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occhi  il  fbo  buon  falcone.  E nm>.  77.  gg.  Or  qui,  or  li  fi 
tramutava  piagnendo  . D. mi.  Inf.  11.  Che  gir  non  fa,  ma 
qui  , c la  ultclla  . E t 4.  Ritorna  a cala  , c qui  , e li  fi 
lagna.  £ u.  Inài  la  cimi  qui,  c li  menando.  Come  for- 
fè la  lingua  , che  partafTe  , Gittò  voce  di  fuori  . 

III.  Oui , t lì,  pò  fio  agdntamn  va ti  ambe  talvolta  Que- 
fit , e fkelialtra  .'»/•,  Sòniti  eoft . Lat.  Ór  tati*.  & ha/ufte - 
modi  aita  . Cron.  M-relL  164.  E quando  tu  vedefli  far  be- 
ne gran  pugna,  e dire:  io  te  gli  renderò  di  qui  a un  me- 
le io  gli  ho  avere  , e qui  , c li , e tu  allora  ferra  bene 
in  tutto  , c fa'  orecchie  d:  mercatante  5 
j.  IV.  Di  ffeì  , che  alcuna  volta  corri fpemie  a Di  li  % ta- 
bu fi  dice  per  pi i>  , In  guefio  luogo  . Lai.  tic . Gr.  uditi . 
Boa.  nov.  7».  7.  Dio  cr  mandi  bene,  chi  é di  quà#  E mnt. 
99. 17.  La  guai  fu  poi  di  qui  filmata  infinito  teforo  ( doti 
in  -/ut fio  nojho  paejc  , di  guà  da'  monti  ) Dani.  Par.  I.  Fat- 
t'avea  di  li  mane  . c di  ani  fera  . 

V V.  Di  fai  , talvolta  J accompagna  co  verbi  lignificanti 
moto  ; c va  le  A fuefla  luogo  . Lat.  bue  . Gr.  X*v,s# . Boccimi. 
*'  ■*'  tata  t “ ■'  ' j&g  J: 

E no- 
tato tu  venghi  ftanottc  di  qui  . 

ft  VI.  Di  iuà  , talora  vale  Da,aucfia  parte  . Lat.  ti  oc. 
Dstnt.Putg.  r.  Volgiana  indietro,  che  di  quà  dichina  Que- 
lla pianura  a’  fuo*  termini  baffi  . Btce.  ntv.  55.  6.  Venen- 
do di  qui  allo  ’nconiro  di  noi  un  forcIHcre , che  mai  ve- 
duto non  t'avclTc  ec. 

4.  VII.  Di  -juà  , talora  volt  Per  di  f uà,  Per  garfiapirtr. 
Latine.  Filoc.y  149.  Da*  peni  ieri  duna  mia  imprefa  vinto, 
c (limolato, non  potendola  fornire, di  qui,  ncr  meglio  po- 


> di  qui  con  meco  divora- 


cele tutte  10  d 

mente  recai . E no v.  75  Truova  modo  , che  fu  per  lo 
motte  di  qu  i . 


termi  lenza  impedimento  novenni,  vo  cosi  loiaw  inaine), 
f.  Vili.  Di  fai  , talora  vale  In  ftufia  iota  , In  guefii 
mondo.  Bice.  ito.  a.  19.  Egli  ne  portò  Cubicamente  1 ani- 
ma mia  tra  tanfi  fiori , e tra  tante  refe  , che  mai  non  le 
ne  videro  di  qui  tante  . Li b.  :S&  Nondimeno  per  alcuni 
accidenti  . n‘ è conceduto  da  Dio  il  venir  di  qui  alcuna 
volta.  Prtr.  rana.  40.  i.  Perché  mai  veder  lei  Di  qui  non 
Lieto,  e l’afpettar  m é noia.  Dine.  Inf.  a.  La  divina  giu- 
Itizia  di  qui  punge  QjjeM’  Attila  , che  fu-  flagello  in  ferra 
( fu#  vale.-  nrlF altro  mondo,  eiotntlT Inferni',  ferttwbè  rii 
pórla  é ini  l i ) 

IX,  Di  guì,  e di  lì,  0 Di  lì  , e di  qui,  vagtiono  Dal- 
t una  parte  , e dòli' altra.  Lar.  bine  illtnt,  utruifur . Gr.au- 
e.,rijuAt> . Bare.  nov.  8a.  8-  Venne  alla  giovane  alzato  il  vi- 
li) , c veduto  ciò  , che  la  Indetta  aveva  in  capo  , e gli 


dolermi,  vo  così  (metto  andando. 


QU  k-  Atrvtrb.  locale.  Accompagnato  co  verbi  di  fiata,  va- 
Je  In  anello  lungo  ; e tarrtfpon.lt  al  Lat.  tic . Baca,  «ut*  1 1. 
« 10.  Egli  é nui  un  malvagio  uomo,  che  m'ha  taglia- 
ta la  borfa  con  ben  cento  fiorini  d’  oro  . £ aro.  jo.  »f. 
Non  ti  dare  malinconia,  figliuola,  no;  egli  fi  fa  bene  an- 
che quà.  Dan f.  Purg. 7.  Anime  fono  a delira  quà  remote; 
Se  mi  conienti,  io  ti  menò  ad  ciré. 

§.  I.  Quì,  accompagnata  ed  verbi  di  moto  , vati  A qutfio 
luogo  i t torti fpondr  al  Lat.  hgt . Gr.  hip» . Boa.  nov.  60. 14. 
E perciò,  figliuoli  benedetti,  trarrctcvi  i cappucci,  e qui 
divotamente  v’ appretterete  a vedergli  . E nov.  79.  Io 
era  pur  difpofio  a venir  qui  a grandiffime  erediti , che  io 
ci  ho  . Dant.  Inf.  x6.  Che  non  mi  facoi  dell' attender  nie- 
go  , Finché  la  fiamma  cornuta  qui  vegna  . 

$.11.  Dui, e lì,  vale  In  iurfia,  t in  furi  luogo,  Dairuna 
parte,  e dalC altra . Lat.  Air  illat  . bue  itine . Gr.  aiti  , xf- 
K*<ri  . Boa.  g.  4.-/.  ; E chi  qui  , e chi  Ih  a prender,  fe- 
condo i divertì  .Appetiti , diverti  diletti  fi  diedono  infino 
all'eira  della  cena  . £ w.  49.  11.  Come  uomo  , che  fuor 
di  fe  folle, or  quà.  cd  or  là  uafeotrendo  tc  gli  corte  agli 
Tom.  IP. 


uioìiflri  delle  brache  , che  di  qui  , e di  li  peodevar 

£.!  ??•  " " ” ■“  11  - fl 


M. 


.. ..  y ,.  E dando  il  conte  in  rrattaro  di  li,  c di  qui,  non 
G potei  awofccic,  che  facefle  la  volonri  della  Reina,  ne 
che  folle  ribello  od  Re  Luigi  . Dant.  lnf._  17.  Pofciathr  1 
auoco  alqu 


' %oco  alquanto  ebbe  rugghiato  Al  modo  fuo,  l' a qui»- pun- 
ta molte  Di  qua  » di  li  . ..... 

4.  X.  Di  f«d  , di  lì  , di  gii  , di  fu  , vati  Per  ogni  dove. 
Ptr  tutto  . Dant.  Inf.  j.  Di  qui  , di  là  , di  gu» , di  fu  gli 

• A « 8.X1. 
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Q_W  A 


Q_U  A 


fimt.it . Gr.  itxpfarvùt . Stgr.  Ficr.ficr.  7.  Ipl.  Scodo  il 
tempo  quadngeliniile,  nel  quale  La  Chiela  comanda-,  che 
fcn?a  nungìar  carne  fi  digiuni  . 


QjJ  adRagesIWO.  AdtL  Di  f v.uanta . Lat-  7 uadrogefinuu 
‘ ' , Io  quel  medélimo  quadra- 


5 XI.  In  qua,  vile  PirPo  quefia  p»irte.  Lat./W.  Gr.!»/}. 
fri*,  cap.'t.  Volgi  in  qui  gli  occhi  al  gran  Padre  fchcr- 
nito  , Che  non  fi  pente  , c d'aver  non  gi'increfcc  Sette, 
e feti' anni  per  Rachel  fervilo  . 

V X II.  I«  9"à  , t in  là  , vele  In  quefi.t , t in  quell*  par- 
te . Lat.  hoc  illne  , bae  ellae  . Gr.  Tf  t*  , Affli  TI . Boce.g.  6.  — ^ 

f.  i*.  Cominciarono  , come  potevano  , ad  andare  in  qui,  Q.u  a du  tu  a s re»  • Il  quadrare  , Mi  lettura  . 
e in  la  di  dietro  a’  pefei  . £ nuv.  40.  14.  E tparte  le  ma-  Qu  a i>R  a si.ola  he  . Md.  Di  fifa*  di  quadrandolo  . 
ni  io  qui  , cd  in  là  , in  quella  «rea  trovandoli,  cominciò  Giani.  Pred.  R.  Fabbricata  di  pietre  quadrangolari  . Rieetr. 

a fmemorarc.  f noi. 86.  ij.  Voi  bevete  unto  la  fera,  che  Fior.  $o.  Il  cippcxo  cc.  è un  giunco  triangolare  , ancor- 

aci» wgtutc  la  notte  , c andate  in  qui , e in  li  lenta  chi  fc  nc  uovi  del  quadrangolare  , alto  un  braccio  , o 
Cernirvi  . fiù . • 

$.  XIII.  In  qtà  , fallando  fi  di  tempo,  vale  In  firn  a que-  Qu  ADRA SGOLO.  Figura  di  quattro  canti.  Lat.  * quadran- 
do tempo  . Lat.  upqua  aihue , exinde.  Gr.  irrCSte.  flore,  n 


Gr.  Bbfdèfuxoeòi  . .’.lej.  Afb.cr 
gefimo  di  fece  allegro  convito . 

Du  ADU  AMkNToal/fl«J».irr,  ‘ 


7 , ;.  Melfcr  Cai 


“fr*  ad1 
ne  della 


Scala  cc-  fu  uno  de  più  notabili. 


c de  più  magnifici  signori  , che  dallo  ImpcraJorc  Federi- 
go Secondo  in  qui  fi  la  pelle  in  Italia  . " 


tulum.  fàTrnrrpóyimr  , Ltbr.  Afte.  Quadrangolo*  che  vuol 
dire,  come  quadro,  di  quattro  canti.  Affigli. jt- Ovvero  in 


D JH|  . ■ ^ MV-  ?*•  *•  Tra 

gli  altri  valoroli  cavalieri  , die  da  gran  tempo  in  qui  fo- 
no fiati  nella  nofira  città  , fu  uo  di  quelli  , c (urie  il  più 
dabbene  , meiTcr  Ruggieri  de’  Figìovanni  . Petr.  eanx.  17. 


qual  quadrangolo  del  mondo  é più  pelli mo  luogo '(od-  *n 
qual  più  remota  forte  del  mando  ) Dune.  Csnv.  i;p.  Le*'|»>- 
tenzie  dell'anima  danno  Copra  se, come  la  figura  dello  qua- 
drangolo Ila  lopra  lo  trianeoió  , e lo  pentacolo,  cioè  la  fi- 
gura , che  ha  cinque  canti  , fia  lopra  lo  quadrangolo  . 


j.  Da  indi  in  qui  mi  piace  Queir  erb^  u , eh  altrove  non  Qu  A DR  A NT c.  La  quarta  pane  della  circonferenza  del  et r» 
fio  pace  - r*.  i-j:  : -a — : c-  «L r-t_  . 


. Dani.  Inf.  ij.  Da  indi  in  quù  mi  fur  le  fetpi 

amiche . 

Q.U  mi  E R S ACCIO  . Peggiorai,  di  Quaderno  ; e romunemen- 
te  fi  prende  per  Libro  , dove  fi  notano  le  tofe  alla  rinfila. 
Liu.i.ìvtrjana  . Cir.  hrutp'.Sti.  /ttug.  170.  11  moédo  è»  Vcr- 


‘ehio . Lat.  quadroni.  Dani.  Purg.  4.  Che  da  mezzo  quadria- 
te • centro  lilla.  £ Par.  14.  Si  coficllati  ficca  nel  profon- 
do Marte  que'  raggi  il  vcncrabil  fegno  , Clic  (an  giuntu- 
re di  quadranti  in  tondo  . but.  Plug,  4.  1.  Quadrante  è 
ma  quarta  parte1  tl’  uno  tondo  piano,*  anche  d'una  roe- 


bigmja  il  quadenuvc»i>  umvcrlalc  della  natura  . £ 14  j.  'tx  d*  uno  tondo,  che  (òffe  fparfaio  . Chi  menafTe  una  h- 

Vi  attorno  un  quadcrnaccio,Che  lacera  il  Boccaccio  {qui  rea  persovi  icularmente  dal  mezzo  de!  quadrante  al  cén- 


zulV  .•  Qpademo  ionie  nenie  finltura  ri 


Qu  A DeTn  ALE  - Quadernario  . Beagli.  Rif.et;.  Vi  recite- 
rò due  quidernali,  che  Piero  di  Gherardo  Ca 


Capponi  cc.  ha 

(atri  l'opra  di  lui  . 

Q^U  A li  E I N A R IO  * Strofa  di  quattro  ver  fi  . Lor.  Mai.  com. 
id7-  Nel  pvimo  quadcrnaiio  (uria  jl  foncrto  agli  occhi 
mici  (agri moli  ; nc!  fecondo  quadernario  ec.  nljiondono 


tro  del  cerchio  , farebbe  una  linea  molto  retta  . 

J-  I.  Quadrante , è anche  uno  Strumento  afltonomieo . Libe. 
* Afirol.  Sippr  .'a  maggiore  altezze  di  quella  punta  , o per 
l' afiroUMo  , o per1  lo  quadrante  , o per  altro  llnimcmo  . 
rC ai.  C omf.  19.  Aggiugncndo  allo  linimento  il  qnidiante 


gli  ocelli.  Rtd.  ri/L  ».  ì’6.  OlTrrviamo  foventemenre  ijin- 
- * -*1-*  e^nlv 


--  £;o-  Le  djvilione,  che  Icguc  appvetro  , è il  quadrante 
•flronomico  cc.  EOf.aJlron.  Stahiliro  ni  tal  modo  il 


mi  quadernari,  e 'talvolta  il  primo  tc  recito  d’una  tcrtatu- 
ra  , non  come  quella  del  Petrarca  , c degli  altri  migliori 


poeti  et.  i-  .'Al  1 • « 

Q_U  A D E R N E T T O . pim.  jli  Quaderno .]  guadernifccto  . Lat. 


mifurator  del  tempo  , vengo  ella  divifiooe  , e lui tlt vitto- 
nc  dei  gradi  del  quadrante  ec 
f.  II.  CU  D.iiMlaj  chiamano  abu/ìv.xmtntc  Quadrante  la 
M'-jìra  delT  0 -ètxlo  a ruote  , la  quale  è md  e rrebro  intero  ; e 
forfè  lo  pigliano  da  una  fina  tf  ornalo  Stole  , ebt  fi  fa  nei 
quadrante  . 

Q.U  AD  R A R E . Ridurre  in  forma  tundra  . Lat.  quadrare . Gf. 
ntrpayari^tu . Dam.  Centi,  pp.  Il  cerchio  per  lo  fuo  arco  è 
imponibile  a quadrare  perfettamente  . Red.  Dutr.  \d.  Un 

» — s -*  — il  P 


cerve!  cosi  duro , e cosi  tondo  , Che  quadrar  noi  porne 


ni  meno  in  pratica  De!  Viviam  il  gran  (aper  «ofondo 

Con  tutra^quanta  la  fua  matematica  ^ qu) figurai Jh.  ) 


'codini! US  . parivi  codex  . Gr-  piugèe  ximiy.  Ubr.  cut.  malati. 

Come  fi  legge  nel  quadernetto  compilato  da  nucltro  An- 
tonio fifico  . ... 

Quaderno  • Si  dier  ef  Alquanti  figli  ili  carta  uniti  in  firme  y 
per  tftr nervi  dentro  centi  , mement  , /fogli  , minute  . 0 fi- 
ntili cefc . Lit.erJex.  Gr .%o,ofij‘.  D.Gtr,  Ctll\Uu.  10.  A ven- 
do 10  le  mie  ragioni  non  laide  al  mio  quaderno.  T tfirett. 
lir.  E di  carta  in  quaderno  .Su  gittato  io  inferno.  Fr.  lac. 

T.  a-  ap.  la.  LI  il  ciò  , che  fa  , ferì  ve  al  fuo  quaderno. 

Quid.  Coni.  Si  poofono  a ragione  di  mcJfcr  Gualterotto, 
come  apparirà  qui  da  lato  in  quello  quaderno . D.vte.  Purg. 
ix.  Ch'era  fìcuro"  il  quaderno  , c la  doga  . But.  ni  : lu 
eommcllo  falfitù  ec.  in  uno  libro  o di  mercatanti!  , o di 
notarla  , tramutali  , e cambiato  cartel  de!  quaderno  . 

I.  Per  metaf,  Dant.  Par.  17.  La  contingenza,  ebe  fuor 
ilei  quaderno  Detta  vofin  materia  non  fi  1 tende  , Tutta 
è dipinta  nel  cofpetto  eterno  . Bui.  ivi  Non  fi  Itcnde 
fuor  €cl  quaderno  della  vofira  matura  , cioè  ,.‘èhè  non  £, 
fe  non  oche  cole  tyatcriafi  . Poliz-  fi.  ».  7*.  Ivi  non  vol- 
gon  gli  anni  il  lor  quaderno . gA  t 

f IL  Quaderno  , per  lo  Punto  Be'  dadi  , qu 4M»  fiafiunoWQA  __ 

de  due  dadi  fato fre  quattro.. L»t.numtn  quatemi.  but.  Purg.  5-  «f  un  tale  efenipio  , di’  et  vonebbe  pur  adattarlo  in  tut- 
6.  1.  Quaderno*  e fa,  cinquino,  c qaattro.  Co*.  Pure.  p.  “ to  cc. 

Quando  li  giucatori  fi  partono  id  tavoliere  , quegli  , che  Qu  ÀniiATO  . Sufi.  Figura  piena  dì  quattro  lati . che  ha  tur- 
ba perduto  , rfmane  folq  , codice  fra  r.c  nello  : qtUder-  r»  e quattro  gli  angoli , e 1 Lui  agitali  . Lat.  quadratura  . Gr. 

no  , c affo  venne  con  zara  , imwnzichè  quattro  , e dtte  , ntrràyomo  . Ubr.  Afir.  E chiamanti  le  quattro  , che  fanno 

e affo  quadrato  con  k rutilante  d'occhiatura  . l’arth.  gmot.  Pittag. 

— Dk..,ua  .!  .a...,,  r..  ù 


5.  Quadrar  r , diciamo  anche  in  fi  grafie,  di  Piacere , di  Sod- 
disfare y 0 Ah  » incular  fi  , ed  m quefio  figmfit.  è femrre  urtar. 
Lat.  arridete  , quadrare  , proba’  1.  Gr.  ur-yjytWfr , «^ìÌt*u  , 
. bem.  Ori.  a.  4.  S*  ancne  vi  par  tenerlo  gui- 
ttamente,!. che  la  cofcicnza  ben  vi  qùadn.  Sen.ben.Pani'. 
1.  j.  Chiamano  tiafeuno  in  quel  moO.» , che  meglio  qua- 
dri al  verni  , o lo  renda  più  leggiadro  Fir.  Li'.  1.  ».  E* 
mi  fii  pollo  nome  Sparecclua  , perciocché  quando  i’  ini 
metro' intorno  a una  tavola  , T la  ipartcchio  in  modo  , 
eh'  o'  non  accade  , che  la  fante  la  fparcethie  alttimenli  9 
ed  ifi  vero  che  eh»  me!  poft  non  dormiva  , perché  c’  mi 
quadra  molto  bene  ( etcì  : mi  fia  incito  b*ir)  Ctteh.  Ing.x 


Buono  l!»  , Liuadrcrrà  per  ccccllen/a  . Sagg.nat.tfp.xgi. 
da  al  G alien  lo  quadra  covi  mirabilmente  !»  proprietà 


ptr.Une  degli  fiaz,  quadri  , 
ne  negli  iati  . LaL  V '.'«/«  ■ Gr:  mXaieu.  Gr.  6.  le: 


, ebe  fi  fan- 

. T...  Bi..  . _-i.  1.  St  fc- 

mma  ( la  rebbi  a )JpclTa  , come  il  grano,  o come  la  fpcl- 
da  , ♦•bnnoli  le  poidbc  , frccome  negli  orti,  o quaderni  , 
f.ccoiSlf  nel  k minar  del  grano  . ^ 

S-  IV.  Quaderno  di  figli,  dtttam  a Venticinque  fogli  mejji 
f un  mlf  altro  fona  cuure.  Lat.  /e*;*»  . 

*.  V.  Quaderno  ài  ufi  a , è Quelle  .in  f w tiene  1 coati  fi- 


rittchè  il  quadrato  ila  il  vcrt  quadrato  , c perfètto  , 
' , e rettangoli»  . ™ V 


V V.  Quaderna  ai  ufia  , e Quello  ,01  pu  tiene  1 tenti  [e- 
f arati  il  eajfiere  . Ce, eh.  Sgrvig.  1.  4.  Io  ave  .0  difegnato  , 
che  Cammiilo  Abati  mi.  fenveffe  una  partita  Al  quaderno 
di  caffa  , c poi  cooChiufo,  L»  paffalTctcon  di;:  portò  con- 
tanti . 

Qu  ADtlNUC  C de  Q r 1,- 

vamino  feruti 

to  Andrea  turno  per  noi  . Batpb.  A itti.  »*t.SiiniIì  giorna- 
letti , c quadcrnucu , e cotale  llracciafijg!»  di  ipeic  minute 
tion  fi  conwrvano  . 

*2 

quadra  all'  ora  fella  ( qui  vale  : la  quarta  pai  fèndei  girla ,) 

§.  Dar  la  qi^uka  , vale  Dar  In  ilèfta , Alitili,  e . Lat.  illu- 
dere. Gr.  ifarai(o>  . Pjfcb.  Ercd.  jtfi  Ufiuifi  ancora  if  ve- 
ce di  adulare  cc.  dar  Caccabaldole  , mnmeX  icfeltiqc  . la 
quadra  , e Ù trave  . Ceteb.  Servig.  1.  Dagli  Jì  qua.n  , 
e (arai  falvo  . Alleg.  a.  E fon  per  quello  amor  di  Janurfa 
ec.  Che  p ù diletto  fia  Nello  llar  collélBolje  m lirn  al 
fuoco  tc.  Cu  alla  pancaccu  , v al  canf^-’D*^»  quadra  a 
chi  paffa  . Buon.  Ftee.  4.  j.  p.  Sete  voi  tarar  di  dare»  la 
quadra* 

Q u A U K a tri  s I M A 1 S • Add.  Quarefimoie . Lat.  quadtige- 


ton  n conicrvano  . 

u A D R A . Lo  fle fioche  Quadrarne , ebe  contiene  novayta gra- 
ti di  etrconfertnxa  de  cerchio.  Pani-  Par,  16.  Come  ’J  so!  muta 
|uadra  ali'  ora  fella  ( qui  vale  : Ij^juarta  jjn  ***&+* 

>-  Vi 


equ»latero  , 

Qu  a or  ato  . Add.  da’  Quadrate . Ridotte  in  forma  quadra , 
Qpadro.  Lat.  quadratiti,  quadrai.  Gr.  nrpnymrtt.  Gr.  8.  1. 
z.  Anche  dee  oliere  il  kiogo  dd  verziere  quadrato  di  tarv 
«a  mifura  , che  baili  a colmo  , che  in  em>  dovranno  di- 
morare - Lrv.  M.  dei.  j.  Avendo  coraaodato  alle  legioni  , 
con  auadrata  fchiera  il  fcguiilòno.  Cun.Purg.6.  Avvegna- 
ché fi  dadi  fieno  quadrati  , e che  fu  poffibile  a cialcuna 
ùccia  venire  di  fopra  ( «oé  : cubici  ) 

L L jQpa  i'ati,  fi  dicono  rute!  e 1 Dur  denti  dinanzi  d/’ra- 
\aìh,tou  di  J otto  , tane  di  fi  fra  , e he  fi  mutua  la  terza 
volta.  Cr. 9.  1.4.  Apjijlo  muta  di  altri  quattro,  cioè  due 
dt:»‘0jìra,  e due  di  lotto  , 1 quali  fi  chiamino  quadrati  * 
cioè  il  terzo  morfo  , e «llor  5 appella  «vallo  ( il  T.  Lat. 
ha  : «juadhall  ) j 


J- 


, ! . Quadrato , per  Travet  fi , t Compre  fio . Tef.  flr.  j.  44. 

Si  vogliono  ificglicre  buoi  , che  fieno  giovani  , c che  ab- 


biano tutte  Ic  mcmbrj  belle,  e fieno  grandi  , c quadrali.  , 
Burth.  87.  Srcfc  le  lacche  , c*  tutto  ben  quadrato  , Lar- 
go nel  petto.  Lee.  Med  Nme.  •.  Nqn  vidi  mai  la  più  pt>- 
*>**  «fi*iNè  si  lucente, né  sì  ben  quadrata. 

<)■  III.  Radice  quadrata  , lo  fitfio,  che  Radice  quadra  . V. 
quadro  add.  $ ult.  e r ad  i c e .Gal.  tifi.  1 1 p.  La  radice 

2uadrara  del  quoziente  cc.  è il  numero  cercato.  £aio.  La 


fua  radice  quadrM»  farà  f ifleffo  mi  mero  cercato- 

IV.  Numero  quadrato , fi  dice  il  Numero, ebe  rifalla  dal- 
la  midtipltcaxjme  d‘  un  numero  tn  te  medino.  Gal.  Si  fi.  atp. 


Gli  fpazj , che  fi  miiurano  dal  cadente,  crcfcono  'in  du- 
Jùiuta  proporuoac  , cioè  fecondo  i quadrati  de’  tempi . 

£ of~ 


lj 


i 


Q.U  A 

' '£  appreffo:  La  regola  pct  quella  operazione  4fhc  fi  mul- 
v tiplichi  il  terzo  numero  ^quadrato  de}  fecondo.  Ftr.Rag. 
idi.  Pigliate  due  di  quei  numeri  , elicci  raedefimi  mate- 
matici chiamano  cubi,  noi  altri  Tofani  ,chc  non  ne  ave* 
mo  [proprio  vocabolo  , potremo! i chiamare  quadrali  c c. 

V V.  Afipettt  qtmdhato  , o fi nuli  ,.We  b fitto  , thè  Qua- 
dratura , nel  figntfit.  . Iti  &.  II.  Boigh.  Rip.  7.  fucilo  allet- 
to limile  al  quadrato  t chiamalo  da' Platonici  temperanza 
k ( qui  fit*  mctaf.  ) 

Qo  a D a aru  R a . //  ridurre  m figura  tundra,  0 in  quadrato . 
!.it.  **  if  ha  Matura  , Cr.  mTi<r/*irffio<  . Buon.  Fin.  I.  4.  lo. 
De!  cerchio  a!  fin  trovai  ( mia  gran  ventura!  ) La  qua- 
drami* -,  il  mercurio  ho  fermato  . Vii.  prop.B.  U quale  tu 
pui  riferito  dal  Torricelli  in  pté  della  propofhiooc  18.  dcl- 
r Jc  fuc  quadrature  delia  parabola  . 

$.  I.  Quadratura  , fi  due  a ne  he  Una  delle  facciate  £ un 
corpo  Jvàito  qwsArangdart  , « Uno  de  lati  a una  figura  piana 
di  quattro  lati.  Cora.  Pur g.  ia.  La  torre  predetta  in  aalcu- 
na  quadratura  dieci  ce.  lince, che  ualcuna  era  qtaitrcx.cn- 
lo  palli  . Libr.Aflr.  t l'un  canto  di  fua  quadratura  fia  in 
mezzo  dalla  parie  dentro  <h  lei . Teforett.  Br.  Soggiunti  in 
un  bel  prato  cu  Ma  or  nn  parca  tondo,  Or  avia  quadra- 
tura ( cioè  : ajpanva  quadrato  ) , 

II.  Quadrai  uri , fot  landò  fi  di  pianeti , fi  dice  delf  Ap- 
parite lontani  tra  di  Uro  novanta  gradi  ; onde  Qpadratura 
della  luna , a cagion  £ rf empio  , fi  dice  quando  appari  fico  lon- 
tana mt tanta  gradi  dal  fiale,  GaL  Si  fi.  84.  Dilcolundofi  ( la 
luna  ) dal  sole  , e venendo  verta  la  quadratura , li  vede 
ul  lume  andar  languendo  , e oltre  la  quadratura  G vede 
aliai  debile , perchè  tempre  va  perdendo  della  vili*  delia 
parte  luminosa  delia  terra  . • 

Quadrello.  Freccia  , Saetta  . Laf.  faglila  , telimi  . Gr. 
fidai  .Nov.ant.  19.4.  Uo  giorno  per  troppa  licurtà  gli  ven- 
ne un  quadrello  per  la  fronte  Jilav  venr tiratamente  , che 
* la  contraria  formai  , che  ‘1  feguìrava  , 1'  uccifc.  C.  Y.  za. 
ao-  8.  Allora  uno  Strozza  Tcdcfco  concitaboJc  con  fu* 
mittuda  fi  mire  dentro  al  fcrraglio  della  piazza  al  ponte 


CLU  A . 5 

fio  finche  aeeuiattcrò  , pafleggerft  Piazze  , quadrivi , 
logge  . . _ 

Qu  A Dito  . Sufi.  Figura  quadrata  , Che  U, 

Jaue  uguali  . Lat.  quadriti,»  . Gr.  vurfu^uror  v Ubr.  Aflr. 

* quelle  quattro  fìfclle  chìaman  quadrangolo  , che  vuol 
dire  , come  quadro  , di  quattro  canti  . Fr.  Gicnd.S.  Pud. 
64.  L*  una  sì  è di  fapcrc  recare  il  quadra  a tondo  per  re- 
gola . Cant.  Cara.  ipi.  Prima  fi  leghi  , s'ufa  di  conciarlo  ', 
Dargli  ’l  quadro  , e voltarlo  fottotupra  . 


\ 

'.«c  . • 

ha  di 


$•  I.  Quadra  , diciamo  a Pittura , che  fia  in  Ugnarne  , 0 ì 
:t'.j  accomodata  in  telaio  . Ltr.  tabula  pitia  . Gr.  r-'—s 
Borgb.  Rip.6 4?.  Un  bclliflìmo  quadro  di  una  Cariti  . 
fuo  mcllcr  Anronio  Serguidi  . E apprcjjo  : Vincenzio  di 
Ambra  ha  di  fua  mano  due  quadri  . 

$.11.  Quadri  , fi  chiamano  ancora  gir  Sport  intenti  , che  fi 
fanno  in  terra  ne' giardini,  0 ne’ campi  . Lat.  artela . Malm. 
6.  5 j.  In  terra  tono  i quadri  di  cipolle  , Ove  fpuntano 
1 fior  fra  foglie  , c natiche  . l'ctt.  Colt.  46.  In  un  piceo! 
quadro  , c campiccllo  fc  ne  può  ficcar  molte  centinaia  . 

$•  Hi.  La  ■■orar  di  quadro , dicono  i legnaiuoli  a diffamalo 
di  Lavorar  d' intaglio  . 

Qu  a D h'o  . Add.  Di  figura  quadra  . Lat.  quadrai  . Gr.  t*- 
r,-*y*nt.  G.P.f.  40.  j.  Il  terzo  ri  campo  azzurro,  iv’ en- 
tro una  aitazta  bianca  quadra  con  nicchi  vermigli  . Te  fi. 
Br.  a.  Ti.  Non  Carli  già  si  fattile  maellro,  che  tanto  li 
fapefle  aiTottigliarc  , che  fapelfc  fare  Un  vafello  lungo  . 
o quadro  , o d'  altra  forma  . Petr.  Onte.  .4.  2.  D'  un  bel 
diamante  quadro  , e mai  non  feemo  Vi  lì  vtdea  nel 
mezzo  un  leggio  altero . E caj>.  to.  Dipinto  1!  nobil  Geo- 
metra Di  triangoli  tondi , e forme  quadre  . Sagg.  nat.  tfp. 
10.  Il  quale  va  infilato  per  una  lUHt  quadra  ocll*  alta 
diruta  dello  linimento  . 

$■  1 Braccio  quadro  , fi  dice  a quello  Spato»  quadro  , eh* 
da  cvtfokn»  de  fimi  quattro  lati  fia  di  rnijur.tei  un  bramo  . 
Frane.  Sattb.  Op.  drv.  64.  Sono  li  tetti  «rii  circa'  a braccia 
tremila  quadre  . 


numida  fi  mife  dentro  al  fcrraglio  della  piazza  al  ponte  $.  il.  A braccia  quadre  , pofio  ai-jerhulm.  vale  A mifura 
a gran  pericolo,  ricevendo  dimoili  falli,  e quadrelli,  e di  bramo  quadro  ; efigur.itim.  Inquartili),  Abbondantemen- 

cotfe  in  tino  a unta  Maria  fope'  Amo.  Dant.  Par.  v L fot-  te  , Largamente  , Molti  fimo  . Lat.  abunde  , affluenter  , de~ 


fc  in  unto,  in  quanto  un  quadre^  pofa  , E vola  , c dall» 
noce  li  difchiav»  , Giunto  mi  vidi  . Petr.  c, in.  {4. 1.  S*  i"l 
dilli,  Amor  1’  aurate  fuc  quadrell*  Spenda  in  me  tutte,  c 
l' impiombate  in  lei  . 

$.  I.  Per  metafi.  Coll.  SS.  Pad.  Saettando  contri  a elio  a 
tutte  1'  ore  fpcifc  quadrelli  di  lofpiri  , e di  pianto  del 
cuore  . 

$.  II.  Per  Arme  , 0 altro  Ferro  di  puijta  quadrangolare . 
Cant.  Cam.  94.  Perfetti  (lìmi  quadrelli  Tutti  abòiam  pct 
nollr*  fé  . , • 

$.  III.  Per  1 finimento  di  quattro  lati  . Sagg.  nat.  efp.  idg. 
Ed  alcuni  quadrelli  di  liagno  voti  parte  ne  trovamm  o 
graffiati  , e Uortì  , e parte  sfondati  da  patte  a parte  . 

$.  IV.  Quadrello , per  Figura  quadra  . Sen.  Pi fi.  90.  Il  fe- 
gare  del  legname  diritto  a linea,  c quadtdlo  (d  Lat.  ha: 
m squadrai um  tigna  decidere  ) 

Quadrello-  Spezie  £ erba . Im.  faadrcllmm , C rtfe.Cr.q. 
1..4.  lVoluecr-t  giunchi,  panaie,  c quadrelli,  e fimigiian- 
ti  paludaii  erbe  . 

Qu  ADtlTTO  . Dim.  Ai  Quadro  . Lat.  hner  . Gr.  uKirhn  . 
Borgh.  Arra.  Fam.  115.  L'  ranno  fparfo  (il  campo  ) di  qpc’ 
quadretti,  o mattoni  della  Contea  di  Borgogna  . 

(.  iJu  ìdrett»1,  ? anche  dim.  di  Quadro  , nel  figmfic.  del  f. 
I.  Borgb.  Rip.  ao.  Vi  fono  figure  , c etite  di  marmo  anti- 
che, alcuni  quadretti  di  beililfimi  paeJi  di  Fiandra  ec.  i’it. 
Piu.  61.  Non  debbo  inlafciarc,  eh’  egli  dipiafc  ancora  in 
piccoli  quadretti  atti  meno  , che  onelìi.  * 

Quadriennio.  P-  L.  Lo  Spazio  di  quattro  anni.  Lat.  qua- 
drienni* m . Gr.  fi  rguma . _ 

Qu  A D A l C A . y.  L.  Cocchio  tirato  da  quattro  cavagli  . Lat. 
quadriga  . Ar.  Fui.  {7.  37.  Sedendo  afcoli  i bratti  piedi 
tenne  Sulla  quadriga  da  lui  prima  ordita.  Borgh.  Ong.  Ftr. 
z8o.  Il  nonw  di  biga  , c di  quadriga  era  dal  numero  de’ 
cavalli  , e non  delle  ruote  . 

Qu  a u * t G L I A . Schiera  piccola  £ uom t>u . Lat.  globut . Gr. 
ririfu . Toc.  Dav.  ann.  ij.  170.  \Joltc  quadriglie  d’  altri 
credute  efler  la  fua  alfrouuvano  a man  «Iva  ( il  T.  Lai. 
ha  globus  ) Ctceh.  Efialt.  cr.  u 1.  Uno  con  chi  i’  avevo  al- 
lor  quiilione  , Che  veggendoci  nfetr  , fece  quadriglia , E 
ci  affrontò.  lìifc.Cale.  ja.  Il  maellro  di  campo  col  piede , 
col  pugno  . o col  ballotte  polla  ribattere  la  palla , purché 
non  fi  mcfcoli  colle  quadriglie  . 

Qu  ADRILATERO.  Sigma  compre  fa  da  quattro  lati  . 

Qu  ADRILUK  CO.  Figura  di  quattro  lati  pii  lunga , eie  lar- 
ga. Piv.  difie.  Am.  401  Alcuni  malficci  quadrilunghi  bui  di 
ghiaia  dell  iddio  Amo. 

Qu  A DR 1 M E ST  R S • là  fipazie  di  quattro  meli . Lat.  quadri- 
rat  firn . Gr.  or  gofianùn.  Ltbr.  tur.  malati.  La  virtìl  di  co- 
tal  medicamento  dura  per  un  quadritncllre  . 

Qu  aDt  (Va  ITI  t H.  Dividere  in  quattro  parli  . Lat.  qnadn- 
f ariano  dividere,  difpertrre  . Gr.  nrpapùi  fiaQ^mr . Ar.Fur. 
40.  31.  Ciafcun  d’elfi  verna  con  una  pane  Dell'  olle,  che 
s avean  quadripartito  . 

Qu  ao  R l v 1 o ■ Luogo  , dove  affondano  quattro  [bade  . Lat. 
quadrrviuni  . Gr.  Tir  fimi  u . Daat.  Conv.  97.  Airi  fette  pt> 
mi  rifpondono  le  fette  icicnzc  del  trivio  , c del  quadrivio 
( qui  figurata*».  ) Buon.  Ftrr.  4.  4.  3.  Ticn  fuori  a palleg- 
giar piazze  , c quadrivi  , E panche  acculatur  . S appref 


, Largamente  , Molti  fimo  . Lai.  abunde  , affluenter 
cvft.nn  minibus . Gr.  adórne  . Alleg.  18.  Conofccndo  pur  , 
che  lo  fate  per  un  voUroVfervidore  ec.  che  vi*  fi  racco 
manda  a braccia  quadre  . 

è.  III.  Quadro  , diciamo  ambe  per  l fia  oc  co  , Scimunito  . 
Lat.  infulfut  , mfipidus  . Gr.  ffhdi,  . Parti,  fior,  iq . 60 fi.  Fu 
anche  preft»  in  qoe  pioroi  melltr  Piofpéro  cc.  chiamato 
dal  poco  cervello  , ch'egli  avea  . capo 'quadro  . Cane* 
Carn.ovj.  Venite  in  compagnia  de  capi  quadri  Voi,  ebe  .. 
quadri  anche  fiate  . E apprt  ff:  • Ma  quei  , che  ’n  profpci  - 
uva  oRnor  veggiamu  Disformi  agli  airri ■ , al  vedir  ti 
leggiadri  , Qui  gli  acccitum  fra  gii  altri  per  più  quadri  . 

$.  IV.  Radice  quadra  d'  alcun  numero  , fi  due  quei  Ku- 
mero  , tht  moltiplicato  m fi  fitffo  produce  li  numero  dato. 

Quadrone  . Accre fidi . di  Quadro  . 

$.  I.  Quadrone  , fi  dite  anche  a una  Sorta  di  tela  grufi. 

• fftts  • 

$.  IL  Quadrone  . chiama/i  anche  una  Sorta  di  torcia  di 
cera  bianca  . Lat.  fonale  . 

-Qu  A D R U C C IO  . Sorta  di  mattone  . 

Qu  A DR  U P E D E , r Q U A D R U P E n 0_.  Animile , che  ha  quat- 


. - * pofio  in  fona.  £ add.  Lat.  auadrupn  . 

Gr.  rorpu-tM  . Cr.y.io.  1.  Tanta  è la  feconditi  di  quelli 


irò  piedi  ; c talora  e 
Gr.  Cr.  { _ 

quadrupedi  , ebe  fpdTo  fi  truova  , che  poiché  hanno  fi- 
gliato , di  novello  incontanente  fon  grulle  degli  altri  , i 
quali  hanno  nel  ventre  . E cap.  83.  i.  Compiuto  il  tratta- 
to degli  animali  quadrupedi , c de'  pefei-,  di  Quelli  di  due 
piedi  , e di  tutti  altri  volatili  é da  dire  . Sera.  fior.  a.  61. 
Vi  fi  veggono  ancora  molti  altri  alberi  cc.  c pelei , c uc- 
celli di  color  bcllulimo  , e infiniti  animali  auailru(«di  . 
Red.  Off  mi.  7.  In  altri  ferpenti  quadrupedi  la.  burletta  del 
fiele  trovali  piantata  tra  i due  lobi  del  fegato  . 

Quadruplicato*.  Add.  Raddoppiato  due  volte.  Lat. 
quaJrnplicaiui  . Gr.  mutrKilrc  . Tae.  Dav.  Po  fi.  437.  flilo- 
gnera  , per  leggere  correttamente  tiree/n»  , o zizxaiia  , 
mettere  quadruplicato  fiato  . 

Qu  A D R U P L O . Quattro  volte  maggiore  . Lat-  quadratini  . 
Gr.  Ttr^trMòr  .Gal.  Mete.  dia.  Per  moli  rare  , come  fi 
polfa  multiplicar  la  forza  in  proporzione  quadrupla  , pro- 
porremo la  tegnente  fpeculaziooc  . Ar.  Sapp.  1. 2.  Lo  credo 
aver  moltiplicato  in  quadruplo  . 

QuaENTRO.  Avverò.  Dentro  a quefio  luogo  . E da  alcuni  fi 
ferivi  tn  due  voci  /epurate  qu  a ENTRO  ; t intera  fi  pone 
ed  verbi  dì  moto  . Lat.  bue  intra  . Gr.  tApo  ùem  . Dant. 
Inf.  3-  Perch’  i*  non  temo  di  venir  quacmro  . Boa.  mv. 
66.  8.  Quaentro  li  foggi  un  giovane  , il  quale  io  non  co- 
nofeo  . E num.  io.  Ed  egli  intanto  fu  cortefe  , che  come 
vide  , che  non  mi  piaceva  , che  egli  quaentro  entralTc  , 
dette  molte  parole  , lene  venne  giù  , come  voi  vcdcllc  . 

I.  Talora  fi  pone  to’  verbi  di  fiato , e vaie  lo  Beffo  . Lat. 
hu  mi  ut . Gr.  irmela  ìrFtr  . Bc.ee.  mv.  66.  io.  DilTe  allora 
il  maritò':  donna  , ben  taccili  ; troppo  ne  farebbe  (lato 
gran  biafimo  , fe  perfona'  fofTc  fiata  qua  entro  uccifa  . 
Sn.  ant.  100.  10.  Ed  è più  mio  amico  , che  nullo  , che 
fia  quaentro  menato.  Dant. Inf.  io.  Quaentro  è lo  fecondo 
Federico . 

$.  II. ‘Di  quaentro  , vale  Di  qurfio  luogo  , Di  qui  . Boet, 
ina  od.  ja.  Noi  dimoriamo  qui  al  parer  mio  non  altrimen- 
ti , che  le  edere  volcfiimo  , o doveffimo  tellimonc  cc. 

d'  afcul- 
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® afro!  tare  , fe  i fall  d»  quaen:.*o  ec  alle  debili  ore  can- 
, , tino  i loro  uficj . 

Qll  A OC  l u'  • Avverò.  In  qntflo  luiga  al  baffo  ; t fi  tifa  tei > co* 
verbi  di  malo  , coma  con  quelli’  it  flato  . Lar.  ht r dtorfmm. 


. , ^ f — — jrjum. 

: dar  fan i . Gr.  iram&t  rami  . Baie.  nov.  77.  ry.  Infili 
qua?**  venne  a feufar  f«,  cd  a confortar  me  . £ flou. 85. 
6.  Egli  è una  giovane  quaggiù,  che  £ più  bella,  che  una 
lamina.  Lai.  i\x.  Mentre  quaggiù  fu  nelle  membra  mor- 
tali f> Barn.  Inf.  1.  Venni  quaggiù  dal  mio  beato  fcanno  . 
£ Pni.  io-  E fe  la  linda  Jornon  .folle  torta , Molta  virtù 


gion  , ma  fe  pitti  ancor  (èrba  L'  arco  tuo  (aldo  , e qiul- 
tuna  faceta  ; ra‘  di  te,  c di  me,  lignor,  vendetta  . l 40 
p.  Sveller  non  pub  . qualcuna  d’  elte  notti  Chiuda  ornai 
quelle  due  fonti  di  pianto . £ 47.  4.  Cogliendo  ornai  qual- 
cun di  quciii  rami  . 


rne!  càci  farebbe  in  vano  , E quafi  ogni  potenzia  quaggiù  quale  ,'c  nel  quanto  Notar  fi  poi  fon  di  div'crli  volti’.  ~ 
inom  . Petr.  eanz.  j.  6.  Come  il  giorno  , Ch'  Apollo  la  Q_U  tu.  Suiza  articolo  . vote  indicante  qualità  mot  compara- 

fegufa  cuaggiu  per  tetra  . “ • ' - - *•  - 

’ Lat.  Aie 


V Talora  vale  In  qdefla  terra  , In  9 tuffo  monda.  , I J M 

àterfum  tn  terni.  Gì*  •>«£;*  - «a,  rrj  yit . Fiamm.  1.  » imaginarc,  quale  Amore  mi  (acca.  Ben.  eanz.xi.6,  Spirto 
67.  fe  tanto  tutto  1 altro  vi.’o  acca  belio  , che  qc*“— x * 1 — — — *-  c-’  ■ - r - 


. — , «..e  quaggiù  a 

J[uei  limile  non  fi  truova  . Petr.  eanz.  zp.  7.  Così  quaggiù 
1 gode , E la  linda  del  eie!  fi  trova  aperta  . 

Q.U  a 00 tu  SO  .*  ’.werb.  Quaggiù  . Lat.  bit , ivi  hot  deoi- 
fum  . Gr.  iemrba  x«n»  . Dani.  Inf.  ?j.  Non  i quaggiufo 
ogni  vapore  fpento  . E Par.  ji.  Guarda  quaggiufo  alla  no- 
Hra  procella  . S.  Grifufl.  E quinci  contemplare  , c confido-; 
rare  la  vaniti , e la  vitti  delle  cole  di  quaggiufo  . 

Q_u  a c L I a . Vitello  noto  . Lat.  coturni*  . Gr.  tpr v?  . tùbr. 
Am.  Più  bella  cofa  è allo  fparvicre  allodola  prender  nel 
fuo  volare  ingegnofa  , che  prender  pigra  quaglia  nel  fuo 
diritto  polare  . Cr.  lo.  11.  i.  E*  un'  altra  rete  , che  erpica- 
tóio  i chiamata  , aliai  grande,  colla  quale  lì  prendono  le 
pernici,  quaglie  , e fagiani,  c alcuni  altri  uccelli  . Frane. 
Saeeb.  rim.  17.  S’  c c i la  quaglia  , canti  qua  qua  riqua 
Crriff.  Calv.  3.  jo.  t pernici  e fagiani , e quàglie 
. Len.  j.  a.  La  quaglia  i lotto  la  rete  , io 


, e prendali . 


Innanzi  , e far  , eh  ella  s'  aj 
O U AGLIAMgNTO.  U quagì 
Q.U  a 0 L 1 a a E . Ncutr.  puff,  e fi  adopera  anche  colle  particelle 
Ui,Tl|ll  efinfft , Rappigliar fi  i ma  forfè  Qua- 

gliare non  fi  tiferebbe  eoi)  genetta  mente  , tome  R artigliare  . 
Lat.  coagulati  . Gr .V»Vt»Aw  . Red.  l'tf.  r.  58.  fàccia  , che 


_ V*Vr»àtt  . Red.  Pio.  t. 

il  fangue  non  follmente  quagli  nelle  caviti  del  cuòre 


ma  ancori  che  fi  rappigli  in  tutte  quante  le  vene.  £ Ojf. 
an.  161.  Ho  ben  veduto  cc  che  1 loro  interini  lono  pie- 
ni di  una  certa  poltiglia  bianchiccia  , e gialleggiante  , 


fl*--  r-'*,' •* ^v. wu  iieuui  v«iuiu* 

arrolìo.  «rfo.  Doni.  Inf,  3.  Ch  ci  fu  flcll'alma  Roma  , c di  fuo  im- 
corrcre  pero  ec.  La  quale  , e ’l  quale  , a voler. dir  Io  vero  , Fur 
fubtliti  per  lo  loco  santo*.  £ 9.  E quei"':  di  rado  Incon- 
tra, mi  nfpofe  , che  diurni  Faccia '1  cammino  alcun  , per 
quale . 1'  vado  . £ Pure.  1 . De’  quii  cadeva  al  netto  doppia 
lilla  . Dittam.  1.  18.  Numi  Pompilio  di  me  1 innamora  , 
Lo  qual  del  mio  piacer  tanto  fu  degm».  M.  Aldobr.  P.  N. 
io.  E tutte  grolle  vivande  d dee  ((ùora.;>  mangiare  ap- 


preso , e x quali  fon  èroflc  , e le^quali  fono  leggieri  , 
tUc.fe»5  • G.ifJett.  18.  Monfignor  d Avanzone  feri  ve 
a S M.  Cnltianifs.  per.  Monfignor  di  Manna  quanto  £ 
occorfu  di  quà  , alle  qua'  lettere  io  mi  rimetto  . 


troll,  , < confili»»  . come  co  Iute  vicino  ,1  quaglimi;.  Quais . , ih.  fi  «/.  rAmiUmgl 

Q.U  .OLr,TO  . Md.  J. ■ Ur.  rug Wm«.  . Gr.  I«l,  , ...  «M  . La,  fv.l./  . Gr.  vi,.  . I«<. 

»»».<.  Uh.M.rt.  Mclcofa  »ll  orco  una  buona  qiiaoml  .mi,  ,5.  7.  Videi!  di  tal  mone»  regalo , quali  erano  Ilare 

di  lirrr  mntliiM  . I«  ». i....  ** li  1 ir  a* 


latte  quagliato 

Q.U  AOUF.lt  , e Q.U  A 0 I.  ! C K I 
fifybu  , imitando  il  canto  dalla  fiat.  M -,  - , - 

derh  . Coift.  ai.  i.  Rancori  un' altra  piccola  rete  aiiat- 


f tramenio  , rol  qual  fi 
tglia  per  allcttarla , e feta- 


le derrate  vendute  . £ nov.  78.  a.  Affai  dee  ballare  a c»a- 
fuinq,fc  quale  alino  dù  in  parete,  tal  riceve.  Dam.Par .j. 


;au  al. c^po  d’ una  pertica  , lìcchè  ilia  aperta  , la  qual 
adopera  da  un  (filo  uccellatore  , e foto  col  quaglicre 


jiali  per  vetn  trafparcnti 

vifi  le  poftille  cc.  Tali  vid' 


utic  , ai  iitcvc.  uam.rar.^. 

e terfi  cc.  Tornan  de*  nollri 


2 ¥ — più  (iccc  a parlar  pronte  . 

V,l'  trova  talora  tifato  anche  con  leggiadria  [ertesi  la 


olle  quaglie , il 
della  quiglia  fe 


»on  dd  quale  è in.  tutto  fintile  arU“voc« 


, . Cniff.  Calti,  a.  57.  Quando  vide 

Ciuffo  fu  pel  prato, Che  gli  feguiva  fonando  u quaglicri . 


Qu  A L C H e’.  Almno  , r talvolta  fi  truova  aggiunto  al  numero 
del  più  , dinotando  allora  Quali  eie , urne  mi  numiro  del 
meno  accenna  Quale  eòe  ; ma  per  la  proprietà  di  neflta  lin- 
gua , che  toglie  C ultima  vocale  ? che  j' incontra  in  con  fonante 


no  nicrnna  Quale  thè  ; ma  per  la  prc 
otite  f ultima  vocale  . che  il 

, atipia  della  parola  frinente  , e axnxm.. . , , . 

feriva  Qualihe  eoli  indeclinabile  in  amendue  1 numeri  . Lat. 

eir  —i.  e ..  c-  e. ir.  


torrtfpondenrj  di  Tale  . FUot.  j.  ja.  Divenuto  nel  vifo  , 
quale  è la  molto  lecca  terra  , o la  fcolorira  cenere  . Par. 
eanz.  19.  i.  Piacenti  almen  , eh’  i mici  fofpir  (ien  quali 
Spera  il  Tcvcro  , e I'  Arno  . 

*1;  .f*»*  * t uno  . *»/■?  lo  fltffo  ,ebe  Qua! fivotLt 

lat.  quiltòii . Gr.  5nr . Boez.  fi.nrh.  ; o.  Perciocchi!  cllcndo 


qual  sé  luna  di  quelle  tofe  quella  lidia  , ihe  tutte  Pài- 
ire  cinque,  chiunchc  chiede  alcun*  di  loro  fen/a  l’ altre  , 


aliami , alufu*  . Gr.  rii . Boec.  nov.  6j.  io.  S"  io  folli  pur 
velato  , qualche  modo  ci  avrebbe  . E nov.  78.  5.  Io  vo- 


ni  queila  ancora  , che  egli  deiiden  , non  confeeuifcc  . 
Toc.  Dsv.  fl or.  J.  jop.  Ma  egli  tu  bene  , quaniunquc  fee- 
leratimmo  , proporzionato  alla  (ama  , e vita  di  qual  t é 
I un  di  loro  . 


$.111.  Diciamo  in  proverò.  Egli  ì merito  tale  , t quale  . 
cbe  fcnxa  nulla  flsre  ; «Jf  meglio  qualche  ccfa , thè  mente. 


Lat.  parum  mtipere  tdut  efl  , jum  miri  orni uno  ! Gr.  ri  Km- 
fi ur  puf  ii»  , ri'Kuflib  ikmnr  r>jiit  ielt . 


L IV.  £ parimente  , Tal  ì , qual  à , t fi  dire  quando  fi 
vuol  fate  paragone  di  due  tofe, tra  le  quali  non  fia  differenza  . 

f.  V.  E in  forza  d avveri,,  vile  Qual  matto  , A gutfit  eh*. 
Ut.  qualiter  , quemadmtdum  . Gr.  «.«ri f . D ine  Inf.  z. 
Qjule  1 fioretti  dal  notturno  gielo  Chinati,  e chrufi , poi- 
L*®1  8*  "nùianca..  Si  druaan  tutti  apeni  in  loro  Ite- 
lo , Tal  mi  feci  10  di  iqja  virtutc  fianca  . 


> j q , . . ...  . 

giio  . che  tu  dichi  a Spinelloccio  , che  domattina  in  full’ 
ora  odia  terra  egli  trovi  qualche  cagione  di  partirli  da 
me  . Lab.  93,  Avendo  riguardo  , che  so  la  maggior  parte 
della  mia  vita  abbia  fpefa  in  dover  qualche  cola  fapcre  . 
petr.  fon.  ja.  S*  Amore  , o morte  non  di  qualche  flroppio 
Alla  tela  novella  , ch'ora  ordifeo  . £ zza.  Non  fi  pareggi 
a lei  qual  più  s'  appresta  In  qualche  etadc  , in  qualche 
Urani  lidi . E eanz.  39.  7.  E quel  , eh'  in  altrui  pena  Tem- 
po (ì  f pende  ec.  In  qualche  bella  lode , In  qualche  onrtio 
fluito  li  converti , £ J7.  6.  Deh  or  fols’  io  col  vago  della 

luna  Addormentato  in  qualche  verdi  bofehi  . Rim. am.  M.  ....  1%w  U1  ^ vinu_  II4nca 

O».  , a.  & noa  al*  vege»  Iti  qualche  fiate  . t'u.  f.  Gir.  Q.U  ale.  Duiima  , ...  ,i,m.  miai.  . W 
*"■  “•  vAU  meli»»  ùl.atica  . c Commcib  a penta»  nu.l  fa,  .„»!&  p.ultofio  ec. 

*9»  • £ » • ,.  . „ . r.  *.«•  «*;  E » stale  Mi»  (tenni,  ni.  tlimnli , cd  intc- 

1-  F.  Q.i!uwfu*  .Lat.  ^ Gr,  »...  Duut.  Inf.9.  lù  a doverti  il  mio  peccato  mannefiatc 
Non  Ibieotur  , eh  i vmcerb  la  proova  , gualche  alla  di-  Quale  . Dmmduun  , ....  ricerca  arriccio  . Boec.  nate.  4 6. 
fenfion  dentro  ( aggiri  . F ri*,  j.  pnjli  occhi  tuoi  . come-  i*.  Impemrrmi  una  vra/ia  da  .hi  coti  mi  fa  fiate . Rue- 
eh  et»  «li  muova  , Efcono  fpim  J amo»  infiammati  , eteri  domandili  quale?  f ani.  So.  ir.  Oual  cavalla  vcdci‘4 

Che  firmo  (Il  .«chi  , qualche  allor  gli  quali.  #»,  ,muj.  mai  fina,  coda  ) Piti.  firn.  7.  Qual  vaghe»,  di ’lurà 

18.  Niuna,  quantunque  leggiadra,  o bel» , o gentildonna  qual  di  mirto  ' ^ — 1 

foAr , infirmando  , «orivi  d’  ave»  a'  fuoi  ferv.g,  §.  E ,Au,.  M .mal.  . r,..  Pia.  E fc  tu  mi  domandi . 

uomo , qualche  egli  fi  folle,  o g.ovaee  . o altto  . E m » quale  i la  maniera  di  ncchezd  , io  il  u dirfi  ’ 

18.  I(.  Domcneddio  CCv  m Ili  HimivOmH  I,  nmAn.  ,1-1  ZI»  . . . r j;  .»(:  — , • . **  ****w  1 

uo  male  , la  quale 


■more  , il  quile  tu  | 

lì  fu  . Fiamm.  4 .9^  f 

biami  pare  sbigottita  , qualche  la  cagion  fi  fia  fc 
Q_u  alchedun'o  . Qua  le  uno  . Lat.  aliqua  . Gr.*4i.-  . Fir. 
Af.  1J7.  Oramai  non  i buono  ad  altro  , che  a farne  un 
vaglio  , c però  doniamolo  a qualcheduno  ■ 

Q.U  ALCUNO  . AUuno  . Lat. aliquit . Gr.  di . Puff.  zi8  \)r 
chi  potrà  (campire  di. tanti  lacciuoli , thè  non  fia  prefo  da 


Ìli.  „ _ nmmmmn  . a.  mq,  . ». 

'Tcuccio  deflatofi  diffe  : qual  fc'ruT  Entro.  79.  z^Sàcrome 
noi  veggum  tutto  il  di  , i noilri  cittadini  da  Bologna  ci 
giudice  , e qual  medico  , c qua!  notaio  . 


Uiualcuno  ) Pttm.  ».  7.  ippu.  z.  Signor  mio  , voi  irovcrctc  . 
che  quello  non  è vero  , che  colui  , che  ve  lo  dice  , £ 


qualcuno  , ebe  mi  vuol  male  . Par.  tanz.  aj.  1’  fon  j>n- 


tornano  , _ 

cf,r/r  CMnZi  Nuovo  piacer  , che  negli  h^ui 

Speffe  volte  li  truova , D amar  qual  cofa  nuova  Più  folta 
fchieta  di  fofpi h accogùa . £ 19.  1.  Ivi  fa* , che  ’i  tuo  ve- 
ro , Qual  10  mi  fu,  per  Ja  itha  lingua  c’  oda  . f fl.  3. 
QuaJ  piu  gente  poflede  , Gilui  i più  da’  Cuoi  nemici  av- 
volto . D.int,  Par.  1.  Nel  cid  , che  pu»  deli*  fu*  luce 

pr«n- 


* 


Q.UALE.  Sufi.  Colf  articola , vate  Putidi  . Lat.  quahs.it  . 
Gr.  vmfarr  . Dint.  Inf.  a.  Penfandi  ali’  alto  effetto  , Ch’ 
j;  ...r  « <1  • - ■**  » 


«...  . ,s,i».  ini.  i.  (cniimii  au  «no  cucilo  , v-n 

nfcir  dovea  di  lui  , c I chr  , c ì quale  ( qui  vale  : di  che 
qualità  ) £ 4.  E vidi  ’1  buono  accoglilo!  del  quale . £ Par. 
3.  La  ipcra  ottava  vi  dimoiira  molti  Lumi , li  quali , nel 
vi,—  c ir..»  ».  j.  * r. 


. ...... compara- 

ma  affettila  ■ Dant.  vit.  nuov.  16.  Molte  volte  10  mi 
dolca  , quando  la  mia  memoria  movdlc  la-ùntasia  ad 


beato,  quaie  Se’,  quando  altrui  fai  tale  . Bore.  nov. 77.  ji. 
Seco  penando  , quali  infra  piccol  termine  dovean  divenire.' 
Qu  ALE.  Nome  relativo  , e non  fi  truova  quafi  mai  feriva  ar. 

jvf - Gr.  ì^-Booe.  nov.  {8.  ij.  Quel  cuore,  il 


quale  la  lieta  fortuna  di  Girolamo  non  aveva  potuto  apri- 
re  . la  miiera  1’  aperfe  . £ g.%  pr.  zo.  Alle  cui  leggi  , 
cioè  della  natura  , voler  contraltare  troppo  gran  forte  In- 
fognano cc.  le  Quali  forte  io  confcifo  , che  io  non  I’  ho  . 


nov.  77.  jo.  Lo  fcolare  , il  quale  in  fui  fare  della  notte 
»!  luo  fante  cc.  pregò  della  tomcella  nafeofo  era  cc  fentl 
di  lei  alcuna  compadrone  . Ama.  98.  O diva  luce  , quale 
in  tre  peifone  , td  una  effenaa  il  del  governi  , e ’l  mon- 
do . Peu.  jon.  3.  Kitrarmi  accortamente  dallo  ilratib'  Del 
oggi  vorrebbe  , e non  può  aitarne  . £ ra»»s.  11.  z. 
Dentro  alle  qua'  peregrinando  alberga  Un  fìgnor  valoro- 


zedbyGoogl®1 
_« 


w 


fc 


Q_u  A 


QU  A 


prende  , Fu'  io  , e vidi  coi*,  che  ridirt  Né  a , né  pub 
quii  di  latitò  difccndc  . £ ffi  Che  qual  vuol  grazia  ,ci 
ce  non  ricorre,  Sua  difìacha  vuol  volar  fenza  ali.  Dittam. 
1. 1 6.  Folle  è qual  crede  , che  t*r  fuoi  configli  Rimuover 
polla  l’ordine  del  ciclo  . Aiam.  Gir.  >4.  15.  Ma  jn  guerra 
non  li  cerea  quale  , o c>  me  . Ga!at.  77.  Le  nudi  cotanto 
trebbiate,  c coìanto  llropiccjitc.che  fi  disdirebbe  ad  ogni 
fcmminctta  , anzi  ad  ogni  meretrice  , quale  ha  più  fretta 
di  fpacciarc  la  Tua  mera  tamia  . 

Qu  «Lasso.  Lo  frego  , (he  Quale , 1 la  voce  Ego  é a quefra 
voce  ,<  ad  alti  e dggafU  fetnfitno  , r.i  I proprietà  di  hn- 
guoggio  , come  Oom  ego  noi  , Lunghe ffa  7 muro  , fot n ego  7 
nido  . Bcc.nov.  re.  la.  QualelTo  fu  Io  mal  ‘enfiano  , che 
mi  furò  la  grilla  ( qu)  é liomjndathv  ) 


Qu  ALiFitAKt.  Dir  quaiiù . Com.  tnf.  7.  La  infinita  po- 
tenzia di  Dio  quella  natura  del  cielo  da  influenza  , e di- 
tVofizionc  qua!.. beando  , e difponendo  ec.  E apqetfiq  : A 
fare  nuo  ci  conduce  , o mena  , o qualifica  , ma  dtfpone  . 


«a  u'jU'Ci  vmjiLiuc  , o mena  , u «ju*. 1.114  , uu  • 

$.  Per  Rendere  -cetile# r , 0 /ingoiare.  Salvia,  prof.  Tofe.  1. 
'.96.Se  non  porticele  il  giudizio, che  lo  qualifichi  veramen- 
te, tutte  quell'-aitrc  qualità,  non  tocomc,fcn  vanno  a terra. 

Qu  «UMCATismto  . Superi,  di  Qualtfic#o . Lat.  pre- 
uUrnsìffmu  1 . Gr.  «;>;<*.=r7j<  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  fece 
conofeere  per  uomo  qualificai idillio  . Tratt.  fittr.  co f* dona. 
Nbn  hanno  fede  , fé  non  a medici  qualificatiffimi . 

Qu  a l r f 1 Aito  . A dd.  da  Qualificare . * 

• $.  I.  Qualificato  . é 'anche  aggiunto  e?  Vaino  dì  qualità  , 
eira  Di  gran  ce  adizione  , Singolare  , prendendo/!  fempre  in 
tuona  pane  . Lat.  prati; uni,  folert , tiregmi . ór.  •£«<>•«*, 
vrfaxie , ix*«  mi  . Fit.  dife.an.  za.  Moli  ralle  di  edere  una 
perfona  quatj§cara,  difereta,  e di  grande  ingegno  . Ambe. 
Furi.  4.  7.  Cavar  gli  uomini  qualificati  delle  cade, , Ioli’ 
ombra  di  voler  valerli  loro  , per  mettergli  poi  in  que- 
lli travagli  eh  f Stgr.  Fior.  Mamme,  t.  f.  Spedo  fi  vede  un 
uomo  ben  qualificato  nultirc  una  bella  , c per  avverto 
un»  prudente  donna  avere  un  pazzo  . 

V il.  Quali  ficaio  , due  fi  anche  d'altre  eofe  eccoli  enti  . Sai- 
Via.  dift.  a.  41.  Dna  delle  aoti  più  qualificate  dell'amicizia 
giallamente  fi  annovera  il  buon  conflitto  . E prof.  Tofe.  t. 
j>7-  In  tempi»  adunque  cosi  qualificato,  ed  illuflre,  e nella 
maggior’  auge  dell'  AccaHemu  noilra  cc.  ho  riferbato  a 
renderle  tributo  di  umilidimo  ollc^bio  . 

Qu  «LIPIC  ATO*  g.  Che  qualifica.  Fr.  Giord,  Pred.  R.  I 
Principi , che  fono  qualificatoti  de’  loro  fervi  . 

Qu  ALITA*  , QUALITiDE  e Q,U  A L ITATI  . Grado 
determinante  la  maggi.  r~ , 0 minor  perfezione  delle  eofe  nel 
' genere  loro  ,•  e vale  lo  frego  , che  Natura  , Condizione  , Spe- 
zie , Sorta  y Guija  , t Maniera  . Lat.  qualitat , f prati  , (on- 
dino , rath\  geniti  . Gr.  dite  . Bocc.  intra J.  6.  S*  incorni  n- 
cib  la  qualità  della  predetta  infermità  a permutare  io 
mischie  nere  , o livide  . E nov.  tt.  t8.  Faccendo  le  volte 
del  icone  , raaladiccva  la  qualità  del  tempo  , la  malva- 

5 iti  deiia  donna  ed.  E ni im  tt*  Senza  che  il  freddo  fu 
'altra  qualità.  E ne 1.  8o.  4.  Da  quello  libro  della  dogana 
affai  volte  t' informano  i fenfali , e della  qualità  , c della 
quantità  delle  morcatanzie  , che  vi  fono  . E nov.  91.  a. 
Confidenti  la  qualità  del  vivere  , e de' collumi  di  Tofa- 
na . E «ov.  pt  Ed  ogni  altro  uomo  fecondo  la  fua  qua: 
liti  per  lo  «Hello  fu  tifai  bene  adagiato  . Lab.  16.  Mi 
parve  il  cammino  cimbiar  qualità  . Par.  fon.  ij.  Sciol- 
ti da  tutte  qualiuti  umane.  E tip.  E prendi  qualità 
dal  vivo  lume  . E eanx.  $*.  j.  Che  rfbn  cangiaffer  quali- 
tate  a tempo  . D.mt.  Con-,  16  j.  Siccome  nel  trebbiare  il 
formento  , che  I*  arte  €»  fuo  linimento  del  caldo  , <h’  é 
naturale  qualitade  . Sagg  nat.  tfp.  178.  Il  penderò  fu  , che 
f apparenza  di  que'  Tubiti  movimenti  nell  acqua , e negli 
altri  fluidi  non  derivi  da  alcuna  intrinfeca  alterazione  di 
raro  , o didenfo  , operata  in  quel  punto  nella  loro  natu- 
rai temperie  dall'  oppugnamento  delle  qualità  contrarie 
dell' ambiente  eilcrno  . E ijj.  Cib  la  avuto  il  motivo 
dall'  ocafione  di  maneggiare  qualche  liquore  atto  ad  eli- 
minare le  qualità  dell'  acque  naturali  . 

Qu  A L I TAT  I V o . Add.  Che  dà  , 0 dMgrUgm  qualità  . Bete. 
«tv.  79.  7.  Mi  i.  i grande  l'amor,  ai' 10  porta  alla  vortra 
qualitativa  mellonaggine  da  Legnila  ec.  che  io  non  porto 
negarvi  cofa  , che  voi  vogliate  ( qui  vale  : qualificata  , ed 
l detto  in  burla  ) 

Qu  ALMfcNTE  • Avverò.  Come  , In  ehi  guift  , In  qpinl  ma- 
niera . Lat.  quqliter  , anemia  medum  . Gr.  »i«  , b rginor  , 
X«iv'r  . Fr.  GrorH.  Pred.  R.  Parlò  a lui  talmente,  qualmen- 
te a tanfo  misfatto  fi’convcnìva  . Brrn.  Ori.  «.  14-15.  Il 
libro  mlcgncrà  , com"  10  v*  ho  detto  , Qualmente  in  eJfa 
a governar  v’  abbiate  . , 

Qu  A LO  a A • Avverò,  di  tempo  i e volt  Ogni  volta  che  , 
Quando  . Lat-  quotiefmmque  , nói , rum  pnmum , fimul  ae . 
Gr.  «fr?  , *rjw,  £^a».  it . Bocc.  nov.  7.  p.  Avendo  dun- 
que il  fini  falco  le  tavole  inerte,  fece  dire  all’ abbate,  che 
qualora  gii  piacerte  , il  mangiare  era  predò  . £ nov.  79.  9. 
< iiiabra  egli  avviene,  che  infame  ci  raccogliamo,  è ma- 
ravigliofa  cofa  a vedere  cc.  Petr.  eanx.  9.  t.  Ma  , la  fio  , 
ogni  dolor  ,*chc  *1  di  m’  adduce  , Crefcc  , qualor  s invia 
Per  partirli  da  noi  I*  eterna  luce  . 

Qu  a l s 1 s 1 A . Qg  ufi  vaglia  . Lar.'  quiliùet  . Gr.  leu  . Red. 
efp-  nat.  i|.  Che  non  portano  crter  rotte  ec.  da  qualfifia 
ferro  , o di  qualfifia  colpo  di  pillola  . 

Qualsivoglia  - Qualunque  .Lat  ■imcumqur  . Gr.  Sr.r . 
j,0f.  Eur.  5.  IOJ.  La  vera  , e fola  ditela  non  fono  1 legni, 


«a  le  pietre  con  tutte  r altre  cole  infenfate  , ma  lo  animo 
valorofo  , c la  invitta  virtù  dell'  uomo  , che  molto  più 
Accia  itimi  d'  una  minima  particella  di  onore  , che  di 
qualfivoglia  cofa  del  mondo  ..  Fir.  difé.  em.  Avere  ap- 
parto di  fc  u omini  valenti , e virinoli  , e in  qualfivoglia 
c fermio  eccellenti  . Red.  tnf.  75.  In  un  momento  rampi- 
carfi  fopra  qualfivoglia  più  alto  muro  . 

QctALUMCUI.  La  frego  , che  Qualunque  ; mo  ì poco  ufatu . 
Lat.  quitvmque  . Gt.  teit . Tt/nJ.  z.  61.  Partito  adumjiie 
dentro,  ad  ammirate  Cominciò  i templi  di  qualunche  Id- 
dio . E 4.  55.  Qialunchc  Iddea  nello  Ciclo  è più  bella  , 
Nel  eofpctto  di  lei  parrebbe  ofeura.  E olirci*:  Coilui  con 
furia  qualunche  percuote  ( ri»  altri  T.  a penna  fi  legge  eia- 
t feuno  , r qualunque  ) Forcò.  Enel.  *8o.  Chi  fcrive  corretta- 
mente, in  qualunche  lingua  egli  feriva, merita  piuttortodi 
non  dovere  tdlcr  bafimato  , che  di  dovere  crtcrc  lodato  . 
Qu  A LU  N<iU  c . E perla  natura  del  tronco  mento  , r per  la 
ferzo  dell  ufo  ridotto  indeclinabile  , benché  in  Menni  mano- 
ferini  antichi  fi  legga  talora  nel  numero  del  piò  QUALI 
U N Q.U  l i vale  Qualfifia , Qualfivoglia.  Ciafeuno  ; ed  efori- 
tn*  talora  anche  la  forza  eùQuat fi  fin che  , 0 di  C lafcheduno 
che  . Lat.  quteunque  . Gr.  leu  . Bore.  nero.  14.  ».  A qualun- 
que della . propolla  materia  da  quinci  innanzi  novellerà  , 
converrà  , che  infra  queiti  termini  dica . E nov.  17.  57.  E 
che  per  certo  per  ifcufcto  fi  dovei  avere  il  Du«  , e qua- 
lunque altro  , che  per  avere  una  cosi  bella  cofa  faceJTc 
tradimento  . E nov.  77.  41.  E da  che  diavol  cc.  fc'  tu  più , 
che  qualunque  altra  dolorarcela  Ante  I tiamm.  4.  48.  Qua- 
lunque affare  , qualunque  altre  cagioni  coflà  trovarti  , già 
dcono  elfcr  finite  . Filoe.  6.  167.  O qualunque  avalten  f 
clic  intorno  a’  miferi  dimorate  ec.  quella  pietà  ec.  entri 
negli  animi  voilri  . E Fif.  18.  Qualunque  leggi  , che  'n 
iranquil  ripofo  Hanno  Ji  venti  , celiano  , e coIcudo  Efcc 
a fui  polla  , e torna  furiofo . D.mt.  Inf.  »{.  Ed  è meilier, 
eh'  e’  lenta  Qualunque  palfa,  com’ei  pefa  pria  . E Par.  ai . 
Prendendo  ’l  cibo  di  qualunque  ollello  . Pnr.  cam.  j.  1.  \ 
qualunque  animale  alberga  in  terra  cc.  Tempo  da  trava- 
gliare é quanto  è 1 giorno  . E 36.  ó.  Qualunque  ciba  , o 
fior  colgo  , Credo  , che  nel  teraeno  Aggia  radice  , ov’clla 
ebbe  m collume  Gir  fra  le  piagge  , c I fiume  . Pag.  J49. 
Non  hinoo  ctfiacia  veruna  qualunque  parole  dette  , o 
porrate  addortb  ferine  per  motto  di'brieve  , o d’  altra  le- 
gatura . Albert.  185.  Imperocché  qnplunq  ic  pericoli  lue  Io 
mire  , c qualunque  la  terra',  io  lufpico  , eh  e'  fa  cagione 
di  lunga  dimorali  .-a  . M.  F.  tt.  10.  Il  traffico  de’ Fiorentini 
fu  levato  da  Fifa  contri  a qualunque  navilio  , o mciu- 
tanzfa,ch'entraiTc,o  ufeiffe  dal  portodi  Talaroone.Cr.11. 
16.1.  Qualunque  piante  fon  calde , avvegnaché  fian  dure, 
diventai»  buone  de'  rami  fitti  in  terra  .barcò.».-.?.  Qualun- 
que al  bagno  vuol  mandar  la  moglie ,0  per  difettoso  per 
farla  impregnare.  Mandi  con  lei '1  famiglio^  e la  comare. 

I.  Qualunque  ora  , otto  , xkJ/j  ec.  vogliono  Ogni  volta 
eòe.  Lat.  quotiefeunqut.  Gr.  oanun  ir.  Fr.  Giord.  Pred.  Per 
tutto  'I  mondo  noi  fartfti,  fe  egli  ti  potefie  punire,  qua- 
lunque otta  egli  volcffc  , a fuo  piacere  . E apprtgo  : La 
lingua  hai  tu  prefente  m ogni  luoi’.o  da  poter  favellare  , 
qualunque  otta  ru  vuoti.  Lab.  16 a.  Qualunque  ora  2' acque 
furono  minori  . Brmb.  Afot.  a.  91.  A ciafcun  di  loco  Ita  , 
qualunque  volta  elfo  vuole, il  pigliar  materia  del  fuo  (cri- 
vere  . E prof.  i:  iij.  Qualunque  volta  qualunque  s’é  l’una 
delle  due  primiere  , o dinanzi* , o dopo  ’l  verbo  , fi  trova 
polla  coll’  altra  ! 

$.11.  Qualunque  P,  e Qualunque  1 invale  L* ttno,o  raltrot 
eòe  fi a , Cnirtktjfia . Lat.  quteunque  , qui f quii  . Gr.  5rir  ir  . 
Bete.  mv.  60.  7.  ,11  fante  mio  ha  in  se  nove  eofe  tali, che 
fc  qualunque  è 1'  una  di  quelle  forte  in  Salomone  , o in 
Arillotile  , o in  Scnca  , avrebbe  forza  di  guadate  ogni 
lor  virtù,  ogni  (or  fenno,  ogni  lor  fiatiti, . E g.  6-  fin.  9. 
Il  piano  apparto  cc.  ai  pieno  d’  abeti , di  ciprcil»,  d’  al- 
lori, c d’aJcani  pini  <1  ben  compolli,  e ri  bene  ordinati, 
come  fe  qualunque  é di  ciò  il  migliore  artefice  gli  averte 
piantati  . E nov.  pB.*?.  E non  giardino  , qualunque  s’  è 
l’uno  «li  quelli, ogni  minimo  fuo  pericolo  più  temere, che 
follkitudine  avere  ec.  £<i*r.Co*t>.  54.  Ma  vegnaci  qualun- 
que è familiare,  o civile  nella  umana  fame  nmafo  , c ad 
una  menfa  cogli  altri  limili  impediti  s'  arterti  . 

Qu  A LV  O LT  A . Avverò.  Lo  frego  , che  Qualora  , Qualunque 
volta.  Lar.  quotiti.  Gr.  rar«xi«.  Dant.Conv.  87.  Non  ortan- 
te che  ella  ci  fu  lontana  , qualvolta  più  ci  é parto  ec.  E 
io’.  Quanta  pietà  mi  Slrìgne  per  re  , qualvolta  leggo  , 

?ualvoTta  ferivo  eofe  , che  a reggimento  civile  abbi<0  Ti- 
petto ! E nm.  19.  Ciò  face  amor,  qualvolta  mi  rammen- 
ta La  dolce  mano  , c quella  fede  pura  , Che  devria  la 
mia  vira  far  ficura  . 

Qu  ANDO.  Avverbio  di  tempo  ; e fi  afa  per  di  net  art , ed  tfpri- 
mert  weo ganza  di  tempo,  eòe  s'adatta  al  tufi# 0,  al  puten- 
te , e al  future  ; r vale  Allora  eòe  , In  quel  tempo  che  . Lat. 
cum  , quando  . Gr.  ìai  , J rvr  . Bue.  nov.  i{.  il  II  qual 
f trattato  ) Tentilo  dal  Re  Federigo  ec  fu  cagione  di  urei 
fuggire  di  Cicilia  , quando  io  affienava  crtcrc  la  maggior 
cavalcarti  , che  mai  in  quella  Ifola  folle  . E nov.  77.  39. 
Quando  tempo  farà  , vi  manderò  la  immagine  , e f ora- 
zione . E i*»'V.  80.  7.  K perciò  , quando  a lui  piaferte,  ella 
defidcriva  più  , che  altra  cofa  , di  poterli  con  lui  ad  ttn 
lagno  fcgrctimente  trovare  . E mria.it.  Quando  a te  (òC- 
le  a grado  , a me  fiabbc  grand  inima  grazia , che  quella 
fera  te  oc  vernili  a cenare, e ad  albergo  meco.  Dant.Por. 

a.  Que' 
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t.  Quc  gloriofi  , che  pallaio  a Coleo  j Non  s' ammirarmi 
come  voi  farete , Quando  Iafon  vidcr  fatto  bifolco . Petr. 
fon.  i.  Quand'  era  in  parte  altr’  uom  da  quel,  eh’  i’  fono. 

(5.  Ir  Quando  , t tiara  vale  In  qual  tempo  , e {pepai mente 
ft  è murrogatròo  0 effetto , e tanto  . Bete.  nov.  2.  E 
perciò  è da  guardar*  , e come  , e quando  , e con  cui , e 
umilmente  dove  fi  motteggia . E uov.  68.  16.  E quando 
fmiù  quella  notre  più  in  quella  ufa,  non  che  con  meco? 
o quando  mi  battelli  ? 

f II.  Qua.tdo  , per  Poiché  . Lat.  quando  , pcjlquain  . Gr. 
èmf*  . B cc.  *v.  40.  18.  Che  direste  voi  , maellro,  d una 
gran  cola  , quando  d'  una  gualtadctta  d’acqua  vcriara  fate 
•i  gran  romorc  I E ncv.  80-  ip.  Ben  conofco,  che  il  tuo  è 
ve/o  , e perfetto  amore  verto  di  me,  quando  fenza  afpct- 
tar  defler  richiedo  , di  cori  gran  quantità  di  moneta  ce. 
mi  fovvieni  . Lab.  16.  Non  moiìra,  che  ta  abbi  ancora 
fentito  quanto  di  dolcezza  nella  vita  fu,. quando  cori  leg- 
giermente di  torti  di  ouciia  appetifci  . Dani.  Inf.  zi.  Ma- 
lizioso fon  io  troppo , Quando  procuro  a mia  maggior  tri- 
stizia . Pttr.  tanz-  z6.  6.  Spirto  beato  , quale  Se’ , quando 
altrui  (ài  tale  . 

$.  III.  {Sitando  , per  Ogni  volta  cbt  , Pareti.  Lar.  quo- 
tirfeumque  ,quandocumqqe . Gr.  óoukii  , érta  ór . Bore.  nov. 
3.3.  l’eufolli  coltui  avere  da  poterlo  fcrvirc,  quando  volti- 
le . E nov.  16.  15.  Io  voglio  alle  tue  angofee  , quando  tu 
mcdcftmo  vogli , porre  fine.  E «or.  51.4.  Quando  voi  vo- 
gliate , 10  vi  porterò  gran  parte  della  via  , che  ad  andare 
abbiamo , a cavallo. 

f.  IV.  Quando,  riferito  a Ora,  0 a un  altro  Quando  , vale 
Ora  , Talora  . Lai.  rum, rum  . Gr.  ifut  pi/ , àpa  ti . Boa. 
nov.  10.6.  Incominciò  a continuvare  quando  a pii, e quan- 
do a cavallo  ec.  «lavanti  alla  caia  di  quella  donna . I tov. 
40.  $.  Lo  ’ncominciò  a^  fovvenire  quando  d’  una  qu  nm$ 
di  denari  , e quando  d’  un"  altra  . Bacz.  Parch.  2. 1.  Id  in- 
ficine con  efio  lei  canti  la  mulica  cc.  ora  più  leggieri  mo- 
di . e quando  più  gravi  . 

$.  V.  A quando  a quando  , vale  A tempo  a tempo  . Da  ut. 
Furg.  z$.  Pcrch’  io  guardava  a i loro  , e a’  mici  palli  , 
Compartendo  la  villa  a quando  a quando  . Bue.  ivi  : \ 
quando  a quando, cioè  a tempo  a tempo, imperocché  par- 
te dal  tempo  avvitava  li  Spimi  , die  erano  nel  fuoco , e 
parte  n avvifava  ai  piedi  . 

VI.  Di  quando  , pollo  awetbialm.  vale  Alle 

volte  . Lit.  alrjuandofiutrTJnm.  Gr.  id‘  òw  , treno.  Cr. 9. 
te.  z.  Quivi  conviene  eflcr  luoghi  nafeofi  con  virgulti, ed 
erbe, «love  le  lepri  di  quando  in  quando  nafeonder  fi  pol- 
lano . Sagg.  net.  e{(.  ijy.  S’  accorleto  d’un  certo  infcnlibil 
bollore  , che  di  quando  in  quando  appariva  d intorno  alla 
vite  del  mezzo. 

}.  VIL  Quando  , poflo  fuflantivameute  t Vale  Ora,  Pun- 
to , Tempo  . Boa.  nov.  74.  & I!  quando  pórrebbe  clTerc 

riora  più, ci  piacclfc  . Dettam.  1.7.  E ’I  dove  , c’J  quan- 
tutto  gli  narrai  . Dani.  /’ar.  zj.  Ma  pocip  fu' tra  uno  , 
ed  altTO  quando  . E 2 9.  Ove  s‘  appunta  ogni  ubi  , e ogni 
quando.  Petr.  fon.  joy.  Sarei  contento  di  fapcrc  il  quando. 
Quandoché’  . Avverò,  vale  tv  fiejjo^tbe  tljemplue  Quan- 
do. Lat.  dum  , quarti  . Gr.  in  , oh»  . Rim.  ant.  Guitt.  89. 
Alcuna  volta  eo  mi  Perdo , e confondo  , Quandocli'  ta 
penfo  all’  infimo  mio  fiato  . Rim.  ant.  M.  Cr».  et.  Se  voi 
«dille  b voce  dolente  De'  mici  fofpir,  quandoch' efeon  di 
fuore.  Non  gabbercllc  la  villa,  e I colore  ec.  Frr.Af.6 4. 
Quandoché  la  ricordanza  dell'omicidio  delta  pallata  notte 
mi  aveva  di  mille  mali  penlieri  ingombrata  la  mente  . 
Qu  ANDO-CHE  SIA.  Avveri.  In  alcun  tempo  , A quali  he 
tempo  , Una  volta  . Lat.  aliquando , tandem  . Gr.  tot»  , ti - 
t ot  , «tAMrtnior.  Br.ee.  nov.  Sperando  , che  , quando 
che  fia  , fi  potrebbe  mutar  la  fortuna  . E nov.  pp.  5.  Spc- 
randa  , che  , quando  che  fia  , di  ciò  merito  ci  debba  fé- 
guirc  • Dant.  Inf.  i.  Pcrchè  fpcran  di  venire  , Quando  che 
lia,  alle  beate  genti.  Puff. 46.  Avranno  fine,  quando  che 
fia  , li  nollri  gravi  tormenti  . Pttr.  canz.  9.  $.  I mici  f«>- 
fpiri  a me  perché  000  tolti,  Quando  che  fia?  perché  no  I 
grave  giogo? 

Qu  A NDUNQ.UE  , e pie §0  gli  antichi  talora  QUANDUN- 
CHE,?  QU  ANUUKQUA.  Avverò.  Quando , Ogni  volta 
thè.  Lat.  quotiefeumque . Gr.  òaàun  ór.  bui.  Inf.  31.  i.  Quìq- 
dunqua  me  ne  raccordo  . Pttr.  eap.  la.  O felici  quel,  ani- 
me , che  ’n  via  Sono , o faranno  di  venire  al  fine  , Di 
eh'  io  ragiono  , quandunque  fi  fia  . Lev.  M.  Quandunque 
voi  avete  pace  , e ripofo,  allora  fictc  fieri  , e in  battaglia 
codardi  . Dant.  Purg.  9.  Quandunauc  1'  una  d’  elle  chiavi 
Jalla  , Che  non  ft  volga  dritta  per  la  toppa , Diri’  egli  a 
noi  , non  s'apre  quefia  calla.  E Par.  *8.  Quandunque  nel 
fuo  giro  ben  s' adocchi.  But.rvi:  Quadunque , cioè  in  qua- 
lunque tempo  . Cr.  6.  101.  1.  Si  roncano  , quandunchc  ri- 
nascano f erbe  in  ella  , con  le  mani,  e col  farchioncello. 
Qu  A N QU  Ul.  y. L.  Dite/i  in  modo  balio  Fare  il  qu.tnquum , 
e Stare  in  fui  quamquam  , thè  vogliono  Fare  il  /operiate  in 
checche fiut  , Stare  tu  grandi  tu  et  enfiarli  ; manie  r.»  tratta  dal- 
f eitfafi  , etn  cui  quefia  vote  latina  fi  pronunzia  . Lat.  prtmjs 
tenere  , fili  dare.  Gr.  mpmóar , qiko+pmrSur  . 

Qua  UT  ITA*,  QUA  NT  ITA  DE,  * QUA  NT  «TATE  . Mi- 
fura  d e firn  fune  , 0 di  numero  ; e prtndtfi  {ovante  p/r  lo  {ef- 
fe , che  Abbondanza . La t.  quannt.it.  Gr.  Tiessi . Dant.  Pure. 
ai-  Ed  ci  luTgcndo  : or  puoi  la  q umiliare  Comprender 
dell’  amor , eh'  a te  mi  fcalda  . Boec.  ndh-,  18.  1,  Avendo 
nfpctto  Élla  quantità , e alla  varietà  de’  cali  in  ella  rat- 
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contati  . E »«>.  $$.  6.  Tutti  molli  veggendoG  , e per  g'i 
fchizzijche  i ronzini  fanno  co'  piedi  in  quantità,  zaccU- 
roli . E nov. 77. 1$.  V erano  moitl.c  , e tafani  in  granJi!- 
fima  quantità  abbondati  . E nov.  79.  10.  E'  maravigliofa 
cola  a vedere  ec.  Ja  quantità  de*  nobili  , e belli  fcrvidoii, 
cosi  tcmminc  , orine  malchi  al  piacer  ai  cialcuru  , che  è 
di  tal  compagnia  . Nov.  ant.  18.  j.  Pifciola  quanlitadc  ir,, 
lcmbra  quella  a donare  a così  valènte  nomo .Sagg.uai.rf; 
«4$.  Dopo  di  che  non  fi  molle  più, per  molto  che  fi  prue- 
turai  le  di  crclter  il  freddo  eoa  rmfonder  neve  , e falc  in 
gran  quantità  . 

Qua  NT  ITATI  vo  • Add.  Di  quantità.  Con».  Por.  1;.  Trat- 
tando dell  ottava  fpcra  , difcrifl’ono  fei  differenze  quanti- 
• • h'arcb.  Ltz.  spi.  Non  l*avcn«lo  divila  nelle  lue 

pam  , né  follanziali , né  quantitative,  le  non  per  accidente  . 
Quanto  . Sufi.  Quantità  . Lat.  quantum  . Gr.  zòo  or . Da/:;, 
Par.  1.  La  Ipcra  ottava  vi  d:mufira  molti  Lumi  , li  quali 
e nel  quale  , e me!  quanto  Notar  fi  pollon  di  diverfi  vol- 
n . E ag prego:  Benché  nel  «pianto  tanfo  non  fi  fionda  La 
villa  piu  lontana,  Il  vedrai  Come  convicn,  eh' egualmen- 
te nfpJcnda  . Morj.  18.  71.  Che  paghcrcfic  voi  ? ditemi  il 
quanto,  Ditta  Rinaldo  , allorché  vi  Itarapalli  ? 

Qu  ANTO.  Add.  dinotante  quantità . Lai.  quantut . Gr.  t Seoi . 
Bocc.g.  6.  /»,  $.  E anche  delle  maritate  so  10  ben  quante  , 
e quali  beffe  elle  fanno  a'  mariti.  E *ov.  77.  jo.  Non  bi- 
no 1 giovani  d’  una  contenti  , ma  quante  ne  veggono , 
tante  ne  dilidcrano.  fwv.?/.li.  Né  vi  potrei  dire,quan- 
**  ri*  I*  e®1*  t che  vi  s’  arde  a quelle  cene  . E nov.  81.  *1. 
Molte  volte  sè,o  vezzofe  donne,  nc’noJìri  ragionamenti 
mofirato,  quante,  e quali  fieno  Jc  forze  d’ Amore. t ncv. 
10D,  30.  E perciò  per  pmva  pigliarne,  in  quanti  modi  tu 
fai  ti  punii , e trahili  . Dant.  Pai.t.  E fnrlc  in  tanto,  in 
quanto  un  quadrcl  pofa  , E vola  , m dalla  note  fi  «fifehia- 
va,  Giunto  mi  vidi  {cioè; in  quanto  i:npo  ) E8.  E quin- 
ta, e ouaic  vid’  io  lei  far  pitie  Per  allegrezza  nuova,  ^i-.c 
s accrebbe  . Peir.  canz.  6.  8.  Qual  cella  i di  memoria  , in  * 
cui  v accogli!  Quanta  vede  virtù,  quanta  bcltadc  ec.  CaJ. 
un.  io.  La  prego  umilmente,  che  le  piaccia  «li  credere  al 
detto  Monli;;nore  di  Lanfac  quanto  g!i  cfporrà  . 

Aggiugaefi  t, dora  alia  parola  Tutto  , Jolo  per  ripieno  . 
Amet.  98.  A tuoi  piaceri  Mifuro  la  mia  cura  tutta  quan 
ta  • Ere.  Lue.  $.  $.  Se  iVi:  non  lo  falciare , io  vi  pcricrò  il 
ceffo  a tutti  quau'i  leni  : a quanti  voi  fiele  ) 

Qu  a NTO  - Avveri.  Di  quantità  , e fi  adopera  in  varie  ma- 
niere , delle  quali  v.  piu  àijtiniantmte  il  Ctmmio . Lat.  quan- 
tun}  • Gr.  f»r«  . Dant.  Inf.  1.  E quanto  a dir  qual  era  t* 
cola  dura  Quella  fclva  . Bote.  nov.  zi.  z.  Ma  quanro  tutti 
coloro  , che  cusi  credono  , fieno  ingannati  , mi  piace  et. 
di  larvenc  più  chiare  con  una  piccai. 'a  novellala  . / nov. 
4*-a.  Per  quella  potrete  comprendere  non  folamcnrc  il  fe- 
lice fine  cc.  ma  quanto  fico  fante  , quanto  fico  poJcrplV , 
e di  quanto  ben  piene  le  forze  J‘  Amore.  E T eftid.  iì. 
47.  E ralemon  con  loro  allepm  tanto  , Che  mai  non  fi 
porrebbe  mollrar  quanto  . Perr.fon.  14.  Quanto  più  ti«ù 
col  buon  voler  s’aita  . E z$.  Quanro  più  m'  avvicino'  ai 
giorno  diremo  , Che  l’umana  miferia  Suoi  far  breve, Pn 
veggio  I tempo  andar  veloce  , e lieve  . Dittimi.  4.  9.  E 
prefemi  a contare  La  forma  del  delfino  , e la  natura  , k 
quanto  è vciocilfimo  il  fuo  andare  . Caf.  Itti.  zi.  Ben  pre- 
go V.  Ecc.  .Iliullrifs.  quanto  più  pollo  , che  li  dilpongi 
d aiutare  quelli  nollri  atfan  . 

$.  I Quanto, talora  è atteri,  di  tempo , e vale  Per  quanto 
tempo.  Lil.  quandiu . Gr.  \us  ór.  Dant.  In/,  i.  Di  cui  la  lama 
ancor  nei  mondo  dura,  E durerà  quanto '1  moto  lontana  . 

?•  IL  Quanto,  talora  per  lo  flefio.ihe  Per  quanto, Per  tut- 
to quello.  Lat.  quoad,  quaterna.  Gr.  ftix&a  ».  Boec. nov. 90. 

8.  Guardati  , quanto  tu  liai  caro  di  non  guadare  ogni  co- 
fa,  che  per  cola,  che  tu  oda,  o veggi*,  tu  con  die*  una 
parola  fola  . 

III.  Quanto , fe  precede  ad  alcuna  voce  de!  feria  E fiere, 
vale  Per  quanto  appaltine".  Per  quello  , thè  fritta  . Lai. 
quod  atttnet  . Gr.  mytHi  lui  gxn  , Demo  fi.  Bme.  nov.  37.  ir. 
Quanto  e al  nollro  giudici»  , che  vivi  dietro  a lei  rimali 
fiamo  ■ E g.  4-  p.  11.  Quanto  è a me,  non  n’è  ancora  pa- 
nna vedere  alcuna  cosi  bella,  e cosi  piacevole, come  que- 
lle fono.  £ nay,  99. 2;.  Ccrtiffimo  fono,  che  quamo  in  te 
uri,  che  quello,  che  tu  mi  prometti  . avverrà. 

, f 1V-  Quanto  , fenza  le  voti  del  zirlo  E fiere  , ma  prete- 
dente  a io,  vale  lo  /Ufi,..  Frane. Sacci. nov.  u,-.  Che  quan- 
to 10  , non  fono  per  adorarlo.  E altrove  ; thè  «punto  io, 
non  fono  acconcio  di  vedalo  mai  più  . 

$.  V.  Talora  fi  ufa  in  forza  di  f repc/iz.  ed  ha  dopo  di  ft  il 
quatto  eajo  , ed  efprimt  comparazione  . Fiamm.  1.  51.  O fi- 
gliuola a me  quanto  me  lidia  cara,  quali  loUccitod.ni  ec. 
ti  itimolano?  hloe.  $.  229.  Sicché  quanto  me  ruote  clTerc 
alcun  dolente  , ma  più  no  . 

VL  Tanto,  0 quanto,  vale  Alquanto.  Lat.  aliquantum, 
pau.  ititi  tu  . Gr.  « otaysr  , fuxrQ  m . Ben,.  OH.  1.  6.  71.  Se 
tanto  , o quanto  accollar  mi  ri  poffo  , Io  ti  galli&berb  . 
can  traditore,  ù **  ’ 

$.  VII.  Tanto  quanto,  v.  al  fuo  luogo. 

Qua  NTOCHf  .Avverò.  Avvignai  he  ,*  Ancorché . Cnn.rell;' 
16.  La  parte  delle  rendile  fuc  , quantockè  piccole  fieno  , 
e danari  racquiliati . E za  Quantoché,  quando  Matteo  la 
marnò  al  detto  Iacopo  , ne  foffe  poco  lodato.  M.l'.t.zt. 

II  comune  di  Firenze , quantoché  quella  lena  gli  folle  di 
grande  culto  » e di  piccola  utilità  , pcx  uon  abbandonare 
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gl»  amici , ragunò  a Pitto»  600.  battute  cc.  E 4.  8*.  la 
quello  «Dante-,  quantochè  *’  avelie  altro  in  cuore  , dille  , 
ch'era  contento,  che  tencttono  la  terra  di  Montepulciano 
( cui  ne  T.  a penna  ; lo  (lamp.  ha  quando  che  avelie) 
f.  Per  Qgamo  , femrluemente  , e in  tutti  1 fina  lignificati. 
Maeflru cc.  a.  8.  }•  La  detrazióne  è diverto  dalla  contume- 
lia  cc.  imprima  quantochè  al  modo  di  propone»  le  paro- 
le cc.  il  fecondo,  quinto  al  fine,  o vero  quantochè  al  no- 
cimento  cc.  M.P.  i«<;.  Amava  il  figliattro  quantochè  fi- 
gliuolo . Paff.  149.  Io  lotto  attomiglialo  cc.  alla  cenere  , 
quantochè  alla  morte  . 

Qua  NT  use  HE  • La  Beffo,  che  Quantunque  , ma  è por» 
ufeto.  Boti. Parth.  1.4.  Nulla  non  teme  , pè  fi  fa  di  gelo, 
(^uantunche  volte  i fulgori  potanti , Che  per  ufo  fcrilcon 
1'  alte  cime,  Manda  in  terra  dal  ciel  Giove  lublimc. 

Q.u  a STUNQ.OE  - Nome  - Quanto  ; ma  è indirti  nobile,  fia- 
fi  o per  natura  dtUa  voce  , o per  fona  delt  uf  o , il  ornale  per 
la  perenzione. , e per  f memora  delle  votali  elidendo  t o , «>• 
vrm  t a terminazioni  drl  fingi  Lite  , e C t , 0 f e , termina- 
timi del  plurale  , abbia  fatto  1)  , (he  fi  feriva  feruprt  unito  , 
Quantunque  . La».  «Mai  , quotai  . Bott.  imrod.  1.  Quan- 
tunque volte,  grartofilfime  donne,  meco  pcnlando  riguar- 
do quanto  ec.  Ttfeid.  6.  j 1.  Ma  della  maglia  il  molto  guar- 
lumento  Tutto  hi  d'  oro  , quantunque  nc  avea  . E Mitra- 
vi : SI  die  le  piaccia  di  non  farmi  (are  Afprczza  contro 
• quantunque  voi  liete  . Dani.  Inf.  *.  Cigncli  colla  coda 
unte  volte, Quantunque  gradi  vuol,  che  giù  lia  meta. 

V I.  Per  Tutto  ai  thè  . Lat-  quitquid  . Dani.  Par.  8.  Per- 
ché quantunque  quello  arco  lactta,  Dilpolto  cade  a prov- 
veduto line  . E |j.  In  te  s’  aduna  Quantunque  in  creatu- 
ra è di  bontate.  Bore.  wn>.  100.  a8.  Al  qual  pareva  Piena- 
mente aver  veduto  , quantunque  defiderava  della  pazien- 
ta della  fua  donna.  Sm.  ben.  Patti,  4. }.  Quello  ho, quan- 
tunque 10  diedi  . 

II.  Per  Comunque  , Qualunque  , Qualfiwglia  , Quanto 
fi  voglia  grande  . Lat.  quicumque  . Petr.  ìtffli.  4.  7.  Perì»  di 
perdonar  mai  non  è tolto  A «hi  col  core,  e col  fcmòian- 
te  uisix  Dopo  quantunque  oflefe  a mercè  vtcn c.  Bpet.f  r. 
5.  E dii  negherà  quello,  quantunque  egli  fi  lia,  non  mol- 
to più  alle  vaghe  donne  , che  agii  uomini  convenirli  do- 
nare > Paff.  114.  Innanzi  vorrebbono  l'olUncrc  quantunque 
altra  pena  grande  , che  quella  della  vergogna  . S.  Gnjojì. 
Mentre  fumo  in  quello  mondo  . in  quantunque  peccati 
caggiamo,  potabile  è'd'ufcirnc  coita  penitenza . 

Qu  ANTUNQUE.  Awtrb.  militante  eongiunzun  di  cent  Torte- 
ti, vile  Benché,  Ancore  hi  . Lat.  quanrun , elfi , quamquam. 
Gr.  *(?/.  Bere.  nov.  77.  jd.  Tu  ti  fe'  ben  di  me  vendicato, 
perciocché,  quantunque  di  Lugl^iìa  , mi  fono  io  credu- 
ta quella  notte  , Dando  ignuda  "ifi-lcrarc  . lit.  SS.  Pad. 
a.pa.  Maggiormente  ti  dei  vergognare  d’ctarc  veduta  da 
Dio,  lo  quale  vede  ogni  cola,  quantunque  fu  occulti-  E 
altrove  : Quantunque  da  moiri  mediti  fu  itola  configliata 
d' tifar  certi  bagna  ec.  non  ! ho  voluto  fate . 

Ptr  Quanto,  avrei ò.  Lat.  quanlum  Petr.  fon.  aio.  Chi 
vuol  veder  quantunque  può  natura,  E'I  ciel  tra  noi,  ven- 
ga 1 raitir  colici  . Botc.  nov.  zy.  5.  Il  cavaliere  da  avari- 
zia tirato  , e fpcraodo  di  dover  beffar  conni,  rifpofe,  che 
Kit  piaceva  , e quantunque  egli  volcta  . E mv.  98.  y. 
Quantunque  più  potè  , lo  raccomandò  a un  nobile  uo- 
mo . hai noi.  1.  pa.  Niuno  altro , per  quantunque  avelie 
aguto  l'avvedimento,  potrebbe, chi  10  mi  folli ,conoftrte . 

Qjl  a X A NT  a . Sumero  di  quattro  decine  . Lai.  quadi agiata . 
Ct.  wtrafónthu . Bore.  nov.  74.  15.  Quello  peccato  gli  fe- 
ce il  Vcfcovo  piagnere  quaranta  di . E nov.  84-  >0.  Ed  a 
dire  , che  io  il  talenta  a cottui  per  trentotto  Ioidi  , egli 
vaie  ancora  quaranra  , 0 più  . Cr  n.  Peli.  56.  Tolte,  aven- 
do più  di  quarant’  anni  , per  moglie  monna  Margherita  . 
E y7.  La  detta  monna  Bice  mori  ec.  d'età  di  quaranta  an- 
ni . Ctriff.  Caly.  4.  1 gó.  Dove  per  far  d' una  corona  acqui- 
tto,  Nc  perderà  quaranta  il  pepo!  (ritto, 
f.  Libro  del  quaranta  , v-  LIBRO  V I. 

Qu  A a A NT  A MI  L A . Phme  numerale  , Quaranta  migliaia  , 
Quattro  volte  diecimila . Lat.  quadragnua  'militai  G.  P.  7. 10. 
4.  Al  Re  Carlo  preflò  quarantamila  dobblc  d‘  oro  . Ctdw- 
ebeti,  d Amar.  6 z.  Morironvi  de'  Francelchi  , e de’  Lom- 
bardi quarantamila  uomini  . 

Q,U  ARANTANÀ',  e QU  A R t NTA  N A . Spazio  di  quaran- 
ta giorni  , Quarantena  . Lat.  * quarantena . Pit.  S.  G10:  Bat. 
317.  Vaitene  diritto  al  monte  della  quarenrana  , dove 
Gc-.j  gli  aveva  detto  , che  Darebbe  quaranta  d)  , e qua- 
ranta notti  dopo  il  bittcfimo.  Caf.  lett.  £8.  \x  fcttimanc 
di  V.Sig.  fc  ben  mi  ricordo,  fono  quarantine,  anzi  anni. 

Qu  ARAviENA.b  fieffo , eh*  Quarantina . Lat.*  quarantena, 
k-  Talora  vale  Spazi»  di  quaranta  giorni  . Alltg.  18.  Ulti- 
mo di  della,  dolente  quarantena  del  mortorio  . 

Q.U  ARANTCSIMO  . Add.  Nome  numerali  ordinativo  , che 
comprende  quattro  decine  . Lat.  quadrare  fimo  1 . Gr.  aoocum- 
zoeW,  Ir.  Giord.  Pred.  R.  Arrivò  felicemente  al  quarantèii- 
mo anno  della  fua  %ita  . Dona.  Conv.  19 j.  Nelli  più  io 
credo  tra  il  trentèlimo  , e’I  quarantefimo  anno  . 

Qu  A > 4 N T 1 0 1 a . STonmine  legale  . Cautela  , l fole  uniti  , 
che  fi  appone  agC  ifiiumtnti  pubblici  per  fermezza  dell  ob- 
bligazione , e Jwurnza  del  cre.htere  . Lat.  * quaranti  già  : 

Q.U  4 R A NTtO  I ATO  . Add.  da  Quarantigia  . Parth.  Ermi. 
ayH.  Il  dicono,  e raffermano  , c ve  nc  faranno  , fe  vo- 
lete, un  contratto  , le  non  vi  balla  quarantigiato,  m for- 
via camera . Salvia,  prefi  Tofc.  1.  196.  Mi  fi  converta  in 
Tom.  IV, 
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obbligazione,  e abbia  f effetto  reale,  come  ttipulata  pro- 
metta, come  qturantrgiaro  contralto  . 

Q.U  A It  A NT  l N A , * QUARANTINA  . Serie  di  quaranta 
tote  '.  Lat.  * quarantena  . Fr.  (Sfinii.  V.  Pred.  1 0.  Troviamo , 
che  Cnilo  fece  molte  quarantine  di  di,  e d’ore,  e di  Het- 
riraanc  , e d’  anni . Qiarentinc  di  di  fece  tre  ec.  T«ovia- 
mo  , che  fece  quarcntinc  d’  ore  ; quaranta  ore  Dette  nel 
fepuìcrotfccc  quarcntinc  di  fcttimanc  quaranta,  che  flette 
nel  Ventre  della  Vergine  Maria . Alltg.  *47.  Io.  ho  fatto  per 
luì  innamorato  della  Gcva  una  quarantina  di  madrigali. 

V I.  Talora  più  prettamente  lignifica  quello  Spazio,  di  qua- 
ranta giorni  , m cui  fi  confervano  , e ritengono  ni!  lazzeretto 
le  toft  fofpttte  de  pcShUnza  . Burnii.  L 8.  £ s’io  comprendo 
ben.  la  poesia  E'  dimagrata  in  quella  quarantina  ( qui  per 
fimilit.  ) 

$.  llffnbra  fi  prendi  per  un  t Spezi:  d indulgenza.  G.  V. 
11.  if.  1.  E per  le  lue*  c. beaci  prediche  com molle  ai  an- 
dare alla  nuircniina  a Roma  , e al  perdono  più  di  diccc- 
mila  Lombatdi.  Cmn.Pell.  51.  Da  quel  tempo  in  quà  non 
andò  poi  più  per  lo  mondo  , falvo  che  nel  1^9.  andò  a 
Roma  a lare  la  quarantina  . 

Qu  ari  antotto  .’  Some  numerale  , che  efpiime  Due  meno 
di  cinquanta  . Lat.  duedtqu.  nquagmta  , auadraginta  odo  . 
Gr.  me  e aminomi  »jd  èn-z».  R’d.lnf.  ioa,  óltre  venticinque 
che  n avea  torte  in  qoclla  fcatola  , nc  trovammo  in  cor- 
po tino  al  numero  di  quarantotto. 

f.  Quarantotti  , fi  dicono  1 Senatori  Fiorentini  dal  numero 
loro,  thè  l di  quar inietto.  Porci,  fior.  11.  481.  Nc'  Quaran- 
totto era  rilhètra  tutta  i'  turontà  della  balia  , e neifuno 
per  lo  tempo  avvenire  poteva  dlcre  eletto  Quarantotto  , 
il  auale  non  folle  de'  dugento  . E appreffo  : Tra  i dodici 
collegi  Infognava  fotte  almeno  un  Quauntotto  . E 4 Sa.  I 
primi  Quarantotti  furono  qucllf . Malm.  io.  *4.  Un  gran 
villano,  un  uom  d'età  matura  De'  Quarantotti  lì  di  quel 
contado  ( qù)  per  fimiht.  e vele  de  caporioni . de’  maggmiH- 
gbi  ) Loft.  madr.  47.  Mutai  , amanti  , cicaloni  , c dotti  , 
Gì '.loca  tori,  omaccioni,  e Quarantotti. 

Qu  a R f . Potè  nft  ulto  Latina  , valf  Pcrthi  . Lat.  quarc , e ut. 
Gr.  ifif  «1 , aim  leva  . Doni.  Inf.  17.  E copie  , e quarti  , 
voglio,  che  m'  intenda. 

V Sfa  fine  quote  , maniera  in  tutto  Latjna , thè  vale  Nm t 
fenza  ragione  . Frane.  Sarch.  nov.  a.  Gli  venne  gran  volon- 
tà di  andare  a vedere  il  detto  Re  Adoardo  . e non  fino 
quarc.  E‘mv.  vqq.  E non  fine  quare  Cario  di  Burro  Im- 
pcradorc  il  fece  Re  de'  buffoni  , e delti  ftrioni  d'  Italia  . 
Malm.  5.  11.  Ma  feriti  , il  mio  Pluton  , non  t'  adirate  , 
Che  venir  non  t'ho  tolto  fine  quare. 

Q_J  A RINTANA  .’ t’.  QUARANTA  NA. 

Qu  ARFNTIQIA  . Guarentigia  . Frane.  Saeeb.  rim.  Kil. 

Str  Albtz.  la.  Dovè  ec.  mi  fc  tencionc  Cantra  la  quu< 


ligia  per  far  fotta . 

UARENTINA  .«.  QUARANTINA. 


di. 

qua^cn- 
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Quaresima  . Digiuno  di  quaranta  giorni  . Lat.  * quadra- 
gefima  . Gr.  nooupmtoei  . Bott.  rnv.  88.  j.  .Elfendo  una 
manina  di  quarefima  andato  là , dove  il  pefee  fi,  vende  . 

Cren.  Peli.  92.  Non  topea , che  folk  digiunare,  e non  po- 
lca far  quarefima  ; c avendo  avuto  le  gotte  uno  anno  in- 
naozi  la  mortalità , c poi  4in  anno  innanzi  il  priorato , e 
di  quarefima  ; effendo  di  quarefima  la  digiunai  tuta  . E 
appreffo : Ho  Tempre  fino  a qui  digiunato  tutta  la  quarefi- 
ma . Strd.  fior.  a.  7 6.  CNfervano  diligentemente  il  aigiuno 
folennc  dell'  avvento  del  Signore  , e della  quarefima, 

V I.  E figurata*.  C ìrif.  Calv.  a.  $9.  E iota  la  quarefima 
ebbon  rotta. 

i.  II.  In  pmierb.  Cectb.  Stùtv.  4.  5.  E’  «i  fi  muor  fem- 
prc  il  bue  di  qulTenrru  (.e  fi  dice  di  ehi  è sfortunato  , 0 de- 
tbi  ha  quali  he  bene  m .tempo  di  non  poterne  godere  ) " 

Qu  ARESIMALE.  Sufi.  Il  labro  iati  tenente  le  'prediche  , thè 
fi  fanno  per  tutto  il  caffo  d una  quarefima. 

Qu  ARESIMALE.  Add.  Di  quarefima , Da  quarefima.  Lat. 

• quadragefimaln . Libr.Prtd.  Il  tempo  quarcfimale  é det- 
to accettabile  per  tre  ragioni  .*  M.  P.  4.  87.  Non  guardan- 
do alla  rcvcrcnzia  de'  pallori  di  santa  «Oncto  , nè  »'  san- 
ti giorni  <,ua  re  fi  mali . Bui.  Qualunque  cibo  f àpi  o carni- 
le,  o quaresimale. 

Qu  A R T A . p re  fio  gli  aftrmomi , vale  Una  quarta  parte  di  tir - 
conferenza  di  cerchio  , thè  cenitene  novanta  gradi  { t piglio fi 
anche  per  qnelf  A [petto  , 0 raggio  , che  comprende  tre  legna 
drl  zodiaco.  G.  P.  io.  112.  6.  Il  quale  è di  trenta  in  tren- 
ra^ànni  , e talora  nelle  fue  quarte  . Bui.  Par.  io.  1.  Di  • 
quindi  torce  l'  altra  quarta  del  zodiaco  , e ritorna  alT  e- 
quatorc,  c dall' equatore  l'altra  quarta  torce,  c va  al  tro- 
pico iemale , liccnè  tutto  c divilo  in  quattro  quarte. 

$.  I.  Per  Sorta  di  mi/'ura , che  eggi  pii  evmunrmente  dicia- 
mo Quarto  . M.  Cin.  nm.  Io  fol  conofeo.  il  contrario  del 
mele,  Ch'io  l'affaporo  , ed  honne  pien  le  quarte  . But. 

Purg.  ìa.  a.  Allo  llaio  , ovvero  quarta  , fu  cavata,  ovvero 
fermata  la  doga  del  legname,  perchè  t cucile  meno. 

II.  Farla  di  quarta  , vale  Deludere  con  inganno  art  1 fi- 
cicfo.  Lafc.Ptnz,  s-7-Lo  ’ncantatorc  cc  l'ha  fatta  di  quarta. 

Qu  ART  an  A . Febbre  , thè  viene  ogni  quattro  giorni  . Lat. 
quartana  , febris  quartana  . Gn  rvraprmoi  Tvgrrlt  . C.  P.  9. 

70.  j.  E 'I  Prcnzc  malato  di  quarfana  con  poca  proveict»- 
za  . Dani.  Inf.  '17.  Qgal  è colui , ch'ha  sì  pretto  il  riprca- 
zo  Della  quartana  .Pataff.  9.  La  (piale  è lebbre  quartana 
conliiu . ' * * 'A 

Q.U RTAN ACCIA.  Peggiorai,  dì  Quartana  . Ubr.  aa.ftbm  JP 
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Quando  Co;- prav vengono  cene  quartanaccc  autunnali  lun- 
gniflìmc  . 

QvanTAVAt.ro  . Cubu  che  ha  la  f ebbre  quartana  . Lat. 
quananariu i . Gr.  nragri{uo  . Libr.  tur.  maiali.  In  cucilo 
tempo  il  quarfaoario  non  mangi  mai  «grumi  , «cren*  la 
quartana  nnforakcbbc  a dovizia  .'Red.  rjp.nat.  Ci.  Ed  io 
gii  ho  provati  due  volte  in  una  fanciulla  quartana»*  . 

Qu  A « T a TO  . Add.  Aggiro tn  , che  fi  dà  ad  animale  gmffo, 
r membruta  . Xaf.  /attuano , pref  intuii . Gr.  eirùfri . Cmr. 
Cam.  417.  La  buttila  ciicr  vuole  Giovane  fopiartuito  , c 
r‘W  ben  qnartata . Morg.  it.'ioy.  Corrodi  fd:  iena,  e ben  quar- 
tato  tutto  ■ Tai'.  Rit.  Veniva  luto  un  cavallo  nero , corto, 
e graffo,  e bene  quartato.  Ciriff.  Calv.  4.  »«j.  Leardo  po- 
mellato avea  'I  mantello  , Quartato  bene  « e d una  ginDa 
altezza  . •Burn).  1.  87.  Ch'egli  ( il  tane  ) abbia  cc.  Siete 
2e  lacche  , e tutto  ben  quartino  , # 

Qu  aKTIIONF.  Sfratta  della  luna  *.  Lat.  lama  aliava . Ubr. 
Affini.  Segneremo  (opra  altrettanto,  quanto  è quelio  allun- 
gamento delle  prti  , che  lobo  nel  quavtcroue,  di' è infra 
r A',  e ’l  B , e (e  folle  meridionale  , fcguiremo  nel  quar- 
teronc  , che  i infra  1‘  ^ , e ’1  D . E ain  ove  : Seguire- 
mo li  quinti , e lor  parti , e lor  conti  nelli  due  quarti r li- 
ni, che  feguono  l'anelo,  l 'meli.  fior.  7.  184.  £ (re  di  con- 
tinui m lui  quarteronc  della  luna  palliarono  joo.  per  cia- 
ftun  di  ( » morti  eli  peflihnza  ) 

Qu  AHI  EKUOLA  . Seria  di  Mi  futa  a fimdù  odine  del  quar- 
to dello  Jlaio  . C r.  4.  44.  5.  Fungali  calcina  viva  in  quanti- 
tà d*  una  quartcniola  , in  un  vato  di  dodici  corbe  ( qui  il 
T.  Lat. ha  quartula  ) t ut un.  6.  Pongali  in  vafo  di  dicu  cor- 
be una  quartcruoii'  di  cenere  di  fermenti  con  ogni  tua 
brace  ( qui  il  T.  Lmt.  ha  quartcmla  ) 

Qu  Ahi  F RUOLO  ■ Pezzette  et  oltane  ridotto  a grufa  di  mo- 
nito fimdt  al  /terni  deli1  oro  . Pataffi.  9.  Tu  hai  maggior  ra- 
gion , che  1 quartiruoli  * Fr.  Curii.  S.  Preti.  73.  1 merca- 
tanti, quando  vogliono  mettere  ragione,  sì  hanno  1 quar- 
tcruoli  , ovvero  pctruzze  , ovvero  fave.  Fiant.  Saab.  rim. 
20.'  E ragion  fate  lenza  qiartcruoli , Ragionando  con  lei 
delle  nnlurc  Dell-orcia  , ci  mezzine  , e degli  orciuoli . E 
60.  Duplicata  ita  La  pena  . riferbando  1 quartcruoii.  Celi. 
Sfori.  1.  2.  Ella  mi  ha  dato  in  cambi?  di  uno  feudo  un 
bel  quartcrvolo,  perché  >0  gl:elo  cambi,  bum.  Iter. 4.  j.  ta. 
Io  vo’  'nfegnarti  Slacciar  per  doppie  i quaneTuon  . 

Qu  A UT  I A 7 o . Add.  sediti  di  Colui, iht  l nobile  da  tutù  1 
quarti  . Lai.  fummo. Imo  notài , fr anobtlit.  Gr.  yafiapò t rd 
■rfoyorOLÙ  . 

Qu  urna,  r qu  a r t r e n 1 . La  quarta  parte  di  chef- 
defila  . Lat  quadroni.  Gr.  TiTaproqifano.  C.  y. j.  a.  e.  Era 
la  detta  città  partita  a qusrlicu  . L R.  1*3.  *-  Con  J arme 
a quartieri  , a umU  ad  oro,  e cerchiata  roda  , e d’irgen» 
to .,Cr. 3- 13.1.  E 'I  quartiere  d’una  corba  a fcmmart  una 
bubulca  batta  . Cai».  Purg.  13.  Colui  a certe , e per  mem- 
bra porti  e , e unendone  uno  quartiere  cc.  Oin.  Crii.  74. 
Si  meditino  gran  parte  di  que  dei  quartiere  di  Sarto  Spi- 
rito. E 75.  Qiviionla  per  quartieri,  cum’é  al  prefcntc. 

).  I.  Sfrattare  , per  Parte  di  emà  , di  tafa  , di  patft , 0 
finale  . Late.  Dee.  3.  Quando  quelli  d’  un  quartiere  erano 
lafli velli  li  traevano  aJl’altro  quartiere.  F rane.  Sae^h.  rhn . 
67.  § rooffon  a quartieri , e andar  via  . Te/.  Or.  S.  43.  E 
l'altro  di  dopo  entra  egli  nell’altro  quii  neri  , cioè  in  Li- 
bra . E affrefio  : Entra  egli  nello  dirctano  quartieri  , cioè 
in  Capoturno,  bialm.  a. Tal  freddo  fu,  che  tutti  quei 
quartieri  Se  n’  andavano  in -diaccio  , e in  gelatina  . 

$.11.  Sfrattati  .fi  dnono  non  cbt  le  Stante  definiate  nello 
guarnigioni  per  li  Jhldaii  , ma  eziandio  le  Città  , e i Paefi , 
dove  fi  ttug-no  a fumare  k milizie  . Lat-  flationn  f iberna  . 
- $.11 1.  Chiedere , e Dar  quartiere , flkono  i f olitati  ri  Chie- 
derli da  vinti  , f 7 Conte der fi  da'  vincitori  la  vita  . 

h IV.  yalt  antht  talora  Chiedere. 0 Dare  alloggio.  Moine. 
9.  46.  Acciocché  ogriun  fecondo  il  fuo  potere  A’  forcttie- 
n in  cafa  dia  quartiere  . 

Qu  AtTiUMASTtO  . Colui  , che  tra'  [ridati  fopnntendt 
alla  di  fini  untai  de  quartieri  . 

Quarti  MA  - [frodo-nano . Red.  amtot.  Ditir.  ito.  Alcu- 
ne volte  trancticvano  folamcnte  le  lime  ne'  verG  delle 
• qqartinc  del  sonetto  fcpza  tramettcrlc  in  citelli  de’  ter- 
zetti . Salvia,  prof.  Tote.  a.  104.  Il  Concito  del  graviamo 
Monlìgnorc  della  Caia,  che  tomincia  ; La  bella  Greca , 
non  folamcnte  palla  di  quartina  in  quartina  , ma  di  ter- 
zina aneora  in  terzina  . , 

Qu  ARTO.  Sufi.  La  quarta  parte  di  cbttihrffia.  Nm  ant.  97. 
j.  Quelli  non  avea  il  quarto  danari.  Libr.  cur. malati.  Ag- 
ciugnctcvi  un  quarto  di  cintiamo  . M.  Atdobr.  P.  N.  89. 
Prendete  un’oncia  di  corno  di  cerbio  cc.  e (aigcmtna  un 
quarto  d'oncia  . Fir.  Af  joj.  E non  mancò  chi  mi  por* 
taflc  un  quarto  di  curetta  con  uno  fcodellino  di  (alfa. 
Beta.  Ori.  j.30.  30.  E Dette  un  quatto-' d'ora  tramortirò. 
Red.  tfp.nat  5.  A quelli  giorni  peto  ne  ho  veduta,  e pro- 
vata una  ( pietra  J che  pefa  <e»  grani  piò  d' un  quarto 
d’ oncia  . alàm.  Gir.  ia«  5».  E ’1  reilo  laiTcrei  qui  intorno 
•ppelo  , Poiché  fatto  n’avelli  quattro  quarti  ( qui  vale  le 
Parti , in  thè  fi  drtidono  i todaieri  degCnmfuiati  ) 

$.  I.  Sfratto  , per  Farle  , Vezzo  , Brano  . Alata.  Gir.  I], 
108.  Van  cadendo  l’ altre  armi  a quarti  a quarti. 

f.  IL  Sfratto , diciamo  ambe  a una'  hhfraà , che  Hate  la 
quarta  tane  de  (lo  fiato. 

A * t.  IO,  Andarne  il  quatto  , 0 Andar  ne!  quarto  ; Sin  patir 
’ dilanine , ni  indugio,  tatù  fa l non  pagare  un  demo  ntl  gtor • 
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no  determinato  , thè  fi  tafta  nella  pena  elei  quatto  più  ; e fi 
due  ir\  ratamente  per  m fluire  tcieffo  di  eofa  , che  non  rilievi. 
Sali-,  (.ranch.  1.  1.  EU’ andrebbe  nel  quarto. 

f.  IV.  Farla  di  quarto  . v.rlr  lo  flefio  , che  Farla  di  qntr- 
tu  . V.  <£u  AITA  i 11.  Paath.Sute.t-  3.  Dubito,  che  que- 
llo non  lìa  uno  intono  tordo  per  tareela  di  quarto  . 

y v.  In  quarto  , teme  Ctueatt  in  quarto-.  Sedere  in  quarte, 
t fienili  , vagitone  lo  fleffo  , ebe  In  quattro  . Noti.  ani.  j8.  1. 
Alti  quali  non  parca, eie  ju  tutta  Romagna  avelie  uomo, 
che  potclfc  (edere  con  loro  in  quarto . 

$.  VI.  Sfratti  della  eafacea  , / intendano  , quello  Pani , 
ehi  pendono  dalla  tintola  in  giù  . 

( 9-  vii.  Quarti  , pariandofi  della  nobiltà  et  alcuna  per  fona, 
i intendono  le  [franto  famiglie  elei  padre  , deila  madre  , del- 
f avola  paterna  , c dtlf  avola  materna  . Mene.  lui.  7.  Dim- 
mi , t'ho  forte  in  qualche  patte  cfl'efo.  O della  nubi  Ili 
rubato  un  quarto  , Che  nell  albero  tuo  fi  Vede  appclof 

Quarto  . Add.  Nome  numerale  ordinativo  . Lai.  quatta  1 . 
Gr.  rFrapni  . Boa.  eonrl.  2.  Non  averlo  mi  ricorda  nel 
principio  delia  quarta  giornata  aver  molirato  . E nov.  41. 
io.  Egli  non  li  compiè  i!  quarto  anno  dal  di  del  luo  pri- 
miero innamoramento  ,'ehv  egli  riuft.1  il  ptù  leggiadro, 
ed  il  meglio  coltucnato  cc.  Petr.  fon.  24.  Se  lì  pofalfe  fol- 
to il  quarto  nido  , Cialcuru  delle  tre  faria  mcn  bella. 
Dant.Par.iS.  ET  terzo  poi  dal  quarto.  Dal  quinto  il  quar- 
to , e poi  dal  fedo  il  quinto . Trf.  Br.  E1  da  fapcrc  , che 
la  Urna  quarta  apparifcc  vermiglia  di  colore  d'oro  , c di- 
nioitra.che  farà  grandi  venti,  altresì  come  la  luna  quinta. 

Qu  A HTOt>tciMO.AU.N«f(f  numerale  ordinativo i Sfrat- 
lor  dire  fimo . Lat.  quartufdeeiu.il>  . Jjr,  noduiOoxaeS  ixarot  .rtlr. 
Jem.iqS al  principio  nlponde  il  (Ine,  e'!  mezzo  Del  quar- 
todccitno  anno , eh' io  lojpiro  . Fa  fi-  iq6.  Là  qultraditotna 
condizione  , che  dee  avere  la  coofodìonc  , ci  è accelerata. 

Quartogenito.  Generato  nel  quarto  luogo.  Lat.  quarti  - 
gnutus . Sad.  fior.  t.  j.  Enrico , che  Ai  il  terzo  , ovvero, 
come  altri  dicono  , ri  quartogenito  . * . 

Qu  ART  U cero  • SU  futa,  che  contiene  la  fé Jf anta  frattrefima 
putte  dello  fiaie . labe.  tur.  malftt.  Prendi  un  quiriuctio  di 
lenti  i c uno  di  tcci  , c mettigli  in  tornò  . Bu-eh.  1.  da. 
Teneva  piò  degli  altri  un  buun  quarruteio  . Malm.  5.  39.N 
Quale  il  quartuceio  le  bruciate  fogna  , Nè  fenza  quattro 
(colle  altrui  le  gena  . 

V Sfratiamo  , fi  dia  anche  una  Mifura  di  terra  , che  tie- 
ne tettava  fatte  J un  fiajca  , altrimenti  detta  Tenernola. 
prone.  Saeeb.  noti.  140.  Ciafcuno  attoomanda  uno  quarruc- 
cio  di  vino  , più  per  lavarli  Jc  bulle  , c Jc  percoifc  del 
vilò  , che  per  ****  • 

Quasi  . Avverò,  di  fimiba  vaio  Cernir  . Lat.  quafi  , mi,  ve- 
lo* , fere,  font  . Gr.  dt^ioonp , rudòrrp , rimi  . Petr.  fon. 
•m.  Perle,  e rubini,  ed  oro,  QuaG  vii  toma,  egualmente 
dilpmgi-  Doni.  Por.  2.  Quali  adamante  , che  lo  tot  feriile. 

Js  L Sfrnfi,  pa  Come  ft . Bore.  nov.  7.  j.  Senza  punto 
peniate  . quafi  molto  .tempo  penlaro  avefiè  ec.  dille . Lab. 
14U.  E le  libille  non  furono  favic  h Quali  cufeuna  di  lo- 
ro debbia  «fiere  l' undecima  . 

$.  IL  Sfra  fi,  Sfrafi  ebe,  Quafi  tome  , Sfrefi  tome  ft,  va- 
gì imo  Peto  fin  ebe  , 0 Poro  meno  che  , Chea  , * Intorno  . Lat. 
ferme , fae . Gr.  pungoli  tue  . Bott.  «*t>.  73. j.  Tutte  fon  di 
colore , quafi  come  nero . r nov-  77.  31.  E rodandogli  el- 
la quali  aliato  così  ignuda  ec.  E mun.33.  Allora  quafi  co- 
me le  jl  mondo  torto  i piedi  le  folle  venuto  meno  , le 
fuggi  T animo  , e vinta  cadde  l'opra  il  battuto  della  torre. 
E mm.  ?4.  Venne  in  tanto  dolore , che  quali  fu  per  git- 
tarfi  della  torre  in  terra  ( «#è;  zw»  marni.,  ebe  nei»  fi  grt - 
ti)  E nov.  89.  9.  Ed  cilcndo  già  quafi  che  tutte  pallate, 
per  ventura  v’ebbe  un  Aiuto  , il  quale  adombri*.  Fi  Uè.  5. 
it.  A quella  voee  Fitocolo  tutto  llopefiitto  tirò  indietro 
la  mano  , c quafi  che  non  cadde  ( tic i ; foto  marnò , ebe 
non  cadde  ) Petr.  fon.  7.  Ond’é  dal  cotto  Tuo  quafi  rinarri- 
la Noli»  natura  vinta  dal  collume  . Danr.  rim.  t.  Già 
tran  qifafi  che  atterzate  l' oré  Del  umpo , di'  ogni  Della 
è piò  luCfcnte  . 

$.  111.  Sfrafi  quafi,  vale  lo  fleffo,  ma  ha  alquanto  pii  di 
forza  . Rei rfp.  mi.  ji.  Anzi  fi  potrebbe  quali  qua»  dire, 
ebe  non  v*  mal  balle  punto  . 

Qu  AtIMENTF.  Awtrb.  e vale  lo  fleffo  , ebe  Sfrafi , uri  fi- 
gnifii.  del  $.  IL  ed  I di  quelli  , a'  quali  per  proprietà  di  lin- 
guaggio j 0 t aggtugne  , • fi  tieva  la  temunazianr  mente, 
tome  Infiemf  , Infirmtmmtt  , e infiniti  altri  . Lat.  fermi , fe- 
rì . Gr.  finirà  tur  . Cu.  Plui.  Di  01  iella  in. a Ditnitrio  eb- 
be tenta  ira,  che  quafimenre  ulti  ai  Ilio  (cimo . Fav-Efop. 
Aguzzato  il  dolTo  , logorato  i predi  , « qtufimcntc  tutto 
conlumato  . Ama.  98.  AccmcChè  potè  Ili  morirmi  a me, 
che  te  quafimrntc  ignorava, non  ti  fu  grave  tanto  faticar- 
ti. Peter.  4. 1 . Di  che  qnafimente  ognuno  la  ne  innamorò. 

Qu  A S S u‘  . Avverò,  di  luogo  \ r vale  In  qutfio  luogo  ad  aito  . 
L»t.  Arr  furfum,  hoc  fu’fum  . Gr.  Mdhvim  . Bore.  nov.  77- 
jd.  Che  io  porta  di  auafsò  dilccndcre  . E num.  «8.  Perché 
10  ti  prego  per  foto  Iddio  , che  Quafsò  (alghi . D.mt.  Par. 
a.  Ed  io  : ciò  , che  n'appar  quafiu  diverto  , Credo,  che  'l 
fanno  i corpi  rari  , e denti  . 

Qua  MUSO.  Avverò.  Qua f ti.  Gamie.  Sprecò. cr.  E non  VC- 
detno  noi  falire  niuno  di  loro  quaffuto  . 

Qu  A T R 1 1)  u A NO  . K L,  Add.  Di  .quattro  di  . Lit.  * qua- 
triduana . Gr.  ri raprahe  . F r:  Giorei.  PrreL  S.  v7-  A rifo- 
feitare  un  coral  peccatore  quatriduano  è quafi-  impoffibile, 
cd  è grande  miracolo  d'iddio  . E appfcJJ'o  : Ma  dalla  to* 
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{•irte  era  quatriduano.  lip.  Tan%-  Ma  aiiotta  è p.  Timo 

Cito  , c fiatare  , guanti--  e quimduanr.  ir/fa  S.  Ag.  *8. 

fciamo  adunque  Bija  , Ja  quale  è lignificata  per  Lace- 
ro puzzolente  quatriduano 

Qu  ATTAMENTE-  Avveri.  Da  fu»«,  !n  matura  fritti. 
Lat-  «cenile , ehm.  Gr.  ugmm  , *»»W*  C«-w.  /V-4-  A oda- 
le quittamente  tirando  il  «aire  fu  per  la  terra,  per  non 
e.'tcr  tentilo  . 

Qu  A T 3 O . AÀL  Coi  «ito  , e Baffo,  fit r ctlacfi,  t nafeonder- 
fi  alf  almu  tufi»  . Lat.  10*1**%  burnì  dtfirtffui.  Gr.xùLn  . 
Amet.  too.  lo  mi  levai  dal  luogo,  ov’cra  quatto  Stato  ad 
udire.  Bua*.  Fitr.  4.  ».  t.  Si  feorgon  quatti,  e zitti,  Vpié 
•citrati  , Far  lo  r fuochi  negli  orci.  E appi  effe  : Onde  gi»  i 
•orza  gobbo  gobbo  , c quatto  Scantonare  aa  ogni  .a». 

$.  Quatto  itane . volt  le  fkffo , 190  h*  ai manti  Più  de  for- 
za.Dim. Ini.  tt.  Tra  gii  fchcggion  del  ponte  quatto  quat- 
to . l'atth.  tim.  pafi  .ai*-  Quello  ean  pefcator,ec.  Stando- 
mi dietro  cosi  quatto  quatto  ec.  Toc.  Dao.  unir,  a-  hfi- 
kr  venuti  piatti  quatti  per  tragetto  digitare  per  non  da- 
te m chi  gir  iKttoreggi  , cacci , e premi . Boa.  Ori.  a.,  10. 
40.  Poi  di  nalcofo  , quatto  quatto  , e cheto.  Per  dargli  in 
mila  retta  , gli  Va  dreto  . Buon.  Fier.  q.  1.  f.  lo  quatto 
quatto  quali  braccheggiando  Andai  , dito  , untando  latri 
gli  ulti.  SV*r.  fio.  Afi  7.  Poco  più  JÀ  .erri  animai  datar- 
ti,'Qui  coda  non  avca.qua!  «*»  «ree*. ni , Vidi  mutan- 
do ttarfi  quatti  quatti . 

Qu  at  T o {!  K . Lo  fit  fio  , tht  Qu  ut* . 

4-  Quatta  eumene  , -amie  io  fieffo  , ma  Ai  al.f  u.voe  più 
di  fon*.  Ctcrh F fait. <r.  ?.?•  fcd  cullatone  là  quatton  quat- 
tone , Lo  Icopcrtcno  i cani  al  pomo 
Qi/  ATTOR  mci.WO.  T.  A.  Nome  numerait  ordinativo  ; 
Quell ordicefinu  . Lar.  quortuidectmui  . Qt.  ttocrufto  tutti**- 
oh.  Quad.  Or.  S.Muh.  Somma  la  dodecima,  Ja  trqieciana, 
la  quattordecima  , la  qmndccmu  , e la  icdeuma  Taccia  . 
Dani.  Con/.  Di  quella  viri  ; innanzi  diedro  pii  piena 
mente  nel  quattordecinpo  trafilo  . 

Qu  ATTO»  D ICS  s I aro  . Dra menarlo  . Lat.  quanufJr- 
timui  Gr.  aeamfOMeJlàami . Labe.  tur.  ’u.ihut.  Pattato  che 


QU  A n 

§.  Vili.  Trappole  da  quattrini  . u TRA  Pdo  1 a . 4.  V'I. 
Q«  ATJR  1 NUCCIO  . Oim.lt  Quattrino . Q fiat  triadi*.  Fi. 

CncL  fi, ed.  R.  Per  la  ji^àrJtgia  d'  un  miicrgbile  quatt.l 
mi  eoo . 

QlJ  ATTUO  . .Vaine  numerale  , ioni  mente  in  fa  due  vdff  1. 
minierò /lue  . Lai.  qutturr  . Gr.  diesato*  . Bete.  noi-.  51»  4. 
Egli  , or  tre  , e quattro , e lei  volte  replicando  urta  me 
delfina  parola  cc.  fieramente  la  guadava  . £ nov.  * “ 

Il  Zeppa  fu  contento  , c odia  miglior  pace  Ad  1 


tutti  c quattro  definirono  inficine  . È noi-,  vi.  5.  h t 
dògli  a dire,  che  oón  Quattro  compagna  chetamente  La(c- 
goentc  fc:a  con  lui  voleva  cenare  nel  fuo  gttrd:fK> . feti, 
fon.  114.  Poiché  portar  no)  pollo  in  tutte  qaairr»  Parti  .lei 
móndo,  udrallo  il  bel  paclie,  Ch’Apcnnm  parte,  jt'l  filar 
circonda,  e l'alpe.  Dmt.  Par .5.  Ed  ogni  permutatila  cre- 
di : fotta,  Se  la  cola  dimetta  in  la  (otprefa,  CotneTquat- 
t*o  ne)  lei , two  d raccolta-  ! fa 


fc.  -L  Andare  in  «Mfrri 


(arponi  . Lat.  «pe- 


lerà il  quindiccfimo  . e per  lo  meno  il  quaetardiccfimo. 
Qu  iTTQIBtr  1 . .Vuote  numn aie  , e vaie  Quattro  , e ‘ 
u . Lat.  quahurd'ctm  . Gr.  ima art  seta,  . Hate.  nav.  ; 
la  giovane  , che  fimplioflìnu  eia,  e d’età  torfe  di  c 


, e vàie  Quattro  , e dir- 
■ Bète.  aov.  jo. 

, , HPHPUPHH  «ih  fede  ili  um* 
lordici  anni  cc.  la  icguente  maitina  ad  andar  verlo  il  li- 
fcrto  di  Tcbaiùa  lutcofamentc  rutta  fola  fi  «nife  . Ctoni- 
ikrtt.-ef  Amai.  64.  Ilupionc  vi  fe  fedito , c farebbe  ibto 
mono , fe  oon  folle  u«  fui»  figliuolo,  giocane  <h  quitte: 
die»  anni  , che  lo  difefe  . C iriff.  C.*iv.  a.  56.  Vera  coi’  è , 
eh’  egli  ha  più  d «'tanta  anni  , t quattfadiu  , o mane  . 
ha  la  pulzella  . Rtd.  InJ  14-  Ufi  quef  altre  uova  pnijii 
color  nero  penarono  quattordici  giornate  a nafcerc  certi 
grotti,  e acri  mofeoni . Bure 5.  u 9 ■ Qmttordiei  ttaion  di 
pennecchi  . 

Quatte  A oro.  Fate  in  tfiherxf  * mr*f;ofia  a DtuiiM'per 
dimafiiart  una  maggior  finexeji  di  panno.  Sor*. *01.73. 11.  Io 
voglio,  che  tu  lappi  , th’  egli  * di  duegro  infino  4 nra- 
gio,  o^haca  di  quelli  nel  popol  nolln>,  che  il  tenganoli 
quattragio . 

Qu  at  T R 1 N AT  A . Porzione  di  cheuhej/ia , eh*  vapha  un  quat- 
trino . Malm.  7.  9$.  V aliarne  , che  porgevagli  i’  orzata  , 
Pur  faceva  la  lua  quattnnata  ( fa)  volt  : Annui , 9 
l’arte  affoiaiam.  ) 

Q.U  AT  TlINtlLo  . Dim  di  Quattrino  ; r vale  h Jìeffo,eie 
Quattrini,  hm  fi  dite  per  awihmrnt* . Stgn.  Preti . *.  9.  Per 
tir  faperc  ogni  nummo  quattrinello  , «|k  avrà  d»  noi  fe- 
gretamentc  ottenuto, 

Qu  ATT  A I NO  . Piada  moneta  y e vale  la  /effante finta  fatte 
delia  ncjtra  lira  , far  fi  ditta  coti  dal  vaine  quattro  danari  , 
• frittali . Lat.  quadrarti . Gr.  Ktfyàrzm.  G.F.  1 l.p».  a.  L’en- 


. , vale  Andare  <arft 

, ri pt/rre  . Gr,  -n faveto*  t i*L>  ipr) l(iu  . Cim.  P*>/.  4. 
Carolando  ec.  cito  andando  in  qutttto  , ovvero  bianconi. 

4..  II.  Fermar  fi  , 9 Metter  fi  in  -;u  nero  , eroe  Sena  pie  zaf- 
fi . Lat.  ftr fio.,  Gr.  ifiuiu,.,  . Buon.  Fter.  4.  j.  7 Fer- 
manti m quattro  ambiziofi,  c gonfi.  F 4 ;.  t£  tutti  a 
un  tcuiixi  ci. mettemmo  in  quanto  Burberi,  e minacciofL 
4.  III.  Nen  dir  quattro  , /f  in  ntm  t fin  nel  faci « , pr- uirf- 
bù 1 , tht  vale  , (bt*Tu  non  dei  far  rat  itali,  ni  fin  ina  una 
tofa  affolla  a mente , mfinJii  tu  non  T ku  ut  tua  hai  ut . Lu. 
tuum  at  diverti  , quoti  manifins  non  ter.^i . Ftr.  Trae.  t.  a. 
Padrone,  non  dite  quatuo,  le  coi  non  I*  avete  nel' Tacco. 
Lofi-,  Sfinii.  4.4.  Non  biiugna  dir  quatttu,  s’altn  non  i’ha 
nei  ficco . 

f.  IV.  Dnt  , e due  hanno  a far  quatti  - , o fintili  , cioè  U 
conio  ha  da  tom  uc.  Ftr.  Tris.  1.  r.  Che  nt’  importa  quello 
a mto  o io  un  modo , o m un  alp o a me  baila , che  due, 
c due  faccian  quattro . 

V V.  Efier  quattro  , * quatti'  tv n f vale  tu  ij- 

Jer  chiaro  , manife/h  , Inori  di  dubito  . mfvtn.  prof.  l oft.  t. 
707.  Tono  cole,  che  fono  quartro  ,.c  quattr’  otto,  e non 
ci  d da  dii  contro  . 

f.  VI.  ad  quattro , Manitr.i  uf.it a per  tfpnmerc  Quantità 
grande  di  quella  materia  , ‘di  che  fi  tratta  . Ciifi-  C,ùt'.  l.tc 
Cornuto  a quattro,  ch'd  fuperlanvo  . 

f-  VII.  Quattro , fi  due  anche  per  dinotate  un  Puc^  du- 
meto di  checche fit.r  . come '‘Fan quattro  rqfh  , Mangiar  quot- 
. __  . tra  bottoni  , e fintili.  Bem.  »/wi  k 10;.  Onde  quei  buoi  da 

uattos  fei  per  mento  ebbe  D’  ertele  listo  a quattro  tarli  fp», 

:os'  ó , Qua  IIIOCINIO  . Nome  numerale  , evale  Duaffnrton- 
onne  * 1 ìnhja  . Lat  qtiadrmgenn  . Gr.  m gradir. ire»  . è£u-  ant.af. 


j.  Danncgli  quattrocento  , tM  troppo  credeva^,  d»t  (od 
i argento  marchi , che  nor  ~ ‘ 

. ifTi  E cìì>  fe  -anni,  quin  . . 

fi  commciattc  Roma.  O nicheli  fi  Amar.  61.  brani»  ili 


* 


fembrano  a'  • 

cnto  trenta  , ani 


rrata  del  guadagoo  dclhi  moneta  di  quattirni.e  di  piccio- 
li, pagato  J'ovrig  ;io , fiorini  lyno.  d’oro.  Tratt.  rov.  fam. 
Chi  nule  tratta  un.quattrino , fidar  non  gli  fi  debbe  un 
fiorino  . Red.  tff,  nat.  j.  Le  minori  di  poco  non  arrivano 
alla  grandezza  d un  quattnno. 

f I.  Fino  ad  1 a ila  De! 

tutto  , Unitamente  , Puntualmente  . Lat.  nfque  ad  uhinemm 
quadt nutriti . Gr.  iM’ijrv'.»  uolfmmu  . Ambi.  Fiat.  4.8.  Ol- 
treché ti  farà  pagato  il  tuo  fino  a un  quattrino. 

f.  II.  Quaptnno  tifarmi  ito  due  volte  guadagnato  , pover- 
ini vulgato  , e vale  . che  La  fai  fimo*;*  equivale  al  guada- 
gli» , al  qual  firmari*»  torrifi/ond*  qui  dato  di  Lucttzn  di- 
vina trancia  homimjccnt  vivete  potei  . 

4*  HI.  Tufi*  a quel  quattrino  , thè  peggiora  il  fi» limita- 
ti min  te  proverbia  , che  fi  dice  dello  Spen, ier  poco  , e perda 
pereti  talora  la  proemi  , t ficaia  oceafian  fi  acqui  finn  affai  ; 
firn  de  al  detto  di  Terenzio  : pur  unioni  in  loco  ne/figtrr  maci- 
muntuterdum  e fi  lucrimi . 

■_  V IV.  A quotami  ,1  quattrino  fifa  V ftlih  ; e vale  , eie 


più  di  quatrrocenro  anni,  che  mai  non  erano  più  (Ofati. 

. Qu  imnuiu  . Semi  gumetale  , e tale  Quattro  mi- 
gliaia . Lat.  quanto*  milita  . Gì.  «rjVfciAio  Doni.  Par.  *6. 
QpauromiU  ttgecnf»,  e duo  volumi  Di  lol  dcfnjcraj  que- 
llo concilio . Caf.  Ira.  vp.  Io  fono  creditore  di  rgo/o  Ser- 
ragli di  qutttioou.a  feudi  - 

Qu  ATTUO  T *41  PQR  A . Le  Digiwu  di  tre  giorni  ,%tfit  fi 
fanno  nelle  quattro  jlagtom  dtJC  aiuto  una  volta  fin  ifia/n-ite  . 
Lat  qmituor  tempora  . G.  V.  io.  u.  1.  A £,  ifi.  i\  Dicem- 
bre ner  le  digiune  delle  quattro  tempori  Papa  Giovanni 
ec.  fece  dicci  Cardinali.  Fio.  1 1 $.  i.  Par  !e*digtur»c  qtat 
tm  tcmimra  il  detto  Papa  Giovanni  appo  Vignonetec.# fe- 
ce grandi  proc  erti  cantra  if  detto  Bavero.  Btcc.  nev.  10.4. 
Aggiugnendo  digiuni,  e quattro  tempora,  c digifie 
polìoli  Ben.  nm.  1.  17.  Che  par  le  quatttu  tempora  in 
attratto. 


Q.  U E 


^firffegqianfU  , cd  fato  fi  fa  l' affai . 

J.V.  Chi  non  iftima  un  quatte rn  r.rn  la  val*i  fi  due  pei  di- 
mofìcartycbe  Si  dsbfie  tener  conto  dogai  cefi  an.  he  minima. 

^ Vi  Quattrino . e Quattr muefi  die**:  autht  in  fettine, 
gì  Mento  di  Minati  , toni  . Lat.  fiteamà  . Gr.  dfimt* 
V VII.  Oeji-  Efferm-  9 Nm  egire  re.  in  quota  mi  , vale 


Atipie  , 9 Non  matte*,  cjanoro  . La»,  uu murai wi  rj 


46.  E chi  non  era  in  gambe,’  , Dùca 

velie,  o ttaval'a  afcolrare. 

Tom.  IF. 


QU  E C L t , OCELLI  , OUKI  , r QUI  ■ Prfuovte  , tfit 
vale  Cohu  . ed  l fi  primo  tufo  di  ejfii  tu  fittimi  m de(  me- 
no del  tpmere  moli  alino  , ft  fi  fam  f *<”*w  ■ 1 ^ nf*~ 
rendo  fi  ad  altra  afa  inanimata , fi  die*  fedtpre  ceflanic  nien- 
te QUELLO  - £1  Quelle  fi  dice  amie  ad  guqrto  cafp  , e m 
tutti  gii  alta  di  effe  fir.rA  : < niafchtle  . Nt!  numero  del  più 
del  m.rf culmo  fi  adopera  pur  Quegli  , Qui(/i , Oda  , t Q*t , 
benché  net  primo  eafo  , rtfttendofi  a uomini  fi  dice  anche  ta- 
lora QOac.LtNO,  e QUELLINO,  ficctute  da  Egli,  Sfili- 
no . Ut.  tilt  . Gr.  ù«w«  . D.int,  lui.  1.  E quale  e , 
che  volcatieri  acquiila,.  £ Far.  t.  Ed  ora  li  , com  a Irto 
decreto  Ccn  porta  la  virtù  di  quella  corda  . E a.  Qco' 
gluriofi  , che  pattato  a Coleo  , Non  ? ammiraron  , come 
voi  farete  . E Quelle  llimando  fpecchiati  rtmbtautt  . £ 
if..E  vidi. quel  de  Merli,  e quel  del  Vecchio  h llfcr  coc- 
feqti  alla  jirllc  (coverta  . £ 19.  E come  quei,  eh'  è.  peli*', 
la  rimira.  Nov.  am.  j 6.3.  Que’  nfpofe:  To  fono  cadutuùa. 
una  lòtta . È mrv.  8a.  4-  E così  la  portò  a que’  luci  coni- 
-igni  . £ 9j.  a.  Ouellioo  nvpleano  ; foro  Ararci  . £ 

nov.  «7.  7.  Quejlipo  u dettero  , c fectft»  grati  cortotro  , 
perche  «iù  non  h ìotcano  ir  cercando  . fiere,  firn.  1. 
d'  era  in  wj’tc.alir  uim  da  quel  . Ch’  f fono  . Boct.  ter. 
At.  q.  Terta  , odi  tu  quel  ,"eh’  io  f E. nov.  fo.  ti.  Qjicg  ■ 
allora  mi  domandò , che  penato  quel  fette . £ nev.  ÌJ.  zS. 
U mèglio  del  mondo  fpero  di  fiir' quello, eòe 


{ i 


« 


la 


Q_U  E 


£ .n*m  4:.  Negli  uomini  quel.  <icc  ballare,  die  tirfficeffi. 
I Cliente  c iie^e|4 


Bmi  ...  jbc  con  quella  deir  alt.c 

>a  1 i*«.  7?.  10.  td  10  a lucri  fon  euro  per  madre  di 

3ue*;i  rf»  \ allecchio  . £ nov.  80.10.  Dalle  fchiave  Cuori 
wmm*  Icnxuo.'i  tratti,  riqu^no  ignudi  negli  altri. 

$-  I.  Si  nova  alti mm  vòlta  aneli  ntl  taf»  uno . pur  nft- 
rtndcfi .1  ».•»«  , ufate  Quello  , « . Da ni.  Ufi.  i*.  Quel 

dininu:  ora  accori?,  accorri  morte.  Gridava.  £ 14.  Quel 
fd  l'un  de'  fette  Regi  . Ch' affila  Tebe  . £ Por.  H.  Vct- 
ebd  un  nafte  Solone  , td  altro  Serfe  , Altro  Mclchifedtc, 
ed  alito  quello  , C«c  velando  per  1*  acre  il  figlio  pale  . 
P 11  td  io  lon  duci  , che  fu  vi.  portai  prima  Lo  nome 
di  colui  cc.  Pttr.  firn.  4.  Quel , di’  isitinira  nr  evidenzia . ed 
Medili  nel  tuo  mirati:  roagillero.  Alto n.eap. «.Mag- 
nete è da  amare  io  ladro , che  quello,  die  ila  coti- 
„.jmcn'e  in  bugie t. 

\ II.  Parimente  ne  enfi  olbliqui.dtl  /ingoiare  altana  -.t.Ua, 
t fi  «rendo fi  *u>q>o  , fi  Ugge  Quelli , t Q,.n  im tre  la  tegola . 
Cr.  d.  I Si  dice,  che  fa  U .radice  fu*  .(ilelf  aetto/m)  %*p- 
picchi  al  collo  di  quegli  , che  ha  le  krofolc  , che  gli  va- 
le . la  fi.  91.  Per  quello  entrato  nella  Chicià  intende  la 
coufcffionc  , per  la  quale  altri  lì  rappresati  per  lo  co- 
ma ridami  ni  ■>  della  Chicli  a quegli,  che  Vicario  di  Oi- 
dio c nella  Ckicfl  . D«M.  Ufi.  2.  Che  non  foccom  quei  , 
che  t’aipb  tanto  , Ch'  uino  per  te ‘delia  volgare  fchicra  t 
F 19.  Mi  giunfc  al  rotto  Di  quei,  dhc  sì  piangeva  eoo 
la  zanca.  £ Purg.  j.  T mi  rendei  Pungendo  a quei  , che 
voleitncr  petalo::  a . £ P«r.  17.  E dille,  cole  Incredibili  a 
quei,  clic  tir  ptelcute  . 

V III.  Più  1 nutolar i tegole  et  tifate  ama  t una,  thè  f al- 
tra delle  [addate  voci  , frCondt  U lettele  , ite  f e tuono  , pof- 
fon  tktnofiftfi dagli  tfimfh  allegati,  e Vrtleifi  ne  granatiti , 
e fiat:  r colai  meni  t tu!  Ciménto  , t ntl  Buimmattu. 

i IV.  Quel  il'  altri  ,.a  fimìh  , t ■agl/orto  Roba  , Stato  , e 
fintili , eh  proprietà  , 0 tf  appari  enema  altrui  . Hate.  nov.  l. 
ig.  Li  due  fategli  . ordinato  di  .quel» -di  lui  mcdclimo  , 


Q_U  E 

Libe.  tur.  malati.  Ne»  legno  quercino  ancora-  Dio  ba  inku- 
fo  In  lue  virtù,  come  in  tutu  gli  1 ben  . uroK 

Quucion  1 TO  - Don.  di  f 


_ „ s.--  » OWìtàs  fisf- 

die  fchiave  fuori  Quando  fenili, e vidi  menar  foglie  1>  (roteili  querciolctti. 
Qu  MCIUOU  . lai  fieno  , ehe  Querciualo  . 

«.  Qui  ri  mola,  I amebe  una  Setta  tf  tri* r.  Lai-  chamsdrji. 
ljbr.au. maiali.  Ulano  la  decollane  delle  toglie  della  quei* 

. 61.  Lo  iconico  c un'  erba  , che  na  la 


. Rie  et  I.  Fior.  ( 

Suo  più 

, 1 . 

la  querciuola’,  «ìLVoÌq.  Dmfr.  Il  camedrio  , che  m conu- 
do U chiama  querciuola  ,-  perchè  hac  le  foglie  limili  a quel- 
le della  quercia,  nafee  111  luoghi  laffoti  , 

Q u IRCI  uoi  o . Quanta  pinola  » * /. 

. Gl.  Sfire  piapù  . H«e.  g.  6.  f.  9.  ( 


I m.  I KSgfc STi 

to  di. tramontana  guardava  , tutte  eran  di  bolcheui  di 

" e~  jr*  : . J*  . I . - . . . .1  . ...1'  " * * 


T:  egli'  foffe  onorevolmente  fcppclfito 

V.  Quello,  et.  altana  aita  , o luogo  , mie  Contado  , o 
Territorio  tÌTeonvieino . Star.  "Ptfl.  50.  Pillando  per  quello  di 
Ruote.  Pur.  68.  Quello  ( t, sfoglio  ) li  trova  oggi 
c’'*-  a m qu«J  di  Pietri® 

, e£  vòlt.  V s 


conofo  nell'  Elba 

TVI.rv ■' 

roHn.ee» 


VI.  À lutilo  , to 

we.fok\ 


1 . l enire 

......  „ . - , copta  Tentine , Sia' 

to  , fiifdataorte  , e fienili  . Rote.  nov.  4 6.  1 !..  Domati d. -.lo 
allora -1’  ammiraglio,  che  cofa  a quello  l'-avc/Te  condotto. 
Flambi.  4.  iti.  Ma  ecco  tu  m'hai  offe  fa,  è a quel  condot- 
ta, che.  10  ncca,  nobile, e potente  fono  la  più  miiera  par- 


. r di  firallìni  , c d'  altri  alberi  verdiffitni  , c rùù 

quanto  più  effer. roteano  . £ «w.-bv-  ij.  Giofctb  , trova- 
to un  ballon,  tondo  d'  un  quercioolo  giuvanc  , le  n'  andb 
in  camera,  dove  la  donna  cc.  brontolando  le  n'era  anda- 
ta . Rimi/.  Afri.  184.  Veiìito  di  panno  limile  alle  eoe- 
lecce  de'  qucrciuoti- 

}.  Far  ‘infilinolo  , vale  lo  fieffo  , eia  Far  onere  ri . Malm. 
11.47.  t tanfo  fa,  che  fegeno  ,1  mal  taituhi  Manda  con 
un  buffetto  a h\  quettiuuk»  ( aol  : eolie  gamie  alt  ano  1 

pai  per  firmili.) 

O.UERKLA-  Lrmentanza  , Daghe  ma  . Lat.  puejtla  , Gr. 
iSvppdt  . Bene.  aero.  6f.  tg.  Ni  altra  cagione  in’  ha  di' ciò 
ritenuta  . fc  non  l' affettar  di  (arto  tn  prcfcniu  d'uonqim, 
che  g'ulti  giudia  ben*  tilt  mia  quetela  - Prtr,  fm.  181. 
GiMdcliar  con  si  giufla  querela  , h 'n  ù fervide  rime  far- 
mi udire.  E «am.  4 8.  t.  E le  mie  d’  cito  ingrato  Tanre  , 
c «l  gip  vi , e si  gnróe  querele. 

JS&SSS  r,K'ÉSù 

cium  aBeere  . G t.  *a*nr  ni  Staàcé&jr  . Uauh.  firn.  A quale 
de  due  nugiltrati  prima  fuflc  la  querela  venuta. 

Qu  S R t L a s r e . ( Ire  ila  la  fattela  , eh  mula.  Lat.  ex- 
f o fiala! ur  . Gr.  ♦ clarone  . 

Querelare  . Attutare.  Ut.  objeBart,  pofiularr . Gr.  im- 
*%•* iyuaehr.  Tue.  Dottano.*.  -7.  Brutidio  Nero  Kdi- 
leu  di  beila  compagnia , lo  querelarono  d'offeù  delti  d‘A- 
fiiìuo  , « l pregiati  madia  di  Tiberio. 

V figyt*-  euietr.  puf.  volo  Doler  fi  , Ramamele  a, fi  .lat. 
• , laumlan.  Gr  4^>|oatò<u,  Ai.  Gufi.  4.  i.  lo  « 


te  della  dpia  rem 
f VU.  Per  Stonila  ehe 


'tifo,  eh  Secandoci*,  Per 
■**.*  “ *ftimi  cc.  mi 

uarc  dal  mondo  la  Cnffiana  rcligrodé  . Pier.  ffn.  70. 
biglia  donna  , «Tic  cotanto  amavi  \ Subitamente  s è 
noi  partita  ,.E  per  quel  eh*  ìq,M  fperi , al  >icl  («tua. 
J,  V(II.  In  quello  , e He  furila  , pofii  roti' a maniera  av- 
ttff  , vati  urna  h 1 quél,  punto  , In  .jnel  mentre , In  fgrfr 
f ora  . Tat.  tane . Dine.  taf.  fi.  Com'  1'  vidi  una  nave  pic- 
cioletta  Venir  j*r  1'  acqiia  verfo  api  in  quella  . Pur.  m : 
Tb  quella. , cioè  in  quei  meud , du  Vit iifio  dicci  così  . 
Datti,  lnf.  il  Qual  è quei  toro  , che  li  Oacoa  io  quella. 
Chi»*  ricevuto  eù’l  colpo  mortale. GV.  to-tp-a.'  In  qucllò 
la  gente  di  rftcAcr  Filippo  puofopo  il  ponte  l'opra  il  forfè. 

^ IX-  Qua II  trovali  aleuti 4 viltà  nel  cafro  ritto,,  temiti 
nonjef flèto  od  uomo  . Bore.  nov.  il,  14.  .Quegli  ’ vuole  , che 
IO. U perdoni,  C quelli  vuole,  ebe  contro  4 mia  natura  m 

U*t  1,0  v.  Q.CEOL  1 . 

UEgCE  • XI.  Qy  Etcì  A • 

ir  E R CETO  . Luogo  ritn  di  f aerte  . Lat.  firncrtum  . Gr. 
Sfupmr  . Uh.  tur.  mW.rri.  Qu<lli  cotalitfunghi  fi  trovano 
ne'  letteti , e ne'  qilfjccii.  Cr.  s.  27. 4- Se  oc'  fuo'  confi- 
ni avrà  querceto  , non  potrai  aliate^ ovvero  appreffo  a 
quella  icl va  fcm.nare,  ovv ero  corvi  Pulivo. 

Q u e r c r a , e ClJ  eR  ce  . Alino  noto  . Laf.  f vocia  . Gr. 
**/+.  figtf.  g.  8.  f.  ì.  E --  ---  ----  - 

bella 
che 

fon.  pii.  Spenti  fono  1 mici 


Ila  , ma  molto  più  , i ^lanuni  di  vane  piante  fooiuutq 
: 1 bpfcfi  , ne’  quali  folimeare  querei  vqggumo . Pttr. 
t.  pii.  Spenti  fono  i miei  lauri  , <y  querce  , ed  olmi  . 
uant.  Par.  jj.  La  catnc  de*  mortali  f tanfo  blanda  , Che 
gii  noabafiabuoh  .Cninuiciamcn|»  Dal  nafeer  delta  quer- 
-j  *1  tir  'a  Ubitnda-  ijrr.  tur,  malati.  Prendi  quell*  be«- 


tonitlh 


iuta  fpttòTa  quòte. del  monte 
4.  I.  Al  primo  Cólpe  usi  cade  la  frutti 


ijiutria  ; firmerò,  eh  t 


r quatta  fi  dite  lo  Star  tino  eoi  capo  in  te 
.«.  Porth.  Enel.  7©.  Chiunque,  diJlc^c 


— . re 

& 


■ , eh  Kop  bjk far  ifngetliifi  , . t al  ò.endcruirfi  alla  prema 
Lati  nn<!i fi  ithòui  drfiutirr.quereas.  Gr.  o:»ajoi  e 

fa  tfùr  £uuf*iroi  . B(r<e.  nov.  69.  <j.  Lufoa  tu  fa; , che  per 
lo  ptirtfo  colpp  non  cade.  la  quercia* 

C li;  Far  ?■!  ’ * “ * " 

fa'  piede  al.1'  ana 
largate  ambo  le  braccia,  \ 

terra , e tiene  i ...  _ , , .. 

ma  far  quercia.  Cui*.  Cam.Oet.  jj.  Ma;  lopra  tutto  lidi». 
In  lui  (ir  quercia  tanto  ritti  poi  , Che  , benché  piacila  a 
voi',  Donne,  fpeJTo,  ha  nociuto  a noi  macftn.  Btyn.  fia. 
m.  P fatto  quercia  , tutti  addoBb  Col  taglio  della 4tu- 
l.li  far  quei,  che  più  ladri  cian  di  lyt. 
t acuto  • A li-  di  Qifaiia  . Ut.  quetuuS  . Gr.  Fidimi  . 


;ia  colle  mani  aperte 
verfo  il  .cielo  ,ii  d^a- 


, - . - - *$r.4\ofoptÌ«L±  Ai.  Cnfi.  4.  i.  1 

ricotdogli^  Che  vada  ah  capitano  di  iuìÌitu  A querelaci  4 
come  tu  I notlro  oidme  . Serd.Jkr.  t.  u.  Mandò  la  iette- 
rà per  un  certo  Indiano  , queu  indoli  Meibamcnte  dei 
violato  olpiiio  . £ a.  87-  Mando  lubno  a querelarli  ìitin- 
eefeo  Aibwjuerch  d una  unta  tngiu.-ia. 

Querelato  Add.  da  Qutièlnrt . Aanfm  . Ut.  «cafra- 
tue  . Gr.  xumryifahie. 

Q.OERE  LATORE.  Cd»  qutrrl.t , Aera  fot  ore  . Lat.  tremula- 
un  , .ttcujoiej . Gr.  «fto>*pa» . Gmtt.  ai/.  Ma  mgiulto  que- 
relatore fue  conofciuto. 

Qt ;jt  n ».  L 4 T O R I Ò . Add.  Laminimele  . Ut.  r>  ufinLuorn  t . 

Cuice.flea.ió.trtr  Sccondochè  fenile  poi  nel  Breve  aio  que- 
relarono a Celare. 

-Q.U  fcgELOLO  . v.  QU  E&r  LOSO  . 

Q^IJ  ERE  NT  E . F.  L.  De  mattonate  , Ch  nenia  cloni  enfiai! Ja, 
lAt.gm.nem  . Gr.  (rii»  . Dant.  Par.  14.  Così  marmava  10 
d'  «gai  ragione  , Mentred.’  ella  dicci  , per  efler  ptdto  A 
tal  quercine,  e a tal  prolcffitanc . 

Qu  E Ri  MONI  A . Querela..  Lat.  fturmoHM  . Gr.  oturpò*  . 
Boat.  nov.  11.17.  Dóve  parecctii  giorni  Ron  .gran  qucnmo- 
nu,  dalle  monache  latta  cc  1.  Uunc  . £ ncv.  24.  Co* 
ludi  parenti,  e con  que’  di  Giùppo  ne-fcrc  unaMurtga,  e 
guq  qucnmonu . Bum.  Fitr.  j.  4.  u Quchommiic  , e ram- 
marichi di  vecchi. 

Qugg  «IISUMO.  Superi,  di  Querulo  . Efp.  Salm.  Popolo 
di  fu*. natura  quccuulltmo  , incuoro  nubi  le  , c facilmente 
nauiqabundo . * 

.Qu'e  fc  u LO  . Add.  LomentevoU  . Lat.  ■jucruiut . Gr.  ilopm- 
•j*  » Fr.  G icr.i.  Peto.  R.  Udiva  nel  bokr»  voci  querule  , c 
lutei  rotte . Frr.  Afr.  ii{.  Cangiaii  ti  fuotio  1I4  1 tua  vi  Hauti 
in  urla  queriilc  , c lamentevoli  . F.  154.  Bwn  qu«te  , e 
altre  piu  gucrule  pato.c  rammaricandoli  ac.  it  nandù  al- 
la tua  aurea  camera. 

Q.u*g|l 

fs  quercia  , <~rm  e fatua  a queruat/i  , uame  ...... 

L u.juniilui  . Gr.  . lime.  Pmtg.  14.  X Finge  , u.é 

mefler^uido  compa  lo  fup. parlate,  c la  lui  efdaBtttio- 
nc  fluerulofa. 

O.UES  ITO  ■ Domanda  . Iot.  ouafiwm , jmfluhtum  . Gr.  {*■ 

- huol:  27..  Mi  balle  re  6»c  pei  oggi  , che  voi 

mi  dichiarane,  quinto  potete  agevolmente,  c mi  nn  urico - 
te, più  , alcune  dubitatumi  , c que(m , eh'  10  si  [ riporta. 

Q_U  E » T * * *0  ■ Lo  firffn  , ,tK  Que  fio  , aggiuntavi  Li  carta*-' 
ta  IBo  , por  fircprnu  di  imgMas.gei  . Lei.  he  . Gr.  im, 
Aldobr.  Per  (apcrc  quali  fono  ie  l'peciafi  medicine 
re, ih  le  divideremo  brievemente  ,c  fono  qatìiefle 


RUlOiO.  e q_u  EX  Ff.oso.  Add.  Che  fi  querela  .Qbé 
I nenia  , Ch  è Jòlua  a qmrnla.fi  , Lammuvr.  , Dolenti, 
.jucruiut  . Gr.  Diqauot  . Orni.  Ap- c:-~  1 * 


Q.UEÌT  1 . Pron-me  , che  nel  numero  del  meno  fi  afa  nel  pru 
me  è afro  , «lletciè  di  uomo  ufi.  iu:  u nenie  fi  p uh  . Altrimenti 
nel  «afro  rotto  del  Angolare  fi  adopera  QUESTO  . e QUE- 
ST a . Lat.  he.  G u .»<•  w.  99^0.  Quelli  è il  mio 
signore  , quelli  veramente  t ineflcr  TofrllQ..#*«r.  tana. 
j6,  t.  QpclU  adCur  dubbi*  del  f*ul  ìm  corto  cc  Loro  di 
prua*- 


V 
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QU  E 


CLU  E 


primavera  in  un  bel  dwfeo  . r carni.  «S.  6 Qitft»  mliia 
pfinu  Clì  fu  dito  •fTatt*  Da  vcn«t  paratane  itoti  men- 
vofne  . E rsp.  ?.  Vedi  il  patire  di  quello  , c- vedi  I-  avo  . 
E &?*  y.  Quelle  gli  fiali  , k la  faretra  , e I aito  avean 
ipcziato  A 'quel  protervo, e fpcqnacclHite  l'ali  . F e»/*. io. 
Q.iciìo  cantò  gli  er.-.iri,e  le  tanche  De!  feliuol  di  Uctae. 

v l.  Tronfi  aitai m vrJm  {Krjh  nel  tJfi  >et:i,*mcf*  non 
Tifato  ad  natilo : Daen.  fitf.  i.  Ma- non  si  , ehe  paura  non 
mi  delta  I>  vi!»,  che  munirvi  d’un  lene;  QuHh  pa- 
rca , che  conta  a ine  vene  He  • I-  Pier-  i.  Quc  ;i  ne  por» 
.1  fuoco  in  ver  la  limi  , (Aedi  »c'  cor  tnorU:i  è pómo- 
t ore  , Quefti  la  terra  in  7c  llinige  , c aduna  . Bku  nt  » 
Quelli,  cioè  io  indiato  , e la  calura,  e me I inazione-  Bete. 
N»1S  Dall'  una  parte  mi  trae  I amore  cc.  e d'altra 

mi  trae  giufiiflimo  (degno  ec.  Quegli  vuole , che  16  ti 
perdoni  , c quali  vuole  , ehrcontio  a ®u  rtatuui  m te 
mcrodclilca . 

jjf-11.  Qurflo,  congiunto  n nomi  fi  fi. aecermatefid,  e pre~ 
finte  , » A me.  mv.  49 • J.  Quello  garaoncOIlo  1 ut- 

lòminciì»  a dimenticare  con  qoclto  Fcdattg/.  C /mm  »•'*>• 

1 ucn-Iomi  . ette  vi  (offe  ufàto  di  «unte  ciò , clic  a 
.avelli  dì  co'  miei  piccioli  oiciuletii  v'  bo  dimotirato  . K 
1.  -F.  ie  tu  Vota®  a quelle  cole  trovare  (arte  rtrny 
7 ri-  maladetto  tentare  ec.  non  «:  lafceri  mentire. 

. . i.  Séfollù  a quella  pezza  dalla  loggia- de'  Cavit- 

anti? E ;tv.fa.~.  Quelle  parole  amaramente -pun'cTo  ia- 
nimo  de!  Re  .-Petr.  «ne.  io.  f.  Tinti  gl»  alni  .malti  Di 
quella  vita  J-.iaper  minori  aliai . E tana.  Che  turilo 
meco  otnai  aperti  lolpiri,  Che  nafccan  dr  dolore  I- 
V III.  ih,  e fi  a , K/ùro  atta  mamcTé-nmrn  de  Lattai  ,im 
le  Outfin  tùia  . Lai.  hot . Or  uiv»  . Pur.  cairn  29.  d.  Per 
Dio  quello  la  mente  Tata*  vi  muova.  6.  l'.-j.  y.  t-'Gnn 
tempo  fa  in  «rande  tnUitaiionc  di  resia  la  Chicli,  e eoo 
quello  moiré  guerra,  e «ilftnudnc  ebbe. 

f «.  Vuefìo  , t indie  , magni*  Modi:  adirne  . lab.  rjg. 
Ha  faccenda  lóòmi  ia  pur  di  tir  motto  a oudh  v<d  * 
quel»  afira,  e àh-Qfotaie  Oli  ad  una,  ora  a un'  altra  nel- 
le 'orecchie  . Dltnm.  1.  1^.  Ose  ile  ffta  aertmiraid  e que* 

1 In  owfb^e  Infurbì , manttr.i,  derM-fififtintendt 

tl  fall,  e fi  uf  i xctfavnabialm.  Jet  diluire  In  gmfil  punto  , 
la  gt itfh  ttrmine  di  cofrf  ht  pi' fio  mentre.  Lat.  iwtita-tié 
ii  ov  fum^j  . Bete.  nov.  18.  4-  rd  in  quella  s accori  e 1’  *- 
baie , Ferodo  avete  una  bdiiltima  diurna  per  moglie.  :E 
no v.  77.  64.  €d  in  quello  la  fante  di  le»  lopanvvi 
«vr.M.8.  td  in  quello , che  egli  coi»  li  rodeva , c 
verme  . Pm.  trr s.  $3.  r.  Ed  in  quc:v>  trapaliti  iiifp 
i VI.  he  fieflo  un  itti  r , In  «■  Kfio  mnxe  , In  furilo  fiori- 
te\  e filmili , pofii  avveri,  dm.  t ■afiiomo  Fr  inite:*  . Laf.  •»- 
ima.  Bue.  got».  »4.  ter-  Felice  in  ueilo  meteo  colla  mo- 
glie del  uite  li  j , !i*ion  tempo.  Va. Dm.  1^.  L 
altre  operò  , come  apparai* , oon  ollant^ouqlla  , tompo- 
neffe  irf  «lue*»  mtuo  , gli  fu.  fetka  continua  . M.  7. 
54.  in  quello  lìanie  al  conte  venne  male  . C/rr.  Geli.  7. 
16}.  Io  in  questa  meato  ec.  me  n andrò  panando  il  tem- 
po per  quelle  valli  • *•  Et"-  19-  «*•  qoelìo  naeizo  uu 
cavalicr  villano  co.  Ferì-  con  una  lanci*  io|trainmino  AV 
iupplicanre  il  delicato  petto.  Sttd.  fior.  16.  6jH.  In  que- 
llo mentre  Idalcan  feroce  per  la  v«fona  riixjttata  de'  nt- 
mici  mandò  i fuot  capuani  coll'efercito  nei  paefe  Catari  no. 

$.  VII-  A ftmfia  , co'  vaia  Venire  , C^divrc  , t fimkH 
pana  roti  fi  parafi  fottanttfo  akmt  ’>  me  , eouet  Temerne,  Sen- 
to, Rif  invine.  Fine,  • fimi  li.  Brcc.W.  17.  qt-  Aliai  ric- 
ali aferi  ho  «la  tatti,  li  quali  1 quetlo  condotto  m' hanno. 
Dame  l’dr.ti.  Snelle  hafe  tu  tacitoie  dello  TWa»  in  fer- 
ra dalla  fua  nutrice, Come  d.ceHc  .io  fon  venuto  a quello. 

Questionale'.  Adct.  tgufitenale  . Ttf.  Br.  6,  46.  Sono 
amiltì  , le  quali  do»  dette  qucilionali  . 

QuiSTtO.N  AMENTO  • Chiijtioaamttda  . Lar.  esrmrtauo , 

. Gr.  Ìupi9,s*m<  . udXu- 

Qu  « ST  I tfw  A N T a.  ( ..  Filee.  7.47*  Il  vecchio 

padre  udi  la  qodiionanfe  hgliuola , e la  vovd  noi»  udita 
di  tempo  riconobbe  . 

Questionar*  . Lefitffo  . thè  Qmflun.are  . Lai-  aerare, 
J ugnar ey  roiiuruierr . Gr  rvurfiorùr,  u*xtì*i . -Frane.  Satek 
Moti.  1 ad.  E ben  palciuu,  c bene  awuunan  comnHiano 
a tmeliionaic.  Pag.  r*o.^ltra  cola  bavere  lcicn/:a  di  (a- 
perc  deputare,  cohicn-Jere , e qucdionarc  con  fondi  argo- 
intnli  cc.  ed  altra  cola  è entrare  alla  néidollé  intima. 

ClTfsTtONATO  Add.  da  £>u*flten*re  • 

Qu»«TIO»E  . Lo  flrfio  , tU  SJutfltvne  y ma  rtov  fi  ufietbòt 
forfè  in  tutti  1 fintimene  1 dr  £f,ifii*nr . Ut.  pnnfho.  Gr.  i;V- 
«•fi*.  Cdf.  htt.  t*.  Voi  avercte  nella  pò  .lina  d'JVrilloti.’c 
la  vollra  qucllione  decifa  per  i luoi  principi . 

Qu« s T love go  1 a m 1 vi  o . Il  '^arfiionrggiare  . Lat.  qun- 
fiio  , tome  Matto  . Gr.  {ùrtfta  . 

Quii  tìonecoi  ks-tm  . forftiMggtj. 

Qu  E'S  T t O !®  ACfG  I A A E . f)kiftltUH  tgt*rt  . 

Quasi  I0NKVO1E.  Addi  (hOfiionnolt  . 

► Questo  • v.  Q.Vt  st  rs 

Qu  E £ 1*  G a L.  iftrgli , thè  F ceffo  1 Romani  .imrnjnifir  ava  f era- 
ri* mbifieo  . Ut.  aujfUt  . Daiam.  2.  a.  Fot  ecélon  , que- 
llon , eroe  ptcfettiT 

Qu  a s t o * J a • PtA",hì  *V  Infime  : Lat.  ftuflor*.  Pah  Khff. 

Lucio  Siila  menò  lìia  Viti,  mimo  alla  chumata  della  fna 
quei  lori  a , foraa  d»  Ihftuirf  , di  vino  , e <f  untore  . 

Qu  E T X M £ E ■ Avveri,  QbeUtmenee . Ut  .tante.  Or.  oi)f. 


Qtutt.  leu.  B.  Si  f^rrirono-ii  rrtaiBcnte  , e Dinza  romore. 

fio  : Queumente  entrarono  fatfum  . 

. _RE  ? QV  t ET  A R E - Fé,  mare  fi  mero  -,  Dar  pufi. 
tM.  fidate  . Gr.  Ommi  . E fi  ufi  tJtrt  al  fiutai,  st: 
tt.  e nel  neon.  pafi.  per  Terni  nifi' , Aceti,  tarli  ■ 


E appre fio 
Qu  et  a it 


anche  nel  nette.  0 mi  firme,  pi  fi.  r,r  Fcmi.vfi  , Acjki.iarJi . 
Lq.paeefine.  in.ruùati.  Dim.Purg.K.  Veoiah  uinUndo 
umpoco'l  paif*  «pierà.  Aar.ro/:  IJ  parto  qactx,  oad  ri-oU 
il  palio  ria  poco,  cioè  non  andare  ri  rètto  Da*:.  Par.  sj. 


11  palio  iiu  ;oco,  cioè  non  andare  ri  ratio.  Dant.  Par.  se. 
Sirena*  pmc  a quella  dolce  lira  ,-Y.  fcca  quietar  le  ante 
corde . ' Jirg.  rtat.  tfp.  1 to.  Ritrovammo  primieramemc,  che 
tutti  gli  accidenti  di  Iccmére,  di  CTtfccre  , <11  qnicure, d 
nlalire , di  correre , di  mandarli  . fceuivatr'  — 
punii  del 
c lafuatt 

targll  po'  .«nw  mijinv  u acqua  . ero  - 

q.  I.  Per  Acfuut  ire , Sedare,  Por  et  in  etimi,  \3u.fein  e . 
Gr.  mafifr  . E in  figmfic.  acuir.  < ruorr.  jt,ff.  Rii -fi, re,  j/à- 

re  medimi  ,-Atlutctarfi . Ut,  fiur 


di  ourirrc,  di  ntafdaril,  /cg  ni  vano  ne’  mèdcS(ri 
1 ertilo  . E 179.  Sofpefo  in  aria  quello  finirne n\>, 
prima  qOietar  )e  palle  ^ comimummo  a pfitfcn- 
di  loMo'catiprife  d aciiua  . 

-•  e-‘  - - he  etimi . Ut  .fedite  . 

‘ Ijfff.  Rfi  - fine.  Un- 

--  . — , Gr.  inaiai.  Dur. 

‘•f-U-  Qu«éma  allorper  non  fargli  piò  miri-  E Purg  a. 
L «ialiar  vedette  -tenia  frutto  lai  , che  iarcbLc  Jflfr  disio 
qnctato  . E Par.  j Frate  , la  Bnitia'  volontà  quicA  Vinò 
di  cantò  , che  V volerne  $ol  quel  - eh  àccmo  . e d'altro 
noti  ci  alieta  . I 28.  Quanto  la  fui  veduta  li  prufomla 
Nel  \*ro’,  in  che  lì  quei»  ogn’  intelletto  E Con.  top 
Sicché  vciamentc  non. qrieiano,  tru  più  danno  cura.  fet*‘ 
firn.  »a$.  Uvc’ch'i'  poli,  gli  occhi  lailì  , o giri  , Per  <fac- 
t*r  1*  vaghezza , che  «li  fplhgc . h.  l.ir.T.  K.  fc.fh.  C 
di  hi  di  quietare-,  Mentre  è in  temprila  iLnurc  I J: 
venti  rijxrtarc,  ^ ” * ' 

Chi  di |xii  n'afl: 

l lodia  ec.  fumo  f ^ . | 

le  lor> gabelle  , cd  cnjrare  fimo  jicr  glj  llramcri  traffiriii 
diminuito  t Tot.  Dadi  fior.  1.  14}.  f.  tu  non  ti  dei  perJcr 
A animo  , fc  due  lesioni  in  quello  fumò  dio  del  muAifo 
non  Inquietano  per  ancora  £ s.  2^4,  Ne!  foo  mortoft» 

1 estro  1 tolgati  per  Jo  duolo  , e punto  nuova  frizione, 
e non  crai  chi  .quietarla  . r m 4 rti.  I>  nono  anni),  che 
la  repubblica  in  mano  di  Tiberio  quietava  . T Poter 
erta  Livia  rilol.  erc  , le  mAntafli  dopo  Drufo  le  par  me 
gito  , ef  e vedova  nella  medcGma  caia  quietare  . 

f II.  Qeuetare , per  QgH.it t , T.rr  finè  , 0 juit.ina  . Ut 
f.nem  f.iurr , lmnnrrt,  ae,tftt,u  ftrrt . Gr.  jHas/  ivtr.Juo  . 
G.  v,  > : I Priaai  renderono  al  Re  d’Araooa  Cartel- 

lo di  CiélfA» , e opm-foriczft,  ch  avcane  ut  Sardffna  v ed 
egli  li  'quetòc  della  rendi*  del  iczano  . ehi  ì'avino  tc 
ruta.  E o.  o't.4.  Fammi  da tc  mio  m..-  ctro,c  l mto'lior- 

doue ,e  •fcarfclIa,eom  io  o vcufiì.e  «iiidroti  ogni  icctfigio. 

QO|T  ATO  , f QUI  ET  A TO  . Adà.  da  Ut  -.erbr  Lat.fi- 
lìitm  . Crt>:  •rav/airot . Tefetd.  a.  71.  Dei  vincenti  quelito 
il  romore  Del  campo  1!  corpo  di  Crcon  fe  forre  . DiHt. 
Par.  ife.  K quietata  ciifcuna  ift  luo  loco  , U fella,  e 'I 
collo  d’un'iijuila  vidi  Rappn  cntare  a quel  ^iiimo  fòco. 
Bui.  Felice  è colui 4 eliaca' lo  dcliderioiuo  quietato, fi». Iid 
niente  dclidcrf  piè»  - 

■Qu  «TO  , Sufi.  Ouiffanza  . Lat. -a  centri  ai  10 . Car.  fett.  1 tf. 
Facendofi  a!  opibno  un  qobto  generile  di  quanto  prt- 
t eodeva.  da  lui  • * 

Queto  , rjfcutETO  . Add.  Cheto  , de  non  fa  remo* , 
C ne  tace  . Lat,  am  ere,  s.  Gr^Lri.^»' . Petr.  -cpp.  11.  Vidi 
imi  geme  anshrten  quòta  queta  , Scota  temer  di  temp^, 
o di  fui  rabbia  . 

b.  I.  Pfr  Termo  . Ut.  immotili  , Gr.  riWm.  D.im,  Pam 
f.  E liccomt  licita  , che  nel  le^no  Percuote  pria,  «he  lia 
U corda  qUcta  . ' . . 

V II.  Per  placidi,' , Tr-rnifWiHo  , Criffrnfi* . Lat.  hu/rfpvT 
Ini . Petr.  fon.  78.  Voi  dunque  , le  cercate  avet  la  mente 

Anzi  l cllrr — '*  . ..  __l. 

I»  volgir  g 

eh’ Adamo  i-, — ...  _ ......  , — . .. — I 

7.  i.  Quando  avrò  queto  il  cdor  , aftw!'i  gh  occhi , Vo, 
Hre'm  ghùctiare  ij  fuoco  , arder  la  neve  . Tefeid.  v so. 
LTom  d’  alto  fenno , c <U  vira  quietò  . 

P.  III.  Di  finto  , fifa  avveri:, dai.  v.  P I Q.U  ET{ta 


l' diremo  di  zpicra  giammai, Seguile  1 p<thi,-^  non 
gar  tfeote  . h pop.  14*.  le  note  noti  frir  mii  dal  dg 
amo  Aperfc  óji  occhi  , si  fulvi  , c qfieie*.  Ihìfe 


Q.  U I 


Ut'.  Awrrb.  di  luogo  ; e vjfi  Jn  glieli:  luogo  , e/ol  li » 
auel  Ungo  , dove  ledili,  r e pula  . Dii.  he,  . Gr.  irpaù* 
**"  ' — •*“.  ta-  Che  fi  dirii  db'  funi  fiarel.'i  et  — *- 
tu  lìi  qui  travata  ignudi  f fleti  Fin 
ira  a Certa  do  . e qui  ho^nfi-.incur 


, Boec.  notr.77.  . 
fio  fi  lèpri , che  tu 
afi&  Sono  tonnato 


et  quanr 
Pnt.Roff. 
incia'ro  con 


troppa  meno  difficolti , che  io  non  ellrnuva  di  POt«r‘, 

a confìsnire  la  mia  vita.  Fiamm.  4.  7t.  Qui  fu'  con  rag- 
lilo, e cosi  qifl  mi  JiiTc,  e così  qo^lqceinmD  

noq  teatro , q loggiaV  E-  fio». 


non  palazzi t-mm  teatro,  a lòggaiVE  fion.pi. 
foia  . c come  Amor  ni’  invita  , Or  rune  , « vi 
*à  crbctlo.  e fiori.  * 


1 «U„ . ... 

1.  Qui , ftpufit.1  amie  movimento  m Ingo , deve  fow  >p  . 
. Lah  bue  . Hoc.  , etov.  40.  7.  Leva  fu  , defimi- 
, che  fe  tu  volevi  dormire  , tu  tc  oc  dovevi 

■ 


<nr>,  ^jrU? 

fòrpirantt'!  Qui  come  venni  10,  o quando  2 


qui  ritorni  ? Dm.  Ini.  10.  _ 

tornenhnÀ.  Vtt*.  e mp.  27.  y,  Qh'i'  e 


4.  II.  Qjù  , talora  farle  ■ us>go  , dota  Atti  t 

eh i parla  , c t ale  C oli  . Lat.  dine  . Gr.  Um  . Ritv.  ini'  M. 


flP>, 


«4 


Q^U  I 


ni.  Ùi  ^ per  fi/  quello  luqjo.  Lat.  -hinc  ■ Gt.JAv. 


Cm.  re.  E dove  fu  vqlnù  donne  gtiy,.* , Qui  ne  girai, 
die  FT  fi  »■>'  n.lndar*  . 

4 ili.  fi*/  , (*  qntl  , «fas*  è cA*  tortila  . Dant. 

Por.  i.  De.  quale  ViVcfi  qui , ma  non  fen  vien  falcilo. 
Prt».  tane,  no.  4,  J.  ihvilibii  Ina  forma  e in  Paradifò  ; D«- 
{i iota  ci  ijud  velo,  Che  qui  fece  ombra  al  hor  degli  an- 
ni 1004 . lece.  Ut.  Dant.  ìi.y  Ora  afliduo  nudici  pctveifae 
a conoscere  Iella  .Divina  rffaina,  c dcil’alttc  itopaiate  m- 
leJJjgcnrc  quello  , #c  pei  umano  ingegno  qui  le  me  può 
comprendete  . 

<j.  IV.  fiir>  , quafi  per  la  Jìe/fa , thè'  finn./  , ctoì  fa  «ari 
!/**■'  , del  quale  allei  folla  , ma  nativi  i~.  Lat.  lUu  . F dot. 
v.  i*X.  La  giovane,  fa’ vecchia,  ed  effe  furono  da'  fracel- 
detìa  giovane  mfieme  imn  nc  novali , e pref» , e co- 
flrctft'di  dir  la  vénti  di  ciò , che  qui  facefloro  . Petr.  e.tp. 

Qlfl  ddf'  oftric  gnor  l'alia  novella  Non  fcetmto  con 
gli  occhi  a mth  {'iicqflc  . 

f.V.  fife/ 1 per  fìi  **fjh  ut  fu , In  jqutf immetta , laterite  a 
' ffiedt  tue  ri,  tir,  nane,  Utile.  Gr.  rrn,  far/n/fa. 
Or  qui  non  retta  a dire  al' pie- 
li  vitti  tali  fiatoni  al  han- 
_ ...  . j doto  morto  («rf  r ira) 

Dant.  turg.  Per  cota!  porgo  detto  mi  fa  e prega  Wa- 
d telila  . che  ’i  li  dica-;  * qui  nipote,  Come  fa  chi  da  col- 
• fi  distega,  La  bella  donna  (tre?  . «il**) 

fa  Vi  Qui, /ir  Iti  qutfio  flato,  In  tal  tantiafehxj,  A jtn.- 
fi  entrimi  ne  7 Lat.  he  . Gr.  irrd&W  . Peti.  r.m.  jp.  8.  Can- 
yon , cuccano . e ho  ’J  cor  vie  più  freddo  Delta  paara, 
die  gclau  neve 

V vii  Di  _ . WM 

jjrrr.  *•*«-.  i . p.  io  fono  jier  ritrarrai  del  totip  di  qol i.  E nev. 
ett,  8.  E volendoli  di  qui  paiTne  ,•  ad  inltànni  Je’  preghi 
ioftvei  falciò' due  fuoi  torcenti  diidttpoh  . E mi.  M.  io. 
Tu  puoi  quinci  -vedére  forfè  un  mrero  miglio  vicin  di  qui 
tm  bofehcnO  ( ek J intìnto  a quella  imo  ) 

J.  VU!.  Per  et  i,  voli  Per  qurfle  luota.ÌJtt.in^  .GuruCnt. 
Dant.  léf.  io.  hd.  io  a lui . «la  me  Adito  non  veglio;  Co- 
lui , cn  attende  là  , per  qui  m>  mena . 

■ fi.  IX.  Di  fui  domane  , Di  ani  et  tuo  di , Tra  fui  e Ole 
dà  , r fintili  , vogliono  Da  quefF  tra  fina  al  termine  di  Rama- 
rti t di  itti  dì  , e limili  ,'Boce.  un-.  ah,  7.  Donna  , 10  ho 
ayi  10  da  hit.  thè  egli  non  ci  pùb  diete  di  qui  domane. 
F wn>8o.i6.  Srnvemi  mio  fratello  ec.  che  fcnia  alcun  «ho 
IO  gli  abbia  fra  qu:  ed-  otto  dì  mandali  mille  fionn  doro. 
Qui  a . P.  L.  Stette  al  quia  , Te  mire  ni  quia  , / fimih  , wo- 

S Stari  in  fervetti! , Acquiti. refi  , tbdwrfi  ili « taf, iene. 
f/rr,  pUienHw  arfurèfenr  Gr  tiei/ur.  Dant.  Pura. 
e conienti  , limarti  i;cnlc,  al  quia  . Frani.  Sarti. 
nam.‘ idi.  Pur  coavcone  . che  ella  llcflfe  contenta  ài  qu»  . 
Cappe!  1 eamuGntt.x.  Unendone  colei  portali  via,  Che 
tutti  pii  fiteva  fiate  il  qftia.  Maina.  '7.  Non  li  picflùr 
di  cito , Aa  pure  al  quia  . 

Q.U  t c ».  ;•  tuo.  Avunb.  vale  ù>  [ìrffa  t che  Qtiidentn  . Lat. 
Air  «irte,  è*:/irjuin . Gr-  ww  . Botf.  «or.  ; 1.28.  Io 

fon  certa  , che  etla.d  ancora  quicentro  , e riguarda  i lui* 
ghi  de*  tuoi  di  lei  ri  , e de’  miei  . 

Q_irit  l • Avveri.  I.*  fieflo  , (4r  Qui  ; e la  et  iar-'i^tjir  per 
/rifritta  eh  Imfua/^ie, . Ui.  fi»,  fiat.  iermMa . Dj'  t Puep,.  7 . 
QpandY  m’auonT^  ebg  ’!  rtg»nK  era  tccrao  K guifo  che 
i valloni  /tcm*n  qmei  . £ Par.  8.  Si  venne  deduce ndo  ra- 
nno a <5'.n«‘  • S ir-  IHuminaro,  e Agollin  <00  quici. 

Q « I CIIITT»  . t'.  Q.VINCIRITT*  ■ 

Qu  IPOITA*,  QU  ID'UIM  DE  , <^U  » O D ITATI  , Q.U  f- 
BITA1  , QUID  IT  ADE  , t Q U I 6 I T A T K ■ Fffeavt  , • 
Dàuu^un  dt  iiitframrcfa  . Lat.*  quiddità» , e fienili  . Gr. 
to’  n , et  ri  uro  . D,vu.  Por.  20.  Fai  come  quei  , che  la 
cofa  per  nome  Apprende  ben  , ma  la  Aia  uuidirate  Veder 
*e , $'  alrn  non  la  proroe  .f  14.  C quella  pare  a 


Q.  U I 

Qu  MTSMENT»  . Avveri.  Con  quieti . Putidamente  .‘iat. 
quiete.  G r. •fannie  . l-tt.  V.  Cu  fine.  Alcuna  volta  fi  jwite- 
va  a federé  quietamente  , c rag^Uardava  il  ciclo  . Vài- 
Ceti.  t.  fZ.  L*  fi  curioÉce  molto  più  !’  ingegno  , c la  pni- 
deoaa  d®gJi  uomini  in  lapcffi  «coni  liarc  a vìVcre  .quic 


! in  quello  Alto  , dóve  e‘  6 ntewai 
u nel  murarli!  . f 4.  io;-  I hqiiuoli  obUu  , che  fon  parte 
d»  «oc  , poflun  dipoi  guidale  più  quietaracitte  la  vitt.lo- 
F ir.  A)\  1 18.'  Quella  ruivux  andando  per  la  leena 
Ig»  c,  e, eoa  un  molo,  che  'pareva ‘naturale , 


quanto 


a menu  , e, eoa  un  molo,  cl»e  pareva' naturale  , 1 
iva  pillo,  che  non  fuiTc  »Rordato  c^lfatmonia  d' 
di  dofcifuou  Alati.  ì'uim ut  d'.  id.  pra/.H.  Oti  qua. 


$ 


. Sauna*.  A<.  td.  pufi 

allora  le  mie  olla  quietamente  rspolrranno  ’ 

U IBTA  «E  . ».  QUE  ta  n t . 

Ut  ETÀ  t IVO.  Add.  Che  quitta.  Ft.  lat.  T.  5.  to.  5.  Gotl- 
tcmpharvdo  ifeif  obietto  D'  ogni  bea  quiecaiivo  . 1 
UI/IITlTO.  V,  qi-ETATI). 

QuiCTazftoNE  . Quiete  . Lai.  fi un  . Gr.  ùavx*  • Co»n. 
Par\  1.  t vanno  a diverti  porte , ciot  diverti.-  qoiciamoni . 
Tran.  pere.  mai.  La  ter/»  i cenare  i«  quietatjort  menu- 
le  , la  qual  0 trova  per  la  ennfenì  rne  lairamcntalc  . 

Qu  1 « T E . Cantr.nm  di  Moto  ; U ce  fior,  eie:  ante  ; e fi  due  di 
quelle  taft . eie  ho»'w  / n trìti  di  tìntine  fi,  Lat.  twtt . Gr. 
aevyja.  di.  fitti,  mot.  tji,  Slabihto.  ci>c  in  qualDVq^MOO 
iik  linai  ioni  il  mobile  dalla  partita  dalia  quiete  vada  etc- 
Iccado  la  velocità  , o la  quantità  dell'  impeto  colla  pro- 
dei tempo  ea  ' ■ 


quello  Re  Agiluff  le  eo  e de'  Lougobarói  pn 
«juiett  . f iati.  8p.  1.  Ciafcuna  , che  quiete  , 
c tipofo  «Arale  con  quegli  uomini  avete  , a' 


la  fecoi 


/«ote  B -, , 

tc*  quidirtte  . ratei.  Lez.  tqt.  Rrtnucbd  10  entri  ncl- 
3 rida  parte  . e vi  racconti  le  mftlte  , c varie  oppc- 
cfcgli  arttichi  inforno  alia  qualità  , ed  elfenza  cc.  o 
natura,  e lollatiza  deli'  anima  mia  ec.  CtlL  Utt.i.lez. 
tb.  Dove  rifguardandò  dijoi  cff>  lotclfctto  «c.  egli  inicft- 
defl\,  e compreneleffe  la  lor  quiomà  , 'e  la  lor  natura  . 
falvin.  prof.  Tafe.  i.  4Ji.  S.  Aaofiino  il  dice  chiaramente 
nel  libro. ftcoodo  de’  cnlhihii  de'  Manichei,  la  natura  ef- 
fcre  la  quiddità f e Tefloqia  di  ciafcuna  cola. 

Qp  IDDI  TATI  to.  V.  QUI  DIT  A,T  IVO- 
Qu  t DE  SIRO  . Atiìitrbfvale  Dentri  al  Inope  , dive  ì tfu 
ragion  1 Tefetìl  7.  5’.*.  lafciata  da  lui  quidcotto  entrate 
( altri  1 « penna  iranno  qttiventro  ) 

Qui  dita'  , quioitiue  , « qu  idi  tate  . v.  quid- 
DIT4‘.  1 . 

QurtJtTA  T.l  »n  , 'Q,uiDpiT*Ttvo.  Add.  che  ha  f al- 
dilà . Che  panie  ipi  dì  juidiii , E firmale  . ~F  r.  Glòrd.  Pted. 
A.  Mi  q iella  i iiAerenaa  di  modo  quiditativo  . 
QutiifHi  • r.  l~  Quitta/ e , rn  fignific.  mute.  Lai.  pit- 
fteet . Gr. TatàJt» . hor.S.  frane.  1 A4.  La  Olente  nella  timSi- 
£ t-i  quiefee  , c ripolà  . E 171.  Tu  non  ti  correli i affiticarc 
'10  quello  moneto,  e nell’ altro  vorrcAi  qme/cere,  c 
Qlt  r ETÀ  . r.  A.  Sm  fi.  Quiete  . Lat.  qui  et  . Gr. 

Sfi.  P-'d.  Lo  Resiteli  lo  nduce va  a quello  fpa  fargli  j . 

la  quieta  del(a  Ara  iella.  Mar.  f.  Crei  I /amor  dtaOa  quie- 
ta éuvctéa  . c regge  li  tumulti  delie  molte  iKcupaziom  . 
JXt:e  Celi.  1/ it. iq.'ìo,  ch'evea  voglie  di  Ramaste,  non 
_ a/QMJO  , ma' al  tuo  bifogoo  , allcttava  tempo  «fì  quieta, 
e npisfo  iMRialc. 


Per  Ri p o/ii  , Calata , TranemiMai  - Lai,  tranquillità : . 
Gr.  tdhup'ai . Bore  nuv.  ir.  ».  EAcndo  ec.  j5cr  lo  icwto  di 
protperc  , cd  in 
_ ! , ODafa^MK , 

. _ ra  quegli  uomini  »vérc •’  quali  «appar- 
tienc  , dee  dfcre  umile  , partente  , ed  ubbidente  , 
all'  edere  osella' . Dant.  Poe.  8.  T.  fera  ai  pica  d'  ampr  , 
che  per  piacerti  Non  Sa  men  dolce  un  poco  di  quieto 
Fr.  Ut.  T.  j.  tf.  Hi.  Credi  tJ  di  qjieurc  , Mcnire  é-10 
tcmpelb  il  marci  Fa’  li  venti  ripofu*'.  Se  li  vuoi- quiete 
avete  . T éfifi.  firé.  ^7*.  Or  qui  fa  patio  , e i «ccrdoti  in- 
umo Quiete  aiT  alma  gii  pregar  col  arato 
Quietissimi  amente  . Fatai  di  Quietamente  . Sepr. 
Fmf.  Mundr.  1.  1.  p pei  quello  , come  iu  fai  , vivevo 

rietiflimamcatc  , giovando  a etrteuno  , é ingegnandomi 
■ non  offendere  pentoli»  ■ 

Quietissimo  .•Fd/rrl.  di  Quieto  . Lat.  faittifiimas  , Xu 
eà.  Alfieri,  taf.  jp.  Qu.ouflioil  viu  «Vitto bono  gli  uomini 
ra  tetra,  fa  quelle  parole  dmann  a tufte  1'  aitre  cole  cof- 
li va Hery  , cidL  mio  , e tuo  < noi  iranf*tiJt(Jima  ) Amie. 
Ben.  a.  7.  Fa’  che  la  tua  carnei  a TctreiU  la  aperta  et.' 
dove  quietilfimo  Mi  liarb  lene  . cfietffiiam)  Ine.  Dai  . !>•«. 
1.  164.  Quello  eicrcito  nella  prova  d fatiilfimo  , clic  iu- 
natili  alla  prova  Aa  quietilRmo  (/fa?  fermiamo}  Sanane. 
Are.td.  fio/.  8.  Quietiamo  ( ua  foau  ) cc-  dilcutrcndo  per 
^^erboto  parte  andava  ù ] iiuamcnie  , che  ee.  {noi  - •pii- 

Qtn  ETITUBIN-I.  K A.  Quietudine  , Quiete  . Lai.  qtfet , 
t taiga t limi  . Gr.  tWvjufa  . fr.  Gtcad.  Perd.  S.  44.  Qpt-flo  è 
legno  ci|icrtl(»  della  lumina  fua  quictttudiiic  . 

Quieto  . Add.  Che  ba  quiete  . Ut  quinut  Gr.  fcvjgt  . 
Lofi.  «84-  Cufcun  luogo  dcllE'noitra  citi»  , quii  clic  fi 
folk  p*q  di  lmgj  , e di  quiibooi  pino,  m mumimtib  E 
parere  piu  quieio,  c più  npofato,  che  la  ima  cali  . Dant. 
Par.  1.  La  provvidciwia  , che  cotanto  allena  , Del  luo 
lume , fa  ì del  (empie  quieto  . im.  m . Qwcto , cioè  n- 
polato  , e contento  . Dant.  Par.  16.  E anror  «tu  Borgo 
più  quieto  , Se  di  nuovi  vicin  torta  digiuni  . Bit.  m .* 
PÀ  quieto,  etoé  più  njrafaio  , imprioccoc  non  vi  farebbe 
fiato  (IiviCmmk  . 

Qu  1 c T u D 1 N E . r.  A.  Quiete . Lat.  quei . Gt.  ivir/m.  Vu. 
F.Q'n.  Non  mi  nmaocva  deile  bamroie  del  |«uo,fcnon 
che  ’l  Signrae  mi  loccorteva  eoo  alcuna  quietudine  . Fr. 
Cord.  Preti  Grillo  si  è cc  la  pomi  requie,  e quietudine 
Qui  LEO  . Damme  Cani, tre  in  qutho  , noi.  Camme  ton  vite 
alla  . e [onora  . Ltfir.  Som.  "yt.  L ’i  prcx/einol  coniar -vi  fi 
lenita  , Ruchetta  , c fcrhatirciia  tutta  in  quilo  ( qtd  V1'» 
m vere  di  quifto  perla  ifanÉ  ) Ma  fin.  ».  40.  Cosi  nuove  4hn 
/ora  ognor  cantando , Con  una  voce  tremolante  in  quih«> 
ec  Mem.  fot.  i.  K cedi  come  1 forgi.  > udii  mgdria^lh» 
canta  in  qutlio  il  Kiricelcflonnc  * - 
Quinamonte.  Avveri.  La/ tu  alea,  ma  alquanto  tonfiate i 
vote  r/pidì  rrmaf.T  in  mando  . ire.  Ara.-  Franti  . Gr.  ìAue 
Anafizr  .Lar.  MetLNem.  ».  t.  quinamonte  ttifino  a Deconfaou. 
Quinavalle,  u.  qu  1 no  a v a lle  • 

Quitte  IN  T 110  . Avveri,  di  eut  v.  i Deput.  Decani.  69..  e 
87.  Quietano  . L«.  hm  mtP»  , i-ttrarfkm  . Gr.  ■irou.fia.  in 
to»  . Dant.  htf.  29.  Dimmi  , tilcan  Lari  no  ì tra  eajQ*n, 
Che  fon  quincenfro  . E Purg.  1 ;.  Fer  lo  mio vU  rtunnim 
tu  ne  conduci  , Dicon  , tome  condur  fi  vuol  q uin.cn tju- 
Boce.  noi-,  ja.  25.  I cogniti  dilla  donna  , aviiiindo.yfcc 
voi  in  alcun  luogo  quiuccfltro  fiale , per  tutto  hannofarélCc 


le  guardie  per  avervi.  Lar.Med.Nme.x6.  Io  me  ti  aiidi!  o 

un  burro»»  quincentro . 

uiaci.  -Avvrrb.  di  luogo  , che  talora  uftr.-far  Mm 
Inaia  e vali  Di  ani  , Dt  fai  . IJt  Mr  . B-.*< . noi-,  r 
K /«  IQ  quinci  cito  Vivo  . e (c^po  , in  cb  (aie  qu 
maniera  terrò,  Clic,  « gradò  ri  fu  . I n, ro.  Mh  *.'»?  qu 
nòn  comincia  la  ctcìone  «'cl  ano  h«n  poicnv  adói*ta: 
«onte darmi  , Diro  bene  poco  mi  |im*iii  . fi  ire v.  U\ 
PRO 
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Dicoti  .che  io  Cono  andito  da  lei  volte,  in  fu  in  vili»  , 
pofcnché  io  mi  puri*  quinci  . Peti.  fon.  aSó.  Gli'  ami 
quinci  i!  pii  molto  a muover  tardo . 

f I.  Quinci  , talora  efprìme  Moto  per  Infida  ; e -volt  Per 
quefio  tega  . Lat  kat  Filar.  q.  149.  Ma,  tu  chi  (c  , che 
nell’  tipetto  mi  rifembri  nobde  , c quinci  si  folata  vai  t 
Dine.  ìnf. 3.  Quinci  non  palla  mu  mimi  buona,  f Pttrg. 
15.  Con  lieta  voce  dille  : intrate  quinci  Ad  un  (caldo  vie 
men  , che  eli  altri  , eretto . 

f.  il.  Qutmi  , talora  efprtmt  Stato ; e vale  Di  qutfiolm- 
go  , Di  qui  , Stantio  ut  loffio  luogo  . Boet.  nov.  74-  ».  Fie- 
nile , il  cui  poeg»  noi  iviflumo  quinci  vedere  , fu  §i\ 
a litichi  (fimi  citta  , c «rande  .Jàant.  Inf.  14.  Che  com  i’ 
odo  quinci  , e non  intendo  , Così  giù  veggio  , c mente 
taffiguro . . 

tj.lll.  Quinci , la  Iota  effe  noe  Da  fot . Lai.  deukìe  . Gr. 
ira-sì'  * Dine  P.v.  i.  Quinci  nvolfe  in  vet  >Q  cielo  il  ‘vitb. 

IV.  Quinti,  Ulna  fi  nfetifcg  a Cagione  ; e vale  Peniò . 
lat.  proptre*  . ór.  fui  ne/m  . Bau.  lett.  Pm.  Raff.  jRj.  Per- 
ciocché la  fama  è»  prcdicatricc  de’  vùj  ec.  quinci  kimma- 
mcnte  fi  guardano  i favi  di  non  contaminarla  cc.  E quinci 
gù  molti  a gran  pericolo  fi  fono  mdfi  per  volerla  pur- 
gare. Ama.  ij.Cialaj'io  volentieri  guarda  le  proprie  ale, 
c quinci  Amcto  ec.  dèlia  fui  ninfa  perde  la  chiara  villa  . 

4.  V.  Da  inani  innanzi , vale  Da  quefio  tempo  innanzi  , 
Da  ora  u iti.  Lat.  ppfihac  . Gr.  fimi  onsm  .-Bop . hot).  68. 
2,-.  Guarda  , che  per  la  vita  tua  da  quinci  innanzi  Umili 
novelle  no»  non  ientiamo  più.  fiU.6.6 i.O  poep  fayiu, 
qualeriliaiolo  a tante  pertcolofe  cofe  infioo  a qui  t ha 
motto  , c vuole  a maggiori  da  quinci  innanzi  muovere  > 
Fòt.  noti.  7. 164.  E da  quinci  jtjnanai  io  ti  .vaglio  dare  un* 
camicia  bella  , e nuova  . 

• ♦.VI.  Duina  giù  vale  Di  qu)  a baffo  . Lat.  hnt  deor- 
fum  . Gr. Ww  nàm  . Boet.  nw.  77.  4*.  Non  pofiu^oì» 
u edere  , che  tu  volcfli  vedermi  lire  cosi  Jiioocila  motte,- 
Obmc  farebbe  gittarmi  , a guifa  di.difpcrau  , quinci  giù 
dinanzi  agh  occhi  tuqL.  . 

II.  Vii.  Quinci  ih  Di  ini  ad  alto  . Lat.  hint  lur- 

fum  . Gr,  iitto  in  . Bea.  nerv.  -pi.  16 . Fu  tale  nella  bri- 
gata , che  con  noi  mangiò,  e bevve,  che  mi  ditte  , che 
tu  avevi  quinci  tu  una  giovinetta/  qui  vaie:  Sn  fui,  Qui 

■?.  Vili.  Quinti  , eolia  paUÌeella  DI  avanti  ,Jon  mata 
fignifit.no,  e Vafi,n  tutti  I mede  fimi  /entimemi  ugualmente 
fi  adopera  . Bice,  introd.-  33-  Se  di  quinci  ufeiamo , o veg- 
liamo corpi  morti , 0 infermi  traf  portarli  d attorno,  o ec. 

( noi  ; da  quefh- luogo  ) E nev.  80.  17.  E di  quinci  venne , 
c non  da  altio  difettar  , che  io  i tuoi  denari  nonti  ren- 
dei ( etti  ; di  f afflo  , da  quefin  cagione  . Lat.  te  Me  j 
Are  de  taufa  . ór.  <>  mùm / ) E àerj.  93.  io.  Tu  puoi 
di  quinci  veder  forfp  un  itici ro  migli»  vicin  di  qui  un 
boic  *ctto  , nel  quale  Natan,  quali  ogni  mattina  va  tutto 
folo'pre udendo  dipòrto  (eioi  : fiondo  in  quefio  luogo  ) Lab. 
ap  l 'firmerà mente  cominciammo  a ragionare  con  ordine 
affai  difereto  delle  volubili  operazioni  della  fortuna  ec.  e 
di  quinci  alle  perpetue  cofe  della  natura  venimmo  ( etcì  : 
dipoi  . Lat.  bine  , detnde  . Gr.  We*  , fumi  «*>*  ) 

♦-  IX.  Quinci  , eolia  eemf pendenza  di  Quindi  , vale  in 
fitffo  , ebeQuà  , f Là  .Lat.  bme  Mine  , bene  inde  . Dadi. 
Par.  ri.  Che  quinci , e quindi  le  foilcr  per  guida  . E «e. 
Non  faceva  najcemdo  ancor  paura  La  figlia  al  padre, cha  I 
tempo  -,  e la  dote  Non  fuggian  quinci  , e quindi  la  nri- 
fura  . Por.  eanz.  ao-  4:  Or  quinci,  or  quindi,  come  Amor 
m’  informa  . E eap.  x.  Stanco  giù  di  mirar , non  fazio  an- 
cora , Or  quioci  . or  quindi  mi  volge»  guardando  Cofe  , 
^h’  a ncotdarle  é ‘breve  i'  o*a  . E tao.  9.  Con  lui  mirando 
quinci , c quindi  fife,  Ieron  Siracufan  conobbi . 

Qu  I Nf  IO  LT  a r . Av\*rb,  Qui  intorno  . Jf.f.  Ciò:  Bai.  F. 
quincioltre  *'  andrà  foilatzando  . Cttth.  Efm.  er.  j.  4.  lo 
non  potiò  venir  coli  doi  Ijuincioltie  . * 

Qui  nc  1 kit  e pii  com  uui-rn  mie  qute  • a t TT4  • Av- 
verti rima  fu  fidamente  nel  contado  i Quii  it  fa  . P staff.  8.  In 
guardatpenfa,  entratoti  quincintta  . 

Q.U  INDAVAl  L-S  , e pii  comunemente  quinavalle. 
Avvali,  lag/ji  baffo  , ma  allunato  lontano  i Voci  nmaft 
oggi  in  contado.  Paiaff.il.  P«  qumda valle  *1  mi  cioetoldnc . 
Qu  iNlieriMOS  Sufi.  La  luindiee fieno  parte  Lat.  pars 
inimaderima.  Gr.  pif’>'  vtarutiiPiaanr  . Lifr.  Afirol.  Quel, 
che  nitri  quindi  . faranno  ore  , c quel  che  lopcrctaeri  , 
fari  rompimento  d ore  , cioè  cotanti  qumHectmi  «T  ore  . 
Qu  INDF.CI  MO  ■ Add.  Nome  /numerale  ordinativo  , e vale 
■ Dreimuininio  . Lat.  fvrnttuJeeimui  . Gr.  turi z/ii Umor  .. 
Cr.  S.  Cn.  1^  Lo  qumd etimo  grado  di  quella  santa  itala 
fi  i dirittura  . QmuL  Cn.  S.  Muà.  Somma  la  dodecima,  la 
tredecinu  , .'.a  quattordecima  , la  quincjevima  , c la  lese- 
ci ma  faccia  . Tejeid.  la.  79.  Ma  dopo  il  di  quindecimo  fi 
.'uofe  Fine  alte  Itile  liete , c graziole  • 

Q.U indi  . Avverò,  di  luogo  ; e vale  Di  quivi  , D'  ivi  , Di 
quel  luogo.  Lat.  illine , inde  . Gr.  wm*J*.*<  . Bore.  noy.  J*. 
aj. Alberto  ec.  aperte  una  fineilra,  la  quale  fopra  il  mag- 
gior canal  rifpondea,  e quindi  fi  gittò  nell’  acoua  . E nov. 
j*.  2.  Le  loro 'più  care  cofe  ne’  più  vili  luoghi  delle  lor 
cale  cc.  feppellifeono  , e quindi  ne’  maggiori  bifogni  le 
traggono  . F mv.  rr-  V*-  Lo  fcolare  delusone  ufeito  co- 
nHQdù  *1  (ante  fila  , che  quindi  noti  fi  partilic  . E vtt. 
Dani.  2 ? 4.  Quindi  poi  fen’  andò  a Bologna  , dove  poco 
(lato , n andò  a Padova  , c quindi  da  capo  fi  ritornò  a 
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Verona.  Pier.  fon. 49. E però  lieta  Naturalmente  quindi  fi 
diparte . * 1 

$.  I.  Quindi , fi  ufa  eziandio  to'  verbi  di  melo  per  luogo  . 
Lat.  Mac  . Gr.  rumor  . Boct.  nov.  17.  1 a Falsò  quindi  un 
gentiluomo  cc.  il  quale  veggendo  la  nave  , fobicamente 
imaginò  ciò  , che  era  . 

p.  I L Quindi  ,t  tiara  i adoperato  per  inditate  l' Origine . U 
Patria , e fimth  . Fiamm  6.  I j.  Delle  parti  dell’  F.truna  , 
C della  più  itobil  atta  di  quella  vengo , e quindi  fono  . 

♦-  III.  Quindi  , talora  fi  rtferifee  a Trmpo  , e vale  Dirci , 
Da  poi  Lat.  inde,  de  itici' , debmt , pvfìea.  (ir.  firmi  c»  -tj»  , 
r\  óeifm  ,« lo»,  ir, iib:  . Ben  .nov. «S. 49.  Una  fua  l'orella  gSc»- 
v metta  chiamata  Fulvia  gli  diè  per  moglie  , c quindi  gli 
ditte.  Albert.  2. 14.  Provvediti  eziandio,  che  io.  fcgrcto  tuo 
abbi  anno  te  , nè  d‘  altrui  quindi  configlio  addi  mandi  ec. 

V IV.  Quindi  , talora  indirà  Cottone;  e vale  Da  quefio  , 
Per  quefla  ragione . Lat.  proptrrea . Gr.  i’ia  okùm  . M.  t'.  9. 
98.  t qui  uremu  piccolo  tramezzamento  d’  alcune  cole 
occorlc  fuori  della  prcfcntc  materia  , acciocché  1‘  animo  , 
c lo  ’nteUctto  faticato  fopra  una  materia  , c quindi  aven- 
do prefo  fallùfio  , abbia  per  muovo  cibo  ricreazione . Dm*. 
Pu'g.  i].  Quindi  parliamo  , c quindi  ridum  noi , Quindi 
faccia  m le  ugrimc,  c i fofniri  , Che  per  lo  monte  aver 
ferttiu  puoi . Albert.  1.  *9.  Savi  Ppchi  ti  truavano  , onde 
nc  partiti  , che  fi  (anno  nc’  coniagli , ffnqirc  perdono  , e 

Quindi  i , che  nc’  partiti  , che  it  foglion  far  ne’  configli 
elle  città , fi  configli  fcguifcono  male  effetto  , (e  ec. 
f V.  Quindi  già  , e quindi  iu-,  vagliano  Da  quel  tergo  in 

tià  , Da  queir  luogo  in  lu  . Lat.  inde  de  or  finn  , inde  Jurfvm  . 
}r,  Ixnin  xàam  , i«hCv  òr*  . Boet.  ncv.  7?.  4-  Ni  una 'altra 
cola  tacevano  , che  Un  nuccheroni,  e raviuoli,  e cuocer- 
gli in  brodo  di  cappt^i  , e poi  gli  gettavano  quindi  giù  . 

$.  VI  Quindi  prepófio  a veci  dimostranti  Tempo  , forma 
Avverbio  di  tempo  ; t vale  Di  lì.  M.V.  io.  50.  Quindi  a po- 
chi di  fatto  foo  .apparecchiamento  ac.  cavalcò  in  Puglia  . 

t.  VII.  Duttili , eolia  tern) pendenza  di  Quinci  , vale  lo 
fieffo,  che  Quà,  e là  . Lat.  lune  Mine , bine  nule . Gr.  Irbtr 
ìxhÌ'h  . Dani.  Par.  1 1.  Che  quinci  , e quindi  le  folle r pcT 
guida  . Petr.  fui.bg.  Ma  chz  pensò,  veder  mai  tutti  infic- 
ine, Per'alTalirmi  il  core  or  humdi,  or  quinci, Quelli  dol- 
ci nemici  , eh’  1’  tanto  amo  f 
$.  .Vili.  Da  quindi  innanzi , » fintili , vogliono  lo  fieffo  , 
che  Da  quinci  innanzi  $ Da  ora  in  là.  iAf.  in  peflenon , pbfi- 
hac  . Gr.  »5  dr •>»,  pumi  •mùem  . Boer.  mv. 99.19.  Comandò, 
che  da  ciafcuno  cc.  così  onorato  fotte,  come  la  foa  perfo- 
na  , il  che -da  quindi  innanzi  aafcun  fece  . 

V IX.  Di  quindi , lignifica  lo  fieffo  , eia  Quindi.  Lat.  il- 
line, inde,  lite.  Cr.  izfih*.  Bore.  nov.  17.  60,  Quattro  uo- 
mini in  quell’  ora  di  quindi  pattavano  a cavallo  . E nov. 
Z7.J.  Di  che  egli  dubitò  forte,  che  motta  non  fotte,  o 
di  quindi  mutaufi  . 

X-  Per  quindi  , vale  Per  lo  luogo  .neennato  . Lat.  Mae  . 
Gr.  Unsi  . Bocciato v.  Alcffandro  levatofi  , e per 

quindi  della  camera  ufccndo  , donde  era  entrato  cc.  rien- 
trò in  cammino  ( r»oé;  per  di  là  , donde  era  entrato  ) 

Qu  INDICEIIUO  . Add.  Lo  fieffò  , thè  Quindi ctm>  . ÌM. 
dccimusqutntuf  .Gt.  ninnati  ami  . htbr.  cur.  malati.  Paf- 
fato  , che  farà  il  quindiccfimo,  o per  io  meno  il  quattor- 
dicennio . 

Q_U  indici.  Some  numerale  mmptfla  di  cinque % e dieci  * Lat. 
quindeeim.  Gr.  J'ix^rVn.  Boet.  ir.iti.8o.  18.  S*  io  avetti  fpa- 
zio  pur  quindici  di , io  trovarci  modo  d’ acci  v irne  d'  al- 
cun luogo  . E no v.  8 A.  3.  L'  uno  ( de  figliuoli  ) era  una 
giovanau  bella,  e leggiadra  d'  età  di  quindici,  o di  ledi- 
ci anni.  Dant. Par. 13.  Quindici  delle, ebe  in  diverfe  plage 
Lò  cielo  avvivan  di  tanto  fcrcno.  Peti.  fon.  *17.  Un  lauro 
verde  , c una  geotil  colonna  , Quindici  lwuna  , c 1’  altro 
dicano  anni,Pottat'ho  in  fcno,c  giammai- non  mi  fcmfi. 
Q.U  ino’  oli  11  e , 0 qu  l NO  LT  A I . Avverò.  Di  quivi  in- 
torno, Quivi  intorno  .Fr.Ctord.Pred.  Venimmo  della  Gre- 
cia , o della  Sardina  quind’ oltre'.  Nmf.  Fief.  22.  Collui 
quinti'  oltre  abitava  col  padre  . Malm.  «o-jj-  Quinoltre  gli 
cnao  (lati  tutti  ritto,  Per  levar  quello  morbo  da  tappeto. 
Qu  ine.  Awerb. oggi  ri mafo fidamente  in  contado  ;Quì:  Lat. 
bit . Gr.  . Star.  Pi  fi.  1)4.  Sì  raunarono  tutti  in  un 

luogo  , e quinc  deliberarono  di  fooorrcre  i Marchcfi  . £ 
i8|.  Qlimc  i accampare  cc.  e quitte  ilettono  tanto  , che 
ebbooo  guallo  il  grano  . But.  Inf.  3.  1.  Attcgna  la  lua  ra- 
gione , perchè  (Uno  polli  quinc  ,.fa  quale  è apparente  . 
Qu  INOLTRE  - V.  QUIND  OLTU- 
Qu  t n QU  A r.  e s 1 M a . Serd.  fior.  7.  t j ».  S*  avvicinava  la  fo- 
lennità  della  quinquagclima , ebe  da  noi  Crifiiani  con  vo- 
ce Greca  è chiamata  Pcntecutte  . 

f.  Qumquage/ìma  -,  fi  dite  anche  la  Domenica  più  pnffima 
alla  Quarefima  . 

Qu I s qu 4GHIMO.  Add. tèrne  numerale  ordinativo . Cm- 
7ÌÀsf<-/>!*o  - Lat.  qutnquagefimuj  . Gr.  zmnocit . Med.Arb. 
cr.  Nel  quinquagefimo  dì  ragunati  i difccpoli  colle  sante 
donne  devote  cc. 

Qu  l N QÙ  ansio.  Spazio  di  cheque  anni . Lat.  qumquennium . 
Gr.  vnKTtmajie  . Jabi.  tur.  febèi.  Si  offerva,  che  la  quartana 
talvolta  arriva  continuando  al  quinquennio,  ed  al  (ettennio- 
Qu  l N QU  a K a hi  E , V.  L.  Sona  di  nave  con  etnqu * ordini  di 
remi.  Lat.  quinquenni! . Gì.  airi  rat . Cmff.Caly.  1. 10.  Di 
navi  quinqueremi  aveva  dica  Armate , e bene  a ordine 
aafcbna  . 

Quinta  . Diapente.  Lat.  diapente , quinta  tmtfonantii.  Gr. 
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tri  nim  . Gal.  dial.met.  540.  -Dicono  erti  , la  diapafon  , 
cioè  f ottava  , etto  contenuta  dalla  dupla  , la  diapente  , 
che  noi  diesiamo  la  quinta  , dalla  fefquialtcra  . E dppref- 
fo  : Se  ’!  ponticello  fi  metterà  al  terzo  di  tutta  la  cor- 
da , toccando  I'  intera  , c poi  li  due  terzi , ci  tende  Ja 


quinta . 


oqmntadetima , 


QuintaijjCima.  E fier  quintadeein  _ 
fi  dea  dell*  luna  quando  i firma . Lat.  plenilunium  . fiat.  tnf. 
ad.  a.  Infmo  a tanto  che  ella  ( la  luna  ) è piu  dittante  , 
che  polla  «fiere  , ed  allora  la  veggiamo  tutta  . c dicefi 
Oliere  uuintaùccima . Fr.  Ciotti,  Prtd.  R.  Quando  la  luna 
al  è nella  quintadecima  . Cmg.  Calv.  i.ji.  Un  volto  gtai- 
lo  , e tondo  , c (cofaccuio  , Che  pare  in  quintadecima 
la  .'una  . S4 1 C ranth.  frii'.  dona.  E voleva  a rutti  1 pat- 
ti cor  la  luna  in  quintadecima  . fii.T«&  i.71.  1 giubbcrelli 
Han  pieno  il  petto , c fon  vote  le  rem  , E 1 granchi  in 
quintadecima  fon  pieni  . • 

QUINTA  I «SENZA.  -V.  QU  INTFSSENZA. 

Qu  INTANA.  Segno . mero  Uomo  di  Ugno  , ove  vanno  a fe- 
rire i gteflraieri , Chimi*»*  » Dittam.  a.  $.  Giovani  bidonia- 
te alle  «puntarti,  K gran  tornei  , cd  una  , ed  altra  gtufira 
Far  fi  venta  con  giuochi  nuovi  \ e Urani.  Buon.  Fier.  4.1. 
1.  Dirai  , che  qnclla  è vana  , CI.’  di'  è una  quintana  , 
Ch'  un  saracino  di'  è .fM*im.  10.5*.  Si  rccafle  a (corno, 
Ch'  un.uomo  ufo  jtlle vgioilre  , e alle  quintane  Con  tal 
chiappdcnc  gli  vada  inforno. 

Qo  INTAVOLO.  Il  Primo  avolo  de'  quattro  avanti  alC avolo, 
ciò)  , '//  Biforcalo  del  bifavilo . Fr.  (jrerd.fred.S.  Ora  e*  non 
ci  ha  oggi  nullo  , che  (appia  chi  fi  folle  il  fuo  quinta  vo- 
lo  ,%pj*na  il  terzavolo  , anzi  appena' il  bifavolo  . « 

QÙ  INTiRNITTO.  thm.tU  Quinterno  . Borgk.  fafi.  Rom. 
460.  M'abbattei  già  in  un  quinidfcctto  fenza  principio, 
che  cc.  era  ito  male  . 

Quinti  UNO.  Quadernetto  propriamente  di  cinque  figli,  e 
f rmtit/i  talora  anele  Jet»  finemente  per  Quaderno  . Lat-  fin-" 
pur.  Zibald.  'jtndr. 87.  L ordine  di  quelle  piancte  fono  dc- 
fcritte  in  quello  quinterno  a carte  ec.  Slaur.  rim.  buri.  t. 
171.' Tutti  i volumi, c tutti  li  quinterni  cc.  Tutù  gli  an- 
tidfi*,  infin  tutti  i moderni  ec.  Detto  non  hanno  . 
g Quintessenza  , che  amebe  fi  ferme  Q.OINTA  essen- 
za,! rht  dal  Bere,  nel  Lab.  jji.  fu  tinta  ambe  ISJIN- 
- • A QUINTA  . t’  E firatta  ftù  paro  delle  re fe  . Red.  Pi p.  1. 

Unii  anche  la  ferita  di  uno  eoo  quintcflcnza  di  (cor- 
„ di  cedro,  fanti.  Erte!.  }ip.  Le  lingue  n'hanno  una  (or- 
bimi* ) la  quale  è verifiihu  , c lenza  congelare  Mercu- 
rio , o rinverdire  la  quinta  ritenta,  riefee  (empie.  Bum. 
Ticr.  z.  j.  4.  1 marinari  fon  la'quintcffcnza  Degli  uomini 
(fw)  per  fimtht.  ) 

$ Cercare  , t Ricerche  , « firmili  , la  quinteffenzj  ti  alcu- 
na cefo , vaie  Merlo  fogn  e a fatti» , e quanto  je  ne  può  fqpe- 
re.  Lìl.  rem  penitrflioir  fcrutan.  Gr.  ùfiomme  {fiumi . B-rgh. 
Mw.  Firn.  «7V  Ballandoci  delle  tofe  forertiert  (apcrne  cer- 
ti, generali,  c lenza  volerne  fctftprc  riqpaftare  la  quinta  cf- 
fenza  , credergli  , o almanco  prefupporgii . Toc.  Dav.  fior. 
T.'tyó.  La  città,  che  Ritrovava  d ogni  cofani  quinta  ef- 
fctiza  , prefe  a malaria  , che  Vifclfio  cc 
Qu  1 N T o . Sufi. La  quinta  porte . Lat.  «vm  pari. Gr.  W w- 
* . Libo.  Afirol.  Padano  per  li  cuimnciamcnti  ddJip 
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quinti. che  fono  code  parti  . E ahrerve  : Seguiremo  li  quin- 
ti , e la  parte’,  c lor  conti  ncili  due  quarteroni  , che  fe-* 
guono  1'  anello  . 'Cirtjf.  Calv.  a.  58.  Ma  fc  pur  ludi  alman- 
co futo  vinto  Da  un  fuo  par, non  mi  dorrebbe  il  quinto. 
QUINTO  . Some  numerale  ordinai  ha  . Lat.  qumtus  . Gr. 
Tetterai . Bect.  nev.  48.  j.  Eflcndo  già  pallata  predo  che  la 
quinta  ora  del  giorno  . Dant.  Par.  io.  La  quinta  luce,  di’ è 
tra  noi  più  bella,  Spira  di  tale  amor,  che  rutto  I mondo 
Laggiù  a ha  gola  di  faper  novella.  £17.  Non  è fuo  mo- 
to per  altro  dittiate.  Ma  gli  a’tri  #>n  mifurati  da  qnttlo. 
Siccome  diece  da  mezzo,  e ila  quinto  . Petr./o ».  *4.  Nel 
quinto  giro  non*abitrcbb'  ella  . , 

Qu  l NTODEC  LMQ . Aefd.  Some  numerali  vrdinatrw ; Qutn- 
dice  fimo  . Laf.  quintuideetmui  . Gr.  ninnati  nomi  . Ptrr. 
fon.  85.  Rifpletwion  «I,  ch'ai  quintodccimo  anno  M'abba- 

51  ia  più  , che  ’i  primo  giorno  affai . Red.  Inf.tq-  Iuba  Re 
ella  Libia  appretto  Fiorentino,  nel  quintodccimo  libro  de- 
gli ammacfìiamcnti  dati*  agricoltura  cc.  voleva,  che  nn- 
chiudede  il  vitello  in'un’  arca  di  legno  . 

Qu  1 A ITTA  . Avveri,  di  Luogo  ; e vale  lo  fleffe  , e he  Qu),  e 
la  voce  Ruta  «’  ì.  aggiunta  per  proprietà  di  linguaggi»  , e ne 
rifirigne  il  /lenificato  ; e vale  Qu)  appunto  appunto  ; ed  i vo- 
te contfidinefip  , che  oggi  pii  comunemente  fi  dite  Quuiritt* . 
lat.  he  . Dam.  Purg.  17.  Ed  egli  a me  : f amor  "del  bene 
feemo  Di  fuo  dover  ouirirfa  fi  nrtorajQuì  fi  ribatte ’1  mal 
tardato  remo  . Ttfticì.  f.  44.  Tir  fai  , cV  io  fono  qumtta 
sbandito  . E y 4-.  Po  gitani  che  tu  quiritta  n'  abbi  mor- 
to . lit.  S.  Ciò--  Bar.  Mi  pareva  efler  quinti»  in  camera  . 
M.  f.  9.  44.  E quiritta  in  parUmcnto  cortefementc  infa- 
mando il  comune  di  Firenze  . 

Qu  1 SQ.U  ili  »,f  Q.U  t s Q.U  I G L t A • V-  L.ImrnonJizia,  Su- 
perfluità . Lat.  f uififUtlia  . Gr.  • J>*»t.  Par.  :6. 

Ctil  degli  occhi  miei  ogni  quifquilu  Fueù  Beatrice  . fiut 
rtà.-  Ogni  quifquilia  , «;ioi  cc.  ogni  fupcrfliiiià  . 

J.  Figuratami,  e per  ifvtUnunto  fi  dtctrm  <Quifquiìie  i Pe- 
feto! ini  , t altri  Minuti  , e foVfj  animili  . Bocc.  lett.  Pr.  S. 
Ap.  zpj.  Io  non  aveva  detto  le  quisquilie  (pfccol  idi  mi  pc- 
fciolmi  ) ancora  a*  mendicSqji  lafciatc  , delle  quali  il  dì 
del  unto  digiuno  eramp  pafuuii, sotti  in  olio  fendo. Sega. 
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Prtd.  6.  «.  Avendq  a domar  la  fuperbia  degli  Egiziani  , 
non  fi  valle  di  fiere  « terrò;  de’  bofohi , ma  di  bcfiiolme, 
quifquiglie  delle  iialudi  . 

Q.U  ISTIONALE  . AtM.  Di  qui  filate  , Gmifiiouevole  . 

Qui  STIONA  mento.  Il  quifitonarc.  Lat.  eoneeriatio  , con 
lentia  . Gr.  mfipieilùumit , teùy» . Com.  In,'.  15.  Io  ragimetò 
tutte  le  gemi  , c conducciolle  nella  valle  di  lofatat  , e 
contenderne,  quivi  con  loro , c foggiugne  una  delle  cagio- 
ni del  quiflionamcnto  . 

Qu  IflTIONANTE.  Che  qui  firma  . Remò.  Afol.  $.  I e,  9.  Nè 
agli  alrn  quiiiionanti  ogni  cela  crederanno  . 

Qui  STIONA  re  . Contendere,  Cuntra fiate , Difputare . Lar. 
rmarr  , pugnare  , etmtendere  . Gr.  •ftotaflan'ie  , p«vi£tu  . 
Bere.  noti.  1 9,  XI.  li  quijiionar  con  parole  potrebbe  diÙcii- 
dcrfi  troppo  . Felce,  5.101.  I giovani  riman  così  nel  pi  imo 
quiliionarc  ritornarono  . Cavale.  Dijtifl - Sper.  Non  fenza 
cagKme  li  dee  levare  ogni  uora  da  quiltionc  per  qtulfivo- 
glia  materia  , per  cagione  dell’  ira  , c dell'  odio  , che  in 
quiiìionando  , c in  contendendo  s~  accende  . Bemb.Afed.  1. 
4{*  Che  io  ajtrimcntc  ne  qjiilìioni  , non  fia  mcfiicrn  . 
Beton.  Fier.  p.4.4.  Feriti,  o quiUionardo , o da'  Ik&ó  Tri- 
lli felloni  a tradimento  colo  . 

Qu IITIONATORE  . Che  qetefimea  , Defpsetatcrt  . Laf.  de- 
fputator  . Fr.  lae:  Cefi.  Quando  mo  ri  incdiu  fi  ragunano 
ad  Tino  infermo  , non  fi  facciano  difpuuton , ovvero  qui- 
11  io  natevi . 

Qu  I s T 1 o n AT  R t c E . Fenati,  fii  Quifii^tatcre  . Ltbr.  Pud. 
Le  pcnpsrerichc  fono  adunanze  quiMionatricì  . 

Quistioncella  . D/m.  ile  Qui  fi/me . Lai.  quafihenenla  . 
Gr.  (rwfitimo  . Com.  Bei rg.  11/  t qui  , anziché  puffiimo 
innanzi  alla  fpofizionc  di  quella  orar ume  , iolvcccmo  una 
quiiiionccila  , che  potrebbe  nafccre  . 

Qu  1 s T 19  ree  1 N a . Dim.  de  Qui/lttme  . Quifiianeelln  . L af. 
■J‘.  cfliàntul. 1 . Gr.  ?r»fiamv.  Ltbr.  me.  m il. et*.-  Confu  mano  ‘I 
«tempo  in  quiftmndnc  dilutili  , e vane  ■ 

Qu  ISTI O n E . Refi*  ,.Ri  tta  , C antrf*  . Lat.  rixa  , eonSeeU- 
eip  ■ Gr.  Spie  . Bare.  npv.  78.  14.  Ua  txvii  innanzi  ciafsuna 
di  quelle  donne  ebbe  due  minti  ,4:  ciafcun  di  loro  ebbe 
due  mogli, fenza  alcuna  quilhone , o zuffa  mai  per  quello 
intieme  averne  . E nev.  pii  t/t.  Dxila  moglie  trovato  . ha 
gravilfima , e noiofa  quilìione  . E noi.  98.  44.  A qutthon 
venuti  , l'un*  , che  era’  più  forte,  uccife,V  altro  . Tffeid. 
5.  fi.  Pernia  ulule  , dille  Paiamone,  Non  àver  th  pen- 
•fier  ; del  Tutto  avanti  , Ch'io  mi  pari*  r la  noftra.quilìio- 

■ ne  Si  fiain.  'tu  l)uilìioAC?  fili  tu  qualthe 

rigiro  1 

$.  1.  Per  Lite  , Diftuta  . Lat.  qvafleo  , difputali » . Gr. 
•pi  ■ Boee.  no  tv  1.  7.  fante  quifliom  malvagiamente  vin- 
ce£,  a quante  a giurare  di  dire  il  vero  fopra  la  tua  fede 
era  chiamilo  . E moS.  có.  5.  Senta  dubbio  io  avrò  vinta 
la -DtiijìioDc  . E atov.  7 y *-  Fu  porto  oortui  uà  gli  altri 
giudici  ad  udire  J^quirtion  criminali.  E num.  9.  Ducnanuo 
dove  fodero  andati  quelli  , che  dell'  uofe  , c della  valigia 
avevan  quilìione  . t nav.  98.  48.  I ami  fati  mi  traggono 
£ dover  foivere  la  dura  qutttion  di  cofìoro  . 

II.  Per  Dubito  , 0 Propofia  , memi  alla  jupl  fi  dee 
de/puu&e  , Domanda  . Lat.  quafito  , dubitano  . Gr.  (umpa  . 
Bore.  g.  6-  fi.  v Dioneo  , quella  è quirtion  da  tc  , e perciò 
farai  cc.  che  tu  fnpr'  erta  dei  fentenzit  finale  . E tonti,  a. 
Quali  a tacite  quiltioni  moire  di  nlponderc  intendo^  Nat. 
ant.  s».  1.  Fece  a Marco  una  cosi  tari#  quilìione  . Dant. 
Par.  4.  Quelle  fon  le  quirtion . che  nel  tuo*  velie  Fontano 
iguaicmuntc  . E 14.  Siccome  I bacceliier  s’  arma  , e non 
paria  , Finché  ’i  madiro  la  quitìton  propone  . 

Qu  I S T I O N E G O I A M E N T O . Il  quifiioneggeare . 1-flt.  f me- 
fite , emactttattt . Gr  ufimaiàeuoi- , . Fr.  Ctord  Prtd. 

R.  Non  fono  qu)  d*  uopo  i rabbiou  quiiìioueggumcnu 
dello  fcuole  . • t 

Qu  1 s T 1 o n e o r,  1 a r e . Qui  piena/ c , Dtfputart  , Muover 
dtehbj.  Lar.  cenare  fitnmenimre . Gr  àfjo* /Sterne  . Ster.  A Poli. 
Ite.  Tarila  ancora  quitboncggia , « dice.  S./lg.  C.  D.  Con 
quanto  contràri  errori  quifiioi  egemo  intra  fe  coloro  , che 
ec-  Rem.  ant.  Dant.  Maian.  ijy.  E dò  non  movo  per  qui- 
■rttoncgRiare  . 

Qu  UTiONlvnir  . Add.  Di  qui  piene  . Lar.  dejputabilit . 
Gr.  ùuovrfrtàv  . fìuicb.  i.  iaj.  A tal  che  quafi  il  piato  fi 
perde , Per  non  faper  de’  pumi  quilìioncvoh  . firmo.  Afol. 
1.41. Siccome  delle  vaghe, e travagliate  navi  fono  i porti 
ripofe  cc.  così  de'  quiiboncvoli  ragionamenti  fono  le  vere 
conctiifioni . 

Qu  1 T A N I A . Il  abitare  , Fine , Ce/fione  . Lat.  acceptihuie  . , 
G.  f.  II..U.  t-  Nel  detto  configlto  , e’o  loro  ìitclenza  fu- 
rono pubblicati  1 Tuoi  filli  , e difetti  , c montate  le  fue 
qu  iran/e  . fi  top.  fé.  a.  Santa  volere  udire , o accettare  le 
ragioni  del  comune  di  Firenze  -,  o le  fini  , c quitanze 
fatte  per  lo  detto  Duca  al  comune  . Ftr.  Lue.  $j>  j.  Io  ti 
fo  libera  quiranza  di  ciò  , che  tu  aveffi  avuto  a fare 
meco . 

Qui  TA  R r.  . Far  qtiitatez.1  , Ceder  le  ragicni  . Lat.  Otoeftì- 
laxt  , ac  ce  eterne  fare , aecepto  liberare  . C.  P.  11.  joa.  i.  fal- 
carono i Perugini  a'  Fiorentini  ogni  ragione  dell  aéquillo 
d'  Arezzo  . E «a.  48.  j.  Là  fi  dié  fine  al  detto  accordo  , 
per  6*.  mila  fiorini  d’  oro  quitando  tutto  . M.  f.  5.  4J. 
Qoitò  del  dannp  ricevuto  il  comune  di  Pifa  . • 

Qu  iTAfo  . Ada.  da  irritare  . 1 chetato  dall  obbligazione  . 
Lat.  folutut,  aretpti  liberatiti.  Gr.  *Vs>aai «ajiw.  Ai.r.p.98. 
Da'  detti  (aumenti  i itucadcllono  tfTcrc  liberi,  u quuati. 

Qu  t- 
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Qui Vt  * Avveri,  tu  Luogo  ; In  quel  luogo  , mtfndeiuLfi  Al 
<j»tl  /«nr*,  tu  au  fi  favella , >*M  Aw  nani)  rht  fatuità  . Jut. 
•i“  , ì!ln  . Gr.  i»«  . A /or.  V.  Crr/.  Quivi  non  fi  dice  , fb 
non  quando  noi  dirnalìriarou  al§un  luogo  fegnatamenre  . 
Bore.  band.  40.  Quantunque  quivi  così  muoiano  1 lavora- 
tori , come  qui  fanno  i cittadini  , E nov-  77.  sfl.  E quivi 
il  meglio  de!  mondo  fpero  «fi  fu  quello  , che  m'  impor- 
rai . Ojnt.  Par.  1.  Or  dirai  tu  , che  ‘I  fi  dimofira  tetro 
Quivi  lo  raggio  piò  K che  in  altre  parti.  Petr.  eoo.  4.  Ecco 
i duo  Gu«h  , che  già  furo  in  pretto  , Oncilo  Bologncfe , 
e i Siciliani  , Cho  gii  fur  primi  ,9  quivi  crau  da  letto  . 

$.  li  Arti»  » fi  ufi  «w/v  co  verbi' di  Msio  ; e valtht  furi 
lutto,  Cd)  . Lat.  illtK  . Dirti,  taf.  18.  Quivi  venimmo  , 
c quindi  giù  nel  follò  Vidi  gente  arruffata  in  uno  fierco  . 
M.  V.  ti.  jo.  Per  li  cavallai  , e nulnadieri  , che  quivi 
erano  rifuggiti  , niente  vi  poterono  acquisire  . Bxe.  g.  6. 
f.  tj.  E comandato  alla  lor  ùnte  , che  fopra  la  via  , per 
la  quale  quivi  s'entrava,  dimorine , c guardarti:,  fc  alcun 
veniffe  ce.  entrarono  in  etto  . 

f II.  Quivi  J li , vote  Colafiù  . Lat-  Ulne  . Gr.  iuù  . Baor. 
mov.  14. 14.  Gerbino  cc.  alla  nave  fi  fece  accodare  , e cli- 
vi su,  mal  grado  di  quanti  ve  n* erano,  montato, crudel- 
mente molti  n uccife  . 1 * 

III.  Quivi  vicino,  vaie  In  quel  cent  or»»  . Lat.  lUie  tro- 
pi . Gr.  ivi  . Amet.  66.  Onde  , come  alla  JXa 

piacque  , riprendemmo  i vcftimenti  , e ufcitc  dell'  acque*, 
c di  mortine  coronate,  in  uno  graziofn  feno,  ehe’l  mon- 
te di  le  faceva  quivi  vicino  , di  bdlilTima  erba- pieno  , 
dipinto  di  multi  fiori , ce  ne  andammo  . 

V IV.  Qunfi  entro  , vale  Dentro  a quel  luogo . Lat.  Ulte 
• intuì  . Gr.'Uò  htw.  Ftloe.  6.  ut.  Quivi  enfp  Sadoc  mac- 
lltevolmcnte  molto  il  coprì  di  fiori , c di  rota  . Ttftid.  7. 
6{.  E lafciatl  da  lui  quivi  entro  entrare  ec. 

$.  V.  Quivi  me  de  firn»  , vile  Nello  Jbffo  luogo  . Lat.  ibi- 
dem  . Gr.  «JwSi  . Bore.  vii.  Dtnt.  1+4  A cc  tocchi  quivi  , 
dove  per  lo  batteilmo  aveva  prefo  il  primo  nome  , quivi 
medelimo  per  la  corona  rione  prendelfe  il  fecoodo  . 

VI.  Quivi  oltre , t Oltre  quivi,  vogliono  Quivi  intorno . 
Fir.  dife.  un.  j8.'Eifendo  comparito  il  giovane  all’  ora  de- 
terminata all’  ufeio  già  detto  , e patteggiando  quiv'  oltre , 
finché  eli  folte  aperto , il  marito  della  giovane  cc. 

$,  VII.  Quivi,  per  Attero,  In  quelli  oeeafione  . Lat.  Uim, 
tane  . Gr,  «*«  . Bxe.  no v.  *7.  1.  Bella  cofa  è in  ogni  par: 
te  faper  ben  'parlare  , ma  io  la  reputo  bcllifiima  quivi 
/aperto  fare  , dove  la  necefiìfà  il  richiede  . Dtnt.  Pmg.  5, 
No*  fummo  già  furti  per  forra  morti  , E peccatori  infimi 
all’  ultiin'  ora  r Quivi  lume  del  etcì  ne  fece  accòrti  . Bui. 
ré».; Quivi,  cioéall’ultim’ora  della  vita.  Doni.  Conv.tfX, 
La  vergogna  è apcrtilfimo  fegno  in  adnlcfccrfra  di  nobil- 
tà , perche1  quivi  malli  munente  i n eccltaria  al  baono  fon- 
damento della  noflra  vita  . 

S Vili.  Quivi , odoro  fi  trovo  ufato  do  alcuno  per  dino- 
tar Cagione  netto  jìcffo  lignificato  , che  Quni.ii  . Lat.  lune  , 
Ine  de  eauft.1.  Gr.  irieo  . fA.  V.  9.  108.  Quivi  procedette  , 
che  ec.  il  comune  di  Firenze  mandò  dugchto  uomini  da 


_ F/.t.  4.  1.  io.  I quotai  Quante  fcorticaturc  Di*  leb  broli 
“nellami  , e di  drogne  .4  ft.  il . Conciatori  , quoiai  , 


Q.  U I v, 

cavado  cc.  a Monte  Carelli . > 

f.  tX.  Di  </t UV  , iteti  una  Moda  luogo  1 D0  ■]*(!  poeft. 
Da  quel  luogo  . |ùt.  dime  . 

i uC.  Dr  quivi , fi  trova  anche  (ouemnto  od  altre  voci  pe> 
(0  fleffo , che  Quindi .'  Lat.  filine  , inde  . Gr.  . Bore, 

nov.  16.  ?S.  DoVe  ricevuto  da  Currado  , con  tutta  la  fua 
brigata  n andò  ad  uno  calici  di  Currado  non  molto  di 
quivi  lontano  . 

Qui  V 1 1 ITT*  ’Awtrb.  Quivi  appunto  , Quiritta  . 

QUO 

QU a T A IO  • Cimato  . Ixt^f «nari ut  . Gr.  fi vp&ult . Buon. 
miAri  di  fe'^  . 

Quoto  . Cuoio  . Lat.  eorium  . Gr.  fiipoa.  Buon.  Firr.  1.  j.  j. 
Dirò  che  'n  quanto  agli  cfcrcizj  vivi  Propr;  di  quello 
luogo  , L'  arte  c'  è del  tirarci  fi  le  qunia  . 

Quo  Ti  M(  . v.  A.  Bue.  Par .,j.  1.  Quotare  i giudicare  in 
quale  ordine  la  cofa  fu  . E 16.  1.  Quotare  £ poocr  la  cofa 
nel  fuo  ordine  . 

Qu  OT  i n 1 A n A m > N T E . Awerb.  Ciorn.ilinenre Otri  gior- 
no , Di  i; ionio  m giorno  , Cotidianamente  , Cirniinovainevie  . 
Lat.  qnotidie  . Gr.  irvuttai  . Fr.  Gicfd.  Preti.  R.  Dove  4 lo- 
ro datq  quotidianamente  il  vitto  . Liir.  tur.  frblr.  La  feb- 
bre prtuitofa  quotulunamente'ritopu  . E .1  pprefio  . Dal 
confidcrarfa  con  tanta  cu  Unta  i) uoeiilianimcnrc  venire  . 
Albert,  top.  Siccome  fe  tu  quotidianamente  peccarti  , e 
volerti , Che  ( uomo  ti  pcrdonallc.  Buon.  Fitr.  j.  j.  t.  Che 
piò  frequente  m'  è il  timor  de*  mali  Quotidianamente  , 
Che  la  tpeme  del  bene  . 

Quoti  Duvsonum  . Fare  ehtf^ftjfia  quotidianamen- 
te . Li  òr.  eur.  (ebbe  Per  'quella  cagione  le  febbri  temne 
cominciano  a quotidiaoeggiare  , c le  quartane  ancora  oc 
fimilmente  quotidianeggiano  . 

Qu  OT  » DUN1SSIUO  . Superi,  di  Quotidiano  . Fr.  Ctnd. 
Preti.  R.  Non  fono  contenti  del  pane  quotidiano  , nu  lo 
bramano  quotidiantflìmo , e piò  che  quotidiamlTimo . Libr . 
Pred.  Il  pane  quotidiano  , e il  peccato  quotidnnilfimo  . 

Quotidiano  . Add.  c oiidiany  . Lat.  quotidiana  1 . Fr. 
GiorJ.  Pred.  R.  Non  fono  contenti  del  pane  quotidiano . 
Libr.  Pred.  Il  pane  quotidiano  , c il  peccato  quotidianifii- 
mo  . S.ilv.  Grandi.  1.  a.  E pcrcn’  egli  abbia  il  cibo  Quoti- 
diano da  nutrirli  . Far.  di.il.  bell.  dona.  j8p.  Egli  i una  co- 
mune ufi  tua  del  parlare  quotidiano  , che  quando  una 
donna  è grande  , ben  formata  cc.  libi  diciamo  : quella 
dbruu  pare  una  maefià  ec.  Buon.  Fier.  1.  j.  ».  I giufli  pa- 
lli Qiiotidiani  io  lodo  . E 4I  a.  1.  E che  per  loro  andran 
qaondiani  Scmprcmai  in  volta  a trionfar  bidoni  . 

Quoziente  . Termine  <t  aritmetica  , e dille  proporzioni  ; e 
fi  dice  del  Numero,  thè  esulta  dal  partire  . Cai.  Sifl.  *19.  La 
radice  quadrata  del  quoziente  ec.  è il  numero  cercato  . 
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latterà  di  faonb 
offro  , t arile  voci, 
dove  è r adda f fiata, 
e frequentata  , Be- 
nefit maggiore  af- 
pnezza  . Confante 
dopo  di  fe  tutte  le 
(anfananti  nel  mez- 
zo della  tarala  w 
dinar  [a  fillaba  tfo- 
me  G*R  BO,  BAR- 
CA , PS  RDONO  , 
FORFORA  , OR- 
GANO , ORLO  , 
ARME  , ORNA- 
LE,SERPE, SER- 
QUA , VERSO  , 

COITE  , «ERTO,  SFERZA  ; t«  tatti  euefii  h*(htn- 
tlene  il  fuo  intero  fucate  . /Immette  avanti  di  fe  nel  principio  , 
t nel  mezzo  della  parola  , e nella  fiiUba  facon  fonanti  Mi 
» . » . O . » , T * v ».  « A»  feeder  loro  alquanto  di  fuom  , 
come  BRACCIO,  A MURA,  CRUSCA,  «^CRESPA- 
TO , DRAGO  , ANDRONE  , f R A CO  L * , R E t R »G  E- 
RIO,  ORATO,  AGRO,  PRATO,  R A PERE  S A< 01 LI A, 
TRAVE.  INTRECCIATO,  CAVRETTO,  IOj»* 
NO,  ma  fui  qua  fi  ftmpre  in  mezzo  della  parola  y hd  prin- 
cipio delia  parola  tiene  ancoraia  s , tome  S R A DI  C a R E , 
, allora  la  s fi  pronunzia  nel  fu»' » P‘*  rtmffo  y quale  nella 
voee  accusa  , di  ehi  alla  lettera  s . Raddoppia/»  nel 
mezzo  della  parola  frcqucntcmcntt , cerne  CARRO,  MAR- 


R A 


R A*  AC  CHINO  . Dim.  di  Rabacchto.  Amba.  ****■}•  *• 
Per  rifiorirmi  un  poco  ho  io  cerco  quella  conloliiionc 
d'aver  chi  mi  governi  bene,  e vedermi  (fe  na  poilibiie.) 
un  sbiechino  per  cafa,che  Ca  il  trattul  lo -della  mia  vec- 

R 'mUH IO,  e RABACCHIUO LO-  Piccol fanciullo .L at. 

pupuhu  . Gr.  •faiSà&t*  . . 

Rabarbaro,  v.  r bob  a r b a ro  . Ibcctt.Ftar.  s?.  il 
rabarbAro  , fecondochè  dice  Mefue,  è una  radice  umruiI- 
meme  «roda  , e non  molto  profonda , adii  fimoe  »«  ra- 
pontico  al  colore,  e alla  «iiftania  . I rabarbari  fono  dure 
forte , una  , che  viene  dall’  Indie  , ed  t la  miglierei I al- 
tri di  Birberia  , che  tiene  il  fecondo  luogo,  la  tèrra  di 
Torchia  peggiore  di  tutte.  L'ottimo  rabarbaro  è il  frefeo, 
che  di  fuori 'nel  rodo  negre  ggia.  • . 

Rabbaruffare.  Metteva  m baruffa  , Abbaruffare  Ut. 

' mi  fiere  , perturbare  , veliere  . Gr.  imporri"  - Ceti-  U.t.  q. 
Irz. 8.175.  Come  è verbigmia  lo  accapigliarti  1 uno- uomo 
con  I’  altro  , per  la  qual  cofa  ei  fi  rabbaruffa  alcun*»  volta 
ancora  infino  r sedimenti.  * v . j . 
Rabbaruffato.  AdA.  da  Rabbaruffare  . Lat.  intmcin- 
hui  , ineempcui  . Gr.  àxof*4 •*»  , maoMummc  . Fer.  Afa  183. 
Ma  prima  ravvierò  la  ravviluppata  froRtc  , td  1 peli  del- 
la coda  per  la  trafeurataggine  rabbaruffati  con  ctlrcma  di- 
ligenza ti  pulirò.  Merg.  Or  diciam  di  Rinaldo, cbè 

gii  predo  Al  campo,  c vede  onci  rabbaruffato  Per  la  bat- 
taglia . Buon.  Fier.  4.  %.  6.  E che  nidiata  d»  ragam  ha  in- 
torno, Rabbaruffati,  malconci,  e calpc di 1. 
Rabbassare.  Riabbaffarc  , che  vale  Di  turno  abbuffarti 
perderei;!  le  prapafizieni  M.rRi  hanno  per  le  pn>  ne  eom- 
pcfli  forza  di  reti  reazione  . Lat.  itera m declinare  , deprimere. 
Gr  iwmnmfimRme.  Srn.  Ptfi.  Ritornando  m-fc,  e rab- 
baffandoli  quelle  cofe,  che  eran  levate  in  uUo.Ft.lac.T. 
r 1.  ?i.  Con  fama  leggetela  All*  verità  padi,  Che  già 
non  ti  rabbaffi  , ec. 

Rabbassato  • Add.  da  Rabbaffatt . Lai.  deprtffut  . Cr. 


. Pallad.  Nove mb.  14.  Por , abballato  il  sole  , 
nmenarte  alla  pafiura.- 

Rarb  ATTERE.  Neutr.  puff.  Abbatter  fi  jul  fignifie.  del  f.  V. 

0 Abbatter  fi  di  nuovo , che  amebe  diciamo  Riabbattere  . Lat. 
iterino  nancifct . Gr.  «Kit  r-jyxàmr  . Bore.  nem.  15.  t8.  fc 
quindi  al  fao  albergo  G rabbattè  . Cren,  Teli.  20.  Monna 
Bartolommea  fu  bella  , c orrevole  donna  , -e  fu  moglie  di 
Iacopo  d'Albizzo  . Ebbe  un  fanciullo  mafehio  di  tur,  ma 
poco  vivette  ; non  vi  fi  rabbattè  mai  poi  pi  in  nufchio , 
uè  in  femmina  , nè  in.ingrolfarc  . 

f.  Per  Socchiudere  . Pecor.  g.  x.  nov.  a.  Ma  perchè  c'  V e-  « 
ra  buio  w non  G Tenne  rabbattere  1’  ufeio  . Buon.  Fier.  4.  4. 

11.  Rabbattere  afcult'io  ulti, e fincficc,  Chiavacci  inanel- 
lar , mettere  Ganghe  . 

RabbaTUIFOLAAI  . Abbatuffolare  . 

Rabbellire.  Di  movo  abbellire  ; e no»  thè  nel  fignifie. 
alt  ma  fi  ufi»  anche  nel  neutr.  e nel  neutr.  oaff.  Lat.  ■urjum. 
ornare  , examtre  . Gr.  «aJ3i«  xamxxJfiMr . Pohz.fi.  1.  34.  Poi 
vedea  lieta  in  forma  di  fortuna , Sorger  fua  ninfa , e rab- 
bellirti il  mondo  . , 

Rabbellito.  Add.  da  Rabbellire  . Salina,  prof.  T ofi,  1 . 
adì.  I quali  poi  ( moti  efaW  amw  ) asciuttati  con  qualche 
miglior  forma , e rabbelliti  volentieri  s inurbano . 

Rabberciar  1 . Rattoppare  , Racconciare  . Lat.  re  faretre , 
rtfuae.  Gr.  l^a/m^nr  . Parti,  fior.  io.  >71.  Prcfc  et  Firen- 
zuola , e Scarperu  , le  quali  avendo  egli,  rabberciate  , e 
nmpiadrafe  un  poco  , piutrodo  che  fortificate  , le  tenne 
Tempre.  Tae.Dav.  ano.  14.  188.  Radunava  poctuzai  novel- 
lini , metter*  loro  innanzi , e faceva  levare , e potre  , c 
rabberciare  i vcrG  fuoi . 

RabrERCIATIVO.  Add.  che  rabbercia  . Vanb.  Lez.  sce. 
Conciòduchè  ella  fi  debba  piuttofìo  chiamare  rabberciati- 
va  ,'che  fattiva,  percioccliè  ella  non  fa  mai  di  nuovo  , 
ma  'racconcia  fempre , e corregge . 

RABBERCIA  co.  . Add.  da  Rabberciare  . Sani . Grane b.  pral. 
Ma  nuova  , come  nuova  G direbbe  Talor  cappa,  o man- 
te! non  rabberciato  DI  vecchio,  ma  levato  dalla  perù  Di 
taglio  . • 

Rabbia  . Molatila  propri#  di  crup , avirgnachì  altri  ani- 
mali ancora  vi  fieno  J oggetti , la  quale  tnfpira  faro  un  fypmmo 
onere  a tutti  1 liquori , e J penalmente  oli  acqua,  gli  rende  in- 
quieti , e avidi  di  mordere  tutti  gli  altri  ammali  , eh'  e trae- 
vano , ite  morfi  aneli  ejji  di  fimi!  malore  i infettano  % t fi- 
nalmente in  peehi  giorni  gli  uctidc  . E a quella  firmili,  fi  pi- 
glia per  Ette  fio  di  furore  , e i ira  , e Appetito  di  vendetta  , 
e if  ufor  irudtltà  . Lai.  furor  , rabici . Cr.  funi* , t.ùrra  . 
Cavale.  Med.  a rsk  Rabbia  di  fiera  peflima  è dilettarti  di 
fparger  lingue  , c rodere  altrui  . Foce.  ncv.  ij.  aj.  Quali 
per  d»gHa  fu  predò  a convertire  in  rabbia  la  /uà  grande 
Ira  . E nov.  7?.  10.  Calanduno  faticato  dal  pefo  delle  pie- 
tre , e dada  rabbia  , con  ia  quale  La  donna  aveva  battuta 
ec^  non  poteva  raccogliete  Io  fpirito  a formare  intera  la 
parola  alla  rifpofia . E nov.  8j.  f.  Ben  veggio  , che  io  foa 
morto  per  la  rabbia  di  quella  mia  moglie  . Amet.  8.  Ma 
le  ninfe  , turbato  il  lor  fellazio  per  la  canina  rabbia , le- 
vate con  alta  voce  , appena  m pace  poterò  1 pelli  cani  . 

G.  V.  io.  uà."  a.  E con  quello  era  si  gran  rabbia  del  po- 
polo in  Otto  San  Michele  , che  conventa  , che  vi  folle  a 
guardia  dell'  onciale  le  fomigl-.e  delle  signorie  armate  col 
ceppo,  e con  le  mannaie  per  fare  giufina.  Dant.ljf.vp. 

F.  quegli  attorie  Qtlo  volte  la  coda  a!  d>dfo  duro,  E poi- 
ché per  gran  rabbia  la  fi  morie,  Diffe  . E Puig.  11.  On- 
d'  era  sire,  quando  fu  difirutta  La  rabbia  Fiorentina. Petr. 
fan.  196.  L ira  Tidco  a tal  rabbiA  fofpinfc.  Che  morcnd’ei 
fi  rofe  Mcnatippo  . Boez  l'aub .4.  firn.  1.  Cmcciofi  in  vi- 
lla. e pien  di  rabbia  il  core.  . 

* I.  Si  dice  in  proverò.  La  rabbia  è , 0 rimane  tra  cani  ; 
estolle  La  di  fer*  dia  è tra  gli  eguali  , r tra  per  fon»  del  mede- 
fimo  ordine  . Tae.Dav.  ann.  1.  17.  Ceùrc  gli  lalciava  fare* 
perchè  non  edendofene  imbrattato,  la  rabbia  rimanevate-.' 
cani  ( H T.  Lat.  ha  : pcncs  cofdcm  fzvitia  fièli  , & invi- 
dia erat  ) 

\.  IL  Per  Ecteffiva  cupidigia  . Iatj  libido  . Gr.  faiìjul*  . 

1).  Perchè  tu  finii  bene , che  tu  col  tVB  dia- 


S.  Gei  fa  fi. 

Con  tanto  affetto, c rabbia  intendiamo  pure  a r.aunar  pc- 

,III. 
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f;  UI.  Pir  mi  Spe zie  m malore  , che  ambe  fi  dke  Stiz- 
za . Bene.  nov.  77.  Ì7-  Mh  ■ li  cauta,  come  ubbia, e tut- 
ta di  fonguc  chiazzata  , farebbe  paruri  a chi  velluta  1'  a- 
verte  la  più  brutta  cofa  del  mando  / 

IV.  Per  metaf.  Dime.  taf.  19.  Come  cùfeun  menava 
forilo  il  tnorfo  Delf  unghie  (n\ >ra  fc  per  la  gran  rabbia 
Pel  pi /ricor,  che  non  ha  più  loceorto  . Cui,!.  G.  Rinfor- 
zandoli la  rabbia  de  «enti,  enfia  il  pelago  cc. 

R ascino.  Dottore  ntlla  legge  Ebraica.  Cetth.  Kfalt.tr.  j.  j. 
Tu  bai  fapcT  quanto  un  abbino  amico  ( alcune  uLvoti 
/.«neo  : quanto  un  cavai  di  Regno  ) AIr«*.  fot.  5.  t pur 
Cumilion  Vuol  dai  Corc«io  Effcr  dipinto  con  un  libro 
in  mano.  Codi  un  rabbino  del  Sinedrio  leggio. 

Rabbios  AMENTI  . Avveri.  Co»  rabbia  . Lit.  taire  fe  , 
rabide  . Gr.  Mototeit , • Mcr.  S.  Grtg.  Quando  la 

crudeltà  degl'  infedeli  piu  rabbrafamenre  il  percolerà  . G. 
V.  11.  1.  io.  Venne  rabbiòfo mente  rovinanilo  tatti  » loro 
ponti  . Red.Pip.  1.  ad.  Portò  affermarvi  , «dermi  interve- 
nuto , che  pecore , cani , gatti  (aiti  nbbiofomcnte  morde- 
re dalle  vipere  cc.  non  fi  fono  morti  . E 84.  Se  nel  mez- 
zo d'un  cerchio  fatto  di  foglie  di  bettonica  fi  metterà  un 
ferpente , vedrai!^  rabbiofamcntc  impcrverforc . 

R All  a f OS  15 svito  . Super!,  de  R. libro fo  . Fiamm,  j.  66. 
Ed  in  effe  accendevami  di  fiera  va  , la  quale  con  temo- 
rufilTimo  caldo  *1  m‘  infiammava  V apimo  , ebe  quaQ  ad 
atti  rabliiofiliimi  m' induceva. 

Rabbioso.  Aid.  Iafetico  di  rabbia  ; Arrabbiata.  Lat.  ra- 
bnfm,  libidici.  Gr.  Xvc^ddV,  fiaatk.ii . labe.  Mifr.  Il  giu- 
mento rabbiofo  fa  quello,  che  il  pazzo,  c maggiori  cole, 
pcfvhé  morde  gli  altri  animali , c appicca  loro  la  rabbia  . 
lloct.  nov.  48.  la.  A su  ita  d'  un  cane  labbiofo  , collo  lloc- 
co  in  mano  coffe  addotto  alia  giovane  . 

A.  I.  Per  fienili  e,  Adirato  , Furhfo  , St,  zztto  a guifa  di  be- 
flia  arrabbiata  . Lat.  rabrefut  , funefut  , fdhbstndus  . Gt. 
> vaiali*  , ftaombi . Dant.  Inf.  jq.  E va  rabbiolo  altrui  co- 
sl  conciando.  E af  prego:  E poknè  i duo  ra  bòtoli  fot  paf- 
lati.  Petr.fanz.  16.  1.  L'aere  gravato,  c l'impurrunr  neb- 
bia. Compnrfla  intorno  da  rabbuffi  venù  Tolto  copvcn  , 
che  fi  eonvcria  in  pioggia.  E fon.  8t.  1.'  orla  rabbuffo  per 

Sii  orfacchi  tool , Che  trovaroa  di  Miggto  afpra  paltori, 
,ode  fe  dentro  . A hai.  Colt.  l.  f.  Tolto  eh'  il  del  tutti  1 
nbbiofi  venti  Difcacciando  ec.  E a.  4?.  A i venti  diede 
L*  invita  poteilà  d'empiere  il  cielo  Di  rabbiofo  furor,  di 
pioggia  , e neve  - 

VII.  Per  lfmr.de roto, Fece ffv-' . Lat  immenfn . Gr.  «oof n. 
Dimt.  taf.  a.  Quelli  jnrea,  che  conta  me  vcncrtc  Con  la 
iella  ala  , e con  rabbiofo  fame  . S.  Grifo#  Qctlh  al  tutto 
la  rabbiofo  cupidità  di  congregar  pecunia  . Red.  vip.  i.6j. 
Per  lo  fòvcrchio , c per  dir  cosi  , rabbiolo  amore  , che 
pittano  al  capo  della  loro  fcuo!a,naa  vogliono  udire  opi- 
nioni enarrane  a quella. 

R a B E fi  C C A tt  S - D-.  natovo  abbottare  . 

V Rabboccare  fiaftht , 0 fintili , voli  Riempierli  firn  olla 
boua  - 

Rabboccato  - Add.  da  R abboccare . 

$..Tiafet>  rabbatto , o fim ili , fi  Atee  QnellaQ  ebe  già  ma- 
nimeffo  ì poi  flatorìpiena . 

Rabbonacciare-  la  fignific.att.  e anche  neutr.  puff.  bea- 
tili talora  rotte  particelle  MI,  T l v et.  non  tfprtfic  . farfi 
bonaccia  , Divenir  tranquillo  ; t fi  dice  propria nuate  del  more. 
Lat.  ad  iranqudUtatrm  ridire  , mittfcne  . Gr.  <c**J/t5tu  . 
Ov.nd.Ptfl-  Panni,  che  quanto  io  fono  più  (ollecito  di  ri- 
guardare il  mare  , s'  dii  fi  rabbonaccia  , ch'ctli  più  tem- 
pelfofoincnte  ondeggi.  Ster.  Aioli.  La  mattina  nbbonatìto 
un  poco  la  fortune,  e trovati}  verfo  Sardigna  . 

%.  I.  Per  fimdil i A far.  S.  Grrg.  Per  lo  fuo  giudicò»  difpp- 
ne  , quando  la  tempedh  della  pcrfocurfbnc  efea  fuori  , e 
quando  ella  fi  rabbonacci  . 

$.  II.  Per'  Rappacificar  fi . Lar.  in  g'otiam  redrre  . Gr.  **- 
ottAàrmòu  . frane.  Sarcb.  mio.  64.  Non  riflette  infino  a 
notte  la  contefo  , e la  notte  pure  fi  rabbonacciarono,  co- 
me poterono  . £'  «wu.  8f.  Di  ferapo  ut  tempo  rabbonac- 
ciandoli con  Gherardo,  quelle  battitore  ebbono  tanta  vir- 
tù , che  cc. 

RabbonoARE.  Abbondare.  I.«. abandare .Gr.  •at&rriittr. 
Ovjid.  rim.  Am.  E fa  , chq  1 beveraggio  abbondi  entro 
nella  tua  gola  . 

Rabbonire.  Abbonire  , Rappaàficart . Lat.  placare , le- 
nire . Gr.  aoaàmr  . . • 

Raurracciari-  Di  nuovo  abbracciare  . Lat-  iteri tm  am- 
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repentinamente  .ina  grortuiima  feorta  ci' -acqua  ( in  altri 
Tefli  fi  Ugge  rabbuìb  ) ^ 

RÀ  * BR-U  se  A Ti»;  A.Li.  1L1  Rabbrnjtare  ^Lat.  turbatici, per- 
turbatici . Gr.  f.-mfoìftir}  1 , raifjHc  . fard.  Jhr.  16.  65* 
Ma  egli  , rabbrulLata  la  fronte,  c raqgrbtutc  le  ciglia  , 
dille  , die  non  voleva  parlare  «cigli  eretici  ( qui  per  fi- 
mìUt.  ) 

R A ■B’RUZt  ARK  . Neutr.  paff.  Ofiwarfi  , Farfi  bah  . Lar. 
odve/flerafeere  . Gr,  /•»•*>«<■«!-  . Ler.  Mtd.  eanz-  18.  4-  Poi 
gli  dille  : c fi  rabbruzza  , Stacci  infino  .«-domattina  ^Ci- 
ntf.  Coiv.  j.  97.  E fe  ignmV  loco  il  tempo  li  rabbtuzza 
Veri»  di  lui . 

RAnBRUZzotÀRE.  Rab6hn.zne  . Cirif.  Cali-,  f . 71.  E 
par,  che  l'aria  fi  iìinga  , e' rabbrutzoli. 

RABBUPTAMBNto  . li  rabbuffare , Stampigliomata , Di  - 
Jori  linimento  . Lat.  tterbamenium  , turbar  n . Gr-  rie  fio  , 
ì%Koiu  . FHoc.  4.  54.  I (apdii  con  riordinato  rabbuffo- 
mento  occupavano  parte  dei  dolente. vìfo. 

Rabbuffare.  Scempi  gl  idre  , Avviluppale  , Djjtadinare  s 
e fi  dice  fin  , che  cf  altra  cofa  , de  capelli  f di  peli,  f di  pen- 
ne . il  che  Anche  didimo  Rabbaruffare  . Si  toflbutfie  oltre  al 
Amjfi  c.  att.  anche  alla  maniera  del  neutr.  puff.  La X. -turbare , 
confini  dere  . Gv.  eupómir  , avuti*  . Bocc.  nov.  li  RI.  Mcf- 
fefi  le  mani  nc’  capelli  , c rabbuffatigli  , * P-jceiacigli 
tutti  cc.  cominciò  è aridar  forte.  Fi.  letc.T._  1.  l.,l.  Qire- 
(lo  mondo  è una  truifa  , Dov'  ogni  uom  fi  .ci  rabl^Ta  . 
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ne.  nov.  «j.  ta.  t così  dctu>, 
da  capo  il  rabbracóò  . E nov.  16.  ja.  Rabbracciò  da  cl^b 
il  figliolo  con  molte  lagrime  . E nov.  44.  t6.  Partiti  co- 
lloro, i giovani  fi  abbracciarono  inficine. 

RaberkncIARE  . Refi  turare  , Re  faretre  , Rigettare  : 
Lat.  re  fune  , ttfatetre  . Gr.  drapfmprmr  . Cetth.  Dot.  j. 

F.  Ma  10  fepoi  Da  un  murator , che  c'  vi  conduffe  or 
anno  Per  raobrenciarla  , eh'  ella  può  far  poco  A fiac- 
carli . 

RantlVIAItà.  Abbreviar  di  nuova . Rat.  litf.  19.  a.  A 
compier  quella  opera  fi  raccorci , cioè  fi  abbrevi  . 
RabbruscamentO  . Il  rabbrafeare  . Lat.  turbati 4,  far - 
binvntnm  Gr.  , i frane  . Libr.  Preti.  *Sopragg!unfc 

uno  maipeftato  rabbtufcamento  d'  aria  - 
RuiruiC  Alt.  Neutri  pafi.  fi  dite  propriamente  del  Tur- 
bar/! il  tempo.  Lat.  obnubili’/.  Gr.  . t'arch.flor. 

Il  tempo  fi  nbbrufcò  in  un  fùbito  , e nc  venne 
Tom.  IV. 
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tìcrn.  Ori.  1.  9.  15.  Segucfo-,  e con  la  tolti*  lo  rabbuffa. 

% I-  Par  land’ fi  di  temtorale , r limili , valeMinieutr  bu\ 
ferii . Lar.  obnubilaci  . Gr.  hutoya'tàat  . Pataffi  6.  li  tem- 
po fi  cominci?  a rabbuffare  . 

$.11.  Per  Azzuffi Jr/i  infilate  , Aceniìt  harfi  . Lat.  fe  tnn- 
fuo pet calere  . Dant:  taf.  7.  Perchè  | umana  gènte  fi  ab- 
buffa . Bene.  Qom.  Inf.  7.  14.  Il  lignificato  di  quello  voca- 
bolo rabbuffa  , pare  , che  imporri  fcroprc  alcuna  cola  in- 
tervenuta per  nota  , o per  quifiiane  , ficcarne  è 2'  dTerfi 
J tino  uonflo  accipigliato  coli  altro,  per  la  qu*l  capiglia  a 
capelli  fono  abbuiati , cioè  difordinati , c ancora  1 cedi- 
menti tal  vola  . Bem.  Ori.  1.  io.  44.  Or  s’ìo  vi  conto,’ép- 
me  fi  rabbuffo  L'un  colla  fpada,  e l'altro  col  battone  cc. 
A noia  vi  verrei . 

R Wb  Uf  uro.  Add.  da  Rabbuffare . Lat.  inor  dinotai  ,tut*- 
botici  , incomptut  . Gr.  dfuimumt  , , «*«A*Tif»i  . 

nov.  ?r.  7.  Lorenzo  le  apparve  nel  tonno  pallido  , c 
tutto  rabbuffato.  E nov.8j. ai.  Tutto  pelato,  e tutto  rab- 
buffato , ricotto  il  cappuccio,  fuo  , c levatoli  , cominciò 
umilmente  a pregar  la  moglie  , che  non  andatlc.  Ufb.i. 
Avvenne,  che  uno  addentato  cinghiale,  tutto  fchibmofo, 
e con  rabbdffatb  pelo  , davanti  a.  lui  correndo  impartiva. 

a Tuli.  108.  Stando  cogli  occhi  fttcnti  , cól  capo  nò- 
to. c colla  pelle  bifiorta.  Ar.  Fur.  i.'c.  Indi  a morii 
venir  di  rabbia  ardenti  , Con  afpri  ringhi  , e rabbuffati 
doffi  . * 

Rabbuffo.  Bravata , che  fi  fu  altrui  con  parole  mmceevo- 
li  . Lat.  cbjtcrgotio  . Gr-  iiiSpcMic  . Varch.  . ErcoL  70.  Fare 
un  cappclbiccio  ec.  è ec.  fargli  un  bel  abbuffo  colle  paro- 
le. Ltbr.Son.i9.  Afnctta  pure  un  altro  mio  abbuffo . Toc. 
Dove  onn.  1 6.  154.  A'  quali  voluto  il  qucltore  del  Princi- 
pe , a nome  di  quello  , fenza  nominare  alcuno , diede  un 
abbuffo  . che  c’  non  badavano  alle  faccende  pubblicnc  . 
Ben.  Ori.  1.  *7.  j6.  Poi  un  dolce  rabbuffo  a far  fi  nife  . 
E 1.  18.  2.  I canti  miei  fi  convertono  in  pianti  , In  far 
rabbuffi  , e dirvi  villanie. 

Rabbuiare.  Farfi  buio  * Lat.  tenebre  fare . Gr.  *zmtiri?r. 
Zibald.  Ande.  94. -Per  la  rotonJità  della  terra  , che  abbu- 
ia dove  il  sole  non  vede . Salv.  Spìn.  j.  a.  Com*  e’  abbu- 
ia punto  , io  ilàrò  in  luogo  , eh'  10  vedrò  cc.  fenza  che 
n<un  vegga  me.  Buon.  Fin. }.  j.  1.  Guardi  piuttodó, Oie 'n 
porvi  fu  le  mani  L’aria  d'una  prigione  Per  quella  macca 
non  gli.fi  rabbui. 

Rabescare  . Ornar  em  rabefdu  . Lat.  Phrpgio  opere  c*zt- 
nart  . | 

R A B es  c^A  TO>  Add.  da  Rabefeart , Ornato  com  rabefebi.  Lat. 
Phrygio  opere  ornatili  . Buon.  Fier.  j.  a.  17.  E tutte  quelle 
inl'cgne,  c nude,  e ’otcre  ec.  Pillottate,  irraggiate  , rabe- 
feate . 

$.  Per  finali t.  Red.  Inf.  ija.  In  capo  a quattordici  giorni 
ne  nacque  uni  farfalla  di  color  giallo,  tutu  'filata, c ga- 
lantemente rabefeata  di  nero  . E i*6.  Tra  le  penne  deila 
gru  % annidano  pollini  ec.  bianchi  tutti,  e rabefeati  quali 
di  caratteri  , 0 cifre  nere  . 

Rabésco.  Arabe f,b  ; Lat.  Phrygmm  opus  . Buon.  Fier.  a.  ; . 
i-  Tratta  fuor  dcH'afluccio  la  lancetta  , Intagliar  quali  a 
giuoco  Vari  fogni  , c rabclchi . « 

S.  Per  firmiti.  Rrd.  Off.  an  4.  La  doro  figura  ( de  polmo- 
ni ) feorgeafi  cc.  in  foggia  d un  lungo  , e fcmplicc  ficco 
mrmbranoM,  tulio  inrernamenie  di  piccoli  rialu,e  rabe- 
fohi  alia  nntofa  ricamato  .. 

Rabicano  • Sorta  di  Mantello  eli  cavalle)  . Buon.  Fier.  a.  $. 
4.  Ma  per  dir  de'  mantelli,  Cavezze  affai  di  moro,c.ra- 
bicani  Giudicai  la  più  parte  . 

Rab.no.  Rabbino.  Fr.Ciord.  Pred.R.  E quello  non  lo  ne- 
gano nè  meno  i piò  fcaltcriti  rabini  . 
Raccapezzare  . Ritrovare  , Rinvenire  J-at.  anjuirtre, 
ime  fi  ig  are . Gr.  àmpia**  , 141  frilur  . CinffTC.tlv.  4.  iap. 
Sicché  convicn.ch'al  «in  fi  raccapezzi  Ogni  dcliuo . Mirg. 
6.  s7.  F.  ogni  cofo  cori  lui  raccapc/u  . Malm.  5.  Fa 
( perche  nulla  mai  li  raccapezza  ) Chi  le  lente  monr  di 
C a pallio- 
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p Hionc  . F 6.  tot.  perch'io  per  pie  non  lo,  ai  ucupez- 
io  Quel , che  tu  vogli'.dir  nel  tuo  capriccio. 

KlCCfiriTOUlU  • Ridtrdacafo,  Rieulegota.  Lat.’r*. 
capitulaie  . G'-  ohm* 0*ti*  . kaoni.  tUltfp.  taf.  iò8.  Ut 
tutta  la  fapraddctw  quantità  ehi  era  nobile  , e ehi  non 
era  , perocché  a-  raccafitclargli  ogni  volta  farebbe  lunga 

R * e c\i  PPrtiAlE.  Lo  Re  fio,  che  Rmcàpptllatt,  Lat  de- 
noti a grecare  , domo  in  ma' bum  incido  t . Or.  «Wit  <*f  . 

Al»;»».  3.19.  Vedendo  poi,  cho  1!  «luffa  ««.appelli  cc.  Co- 
minci» a gridar  : guardia,  la  padella  ( fai  per  /inulti,  etti  t 
gli  ritorna  il  fin  fio  ) 

Raccapriccia  mento.  JpmpnMw  , Il  rateatane  ta- 
re . lat.  borrir . Gr.  pe**"  , Bum.  Fio.  4.  4.  si.  E pap- 
pafichi , e maschere  , Ch'.cra  a vederli  tm  raccapnccia- 
mcnto . ì ‘ ..... 

R*Ci  AIMCCUIE.  Cagionare  in  altrui  un  certo  commo- 
vimento di  [angue  , od  airnttamcnlo  di  peli  , thè  per  lo  piu 
viene  dot  vedere  , e dal  fentifecofr  orribili  , c'fea-.o rtoft . E 
oltre  air  alt.  fi  ufi  anche  tnfigntfic.  netto.  fafi.  Lat.  honorem 
incutere  , hcrrt fiere  . Gr.  (W'iiftrfwv , rnpBIrmr  . Dant.lit!. 
14.  Co  cui  fortore  ancor  mi  raccapriccia  . But.  ivi  : Mi 
raccapriccia, cioè  raccordandomene  afteor  m^  ne  viene  or- 
rore. Capriccurc  è levare  li  capili  ritti,  come  addiviene 
per  paura  , cioè  caporicciarc  ; e però  fi  dice:  10  ebbi  uno 
capamelo  , cioè  una  irriefiamento  dei  capelli  del  capo  , 

.he  [ijnifi:.  pasta . F*.  4f.  KaOT.-tKcK®  il  gowl 

signore , (ubiro  udì  fa  feci  lenita  ruba.’dcri»  . E dui.  bell, 
dor.n  J41.  Per  lei  fi  vede  l’uòmo  dimenticarli  di  le  lidio 
cc.  raccaiticciarfcli  le  membra,  amicarteli  i «negli  cc. 
Moie.  4.  ?o-  Vide  la  terra  per  la  fiera  arliccia,  Delia  qual 
cofa  affai  li  raccapriccia  . Sai.  ben.  l'urti.  7..  so.  Le  quali 
( cx[r  ) polliamo  nulcdire  fenu  raccapricciarti  . Tafi.Gcr. 
11,41.  Tutto  fi  raccapriccia,  e pur  rinforza  iL’colpo,  e 1 
fin  vederne  ei  fi  culligli! . L«r.  Mcd.  Artd.  3.  a.  Oli  mi  li 
raccapricciano  tutti  i.  capelli . 

R a CC  a P E 1 (i*n-o  . Il  raccapricciare  . Lat.  barrar.  Gr.  fS«- 
X ».  But.  Inf.  14.I.  Irt  ebbi  un  gran  raccapriccio  , cioè  uno 
arricciamenti)  di  capelli  del  capo  , che  figtnfica  paura  ( m 
altri  Teflt  fi  ùgge:  10  ebbi  uno  caponccio  ) Fipg.  E necci.  M. 
NeMdb  coperto  perdi  la  favella,  levati  i capelli  per  rac- 
capriccio . 

Raccattare.  Ritrovare,.  Ricuperare,  Rtactpu fiate . Iat. 
recuperare  . Gr.  nnxir  *r***fiHnrur  . Mirar.  Mad.  M.  Ella  a 
fuo  veggente  entrò  nella  Oncia  , e raccattatine  indi  la 
mano  , con  grande  benigniti  in  momento  gliele  rcllitul 
a?  brucio  fuo  . Fr.  Giard.  Pred.  S.  Se  vede  , che  la  tamti 
non  li  può  raccattare  altrimenti,  fi  Ufo»  andate,  e taglia 
alcun  membro  . E altrove  : ^penalmente  il  tempo  pullu- 
lo, che  mai  non  fi  puote  raccattare.  Maini.  4-  ,5-  rbOlè 
avrei  voluto.  Che  tu  mi  d*Ui  a raccattarlo  aiuto. 

t>.  1.  Rice  citai  » , per  Ri/cattare  . Lat.  redimere.  Gr.  *«>• 
tdfit  . Tef.  Br.  7.  49.  Liberale  è-a  dir  largo,  cioè  quegli, 
che  di  fuo  capitale  raccatta  pfCglOM  . 

\ IL  Ber  Bagnaste  , Mettete  infume  , Atf uifLre  . Laf. 
comparar t , tenfbSfre  . Gr.  ne/{t3m.  Mnlm.  ro.  37.  Che 
turpi  gli  animali*,  rch'ei  raccatta  Ciuffyodo,  gii  uncina  ti- 
viritta  . . . 

Raccattato  . Add.  da  Raccattate  . 

QfJFflerr  d mal  tot  cut  tato , citi  E fiere  male  armato,  mal 
rreAueo , mal  cam  ita.  Lat:  male  rum  allattò  agi . GdkSport. 

a.  S1  10  non  filaifi  foi  anche  ogni  di  quattro,  o cinque 
, 10  farei  la  mal.  raccattata . . 

Raccenciare.  Rattoppare  t panni  Verdi . Ler.Medaanz, 
44. 6. 'Avai  piu  non -fi  raccencia  (Quella  rofa  (colorita  (?*è 
per  t netaf.  ) 

R a'CC'fnde  A C ■ Di  nuovo  accendere  ; e fi  ufa  ambe  nel  fen- 
itm.  nrutr.pa/J.  Lat.  iterum  accendere  . Gr.  vixn  «jit tu. 
Bdtc.  nov.  t >.«.  Farine  quella  fera  un  fotfionc  alla  . tua  let- 
ventc,  col  qnalc  dia  tacccnda.  il  fuoco.  Awrt.  io*  Per  la 
novella  fiamma  , che  raccefc  L’ antica h 
£,I.  Per  fintili.  Dani.  inf.  10.  Ma  non  cinquanta  volti 
fia  racccfa  La  faccia  della  donna  , che  qui  regge.  Che  tu 
faprli  quatto  quell'arte  pela.  E »6.  Cinque  volte  neccio, 
e tante  caffi)  Lo  lume  era  di  fatto  dalia  luna  . 

fi.  IL  Per  mera/.  P tir. fon.  91.  Amor  nell’alma  , ov’elta 
iignoreggia,  Raccefc  il  toco,  e fpenfc  la  paura.  F fon.  ioi.( 
E mitte  alti  defm  Raccenderci  nella  gelatai  mente.  JXtnt. 
Par.  jj.  Nel  ventre  fuo  fi  raccefc  l'amare  . 
RaCCENDIMJN  T.O  . Il  raccendere  . Lat.  iterata  ateenfio . 
Co rn.Bnf.i6.  Di  quello  raccendimcnto  dice  fautore:  ezian- 
dio quivi  , ma  non  cinquanta  volte  fu  neccia.  Din:. vie. 
nuev.  4$.  Per  quello  raccendimcnto  di  fafpui  ù faccele  «1 
(allevato  lacrimare  • 

Raccerchiare.  Aettrebiar  di  nuovo  , JOctmndare . 

Per  Circondare  , 0 frmplicementt  Accerchiare  . Lat.  eh- 
eumd.tr e . Gr.  *i**ù*Atc*  . Ccm.  Inf.  j.  Nota  dunque,  che 
l' allegrezza  della  tclicitade  feiampia  , e dilata  l'animo  , e 
cosi  la  memoria  della  milcna  il  raccerchia  , e rcllngne. 
Mor.  S.Grtg.  Dice  , che  raccerchiò,  e cercò,  perocché  ne* 
cuori  di  tutti  improntò  I’  orme  della  faa  iniquità  . 
Raccertare  . certificare  ; e fi  ufa  mi  fentim.  att.  e nel 
neuvf.pafi.  Li^tin/cin»i  facete . Gr  .inaio  v/v»  rum.  Dant. 
Pttrg.  j>.  A guiu  d'uom,  che  ’n  dubbio  fi  raccerta,  E che 
muti  in  conforto  fua  paura  , Poiché,  la  veiità  gli  é difeo- 
vcira  , Mi  cambia'10.  But.  rii  : Si'racceita  , cioè  effendo 
ia  dubbio  fi  certifica  AcJ  fuo  dubbio.  Tafi.  C ir.  8.  j 6.  Puf 
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nel  trillo  penficr  non  li  raccerta.  Segn.  enfi,  infir.pr.  L’c- 
fpenenza  mi  ha  raccertato  , che  le  querce  non  cadono  al 
primo  colpo  . 

Raccertato  . AdJJfia  Rammart . Lar.  certìor  faSur . 
Gr.  iJtAua^ii  . Remò.  AJil.  ».  1 1 j.  Di  nulla  vogliam  rttc- 
ncin  , nfpolc  madonna  Berenice  prima  del  volere  delle 
compagne  raecci rami . 

Racceso  . Ad’  da  Raccendati . Lat.  iterum  tucenfm.  Gr. 
«Wt<  ùfmint . Bete.  nov.  68.  M.  Aperta  la  camcfa,  e tac- 
ccio  U lume,  trovò  La  fante  fu*  catta  pelli. 

. ani>.  73.  s;.  Ri  ecclofi  nell' in  , fi  vo- 
leva •irvi  re  per  taro* re  a batteria  da  capo  . E not. 77.  gì. 
Nello  (degno  nccefafi-  cc.  Bene  nel  fuo  proponimento 
fermo  , 

Raca:ettare.  Ricettare  . La*,  rectfme  , exeime . Gt.  ti- 
. Cren. Mordi.  »it.  Per  tutto  ha,  come  è detto, mol- 
li abituri  ce.  e limili  albi  fortezze  ce.  ed  in  tanta  quan- 
tità , che  a*  bifogni  fono  a luflìcieotc  a iacee  ture  rutto 
il  Jtteic  con  tutto  loto  avere  . Ftr.  Af.  161.  Ed  in  olite 
le  lc-jgi  , alle  quali  io  non  porto  , né  debbo  far  contro  , 
me  lo  prqibifcono  , le  quali  vietano  contro  alla  voglia 

, de  padroni  il  poter  raccertare  gli  ritmi  fuggitivi-  fchia- 
v*..CwvA  Mogi.  1.  1.  Lo  ricercava,  che  per  otto,  o quin- 
dici Giorni  la  racccttalTc  in  tafa  . Sah\  Giamh.  }.  ij.  E 
raccetti  di  mezza  notte,  chi  M’  ha  rubata  la  roba  mia.  . 
Red.  Ditir.  44.  Non  raccerta  y non  alloggia  Bicchierctti 
fatti  4 foggia  . 

R ACCETT  ITO  RÉ  . Cbt  rauetta  . Lai.  bofpet  , recepiate r. 
Gr.  * 

5-  Per  metaf.  Star.  Aiolf.  Cario  i uomo  fama  verità  cc. 
e lacccttatnr  di  vrzj,  e cacciator  di  virtò. 

RacCITTO.  Il  tacerli  are  , Ricetto,  Ricovero  . Llf.  hafpi- 
wem  , dner Joriu m . Gr.  J Toc.  Dai.  C erm.  17». 

Credo  i Germani  erter  narii  del  paefe  , mente  mcfcofati 
jKf  arrivo,  o raccerto  di  foreflìcri.  Buon.  Pur.  y 5.6.  Mi- 
glior fortuna  cbb’ìo  , ch’uno  fpctiale  Fu  il  mio  raccciro. 

Racchetare.  Far  re  fiat  Lat . aite u fui  lutimi n 

cc-npeferre . Gr.  yhr  rtrù  -rmiur . Boa.  mu,  17.  si.  Lei,  ei»C 
noO  tanro  il  perduto  marito,  quanto  la  fo*  fvencura  j ian- 
geva,  s'ingcgnavan  di  racchetare.  Cani.  Carn.ioP.  F.-i’cl- 
U vederi  bambin  finghiozzarc,  Raccheti!, le  Infogna, col 
poppare  . 

J.  I.  In  fignifis.  Htutr,.  puff,  vale  Rrfl.tr  di  piagnere , di  la- 
gnor  fi  , 0 /imiti . GtiiJ.  G.  t usi  fatta  la  fine  alle  parole , 
e a’  fermoni  , umilmente  fi  racchetile  Menelao  . E igne. 
Sacci,  nov.  1 56.  Po»  I»  gran  dolore  urlava  quanto  porca; 
jmr  da  ivi  apnrdlo  un’ora  fi  racchetò  . 

b.  IL  Roàhctart  , per  Quietare  . Rappacificare  , Pont  m 
colma  , t fi  ufa  «W  flgnifie.  att.  e nel  neutr.  pafii  Lat.  fé  dare. 
Gr.  . Ovvtd.  Ptfi.  6».  Come  il  mare  li  raochcu  un 
poco,  di  te  mi  lamento.  G.V.11.  87.  «.  Racchetarti  il  to- 
rnate nella  cini  . Bern.  Ori.  ?.  7.  7*.  E fopcf  finto  Con- 
fortare , e dire , Che  pur  al  fin  Ja  zuffa  è «echerala . 
Bemh.  lar.  i.31).  Se  parte  alcun)  mi  mancava  dì  ragione, 
e di  coniglio  a darmene  pace  , le  dolci , e favie  lettere 
'■olire  me  9 hanno  fatto  accòrto  , onde  10  raccheterò 
l’animo  . 

Racchetato.  Add.  da  Racchetate . Bore.  ntv.  70.  *.  Poi- 
ché vide  le  donne  racchetate  cc.  incominciò  . 

Racchetta  . Latebetta.  Buon.  Firr.  j.  4.  4.. Io  mi  citi» 
go  la  racchetta  Al  fianoo  ; e ve  la  (erbo  al  nuovo  balzo. 
Af alm.  ;.  ^8.  Pericol  pai, 'crino  aqch'ei  ne  mette  Dugenro 
fuoi  armati  di  racchette  . Gai  lift.  tu.  Ingannar  favvci- 
fario  col  trindar  cc.  la  pilla  , cioè  rimetterla  con  la  rac- 
chetta  ec.  t>.  ucchett*  . 

Racchiudere  . chiudere  , Serrar  dentro  , Rhtfh  iutiere . 
lat.  eoneludtrt  , eludere  . Gr.  vi ndfytt . Bore.  nov.  41.  Jl. 

I oliano  da  mvidiofa  fortuna  in  picciolilFuna  parte  del  fuo 
cuore  Con  legami  fcrtiflimi  legate,  e racchiuse . Petr.canz. 
08.7.  In  cielo,  e *n  terra  m'h»  racchiufi  t partì  ( àoh:m- 
ptdttt  ),Lrv.  dee.  f.  Menato  10  cerche  quel  corno  . col 
quale  l Sardi  avev»  cacciati  , furon  racchiufi  . Af.  K fr.  E 
«n  quelle  , che  la  ciliari  face»  della  prorperità  lapponi , 
non  fanno  ufare  il  debito  temperamento  , racchiudendo 
fatto  Tefeuro  Velo  della  ignoranza  fulàmento  cade  volt-, 
e il  fine  dubbiofa  delle  mqrtah  cole  (.fluii  in  fentim. fi- 
gurato , t mf  fi  Ugge  nel  T.  Covoni  , e in  altri  Mff.  La 
Rampata  ha  rifehiudendo  ) Dam.  Inf.  3}.  E fon  più  anni 
Polca  partir*,  eh' ci  fu  il  racchiufa,. 

Racchi  OSO  . Add.  da  Rat  chiudere  . Lat  tonchi  fut . Gt. 
oumrAìi!i  . Sagg.  nat.  effi.  9.  Sali  abile  a mettere  in  fuga 
l' KquancntC  in  erta  raùAiufa  ; Red.  Ditte,  e.  Un  tal  vi- 
no Lo  deltino  Per  lira  vi  zzo , e per  piacere  belle  vergini 
Tevere  , Che  racchiufe  in  facio'  loca  Han  di  Velia  10  cu- 
ra «1  foco  1 

Raccias^TTARF..  Raccontiate  , Rattoppare  , Ruppe*, 
rune  . Lat.  ufutrr  . Gr.  ùràppawrur  . Pataffi.  6.  La  cubino- 
la non  racciabattare  . 

RaCCOCCqRE  . Reiteratamente  accoccare.  Replicare , R tòt- 
rare  . Lat.  rurfum  infltgerc  . Gr.  deu  Ifipieùr.  Marg.  ai.  30. 
Donde  il  lion  diè  in  terra  della  bocca  , Allor  Rinaldo  al- 
la fella  raccocca  . Bern.  Od.  %.  io.  16.  Dudon  raecocca, 
non  contenta  a quella  , Un'altra  bartonita  , e l’ha  colpi- 
to . Ctrtff.  e ah.  1.  19.  Se  FaJcon  qualche  inganno  ancor 
penfarte,  E dr  nuovo  a Gesù  la  raccoccarte  ( qui  nel  figntfic. 
del  t.  IL  di  Attaccare  ) 

R>  CCOCI.ÌENZ  a . Accoglienza.  Lat  *r bandai,  ampltxut 

Gr.  * 
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Gr.  marnar ù*  . Som»  tiM-  Volle  vedete  AioJfiao , e fiali 
una  vMcoglicnza  da  gentiluomo.. 

HÙCOCtiUK  . * M.ccot*S  • Pigiane  ehectheffta  le- 
vandih  di  tritìi  , [jt<  capere . Gt*.  Bore.  h&v. p J ■ 

,6.  Buffai  macco  , recatoli  in  .mano  uno  de  Ciottoli , che 
tacco: ti  avea  , dilTe  » Bn">o  • 

* I.  Raccorre  , per  R.i fiatare , Rapinare,  Adunar?  y Met- 
tere nifiemr . Lkl.coltigert,  erigere . Gr.wi^.  Ben.  .atteri. 
26  Per  li  campi  , dove  ancora  le  bude  abbandonate  era- 
no lenta  cttcrc , non  eh*  raccolte  , ma  por  legate  , co- 
me megli»  piaceva  loro  , le  n'  andavano  . B «rei.  4*.  io. 
Prettamente  racco! te  le  lue  reti , a lei  «tornò.  Da*.  hf. 
m Quando  mi  vidi  giunto  quell»  P»rte  D«  K»a  età, 
dove  ciafcun  dovrebbe  Calar  le  vele  , e raccoglier  le  Ur- 
ee . Guid.  G.  Col  medelìmo  Tuono  del  Tuo  corno  raccolte 
la  Tua  geme  quivi  (parta  . - ... 

k |[  Ratecrtc  , per  Scogliere  , Rat  tritar  e . Lat.  hof pun- 
gi. retepure  . Gr  .-fato#*.  Bore.  nov.  *4?.  la  Da’  quali 
«ilo  per  pietà  fu  raccolto.  E novi  fa.  4J-  Bruno,  e ftiflal- 
macco  furono  «vi  per  udire  , come  ti  macllro  follo  dalla 
iua  donna  raccolto Peer.  fon.  *tp.  E si  cupidamente  ha  in 
fé  raccolto  Lo  fpirto  dalle  belle  membra  Ictolto.  Fa.  Af. 
3<t  Ora  ellcodo  il  manto  una  mattina  ito  a lavorare, 
Acròme  Tempre  età  tifato  , la  moglie  raccolfe  in  cala  un 

»/  P*rt*  I tva/e  4&flere  alla  da urna  far- 
ti’unte  , F u C nficio  di  levatrice . Lat.  ebfitrttan,.  Salvia. 
tUfe.  1 . *74.  Eira  rrovandofi  donna  di  grande  età,  ed  ornai 
incapace  di  far  figliuoli  , fi -diede  a raccogliere  gh  altrui 

fl£l  IV,  Ratear  la  mente  in  Din  Sfiatili  , vagliene  Rivol- 
gere i penfieri  a Dio  . Utt  Mente*  in  De  un  elegger*.  Gr. 
6 ii  dnetCw . -Fr.  Gitrd.  Pred.R.  Cbc  jace  li  trova  nel  rie- 
còglier  lì  mente  ui  Dto.  E «p/reda;  Raccoglieva  la  mai- 
re in  Dio  . Fr.  lat.  T.  a.  n.  gì.  La  tua  mente  raccorrai , 
Se  «on  vuoi’  troppa  gran,  boga  . 

4.  V.  Rottone  , per  Rietine  p Contenere,  Bagnate.  Lat. 
r tei  pere . Ct.òmUtfifiàrur . Dami.  Rat.  ja  E le  l'infimo  gra- 
do in  fe  raccoglie  SI  grande  lume  ec- 

f.  VI.  Ruttine  , per  Intendere,  Comprendere.  I.at.  eoflto- 
fine,  int elligere . Alam.  Gir.  14.11.  Quanto  li  vaglia  11  vo- 
lito Re  ,'per  pniova  ho  ben  raccolto  . 

fc  VII.  Rattorte  , per  Ofiervore’,  Notare  . Lat.  ani  mad- 
amine , finti  re . Gr.  mìe,  aiUnnaSat.  C.  V.  n.  t d.  Nota 
lettore,  e raccogli,  fd  mente  intenderai  dclU  detta  faen- 
za fetore.  Hbv.  aj;  tt.  E olir' a ciò  raccogliendo  i fòtpin, 
li  quali  elTà  con  tutta  la  ferra -del  pflfeVdff»  ufcirc, 
alcuna  buona  fpetar.za  prefe.  E ani.  1 9.  16.  La  torneila 
quelle  parole  intendendo  , raccolte  bene . Ovmd.  Rifi  hf- 
Ja  fu  prefente  , quando  tu  ingannata  irrottili) , c con  ri- 
cordevoli orecchie  raccolfe  il  detto  tuo  . 

5.  Vili-  Per  Dedurre  , Inferirei  Lat.  Mene  . Gr. 
aalme  . Saga-  n.tt.tfp.  t?*.  Gii  orli  dell  apertura  erano  ar- 

10  ve  (ciati  in  fuori,  onde  fi  raccoglie,  che  gnndifl'itno  do- 
erette  cfTer  l’impeto  .con  cui  Tu  (irta.  E ijp.  Dalle  tavo- 
le de  fecondi  agghiacciamenti  di  tutu  1 fopraddetn  liquo- 
ti  fi  può  raccorre  in  quanto  jmù  iungo-temfeo  s agghiac- 
cino la  feconda  vòlta  della  prima. 

A IX.  Rottogli* rfì  infume , vate  Adunar# , Metta  fi  tnfieme. 
lat.  (intuì  tonveanc  . Bene.  nov.  79-  9 • & d'covi  cosi  , «he 
qualora  egli  avvien  , che  noi  inficine  ci  raccqgliamo  , è 
maravigliofa  coti  a vedete  cc.  Ugg.  Spir.  i.  Cioè  nel  cc* 
«renio  , ove  fi  raccoglievano  inficine  . 

Ì X.  Raccogline  lo  / pinta , 0 1 alito  , Vale  Rifiatare , Re- 
fptraxc  . Lat.  auhelitum  anione  . Gr.  *nùu*  draJmfifiknif. 
Bete.  ntru.  7?.  ai.  Non  poteva  raccogliere  lo  fpimo  a for- 
mare intera  la  parola  alla  rifpofta  . 

$.  XI.  Rat. erre  gli  fiutiti  , f aldo  , 0 fimili  , figurata*, 
tingi  tono  Riaver#,  Ritornare  tifone  , ut  buono  fiato,  0 fimi- 

11  . Crea.  MertlL  158.  ApprelTò  , acciocché  non  fi  pollano 
mai  vendicare  , c fono*  tirati  a drieto  in  tolte  le  vitlu, 
iltati  , c riccheate  , accioccbi  non  bolfano  mai  raccoglie- 
re l'alito,  non  che  vendicarli  ( parla  de'  pupilli  ) fra. ben. 
l 'ir eh.  4.  fy.  La  qual  cofa",  uniochè  fu  da  colui  micia  ec. 
fccegli  riavere , c raccorre  g!i  Ipuiti  . 

A XII.  RtutogUert  m fignifit.  acuir,  puff,  per  Rifuggire, 
Ricoverar#  , Riparar#  . lit.  fé  fe  rttipere  t Gr.  xmraorjyiu. 
Rote.  nm>.  *7.  -6.  Effi  a- far  de  lor  piaceri'  in  una, parte 
del  giardin  lì  raceolfcro  . E aov.  46.  {.  Dove  ec.  » erano 
certi  giovani  Ciciliani,  che  da  Napoli  venivano,  con  una 
loro  fregata  raccolti  . Guid.  C.  ìop.  Ma  poiché  clli  vide 
inforzate  li  Greci  contro  a*  Troiani  , tornóc  alla  tua  pro- 
pria fchicra,  e raccqlfcfi  con  loro.  E altrove-.  Nella  fegre- 
»a  camera  con  furtivi  palli  fi  raccolfe  . Fit.  dift.an.  it. 
Era.  pcrav ventura  in  capo  a quelle  praterie  una  gran  ca- 
verna , entro  alla  quale  fi  raccoglievan  tutti  gli  ammali 
di  quella  (eretta  . 

f.  XIII.  Ractont  , termine  aritmetico  , vale  Sommare. 
Lat.  in  fummam  redigere.  Gr.  ovVÓflltr  xotùiiai . Tae. Dav. 
ana.  tj.  a 15.  Non  é agevole  raccorre  il  numcto  delle  ca- 
le ec.  ifolaji  , c tempj  rovinati  . 

V XIV-  Rottogli  ni . fi  dice  anche  del  Ricevere  nel  boffolo 
i tu  ri  , inondi  fi  fanno  i partili  . Lat.  teli  igne  fuffragig. 
Maini.  6.  108.  Tavolacci»!  , Raccogliete  pel  numero. 

R a ccobLlUitiTO  . Il  rékoghne  . Lat.  eoilcQm  . Gr. 
euaapd  . C r.  2.  *{.  »j.  Ma  co»le  inncttamcnto  li  dee  fare 
apprettò  alla  tara  , o un  poco  lotto  etti  , acciocché  per 
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Io -raccoglimento  della  terra  ^ .ovvao,  rinftlumento,  la 
punta  innc.'tata  fi  difenda  ( cioè  : aduni  meato  ) Cavolo. 
FStk.  Ung.  A,  bene  Warc  fi  « uode  «ecettarilnicntc  baona 
vira  , c raccoglimento  di  Cuotc  ( tnè  : ntir amento  dalle 
diflraziom  ) 

Raccogliticcio  . Lo  fit  fio  , thè  Cd'ctuzio  . Lat  ’ttì- 
lechtias  . Gr.  eiAaAfMfirsi  ..Toc.  Dai.  ana.  1.  soDiede 
adunque  Germanie .»  a Cccint  quattro  legioni , cinquemila 
fanti  d*  aiuto,  c jjli -Germani  raccaeliticci-.di  qoì  dal  Re- 
no . E IVI.  Opali  d’  un  altro  tpondo  raccogliticcia  molti- 
tudine ( il  Vtt.  due  : in  unnm  Coliceli  ) Salvia,  pnf.  Toft. 

1.  484.  Centra  quelli  troppo  fecondo  lui  sviterà»!  , c te- 
neri amatori  di  npiira  lingua  inveifee  cc.  la  quale  non 
mancò  , come  pollicci* , c raccogliticcia  , c come  mclcu- 
gllo  di  rar ; linguaggi , di  difaeditaro  ( fu)  per  fimi! iti  ) 

Raccoglitore.  Che  raccoglie . Lat.  ttlUHor . Gr.  i quK- 
kryar  . C r.  6 , a.  16.  Contro  alle  lumache  fieno  lactoglilo- 
ri  , che  quelle  dell'  otto  rimuovano  . Guai.  ti.  Media*,  é 
così  detta  per  camion  del  Cuo  largo  , c ficuro  porto,  rato»* 
glitor  della  mette , cioè  la  rimira  della  biada  . 

R ACCOG  LtrtUCE  . Che  r accoglie  ; e fi  prende  tomttncaun - 
te  per  lo  ftefio  , che  Lev  imi  e . Lat.  thfietrn . Gr.  tuie  . Sal- 
ata. di/c.  1.  374.  Era  Socrate  figliuolo  d'  ana  onorata  ma- 
trona , o raccoglitrice  detta  Fenareta  . 

Raccolta  . Il  raccogliere  , Ritolta  . 

%.  I.- Macinare  a raccolta  , fi  due  delle  Mulina,  eie  poi 
avendo  acqua  con: tutù  a filfieienza  tur  macinare  , affettano , 
che  ( acqua  fi  ramai  , t fi  raccolga  dentro  la  colto  . 

§•  II.  Figurata m.  in  fintila,  ofieoo , tu/r  Ufar  dirado  , e 
pen  iò  con  maggior  veemenza  f otto  venereo  . Boit.  nov.  72.  8.  ’ 
Noi  facciamo  vie  miglior  lavorio  , e-  fai  perché  ? perché 
noi  maciniamo  a raccolta.  E conci.  1 j.  Macinano  a raccol- 
ta . C noi  ridicono*. 

V 111.  Sonare  a raccolta  , e Sonar  raccolta  ,«  la  raàolt»  , 
vagliano  Richiamare  i fidati . Lat.  t ree  fluì  camere . Gr.  «»q- 

npuùiur  -,  Cui  fi.  Calv.  t.  n5.  E fentito  arca  ben 
più  d'  una  volta  Tibaldo  forte  fonare  a raccolta  . 'Ar.  Far. 
44.  94.  Leone  , acciocché  la  Tua  gente  affatto  Non  fette 
ucci  la , fe  fonar  raccolta  . Bemb.  fi or.  4.  fa.  Come  vide  ec. 
grandiifimo  pericolo -fopraliare  a chi  v'entrava,  fece  fonar 
la*  raccolta . a ■ 

V IV.  Per  metaf.  Belline,  fan.  244.  E vedrai  ben , « i’  fo- 

nerò a raccolta.  Mtlm.  io.  tj.  Ed  a chiù»' occhi  pur  Tuona 
a raccolta . " , « , ' , 

?.  V.  Raccolta,  per  Accoglimento  , Lat.  eomitntii  0 fieinm . 
l'end.  Ctifl.  18.  Vcggendoto  sì  bene  . o nuravigiiotamentc 
venire  , si  li  fece  grande  onore  , c bella  raccolta  , c gta- 
zioUmcntc  lo  ricevette  . » i ».  * i , v 

Raccolto.  Add.  da  Raccogliere  , in  tutti  i Jaoi  lignifica- 
ti . Lat.  tolleRui  . Gr.  ov)*mtbCi  . A met  49.  Inftgno  le 
raccolte  lane  tirare  in  rotando  filo  , Z3.ui*.  Infilo.  Alcuna I 
fi  fedea  tutta  raccolta  . Buttivi  -•  Raccolta  , cioJ  ftrettt’ . 
Dant.  32.  Latrando  lui  cogli  occhi  in  giù  taccola  l 
uniti,  e a filati  ingiù  ) Par.  cani.  ì«>l  O diluvio  raccolto 
Di  che  deferti  Urani  . £ fon.  390.  SI  nel  mio  primo  OyCor- 

' fo"  onctti  , e bella  Veggiola  in  fc  raaolta  , c si  romita  , 
Ch'  i’  grido  : eli'  è ben  detta  ( cioè  : mirala  ) Bmb.  Afoì. 

2.  1*7.  Danzando  muovere  agii  afcoltati  tempi  degli  ttn*: 

mcnti  la  fchjetta  , e dritta , c raccolta  perfona  (cioè  e be- 
ne unito  ia  fe-fleffa,  co' membri  ben  proporxjonati . Stor.  Eur. 
t.6.  Il  fefio  nicnrcdimanco  della  perlona  tutto  era  bello , 
e ben  farro  veramente,  gli  omeri  larghi  , le  braccia  «of- 
fe , v fianchi  fchietti , il  vèntre  raccolto  ( cioè  ; pia  eh,  e 
in  fe  rifinito,  eie  ila  Ovidio  fu  detto  venta  cailigifus)  Sagg. 
vai.  tfp.  17 e.  E’paruto  a’ noi  , che  dove  1 bicchieri  \ ed 
ogni  lotta  di  vali  raccolti  cominciano  fobico  a Gasar  di 
lotto  , a!  contrario  le  U7.ze  ec.  ( «iti .-  non  latghi  ) *, 

R a c c o m ANDAGiosi-.  U taci  o mandar»  . Lat. 
datio  .,Gr.  trainale  , aiata 1 1 . G.  V.  it.  4.  Supplican- 
doti, che  la  reale  ccccifitudine  la  raccomandagionc,  c loro 
otterrà  di  tanti  tuoi  devoti  con  guaioli  elfcth  degni  <f*c- 
tettare-.  * , ^ 

S-  Race  ornando  gione  , fi  adopera  aàtke  in  figmfic.  di  Auo- 
m in. ligia  . 

R a c COMANDAMENTO  . RjfCùw.tndjzianr  . Lat-  tom- 
mnid.it /o  . (jr.  Mimi  . Sai  ufi.  Cateti.  K.  Sì  mi  dà  ucu- 
raaza  tic'  mici  grandi  pericoli  del  raccomandi  mento,  clip 
io  ti  faccio  . Vit.  SS.  Pad.  Impctroc  lettere  di  racca  manda- 
menti da  Tua  parte  dii  vicario  , eh’  en  ih  Palcrtina  . 

Raccomandare.  Pregare  altrui,  che  voglia  avere  a tuo, 
re  , e proteggere  quello  , che  tu  gli  proponi  , Dare  in  'prcaexio- 
nt , in  cura  , e m euflodia  . Lat.  eòmmrhdare  , tradire , co*- 
misure,  alkuy.n  fida  mandare.  Gr.  ouneàtai , bt troiane  ari. 
G.  V.  7.  a.  1.  Mandarono  loro  ambafciailori  a Papa  Chi- 
mcnto^ acciocché  gli  raccomamlalfe  al  conte  Carlo  eletto 
Re  di  Cicilia . Biet.-  nov.  17 • 4*-  Ti  prMo  , cbc  s’  egli_  av- 
viene , che  io  muoia  , cbc  lt  mie  cote  , ed  ella  ti  fieno 
raccomandate  . £ nov.  tK  16.  Con  lagrime  gliele  diede  , 
c raccotttondò  molto  . £ ani  a*  1 4.  Ed  ove  tu  non  vogli 
così  fare  , raccomanda  a Dio  1 animi  tua  . £ »»v.  jo.  9. 
Una  cola  ri  ncorJq  , figliuola  mia  che  io  ti  fta  racco- 
mandata , pcrdocciiè  io  fon  povera  perfona  . E nov.  p&  ?. 

E quantunque jhù  potè  , il /aeoyrnandò  ad  nn  nobile  uo- 
mo chiamato  Gremcte  . ,Dant  laf.  2.  E ditte  : ara  abbi- 
logna  il  tuo  fedele  Di  tc  , ed  io  a te  lo  raccomanJo  . ff 
ìj.  Sieri  raccomandilo  il  mio  («foro  . £ Par.  ja.  A cui 
Crillo  le  chiavi  Raccomandò  di  quello  fior  venufto  . Petr. 
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um.„.  i«.  K»tcow<i.mi  il  loo  Auli-ol  vmct  Uomo, 

e>T /’tr  Dare  , o Mandar  fui  ut  e , Minine  a falliti*  . 
L«.  filiate  ni  rinite  . Gr.  diraa{nr  mi  . ber:,  mv.  77.  atx 
Quello  , che  ilanotte  non  ì fiato  , tari  un  altra  volta  i 
MCtom*nd»if  mi  , c fatti  con  Dio  . 

£ Il Per  Affittare  .0  Legare  una  cofa  4 eheeel.i  fi  fu I , 
pere*’  ila  fa  finga,  e /alvi  .Lati  triture  . Gr.  a/atte^/ur . 
Ama.  7.  Rivolto  ■'  cani  , quel»  cogli  ufati  ledami  attac- 
cati alta  prefenic  quereli  raccomanda  . Sogg.  nat.  r/t>.  68. 
Vi  fu  funa  torte  chi  tiri  Tu  lo  linimento  con  uno  fpago,. 
ai  quale  fu  fiato  per  puma  raccomandato  . And.  tufi  78. 
Ho  bene  molte  , c molte  volte  olkrvato,  che  i ragni  ti- 
rano i ter  fili  da  una  banda  all’altra  delie  «rade  martire, 
e che  raccomandano  i capi  de'  Sii  alle  urne  de'  pali  , che 
reggon  le  viù  . . , * 

III.  Per  nM/f  Boa.  t'anh.  1.  4.  La  verità  di  quello 
fatto  mi  è panciuto  di  fcriverla,  e alla  memoria  delie  let- 
tere raccomandarla  • _ . 

’IV.  la  frgmfic.  ntun.  paff.  \a le  Imparate  1 altrui  prote- 
tarme  . Beri.  net1.  8jj  9.  Ma  purè  a lungo  andare  , racco- 
mar, dandoli  Calandrino  al  medico , c pregandolo  , die  m 
quello  gli  dovdlc  dar  configli*»  , cd  aiuto  , gli  dille  il 
maeftro  Fi/.  Triti.  4.  7.  Poltrone  , forfè  eh'  ci  non  li  rac- 
comandava . .... 

}.  V.  R.rttcmandar  i anima  , t vtlr  Far  la  raecomandazio- 
ne  dell  anima  . Lat.  m«rtrntu  animam  Dea  rammendare,  fu, 
prem»  meni  ni /officia  pirjUvere.  Brrn.  Qrl.l.j.S.  E l’anima 
in  Spagnuol  gii  raccomanda  . 

Raccom  ANDATISSIMO.  f*>rr/.  di  Raecomand  ito . Lat 
cmmendatifiimus  . Re.  Gtord.  Preti.  R.  I loro  devoti  racco- 
mandati gli  tengono  raccomandarìllimi  a Dio.  l.ibr.Pred. 
Cortigiano  raccomandatiffiTTio  al  Re  Spille  . 

R aCCO  M A * D AT  l VO  . Add.  Arto  a raeromvid.ire  . Sal- 
vi*. prof  Tofc.  1.  ??4-  Della  bellezza  , dilfe  Alitatile 
tallonalo  dallo  Srobeo  , ninna  cofa  ciferc  più  raccoman- 

Raccomandato.  Adi.  da  Ra/ctmaniorc . L*t.  nmmen- 
dalia  . Gr.  irainìnt  , eurtAdt  . 4’J 

$.  Per  Data  m accomandi  già  . G.  F.  6.  gl-  1.  I Sancii  an- 
dirapo  ad  olle  a Montanino  . il  quale  era  raccomandJto 
del  comune  <?»  Firenze  . Bprgh.  Fife.  Fior.  514.  Aggiunti 
quelli  , che  fi  eran  dati  in  accnmandigia  , de'  quali  s è di 
(opra  ragionato  , c fi  chiamavano  raccomandati  in  que' 
tempi . È Cd  Rim  $67.  Refiarono  federati  , che  al  modo 
nomo  forfè  fi  direbbero  , attendendo  il  fatto  piò  , chq  la 
voce  , raccomandati  . 

Raccoma  spato  R-*.  Che  r/r, ottunda  . Lat.  eomturnda- 
ror -,  Gr  i cinedi  . Fn  Gtord.  Prrd.  R.  Avca  in  venerazio- 
ne al  tao  unto  raccomandatore  a Dmj  . 

Rat  Co  mandai  Oli  tO<  Add.  Di  raccomandazione  . Lat. 
commendatami  . Gr.  evoumuii . G.  V.  li-  108. 3.  La  prima 
i ratconrandatona  , c^offcrtoria  . 

Raccomandazioni:  . Raccomandagitme . Lat.  camme  n- 
dotto  . Gr.  hténoir  , avmeu  . Frane.  Sarei.  Inginocchia»* 
Gufi  colie  riverenti  uccomandazioni . 

6,  I.  Raetomandaziot»  deli. anima  . fi  dicono  le  Orazioni 
pi  e fini  te  dalla  Chi  e fa  per  pregare  Iddio  per  li  moribondi . 
Cavale,  filed.  euor.  Chiamò  alcuni  religioj; , eh'  erano  al- 
bergati con  hu  , c pregolh,  che  gli  tacctfcro  la  nccòman- 
dazione  dell'  anima  . 

fili.  Fare  , e.  mandar  raccomandazioni  , vale  Salutare , 
Mandar  filate  . Lat.  fulve/ e pubere  , fai  ut  era  méttere  . 

RaC  Co  MANDICI  a - Raccomandazione . Lat.  contmradatio . 
Gr.  in  Arto  n , cicorie  . Ltbr.  M»tt.  Porta  ceco  Ietterò  di 
raccomandigia  9 che  tu  non  vi  conofei  pcrtona.  Sw.Aulf. 
E quello  Re  fece  una  lettera  .di  raccomandigli  . 

Raccoupa».  narf.  . Aecomp  < fatare  . Lat.  nitritati  , de- 
dtutre  , Gr.  u^pnifortàtu  . L afa.  Panar,  j.  5.  Coirle  tu  fen- 
ti  compierai  Vienne  fubito  qui,  acciocché  tu  mi  ricconi  - 
pagri  a cala . 

R a COUMU  SARI.  Torba  re  a far  tornane  anello  . rii  era  di 
vrnÉJ  particolare  , 0.  di  particolari  1 r talari  anche  fempktt- 
mente  .le romun.ru  . Lat.  iterum  m ctmmuat  eoufrrjt  . Gr. 
dmaoumni* . $.P.  9.219.  1.  Per  moli  rare  di  raccomunar  la 
terra  E ip-  Iji.  z.  Promii'oiio  di  rimettere  tulli  i Guelfi 
in  Pitioia  infra  certo  tem|»o  ee.  c raccomunar  gli  ulìci  .co’ 
Guelfi  . E (4P-  171-  4'  Raccomunando  gli  ufici  alla  guar- 
dia V e figooria  de’  Fiorentini  . Celi.  SS.  Pad.  Le  tengono 
porne  loro  proprie  , c non  le  vogliono*  raccomutnrc  agli 
altri  , d»e  n hanno  Infogno  . 

Racconciami:  sto.  Il  racctnùare  . Lat.  ivfianratio  „ 
Gr.  àroaaimcn  . Ftrg.  Enrid.  M.  Afpcttavano  ftubcconcia- 
mento  del  mare , e della  iiu  dimoranza  li  lamentavano  . 
Legg.  Sprr.  S.  f B.  Certo  oonofctmmolo  dal  movimento 
del  cuore  , dalla  fuga  del  li  vizi  , e dillo  racconciamento 
de’ coftumi  ( f*)  vale,  emendazione  > BoUih.  V/ft.  Fior.  579. 
Da  quelìo  li  caverebbe  appunto  il  contrario  , cioè  che 
miglioramento  alcuno  non  vi  foITe  fatto  , o racconcia- 
mente . 

Racconciare.  Ridurrr  , e Rimeirerr  in  buono  effrrc  le 
refe  guajlr  t Accomodare  , Ra genere  . Lar.  re  fanne , tnfiau- 
rare  . Gr.  ampfiéxew  , *mp<u  . ficee,  mrj.  68.  11.  Come  la 
fante  nella  foa  camera  rìmclll  ebbe  , coti  |wcfi»mcnte  il 
letto  della  fua  rifece  , e quella  tutta  racconciò  , e rimile 
in  ordine  . E nero.  71.  9.  Egli  mi  conviene  andar  Sabato  a 
Firenze  et.  a tir  racconciare  il  filatoio  mio . G.  V.  io.  44. 
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1.  I Conti  As  ’1  ri  prefero  , e racconciarono  . Cavate.  Mtd. 
.cuor.  Mulini  di  voler  racowciar  lo  mondo  a fuo  modo  , 
come  s egli  avélTe  piò  fanno  . che  cc  Dant.  Purg.  6.  Che 
vai,  perchè  ti  racconciane  il  freno  GiuHiniano,  fe  la  fella 
è vota  i But.  Par'.  10.  1.  Lo  quale  falcone  cc.  colf  ali  fi 
plaude-  ec.  fccccndnli  hello  , cioè  fcoteudofi  tutto  , e rac- 
coqgfkndofi  le  penne  col  becco . 

% I-  Rate  onci. ve  , paratimi,  prt  Rapportiate , Roppartu- 
dame  . Lat.  panie. ire  , loanwerfiaì  componete  . Gr 
1*1/ r Dm.  Com-'.  j.  67.  Parte  Nera  volta  ,-chc  gl)  ufciti 
Guelfi  toma  Itati;)  m Pifloia  , dicendo  : noi  non  faremo 
pacp  , fe  Piiloia  non  fi  racconcia  . But.  Purg.  ■ iA.  1.  Da 
indi  a mille  anni  non  fi  racconccranao  ,!<  parti  . G.  F.  8. 
80.  7.  Lo  Re  parlamentò  con  Jiii  con  bene  parole  , p<* 
racconciarlo  con  Mcflèr  Carlo  di  Valos  . 

f.,H.  Racapncìarfi  il  tempo  , vale  Rofierenarfi  , Refi  or  di 
piovere  . Bocc.  nov.  47*  7.  Il  tempo  non  li  racconciò  prima 
che  elfi  cc,  a dòvcr  fegrctamente  f un  dell’  altro  aver 
piacere  ebbero  ordine  dato  . G.  /Vii.  1)9.  j.  Pm  a dì  15. 
di  Maggio  fi  racconciò  il  tempo  (rei?  11  aleno/  T.a  proni) 

Racconciato Hit.  Che  racconei-i.  Riordinatore  . Lat.  re-' 
fiauratm , inflaur.mr  . Gr.  i ài «*«<»* f»r.  IWi  Omf.  Quegli 
fne  della  Chicfa  di  Db  pcrfcguiatorc  , ma  .quelli  nc  lue 
rat  conciatore  . 

Racconcio.  Sufi.  Racconciamento  , Lat  in  fidar  atto  . Gr. 
àtamuuù.  G.F.  ri.  ^7. 7.  I Vimziani  incontanente  vi  man- 
darono ogni  guernimento,  che  bifognava  a racconcio  del- 
la balliti  . 

R A croccio  . Adii  R igettato  . Lat.  mfi.iur.Uua  . Gr.  vrs- 
crLotn;,.  Bore,  n V.  77.  6f.  Sali  fu  per  la  fcala  già  prdta 
che  racconcia  dal  lavoratore . Salita,  piaf.  Toft.  *.  106.  Ri- 
facendo la  tirtfa  opera , la  davano  in  alcune  parti  mutata, 
e racconci . . v 

RacconfcrbiaKE  . Di  nuovo  confermare , Ri confermare . 
Jac  itéium  con  finn  are  . Gr.  JboSi2oiìr  . Bemb.  AJol.  a.  89. 
Non  fi  i rattenuti»  di  coti  vane  /avole  raccontarci  peve- 
re ec.  ce  le  ha  volute  raceftnfcrnUrc . 

R A cc  OSFOITHE.  Riconfortare  ; r fi  afa  non  ehe  nel  fin- 
tini. att.  anche  nel  fipùfic.  ntun.  fa  fi.  Lar.  infamare  fe  , fu- 
lofi.  Beee.  nov,  aj.  16.  La  donna  lece  fcmbiame  di  taccém- 
fortxrfi  alquanto.  Bemb.  Afol.  1.71.  Fu-vno'ur  v/»lt<  ridna- 
mato,  «d  alla  fine  ec.  follcvato,  e dolcemente  -raccontar - 
tarò  . E s.  ita.  Udendole,  non  li  rallegri,  non  fi  raccon- 
tarti, non  fi  raficrcni. 

R ACCOSSEGN  ara.  Rrflituir  fiutilo  | che  i fiato  t tu  fi  gan- 
ti , ehe  più  comunemente  li/csamo  Rctnfignarr.  Lat.  rt flit  ne- 
re , rtddae . Gr  ÒYnSJim,  . Fit.  SS.  Pad.  Quelli  Ca  tuo  «- 
glntolo,  c J i(cc polo  : fa'  , che  tu  ine  lo  racconfcgm  tale, 
che  fu  miglior,  ebe  1 maellro . 

RaCCOnsigliake.  RifaiMiitr. 

RacconsigImto  ■ Add.  da  Rveon/icluu . Fir.  nov.  7. 
ara.  Perchè  conobbe  , che  ella  aveva  Dova»  quello  , che 
ella  fi  era  andata  cacndo,  meglio  racconSg.iau  fi  I lette  . 

RACrONSOLARE.  Dare  canfolazjonc  . Lai.  eanfaituonem 
a (Unire  re  , alani  auimtm  r elevare  . Gr.  , ra- 

poyopf*.  Baee.  nov.  68.1».  Li  qnalc,  come  potè  il  meglio^ 
racconfolò  , c nella  camera  di  lei  la  rimile  ■ Fu.  S.  G10: 
Bai . tfi j.  Credevate  racconfolarc  m quel  modo  , c ct>ù  le 
venia  fatto  , che  incontanente  il  fanciullo  fi  racomfolava- 
L In  figmfie.  nei iy.  /ufi.  vale  Pender  csmj dazione  . Laf. 
fe  con! -lari  . Gr.  •^yùoSiìójri  . Pere.  fan.  joi.  Ch'  a/Tai  1 
mio  fiato  no  quotar  devrebbe  Quella  beata,  e'I  cuor  tac- 
cqMblarli  . Lab.  167.  Io  non'  me  ne  poffo  in  tuo  feryigi» 
ratìonfolirc  . 

RkcòksOIATO  . Add.  da  R vc-mfolai e . Lit.  drl inaia  , 
Boy.  nov.  44-  iz.  Di  che  la  duona  raceunl'olata  cc.  fi 
tacque  . 

Racconsola  to  r«  . Che  taectmfeh . Lat.  nnfilator . Gr. 
vupiryioai  . Albnt.  eap.  61.  Niuna  cofa  vicn  casi  tolta  tn 
odio  , come  ‘1  dolore  { In  frefeo  dolore  chiama  volentie- 
ri raccunlolarore  , c quando  egli  è "invecchiato  , altri  lo 
Icbczmfcc  . 

Raccontabile  . Add.  Da  tifar  r. tremi  mi , Degno  cflf- 
fer  rottamaio  . Lat.  Mirabili 1 . Gr.  {fiuymt »i<  . Lev.  M.  Il 
dittatore  non  fece  contragli  Anziati  coti  raccontabile. 

R A fc  CO n T a M B n TO  • H raccontare  . Lat.  narrano  . Gr. 
i^ÓTon.  M.  F.  6. 1.  Ma  perocché  in  quelle,  e molte  altre 
maligne  operazioni  le  violenti  tirannie  fi  minifeiUno  , 
non  nehieggiono  da  noi  nuovo  raceontamento  . Bemb. Afol. 

а.  1-0  Di  quanta  tenerezza  ingombri  due  anime  amanti 
un  vicendevole  rfbc»ntamcnro  . 

Racconta, e . Narrare  , Riferire  . Lat.  narrare . referrt . 
Gr.  tfgyilabm  , »tiò  . Boee.  nov.  41.  19.  Acciocché  io  non 
vada  ogni  Particular  cofa  delle  fu e virtù  raccomando  . E 
nov. .71. 1.  JUna  ( beffa  ) fattane  da  un  uomo  ad  una  don- 
na mi  piace  di  raccontarne.  E nev.  77.7.  La  fante  promi- 
fc  largamente,  ed  alla  fua  donna  il  raccontò.  G.F.  io- 11. 

б.  Torneremo  addietro  a raccontare  de’  noftri  fatti  di  Fi- 
renze . 

$•  In  fignific.  ntear.  paff.  per  Rappacificar  fi  , R icone  ih  ir  fi . 
Sen.  Pi  fi.  105.  Quando  tu  farai  crucciato  con  alcun  nomo, 
rappacificati,  c raccontati  con  lui  leggiermente,  e con  fer- 
mo cuore  ( d TrLat.  ha  : «conciliano  tua  & tacita  fit  , 
& certa  ) 

Raccontato  . Add.  da  Raccontare  . Lat.  enarratut  . Gr. 

• Bore.  g.  6.  p.  1.  licita  più  bellezza  , e delia 
meno  delle  raccontate  novelle  dtfpuuodo.  Amet  óff  Mol- 
ti amori 
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li  amori  a mt  fcr  la  memoria  non  debole  ferventi  fi  voi-  Gr.  rwù>Mr . Rior.  S.  Gre*.  Quando  fi  (ondava  la  polvere 


&ijro  , e ciafcuoo  Guiderà  il  elitre  il  raccontato,  tram. 
Sarti,  nm.  io;.  Ancor%  ritorncrb'a  un  nuovo  uomo  rac- 
contato a drieft»  in  certe  novclk  . Galit.  t\.  Per  tal  ca- 
gione aficrmava  etlcrc  fiate  travate  le  Jolorolc  tavole, che 


h thumik'n  trapelile,  acciocché  raccontale  ne’  teatri  ec. 
(iriderò  !e  lacrime  agii  occhi  . . • « 

RaCCO  NTATORÈ.  Che  rsic>-neo . Ut.  rum.it  or  . Gr.  l%e- 
•jtnai:  Cm.  In*'.  g.  Al  quale  Nino  Scmmron  Ina  moglie 
lucceJettc  . liceo  me  dite  Paolo  Qrolio  «ccontator  di  Ilo- 
rie  . D.  Gio-  C'!f?  E’I  raccontarli  diceva  di  prefenza. 

R ACCOSTO  . RacccaA.imtnto  . Lat.  narra  rio  . Gr.  l^iyaou  ". 
S/tgjf.  Hat.  rj '/•.  41.  Come  abbiamo  mefio  di  Copra  nel  «ac- 
contai . . 

Kiccorrurt.  Ateoprtore , Roetotxore . Lat.  iterum  nm- 
r ii arre  , ecfuhre  . Gr.  a&bu  emiSyx'ue  , emofteireur  . \Lrg. 
6.  6 a.  Perchè  fc  bene  ogni  cola  accoppio  Di  chieder  tre- 
gua , tornarti  oggi  drenti» , Segno  mi  par  di  qualche  tra- 
dimento. ...  . . , 

fc  ACCORCIA  VENTO.  Ahbrevi.t  mento  x II  rouortiore . Lat. 
decremeutum  . Gr.  nò  puòrim  , fàtitrtit  . Vabold.  Andr.  41. 
L’ piare  la  luffuna  sì  è g ulUmcnio,  e dy  trazione  del  cor- 
po , e racconaamento  della  vita  . 

^ACCORCIARE.  Accorciare  f Raccertare  . Lat.  imminuerr, 
decurtare  . Gr.  inni»,  x iKijir . Frane.  Such.  >*«1.74.  Co- 
fini  non  avendo  modo  ni  d'  acconciarli .,  nè  di  raccorciar 
le  Me,  cavalca  come  nuore.  Dam.  Por.  29.  Sicché  la  via 
col  tempo  lì  raccorci . Bcu.  lat.  Pm.  R.g.  279.  Chi  non 
la,  ebe  la  lunghezza,  e la  concita  del  tempo  allunga,  e 
t accorcia  la  noia  è 

Raccorciato.  Ada.  da  Rat  va  e uree  . Lat.  deeurudui , 
fvntraflus  . Gr.  , dmeOafiuplm  . Calai.  17.  C<fcè  in- 

terviene a coloro,  che  vanno  velini  non  fecondo  1 ufan- 
71  de’  pio,  ma  fecondo  f appetito  loro.,. e eoa  belle  zaz- 
zere lunghe,  o che  la  barba  hanno  raccorciata,  o rafa  ca. 
foni. Enel.  199.  Infinite  dizioni  Toltane  o intere,  o rac- 
corciate fornifeooo  coll’  accento  acuto  . 

Raccorcio  .-Add  Ramni jtm.  LnUrrtw  . Gr.  jTzwxifi . 
Ar.  Fur.  x«.  1J.  Gli  è Ver  , alte  qupflo  èrin  raccorcio  , e 
(parto,  Cn  io  porto,  come  gii  Viri  uomini  (annoi  Ed  il 
tuo  lungo,  e ’n  treccia  al  capo'  volta  Ct  folea  tue  già  dif- 
ferenza molta  . «,  ‘ 

Raccorda  mesto.  Il  • Mttrd.tr fi  , RtrerAo  . Ut.  menu. 
mentavi  . Gr.  prip*  Med.  Ari*.  <r.  E quello  i fatto  , per 
aver  piìl  agevolmente  quello  raconrdamcnro  nella  memo- 
ria Celi.  Ab.  Ifac.  rat.  11.  Per  lo  raccorda  mento  de’ -tuoi 
doni  prezioti  , e per  Raccordarli  della  molttftniinè  della 
provvidenza  tua  . . - 

Raccordare.  Ricordare  ; e fi  afa  nel  /igni fu.  alt.  e ueutr. 
pag.  Lat.  in  mcmr.riaM  reducere  , me  murari  , neri. lari  , Gr. 
|iwynr4fm  . nVrfii;inr-itr*«i  Bocc.n ev.  'ji.  10.  Vcl  volli  fia- 
manc  raccordate . Ktv.ant.  99.. 9-  Si  raccorda  ikeome  egli 

2uivi  avea  nfcotU  la  Rema  Ifotta.  Bue.  Inf.  jx.  1.  Quan- 
unqua  me  ne  raccordo. 

Per  Pacificare  , Accordare . Ixt.reetmiliore . Gr.  xo-mk- 
y»r«ii  r.  Pali. ut.  Guegn.  7.  Raccordanfi  agevolmente,  e fan- 
no inliqmc  paca  • • 

Raccordatone.  Racnodomento  . Lai.  mordano . Gr. 
ùiófineii  . CeU.  Aor lùtt.  top.,-% 4!  Medita  nella  tpcrao- 
/.a  delle  cole  , che  debbono  venir*  , e raccordinone  di 
Dio. 

R ACCORGERE  . Sente.  pò  fi.  Ravvederli  del  falle  , Rueno- 
feet  C errore  . Ut.  menni  1 igne  fi  eri  . Gr.  deaffime  . Dint. 
Par.  12.  Al  cui  fate  , *1  gii  dire  Lo  popol  ditvuto  li  ac- 
corte . C om.  Inf.  u Come  (a  V .uomo  , che  fi  accorge  dd 
tallato  cammino,  che  li. guata  dariomo  . 

Raccozzi,  v.  raccooliése. 

Kalc  o’R  t k R K . Raccertare  . Ut.  decurtare  . Gr.  «Aerili/,  • 
usa agir  , ■ Amie.  14.  Febo  (alito  già  a mezzo  il  ciclo  Con 
più  dritto  occhio  ne  tpira  , e accorta  L'  ombre  de’  còrpi, 
t'afc.  Mtf.  Gli  fa  ackae  ( 1 nervi  ) per  lo  largo  , e gli 
vacdbrra  per  la  lungo.  Ftr.  deal.  04.  I peli  del- 

le quali  (palpebre)  vogliono  clfcr  ratti t:  , non  mollò  lun- 
ghi , non  bundu  , che  oltre  gl  far  deformità , accorrano 
il  vedere  ■ 

Rac  cosciale.  Sente,  raffi.  Ano  filar  fi  . Ut.  mendica 
deflecUre  . Dam.  Inf.  17..  Ood’  io  tremando, tutto  ny  rac- 
colcm  . Con.  Raccofdo  .cioè  tutto  mi  riilrmgo  , e ri  fer- 
ro le  cofce'.  . 

Raccosi  art.  Di  nuovo  ateo  fiore  ; e anclx  fent finemente 
duofiate  i t fi  uja  tnjignifit.  alt.  t nei ter.  pai J.  Ut.  turjum 
mima vere  , accedere  . Or.  «ÒCk  arieJx*.Ttr  , «ftfiinu  . Dam. 
Inf. , 11.  Ct  accollammo  dietro' ad  un  coperchio  D‘  un 
grand’  avello  . E l’urg.  16.  F..  raccattarli  a me  , come  da: 
vanti  r Etti  mcdelmi  , che'  m’  avean  pregato  . Bue.  ivi  : 
Finge  come  ('anime  ec.  fi  raccofiarono  da  capo  inverfo 
lui  . Frani.  Bdjk.  29;.  li., E quelli  clcmpJi  opporti  , Che 
tedutti  Gh  altri  furti  , Con  quelli  accoiti  . ytrc/».  Fur.  g. 
a.  11,  Katcoftiaoia  un  po’’nqui,*mi  par  vedere  Que' 
due  IcolariSc  set  Candido  in  ‘•lima. 

Raccou  amfvto.  Il  1 accozzare  . Ut.  congregano , rii- 
mulano  . Gr.  ùtwad  . FrfiCiord.  Prtd.  R.  L anima  grave 

Cr  lungo,  e folto  raccoazafOcmo  di.  misfatti.'  f./Ui.ho. 

1 rigidi  1’  ebbooq  molto  a bene  , e fetioogJicnc  gazai 
nd  accozamcnto  de'  due  Re . 

Raccozzare  - La  fugo  , eie  7 fino  primitivo  Accozzare  ; 
e talora  fi  adepti  ambe  nel  fitttum.  nenie,  pajf.  Ut.  log  et  e . 


nella  terra  , le  ghiovc  della  terra  erano  raccozzare  . ^at. 
S.  GixBat.  Ma  10  non  fo  come  accozzar  quelli  opera . P<- 
rc r.  g..9- nov.  i.  Gli  Uoghcri  fi  (colla vano  , ewapn vano 
gli  archi  con  tanta  ruma  , che  le.coi.chi.  aitali  li  rate  or- 
zavano inficine  . Bea,  rarefi.  4.  ftrof.  x.  Ma  poiciacbi  a 
far  filtogirmi  , e confeguenze  ti  veggio  proni ilfitno  , io 
racconciò  , e quitti  (arò  un  monte  inficine  di  più  ra- 
gioni . 

§.  Per  dimeflrart  una  tfirona  darpee.rg;ine  in  thietheffiet  , 
diciamo  in  pteverb.  L‘  non  rdtctrtuttbbt  ire  pallone::  in  un 
boemo.  V.  1ACINP  V IV.  e PALLOTTOLA  J-  II. 

Raccozzato.  Add.da  Raccozzare.  Ut.  et*  dui  .Gr.  ««• 
(iegbth.  G.  K 7.  ijx.  2.  E raccozzate  le  due  olii  ira  ‘1  fiu- 
me del  Reno,  e quello  delia  Mora,  nel  luogo  deno  Au- 
ronc  cc.  fi  cominciò  la  detta  battaglia  . 

RaccrescerE.  Actreficete%di  nuovo  . Ut.  htr um  aurore  . 
Gr.  irrómper . 

Raccrrs  cimento  - Il  rum  fette  , e la  Gufa  tacere  fi  tu- 
ta . Ut-  augmentum  . Gr.  uòlnou  . G.  V.  9.  47.  1-  1 Fio- 
rentini fecero  affollare  il  licere  fri  mento  del  fello  d’  Ol- 
ir Arno. 

RaCCKISCIUTO-  Add.  da  R.ictnftcre  . Ut.  auFutS  lad.iu- 
Cf*.  Gr.  rùlnitlt.  Al  11.17.  E raccrefciuta  la  forza  del 
comune  di  trireme. 

RaCCULAIE.  K boga , Ritirarli  indietro , Riuui. ve . Li’ 
retrorfum  alt  ir  e , vertere  ft . Gr.  dm uiii^nr.  Guij.  G . E 
non  potendo  piu  rclifiere  , acculando  vennero  infino  alla 
proda  . 

RACCUS4.AS  . Dt  nuovo  aerofari  . Ut.  iterum  aetufart  . 
Gr.  «-«Air  . Fn.  dijc.  an.  pi.  Meglio  farà  trovar 

modo,  che  un  altra  volta  ia  trilla  non  mi  porta  più  ac- 
culare. 

Racemo  . V.  L.  Racimoli  . Ut.  racemui  . Gr.  fiit’-.t  .Ce. 
4. a( • a-  Dove  i racemi  fono  per  la  madre  del  detto  vinp. 
Rutti.  Fior.  197.  Recipe  (rotila  di  fcilU  cc.  racemi  d'amp;. 
mo  , meu  , nardo  delfica  ft.  E altrove  : Il  di  cui  fune  fi 
vede  Umile  a'  racemi  deli  uve  piccole. 

Racemoso  . v.  L.  Aid.  Che  ha  racemi . Ut.  ratemofut  , 
r.ictmjiui  . Gr  drfvdtm . Fr.  Gixd,  Prtd,  R.  Su’  tuoi  gra- 
ni fpigatr,  lolle  tue  viti  racemose  fcaglicra  a diluvio  le 
gragnuol® . 

Racimolare  . Cogliere  i racimoli , Spiccare  i racimoli  . 
Ut.  remavi  le  pere. 

f.  Per  metal,  vale  Levare  da  alcuna  cefo  gudltbe  piccola 
parte , e fiate!*  1 e fidilo  . Tac.  Dati,  ann.  2.  $4.  Avendo  fra 
ci  mif£»tu:i  , e gcntame  dianzi  forprefa  , e (etviJoramc 
di  Piantina  , e tuo,  c-d’  aiuti  di  ouc’  Cibcj  racimolato  il 
novero  d‘  npa  legione,  dicca  loro  ( 90)  vale  : avendo  tuf- 
fo tu  firme  , avendo  adunato , il  T.  Lat.  ha  in  numerum’lc- 
gionis  compùfucrat  ) ^ 

R a ciato  l'etto  . Dim.  di  Rotimelo.-;  Rjftimoluxzo  . Ut. 
racemui  jarvnj  ..iGr.  Sofut jiiupii  . Lilrr.  Sinulu.  Nè  pure 
un  menomo  racimolato  d'uva. 

Racimolo.  Grappolo  delf  uva.  Xat.  racemut.  G t.fSòfvt . 
0.4.41.1.  Alcuni  altri  nel  t^mpo  della  vendemmia  1 ra- 
cimoli frcithi , non  Diretti,  iu  buona  quantità  nel  vafo 
dei  vino  volto  pongono , Ovvid.  ari.  ani.  Siccome  1 raci- 
moli colti  dalla  tarda  vite  . 

(.  V igutai.tm.  per  Re  fi  duo  . Ut.  refiduum  . CJr.  • ùuiku- 
■ni.  Tac.  Dav.  fior.  4.  ?tp.  Roma  ijiauriM,  e a fervile  ac- 
concia chiedeva  , che  fi  ugfcaffe  la  via  a L ViteIlio,che 
tornava  cop  fua  ijenie  da  Terracini , e . fi  tronfile  que- 

t racimolo  di  guarà  («1  T.  Lai.  ha  cxtinguiqft'relinua 
Ili  pottulabar  ) 

Racimola  IZO  . Dim.  di  Racimolo  . Ut.  paniti,  ract- 
mnt  . Gr.  fiofui  (uno**  • Dav.  Cdt.  154.  Perchè  il  terzo 
non  fiuà  mai  , ,(c  non  >cota!i  zac  imo! uzzi  , e gli  altri 
nulla . 1 

Racquit  ar  r*  r » ^cqimet  a r e v^uietarr%  e Rite- 
chetare  in  fignrfic.  di  Shue lare  . Ut» 1 lodate y lemhgftcre.  Gr. 
Teine , xuiu.-i  Xnr . Bete.  nov.  7.  1.  Ma  poiché  |c  rUa.rima- 
fc  furono  , e racquctato  aaftun»  , F'ilofirato  ec.  in^Bral 
guifa  cominciò  a parlate . G.  9.  214-  7.  Gli  tbandurcc. 
fi  fuggirò,  e la  città  fi  acquetò  con  molte  riprcnliuni  . 
Ai  V.  9.  17.  ft  ciano  ncque  lare  i Provenzali , e fot  giù 
I’  arme . 

Rie  ou  stato,  e racquietato.  Add.  dado  ver- 
bi . Lat.  Jèdaikt  , «mf'/iiui  . Gr.  McmtXfU/si . Bete.  nov. 
4f.  9.  Ma  poi  (acquietata  la  cola  ec.  alquanto  fi  diè  più 
pace  . G.  i'.  10.  ro.  8 Racquetata  la  rubcria'ce.  il  espira- 
no ec.  torno  in  Firenze  ( end  : ceffata  ) 

R A C QU  I . v-  R À OQ.U  STAILE. 

R Acqui  H-ntTO  . V.  KACQUETATO. 

Ricquivr  ACIOME.  tXncftufio . Uf.  neuperatio  . OT.«V- 
y+lit . GmJ.G.  Pct  la  fua  raiquifitRiont , 0 per  le’ngiu- 
nc  a noi  fatte  addinundiamo  vendetta. 

R a C Q.UI  STAR!  r sto  . Il  rufui fiate  . Ranfia  fio . Ut.  rr- 
eup crolli.  Gr.  ènikn-ln  . Bue.  Purg.  Fece  volgere  l’u- 
mana generazione  dall’  Uccidente  , che  Tonifica  lo  perdi- 
mento della  grazia, all’ Oriente,  che  lignifica  lo  racquiiti- 
mcnto;  della  grazia»  ' 

RacquistaRE  . Recuperar  la  enfio  perduto  , 0 fiata  rollo . 
Ut.  temperare  . Gr.  nxxUefj&nn  . G.  P.  9 1 187.  I.  Seguen- 
do la  detta  caccia  , e ^confitta  , ncq trillarono  1 detti  bor- 
ghi , e fortezze  . Boa.  nov.  77.’  xv.  A me  cqn verri  fare 
una  immagine  di  tRgno  in  nome  di  colui  , il  qual  voi 

difi- 


Digitized  by  Google 


» 

34  R.A  C 

allùde  rate  di  racquillare.  Petr.eaèz.  8.  i.  O fc'l  perdute  ben 
mai  lì  ncguilta  5 

R A < 1UI5  VATO  . Adii,  da  Boriti! fìat*  . Lat  yen, 'tram  . 
Qt.-r.y 4 dittai  ■ M.t  . i 84.  A Genova  rinuudarorto 
le  nove  Ri'---  ratquilhtc  per  loro  . 

Racqdist  *TOR  e . e he  r acqui  fi* . fatar  eeuP pam  ,.re- 
a rasar . Owid-Pifl.  Il  tuo  luoctro  Mt-0c!ao  n da  eleni- 
pio,  racquiiìatoe  della  Tua  maritata  . stali,  tìnti,  amie. 
Quali  abbiamo  noi.  piu  diligenti  confcrvadori , e piti,  pii  , 
e più  .oilccm  racquilteton  ce.  di  nolira  tenui  , che  gli 
amici  ? 

R A CQU  t s T A Z l o s E . Rotquiflagione,fia.iuiflamento . Lat. 
at^ui fu  a ittrata  . Cairi.  Un.  Scrivo  per  ottenere  la  racqui- 
ftizionc  di  volli»  buona  grazia. 

R A CQ.U  I STO  • Il  Racqutfi.rrt  . Lat.  ricuperatiti  . Gr.  ùtàr*- 
4*«.  Curi. C.  Qt  é Eleni  ci  unto  prezzo,  che  per  lo  ne- 
qliiilo  di  Idi  tanti  (e  ne  deano  alla  morte  ì Boa,,  nov.  99. 
51.  Eflendo  gii  le  nozze  tutte  turbate  , ed  in  parte  più 
liete,  che  mai  , per  lo  racquiilo  d’ un  cosi  fatto  cavaliere 
ec.  G.  V.  t>.  iH.  Co*  Signori  di  lì  non  prende»  configlio 
del  racquiilo  della -Terra  santa. 

R,U^UI.MI  . A vitti.  Di  rade  .-Rade  volti  . Lat.  r«M  . 
Scoi.  S.  Ag.  L’  acquùtemcnto  delta  contemplazione  lenza 
l' orazione  , ovvero  che  fi  fa  radamente  , ovvero  che  Igli 
è miracoloni . Cam.  Putg.  ia.  Pochi  lono  quelli  , e'  rada- 
mente addiviene  . 

5.  Per  Negligentemente  . Lat.  fegeuter  , neghgnrter  . Gr. 
*nmt  * duerni . Lèv.  M.  Ove  le  vcgghic  guardi  vano  ra- 
damente . 

Raddensare.  Di  nuovo  far  denfo  , Ccmdenfare . Ut.  iti- 
ruga  litnjart  . Gr.  «JSv  n*»i» . Sega.  Ctifl.  infir.  j.  .18.  ai. 
Prima  b raddenfa  in  una  nebbia  , poi  u rillrigoc  in  una 
nuvola. 

RaDDIMANDARE  - Rnddimandmre, , Lat.  derum  rogare  , 
fatte  . Gr.  a8iu  «i«w . Bui.  Inf.  ji.  a.  Ed  egli  raddi- 
martdb  lui  chi  egli'  felle  . 

R A DD  I * i ZZ  A R E , r R AT)  I)  RJ  Z Z A R E . Di  nuovo  diriz- 
zare . Sagginai,  efp.  104.  E Ulta  con  cfTo  più  volte  gagliar- 
da attrazione,  fi  raddirizzò  il  vafo.  < 

I.  Per  lo  [Ir Ho  , che  Dirizzare  ; e Mettere  in  tfquagia . 
Ut.  dirigere  . Ruota.  MaUfp.  a 7.  Quello  Uberto  ^on  al- 
quanti compagni  Remami  si  raddirizzò  le  piazzaci  Cam- 
pidoglio, e lo  Inulto, . e ’1  guardingo. 

$.  II.  Per  mitaf.  km  di  naie  . Union.  1.  la.  Elfo  le  ra- 
dunò da  tutte  parti  ,_E  ra.idnztollc  nel  vivere  alquanto. 
Pel uihando  loro  , e di/grollando  Parti. 

Ra  la  dirizzato.  Add.  da  Raddàmzait  ..Lai.  dirtflui  . 
Gr.  iiiàuoZtie  ■ Sagg.  bui.  <ig.  144.  E radJ in  zzata  la  c»n- 
•na  ec!  franammo  dove  .lo  legava  coll'acqua. 
RaDDÓLCARE.  si  dice  dA  t mi;  gale  , qufikdo  t aria  di 
fredda,  e ijuda  divina  placida  , e%tnu»a  . 

{.  Fa  mrtaf.ÌAddolcire  , Mitigare  . Lat.  edule. ni  , metti- 
re.  Gr.  ^inuuViir . ioànfeaifirn iu . Anfanato,  |o.  ic.  fi  La 
prima  ita  non  ardiremo  noi  di  raddolcai*  con  parole,  che 
eli*  è forila  , e, pazza . Luig.  Pule.  Bee.  11.  Ma  cU'a  fogghi- 
gna  quando  »' la  fjlutp,  Ch'  ella  s"  i tutu  poi  raddolteata 
( qui  raddolicata  alla  qu nera  ur.utdtnejca  ) 
Raddolcire  . far  divenir  doler  , r figurala  m Miti  fare  . 
Ut.  moline  , mitigme  , lenire  ."Gr.  ùqUaSjrraH/,  «rudiji»  , 
piuKÌaour . Bue.  nov.  16.  i - 1 u tanta  , e si  lunga  I'  ama  11 
tudmfc  , che  appena  , che  io  'polla  credere,  che  mai  da  le- 
tizia feguita  li  taddolcilk- . Caf.  «/.  com.  io j.  Con  gli  l pel- 
li raijioauncnt.  , e colla  piacevolezza  fi  faddqlciice  . Tot. 
Djv.  Jw-  «-  »dp.  Mandò  capì  Pretoriani  a tacklolaccf 
roldati  . Tiiff.  Amir.t.  prof  Raddolcito  delle  lor  lingue  il 
fuenu . 

RADDOMANDAit  . Demandar  di  nuovo  . Lat.  fterum  Ol- 
iere . Gr.  òr arrùr  . Celi. SS.  P ad.  Cominciò  a raddomanda- 
re  la  rimptogtefU 'narrazione. 

■ {.  Pii  Chiedete  afa,  che  fin  fiata  tua  .0  at.  upoferre  . Gr. 
IfUimìr.  ficee.  nen>.  io.  tit.  Rivenuto  amico  di  Paganino  , 
raddumanHj^liclc  , ed '«li , ilovc  ella  .foglia  , gliele  con- 
Lcifr.  E yet.  Dami.  t+  j.  Sarà  in  te  meno  d'  umanità  , che 
rcrbatben  , li  quali  troviamo  non  fidamente  avere  1 cor- 
pi .de  Ili  loro  morti  raddomandati  , ma  per  riavergli  cJfcr- 
li  virilmente  difpolli'  a morite?  C.  l\  11.  fa-  ».  Adoardq  jl 
giovane  Re  d‘  Inghilterra  rad  domandò  al  Re  di  Francia 
la  contea. di  Gmcs  m Aquitania  . Maefirusx.  3.  a».  Colui, 
che  contrae-  collo  ftomunicato  , i obbligato  a lui  quanto 
alla  naturale  ulibligizi-ane , delia'  quale  fe  ne  fia  folmo  , 
nontli  può  rtuidomandarc  • Btez^ t'arch.  5.  prof.  j.  E di  ve- 
ro onde  nafeono  tante  lamentante.,  e tanti  piati  in  tante 
corti  , fe  non  £crvb£  quei  danari,  che  fonalo  per  fqrut 
o per  inganno  , itati  tolti  a chi,jji?n  avrcùle  voluto  , fi 
• raadòmandano  ’ 

R a D do  r p 1 a r.i  e v T O . Il  raddoppiare  . Lat.  conila rlicatio  . 
Gr.  *ra$jtvkaiu*cp}<\  Rnt.  Tuil.  84-  C.  fi  E un  aldo  or- 
namento , che  s‘  appella  raddoppiamento  , 11  pule  fi  là  , 
qiundo'voglicndoziggràndirc  ,0  adalpcrarc  alcuni  cofa  ce. 
Ceni.  Pu ir.  ai.  Per  lo  comailcamcnto  , o raddoppiamento 
d’tlTi  annroiiCMe  predette  cofe.  prqmJaetb.  Okdev.  ut. 
QiÀfio  a Idi  dóvdTc  cflcrc  raddoppìUento  di  pene 
R/fDDOPPljkRE  . Addoppiare  , Cie fiere  . Ut.  duplicare  , 
- geminare . Gr.  òriaf  i'im  . G.  P.  6.  79,  ò.  tl  cava- 

lier  le  volte  pagare',  per  contraJifire  I'  andaia  , non  vol- 
lono  gli  ahzìani  , anzi  raddoppia ronq  la  pena  . £ 9.  ;op. 
a.  Volendo  ammendare  il  (allo,  cb*avca  tetto  cc.  raddop- 
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piò  £»llp  Gpra  fallo  . Btec.  nov.  *7.  16.  Sa  .egli  prima  v'a* 
mava  , in  ben  mille  .doixpj  fatene  i' amor  radeoiquare 
Par.  canz.  9.  ».  Vergendoli  in  loDtan.paefc  loia  La  Iter, 
ca  veccliicrclla  pelicgnn#,  Raddoppia  1 JttlTi , e pip  , e 
più  «'  alfretia.  tfoit.  Raddoppia  all'  a'ta  impreù  il  mio 
valore.  Cnne.  Mtncl'y  Nella  cavezza  del  cumunc  noi 
fummo  lubitamentc  raddoppiati  in  tre  doppi  ( mi  fòrmi! 
triplicate  le  gravezze,  /'««ima  aggravati  in  fij  celanti)  fiera. 
Off  1.  u.  9.  Piegandola  , che  venga  alte  muragli»  , Per 
raddoppiargli  il  cuor  nella  battaglri  . Stri.  Fior.  Art.  ginn. 
a.  so.  I Veliti  fi  dillcndam)  pcr'i  fianchi  di  ella,  fecondo - 
chi  ne!  primo  modo  fi  difpole  , il  qual  modo  li  chiama 
raddoppiargli  per  retta  linea  j quello  li  dice  raddoppiargli 
per  fianco  . 

$.  Raddoppiare  , Andar  di  raddoppio , Far  T operazìcn  dii 
roileiopfio  , Sorta  di  moto  df,'  e avalli . 

Raddoppi  AT  AM  * n Tt  . Avveri.  Con  raddoppiamento  . 
Lat.  duflmter  . Gr.  t.T-nì.- . Fr.  Ctord.  Prtd.  R.  Provavano 
pofeia  raddoppiatàmcntc  la  pena. 

Raddoppiato  . Add.  da  Raddoppiare  . Lat.  duplieatui  . 
Gr.  tirino utoSoir . Coll.  SS.  Pad.  Acciocché  quando  ventile 
•1  mangiare,  riempiere  la  fame  colla  raddoppiata  mifura. 
Red.  00.  an.  ijj.  Sta  e»  li  dentro  raddoppiato  in  modo  , 
che  per  una  apertura  delta  bocca  del  fialchctto  può  cavar 
tuora  la  reità  . 

R A DDO  P P t O . Sorta  di  moto  particolare  del  tavallo . 

Raddormentare.  Di  nuovo  addormentare  , e in  figni- 
fic.  neutr.  pafi.  Ripigliare  tl  fonno  . Lat.  Joporare  , iterum  où- 
aortiti /èrre  . Gr.  na’uutciuifur,  «Ji..  xAintii  . Llhr.  tur.  ma- 
i^ti.  Dopo  che  tara  {vegliato  , prendi  cura  , che  egli  non 
li  raddormenti.  Frane.  Sattb.nav.z9.  Stracco  ser  Tmaccio, 
Comàdvintu  dal  lònno,  fi  raddormentò.-  . 

Raddossare.  Porre  addogo  . Lat.  imponete  . Gr.  »»j«- 
ì.#*i  . C.  y.  8.  ig.  16.  Furono  quali  tutte  le  loto  ifchicre 
riddo!  Iati  l'uà  fopra  l'altro  ( cui  : flutti,  e ammalati  in- 
) 

R A U DOTTO  . Luogo , dnr  gli  uomini  fi  a.lunmo  inficine  per 
trattener/! . Buon.  Tane.  i.Rps  Giù  d amar  finendo  l'arte, 
Per  ,ic  fatiche  , e pc'  raddDtti  Mi  vc#u»  'mere  le  notti 
Sinò  à di  tra  dadi  , e cifte  . Tur.  Dav  anu.  t j-  178.  Pon- 
te molle  era  allora  1 1 addotto  la  notte  d'ogni  baccano. 

%..Ptr  /ìdupanz.1  1 u,  ferj.nf.  Lai.  tatui,  ponventiiulum. 
Gr.  e. noia  . Buon.  Tane.  {.  6.  A cala  'l-jio  , Dove  di  Tuoi 
parenti  era  un  r»{jJo<Tò  - 

Raddrizza  Kit*  t>,  raddirizzare  . 

Rad  D.ua  RE  . Ridurre  . Lat.  r edace  re . Gr.  haiàyia.  LoeL 
Mae;,  nm.  gx.  l'alma  dòpo  un  lungo  ertcrc  Pur  fi  rad- 

« duca  [confala:  a in  cielo. 

Rades  r A . Che  raJe.  Buon.  her.  z.  4.  1 %.  Che  fcalzando- 
’.c  ortica , P onda  tallente  Ne  porta  quando  un  cefpo  , e 
quando  un  altro  . 

Rader  e . Lenire  il  pelo  tol  Lat.  radere  , utfOtre  . 

G*  iffirut . A lor.  S.Crrg.  1.  18.  «Quell»  PÒflteino  noi  dire, 
ci,c  li  radano  la  barba,  1 quali  ec.  Burro.  1.  14.  Che  grac- 
chia il  tetta  delia  prima  deca  A dir  , eh'  e'  non  fi  rada 
contrappelo  l 

V I.  Per  fimilu.  fi  dece  anche  a Arme  taglumi/fitna  . tern. 
Otl  ».  ij,  40.  Ma  benché ’1  brando  Qr  zag berne  , e rada. 
Punto  non  nuoce  al  cotue,  ch’é  telato. 

j.  II.  Per  metjfyBdec.  nov.  80.  4.  Llfcndo , non  a radere, 
ma  a icori icarc  uomini  date  del  tutto  {em:  cavar  da  def- 
fa  1 danari  dgfirarit-.nte  . r eoi  qualche  riguardo  , a eli  gerenza 
di  fattuale  , che  vale  1 rargii  lenze  ■ riguardo  , t lenza  m fe- 
t uve  dea  ) Cavale.  MeJ.  iute.  E r^n  pio  venire  a mente  a 
(bttigJiczza  fe  non  la  rade,  e purifica «U  ama- dell'altrui 
pravui  . Amm  ant.  9.  H.  4.  Malagevole  li  ude  dal  cuore 
queHo,  che  gli  rozzi  animi  hanno  apparato  . Phricanv.6. 
»•  Che  del  cuor  mi  rade  OgniWclira  impala  ,Se  ogni 
(degno . * 

\V  UT.  Per  fi mdit.  Settore  , Rt filiate  ,'  Levar  via  . Lat. 
Purgai  e , polire  . Gr.  t^udrur,  c-nr  . Bine.  nov.  Al-  iiuSi 
fece  accendere  qn  lume  , e dare  una  radimadia  , e Avvi 
entrilo  dentro,  e cominciò  a radere  1 K.nun 1 ta.  E rad» 
qui  , e quivi  . Bar v.  Celi.  Ortf.  8f.  Preti  la  pulirà  ce.  la 
radei  >te  tutte  e due  le  bande. 

f.  IV.  Per  Ifianeiliore  tajebiando . Ut . Attere . Gr.  f 
Dant.  Purg.  n.  Quando  1 P , che  fon  rimali  Ancor  nel 
volto  tuo  prclfts  che  llinti,  Saranno,  come  l’un,  del  tut- 
to rafi  . £ ai.  Avendomi  dal  vpo  un  scolpo  raTo  . Ci'ig. 
Cai 0.  1.  6.T  di  fcrivcr  piò  volte  ebbi  tentato,  E comin- 
ciai , e jwi  le  lettre  tali  . T ac.  Dav  ann.  1 1.  1 jli.  Tarqui- 
zio  per  odio  de'  papiri  pur  fu  rato  . F Arcui.  149.  Ond  10 
larci  di  parere  , che  di  quel  libro  qncl  iTolago  fi  radeflc. 

* i-  V'.  Per  Anelar  rafente , Rafentare  . Lat.  rodere  . Dant. 
Purg.  11.  Ma  quinci  , e quindi  l'alta  piatra  raift.  Ar.Fur. 
4 6.  Volando  ta!or  s’ alza  nelle  lidie  , E poi  quali  talor 
te  terra  rade  . Gal.  Si  fi.  t ; a.  Quella  »pnc  écdnitia,  e per- 
i^nditolaré , e ci  molba  ( 1/  fmfo  ) quella  pietra  nel  ca- 
dere venirla  radendo’, fénza  piegar  pur  un  capello  da  que- 
lla, O dà  quella  parie,  iagg.  nat.  tip.  :d.  An/i  con,  rader 
Icrapre  l'ora zonul  ònea . F 14 g.  li  fegoo,  eòe  radevate 
biseca  , u incominciò  a vederlo  fol levato  quanto  è grolla 
una  pulirai  , -, 

Avi.  Radere  , diciamo  anche  il  Levar  via  tetta  r a fiera 
fitio  il  colato  *,  i%e  fot  manza  dalla  mifura  . 

R A DETTO.  Dim.  de  Rado  . Btnv.  CtU.  Ortf.  li*.  Dopo 
che  fari  fccca  ( la  terra)  ilacófi  eoa  u né. lteu.10  alquanto 
« : aderto 


Di 


RAD 

«detto  ( qsù  Lat.  rarioribn*  foraminibuj  penuria) 
Radezza  . Rarità  ; Coairarto  di  Ornata  . Lar.  tardai.  Gr. 
•t*nT»t  . Cr.  a.  17.  v-  La  fui  radezza  ( àrda  terra  ) 000 
niien  l’umido  delle  piove  . 

$.  Pn  ana  teda  latermiffien  di  tempo  , Peti  frr^urnua. 
I jif.  f nuotai , mjmlnHM  , r a radi.  Or.  #«■*■',  «Twefii , 
«"xj/Ótii.  . /Imi*.  *«r.  i.  5,  16.  Con  reflazione  panoeifcc  d»- 
Ipftfeio  , e radezza  genera  manviglramcmo  . 

Radiale  . Add.  U*  atHme  a raggi , « deriva  dà  raggi , 
Pirite  di  ràggi  . Ut.  radnfui.  Gr  darnUtn  . Dant.  tyn.  tj. 
Né  li  parti  li  gemma  dai  luo  nsrtro , Ma  per  la  lilla  ra- 
dia! (tali. otre  . Clic  parvd  fuoco  dietro  ad  dlabafiio  . Bui. 
m : Fcr  la  loia  radiai , cioè  per  la  line# , che  niplcndt- 
va  , della  croie  . 

Radianti  . CU  ràdi a ■ 1 at.  rodiam  . Gr.  dnraojdìm . 
feti.  S.  A g.  La  faricvolc  dolccata  del  « (ricordevole,  c ru- 
minolo fp’cndorc  dclnS  radiante  sole*  della  Trinità . , 

Radia/»  • Ratguit  . (4L raduni.  Gr.  . Dant. 

Par.  t9.  Nullo  creato  bene  a fc  la  tira  , Ma  ella  radian- 
do lui  cagiona.  Bnt  n-i:  Radunilo,  cioè  fatando,  e fmr- 
petido  li  raggi  della  Ina  itrimenfa  bontà  . E altrove:  Cioè 
della  croce  , che*  radiava  . Ceti.  Ab.  IJai.  taf.  17»  Jl  quale 
dille  , delle  tenebre  radure  luct . 

Radiato.  Add.  <ia  Radiare.  Lat.  radiata 1 . Gr.  dar  òffa’. 
Ft.  lai.  r.  7.  1.  6.  L’amor  prende  la  norma  Dell' edere 
^mato  , E nato  eh' è.  diventa  radiato  . • 

Radicale  . Add.  dir  dern  i dalli  radtee  . Ut.  radiatili  • 
<.i.  a.  a?,  b.  Qucfti  lutali  rami , quando  *’  umettano,  tolto 
s'aprono  inveito  quella  pianta  , nella  qual  s'inncfiaao  , e 
mettono  in  quella  le  radicali  vene,  per  le  quali  mr-1  - 
fugano  il  nutrimento,  che  non  farcbBono  dalla  lem 
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♦.  I.  Umido  raditele  , fi  tur  igeilo  , ehe  è nella  Joflauéa 
da  tot  fi  . Cavala  Mrd.  cut».  L'ira  confuti»!  l’umido  radi- 
cale , « induce  odo  milinconia,  di  lecca  l'uomo.  Hate.  nov. 
co.  10.  Era  già  f umido  radicale  , pkr  lo  quale  rotte  le 
piante  s’appiccano,  venuto  . 

%.  Il  .fa  metal-  Principale,  Cafaalt . La»,  capitali  < .Gr. 
xie^Xixir  , Jpx cui  . But.  laf.  jt. a.  fi  conviene,  fecondo 
('allegoria  , che  Anteo  metta  colloro  nel  fondo  , dove  fi 
puri  1(1  e lo  radicale  peccato  della  fuperbia-  "Da ut.  Crmv  tpi. 
Veramente  di  quel»  ufi  l'uno  é piò  pieno  di  beatitudine, 
che  l' aKro  , |:u<  me  è lo  fprculitivo , il  quale  lama  an- 
ilina alcuna  é ufo  della  «olirà  nobiliflima  parte, c la  qua- 
le per  io  radicale  «more  ce.  minimamente  ì amabile  . 
Radicalmente  . Avveri.  Colla  endice  . Lati  * radicali- 
ut  . Gl.  òfc^yaffT.vCr,  e.  11.  I.  L’crbe  , e' qualunque  mlk 
vive,  c'crtlcc  radicalmente  fina  nella  terra,  hanno  Info- 
gno o d una  , o di  pru  delie  cinque  tt»fc  . 

4.  Per  uveo/.  Pnuetf  almi  ite  , Originai  menti.  Lat.  «6  ori- 
gini . Gr  «V  afa*1  ■ B*t.  1*4'  J*.  1.  Jn  quello  nono  cer- 
chio  raffi*- a j mente  li  pumfee  la  fiiperbia  . E Pmq»  1. 
Fer  lo  movimento  dell'  amore  , Che  radicalmente  Ri  nel 
euura  , c attua  mente* nel  lingue 
Radicale.  Ag figliar  fi  alla  terra  eolie  goditi  ; il  tke  fini- 
te amhf  c*biath‘  ari , t Agr  retai /ì  , ed  / froprio  delle  piarne, 
e di  li  nix.  1 fi  afa  m figmfic.  mturt  e neon.  gaff.  Lat  > al- 
tari , taduei  tmiitrrr  , radati  agere  .'  Gr.  fiatar , pc^.oiX òr. 
Cr.  z-  19-»-  Ed  upperdò  ee.  qnn  radicherà  in  etto,  ni  neh 
nra  , «mero  (Ratificherà  aleima  perfetta  parità  . 

f.  Per  met-tf-  vaie  Internarli , Pro  fondar  fi  Lab,  17*.  I^i 
perdura  era  okiu  tanca  , già  tanto  s'era  il  mal  radicato  . 
lef.  Br  1.  17.  Rnvhé  1 malvagi  Angioli  ebber  «Ovato  il 


male,  cd  ebbe  luto  il  pruno  uomo  il  fuo  peccato  , li  .. 
duò  l'opra  f umana  generazione  tn  (al  maniera  .che  le 
geriti  , che  nacuc-o  appretto  , erano  piò  commini  ma- 
le aliai  , che  ai  bene  . 

Radicai  issi  ilo . Saperi,  di  Radicato . Trd.  Mi  fi.  Quan- 
do ella  è pccfcaim  a diletto  per  radicatiflimi  diliderj  dcl- 
1‘ amore  . 

Radicato.  Add.  da  Radicare  . Lar  defitta  , infimi . Gr.' 
i^phir . G.  V.  la.  108.  9.  In  te  per  vivo  ordine  di  iucccf- 
iàonc  li  palei»  quella  divozióne  , c amore  indillolubilc  ri- 
dicalo ne’  cuori  de'  hionniini  ; Fr  la*.  T.  5.  Che 

d'uom  perfetto  f arbore  é figura.  Che  quanto  piò  profon- 
do i radicato  , Tanto  é piò  torte  ad  ogni  rea  ventura. 
Red,  Off. an.  17*.  Non  portan  denti  radicati  nelle  raajcellc- 

K a al  c a z 1 o n e . Il  r idi  care  . Lat.  r aduatià  . Gr  piutan. 
Lior.  Pred.  F.  R.  Conte  in  terra  buona  le  piante  Unno 
buona  radicazione  . 

Radicchio.  Irbamta.  Lu.cicbrainm,  Cr. xileni.  DaV. 
C* di.  198.  Di  Febbraio  fcfnina  cavoli  cc.  radicchio , faru- 
pa  , (omino  . 

R A O K E - Parte  fetterranea  della  pianta , che  attrae  il  antri, 
menu  dalla  terra  , r dfiribailctlo  a latte  t altre  farti  di  eff a 
pianta,  paria.  Lat.  radia  - Gr.  fifa.  B*et.  mrv.tt.  15.  Fat- 
tcfi  venire  erbe,  e radici  vclenofc  ec.  quelle  IhllB  , cd  in 
acqui  rcduHe  . F dov.  17.  1*.  Acciocché  ella  alcun  altro 
ottcndra  non  pcdLa  in  fimil  modo,  tagliG  infino  alle  ridi- 
ci , t mcttaft  nel  fuoco.  Dant.  Purg.  *0.  I’  fui  radice  del- 
la mala  puma.  Che  la  lena  crilliana  rutta  adulta,  fio- 
chi* buon  frutto  rada  fe  ne  (enunci  frati,  gov.  fam.  Da 
trilla  radice  non  è prodotta  buona  pianta  . RuM.  fior.  a. 
La  radice  è quella  , che  oafcolla  fottetra  tira  a modo  di 
bocca  1:  mitnmedio  . 

%■  I.  Ptr  meuf.  Cagione  , Origina  , Principio  . Lat.  rafix. 
Gr ■ pi("  ■ Dant.  Inf.  v Ma  *’a  conofeer  fa  prima  radice 
Del  noélro  atnor  tu  hai  cotanto  affetto,  Farò  come  colui, 
Tra*.  IV. 


che  piange  fce  dice . F Purg.  18.  (Ali  fu  innocente  l'.inu-  9 
na  radice  ( noi  : Afiamè  ) E Par. li  Dunque  clfcr  divette 
Convien  <le  vofiri  effetti  le  ridici.  E 9 D' una  radice 
nacqui  , cd  io , cd  ella  . E 10.  Ò jnedeflioazioa  , quanto 
remoti  E"  la  radice  tua  da  qoefiii  afpcrti  ec.  P-fi.  tot  La 
fuperbta  cc.  é radio» , cagione,  e principio  di  tulli  gli  ,aD 
tn  peccati  . G.  P.  8.  1 a.  4.  Quella  novira  fu  radice  , c co- 
minciamcnto , dello  (concio  , e nule  fiato  , che  ne  legul- 
j.  1 1.  Ri/hte  quadra  , 0 guarir  ai  a et  un  minierò  , ? guel  — 
Sanino  , thè  niaiti/l  reato  in  fe.  Beffe  lo  /radiar  . Danti  vie. 
natv.  |f.  D»  numero  del  tre  è la  radice  del  nove,  peroc- 
ché fanza  numerò  altro  alcuno  per  fc  muffipficato  la  no- 
ve , Ika. uuc  v edema  manifcltamcnic  , che  tre  yia  re  u 

mGal.  Sfi.  atp.  La  radKe  quadrata  del  quoziente  cc. 

umero  cercato  . E aio.  La  fui  radica  quadrata  farà 
l' niello  numero  cercato. 

v I II-  Ra.brr  t«Aa  , • rabica  . l’Meb  giuot.  Pcttae.  Nu- 
mero cubico  , Il  quale  nafee  dalla  radice  d un  quadrato, 
é quello  , il  quale  fi  genera  dalla  muuiplicaziope  doppia 
d' alcuno  numero  in  fc  fielfo  ,«o  dalla  multiplriazionc  (uà 
(empiile  , come  due  volte  due  due  volte  nnuo  otto  , o 
veramente  due  vìa  due  -fa  quanto , e due  vìa  quattro  ot- 
to*, il  qual  numero  orto  é cubico,  c due  é ta  tua  radice. 
Rabici  . Sella  d ciba  . Lai-  t.uluula  f.ìtna  , rofkanu f mi- 
me. Gr.  Stiate . Cr.  fi.  100.  1.  Ia  radice  è uricrbi  , la  cui 
radice  cosi  s appella  , e dilettali  in  arac  nebbiolo  , avve- 
gnaché in  ogni  acre  nafta-,  e alligni  • Vii.  Piar.  Li  doni, 
eh  c'  diva  a Greci  , erano  bietole  , lattughe.  « radici. 

Bar  J>.  ».  aj.  zaffiri  , orinali  , c ùova  fod«  te-  Hanno  fit- 
to Capere  agli  ufolien  , Cne  ci  è dette  radici  con  due  co- 
de . Alano.  Cefi.  |.  up  Or  la  ventola  rapa,  e 1 fuoi  con- 
giunti Di  piò  aguto  rapar  lupi  , e radia  . . 

R a di  CETI  a - Dnn.  dt  Renine  . Lat  radicala  . Gr.  tfi-.r. 
Ubr,  tur. malati  Da  quelle  radici  maggiori  pullulano  mol- 
te tadicette’-fouilillime  . 

RadiFicarz  . notificare  . Lat.  tarcfàeert . Gr  C*. 

j.  7.  18.  La  urtò  in  verità  del  l'ale  l'umidità  lua  lecca, 
il  for  mento  la  congiunzione  nidifica  ■ 

Radimadia.  Pinolo  frumento  di  ferra  , frgdfa  di  zaffa, 
col  quale  fi  rade,  9 rajtbia  la  tuffa,  che  rimane  appiccata  al- 
la madia  . Lat.  radula.  Gfi'{ic/ur.  Bocc.  hov.  bx.  li-, Si  fe- 
ce accendere  un  lume  , e dare  una  radimadia  • 
Radioso.^.!.  Add.  Pieno  di  raggi..  Raggiante  . Lat.  r«- 
dtojat,.  Gr.  **Tuul»t  . Con».  Pnrg.  1.  Quello  piatilo  , clic  , 
coorotta  ad  ^mire  , che  é feooodo  aitrologu  Vcnus  , sì 
aftendea  lucido,  e ipdmfo.  Gài  Sfi.  }»7-  U.lor  nudo  tor- 
pKcilo  ci.1»  mollra  in,>fandito  cc.  mille  volte  più  di  quel- 
lo , die  d li  rapprticntcrcbbe  , quando  le  gli  levane  il 
capellizio  rad  iota  non  fuo  . 

R a u i fcS  l M a M ( m 1 . SutcrL  di  Radamente . Lat-  rarìjfi-, 
me  . Co,-  minar  atra  . Cr.  Ma  quelli,  che  fonò  indi , ra- 
dillun «mente  dm’uflio  troncare  ,c  rimuovere  .Cui. SS.  Pud. 
Sicché  malagevolmente  , o radilfimameaU , comprefo 
tifi  rimiri  era  iuduto  - , 

Radissimo  . Saperi,  di  Ràdo  ..Val  tariffimi \ . Gr.  an- 
raaaroc  ■ Bocc.  mov.  aj.  .10.  Radilbmc  volte  era  ufafo  di 
palLire  davanti  a afa  fua. CoiL SS.  Pad.  Con  pochi,  e con 
radiriimi  prendiamo  cftmpto  di  v^rtudi  : Botz.  l'erre 6.  t.  t.  . 
li-che  occorre  radiflime  volte.  Red.  Of.an.p).  Quelle  tre 
ultime  Tazze  d»  animali  fogliano  cc.  prendete  fcaruffiifio, 
e radi  Unno  il  nutrimento  . 

RiDi.TU  ti  • DatUd  materia  , che  fi  /fiera  dalla  c*fa  , ehe 
fi  ràde  , Raf chiarata  . L xt^Jiobs  . Gr.  et  rapo  . Te).  Poi,  P. 

S.  16.  La  radrturi  del  paùiolo,  ovvero  delia  padella  cc.  ri- 
ticnc  il  lafiguc  . E appiè  fio  : 1 fichi  lecchi  colla  raaitura 
k | " dBc  piaghi 


del  rame  giovano  ifle  piaghe  delle  gambe. Cr.  t,  ;6.  t.'La 
md aura  di  quello  legno  ( del  baffo  ) perocch’  é fredda,  e 
fetta  , cotta  in  acqua  di  pozzo , coll  tigne  il  cadimento 
de'  eapdfli  . 

Rado.  Add.  Contrario  di  Fitto  , di  Sf  efo , e ài  D<  ufo  ; e di- 
ce fi  drenti  Con  goffi  , le  parli  de  quali  non  fono  in  mAfrra 
congiunti  y.tbe  fi  totchino,  0 fi  fftingam  m firme. per  eruiver- 
Jo  * t fi  dite  anche  d'ile  tojt  fichi  dt  numero , 0 che  fui  goffe 
in  qualche  dfiantia  ( una  dall’ altra  , come  tajt  rade  , albo- 
ri iodi  , t fintili  i t di  quelle  ancora  , che  fi  fanno  , e acca- 
dono raramente  . Lat.  rami  . Gf.  rvd/isi . Hot*,  mtnd.  fi. 
Macchie  nére, e-  rivide  cc. apparivano  a molti, a cui  gran- 
di , c rade  , ed  a cui  minute  . c fpcfjp  . fiallad.  N vemb. 
u.  Chi  vi  mette  cc.  pane  d orzo  forandolo  , c in  Uno 
panno  di  lino  bianco,  e rado  legandolo  . Lab.  in.  Per 
certo  le  limili  a quelle,  che  dette  abbiamo,  tono  oiò  ra- 
de , che  le  .fonici . Arrigb.  60.  Ogni  tofa  , ch’é  radi , Iìjo- 
le  clfcr  piò  cara  . Dant.  Par.  4.  Ma  così  falda  vpglia  è 
troppo  rada  . 

I.  Pi*  Singoiate  , Eccellente  f Pregiato  , Rpr°  ■ Lat>  ra- 
nci , egregau  . G».  Prn.  ,a*rz.  14.  1.  Pcrocéné  del- 

le cole  ai  mondo  rade  . Albert,  eap.  1.  Rado  favere  fi  dà 
per  ufo  di  lungo  tempo . 

f.  H.  Rade  :-Jtc  , ftflo  awabialan.  vale  Poche  voltr.  Ra- 
damente , Di  rado-.  Lai.  taro  . Rote:  nov.  pi.  g.  Il  che  ra- 
de boli*  Cuoi  e de  TE  defedi  avvenire  . Guid.  G.  Imperoc- 
ché Cicilia  ride  vòlte  fu  qui  fottopolh  pila  signoria  de 
Greci  £>»«f.  Pfirg.f  Rade  volte  rilurge  per  ri  rami  fuma- 
na profittare l Caf.lett.70.  k perché  rade  volte  fi  trova  chi 
procuri  rempenramentc  gli  oneri  , c la  gteria  , pare  che 
ec.  E rim.  buri.  1.  V lo  per  me  rade  volte  altrove  il 
metto . 

D Rado. 
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H a»o  . Awrrb.  Radamente  , Di  rade  . Lafc  raro  . Gr  ri» 
ib<  . I>v.  Ri.'.  Chi  parli  ado  , è tenuto  a grado.  Da  ut. 
taf.  4.  Pèriivan  tajlo  eoa  voci  fòavf  . > 
meco  t'auft , Rado  fen  parte,  (1  tutto  l’appago . Perr./m. 
260.  E per  I altrui  si  rado  6 ditterà  . C r.  it.  9.  1.  L) con- 
fi letammarc  t campi  oc’  colli  più  fpeffo  , e nel  piano 
più  rado  . 

1 D>  rada  , papa  avverbialm.  v.  DJ’r  a do  . 

Ha  pus  AM  «sto  R^lutrom.* , RaunameMo.  Raunt.Lu. 

I , eeaeenatib . Gr.rvAR*»».  rv**ì?**t< . Ltòr.  tur.  malati. 
Po  lo  Orano  , e foverciiio  radunamento  della  pituita  od- 
io ftramaco  . 

Rado  UNia  • Raunama  . Laf.  tatui . Gr.  ttvmeix  . Tr. 
lai.  T.  3.  17.  17.  Ch' ognun  li  confortane , E folle  ferma 
voflra  radunane  . 

Radunare  • ^Mutare  . Lit.  erigere  . Gr.  cvAiyH*  . Ff. 
toc.  T.  Dopo  che  I alme  larah  radunate  . Arri  Vip.-  a.,  j. 
Netta  taf!  del  fignor  Charaà  per  quello  effetto  a*  meli  ad- 
dietro fi  fono  raduoari  ( fai  fit^fic-  neutr.  puff.  ) 
Rafano  • Radite  ntia  , all*  <juitr  dittimi  anche  Rjtmaiac- 
(h  . Lat-  ratlptmir  water  , orbitai  arii  , n!  rotumiut  \ Gr. 
b*p*t3i  ■ Pallatl.  Ginn.  ia.  La  radice  , ovvero  il  (cme  dd 
rafano  metti  giti  alia  barba  . O.  6 99.  t.  0 rafano  non  li 
ferniua,  imperocché  non  ha  Cerne,  ma  £ pianta  !»  (ili  co- 
rooa  ficlca  tutta  , o"  mezza  . Alam.  Colt.  j.  i»8.  Chi  vuol 
notilo  .variarle,  al  h»o  «ingiunga  De!  nilforuo,  del  rifui, 
dell* eruca,  Del  bafClico  i!  Cerne.  S i jp.  Ni  rette  indietro 

II  fimigliantc  a .'or  rafano  ardente  . 
RaFFaCCIAME^TO.  Il  raffàteiarr . Lat  txpnbratio.  Gr. 

ciuf  a pò < . Cew.  Pnrg  53.  Al  dui  affaccia  mento  pcrtcoftNio 
quelle  colè  , che  fona  dette  Copra  il  detto  letto  capito!* 
nello  Verno  . • ' ‘ . 4 ... 

RaFfacciaI*  . R infatuare  . Laf.  extrobrdtt  , 0 bjiten  . 


Gr.  ■ Cam.  Porr.  *4.  Ecco  f altro  male  , chf-du) 

affacci* • die  (cguitdc  alli  Giudei  per  lo  vino  della  gola. 
Da» Twifia.  ij. Che  noi  negherà,  e rafeucrdglic.’c  fempte 


al  ftrrz»  cane  . ■ — 

R a F F a k D 1 L L A fi  E . Affardellare  . Lat.  fugare.  atre  . Gr. 
mmum(itr-  Buon.  Pier.  2.  3.  io.  I foidati  non  han  credito 
aJpioo  , Ognun  gli  sfugge1,  ognun  fi  Icore  vecchia  , E 
uffa  ideila  le  (uè  mercanzie  . E 4.  1.  ta.  La  «birreria  non 
ha  la  maggior  voglia  , Che  di  raffaTdcUarmi  qualche  gof- 
fo . r 4.  4.  n.  Robe  affardellar , portele  folto  . 
Raffazzonare.  Adctnart , t Raffinare  tim  diligenza  j 
e fi  uf  a in  /igni fé.  an.  t acuir.  fl.rjt.  Lai.  exvrmtrt . Gr.  **• 
wc cnptMt  • Pi  taf.  1.  Là  olire  ette  li  foa  raffazzonate  . Ca- 
vedi.. Pungi!.  Quelle  , che  «’  adornano  e raffrrronano  , e 
foano  balli  , c canti  dct  piacere  agli  nomai  , peccano 
mortalmente.  S.Gnfofi,  Ci  Rodiamo  con  diverii  lavamen- 
ci  , e ornamenti  , c colori  , e liudj  molti  , e vani , dr 
mantenere  , o dì  crelcere  . o di  raffazzonare  quella  tanta 
poca  corporal  bèl  lena  , eh  abbiamo  . Ca r.  Utt.  1.  10.  E ’l 
capitano  , ritogliendo  )’  altre  ciarpe  di  rena  , fi  raffà^onb 
con  ette  il  meglio  , che  Teppe  . Bum.  Far.  j.  a.  ij.  Put 
i adori»  . c forbifee  , c raftawoua  . 

$.  Per  fini iht.  Biffini,  ft.n.iyt.  Perù  nAtfoUlt  il  qoftro 
detto  , Che  di  vottra  dovizia  a Sbatti  difagio  • 
Raffazzonato  . Addrd.tRjp<t-r.zin't  - Ltt.  exorwetxt . 
Gr.  x*ouxvfuà*'t  . D.  Gh : Celi.  Ma  più  n£  Villani  rileva- 
ti , e affazzonici  nelle  IjJoglie  de’  poveri  . Red.  taf,  14. 
Quali  tutto  raffi/ Totutufi  , avendo  lafcuto  quello  fmeno 
c&r  di  cenere,  lì  era  veflùo  d’un  verde  vi  vittimo.  L afe. 
Stilli.  4.  \ Buon  aigmo  , metter  GianGmone  , voi  Sete 
rattàazonito  , .si  bello  , c u a ordine  > 

Rafferma  . Ctmfermaxum  , Il  raffermar*  . Laf.  con  firma- 
nti . Gr.  iSxlaÌMOK  . Tat.  DaV.  am.  t.*j.  E già  gli  avea 
Agallo  , nel  chiedergli  a*  Padri  rafferma  della  balia  di 
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R AFFI  COI  AMENTO  . Il  raffigurare  . laf.  atntlio  . Gr. 
irne  unir  . libai  d.  Amdr.  Acciocché  non  potettero  avere 
raffiguramento  di  tua  perfona  . Salvia,  àifc.  1.  $69.  L*  uno 
difeorfo  coll’  altro  é connetto  , I’  «temo  coll*  interno  , c 
l'uno  confcgue  l'altro,  ed  i foamiucvo.'e  rapprdc manza, 
c raffiguramento  di  quello  . 

RaFf  louiait.  Rinntfutt  uno  a'  lineamenti  della  faccia  , 
e ad  alcuno  altre  fatui*  . Lat.  ai” r fiere  . Gr. 

Boer.aot.  if.  17 . Sicurano,  vedcndol  nicre,  fufpitò  , non 
cottui  in  alcuno  atto  l’a vette  raffigurato.  Petr.tap,  a.  Ove 
raffigurai  alcun  moderni  , Ch’  a nominar  perdura  opra  fa- 
rebbe . Diinf.  lnf.  34.  Come  quando  la  nebbia  lì  dilfìpi , 
Lo  (guardo  a poco  a poco  raffigura  Ciò  , che  cela  1 va- 
por , che  l’aere  flipa  . E Par.  j.  Ma  or  m'  aiata  cib  , clic 
Ul  mi.  dici , Sicché  raffigurar  m’  è più  latino  . Btm.  Ori.  i. 
i%,66.  E cavalcando  incontra  una  donzci’a,  La  quaie  an- 
cor non  pub  raffigurare  . Taf.  GitSty  14.  Com'  aquila 
fjo!*  Tra  gli  altri  angeli  trapaifar  ficura  , E fot  volati  J-> 
ir  tanto  pretto  al  sole  , Che  nulla  v;tta  più  la  raffi <111  a . 

* f.  Per  Ra famigliare  , Paragonare  . Lat.  r (ferri . Gr.  va- 
piuW'i.'.  m*t.  SaKk.TÌm.4+:<fae\\i  rettori  a ragno!  raf- 
trguro , Che  nella  buca  (landò  dentro  « un  muro  ec. 

Raffigurato  . Add.  tLt  Raffi!  arare . Lat,  agnina.  Gr. 
rrryrurh  . Petr.  foni  j6.  Piati  fc  morto  il  marno  di  fua  fi- 
glia Raffigurato  alle  fatte tu  come  . 

Raffilare  . Affilar*  , ed  amebe  f din  del  Pareggi  tr  , eh* 
tanna  i forte  , r » tahedài  eolie  (grètet  , e tal  coltello  i lor  la- 
vare. Io»,  ex antere . Gr.  mar  fi,  Siiynt.  Pataff.  1.  Tu  m'hai 
ben  raffilata  la  ghiandaia  ( jui  fifa  team.  ) 

Raff  ri  ATURA  . Vnti  , ine  fi  lava  nel  raffilare  , t tl  Raf- 
filar* ffrffa  . 

R AFFINAMENTO  11  TaffimarP  . Lat .perfidio.  Gr.  «Wafa»- 
ait . SaHr.  Awtrtim.  1.  ».  IO.  Ma  non  li  fdegnino  per  Dio 
i prefeoti  uomini  detta  noilra  città  , non  d'  imparare  dalli 
Urani  . ma  (Diamente  di  ripigliar  dagli  avoli  , non  dico 
tutto  illinguagcio,  ma  un  cotal  raffinamento  dell1  idioma 
loro  . Salviti,  dtfe.  1.  37X.  I moderni  hanno  talora  qualche 
raffinamento  dall’  arte  . 

Raffinare  . affinare  . Laf.  ptxfittrt , purificar*  . Gr.  »»»• 
ctaii/  , xaSaolPur  . Cavali.  Mod.  cuor.  Lo  itetto  effetto  di 
quefio  fuoco  si  t , che  purga  , e raffina  il  cuore  , come  il 
fuòco  macerale  raffina  I oro  , e i metalli  . a mi.  Purg.  8. 
A mici  portai  I amor  . ette  qui  raffina  . Rutti.  Fior.  90. 
L'  aloè  G tagi  , non  per  raffinarlo , ma  per  correggerlo . 

Raff^natfzz  a . Rj*fffifamnm  . Lat.  perfetto  . Salvia, 
fife.  r.  47.  Più  fi  dee  (limare  i'onctth  del  vivere  ce.  fope» 
quatti lia  raffinatezza  d'  ingegno  . . 

RaRfin  ATlSSl  Mò  Superi,  di  Retfinalt  . Salvia,  dtfe.  «. 
337.  « cui  gotto  , anehe*  nella  piò  batta  , e minuta  gen- 
te , G farge  effere  raffina» ittiolo  . 

R A F“F  I s AT  o . Add.  dt  Raggiare . Lat.  tunfioanu  , perfefbtt . 
Gf.  xréa&inlt  . Rieri r.  Fior.  I?.  Si  ufi  in  primo  lu>*eo  il 
bianco  dell*  Elba , dipoi  il  giallo  raffinati  , o puri  . fap- 
preff » : Avendo  oggi  copi»  della  vera  , e de.'.'a  raffinala  , 
li  tifino  quelle  . E altrove  : Il  bolo  dell'  Elba  raffinato  , 
('gg*  venuto  a luce  . Red.  Off  an.  ar»  Sciolti  una  confida 
rubile  quarti iHt  di  iucchero  Totonero  nell'  acqua  comune  . 
S«ig.  nat.  efp.  *04.  Come  direbbe  1'  oro  raffinato  , © il 
piombo,  o altro  mettilo  più  doke . €*/.  fra»,  71.  E done- 
ranfiofi,  fatto  che  tu  fii  loro  forni  Iure,  non  foto  la  pietra 
del  paragooc , ma  inficme  foro  della  magnanimità  , c di 
iurte  1'  attre  virtù  raffinato  , e perfètto  . 1 

Raffinile.  Affmirt , Raffinare  . Lat.  per  he  ere , purificar*  . 


rafferme 

Raffermare.  Confermate.  Lat.  con  firmar*  % Gr.  fitlhmr. 
Boa.  nov.it.9.  Il  che  raffermando  più  volte  rt  famigliare, 
né  potendo  altra  rifpotta  avere  . tornò  a metter  Gerì  , e 
si  gliele  dette  . I mv.  99-  *»•  Noi  vi  foretr  \*edcre  di  nò- 
tte mercatanzia  .per  la  quale  noi  la  vottra  credenza  raf- 
fcuncremo  . G.  P.  1»  87.  8 Io  raffermo  ciò  , ebd  io  ti 
ferito  per  I'.  altra  latterà  . Cren.  Mordi,  aro.  Se  (a  ti  (enti 
avere  un  diritto  , e leale  parente  cc.  falcialo  attore  <fe’ 
tqoi  fanciulli  , con  quettft  , che  c’ renda  ragione  a raaoo- 
valdi  ogni  anno  , ,e  che  a loro  iftia-  il  raffermarlo  . 

Raffermo  . Add.  Raffermato  , Cmfttm<iia . Lat.  confirma, 
tur , Buon.  Fin.  ».  K7j.  Sapon  da  levar  macchie  , E da 
purgar  lordare,  e nuove,  f vecchie,  Penetrate,  rafferme, 
Kincappe'.lttc  di  Copra  ogni  tela  . r />  * 

Raffibbiare.  Raccattare , Reiterar »,  Rrplkine , Ripetere . 
Lat.  iterare..  Gr  luimpcr.  Toc.  Dav.  arm.  6.  itj.  Farafma- 
nc  più  funofo  ferì  il  nimico  per  la‘,vffiera  ; non  raffibbiò, 
perctì?  fti  dal  cavallo  portato  oltre  . E Jkr.  i.  tóa.  VircHio 
raffibbiava  parole,  e minacce  . Ma’ mi  j-  8r.  Ne  fci , e ne 
farai  , io  io  raffibbio  , Se  hfcn  non  puoi  per  dr  dir  come 
il  nibbio  . E 7.  70.  E die  di  ffuovo  uff  altrò  ne  'affibbia  . 

RàFFIDARi.  Confidare  . Lai.  (cOfidete  . Gr .#«'/«/.  Retar. 
Tuli.  Moilrerà  , come  l’ avverfano  foo  fi  ralfoia  più  nelle 
dette  cole  , che  in  altra  ragione  . 

R a FFf  D ATO  . Addi  da,  Raffidarr  . Lat.  ronfi  fòt  . Gr.  ful- 
gir.  Buon.  Fin.  3.  i.  9 Poi  .'affidilo  l'opra  mia  ptofeguo. 


Gr.  óraiiq,  xnSm^ur  . Cavale.  Med.  amr.  È le  tu  fotti 
oto",  dioé  ffmllr»  , rifinirai  crefcenio  di  virtù  itti  virtù  . 
IJfc.  Streg.  4.  1.  Vo;  late,  come  la  patta  del  gran  calvel- 
lo , che  quanto  più  fi  rimeria  , tanto  più  fitti n dee  altrui 
fra  te  mani  . Segr.  Pitr,  Mende,  a.  6.  Codili  mi  raffi  nife* 
fra  le  mani  ; guarda  , come  ragiona  bene  di  quelle  eofe  ! 
Cetili.  Servtg.  «Va.  Tu  ufi  ra tfi tirici  tra  le  mani  A giorna- 
te. l'or  ih  Enti.  joo.  St  nella  nottra  Kngua  fi  trafportadiro 
le  feienze,  come  G potrebbe,  ella  pareggerebbe  tutte  l' al- 
tre, e forte  avanzerebbe  di  nobiltà,  perchè  le  cole  vanno 
fempre  raffio endo . 

R>  F F t o . Strumento  di  ferro  adunco  , Graffio  . Lat.  bar  pago. 
Gr.  if*o%  . But.  lnf.  11.1.  Raffio  unto  è a dire  , quanto 
graffio  . Quello  é uno  (Irumcmo  di  fèrro  con  denti  traci- 
non  , f ancora  uno  plinrcnfc  lungo  . G.  I'.  10.  ioé  1 A 
ciafaino  oioellabole  aggiunfe  pedoni  con  pavtfi  . e bale- 
ilrà  , e raffi’,  e ttipR , e fuoco  . D*m.  taf.  ar.  Poi  l'adden- 
tar con  più  di  cento  ratti  . E ai.  Quattro  nc  fe  volar  dal- 
l'altra colla  Con  tutti  i raffi.  Fra*c.Sateh.nm.  t8.  Ottanti 
uncini. e raffi  alle  lor  (palle  Portano, e «arde.  E 48.  Raffi, 
e riffrélli  ognun  per  arma  tiene  . 

RaF/ONDARR  . Di  nuovo  affondate^  Far  ptìl  profondo. 
I jf/  altrui  tffodero  . Toc.  Dav.  anm.  1 a.  158.  Oftde  pp«  fa» 
r offerì Jò  . ì.ur. 

Rafforzare  . Far  più  forte  , Fortificare  , RtnfàbMt*  . 
IjT.  munire  , ver  et  adderei  Gr.  . G.  IR  aiuta.  Raf- 

forzò In  fiato  della  città  . F fap.  ?.  Rafforzando  il  ca- 
flcllo  molto  di  rocca  , e girone  di  mora  , e di  torri  eC. 
Albert.  2,  ^4.  Allora  lp  fornimento  tt  fa  ihoiro  forte,  quan- 
do è rafforzato  per  molti , è lunghi  penfien  . 

Rafforzato  - Add.  da  Ro fforx.tr  r . Lat.  tnnnfiui . viri  but 
autìat . Gr.  ìfoptalHlr . G.  V.  il.  34.  j.  Rafforiata  1 olle  de* 
Sanefi  , ffatu.D  cttcodo  andato  a l'.fa  per  Ibccorfo  , da' Pi- 
foai  ebbe  aiuto  cc.  Sahm.  prof  Teff.  utt.S  compiace ia  f 
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con  capii  di  dire  , e eoo  («condii  migliore  dilli  fui  au- 
torità, graviti,  « dignità  rafforzata  , tenere  un  fimi)  pro- 
palilo in  avvenire  . 

R aPFKEDD  AMENTO  . Il  raffreddare . Ut.  algor.  Gr.  4J- 
XP1  • SjSS-  ’>'**•  *>*•  *Jfr  Non  mentire  nel  prima  raffredda- 
mento a fhrtgaerlì  , e in  coti!  gitila  ad  acquistar  campo  , 
dove  rarefarli  nell'  agghiacciare  . Ariti.  Celi.  Onf.  up.  Per 
lo  raffreddamento , che  averi  fatto  la  cera,  fi  fari  ritirata 
quanto  i la  groffezza  di  un  pelo  di  cavallo  almaaco  . 

V Per  mtsaf,  Coll.  Ah.  Ifat.  cap.  ia  Per  la  quale  pigrizia 
dimorfe  in  loro  il  raffreddamento  . E tap.  ji.  Soao  foffi- 
cienti  di  due  turbinone  , e raffreddamento  nelle  cole  di* 
vinc  alla  mente  di  colui , che  dimora  in  fojitudinc  . 
RAFFREDDAR»:-  Far  divenir  freddo  . Ut.  frigi fuere , re- 
frigerare . Gr.  4"X«'1  * 4vx*T*u’  • Frtr.  fon.  181.  E f empia 
nube  , che  ’J  raffredda  , e vela  , Rompeffe  aff  aura  de! 
m.o  ardente  dire  . M.  Aldolr.  B.  P.  Se  elle  fon  mingiate 
verdi  con  tutta  la  fuma,  confortano  leggiermente,  c raf- 
freddano la  forcella  . Al  Ahiobr.  P.  N.  146.  Ha  vini  di 
raffreddare  il  grande  calore  della  fèbbre  . Red.  Vip.  1.  *8. 
Arrivato  al  cuore,  diacciandone  gli  atomi  calorici  , del 
tutto  lo  raffreddi  , e lo  agghiadi  . Sagg.  nat.  tfp.  »6o.  Per 
lo  contrario  è notiffiou  cfpenenza , che  il  (alnitro  nfoluto 
in  acqua  la  raffredda  . 

<j.  I.  In  figwfic.  neutr.  e nemtr.  paff.  vale  Divenir  fui  lo  . 
Ut.  aigere  . Gr.  «m4dvi&«  • Cr.  1.  4.  f.  Cotale  acqua  è 
qui  Tempre  dolce  , cu  é leggieri  a pelarla  , e rollo  rat'- 
(redia , c toffo  rifcalda  . Ptn.  tati.  ;i.  4.  Sarge  nel  mez- 
zo giorno  Una  fontana,  e ticn  nome  del  «ole  ec-  E tanta 
fi  raffredda  , (pianto  *1.  fol  monta  , c quanto  i più  d'  ap- 
preifo  . 

q.  II.  In  fignific.  niutr.  vale  anche  tal  tolta  Infreddare  . 
Zibdd.  Andr.  105.  Chi  tocca  colla  pietra  ciò  , che  il  ca- 
vallo mangia , e bcc  , mai  raffredderà  , o rappiglierà  , ni 
V unghia  muterà  . 

4.  III.  Per  metaf.  Minuto  , R tllcntare , Divenir  lento , 
Sena  tre  il  fervore  ntit  operazione  , 0 nell'  afelio  ; ed  in  gru- 
fi» fignific.  fi  ufo  in  fentim.  alt.  nentr.  t neutr,  p,ff.  Ut.  fri - 
ge ferri . Gr.  . Bore,  introd.  41.  Ni' quali  nè  per- 

vedili  di  tempo  , ni  perdita  è'  amici  , o di  parenti  ec. 
avea  potuto  am  )*e  , non  che  (pegnere  , ma  raffreddare  . 
E mv.  ji.  14.  Pensò  con  gli  altrui  danni  raffreddue  il  Tuo 
fervente  attore  . /tf.  SS.  Pad.  DilTc  il  monaco  : or  ti 
(piaccia  sì , che  in  quello  difiderio  non  raffreddi  . 

RAFFREDDATO  ■ Aid.  di  R t freddare  . Ut.  frigtfaHeu  . 
Gr.  4 jgnròtU  • Pallai.  Foibe.  17.  Fanno  bollire  I*  acqua 
(alfa  , e ifchiumtno  , e poi  in  quella  raffreddata  tuffano 
le  pere  . Sauna  a.  Are  1 1.  prof.  6.  Il  capo  caauto , e il  raf- 
freddato (angue  non  comanda  , che  io  adopri  ciò  , che  a* 
giovani  s appartiene . E 7-  Per  le  raffreddate  eitremità  mi 
li  muove  un  (udore  angofciofo.  Sagg.  nat.efp.  tjt.  L’ em- 
piemmo d'acqua  raffreddata  col  ghiaccio.  E 104.  E quella 
ripiena  d'  acqua  raffreddata  col  ghiaccio  ferrammo  con 
fa. didimi  vite  . 

$.  Per  mnaf.  M.  V.  8.  15.  Il  fìgnore  ec.  raffreddato  della 
imprefa  , non  fegul  fuo  viaggio  . Pine.  Miri.  lett.  ór.  Tut- 
toché veggano  raffreddata  Voffra  Eccellenza  per  1 a Ten- 
ni , e nfctl-itto  altri  contrari  me  ordente  ec  io  fon 
certo  , clic  Voltra  Eccellenza  avrà  pietà  di  me  . 

Rapphedoo.  A il.  Ri  freddilo  . Ut.  frigcfalht . Gr.  4~" 

• Frane.  Sorci.  nru.  66.  Coppo  fi  rimale  nella  bat- 
taglia , della  quale  effendi  la  mirtina  raffreddo  , e tor- 
nandovi i mietiti  , diede  loro  ciò , che  doveano  avere. 

RAFFRENAMENTO.  U rafrenart  . Ut.  re  franano  . Gr. 
eira^aea'uu  . Bota.  i»w.  61.  a.  Effcolo  rifaputo  dagli  uo- 
mini , non  (offe  io.*  granitili  tu  cagione  di  raffrenamento 
■I  beffarvi  . Bar.  Paro.  14.  a.  A quelli  del  Purgatorio  ec. 
non  è necclfario  raffrenamento  della  invidia  . E altrove  : 
Li  rimedi  da  fuggir  si  fatto  configiio  fono  la  carità  del 
profilato  , raffrenamento  dello  ’ngegno  , come  toccò  1'  au- 
tor  di  fopra  . 

Rao  parsa' te.  Ritener  con  fttm . Ut.  rtfranare  , cohi  be- 
re . Gr.  àm%mé(ma  , Situami . Poliz.  fi.  1.  38.  Anzi  ri- 
iinngc  al  corridor  1»  briglia  , E lo  raffrena  (opra  alla  ver- 
dura . 

f.  Per  metaf.  Reprimere  , Moderare  . Tenere  a pegno  , ufan- 
dofi  taloro  in  gnefia  fentem.  anche  nel  fignific.  neutr.  paff.  Ut. 
eohibe re , temperare  fé  . Gr.  uoti^ur  wm«  . Bore,  no v.  aj. 
sa.  A vedere  , (e  io  pollo  raffrenare  quello  diavolo  (care- 
nato E n>v.  68.  i<.  Alquanto  nella  prima  giunta  fi  ma- 
ravigliarono , e raffrenarono  l' impeto  delia  Toro  ira  . G. 
y.  la.  18.  1.  Vii  però  non  fi  raffrenavano  i malvagi  gran- 
di . M I Arò.  cr.  Quando  né  per  lo  miracolo  della  maellà 
di  Gesù,  nè  per  la  pietà  del  tuo  beneficio,  che  fece  loro, 
noa  fi  palerò  dalla  loro  iniquità  raffrenare  . Coll.  SS.  Pad. 
Spelte  volte  ho  sì  raffrenato  il  difiJcrio  del  mangiare,  che 
per  due  di , o per  tre  ec.  Paf.  adì.  L’  umiltà  per  lo  con- 
trario tempera,  e raffrena  l'anima  dcll'uom»  • Bui.  Purg. 
*j.  t Ri  frenar  a la  gola  , é raffrenata  la  lulfurii  . E oltro- 
vr  Ri  (frena  va  lo'ngegno  tuo,  ficchè  non  tralcorrcffc  per 
fu»  prcTeW»  funi  la  virtù  . Petr.  fon.  ij+.  L’  anima  al 
dipartir  preda  raffrena  . 

Rapraasaro.  Aid.  eia  Rafrenart  . Lat.  frano  t -dui  itiu  . 
(ir.  j.’.i  , Fr.  la».  T.  ».  *7.  16.  Chi  vuol  portar  di 
Crii»  il  gonfalone  , Tenga  il  fuo  corpo  Tempre  raffre- 
nato . 

Raffrettare  . Af renare  . Lat.  oictlerart  . Gr.  mar- 
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antùtne  . Dant.  Purg.  14.  Cod  tutta  la  gente  , che  11  era  , 
Volgendo  T vifo  , raffrettò  fuo  parto  . 

Raffrontare.  Di  nuovo  affrontare  . Rimetter/;  net  af- 
frontare , Di  nasi 10  far  te/Li  . Ut.  rur/um  invadere  . Gr. 
notai  definii  tu»  . Vii.  Plot.  Se  non  vi  forte  fiato  Cafo  , 
c Podio  Afinio  con  loro  , li  quali  fecero  raffrontar  la 
gente  . 

I.  Per  Iti /lontrate  , oRintoppare  . Ut.  mancipi  , ofen- 
dert  . Gr.  myjfnru r , ùfH r . Dant.  Purg.  17.  E fece  la  mia 
voglia  amo  pronta  Di  riguardar  chi  era  , che  parlava  t 
Che  mai  non  pofa  , fé  non  fi  raffronta  . Buon.  Fttr.  4.  4. 
ai.  E (partiti  Più  non  fi  raffrontartelo . Mena.,  rim.  1.  joj. 
Chi  fta  , che  più  'I  raggiunga  , e che  ’1  raffronte  ì 

V II.  Ra frontale  , 0 Raffrontar  fi  , disiami  ambi  dei T Ac- 
cordar fi  a dire  in  uno  Beffo  modo  due  , 0 più  Perfime  nel  tefii- 
moniare , 0 ragionare  fopra  una  eofa  ; che  anche  diciamo  Con- 
frontare . Lat.  congrue  re . Gr.  mftùfur . Morg.  20. 17.  E mentre 
che  ogni  cofa  fi  raffronta, Ev vi  un  pallore  a calia  capitato 
( fui  per  fimeltt.  ) 

RaFFUSOL  ARE  • Afufolart . 

K A O A N A . Sona  di  ptfet  di  mare  . Ut.  draco  mariniti  . Red. 
Off.  an.  tjó.  Tra  quei  pelei,  che  ho  trovati  non  aver  tal 
vefeica  , o notatolo  , fono  ec.  la  ragani  per  altro  nome 
detta  dragone  marmo  . 

Ragazzaglia.  Moltitudine’  di  ragazzi  . Ut.  fcrvòit . 
Gr.  *mfur  vGbrr  . F.  V.  1 1.  69.  Lafciando  al  capitano  ra- 
gazzaglia  , e vile  gente  , eccetto  alquanti  Italiani  . 

Ragazzata  . Cofa  degna  di  ragrzyi , Cofa  da  ragazzo  . 
L»t.  pumlitat  . Gr.  Tm Ta,c»«r*<  evitata  . 

Ragazzetto  . Dim.  di  Ragazzo  . Ut.  fervulut  . Gr. 
SoKóptir  . Bue.  nrv.  91.  4.  Senza  perderne  un  fol  ragazzet- 
to , T abate  con  tutta  la  fui  famiglia  , e le  fue  cofc  in 
uno  tiretto  luogo  racchiufe.  Mei rt.  fot.  j.  Io  mi  (acea  (co- 
lar di  Scaramuccia , E non  mi  tapinava  ragazzetto  Arrab- 
biare! , eh'  alle  palmate  mucca  . 

Rag  a zzi  so  . Dim.  de  Rigazza  . Ut.  fervulut  . Gr.  ìt- 
KmpM  . M l'.  10.  74.  Scoperfcfi  quefio  trattato  per  uno  ra- 

Iazzino,  che  venne  al  cartellano  di  notte.  Cron.ypU.ivp. 

mima,  come  molto  avviliti,  mofiravano  a*  loro  ragaz- 
zini fare  guardare  Arno  . Fav.  Efvp.  Fancelli , c ragazzi- 
na del  fortocuoco  . Bnn.  rim.  1.  jj.  Attenetevi  al  vortro 
ragazzino  . Morg.  1.  ji.  Orlando  dille  : pazzo  Saracino,  Io 
vengo  a te  , com'  é di  Dio  volere  , Per  darti  morte  , e 
non  per  ragazzino. 

Ragazzo.  Servo  adoperato  a vili  tferciy  . Lit.  ferviti  . Gr. 

. Boce.  wro.  fa  ai.  Almeno  ti  fo  io  cotanto  d'onore, 
che  io  non  mi  pongo  nè  con  ragazzi  , nè  con  ticnolì  ■ 
G.P.  11.  1;?.  q.  Che  foto  1 ribaldi,  e' ragazzi  dell' offe  no- 
lira  avrebbono  vinto  con  le  pietre  il  bittifolle  , e 'I  pon- 
te . Dmt.  Inf.  19.  E non  vidi  giammai  mentre  firegghia 
A ragazzo  afpcttaro  da  sigoorfo  , Nè  da  colui  , che  m«l- 
volcntier  vegghia  . ZA  all.  Aule.  4.  Onde  fi  velli  a guifa 
di  ragazzo  , c (conofcuto  fra’  nemici  fi  fé  uccidere  . Ar. 
fai.  1.  Che  diffidi  larà  , le  non  ha  venti  Donne  poi  die- 
tro, e'Ilaffiero  , e un  ragazzo  , Che  le  (dormi  il  cui  , tu 
la  contenti  . 

f.  Oggi  t tifiamo  anche  in  fignific.  di  Giovanetio  sbarbilo  , 
e eh  Fanciullo  . Ut.  putr . Salv.  Granch.  1.  a.  E non  avcile 
ben  tocco  con  mano  , Che  tu  noa  hai  di  ragazzo  altro , 
Che  ’1  vifo  , c gli  anai  . 

Ragazzone.  Altre  fòt.  di  Ragazzo . Bem.  Ori.  %.  j8  *4  Prete 
Agriminte  un  certo  ragazzone,  Che  fopra  un  gran  cava! 
viene  a bisduffo.  Morg.as.aia.  Piglia  del  campo, pagan  tra- 
ditore, I (chiavo,  ragazzon , prigione,  e monco.  Buon.  Fier. 
4. a. 7.  Strabiliarli  ragazzoo  villani , Non  più  fiati  a città. 
Raggavignare  . Aggawgnaet  Hi  nuovo  . Car.  Un.  1.  8. 
Or  il  piede  , or  la  man  mi  fi  dinocca  , Mcntreché  nel 
cader  mi  raggavigno  ( f uè  ut  fignific.  neutr.  puff.  ) 
Raogclarb  . Congel, tre  . Lat.  r»«# elitre  . Or.  Mpii, 
e So».  Dant.  Inf.gg.  Levatemi  dal  viro  i duri  veli,  Sicch’i 
sfoghi  ’l  dolor  , che  T cuor  m'  impregna  , Un  poco  pria 
che  'I  pianto  fi  raggeli . 

Ragghiare,  il  mandar  folta  , thè  fa  l a fino  la  vote  . 
Ut.  rudere  . Gr.  òyoàaUt.  Boce.  nov.  7 x.  4.  Sforzandoli  ben 
di  di  offrirli  un  gran  maefiro  di  canto,  che  pareva  un  afi- 
no , che  ragghiaffe  . jimn.  87.  Il  quale  ( afino  ) ragghian- 
do fece  tutto  queffo  piano  rifonare  . Patoff.  5.  Quando 
T afino  ragghia  , un  Guelfo  è nato  . Dm.  Comp.  1.  ao. 
Mcffer  Corfo  malto  (parlava  di  meffer  Vieti  , chiaman- 
dolo l' afino  di  Porta  ec.  e però  Cpeffo  dicca:  ha  ragghiato 
oggi  P alino  di  Porta  . Dia!.  S.  Greg.  g.  4.  Parca  , che  rug- 
ghiane , come  leone  , e belaffe  , come  pecora  , e rag- 
ghiaffe , come  afino  . E Mor.  Ora  ragghierà  f alino  falva- 
tico  , quando  avrà  1’  erba  . l’u.  S.  Ciò.  Bai.  Giovanni  tra 

1 ielle  pirole  toccava  1' afineNo  , ed  c’  ragghiava  innanzi. 

ern.  rim.  1.  9.  Fanno,  che'l  povero  afin  fi  difpcra , Rag- 
ghiando dietro  alle  lue  innamorate  . E Od.  a.  4.  f8.  Onde 
la  groppa  rivoltò  ragghiando  . Cirif.  Calv.  fr  77.  E quei 
ragghiando  , quai  micci  in  amire  , Fuggon  dinanzi  a lei. 
Calai.  8.  Trovali  anco  tale,  che  sbadigliandb  uria,  0 rag- 
ghia come  «fino  . Patch.  Ereol.  6 a.  Anzi  ce  ne  fono  molti 
altri  , come  de'  corvi  il  crocitare  piuttorto  che  gracchiare 
ec.  ragghiare  degli  afini  ec. 

RaQOIUO  • La  Pace  drlt  a fino  . Llt.  radimi  , rutto  . Gr. 
firùfioen  . M>r.  S.  Greg.  Irti.  Lo  quale  diede  forma  di  voce 
umilia  al  duro  ragghio  dell’  afina  . 

&AOUIANrg  • Cbt  raggia  . Ut.  radiata  . Gr.  tagt-rifizmi . 
D a 
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Dant.  Cenv,  ito.  Certi  ( corpi  ) fono  tanto  vincenti  nella 
politi  del  diafano  , che  diventano  si  raggianti  , che  vin- 
cono l‘  armonia  dell’  occhio  . Serd.  fior.  9.  J44.  Noo  fu- 
fìcnnero  il  primo  fracalTo  , e’  raggianti  baleni  della  arti* 
glicria  . • _ 

Raggi  A»  t • Illuminare , e Percuotere  to'  raggi  . Lat.  radia- 
re . Gr.  ànmroflatair  . Doni.  Purg.  1 6.  Fcriami  ’1  fole  in 
fuir  omero  deliro.  Che  già,  raggiando,  cult»  l'Occidente 
Mutava  in  bianco  tipetto,  di  cilcilro.  £ Cwnr.1  io..  Peroc- 
ché 1’  anima  é tanto  in  quella  fovrana  potenza  nobilitata, 
e dinudata  da  materia  , che  la  divina  luce  , come  in  An- 
giolo , raggia  in  quella  . £ 110.  Provi  quello  per  fa  ipe- 
rienza  , ebe  aver  di  lei  lì  può  in  «taglie  operazioni  , che 
fono  proprie  deli'aoùna  razionale , dove  la  divina  luce  piò 
ci  editamente  raggi»  • ■ E 156-  Dio  pmgc  la  fua  virtù  in 
■<"  cofe  per  modo  di  diritto  raggio  , e in  cole  per  modo  di 

•fpJendorc  nhverberato  , onde  nelle  intelligenze  raggia  la 
divina  luce  . Frane.  Bari.  145.  17.  Son  certe  pietre,  perché 
rare,  care  i Altre  per  bel  raggiare  . Polix.  B.  a.  j8.  Surgea 
del  Gange  il  bel  sol»  pianeta  , Raggiando  incorno  con 
1'  aurate  ciglia  . (W>  * 

J.  Per  metaf.  Dant.WUrr.  if.  La  virtù  formativa  raggia 
intorno.  E Coiti'.  ne*  A me  conviene  lafuarc  per  povertà 
d'  intelletto  molto  di  quello  , che  é vero  di  lei  , c che 
quali  nella  mia  mento  raggia  . 

Raggiata  . Spezie  de  fiejce  Manno  , forfè  lo  fleffo  , thè 
Bazza  . Morg.  14.  66.  Raggiata  , c rombo  , occhiata  , c 
pclce  cane. 

Raggio.  Splendore  , eie  efe  d.t  corpo  incida  . Lat.  radiai  . 
Gr.  W«dr.  Dant.Conv. 87.  1 raggi  non  fono  altro,  che  un 
lume,  che  viene  dal  principio  «fella  luce  per  l'acre  intìnq 
alla  cofa  illuminata.  £ Pur#.  1.  Li  raggi  delle  quattro  luci 
fante  Frcgiavan  si  la  fua  faccia  di  lume  , Ch‘  10  I vedea 
come  'I  sol  folle  davante  . £ Pari  *f.  Che  ciò',  che  vico 
quifsù  dai  mortai  mondo  , Convicn,  che  a*  noffn  raggi  li  . 
maturi  . Bore.  g.  H.p.i  Già  nella  fommirà  de’  pia  alti 
monti  apparivano  la  Domenica  manina.  1 raggi  della  lur- 
gcnte  lune  . Lab.  6q.  Aliai  ben  conolco  , che  ancora  il 
raggio  della  vera  luce  non  è pervenuto  ai  fuo  intelletto  ; 

V I.  Per  metaf.  Pett.  fon.  *07.  Con  si  dolce  parlar  , t 
con  un  tifo  ec.  Di  sfavillante  , e ammofo  raggio  . Dant. 
Par.  19.  Dunque  nofira  veduta,  che  conviene  tllcrc  alcun 
de’  raggi  della  racnté  cc.  Non  può  di  fua  natura  ellcr 
punente  . ^ 

II.  Per  fìrniht.  Frane.  Sacci.  Op.  am.  50.  Gli  raggi  da 
ca po , c ’l  beato  a' piedi  in  ifpazio  di  tempio  gli  raggi  fieno 
converli  in  diadema  , c ’l  beato  in  finto  . 

f.  III.  Nel  numero  del  più  fetticamenU  fi  ufo  talora  Pai 
ter  Raggi  . Dani.  Par.  ji.  fc  vidi  lei  , che  u ficca  cqrona, 
Kidcttcndo  da  fc  gli  eterni  rat.  Pile,  c anz.  18.  1.  Quanto 
agli  ardenti  rai  neve  iluczoo  . E eanz  44.  7..  Sì  chiaro 
ha  'l.unfco  di  cclclli  rai  ,*Cbe  vollra  villa  uyjui  non  può 
fermaste  > Ar.  Fur.  s.'t  fc  tarando  il  siiePduiri  rai 
t>jì  men  eh’  all’  altre  ragion  s apprelfa  . Taff.  Cer.  4.  84. 
Serenò  allora  1 nubilofi  rai  Armida  ( qui  figuratala,  per 
Occhi)  £ 18.  9;.  E follcner  per  breve  fpazìo  1 ui  Dell’ an- 
geliche forme  anco  potrai  . 

Raggiornai  f.  Far  fi  gioì  no  di  nuovo . Lat.  nemm  luce- 
[cere.  Gr.  Tali»  tArprii/.  Dati.  Purg.it.  Peni»,  che  quello 
di  mai  non  raggiorna*  Bui.  ni:  Mai  non  raggiorna  i ecco 
che  Virgilio  fa  foifidjlo  Dame  , rammentandogli  , che  ’l 
tempo  pillato  ma;  non  ritorna  . 

Raggioso.  Add.  Che  ha  raggi . Lat.  radiefut . Gr  àzvni- 
ite.  Com.  Par.  1 q. Li  Pagani  lo  chiamavano  Iddio  di  batta- 
glie ; in  colore  i ignco> , o raggiofo  j la  fua  fpcra  ha  piò 
effetto  di  colore  , clic  I’  altre  fj>cre . 

Raggiramento.  H raggirare . Lat.  rircumJuflio,  eìfaim- 
dulia! :o  . F.  K.  11.  90.  Nel  pillare  , e nel  aggiramento , 
che  mellcr  Anichctio  di  fìongardo  fmeno  rn  fu  quello 
d'  Arezzo  inficine  con  gl'  Inghilcli . 

Ragoir  All.  Di  nuovo  aggirare  . Lat.  eireumxennt . Gr. 
tUiwnir  . tiene.  Ori.  t.  14.  $4.  Poiché  eli’  ebbe  guato  , e 
raggirato  > Come  cofa  leggiera  il  traile  via  . 

Raggirato.  Add.  ih  Raggirare . lat.  circumduQus . Amit. 
21.  Altri  più  corti  ( capelli  ) ec.  fra  le  verdi  fiondi  della 
laurea  ghirlanda  più  belli  fparti  vede  , e raggirati. 

Raggiro.  Rigiro.  Salvia.  prof.  Tofc.  1.8?-  E'  proprio  del- 
la magnificenza  il  trar  lunga  velia  , c del  parlar  fublimc 
*un  certo  involgimento  , e raggiro  . 

Rrcgiugnere.  Arrivare  uno  nel  camminargli,  e corrergli 
dietro  . Lat.  a firmiti  . Gr.  «t  ncaetoaifid  àiur.  Peli.  fon.  ni.  Ma 

fià  ti  raggiuns  10  , mentre  fuggivi.  Se»,  ben.  Farei.  ».  te. 

la  btfognerà  bene  , che  uno  fia  veloce  , cd  ufi  grande 
sforzo  a voler  raggiugnerc  colui , che  di  già  gl»  è palfaio 
innanzi  . Toc.  Dav.  an.  ».  47.  Quindi  navigando  a fretta 
per  le  Ciclade  , e per  tragetti  di  mare  , raggiunte  in  Ro- 
di Germanico  . 

$ I.  Per  Congiugnere  . Lat-  conjnngtrt  . Declam.  Quintil. 
C.  Riempici  gli  fparti  membri  colli  raggtu^nnoenti  , c 
raggiunti  quello  , c quello'.  Poliz.  fi.  1.  40-  '1  «dio  Cupido 
entro  a’  begli  occhi  tfeofo  Al  nervo  adatta  del  fuo  tirai 
la  cocca,  Poi  tira  quel  col  braccio  podcrofo,  Talché  rag- 
giugnc  Funi  all'altra  cocca.  Aiam.  Gir.  ai.  114.  Dicendo- 
gli : ali’  amiche  nuove  pene  Raggiugncrai  . 

6.  1 1.  £ in  figmfir.  Bruir.  puff.  vele  Conortgnerfi  , Unir/!  . 
Lev.  M.  Ritornare  a fuoi  avanti  , che  li  nemici  fidfon 
raggiunti . Dani.  hf.  ti-  Che  da  quell’  altra  a più  a piò 
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giù  prema  Lo  fondo  fuo,  infinch’  e’  fi  raggiugne,  OsV  la 
tirannia  convicn  che  gema  . £ 18.  I’  mi  raggiunti  colla 
f carta  mia. 

RaGGIUGNIUCNTO  . Il  raggiugnere  , Rieongi  ugni  mento  . 
Lat.  ron/MMilit  . Gr.  oùfd^ie  . Della  m.  Situine  il.  C.  Ancora 
riempici  gli  fparti  membri  colli  raggiuguimcnti  , c rag- 
giunti quello  , e quello  . 

R aggiunto  . Add.  ila  Raggiugnere.  Amtt.  49.  E li  fpcz- 
zati  monti, e la  terra  cotta  con  lavorato  bitume  raggiun- 
ti più  lìcurc  tolfero  via  l'ufo  dell’  ombre  de'  pini  . Ahm. 
Cw.r.i}i.  Farà  il  mondo  parlar  viepiù, che  quello ,Cbc'l 
fuo  teme  addoppiò  raggiunto  in  uno  ( in  quefit  efempi  va- 


bf  Congiunto  ) 

f.  I.  Raggiunto  , fi  dice  anche  di  Animale  , che  ha  rico- 
perti gii  arnioni  dal  graffo  . Lat.  prMfntguu  . Gr.  isttgra* 

. j(fu  , Beh  me.  fon.  145.  S"  i’  fili  già  tordo  grillo  , or  fon 
raggnnfro . 

j.  li.  Per  fimilit.  Beni.  rim.  1.  |f.  Un  follate!  , che  fi 
chiama  il  Muccionc  ec.  Venne  quel  di  si  graffo, c si  rag- 
giunto ec. 

R A OO  tuo  io  . Dim.  di  Raggio  . Lat.  tenuit  radiai  . Teol. 
mifi.  Ella  fvaaifcc  agli  fplcndidi  raggiuoh , ed  é illumina- 
ta di  Capienza . C uni.  G.  QuéTla  veramente  fu  ragqiuolo 
di  bcltade  , la  quale  la  natura  con  molto  iludio  dipinle  . 
Covale tT rat»,  fenit.  Quelle  tenebre  caccia  il  raggiuolo  del- 
la verità  . ■* 

RaggomicellaRE  . V.  A.  Rrflrignere  , e Unire  infime 
in  forma  fh  gomitolo  , Raggruppare  ; e fi  trova  ufato  nel  fi- 
grafie,  att.  e nel  ututr.  pafi.  Lat.  ghmerat'  . Gr.  t» «r«x*- 
ònr . Guid.  G.  I vapori  , che  fi  levano-  dall'  acqua  , c dal- 
la terra,  Krché  non  nuova  no  rcfilicnza  de’  raggi  del  so- 
le, li  mggttnicellano  in  diverte  nuvole  . 

R A G (ì  O M I C E L L A T o . F.  A.  Add.  da  Raggomieellaro  . 
Lat.  glomeratMt . Guid.  Q.  Li  «letti  Greci  raggomiccllati 
Con  molti  radine  infiniti  allibrano  li  Troiani  ( qui  per  fi- 
mi.it ■ Hua-.  ..  ’ , 

Raggomitolare  . Dì  nuovo  aggomitolare  lo  f gomitala- 
Ir  ; Ravvolgere  . E fi  afa  in  fignifie.  att.  e neutr.  paff.  Lat. 

S'  mirare , Gr.  oprino ùàui.  Frane.  Saeehjim.  68.  In  que- 
legtt  ferirti  fu  ’l  fuo  titolo,  Così  nell’altra  volta  rag- 
gomitolo  ( qui  figurotmm.  ) Fior.  hai.  D-  Sgomitolandolo 
iimnch'è  grumo  nel  fondo  , c poi  tornando  in  fu  dietro 
allo. frugo,  raggomitolandolo . 

- $.  Per  fimiht.  Red.  Inf.  77.  Inarpicandovi  fopra  , raggo- 
mitolino il  loro  filo.  E Off  nn.iti.  Raggomitolavafi  nella 
borfa  delle  nngroflatc  tuniche  del  rene  . Buon.  Pier.  4.  1. 
ia.  Raggomitoium  or  quelle  bagaglie. 
Raggomitolato  . Add.  da  R : sgomitolare . lar.  uggir- 
me  .iiui.  Gr.  oiumyippti^e . Buon.  Fter.  5.  4.  j.  Noi  fcorgcin- 
rao  levarli  al  cielo  un  fumo  Ca!iginofo,e  nero,  Che  rag- 
gomitolato in  gruppi  var;  ec.  Red.  Off.  an.  147.  Stivami 
quivi  rannicchiati , c raggomitolati  . 

Raggi  a sellare.  Propriamente  Raunan  infume  le  gra- 
nella fparfe  , ma  figurala*!,  vale  Procacciare  , e Mettere  in- 
fime ragumndo  . Lst.  redigere , rogete.  Gr.  cvAiynr.  Fare k. 
fior.  io.  tUf.  Gli  Aretini  con  grande  flento  tra  preti  . e 
fcco'.ari  raggranellarono  tremila  ducati  . Gal.  S/fi-gi^-  Mi 
par  di  vedere  quell’  infelice  agricoltore , che  dopo  I'  efler- 
gii  (late  battute  , c diiirutte  dalla  tcmpella  tutte  le  Tue 
ai  pettate  raccolte  , va  con  faccia  languida  , c china  rag- 
granellando reliquie  così  tenui  , che  non  fono  per  ballar- 
gli a nutrir  né  anco  un  pulcino  per  un  fol  giorno  . 
Raggranellato.  Add.  da  Raggranellare . iM.colleSut, 
toaeervatui . Tac.  Dav.  ann.  1.  14.  Si  fu  quivi  la  moneta 
contata  , raggranellata  da  Ccfarc  per  le  fpefe  del  luo  vi- 
vere , e degli  amici  ( il  T.  Lat.  ha  contrada  ) 
Raggravare.  Dt  nuovo,  e grandemente  aggravare,  Ac- 
crefcere  , Far  maggiore.  E fi  ufa  in  fignifie.  att.  e neutr.  p i ff. 
Lat-  aggravaci,  aggravejeere . Gr.  flépmioBm.  Paff.  i;8.  Ta- 
le ignoranza  feula  , c talvolta  no  , anzi  lo  raggrava  . £ 
ijj.  Uno  medelimo  peccato  li  raggrava  , e rallicva  , fe- 
condo lo  fiato  , e l'officio,  c la  condizione  della  perfona. 
Cavale. Med. cuor.  Vrolcndo  Iddio  rimunerar  la  fua  pazien- 
za , raggravò  il  dolore  della  fua  infcfmiradc  per  trarlo  di 
ouefia  vita  . £ Frutt  ling.  Per  raggravare  la  feonofeenza 
ac1  Giudei,  contri  di  lui  . 

Rag  CRICCHIARE  . Rannicchiare , Riflrigmerfi  in  fe  fleffo, 
come  fa  r uomo,  che  raccoglie  infume  le  membra,  0 per  fred- 
do, 0 per  fintile  accidente . Lat.  tentrabere,  toarHart . Gr.  w- 
rùkl»  , einjfUfiit . 

RaOGI  ICCHIATO  . Add.  da  Raggricehiart . Lat.  eonrtia- 
tut  . Bem.  rim  j.  1*1.  NUlfcr  Michele,  un  medito  m'ha 
detto,  Ch’  a diffondere  1 nervi  raggricchiati , Niente  è 
buon,  quanto'!  caldo  deJ  letto.  Sagr.  nat.  efp.  118.  Aper- 
toli da  un  diligente  notomilla  il  torace,  da  principio  rum 
fc  gli  trovavano  i polmoni  , timo  erano  raggrachiati  in 
fc  ftefli  per  votame nto  d'  aria  . 

Raggrinzamento.  Il  raggrinzare . Lat.  eontrn&to,cri- 
f patto  . Gr.  vwrX/r , ikucu  . l'olg.  Mrf.  Opera  in  cfli  mu* 
fcoli  contrazione  , e raggrinzamento. 

R A CC R l nz  A R E.  Far  grinze.  Riempire  di  grinze.  E fi  nfa 
ne  1 fignifie.  alt.  neutr.  e neutr.  puff.  Lat.  injparr  , trifpmm 
recidere  . Gr.  ùhir  , J*  » rame  . C r.  e.  1.  10.  Anche  foglio- 
no  le  formiche  gualtar  la  pianta  tenera , c aefeeme  cc. 
e raggrinzar  le  foglie  , c appaflirle  , c anche  impedire  il 
crclcimcnto  de’  ramucclli  . Frane.  Sai  eh.  rim.  M.  DtJcibtn. 
ao.  E qiuudo  il  piglio , c t «accogli  la  cella , E'  fi  raggrin- 
za, cd 
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za,  cn  cfccmi  dì  m»no.  Red.  In f.  t$.  Quindi  raggrinzando- 
lì  in  le  mcdcfimi  mlcnfibilmcnte  , pifiiurono  una  ligula 
limile  all' uovo.  E l'ip ■ 1. 17.  In  le  mcdclime  le  guaine  lì 
ripiegano,  c fi  raggrinzano.  , 

$.  Per  metaf.  Sbigottirli,  Avvilir  fi,  Ruttuzzaf/i . Lat.Mj* 
mu  cadere . Gr.  Pi  fi.  Uc.  {fui*/.  Imprima  ti  pie- 

go di  quello  , ebe  tu  non  raggrinza  , ni  «Halli  nell’  ani- 

rTgorVnz  A TO  . Add.  da  Raggrinzare. Lat.  erifput,  eri- 
fpotut  . Gr.  ìxm  , iuut»,  . Flit.  4-  J4*  Cufcuno  olio  Tin- 
geva in  l'uori  la  raggrinzata  pelle  . Red,  Off.  an.  7j.  Non 
fi  cnnduflc  mai  a porcv  dnlcndcrc  le  raggrinzate  lue  ali 
per  poter  volare  . Sa  i e-  noe.  efp.  n*  Aperto  ( il  barbi»  ) 
li  trovò  la  fua  vclcichetu  tutta  raggrinzata- 
R a G G R o T T A R 1 - Aggrottar  di  nano . 

R aocuott  aro.  Adi.  da  Raggnttart  ; Di  miotm  ar  eret- 
tali . Seni.  fior.  1 6.  òfi.  Ma  egli  rabbrufeata  la  ironie  , c 
raggeliate  le  ciglia  , dille  , che  noo  voleva  parlare  cogli 
eretici  ( fai  nel  figufie.  dei  %.  I.  ti  AGGROTTARE) 
Raggruppare.  Aggruppare  . Lai.  impluvi . Gr.  «p ta.*- 
iw  . Mare.  ad.  18.  Penta,  eh  ognun  congran  furore  alpct- 
ti  Quivi  i cavalli,  e fue  armi  raggruppi.  . 

£ 1»  fignifi.  nmr . paff.  Red.  Off  «t.  io*  La  buccia  fi 
raggruppò  a foggia  «fon  cetcine  intorno  intorno  ravvolto. 


tana  la  prima  velia  al  libro  de'  debitori,  t ereditari  . Lat.  re- 
tunst  confine  , ad  caleulum  redigere  . Segr.  Fior.  Cliz.  a.  4. 
Si  ritirava  in  cafa  netto  fcrittoio  , <fov'  egli  ragguagliava 
lue  fcritture,  riordinava  fuoi  conti . 

5.  IV.  Ragguagliar  le  eoflure  alimi , in  mOtUf,  • vale 
Percuoterlo  , Raffinarlo  . y.  COSTURA  f.  II.  Merg.  1 ».»». 
Forfè,  Margutte,  tu  mi  crederai,  Se  un  tratto  le  cotture 
ti  ragguaglio  . 


Ragguagli  atauente.  Avverò.  Con  ragguaglio,  Fat- 
to il  computo  , Computato  f un  per  C altro.  Phj.  eh  fi f.  Am.iv. 


RaogRUPPATO.  AdeL  da  Raggruppèrc  . Lat.  impluauu  a 
Gr.  iéunùu»H»ÌMf  . Red  Off.  au.  16.  Vi  trovai  raggruppato 


Dopo  molti  1 


Ad  un,  che  lungamente  il  guardo  accori®  Le  tenne 

Ra  GO  RUZZARE.  Raanuchtart  ; e fi  afa  anche  in  figuifi.-. 
nrutr.  paff.  Lat.  eontrahfte . Moeg.  la.  ajj.'La  bianca  addo- 
lorata fi  raggruzza  . 

Raggruzzolar  e . Mettere  tnficme  , Far  gruxvlo , / to- 
ma fiore  ; e fi  due  più  , thè  et  altra  eo fa  , di  moneta  . Lat. 
eolhgere  , eogere  . Gr.  avAirpou.  Varth.  fior.  11.  460.  Avven- 
ne , che  molti  avendo  perduto  in  un  punto  folo  tutto 
quello , che  con  grandilfima  fatica  , e rilpiarmo  avevano 
raggranellato  , e raggruzzolato  in  molti  anni , divennero 
poveri  in  canna  . 

$.  In  figmfit.  n tute.  paff.  vale  Raggruppar  fi  , Ramiithar- 
fi.  Lat.  fe  contrahen.  Gr.  tvriAtàm.  C irif.  Calv.  1.  54.  Mi 
vo  innalzando  in  cima  de'  monti  irti  La  Hate  , c I verno 
nulla  prezzo  il  fuoco, Perchè  nelle  caverne  io  mi  raggruz- 
zolo, E non  ittiolo  vento,  o neve  , o gruzzolo. 

Raggruzzolato.  Adi.  da  Raggruzzolare  . Lat.  colle- 
ani,  contraQui . Gr.  negale  . Potaff.  6.  Adda  in  letto  , c 
ita  raggruzzolata. 

Rao  guaglia  mesto.  Il  ragguagliare  , Pareggiamento. 
Lat.  rxoqMaiio  . Gr.  {fiianan  . Or.  1.  ij.  1.  1.  arate  , c 1 
cavare  generalmente  (anno  quattro  utilità , delle  quali  l u- 
na è I’  aprimcnto  della  rena  , la  feconda  è 1 fuo  raggua- 
gliamento ec.  Gal.  Call'gg.iij  Tal  ragguagliamento  trai; 
la  graviti  , e la  velociti  fi  ritrova  in  tutti  gli  finimenti 

R agguaglia  s*  za  . Agguaglianxs  . Lat.  txaquuia  . Gr. 
{filettali.  Saiv.  dtal.  am.  a?-  Ravvi  per  amo  la  terza  be- 
nivolenza  , la  quale  è pu  tolto  una  maniera  di  raggua- 
giianza  . 

Ragguagli  ARE  . Pareggiate  . Ridurre  al  pari  . Adegua- 
re . Lat.  exaiuve  , adaguare  . Gr.  {fimi*  . Pallod.  Nc  fci 
anni  ragguaglierà  quelli  ( denti  ) che  imprima  mutò  . E 
I ebbe.  io.  La  fcroba  non  fi  vuote  il  primo  anno  riempie- 
re affetto,  ma  poi  l'altro  aono  ragguagliala.  C.  P.  10.87. 
a.  Come  piacque  a Dio  , il  quale  per  lo  debito  di  natura 
ragguaglia  il  grande  col  piccolo-,  e '1  ricco  col  povero  . 
Al.  P.  ».  87.  Sanai  alcuno  loggioni®  lutti  furono  impicca- 
ti , c le  loro  tenute  disfatte  , e ragguagliate  con  la  terra. 
Mceg.  ai.  86.  Lardagli  andar,  che  Dio  ragguaglia  tutto  , 
K rende  a’  fervi  fuoi  mento  , e frutto  . Saga-  nat.  tfp.  4. 
Etfcndo  che  fefcrdzio  , Audio,  e mdullna  dell  arte  infc- 
gna  da  per  fe  ftdfa  a ragguagliare  gli  fpazj,  e a bene  ag- 
gettar la  divifionc  . 

$•  I.  Ragguagliare  , per  Paragonare  . Lat.  comparare.  Gr. 


. Lab.  fto.  Ragguagliando  molto  la  pnma  co- 
fa,  nella  quale  tu  fe'  meglio  di  lei  con  quclk  ultima 


nella  quale  pare  , che  dia  fu  meglio  di  tc 

$.  II.  Ragguagliare  aleuto  <t  una  n/a  . Lat.  tertiorrm  fa- 
cere  de  aliena  re  , rem  omntm  alieni  afa  ire  , numi  ire  . Gr. 
S*kir  no:  1 nini  « , ymsi(ut  vii  aàrm  . Pareli.  Etici.  74. 
Ki°guagliare  , non  le  partite  , come  (anno  1 mercanti  m 
lu  1 loro  libri , ma  alcuno  d'  alcuna  cote  , i o lefcnrgli  a 
bócca  , o Temergli  per  lettere  tutto  quello  , che  li  uà  o 
fatto,  o detto  in  alcuna  (accenda,  che  fi  maneggi , il  che 
fi  dice  aDcura  informare  , inttruirv-  , -far  fentire  . avvilire , 
c dare  avvilo  . Geli.  Sport.  5.  j.  h poi  verrò  iniipo  a caia 
tua  a ragguagliarti  , come  palian  le  cofe  . 

IH.  Ragguagliar  le  f Iatture  , dicono  1 mercatanti  il 
Tra/patare  le  par  UH  dal  giornale,  0 altro  libro , tiove  fi  pian- 


Adunque  Arno  in  quello  tratto  s*  è rialzati»  ia^;;uag. lata- 
mente per  la  metà  delle  braccia  fette . Gal.  SiJLgtf.  Tro- 
vai , che  ragguaglittamentc  i ritorni  fu  qui  , cioè  le  na- 
vigazioni da  Le  vanne  verfo  Ponente  pq|i  Mcditer7inco , fi 
fanno  in  «nanco  tempo,  che  le  contrarie  a ragion  di  ven- 
ticinque per  cento  . 

RAGGUAGLIATO  . Add.da  Ragguagliare . Lat.  cattar  fa-  ‘ 
Bui . c teck.  Dot.  5.  2.  Lo  tratterrò  in  Firenze  , e vi  turò 
Ragguagliato  del  tutto  ( noi  : informato  , awt/aio  ) 

}.  Per  Pareggialo.  Laf.  exa-juatui  , Satg.  nat.  tfp.  11.  Ma 
pigli , ficcomc  dicemmo  , la  tempera  foavememe  , e più 
ragguagliata,  che  fu  polfibile  . *■  . 

Ragguàglio  . Ragguagliamento  , Agguagliane#  , prepor - 
zittir  . Lat.  exofuatio  . Gr.  {fiiauan  . Frane.  Sacci).  Op.dic. 


aji.  .p—  n — — - - < * . 

uno  ilerminatilfimo  lombrico  . E 5».  Non  attaccano  pero 
Tempre  , né  appiccano  l'eirremitì  raggruppata  . c attora- 
gluta  de  loro  membri  genitali,  anzi  il  più  delle  volte  la 
tengono  ciondoloni  per  aria  a benefizio  di  natura  . Buon. 
Pier.  1.  j.a.  Ove  commedie  molte  Rapptdcnyrli  ridicole 
ho  ville , SI  d’  argomenti  fcempi  , e si  di  doppi , E mol- 
to raggruppati  ( gu)  per  meta/  t vaio  : intrigati  , imbro- 
gliati ) 


tz6.  L quello  ragguaglio  , come  fi  fa  , o come  G farebbe, 
(c  l’anima  non  (afe  dopo  la  morte  nofira  dinanzi  da  lui. 


Tac.  Dav.ann,  4.  ipj.  Sedie  alcune  pelli  d'  uri,  c voleva- 


te a quel  ragguaglio  ( il  T.  Lat.  ha:  quorum  ad  formato) 

E vie.  Agr.  »»4.1?  f 1 : ' !* 


Rag  GRUPPO.  Il  raggruppare  , Raggiro  . Bum.  Tkt.  {.  4.  ». 

ti  raggtuppi  alla  per  fine  tu  ipcranza.e  timor, 
rigiri  , e inganni  Di  qui  , di  fe  , la  giovane  s ari1?*1* 
' c lungamente  il  guardo  accori®  Le  tenne  dietro. 


_ „ piceo!»  in  ragguaglio  della  firittaoaia 

( il  T.  Lai.  ha  fi  fi.itanni.e  comparetur  ) Pareli.  Jkr.  io. 
37».  Come  in  molte  ptntiolarri  debbono  dTcre  riguarda- 
te , c rìfpettate  te  perfonc  della  Chiefa  , coti  in  alcune  , 
le  quali  non  concernono  la  falute  dell’  anime  , debbono 
andare  alla  medriima  firagua  , c al  mcdclimo  ragguaglio, 


che  gli  altri  ) 

Ife 


Per  Koiizia  , Avvi  fi  . Laf.  mintiun  . Ambe.  Ben.  4- 
Afpettiamo , che  partali  Di  qui  i poi  entrerò  , ficchi 
c’  non  abbia  De*  noltn  affari  a dar  ragguaglio  al  vec- 
chio . 

R AGGI'  a n DA  MENTO  . Il  ra ej bardare . Lat.  afpeSut,  1 1- 
fat.Kji.S4te.  Bui.  Pug.  ij.  a.  Con  quello  ragguardamen- 
to  , che  efee  di  pietà  . E 17.  1.  Quivi  mancava  , doè  nd 
ragguardamento  della  faccia  dell*  Angelo.  E olir  me:  Quel 
color  dilettevole  ('  accoglieva  nd  chiaro  ragguardamento . 
Ce.  io-  8.  1.  Il  quale  ( falcone  ) ec.  fu  rotando  Tale  , C di 
fotfo  il  ragguardamento  affifando  cc.  Sola  fi.  lug.  R.  Cura 
u>  dal  paterno  /cgno  in  ragguardamento  , c beffe  degli 


V Per  Minuta  , t premeditata  eonfideratiant , Riguardo  . 
lar.  ratio.  Boa.  nov.  40.  1 1.  Senza' entrare  in  itero  rag- 
guardazDcnto,  prettamente  cc  ne.  la  portarono  in  caia  lo- 
ro . Amm.  ani  jo.  ».  5.  Se  nof  per  «sguardi meOtt»  delle 
cofe  eterne , che  dcono  venire  , tuttora  Iteti  , c non  mu 
tcvoli  dureremo  . 

RaggUARDANTE.  Che  r agguatila  . Lat.  refpiàent , per. 
f pieieiu  . Gr.  àmfiffiru»  . G.  P.  za.  108/7.  Coocioifiacoia» 
ché  per  filcnzio  a'  dirutamente  ragguardanti  più,  e mig- 
giori  cofe  fi  dcono  intendere.  Boet.leit.Pe.S.  Ap.194.  Ma- 
gnifiche cofe  veramente  , e degne  del  tuo  grande  Mece- 
nate interamente  ragguaidanti  , c dirittamente  alla  felici- 
tà prometta . 

R lOGU  A R D a R C . Attentamente  , nfinutamenre  , t dipin- 
tamente guardare  . Lat . ter J pietre  . Gr.  òfySipuii.  Boa.  nov. 
ip.  15.  Per  la  qual  cola  egli  il  filo  detta  camera  , le  di- 
pinture , cd  ogni  aitra  cote  notabile  , che  in  quella  era  , 
cominciò  a ragguardare. 

$.  I.  Per  Diligentemente  tenfidrrare  . Por  mente . Lat.  ani- 
ma dvert  ere  . Gr.  uw»r  . Bnec.inirod.  za.  Ogni  ora,ch'io 
vengo  ben  raggiuntando  atti  nottri  modi  di  quella  matti- 
na cc.  io  comprendo  cc.  E nov.  j.  Se  tagguardar  vor- 
remo , vedremo,  die  il  fuoco  di  Tua  natura  piuitoflo  nel- 
le leggieri , c morbide  cofe  s'apprende,  che  nelle  dure,  c 
più  gravanti. 

f li.  Per  Efftre  ottenente  , Ptrtrnere  . Lat.  ptrtinere  . G. 
V.  zi.  19.  4.  Scrivemmo  intorno  alle  predette  cofe  , che 
raggiuntano  la  fede  Cattolica  . 

RacguaRDATO.  Add.  da  Ragguardare  . Botc.  nero.  17. 1 1. 
Il  femigliare,  come  potè  il  meglio,  ogni  cote  raggiunta- 
ta, raccontò  a Pcncoae  ciò,  che  fu  v’  era. 

Ragguar  DATORE.  Che  ragguarda  . Laf.  fpeBatae  . Gr. 
hunèi  . Boa.  nov.  10.  16.  Pietofo  ragguatdatore  della  mìa 
giovanezza  . 

Rago  cardatrice.  Vtebal.  ftmm.  Che  ragguarda  . Lat. 
fpoQainu . Tttl.  mifl.  Kagguardatrice  della  divirta  (apienza. 

RauOUARDEVOLE  . Add.  Degno  d t fiere  ragguardato , Ri- 
putato . Lat.  fptBabilu  . Bete.  nov.  7.  6.  Le  quali  cole  il 
renderono  tanto  ragguardevole , c si  famofo , che  ec-  Tot. 
Dav.  fke.  1.  186.  Se  ne  veniva  giù  per  la  Sona,  non  con 
apparecchio  da  Principe,  ma  colla  fua  antica  povertà  rag- 
guardevole . 

f.  Ber  Acuto.  Fax<.  Efop.  Hae  il  fuo  veder  fonile , e rag 
guardevole,  cd  loJ'ho  grotto,  e affocato . 

Ragguardo.  Riguardo , Rif petto.  Ut.  intuitut , rtfpeSus. 
Mot.S.Greg.  Con  quello  ragguardo, che  l'onnipotente  Dio 
ragguarda  tutte  le  cole,.  Coll.  Ab.  Ifae.  taf.  4?.  L*  anima 
hac  due  occhi  , ficcomc  il  corpo  «c.  e non  è un  medefi- 
no  ufo , nè  ragguardo  in  ciafcuno  . 
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R * onu  a ZZ  A ri  . Diguaxxmt . Lat.  agitare , ftrmtjcae  . 
Or.  fsrmfdi-yeuàas  ■ Frani*.  Sarei),  raou  1 14.  NodJo  comincia  » 
raggiai /.aie  1 maccheroni,  avviluppi,  e cacca  t;iìi  . 
Ragia  . Umor  vifcc/o  , eh'  tfte  del  fino  , dilf  mòrta  , t dei- 
fi  areiprtffo  , t di  limili  alien  . Lai.  reflua  . Cr.  feom  . Cr. 

L 40.  4.  La  ragia  del  pino  ritiene  i vini  . Rieri  1.  tur.  55 . 

ragia  è il  liquore  , che  naturalmente  dittili*  dal  vino , 
dalla  picca  , dall'  abeto  , e da  limili  alberi  . £ 56.  Tutte 

S“e  rige  cotte  fi  chiamano  pece  greca.  Strd.fior. 4.158. 
■fuori  d’un  albero  a Runa  di  ragia, 
fi.  L'  tifiamo  amera  pi  fignifie.  di  Frauda  , Tnfiizia  , In- 
ganno , A fluxja.  0 di  Col  a,  thè  altri  «dM  tener  celala . Lat. 
frani  . daini  . Gr.  nix»  • nmofyia  • Btrm-  *•  *»•  *V- 
Quell  uccellacelo  giù  tubilo  Iccnde , Che  non  li  fu  di  quel- 
la ragia  accorto.  F a.  it.41.  E d’etter  morto  ticn  per  co- 
fa  certa  , Toitnchè  quella  ragia  fia  (coperta . Fir.  Lue.  z.j. 
b cosi  con  quelle  rage  vcorooo  adì  attenti  loro . £ dijc. 
un.  L’  uccello,  lenza  fartene  molto  pregare  , come 
quello  , che  aveva  caro  levartelo  dinanzi , perch*  e non 

flcoprilTe  la  ragia  , prefitto  pel  becco  , motte  l’ali  ver- 
quel  monte  ■ l ine.  Mandi,  rim.  5 6.  Lanciate  (petto  una 
callaia  aperta  Da  potervi  ritrarre  a (aJvamcnto.  be  la  ra- 
gia da  alcun  viene  (coperta  . Celi.  Sfori.  ;.  4.  Mia  madre, 
e’  fon  più  favi  di  noi  ; voi  non  conofcere  quella  ragia  , 
e'  fanno  per  non  «vere  a combattere  . Tac.  Dav.  ann.  1. 
io.  Già  wtm  Tiberio  , con  allegare  Agallo  , far  ire  in 
fumo  1 delìderj  delle  legioni  ; or  ci  vien  Drufo  con  la 
medefima  ragia  ( il  T.  Lat.  bai  eafdcm  artes  Drut'um  re- 
tulilfe  ) 

Ragionale  . Ragionevole . Lat.  rotionalu  . Gr.  zayixit  . 
Frane.  Satth.  nov.  77.  Gli  animali  irrazionali  (ottopongooo 
quelli,  che  fono  ragionali. 

Ragionamento.  Il  ragionare , favellamento . Lat.  co /- 
Joguium  , fermeemano  . Gr.  ouuopiXia,  unnhiyia.  Acer.  noti. 
70.1.  Io  ieri  la  legge  diedi  a’  ooliti  ragionamenti.  £ note 
•73.4.  A’ quali  ragionamenti  Calandrino  pollo  orecchie  cc. 
fi  congiunfe  con  loro  . £ nov.  77.  15.  E poiché  in  cotale 
ragionamento  Ilari  furono  alquanto,  dille  la  donna.  Dant. 
Furg.  18.  Pollo  avea  fine  al  (no  ragionamento  L’alto  dot- 
tore . 

fi.  I.  Aie  ragionamento  , vale  Favillare  , Parlare . Lat. 
ftrmcnem  habert . Gr.  òfuxài  . C.  V.  lo.  11».  I.  Ebbooo  HO 
configli,  e ragionamenti,  e avvilì,  come  doveflono  rifor- 
mare '3  città.  Bete, nov. 514- 1 ?.  I gentiluomini  fi»  le  avu- 
ti vari  ragionamenti  cc.  a Niccoluccio  Caccianimico  cc. 
commi  l'ero  la  rifpotta. 

* fi.  IL  Entrare  in  ragionamento  , vale  Cominciare  a fatia- 
te . Lar.  infette  formanti  . Gr.  *#>»  àpxtà**  Fdot.  7.  4». 
Perché  io  enrrando  in  ragionamento  con  lui  delle  cote  di 
que‘  paefì,  per  avventura  mi  venne  ricordato  Lelio.  Cro- 
nithnt.  ti  Amar.  15}.  Entrò  in  molti  , c vari  ragiona- 
menti  . 

fi.  III.  Ragionamento  , per  Dìfcorfo , operazione  deli  in- 
telletto . Lat.  ratio  . Gr.  Gyoi  . Alberi,  tap.  45.  La  ragione 
CC.  é comprendimento  del  bene  , e fuggimento  del  male, 
c indi  é detto  ragionamento , cioè  della  ragione  trovamen- 
to  . S.  Bem.  leu.  Ragionamento  è lina  mquifizione  deila 
ragione,  cioè  movimento  dcil’afpctto  fuo  per  quelle  cote, 
che  vedére  (i  debbono . Bnt.  Quando  l' uomo  non  può  ope- 
rare alcuna  virtù  coll’atto,  almeno  la  dee  operare  col  ra- 
gionamento, e col  penfamento. 

Ragionante.  Che  ragiona  . Dant.  Comi.  144.  Amore  , 
fecondo  la  concordevole  (entenzia  dclli  favi  di  lui  ragio- 
nanti ec.  umtee  l’amante  colla  perfora  amata  . 
Ragionare  . Favellare  , Parlare  infieme  , Diftorrer  par- 
lando . lat.  locfai  , t uba  habert  , ftrmocinari  . Gr.  òfeiiùr  , 
. Bocc.  nov.  jd.  ai.  Quindi  dopo  alquanto  cc.  ra- 
gionandolo Metter  Negro  alla  figliuola  , niuiu  cola  ne 
volle  udire  . £ nov.  70.  a.  E'  (lato  ragionato  quello  , che 
io  immaginato  avea  di  ragionare.  £ t.’jJ'.z.  Dioneo  vol- 
le ieri  , che  oggi  fi  ragionattc  delle  bette  , che  te  donne 
fanno  a’  mariti.  £ nov.  7$.  t.  Inlìcmc  cominciarono  a ra- 
gionare delle  virtù  di  diverte  pietre.  £ num.  1$.  Ma  (opra 
ogni  altra  cofa  gli  pregò  Calandrino,  che  etti  non  dovet- 
Lct  quella  cola  con  perfora  .del  mondo  ragionare  . £ nov. 
74.  5.  Cofa  alcuna  far  non  volle  , che  prima  co'  fratelli 
noi  ragionatte.  Dant.  Inf.  a.  Potete  che  fri  ebbe  ragionato 
quello  , Gli  occhi  lucenti  lagrimando  volte . £ $.  Non 
ragioniam  di  lor,  ma  guardi,  c patta.  E Pnrg.  18.  Color, 
che  ragionando  ardaro  al  fondo  , S'accorfcr  d’ ella  innata 
Jibcrtate  ( nei  : fUo/ofando  ) Pur.  fon.  z6».  fc  per  (aldar  lo 
ragion  nofire  antiche  .Meco,  e col  fiume  ragionando  an- 
davi . £ canz.  41.  1.  E s'  egli  è ver  , che  tua  potenza  (la 
Nel  cicl  si  grande,  come  fi  ragiona  ec.  G.  lf.  0.79.1.  Ra- 
gionarono , che  ciò  non  fi  polca  fornire  (anza  matìtria  , 
e inganno  di  guerra  ( tiei  : ragionando  contbmfero  , e ri- 
folyerono  ) Saiuft.  lag.  R.  La  tema  di  s]  gran  male  in  po- 
chi di  fu  manifcftata,  c ragionata  per  iurta  l'Affrica  (noi: 
fe  ne  ragioni  ) Vani).  Ercol.  50.  Ragionare  , onde  fi  forma- 
no ragionatore,  c ragionamento,  viene  dal  verbo  Latino 
ratioemari  . 

fi.  I.  Ragionare  , in  fignifit.  neutr.  puff.  vale  lo  Beffo.  Vit. 
Fiat.  Il  Re  aveva  gran  volontà  di  ragionarli  colli  filofofi. 
Sm.  Ptfi.  L'  uno  , e 1*  altro  defidera  alcuno , con  cui  egli 
fi  poffa  ragionare . Vit.S.Gio:  Bai.  Andate  in  pace.tìgliuo 
li,  c ragionatesene  cogli  altri  volili  fratelli  . 

fi.  IL  Ragionare  , fu  Fare  ragioni  , Lat.  rat  tot  inoli . Gr. 


RAG 

ay£o>i'ur . Dtf.  Dee  un.  6.  Da  ragione  nafte  il  verbo  ra- 
gionare , che  pare  lignifichi  ilare  a ragione  , o far  ragio- 
ne. U.  V.  11.91.4.  Ma  al  continuo  li  può  ragionare,  (an- 
ta quelli, della  guerra  di  Lombardia, e non  faccende  olle, 
da  700.  in  topo,  e limile  pedoni  continui  . Frane.  Saab, 
nov.  189.  Ragiona,  Lorenzo  mio  , eh*  io  vivo  di  rendita. 
Dant.  nm.  4$.  Udite  quanto  cotta  . Se  ragionate  l’uno,  e 
I'  altro  danno  . Borgh.  Mon.  1H8.  I danai  , ovver  piccioli 
vecchi , lì  ragionavano  con  quelli  nuovi  . 

Ragionare  . Nome  . Dìfcorfo  . Lat.  fermo  , fermoeìnaiio . 
Gr.  x»>««  , ifitkla  . Fiamm.  4.  56.  Quando  Panfilo  co'  fuoi 
pacevoli  ragionari  diletterà  te  mie  orecchie  . Tot.  Dav. 
ann.  4.9;.  Seguitò  nc'  fuoi  privati  ragionari  ancora  di  ri- 
fiutare limili  adora  menti  . Alam.  Gir.  io.  1 j8.  In  certi  ra- 
gionari entrare  il  veggio,  Che  oon  molto  a propolìro  pa- 
ricno  . 

Raoio  natamente.  Avveri  Con  ragione  , Ragionevol- 
mente . Lat.  iure  , mreito  . Gr.  olirne  . Borgb.  Ong.  Fir.  jj. 
Onde  quella  fi  potrebbe  ragionatamente  prefumcrc  la  ca- 
gione , perchè  ella  non  è nominata  . £ Arm.  {am.  17.  Ra- 
gionatamente li  potrebbe  cc.  dall'  effetto  argomentare  alla 
cagione  . 

Ragionativo  . Add.  Ragionevole  . Lat.  • rotionalu . Gr. 
kiyeruLÓi  . Dant.  Centi.  109.  Nelle  cole  Animate  mortali  la 
ragionativa  potenza  fanza  la  (enlitiva  non  fi  ttuova.  Geli, 
leu.  1.  Ln.  io.  z6*.  Nella  nobiliflima  parte  della  quale 
anima  umana  egli  dice  ella  più  vinudi  , delle  quali  una 
fi  chiama  cc.  fcientifica,  e uri  altra  ragionativa  .* 

Ragionato.  Add.  da  R tuonare  ; Aggiunto  di  afa , del- 

* la  guai  fi  firn  ragionato  , e atftorfo  . Lat.  fertraSaiut  . Cr. 
ufu/tim.  AL  r.  8.  7j.  Con  follecitudiuc  procedea  il  comu- 
ne , che  la  vermiglia  foffe  apparecchiata  ne’  luoghi  ra- 
gionati , per  li  quali  dov  eno  p»llare . Bocc.  nov.  7j.  ij.  E 
ragionato  quello, ditte  loro  ciò,  che  udito  avea  della  con- 
trada di  Bengodi. 

fi.  I.  Per  Capace  di  ragione  , o Che  ha  in  fe  ragione  . Laf. 
Tallonali 1 , penna  . Gr.  Koyaóe  , l#rriia><  . Bette,  imrcd.  40 
Noi  Item  iurte  femmine,  c non  cc  ri  ha  muna  si  fanciul- 
li , che  non  poffa  ben  conolccre , come  te  femmine  fieno 
ragionate  infieme  . Cow.  Inf.  aff  Se  tu  riguardi  bene  , tu 
vedrai,  che  li  fornii,  e ragionati  con  lui  parlano.  Cavale, 
uaii.  vie.  viri.  Si  dee  andare  al  favio , c ragionato  con- 
fettò! o . 

fi.  II.  C ofa  ragionata  per  via  va , fi  dite  in  proverò,  quan- 
do /'accede  alcuni  cofa  , di  cui  fi  radunava  , e quando  ragion 
naiidcfi  d~  uno  a {/ente  , e*  comfonfee  improwìfa  mente  , nove 
fi  ragiona  dt  lui  . Lat.  lupus  efl  in  fabula  , lupus  in  fermenta 
Piaut.  Gr.  « tgi  Kvuir  iuióoSac  . Portò.  Suec.  j.  j.  Cola  ra- 
gionata per  via  va  . 

Ragionatore.  Che  ragiona  . Lat.  femucinator  . M.  l\ 
10.95.  1°  mi  potti»  tenere,  che  io  non  dica,  che  qui 
per  gr  intendenti  ragionatori  fi  mifuri  la  gloria  vana  , c 
fallace  degli  fiati  mondani  . Dant.  Cent*.  108.  Che  è que- 
llo ragionatore,  e che  è quello  luogo  , nel  quale  dico  etto 
ragionare  ì Calai,  aj.  Anzi  fchemilcono  i ragionamenti  ,e 
il  ragionatore  infieme  . 

Ragion  Cella  . Dim.  di  Ragione  . Lat.  ratiuneula  . Gr. 
> . S.  Ag.  C.  D.  Come  farà  quello  , che  ora  fecon- 

do te  vofirc  ragionici  ic  pure  un  poco  congnictiuriamo  . 
Fir.  dial.  bell.  dona.  $86.  Io  giudico  eller  conveniente  , 
con  un  poco  di  ragioocclla  cavar  voi  d'  rrroi , te  ci  folk. 

RaGIONCINA  . Dim  di  Ragline,  Pittala  Ragione  , Ra- 
gione di  frvenhio  debole , Ragione  non  interamente  coni  lucimi 
te  . Lai.  ratiuneula . Gr.  tayàe* v . 

R A G l O N E . Quella  potenza  diU‘  anima  , per  cui  ella  thj cer- 
ne , giudica  , e argomenta  . Lat-  ratio  . Gr.  hàyoe  . Stn.  PiJL 
La  ragione  non  è altra  cofa  , eh’  una  parrc  dello  fpmto 
d'  Iddio  racchiute  nel  corpo  dell'  uomo  . £ altrove  : Che 
cofa  è ragione  ) fcguiumcnto  della  natura.  Ttf  Br.  1. 15. 
Ragione  è un  movimento  dell'  anima  , che  attòttiglia  la 
veduta  dello  intendimento  , e (teglie  il  vero  dal  tallo  . 
Albert,  eap.  45.  La  ragione  è ditecmimcnto  del  bene  , e 
del  male  , del  lecito , c del  non  lecito  , e dell’  oneflo,  c 
del  difooefio  , e comprendimento  del  bène  , e fuggimen- 
to del  mate  ; e indi  è derto  ragionamento,  cioè  delia  ra- 
gione travamento  . Bui.  Furg.  16.  1.  Intanto  l’uomo  ope- 
ra fecondo  la  ragione  , inquanto  fi  rottomene  a Dio  . £ 
altrove  : La  ragione  umana  non  apprende  , fc  non  le  co- 
te fattibili  , e le  'nteltettuali  fecondo  te  fcnfibili . £ altro- 
ve: La  ragione  debbe  fignorcggiare , e la  tenfualirà  fervi- 
le . Petr.fon.  So.  La  voglia,  c !a  ragion  combatlut’ hanno 
Sette , e feti’  anni  . £ ianz.  41.  $.  E poithè  I'  alma  è ’n 
fua  ragion  più  forte.  Rendi  agli  occhi,  agli  orecchi  il  prò- 

Sio  obietto  . Bete.  mv.  69.  a.  A-"a  quale  nelle  lue  cure 
troppo  più  favorevole  la  fortuna,  che  la  ragione  avve- 
duta . Dant.  Purp.  19.  La  virtù , eh'  a ragion  difoon'o  am- 
manila , Siccom  egli  eran  candelabri  , apprete.  £ Par.  29. 
E anche  la  ragion  lo  vede  alquanto . Qui/ i.  Filof.  Quello, 
che  ragion  non  prende  , tede  foggiugne  . 

fi.  I.  Ragione  , per  Cagione  , Il  pereti  , Mero» , Fonda- 
mento , Pruno  , Argomento  . Lat.  ratio  , tanfi  a . Gr. 
wrrir.  Bocc.  nov.  $1.16.  Il  ver  confettando,  prima  o n ve- 
re ragioni  difender  la  fama  mia  , c poi  con  tetti  cc-  £ 
nov.  6j.  j.  Il  moitemS  per  si  tetta  ragione  , che  non  cho 
tu  , ma  collui  , che  il  niega  , dirà  , che  io  dica  il  vero  . 
£ ncv.  66.  ri.  Mife  marni  al  coltello  , e ditte  : traJitnr  , 
tu  fc'  motto . Io  oon  mi  poli  a domandare  pei  che  ragio- 
ne» 
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ne  r m*  quanto  potai  cominciai  a Uggire  .fi  tm/.  ff,  $• 
Per  fipcr  U raeian  delie  cole , c le  «gioii  d ede  . Amtt. 
39.  Che  noi , ? crei  con  eterne  ragioni  Resede  , e sor- 


reggete ili  (ponendo  . Dami.  Paag.  só.  È Cuci  le  oun  tua 
opratone  , Prima  eh'  erre  . o ragion  per  k>r  i alcol  u fi 


«r.  8.  » rupe*  »,  e qui  ragion  non  me**'”  ■ rau. 

‘-»ltra  ragione  *1  è,  clic  indurando  1*  penitcnaa  fi  per- 
de  molto  tempo,  fi  ffi.  U ragione,  perché  fono  piu  tco- 
rah  , dice  unto  Gregorio  cc.  Sagg.  nat.  ejp.  74.  Per  render 
U ragione  di  tele  effetto,  confederano  cc. 

Ì.M.  tonfìami  par  lo  Qfufi»,  Qmtomvokj  Dovere , Hut- 
to . Ut.  y #*/*■-  ijr-*  1 Bo“-  BCU  *9-  *> 

Mi  conviene  cc.  crederti  un  dono  , li  quale  io  lo  .che 
Sommamente  t'  è caro  , cd  é ragione  . Ltbr.  Visgg.  Rac- 
concino per  modo,  che  godio  libro  abbia  (uà  ragione, e 1 
correttore  abbia  l attea»  ùtf».  fatua* *s-  ìff.  a.  Ragio- 
ne è ben,  ih’ al  tona  voiaa  i can  ti.  E firn.  ai  7»  t du  m ac- 
queta è ben  ragion,  ch'i’  brami. 

$.  HI.  Ragima  4 far  l e ma  , Seguita  . Ut.  argitmen tum . 
Gt.  Wiydfmfta.  Pan.  tane.  *a-  8-  Caoion  , cbi  tua  ragion 
chiamane  ofeura  , Di’  : non  ho  cura  , perché  tallo  Ipeto, 
Cb'  altro  mefiaggra  il  veto  Pari  m più  chiara  voce  ma- 
ni (dio  . * - , , . 

I}.  IV.  Rogane,  fer  Quale!*  , Sorto,  Speme.  Ut.  [fatiti, 
gema . Gt.  iti* , yótr  . O.  f.  »&  .a.  il  miglio  è di  due 
ragioni  , ed  è ben  conofciuto  . fi  d.  67-  Ir  E una  «Sion 
di  lattughe  lalvaticbe , Je -quali  cc.  hanno  le  foglie  più 
lunghe  , più  lìrettc  , e più  (ottu'i  . Paon,  g.  ».  imi.  u E 
quivi  cenarono  un  grullo,  c graffò  cappone,  ed  ebbero  di 
Barocchi  ragioni  vino  . Uri.  Menile  che  inbewc  faccjrancr 
quelli  tali  ragionamenti  , vennero  quivi  affamimi  fervi- 
don  con  molti  dilieati , e di  più  ragioni  vini  . Amtt.  44- 
Lirgo  (patio  concedono  ad  erbe  di  mille  ragioni  . Sega. 
rie.  Af.  topi  1.  E in  più  tempo  v»  porle  Mille  rimedj  di 
mille  ragioni  . Far.  Af.  rad.  Entro  alle  quali  li  vcdcaoo 
' ammali  quali  fi  agni  ragione  . , , „ 

V.  Ry.-itmr,  par  Comodi  Ama,  a avara,  CaUido%Par- 
tuo,  Aggi* fin  manto  Ai  conti.  Bota.  orti.  71. 9-  Andatevi  pur 
con  Dio  , che  io  acconcerò  bene  la  vollra  ragiooe.fi  uuv. 
&>.  »*.  E Catto  ogni  colia  ieri  vere  a (ua  ragione , quelle 
mite  ne*  magazzini  . f una*.  H-  D‘  <5ulfldl  buona,  ed  ui; 
cera  ragione  rimandò  a Firenze  a’  luoi  macini , che  co 
patini  1*  avevao  mandato  . Ditta*  1.  a?.  Nè  1*  aver  del 
comune  cllete  l'pefo  Per  un  uom  Éol  , fenaa  troll rar  ra- 
gione . Ubi  Sagra*.  Mai  non  li  mcttcrebbono  a ragione 
1 peccati  , che  di  quello  albero  naicono.  Sta.  ben.  Vani.  7. 
10,  Ma  entelli  libri  grandi  , che  lami  ? che  torelli  tanti 
marchi . e ragioni/ 

f.  VL  Rogane,  ter  Preformane  , a Ragguaglio  di  frazzo. 
Bore.  not.  Ho.  jo.  Egli  non  ne  vuoi  meno  , che  a ragione 
di  trenta  per  centinaio  . Nov.  ont.  94.  i.  E poi  andò  a 
vendere  gii  altri  a quell*  ragione , che  1 signore  aveva 
data  . BoedA’mnk.  a.  7.  Tutto  il  circuito  delia  iota  cc.  ha 
ragione  verfo  lo  fpazto  dei  cielo  d'un  punto. 

f.  VII.  Ri gtme  , par  Compagni*  Ai  tratta»  .tome  Crear! 
una  ragna*  , Datdiu  un*  regima..  Ut  mire  Joeittotem  .dar 
rimerà  [oc  ir  totem  . Gr.  «*#*«*!»  nrneim , a-jfou*-/,*»  fi- 
umi Cof.hu.  7 j.  Tuo  j aurc  m>  ha  liberato  il  kgrctam- 
to , cioè  rimborlato  del  callo  di  clTo  di  avanzi  fatti  m 
q netta  ragione  per  no  conto.  £ fio.  Avete  un  gro/lifiimo 
debito  colla  ragione. 

Vili.  Rogane  . per  Pretensone , C ita  idi  mone  , Amane, 
Ut.  1*1 , aéin  . G ri  Ino  . G.  V.+  19. 4.  Nacque  diiconiiaO 
tra ‘1  Re  Tancredi,  e 1' Arcivcfcovo  di  Palermo,  forte  per 
agita  cagione  , che  Tancredi  occupava  le  ragioni  della 
Chiefa  . fi  9*ng.  r-  Renderò  il  «alleilo  , e donarne  ugni 
ragione  al  comune  di  Ftrenic . fi  11. 44.  7.  E però  man- 
dato , che’  detti  ambafeiador»  , protcllato  , c richiedo  di 
lor  ragione  il  Mafirao,,  fi  partillono  . Pttr.  fata.  ajg.  Piè 
— liei  , volita  ragion  là  non  fi  (tende  . 

a ^ -.  — tfDm 
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dy.  c.  S*  avéljò  a confolanon  di  Ce  tncdcfima  di  trovar 
modo  di  far  si  , che  a ragione,  le  folle  fatto  . £ nov. 
99.1.  Con  ragione  nel  fine  delle  lue  parole  fi'dolfc  , lei 
Oggi  cosi  poco  da'  mortali  «flér  gradua  . Petr.  ,*nx.  } 9.  t. 
E coù  per  ragion  convien  che  fu  . Sa»,  bau.  Vorcb.  .5.  irf. 
Fu  ingrato  Antonio  ver»  it  (00  diuatorc  , avendo  detto, 
che  egli  era  ibto  morto  a ragione . fi  6.  {7.  buolfi  però 

are,  le  la  a ragione  condannato.  • ^ 

li.  Di  tanta  rigane  , po&o  avverbiale»,  vale  In  ab~ 

> , Grandemente,  Cogiajamente . Ut.  aerina,  \r  kt- 
nrntrr  . Gr.  afitpm  . Bau,  nov.  àH.  io.  Battutala  adunque 
di  unta  ragione  , e ragliatile  i capelli  , come  dicemmo  , 
dille.  Alalia.  II.  xo.  E 1 tuoi , che  di  tal’ arme  bau  la  li- 
cenza , Gliene  daran  d'  una  santa  ragione . 

$.  XIV.  Senza  ragione  , vale  A r-' aerano  di  A ragione  i 
IngmB amente  . Ut.  immotilo  dot.  dnfyau  . Bete.  nov.  8*. 
tj.  Teda,  tu  lai  quante  bulle  Calandrino  ù diè  lenza  ra-  . 
giova. 

f.  XV.  Aver  r. team  , 0 U rogane  , vogliono  Avere  il  gin- 
fio,  t la  verità  dalla  Ua . Bei c.  nov.  yd.  7.  Tutti  comincia- 
rono a ridae  , cd  ancrmaic , che  lo  Scalza  avea  la  iagio* 
ne  . fi  nov.  57.  8.  C^uli  ad  una  voce  tutti  gridarono  , la 
donna  av*r  ragione , e dir  bene,  C.  V.  pwjifi.  a.  Ma  ra- 
gione , o non  ragione  , eh'  avelie  , il  conte  fu  condanna- 
to per  io  cfccuanre  degli  ordinamenti  della  giulk?ra  m jo. 
mila  libbre  . 

tf.  ,X  VI-  Egli  è ràgia»  , thè  Berto  beo  , o /muli  ; fa  averi, 
thè  fi  Atei  fu**». <*  por  convenevole  , , he  altri  di  fi ut.*'*  co- 
[o  oblìi*  l*  porte  fa*  . P* ufi'.  9.  Che  Berto  bea  , egli  è pur 
di  ragione.  ^ i 

Ì A V II.  Far  rogane  , vale  AggiuAicmre  altrui  mal  4 cb* 

‘ tanvien  per  gui {lima  .'L*U  riHtrou*  Som  1 ~ — 

tribune  aileul  . Cr.  Samat-.'iiìm.  I 

1 voi  lare  villania  a non  farmi  nr  

4.  Con  grande  ilaazia  addomarulava  , che  gli  fi  celle  p- 

, va le  nnehe  Stimate  , Credere  , 


mici  , ••  • ....  . _ . 

^ IX.  Ragione,  per  Dottano,  e Sfiammi  Aelle  leggi , Drit- 
to . Lat.  fut  . Gr.  «a  Stoma» . Bau.  noti.  fi.  a.  Fu  di  unto 
Sentimento  nelle  loggi,  che  da  molti  valenti  uomini  uno 
armano  di  ragion  civile  .hi  rapata».  C.  V.  10.501.  Gran- 
di favj  m ragiona , ed 'in  pratica  . Puff.  rj»j.  fucili  cali 
rifervari  a’  Vefcovi  dalla  ragione  canonica  cc.  debbono  i 
confedori  , di  qualunque  condizione  fieno , bene  lapcre  - 
Peeer.  g.  6.  nov.  1.  Furono  in  Parigi  due  grand  illuni , e «rat 
lenti  nomini  . c nell'  una  , c nell'  altra  ragione  «kttèri  . 
Sm.  ben.  t'areh.  g.  14.  Ed  ha  in  le  la  ragione  delle  tenti , 
che  coti  hanno  ordinato.  , 

tp  X.  Ragline  , fa»  lo  bongo.  Aove  i ammintfira  Istogio- 
m . Ut.  fus  . Gr.  Smarò&oi . Boet.  nov.  75.  lo.  Cornine» 
• giurare  cc.  che  e gli  conveniva  coguofeert , c (apcr,  le 
egli  v’ulava  a l- nenie  di  trine  le  brache  a giudici  quan- 
do ledevano  al  banco  della  ragione  . 

$.  XI.  Ragiona  . per  In  Purga  me  fiutale  della  donne  . Ut. 
■menfirua*  Gr.  ra  « uurtu  . Al.  AUcbt.  Se  li  femmina  non 
hac  la  (ira  ragioac,  e fia  difvenuia  del  corpo  Tuo,  dee  fa- 
re quello  rimedio. 

(p  XI I /i  ragione  , Con  regione  , Di  ragione,  e Per  roga- 
ne , poffi  avverbi  ah»,  vagliene  Ragunevatmeug*  , Curdamen- 
te, Secondo  cor  porto  lo  rag/one.  Ut.  fura , merito . Gr.  d%mc. 
G.f'.  4.  la  f.,  A cui  di  ragioac  pareva  4 appai  renelle  «1 
Regi»  di  Giulia  « c di  Puglia  .fi  11.  jp.  1.  Sono  il  fuo 
titolo  di  guardia  ilcndCi  il  (uo  uficio  di  ragione, c di  fat- 
to a «odo  di  bottello  fopra  ogni  altra  tignarla.  Boa.  mv. 


gli  fi  canne»  per  giu  finta  . 'Lat.  rintroveffiam  AifudtcOre  , ftu 
[uum  tribuna  oùtui  . Gr.  lumai  mìe*.  Bou^nov.  if.j.  Méfir 
fere  , voi  late  villania  a oon  tarmi  ragione . Nov.  ont.  {, 

n grande  lianua  addomanJae  ‘ ' 

giooe  • ; . 

#.  XV  HI.  Far  rapane  , vaie  anche  Stima-t  .Credere  , 
Avere  af  /oùme . Ut.  m ifiimrrr,  {Hi  ptrfuadert . Gr,  nfii(u+ 
bynBm.  Dant,  Inf.  jee  E fc’  ragion,  eh’ 4.'  fi  fia  femore  gl- 
lato.  fi  Pdr.ìi.  E fa' ragion,  che  ua- U villa  in  te  Ctnar- 
rira  ,'«'tvon  defunta  . frane.  Bori.  jao.  ij.  Hai  chciU  alla 
tua  donna  una  ghirlanda  ; Fa  ragion,  ebe  gii  manda  Me 1 
campi . 

V XIX.  Far  ragione  nel  bere  . vola  Rif pondera  -bevendo  a 
colui,  che  r‘  invita  .1  bere  ,0(0  Ina, Ufi  . 

0.  XX-  Fjr  la  ragione  , vale  falera  Farr  i conti.  Ut.  mi- 
ri ragione  1 . Gr.  eouaitu/  tfiyor  . Baci',  nov.  ip.  4.  U com- 
mendò meglio  Capere  cc.  leggere,  e ferirne,  e tare  una 
ragione,  che  fe  un  mercatanti-  folle.  £ nov.  11.  a.  li-qua- 
le non  contcnrandofi  del  (alano  , latta  là  ragion  fua  col 
Caltaldo  delle  donne , a latnporqcchio.ee.  le  ne  ton»  . 
Tram.  Barò.  M7-  >>■  Face  l'avaro  ogni  giorno  ragione 
Quando  in  cada  ripone . 0'.  V.  9.  a 7».  g.  Facendo  ragione, 
la  detta  fetta  cc.  non  compiè  di  durak  otto  anni  adUii  . 
Vaicb.trnd.yt.  Non  avete  voi  qpclìo  altro  verbale  ragio- 
niere / V Aubunlo,  e fi  dice  d' uno  r il  quale  fia  buo- 
no ablncl .i.i a , cioè  fappia  far  beta  di  conto  , perchè  gii 
abbachici!  quando  fanno  bene  , c prcUamcnic  k ragioni  , 
fi  dicono  far  bene  1 conti. 

V XXI.  Dannar  la  arnione  , vaia  Cancellare  d conte , Non 
avere  pii  alcuno  par  debitore  . Bue.  1 uy.  71.8.  Li  dugento 
boria  d’  oro,  che  I'  aitner  mi  pedlaiti,  non  m'cbbcr  luo- 
go et  e pefcih  dannerai  la  mu  ragione  . Sa t ben. 

6.  ,-H.  Per  qual  cagaooc  folkciti  tu  tanto  di  dannare  la  tua 
ragione,  e pareggiare  meco  i conti? 

$.  XXII.  Satdar  la  ragione,  vale  Pareggiare -,  e A fieri  fie- 
re 1 canti  . Làt.. catrami  e c aquari . Gr.  >dyt»  Tfyrir.  Pttr. fon. 
tbi.  E per  faldar  le  ragion  ntdhc  antiche  , Meco , c col 
fiume  ragionando  andavi . 

g XXI  li.  Dire  , o Contare  le  fia  ragioni  a birri  ; moda 
fmerb.  eie  vale  C tmjlifuarfi , 0 Favellare  co»  ek  m un  fui, 
o non  vuole  aiutare  , o intorniare  . Lat.  npud  navaream  «urei. 
Viari.  Ercol.  99.  Dire  k lue  ragioni  a'  birri,  li  dice  ili  co- 
loro , che  fi  vogliono  giulìificara  con  quelli , a coi  noa 
tocca  , e che  Oon  po-fono  aiutarli  . 

*.  XXIV.  Val*  idee*  ancia  Perdere  il  tempo  tn  còfo , eie 
non  redi  ut  de  vtrqto  . Vartb.  Sue*,  j.  4.  Ma  che  fio  ra  qui 
a perdere  tempo  , e dir  quali  k mie  ragioni  a'  barn,  co- 
me fe  io  non  avelli  faccènda  r.cfiuna  > Malm.  5.  4*  Ma 
che  va  'I  tempo  qui  buttando  via*  ec.  Il  trattar  tcco  crc- 
domi  , che  la  , Girne  a’  birri  contar  le  lue  ragioni  ■ 

V XXV.  Tana,  0 firei  .Ara  ragione  , vogliono  A follare  , e 

Giudicar*  le  coufi  de'  litiganti  , Ammòttflrar  giv fiima  tallo 
euri » . Ut.  fui  die  ere  . Gr.  Mete.  nov.  75  tu.  Tra 

fmvani  tragfion  le  brache  ad  un  giudice  Marchigipoo  in 
ir  ente  , mentre  egli  , clJcndo  ai  banco , teneva  ragione. 
Sen.  ben.  Vani . 4.  *8.  Alk  corti  «osi  fi  rende  ragione  a* 
cattivi , come  a‘  buoni,  r 4.  ji.  Lo  poadU  a render  ra- 
gione a banco  . 

$.  XXV L Rendere,  Chiedere ,r  Richieder  ragione,  vagar- 
ne Rendere,  0 Demo», lare  altrui  tomo,  ctol  turno  nottma  di 
tktethfjfi*  . Ut.  ranouem  tedfiere  , ratanept  pelerà  ; ad  cal- 
calo t vacare.  Gt.loyot  lima > KÌyoe  (orafi.  Crai*  AUrrtll.  Che 
colliigniatc  il  detto  Ugoio  a render  buona  ragione  «det- 
ti cc.  VA.  SS.  Pad.  a,  ri.  10  ve  nc  chiederò  ragione  al  di 
d«l  giudicio,  fc  dei  mito  vili  filmo  corpiccllo , quando  Citò 
morto , darete  ad  alcuna  pcrlooa  per  modo  di  reliquie, 

come 
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cerne  fe  i o forti  tanto . F oltrova  : Credimi  , che  Iddio  te 

De  richiederli  ragione  al  |M*(W.  Dant.  htf.  a*.  Quivi  mi 
nifi  a ùr  baratteria  , Di  che  i*  rendo  ragione  in  quello 


caldo  Cfifd  figaiatom.ri*  ■ pago  ri  ilo  ) 

f XXV1I.-I itfSrtrra  ■ * 


..  ,r  ragioni , vòlt  Lafcirtt  adito  di  va- 

ÌM  <Mb  r a gp.m . CifmMtidl.  Riftrvandofi  ragione  di  po- 
tére adeorrwndarc  al  detto  Paiolo  interamente  audio  ce 
9.  XXViri.  Anig/rfint  olla  ragiodr  , voi*  Andar*  « due • 
d*r  rottone  . doti*  etm  ì ammmrfira . Lit.  fu  adire . Gr.  *•- 
w ri  hnanrpat . Lo*.  Med.  rana.  70.  j.  Il  mefTcr  fe 
ne  volea  Pure  andare  alla  ragione 
4.  XXIX.  S ir  per  di  ragtime,  vale  Saper  fabbro  . Ut. 
arttkmeticam  feti*..  Gr.  Jftifjmrrùr  ùSàm  * G V.  |«.  96.  f. 
Sicché  chi  fa  di  ragione,  la  moneta  grolla  peggiorò  ufidi- 
drci  per  centinaio  . ' 

\XXX.Aver  ragione  ria  vendere . v.  V R N D % R F J.  XIII. 

RtOiaNtrou  . Add.  Che  ha  in  fi  ragione , Confatale  al- 
la ragione  . Lat . dpuai  . Gr.  ì mm  . Bue.  vii.  Darti,  aio. 
Ciafiun  altro  , che  a ciò  con  occhio  ragionevole  vuol 
guardare  . G.  V.  10.  1A8.  4.  La  quale  elezione  fu  fatta  piò 
per  iljie-Jialtìi  di  fetta  . che  ragionevole  , a far  capitano 
uno  feudterc  non  ufo  di  guerra  . Sagg.  mi.  tfg.  108.  Da 
molti,  filolofi  di  qOe‘  fccoli  viene  con  ragione  vóli  fonda- 
menti allenta  . 

$.  Ragionevole  , fi  afa  adthe  per  Competente  , Cmunart'v- 
le,  Di  grafia  quantità , e gnindczxa . Lat- «piai,  romana  ni. 


ben  tirala , quelle  di  fuori  (Unno  molto  dirtele  , ( cucila 
del  mezzo  molto  lenta  , c midla  lentezza  li  raccoglie  tu 
tra  le  due  di  foori  -,  e quando  l' uccello  di  (opra  volando 
vi  percuote,  trapalfa  amenduc  le  rade  , e nella  mezzana 


s‘ avvolge  , ed  in  quella,  quali  in  un  Tacco  , pende.  Moig. 
aa.  90.  K le  alcun  C irdo  da  toc  *’è  fuggito  , (Quando  c' 
fon  troppi , egli  iigqran  la  ragna  . .d*».  /fina fon.  5.  Vi- 
di una  ragna  , che  vendeva  il  panno,  Ch'uà  balco  lì  vo- 
tea  fare  una  verta. 


J.  I.  Diciamo  a dai  Panni  Sfila  ragna  di  ftiori  Ai 
alle  da*  Fumi  elle  , che  firn  da  taf*  , e fervono  per  dificnder- 
la  , diciamo  Maeftruxae , e Matflra  alia  Fanr  principali , dm 
la  regge  , t Filati  a facile  Fumcelie  , che  fi  legamo  ds 


ia fio  per  tenerla  tirata , « fati  Legate  Allettarti  finali»  par- 
e dei  panno  ,*dovc  rimati  prefo  f merito,  fi  dm  f, 


in  proverò.  a fatila  fimihtadine , fi  dm  F.rrr  am  fatto e tvr- 
le  ! morrete  imtonfiiieraiameaie  in  oltana  r trote  , thè  u fi a ài 
gran  frcgiaditio  . Il  Tirar  Jm  d detto  puma  ,.r  fériu 


nfil*  maghe  dtiC  armadata  , fi  dite r_  Appannare  , e Spannare 


d Statutario  già  , la  che  per  meta},  figa, fifa  Gua fiore 
0 Stop, ne  gl' inganni  alleai  . 

\ H.  Ragna  , figurato m.  per  Inganno,  Stratagemma , Ag- 


guato , Infidi  e . Dani.  Por.  9.  Tal  fignorcggia  , c va  "colia 
'MÉH  fi  fa  la  ragna . I ‘ 


(erta  alta,  Che  gii  f 


Gr.  ngc.xur , ànrotnif . Amm.  ànt.  4.  j.  i.^ta  ragionevo- 
r lo  Ter  vi  510  veltro.  L dice  la  chiofa  : Ragionevole  vuol 


Ed  amor  , che  lue  ragne  Ritira  aJ  citi  per  io  vento,  che 
» 1*6.  Mentre  tu  cn  qui, ne  dubitai,  Pcr- 


dire  con  òifcmione  , e 'fonia  ninno  ttopj*J.  Ambe.  Furi, 
t.  ».  Detti  moglie  al  mio  figliuolo  una  beila  fanciulla  di 


che  gii  tele  Ym  parvon  le  ragne  , E 1 tradim 

► alt  Da  fktfim  meiaf.  abbiamo  d p roveri.  Dm  mila  r. 


n parentado  con  dote  piò  ché  ragionevole.  Fir.Af.  10 . 
Ecco  fa  quella  cameretta  , quella  fari  ih  tuo  ricetto  ami 

...ni.  r . C li. A,.  P.«nra  - 


ragionevole,  F 48.  Drfvc  erano  bicchier»  ragionevoli  mel- 
ai di  vino  - Riectt.  Fior.  115.  Si  cuoconn  ( / frani  ) a fuo- 
co lento  , rantoché  il  bucchero  fu  penetrato  per  tutta  la 
flirtanti  del  fruito  , c che  fieno  venuti  «l 'a  cottura  Agio- 
uevoie  . Lafe.  Spn.  ».  a.  V'orrci  , che  la  fera  fe  ne  andaf- 
fero  1 donrure  a ora  ragionevole  . * 
RlOIOMtOLBMtNTl.  V.  giClOM  VOIU  ZNTt. 
R A G IONE  VOI  I SS1M  4 M ENTE  . Saperi,  di  R.lglOHCjd - 


R AC.  IONI  V oi  1 1«  i MO.  Saperi,  di  Ragionevole  . Scn.bca. 
l'or  eh.  j.  14.  Il  dire  ad  alcuno.'  rendimi  quello,  di  che  tu 
mi  fe  debitore,  è voce  ragionevolrtrmii . Botgh.  Fir.tiè  i. 
E di  vero  appariva  ragione  voi  irti  ma  , c piena  di  inerì  la 
fonia  , che  dava  fuori  nella  poma  giunta  fua  l' Impera- 


RaorONgVOLMBNTK,  e a jcioshole  m enti. 
Avvero.  Con  ragione,  Gin  fio  mente.  Conforme  al  dover*  . Lat. 
far* , pafit  . C<r.  JW»<  . Bocc.  aov.  45.  10.  Volendo  Gia- 
commo  ooeno  adoperare  , che  ngioncvolmcnrc  avrebbe 
potuto  . t Itti.  Ptn.  Rof.  270.  Vogliono  ragione volcmente 
gli  antkhi  filofofi  x il  mondo  generalmente  a chiunque  ci 
naie?  elitre  una  atti  . G.  V.  10.  48.  1.  Perocché  dii  ave» 

a de  ito  bene  pct  lo  comune,  e ragione  vihmaue , ma 
elo  con  troppa  audacia, c prefunzionc.  Cera.  parg.  6.  Io 
chiamava  tale  punto,  ehe  ri* ione vo<c mente  dovei  Venire. 

f Rtr  Compunaemente , Convenevolmente . Lat.  aptr,nn- 
veniente r.  Fh.  Af.  )a.  Io  diceva  di  »o  , come  quegl»,  erte 
affai  ragionevolmente  mi  pareva  effer  provvido  da’ cena. 
Ragioniere.  Sufi,  da  Ragnm  , in  figntfie.  di  Coltalo. 
Vorth.  Freddo.  Non  ave  le  voi  quello  altro  verbale  ragio- 
niate I V.  Abbimi®  , e fi  dice  d'urto , i!  quale  lia  buono 
a bb achilia  , cioè  lappia  far  bene 'di  conto  , perchè  gli  ab- 
b®chieri  , quando  tanno  bene  , e prefia mente  lo  ragion». , 
fi  dicono  far  bene  i conti  . Trarr,  Coa/oL  Pruovano  i ra- 

Sionieri  dell'  abbaco , che  fe»  volte  è maggiore  il  tratto 
i tutto  rt  cerchiò  , ohe  non  è dal  punto  del  mezzo  mfi- 
no  al  cerchio. . 

f.  Per  Colai , tir  ha  affino  pnrtitolme  di  rivedere  i coati  • 
C.  V.  11.  8p.  f.  Volendo  il  nortro  comune  contare  con  lo- 
ro» t p girgli  M ciò,  che  reflaffooo  avere  , però  vi  man- 
dtrooo  amhilciadqri , e ragion  ieri . Din.Cotàp.  ».  54.  I giu- 
dici forelticn  eluainarono  ragionieri  . 

RlOIOlO  . Add.  Che  frodate  ratta  , Che  ha  in  fe  deli a ra- 
gia . Lat.  refiaofui . Gr.  fmrrdtae  . Rutti.  Fior.  *0.  La  fe- 
conda in  borni  è quella  , che  i come  lecca  , ragiofa  , di 
colore  quali  livido.  E gì.  tleggefi  quella  ( gomoaehmi  ) 
che  è ragiofa  , c leggiera  . 

Ragliare.  Lo  fife  , che  Ragghimi  , Mandar  fuori  il  mi- 
glio . Lat.  radere  . Gr.  dr+pàolai  . 

R a O L io  - Lo  fieffo  , da  Ragghi»  . >Lat.  radimi  , rader  . Gr. 
fifdftmu.  Segr.  Fior.  Af.eop.t.  Ch'ai  fuon  d'un  raglio  non 
btfugna  cetra  . E appreffo  : Si  forò  lentire  Per  filtrò  un 
raglio  . 

i-  In  prrverb.  Raglio  et  afino  non  arma  mai  in  citilo  . v. 
ASINO  $ XV-  e CIELO  f.  XII. 

X aor  A - Lai.  taf. i , reu  . Gr.  tianvor.  Cr.  io.  io.  i.  Sono 
altrt  reti, che  li  chiamano  ragne, molto  lottili,  liccbè  nel- 
J aria  appena  fi  tfeggooo  , colle  quali  fi  pigliano  molti 
occdK  , e aendonfi  nife  in  aria  , legate  i due  pertiche  in 
hiogo,  donde  gli  uccelli  foglion  pillare.  E appreffo.  Sono 
ragne  di  due  generazioni  \ alcuna  è fcmplice  , ed  alle 
vccghc  sì  Leve  s’acconcia  , che  quando  lì  tocca  , cade  ,'e 
1 uccello  involge  . L'altra  tì  ha  tre  panni  , quello  del 
metto  grande , e molto  fitto  ; quelli  di  fuori  fon  mmrtli, 
e ridi  i c quando  è legata  alle  pertiche  pct  uccellare , c 


gn.t  , tèe  vale  ineoe  rete  nell  aggotto  , Rimanere  ingannato; 
'thè  an.hr  diciamo  Dm  nella  irte.  Lai.  in  lafueum  impiagete, 
incidere  in  enfiti  . Gr*.  i feri  ovai  ai  oragli*  . Ambe.  Fan.  4. 
la.  Perchè  quello  K mutuo  li  vede  in  fatti  , che  i ptrf>- 
na  femphee , c per  la  fua  dcboJczta  gli  furoo  tolti  1 drap- 
pi da  quel  ladroncello  , che  mi  date  nella  ragna  . 

V IV.  f db  talora  iole  nati  nella  ragna  , ih e è fuggite  di 
gabbia  ; pur  proverò,  e fi  dice  di  Uh  /campaio  una  tolta  da 
an  periodo  non  è lamio  attorto',  che  n.n  V incappo  di  nuovi. 
Sai V.  Spio.  f.  10.  TaJora  ndà  nella  ragna  tal  uccello,  eòi 
fuggito  di  gabbia  . 

► V.  Ragna  , per  Bagnò , vermicello  noto  . Lat.  aranea. 
Gr.  dpàzrm . Danc  Parg.  1 a.  O folle  Aragoe  , si  vedea  io 
te  Gii  merla  ugna  . 

f.  VI.  Per  Tela  di  ragno  . Lat.  or  ama.  Gr  dpdx"  ■ *»■ 
Pifi.tn.  Tu  vedi  cotti  egli  ( il  rogando)  fa  le  fuc  ragne 
per  divertì  modi  . 

Ragna».»  . Lnogo  «noma»  , t de  fh  nato  per  ateeilaru  colla 
rogna,  0 per  tenderle  la  ragna  . Dmv.  Colt.  ipg.  La  legnaia 
per  bcccalichi  fia  primieramente  tutta  in  fui  tuo , le  go- 
dimento ne  dei  ricevere.,  fopra  follato  , 0 no  , cuj  la  Ita- 
le acqua  non  manchi . Maino.  ».  Alla  regnata  il  fin  fi 
fon  condotti  . 

R a o n a R fi  . Tender  Lt  ragna  , Uccellare  coll»  ragna  . Buca. 
Far.  Cacciar,  ragnar,  tordi  sfoggiati,  merle  f^uar- 


tau  piante  fatte  cotornici. 


f.  1.  Pigne, ila*,  per  Ro/pffiart  f Portar  x*a.  Ceceh.Efalt. 
r.  g.  t.  Che  c'è  , Ragli  ino  , hai  io  ragnato  nulla  ) 

► IL  Rogaste  , fi  da*  onda  digli  Ùntili  fondo  volano 
fer  lo  lagnata  m modo  da  dm  mila  ragna  . 

► 111.  Ragnmr,  fi  dece  alerti*- di  il'  Arto  filando  etmm- 
uando  .1  rannuvolare  fa  i navali  a fimihtndinc  della  ragna. 

9 IV.  £ per  fi, uhi.  fi  due  de  Panni  , a Drappi  faando 
Cominciano  ad  efier  llgcTI  q e j per  ano  . 

RaGNatelo.  Vir micelio  moto,  chef  abbica  la  tela,  e la  di- 
fionda  a guifo  dt  ragna.  Lai.mantui . G r.npmxnt‘  Com.  Uif. 
>7-  Pellas  la  perconè,  c di  femmina  la  convertì  in  ragòe- 
t.  > , c la  fua  tela  in  tela  di  regnatelo  . O.  6.  agi  f.  Il 
graogo-cc.  cura  i morfi  de'  Icrpcnti  , c ile'  rigirate  li. 
Itone.  Sacth.  Op.  div.  57.  Piotando  , come  la  vita  de'  «O- 


fin  pari  è attaccata  a un  filo  di  ragliatelo  . Malm.  9.  58. 

natelo  **" 


Che  fe  un  cane , Carpione, o ragnatclo  Ci  morde  in  qual- 
che parte  della  vira  ec. 

9.  i.  F colf ifietie  no me  fi  chiamano  anche  k Tele,  tbt  fab- 
buono  1 ragnaleu  . Frane.  Sacrò,  aov.  igp.  Collui  elee  fuo- 
ri tutto  peno  di  paglia,  c di  ugnateli.  Sta.  Pift.  iti.  Tu 
vedrai  tutti  1 ragnatcli  iguali  . Gel!.  Sport.  1.  ».  Se  c'  rea 
ci  i tolta  la  cala  , o parecchi  ragnatcli  , che  vi  Con  dren- 
to , c'  a può  male  efier  tolto  altro.  Lofi.  GtUf.  $.  10.  Se 
quelli  panni  tollero  di  carta  , o di  tignatelo  , fi  diluireb- 
be ài  gcJdo,  che  io  lento.  Malm.  ■».  fi.  Va  per  le  ilio- 
re  , IcnJe  , taglia,  e infilza,  Ma  non  chiappa  fe  non  dc‘ 
ugnateli 


► 1 1.  Aambrart . 0 Imi* import  me'  ragnatele,  vale  lo  fieffo, 
tb  Affogare  'n  an  bicchier  *f  ocfma  . Lat.  in  minima  pn Ul- 


ta,1 . Gr.  forò  oagieu  wtumóùe.  l'meb.  Smi.  57.  Quando 
alcuno  fa  , o due  alcuna  cola  (ciocca  , o buliu>c*<»ic  , e 


da  non  dovergli ‘per  dappocaggine  , c tardità  ec.  ri  ut  ciré 
cc  (c  gii  dice  in  Firenze  et.  tu  laciampcrciu  nelle  cialde, 
o vero  cialdoni , o ne'  lagnateli  , o in  un  filo  di,  paglia  • 
Ctcrb.  Magi.  ».  1.  Non  vi  dicb' 10 , che  quella  beilia  aom- 

bra  Nc' ragnatcli  ? 

RaGNATXLUEZOj  e R AGNATELUCCIO.  • Dtm.  di 
Regnatelo  . Red.  taf.  76.  In  qualche  gallozzola  pertugiata 
io  vi  ho  trovo  alcun  ragnateluctio  . 

Ragno-  Ragnatela,  ut.  montai.  Gr.  àpd xm*.  Pitr.cap.it . 
Che  (urte  fieno  allor  opre  di  ragni  . Agn.  PaarL  jp.  Voi 
vedete  il  ragno  quanto  egli  ha  nell»  lue  reti  le  cordicme 
tutte  in  modo  I jurtc  in  nzti  , che  «alcuna  di  quelle» 
benché 
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brucili  (il  per  (ungo  fpazio  tela  , pure  il  Tuo  principi», 
e nafcimcnto  fi  veaq  principiare,c  ulcirc  dai  metto. Otre. 
Geli.  5f.  188.  Dove  tu  vedrai  ec.  1 ragni  tendere  molto  con- 
fi J «raramente  i lacci  per  prendere  alcuni  animaletti  per 
cibartene.  Red.  Inf.69.  Coti  più  (Invasante  rat  pare,  che 
i ragni  nati  ne‘  vafi  chiufi  dall' uova  de  ragni,  polTan  vi- 
vere tanti  mefi  fenza  apparente  cibo  . E appretto  : Fatto 
rinchiudere  un  ragno  femmina  in  un  vaio  di  vetro  ferra- 
to con  carta  . 

I.  ptr  Li  Tela  , thè  fanno  i ragni . I.at-  arane  a . Gr. 

. Malm.  6.  78.  Salito  alla  Tua  sbieca  relidcnza  Di 
Bracci  , e ragni  a drappelloni  adorna. 

$.  II.  E Ragno  , diciamo  anche  a un  Pefet  di  mare . Lat. 
lupus.  Gr.  xi£s*£.  Morg.  14.  66.  L*  triglia,  il  ragno,  c ì 
torva  I fa  Ioni  Line  . 

R A G NO  LO  . Ragno  . Llt-  araneus  . Gr.  «7«X»wf  ■ Oittam.  3, 
1.  Con  quel  Audio,  che  fa  la  tela  il  ragnolo,  Studiavamo 
per  quel  cammino  aJpelìro  . Alberi,  cap.  ji.  Lo  ragnolo 
morde  tal  cofa , che  non  la  tocca  il  lione  . Cr.  6. 101.  6. 
Coloro,  che  fono  unti  del  fuo  fugo  ideila  iuta)  non  pol- 
fono  da  fcarpioni  , né  da  ragnoli , nè  da  api  elfer  punti. 
Zibald.  Atuh.y.  Avea  atlimigliate  le  leggi  alle  tele  de  ra- 
gnoli  . Sm.  Pift.  tu.  Neun  uomo  può  tanto  tattilmente 
tctterc  , come  fi  il  ragnolo . £ appreffo  : Il  ragnolo  non 


R 


appara  quello  artificio  , ma  nafee  con  elio  . 
ag  SUOLO.  Rumala.  Lat.araneui . Qr,*p*xmr.  Efp.Paag. 
Di  cofioro  parla  , e dice  Ifaia  Profeta  : t tettano  tela  di 
* IUO»  , ■ ■’  ' ■ ■ 1 ■ 


ragnuolì  ; il  rag nuolo  , temendo  tutta  la  fua  tela,  fvifee* 
ra  , e votali  dentro  . h 

Ragù  n amento,  e sauna  mesto.  Adunanza . Lat. 
etivrntui , tmut  . Gr.  funai*  . Sala  fi.  lag.  R.  Nel  primo 
raunamento  , il  quale  io  «lillà  di  (òpra  , thè  fuc  fatto  da’ 
RcgoJuzzi  . L«>.  M.  De’  raunamenti  , che  la  plebe  ficea 
nella  cafa  di  Manlio  , la  quale  era  feggente  fu  alto  nella 
rocca  . F ipprtffo : Salvo  i ragunamenti  della  moltitudine, 
c i dividerli  ragionamenti  , e lo  ’ngannevole  dimollra- 
mento  del  teforo.  Guid.G. \.  E*  (lato  loro  raunament«>  in* 
numerabile  di  Re  , e Duchi  , e Principi . But.  Quando  fi 
fe  lo  primo  raunamento  di  que’  Principi  , che  erano  capi 
de’  popoli  del  nome  Latino  . 

$.  Per  Accumulamento  , A muta  [fomenta  . Lat.  tapi a . Gr. 
lùnpù*  . Guid.  G.  DilTcro,  che  ’i  Re.  Otte  pofliedevi  gran- 
ite radunamento  di  teforo.  Cr.  3.  7.  7.  La  farina  di  grano 
nule h tara  eoi  mele  et.  gli  ragunamenti , cioè  enfiature , e 
•rottemi  malora  4.  48.  15.  Ma  a’  vecchi , c a coloro, 
che  alla  loro  età  s’avvicinano , per  lo  radunamento  della 
in  perfiniri  ne’  for  corpi , è cotti  vino  ottimo , m affimi* 
mente  fe  fari  vicino  alla  purità.  But.  lnf.\ i.  Per  lo  rau- 
naanento  dell’ umore  rimane  l'uomo  fioco,  infine  che  non 
è fpurgato  . 

Radunanza, e RAUNANZA-  Ragunamento  , Adunan- 
za . Lat.  cactus  . Gr.  avAoyac . Boti.  nov.  19.  t{.  Dovendoli 
in  un  certo  tempo  dell'anno,  a guìfa  d’uoa  fiera, fare  una 
gran  raguiunza  di  mercatanti  . G-  P-  o-  181.  1.  Que’  della 
terra  di  Moncia  con  feguito  d‘ amici  ai  quelli  della  Torre 
fecero  ragunanza  per  venire  a Melano  . Lèv.  Af.  Facéno 
loro  raunaoza  per  fovcrchiar  la  plebe.  Nov-  ani.  80.  1.  I 
figliuoli  di  Priamo  si  fecero  ragunanza  di  loro  grande  ami- 
liadc  . Af.  V.  7.  70.  Nelle  Imo  raunanze  cominciarono  a 
mormorare  contro  a metter  Bernardino  da  Polenta  loro 
signore  per  le  gravezze  , che  faceva  . 

Per  Amnc.7 U amento , Accumulamento , la  Materia  ragù- 
nata  . Lat.  repia  . Gr.  uèrspl* . Guid.  G.  Non  le  ragunanze 
del  teforo  , ma  le  prolungazioni  della  finale  morte  a fe 
acqujflamno  . T ef.  Br.  5.  17,  Il  lavorio  d’ alcune  ( api ) è 
comune  a tutte  , e tutte  raunanze  , e frutti , e pomi  ta- 
no  comuni  a tutte . 

Ragu>are  , e r ausare  . Adunare  . Lat  ■ eegert,  een- 
$regan  , toiftgtrt  . Gf.  dipelar , evtóyHr , evAiytsr  . Albert, 
top.  ai.  Chi  rauna  non  gìullamente , ad  altrui  uopo  rau- 
na  , e mirri  li  fuo'  beni  gode  difordinatamenrc  , c molte 
volte  fi  lafcia  erede  colui , che  è fuo  nemico . £ $0.  Chi 
mal  rag  una  , tolto  difpergc  . Pttr.  cap.  11.  Un’ora  fgom- 
lira  Quel  , che  ’n  molti  anni  a pena  fi  nguna  . Com. 
Jnf  14.  Gli  giganti  , ti  quali  difiderarono  il  regno  del 
cielo  , e ragunarono  J‘  un  monte  fopra  1’  altro  . JMrd. 
Arb.  tr.  Quando  f ebbe  ritrovata  , fece  grande  allegrez- 
za , e pofelafi  in  collo  , e ragunolla  colle  altre  . G.  V. 
1.  ;».  1.  Venuto  là  Catenina  , la  detta  città  dalla  signo- 
ria de'  Romani  fece  rubcllare  , ratinandovi  tutti  li  ribel- 
li , e sbanditi  di  Roma  Bete.  nov.  60.  14.  Poiché  lutto  '1 
popolo  fu  regimato,  frate  Cipolla  cc.  cominciò  la  fua  pre- 
dica . Coll.  S i.  Pad.  Si  ragunarono  a lui  alcuno  de*  ladri 
per  domandare  di  cofc  di  perfezione.  Pallad.  Pioverne.  ij. 
Quando  fi  voglion  molte  capre  raunare  infieme  - 

Radunata  , r raunata.  Moltitudine  tf  uomini,  0 di 
toft  unite  , raccolte , e congregate  infieme  . Lat.  cottus  , ton- 
veni us  , congregai  10  . Gr.  eùnayos  , aventi*  , einmyteyi  . Sen. 
£>«&*».  Qualunque  perfona  faccfle  reguruta  , e congrega- 
zione di  gente  , e romor  nel  popolo  , folle  decapitato. 
Liv.  Dee.  g.  Sarebbe  fiato  il  triouno  oltraggiato  , fe  non 
foffc  che  tutta  la  ' reguruta  fi  moffe  fieramente  contra  'I 
confolo  . Afor,  E.  Greg.  Combatterà  con  noi  non  folaraen- 
te  colla  fua  propria  fòrza . ma  eziandio  colla  radunata  de' 
Tuoi  fcguaci.  G.  r.6.48. 1.  I signori  della  cafa  degli  Ubai- 
dtni  cc.  avevano  fatta  grande  raunata  in  Mugello  , per 
fare  olle  * monte  Attici ;j  . E 9.  161.  x.  I Fiorentini  fc- 
Tow-  IP. 


cero  fubitamente  raunata  «li  venticinque  centinaia  di  cava- 
lieri. £ 9.  181. 1.  Per  li  dodici  rettori  di  Melino  fu  man- 
dalo a que'  di  Moncia  , che  celfaficro  la  detta  raunata . 
Star.  Mere.  Per  la  maggior  parte  delle  capitudini  , o de 
configlicri  , che  faranno  nel  configlio,  o raunata,  che  al- 
lora uri  . Bocz.  Variò,  t.  prof.  4.  Farmi  di  vedere  le  em- 
pie fette , e radunate  degli  uomini  feelerazi  tutte  liete,  c 
tettanti  . 

Ragù  NATI  C et  0,fR  AUNAT  ICC  JO.  Aggiunto  di  gen- 
te per  lo  più  raccogliticcia , e raccolta  in  fretta  , forza  riguar- 
do fe  buona  , 0 rea  . Lat.  collefhtius . Qt,  eonikiypim . Tae. 
Dav.  ann.  1.1*.  Una  nurmaglia  ragunatìccia  ec.  incomin- 
ciò i mcn  pratichi  a fom muovete  . E fior.  ».  »7a-  Furono 
al  primo  anatro  sbaragliati  , e occifi  gii  Alpigiani  ragù- 
natica  . .fter.  Eur.  x.  jj.  Furono  dunque  gli  Alamanni  cc. 
una  moltitudine  raguna riccia  raccolta  infieme  di  varj  po- 
poli. 

Rag  usato,  e RAUKATO.  Add.  da'  lor  verbi.  Lat.  eoi - 
letìus  , congregata t . Gr.  a-jrut.iypiirm . Bue.  nov.  la.  8.  Ap- 
piè di  quello  raunato  alquanto  di  pagliericcio  , che  vicin 
v'era,  trillo,  e dolente  li  pofe  a Ilare.  £ nov.  19.11.  Ra- 
dunata una  parte  de*  maggiori, e de’  migliori  uomini  del 
tuo  contado , loro  affai  ordinatamente  ec.  raccontò  ciò,  che 
gii  fatto  avea  per  amor  del  come  . £ nov.  ja,  10.  Rigu- 
natali  a una  fefia  con  una  gran  brigata  di  donne  , loto 
ordinatamente  raccontò  I*  novella.  Albert. cap.  za-  Ondili  . 
della  mente  trapaHà  ogni  raunata  ricchezza  . D.  Grò:  Celi, 
lett.  tx.  La  fua  prefenza  (del  Petrarca ) era  Jufikiente  !j>ru- 
nc  a lofpigncrc  ogni  animo  verfo  camininD  di  verni, 
tinte  inficine  raunare  fe  ne  vedeano  io  lui . 

RaGUNATORE,  e RAUN'A  TORE.  C/v  rapai;.  1 . Lat. 
(ollcBor,  congregatcr  . Gr.  i fjAiymr  . fìtV.  t.  ».  1.  Nc  la- 
bro! re  il  gigante  fu  il  primo  Re,  ovvero  rettore,  e riso- 
natore di  congregazione  di  genti  . DaV.  Cw»v  i'A.  ii^- 
tncttono  le  falfe  traditrici  ( ricchezze  ) femiue  in  certo  nu- 
mero adunate,  rendere  il  raunatore  pieno  d’e^ni  appaga- 
mento. Pccqt.  g.  1 f.  nnv.  i-  Noi  troviamo  per  le  libane 
della  Bibbia,  che  Ncmbrotte  gigante  fu  1.  muqo  ragù  dì - 
torchi  wntL^C1.:; 

R « tffelflft OS*  , e-R  A u s A i I o n E.  Adunanza  Lat.  ron- 
gnjmm.'Gr.  amKpmpie,  Guid.G.  t quali  (inno  raguiutì 
nel  cerchio  «leiia  pretcnte  ragunaaione  . 

R AG  UNO  , e RAU.NO  . V.  A.  Sufi.  Rr-umniriti  [^t  (ce- 
liti . Ct.  aureola.  Guid.G.  Sappiano  i lettori  della  prefen, 
te  (Iona  , che  dal  principio  del  mondo  non  li  ragunarono 
mai  infieme  ranci  navi.') , nè  pieni  di  tanti  cavalieri  , nè 
di  unto  raguno  di  combattitori  . But.  Purg.  1.  Come 
la  mandra  era  rauno  di  pecore , così  quello  è nono  d‘  a- 
rsimc  . 

Rai.  a.  i aggio  9-  III. 

R A l a R E . V.  A.  Raggiare  . Lat.  radiare  . Gr.  Atrmlttiaìr . 
Dant.Purg.i6.  Vedi  J’albor,  che  per  lo  fummo  rata.  Già 
biancheggiare.  £ par.  »p.  La  prima  luce,  che  tutu  la  ra- 
u , Per  tanti  npdi  in  efia  fi  rieepe.  Quanti  fon  gii  Splen- 
dori , a che  s’ appaia  . 

$.  Ptr  metaf.  Dant.  Par.  15.  Tu  credi  , chea  me  tuo' 

rrnfier  mei,  Da  quel,  cb’è  primo,  così  come  raia,  Dcl- 
un  , fe  fi  conofce  , il  cinque,  e ’l  fci. 

R all  a RG  amento  . U tallargart.  Lat.*  dilatai  io . Gr.  * 

*\*Tvroit  . 

RallaRGARE  . Maggiormente  allargare  ; Contrario  di  Ri- 
fingnere;  c fi  ufo  ne'  fignifv.att.  ntutr.  e neutr.  pafi.  Lat.  di- 
latare , adornlliate  . Gr.  oKMTvwr.  Din  am.  1.  »».  Perdi’ io 
più  ral largai  le  mie  confine  . Af.  V.  7,41.  E però  come 
fu  metto  di  railargare,c  dirizzare  la  piazza,  prefo  di  con- 
cordia tra  loro  il  garrito  , fubitamente  la  (era  , c la  not- 
te feciono  metrere  in  puntelli  la  chicfa  , e le  cale  fue. 

9.  Rallargare  ,/rr  metaf.  Dant.  Purg.  3.  La  mente  mia, 
che  prima  era  nttretta  , Lo  'mento  rallargò  , liccome  va- 
ga . But.  ivi  : Cioè  rallargò  fc  allo  'mento  , cioè  alla  ma- 
teria intefa  , cioè  ritornò  alla  materia  pufa  a trattare  , o 
vogliamo  dire,  rallargò  lo  ’ntento,  cioè  lo  ’ntendimento, 
che  s'era  rirtretto  ad  avere  dolore  della  negligenza  com- 
metta . Dant.  Purg.  p.  Non  fixinger  , ma  rallarga  ogni 
vigore  ( tioì:  atcrefa  il  vigore  ) Sen.  Fi  fi.  Alcuni,  che  fo- 
no , in  cafa  fi  rittringono  , c di  fuori  lì  allargano  (croi: 
divengono  liberali  ) 

Ralla  «o*TO  • Add.  da  Rallargare  . Lat.  dilohitus  . Gr. 
wtamntiU . D*V.  Purg.  14.  Poi  allargati  per  la  (Irida  fo- 
la , Ben  mille  patti  , c più  ci  portammo  oltre  ( avi  : di- 
(enfimi  ) 

RallargatoRE.  Che  rallarga . Lat.  dilatai M . Gr.  ò **a- 

TW*/  . 

R A L LE  O G I A A E . Alleggerire  , Alleggiare  . Lat.  allevare, 
levare.  Gr.  ikaf/ùmo,  x.»pi (ut.  Sen.  Ptft.  9 j.  E certo  la  me- 
dicina non  vale  , quando  la  ’nfcrtà  è incurabile  . Ella  G 
dà  ad  alcuno  per  rimedio  , ad  alcuno  per  atteggiare  ( il 
T.  Lai.  ha  ad  levamcntum  ) 

Rallegramento  . Il  r.ùlegraefi , Allegrezza  . Lat.  la- 
titi a , gaudium.  Gr.  x*o*  ■ Af.  V.  ti.  rj.  Dalla  gente  det- 
rarrne , ch’avieno  pollo  amore  alla  cortesia  , e valore  di 
metter  Bonifazio  , con  muno  rallegramento  fu  ricevuto. 
Itati,  prie.  mai.  L' uomo  lente  in  fuo  cuore  ufiegramen- 
to  di  ciò  , che  egli  crede  ettcr  lodato , 

Ralle  grassa  . RalLgramento  . Lat.  latith  , gaudium  , 
Gr.  • Rim.  ani.  P.  .V.  lat.  Mefitici  da  Fifa  , Clic  ave- 
te la  mia  vita  Da  gioia  partita  , e da  rallegrane  . Sud. 

E Jl«r. 
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fior. 1. 1;.  Dipoi  ritornato  in  Congo  con  grande  rallegran- 
za  di  quella  genre  , andò  egli  ItclTo  a abboccarti  col  Re 
con  magnifia  doni  , e nobile  compagnia  . 

RALLEGRARE-  Indurre  allegrezza , e funere  ht  altrui . Laf. 
latina  affane  , latifiairc  . Gr.  fittati  in  . Bott.  g.  «./.  7.  Per 
dovere  la  brigata  , fc  ilanca  folle  del  ragionare  , rallegra- 
re con  alcuna  novella  da  ridere.  Dant.  Pure.  19.  Non  che 
Koma  di  carro  coti  bello  Rallegrane  Amicano , ovvero 
Auguflo  . E Par.  >4.  Come  da  più  letizia  pinti , c tratti 
Alla  fiata  quei , che  vanno  a ruota . Levati  la  voce  , c 
rallegrano  gli  atti  . Petr.  fon.  101.  Gii  occhi , e la  fronte 
con  lembiantc  umano  Bacione  si , che  rallegrò  eufemia. 

In  fignift.  neutr.  Paff.  vale  Prendere  allegrezza  , e pta- 
ttre  . Lat.  tatari  , gatta  tre . Gr.  iJ  tfoinfDai.  Bott.nav.47.  r. 
Udendogli  (campare,  lodando  Iddio,  tutte  fi  rallegrarono. 
C.f'.io.  87.7.  Della  fui  morte  fi  rallegrarono  multo  i Fio- 
rentini . Petr.  fon.  159.  E 'I  eie I di  vaghe  , t lucide  favil- 
le faccende  intorno  , c ’n  vidi  fi  rallegra  D'cffcr  fatto 
fercn  da  sì  begli  occhi  («■>  per  metaf.)  Pu.  SS.  Pad.  1.  ilo. 
Le  qua'  cofe  udendo  lo  Vefcovo  , maravigliandoti  molto, 
c rallegrar. doli  glorificò  Iddio.  Caflett.  14.  Debbo  piut- 
tofto  rallegrarmi  con  elfo  lei  della  bontà , che  il  Re  Cri- 
Ihanifiimo  ufa  verfo  N.  S. 

Ralleorativo  . Add.  Atto  a rallegrare  . Coll.  Ab.  Ifac. 
cap.  15.  Ancoraché  ti  fia  fottratta  alburno  la  virtù  rallc- 
grativa . / 

Rallegrato  . Add.  da  Rallegrare  . Lat.  lamia  mfftSuu 
Gr.  rippurifunt .tJ3eee.  introd.  je.  Dalle  quali  cofe  ec.  ral- 
legrato (.alcuno  a con  piacevoli  motti  , c con  fella  man- 
giarono. Co IL  Ab.  Ifat.  17.  Siccome  fi  dice  , che  rallegra- 
to il  cuore  , la  faccia  ride  . 

Rallegratore.  Che  rallegra  . Lat.  hiUrant . Gr.  im- 
pilai. labe.  tur.  malatt.  Il  vino  moderato  sì  de  rallegrato- 
re  del  cuore  , c degli  fpiriti  virali  . 

Hall  foratrice  Nerbai  femm.  di  Rallegratore . Salvia. 
prof.Toft.  (.iti.  Innocente,  e gulìota  convcrfazione , che 
fa  popolo  nella  folitudipc  , rallegratricc  nelle  profperita, 
nelle  afflizioni  confolatricc  . 

Rallegratila.  Rallegrami , Rallegramento.  Lat. g.tn- 
dtum  , lamia  . Gr.  . Tran.  ftgr.  cefi  ehm.  Mollano 
in  volto  una  improvvifa  fubitana  rallcgratura  . Fr.  Gier.l. 
Prtd.  R.  Lo  conobbe  alla  rallcgratura  fui  non  lolita  . 

Ralle  N ARE  . Allenare  . Lat.  remati  . Gr.  >*xÀv3toi . Fr. 
(jiord.  Prtd.  A quegli , ch’é  fiato  molto  nella  prigione, 
fu  dura  al  principio  , poi  per  l'ufanza  é ralle  nata  tanto, 
che  non  fe  ne  atra  . Die.  di v.  Forfè  parrà  , che  alquanto 
piccolo  tempo  fiamo  ralicnati  di  follicitudinc  , e di  pau- 
ra . Fr.  lae.  T.  ».  jc.  jo.  Dove  nafee  quella  vena  , LI  li 
fete  fi  rallcna . 

Rallentamento.  V rallentare  . Lat.  remiffio . Gr.  Jn- 
#1.  . Amen.  ani.  20-  1.  io.  Dare  fi  dee  agli  animi  rallen- 
tamento , che  dopo  il  npofo  fi  rileveranno  migliori  , e 
più  ingegnofi . 

Rallentare  . Allentare.  Lat.  remittere . Gr.  ,.  Petr. 
fon.  i{6.  Pioggia  di  ligrimar , nebbia  di  (degni  frignale 
rallenta  le  già  fianche  fatte  . flore.  Portò.  2.  8.  Onde,  sei 
pure  un  punto  il  fren  rallenti.  Quanto  or  s'ama,  e man- 
tiene Pace  , (novena  guerra  . 

f.  Per  metaf.  Scemare  , Diminuire  , Rihtffore  . Lat.  im- 
minime , la  tare . Gr.  i'Ajctt»/,  £aXjìr.  Petr.  ranz.  45.  *.  Co- 
me a corner  tra  via , fe  ‘l  cibo  manca  , Convicn  ner  for- 
zi rallentare  il  corto . E fon.  aoj.  Né  per  duo  fonti  fo! 
una  favilla  Rallenta  dello  'nccndiofche  m’ infiamma.  Dir. 
dm.  S’elli  vedranno  , che  voi  in  ciò  folo  un  poco  rallen- 
tiate cc-  Amm.  emt.  20.  i.  )■  A favio  fi  conviene  talora 
rallentare  l'animo  all' opere  intefb  . 

Rallentato  . Add.  da  Rallentare  . Lat.  rtmifiut  . Gr. 
dmgùtot . Ar.  Fu r.  19.  74.  Ma  prima,  che  le  corde  rallen- 
tate Al  canto  difugual  rendano  il  tuono  , Fia  meglio  dif- 
ferirlo a un’  altra  volta. 

Rallignare  . Allignare  di  nuovo  . Lat.  itemi  rana  fa  , 
Juctrtftert . Gr  iyytnrbai  . Dant.  Purg.  14.  Quando 

in  Bologna  un  fabbro  fi  ralligna.  Buon.  F ter. 2 4.10.  Quel- 
la cducazion  ria  cc  vicn  fucceiliva  Di  Teme  in  feme  , e 
mai  non  fi  ralligna  . 

Ralluminare.  Rendere  il  lume  . e talora  femplietmtntt 
Alluminare  . Lat.  lumen  rcflituere  , illuminare  . Gr.  drap *■»'- 
fur  . Lafc.  Spie.  4.  3.  Dirò,  eh'  egli  è il  sole,  che  vi  deb- 
bo entrar  per  qualche  fineltra  , c alluminarla . 

I.  Per  metaf.  Far  ravvedere.  Fr.  lae.  T.  6.  39. II.  La- 
me di  grazia  m'  ha  alluminato , E tratto  m'  ha  di  pena, 
c di  dolore  ■ Morg.  1.  47.  Da  poi  che  Dio  rallummaro 
t'ha.  Ed  accettato  per  fua  umiltade  , Vuoili  tu  ufi  ancor 
l’umilità,  DifTc  Morganfc,  per  la  tua  boutade -E  10.1  Ip. 
Ma  Gesù  Criflo  nofiro  umile  , e rio  Veggo,  eh'  al  fin 
m'  ha  pur  alluminato. 

VII.  Per  Render  la  vifia  . Ffp.  Pang.  La  qual  cofa  (ac- 
cendo quello  cieco  , fubito  fu  alluminato  . Pie.  Bari.  1». 
Egli  rifucitò  i morti  , e alluminò  i votoli  . Pu.  SS.  Pad. 
2.  10-  Prete  li  leoncini  , e puofegli  innanzi  allo  romito  , 
pregandolo  , ec  che  gli  alluminine  . 

V III.  In  figmfit.  ntutr.  paff.  vale  Recuperare  la  vifia  . 
Frane.  Sacch.  Qp.  dio. 90.  Allora  fi  rinnuovano  delle  penne, 
e alluminane  . 

RaLLU minato  . Add.  da  Bali* minare  . Lat.  illumina- 
tot  . Gr.  mnepimoftlem  . Serm.  f.  Agofl.  14.  -L’  anima  co- 
sì alluminata  , c cosà  r informata  del  dono  dello  Spirito 
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Santo  , conofce  Iddio  con  chiara  fede  . 

Rallungare  • Di  nuovo , o maggiormente  allungare  t Far 
più  lungo  i Contrario  di  Raccertare  , o ti  Abbreviare  . Lat. 
lotuiorem  weddere  . Gr.  iru-mneer  noiùr  . M.  V.  10.  tot. .Li 
Pumi  in  quello  ripofamento  rallungarono  il  ponte  al  ca- 
rtello. Fr.Gtord.  D.  F.  perciò  il  rallungar  la  via  é troppo 
di  grande  Micino  , che  nc'  viaggi  lunghi  fono  molti  im- 
pedimenti ( noi  : f andar  per  la  via  più  lunga  ) 

Rama.  Ramo  . Lat.  ramni . Gr.  xadl'ar . Fav.  Efop.  E am- 
manto al  capo  d'  una  ama  , sì  pareva  pure  il  diavolo  a 
vedere.  Dai  am.  1.  1 6.  Qual  e 1 pomo  maturo  fulia  ama. 
Che  poi  fi  guada,  fc  piu  vi  dimora.  E 1.20.  O vanaglo- 
ria. le’  come  una  rama  Di  pertico  fiorita. 

4.  Per  metaf.  Troll,  pece.  nurt.  La  fefia  rama  di  orgoglio 
sì  é ipocrisia  . E altrove  : La  terza  rama  di  avarizia  si  è 
rapina , che  ha  molti  ramufcclli  ; lo  pruno  é de'  malvagi 
cfccutori  dc’rcfiamenri  cc 

RàMACCIA.  V ■ RAMAZZA. 

R A M A c E . Aggiunto , thè  fi  dà  propriamente  a Uccello  di  ra- 
pina . Tef.  Br.  5.11.  Sappiate  , che  tutti  gli  uccelli  fedi- 
toti fono  di  tre  maniere  , cioè  ramacc  , grifagno  , e ni- 
diace ec.  Ramacc  é quello,  che  già  é volato  , ed  ha  prc- 
fo  Alcuna  preda. 

Ramaiolo  , ^ramaiuòlo.  Ramaiolo  . Lat.  cnchleart 
radicala  . Gr.  ìoi ìv£  , f ifiaror  . Libi.  Op.  div ■ narr.  Mira:. 
Quelli , che  gli  tormentavano  , aveano  in  mano  ramaio- 
li , c mettevano  loro  ia  gola  . Frane.  Saceh.  nov.  Ijf.  Ef- 
fendi appiccato  molte  grartuge  , e amamoli , c padelle  ^ 
« catene  da  fuoco , dà  tra  quelle  mitTcrizie.  E rim.  10.  1 
ra'  ungo  il  chiatto  con  critici  , e cure  ; Chi  ne  ’mbolailc 
pur  due  nmaiuoli  , Nel  capo  gli  darci  d'  una  feure. 

RamanzteRP.*'.  A.  Componitore  , o Riccontator  di  ro- 
manzi . Lat.  * Rcmanen/ium  fabularum  narrai  or  r vel  feri- 
piar  . Paff.  jio.  Quelli  così  fatti  predicatori , anzi  giullari, 
c ramanzieri  bulloni  ec.  fono  infedeli,  ed  «leali  difpenfa- 
tori  del  teforo  del  signor  loro. 

Ramanzina,  v.  fam  manzina. 

RauaN20.KA  Romanzo  . Lat.  * Rammendi  fabula  , 
Rnmanui . G.  P.  1.  u.  t.  Sccondochè  fi  legge  in  ramanti, 
quindi  fu  il  buono  Buovo  d'Antonia.  Paff.  tlj.  Molti  di 
loro  (ludiino  le  commedie  di  Terenzio,  di  Giovenale  , e 
d’ Ovidio,  e ra  manzi , e fonctti  d’  amore. 

Ramarro-  Lat.  Uterini  vaidit . Dant.  inf.  2;.  Come  ’l 
ramarro  fotto  la  gan  (erta  De'  di  canicular  , cangiando 
fiepc  , Folgore  pare,  fe  la  via  atta  verta . But.ivi  : Il  ra- 
marro é un  fcrpcntcllo  verde  con  quattro  piedi  , e anco- 
ra ne  fono  degli  fprizxati , e di  color  nero , ovver  bigio . 
ubr.cur.  malatt.  I ramarri  fono  certe  luccrte  graffe . Ber*. 
Ori.  3.  z.  6.  Come  lucerta,  ovver  ramarro  é fatto,  Ma  di 
fiatimi  é fra  toro  un  gan  tratto.  Red.  eff.nat.  37.  Ncll'i- 
fola  di  Cuba  cc.  fi  trovano  certi  fieimmati  , e difoncih 
lucertoloni  , o ramarri  aquatici . 

$.  I.  Bocca  di  ramarro  , diciamo  in  modo  proverò,  a Colui , 
che  Piglia , r non  iafeia  le  cofe  prefe . Celi.  Sport.  3. 1.  E for» 
fe  cn'io  non  le  conofco  quelle  boccile  di  ramano. 

f.  IL  Ramarri  , fi  dicono  Coloro  , che  hanno  cura  , che  le 
trr.ee Sfumi  vadano  con  cadine  . Panh.  fior.  11.  363.  E perchè 
Je  cole  andaffono  per  l'ordine  loro,  v'cano  non  folo, ol- 
tre i amarri  delle  compagrtfc,  i tavolami,  e i mazzie- 
ri della  signoria,  ma  i famigli  de’  signori  Otto. 

V III.  Avere  t occhio  del  ramarro  , vele  Averlo  hello  , e 
attrattivo  , e thè  guarda  volentter  t uomo  . A terg.  22.  9.  F. 
Filiberta  ha  l'occnio  del  ramarro. 

V IV.  In  proverò.  Pat.t fi.  8.  E della  mofea  baco  fc  ra- 
marro ( e vale  lo  fleffo  , thè  Far  <f  una  bolla  un  canchero  ) 

Ramata-  Strumento  a gai  fa  di  pala  , te  fiuto  di  vinchi,  per 
ufo  if  ammazzar  gli  utctlii  a frugnuolo.  Lar.  pila  viminea  . 
Morg.  «4.  Diffe  Rinaldo  : vedeltù  mai  lordo,  Clù avef- 
fe  , corri 1 ebb'  io  , della  ramitaè  C nifi.  C alv.  1.  ai.^ede- 
fiù  mai  vìllan  , che  fiotto  falca  Ha  percoffo  in  fui  capo 
la  ghiandaia  Colla  ramata’  E 2.  43.  Cadilo  balordo  , Co- 
me per  la  amara  cade  il  tordo . 

j.  A ramata  , poflo  trwerbialm.  vale  lo  Beffo  , che  In  ab- 
bondanza . Pataff.  1.  A cafiffo,  ed  a bullo  , ed  a ramata. 

RamataRE.  Percuotere  eolie  ramate  , Arramatarr  . Buon. 
Ficr.  a.  4.  1.  F.  ninnando  donar  lor  la  preda  . E Tane.  1. 
fc.  ult.  Per  la  fc.'va  o^nun  s'adatti,  Frugnolando  , Rama- 
tando,  Graffa  preda  riportando. 
f.  Per  metaf  Buon.  Titr.  4.  4.  g.  Ed  ir  la  notte  Frugno- 

■ latore  a i palli  più  frequenti  Rimirando  le  borie  ■ 

Ramai  ella.  Rannerilo . Lat.  ramufculut . Gr.  «MiTimr. 
Dia!.  S.Greg.M.  Gli  albori  grandiffimi,  che  fon  nella  val- 
le di  fotto , a chi  gli  mira  di  fui  monte , paiono  ptcciole 
n marcile. 

Ramato.  Add  da  Ramo  ; Difitfo  in  rami. 

J.  Per  fimiht.  Pareli,  fior.  10.  jod.  Perchè  molte  delle  pal- 
le erano  amate,  o ramate,  che  e’  fc  le  chiamaffcTO. 

Ramazza  , t Ramaccia  . Strumento  le  fiuto  di  rami , 
eoi  ./naie  f arramaecia  . Moti.  Franz,  rem.  buri.  2.  149.  Nel 
più  nevofo  luogo  erto,  c alpefiro  Stan  preparati  marrani, 
e amarre , Strafcinate  all'  ingiù  con  un  capcfiro. 

Rame.  Spezie  di  metallo  di  color  rofid  . Lar.  ai  , rattdum  . 
Dant.  Inf.  27.  Mugghiava  con  la  voce  dell’afflitto  SI, che 
con  tutto  eh’  c'  folte  di  rame  , Pure  el  pareva  dal  dolor 
trafitto.  Ama.  56.  L’aurea  età  di  Saturno  non  tornò  mai, 
c quella  di  Giove  d’aricnto  fu  migliore,  che  quella  di  ra- 
me fcgucatc  poj  . Lab.  232.  Dove  fenza  cotto  di  cavallo, 
o fuoa 
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o Aon  di  tromba  d»  rame  alle  gjaluc  fi  va  a pian  patto. 
Ttf.  Br.  g.  7.  Quando  il  «ole  è concaio,  tu  dei  mertcìc 
lono  terra  un  vafo  di  rame  , o di  piombo  , che  <ìa  unto 
dentro . E Tifoni».  Va  alcuno  ammantato  , Come  rame 
indorato.  Cr.  1.  4-«f>  Quelle  ( ae^ne  ) che  tenario  rame, 
fono  utili  alla  corrauon  della  complcffionc  . Coll.  SS,  Pad. 
Coti  monete  avoltcratc  , e di  rame  . Rurir.  Fior.  3 6 . Ri- 
me abbruciato  è Esilmente  quello,  che  oggi  volgarmen- 
te fi  chiama  ferretto  di  Spagna  . Cani.  Carn.  «5.  Di  rac- 
conciai ottoni , rami  , e (lagni  Madri  Lombardi  fumo 
( fM>:  va/l  latti  ili  ruote  ) 

0.  {.  Talvolta  il  f andiamo  , fi. tome  1 Latta»  , per  Mone- 
f4.4-.ai.  et . Cro».  MoreU.  36}.  In  brieve  tempo  vien  sten 
quel  Reame  , Dove, li  cambia  la  giudizi*  al  rame  . 

0.  U.  Onde  .ittiamo  , Ma  in.modo  b iffo  Qntfia  eofa  fa 
di  rame  , I -irA  (offa  . 0 (offa  affai  Loft.  Penz.  3.  3.  1 pa- 
cai non  paion  nui  buoni,  le  non  fanno  glena  di  rame. 
Khulu.  V-  A.  Monticali» . Lat.  ramnftnlut  . Gr.  xKali- 
n,i  . Rim.  ma.  P.  N.  Injffulfr.  Vedeva  augelli  polare  in 
rame  He  . Ninf.  hef  68.  Tanto  i:  diletto  1'  avea  tranquil- 
lato Di  Mentala  cacare  , e poi  di  quelle  Ninfe,  che  nel 
vallone  avea  trovato  1 fiorii  all' ombre  di  frefche  lamelle. 
RVMUrNO.  Ifrsi.  i 4i  fnm*  MMM  , <=«>  il 

ginepro  , la  fiatai , e.fimih  , tl  anale  abhi-n.1*  a olio  , td  è 
.tolto  odàtpfo  . Ut.  refntmàmu . Gr.  tafimrmi  . Cr.  y 4*.  1. 
i!  raqnerino  è un  piccolo’ arbuccllo  . e odorifero,  il  quale 
ha  lentie  le  foglie  verdi  . e quali  (ornigli!  il  ginepro,  o 
a feop*  , e dilettali  fpczralracnte  ne  luoghi  manni  . e 
, imprri.iò  s’appella  ramermo.  Pallad.cap.  38.  Il  primo  gra- 
do de'  buoni  fimi  ri  è il  timo  cc.  il  trito  è camerino  , e 
ùutorcì'va  ■ Amet.  44-  Ed  evvi  in  più  alto  ramo  con 
dirette  toglie  il  «merino  utile  a mille  cole  . 

R a MJ  T T©  • Dtm.  di  Ramo  ; Pittai  ramo  , Ramiceli» . Lat. 
r ami f aditi  . Gr.  maSiazùt  . Bar  gli.  Man.  ai  a.  Nè  da  noia, 
che  fi  tnortri  alcuna,  piccola  difterenta  fra 'I  nortro,c  qoc( 
quelli  due  rametti  , che  1 notili 

Ramiceli-*  • Ramiteli».  Ut.  ramafenlm.  Gr.  t&atlrxar. 
Trai»,  pett.  mori.  Ella  è figliuola  d orgoglio,  e la  fettina 
funicella  ( ffo  per  finale t.  ) 

R AM  (CELLO  , r ram  f'tc  i LLO.  • Dim.  di  Ramo  . Lat. 
ramufudns  . Gn  tUaShtpai  . Owid.  Metani,  Stradi.  Sono  li 
kioi  r amiceli!  lunghi  buonamente  un  .palmo . Or.  ».  7.  8. 
Ma  fe  fi  dividano  oltre  la  midolla  , la  quale  è in  meno 
de’  ramicelli  , e faldinfi  di  pretorie  , fi  varieranno  i frut- 
ti . Dittam.  3.  1 1.  Ifchianti  come  varo  i!  ramicelo,  Quan- 
do fi  pelea  . Palla.l.  Novrmb.  24.  Poni  finocchio^,  ovvero 
aneto,  o vuogli  Icntifchio,  e poi  ramilcelii  d'ulivo  . 

0.  Per  metal-  Ubr.Am.  24.  Della . fontana  fopnddctu 
procede van  molti  rivi e «mice.'li  d’acqua. 

PaMiEU  ■ Laveratmr  di  rame , 0 altro  fimi  mettilo  . In- 
far.  ftc.  aoa.  Ramici!  fi  nominavano  coloro , che  lavora- 
vano il  ferro  . 

R A afi  ficaie  . Frodar  rami , Spander/!  ut  rami , Dirami- 
re  t e fi  afa  in  figmjù.  nentr.  t nmtr.paff.  Lat.  ramai  pro- 
duine  . Salvia,  di  fi.  a-  J78.  La  tirilo  terra  pure  non  ifià 
otiofa,  e connnuamcote  produce  con  rìcchimoU  fecondi- 
ti. e metalli,  e punte,  quegli  ne!  filo  lena,  quelle  nel- 
la tua  fopcrficic  ramificare  tacendo  , e germogliare  . 

0.  Per  limila.  Red.  Off.  an.  49.  Col|'  altra  efircinitó  più 
fonile  fi  attacca  , e fi  ramifica  nel  fegato  . 
RaM.tMCAiiONE.  li  ranufieme  , Diramazione  . Lai.  rat- 
moriem  dijfu/ìo  . 

0.  Ptr  firn ilit.  Red.  Off.  an.  za.-  In  tutti  i loro  bronchi  , 
o ramifica;  11. u deli’  afpcrartena-  vi  fi  aggiravano  molti 
lomòriiu/zi  vivi  , bianchi  , fottiìifiìmi  . E 174.  Un'  altra 
vefcichetta  minori:  cc.  corredati  anch’efla  di  moiic  rami- 
ficazioni languirne  . 

Ramici  ■ Lal.>r  tu  r.imcntum  . Art.  Vttr.  Set.  1.  x8.  Pigli- 
fi  ramina  , che  è la  Raglia  , che  fenno  1 calderai  , quan- 
do battono  fcochic  , mezzine  , e altri  lavori  di  rame  , 
che  rinfocolati  i lavori , gli  battono,,  quella  fraglia  , che 
cafra,  fi  chiama  ramina.  Fr.  he.  T.  1.  re.  6.  Quella  corte 
e una  fucina  • Che  'I  buon  auro  fi  ci  athna , a elio  tiene 
altra  ramina,  Torna  in  ccnae,  e carbone. 

Ramingo  . Aggrumo  , che  propriamente  fi  dd  agli  nteelh  di 
rapina  , ebt  fi  figliano  giovani  fuor  del  ni  dio.  Lar.  ramarmi, 
Crtft.  Cr.  10.  ».  i.^Quello , eh’  è tratto  del  nidio  , è mi- 
gliore , e quali  rrui  dal  signor  non  fogge  , e quello  fi 
chiama  nidiace  , ovvero  die  dì  nidio  ululo  , di  «mo  in 
tamo  va  frgumndo  la  madre  , e fi  chuma  ramingo  ■ E 
tao.  4.  I.  Nudrifrnnfi  1 nidiaci  , e'  raminghi  di  buoni  uc- 
celli ,‘e  db  buone  carni  . f 

0.  Per  firn rlìt.  fi  dia  di  Chi  va  pa  lo  mando  errando.  Lat. 
vfgiu  , piofngai . Gr.  «u i-m  , . l'etr.  atp,  9.  Ov’  è *1 

gran  Mitridate,  quell*  eterno  Nemico  de'  Roman  , che  si 
raminigd.  1 11  ;vi  dinanzi  a lor  la  fiate,  e’1  verno»  Fir.Lut. 
4.  {.  Perchè  fiai  tu  così  ramingo  nella  firada?  e che  vuol 
dite,  che  tu  non  entri  in  caia  alla  libera?  ( fu/  vale.  fng- 
fjafeo  ) Ter.  Dtv.  ann.  4.  8?.  Gracco  ec.  quivi  tra  sban- 
diti, e ru  fi  icani  allevato  aridi»  ramingo  per  l' Affoca . Malm. 
».  aa.  DiHc  , veduto  svenilo  a un  fiafro  1!  fondo  , Voler- 
tene raminga  judar  pel  mondo  . 

Ramino-  ''mfi  di  ramr,  per  lo  più  a gai  fa  (£  orimelo . Lai. 
cttalui  . Cr.  1 Giuriti . L/.V.rm.  ntaLttt.  Cava  dal 
Tcrtia  bollente,  e buttale  l’opra  fcrbc. 

KaMisceì.  lo  . 'j.l  a u 1 e e 1 lo  ■ 

Tarn.  W. 
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R a M t t I L LO  . y.  A.  Lo  (Uffa , thè  BamietUa  , Mamnfieiio. 
Lai.  romulei  . Gr.  nKatman  . Fr.  lar.  T,  f.  id.  9.  Nulla 
parte  io  ci  vede»  Da  (alirei  ; fi  polca  Sol  da  un  ramo  , 
che  pcndea.  Ch’  era  a terra  ripiegato,  E queir  era  un  ra^ 
mitcìlo  Molto  vile,  e poverello. 

RaMMANTAKE  . kitopnr  eoi  manta  . 

f.  1.  Fignratam.jer  Protegger  r . Lai . lucri . Merg.  x$.2Jl’ 
Se  la  firaza  del  ciel  qui  non  ammanta  , Dannati  fono. 

f II.  In  figmfie.  erari-,  puff,  vede  Abbellir  fi  , Raffazzonar- 
fi  , Ripulir  fi  . Lat.  /e  txama  e . Gr.  zamouepuiSai . Ria\ant. 
P.N.  Renne,  eia  Fù.  E di  ciò  mi  rammento,  E vivono  in 
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oby.i igeate  . Gr.  irardtioaii  . Malm.  &.  37.  Ond'  ella  dopo 
un'  alia  rammanzina  , Pereti’  una  lingua  eli'  ha  , ebe  ta- 
glia , e fende  , Va  , che  tu  6«ei , quando  ne  iu  otta  , 
Un  figliuol  dice  , in  forma  d'  una  botta  . Salvi»,  prof. 
Teff.  1.  104.  Qpelia  ramami, -u  fe  T afperti  pure  a fuo 
tempo,  innanzi  ch  io  fronda  di  quafsb , che  non  la  foam- 
pcù . 

R A M M A NZO  . Rabbuffa  , Riprenfiont,  Gridata.  Lat.  cbfier. 
goti»  . Gr.  . AlUg.  {O  Scnu  tarvene  piU  lungo 

rammanza,  Non  porrà  diro  felice  d' avanto  ! Malm.  ■.  51. 
E n*  ha  fatto  con  cflo  de'  rammanzi . 

RammaKOINÀRK  . Ricengiugnere  infume  le  parti  dif- 
gmnta  per  ferita , a tagli  ne'  tergi  degli  ammali , e delle  pun- 
te i t oltre  al  fintini.  aM.  fi  ufo  ani/x  nel  nemer.  tuff.  Lat.  re- 
due  tre  , obebuerr  . Gr.  huanyem  . Salv.  Granili.  4.  r.  Non 
ci  ha  Modo  nefiun  di  rammarginar  quefio  Frego . Ùerv. 
Colt.  167-  Perchè  in  quella  piegatura  la  falcia  fi  sferra,  il 
fefio  i apre  , quivi  non  ramnwrgina  ec.  Red.  tfp.  nit.  $4. 
Il  quale  (fugo  ilei  tabaite  ) non  Cólo  refifie  al  veleno, ma 
ancora  con  grdletza  rammargioa  , e citatmza  le  piaghe. 
E 99.  Le  ferite  cc.  grandi  non  ho  mai  trovato  , che  Cal- 
dino rn  vcotiquatu' ore  , e che  pcifettamcnte  rammargi- 
nino  . Benv.  Celi.  Oref.  42  Con  quella  fiefia  peliolma  fi 
rammargioA  cfTo  oro  in  tal  guii'a  , che  egli  egualmente 
vien  fodo  , e intero  (<$*>  per  fimdh.  ) 

Rammar!  e AMENTO.  Il  rjmmariiorji  . Lat.  e m f tuffi  a . 
Gr.  teipZ « . Film.  3.  laj.  Quivi,  haano  luo^u  1 rammaii- 
camenli  , quivi  i penfien , e gli  affanni  . Mir.  Ma.l.  M. 
Avvenne  una  notte,  che  dopo  quelli 'tammancamcoti  ec. 
\l.  V.  j.  iod.  Onde  avvenne  , che  fenipre  a‘  fooi  bi fogni 
per  la  fede  fenrata  trovavi  prdlanza  da’  fooi  cittadini 
(anzi  alcuno  rammancamcnto. 

R a ll  MARIC  a NT  E • Che  fi  rammar,.  1 . Lat.  tamgverent  . 
Gr.  iS-jgneòt  . Tratt.  frgr.  taf.  elann.  Sono  donne  fàfiidiofe, 
cipigliofe  , e fempac  rammaricanti  . 

R A M M A II  I.C  A 1 1 . Nemer.  poff.  Far  doglianze  , Doler/i  t 
Sfmerilarfi , Lamentar/!  . Lai.  teniftuai  . Gr.  niupt&e* . Bete, 
nov.  50.  la.  Elfendoccnc  velluto  puzzo  , e rammaricatice- 
ne, aveva  dato  la  donna  re.  £ mn\  69.  17.  Di  che  ram; 
mancandoli  Nicofirato,  ella  diffe  . E ntv.  7 6.  12.  £’  mi 
con  vie»  dire  la  cagione  , perchè  voi  fate  qui  , acciocché, 
fe  altro  avventile , che  non  vi  piaccITc , voi  non  v’abbia- 
te a rammaricar  di  me  . E nov.  98.  24-  La  qual  , potritf 
f uno  , e 1’  altro  un  poco  fecqnuictu  ebbe  guatato  , di- 
rottamente cominciò  a piangere,  fe  delio  inganno  di  Gi- 
fippo  rammaricando,  i’it.  SS.  Pad-  ».  87.  Delle  quali  paro- 
le quel  frate  fi  dìCdc gnb  , e rammarisd  . l'arch.  Ermi.  66. 
Non  avae  voi  altn  verbi  ec.  che  (lenifichino  ottetti  paf- 
fione  f ec  V.  ahbiannc  cc.  due  nofiri  , lagnarli  , e ram- 
maricarli . 

0.  1.  Per  Mandar  fttqji  voce  lamentevoli  tur  dotare  di  ter ro, 
0 ef  animo  , Drnt.  Putg.  ;a-  E quale  efee  di  cuor  , che  fi 
rammartà  , Tal  voce  qfcl  del  cielo  . GtU.  Sport,  j.  7.  E 
non  ha  mai  fett’  altro , che  raimnirigwii  , e dir , die  fi 
lente  un  gran  male. 

J IL  D’ceJi  in  praverb.  Rammaruarfi  di  gatgba  fona  li 
t Doltrfi  fona  cagione  . Lat.  immrnts  (ongum  . Gr.  un 
uuiftùai  . l'arth.  Erra/.  72.  D’  uno  , che  è bcncllante  , e 
nondimeno  ec.  pigola  Tempre  , e fi  duole  dello  flato  fuo 
ec  fi  fuo!  dire:  e fi  rammarica  di  gamba  fina,  egli  ruz- 
za, o veramente  frberra  in  briglia . Loft.  firn*.  ».  6.  Ohi- 
mè tu  ti  rammarichi  di  gamba  fina  . 

Rammaricato  . Add.  da  Rammar  terre  . Dial.  S.  Greg. 
prol.  Lo  quale  vedendomi  raffi  manato  di  grande  dolore  , 

Rammaricatole  . Cbt  fi  raipmanca . Lat.  tanmnpmr. 
Gr.  fUftd  feafoi.  Ubr.Prerl.  Si  fanno  frinire  perpetui  ram- 
maricatoli di  tutto  quello  , che  avviene  in  quello  nottro 
mondo . 

Ramm  a1icazion£E<-U  . Dim.  di  Rarnmaricmone . 
Fr.  Giard.  Pred.  Hanno  in  bocca  cento  inutili , e vane 
rammaticazionccllc . 

R a M M A R 1 C A Z 1 0 n e . Il  gamgtmicarfi  , Doglirntei  , thè 
Anche  fi  due  Rammano  , t Ramm.ru' Ino  . Lat.  tuaqutfho  , 
lamentano  , pur, mania  . Gr.  pttubipnQi*  . Fiamm.  4.  a 9. 
Come  eh’  10  fon;  molto  da  quelle  dolenti  ramimricazioni 
offrii  ec.  nondimeno  mi  pungeva  dall’  altra  parte  non  po- 
co la  turbaxion  vedura  della  giovane  fopraddétt*  . Ermi. 
Afid.  2.  88.  Potrai!»  dire  , che  le  molte  tamnOncationi 
degli  amanti  infelici  (uno  quelle , che  ec. 
RamUAJUCHEVOI  1 . Add.  Piena  di  rammarichio  % La- 
meritevole  . Lat.  9mrui.1t  . Gr.  i*mam  . fiamm.  1.  y Del 
oro  amante  taromartcbelroli  mormorii  fentirono  ie  mie 
orecchie  . FU oc.  3.  149.  Rivolto  più  volte  Copra  il  ricco 
E a letto, 
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letto,  < eoa  rammarichevoli  mormoni  alquanto  fé  pur  de- 
(16  . Btmb.  Afri.  x.  81.  Sdno  alta  fredda  , c ramnuncbe- 
vote  vecchiezza  conformi. 

RtMMàRitHio.  Rimiti »»;r  rxzwtr  . Lari  q»er  intornia,  etto- 
•urflto  . Gr.  ftiu  . Ap<*.  i»m7.  a6.  ao.  Le  parole  fu- 

rono affai , cd  il  rammarichio  della  donna  grande  . Enov. 
6f.  fi.  Calandrino  Contmuv-tmlo  il  fu©  ramm.mhio  , «li- 
ceva . Lth  y.  Dopo  molti  folpiri  , è rammarichìi  , ama- 
nmenic  cominciai  , non  a lacrimare  lolameufc  , ma  a 
piagnete  . G.  V.  io.  16.  i.  Li  delti  giudici  «omini  cui  im- 
pofoao  a ragione*  e cui  fumi  di  ragione,  onde  gran  ram- 
marichio nebbe  in  Firenze.  Cntff.Calv.  i.  8.  fc  1 una,  e 
l' altra , il  foo  rammarichio  l’ulto  u»  liicazj»,  ■attcfc  a vi- 
ver foto. 

R «i  V \t  a R t e o • Rarnmarnaniento  , Do  gluma  . Lar.  eon- 
qutfia i.  Gr.  frip4tt*JL\ifPu8-  rem.  pò.  Pmmi  per  quello 
panno  cote  degna  dell’  atracio*  dell  nomo  , e a me  non 
drtUicfcvole,  operare  si  , «he,  f*  potfibile  ha,  cqrai  difcor- 
die  ,’e  rammarichi  s acquietino,  e fi  licvmo  via.  Fn.Af 
ati.  E uno  { che  era  montato  io  folla  cuna  d uno  arci- 
prelTn , frfpondcndo  a queffi  fow  tammat.chi,  dille . Allog. 
79.  Mi  ptncbhc  fare  un  grao  torto  ed  a me  Hello,  cd  a 
voi,  fc  io  non  vi  detti  avvilo  nunutiffinit)  del  tacito  ram- 
marico cc.  che  fece . • > - • 

R a »!  U A R l CO  so  . AM.  che  agevolmente  fi  mw-m 

Lat.  ittmiihs  . Gr.  ptp4 • 1 * *r*  *•  * 

ramraancofci , cioè  che  mormori  troppo  , non  è monaco. 
Btxr.  lttt.  Pt.  S.  4P-  tv*  Con-  rammaricale  vigilie  , non 
mai  venendo  il  di.  è eoniumata  . Firn.  5.  F mite,  158.  E 
per  contrad to  il  rcligiolo  inobbediente  , è raaimancofo , c 
non  Volontario  è limile  a colui  cc. 

Rammassare.  Di  "«wo  ammofare , Rtf.,r  mafia*  Ri- 
m'tttt*  in  fi t me  , e falera  ambe  /mrplurmmir  Ammeffore  . 
lat.  mligtrt , teme  , tengane  Gr.  ru**>nr  , ommym  , 
ru*th>,f*r  . G.  r. 7.  Hi.  ».  E fc  calo  contralio  avventile, 
fi  ramnurfafic  tutta  lua  gente  in  un  campo  fono  l'ombra 
di  una  grande  qucrci  . 

Rammassato.  Add.  da  Ramma  fiore . Lat.  angrflui . Gr. 
oiuTwmi*»  . Sagri  nat.  efp.  14.  Indi  per  t avvenimen- 
to’ di  nuovo  umido  in  più  grotte  gocciole  rammaflato 
Mifee.  .v 

Ramma  ttonam  JMmmatumar  de  nuove  . Lat.  nnu  U- 
imbuì  flemme.  Dotti).  1.61.  Rammatlonate  un  buco, ch'io 

R a m M t M a * a NE  A . Rimembranza.  Lat.  recordatio  . Gr. 
atdumoi • . Mirai.  Mad.  M.  In  quella  rammembranza  fi 
nempteva  di  dolartime  lagrime 


RAM 

Par.  18.  Ma  affo  guida,  e da  lui  fi  rammenta  Quella  dir* 
tu, eh  è torma  per  il.  m.lj. 

KiMuinUIOU.  Lhr  rammenta , Che  ridurr  alia  men- 
te ,-Lat.  u»c marmar  . Gr.  <1  pnquaL+r.  com.  taf  . 4.  Sicco- 
me Daniello  lue  rammentatore  , c dichiaratore  del  log  no 
di  Jdabucdoflolor  . Buon.  Pur.  I mtr.  1.  Caro  follcntamen- 
104  Rammentator.  fedele  . E appufio.-  Rammenta tor, clic, 
s’  et  non  godei  ci  I’  erta. 

R AUMINTATIi.es  . FcMM.  Che  rammenta  . Lat.  «r- 
mer flint  . Gr. • jui Ritardato*.  Ltbr.pred.Lx  cofcicnza  ram- 
mentatncc  delle  .male  «vere . 

R a M Mk  NT  IO  . Il  rammentate  frequmtcmtnte  . Lat.  fre- 
quenta vet  aerata  memorai».  Gr-  » muoriti,  Le,  t . Fr.  Gleni. 
Pred.  R.  Fanno  un  collerico  rammendo  de'  benefizi  F«- 

Rammezzare  . Dividere  , e Spartir  per  mezza  . Lat.  di- 
videre , paruri  . Gr.  (u&(*r  , fatar  . i n.  SS.  Pad.  lo  fon 
colui , a cui  tu  rarameznifi  tatù  la  roba  tua  . G.  V.  b. 
a.  4.  1 Pifani  cc.  rifpuofono  a*  fiorentini  , che  qualun- 
que  ora  ufullcro  mora  ad.  ode  contro  a loto  , ra  m mezze - 
rebbi*»  loto  h via  ( noi  : gf  imitar errtbbono  a mezza 
t ta  y - 

R AMMOLLARE.  Far  molle  , Mriltfiiart . Intenerire  , Ant- 
rrtclitre  , Piegare  -,  e ft  ufo  talora  aneht  in  tigni fie.  nrutr.  Lai. 
mrilrne  r lenire  , mriitfetre . Gt  dwi*ùtw , «t*òrur  . Sta. 
^•IL  Riguarda  , e poni  oleate  alla  fui  ctade  , che  già  è 
dura,  « non  fi  può) menare,  nè  ramino! lare  . Al ar.S.Greg. 
In  quella  vita,  guardai»^  fopra  di  noi  , fi  ramqiolla  la 
dunzia  noltra  . 

9-  Pfr  raetafi  Sala  fi.  lag.  R.  Racchetava  loro  movimenti, 
e ram mollava  loro  arutm  . Amm.  ai».  iy*.  n.  y.  Santone 
piu  , che  Icone  , forte  . c puis  che  faffo  , curo,  il  quale 
uno,  e lanca  arme -pcrieguiii)  mille  armati,  rammollii  ad 
abbacarne  Dalila  . Seal.  S.  Ag.  Dio  rammolia  , e umiltà 
li  cuori,  che  non  gli  vo-ltóno  conicntire,  e clic  fono  im 
durati  in  mal  fere  , nelle’  dutrae  do  peccati  . 

Rammollire.  Ram mollare  . Lat.  mriltrt . Gr.  àanKmur. 
Sem.  Ptft.  Il  diletto  fonde  , c dilìnigge  , e guaiia  tutto,  e 
rammoiiifcc  tutu  la  foraa . 

Rammontare.  Riunire  infinte  le  evfe  fparte  , tfuafi  fa- 
cendone mente  . Lat.  e cingerete  , atrrpare  , ceaenvare  . Gr. 
cjuoifd,  , trovai , evo mpL ut  . Cr.  4.  1 1.  4.  E fc  infra 
la  una  umilierai  , ram  mani  orala , acciocché  ùccia  nu|ri- 
memo  a’  nuovi  tormenti  -fiajg.  nat.  tip.  aio.  Ma  avendo 
noi  ram  montali  fi  un  fopta  I altro  cinquanta  piatti  doro. 


Rimembrare.  Lat.  record  ori  , remiai  - 


mpieva  di 

Rammlmbkarl 
fet . Gr.  imfttfirremeCta  . 

RaKIiiMOUH».  Rammemorazione  .■  Sali  in.  ehfc.  J. 
84.  E*  tomolo  1!  catorcio  d'  Anghian.  in  <Tofcana  , che 
per  non  fo  quale  antica  rammemora trza  fi  medita  ogni 

R A M là  t U.o  R a R E . Ridurre  a memoria  , Ricordare  . Lat. 
eommem-tart  . Gr  p record.*!  . f acuir,  puff.  Ridar  fi  a rme- 
enfiria  , Ricordai  fi  . Lat.  rteordari  , remtni/ci . Gr.  àrtuuirì- 
e turi*!.  Brct.no*.  ays  14.  E petb  rammemorati , fc  ad  al- 
cun (cenale  rtcunmur  la  credefli  . Ama.  97.  Egli  in  fc 
lleffo  tocecixki  della ‘lir»  primitiva  vita  comparatone  al- 
la prefentt  , fe  medefitno  fchemendo  rammemora  . Cem. 
Par.  1.  Non  fi  punte  rammemorine  , nè  ridire  cotale  ec- 
cedenza.  Red! rfp.nai. *y.  Onde  volentieri  mi  a;icngo dal 
rammemorarli  • 

Rammemorato,  ddd,  do  Rammemorare . Laf.  itiei»»- 
ratns.  GttfnofttiréJrit  ■ Sggn.  Cri  fi  titjb.  5. 17.  17  Non  han- 
no paura  d' incorre»  negli  ccceffi  rammemorati  . 

Rammfmor  4 z fO  fi  t'.’U  r.immemtaart  , Riterdanza  . 
Lat.  reeor datio.  Gr.  àniftruon.  Boet.  ncv.  16.  ;i.  Da  alcuna 
viti ìi  «teda  'n  lei  alcuna  rammemorartnne  de'  puerili  li- 
neamenti del  viro  del  filo  figliuolo.  Coni.  Por.  ap.  Il  lo- 
ro mrende»  si  è fapcrc,  e non  è volontà,  nè  rammemo- 
rar ione  . Ga/«f..6j.  Se  tu  faprai  leegltere  fra  le  parole  dd 
tuo  Imeuaitcio  le  pii»  pute  , c le  ptù  proprie  , c quelle  , 

- che  mislior  tuono  , c miglior  lignificazione  «ranno  , lon- 
za alcuna  rammemorazione  di  cofa  brutta  , né  laida  , nè 
bada . 

R a M M k vo  A R E . Ammendato.  Correggere  . Lat.  emendare , 
comtcrt  . Gr.  tirfibir  , èra* spiar  . Amm.  ani.  II.  p.  y.  La 
fcritrura  fpcechto  è , che  le  laidezze  inoltra  , e infognato 
rammendar':  . i>.  ?.  8.  «.-Allora  U fua  malizia  ( della  fa- 
va ) fi  rammenda  . Set  mi  SrAg.  88.  A.cificchè  Iddio  (tef- 
fe  cogli  uomini  cc-  c la  fua  luce  ralluminaffc  la  no: ira 
ignora  tira,  la  fila  nuova’ vita  rammcndailc  la  noli»  in- 
vecchi ita  ne”  peccati. 

RamuiMauinto.  Il  rammentare.  Lat.  rmrdatto.  Gr. 
dràiAndi  . crii-  Ab.  tfat.  Quando  elfi  faranno  eonucpuyi 
ne*  notiti  cuori  , e per- ricordanza  delle  fcritturc  , c per 
ramine  n;  -qualunque  oj  »cro  . 

Rammentale  • tfrén:  raff.  Rieordarfi , Ramment  tirar  fi  . 
Lat.  remi nifri  . G <a  . Rete.  vcrt>.  no.  t.  fjwi 

tunqfic  la  memoria  riccTcfn',  rammentare  non  mi  r-^ffo  . 
Btez.  Patch.  V 4.'  Mk  qUc/Hj  è quello*  che  , rammentan- 
domene  10,  più  forte  mi  cuoce. 

JA  Uff.  ficwfic.  Ridurre  allamem? ua  . Lat.  fugrrrtrt  , 
memorare  . Gr  mnfLitdfipr  . PrrQden.  48.  Rartmonta'  k»r  , 
com'òt:gi  forti  m croce  . T iWE  tot»  notre  pat  , Cito 
m* accompagno  E mi  ramilienttf  la  mia  dufi  Yurte.  Ornar. 


un  ago  niello  in  full' ultimo  piatto  per  di  fopra 
ubbidite  a’  moti  d’ una  calamita  morta  ralente  il  fondo  di 
quel  di  fiotto. 

R a MMORBID  AR^i  , e R AMMORBIDIRE  . Ammorbi- 
dare , Ammorbiditi  . Lat.  mollar  . kteetr.  Fior.  80.  Quelle 
cofc  , eoe  fi  itruggono,  e li  rimmarbidilcono  col  caldo  . 
Galat.  j.  Siccopic  alcune  erbe  odi’ acqua  fi  foni»  macera- 
te, c rammorbidite. 

\ Per  metaf.  vale  Mitigare , Raddoleirt . Lat.  lenire,  mol-  * 
lire  . Gr.  ÌHuntamir.  Bete.  nov.  78.  a.  Efiimo  , che  con- 
venevole lia  con  altuiu  cofa  più  dilettevole  rammorbidi- 
re gl  inrucctbJtt  fpirm  . Fdot.  6.  194.  Ma  gii  per  HM 
niuoa  pietà  rammorbidi  fi  duri  cuori. 

R a M MORSI  DAI  1 vo  . AdJ.  Che  tommerbtia  . Atto  a 
r ammorbidate  , Per  ufo  di  rammtnbtdare  . Ut.  m llient  , * 
mriOfieatnw  . Gu  pax.mam.ir..  Polg.  gdef.  U pnma  medi- 
cina ai  è ufmre  medicine  ramanti  in  fc  virtù  rammorbi- 
ditivi . 

Ra  MMORBID  A TO  , e R AMMORBIDI  T O . Ad  A.  da 
Rarnmcrbidarc  , e Rammogbtdtte  . Lat-  m rihtus  . Gr. 

>aypuH . Serd.  fior.  4,  170.  Toglievano  le  pelli  degli  Jcn- 
gm  , c rammorbiditele  m qualunque  modo  nelle  caldaie, 

. fi  sforzavano  di  mangiai  le  . Salvia,  dtft.  u tya.  Era  la  lo- 
ro detta  amicizia  , prima  .che  li  folle  introdotto  l'  odiofo 
nome  di  fetvitù  rammorbidito  oggi  dall*  ufo. 

R A M MOK  RIDI  RE  . V.  RAM  MORBI  DA  R C. 

Ha  MUOR  saturo  v.  rammorbidato. 

RauIìorvidari.  e rammorvidirf  . Ri  m morbi - 
don.  Lat.  moline -.  Gr.  ^bpaxMmu.  Red.  Off.  an.  76.  Per- 
chè i fiori  fi  erano  quali  totalmente  ralciutti,gli  rammur- 
vidai  colf  acqua.  * ' 

Rammuc CHIARE.  Far  macchio  . Lat.  roacrrvore  . Gr. 
euacotdàa  . 

Raumuccmiato.  Add.  do  Rimmactburt  . I jf.  macer- 
vaiai . Gr.  o m,»i f no  pine  . Rrd.Ofi.an.  1Ò4-  Ndl'  intclfi- 
no  retto  di  quello  medefimo  pefcc  llavanli  ramtmKuna- 
ti  due  gian  gruppi  , o matarte  di  iumbrichr  lunghi,  e xi- 

toodi  . J| 

R a M MUR  IC  A 0 fi  Rammontar*  , Rat  trarr  in  firme  . Lat. 
coourvme  , colli gett . Gr.  **«*&«#,  nuai^ur  . Pota  fi. 
y.  Ed  il  pattume  vien  ammuncando  1 

R a « o . Parte  deli  albero  , che  deriva  dal  feriale , e fi  du  na 
à gai  fa  di  braccio  , fri  quale  nafem  le  foghe  , t i fiori  , e fi 
fredueono  1 frutti . Lat.  ramai  . Gr.  txdhi  . Dote,  no v.  60. 

9.  Il  quale  tra  più  vago  idi  ih»  m cucina  , che  fopr»  i 
verdi  rami  l'uliqnuDfn.  Peti.  fon.  *17.  Come  già  tee*,  al- 
lorché 1 primi  rami-Vcrdtggiar.che  nel  cor  radici  «'han- 
no. Doni.  PMtg.ji.  Men  che  di  rote  , e più  die  di  viole 
Colore  spremiti  , innuvù  la  pianta  , Che  prima  aveii  Je 
ramni*  aiuole  kSE  Pat.  aé.  Che  I’  ufo  de'  mortali  è come 
fronda  In  ramo,  che  fon  va,  cd  altra  viene- , Or1  vid.  M" 

• tam.  Colle  ramota  piene  di  molti  anni . i'tt.  S,  Giu  Bat. 

E ave- 


afa.  A 
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RAM 

E avevi  vi  un  nibufcclio  dall*  «i  (aio  , che  afe*  le  nino- 
ra  balle  balle  , e le  foglie  fpqlic  . Paìlad.  Lo  ramo  lieto, 
verde,  e iterile  nello  mezzo  dell'ulivo  fi  dee  tagliare.  Ile- 
come  nimico  di' tutto  l'albero.  Ter.  Arv.  <m.  z ]t<  Die- 
tro fale  uni  fclva  con  «Ite  ramora. 

I.  Per  fi  mela.  Sagg.  nat.  tfp.  6Ò.  Scelgali  un  cantici  di 
cnllallo  ec.  ficcM  corni  co'  furo  doni  rami  et.  £ i *8.  Ra- 
mo dell'  oro  vico  nominata  il  diamante  da  quel  divino 
fiiofofo  . Red.  tfp.  nat.  87.  Se  le  corna  non  cadeflero  ogni 
anno  a'  cervi  , farebbe  imponibile  , che  elle  potettero 
crefcer  di  rami  . F 88.  Il  numero  de'  rami  , o palchi 
( delle  terna  ) varia  , iccoodo  I’  età  . Io  Tofani  per  lo 
pii)  i cervi  «aecchi  Cogliono  avere  lei  , o otto  rami  per 

%.  If.  Per  fece  Arò»,  0 quell*  Parti  d*  magiari  fiume,  thè 
fi  /aerano  dal lor  letto  , e fpandemfi  a am  fa  dirami  à’ albero. 
Ut.  cornai  . G.  V-  ««•  «?t*  >•  La  noiira  otte  . non  poten- 
do aver  la  battaglia , pillarono  due  rami  del  fiume  del 
Serchio1;  il  terzo  ramo  era  ai  ingroliafo  per  acqua  ri  leni- 
ta per  li  nimici , e pioggia  cominciata  , che  la  fera  non 
poterò  paflarc  . Tel  mete.  Br.  Così  ferva  lìio  filo , Ed  i 
chiamato  Nilo  , D un  fuo  ramo  fi  dice  , Ch’  e chiamato 

V^il.  Per  lf  butta  . Lat .fobclily  fiirfit . Frlot.i.z.  An- 
cora  un  picciol  timo  dell*  ingrata  progenie  «1  , il  qfialc 
i ingegnava  di  rinverdire  le  feccue  radici  del  fuo  pedale. 
lìtnt.  Purg.  7-  Rade  volte  niurge  per  li  rami  t’  umana 
probitade  ( etoì  : Per  ii  di/canJutlt  ) Pataffi,  fi.  Non  ha  ra- 
nio  , ni  razza  ehi  tnleazza . 

fi.  IV.  Avere  un  ramo  di  puzzo  , o dt  pazzia  , o fintili , fi 
ditr  del  Mofirare  in  qualche  azione  poto  frano  . Capr.  Boti, 
i.  8d.  Sappi  Giulio,  che  ogni  uomo  n'  ha  un  ramo  cc. 
ina  ccd  quella  differenza  da  fovj  a'  matti , che  i favj  lo 
portati  coperto , e 1 pazzi  in  mano  , di  forte  eh’ e'  lo  ve- 
de ognuno . 

Ramoòn  a . V.  A.  Doni.  Pmtg.  tt.  Coti  a fe.  e noi  buo- 
na ramoqna  Quel!'  ombre  orando  , andavan  fono  iK pon- 
do . Ballivi:  Buona  raraogm,  cioè /buon*  felicità  nei  no- 
liro  viaggio  , e bel  loro  . Ramogna  é proprio  feguire  nel 
V ragghi  . pr.  ine.  Ceffi.  Ed  ettendo  ebbri  , gli  mandavano 
buone  ramogne  • • 

Ramolaccio.  Rafano.  Lat-  raphanus  maf*  , ve!  eabt- 
eulotk  ■ Buon  Fi*.  1 1.  t7.*Gtin  cavoli,  cui  tape,  e pe- 
tronciani  Van  di  conicrva  , e ramolacci  , t zucche  B a. 
1.8.  Cipolle,  e ramolacci  , c invidia  acerba.  E*.  f.  b 
le  carote  , e i pallnccùni  in  ruotoli  Pur  (cmprcnui  , A. 
Ma  non  i ramolacci. 

R i uotUTO  . AdJ-  Ratmfo  . Laf.  ramofui  . Gr.  ut 
tot . Cr.  j.  6.  1.  E quanto  piò  rada  fi  fcmiM  { la  tana- 
pò  ) tanto  piò  fari  ramonita  . Beati,  prof.  j.  ito.  Dante, 
che  dille  corpoia  , e ramora , dalla  qual  voce  s'  è detto 
tamoruto . 

R AMOS  CELLO  . t».  A ÀUVCUIO  . 

R * MO  IO-  / Add.  Pie *»  di  rami  . Lat.  ramofiitt  . Cr.  uKatoi- 
Jet  . Amet.  48.  Perocché  !c  ramofe  querce  , abbondanti  di 
moire  ghiande  , foJdisfaccvino  a tutti  i digiuni  . File*.  7. 
si.  h alcun  gioHio  tenne  lor  nc’tamofi  bofehi,  e co' In- 
gitn  cani,  e con  le  arme  fé -intanto  le  timide  belile,  òr. 
5.  6.  j.  E nota  , che  del  fimigliante  fetne  nafte  la  canapa 
rantola  , la  quale  molti  Temi  produce  , c infiniti  , e alita 
non  rantola  , che  non  fa  fetne  . Poltz.  fi.  1.  J4.  Con  aita 
fronte  , e con  coma  ramofe  . 

Rampa.  Brama  , Zappa  . Lat.  ungine  . 

Rampante  . Si  dtee  propriamente  del  Itone  riffa  m fu  dat 
piedi  dt  dietro  tn  atto  dt  rampare  , e fi  direbbe  anele  a altri 
ammali  , che  abbia u la  rampi  Lat.  tridui  . Gr.  opini . G» 

6.40.  j.  Il  terzo  tl  campo  bianco,  e ufi  leone  nero  ram- 
parne . Frane.  Seccò,  nov.  ifo.  Ebbono  trovato  un  «mic- 
co d’  un  mezzo  orti»  colle  zampe  rilevata,  e rampami,  e 
corta  parole,  che  dicevano:  non  ilcherzar  coll’orto. Malm. 
1.  48.  Fan  per  imprela  in  un  Icnzuol  , chfi  fvemoli  Un 
pappino  rampante  ad  una  pentola  ( qui  per  firmiti,  in 
tJehtrzM -) 

R a M p a R E . Ferire  folla  rampa. 

RamPiCaAB  - Anelare  ad  alta*;  e fi  dice  propriamrnte  de- 
gli Mmiì  , che  falgmo  anateaudtft  tolte  zampe,  0 to'  piede, 
t fi  afa  tn  fipmfic-  nrutr.  e neutr.  puff.  Lat.  rrptrr . Or.  Ipwf 
C ne.  Red.  \nfi.7q.  Pedano  ( / ragni  ) uj  un  momento  raffi- 
li rarli.  iopra  qui! fi  voglia  piò  alto 'muro . 

§.  Per  firmiti,  tar.  lett.  i.lp.  Effonda  ricerco  d'andare  a 
quella  ( cucia  ) de'  cignali  , nipondellc'.  che  volevate 
prima  imparare  a rampicarvi  . Malm.  .«É68.  Croi  vo 
rarnpkindo  tome  i gatti  Sull*  afpro  monte  dietro  alla  lor 
pelli.  ' • 

RaMPiconk  .-Ferra  grande  uncinata  . Lar.  horptga  . Gt. 
. bott.  kóv.  41.  14;'  Prefo  un  rMhpicone  di  ferro  , 

itilo  (opra  la  poppa  de'  Raduni,  che  via  lodavano  fot- 
* N 1 

ferro,  con  aidire  ooalì  incredibile  vi  fallò  drenro.  Ter. 
Dav.  fi  or.  ^ . 370.  Aìtri  fcompigluronr  ritmata  , urtavano 
ram| 

Rampino  . Rafie.  Lat.  mrrò«r  . Qr.fi^uu  JRed.  Off.au. 
ifS.  A verno  a teda  armata  di  quattro  001  net  (1,0  per  dar 
meglio,  di  larnpili-'duTi , c Gru  . 

R a M PO  • Rampino  , Untino  . Lat.  unrui  . Gr:  Jy*it‘pn  . 
Frane.  Saech.  rim.  48I  Mani  a uncini , e ferri  fatti  a ram- 
po . Cane.  Caro,  ai 8.  Tengono  gir  (burnenti  Puliti  , c 
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n*tr,  e per  frugar  fornelli,  Rampi,  padelle,  faichetu,  e 


ri. 


* a M POC  n A - lue iurta  di  parole,.  Rio  fitti. inerita  , Ri;rm- 
front  . ■ Lat.  contumelia  f eomitium  - Gr.  ‘.  Ft.  lat. 

T.  i.  f.  16.  Non  I uhi  tare  la  vergogna  ,.G1‘  im(coperj  , e 
la  rampogni  , l’arra  in  paca  ■' altrui  rogna  piò  feoprir 
glt  altrui  nul  fitti  . E 4.  :8.  8.  Offc/a  , ni  vcrBogoa  Io 
non  l'oliò  portare  ; l ame  , Icte,  o rampogna  Un  inferno 
mi  pare  . Te  ferra,  br.  E non  ufar  rampogna  , Non  dire 
altrui  vergogna  . G.  l\  io.  74-  » I Romani  molto  sbigot- 
tirono , gettando  mo!te  rampogne  al  signore  . Leu.  WL  A- 
veva  una  grande  oma,c  grande  dildegno  delle  rampogne 
de  mmiu  . Amm.  aat.g.  106.  L*  nrcrperra-ionc  delle 
ramiio^ie  la  la  ingiuria  piò  fòrte.  E e.  soj».  Nel  mifag» 
vaghono  peggio  le  rampogne  , eh’  effo  mifagio  . Srn.  Pi/L 
L uomo  dee  lenza  cruccio  udire  le  rampogne , e i biafmi, 
che  fanno  1 foWi  . Pur.  unz.  48.  6.  Il  mio  avvertano  con 
agre  rampogne  Comincia  . Nov.  ani.  *«.  1.  Uno  cavaliere 
di  corte  , che  ebbe  nome  mcflcr  Beri  volo  cc.  venne  a 
rampogne  con  uno  donzello. 

RampognamlWto  . Rampogna  . Salvia,  prof.  Tofc,  r. 
Ec  f*  fare  a qn  notturno  amante,  che  odiava  il  fuo 
t,  come  prtgiudiciaic  a tuoi  intere  Hi , un  nobilifiiiBo 
lampogiuincato . 

Rampognare  . Ingiuriare  , Mordere  con  parole  , Ripren- 
dere , Rimbrottare  , Garrire  , Rinfacciare  . Lat.  convitimi . 
untunifliam  elicere  . Gr.  y*Ì, . Dine.  Inf.  js.  Qual  <ò 
tu  , che  cosi  rampogni  altrui  rNuu.  ani.  tù.  1.  Fnncclco 
da  Calcoli  umpognar.Jo  con  melfcr  Ricciardo  de  Man- 
fiadi  oc.  nfixjlc  meflcr  Ricciardo . Tir*.  Rii.  E dimorati 
un  poco  , fi  cominciano  a rampognare  . Lav.  M.  Rampo- 
gnavano 1 Romani  , dicendo  . che  andare  voi  a guifa  di 
cc-  Cir/ff.  Olir.  4.  1 2 1 . Ma  quanto  piò  gii  lilciava  la  co- 
da , E quel  crude!  fuperbo  con  difpcito  Lo  rampognava. 
Tarti:.  Ercol.ii.  Chi  fgrula  alcuno,  duciidoli  parole  o vil- 
lane , 0 dilpctiofe,  fi  chiama  proverbure;  chi  gamo.iolo, 
o rinfacciandoli  alcun  beneficio  , tamoognare , e rimbrot- 
tare , onde  natcono  raifipogna,  c nmbtotn,  «od  doglie»- 
zc  , e borbottamenti  . 

Per  meta f.  Dant.  Pnrg,  16.  Ben  v’en  tre  vecchi  anco- 
ra, in  cui  rampogna  Lamica  età  la  nuova.  Frane. Saech. 
nm.  &7.  E qui  la  boria  col  cor  fi  rampogna  . 

R a M fogni  T o 1 E . Cht  rampogna  . Lat.  convitiate*  . Gr. 
>aiSspoi  . Fr.  Ciord.  Prtd.  R.  Vi  eia  una  turba  di  rampo- 
gnatoti. 

R am  pog  s ATI  f c E.  Frani. Rampognatene.  Salvia. difi. 
1.77.  Quando  ancora  ragione  il  voglia  ,«  mellier  tàccia, 
fcveia  rampognatrice  . 

RautOGNoro.  A dJ.  Pieno  di  r impegni . L«r.  contumelie 
fot . Gr.  ùfiiotcuif  . Seal.  f.  Ag.  Ojaellc  parole  rampognofe 
puofe  di  luto  Dio  ragionevolmente  * Fr.  lat.  T.  4.  zb,  10. 
Sarò  rampognbfo  , t corrócciofo  . 

R a m po  l l a m t n io  . Il  rampollare  . Lat.  ftatunga  . Gr. 
à/aJK^o.i  . Med.  Arb.  tr.  O eterno*  e incomiitibile,  chia- 
ro , c dolce  rampolla  mento  della  fonte  rufeofa  dagli  oc- 
chi di  tutti  gli  uomini  . 

Rampollanti  . Che  rampolla . Laf.  fcatmttni . Sen.Pifi. 
104.  Metileni  ti  diverte  fazioni  di  montagne,  e di  pianu- 
re , e di  valli  piene  di  fonti  rampollanti  . Frane.  Saceh. 
nov.  i6j.  Dato  la  volta  , col  cappuccio  a cote  alla  lum, 
c col  nafo  , e cogli  ocdhi  rampollanti  , sondò  con  Dio 
( S*ì  figurai  am.  ) 

-Rampollai!  . u Sorgere  , t lo  Statarne  , cht  fa  Catquà 
dalla  tetra  . Lat.  ftaturirt  , fiat  ere  . Qr.  unjKigmr.  Gucd. 
G.  E infinite  fonti  d acqua  nella  detta  piindra  rampolla- 
vano . Sea.  PifL  irtiumcTigrtp  , che  cotrd  per  EnniottU 
ed  t tranghiottiro  dalia  terra  , tìcchi  uomo  noi  vede,  poi 
rampolla  in  un  altro  luogo  , « compie  fuo  corto  nella 
grandezza  primati  • Eatprrfio:  In  qualunque  luogo  ram- 
ponerà acqua  , ivi  faranno  novelle  abitazioni  alla  iulluru. 
br.  Giord.  S.  Prtd.  po  Rampollarono  le  fontane  ,,c  et  eb- 
bono i poni  , e’  Ughi,  «’  mimi.  Raffi,  joo.  iddio  é il  Si- 
gnore delle  fetenzie  ec.  di  quella  fontana  viva  rampolla 
ciò , dvc  agli  uomini  ne  viene  . 

«.  I.  Infirmile,  alt.  volt  Fare  ftaturirt  . produrre  . C olL 
Ao.  lfac.  1 1 . Dtfconc  nel  cuor  fuo  una  fonte  , che  ram- 
polla diletto  ( qui  fai nasoni.  ) 
fi.  IL  Per  meta/.  No  fine  , Derivare  , Avere  origiue.  Lati. 
curi  . Guy  1.  Del  feme  di  quello  campo  biada  agavi- 
gliofa  rampollava  . Fr.  (, terni.  Pred.  Sui  pedale  di  quello 
vizio  molti  rami  rigogliosamente  rampollano  . Sin.  pi  fi. 
Nel  tacito  delle  cole  chete  , c trapacilìcfic  rampolla  il 
roriìore  , c la  paura . B Sfrego  . Ivi  farebbe  prudenza  , c 
nobilezza  , c 1 alia  magnanuniradc  , che  di  quelle  vinu- 
di  rsmtpoUa  . l'it.  S.  Grr.  Nel-  freddo  Corpo  , c nella  carne 
n-.ortihcata  gl' incendi  della  tuli  uria  rampollavano  ..Dant. 
Purg.  g.  Che  fempre  l'uomo,  in  cui  penfier  rampolla  So- 
vra.pcrtficr,  dp  le  dilunga  il  legno:  f 17.  Mi  volli  al  la- 
vio  duca  , udendo  Vanne  , Che  noi*  mente  lcm|.-rt  mi 
rampdlla  . 

R a MVO 1 1_0 . Piccola. vm.t  et  acqua  furgone  dall 'a  terra.  Laf. 
Jcattbta  . Gr.  fiuvapù.  . Som.  S.  Ag.  D.  5.  Piccolo  prun  fà 
fiepe,  poco  rampóllo  fa  fiume  . 

*.  1.  Per  Pollone  noto  fui  fufio  itochto  drlt  albero  . Lat- 
fiaemus , etrmen  . Gr.  -fiiekge  , iaA.it  . Amet.  44.  Avendo 
veduto  dello  umore  d’ano  giovinetto  rampollo  di  peto  ec. 
nateci  un  bc!  garzone  . Dant.  Par.  4.  Nalcc  per  quello  < a 
guifk 
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gitila  di  rampollo,  A pii  del  vero  il  dubbio.  Cr.t-tj.  19. 
Dall'  una  parte  lolamcote  infitto  al  midollo  eoo  coavcnc- 
vole  ftarpcllo  a ciò  fi  fenda  (W  pedale  ) e quivi  follmen- 
te fi  metta  fo/o  un  rampollo  . £ nai».  xó.  Cotale  arbore 
futtkicnremcntc  nutneherrà  ogni  numero  di  rampolli  . 

4.  fi.  Per  finititi,  frinì,  Comi.  Il  primo,  ed  il  più  nobi- 
le rampollo  , che  girmogli  di  quello  'eroe  per  efler#Bt* 
tifero  , ti  i l'appetito  cc.  Tran,  fere  mcn  Lo  le fio  ram- 
pollo di  quefln  ramo  lì  é rubcllamento,  cioi  quando  l'uo- 
mo i ribello  a tutti  quelli  .che  lo  luo  bene  vogliono . 
Ambe.  Furi.  1. 1.  Se  io  non  Ocelli  agni  opera  di  lalciar  di 
me  un  rampollo  , che  r etti  erede  de  mici  beni . 

Ramponi  . Rampieonc  . Ut.  bar;  ago  , *nr«i  . Gr.  igr»* , 
dj» teptt.  Cr.  io.  jt.  1.  Volpi,  e lupi  nuilimamcmc  fi  pi- 
pluno  con  tagliuola  di  ferro  , che  intorno  a le  hae  mol- 
ti ramponi  aguzzati  . 

Ramki  10.  Dm.  di  Ramo  ; Ramitelo  . Ut,  rermu/cului. 
Gr.  VatiexH  . tlan.  Cara.  146.  E «.alcun  poi  ne  toglie 
Chi  ramucci  , e chi  foglie  . 

RaMIK'IUO,  RAMOSCELLO,  r RAMOSCELLO. 
Ramiecllù  . Lai.  tamufiultn  . Gr.  xs.«ìio*oe  . l'ctt.  Coir.  ip. 
Quegli  che  andavano  a domandar  pace  et.  portavano  in 
mano  un  ramucel  d'olivo  . Dam  taf.  ij.  Allor  perii  la 
mano  un  poco  ovante  , £ colli  un  ramulccJ  da  un  gran 
pruno  Pur.  max.  47.  t.  Un  ramufcel  rii  palma  , Ed  un 
di  lauro  trac  dd  foo  bel  feno  . Pollati.  Febbe.  ^7.  Coltiva 
ramufcelli  dello  inntlio,  prima  che  eglino  germxlino. 

V Pà  fimtlà.  Trarr,  feti.  mort.  Lo  pomo  ramuiccftò,che 
ufura  1'  appellato , fi  divifa  in  fette  maniere  di  rampolli . 
E af^re fi  U rem  rama  di  avarizia  sì  è rapina  , che  ha 
molti  nmulcclli  . 

Rana.  Animai  urrtffrc , tbt  abita  melf acqua,  t fuori  di  effa, 
t fonili  di  vane /prue.  Ra  nettino . Ut.  runa  . Gr.  fidrp*x>t. 
Doni.  Ini.  ft.  C come  a gracidar  fi  Ila  la  rana  Col  mufo 
fuor  dell  acqua,  quando  fogna  Di  (pigolar  Ibvente  la  vil- 
lana . Pafi.  4}.  lo  laicio  alle  rane  il  gracidare,  e a*  corbi 
il  crocidare  . Or.  5».  81.  $.  Ma  1 lucei  non  fono  in  piccola 
piluna  da  porre,  imperocché  molti  pefet  divorano,  avve- 
gnaché le  rane  volcntiei  mangino  , che  fon  nimtche  de* 

ffei . Mirar.  Mad.  M.  Quella  traoghiott)  una  rana  veleno 
cc.  cui  vomito  del  peccato  , mandò  fuori  la  tana,  e ’i 
veleno . Tif.  Pav.  P.  5.  top.  z.  Anco  l’uomo  ,chc  fi  ba- 
gna in  bagno , ponendovi  la  polvere  dèlia  rana  verde  ar- 
te , tutti  1 peli  cagiono  . 

f I.  Rana  pejcalrtre  , /fruì  ili  Pt/er  . Ut.  rana  marma, 
rana  pifcatn*.  Gr.  fin  fax*'  «fornir  . Red.  Off,  an.  17  f.  Tra 
que*  pelei  , che  ho  trovati  non  aver  tal  vefetea  , 0 nota- 
tolo, fono  Ce.  la  ferraccia  , la  rana  pelatrice  ec. 

li.  Pigliare  alcuno  ai  borane  , cerne  la  rotta , vak  T>- 
rarlo  ntlf  alfui  volere  fòt  via  di  J-itmeQc  , e di  rigali  . In- 
gannarlo con  alicnamenti  di  fremi  . Ut.  me  fi  ai  e . Gr.  i«- 
Ru£fn>.  C ing.  C alt.  j.  75.  Pur  nondimeno  avea  dubitazio- 
ne , Che  Biteniona  no!  tradifea  , e inganni , E copie  ra- 
na lo  pigli  al  boccone  a 

Rancar!.  Si  diti  dello  Storte  andar  degli  zeppi . Ut.  clau- 
dicar- . 

Ranchettare  . Roncare . Ut.  claudicare . Gr.  oxa'ue. 

R asciato  . Rancio.  Ut.  croton.  Gr.  n^sium.  Rea.  Off.au. 
160  Stavaofi.  pure  nella  caviti  del  vcr.ire  inferiore  ec. 
molti  alm  niinutiflimi  vermicciuoli  di  tetta  bianca, e nel 
tettante  del  corpo  di  color  raociato  . Cor.  Irti.  a.  182.  Ti- 
fone fa  un  vecchio  tutto  canuto  fopra  un  letto  rane  iato , 
o veramente  in  una  culla  . 

Rancidezza  . Affranti  di  Rancido  . Ut.  rpneer  . Gr.  ca- 
mfim. Pallici.  Li  vali  da  olio  Tempre  fieno  mondi, accioc- 
ché contaminati  con  vecchia  rancidezza  non  corrompano 
il  novello  tepore  dell’olio. 

Rancido-  Acid.  Piego , Putndo  per  vece  brezza , Stanilo  .Ut. 
putndus  , rancida  1 . Gr.  Slv tifai  , aaOfii  . Palimi.  Novemb. 
7.  Potando  follmente  i fccchi  , i rancidi , e fraudi  fe  ne 
taglino.  Frr.  rim  bui l.  1x5.  E non  è vecchia  sì  rancida  , e 
vieta,  Che  non  s'intencruca  in  fogli  unioni,  Se  fente  un 
feempio  fonare  a compieta  . 

Rancidume.  Il  Salir  di  Rancida  , che  ri/ulu  da  co f e età 
rancide . Ut.  rancar . ,Gr.  oaapòrut . Fr.  (Jmd.  Pred.  R.  To- 
glier via  il  rancidume  de’ peccati  abituali  (?«/  per  meuf.) 
Rancio  . Aggiunto  del  Colai  della  ratinane  u matura  , al 

ral  diciamo  Dori  . Ut.  iwtiu,  Gr.  «wiw . Con».  Rancio 
colore  un  poco  più  accclo  di  quel  dell’ oro, ma  aliai  con- 
facente con  e§o  . Doni.  In/.  i{.  Ed  un  rifpofe  1 me  ; le 
iliin  mf  ■**  “ ' ' 

sì  cigolar  Je  lor 

le  vermiglie  guance 7 u nove  1 era.aew 
troppa  cute  diveniva^  rance.  Beec,  t.j.p.  t.  L'aurora  gii 
di  vermiglia  cominciava  , apprettandoli  il  vote  , a divenir 


m .di  piombo  sì  grotte  , che  li  peli  Fan  co- 
...BP  w bilance  . £ Pteg.  x.  Sicché  le  bianche,  e 
Je  vetmiglie  guancc^Li  ddve  i'«ra, della  bella  aurora  Per 


rancia.  Fdcc.  ytz6.  Vide  un  di  una  vecchia  povera,  viz-  /alkatudo. 
la  , rancia  , e difpertote  «antó  , quanto  alcuna*  trovare  fe  ^ J-— 

ne  potette  . Alani.  Colt.  y ixs-  L'altro  più  Icore  appar  . 
quello  ha  m tondo  , E rancio  il  pome , onde  poi  tratte  il 
nome  • 

J.  I.  Rancio  , è anche  una  (beta  di  Fiore , che  più  tornane- 
mente  fi  dice  Ftonaatio.  Ut  e ah  ha.  Gr.  xdrlì.  Al.rm.  Celi. 

5.  IJO.  U lodata  accinte  , il  lamio  fiore  . 

^.11.  Ranfia  , talora  vale  Troppo  vecchio  , 0 Teop/o  an- 
tico, Rancido.  Ut.  tanodou.  Gr.  emfii.  Gaia.  ^4.  Le  pa- 
role cc.  non  fieno  perciò  antiche  tanto  , eli' elle  fieno  di- 
venute rance , e viete.  Max.  fin.  5.  Ma  più  rider  mi  fa, 
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quand'egli  lancia  Sentenze  dello  floiio  Zenone  , O qual- 
ch’ altra  domina  antica  . e rancia  - 

R A NC  I O SO  . Adii.  Che  firn  del  ramaio  . Ut.  ragetdttt . Gr. 
aempii . Pallad.1ap.1B.  Sicché  non  diventane  di  teper  ran- 
ciofo  per  hi  morchia  , che  fa  refidenra  nel  fondo  . 

Ut.  elaudus . Gr.  xmo.it . Ltbr.  cut.  mal. ni. 
Quando  fon  ranchi , e llorpitri  pa  lungo  tempo , non  hae 
rimedio  . Red.  ann-t.  Ditir.  i</6.  Di  qui  prefe  l'etimologia 
la  voce  ranco  in  lignificato  di  zoppo  . 

Rancore.  Sdegno  , Odn  reperto  . I*t.  indignano  , odiano. 
Gr.  ipfróxTowii  , (rìsi,  . Mirai.  Mad.  M.  Per  odio , e ran- 
core accufavano  un  giovane  luo  compagno  fpettameme  in 
capitolo.  Vk.  SS.  Pad.  t.  54.  Un  frate  teneva  ancore  con- 
tro di  un  altro , la  qual  cote  quegli  udendo,  venne  a lui 
a fodistargh.  Strm.S.Ag.H.  Se  tu  iicm  raneote  nel  cuore, 
niegfii  a Dio  quello,  che  tu  chiedi  . Trmtt.peee.  mori,  il 
fecondo  figlino!  dell'accidia  fi  chiama  rancore  , e quello  i 
un  riiffiacete  , e redi»  , che  ha  la  pcrlona  cor.fra  alcuno, 
perché  Io  '«luce  a'  beni  Ipirituaii  , per  lo  quale  cerca  il 
mal  di  quello  , non  per  ingiuria  , ó danno  da  lui  ricevu- 
to . Bern.  Ori.  1.  io.  58.  E che  l«  lor  non  fa  fdcgoo  , © 

Rancura  .1*.  A.  Affanno  , Dogliem .1 , Cempaffione . Ut. 
mote  fi, a , dolor  . Gr.  Kin,  ùKyot  . Dani,  Paro.  lo.  U qual 
fa  del  non  ver  vera  rancura  Nafcerc  a chi  la  vede.  Rim. 
an*.  Dam.  Marna.  77.  Buona  Iperanza  dee  Tuoni  femprc 
avere  , Ch'  appretto  lo  dolere  é la  ventura  , Ch’  a fua 
rancura  può  dar  beni  pania  . Sem.  Refi.  Ella  riceve  ran- 
cura , e fpiaccvokzzA,  ed  f inviluppata  in  gran  difcordia. 
E altrove  : Che  ì corpo  fia  lenza  dolore,  e’I  coraggio  len- 
za rancura.  Tat.  Div.ann.ó.ixó.  Cor  le  via  tosi  lordo  per 
muovere  nel  volgo  rancura  . 

h.  Per  Rancore  . Lat.  odmm  . Gr.  pùooc  . Fr.  loc.  T.v  so. 
x.  Povertà  vive  fuma  , Non  ha  lire  . né  rancura.  Tratt. 
pece. mori.  Quelli,  che  dice  foo  pater  notìro,  ed  ba  in  fuo 
cuore  rancura , o felloni*  , o odio  , egli  nriega  più  con- 
tro a fe  , che  per  fe  , perché  egli  priega  Iddio  , che  non 
gli  perdoni  , quando  dite  altresì  come  w perdono  , per- 
dona a me  . 

RavcoR  a«|.K  a.  Neutr,  paff.  Doler  fi,  Attii  fiat  fi , Ramma- 
ricar fi  . Lai.  dolore  dffui, tonfneri  .Gr.  ÒKyie.  Doni.  Inf.  ri.  E ti 
vedit  i andando  mi  rancuro  . Rarefi  Euol.  6g.  Che  dite 
voi  del  verbo  rane u rare > ce.  Rancura,  donde  fi  venga,  è 
verbo  Provenzale  , e lignifica  anni  larii  , e dolerli  . 

R AN  D A C I O . /fargli  , thè  va  volentier  vagando.  Lai.  vagai 
Cr.  9.  7é.  4.  Crevlcfi  , eòe  fia  aliai  gran  gregge  quella  ro- 
tino a cinquecento  , imperocché  le  capre  fon  raodage  , e 
fi  difpargono  - Star.  Fior,  filankr.  1.  t Quando  io  tra  più 
giovane, IO  fono  Italo  mollo  ramlagio;  e'  non  fi  fece  mai 
nera  a Prato  , eh’ io  non  vi  andalli.  Buon.  Far.  *.  1.  1.  £ 
feorti  ho  andare  in  ronda  uooin  si  fotti  Poi  fi  cario  , e 
pel  buio  vagiti  , • randagi  . 

f.  Firuraicim.  Toc.  Dav.amt  15.  «é.  Forfè  perché  C.  Ce- 
te re  , che  randagio  era  , con  Aia  madre  fi  tnttullò  ( ri  T. 
Lai.  fit  fcortimim  quqqòe  «u pieni  ) 

Randellar!  - Perfuottre  am  randello  , Ba  fonare  . Irai. 
luffe  ala; nano  eadtrt  , pennute  . Gr.  tUafy  tonar  vira . 
Merg.  j.  fp.  Poiché  iu  m' Lai  tecttato  nbahio,  E randella- 
to , che  mai  più  non  foc  . 

Ramiki.U'u  . Colpo  di- '.vitello  . Lat.  badili  khn  . Gr. 
Sa afa  Morg.  t Ditte  Dxlon  : quand'  10  me  ne 

ricordo  , lo  tremo  ancor  , di  quella  ranJcll»ra  . 

Rande  LLO  • Radon  corto , pagali  m arte , che  ferve  per  iflri- 
gmre  > e /errar  ben  le  funi,  ielle  <juo‘  fi  Itg.iao  le  fome , 0 lo- 
ft fintile  .'Ufo  bacai us,  Drdrr..Gr  dmef-r,  F-.tne. 

Siucfi  rim.  18.  E gozzi  llnuncr  piò  , che  con  randello. 
Ctrl  fi.  (;.»/r.j.«4  La  loma  col  ramici  ramo  fi  itrinfe , Ch’c  ' 
s'Aixordaro  inlicme  a feanalk  Cam.  Con.  la.  Nui  fop- 
piatn  ben  caricare  , K cultuiio  ha  buon  randello  . 

}.  Per  Baffone  / rmpliitmrnte  . Ut  óaiului  . Gr  d**7«r. 
Malm.  1.  j7.  Soo  I armi  foro  il  bollilo  , « il  randello. 
Merg.  4 ?»•  Parve  il  randello  ufciffe  J'  un  baici  tro  . 

R AND  IONE.  Aggiunta  et  una  f panie  di  fatarne  Tef.Rr.y  11. 
Lo  fcttimo  lignaggio  sì  é te  Icone  randionc,  cioè  lo  signo- 
re , e Re  di  tulli  gli  uccelli  , che  non  è muno  , die  oli 
volare  appretto  di  lui,  nè  dinanzi,  che  caggiono  rutti  fie- 
li in  tal  maniera  , che  l'uomo  gli  punte  prendere  , come 
fodero  morti  . 

Ranella  . Dim.  di  Rana  ; Ranoechi  » . Lat.  rmnula  . Gr. 
fikfixert.  Frane.  Soeefi nm. «.  Ancor  piò  fu  che  allora  can- 
ta il  grufo  , U-lepic  , la  ranella  , e il  eoniifo 
*.  Ranella , fgtSoeta  di  melale.  Cirurg.  M.  Guir!.  Ranel- 
la SÌ  è alcuna  Amenza  Tufo  la  lingua  appretto  1 denti  di- 
nanzi a modo  flì  carne  , ovvero  rii  pofletna  . 

Rangola  • A.  Gma  , Soilentudmc  , Struggimento  . Lat. 
fsìltatndo ,cura . Gr.  f*«rr  \t , ufiSn  . Amm.  an:.  4.1.6.  Non 
ci  diamo  rrmipo  ne’  notiti  intendimenti  , e rangole  . Fr. 
Giord.  ffrrd.  f.  Quella  tempre  fu  tua  rangola  , di  portar 
C ritto  nella  tua  menu  . Selel^S.Ag.D.  Tu  lai,  cara  figliuo- 
la , che  a me  conviene  aver  rangola  dell'umana  genera- 
zione. Albert,  cap.  19.  Gl’ ingannatori  Tempre  lono  lornirn- 
Uti  da  «mare  rangole',  e la  mala  mente  unque  non  hae 
allegrezza  di  pace  . £ ,**.  Lavorar  dunque  dei  con  gran 
rani'ola  , e con  diligente  opera  , fuggendo  pigrizia  , cac- 
ciando vu  lo  fondo  , e ’é  r,ppfo  •. 

R A Mi  o 1 a K E . P.  A.  operare  , a Fate  J’rrfbrffa  con  rango- 
la , ccn /oliti  nudine . Lat.  /cMmrt  turare . Guftaorilùr.  Pegez. 

La  qual 
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L»  qual  cofa  fi  vuole  ben  langolare , che  niuno  non  po- 
terti: venire  ec. 

t).  Per  Arrangolare  , cioè  Aprir  la  gola  gridando  tforzata- 
tnente  . Lat.  mamme  vociferati ; maxima  nnatu  damare.  Gr. 
f .Lafc.Gefol.  t.Se  tu  vai  via, io  ferrerò  1'  ufcio, 
c lalcerofti  rangolare  . 

R ANGOLO  . V.  A.  R angela.  Lat.  follici  ludo , cura.  Gr. ppir- 
rit,  uni  )• . Amm.  arri.  17.X.J.  Appo  i miferi  mortali  mu- 
na  cofa  è pili  folcane , che  1 rangoli  Tuoi,  l'areb.  Ercol.  55. 
Si  dice  fcornibbiarfi , arrangolarli,  e arrovellarli,  onde  na- 
rrano ringoio  , e rovello  . 

Rantoloso  . Add.  che  ha  rangola  , Grandemente  folUcitt. 
LnJihteni . Gr.  ìnfutài. t'egezSc  alcuno  vorrà  elTcr  rango- 
lolo  in  ifcegliere  1 cavalieri  , c fargli  provare  al  fcguito 
dell'antica  virtù  della  cavalleria  , leggiermente  folle  po- 
trà fortificare  . Introd.  l'iti.  D.  Per  lo  quale  l’uomo  é ne- 

Jhittofo,  là  ove  l'uomo  Coverebbe  cllcr  rangolofo  . Libr. 

a gran.  All' opere  del  mondo  fono  molto  rangolofi,  a’  fer- 
vi») di  Dio  fono  addormentati . 

4.  Per  afamtefo .Tac. Dav. ann.  1 . 8.  Sempiterne  sì  fon  le 
manate  , le  ferite  ; i verni  crudi  , le  Ilari  rangolofe  i la 
guerra  atroce  , la  pace  tapina  ( il  T.  Lat.  ha  cxercitas 
xllates  ) 

Rinculare.  V-  A.  Rantolare  . Lat.  folUeite  curare . Gr. 
?;irr^nr . Guitt.  Ictt.  E virtù  feguendo  , e raogulando 
quello  , che  reco  portando  non  tolto  cc.  ti  fia  . 
RangULO.  I'-  A.  Rangola  . Lat.  cura,  foiluitudo . Gr  apzr- 
•r ir,  . Guitt.  leu.  J4.  Rangulo  pecuniale  non  (‘abban- 
donerà mai  vivo. 

R A N 1 N o . Aggiunto  dato  da  alcuni  alt  Appio  acquatico , 0 pa- 
luftre  . Cr.  6.  7.  1.  L'aquatico  ( appio  ) è detto  ranino, 
imperocché  nell'acquc  nafee,  dove  le  rane  dimoraoo. 
Rannata  . Queir  Acqua  , thè  fi  trae  della  conca  piena  di 
panni  Judtcì , gettatavi  bollente  /opta  la  cenere  ; lo  fitffo , che 
Ranno  , ma  ai  più  forza  . Lat.  lixivia  , tixivium . Gr  un’ut, 
xiytic . Frane,  iacea,  nov.  147.  Si  lavò  il  culo,  ma  non  si, 
che  non  ingiallane  le  lenzuola  , prima  che  avide  parec- 
chie rannate  , le  quali  furon  di  ntcellità  , tanto  erano  le 
tuorla  cogli  albumi , e co'  gufei  ìncrodicatc.  buon.  Ficr.i, 
3.1.  S'io  non  era  predo  A pigliar  quel  carin,  che  di  ran- 
nata fredda  votar  appunto  volea  l'Agnola  . E 4.  1.  5.  Pi- 
glia , piglia  il  puleggio  , O tu  t'afpetta  da  queka  'mpan- 
nata  Un  paiuoi  di  rannata.  Mu/m.p.  18.  Chi  verfa  giù  bol- 
lente la  rannata  , Che  pela  1 viti , e porta  via  i bordoni. 
R A N N AT  A C C r A . Peggiorai,  di  Rannata . Fir.  rim.  buri.  1 1 6. 
Che  dirò  10  di  quelli  allegra  faccia  , Che  luttra  come  fa 
lo  itagno  vecchio  Netto  con  uova  pelle,  o rannataccia  l 
RanNESTARE  . irmeftare  di  nuovo  . 

$.  Per  fi  mitri.  R, attaccare  tnficmt  c becche ffut . Sagr.  nat.cfp. 
so.  La  quale  rimettendoti  . ovvero  rannerandoli  inficme 
per  mezzo  dì  due  altre  viti , viene  a tlrigncre  in  mezzo 
1 fili  del  maggior  triangolo . 

Rannicchiare  . Rac  terre , Raggruchiare  , 0 Rtflrignere 
tutto  in  un  g'Uppo  , a guifa  di  nicchio  ; e f ufa  nel  figmfie. 
alt.  nel  neutr.  e nel  neutr.  pajj.  Lat.  centrabere.  Gr.  rw iAur. 
Vant.  Purg.  ie>.  La  grave  condizione  Di  lor  tormento  a 
terra  gli  rannicchia . Cr.  z.  a*.  4.  Il  frenale  di  quella  ter- 
ra é , ch'ella  feema,  e rannicchia  perla  fecchezza,  e per 
la  freddura  . Ciuf.  Calv.  z.  56.  E lui  tacendo  alle  volte 
rannicchia  Le  palle  inficme  per  la  patitone  . Taf.  Ger.  7. 
41.  L'elmo  non  fende  già, ma  lui  ben  forate, Tal  ch'egli 
fi  rannicchia  , e ne  vacilla  . E ao  68.  Che  a terra  G ran- 
nicchia , e china  fati  . Mtrg.  ti.  85».  E pur  Adolfo  me- 
Ichin  fi  rannicchia. 

R AH  NICCHIATO  . Add.  da  Rannicchiare  . Lat.  contraSlut. 
Gr.  o\yrvm\fj.ini . Fr.  Gtord.  Pred.  5.  I favj  dicono  , che  ’1 
vino  ha  primamente  virtù  re.  di  far  crefcere  le  membra , 
e difenderle  -,  elle  darebbero  rannicchiate  , ma  per  virtù 
del  vino  fi  danno  compiute.  Ciré. Geli.  z.  %6.  Sentendoli  la 
pelle  rannicchiata  addotta  , per  edere  dau  ( la  ferpe  ) il 
verno  ferma  , e aggomitolata  fotto  la  terra  . Red.  Off.  an. 
147.  Sfavanti  quivi  rannicchiati  , e raggomitolati , come 
fc  fi  pafaertero  di  cerra  poca  di  pinguedine  grilletta  , che 
in  quelli  detti  fpazj  ti  feorgea.  E Inf.  p.  E perchè  fon  del 
colore  di  ella.  terra  , non  è cosi  facile  , quanti’ elle  ftan 
ferme,  e rannicchiate,  che  l’occhio  tra  la  polvere  je  pof- 
fa  dilhnguere  . t 144.  Onde  fi  può  credere  , che  vi  ftede 
molto  rannicchiata  , e ri  Gretta . ferri.  fior,  a-  óz.  Tengono 
i pié  rannicchiati, e fi  danno  per  le  tane,  come  i conigli. 
Rannieie.  l'afa  a fimilitudine  di  pieeoi  doglio  . ebe  riceve, 
e tiene  il  ranno  , che  paffa  dii  colatoio  . Lar. labellum  . Gr. 
ficxfii  *x uni  . Burch.  a.  88.  In  modo,  che  i ranntcri,  e i 
colatoi  Ne  facevano  inficme  afpro  rombazzo  . 

Ranno  . Spezie  di  Frutice  fpinofo , di  cui  ti  ferviamo  per 
guarnirne  le  fitpi  , e che  per  avere  le  /pine  aeutijfime  , fi  dice 
comunemente  Spina  da  Crocififfi . Lat.  thamnut , fafminoidei. 
Gr.  pùfine  . Ltbr.  eur.  malori.  Si  può  tenere  un  ramuccllo 
di  ranno  appiccato  alla  fincilra . Tef.Pov.  P.  S.  tap.  jj.  Lo 
ranno  porto  in  cala  caccia  li  demonj  , c lo  ipericon  fa  il 
limile  , e però  molti  sì  lo  chiamano  fuga  damami . 
Ranno.  Acqua  paffata  per  la  cenere,  o bollita  con  effa  . Lat. 
lixrvia  . Gr.  k»»I*  , Xiytic  . Fr.  Giord.  S.  Pred.  jj.  Or  non 
farebbe  matto  chi  ardede  la  cafa  fua  per  avere  cenere  per 
lire  ranno  i E Pred.  j6.  Ranno  è acqua  , eh’ è pallata  per 
cenere  , ed  è fatta  ranno  . Lab.  196.  Or  s’io  ti  diceifi  di 
uantc  maniere  ranni  il  Tuo  auricome  capo  fi  lavava  , e 
i quante  ceneri  fatto  cc.  tu  ti  maravigliercili . Cr.j.  ij.  j. 
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Se  fi  poni  fpedamenrc  la  cenere  col  ranno  intorno  a!  fuo 
pedale  , renderà  querto  arbore  frutcuofo . e allegro  ( parla 
del  melagrano  ) buon.  Pier.  4.  1.1*.  Ch’io  fono  uno  feoiar 
di  quei,  che  fpclta  Fatte  ho  lor  tal  bifchcnchc,  Che  chia- 
mano 1 paiuoli , e il  ranno  caldo  A pelarmi  ii  cucuzzolo. 
AWn». 6.48.  Perchè  i gran  vini  a!  ccrcbro  le  danno.  Ben 
ben  l'annacqua  con  agrcrto  , e ranno  . 

§.  I.  Per  metaf.  Tac,  Dav.  ann.  14.  zoz.  Seneca  rovefeiò 
quello  ranno  in  capo  a lui  più  rovente  . 

}■  li.  Roano  di  mezzo  , vale  Ranno  paffato  [opra  calcina 
tirivi , del  quale  ei  ferviamo  a indolcir  fulrut  . e fintili . 

§.  III.  Fuggire  il  tanno  caldo  ; proverò,  che  vaie  Schifar 
le  brighe  . e ijaflidf . Lat.  libere  m fubtafugere  . Pataffi  E 
fchifa  volentieri  il  caldo  ranno.  Malm  $>.j 7.  Ciafcun  d'am- 
be le  parti  dette  faldo , Ch’ ognun  cerca  fuggire  il  ranno 
caldo  . l'areb.  Ercol.  1*4.  E‘  mi  pare  ancora  , che  voi  fug- 
giate la  tela  ec.  t me , che  non  fon  giodrantc  , ballava 
aire  il  ranno  caldo  . 

4.  IV.  Perdere  , 0 Mandar  male  , 0 Gettar  via  il  ranno , 
t ’l  fa  pone  i vagliono  Metter  di  fuo  la  fatica  , e il  capitale. 
Lat.  oleum  , & opetam  Perdere  . 

Rannodamkkto.//  rannodare.  Salvia.  prof.Tofe.  1.  ifp. 
Il  corfo  del  sole  non  allontanandoli  dall'eclittica  ec.  ta 
fuo  viaggio  , come  un  rannodamento  di  drago  . 

Rannodare  • Rifare  il  nodo  . Lat.  nexum  duplicare  . 

4.  I.  Per  Riunire  , Rappezzare,  Ri  farcire  . Lat.  con  funge- 
re , adneHere  . Gr.  ovniptir , c jutKiki..-  . Morg,  z 6.  8 9.  E le 
Caron  nella  fua  cimba  canta , Ridetta  i remi , c la  vela 
rannoda  . 

4.  II.  Figuratam.  per  Riunire  , Ricongiugnere  ; e fi  ufa  in 
fieni  fu.  alt,  e neutr.  puff.  Lat.  vìntalo  conlìringrre  , con/unge- 
re  , innodart . G.  P.  7.  17.  6.  Temendo  , che  la  gente  di 
Curradino  non  fi  rannodale , o nuovo  guato  non  ufciilc 
fuori.  E p.j 05.4-  Più  di  quattro  volte  fu  rotta  l'una  par- 
te , e l’altra  , rannodandoli  , c tornando  alia  battaglia  a 
modo  di  toroeamento  . E ti.  ij 1.  7,  E parte  di  loro  lì 
rannodato  con  la  fchicra  di  Mefler  Giupo  degli  Scolari. 
Brmb.  fior.  j.  j 9.  Così  dii  quella  affinità  rannidavano  con 
gli  animi  loro  alle  non  buone  cofe  , pari  , c fomiglunn  . 

Ra  N NO  DATO  ■ Add.  da  Rannodare  . Lat.  inmdatut  . Gr. 
irftS'iuint  . M.  V.  11.  50.  La  prima  fchicra  de’  Fiorentini 
fu  ributtata  per  difetto  degli  Ungati  due  volte  , ma  ran- 
nodati ruppono  la  prima  fchicra  de’  Pifani  ( cioè  : riuniti 
infume  ) 

Rannuvolare, e rannugolare  .Annuvolare,  Con- 
trario di  Ra  Arrenare  . Lat.  nubtbus  contegi  . Gr.  riftai  axo- 
. Ziòald.  Ande.  79.  Ogni  volta  che  la  luna  entra 
ne  detti  fegm,  di  alterazione  all’aria,  c rannugola,  o e’ 
vaneggia  , o c piove  . Ciré.  Geli.  4.  tot.  Ohimè,  che  fe 
vede  pure  rannugolare  il  tempo  , c‘  comincia  a temere, 
che  te  raccolte  vadano  male  . 

4-  Per  metaf.  Cren.  Mordi.  557.  E'  fi  vedea  rannuvolare, 
quantunque  il  Re  ogni  terzo  di  ifcrivea  non  dubitalfimo. 
Bern.  Ori.  2.  17.  a.  Si  rannugola  fpctfb , e rafie  rena  . 

Rannuvolato  , e rannugolato  . Add,  da  hu 
verbi.  Lat. nubibut  obduHut -Gt.iiqm  anyrabùf.  Tac. Dav. 
fior.  1.  xj8.  Italia  , e Ruma  capo  del  tutto  -,  il  Senato , e 
il  popolo  non  mai  feuri  nomi,fe  ben  talora  un  poco  ran- 
nuvolati (qui  figuratam.)  Salvia,  difc.z.^qx.  Volendo  mo- 
drare  l’ina  del  vifo  rannuvolata , c per  confeguentc  il  ti- 
fo ,<ch’è  la  rilucentezza  di  quello  , abbuiato  , c coperto 
( qui  vale  ; turbata  , me  fia  ) 

Ranocchia,  t Ranocchio.  Animale  , thè  vive  in 
terra  , ed  in  acqua  , Rana  . Lat.  rana  . Gr.  fiafax*':  P Jv- 
Efop.  Una  malvagia  ranocchia  fi  pdbfe  in  cuore  d'ingan- 
nar quello  topo  , e con  abito  , c fcmbtanza  di  marinaio 
ufcì  dalla  parte  del  fiume  . Dani.  Inf.  zz.  E come  all'orlo 
dell'acqua  d’ un  folta  Sun  li  ranocchi  pur  col  muta  fuori. 
Sicché  celano  i piedi  , e l'altro  girilo  . l'olg.  Raf.  Fanno 
credere  , dK  elù  traggono  uno  ranocchio  di  tatto  la  lin- 
gua . Belline,  fon.  ajt.  Promettendo  carpioni , e*  dan  ra- 
nocchi . Burch.  t.  41.  Toi  di  quell’  acqua,  e fregatela  agli 
occhi,  E vedrai  falreUar  mille  ranocchi.  Ctriff.  Calv.  1.  16. 
Eran  meglio  i ranocchi  , che  le  botte  . E 1.  24.  E pallia 
braccia  , e mani  , e cavan  occhi  , Infilzando  1 cavai  co- 
me ranocchi  . E 4.  itj.  Sicché  morti  per  terra  in  prima 
tuffino  Lor,  che  infilzati  fon  come  ranocchi . Sagg. nat. c/p. 
117.  Un  ranocchio  fi  fiordi  prcllifiìmo,  e gonfiò  tutto  no- 
tabilmente . 

4.  La  ranoerhia  non  morde  , ptreh'  ella  non  ha  denti  ; pro- 
verò. che  fi  dice  di  Chi  non  fa  male  , perdi?  non  ne  ha  il  Mo- 
iri . Ceeeb.  Efalt.  cr.  6.  Il  ranocchio  non  morde  ( Dice 
il  proverbio  } perdi’  e’  non  ha  denti . 

Rantolo.  Anfamento  frequente,  e male  fio  con  rifonante  fin- 
date  del  petto  . Lat.  rovi!  . Gr.  /fpùyv*ai*u . 

Rantoloso.  Add.  Che  ha  rantolo.  Lat.  ravient . Gr.  (Ifay- 
X**  • Lfib-  }■*;  Avendo  riguardo  a quello  , a che  l'anima 
tua  s’ era  dcchinita , c a che  utilità  ! c a cui  fottomcita  ì 
a una  vecchia  rantolofa,  vizza,  mal  lana,  palio  ornai  da 
cani  più,  che  da  uomini. 

Ranuncolo  , e RANUNCOLO  • Sorta  d erba  dì  malte 
fpezie  , ultime  dille  qu.th  hanno  il  fiore  feempio  , al  rune  dop- 
pio. I at.  rmtuneuiut . Libr. eur. malati.  Le  foglie  dcJ  ranun- 
colo fra  due  pietre  vive. 

R a N u l Z A - Dna.  di  Rana.  Iat.  ranuneulut . Gr.  fUfiym. 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  71.  Truovafi  , eh’  é già  piovuta  lana 
dal  cielo,  e botticmc,  cioè  raouzzc,  che  fe  ne  cuoprc  tut- 
ta la 
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ti  la  ferra.  Red.  taf.  po.  Dalle  quali  elee  gran  numero  di 
ranuzzc  bianche.  E apprtfio  : Col  coltello  anatomico  eli- 
minare alcuna  di  quelle  ranuzzc. 

Rapa-  Pianta  meta  , la  cui  raditi  i graffa  , t marnila  . Lar. 
rapum  falr.-um  , rapa  /stiva  . Gr.  efoyyÙKa  , par 1.1  . C r.  6. 
08.  i.  La  rapa  quali  in  ogni  acre  abiievole  alligna,  c de- 
libera terra  grana, e Calura.  Fall  ad.  Lupi.  ».  Di  quello  me- 
le fcmmiamo  i napi,  cioè  navoni,  c rape  in  campi,  c luo- 
ghi umidi  . Merg.  io.  67-  Che  tutti  gli  affetta van  , come 
rape.  Alam.  Colt.q.  up.  Or  la  ventola  rapa,  c i tuoi  con- 
giunti Di  più  aguto  fapor  napi,  e radici . 

J.  I.  Ctm  afina  l'ape . tu?  minuzza  rape,  proverò.  thè  va- 
le , thè  Ognune  fa  uri , ih'  e'  può  , e furi , eh'  e'  fa  . Lar. 
iurta  verri  fiat  ahquid  tenari  . Gr.  uai  tuùofui  nrifc  tifine 
vii . G.  V.  6.  8j.  4.  Come  afino  fape,  così  minuzza  rape . 

9-  II.  Dinamo  anche  tn  proverò.  l'tler  tatare  della  rapa 
fangut  , 0 fimih  , t vale  l'tler  da  «are  quel  , ih'  e m-u  ha  , 0 
eh  e'  fama  quel , eh'  t'  non  pmò  . Lar.  annata  t pomice  po- 
palare  , ab  afine  lanata  . Gr.  In  vinai  (mi/.  Ftr.  Tnn.  a. 

Mal  fi  poò  trar  della  rapa  fanguc.  Laft.Sptr .5.  7.  Mai 
non  fi  caverebbe  della  rapa  (angue  ■ Afa/m.  8.  75.  Di  ra- 
pa (angue  non  fi  può  cavare  , Nè  far  due  cote,  perdere, 
e pagare. 

Rapace  . Add.  Che  rapifee  . Lir.  rapax  . Gr.  *>»«;  . Bete, 
nov.  14.  7.  Siccome  uomini  na  ruralmente  vaghi  di  pecu- 
nia , c rapaci , a doverlo  avere,  fi  dilpofcro . Dant.  Par.  vj. 
In  velia  di  pallor  lupi  rapaci  Si  vcggion  di  quafsù  per 
tutti  1 palchi  . Fetr.canz.  48.4.  Cercar  m'  ha  fatto  dclcrri 
eli  , Fiere  , e ladri  rapaci  , lipidi  dumi  . Albert,  tap.  16. 
quegli,  eh'  è nominato  fratello  infra  voi , é fornicato- 
re,  od  avaro,  o ferve  agl'  Idoli  , od  é maldicitore  , o ila 
ebbro,  od  é rapate, che  con  quello  tale  non  vi  mefeoha- 
te  , né  con  lui  non  manichiate . 

Rapacissimo  . Superi  di  Rapace  . Lar.  rapar  tifi  mus . Gr. 
J grana» ione  1 . Sta.  ben.  Vanb.  4.  17.  Comandò  a Paulama 
fubitamcntc,chc  cc.  taccile  quel  rapaci  Almo  loldito.ouel- 
l'ingratinimo  olle  . quell'  avariffimo  naufrago  luggellarc. 
Btmb.  Afil.  i.  76.  Egli  é Icmpre  flato  rapaciJfimo  rubator 
di  quiete.  Alam.  Gir.  10.18.  Che  non  conofce  più,  che  fu 
timore,  Ma  lion  rapaciflimo  diviene. 

Rapacità',  rapacitade,  e capacitate.  A’ 
Pretta  di  Rapate  . Iut.  capacitai . Gr.  vi  «'(**•«* <0x5/  . tìnte, 
vie.  Dant.  148.  Licione  per  rapacità  , e per  a van  ria  , le 
quali  al  lupo  lono  molto  conformi  , fi  finge  in  lupo  cfTe- 
rc  mutato  . Libr.  Prtd.  E*  detto  lupo  T uomo  malvagio  , 
per  la  rapacitade  . Bui.  L'  avarizia  iimilmentc  ha  due  le- 
vamenti , cioè  rapacità,  c tenacità  . Cr.  1.  7.  4.  Confcrve- 
rannofi  adunque  1 frutti  delle  viti,  e arbori  predetti  ficuri 
a signori  per'  ragion  delle  forti  chiufurc  dal  divoramento, 
c rapacità  de'  villani  . 

Raperino.  Sarta  et  nettilo  . 

RaPERONZO,*  RAPERÒ NZOLO  . Erba,  thè  fi  man- 
gia tn  infialata  , forfè  detta  tesi  , per  aver  la  fina  barba  di  fi- 
gura alquanto  fimile  alla  rapa  lunga  . Lar . campanula  radice 
t pulenti  , tapuneulut  . Gr.  yryyutdi  ùy&u  . Frane.  Sacth. 
rim.  Venite  quà  , correte  , Rapetonzoli  cogliete  . Luig. 
Fhlc.Btc.il.  Se  tu  vuoi  qualche  volta  una  mfalata  Di  ra- 
pt ronzo  , o vuo'  di  ccrconcello  Red.  Dine.  36.  Vadan 
pur  , vacano  a Avellere  La  cicoria  , e i rapcronzoli  Cer- 
ti magri  mcdicofizoli  , Che  colf  acqua  ogni  mal  penlan 
d'  cfpcllcrc  . Buttò,  a.  a.  Che  poi  vi  pagherete  di  (ape* 
ronzoli  . 

KapeRUOIOLO.  Uccello , lo  fltffo , thè  Rafennn  . Marg.  14. 
58.  Pincione,  mterango,  c pcttiroffo  , t 1 rapcrugiol ,chc 
mai  ’ntender  polTo. 

Rapidamente.  Avvetb.  Vcloeifilnumrnte . Lat.  rapide  . 
Fetr.  fon.  80.  Laflo,  l>en  fo,  che  dolorofc  prede  Di  noi  fa 
quella,  eh’  a null'uom  perdona,  t che  rapidamtnte  n'ab- 
bandona 11  mondo  . Bui.  Quando  la  vena  dell'  acqua  del 
fiume  viene  da  alto  , allora  corre  più  rapidamente,  e più 
fortemente  . Gal.  Sifl.  178.  Non  diamo  cc.  sì  poca  forza 
all'ira  moda  , fa  quale  é potente  a muovere,  e condurre 
ì navilj  cc.  c rovinar  le  torri , quando  rapidamente  ella  fi 
muove . . 

Rapidità’,  Rapidità  de  , e rapiditate.  A- 
flratto  di  Rapido  . Lat  rapidità! . Gr.  vi  ipumit.  Vivfiifc. 
Am.  66.  Si  vedrebbe  mortificata  la  rapidità  di  quell'  ac- 
qua , c coll'  ufo  nelle  parti  gretofe  de’  fopraddem  canto- 
ni , c nelle  itnofe  de'.  Ulti.  Guiec.  fior.  13.754.  L’cfpericn- 
za  moliti,  ec,  che  più  può  la  rapidità  del  fiume, che  fin- 
dulfri^  de  periti  . 

Rapido.  Add.  Veloci  filmo  , Frifli filmo  . Lat.  rapidui , t*- 
io*  . Gr.  ùfTrukùt , w^vi  . Far.  firn.  173.  Rapido  fiume  , 
chcjd’  alpellra  vena  cc-  Notte  , c dì  meco  defiofo  iccndi 
cc.  Vattene  innanzi  . F canx.  9.  1.  Nella  lìagion  , che  '! 
eie!  rapido  inchina  Vcrfo  Occidente.  Barn.  Ori.  tu  1. 6.  Ra- 
pido fiume  , che  «f  alpcflrc  vena  Irapefuolimcntc  a noi 
difenili  1 . Red.  Ditn.  ix.  Quafi  ben  gonfio,  c rapido  tor- 
rente , Urta  il  piato  , e '1  gorgozzule  inonda  . itrd.  Per. 
a.  po.  La  ciefcente  del  mare  ancora  , che  fi  alzava  con 
rapido  impeto,  era  cagione,  che  i mannari  non  potevano 
governare  t legni  a lor  modo  . 

9.  Rapido  , ter  Rapace . Lat.  rapa x . Gr.  . Lab.  tu. 
Siccome  rapide  , e fameliche  lupe  venute  ad  occuprc  i 
ptrimoni.  1 beni,  e le  ricchezze  de’  mariti . Dant.  l'erg. 
37-  Quali  fi  fanno  ruminando  manie  Le  capre  fiate  rapi- 
de , e proterve  Sopra  !c  cime  . Bui.  ivi  : Rapide  , uoè 
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rapaci  , quando  fi  pascevano  . 

Rapimento.  Il  rapire  , 0 II  trarre  con  violenza  . Lat.  ra- 
ptui . Gr.  SfTnyum  . Coni.  Inf.  5.  Ancora  è un’  altra  fpezie 
di  lufTuria  , che  ha  nome  rapimento  , che  è in  totTe  per 
forza  una  putrella  contro  a tuo  volere  di  cafa  de!  padre  . 
Gutd.  G.  Incontanente  Che  venne  loro  la  novella  del  ra- 
pimento d'  Klena  . Gal.  Stfl.  113.  Ma  quando  fenra  intro- 
durre ajtrc  sfere  incognite , c vafliflìmc  , fenza  altri  mo- 
vimenti, o rapimenti  participari,  col  lafciarc  a ciafchcdu- 
na  sfera  il  fuo  loto , e femplice  movimento  cc.  rurte  le 
cole  camminano  cc.  perchè  rifiutar  quello  partito  f ec.  E 
348.  Imperocché  quello  principio  , pel  quale  noi  andiamo 
intorno  con  la  terra  , o è noltro  mtrinieco  , o ci  è cllcr- 
00  , cioè  un  rapimento  di  ella  terra  . 

§•  F 1 tur  alam.  Cavale.  Frutt.  lin, •.  E di  molti  anche  fi 
tniova  , che  per  lo  forte  rapimento  del  cuore  eziandio  il 
corpo  era  levato  lopra  la  terra  . 

Rapina*  Rapimento  . Lat.  rapina  . Gr.  mfTaypdt  . Mae- 
jfiuzz.  a.  jo.  j.  E'  la  ramina  pia  grave  . che  '1  furto?  Ri-- 
Ijvindc  S.  l'ommalò  : si  . imperocché  la  vioienzia  è più 
contro  alla  "Volontà  , che  la  ignoranza  . Itcm  per  la  rapi- 
na non  (blamente  fi  fa  danno  nelle  cofe  , ma  anche  è in- 
giuria della  perfona  . Tratt.  pece.  mare.  Si  chiama  rapina 
tor  la  roba  d’altrui  violentemente,  e in  minifclto  cc.  co- 
me fanno  i ladroni  di  linda  , e altre  perfone  . K'  quella 
differenza  tra  ingiuflizia  , e rapina , che  mgiullizia  é di 
molu  roba  , e in  mdicj  , o uficj  , rapina  è di  mezzana  } 
e non  cccefliva  cuantiti,  c fuor  d’ uficj.  Bore.  nov.  41.18. 
Nelle  quali  ( drftre  ) aver  ci  convien  le  fpadc,  c farci  far 
vu  a te  alla  feconda  rapina,  ed  a me  alla  prima,  delle  doc 
nollrc  donne  . Dant.  Furg.  *0.  LI  cominciò  con  forza  , c 
con  menzogna  La  Tua  rapina.  Fetr. fon.  1J4.  Sento  far  de! 
mio  cor  dolce  rapina  . 

J-  I.  Per  Furore  , Furia  , Rapidità  , Rabbia  . Lar.  perni- 
tHai , f/i  . Gr.  ù Kit»  1 . Dant.  Inf.  5.  La  bufera  inferni!  , 
che  mai  non  reila  , Mena  gli  (pini  con  la  tua  rapina  . 
Ttf.  Br.  *.  37.  Ma  quando  eg.’i  viene  di  grande  fortuna  , 
c di  grande  rapina  , sì  '1  chiamano  li  marinari  libeccio  . 
Pteur.  g.  9.  nov.  1.  Aprivano  gli  archi  con  tanta  rapina  , 
che  le  cocche  quafi  fi  accozzavano  infieme  f rw>  ne'  T.  «r 
penna  i lo  pam  poto  ha  ruma  ) Malm.  4.  6p.  Peata,  fe  allor 
mi  venne  la  rapina  . 

9.  II.  Animale  di  rapina  , 0 da  rapina  , fi  dice  Quello  , 
che  rapifee  gli  altri  per  ctbarftae  . Red.  Inf.  71.  Il  luccio  , 
che  è pefee  ficnlfimo  di  rapina,  non  la  perdona  agli  alrn 
lucci  . 

$.  III.  Diciamo  anche  Rapina  alla  Ce fa  rapita. 

Rapinare  . V.  a.  Rapire . Lat.  capete  . Gr.  àprafiur . Urb. 
Oh  quanto  di  rado  vederti  , che  le  molte,  fuò.tc,  e gran 
ricchezze  per  la  più  parte  non  folTcro  rapinate  ! labe.  A- 
mar.  Ma  più  fono , che  nome  di  donne  rapinano  , e di 
donzelle. 

Rapinatore  . V.  A.  Che  rapina  . Lat.  raptor  . Gr.  àpva- 
*aif  . Agn.  Fand.  tj.  E che  contentamento  può  avere  lo 
(tatuale  , avendo  tutto  di  a porgere  il  vifo  a i rapinatori 
barattieri  , f pioni,  detrattori?  Peti,  uom . ili.  Cacciò  da  fe, 
c dal  ino  campo  molti,  e nominati  mormoratori,  ovvero 
diciamo  rapinatori  . Alerti,  tap.  16.  Non  vi  mcfcolatc  co' 
fornicatori,  nè  con  li  ivari,  nè  con  li  rapinatori. 

R a PINOS  A ru  e nt t . V.  A.  Awrrb.  Con  rapina  . Lat.0 ra- 
facitrr  . Gr.  •rfarali . Fav.  Efiop.  Coloro , che  vivono 
con  rapina  , è loro  tolta  la  vita  , c rapinofamcntc  ( «né  - 
con  violenza  ) Fumm.  j.  56.  I quali  ( cani  ) io  pricgo, 
che  , poiché  confumatc  avranno  fe  molli  polpe  delle  tue 
offa  , commettano  afpnffimc  zaffe  , acciocché  rapinola- 
mente  rodendole  , te  di  rapina  dilettata  in  vita  dimollri- 
no  (</*è  .■  rabbiojamente  , arrovellata  mente  ) Ttf.  Br.  j.  j. 
Tantoché  ( il  Danubio  ) fi  parte  in  fette  fiumi  , ed  entra 
in  mare  vcifo  Oriente , onde  li  quattro  v’  entrano  si  ra- 
pinoti mente,  che  le  loro  acque  mantengnono  dolcezza  ben 
venti  leghe  , anziché  fi  mcfcolmo  con  acque  di  mare 
( ikì:  rapidamente  ) 

Rapinoso.  Add.  Rapido  . Lat.  rapidui  . Gr.  mpr aRon  . 
Fiamm.  7.  ia  Se  * me  mai  avvemne  , niuru  altra  coti  , 
che  rapinoti  morte,  lo  purgherebbe.  Mo ».  S.  Grrg.  Il  tor- 
rente corre  giù  per  !i  monti  alle  valli , e nel  tempo  del 
verno  per  I abbondanza  dell*  acqua  è graffo  , c rapinoti. 

Rapire  . Torre  con  vn/euzn  , c tonte’  a ragione  , Trarre  per 
fona  . Lat.  rapir t.  Gr.  àpuafiur  . Boti,  nov.41.af.  Comin- 
cio a penfarc,  in  che  maniera  poteffe  impedire  , che  ciò 
non  aveffe  effetto,  nè  alcuna  via  vide  polfibilc,  le  non  il 
r».  ir  a . Dant.  Futgi  9.  Ed  cfler  mi  parca  là  , dove  foro 
Abbandonati  i fuoi  da  Ganimede  «Quando  fu  ratto  al  fora- 
tilo tonurtoro  . E Par.  j.  Uomini  poi  a mal  jSù  , eh'  a 
bene  , ufi  Fuor  mi  rapiron  della  dolce  cbiortra.  Bui.  ivi  : 
Mi  rapirono  , cioè  tolfero  per  forza  me  Pievanìa  . G.  V. 

*<•  I .quali  ( periati  ) fono  fopcrchi  , c dilpiaccvdi 
a Dio  , sì  di  fuperbia  l’uno  vicino  con  l'altro  in  voler  fi- 
gnoreggure  , c r r inneggiare  , c rapire  cc.  Fior.  Ital.  U- 
dendo  la  fama  di  quella  pulzella , per  forza  la  rapate  • 
Vii.  SS.  Pad.  *.  iAn.  Un  giovane  d’ Aleffandru  rapi  una  mo- 
naca d Alexandria  , e fuggi  con  clfa . 

9-  I.  Per  Tirare Jimpluemente  . Lat.  trahere  . Gr.  Uno» . 
Dant.  Par.  28.  Dunque  cofiui  , che  tutto  auanto  rape 
L altro  uni  vcrfo  feco  ec.  Bue.  hi  Rjpe  f alno  uni- 
verfo  , cioè  lo  quale  ciclo  tutti  eli  altri  cicli  tira  «lincio 
a fc  . 

SM. 
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$.11.  £ fftr  rapito  in  ifpirito  , in  paradiso  ,~o  firn:!/  , w- 
mhonr  Andar  m epa  fi  . Lat.  in  ex  tafin  rapi  . Gr.  tit  turava 
frutti* i . Vit.  SS.  Pad.  2.  44.  Figliuolo  mio  , io  fui  rapito 
al  eiudicio  , c vidi  moki  fecolari , c laici  andare  al  regno 
di  Dio.  £ 4 6.  Fu  rapito  al  giudicio  di  Dio,  e qui  gli  par- 
vc  vedere  la  madre  fra  quelli , eh'  erano  giudicati  da  Dio 
alle  pene  . Cavale.  Frutt.  Itng.  E fatta  quella  orazione  , 
fu  rapito  in  ifpirito  . Ben.  OiL  a.  ij.  *4.  E così  filet- 
to tenendolo  in  braccio  , Le  pareva  efler  ratta  in  para- 
difo  . 

Rapito.  Add.  da  Rapire  ; Tolto  per  forza  . Lat.  raptus  . 
Gr.  à/rwat rttii  . Omid.  Fifi.  S.  B.  La  lettera  , la  quale  tu 
Achille  leggerai , viene  da  Brifcidc  la  rapita  . Amit.  83. 
Fcr  la  rapita  Elcna  acccfi  odii  mortali  . 

Ramo  , per  AB  orto  , Intento , Fiffo  nella  contemplazio- 
ne di  tbèecheffia  . La»,  in  contcmflat/cnem  raptus  . Fr.  lat.T. 
7.  1.  5.  Se  Fatto  della  mente  E'  tutto  oonfopiro  , E n 
Dio  '.landò  rapito  , Che  ’n  fe  non  fi  ritrova  , Di  fe  ri- 
man  perdente  Pollo  nello  'nfinito.  E altrove:  O anima  ra- 
pita, La  more  batti  aflorbita,  E batti  tratta  a iene.  Dan/. 
Conv.  Me  ne  andava  quali  rapito. 

Rapitore,  che  rapifee  . Lat.  captar,  Gr.  apra*  tip.  Mae- 
flruzz.  2.  jo.  %.  Rapitore  è colui , che  per  fòrza  toglie  le 
cofe  altrui.  £ a.  jo.  6.  Rapitore  non  folamcnte  é detto  di 
cole  , ma  anche  delle  pcrfonc  . £ appreso  : Che  pena  è 
quella  del  rapitore  f Rifpondo  : fecondo  le  leggi  , e pena 
il  capo.  £ apprtffb  : Non  pub  la  fanciulla  ratta  contraere 
matrimonio  con  rapitore  . Itcm  tutti  i favoreggiatori  de’ 
rapitori  fono  puniti  nel  capo. 

Rapitrice  • terital,  femm.  Che  rapifce . Lat.  rapir  ix . Gr. 
àtneà*.<ntta  . Bemb ■ Afol.  a.  81.  La  fortuna  noiìro  mal  gra- 
r.  k.  o.  Ai.'  muli  - 
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do  fi  ritoglie  que’  beni , de  quali  ella  é fola  rccatrice  , _ 
rapitrice  . £ a.  iij.  Se  la  nollra  colomba  folTc  ora  dalla 
fua  rapitrice  così  nguardevolmente  portata  . 

RapOntICO  . Radice  lunga  , e fottìi 'e  , thè  viene  dal  regno 
di  Ponto  , e nafte  alle  rive  del  fiume  Tanni  . ed  Ita  virtù  di 
fermare  il  flu/Jo  del  ventre  , e di  fortificare  lo  fornace  . Lat. 
rhapontitum  , rha  . Ritta.  Fior.  jd.  Il  raponneo  ec.  è una 
radice  nera  limile  alla  centaurea  maggiore, ma  minore,  c 
più  rolla , fenza  odore,  fongofo.  e leggiera  , la  quale  tri- 
tata, c mallicata,  diventa  di  colore  gialliccio  ec. 

R a P P A - Sorta  di  malattia  del  cavallo  , per  lo  più  ne’  piedi  . 
Cr.  9.  9.  4.  11  cavallo,  che  ha  in  tutti  i piedi  crepacci  , 
cioè  tappe,  e non  nc  può  guarire,  è di  minor  valuta, pe- 
rocché è di  più  folla  apparenza  . 

$.  1.  Per  finilit.  Franc.Saab.rim.il.  Libero  folle  di  fchi- 
nella  , o tappa. 

$.  II.  Rappa  di  finoechio,  0 /imiti,  vale  lo  fteffo , che  Che- 
ta . Lat.  umbella . 

Rappaciare  . Pacificare , Metter  Pace , accendo , e quiete. 
Lat.  pacificare  , veemethan  . .Gr-  . Lrv.  M.  In 

quello  modo  P avicno  già  buonamente  rappaciare-  E ap- 
preso: Si  mite  di  prefentc  in  via  per  andare  a Roma,  per 
rappaciare  il  popolo  . M.  V.  8.  87.  La  cofa  fu  rappaciata 
dentro,  e di  fuori  per  operazione  del  PropoAo.,  che  ave* 
4’ animo  dirizzato  a maggiori  fatti. 

$.  Per  Quietare  , Rimuover  la  tollera . Lat.  ftdart  . Gr. 
9 finir  ed*  op>*r . Dant.  Inf.  za.  Quaod’  citi  un  poco  rappa- 
ciati foro. 

Rappacificare  . Rappaciare  . Lat.  pacificare  , reeenei- 
liart . Gr.  #*<«11».  Bore.  nov.  16.  19.  SI  tu  mi  credi  ora 
con  tue  carezze  infinte  lulingare  , can  foibdiofo  , che  tu 
le’,  e rappacificare  , e racconfolarc . 

In  fignific.  ntutr.  paJJ.  vale  Quietar  fi  , Far  pace  . Lat. 

Jutefctre  . Gr.  amnaboi  . Boa.  nov.  79.  40.  Faccendo  fem- 
ianti  di  rappacificarli  , *'  accollò  all'  avello  . Pii.  SS.  Pad. 
a.  146.  Pregai  Iddio  , che  mi  traefie  quella  ingiuria  della 
niente  , e rappacificafiemi  il  cuore  . Btm.  Ori.  a.  11.  47. 
Poiché  fi  furon  rappacificati,  Coen  io  ho  detto,  cominciò 
il  padrone  . 

Rappacifica  TO  . Add.  da  Rappacificare  . Lat.  reconei- 
I intuì  , ftdatut  . Gr.  tmnay flint  . Boa.  nov.  85.  2 r.  E do- 
po molte  novelle  rappacificata  la  donna  , dieron  per  con- 
figlio  a Calandrino,  che  a Firenze  fe  n’andaflc.  Bern-Ori. 
a.  j.  6%.  In  quella  forma  rappacificati , 11  conte  Orlando 
rimonta  in  arcione . 

Rappagare.  Appagare  . Lat.  fatisfatere  , placare  . Gr. 
Ty.npofopmr . Coll.  Ab.  l/ac.  cap.  ja  Chiama  , e grida  con 
pianto,  cd  anfietadc,  le  quali  cofe  fopra  li  fecrincj  rappa* 
gheranno  il  tuo  Signore  Iddio  . Bue.  Inf.  1.  La  mente  Ila 
cieca  avanti  che  vegga  la  forno»  luce,  che, poiché  la  ve- 
de , fi  appaga  , e acqueta  ( qui  ntutr.  pa/f.  ) 
RAPPAOATO.  Add.  da  Rappa  gare  . 

^appallottola  re  , e RAPPA LLOZZOLARE  . 
Ridurre  in  forma  di  pallottola.  Lot. inflar  globuli  aliquid  con- 
trabere . 

$*  I.  In  fignific.  ntutr.  paff.  vale  Raggruppar  fi  . Lat.  eon- 
globan  . Gr.  ÙKnobai . Red.  Inf.  14?.  nei  de  fuddetti  bachi 
A raggrinzarono  in  fe  medeumi  , c fi  tappai  lottolarono  . 
Par  eh.  Ltx.  454.  L’  acqua  caduta  in  terra  u riiirigne  fobi- 
camente in  fe  , e fi  rapnallozzola. 

i.  II.  Figuratane.  Partii.  E reti.  94.  Di  quelli  che  favel- 
lano , o piu t tulio  cicalano  aliai  , fi  dice  : egli  hanno  la 
lingua  in  balla,  la  lingua  non  muore,  o non  fi  rappalloz- 
zola  loro  in  bocca.  Tac.  Dav.amt.  15.114.  Fcoio  non  par- 
lò, e non  tacque;  così  gli  fi  rappallottolaron  le  parole  in 
Jbocca  per  lo  f pavento  (1/  T.  Lat.  ha  verha  hu  pixpediem) 
Tom.  IP. 


R APPAttOTTOLATO  . Adi.  da  Reppallattdare  . Laf. 
in  gittata 1 tontrailut . Sod.  Colt.  16.  Non  s’  addomcilica- 
no  mai  ( 1 magliuoli  ) con  quella  terra  appallottolata  , c 
zotica  . 

RaPPALLOZZOL  ARE  . V.  R APPALLGTTOt  AR  I. 

KapPARECCHIARE.  Apparecchiare  di  nuovo . Lat.  deano 
inflettere . Albert,  cap.  $7.  La  rcquia  rapparecchia  forza  , C 
le  membra  affaticate  r in  nuova. 

Rappareg  GIARE  . Pareggiare  . Lat.  aqurre  . Introd. 
Pire.  Diventeranno  polvere  , e rappereggerannofi  colla 
terra  . 

Ra  ppa  rire  . Di  nuovo  apparire  . Lat.  iterum  apporne  . 
Gr.  tóki r pairoaiui . Tef.  Br.  j.  a.  Poi  entra  forto  terra , e 
corre  tanto , eh’  elli  tappare  nella  terra  degli  fabinefi  , c 
degli  Arabi . Frane.  Sacci,  nov.  ipt.  Dicendo  Tafb,comc 
gli  demoni  erano  tappanti.  Dant.  Conv.  79.  Vide  cc.  Mar- 
te non  ilare  celato,  tantoché  rapparve  dall'altra  ( pane  ì 
non  lucente  deila  luna  . 

Rappattumare.  Rappacificare  . Lat.  riconciliare  . Gr. 

. Tae.  Dav.  ann.  11.  154.  Mitridate  gli  fu  mez- 
zano a rappattumarlo  col  padre.  Malm.  u.jó.  Ed  egli,  c 
Pficbe  Rappattumato  fu  di  i cavalieri  . Life.  Pinz.  4.  1*. 
C.  Tollo  pur  quel,  che  tu  vuoi  fare.  G.  Il  più  bel  colpo 
del  mondo  ; rappattumare  , racconciare  ogni  cofa  , fare 
ognun  contcnro. 

§.  In  fignific.  neutr.  »!■  vale  Rappacificar/!  . Lat.  recorui- 
lian  . Gr.  ehm  . Bo te.  nov.  qt.  16.  Entro  col  mo- 

rto , c colle  cailagnc  calde  li  rappattumò  con  lui  . Dav, 
Safm.  60.  Mifc  il  Duca  di  Clevcs  in  gran  finiflro,  e ter- 
rore , e Arrigo  in  pcn  litro  di  rapparrumarli  con  Carlo  . 
Red.  Dith.  7.  E forfè  allor  rappattumarmi  fcco  Non  fia 
ch'io  fdegai. 

RapPELLARI.  Di  nuovo  appellare.  Richiamare  . Lat.  tur- 
fum  appellare  . Gr.  mài.u  afooayoiJiur  . G.  P.  1. 19.  t.  Poi 
fo  appellato  da*  Francefclii  . £ 6.  4;.  j.  Venendo  in  Fi- 
renze novelle  della  morte  di  Federigo  Imperadore,  pochi 
giorni  apprerto  il  popolo  di  Firenze  appellò  , e nmifero 
in  Firenze  la  parte  Guelfo  . Pttr.  can.  6.  a Rappella  lei 
dalla  sfrenau  voglia  . £ canz.  7.  E foderici,  Quando '1 
cadi  ne  rappella , Girmen  con  ella  in  fai  carro  <T  Elia  . 
T aff.  Cer.  1 6.  tq.  Ma  quando  I’  ombra  co*  fileni;  amici 
Rappella  a i furti,  lor  gli  amanti  accorti , Traggono  le 
notturne  ore  felici . • 

Per  Appellare  , nel  fignific.  del  i.  III.  Lat.  aopellart  , 
provocare  . Or.  ix*u>*ir  . Frane.  Sacci,  nov.  16$.  Io  dirò  a 
appellare  di  mio  , chi  ha  il  torto  . E appreffo  : Io  ti  dilli 
nel  principio , che  io  volea  diffinirc  la  queibone  a appel- 
lare di  mio . 

R A P PII z AMENTO  . Il  rappezzate  . Lat.  fartimen  . Gr. 
faqv  . 

9.  Per  fimilit.  Red.  annoi.  Dith.  soi.  Quell’  omelia  rea- 
mente è un  rappezzamento,  e un  ricucimento  di  varj  pai- 
fi  di  più  omelie  del  santo  . Borgh.  Cd.  Rom.  {80.  Aiute- 
rebbe alquanto  a conofcere  quelli  appczzamenti , e ag- 
giunte per  via  di  conictturc  il  numero  . 

Rappezzare.  Raieoneiare  una  eofa  rotta  , mettendovi  il 
pezza  , thè  vi  manca  ; e fi  dice  propriamente  de'  panni , Rat- 
toppare . Lat.  refarare  . Gr.  ùraf/óa-rHt  , ùniBat  . Frane. 
Sacih. nov.  50.  Troppo  fece  rappezzar  meglio  una  fua  gon- 
nella un’  alta  volta  quello  Ribi , e a foo  utile  , che  non 
ripczzò  fo  feufo  del  torchio  coll'  alle  . Sena.  S.  Ag.  Stadio 
di  ricucire  gli  (lucci , di  rappezzar  le  rotture,  c di  fonar 
le  ferite. 

Rappezzato.  Add.  da  Rappezzare  . Lat.  refartm  . Gr. 
àmppaqtlr  . Buon.  Pier.  intr.  aj.  Io  mi  credei  , che  al  vc- 
flimcnto  Lacero , e rappezzato  ec.  Tu  mi  riconofccffi . £ 
apprtfi»:  Sotto  una  velie  Lacere,  e rappezzata  anche  tal- 
volta Una  grande  (cartella  Ila  nafeofo . 

RaPPEzzatore.  che  rappezza  . Lat.  fareinator  . Gr. 
ùxteói  . Red.  annoi.  Dhir  aoz-  San  Giovan  Grifollomo,  o 
chi  li  fia  il  rappczzarore  dell' omelia  contro  la  gola, c coch 
tro  l'ebbriachezu  cc.  chiama  l'cbbriachczu  con  nome  di 
naufragio  (qui  per  fimilu.  ) 

RapPianare.  Far  piano  , Appianare  , Spianare  . Lat’ 
complanare  . Gr.  iftaKi^ur  . G.  r.  q.  I4J.  1.  Dilteciono  gli 
(leccati  , e appianarono  i forti  intorno  alla  terra  . M. 
8^78.  Feciono  allargare  , c appianare  le  ragliate  , e le 

Rappi*K*TO.  Add.  da  Rappianart . Laf.  eomplanatus  . 
Gr.  ifiazstoii . Cr.  Fanno  ancora  con  opera  manuale,  (Hr- 
pati  1 bofehi  , e i luoghi  fai  valichi  , e appianati  1 cam- 
pi ec. 

RaPPTASTRARE.  Appiaflrare  di  nuovo  . E fi  ufa  tosi  nel 
proprio  , come  nel  figurato  , e nel  fenttm.  alt.  e nel  neutr. paff. 
Ijt.  iterum  conglutinare  . Tir.  disi.  bell.  dami.  3 5 e.  Dcude- 
rando  ognuno  di  noi  cc.  di  rappiccarfi,  c rappiadrarfl  col- 
la fua  metà.  Ceetb.  Dot.  5.3.  Egli  è ben  ver  , che  Federi- 
go l’ha  Fatta  rintonacare  , e rappiartrarc  . 

Per  fimità.  Rappattumar  fi , Rappacificar  fi . Laf.  riconci- 
liare ft . TCtmedvert.  Gr.  ^fiÀàrnBti . Dav.  Safm.  ti.  Dal 
rcarehcle,  e altri  grandi  pregato  fi  rappialhò. 

RaPPICCAKi  Di  nuovo  appiccare  ; e fi  dice  anche  di  Co- 
fa  , che  non  fojfe  fiata  appiccata  prima  , ma  bensì  , ehi  fo/ft 
rotta , e di j giunta  ; e fi  ufa  anche  nel  neutr.  paff.  Lat.  iterum 
confungere  , copulare  . Gr.  mra^drymar . Red.  Inf.  ro{.  Quel- 
le tede  li  npptccavano  a'  lor  bulli , perché  da’  bulli  goc- 
ciolava un  certo  liquor  venie , vifcolò  , c tenace  . Morg. 

F ai.  107. 
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lt.  107.  Doe  partì  ai  Saracin  del  capo  ficee  , Che  non  li 
nppiccb  poi  colla  pece  . Ftr.  duri.  bell.  don a.  $fj.  Defitte- 
nodo  ognuno  di  nui  per  no  oscurale  influito  , ed  appeti- 
to di  appiccarti,  e rappiaflrarfi  colla  fua  meri. 

$.  I.  Raffittiti  d lame , vale  Addo  riarmar  fi  di  turno  . 
Lat.  iterum  obdormifim  , dormitori  . Gr.  dnoczqUSsi  , od- 
ia «'«vnir.  Buon.  Fttr.  *.  j.  la.  Ed  ogni  fonno  fpetra  , 
Talchi  impo/Tihil  fia,  ch’uom  più  T appicchi. 

$.  II.  Raffinar  la  battaglia  , t Raffinare  ajfolutam.  va!* 
Ricominciare  a combattiti  . Morg.  8.  83.  fterlmghitr  mano 
alla  fua  fpada  caccia,  E volle  la  battaglia  appiccare.  T«r. 
Dav.  atta.  ij.  149.  Pomponio  con  le  legioni  attendeva. fc 
i Catti  fi  folte ro  appiccati  per  vendicarli  (ri T.  Las.  ha: 
cafoni  pugna:  priberent  ) # \ 

III.  Raf ficcar  fi  il  fuoco  , vali  Nuovamente  accender  fi  », 
T ac.  Dav . ann.  15.  *15.  Rappiccoflì  ( il  fuoco  ) non  ef- 
fondo pallata  ancor  la  paura  . con  minor  danno  , c mor- 
ti , per  eflctvi  le  firade  più  larghe  {il  T.  Las.  ha  redibat 
igni*  ) I . ■ , . « w ì-*J 

RappiCCINIRI.  Aff setolate.  Lat  tmtmnucti.Gi.  oKarvur, 
Dim.  P.  S.  39.  Sarebbe  flato  cutnhtn , che  averte  rappicci- 
nito il  patiate  . E 96.  Dove  il  concetto  vico  grandemen- 
te rappiccinito . 

RappicCOLare  . Af fiutiate,  Diminuire . Laf.  tmminue- 
rt . Gr.  lAsr»»/  . Vii.  Bari.  14.  Ma  , Iddio  mercede  , la 
fua  forza  i alquanto  appiccolita . 

Ramo  Lt  AMENTO.  Il  taf  figliate  . Lat.  coagulati 0 . Sal- 
via. prof.  Tofc.  1.  jri*.  Tenendo  lontano  I'  citcrno  caldo 
ambiente,  l’interno  acre  mantwgon  freddo,  e ciò  confer- 
va cc.  il  rappighamento  di  quella  ( neve  ) 

Rappigliare  • Slrigaere  , Raffodare  , Far  fodo  il  corpo 
liquido  ; c fi  ufi  anche  nel  neurr.  paff.  Lat.  coagulare , cogcre. 
ór-  tkw  . Cr.  9.  72.  i.  Rappiglieremo  il  cacio  di  puro 
latte  con  prefame  dell'  agocllo  , e del  moretto  di  Jauc  . 
Mor.  S.  Crea.  9.  37.  Per  lo  rappigliare  * intende  la  car- 
ne , la  quale  ertendo  rapprefa  cc.  E libr.  30.  Per  tanto 
in  quella  terra  le  ghiove  fi  rappigliano  , perocché  i pec- 
catori convcrtiti  fono  bagnati  dalla  grazia  dello  Spirito 
Santo . 

f.  I.  Per  Far  raf  prefaglia  , Ritenere  . Slot.  Mere.  SI  non 
avrà  licenzia  di  rappigliarli,  e quelli  potere  nfarc . E af- 
fretti : Rapprefagiic  , ovvero  liccnzic  di  rappigliare  , fon 
concedute , ovvero  fi  concederanno  per  innanzi  fecondo 
la  forma,  e folcnnità  predette  di  rappigliarli  . E altrove  : 
Si  creda  , e Aia  al  giuramento  di  colui,  che  avrà  ricevu- 
to il  danno,  e farà  flato  rapprefo,  ovver  molcflato  . 

II.  Rappigliar/!,  fi  due  anche  eie'  cavalli , e fintili  btfiit 
quando  rijeautaii  , t fu  ciati  intitmìfeono  lt  membra  , t fi 
ra freddano.  Zibald.  Andr.  105.  Chi  tocca  colla  pietra  ciò, 
che  il  cavallo  mangia  , c bec  , mai  raffredderà  , o rappi- 
glierà, né  l'unghia  muterà. 

q.  III.  Per  Appigliai  fi  di  nuovo  . Lat.  ilerum  fe  dare,  am- 
pliai . Gr.  iràkit  ei;*x*fi(ìàrur . Frane.  Sacch.Op,  div-  100. 
Quando  l' uomo  tlTcndo  in  penitenza  n’  c'cc , o per  pec- 
cato , o per  altro  , fubito  u rappigli  alia  penitenzia  per 
andare  a terra  ferma  , 

R a P PO  R ta  r,  t OS  £ . Raf  portamento  . Lat.  tela!  io  . Gr. 
fiwyuou  , la  etneo;*  . Cuid.  G.  La  fama  vera  parlante  con 
continua  rappor ragione  nelle  lontane  parti  predichi  ve- 
ramente del  regno  di  Tcflàglia  . Stai.  Mete.  Sccondoché 
la  detta  rapportagionc  gli  contiene  negli  atti  della  detta 
corte  . 

Rapporta  mento  . Il  rapportare  . Lat.  rtlatio  . Cr.Sm- 
focu  . Quid.  G.  Un  fante  , quafi  volando , con  romorofi 
rapportarne»!!  alTalio  gli  orecchi  di  Menelao.  G.V.  ia.io8. 
3.  Pc’  nolìri  rapportamenti  ti  debbiamo  offerir  quelle  co- 
le , che  con  allegro  animo  rapportiamo,  c narriamo . Bus. 
In/.  3.  Stare  al  ior  configlio , rifiutarli  lo  np portamento 
della  carne  . 

Ra  pPortaNTI  ■ Che  raf  torta  . Lat.  r dotar  . Gr.  0 srsqi- 
fmt.  Filoc.  3.39.  Ella  udì  ai  male  rapportante  Servidore  ri- 
cordare Aurora  . • 

Rapportare  . Riferire , Riportare.  Lat.  referti  . Gr.  ira- 
rapiftir  , *»iA4i, . Bue.  nov.  8.  4.  Rapportar  male  dall*  ti- 
ro all*  altro  ^ in  laminare  zizzania  , in  dire  cattività  , c 
triflizie  cc.  * ingegnano  il  Ior  tempo  di  consumare  . E 
nev.  33.  ij.  La  Ninetta  , chi  che  gliele  rappnrtaffe  , ebbe 
per  fermo  . E nov.  fi.  9.  Il  che  rapportando  il  famigliare 
a metter  Gerì , fubito  gli  occhi  gli  s‘  aperforo  dello  intel- 
letto . G.  V.  6.  46.  4.  Rapportarono  a Manfredi-,  e a1  ba- 
roni Tedefchi  , e del  Regno,  come  Cuzndino  era  morto. 
£ 10.  6.  6.  Le  fpie  non  vere  rapportare  , come  la  gente 
del  Duca  era  fiata  feoafitta  alla  montagna.  Dani.  Par. aj. 
Che  non  per  Sapere  Son  dimandati , ma  perché  i’  rappor- 
ti , Quanto  Quella  virtù  t’  é in  piacere  . Morg.  13.  67.  Fu 
la  novella  a Merfilio  rapporta  ( qui  accorciate  per  la  sita* 
in  vcu  di  rapportata  ) 

■ • §.  1.  Per  Cagionare  , * Appartati . Lat.  affetti  . Gr.  Ofoo- 

tlpm . G.  V.  a.  10.  a.  E pot  , rapportandogli  dolore  , non 
potere  riparare  alla  fona  de*  detti  filarini.  Btmb.flor.  Per- 
ciocché ec.  grandifliroe  molte  volte  nc  appellarono. 

§ II.  Per  Rifondarti  , Di  nuovo  portare,.  Lat.  teducrrt  . 
Gr.  iouixyur  . Vate.  Mare.  rim.  jj.  All*  apparir  del  divin 
occhio  ardente  , Che  (caccia  f ombra  , e nc  rapporta  il 
giorno,  Ogni  auge  Unto  ai  verdi  rami  ìntonirtln  vano  , 
c dolce  Ibi  cantar  fi  frate. 

$•  I1L  Ber  .Raf prtf ostar  e , Lat.  Tifine , tx pr  ima  e . Gr, 
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'Sapoj.qaim  . Coll.  SS.  Pad.  Quelle  monete  , che  uelf  oro 
preziolilTimo  delle  fermare  per  lo  viziofo , cd  eretico  in- 
tendimento rapportano  il  volto  del  non  verace  Re  , ma 
di  tiranno. 

£ IV.  Po  Trasferire  . Lat.  nanifme  . Mar.  S-  Grtg.  a.  ». 
Di  quello  rapportare  di  quelli  monti , niente  s'  avvidero 
gli  flotti  . 

$.  V.  In  fignifie.  neutr.  puff.  Rap portar  fi  ad  altrui , w- 
le  Rimetter/! , Rtfenrfi  a ab  .eie  altri  > per  dire  , a per 
fate.  Caf.  leu.  19.  E perchè  elTo  Monfig.  d'Avanzone  fori- 
vc  alla  Maciìà  dei  Re  Criflianifluno , mi  rapporto  alle 
lue  lettere. 

$.  VI.  Rapportar/!  affalutam.  fi  dice  del  Non  valere  in- 
terpone il  fkù  giudt.-io  in  alcuna  tifa  , ma  fiat  fine  a quel , 
che  fia  vero  , bachi  incerta  . Lat.  in  medium  relmquerc  , 
Tata.  Toc.  Dav.  Germ.  j8j.  Dell*  altre  eofe  fiavolofe  , 
o nnn  chiare  a me  , come  che  gli  Elufii , e gli  Offioni 
abbun  vili  d’  uomini , e corpi , e membra  di  fiere  , mi 

Rapportato  . Add.  da  Rapportare  . Lat.  relatmi  . Gr. 
ànryytt.btic.  G.l’.S.ót  * Rapportata  la  rifpofla,  diffe. 

Rapportatore  . cb*  rapporta  ; epignafi  per  lo  piàtn 
mala  patte,  quafi  Spia  . Lat.  de  Ut  or . Gr.  piùvuuf  . Pctt.  lui. 
P.  N.  Che-  con  altro  animo  gl’  iniqui  rapportatori  , e fu- 
fononi  Scacci  da  fe.  Frane.  Saab.  nov.  6j.  Per  venire  in 
grazia  de'  signori  , Tempre  vi  fon  li  rapportatori  . £ Op. 
div.  140-  Voglio  avere  detto  quello  per  la  verità  f peroc- 
ché i fluii  rapportami,  rapportano  molte  volte  il  ulfo  . 
Ter.  Dav.  ann.  6.  113.  I piò  quafi  per  male  appiccaticcio 
fodero  rapportatori  . « 

Rap  portatrice.  Verbo!,  ftmm.  Che  rapporta.  Filai,  f. 
4».  La  Cima  apportatrice  de*  mali  mono  mi  vi  rap  pre- 
senterà lenza  indugio.  Boa.  vi*.  Data.  aja.  La  fama  pari- 
mente del  vero , e del  follo  rapportatnee  nunziando  gli 
avvertati  della  parte  prefa  da  Dante  cc. 

R APPORTAZiONE  . Rapportamene,  Il  rapportare.  Lat. 
telai  10 . Cr.  Sàyaen  . Guld.  G.  27.  Dell’  avvenimento  de' 
Greci  con  mormortvolt  rapportati  cui  fi  riempieno  gii 
orecchi  del  Re. 

Rapportò  . RappOrtammto . Lat  rtlatio.  Gt.  liiyaois  . 
G>  V.  10.  uà.  1.  Che  i Priori  con  due  arroti  popolani  per 
fedo  focclfono  (celta , e rapporto  di  tutti  i cittadini  popo- 
lani Guelfi  . £ 11.  $7. 1.  l‘er  rapporto  d'  una  Ior  madre  , 
fobitameote  G partiremo  di  notte  dal  monte  Sante  Marie. 
Si  rum.  Parisi,  Rapporto  di  richieda  , comparigli)  nc , Soda- 
mente, ovvero  per  alcuno  atto  civile.  Buon.  Fier.4.4.16. 
Senno  é , eh'  il  podefià  per  altra  lingua  Non  oda  un  tal 
rapporto  . 

R a r pr  t.s  D e r e .Ripigliare.  Vir.  Bari. 44.  Se  tu  ne  to'  piò, 
sì  vo’  tu  , che  quegli  perda  con  tcco,  o tu  vogli,  che  fc  - 
oc  rapprenda  fovra  il  tuo  malamente  l 

$.  Rapprendere,  fi  dia  ambe  in  fignifie.  di  Rappigliare. 
Lat.  coagulare  . Or.  orma . 

R A P P R E N d I M E N T O • A 1 giumento , Conferma  mento . Lat. 
rediftegratio  . Gr.  starimeli  . Com.  Par.  17.  La  fede  è Uiw 
rappiendimcnto  d’amiikade  ali’ amico  . 

Rappresaglia  . U ritenere  , / L'arrtfiar  quel  eT  altrui 
per  forca  , quando  capita  in  tua  podefià  . Lat.  * repra/alia , 
refra/alta  . G.  V.  io.  84.  1.  Per  certe  rapprefagiic  , e robe 
de'  Fiorentini  foflenute  da’  Sancii  renderò  contro  alla  loro 
buona  voglia  il  cartello  di  Mangonc  a meffer  fienucuo 
Salimbeni  di  Siena.  £ 11.  j 9.  5.  Cancellando  ogni  baudo, 
c levando  ogni  rapprefaglu  , e divieto  dall'un  comune 
all’altro  . £ iz.  33.  3.  Ed  erano  in  gran  dubbio  d'cllcrc 
lopprefi  di  rappieUgiia  d' infinita  moneta  . 

Rappresenta  MENTO.  Il  rapprtfentare  . lat.  re  prefit- 
tane . Gr.  rapameli  . Bere.  vit.  Dant.  145.  E oltre  a que- 
llo in  rapprclcnt amento  della  immaginata  cffcnzia  divina 
fecero  in  varie  forme  magnifiche  lUtuc . Sem.  PiJL  Nelle 
opali  ncuno  rapprelenramcnto  di  bellezza,  ovvero  d’ono- 
*t , o d'oncflà  é . Bui.  Par.  ari.  a.  Lo  quale  fe  di  fe  mc- 
«kfimo  npprcknumcnto  di  tutte  le  cole , imperocché  tut- 
te fi  vedono  in  lui  cc.c  nulla  cola  fe  lui  rapprefontamen- 
to  di  lc.Sagg.nat.gfi.2q6.  Anzi  il  rapprcfenumcnto  d'un 
carbone  accelo  fetto  per  di  fopra  ad  una  delle  Scodelle  vote 
la  Solleva  . e fetto  per  di  Torto  I*  abballa  { etoè  : f adatta- 
mento , a f affinamento  ) 

Rap.preien  TANTI.  Che  rappre/enta . Lat  reprafintans, 
cuprtment  . Gr.  aspirar.  Calai,  fi.  Nel  favellar  dilicfo,  e 
continuato, il .miaie  vuole  effere  ordinato,  c bene  efprcf- 
(o , c lapprcfcnfeme  i modi , gli  atri  , e 1 cofiumi  di  co- 
loro ee.  Ricett.  Fior.  jri.  Per  la  nera  ( pece  ) fi  pigli  quel- 
la , che  é piu  ec.  lucida,  e di  odore  rapprdentante  meno 
adustione.  Red.  Off.an.  rio.  In  tali  monti,  colline,  e val- 
li fono  effettivamente  radicate  , e vegetanti  molte  erbet- 
te , cd  arbulcelli  marini  rapprefentanti  al  vivo  le  feivc, 
«d  1 prati  di  quello  piccolo  , ed  animato  mondo  . 

Ra.PPREI  intana  a . Rapprefentenjan*  . Lat.  rcfraJtrU*- 
tia  . Gr.  ospàrmon.  Salvia,  defi.  t.  a&>.  I comici,  c i tra- 
gici , per  diverte  vie  camminando  , quelli  del.  plinto  , e 
della  grandezza  , quegli  del  rito  , e della  rapprefcotanza 
della  connine  vita  , cui  darei  diletto,  vennero  a giovarci. 
E ».  jri 9.  L'uno  confegue  l'altro  , cd  é Scambievole  np- 
prefentanza  , e raffiguramento  di  quello  . 

Rappresentare  . Condurre  alla  preferita  , Rallignare  ; 
r fi  uja  anche  in  fignifie.  neutr.  faff.  Lat.  fiflert , prxfinttm 
c debite  , Gr.  aspe-stm  . Par.  ca*Z.  48. 1.  Mi  tapprefent# 
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cafttt  di  dolore.  D;  paura,  e d' orrore.  Mr.Jff.  Fa!.»,  fo;. 
Prrfc  favaio  Eaifroùna  , e et.  raporelentolla  all  abate, 
c a frati  - Cavili ■ Fruii.  Un}.  Cullo  le  aulire  orazioni  di- 
mitri  a Dio  Padre  rappresoti  . C uid  G.  Dinanzi  a tutte 
cole  con  palli  tortini  fi  rapprefenrarono  aili  wmpj  degli 
Iddu  , ove  umilmente  pararono  i ’or  bori  . 

f.  I.  Per  Mofirore , Srgnrfitrre  , Slr,t0U'av*nn  agli  oeeh. 
Llf.  reprafentare  , nfrrrt  . Gr.  Armari» } ■ 9*l*u9**w . Gin. 
GtU.  i.  161.  K tu  li  (lai  tutto  I giorno  pentolo  ec.  eoa 
l'animo  tanto  immerio  nc'  penfien,  die  tu  rat  mwvefeo- 
•i  quali  un  corpo  fenia  anima.  SdU»  nat.  efp.  19».  E que- 
llo lue  cederà  cani  volta  che  i vali  faranno  fatti  full  anda- 
re di  quello,  che  li  rappresola  nella  duodecima  figura. 

f li.  Per  figurare.  Fermar  tu  figura  £ alcuna  tofa  . Lat. 
rtft/rr  . Gr.  nyi»*’  ■ Dani.  Par.  18.  La  Iella  , e I collo 
4‘ un’ aquila  vidi  Kapprelcntare  a quel  didimo  foco  . 

V 111.  Rappeftutarc  , fi  dice  anche  dillo  Imitare  negli 
frettai*  1 Ir  azioni  T 0 le  perfone  di  gualche  favola  , 0 fona. 
Tir.  Aff  18.  Era  ciafcuna  delle  vaghe  giovani , che  le  tre 
Det  rapprefentavano  , accompagnata  , fecondocbé  alla  lo- 
ro qualità  fi  convolila  . 

f.  IV.  Rapprefent.ire  le  eommedte  ,vale  Rr citarle,  lat.  co- 
mxdi.cn 1 agere , txbibert . Gr.  copp?  utr  t fdrxur.  Buon.  Fier. 
1.  ».  ».  E poco  indi  lontano  un  per  le  fané  Ne  trovere- 
te , ove  commedie  molte  Raparcfcntarli  ridicole  ho  villo. 

$.  V.  Per  Tener  la  veti , e 'I  luogo  £ un  altro,  tome:  Egli 
tapprrfenta  il  tale  . Lat.  aluu/m  w em  gerert . Gr.  ùA  eri- 
ca tirai . 

R a PPRESKNTATI  v O . Add.  Atto  a rapire  Untar! , Che  rap- 
ire finta  . Lat.  uprafcmtani . Gr.  rrapetùr . Gin.  Geli.  10. *48. 
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formando  in  fe  una  notizia  rapprcfenutiva  di  più  indi- 
vidui d’ una  fpezic  medefima  . 

RamttENTATO  . Add  da  Rappreftntau  . Lat.  demon- 
Jtr.itus  , telati,!  , enhthiiui  . Boee.  nov.  «7.  44-  Né  avendo 
avuto  in  quello  oda  alcuna,  altro  che  laude volc  , fe  noa 
una  , la  taciturnità  (lata  per  lo  frefeo  dolore  rapprclema- 
to  nc‘  vcllimcnti  ofeuri  de'  parenti  di  Tedaldo  ( tiol : di- 
morato, /igni /dato  ) G.  V.  6.  jé.  |.  E rapptcfentaii  a Fu- 
cecchio allo  'rapendole  , tutti  gli  Acoò  l'eco  prigioni  in 
Puglia  ( tioi:  condotti  innanzi)  Buon.  Fier.f.  4.  5.  Mi  fe- 
ci fpettator  d una  commedia  Rapprefenuta  in  puzza  («*>.- 
nettata)  E fc.  9.  E fantasie  RapprctcnUtc  per  figure  uma- 
ne ( tioé  : figurate  , efprcffe  ) 

Rasi1  KESENTAZIONCELLA-  Dm.  di  Rap prefetti  azione. 
Salvia,  dife.  a.  at7.  Una  (otta  d’intermedio  , o di  piccola 
ri|  prcfcntazioncclla  è detta  farla  , quali  commedia  di  ri- 
pieno . 

Rappresentazione*  U rapprefmtare.  Lat. 
reprafentatio . Gr.  vapàrmea.  Com.  Pkrg.  a: 


vcJerc  cbi  ben  confiderà  , in  «alcuna  parte  quaot'ciia  A 
piìl  pretto  ad  dia  , unto  più  raramente  fi  muove  . 

Rarefar*  . Far  divenir  raro  , lodar  rarefazione  . Lai.  ra- 
refante . Gr.  apatie  . Sagg.  ntt.  efp.  4.  La  maffima  attività 
de'  raggi  folan  ec.  non  abbia  forza  di  rarefarla  l'opra  gli 
80.  gradi  . E ire,  Avendo  l’energia  del  freddo  nel  rare- 
fare fcavalcaro  J* uificme  la  vili  . 

v E muti.  puff.  Divenir  raro . Lat.  rare  fette . Gr.«>  aJeiui. 
Sagg.  nat.  efp.  ut.  Furami  curiofi  di  vedere  quel  , che 
l’acqua  fapelrc  fare,  quando  fi  in» valle  ritirata  in  un  va- 
fo  , dove  non  folle  un  minimo  (patio  da  rarefarli  . E *p- 
preffo  . Non  ventile  nel  primo  raffreddamento  a ilngncr- 
fi , e in  coiai  guila  ad  acquillar  campo  , dove  rarefarli 
nell'  agghiacciare  . 

Rarefatto.  Add.  da  Rarefare  . Lot.rarefaHut . Gr.àoatm- 
é*<  . Sagg.  me.  efp.  129.  Fu  opinione  del  Galileo  , che  il 
ghiaccio  folle  piuttodo  acqua  rarefatta  , che  condottata  . 
Man.  fot.  t.  Ch'egli  é ben  altro,  che  faper , fc  il  giclo 
Si  faccia  in  rarefatto  , o per  concreto  ( -jui  1»  fona  di 
f-fl.  ) 

Rarefazione.  L’ atto  di  rarefare  , 0 dì  rarefar  fi  t Gai. 
Gali.  115.  La  condenfasionc  partorilce  diminuzion  di  mo- 
le , c au aumento  di  gravità  , c la  rarefazione  maggior 
leggerezza  , e augumcnto  di  mole  . Sagg.  nat.  efp.  4.  E 
difficile,  fenon  affatto  imponibile  , di  cavar  tutta  l'aria 
per  via  di  rarefazione  . E io.  Cosi  di  mano  in  mano, 
ch'ella  s'andrà  rìfcaldando,  c per  la  rarefazione  acquistan- 
do leggerezza  , quelle  palline  ec  E 181 . Quando  vera- 
mente l'acqua  s’alza,  o s" abballa  per  vera  rarefazione, 
o vero  rilingaimento  , le  palle  fi  veggon  muovere  un 
pezzo  prima  ch'ella  arrivi  a que'  gradi  . 

R Al  ETTO.  . Add.  Alquanto  raro  . Lat.  petrarut  . Gr. 


reprafentatio . Gr . tur/in , vafàeme, i.Com.  Pkrg.  ir.  Il  frut- 
to, e il  licore,  chequi  s‘ adduce,  s'aprrcfenta  alcuna  par- 
ticella in  quella  rapprc tentazione  . Labe.  Prtd.  Secondo  la 
rapprefcntazione  delia  Ouefa  oggi  fòlle  morto  , c pailio- 
nato . T.xrch.  Enel.  ito.  Per  uccre  delle  felle  , urie  , rap- 
prefenazioni  , e molte  altre  ernie  di  poemi  . 

Ra  PFRItENTt  Vfl  LE  • Add.  Atto  a rapprtfeni.ne  . Cap. 
Impr.  peol.  Però  meritamente»  1 fedeli  hanno  lempre  fatto 
onore  alle  rapprefentevoli  immagini  rapprcfeatanti  1 divi- 
ni  miikr;. 

li  P PRESO  . Add.  da  Rapprendere  . Rtfftd.110  , Consolato. 
Lai.  coagulanti . Gr.  nnHtiru.  Baie.  ini.  Pr.  S.  Ap.  if  j.  I 
quali  quali  tutti  vedeva  ec.  marcidi,c  rapprcii  umori  (pit- 
tare . Rum.  fior.  if.  Per  tiTere  ( d fugo  d,  li  ala*  ) rapprc- 
io  in  modo  di  fegato, e multo  amaro.  E altrove : Uo  me- 
le rugiadoio  cc.  rapprefo  ec.  lugli  arbori . Red.  efp.  nat.  sé. 
Se  un  uomo  , o quilfi voglia  altro  animale  polla  vivere 
col  (angue  rapptdo  nc'  lagni  del  cuore  cc  lo  lafcio  con- 
fiderete a chi  ha  fior  di  ragione.  Sagg.  nat.  efp.  161.  Tro- 
vammo l' acqua  rapare  fa  in  un  gelo  eoe)  gentile , che  ap- 
pena veduta*  l'aria  . fu  (Imito  . £ >68.  Ci  fiamo  abbattu- 
ti a veder  delle  fuJdctte  palle  altre  già  pelle  , c macina- 
te, cd  altre  cc.  np<eac  di  certa  materia  bianca,  limile  ài 
latte  rapprefo  . Patch,  fior.  2.  16.  Avendole  cc  non  foto 
gronillunc  trovate  ( le  torri  ) ma  d' una  ghiaia  , c calcina 
catti  ben  rappresa  , c tanto  (oda  , che  e& 

1.  Pei  Intirizzato  . Lat.  torpore  heòeutit  attuimi . Star, 
tur.  {.105.  I quali  aggravati,  c mezzi  rapptefi  dalla  not- 
turna Pioggia  pallata  , non  potevano  muoverli  a pena . 
f.  II.  Per  ytgnamhioto  . Lat.  torpore  uirréptui  . Gr.  «m*F 

vuR«9Òh'<  , mpnuSoi.  Bmgk  Rif.  14;.  Mi  pur  tempo  di  an- 
dare a diporto  per  quello  bel  paef’c  , c di  dare  alle  mem- 
bra per  lungo  Icdctfi  mezze  rappreJc  in  andando  dolce- 
mente ec  foddislacimcnto  . 

RapPKIssare  . Di  nuovo  apprettare  , Riawtcinare  j t fi 
ufi  in  fignifv.  alt.  e nrut^.  puff.  Lat.  turum  atttdere  . Gr. 
v«ài»  terni*, . Front.  Barò.  119.  17.  E quei  , che  vuo’  te- 
nere Uà  fe  remoti  , non  li  rapprelfarc  . Pit.  S.  Gio:  Bai. 
EJ  egli  incorameli)  a venite  , c a apprettarli  in  quelle 
parti . « 

Rap  FU  NT  A » E . Di  nuovo  appuntare  . Lat.  rurfum  neutre . 
Gr.  -tòkii  «j ifr . 

RaPPUNTATO.  Add.  da  Rappuntare . Buon.  Tanc.g.  1.  $*  io 
lagoro  col  bomber  rappunttto  , la  quanti  falli  è al  man- 
do f urto  drento . 

Raramente  • Ài rvgrò.  Ridirne  me . Lar.  raro  . Gr.  ox*- 


Fìr  dal.  h'U.  dona.  404.  I peli  delle  quali  ( palpe- 
bre ) vogliono  cScrc  rarctti  , non  molto  lunghi  , non 
btamhi  . 

Rarezza  • R triti  ; Aftratto  di  Biro  . Lat.  ratitudt  . Gr. 
dpadnt . Danti  Ho  Quello  cielo  ha  più  rarezza  nei 
muovere  , die  alcuna  mina  parte  del  fuo  ciclo  in  «alcu- 
no ciclov 

f.  Per  (hgolnriti , Ftcellereza . Lat.  fingularhat  , prafian- 
ria . Gr.  «E5*»  . c«r.  lett  a.  149.  Nell  alt»  vorrei  la  feni- 
ce pur  volta  al  (ole  , che  lignificherà  l' altezza  , e la  ra- 
rezza de'  concetti  . £ 1*1.  Una  , che  ne  traggo  da  voi , 
che  non  abbia  10  ec.  mi  paga  colla  fua  rarezza  quante 
nc  polliate  aver  da  me  . 

Rarificare.  Fot  divenir  rado , Diradare , Dilatare . Lar. 
rarefatta . Cr.  1.  a.  t.  L' effe  re  del  quale  nelle  cofe  gene- 
nxe  f»  giovamento  , e prode  a rari  bearle  , ed  alleviarle, 
li  fruì-  cd  in  alto  mandarle  . Sagg.  nat.  efp.  la 9.  Quella  , cd  altre 
cunofc  (jflcrvazioni  da  filli  (opra  il  maetlìcro , di  cui  fi 
vai  la  natura  nel  fuo  agghiacciare  , s cila  ciò  faccia  llri- 
gnendo,  o rarificando  l' acque, e i liquori  ec.  c'induffe  ec. 

In  fignifie.  mute,  p tff  vale  Divenir  rado  . Lat.  ranfie- 
re  . Gr.  <0uEu  . Cena.  Inf.  t}.  L’umido  del  legno  per  io 
calore  del  fuoco  fi  rarifica  , e diviene  acre  . 

RaRIPIC  ATI  VO  . Add.  Che  ha  Virtù  d rarificare  . Ser.ip. 
i].  Le  medicane  rarificati  ve  fono  medicine  , che  adergo- 
no , e aprono  Poppilazioni  . 

Rarificato  . AiU.  da  kanfieore . Lat.  rarefatimi . Gr. 
npuadtdi  . Com.  Inf.  14.  Il  qu«le  aere  , volendoli  tornare 
al  naturale  luogo  , inviglieli  per  ulcuc  fuori  , e venendo 
li  truova  innanzi  l'umido  non  rarificato  . 

Rarissima  mente.  Superi,  di  Raramente  . Lat.  ronfi- 
me  . Gr.  oranùrnan  . Boti.  vk.  Dani.  ajo.  Ancora  alme- 
no nelle  coronazioni  de'  poeti , comcché  ranffimameate 
avvenga  , vi  dura  . 

R A R («S  l MO  . Superi,  di  Raro  . Lat-  tariffimi*  1.  Gr.  rrand- 
earti.  Alam.  Gir.  19.  6.  In  cui  npofe  II  cid  vir|ù  ranfli- 
ma  , e infinita  . Sagg.  nat.  efp.  80.  Quella  benché  ec.  di- 
venga rai  iflìma  , in  ogni  modo  ec. 

Rarità',  rarità  de,#  rari  tat*.  A fi 'atto  d Ra- 
ro i torneano  di  Deéfui  . Lat.  ramai  . Gr.  à /mirre.  Cr.  *. 
14.15,  E coli  ancora  nuoce  più  agli  uomini,  ch'alfe  fem- 
mine . per  la  rarità  del  corpo  dell’ uomo  . Doni.  Canv.97. 
Se  la  luna  fi  guarda  bene , due  cofe  fi  veggono  in  ella 
propie  , che  non  fi  veggono  nell'  altre  delle  j I’  una  sì  i 
l'ombra  , cb'è  in  ella  , la  quale  non  i altro  , che  rarità 
del  fuo  corpo  , alla  quale  non  poflono  terminare  li  raggi 
del  sole  . Gal.  Sifl.  »6o.  Lanciandogli  la  gravità  cc.  la  ta- 
rità  , la  duilità  cc.  c in  (omma  tutte  l' altre  cote  ■ 

V Per  Iftarftxzi,  o Poto  numero . Lat.  pautitai  . Gr.*Ri- 
yóret . Fr.  Gtord.  Pud.  S.  La  terza  si  è la  rarità  di  colo- 
ro , che  a quella  cavalleria  fono  eletti  . 

Rato.  Add.  Rodo  . Lat..  rarui  . Gr.  àpodi  . Data.  Por.  ». 
Ciò  , die  n'apnar  quassù  diverfo  , Credo  , che  1 fanno  1 
corpi  rari  , e dcnfi  . £ za.  Perché  gù  la  credetti  ara  , e 
denfa.  C apr.  Bou.  7. 141.  Le  code,  che  fon  dure  , e afpre, 
in  un  caro  modo  gli  f pez/ano  ( i raggi  degli  otchi  ) e 
quelle  , che  fon  rare  , prciian  loro  la  via  a pattare  . 

f.  1.  Per  Poco  . Lat.  pttucn, , modicui . Ctt.àhiyv  , w rkt. 
Petr.fon.  t»».  Lagrime  rare,  (ofpir  lunghi,  c gravi.  Baie, 
intredig.  Perché  affai  man  nel  la  mente  apparve,  che  quel- 
lo , che  il  naturai  co;fo  delle  cole  non  aveva  |«cuto  con 
piccoli , e ari  darmi  a'  fav)  moilrare  , eziandio  i fempfi-  ' 
ci  lat  di  ciò  fcorti , c non  curanti.  Dmt.  Par.  11.  L'efet- 
cito  di  Crido,  che  si  caro  Collo  a riarmar,  dietro 
legna  Si  morta  tardo  , fòlpccooio  , c iato  . E »j.  Vedrai 
F a ivet 
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aver  follmente  rifletto  A i regi,  che  foia  molti,  e i buon  ài  lungberxa  d un  b tatti»  ,pm  ufi  ài  lavar  «imj  delle  fiate, 
fon  tiri  . _ J *' 

f,  il.  Pn  Lente.  Dani.  Uf  8.  E nvolfrb  i me  eoa  p*f- 
é rari . 

IH.  Per  Sin  fu  bori  , Pro** fi  . fcM.  egregi*»,  predo  fai. 

Gr.  ifrigarot , . G.  V.  t*.  19.  6.  t ch>  area,  cote 

rare  , o mcrcaunue , le  fuggi*  in  cbiefc  . Petr.  fin',  afa. 
barre  l’ aviti  dal  fofinrar  mio  prima  In  numera  più  fpef* 

(e  , in  <K»  pii»  rare  . £ ajt.  b quell' sunto  , c rara  Stri- 
le  , onde  mone  piacque  olire  1 nofir'ufo  . 

Rito  . Avveri.  U fieffo,  eht  Pad»  avveri.  Lac.  rorenter, ra- 
ti * »C'M ì A . V.  A.  Seria  di  malore,  iff.  Po».  P.  S.  taf.  ?.  Lo 
naftrurcio  trito  con  la  fongia  dell'oca  fina  tolto  la  riferita 
dove  fi  pone  . B aggrego  - La  radice  del  pan  porcino  fi 
cuoce  nell'acqua,  e di  quell’acqua  li  lavi  la  rafehia.  £ afa 
prtfik:  Li  Ita»  dei  fico  venie  , e.  le  fiori  ili  pedale  bene 
enn  l'acqua  , fe  la  ralctoa  i nuova  , e f<  è vecchia  cuoca 
«on  l’aceto  ac . i più  fotte  : La  polvere  dei  formicaio  mi* 
fchi »ta  con  olio  lana  la  Rabbia  , e la  ralcnia  , ungendoli 
al  itole . * • 

Raschiare.  Levar  la  fugerfide  di  thtttbejfia  con  ferra  , 

• altra  teja  tagliente  . Lat.  rafia  re , radere  . Gr.  %àu . Pi- 
teli. Pier.  Frcfche,o  fesche  che  fieno, rafchiaodùlc  col  col- 
tello . . 

V Per  fimdit.  Ber».  Ori.  1.  a).  4*-  Raffinò  la  cofcia  al 
marctiefe  Uli vieto,  E giù  bruciando  coite  il  buon  dettriero. 

Raschiato.  Adà.  da  Raffinare  . Lat.  rafit.  0.1.43.39, 

Medivi  deaero  i rampolli  con  la  cornaci!  riquanto  ra- 
te tu  att  , ovvero  rifa  . fi  menano  nella  folto  a giacere  . 

Ras  CH  UTUU  . h raffilare  , t la  Materia  , eh*  fi  leva 
in  rajcbirmdo  . Lat.  ramtmnm  . Red.  rfp.  n4t.  6{.  Afferai*, 
no , che  la  rafehiatara  dell' unghie  . e del  becco  bevuta  è 
uno  de’  piò  potenti  contravveleni  del  mondo  . 


Rascia  • Spezie  di  panno  di  lana  . Ceech.  Sfar.  3.  ».  Do- 
dici braccia  di  rafcia  ? Bum.  Firr.  4.  I un.  Cesi  f petto  ad 
un  tordo  contadino  O per  foia  , o per  ra l'eia  il  perpig na- 
no . Pani 1.  fior.  f.  16 1.  Con  una  berretta  di  panno  nera 
in  capo , o di  r a lei  a Icggcrilli  ma  mente  foppannata  . 

Kascioum.  Afrtagare  . Lat.  fatare  , e* fatare  , deter- 
gere . Gr.  fyaairur . Bete.  ntru.  73.  11.  Il  sole  è alto  , 0 di 
per  lo  Mininone  entro , ed  ha  tutto  ic  pietre  rafciutoe. 
P.tff.  18.  Per  le  molte  lagrime  , che  piangendo  gii  riva, 
portava  uno  fuòario  io  fono, col  quale  le  rafoiuga va . Segr. 
Fior.  Aftap.  j.  Col  qua!  cancfemrnte  rafeiugommi  Quel- 
l’acqua , che  m'avca  tutto  bagnato  . £ appiè  fa  : Potei* 
ch’io  fui  rafoiutto,C  ri pofato  cc.  Incominciai . Beez-Foreè. 
».  4.  Pct  lo  Che  rafoiug*  uggiolai  le  lagnine.  Red. Off. oh. 
18.  Con  cito  liquore  unti  , od  impiafirai  molti  fuicclletti 
di  icopa  ben  aguzzati  : falciai , che  fi  rafuugatfero , c po- 
rci* con  liquor  nuovo  gli  rimpiattili  frollamente  . 

f.  Non  aver  rafiiutd  gli  occhi  i maniera  graverò,  con  che  fi 
dinota  Effer  gtevane  , E fin  di  pota  /panna* , Macc.g.j.p.j. 
Credi  tu  tape  re  pii  di  me  tu, che  non  hai  ancor*  riforni- 
ti gli  occhi  f 

Rasciugato  - Add.  da  Rafdugaee . L«t.  abflerfus . Gr. 
lupaedd  . Fra mm.  4.  177.  L' sfora  dal  mio  iato  reggendo 
ic  mie  lagrime  rafetugate  , ditto  . 

RaSCIUTTO.  Add.  Ra/ tingale  . Lat.  abfierfut  , ra fìtta  tu  1 . 
Gr.  femuidi  . Dittam.  5.  13.  La  fete  tua  non  pare  ancor 
rafo fotta  . Red.  Off.  ani  uj.  Lavati  che  fbroao  ( i Umbn- 
th*  ) con  sequa  , e pofoia  ben  dall'acqua  rate umi  , gli  fo- 
ci follare  in  ormale  di  vetro  a bagnomaria  - £ Pip.  a-  ao. 
Quel  liquore  ec.  divenne  rifornito  , frangibile  , e foulc  s 
ridurli  in  polvere.  E In/ 90.  Mi  forvii  della  polvere  di 
que'  folli,  che  fon  rimali  rafeiuttt.  Sagg.mat.tfp.  1*4.  Una 
palla  di  vetro  bgtliata  all*  fiamma  piena  di  tale  macina- 
to , e perfettamente  n fonino  . 

Rasentare  - Attefiarfi  , in  pagando.  Unte  alla  taf»,  eia 
qua  fi  ella  fi  tocchi  . Lat.  progr  odftqai  , eonfeHori . Gr.  *>*• 
omnarnrvxfr.  Rat.  Perocché  ’1  cerchio  dell'uno  coll’ epi- 
ciclo. c col  corpo  del  pianeta  «lenta  l'altra  . Seri.  fior.  4. 
>4».  Nei  buio  della  notte  talentando  l'altea  ripa  piti  lon- 
tano da'  Mitri  , che  poteva  , t’andò  a congiugnere  con 
Hocco.  Tat.  Dav.ana.4.  tao.  Videfi  poi  quanta  l’arte  ra- 
lenti i’ errore  , e fia  icari  la  'venti  ( qui  per  mttaf.  ) 

R ASENTE  . Prepafim  tèli  uf»  sai  quarto  , e 1 riera  ontht  col 
terna  ufi  1 1 fate  Tante  vi:  ma  . eh  e'  fi  tocchi  quofi  la  taja, 
thè  > allato  . Lat.  prope  . Qn'vtmaior.  Cr.  5.  »o.  j.  Appren- 
dono meglio  ( 1 ufflt  del  fico  ) fe  s'inoclUno  in  pedale  ra- 
gliato nfente  in  terra  ( curi  ; appunto  /agra  terra  ) Fiamm. 
4-  »*>-  Quafi  ralènte  terra  velocitimi  più,  che  aura  alcu- 
na , correvano  i lor  cavalli.  Frane.  Sotti.  Og.div.  58.  No- 
firo  Signore  , e la  Vergine  Maria  , danno  dipinta  di  lòt- 
to «fonie  terra, c al  buio  tanta  alcuno  lume.  £ nev.  191. 
Avendo  coofid cruo  che  quella  buona  donna  , quando 
g*  * giwtg>  1f.  *»»«*■  ralente  a quel  muro  » fece  un 
foro  con  un  I ticchio  m quel  muro  refente  a quella  pcu to- 
U . Morg.  *4.  sé.  Era  la  corda  ra  ferite  all*  cocca  . Sagg. 
u*.  f/p  tip.  Non  ha  imi  veduto  totievarfi  , asme,  foce- 
va«o  gli  altri  pelei,  ma  .tempre  andartene  tenb- fona , no- 
tando colla  pancia  rateme  il  tondo . £ 161.  locommcto  a 
congdarfi  mfonrc  il  veim. 

Rasiera  . Strumento  fimik  alla  radimadia  . Lat.  radula  . 
Gr-  tvvp*  • Gr.  4.  44.  6.  Radali  ottimamente  il  vaiò  den- 
tro con  ralicta , ovvero  afcia  . 
f.  Rafie'» , dittamo  anche  a un  Fumai  bufane  monda  t 


ai  Uingr/mt  a uh  tirate to , per  ujo  tu  levar  vi»  de, 
il  colmo  , che  /ept  avanza  alia  mi  fura  . La*,  fa  fi  or  ut 
ihxmm. 

Raimo,  p.  a.  Rabbia  . Lat.  r obiti . Gr.  aure*  . Fr.  lac.  T. 
4.  {»■  9.  Come  al  ma  , mi  vcaga  il  tufoso  . 

Raso-  Sufi.  Un»  /gene  di  piagge  tè  li  fa»  , eh  i Infra . tir. 
Af.  50.  Le  cui  cornac  patte  cria  di  broccato  , « di  vel- 
luto , alcune  altre  di  teletta  d‘  oro , a di  finifomi  refi,  e 
domata Ichi . £ tfa.  E fopra  v’  «ran  guanciali  chi  di  Vel- 
luto , chi  di  rato  , altri  di  zendado  preparati  di  mohilifi't- 
ma  piuma  . £ Là*,  j.  a.  Ho  beccato  iu  quella  velia,  clt« 
é nuova  per  mia  fe  , c non  cretto,  ch'ella  fia  portata  due 
volte  t e un  buon  rato  é egli  . Pani.  fica.  n.  T49.  Ave- 
vano in  dolio  uAioino  una  cafacca  di  rato  rotto  ec.  ave- 
vano le  calze  di  rato  rado  . Atavi . Futi.  4.  u.  Che  colla 
vi  é fiato  rubato?  R.  Tra  pezze  di  retò,  c altro.  L.  Che 
rato .?  R.  rato  n*ro  . 

I-  Rnfi  , per  Rafur»  . Lat.  rafuTa  , fila  io  , Gr.  b#fc:c  . 
Din.  G emg.  1.  18.  Dié-  modo  J' avere  gli  aiti  del  notaio 
per  vederli  , e mene  quella  parte  venia  cosmo  meder 
Wccola  \ e dubitando  il  notaio  degli  mii  avea  prefitti  , 
guardò  fc  «(ano  tocchi  , trovò  fi  rato  ditto  , e accu- 
lali! . 

Raso-  Add.  da  Radere  ; ed  é prò;  no  della,  barò»  , t degli  al- 
tri peli  . L*.'  ra/m  . Gr.  ifac/tim  . G\  V.  ».  7.  1.  L’  abits 
de’ detti  Longobardi,  ebe  prima  vennero  in  Itali», ai  era, 
che  avevano  reto  il  capo  con  lunga  barba  . Vuiam.  u j. 
Portavan  fama  di  miglior  campioni , Col  capo  rato  , Co- 
perto , e paielc. 

I.  Per  meiaf.  Dittane.  1.11.  Vida  la  verta  fua  rotta . e 
durili»  , E reto  , e guaito  il  fuo  vedovo  manto  ( no ì : 
(infamato , logoro  ) E 4.  4.  E vidi  un  Qumicel  , che  tato 
rato  Rai  Uva  per  to  monte  unto  chiaro.  Che  mi  fovven- 
oe  di  quel  di  Parsalo  ( 9 uè  vale  : quieto , pLuido,  non  om- 
doggioHie,  t tml  raddoppiai»  fa  forza  di  fuptrl.  ) Buon.  F ter. 
3.4.4.  Quei,  ch'hanno  la  ce  faenza  a i tutto  rato  Di  (cria- 
poli  ( noi  : Ubera , o vota  ) 

).  II.  Per  fimdrt.  Spianato  , Pareggiato  . <*.  V.  7.  87.  r. 
Valfc  to  fiato  del  grano  , alla  mifuca  rafa  , Ioidi  14.  di 
Iridi  j».  il  florioo  deli'  oro.  £ 1*.  la.  a.  Ancora  fi  recò 
la  mtoan  dello  fiato  , ove  fi  Iacea  al  colmo  , perchè  vi 
s’  «Uva  frode  , fi  recò  a reto,  creferwdo  il  colmo  nel  ia- 
to. Creato.  4.  114.  Che  non  faceva  k miiure  tato  Al 

$.  ili.  Per  Cancellala  . Lat.  deletus  . Gr.  ^aRupaun»  . 
Af.  V.  j.  di.  Erano  rimale  certe  kitere  iUefo , e laure  re- 
fe ( coti  ha «w  i T.  a penna  ) Guai.  irti.)}.  Che  rafa  Ietta- 
tura di  cairn  , peggio  poi  loco  fi  fetive  . Bum.  Pier.  4.  4. 
ta.  Di  conti  mal  tenuti,  di  (cotture  Rrtocche,  rafe,  pof- 
pofic  .alterate  . 

R a sol  tee  IO  . Peggiorai,  di  Rafaio  . Far.  nov.  4.  «31.  Fat- 
toli dar  dal  fratello  un  ceno  ntoiaccio  tutto  pieno  di  tac- 
che ec.  to  nule  fui  cartone  . 

R \so  IO  . Gelidi»  toghe  mi  fami , enl  prole  fi  rado  il  polo.  Lat. 
novatulo  . Gr.  Me><  ■ Bore.  nov.  80.  5.  SI  ha  foavemente  to 
barhiera  faputo  menare  il  refora.  Cr.  p.«o.a.  Incontanen- 
te che  in  alcuna  parte  dei  dotto  apparifce  enfiamento  al- 
cuno , fi  rada  qon  ratoio  il  detto  luogo  . Trarr,  pece-  mcn. 
Sono  quelli  folloni  « che  hanno  k lingue  piò  raglienti 
che  ocuno  ratoio . 'Àlam.  fin.  18.  Io  porto  in  dortò  un  co- 
ri ì\na  mantello,  Che  imi  bartucr  v' arti. ciré  refora. 

V I.  Datarne  Aggacar g , o Allottar  fi  a'  rafif , d Uno  , 
eh*  lutejjaato  i appiglia  a qualunque  tofm  o buona  , 0 no-  , 
th'  i genfi  , eòe  goffo  otaria  , Ra  onere  per  faj  per  anione  an- 
che a eofi  nocive  , r imp*ff>bttt  . g'arch.  greti.  89.  Di  quelli , 
che  hanno  poca  , o nel  luna  (penna*  , fi  «face  : e’  s’ appic- 
cherebbero alla  canna  , ovvero  alle  foni  del  ciclo  , come 
chi  affoga  (' attaccherebbe  a’rafoj.  Buon.  Fier.  11.  ro.  Quel, 
che  «' appicca  arte  fimi  del  odo,  Peggio,  que  li’ altro  s’at- 

f.  II.  Portare,  0 Avere  il  miele  in  becca , t il  rafii»  a tir». 

» ola  , • flauti , fi  dicono  di  Chi  dò  buone  parole  , e catti- 
vi latti . Lat.  mel  ih  tee  , fd  in  eotde  gerert , crocothli  ho- 
tryma  . Patch,  geni.  lo».  D'  uno  , che  dò  buone  paro- 
le , c frigge  , fi  dice  : egli  ha  il  mele  in  bocca  , e I ra- 
to» a cintola  ; o come  dicevano  1 Latini  : le  lagnine 
del  coccodnllo  . T uff.  Am  mi.  1,  ».  Di  quei  Mopfo,  Ch'ha 
nella  lingua  me  late  parole,  E nelle  lebbra  un  amichevol 
ghigno  , E la  freude  nei  fono  , ed  fi  ratoio  Tien  lòtto  il 
manco. 

Raspante  . Che  rafpa.  Bureè.r.  1 14.  Atto  Dio  Bacco  un 
furciu  prelcntaro  Innanzi  alle  rafphnti  lue  nemiche. 

$.  Hm»  rmfganu , vale  Fntzaàt* , Potarne  . Fr.  Cimi. 
Prxi.S.  Or  non  dite  voi  di  quelli  vini  rafpanri,che  mor- 
dono , e che  pungon  la  bocca ; 

Raspare  . Sfati  Percuotere  , che  fanno  i cavalli  , o adira' 
ammali  la  terra  e»  gii  dinanzi  , quafi  zappandola  . Lat.  td- 
lurtm  cavare,  Firg.  Poltz.fi.  i.&S.  Pien  di  fanguign*  fpc- - 
ma  il  cignal  bolle  ec.  E rugge  , e rafpa,  e per  armar  fue 
forze  Frega  il  callofo  cuoio  a dure  (coree  . C in  fi.  Catv. 

9».  Li  «iiln  irrotta  , e rafpa  cogli  artigli  . Tafi.  Gre.  so- 
»9<  Ofcni  cavallo  in  guerra  anco  s‘  appretta,  Gli  odlii  * ’* 
toror  del  fuo  jlgnof  feconda,  Rafpa,  batte,  nitrito!  « c fi 
raggira',  Gonfia  le  nari,  e fuoco  , c fumo  fpira. 

V I.  Per  metaf.  parlando  del  Faro  di  Siedi» . Dittam.  1.6. 
li  raro  ancor  di  Calavn  in  Cicilia  Guarda , come  travet- 
to, c noe  ut  pi . 

i.  11. 
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i II.  Prr  parser  «ri,  Rifiato.  Lai.  furari . Gr.  x>.iwour  . 
\ae.  Dsv.  ama.  i*.  17*-  Ori*1  faenza  , qua  Bioioti  arrerii 
infagotto  in  quattro  anni  , che  d ferve  la  corte , ni  tuie 
fette  milioni,  e metto  fi  oro) 

R a a 9 a t i no  . Dm.  de  teff**  ■ Celi.  79.  Gettavi 
Copra  dell’ acqua  a difcrczione,  e tarai  un  ralpatioo  da  ca- 
var k fetc , ma  noo  gii  di  nervo  alcuno. 

Re  (FATO  . Ad.i.  da  Rafpart  . .. 

6.  Rafpato  , fi  il ve  marfe  ri  P*»  fetta  fi  uve  fi  utili**  , 
mtfoUuw  taf»  tra,,  e fafirm  <»  P>*  manure.  D*v.Ctlt. 
ifr4.  Rafpato  li  fe  così  : <«p*  à uve  Ipcwokac  una  Uot- 

r'a*s?ik«lia . 'Smie  t mie.»  *q.uiseto. 

RASPO.  Grappolo.  l ai.  f aerami . Gr.  fi» fui . Ala  m.  Colt.  a. 
48.  Quando  il  uclceau  talpe  a poco  a poco  Gu  fi  velie 
il  color  aurato,  o d'oflro. 

V 1.  gr/pe , ter  UfltO*,  tot  Grafia  . Laf.  roctmmt  marni 
f patinici . Cr.  4.  a-  a-  Meglio  i , che  I vino  di  quella  fa 
nc  poema  , die  lalctario  lungamente  bollire  co  luoi  bo- 
emi, c «alpi.  , „ „ _ , „ 

- ..  _ - «.  ».  »._i  «a — »'  Entrò  nem  viaria, 
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v I.  Per  Rmppitf mtaefi  , Coni parta  . C.  P.  il.  aj.  a.  E 
gingnendo  per  le  atti , lì  rallcgruvano  prima  all»  ditela 
de'  frati  Predicatori  . 

$.  II.  Prr  fiati*.  Da*.  Per.  ij.  CHe  mai  non  (lingue 
Del  libao  , che  ’l  preterito  rattegn*  . Bue.  tw:  Rilicgna  , 
cioè  della  memoria  mu  , che  e quella  , che  rapprefeau 

J’iTfiT.1  Raffrena*  i fili*  i , • fimtli  , vela  Rifco*ran  il 
Ut  ai  ma»  . Lei.  ■menine.  piar.  g.  f.  *ov.  1.  li  doge  gii 
fece  annoverate , c «degnare  per  fi  nomi  loro,  c trovan- 
done meno  uno,  snarevig  fiotti . Tee.  Qav.  una.  1. 17.  Ger- 
manico rattegnu  i ceniurioni  in  quella  maniera.  E man  i. 
47.  Piane  ina  fuori  dd  dicevole  a femmina  interveniva  al 
rallignare , alf  addeflrare  cavali»  , c fanti . 

^ IV.  H ijegn.trfi  t vele  anche  Uatjtrmerfi , Conformar  fi. 

Raassr.NAToas.Ofe  rafiegm*  . tratte.  Saeth.  noy..  148. 
Venendo  il  raflegnatore , il  detto  Soldo  dicca:  MMM% 
come  vi  piace.  E apprrfa:  Quelli,  che  afpetttvsno, cbe’l 
detto  Soldo  bilie  condonalo  , udendo  il  «(legnature  , fi 
legnavano . 

Rasceonakio.se : . Il  raffegnmfi  , Confermavo*  . Ut. 
renf  Aratati*  voluttà tu . Gr.  btUftnai  xafdawaum . Segn-Cufl. 
tufi’,  j.  ip.  17.  Portiamo  accettarli  con  piena  raficgiiauo- 
ne  di  votomi,  e portiamo  non  accettarli. 

RamuniMENTO.  U tafftmfirore . Lat.  teptafin tate. 
Gr.  Tremate.  Fr.  c,c„J.  Tufi.  S.  Tuttavia  ciò  fi  fa  a taf* 
fc  mena  mento  della  pafiione  di  Crifto. 

R assesti  RANE  a . Raffi  mfit  amento , Sembianza  . Lat.ra- 
pra/emaua  . Gr.  ««earorit  . Bonn.  Et  et.  In ir.  a.  j Pitture, 
e talleinbcanze  Degli  affan  diurni  . E 4.  a.  7.  Partuamcr- 
ic  tor  la  railusbraam  Da  quelle  vere  , che  fan  beile  ti 


Kassfmbrare.  Rime  fernet  e , Figurare  , Rafiemigho- 
re  . Lar.  referrt,,  re  tu e fintare  . Gr.  vaft/seaimir  . bete.  camz. 
fi.  1.  Quella  , le  ben  fi  riun*  , Pili  un  Mifcmbra  . Uff. 
n*.  efp.  1 4.  E di'  laghi  eziandio  , cft  più  fermi  rallera- 
brano , quantunque  la  vidi  non  f aggiunga  , pur  mobile 
i I'  acqua. 

ft.  Per  Rattorte . Vatre  a firme  . Tefarftt.  gr.  Vidi  Ovt- 
dio  mag  fiore  , Che  gli  atti  dell'  amore , Die  fon  coti 
«livelli  , KafTe mitra  , c mette  in  verfi  . 

Rasiere  mie  . Far  chiaro  , e fernet  ; * fi  iict  proprie- 
mente  del  itelo  , # fieli'  aree  , f mando  fi  partano  1 tu  gal . E 
fi  nja  taf)  nel  fitteti».  *t.  tome  mi  nttttr.  e nei  mute,  pi  fi. 
Lat.  fittemele  , tranquillare  . G t.m  O&ìr,  yetUir . Reir.Jo >*. 
>14.  faccan  duboiar,  fa  mortai  donna, <>  diva  Forte, che  1 
aei  ralle  rena  va  intorno  . £ fon.  a 69.  Radono  i prati  , c ’i 
cicJ  fi  railcrcna  , 

5 Raffrenar*  , fgraattm.  Petr.  rum.  49.  4.  Che  ratière  • 
li  IgloI  pien  d'  errori  ofeuri  , e folti  . E fon.  tjó.  Bea 
Wi  ’l  nubi 


g.  11.  Per  Rafpollo.  Diel.S.Grtg  M.  1 
c coffe  que’  pochi  ralpi,  che  vi  trovò.  .... 

f 1U.  Rnfipo  . Sarta  do  malattia  , tòt  viene  per  lo  ftu  a 
inni  ; Rogna . Ltfr.  Mafie.  giumenti  ancora  talvolta  Vis- 
pe il  ralpo,  come  a can;.  Fr.  lat.  T.  ».  J»  6.  Rogna  ie«.u 
terrari , Che  pare  iocotkata,  Come  lo  can , che  ha  1 ra- 
rpo,  Le  man  mena  con  alpo  ...... 

RaitOUAIE.  Andar  tettami*  1 raf/a/Ji  . Lat.  ractmmt . 
Cetili.  E /file.  a.  4.  10.  Che  anta  cllcndo  luto  alia  vendem- 
mie-, I'  andrò  almanco  a mando  a ralpoilarc  . 

RtltOLLO.  RéttmMu»  d muti  fieamp**  àalle  mam  de! 
vendemmiatore  . . 

Riti  scoia  1 1 • Afjgger  ir  *»vo  .Ut.  tterum  degnia- 
te , Gr.  »«Air  «inpUm  . Se*  Prav ti.  Ciò , che  beboo,  i> 
gettarc , gli  tiene  trilli,  c ralTaggunti  loro  bevuu. 

Rasi  AL  IRE  . Rtafalnt  , Afialr  di  nuovo  La»,  ilemm  ,«.- 
vedere.  Ini.  M.  Il  tempo  li  churò.,  C fi  famnò  il  cidotC 
l'aria,  che  egli  ridotto  di  ralfriirgfi.  ....  , 

RlSMGÀll.li^rdri  Hopptg/mfi  il  figo , d ò odo  graf- 
fi , il  burro , « altri  hquongr.tfi  i Aftvore . Lat.  con glntme- 
n,  corre,  congelare . Gr.  r»>rv#«  . 

Rassegna  . Rafitgnamtmo  , • fpnielrmmt  d Xaftgnort 
de'  /Mal . Lat.  lu/ie*»  , retta/»  , ofUnfio  . Gr.  A*mtu  , 
Frane  Sotcò.  w»  »»«.  Come  il  «Maio  della  rallcgo»  ve- 
de  , c ode  quelle  cole  , parca  cacciato  da  mille  diavoli  . 
S rim.  E (petto  fe  de’  fanti  la  raiicgna  . Ben ».  Ori.  a.  lé. 
H Hen  fantiretc  la  raiicgna  (are  De'  nomi,  cd  armi  loro 
al  graa  pailaggio  . Cntf.  Cairn  j.  71.  Noè  fcaiA  danno  , 
perchè  di  lor  gente  Al  far  della  rafie* tu  ve  ne  mauca 
Dodicimila . Vanh.  fior.  ta.  117.  E fatto  quivi  la  rafiegna, 
furono  non  dodicimila,  come  cr»  U oomc , ma  novenaria 
quattrocento . 

Rassegnamento,  llrefegnar* , thè  oggi  pii  eternate- 
mente  datarne  Rafiegna . Lat.  reset Ufo . il.  K 6.  yx.  E oltre 
a ciò  a ogm  lallcgna mento  gli  utioalt  facevano  fare  pdr 
ogni  gonfaiooe  un  hello  , c nobile  baleilru  . 

Rassegnare  . Q» afegnato  , Dare  in  potrflì  , Rtfrmnt . 
E fi  m/a  nel  Rgnrir-  eu.  e nel  etnee,  pai.  Lat.  ir ddfre , refi- 
tutte  . Gr.  mmtdr*».  G.y.  4. 47.  ».  Ed  aJ  detto  Papa  Ca- 
iuto  raHegnò  tutte  le 'nvcliite  di  Vcfeovi  , Arctvcicovi, 
od  Abbui  . M.  V.  g.  84.  In  quelli  di  Cctoiu  fi  rubcllò 
•I  Prefetto  , c peefcla  il  conte  &M*ÌMo  con  aiuto  , che 
ebbe  da'  FiorentUu  , c poi  la  ratte* nò  al  i.egato . Pofi. 
148-  Io  (1  railcgno  k ctuavi  del  mio  olbcio,e  viuu  m'ar- 
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alierò  ciglio , Clic  n pane  railèrciu  il  cuor  dogliofo.  Bendi. 
Afri.  x.  ija.  Quale  animo  ^può  elfere  cosi  indo  ec.  che 
udendole  ima  h raikgu  , ima  fi  recvonforri  , non  fi  r 


fcriuif  E no»,  ut.  Amoc  le  colie  umili  ir  a-io  invoglia,  Le 
brevi  , e folcite  eterna,  e raiferdna. 

RtmftlNUO.  Ad*,  da  Ra  fiere  tiare . Lgt.  fr  remimi.  Gr. 
od&rUmr.  Buon.  Fttr.  s.  a.  t.  t vi  fi  dice  Delle  calunnie 
dite  loto  a flirto  Tutto  miertaato  ( qui  figurata».  ) Sal- 
via. di  fi.  1.  11.  Dopo  tene  brute  nuvole,  e apprettò  fiera 
temprila  , più  fa  chiarezza  del  giorno , e Ja  belletta  del 
teiicffnato  acre  ne  dilettano  . 

R a È»  ET  tare.  Di  nuovo  affettare  , Rìmettrre  in  .effetto  , 
Riordinare  . Lat.  refluir  ore  , riparare  . (ju  . G. 

V.  9.  149.  1.  RalTettats  la  terra  a tua  Maona  , fi  partì  di 
Genova  . Fr.  hi.  T.  Il  foo  amor  a rutena  , Fanne  . al- 
mi perfetta , Perchè  fia  (ria  di  lecca  • Agn.  Rami,  xu  Lucio 
k fpefe  ('  occorrono  per  rerteitani  10  caia  . Alerg.  ta.  di. 
Poi  Dorimdanl  in  pugno  fi  ratte  tra. 

$.  I.  lei  figntfit.  ntutr.  tnfi.fir  Ragmtgumfi . Lar. fie  eter- 
nar t . GtU.  Spati-  4.  6.  Ma  10  vorrei  bene  , che  10  lu  que- 
Ae  notte  tu  11  rartetutti  un  poco  più  per  onor  tuo, e mio. 
Segr.  Fnr.  C Uz.  1.  j.  Io  vonei  bene  , che  tu  ti  raueUalfi 
un  poco. 

IL  Raffinar  r ulivi , 0 fintile  , vale  Rìeoele  di  terra  , 
ove  fino  cadute.  Alltg.  xio-  Otte; , che  cercano  de’  fanghi, 
per  ogni  po'  di  feopena  ne  fanno  galloria  , quando  quei  , 
che  railctun  1'  ulive  , per  molte  che  nc  rivolgano,  non 
fanno  parola  • 

V I fL  E per  fimi!*,  fi  dite  del  Ri  tergi  ieri , 0 Mettere  m- 
fiemt  qualche  afa . Ftr.Af.  101.  Avendo  giù  ogni  cofa  itre- 
nuamente  mttettato  , per  non  perdonare  eziandio  al  letto 
della  dormiente  vecchia  , prefa  una  coltre  ec.  Ber».  OH.  x. 
ff. 45.  Sta  dietro  a tutti,  e moitta  lor  le  i tratte  , Per  taf- 
lettar  , fc  qualche  cofa  cade  . 

f.  IV.  Pure  per  fi ratln.  Ricondurre  tesa  ordine.  Palladcap. 
18.  Si  poflono  {1  poi  tini)  cacciare  fuori  al  campo,  andan- 
do con  loro  la  giurila  , che  li  radetti  alla  villa  . 

Rassettato  . H/ld.  da  Ra fiatare  . Agn.  Pani.  ai.  Stai 
tempo  , (irtnwhèjjj  ritrunvi  bene  ralfcttato  . Btmb.  Aid. 
1.  1*.  Gifmondo  accorta  niente  rattcttolfi , « pel  yifo  din- 
torno le  be  ' fa  ifonnc  nguaHate,  in  quella  guifa  incomin- 
ciò a dire.  Bon . f’atch. ». ptef. 8. .Onde  quella  fi  vede  fc<il- 
prc  gonfiata  , calcante  , e le  mede  fi  ma  non  conofccnte  ; 

? uelìa  felina,  ratfetiaia,  e per  l'elfcrc  lista  più  volte  nd- 
avverfita , prudente  . 

Rassicurare  - J&ar  fitura  , Dmt  anime  . Lat.  mmimm 
addere.  Gr.  Bneomilnr . Pag.  14 6.  Il  confertoro  ec.  si  la  dee 
rsfikurare,  c ricordarle  de'  peccati.  Petr.  fin.  144.  Con  fc- 
rena  accoglienza  raificiira  II  cor  giù  volto.  Boct.ntv. 47. A. 
Il  qual  toccameutu  fa  cagione  di  ritti  curare  un  poto  gli 
animi  ad  aprire  gli  amorofi  duri . 

Rafirentart , in  fitmfit.  ntutr  paff.  t'ali  Prender  animo, 
Inoornggirfi  . Lai.  io* firmari . Gr.  Hùmidsm  . Amet.o 4.  Raf- 
ficuruifi  allora  Amrto.  G'.^9-4d.s.  E relficuraronfi  1 Fio- 
rcatini , ficchi  i -più  andavano  difarmati  , e icneano  aper- 
te tutte  I’  altre  pòrte  , falvo  da  quella  parte  £ io.  87.7. 
Della  fua  morie  fi  rallegrarono  , e.raificurarono  molto  i 
Fiorentini  , c appena  potrà  no  credere  , che  forte  morto 
( tori  nel  T.  Dav  ) 

Rassicurato.  Add.  da  Rafiturare . lu.  eonfirmotut  .Gr. 
meritori  . M.  r.  4.  jo.  La  mattina  vegnente  rallicurata  fa 
gente  . falciarono  1’  arme  cbctamenie  .E  11.  sj.  I ftfani 
cc.  ratti  cu  rati  cc.  ritolfooo  1’  Aulico  . Cof.  oraz.  /od.  Vene*. 
>48.  Ma  poco  appretto  depolla  fa  rozzezza  , cd  un  poco 
ratti). orari  , c gtà  di  falyatichi  fatti  cittadini  , fi  dicrnno 
cc.  E ita-  In  elio  ratticurati  , quello  margpigliofa  abita- 
colo della  liberti  (labile,  cd  eterno  fondarono  . 

Ravioli  ari  . Di  teatro  far  fido  , e duro  1 indurire  . E fi 
ufo  nei  finti»,  att.  e nei  ntutr-  puff.  Lai.  fildart  , fdidum 
recidere.  Gr.  r epù* . Polisti.  Di  cucilo  mefe  ec-  lemmiamo 
il  grano,  e forzo,  ficchi  11  polla  rartodarc  in  barbe.  Sago, 
mi.  efp.  128.  Il  freddo  per  lo  contrario  cc.  i liquori  pui 
fluidi  invetri , c ratto! a . 

A.  Per  metof.  vale  Confermar*  , Fortificare  . Lat.  tonfinma- 
rr  . firmum  riddare . Gr.  iìxdoeir  . Mar.  S.  Gteg.  Il  noi  Irò 
Salvadore  rafloiò  la  ’nfcrmuù  detta  carne  eoi  fuoco  della 
fua  pafiione  . Fr.  Grand.  Pud.  D.  Cosi  i‘  animo  rartoda  , e 
fartifica  per  le  cnbttlasiooi . 

Rasso. 
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Rassodato.  Bdd-  ri*  Raffèdare . Pallad.  Febhr.it.  le 
viti  ec-  voglionfi  aiutare  co*  .pili  cc.  poi  , quando 

fono  raflòdate,  fi  fitti»  ritte  per  loro,  E Marx.  i.  k quan- 
do fari  un  poco  pia  xalfodato  , e civfciuto  , vuoili  tacita- 
re a legame.  ‘ . ..  ... 

R ASSOM  IGLIAMIMTO  . Comparaci-*!  , Simiojiama  . 
Lat.  fimtìttudo , quarto.  Cari.  Fior.  14?.  Il  rattomigliamen- 
to  d' Argante  al  toro,  non  |*r  la  qualità  di  quello  anima- 
le , ma  come  balla , e pedaotcfca , vicn  ripreia  dagli  acca- 

R t'fsoàfiott  »I»T*  • Che  ra  Somiglia  . Lat.  fmHhudBttm 
babau  . Gr.  opti***  lx •"  ■ ***  °B  **■  Le  chiocciole 
tenebri  col  gufo»  anch'  effe  portano  le  vifcere  in  alcunfc 
cofe  ralfomigliann  a quelle  de  lumaconi  ignudi  terrelhi. 
Rassomiglianza  ■ Rafibmighamenta  ■ Lat.  fimlttudo  ■ 
Gr  fon#»»* . CaH.  Fior.  146.  Per  I’  efpnmere  in  una  loia 
r attorni  gli»  fra*  le  dette  cole.  *- 

Rassomigliare.  Raffembmrt , Somigliare  , Efirr  fi - 
mUe  Aver  fomighawa  . Lat.  fitmiem  effe  . Gr.  ópatiDm  . 
Vk.  riut.  Moliti»  tanto  ardire , c buono  ordini  mento  , che 
egli  fi  raflbmigliò  a Caio  il  vecchio  . Riceu.  Fmr.  ip.  Di 
odore  fiftve,  ««  fi  raflomijjlia  ali’ odore  della  finisce. 
Rassottigliare  . *>»  nuovo  afinttigliare  ; e tatara  fin- 
tile interne  Afra  figliare  . Lat.  murre  , attrnnart  . Gr.  «*»- 
ri*.  Brra-  Orili.  9.  ij-  Ma  Amor,  eh’ oro:  intelletto  raf- 
fottiglk  , A Fiordifptna  fubito  moltrava  L’  inganno  ( qui 
figuratavi.  ) , -;  . r'  . 

% per  Diminuire  , Serra  art . lat.  tmmmrttrt . Gr.  i*ar- 
nir  . M-  V-  io*  jo.  th.  Come  la  compagna  d’  Anichino  di 
Bongardo  , eh*  era  ne!  regno,  fi  nifMtigliò,  e venne  al 
niente . , _ . . £&■  j, 

R a ST  I A MENTO  . « rafitore  . L»f.  rerornraiw  , tafura.Cìt. 

R a's^Ti  ARE-  Rafie  biute  . Lat.  radere  , deglutire  . Gr.  &**. 
Utectt.  Fior.  14?.  Uva  la  faifapariglia  con  acqua  ec.  c in 
ultimo  con  vino  lenta  punto  ragliarla  . Buon  Fin.  4.  intr. 
Rullando,  e ripulendo  Nelle  corbone  tue  La  piè  parte  del- 
1*  oro  , e dell’argento.  - ‘ 

4.  Ro filare  , figuratami,  in  modo  bufilo  , vale  lo  Beffo  , thè 
Svignare  , Stappar  via  . Fir.  Lue.  1.  Or  che  I compare 
ha  pieno  lo  fidano  ec-  e tallii  via. 

Rastiatoio  • Strumento  , età  thè  fi  raflia  . Boni.  Celi. 
Oref.  i*d.  E'  «accettano  di  aver  un  uomo  a eiafcuna  delle 
bocche  delia  fornace,  che  co'  rafbatoi,  che  s’ufano  a tale 
effetto  , Scaccino  tutto  il  bronzo  veno  la  fpina. 
RaSTIATURA  . Rafthianaa  . Lat.  r a meni  un  , infinta . Gr. 
Hofta  . Bauli,  t.  E rullatura  di  ragion  civili  (qui  per 
finita,  e m tfeberxo  ) 

Rastrellare.  Adoperare  ti  raflreUof  r figureeam.  Ruba- 
re . Arr.br . Furt.  *.3.  !(- meglio  na,  ch'io  rallrcJJi,  ed  am- 
buli - Dav.  Seifm.  66.  Rifeofle  agramente  quanta  moneta 
potè,  accattò,  raflrellò  ec.  Bergli.  Ftr.Ub.  jib.  Avendo  ra- 
ffrenalo ciò,  che  potette  rimedire. 

RastRSLLIERa  . Strumento  Ai  legno  , fatto  a gtàfia  dì 
ficaia  a pinoli  , thè  fi  conficca  nel  muto  per  tra  ver  fio  f.prj  la 
mangiatoia  , pn  gettarvi  J opra  h Brame  , thè  fi  di  alle  bu- 
file . Fir.  nm.  buri.  81.  kcci  da  dubitate,  Quel  che  fia  fia- 
to della  railrellicra  , Che  quando  10  anda'  al  mono  , ella 
non  v era  . E Afi.  afi.  Mi  fece  Traboccare  U mangiatoia  , 
« la  raflrellicta  . E zot.  Accorgendoli , Che  il  fieno  era 
la  nuttioa  nella  rafirellicra  , come  e vel  mettevano  la 
fera . 

$.  I.  Per  ì finimento  firn  ile  , dove  fi  renane  le  fiaviglu  . 
Buon.  Fier.  j.  a.  a.  Che  a mano  a man  quali  che  affat- 
to vote  Tutte  le  rafirellicre  Convjgn  n&ttì  di  vafclla 

nuove. 

II.  Rafirelhera  , fi  dree  antbt  furilo  Strumento  , do- 
ve fi  attaccano  le  armi . Alleg.  *0.  Se  fra  zagaglie  , o pte- 
che  Lo  pofi  , come  fan  le  genti  ricche . Che  adoperato 
pertanto  a bandiera  In  filila  raiirellicra .(  parla  dì  un  ba- 
fione  ) 

Rastrellino.  Dim.  di  Ra fittilo  . Lat  rafitllnm  . Gt. 
fipa-gy  V*!**  • Pallad.  Marx.  15.  Vuoili  femmare  (parten- 
do , e giuandolo  ,<  rieoprue  col  farcbieUÌBO , o ratlrel- 
lin# . < \ 

R a S T HELLO  • Strumento  dentato  , sì  dr  ferro , 1)  di  legno , 
eoi  fante  fi  fi  entrano  1 faffi  dalla  terra , r la  paglia  dalle  bia- 
de , t firn  ih  . Lat.  raflrum  . Gr.  \jttor  ..Pallad.  top.  41. 
Sarchielli  fetnplici , c fatthielli  con  due  corna , con  mani- 
chi , iv’  entro  afee,  e raffretti . Cr.  6. 1.  6.  Ma  quando  fa- 
rà da  fornicare,  con  una  fune  fi  facciano  aiuole  quali  due, 
o tre  piedi  ampie,  c lunghe  quanto  vorrai,  fopra  le  qua- 
li fi  curerà  il  Cerne,  e col  raffretto  fi  coprirà . Frane. Sarei, 
rim.  afi.  Raffi  , e raitaeili  ognup  per  arme  tiene  . Alam. 
Ode.  1. 40  Con  carri  alari,  c di  raffretti  in  guiia  Van  rac- 
cogliendo fui  le  lomme  fpighe. 

V I.  Per  fintila.  C.K.  8-  87.  a.  E diedono  la  'nfcgaa  d«l 
popolo  , il  giglio  , c ;l  raffretto  fenza  alcuna  aguglia  . F 
io.  219  2-  Non  lanciando,  perchè  in  quella  ( tnfegna ) folle 
gl  di  fof*à  il  raffretto  , e ì -arfoe  del  Re  Rubeuo  ( rhl  : 
la  figui»  d'I  raflrellò  , eh'  e’  portava  ptr  tnfegna  nelF  arme  ) 
Sut.  Purg.  7.  2.  Lo  Riatto  i f arme  dyJJa  cafa  di  Francia , 
ei pi  giglio  , c raffretto  d'oro  in  campo  aznirro  . E ao.  1. 
L’  arme  detta  afa  di  Franata , cioè  io  giglio  a oro  , e lo 
raffrctfo  nel  campo  azzurro. 

VII  Menare  li  m fittile , figuratila,  per  Predate,  S acche t- 
giare  . Lat.  defoiulan  . Gr.  namavtJimf  . Spot.  & ir.  •*.  4% 
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Ma  quando  non  vi  trovarono  più  da  rubare  , pa Barrino 
nella  Tonnara  , e indi  apprclfo  nella  Franconia  , c nell/ 
Baviera  , e menando  il  raltrcllo  per  tutto , carichi  di  pre- 
da infima  , per  la  via  di  Dalmazia  fe  ne  tornavano  già 
lieti  a cafa.  C neh.  Efalt.et.  i.  1.  FerocahF  egli  ha  da  quin- 
dici anni  in  quà  cc.  E feorfo , e frocheuiato  la  Sona 
Tutta,  e I’  Egitto,  e qui  menato  fempre  Gagliardamente 
il  raffretto . 

$.  III.  Raffililo . dìttamo  anche  furilo  Sterrato  , che  fi  fa 
donami  alle  pene  detto  fcrtrzzr,  e anche  f Ufo*  fatto  di  Pec- 
ioni . Lat.r aiaraSa  . Gr.  mmufóxnri . Ben.  OtU  t.  il.  *8. 

In  quello  ala  il  rallrcl  con  bacillo,  F.  tettò  dentro  il  fe- 
roce Africane . Bum.  ¥i(t.  tntr.  1.  Ond'  10  dovetti  Eller 
teco  ad  aprir  porte  , e raffretti  . 

«.  IV.  Ad ffietio  , fi  dice  anche  a quel  Legno  , dove  i cal- 
zolai appicca*  le  fta/pt  , e a quei  Legni  , dove  fi  pofano  rat- 
mi  in  afte , # fiali  anche  Aitiamo  Rafirellwa . 

R ASTRO  ■ Ra  Urtilo  , Strumento  da  lavorar  la  terra  . Lat. 
rafirum.  Gr.  gùbpm.  O.  6.  ina.  1.  Si  dee  il  fon  feme  ( det- 
ta robbta  ) col  nitro  follmente  coprire  . Poliz.  fi.  1. 19.  Or 
fi  vede  il  viUni  domar  col  raffio  Le  dure  tolte  , or  ma- 
neggiar la  marra . Sauna*.  Artad.  prof.  j.  I vomeri  , i ra- 
ftri , le  zappe , gli  aratri  ec.  mnllrarono  fogno  di  piacevo- 
le ozio  . r NV7  ^ •*  ìssfiff'  V 

R A s U R A •.  Il  indire  Lat.  raflaa . 

4.  ft  Per  Cancellamento  . Lat.  rafiera  , * deh t io  . Gr.  fver- 
(tii  . Com.  Par.  ir.  Nella  quale  la  lettera  fenza  correzio- 
ne , o rafur»  ft*  fama  . Cap.  Impr.  6.  Ma  come  tralci*' 
nocivo  fia  tagliato  dalla  noffra  fratcrnitade  con  manifeffa 
rafura  . E »j.  Onaltqtque  fotte  lieto  privato  di  «offra  com- 
pagnia per  ma  ni  fetta , e pubblica  rafura  da’  noilri  patenti 
libri . 

IL  Rafura',  prr  là  Materia,  che  fi  leva  nel  radere.  Lar. 
r, menta m . Gl  • TrJ.  Pov.  P.  S.  tap.  18.  ltem  ufo 

quello  latto  varo,  togli  ec.  rafura  d’avorio,  e affo  del  cor; 
no  di  cervio  ec.  Volg.  Mtf.  Prendi  rote  rolfe  ec.  rafura  di 
a volto,  e draganti.  Rieett.  Fior.  174.  Recipe  garofani , ct«v- 
namomo  eq.  rafura  d‘  avorio  ec.  fa’  lattovaro  . 

-J.  HI.  Per  Tonfata  ■ Lar.  tenfura  . Marfiruzx.  I.  *4.  Il  • 
chcrieo  ha  » portare  la  rafura  in  modo  di  corona  , c torv 
duti  i capelli  di  (otto  . 

Rata  • Parte  , O ftMfine  convenevole  di  threehejfia , thè  tor- 
ri ad  akwio  . Lat.  rata  porno  , rata  pars  . G.  V.  1*.  *4.  1. 
Obbrigari  i Fiorentini  per  quella  a metter  Mattino  fiorini 
cenro  mila  m quattordici  anni , ogni  anno  la  rata  per  la 
folla  di  S.vGioùnni  . r emp.  j.  Dare  il  comune  ogni 
anno  per  provomonc , e uiufrutto  a ragione  di  cinque  per 
centinaio  F anno  , dando  ogni  mete  la  paga  per  reta  di 
mete . Cren.  Manli.  Come  tocca  loro  per  rata  de’  detti  tre 
qafertt . Ciuf.  C ah.  j.  91.  Quivi  Cirim»  il  legno  , che  re- 
cedo . A tutti  lo  donava  per  Aia  rata , Né  più  all'  un  , 
che  alf altro  fe  vantaggio. 

R A T tP  I C A M EN  TO  . //  ratificare  . Laf.  nmfirmatit.,  rati - 
babaio . Gr.  fiifiaiuou  . Fr.  Cmrd.  Pnd.  R.  Ratificarono  if 
defirto  confettato  con  pubblico  rarificraoento  . 

Ratificare  • Confermar  quello,  che  afin  ha  promtfto  per 
te  . Lat.  ratiun  boère < . Gr.  fftfimui  éiifim  . G.  V,  8.  80.  lo. 
Raifhati  infieme  1 detri  col tegi  ec.'  a rarificare  , e confer- 
mare 1'  ordine  di  quelli  patti  con  vallate  arte  , e fari- 
menti  . M-  V.  9.  47*  I Tarlati  ce.'  mai  non  avt«no  vola- 
to ratificare  , come  aderenti  de’  signori  di  Milano , alla 
pace  farti  a Scrczzana  intra’  detti  signori  , c comuni  di 
Tofcana . , 

4-  Ratificare  , fi  die*  ambe  ne  giudi*/  criminali  il  Confer- 
mar la  propria  tonfi  pione  . Fr.  GionL  Prtd.  R.  Ri  linearono 
il  delitto  confettato  con  pubblico  Tanfi  cimento  . 

Ratificato.  Add.  da  Ratificare  . Lat.  tenfirmams  . Gt, 

R «‘CÈFI  c a e io n E . Ratifieamtnto  . Lat.  udtihabith  . Gr. 
Aftfotrit . Guke.  fior.  it.  {75.  Jnfillev»  «affina»  itti  ma  menta 
nella  ratificazione  . 

KaTI’o.  Avverò.  Diciamo  Andar  rado  j e vale  Andar  ctrean- 
j.  j-  —.1  e ’nlà  . Firn.  lui.  D.  Sappiendo  , che  ’!  fatto 


era  venuto  agli  orecchi  del  Re  , ed  etti  1’  andava  «ilo  , 
foggi  per  lo  difetto  . E apprtfto  : Va  in  Egitto  , e non 
dubitare,  eh’  ella  fooo  morti  tutti  coloro  , che  t'  aoda  vano 
ratio  per  uccidere  ■ Pota/,  j.  Più  che  la  pazza  il  figliuol , 
va  ratto  . Fir.  nuv.  4.  2*7.  Cori  non  mi  piaccftu  tanto  , 
vezzo  mio , come  tu  mi  fai  andare  ratto  ogni  dì  quinci 
oIitc  per  vederti  . 

Rato-  Aid.  Termine  de'  legifii  , Ratificato , Confermato  , l. 
Approvato  . Lar.  rutti  , eonfirmatut  . ór.  fitPeiuònt  . Bore. 
Tefi.  J.  Sia  formo  , e rato  , eziandio  contraddicendolo  gli 
altri  co  filar flrrtzz.  1.  f».  Aaoffiqo  dice:  non  é rato,  cioè r 
certo  , o iffimato  fermo  quel  matrinoonio  . il  quale  è fan> 
za  Iddio;  ma  il  matrimonio  rato , c non  legittimo  è quel- 
lo, cho- n fo  tra  fedeli,  e legittime  periane  , mi  non  con 
legittimi  foiennttà , ma  il  legittimo,  e rato  è quello,  che 
fi  fa  tra’  fedeli , e con  legittima  folennità . >.(• 

Rattac«aRE.  Attaccar  lo  fiaccato  , Attaccar  di  mtoio , e 
talora  (empiii evitate  Attaccare.  Lat.  netìere  , ainiS’re . Bmgh. 
Rip.  156.  Si  Icaldano  i pezzi  del  marmo,  che  s'  hanno  a 
1*1  tacca  re,  e aldo  vi  fi  mette  fopra  lo  ffucqo,ccuci  ver- 
ta a fore  forti ffima  prefa,-  ma  bt fogna  avvertire,  ohe  aven- 
do a rat  laccar  braccia  , gambe  , o ielle  , fa  di  mcltiere 
mettervi  un  perno  di  rame  , o di  bronzo. 

■}.  Rattaciatc  un  trattato  , 0 mi  dtjeurfo  , a fiatili , viglio- 
w Ai- 
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t»  KjpitUarU  dopo  mutila  teoUfciaio  . Lat.  oliguid  eierfum 
sigf.ii.  Front,  Sacth.mv.  ip8.t  luccio  udendo  collui  , pen- 
si) te  li  potette  ritoccare  in  fu  cento,  che  gli  pareva  ave- 
te perduti  . Atri».  i.  8;.  Qui  tacque  il  Duca  , e tubilo 

nttacca . 

Rattaccona  mento.  Il  rattacconare . Lai.  farcirne» . 
Buon.  Fin.  intr.  a.  4.  Qui  Con  ho  (corto  Altro  che  ccnce- 
rfe,  E sferre  vecchie,  e rat  tacconamene!  ( ini  volt  : tatto- 
ni  , 0 coft  rattattonate  ) 

Rattacconare  • .ittacear  tacconi . Lat  {suite  . Gr. 
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mt . Filoe.  t u.  Gu  il  venereo  fuoco  gli  ave*  sì  acceli  . 
che  tardi  la  treddezu  di  Diana  gli  avrebbe  potuti  rattic- 
pidarc  . Fr.  he.  T.  6,  18.  11.  Per  non  celiar  ls  amor  da  te 
mente , h non  ratticpidarc  il  tuo  calore . 

R ATT  IEP  t DATO.  Add.  ds  Rsuicpidsrt . Lat.  tepefaBus  . 
Gr. Stpuusòtii  . F torneo.  1.  71.  L’anima,  che  prefa  piè  pi- 
gliar non  fi  poteva  , alquanto  , e certo  aliai  poco  rattie- 

Cidata  cc.  ractcfc  in  sì  gran  fiamma, che  mai  tal  non  me 

‘ r — ma — 


Rattamente.  Avveri.  Velocemente , Con  tran  prejlnza. 
Lat.  celetittr  , discùter.  Gr.  «■*»»,  mpuAsn.  Lab.  26.  M ca- 


pare va  aver  avuta  . 

Rattiepidi  re  . Lo JUfto , che  Imiepidart . Lat.  ttpefaato 
re  . Gr.  Vu 4*mr  . Filoe.  a.  ija.  Perciocché  alquanto  I'  a- 

morolo  caldo  per  lo  f * 

pidito  , e riilrcuo . 


> fpiaccvolc  tempo  era  nel  cuor  rattic- 


tre  a me  rurea  più  rattamente  volare,  mi  parve  il  cam-  Rattiepidito.  Add.  ds  Rattiepidire . Intiepidito.  Lat. 
mino  cambiar  qualità  . T efi  Br.  a.  40.  Il  fermamento  cor-  tepefitìus  . Gr.  SippuuAui  . Bece.  nov.  pc.  14.  Preporremo  la 

re  tr*  di  , e notte  da  Oriente  in  Occidente  una  luca  sì  A — 1 :i  -;s  — •- 

ratamente  , e sì  forte  , che  ì Tuo  pelo , e la  fua  grandez- 
za lo  farebbero  tutto  oafalùe  ce.  Bemb.  fior.  VI 7-  A Cer- 
ili n'  andò  rattamente  . 

RattiMPEIARE.  Ridurre  4 temperamento  , Moderare 


Lat.  templare  , medersri . Gr.  internimi  , • C.  V. 

11.  j.  8.  Rattempcratte  la  temenza  di  Dio  cpntroji  lu 
pronunziata  . Filoc.  1.  1 96.  Giulia  non  rattemperò  per  tut' 
te  quelle  parole  il  dolente  pianto  . Franta  Ssech.  nov.  150. 

. t - a ' I ■ .il.r  m T.  . I..M  ......  K • -•  -a  . 


quali  morta  donna  , ed  il  gii  rattiepidito  amore  , per  la 
fpoilata  fperania  a quella  liberalità  di  metter  Anfaldo  ec. 
Coll.  Ab.  Ifoc.  Spenti  in  me  gl'  incendi  della  lufluria  , e 
rattiepidito  il  caler  generativo  ne'  membri  mici . 

Rattissi  mamente.  Superi,  di  Rottamente ; Ratto  rat- 
io  . Lat.  celerrime  , t m fiime  . Gr.  «^ini . Dtp.  Dtesm.  ja. 
Significando  j>cr  lo  più  quello  accoppiamento  maggior  for- 
za , ed  efficacia  , e quali  quel  che  1 granulici  chiamano 
fuperlativo , come  ratto  ratio  , rattittimamcntc . 


Vcftgcndo  alcuni  e Tedefchi , e Italiani  tanta  fierezza  , Rattissimo.  ftprr/.  di  Ratto  .Jùàt.jitifamut . Gr. 

-•  In  figmfif.neo 
perarfi  . Lat.  fili  t< 


fiiroao  intorno  a coflui  per  rattemperarlo, 

{.  In  figntfif.  "eusr,  paft.  va iU  Moderar  fi,  Ritener  fi  t T«n- 
" ’ temperare  . Gr.  x«a^ui  ur.ro/.  8uc:  nov. 


. Sauna*.  Aread.  prof.  j.  RamUìmi  verfo  quella 
parte  del  monte  , onde  d romore  lì  Pentiva  , oc  driz- 

.r. . „ zamtoo . 

*}.  1 f.  Se  io  non  avèflfì  guardato  al  peccato , e pofa»  fkr  Rattissimo»  Superi,  di  Ratto  avveri.  Lat.  celerrime , ti- 
volìro  amore  , io  avrei  fatto  il  diavolo;  ma  pure  mi  fon  tifarne,  Gr.  sai**-»  . 

rattemperata.  E nov.  57.  j.  Rattclnperatofi  adunque  da  Rattizzare.  Riordinare  t uzzi . onde  fi  nutrifee  il  fuoco. 
quello , non  fi  potè  temperar  da  voler  quello  detto  lUru-  Ceech.  Dona.  t.  j.  Padrone  , deh  (landò  in  cafa  rattizzate 


io  Pntefe.  Omtl.Ong.  Poni  oramai  fine  al  tuo  dolore 
rattemperati  del  piagnere  . 

,R  ATTEMPERATO  . Add.  da  Rattemperare . Lat.  delinitur, 
eobthnus  . Gr.  aa«*.-«*qatw<  . Amet.  ad.  Rattemperato  1*  ar- 
dente desio,  fra  f«  eltimava  d' edere  in  Paradifo. 

Rattenere  • Ritenere  . Lat.  fermare, e Jubert , pompe  fie- 
re . Gr.  èrlxpr . G.  V.9.  no  }.  Quivi  i detti  fediton  foro 
rattenuti  , e quali-  tutti  tagliati  , e morti  . Petr.  fon.  89. 
Qui  fi  nvolfe  , e qui  ^attenne  il  patto  . Serm.  S.  Ag.  46. 
Però  tu,  che  le’  favio,  lludia,  chc’l  punto  tuo  iì  rattcn- 
ga  colla  ragione  dell’animo.  __ 

In  figmfir.  nntr.  paft.  vale  Fé  mar  fi  . Lat.  murari,  tua- 
Bari  . Gr.  óre, h>Li  Tsjuàat , 4£r&fiù ù ludr.  Baie.  nov.  jf. 
11.  Dier  de’  rem*  in  acqua  , e andar  via  . e lenza  punto 
rattcnerfi  in  alcuno  luogo , la  feguenre  fera  giunterò  a 
Genova.  Guid.G.  Adunque,  fe  e'  vi  piace , rattcnctevi  ec. 
non  vada  Pari  volito  figliuolo  a i termini  di  Grecia. 

R ATTINI  MENTO  . U rottrnere . l.at.  1 e lentia  . Gr.  irigi- 
sn.  Bore.  nov.  «.  j.  Perciocché  più  leggiermente  in  quel- 
le s’  accende  , ed  ardevi  con  fiamma  più  chiara  , e eoa 
meno  rattcoimento  le  fofpignc  . Bue.  fnf.  p.  *.  Senza  al- 
cun rattento,  cioè  rattenimento . E altrove:  Innanzi  a tut- 
ti quelli  rimedi  è nccettario  rattenimento. 

Rattento.  V.  A.  Rattenimento  . Lat.  r sten:  io  , detentio  . 
Gr.  irijrtaii.  Dant.  Inf.9.  Non  aiimnenn  fatto,  che  d'un 
vento  Impctuofo  per  gli  avverli  ardori  , Che  ficr  la  (ri- 
va fanza  alcun  rattento  . But.  ivi  : Ratteuto  , cioè  «tie- 
ni mento. 

Rattenuta  . Sufi.  Vtrial.  Rattenimento  , e Ritegno.  Lat. 
retentio.  Gr.  hi£»ai< . G.V.  t.  4}.  8.  Anticamente  il  fiume 
d'  Amo  aveva  ps  piè  luogora  rattenute  , e paduli . 

Rattenuto.  Add.  da  Rutena  e . Lat.  retcntui . Gr.  «vi- 
v5|Ua»i  . Bcce.  nov.  8;.  4.  Appretto  quello  Nello  rattcnuto- 
fi  un  poco  lo  ’ncorainciò  a guardar  nel  vifo  . Ter.  X>«v. 
snn.  }.  6 8.  Un  rattcnuto  difpiacere  di  molti  allora  feop- 
i'iò  • 

Per  Cauto  , Guardingo  . Lat  eautut . Gr.  4P*- 

riptu  . Tat.  Dav.  ann.  t.  ij.  Aveva  cc.  perdonato  a Segi- 


ll  fuoco  , clic  ii  bue  non  farà  cotto  . Buon.  Fin.  j.  j.  a. 
E ruta  poi  la  gobba  , Volendo  rattizzar  di  nuovo  il  fuo- 
co, La  fiamma  s'avventò  verfo  Gsbzio. 

*1  Figuragli  pn  Raccendere  . Infiammare,  Aeerefiaa  . 
T ae.  Duv.  fior.  1.  ap6.  Le  male  biette  , e la  città  feconda 
.madre  di  mmicizic  , le  rattizzò  , e mite  ambo  in  gara 
d*  onori , di  codazzi  ec.  ( il  T.  Lat.  ba  amerai  ) 
Ratto.  Sufi.  Rapina  , Farri» . Lat.  rarium  . Gr.  sor sofia  . 
G.V.  11.  28.  j.  5*  erano  ridotti  alfa  Badia  della  Colomba 
in  Lombardia,  e nella  contrada,  vivendo  di  atto,  e fen- 
II  foldo  - Libi.  Visgg.  E altri  uccelli  di  ratto  , e da  uc- 
sellare,  che  fono  in  quelli  paefi . Frane.  Sacci,  rim.  {$. 
Perché  sufcuoo  vuol  viver  di  ratto . 

$■  I*  . R*tp  , per  Ri  pi  minto  , f Alto  del  rapire  . Lat.  rs- 
ptut  . Gr.  àprnyuit . Maeflruzz.  a.  jo.  6.  Il  ratto  non  fola- 
mente  fi  commette  nella  vergine  , ma  anche,  largamen- 
te pick»  , nella  vedova  . e monaca  . Bue.  Inf.  t.  2.  I 
Greci  arfero  la  detta  città  per  vendetta  del  ratto  di  E- 
Icna  . 

$.  II.  Ratto , dinamo  anche  a quella  Parte  del  letto  del 
fiume  , dov  ì pochi  filma  segua  , e malta  corrente  . Viv.  dijc. 
Am.  64.  Le  cadute  de’  mulini,  e gli  fpefli  ratti,  che  vi 
fi  veggoop  . la  dimaftrano  fovcrchu  , ed  anche  aliai  ine- 
gualmente dtllribuita  . 

f.  HI.  Ratto  , per  Efia/ì  . Lat.  mentii  alienano  , vtl  tx- 
ctftui  . Gr.  inedie  . Fr.  Ime.  T.  4.  14.  9.  D’  operar  fogni 
fon  ri  ditiofi , far  miracoli  , e render  fanitati  , Di  rat- 
ti , e profezie  fono  goJofi  .Fior.  S.  Frane.  184.  Cho  ’i 
grado  della  contemplazione  fia  un  fuoco  divino  cc-  ed  un 
ratto . 

V IV.  Ratto , per  Topo.  Lat.  Wiu.  Gr.  uhi.  Frane. Sacci, 
nov.  i«.  Ifopo  ci  ammaetlra  nella  fua  tavola  , quando  il 
leone  ebbe  bifogno  del  ratto  . Barn.  Ori  j.  6.  i*.  Aveva 
lòtto  una  giumenta  fora,  Di  pel  di  ratto,  colla  tetta  ne- 
ra . Belline,  fon.  1 66.  Un  monte  , Che  fe  dubbiar  ciafcun 
d’ affanno,  e d’onte.  Ed  un  ratto  n’ufci  dicendo:  1'  mor- 
do. E 177.  E quando  i’  mi  credetti  ripofare , Mi  corte  fu 
pel  vifo  un  grotto  ratto. 


• ■ ....  wv.  p.uv.wiw  * —51-  , r-  ■ -•*  r,.  — 'v  '.»»w. 

mero  agevolmente  ; al  giovane  più  rattcnuto,  per  avere,  ratto.  Add.  Veloce , Prefio.  Lat.  ala , vtlax . Gr.  <»vvr , 
come  fi  diceva  , fcberniio  il  corpo  di  Varo  ( giù  infuna  tèmi*.  Bue. nov.  47.  j.  Si  mifcro  in  via  per  tornaro  a Tra- 
et  avveri,  t vale  : pti  di facilmente , con  maggia  ripugnanza-, 
ol  T.  Lue.  ha  ; cunaanrius  ) Vseth.  Lez.  d8i.  Nel  favellare 
<!i  quetti  andrò  pera v ventura  alquanto  più  rattenuto  , e 
rifpcttofo 


Rat  test  are  . Rimettere  infieme  ; e fi  ufo  in  fignifie.  att. 
e neuir.  tifi.  Toc.  Dm.  fior.  j.  J27.  I Vitelliani  portati 
dalla  difpera/iooe  fulminavano  , e cacciati  fi  rattettava- 


— 1 nella  città  ( il  T.  Lat.  ha  : ruxfus  in  urbe  congrcga- 
Luntur  ) 

Ra  1 t k z z a . Velocità  , Pie  fletta  . Lat.  erleritaj  , velocitai, 
rapt‘htai  . Gr.  mxfimi , mix*  , «&*»>»  . Sem.  Pift.  Raggim- 
ela la  rattezza  , e l corrimciuo  del  tempo  , ragguarda  la 
Brevità  dello  (pano  E a opre  fio  : Per  lignificare  la  loro 
fqsllità  , e rattezza  . E altrove  : Quella  leggerezza  di  par- 
lare , e rattezza  non  ha  io  fe  balia.  Amm.  ani.  G.  50-  In 

J ludicare  pencolofa  cofa  è la  rattezza  . Vareh.ftv.  it.  J45. 

lalatcila  avendo  veduto  venir  tanta  gente  con  unta  rat- 
tezza ec. 

f.  Per  Erta , Ripidezza  . Lat.  acclività/ . Gr.  àemfipma  . 
But.  l’urg.  aj.  1.  Ertezza  è a dire  rattezza.  Dant.  Par.  11. 
Di  quella  colla  là  , dov’  ella  frange  Più  fua  rattezza, nac- 
que al  muodo  un  sole  . But.  mi  : Dov'  ella  frange  più 
tua  rattezza  , cioè  quine  , dove  ella  è più  piana  , e me- 
no erta  . 

Rattiepi»  ARE.  Intiepidir t . Lab  tepefaetu,  Gr. 


nani , e andavanne  ratti  quanto  potevano.  Dant.  Purgate. 
Pcrch’  a fuggir  la  mia  viltà  fu  ratta  . Petr.  fon.  1^8.  b fe 
non  forte  il  fuo  fuggir  sì  ratto  , Più  non  dimanderei . Vii. 
SS.  Pad.  E però  v ho  detto  , figliuoli  mici  , che  non  fia- 
te ratti  a condannare  li  fatti  altrui  . 

}•  I.  Per  Ripido . Lat.  aedmit . Gr.  dmftpài . Dant.  P urg. 
io.  Cosi  s’  allenta  la  ripa,  che  cade  Quivi  beo  ratta  dal- 
l'altro girone.  Buttivi:  Ben  ratta,  cioè  ritu  . 

§.  II.  Per  Rapito.  Lat.  raptus.  Gr . opruapim . But.  Purg. 
9.  1.  Finge  , che  egli  fotte  ratto  da  un'  aquila  . E appuf- 
fo  : Prima  pone  come  fu  ratto  . Fior.  S.  Frane.  184  Una 
dolce  , e quieta  , e foave  dilezione  della  anima , e he  Ila 
folpcnfa  , e ratta  con  grande  ammirazione.  Petr.  firn.  160. 
Ratto  per  man  d'  Amor , nè  fo  ben  dove  , Doppia  dol- 
cciza  m un  volto  delibo . Tratt.  gov.  fam.  Ratta  in  Spi- 
rito , non  dormendo  , vide  (edibilmente  1’  anima  fua  . 
Mare.  18.  87.  E tutto  con  lo  fpirito  elevato  , Tanto  che 
Paci  parca  al  ciel  ratto  . 

Ratto  . Avveri.  Velate  mente , Pre fornente  . Lat.  vcloater , 
lelentcr  . Gr.  t«£v  , Tajflmt . Dant.  Par.  aK.  Dittante  in- 
torno al  punto  un  cerchio  d'igne  Si  girava  ri  ratto, ch'av- 
tfa  vinto  Quel  moto  , che  piè  torto  il  mondo  cignc. 

$.  I.  Per  Tefiammte , Subitamente , In  un  tratto,  Lat.  flit- 
tim  , ditto  . Gt.  tiòùi  , mònna  . Petr.  can t.  j 7 . 4.  Ratto, 
come  imbrunir  veggo  U fera , Sofpir  del  petto  , e degli 

occfo 
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occhi  efcon  onde.  Sen.  Pi  fi.  E fortennc  Tafialtq,  e la  Cor* 
te  battala  , ratio  che  i Romani  ebbero  il  ponte  . Daat. 
Inf.  6.  bile  Riletta  per  terra  tutte  quante  , Fuorch'una, 
ch’a  feder  fi  levò  , ratto  Ch’ella  ci  vide  pafiirfi  davantc. 
r 9.  Ove  in  un  punto  vidi  dritte  ratto  Tre  Fune  infer- 
ra! di  l'angue  tinte  . Bus.  ni  : Ratto , cioè  eoliamente . 
p,dlad.  M*gg.  7.  Ratto  che  cailrano  il  giovenco , il  met- 
tono alla  vacca . , f _ , 

$.  II.  Chi  va  piano,  va  ratto  ; troverò,  thè  fi  afa  per  mo- 
ntare la  net  r flit. i di  ben  maturare  le  to/e  . Lat.  frfltna  Unte. 
Gratti  fiéatUn.  Sahrn.  dife.  a.  4x1.  S aggiuila  al  noltro 
volgare  , ed  elegante  proverbio  : chi  va  piano,  va  ratto. 

f.  III.  Non  potere  andar  nè  pian  , nè  ratto  , figurata!», 
vale  N» « getere  operare  uè  ton  maturiti , ni  tem  vele* iti , nè 

$.*1V.  Ratto  ratto  , vale  Prefio  tre  fio . e la  atta  fi  fona  dì 
fuperlatrvo,  aggtugnendo  tal  fona  la  reflua  delle  parole, por- 
ne tlar  proprietà  di  f uè  fio  idioma  , tome  Terra  terra  , per  ri- 
tmi fimo  a terra , t sì  fatti . Lat. eelenimt , otyut . Gr.  «**■«. 
Dant.  Purg.  18.  Ratto  ratto,  che  ’1  tempo  non  0 perda. 
Dtp.  Dream.  37.  E d’una  fretta  llraordmaria  ratto  ratto, 
r 33.  Significando  per  Io  piò  quello  accoppiamento.  mag- 
gior forra, ed  efficacia,  e quali  quel, che  1 tramatici  chia- 
mano fupcrlarivo  , come  ratto  ratto  , rattiilimamente . 

Rattoppare.  Mettere  delle  toppe . Lat.  re  faretre . G\. òrafi- 
pàrvttr.  Buon.  Pier.  j.  s.  9.  Quando  sfondato  per  fovcrcbia 
brama  Non  v’è  chi  più  I rattoppi  . S erd.  lett.  3.  778.  Ci 
parve  una  cofa  più  Scura  rimettere  il  timone  , e rattop- 
pare la  piccola  vela,  che  fola  vi  reftava  . Btlimt. fon. 370. 
Sa  predi  appunto  la  ragione  , c *1  modo  , Se  lì  può  rat- 
toppar giulcbbo  rotto  ( 9UÌ  figuratane,  in  ijthtna  ) 

Rattoppato.  Add.  da  Rattoppare.  Lat.  interpolatiti,  rt- 
fttìus  . Gr.  dnèfmpue . l'anh.  Ereol.  144.  E cosi  andò  , fc 
non  ignudi,  Il  «cólta,  e rattoppata.  Fk./tfi Ipx.  Ma  egli 
aveva  fua  vefhcciuola  in  doflo  rattoppata  con  più  di  mil- 
le perii . L1br.F0n.11H.Oe  mi  mandi  fonctti  rattoppati  (f«i 
pir  meta} . ) 

R ATTORCERE-  Attorcere . Lat.  torfuere  , fle&trt . Gr.  nàu- 
Trur . Alani.  Colt. a.  jp.  In  un  raccoglie  Picciol  falcetti,  e 
con  le  illcffc  biade , Quanto  più  ferme  può  , rattorte  , c 

|m|  ( 

R Al  T O * E . Rapitore . Lat.  raptor . Gr.  àpwaxrip.  Boec.  nov.  98. 
26.  Io  non  venni,  come  rattorc,  a torlc  la  fua  virginità. 
f.i/T-ijt-Non  crudele,  non  ratiorc,non  vagabondo. Cavale. 
Med.  cuor  Gli  occhi  fon  da  reprimere  , e raffrenare  dalla 
lafcivia  della  fua  volarti  , come  ratton  , e induciton  a 
colpa  . F.  Grifo fl.  lo  non  fon  come  gli  altri  uomini,  rat- 
fon,  ingiudi , adulteri,  nè  come  quello  pubblicano. Frane. 
Sotti.  Oj>.  div.  57.  Oh  infelice  generazione  , che  in  quelli 
tempi  lì  truova  lottopolla  , e governata  da  cosi  latti  ret- 
tori , che  più  tofto  ratton  fi  pomario  chiamare  ! E rtm. 
5f.  Da  prode  danno  i buon  rettori  , Che  rattori  , Ama- 
tori Non  fon  d’onori  . 

RaTTOENIARE  . Attorniale  , Circondare  . Lat.  enamda - 
re  . Gr.  TiptflùMéir . Mor.  F.  Crtg.  Quanto  egli  fi  lente  ef- 
fcre  maggiormente  rattorniato  da  quedi  vixj , tanto  più 
virilmente  fi  sforza  coll’ armi  delle  virtù  . 

Rattorto  . Add.  da  Ratteatert . Lat.  mortai , flexut. 
Gr.  KoitpSdì . 

R AT  TRATTARE,  C RATTRAPPIRE-  Non  poter  dipen- 
der le  membra  per  r tur  amento  di  nervi  . Lat.  torpore  compì. 
Gr.  rapuór  . Libr.  tur.  malait.  Per  la  dama  di  quelle  lun- 
ghe nuftiom  catarrali  rattrappivano  . 

§.  In  figmfie.  neutr.  Puff.  vale  Rannicchiar  fi , Raccoglier/:. 
la»,  eontrabi.  Gr.  mciMoSai.  Dant.  Inf.  16.  Siccome  torna 
colui,  che  va  giufo  Talvolta  a fòlvcrc  incora,  ch’aggrap- 

?>a  O fcoglio  . o altro,  che  nel  mare  è chimo , Che  n fu 
i (lende  , e da  piè  fi  rattrappa  . 

R ITTI  AFFATO,  t RATTRAPPITO.  Add.  da'  loro  Ver- 
bi . Lat.  torpore  comprai  . Gr.  mpuuS'oi . Boec.  nov.  77.  ao. 
E quafi  tutto  rattrappato  , come  potè  , a cafa  fua  (e  nc 
tornò  . Fr.  Giord.  Pud.  D.  E però  errano  , e fono  matti 
coloro  , che  credono  , che  la  mano  u’  Iddio  fia  rattrappi- 
ta; ma  dico  più,  che  è allargata.  Tratt.Gutmb.  ava- 
ro  ) la  man  rattrappita  a dare  , c aperta  , c pronta  a pi- 
gliare . Meta.  fiu.  7.  E che  il  dedmo  rattrappito , c mon- 
co cc.  Non  adopralTc  ad  edirptrti  un  ronco  l ( fui  per 
metaf  ) 

Rattrappire.*,  rattrappare. 
Rattrappito  . v.  rattrappato. 

Rat  trarre  - Rattrappare.  Ritirare  . Lat.  torpore  eorripi. 
Gr  mfotìr.  Paol.Orof.  Effenao  ludafo,  c entrato  a bagnare 
in  fiume  freddiffimo  , egli  gelò  , e rattracndogli  i nerbi  , 
fu  pretto  che  morto  . 

R 4T  T R at  T O . Add.  da  Rat  trarre.  Rattrappato  . Lat.  mem- 
bri! eaptm  . Boct.  nov.  ii.  4.  Nè  farebbe  dato  alcuno,  che 
veduto  l’ avelie  , che  non  avelie  detto,  lui  veramente  cf- 
fcr  tutto  delia  perfona  perduto  , e ritirano  . Cr.  9.  99.  3. 
Sono  calcanti  ( le  pecchie  ) per  fame  , e rattrattc  , e pigre 
per  freddo.  fJuifl.  filo/.  C.F.  La  mano  ha  nttratra  a dare, 
diilcfa  a ricevere . Fagg.  nat.tfp.  117.  Sutofi  cosi  alquan- 
to . come  infingardito  , o più  todo  rattratto  . non  le  gli 
vedendo  fare  altro  moto  { fi  dette  l'aria  . Alam,  Gir.  18. 
21.  A me  farà  dunque  piu  oncfio,  E più  pictofo  uccider- 
ti oggi  affatto,  Che  qui  lafciarti  inutile,  e ramano. 

R AT  TURA.  Rapimento  . Lat.  raptura,  raptus.  G r.àroayttit. 
Guide.  Al  quale,  poiché  tutte  le  cole  futon  mani  Peliate, 
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cioè  della  ruberia  del  tempio  cc.  c della  rattura  d' Eleni 
(ua  moglie  cc. 

RavaoLIONE  . Sorta  di  malattia  . detta  comuncmemt  Va- 
tuolo  fatvaneo  , confi fltnte  in  vef cu  bette  f imiti  alle  bolle  del 
vainolo  , ma  pune  ai  un  fiero  tt apparente  , e che  in  tre  gior- 
ni fi  Jettano  . 

Ravanello.  Rafano.  Lat.  raphànui  mafor , vel  orbitata- 
ne . Bem.  nm.  1.  132.  Un  altro  ha  celebrato  il  ravanello. 
Belline. fon.  39;.  In  cui  ti  ficcherai  quel  ravanello.  Lor. 
Med.  tanz.  106.  Radici  vuol  , ravanelli  , c carote  . 

R A V A NO  . Lo  fleflo  , che  Ravanello  . Lat.  taphanut  mafor. 
Buon.  Fier.  x.  j.4.  Sverze  , e finocchi,  e ravani,  c carote. 

Raucedine.  Fiochezza , Fiocaggine . Lat.  ranella  1 . Gt.ffpày- 
X»i . Ubi  . cur.  malati.  Sogliono  mitigare  la  raucedine  . E al- 
trove: Ufi  quello  lattuario  ottimo  alla  raucedine.  E altro » 
ve:  Dice  Ippocraffo,  che  la  gravedme,  e li  raucedine  oc’ 
malto  vecchi  non  fi  guarifee  . 

Rauco  • Add.  che  ha  raucedine , Che  ha  voce , 0 fuono  non 
chiaro  , Roto.  Lat.  mutui . Gr.  . Fr.  Givrd.  Prtd. 

Con  rauca, e finghiozaata  voce  chiedeva  mercede . Fannaz. 
Arcad.  prof.  5.  Un  de'  pallori  prima  di  lutti  levatoli  andò 
col  rauco  corno  tutta  la  brigata  dcllando  . 

Raveggiuolo,  v.  raviggiuolo  . 

Ra  v 8Rusto  , t ravirusto  . Lambrufca . Lat.  vitit 
fylvtfint , iabrufea.  Dav.  Colt.  196.  A tutti  quei,  che  non 
tengon  la  foglia  , metti  al  piede  una  vite  di  rcvcralli  , o 
altra  uva  piccola.  Fodcr.  Colt.  91.  Ottimo,  le  lo  farà  em- 
piendo tutta  la  botte  d' uva  fpicciolata  di  rivintiti , riem- 
piendo quanto  vi  cape  di  buon  vin  vecchio  , o vergine. 

Ra  viggì  UOLO  , e R A V lggiuolo  . Spezie  di  cacio 
/chiamati  , per  lo  più  di  latte  di  capra  . Fir.  rim.  116.  Pa- 
re a giacere  ua  cacio  raviggiuolo  . C opp.  nm.  buri.  x.  jx. 
Imputar  fc  le  puote  un  crror  (alo,  Mangiarmi  lui  Tarma- 
rlo un  raviggiuolo  . Buuh.  1.  }j.  A i caci  raviggiuoli  , e 
marzolini  Dee  lor  parete  tlran  lo  dare  in  gaboia . Red. 
Inf.  8a.  Da  un  raviggiuolo  invcrini.uto  cc.  nacquero  e 
mofchc  ordinarie  , ed  alcuni  pochi  molcioni  . 

Ravirusto  .*.  raverusto 

K a v I U O L I-  Vivanda  m piccoli  pezzetti , fatta  d" erbe  battu- 
te con  cacio  , Uova  , td  altro  . Bue.  nov.  7 j.  4.  travi  una 
montagna  tutta  di  formaggio  parmigiano  grattugiato.  Co- 
pra la  quale  davan  genti  , che  niuna  altra  coli  tacevano^ 
che  iar  maccheroni , c raviuoli  . Ubr.  /tot.  87.  Milan  può 
far  dimoiti  raviuoli  . 

Hau  miliari  . Placare  , Mìtigart , Addolcire  . Tu  via 
/’  alterezza  , e (ira  . Lat.  rompe  fi  tre  , moline  t deprimere. 
Gr.  ror*A«s  , <arrar«r , uwnrtiifar  . Din.  Com p.  1.  34.  Con 
parole  dolo  raumiliimo  i (ignori  . Bue.  nov.  tó.  ij.  Co- 
minciando con  dolciffimc  parole  a «umiliarla  , tanto  dif- 
fe  ec.  che  ella  vinta  con  lui  fi  paceficò  . £ nov.  :8.  7. 
Con  dolci  parole  «umiliandolo  , lo  ’ncominciò  a lufinga- 
re , ed  a pregare  dolcemente  , che  ec.  G.  V.  io.  108.  1. 
La  moglie  , che  fu  di  Caltruocio,  per  raumiliarlo  contro 
a’  figliuoli  , sì  venne  in  Pifa.  Coll.  SF.  Pad.  Se  lfrael  Cof- 
fe andato  per  le  vie  mie  , forfè  per  niente  averei  «umi- 
liati i nemici  ffioi  , e polla  la  mano  mia  lopra  coloro 
che  gli  tribolavano  ( cioè  : mortificatigli  , e dato  loro  tra - 
vagli  . 

R AUSA  MENTO  .V.  RAGUNAMF.  NTO. 

RaUNANZA  . V.  RAG  U.NANZA  . 

RaUNAEE.  V.  RAGÙ  N ARE. 

R A UN  AIA  • *.  RADUNATA  . 

KaUNATICCIO  - V.  R A GU  NAT  ICC  IO  • 

KaUNATO.  *.  RAOUNATO  . 

KaUNATORE  . V.  RAGÙ  NATO  RE  . 

Raunazione.v.  RA nu NAZIONE. 

R a u nc  1 n at  o . Add.  Ritorto  . Lat.  unau  , curvami  . Gr. 
*aftr.\u . PaUtd.  Marz.  * j.  I labbri,  c gli  occhi  nerican- 
ti , e coma  forti , e non  «uncinate  a modo  di  luna. 

Rauko  • *•  raduno  . 

Ravvalorare.  Avvalorare , Cr  e ferì  e il  valore . Lat.  vrm 
Oddere  , augere . Gr.  àraxpaTotii  , Guitt.  lett.  R.  S<  fentio 
ravvalorare  in  la  llrada  del  buono  Dio  grande  (fu)  neutr. 
pafj.  ) Segn.  Mann.  Dtctmb.  37.6.  Dee  afpetrare  umilmen- 
te il  precetto  del  fuo  signore  , che  la  ravvalori  . 

Ravvedere.  Neutr.  paff.  Ritonoftert  i fuoi  errori , Damar- 
gli , t Averne  pentimento  , Emendarli  . Lat.  rtfipijeere  , ad 
menni  f orniate m redire  . Gr.  àmfperùr  , furami,  . Bete.  nov. 
50.  5.  Quando  io  farò  vecchia  , ravvedendomi  , indarno 
mi  dorrò  d avere  la  mia  giovanezza  perdun  . E nov.  6 5. 
sa.  Ravvediti  oggimai  . e torna  uomo  , come  tu  clTcr  fo- 
le vi  . G.  y.  io.  jf.  7.  Ma  dopo  volta  fi  nvvidono  con  lor 
danno , e limggimcnto  . P’areh.  Ertd.  8a.  Egli  è meglio 
ravvederli  qualche  volta  , che  non  mai  . 

Ravvedimento.  Il  ravveder  fi  . Lat.  refipifcentia  . Gr. 
(iotùmu  . 

Ravveduto.  Add.  da  Ravvedere.  Lat.  refipifcent  , ad 
bonam  frugem  redimi  . Gr.  àmffu*’  • M.  fi.  lo.  Ò7.  Il  po- 
polo di  Voitcm  di  tao  errore  ravveduto  la  guardia  del 
tallero  della  città  diedono  a’  Fiorentini  . Morg.  io-  8a- 
Dille  Rinaldo  ravveduto  un  poco  . 

Ravviamento  . Il  ravviare  . Lafc.  Parent.  j.  6.  Spelte 
volte  uno  fcandolo  , c uno  (compie ho  fon  cagione  di 
molti  ravviamenti  ( fu)  nel  figmfie.  del  j.  II.  ) 

Ravviare.  Rimettere  nella  buona  via . Lat.  tu  Sedani  vìam 
reducere  . Gr.  ni  ìtòr  itx/Jym.  Paff.  67.  Il  quale  ( enfine) 
•gli  avea  trovato  , c ordinato  per  ravviare  il  mondo  er- 
rarne, 
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nate  , t i peccatori  io  vi»  di  fallite . ri».  Bari.  4*.  R«r- 
vumi  tn  tale  guila  , ch'io  jkxI»  tri  vaie  Bruiti  . 
i I.  /*  /ignite,  mute.  pag.  vati  Rimetterà  m w»  . Lat. 

r. r r_  - ' jr:_  . r . ... . • - c 
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tira  re  fumee* . Gr.  ni»  di'*»  •***&«>*,.  Auto,  loa.  E v«r.o 
i lor  ricetti  ravviarti  » Ca/i  tilt.  97.  Lo  fviarfi  è la  più  fa- 
ci! coda.,  c quella  , che  li  «a  con  meno  doniidcraziooc  «fi 
tutte  I* altre  , nu  il  ravviarli  poi  è molto  dirtialc  . 

$.  II.  Ravviare  , per  gordnMr  ir  enfi  avviluppate  , ««par 
rarefò  , wuzqje,  •limili.  Frr.  Af.  iflf.  Mi  MVM  ravvie- 
rò la  ravviluppata  froote  . \Ltim  8.  7.  Un'altra  Rii  rav- 
via la  capelliera  , E gii  mette  il  bcnduceio,  c la  mon- 
ticra  . 

<.  IH.  Ravviare,  fi  due  onthe  per  Far  fumate  il  «ocor/ó, 
diro  r'  fette  marnato  . entrar,»  di  Sviate  ; tome  Ravviare 
una  fittola  . una  chkfa  , t fimlt . Satvut.  difi.  *.  mi.  Dal- 
le incerte  fedi  , nelle  quali  ella  ( C accademia  ) li  ragno*. 
vai  * quello  infigne  luogo  del  generale  antico  iludio  Fto- 
remino  per  ifpccial  grana  la  ravviò  , e ridulfcla  . 

RAVVICINARE.  Di  muovo  awutnarc  . E fi  ufi*  oltre  al 
fratini.  alt.  ambe  Ufi  fi  gotte-  meati,  pati.  Lat.  iterami  .netta- 
re. Gr.  ròXi*  ornai»* . Pttr.fim.  ji.  Per  non  ravvicinarmi 
a chi  mi  Jlrugge  . Btmb.  A/ A.  j.  185.  Quello  detto  , rav- 
vici natomi  fi,  e di  me  aruendue  le  gote  ioavemente  pren- 
dendo, mi, bakiù  la  fronte. 

Ravvili*».  Far  divenir  vije  , Far  perder  l'  animo  , In- 
vilite « Lat.  pere  elitre  , coafUntire  . Qt.  invAÓrrmi . aveiK- 
>n, . A/.  F.  j.jp.  Subitamente,  lena*  attendere  aiukif,  fedi 
tra  codoro  , e raVviUgk  sì  forte  , che  non  feciooo  reii- 
lientia  . 

RayviluPPAHIEXTO  - Il  r/r.-.:  tappare  . Lar.  tampina- 
no . Gr.  ffvpurK sa*  . M.  F.  10.  »j.  In  quello  fortunato  itv- 
viluppamemo  aliai  per  li  firn  non  odtoG  lì  cuuiprtfc  del- 
la magnanimità  del  grqn  Smifcalco  . 

Ravviluppare.  Avviluppare  -,  e fi  adopera  qtl  fintino, 
art.  t nel,  neon.  puff.  Lat.  imvtlvere , iomptu.tr t . Gr.  ouu- 
tm*»/  . Af.  F.  9.  7 9-  Il  perchè  ne  leguJ  , che  ori  ravvi- 
lupparli dilordmatamentc,  e poco  chetamente  in  quel  luo- 
go , furono  Tentiti  , e foopcrti  . Mora.  io.  il.  Cominciano 
apparir  baleni , c gruppi  . E par  , che  f aha  , e '1  del  fi 
ravviluppi  ( qui  per  fimiia.  ) 

V Per  mttaf.  vale  Confondere  . Atteri.  Adunque  la  men- 
te tua  fiia  contenta  , c non  t’  andar  pur  ravviluppando  . 
Tae.Dav.ann.  1.38.  Gli  era  compagno  alle  fpefe,  e a’ pia- 
ceri , per  ravvilupparlo,  in  più  rifeontn  «li  tclitcnonj  , t 
fervi,  che  vedevano  gli  andamenti . Frr.  nov.  a,  107.  E 
ravviluppandofceli  intorno  mille  mah  pcnficri  , colle  piò 
brafchc  parole  del  móndo  la  cominciò  a domandate  , che 
quello  forte  ( (ki:  aff-Aland.fi,  0 -.emenda  alia  fui  menti  ) 

R AVVILUPPATISSIMO.  Saperi.  eh  RavvduMpato . Btntb. 
Alai.  a.  77.  Le  quali  ad  ogni  rav  viluppasifttma  quifooo 
fàogiicre  cc.  (etc  ballanti  • 

Ravvici;  peata.  Add.  da  RaVVftuppart . Lai.  invòltimi, 
tampinami.  Gr.  . Fiamm.  4.  ^4.  Poiché  tl 

fprte  albero  rotto  dal  potenti  venti  con  In  vele  ravvi  Uip- 

Eie  in  mare  a forra  da  quelli  è trafportato  . Fir.  Af.  9 5. 

a dunque  un  monte  a! ultimo  , a pellrc  , taira,  e tutto 
di  àallratiChi  alberi  ripieno  , Ira  le  cui  ravviluppate  I fu  Ite 
cc.  apparivano  alcuni  prafDadtilimi  valloni  ( -/a t per  firn- 
ir.  ) E |8>.  Mi  prima  nvvietò  la  ravvilimjuta  li. mie  . 
btmb.  fior.  5.  41.  I mrdclimi  imbattutati  Fiorentini  non 
volendo  a noltri  dar  luogo  nella  llrada  , e più  arrogante* 
mente  verfo  di  loro  colla  loro  famiglia  ravviluppatili  , il 
Marofino  et.  prete  uno  di  loro  , lo  fonile  di  forte  , che 
egli  cadde  nel  San  ;o  - £ Afoi.  a.  88.  Molte  navi  , quale 
con  f albero,  fiacco  , e rotto  , e con  le  vele  ravviluj^ 
pam  cc.  Cut  fi.  Cab)  4.  n;.  K alcuni  , per  fuggir  quc.ii 
contraili  , S'  cran  foifitti  gialla  lor  potere  , Quni  per  le 
buffe  1 can  , fotto  le  banche  Ravviluppati  in  le  tovaglie 
bianche  . 

Ra  vviNCiDHt  . Afcotr.  Divenire  vtneido  . Lat.  maUtm 
firn  . Gr.  $bft«>.aetrie$m  . • 

Ravvisa»»  . Fare  attorta  , Avvertire  . Lat.  teU/erem  fa- 
lere . Gr.  plmùnr  . C.  fi-  7.  H.  1 . Furano  ravvi  lati  , cto'e* 
glino  averne  fatta  gran  follia  a partirli  di  Firenze  fatua 
colpo  di  I pula  , o e.Itrnc  caccia». 

4.  Per  Rafifimoare  , Huanofcete  alt  tffigif.  t al  vifo  . Lat. 
avnofim  . Dine,  f’urg.  a?.  E rawifai  la  faccia  di  Forcfe . 
Zlorr.net'.  14.  1*.  Quindi  apprrlfo  ravvisò  la  faccia, e quel- 
lo diete,  ohe  era,  « immaginò. 

Ravvisato  . Add.  da  Hmvinfart,  • 

Ktf  rivali  ■ Far  tornare  tu  vita  . Lar.  ad  vitam  e rena- 
re . Gr.  nmSfit ramo  . Doni.  Purg.  ft.  E come  tu  fe  ufo  , 
La  tramortita  Ma  virA  ravviva  . Tuff.  Arami.  5.  1.  Ma 
mentre  proccurum  dà  ravvivarlo  Con  diverti  argomen- 
ti cc. 

}.  I.  Per  Avvivare  . lat.  vt.jorrm  offerte  . Gr.  £*omoì»  . 
Dami.  Pm.g.  *6.  E poi  avviva  Ciò  , che  per  fu  materia 
fe  aeihre  . 

5-  U.  la  tignila,  mente,  fa  fi.  vale  Riprender  vita  , 0 vigo- 
re . Lat.  toLur  , vini  funk, e , Vigne  . Gr.  . Pi- 

laf. 1.  141-  Le  f pente  fiamme  de’  barbari  cuori  alquanto 

r-  le  parate  di  colini  li  ravvivarono  . Refi  Inf.  106.  M> 
ravviva  alla  memorta  , che  fui  fido ifbpo  cc.  iiaaqucro 
etto,  o nove  altre  diverte  finn  di  ìraofchcno»  tra  fora 
ditfcnrnulfuni  di  figura  { pu  per  fiatila.  1 vaie  : m et- 
turno  > 

6.4 v v 1 v ato.  Add.  da  Ranvowmc.  Sten.  Mann,  hlut.tx. 
Tom.  IY. 


a.  li  dolore  cc.  quando  inoltre  i continuo  , e avvivato  . 
c rinforzato , q mediante  , chi  può  fpiegarc  a che  tacilo 
legno  nducc  o;jm  piti  ro bullo  > 

Ravvolgere  . Mrtine  cheubefiia  in  foglio  , • panno  * • 
/mule  invoglia  per  tof  rerio  con  tfia  , ibe  ambe  dietimo  Min- 
voizne  , e Rinvoltare _.  Lat.  mvtivtn  , openre  . Gr.’ fon». 
MNÙ, 

4-  I.  Per  la  fleffo  , thè  Avvotint  . Lat.  tircmmdart . Gr. 
vt&SdAue . Bott.  mv.  99.  gfi.  E alla  iella  alla  lor  gnifo 
una  «Ielle  lue  lunghiflimc  bende  ravvolgere  . Dami.  Inf. 
t‘.  SI  che  ’n  folio  fcopeito  Si  ravvolgeva  infialo  al  gira 
quinto  . 

V IL  Frr  Aggeratfi , Andare  errando  . Lat.  arare  . Gr. 
VKOrùBm  . G.V.  II.  J7.  a.  Ma  poiché  luropo  molto  mt- 
volti  , fi  tofnarano  a Bovolcaro  . Ami*,  ami.  ja.  1.  4. 
Non  voglio  , che  tt  vadi  ravvolgendo  pei  Ji  cantoni  del» 
la  cut*  . 

Vili.  Frr  mrtaf.  Bete,  utend.  *8.  A me  medetinto  m- 
c retee  andarmi  tanto  tra  fame  tniferie  ravvolgendo . Rad. 
Dmr.  1 Lafcum  par,  Ufciim  pafTare  Lui,  che  in  nume- 
ri , c in  miforc  Si  ravvolge , c fi  confuma , E quaggiù 
tempo  lì  .chiama  . 

Rav  V o LG  i m e n to  . Il  ravvolge xfi , T or  tuo  fu  à . Lar.  in- 
volta io  , complicano  , tmuimu,  Gr.  aifxwumui . Filoe,*.  188. 

E fanno  Urani,  e pencolati  ravvolgimenti  di  loro  in  ma- 
re . Sur.  Tur.  a.  ì\.  Quello  fiume  ( 1/  Danubio  ) ec  eoa  i 
larghi  rav  volgi  Olenti  ec  ricercandola  quali  per  tutto,  per 
t ura  ancora  cc.  di  ciò  , che  piA  fi  defidcra  , de  apporta 
copia,  c grande  tbbóndania . Cr.  a.aj.  10.  Tanta  è U for- 
za del  modo  , e.  della  couverfionc  , e ravvolgimento  de 
pori , che  poma  fohvano,  che  il  fogo  ritenuto  per  li  no- 
di, e per  li  pori  digrllifcooo  ad  altra  forma  di  pian»  . 
Zf«W.  A fot.  a.  11 -'.Ora  con  lenti  varchi,  degna  d.  moiu 
riverenza  moilrandou  ,ora  con  cari  ravvolgimenti,  o in- 
chinevoli dimore  kggjadnffì  ma  , empiendo  la  vaghezza 
tutto  il  cctchio. 

RawoIGITURA.  Rov.olgiifiint  . Jj|.  complicati»,  im » 
itilo  . Gr  <r«MB»Aa y . iomnaz.  AcjJ.  fifof.  ix.  La  cui  ve- 
lia-era d'  un  drappo  fortifiuitno  cc.  con  una  nuova  av- 
volgitura di  capelli , fopea  i quali  ana  venie  ghirlandi  pò»- 
tava  . 

Ravvolto.  Add.  da  Rawoigme  . Avvolto  . Lai.  ‘»am- 
volunt . Gr.  r*©w>ri**»x.  Bue.  nov.  Co'  capelli  av- 
volti al  capo  . Lab.  117.  Ora  fpnrti  { r capelli  j fu  pei  h 
omeri  , ora  alla  tcfTa  ravvolti  . 

V 1.  Per  Aggruppalo  , Raccolto  infirme  . Dan!  Inf.  li. 
Pofaacbè  I'  ebbi  tutta  da  me  (cròia  ( ti  rada  ) ec.  Iter- 
fila  a lui  aggroppata,  e ravvolta  . C.  9,107.4-  1 agno- 
li Vifconii  di  Milano  , come  fi  là  , hanno  l'  arme  foro  il 
campo  bianco,  c la  vipera  diedra  ravvolta  con  uomo  tor- 
to in  bocca.  Anne.  jo.  Alcuna  giacendo  fopra  la  nuova’ er- 
betta , mezza  nafeofa  in  quella  la  bionda  teila  , (opra  il 
ravvolto  mantello  quaG  fianca  npofava.  Rtd.Qfi.  a».  148. 

1 quali  Mttellim  ec.  ravvolti  in  più  giti  chiudcvaulì  in  un 
Tacco  , o guaina  . 

4-  II.  Per  Torto  , Biftorto  . Coni.  Inf.  4.  Era  Socrate  uo-  *’ 
roo  fiizzìflimo  con  gli  nari  rincagnili,  fronte  ruiica,  gli 
omeri  pilofi  , le  gambe  rawol.tc  . Bore.  Com.  Daut.  htf.i. 
49.  Dice  appretto  ec.  a dimoifratc  la  qualità  degli  alberi , 
c de'  virgulti  cc.  con  rami  lunghi  , e ravvolti. 

Raziocinare  . F.  L.  Dficontr  per  via  di  ragtime  . Lai» 
ratiocinari  . (ir-  o-j*afi(»r  . Cam.  Par.  j.  Qui  pone  , tome 
lo  intelletto  fi  puorc  ingannare  raziocinando  . 

R a z 1 oc l n IO  • F.  L.  Il  raziocinare  . Lat.  ratiorinium.  Gr. 
41*4*7*^-  , 

Raziona*  ILE  . Adii.  Ragionevole  . La*.  ratio»abtlis , Ta- 
llone praJetut  . Gr.  . Dami.  Par.  16.  Cne  nullo  at- 

torto mai  razionabile  , Iter  lo  piatgre  urna»  , che . mito- 
velia,  Seguendo’)  cielo,  tempre  fu  durabile.  Frane  Saftb% 
uév.  ijr.  Ma  il  mptto  non  f ha  nè  raoionabik  , nè  rara- 
zròtubife  ( il  fallimento  ) 

Razionale  . Adì.  Ragionevole  , Che  ha  ragione . L*t.  ra- 
tionalit . Gr.  . Frane. Rarb.  87.  18.  Anima  raz.cnal 

patir  uom  belila  . Fr.  taf.  T.  »;.  j.  L’  anime  razionali 
Diventate  fon  bcflàii.  Bocr.  mtrod.  26.  E molti  ,quàj^a# 
me  razionati , poiché  palciuti  erano  bene  >1  giorno  , la 
notte  alle  lor  «afe  Tenta  akm»  torreggi  mento  di  pillare 
fi  tornavano  iatoUi  . £ tilt.  Ptn,  Refi.  18;.  Chi  d' acquetar 
fama,  o guardare  l'acquifera  è negligente,  piuttollo  Un- 
to animale  , t Servidore  del  foo  ventre  fi  può  chiamnc  , 
che  razionale  . Com.  Inf.  a j.'.  Quando  uomo  è nel  mondo; 
sà»è  animale  raziamls  , c fonfitivo  , c vegetativo'.  Ca- 
vait.  Fruii,  imp,  All’ anima  razionale,  c invilirle, ed  im- 
mortale non  fi  conviene  avere  Audio'  di  cole  brutali  , e 
qpmittìbili  . > 

Razionalità*-  Affatto  di  Razionale  ; Ragione  . Lat.  ra- 
tio . Gr.  hàyoc.  Bui.  Purg.  1 6.  a.  Sappia  in  generale  quello, 
che  guarda  , 0. difende  la  nolìra  razionalità  . 


Razza  colti  z..  di  fifone  afpro  . Schiatta  , G corraziale  . Lat. 
flit  pi  % pregante  . Gr.  y»o , ycrnn . Pataff.  6.  Noo  ha  ramo, 
nb  razza  chi1  bikazza  . Cora.  Par.  17.  L*  uomo  conofcc  lo 
lupo  |ù«a  perfettamente  , che  fané  , eh'  cllo.è  animale  di 
mala  rana.  Tue.  Ùav.  ano.  4.  8,*.  Mcfcolctafli  quella  raz- 
za col  l'angue,  de'  Orafi  . F u.  1*4.  Mancarvi  forfè  uno 
de  nau  quivi  da  governargli  , feorachè  la  mra  «li  Flavio 
fpionc  gli  cavalch»  ? Ber*.  Ori.  {.  5.  *.  IT  venuta  oggi  una 
azza  di  genie  , Che  con  1*  autorità  dell'  anticaglia  Vuol 
G efler 
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din  ladra,  po' nona  , infoiente,  Cb*  ogni  col»  le  lì*  con- 
ceda, e vaglia . 

Raxxa  de  cavalli  , 0 if  altri  amatali  , fi  dice  la  M «ur- 
èrta  delle  I tarmata  , * da'  atei ft hi , che  Jf  uent  far  avente  li 


fiatimi  - . . . . 

R a i «V  tar  S defilano  fetide  . Utta  di  pefit-.  Pel.  Off  un. 
I7j.  Tra  quei  pelei  , «he  ho  trovati  non  aver  tal  veicìca, 
«».  nuotatolo  < fono  ec  (una  quanta  la  generazione  delle 
raz* e , la  torpedine , la  firn ccu  ce. 


R A Z 

razzolavi  non  fo'chc  felli.  £ appratii  E copi  mi  va  tut- 
ro  I di  migliando  1»  cala  , e razzolandomi  quelle  poche 
di  inallarjzic  , cfce  io  v’  ho  . Red  ejp.nai.  tifi.  Raz  zelando 
U terreno  , e fatandovi  gran  guaito  , fi  va  nutricando  di 
que  ioni.  E Itf  &.  Non  fio  .q  tentano  di  mangiarne  , 
ma  razzolandole  , C tacendone  alcune  piccole  pallottole  , 
le  (e  portano  peuvvcntura  ne',  ior  vclpai . Malta.  5.^. 
Ma  rum  fon  in  ancor  un  «rat  di  maao  , Che  icntoa  ta /- 
zoiar  fra  certo  tirami.  — 


Ri  « Z A^C  l A gotte  t de  Juoao  afpeo  . Peggiorai,  di  Re -.Zi  . 
Etnee,  fiat.  7.  Cb'  e’  par  P«  Dio  , cb'  Una  razzaccia  tober- 
ra  Pretenda  fol  co'fuoi  ornimi  indegni  Muovere  al  valor 
pnfeo  ignobil  guerra  • 

Razzare  ptenbruato  etili  I deli*  . Reggiate  , Rtfpkndtrt 
Lar.  r adiate  Gr.  aatut/bkn».  Ccm.  lai.  1.  La  chiarella  del 
lume  del  d«  , che  gà  v’  ave»  cominciato  a tazure  odia 


- usato ss.® ar-cT.'®  «Viliz&zi  'drizzi 0&&S& 

ge  il  rertluo  di  fuori  . Lat.  radine  . dui  viriti  , re  nere  tt:m  . . 

“ Ó^^ÈrnM^MAmm  u_  jAjfif.  Ou  de  golfino  nafte , convita  . th\  e retagli  1 1 
fimeU  , pur  proveri,  tfir  fi  dice  del  Somigliate  i futi  genitori  , 
ma  fi  prende  in  talliva  latte  . Lar.  natura  fnjuiteir  Jeanne 
fneffat  fua  , Orni.  Ufi.  fmx.  1 .6.  Tu  fai  ii  provetta  : 
chi  nafte  «li  gaibai  , convicn  , che  uzzoli  . Catch.  fifali. 
et.  4.  si.  Io  Ulti  Chi  nifcé  di  gallina  , follo  razzola. 
Razzio  LO  colte  1 de  f ut  no  dotte.  Dim  di  Razza  . Lat. 
reekalMf  . Ce.  (**»■  dame.  ‘fr.  Cita.  End.  S.  *4-  Sii  com- 
pTgnddT:  il  iole  , e comprcndclle  rutti  1 tuoi  raxruoii  cc. 
1 beni  di  quello  mondo  imo  i rxzzuoli  de'  beni  dell'  al- 
tro mondo . £ maro  u adibii  Marte . che  è una  del- 
le pìanctc  , ha  potenzi  di  fare  le  (Ielle  cornate  , c Unno 
razzuoii  alcun1  otu  rnveno  ’i  Levante,  c raW.invcrfo  ì 
Ponente  » £ appreso:  E km  di  quelle,,  che  hqnna  moki 
razm«i  mtnrno. , che  -^laiono  crmuic  ec.  e di  tali  fono  , 
che  gettano  il  filo  razzuoio  in  atta»  fu  . Coi?.  Ab.  Ifiu. 
top.  ai.  Siccome  la  faccia  della  terra  s’  allumina  per  li 
del  sole  della  ofeurrti  doli’ aria  casi  é- p 


rr^*  0 Zappare che  il  cavai  lo 


Zampe  , fff*  rezza- 

. „ grande  compagna  lur 

avallo , molto  gagliardo  di  razzare,  e d'ani- 


colle  1.  a/pre  , fi  dice  del  Rafpa- 
- * k.,.  - ------  Ilo  fa  colle  Zampa , ffaj£- 

laido  . l.iòr.  Man.  Vi  venne  con  grande  compagi 

Razzato.  Add.  da  Razzare  : Coperto . 0 Tparfo  di  razzia 
0 di  tofg,  e he  abbia  ili  tifi  fimihnJme.  L»U*  radiami  . Saga- 
nat.  rjp.K  z Quello  gielo  non  era  punto  uguale  come  gli 
altri,  nu  interrotto,  c razzata  di  vene  dilordiuirc,  e tn- 
trecciantili  per  ogni  vaio  . 

Raizioqi  ARE  pronunziato  coliti  di  [nono  Alee  Raggia- 
re . L»t.  taiee  toottert  , efknelm  . Gr.  «auw/J;>.rif  . Mar. 
S.  Creg.  Contenendo  in  le  mcdcfinu  i fette  doni  dello 
Spirito  Santo  . fi  pub  dite  , che  raz:  *” 


1‘  «razione  di  dnltugien  , c d'  annichilare  deli'  animi  U 
ivolrdc'  Vrzj  . Cavile.  P itagli.  Stando  una  l 


ipiI.IO  Mino  V II  UJIC  , UIC  IJ 

1»  fotmu  virtù , quali  come  polla 
ni,. 


ima  i lette  doni  dello  un  veflimcnto  dorato  in  tulU-lcdi»,  la  quale, 
ticge»  della  ciarlìi  dd-  «tic  .tettava  «zzuoli . 

preflo  al  polo  dcllarVe-  V Per  Quei  pezzi  di  legno  , e d . altra  materia 


R A Z l KjNT.K  . Aggiunta  di  vtné  , che  picchi.  Red.  Diter.  IJ. .. 
Sarà  forfè  più  fnrmnte  ,-IMi  nz/enre  .e  più  piccante. 

Raccese  tclìe  z orfa  no  dolce  . Nome  ai  vino  , che  fa  nel- 
la rizzerà  de  C enei  a . \iorg.  ij.  »•!-  Dapoi  che  c 4 buoh 
olle,  e buon  (-iar fello,  E vernacce,  c razicfi  (liticati . ta. 
Ce*.  4.  NeH'^tilIiinc  code  delle  ripide  montagne  Utfofe. 
ce.  non  riddano  di  allignare  in  òttimo  vino  , alternami 
fra"  Buffi , corfc  fra  quailt  delle  ripentito  SpcsKj  ove  fi 
trac  il  raZzefe,  c I'  amabile  - Buon.  F«A.  ».  j.  6.  Tu 'ti  Ic- 
vafii  fu  , ilamlomi  d’  urto  SI  n funi  , e frcttolofo  , Che 
qua  nobil  razziti  di  quel  razzefe  M andò  più  giù  pel  leu, 
che  per  la  gola  . 

R a i r.  1 m a TÓ  ■ Adi.  etile- z di  fatuo  ddet . Rnjfazvmoto  , 
Ripulito  . Azzimato  . Lat.  f-erpolàni , ornami . Gr.  «iaour- 
fetidi . ftgt.  Flit.  Ctnuujf»  Tu  fe'  coti  ntumato  > tu  mi 
pari  un  ceffo  ripulito  . t 

RuilAA.  ,Dtm.  di  Rdfza  colle  l di  fanno  afpto.  Lih'.Ssn. 
36.  Pulci»  e poloni  di  tnila  razzio»,  l'non  vt  frimo  tut- 
ti un  vii  buzzago. 

R a ZZO  eoli*  4 di  fatuo  dolce  • Raggia  ■ Lzt.  raduti  . Gr. 
àmia,  IHer.S.Gic g.  f.hialì  come  pc«  vicenda  di  (Ielle,  con* 
tinuamcnte  nnnovellaqdu  l^mindi  razzi  , rifpIcmJclie  . G. 
V.  ra.rf.4i41  reno  quartiere  ec.  chiamarlo  il  quartiere  di 
santa  Maria  Novella  con  I'  arme  il  campo. azzuao,  c un 
fede  co’  raztr ad  oro.  AlamCcde  i,  U freddurìmo  nino 
in  le  (peloDchc  , Ente  baflc  caverne  umide  mite  , Ove 
razzo  del  sol  mai  non  arri  ve. 

$W  \.  Per  finititi,  fi  due  Quel  pezzo  di  legno  yo  & altra  ma- 
teria , che  dal  mezzo  rUfla  rutta  , cve,l  imfoJLito  , partendo- 
fio  ,rw  * * mM'f  il  cetfhio  t[ì fritte  # efit  oggi  / « r«rBA»e- 
nPnteH  due  Razza  . Lat.-ra.iiui  . Sigi.  Fior.  Art.  auerr.  y. 
ijj.  Se  r razzi  di  quella  ( mota  ) fono  diritti,  pcdlono  fa- 
cilmente fiaccarli  , perché  pendendo  la  ruota  , vengono  i 
ratti  a pendete  ancora  erti , e a non  follenere  il  ,pcfo  per 
il  nero 

f.  II.  Rozzo  , ditidmo  ambe  a una  fm ta  di  Fuoco  lavora- 
to , che  feor/t  ardendo  per  F aria  » r fi  uja  eommemenie  m 
oceaJ ione  di  /tjle  i allegrezza  . Ar.  Far.  z\.  9.  Non  .vap  si 
•^refto  i rate»  fuor  di  mano , Che  al  tempo  ion  dell'  alle- 
grezze riatti  . Cam.  Cam.  4x1.  Di  far  Poi  vele  , (coppi., 
trombe  , e razzi  Di  più  varie  ragioni  Siam  noi  maertri 
diligenti  , c buoni  . Difc.  Cile.  18.  Ovvero  da  alto  cag- 
giono  , come  razzo  di  fuoco  , quando  egli  (coppia  . G4l. 
Si  fi.  ej7-  Quello  rifponde  a i raz  ri , li  quali  fi  muovono 
in  fu.,'  t in  giro  ec.  m»  quell!  autpTC  non  credo  , che  ab- 
bia mar  rapita  quella  mrfhranc  , poiché  ff  vede  come  egli 
rifolutamcnre  dice  f che  i rezzi  vanno  in  lu  a fritto  , c 
non  vanno  altniqtnri  in  giro  . ... 

Razzolare  colle  1 drfuono  a fero . Proptumente  il  Rafpm 
di.  pelli  . l.at.  f vipere , Jcalpurjre . Gran.  Peli.  14.  E caden- 
do dWftff  palagio  ut»,  grafi  pietra  ,-c  aBendole  Sn  apo, 
non  la  (enti,  Ir  non  còme  folle  data  polvere , venuta  giù 
per  razzolate-  di  poli»  l lo  flantp.  colf  autorità  d altri  T.a 
penna  faggi  razzolate  ) 

I.  Per  mrtaf..  Lat.  perfetti afi  . Gr.  SnfdLmr  . Ago. 
Pani.  J*.  E fé  pific  alcuna  fo(Tc  ria  fenili  lotto,  qualche 
malizia  , fpeflo  rawohndo  fi  (coprirebbe  . C ar.  Un.  a.  é. 
Né  pelò  ci  «ilicurercmo  tanto  di  quelta  volila  fprczzatu- 
ra,  che  ve' le  lafcrimq  un'altra  volta  razzolar  ru'tc  a vo- 
lilo Trono  . 

9-  IL  FtrfimiUt.  Geli.  Sport.  1.  2.  E con  un  fufccJlion 


-,  - - . — >b — , r — t.-i  deila  mogo, 

che  fi  parlano  dal  centro  vnfe  la  circonferenza  . Lat.  r odiateti. 
Ovuli i Mctam.  1 rauuob  delle  rouc  ruote  . 


R Er 


R 


E , r RECE  Legittimo  Signor  i un  regno  . Lat  rex  . 
Or-  tJaoixdfi  . A UcL  Ari.  et.  Non  i detto  il  Rodai  re 
giro  , ma  lo  reame  trac  origine  , c nafetmemo  uaJ  Re  . 
G.  V.  10.  ii.  1.  Andandone  lini,  e (alvi  la  gente  del  Re. 
P*r.  fin.  ^04.  Preodean  v»ta  » mici  fpirti  , or  ri  ha  dilet- 
to Il  Re  celefle  , e 1 Tuo'  «iati  comeri  . Bau.  nov.  70.  1. 
Rollava  blamente  al  Re  il  dover  npuellare  . Fr.  he.  T. 
Chi  dal  mal  far  fi  guarda  , De’  Re  iran  ha  paura  . Dam. 
Purg.  16.  Convenne  Rege  aver,  che  difccrnelle  Della  Ve- 
ra drude  aimcn  la  torte  . £ Par.  la.  Non  h«>  parlato  si, 
che  rg  non  pofle  Ben  veder,  di’ ci  fu  Re,  thè  chicfe  feri- 
no , Acciocché  Re  (Wficicnic  fulfe  . É 1 9.  Che  porran  dir 
li  Perii  ri  vottri  RqE|  , Cora’  e'  vedranno  quel  volutoe 
«■erto  , Nel  qual  lì  fenvon  lutti  i fura  difprcgi  > E to. 
Ora  cflnoice  , come  $'  innamora  Lo  citi  del  giudo  Rggc  . 
£ fa-  Lo  &«ee  , per  .cui  Quello  regno  paura  . E Comi.  98. 
E però  dice  Aborritili , chp  l' acixndimun  > (fi  quelli  Aia- 
pon  figftifica  morti  di  R^i.  Ci dar.  trite  io.  Lo  Re  dota 
Rcgc  fatto  s è (pota  . £ appreso . Tutu  1 JU'gi  del  jooo- 


(pota.  £ apnee  fio.  Tulli  1 Rxgi  de!  jmd- 
» volito  fpgto  Seóg  bea.  Pmcb.fi.  a a.  Co- 
le  Re , 0 di  coloro,  che  faina  il  Re.  Bcm. 


Rcgc  fato  s 
do  fono  meno  » v 

: no.  < 

Re  veramente  , tqa  fattore  Ppi  popol  , che  gli  dedito  » 

* § I.  Per  fimilk.  fi  dici  di  Chi  hopaffa  gli  nitri  tu  c^eJtef 
fia.ADm.Gtr  9.  ij.Voi  liete  iJ  Re  della  difcoaesla.AIa/iw. 
fi.  fio. , J Qu*t  ( dice  Nepo  ) A il  Re  degli  ufurai . 

} II.  Re  S arme  , fon  t d a- aldo  . Lat.  * rea  onagrum  . 
li.  il  Du-Frtjne  . Taf.  Ger.  fi.  i9.  Tacque  , c tornò  il  Re 
d'  arme  al  Tuo  viaggio  Per  1'  orme  ,.ch'  a venir  ralente 
turo . 

$.  III.  Per  Una  dille  fan  , o ta  del  gluteo  de  gii, fu- 
chi . Bocc.  g.  fi.  f x.  Affai  volte  giù  nc  potete  aver  vedu- 


io  dico  della  k<  di  (cacchi  , troppo  * più  ari  , che.  u 
»un  fono.  Tari.  Rrt.  A quei  punto  d. monticarono  lo  giuo- 
co degl»  fracchi  ec.  c lfotta,  quando  aedoa  giocare  dello 


Re,  ed  ella  giurava  dello  Cavaliere  . 

R e a le  . Sufi.  Seria  A moneta  , EL  V.  fi.  41.  Venne  a oqn- 
cojrtha  ferreamente  col  coate  d»  Fiandra  per  dngroro  mi- 
gliaia di  reab  d oro.  Dav.  Seifm.  Tanta  vcttovaplia 

abbondò,  che  per  un  reale  di  Spagna  s' aveva  un  barde  da 
cervogia , c fei  graffi  pam  . 

Reale,  < REc,  ALE.  Add.  Di  Re  , Da  Re  , Attenente  f r 


t a Re  . Lat.  ngalets  regna . Gr.  fiacaunfii.  Rote, 
nov.  a 9.  8.  Io  voglio  un  marito  tale , quale  10  vi  doman- 
derò , tenta  dovervi  C, inumiate  alcun  «le'  volln  figliuoli, 
o_ della  rari  reale,  C.  P. a.  19.2.  Eu  confi?!  aro  dalla  l#»;- 
gtoc  porre  , che  ri  voieffe  , die  la  stanorù  reato  riffe  fi- 
cura  , la  riceffe  morire . £ 7.  y 6.  Non  avea  maro  ar- 
me reali  alla  battaglia  . Amer.pr.  Ed  10 , e te  tSditoinu- 
trvo  di  regali  fummo  corr.. minati  . Dam.lnf.t*.  Quanto 
afpctro  reale  aécor  rfliroc  ! dì  Par.  *3.  Re8*l  prudenza  , 
c quel  vedere  impari  , In  che  lo  fini'  di  mia  'nteavinn 
percuote . £ aj.  Lo  rcal  «auto  , che  tutu  i volumi  Dd 


1 


REA 

. i ec.  Petr.  fon.  tot.  Reai  natura . angelico  intelletto. 

Aiam.  Colt.  i.  i.  Il  giocondo  Cullo  , 1 afpro  reale  Ncfpol 
nodo  io  » il  tardo  peto,  e il  melo  ( qui  per  fintila.  ) 

$.  I.  Reati  nel  numero  del  ptà  ut  fona  di  fufi.  fi  piglia 
talvolta  per  li  Stirpe  reale  . Bore.  nov.  ?«.  j.  E tanto  olir*  a 
tutto  quello  era  altiera  , che  , £e  llata  (offe  <le'  Reali  il 
Francia,  farebbe  flato  Coperchio  . C.  r.  7-  •?«•*•  Andrcaf- 
fo  difcelo  per  legnaggio  della  calia  de*  Reali  d’  Ungheria 
entrò  nel  reame  . , 

fi.  II.  Reale  , «futuro  di  dtverfe  tofe  dinota  le  mattini 
nella  fpnttUro.  Diuam.  t.  ict Tevero,  e Arno,  e piu  fiu: 
mi  reali  . But.  Purg.  j.  a.  Chiamano  li  poeti  fiumi  reali 
quelli  , che  Canno  capo  in  mare  . C.  V.  9.  jao.  a.  E le  in- 
legne  reali  del  comune  di  Firenze  a ntrofo  io  fai  detto 
carro.  Croi.  Morell.  Un  libro  ec.  grande  di  fogli  reali.  E 
altrove:  E che  Mona  Lifa  diponga  un  libro  di  carte  reali 
grande , con  coverte  rotte . 

t;.  III.  Reale  , diciamo  ambe  per  Pero,  Fondato  ; Oppo/lo 
di  Apparente  . Ltt.  gemumu  , germana:  . Gr.  èouiìm  . Cai. 
Cali,  sia-  Avendomi  lodato  lo  Ccnvere  , come  rincular 
mezzo  per  far  conofeere  il  vero  dal  felfo  , le  reali  dalle 
apparenti  ragioni.  ( , . 

IV.  Reale  , aggiunto  ad  Uomo  , vale  Schietto  , Sincero , 

fi.  V.  Reale , termine  delle  fende  , vale  Che  ha  attuale  tfi - 
/lena  nell’ordine  delle  tele . iMt.  * rtalu . Sagg.  nat.  rfp.11 8. 
Se  dò  veramente  nafcelTe  da  una  fortuna  propria,  e rea* 
le  dei  freddo, che  politivi  dalle  Tettole  fi  chiama.  Gal-Sagg. 
j*o.  Quando  ci  volcflc , che  il  fimulacro  lecondafle  il  mo- 
vimento dell’  oggetto  reale  . 

J.  VI.  Reale,  è ambe  termine  legale,  ed  t aggiunto  di  e io, 
e he  rifguarda  le  rafie  , e i beni  , a dì  ferrata  di  Perfonaie  . 

I «t.  rtalu  . G.  P.  io.  160.  a.  Promilono  le  fazioni  reali,  e 

P rionali  , ficeomc  propria  terra  del  comune  di  Firenze  . 

eap.  169.  1.  Faccende  ogni  fazione  di  comune  reale  » e 
periodale  cun  giuflo  cflimo  ordinato  di  libbra . 

VII.  Alla  reale , pofio  aweebialm.  vale  Regalmente  . 
Lai.  regie  , regio  more  . Gr.  fiar*.i*òi  . Bore.  nov.  79. 10.  E 
maravigliofa  cola  a vedere  i capo. etti  intorno  alla  Cala  , 
dove  mangiano  , e le  favo  e mede  alla'  reale  . M.  P.p. 4*. 
Uno  ricco  palio  d'oro  levato  in  aflc  con  grandi'drappcllo- 
ni  pendenti  alla  reale. 

VHI.  E per  metafi.  vale  Schiettamente  , Sinceramente  , 
AUa  buona  . Lor.Med.  Ntnc.  14.  Stato  m’è  detto  ,'cbc  tu 
mi  dileggi,  E 10  oc  vo  pur  oltre  alla  reale. 
Realissima  mente  . Superi,  di  Realmente  . Gal.  Si  fi. 
166. Quei  tratti  tirati  per  tanti  verlì ,c’ntrccciari  con  cen- 
tomila ritortole  non  fono  in  cifenza  , e fcahtfimamentc 
altro,  che  pezzuoli  d'uni  linea. 

Realissimo, e regalissimo  . Superi,  di  Reale  . 
he.  Af.  17*.  Ti  preghcrrì  , che  tu  ti  aflida  fopra  d’  una 
r.cca  Tedia  , e prenda  delle  lue  realiflimc  vivande  . Ben. 
Ori.  j.  9.  11.  E vedrai  qui  un  altro  paradilo  In  quello  rca- 
lilfimr)  ricetto  . Alam.  Gir.  7.  87.  Al  parlar  realilGmo  , 
c decoro  1 rilue  gucrricr  fi  ritirar  da  canto  . E 14.  47. 
Siccome  gran  guerrieri  innamorati  Per  fuochi  realillimi  , 
e lodaci  • 

Realmente, e reca  lm  ente  . Avverò.  Da  Re  , A 
gai  fa  di  Re  , Splendidamente  , Magnificamente  . Lai.  pgie, 
legatila  . Gr.  fiaMMmt  . Bore.  nov.  1 }.  14.  Davanti  a rut- 
ti i Cardinali  ec.  fece  venire  la  donna  realmente  vclliti  . 
Doni.  Purg.  jo.  Realmente  nell'  atto  ancor  proterva  Con- 
tinuò . E Par.  11.  Ma  regalmente  fua  dura  intenzione  Ad 
Innocenti*  aperte  . Poti*.  fi.  1.  4 a.  Nell*  atto  regalmente 
è mamlueta . Btmb.fior.  1. 7.  La  Regina  di  Dazia  ec.  ven- 
ne a v cnezia  anco  ella  , dove  fo  regalmente  ricevuta  . 

I.  Realmente  , è ambe  termine  delle  /mole  ; c vale  In 
realtà  , Effettivamente  . Lat.  re  vera  . Raffi.  ^ *46.  Se  non 
realmente  . e di  fatto  , almeno  fecondo  la  'menzione  fo- 
no malefici.  Sagg.  nat.  tfip.  181.  Delle  quali  fi  può  anche 
credere, che  in  quello  illaote  comincino  realmente  a muo- 
verli . 

§.  IL  Per  Ifchiettamente , Sena  inganno.  Lat.  aperte,  fin- 
erre  . Gr.  àrufiSixmi  . M.  P.  9.  74-  Dove  a quello  mctler 
Bernabò  ventile  realmente , e faceflc , dille  d abbandonare 
ogni  altro  trattato  . Motg.  at.  91.  UcrifiJ  colla  lancia  , e 
lealmente , E chi  dice  altro  per  la  canna  mente  . 
Realtà'  , re  alta  de,  t r e alt  a te  . Attratto  di 
Reale  . Sofianza  . Effetto  . Gai  Si  fi.  4*7.  Non  fi  può  ne- 
gare .che  il  vollro  diicorio  non  lìa  ingegnolo  , ed  abbia 
aliai  del  probabile  ; dico  però  probabile  in  apparenza,  ma 
non  già  1 a elidenti  , c realtà  . 

Reame  . Regno  . Lat.  rtgnum  . Gr.  fioritola  . Bore.  nov.  60. 
1 6.  Di  quindi  per  lo  reame  del  Garbo  cavalcando  , c per 
Baldacca , pervenni  in  Pinone . Lab.  164.  Il  quale  ordine 
f antiebità  ottimamente  ancor  ferva  al  mondo  prcfentc 
ne’  Papati , negl’  lmpcrj  , ne'  Reami , e ne'  Principati  . 
C.  P.  10.  7.  1.  Alla  foddotta  d*  uno  mctler  Ugo  il  difpcn- 
fìerc  Tuo  barooe  , e guidatore  del  reame  . Dani.  Par.  jx. 
Dentro  all’  ampiezza  di  quefio  reame  Cafual  punto  non 
puoic  aver  fito  . C nmuheit.  d'  Amar.  1.  Non  era  reame  , 
ni  imperio,  nè  comuni . 

Reamen  TE  Avveri.  Malvagiamente  , Tritamente  , Ini- 
quamente , i.  innatamente'.  Lat.  inique,  male.  Gr.  runpd'. 
Boec.nav.  19.  «.  Io  fono  la  mikr»  Iventurata  Zincvra  ec. 
da  quello  tradito!  d'  Ambxogiuolo  fellamente,  c reamente 
vituperata  . 

Tom.  IP.  ' 
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R E A S . Rofcti accio  . Laf.  papaver  rrratkum  . Ricett.  Fior.  ff. 

I papaveri  fono  appreso  Diofcoridc  fei  in  numero,  il  pri- 
mo è il  filvarico  chiamato  reas,  e non  h altro,  che  il  no* 
Are  rotolacelo. 

Reassumere,  v.  riassumere. 

Re  assunto  . c.  riassunto. 

Riato  ■!'.  L Colpa  . Lat.  rtatut . Fr.  Gicrd.  S.  Preti,  so. 
Nel  peccato  si  ha  piò  cofe  , f una  si  è 1*  opera  , f alua 
si  i la  macula,  f altro  sì  è i!  rearo  . E approdo  : Ritorna- 
gli quanto  al  terzo  modo  del  reato , cioè  quanto  all'  ob- 
bligazione . 

Retato.  Rami  della  fona  , e le  Punte  della  forchetta . RcJ. 
Off.  an.  168.  Aveano  l'ellremità  della  coda  biforcata , Por- 
gendoli tra  I’  un  rebbio  , e f altro  della  forca,  manifcfta- 
mcntc  I'  apertura  del  podice . E appreffo  : Le  eli  remiti  de* 
due  rebbj  dèlia  coda  ancor  cflie  erano  aperte  ( in  quejti 
cjemm  ì per  finulit.  ) 

Ribelle  . Ribella  . Lat.  xtbellit . Gr.  * perni  . Pctr.  fon. 
104.  Senza  muoverli  avrian  quii  piò  rebelli  Fur  d' Amor 
mai  . 

Reiellio.vh  . Ribellione . Lat.  deftSio , rebellio . Gr.  òxi- 
eaeii  . Boct.  mv.  li.  jj.  La  aualc  avendo  udita  la  rebel- 
lion  di  Cicilia  cc.  cacciata  via  u paura , che  già  avuta  avea, 
orJinxtameftte  ogni  cofa  gli  dille.  Prtr.fon.  x^ó.  Che  mai 
rqbcllion  I'  anima  sanu  Non  fonti  poich'  a flar  (eco  fur 
giunte  . Pan.  xxi.  Il  decimo  grado  c ribellione  , per  U 
quale  altri  è contumace,  o dilubbidiente  a'  Tuoi  maggiori, 
a quaK  dee  effer  fuggetto . 

ReCAD  I A .V.  RICADI*. 

Recamento.  Il  recare  . Lat.  apportano  . Remò.  A fot.  a. 

In  quanti  modi  elfcr  può  rccamcnto  di  gioia. 
Recapitare,  v.  ricapitare. 

Recapito,  v.  ricapito.. 

ReCAPITOLARE.  V.  RICAPITOLARE. 

Recapitolazione.  v.  ricapitolazione- 

Recare  . Condurre  di  luogo  a luogo  ; ma  fi  dice  follmente 

’ ih  quelle  e afe  , che  da  più  lontano  luogo  fi rpvietnano  date  noi 
fiamo,  0 dove  et  e fiero  facetam  ragione,  tifandoli  citte  al  len- 
ti m.  att.  anche  nel  figntfic.  neutr.  pafi.  Lai.  affette . Gl.  «Tifi- 
por  . Bore.  nov.  49.  8.  Io  andrò  per  eflo  , c si  il  ti  reche- 
rò. E nov.  ni.  6.  Non  t‘  efea  di  mente  di  dir  lor,  che  mi 
rechin  quelle  gombine  per  li  corcggiati  miei  . E num.  9. 

Se  voi  mi  prcitate  cinque  lire  ec  10  ricoglierò  dall’  ufura- 
io  la  gonnella  mia  del  perfo  , e lo  fcaggialc  da  i di  delle 
fede  , che  io  recai  a marito.  E num.  11.  Ecco  tu  non  mi 
credi  , ch'io  te  li  rechi  . E nov.  7 j.  19.  E quivi  fcaricite 
le  molte  pietre , che  recate  avea , niquitofo  corte  verfo  la 
moglie  . E nov.  79.  jj.  Ella  allora  foavementc  fi  fcoveri, 
c rcchcravvcne  a noi.  E noi;.  100.  ai.  Comandatemi,  che 
io  quella  dote  me  ne  porti  , che  io  d recai . E num.  as. 

In  premio  della  mia  verginità  , eh'  io  ci  recai , e non  ne 
la  porto  . G.  V.  9.  199.  t.  RecoJene  la  campana  del  co- 
mune d'  Animino  . Dant.  Inf.  ai.  Renili  già  mille  liua 
per  preda  . £ Purg.  sfi.  Donna  è di  fopra  , che  ri  acquili* 
grazia  , Perchè  *1  morrai  nel  vollro  mondo  reco  . Prtr.fon, 
aia.  Non  chi  recò  con  fua  vaga  bellezza  In  Grecia  af- 
fanni. in  Troia  ultimi  Aridi. 

V 1.  Recare  , per  Difporre  , Indurre  . Lat.  impellere , con- 
vellere . Gr.  èrdyur  . Bore.  nov.  ip.  ir.  Io  mi  crcdcrrei  m 
bricve  fpazio  di  tempo  recarla  a quello  , che  io  bo  già 
dell'  altre  recate.  E nov.  jo. 7.  Perchè  s'avvisò,  come  lot- 
to fpczie  di  fervire  a Dio  lei  dovelle  recare  a'  fuoi  piace- 
ri . E nov.  69.  11.  Per  panno  aveva  prefo  , che  fe  ella  a 
lui  ritornane  , di  fare  altra  ri  (polla , e del  tutto  recarli  a 
compiacere  al  là  donna  . £ num.  27.  Si  recherebbe  a farlo 
davanti  agli  occhi  vollri  . Ltv.  dee.  j.  In  fe  gli  animi  de’ 
dttadini,  c de'  compagni  recò. 

V IL  Recare  , per  Ridurre  . Lat.  redigere  . Gr.  xaSirórm. 

G.  f.  9.  188.  1.  Si  traflcro  ec  wnticinquc  /chiatte  de'  no- 
bili di  contado,  c recargli  a popolo.  É 10.  ao;.  f Recan- 
do tutte  le  eenti  virine  , e ville  dintorno  ad  abitarla  . E 
xi.  ij».  4.  Noi  ne  fornimmo  tanto  in  Ferrara  , guindoli 
recò  il  mercato  a centonantàmila  . E num.  L olle  de’ 
Pilani , ov'  era  a tre  campi  , fi  recarono  ad  uno  ( M : fi 
riunirono  ) Cavale.  Mtd.  cune.  Le  tribulazioni  fon  rapile  , 
ma  poflbofi  comunemente  recare  , e riferire  a tre  . iter. 

E ut-  a.47.  Arrigo  di  Slflooia  ec  avendo  lungamente  guer- 
reggiato con  gli  Schiavi  fuoi  vicini , gli  aveva  recati  a . 
quello  , che  non  potevano  piò  mantcncrfi  , nè  difenderli 
più  da  lui  . Crai»,  Mordi.  146.  Aliai  Cofe  ifconcc  di  parole, 

c di  fatti  fra  loro  limitava  , c recava  a pace  , c coocor- 
dia  . E ito.  Colla  forza  noilra  noi  gli  avevamo  recati  a 
quello  , che  non  porcino  piò  , c aveano  perduto  del  loro 
contado  alcune  callclla.  Pit.  SS.  Pad.  1.17?.  Un  buon  uo- 
mo aveva  una  fua  polTcIfionl  bella  , c fruttifera  , e pei 
ncijrigenzia  la  tafeiava  inlalvatichirc  cc.  e dopo  alcun  .tem- 
po volendola  recare  allo  flato  di  prima  , dine  cc. 

§.  III.  Rtcare  , per  Rapportate  , Rifa  tre  . Lai.  rrferre  . 
Gr.  è mg  Itti r . Bore.  nov.  79-  Jo.  Ne  guari  dopo  quelle  no- 
velle e.i  recarono  i dipintori . eh’  egli  era  per  ricevuto, 
f.  IV.  Recare  ad  effetto,  vale  Effettuare.  Lat.  e fi. 


.cjfierrt  .per- 
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ficictt.  Gr.  iVmvJi,  n-rei . Bete.  nov.  6 a.  il  Ad  ef- 

fetto retò  il  giovimi  diuderio . 

JV.  Recare  a menu  , 0 Rerare  a difiuajtme  , vale  Al- 
are , Di  fi  rugger  e , Con  fumar  e . Lai.  ad  mhilum  redigere. 
Gr.  òfULfùr,  ai  fuSir  **mr.  G.  l'.a.  19: 4-  Non  ,*'morV 
ma  ruuttoiko  Federigo  , che  a ditlruzione  il  recò  . £10.7. 

Gx  a . Tut- 
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».  Tolti  li  tini  granii  buoni , e li  Re. ni  , e '1  figliuolo 
reciti  a niente  • 

a VI.  Retare  in  uno  , o m una  , vale  Accomunare  . Lat. 
fa  medium  conferrt  . Gr.  tir  fuVor  OirfifiÓAH/  ■ Boa.  mv.  JJ. 
8.  Dove  voi  vogliite  recare  le  vofire  ricchezze  in  uno  , 
e me  far  terzo  poffeditore  con  voi  inficine  di  quelle  . 
C.  r.  i.  16.  z.  Ma  i detti  le  recaro  in  una  a modo  di 

A VII.  Retar  £ una  lingua  in  un  altra  , vai*  T ratiniate, 
Tradurre.  Lai.  valere.  Gr.  pApfibUin* . Morg.  1 p. 1 j a. Tra- 
dotto poi  ’n  Arabica  , e n Caldea  . Poi  fu  recato  in  lin- 
gua Soriana . Ovvid.  PiJI.  Quello  libro  reai  di  grammati- 
ca in  voltar  Fiorentino  a volita  Htanza . 

$.  Vili.  Retare  a volgari , 0 in  volgare  , vale  l'clqartz- 
%art  . Lat  in  vcmaculam  hnguam  tcnvtrttrt  . Gr.  dt  tyx*- 
-Htt,»  fjfiiffiiiJJtv  . l’end.  Cnft.  8$.k  Volendo  a pul- 
itone c per  divozione  di  certe  divotc  palone  rcare  a 
volgare  comune,  e divoto , e chiaro  io  di  voto  librategli 
Atti  degli  Apollo! i.  Vii.  SS.  Pad.  1.  k Ccmlidcrando  io  , 
che  fra  lutti  i libri  , eh’  10  mai  irò  valli  , quel  libro  divo- 
tillimo  che  fi  chiama  l'uà  Patrum  , contiene  bclJiffirai 
cfempli  , cd  eccellenti  della  perfetta  vita  de’  tanti  antichi 
Padri  ec.  bollo  ec.  reato  in  volgare  . 

h IX.  Retare  a fine  , a perfezione  et.  vaghino  Dar  fine  , 
finir*  , Terminare  , Perfezionar*  . Lat.  fine»  impure.  Gr. 

. Cuid.  G.  Pricgino , che  diano  tutto  1 aiuto , e 1 
confutilo  , eh’  e’  pedono  .per  rearc  a fine  si  grande  fit- 
to . Bote.vn.  Dani.  »»j.  Cosi  grande  , così  efeoguata  ìm- 
prefa  ec.  in  picciolo  Ipazio  avere  al  luo  fine  retata . Pit. 
vy  Pad.  ».  70.  Come  la  gallina  fe  non  pcrlcvera  di  cova- 
re f uova  , ma  lievafene  innanzi  ad  ora  , non  genera  li 
pulcini , così  lo  monaco  raffredderà,  c non  recherà  a per- 
fezione li  buoni  proponimenti  fe  fi  muta  fpeflo  di  luogo. 

X.  X.  Ritort  lì  un  dì  , fi  die*  del  Fort  il  conio  di  lutto 
mutilo  , di  thè  un  fofie  debitore  , e dovefie  fugarlo  in  più  ter- 
mini , r vdtfie  pagarlo  annafaiamense. 

a XI.  Retare  a ,*»  dì  , vale  anche  Con  fumarti  0 Dijfifa- 
rt  in  hrtvt  temi*  tutto  quello  , che  dovrebbe  baflare  per  lut- 
to ’i  corfi  \ 'della  vita . Lafe.  madr.  16.  Che  tu  rccaiii  ogni 
.«.ofaaundì.  s . , , 

t.  XII.  Recare  in  dtfolaztont  , vale  Difolare  . Ut.  defi- 
lare . G».  ìfnfoir  • M.  V.  io.  Percollc  la  Lombardia  , e 
prima  Como  , e Pavia , con  tanta  rovina  , che  quali  le 
recò  in  defolazionc.  . _ 

4.  XIII.  Retare  a Iute  , vale  Palefare  > Mani  fi [lare  . Lar. 
in  lutem  mulete  , volgare  . Gr.  trfuaid-ur  . Rete.  teli.  Ptn. 
Roff.  rjó.  L’  ambizione  degli  animi  non  temprati  trovò 
le  ricchezze , e «colle  • luce  , avendole  come  fupertìue 
nelle  profondiflimc  interiora  della  terra  la  natura  naicofic. 
a.  XIV.  Retate  ad  oro , lo  fitfio  , eh*  Ridurre  a oro  . v. 

ORO  4- IV.  ...  c ...  , or 

XV.  Ree  or  fi  una  ingiuria  , 0 firmi  1 da  uno,  0 Retar  fi- 
la a Boi  ut  am.  vogliono  Riccnofetrla  , Pigliarla  , e Reputarla 
f at&t  da  lui ■ Rote.  nov.  6 8.  io.  Checche  egli  s abbia  di  me 
frfin  io  non  voglio  , ebe  voi  il  vi  rechiate  , fe  non  co- 
nc  da  uno  ubbriaco  . G.  V.  6.  48.  1.  E reearonfi  , che  gli 
Aretini  avelTon  loro  rotti  la  pace  . 
f XVI.  Reearfi  addo  fio  alcuna  co  fa  , vale  Addo  fior  fila  , 
5 a , 0 etera  . Lat.  turata  fufiiferc  . Gr.  irfai- 

B.  Bore.  nav.  »4.  9.  Egli  è lo  dimoi  di  Filip- 
tu  , con  fargli  rifpofie  , e dargli  fperanza  , 
care  addotto. 

ccarfi  a mente  , a memoria  , per  la  memoria , 
liono  Rammentar  fi , Ridar  fi  a memoria  . Lat. 
redigere.  Gr. Imèd/  vro/aifiniaiuir . Mor.SXireg. 
nzi  alla  mente  la  battaglia  delle  perfccuzio- 
ni  . Coll.  Ab.  ìfae.  taf.  17.  Elia , quando  ebbe  il  zelo  del- 
la legge  <f  Iddio , in  quella  armatura  vinte  , recandoli  a 
memoria  le  comandamenta  del  fuo  pofleflbre.cioè  Jo  Spi- 
Ao  Santo  . Botc.  nav.  jo.  4.  A recarli  per  la  memoria  la 
Sovanezza.  c la  bellezza  di  coilei  cominciò.  Dam.Purg. 
6.  Qua!  va  dinanzi  , e qual  dirictro  il  prende  , E qual  da 
lato  gli  fi  «a  a mente. Pafi.tS.  Rcandoci  a mence  quel- 
l , che  dice  la  scrittura  nel  libro  della  sapienzia  . Pii.  S. 
Ciò:  Bai.  101.  Pone  vali  in  alcuno  prato  a federe  , 0 ingi- 
nocchiato, e recava!!  a memoria  4c  cofe  , ch'egli  aveva 
Mte  di  Dio.  ... 

4.  XVIII.  Reearfi  ubbia  , vale  Prendere  ubbia  . Lat.  abo- 
minar! . Gr.  tfJVui miai,.  Frane ■ Sacrb.  nov.  48.  Per  dilun- 
garti dal  morto  , e fuggire  f ubbia,  che  fempre  fi  recava 
de  morti  . ....  . . . . 

XIX-  Reearfi  in  Oratelo , in  mano  , « grembo , 0 filmi- 
li, vaghino  Pigliare  in  braeeio  ee.  Lai.  in  ulna  fi/e  1 per  e .Gr. 
troyaaKiZtdai . B ce.  nov.  74., ti.  Credendoli  aver  la  donna 
fua  allato,  fi; recò  in  braccio  la  Ciutazza.  l'n.  5.  GioiBu. 
191.  Ijo’nvolfe  in  uno  blllìttimo  panno  bianco,  c rccoflc- 
lo  in  grembo . E altrove  : Portò  quella  santittuna  fella  al- 
la iua  peflìma  madre  , c quando  ella  la  vide.  Tenia  mifu- 
ra  fi  rallegrò,  e recollafi  in  mano  . 

§.  XX.  Reearfi  a noia  , vale  Prendere  a naia  , 0 in  fafli- 
dio  . Lat.  odio  habert . Or.  tucpirét  . Boec.  nov. ly. 

a}.  RecatoG  a noia  il  picchiare  , il  quale  egli  faceva  ec. 
cominciarono  a dire. 

XXI.  Retarfi  1*  mani  al  fette  , vale  Por  file.  Boec.  nov. 
70.  15.  A modo  , che  fe  ilefic  cottefe , vi  recate  te  mani 
al  petm . 

J.  XXII.  Reearfi  fo/ra  di  fe,  vale  Star  falla  fer fona , feto- 
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za  aiuto  , e appoggio  . Calai.  1 6.  Dee  f uonr  reearfi  fopra 
di  fe,  c non  appoggia: li,  ni  aggravarli  addotto  altrui. 

§.  XXIII.  Recar/i  fifra  di  fe  , o in  jfi  Jìtfio  , vale  ambe 
Raceorre  il  ptnfitro.  Lat .fetum  «girare.  Gr.  eumnài  rea*  itu- 
tp . Rote,  nav . 1 }.  a.  In  le  llcffa  reatafi , quel , che  dovei- 
fe  dire  , cominciò  a penl'arc 

{.  XaIV.  Reearfi  in  guardia  , vale  Accomodar  fi  in  poli- 
tura di  Bar  guardato  , e difenderli. 

J.  XXV.  Retar  fi  una  cofa  in  buona  , e in  fattiva  pane  , 
r Stimai  la , » Prenderla  in  bene , 0 in  male.  Sen.  Pifi.  81. 
Ancora  il  favio  (prega  le  cofe , che  gli  hanno  nociuto  , 
e non  le  dimentica  pei  negligenza  , nu  per  propria  vo- 
lontà , e non  rea  tutte  le  cofe  alla  peggtor  parte  ( il  T. 
Lat.  kt  vertere  omnia  in  pejus  ) E appufio  : Qualunque 
colà' gli  avviene  , egli  la  fi  reca  in  buona  pam,  e fal- 
la Ifcggicre  , non  ricordandoli  della  ’ngiuria  piò  volentie- 
ri , che  del  beneficio  ( il  T.  Lat.  ha  benigne  interpre- 
tare ) 

Recita  . Il  recare  . Lat.  appartati!  . G.  V.  io.  tra.  a.  E 
limile,  recata  faccttcro  i capitani  di  parte  Guelfa  con  loro 
confitto . Fr.  lat.  Cefi.  Ad  ogni  recata,  di  mineftre  si  fi  ri- 
pone! , c mettali  folto  lutti  i vafclli  d’oro,  e ti' ancnto, 
ne*  quali  vernano  le  mincltrc  . 

Recato.  Add.  da  Retare  . Lat.  allatut . Gr.  motounxhdr  . 
Boec.  nav.  14.  ic-  Coita  1 , rcodotclc  quelle  grizie  , le  qua- 
li poteva  maggiori , del  beneficio  da  lei  ricevuto , reatefì 
fuo  f^cco  in  collo  , da  lei  fi  pare)  . G.  V.  11.  ».  a».  Per  la 
infinita  avarizia  , e mali  guadagni  di  comune  di  fare  fra- 
dolenti  mcrcatanzie  , c ufure  recata  da  tutte  parti . 
RecaTORE  . Che  reca  . Bemb.  Afil.  1.  74.  Eg'i  fempre  è 
fiato  rapacittimo  rubator  di  quiete  , accrbifiìmo  rccator 
d’  affanni  . 

RecatrICE  . Per  bai.  ftmnt.  Che  rtea  . Bemb.  Afil.  ».  81. 
La  fortuna  nollro  mal  grado  fi  ritoglie  que’  beni,  che  el- 
la prima  ci  ha  donati  , de’  quali  ella  è fola  rccatricc  , e 
rapitrice.  • 

RecatURA  . Mercede  , e he  fi  perviene  a ehi  reca  ; che  oggi 
più  comunemente  Ji  din  Porto  , o Solo  . Lat.  porto* ium  , «an- 
fani , vtfiura  . Gr.  9 i/uSfer  . Fr.  Giord.  Prrd.  S.  Almeno  la 
reca  tur»  gli  dona  ■ fihiad.  Cent.  E de’  dare  dì  1 j.  d1  Aprile 
joy.  per  matura  d’  un  fuo  fardello  , che  venne  co’  noflr» 
torfcili  di  Francia  . 

Recchiata.  Reethione.  Pataff.  1.  Punzone,  fergoitonr, 
e la  recchiata . Salvili,  dife.  1.  187.  Dalle  parti  , che  fi  fe- 
rifeono  col  colpo  della  mano  , fortirono  quelli  colpi  vari 
nomi  , come  quei  , che  fi  danno  alle  tempie  , tempioni  , 
quei,  che  all’orecchio  , recchioni  , e rccchiate  . 

Re  c CHIOME  • Colpo  nell  orecchio . Pectr.  g.  6.  nov.  i . L*  ab- 
bate alzò  la  mano  , e diegli  uno  grande  recchione  . E 
apprefio:  L'abbate  fe  gl’  inginocchiò  a'  piedi,  pregandolo  , 
che  gli  pcrdonalfe  ec.  c maffimamenre  de!  recchione,  che 
gli  aveva  dato  ( coti  n*T.  a penna  -,  U ftamp.  ha  nel  primo 
efempio  [capatone  , e nel  fecondo  o-ecchiiri  ) Belline.  Jan. 
«41.  Spirito,  fe  tu  gridi'.  Io  ti  farò  Star  cheto  co'  ree  eh  io- 
ni . Cani.  Cam.  194.  Sorto  , e fopra  ben  nftnarc  , Con 
var  alci , e dar  recchioni. 

Recedere  . Ritirar fi  da  chetxbtfiia  , Abbandonare  U pre- 
terì fami  , le  rifolmionì  , le  iflaaze  , e fimi  li  . Lat-  recedere  . 
Gr.  • *e8"4  blann.  Ape.  j.  4.  Il  che  dinota  , che 

la  converiioac  dee  conformarli  al  profondo  -,  fin  qui  giun- 
fc  chi  recedette  . 

Rec  A>  1 ME  NTO  . n recedere  . Lat.  rtoeffus . Gr.  mraxùfn- 
ai< . Segn.  Mann.  A*.  5.  4.  Nel  qual  cafo  la  cooverliooe 
dovrebbe  conformarli  al  recedimento  . 

Recinte.  V.  L Add.  Nuovo  , Novello  , Di  poco  tempo  fa , 
Dtfrtfco.  Lat.  rnmi . Gr.  mefit.  Boec.  vit.  Dani.  155.  Que- 
llo recente  alo  ti  faccia  con  più  temperate  redini  correre 
nc’  tuoi  piaceri.  Doni.  Inf.  16.  Aimt,  che  piaghe  vidi  ne’ 
lor  membri , Recenti , c vecchie  dalie  fiamme  incefc  ! E 
Par.  j a.  Badava  si  nc’  fecoli  recenti  Con  f innocenza , per 
aver  lialute  , Solamente  la  fede  de'  parenti  . 
ReCEPERE,  t R1CEPERE  . V.  L.  Ricevere  . Lat.  reripe- 
re  . Gr.  àfaKoptfiàmr . Dami.  Par.  1.  Per  entro  fc  1’  eterna 
margherita  Nc  ricevette,  com’acqua  recepc  Raggio  di  lu- 
ce permanendo  unita  . E >9.  La  prima  luce  , che  tutta  la 
raia  , Per  tanti  modi  in  ctta  fi  riccpc  , Quanti  fon  gli 
fplendori , a che  s’  appaia  . Fr.  Ime.  T.  Perdonare  i '!  mio 
volere  A chi  vuote  recepcre, Recependo  non  adcre, Ch’io 
eoa  lui  potta  abitare  . _ ■« 

R e c E R * . Mondar  fuori  per  becca  il  cibo  , e gli  umori  , ehe 
fino  nello  flomoto  ■ Lat.  vomeri  . Gr.  ifiì*  . Gr.  S.  C/r.  »8. 
Quando  egli  vuole  bere  , sì  recc  Io  veleno  , che  ha  in 
corpo  . Lab.  240.  A chi  la  conofcefse  ec.  è un  fargli  ve- 
nir vòglia  di  reccr  I'  anima  ( qui  figuratam.  e per  dinotare 
una  fovee ebia  naufea  ) . 

R e CE  SSO  - ^ L.  ti  recedere  , Ritiramene»  ; Contrario  £ Ac- 
ce fio  . Lari  reeefiut  . l’arch.  fa  e.  {48.  Stante  il  moto  dito 
dagli  «Urologi  all'  ottava  sfera  chiamata  da  loro  il  moto 
dell'  accetto  , e de!  rcceflo  , ovvero  mubaiione  . 
RECETT  ACOLO  . t».  R ICETTACOLO  . 
Recettivo*  Add.  che  recepe . But.  Par.  1.  ».  Non  ha 
fplcndurc  da  fc  , ma  è recettivo  delio  fplcndore  del  sole. 
Rie  l D E R £ • Riciderc  . Lat.  fttare  , refeeart , recidere  . Gr. 
ùrox er  rar . Petr.  canz.  40.  4.  Quel  , eh'  Amor  rocco  par- 
la , So!  mi  ritien  , eh’  f non  recida  il  nodo  . Sem.  Pred. 
1.  y.  Quando  fi  va  per  recidere  qualche  legno  da  porre 
in  opera  et.  mirali  , che  fia  Caldo  , fia  Ingioiato , fia  lo- 

pra 
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m tutto  »eciro  al  fao  tempo  proprio. 

R ac  IDI  va  • Rica  fiata  • Lat.  mortai  iteratiti  . Lre-r.  »r. 
mbft.  Sempre  de  peggiore  U recidiva  , che  u male  pi» 

RlMOIfO,  * mCIDlvo  . Che  tatua  dì  nuoyo  file  toft 
di  prima  i t fi  pendi  per  lo  pi  ramala  forte  . Ut.  recidi- 
vai . Cr.  dmrmio^ui . Segm.Cnfi.  mfir.  3- *2.  t.  Dubito  pe- 
rò io  , che  quando  noi  diamo  a cortneo  il  nome  di  no- 
civi facciamo  loro  un  onore  non  mciirato. 

Recinto  . Luogo  chtu/o  . Ut.  Jettum  , omòitui.  Gr.  ìput. 
Buon.  Fur.  t.  a.  Vede»  voi  lafsu  quel  gran  recinto 
Quadrangolar  di  mura  ? E.  Io  ’l  veggo  . F.  quelle  Sono  le 

Recipe.  V-  L.  Onde  fi  > formato  appreffo  di  noi  nn  fufi. 
thè  vile  lo  fteffo  , eòe  Ricetto  . Ur.  recipe  . Aliti.  75.  Gli 
fpiana  in  fui  bei  mc2ZO  del  mollacelo  uno  sfortunato  re- 
cipe di  reobarbaro  , d'  agarico,  o fcamonea  . 

Recipiente  • Sufi.  V*!0  **  fidiate  , eòe  ritevr  lo  materia 
flillat a . Red.  cjp.nat.  a8.  Po  diiiingucrc  le  differente  del- 
le prime  acque  , che  fallavano  ec.  mutai  recipiente  qu|t- 
tordiei  volte.  E afprtffo  : Gli  feci  niltllarc  a bagnomaria, 
mutando  recipiente  otto  volte,  e pur  I acqua  raccolta  nc 
•primi  fette  recipienti  Tempre  innalbò  . Ricett.  Foor.  *01. 
Perché  il  recipiente  per  la  gravezza  dell  acqui  , che  luffa, 
non  tiri  a terra  il  cappello  -fi  mette  un  altro  cappietto 
alla  mcdcfaia  palla,  c fi  lega  a un  oncinetto  cc.  il  quale 
fia  a dirittura  del  recipiente  . 

f.  Per  rimila.  Sagg.  ma.  tfp.  ri 6.  Il  qual  (Bade) raccon- 
ta riferivi  campata  un’  allodola  , benché  ferita  in  un  ala, 
nel  recipiente  votato  d'aria. 

RtCIPi  ENTE  • Add.  Che  riceve.  Lai.  rea  peni . Fr.  Imi.  T. 
6.14.9.  Non  riman  dal  daientc  , Ma  dal  recipiente  . 

$.  Per  Orrevole  , * Di  laudabili  manine  , Convenevole  . 
Fir.Trin.  a.  5.  Pmh'  i'  fono  un  buono,  e d* affai  manto, 
e un  recipiente  par  mio.  E ««0.7.16;.  In  pochi  dì  le  tro- 
vò un  manto  aisai  ben  recipiente  . 

RiClPROC»  MSNTt . Avverò  Con  modo  reciproco , Scam- 
bievolmente . Ut.  vici  firn  . Gr.  Gal.  Si  fi.  8p.  Se  è 

vero,  che  i pianeti  opcràgg  fopra  la  terra  col  moto,  e col 
lume  , forfè  la  terra  non  meno  lira  potente  a operar  re- 
ciprocamente in  laro  col  mede  fimo  lume  , c peravventu- 
ra  col  moto  ancora. 

ReciPROC  AZIONE.  Afiratto  di  Reciproco  . Ut.  vifijfitu- 
do . Gr.  ùpoifié  . Bui.  In/.  19.  1.  Quelli  fori  tondi  (igom 
cano  un»  reciprocazione , che  fi  trova  nc’  simoniaci  , li 
quii  lì  dffpongono  a comprare  per  poi  poter  vendere, e a 
vendere  per  poi  poter  comprare  . Vanii.  Enel.  108.  Cott- 
ila reciprocazione  fi  può  fare  quanto  all’  imnuRinajionc  , 
ma  quanto  al  veto,  e all*  ufo  del  parlare , non  pare  , che 
poffa  accadere  ■ C al.  Sifi.  * 16.  Il  medefimo  pendolo  fe  le 
Tue  reciprocazioni  tempre  fotto  tempi  eguali  ( fu)  per  vi- 

R a co*.  a2l  Vicendevole  . Ut.  mutuili  . Gr.  àfut- 

Cùh  . Arrtgh.  7;.  Cofiui  con  reciprochi  gradi  I*  onore  va 
cercando.  Toc.  Dav.  Cerm.tfx.  Dividono  tutta  la  Germa- 
nia da’  Galli,  Reti,  e Pannom  il  Reno,  c‘l  Danubio  fiu- 
mi ; e da'  Sarmati  , e Daci  le  montagne , o la  paura  re- 
ciproca . Sagg.  net.  tfp.  108.  Vibrando»  con  reciprochi  ab- 
bafsamenti  ,’ e riialimenti  in  ambedoc  i rami  ..E  ai*.  Le 
diverte  didime , da  cui  egli  0 fa  incontro  alla  calamita  , 
hanno  fra  loro  la  proporzione  reciproca  delle  graviti  in 
ifpccic  de*  fluidi. 

Rec  I SO  . Add.  Rat  fa  . Ut.  re  tedia , nafta . Gr.  òto0&h‘, 
ànmodt  . Ditnt.  Par.  Come  chi  tòpo  va  Tuo  camnnn 
recito  . Bui.  ivi  : Suo  cammm  rccifo  , cioè  tagliato  , c io 
temuto  da  qualche  folla  , o fiume. 

i Per  metof.  Bete.  mv.  81. 17.  Con  retila  rifpofla  ec.  fc 
gli  tolfc  daddoffo  { ùoi  : breve  ) 

Rfcita  MENTO  • Recitazione  . Salvia,  prof  Ttfc.  1. 84.  In 
fecondo  luogo  la  frequenza  delle  lezioni  accademiche  , e 
de'  recitarne  mi  la  fiate. 

Recitante,  eòe  recita . Ut.  recitami , sd«r . Gr.  tm&- 
mii . .-Intel.  99.  In  loco  fpeffo  d’ erbette,  e di  fiori  Da  fol- 
ti rami  chi  ufo  patio  m*  era  Ad  afcoltarc  1 lieti  , e vaghi 
amori  Naleofamcntc  delle  ninfe  belle  Quei  recitanti  , e 
de'  loro  a madori  . firmi.  Afri.  a.  i;s.  Quanto  fia  caro  , e 
dilettevole  agli  amami  talora  recitare  alcun  lor  verfo  alle 
lor  donne  afcoltanti,  c talora  cfsc  recitanti  afcoltarc.  Toc. 
Dav.  ami.  1.  ad.  Gafsio  cfscre  un  recitante  , come  gli  al- 
tri, alla  fella,  che  Tua  madre  fa  per  memoria  d A gufa». 

Recitare  . Raccontare  , Narrare  , 0 Dire  a mente  con  di- 
fi  efo  ragionamento  . Ut.  recitare  , afferro  . Gr.  òrayirÙBxm , 
toyur.  C.V.n.19.2.  Recitando,  e allegando  la  sacra  Scrit- 
tura . Bere.  e.  10,  Altri  furono  df  piò  fabiane  , e mi- 
gliore , e piu  vero  indietro , del  quale  al  prefente  recita- 
te non  accade  . Amet.  6r.  A quella  donna  , che  di  vermi- 
glio veltiva  , impofe  con  piacevole  voce  i faoi  amori  re- 
citare. Va.  SS.  Pad.  2.  i;j.  Molte  volte  aveva  udite  Je  de- 
morda parlare  infra  fc  , e dire  , e recitare  inficine  gl  in- 
ganni , e tentazioni,  che  facevano,  e mettevano  agli  uo- 
mini , c minimamente  a'  monaci  . Ca/.  Un.  68.  Non  ti 
baili  dunque  , cariffioio  figliuolo,  faper  recitare  la  lezione 
incontinente  che  tu  f hai  udita  . 

%.  Recitare  , fi  dice  ambe  del  Favellare  1 comici  folle  /cene 
uè'  teatri.  T ac.  Dav.  fior.  2.  187.  Sotto  gravi  pene  a*  cava- 
lieri Romani  proibì  macchiare  quel  grado , fchcrmendo  in 
teatro , o icuundo  ( il  T.  Lai.  ha  ludo  , oc  arena  ) 
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R E C I T A T I V O ^Componimento  mu  ficaie  di  fide  c 
differente  da  91 ffm  delC  ariette  ; che  fi  afa  nelU  perde  narra- 
live  , ad  nwtatum  del  recitare  nelle  commedie  . Ut.  * me- 
lodia monodica  . v.  il  Doni  de  prafi.  vet.  muf.  , 

Recitato.  Add.  da  Recitare  . Ut.  reca  at  ut , memori  ter 
narrami . Gr.  ùreyeuouint , «fri  fanoni  X» tòypùnt  . Boa.  g. 
6.  p.  a.  De’  vari  cab  recitati  in  quelle  rinnovando  le  re- 
fe . Lofi.  Streg.  pad.  Bifogna  . che  (a  commedia  fia  alle- 
gra «cabrila  , c ben  recitata  ( fui  nel  Jìgmfic.  deludi  Re- 
citare ) 

Recitatore  . Che  recita  . Ut.  rteìiator  . Gr.  «'«wurii . 
Amm.ant.  10.1,7.  Ql***1*»  chc  n,uno  «““i0  fe  di  fao  tro- 
vare  , egli  i recitatore , ma  non  dottore  . Bui.  Inf.  x.  Al- 
cuna volta  paria , come  recitatore  del  parlare  altrui  ; alcu- 
na volta  parla,  come  recititor  del  fao.  Guid.  G.  Delle  co- 
fe . che  videro,  furono  fcdeliffimt  recitatori  ^ cuè:  relato- 
ri ) Va.  Piti.  9 1-  In  Alcffandria  ritrovoffi  il  Grollcnc  tcci- 
latore  di  tragedie. 

Recitazione.  Il  recitare  , Nitrazione  , Racconto  . Ut. 
tentano  . Gr.  «M>N*jr . Com.  Inf.  5.  Quella  ultima  parte 
del  capitolo  tocca  tre  cofc  ; in  prima  una  domanda  , che 
fa  l'autore  alla  detta  amata;  l' altra  la  rifpolla,  c la  com- 
paffione  , clic  1*  amante  moilra  nella  recitazione  , chc  fe 
l'amata  ec.  Salvm.  prof. Toft.  1.85.  Del  tutto  perfaafi,  che 
il  lavoro  cootinovato  l’ inverno,  e le  recitazioni  contino- 
vite  la  fatte  fieno  per  infondere  feraprc  nell*  Accademia 
frefea  vita  , e novello  fpirito . 

Reciticcio.  La  Materia  , che  fi  manda  fuma  nel  recete } 
t figurat-tm.  fi  dice  di  Cofa  fuor  del  fu e»  fiato  , o imperfetta . 

Reclamare.  Eoe  lamento  , Ricbitm  ufi  . Ut.  computi  . 
Gr.  uiftoibai. 

Rechnaee.  V.  L.  Pofart , Adagiare . Ut.  reclinare  . Gr. 
dtaaximr  . Fr.  lai.  T.  8.  i{.  Poi  giù  lo  rctlinóc,Tra  ’I 
bove,  e 1'  aline  No.  E 6.;.  8.  Nel  fieno  i reclinato  II  dol« 
ce  bambolinò . 

RtctiNATOHO.I’.  L.  Rtpofo  , o Luogo  , dove  fi  rtpofa. 
Ut.  * rechnatenum  . Gr.  * àrauXini&w  • l'‘!-  Cnfi.  O Id- 
dio , come  quella  volita  madre  naturale,  tra  tutte  I'  altre 
del  mondo  per  voi  eletta  , c chiara , e fpccchio  del  mon- 
do, c vofao  reclinarono  , Ga  cosi  tribolata? 

Recluta  • U reclutare  , e La  cofa  reclutata . 

Reclutare.  Mettere , 0 Arrotare  movi  foldati  in  luogo 
de ’ mane  olii  efiguratom.  fi  ufa  i altre  coft.  Lat  .fupplemta- 
tum  fcribcre  . Gr.  iurxapir  m ri  Kit  voi . 

Reclutato  .Add.  da  Rei/urar*  . 

Ri  eoo  IT  AZU  . V.  L Penfar  bene  . Ut.  reggitore  . Gr. 
róXie  irOipdBm  . Cavale.  Med.  cute.  Recogitatc  , c pc tifa- 
te di  colui , che  foffenne  con  tanta  contrizione  de*  pecca- 
toti ec. 

RecOGIT  ATO  . V.  L.  Add.  da  Recogitare  . Ben  penfato  . 
Ut.  rttoguatut.  Gr.  aioOktyobHi . 

RecOnciliarE  • Biconi  timre  . Ut.  conciliare , recondita. 
re  . Gr.  xamMórme  . Maefiruzx.  2.  7.  8.  U feconda  cagio- 
ne slé , che  i_  litigiofi  ovvero  con  adulazione  rrconcUiano 
a fc  gli  animi  de  Principi , Ovvero  dicendo  male  de’  fra- 
telli gl’  infamano  . 

Recondito.^.!..  Add.  Nsfcofo  , A firn  fa  , Celato . Ut. 
recondita!  . Gr.  àviòirm  . Guiec.  fior'.  Ij.  658.  U mente, 
c fe  dii pofi rione  degli  altri  Principi  , e fpczialtneote  ec. 
quella  del  Pontefice,  la  quale  recondita  dalle  fimulazioni, 
ed  arti  fue  , non  era  nota  ad  alcuno  . Gal.  Sifi.  ata.  Non 
fi  perturberebbe  il  moto  ec.  quando  ben  fi  leyaffe  total- 
mente l'impedimento  dell'aria  , perché  ve  n'é  un  altro 
più  recondito  affai . Red.  amtot.  Dan.  iìx.  Il  signor  -Aa- 
ron Maria  Salvini  cc  oltre  una  traila  , e recondito  audi- 
zione , poffiede  ancora  k più  celebri  lingue  dell’  Europa. 

Recreare,  r rkcriare.  Ricreare.  Ut. remore  Gr. 
ùrufóxur . Bere.  nev.  z ».  a.  Più  dd'palla  a dovere  alquanto 
recrear  loro  , chc  a dovere  ec.  il  Re  contentare  . Fr.  lac. 
T.  Nell’orecchio  melodia  Dù,  che  l'anima  recfia* 

RtCKEAtlO.su  . Conforto  , che  fi  premle  dopo  gli  affanni, 
0 Ir  fatiche  durate  ; Rifioro  , Paffatempo  , Diletto  . Ut.  re- 
tarano  , rtmiffia  animi  . Gr.  irtoà%  àtafw  • Soff*  n<r-  - **■ 
j.  Né  per  altro  la  faa  dimeilichczza  piaceva  all’abate,  fe 
non  per  alcune  reczeazioni,  le  quali  talvolta  pigliava  del- 
le foe  fcmplidtà . Lai.  197.  Erano  fornaio  fuo  defideno, 
c recreazionc  grandiffima  certe  femrainettc  ec.  che  fenno 
gli  fcozticatoi  alle  femmine . Cr.  8.  t.  5.  ConciolOacofachè 
non  lolamcnrc  dilettino  per  lo  loro  pdore  , ma  daranno 
eziandio  diletto  , c recreazionc  alia  villi . VA.  SS.  Pàd.  x. 
301.  1 frati  ciò  non  fepcndo  gli  davano  del  vino  per  far- 
gli recreazionc . 

Recai  are . u recreare  • 

Recuperare.  Ritornare  in  poffeffo  della  cofa  perduta  ; 
Riacpu fiore . Ut.  recipere  , recuperare  . Gt.  umtafnJmmr. 
Bocc.  nov.  40.  14.  E comecché  rotto  Coffe  «l  fanno,  e fen- 
fi  avellerò  la  loro  virtù  recuperata  , pur  gli  rimale  nel 
ccrebro  una  fiupefazionc  cc.  Fr.  toc.  T.  1.  18.  78.  Ch'ha 
perduta  tale  ricchezza  , Che  non  fi  ptiò  recuperare . 

RlCUFE  k ato-  Add.  da  Recuperare  . Ut.  rtteptui , recate- 
r.rtui . Gr.  SrkXafBùe  . Bocc.  Un.  Pin.  Roff.  *84.  Acqtuffata 
la  gloria  della  recuperata  Spagna  . 

ReCUPER  azione  • Il  recuperare.  Ut.  recuperai*.  Gr. 
ùaànhi u.  Segr.  Fior. fior.  1.34.  Carlo  nei  riordinare  la  guer- 
ra per  recupcrazione  di  quella  ifoia  fi  mori.  Emfio.  Ura- 
lunquc  fervile  jiopolo  averebboao  alfìl  recupcriJione  del- 
la libertà  luiia  rumato . 
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Ricusa  . v.  * ìCVtk  . 

Ricusabili  . Aid.  Da  renfarfi.  Gsl.mfi.  28 6.  L'errore 
nell' orto  va  re  efferc  Ulto  infinito,  e perciò  inemendabile, 
e come  tale  iccufabilc  . 

R i e t^s  a n t e ■ Che  Ttnfa  . Lat.  rteufami , abnuaes  . Gr. 
mrurif4*>  j . Bat.1wv.97.il.  E portegli  certe  anclla  in  ma- 
no , a lui  non  recufantc  di  farlo  fece  (polir  la  Li  (a  . 

RecuSARF  • Rteufart  . Lat.  neufart , abnuere . Gt.d-.ein- 
da  , riformò*  . Bue.  mtv.  17.  a.  Non  recufandn  alcuna 
fauci  , o pericolo  , d' acquisirlo  cercarono.  Va.  SS.  Pad. 
a.  \yj.  E tremando  egli  di  ciò  fare  fecondo  l'ufanza  loro, 
e qua  fi  difprtgiandolo  per  provare  la  lua  pazienta  , e 
umiltà,  ramo  iilcltc  cc.  Cavale.  Sptai.  tr.  Degno  dunque 
è di  morire  chi  a Gesù  rccufa  di  vivere  . Stri.  fior.  1.  88. 
Non  perciò  rccufivano  alcun  pericolo  di  vita  , anzi  li 
efponevano  volentieri  ad  ogni  tifico  . 

RlcuiaziosI  . Ricujataene  , II  rtcufmrt  . Lat.  rem  fai  10, 
C uuufior.  u.yjj.  P«  fare  la  rccufazionr  piò  onclla. 

Rida, crede  . Che  redo  . Lat.  berti  . Gr.  lUagonpti . 
Dant.  Purg.  14.  Quelli  è 1 pregio  , c l'onore  Della  caia 
da  Calboli  , ove  nullo  Fatto  sé  redi  poi  del  fuo  valore. 
C.  V.  «.fi*,  a-  Che  fc  rimaneilcro  fan  za  rode  di  figliuoli 
matchi  legittimi  , ne  forte  reda  il  comune  di  Firenze . 
Trarr.  Pece.  non.  Ne  porta  il  retaggio  ove  egli  non  ha 
niuno  diritto,  c direda  la  diruta  reda  . E appreffo:  Siamo 
tuoi  figliuoli  , c fuc  tede  . 

}.  Ptr  Pigimelo  T 0 Difendente.  Lat.  pò  fieri . Gr.avòycn*. 
tir.  SS.  Pad.  i.  fot.  Egli  , e la  mogfie  malli  inamente  fa- 
cevano molte  limoline  a'  poveri  , c a riligiofc  |«rfone , 
pregando  , c (accendo  pregare  Iddio  , che  delle  loro  alcu- 
no tede.  Doni.  Par. 11.  Vide  nel  tonno  il  mirabile  frutto, 
Ch'  ufcrr  dovea  di  lui  , c delle  rede  . Par.  cap.  8.  Metel- 
lo , dito , e fuo  padre  , c fuo  rede  . Cinff.  Cmlv.  i.  yo»  lo 
per  campar  del  mio  fpofo  la  teda  , Sola  fuggimmi , per 
non  ire  in  preda  . binimi  1.  ii.  Se  tu  bramiti  aver  redi. 
Clic  il  regno  dopo  te  governi , c domini  . 

RrdagoiO.  Lo  flejjo , tòt  Retaggio . Lai.  bendimi . Gr.  *Ur- 
fanfiim.  Peior.  ay.  1.  189.  Per  rodaggio  fu  Tua  Provenza  di 
qua  dal  Rodano  . 

Ridare  . Sua  edere  ntlf  mere  di  (hi  mirtee , divenendone 
patitone.  Lai. heredem  effe . Gr  «A afOKfìùr.  G. fi  1 l.p. Spo- 
sò l'altra  figliuola  fu  del  Duu  di  Cala vra  per  rcdarc  il 
reame.  Cettb.  Diffiin.  y.  1.  Fotta  di  Giuda  , / debbo  forfè 
avere  a rcdarc  il  mondo.’  Salv.  Spm.t.i.  Le  femmine  per 
quella  diLhiarazionc  non  ciati  comprefc  nel  prcgiudicio, 
anzi  icdavano  pure  i ior  padri  . 

Redarguire  . Argomentar  contro  , Non  approvare  , Ri- 


gettare , Riconvenire  . Lat.  r tfelUrc.  Gr.  Ar.  Pur. 

46.  45-  E fempre  le  ragion  redarguendo  , Che  in  contra- 
rio Ruggier  eli  potea  dire  . G al.  Sifi.  ni.  Anrtoiile  ved- 
dc  la  difficulre  medefima  , e fe  oc  forvi  per  redarguir  al- 
cuni antichi  • 

RtDiTlict.  yttbaì.  fetnm.  Che  rida  , Erede  . Lat.  berti. 
Gr.  uìaporoutf . Karl  Stì/m.  84.  Maritano  le  due  figliuole 
minore  a' figliuoli  maggiori  de  conti  di  Pcmbruc,  c d'Un- 
tinton  , e la  maggiore  rcdatricc  a Gilfordo  Duu. co  quar- 
togenito . 

Redazione  . V.  L.  U ridurr*  . Lat.  redaBio  . Lab.  1 4 1 . 
Dna  redazione  in  fervitudinc  l'.ctlcrc  obbedienti  fi  cre- 
dono . . 

ReDDIMENTO  . Rendimento  . Lat.  redditio  . Gr.  ràrdhrif. 
Fr.  lac.CtJf.  Onore  altro  non  è.  die  reddimcnto  di  reve- 
renza in  teilimonianza  di  virtudi  . 

R a D D I R E . V.  A.  Ritornare . Nel  preftnti  fi  trova  ufato  Rid- 
do , t Reggo  , tome  Pedo  w t Veggo . v.  Dtp.  Dee  am.  98.  Lat. 
redire  . Gr.  1 ivmripgpdmi  . Amet.  97.  Concedendolo  Iddio, 
potrem  reddirc  . Fr ; Gio'd.  Prtd.  S.  In  Grecia  fu  uno  fan- 
ciullo de’  Giudei  , che  reddia  con  altri  fanciulli  de'  Cri- 
lliam  dalla  (cuoia.  Pillati.  Prima  che  poppino  gli  agncllù 
c poi  anche  a vcfpro  , quando  reggono  . Dami.  Inf.  10.  E 
fc  tu  mai  nei  dolce  mondo  regge  , Dimmi  ec-  E Par.  it. 
ReddilTi  al  fruito  dell’ Italica  erba- £ 18.  Non  perch’io  pur 
del  mio  parlar  diffidi , Ma  per  la  mente  , die  non  può 
rcddirc  Sovra  fc  tanto  , s’ altri  non  la  guidi  . Cr.  1.  19.1. 
E l'altro  ( tampo  ) è quello , al  quale  i bifogno  di  rcddi- 
re  a fuo  culnvamcnto  , interponivi  certi  ripofi  . Ovvtd. 
art.  ani.  Ritrovartc  la  firocchia  , c lenta  lei  non  rcddirte. 

Re  DD  ita  . V.  A.  Sufi.  Ve  baie  da  Rtddirt  ; Ritornata , Ri- 
torno . Lat.  tedimi  . Gr.  rxinSoe  . Dant.  Purg.  1.  Pofcia 
non  fia  di  quà  vortra  rcddita  . G.  V.  1*.  ics.  2.  Diede  al- 
la gente  • il  mercato  , e la  redditi  . Decimi.  Quinti,  C. 
Neuni  difidcrj  ancora  per  la  mia  redditi  fon  pagati,  non 
fitti  facritìcj.  *C rei.  Mere//.  O per  tor  loro  itì  parte  il  pcn- 
Gcro  della  reddita  . 

Rede  . v.  rida  . 

Redento*  Adi.  da  Redimer*  . Lat.  ndemptns . Gr.  «rè*- 

Kyfuiui  . 

Ri  D E NT  ORE  . Ch*  redime  . Lat.  rrdcmrtoe  . Gr.  K/ftrrie. 
Vii.  SS.  Pad.  i.  519.  Benedetto  Iddio  redentore  dell' anime 
nollre  . Sena.  S.  Ag.  88.  Qui  dimoilrò  il  fuo  fenno , c la 
giurtizu  del  notilo  redentore  , che  volle  col  ifoiiro  teforo 
pagare  il  noitro  debito  , e volle  , che  colui , ch'era  fiato 
creatore  , que!  mcikfimo  folle  redentore  . Alam.  Girato. 
9 a.  Si  domanda  (elice  di  potere  II  fuo  gran  redentore  in 
tata  averne 

RkDLM  Fce.  Ver  bai.  femm.  Che  redime . Lat.  tedtmptng. 
Fr.  Gtord,  Pre*L  R.  La  immaculau  Maria  Vergine  , che 


RED 

Madre  di  Cesò  redentore  portiamo  appellare  nofire  rede*» 
tnec  . 

Redenzione  . Il  tran*  dalla  podtfiÀ  et  uno  ptr  eonvtmw 
ne  una  loft»  tolta  da  quello  eoa  violenta  ; RitomPeramtwU . 
Rif  atto  . Ijt.  redtmptio  . Gr.  f^fuau  . G.  V.  6.  57.  j.  Il 
detto  Re  Luis  ,-  e lua  gente  torto  trovarono  pace,  e re- 
denzione da’  Saracini  . E 9.  jyj.  1.  b tornato  lui  di  pre- 
gione  per  (uà  redenzione  , fu  eletto  capuano  . E 1 1.  1 $4. 
1.  Stimandoci  , che  ec.  ci  convenirtc  ricomperare  cc  la 
redenzione  de’  prigioni  , c rammenda  de'  cavalli  di  mef- 
fcr  Martino . Dant.  Par.  io.  Perchè  di  grazia  in  grazia  Dio 
gli  aperfe  L'occhio  alla  nollra  redenzion  futura.  Lab.  48. 
Se  tu  incucili  prigione  eterna  , nella  quale  lenza  Ipe- 
ranza  di  redenzione  c *’  entra  , e fi  dimora  ? 

$.  Per  Riparo  , Rimedio  , Stampo  . Lat.  remedium  , efiu- 
gium  . Gr.  motjyi , Boa.  imrad.  11.  Quali  fon- 

ai alcuna  redenzione  tutti  morivano  . M.  V.  9.  51.  Con- 
turbando con  ruberie  il  pacic  uno  Gaetano  fratello  del 
conte  di  Fondi , fu  prefo  , e finza  munì  redenzione  fu 
impiccato  con  molti  fuoi  compagni.  Berti.  Ori.  1. 5. 14.  Pet 
altra  via  non  ci  è redenzione.  £ a.  ij.  16.  Che  le  Rinal- 
do  1 averte  fornito  , Non  era  a’  cali  (or  redenzione  . 

Red  I FICA  RE  . Riedificar*.  Lat.  repènte,  re  ed, futa.  Gt. 
‘"“'-'s"'  -Bou.  yti.  Dant.  aia.  In  quanto  potè,  limile 
a Roma  la  le  edificare  , e abitare  . Frane.  Saab.  Op.  drv. 
sjp.  Se  tu  tic  Dio  , e dicevi  . che  in  tre  41  dufircib  il 
tempio,  e rcdihcherefiilo  , che  non  difcendi  della  croce? 
Va.  SS.  Pad.  1.  218.  Mandagli  per  fovvem mento  della  vi- 
ta  (uà  , e de  poveri , e per  arato  a tcdificare  le  chiefe 
mille  danari  grolfi  d oro  , c mille  Cacchi  di  grano  ec. 

«EDIFICATORE.  Che  r edifica  . Lat.  in  fiale,  ater  . Gr.  4 «m- 
ex«i'«<>*/  £***•  *{?•  Ulcito  adunque  in  cotale 

maniera  Dante  di  quella  citu  , della  quale  ec  erano  gli 
tuoi  maggiore  fiati  redificaton  ec. 

R EDIFICAZIONE.  Rudifiuzione  . Lat.  mfi  iter  atto  . Gr. 
•menami  . Beee.vu.  Dan:,  asa.  AiU  redi  he  azione  della  di- 
folau  città  lo  mpcrulc  animo  drizzò  . £ apprtffo  : Ordi- 
l3if?rc.  “c^.*  rcdihcazionc  ec  c datore  al  nuovo  popolo 
delle  leggi  opportune. 

Redimere  . Ricomprare  , Rjfcattare  . Lat.  redimere.  Gr. 
torpotàm  .Fr.  la*.  T.  Per  noi  fai  vare  , Morte  riceverti, 
Gì  redimerti , Gesù  vita  rma  . Stgr.  Fior.  prme.  cap.  16. 
Frega  Dio  , che  le  mandi  qualcuno , che  la  redima  di 
quelle  crudeltà  ( 90)  per  fimilu.  ) 

Redimire  • V.  L.  Ornate  con  corona  , Incoronare  . Lai.  re- 
dimire. Gr.  ripara,,.  Dami.  Par.  11.  Di  feconda  corona ar- 
dimita  Fu  per  Onorio  . Bu.  ni  . Fu  redimire  , cioè  fu 
adornare  . 

Redima  , * redine  . Quell*  Strife*  di  rami o , 0 fimdt , 
allattate  al  morjo  dei  cavillo  , colle  quali  fi  regge  , e guida. 
Lat.  babena . Gr.  ò„ar . G.  V.  7.191.;.  Fu  ritenuto,  c pre- 
*°  Pfr  **  redmc  del  fuo  cavallo  . Pai f.  16.  Prendendolo 
J»er  le  redine  , c tracndolfi  dietro,  correndo  alla  dirtefa 
si  il  menava  lu  per  l ana  . Amet.  j8.  Teneva  colla  delira 
mano  le  lente  redine  d'un  cavallo  li  dimorante  . E 8*. 
iirarono  a quelle  voci  gU  armigeri  le  lente  redine, i parti 
fermando  . Cr.  9.  6.  {.  Eilendo  la  redina  delira  piò  corta 
un  duo  graffo  per  traverfo  , che  l'altra  . 

*■  P*  Ba“.  nav.  ìì.  ».  Tra  gli  altri  ( vhj  ) che 
con  piu  abbandonate  redine  ne’  nortri  pericoli  nc  tralpor- 
ta  . mi  pare, che  1 ira  Ga  quella ( cud  1 con  minor  ritegno  ) 
£ leu.  Pm.  Rofi.  17 j.  Nelle  mani  de*  quali  ec  le  redini 
«IWfno  della  nollra  repubblica  date  fono  (cui:  la  po- 
defid , e i autorità  ) Albert,  cap.  10.  Dunque  all"  amore  tuo 
imponi  lo  (reno  , c le  Aie  redine  cori  ritieni  f che  cc 

kedintegrare.v.  reintegrare  . 

KED1NTEGR  AZ  IONE  . Rannerata  ne  . Lat.  injlauratio . 
Gr . muxai,u,c  Cai.  dif.  Cupr.  184.  Gli  refpofi  , che  la  re- 
dintcgrazionc  dell  onor  mui  era  in  buone  mani  . 

Redire.  V.  A.  Re adire  , Ritornare  . Lat.  ridire  . Gr.  ira- 
• G.  V.  4.  18.  y.  Veggcndo  adunque  Ruberto  ap- 
piedare la  notte» abbandonata  la  beftia,  che  foglila , a ca- 
la procacciava  di  redire.  £6.87.  4.  Onde  poi  molte  ric- 
chezze ne  redirpno  in  Firenze . Rim.  ara.  Al.  Ctn.  49.  Co- 
si non  morragg  io,fc  fia  (oliano  Lo  mio  redire.  Nov.aut. 

ant-  7i-  *•  L giullare  andò  alle  nózze  , e fatollorti, 
c redi  a cala  , c trovò  il  compagno  fuo , ch'ave»  guada- 
gnato . 

R e Dl'TA  . V.  A.  Sufi.  Verbale  da  Redire  : Ritorno  . Ut.  redi- 
lui.  Gr.  franto, . G.  V.  it.  yi.  y.  Ridurtonfi  in  fui  Ccrru- 
glio  per  impedire  la  vittuaglia,c  la  rcdita  alla  nollra  gcn- 
tc  . Dep.  Occam.  <,8.  E perchè  icdita  ec.  come  voce  pura 
Latina  non  paia  dura  , (appiafi  pur  , che  Latina  in  verità 
è ella  , ma  trita  in  quella  età  , c pò  lungo  ufo  addimc- 
llicata  , c fatta  quali  nollra  cittadina*.  , 

Fedita’,  redi  za  iie  , * redi  tate  . Eredità  . Ut 
f ereditai . Gr.  or* forala  . Gr.  S.  Gir.  19.  Noi  aremo  la  re- 
dita,  che  Dio  ci  iia  promcrta,  fe  noi  facciamo  li  fuoi  co- 
mandamenti. Coll.  Ab.  lfat.cap.  n.  Non  ti  foce  Iddio  at- 
to a non  ricevere  le  tnrtizic  . acciocché  non  lolpìranda  a 
Dio  , averti  per  redirede  quella  cofa  , che  eredi  toc  il  Lu- 
cifero, il  quale  diventóe  Satanarto,  poich'egli  mlupcrbio. 
Fr.  he.  T.  ;.  *8.  {.  Avevi  l’arra  in  core  Di  Dio  gran  rc- 
ditatc.  Vit.SS.Pad.  a.  7$.  Hffcr.co  domandato  l’abate  Gu> 
vanni , quando  moriva  , da’  fuoi  difoepoli  , che  bene  li" 
fuavE  loto  per  rediude  ec.  foipirò,  e pianfe . T ae.  D tv.aun. 
zj.  109.  Nc  nacque  un.  partito  del  senato,  che  per  adozra- 


i 


RED 

ac. Cautela  ano  fi  Mt  oS.'o  pafiWaa,  né  Wnil 
Rei>i  taooio  . Eredità,  A «Ai,  t ¥ Multi  redola . Lai  ae- 
redotat  . Gr,  «Mftwiuilto  . 

SrmAmhnmae  fi  prrn 
n tad*  dia  fi 


R B P y* 

1»  tinnii  i rcfctroiio  . Um.  T«OT.  * *.  Kc  .diurna 
qualcun  dd  refettorio  , Che  faccia  il  diitendio  del  plico 


iprttule  onde  par  Fata Iti)  , >«.fjuàuif*f 


Ha  fi  toffagga  ■ Lròr.  Voi  Ioni  dar  grandi  WC- 

ycareditaggu»  • T */.  A*.  7. -49.  Ruchetta  ** 


torto  Borgh.  l'efie.  Pur.  411.  Come  ancori  li  dice  rièfeuo- 
no  ne -conventi  più  oneitimente,  t 


«Mèrli 

rcditagm . 0.1»  toiv s , c pccunii  *vLi  radiugKi  Coo»  còma- 
di  . conci , « *»re  , e bel  i guadagni . \ 

R eoi4!  un  o • Kl.  Adi.  da  Redo".  Cimi -pi r /ornar*. Ut. 
rt diluii.-.  . Ftamm,  j.  71  A mun  altro  '(cenale  I. indonna 
prato  non  fermerà  , quanta  *d  un  Cosi  tetto  , dd  ndn 
redituro  i’rotdilio  . 

Ratttvivo  . y.  L-  Add.  Ritornato  i»  vita  . Lat.  udivreai . 
fr.  lor.T.  *.  17.  a.  Et  redivivo  ufcito  Dal  monumento  con 


R eouc 


3 ‘Zi*-  « 


. Bat.  Pnrg. 


Reouciuinto  • V.  r r («ire  im  e sto  . 

R ) iiut  io.  K L.  Add.  dà  Redmru . Ridotto.  Lat.  t edafon. 
dddvHui  . Gt.  apoearMm  . F ritaf.  Barò.  46.  1 1.  Se  tu  vedi 
redatti,  E ftretti  inficine  alcun,  non  vi  andar  mai .Amai, 
mat.  »a-  1.  6.  Se  le  piccole  cote  negligentemente  curiamo, 
a poco  a poco  , non  avvedendoci  a mate  raduta  , Ardita- 
mente eziandio  le  maggiori  commettiamo. 

R dai  è XIONE  . Riduzione.  Lat.  redotho,  revocali*.  Gr.aW- 
. Bui.  Pnrg.  t j.  a.  Lo  «mal  vccabajo  è a dire  piccolo 
^_c  Missione  del  lupe  rii  110. 


w. | .ihe  mangiatqno . 

Refezione  . * tiUt'ONi  • Alfa*.  Ut.  rtfdm.  Gr 
aimfu^u.  Coll. SS.  Pad.  Della  fatica  della  uguale  refezione, 
e della  voracità  . E apprtfa  : Ma  czundTo  indugiate  tut- 
ta la  refezione  Urna  fatica  1 Bui.  Pnrg.  aa.  a.  Dtìidcrando 
la  ritiratone 'di  quello,  non  potendola  ancora  avere  , dima- 
pilo  Mot.  I.  • ».  OHM)  i W Woli  predi 
cano  a popoli  deboli  1 gaudi  udì  eterna  referto  oc  . Mw. 
•5.  da-  Pigiate  alquanto  di  refezione  Bor^fi.fie/c.  Fm+n . 
tlprcftamentc  dice  darla  lóro,  pèrdi’ dia  letva  alla  comu- 
ne refezione  , per  uf«tc  la  voce  propia  fua  , anzi  comune 
in  quello  feti  fu  di  mangiate  „ 4 » 

Riflessione.  , il  riflettere  . 

L»t.  • rcflcfio  . Gr.  àrrameazura  . Bue.  Pur*,  ip.  1.  Lo  caJ- 
do,  dio  cagiona  lo  sole,  Io  diton  i»  refleflion  de' luci  ag- 
gi . Liln-.  Agri!. Mulnplica  r ore  paffute  , e loro  rcHeflio- 
nf,  ctod  partr  d ore,  le  .vi  fono,  in  (ceppi  d’  un* ora  diur- 


na . Difc.  Com.  M.  Q.  544.  Se  la  cometa die'  celi,,  (offe 
retrazione,  ella  per  certo  non  fi  dovrèbbe  in  i‘“-  à-:- 


o nell'  acqua  , cioè  per  mc»zo«J'  un'  altra  o ttfraziooe,  o 
radcllionc  vedere  . Gài.  Stfl.  te  U luna  gran  patte  dei 
lupplifce  d mancamento  dcMumc  dd.  Jc  , c ci 


soie  per 

HsC0ft  lentia  - naammean  . ui,ir«qi«rr.  vjr,  una 

(0*  . C.  y.  vii.  Atmm.  17.  Furono  Brande  cagione  di 
laJaare  reediticarc  la  noltra  emà  di  Faenze  per  lungo 
pm . B 8.  6.  4.  Comperò  il  entello  delle  milizie  di  K 


«olla  reticllione  del  ino  te  notti  afsa»  chiare  . Bcm. 
Con  la  rctlclfiou  de'  uo(iri  lumi  lo  ijuefte 


: lami 


madverfie  . Gr. 'fgoxiln.  Smgg.  nat.'rfp.  IÌeE  Usi 


che  fu  il  pnltel'o  di  Traiano  • Impcradore  , c quello,  fece 
•Ss. Pad.  t.  iBa.Lo  monaco  caduto  in  tcttmiotic  i 'come  la 


impresi  . - ....  . . 

rclldTiotae  , chi  ncaxau  l olio  di  vacuolo  meteo  lato  con 
ogni  liquore  rilcaJda  ec.  coai  e«.  ' 1 

* * * -Ofc  rrdfUt  l - — - . — 


caia,  ch  i loinir.mte  a cadere,  ma  s’  egli  < fnbtio  , e fuJ- 
Iccito  rcedtìichcraiia  leggiermente  , perocché  ha  in  fc  la 
materia  apparecchiata  delia  ala  fomrnoffa  a poterla  radàfi- 


> e n l K im  i V O : Add.  <Jk  nfittu  . io»,  rtpmeuiieat  . 

Purj-  . 1 f.. Perocché  dulia  virtudc  fenfitiva  ò rcflciuva 
le  raedefinM'r  ^ 


Oda». 


R e F L e s s o . Add.  da  Rr fi  et  ter  e.  I.a(.  re/kxkj . Gf.  àrnia y- 


R sta  iFie»TO«  C*r  +e*d*fua  . Ut.  iafl.ruTirtor. . Or. 
Anrtrddfmivtt  ' 


I.  y.  4.  9.  a.  -Furti  de'  primi  rccdificatori  di 


R4*D  i p re  a z M»n*  Il  rardifirate  . Lat.  iaflaunni » . Gr. 
Jtmndd  . G.  y.  ».  -dot  |.-  Mai  poi  dopo  fai  feconda  rtcdifc 
canon  di  Firenze  «.Iti»,  ih.  Come  Firenze  flette 
diserra  , e'  Fie totani  , « aTtrt  nobili  cocrcndeanO  alla  fua 
rccdifìcirione.  E ?-  »-4-  > FieWani  co’  lOTo  fcguaci  tenen- 
Mtep  loro  fortezze,  davano  quanta  fiorpio  potdB-d- 
la  rcedXtcazidnc  di  Firenz*.  Bnt.  Par.  i y.  i.  Del  tempo  li 
quella  feconda  reedtficazione  parla  qui  mjfler  Caocrtgui- 
oa  f (ccondochè  finge  pMntc-,  e pfrdtè  i intenda  della, fc. 
conda  meditila  rione  aggiunge  . 

R E »ZZ  a • y.  A.  Arni  , \ Ri/ saghi  . "Làt.  mattina.  Gr.  p>%- 
: Satafl.  Cthelt.  R.  E buiimq  me  ite/to'  di  rcezza  , e 
di  oodardu. 

Rtraiuoto  . Chtvemmmfe  . Liòr.  Sagra  m.  Refaiuoli,  c 
piaUtca^nafi,  che  mal  noNjaoiK/mitiito  pelo 


altro  eh'  un  lume  retteli  idei  soie  in  piccioUiTimo 
corpicclJo  , non  può  fate  un  aitr»  feconda  tosi  grande  . c 
Incida  relazione.  ~ ^ 

R»«Lit*ek  i . Riflettere  . Lat.  refi  teìne  , repeniuare . Gr. 
ae-afKarràr.  Otfn  Com.  M.  c.  faV»>  Là  quale  ( iute)  rette 
fiuta  inviabile  a chi  da  qualche  luogo  determftiaro  vi  guai- 
da,  taoreW  quella  torte , qual  li  redatte  dai!'  acqua  «efu- 
— ntc  trapolU  fra  I'  occhio  , eT  soie. 


Pn  rueertf  . Darà.  Par.  9.  Fammi  pruova  , Oh’  io  gdk 


in  te  redetter  quel  , eh’  » Àr.  Far.  a*.  jR 

ci  untate  ogni  leda  s ammette,  .Quando  in  Amoc  te  col- 
pa fi  reflette. 

Rsf  LAWSO  , fR  ir- lusso  . Il  ritirar  fi  del  mare  dà  Una 
m tette  ore  detammata  i.Cvnreo*  del  Fin  fio  . Lat.  >r fiotti 
, re  fiutai . Gr.  ■TàK/hra  . Tee,  Dav.  ano. 

Un  ombra  apparita  nel  rii — "r  — ^ 


Rive.  Atti*  Ufcrtm  atfimie  mprà  doppi  pir  fa  pi ì ptrjafo  de 
• narra  . Lat.  fllum.  Gt.  rifa*.  Fu. 
né  ago,  nè  refe  \ e non* ha  Mht  , nf  coltellino  .' 


Oceano  , c del  Bulli»  « c refluflo  non  appari  n 

Lm&rjfó » - - F 


umani  lafcmtivi 

diro 


appartiene  a 
«M  non  fai  la  »- 
Sogg.  nat,  efp.  ut. 


nav,6f.  14.  Donatale  una  barletta  di  refe  bianco  . Pegez. 
La  «dura  fi  angU  in  due  modi,  ovvero. con  un  fil  di 
rete  foni.c  , c sbrigato  «c  ( if  Ti  Lat,  ha  linum  tenuf  ) 
Vitelli  a refe. dtp  fflà,  troverò,  eòe  vaie  Ingannar  cn  dop- 
piezza T ara* parte  , v t ■altra. 

ILeeesend  auto  - cU*t ferifee  . 

f I R/frreàdaria  , f anche  Some  di  dignità  . d\  eufv.  il 
Ihf-Rrumt.  Lat.  * referradarimi . M.V.  io.  71.  Mcflcr  Gui- 
lielmo  fuo  rdcrtndirio  era  di  Limoli. 

•'  S 11-  Per  tftid  l-af.  ttrloretar  . Gr.  mangàrmt  . Parti. 
Errai,  fx  Far»U  Iliadi  piglia  tempre  in  cattiva  (porti)  il 
che  fi  dice  volgarmente  elfere  arte  renda  rio  . Caci  fi.  Efok. 
I.  4.  Oh  io  non  tono  Retermlaho.  fili,  del  criminale, 


mone  de!  fluito  j 0 . „_oa.  ji,,  , 

t jp^  in  tutto  ì tempo  , eh’  elle  ( le  perle  ) vanno 
Ucmgcrandofi  , fi  vede  loc  fitte  in  fu  , e eià  per^c 


Refe > »■»  sto  • W rrfeehe  . U*.  relati*  . Cap.  hnpr.  a. 
, *-»to  per  «otto  H piviere,  che  di  quèfio  dono  fi  4- 


iooc  con  reterimcnto  di  grazie 

Zie . Ijt  jratiarum  affo  ) 


fc. laudabile  eommemorazione  1 
( fai  male  : rendimento  di  prozie . i.at  trottar  un*  aHn  ) 
Reperire;  U > fiefio , che  Riferite  . Lar.  rtfrrrr  . Gr.  _ 

. Btrrgb.  Ong.  Tri.  *14.  Come  tcUimonia  san  Guola- 
- aderendo'  qud  eonctho , o parlamento  fatto  da  san 

ade  Papa  . • 

R EFEriTO  - Sufi. Rapporta  , Rtlattom.  Ut.  retino , drlotia. 
Gr.  àhtfmà . irijtoV  r Borra,  foer.  t.  4.  6.  N’  andrai  to' 
tuoi  fàmit;li  Ollcrvando  t misfatti  per  la  fiera  . O per  Ète- 
re il  referto  , o fc  *1  tKhiedc  La  gravezza  del  fallo  , la 


ucmpcratwon  , 11  vene  10*  rare  in  tu  , e p giù 
un  «fife  , e refluita  continuo  (m 

Rifrangere  . Neon.  paf.  il  Furar  fi  de'  raggi  , eh*  top. 
prtffataaagh  oggetti  , nel  poffare  da  un  mezzo  a un  altra  4 
tire  aaa  firn  delia  Baffo  rarezza.  Lat.  rtfrangtrt . 

Refratto.  Affa]  dm  Refraagen . Lat.  rtfioRui  . Gr.  »• 
•oaxaróa't.  Frane.  Fatai.  Op.dh.'igt.  Per  tre  mudi  fi  pmfi 
vedere  corporalmenie  i per  vedere  dintto , per  vedete  re- 
fldlb  , e jjir  vedere  fcMiAto,  o refratto . Gal.  SiJÌ.  W4-  Si 
oUcrva  nel  prendere  angoli  eoa]  acuti  di  noo  biruurc  il 
coacorib  de' raggi  vifiiali  nel  «entro  dtHJ' occhio,  dove  non 
vanno  fc  non  refrain . 

R I F A a Z 1 6 n e . li  te  franger  fi  . Ut-  * rtfudho  . Gr.  è, mai» 
. Com.  Pttrg.  a.  Ter  la  refrazione  de'  raggi  del  sole 
si  diventavano  vermiglio.  Gfif.  Sigg.  >44.  L aurora, 

* "p  ('.UÀ  ..II.  . ■ m I ...  r.* 


. Com.  Pttrg,  ; 

ìiw«R  wziijfteterfnpL  . __ 

'k  i ‘una  refmion  de  raggi  folarì  nella  ramon  vapotofcl 
''  * ‘ 'razioni,  dal  «Ma- 


rno ac. 


T’ref.  Sicché  fcccn<lo  altre  , ed  altre  rateazioni, 

poto  finalmente  di.  tpttc  ne  rifiliti  una  total  rete» 

diflefa  , non  dtrattamenfe , ma  m arco  . Dt/c.  Cent.  M.  G. 
144-  Se  la  cometa  , dìe’  egli  , fotte  refi-azione  , ella  pe? 
«aio  non  fi  dovcrcbbe  in  uno  Ipccchio  , o nell’  r— *■  - 


doè  per  mcUo  d’  un-  altra,  o tcfnjmnc  , >■«5 


ca||ura  Nel  mqfatror  fema  rnpetto  . Malta.  5.  16.  Al 
valirre  ad  imene m fc  il  refertu  Di  quel  , che  Martinazza 
gli  ha  co  a»*»  erto,* 


ItftTTO'.iO  . tem  , ekn,-'  t r e ligio  fi  eUutflrali  fi  ridanno^ 
infume  a mangiare  . Ut.  trteliiunm  . Gr.  fmMrm  . Alòrrt. 
empi  44.  E fe  e’  rio*»  averterò  reftttorio  , o cucina  , aggiu- 
encrcbbcro  le  dette  opfe  alle  lor  magiotti.  Seat.  S.  AgT El- 
la mena  rjteiap  afccuri  , e affamala  cc.  nel  refettorio 


1 I*  anima  ««mito,  _ .. 

foave  pieno  <Tóg»«  dolcezza  , e taziala 


W-i AreL  leu.  Veti.  Qthlto  Crii  Idei  ne  lavorò  fi» 

nule  colla  fola  dottnna  delle  rateazioni  lenza  averlo  r 
veduto . 

RefrEnato  . V.  L.  Add.  P effi. -nato  . Ut.  ttlrrùtai , utn 
b*V  4 .Gr.  efirmpwimt  . Sta.  Pifi.  94.  Pognuno  , che  F «- 
vari  zia  li»  riilrrtta,  la  mHìe  refrenata , la  pigrizia  delia,* 
ancora  fieno  cattiate  i vi*}  , li  conviene  apparare  1!  che* 

e come  I uomo  de  fare  ( i7T.  Lat.  ha  temer  nati  forre 

Refrigerante  . eòe  refrigera.  Ut  refrigerarti  . Gl 
P*.  GMà  f— * - • — — 


dra-ióROt . 


. Frtd.  d-  Sfaranno  in  quelle  fiuti- 


1 1 >••.««  , su  miuniiii 

della  dolcezza  dilla  rugiada  del  teforo  cclertialc  ( a»)  figo- 
rafano,  )■  Fe.  Jet.  T.  i-io.  z.  Chi  Unte  Icttorfa  , Vada  in 
tareflcruriE.gti  altri  io  refettorio . Pataffi.  7.  E poi  fanno 


me,  lenza  goccia  <f. acqua  rcfrigetAate  F«/ura‘ddU  (toc. 
..  V tlffT,PtT* vtr  , inforza  di  /ufi:  fi  dui  datfit  fili  latori  am 


Vpf»  ft*o  £ acqua  f refe  a , per- chi  pagano  i tifano  , da  fi 
fi  titano^ . Rutti.  Fiir.ta  quello  tornello  col  Ino  aefogci  an- 


te fi  iUllano  cc. 
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Rgp  gl  fa*  R A R-K  • Mwfnfter  le  gaiamente  , t qufi-nnf-t- 
Iranri  ' iwfcrtart , t ter  via  C orfane  Ut  refrigera*  . Gr. 
"dvdffij^a  £/p.  Salm.  F.  u rctbgcratli,  e rmftefcalli  il  ca- 

Cmro  , eh'  io  èbbi  «Storia  . Ater.  f.  tr^.  i,  «.  Manda 
ucto , che  mungablb  luminiti  del  duo  tuo  nei!'  acqua, 

R«pa  IC  MI  A TI»»  • AAR  CAf  A#  fari*  di  refrigerare.  Lar. 
'*■— -ranni».  Gr.  ««4 «•«:',  . 

CERATO.  Add.  da  Rt)ngtrart.  Lat.  refngertum .Gt. 
fiiftem  . Fr.  tee.  T.  6.  *j.  Ito.  Ma  quei  dolce  eoa- 
loffi»  Tentai  refrigerato. 

Rtrmoti  «torio.  -4dd.  Rifrigerata» . La»,  nfugerato- 
T li.  Ori  **4u*p*  . »f.  *"*•  * Lo  chic**  é de 
retigiofi  chuiiui»  confolatona,  e icftiecratom. 

R E f RI  6 * e « o . RinfreJ,  ameni » , Ofakte . Ut.  rrfngnotur, 
rrfn/ferorm  Gr.  ammutir  , ■ 4M»*-  Pttr.  >4-  Non 

vide  qinve  Lo  refrigerio  dell'  eterna  pidia  . Pttr.  Jon.  171. 
Con  reti  iRtno 'in  metro  1 fuoco  vidi  . Fr.Gmd.  Fud.S. 
Noi  la  confòlauorte , 0 «fingerlo  p uh  aver  I opima,  die  la 
«me  tKXf  ne  lenta  . Sana.  S . Ag.  7-.  luvidu  , pcluicnzia 
pedi  ma  , tu  fc’  tormento  fanti  terrigeno. 

R (Vo «Old  , e iitFVClO  • tintile  , n eie  fi  marra,  pt r 
iffiimr*  , o/jJtixxa  , ferrar»  . Ut.  rtjngium,  perfiuóim. 
Gr  aamavyà  . . G.  8j.  1.  U atti  diate- 


la quale  fi  tenne  a parte  Guelfe  un  tempo  , e Ih  re- 
fascio  de  Guelfi  ufciti  di  1 irenze  , e dell  altre  tetre  rii 
Toicana  . R.11.  i3>  J- ‘t  le  non  folk  il  rcfugio  della  ter- 
ra , pochi  ne  fercbbono  ifoampati  Pttr.  tanz.  tx.  a.  Non 
Mlli  al  mio  refagio  ombra  d.  poR£f.  £ 43.  é.  Clic  morte 
al  tempo ^ non  riuol,  ma  refa&io.  Bèta.  Ori.  1.18.J&  U 
oual  foi  de*  trilli  uomini  è rcfugio . 

Rifu  OO  IH»  >V.  A.  Rifuggi*  . l'rt.  SS.  Pad.  *.  194.  Io  a 
te  rifuggo , Sdt|i«  mio,  pregandoti , che  abbi  mriencor- 
dta  di  me  . ' 1."'  , 

Rifugio . V.  REFliQOJO. 

Rtruicm.  K L.v.*tVi)L<,ft.  ...  . 

R *MJT  A N*  » • *'•  A.  Rifiutane  . Ut.  rrftBio  . Gr.  **4+ 
x»  . Rim.  ant.  F.  R.  In  modo  oecb  oe  fi:  refiianza  . £ 
after  da  ; E da  fi»  .nnaenoranw  Sempre  ebbe  refatanza  . 
fr.  far.  T.  6.  all*.  lucani  altro  amore  Vo’  fer  rclutanaa. 

P.iFimtl.  I’.  d.  Vfiktare  . Ut.  restart*  Gr . UAipjcP--. 
Pttr.  fimi  ti*  Troppo  féircc  amante  mi  moilraffa  fi  quel- 
la , che'  miei  preghi  umili , c talli  Gradi  alcun  tempo  , 
or  par,  ch’odi  , è refiite. 

R «B  a L A R F . far r prtf.n„,o  regali.  Lat. 
arra  mutar  . Gr.  tèma  SiSorm  , xm&nan*  cUur  . Unno. 
Fi*.  ».  :■  a-  Noi  potevamo  pur f com  i cothimc  , QjBn- 
do  le  gallerie  moitrar  li  faok  ec.  Regalar:»  di  Iole  alman- 
co un  pav».  f 4.  ».  1.  Quinte  Beota  di  fiori,  E fuftanta  di 
pomi  ec.  Voi  lor  regalerete . 

4.  Rt f alere  fi  vtvamde  , 1 frutti  , t finali  , vaie  Adontar. 

5,  Condri  piena  and,  menu  , fafm  u.  Rad  rjp.  nag.  m. 
, eflò  f.roJo  gli  poocono  , e potrà  cpn  burro  , con. fat- 
alo, e con  vane  «*«•««  di  faeticne  gii  regalano. 


REO 

burnente  venne  un  «urbico  con  un  remo  impctuofa  , « 
forte  ^ il  per  gran  (òrad^kvb  1'  ulcia  delle  reggi  di 
san  Piero  , c'portollc  dentro  in  coro.  Dant.  Pnrg.gr,  E 
quando  far  ne’  cardini  dillorti  Gli  fpigolì  di  oudha  regge 
lacra  . Crea.  Monti.  »?o.  Affai,  n*  erano  pofh  di  none  afk 
reggi  di  fuori,  della  chiefe  . Borgb.  Vtfn  ft<*.  140*  PcrcW 
vicino  al  mezzo  della  chtcfa  era  un  tramezzo  divifo  da 
cappelle  , c da  mura  , c aveva  14  fuc  porte  , e quelle  lì 
chiamavano  , come  io  veggio  in  alcune  antiche  teniture , 
le  reggi . 

RrocrsT-c  . Ctre  ngte  . Ut.  ragni  , trafidou  . tir.  **;*■ 
telt . Ama.  <6.  Egi  ci  è listo  man  Hello,  tc  elTcre  iltn 
riguardata  , ed  invitata  a’  crazrnli  filochi  dal  figliuoli  di 
Giove  ora  reggente  le  tetre  Boemie  . Dant.  dona.  140. 
Quando  più  cote  a uno  fide  fimo  ondirute  , una  di  quelle 
oonvicne  ertere  regolante  , ovvero  reggente  , c tutte  I al- 
tre rette  , o tegame  : G.  V.  ri.  4*.  hi/  una  parte  era  il 
conte  Fazio  con  la  maggior  patte  rie’  popolani  , che  kr- 
geano  gli  uficj  della  cittì  , f altra  fetta  erano  1 non  reg- 
genti. E II.  4».  »•  Ne!  detto -anno  a di  * d'  Aprile  1 reg- 
genti , c roaclbati  di  FiMMte  cc-  feciòao  una  alpr»  , e 
irudeie  legge  fopra  é chetici  ( m »/  eu  i.  a frana  Rie  tanfi  % 
fwtntnnfue  U firme,  abbia  reggimenti  , c truci  tri  ) Ine. 
Qav.  ana.it.  158.  Volle  bene  Acuirò,  che  1 cavaliciHlo- 
mani  reggenti  in  Egitto  rcndcllcro  razione.  £ rj.  idj.  Il 
ricordar  le  fcientg  , c fùt  nobili  aru  , c un»  reggente 
lui  da  nmno  nimico  fi  ricevette  danno,  fu  grati». 

i:  Reggente  , t tatara  tome  rii  degniti  ; r /-  ètte  «ne he  àt 
Chi  ha  Ai  f 9 frani endewta  orila  frnHe  , * limili . Boari.  Pier. 
M.  t.  Ben  t ver,  ehc  ’f  teRgcnre  et  h»  -proradfo  Uoo 
iiraordinano  Per  la  materia  ncccllaria  tanto  , E praticati I 
ù degli  alimenti  . •*  * 

■ fte.  k R £ . UJknrtr  . F fi  tuie  fera  , olire  al  frati  m.  att.on- 
if.t  nel  fa  nife,  nnètr.  f nraitr.  fafi.  Lat.  fufiffir.era  , fmfiirt  - 
Glt. finte»,  rovinìi'  . Boct.  m».  ij.  8.  Non  potendone . per 
la  contratteti  del  tempo  Unti  reggete  il'  pa-tuafiao  , an- 
dato folto , tiltri  quanti  perirono.  Ùant.  taf.  04.  Diccndb. 
fonia  quella  poi  t’  aggrappa  , Ma  tenta  pna-,  s'  è al  , 
eh  ella  ti  tegfia.  Setgg.H3t.ejy.  io.  Quelle  pallina.,  che  nel 
più  intentò  grado  del  freddo  a gran  pena  11»  lei  li  regge- 
vano a galla,  faranno  le  primo- a-  muoverli  invorfa'l  ton- 
do. £ 64.  In  cima  alle  quali  l' argentò  non  17  ricètti 


?a  un  pczfeo  air  ordinaria  mifar» . € r86.  Vi  fi  ntoraù 
metter  fu . la  cJoce , la  quale  non  fatarne»*:  n i nòavcg- 


* menar  -un  croce , u qu«c  non  io«»  mime  nino* 
danu  damare, ma-  gerjrifi  , ma  fi  ifafava  <vn  prù  vanrargro  di  prima 
<m  cUu*  . liira*.  $.  I.  Rtrgcre , pteXIwern.irr  J Reg  ine  . U leeert. 

colhimc  , Quan-  bttnnrr  . Gr.  raaJfeaàmr  { re/fóSf,  . Rie  e.  g.  6.J.  i.Tl 


io  , ihe  tu  alquanto  pruovi,  che  carico  |u  l'aver 
donne  a leggere  , ed  a guidi  re  . Dant.  Inf.  io.  Ma  non 
cinquanta  volte  na  faccela  U feccia  delia  donna , clic  qui 


I buona  itimeli» a di  P*u«  inzuppato  in  bròdo  vfpc: 
e recalata  col  carne  , c^fcffao»  c «file  carni 
rafe  di  quella  vipeta.cbe  *v«va  tatto  il  b»Wa(f»d 


B*,t 
fa  cfl 

Ran^ia'r  < ^AdZW*tgaljr<  .Red.  vtp.u  7».  Mangia- 

va  «zparF  - 

finriimaàafe  di  quella  »*P«ra,C 

tati  fifmfii  dei  \di  Regnar  t) 

f.  V^anJa  , a Cola  regalata  a fimi,  , vaglio*»  Sffifita. 
Indiente  Puan.  Far.  * 4.  t.  Vo  far  luto  una  veglia,  ed 
onorarie  D una  garbata  , c regalata  cena. 

Rio*  le  • v.  ***«■*  • -S  _ ..  .■ 

R«C  A te  • Sarta  de  finimento  fiatile  ali  argano,  ma  rntRart. 
Kttrtmiao  . * : itat.siruo  • 

lU0UM«KTt-*-*IAtMINU.  , 

R ejO  a io  • Dvutna  . Presente  Ur.  amavi . Gè.  tape*.  Tre. 
Se  nuda  gli  era  rimario  , ave 

corte. 


dift.  mi 


"deltc 


Reo  a luccio  . Dim.  Ai  Regato  . Lar.  mmnfenlam 

. Salvia,  prof.  Tofc.  1.  1 19.  Cqattfi  dc£li 


, aveva  a fu  vite  a' 
.tr. 

Mmfatio-mr . Salvia,  prof.  Toft.  1.  11 9.  Contali  degli  antichi 
una  molto  buona , -c  bella  ulani*  ec.  il  regalare , c carca- 
fWfi  fcaaabievnlrncntc  con  certe  amoievofczze  , c piccoli 
rcgalucci.  £ 147-  Dar  mance,  « mandai  Icamhievolmcn- 
te  piccoli  regaluocr. 

Rko«.  ac 'ti . . ... 

RcftlflR  R L-  Otftrrar  efi  n^vvo  . Lat-  Tegntnart  . 

Fr.  lat.  Tt  é.  4.  a.  Padre  noflro  , chd  oc  hai  creati  , E n 
battofmo  rcgencvaii  . - 

Rs  generato.  V.  L.  Add.  da  Regima  at  . pr  munto  ge- 
mer alò  . La'  r' renerai  mi  . Gr.  * Or,  croio!  . Efp.Sglm.  Da- 
vid favella  qui  ip  pcifona  <f  umana  natura  ui  Grillo  «ge- 
nerata . ,•-.•« 

R F G EN  t R AZ  IONE  . Il  rigenerare  , Il  generar  di  movo  . 

generano.  G r-  . C.  l'.  n.  108.  6.  Per  Ja 

fmifurara  , e 000  udita  lapien»  per  ut*»  regcncrazuine 
dovcrrebbe  «ffcrr  appel  am  nomilo  Salamene . Afar.  f. 
Cirig.  Voi.,  cbq  m'  avete  feguit|lo  r.cltt  .Tcgencratioo  del 


regge  , Che  tu  fapra»  quanto  quéli’  artv  pela!  RJ'rerg.  7. 
L'  altro  , che  nella  villa  hij  confala  , Keile  la  terra , do- 
ve l'acqua  nafcc  . E io.  Per  me 'fon  nati»  Filippi  , e i 
Luigi , Per  cip  novellamente  t Francia  rem  . £ i'.rr.  1 6. 
Quei  della  PrcfTa  fapeva  gii,  come  Regger  li  vuole . Per-, 
fio.  145.  Secondo  lei  convien  mi  reggia  , e pacgln  Per  U 
dolcezza  , che.  nel  firn  dir  prendo.  È ebrei.  44.  4.  E reggo, 
c volvo  qfliinio  al  mondo  vedi  . G.  fi.  1.  17.  1.  ‘Sii  detta 
cittade  li  refle  gran  rcmjvial  governo , c saporii  degi'fan- 
pcradori  di  Roma  F 1.  f . Ih  quel  tempo  innanzi  li 

Romani  li  cominaarono  a reggete  per  patrie)  . E 9.  tao. 
.»•  Mifchiaio  della  gente  , che  non  avea  retta  la  retta  dal 
tempo  del  conte  da.  _Bahifolk  mfino  afiora  - iw  lÉwi  1. 
5.  Conoicerai , eh*  ella  non  fi  regge  a popolo , come  fa- 
ceva jrià  quella  degli  Afcnicfi. 

fa  U.  Reggere  .ter  Far  re  fi  finta  , Saflner  la  fona  , a 
f tmftta  . Lat.  obfinrt,  obfifiete  . Gr.  Arh'mòm  , «j-iKdv^- 
cùu  . G f.  ?.  fof.  ia.  li  danneggio  de  morti  alla  aflqpm 
Uta  prima  fa  piccolo  per  io  poco*  reggere,  che  face  I o- 
ik  de'  Fiorentini . V ia.  ;&  5.  Quelli,  tho rtdooo  al  cam- 
po , rimafono  latri  moni  . Crad.  Strili,  hit.- E’  ti  verri 
a fot  trarre  , c richiederti  , c fe  tu  non  regger»  al  pruno 
colpo  , egl»  cnterr'a  più  adentro  . Sdgp  km.  tfp.  t)o.  Que- 
fh  avendo  rettp  a mo-'ti  agzhiawiamcnn  , (enea,  dare  aU 
cun  legno  di  mamfelta  rottura,  furia  pnocipio  cagione  di 
non  piccola  rnanvig.'ia  . 

$ 1 1 !..  Reggete , 0 Regger  fra  mano  , fi  dtte  del  C trnjpert- 
dere  a nrflri  tir  fide rg  . a aire  nefht  /tarante  . Sngg.nat.efp. 
*48.  Quell' qprn ione  avendo  Ow  voluto  mctrcic  ai  cimeq- 
10  delr  efpcn^rta,  «I .parve,  «che  erreggelte  aliai  bene. 

I §.  IV.  Regate  j ntutr.  pafi.  per  Rautnttfi  f 


Lat.  fijìtrt 

Slipol  I 


Reggi  . V.JL  Petti  . Lat.  /<>»«<*  , valve  . Gr.  iJ/m , RmP.it.* 
Sìa  (franti,  a.  54.  E ili  altri  ufic]  fi.  dicono  faifinifui  yet  , 
ciod  non  trori-o  alio  -fòlle  reggi  c hiufa , ifcfa udendo  daL 
F tìficio  fatui  ricomunicato  , e interdetto  . £ apprefih  . E 
code  leggi  aperte  ad  alti  boce  fi  cekbu  il;  divino  tefccio . 
O U.  4.  14.  j.  Avendolo  ancifo  fuori' dalle  reggi  «•ttunie 
aria  fua  fine  ordinò  . EMptfio  : E ciò  ordinato  , e fatte 
chiudete  Jc  porte  della  Chicfa  di  sap  Piero,  e finire,  fu- 


tr.  faft.  per  ] 

- ptal.  S.  Greg.  SI.  Rendimi.  k>  fi; 

j per  le  quali  grida  un  Benedetto  fi  refk  ,é 

V.  Frg/rrr  , per  S«  firmare,  Mamenert  , nutrire . L»e. 
fiUrfUntau,  altre.  Gr.  Tifo».  Bo(t.  «ira.  61.  bd  c®* 

£ arte  lui  . che  aa  murature  ,'rd  cria  filando  c< 
vìm  reggevano,  come  potevano  il  megli»,  i-te.  SS.  t 
/>-  94  Qi.and'  egli  Hava  Mirano  nel.  munte  Smai,  tempé- 
' ratamente  , c dilvretimentc  reggeva  fa  tua  vita  in  quelle 
cole,  che  al  corpri  etano  nccclfarie.  Maini.  1.57.  Non  ti- 
ran  pagi , rregofifi  d'jccarto . 

(.  V 1..  Reggere  , per  Seffcnrr,  Comivrf aro , Lar.  pati  ,[\j 
ferve.  Gr.  òatfiimr  . Fn.  Tua.  1.  a.  E poi  tùlio  rctto^ju'i 
«l’un  anno  quclh  vedovanza  . * 

t>.  VII.  Reggere  il.  tennemo  . 0 al  tormento  , fi  due  de 
puf  efi  ru  , t Le  non  ehnftjum  il  delitio  , lenfhi  dar  mentati. 

hors.  . 


•ét 

V 
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che  ec.  Fir.  mi.  io*.  E voi  leggiadre  ninfe , che  in  quel 
Prato  , Che  fra  i buon  Tofchi  ha  quali  ritoi  regio  cc. 
Liete  vivile  . Polo.  fi.  i.  95.  La  regia  cali  il  forca  acr 
fende  . 

Regione  . Provine*  , P<rr/è  . Lar.  regrò  . Gr.  x*P*  • Lei. 

Ì45-  E panni  effor  certo  , che  nella  regione  , nc  Ja  quale 
imqri,  molti  fieno , che  amici,  c parenti , e mici  dune- 
fòchi  furono  , mentre  vitìfero  . Cr.  6.  i.  8.  Secondo  le  di- 
vertì tà  delle  regioni  fi  varia  foperazion  delle  qualità  del-  * 
le  manie  . 

4-  Per  Ifpmzio , t Ponto»  di  luogo . Lai.  regrò,  plaga.  Gr. 

• Par.  8.  Sempre  natura  , le  fortuna 

truova  Difcorde  a fé  , com'  ogni  altra  femente  , Fuor  di 
fua  reg'.on  fa  mala  pruova  . F ja.  Da  quella  region,  che 

Eh  fu  tuona  , Occhio  mortale  alcun  unto  non  dilla  . G. . 

ti.  67.  1.  Nel  detto  anno  ec.  apparve  in  cielo  la  (Iel- 
la cornata  cc.  cominciandoli  quali  a villa  fatto  la  tramon- 
tana , quafi  nella  regione  del  fogno  del  tauro  . Sagg.  »«. 
tip.  1.  t favra  di  elfo,  dalla  favrana  altezza  di  Tua  regio- 
ne piombandoti  , tutte  fatto  'I  torchio  dell’ aria  gemono. 
REGISTRARE,  thè  gii  antichi  talor » differo  LIGISTRA- 


R P . Scrivere  , l'io  tare.  Lat.  rrgrrere  . Gr.  àiorufinìr . G.(f. 
it.  pt.  t.  II  notaio  , che  ligitlra  nel  palagio  de’ priori  i 
fatti  del  comune  . Af.  r.  8.  94.  Le  lettere  a cautela  furo- 


R E G 

Borz,  ifiunb.  4. 6.  Certi,  che  rtlTero  a’  tormenti,  nè  forca 
patuti  vincere  da  quella,  arrecarono  d'empio  agli  a.ir»,U 
virtù  noi  poterli  vincere  da'  miti . 

9.  Vili.  Regger  con  alcuna  , vele  Durare  a fior  iste  orda 
feto  , No t fi  rompete  con  effe  . Cercò-  EfiU.  cr.  a.  1.  Tu  fai, 
ch’or  fon  quattr'anni  ( non  potendo  Regger  più  con  mio 
padre  ) io  me  ne  andai  ec.  InvcTto  Damata  . Toc.  Dav. 
fior.  x.  288.  Poco  rcJforn  inficine  tanti  od;  armati  ( il  T, 

Lat.  Ai  nec  diu  quics  fuit  ) 

$.  IX.  Reggere , per  Durare  femplietnunte  . Lat.  « torre . 

Toc.  Day.  non.  1.  1.  La  podellà  de’  dieci  non  rcifo  oltre 
due  anni  ( il  T.  Lat.  ha  ultra  bienniura  valuit  ) 

tx.  Reggere , Per  Accordarti  , • Aetonfintfr  di  prtflare  , 
t a .chi  richiede  , e demanda  alcuni  cefo  t Geli.  Sport,  x. 
j.  Grano  non  è più  da  toccare,  che  cJla  fon  accorgerebbe; 
il  EttaiuoJo  di  puno  non  vuol  più  reggere  , e da  tor  più 
nulla  non  v’  è per  c afa  . 

Reggi  a , e R«  0 1 A . Abitavi  m regale . Petr.  fon.  po.  Tolto 
che  giunto  all'  amorolà  reggia  Vidi  onde  nacque  1’  aura 
dolce , e pura . 

gtOOIMENTA.  II. reggere  , in  fignifit.  di  Governare  . Lat. 
rrfho  ,, regime»  . Gr.  rr,ruan  . G.  K it.  94.  4.  Volea  , che 
Ja  terra  li  ritormalfo  a reggimento  comune  , e di  popolo. 

B«*r.g.  6.  1.  Sii  dunque  Re , e sì  fattamente  ne  reggi, 

che  del  tuo  reggimento  nella  line  ci  abbiamo  a lodare  . 

Dani.  Purg.  1 6.  Di'  oggimai  , che  la  Chicli  di  Roma  , 

Per  confondere  in  fé  duo  reggimenti  , Caie  nel  fango,  c 
fe  brutta  . e la  fama . Bui.  Allora  rimalo  Io  reggimento 
d’  Alba  aj  Re  de'  Romani  ec.  Toc.  Dav.  ann.  1.18.  Ulio- 
do  Tiberio  non  mutar  mini.tri , c molti  in  un  elettilo 
in  un  reggimento  nc  tenne  a viu  ( il  T.  Lai.  ha  juril'ii- 
ebonibus  ) 

§.  I.  Per  Modo,  e maniera  del  governar  fe  me  de  fimo , Mo- 
de di  procedere  . Lat.  tnfhtutum  . Gr.  inrntfu  . Fr.Gieed. 

Pud.  S.  Pare,  che  prenda  nuovi  collumi , c che  megliorì 
tutti  i fuoi  reggimenti . Paff.  16 j.  Gli  atti,  e'  reggimen- 
ti di  fuori  montano  quello  , che  l' uomo  è dentro . E 542. 

I Tuoi  reggimenti  , e parole  , faranno  come  di  perfana 
farnetica  , od  ebbra.  Dant.  Purg.  ji.  La  doppia  fiera  den- 
tro vi  raggiava  , Or  con  uni,  or  con  altri  reggimenti.  E 
Comi.  tat.  Dove  fa  divina  luce  più  efpediramcntc  raggia, 
cioè  nel  parlare  , e negli  arti  . che  reggimenti  , e porta- 
menti Cogliono  clfcre  chiamiti  . Onde  è da  Capere  , che 
baiamente  l’uomo  intra  g.'i  animali  parla  , cd  ha  reggi- 
menti , e arti  % che  fi  dicono  razionali , perocché  egli  fa- 
lò in  fe  ha  ragione.  Retar.  Tuli.  Non  faccia  trotini  accon- 
ci reggimenti  del  conio,  acciocché  non  paia  buffone  («aè: 
eefli)  Al.  P.  a.  ty.  I minici  cominciarono  prima  ad  tlfa- 
lirgli  con  e rolli  badalucchi  per  tentare  il  loro  reggimento, 
il  quale  trovarono  follicito  , e maedrevolracntc  provedu- 
to alla  difefii  . 

$.  IL  Per  Soflegno  . Lat.  regime n . Gr.  tritane  . Albert, 
eap.  ao.  La  pecunia  é reggimento  di  tutte  le  cofc . 

fe  III.  Reggimento  . fi  dice  inche  un  Numero  determinato 
4r  faldati  comandato  da  un  colonnello , e da  altri  u fitteli  fu- 
iaittmi . Malm.  i.aj.  Marciar  fi  vede  un  groffo  reggimen- 
to , Ch'egli  ha  d moumcrabili  Tritoni  (fai  per  fintili:.) 

RtHQ  i rò  R E . Che  regge  , Che  governa.  Lat.  retti* . Gr.xv- 
fitfterxi . Bare.  nov.  6%.  ?.  Dcfidcrando  cc.  di  potere  alcun 
diporto  pigliare  , ficcomc  prendono  i lavoratori  de'  cam- 
pi, gli  artefici  delle  città,  e 1 reggitori  delle  corri.  Amm. 

«hz.  $.  6.  11.  Volere  , e potere  etfcre  ammonito  è fecon- 
da virtù  , e I'  animo  , eh'  é buono  fuo  reggitore  , in  po- 
che parole  è albi  ammonito.  Mor.S.Gug.  Per  la  qual  co- 
là tutti  i buoni  reggitori  fi  debbono  stonare  con  molto 
Audio  . Fr.  Gtecd.  Pred.  D.  In  quelle  cofc  fi  molha  aper- 
tamente, cb’egii  é pallore  univerfale^rcggitore  di  tutto  ’l 
mondo  . Dietim.  2.  a.  Fur  cenare  he  , e far  centurioni, 

Macllri , e reggi tnr  de'  cavalieri  , E dietro  a loro  furon 
decurioni,  l’it.  yj. Pad.x  ;c8.  PalTando  di  quella  vita  l'aba- 
te del  detto  monillcro  Ufdollo  , c ordinò  , che  dopo  lui, 

folle  padre,  c reggitore  dei  detto  monillcro.  * - , r _ 

ReogitR  ICB.  (Serial,  femm.  Che  regge -Che  governa.  Lar.  Reon  ANTE.  Che  regna , Re.  Lxt.  demi  anni,  rrgnalce.  Gr. 
gubernatnx  . Gr.  tuiìltprirupu  . Fr.  Gtord.  PruL  R.  l ece  ri-  t tavolar,  uolpnroc . Fiamm.t.%9.  Qpe! , che  (a  ragion  vuo- 

eotfo  alla  turba  rcggitricc  di  dii  repubblica  . Geli,  lett.x.  *“v  1 — J‘'  — * * * * : - 

lez.  u.  Sun  chiamare  comunemente  quattro  virtù  caxdi- 
nali  , cioè  reggitnei  dell’ altre  . 

Regia  . v.  uggia  . 


icgillratc  nel  «nefc  di  Sctrembre  ijy8.  Dant.  l»f.  ip. 
Punilce  1 malfàrtor  , che  qui  regiilra  . E Purg.  jo.  Che  dà 
nccciTuà  qui  fi  regiltra  . 

Registrato,  e prefio  gli  anttehi  lioistrato.  Add. 
da'  loro  verbi . Laf.  rtgefiur.  Gr.  ùnmnoòtle  . Sagg.  1 tat.  efp. 
i6p.  Qiicft'effcttat  fece  fawenire  a qualcuno  della  prima 
esperienza  rcgillrata  lotto  il  titolo  degli  artifmali  agghiac- 
ciamenti. Bum.  Fitr.  1.  4.4.  Rcgillrata  nc  vidi  una  al  fe- 
ccnto  , Che  do  ve  v'ire  al  decimo  . 

Registrati;  11  a.  U ngifirart , Regi  fico . Fr.  Ciord.  Pred. 
R.  Lo  trovò  nella  regillratura  fattane  nel  Colilo  giornale 
del  convento . . ,• 

Registro,  e preffo  gli  anttehi  t lOISTIO  . Libro  j.  ove 
fono  fanti  , e regi  finti  gli  atti  pubblici.  Lat.  ngrfium,  tem- 
mrneormt , Bud.  (ir.  vripuru* . G.  P.  ia  il»,  j.  Chiunque 
avci  68.  fave  nere,  (fra  approvato  per  priore,  c meflo  m 
fegrcro  regiflro  foritto  .Fu.  91.  1.  In  quelli  tempi  que- 
lle infraferitte  erano  le  gabelle  levate  per  noi  diligcntc- 
méntc  de'  ligifiri  del  comune.  Buon.  Fter.  j.  /.  19.  Perchè 
deformi  Voi  fiere  a crcfccr  numero  al  regnilo  Infra  i ma- 
tricolati dello  (Iodio  . 

$.  I.  Hi  tifiti  , chiamanti  negli  Strumenti  m ufirali  gli  Or- 
dini dAlt  corde,  o delle  canne,  thè  corri j fondono  tuli  alla  me - 
dtfima  tafiatura , per  fonar  tutti  infime . t flu  itano  onihe  fe- 
paratammie , levando  loro  , 0 rendendo  il  fumo  per  mezzo  di 
piccoli  Ordigni  , 0 di  Ugno  , 0 di  ferro  , 1 puah  fimdmente  fi 
dicono  Regi  fri  . 

tf.  II.  Onde  Mvf.tr  regiflro,  «r  met.if  lignifica  Mutar  ma- 
niera , 0 modo  di  fare  in  rhee.  hefiia.  Lat-  ab  u filato  more  dt- 
fic&ere  . Gr.  dai  -ri  evrfèu  «trAjiw  . Malm.  ».  4.  Veduto- 
lo cosi  mutar  rcgitlro  , E diventare  un  Turco  rinnegato . 
Salvia,  tnf.  Tofe.  1.154.  Si  conta  , che  un  forutqi  di  flau- 
to eccellente , toccando  tuono  concitato  , e ardito  cc.  fà- 
ccffc  ad  A (diandro  in  magnanima  ira  accefa  dare,  di  pi- 
glio all’armi , e fallare  a cavallo  , fpirando  Itragc,  e quel 
medclimo  , mutato  regiilro , fere  focndcre  tutto  rappacifi- 
cato ( fn)  per  Mutar  tuono  , 0 fonata  ) 

Regnivi:.  V.  A.  Reame.  Lat  .regnùm.  Gr.  fine  itala.  Rime 
ant.  Guid.  Guin.  108.  Ch’alia  Rema  di  regnarne  degno  Per 
cui  ceda  ogne  feaude  , Dir  le  potrò  . Fr.  Gmd.  Pred.  S.  J 
regnami  tutti  fan  novelli  , fé  non  fe  un  poco  il  Re  di 
Francia  . Ph.  SS.  Pad.  1.  11.  Più  tolto  eleggerci  la  pove- 
ra tonica  di  Paolo  co  i meriti  fuoi  , che  le  porpore  de’ 
Rp  co  i regnajni  foro  • 

Re c. n a mento.  Reggimento . Lat.  regimai*  Cr.  xufiìpneit. 
ZtbaleL  Andr.  89.  Li  due  fon  nati  in  un'  ora  , l' uno  allo 
regnamento  d'una  pianeta  , e in  quell’ora  , c l'altro  nel- 
f abballa  mento  dell  altro  pianeta  , c in  quell'ora  . 


Regina  . Maghe  del  Re  , o Signora  di  regno  . Lat.  regina . 
Gr.  finalwea  . Dant.  Par.  gì.  Tanto  che  veggi  Leder  la 
regina,  Cui  quello  regno  è faddito,  c devoto  . E g{.  An- 
cor ti  prego  , regina  , che  puoi  Ciò',  che  tu  vuoi  , che 
tu  confarvi  fani  l>»po  tanto  veder  gli  affetti  faoi  . Prtr. 
canz.  49.  1.  Ifenth’i  iia  terra,  e tu  del  càci  regina.  Tefo- 
retr.  Br.  E vidi  agli  occhi  miei  EJer  nate  da  lei  Quattro 
regine  dglic  . Ban,  Ori.  1.  24.  8.  Lo  feudo  colfc  la  forte 
regina . 

\ I.  Per  filmili,  fi  dice  di  Co/è , che  pupa  {fino  C altre  in 
eccellenza.  Red.  Ditir.  17.  Là  ’ve  l'Etrofche  voci  c cribra, 
C affina  La  gran  madira,  c dei  parlar  regina  . Ahm.Gn. 
Rei.  Che  regina  è da  dir  dell’ altre  fpadc  . fi 

\ IL  R gita  -fi  dice  anche  Urte  delle  figure  , 0 pezze  del 

{iurte  JUgh  [caethi . Tay.  At.  A quel  minto  dimenticarono 
> giuoco  degl»  (cacchi, che  quando  Tri  lino  pgnfava  giu- 
care  dello  d.'fioo.  ed  ci  giucava  aflài  volte  della  regina. 
R ito  10  . Add-  Reale  , Di  Re  1-it.  regn  a , regius  . Gr.  fi*- 
ti/auii  . C tf.  Un,  15.  Mi  inalbai  quella  regia  affezione, 
x Tom.  U'. 


le  , è vinto  dal  regnante  forare  . Petr.  eap.  6.  Ivi  trio 
quei , che  far  deni  felici.  Pontefici  «Regnanti, e Imperatori.* 
Regnare.  Paffrdcr  regno , e flato  grande  , Dominare . Lat. 
regnare  , dominar 1 . Gr.  Jnròiiir,  xnpanìr.  G.  V . 4.  j.  E 

apprclfo  regnò  Lottieri  in  itaua  fotte  jani.  F 4.  1.1.  Re- 
gnando nel  papato  Giovanni  dodicefioio  cc.  £ 5.  1.  ».  Re- 
gnò anni  }?.  che  Re  de'  Romani  , che  Impera  dote  .•  £ 
eap.  18.  1.  Scomuoic')  il  detto  Arrigo  , c’  fuoi  fognaci,  c 
lui  regnato  nello  imperio  otto  anni , mono  fcomunicato. 
F io.  1:1.?.  4‘fo*  toflo  fi  corruppono  , c viziarono  per 
le  fette  de*  maigagi  cittadini,  che  al  tutto  vulcano  re- 
gnare (opra,  gli  altri  . Dant.  Par.  14.  Quelli  UOÒ , è duò, 
e -tre  , che  fempre  vive  , E regni!  tempre  m nc , e due, 
c uno  . yit.  SS.  Pad.  a.  jyy.  Lardarono  l' onnipotente  ^li- 
dio Padre  col  fuo  Figliuolo  unigenito  Gicsà  Crifto , c a/4 
santo  Ispirilo  vivificatore  dell' anime,  lo-qunle  in  tre  per- 
fotte , e in  una  clTcnzu  , c divinità  fignorc^gia  , c -regna 
fempre  in  ogni  fungo  . 

fe  I.  Per  rpetaf.  Pur.  fin.  17 i.  Regnano  i fonti  , c la  ra- 
gione é morta.  F.  270.  Che  ’n  Dee  non  crede v‘ io  fegnal- 
fo  morte  . Ricord.  Maltfp.  eap.  5.  Per  la  bontà  , e caval- 
leria , che  in  loro  era  regnata . Arrigh,  68.  Il  vizio  ttiua- 
fe  , c regna  nc'  popoli , c glande  tedia  ha  . 
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$.  II.  Regnare , parlando/,  di  alcun  vento  , vale  Tirare, 
0 Soffiare  confinai traente . C.  V.  I.  J.  *.  Per  «filone  de'  det- 
ti mari  , e per  le  montagne,  che  vi  tono  in  tornò,  vi  re- 
gnano i migliori  venti  , e piò  fani  , c parificati  , che  in 
gltra  parte.  Belline. un, . Però  chi  di  me  ndc  lieto  in  por- 
to , Ptnfi  , che  lempremai  non  regna  un  vento . Sagg. 
m.  tfp.  14.  Così  abbuino  noi  trovato,  che  quando  regna- 
no venti  meridionali  , allora  il  ailWlo  iìida  diiottilnnu- 
mentc  . 

Regnatori  • Che  regna  , He  . Lat.  regaam  . Gr.  Soni, 
(w  , aii'wM . f.  Ag.  C.  D.  Fabbricatore  , e regnatore  del- 
la fuperca  Icrufalcrome  . Ar.  Far.  4:.  9.  Cadde  , e di?  nel 
(abbion  1'  ultimo  aolio  Del  regnator  di  Libia  il  grave 
tronco  . 

RlGSjCOLO  ; Add.  Di  regno , Salo  nel  regno  ; e f*e$°  noi 
tornane  mente  1 intende  del  regno  di  Napoli . Lat.  * regnitela. 

• Al.  V.  i.jol  Con  vana  confidanza,  ebe  tuoi  regnicoli  Vion 
dovettero  r «filiere  c«nt;o  a lui. 

Esoso  . Una  , 0 già  provenne  fuggrtte  a Re  . Lat.  rtgnum. 
Gr. ffaatkiia.  Bete, nov: 41. 1*.  Fatta  grandiffima  moltitudine 

. di  gente  , (òpra  il  Re  di  Tunifi  fe  ne  venne  per  cacciar- 
lo del  regno  . C.  V.  io.  78.  j.  Là  dimorò  intorno  d'un 
mele  per  cnur  via.  e modo  d’entrare  nel  regno.  Aerigli. 
49.  Indi  procede  la  fama, indi  la  grave  ditcordia  ne'  regni. 

f.  1.  Per  metaf.  Bore.  g.  ? . /.  1.  Tuttavia,  fecondoché 
conceduto  mi  fia  , io  reggerò  il  regno  comincilo  . Amen, 
ant.  40.  j.  7.  Vuoi  tu  regno  ? dettene  un  grande  ,*  reggi 
te  medefitno . 

f 11.  Per  fimil.i.  Dant.Pnrg.i.  E canterò  di  quel  fecon- 
do regno  , Óve  rumano  fpinto  fi  purga  . Ptrr.  fin.  106. 
Pur  daliar  l'alma  a quel  celcfle  regno  E‘  ’l  mio  cofiglio, 
c di  fptonare  il  core.  lit.  SS.  Pad.  *.  1.  Il  telerò  de'  mo- 
naci era  il  guadagno  del  regno  del  cielo.-  E 81.  Spero, 
che  ci  vedremo  oel  regno  del  cielo . 

f.  III.  Regno  , ter  Triregno  . Varcò.  fior.  10.  jjo.  Dipin- 
te nella  facciata  delia  principal  camera  della  cala  Papa 
Clemente  in  abito  pontificale,  e col  regno  in  letta.  Ber tv. 
Celi.  Oref.  a.  Il  noltio  primiero  intendimento  s)  è di  di- 
mctlrarc  ec.  con  quale  indurirla  , c artifizio  fi  ritingano, 
c leghino  le  dette  gioie  in  pendenti  , in  maniglie  , ansi- 
la , «rumi  , regni  papali,  cotone  reali  , c Cauli  . 

Regola  . Scema  , Modo  , Ordine  , e Dimcfra  mento  della 
"via  deli  spirare . Lat.  regala  , norma  . Gr.  nardo , yrwfiin . 
Lab.  89.  Atmnariìramcnto  , c regola  in  quelle  cote  fare, 
che  per  quella  poteva  comprendere  , che  le  piacciono. 
Fr.  Gicrd.  Prtd.  D.  Mai  da  te  non  fi  parta  Crifio;  Icmpre- 
mai  il  porta  nella  mente  ; quella  fia  tua  regola  , "di  por- 
tario tcco  in  ogni  tuo  flato.  Dant.  !mf.  6.  1 fono  al  ter- 
zo cerchio  della  piova  Eterna , maladctta , fredda  , e gre- 
ve i Regola,  e qualità  mai  non  fé  nuova  . E Par.  22.  E 
la  regola  rn>a  Rimata  è giù  per  danno  delle  cane.  l'it.SS. 
Pad.  x.  *78.  Lo  nemico  cc.  per  tante  fenttzicm  non  gli 
avea  potuto  fare  mutare  la  regola  , c 'I  modo  della  ma 
attinenza  . Seri.  ben.  Vani.  \.  11.  Hanno  tre  loro  differen- 
ze infinite  , perché  non  poterono  cadere  tono  alcuna  re- 
gola . Sagg.  n.rt.  efp.  7-  La  regola  poi  di  fabbricargli  in 
modo  , che  ottavino  tal  corri fpondenza  , non  s’acquilU 
altrimenti  , che  con  la  pratica  . 

fc.  I.  Per  Tutta  Le  qu  inta à dà  Fratj,  thè  militano  folto  «a 
nudefimo  ordine.  Lat.  familia.  Gr.  mite.  Al.  t’.  11.  91.  Ac- 
compagnato da  tutte  le  procettìooi  delle  chicle  , c regole 
di  Parigi . 

IL  Per  lo  Cemento,  o Mona  ferro  fleffo  de  Frati  . Star, 
Tifi.  176.  Ciò,  che  avevano  in  cafa  , Igombcrarono  , c 
mandarono  nelle  ville  , alle  loro  fortezze  , e alle  regole 
de'  frati  . C.  V.  11.  pj.  4- Dicci  regole  di  frati  con  più  di 
fciteecnto  frati. 

}.  111.  Regola  àurea  , comunemente  Regola  del  tre  , dite fi 
Quella  , thè  ferve  per  trovare  il  urta  numero  foo pontonai  e , 
ed  il  quarto.  Cai. Sifl. 1 10.  Però  per  la  regola  aurea  (i  mut- 
tiplicherà  il  numero  Cpcl  quadrato  del  numero  fi.  E 191. 
Noi  cerchiamo  di  fapcre  quante  delle  medefime  parti  fia 
B C.  però  diremo  per  Ja  regola  aurea.*  fc  quando  B D.  è 
ec.  E leu.  70.  Tutti  i conri  de'  mercanti  fon  fondati 

\ falla  regola  delle  tre  cofe  proporzionali.  Bapfmtgc:  Tut- 

* ti  1 ragguagli  fi  trovano  pure  colla  medefima  regola  del 

tre . _ 

R I gol  A NT  B.  C Le  regola,  Chetò  re  teli.  Lat.  dirigerti. Gr. 
xarrAiiue . Danti  Conv.  ijo.  Quando  piò  cofe  a uno  fine 
fono  ordinate  , una  di  quelle  conviene  edere  regolante  , 
ovvero  reggente,  e tutte  l' altre  rette,  e regolate. 

Regolare  . Dar  regola  , Ordinare , Riflrigner  fato  regola. 
Ed  ambe  fi  adopera  nel  feathn.  neutr.  pafu  Lat.  dirigere  . 
Gr.  uamvBòmr . Ubr.  Affici.  E poi  ertemi  nella  tavola  , 
eh"  io  (1  regolerò  pér  innanzi  . Co»,  lnf.  7.  Rcgolerie  la 
qualitade.,,  c la*  dirpofizione  per  (ano  giudicio  di  ragiohe 
conceduta  a ini  per  la  -podefià  del  libero  arbitrio  . Boec. 
tntrod. 40.  Non  ce  ne  ha  niuna  *1  fanciulla,  che  non  pof- 
fa  ben  conofcCTC,  come  le  femmine  fieno  rigiocate  infic- 
ine , e Tenta  la  provedenu  d' alcuno  -uomo  fi  (appiano  re- 
galare . Mar.  S.  Crrg.  Allora  mangiamo  di  quello  mele 
unto  che  batta  , quando  noi  regoliamo  il  nomo  intendi- 
mento con  mifura  di  temperanza  . Cren.  Matti.  tj8.  Egli 
ebbe  a ritrarre  , c regolare  le  loro  malici  me,  le  loro  ca- 
1à,  i mortorj,  i laici . c tutte  I’  altre  cofe , che  fono  fan- 
za  numero . f *41.  Tolto  moglie , nfeito  di  manovaldi  , 
mancando  la  roba  , e*  fi  coprine  ;ì>  a regolate. 
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REGOLARE  . Add.  Di  regola  , Che  ferva  regola  . Lai.  eJ- 
notHu,  Gr.  aaruni, . Va.  SS.  Pad.  2.  j9.  ftovarono  gli 
antichi  unti  Padri  , e quello  dipfono,.cbe  era  via  tegola- 
te , cioè  ogni  dì.  mangiate  un  poco,c  non  laziatfi.  Sagg. 
mot.  efp.  144.  Or  per  avere  un  vafo  più  regolare,  pigliam- 
mo in  quello  (cambio  una  canna  da  pillola  . E 169.  Da 
principio  la  lìipcrfiue  di  tutti  que.ii  ghiacci  apparile  e pia- 
na, benché  da  ultimo  cc.  I*,acaua  diventi  colma  , lenza 
peto  ritenere  alcuna  figura  regolare  . 

Regola  rissi  st  a m ente.  Saperi,  di  Regolarmente. 

Regola  Risc  IMO.  Saperi,  d,  Regolare. 

Regolarità',  regola  rit  a de  . e regolari- 
tà te.  Affi  atto  di  Regolare.  Cal.Macrh.10l.1jq.  Chi  dun- 
que vorrà  (ottenere  , le  macchie  effer  congerie  di  minute 
lìdie,  bifogna  , che  introduca  nei  ciclo  , cd  in  effe  licite 
movimenti  innumcrabili,  tumultuar;,  difformi,  e lontani 
da  ogni  regolarità . 

Regolarmente.  Avverò.  Secondo  regola. aLit.  regalati - 
ter  , Da.  me  il.  Gr.  1 tnrunm  . Mae  fin,  zz.  Quello  dico  fe  ’l 
motuiìero  vive  regolarmente. 

V Talora  vale  Per  t ordinano  . Cr.  a.  aj.  11.  Quello  mo- 
do regolarmente  , quando  (ari  de’  piò  fimiglianti  , farà 
migliore  . MaeRruzz.  z.  (L  Ma  regolaimente  , O de  piu, 
<7  de  confuttudme  la  fentenzia  del  Pallore  é da  tenere  , e 
d'clfa  avere  paura. 

Rkoolatamcnte.  Avverò.  Cap  regola . Lat.  regulatim. 
Gr.  MANU ri . Frane.  Sacri,  no v.  149.  Niuno  dovrebbe  vo- 
lerc  , le  non  unto  quanto  regolatamente  gli  fotte  a ba- 
ttanza  . Co».  Par.  io.  E quelle  ufate  fecondo  I’  ufo  , al 
quale  Iddio  1 ha  create , e regolatamente  . Red.  efp.  nat. 
4).  Da  elle  mcrnbranuzzc  ne  rimane  tutto  regolatamen- 
te intagliato  . 

RegoLaTIIZIM  AMENTI.  Saperi,  di  Regolatamente. 

Regolatissimo.  Saperi,  di  Regolato  . D.mi.  Conv.  09. 
b.  alta  , e nobile  ( t aerologia  ) per  la  fua  certezza  , per 
la  quale  é fanza  ogni  diletto  , face  me  quella  , che  da 
pcrtcmfiimo  , c rcgoiatiflìmo  principio  viene . Cai.  Maetk. 
10L  95.  Hanno  1 loro  moti  regolatuiimi  , e i loro  perio- 
di certi  . f 

Regolato.  Add.  da  Regolare  . Che  procede  con  regola  . 
Lai.  tempero™  . Gr.  atlppor, . Mil.  M.  Pel.  Per  un*  erba  , 
eh  egli  ulano  mangiare  , e’  v'  ha  uomini  regolati  , che 
vivono  piu , eh  altra  gente.  Bott.proem.  2.  Non  per  cru- 
deltà della  donna  amata  , ma  per  fovcrchio  fuoco  nella 
mente  concetto  da  poco  regolato  appetito  . Fr.  Ine.  T.  1. 
7.  la.  Vorrfa  il  corpo  regolato , E no  *1  fenfo  rifrenato  . 
Caid.  C.  Conciolliacofachè  leggiermente  avvenir  patrie  , 
che  carminio  spezzo  ricomptrrac  il  fuo  non  regolato  con- 
figlio  . E alti eVt  : Avvegnaché  fotte  brutto  di  gentiliude 
non  regolata  . Btmb.  Afd.  2.  log.  Cosi  avviene  , che  tre 
fono  le  laggc , c tegolate  maniere  degli  affetti  dell'  ani- 
mo . Red.  Off.  an.  58.  Può  confiderarne  i mori  , c le  tc« 
golatc  lue  pulfazioni  , purché  miri  , e s*  affitti  in  qucUs 
parte  del  corpo,  dove  dalla  natura  fu  collocato. 

Regolatore  . Che  dà  regola  . lue.  • diuéior  . Gr.  i xa- 
tu. Aitar.  Co».  Par.  7.  Per  un  principio,  lo  quale  è curio- 
dia , e reggimento  de!  Ilio'  fudditi , e per  effo  é regolato- 
re . Cor.  leu.  i.  159.  Che  1'  ufo  poi  fu  maellro  . c rego- 
latore della  lingua,  lo  là  ognuno. 

Per  la  Mtjara  del!  acque  aorrenti  fi  fabbrica  ne’  fiumi  il 
Regolante,  ebe  è una  pinola  macchina  di  muro,  di  pietra,  o 
fia  ili  , eoi  fondo  or.zcntale  , 1 eolie  [tonde  pirptndtiolari , e 
per  ejim  fiore  mila  l acqua  da  nufurarfi . 

R E GOL  A T R IC  E . Perlài,  frmm.  Che  regola  . Lat.  * dirr* 
&HX . Gr.  « uamàiatoa  . Cam.  lnf.  jj.  Conciottiacofachè 
1 anima  fu  regplatncc , e vivificativa  , e perfezione  di 
tutto  I corpo  , fcgii ira  , eh’  ella  partendoli  dal  corpo  , 
il  con»  non  fi  potta  muovere  , o vivere  . Dani.  Conv. 
ibi.  Ella  é regolatrice,  e fennec  di  tutte  le  onelìe  opi- 
nioni . 

R EGO  letto  . Dim.  di  Regolo  . Sagg.  noi.  efp.  zzo-  Si  va- 
da'  1 Infoiando  la  pietra  con  una  delle  fue  Iacee  ralente  il 
regolato. 

Re  c O L 1 Z I A . Elba  mota  , detta  pii  tomunemente  Logerrua. 
La»  gljrejrthixa  . Gr.  ytaaópp^a.  v.  Fiat  6.  O.  6.6t.  t.  La 
regolata  é radice  d‘  un'  erba  , che  dclìdera  tetra  ben  fo- 
lu»»>  e (penalmente  fabbione  . E apprefto  : La  tegolaia 
manicata,  c tenuta  fotto  la  lingua  mitiga  la  fetc,  e l’af- 
prerza  della  lingua  , e del  gozzo  . AL  Aldobr.  P.  N.  74. 
Gli  focaia  tenere  in  fua  mano  una  radice  monda  di  rego- 
lata. Ltbr.  Son.  fi.  E gndan  formata  , e tegolaia. 

Reco  lo  . Difiendente  di  Re  , o Signor  di  minor  pr.  tenta  di 
Re  . Lat.  regnine  . Gr.  fina  A dar . 6.  V.  ra.  tot.  9.  Fece 
prendere  tutti  1 Regoli , ovvero  Reali  difcenJcnti  del  Re 
Boccincri  . Coll.  SS.'  Pad.  Il  quale  Acar  invaghito  d'  un 
Regolo  d’oro  delle  caflclla  degli  AUosfili  ec.  (rio?  ; della 
fatua  et  un  Regolo  ) 

J.  I.  Regolo  , per  Bafiltfco,  detto  di  alami  Re  de  ferpett- 
ti  . Lat.  ba fili] etti . Gr.  fiaeCKonoe  . Afor.  S.  Creg.  Elfi  rup- 
pono  f uova  degli  afpidi  , c tetterooo  le  tele  de*  ragnoli  : 
liquel  , che  aliterà  dell'  uova' loro  , fi  moni! . c di  quella 
colà-,  che  vi  farà  dentro  nutricata  , sì  ratiera  un  feTpcn- 
tc  chiamato  regolo  ec.  Lo  regolo  i Re  de  forpenti. 

VIE  Regolo  , diciamo  anche  quello  Strumento  di  legno  , 0 
metallo  , eoi  quale  fi  tirano  le  Imre  dritte  . Ltt.  regala . Pol- 
lati. Metterai  fopra  il  letto  della  paglia  due  parti  di  pie- 
tre (capezzate  , una  parte  di  ctluna  temperata  , c quan- 
do (« 
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do  tu  ami  fitto  q ietto  , a grafferai  di  fe!  dita  , mette* 
rii  vi  regoli  uguali.  Tratt.  equit.  L'  uomo  va  avanti  unii* 
fornente  , e diritto  , come  regolo  , c come  corda  . Ubr. 
Aftrol.  Il  regolo , che  fi  muovo  (opra  i’  regolo  delle  due 
tavolette  , si  è 1’  attraverfatore  . Gala:.  68.  Come  le 
travi , e le  pietre , c le  mura  fi  misurano  eoa  effo  il  re- 
golo . 

R HOO  t u t ZA  . Dim.  di  Rtsialt . Trarr,  gtv.  fata.  61.  Ti 
(ferzi  di  farla  del  fonino  bene  amante,  e otervejai  cin- 
que regoluzze  . Ctrl.  Fior.  85.  Se  vi  mettere  di  nuovo 
a rileggere  eoa  più  attenzione  ii  Donadcllo  , e le  rego- 
luztc . . 

RecoLUZZO.  Diti,  di  Rrgtla  . Mir.  Msd.M.  Ne!  primo 
raunamento,  il  quale  dilli  di  (opra,  clic  ne  fue  fatto  dal- 
li rcgoluzzi . 

'Regresso.  L Risami  indiati.  Lit. r egee  fai  . Gr.  »>«- 
r*X*uhu  . Vii.  Piu.  8;.  Soleva  con  titolo  fofpefo  , c im- 
perfetto fcrivere , Apeile  faceva  ec.  Ufcwndofi  un  certo 
regrdfj  all'  emenda.  Gtl.Sifi.  *{4.  Quelle  dazioni,  e re- 
grcifi  ec.  vorrei  10  meglio  intendere  come  procedano  nel 
fittemi  Copernicano . Buon,  Fitr.  4. 4. 1.  Che  regreffo  non 
ha  , non  ha  callaia. 

$.  R'grefio  , f buche  termine  legale  ; e vile  Facoltà  di  jri. 
valer  fi  unirò  altrui  di  cbeccbcjfi*  . Milm.  7.  104.  Acciocchì 
in  quella  cala  la  figliuola  Polla  aulirai;  d'  aver  qualche 
regrciro.  E 8.  4»..  Onde  a quell’ altra  gli  contegni,  c ren- 
de, Cedendo  ogni  ragione,  e ogni  regreffb. 

Ri-ini.  Vrrb.il.  fem-n.  di  Re  ; R-rint.  Lat.  regina Gr.  fin- 
riKeen . Boec.  iwv.  76.  1.  La  Rciru  a Filomena  irapofe  , 
che  foguitando  dicclfc.  Pcfr.  canz.  48.  1.  Qijll’antico  mio 
dolce  empio  signore  Fatto  citar  dinasti  alla  Reina  . C/o* 
niehett.  di  Amar.  4.  Fu  la  fa  via  Rcina  Sabba,  la  quale  ven- 
ne a vedrre  Salaminc  . E t4-  Aleifandri  fratello  della 
Rcina  Olimpia,  zio  carnale  del  grande*  Alclfandro  di  Ma- 
cedonia . Vit.  S.  Mt'gb. t(4<  Ch'io  ti  voglio  fare  Rcina  . 
Arrìgh.  <6.  Allora  fono  tenuta  fomma  madre,  c onore- 
vole Rema. 

J.  Rema  . Spezie  di  pefee , che  vive  ne! t ardita  dolce . Lat. 
evtnmas  . Gr.  xòt&m;  . Red.  QJ.  an.  175.  Tra  que'  pefei  , 
che  ho  qffervati,  ho  rinvenuto  averla  ec.  la  tinca  di  ma. 
re,  la  reina  , la  (carpa  ec. 

REINTEGRARE  - R-ntegrare  , Rinnovare  , Ritornar  la  tofa 
ne’  tritìi  te*m  ti , Rimetterla  nel  prima  t fine  . Lat.  aliquid 
m t-riflirìwn  re/hturre  . Gr.  ni  nò  * tornir  iy*t . Fir.Af  ipt. 
Egli  cominciò  a pervadere  , che  ec.  con  frefea  giovcnrìi 
rcintcgratero  la  bdlicofa  (quadra.  Varcò.  Ercol.  t *8.  Por- 
tano per  la  via  detta  ragione  ricuperarne  la  poffettione  , 
ctt  cilcre  di  tale,  e tanto  fpoglio  reintegrati.  Taff.  Ger.  1 a. 
1.  E li  i pagani  le  difefe  loro  Gian  rinforzando  tremule, 
e cadenti , fi  reintegrando  le  gii  rotte  mura  . 

Reintegrato  - Add.  da  Reintegrare  . Lat.  l'efiiiuiut  in 
prijiinum . Bene.  nsv.  Sa.  18.  In  quella  gtiila  reintegrato 
con  lei  1*  amore  in  parole,  rincominciò  Salabaetto  vezza- 
t amente  ad  ufar  con  lei  . Buon.  Fìer.  2.  8.  E liberi  di 
danni  , reintegrati  N'andiara  d’  ogni  intcreffe . 

Reintegrazione.  Il  reintegrare . Guue.  por.  1 j.  6$fc 
fcragli  a cuore  la  reintegrazione  del  Re  Giovanni  al  re- 
tino di  Navarra . 

Reissimo.  Superi,  di  Reo  . Lat.  mquijimui . Gr.  ntrupi- 
■2*0  • . Conti  In/,  gì.  Li  giganti  fono  potenti , e granduli - 
mi , e reilfimi  . Dieer.  dtv.  Non  cadrebbe  ec.  in  cuore 
d'uomo  re  il  [lino  , fe  non  foiTc  fuori  delia  memoria  . 

Reità’,  reitade,  e rei  tate.  Aflratto  di  Reo.  Re- 
ftt  . Lat.  culpa  , nequitia  . Gr.  uidu  , iljuuiVuft*  . Dine. 
Conv.  Ciafcuna  di  <)uelle  rcitadi  ha  si  gran  (etra,  che  po- 
chi fono  , che  ne  fieno  liberi  . Arrìgh.  67.  Vorrei  fapcre 
cc.  fe  egli  fi  fpoglicrà  la  fna  reitade  . 

Reiterare.  Far  pii  vr.lte  la  fle/ìa  co/a  , Replicarla , Ri- 
farla. Lat.  iterare.  Gr.  téntfòr . Dant.  Purg.  1 ».  Vinum  noi» 
habent  altamente  diife,  E dietro  a noi  I’  andò  reiterando. 
Fiamm.  4.  7 j>.  Le  danze  in  molti  giri , e volte  reiterate 
avevano  le  giovani  donne  . Amet.  ^4-  Io  il  chiamai  piò 
volte  , e reiterai  te  promclTe  , e le  minacce  . E 65.  Con 

JiUclla  voce  , che  io  potei  , reiterai  la  mia  orazione  nel 
no  cofpctto  . Frane.  Sari.  j8.  18.  Nè  troppo  ancor  , nè 
mai  reiterare.  Lafe.  Porcai,  j.to.  Per  Io  che  certitemo  ri- 
tornò a reiterare  i baci , e gli  abbracciamenti . Sa/fg.  nat. 
tfp.  H9-  Per  quante  volte  fi  reiterali!  quella  efperienza  , 
non  ra  mai  veduto  alterarli  d'un  fol  capello. 
Reiteratamente.  Avverò.  Con  reiterazione . Lit.  ite- 
rum  , aitine  iterai»  . Gr.  *±Kvr  , r#i  iu\ir  . Red.  Inf.  90. 
Quell'  efperienza  pare  , che  probabilittìimmcnte  dovefTc 
nu  lei  re , ma  io  non  ne  ho  mai  avuto  1‘  onore  , ancorché 
f abbia  reiteratamente  provata  . 

Reiterato-.  Add.  da  Reiterare  . Lar.  iteratiti . Gr.  fim- 
ptoSù e . M.  V.  4.  ti.  E reiterati  i bandi  con  grandi  pene  , 
cominciò  il  popolo  a mormorare-  Bum.Ficr.^.^.17.  Non 
può  fe  non  giovar  reiterata  La  rdaziqn  di  quello.  F 4.  5. 
4.  I cui  lavor  d' inchiollro,  c di  parole.  Quanto  piò  lun- 
ghe , e più  reiterate  x Son  folcili , c femi  per  maggior  ri- 
colta . 

R E l T E a A z r o n e . n reiterare  , Realità  . Lat.  iterati 0 , rei- 
tera t io  , Qnintil.  Gr-  Fiinouirit , Cam.  Purg.  jo. 

Con  affermativa  reiterazione  palei»  la  donna  il  nome 
fuo . 

Relass  AMENTO  . Relaftaziane  . Lat.  tifando  . Gr.  sé- 
ra . Libr.  tur.  malati,  al  ccnnamo  profcio^lic  ic  vifccrc 
Tom,  II’. 
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dalla  fievolezza  , e dal  rclalTamento  venato  . 

Re  L as  s a r e . Rda/ufte . 

$.  L Talora  i ufatm^a  miniera  duina  per  Riparare,  Ri- 
mare . Lit.  relatore,  ruttate  . Gal.  Sifl.  16 s.  Gli  amma- 
li ec.  hanno  bi fogno  dt-  ripolo  per  rcfallàr  le  membra. 

§.  IL  Talora  vìd*  aneht  R i t/ciare . 

Relassato  • Add.  da  RtUfure 

Rklassaziovc.  Il  Rtlaftatt  , Ptofehglì  mento  , Sciogli- 
mento, Re  mr  gioite.  Lat.  * "Intatto.  Gr.  ùuou  . labe.  Viigg. 
Ivi  è piena  perdonati»,  reaiffÙMie,  c relalfazionc  di  pe- 
na, e di  colpa. 

f.  I.  Per  Allentamento  dalla  tendone  . Cr.  6.  rj.  r.  Con- 
traila relaffazion  dell'  uvola  fi  Cucia  gargarilino  d'aceto, 
nel  quale  fu  còtta  la  fua  polvere  ( del  colamento  ) o I» 
fua  erba  . 

§.  II.  Per  tPadrbczza . Lat.  la  fau-lo  . Gr.  xivsr  . Trote, 
pece,  miri . Quello  procede  per  rclaffazion  dell'  affetto  , e 
tiepidezza  , ofulcata  la  ragione,  per  mangiar  difordinato. 

Relativo  - Termine  gran» ideile  ; Aggiunto  di  nome  , 
eòe  fi  riferi/ce  all'  antecedente  . L.U.  relativus  . Gr.  «/sgasa- 
ssi. But.Ptfrg.  11.1.  Quello  relativo  quale  da  ad  intendere 
tale  , per  la  rczula  di  grammatica  , cioè  che  lo  relativo 
cc.  dù  ad  intendere  lo  fuo  antecedente.  E Par.  6.  a.  Que» 
Ito  relativo  fua  rapprefenta  la  viva  giullizia. 

Relatore  . che  ùfttifee . Lat.  telai  ir.  Fior.  s.  Frane.  4J. 
IL  detto  frate  Currado  da  OttìJa  mirabile  relatore  della 
evangelica  povenade  , e della  rcgpla  di  santo  FranCefco. 
Fir.  dì/c.  an.  6y.  Doverebbe  penlar  motto  bene  sua  Mae- 
[ia  cc.  la  cagione  , che  lo  muove  , fe  è giuda  , chi  fono 
i relatori , e fc  la  qualità  del  peccato  fi  conviene  all’  ac- 
cufato  . Buon.  Pier.  g.  2.  Che  amico  polTa  reJitor  corte- 
fe  Darmi  della  signora  Relazion  certa  , o alinea  di  co- 
niettura . 

Relatrice.  Verbtl.  femm.  Che  r'tferifct  . Lat.  * relatrix. 
Ar.  fot.  r.  Non  pon  fuggir  la  fama  Piu  , che  del  ver, del 
fallo  relatrice . 

Relazione  . Verbtl.  da  Riferire.  Il  riferire , Referto.  Lat. 
telano  , Gr.  ùm . G.  V.  io.  ija  j.  Comandò  loro  cc. 
che  ciafcuno  llud>alfe  fopra  la  detta  quiliionc  della  vifìone 
de’  santi,  e facci  Lene  a lui  relazione  . Bern.Orl.  2.  28-41. 
Se’l  vero  appunto  non  lentie,  io  lo  feufo.  Perchè  fi  ftet- 
re  all'  altrui  relazione  . Caf.  lett.  28.  Artefi  , che  metter 
Lelio  facete  la  fua  relazione  . Rutti.  Fior.  16.  Segno 
nunifcihfiìmo,  come  fi  ha  per  relazione  vera  , che  è un 
bitume  nato  nel  fondo  del  mare  ( parla  deli'  ambra  od o 
Tiferà  ) 

Relegare  • Mandare  ia  e fato  , Confinare  . I^t.  relegare  . 
Gr.  i%i.-?tx{Ppu> . flore,  nnv.  98.  si.  Ha  co.ieì  ftior  degli 
ellremi  termini  della  tcna  in  efilio  perpetuo  relegata  . £ 
lett.  Pin.  Raff.  174.  L’  uno  a Li n terno , e l' almi  a Perga- 
mo in  Alia  prefo  folnntario  efilio,  fe  meddimi  relegaro- 
no . Buon.  Pier.  j.  ?.  6.  Al  pio  pailor  , eh'  ebbe  virtù  dal 
cielo  Di  poter  rclrgar  lupi  infernali  . 

Relegato  . Add.  da  Relegare . Lat.  relegatili . Gr.  ifyepa- 
luòiif  . 

Relegatore.  Che  relega.  Lat.  relegans  . Gr.  0 ££*¥*« 

Si'^aw  , 

Relegazione.  Il  relegare  , Confino  . Lat.  relegai  io  . Gr. 
o'rptexieuót . Coti».  Purg.  »i.  L'  eGlio  è per  modo  di  relega- 
zione . 

R e L 1 G t o N E . Lar.  relìgio  . Gr.  tùetffu’a  . Ttf.  Br.  7.  pò.  Re- 
ligione è quella  virtù  , che  ci  fa  Cllriofi  di  Dio  , e facci 
fare  fuo  fervigio  . Coi».  Purg.  21.  Religione  è una  virtù  , 
la  quale  apporta  la  fua  cura  a Dio  , e-  folleggiamento  . 
Albert,  cap.  $?.  La  religione  è virtude  , che  ha  cura  d'id- 
dio , cd  ha  cerimonia  . Be.ee,  »ov.  t.  12.  Mi  pare,  che  ec. 
fi  procaccino  di  riducete  a nulla  , e di  cacciare  dèi  mon- 
do la  C rittiana  religione-  Caf. lett.  17.  Conforme  alla  per- 
petua pietà,  e religion  fua. 

$.  Per  Ordine,  e Regola  di  religiofi . Lat,  familia . Gr  mi- 
(ir . Fluite.  Bari.  286.  4.  Incrare  in  religione  Ogni  làyio 
il  me’  pone  . Dani.  Par.  11.  Ma  regalmente  fu»  dura  in- 
tenzione Ad  Innoccnzio  aperfe  , cd  a lui  ebbe  Primo  fi- 
glilo a fua  religione*.  G.  V.  4.  16.  j.  Fu  il  primo  edifica- 
tore della  badia  , e religione  dell*  ordine  di  Vallombrofa  . 
Serm.  S.  Ag.  5.  Invano  vive  nella  rcligiohe,  pcrixché  non 
è monaco  colui , che  non  tempera  La  fui  lingua  . E 
Se  ’1  padre  tuo  non  può  te  vivere  lanza  tq,,  non  t'  è pe- 
rò lecito  1'  abbandonare  Iddio  , nè  la  tua  religione  . E 8. 
O monaco  , guarditi  dall'  ira  , perocché  fumo  in  quella 
fama  folitudinc  , c portiamo  nome  , c abito  di  santa  re- 
ligione . 

.EUOIOUMF.ST6.  Avverò.  Piamente  , Con  religione . 
Lat.  retigli . Gr.  tòxaSùi  . Cavate.  Speteh.  cr.  Poiché  fono 
fatti  prelati,  fi  dimenticano  ciò,  che  prima  religiofamcn- 
te  penfavano  . Fir.  Af.  n8.  Come  fe  elfi  folle  data  Ve- 
nere , re ligiofa mente  1’  adoravano  . Seni  fior.  2.  76.  Guar- 
dano re'igiofamcnte  l’ altre  folle  del  Signore  . 

. e l 1 G t O s t s s'r  M a M E n T E . Superi,  di  ReTtgnfamenSe  . 
Lat.  religiofi  fané.  Gr.  «taffanew  . Ubr.  Pud.  Viveano  in 
que’  primi  tempi  religiofilli rumente . 

• EliotoqiuiHO.  Superi,  di  Rdigiofo  . Lst.  relìgiefiffi- 
ntui . Gr.  dìtifiirimr . Val.  hit  fi.  P.  S.  Per  quello  fpirito 
religiofilfimo  . Fir.  Dife.  lett.  107.  Lo  che  eziandio  coU 
I'  oltraggiare  la  rciigioiiirinau  Tofcana  (pera  facilmente  di 
confoguire . 

E L I u l o 3 O • Sufi.  Colui  , eh;  vive  folto  qualche  partmlart 
H a ordine , 
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ordine  , * uìifimt . Bete.  mn>.  17.  60.  Mi  menarono  ad  un 
munaftero  di  donne , fecondo  la  lor  legge  , religione  . £ 
me.  68.  1 9.  Cne  dovrebbe  elici  e più  temperato  , che  un 
religiofo  , e piJ  o nello  , eh'  una  donzella  ■ G.  V.  10.541- 
In  Firenze  fi  celebrò  ere  di  continui  piòccfiionc  per  tutti 
i religioni , e fecolari  mafehi , e femmine , che  la  volta- 
no feguire  . Vit.  S.  March,  ift.  E li  rdigiou,  e’  penitenti, 
E molti  aliti  fapienu  Io  m'  affatico  duramente  Per  farli 
peccare  colla  gente  . Vit . SS.  Pad.  X.  8a.  Andando  un  mo- 
naco per  una  via  , avvenne  che  n feontróe  con  alquante 
donne  religiofe  . Alam.  Gir.  it.  a.  Quando  Girone  , ove 
dimora  fanno  Santi  religiofi  > a cafo  arriva . 

Religioso.  Adi.  Pia  , Che  ha  religione  . Lat.  rehgitfu  , 
Gr.  Àlotfiei . Vh.  SS.  Pad.  1.  n.  Antonio  nato  di  nobili,  e 
religiofi  parenti  delie  contrade  d’  Egitto. 

R « L 1 N Q.U  BKt-  v.  L.  Lattiate  . Lat.  relmiuert  . Gr.'  doro- 
*m>w,  . Dant.  Par.  9.  Vedi,  (e  far  fi  dee  I uomo  eccellen- 
te , Sicch'  altra  vita  la  pnm’t  rclinqua  . Par.  tap.  8.  L' al- 
ti7  era  in  terra,  di  mal  pefo  carco  , Come  adiviene  a chi 
vertù.rclinquc  . 

Reliquia  ,CR  EX l QU  A . Quello,  che  avanza  , e rima- 
ne di  quell ,%j:«  tofa  fi  pa  . Lai.  reliquia.  Gr.  kit ara.  G.  V. 
j.  1.  7.  Contuttoché  follerò  Criltiani  battezzati  , ancora 
tenc»no  certe  reliquie,  e collumi  de' Pagani.  E 10.  160.4- 
Non  i da  maravigliare  , IV  quello  fico  hae  avuro  mo.'re 
mutazioni  , perocché  di  certo  é delle  reliquie  di  Cateni- 
na . Boa.  vii . Dan.  zza.  Raccogliendovi  nondimeno  den- 
tro quelle  poche  reliquie  , che  fi  trovarono  , de'  difeen- 
dcnti  degli  antichi  Ricevati  . Malm.  5.  66.  Per  più  mondi 
accolla  rii  a quelli  avanzi  Delle  reliquie  , che  ella  ha  qui 

V Ri  ligule  , oggi  pii  comunemente  fi  dicono  i Corpi  , < li 
Cole  de'  Santi . Lat-  * reliquia  . Boee.  g.  6.f.  1.  Molto  per 
tutto  fu  tifo  di, fra  Cipolla,  e minimamente  dei  fuo  pel- 
legrinaggio , e delle  reliquie , cosi  da  lui  vedute , come 
recate  . G.  V.^j.  14.  1.  Sappsendo  per  lo  fermo  , come  la 
Rcina  I tabella  di  lenitale  tome,  avea  la  detta  rciiqua  san- 
ta cc.  la  domandò  alla  detta  Rcina.  M.  V.  4.  tj.  Doman- 
darono di  grazia  al  Re , e alla  Regina  alcuna  parte  del 
dòrpo  della  vergine  S.  Reputata  , che  é in  Timo  , per 
onorare  la  Tua  reliqua  nella  nobile  chiefa  cattedrale . E ao- 
prejio  : Quella  tanta  relioua  fu  poetata  , e collocata  nella 
noli»  chiefa  a di  za.  di  Giugno  1*51.  V*.  S.  March.  141. 
Te  ninno  qua  innanzi  detto  ricolfc  le  reliquie  di  santa 
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RtlioO  1 £ a E ■ Vafo  . 0 altra  Cuflodta  , deve  fi  tengono,  e 
loufer-.-tno  le  reliquie . Lat.  * reliquia rhn »,  lipfamtheta . Gr. 
Ui4ar&i*e  • Muti.  Franz.  rim.  buri.  j.  07.  Dopo  tante  vi- 
vande un  tuo  feudier*  Veggio  portar  due  piatti  $1  coper- 
ti, Ch'io  dirt*:  quello  è certo  un  rcliquiete. 

Relucere,  v.  ri  lu  c tu  • 

Rem  A,  e reuma.  Catarro  . Lat.  pituita  , t bruma  . Gr. 
i£u*  . Fr.  lue.  T.  4.  33.  13.  Caduta  ni'  é la  reuma  Per  lo 
freddo  fentiro  . G.  FI  9.  14-  >•  E poco  apprelfo  vi  moiì  , 
che  affogò  di  rema  . Sen.  Pifl.  7j.  Una  gocciola  di  rema  , 
fccndcndo  dal  capo  al  petto,  la  quale  non  é troppo  acco- 
flunura  , fa  1’  uomo  tortirc.  W.  Aldebr.  B.V.  Alcuna  fiata 
le  fa  I'  uomo  legnare  , e cuocere  , apprelfo  eh'  elle  fono 
tagliate  , per  lo  troppo  lacrimare  , e per  rema  , e per  al- 
tre malattie,  thè  agli  occhi  avvengono.  Toc.  Dav.  Pofi. 
446.  ip  Rema  dicevano  i nolìrì  antichi  con  greco  voca- 
bolo la  fccfa  , che  cade  dal  cclabro . 

Re  u a 10  . Colui , thè  fa  1 temi . But.  lnf.  ai.  1.  Altri  fan 
remi  , cioè  li  rcraaj . 

Remare.  Spigane  la  neve  per  f acqua  co  remi . Lit.  remi- 
gale . Gr.  IfiiTur.  Vit.  SS.  Pad.  Quantunque  quelli  remai- 
fono  innanzi , furono  corretti  di  tornare  addietro . Cavale. 
Dtft.  /pie.  L’  uomo  pollo  in  una  navicella , che  fia  in  un 
fiume  corrente , é dall'  acqua  per  fe  mcJelimo  menato  in 
gii)  , fe  per  forza  non  rema , e non  s'  argomenta,  e non 
briga  d'andare  in  fu. 

fi.  Per  firmili.  Va.  SS.  Pad.  a.  a 99.  Giunti  noi  al  fiume  , 
che  v'era  dilungi  dicci  miglia,  enfiammo  gli  otri  fortiao- 
dovi  t e mettendogli  nell’  acqua  falliamovi  fu  , e reman- 
do co  piedi,  come  potevamo  partimmo  di  li. 

ReMATICO,*  REUMATICO.  Bcmhi  pre/io  gli  amichi 
fi  trevi  ufatc  e ornane  menu  anzi  il  primo  , che  il  fecondo . In- 
famo di  rema  : Lat.  r brumai  tati  , pituitofui  . Gr.  fknfcu- 
nitoi  . M.  Atdolr.  P.  N.  184.  E perciò  vagliono  molto  a 
tifare  a coloro , che  fono  aftìocati , e che  fono  rematichi 
di  rema  fredda. 

ff.  I.  Rimerito  , eht  anche  talora  dittamo  Aromatico  , Fu- 
fiamo  figurata  m.  per  Fafltdtofo  , r Fama  [ino  . 10  difficili!  , 
puicifui  Gr.  xekrrii  . v.  Flet  a.  Toc.  Dav.  aie.  ;.  69.  E 
piaceva  piò  vederlo  fpcoderc  il  giorno  in  ifpcttacoli  , la 
notte  io-cene  , che  nncbiuCo  Cantafticare  di  cofc  remati- 
che  , e odiofe  . F Pi-fi.  44 6.  13.  Diciamo  tematiche  le  co- 
fe  malagevoli , e falbdiofc,  che  per  fifTo  |>cnfarc  fmuuvon 
rema  ,.e  catarro  dalla  iella  affaticata  ■ Cmff.  Calv.  a.  41. 
Si  configliò  , come  perfetta  pratica  , Perchè  la  ’mprefa  gli 
parva  rem  idea  . E a.  fi-  Cosi  calando  giù  pct^uu  burro- 
ne Ombrofo,  e folto,  ed  ai  partir  Tematico  cc.  Morg.  i{. 
7.  Dove  a trattar  t'avea  cofc  tematiche. 

f.  II.  Rematilo  , Per  t fimo  . Cinjf.  Calv.  t.  a?.  Che  ca- 
valcano alfine  , e leofanti  , E porun  baflonacci  aliai  re- 
matici . 
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Rematóre  . che  rema  . Lat  remigli  or , remex  . Gr.  opi- 
ma, L'o-uf  ■ Tot.  Dav.  « imi.  14.  1S4.  Volevano  i rematori 
mandar  la  nave  alla  banda,  e fommcrgcrla . E fior.  a.  »7P» 
Cadendoli  addoffo  rcmaion  , e foldati  cc.  i Germani  li 
gittan  nell’acqua.. 

Rt  MEGOIO  • Carrai  mento  d*  remi  della  navej  che  anche  fi 
dice  Palamento  . Lat.  rtmigium  . Gr.  opoclm  . Lev.  Dee.  }. 
Col  remeggio  delle  navi  nel  tempo,  tranquillo.  Tac.  Dav. 
fior.  3. 4if.  Avendo  due  prue  eguali  , e remeggio  a ogni 
mano  . E 5.  571.  Mifilin  battaglia  la  fua  , minore  di  nu- 
mero , ma  dì  remeggio,  governo  , e grandezza  di  navi 
fupcrierc- 

Rem  tGANTTE  . Che  remiga  . Lat.  remiga  ter  , retnex  . Gr. 
ipótai , ikotip . 

Remigar  t . V.  L.  Remare . Lat.  remigare  . Gr.  ipvrrmr  . 
Fr.  Gitaci.  Pred.  S.' 7.  Dice  , ebe  i afl*ticava  remigando  , 
imperocché  tutta  T umana  natura  , tutte  k genti  durano 
gran  fatica  navigando  per  quello  mate  , e remigando,  ac- 
ciò portano  venire,  a porto  di  fatate  . But.Purg.  30.  1.  La 
ciurma , che  remiga  , e fa  li  fcrvigj  , che  s’ appartengono 
a loro  . 

Remigio  . V.  L..  Remeggio  . Lat.  rtmigium  . Gr.  ipuala  . 
Cuid.  G.  Alla  quale  con  piccola  navicella , e con  breve 
remigio  fi  folca  partire. 

Reminiscenza  . e kcminiscenzia  . Potenza  di 
ritornar  fi  le  toft  nella  memoria  . Lat.  * 1 1 mini ft  enti*  . Gr. 
Jniurooit.  Paft.  sto.  Burina  immaginativa,  buona  apprcn- 
fiva,  buona  rcminifcenzia,  buona  ritenitiva.  Amet. 77.  La 
reminuccnzia  piò  rtcurdcvole  nella  fmarrita  memoria  tor- 
nò colici  da  me  viltà  un'  altra  fiata  . Car.  leu.  1.  72.  La 
memoria  non  ha  egli  aiutata  , ma  si  bene  la  rcminifccn- 
za  , o la  rammemora  zinne , cne  noi  la  chiamiamo. 
Remissibile.  Adii  Da  rimetter  fi  , Da  perdonar  fi . Seta. 
Mann.  Marx.  li.  j.  Jl  fuo  peccare  non  é remiflibile,  cicV 
non  é condonabile  . 

Remissione  . Sufi.  Verbale  da  Rimettere  , in  fignifie.  di 
Perdonare  i Perdonante,  r cancellamento  A errore  . 0 A offe  fa. 
Lat.  rrmifiio  . Gr.  oyyyoùqiu  . Bore.  nov.  9 a.  a.  Quantunque 
la  pazienza  predichino,  e fommamcntc  la  remtflione  del- 
le oflefe  commendino,  più  focofamcnte  , che  gli  altri  uo- 
mini , a quella  decorrono  . E Itti.  Pm.  Kofi.  jKt.  Ha  an- 
co» nfpcuo  . che  dove  in  alcuna  cola  gli  vernile  fallito 
cc.  egli  per  lo  fuo  bene  adoperare  partito  debba  trovare 
alcuna  mifericordia  , e re  mi  (lume  innanzi  agli  altri . Fr. 
lae.  T.  Ciafeun  di  nel  patcrnortro  Rcmilfion  dal  ciel  do- 
mandi ■ Uhr.  Mare  ab.  M.  Tutti  fieno  e di  franchigia,  e di 
remirtione  . Vit.  SS.  Pad.  a .339.  Spero  d'avere  per  te  re- 
mi filone  de’  mici  peccati  . 

RìMITO  . V.  A.  Romito  . Lat.  monaehut  , eremita  . Vk.  SS. 
Pad.  a.  166.  Della  qual  tofa  quel  remito  ifdegnandofi  par- 
tirti turbato  da  loi.  E 190.  La  mattina  venendo  li  predet- 
ti giovani  . che  avevano  con  lei  fatto  patto,  al  detto  re- 
mito , si  gli  di  (Torvo  . 

Rem  n 0R10  . V.  A.  Fremitorio  , Romitorio  . Lat.  eternai. 
Vit.  SS.  Pad.  a.  tj7.  Andai  viciundo  per  gli  altri  monidc- 
t) , e remitori  di  fanti  uomini  . 

Remo.  Strumento  di  legno  , eoi  quale  i remarmi  /fingono  per 
Fai  quei  navigli.  Lat.  remai.  Gr.  iptrjtit . Bpt  Purg.  a.  Lo 
remo  , e la  vela  fono  gli  argomenti  , con  che  navigano 
gli  uomini  . Frane.  Sactb.  Ofi.  drv.  pi.  Remi  fono  quelli , 

' che  conducono  il  legno  per  buona,  e per  diritta  via . Bete. 
wro.  41.  %.  Trovò  per  ventura  alquanto  feparata  dall' altre 
navi  una  navicella  di  pefeaton  , la  qu«fc  cc.  d'albero  , e 
di  vela,  e di  remi  la  trovò  fornita.  G.  V.  11.  71.  4.  Man- 
dò ;o«.  cocche,  e tao.  batti  a remi  armati  . Dant.  Inf.  3. 
Caron  dimoino  con  occhi  di  bragia  , Loro  accennando , 
tutte  le  raccoglie  , Barre  col  remo  qualunque  s adagia. 
£ Pme.  a.  Sicché  remo  non  vuol  , nè  alrro  velo.  £ Par. 
a;.  Gli  remi  pria  nell’  acqua  ripercoffi  Tutti  fi  pofano  al 
fonar  d’un  fifehio.  Par. fon.  1 36.  A ciafeun  remo  un  pen- 
ficr  pronto  , e rio.  Fr.  lae.T.  1.  4.  4.  Dir  non  balla;  ben 
faremo  ; Mal  va  barca  lenza  remo  . 

V Remo  , per  la  Pene  della  galera  . etcì  la  Condanna  al 
remo  . Lafe.  Pìnx.  7.  a.  Cosi  farete  liberate  dalle  fcopc,  e 
dalle  mitcre,  ed  egli  dal  remo. 

Remolino  • FireLfior,  14.  545.  Oltre  a quello  le  fortune, 
e’  nodi , o gruppi  di  venti  detti  ec.  da'  notiti  fciónata , e 
remolino  , principale  fpavento  de’  marinari . 

Remora  . Spezie  di  pefee  . Lat.  remor.1 . Bua n.  F ter.- 3.3.2, 
Io  cattedra  udii  icr  tra  naturali  Trovarli  un  pcfciohn  re- 
mora detto . 

Remotissimo.  Superi,  di  Remoto . Lat.  remoti fimut . Gr. 
ftókira  P trenti/ . Cr.  u se.  a.  La  neve  è remotifiinu  da 
temperamento  per  lo  freddo  del  ghiaccio, Io. quale  è mor- 
tificativo . Dant.  Coni,  uà  Perocché  è matcrialiflima  , e 
però  icnMCiflima  . Gal.  Sifl.  J74.  Si  modìrano  ( t pianati  ) 
ora  a noi  propinqui  , ed  ora  rcmotirtimi  . 

Remoto  . Add.  Lontano , Difiantt . Lat.  rfmotut  . G r.Iu- 
nnult  . Dant.  Par.  ji.  Ma  guarda  i cerchi  fino  al  più  te- 
molo . Ftr.  Af.  17*.  Non  mólto  lungi  da  qui  è una  dffò 
’*  chiamata  Lacedemone  cc.  vicino  alla  quale  in  luogo  affai 
remoto  è un  promontorio  . 

Re  mozione  . Il  rimuovere  , Rimozione  . Lat.  remolto.  Gr 
tiàrofea  . Coll.  Ab.  l/ac.  cap.  t8.  Commcumcnto  d ogni 
bene  è il  buono  proponimento  a Dio  , e opere  continue 
di  folitudine , le  quali  n a (cono  da  multa  alUncnzia,  e dal- 
la remo  none  de*  focolari  . ' 
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RtMl'S'KHiMINTO.  Remunerazione , !!  remunerare . Laf. 
rtmwnT.it in  . Gr.  •( mt/Sò  . Cavile.  Mesi,  amr.  Per  iifpetto 
del  fommu  , c felial fimo  rcmuncraracnto  nou  lente  pena 
d'aldina  fpezie  , ebe  contare  fi  polla  . 

Remuneh  are  . Rimunerare . Laf.  i e munir  ore , remunera- 
ti . Gr.  àuti il tlSat  fu, t*«,  ùi-mnaStlinu  . Dant.  Par.  io.  Ora 
conofcc  ’i  meno  del  fuo  canto.  In  quanto  aJfcito  di  del 
fuo  confidilo  Per  lo  remunerar,  eh' è a-'trcttanlu.  flore,  tù. 
Dant.z tv-  Con  matura  gravità  affermava  , clTcrc  il  defilo 
il  non  falciare  alcun  duetto  comincilo  impunito  , e ’J  fi. 
nifiro  ogni  ben  fatto  remunerare-  Efp.Salm.  f detto  mi- 
fcricordii,  quando  giuilifica,  e mifericordiofo,  quando  re- 
munera . 

Remunerato  . Add.  da  Remunerare  . 

Remuneh  ATORE  . CtenmuHtr.i. 

REMUNERAZIONE  . Rimunerazione , Il  rimunerare  . Lat. 
re  ninne'. 1:10  . Gr.  «ÙM0f . G.  f.  II.  J.  pt.  A’  figliuoli  , a* 
quali  fi  pone  la  difciplina  , non  fidamente  remunerazione 
li  promette  , ma  fi  (erba  loro  certa  ercditadc  . E eap.  iz. 
i.  Fugli  dato  filano  per  lo  comune  per  remunerazione 
della  fua  vcrtude  , e boutade  . Con».  ìnf.  lo.  Per  tutto  il 
beneficio  non  ho  ancora  parte  di  remunerazione  . E Par. 
i.  Acciocchì  sì  pieno  condimento  l' abbia  delle  rcmunc- 
raciom  delle  Virtudi  . Co/e.  S.  Beni.  Colui  , che  con  tri- 
fi  ma  porge  la  mano  al  bifognofo  , perde  il  frutto  delta 
remunernione , perocché  non  è mifcncordia , dove  non  è 
ber. i volerai  . 

Rena-  La  Parte  piti  arida  delia  terra  rilavata  daW  aeyut , 
thè  per  la  più  fi  nuova  nei  Irto  dal  m.ne  , e tu'  greti  de  fiu- 
mi . Lat.  arena  . Gr.  4dftp»t  . Cr.  i.  1 1.  a.  guanto  alla 
bontà  della  rena  . è da  (apcrc  , che  quella  , la  quale  pre- 
fa con  mano  firidifee  , è utile  a colui , che  vuole  edifica- 
re . E num.  *.  Anche  i da  fapcrc  , che  la  predetu  rena 
f del  mare  ) fa  difiolverc  le  covcrturc  delle  camere  per  lo 
lalfo  umore  , eh’ è in  dfa  . flore.  uov.  17.  8.  Fu  tanta , e 
si  grande  la  foga  di  quella,  ebe  quali  tutta  fi  ficcò  nella 
rena  . Data.  Ìnf,  14.  Piò  non  fi  vanti  Libia  con  fua  rena. 
Ber».  Ori.  1.  17.  18.  Combatterò  con  la  turba , eòe  ì me- 
na , Se  foflcr  più  , che  le  fidle  , e la  rena  . 

I.  Stillare  a rena  , vale  Stillare  chrttbtfiia  in  v.ifo  ttau- 
ter/o  nella  rena  tm  fuoco  /otto  , thè  aneht  Ji  dice  Strila- 


ma  , medi  proverbiali , che  vagliano  Operare  intorno  a una  ro- 
/«  Jenza  frutto.  Lat.  in  man  Jtmn «qjr.  Gr.  i>  iuKùrop  puerot n. 
Petr.fi».  177.  Solco  onde,  e ’n  rena  fondo,  e .ferivo  ’n 


vento  . Ambe.  Furi.  4.  11.  fi«n  mi  lapca  , che  cercar  di 
quello  malvagio  era  uno  zappare  in  rena.  Sannazz. Areeid. 
fgt.  8.  In  onda  folca  , e nell’arena  Ucraini  cc.  Chi  fui 
Iperanza  fonda  in  cuor  di  (emina  . 

Renaccio.  Terreno  fintile  alla  iena,  0 ripieno  di  rena  ; ite 
am  he  fi  dire.  Reni/t  fio.  Lat.  arma.  l»r.  4“p“5<  ■ Pallad.Ag. 
5.  Voglìorfi  fcminate  in  grandi  fpazj,  e Con  grandi  folle: 
aventano  migliori  nel  renaccio  . 

Renaio  . Quella  pone  del  lidi  del  mare  , t del  letto  del  fiu- 
me runa  fa  in  / tuo  , nella  pulii  ? la  rena  . Miefliuzz.  a.  ?o. 
S>.  Della  nave  pencolata  in  mare  diciamo . che  ciò  , che 
altri  toglie  della  nave  , o del  mare  , o del  renaio , è te- 
nuto di  rillituirlo  al  mcrcatanrc  pericolato  . Cr.  j.  17.  t. 
Difidcra  ( la  mortine)  tetra  (abbionofa  , foluta,  e di  pro- 
prietà di  renaio  ( qui  il  T.  Lat.  ài  eremi  ) 

J.  E Renaio,  dii  ramo  1 a Firenze  a Una  piazza  allato  al  fiu- 
tile Arno  prt/ia  al  pente  a Ruba  tonti  . C.  f,  11.  1.4.  Sali 
l'altezza  dell'  acqua  alla  poni  della  Croce  a gorgo  , e a 
quella  del  renaio  per  altezza  di  braccia  fei  , e piu . M-f. 
7.  pi.  Dilibcrò  il  comune  di  Firenze  di  far  fare  la  gran 
pefeaia  in  Arno  fuma  la  città  dalla  torre  del  renaio  alla 
pina  di  san  Niccolò  , e '1  canale,  che  pende  forca  a san 
Niccolò. 

Renaiolo  , e un  aiuolo  . Quegli,  thè  porta  la  rena, 
Lat.  arenarmi . Gr.  • 

Rendente,  che  rende.  Lu.reddeni.  Gr.  ò ùroStìic.Amer. 
44-  Co'  loro  fiori  odori  graziofi  rendenti  ne'  tempi  do- 
vuti . 

Rendere.  Refiituire  , t Dar  nelle  mani  altrui  quel , che  gli 
i ì reito  .oli  avuto  da  lui  in  Prefio  , 0 in  tvnftgna  . A- 
deprandw  in  alluni  / rafia» . mostrati  dagli  riempii  aneht  nel 
nrntr.  pa/t.  Lat-  ridditi  . Gr.  anotttóom  . Boi  e.  no v.  7».  9. 
Egli  mi  conviene  andar  Sabato  a Firenze  a render  lana , 
che  io  ho  filata.  E «ym.14.  Va’  rendiglicl  toflo,  che  can-  • 
dola  te  nafea  . E nov.  75.  6.  Io  vi  pricgo  ec.  che  mi  fac- 
ciate rendere  un  mio  paio  d’  uofe,  ch'egli  m'ha  imbola- 
te. Prtr.fon.  *14.  Or  na  giammai,  che  quel  bel  vifo  un* 
to  Renda  1 quelli  occhi  le  lor  luci  prime  t E jix.  E le 
mie  parti  cllrcme  , Alto  Dio  , a te  devotamente  rendo . 
Dant.  Puri.  ji.  Poi,  quando  il  cuor  di  foor  virtù  rendem- 
rrt  , La  donna  , eh’  10  avea  trovata  fola,  Sopra  me  vidi. 


mi  , La  donna,  eh  »o  avea  trovata  (ola,  bopra  me  vidi. 
C.  V.  6.  i8.  e.  Poco  apprclfo , che  Federigo  fu  tornato  in 
Ponente  , 1 Saracmi  nprefero  leni  falera  , e quali  lutto  ’1 


ja.  t.  Dicci  de  Jttti  groffi  pefavano  una  libbra.  Ioidi  tt. 
e danari  8.  ne  rtndea  la  zecca.  Doni.  Par.  n.  Curai  mo- 
neta rende  A foddir'ar  chi  è di  là  txopp’ofo.  Pa.SS.Pad. 
f.  »»;•  Rendile  condegna  mercede  , e retribuzione  in  vi- 
ta eterna  . G>.  S.  Gir.  ».  Di  eutri  i beni,  che  noi  faremo, 
e che  noi  diremo,  Iddio  ci  renderà  guiihnlonc  . 

IL  Rendere  , per  FfWf*r»;  e fi  due  di  Poden  , di  cafe 
di  eenfi  , if  u/um  , ♦ limili . Lat.  reddert  . Gr.  ànriiint  . 
Pallisi,  eap.  6.  L campi  più  largamente  , ma  1 colli  più 
nobile  vino  rendono  - 

III.  E figurar  tm.  vale  E/tn  cagione  di  guadano  Jbaor- 
imnno  . Salvai,  dt/e.  1.  qt.  Aldi  dell'  amici  ria  fanno  traf- 
fico, e mercaianzfa  , coltivandola  in  apparenza,  per  far- 
la rendere  più,  che  polTono. 

f.  IV.  Rendere , parlatilo  di  fu  feste,  città,  e fiorili,  ve- 
le  Con/ girarle  Darne  il  dominio , d pt/iefio  . Lai.  /•  irt.t- 
nus  dare  . Gr.  ixfuum.  G.  IP.  9 lor  1.  Callruccio.  cc.  prc- 
fe , e folli  fenduto  ec.  il  caftcflo  di  Cappiano  . £ aptrlf- 
u I terrazzani  per  tradimento  gliele  renderono  a di  aj. 
d'  Aprile  . 

V V.  Rendere  , per  Rappre/entare  . Lat.  r e pr  e fintate  , 
m nflrare  . Gr.  r . Pur.  fin.  '14 j.  S*i  breve  è 1 
tempo , e ’l  penfier  si  veloce , Che  mi  rcndon  madonna 


la  tmrna fi  nella  rena  am  fuoco  fatto  , e he  anetM  fi  dice  Sitili- 
re  a bagno  fetta . Red.  efp.  AH.  ».  Ho  fatto  rtillare  la  ve- 
tri vuota  , o pare  tana  in  orinali  di  vetro  a bagnomaria  , e 


a rena  . E 18.  Vi  fono  tali  erbe  , che  fidiate  in  bagni  di 
vetro  a rena  fanno  llravaganzc  grandifiimc  . 

{.IL  Fondare  , Seminare  , » '/appare  in  rena  , « tulfart- 


cosj  morta  . , 

?•  VI.  Rendere  , fi  dite  della  penna  > e vale  Gettar  bene 
la  penna  temperata  t inthtofho  ir.l  ttferto  ili  firivcre . 

$.  VII.  Rendere,  ufato  «•’  n on  d/d.  densa  il  Far  divrn- 
tau  iheuheijia  della  qualità  t/prt/pe  nel  n,mt . Lat.  rn^crr  . 
Gr.  . Bene.  nov.  io.  j.  Qudfla  ultima  novella  di 

quelle  d'oggi,  U quale  a me  tocca  di  dover  dire,  voglio 
ve  ne  renda  ammacllratc  . E nov.  1*.  j.  Rendendoli  in 
ciò , che  potevano  , e fapevano  , umili , e benigni  verfo 
di  lui  . £ noi',  {i.  16.  In  ninno  atto  intendo  di  rendermi 
benivola  la  tua  manfuctudinc , e 'I  tuo  amore.  £ wd.a». 
so.  Sorgendo  l'aurora  , ed  alquanto  rendendo  il  ciclo  più 
chiaro  . E noy.  6_j.  5.  Crednnli  , che  altri  non  cooofea  cc. 
I’  orare  , ed  il  difiiplinarfi  dover  gli  uomini  pavidi  , ed 
affiliti  rendere  . hb.  100.  Dcilc  quali  ciali.ua>  per  fé  , e 
amenduc  inficmc  ti  dove atto  render  càuio  , e guardingo 
dagli  amorofi  lacciuoli,.  Amet.  ;y  Rendendo  quirtei  gria- 
tellctti  fani  Cosi  a'  ben  perpetui  focofi  , Com  cran  prima 
ad  acquiilare  1 vani  E 9-,.  O diva  Pcgafca,  o alte  mufe, 
reggete  la  debole  mente  a fanra  cofa  , e gl'  ingegni  ren- 
dete fonili  a contemplarla  . Daui.  lnf.  18.  Li  parte,  do- 
v'  e’  fon  , rcndon  ficura  . £ Purg.  8.  Quando  io  ’ncomiot 
ciai  a render  vano  L‘  udire  £ Par.  1 H quc,H  fiolti  , 


Che  furon  come  fpadc  alle  fintturc  in  render  rotti  li 
ritti  volri  . Và.  SS. Pad.  j.  tri.  La  fazirti  del  fonno  ren- 


de Il  mente  flupidl  , e pigra  . Segr.  Pier.  Af.  eap.  I.  Pro- 
mife  al  padre  fuo  renderiq  fino  . Sagg.  nat.  efp.  14^.  Che 
tanto,  o quanto  non  abbia  delle  <lii uguaglianze  bà.tanci  , 
ancorché  minime  , a render  non  cosi  grulle  le  proporzio- 
ni , ebe  fi  prctcrukiTcro  avare  dall'  altezze  de  condri 
d’acqua  in  elTo  contenuti  . Caf.  lett.  7.  Rendendomi  cer- 
to , che  il  lor  comodo  fia  proprio  comodo  di  quella  un- 
ta Sede  . 

f Vili.  Render  f anima  , lo  fpìrito  , 0 fintili  , vogliono 
Morire  , Lat.  aiumam  reddert , Ifirg.  extremum  vela  fpirirwn 
edere  , Cre.  (lutti,  leu,  E ’I  Giovedì  notte  appretto  rendè 
l’anima  a Dm  . GW  G.  Il  quale  rantolio  tra  li  combat- 
titori rcnddo  lo  ferito  . E a. trave  : Dopo  il  terzo  giorno 
(Uliffe)  rendette  l' afiuta  anima.  Cren.  Mordi.  24;.  Chiu- 
fc  gli  occhi,  e rendè  nel  proprio  punto  l’anima  a Iddio 
di  pùioIenZa  . fu.  SS.  Pad.  3.  187.  fc  poi  con  gran  confo* 
lazionc  , e pace  rendette  1’  anima  a Dio  . 

V.  IX.  Rendere  aria , vale  Somigliare.  Laf.  afimilari.  Gr. 
ì/auIDu  . fareh.  fior.  iq.  dai  Perchè  , clfcndo  tozzotto,  e 
tangoccio  , gli  rendeva  un  po'  d’aria  . 

V X.  Render  ben  per  mole  , vale  Giovare  a ehi  nuoce. 
D mani.  x.  6.  A i,  fuoi  ni  mici  rcndea  ben  per  male  - Skrw. 
S.  Ag.  tp.  Se  noi  non  abbiamo  tanta  perfezione , che  noi 
rendiamo  bene  per  male, almeno  non  rendiamo  male  per 
male  . Lor.  Meo.  c*mz.  q\.  8.  A voler  far  il  dovere, ~Non 
li  rende  ben  per  male  . 

$.  XI.  Renda  unno  . vale  Rifpondere  al  cenno  . Lat.  ad 
nuiwn  ref pendere.  Gr.  uumfinSm,  àrónpwm  nuda.  Dani. 
Inf.  8.  Per  duo  fiammette,  che  vedemmo  porre,  E un’ al* 
tra  da  lungc  render  cenno  . Lor.  Mecl* ianz.  58.  ».  Una, 
ch’era  innamorata  , Rende  il  cenno  all’amadore  . 

f.  XII.  Render  alpo  per  colpo  , lo  fitffo  , ria  Render  pan 
per  ficaeàa  . Lat.  par  pari  referto  . Gr.  Uur  lop  èe.oxfi». 
Bete.  nov.  qi.  q.  Non  intendendo  a purgar  quella  contami- 
nazione , ma  a render  colpo  per  colpe , prettamente  ri- 
fpofe  . 

V XIII.  Renda  nata  . v.  conto  XXIV.  XXV. 
r XXVI. 


5.  XIV.  Renda  diletto  , vale  Arrecar  dilato  , Dilettare. 
Lat.  delegare  , obiettare.  Gr.  rógna.  Nov.  am.  • 


Ponente  M.  

paefe,  the’l  Soldino  gli  avea  fenduto. 

J.  I.  Rendere  , fa  Pagare , Dare  il  contrateamlio  , 0 te- 
aurvalente  . Lìt.  Jolvat  . G.  V.  j.  17.  ».  Ebbe  in  dote  il 
Reame  di  Cicilih  , e di  Puglia  , con  conlcntimcnto  del 
e della  Chiefa  , rendendone  il  ccnfo  ufato.  E ia. 


-,  79.  a.  <jjo- 

fio  , che  diletto  vi  rende  l dùcimi . 

t-  XV.  Renda  favella , vale  Rapparifearfi,  Tornare  a fa- 
vellare , Cron.  Peli.  11.  Rendemi  favella  quanti*  10  gli  bifo- 
gnava . E altrove  : E allotta  con  gran  fatica  gli  reiidè  (a- 
• velia  . 

$.  XVI  Renda  fiamma , vale  Fiamateggiare  . Da  ut.  Par. 
14.  Ma  liccomc  carbon,chc  fiamma  rende ( ««è  :/.»  fiamma  ) 
f.  VX  II.  Renda  fia/the  per  foglie  , lo  fi  t fio  , che  Renda 
fan  per  focaccia.  La t.par  pari  rifare.  Gr.  iaar  ìrj»  »vif ipur. 

farcb, 


Étì 

* 


Zi 


R E N 


Pénh.  Ttcel.  74.  Di  chi  dice  male  <f  unò , il  quale  abbi* 
detto  mie  di  lui  cc.  fi  ufa  dire  ec.  più  boccacce volmcn- 
te  : rendete  ec.  pane  per  cofaccia , o fra  {che  per  foglie . 

f.  XVIII.  Rrneltr  grazia  , 0 grazi t , vale  Ringraziare. 
Lat.  franai  agere . Bore. nov.  :p.  Quelle  grazie,  che  mag- 

giori poi*,  alla  con  (ella  rendè  . Va.  lf.  Rad.  2.  338.  Ogni 
Uomo,  che  odi  quelle  novelle,  rendei W grazia  a Dio. 
Aiam.  Gir.  7-  Ijé.  E ve  ne  rendo  grazie,  fcnza  line,  Qua- 
li a sì  gran  guenier  dovute  fono  1 

§.  XIX.  Render  là -grazia  ad  aitano, vaie  Rtconnliarfi  ara 
tifo  Ini  , Perdòi&Hi  f m fittene . Lai.  ntmuiliari  , infunai  ri - 
inirtere.  Bau.  nov.  *}.  26.,  Tanto  col  Re  adoperarono,  che 
egli  !e  rendè  la  grazia  Tua'.  E nov.  pz.  13.  Santo  Padre, 
quello»  che  io  intento  di  domandarvi,  è , che  voi  icudu- 
't  voflra  a Ghino  di  Tacco  . 

“ ' — lottile  , fi  diti  della  Poma, 

mgrafli  , 0 troppo  futili . 

» - ---  Illuminare  , Far  lume.  Lat. 

lanuto  pr  ebete . Gr.  fui . Bete.  nov.  16.  13.  Aveva 
collei  nella  cafa  , ove  il  bagno  era  , una  camera  oleum 
molto,  liceo  me  quella,  nella  quale  niuna  tincttra,  che  lu- 
me rendeflc , tilpondea  . 

<f.  XXII.  Rendei  merito  , vét  Rimeritare  . Lat.  remune- 
^""'tlliìier^u  Sufi*  , •r’nrxsS'fiàru  . Sen. 
iuno  può  di  cortesia  edere  vinto; 
p.qrc  , le  vuole  renderne  il  mcn- 
o castone  del  tuo  dolore  , mi  con; 
(officiente  a rendere  gli  dovuti 


rare  pgremunet 
ben. Par  eh.  5. 4.  1 
ciafcuno  fa  d d 
*0  . jprem.  Manli,  t. 
iridò  ,'^on  * 

metili.  ‘‘ 

$.  XXIII.  Rendere  odore,  vale  Gettare  edere . Lat.  redole « 
re  . JkaVmtr  tlere  . Gr.  fcj.sl(nr  àfaptar^ue  . Fir.  Af.  1 JJ. 
C.à  fende  odor  di  diviniti  quella  donna  . 

f~  XxlVi  Rendete  onore , l'ale  Onorare  con  dimoftraztoni 
eprinfetbe  , Appartare , 0 Cagionare  onore  . Lat.  honorem  red - 
atre  , fiencie. re  . Gr.  rifilar  . Petr.  fon.  41.  Ingrata  lingua 
£iì  pierò  non  m'hai  Rcnduto  onor  , ma  Atto  ira,  c ver- 
gogna . Dant.  >im.  18.  ben  degaio  (empie  amore  Rendere 
a te  oboi  , poiché  defirc  Mi  (felli  ad  ubbidire  A quella 
dono*,  eh’ é di  tal  valore.  Serm.  S.  Ag.  45.  All’ultimo  lo- 
dalo ( Iddio  ) c ringrazialo  . c rendigli  onore  , e grazie 
con  lagrime  . Fit.  S.  M-  .'.faad.  7.  Incominciando  a crede- 
re in  lui,  c a rendergli  un  poco  d'onore  per  tante  buone 
colè  .quantici  la  udiva  , venncle  umiltà  nel  cuore  Tuo. 

L jKCV*  I tender  f onere  , propriamente  vale  Dar  le  Jod- 
tb fazioni  opportune  per  rifarcir  ( altrui  offtfa  riputazione. 

}.  XXVI.  Render  pan  ptr  fatacela  , vale  Cerri/ pendere  a 
ehi  t ha  fatto  male  ton  altrettanto  x Risponder t alle  rime  . 
Lar.  par  pari  refent  . Gr.  I ear  iVp  oaipìpoir  . Bue.  nov.  78. 
l}.  Voi  m'  avete  fenduto  pan  per  focaccia  • Beni.  Ori.  1. 
11.  it.  Di  vendicarli  ognun  di  lor  procacci»  , E tendoni» 
pn  frefeo  per  focaccia  . Fareh.  End.  74.  Di  chi  dice  ma- 
le d’  uno  , il  quale  abbi»  detto  male  di  lui  ec.  fi  ufa  dire 
ec.  piò  boccacce volmcnte  : rendete  cc.  pne  per  coLacaa , 
o frafche  per  fogli*. 

4,  XXVIL-^flte/rr  trv  fan  per  toppi a -t  vale  Render  pii 
dei fuo  dover; * Jtf ilm.  4.  6f.  L'uccello  anch'egli,  che  non 
ha  paura  , Gli  rende  molto  ben  tre  pan  per  coppia . 

§.  XXVIII.  Render  la  pariglia  ria(e  Dare  il  con:  rateano- 
hit  , Cerrifpondere  altrui  ne  mede  fimi  modi  , e nelle  me  de  fi- 
ine  ferme  ufate  da  e fio  . Lat.  par  pari  rtferre  , vicem  redde- 
re  . Gr.  •uaursS  fiatai . Farti/.  Ercol.  74.  Di  chi  dice  male 
d’uno,  il  quale  abbia  «letto  male  di  lui , il  che  fi  chiama 
roderli  i balli  , e gli  rende  , fecondo  il  favellare  d’  oggi  , 
il  contraccambio  , ovvero  la  pariglia  ec.  s’  ufa  dire  : egli 
,1  é rifeoflo.  Malm.  6.  69.  Sicché  del  non  tener  la  lingua 
in  briglia  Cosi  fi  lente  render  la  pariglia  . 

4.  XXIX.  Render  parole  , lo  fleffo  , che  Render  voce  . Lar. 
refpandtre  , refi tonfimi  dare  . Gr.  mTMQÌnSui . D in:.  Purg. 
li.  Le  ior  paróle  , che  renderò  a quelle , Che  dette  avea 
colui , cu'  io  Icguiva  , Non  fur  da  cui  vcnillcr  manifcltc . 

9.  XXX.  Rentier  partito  , voto  t 0 fintili , vale  Potare  ne’ 
parliti.  Lai.  fafiragia  tiare.  Gr.  -Irtor  fipur . Cirif.  Caiv.u 
60.  Cosi  fa  unto  1!  capitano  allora  Senza  configli,  o ren- 
der di  civaia  . Stn.  ben.  Farei/.  ?.  7.  Di  certe  cole  può  an- 
co un  giudice  ignorante  rendere  la  fua  fava , come  quan- 
do V ha  s fentenziara  , fc  alcuna  cofa  è Hata  fatta,  o no. 
Croi».  Mordi.  7 zj.  Già  fi  vide  in  gran  parte  per  ciperien- 
za  , che  chi  fi  trovò  a rendere  le  Ave  , fu  largo  in  tut- 
te le  perfone  da  bene  . Malm.  6.  ioj.  Rendono  ( il  ca- 
po avendo  picn  di  base  ) Male  i partiti  ',  c mangiati  le 
civaie. 

4.  XXXI.  Rendere  ragione  , vale  A ramini flrar  giufihJa 
nella  naia.  Lat.  /ut  dittre.  Gr.  énjifivnir.  Sen.  ben.  Far  eh. 
4.  a&.  Alle  corti  così  fi  rende  ragione  a’  catrivi , come  a’ 
buoni.  E tap.  ji.  Nondimeno  un  uomo  tanto  paiefemen- 
te  difoncllo  , e vituperalo  face  Hi  tu  confolo  , e lo  ponedi 
a render  ragione  a banco  . T de.  Dav.  ann.  n _ij8.  Volle 
bene  Adulto,  che  i cavalieri  Romani  reggenti  in  Egitto 
rcpdelftro  ragione  , e alle  loro  icntenze  fi  lleflc , come 
fodero  date  da'  magifirari  di  Roma . 

4 XXXII.  Render  ragione  , vale  talora  Dar  conio  , Gium 
fiifieiti/i  . Lar.  rat  tonati  r editore  . Gr.  hiy>*  Siiti  . Bore.  nov. 
74.  8 lo  non  ho  marito  , a cui  mi  convenga  render  ra- 
gion delle  notti'.  Fu.  SS.  Pad.  2. 1*9-  Un  frate  ec.  vide  le 
demonia  render  ragione  dinanzi  al  loro  principe.  F zio. 
Conciolfiacofacbé  cc.  i prelati  fieno  tenuti  di  render  ra- 
gione a Dio  dell’  anime  de’  fudditi . Fu.  S.  Maigb.  14Ó. 
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Vanne  tnala«!etto  a render  ragione  a Satanaffo  delle  tue 
opere  . 

}.  XXXIII-  Render  regime  , Vale  anche  Pagare  il  fio  . 
Lat.  panai  Iurte.  Dant.  hìf  . »z.  (filivi  mi  mifi  a lar  barat- 
teria , Di  che  i’  rendo  ragione  in  quello  caldo  . Serm.  S. 
Aptft.  $■  O monaco  , conluìera  , che  ti  converrà  rendere 
ragione  d'  ogni  parai»  oziofa  , che  farà  ufcita  della  boc- 
ca tua.. 

f.  XXXIV.  R'iuftr  ragione , ufato  in  oceafiont  de’  brindi- 
fi , vale  Bere  Jeiond»  J’ invito  avutone  . 

J.  XXXV.  Render  la  ragione  , vale  Affegnar  la  ta girne  . 
Dare  1 melivi  . Lat.  alrcu/ui  rei  ratunem  reddere  . Gr.  >.»- 
y.t  mri(  kjoSìmu  . CnnkbeU.  d Amar.  46.  Molto  commen- 
dò Scuffio  lo  reggimento  de’  confoli  , e rendenne  quella 
ragione  . Sagg.  noi.  tfp.  74.  Per  render  la  ragione  di  tale 
dietro  , coni  Rierano  ec.  Gal.  Gali.  237.  Celli  per  tanto  il 
sig.  Buonamico  di  voler  render  ragioni  d uu  clfetto  , che 
non  è. 


§.  XXX VI.  Render  ri/pefia  , vale  Rifpondere  . Lat.  re- 
fipender  e , tefponfum  dare  . Gr.  àraK^ineìai , à-rcr.&ai/  usui- 
ci ea  . 

4.  XXXVII.  Render  JhfpettO  , vale  ìndur  fio f petto  x Dar 
materia  ii’l  fcfpttto  . Lat.  in  fufpit untai  adduecre  . Gr.  tìf 
vrSroian  à-.u/. 

f.  XXXVIII.  Render  lo  fpirito . v.  f.  Vili. 

t;  XXXIX.  Rendere  [unno  , e Rendere  affoiutam.  parlan- 
doli di  finimenti  di  fuono  , vale  lo  fiefio  , che  Sonare  , conte 
Render  fuono  acuta  , e fimili  . 

$.  XL.  Render  tifiimoni.mza  , vale  Attefiarc  , Far  fede  . 
Lat.  ttftari  , fidem  facete  . Gr.  fiutprupair  . Fu.  SS.  Pad.  1.6. 
Sccomiocb*  di  ciò  quafi  rutto  il  mondo  può  rendere  tedi* 
monianza  . Sen.  ben.  Fat.h.  7.  to.  Io  debbo  rendete  teili- 
monianza  , e far  fede  del  vero  a quello  uomo  da  bene. 

f.  XL1.  Render  voce  , Vale  Rifpondere  . Lat.  r effondere  , 
rcjponfùm  date  . Gr.  ùrsxe/no^ot . Dant.  Par.  10.  Orsi  vi- 
d’  10  Ja  gloriola  mora  Muoverti , e render  voce  a voce  in 
tempra . 

9-  XLII.  Render  veto,  u,  9-  XXX.  Lat.  fufijagia  dav;. 
Gr.  -lèasr  9Ì?M  . 

J.  XLIII.  Render  fi  x per  Arrendtrfi  . Lat.  fe  dedere  , de- 
dtttontm  J .tetre  . Gr.  vulloafai  . Bete.  nov.  ;o.  j.  Senza 
troppi  anatri  voltò  le  fpailc , c rendclfi  per  vinto  . 0‘.  F- 
8.  io.  1.  E/IcnJo  al  conte  d’  Artefc  già  fenduta  la  villa  di 
Berghe  alla  marina  . E 9.  ilo.  1.  F.  piò  callella  , e terre 
della  Riviera  gli  fi  renderono  . E cap.  271.  1.  Il  qua!  Car- 
dinale non  avendo  forza  di  foccorrerii , fi  renderò  , Alvo 
le  perfone  , c 1‘  avere  . Taff.  Ger.  6.  31.  Renditi  vinto  , e 
per  tua  gloria  talli , Che  dir  potrai , che  contra  me  pu- 
gnarti . 

4.  XLIV.  Render/!  in  un  luogo  , Vale  Andarvi  , C ondar- 
vi fi . Lat.  ahquo  properare . Gr.  vai  an&tur. 

J.  XLV.  Renderli  in  colpa , vale  Dichiarar/!,  0 Confe {far- 
li colpevole  . Lat.  etimen  fuum  fateri  , crimini  fe  oènonum 
fatai  . Gr.  léraiuor  }n!  xaì'  ùeuo'r  óuoKoytìr  . Bui.  Plug.  io.  a. 
Ciafcun  fi  picchia  rendendoli  in  colpa.  Dial.S.Greg.  Rcn- 
detidoglifi  in  colpa  del  danno, che  ave*  farro.  Ftt.SS. Pad. 
i.  sj.  Ma  umilianci  , c rendiamoci  in  colpa  . 

9-  XLt,  Renda fi  monaco , rthgicfo  , 0 fimili  , vagliano 
Feflir  I'  abito  et  alcuna  religione  . G.  F.  i,  19.  j.  Fu  dtfpolio 
del  reame  da’  tuoi  baroni  per  fua  milera  vita  , c rendclfi 
monaco  a santo  Dionifio.E  2.14.2.  Ed  citi  fi  remico  mo- 
naco in  san  Marco  in  San  fogna  . Com.  Par.  9.  Rendè  fe 
colla  fua  moglie , e due  de  Tuoi  figliuoli  nell'  ordine  di 
Celici  io. 

Rendimento  . il  rendere.  Lar.  redditio.  Gr.  òri foau. 

4-  Rendimento  di  grazie  , ‘{■ale  Ringraziamento  . Lat.grtf- 
ti.imm  odio.  Gr.  Annoi.  Fang.  Fatte  a Dio  eoo 

orazioni,  con  umiltà,  c con  rendimento  di  grazie.  Buon. 
Pier.  2.4.10.  RicompcnAndo  voi  ec.  Col  rendimento  d'in- 
finite grazie . 

R £ N DITA.  Entrata  , che  fi  trae  da'  terreni  , 0 da  altri  ave- 
ri . Lat-  provento! , c enfiti  . Gr.  otpiettai  , ma  sfinì  . Bice, 
nov.  13.  8.  Nè  alcuna  altra  rendita  era  , che  di  niente  gli 
rifpondeffe  . E nov.  4 9.  4.  Ed  elfo  rimafe  povero  , fenza 
altra  cofa , che  un  fuo  podcrctto  piccolo  , ellergli  rimata, 
delle  rendite  del  quale  (tretiiftìmamente  vive*  . G.  F.  10. 
7.  2.  Avea  l’anno  piò  di  ;oooo.  marchi  di  (leriini  di_ ren- 
dita. Gran. Morti!  }}8.  Ordinofli  uno  ufficio  a mano  di  die- 
ci uomini  , i quali  ebbono  balla  per  mefi  dicci  di  poter 
difporre,  e ordinare  de’  fatti  di  Pira  quello  piactUe,  c pa- 
rtile loro,  sì  di  fortificarla  in  qualunque  modo,  d’ordinar- 
ia di  gabelle,  c di  tutte  foe  rendite  cc.  Fit. SS. Pad. z.a j6. 
Comandagli , che  da  quel  taverniere,  che  aveva  detta  in- 
giuria al  fuo  nipote,  non  toghtfTe  mai  nè  gabella  , né  pi- 
gione , nè  qualunque  aim  rendita,  ch’egli  per  qualunque 
modo  gli  folle  tenuto  di  dare  per  le  cale  , o altre  poiicf- 
fioni  del  Patriarca . 

Rendi  T o R f.  . Che  rende  , Che  refittuìfee  . Lat.  Ttflitiilor  . 
Boe e.  neiy.  71.  3.  Egli  era  nelle  prcilanze  de’  danari  , che 
Atte  gli  erano  , lealiifimo  tenditore  . Amet.  14.  In  quelli 
luoghi  da  lui  é rovente  afpcttata  infino  alla  fua  venuta  , 
fu come  in  luoghi  di  quella  fedcliffimi  rcnditori  . Bemb. 
AJal.t.  142.  Nè  pure  i luoghi  fiati  alcuna  volta  delle  no- 
flre  donne  ricevitori , o quelli , che  più  fjiefio  ci  fogliono 
di  loro  effere , e confervatori  ndeliffimi , e dolcifiimi  reti* 
ditori,  alla  mente  le  ci  ritornano. 

Rii  BOI  I UZZA  • Dim,  di  Rendita  . Rendila  pittila  . Nev, 

drtt. 
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mnt.  tc:.  ad.  Meflcre , io  noo  ho  dinari  contini  ; è va- 
ro, che  io  ho  a Marciali*  una  mia  rendimi  za  ,di  che  oc 
vivo  aitai  a pela. 

RenDVTO  . Add.  da  Rendere.  Lat.  rtddhmt  . Gr.  • .--'■''.fii. 
Bere.  nev.  77.  «..Intendo  di  fervi  «vere  alquanta  compaf- 
ftone  d'  una  giuria  retribuzione  ad  .una  norira  cittadina 
icnJuta  . Vi t.  5. Cie:  Bai.  tpo.  La  noilra  Don?»  volle  illa- 
te  tanto  , che  fi  ponclfe  il  nome  di  Giovanni,  e che  fof- 
fe  rtnduu  la  favella  * Zacchcria  . Doni.  Purg.  *0.  Quan- 
do li  Regi  antichi  venner  meno  Tutti , fuor  eh*  un  reo- 
duto  in  panni  bigi  . t 

Reki.  Armena  . Lat.  rena  . Gr.  »»WW  • Red,  Off.  au.z6.  Io 
vidi  , che  il  rene  deftro  era  et.  noo  più  grollo  d'  una  ca- 
naglia , ma  il  rene  finiUro  a prima  fronte  mi  apparve 
sfoggiata  mente  cruuuto  io  foggi*  di  una  grandiftiou 
bori  a . 

V UNd  numera  del  pii  fi  troia  tifato  tanto  nel  genere  ma- 
/etnie  , qua  *«o  nel  femmina*  . Li  òr.  Mafie,  Molte  volte  le 
reni  fono  talmente  affefe  , che  lo  animale  pifeia  fangue . 
Lite.  tur.  malati.  Il  che  «diviene  quando  nelle  reni  vien 
la  pietra  , e f orina  viene  torbida  . Paft.  16».  RiCcaldin- 
dofi  le  reni  , e i lombi  ec.  I'  umor  fcmioale  fi  muove , e 
difeende  inverfo  il  luogo  , ed  a'  membri  della  generazio- 
ne . Guid.  C.  E tutti  noi  ancora  , i quali  dalle  vortre  re- 
mi fumo  di  (cefi  . Red.  Vip.  t.  %6.  I quali  ( canali  ) dopo 
avere  fcorfo  per  tutu  la  lungheria  de  reni,  sboccano  ec 

9.  II.  Rem  fuecentunati  , fi  ditone  altane  parti  gl  radula- 
fe  pefie  /opra  le  vene  dette  tmulgrmi  tra  i reni  , e ’l  tronco 
della  vena  tema  , r delC  arteria  de  [et  adente  , e ripiena  £ un 
umore  indente  al  nero  . Lat.  reuei  fiuettn furiati  . Red.  Off. 
m r.  1 99.  Solamente  apparivano  alcuni  bitorznlcrti . o vc- 
fcichcttc  piene  di  vermi  fulfcBcnu  fupcrficic  de  due  re- 
ni iuccenturiati  . 

V,  III.  Tur  nel  numero  del  Pii  , ma  piamente  nel  genere 
femminile  , vale  an.hr  La  deretana  parte  del  tarpo  , dalla 
/palla  alla  tintura  . lat.  darfium  . Gr.  nànr . Bete.  nov.  71. 
16.  Deh  vedi  bel  ciottolo , così  giugnefie  egli  teli*  nelle 
rem  a Calandrino  . Dan*.  Inf.  »j.  E dietro  per  le  ren  fu 
ia  ritefe.  Cow.  Inf.  18.  Sicché  hanno  le  reni  volte  *J1'  au- 
tore- Vit.  S.  Margh.  149.  E per  le  braccia,  e per  |e  colle, 
E per  le  reni,  e per  le  gambe,  Ch’ella  pioveva  vivo  An- 
gue . F 15 a.  Molto  gli  peila  le  icni  . c ’l  carpo. 

9.  IV.  Dar  U reni  , vale  Fuggire  . Lat.  in  terga  ft  verte- 
rr  . Gr.  mi  tòmi  tur  gip*» . Quid.  C.  E giù  erano  li  Troiani 
corretti  di  dar  le  reni  pigliando  foccorfo.  M.V.7.1}.  An- 
71  pofliamo  c fiere  molto  certi,  che  dando  loro  le  reni,  ci 
faranno  morire  a gran  tormento.  DaM.  Par,  4.  Che  vin- 
ta mia  virtù  diedi  le  reni. 

Renella  . Rena  rumata  , Renifthio  . Lat.  arenala  . Gr. 
4*vu*Snr.  M,  Aldobr.  P.  H.  ìerj.  L'acqua  non  tenga  in  fc 
ni  tango,  nc  cacale  renella  , perchè  cotale  acqua  non  po- 
trebbe etfer  fina.  Htnv.  Celi.  Òref.  44.  Non  farai  co  tiretto 
ogni  volta  che  fi  debbe  ricuocere  la  medaglia  , ad  arre- 
narla coila  renella  di  verro, la  qual  renella  e molto  a pro- 
posto , e ncctllaria  ( qui  per  fimilit.  ) 

Renella  . Materia  , ebrviene  da  reni  , firmile  alla  rena  , 
tic  carlona  il  malore  dettommli  tffo  Remila  . Liòr.  eur.  ma- 
lati. Se  ne  vagliano  quelli  , che  patifeono  del  male  della 
renella  . Varth.  fio*.  9.  *;6.  Papa  Clemente  , il  quale  era 
divenuto  cagionevole  cc.  torio  che  gittate  alcune  ftictruz- 
7s  , che  morirà  vano  lui  fentire  di  renella  , c eduli  i do- 
lori , fu  nfanato  , cominciò  cc.  Capr.  Bea.  io.  aoj.  Ma  di 
certe  tofic,  catarri,  parlctichi , renelle  , e malattie  limili 
cc.  che  mi  dirai  tu?  Cafilett.bg.  Sopra  le  podagre  mi  foa 
venute  le  renelle. 

Rr  M SCHIO.  Renatela  . Lat.  arenula , Gr. -l*ugià$ar , 

Renitente.  Add.che  ba,  0 fa  renitenza.  Lat.  r (pugnane. 
Gr.  dfnuayifitex  . Ttfierrtt.  B'.  E quale  il  drago  talora  i 
pulcini  Dell’  aquila  nc  porta  renitenti  . Amet.  ja.  E que- 
gli , che  a me  a'  mandati  patemi  ubbidiente  non  reniten- 
te fu  dato , ricordandolo  , mi  mette  paura  . Tir.  dfi.  jx. 
E veduto  al  fine  , che  io  pure  riava  renitente  , prefami 
ger  forza  la  mano , a mio  diipetto  me  la  roile  Copra  della 

Renitenza  • Rtpugptanxa  di  far  tkmhejfia  . Lat.  murar, 
r epugna  mia  . Gr.  aeri pernii . Sagg.  nat.  efp.  160.  Non  de- 
rivata da  alcuna  renitenza  a nuova  congelazione  . Gal. 
Si  fi.  jdo.  Nefiuna  renitenza  farebbe  in  me  di  credere  al- 
le ragioni  , che  da  più  alta  intelligenza  mi  vcnificro  ad- 
dotte . . 

Rxnosissimo  . Superi,  di  Rmofe  . Libr.  eur.  malati.  Sì  è 
nn  paefe  afciuito  rrnofilfimo,  perchè  vicino  al  mare. 

Renosità’  , kenositade  , e re  no  sita  te.  e- 
htà  re  ne  fa.  iM.arenofitai.  Cr.  E nufiinumcntc  (t  a reno- 
fità  è murata  . 

Renoso.  Add.  Pian  di  rena  , Di  qualità  di  rena , C he  tie- 
ne di  rena  . Lat.  areno fut  . Gr.  4«Pf»*dV  . Dittam.  j.7.  La 
campagna  è renofa  . in  che  fi  ficca  11  cavallo  correndo  . 
Pali  ad.  Ott,  4.  N c’  luoghi  fecchi  , fonili  , magri , e reno- 
fi  . c allegri  fi- fa  dirittamente  . Cr.  z.  15.  8.  Quelli  s’  ap- 
pellano cremi . ovvero  difeni  reoofi  , c fallì. 

R E N s a . Sorta  eli  tela  bianca  fine . La fe.  Sibili.  I.  I.  Fa’  tro- 
vare le  tovaglie,  c i to vagliolini  di  renfa  . dmbr.  Cof.  z. 
1.  Egli  diedemi  Tele  di  renfa  fonili  in  un  cofano  Grande 
di  quei  di  Francia  . Cinfi.  Caiv.  ».  do.  E preparata  fuc  la 
ricca  menfa  Di  loroimcnti  afiai  maraviglioli  , D'argento, 
c d*  oro  , c di  criifalb  , c rcqla  . Caia.  Coen.  1*7.  Tabi , 
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bifli  , renfe  , e fete  , Frafche,  favole,  e novelle  , Ci  han- 
no vote  le  fcarfelJ* . Mal m.  7.  jj.  Nè  fanno',  che  il  fuo 
male  è in  quella  renfa. 

RftNUKZIAGIONE.  V.  RINUNZI  AZIONE. 

Rf.  NUNZIA  RE.  V.  RINUNZIARE. 

Rinunziato,  v.  rinunzia  to. 

ReNUNZIAZIONE.V.  RINUNZtAZtONE. 

Reo.  Sufi.  Male  . Lat.  malum  . Gr.  ma tir . G.  V.  io.  84.  s. 
Per  Io  male  fiato  “del  nollro  comune  ec.  fi  rcndtfo  per  lo 
meno  reo  . Dani.  Inf.  ?o-  Ricorditi  fpergiuro  del  cavallo 
ec.  E fieli  reo,  che  tinto ’l  mondo  fallo.  E ri.  Tu  vedrai 
Anteo  ec.  Che  nc  porri  nel  fondo  d'  ogni  rèi  . Bui.  ivi  : 
D’ogni  reo,  cioè  d ogni  reti.  Nov.ant.jj.  1.  Mcficr  Bran- 
cadoria  il  vide  ; fcppcgli  reo. 

J.  Per  Colui  , die  i aceufitto  , 0 chiamalo  a!  giudico  , e 
convinto  . Lat.  reta.  Gr.  I e*x*f.  Albert,  tap.  ij.  Chi  s'  adi- 
ra al  fuo  fratello  , fari  nel  giudido  lo  reo  , cioè  quegli  , 
che  a corte  è gonvenuro.  £ ;i.  Chi  lo  innocente  condan- 
na per  fentenzia  , fempee  è reo  , cioè  debitore  - Va.  SS. 
Pad.  z.  sta.  Dille  lo  tantiflimo  Giacomo  Apoilolo  : chi 
oficrvafic  tutta  la  legge  , c oflendefle  pure  in  una  cofa,  è 
fatto  reo  . e debitore  di  tutto  . Cefi.  S.  Beta.  Non  è reo 
Chiunque  è accufato,  ma  chi  è convinto.  S. Grifiefi.  Chiun- 
que fi  crucia  coi  fuo  fratello  , o prolfimo  , è reo  di  gìu- 
dicio . 

R EO  • Adii.  Malvagie  , Scrittalo  , Colf  ned e , Danne  fi  , Che 
ha  in  ft  qualità  malvagia  . Lat.  maini  , impeobut.  neyuam. 
Gr.  ni wr , ronfi  e , fiorii  . Botc.  nov.  ;i.  j.  Chi  è reo, 
e buono  è tenuto,  può  fare  il  m.le,  e non  è creduto . F 
1 mv.  68.  9.  Ove  fe’  tu  , rea  femmina  ) G.  V.  5. 19.  a.  Se 
Arrigo  fu  contro  alla  Chic!*  reo  .quello  Otto  fu  pefiimo. 
E 10.9.1.  Per  la  'qual  cof|  per  lo  meno  reo  partito  1 Fio- 
rentini sì  fecero  compofizionc  col  Duca  di  darri  trentami- 
la fiorini  d’  oro  per  li  detti  cavalieri . £ 11.  a.  j.  Pianerò 
convertivolc,  c reo  con  rei.  S.Ag.  C,  D.  Ciafcuno  diven- 
ta reo  per  fua  propria  volontarie  . Petr.  eanx.  40.  i Inter- 
romper convign  audii  anni  rei  r E firn.  alo.  Perchè  morte 
fora  Prima  i migliori  , e lafcia  Ilare  i rei  . Dmt.  Inf.  jo. 
A re  fia  rea  U fete  , onde  ti  crepa  , Diflc  il  Greco  , la 
lingua  . £ Tu  immagmi  ancora  D'effer  di  là  dal  cen- 
tro , ov'  i'  mi  prefi  AI  pel  del  verino  reo,  che  ’1  mondo 
fora  . F Par.  ti.  T»!  che  fi  mii'c  a circuir  la  vigna,  Che 
torio  imbianca,  fc ’l  vignato"  reo. 

ReobarBARO.  ufi  ir  j ir»  . Radar  medi  inalt  purgativa , 
di  fiofiama  fungo  fa  , t di  eoi»  giallo  , thè  f tua  fa  noi  por- 
tata dalla  Cina  , dalli  Per  fa  , e dalli  Mofcovia  , dóve  na- 
fte alle  riva  del  fiume  t 'volga  , Lat.  rhabarbanim  «ermo , <? 
efianarum  . Cren.  MortIL  l9g-  Illatri  il  di  di  meriggio  al 
frefeo  , non  dormire  ec.  ufa  d'  uci  lat  maro  , che  firmo  fa- 
re i medici  . di  reobarbaro  . Buon.  Fier.  i.  a.  a.  L'  acqua 
borra  a chi  1 legno  , a chi  la  calTu  Si  r-.Ujiedcva,  ha  da- 
to il  rcobatbaro. 

Riparare  • Rifiaurare  . Lat.  rrpararr  , rrflaurare  . Gr. 
àra*jful(w . G.  V.  I.  J7-  J.  Fecero  repjrarc  , e riedifica- 
re la  detta  cbicfa  ( di  tan  Mimato  ) ficcomc  ella  è 09  di 
marmi . 

Reparatore.  Che  ripara  . Lat.  reparator  . Fr.  lat.T.  6. 
li.  t }.  Gesù  (omino  fattore  , Del  inondo  creatore  , Solo 
rcparatorc  DcU'uom,  eh’  avea  peccato  . 

Riparatrice  .VtrbaL  femm.  Che  repara  . Lar.  rrpara- 
trix  . Gr.  * imugmlZura  . Ar.  Tur.  ij.  6j.  Che  di  quante 
Splendide  cafc  Italia  reggeranno,  Reparatrid,  c madri  ad 
efler  hanno . 

Ps  e P A R A Z I O N E . Refiaur ardane  , Rmnevaxjone  . Lat.  rr- 
paratio  , refiauratio  . Gr.  ànufimn  , ètiauld  . G.  V.  a.  19. 
j.  Iddio  puolè  fine  alfavvcrfità  della  città  di  Firenze  , e 
rccolla  a falute  della  fua  reparazionc  ■ 

9 P*r  Riparo  . 8 ut.  Inf.  j4.  1.  PcrcW  non  v’  era  fltre 
reparationi . 

RepatriaRE,  Ritornar  mila  patria  . Lat  in  patnam 
ridar  . 

Rf.  paTRTAZIONE.  Il  ritornar  a riqbitar  nella  patria , Il 
rimpatriar  fi  . Lat.  * rtfatnatio  , Sohn.  Bore.  nev.  99.  ja. 
Per  più  d un  nello  lignificata  la  fua  felice  rcpatrur ioue 
al  SalaJino. 

Repentaglio  . Rifihn , Rifieo.  Lat.  difirimtm . Gr.  ■ ir- 
imu  . Fir.  dife.  an.  78.  lo  non  voglio,  col  cercare  via  di 
nunrencrmi  il  luogo  , che  io  tengo  apprefib  al  Signore  , 
metfcrc  la  vita  a repentaglio. 

Repente-  Add.  Veloci  Amo  , Subito  , Prefio  . Lat.  reperir  , 
fubitui  , refmtttms , velo*  . Gr.  w>rJW  . /Jmm.  ant.  1.  t. 
7*  Splendore  di  bellezza  è repente  , e veloce , ed  è più 
fuggevole  , che  non  fono  1 fiori  , eh’  appaiono  a prima- 
vera. Lab.  41.  Così  uno  repente  freddo  mi  corfe  per  l’of- 
fa . Petr.  eanx.  41.  ».  Poi  repente  temperie  Orientai  tur- 
hò  sì  F acre , c 1'  onde , Che  la  nave  percalle  ad  uno 
fcoglio . 

J.  Per  Molto  erto  , Ripido  . Lzt. .acclivi t . Gr.  uru fe,-r:  . 
Cr.  11.  9.  ».  Il  (ito  della  terra  non  fia  sì  piano  , che  l'ac- 
qua vi  covi , nè  sì  repente , che  tutta  fe  n efea . M.v.S. 
74.  La  quale  ( via  ) fi  kva  ( dopo  alquanto  di  piano  ) 
repente  , cd  erta  a maraviglia  , inviluppata  di  pietre  , c 
di  torcimenti  . 

Repente.  Avverò.  Repentemente  , In  un  tratte  . Lat.  re- 
pente . Qr.  Zfimfm  . Guid.  G.  E in  cosi  breve  tempo  , e 
così  repente  , e così  futuramente  fatta  volubile  , In  tutte 
cole  lì  cominciò  a variare . Dani.  Inf.  14.  Ond’  ci  repente 
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fpezzcri  la  nebbia  . Pttr.  fon.  ajj.  In  vide  Parche  , ù re- 
pente il  fafo  Troncale  . 

§.  Di  referti*  , pofio  awerbialm.  vale  lo  fieffo  , eh*  Recen- 
te , Lat.  repente  . Cr.  . Fr.  Uè.  T.  6.  if.  70.  C«i», 

tu  trai  la  mente  Con  luce  sì  potente,  Che  l'uomo  di  re- 

rrntc  Ha  unito  , e trasformato.  Toc.  Da v.  fior.  3.  3x1. 

u Celare  Dettatore  di  repente  ucufo  . £ 4.  $40.  Spa- 
ventofo  fu  uno  linimento  fofpcfo  in  bilico,  che  di  repen- 
te abbattilo  tirava  fu  a loro  occhi  veggenti  uno  , 0 più 
de*  «ùmici . .... 

Repente  minte  . Avvero.  Subiti  finamente  , Co»  gran 
trtflciza  ...  Lat.  repente  , fubito  . Gr.  . Lèv.  Dee.  3. 

li  qua!  tumulto  poiché  repentemente  a Roma  fa  rappor- 
tato cc.  Amm.  atri'. 'e.  194.  Niuna  co  fa  è ordinata,  la  qua- 
le è repentemente, ratta-  Mrd.  Arb.er.  Venne  da  ciclo  re- 
pentemente un  tuono,  gratuli  iti  mo  , ficco  me  fpirito  forte  , 

RtfEMt INAMINT E.  Amerò.  Repentemente  . Lat.  repen- 
te f fobie  o , Gr.  «£**>»*  . Per.  Af  115.  Le  comandò  , che 
ella  fe  diceffc  , che  cofa  la  premeva  di  nuovo  , e perchè 
dopo  quel  poco  di  fanno  cosi  repentinamente  rinfre/catte 
il  tuo  dolore  . Red.  Inf.  91.  Tcofntìo  fentfe  cc.  degli  ani- 
ma’i , che  repentinamente  apparilco no  . Gal.  Sifl.  so8.  Re- 
pentinamente traboccano  , e calcano  verfa  dove  correva 
il  travili©  . ...  . 

Repentino.  Adà.  Repente , Subitane . Lat  npentmus.  Gr. 
aìft'tSne . Guid.  fi.  Q Evi  di  primo  furono  ritrovati  1 re- 
pentini dindi  , e i Tubiti  guadagni  de'  dadi  . E altrove  e 
Quello  airalto  ec.  per  fqfpi  giumento»  della  Superbia,  è me- 
nato fubitamer.te  a'  fate  repentini  . C,  K t j.  x.  Andan- 
do (fittile  ) per  dirtruggcre  Roma  , in  maremma  morie 
di  morte  repentina  . S.  Gufo  fi.  Sicché  nbn  paia  lor  troppo 
dura  la  repentina  converfipne  , e non  fatuo  coltrati  di 
rimaner  ne'  peccati  . Suge.  nat.  efp.  116.  La  morte  quali 
repentina  di  quelli  uccelli  potrebbe  a prima  villa  pater 
contrari*  all' efpertenxa  del. Borie. 

Ripentissimo.  Sup ni.  dì  Repente . Paol.Oref  Per  gran- 
ii riV.mo,  e repcntiflimo  commovimento  di  mare  . 

R E P E * I . V.  L.  Lat.  repere  . Gr.  «pr*» . Dani.  Par.  1.  Ch’ef- 
fer  convien  , fe  corpo  in  corpo  rcpe . bui.  mi  . Se  corpo 
in  corpo  rcpe , cioè  le  corpo  alcuno  entra  latentemente  in 
altro  corpo . Seder,  Colt.  37.  Son  certa  fòrte  di  viti  , che 
van  cc.  rcpendo  , c non  u guaftano . 

Reperire.  ^ L-  Ritrovare . Lat.  reperire  . Gr.  l^Lginur. 
Dant.  Par.  27.  Fede  , ed  innocenza  fon  rcpcrtc  Solo  ne’ 
pargola  ri . . 

Repertorio  • Indire , 0 Tavola  de  Uteri , 0 delle JcrtiUf 
re  , per  mezzo  di  etti  fi  fa  fino  ritrovare  le  cofe  in  e fi  conte- 
nute . Lai.  repertori  urn  , index  . Gr.  wira^  , avOueflii  ..  Bit. 
Purg.  17.  i . L'  autore  noltro  volendo  , che  quello  fao  li- 
bro fra  tepertorio  di  tutte  Ic'pcrfonc  diffamate  , e di  tut- 
te le  perfone  virtuofe  nore  a lui  cc.  Vit.  pnt.  64.  Così  Ibf- 
fcro  vedute  le  preparar  ioni , gli  ammanninic  im  , i reper- 
tori, gli  fpogli . Gai.  Si  fi.  179.  Si  ritirano  in  illudio  a scar- 
tabellar gr  indici,  e i repertori. 

Repetere-  Tornare  a dir  di  nuovo , Ridire  , Re plieare  , 
Ripetere  . Lat.  repetere  , aerar*  . Gr.  Iduarpir . Lab.  no. 
Mentre  meco  ad  una  ad  una  rcpctendo  1’  andava  cc.  affai 
ne  credetti  vendi  me  . Cavale.  Fnat.  leng.  Rcpctendo  in 
quello  capitolo  ordinatamente  akune  cofe  dette  . Scn.  ben. 
Partir.  t.  34.  Io  non  pollo  più  apertamente  fprimerloti  , 
che  repetcndo  quello  , che  ho  detto . - 

R E P E T l'o  , e R r p 1 T ! ’o  . P.  A.  Diffusa  , Cantra  fio  di  pa- 
rete. Lat  furgium . Gr.  fAtwnuB . C.  P.  lo.  106.  4.  E gran- 
de rcpitio  n'ebbe  in  Fireoze  centra  coloro,  che  reggeano 
la  tem.  M.  P.  2.  zi.  E tra  i capitani  dell' olle  n’ebbe  re- 
perto , e grande  falpctto. 

Per  Pentimento,  Rammarico,  Dolore.  Frane.  Sacik.nc-j. 
116.  E così  ville  quel  tempo,  che  piacque  a Dio,  con  un 
reperto  in  fe  del  perduto  peice  . 

Rf  PSTiTO  • Add.  da  Repetere . Lat.  iteratus , rrfetitut . Gr. 
Sisna»*>Mi  . Gutee.  fiop.  1.  34.  Piero,  reperite  le  parole, di- 
rtele le  nerfuaGoni  ec.  fi  lamentò  gravemente.  Buon.  Pier. 
4.  3.  7.  Li  bugia  Reperita  lì  cuoprc  . 

RePETITOT.  E.  Che  ripete.  Lat. itcratcr . Gr.  » Iise*&àf*r. 
I.  Per  Colui,  tbe  retar  privatamente  la  lezione  agli  i co- 
lati . Lat.  padagegus  . Gr.  x mSayafit . Lafi.  Sibili.  3. 5.  Voi 
avete  cera  di  medico.  G.S.  Non  già  di  quelli  dal  dì  d'og- 
gi , che  paiono  tutti  quanti  repctitori,  c pedagoghi , tan- 
to vanno  a ordine  grettamente. 

$.11.  Repelliate  , per  Critico  , C enfine  nel  fignrfic.  del  f. 
Baca.  Fiere:  1.  a.  3.  I padroni  Spmgon  talora  uo  fervidor 
fedele  Fuor  del  proprio  lavoro  a far  fu  gli  altri  Ora  il  rc- 
pe more  , ora  il  ccnfare. 

RiPETtllONE  . U repetert , Ripetizione  . Lat.  repeiìtio , 
reiterano  . Gr.  drùtohl"  • Cavile.  Med.  cuor.  Re  petizione  è 
confcrmamento  dei  precedente  capitolo.  Mìr.Mad.M.  Do- 
po la  feconda  repettzionc  ricominciamo  da  capo . Buti Par. 
a.  z.  Ed  ha  ufaio  l'autore  lo  colore  rrttorico,  che  fi  chia- 
ma repetiziooe  ( guì  fotta  di  figura  rt: lorica  ) 

RePITIO  . V.  R EPETIÒ  • 

Ri,PI.fZ  ione  . V.  L,  Rimi/ imeneo  . Lat.  tepletio , oppiato. 
Gr.  *r**KÌt*vit.  Rut.  Parg.  19.  1.  La  feionda  cagione  è da 
volontà  molla  da  alcuna  pattume  , come  per  tropi»  rc- 

r lenone  , o vacuili  di  ilrmaco . M.  dldebr.  P.  N.  113. 

la  proprietà  di  fpegnac  li  linghiozzo  fatto  per  rcplc- 
ziooe . 
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R litica  . Reputazione . taf.  iti  ratio  . Gr.  -Wx*4(( . Sagg. 
nat.  efp.  i6t.  Si  tralqftia  la  replica  di  quello,  e de  i le- 
guenti  agghiacciamenti  *.' 

$.  Replica  , per  Ri/pt.Jìa  . Lat.  rtfponfum  . Gr-  drhojmt. 
Tir.  dife.  an.  1 9.  Se  pur  talora  cercano  pcrfaadcrgli  la  ve- 
rità, e'  cagliano  alla  prima  replica  . £ 8*.  Ed  ella  fenza 
molta  replica  ditte,  che  farebbe  ciò,  eh’ dii  volertelo. Caf. 
lett.  64.  E con  quello  cornerò  fi  rimanda  la  minuta  delia 
replica  dettata  dal  sic.  Ambafaadore . Gal-Sifi.^^,  Quan- 
do altro  non  ci  avelie  arrecato  , che  quella  prima  gene- 
rai propofizionc  , che  a me  par  , che  non  panica  replica 
alcuna.  p » • 

Re  p L I c A M ento  . Replica  . Lat.  reiteratb  .'Cr.  ,1, 

l’areh.  Lev.  501.  Dice  piò  apertamente  qual  fulfe  quel  be- 
ne , che  Tentivi  la  faa  anima  alcuna  volta  , il  quale  ic- 
plicamento  Ira  grandittìma  forza. 

Replicare.  7 ornare  di  nuovo  a fare  . Lat.  reiterar*  . Gr. 
JX'TTei«£«»' . Sagg.  nat.  efp.  91.  Noi  dopo  aver  moltittìme 
volte  replicata  quella  ciperi  enti , altro  non  polfiamo  dire, 
fe  non  che  veramente  il  termometro  di  fopra  fente.  più  il 
caldo  di  quel  di  fatto  . E 104.  Quell'  cfpcnenza  lì  replicò 
moltittimc  volte  . 

$.  I.  Per  Tornar  di  nuovo  a dir*  . Lat.  iterare  , replicare  . 
Gr.  S iste  pi*  • Boee.  nov.  jt.  4.  Ma  egli  or  tre  , e quattro, 
c fai  volte  replicando  una  medefima  parola  cc.  fierameo- 
te*Ia  guadava  . Dant.  Par.  6.  Or  qui  t'  ammira  in  ciò  , 
ch’io  ti  replico. 

}.  II.  L ufiamo  ancora  in  fignific.  di  Contradire  , e ftm- 
plicementt  Rtf pende  ve . Lat.  a il  ver  fari,  tontradieert.  Gr.  irai- 
miBat  . Dav.  Seifm.  66.  Ma  i cavalocchi  a lor  volontà  Itf 
ponicno  , e nfcotieqo  crudelmente , c guai  a chi  repli- 
cava . 

Replicata  MFNTr.  Avverò.  Con  reputazione , Pii  vol- 
te . Lat.  iterato  . Gr.  ìtiS Latfar  . Red.  Inf.  ix.  Se  in  quel- 
lo non  fon  portate  dalle  madri  quelle  fuddeitc  Temenze  , 
niente  mai  , e replicata  mente  niente  vi  s‘  ingeneri  . £ 
Off.  on.  16.  Feci  mordere  replicatamente  tre  poilalhini. 

Replicato  . Add.  da  Replicare  . Lat.  iteratus . Gr.  SL- 
arpaònx  . Red.  Inf.  76.  Sia  per  ora  riporto  alle  fperienze 
del  Mattiuolo  con  replicate  cfperienze  . E efp.  nat.  99.  A- 
vendo  fatti  con  quelle  due  famofe  radici  molti  , e repli- 
cati Sperimenti . £ Vip.  1.  pt.  Se  dove  non  s’  arriva  con 

- le  geometriche  dimoliraziom  , fona  di  portenti  argumcn- 
ti , o replicate  cfperienze  maturamente  non  ve  lo  per* 
fuadono . 

Replicazione.  Il  replicare  . Lat.  repetitio , iterai  io.  Gr. 
tLripncit . Efp.  Salm.  In  ogni  luogo  , dove  i tale  repli- 
cazione di  quella  dizione  in  f renio,  fi  dee  efporre  . 5.  Ag. 
C.  D.  E confermai ion  di  quella  fperaota  la  replicazione 
di  quella  parola  . Bus.  Purg.  3*.  1.  Ecco  che  ula  replica- 
zione . 

RkplueRC  • V.  L.  Ripiovere  . Laf.  * peplum  . Gr.  *«>«' 
fifdzur  . Dant.  Par.  s j.  Ed  in  altrui  voi  Ira  pioggia  re- 
plico . Bui.  ivi  : Rcpluo  , cioè  in  colui , che  leggera  que- 
lla mia  commedia , la  volìra  dottrina  cc.  rinfonao , c ri- 
metto . 

Reprensibile  . Add.  Da  tffnr  riprefo , Degno  di  rifren- 
fiont.  Lat.  rtprehenfionc  di gnu t . Gr.  . Cavale.  Frutt. 

ling.  Molto  orare  , quando  noi  polfiamo , non  è re pren li- 
bue  , né  inùtile  . Dm.  Camp.  t.  7 6.  Ma  parlando  il  vero, 
la  Tua  vita  fu  pericolofa , e la  motte  reprenlìbile  . Ciré. 
Geli.  9.  107.  Le  leggi  della  natura  non  pitifeono  , che  lì 
rìtruovi  cofa  alcuna  in  quello  univeifo , che  non  fra  in 
qualche  inodo  reprenlìbile . 

Recensione  . Rtprenfione  . Anigh.  j 6.  Con  quante  re- 
prenfioni  percuote  le  mie  opere,  c’I  mio  lavorio  con  den- 
ti laceri  ! 

Reps  knsorio  . Add.  Che  reprtnde . S.  Ag.  C.  D.  Li  lo- 
ro detti  fien  tali , che  fi  debban  piuttollo  difputare  , che 
atterrare  con  garrimetuo  fvcrgognatillimo,  e quali  repren- 

forio  . 

Represso  - Add.  do  Reprimere  . Lat.  reprtffus  , eohibitut . 
Gr.  «nrn.'.uin! . Guèet.  fior.  »i 6t.  Cominciatali  a falle- 
vare  la  città , repretti  da  quelli  di  minore  infania  la  te- 
merità del  gonfaloniere  , cnc  s'  armava . 

RlPRl  MENTO.  Il  reprimere.  Lat.  cobi  bit  io  . Gr.  trl*»- 
<rit  . Com.  Purg.  11.  Nella  quale  parola  tre  cofe  puoi  con- 
fidente s il  millcro  della  divinitade , il  difidcrio  , che  fi 
dirizza  della  noltra  niente,  e’i  reprimcnto  della  audacia. 

Reprimere»  Raffrenare  , Rintuzzare  . Lat.  reprimere,  c$- 
hibtrt . Gr.  mixmr  • B°(e-  ,'t-  La  marchcfana  di 

Monferrato  ec.  con  alquante  leggiadre  parolette  reprime  il 
folle  amore  del  Re  di  Francia  . Star.  Eur.  6.  13Ó.  Gli  an- 
davano feguirando  , e reprimendo  gl'  intuiti , il  più  clic  c* 
potevano  . 

Rep remoto  . r.  A.  Add.  da  Reprimere  . Lat.  repreffeu  . 
eohibitut  . Gr.  %u>.u*Ahi  . Amet.  48.  E ciafcuno  in  fe  , ad 
efempto  degli  altri  animali , teneva  i libidinofi  voleri  re- 
putami . 

Reprobare  . V.  L.  Riprovare  . Lat.  reprobare  . Fr.  la*.  T. 
5.  1.  4.  Amor,  che  non  è giu  Ilo  , Da  Dio  i reprobato  . 
F 5.  34.  71.  E tutte  anche  reprobare  Cole  , che  non  fico 
da  fare  . 

Reproe  azione  . Il  reprclare  . Segn.  Otift.  rnfir.  1.  11.2;. 
Una  tale  ripugnanza  ad  udire  la  divina  parola  è un  ma- 
nifclio  indizili  di  rcprohazione  ( fui  : d effer  riprovati  da 
Dio , 0 prefitti  ) 

Repro- 
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R(MoiiO>  àU.  Mitigai,  M l'ut 'io  . Llt.  reprobai  ,»f* 
•/««a»  . Gr.  9*o?i<  . fii^Uptr . M)f.  S.Grtg.  Per  la  fin  liba 
a'  i. «tenie  U parte  de<  t (piriti  reprobi,  e intigni  .'S.  Gri- 
fiU  Io  gaStgo  Io  mi  > corpo , e reco  io  fcrvitò  , ficchi 
predicando  io  ad  altn  mn  diventi  reprobo. 
RtHUMiwiaii  - r.  L.  il  npront-tterr . Lu.  rtpronrifia. 
Albert.  tao.  4.  Gii  unti  per  la  fede  vinfcro  gli  reg«  , e 
accattami»  giuftitia  , e operarono  rcpcomilRooc . D.  G10 : 
Celli  lest.  19.  Credi  a un  Girolamo,  il  quale  feri  ve  a Dur- 
daoo , quale  è terra  di  reprimi Jlioac  , e dice  : altra  terra 
di  ripromi flione  è da  cercare,  che  qudla  di  Gerufalca*  ec. 
onde  per  figura  fu  detto  , che  quella  era  terra  di  repro- 
m; Illune , che  menava  latte  , e mele. 

RhprOVARE  . Non  approvare  y Dana  tre  tome  malvagio  . 
Lat.  reprobare  , improbare  , etjttert . Gr.  mnt wuWj»» . Gal. 
Sift.  107.  Altrettanto  fia  flato  manchevole  Tolomeo  a non 
reprovar  quello,  Acrome  riprovò  l'altro. 

RepROV AZIONE.  Il  reprovare  . Llt  * reprobato  . Gr. 
àrotmuitaaia  . Cfp.  Salm.  Il  peccato  loro  delia  reprovazio- 
ne  ec.  pertinacemente  difele  . Mar.  S.  Grtg.  Si  sforza  di 
compiere  il  milicrio  fuo  della  teprovazionc  . Domi.  Con. 
i<M.  Poiché  la  mala  condizione  di  quella  popolare  opi- 
nione è narrata  , fubitameurc  , quali  come  cola  orribi- 
le , quella  percuote  fuori  di  tutto  V ordine  della  «prova- 
tone . 

RepUBLICA  , RIPUBBLICA  , e puffo  eh  antfibi  talora 
ambe  Ripulitici  . Np«c  generale  , che  figmfiea  Rrg- 
p imeneo  di  popolo  , tre  gode  la  Iiber/à  . Lat.  rtfpub.m  . Gr. 
• «muto»  . flou.  hit.  Pia.  Rag.  a;}.  Nelle  mani  de’  qua- 
li cc.  te  redini  del  governo  della  naftra  repubblica  date 
fono . Lab  n6.  Nel  governo  detta  repubblica  fono  prati- 
chi , e le  cofc  nocive  fanno  fchifare , e fcguirc  1*  utili  . ' 
C.  V.  6.  34.  »•  II  popolo  , e comune  di  Firenze  li  roanre- 
nca  in  unità  al  bene , onore , e flato  detta  repubbrica  . 
Rorgb.  Or/,?.  F/r.  170.  Effendi»  flato  :o  ufo  Ano  al  tempo 
rii  Romuki  fuo  fondatore , e conrinuuoA  ne’  tempi  delia 
republica  , e degl'  imperadori  ancora  . 
RepuirliCONI.  Si  dite  di  Chi  f affanna  troppo  , * pren- 
de foverthia  bri£a  negli  affari  della  repubbli ta  ; t h t rende 
ffhruht  per  Affannoni  affolutam.  Lat  arddio  . Libr.  Som.  pi. 
No'aodimmo  ier,  Lorenz  »,  a un  convito  Con  un  repub- 
blicon  largo  in  cintura  . Alhg  84.  Gli  contai  la  Ilota  de’ 
duo'  can  da  giugnerc  di  quel  buon  repubblieone. 
RePUEBRICA  . A.  V.  » E PU  IL  ICA. 

R CPU  DUNTI  - l'-L.  C Ix  repudia . Lit,te/uJiani  .Gr.  »r> 

Rtpuihaii.  v.  L.  Rifimtète  . Lai.  repudiare  . Gr.  «V>- 
ihi&Mr  Barn.  Pia.  j.  j.  6.  Poi  di  coccole  Palladic  La  fu- 
iltnzia  io  non  repudio. 

$.  Repudiare  , fi  dà*  anche  del  Congedar*  , 0 Allontanar t 
da  ft  r un  ronfine  f altro  difeiogheado  d matrimonio  . Lat. 
darelibtUum  re: udii. 

Repudiato.  V:  L.  Adi.  da  Repudi  tre  . Lat.  repudiami  . 
Gr.  uxifitSimiini  . Salirne , dite.  1.  fi.  Colla  re  velar  rune 
d*  altri  miracoli  fatti  tra  quello  già  eletto  , poi  repudiato 
popolo  del  Salvadore  . 

Repudio.  V.  L.  Il  repadi-tre  . La  f.  repudiano . 
Kepuonante  . Che  repugna.  Lat.  repitgnavt>  ebfifiem. 
Gr.  ùmed*zit*m}t . Dani.  Con-.  99.  E 'I  cielo  di  Giove  fi 
può  comparare  alla  geometria  per  due  proprietà;  l'ima  sì 
t , che  muova  tra  due  cieli  repugnami  alla  fua  buona 
temperanza  ec. 

RarUGNANTEMEVTE  . Con  rrpngwnr.1 . Lat.  repmgnan- 
trr . Gr.  iwr intimi.  Salvia,  prof.  Tafc.  t.  476.  Sa|>endoA, 
che  amore  è una  patitone  varia,  e tnnlnplice  , c un  am- 
m/ffimcnto  di  pa/foni  tra  fe ’difcortunri , e contrarie, tut- 
to ciò,  che  pare, li  dice  incongruentemente,  c repugoan- 
temente  A Calva  . 

Ripugnanza  • Ctmeaddizhnt  . Centroverfia  . Lat.  rtfu- 
gnantia  . Gr.  ìntnioou . Com.  In  fi1 7.  L'alirolago  dee  piut- 
toflo  rifpondcrc  per  generali  parole , nelle  quali  è piò  ve- 
ro , e meno  repuenania  , che  pér  parncutan  , nelle  qua- 
li di  leggieri  A falla  . Strum.  Pattai.  Non  pflantc  m que- 
lle cole  alcuni  ftaniti  cc.  o qualunque  altri  oliaceli,  c re- 
poznanzc . 

( Pi  r Contrarietà  , Renitenza  . Lat.  renitentia  . Gr.  imo- 
rivau  . Sago.  nat4  efp,  aio.  Con  quella  del  toteamenco,  o 
repugnanza  al  voto  , 0 altra  fona  diverla mente  inicrpe- 
trau  . 

Ripugna  RI  . O fiate  , Cont  radiare  ^ Optar  fi . Lai.  rtpu- 
gnare  , re  fragore  . Gr.  •irriftàxiiba, , orami»»  ■ G.  t*.  io.  a 30. 
o.  Della  qual  cola  molto  furono  contenti  la  maggior  par- 
te de'  Cardinali  , i quali  repugnavano  I*  detta  opinione. 
Dor.t.  Comi.  87.  Reputando  a qneflo  , cotnmenda , e ab- 
bellire la  memoria  dt  quella  gloriola  Beatrice  . 

Repug nazione  . Rtsugnanza  . Lat.  repagnmtia  . Gt. 
iimv'inaii . Fr.  Ciord.  Pud.  S.  }.  I a poteniia  nollra  idi  in 
duo  cofe  fecondo  i filofofanti.l’una  i detta  azione,  e l’al- 
tra rcpugnazionc  . 

Repulsa.  Ribute amento  alle  dimande  . Lat.  t epa! fa . Gr. 
**drjo^i< . Bere.  g.  4.  p.  j.  Non  avendo  prima  avuta  alcu- 
na repulCa.  Petr.  fon.  314.  Dolci  darcrte,  c placide  repul- 
fc  , Piene'  di  cullo  -amore  , e di  pierare  . Rao».  Fitr.  f.  1. 
17.  E le  rccufe  fuc  , le  fue  rcpulfe  Modcllia  erode  , e di 
modella  cigne  . 

Repulsare.  Far  repai  fa  , Rigettare  , Ribattere  . Lat.  re, 
pulfare  . Fr.  lat.  T.  j.  34.  61.  Sarà  bea  uutcriuu  (fucila 
T»w.  V/'. 
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fede  tanfo  grata.  Poiché  a Crifto  ella  C è data,  Non  re- 
pulsi tua  (anca  . 

Rm-ulsaìiove  . R7W/4  . Lat.  repotlfa  . Gr.  ànitev\it . ’ 
Libr.  Prtd.  R.  Rjfpondooo  con  lunghe  ollinatiflime  rcpul- 
fa  rioni  . 

Repulsivo.  Add.  Che  fa  rcpalfa  . Buon.  F/tfr.4.4.  j.  Co- 
me nel  repulfivo,  e non  curante  Di  controverfia  , e noia . 
RlPUTANZA.  y.  A.  Reputazione  , Stima  . Vie.  SS.  Gio: 
Bat.  ss.  La  gente  s'ammirava  tutta,  e dicea.-  come  pare 
tanto  uomo  quello,  a cui  Giovanni  fa  cotanto  onore!  cc. 
ma  pur  Giovanni  avevano  in  maggior  reputanza  . 
Reputar!  • C indicare  , Stimare  , Credere  , Tenere  in  con- 
cetto . Ed  oltre  al  fenrtm.  axt.  fi  afa  amiti  nel  fignefie.  netti r. 
paff.  Lat.  exipimart , f uditore , tenfert . Gr.  ro/iiftir.  Bue.  eanz. 
j.4.  Femmili  innanzi  poi  prcluntuofo  Un  giovanetto  Ac- 
ro , Se  nobil  reputando , e vaiatolo  . £ no v.  37.  8.  Fu  re- 
putato da  tutti  , che  cosi  folle  , come  lo  Stramba  diceva. 
F nov.  57. 1.  Bella  cola  è in  ogni  parte  laper  ben  parlare, 
ma  io  la  reputo  bcllifflma  , quivi  (àpcrlo  fare  , dove  la 
necefliià  il  richiede.  £ nov. 69.  ij.  Perciocché  egli  cori  fa- 
vio  riputava  Nicol  Irato,  ditte,  che  in  pretensa  di  lui  con 
Pirro  A Guazzerebbe . £ leu.  Ptn.  Roff.  171.  Nè  fuori  del- 
la città , nella  quale  nafeemmo  , riputar  ci  dobbiamo  w 
alcuno  tempo  . Cavale.  Frutt.  hng.  Il  tempo  non  è repu- 
tati^ caro,  come  A dovercòbe  cc.  Niuna  cola  è più  cara, 
che  ‘1  tempo,  ma  oggi  niuna  cola  é reputata  piò  vite,  a 
appreffo  . Ò^ni  tempo  , nd  quale  d' Iddio  non  pentì  , re- 
I*uta  <T averlo  perduto  . Sannaz.  Arcad.  eglag.  8.  £ tanto  è 
mifer  l'uom  , quant'ci  fi  reputa  . 

R EPUTA  T I SS  I M <>  - V.  RIPUTA  TISSIUO. 
Riputato  . Add.  da  Reputare  . Bum.  F m.  g.  4.  intr . E 
con  quell' arte  reputata  kj  (pero  Trarmi  le  genti  a botte- 
ga a migliaia  ( et  aè  : fintata  , atei  editata  ) 
Reputazione  . Il  reputare  . Lat.  fententia  . Gr.  ynlpa. 
Paff.  166.  Egli  é pieno,  fecondo  la  lua  reputazione,  e pe- 
rò la  grazia  non  vi  truova  luogo  . 

$ L tifiamo  anehe  tn  figmfic.  di  Buatta  opinion  £ altrui  t 
Stima  , Onort.  Lat.  eyfhrnatio  , fama  , dee  ai  . Gr,  oùSdiia. 
Puff.  *4;.  Vuole  unt'  Àgoflmo  in  qudte  parole  torre  dal- 
ruomo  la  prefunzionc  , e la  propria  reputazione  , la  qua- 
le fa  l'uomo  flottò  , tenendoli  Livio  . Toc.  Dav.  ann.  14. 
1*7.  Nè  Trafca  li  rimutò  per  ’a  lolita  fermezza  d'animo, 
e per  non  d metter  di  reputazione  ( d T.  Lai.  ha  ne  glo- 
ria iiitercideret  ) Capr.  Boti.  f.  93.  S:  i Tofcaoi  attende^, 
fono  a tradurre  le  feientic  nella  loro  lingua  , io  non  (b 
dubbio  alcuno  , che  in  brevittimo  tempo  ella  verrebbe  ia 
maggior  reputazione  , che  ella  non  é . 

R t q_U  • a . y.  A.  Requie  . Lat.  reputi  . Gr.  àrxrmuau . G.V. 

9.  134.  i.  Scongiurandolo  , piò  cote  fegretr  ditte  , come 
per  lo  aiuto  t e merito  da'  Tuoi  frati  , e del  priore  tulio 
avrebbe  rcquia  eternale  . Albert,  cap.  4.  Cuore  , ch’entra 
in  due  vie , non  avrà  requia  . E 37.  Quella  cofa , che 
brama  ha  di  requia  , non  può  durare^,  che  la  requia  rap- 
pjrccchia  forza  , c le  membra  affaticate  rinnuota  . 

R LQ.U  [ARE-  Po  fare,  Rifilate,  Quietare,  Aver  requie . Lat. 
•jm'ftttt  . Gr.  . Bere.  leu.  Pi»  RcQ.  »9o.  Non  re- 

quiò  mai  inflao  a tanro  che  lui  ebbe  fofpinlo  a muover 
guerra  ad  Ottaviano  . Frane.  Sartb.nov._xo6.  Ella  A venia 
a doler  di  quelle  cofe  . ebe  ‘1  fuo  marito  ogni  di  l'addo- 
mandava,  non  laftiando.'a  requrare.  Fr.  Ceord.  prtd.  X.76. 
Ti  vuole  vincere  per  tedio, per  attediarti  non  fcquia  mai 
di  combatterti  . 

R E Q.U  l E . Rtpofo , Pof  intento , C.eff amento  eia  fatiche , trava- 
gli , e noie.  Lat.' regate  1 . Gr.  «V«»*wn . Peti.  fin.  *73.  Re- 
quie cercavi  de*  futuri  affanni  . £ fon.  300.  Fe  mia  requie 
a fuot  giorni  e breve  , c rara  . #'«.  SS.  Pad.  ».  le».  In 
ogni  altra  colà,  che  l’uomo  fa  nel  moniftero  , truova  al- 
cuna requie.  £ ;pf.  Intanto  l'affliggeva,  c facevaie  noia, 
ch’ella  non  trovava  requie  . Cavale.  Frutt.  hng.  Iddio  die- 
de al  popol  fuo  a guardare, e felieggiare  il  giorno  del  Sa- 
bato , che  viene  a dir  requie  . Rari»,  fior.  9.  ai4.  L’infcq- 
7ion  fua  era  di  voler  dare  oggiitui  alcuna  requie  , e rif- 
quitto  alla  infera  , c unto  tempo  in  tanti  modi  afflitta., 
c tormentati  Italia.  Sagginai,  efp.  tir.  tabe  talora  un 
poca  di  requie, c come  fe  io  quella  ripigliane  lena,  e vi- 
gore , fi  provò  più  volte  ad  marpicarn  fu  per  la  parcto 
interna  del  vafo  . 

R E qU  I S t T O . Sufi. Termine , thè  fi  ufo  per  efinmrre  tutte  lo 
CrttoRamzt  ruhtefi  àd  ritenere , od  tfftrt  tbeceé'Jfit.  yk.Pitt. 
94.  Era  oramai  condotta  l'immagute  con  tutti  i requilki, 
lìcchè  fembrava  forante  . 

RrQU  IS  ITO  , e R IQU  IS  ITO  • y.  L.  Add.  Richief lo.  Lati 
ttguifitui  . Gr.  u 'azeruòli t . Red.  efp.  noe.  *0.  Con  tutte  la 
vcquilire  circoilanre  avean  letto  , c riletto  il  capitolo  del 
bugiardifliino  Alcorano  . 

RtgU  tsiZIOSE.  Rierrcamento,  lufianza  . Lat.  repm fitto, 
/temo  . Gt.  rinati . Ftr.  leu-  donn.  Vrat.  330.  Un  mio  dia- 
lo-het»  , clic  a'  giorni  pattati  io,com|«fi  a reo  ut  Azione 
d una  cofa  a me  carittima  . Red.  efp.  imi.  ^p.  Alcuni  pe- 
lea tori  , cttendo  a mia  requi  Azione  andati  alla  pelea  di 
quello  pefee  . ne  pigliarono  uno  . 

Resa  • Sufi.  Arrtndrnemo.  Lat.  dtditta.  l'arch.fior.  Se  n'ufcl 
perciò  il  commiffano  Manotto  Segni  a bandiere  fpicgaie 
dalla  città  d'Arei.zo , capitolatan«àn  quella  forma  la  reta. 

Riscritto  “Rtfpofla  , thè  frrh/t  il  Printift  fu»  le  fup- 
pliibe  , t 1 memoriali.  Lat.  rt/en piano , Uìpiun.  AI.  V.  10.90. 
Votca,  che  per  decreto, c rcfcrlitto  papale  la  elezione  del- 
i l’Ai*» 
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f Arcivescovo  forte  di  elezione  delta  afa  de’  Visconti  di 
Milano . ...  _ 

Riscrivere  . Ccpure  , Riferrvtre  . Lat.  ex  [cribri . Gr. 
*ty)  caiui.  Cron.  Mordi.  1 quali  li  debbano  dipo  bure,  c le 
fende  rcfcrivcrc  per  lo  detto  Pigolo  ncl’i  detti  pupilli.  E 
edtroze  .-Eh  Quantità  delle  fcrute  permutate  nel  detto 
Pigolo  , le  quali  dee  permutare  , e far  relcrivcre  ne’  det- 
ti pupilli.  Fn.  Ltt.  de  un.  Pimi.  ${d.  Mogli  adunque  refent- 
ti  di  tr.ia  tnano  , c deliberato  di  mettergli  in  luce . 

$.  ki/cfivere  , vale  anche  Far  rifinita  . Ltt.  rrf  intere . 
Resecare.  V.  L.  Tagliare , Levar  via  Lat.  refettne . Gr. 
aamxixrmi . Pitie.  Mari.  leu.  14.  Se  , come  buon  cero  fico, 
io  dello  non  avelli  con  preda  , c rigida  mano  rcSccatc  le 
parti  non  laneV  / 

Riservare.  Ri/ervare  . Lat  refervare  . 
RtSERVAZIOKE.  Perbal.  da  Re j crome , Riferbazkuc . I.af. 

• refitvatio.Q.  P.  tt.  ip.j.  Annullò  le  refervazioni  per  lui 
fatte  , che  dalla  Juà:  morte  innanzi  non  aveiiono  vigore'. 

P t j i a . Eretta  . Lai.  benfit  . Gr.  càpcn  . 0.  P.  10.  4 1,1  • 
Come  in  Firenze  di  arfo  macllro  Cecco  d' Alcoli  aitrola- 

Ro  per  cagione  di  resu.  Al.  P.  9.  }6.  E gravando  in  paro-. 

: le  'ngiune,e  U pertinacia  della  itila  cc-  privollo  dogni 
dignità  , c onore  . C all.  SS.  Pad.  Tracndugli  ad  errori  di 
: . è ad  er-.riatc  prc/onzioai  . 

«I.  bergh.  Pt/e.  Fior.  56J.  Kcsia,  0 che  dalla  propria  for- 
za della  voce  , o pur  da  quella  occahonc  mietile  , o da 
qualunque  altra  fi  luffe , a’  noiiri  antichi  difcordia  valeva, 
c diflcn fi  >nc  , c fcando/o  , c li  è ancora  in  molti  , che 
della  antica  . c naiia  favella  ritengono  , mantenuta,  c 
quello  intendevano  , c intendono  ancora  , dicendo  : met- 
tete rena  fra  moglie,  c manco,  o fra'  congiunti;  c quel- 
lo Cjonichilla,  che  (cri vendo  della  cacciata  del  Doga  d'A- 
tcne  eillc  . che; tra*  grandi,  e popolari  di  Firenze  nacque 
grande  rem. 'non  ititele  punto  di  cole  a fede  allenenti , nè 
altro  vdtlc  dire  , che  divisione  , c fcandoli  , e contcfe. 
Celi.  ff.  Pad.  Contando  le  nrmiiladi , c Tire  , e le  resic 
tra  J' altre  opere  delia  carne.  Rim.  ani.  Alari.  Nin.  141.  Se 
volita'  penna  ha  buona  conlortaaza  Qol  voilro  cuore  , od 
ha  Iti  lor  tcjia  . Star.  Pip.  177.  Tra’  grandi  , c popolari 
d»  Firenze  nacque  grande  resta  . E appreso  : La  rena  era 
grande  tra  lóro,  perciocché  1 popolari  non  fi  fidavano  de* 

Jirandi.  Frane.  Stcìh.  nm.  Pattando  caldi  vengono  a resi*. 
ar.  Med.  >»»*..  8. \.  Madre,  non  taci  dar  per  nulla,  ChT 
llarei  ih  gran  rgia  . ' ? 

Residente  c*r  nfirde  . Lat.  fileni  . Amei.  18.  A cui 
il  colio  candidiamo  non  era  diffitpigliantc  r refidente,  co- 
me diritta  colonna  , Tonta  gli  omeri  eguali . Al.  P.  7.  97. 
Non  oliarne  , eh' egli  ( d He  Lumi  ) averte  prometei  a’ 
Melimeli  di  iure  alcun  tempi  tendente  a Mcffma,  cam- 
biò p.-òpufito  . Ltbr.  Put}yt.  Tu  fc'  durabilmczuc  rclìdente 
pel  piò  alt»  ciclo  de*  cicli  . 

§.  Refide  me  , fi. fine  prof  piamente  il  Minifiro  if  alena  pò- 
telila te  prego  un  altro  patentata  ; ed  ì dignità  alquanto  infe- 
riore a quii  la  dejf  straba  fi  induce  , e dell'  Inviato  . 
KitlDrK'Zi  , e RECIDE  n zia  . Il  rijuiere  . e il  Luogo, 
dove  fi  rifilai onde  Far  refi, ieava  , vale  Rt}e Aere  . Ijt.rr- 
fidtu  . Ai,  P.  t.  42.  Ne  menarono  i prigioni  , e la  pteda 
■ Foggia  , ‘dove  facevano  loro  refl^cnzia  . Onte!.  S.  Ùreg. 
Troni  ancora  fono  'diurnali  quelli  ordini  9 he*  quali  il 
Creatore  fa  refidenza  . Fr.  Ite.  7.  Sii  qui  a refidtnza  , E 
di', 'che  vuoici  dia  > Dirotti  Sapienza  , E gran  filofofia* 
Sagg.  nnt.  efp.  tip.  Cosi  Incn'  ella  o nell'aria  , o nell' ac- 
que , a nel  ghiaccio  avelie  tua  panicela!  reflienza  ( qui 
per  fimiht  ) 

I.  Per  Pejjtura , TtndigHuo!» , tbc  ì Quella  materia  pii 
arac * , che  è nelle  lòfi  liquide , e die  tificele  , r &/K  nrf  fon- 
do . lat.  fcdimentam  , p/Jimen  . Cr/.  Aurei.  Gr.  tr- raoit. 
Pollati,  eap.  so.  Sicché  ( Teli»  ) r.on  diventaffe  di  fapOre 
ranciofo  per  la  morchia  , che  fa  refwenia  nel  fóndo . Cr. 
1.4/Tj.  Alcuna  fiata  il  cuocer  dell'acqua , Jiccome  è det- 
to di  [opra.  Ir  cola  per  la  rciidcrua,  che  fa  , e divide  la 
pura-  fultinria  dell'acqua  da  quello  , che  v’é  mtlchuro. 

not.  tfp.  1 L'acqua  naturale  (a  femprd  qualche  refi- 
dciuj  . o potatura  Hi  fecce  . 

II.  Ri/ìdnna  , Vate  anthf  lo  J ir  fio  , ehi  Baldacchino , 
Residuo  . Sufi  Re  fio  , Rimanente  , Avanzo  , Quel  che  re- 
fla  . Lat.  refiduut.  teli  fi,  ut . Gr  Mrrj'r,  vwiadhnt.  C.  P.it. 
89  R Avendo  eglino  od  avere  di  nello  dal  colini  comune 
tilt  fine  detta  guerra  intorno  d)  n.  mila  fiorini  d'oro,  e 
meno  , faccende  ragiona  per  rtfidut  delle  pghe  di'ti va- 
lieri  nolt.-i  cc.  Iti.  r. 4.40.  Il  conte  di  Landò  capitano  del 
refiduo  della  grande  compagna  cc.  fe  nc  venne  a Raven- 
na . Pine  Alan.  letL  17.  Che  mi  par  compadrone  a Aria* 
ger<li.  e m<  Icllargli  per  alcuni  relidui,  che  ci  fono.  Arri* 
ejf  . noi.  *8.  Ripofi  il  rHiduo  ili  quei  quattordici  Uggì  in 
una  bocc;a  d’  argento  col  appello  di  vetro  . 'E  Pip.  1.  iR. 
Quel  tcfidua  . c»ir  n*  avanzò  , si  fu  la  bevanda  d'un'  ini- 
tra  àlTctata  . f Off:  an.  71 . I * reftdui  «t  fractdiime^le'  dia- 
dnti  in  erti  rellatt  gli  mifi  tutti  Jju>cme  in  ut)  fo!  vaio 
aperto . 

Resina.  L-  Patta  . Lat.  re  fina . Gr.  (arder . Palla/L  Febèe. 
51.  Calcina  Viva  temperata  con  qeta  , c retina  milcbiata 
con  pece  . F Cr>.  14.  Alcuni  mettono  nel  dobo  del  vino 
tre  once  di  retina  . 

Resi  NOS  O . P.  !..  Adi.  Ragia/»  . Lat.  re  "no fot . Gr.  (na- 
rdi et  R tetti.  Fior.  Contiene  in  fc  un  cello  che  di  liquo- 
re rcfinofo. 
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RfSTSTFVT*.  Che  rrfifle  . lit.'pntiur , refr.iRaritei.Ct. 
aóAàlrt . Filar.  1.  rj.  Cominciate  conila  quelli  , che  refl- 
uenti trovò  , afprc  batta.  , . . E 

mf  freffe. . Ma  poi  dopo  inolio  combattere,  trovata  piu  re- 
fillcnic  Schiera  cc.  f ultimo  culpo  d'  Atiupot  umile,  c di- 
yoto  iullcnnc  . O nei.  S.Crtg  Ma  fpclle  vo  te  v inciamo 
l'animo  rcfiitcntc.  Se  noi  ouamo  cj»andù>  per  gl'inimici. 

Rasisi  inza  . Il  rrfiftete  . l-ar.  ofjlàe&ium  . Gr.  uù>\qea  . 
tìece.nov.  j6.  9.  Alla  quale  muna  r«lÌJkn7a  mi  parca  lare. 
G.P.  1 i.8a.  a.  Chiunque  lacca  rtlìllcnu,  li  jurtu  di  Guan- 
to con  6000.  o*pui  della  comuni  , c venia’  contro  a que* 
corali  a combairv.  ^ti , e cacciargli  . E ta.  -o.  8.  Rapponó 
la  refllìenza,  e forra  de'  bardi  ( eiòi  i ripari  ) lAtni.turg. 
ai.  Con  men  di  refllìenza  fi  dibarba  Kobuho  cetro  . Fr. 
lac.T.  Tu  Se*  d»  tal  putenza,  Nclfuna  è rcfldcnra  A quel, 
che  tu  vuoi  .fare  . Sagg  nat.  tfp.  74.  Non  effer  ella  cite- 
riormente armata  di  refllìenza  Sulflcicntc  per  reggere  a 
quello  sfórzo. 

Remate*»-  Star  farti  eontr  alla  forza , e violenza  di  ehte- 
chejfia  , finta  la  finn  ft  /apetale  . nè  al  battere  , Ripugnare  , 
Contea  flati  . Lat.  t bfiare  , lefifleie  , ti;  ugnare  . Gr  orina- 
mi . bete.  intrceL  io.  Grano  alcuni  , u quali  avvitavano  , 
che  il  vivere  modcrauJfcfinic  , ed  il  guanlarfi  da  o ;m  iu- 
peTfluit!»  avelie  mo.iu  4 tosi  «atto . accidente  rclìUerc  . E 
wm.  a?  8.  La  giovane  cuimncò  a K-fukre  , cd  a gridar 
tatto.  C.  P.  10.  17  «•  Acciò  potè  dono  rdilicrc , e contra- 
ffate alla' forza  del  detto  Duca.  Liv.  elei  y.  Aveva,  quan- 
to più  aveva  poiuto  , iRfiitito  Dccio  Magio.  C«r.-/.o.Se ’J 
fori  ufi  mo  Ettore  colli  iuo*  'rateili  cc  non  avci'cro  ga- 
gliardamente ufidiro  . Ftt.  SS.  Pati  a.  *67.  Vedendoli  per  fc 
non  potere  alla  pfcdftrq  batta -.lia  refulere. 

}.  Figuralant.  per  Regt<re.  S'fne  . Lat.  fufiimit  . Gr. 
nasnrur  . Sagg.nat.  efp,  to.  Che  a fatica  f occhio  di  chi  le 
novera  vi  relitte  . 

Resol  li  T A W r nt  e.  Avveri. Ri/olutarandt . KAt.prompte, 
imflanttr.  Gr.  *»>&?*<.  Col.Stfl.  *4-.  .>JcJ  fcnr.r  proaun- 
ziar  rcfolutamentc  , che  pel  movimene,  maggiore  litro 
nella  Sommità  dell’albero  cc.  Sia  piò  Uitf.cjlc  • ulo  del  te- 
lescopio Su  alto  Kche  hallo. 

Risolutivo.  Add.  Clx  rtflfot , Atto  a ri/olt  tre . R/ectt. 
Ftor.  *47.  Altri,  che  lo.  vogliono  far*  più  re  Scurivo  (/’«- 
He  nfnta  ) pigiano  una  parte  d’  intufluoc  , e una  di  Sugo 
di  rolc  . 

Metodo  refi-uve,  feeffo  a fi/ofi,  e matte  mi:/.:  è Con- 
trarie di  Comipo/ittva  Gal.  Stft.  4,-.  (Quando  la  conci  ni  ione 
è vera  , Scrvcndmi  del  metodo  rciolutivo  , agcvoiniente 
s‘ incontra  qualche  penpofizìonc  già  liuuoffrara. 

Reso  luto  . Add.  Rifluì»  . Fu.  Tten.  1.  1.  1*  vo\  che  mi 
fu  tagliato  quello  eolio  » le  cc.  10  11.1.  gii  faerffi  uuc  , 
eh*  eli'  è deffa  re  lo  fóto  l auì  tu  Jaeza  if  avveri.  v<ie  di 
Rafelutamekle  ; e vale  Aff  lui /mente  .) 

Resoluzionl.  Il  njavert , m figga  fe.  di  C enfi,  rara . J.at. 
• rcfalutto  . Gr.  àeibo6it , 

V L Per  Ifiioghmeiuo  , Soluzione  . Lat.  foiutio  . Gr.  fui- 

Furie . 


$.  II.  Re fol azione  , t ujìami  anche  in  fignìfi-.  di  D libera- 
zione , come  Fare  una  ufiltcznne  , Pigli, uè  ri  fola  zzane  . ,he 
t iglnai  Deliberate  , tu  fili,  tu  . Lat.  fittane  , iù  certi,  r 


4*pr£>Au  , }0*fejL3r  . Pene.  Afcrt.  Utt.  5 Si  veggono  il 
p;fi  degli  uomini  prendere  una  ferma  itfu.urioot , che  l'a- 
tnicizu  fu  corrotta  da  una  inavvertenza . 

Resi’ETTIVAMeNTu  . Avverò.  Pio  fazionatamente , Con- 
veaìraienientt . Non  affol&ameaie  , ma  in  par  agni  ,t  ' iteri- 
1»..  c/fa  pentii  dare.  Lat  h sbni  rotiene,  ivi  ;-*;•/  ne . buon. 
Fier.  i.  £.4.  Ho  Comandato  rcfpcliummcdtc  , Che  qoajfi- 
fu  mercante,  u llanziatPjO  fbrclhcro  1»  tua  mine  ripon- 
ga Ove  dell'aire  Sua  fon  le  botreghe.  P.utb, Lex.  Reti 
può  effete  , che  alcuna  cefi  fu  per  fe  buòna-,  c utile, ma 
tei  peni  veniente  non  bifuni  , c dannofa. 

Resiu.T'1  I V*0  . Add.  C^r  ha  rtfi etto  . Ekt. ' témuiut  , M»-_ 
tot,  verecundui.  l'eutb.  flir.g.i^i.  Lgli  erano  tanto  diverti' 
l'uno  dall'altro,  c tanto’pct  più  timidi , e refpelttvi  , 
per  non  dir  catoSi , e irTeioluti  , che  tc. 

f.  Per  Relative.  Rnt.  Pérg.  a»,  a.  Gli  dee  purgare  la  vo- 
lontà «Spettivi . F Par.  4.  a.  Dobbiamo  Sapete  , che  fono 
due  volontadi  , 1'  una  ailoluu  , la  quale  non  può  volere 
lo  male  , e I*  altra  rclpcttiva  , la  quale,  vuole  !..  minor 
male  , per  celiare  Io  maggiore,  e cosi  può  I'  uomo  vole- 
re con  volontà  «Spettivi  quel  , che  nou  vmicbbc  fecon- 
do ta  volontà  potuta  . 

ResPICnFre.  Spègnere  di  nuovo  , Spègnete  rn-i/cne,  t au- 
lite affetmam.  Spegnere  . Lat.  repellere  . Gn  iG'  «.'mi*  . Ar. 
Fur.ti.jj.  F.  dove  a pedi  or  è da  me  «Spìnti . l.imairi» 
morra,  non  «Ivtf  rotta  , e vinta. 

Respira  mento  . Il  rr/p  trare  , i/fpiraziene  . Lat,  rtfpi- 
fhtio  . Cr: 'duomi . Cr.  9.  6q.  1 11  loro  4,'uo  , avvero  te-’ 
fornimento  è f^Klfó  , c caldo  ( eoi)  at'  T.  a penna  -,  la 
P*mp.  ho  Iptramcnto  ) Pii.  pini  +.  per  quello  egli  cava- 
va, e dava  alla  montagna  quali  rcfpuamento  ( qui- per 
meta!'.  ) 

Respirar*.  Si  dice  propriamente  del ! Attrarre , eie  fanno 
Riammali  f aria  efitrna  agiti  eluiendcla  ne  ptlmcni , e fuori 
di  t(fl  eoa  mot»,  tonti  ano  ri  Man  laudala  . Lat.  refi /rare  , fpi- 
ntum  ducere  . Gr.  incerò,  . Cuid.  G.  F.  acciocché  e!ii  pren- 
dere rinfrefeamento  divento  per  respirare  , pervenne  al- 
la n a del  mare  . bui.  Pare.  a.  Ogni  corp  a , c 

ccQmxj,  attraendo  I*  acre , unta  lo  qual  non  fi  vive. 

M- 
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f.  I.  Per  Viver*  . Lai.  vitsm  ducere . Gr.  filar  ìn£*yt , 
petr.  fon.  218.  Per  voi  cooven  , eh’  io  arda  , c ’n  voi  re- 
fprrc  . 

flt  H.  Per  Ricrearti , Prender  rifarò,  Ceffate  alquanto  dii. 
1*  fatiche  . Lar.  rtfpitmrt , Ubarti  murnuturt  . Gr.  «V*4ó- 
X«r  , rmdei  . Sen.  Pifl.  Se  filofofia  non  vi  metta  coni- 
glio , e faccialo  un  poco  rtfpirare  . Petr.  con.  jp.  1.  Noi 
può  mai  fare,  c rcfpirar  noi  Uffa.  Quid.  C.  Dicendo, che 
oggimai  fenza  dubbio  elleno  , e li  loro  mariti , c figliuo- 
li non  potranno  rcfpirarc.  £ altrove  : Udendo  egli  la  nfno» 
ila  del  fuo  fegretierc , ne*  fuoi  dolori  alquanto  rrfpitò  . 
Sagg.  mt.  efp.  t.  Alle  rtrette  piò , o meno  gagliarde,  che 
riccvon  da  cita  , o refpiraoo  , o mag^tortncntc  opprefle 
rimangono  . 

$.  Iti.  Refphare?  figuratam.  Dtnt.  Par.  aj.  Vuol,  ch’io 
reipiri  a tc  , che  ti  dilette  Di  lei  . Bm.  hit  : Vuol , ch’io 
seffiri  a te,  croi  vuole  lo  detto  amore  , che  io  unto  Ia- 
copo parli  a te. 

IV.  Per  I sfatare  . Lat.  refpirare,  tfflart . Gr.  àrarnìr. 
h.trtt.  Fior.  196.  Metti  un  cappello  , che  fu  ben  chiufo 
dalla  bocci  , che  non  refpiri  punto  . E altrove  : Mettali 
fopra  la  gratella  d'  un  bagno  ben  coperto  di  maniera, che 
non  rcfpiri  punto. 

Respirazione.  Il  uff  trarr . I.at.  rtfpiraiio . Gr.  trarrsi . 
Sagg  nat.  efp.  116.  HT  tubilo  ridotta  a queir  ultimo  grado 
di  rarità  , e fottigliezza  , al  quale  quando  l’aria  è giunta, 
non  dee  piò  fare  per  I9  loro  rcfoirazionc . E 117.  Non  fa- 
rebbe divenuta  si  predo  inutile  alia  rcfpirazione  de'  foprad- 
detti  animali  . 

$.  Per  Rif-ofo  , Re -mie  , Rie  reamento . Lat.  recrear  10 , quiet. 
Tior.  Ita!.  D.  La  quale  morendo  prefe  rclpirazionc  , e ti- 
pofo  . Celi.  db.  IJac.  cat.  j(.  Ma  poiché  tu  avrai  pallato 
•ila  magione  delle  virtudi  , non  andrai  dalla  tua  lanca  a 
ripolo , c non  ripugnerai  alla  recinzione  infino  a unto 
che  tu  podi  venire  alla  città  dell  umilitadc . Mor.S.Grtf. 
la.  p.  Alcuna  volta  con  gran  defiderio  addomandano  il 
Conno  per  dare  alcuna  rcfpirazione  alla  Càrica  . 

Respiro.  Il  ttfptrar * . Lar.  rtf pirati» . Gr.  «m»  . Sagg. 
nat.  efp.  44.  Che  la  mole  d'aria  cc.  non  vuol  meno  dello 
fpazio  cc.  per  avere  il  fon  pieno  refpiro  ( noi  : liberti  , 
annodo  ) Red.  tonfi  1.  *10.  A quelle  fermate  non  vi  è ac- 
compagnamento veruno  di  palpitazione  di  cuore, nè  di  of- 
fcfa  di  refpiro. 

§.  Per  Paufa,  Ri pe  fa . Lat.  quia,  interni  fra . Gr.  ànime- 
an  . Maini.  11.  ti.  Senza  tramezzo  alcun  , lenza  refpiro 
Nc  diedero  un  carpicelo  di  quei  buoni  . 

HtSPiTTO.  Ri f fitte  . Lat.  rcftin  . Gr.  dràmeait  . M.  V. 
11.  ij.  Per  non  tenere  la  fua  gente  oziolà,  c per  non  da- 
re rcfpitto  a nimici  ec.  fece  cavalcare  nella  maremma 
( coti  "ti  Mi-  Rieri  , e in  alci  Teflj  ) ’ 

R e s PO MjrosE  . Rtfpofn  . Lat. rejponjum  , refponfio.  Gr. 
dri*&a,i  . Doni.  vit.  mtev.  17.  Ma  tutte  l’ altre  comincia- 
rono ad  attendere  in  villa  la  mia  refponiione  . 

R t S PO  N SO  • V.L.  Rifpajla  . Lat-  refrenfum  . Gr.  àrtadyn- 
pn  . Srgr.  Fior.  Art.  gturr.  7.  147.  Volare  , che  le  parole 
loro  tollero  refponfi  a oracoli.  Cai.  Stfl.  pj.  Potette  Socra- 
te averne  maggior  parte  degli  altri  , c perciò  verificar- 
fi  il  refponfo  dell’  oracolo  . E ios.  Su  limile  alle  pro- 
fezie di  Gio  vacchino  , o a'  refponfi  degli  oracoli  de'  gen- 
tili . 

Responso  HA  . V.  A.  Refponfo  , Rifpafa  . Lat.  re f pouf  un. 
Gr.  «r»swii . Fr.  Uc.  T.  2.  *.  ti.  Giulìizia  s'  apprelcnta 
innanzi  al  Regc  . A quella  quiilion  fa  refponfura  . Ltbr. 
Fred.  Nè  meno  fi  degnano  di  dare  a quelle  umili  preghie- 
re la  refponfura  cortefe . 

R E s Q.0  itto  . Rifquitto  . Lar.  requiet . Gr.  fluirmene . Buon. 
Fier.  i.  1.  6.  Ognun  lalor  dee  avere  i fuoi  rcfquitti. 

Ressa  . propriamente  Uru  etiti  importuna  infanzia  fatta  al- 
trui fer  ottener  quello  , thè  fi  defilerà  , l'rrffo  , Calca  . Lat. 
infanti  a . Gr.  iiirani  . Frane.  Satcb.  rim.  $f.  Lupo  è fat- 
to il  pafior  con  tanta  retta,  Che  niènte  fitgut  del  Signor 
fupcrno . More.  20.  49.  A poco  a poco  alla  riva  s'.  appref- 
fa  , Tantoché  i pcfci  non  gli  fan  piò  retta  . Butti.  1.116. 
Dottorato  il  dottor  degli  iìuJianti , I nibbi  intorno  gli  fa- 
ccan  gran  retta  . Tot.  Dav.  anu.  2.  $2.  Poca  retta  ne  fece- 
ro altri , che  Vibio  . Mar  fu  , c Gneio  Scnzio  (il  T.  Lat. 
ha  cctcris  modicc  nifis  ) E 4.  $7.  Pece  dunque  gran  retta 
di  radunare  1 padri  , quali  a giudicar  s avelie  Sii»  con  le 
fcggi  . - 

è-  Per  Riffa  . Lat.  tontcniia  ,.Cr.  iai<  . Introd.  Vi't.  D. 
Sono  cosi  appellati  olio,  difcoMUa,  reità,  ingiuria.  Front. 
Saab. noi.  4.  ihul  gnu  la  berretta,  e viene  a reità. 

Rista.  Quel  fc:  tilt  fimo  Filo  fintile  alla  fittola , appurmo 
alla  prima  fpoglia  dtl  granello , ed  ì proprio  del  grano, e tf  al- 
tane biade  . Lat.  ari  fa  , ai  ut . Gr.  . Cr.  j.  7.  a.  Kd 

enne  alcuno  ( grano  ) che  non  ha  rette  nelle  fpighe . Mer. 
S.  Grrg.  Lg  lommità  delle  fpighe  non  fono  fc  non  le  re- 
fu:, c le  refte  congiunte  inficine  Rotto  la  fpiga  . M.V.  j. 
14.  £ nelle  fpighc  lafcsò  poco, altro  , che  l’ aride  rclle  . 
jùam.  Celi.  3.57.  Che  tutto  aricide  La  fottìi  paglia  « « le 
pungenti  rcile , Che  ’n  fulle  verdi  fronde  II  vento  fptngc. 
Sagg.  nar.  efp.  172.  Dintorno  al  spiale  tappano  per  ogni 
s erio  come  tante  ielle  J un  ghiaccio  della  medeiima  qua- 
lità (qtii  per  fimith.  ) 

I.  Re  fu  , fi  dice  anche  t Offa  de!  pefit  dal  capo  alla  co. 
da  , eh:  altramente  fi  due  Sfinì  . Lat  ./fina  . ór.  fa/it . 
Sen.  Pi  fi.  Muggini , c altri  pelei  di  mate , di  molte  uu- 
T*«.  IV. 


RES  57 

nicre , fanza  offa , fanza  fpioe , e ùnta  refi*  ( qui  per  Li • 
fica  jcmpt, cernente  ) . 

§.  IL  Re  fa  , fi  die*  anche  Una  terra  quantità  di  ri  polle,  0 
et  a e li  , 0 fimili  agrumi  tntreetiati  infume  col  gambo  ; * par 
fintili:,  fi  due  di  fichi  , 0 altre  frutte  infilzale  per  feicart , 0 
altro  . Lat.  re  flit  . Ttf.  Pov.  P.  S.  Fa’  bollire  in  acqua  ce- 
nere di  viti  vecchie  , c reltc  di  agli  . Cr.  <•  io.  ir.  E an- 
cora fi  laiciano  tiare  ( i fichi  ) due , o tre  di  al  sole , e poi 
fi  mettono  in  rclla  , ovvero  treccia , e anche  fi  lifoano 
al  sole  due  , o tre  di . Pallad.  J4.  Mettivi  entro  le  dette 
fimi  di  rcllc , e cuopri  con  lieve  terra  . Batch,  a. 89. Mrff. 
Anjtlrn.  Mettendo  graacbi  per  cipolle  in  rclla  . 

6.  III.  Re  fa  , fi  dice  anche  a Quel  ferro  appiccato  al  petto 
dell’  armadura  del  tavoliere  y ove  1'  acc/ntoda  il  calce  della 
lancia  per  colpire  . Taff.  Cer.  6.  40.  Poterò  in  rc.U , e diriz- 
zalo in  alto  I due  guerricr  le  noderofe  antenne.  Ar.Pur. 
S- 88-  E al  terzo  fuon  mette  la  landa  in  reità. 

f IV.  Re  fa  , fi  dice  anche  C Impugn  itera  della  lancia . 
Bern.  Ori.  1.  n.  »a.  L’  alle  fino  alle  rette  han  fracallatc, 
Benché  tre  palmi  ogni  troncon  fia  graffo.  E t.  18.  ir. 
Perdi  la  damigella  anche  '1  fu'  abeto  , Perché  li  fracaLÒ 
fin  alla  reità . 

Resta  . Verbale  da  Refl  ue  ; Pofa  , Il  ftrmarfi , L’  arre- 
far  fi  , Reflua  . Lat.  requie  t . Gr.  unir  tesoti  . C.  V.  9.  214. 
j.  E fanza  rclla  , e di  buono  andare  di  galoppo  fi  ridutlc 
a Serravalle . M.  V.  9.  ^ . Di  tutta  fua  gente  feci  ione  il 
fiore  in  numero  di  mille  barbute  prdlamcnte  , c fanza 
rclla,  adì  18  d’  A godo  la  fece  cavalcare  verfo  Milano 
fono  Ja  ’nfegoa  del  comune  di  Firenze. 

Restante.  Che  refta  , Avanzo  , Il  rimanente  . Lar.  quod 
fuperefl  , quod  efl  rehquum  . Gr.  nò  Ajrro» . Fir.  Af.  184.  Ma 
10  , che  (apeva  , che  i ladroni  eran  andati  di  lì  per  lo 
rotante  di  quelle  robe,  me  le  contrapponeva  il  piò,  ch’io 

Sic  va.  £ 226.  Tutto  il  rotante  di  quel  giorno  mcrcfccn- 
li  lo  afpcrtarc  . £ ara.  Noi  cosi  feriti  , come  eravamo, 
fcguitammo  il  rciiantc  della  oollta  via  '.  Ambe.  Furt.  f.  7, 
Ma  dimmi , facendo  io  auedo , potrai  tu  poi  fate  il  ro- 
llante per  te  medefimo  ) Red.  Off-  an.  117.  Si  moveano 
bensì  con  la  tota  , ma  con  gran  oUTiculià  fi  iirafeinavano 
dietro  il  reilante  del  /or  corpo.  Sagg.  nat.  efp.  irj.  M* 
come  quello , che  tutto  inficine  è pochiflimo  , podrillimo 
ancora  è il  fuo  Ivano  , e minimo  quello  , eh’  egli  opera 
nel  rollante  delle  fulTcguenti  alterazioni  . 

{.  In  forza  ef  adii.  Fir.  Af.  r>6.  Dato  al  nocchiere  il  re» 
dante  quattrino,  più  ratta,  che  mai,  fc  nc  ritornò  t) 
paefe  de'  viventi  . * 

Restare  . Rimanere  , Avanzare  ; ed  oltre  agli  altri  /igni, 
fic.  t u fa  anche  nel  fentim.  mute.  fa/).  Lat.  Jufertfle  . Gr. 
ti . Bore.  nov.  68.  2.  Gran  pefo  mi  teda  , fc  io 
vorrò  con  una  bella  novella  contentarvi . E g.  7.  /.  1.  Nè 
altro  alcun  rodandovi  a dite,  levatali  la  corona  di  iella, 
fopra  il  capo  {a  pofe  alla  Lauretta  . E nov.  70.  1.  Rclla  ve 
fidamente  al  Re  il  dover  novellare.  Bern.  Od.  1.  9.  j8. 
£ perchè  in  fomma  l' iilona  vi  feriva , In  quel  calici  non 
reda  anima  viva. 

$.  I.  Re  fare  contento  , morto  , maravigliato  re.  vagliata 
Effrr  contento,  morto  cr.  Tejad.  {-24.  E comincino  a bete, 
E perchè  non  I’  avevano  a pagare  , Scnz’  ordine  vetun 
n’  ebbe  cioncato  Tanto  , eh'  ognun  redonne  inebriato  . E 
Vif  20.  Redando  foyra  lui  morta  in  quel  loco  . Filo c.  7. 
J79-  Or  non  l’ imagini  fatte  a dimodrazione  delle  lonta- 
ne provincia  a'  Romani  fuddite  tutte  fi  ruppero  I certo  sì  j 
nè  redò  nel  mondo  alcuno  idolo  intero  . Albert,  cap.  47. 
Prudcnzia  allora  andando  allo  detto  fuo  marito  cc-  lo  pre- 
ga , che  delle  predette  cofc  redi  contento  . Vit.  SS.  Pad. 
2.  41.  La  quile  lettera  lo  giudice  avendo  ricevuta  , c let- 
ta , mo'to  rodò  edificato  della  fui  fermesza  , c giuJlizia. 
Cai.  SiR.  i(i.  Concedetemi , eh’  io  dica  , che  non  inten- 
do , né  fo  quelle  cole  , che  fi  trattano  , c vedete  pur  di 
farmi  rollar  capace  de'  problemi. 

$>  II.  Re  far r , per  Ce  flore  , F inare  , 0 Rifarne  . Lat. 
de  finte*  . Cr.MrÉi}».  Beat.  nov.  47.  6.  Or  volcffc  Iddio, 
che  mai,  dovendo  io  dare  , come  10  fio,  quella  grandine 
non  redeffe  . Dtnt.  Par.  18.  E poiché  le  parole  file  rclla; 
ro  Non  altrimenti  ferro  drstavìlla , Che  bolle  , come  à 
cerchi  s‘àvillaro  . Sagg.  nat.  efp.  no.  Sì  la  pioggia  cc  co- 
me il  bollore  ec  rollarono  immantinente.  . 

f.  III.  Re  fare  , per  Fermarfi  . Lat.  coufifere  Gr.  udrai. 
Dant.  luf,  17.  Petch'  i’  fia  giunto  forfè  alquanto  tardo t 
Non  t'  increfca  rodare  a parlar  meco  . £ 14.  Dinanzi  mi 
fi  tolfc  . c fc  r diurni , Ecco  Dite  , dicendo  , cd  ecco  il 
loco  , Ove  convita  , che  di  fortezza  t'  armi . Pur.  fon. 
128  Deh  rodate  a veder  qual  è ’J  mio  male.  £ cap.  u 
Com'  uom  , che  per  terreo  dubbio  cavalca  , Che  va  ro- 
dando ad  ogni  pado  , e puarda  r E cap.  12.  Qual  meravi- 
glia ebb’  io  , quando  rodare  Vidi  in  un  piè  colui  , che 
mai  non  dette  , MjNfifcorreodo  fuoi  tutto  cangiate t 
f.  IV.  Reflarc  avete  , 0 a avere  , vali.  Rimagff  creditore. 
Sen.  ben.  l’anh.  6.  ja.  In  che  modo  farà  coitu?  Strato  a co- 
loro , a’  quali  non  li  Juà  rendere  tanto  , c tanto  ringra- 
ziarli , che  fempre  non  rollino  avere? 

V-  Rrflart  in  piedi  , dite  al  proprio  fignif.e.vale  figura, 
tam.  N.n  rimanere  opptcjfa  . Alam.  Col:.  (.  4^7.  Che  fulTc 
albergo  di  radici,  c d'erbe.  Che  foglion  contro  al  gicl 
rodare  in  piede.  * 

V VI.  Rifare  indietro  « vale  Non  pregi* flirt , No» 
zar  fi  , Ho»  acqui  fate  % AÌaMfgCclt.  i.  2.  il  bubato  guir» 

I a dun 


€8  R E S 


R E S 


dùn  «tatti  orti  amori  Non  retti  indietro. 

(>,  VII.  Re  fior  d incordo  , vale  Accordar  fi . Lai.  Conveni- 
re . Gr.  Ban.  rim.  i.  x.  Forfè  d'accordo  rerterem 

fra  noi. 

f.  Vili.  Reflare  in  naffty  che  anche  fi  dice  Reflare  ht  af- 
fo , vale  Rr  flore  abbandonato  . ferita  aiuto  , firma  con  figlio. 
Lat.  defili  ut , altra  vtret  non  nabert.  Gr.  ìorrs^tHr . Mal*. 
1.  7*  A Celidora  poi  rettala  io  tulio  cc.  Comandò  , che 
baciale  il  dria  ville  Ilo. 

% IX-  Reflare  al  fallimento  . v.  FALL  (MENTO  $.  II. 

R F J V À T A . ('erbai.  do  Reflare  , vale  II  reflore , Fine  . Lat. 
fimi  . Gr.  Was»  . Nov.  am.  87.  1.  Quegli  , che  t’  infegoò 
coletta  novella , non  la  *'  infrenò  iurta  ; ed  etti  rifoofe.- 
perchè  nò  1 t que’  ditte:  perch  c non  t’  infegnÒ  la  rcilala. 

Rest  a TO  . Add.  df  Reflare.  M.  V.  j.  14.  E relitto  lo  ttra- 
bocchcvole  vento , ivi  a «pochi  dì  fu  un  ctldo  sformalo 
( t ivi  : et  flato) 

R F.  * T A U R A M E N TO  . Refiaurazione  , Il  refianrart  , Rifar - 
amento  . Lat.  mfiautat'tt  . Gr.  ànujimu  . Ùbr.  tur.  malati. 
Di  qui  fati  mente  nafee  il  rettauramento  della  finità.  Ltbr. 
i'rtd.  Chiedevano  al  Prete  il  rettauntnento  de1  loro  danni. 
Tr.  Ciord.  Hed.  R.  Mentre  attendono  pacificamente  , che 
li  Ciccia  il  reilauramcnto  dì  quella  chiefa. 

Restaurare  . Rifare  a una  enfia  le  farti  gnaffe  , e quel- 
le , thè  manepno  0 ftr  verthtetxa , 0 ftr  altro  accidente  fimi- 
lt , il  che  diremmo  anche  Rinnovare  , t in  modo  ha  fio  Rab- 
berciare . I.al.  rtflaurare  , infamare  . Gr.  dmgiri^Mr  . 

I.  Fr Ritrai  jm.  per  Ricoverare.  Lat.  rea  fere  , recupera- 
re . Gr.  dixtjaftfidrui . Petr.  fon.  164.  Tal  ebe  mia  liberti 
tardi  retta  uro . 

$.11.  Per  Ammendare  . I.at.  emendare , ctnigrrr  . Gr. 
imooogèir.  Dniam.  1.  5,  E per  rclìaurar  tanto  difetto  tc. 
Preti  I carnata  rotai , conno  ho  detto  . Doni.  Conv.  85. 
Dico*  che  di  tutti  quelli  ordini  fi  perderono  alquanti,  to- 
Itochè  I crocio  creati  , forfè  in  numero  della  decima  parte, 
alia  ouaic  rettati rare  fu  l’umana  narura  poi  creata  . 

f.  ili.  Per  Rifiniate  , Rimeritare  . Lat.  mdulgere . Gr. 
%*Ql{t!tm  . Cavale.  F ititi.  Un/.  Ma  gli  relìaurò  in  ciò,  che 
mede  , e mandò  loto  la  grazia  dello  Spirito  Santo  . 

li  rs  T A U R ATO  . Add.  da  Re  flotti  are.  Lat.  inflauratai . Gr. 
•fMtpnditl  . Capr.  Boti.  1.  ió.  Quando  I'  umido  , o ’l  cal- 
do relDurato  accidentalmente  pel  mangiare  . e pel  bere 
(itpcra  il  naturale  , egli  non  può  fare  le  meoefimc  opera- 
zioni , che  il  naturale  . Rum.  Fier.  1.  3.  a.  Dove  altre 
ttatuc  , ma  misurare  Modernamente  , c di  frammenti 
vari  Sono  , e rimette  inficine  . 

Restauratore  . Che  tifiamo  . Lat.  reparater  , infiau- 


rotar . 

Restauratrice  . Vtrbal.  femm.  Che  refi ima  . Fr.  ìae. 
T.  1.  2.  17.  Rellauratrice  di  noiìra  ruma  Se  Vergine  Ma- 
ria beata  in  rutto  . 

Restaurazione.  Il  rrftanrare,  Rifacimento . Lat.  in  fi  au- 
ra no  . Gr.  dmiyiiicie  . Fitte.  7.  191.  Si  pensò  di  volergli 
pacificare  « c in  rcltaurazionc  de'  loro  danni  fare  una  fer- 
ia , nella  quale  ficuri  vivertelo  fotro  fa  vìa  Duca  . Cmd. 
C.  Ciafcun  di  noi  dee  commettere  alla  fortuna  le  palone, 
c le  cofc  proprie  per  rcllaurazioae  de'  danni . 

V Per  metaf.  S.  Cri  fé  fi.  Dell'  umana  reflannzione  par- 
lando nella  parola  dei  pittore  ( eioì  : redenzione  ) 

Restauro  . Ri  flore  . Lai.  fitlamen . Gr.  umpamànr . Ir. 

, lat.  T.  1.  p.  ti.  Da  ki  hanno  altri  rcitauri  , Cari  piò  di 
gemme  ,cd‘  auii.  Pelvi,  fi.  5.  e.  Richiede  ornai  da  noi 
qualche  rcttauro  La  lunga  fedeltà  del  franco  lauro  . At. 
tur.  40.  12.  Dato  rcttauro  a’  corpi  cfautti , e voti  , Ab- 
bracciandoli infteme  , lagrima ro. 

Rrìticcicolo  . Dim.  di  Refio  . Lar.  relìquia  . Gr. 
i>nae»ÌKni*ita . Buon.  Fur.  j.  1.  5.  Ma  egli  è duro  partito. 
Che  qualche  retticciuol  fempre  v*  avanza  . 

Risi  io.  Agg.  che  fi  dò  alle  btflie  da  cavalcare  , e da  fuma, 
mando  aen  veglino  influir  avanti . Lai.  rtfratìariue , refe. 
Gr.  ùrinmooi  , aiteonouittii  . v.  Fh't  47.  Frane.  Barb. 
1SJ.  16.  Perchè  fpelf»  vedano  Cavallo  umin  divenuto  re- 
ttio,  Se  forG  il  tratti  < maniera  dei  rio.  Frane.  Saiih.  nov. 
12.  iti.  Ri  me  tu  mio  un  ronzino  rettio  a cafa.  Bui.  Purg.  6. 
a-  Guarda  cc.  come  ella  fera  cc.  è fatta  fella  , cioè  retti». 
Fetr.fon.  6.  Nè  mi  vale  fpronarlo,  o dargli  volta  , Ch’A- 
mor  rer  Tua  natura  il  fa  rclìio  . 

I.  Per  fimilit.  T off.  Cer.  17.  17.  Del  Cairo  f parlo, 
indi  il  gran  vulgo  adduce , Vulgo  all’  arme  rettio , Cam- 
pione è il  duce  . a 

IL  In  fona  di  fu  fi.  vale  il  Duetto  fio  fr  addetto  . Bemb. 
Afri-  2.  ttó.  Il  che  mole  tuttavia  ettere  alle  volte  difetto 
nelle  belle  donne,  non  altamente  che  foglia  cttcrc  ne’ be' 
cavalli  il  rettio  . 

Rfstituimento  . . Lat.  reflàulio  . Gr. 

dtannmieaati  . Cmd.  G.  Difpofla  loro  la  fama  della  lua 
ambafccna  data  a lui  per  Priamo  , cioè  del  rcttituimcruo 
della  fua  fer occhia  . 

RutituiRi  . Rendere  , Dare  in  potere  alimi  ami  , che 
gli  s è tolto  1 0 che  in  altro  modo  s abita  di  fuo  . Lat.  refli- 
mere  . Gr.  ÙTeuaiicànu  . Bete.  nov.  ai.  ip.  lo  era  beo  co- 
sì , ma  non  per  natura  , anzi  per  una  infermità  , che  la 
favella  mi  rotte  , e blamente  da  prima  quella  notte  la 
mi  fento  cttcre  rettitbita . E uni.  80.  14.  Parendole  aver 
tirato  a pochi  , pensò  di  rcilituirgli  i cinquecento  . G.  V. 
9.  te*,  rtr.  Come  a Cortona  fu  redimito  il  vcfcpvado . 

$.  Per  infiorare  , Riputare  RGavalt.  ipetfh.  tr.  Fu  conve- 


nevole , thè  I*  nomo  fotte  redimito  di  grazia  . 

Restitutore,  che  refluuifce . Lat.  refiuutor  , infiorerà- 
ter . Gr.  6 **aatr%mr.  Segn.  Mann.  Gtugn.  22.  Non  t’ av- 
vedi per  qual  cagione  egli  è chiamato  in  tàr  ciò  refi  un- 
tore paziente , piò  che  fedele  l 

S-  Per  Rifiatatoti  ; Riparatore  . Guiec.  fier.  y.  ati.  Rin- 
graziandoli ciafcuno  come  rcttitutori  della  glona  Italiana. 
Salvin.  dtfe.  1.  242.  Ne*  Latini  autori  era  tanto  vaiato  il 
Petrarca  , e tinto  in  Latino  cfcrcitò  fuo  fitte  , che  retti- 
tutore  gloriofo  della  lingua  Latina,  c padre  di  quella  me- 
ritò d’  edere  riputato . 

Restituzione  . il  refli  taire . Lat.  refliaetio . Gr.  dava- 
mleaatt  . Boee.nov.  ip-  7 a.  Niuna  pena  più  affettandone, 
che  la  rcftiruzionc  di  fiorini  cinquecento  d'oro  . G.  V.  11. 
4P  8.  Chiunque  prci latte  fopra  fe  al  comune,  avelie  di  gui- 
derdone libero  , e lanza  lenimento  di  refiituzione , a ra- 
gione di  quindici  per  centinaio  I’  anno  . Paff.  11.  Il  /are 
Nettamento  , o refiituzione  , che  abbia  lo  zifermo  a fare, 
impedì  .'cono  . 

i-  Refiituzione  , parlandoli  del  moto  de'  pianeti  , vale  il 
Ritorno  , che  effi  fanno  al  fumo  mede  fimo  , donde  ha  princi- 
pialo il  laro  moto  . Lat.  refittulio  , 1 evoluì  10  , periodai . Gal. 
Gali.  2*j.  La  tomaia  velocità  delle  loro  retti  dizioni  ri- 
chiede una  precifione  fcmpolofittima  per  li  calcoli  de' luo- 
ghi loro  . E Sifl.  4so.  Della  [una  poi , le  cui  rettifuzioni 
tono  fiate  invettigare  principalmente  in  grazia  degli  ec- 
cJirtì  cc  non  fi  è parimente  con  intera  curiofità  ricerca- 
to . qual  fìa  il  tuo  progrctto  per  gli  archi  particolari  del 
zodiaco . 

Resto.  Rimanente  , Avanzo  , Refiduo , Rr flirt  tc  , Cefo  ri- 
mi fa  . Lat.  reliqaitm . Gr.  « twi»  . G.  V.  11.  89. 8.  Aven- 
do eglino  ad  avete  di  retto  dal  nottro  comune  alla  fine 
della  guerra  intorno  di  25000.  fiorini  d’  oro  . F 12.  48.  1. 
Domandando  metter  Mattino  tra  di  retto,  c d’ammenda 
più  di  t?qooo.  fiorini  d’oro,  i Fiorentini  laviamone  le- 
dono ordine  , c dicrcto,  che  piò  ttadichi  non  gli  li  man- 
Tiaflono  . M.  P.  8.  78.  Noi  dicemmo  poco  apweflò  di  fo- 
pra 1’  utile  , e Cavia  dihberazione  , che  p refe  il  nottro  co- 
mune contro  al  retto  della  compagna  - Brrn.  Ori.  a.  2?.  75. 
Perchè  il  giuoco  è ridotto  al  lezzo  retto . Ciri  fi.  Caiv  2. 
;ó.  Meglio  era  , che  venuto  qui  non  fittC  , Che  tu  hai 
(contro  il  tuo  ventuno  in  frutti,  E vanne  dell'avanzo  del 
tuo  retto . 

$.  I.  Far  del  itilo  , vale  Giocare  tutto  il  refiante  del  dana- 
ro. Malrn.  fi./j.  E chi  dà  in  piabe,  e a giucar  non  è le- 
tto, V»  perde  la  figura,  e fa  del  tetto. 

§.  II.  Per  metaf.  vale  Amfchtarr  il  tolto  . Ciriff.  Calti,  4. 
ijj.  Qui  ci  bilogna  avere  occhio,  c cervello  , Ch  a que- 
llo tratto  ognun  fa  del  fuo  retto. 

$.  III.  Date  il  refio^o  il  firn  refi*.  Vi  dare  11  resto. 

}.  IV.  Del  re  fio  , pvflo  aweibiaini-tale  A la  guanto  a •;  url- 
io , che  tefla  a dire.  Lar.  cxtoum  . Gr.  ri  Xar».  iagf  - nar. 
efp.  175.  Del  retto  l’acqua , che  per  di  fono  ne  coìa , è 
filari  . 

RESTOSO  . Add.  Pieno  di  rette . Pelg.  Diofe.  La  f celta  è 
piò  rettola , e piò  Joppofa  del  farro  . Cr.  3.7.  1.  Ed  éntio 
alcuno , che  non  ha  rette  nelle  fpighe  , e con  tutto  clic 
faccia  i’tccoic  Iptghe, ovvero  corte,  c tema  la  nebbia  p;ù, 
ebe  il  rettolo  , nondimeno  cc.  ( eet)  abbiamo  induro , thè 
fi  debba  leggere  in  vece  tu  retto , thè  hanno  gli  flamfatt , do- 
ve alcuni  T.  a penna  hanno  che  ha  rette  ) 

Restrizione  . Rifingnimento . 1 jt.  * rtfiri&'to  . 

$.  I.  Reflazione  , vale  ani  ora  Correzione , 0 Riduzione  a 
toja  p annoiare  . Segn.  Mann.  Lugl.  1 j.  4 L’ha  detto  così 
lenza  rellriztonc  , perchè  a lavorare  una  tale  conformità, 
fono  molti , eh’  hanno  a concorrere . I Sitt.  s8.  ».  Come  un 
tal  uomo  non  è arto  ai  regno  di  Dio  lenza  rciimtonc, 
non  è arto  a veruno  di  detti  regni  . 

$.  II.  Re  finzione  mentale  y termine  de  teologi  , thè  volt 
Prcpcfizione  rifinita  , t non  entri  amenti  efprefla  . 

Resu  citazione  . tv  risucitazione  . 

Resudare  . P.L.  Sudate , Grondare . Stilline  ir more . Lat. 
Tf/udare.  Vdg. Raf.  Quando  il  canto  del  lacrimale  dell'oc- 
chio refuda  . e quaqdo  fi  pricmc  , fe  n’cfcc  putredine  , c 
fucidumc,  sì  s’ intende,  che  egli  vi  abbia  fittola. 

Resulta  mento.  Il  refultare.  Con.  Par.  28.  Bilancia  dì 
giodicio  , dilinbuito  rcfulumcnto  . 

Resultare.  Rifinitore  . Lat.  provenire  . miri  . Gr.  yiyn- 
&at . Dant.  Comi.  6 1.  Quella  cola  dice  I uomo  ettcn:  bel- 
la , cui  le  parti  debitamente  rifpondoRo  , perchè  dalla  lo- 
ro armonia  refulta  piacimento . Ago.  PantL  28.  Cosi  degni 
efercizio  refultano  molti  danni  ,t  e «flanm  , e agonie  di 
mente  . Stm.  Em.  j.  ij.  OJtra  1 onore  , e .'a  gloria  , che 
vi  refultcrà  dallo  avere  difefo  la  ragione  dalla  forza  . E 
afpnfjo  : Se  tutti  quelli  utili  ec.  vi  refultano  dal  colie- 
garvi  con  Berengario  , ricevetene  per  amici  . 

Resuagere.  v.  risorgere  . 

KsaUARESSt,  RESURRES  SO  , RISURRESSO.f  R r» 
SOR  R ESSO  . V.  A.  Re j ut  reno  ne . Denominazione  data  al- 
la Raf  qua  di  Rcfurrezione  . Lat.  refinrrt&io  . Gr.  àrde  sa  ts. 
Paff-  16%.  Obblighi  pure  ad  una  volta  confefiarfi  l’anno, 
e qtieflo  per  la  Pafqua  di  Refurrtfli  . Din.  Corno,  t.  j?. 
L’una  dette  due  parti  dentro  ec.  dove»  aflalirc  raltra  il 
dì  detta  Pafqua  di  Rdìirrello  . G.  V.  2.  13.  2.  Il  di  della 
Pafqua  di  RcfurrefTi.  E j.  id.  2.  La  qual  fu  il  dì  ili  Paf- 
qua di  Riforreìfo  . E 9.  25 y.  t.  Infino  alla  fecuente  Paf- 
qug  di  Rifonctto  . Gran,  filtrili.  318.  In  quefb  tempi  cc. 

nacque 
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naepe  a Morello  di  Pigolo  Morelli  nn  fanciullo  ee.  in 
Domenici  , e in  dì  di  Pafqua  di  Rcfurreffo . 

Resurr  ESSIONE,  t RESURREZIONE,  Il  rifufeuare , 
Riferimento . Lat.  refurnSio.  Gr.  «W«fi t.  Boec.wt.  Dant. 
*47.  Le  cofe  occorfe  nella  fui  morte  , e la  rcfurTcztone 
vittoTiofa.  Dar».  Par. 7.  E quinci  puoi  argomentare  anco- 
ra Voilra  refurrerione . D.  L 10:  Celi.  Ittt.  25.  Quanto  adun- 
che voi  fictc  migliori,!  quali  cominciate  ad  edere  innan- 
li  aita  morte  quello  , che  Tiranno  gli  uomini  dopo  la  re- 
«unedione  . Puff.  prol.  Secondo  che  Gesù  Ctnlo  dopo  la 
padìonc  , c la  Tua  refurrezionc  dide  agli  Appodoli.  W».f. 
Mar gl>.  119,  Dopo  la  paflìone  , e rcfurrczionc  del  nodro 
Signor  Gicsìi  Criilo  ec.  molti  santi  Martiri  furono  inco- 
ronati in  ciclo  . 

L Pappa  dì  Rcfurrtzione  , fi  dite  la  Salemuti  celebrata 
dilla  Citelli  della  refurrtxtont  di  Cri  fio.  b’it.  SS.  Pad.x.  jax. 
Dopo  la  Pafqua  della  refurrcdioac  dandomi  in  tanti  mais 
vidi  molte  genti  ec. 

ResURRESSO.V.  RESURRESSt. 

Resurrezione,  v.  resurressione  . 

Resuscitare  . v.  risuscitare  . 

Reta',  RRTADI  , * retate  . V.  A.  Reezza  , Malvagi- 
tà , Scelleratezza  . Lat.  ncquitia  , fichu  . Gr.  (tr^bogia , 
•asn firn  . Lab.  146.  Per  uno  fpergiuro  , per  una  reta  , per 
mille  fofpiri  infinti  ec.  C.  K 4.  «•  1-  La  Chiefa  non  li  pò- 
«ea  difendere  , nè  aver  fua  libcrtadc  per  la  reti  de  mal- 
vagi tiranni  d'Italia,  che  l’occupavano.  Cron.  Mordi,  x 49. 
Fu  di  buono  intelletto, e buoni  furono  i Tuoi  configli  fan- 
li  munì  teli . Salo  fi.  lug.  R.  E così  li  VacdicG  folamen- 
«c  due  di  della  loro  reti  rallegrati.  F a/preffo:  Qucito  fra 
li  buoni  uomini  è amidi  , fra  li  rei  è . lega  di  tradigionc, 
c fabbrica  di  retadc  . E altrove  : Poi  di  tutte  altre  rcradi, 
c male  arti  . Dtal.  S.  Creg.  Non  fi  curò  di  por  fine  alle 
lue  rendi  . Liv.  M.  Allora  potrete  voi  fare  giudicamento 
«le*  nollri  corpi  , e de’  nolln  beni  , fecondo  la  rende  , c 
Io  merito  di  ciafeun  di  noi  . Paff.  fi.  L'uomo  peccando, 
c facccndo  le  retadi,  diventa  reo.  wt.  SS.  Pad.  x.  101.  Per 
cucilo  modo  quel  frate  viole  la  loro  malizia  , e rende. 
C naie.  Med.  cuor.  Quella  è dunque  gran  pazzia , e reti , 
lafciar  la  battaglia  d’iddio  . 

Retaggio  . Redi t aggio  , Eredità . Lat.  /^eredititi . Gr.  *U" 
f -.nfA.i . G.  V.  9.  27).  1.  Il  quale  avea  avuto  per  retaggio 
deli  madre  dal  conte  Alcdandro  da  Romena  Tuo  zio. 
Unni.  Pure.  16.  E or  difeerno  , perchè  dal  retaggio  Li  fi- 
«S  di  Levi  furono  cfenti  . E Conv.  167-  Cosi  folle  piaciu- 
to a Dio  , che  quello  Vche  domandò  il  Provenzale,  Coire 
fiato  , che  chi  non  è teda  della  booti  , perdede  il  retag- 
gio dell’ avere.  Crea,  Veli.  Avendo  rifiutato  il  retaggio 
del  padre  . 

%.  Per  Facctù  , Poffefroir  . Lat.  fortuna  , fubflantix.  Gr. 
«ri  ira» . Sen.Pijl.  Queio  medelirtio  avviene  a coloro,  che 
fon  fignori  di  gran  retaggio  . Puff,  aja.  Quando  l'uomo 
fari  murto,  il  Tuo  retaggio  faranno  1 ferpenti  , e le  be- 
lile , e'  vermini . 

Rete.  Strumento  di  fune,  odi  filo,  te  fiuto  a maglie  , per  pi- 
gliar fine  , ftfii  , r uccelli  . Ne  forra  di  di  ver /e  maniere  , e 
fecondo  quelle  diver fi filano  il  nome  Uro  . Lat.  rete  , tifiti . 
Gr.  tiurwr . Boct.  nov.  41.  io.  Prettamente  raccolte  le  Tue 
reti  , a lei  ritornò  . Coni.  par.  1.  Glauco  pefcatorc  a len- 
za, e a reti  per  trarre  fua  vita  andava  pelando  fu  per  ii 
lidi  del  aure.  Coll.  SS. Pad.  Elli  non  avevano  lafciato  più 
nuli’ altro,  che  viliffiroc  reti,  e tutte  llracciate.  Petr.eanz.’ 
38.7.  In  rete  accolgo  l’aura  , e ’n  ghiaccio  i fiori.  E fon. 
aff.  Nè  d’amer  vifeo  temi . o lacci  , o reti.  Dant.  purg. 
31.  Ma  dinanzi  dagli  occhi  de’  pennuti  Rete  fi  fpiega  in- 
darno, o fi  faerta  . Ciuf.  Calv.  x.  67.  Dicendo  .•  rodo  da- 
rà nella  rete  Quell'  ucccl laccio  4 che  unto  fchiamazza. 
Gr.  S.  Gir.  11.  Il  pefeatore  ec.  aguata  lo  pelcc  cc.  alia  len- 
fa  . ovvero  alla  rete  . 

f.  I.  Rete,  per  Sarta  di  enfila  te  fiuta  a miglia  . L xt.  reti- 
eufum.  Gr.  «uTb£.  G.V.  10. 154. 1.  EITcndo  le  donne  di  Fi- 
renze molto  trafeorfe  in  fopcrchi  ornamenti  cc.  di  ghir- 
lande d oro  ec.  reti  , e intrecciami  di  perle  , e altri  divi- 
fati  ornamenti  di  teda  di  gran  collo  ec.fue  fopra  ciò  prov- 
veduto . E num.  x.  Che  niuna  donna  non  potede  portare 
nulla  corona  , nè  ghirlanda  cc-  eziandio  di  carta  dipinta, 
r.è  reti,  nè  trcccicrc  di  nulla  fpezie,  fe  non  femplicifrorz 
nel  T.  Dav.  ) Buon.  Pier.  4.  t.  1.  E di  lavori  volili  , Zin- 
nali. burattelli , Gorgiere, cuffie,  reti  Renderle  vogliolofe. 

$.  II.  Rete,  diciamo  authe  prrfimiht.a  qualun-jur  latri  t- 
t tatara  lì  di  fune  , come  anche  tir  filo  di  ferro  , di  rame  , t 
/imiti , per  lo  più  u fata  per  riparo  ih  eleeebefita  . 

$.  III.  Rete  , figuraiam.  vale  Inganno,  Infidie , Attuate. 
Lat.  tnfidta  . Gr.  Intpa  . Bue.  nov.  px.  4.  Ghino  di  Tacco, 
lcntcndo  la  fua  venuta,  tefe  le  reti,  e fenza  perderne  un 
fot  ragazzetto  , 1'  abate  con  tutta  la  fua  famiglia  , e le 
fuc  cole  in  uno  Tiretto  luogo  raechiufe  . Dant.  Purg.  a». 
Ornai  veggio  la  rete.  Che  qui  vi  piglia  . Jrw.  Eur.  i.*8. 
In  queda  maniera  ulcì  falvo  fuori  delle  reti  , c totnoffi 
con  pace  a afa . E 4. 84.  Ed  in  quella  maniera  ufàto  fuo- 
ri delle  reti,  fe  pure  alcuna  tefa  ve  nera,  come  e' fu  do- 
ve e’  volle  , mandò  fubito  per  t fuoi  baroni  , e per  i ca- 
pi delle  fuc  genti . 

$.  IV.  Efirr  prefo , 0 Rimanere  alle  fut  reti , fi  dice  in 
modo  proverò.  di  Chi  rimane  ingannato  da'  propri  tonfigli  . 
Lat.  mal  ri  m eonfilmm  tonfuliori  peffimum.  Tac.  Dav.  ann.  6. 
il 5.  Tanto  più  ac  giovò  di  vederli  prefi  Alle  reti  loro. 
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4.  V.  Rete  , didimo  amebe  f Omento  . Lat.  ementum.Gr. 
in*»».  Ltbr.  eur.  malati.  Metta  vili  un  pezzo  di  rete  di 
pecora  foffritta  di  olio.  Boez.  Vareh.  l.  rim.  li.  E di  Tizio 
non  miete  Più  fa  voltolo  la  rete.  Belline,  fon.  100.  Voi  gli 
volevi  in  gelatina  a cena,  E in  una  rete,  come  un  fega- 
tello . E j?o.  Come  (la  nella  rete  il  fegatello. 

#■  VI.  Rete  del  barbiere  , fi  dice  ad  Ogni  lavorio  , thè  al- 
tri faeeia  , quando  ì drfoetupato  da  cofe  importami . 

RetENTIVo.  Add.  Cfx  ha  virtù  di  ritenere  , 0 di  fot  lite- 
mere . Te  fi  Br.  x.  }$.  Sappiate,  che  in  jciafeuno  corpo, che 
ha  fofficienti  membri  ec  fono  quattro  ‘virtudi  ec  cioè  ap- 
petitiva , reientiva  , digediva  , ed  efpulfiva  . Tef.  Pov.  P. 
S.  eap.  1 a.  Lega  fopra  il  bellico  uno  mezzo  gufeio  di  no- 
ce pieno  di  butiro  ec  ma  guarda  , che  non  vi  dia  trop- 
po , perocché  la  facoltà  retentiva  pericolerebbe  ( alcuni  T. 
leggono  ; la  retentiva  ) Bui.  lnf.  gg.  1.  In  vendetta  della 
mali  pcnficri , che  in  quella  parte  retentiva , ovvero  me- 
morativa flettono  . 

Retentrua  , in  fona  di  fufi.  per  la  Fatuità  di  ritenere  t 
Ritenitiva  . Bui.  Purg.  }j.  x.  Imperocché  nel  celebro  fono 
le  cellule  dell'  apprenfiva  , e della  retentiva  , ed  immagi- 
nativa . 

Reticella.  Dim.  di  Rete  . Lat.  rttieulum  . Gr.  »x*>(uai- 
«ir  . Cr.  io.  {4.  {.  Il  cacciatore  pone  allora  una  reticella 
alia  bua  ben  fitta  in  terra , e per  altro  buco  mette  un 
animai  domeilico . Frane.  Saecb.  nov.  zoR  Pcfcando  con 
ami  , e con  lenze  , c con  reticelle  di  minore  maniera. 

fi.  I.  Reiterila  , fi  dite  anche  un  Lavoro  traforato  di  refe  , 
di  feta  , 0 d’oro  , fatto  con  ago,  0 ccn  piombini. 

f.  IL  Per  Rete  , nel  figm fa.  del  }.  I.  Lai.  xof.  Ravvolti- 
fi  1 capelli  al  rapo , fopr  edi  non  fo  che  viluppo  di  fera, 
il  quale  elTa  chiamava  trecce  , fi  poneva  , c quelle  con 
una  reticella  di  feta  fottilidima  fermate  cc.  Fir.  rim.  ix. 
Tra  quei  merluzzi  , e quella  reticella  Vi  Temperai  mille 
amnrulì  lacci . Ar.  Fut.  xx.  jj.  E come  io  (òdi  femmina, 
mi  velie,  E’n  reticella  d'oro  il  crin  mi  lega. 

Reticino  . Pinola  rete  . Lat.  rctieulum  . Gr.  wtayftnnir  . 
Sen.  ben.  Pateb.  7.  18.  Se  tu  (udì  debitore  a uno  di  vino  , 
ed  egli  ti  dicede  : vertalo  in  un  reticino,  o in  un  vaglio; 
dittili  tu  dovergliele  rcnduto?  Cant.  Carn. 448.  Con  gru» 

giacere  ancor  feguiamo  appreflo  Romiti  , preti  , e frati  , 
Ihe  benché  ficn  da  voi  tanto  onorati  , Dicon  de1  palle- 
rotti  , e tanto  fpedo  , Che  alla  lor  boera  fempremai  vi- 
cino Bifogncrcbbe  avere  il  rericino.  Red.  annet.  Dmr.  1J5. 
L' acque  de’  fiori  fieno  (filiate  ec.  con  la  nuova  invenzio- 
ne del  reticino. 

R E T I co  . V.  A.  infetto  di  resta  , Eretico  . Lit.  Acetica  gra- 
vitate eortuptut . Gr.  mpena.it  . Franc.Saeeb.Op.div.  ioj.  Sia 
Saracino,  retico,  patenno,  e fcomunicato  con  tutti  1 pec- 
ari del  mondo  , che  mai  furono  . 

Reticolato  , e reticolato  . Sufi.  Intrecciammo 
fatto  a guifa  di  rete . Cr.  x.  5.  x.  Levata  la  carne  materia- 
le , e più  molle , rimaneva  lo  reticulato  delle  vene, e 
nervi  ( il  T.  Lat.  ha  reticulatum  ) 

Reticolato.  K.  L.  Add.  Intrecciato  , a guifa  di  rete  . 
Lat.  reticuìatut  . Gr.  Panarie  . Cr.  8.  }.  j.  E fopra  certi 
aibucelli  predo  al  palagio  podi  fi  faccia  a modo  (funa  ra- 
ta, ch'abbia  il  tetto, e le  jureti  di  fil  di  rame  fpeffamen- 
te  reticolato  . Sagg.  nat.  tfp.  aja.  La  prima  fatu  a foggia 
di  gelosia , con  capelli  fpedamcntc  reticolati  . 

R ET  «cu  lato  . v.  R etico  lato  . 
Reticolazione.  Reticolato  . Cr.  a.  j.  t.  Secondo  che 
negli  animali  intra  le  reticulazioni  delle  vene  , e de’  ner- 
vi fono  ricompimenti  di  fcmplici  pani  ( il  T.  Lat.  ha  in- 
ter rcticulationes  venarum) 

RetifiCAOIO.se.  V.  A.  tl  letificare . Lat.  rati  habitat . Gr. 
fiifimnait.  G.  V.  la.  tè.ao  E fatta  la  rctificagionc  promef- 
fa  , pafsò  per  Romagna  a Bologna. 

RiTiriCAtE.f.  A.  Ratificare  . La  f.  rattrm  habert . Gr. 
fitfimà*  . G.l'.  4.  so.  4-  Solenni  medi  mimiò  a lui  , e le- 
gittimi procuratori  , che  infra  lui  , e lei  ec.  confcrmade- 
ro  , e retificadero  il  matrimonio.  Cron,  Mcrtll . 318.  F.  fe- 
ciono  quell’  accordo  fono  certa  pena  a qualunque  collega- 
to non  rclificade  ( tosi  i Tefli  a penna  ; lo  ftampato  ha  ra- 
tificade  ) Sin.  Ptfl.  197.  Feciono  leggere  tutta  la  fua  con- 
fcffionc,  ed  egli  puntalmcnre  la  ratificò.  ; 

Retina  • f.L  Pannicolo  , thè  qua  fi  a foggia  di  rete  circon- 
da r umor  vitreo  delT  occhio.  Lat.  retina.  Salvin.dife.t.i*j. 
L’anima  chiufa  io  una  danza  più  tcnebrofa  vedrà  meglio 
le  immagini  delle  cofe  ,jd»e  nella  parete  dell'  ultima  tu- 
nica dell'occhio!  cioè  nella  retina  fi  dipingono  , portate 
quivi  da'  raggi,  che  padano  pel  fino  della  pupilla. 
Retore  . V.  L.  Rettone*  . Lat.  rhetor  . Gr.  Ìòanp.  Alam. 
Gir.  1 6.  ai.  E bene  avete  al  mondo  alto  avvantaggio  \ 
far  retore  un  muto,  un  folle  faggio.  Menz.fit. 4.  Bel  fan- 
ciullo, vola  Al  retore  gentil;  digli  il  latino  cc. 
Retribuire.  Rtromptnjare , Rimeritare , Rendere  la  mer- 
cede , tl  contraccambio  . Lat.  retrdmere  , remunerar 1 . Gr. 
àrmcntrlim  . S.  Gio:  Crijofi.  Confiderà  U gloria  di  quelle 
cofe  , le  quali  per  quede  li  faranno  retribuì  te  . Ster.Tobb. 
C.  A chiunque  preda  a te  fui  opera  , incontanente  gli 
retribuifei  la  Tua  mercede  . t'it.  plut.  E di  quanta  booti 
modrò  Aledandro  infoio  la  m-a  moglie , ed  inverfo  le 
mie  figliuole  , gl*  Iddìi  gliele  retribuifrano  . VH-  f E.  Pad. 
x.  178.  Che  ti  potTÒ  io  retribuire  di  tanti  benefici ?E  a8d. 
Che  ti  potrò  io  mai  retribuire,  signore,  e padre  mio,  di 
Unto  beneficio  I _ 

Retri- 
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JtlTR  i * u l T O R tj  • RETRIBUTORE  . Cbt  trtribuìfee  . RETTANGOLO.  Figura- piana  di  quattro  lati  un  tutti  gip 
Lat.  * retnèooor  . Gr.  «Vwrfw  . Pit.  SS.  Pad.  Volendo  angoli  rnti  . Lat.  * utìanguìum  . Gr.  ipioyoìrui . Ptv.  Prop. 
lo  p iurte,  e pictofo  Iddio  rctriburéore  de  buoni  , c de'  rei  77.  Facciali  poi  delle  due  antecedenti  cc.  un  rettangolo  , 

menti  riprendere  , e galligli  lo  predetto  Veftovo  . Segn.  ficcome  delle  due  confcgucnti  ec.  un  altro  rettangolo. 

Mann.  Cmg.  22.2.  Tarda  fpcfln , perchè  è paziente  ec.  ma  Rettangolo.  Add.  Aggiunto  di  tutti  te  figure  , che  ab- 
ortivi Tempre,  perchè  anche  è retributore  . inano  angoli  ritti  , quanti  ne  può  rapire  la  lar  qualità.  Patch. 

Retribuzione.  Ricompra  fa , Retribuì  mento,  Il  retribuì-  Ciuoc.  Piti.  Purché  il  quadrato  fu  il  vero  quadrato,  e per- 

rr  . Lat.  * rrtubutio  . Gr.  ùmeuiì»u  . Bore.  nov.  77.  ai.  (etto,  cioè  equilatero  , e rettangolo. 


Ma  io  intendo  di  farvi  avere  alquanta  compartitine  d'una 
{iurta  retribuzione  ad  una  noilra  cittadina  rcnduta  . Dtal. 
S.  Crtg.  M.  Se  nella  beata  vita  non  averte  differenza  . e 
difguaglio  di  retribuzione  . Mor.  S.  (jrrg . 1.  io.  Non  do- 
mandano cc.  retribuzioni  dentro  da  J010,  ma  piuttoilo  va- 
niti di  gloria  di  fuori . Ptt.  SS.  Pad.  a.  80.  Della  memoria 
della  morte  , c della  retribuzione  de'  beni  , c de'  mali  . 
Coll.  Ab.  ifae.  tap.  7.  Quando  tu  farai  bene  altrui  , non 
•fpettatc  guiderdone  di  lui , c fecondo  dafeuna  cola  r av- 
rai retribuzione  da  Dio . E fe  tu  puoi  , non  fare  il  bene 
per  la  retribuzione, che  dee  venire, ma  fchiettamcntc  per 
amore  di  Dio. 

Retao.  V.  L.  Avveri.  Dietro  . Lat.  retro  . Doni.  Par.  t. 
Nortro  intelletto  fi  profonda  tanto  , Che  retro  la  memo- 
ria non  pub  ire  . Ctriff.  C ah.  a.  5 6.  Prendila  pel  ciuffet- 
to  , perché  retro  E1  calva  , e monda  , quale  ilpecchio,  o 
vetro  . 

Retrocedi  MENTO.!/  retrocedere  . Lat.  r etroeeffut . Gr. 
■m  vùpitcìi . Sega.  Mann.  Die.  *9.  j.  Quello  rei  recedimen- 
to da  Dio  , che  in  un  tal  cafo  1‘  uomo  fa  col  tuo  cuore  , 
è il  mal  deteilabile  . 

Retrogradare.  Termine  afirolegieo  , Tornare  addietro. 
Lat.  retro  gridi . Gr.  «renai  i*ur  . G.  P.  ia.  113.  6.  Il  fuo 
piancto  Marte  cominciò  a retrogradare  , e quando  entrò 
in  Napoli  cc  era  retrogradato  . Dittam.  *.  4.  Ancor  cia- 
fcun  pianeta  ha  epiciclo  , Per  lo  qual  molte  volte  retro- 
grada . 

Retro  GRADAZIONE.  //  retrogradare  , Effer  retrogrado. 
Lat.  ri  trote  Sut  . Gr.  dMXtifWJit  • Lièi.  tur.  m-tiait . Non 
prendere  la  medicina  evacuativi  nella  retrogradazione  del 
pianeta  . Gal.  Sifi.  jj6.  Tutta  la  fua  retrogradazione  del 
codiaco  fati  quanto  è I’  arco  S V fatta  da  Giove.  E 3^8. 
Allacciata  la  mente  ec.  di  querte  due  conictturc  prefe  lu- 
na dalle  dazioni  , c retrogradazioni  dei  cinque  pianeti  , e 
I’  altra  da  querte  rtravaganze  dei  movimenti  delle  mac- 
chie solari . . 

Retrogrado.  Tatuine  afirciogieo  \ c fi  dice  de  pianeti , 
thè  tornano  , o ftmbrano  tornare  addietro  . Lat.  raro  gradui  . 
Gr.  èttSn-ifoi . G.  P.  12.  40.  4.  Stette  nel  detto  legno  tu 
diretto , c retrogrado  ialino  addì  io.  Gennaio  . 

5.  Per  fimilit.  fidici  di  checche  fra  , che  1 itomi  addietro. 
Dittam.  5.  1.  Sei  chiare  lìdie  nel  fuo  corpo  pofe  , Ogni 
animai , che  retrogrado  vada , Che  viva  in  acqua  , Sotto 
a lui  difpofe . Buon.  Fin.  j.  1. 9.  Volgemmo  i parti  crean- 
ti , E confuti,  c retrogradi  . E j.  4.  j.  Retrogrado  fi  vol- 
le a quella  fogna.  Gal.  Sifl.  170.  Mentre  io  attendo  a con- 
fiderai quctl'  effetto , veggo  ec.  tornar  la  medefima  acqua 
indietro  , c di  retrogrado  farli  il  mar  diretto  . 

Retroguardia  , rietoguardia , e retro- 
guardo.  Termine  militare  Parte  deretana  dell'  e fere  ito. 
Lat.  extremum  agmen  . Gr.  t'jfcda»  eguui  . G.  P.  12.  95. 5.  Ed 
era  fchierau  alla  retroguardia  . M-  P.  8.  7**  Cinquecento 
pedoni  col  conte  Broccardo  lafciò  alla  retroguardia  . E 8. 
76.  Eficndo  rotta  , c sbarattata  la  rietoguardia  della  com- 
pagna . Scrd.  fior.  9.  364.  Ali  conduceva  la  retroguardia  . 
Parth.flor.  6.  16*.  Dove  egli,  rotta  prima  la  retroguardia, 
c poi  la  battaglia  , a gran  fatica  coll'  antiguardia  fi  con- 
durti . Star.  Eter.  5.  117.  Il  quale  per  non  avere  a trovarli 
■Ile  mani  con  Anfano  ec.  volle  fa  cura  del  rctroguardo. 
Ber».  Ori.  1.  14.  69.  La  retroguardia  Antifor,  c Balano . E 
1.6.66  li  padre,  c quattro  figli  in  quella  feltrerà  Son  po- 
rti , c fan  del  campo  il  rctroguardo. 

Ritropignere  . Pigncre  addietro  . Toc.  Dav.  ann.  6. 1 * z. 
Chiufo  la  Hate  da  venti  Etcsj,  piglienti  a terra  il  mare, 
che  quei  greti  , e Bagni  riempie  , clic  il  verno  fccca,  re- 
tropignendoto  i mezzigiurui  ( il  T.  Lat.  ha  hibcrnus  aurter 
revolvit  fluflus  ) 

Rftrorso.  p.  a.  Allo  ’ndietro  . Lat.  rrtrorfum . Gr.  m - 
rida  . Datu.  Par.  za.  Veramente  Giordan  volto  è re- 
trorlo . 

Retta  . Palale  da  Reggere . 

$.  I.  Far  rata  , vale  Far  tefiftenzn  . G.  P.  ri.  103.  r.  Al 
bilogno  non  fcciono  retta  , nè  difefa , eh*  ayicno  pegno 
l'armi,  e’  cavalli.  E eap.  no.  1.  Afialiro  que’  di  Bruggia, 
i quali  feciono  alcuna  retta,  c morirne  piu  di  cinquecen- 
to. Cron.  Mordi.  z;d.  Pure  fece  gran  retta,  e la  nicillà 
della  vettuaglia  gli  fece  perdere  la  terra. 

§.  II.  Dare  retta . v.  Dare  RETTA. 

Rettamente  . Avveri.  Bene  , Coi»  ordine . Lat.  reEle  . 
Gr.  din icfiuc.  rii.  S.  Ciò:  Bat.  108.  Eccolo  , che  viene,  ap- 
parecchiatela rettamente . Fir.  Af.  190.  Il  qual  peccato  non 
Solo  latrocinio,  ma  parricidio  ognuno  chiamerebbe  pii)  ret- 
tamente . E dial.  Idi.  donn.  36 A.  Dall'  angolo  inferiore  fi 
muove  una  linea  retta  , • termina  rettamente  fotto  all'o- 
recchio. Cmff.Calv.  a. 44.  Ma  Tempre  al  fiur  non  fi  difeer- 
nc  il  frutto,  E rettamente  il  fin  giudica  il  tutto. 

Rett  angoletto  . Piccolo  rat angUo  . GoL  dui.  mot.  loe. 
568.  Il  rettangolo  ec.  non  è egli  eguale  a tutti  ouei  ret- 
tangoictti,  per  i quali  pad*  la  oo;ba  Loca  parabolica/ 


Rettezza  . Rettitudine  . Lat.  nBitudo  . Gr.  ofSiaof  . 
Segn.  Mann.  Die.  3.  4.  Tanta  fu  la  rettezza  de*  tuoi  an- 
damenti . 

Rettificamento.  Il  rettificare . Libr.  Aftrol.  E che  fia 
tuo  rettificamento  lungo  di  prima  notte  ( qui  nel  fignific. 
del  $.  dì  Ratificare  ) 

Rettificare.  Purgare , Purificare . Migliorare . Lat.  es- 
purgare , purificare  . Gr.  uaiaifur  . Polg.  Mef.  L’  uve  parte 
lenza  noccioli  rettificano  ogni  malizia  dell'  alfenzio  . Cr. 
1.  4.  6.  La  fublimazione  , e drtlilJazione  rettifica  1*  acque 
malvage  . E 1.  j.  13.  Egli  ( il  iole  ) è quella  cofa  , che 
l’acre  rettifica. 

I-  Rettificare  , ì anche  Termine  aflroncmieo , e meccani- 
co ; e vale  Agg/u fi. tre  . Lat.  aquari  . Gr.  1 aio  . Libr.  AfltrJ. 
Se  quello  vuoli  la  re  re , hae  mcrticri,  che  rettifichino  due 
rettificatori  1’  celine  lunare  . 

Ih  IL  Rette  le  are  le  linee  curve  , termine  de’  mattemalici  , 
che  vale  Ridurle  a linee  rette , per  mi  ! ararle  . 

RETTIFICATO.  Add.  da  Rettificare  . Lar.  espurgami , pu- 
rificati!ri  . Gr.  nafagiui . Polg.  Mef.  Lo  elleboro  , come  af- 
fermano tutti  i filici,  è d'uopo  prenderlo  rettificato. 

Rettificatore  . Che  rettifica , 0 aggtufia  , termino 
a fi  reno  miro  . Ijit.  aquator  . Gr.  ioqu&nr  • Libr.  Afirol.  Se 
quello  vuoli  fapcrc,  hae  mcllicri,  che  rettifichino  due  rct- 
nheatori  i’eelme  lunare,  c che  fia  l’un  rettificatore  di  lo- 
ro in  luogo,  che  la  lungura  tua  fia  faputa. 

RetiificazioNE.  Il  rettificare , Purificatone . Lat.  tu- 
ti  ficatto  . Gr.  . Polg.  Mef.  Della  rettificazione  dcl- 

I opoponaco  ne  divifammo  cc.  E altrove  : La  fua  rettifi- 
cazione si  è il  mele  fatto  con  uve  palle  fenza  noccioli 
Cr.  1.  4.  2.  Acciocché  fermamente  ritenga  quella  cofa, che 
in  lui  fopravvicne  per  rettificazione , ed  equazione , c fi- 
gurazione . 

Rettile  . Aggiunto  S animale  /ima  piedi , che  va  eolia 
pancia  per  terra  . Lat.  re/tile  . Gr.  i-nnor . Cr.  4.  40.  3.  I 
rettili  , che  di  verno  quella  ( argilla  ) mangiano  , vi- 
vono . 

Rettilineo.  Add.  Compre  fio  da  Unte  rette  . Lat.  • re8i.- 
lintui  . Gr.  0 pSóyftfipui . Pro.  Prop.  1 1 a.  Vengono  parago- 
nati nella  propofizionc  xvt.  cogli  angoli  acuti  rettilinei. 

ItTTIsmiAMENjf  . Superi,  di  Rettamente.  Lat.  re * 
Biffane  . Gr.  ipòimm  . Sega.  Mann.  Ag.  13.  2.  Confiderà  in 
primo  luogo,  come  Crino  ci  amò  rcttiilimamente. 

Rettissimo  . Superi,  di  Retto  . Lat.  rtiiiffmut . Gr.  bfài- 
mmt  . Segn.  Crifl,  mftr.  3.  28.  1.  Il  quale  (ondato  fulla  in- 
tenzione rcttiflima  , che  egli  ha  in  fc , di  volere  guidare 
la  nave  al  porto  , non  rimiri  fia  tanto  uè  a lcogli , né  a 
fccchc,  fra  cui  la  meni. 

Rettitudine.  GmJUua , Dirittura , Bontà . Lar.  aqui- 
tat , jufiiiiu  . Gr.  & n>AÌu  , l irjuxv.»  . Dial.  S.  Greg.  M.  La 
fortitudine  de  quali  offendeva  nella  norma  della  fiu  ret- 
titudine . Cape.  Boti.  3.  46.  Gli  fu  tolto  cc.  quella  rettitu- 
dine, che  era  in  noi,  cioè  la  giullizia  originale. Crer. Geli. 

■ 8.  201.  Donde  nafic  in  noi  la  rettitudine  delle  operazioni 
nortre  , e che  noi  erriamo  molto  manco  in  quelle  , che- 
con  fate  voi  nelle  volìrc  . 

§.  Per  Dhittizsa  , Dirittura  , nel  firnifie.  del  f.  III.  Gal. 
Sifi.  165.  Declinare  in  vaij  luoghi  dalfailcmita  rettitudine 
quanto  è un  occhia  di  pulce. 

Ratto  . Add  da  Reggere  . Lat.  reflui  . Gr.  fiw xaSdc  , ìfn- 
Bdt  . Amet.  24.  Siccome  i paflor  Siculi , da’  quali  Eleni-, 
pio  prende  ogni  ben  retta  torma  . Red.  efr.  nat.  ioj. 
Con  una  macchina  fimilc  ad  un’  incora  , 0 terrò  da  ga- 
lera di  quattro  marre  retta  da  quattro  bariglioni  pieni 
d' aria  ec. 

§.  I.  Retto  , per  Diritto.  Lat.  rifinì.  Gr.  o'pSn . Conv.91. 
Veramente  quella  , che  viene  per  retta  linea  nella  punta 
della  pupilla,  quella  veramente  fi  vede.  Rùett.  Fior.  106. 
Mi  furando  però  per  linea  retta  lungo  la  torre  . 

$■  IL  Per  meta f.  Buono  , Leale  . Lat.  ricini , frugi  . Gr. 
vfvrii.  Frane.  Barh.  top.  14.  Lo  tuo  parlar  confermi  Ogni 
buon  detto,  E fatto  retto. 

}.  IH.  Retto  , fi  dice  anche  il  Terzo  intefiino  graffo  , thè 
va  a terminare  alt  ano  . Red.  Off.  an.  145.  Ho  trovato  i 
fuddcui  vcrmieciuoti  nel  gozzo  del  colon , 0 talvolta  non 
foiamente  in  elfo  gozzo  , ma  altresì  nell*  intcllino  retto. 
E 164.  Come  quelli  dell’  intcrtino  retto  del  pcicc  fpada  , 
fi  allungavano  , e fi  feorciavano  a lor  voglia  . 

Rettore  . Che  regge , Govanatcre  . Lat.  rcBor  . Gr.  xv- 
fitprrtii.  Bene.  wnfc7<.  2.  Come  voi  tutte  potete  aver  udi- 
to , nella  nofira  citta  vengono  molto  fpcifo  rettori  Mar- 
chigiani. G.  P.  9. 183.1.  Effendo  i dodici  rettori  della  cré- 
ta di  Melano  in  diretto  trattato  col  Legato  Cardinale  di 
dargli  la  signoria  della  cittì  di  Melano.  Pere.  eanz.  ap.  1. 
Rcttor  del  ciclo  , io  cheggio  , Che  la  preti  , che  ti  con- 
durte  in  rena  , Ti  volga  al  tuo  diletto  almo  paefe  . 
Borgh.  Peft.  Firn.  jpj.  Diede  a tutti  i luoghi  proprj  retto- 
ri . E 3J4.  Rct-utavafi  io  que’  fecoli  ccfa  onorata  andare 
lettori  ia  coca  luoghi  . 

Rtx- 
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Rettori’*  • C«ww  , UfUio  del  rettore  . Lat  retimen. 
Gr.  • Ftloc.  5.  35+.  Raccomandata  alla  madre  lei, 

e ’I  figliuolo  , fi  parti  , c tornì»  all’  uficio  deila  rettoria 
tua  . M-  ('■  9 ■ vs • Tutto  etto  ubtio  accomandato  fu  a 
detto  metter  Niccola  a fua  vita,  e più  la  rettoria  del  pa- 
trimonio , e la  contea  di  Campagna  . Borgb.  Vtfe.  Fior. 

Negli  llatuti  amichi  , dove  li  tratta  delle  rettorie, 
vi  è nominata  coti. 

Retto  Rie  a . Lat.  riamica . Gr.  fety&xi.  Ttf.  Br.  1.4. 
La  ter/4  feienza  è rcttorica  , cioè  nobile  faenza  , ch’ella 
e’  infegna  trovare  , ordinare  , e dire  parole  buone  , c bel- 
le , c piane  , fecondochè  la  natura  richiede , ed  io  vi  di- 
co , eh'  ella  è lumiera  di  chiaro  parlare  . E 8.  1.  Rettori- 
ca  è una  faenza  , che  infegna  dire  beoe  , e pienamente 
le  cofe  comuni  , e le  private.  Vii.  SS.  Pud.  ».  jjj.  No» 
li  curava  di  parlare  per  rcttorica  ec.  ma  come  uomo  pie- 
no di  Spirito  Santo  corregeeva  gli  peccatori  . Segn.  Rrtt. 
-,  La  rcttorica  è una  (acuità  di  ritrovare  in  ogni  fpczie 
di  cola  tutto  quello  , che  è poflìbite  a perluadcrc  . Bar». 
Ori.  1.  »t.  J7-  Faceva  anch’  egli  a fuo  modo  orazione  , E 
di  rcttorica  ufa  luoghi  Urani , Che  gli  pareva  pure  aver 
ragione  . . 

KfttOR  l C t MF. KT I . Avvero.  Ce» 1 rettone et . Lat.  rbeto- 
me  . Gr.  fintar m . M.  V.  9.  io*.  Più  altre  ragioni  rctto- 
ricamcnre  dicendo.  But.  Inf.  19. 2.  Li  grandi  boli,  hi  , ch’e- 
gli avea  , parlando  rcttoricamentc . Varcb.  Enel.  * tip.  Coo- 
Fidcrate  voi  , quanto  le  cole  dette  «troncamente  , quan- 
do s’  efaminano  fecondo  la  verità  , riefeono  le  più  volte 
o imponibili  , o falfe  , o ridicole  ì 

Rettorico  . Soft.  Cle  fa  , 0 infegna  reiterila  . Lat.  rbt- 
m . Gr.  . Buie.  mov.  60.  4.  Chi  conofciuro  non  I a- 
veife  , non  follmente  un  gran  rettorie»  1‘  avrebbe  lìima- 
co  , ma  avrebbe  detto  ellcr  Tullio  meddimo , o forfè 
Quintiliano  . Dettane.  4. 1.  E rottorico  bei  nel  fuo  parlare. 

Retto»  1 co  . *Add.  Di  return  a , Allenente  » rettorie»  ■ lat. 
rlMrku . 'Gr.  f-mznù*  • Pag.  j io.  Studiando  di  meteo- 
larvi  rctrorichi  coluti  . Dam.  t'it.nuov.  ji.  Onde  fc  alcuna 
figura  , o colare  rettorie»  è conceduto  alti  poeti  , è con- 
ceduto a’  umarori  . 

RettRICE  ■ Veri»!,  femm.  Che  rtg.ee  . Lat.  moderatrix.. 
(Jr.  *vJicrrrr&M  . Dant.'Conv.  161.  Ella  è regolatrice,  c 
rettrice  di  tutte  le  oneile  opinioni  . 

R f v a . V-  Fr.  Stria  eh  tabella  , di  e ut  v.  il  Du-Freme  . Lat. 
* erra  • A*,  V.  6.  tS.  Oltre  alle  colte,  de’  feudi  delle  città 
del  reame  , e de’  baroni  , c oltre  alle  gravezze  dell’  uUie 
reve  , c del  gran  danno  farto  a’ Ridditi  del  reame  di  cam- 
biate le  buone  monete  d’  oro  , ed’  argento  in  ree  . 

Rivelare  . R. tei, ne  .Lat.  rivelate  , delegete  . Gr.  òro- 
rxKv?rnr  . Dani.  Pure.  j/Rcvelando  alla  mia  buona  fio- 
llanza  , Come  m’  har  vitto.  G.  V.  10.  118.  ?.  Tre  altri, 
eh"  aveano  cerco,  c fenili o il  trattato,  c non  rcvelatn, 
furono  impiccati  in  lui  prato  d’ ’Ognilfanti  . Bai.  Purg. 
aj.  1.  L’  anime  del  PuÉfatorio  poAoao  fapcrc  quello,  che 
de’  loro  venire  , in  quanto  è loro  rcvclato  . fu,  SS.  Pad. 
».  jt.  Rcvclato  fu  da  Dio  ai  Vcfcbvo  l’ avvenimento  di 
cottolo . , 

Re  vfiVtou  . Che  mela  . Lat.  * nvtlaur  . Gr.  i aro. 
aaXiévattr  . Miefiruzz.  a.  4 9.  Ni  anche  al  prelato  G dee 
rcvelarc  pubblicamente,  fe  folamcnte  il  zevclatoie  il  fa. 

Rivelazione.  Il  rivelar*  . Lai.  • melano  . Gr.  *n>- 

f.  Per  Monifeflazione  fopramaturale  di  e afa  occulta  , Bore. 
rwv.  18.  18.  Ed  in  picn  popolo  raccontò  la  rcvelazione 
fiatagli  farti . G.  1‘.  4.  18  10.  Confidandoli  nella  re  vela- 
tone a lui  fatta  , in  nullo  modo  temea  di  morite  . Coll. 
SS.  Pad.  Ricevette  molto  tempo  lì  demonio  in  chiarità 
d’  Angelo  per  le  lue  infinte  rcvclazioni  . Vii.  SS.  Pad,  ». 
14.  E fatta  1 orazione  a " Dio  ebbe  certa  rcvclazione  , e 
vifioM  , che  lo  chiarì  di  quello  fatto  . 

Riverberare  . Riverberare  . 

Riverbera  zio  ne-  U riverberare . Lat-  retercu/fio . But. 
Phrg.  1 p.  ,.  Lo  sole  (calJa  con  la  rcvcrbcrazionc  ebe  hi 
co’  hot  raggi  . 

Re  v errerò  . v.  riviri  ero  . , - a- 

Reverendissimo  . Superi,  di  Reverende  ; rei  ì emebe 
titolo  , tke  fi  dii  agli  ectlrfiafhri  1 e fili  urti  in  dj/.mtà  . Lat.  * 
reverendi (firma  . Gr.  mliaquìmaat  . Va,  Jf.  Pad.  a.  1518. 
Cominciai  fofpinndo  a fanfare  , e ricordarmi  de’  miei 
compagni  monaci  , c minimamente  del  mio  reverendilC- 
ma  maeflro  afcKC  ■ foce.  vie.  Dani.  141.  Ella  è quali  un 
geTcr^fefthpfee  fanti iTimi  corpi  , ni  ninna  parte  in 
eira  fi’.- A Ita  , dove*  fu  far  rcvcrcndiilime  «neri  non  G 
vadf  dUk  • TJ4-  L' altre  poch*  , che  a quella  rcvcitndifli- 
mg  , . é^ietamente  dohnai.  V ingegnarono  con  tutta  Jor 
forzi  di  fomigliarc , non  foigmenfe,  le  mondine  pompe 
non  fegu  irono  , mi  le  fuggi?Oao«ci>n  Gimmo  liuti  io . C.  V. 
li.  to8.  9.  La  preghiera  nolln  e nli«ua  , rcvercndifiima 
enror.a  , che  ec.  Vme.Mart.lett.  4.  Se  io  trattini  con  al- 
tri , clic  con  voi , revercndillimo  sigtSoc  piio  , o io  pcn- 
fctei  più  quel , eh'  io  domando , o 10  ifarerci  meno  quel, 
eh'  io  defidero . . <?*$.■ 

Reverendo  . Add.  Drpn  di  reverenza  , Di  effer  riverito, 
l4t.  revrrendtu  ■ Gr.  idi  tritìi  , Bore.  nev.  4 9.  x.  Il  qual  fu 
nella  noiìra  città  ^ e forfè  ancori  è uomo  di  reverenda, 
e di  grande  autorità  ne’  di  nofiri  . E nov.  6 9.  1.  Io  non 
credo  , reverende  donne  , che  niuna  enfi  fia  ec.  che  a far 
non  ardilca  chi  ferventemente  ama  . Amtt.  8$.  La  Satur* 
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eia  Giunone , per  autorità  , e per  abito  reverenda  . Dam. 
Par.  19.  Che  fc  1 Romani  al  monda’  reverendi . Vit.  SS. 
Pad.  ».  «8.  Priega  la  tua  reverenda  patemirade  , che  di 
quello  , che  10  ti  mando , non  ne  dia  gloria  a me.  Btrn. 
rini.11.18.  Padre  a me  più  che  agli  altri  reverendo,  Che 
fon  reverendilfrmi  chiamati , E la  {or  reverenza  io  noìla 
intendo  ( fai  ì titolo  dato  a f afona  eetlefìafliea  ) * 

Riverente  • Che  porta  reverenza  , Mode  fio  .Umile . ffi* 
rctxrent  . Gr.  nilm  . Mieflruzx.  1.  1.  Decfi  ri|wte 
colle  reliquie  in  lagrcllta  in  luogo  ficuro  , e reverente. 
G.  V.  10.  185.  1.  Perché  1 Marchigiani  foflero  reverenti  al 
Legato  . Dant.  Purg.  ad.  O tu , che  vai , non  per  cflcr  più 
tar^o , Ma  forfè  feveientt,  agli  altri  dopo,  Rifondi  a 
me  , che  ’n  fete  , ed  in  fune’  ardo  . £ Par.  8.  IWuchè 
gli  occhi  miei  fi  furo  offeni  Alla  mia  donna  reverenti. 
Petr.  fon.  8p.  Ed  io  per  farle  onore  Molli  con  fronte  re- 
verente , e fmorta  . E eanz.  8.  8.  Ma  reverente  a’  piedi 
Le  di’ , eh’  10  fatò  là  tulio  eh’  io  polla  . Cronuhett.  eC  A. 
mar  . 4».  Lo  popolo  di  Roma  diventò  reverente  agli  Dii. 
Bore.  g.  1.  f.  ».  rrattafi  la  ghitlanda  dell’  alloro  , a lei 
reverente  là  siile  ( qui  ut  /mu  d avveri,  fa  reverente- 
mente  ) 

ReveRentemfnte  . Avveri.  Con  reverenza . Lat.  reve - 
renter . Va.  S.  Ciò:  Bat.  ri 9.  Colloro  reverentemente  fi  flet- 
tono . G.  V.  10.  po.  1.  Il  corpo  fuo  imbolato  del  (alleilo 
di  Fuminone  in  Campagna  reverentemente  fu  portato 
nella  città  dell’  Aquila  . Bore.  nov.  16.  j;.  Ed  egli  lei  re- 

‘ verentementc  molto  la  vide  , e ricevette  . E nov.  4 9.  9. 
Avendola  già  Federigo  reverentemente  (aiutata  . 

Revere  NiisstMAMKNT  E . Superi,  di  Rcverent  finente. 
Lat.  reverentifjime . Gr.  AWirna  . Via.  S.  Ciò : Bar.  Pace 
tcco  , apparecchiatore  della  mia  via  . E Giovanni  reve- 
rcntilfimanientc  ec.  E altrove  : E san  Giovanni  rcvcrcn- 
tiflimamcnte  la  ricevè  . M.  v.  8.  81.  RcvcrcotitTima mente 
gli  1 poiono  quello  , che  era  loro  impollo  . 

R E v e r r n t 1 a s i M o . Superi . di  Reverente . Lat.  obfervin- 
tijjimuf  . Gr.  (tuf.ee u rt°i  enne  . Cai.  Sifl.  JI7.  Erti 

( 1 eripat enei  ) come  rcvcrcntillimi  , ed  umiliflimi  manci- 
pi  d’  Anliotilc  , ncgherebbCTo  tutte  J’  efpericnzc  . 

Reverenza,  v reverenzia.  Lat.  reverentia  , i-bfer- 
vanita  . Gr.  mimi  , dikajuu  . Albert,  rap.  5?.  La  reveren- 
za è vùtude  , che  dà  convenevole  onore  alle  gravi,  e al- 
le folenni  «rione  , e a coloro  , che  fon  grandi  per  alcu- 
na dignitade  . TV/.  Br.  7.  jp.  Reverenza  è quella  virtù, 
che  ci  fa  rendere  onore  a nobili  uomini  , ed  a quelli, 
che  hanno  alcuna  lìgnoria  , ed  è fuo  ufficio  portare  reve- 
renza a’  vecchi  , cd  a’  maggiori  . Dant.  Comi.  161.  Rcve* 
renzia  non  i altro  , che  confcflione  di  debita  fuggezione 
per  manifdlo  fegno  . Comi.  Purg.  »t.  Quello  i religione  - 
dell"  uomo  inveito  Iddio , che  è reverenzia  delle  balfe 
pcrfonc  a quelle  , che  fono  polle  in  dcgniiaJo  , la  quale 
reverenza  t virtù  , che  rende  debito  onore  a pctfone  ma- 
ture , o cUltitc  per  grado  di  prelazione  . But.  Purg.  11, 1. 
Ed  è reverenza  onore,  louualc  fi  rende  con  paura  di  dis- 
piacere a chi  fi  rende  , e ai  perdete  la  fua  grazia  ec.  Re- 
vwcipa  è virtù  comptcfa  furto  I*  umiltà  , e le  virtù  ador- 
nano lo  virtuofo . E Par.  7.  a.  Reverenza  non  è altro, 
che  temere  di  mancar  l'  onore  , chc.fi  dee  avere  al  maq* 
giore  . £ altrove  ; Due  fono  gli  atti  della  reverenza,  che 
lì  rende  a Dio  , cioè  lo  ’n  ginocchia  re  f e aggiggn^r  le 
mani  , che  lignificano  rimcrrimcnro  dell  affezione  , e dcl- 
I’  opere  , Bore.  g.  1.  /la.  A revuenia  di  colui  , a cui  tut- 
te Ic-cofc  vivono  . E nov.  47.  15.  Li  (ergenti , che  il  me- 
navano , per  reverenza  del  valente  uomo  il  fermarono. 
£ nov.  60.  19.  Il  quale  per  reverenzia ‘dell’  abito , che  io 
ho  Tempre  portato  del  baron  mcfTer  santo  Antonio , vol- 
le , che  io  vedetti  tutte  le  sante  reliquie . G.  V.  4.  14.  6. 
Lo  foppcilirono  nella  chicfa  dentro  con  grande  reverenza, 
ed  onore.  £ io.  j 6.  Non  guardando  a niuna  reverenza 

di  santa  Chicfa.  Doni.  Purg,  i.  Vidi  pTclTo  di  me  un' ve- 
glio foto  Degno  di  tanta  reverenza  ih  villa.  Che  più  non 
dee  a patire  alcun  figliuolo  . £ Par.  7.  Ma  quella  reveren- 
za , che  s indonna  Di  tutto  me  ec.  Petr.jbn.q.  O d’.ogni 
reverenza  , e d’  onor  degna  . Marflruzz.  a.  (6.  Coloro , a 
quali  ec.  la  immagine  della  croce  , c della  Vergine  Ala- 
rla , c degli  altri  Santi  laura  reverenzia  trattando,  le  gir- 
la no  nel»  artica  cc.  debbono  cftcrc  gravemente  puniti  . 

§.  I.  Riverenza  , diciamo  anebe  a Qualunque  fegno  et  uno* 
re  , che  fi  fa  altrui  1rut.1n.tndo  'I  capo  . 0 tiegando  le  ginoc- 
chia , e movendo  qualche  altra ‘pari e del  tarpo  , VÌI.  S.  Gioì 
Bat.  ipq.  A quel  nome  s’ inginocchiarono  in  terra  , e fc* 
dono  grandiuima  reverenzia.  Vtt.  SS.  Pad.i.qp.  E trovan- 
do quelli  due  santi  Padri  fece  loro  molta  reverenzia.  Lb*. 
Mtd.  Sene.  ai.  Ella  61  le  più  belle  reverenze,  Che  gnuh» 
citrad  ru  di  Firenze  . 

J.  II.  Con  reverenza  , modo  di  dire  , col  quale  fi  pietra  li- 
cenza di  dire  r/4  , eie  non  farebbe  dicevole  far  onefià  , per 
nf petto  , 0 per  altra  fimi  titani  e cagione  .r.  riverenza. 

Reverenziale  . Add.  Di  merenza.  Lat.  reverem  . Sal- 
vi». prof.  Tofi.  1.  9.  Tocchi  da  rifpetto  { c da  un  reveren- 
ziale Spavento  di  laro  fovea  ni , c raffinati  giudic]  , non 
«feremmo  di  mettere  avanti  fallimento , o parola  , cho 
non  ii  confaceli  al  lor  firudimo  gmk>  . 

R E v E R.  I A E . Portare  , e Fare  reverenza  , c onore  . Lat.  ob- 
Jérjtare  , colere  , /aiutare  . Gr.  ìtpttditir  . Bo-c.  nov.  ir.  I. 
Spette  aioltc  , carilfimc  donne  , avvenne  , che  chi  altrui 
a i di  beliate  isgegoato  t e maUifcumcmc  quelle  cofc, 

(he 


/ 


7* 


R E V 


eli*  fono  di  reverire , fe  eoo  le  berte,  e Ut  volt*  col  dan- 
no i é fole  ritrovato . Lab.  La  quale  io  aliai  pii , che 
la  propria  vita  amava,  c oltre  ad  ogni  altra  onorava  , c 
rcvcriva  . Prtr.  fan.  j.  Cosi  laudare , e reveruc  infegiu 
La  voce  flella  . ‘Jfà?''-,- 

Ri  un  a . v.  inu  v 

KtUU  ATICO  . V.  IIMiTICe  . 

Reumatismo  . Lo  JUffo  , eh*  Annua.  Lat.  ortkntit, 
motbu\  artteularii . Gr.  afifirt*  ■ Rtd.  *•  **-  .Tre  anni 
fono  fui  fornrefo  ec.  da  un  tembdiflìmo  rcumatifmo. 
Revocabile.  Adi.  -Da  revocar/! , Cbt  fi  fai  revocare . Lat. 
* revocabili!  . Gr.  itdaxaoo*  . 

Revocare.  Rivettate.  bu.  mutar*.  Gr.  aMuaXur.  C.l'. 
ai.  ip.i.  Revocando  il  fuo  oppunooe, morto  della  viflone 
dell'  anime  de*  Santi  . Cavale.  Frati.  U»g.  E quella  confi- 
fle  io  revocare  il  cuore  da  ogni  fpargimento  . t 
Revocato  . AÀi.  da  Revocar*  . Lat.  revotatat  . Gr.  uro- 
uiabdi . C.  V.  ii.  j.  5.  Revocata  la  fentenza  per  peniteo- 


au . Bai.  Purg.  ja.'i.  SI  ordinatamente  quella  revocazione 
fece  , che  niente  manede  della  divina  milizia  , e miferi- 
cardia  . Morfina*.  1.  36.  Se  colui  il  batte  innanzi  che  1 
comandamento  della  revocatone  pervenga  a lui,  ciafche- 
duno  é iftomunicaro  . Caf.  leu.  41.  La  qual  revocazione 
credo  , che  non  fia  lontana  dalla  giulhzia . . . 

R EVO  LOZIONE  • Rivoluzione  , RroolgimenU . Lat.  circuì- 
«ir  . ambimi . Gr.  wr&odn  . Data.  Calta.  78.  Angeli , li 
quali  fono  alla  rivoluzione  del  etcì  di  Venere  , lìccome 
jnovitori  di  quello  . Por.  uom.  ili.  In  quella  parte  , dove 
il  fiume  Coo  nfeorre  eoa  varie  revoluziooi  . 

4.  Per  Ribellata*  , 0 Sollevazione  di  pepalo , a fienili  . Lai. 
fidino , tumultui . tìf.  eda,i . G.V.p.  119.*.  Jfcampò  la  cit- 
tà.di  gran  pericolo, e rivoluzione . E 10-87.4-  Io  veg- 
gio morire  , e morto  me , vedrete  difairoccato  , in  fuo 
volgar  Lucchese , che  viene  a dare  in  più  aperto  volgare  : 
vedrete  r evoluzione. 

R EU  font  ICO  . Rapcatico  . Lat-  rbapoaUcum , ria  . Taf. 
Po v.  P.  S.  top.  i$.  Lo  rcupòlktico  dato  a i diilcntcnci  ha 
grande  effetto . „ , „ 

Riha  . Rete  di  refe  di  minuti  finte  maglu  , nella  mole  fi 
fanno  coir  ago  (Uvee fi  lavori . Lat.  rete,  plaga.  Gr.  Xbuvuw. 
tAvrg.  a 6.  60  Ma  tutto  quanto  lo  feudo  gli  ha  aperto,  E 
la  cerar  za  gli  parve  una  rezza.  Borgb.Rip.6x9.  Fa  ezian- 
dio un  quadro  ec.  dove  é noflro  Signore  bambino  diritto 
foprt  un  letto  ; eh’  è tirato  in  profpcttiva  , fuggendo  in 
dentro  co'  capoletti  di  rezze  fottiimcntc  lavorati. 

$.  Per  Una  fpeztt  di  rete  da  pefeare  , detta  anche  Traver- 

«i ria  . Lor.  Med.  eanz.  i}.  j.  Donne,  quelli  barbi  gradi 
on  fi  pigi  Un  lenza  rezza . Cani.  Cam.  7 9.  Perchè  pel- 
chiam,  fendo  (1  ricche  le  rezze,  Col  bucine, e con  mano? 
Rezzo  . Ombra  di  luogo  sputo  , eh*  reca  fia  poeofio  dal  iole. 
Lat.  umbra.  Gr.  enti . Fr.  Giord. Pred.S.  SI  mi  difenile  dal- 
la fiamma  , e fonimi  rezzo  , che  mi  pare  etfer  pure  in 
itigiada  . M.  V.  9.  44.  Premendo  loro  borie  , niente  vi  fi 
potea  trovare  , le  non  venro  . e rezzo  . Dani.  Inf.  47. 
Qual  è colui  , eh’  ha  sì  prclfo  1 «prezzo  Della  quartana, 
di’ ha  già  l' unghia  fmorta  , E tnema  tutto  pur  guardan- 
do il  rezzo.  E ja.  Ed  io  tremava  nell’eterno  rezzo.  Petr. 
fon.  5 9.  Più  non  mi  può  «campar  1*  aura  , nè  'I  reizo  . E 
joj.  Già  non  foflù  nudrita  in  piume  al  rezzo  . Malm.10. 
51.  Pula  la  fpada  , la  thgliò  pel  mezzo  , Peni  amie  di 
mandarla  un  tratto  al  rezzo  ( qui  figuratemi,  t & modo  baf- 
fo i * vale  Ammazzare  ) 
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RIABBASSARE  . Rabbuffare.  iM.rtmum  deprimere.  Gr, 
edili  ìeixatncddZht  . 

R 1 A M A T T E R B . Rabbattere . 

Riabbellire  . Di  nuovo  abbellire . Lat.  iterata  txornart. 
Gr.  wdx»  rrtwpàr  . Sega.  CriJI.  infir.  j.  t{.  11.  Perciocché 
infonde  nell'  anima  la  grazia  fantificantc  , che  è la  mor- 
te dell'  illcfio  peccato,  e riabbellendola , la  fa  Ipofa  degna 
di  Dio. 

R,l  ABITARE  . Ritornare  ad  abitare  . Lat.  tur  fura  teiere  , 
incoine  . Gr.  ode  ir  intuir  .*  Stri.  fior.  a.  7$.  La  quale 
fendo  dall'  antichità  , c dalle  guerre  diilrutra  , i Pòrto, 
gbefi  poco  avanti  condottavi  una  colonia  di  soldati  vec- 
chi cc.  hanno  riabitato  ( fu)  volt  : hanno  di  nuovo  rendala 
abitabile  ) 

Riaccendere  . Di  nvero  attendere*.  Lat.  ùerum  accen- 
dere . Gr.  ànutginr  . Cavale.  Difiipl.  fpir.  A*  quali  ogni  di 
ripenfando  , e nel  cuore  quello  fuoco  d’  amore  riaccen- 
dendo , e accrcfccndo  , non  mai  lì  fpegnerà  . Tue.  Dav. 
ann.  4.  101.  L*  odio  (olito  tra'  fratelli  era  riacccfo  da  in- 
vidia . 

Riacceso.  AdA.  da  Riattendere . Lat.  iterum  accarfus . Gr. 
«££<1  influirti . Dura.  Par.  11.  E volgearai  con  vogtip  riac- 
ce fa  Per  dimandar  la  mia  donna  di  cole,  Di  che  la  men- 
te mia  era  fofpefa. 

Riaccettare  - Accettar  di  nuove  . Lai.  rurfum  a Am  me- 
re. Gr.  TÓXir  mai-afiSernt - Buon.  Fier.  4.  j,  aj.  E pollam- 
eli Eller  in  man  la  scena  riaccettata . 
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Rraccocc  ART.  R/tetettjre  . Lat.  rurfiim  infiggere  . Gr. 
alili  ififo/dir  . 

Riaccolta  . Il  rieoverarfi , Il  ratear  fi  , Ricovero  . Lat. 
perfugium  . Gr.  nampir,*.  M.V.  a.  aa.  I quali  non  veden- 
do cl!uc  foccorfi,  nè  avere  riaccolta,  non  poterono  folte- 
nere  ( /«i  alcuni  T.  a penna  fi  legge  ricolta  ) 

Riaccomoda  r t . Aeiomodur  di  nuovo  . Lat.  reflitutre . 
Gr.  wdx.it  naudoì^Ht.  Borgb.  0<ig.  Ftr.  93.  Quel,  che  sera 
fatto,  frcuoloiamcnte , e ( come  fi  può  credere  ) non  con 
tutte  le  confiderazioni  , riaccomodò. 

Riaccotonare  . Ar  tuonare  di  nuovo  . Lat.  iterum  car- 
minare . 

Riacquistare.  Attui  fior  di  nuova . Lat.  recuperare . Gr 
dtaxafAddrtu  . Bern.  Ori.  a-  *z.  a-  E che  non  ne  fia  tanta* 
cardila.  Che  non  fi  riacquilli  agevolmente.  Ccll.Ab.lfia'. 
top. 9.  In  quelle  cole, che  tu  hai  perduto  il  bene, in  quel- 
le- medefime  il  riacquilla  . 

RuDDOfllNIiAZt.  Di  nuovo  addomandare  . Lat.  ripe- 
tere . Gr.  wdXit  di  aerar  . Mnefiruzx.  a.  ìd.  Se  quello  non 
pufe,  impetrate  , paghi , e poi  raddurtiandi  la  pecunia , im- 
perocché fc  giurò  di  pagare  , non  giurò  di  non  naddsi- 
rtlandare . 

Ri  adir  a r e . Nratr.  puff.  Di  nuovo  adirar  fi  . Lat.  iterum 
et  a fa  . Gr.  wdtur  àeyi'iin  . Fir.  nov.  7.  *6p.  Ma  perch’el- 
la faceva  pur  1’  ingrognato  , e per  la  (lizza  gli  andava 
col  vifo  in  fu!  fuo  , egli  li  «adirava , e fe  la  ricacciavi 
folto  . 

R 1 a DORN  A a è - Di  nuovo  adoyare  . Lat-  iterum  examm, 
Gr.  vaAir  irouof/Hr . Segn.  C,rtfi.  mfir.  jo.  6.  Quando  cleo- 
no fuori,  allora  li  rlalTettano,  e li  riadocoano. 

R 1 a r F c R M a R E • Di  nuovo  affermare  . Lm.  rurfum  tonfa* 
mare  . Gr.  dntjhjcuir  . Ambe,  tìrrn.r. 8.  Io  vi  ho  detto,  e 
natfermovi.  Ch'io  fon  Bernardo  di  Alberto  Spinola. 

RfACtiAAVAAE.  Raggravare.  Lat.  inorai  efeert . Gr.  tri. 
dapui. liot  . Stgr.  Fior.  fior.  7.  174.  Cofimò  riaggravò  nel 
male  di  qualità,  che  patò  di  quella  vita  . 

Riale.  K d.  Rigagnolo  , Pieeoi  rivo  5 Fegatello . Laf . rreu- 
hr  . Gr.  pudxrer  . Tratt.  pece.  meri.  Quella  fontana  fi  divi- 
de in  fette  riali  ; non  celiano  <f  attignere  da  quelli  fette 
«ali , e fontane  l’ acque  vive . Ffp.  Poi.  Nofi.  Sicché  uno 
naie  di  lagrime  per  lo  condotto  degli  occhi  corre  ( jtti  fi- 
guratam.  ) E altrove  : Lo  fiume  Giordano  vai  tanto  a di- 
re , come  naie  di  giudicamcrvco  . 

Rialto  . Rilevato  tufi.  Fir.  di.il.  bell.  domo.  41  Il  men- 
to ec.  non  c arricciato  , né  aguzzo  , ma  tondo,  c colori- 
to nel  fuo  rialto  d*  un  colore  vermiglietto  un  poco  acce- 
rti . Tot.  Dav.  ann.  1.  16.  Il  Tribuno  inoltrava  il  cattivo 
in  un  rialto  . E fior.  1.  1 49.  Non  contenti  d'  aver  circon- 
dato Otone  1 lo  pofero  in  rialto  * Red.  Off.  an.  4.  In  fog- 
gia di  un  lungo  , e Tempi  ice  Tacco  membranofo  , furto 
internamente  di  piccoli  rialti , e rancichi  alla  rinfofa  rica- 
malo . 

Rialzamento.  Alzamento  . Qf.  agger , elevatio  . Gr. 

• Frv.  dife.  Am.  f.  Un  sì  fatto  accidente  di  rialza- 
mento continuo  d'Arno  ec.  lo  nconofcono  i navaleflri  prò 
vecchi . , 

Rialzare.  Di  nuovo  alzare  ; e anche  Alzare  femplicemrn- 
te  . Lat.  aUollere  , iterum  asiellerc  . Sega.  CriJI.  infir.  j.  *4. 
16.  Alla  prima  rialzatevi  torto  fu  , «correndo  fobico  alla 
vaftra  gran  madre.  . • . 

Riamante  . Che  riama  . Lat.  rtdamator . Gr.  i dmpiKùr. 
Cuor.  pafi.  fid.  1.  t.  Qual'  è grazia  , e ventura  L‘  elfcre 
amato  , il  portedcTe  amando  Un  riamante  core  . E eor.  «. 
L’  anima  perchè  fola  é menante  , Sola  c degna  d'atuor , 
degna  d’ amante  . . 

Ria  MARE  • Cotrifpmderc  in  amore  . Lat.  redamart  : Gr. 
mragp fa.  Fr.  lat.  T.  6.  Jl.  9.  Tua  cortem  da  me  vuol  , 
ch’io  più  t'  ami  , E tanto  da  te  amato  io  ti  riami. 

R I A M J C A R E . Riconciliare  , Far  nuovamente  amico  . Lat, 
rurfum  in  a mie  iti  am  per  ducer  e.  Gr.  wdxu  fttaìr  . Pece*,  g.  4. 
nov.  a.  Il  Re  parlando  con  lai , s'ingegnava  con  amiche- 
voli., parole;  di  riamicarlo  con  me/Tcr  Carlo  . 

Riandare.  Di  nuovo  andare  . Lat.  redire  , profieifei . Gr. 
vàie*  «ritrai  . Ricord  Malefp.  58.  Si  parti  . e andò  a fuo 
viijlgio , c con  lui  riandò  fiuoruguila  della  PTerta  ( tori 
iteli  amie*  rdiz.  quantunque  nella  moderna  fi  legga  vi  andò) 
Dant.  Inf.xB.  Prima  ch’altri  dinanzi  li  rivada. 

L Riandare  , oggi  più  eemsaemeat*  fi  dice  per  Rimetter' 
nella  memoria,  EJaminare,  Ritrattare,  e Confidtrar  di  nuo- 
vi quel , effe  1 è fatto . Lat.  retroQare  , reeienofetre  . Gr. 
wdt.tr  pum-£tt&(ur  , dmtafijanu . Salv.  Grami),  a.  5.  Rian-* 
da  Le  cole,  che  tu  gli  hai  dette  di  me.  Caie. Boit.7. 1 j a. 

E quella  à é quel  riandare  colla  memoria  alla  vita  nollra 
pallata  . Beez.  Varch.  1.  ».  Mentre  che  tacito  meco  roede- 
umo  quelle  colè  riandava  ec.  E *,4.  Comincia  un  poco  a 
riandare  con  erto  meco  di  quanti  ben  tu  abbondi , e di 
quanto  grandi  . Taf.  Bau.  fica.  x.  alfe.  Ma  il  riandare  i 
vecchi,  e'  nuovi  loflumi  mi  ha  traviato  . 

Ri  ANDATO  . Add.  da  Riandare.  Salvia,  prof.  Tefe.  1.417. 
Ma  dove  miri  qutffto  mio  tanto  da  alto  riandato  ragio- 
namento ? (gal  w fi  grafite,  del  {.  di  Riandare  ) 

RiannÉST  a RE  . Di' nuovo  irmefiare  . Lat.  rurfum  infere.  * 
re.  Gr.  wdxtr  ifopyrL'tir.  Dav.  Colt.  170.  Nc'  rami  d'un  bri 
nello  di  folino  di  due  anni  riannetta  marze  di  foGno,  pe- 
ro, melo  ec. 

Rian  NI  STATO  - Add.  da  Riarme  fiore  . La»,  dtnvo  infilai. 
Gl.  wdxu  IprfyrlLbùt . Buon.  Feer.  (ntr.  1.  ScommclTc  le 
giua- 
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giunture,  L'offa  riannettile',  e (conci  i nervi  ( fa)  vale: 
ih  *.(>'-,>  eommeffe  infume  , o riunite  ) 

Riapparir*  . Di  nuovo  apparire  . Lat.  ìterum  apparire  . 
Gr.  «vìa te  oamSa. 

Ri  A RPf  CC  A R * . A pp  ite  art  di  nuovo  . Stcr.  tur.  j.  64.  Ma 
Foca  , nuovamente  venuto  contro  di  lui  , e riappucato 
nuova  giornata  , lo  vinte  , lo  ruppe  , e lo  mede  in  fuga 
( f*>  nei  fignlfie.  del  $.  II.  di  Rappicenre  ) 

Rudimento.  Il  riaprire  . S.dvm.  prof.  Tofr.  x.  180. 
Dovendo  io  per  comando  di  chi  a quella  nottra  adunanza 
con  tanta  Tua  lode  valorofa mente  prefiede  , far  parole,  in 
tempo  maffune  di  naprimeoto  dell  accademia , non  fo  ec. 

RIAPRIRE.  Aprir  di  nuovo  . Laf.  itrrum  aperire  . Gr.  ni- 
>1 rdn'rpur  . Red.  htf  '17.  Raccomodata  la  fcitola  , ed  il  dì 
tegnente  riapertala  , mirai , che  da  tutte  quelhiova  erano 
rati  altrettanti  vermi  . ronfi.  Ertol.  $57.  Egli  diviro  il  lo- 
devoliflimo  ec.  effempio  de’  funi  ec.  maggiori  , in  verdif- 
iima  et  ; canutamente  procedendo  ec.  riaperte  dopo  tanti 
anni  lo  ttudio  Pifano. 

R 1 A R A R E . Di  nuovo  orare  . Lat.  itrrum  orare  . Gr.  tAkiw 
Jpir.  P.rilad.  Man.  a.  Ancoraché  fofforro  arati  di  Gennaio, 
fi  vogliono  aguale  riarare.  E Seti.  1.  E ora  il  campo  umi- 
do , piano  , e Tortile  , il  quale  all'  entrata  d*  A gotto  di- 
cemmo allotta  arare,  fi  vuole  fiatare,  e teminare. 

Riardere.  Di  ficcare  per  troppo  freddo  , o per  troppo  caldo, 
0 per  mordaci).)  A'  umori  . Llt.  correre  , _ odurrre  . Gr.  'infoi- 
tur  , t inmttvyur.  Dant,  Purg.  *7-  E ’n  T onde  in  Gange  di 
nuovo  riarfe.'O.  2.  n.  1 venti,  che  arrottifcono,c  riar- 
dono,c incora  le  mpttmcaqti  rugiade  danni  ficano  le  pian- 
te, c le  menano  4 nìwqj  ■ E ;.  17.  I Tagginali  ec.  fo- 
no ancora  da  ardere , c da  fcaidare  t forni  , quando  fon 
(cechi,  c ancora  da  avvolgergli  alle  punte  de'  falci , ac- 
ciocché le  bettie  non  gli  dibuccino , c ancora  acciocché  ì 
sole  di  Hate  non  gli  riarda  . 

V Pi r mctaf.  Doni  Purg.  14.  Fu'l  fanguc  mio  d'invidta 
ù narici , Che  te  veduto  avelli  uom  tarli  lieto  ,'  Vitto 
m’avrctti  di  livcre  (parte. 

RlARDlMENTO.  Il  riardere  . Lat.  adufht  . Gr.  iriuavoit. 
Cr.  2.  15.  9.  È perù  min  accollandoli  le  parti  del  luogo 
inficine  per  cagione  dell'  adulitene  , ovvero  riardimcnto  , 
è imponibile.,  che  le  parti  del  vapore  fieno  accollanti 
inficine  . 

Kiaiiouto  . AiìJ.  Redarguito , Rrpre/o  . Lat.  redorgutut . 
Gr.  ò. . Maefliuxz.  a.  7.  1 j.  Pertinaci!  é quando  riti 
glorio  nella  malizia  infingendomi  in  cria, acciocché  npre- 
lo  , e riarguto,  e convinto  della  malizia  , non  cadette  la 
loda  mia,  la  quale  io  difidcro. 

Riarmare.  Armar  di  nuovo  . E fi  ufa  oltre  al  feutim.  att. 
anche  nel  fignific.  uiutr.paff.  Lat-  ìterum  armare  . Gr.  wòku 
exK,(t a . leu.  Deflam.  Tu  gli  fconhggetìi  per  modo  , che 
lubito  lì  riteciono  , c narmaronfi  . Dant.  Par.  12.  L’cfcr- 
cito  di  Cri  Ilo , che  ri  caro  Collò  a riarmar,  dietro  alla'n- 
Tegna  Si  movea  urdp,  fofpccciofo , e raro. 

V Figurala m Frane.  Saeth.  Op.  dev.  itj.  Volendo  Dio 
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tempo  la  (anuria  falciata  , fogni . 

Riattaccare.  Att  recar  di  «t»syjv.-Lar.  uerum  admfh 
re  . Gr.  *«> J»  ootf  darne . fegn.  Mina. -Mari.  »<.  j.  Quan- 
do mai  per  colpa  noftra  fi  rompa  queir  amicizia,  che  paf. 
(a  tra  noi , e lui , egli  fla  fcmMlimo  tempre  in  dcftdera- 
re  con  l'infinita  canti  Tua  . chcggffoMmo  a riattaccarla. 

Riavere  . Aver  di  nuovo  nelle  mani  , Ricuperare  . Lat.  ri- 
cuptrare.  Gr  ànimi  Imnu.  Bocr.  nov.  48.8.  Noi  il  navrcCf 
per  trentacinque  foldi  , ricogliendol  fetté  v E non.  64.  if. 
E tanto  procacciò,  che  egli  con  buona  pace  riebbe  la  don- 
na a cria  Tua.  £ nov.  76.8.  Se  egli  é pur  cori,  vuoili  ve- 
der via,  te  noi  Tappiamo,  di  riaverlo.  E nov.  77.  jj.  Nin- 
na cofa  é , la  quale  io  non  Taccili  per  riaver  colui  , che 
a torto  m'  ha  abbandonato  . E num.  27.  Parendole  il  foo 
amante  già  riaver  nelle  braccia  , mezza  lieta  divrnura, 
dilfc  . C.  r.  9.  J17.  2.  Ma  certamente  d'accordo  affai  per 
riavere  i pregionì  . E io.  91.  1.  I Genovcfi  v'  andarono 
ad  olle  per  terra,  e per  mare  , e ricbberlo  a patti  . Bue. 
Purg.  10.  a.  Sé  tu  uccidi  lo  tuo  figliuolo  , io  non  riabbo 
|>erii  lo  mio . Vn.  J5P.  Pad.  a.  190.  E vedendo  Lultagio, 
che  non  v’era  fperanza  di  riaverlo, incominciò  a piagnere. 

$.  I.  Per  Rifiorart,  Rendere  il  vigore.  Dav.  Colt.  1*7.  Per 
riavere  una  vigna  trafandata  , potala  fubito  fatto  la  luna 
di  Gennaio  . 

$•11  Riavere , in  figmfie.  ntutr.  paff.  vale  Pigliar  vigore. 
Lat.t òrti  effìmere.  Gr.nau  <%<*»(  rito.  l'ìt.Plut.  Ma  quan- 
do 'I  ferro  fu  cavato  , Alcffandr»  li  ricoverò  , c ri  ebbe  lì. 
Cron.  Mordi.  ^6.  Onde  raccomandandomi  fpeffo  a Dio, 
quando  il  riguardava, mi  parca  tutto  di  riavermi.  Ar.Fur. 
*0.  56.  Calcita  ferpe  mai  tanto  non  ebbe,  Né  ferito  Icon 
(degno  , e furore  , Quanto  il  Tartarò  , poich'e'  (i  riebbe 
Dal  colpo,  che  di  te  io  (riffe  (bore  . Bem.  Orl.  i.»i8.  18. 
Ver  è , che  ’n  manco  d'un  ottavo  d’ora  Si  riebbe  , e di 
rabbia  fi  divora  . Sagg.  noe.  rfp.  76.  Appena  nel  follcvarli 
li  (ente  allentar  d'intorno  i ceppi  della  compagna  aria, 
che  fubito  fa  forza  per  riaverli  . c difenderli  . 

$ II L d fiato  , 0 fimilt , vagiiono  Rifiatare , Rin- 

venire da  alcuno  deli  futa  , 0 fmam  mento  , e figuratamente 
Riprender  vigore  , Puntar  fi,  RiPofarfi.  Lai.  fe  reetprrt.  Gr. 
umAafiùr  io-eri r . Fir.  Af.  188.  E poteiiché  egli  ebbe  riavu- 
to un  poco  il  fiato,  egli  fece  al  Tuo  collegio  quella  imba- 
foiaea  . Sm.  bea.  Paub.  4.  gj.  Corte  fubito  al  hto  , fccegli 
riavere  , c riccone  gii  (pinti  . Bon.  Ori.  t.  19.  7.  E non 

Sii  lafcia  riavere  il  fiato  . Lor.  Med.  eom.  187.  F.  quivi  è 
a notare  , che  tutto  quello  , che  parlano  i fofprn  predet- 
ti in  quello  Tonetto  , lono  tante  parole , quanrc  natural- 
mente potrebbe  ua  comandamento  con  uno  Tpirito  , cioè 
lenza  riaver  l’alito.  Maim.  j.  tj.  Senza  lafctar , che  l uom 
riabbia  il  fiato  , Ei  volellè  attaccar  la  batteria  . 

$.  IV.  Riavere  le  parole , vale  Ritomineiare  a parlare,  Con- 
tinuare il  di j ceffo  ; e figuratam.  Tornare  in  vigore  . Fnmm. 
j.  ta.  A pena  parivi,  che  potette  le  parole  riavere. 

$.  V.  Riavere  , afioiiitam.  parlandoli  delie  donne  , voto 
Tornar  loro  le  purghe  , / mejlrui  . 


che  ancora  quell’  uomo  cori  aldino  folte  riarmato  contro  Riavuto  . AdJ.  da  Riavere  . Taff.  Ctr.  19.  f {•  Tacque, 
a quelle  lette  arme  del  demonio  . £ apprefio-.  E cori  mi-  c poi  fe  n'andò  li  , dove  il  conte  Riavuto  dal  colpo  an- 
mò  il  notlro  Salvatore  !'  umana  generazione  . ' co  nk  geme  . 

Riarrecare.  Riportare  . Lat.  riportare  , rtvehete  . Gr.  R » • « C l A R 8 . Baciar  di  nuovo  . L*r.  itrrum  ileofiulari . Gr. 


«■Air  Catch.  Efati.  cr.  j.  7.  T non  mi  terrei  nut 

ec.  Ch'i*  oon  ri  ribaciaffi  cento  volte  . hlorg.  19.  151.  K 
cicalava  per  dodici  putte , Poi  ribaciava  di  nuovo  il  bar- 
lotto  (f vi  per  fimiht.) 

Ribaciato.  Add.  da  Ribaciare  . Cuor.  paft.  fid.  a.  4.  Una 
Wiulla  ec.  Lungamente  teguita  , c vagheggiata  Di  si 
leggiadro  amante  , e quel  , che  é peggio  , Baciata  , e ri- 
baciata . 

Ribadire.  Lit.rrfarrc,  r fungere . Gr.«im»dir>.a>.  rarefi. 
Ertul.s9.  Quando  un  legnaiuolo  avendo  tonfino  un  aguto, 
e fattoi.»  pattare  , 0 riufeire  dall'altra  parte  dcll’aifc  , lo 
torce  cosi  un  poco  nella  punta  col  martello  , e poi  lo  ri- 
picchia , e ribatte  , 0 brevemente  lo  riconfioca  di  quella 
banda,  perchè  Dia  piò  forre  , li  dice  ribadire.  Ltbr.  Afirol. 
Fa'  di  (Ridirlo  , ficcome  tacciti  il  primiero  , e dove  noi 
potetti  faldate  t potivi  chiavi  f petti  , e ribaditeigli  . Bum. 
Fier.  j.  4_at  E 1 chiodi  ribaditi  fu:  Itali’ alfe.  £ 4.  4.  17.  E' 
ribadirò  il  chiodo  . 

$.  1.  Per  meta/.  Dant.  In f.  if.  Perch'una  ( fnpt)  gli  *ar- 
volie  allora  al  colio  oc.  b un'altra  alle  braccia,  e rilegol- 
lo  Ribadendo  fc  lidia  ri  dinanzi , Che  non  polca  con  ef- 
fe dare  un  crollo.  Maim.  1.79.  Il  can  s'avventa  anch'egli, 
e ribadifce . 

$.11.  l'ardì,  f reeL  19.  Se  alcuno  ha  detto  alcuna  cadi,, 
o vera  , o falla  che  ella  fu  , c un  altro  per  piaggiarlo,  e 
fare  , che  dia  fi  creda  , gliele  fa  buona  , cioè  I approo- 
va  , affamando  cosi  elfcre  , come  colui  dice,  c talvolta 
accrefeand«ta  , fono  in  ufo  quelli  verbi  : rifiorire  , riba- 
dire ec. 

$•  III.  Per  lo  fieffo  , che  Rif pontiere  alle  reme  . Fir.  Trim. 
a.  ?.  I'  ti  fo  dire  , che  fe  unò  conficca  , l’altro  ribadifoc. 

, _ , Maim.  7.  98.  Ella  foggiunge  , ed  egli  nbadute  . 

mcffcio  . £ fi  or.  4.  jàf.  Tra  M ufonio  Rufo,  C Publio  Ce-  Ri  r a DITO.  Add.da  Ribadire.  Lat.  refixut.  Gr.  t«\i»  ras- 
iere fu  l'affunu  la  caute.  Botrh.  Ami.  Foni.  i j.  Ebbe  ani-  bm  . Fior.  5.  Frane  118.  l'arcano  ritorti  , e ribaditi . Dav. 

roo  di  tulluinne  l'antico  privilegio  de'  Flamini  . Seifm.  n.  Voi  venite  a fare  una  cofa  ec.  col  giudizio,  c 

Ri  itiUN  TO  , t reassun'io.  Add.  da  Riaffumrre , e*  giubbilo  di  tutta  criUianui  ribadita  ( 41»/  ter  mctaf.  ) 
Reafiuaure  . Lat.  re/umptui  , reptUlki . Amet.  90.  Ulnma-  Ribaditura.  La  Parte  tdel  ihmdo  ribadita  , li  ribadire. 
mente  rullunto  il  vero  nome  , che  ancora  (iene  . £ v/t.  Ltbr.  Afirol.  Acciocché  dì  tengano  in  loro  le  ribaditure  de* 

Darti,  a 56.  E rcailunu  non  lenza  tana  dopo  alquanto  due  gangheri,  che  a verno  a tare.  £ nppttfio  : E fia  la  ri- 

Tom.  ir.  K btdi- 


. Fir.  Lue.  j.  a.  Sta’  di  buona  voglia  , che  innan- 
zi c he  fia  fera  io  te  la  riarretherò  acconcia  in  modo  , 
tu' dia  non  panò  quella  detta  . £ 4.  1.  1'  ti  giuro  in  co- 
fuenzia  , che  per  miino  a Unto  che  tu  non  me  la  nir- 
rechct.ii  , tu  non  fe’ per  entrare  in  cala  . C tirò.  Servig.g. 
1.  Va’  infi no  al  Gratto  farro  pel  mio  feltro  , Riarrecalo  , 
e poi  non  ti  partire  . . 

RiakRICCHIKE  ■ Di  nuovo  anitthire  . Lat.  ìterum  ditari. 

Kiauricchito.  Add.  da  Riama  tare  . Lat.  Tarmai  dila- 
tai , .ex  ut  le  s failur  . Gr.  auxir  «Arrida  < . £aeu.  hit.  a. 
a.  Il  buon  riamcchito  Povero  fatto  , e gii  ricco  mercan- 
te , S'accomiata  datt'oAntc,  eì  ringrazia. 

Riarso.  Add.  da  Riardere . Lat.  tofiut , adufiui . Gr.  ùrrm- 
ftint  . Puff.  aS.  Avca  le’  guance  tutte  rtailc  per  le  mol- 
te lagrime  . Bore.  nov.  77.  S9-  Ben  conobbe  te  1 culaie  atta 
voce  la  Tua  debolezza  , ed  ancor  viJc  in  parte  il  corpo 
Tuo  tutto  riarfo  dal  sole  . Cr.  11.  r.  1.  Ma  in  alcun  luogo 
1 meridionali  fon  freddi,  quando  dalla  parte  del  meriggio 
laranno  monti  nevolì  , c 1 Tcttcntrionali  caldi , quando 
pattano  per  riarfi  di  forti. 

f.  £ per  meta/'.  Tue.  Dav.  ann.  x.  45.  E ditte  , che  quei 
gentiluomini  riarfi  meritavano  cotali  rinfrefeamenti  (ri  T. 

iM.ha  nobilitateti!  utriulqqe  pecunia  juvandam  przfatus) 
Omd.S.Lreg.  Quel  cuore  duro,  e riarfo  dai  duriffimo  fuo- 
co della  purgazione  . 

‘Riassestare.  Di  nuovo  affettare  , Raffettare  . Lat.  re- 
putate . Gr.  iZ*fiTÌ{nr  . Sega.  mfi.  imflr.  g.  $0.  6.  E quando- 
efeon  fuori  , allora  li  nattettano  , « fi  riadornano  (fa)  in 
fignific.  mute.  paff.  ) 

Riassumere  , r RIASSUMERE.  Affumrr  di  nuova. 
Lat.  rtfrttrt . Toc.  Da*,  ann.  it.  17$.  Celare  dunque  ban- 
di , che  cc.  le  domande  , raffilo  l'anno  , non  fi  naffu- 
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badirura  d'amba  li  capi  ia 
fu  ben  latino 


modo  , ebe  ì fuo  movimento 


R I B 

Ìini  deeli  oggetti  , che  a quello  davanti  fi  prefentano  ; e 

i quello  ribalzo  di  fpecic  n*  é cagione  I’  opaco  , c '1  den- 

Kiugmaki-  Di  nuovo  bagnare . • Lat.  iterum  medefactre . io  , che  dietro  gli  i apj»lto  ( per  Rifieffiont  ) 

Gr.  rmKu  . Pulluli.  Quei.  ai.  Fa'  leccar C al  cole»  e RiiakdiminTO.  il  tihindirt  , Rnotimento  ila  bando  . 

poi  anche  ribagtu  , e poi  lafcia  leccare  . La»,  txulii  reduHto  . Gr.  pvyàSoi  ànouòan.i . a.  V.  9. 145. 1. 

Riiudaccio  . Actujnt.  di  Ribaldo  . Mtrg.  17.  164.  E Lo  dello  ribandimento  non  fu  per  li  più  lodato, 
fai  ve  alcun  di  quello  ribaldacelo,  Ch'egli  arrofti  de'  mo-  Rimndiie.  Rtvotart  , 0 Rimiti  tre  dal  bando,  e dalf  tfi - 

1- »...  ■> /..h  .0/  f ^ 


riun  la  notte  . Vit.  Benv.  CtU.  486.  Quello  ribaldacelo, 
che  Capeva  beni  (Timo  ec. 

Ribalda  olia  . RubahLiglia  , Moltitudine  di  nitidi  , 0 
Razzi  di  ribaldi.  Lat. improoorum  multando.  Gr.  ri  vii  t*- 
nfùr  vaLÙk. 

Ribalde  COIARE.  Far  eofe  da  ribaldi  , Fare  feiaguratag- 
gini.  Lat.  aiuti  flagiueft , Gr.  rwvai  uamxfùBai . But.lnf. 
aa-i.  Innanzi  eh' 5 monile , ribaldeggiò , e dillrulfc  lo  fuo. 

Ribaldfllo  . Dna.  di  Ribaldo  . Btrn.  Ori.  a.  j.  41.  Ec- 
coti un  ribalde!  dentro  venire  , Di  man  predo  , e di  pié 
più , eh' un  uccello  . Libr.  Son.  44.  Or  tu  non  vedi,  cello 
ribaldcllo , Senza  voce  , c mcn  barba  ermafrodito . Cani. 
Cam.  11.  Or  cosi  vuol  ella  andare,  Ribaldclle , traditore. 

B I D ALDEI  1 A . Cofa  da  ribaldi , Sciagurataggir - * — r" 

lui  , flagihum  . Gr.  pompi* , pu>x$tti*  . Bui.  Fi 


Lai.  fet~ 
uno  nbal- 


lio  . Lat.  ab  ettlio  rtvotaie  , txulem  ndueere  . Gr.  nudata 
ùnaa*MÒu . Bau.  lm.  Pm.  Roff  286.  Sue  opere  furono  cc. 
che  Cammino  , cllendo  in  cfitio  appo  gli  Ardcati  , non 
folamcntc  ribandito  fofle  , ma  cc.  G.  V.  p.  110.  1.  Elicndo 
li  ibanditi  di  Firenze,  i quali  erano  dati  nell'  olle  a Pra- 
to , e a Fucecchio  , in  ifpcranza  d'  cilcrc  ribanditi  per  la  . 
promclfa  loc  fatta , e pct  Io  bando  mandato  ncr'  li  Priori, 
non  11  trovò  via  per  li  (òrti  ordini  «che  potettero  dlcr  ri- 
banditi  . f rag.  14J.  t.  La  città  non  era  in  bifogno  , r.è 
in  ifcadimcnto  , che  bifognattc  Sbandire  i mafattori  . E 
io.  208.  2.  Ribandendo  i loro  ulcici,  e rendendo  i loro  be- 
ni . M.  }.  do.  Ribandirono  quelli  delle  galèe  , i quali 
avicno  sbanditi  per  lo  Callo  commefTò . 

f.  Ribandir  e , Ji  afa  ambe  in  fiatimi  di  Nuovamente  ban- 
dire . 


do,  e per  le  lue  ribalderie  fu  morto  . Trote.  Pirt.CarJ._U  Ri  n andito  . Add.  da  Ribondirt  .Lat.  ab  exilio  revoca:  tu. 
fuo  retaggio  guadò  , c fpefe  in  ribalderie  , od  in  ghiqt-  But.  Purg.  6.  1.  Non  è udito  a ragione  infine  a unto  ebe 
torme.  Btnr.  Ori.  1.  i8v  1.  Come  dir  arme  , dati  , poesia,  non  i nmclTo  , c rtbandito. 

Perfidia,  crudeltà,  ribalderia.  E r.  si .6.  Chi  potendo  vie-  Ria  ari  are  . Si  dire  delle  piante  ; evale  Mettere  nuove 
tar  , non  vieta  il  male  ,,E  partigian  della  ribalderia.  barbe  . Lat.  nevai  radica  agire.  (jt.  nóXir  . Dav. 

R 1 1 a ldisiimo.  Superi. di  Ribaldo.  Lat.  fieUfhffimui,fia-  Colt.  17».  Non  bifogna  cc.  trapiantargli  ( t cavUi  ) con  le 

mane  (otterrà  , pendiè  n birbi  no  facciano  un  po’  mi- 
glior palale  , che  cavolcfco  . ™ h 

Ridar  biro  . P..A.  Rabarb  tro  . Lat.  rhabatbirum  verune, 
& ofuinarum  . M.  Aidtbr.  Dovete  Capere  , che  il  nbarbc-  - 
ro , quando  egli  è prefo  di  fopcrcbio  , c > oltraggio , of- 
fende, e nuoce. 

Riiaitonari.  Rj/hnar  di  nuove  , 0 Render  baffo», tir  . 
Lat.  rurfnt  piagai  tnflipere  . Buon.  Tane.  $ 5.  Perch'  e’  s’  1- 
vefle  ben  ben  a draccare,  Poi  ’l  ballon  largii,  c lui  nba- 
donare . 

Ribattere.  Di  nuovo  battere , Ripercuotere  . Lif.  reper- 
iti or  t . Gr.  àmzurrrtir  . Ptt.  C nfl.  D.  Efce  quel  lingue 
reale  di  tutte  le  parti  del  corpo,  cd  é battuto,  e ribattu- 
to . Dunt.  Inf.  20.  E prima  poi  ribatter  le  convenne  Li 
duo  ferpenti  avvolti  con  la  verga  . £ Purg.  17.  Qui  fi  ri- 
badite il  mal  tardato  remo  ( cioè  : i affiato  la  wr*  , per 
riiuperare  il  tempo  perduto  ) Beare.  Ori.  1.  j8.  2?.  E Tur- 
pin  dice  , eh'  e'  faria  caduto.  Se  Rinaldo  I'  avelie  ribat- 
tuto . 

f.  I.  Per  Rintuzzare  , Ammonire  . Lat.  contundere  , in- 
fangete . Gr.  ovyestTui  , omrr^iur  . Sagg.  nat.  ejp.  sx$>.  Il 
ghiaccio  per  fc  (0(0  non  nuoce  all'  ambra  , ma  alterato 
con  tale  , e con  acqua  arzente  ribatte  di  maniera  la  iua 
virtù  , che  cc. 

$.  II.  Ribatter  le  ragioni  , 0 Ribattere  affollila»,  duiamo 
in  fignifle.  di  Confutarle  , e Riprovarle  . Lat.  r. a tonfi  reper- 
cutere  . Gr.  vieni  \\iyyur  . Catch.  Enel.  -fi.  Quando  uno 
dice  il  contrario  di  quello,  che  dice  un  altro,  c s'mgcgna 
con  parole  , e con  ragioni  contrarie  alle  fuc  di  convincer- 
lo, fi  chiama  ribattere',  cioè  latinamente  ntundm . 

S-  III.  Ribatter  le  pareti , 0 aiuoli  da  Mutilare  , vale  Ri- 
caricarle . 

IV.  Ribatter  la  moneta  , vale  Coniarla  di  nuovo  . Laf. 
iterum  ai  cadere , ferire  . Gr.  vukie  rifilo  giu  ni  mar  . Dav. 
Mei a.  no.  Perciò  non  fi  vede  , che  Lucca  , r.è  altra  cuftl 
voti  Firenze  di  moneta  per  ribatterla- , pofdachd  il  cani- 


fitjo/ìnimui  , nequiffimus  . Red.  efp.  nat.  <2.  Creder on  veri 
gli  tffetti  della  penna,  e de'  carboni  moduli  loro  da  quel 
tibaldiflimo  ingannatore.  Ar.  Nr*r,  t.  4.  Egli  n'ha  feuz* 
dubbio  .Ingannati  \ ah  ribaldo  . T.  ribaldidìmo  . 

Ri  n ALDO  , e rubai  do  . Scellerato,  Sciagurate.  Lat.  fer- 
ie/lui  , Pigliti] ut , improbui . Gr.  uui  , nnnpói  ,ue>tugói . 

Dant.lnJ,  w.Cl  c m avea  generato  d'un  ribaldo,  Dittruggì- 
tor  di  fc , e di  fue  cole  • Bui.  ivi  : Ribaldo  tanto  viene 
a dire  , quanto  ardirò,  e rio  uomo.  Bore.  nov.  18.  t<.  Per 
misfatto  d'uno  fuo  maggior  figliuolo  ribaldo  ec.  gli  era 
convenuto  paitirc  . Cren.  Mortil.  jij.  Niccolò,  non  dubi- 
tare di  quello  popolo,  io  gli  conoidi  meglio  di  tc  , 10  gli 
eallighcrò  , c caccerógli  come  rubi  Idi . Cmff.  Cojv.  i.jj. 
tran  propio  la  fchiuroa  de'  gaglioffi  , Porci  , bim  , ghiut- 
fon  , rubaldi , e golfi  . Red.efp.nat.  ip.  Baratteria  di  que- 
lla non  mcn  ribaldi  è quella  , che  cc. 

}.  I.  Per  Povero,  Me f bino. Lut. mori.  Cr.ùrsoyr. Covale. 

?,1rd.cucr.  Per  quello  fon  dannificati  alcuna  volta  poveri  uo- 
mini, cd  innocenti,  c avendo  penduto  le  lar  enfe,  fon  co- 
tiretti  d'andar  ribaldi  |>cr  lo  mondo  , c mendicando  . Fr. 

Ciord.  S.  Pred.  aj.  Uno,  che  folle  Re  , e gli  folle  tolto  il 
reame  , e cacciato  via  , e tro.'a/Tcfi  povero  , e. ribaldo. 

?.  II.  Ribibto  . preffo  gli  antichi  lignificava  una  Sorto  di 
milizia  la  più  abbietta,  e vile.  Lat.  pregarmi  milet  ,‘hxa  ,* 

Tthrljut.v.il  Gloff.  del  Du-Frtfne.  Gr.  ex tópdax  , r*rrysi. 

C.  V.  6.  41.  a.  Quella  ( infrgn*  ) della  filatelia  era  bianco 
col  mulo  nero  , quella  de'  ribaldi  bianco , c i ribaldi  di- 
pinti in  gualdana  , e giurando  . E 7.  9.  6.  Trovatolo  il 
detto  ribaldo  , il  pofe  a travedo  io  fu  uno  alino 
6{.  4.  Molta  “ ... 

fi  fp  veleno 

ribaldi , e'  ra^ . 

pietre  il  battifolte  , c 'I  ponte  . Cavale.  Med.  cuor.  Anche 
fu  offefo  da’  ribaldi e fami  de'  Pontefici , e da  viliffime  ' 
pcrlonc  . Ori ».  Dream.  17.  Ribaldo  degli  antichi  nollri  , ^ 
cerna  de'  più  buffi  , che  erano  fpczie  di  (bldati  , per  li 
rei  portamenti  di  quelle  perfonc  divennero  odiofi , e oggi 
fono  infami  . 

Risa  DDON  accio  . Peggiorai,  di  Ribaldane  . Cerei).  Dot. 

1.  ».  Cnc  quel  ribalduoaccio  del  fratello  Ha  confumato 
tanto  , che  a fatica  Ci  (ia  da  darle  la  dota  per  monaca  . 

Far.  Lite.  j.  a E poi  vogliono  «(Ter  tenuti  gentiluomini, 
c aver  la  coda  dietro  ; rioaidonaccio  . t _^_  ...  „„ 

Ri  b a ldonb  , t ruba  ldonf.  . Accttfeh.  di  Ribaldo,  e Ria  a ttezz  . .. 
di  Rubatili.  Fu.  Lue.».».  Quel  ribaltone  dello  Sparecchia,  vati  a . Gr.  àiu.3, 
o del  divora  , che  voi  ve  lo  vogliate  chiamare  . F 4.  1. 

Come  ci  fa  ben  le  ville  il  ribaldonc  I E Af.  ?o».  E'  non 
ha  parlato  male  il  ribaldone  . Morg.  4.  »p.  £ dille  ; nbal* 
don  , ghiotton  da  forche  . Rem.  òri.  i.  4.  97.  Lo  teneva 
pe'  piedi  il  ritaldonc.  Cinff.  Calo.  t.ij.  È trae van  coreg- 
ge 1 rubaldoni  Alcuna  volta  per  ifchcno  , o gala  , Che 
cavavan  la  polver  tu'  mattoni  , E (pazza van  le  tre  ogni 
gran  fala  . 

Ribalta-  Strumento  da  nbahore . Cr.  io.  j}.  4.  Si  può  far 
la  detta  irida  in  qualunque  viottolo  con  aiuto  d' alcuna 
ribalta  fatta  di  vimini  , fermata  fópra  una  llanghctta  ri- 
tonda cc.  c quella  ribalta  fia  dall’  un  capo  ferma  dilungi 
daUa  folla  un  fommedo.  E num.  6.  Il  bilione  colla  forca, 
e ribalta  Accia  cadere,-  e quella  ribalta  di  di  dia  l'opra  la 
folfa  , deche'  l'uomo,  che  vi  pafla  , non  vi  raggia  dentro 
( il  T.  Lat.  ha  rcbalra  ) 

Ribaltare  . Dar  la  volta  , Mandar  frffopra  . Lat.  aver- 
titi , fubvertere  . Gr.  inj'nut. 

Ribalzare  . Balzar  di  nuovo  . Lai.  i tenni  refi  lire  . Gr. 


» ribaldo  , il  pole  a traverio  ut  (u  uno  alino  . f tt. 
, Molta  erba  , che  li  chiama  cicuta  , donde  de!  fugo 
veleno  , faceva  cogliere  a'  ribaldi^  £ cap.  ijp.  4.  I 
li,  «'  ragazzi  dell:' ode  noilra  avrebltono  vinto  con  le 

^ .i  L....r.r.  . n . ..  u.j  


DÌO  ad  Ogni  modo  !a  livella  , e ragguaglia  . 

V.  Ribattere  , per  Riflettete  . lat.  tefietìere 


Gr.  . 


tCKff  . Dnv.  Otav.  c»f.  I.  1 \y  Né  per  mirare  , come  d'  u- 
nira  gioia  , fidamente  le  facce  , il  colore  , il  ribatter  de* 
lumi  cc.  Paul).  Lrz.  248.  Chi  mi  dimaudade  , quale  è la 
cagione  , che  il  lume  non  nfraldi , fe  non  fi  ribatte  , e 
ripiega  ec.  gli  rifpondcrci  cc. 

N TO  • H ribattezzare  . lat.  • rebapti- 
tepeit  . Sega.  Cnfl.  inflr.  j.  j.  14.  Non 
intendendoli  iterato  per  tale  ribattezzamento  quello , di 
cui  G dubita  , fc  fu  fatto  . 

Ribattezzare  . Di  nuovo  battezzare . LaL  • rebaptrza- 
rt.  Gr.  amflur<djur . Marftruzz.  1.  46.  E fe  poi  pienamen- 
te nafta  , non  li  dee  ribattezzare  fecondo  alquanti  , ma 
non  è pericolo,  fc  a cautela  fi  tibattczu  folto  quella  for- 
ma. Si  tu  ma  et  , cc. 

RtBATTiMENTO.  Il  ribattere  . Lat.  npeecufo  . GnwW- 
v hniif.  Com.  Inf.  14-Voltifi  al  raggio  del  sole  (lo  fernet) 
col  nbattimcntu  dell’  ili  nutrica  a fc  volontario  incendio 
( fui  tale  : dibattimento  ) 

%.  Per  Riflrff ione  . Lat.  reflex  io  , rtpem iffio  . Gr.  «W- 
TLrSir  , drwoarn.  . l’jrcb.  Lez.  248-  Il  fecondo  caldo  fi 
genera  mediante  la  ribellione  , e ribattimcnto  de’  raggi 
solari  , 

Ribattitura.  Il  ribattere . Lat .'repereuffle . Gr.  *»«*•>*- 
Gr . Bui.  Par.  tj.  2.  In  fu  li  piedi  a modo  d’  uno  cappel- 
lo d'  aguto  era , c dall’  ilrra  parte  come  una  ribattitura 


...  d'  Aguto . 

diutuSfr  , ùmbfainu?  . Gal.  Si  fi.  154.  La  palla  fi  fthiicria  RIBATTUTO.  Add.  da  Ribattere.  Lat.i -rpeiruffut.  Gr. àm- 
ia terra,  0 meno  adai  dei  folito  ribalza,  e rompe  il  lem-  'maynafiirot  .Mer.S.Greg.S.  Sicché  cosi  ribattuta  perqucl- 


po  della  r-.ireffa  . 

R t b a l z o . Il  ribalzare  . Salvi*,  prof.  Tofc.  1.  tap.  Ufficio 
delio  fpccchio  é rifictterc,  c mandate  gli’ occhio  le  mima- 


lo fi  vede  ricadere  in  fc  mcdcfimi . Pare/).  Lez.  248.  lì  lu- 
me ec.  rifcalda  per  accidente  , cioè  come  ritirilo , c ripie- 
gato , cioè  ribattuto,  c tipcrcoBo  dalla  terra. 

Rt- 


Di( 
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Ribeba  . finimento  di  toni*  do  /onore;  eie  pii  temi* nemn* 
te  fi  due  Ribeca.  Lat.  ai  hai  a . Gr.  xtòàtm.  Bote.nov.  8«.  ir. 
Se  tu  ci  rechi  la  ribeba  tua , e carni  un  poco  con  cfta  di 
quelle  tue  canzoni  innamorate  , tu  la  farai  gioire  a ter- 
ra delle  finellre  per  venire  a te. 

R i a e c a . Ribeba  . Lat.  filino  . Gr.  miopi . Frane,  f uti, 
rim.  40.  E fe  forufsc  Ughetto  Ja  ribeca  , In  Dancfmarchc 
tafeia  le  nuocile -.  /’<*/*£•  8.  Che  la  ribea  fu  menata  a 
danza  . Morg.  18- 1 18.  E nel  principio  fonar  la  ribeca  Mi 
dilettai , perché  avea  fantafu . 

Ribeccare  . Di  nuovo  bettole *.  Lat.  rtmerdert  . Alam. 
fianz.beeeaf.j.iyt.  Or  fe.chi  becca  é Ribeccalo  poi,  Guar- 
dian?, eh’  un  altro  non  ribecchi  noi . 

f Per  un  certo  Ripigliar*  , t Reiterare  le  tofe  dette  ; che 
arnie  più  CMMMMH  diciamo  Ri  miei  tare,  Morg.  aj.  jp.  E 
Bianciardin  qui  la  ballata  l’iì»  volte  ha  rìbcccau  . 

R l B E c H 1 N O • Dim.  di  Ribeta . Fittola  cibata . Parti.  ErcoL 
14*  E chi  non  eleggerebbe  di  toccare  ptuttoflo  mczzani- 
ntcnte  un  violone  , che  perfettamente  fcarabillare  un  ri- 
bcchino  ? Alhg.  iój-  Sottilmente  gorgheggiando  ai  delica- 
to tuono  del  nbechin  diminuito  . Mali»,  a.  38.  Chi  fuona 
il  ribechin  , chi  il  colafcionc  . , 

RiuellaGIONS.c  Rtmuttost.  « ribellare,  Ri- 
bellione . Lat.  rtbellio,  ttbeUtuao.  Gr.  «r òerau. 

Ribella  mento  . Ribellatone  . Lat.  itbtUio . Gr.  ùrb- 
r tre ii  . Pegrz.  Il  popolo  di  Roma  , per  la  bellezza , c uti- 
lità della  grandezza  fui,  non  per  ncccflitàd' alcuno  nbcl- 
lamcnto  , per  temporali  apparecchiava  ruvilio  ( T.  Lat. 
ha  tu  muli  us  ) Stor.  Pi  fi.  174.  Parleremo  del  ribcUamcnto  , 
che  fecero  f altre  terre. 

Ribellante  . Ribello  , Cie  fi  ribella  . Lat.  rebrllii  . Gr. 
doremi  . Mot.  S.  Greg.  A conquafsare  la  ribellante  mente 
manda  inverfo  lei  flette  di  tentazioni  . Petr.  fon.  fi.  E ì 
piilor  , eh'  a Golìa  tuppè  la  fronte  , Piante  la  ribellante 
Sua  famiglia  . Da  ut.  In/.  1.  Pcrch'  i*  fu  ribellante  alla  fua 
legge  , Non  vuol,  che  ’n  fua  città  per  me  li  vegna. 

Ribellare.  Far  partire  alimi  doli  obbeditavi  d<l  Prin- 
■ ripe  , 0 della  rtpubbltea  , e f Alevar  lo  Ita  contro  . Lat.  ad  rt- 
bdUontra  ixtharc.  Gr.  <*fì‘  àitamcrfùr  inympn*  . Boet.  nov. 
y».  Ghino  di  Tacco  , efsendo  di  Siena  cacciato  , e ni- 
mico de' conti  di  Santa  Fiore,  ribellò  RaJicofàui  alla  chic- 
fa  di  Roma.  . 

V 1.  1«  bsinif.t.  neutr.  t ne  un.  paff.  vie  Partir  fi  dalla  ub- 
ti. henna  . Lat.  deferte  , de  infitte  , ribellare  . Gr.  àaxa- 
•nir  . Cronicità,  et  Amar.  * j.  I Tolcani  et  a'  erano  ribel- 
lati da'  Romani  . f fi.  Avvenne  , che  la  Sardigna  li  ri- 
bellò da  Roma.  Puff.  j8.  Il  diavolo  lafua  di  tentare  colo- 
ro , i quali  egli  pacificamente  pollìcdc  , mi  coioro  , che 
gli  fi  ribellano  , allenendoli  da  peccati  , wù  afpramcnte 
tenta  ( oui  per  fimi.it.  ) Pu.  SS.  Pad.  a.  380.  Cagione  , e 
radice  df  ogni  male  è la  fuperbia  , per  la  quale  c ’l  popo- 
lo, e ’l  luddito  ribella  al  rettore  , c ’l  chcncato  contro  al 
Pontefice  . . .. 

J.  IL  D'uiamo  anche  Ribellar/! , il  Laftiare  una  fetta  , • 
ima  parte  , t dar  fi  a un  altra  . Lat.  dtfet fetta . Gr.  #*«-«• 

Ribella  to  • Add.  da  Ribill m . Bue.  nov.  1 6.  tèi.  Caci- 
ita  ribellata  al  He  Carlo  , ed  il  figliuolo  ticonofciuro  dal- 
la madre,  fpofa  la  figliuola  del  signore.  MK7.u1,  Del- 
le tre  alleila  ribellate  al  Legato  le  due  li  tenieno  appet- 
tando foccorfo  . 

RlBELLAElONE  . V.  RIBELL  AGfONE. 

Kibelliome  . Il  eibtttarfi  . Lat.  nielli»  , defedo  . Gr. 

. drornau  . Beat.  Irte.  Pia.  Rofi.  17$.  Vitellio  Celare  fcntl  la 
'ribellione  de’  fuoi  ricreili  . cd  m fe  vide  rivolto  il  Ro- 
mano popolo.  Cranuhen.  et  Amar.  61.  Tro  volli,  che  quel- 
la ribellione  era  procedura  per  ordine  de’  Carreggiaci! . 

Ribello.  Che  fi  t ribellato  , Che  fio  in  ribellione . Lat.  re- 
ietti! . Gr.  «finir . Dai ir.  Inf.  3.  Mìfchiatc  fono  a quel 
attivo  coro  Degli  Angeli,  che  non  furon  ribelli , Nè  fur 
fedeli  a Dio  . Amir.  Cof.  1.  3.  Claudio  trovali  Ancora  in 
bando  del  apo  da  Genova,  E ribcl  dell' Imperio. 

Ribenedire  . Affollare  dalla  maladixjone  , e dal  pre- 
# ordino  , eh'  ella  portava  fet » . Efp.  Pang.  Ma  ridetta  fu 
la  terra-  nell'  opera  d’  Adamo  , c non  fu  giammai  ribene- 
detta . 

$.  Per  fimilit.  Rimettere  in  grava  , Perdonare  . Lat.  igno- 
fiere  , m grapiam  revocare  . Ambr.  Cof.  1.  j.  E alpcttiamo 
a ognor  le  lettere  Di  corte,  con  una  patente  ampiillima, 
Che  lo  ri benedifca. Tur. /Jnv.awi.  a.  $6.  Ma  furono  a darli 
a ogni  patto  fpl  leciti,  e ribenedetti  (il  T.Lnt.  ha  veniam 
acccpere  ) 

Ri  * f n e d.i  Z r o n f .11  ribtnfdire . Toc.  Dav.  ann.  1 2. 144. 
Claudio  ordinò  farfi  i fagrifizj  del  Re  Tulio  , e le  ribe,- 
redizioni  de'  Pontefici  nel  bnfeo  di  Duna  ( il  T.  Lat.  ha 
piacula  ) E Safm.  88.  Con  uni  lettera  della  Regina  , che 
prometteva  al  Pontefice  l' ubbidienza,  c chiedeva  la  ribe- 
oedizione  , a Roma  fe  ne  tornò  . 

Ribebe.  Di  nuovo  bere  . Lat.  iterum  Libere  . Gr.  »«'ai * vi- 
no-. Frane.  Saee6.nov.jt.  Si  cominciano  a atucare  al  ve- 
tro , bei , e libei , ciona  , e ricionca  cc.  Buon.  Fur.  3.  1. 
21.  Che  volendo  poi  ribcre  , Non  manchi  viti 1 , nè  taz- 
ze, c calidone  • Red.  Ditie.  2.  E bevendo,  c ribevendo  , 
I pender!  mandiamo  in  bando  . 

R 1 ces  . Pianta,  e F*u  eio  noto  di  più  fonìe,  ti»i  roffo,  bian- 
co , e nero  ; ma  il  riffe  ì il  più  comune  . Lat.  ribes  , ribe- 
Jiuas  . l'alg.  sufi  II  rób  di  mortioc  li  fa  , come  il  rob  di 
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nhes  . Rteett.  Fior.  50.  Il  ribes  è una  pianta  , che  ha  il 
gambo  rofseggianre  , che  volge  al  verde  , tenero  , il  fa- 
por  del  quale  è dolce  coi^  alquanto  di  acerolità  . E ap- 
preffo:  Quclio,  che  è o^gi  in  ulo  per  il  ribes,  che  fi  tro- 
va abbondante  fui  monte  della  Vcrma , chiamato  uva  de.’ 
fiati  ec. 

R I no  B O LETTO.  Dim.  di  Ribobolo.  Libr.  Son.  24.  E com« 
hai  qualche  riboboletto  , Tu  fpurghi  un  tratto . 

Ribobolo.  Sotta  di  dire  breve , t /v  burla.  Lat.  dideriam. 
Patajf.  6.  A cella  fu  per  ribobol  di  vi  (a  . Day.  Seifm.  77. 
Ugo  Latimero  , che  dicemmo  predici  tot  di  riboboli . Lafe. 
Gelof.  j.i.  Soleva  dir  l'avola  della  prima  padrona  mia  un 
tal  ribobolo  . Red.  Ditir.  i$.  E voi  satin  Jafciate  Tante 
frottole  , e unti  riboboli . Porci.  Enel.  aid.  Onde  ha  im- 
parata unti  numi,  e tanti  proverbi,  c Unti  riboboli  Fio- 
rentini . 

Riboccare  . Traboccare  . Lu.  mandare  . Gr.  fntifWnir 
Pifl.  S.  Ane.  Giitghcndo  in  Lgitto  pronuniiano  , che  'I 
Nilo  crelce  , c riboccherà  indi  a certo  tempo. Pie. SS. Pad. 
1.  jo.  Per  le  quali  piove  lo  Nilo  fuol  crcfccre,  e ri  bocca - 
re  . E ni.  Certa  contenzione  ec.  avevano  inlieme  per  la 
divifionc  del  Nilo  quando  ribocava  . Albert,  tap.  <;X.  Li 
malvagi  jono  quali  come  mate  tcmpeAofo.che  pofar  non 
può  , e 1'  onde  fue  riboccano,  in  disfacimento  , e in  pian- 
to .fur.  par.  j.  1.  Siccome  veggiamo  de’  vafclli  grandi 
podi  alla  doccia  della  fonte, che  fempre  verfa,  che  ciafcu- 
no  s'empie  tanto  , che  ribocchi  . 

$■  Per  fimilit.  Abbondare  . Lat.  effimere . Gr.  ixpttir  , Fr. 
Giord.  Prtd.  S.  La  fua  grazia , e r fua'  ineriti  riboc'ano  in 
ciclo , e in  terra  , che  tutti  ne  fumo  rifatti } e fovvenu- 
ti  . Cavala  Med.  cuor.  Ma  tanto  riboccano  di  confolazioa 
dentro , che  non  le  ne  curano  ; onde  dicea  san  Paolo  : 
Io  fon  pien  di  confolaaionc  , 10  ribocco  d’  allegrezza  in 
ogni  notiti  tribolazione  . £ Difetpl.  fpir.  Noi  ci  gloriamo 
nelle  trihulazioni,  perocché,  come  abbondano  le  piflìoni, 
così  riboccano  le  coniazioni  . 

RIBOCCO  . Trabocco  , Traboccamento  . Lat.  exundatie  . Gr. 
namuXvafióc  . But.  Inf.  j.  Perchè  , come  voglion  coloro  , 
che  parlano  de’  fiumi  infernali  , Achcron  nate  del  pro- 
fondo dell’  Inferno,  e del  fuo  ribocco  fi  genera  Suge  pa- 
lude infornale,  della  quale  nafee  Cucito  . 

Ribollimento  - Il  ribollire  . Lat.  e/7«r  , tra  linai  io . Gr. 
(Jfaefùi  .Ubi.  cur.  malati.  Cagiona  lo  noollimento  del  lin- 
gue per  tutta  la  vita  . Red.  Off.  an.  4 6.  La  pietra  de’  lu- 
maconi polverizzata  produce  con  Jo  fpirito  di  varinolo 
quello  llelso  ribollimento  , che  foglton  produrre  le  perle  . 
Sajg.  nat.  efp.  2 8.  Fanno  per  lo  luo  mezzo  que’  finiffimi 
ribollimenti  , che  da  elio  verfo  il  voto  s' innalzano. 

Ri  bollir!  ■ Di  nuovo  boline,  t talora  /empiete mente  Bol- 
lite . Lar.  afiuort , ebullne  . Gr.  ut  , «Va'«»  . Cr.  7. 
96.  t.  Allora  T umor  del  vitello  kaldato  ribolle  , e crea 
le  pecchie  . Sagg.  nat.  *fp . »j8.  La  tintura  di  rofe  ec.  per 
poche  gocciole  di  fpirito  di  zolfo  ribolle  tutta  in  una 
(chinina  vermiglia  . E idi.  Torna  a ini  levarli  il  fumo  , « 
ribolle  . Btnv.  CelL  Oref.  28.  Cosi  fi  faccia  , fin  tanto  che 
la  borra  cc  abbia  ribollito. 

1.  Per  Prender  ferve  refi  io  talare  , Alterai/! , Guafiarfi  . 
Frane.  Sacci.  Op.  din.  57.  Quando  dava  dell' olio  per  Dio  » 
tempre  parca  , che  creicene  nell’  Orcio  , forfè  di  Luglio  , 
quando  per  lo  aldo  ribolliva. 

V IL  Per  mota/  vale  Commuover/!  . Lat.  exafluart . Gr. 
ixxufiaJrur  . M.  P.  10. 75.  Bollendo  , c ribollendo  ragione- 
volmente la  città  in  quello  (lato  dubbiofo  . e fofpctto  . 
Dift.  Cale.  jj.  Ben  è degno  di  biafimo  granile  colui , che 
cc.  porge  a 1 giovani , i cui  (angui  ribollono,  l’cfoa,  e il 
focile  del  fare  la  rifsa, e d'accender  il  fuoco  dell'ira.  Seri, 
fior. 4.  ibi.  I fenli  interiori  ribollivano  per  la  con  fa  putì  fcel- 
ìeratesza  . Red.  Inf.  37.  Ribollendo  loro  in  Icno  i femt 
della  paterna  (crocia  , non  temono  d’  aftalire  v fe  irritate 
fieno  , gli  uomini  ficlfi . 

Ribollito  . Add.  da  Ribollire  . Morg.  vp.  jd.  Di  capi , e 
di  peducci  , c d'  altro  ofsamc  Un  certo  guazzabuglio  ri- 
bollito. Buon.  Fier.  1.  5.  10.  Che  favor,  che  guazzetti  Di 
pazzie  ribolliti  , c rimediti  Di  ior  mano  oggi  fon  com- 
parii in  tavola!  • 

Ribrezzo.  Ri prexzfi  . Lat.  horror.  Gr.  Buon. Tane, 

4.  11.  Oimè  , eh'  a rioordarrael  n’  ho  ribreazo  . Morg.  *. 
ji.  Attraversò  la  fpada  per  coprire  II  «pò  » che  del  col- 
po ebbe  ribrezzo  . Red.  efp.  nat.  ioa.  Turto’l  tempo  della 
Vita  ci  può  fare  dar  finì  , c allegri  , e lenza  ribrezzo  di 
malattie.  Calai.  E'  piò  (ingoiare  il  dire  il  ribrezzo  del- 
la qiurrzm  , che  fo  noi  dicclumo  il  freddo  . Malm.  6. 14. 
Sicché  venga  un  ferpentc  pure,  c morda,  Ch’ci  non  fon- 
te nè  meno  anche  un  ribrezzo  . 

Riburlare  . Burlar  di  nuovo  , ed  anche  Burlare  con  chi 
burla  . Buon.  Fier.  j.  j.  6.  Ma  non  li  può  egli  anche  Ri- 
burlar  con  chi  bulla  ec. 

Ributtamento-  Il  ributtare  . Lat.  repedio  . Gr.  òro- 
fini . M.  P.  y.  45.  Per  Io  ributtamento  , che  fatto  n’  a- 
vieno . 

Ributtare  . Far  tornare  f 0 Rivoltare  indietro  per  forza 
ehi  cerea  venere  avanti  , Ri/eigner t . Lai.  Tejiccrt  . Gr.  **»- 
fiùnur.  Bore.  nov.  *d.  18.  Virilmente  li  difcfc,  lui  con  vil- 
lane parole  , ed  altiere  ributtando  indietro  . E nov,  41.  ji. 
Da'  compagni  di  Ltfimico,.c  Cimoae  furono  fediti , e ri- 
buttati didietro  piò  volte.  IW.K7.q7.  Il  foccorfo  più  vol- 
le mandato  pc’  signori  di  Milano  ributtò  addietro  . 
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i i.  r, buttare  una  , vai*  Far  feto  lavar  dittanti  , Son  va- 
lere a [tolta  rio  , ni  con,  piatalo  . Salvia.  di[t.  a.  114.  Che 
aocque  a Catone  I’  elicle  ributtato  dalla  lua  domanda  del 
«onloUto  , (e  con  tutto  ciò  egli  non  refava  d’  ella  Ca- 

II.  Riluttare  ,lo  diciamo  ambe  in  fa  nife,  di  Vomitare. 
Lai.  vtmert  , temere  . Gr.  i/tàr  , i&pLy*2tt  . Sta.  ben. 
Vani.  7.  9.  Se  e'  non  beeilono  1*  uno  all'  altro  in  tane 
prenoti  111  me , c piene  di  gemme  quel  vino,  che  poco  di- 
poi debbono  ributtare.  , . . „ _ , 

RtlUlTATO  - AdA.  da  Ributtare  . Lat.  uftUiu  . Gr.  «va- 
fitj, idi  . M.  V.  j.  11.  E veggendofi  nbututo  e da’  Fioren- 
tini, e da’  Perugini,  grave  gli  larebbe  a mantenere  gua- 
rà in  Tofcina  . Seri,  fi* r.  j.  8t.  Ma  ributtalo  fempre  con 
fua  vergogna,  e danno,  perchè  s’avvicinava  il  verno,  dif- 
ferì la  guerra  alla  vegnente  primavera  . Ltbr.  Son.  jp.  Ri- 
buttato da  Critlo,  e dal  contrario. 

R l a 0 T t o . Rilutt. intento  t Venuto . Lati  vomito , vomitai. 
Gr.  • Gir.  tur.  malati.  Sano  otfefi  da  frequenti 

ributti  dello  domato  . 

Ricacciare  . Stactiar  di  nuovo  . Lat.  repeller  e . Gf.  va- 
rubi*  r . 

J.  I.  Per  Sofpignere  , e Rimandare  . Lat.  impellere  . Gr. 
irdyetr.  M.  Aidobr.P.N.  a 5.  La  natura  gli  ricaccia  a mem- 
bri di  fuori. 

$.  II.  L'  tifiamo  anele  in  fignific.  di  Rifiteare  , 0 Rimette- 
re . Ar.  Fur.  19.  5.  Cosi  dicendo,  nella  torta  via  Dell  in- 
tricata felva  fi  ricaccia  ( sui  ntutr.  paff.) 

Ricadente  • Che  ricade , Pendente  . Lat.  fendetti  . Gr. 
mapiftcrn  . Rote.  g.  4.  f.  2.  La  Fiammetta  , li  cui  capelli 
cran  crcfpi  , lunghi , c d’  oro  , e lopra  li  candidi  , e (lin- 
eati omeri  ricadenti,  Intridendo  nipote.  Amet.  18.  Le  qua- 
li f parte  fopra  il  porporino  vcihmcnto  , largo  , ricadente 
fullc  ginocchia  della  fedente  ninfa  , piu  aperta  multano 
la  loro  belletta  . £ 29.  Ed  il  nato  nei  fuo  luogo  ben  ri- 
cadente colla  belletta  di  le  fuppbrcbbc,  fe  altrove  avtd- 
ffc  difetto.  E 4t.  Alcune  (aejut)  ufccnti  per  fottìi  canna 
fi  levavano  verfo  il  «eie  , e ricadenti  nell’altra  fonte  la- 
ccano dolce  gridare. 

Ricadere.  Cadere  di  nuovo  , r talora  anche  femfltt inten- 
te Cadere  eie  fi  due  ambe  in  tutu  1 mede  finn  fignificati 
R1C  ASCARE.  Lai.  recidere  . Gr.  tirar  ìttm  . Otnnd.  Refi. 
44.  Tre  volte  inficine  coli’  empio  coltello  ricaddi  m lui 
letto  . peir.  cinz.  8.  7.  S'erge  la  Ipcme , c poi  non  fa  lìar 
ferma.  Ma  ricadendo  a&crma  Di  mai  non  veder' lei .che'l 
del  onora  . Dani.  Putg.  $0.  Che  dalle  mani  angelicite  la- 
riva  , E ricadeva  più  dentro , e di  «poti  ( tiri . fendeva) 
Bore.  nov.  io.  E così  detto,  ricadde  in  terra  fopra  Ter- 
bi del  pratello  . Sannoz.  /head,  prof  6.  Sopra  le  lunghe 
chiome , le  quali  più,  cbc'l  giallo  della  rota  , bionddlime 
dopo  le  (palle  gri  ricadevano  , avea  uno  iridio  cappello  . 
Saffi,  nel.  t/f.  iti  Quindi  le  perle  ricadono  . £ 171.  Ge- 
lò in  quell’  illantc  feniA  aver  tempo  di  ricadere  . £ 150. 
Nc  primi  le  palle  ricaddero  intorno  alla  bocca  dei  petto. 

5.  I.  Ricader  nel  peccato,  vale  Tornar  de  nuovo  a pettate. 
Puff.  a.  E le  pure  interviene  , che  alni  poi  in  peccato  ri- 
cauri  a , nondimeno  la  prima  prnitcnua  lue  valevole-  Ca- 
vale. Mtd.  cuor,  la  di!  peri  none  comunemente 'procede  , o 
per  molte  tribolatiom  , o per  molto  peccato , c minima- 
mente per  molto  ricadere  in  peccato. 

».  li.  Ricadere  , diciamo  del  Non  fi  fofithtr  ritto  il  grano 
f pi  gai  ' per  troppo  rigoglio  , 0 per  altra  violenza . 

IH.  Ricadere  re  alcun  prnfiero  , vale  lo  fieffo  , che  Ri - 
tornare  a ptnfare.  Amet.  9.  Ma  dopo  quello  pallierò  rifor- 
ma il  pnmo,  e dopo  il  primo  nel  le  condo  ricade  . 

»,  IV.  Ricadere  altrui  nelle  mani  , vale  Tornar  di  nuova 
fitto  di  lui  , Aver  fon  lui  nuove  brighe  . Cure.  Mordi.  160. 
Se  alcuna  volta  te  ne  trovi  ingannato , non  <4  ricadere 
più  nelle  mani . 

V V.  Ricader  nel  male  , e Ricadere  affolla  «mente  , vale 
Riammalai  fi  dopo  tt  tffer  guarito  . Lat.  re  ma  bum  recidere. 
Cavale,  Speuh.  cr.cap.  $7.  E perchè  lapcva,  che  noi  erava- 
mo infermi  , e deboli  a ricadere  , ordinò  li  rimedi  , e le 
medicine  , le  quali  noi  dovctlimo  Tempre  uCirc,  poiché  fi 
pani  da  noi  (ilcndo  in  odo , le  avventile  , che  noi  rica- 
dcllimo  . 

If;  VI.  Ricadere , fi  dite  ambe  del  Pervenire  i beni  livella- 
ri , 0 fJttommiff  , 0 fimih  re  altrui  ftr  mancamento  di  li- 
nea , o per  imo  (fervi  ma  delle  coniazioni . Merg.  li.  9.  Nè 
crede  , che  voi  fiate  in  quell’  errore  Di  non  fapcre  a cui 
licade  il  regno . Stgr.  Fior.  fior.  8.  198.  Le  follante  di  cui, 
fendo  morto  , alla  tua  figliuola  , non  avendo  egli  altri  fi- 
gitali , ricadevano. 

Rita  di’*,  t.  R f c A D l'A  . Noia  , Mole  fha  , Travaglio  , 
T '«Venia , Awrrfìtct,  Malore.  L^t.  mole  firn  . Gr.  ària.  Ge- 
ni/'. .0  'irle  duramente  furon  parodi  , e per  tutte  quelle 
ncadie  non  lo  bollori  dafciarc  andare  - Liv.  M.  Più  che  la 
fame  , e la  mortaliradc  ,C  f altre  ricadie  . Frane.  Suedi, 
nov.  1 10.  Che  reca  dia  è quella  di  quelli  porci  l vogliaooc 
noi  uccidere  uno  ì Paff.  564.  E però  1 manti  gtloh  vada- 
no per  quella  calamita  per  far  la  pruova  delle  mogli  fo- 
fpette  , e faranno  liberati  dalla  gelosa  , e le  ino  -.li  dalla 
lòm  ncadla . Cren.  l'tU.  ai.  La  qual  freddura  , c ricada 
fu  in  molte  parti  del  mondo  . Ftr.  Lue.  4.  6.  Che  ho  io 
a far  con  voi ) e che  volete  da  me,  che  voi  mi  date  tan- 
ta ricada  ? 

Rie  alimento  - Il  ricadere  . Lat.  * recidiva  , Grifi,  cr. 


1.  ?.  x.  Fanno  rieadimenti  d'  infcrmitadi  , e indcbolifcono 
(noi:  fi  riammalano)  Fr.  G torà.  Pud.  S.  io.  Tuac  fi  truo- 
v«no  nel  ncadimcnto  fpintuale,  cioè  nel  peccato  più  ve- 
ramente r,  e uoovanfcnc  altre  più , le  quali  non  li  truo- 
vano  nel  ncadimcuro  corporale  . 

Riqapioso  . AdA.  Di  madia  , C he  cagiona  ricadi a . Al- 
leg.  22j.  Sebbene  quelli  fon  difettucci  da  non  ne  far  gran 
conto,  e'  fon  tuttavia  ncadiofi  molto,  e frequenti. 

Ricaduta  . RieaJimento  . Lat  * rendita  . Efp.  l'ang. 
Molte  volte  la  ricaduta  del  peccato  fa  il  cuor  duro  . Tot. 
Dav.ann.  2.  s 1.  Andotlcne  dipoi  in  Selcucia  per  attender  la 
fine  della  ricaduta  di  Germanico. 

Ricaduto  . Adii,  da  Ricadere  . Fr.  Gierd.  Pred.  S.  io. 
Della  feconda  cagione  dei  grande  male  del  peccaror  rica- 
duto ( fu)  nel  figm/ic.  del  f i.  ) Bémb.Afol.  1.  61.  In  quan- 
to più  le  feconde  febbri  logliono  , fopra  v venendo  , olle  ra- 
dere i ricaduti  infermi  , che  k primiere  ( fui  nel  famfic. 
del  ».  V.  ) Serd.  fior.  2.  64.  Accertò  U facoltà  offertagli 
dell'  amicizia  loro  con  tanta  prontezza  , come  le  folte 
qualche  eredità  ricadutagli  fuor  di  afpatazionc  ( fu)  nel  fi- 
gmfit.  del  un.  ) Morg.  »*.  140-  Ver  è , che  ’l  mio  cavai, 
com'  ognun  vede , E'  molto  magro  e linceo  , c ricaduto 
( futi  : debole , e firn  nato  ) 

RlCAONATO.  Sufi.  Si  due  di  {bello  , che  abbia  il  nafo  ut 
dentro  a guifa  di  eaguuolo , c fimile  al  fagiuoh  ; thè  oggi  pii 
comunemente  fi  dice  Rincagnato.  Lat.  fimui.preffu  nattbui.  Gr. 
e foie  . Boce.  nov.  55.  2.  iulendo  di  pcrioni  piccolo,  c sfor- 
malo, con  vifo  putto,  e ncag nuó.JGoUt.  it.  Come  av- 
viene a chi  ha  il  vilo  forte  riugnato- 

Ricalare.  Di  nuovo  calaci  . Lat-  itrrum  demùtere . Gr. 
uàkie  x*>jr.  Segn.  Ctifi.  mfir.  }.  16.  u.  Pur  rutta  via  al  pri- 
mo filano  del  cacciatore  infernale  -gli  ricalailè  fubito  m 
pugno. 

».  In  famfic.  ncutr.  paff.  Salv.  Grandi,  j.  11.  Ecco  il  topo 
certo,  Cnc  fi  ricala  al  cacio. 

Ricalcare  . Caliate  eh  nuovo  . Lat-  nafta  calcare  . Gr. 
nàta?  warur  . Tufi.  Gei.  1 5.  2.  Torto  feguono  il  vecchio  ^ 
e too  V uldfe  Veliigia  ricalcate  or  nel  ritorno,  Che  fu- 
ron  prima  nel  venire  imprcfle  . Salvia,  prof.  Tofc.  a.  98. 
Coll  aiuto  di  macilto  dirittamente  intarogante , la  perdu- 
ta treccia  ricalcando,  a Capienza  ne  perveniflero . 

RICALCATO.  Aad.  da  Rieri  care  . Calcato  . Lat.  calcai  ut  t 
fu  fini . Cr.  1.  1 6.  7.  Hanno  la  loro  umidità  ricalcata  , e 
ritirata  nella  loro  pvofiigiana  profondità. 

R l C A LC  1 N a R e . Calcinate  di  nuovo  . Art.  Vetr.  Pier.  4.61. 
Tutto  ila  in  Caper  bene  calcinare  l' irteffo  piombo,  ricalci-. 
Dandolo  ancore  la  feconda  volta  . 

Ricalcitramento.  U ricalcitrare  . Lat.  * recalcitra- 
no  . Gr.  drakwnaiiét  . Segn.  Mann.  Lugl.  j.  i.  Il  rende  (Te 
inabile  a qoci  mcdclimi  moti  di  nca  cit lamento  , c di  ri- 
bellione, che  Cono  a lui  unto  propri . 

R ICA  LC  I T R A NT  E . Che  ricalcitra  . Lat.  rtealcitrant . Gr. 

• àruKaxrUfnr  . Mor.  S.  Greg.  Eflcodo  tirata  dalli  buoi  ri- 
cakitranti  , morire  di  cadere  . 

Ricalcitrare.  Propria  mente  il  Re  fi  fiere  , che  fa  7 ca- 
vallo , a limile  alla  veglia  dì  ehi  io  guida  , tirando  (ala  . 
Lat.  reeoLitran.  Gr.  Dial.S.Gug.  M.  E quan- 

do ella  volea  montar  Culo,  incominciava  lo  cavallo. a fre- 
mire, e ricalcitrare,  ficch' ella  falir  fu  non  vi  potei.  Mor. 

S.  Greg.  Mollava  di  cadere  , ricalcitrando  i buoi  , che  la 
tiravano  . l'it.  SS.  Pad.  z.  j.  Dunque  mangi  paglia  , lice  hi 
non  ricalcitri. 

J.  I.  Per  mtiaf.  vale  Optaefi , Far  re  fi  finiva  . Lat.  obfia-  t 
te  . Gr.  àlbero**!  . Dani.  Inf.  9.  Perche  ricalcitrate  a quel- 
la voglia  , A cui  non  punte  il  fin  mai  efser  mozzo  I Ca- 
vale. Difcipi.  fprr.  Il  corpo  per  io  ri  polo  ingrata  , ricalci- 
tra, c ha  più  tempo, e agi^  di  mal  Care . E a p puf  io  : Vuoi- 
ti adunque  al  fervo  maiivolo  , cioè  al  corpo  , dar  (anca  , 
e tormento,  e Carlo  femore  operare  , acciocché  non  rical- 
citri. Salv.  Grandi  2.  5.  lo  tei  vo‘  dir  , ma  , vedi , in  due 
parole  , E non  mi  Ilare  a ricalcitrare  . 

».  II.  l'arck&rcol.  bo.  Sr  avviene  , che  alcuna -coTa  Ita 
feguira  o di  fatti  , o di  parole , c che  colui,  a chi  tocca, 
non  vuole  per  qualuntbc  cagione  , che  ella  fi  ritratti , o 
fe  ne  favelli  più  « dice  : io  non  voglio , che  ella  fi  rime- 
ili,  o nmcni,  0 rimefcoli,  o ricalcitri  più . 

Ricalzare.  Ncutr.  pa/jr.  Calzar/:  di  nuove  . Lat.  itrrum 
fe  calce  «re  . Gr.  wàZa  ùuatùe  . Borgh.  Refe.  Fter.  jji.  Dopo 

rio  arto  entrato  in  fagrcllta  a ripofarfi,  e lavarfi  1 pic- 
. ove  fi  ricalzava  per  cftequire  il  rctlo  delle  cirimonie 
cc.  £ 441.  E multili  in  fagrcilia,  c lavatili  i piedi,  fi  ri- 
calzavano . 

R t C A M A M E NTO  . Ricamo  , Il  riramare  . Lat.  epui  pbrj- 
gtum  . Gr.  ts . Trarr,  gov.  fam.  j}.  Spendere  i dana- 
ri , e molto  tempo  in  far  divife  , ricamamcnti  a doghe  , 
c • fr.ll.Bli  . 

Ricamare.  Fare  in  fu'  panni  , drappi , e fintili  materie 
varj  lavori  colf  ago  . Lai.  acn  pmgrre  . Gr.  fittami  tjijciX- 
Kur  . Cren.  Mordi.  147.  Seppe  ricamare,  leggere,  c fenve- 
re,  e fii  molto  eloquente  . Bern.  Ori.  x.  *7.  54.  Però  que- 
lla avea  quivi  ricamate  Gran  colè  , ifloric  beile  , e pelle- 
grine . 

Ricamato.  Add.  da  Ricamare  . Ornato  di  ricamo  , Con 
ricamo  . Lat.  acu  pdhu  . Gr,  «rii.  B fìlmc.  rim.  Ricamata 
di  (Ielle  avea  la  gonna  . 

$•  Per  fimdit.  Bellini,  fon.  22.  Fatto  era  (f  ombre  , c di 
filcnzio  pieno  II  inondo,  c'i  od  di  lidie  ricamato  . Red. 

Off. 
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Off.  <*>/.  4*  Tutto  internamente  di  piccoli  rialti,  e rabcfchì 
alla  nnfufa  ricamato . 


RiCAMiTOt't.iJrrji».  «'««•  ?"**>■  Lex.  sto. 
Quelli  ,-chc  anticamente  li  chiamavano  pbrjgunet  , e og- 


RiCaM  atura.  Ricamo.  Lat.  opus  phrygium.  Gr.  tWkA- 
. Trj/r.  gov.fam.  64.  Quello  «li  può  fu  persamente  di- 


lettare , come  arresto , or» , pietre  prcziolc  , ntanutute  , 
intagli  ec.  lafcia  Ilare.  ...  . 

Ricambiare  - Contrairambiare . Lai.  rependert  , compra- 


fatc  . Gr.  àunfiur . Fr.  lat.  V.  6.  j.  jo.  Sia  adunque  rv- 

^ ifttBT"**  ******  Ck«  HMn  rnn  0*1  nr. 


cambiato  Amor  di  tanta  alter  La  , Che  vico  con  tal  rie- 
dbezza . , 

RlCAMUiNARE  . Camminare  di  nuovo.  Lat.  iterum  pro- 
cedi . Cali  leu.  j.  160.  Ciafeuno  (i  ri  volpe  indietro,  e n- 
cammina  nel  medefimo  modo  . E a: prego:  Si  ritnprovcra- 
no  l'uno  all'altro  un'alira  .vola  il  tor  peccato,  e u rivol- 
gono, e ricamminano  all'altro  termine.  , 

Ricamo  . L'  opera  ritornata  . Lat-  opus  phrygium.  Gr-  *si- 
nis^u.  AgmPand.  «i.Quclb  fratlagli,  quelli  ricami  a me 
non  piacciono  , a'  mafetn  , alle  femmine  tl  . pannar.  Ar- 
tmd.  prof.  «a.  Trovai  per  forte,  che  tra  li  molti  ricami  te- 
nevano allora  in  mano  i msfcrabili  cali  della  deplorata 
Euridice.  ’Ar.  Fur.  tp.  17.  E hanno  1 Paladm  fparli  tra  io* 
ro  , Come  le  gemme  in  un  ricanto  d'  oro  . E Caff.  pnJ. 
Non  meno  sloggiano  Coo  frappe,  e con  ricami. 

R I C A HO  I A R E • Ricambiare , Render  cambierò  merito  Lat. 
remunerai r.  Gr.  domerai*».  Rrm.ant.  M.Cm.5».  E quel- 
la, cb'  i di  grazia,  e virtù  piena,  Madre  il'  Iddio , ve  ne 
ricangi  poi  . _ 

Ricantare.  Di  Imi»  (amare  . lat.  eantu'repetere  . Gr. 
WAi»  itnr . Bendi.  Afol.  j.  V7J.  Da  capo  in  lua  loda  ri- 
cantando, nc  tohnò  faoo.  Red.  Ditrr.  40.  Cantami  un  po- 
co, e ricantami  tu  Sulla  mandòla  la  cuccurucù. 
Ricapita  Ri,  < recapitar*,  tadknasn  /•» 
liuto  , Cinjegnart  , • Far  pervenire  alcuna  cofa  tn  iw.im>  di 
lòl  la  de bb*  avere , Dar  ricapito.  Lat.  reddert.  Sea.  Rifi. 27. 
Alcuni  altri  lono,  a' quali  i bifogno  di  inoltrargli,  e rica- 
pitargli • Bum.  Ficr.  j.  mtr.  A Genova  la  quarta  { lette- 
ra ) Fia  da’  Giuliinian  ricapitata  . £ *.  4.  1?.  E la  tro- 
vato L*  olpite  fuo  Scozzefc  Ricapitai  fuc  robe  .It-4* 
18.  Ricapitar  , carpir  , confonder  robe  , Nattoodcf  , ua- 
ghcuar . . , 

4.  Ricapitare  , dicono  ambe  1 mercanti  al  Ritornare  ; ere- 
diti di  (ambio  , f al  pagarne  la  valuta  . Dav.  Comò.  100. 
Non  vi  vanno  popoli  a comprar  mercanzie  , ma  fola- 
menic  cinquanta  . o leiTanta  cambiatori  con  un  quader- 
no di  fogli  a ricapitare  1 cambi  fatti  quali  iq  tutta  Eu- 
ropa . ~ 

Ricapito,  e ricapito  . ìndnWzo  , Avviamento  t 
Spoeno  . Slot.  Eur.  %.  104.  E cosi  arricchiti.  foor  di  milura, 
attefero  a finire  a'  mercanti  gli  fchiavetti , che  avevano 
preti , e tutto  quello , che  aveva  ricapito.  Salv.  Cremò.  1. 
4.  Quello  è miglior  ricapito.  Bem.  Ori.  ».  *p-  47.  S'  avelie 
avuto  in  un  di  mille  amanti  , Ricapito  aria  dato  a tutti 
quinti  ( <fu)  per  fimdit.  e vale  foddetfaahne  ) 

f.  1.  Per  Compimento  , Fine,  Ffeutjoìu.  Fir.  OOV.  1. 186. 
Le  pareva  miH'  anni  di  dar  ricapito  alla  Aia  faccenda  . E 
di  le.  A».  74.  Prefe  carico  (opta  di  f<  d’  cflcroc  col  Re , c 


Ricaricato.  Adà.  da  Ritari  care . Lai.  ruxfnm  gravata/ 
onere  . Gr.  aAs.it  ntfamtouine . Buon.  Pier.  i.  1.  7.  Ricari- 
cati delle  n olire  forse , li  terrò  giorno  al  fin  qui  fiam 
pur  giunti. 

RlCARMINARE.  Carminare  di  nuovo . Lat.  iterum  carmi- 
nare . Gr.  *«Ai»  /«wwV, 

fr  Per  mrtafx  Rimarne  . Arrigb.  fi.  Egli  volge,  e rivol- 
ge, e colle  braccia  ricarmina,  c fcuotc  la  penna. 

Ricascare.  JtmaArr  . v.  ricadere.  Morg.  7.  6SL 
Dare  la  dama  : tu  rkafcherai , Se  tu  tombini  cento  vol- 
te, c cento. 

Ricascata  . Il  ntafiart  , Ricaduta  . Lat.  lapfut  , «ct4- 
tus  lupju t . Gr.  t Alari*  rirlua  . Sega.  Cri  fi.  infir.  f,  za.  IJ. 
Il  quale  con  la  continuarione  delle  fud  ricattate  li  erg  ri- 
dotto allo  flato  tanto  qui  da  ree  deplorato  di  ricidiva 

Ricattare  . Rifiatiate  . Lat.  redimere  . Gr.  xvfàdact  . 
Tae.  Dav.  unir.  ».  37.  E ne  ricattarono  gli  Augii  vari  nuo- 
vi fedeli.  Srgit.  Marni.  Sete.  ia.a.  Ma  fe  i perduto  il  tem- 
po , come  lo  puoi  ricattare  * ( gu)  vali  : ricuperare  ) E 
uum.t.  Colui  , che  con  danaro  ricompera  la  fua  vita  da- 
gli »!l affini , che  gii  Hanno  col  ferro  in  mano  per  toglier- 
gliela ,'fi  dice  , che  la  ricatta  . 

fr  Ricattare , in  f>  grafie,  neutr.  puff,  vale  tute  he  l'endicar/i , 
Rendere  il  contraccambio  , 0 la  uar ièlla  dell'  ingiuria  tur iu- 
ta. Lat.  m/uriam  ninfa.  Gr.  aitala*  Afimiiboi . Salvia,  dife. 
1.  9'*  Quantunque  egli  avcfsc  da  lui  ricevuta  onta,  e 
villania,  nòn  fi  vuol  perciò  rendergli  la  pariglia,  ni* , co- 
me fi  fuol  dir , riunirli  , ma  gencrofamcnte  rimettergli 
ciò  , che  ha  (atto  . 

Ricattato.  Add.  da  Ricattare . Lat.  redempua . Sega. 
Mann.  Seti.  r».  j.  Confiderà  , che  1’  efsere  ricattato  non  è 
fol  tanto  delle  cofc  perdute,  ma  ancor  di  quelle  , che  fo- 
no in  rifehio  di  perderfi  ( guì  tale  : recuperato  ) 

R l C A T T a T O R r . Che  rientri  . Buon.  Far.  4.  5.  j.  E poi 
lettere  ferive  , Intcrpoflo  un  ebreo  ricattatore*. 

Ricatto*  Rifiati 0 . Lat.  redempno  . Gr.  Klfum  . 

fr  l.  Ricatto  , per  rendetti . Lat.  uh  io  . Gr.  Attuila  . Sal- 
vcn.  difi.  ».  11».  Il  gemo  del  ricatto,  e della  vendetta  , 
quando  non  pel  pubblico  da  pubblica  perfona  , ni  fecondo 
ie  leggi  fi  cfcrcita,  ma  per  isfogo  proprio,  c particolare, è 
cofa  da  femmine  . • 

fr  II.  Onde  Far  bandiera  diriratto,  vale  Ricattarli , Ven- 
dicarli . Lat.  ulcifii  , par  pari  reftrre  .Mali»  t.  *4-  Ren- 
der volendo  il  regno  alla  forclia  , E farle  far  bandiera  di 
ricatto  . 

RlCA  vai.  CARE.  Di  nuovo  cavalcare  .Lai.  itcpum  eauit  t- 
•.*  c\m  «j. ..  !„i«.  r v a ...  • Pai  «41  ir  Mag- 


re. Gr.  rùKir  ì tuAlnt . C.K.o.jij.  i..  Poi  a di 
gio  vegnente  ricavalcò  il  Vefcovo  con  fua  gerite 


dare  ricapito  alla  faccenda.  a 

fr  II.  Uomo  di  ricapito  , vale  Uomo  d miti 


. f . militi  , o di  repu- 

tartene , capate  di  bene  efiguife  guolunaue  cofa  . ,Ftr.  difc.an. 
*7.  Venne  a me  uno  amico  mio  molto  fidato,  e perfona 
di  gran  recapito. 

Ricapitolare,  e rec  a pi  t ola  re  .T«»«  a di- 
re , Replicate , Rammemorare  , o Ridite  in  fueetnto  . Lat. 
recapitiate  f.  Ag.  Gr.  Ama, tornir  Sen.  Ptfl.  Alcuni  fò- 
' qua  1 convitti  motlrarc  , e ricapnolare  , e metter- 


Ricavare.  Di  nudo  lavare . Fir.  ncv.  4.  sap.  Se  tu  non 
ne  ricavi  il  tuo  a doppio  , tu  farai  un  gran  pazzo. 

fr  Per  Ricopiare  dtjegntndo  , 0 dipingendo  . Lat.  referrt . 
Gr.  AvyfAtmt  . Segn.  Crift.  mflr.  j.  jf. j.  Non  nette  tan- 
to difficile  a-  principianti  nella  pittura  il  ricavar  da  egua- 
le in  eguale  ; nette  diffitilillimo  il  ricavare  da  grande  in 
piccolo  . Borgh.  Rip.  145.  Mettete  la  carta  lucida  (opra  la 
figura  , che  volete  ricavare  ec-  e vedrete  apparir  di  fopta 
lutei  1 dintorni  , e tutte  le  linee  , che  vi  faranno 
R l C C a c C 1 o . Peggiorar,  di  Ricco  . C etti.  Efalt.  cr.  j.  4.  Co- 
rallo (conica villani  Fi  un  riccaccio  grotto. 
Riccamente.  Avverò.  Alla  nera  , Da  ricco  . Lat.  film, 
ehde  . Gr.  x*ju«g«i  , ludiKÙi . C.  V.  10-  1*6.  1.  I Pifam  f 
c 'I  conre  Fazio  provvidono  mefser  Marco  Vifcooti  ricca- 
mente del  fervigio  ricevuto  da  lui . 


fr  Per  DovtzjoJamente  . Lai.  affiuenta  . Bocc.  nov.  ij.iz. 
Dopo  più  giorni  cfli  pervennero  ad  una  villa  Lja  quale 


non  tra  troppo  riccamente  fornita  d'alberghi  . Diuam,  j. 

r-t * -1--  e M.II-.  n.N 


gliele  nel  cuore  , e nella  mente  per  forza  . C«wi.  laf.  10. 
Tamendo,  che  I figliuolo  non  folte  morto  , con  doglia 


. Che  quei,  che  fon  più  riccamente  tinti,  Nelle  piò  no- 
bil  parti  gli  pon  fempte  . 


piter iute  ricapitola  quella  . Cavale.  Spettò,  (r.  Molte  volte 
s'acciifava,  ricapitolava  , e aggregava  fuo  piccato.  Salvia, 
/boi.  Tofe.  1.  498.  In  fomma  , per  ricapitolare  tutto  que- 
llo mio  tozzo  ragionamento  . ufax  bene  quel  dono  del- 
la ragi  .-ne  , che  Iddio  ci  hi  dato , è indifpcnfabilc  noitro 
dovete  . 

Rica  (Titolazione  , e REC  amtol  azioni : . Il 
ruapitclair  . Lat  anace phaUofis  . Gr.  aiaxttuKaiurii  . S.Ag. 
C.  D.  Ma  percW  fi  ritorna  a quella  ricapitolazione  f E 
a pp  riffa  : IncomiHcu  la  numerazione  del  II  tempi,  fatta  la 
ricapitolazione  da  Adamo  . Salvia,  prof.  Tofe.  1.  ^»».  Sicco- 
me non  ci  i M fogno  d efordio , ni  d altre  parti  , cosi  M 
anche  di  ricapitolazione  , od1  epilogo  ( guì  per  una  della 
parti,  in  cut  fi  divide  da  rettoria  f orazione  ) 

K I C A P R U G O I N A R I Rifar  li  ea/ruggim  . 

R t C A R D A R B . Dar  di  nuovo  il  t ardo  . 

Ritardato  . Add,  da  Ritardare  . wBurcb.  1.  so.  Un  gran 
romor  di  calze  ricardate.  Coni.  Cora.  »8f.  Non  vi  mara- 
vigliare, Se  «’  t dimoile ^(ofe  «cardate. 

Ricaricare*  DÌ*m»  caricare . Lat.  iterum  onerare  Gr. 
«Kiz  hif^mr  . Film.  4*  *4-  E quivi  ec.  intendiamo  di 
ricaricate  ‘.a  nollra  nave.  Buon.  Fttr.  z.  4. il.  Si  ncartchin, 


(Si  delT  Apporre  di  meno  altuna  cefi  fa-  note  .per  cotonarli  isc  01  1 

praun  .iuta . Benv.  CeL.  Ortf.  ji.  Vadali  rivedendo,  le  in  Dani.  Par.  u.  Oh  quanta  i l isboÀ  ».  clìc  fi 

r..s.  .«*.  m «a  « «*■  * a*  &£ «wartS^s 


Ricchezza.  Abbondma  de  beat  di  fortuna  \ e talora  an- 
che Sontuosità  , e Copia  di  iheceheffia  . Lat.  divina  y cpei . 
Gr.  . Tff.  Br.  7.  68.  Ricchezza*  è avere  li  rcdittggi, 
e li  fervi  , e pecunia  . Albert,  cap.  <1.  Le  ricchezze  non 
fanno  I’  uomo  ricco  , ma  bifognofo  . E *8.  La  pazienza 
dell’  animo  lue  nafcoTe  ricchezze  , che  grandi  ricchezze 
fono  non  defidcm  nccbezze  . Bocc.  nov.  49.  ro.  Io  vo- 
glio avanti  uomo  , che  abbia  bil'ogno  di  ricchezza  , 
che  ricchezza  , che  abbu  bifogno  d*  uomo  . E virai,  j9*  »• 
Merci  dell* avarizia,  che  in  quella  con  le  ricchezze  i cre- 
feiura  . Amet.  *8.  Nobiltà  non  ha  luogo  , ove  ricchezza 
I funi  difetti  puotc  nllorare  . Petr.  fm.  »6  7.  Quella,  per 
cui  con  Sorgs  ho  cangiai' Ar^o,  Con  franca  povertà  fetvo  . 
ricchezze . DAnt.  Par.it.  Oh  ignota  ricchezza,  oh  ben  ve- 
race. E *7.  Oh  fanza  brama  ficura  ricchezza.  Co f td.com. 
98.  E per  dirlo  in  una  parola , pazza  cofa , ma  affortuna»  . 
ta,  e awenturofa  i la  ricchezza. 

R tCCMl  SI  IM  1 U (ST  t-  Jijpm.  di  Rittamente . Lat.  loca- 
pUu'fimt  , JpUndidiffime  . Gr.  *ye*lm<m  , Kaieugimm. 
bue.  unti.  99.  14.  Furono  alle  camere  meniti  , le  quali 
ri.chiiiimamcntc  per  loro  erano  apparecchiate  . 

Ricchissimo.  Superi,  di.  Ritto  .Lat.  Jitijfimus , locupleti! fi- 
mui . Gr.  *ca»7i*«*ar,  vlTscai-ntmt . Òcce.  ncv. 68.  ».  Nella  no- 
llra città  fu  già  un  ncchilfimo  mercatante.  C. K.  11.76.*. 
Fatta  lare  una  ricchiflinia  corona  d’  oro , c di  pietre  pre- 
sole, per  cotonarfi  Re  di  Tottanz  , e di  Lnmbatdla- 


qualchi 
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buone  bobolce  . Sagg.  nat.  efp.  ai7- 
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rietine a ) pii)  d’  ogni  litro  tf  è T ambra  gialla  ( citi  : nb- 
biadanti  fimo  ) . . . , 

Rie C I A l A . Luogo  , do ve  fi  tengono  ammaff.it i t etra  , per- 
eti i rinvengano  , e fieno  più  agevoli- a diritti-are  . C r.  fé.?. 
Quando  faranno  cosà  Hate  rincbiufo  ( le  taflagnt  ) per  al-  • 
quanti  dì  nella  ricciak  , *’  aprono  . 

f.  Ritenta  , dinamo  anche  « Quotiti  di  capelli  rietino , 
e alio  limanrllamtnio  tf  tffi . Cani.  Cam.  tjy.  Trecce  , ca- 
pelli , e lacciaie  , Scuffie  , vet , ghirlande  , e rete  cc.  Ci 
hanno  vote  le  (cartelle  . 

Riccio  . La  Scena  fpimfa  della  eaflagna . Lat.  tettimi. 
Gr.  ix'**  • Cv.  g.  6.  7.  Le  callagnc  fi  colgono  allora  che 
la  loro  maturitadc  farà  calcare  1 lor  ricci  in  terra . M<*g. 
*7.  1J4.  E Balugant*  andò  cercando  frutti  . Che  il  pùn- 
fon  più  , che  ricci  di  callagnc  . Red.  In f 7.  Rinchiufi  den- 
aro a certe  ruvide  cortecce  fpinofc  , non  molto  forfè  di£ 
limili  da  que'  rìcci , co’  quali  dal  callagno  velini  fono  i 
propri  fuoi  frutti  . 

^ I.  Rii  rio  , diciamo  arrese  a Captili  ere/pi  , e inanellati. 

Lat.  ciminnni  . Gr.  . fir.  Af.  }i7.  1 cui  capelli 

ciano  biondi , e ricciuti , e fra  quei  ncci  (pilotavano  al- 
cune penne  ai  finiflìtr.o  oro  . Cani.  Cam.  ioj.  Chi  non 
La  ricci  a ballanti , Vuoili  averne  da  riporre  . 

11.  Fi  runa  am  . Toc.  Dav.  Pcrd.  eloq.  416.  Se  forme 
alcune  di  aire  fi  doveflcro  eleggere  dopo  la  perfettiffima, 
io  torrci  anzi  l’ impero  di  Gracoo  , e la  maturczza  di 
CralTb  , che  i ricci  di  Mecenate  , e i temprili  di  Gallio- 
ne  C il  T.  Lai ■ tir  Marccnatis  calamiliros  ) 
f.  III.  Riccio  , fi  dice' aia  he  una  Sorta  di  cottura  di  zuc- 
chero . Ricett.  Feor.  taa*ll  Tueche/o  , o il  mele  lia  tanto 
cotto,  che  egli  poflfa  confcrvarii  lenza  inforzare , o muf- 
fj*c  , il  che  farà  , quando  citi  lia  vicino  alla  cottura  del 
•riccio . E i?o.  h torni  il  compbllo  a cottura  di  riccio  . F 
i$»,  Mettali  a fuoco,  rivolgendo  Tempre  con  mcfiola  di 
legno  , coeendo  a cottura  di  riccio  . 

|/IV.  Rieuo  , diciamo  altre  1)  /q  Spinefo.  Lat.  her inaimi, 
eebtnus  lerreftris  . Gr.  • Ked.  Off.  an  xs.  Il  polmone 
del  riccio  terrefirc , che  per  altro  nome  dicefi  fpinofo , è 
divifo  in  due  parti.  Eappttffo : In  cofi  fatti  «limoni  d'un 
riccio  femmina  grafiìlTima,  e lattante  cc.offcrvai,  che  cc. 

V.  Rttiio  marmo  , diciamo  qui  IT  Animaletto  , che  fi 
trova  ne'  fendi  de I mare , ed  t fimile  alla  icona  f pinti  fa  della 
eaflagna . v.  d Mattini.  Libr.  tue.  malati.  L'uova,  e le  carni 
del  riccio  mirino  fatino  il  ventre  lubrico  . Rtd.  tufi.  154. 
Intorno  allo'fcoglio  della  Melloni  facendo  cercare  delle 
(Ielle  marine,  e de' ricci,  per  rintracciarne  le  divctfe  ma- 
niere , e f interna  fabbrica  delle  loro  vifocrc  . 

Riccio  . Add.  Ruttato  , Crefpo . Lar.  nifi;  ni  , tire  atta. 
Gr.  òxltedt , vMupaUVf . 

$.  I.  Oro  , e Argento  rutto  , fi  dite  a differenza  ilei  lifeio, 
quel  Filo  di  fitta  , fin  mi  fin  avvolta  lama  tf  oro ; , • if  argen- 
to tncTtfpata  , o arricciata  per  ufo  di  te  fiere  , ricamare  , 0 fi- 
ntili ; onde  Lavorar  di  rierio , che  i Fa*  lavori  col  fvpt addet- 
to filo  . Rem.  Ori.  3.  (.  1;.  Lavorando  di  riccio  fopn  ric- 
cio Rami  inliemc  fotti!  d'o'mo  compofe  , E le  di  lor  co- 
me dire  un  graticcio  ( qui  per  fintili! . ) 

§.  II.  Minto  riccio  , fi  dice  il  l'rlluto , cui  non  fin  flato 
tagliato  il  pelo . 

Ricciolino  • Piccola  cieeta  di  capelli  arrtteiata  artifici'-  fa- 
mente  . Lat.  rincrmtulut  . Buon.  firr.  g.  3. 1 c.  Diltcndi  quel 
grembiule  Fatti  due  ricciolini  a quei  eàpclli . Cani.  Cam. 
i8j.  E ben  fopra  vi  danno  1 ricciolini  . 
RlCClUTILLO'.  Dim.  di  Ricanto  . Lat.  aifpulut . Rmt. 
ant.  Cuid.  Cavale.  6 7-  Capelli  avea  biondetti  , c ricciutel- 
li  . Red-  efip.  mai.  11  Vede»  a fi  a quello  fpicde  avviticchia- 
to un  bel  fanciullerto  tutto  laici  voj  morbido  , e ricci  niel- 
lo . E Ditti.  4;.  Sarirelli  Ricciurclli  , Satirclli  , .or  chi  di 
voi  Porgerà  piu  pronto  a noi  Qualche  nuovo  rmifurato, 
Sterminato  calicione  , Sarà  Tempre  il  mio  mignotte  . 
Ricciuto  . Add.  Crefpo  , e Inanellalo , ed  è proprio  Ad 
entriti  . Lar.  eriftut  c eirratui  . Gr.  «A&erg  , r>.exmuit*c. 
Ovvid.  Ptfl.  Ancora  fc’  fiato  ri  (faccialo,  che  fopra  li  tuoi 
ricciuti  capelli  hai  podi  Torna»  ghirlanda  della  tua  don- 
na nuova.  S ted.  flor.  1.  11.-  Scoperte  molti  Etiopi  , che 
andavano  errando  in  grotte  mafnadc  , ed  erano  di  colore 
nero  , c co'  capelli  ricciuti . 

f.  I.  Rii  Ciato  , affolutam.  fi  dice  anche  di  Chi  ha  1 capelli 
ricciuti  . Ben.  Ori.  3.  j.  4;.  Corti  ha  i capelli  , ed  è nero, 
e ricciuto  . ..... 

II.  E fignratam  . G.  V.  li.  gì.  t.  Signoreggiandoli  il 
. reggimento  di  Firenze  per  lo  popolo  ricciuto , cioè  minu- 
to ( così  negli  flampaii , «la  ne  Tefli  a pemq  da  noi  veduti 
fi  legge  fidamente  per  lo  popolo  minuto  ) 

Ricco  . Add.  Che  ha  ricchezza  , Abbondante  , Copto, ro  di 
cheicheffia  . Lat.  ctivts  , opulenta 1 , Jcenplet  . Gr.  vkinoé, 
Albert,  tap.  tf.  Quegli  è ricco  , che  ha  tahta  poffeflione , 
quanta  a vivere  largamente  gli  bada.  F jR.Se  tu  ti  vuoi 
or  ricco , non  far  crclccrc  la  pecunia  , ma  fa’  menomar 
la  cupidilate  . Dinom.  1.  io  A fona  , c con  fag*ci  tra- 
dimenti Sedo  il  figliuolo  giacque  con  Lucrezia  Gentil  di 
fanguc , c ricca  di  parenti  . Ovvid.  Ptfl.  Quando  uno  (e  ne 
mozzava , tre  ne  rtafceano  , e cori  ne’  fuoi  danni  fi  facci 
ricca  • Bore.  mrv.  71.  4.  Pofe  coditi  ec.  T amor  tuo  in  una 
donna  aliai  bella,  chiamata  madonna  A ra bragia  , moglie 
d’  un  ricco  mercatante  . E nov.  9 ■ Compagni , quando 
voi  vogliate  credermi , noi  pediamo  divenire  i più  ric- 
•hi  uomini  di  Fucoae  . G.  V.  9.  jao.  1.  Ricchi  delle  pre- 
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de  de’  Fiorentini  . Dant.  Par.  1 9.  L’  uno  in  eterno  ricco, 
e T altro  inope  . Tac.  Dav  ann.  6.  x io.  Mori  quell’  anno 
M.  Lepido  . della  cui  ir.odcranza  , c faviczza  ne'  libri 
pairati  alfai  è detto  } della  nobiltà  , batta  dire  di  cala  t> 
miiia  , cava  ricca  di  cittadini  ottimi  . Sagg.  mt.  efip.  tpa. 
Negli  angoli  laterali  aflai  tobulfi  , e ricchi  di  vetro  ih 
paragon  delle  facce  incavate  . 

$.  I.  Per  Pompo fo , Di  molto  pregio , t valuta  . Pttr.  ritira. 
41.  1.  Ella  carca  di  ricca  mcrcc  oneda  . Dant.  Infi,  19.  E 
Niccolò  , che  la  co  (lumi  ricca  Del  garofano  prima  di  (co- 
perte Trfiorett.  Br.  Tcnean  gran  parlamento  Di  ricco  in- 
fegnamenro  . iVot*.  ant.  1.  1.  Lo  Predo  Giovanni  nobilif- 
fimo  signore  Indiano  mandóc  nobile  , c ricca  ambalccria 
al  nobile  Imperadore  Federigo.  E 81. 1.  Comandò  ec.  che 
ftXfc  arredata  una  ricca  navicella  coperta  d’uno  vermiglio 
feiamito  , con  un  ricco  letto  ivi  entro. con  ricche  , c no- 
bili covcrture  di  feta  ornato  di  ricche  pietre  preziofe. 
Boee.  nov.  17.  j.  Lei  con  onorevole  compagnia  c d'  uomi' 
ni  , c di  donne  , c con  molti  nobili  , e ricchi  amefi  , fe- 
ce fopra  una  nave  bene  armata  , c ben  corredata  monta- 
re . Amet.  74.  Ed  io  preda  vofcva  faltarc  del  ricco  letto. 

V IL  Diciamo  m peuverb.  Puma  ricco,  t poi  borrofo ; dot 
Pern  i fi  vuoi  penfirre  ad  accumular  le  ricchezze  , e poficié  a 
f penderle . j , 

Riccone  . Acne  feti.  di{  Ricco  . Fir.  Afi.  178.  Gli  altri  due 
giovani  et  corfi  a dove  era  quel  riccone  ec.  G sforzavano 
di  lopraffarlo  . Tac.  Dav.  ann.  ia.  i99.  Quelli  gran  riccone, 
anche  fingere  di  volerli  dare  ( il  T.  Lai.  ha  magata  opi- 
bus  ) 

R reco  K E . v.  A.  Ricchezze  . Lat.  divina  . Gr.  vkhoe. 
Rim.  ani.  Guìit.  98.  Ma  poi  forte  può  troppo  , fc  nccore  ' 
iy  altrui  convicn  , che  ’n  povertà  lì  porga  . 

RtCESTl  . tf.  A.  Atld.  Recenti  . Lat-  r terni  . Gr.  napoi . 
Boct.  nov.  17.  ji.  Non  {(paventato  dal  riccnte  piccato  da 
lui  commedb  , con  le  mani  ancor  fangoinofe  allato  le  (i 
coricò  . Amm.  ant.  jo  la  4.  Quando  per  la  nirbaziono 
riccnte  lo  infermo  animo  anche  non  e cheto , bi  fogna 
miertrcvolc  di  sfingi  mento,  l'egez.  ConciolTucofachè  1 vo- 
ftri  ricenti  fatti  all'  antichità  fieno  andati  innanzi  ■ Coll. 
SS. Pad.  Il  riccnte  mangiare  non  lafcia  avere  il  fonile  , e 
lieve  fornimento  . Liv.  Dee.  j.  Li  Romani  caldi  ancora 
della  ricente  battaglia  , c feroci  per  la  vittoria  , incomin- 
ciaron  la  zuffa  . 

Ricente  . A.  Avverò,  Rierntemmte . Pallai!.  Ape.  a.  Se 
nccnte  ricotte  le  zizzibe  vi  li  fprazzì  il  vino  vecchio-,  di- 
venteranno rugofe  . 

RlCINTEUIMTI  • y.  A.  Avverò.  Freficamtnte  , Nat ulta- 
mente , Di firrfeo . Lat.* rrcrnttr,  eterni.  Gr.  louei  , àfuiut. 
Paol.  Ortfi.  Per  la  gk>rn  deila  vittoria  , che  ricente  mente 
avevano  avuta  . fXvid.  Rem.  Am.  Ferito  in  tal  parte, 
•che  fo  ricentcmchtc  fi  foffe  curato  , follo  farebbe  guarito. 
RlCENTISSIMO.K  A.  Superi,  di  Riccnte  . Lat.  reietti f- 
fimm  . Gr.  nupdmooee  . Fi  imm.  4.  116.  I remoti  (cogli  , e 
le  caverne  nc’  monti  dalla  natura  medefima  fatte , effon- 
do efse  e per  ombra , e per  venti  ricenulaimc  , ccrcavà- 
mo  ( noi  : frt fichi  finte  ) 

RlCEPElE  . v.  UCIPERt  . 

Ricerca  . Il  ricercare  . Lat.  ìnqui/àio  . Gr.  »Vi (ómeu . 
Vateb.  Ereol.  8f.  Quando  alcuno  di  loro  fi  parti  va  , comin- 
ciavano a leggerne  in  fui  Tuo  libro  cc.  e in  fomma  a fare 
una  ncctcft  (oprala  Tua  vita  . C tuff.  Cab.  a.  69.  Pof  dicr 
la  volta  , Catta  una  ricerca  . 

Ricercare.  Di  nuovo  tettare  ; e talora  femplktmrntt 
Cercare  . Lat.  ptrguirert , urrum  in  funere  . Gr.  àm^uTÙr. 
Petr.  fon.  365.  Coti  vo  ricercando  ógni  contrada  , Ov'  10 
U vidi  . E st{.  Ed  è .ben  fai  , Qui  ricercargli  intempe- 
(livó  , e tardi  . Cvw.  Far  xa.  Égli  guatò  giù  , e ricerche 
cogli  occhi  tutte  e fette  le  (pere  . Boe r.  intra  1. 14-  Accioc- 
ché dietro  ad  ogni  particolarità  le  noltre  pafsatc  mi  feri* 
per  la  città  avvenute  più  ricercando  non  vada,  dico,  che 
ec-  E nov.  70.  4.  Quantunque  la  memoria  ricerchi  , ram- 
mentare non  mi  puffo  , nè  conofccre  , che  ec. 

$.  I.  Per  Rivedere , Anelar  rivedendo  . Lat  dure  , luflrare. 
Gì.  mei-raxji  1 , n&itltin . G.  V.  io-  59.  g.  E trovatogli 
lo  uficiale  , eh’  andava  ricercando  le  guardie  , levò  il  ro-’ 
more,  cd  egli,  e fua  compagnia  fur  morti  di  prefonte  . 

V IL  Per  Invefligart  . Lat.  tavtftigrre  , ttguirae  , inda- 
gare . Fir.  Af.  *94.  E tenendo  per  cofa  certa  ,•  che  quoiì* 
enfa  fi  avefoe  col  tempo  a ricercare  cc.  io  non  volli  pren- 
der fubito  il  prezzo  , eh’  egli  m'  avea  offèrto  . Sau.  nat. 
efip.  198.  Non  s’  arriva  con  efsa  a toccare  il  fondo  dell* 
verità  , che  primieramente  fi  ricerca  . E appreffo  : Gò 
appunto  è accaduto  a noi  nel  ricercare , fc  T acqua  panica 
comprclfionc , come  là  f aria  . 

f.  III.  Ricercare  , per' Addomandare  , Richiedane  Lat. 
pttrrc  . Gr.  . Fir.  titt.  Dona.  Prat.  ifa  Efstndo 

fiato  ricerco  molte  volte  cc  eh'  io  doveffi  aar  fuori  ut» 
mio  dialoghcxto  cc.  Red.  Inf.  1.  Non  è uomo  alcuno  ec. 
che  ricerchi  dalla  ragione  il  giudizio  delle  cofe  (enfi bili 
per  altra  via , ebe  per  quella  più  focile  , c più  licura  da' 
propri  fonli  aperta  , e (pianata  . Caf,  itti.  9.  E confidilo 
in  tutto  quello  , che  la  ricercherà  . 

IV.  Per  Penetrare  /correndo,  Circondate  per  ogni  parte. 
Lat.  onrm  , l’rrg.  Gr.  itifiìfxiòti  . Pttr.  fon.  ixa.  Per  col- 
marmi di  doglia  , e di  delire,  E ricercarmi  le  midolle  , e 
gli  ofsi.  Salvi n. rhfc.  i.ijg.  Gli  antichi  (limarono,  (acque 
tutte  , che  bagnino  la  Cena  , c La  vallilà  dell'  Oceano, 

che 
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che  la  fafck  . e la  ricera  , eftert  cibo  continuo,  c nutri- 
menti di  quelle  fiamme  eterne  , ci»  il  ciclo  adornano. 

$.  V.  Per  Bifagnarr  , Far  ef  uopo  , Ava  bi/ogno  . Laf. 
opus  effe  , netto t Sfitte  . Gr.  lìti*  . Cr.  8.  1.3.  £ perché  in 
quelli  corali  arbori  fi  ricerca  più  1’  ombra , che  j frutto, 
non  è da  curar  del  lor  cavamcnto , o lctaruiuamcnto . Ri- 
eri r.  Fior.  8s.  Quelle  ( meditine  ) che  fi  cuocono  , per  ado- 

Erario  cotte  , ricercano  minor  cottura  • Gol.  Si  fi.  171.  In 
mma  fc  voi  attentamente  anderete  confìdcrando , com- 
prenderete , che  il  moro  della  terra  ce.  confcnfcc  et-  quei 
di  meno  , o di  pili  d'  intimazione  , che  fi  ricerca  ■ 
Kicucuc  . Nome  . Termine  dfUm  mufiea  ijbumcntale , 
ed  è urto  Spezi*  di  fonti*  , o di  preludio  , thè  fi  regola  colie 
tordi  effettuili  et  un  ruoto,  pattando,  t r, pagando  per  tulle. 
Sper. Ricercati  comunemente  fono  appellati  si  (atti  Tuoni  li- 
ceni  ioli  fatti  ad  arbitrio  del  fonatore  , Tenia  arte  alcuna, 
che  dia  loro  legge  di  cominciare  , nè  di  finire  ( tifano  pe- 
ri i mafia  regola  parncolart  ut  fimi!  componimento  ) 

R l r E R r ATA  . Prtjfo  * mufici  è L' intonar  foto  irne  prima 
di  principiale  il  tanto.  Lat.*  minutino.  Gr.  può  papa.  Taff. 
Cer.  16.  41.  Qual  mufico  gentil,  prima  che  chiara  Alta- 
mente la  voce  al  canto  fnodi  , All' armonia  gli  animi  al- 
trui prepara  Con  dolci  ricercate  in  baffi  modi  . 
Ricercato.  Add.  da  Rumare  . La*,  inguifiuu  , petfuifi- 
tut.  Sagg.  nat.efp.i 04.  Quantunque  I cfpencozi  non  giun- 
ga Tempre  all'  ultima  verità'  ricercata  . t 
Ricercatore.  Chi  natta  . Lat.  pirjuifitcr  . Gr. 
rii.  Mor.  S.  Greg.  Non  dcono  eflcre- appetirti  domandato- 
ri  di  giuflizia. , ma  più  lofio  ricercatori  di 'pecunia. 
RiCERCltlARE.  Cerchiar  di  nuovo . Lat.  iter  nm  vure , tir - 
eumcttr c , ambiti  . Gr.  kuyiCnr  . Sold.  fat.  4.  Rjccrchia  pu- 
re , e rimetti  in  affetto  , Lfiogin  , fa  tua  botte,  cc. 

R l C E E C il  l ATO  . Adi.  do  Riaichiare  Cmkiato  di  nuovo. 
Lat.  nfeptut  . Gr.  TÙ»  vtfpayfùnt  . Buon.  Pier.  a.  j.  7. 
Quando  al  Settembre,  ricerchiaio  il  tino,  Il  vuol  far  tra- 
boccar , volto  alla  vigna  Giacer  la  mira  fierìle  . 
Ricerca  . Add.  Ricettato.  M.  t>.  9.  fi.  £ cerco,  e ricerco, 
trovato  il  noltro  comune  fermo  , c collante  tc. 
RiCeENEAK.  Di  nuovo  temere  . 

$e  Per  Ridiflihguete  , e ì)ubiarar  meglio  . Lat.  mrliui  ex- 
peneri  . Gr.  ni* a»  i£r>ttòai  . Dani.  Par.  il.  Tu  dubbi , ed 
irai  voler  , clic  fi  nccrna  In  ri'  aperta  , e si  difiefa  lingua 
Lo  diccr  mio  , eh'  al  tuo  Tcntir  fi  (terna  . 
RlCESELLARE.  Ctftllsre  di  nrrotm  . Benv.  Celi.  Oref.  4». 
Di  nuovo  fi  ponga  il  lavoro  (opra  lo  fiucco,  e finccfci- 
fi  con  diligenza  , e pazienza  . 

RlCESSARE.  Famarfi,  Non  venire  più  rapami,  Lat.  con- 
fi fltre  . Gr.  cvrk-alìai . Liti.  M.  Se  noi  non  fufiegnamo  qui 
la  fona  de  minici  , e non  li  facciamo  ricettare  , io  'ra- 
perio de*  Romani  è perduto  . E appretta  : E primieramen- 
te fecero  lice  (Tare  i nemici , e poi  gl  incacciarooo  , e al- 
l'ultimo gli  milono  in  tutto  alla  fuga  - , 

Rt  CESSO  . V.  A.  Rietffo,  Ritirammto,  Ritiro  . Lat.  rtttffut. 
Gì-  • Petr.  uom.ill.  Solamente  con  quattro  com- 

pagni in  piccola  barca  pafiò  di  là  , e con  quelli  pochi  af- 
fidi la  moli  nudine  di  que'  barbari  , c con  negando  lo  ri- 
cetto dell'acqua  il  paflb  cc. 

Ricetta.  Regolo , * Modo  da  compor  le  medicine,/  da  u far- 
le . Cr.  6.  18.  1.  Quando  fi  truova  ( l merli  doma.)  nelle  ri- 
cette, vi  fi  dee  metter  la  radice, -e  non  feri».  Btm.  Ori. 
1.  i).  56.  Di  qu)  fi  può  imparar  la  medicina  , E La  riccr- 
ta  tontra  ’l  mal  d'amore  . Tat.  Dcrv.  ann.  14.  187.  Nella 
fclva  , che  Agulto  piantò  intorno  al  lago  nasale  , fixe 
unir  camere  , ’c  .taverne  , c vendere  ricette  di  luttiiriav 
Ricitt.  Fior.  za.  Piiotti  adunque  nelle  ricette  de'  Greci  t c 
nelle  ricette  degli  Arabi,  ec.  ufarc  . E 55.  Non  lì  debbe 
pórre  in  cambio  del  Jitiariio  di  Cimba  , ma  nelle  ricette 
ordinate  dà’  paia  moderni  ec,  Allepg.  pj.  Non  faceva  però 
egli  altro  tifai  , che  procacciar  ricette  a ilivcrfc  malattie. 
hurth.  t.  58.  Avicenna  , Ipocnfib,  c Galicno,  Udendo  U 
fottìi  vera  riletta  cc. 

Ricetta  provato  , e non  un  fat  a ; modo  proverbiale,  che 
fi  die*  delle  Ccfe,  che  ntn  tramo  avuto  f efits  dtfidtpmo . Lat. 
rii  male  verfa  . Gr.  xfàypa  J xpòt  àyaìi  tn*  . Lafc.  Si- 
bili. J.  1.  Provata  , e non  nutriti-  la  riccia  di  metter 
Guai  /allctto  . 

Ricettacolo,  * rscetta colo . Luogo,  dovealtri 

puì  ricoverar fi  , 0 dove  fi  raccoglie  1 becche ffi a , Ricetto  . Lar. 
ne  ptacuium  . Gt.'iulojgior.  Bue.  Inf.  4.  Tu  lo  prifÀtf,  che 
ricette  ricettacolo  di  pellegrini  ( mai  : tbf  rietttafft , e al- 
berga fie)  E Par.fi.  1.  Fece  ancora  fare  uno  rcccttacolo  di 
tutte  l’tcque,  c brutture  di  Roma,  che  portava  ogni  cofa 
nel  fiqmc,  e «fi  quradc  in  mare  . Cvhj.  Inf.  jg.  In  Grecia 
non  hanno  nè  sì  fatti , nè  sFafpri  ricettacoli  . P illad.  Ag. 
it. Diligentemente  fi  voglion  fare  i rcccttacoli  dell’ acque. 
E Ott.  40.  Voghonli  lavare  , e purgare  i canali  , e ogni 
accertatolo  d'olio  con  acqua  cabla.  Cr.  10.  jd.  5.  lui  qual 
ictc  è grande  cc.  cd  ha  molti  ricettacoli  , ne'  quali  age- 
volmente entrano. molritnd: ne  di  pefei,  e lornar  non  pof- 
fono  . Doni.  Par.  ij».  E quinci  appar , ch'ogni  minor  na- 
tura fc‘  corto  rcccttacolo  a quel  bene  , Che  non  ha  fine, 
q fe  in  te  mi  furia . Efp.  Sjfm.  Amator  di  Tonno  è ricetta- 
tolo' d' inganni  dì  demonio.  Sagg.  nat.  efp.  9.  Abbia  anco- 
ra in  cima'  un'altra  pallina  vota  , e ferma  a fuoco  ,.la 
quale  fu  ricettacolo  all'aria  del  cannello,  dove  eli*  poi U 
rifriggi  rii  da  quello  sforzo  , «he  ’n  lei  fa  l'acqua  nei  (al- 
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Ricetta  vento  . Il  riattare  . Laf.  reeeptio . Gr.  Wté4r. 
f.  Per  Riatto  , Riattatolo  1 Lat.  rtetptatulum  . Gr.  «*J>- 
%uìt  . Con»,  luf.  8.  »A  fimililudine  , che  come  il  mate  è 
ncetumento  , e apo  , e ptintipio  di  tutte  Tacque  , cosi 
la  ragione  è prmetpm  , e fondamento  di  tutti  li  Tenni. 

Ricattare  . Ratiniate,  par  riatto.  Ricoverare , Riave- 
re . Lat.  rtceptme  , htfpitari  . Gr.  {1 rifar  . G.  t/.  lo.  io 9.  a. 

Mandò  a Lucca, che  non  fodero  ricettari  nella  città. Fm. 
fon.  a».  E tu,  mio  cor,  ancor  fc'  pur , qual  eri,  Dislea- 
le a me  fol  , ebe  fere  Teorie  Vai  ricettando  . M .1'.  1.  aj. 
Fidandoli  nelle  loro  alpigiane  fortezze  , cominriarooo  a 
ricettare  sbanditi  del  comEoc  di  Fimnc  . . 

I.  Riattale  , ntutr.  puff,  per  Ricoverarli  , Rifuggir- 
fi.  Lat.  -con/ùgere  , fe  f*  rotiptee  . .Gr  xamniyHr.  Liv,  M. 

Egli  fu  cacciato  del  tappo  alla  prima . pcrcoifa  , c fi  ri- 
certa dentro  delle  fue  tende  . E appretto:  Gli  Equi  fi  di- 
partiiTO.de’  campi  , e ricertaronfi  nelle  montagne  ,<E  al- 
trove : Anzi  fi  ritornato  tutti  bellamente  , e fi  riccttaro  \ 
nelle  montagne  . fior.  Pifl.  141.  Nella  quale  tutta  la  gen- 
te a cavallo  cc.  e grande  quantità  di  pedoni  fi  ricettava. 

■§.  II.  Rumare , ptr  Ordinar  riatti.  Camper  ritette . Libr. 
tur.  molati.  Degni  fan  di  lode  que*  filici, che  ricettano  con  * 
diligenza  . R tetti.  Fior.  Mettali  pertanto  nelle  compofiljo- 
ni , dove  farà  ricettata  alcuna  delle  fopaddette  voci  , la 
cannella  fine  . 

R t C ri  ta  a IO  . Libro  , dove  fono  faine  le  rilette  . Lat.  lì - 
bn  meditar um  prafcritiionum . Rutti.  Fior.  pr.  I nofln  ma- 
gnifici lignori  Cottoli  ec.  ordinarono  , che  i medici  allo- 
ra prefenti  faccdono  un  funtt»  di  tutte  le  ricette  de'  me- 
dicamenti , che  eglino  ufavano  , le  quqii  poi  llampate  , c 
ridotte  io  un  libro  , lo  chiamarono  Ricettario  Fiorentino. 

E alpreve  : Avendoci  im polla  T onorevole  si  , ma  faticofa 
correzione  del  noflro .ricettario  . Red.  Pip.  1.  74.  Avver- 
tirono ben  ciò  quei  don  tifimi  medici  , ohe  nel  1 597.  fu- 
rono deputati  alta  correzione  del  ricettano  Fiorentino  . . 

Ricettato.  Add.  da  Riattare  . Lat.  hofpit.tltt't  enee  plus, 
bofpìtio  exceptut  . Gr.  (mòtte  . M.  P.  4.  17.  Metter  Filip- 
po di  Taranto  cc.  venne  in  Abruzzi  , e ricettato  nell'A- 
quila da  metter  Latto  con  grande  onore  cc.  ragionò  cc. 

Ed.  jo.  In  quello  medefimo  ten\po  1 Turchi  cc^  valica- 
rono in  Rortiania  ec.  ricettati  da  un  barone  di  quelli, 
ebe  nmafe  nel  paefe  . 

Ricettatore  . Che  ria (fu  . Laf.  rteenae  . Ga.  i àmSt- 
xófunc  . Fu mm  j.dp_  11  cuore  di  quelle  cofe  riicnnaic, 

Eccome  ingannami  principale  , c ricettatore  de’  luoi  ra- 
mici, laceri  . CoU.Ab  ifac.  ta».  io.  Lo  loro  ricettatore  , c 
aiutatore  mai  non  fi  partirà  da  loro  . 

RfCElTATHICE  . Ver  bai.  frmm.  Che  riatta  . lat.*  et- 
te f tot  nx  , recepirà  . Gr.  tmfixrp a . Coll.  Ab.  tfac.  tap.  11. 

Là  tua  natura  è'  fatta  ricertztrice  «felli  viti  . 

Ricetto  . Ricettacolo  . lat.  raeptatulum  . Gr.  «x£»fctt«v, 
dmt*xó  • Boa.  nn>.  la.  7.  E tremando  , e battendo  a den- 
ti , cominciò  a riguardare  , fc  dattorno  alcuno  ricetto  fi 
Vedette  , dove  la  notte  potette  Ilare  , che  non  li  motittc  ^ 

di  freddò  . £ «or.  9;.  a.  Avendo  un  foo  ricetto  vicino  ad 
una  dada  ec-  G.  V.  11.  a.'iK.  Che  mai  poi  non  ébhooo  i 
Giudei  (lato  , nè  ricetto  di  loro  signoria  . Saluft.  lug.  R. 
Acciocché,  fo  Ir  Romani  dettero  pièga , che  ’1  monte  nnr» 
fotte  loro  ricetto . Pia.  fin.  140.  Quante  fiate  al  mjo  dol- 
ce* ricetto  , Fuggendo  altrui  , e,  setter  può  ,.me  fletto 
Vò  con  gli  occhi  bagnami*  l’erba  , e '!  Petto  I E tmm. 

34.  7.  Ed  or  finn  giunte  a tale  , Che  cottei  batte  Tale, 

Fcr  tornire  all'anrico  Tuo  ricetto . Dont.  Infi  lò.  Dove  dov- 
iti per  mille  efler  ricetto  . E rim.  ai.  Tu  togli  a leggia- 
dria il  Tuo  ricettò.  Cr.  1.  a.  j.  Ancora  farà  ufirio  d'uomo  4 
diligente  , e difereto  di  far  fare  i ricetti  dell' acque,  cioè 
luoghi,  ove  fi  ricevano,  acciocché  la  povera  vena  abbon- 
dcvolmente  rttponda.  Beta.  0-1.  g.  9.  11.  E vedenri  qui  Ma 
altro  pandi (0  In  quello  realiffimo  ricetto  . 

Riatto  , è an< he  nome  di  Slama  particolare  nelle  tafe , 
ed  l per  lf  pii  Quella  , thè  l' mirr/t  nt  tri»  la  farla  , e la  fia- 
la. Varch.  fior,  p.aéi.  Hanno  tutte  le  comediù  . che  por- 
tomi aver  le  otte  , come  terrazzi  , logge  , Italie , coni , 
anditi  , ricetti  cc. 

Ricevente.  C bt  riceve . Lat.  recipinu , eoteipient . Gr.  imo- 
l*X*P*m  . Lèv.  dee.  j.  Siccome  da  ghiaccio  sdrucciolante  , 
c non  ricevente  la  'mprcttìon  del  piede  . Stai.  Mae.  Vo- 
glia far  ragione  a'  Fiorentini,  fecondo  la  forma  della  det- 
ta. balia  , ovvero  al  detto  ambafeiadore  ricevente  per  lo- 
ro . Sm.  ben.  Varcò.  7.  aa.  Al  bcnificantc  fu  comandato, 
che  fi  icordatte  del  bcnihtto  , al  riceverne  fu  detto  , che 
fe  ne  dovette  ricorda^  Tempre  . 

Ricevere.  Pigliare , * Acattare  , 0 per  amore  , p per  far- 
ta  fucilo  , che  i dato  , 0 tafanato  . Lar.  aetjpat  . Gr.  fi- 
X«Ò«u  . Bote.  nòv.  68.  8.. In  pcrtòna  di  fe  nel  fuo  letto  la 
mife  , pregandola  , che  fenza  farli  conofeere  quelle  butte 
pazientemente  ricevette,  che  Arriguccio  le  dette.  E nov. 

97.  8.  Ogni  cola  era  ricevuta  , mi  indietro  non  veoivan 
11  ipollc , fc  non  genera  i . Dant.  Par.  a 0.  Ma  fic  certo. 

Che  ricever  la  grazia  è memoro  . Cafi  Itti.  i(.  Io  ho  ri- 
cevuto la  Jerrcra  di..  V.  tee.  llluttrift.  de’  a8.  Dicembre 
pallàio  con  molto  mio  piacere,  c contento  . 

$.  ta  Raccertare  , Ah.  •liete.  Lat.  r teucre,  bofpàari.Gt. 

(irifii/ . Bocc.  nov.  67.  8.  Con  si  fatta  (orza  ricevette  per 
li  pneghi  di  lui  il  fuo  amore  neUa<-ìncnte , che  clfa  al- 
tresì cominciò  * fofpirarc  . E num.  1 5.  Cosi  levatoli  , co- 
me, con  jraodifiima  fella  ticcvct  lo  volcttc  , gli  fi  faceva 
incoa- 


8o 


R I C 


incoimi' . F •».  fi-  lo.  U nule  ( /»'«!»  ) 'k'  *""» 
non  fa  ni* vere, poi  trovandoli  povero,  e mendico,- di  le, 
e non  di  tc*  sin  a uramancarc.  CiK  ».  10.J.  tumno  n- 
cevuti  a «rande  onore  <1*  Romani  . Dune.  /'*"’/• 
con  Piena  lenita  Tore  prime  Cantando  ricevano  Intra 
le  foglie. Co/’. Un.  ia  Io  ringrazio  V.  Ecc.  I.lutknfs.  ouan- 
ro  pollo  , che  ella  fi  lia  definita  di  ricevere  il  Hg.  Anni* 
baie  con  rama  benigniti!  . 

R 1 c a f e vo  L*  . T.  A.  Adi.  Atto  a ricevere . Rat.  E fln- 
cdlc  poi  nel  cielo  ne  corpi  ricevevoli  .di  luce,  c d ili  uliva 

RfcTv  iMtNTO  • Il  limar  . Rat.  recepito  , fufeepuo . Gr. 
«Vaiteli.  Ta/l.Mifl.  Per  èjuefio  sappdccchia  imnuntericn- 
f e al  ricevimento  . CitT.SSc  fU 
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wn.fc.1.  lo  fon  venuto  a richiamarmi  di  Ini  d'un»  va- 
luti! la  quale  egli  m'  ha  imbolala  . Sin.  ben.-t'areb.  j.  7- 
Se  h»  me  ne  richiami)  , te  10  me  ne  *p  alla  cone , <fco» 
mwcu  ad  elTcre  non  bcnifizio,  ma  credito.  I g.  M»  Noi 
facciamo  cc  più  «ardi  gl»  uomini  a dare  de  bcniftzj,non 
ce  ne  partendo  richiamare  , • non  galtigando  coloro  , 1 
quali  gli  niegano . . , ,1 

R|CUiTm*TO  Adi.  da Richiamare  . Lai.  rivoli.  Gr. 
««aXoC-ar  . M."V.  1.  {I.  Mi  pa!(*to  alcun  tempo  , richia- 
mato dal  padre  venne  a lui. 

Ri  c^l  amatore.  Che  richiama . iM.revoeator  . EjpVang. 
Guai  agli  rie hia malori  d.  quello  mondo  , gli  rjuali  fono 
(pinoli  , e pongono  a Cri.lo  la  corona  delle  Ipine  pun- 
genti ( fui  vale  r thè  [vuno  dal  km  fare*) 

c e . I "filiti,  frmm.  che  richiama.  Ut.  ir- 


te ai  ricevimento  . v».  .3.  r--.  ------  - Richia  matrice  - Pi 'bai.  ftmm.  Che  rintana . Ut.  ir- 

Ì.»n“En,0At^“,ll?U<'  - Alf  accolito  ( è , micio  d voeateix.  Ubi  Pft+  U cufuenza  «ternamente  richiama- 


TU  a maio  . All'  accolito  I ( > Ìmprcf]o 

(datteri  ) nel  ricevimento  dcll'orciuolo,  e del  ciodcUien:. 

R 1 C t v l T l V O . Aid.  Atto  a rie non  , Che  ha  w<tu  di  r«r- 
vett . Com.  Purg.  si.  La  nuvola  naturalmente  è concava  , 
e càvcrnofa  a modo  di  (pugna  , c però  ò nccvltiva  delle 
imptdlitfoi  de  fummi  . - . 

R 1 C e'v  I T O « E • Chi  riceve . Ut.  acrrltor . Gr.  barrii . li  rat. 
Conv.  6%.  Non  pub- dare  altro  , che  utilità  , che  fimine 
nel  datore  per  io  dare  , c che  viene  nel  ricevitore  per  Io 
liceva,.  Fr Li.  T.  * ,,!•  .1-  Cb«*'‘  ‘ 11  e.-l“  !? 

ricevitore  , R.cevilp.  fe’  Ji  Crai»  venti  ■ « W> 
de  a tc,  com’a  lui  piace.  Boa.  »»»•  5J;-5-  Jj- J «I»0»  p**" 
come  ricevitore  nella  nepote  del  t»fop^  friK  fo  - d"««. 
ani.  17.  1.  1.  L allctto  del  datore  dee  lo  ricevitore  attcn- 
toc  nelle  cofe  dira.  Uh.  AWtom  le  JJWJ*» 
l' ani  pinza  cc.  tanto  quanto  la  proporzione  dcha  lungura 
ec.  alla ‘lungura  del  ricevitore  . ’ , _ 

$,  per  Chi  ho  ntri<o  di  ricevere \ ed  è titolo  di  dignità.  G. 
V.  Vanno  al  ricevitore  della  provincia  , dove  abitano  , c 
. t .ibito  fon  pagati  . Car.  l.st  ».  85.  La  lettera  di  V S.  c 
del  signor  Ricevitore,  con  la  utaziouc  a Malta,  mi  tto- 

\ aromi  con  la  febbre  in  letto.'  

Ricevitrice  . l’erba!,  ftmm.  Che  riceve  . Lat.  mefiti*. 
B¥em°v.\v  5.  A Vioegia  d’ .ogni  bruttura  ricevitrice  G 
t rifinirò.  Dant.Cnnv.  j8.  F.  quello  fa  la  terza  nccvitrice, 
c la  quarta,  e così  in  infinito  li  dilata.  ‘ 
Ricevuta.  Confcfiumc . c he  fi  I*  ter  vta  ih  j intima  I a- 
ver  ricevuto  , fJutianza . Lat.  * «l'oc ha . , , 

h.  Per  Ricevimento  . Lat.  excefUo  , fufceptio  . Or- 

e,..  »«,.  Un.  Pt.  S.  vip.  >J>'.q  ‘"f  a.  o n«mt>  fc- 

Virgilio  ec.  dimandò  Virgilio  chi  egli  era  . fc  ab.  ».  Rag- 
iono f accoglienza  amiu  , cioè  li  bella  ricevuta,  e ami- 
chevole . . ' 

Ricevuto  . Add.  da  Ricevere  . -Lat., atetptta  ,"<?“■ 
Gr.  ùeahafhtii . Dutam.  t.  ai.  Per  vendicare  il  ricevuto 
oftragdfo  Corfc  in  quel  tempo  fopra  U Sor  terra.  E i.a 6. 
Per  vendicate  il  danno  ncevqto . £ 1.  i«J.  Cn  ancor  wan- 
gel  ciaùun  dolente  , c JalTo  II  donno  rKCvqto  , c l fuo 
fomento  . Bnc.  m tj.'u  line,  «e  cutod.n. .«no Jon>- 
nio  onore  ricevuti  fece  la  donni  gli  tre  fata» 

G.  r.  o.  117.  ?•  Per  li  dilagi  ricevuti  y addullcro  infermi- 
li  . M.  V.  tt.  ;o.  U quell  >et  li  noi.lt  Arem  ricevuti  lo. 
ro  donarono  quelle  colonne  abbacinate . Suge..  n.it,  tjp.  t*{- 
Il  cilindro  era  talmente  confitto  dentro  U canna  , per 
r inzuppamento  ricevuto  dall-  acqua  cc. 

Ricezióne.  Ricevimento.  Lat.  recepito.  Gr  «tei*  - Fi*. 
S.  frane,  nd.  Dopo  la  ricezione  di  Irate  Egulio , santo 
Vrinccfco  di  fubito  con  lui  n'andò  nella  Marca. 

R . C 11  I » e e e H II  BJo«  - 

KlCHIlT»  • f'-  A.  RUhiejt. 


Lat.  infialai  io  , prtkn  .,  Gr. 
.ere» , fi»..  • ere.-  «»•  17.  7-  Scoi»  .Idi. 
donne  ad  050Ì  fui  richeUt  ,li  enee  di  fe  o«...  ta  mace- 
re eoneedM  : F urei.  So.  ro.  Sene»  .towe.nebede  di  le. 
afnettarc  . le  portò  cinquecento  bc  fiotm  d oro  . goii.  »»• 
fad.  f mefticri  , eh’  io  fi*  flirtato  dalle  tue  perpetuali 
richeflc.  Fr.lac.CeO.  Quando  fopravvidne  pencolo  di  bar* 
taglia  , allora  li  faccia  nchelU  di  pecumi  - C.P.  a-  «V  J- 
Papa  Al  diandro  a ndiclU  d'  Amgo  Impcradorc  andò  a 
Mantova . f 

RlCTtESTO.r.  A.v.  RICHIESTO-  . 

Richiamante  • Che  richiama  . Lat.  r evoco»  i . Gr.  «»«- 
xoxòe.  Lete.  Dico.  Viene  innanzi  ad  iattanza  del  nchia- 

R r cm  a M ARE.  Chiamo  tlj  nuovo ;e  talora  Ch'amare  fem. 
ti, cernente  , Avocare  . Lat-  revocar*  . Gr.  a^nr  Boce. 
*nn,.  *8.  i".  Ma  egli  richiamandogli  affermava  fe  cflere  ri- 
fnfe.uro  '.  F note  .6.  .*  K p.rm  vnl.odol  , 11 
Gianni,  e diflcglt.  Pur.  canr-  jp-  6.  h .quefto  ad  alu  io 

fdlreion  dolendof.  . pernii  d'.ndulenc  • t.ch, unric  il  Re. 
C r 6.  pi.  2.  Con  gran  duolo  fe  ne  nchwinì»  r Cerio 
tuo  marito.  Fr.  Ire.  T.  o r-  IJ.  Gii  noo  vuoi  cole  torte, 
Me  uè  richiamo.  Amore.  . ...  , .. 

A.  1 1,  per  Dar  querela  , Chiamare  altrui  in  giudteie.  Lat. 
ia  foli  cium  vocale  ■ Gr.  ìfmdMi  . Nmh-Jp*'t  ‘j 
moDà  di  lui  , c duigl i un  libello  di  dumila  Itvte . Boa. 


trite  all'  opere  buone  . _ , , 

Richiami.  Il  eithumare  . Lat.  revocano  . Gr.  ueanteeu. 
Dani.  Purg.  14.  E però  poto  vai  freno,  o tichumo. 

$.  I.  Per  meta/,  fi.  dire  di  Qua  luna*  e alia(ammto,  al  ana- 
le fi  gruma  re*  natura  gli  uccelli  . Daat.  In?.  Giftanii  di 
quel  lito  ad  -una  ad  una  Per  cenni  , coca  augcl  per  fuo 
richiamo.  . _ ..  ... 

«.  IL  Per  Lamentami  , RamatgnM»  , Doglienti  . Ut. 
onerili , auerimmua  . Gr.  f*iu4“  • Lev-  M U ^popolo  non 
potea  l offrire  il  richiamo,  c fe  lagrime  del  padre  . M./. 
1.71.  Delia  quale  tirannia  fpclfo  venka  richiamil  a prio- 
ri di  Firenze  . Sial.  S:  Ag  Fanno  gran  richiami  di  te  di- 
nanzi a lui  d'  agni  vana  parola  , e d’  ogni  ma!  ftgno  , 
che  hanno  udito  , c veduto  in  te  . Diter.  div.  Che  accu- 
la , che  richiamo  è qutflo,  che  vai  tate  a Celare  I Front. 
Sactb.tim.fi.  Che  richiamo  fece  A Dio  , che  con  fui  pof- 

* * III.  flrr  lo  Richiamare  in  giueìuii  . Lat.  pofiulatto.  Or. 
fanaii  . G.  y.  1 1.  pi.  1.  La  gabella  de;  richiami  a enr- 
foUdeH’arti  . Nc».  am.  9.  a.  Io  non  tifo  torto  , c s 10 

10  ti  fo  , Game  dinanzi  alla  sighoria  . Richiamo  nc  lue . 
Lo  fchiavo  di  Bari  nc  fu  giudice  . 

Richiedere,/  prt]Jo  gli  *«««»  an<)::  ricredere  - 

Chiedete  di  nvoi-o  . lat.  retitele  . Gr.  traimi  . Mar.  V. 
Orr/.  4.  54; -Uba  ne  domandai  al  Signore*  c quella  nc  ri- 
chiederò. 

fi.  P*t  Domandare  , o Chieder  fregando.  Lat.  fc  finiate, 
edere  , cbftaarc  . Gr.  •£ii»  , altra  , litSei . G.V.  4.  18.  6. 

11  lÀbtufo  per  irifcncnrdia  richiedendolo  , in  fella  il 
uuofc  . E 6.  6 v.  I Pcrug  ni  richielcto  1'  aiuto  de  Ro- 
mani . Dant.  purg.  u Baliiti  ben  , che  per  lei  mi  rt- 

C «fH.*  Per  De  fiderare  , Cercare  . Lat.  re  ut  ere  , compì  ne- 
re. Gr.  imòjftùt.  G.i'l  ta.  96.  1.  Perocché  mercaranu  per 
guadagnate  il  ticoglieano  , c portavamo  oltremare,  ov  c- 
ra  molta  richcllo. . Ùant.  Par.  29.  Ora  fi  va  con  motti  , 
e con  iftede  A medicare , c purché  ben  fi  rida-.  Gonfia  1 
cappuccio  , e pia  non  fr  richiede  . Vit.  SS.  Pad.  a.  lofi. 
Nulla  cola  richiede  Iddio  cosi  da!  monaco  giovane , e no- 
vizio, come  perfetta  obbedienza. 

4.  III.  Richiedere  di  battagliai,  vale  Sfidare  . La# /rat*- 
care  , lanifere  . Gr.  o , «»7V*Vaxi£tir  - G.  V.  9; 
J05.  9.  Trombando  , c ^appellando  , e richeggcndolo  di 
battaglia  . . * . • 

IV.  Palmiere  . affolutam . pafio  , e Richieder  ef  amore, 
vogliono  Ricercati  altrm  . ih e cnndf [tenda  etile  Jne  voglie  do- 
fiat  fi* . Boa.  note  Ó7.  ij.  Non  li  vergognò  di  nchicder- 
mi  che  10  dovclfi  a'  luo'  piaceri  acconfcntirmi  . F.  nov. 
6S.  1.  Ciafcuno  atletmava , dovere  efTerc  Itila  la  paura 
tì'  Anichino  grandiflimi  , quando  tenuto  forte  dalia  don- 
na I'  udì  dire  , che  egli  d'  amore  l’aveva  richdla.  £ nvi. 
74.  s.  Al.  modo  , duì^oi  mi  richiedete  , io  non  v'ame- 
rò mii  . Lab  s*.v  Siccome  colei  , che  mentre  da  dover* 
elfc.c  rilhclla  è fiata  , mai  dildir  noi  feppe  , coti  dmai*, 
che  rii  tempo  viene  , che  a lei  converrò  tichurdere  , mu- 
lto vorrebbe  , chc’I  diIJicelTe  . Nov.  ant.  44.  tir.  Qui' con- 
ta , coma  uno  cavatine  rabide  una  donna  d amme. 

$.  V.  Richiedere  [.per  aitare , Chiamare  in  giudici o . Ut. 
in  fui  votare.  Gr.  iytupair.  Bore,  ncv,  71.  6.  M’ha  fatto  rt- 
chicderc  pef  una  comparigionc  del  parcntorio  . G.y.7-79- 
5.  Fu  ordinato  a deni  priori  fei  bcrfovicri  , e‘fci  radi»  , 
per  richic Jctc  i cittadini. 

S VI.  Per  Cita  ma  re  femplicemmti  . Lat.  re  care  , ronre- 
eate  . Gr.  **a *r  r Cu^xaf  ii  . G.  F.  JO.  « to-  a.  Fece  tahe- 
dcre  a parlamento  a Michcria  tutti  i Tiranni  , c grandi 
LomUtùi  . la.  SS.  Pad.  2.  J04  Mandò  f abate  uri  mo- 
naco ad  invitare  Panurio  all*  fcfta*  c anddmio  il  monaco 
alla  caf»  di  Panuzio  , e richiedendolo  , fogli  Ttfpollo  co- 
ni'egli  non  v’era  da'  funi  (amigli» 

$.  VII.  Richiedere  . per  D mlndare  . e Chiedere  . che  fio 
rendala  alcuna  lofi  . Lat'.  repetcrt  . pipare  . Gr.  damarmi  » 
Bocc.  nov.  72.  14.  U Bclcolore  , udendoli  richiedere  il  ta- 
barro , voile  rifondere  , l'tt.  SS.  Pad.  IJ!.'  Confideraiv 
do,  che  poicb' egli  aveva  (atto  qaeF  tnalc , anche  farebbe 
acconcio  a negarlo,  e a fpergiurarft  , non  gli  volle  man- 
dare dietro  , nè  fargliele  richiedere1',  ficchi  agli  poi*  a v ef- 
fe mate: a di  piò  peccare. £ 159-  V’enendo  a lui  quel  fra- 
te, che  gli  aveva  parliate»  quei  foJdo  , a nchicderRhc.e  , 

3 uè  gl  t fempiiccmcmc  fi  levò  , edifTe  ec»  figo.  Non  è 
unque  fa  via  co£a  di  richiedere  all'uomo  con  briga,  c con 
ifcinSoto  lo  luo  , r«  dire  : oo  lo  voglio  dare  a povera'-. 

Cavale. 
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màrvole-.  Lai.  pcfiuloie  , emgere  . Gr.  £ì trae,  armctUi  . 
Bore.  nov.  ig.  t8.  E richiedendo  il  naturale. ufo  diniovcr 
diporre  il  fuperfluo  pefo  del  venire  , dove  ciò  fi  facWe  , 
domandò  quel  fanciullo.  F uni.  57.  t.  Bella  cofa  é'm  ugni 
pane  fepcr  ben  parltré,  ma  10  la  reputq  belliffima  quivi 
Saperlo  fare  , dove  la  aóaefliià  il  richiede  • E nov.  74.  5. 
Che  fapctc  quanta  onctti  nelle  vedove  fi  richiede  . Puff, 
pr.  In  quello  libro  fi  di  mólta  chiaramente  quello  , .che  fi 
richiede  «fi  fare , c quello  , di  che  alto  fi  dee  guardare  , 
acciocché  fi  faccia  voaa  penitenza  . Petr.fon.  gog.  T»  lUi, 
come  tua  vita  alma  richiede  , A/fifa  ih. alta  , c gloriola 
fede  . Sagg.  n.tt.  tfp.  84  tipefienea  per  riconofccre,  fe  al- 
T amba  , ed  all1  altre  fintarne  elettriche  fi  nctqegqa  U 
maio  dclf  aria  , perché  attraggano  » £ 141.  venuti  in 
cognizione  dopo  replicate  efpenenzs  dalle  varie  forre  , 
che  alio  itrapp incoro  dhciafauno  di  elfi  fi  richiedevano. 
Caf  teli.  14.  E pregarlo,  che  li  degni  aiutale  le  cofc  no- 
ftre’ec.  quanto  le  torri . che  «dileggia  la  glacia  , data- 
zione, e fcrvigio  di  S.  M.  Cnttianminaa . 

$.  IX.  Rtthetdert  , termine  tf  .taucejiura  , in  figmjv.  «fi 
Penetrar*  adente  lavoranti»  . Paìlad.  Se  vuogli  far  la  rena 
fi  urtiti  care  a fomenta  ^richiedila  adentro  due  piedi  {il  T. 
J.jft.  ha  esplorare  ) 

Kichiediuemo.  Ritbtefla.  La».  pet,t,0,  pePnlacn.Qr. 
ùirsif  ftw/tt . Cr.  F.  Gir.  48.  Pifiè'lo  richiedi  mento  di 
lapidila  , che  ncuna  mera  Un  zia  i'  oro , né  d’  aritelo  ; 
che  fapienzia  è più  pie? iota  , che  tutte  le  letiaie  del 

HiCHlRDtTOJip.CA'  richiede  • Laf.  petit»*  , pcfiuloter  . 

. Gr.  «ór Wi.  Betrib.  A/M.  a. ir.  Io  lenza  condizione  vi  par- 
lava , troppo  più  vago  ri  chi  editore  delle  voflrc.lode , che 
buono  riunì  ture  delle  ime  forre  Jivcnuro. 

RtCHItaiat.  V.  A.  Riferente  . Ut.  nnquirere  , reomrnr. 
Gr.  dto(orér  . Albert,  a.  p.  Dunque  in  tre  modi  1’  umiltà 
fi  dee  nchierere  nello  Audio  .Fa.  io.  Infra  te  medefimo 
richieri  configlio  . E a.  14.  Non  < bifogno  molto  di  ri- 
chsererli  » 

RiCHilSTt  : Il  utili f Aere  , RiehieAèmento , Demanda . Lar. 
petit /a  , papilloti?  , Gr.  «iWir  , tinou  . G.  V.  a.  8.  a.  Carlo 
Martello  a richiedi  del  detto  Papa  , e de*  Romani  pafsò 
in  Italia  . E enp.  io.  1.  Fece  congiura  con  l.eonc  Imperi- 
dorè  di  GnllantindpoH , e con  Góttantioo  firn  figlinolo  al- 
tresì Impcradore  , ed  alla  fua  richieda  pillato  a Roma  , 
tutti  c tre  prcfefla  , e rubaronla. 

V I.  Per  citazione  , 0 Chiamata  in  giudi  e io  . Laf.  dica  . 
Strani.  Patini.  Ovvero  per  ittaggimenri  . o fequettrazioni 
di  cofc  , e (iignoramenti,  e rivocagram  di  effe  , o per  al- 
cuna richieda.  Cm» t.Mortll.  Pfcr  cagione  della  nchiefta  fat- 
ta del  detto  Pigolo, , e ripprrfentotfi  alla  detta  richieda 
apparecchiato  di  fare  tutte  quelle  cole  ec. 

V II  £ figmatam.  Mor.  S.  Greg.  Nientedimeno  la  fua 
infermità  lo  fa  piccolo  , quando  vico  la  nchiefta  di  quel- 
la fottilc,  eafpra  efaminazion*.  Morg.  18.  1©$.  F.  benché 
fuflc  il jpaladio  «1  franco  , Per  la  gertcìtfa  ebbe  tanta  rao- 
Iclta,  die  poco'mcn,  dve"  non  ti  venne  manco,  E non 
volea  la  feconda  richieda  ( fui  parla  d uno,  che  aveva  tac- 
ente uno  gran  picthiaù  ) ' 

5.  HI.  /fV'T.  nchi.-fta  . fi  dice  dell e Cnfe  , thè  fato  in  ere- 
dito , 0 fono  defili  rute  , o ricettate  ton  avidità  . 

Richiesto,  * rich  isto  . Add.  dnRtehndtn  . Lat. 

^i « . Gr.  mmfiit  . Dcp.  Decano,  yp.  Non  fi  maravigli 
tote  r fe  trovenà  qualche  volta  una  parola  diverla- 
mcntc  fcritti,  guerntT  guòrere  , nchefio  , fichu  fio  , e altre 
limili  . Sem.  S.  Ag.  .14.  Non  vogliate  cercare  quello  , pe- 
rocché non  i richiedo  . 

$.  Per  Chiamato  , o Commento  a configli» . M.  V.  1.  6 7. 
Gli  ambaù  iad  in  efpuofono  la  loro  imbattuta  fo!ennemrn: 
te  dinanzi  a*  signori  , ci'  loro  -colleg;  , e a molti  altri 
grandi  , e buoni  cifndini  di  rirente  richiedi  , e adunati 
per  la  detta  cagióne  . E & 77.  Di  prefente  fcciono  confi- 
gli» di  numero  di  richiedi  in  gran  quantica  ( qui  in  fer- 
ra di  fu  fi.  ) ' ;*■ 

RichinaRE.  C innate  . Umiline  fi  con  fgno  di  riverenza  . 
Lai.  dtrlnore  . Gr.  iniìm/  . Bui.  Egli  li  riteneva  , e pe- 
ti» dice  : mi  richinava  giù  la  faccia  , e non  lafciava  le- 
varla fu  . 

Richiudere  . Chiudere  quel , thè  poto  prima  i‘  trn  aperto. 
Laf . tiouder* . Gr.  Moine  . Boee.  nov.  4.  7.  E chetamente 
anditofenc  alla  cella  , quella  aprì  , cd  entrò  dentro  , e 
1‘  ufoo  rkhiufe  . 0.  Ciò:  Celi.  Un.  s*.  Volendo  julfiire  il 
mare  rollo , tutti  v'affogarono  dentro,  c richiufefi  il  ma- 
• re.  Crenichett.  d Amar.  ^i.  Cosi  correndo  fi  gittò  dentro  a 
quella  apritura,  e fu  biro  la  terra  fi  richiufe. 

fi.  Per  Chiuder  f empiitemene  . Lat.  concludere.  Gr. 

. PatUid.  Mngg.  17.  In  qudUa  fclTura  richiuderai 
la  rota.  Peir.-fka.^.  Con  l’altro  richiudete  da  man  man- 
ca la' linda  a medi  fuoi , di’  indi  palfaro. 

% II.  P*r  /imita.  Serm.  S.  Ag.  io.  Qacfia  apre  11  ciclo  , 

€ nphiude  lo  nficrno. 

« III.  Richiudere  , parlando/i  di  piaghe  , 0 fintili  , vale 
Snidare  . Laf.  obdutttt . Gr.  Ttger >,«tt *1 . Dónt.  Purg.  ic. 
Procaccia  pur , che  rodo  6eno  fpctite  , Come  fon  gii  le 
due,  fe  cinque  piaghe,’  CHe  fi  richiudon  per  effer  dolen- 
te . F Por.  jx.  La  piaga  , che  Mina  nchiufc  , cJ  unte. 

Ri  cm  t u D 1 minto  • u r ubi  udire  . Lat.  meUifio  . Gr.  ly 
Tom.  ir. 


fcter.r  . Mntfiruzx.  1.  jo.  Molte  cole  fono  ordinate  ilfor- 
no  alia  ciccione  de!  Papa  , c richiudi  meno»  dd  Cardi- 
nali. 

Richiuso  . Add.  do  Richiudere . Lat.  tinufui  , ronchi  fui  . 
Gr.  •nuKiutnime  . Boee.  nov.  60.  16.  Poi  dchiufa  la  cadetta, 
«d  al  popolo  rivolto  dille. 

Richiusura  . O hmfitta  , RichiuJìmmio  , Pierei  luogo  Am 
rttbindtrfi / Lar.  ftptm m , tlufura  . Gr.  W • Ztbnld.  Ande. 
la.  L altro  dille  : icn  non  gii  ballava  lo  mondo  tutto  , e 
ora  gli  baila  piccola  nchiufiua.  * 

Ri  ci  deh*  . Tagliar  t , Riferire,  Fendere  , Troncare  . Lat. 
tendere  , JcinAere  . Gr.  ùtotiuntr  , «juam»  . Bmc.  nati. 
4|.  11,  Cui  anirnofamenre  Cintone  fopra  la  teda  fari  , e' 
rkifegliclc  ben  mezza  . Sta.  Pifi.  io  molle rrò  molte  cofa 
da  netdere  colte  fatui  . Dani.  Forg  g.  flurclìè‘1  voler,  non 
podi  , noi  riddi;.  Fr.  GiorA.  Preti  D.  Se  tu  riddi  f ac- 
qua , 1 cruna n unente  fi  racchiude  , fe  fendi  l‘  aria , fubit» 
fi  racchiude. 

5-  I.  Per  /Dnilit.  Cren.  Manli,  a 6g.  Non.  gli  richiedere 
mai  di  muno  idvigio  ec.  Ida*  poco  con  loro  a parolo,  ri- 
ddile loro  fub»to  .■ Fr . Giord.  peni.  D.  L’amiilà  non  lode- 
voli , difiero  i savj , che  pmttollo  a poco  a poco  fi  dcon 
disfai^  , che  fubici mente  ritidcre  . M.  P.  p.  j 1 . In  pochi 
giorni  ricife  il  pernierò  dell’<5fiela  de  nemici.  Voet. l'ottk. 
4-  4-  Affineché  con  la  pena  le  malattie  della  colpa  , e’ 
peccati  (oro  rifegando  ricidcffero.  J . 

f - II.  Ruifiere  , pntlandtfi  di' frode  , 0 fimiti  , vai»  Ab- 
breviare , Atte  emettati  pa fiondo  . M.  P.  8.  7t-  E da  poi  pof- 
fare tra  Cafliglione  , c BiGrco  , e ricìdcre  da  Bdfone  a 
Decornano  . Dnnt.  Inf.  7.  N-.1  ncidcmmo  ‘I  cerchio  all’al- 
tra riva  Sovi  una  fonte  . F 18.  Così  da  imo  della  roccia 
fcogli  Movdn  , che  ricidean  gli  argini , c i fotti  Infino  al 
poeto,  eh’ ei  tronca,  c accogli.  Bui.  evi  : Cbc  rigidcan  , 
uoé  pillavano  fopra. 

§.111.  . Rulline,  »,utt.  pnff.  lo  dina  ma  nuche  Ad  Romper- 
ti , thè  fanno  i drappi  , • fintili  in  fulU  fie/he  . 

R I C t D 1 M rN-Tn . « 1 rriden . Lai.  recifio, . Gr.  ntnziwi . CoB. 
SS.  Pad  Ne'  quali  li  paria  del  ncidimento  di  tutte  le  co- 
fr-carnati , e de'  vizj  terreni  . 

R 1 é l D I T UH  a . U recider*.  Tagliatura  in  trnver/ò  . Lat.  di- 
vi [ma  , ina  fura  . Gt.  fidami,  mwi  .■  Polla,!  Orici.  1 j.  Le- 
ga bene  , c imbiuta  le  fatture  di  fuori  col  letame,  e an- 
che la  rìciditura  di  (opra  . • 

Per  fiorii n.  Piegatura.  Cren.  Morti',  f '4.  Gli  prefe  una 
doglia  nel  corpo  appiè  del  fegato  a capo  alla  ricidmna  ma 
la  cofcia,  c ’<  corpo  . 

RlCIDIVO.  te  RICIDIVO  , 

R I C I O N R R a • Cignere  intorno  . Laf.  etreumeingerr  . Gr.  *0- 
e&»rnl tu  . Da'ti.  Purg.  i.  Vi'  dunque  , e fa'  , che  tu  «• 
llutncinea  D'  un  giunco  fchìctto  , e che  gli  lavi  il  rifa. 
Btnv.  Celi.  Ortf.  1*5.  Poiché  fi  fan  fatta  U fornace  colle 
lopraddetre  diligenze  , ella  fi  dqbbc  neignere  intorno  con 
buone  catene  di  ferro. 

RiCtMRNTARK.  Di  nuovo  a meni  ve  . Laf.  rstrfui  aggre- 
dì , peneulum  fatare  . Gr.  uÓKtr  xiViWir  xirS^rÀir  . The, 
Dav.ann.  g.  di.  Pure  confortato  da'  figliuoli  a ricuncntar- 
fi  , fatto  cuore  , rientra  in  renato  . e trova  rinforzate 
1'  aecufe  ( gn)  neutr.  fa  fi.  il  T.  Lat,  ha  an  adhùc  expeti- 
rocur  ) 

Ricino-  Riama  nota  . Lat.  ritma . Gr.  »/4m » • Red.  S'ip. 

1.  tf.  Un  mezzo  grano  d’  ottia  , unta  con  olio  di  no- 
no , ha  fatto  ad  un  uomiciatt^»  vomiti  , andate  di  cor- 

R 1 c i K tp  ■ Sufi.  Giro  , Contenuta  , Recinto  . Lat.  ambito*  . 
Gr.  un&fiiKH.  Gal.Sagg.t 8p.  Forfè  crede  il  Sarti,  che  de’ 
buoni  filofofi  fe  nc  trovino  le  (quadre  intere  dentro  ogoi 
rianto  di  mura  f 

R l C I N T a . Add.  da  Rkigutre  . Laf.  rir  cu  me  influì . Gl.  n- 
6M«f >afiir»l  . Bcrgh.  Rip.  11.  H terzo  fregio  vicn  ricima 
da  un  palchetto  . lopra  cui  fono  molte  (fatue  di  marmo , 
c di  bronzo  . 

RicioncaRf.  Ùi  «miv  dentare.  Laf.  largius  bibtet . Gr. 
iairimr  . Frane.  Sauh.  nov.  gt.  Si  coipiocwno  a attaccare 
al  vetrai  bei,  e ribei,  cionca,  c ricionca  cc. 

R I C I P 1 1 N T E . Recipiente  . Lat.  retipient  . 

4.  Per  Comodo  , Bene  fante  , Orrevole  , Di  laudabili  ma- 
niere. Fir.  noti.  ».  1 99.  Imperocché  uno  ^c'  Coronati  chia- 
mato Giulio  , uomo  per  altro  afidi  ricipteme  , trovandoli 
aggravato  di  molte  figliuole  , gnene  diede  una  bella  , e 
gentilclca  . 

Ricircolar  e,  e ricircuRarc  . Girare  intorni  • 
Lat.  eu  tamia  filare  . Gr.  u*>o  ne» orzar  . Doni.  Par.  ji  S 

rr  la  viva  luee  palleggiando  , Menava  io  gli  occhi  per 
gradi,  Mo  fu  , mo  giù,  c mo  ricirculando.  Salvi». difi. 
t.  t{7.  Dall'  acqua  tutte  le  cofc  , come  volle  quel  gran 
{•rio  di  Talctc  MileGo  , traggono  la  fua  forgeme,  e nef- 
1'  acqua  finalmente  fi  icioigooo,  e,  per  cosi  dire,  ricirco- 
lano ( qui  Vale  : ritornare  dopo  aver  girato  ) 

Riciia.  Mozzamento,  Treni  smòrto , ragliamento.  Lai.  in- 
nfu* a , Cr.  fifpcrr*  , mun . 

§-  I.  Per  mrtaf.J'oL  Ma  fi.  Quanto  fu  efficace  graVezu 
d'animo,  c ricifa  di  parole,  in  un  itiedefimo  punto  fpau- 
rire  t]  regnò  di  Siria , c difender  quello  d'Egitto  { qui  A 
Lat.  ha  fcrmonis  abluffa  gravitai  ) 

II.  Per  Tragitto  . D‘tnm.  J.  5.  I¥r  que'  vaJtooi  x t 
per  quelle  ricife  Andammo,  infin  che. fummo  dove  Gia- 
no 1 Dko  I'  antico  , prima  ptet|a  mife . 
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9.  IH.  A rififa . e Alia  ricifa  , fati  awtrln.il’*.  t tifati 
piu  it.mv>:tmmn  co  verbi  Andare,  Venire,  0 fintiti,  va  gl  io- 
ne Per  la  via  f ui  tolta  , attravtrfo  alle  Jltade . Shrg.  si.  j6. 
Per  bofetu  . e idre  dia  riafa,  a Bracca.  Donde  credieoo 
jccortarc  il  cammino  . Banfi,  s.  j 6.  Bcllcmmu  ogni  po- 
teri* alla  ricifa  ( per  Jinulh.  t vate  : alla  peggio',  in- 
eenfiderat amenti  ) Mal».  7!  66.  Quando  Magorto  in  giù 
viene  a ricifa' Con  una  (Unga  in  man  cotanto  fatta. 

IV.  Cantare  a nei  fa,  modo  baffo,  vale  Senta  mtrrmif- 
ftone\  Sema  rifarne  , Andantemente  . Lar.  Meri.  Piene.  It. 
E s’  f mi  caccio  a amare  a ricifa  , Tu  fc'  ad  letto  , e 
feoppi  delle  rifa . . 

R 1 ( 1 s a H e NT  F.  Avverò,  da  Rindtre . Di  netto . La».  tSu, 
ill'uo  , reperti* . Gr.  fj^lpnv.  Ciriff.  C alv.  a.  46.  Che  il  de- 
liro braccio  al  gomito  gh  taglia  R lettamente  . * 

V I.  Talora  vale  A ruifa  . Lat.  pratupte  .Ciuf.  Cric.  4- 
>25.  Verfo  la  fpiaggla  traversando  ratto  Rìcilaacntc  feo- 
u ir  per  fentiero  . 

. }.  II.  Per  Putifamenle  , inettamente  . Ttant.  Sactk  Qp. 
àiv.  1:0.  Saaimarirjni  non  tcncano  nulamente  una  leg- 
ge, ma  tencano  c dell’  una,  c dell'  altrà. 

It  I C l SO  . Adi.  da  Ritidere . Tagliato.  Ut.  reeifies.  G r.drt- 
medi  . Cr.  1.  il.  y Ma  gli  arbori  , 1 quali  (i  ta, aiteran- 
no , fi  lafcino  fiate  nei  fi  intino  alla  midolla  alquanto 
tempo  . 

s,  I.  Per  metaf.  boli.  SS.  Pad.  E fc*,  mentreché  noi  fla- 
remo  in  quello  corpo  , die  non  faranno  cacciare , c rìcife 
da  noi,  non  celieranno  d’ accompagnarci  eziandio  dopo  la 
morie . 

5.  II.  Per  Ifpedito  , Preetto  . Lar.  teler  , promptm  . Gr. 
mrixupH.  Nov.  ani.  101.19.  Pur  non  pigliarmi  par- 
ino nulo'. 

S-W  Per  Rotto  , Confammo  , nel  fignifie.  del  $.  alt.  di 
Rttidire  . Malm.  it.  jy  Ev vi  d'  abiti  pur  copia  infinita  , 
Ma  chi  untO|  chi  rotto,  e chi  ricifo. 

Ri  COGLIERE",  i RICORRE  • Rat  toglier  e . Lat.  tolltgerr. 
Gr.  euAijtii . Btee.  nov.  jp-  ri.  Con  grandiflima  dolore  , 
c pianto  furono  i due  corpi  ricolti , e nella  chiefa  del  ca- 
rtello medefimo  della  donna  in  una  medefima  fepoltura 
far  polli . F nov.  68.  10.  Ballerebbe  , fi  egli  t’avcl Te  ritql- 
ta  del  fango  . E nov.  7 j.  it.  A me  pare  , che  noi  abbia- 
mo a ricogliere  tutte  quelle  , che  noi  vedrem  nere  . E 
num.  14.  E quando  una,  e quando  un’altra  ne  ricoglieva- 
no . £ imi.  76.  16.  Tu  ci  menadi  una  volta  giù  per  lo 
Mugnonc  ricogliendo  pietre  nere  . Dant.  hpf.  j Che  mi- 
fchiato  di  lagrime  a'  lor  piedi  Da  fathdioli  vermi  ira  ri- 
colto . Prtr.  fon.  287.  Ma  ricogliendo  le  lue  fparte  fronde, 
Dietro  le  vo  pur  così  palio  parto  . Fir.  dtjt.  an.  jt.  Si  la- 
Iciajfc  cader  I*  anello  ec  il  quale'  venendo  appunto  a a- 
derc  accanto  alla  ferpe,  facilmente  accederebbe,  che  qual- 
che amico,  o parente  della  donn),  che  P averte  fcguiuto 
per  torglielo  , vcggcodula  l‘  ammazzerebbe  , per  poterlo 
ricòr  poi  più  .ficuramentc  . 

$.  I Ritoglili  e , pari. nulo  fi  di  partiti , e Amili , vale  lo 
fitffo  , che  Raccogliere  nel  fignifie.  del  X I V.  G.  V.  la  1 li. 
j.  E parte  di  loro  davano  a vicenda  nella  camera  a rico- 
glier le  fave. 

J.  11.  Per  Rifcuotere  , Riceve  re  il  pagamento  . Ut.  pecm- 
n iam  rogete  . Gr.  armati r , uno ewrv Stai  . O vn.  Morrll.  1)8. 
Fece  li  camarlinghi  , c altri  ufiziali  a ricorre  gabelle.  Star. 
Rimiti.  Montalo.  E diede  loro  il  palio  del  fiuinc  , che  vi 
fi  ritoglieva  pedaggio  . 

$,  Iti.  Rtcogliere  , affotutam.  per  Ratinare  , e Mettere  in- 
ferni 1 tenui  della  terra  , 0 alno  . Ut.  tolhger*  . G(.  «via- 
ynu  . Tef.  Br.  a.  9.  Piantare  arbori  , c (minare  , e rico- 
•bere  , c guardare  lue  biade , e tofarc  le  lue  pecore . Boet. 
nov.  10.  16.  Voi  non  avrellc  mai  ricollo  granello  di  gra- 
no . Cr.  9.  68.  4.  Nel  mezzo  del  giorno  , alloraché  '!  iole 
è caldirtìmo  , fi  dconO  ( le  pecore  ) mettere  , o ricorre  in 
valle  , o fatto  arbore  , che  faccia  ombra  . Vii.  SS.  Pad. 
2.  a;?.  Dice  1’  Apertolo  , chi  poco  Tonini  , poco  rito- 
glie . 

}.  IV.  Rtcogliere  , per  Rifrattore  , Rifeuotere  , Ricupera- 
re ; t fi  dice  per  lo  pii  di  to/ir  impegnate  . Ut.  recuperare  , 
lune  . Gr.  àraXaftfiàmr  . Bore.  nov.  71.  lo.  Se  voi  mi  pte- 


rtate  cinque  lire  , che  fo  , che  f avete,  10  ritoglierò  da!: 
)'  murato  la  gonnella  mia  del  perfo  , c io  (cangiale  da  i 
dì  delle  felle  . E nov.  84.  8.  Noi  il  ruvrem  per  trenta- 
cinque  foldi  , ricoglicndol  (efiè  . G.  V.  7.  142.  1.  Avea 

ritato  ad  ulura  a una  Criltiana  fopra  Tua  roba  , e qucl- 
vogbcndola  ricoglierc  per  averla  in  dodo  il  giorno  di 
Pa'qua  , il  Giudeo  le  dille  . Star.  Pifi.  189.  Molti-  ( prigio- 
ni ) di  loro  ficnoòo  poco  di  tempo , che  fi  ricollono  per 


y V.  Ritogli  ere  , neutr.  paff.  vale  Ricoverar  fi  , Rifuggir- 
fi  , Rnna< fi  , Ridwfi  , Riunir J f . Ut.  tonfugtre  , fe  fe  rtcì- 

S't . Gr.  : G.  Vi  1.  ai.  ’r.  Si  partì  della  detta 

ilruzionc  di  Troia  te  con  feguito  di  jjoo.  uomini  , 
della  migliore  genie  di  Troia,  c ncohonfi  m fu  2 a.  navi. 
E 9.  1 19.  »-  Si  ricolfe  , e ulti  del  parto  , anziché  la  gen- 
ie de'-  Fiorentini  vi  giugnefle  . M.  V.  7.  94.  Spello  a tua 
polla  uftiva  fuori  con  fua  gente  , e aliali  va  1 nemici  al 
campo  , c danneggiatagli  > e per  favia  condotta  fi  rico- 
• beva  a falvamento  . Crcnrebtlt.  tf  Amar.  93.  Pomicio  fi 
ricolfe  fu  una  nave,  c andonne  verfo  Fgitio.  Cavalo.  Fruii, 
hng.  L uomo,  quando  vuole  orare  , fi  debbe  ritogliere  al 
euorc  , c n fermar  tutti  gli  fpargixncoii  de’  fent. menti  . 


R I C 

Sito.  Pi  fi.  éy  Innanziché  G potcflbno  ricogliere  , Catini#» 
ciò  "li  lopraggiunfe  . 

(■  VI.  Ri. orline  , per  Comprendere  , Intendere  , Piotar* - 
C Ormare  , Cavar  tèfliut to  . Lat.  nol.rre  , cb fervore  . Gr.  #- 
T Dant.  Par.  4.  E per  quelle  parole  le  rito1  te  L'  Ut  , 
com.p  dei-  i 1 argomento  callo  . E Ceno.  80.  E così,  rito- 
gliendo ciò  ,'chc  rdgmnaro  c,  pare,  che  ditti  cieli  fieno. 
Boce.  nov.  9.  a.  Con  allento  animo  fon  di  retigliene  , chi 
che  d'  érte  fia  il  dicitore  . Enov.}pt.  Il  famigliare  que- 
fif  paiola  molle  , e comecché  nio.'tc  ne  ricogliellc  ec. 
mai»  altra  fc  non  in  fonami  lode  del  Re  dimcgli  udì  . 
(•'.  V.  ji.  4;  4.  Se  ritogliamo  Jc  ricordanze  antiche  pure 
di  quella  notìra  cronica  cc. 

%.  VII.  Rncgltere  il  fiato  , vale  Rifiatare,  Qefpirarc .Ur. 
unir  illuni  refumrre  , refpn.ue  . Gr.  anemie  . pii.  Cu  fi.  D. 
A pena  nuotc  ancor  nqoglter  lo  fiato  . 

‘ £ Vili.  Rifbghrrfi  , per  Libenarfi  ; e come  in  modo  baffo 
anche  diciamo  , Sgabellar  fi  da  oleum  cefo  . LgC.fr  liberate. 
Gr.  imam  MM.  Nov. *m  6.  io  Così  fi  ricolfe  il  fabro  dal- 
lo mpcradore  , come  avete  udrto  , c ritorooffi  al  tuo  al- 
bergo fino  , e fai  vo  a fare  de'  fatti  Tuoi . 

Ri  c QQL 1 M a sto  . Rau  tigli  memo  , Il  ncoghrre  . L#r.  col- 
utilo . Gr.  ecOoyi  . hepte.  17.  1.  La  pietra  golfoima  C la 
quale  per  lua  grandezza  , c altezza  comprendeva  rutto  H 
corfo  del  fiume  d'  Arno  , per  modo  che  lo  faceva  rieo- 

Ìlicrc  pretlo  dove  oggi  é li  cirri  di  Fiorenza  , c per  (o 
etto  ncoglimcnto  fi  Ipaodeva  l'acqua  del  fiume  drArbo 
cc.  per  lo_  piano  ( chjÌ  . mutamento  ) S.  Cri ft fi.  Puoffi  co- 
si levar  I animi  a filcnzm ,-  c a ncoglimcnto  di  cuòre 
( noi  : a ridwfi  ,e  a ut  ir  w fi  m ft  Beffa  ) 
RicocmorE.  Raeeogtume  , Cbt  moglie  . Com . Inf.  1 j. 
Mettono  edite  -,  e dazi  agli  altri  , ed  cfli  fono  ncoglitori 
della  moneta  C noi  : rijeuoiilori . Ut.  exagkr  , condor.  Gr. 
tiatfdwmp  ) Bui.  Inf.  4.  E quivi  vide  *c.  DiolCcrde  rico- 
glitote  delle  quali»  dell’  eroe  . delle  piante  , e de’  frut- 
ti ( noi  . tomf  datore  . Ut.  eolleSor , condii  or  . Gr.  cunit- 
,*<  ) 

RlCOCLtT^ÌCÉ  . Vcrbal.  femm.  dì  Rieogliton  . 

j.  Rilegatrice  , fi  dice  a quella  Donna  , eh*  afjifle  al  p$r- 
to , Levateti  e . Ut.  obfUirin.  Cr.  wvror  • Trarr,  frpt, 
ccl.cbnn.  Nel  tempo  del  sarto  fi  fidano  della  buona  neo- 
ghinee  . 

Ricognizione.  Il  rammfttt*.  Efp.Salm.  Non  è da  cre- 
dere', che  quella  invocazione  fia  per  alcuna  ricognizione. 
Buon.  Fier.  j.  j.  1.  Ricognizion  convieni!  in  ogni  ufizio 
A chi  veglia  al  ben  pubblico  ( in  fnefii  due  efcmrh  vale  : 
memo  , neompmfa  . Ut.  tompenjauo  . Gr.  ipaifii  ) Cor. 
leu.  1.  78.  1 mici  prqprj  parrocchiani  ne  paghino  la  rico- 
gnizione all  alrrc  chicle  ( guì  volt  : tenjo  , tuLuto,  de- 
cima ) 

RicogKOsCerb.  Rieonefrre  . Lat.  agno f erre , rrcogno fe- 
rì - Serm.S.Ag.  2.  Alcuni  ne  fono  diventati  santi,  peroc- 
ché nelle  pene  li  ncognofcono , c per  ufeirt  di  ir  titolazio- 
ne li  raccorpandano  a Dio. 

R 1 cognosc  I mento  . Ricognhjon*  . S.  Crifofl.  De’  ma- 

Sm  beoefie; , e dell’  effetto  , e del  ricognolumcnto  dd 
tt vo  fedele  l fai  vale  : Ruomfenfa  ) But.  Inf.  ai.  2.  Lo 
ncogoulu m«yno  dell’ errore  Io  Giovedì  satiro  fopra  il  Ver- 
««di  . £ aure v*  : E*  Contrizione  ricognotcimcnto  del  pec- 
cato  tommcilo  , e pentimento  , e proponimento  di  non 
ricadere  ( in  fueflt  due  e J empii  vale:  ravvedimento,  il  a>n- 
fefiaie  a avere  arato  ) 

R I C 03.  A ft  R ■ Catare  di  nuovo  . Ut.  irmi»  colare  . Rtcett. 
Feot.  iji.  Lafcia  polare  per  lèi  ore  , e cola  in  altro  vafo 
le  parti  pii)  chiare  , e il  retto  getta  via  , e quello  fico!» 
poi  per  fciiro. 

Ricollegare  . Neutr.  paff.  Di  nuora  allegar  fi . Lar.  fot- 
dea  uemm  mire  . Gr.  nibu  aevafortuióa  . legn.  fior.  1.  14. 
Avcreboono  voluto  ec  fare  , che  la  cittb  fi  riculldgaue 
con  Frauda  . 

R 1 COL  LI  c a « f . V.  A.  Ricontare  . Frane,  face  fi.  nov.  64. 
Deh  va'  ricolliati , fventurato  , che'  fanciulli  ti  verranno 
oggjmai  d lieto  co’  fatti  . £ aprire  fio  : Donna  mia,  tu  di’, 
di  10  qpi  ricollichi  j dolente  fono  , eh'  e'  m'  é convenuto 
cortwfre  ( m rputfit  e/emph  è neutr.  paff.  ) 

Ricolmare.  Colmare  de  nuovo  e talora  lem  fitte  menu 
Colmare  . Lar.  Cumulare  , < empiere  . Gr.  <r« >i£«t  , nlit tu  . 
Sagg.nat.efp.  214.  Rioolnundofi  tuttavia  il  vafo  d'argen- 
to vivo . 

R 1 COLO  tj  l R E . Di  nuovo  colorire.  Ut.  iolarrm  rurfui  indu- 
rare . Gr.  t*\u  velini  . S.  Ag.  C.  D.  NonTn'. mente  é 
fiata  negligente  a rkolorirlà  de’  fuo'  primi  colori  , ma 
non  t'  é curata  , che  Vi  fia  nmafa  pur  la  fórma  del  pri- 
mo difegno. 

Ricolta  . Il  ritagline  , e la  Co  fa  rateo! la  , e intende  fi  im- 
munemente delle  Rendite  dell*  terre  . Ut.  mefite  . Gr.  •SSewr- 
f*»‘  • btb.  » J7-  Ti  diri  cc.  fc  i Citi  Inni  avranno  buona* 
ricolta,  9 no.  G.  V.  10.100.2.  Che  allora  jera  in  fui  tem- 
po della  ricolta.  Dant.  Par.  11.  E (otto  s'  avvedrà  della  ri- 
colta Della  mala  cultura  . Paff.  ij.  Avendo  avuto  copio- 
fa , c abbondante  ricolta  di  tutti  1 beni  terreni  . Sena.  S. 
Ag.  7.  Perfevenamo  al  lavorio  tanto  , che  pervegniimo 
al  frutto  della  Acolt# . 

$.  I.  In  froumb.  Ambr.  Ctf,  4.  xt.  Appunto  ci  é cadut* 
la  grandine  In  fili  far  la  ricòlta  ( dei  : u negoxio  fi  i guam 
fiato  in  fui  buono  della  tonefitufione  ) 

IL  Ritolta  , per  Ritirata  . Ut  ritraSut  , rtttptut  . 

Star. 


& 


m 


R I C 

jWr.  Pifi-  Se  non  (òffe  che  la.  ricolta  toro  fa e preffo, 
molti  ne  farcbbono  morti , e prefi  . M.  F.  78.  Con 
. vergogna  fonarono  a ricolta , c tornarono  al  borgo  a 1 a- 

R." colto  . Sufi.  Rie** r . lat.  maga.  Gu  Tr*“. 

gov.  firn.  *?.  E fappi  bene  , che  zìi  (»  doveva  dar  la  de- 
cima parte  di  tutto  il  ricolto,  ciò  che  fi  «me  . Pttr.uom. 
«f/j  tra  Rii  i!  tempo  dei  ricolto,  ed  erano  mandati  com- 
peratoti Romani . , . . 

RlCOLTO  . Add.  da  RjcogLere.  Amm.  ani.  16.  i.  a.  Non 
fu  la  mano  tua  prelU  a ricevere,  e ricotta  a dare  ( tu*, 
rateato*  , flretta  , f taf  fa  , pigra  . Ut-  contraShi  . Or.  trwi- 
catoùnt  ) G.  V.  io.  alt.  a-  Il  detto  Re  Giovanni  venne 
allacitti  di  Lucca , e fccevi  fare  a Lucchefi  una  impofia 
cc.  e quella  ricolta  cc.  li  partì  di  Lucca  ( api:  rinata  , 
n/eoga)  Sur.  Pifl.  66.  Vedendo  Calltpccro  nrolti  fi  Mo- 
ie!! nella  città  ( cioè  • ritirati  , utevcratt  ) Fu.  SS.  Pad.  t. 
67.  Ogni  cofa  , che  facciamo  , c ogni  penfiero  , e parlare 
è ricolto  , c debbiamone  elTcrc  giudicati , -e  cùmman  ai 
- dì  del  giudici*  ( Aoì  - ogovota  , muto  ) 
RlcoimTmt.Di  nuovo  combattere  . Lat.  ilerum  pu- 

Sare . Gr.  r*Mr  • Tot.  Dgo.  »nn.  a.  J7-  La  lima 

Ha  perduta  armata  rinvogliò  1 Germani  a ncombatterc. 
Car.  lite,  a.  s?7-  Che  Marte  fu  tornato  appreffo  alla  mor- 
te  loro  a ricombattcrc  il  ticlo  • 

L Per  Ripugnare  , Contr  ore  , Opporfi.  Ut.  rtfmg nate  , 
refi  a,  tri  . Gr.  dàw&tev  *»•  K***'  Y^0  V*  fC0,£> 
un  altra  legge  nella  mu  carne  , la  quale  Ticombatte  , e 
contraddice  alla  legge  - . ,. 

RiCOM  isti  lUl.STO  . I ricomputare  . Ut.  '**'*'**•  * 
inehoau»  . Gr.  nt>ùuur  . Ltbr.  Pud.  Venuto  il  tempo  del 
ricominciamento  dell  opera . • . 

RicoMisciAtt.il/  nuovo  Min  • Uri.  rrd, tuga- 
re  , th  litui  mtbpart  . Gr  «Mrtv£*  , ***»  «/»*»•*“  • 
vit.  Dati.  assi.  Ricoitiincióc  la  Tua  opera,  e prpfcsu'lli  in 
volgare  . eImov.  7;.  »x.  Perché  foprallando  , Buffalmacco 
ricominciò/ G.  V.  *.  jj.  1.  I Fiorentini  ncommeurono 
euerra  co*  Sancii  , perché  i Sanefi  ricominc  larono  goer-t 
ra  a Montepulciano,  ed  a Muntalcino  capirò  a patti  del- 
la pace  . Doni.  Purg.  t.  Agli  occhi  miei  ricominciò  difet- 
to . E Par.  jo.  Con  atto , e voce  di  fpedito  duce  Rico- 

R|i;oM  ISCIATO  . Add.  da  Ricmnrncifir*  Ut.  ’ttrfut  in- 
ee'ptus. . Gr.  *«m»  irg òpafiOt  . C.  V.  io  114-  » AkTcmo1  dl* 
Itela  la  detta  ricominciatf  guerra.  M.  F.  9.107.  N to  e da 
lafciare  in  obliai  ione  la  mori*  mirabile  deli  apiuidaia  in 
qtiefto  anno  ricominciata  limile  a quella  , che  principio 
ebbe  nel  1 548-  , * 

Ricominci  a tu*  a.  Rirmunciamenu^  . Ut.  renavano  . 
Gr.  argina n . Ltbr.  Pred.  Vorricno  arrivare  ui  ul  manie- 
ra alla  ncominciatura  dell’  anno . 

R icoit  mettere  . Di,  nuovo  commettere  . Ma'.  S.Greg.  9. 
41.  U mente  nofira  è tanto  pcrcetla  dalla  memoria  del- 
la colpa  paffau,  che  ella  è prefa  da  quella  molto  piu  gra- 
vemente , che  prima  , a ricommeiterla  da  cip-*  C«w:  <* 
farli  di  nuovo  . a ànime  di  nuovo  edpevoie)  J ah.  dui.  am. 
4.  E tratta  il  freno  dell’appetito  di  mdtao  a ciuci  furore  , 
lo  ncomnàfc  affa  ragione  inetti  : di  nuovo  lo  diede  yo  ton- 

rIc  o m p e S 8 A • Riamrrufavone.  Ut.  etmpenfeuo,  rimu- 
nerano . Gr.  ipauji  , jùm»a% i«  • Taff.  Adimt.  1.  x.  Ben  fo- 
ra la  pietà  premio-  maggiore  Alla  mu  fede  , c maggior 
ricompcnfa  All*  mia  motte  . Beta..  Ori.  1,  5.  t.  Molte 
comuni  ci  ha  date  Iddio  Per  ncoinpenCa  delle  nollre 

Ricom  pensamento  • Ritompenfatùiu  . Ut.  compat- 
ti reo  MPENSARE.  Date , 0 Rendere  il  contraccambio . Ut. 
tot*  un  fare  , u tribuni.  Gr.  drOMfàrirwAM , fuammr  .Ca- 
vale. Frati.  Itng.  Lentamente  procede  1*  divina  fc verità  , 
ina  poi  ncompcnfando  Io  ’ndugio  , maggior  pena  dà  . E 
Difetti,  fptr.  Né  lui  per  II  Tuoi  mnumcrabili  beneficj  pure 
in  menomiffima  parte  ricompenfate  . Pag.  oc.  Acciocché 
ricocnpcnfi  le  delizie  paffare  , colle  quali  offefe  Dio  , coU 
l afprczu  dell’ austera  vita  (.cioè:  eompenfì , eonnacrambi, 
fonti  ) Alam.  Gir,  id.a6.  Come  potrei  ncompctifarvi  mai 
Del  mal,  clic  in  voi  del  mio  fallir  dimora? 
Ricompensato  . Add.  da  Ricomprare.  Lat.  mn <r: 
lattone  donata,-  . Gr.  àrrlnpyvmfiint . Fé.  Qtord.  Pred.  R hi 
dichiararono  badantememe  ncompenfati  delle  loro  fatiche. 
Car.  lett.  ì-  a ri.  Circa  ciò  non  le  voglio  dir  piu  , <c  non 
che  fc  ne  troverà  largamente  ricompcn/ato  da  me  quan- 
to al  ben  volere . . , . 

R 1 compens  a 1 IONE  . H ritompcufarr  } Contraccambio  . 
IjAt . , 0mpenf.1t to',  remunerano  . Gr.  ow. Su  , urwaa-it  . Sen. 
juclam.  Per  ricom penfationc  del  beneficio  . c mifcncor- 
Ju  , che  tu  ricevelli  da  me  , mi  liberali  1 . Fu.  Piai.  Cer- 
cava , che  onoranza  , e che  uficio , c che  fignona  gli  po- 
tdfon  dare  in  ricompenfa tiene  delle  fue  cortcric.  Mor.  S. 
Creg  Ricevè  il  ripofo  ctcyialc  per  ncompctìfatione  . della 
fua  fatica'. 

RrcoMPFNEO.  Ruamptnf*  . Lat.  remunerano  . Gr. 

. Sete.  Ftor.  fior.  a.  40.  U rena  a Guelfi  per  ri- 
compciv.  > di  danni  ncevut.  aJlegntfouo  . toet.  Farci,.  4. 
prof.  4.  Per  ricooapenlo  della  bontà  da  doverli  acqui.iarc 

RICOMPI»»  . » HI  COMPÌ»  . Il  r&M/m.  Lai.  r,- 

Tom.  IH. 
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demutio  . Gr.  vdTnnr.  Cron.  More!!.  ,66.  Avcmmoli  pure 
con  graa  colio  di  ricompere  , e di  fpefa  di  faldo 

V Per  Redenzninr,  Rjfe.nt9.  Ltt.  redemptio.  Gr.  A tffuatt. 
Bocc.  mv.  99.  13»  Venuti  certi  Genóvefi  per  ambaictadori 
al  Saladino  per  la  ricompera  di  .certi  lor  cittadini.  Frane. 
Sficch.Op.drv.nl.  A dare  ad  intendere,  che  la  motte  fua  • 
fu  ricompera  di  tutto  il  mondo , e di  pitta  I'  umana  ge- 
nerazione . 

Ricompì,  ragione  , t ricompii  a cto  ne.  Rictm- 

{1 tra  , Rifallo  . Ut.  redemptio  . Gr.  Au'TWir  . Lev,  M. 

agata  ia  fua  ricompcragiooe  . Guid.  G.  t della  ncompe- 
ragionc  della  fua  Crocchia  per  certo  modo  diveane  difpe- 
rato  . 

RiCOMPER  AMENTO  .»  t tCOMPR  A MENTO  . Ri- 
compera , in  (ulti  ifuoi  fignifieati  . Ut.  rrdempt/o  . Gr.  Av- 
Jmiit  . Fu.  Cnft.  Troppo  é caro,  c duro,  e pendio  quello 
ncomperamcnio  . Coll.  Ab.  lfac.  Egli  era  venuto  per  fal- 
car quello  , ch’era  perduto,  e per  dare  la  vita  fua  per  lo 
ricomperamento  di  molti  Fr.  Giord.  Pred.  S.  if.  » egli 
aveffe  tutto  I'  oro  del  mondo  , e rutto  il  mondo,  c ruttò 
il  deffe  per  ricompcramcnio  di  quello,  non  gii  farebbe  di- 
incllo  folo  uno  peccato . E aggrego  : Or  come  mi  di',  die 
al  ricomperamento  di  peccati  non  vale  la  pecunia, nè  fa- 
re limoli na>  BRI.  Par.  7.  t . A noftxa  redenzion,  cioè  a ri- 
compra  mento  di  noi  uomini  • 

Ricomperare,  e ricomprare.  Di  nuovo  compe- 
rare . E fi  afa  , non  che  ntir  alt.  ma  anche  nel  neutr.  paff. 
Ut.  redimere  . Gr.  KvJiBm  . Bore.  mv.  1 }.  7.  Gran  parte 
delle  loro  poffcffnni  ricomperarono.  , . 

f.  1.  Per  metaf.  Gutd.  G.  Conciofli|i cofachè  legeiermentc 
avvenir  potrde  , che  cariffimo  prezzo  ricompcrrà  il  (no 
non  regolato  coniglio. 

J.  IL  Per  Rifrattore,  Liberare , Ricu perora.  Ut.  redime- 
re , recuperare  . Gr.  iE*r»<5aj , rri»Jf  ir  . G.  P.  4.  5.  8.  Ed 
ella  li  ricomperò  gran  teforo  dal  Snidano.  E 6.  ?7-  :•  E co- 
me il  Re  Luis  , e'  fuo*  Baroni  furono  ricomperati  , e pa- 
gato la  derta  moneta,  fi  ritornarono  in  Ponente’.  Ef. 
*64.  3.  E fece  prendere , e ricomperare  tutti  i Catalani  , 
che  predavano  in  fuo  reame.  E n.raj.  io.Sì  ricomprar»  poi 
da  quelli  , che  gli  avieno  prefi  , fanza  raffegnarii  al  co- 
mune . Bocc.  vii.  Doni  140.  Priamo  nella  fua  miferia  non 
follmente  raddomandò  il  corpo  del  morto  Ettore  , ma 
qudlo  con  altrettanto  oro  ricomperò . E nov.  7$.  tit.  Tan* 
nolo  ricomperare  , fe  egli  non  vuole  , che  alla  moglie  i! 

• dicano  . Fr.  Uc.  4.  40.  11.  E alla  morte  eternale  Io  si 
corro  con  eran  corfa  , Se  la  fua  divina  boria  Non  mi  va 
ricomperando . Com.  Par.  1.  Nel  frttimo  capitolo  oc  trat- 
ta del  modo  della  giu. tizia  dcUi  morte  di  Criilo  , e per- 
eti è egli  volle  tenere  tal  motto  in  ricomperare  I'  umana 
generazione.  O**. Mordi.  260.  1 debiti  loro  conviene,  che 
fi  paghino  predi  , e conviene  , che  ,fi  ricomprino  d’  ujtc- 
reità  in  qualche  modo  ( f/ri  per  fimilil.  ) 
Ricomperato,  e ricomprato  - Add.  da'  lor  ver- 
bi . Lat.  rrdcmgttu  . Gr.  wfuitit . Fr.  lai.  T.  4.  40.  tz. 
Ricomprato  io  per  Criilo  Vero  uomo  , e vero  Dio  Po- 
tetti l>er  lui  racquido  Di  ridurmi  al  fattor  mio . S.  Griffi. 

E alia  tua  Ognuna,  come  fc  biavi  ricomperati,  obbediano. 
RlCO  «PERA  TORE,  C RICOMPRATORE.  Chi  lltam- 
ptra  . Ut.  rulemptor  . Gr.  t.jfnsn . Matfiruxx.  a.  ji.  1.  Il 
venditore  nel  piato  della  cola  venduti  non  é ricevuto  per 
lo  ricomperatorc . 

4.  Ptr  Rift aitante  , Ricuperatore  . Ut.  rtdemptor . Gfif 
Xvjmit . Qtilam.  Quinttl.  C.  I piccoli  bcnificj  , ch’io  diedi 
al  padre  del  mio  ricomperatorc  . M.  F.  10.  tot.  Coloro, 
che  I'  altro  di  v’  andarono  pc*  morti , e per  ricoglicrc  i 
prigioni  , (opra  li  corpi  de’  morti , prendendogli  , furono 
morti , c limucin  ritomperatori  . Mor.  S.  Greg.  L'  antico 
nimico  vide  il  ricomperatorc  dell'  umana  generazione  po- 
llo innanzi  a fc  . Fr.  Gtord.  Pred.  D.  Vuole  , che  lui  foto 
e’  ricooofceflé  , e per  creatore  , e per  .ricomperatorc  , e 
per  glorificatore  . 

RtCOMPERAZ  IONE,  a gr  CO  MPR  AZIONE  . Eicon O 
peri  , in  rutti  i fini  lignificati.  Ut.  redemptio.  Gr.  ìdfmott. 
Com.  Purg.  io.  In  tutta  l'anima  tua  ama  colui , che  ti  fe- 
ce la  grazia  , e minimamente  Quella  della  ricomix razio- 
ne"» Frane.  Sactb.  Op.  div.  115.  U ricompcraxione  di  Dio 
non  ci  ha  ritndli  tanto  in  illato  , quanto  Adamo  ce  ne 
levò  . E 1 58.  Se  noi  non  aveffimo  peccato  , Dio  ec.  non 
lafcbbc  morto  per  noi,  perocché  non  bifognava  la  ricom- 
perariooe  del.  peccato  , le  ’l  peccato  non  falle  fiato  . 
Ricomperavo!.!:  . Add.  Da  poter  fi  ricomperare.  Ufc 
ripara  bili  t . Gr.  dmndstri  1 . Amt*.  50»  Noi  ci  levavamo 
a’  oofiri  lavori  fenza  lafciare  paffare  perduu  alcuna  par- 
ticella del  non  ricompercvolc  tempo  . 

Ricompiere  . Di  nunn  compiere  . 

4.  Per  Rifiorare  i-lbeomr.  enfino  , Supplire  . Ut.  tompe ti- 
fare . Gr.  nnùfi&a I . Di’ti.  Purg.  18.  O gente  , in  cui  fer- 
vore acuto  addio  Ricompie  forfè  negligenza  , e ’odugio 
Da  voi  per  tiepidezza  in  ben  far  meffo  . Cr.  t.  ^ a.  E 

Juc! lo  ,.  che  la  cala  non  chiude , ri  ricompia  la  fiepe  alia 
1 pruni , ovvero  muro  . • 

Ricompi  ut  sto.  Il  ri  compiere . lat.  (ompimuntum  . Gr. 
«uf4vMrja»iicj<  . Cr.  x.  j.  1.  Negli  ammali  inira  le  reticula- 
ziom  facile  vene  , e de'  ncrt  i fono  ricompimenti  di  fem- 
plici  parti , le  quali  parti  fono  le  carni  ( il  T.  Lat.  ba  fup- 
plenicnta  ) Albert,  eap.  6.  U loto  abbondanza  dee  diete 
ncompimcnto  della  voftra  potetta-Jc  . 
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Ricomporr*  • Cew porre  di  nuoto  . Taf  Cer.  18.  44.  Si 
commette  la  moie  , e ricompone  Con  Coltili  giunture  in 
un  cpngiunt»  ( noi  : fi  rimrnr  infumi  J Sega.  Grifi.  infir. 
j.  p,  io.  Ricompone  le  partioni  più  Sregolate  , richiama- 
re 1 penficn  più  anti  ( nei  : moderare) 

Ricompra  , 5.  meoMptR*  , 

Kicompracione  . V.  ricomperaoioni. 

RiCOMPRAMBNTO.  V.  RICOMPERA  MENTO  . 

Ri  COMPRARE,  ti.  RICOMPERARE. 

Ricomprato,  v.  ricompirà  tq- 

Ri  compra  t'ori  .ti.  RICOMPERATO!  E. 
RlCOMPRAZIONE  .v.  RICOMPI  R A t IONE. 
Ricomunica.  //  ricomunicare  , L'  affduzitnt  della  fio- 
munii  a . Frane.  Sotti,  nov.  jj.  Egli  avea  gran  bifogno  di 
ritornare  tt  Firenze  , e cercava  la  ricomunica  . 
Ricomunicare  • Affdvere  dallo  / romanica  , Ribenedl- 

Jr.  lat.  caurmunrom  rtfiituere . Gr.i Si  uoamfm  aimvÌM 
Vanto  Saitb.  nov.  jj.  Quello  Vefeovo  non  volendo!  rico- 
municare , il  tcnca  accanato  , ed  egli  avea  gran  bifogno 
di  ruornarc  a Firenze  , e cercava  la  ricomunica  . G.  V.  y. 
i8$.  1.  Offendo  i dodici  rettori  della  cittì  di  Melano  tn 
«tiretto  trattato  col  Legato  Cardinale  di  darli  la  signoria 
della  città  di  Melano,  e d'clfcrc  ricomunicati  dalla  Chie- 
da . T 10.  185.  1.  Papa’  Giovanni  appo  Vignone  ricomu- 
nicò i Mclancli . ri:.  SS.  Pad.  a.  aij.  L’  uno  di  loro  vo- 
lene  ieri  ricevette  la  correzione , e a riunendoli!  , e fccefi 
ricomunicare  . 

Ricomunicazione.  Il  ricomunicare . Bui.  Purg.  xo.  x. 

Fra  pallata  la  fcamunicazionc.  e la  ricomunicazione  . 
Ricon  CEDERE  . Concedere  di  nuovo  . Lai.  iterum  conce- 
dete . 'Gr.  «•>.«’  aoyxppùr  . Carice.  por.  7.  3 14.  Annullò  tutte 
le  convenzioni  cc.  nconccdendo  quali  tutte  le  mcdclunc 
cole  . 

Riconcentrare  . Ridurre  nel  centro  . 

$•  I»  fignlfi*-  nenie,  puff.  vale  Ridurfi  nel  ettaro  , e figura- 
tam.  Rientrare  in  ft  fieffo  . Sotti»,  dijt.  I.  8x.  Si  riconcen- 
trava , e fi  rin  volgeva  dentro  al  luo  valore  , e alla  fua 
viltè  . . 

RiconcbPIRE  • Concepire  de  nuovo  . Lai.  iterum  tene /pe- 
re . Sega.  Mann.  Giag.  7.  5.  La  materia  è troppo  dilpolla 
a riconcèpirc  il  prillino  fuoco  ( qui  per  fimiht.  ) 
Riconciare  . Raeicnctare  . Lat.  rifanne  , tnfiaurare.Qi. 
àrafif àrnie  • 

£ I.  Ruonctarfi  il  tempo  , vale  Raffermar  fi  , Ridar  di 
fiuvtre  . Ziòald.  /inde.  60.  Si  la  meglio,  quando  dee  pio- 
vere , che  non  fi  fa  , Quandi  fi  Jee  riconciare  il  tempo. 

f.  11.  Riandare  . vale  ambo  Rifare  una  vivanda  ton  ag- 
giunta di  nuovi  condimenti  . 

£ III.  Rilanciare  , per  Metter  et  attarda  , Pacificare.  Lif. 
riconciliai  e , lomroverfiat  t omf  onere . Gr.  nomi Aa'nnu.  C.K. 
8.  69.  p Coloro  , che  guidavano  la  tetra  , coniigliarono 
il  Cardinale  , per  levar  fof  petto , che  le  n’  andallc  a Pra- 
to , e riconciaUc  i Pratefi  ioficmc  . Luig.  Pule.  Ree.  2;. 
Ella  mi  guarà  , e non  ini  firn  'più  broncio  , Ch'  10  mi 
fon  pur  av.il  con  lei  riconcio . 

Riconti  l.  iagione  . Ricontili  azione  . Lai.  recontiliatio . 
Gr.  x*<aA*fi<  ■ ihmb.  tifai.  ».  da.  Sono  le  rkoncilugioni 
non  laure , fono  le  rinovagioni  degli  amori  pailati  pcri- 
gliufe  , e gravi . 

Rk  onc'li  amento  . Il  riconciliare  . Lat.  rttmiiliatio . 
Gr.  M'kiugir  . C.  V.  7.  A4.  1.  Ma  di  cucilo  riconciUamcn- 
*0  col  taglia  loco  , e co' Greci  lo  Re  Carlo  fu  ®o-ro  con- 
trario , e crucciofo.  E num.  x.  Per  lo  quale  ricuaciliamen- 
10  de*  Greci  il  detto  Pipa  confermò  il  dello  Paglialoco 
Impcndore  dell'  Imperio  di  Goi'tantmojroh  . Mtd.  Arò.  tr. 
Perielio  faCTifitio  di  riconciliamenlo  <i  Iddio  . 
Riconciliar  k . Metter  d attarda , Far  memore  amico. 
Metter  paté  . Lai  retami  Mare , in  grattai»  rtfinu  ere  . iìr. 
numeXxTTur  . G.  8.  80.  8.  La  prima  ebe  mi  nconcilii 
pei  lettamente  con  anta  Clnefa  . E io.  zi.  j.  N'andò  m- 
verfo  Roma  cc.  p*r  riconciliare  i Romani  col  Re  Ruber- 
to . F top.  u*.  i.  I Miianeli  , e metter  Azo  Vtfconti, 
che  n*  era  signore  , furono  riconciliali  , e ricomunicati  da 
Papa  Giovanni  ( eki  : tifi  aiuti  , rimedi  in  gratta  ) Sm. 
Dedam.  Se  infra  trenta  di  e non  riconti  iurte  , e non  fa- 
cctte  llar  contento  il  padre  della  fanciulla  . Vii.  SS.  Pad. 


^ f.  Riconciliare , in  fignifie.  neutr.paff.  vale  Rappatificar- 
fi  , T tenore  amico  . Lat.  reconcihan  , in  graliatn  refi  dui. 
Bete.  nov.  *7.  3 9.  Difiderofa  d'  udire  buone  ooVcIk  del 
nurito  , e di  riconciliarli  pienamente  col  tuo  Tedaldo. 
Cavale.  Med.  cuor.  Sfolta  cofa  l lervirc  al  demonio  , lo 
quale  mai  non  fi  riconcilia  per  altqn  fcrvtgio  . Varcò,  fior. 
ii-  441,.  D..ndofi  4 cicdcrc  con  tale  umiliazione,  non  fo- 
io  dt  riconciliarti  co'  fuo'  frati  , de’  quali  per  tal  cagione 
era  in  dildctra  , ma' accora  piacile  Clemente  . 

V ii.  Ruomihare  , 0 Ricchi iliarfi , dinamo  anche  t Am- 
mirifl<  are  , • il  Prtke ere  d 1 agra  mente  deila  Ccnjtjlienf,  ma 
p rifinimenti  fi  e.tit  dilla  Gonfi] tiene  de’  f ertati  leggieri. 

R|<  O n CILIATO  . Add.  da  RKomtUau  . Lat.  in  gratiam 
rifiliti  tot . Gr.  narmAa^pim  . Bice.  tu.  Dani.  dgt.  E fecon- 
di La  Giifiiana  icligione  ogni  ecclcfiallico  sagrarecnto 
uftiilnitntc  , e con  divozione  rtccsuio  ,,«  a Dio  per  con- 
trizione d‘  ogni  cofa  cc  n-lru  fla  lui  contro  il  fuo"  piace- 
re , Accorre  da  uomo , ruonci.'iaiofi  cc.  al  fuo  Creature 
rende  il  liticato  fpinto  . Cai  fi.  Galv.  4.  aaS.  Egli  c bea 
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ver  , che  ’I  riconciliato  Amico  fcrrpre  fla  con  mille  av- 
vili Contro  al  nimico  . 

Riconciliazione  . Il  riconciliare  , Pace  , Amicizia 
rifatta  . Lai.  riunii  natio  . Cr.  <$*«>»  . M.  V.  j.  x.  Con 
pieno  mandalo  da  operare  , c fare  et.  d'  avere  la  riconci- 
liazione di  anca  Chicla  . A !cr.  S.  Lng.  Per  tjnto  quello 
ben  fi  difegna  per  la  riconciliazione  negli  amici  di  lob. 
Ceni.  Purg.  0.  Egli  fedea  in  (ulta  log  ia  dell'  ufcio  , che 
la  pone  di  color  di  diamante  , pietra  di  riconciliazione , e 
d’  amore  . 

Riconcimare  . Concimar  di  nuovo  . lat.  dento  fi  creerà- 
re  . Gr.  . Dav.  Colt,  ipp  Diradala  , lardan- 

do Ire  , o quattro  mette  le  più  beile  per  pianta  , o ricon- 
cimala . 

Ri  concio  . Add.  Acconcio  . Ler.  Med.  con.  118.  s.  Quan- 
do Io  ho  delle  fave  t c de’  baccelli  , Nc  lafcerci  capponi  , 
c fegatelli  , F.  piacuonmi  neoncc  co'  granelli  . Bunh.  a. 
48.  Coregge  lunghe  , e lorde  Mi  fan  la  fera  que'  miai  in 
full’  uiuo , Cacando  fave  rkoocc  col  guicio  . Cairi.  Cam. 
7$.  E i pcfuolm  da  far  riconti  Pur  nel  tegame  , come 
uUti  fiano . 

Ricondannare  . Condannar  di  nuovo,.  Lat.  iterum 
cendtmnare  . Gr.  «r«X.i»’  «rajuw.w . Caf.  ritti.  1 j.  E tu 
pur  mi  richiami,  c ricondanni  Ab'  alp/c  lutte  del  tuo 
crudo  gioco  . 

Ri  CONDENSARE  . Condì  nf or  Hi  nuovo;  e anche  Cmdtnfa- 
re  , affidatemi.  Lat.  iterum  cScnfqrc  , confili  art  . Gr.  va/. ir 
xmmviirie . Geli.  Un.  1.  lev.  4 nò.  Ellcndo  ricondenutc , 
c mgrolTace  dalla  frigidiii  del  cervello  cc.  ritornano  dc- 
fcaidcndo  in  giù  intoiòo  al  cuore  . 

Riconpui  . Ciudtr  di  nume  . Lat  iterum  condire  . Gr. 
nàia  àprìnm  . Frane.  Satch.  rim.  11.  I)uni,uc  quel  , che  la 
nobile  natura  Ti  da  i ti  priego  . che  ne  ncondika  Aitrui, 
chi  vuol  per  limile  milura  ( qui  figuratam.  per  lanute  , 0 
Piovve  dite  ) 

R l c O N n 1 t O , coir  accento  in  falli  f crudi  . Afid.  Reccmii- 
to  , K a] ufio  . Lat.  oceultui  . Or  Xfoqtoi  . Tot.  Dav.  fior.  f. 
364.  Coiitagrò  in  luogo  mondilo  una  iella  dell'  animale, 
che  inoltrò  il  cammino , c fptnfc  la  fctc. 

Ricondotta  . |hn  .t  condotta  , il  eumàurrt  . I at  Mt» 
deduBto  . Gr.  . bwth.Cd.  hi  m.  579.  Molto  p:i> 

dovevano  ollervarlo  nella  ruondotta  deg  1 aomini  . Cune, 
fior.  6.  joo.  Faceva  ogni  diligenza  per  Indurre  I’  Alviapo 
alla  ricondotta  . £ ap puffi.  Conrinuimentr  fi  trinava  la 
ricondotta  fua  (/'»  quefii  due  tjcmfj  ì nel  fignifie.  del  ).  IV. 
di  Condotta  ) 

Ricondotto  . Add.  da  Ricondurre  . Lat.  reduBut . Gr. 

Crew.  Mordi.  ap8.  Ricondotto  di  nuovo  il  nume- 
ro di  1*000.  cavalji . F.  V.  11.81.  PbicMF  gl' Itigkfi  fi  »id- 
dono  ricondotti  ( m quefii  tjcmpj  è mi  fignifie.  dii  £ 111. 
di  Rimiuiurre  ) 

Ricondurre  . Di  nuoto  condurre , R t menare,  0 Riportar» 
cheuhrfjia  a quel  luogo  , ove  prima  fia  fiato  , t dove  dtòòa  ri- 
manere . Lat.  reducere  . Gr.  dfàyvf  . 

£ I.  Per  metal.  Pur.  Jtm.  *41.  Hcn  forni  a confidar  tan- 
to dolore  Madonna  ,■  ove  pietà  la  riconduce  ..  B< ce.  rum. 
89.  ?.  A cosi  latra  confiderazionc  et.  pur  jxxo  fa  rm  ri- 
c unti utte  ciò,  che  Pampinea  delia  ritroia  moglie  di  TaJa- 
no  raccontò . 

£ II.  Ricondurre  , per  Ridurre  . Lat.  redigere  . Petr.cap. 
11.  NI  mai  fi  pota  , ni  s’  inetta , o toma,  Fìnchd  v’  ha 
ricondotti  in  poca  polve  . 

%.  HI.  Per  Fermare  , 0 Fermar  di  imi  aro  al  (bidet  . Lat. 
iterum  confinitele  in  flipandia  . Cren.  Mordi.  JI4.  E quelli 
furono  ricondotti  di  nuovo  , per  nfpetto  del  bifogno  , e 
l'incava 'tari  il  meglio , che  fi  potè  . 

£ IV.  Ricondurre  uq  podere , e fimdi  , vile  Prenderlo  num 
vomente  in  affino  . Lai.  f radium  manducete  . 

Riconferma  . kteonfcrmavicne . Lat.  oonfirmatio  . Gr. 
tuffatomi!.  Fr.  Giord,  Pred.  R.  Alcoltatc  quanto  voglio  dir- 
vi per  riconferma  . 

Riconi  e 11  MARE.  Confermar  di  movo  ; e falera  (empiite- 
mente  Confermare  . Lai.  confermare  . Gr.  ffi.loioùr . Bore.  g. 
i.f.  3.  Primieramente  tutti  gli  uficj  da  Pampinea  dati  ri- 
confermò. C.  V.  10.  x.  1.  Fccefi  rtconfcimar  la  fignoria  per 
duce  anni*.  Pccor.  g.  19.  nov.  1.  Il  Papa  lo  riconfermò  Re 
di  Sicilia  . 

Riconfebmato.  Add.  da  Riconfermare  . Lat-  iterum  rm- 
firmatut  . Gr.  vdhir  fftffomòtii  . Gol.  Si  fi.  11.  Io  non  nego, 
che  quello  cc.  , non  venga  poi  nel  piogrcllo  riconfermato 
con  ragioni  particolari  . 

Riconfermazione.  Il  riconfermare  . Lat.  re  » firmati»  . 
Gr.  'ffiffaluen . Boec.  nov.  qi.ii.  b dopo  molte  riconferma- 
zioni fatteiene  dal  Zeppa  , credendo! , ditte  . 

R I CO  n F E S S A R E . De  nuovo  cinte  flore  . Lif.  iterum  confi- 
teli . Gr.  uÙKir  ipuKoyeii.  Mac  firma..  1.  *4.  Òiticnlc  tiene, 
che  cofiui  li  dee  liconftttarc , imperocché  la -prima  confef- 
lionc  , li  quale  non  lu  fatta  in  carità  . non  valfe  . Zap- 
petto : In  quattro  eafi  conviene , che  11  perfona  fi  rieon- 
fcfli  ..  Raffi.  168.  Allora  fi  dee  riconfeflate  da  capo  di  tutti 
i peccati  , ebe  detto  avea . Mwg.  17.  1 1 1 . Benché  a Tur- 
j>mo  il  ditti  genufletto  , Di  nuovo  a tc  si»nor  mi  neon- 

R I < o n f 1 CC  tv.  r . Conficcar  di  nutw  . Lat.  rrfigere  . Gr. 
mdhtr  maqrvrej.  Parch.  Etiti.  «9.  Lo  ripicchia,  c ribatte,  e 
brevemente 'lo  nconficca  da  quella  banda,  perché  li»  più 
ur  * *-  “ * **  " • de'  Giudei, 
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Vel  rieenSccherei  per  tre  forchetti  .. 

RicoNFORMare.  Di  nuovi  conformitele  fi  afa  in  flgaifit. 
alt.  r acuir.  puff.  S.  Grifo]}.  Infiocchi  Criito  fi  ruontormi 
in  eoi*  Dant.  Conv.t^i.  Volendo  Ja  ftmfurabélc  bontà  di- 
vina fumana  creatura  a fc  riconfermare,  che  per  io  pec- 
cato lidia  pre  caricai  ione  dei  primo  uomo  da  Dio  era  par- 
tita , c disformata  , (letto  fu  in  quell*  altiifimo , e con- 

fìuntiffimo  concilierò  divino  delia  Trinità,  che  ’1  Figlino- 
> di  Dio  in  terra  difccndcfle  a fare  quella  concordia  . 
Riconfortare.  Di  nuovo  cmftnm*  , Unum, , Ri/kr. 1- 
tt  ; t H ilota  mi  he  fcinplieemeati  Confortar  e \ e fi  afa  nell'alt, 
fini  fu.  e ntl  ntutr.  png,  Lat-  ammani  ninni  "levare . Gr. 
wmktt  t *.-«rr r.'ur.  Bore.  nov  ;8.ió.  Riconfortandola  le  don- 
ne , c dicendole,  clic  fu  fi  levaile  alquanto.  £ g.  6.  f.  «j. 
Fatto  venire  de*  lumi,  e vino,  e confètti,-  c alquanto  ri- 
confertatifi  . C.  R.  io._tfJ*  7-  Mcflqc  Ghcrardmo  , ricon- 
fortandoli della  difeordia  dei!' olle  de'  Fiorentini  , laicrò  il 
trattato  con  loro  . he ir.  fon.  146.  Benché  dogliofo  , c folo 
W abbi  lattato  , .i’  pur  mi  riconforto.  £ top.  7.  Ma  purché 
l’alma  in  Dio  fi  ricontorte  cc.  Che  alrro , che  un  fefpir 
breve  é la  morte?  l'it.  S.  M.  MadJ.  p.  E incominciò  a ri- 
confortare quelli  , che  la  portavano  , che  fortemente  fi 
Accatterò  fra  la  gente  . 

§.  Figumum.  Orni.  Pur.  ih.  Il  cut  nome,  il  cui  predio 
La  fcila  di  Tommife  riconforta  (r ni  s ne  nafiefea  In  me- 
moria dHl»  fan  I nota  ) 

Riconforta  TO  . Add,  dn  Riconfortare  . Lat.  animo  tele - 
nino  . Gr.  . Bice,  nov,  69.  x 1.  Con  una  co- 

fa  , e con  altra  riconfortato  , c (Tendo  la  pena  alleviata, 
sufici  della  càmera.  Buon.  F ter.  5.  a.  E d eccellenti  ira 

riconfortati  , E piò  dal  dir  coulofativo  , e dolce  . £ f.  t. 
5.  Poi  con  reiterando  gli  argomenti  cc.  Ove  porfe  fua 
man  benigna  Iddio  * Riconfortato  . 

RiconoiuonkRI  - Di  nuovo  congiugnere  i r falera  f 
plitrminte  Congiugnere  . Lat.  Utrum  if /ungete  . OR  »**" 
Lab  176.  A «dici  mal  da  me  conolputa,  lui  ri- 
congiunto . Bue.  xit.  Dant.  if8-  Quegli  riferirti  ce.  alla 
imperfetta  opera  rHori^iunfci» . Ga(.  Sifi.  1*7.  Se  voi  ave- 
te tenuto  a mente,  le  propoiiriooi  , che  mi.  avete  dette, 
riuuigiugnetcic  inficine,  c ditemi  ciò, che  le  ne  ràcCoglie. 
R.  I COHO  I U ON  • M R NTO  . H "eringi  ugnrre  Lat.  n* w ion- 
fuuého  . Gr.  urmoaajaàiina  . Red.  lnfi  io;.  Da’  bulli 

gocciolava  up  certo  liquor  verde  vilcofo  , e tenace , che 
feciandufi  , era  cagione  d'un  laido  ntongiugnimento  . 
RiCO  sor  UNTO  • Add.  da  Ri  congiugner  e . Lai.  Uerum  tan- 
fantini  . Bete.  eap.  i}.  Parcan  , vivendo  lor  menti  divife. 
Morendo  ricongiunte t e fcco  ài  padre  Era,  e '1-fuO  fetne, 
che  fettcrra  il  mife  . 

RiconOiunzione  - Ricougiugnimenr»  . Lat.  nova  eon- 
/unCho  . Rote.  vii.  Dani.  j^6.  Dove  aliai  mamiàtlamcntc, 
chi  ben  riguarda  , può  U n congiuri  rione  deli*  opera  mter- 
rnefla  conufcere  . 

R 1 CONI  ARE.  Di  nuovo  contare  . Lat,  de rum  rudere,  percu- 
tere  . Gr.  **Ai/  xrrrue.  Frode.  Saeek.  Qr.  dtv.  97.'  Pcr’quc- 
fla  falfità  é giudicata  l'anima  a morte  , c va  a /pendere 
tal  moneta  nei  terreno  del  diavolo  , della  cui  figura  ella 

è ritornala  . 

R 1 conosce  wrt  . Che  rieonoftt , Ciato . Lat.  gratta . Gr. 

diymfà nr  . Fr.  Cloni.  Fred.  Le  fatiche  file  , le  quali  egli 
. portò,  e fofienne  in  quello  mondo  anni,  e di  ciò  do- 
vano noi  eficr  nconofccnti . E aggrego  : Quelle  battaglie, 
c impugna /ioni  , delle  •quali  dee  ciTcr  neon  oliente  - 
R l C o o I et  ni  a .//  neonofiert  . Lar.  1 eternino  , ugnitie. 
Gt  ntnyman  . Tef.  Br.  R.  4;.  Nel  primo  cnvTla mento,  ec. 
dee  il  parlatore  pnma  recare  quella  nconofccn/a  af  prò. di 
fua  cola  . Dani.  Purg.  jt,.  Tanta  rieenofccim  iJ  cuor  mi 
morie,  Ch’io  caddi  vìnto*  Amm.  am.  g.  ny  Con  vergo- 
gnola  ritonofien/a  diti  fallo  ( eroi  : r mordimi  nt.  ) Vii.  v. 
Orar  Bai  Contiti dàmcntc  abbondavano  quelli  due  fervi 
d'iddio  in  maggiore  umiltà  , e rtconofcrnta . Filu. 4.1*1. 
Al  quale^  intendo, in  luogo  di  riconoiccnza  di  ciò, che  ten- 
go da  lui, donar  quella  bel'imma  cofaf  etri,  ebnnaccmmtio, 
gratitudine  ) Vtt.  S.  ,A|.  Maéd.  18.  E I cuore  fuo  fi  fpro- 
londò  in  tanta  uimlitadle,  e in  tanta  riconofccn7a  te-  che 
mi  perdo  , che  non  fu  animo  r die  'I  pc>tcfic  fumare  . 
Riconoscer  E . Revocare  alla  memoria  H già  < ino  fc  luto , 
Rag.:  lame  . Lat.  atmfeere  , <cergnofcnt  . Gr. 

Rote.  nov.  46.  it.  Venuto  il  giovane  a «guardale  , fenra 
troppo  penare  il  riconobbe  . f fp/reffo  : Gianni  , alzato 
il-  vifo  y e rìconofccndo  l' Ammiraglio  rifpofe  . E npv.  ór. 
11.  Parendogli  in  o^ni  altra xofa  sì  del  tutto, cfler  divifa- 
to  , che  ellcr  da  lei  ricònofuuto  a niun  (urtilo  credeva. 
Peri.  fon.  xho.  Ben  monoico  in  voiiJ'ufaie  forme  . 

f.  1.  Rieone fiere  dna  toja  da  aitano  , 0 per  alcuno  , vale 
Re:u:  are  , 0 Confi  gare  a averla  , 0 eh'  di  e venga  da  lai  , © 
mediante  lui  . Lat.  ahijuni  alieni  aeeeftmm  referti  . Gr.  n-r 
XniaVtiì  àtmaerue . Vani.  Parigi.  Dal  tuo  j od  ere,  e dal- 
la tua  bontAbr  Runnofto  la  grazia,  c la  virtuic . C.f'.it. 
é-7 ■ Kamnofecndo  per  fero. la  vita,  e lo  fiato.  £ taf.  ;o. 
5.  Riconolccndola  da  lui  per  omaggio  , dandogliene  ogni 
anno  un  falcone  pellegrino  . . Fua.  Vi".  A.  M Perch’egli 
rioonokeva-i  fuq  beni  da  Dio.  l’it.  SS.  Pad.  s nò.  E pe- 
lò quedo  bemfiuo  da  voi  ncpnofccodo  , voglio  cc.  farvi 


R I C 


8y 


Mm  | ; " 


. ' «•  Rieonofetre , per  Crmfurt . S a/g.  nat.  tfp.  IÓ7.  Vo- 
lemmo vedere  fc  cc.  fi  «eooa'ctfrc  qualche  varietà  nel 
procreilo  dell' operazione  . Oafi  leu.  19.  Rìconofccndo  in 


cufcfioRflàre  quella  fieffà  vinò.che  avevi,  veduto  pbr  piò 
da  predo  ui  Loncilloro  . ' 

$.  III.  Ritonofcere  .m  fignifie.  nentr.  puff,  per  Ravveder- 
fi  degl 1 errori  , Pentirfi  . Lat-  re  fi  pi  fiere  . Gr.  «'/■*>  smr.  C. 

4-  *-  »•  Ptirufc  à compunto  , che  fpirato  di  grazia  fi 
n conobbe  . Airi.  Af.  Poi-  E diffoogli  , come  egli  1 erano 
ucooofciuti  , c ciré  avevano  fitto  mate  . Nov.  ant.  fg.  g. 
Al  ora  il  cavalier  fi  ricoitfiglià  ec.  é riconobbcfi,  che  non 
avea  ben  pcnlàto.  Ri  e.  \S.  Pad.  1.  X44.  La  tribuUzione  fa 
Tuomo  «conofeere  fe  modcfiqio . 

V ‘V-  Reeomjeert  un  errore  , un  pt reato  , 0 fiotti  1 , vale 
Confi  fiarlo.  Lai.  fateti.  G.R.  0.  pi.  ( Non  fi  auova,  che 
niente  di  ciò  voteffer  confc|Iarc,  né  rkono'ierc-  £ apPref- 
Jo  : Ammonendogli  , che  qual  di  foro  volclfe  riconolcete 
I.' errore  , c'  peccati  Miro  opporti , potcfTc  fcJofparc  . In  fa 
quello  mutoro  confortati  da’  loro  parenti  , e amici , che 
iicdoofccltcro  cc.  nnmo  di  loro  il  volle  conCclìarc  . Rii. 
SS.  Pad.  x.pg.  Allora  egli  rìconofccndo  Ja  fua  colpa,  fece 
peni tcniu  , c riomindd  li  perdono  . 

V V.  Ruonoftat  un  paeft  , una  fortezaa  , una  batterla , • 
fintili,  vale  Andare  a vedere  in  thè  fiata,  e termine  fi  ritmo - 
imo,  Lat.  capivate.  Gatte,  fior.  Mandarono  1 capitani  due 
fanti» di  ciafchcdftna  Itomia  a nconofccr  la  batteria.  Bcrn. 
Od.  a.  a.  4(.  k riconolccr  venite  la  ilanza  , Poi  potrete 
ai  viaggio  *Jflre  andare  . 

5-  Vi.  kieonofiree  aitano  , vale  Mofirarfi  grato  della  fini- 

ta , 0 dell  Optra  Jua  con  gualche  Ottuple  , Coltrai  cambiatili.. 
Rimunerati»  . lui.  remunerati  . Gr-  ùftrifioaSaà  . Rit.  S.  M. 
Maud  i«o.  Le  parve  il  grande  grana  , che  re.'la  non  fa- 
peva  in  che  modo  eUa  pofeflc  riconofcere  quella  grazia  . 
Toc.  Dav.  ann.  if.  a a a.  S voltò  agli  amici  , e^diflc,  poi- 
c è gh  era  tolro  il  riooAofccrli  de'  lor  menti  , UfcoVa 
loro  un  bel  gioiella  fola  rimatogli  ( il  T , Lat.  hi  : mende 
gratum  referre  ) Rareh.  Ercof.  170.  Dal  quale  fu  non  feto 
k lisciamente  conufeiato  , ma  larghilfirrumcntc  ncono- 
fefero . . • * 

b VII.  Rieonefitrt  alcuno  pur  fignort , 0 fimili  , vale  Ac- 
cularlo , Suto/orgUfi  . Ciuci  G.  U detti  loro  padani  rico- 
nobbero li  detti  regi  in  loro  (ignori  . 

Riconoscimento.  Il  ntonoftert . Lat.  agnitio . Gr.  mm- 

yaoeoit. 

I.  Per  Pentimento  . Lat.  poeticela ta  , rtfipifcenua . Gr. 
pimiyrmrif  Boec.  vtf.  Dant.  aao-  O é la  fua  panenàa  C di 
Dn)  la  quale  ii  nqilro  riconofcimcnto  attende  . Bat.  Inf. 
1.  La  notte  dinaosi  al  venerdì  santo  ebbe  riconofumento 
del  .fuo  errore' . 

} li.  Per  Contraccambio , Piemia , Ricompenfa  . Lat.  re- 
munerano , munat . Gr.  «ùrJ*©»r . flore,  nov.  90  5.  E co- 
me poteva,  in  riconofcimcnto  , che  da  lui"  in  Barletta  ri- 
ceveva, (.'onora va.  Scn.  bcn.Ranh.  4.  57.  E Icmprc  in  ri- 
cooof amento  del  fuo  porrnfi  valeateincoie  gli  donava 
alcuna  cola  della  preda  . 

Riconosciti»*  e . Che  rieomfee . Lat.  tignetar . GT.  you- 
ré*  . 7>t.  Day.  fior.  1.  a8o.  Mentre  egli,  udivi  condi- 
zioni, c pcqgivA'lc  rifputlc  , eccuti  ricondfutori  trafclan- 
do  a dirgu  ,,il  nimico  ciTcr  quivi  ( U T.  Lat.  ha  eXplora- 
torcs  ) 

Ri  conosci Uto  . Add.  da  Rieonafcere  . Lat-  rera/ip/w. 
Gl.  tin/tvfutiilt  . M.  R.  8.89.  .1  Borgcfi  di  Parigi  ncono- 
fciuti  dei  fello  lóro  di  comune  coufiglio  mandarono  nel 
campo  , .CiW.  pafi.  fid.  pni.  O cara  genitrice  , o dai  tuo 
faglio  Riconvienila  Arcadia, Ricooofci  il  tuo  caro  cc.  Buon. 
Fieri  1 ;.  i.  Ond’  10  riconofciuto  Non  fia  in  ncceilità 
d'ofpitc  tarmi  W alcun  parente  antico. 

R ICO  NQU  I sta  R *.  Di  nuova  eonfuiftsrt,  Ricaprr.rre . Lat. 
gteuptrare.  Gr.  j òuiaifiJuuii . InfrodJ'iri.  Per  pitiirc  oltre- 
màrc  , c“ a rtcOnquiitarr  le  terre  , e le  genti  , che  di- là 
aveva  j**rrtf.ire  . Fior.  Ita!.  D.  Acciocché  con  erti  potefle 
rkonquiikar  Io  regno, ovvero  altro  regno  acquisire.  Guitt. 
Imi.  19.  Per  concili  mi  conftgliatc  ree.  fe  io  già  per  mer- 
cede nconquiliRr  vi  porto  . Crenuhtu.  <fAm.tr.  ói.  I detU 
confoii  cc.  andarono  in  Sardigna  , e riconquirtaronla  . 

RlCOKS  EC  N ARE.  Ri  ccrm frenare  . Lat.  rnefnt  tradert , T0- 
fh torre  , recidere  . Gr.  •rahtjnu  . 

Riconsiderare.  Di  aapvo  confiderà re.  Lat.  fr/rem  par- 
pendere  . Gr.  t «Air  iji-itt^n»  . Bcrgtf.  Arra.  64.  E qui  biltc- 
rebbé  pcravvmrura  avere  intonimi  ragionato  deli  ongine, 
naturi  , c proprie  parta  dell’ anni  noltre  , fe  non  reiUUe 
a riconfidenre  un  poco  quei, che  nel  principio  fi  difieuhe 
cc.  l'areh.  E'c.b.  14.  Turco  quello,  «he  direte,  doverà  ftler 
Ietto  , c riletto  . confidcrato  , e nconfiderato  diligèntilfi- 
mamente  da  molti  . 

Riconsiderato.  Add.  da  Rkmfidersrc . Lat  «trevi*  pre- 
ptnfut  . Gr.  wnKir  jfiwhir  . 

R 1 co  N $ l C L t a R E . in  alt.  fignifie.  vale  Con  figliar  di  nuo- 
vo. Lat  rurjii  confiiium  dare.  Gr.  mitar  fiornàur.  T off.  Am. 
I.i.  Stimi  dunque  Ragione  Di  mmiiVria  , e d'ira  La  dol- 
ce primavera  , Ch'  ora  allegra  , c ridente  Riconfigiia  ad 
•mare  11  mondo , c gli  animali  > 

$ Rieinfigliare  , neutr.  puff,  vale  Prender  nuovo  con  figlio. 
Pigliar  forteto  . Lat.  confi iturrr,  eonfiimm  capere.  Gr.  nòto* 
fiouùtahm . Petr.  fon.  aó?.  Ogni  animai  d'anur  fi  rréoofi- 
glia  . Nov  ani.  gg.  g.  Lo  cavaliere  fi  riconfigliò  , e tornò 

. u>  fui  l'amore  , c m to'!  amitladc  ufata  . 

R r CO  s S I GL  I ATO  . Add.  da  Runa  fi th  art.  Peem.g.  oi.mv. 
1.  Pur  meglio  rìcnnlìgluto  , non  g!i  parve  di  efafperarla 
con  dirle  cosi  ad  un  tratto  di  n«  . 
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RlCOfftOLAMCrJTO  . H neon  filare . Li»,  eanfilolio . 6 f.  ' 
wmttr,*/*  . Pad.  Oro/.  Suole  «JTcre  un  ruonfòUmento  de' 
danni  • 

Riconsolare  - Hi  nuovo  confidare  . Lat.  hnum  feuri . 
Gr.  •*•>■»  Taiif>op»ir . Baci.  vie.  Vani.  17.  Colle  confolazio- 
n«  lungamente  perdute  , ricominciarono  a ricambiare  lo 
fcnnlbtato  ( altre  edizioni  hanno  lo  Eccitare  «r  vele  ài  ri  con- 
fidare ) Buon.  Pier.  5.  5.6.  DoJcifftmo  a noi  fia,  che  il  Si- 
gnor vollro  Nel  veltro  ritornar  li  ricontali . 

Riconsolato  - Adi.  da  Ruonfolare . Lat.  /ciano  affiBra. 
Gr.  uamyffuBti*  . Buon.  Fu*,  $.  a.  8.  Raion  pamre  Tutti 
licontalati  . Ih.  Len.  att.  5.  fi.  alt.  Tutto  icflò  ticcnlola- 
to  , e parvegti  Rifufotaic  . 

Riconsola  t.  ioni  TBìeonfilameuto  . Lat.  filamtn  . Gr. 
natuyao*.  Lièi.  Prtd.  Si  mife  loro  attorno  con  nuova,  cd 
efficace  riconlolazione  di  clcmolinc  . 

Ricontare  - Contare  , 0 Annoverar  di  muovo.  Lat.  recto- 
fin  . Gr.  àiae/'ifmr . Li  ir  Son.  14.  E come  hai  qualche  ri- 
boboli tto  , Tu  (purghi  un  tratto  ',  c poi  cosi  pian  piano 
Tu  riconti  i gberon  . 

§.  I.  Per  Raccontare , Narrare  . Lat.  narrare  . Neo,  ant. 
<4.  6.  Poi-  ritornerete  a me  a'  ricontarmi  le  novelle  . Di- 
tinti,  Quindi,  P.  Io  riconterò  quello  , che  fece  Lucrezia. 
Liv.  M.  Ricontando  la  bilbgna , e la  lordura  , e lo  difpet- 
10  del  fallo  . Efp.Pat.  Nell.  Mettono  il  piò  bello  di  fuori, 
e ricontano  lor  beni . Salufi.  CatelL  R-  Del  quale  uomo 
un  poco  riconterò  imprima  , eh*  io  commciamcnto  faccia 
di  mio  dire  . Ttf.  Bt.  8.  #4.  La  generai  dottrina  di  tutte 
maniere  di  ricontare  d è , che  ciateéna  di  tuoi  argomenti 
tu  fappi  irafceRlierc  ,•  e prender  quello  , che  più  vate  , e 
ricantarlo  al  più  breve  , che  tu  puoi . Petr.  fin.  68.  Don- 
ne mie  , lungo  fora  ricontane  Quanto  la  nuova  libertà 
in  incrcbbc . E 15  Ma  non  è chi  lor  duo!  riconti , o . 
feriva  . Bern  Od.  i.a-v  Torniamo  a ricontar  de'  paladini. 

TI.  Per  R.uccnfarc  di  nuovo  . Lat.  itero  ni  narrare,  Trf. 
Br.  8.  64  Le  riconta  per  secarle  alla  memori»  degli  audi- 
tori più  fermamente  . 

R 1 CÓNTO  . Epilogo  . Lat.  epiloga*  . Gr.  ivikoyot  . Ttf.  Br. 
8.  64.  Riconto  è quella  fine  del  conto  , tn  che  il  parato- 
re dice  brevemente  , c inficine  in  tuo  manto  lutti  i fuoi 
argomenti  , e le  ragioni  , cb'cgli  ha  contate  nel  luo  det- 
to 1'  una*quà  , c l'  altra  là , ed  egli  le  riconta  per  recarle 
o'U  memoria  desìi  auditori  prù  fermamente  . Salvia,  pof. 
T e fie  t.  ite.  Avendo  io  inoltrato  quj  in  fine  f amicizia 
epilogo  delle  vinù  , voglio  , che  quello  ftn*’  altr'  arte  , o 
manifattura  oratola  balli  d’  epilogo , c di  ricoqto  aU'ora- 
zion  mia  v .... 

Riconvenire  . Convenire  colui , che  il  pane  ti  convenne. 
Sen.  ben.  Pardi.  6.  jv  Nelle  corti  li  leparano  1*  azioni  , e 
le  noi  ci  richiamiamo  d’  alcuna  cola  , I'  avvertano  non  p 
riconviene  della  medelìma  ( d T.  lat.  ha  de  eodem  oobif- 
cum  abitar  ) 

Riconvertile  . Convertir  di  nuovo  j e fi- afa  in  figuifie. 
att.  e mute,  puf . Lat.  unum  mutare  . Gr.  fax,,  dkarnt,r. 
Red.  In}  8.  Sono  in  procinto  , putrefacendoli',  di  riconvcr- 
tirfi  in  terra  . . 

Riconvertito  . Aid.  da  Rieonvntire  . Lat.  eanveafvr. 
Ot.  turno: eoftiiiro!  ■ Dav.Camb.  101.  Voi  vedete  cc  li  feu- 
di 104.  e due  terzi  cc.  riconvenni  in  feudi  106.  cc. 

RiCoNVITAHE.  Rifar  conviti.  Lat.  vieifiim  ad  co  nvivium 
recare  . Gr.  àftnflatir  eie  ni  nfaràrnr  xaKi'n . Introd.  Piti. 
Quando  farai  convito  , non  appellare  gli  amici  , o i pa- 
renti , 0 i vicini  , pcrch’  egli  nconvitino  poi  tc  . 

RicoteRchi  a RE  . Ricoprire  y Rimettere  il  copte, hh.  Lai. 
cornigere  , cooperne  . Gr.  Kuxwnir . Bore,  no v.  fo.  jo.  E 
poco  vino  lafeiatovi  , quella  rkoperchiòr . Dant.  Par.  14. 
Cosi  quello  fulgor  , che  già  ne  cerchia  , Fia  vinto  in  ap- 
parenza dalla  carne  , Che  lutto  di  la  terra  ricopcrthia. 

Ricoftirni  ATO  . Add.  da  Ricoperd.iare , . Lar.  ntttì.it. 
Gr.  iòni  er/nciùt  . Bue.  nov.  99. 50.  Rtcoperchiata  I»  cop- 
pa , la  Ipofa  bcc  il  rimanente  . 

Ricoperta  , e rico  v ert  a . U ricoprire  . 

tp  1.  Figurai, rm.  per  Occultamento  . Rote.  utv.  81.  p.  La 
bidelli  avvedutali  del  Tuo  mtdefimo  fello  , c vedendo, 
che.  da  tutte  veduto  era  , nè  aveva  ricoperta  4 mutò  fer* 
mone  ■ 

4.  IL  Per  Iftufa , Difcolpn . C.  V.  \\.  ?p.  7.  Per  fua  ri- 
coperta condannò  parte  della  cafa  di  mcflcr  > Pino  . Bergli. 
Oria.  E ir.  ito.  Oltreché  voleva  aver  nrefo  I'  arme  don  la 
ricoperta  di  mantenere  le  cofc  fatte  da  cfl»  Celare. 

Ricoperto,  r hcoveuO  . Add.  da  Rtcopirt , e 
Ricovrire  .‘Lat.  aatpertut , repl-iut  . Gr.  xou*Av*qziw  , am- 
rudiii  . Amrt.  1;.  Gli  alberi  di  gcniofe  fiondi , c di  fio- 
ri ricoperti  follcnnero  i lieti  uccelli..  Red.  Off.  an.  18.  In 
modo  che  »f  fulcelletto  ritmatile  ricoperto  dalla  pelle. 
Sagg.  nat.  efp.  170.  Si  trovò  fenppiato  , c tutto  ricoperto 
d‘  una  fottiie  fpoglia  di  ghiaaio  ..Buon.  Tur.  \.J.  x.  La 
rieoperta  d'  oro  enea  figura  Sembianza  della  Qb  , che 
della  meoie  Fu  concetta  di  Giove  , Vi  mandano  i più  i|- 
luilri'  Itatuarj  . 

Ricopiare  . Di  watt*  copiare  ; ed  amebe  Copine  firn  pi- 
temente  . Lat.  dtftribere  . Gr.  àrepmtiir  . Sega.  nifi,  tnflr. 
3.  z8.  6.  Il  ricopiare  dalla  vita  comune  la  propria  è un 
camminare  per  la  via  larga  della  perdizione  ( f uì  per  fi- 
mila.  e vale  Imitare  , Prender  c fini  pie  ) 

Ricopiato  . Add.  da  Ricopiare  . C optato  di  nuovo  . 

Ricoprimento  , e ricovrimento  . Il  ricoprire. 
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Lai.  oferimenttm  . Gr.  niontfm  . Ent.  Inf.  34.  1.  Seni* 
muno  ricoprimento  hanno  ulato  k>  tradimento  . 

Ricopri  re,  » tu  co  v ai  * e.  Ih  w*w  uptat , td  ì 
ambe  io  fie  fio  , ibe  7?  limano  Coprire  , Ouuitan  , NaJ ten- 
dete . Lai.  ( miei,  tc  , (offerire  . Gr.  ncKornir  . Bine.  m.v. 
75.  7.  Volendoli  tirare  i panni  dinanzi  , e ricoprir!» . Lab. 
if8.  L’  orme  di  oiiclle  , il  e la  Runa  degli  Angeli  (cgui- 
tarono  , fono  aieopcrtc  , e le  noUrc  femmine  digradando 
hanno  il  cammino  Imairiro.  Dan1.Pmg.1H.  E tanto  d'uno 
in  altro  vaneggiai  , Che  gli  occhi  jier  vaghezza  ricopcrli 
( noi  : ibiufi  ) F ? a.  Si  riccpcrfc , e furine  ricoperta  E 
1'  una  , e 1 altra  ruota  . Pur.  eanv.  1 3.  1.  Non  furon  tut- 
te Ipcntc  a quel , ih'  io  veggio  , Ma  ricoperte  alquanto 
Je  faville  . E 17.  u Erba  , c fior  , die  ia  gonna  Leggia- 
dra ncoverfe  . E *8.  3.  E quella  dolce  Icggiadrctta  (tona, 
Che  ncopria  le  pargolette  membra  ..  E 41.  3.  Indarno  or 
(opra  me  tua  fin  za  adopfc  , Mentre  T mio  primo  air.oc 
terra  rituopre  . 

I.  Per  mitaf.  vale  Scafare  . La»,  txcufsrt  . Bore.  nera. 
so.  ao.  Con. l'altrui  colpe  guatale  di  moprirc  i vofiri  fal- 
11  . faff-  1 j6.  C»  me  fono  contratti  ufurar,  che  foro  fan- 
ti , il  e tutto  di  le  ne  Iraovaop  , eh*  a,  pena  lì  fanno  , o 
fi  poffooo  intendere  . e chi  gli  iicuoprc  , o fcula  con  no- 
me di  cambio,  chi  d'  muletto  ec.  Arngb.6  o.  & ri  più  for- 
te chi  ricoprirà  1 miei  vitupcrj  . Tu.  SS.  Pad.  :.  108.  Pure 
che  1'  uomo  ricuopn  con  buone  opere  1 mali  di  prima 
( noi 1 emendi  , corregga  ) 

f IL  Tardi.  Irti.  71.  Ricoprire  in  quello  foggetto  è 
quando  alcui  o , ti  quale  ha  detto,  o fello  alcuna  cofa . la 
quale  egli  non  vonebbe  avere  nè  detta,  né  fatta,  ne  dice 
alcune  altre  divelle  da  quella , e quali  interpctra  a rove- 
IcKi.  o almeno  in  un  alno  modo  le  medefino.  Dant. inf. 
9-  " vgli  ben  , liuom'.  ci  ncoperle  Lo'  comlhcur  con 
i altro,  dx  pòi  venne  , 'Che  tur  parole  alle  prime  di- 
velle . ^ ' 

$.  III.  Per  Affata  a,  e i fuoi  crediti , 0 fimili  . Cron.MtrelL 
168.  t peggio  gli  farà  I (altro  uluraio  , che  il  mercante 
per  ilcula  di  fe , efig  li  crede  ricoprire  . 

R 1 f R ‘co»;I  care.  Di  nuovo  nuore.  Dant. 

/'«rg.S-Chc'IVi!  non  fi  ricorca  &tte  volte  nel  letto,  cheì 
montone  Con  tutti  c .quattro  i pii  cuoprc  . ed  inforca. 
But.  ni  : Non  lì  ritorca  , uoè  non  fi  ripofera  in  Ariete, 
come  fa  ogni  anno  . 

Ritornare  , I, imene  di  agricoltura  , trattanti’  fi  di  viti , 
• a alberi  , ì lo  fi  effe  , che  Propagginare  , irattaudifi  i erbe, 
vale  Bua  mie  eula  terra  per  divtrje  cagioni,  come  ter  eh  fen- 
derle aal  freddo  , 0 imbiancarli  , t fintili . 

Kicoroauionf  . Rie  or dazione  . Tu.  SS.  Pad.  i.  173.  Fu 
liberata  dalle  ricotdagioni , e pontieri , c fantasie  de.ìc  va- 
ne , e folk  icicnze . 

Ricoroamento  . Ricordo  , Ricordamene  . Lat.  menu- 
meni u m , memoria  . Gì-,  funi*  . Cavale.  Sfeeeh.  et.  Ed  ella 
oer  fine  in  rieordamento  amore  ec.  Amm.  ant.  j.  x.  s. 
La  .matuna  ti  dei  tq  dare  al  pcnficro  delle  cofc  , , che  zia 
fere  .lotto,  la  fera  al  rieordamento  delle  fatte.  Tu.  SS. Pad. 
Riempiendo  la  mente  di  sante  meditazioni  , fui  liberata 
de  ricoidamenti  , c penficri  , e fantasie  delle  felle  , c va- 
ne liicnzie  . Ttf.  Br.  6.  48.  Quando-  Ila  folo  , «)  il  ripren- 
de il  rieordamento  delle  male  opere  , ch’egli  ha  fatte,  nè 
ama  le  , nè  altrui  . 

Ricordanza  . J Ueordo . Lat.  monummtum  , memoria. 
Gr.  fuofia  . jU.T.  9.  joi.  x.  I .alieremo  ogni  altra  ricordan- 
za d'  altre  aiovità  di  diverfi  J»acfi  infinochè  fu  tempo  , c 
luogo  . Bue.  g.  4.  p.  9.  Siccome  colui  , che  mai  più  per 
nuudanza  vedute  non  avea  , fi  cominciò  forte  a mara vi- 
gliare . Ir.  lac.T.  Nè  del  Tempo  pallai.»  ha  ricordanza. 

4-  Per  fiutilo  , ebe  fi  dà  , 4 piglia  da  altrui  , per  non  ii- 
ntrutiearfi  ,11  fi ut  , ebe  s bt  a fate  , Pegno  . Lat.  menumtn- 
tum  , } tenue  . Gr.  fuofttouuu  , «I  imam Sufiimr . Baie.  muli. 
7».  14.  t che  «mi  gli  rimandiate  il  tabarro , che  ’1  fanciul- 
lo vi  lalciò  per  ricordanza  . E uum.  le.  Dunque  tu  toi 
ricordanza  al  sere  ì 

Ricordare  .. Ridurre  a memoria  . Lat.  memorare  . Bocc. 
nov.  77.  *7.  Io  vi  ricordo  , che  ella  è più  malagevol  cofa. 
a taK  , che  voi  pcrav ventura  non  v’  avvitate  . Sm.  Pifi. 
tj.  Altra  cofe  è ncordare  , altra  è fapcre  . E ricordate  d 
è , quando  la  cofa  i data  a guardare  alla  memoria  . Caf. 
Ictt.  17.  Sire  ,10  lupplico  V.  M.  che  mi  dia  licenza  y che 

10  le  polla  cllcrc  importuno  in  ricordarle  la  lo  pi  addetta 
fffdizronc  . 

1.  Ricordata  , per  Nominare , Far  menzione  . Lui.  no- 
minare , appellar t . Or.  oKftó(m  , moro*-,  wr  Au  . Bou.  nov. 
74.  10.  La  Cium»  , udendo  ricordar  la  camicia  , rlUTc. 
E uov.  79.  46. 'Perchè  ricordavate  o Dio,  o'  Santi  > DifTc 

11  medieoa  in  fe  di  Dio. non  ricordava.  Come  , diflc  Buf- 
tatmacio  , non  ricordavate  f Tu.  SS.  Pad.  l8b.  Non 
poteva  IoAcncre  di  vedere  , «è  <li  ricordare  femmina  . E 
X70.  Per  te  mie  male  opere  patifeo  quelle  pene,  eie  , cò^ 
me  fai , 1 non  voleva  udire  scordare  nè  virtù  , ni  buoni 
coitami . 

V IL  Rictrdàre  , in  figvifu.  neutr.  paff.  e talora  eolie  rat- 
trfctit  Jottmtcfi  , vale  Avere  in  memoria  , Stvuemrfi  . Lat. 
rtminijci  . Gr.  aiaft^uinoecm  . Bore.  nov.  68.  16.  Io  per 
me  non  me  ne  ricordo  . E mov.  77.  a;.  Non  ricordandoti 
i^hC  «u  quali  alla  mone  condono  avelie  . E m-m- 
* 7 • Wt  ricorda  cfkr  non  guari  lonuna  dal  fiume  una  tor- 
neerà disabitata  . E Ttf.  ia.  S;  ben  ricordo  , c’  mi  parve 

can 
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con  lui  Quel  Cario  ardito,  ch'ebbe  il  antichi!  rato. Din.’. 
Purg.  17.  Ricorditi,  JcMor,  fe  mai' nell' alpe  Ti  colte  .neb- 
bia . F 17.  Ricorda*;,  ricorditi  , e k io  Sovr'eflo  Oerion 
ti  guidai  falbo  , Che  forò  or  , che  fon  pràprelfo  a Dio! 
Far.  ami,  39.  3.  Ben  fi  ricordi  ( e ricordar  ten  dei  ) Dcf- 
l’ immagine  fui  . E fon-  2 9.  E di  chiamarmi  a fe  non  fe 
ricorda  . G.  P.  40.  6.  4.  E in  quella  liania  foc  il  più  forte 
tempo  di  ventò  , e d' acqua  e alla  montagna  ai  nevi , 
ohe  li  ricotti  gran  tempo  . E tt.  tty.  3.  Non  ricordando- 
ci nui  Fiorentini  cicchi  , o veto  infigitendoci  di  ricordane 
anello  di  male  , che  avea  operato  1!  detro  meflcr  Iacopo. 
fit.  Fluì.  Èrti  fi  ricordavano  del  tuo  buon  cuore  . 

$.  1 1 F.  Ricordare  1 muti  a t.n+U  , ' purvrrb.  ' dinotanti  il 
Dire  alcuna  tofa  fuor  di  pnpófiio  , M*  adunata  al  tempo,  0 
*1  fogo  . Cteth.  Stnig.  t.  ta.  Colini  va  ricordando  i mor- 
ti a tavola,  ràdo.  Grami,  t.'i.  Deh  volta  Carta,  cheque- 
ilo  è proprio  un  ricordare  I moni  a tavola  . • 

ftrCOR  !>  *iTO  . Add.  do  Ricordate  . Lat.  memoranti  . Qr- 
Utofirtìtl t.  Ctm.  Mordi.  *74.  E coti  in  molte  cote  ricor- 
date .-.al  padre  . 

$.  In  provai.  Cofa  ricordata  per  via  va  , fi  dice  Quando 
ale*»*  cofa  file  ce  de  , 0 quando  taluno  fopeaggtugm  , mentre 
eh'  e fe  m ragiona  . Lat.  iupuA  *f>  tn  fabula  , Ter.  lupai  m 
feritene.  Plani.  .Gr.  1 i mì  Kmui  ipuórìu.  v-  Flct  ;<p.  \afc- 
Sibili.  4.  4.  Cola  n cordata  per  via  va  . Cteek.  Mogi.  ».  i. 
Cofa  ricordata  per  via  Va  . 

Rjcos  D'AlV»  a E . Cbe  ricorda . Lat. memor , memorato! . Gr. 
puiiAur.  S.  Ag.  C.  D.  _Li  quali  focionp  gli  altri,  meritando, 
ricordatoti  , e pahicipriori  di  fe  . Zibalé.Andr.  68.  Chi 
nafee  nel  Capricorno  ec.  ari  molti  penfieri  , e fia  buono 
ri  corda  io  re  , c pròde  uomo  . • 

RrCOIDAZIOKE  . Il  ricordarli  . Llt-  rHatdat'ro  . Gr.  àrd- 
prone  . Uve.  1 atroci,  1.  Siccóme  i fa  dolorofa  ricorda  rione 
della  pcdircra  mortalità  tripartita.  Cavale.  Fruir. hng  fi/w 
no  rimedro  fi  mio  va  la  le  a forar  d'anima  inferma  ec.  co- 
me la  ncordazion  de'  preteriti  peteari  . S.'Grifofi.  Sanza 
muno  buon  rifpctro,  c fonM  nulla  buoni  ricordarronc . 

R 1 co  ri  pfvole  . Add.  Memorabile  , Da  ricordaefeie.  Lat. 
memorabili!  . Gr.  d\riuroco<  . Con,  taf.  14.  Portando  il  ri- 
cordevole capo  di  Medufa  ,'ch’  avei  li  rapell^di  ferpenti. 
Ami.  dai.  9.  8.  ai.  Sono  più  ricdrdevoh  cole  qpcllc  , eh» 
in  fe  hanno  ordine  ; fopra  la  qual  parola  dice  Tomrùar 
lo  Quelle  coli  fono  più  ricordevoli  , che  fono  bene  ordi- 
nate . A’dtt.  71.  Ma  la  rcmimfccnzia  pili  ricordevole  nel- 
la imarrifc  metnori*  tornò  cortei  da  me  villa  un'  altra 
fiata.. 

R l'eoa  Dò  . Il  ritardar  fi , Memorie.  La*,  memoria.  Gr.  può- 
pe  . C,  V.  4.  t}.  1.  Delli  antichi  nomati  di  (bpra  fono  ca- 
lati , è tali  venuti  meno  , ficchi  a pena  a’  noftri  dì  n‘  è 
ricordo . M.  P.  9,  42.  Nè'  per  ricordo  fi  trinava  , che  dal 
tcmiu  d*  Annibale  in  qoà  gente  d'  arme  numero  grande 
per  quc  luoghi  prtalfe.  V*.  JT.  Pad.  j.  ma,  E ramo  m’è 
cornuta  , c cuoce  quella,  dia  quella  è pallata  via  , e dol- 
io ricordo  , e ferimento  v*  hoc . 

I.  Per  Avrertimemo,  Ammaefiramenfe . Iat.  monitum. 
Gr  -r*pùrvttc . Fh.  AJ. . 14J.  Dimeni  icjWIì  de'  buoni  ricor- 
di dW  manto  , e delle  fuc  promette,  élla  fi  gittfl  nel  pro- 
fondo  del  pelago  dèlie  tue  calamità  . 

$.  II.  Par  ricordo  . v.  fare  RICORDO. 

Ricoricare  . v.  mente  are  . 

Ricoronare.  Di  nuovo  incoronare . Lat.  rtentm  coronare. 
Gr.  *«Vif  no»*»  . C.  (^4.21.  j.  A Ibi  fi  fece  da  capo  ri- 
coricare dello  'm|<rkr . G.  P.  10.  76.  ut.  Come  Lodovico 
di  Baviera  fi  fecg  ricoronare,  e cu  n forma  re  Imperatore  al 
fuo  Antipapa  . 

R I CO  K R E . V.  R «eoo  L I IR  E • 

Kicot reggere  . Correggere  di  «tot»  ; e talora  fnnfli- 
temente  Larrrgftrt  . Lat.  unum  camper t , emendare  . G.  V. 
la.-.a*.  rii.  Si  riformato  gli  ordini  della  giuthiia  . e fi  ri 
eorrdlono  in  alcuna  parte  . Ambe.  Beri.  4.  11.  Orafi  non 
fi  poh  ricorreggere  Quello  erroré . Alma.  Gir.  14.  8j.  E 

3 uri  del  fuo  delire  il  ricorregge  , Poicb  egli  era  ai  veder 
' un'  altra  legge  . 

Ricorrere.  Di  nuovo  correre  ; e talora  frmplrrnèente  Cor- 
rere . Lat.  rteurrefe  . Gr.  P-  il.  t.  p.  Rotto 

il  .detto  muro  , tutta  I'  acqua  , eh*  era  nella  città  , ricorfe 
a all'  Amo.  É 10.  117.  1.  Col  feguito  del’po- 
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$•  II-  Ricorrete  , dagli  architetti  fi  dite  il  Gtfcmdctrr  , che 
fi  una  eemiew  , 0 un  altro  membro  a auhn-Uuem  tutto  , o 
parte  detf  edifici»  ; e per  fiatila.  cC altre  cofe . Sagg.  noi.  efp.iCtp. 
Comincia  1 akqua  di  fopra  a rapprjjliarfi  in  giro  . e da 
onci  primo  nailro  di  giclo  , che  ricorre  Ja  cir.onfc|«»»*R 
del  vafo  , comincia  a mandare  verfo  le  parti  def  mezzo 
alcuni  fottiliffimi  fili 

R I Cp  R « 1 M E N T O . f/  nemett , Rirbrfo  .Nuovo  torto . Lar. 
retur fut . Gr.  àtatp-PÀ  • f,or‘  E 'fi-  *<i-  E quella  fomofuà 
pqr  fpcfao  ricorrìmento  ritornò  al  detto  mare  . 

Ricorso,  f ufi.  Il  rettore re  . Lat.  returfut . Gr.  dfafptpd  . 
Va.  Plut.  Quello  indovinamenro  facevano  fecondo  ii  car- 
iò , e morto  de*  fiumi  , fecondo  la  lor  torturila  . Gal  Stfi. 
417.  Intenderemo  anco , come  all'incontro  dove  gli  alza- 
menti , ed  abballinanti  fon  piccoli  , r corfi  , ed  1 ricotti 


fop  wan<» 

f 1 Ricvrfo  , per  Rifugio  . Lat.  perfugium  . Gr.  m»**- 
>*.  Fìlec.  5.  70.  Non  pareva,  che  10030  folle  alcuno,  ové 
cflb  pér  fua  folate  rieorfo  aver  pdlrifc  . -Ma-firuzi.  1.  41. 
Potrebbcfi  anche  lic'uamente  parlargli  ( ‘allo  /comunicato  ) 
della  fua  propria  falutc  , *'  egli  è ncccllità , e non  fi.  po- 
teffe  aver  ncorlo  a^  altri  per  conligi iò  . Puff.  pral.  L' uo- 
mo , cbe  mona  Imeni  e peccando  |>trde  la  mnoccnaia,  im- 
mantanente  fonia  indugio  dee  avete  ricotti)  «H»  penitén- 
xia.  Frane.  Sactb.Op.  dm.  Perché  fubito  bànno  ritorto  d'an- 


fore fra  i vilfini  . 
$.  II.  Ri 


con  gran  foga  a 


o,  c di  moiri  loro  amici  cittadini  ricorfono  IR  terra 
“ ' r.  J4.  Per  fuggir  lui  , lifcfo  au)  il 

, ' «pp»r  d».  auà  , e fu  ricorre  t E 

Par.  ad-  E come  al  lume  acuto  fi  dilonna  Per  lo  fpirto 

..:c.aò  . _ • *n.  r ■ - - • 


, • Rieorfo , vale  anele  R crf  refrat  taria , che  fa  a gual- 

cìe tribunale  . fa  ottener  gtufitrja,  tic  non  ifptra  d ottener- 
la , 0 non  t ha  ottenuta  da  altro  giudi te  . ... 

}•  Ili.  Rttoe fu  , fi  afa  comunemente  m Firenze  per  Sorta 
di  giudizio  , thè  fi  fa  al  magiflrato  della  Mercatanzia  , elet- 
ti 1 giudici  mercatanti . Salv.  Grami.  J.  9.  Mi  rilcontrò  py. 
co  m- là,  riti  io  Tornava  da  udire  un  rieorfo  Della  Mer- 
catanrfa  . Porri,  fior.  t*.  gd8.  Poma  che  fi  delle  principio 
allo  fquittino,  s'era  per  fa  Uomini  eletti  dalla  Balia  rifor- 
mata la  Mercatavzia con  nuova  rimborfazione  de' Sei, 
e rinovata  la  bòria  de’  ricorfi  ( qui  Beffa  di'  rtnrfi  vale 
Quella  bar  fa  , della  quale  fi  traggono  a forte  1 menatami  , 
cbe  debbono  giudicare  in  alcune  caufe  ) 

Ricorso  . Add.  da  Riarme  . M.  P.i\.  ber.  On  altro  fe 
n*  arrolc  per  I'  avvocare  già  detto  contro  al  beneficio  ri- 
corro a utilità  della  patria.  w 

Rie  OH  S o 1 o . Diciamo  Bollire  a ritta foio  ; e vale  Bollire  ’ 
ntl  maggior  edmo  , ibe  amebe  fi  ai  ce  a Stn/no.  Lat.  lurfuqt 
deorfum  fervore,  agitar/ . Gr.  vàrroòt*  àtaJràcec>M  . Lofi. 
Spie.  * t.  Io  ho  l'acqua  a fcaldarfi,  che  ti  ebbe  bollire  or* 
a ricortoio. 

Ricom&fii»  « E . Scorrer  di  nuovo  navigando  le  cofle  me- 
nti ime  . Taf.  Div  ani  1.  46.  Kipinto  da'  luntoouni  rioo- 
rteggib  l'Afi»  ( itT.  L»f.  ha  relegit  ATwm  ) 

R icoil  rT  0 IR  E . Ctfinuir  di  nuovo.  Lat.  iterai 1 fhturrt. 
Gr.  udxir  ycrumun  . Senti  S.  Ag.  io.  Ancora  (riverii  gra- 
zia, c farai  ncoifiruiro  cittadino  di  Paradilò.  Gai Sifi.  ;lio. 
Faro  piantare  un  palo  ben  fermo  in  rena  , con  nota  ria- 
bile  per  indice , dove  fi  debba  ricoliinur  9 òcchio  qualun- 
que volta  fi  voglia  reiterar  l’ oflervazionc . 

R • COTO  M A R E.  Attotonar  di  nuovo  . 

Ri  COTOS  ATUR  a.  Il  ntaemme  . Qual.  Cauk  € l‘  unp 
fiorino  gli  predammo  per  conunti  per  parte  d'un  fuo  fol- 
letto , c (oidi  I.  c danari  4.  per  ricotooatura  A'  una  roba 
di  faia  lingia  del  detto  Biodo  . 

R l COT  T A . Fior  di  latte  cavata  dai  fiero  per  tonta  del  fuo-. 
eo  . Cr.  10-  11.  v Se  vedi  . eh*  e non  mudi , ugili  la  car- 
ne . 1*  quale  tu  gli  dai  t di  ricotta  , c mele  . Pani»  rim. 
buri.  ».  41.  lo  ho  fantariKatò  tutta  notte,  Quel  che  fi  fi* 
l'ambrofia  , che  gii  Dei  Mangiano  io  cielo  -,  infin  fon  le 
ricotte  . Buon.' Pier.  4.  4#  «o.  f^di  quel , che  fallava  le  ri- 
cotte . ! ' . 

R I COATTO  • Add.  dfi  Ricuocere  . taf.  recoftuc  . Gr,  àr*4*pi- 
m . Cr.  1.  tq.  7.  Per  I*  qual  coti»  «ulte  piante  , e bone 
ricorre  -ciliena.n»  fpczialiucnic  nc'  mOnrt  ( noi  : èie  hanno 
ben  ricotto  f umore  ) Follaci.  OttoL  **.  Pogncodo  di  fatto 
pampini  lecchi  anali  ricotti,.  Alar».  Colt.  j.  G4.  Poi  colle 
proprie  man  ( nè  il  prendi  a fchtfo  Che  fool  tanto  gio- 
var ) tutto  il  ricuopra  . Che  béri  ricotto'  fa  , d’  antico  fi- 
mo. 5ggg.  tot.  efp.  \rfv.  Una  parta  da  440 rubo  attaccata  « uo 
filo  et  rame  ricotto  , c pendente  fopra  una  (pera  . 

Per  mnaf . Guid.  G.  Già  hoc  prelo  il  confirlm  nella 


vifivo , che  ricorre  Allo  fplcndor  , che  va  di  gonna  io 
gonna  . * ^ 

$.  1.  Ricorrere  , per  Andare  1 chiedere  aiuto  , o tfìfefa  ad 
alcuni  , o ad  alcuna  cofa  { Rifuggire  . L*t.  conjugere  . Gr. 

1 iM-utfilyUa  . Bore.  nov.  49.  11.  Non  avendo  a che  altro  ri- 
correre . £ nov.  64.  7.  La  donna  veggendò  , che  il  pregar 
non  le  valeva,  ricorfe  al  minacciare,  l.ab.  24*.  Non  aven- 
do il  tempo  molto  lungo,  ai  più  pronti  rimedi  fon  ricor- 
fq  ,'c  ricorro  . Dami.  Par.  12,  Mi  volli,  come  parvol,che 
ricorre  Sempre  colà,  dove  più  fi  confida . Petr.hi.tR.  Ri- 
corro al  tempo,  eh’  f vi  vidi  prima  ; Pu.  SS.  Pad.  a.  17*. 
Subitamente  !a  notte  rnedefima  anche  ricorfe  al  predétto 
timo  Padre  . Sagg.  noi.  efp.  14*.  Non  io  mai  po'libilc  di  • 
cavarlo  nè  con  tanaglie  , nè  eoo  morie , onde  bifogìdè  ri- 
correre al  fuoco,  abbruciandolo .«Oi/.  Irti.  7.  Gli  ho  com- 
incilo , cbe  ricorra  a lei  per  favore , c per  configiio’. 


imi  Scotto  ( noi  : ben  pefato  . tfymmat»  . I af  rr«* 
ptrpenfHt.  Qt.  xuKÙ.f Remòti--  ) Car.lett  g 4.  Egli, è un  uo- 
mo  di  piò  di  femnta  anni  , canuto , macilento  , ricotto, 
ed  affumicato  . 

R ICO  v e II  AMENTO  , e t (COVA  a MENTO  . Il  ricove- 
rare , Il  r acqui flarf . Lati  tceuf  tracio  . Gr.  . M.  V. 

1.  67.  Ruppe  il  trattalo  menato  per  gli  ambafciadon  del 
comune  di  Fncnzc  fedelmente  a onore  , c beneficio  di 
santa  Chiefa  , e a raovcramento  di  ri  polo  al  fomwofo 
rtkto  «li  quella  città  . Dibr.  Qtcqr.  Che  dalla  giulfirua  del 
ricovcramcnto  «folle  lue  cole  non  uapatfalTuno  ad  in- 
giurie . 

Ricoverare,  e R t CO  v R a R e • Rarquiflate  , Recupe- 
rare, Rimettere  in  buon  grado  . Lat.  tttupirare  y rttipàt  . 
Gr.  •mvafefiàmr . flore,  orti.  id.  jo.  Siccome  colui , eh*  an- 
cora per  lo  fuo  con  ligi  io  mi  creierfei  gran  pArte  del  mio 
trito  ricoverare  m Cicilia  . Lev.  M.  Dona  al  kuo-lrgnag- 
pio  il  penlicro  , e *1  cuore  , col  quale  tu  già  per  lo  tem- 
po ricovrirti  la  tocca  del  Campidoglio.  E Dei-  ).  E per  lo- 
to fu 
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rato  !a  battala  ricoverata . Ttf.  8t.  j.  *7.  E finto  Io 
portano  in  quclto  nfah>,  ch’ella  ricovera  tua  (bruì  ( tan- 
to eh’  eira  vola' coli'  altre  . Rete.  /mi.  70.  Tempo  è da  ri- 
camare ambe  le  chiavi  pc'  tuo  cor,  eh'  ella  pofledeva  in 
vita  . f /on.  a(o.  O felice  Titof»  , tu  fai  ben  I ora  Da  ri- 
covrite il  tuo  caro  telerò.  C.  a.  6. 1.  E molto  neo  vero 
0 (tato  (rate  : uaCijuifiì)  allo  m 


lo  ’mpcrio,  e recò  in  buono 

ciò  , ih  avea 
fa  Chiefa  . £ 


fttto  ) E 4.  14.  Motlrando  a'  fuoi  itati  Cardinali , ohe 
— v -v' -••• ra  tatto  , $1  fece  per  ricoverate  lo  fato  di  san- 


9.  :c(.  1.  Cavalcolli  infoio  a Prato,-  creden- 


R 1 G 

La/.  rrereaut . Bui.  Lo  noilro  aurore  induce  poeticamente 
qui  le  veci  ricreative  deli*  'nvidra.  , come  di  (opra  tinte 
le  voci  untatila*  al'*  canti  . Sud.  La  contempla- 

zione c quell*  moie  boia  dolcezza  , che  dà  giocondità- 
de  nell’  adagiare  , c che  dà  nauti vo  fotumcnto  i.cU 
1 -mima . , 

RICALATO  tt,  r I ic  Iti  a TORE.,  Ch*  riina  . 1 

}.  J’tr  KcUiMiott  . Lai.  teparatoe  . Gr.  àémauimnh  . E/f. 
Saint.  1J  quale,  fa’  ancora  io  Dio  mio  crear arf  , e nuca» 


do,  che  la  parte  della  ter»  fi  renelle,  per  aiutarla  neo-  R (creatrice  .Perbd.fei 
Vjtrarc  ■ Di  fi.  Otir.'jo.  Se  vuole  liberar  la  tua  parte  di  pe-  — 11  ' 


, B*ra.  Ori. 

no  morire  Kicovrar- 


rigpo»  e ncovraie  il  campo  perduto,  venendogli  la  pi* 
mai  non  ic  d»  . 

£ 1.  Prr  Redimere , Rimettere  in  grazia  . Lat.  frettarne. 
Gr.  «*o>  .fi*  . Ditti:.  Par.  7.  Voftra  naturi  , quando  peccò 
tua  dei  Icmc  luti  . da  quelle  digniudi , Copie  di  Pèndi- 
lo , fu  remota  » Nè  xuovrar  poicali . 

II.  Prr  Return  . «Lat.  1 •■intere^,  Cav ah.  Mei.  «or. 
fr’.al  finifeooò  , le  Dio  di  • gran*  eoo  gli  Troverà  a peai- 
Uiw  u . 

. £ III.  Per  Liberare  . Lat.  eripen.. 

1.17.19.  Poiché  non  pollo’ anco»  col 
lo  da  tanto  aipro  martire . 

f.  IV.  Per  Andari . L ìt.  pregne  , hi . Gr.  limi  . G.P.n. 
io. '/ir.  Come  lo  Re  Pipino  di  Francia  ricoverò  ai  /occor- 
ro dflla  Chida  santa  . 

|.  V.  In  fignifie,  neutr.  vale  Rifurrjre  . Rifar  affi  . La*. 
eenfugnr  . Gr.  n**pJb'y*o.  G.  P.  7.  ili,  ^ E' chi  potco  ri- 
coverare al  fuq  cavallo  , fi  figgi  a della  terra . Pace.  *c v. 
64.  9.  Come  vide  correre  al  pozzo , coi)  ricoverò  in  ca- 
la , e. fermili  rientro -i  E ncv.  78.  7.  Non  illette  gnau  , 
che  il  Zeppa  tornò  • il  quale  come  la  donna  fentì  cc. 
lui  (tee  1 noverare  in  quella  calla  , che  ii  marito  detto 
r ave* . 

UlCftVEÙTOMHt  RlfOVl  ATOE1T  . Qbe  riaver*, 
e raifuifia . Lat.  ntdfatater . G l'.  Eraho  fai^pein- 

cipali  ncoveratori  dello  fato  de’  Neri.  Parar.  g.  x^x.  Per- 
di erano  fiati  ncoveratori  deilo  (lato  de  Neri  , e.  «accia- 
tori  della  parte. Biaoca.  Bucn.Fur. 4.$.  fi.  Ricovraipr  dfcl- 
!a  fini  trita  donna  . 

Ricpdr  RO  , r A tCoVto  . Rit*paoinrnu>  . Lat.  reiupt- 
ratio  . Gr.  1 ùwxafat  • G V.  7.  44.  5.  Nd  detto  concilio  il 
detto  Papa  ordinò  il  pafiaggio  gcnctaJc  a' pitie  mare  a ri- 
co  ve  10  della  terra  santa.  n 

i.  } Vr  Rifarò  , Rtjusio  . Lit.refugiam  . Gr.  xamtvyi-. 
VegfX.  A quell*  morta:  piQolcnzu  non  venne  a molti  ven- 
tura di  ricovero , , e da  trovar  medicina  . D*t.tm.  1.  id. 
Colini , che  a tutti  fu  padre,  e ricovero  . E x.  ap.  Colui, 
«he  ferpe  tanto  della  fpada  , E si  trovare  in  guerra  ogui 
ticovcio  • Tratte.  SartbLOf.  drv.  90*  DmM*  del  mondo  cc. 
camera  dello' Spinto  Santo  , gote  delie  ventini  ,«>cqvcTo 
delle  vidtiv'e.  Buon.  F ìrr.  4.  t . 7.  Qi  annue  andò  tra  (croc- 
chi, e tra  Barocchi,  Volgcili  '1  nuoto  v'ctlb  quello  tetto, 
Ch  ora  ri  covro  • l • 

Ri  CO  VE  UT  A • V.  RI  COPERTA'. 

Ricoperto,  v ricoperto. 

RlCOAt  R AMENTO  . V.  R.ICOVEX  AMENTO. 

R ICOVR.  A RE  . V.  RI  CO  VER  *W.  , 

R.ICO  Vi  ATORB*.  V.  RICOVERA  T4>  8 * • 

RlCÓV  RÌMEMTO  . V.  R.I  COPRI*!  IMO. 

Ricotti  1RB..  V.  ftl.eop  RI  RE.  , . . » •- 

RltftVRO  • t’.  RtfcOVlRO 
R 1^  R f.  AMENTO 
...rnreauo 


. . . Che  rima,  lati  rea tthrik. 

Libi.  tur.  malau.  Il  vino  cnmc  Bevanda  ricreitene  dello 
llomaco  afHirto  , e indebolito  . 

Ri  ( R t AZIONE  FI  L A , e R-tCRI  AZ  IONC  ELLA  .Z>Ón. 
di  Rurtoxjim  , * età  Attuavo*  . fr.  GnuL  Prr  A,  Jt  Coi 
breve,' e crapfitoria  nvreaiiodtella  quanto  talvolta  colia! 

RicR  t azione  , / Rimar  azione  . Rette  oziarne . Lat 
relax  alio  , r«  tmfo  (pumi  . Or.  (0*4*7.*  *,  Boet.iett.  Pm.  Roff. . 
allo.  In  luogo  di  ncrcszionc  , e non  di  pefo  in  tanta  af- 
fanno gli  dovete  avere  ( alcune  edrutni  tanno  rccreazìo- 
nc  ) Fet.  i.  Gn:  Mai.  •«(.  òt  facciamo,  per  dare  naeaiaò- 
m alle  menu  infeimc.  £ io 5.  Id^jo  volevi  , che  il  pa- 
dre , e la  madre  Aveffooo  ancora  aLuna  ncnensfr»*  di 
quello  famiutlo  . Taf.  Dav.  Rad.  tlof.  417.  Ma  gli  fcher- 
zi  ,* e ic- ricfcationi. ancora  temperava  con  fantiu,  e tuo- 
delira  . 

Rlcr.hif.nte  > AdJ.  Starato  , Pinta  , il  mtdefimo  , ri e 
Rumiate  . Ta\-.  Ru.  £ (e  tu  rni  vinci.,  rimarò  volito  sw 
credente,  liceo  me  il  cavaltcr,  chtf  combatte  il  torto. 

£ far  tetre  dirti  e , vale  Sgannare,  Spiare  Far  mMtre 
opinione  . Lat.  òheufut  errore m oaftrrt . Lab.  J4J-  Io  la  tarò 
cc.  ricredente  deila  tua  bdiialka  i Al.  V.  7.  7.  Confortan- 
dogli , che  nbn  doverono  temefe  di  'quella  gente  , cui 
eglino  tante  volte  ftvpino  fotta  m redente . £ Rii.  I F10- 
rcntini  ec.  ordinarono  di  lare  armala  in  mare  per  fore  ri- 
credenti 1 Pilàm  della  loro  arroganza . Craa.  Mordi . jxj. 
E permetterà'  iddio  , che  .e’  Ita  folto  ricredente  dal  botilo 
gioito  comune  .-.Ctrifj ’.Calv.  j.  101.  Vedrai  x io  uno  fante 
o vivoì  o morto,  Ricredente  il  forò;  datti  coniurtn. 

Ricredere  . Credi!  e altrimenti  rii  furi,  thè  l’i  puma  ere • 
Amo  , Sgannar fi  , Motor#  d ejinionf  . Lat.  ab  ofimicnt  re. 
teine  , mutare  oatHliam  . Qr  'tiim  1 ttm'aliu  . Lev.  M. 
Innati*!  che  T una  perte  , e 1 àltra  li.fol'e  ricreduta  . E 
altre  ve  r Qual  gente  Évrebbe  /confitti  R Rotneniq  e me- 


nati  ad  oltraggio,  che  non  li  (ieredettono  Fer*»  perdita 
4 nè  per  qoella  di  Canne  ? Ptt.  Bari.  tn.  t/uéfo- 
do  i Vckovi  del  tempio  adderò  , che  1 Re  fi  ricreala 


di  Gaudi  >, 


TO,  t RtCRl  AMENTO.  Conforto  f Rr) 
11  » . t/f(8n . Gr. ita 4 v*»L  Al.  K^ji.N 01  fegi 
, ette'  natura  per  iurv  rìc/iamoitq  acdiicde 
quello  limito  iccoar.f temo  multe  novelle  occorfc. in  n 
luoghi . T ac.  Dav.  itnn.  «*9.  Se  già  noi  non  vólotlii 


* 


Ri/lora, 

;ucn* 


d' lodare  a adurare'i  loro  Iddcl , ri  ebbero  grande  tiara . 
Filoc.  7.  alo.  Della,  bellezza  dèlia-  lur  nipote  non  u pote- 
vano ricredere  Q tiri  : ctfj.tr  di  maravigliarli  ) Rim.  arrt. 
Daot  Maia*.  «6  Che  villa  fofua  (pel*  , t’nnamuwic  Si 
prende  si  , che  già  non  fi  ricréde . 

Prr  Dijcntirr#  , nd  figftbi.  del  £ IL  Ster.  Airlf, 
Egli  il  (Mìe  di  fuo  compagno  Talentino  , e con  lui  li  ri- 
credeva . 

R re  REPUTO  . Aid.  eia  Ricredere  . S gitalo  , C btaritt. 
Corniole  . G. 7:  &f  x.  E quegli  , che  (bile  vinjo  , s’  in* 
tendale  per  ricreduto  , « traditore  per  rutti  i Crii: iam  . 
£ 8.  jo.  1.  eguali  duine  gente  ricreduta,  fci tono  a’  Geno- 
veli  ogni  patto  , che  volitino  . Sm.  tip.  E io  chente  (la- 
to, che  da,  non  è^xalt  zicreduro,  ut  vinto  . ani  91. 
7.  Si  partirono  quindi  , come  gente  ricreduta  , e vinta, e 

* ,u — 4-  *" 


j dnrfti— nn.  in  bBmft  JM 
rii  , faccene  ricreduta  . Tot.  Oov.  ann  1.  17.  N8 


chi  maggiore  è maggi 
mancare  de’  loro  diceig’l 
andate  a 


c-ntica  , a pencoli,  folle  nere  , e 
.ria ritmemi . ‘farfnau  (>.  z$a.  Lo 
>vc  fi  vede,  km pre  e li  terrà. 


arja.è  a’ colpi  ntdla  graddillìmo  nciiamentn .Vani. Lev 
lì  pia  onciio,  e onorato  riaiamemo  a un  animo 


. Vani.  Parg.  x*. 

, ,._v-  ..  TJi  ann  1.  17.  Né 

fpaWnrite  per  la  pena  , ne  ricredute  per  lo  pcntcrc  delle 
r.e  natura  per  tuo  nuriamcniy  -ccnitae , in  compagne. 
luu”,o  accoAZficniu  multe  nov^ik  occorfc  m molti  RkÌ^escENTE.  Che  rìcreftr  , Lat.  txqr t freni . Gr.fttpuÉ- 

e*  A X : fiè*** . lobi.  Mafeal e.  Per  impelare  la  carne  follai  /rcrefccn- 

if  netta  pofla  . /. 

Ricresce  ut.  a . fiere  fehuanto  , Il  riertf-ere  . Lat.  mar- 

«ratta  ■ Gr.  ixrvyia . Libr.  fila/tnU.  Irnpedifee  come  (opra- 
ricrcfccnza  delia  carne  ealloia  . , 

Ri  CRESCERE.  Aecreftne , Aumentar  dì  nuove . Lat.  «agr- 
u . M.  P.  8.  XI,  E aqpnqoyp  Ogni  mefe  aveano  fornite  , 
e,rictcl<:utc  le  h*o  matoade  . e af.  leu  \ 8.  Pir  non  ncre- 
fccee  *1  mimcn»  «gilé  mie  bizzarrie 'pallate  . 

£ va Jìgm fir.  tu  wrr.  vale'  Crefier  eh  nuovo*,  Multiti  ira* 
ir,  Tatji  marciate  . iM.tmrrfcèto . Bore.  nati.  60  xó.  l'Alto, 
quanto  efli  fceMfoaa  * for  quellq  croci,  poi  ricrelcevaun 
•ella' cadetta  . Cr.  }.,T.  i.  la  -pafa . fhe  le  ne' fa  , non  è 
cori  tegnente , ni<il  fuo  pane  rtcrelcc  in  alto  . Saga,  mt . 

4o-  Diede  motivo  ad  alcuni  di  credere  dover  citerde- 
termmatò  il  fegno  , infino  al  quale  ha  potenza  di  riere- 
lccr  11  *ru  polka  in  fua  liberta  . £ 145-  Finalmente  può 
clkrc,  che  I acqua  rkrefca. 

Il  ttrrrftrrc  . Lat.  ahf.menrnm  . Gf. 


ben  còmpolio  , che  un  cyncor'lcvolc  coptgnto  I 
R I.C  RE  A X E , a » t C R I^A  R E • U fifwf*.  *U.  e nmtr.  laff. 

Dare  ,,  0 Ptendeu  aUag/famtnto  , (infinto  , t ri  fitto  alle  fa- 
tifht  aurate  , àgli  Beati  , 0 alle  pene  patite  ..Lat.  retrtare  , 

,4cir, , ila*  ; Gf.  M»f.  <-fc  sf  ><fA  1.1/Sl  ri- 
aca  , e conforta  I anima  jk!  lettore  della  bue  del  capito- 
lo , come  il  con>o  illanco  del  {fondante  dell'  albergo  , al 
qu^ie  giugo* ; Dee.  Dm.  Ceni}’  La  volba  Ueanrudme  rilie- 
vi , e ricria  in  marrvigliofa  alicgrSzra  il  mondo . J.  6>a- 
fofi.  Piovve  s»  grande  abbondinza  d'  acqua  , che  tutti'  fu- 
rono conio  lari,  t rierdfiL.  D--.:.Par.  jl  E quali  peregno, 

che  lì,  ricrea -7$ et  uqipio  . del  luo  vofo  riguardando  cc.  , — 

Bore.  my.  p.i  ).  ^ur  a>n  mnltc  bponr  , e sante  patolozie  Rt  e a escj  u e sto  .Il  

la  Lò 'trifale  a appiè  pe::'  olmo  naca  va  i Tuoi  popola  ri  *&au  . Sagg.  nat.  *Tp.  40.  Parca  loro  aliai  vcrifimfle  , 

( «4?  : trauenexf,  0 tan fidava  $ Fu.  ri/ *m«  Rn.ru  1 jmi-  chc*ui  ,»>•  dato  vaio  fi  póteRe  alfegnai#  tino  fjiatio  voto. 


r«ri  ; tratte >u\a,  e tan [filava ^ Fu.  Af.  xgp.  Rivru  I ànV 
o»  della  tua  civot*  , c'qbbligatt  Pfiche  . £ 147.  Tut- 
ela nell'  animo  fl  ricriava  . Bua  Ori.  j.  1.  67.  Alla  gen- 
til don  zeli*  j e al  cavillerò  Da  ricrearli  j -C  r ini'relcaifi 
«fiero  . 

£ Per  Di  »mv  creare  , Re  figurar  e . Lat.  itttum  treare  , 
ti/urare  . Gl  «làpfiu^ur . l/f.  l’emg.  Per  la  parola  d'  id- 
dio ogni  col»  'rii  creai*  , ricreata  , e rifot  quia  , e rinno- 
vala. : 

Ricreativo,  e % icr  iativo  . Aid  Attua  temati. 


che  Rifalle  «IP  intero  naeicimcnfo  d’  una  tal  mole  d'  a- 
rla  . £ iti. 'Stata  che  ella  fu  tin  poco  nel  milito , e tv 
fcatd aiolo  del  fori  calure,  trai  neTefig mento  di  quello, «T 
riilngnimento  di  elTa  armiila  cc.  tornarono  • combaglàr 
come  piai* . 

Risaia  mento,  t».  Rie  reamento. 

K 1CRIARE  • v.  RICREARE. 

R t e r 1 * 1 1 v o . v»  r re  a e a ttvo  . 

Ri  C RI AT ORE  . V ricreatori. 

R I C R I A- 


T r 


Digitized  b/t 
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R I C 

Rte«t AxroHetit a . u ucieakomiula- 

Rigai  a*  io  he.  v.  ricreazione. 

Ri  gaio  . F.  A,  Ai  ctt  attento  . Lu.tomiffm  animi,  rrUuotr». 
Gr. ifJrJX”  . Front.  f.ti.-A.  rim.  i.  II. qual  fa  vela  a co- 
prir quel  ncrio  , Che  branaao  gli  occhi  , e Che  nel  cuor 
fi  crea  . E altrove  : Alcuna  volta  di  più  groflì  fiali  Cerea 
la  ménte,  per  aver  ricrlo. 

Ricucimi:  sto  . Il  ricucir * , Ricucitala  . Lai.  noui  futm- 
rs  . Gr.  òroppagd  . pad.  aonot.  Diur.  ao».  QpelJ'  omelia  ve- 
ramente é un  rappezzamento . e un  riciKiracnto  di  v*rj 
porti  di  più  omelie  del  Santo  ( fui  per  Jimiht.  ì 

Ricucire.  Di  movo  cucire , Cucire  *na  cefo  lineila . Lai. 
refuere  , iterum  futre  . Or.  I.  i$.d.  Po«e vi  Éu  npaoR,  e 
ricucite  alla  famiglia  i lor  camiciotti,  e capperoni  . Sam. 
S.  Ag.  i.  Studio  di  ricucire  gli  macca , e di  ripeizirc  le 
rotture,  e di  finire  le  fedite.  Cent,  Cam.  1 6.  Tanto  (fi- 
fa fi  ricuce  , Ogni  di  lì  braccia  , c fdruce  Una  colà  traf- 

ter  meta f.  Doni.  Purg.  aj.  Con  tal  cura  conviene  f c 
con  tri  palli , Che  la  piaga  da  ferzo  B ricucia  . Bue.  no: 
St  ricuua  , cioè  s emendi  . e /aldi , come  li  £aJda\  ed 
emenda  la  lenta  , poiché  é ricucila  , o vogliamo  dire  , 
che  ricucia  fi  pogna  qui  impropriamente  per  faldate,  cioè 

Nitidi  , 

R l C U C l T o . AÀd.  da  Riiutkt . Lat.  refuiui . itone,  tank 
mi.  185.  Collei  vedendola  fiutata  , c ricucita  ( Foco  ) av- 
vi  loffi , eh*  ella  forte  acconcia  d*  ogni  coù  , «he  tufo- 

Ricucitura.  Il  ricucire  , e *1  Segno  iti  ricucito . Lai. 
novo  futuro  . Gr,  imòfof  • fur-  Fttt.  Cosi  < ricuciium 
gentile  , come  ferino  alla  verdura  delia  lei  va  . Stgn.  Crìi/L 
mflr.  I.  8.  II.  Quello  é uno  (quanto  fatto  da  te  in  una 
velie  inconfutilc  , che  non  fi  rifletta  per  via  di  riuici- 
ture  . 

Ricuocere.  Cuocer  & nuovo . Lzl.  re  ratiere . Gr.  àr+lùr. 
Rieett  Fiat,  aj*  Cuoci  per  bagno,  dipoi  (premi,  e rimet- 
ti  dell' altre  barbc,c  fiori,  e ricuoci  ir.  lì  no  in  ffc  volte. 

t I.  Per  fimiht.  M.  Aldobr.  P.  .V.176.  Latte  non  è alt» 
cola  , che  (angue  due  volte  ricotto  , e la  biancffczia  , 

' eh*  egli  ha  , il  f ha  da  patte  delle  mammelle  , ove  egli 
fi  ricuoce  . Or.  A.  a-  4.  Quella,  che  uclla  primavera  temi- 
«eremo,  nel  tempo  dell* ai 


caia» , C oc.  ircauv  . 

\ li.  Per  nuiof.  Betti.  Affi.  I.  441-  Quante  f 
(degno  il  tuocono  , e ncuocono  mille  volte  , p 


RIC  8, 

(bolo  in  qual  fuoco  . Beimi.  Afri.  1.  14.  Egli  , so»  fi  mu- 
tando di  propofito , ollmatamente  il  «cufava  . 
Ricusazione.  Rteu/a  . Lar.  utufono  . Gr.  ihud,ett  . 
Gotte,  flar.  19.  lat.  Parendogli  conveniente , che  il  Re  do- 
po la  Tua  ricufauonc  avelie  dovuto  replicare . 
Ribauaat.K  a.  Riamare  . Lai.  néomare  . Gr.  «maga. 
Fr.  loc.  T.  e.  11.  1.  Dai  confano  a quella  mente  , Che  ri 
prende  a adunare.  E 6.  ja.  9.  E tanto  da  te  amato  10  ti 

Ridare  . Dot  di  nuovo.  Lat.  iterum  doro . Gr.  *«*»  SJm. 
P*ù . 168.  Sg  ì confelloro  avelie  dimenticata  aneti’  egli  la 

Srnitcnzia  cc.  ridia  la  pcmicnzia  da  capo  , fecondo  la  (ua 
facilone  . frane,  fottìi.  Op.  dev.  ija.  E dando  , e ridan- 
do , non  manca  di  gloria  egli , che  la  dà  . Buon,  he 


....  autunno  dubbiata  cavate,  accioc- 
ché f una  , e l'altra  vangata  fi  ricuce* , per  bcmlicio  del 
caldo , c del  freddo . 

fiamme 

, . . prima  che 

egli  un  piacer  coafegua?  , 

$.  HI.  Per  C onutottre . Lat.  coueoqurft  . Gr.  mtotnr.  In- 
(reo.  Pire.  D.  Per  la  qual  cofa  s’  affoga  il  calor  naturale  , e 
non  puh  ricuocere  il  cibo  . 

*.  4V.  l'er  Eliminare  . Lai.  per  pendere  , od  emanati  re - 
wrarr  . Guid.  C Qbell*  attillo  , che  nelle  viccodf  non  è 
nonio  cpn  molto  cUriuoamcnto  Ji  confitta  , per  ìofjfi- 
giumento  della  fdpcrbia  é menato  Tubiumcntc  A i fatti 
repentini  . , . ' 

R|  DPI.  R AMENTO  • U ricuperate  . Lat-  reenferiup . Gr. 
Jnb'U. 

Ricuperare  . Ricuperare  . Lat.  recuperare  Gr.  ùrxx^u.- 
fiumi  . varco,  fior.  a.  11.  Folle  in  nome  di  Celare  tenu- 
to A dovergli  colle  file  genti  I*  città  di  Reggio  ricupe- 
rare . *' 

Ricuperato.  AdtL  da  Rinarrare  . Lat.  recuperami.  Gr. 
MreKòfiar  . Boti.  nov.  (4  la.  Il  tenne  tanto  che  erto , le 
forze  ricuperate  , conane  là  dove  era. 
Ricuperazione.  Il  ricuperare  . Ut.  rttaperatk.  recipe, 
rateo  . Gr.  òriy^lu  , Farci,  flit.  z.  9.  t adunque  da  fa- 
pcre(chc  Fiacu.cu»  Re  di  Fraudia  cc.  mandò  per  la  ricu- 
pera/.iòne  dello  stato  di  Milano  cc.  Guglielmo  Confano 
nominato  Ronivctto . . • 

R 1 c i/r  v o . Add.  Curvo  . Lat.  teaen  ut  . Gr.  uo/mioar  . 
Ama.  70.  Data  farina  con  ricurvo  aratro  alla  nuova  ter- 
ra. E 84  L luogo  da  ricurvi  aratri , c <la  qualunque  roor- 
fo  con  fallecitudinejtlefo  feTvuono.  E 88.  Quale  ad  Orjo. 
re  fopra  le  piane  «eque  apparve  il  ricurvo  dalfino  , cota- 
le , in  alto  levata  la  terra  , un  picctol  monte  fi  vide  da- 
vanti . Red.  Off.  on.  167.  Nelle  fauci  in  vicinanza  dcl- 
f imbocca  tura  della  gola  lì  alzavano  molte  fpinc  aliai  ben 
tanche  , acute  , riiurvc  , puuqcntilbm: , c durirtimc  . 
Taf. Gtr.  t-j.  1 j.  Ed  hanno  Spade  larghe,  e ricurve  all*  un 
de’  lati  . 

Ricusa  , e recusa  . Il  • nM'ort . Lat.  roto  fot  io . Gt 
diari.: i.  ■ Toc.  Dtv.  ani, 8.  niefo  fece  cirimouìolà  ri- 
cufa  . Buco  Fkt.  j.T.  17.  E Jc  rocufe  foe  , le  ftip  ripulfc 
M aderti*  crede  , e di  modella  cignc . * 

Ricusante-  Cfcr  rat  ufo  . Lat.  ree  afoni , rrnueni  . Gr. 
mrmriutun.  , drirCw  Egee.  nere.  97.  ai.  E r llogli  certe 
anelli  m mano  , a lui  non  riddante  di  farlo  fece  (potare 

l*  Lòa . 

Ricusare.  Rifuurt , Non  vedere . Lat.  nmfart . Gr.  orni. 
nBu  . Dee  uno , i>u.-rii.  C.  Lag^.c  tacciare  . e riddare  fra 
lecito.  Cr.  5.  FR.  t.  Quello  arb''*  ( il  noce  ) neuno  aere  ri- 
cufa  , né  alcun*  tfencrazion  ai  terra  .Va.  SS.  Pad.  i i{. 
È fica  fan  Jo  io  di  ineuariA  , ec  incominciò  a (congiurar- 
mi per  Grillo  , ch‘  io  non  l*  aal>‘nd»narti  • E If9-  t ri- 
cuundu  li  monaci  di  riceverlo  cc.  dicendo  , che  non  per 
spirito,  mi  per  povertà**  vi  voleva  entrare,  vinfegli  per 
umiitade  . E 401.  E quegli  ciò  ncufanio,  pruonio,  e ma- 
is». IV. 


S- ij.  Ma  urtata  di  quà.  Rumata  di  là,  ridato  ha  in  fuo- 
ri In  fui  far  della  luna  ti  imi  già  prefo  , E vuole  ai  fin 
far  capo,. 

Ridda.  Ballo  di  molle  per  fané  fatto  in  giro  , accampo  guato 
dal  conto  i i-x  anche  diciamo  Rigaletto,  Bollo  tondi,  t Red- 
don-  . Lat.  ehcrtn  , reflit  . Gr.  X*»ie  . Gii  leu.  j.  8.  i6a. 
Ridda  , ovvero  riddone  fi  chiamava  a que'  tempi  , e n 
chiama  ancor  oggi  in  alcuni  luoghi  del  noflm  contado 
quella  forti  di  ballo  tondo , nel  quale  le  perfone  , prefèfi 
per  la  mano  f una  l'altra  , vanno  ag^iranttofi , c cantan- 
do i ed  è detto-cosi  da  quel  ridurli  inficine  tali  perfone  , 
il  che  fi  chiama  ancor  oggi  volgarmente  fare  ridotto  1 
Bene.  nov.  71.  4.  Era  quella  , che  meglio  Capeva  fonare  il 
cembalo  ec.  e menar  la  ridda  , ed  il  b«Uonchio  . quando 
bilogno  faceva  . Dittam.  4.  5.  A volte  , come  ! Oonk  la 
ridda  guida  , Pillando  fé  ne  vien  per  Macedonia  . Mac- 
fl(uz.z.  a.  7.  14.  Peccano  mortalmente  coloro,  che  menano 
il  ballo,  o la  ridda  non  licita? 

Riddare  . Menar  In  ridda,  Donare  . Lat.  foltort,  tripu- 
diare . Introd.  Viri.  Io  in  croce  mi  JofG  , e tu  lievi  le 
braccia  in  croce  riddando  , cioè  danzando  , « pigliando*! 
piacere . 

)-  Per  fimi  In.  Andar  rigirando  0 gai  fa,  tic  fi  fa  mila  ni- 
do . Doni.  Inf.  7.  Cosi  convita  , che  qui  la  gente  riddi. 
Cirtff.  Calv.  1.  i.  Cosi  pattammo  la  crudele  Sali*,  Dova 
l'acqua  ritrofa  par  che  riddi. 

Riddone.  Lo  fltffo  , che  Ridda  ; r t altra  anche  fi  piglia 
por  lo  Ridotto  , nel  quale  fi  fa  la  pdàa  . Fà.  rim  bui-  1 16. 
Mettila  in  rrefea  , come  dire  al  bailo , Ella  non  truoita 
pan  in  fui  riddone.  Luig. Pule. Ber.  6.  Fi  mena  ben  la  dan- 
za in  quel  riddone  . 

Ridente  . Che  ride , Allegro  , G 'tonfo-.  Fellonie  . Lat.  ri- 
dent , lui. ine , lami  . Gr.  youùr  . Diluii.  Mitom.  Si  rad.  'fi 
del  feno  della  madre  «nappa  lo  rìdente  Lcarto  ■ Bete.  nov. 
tp.  1.  Bella  , e grande  era  dclla-pcriòna  , c-nel  vita  piò, 
che  Altra , piacevole , e ridente.  Amrt.19.  la  piccioli  bac- 
ca vermìglia,  e nel  1140  atto  ndcntc.  Dan:.  Par.xj.  Quan- 
do mi  volli  al  fuo  vtlo  ndcntc.  Bern  Cfil.y.xb.  64  h non 
ha  mica  vtfo  di  rìdente  , Ma  pien  di  (degno,  di  itizz»,  e 
di  foco  . 

} Per  mctof.  M.V,  io.  t.  Senrtacherib  maraviglìofamcn- 
tc  cfaftJTO  per  beneficio  delia  ridente  fortuna  con  ( ani- 
mo altiero  montò  (opra  le  licite  ( noi:  favoreggiante  ) 

Ridere  . Prorompere  in  nfo  . Lat.  ridare  . Gr.  >i 
Dani.  Comi.  11*.  E ebe  é rìdere  , fe  non  una  cornifica- 
zinne  della  dilettazione  del!  anima , cioè  ua  lume  appa- 
rente di  fuori  fecondo  Ila  dentro  > E Futg.i f.  Quindi  par- 
liamo , e quindi  ndum  noi . E Par.  ai.  Ed  ella  non  ri- 
de* , ma  s 10  riderti  , Mi  cominciò  , tu  ri  fard)i  quale 
Scmclc  fu  « quando  di  ccner  farti  . E Ridendo  allora 


X: 


' J , quJ- — . 

Beatrice  diffe  . Bue.  Purg.  a*.  1.  Il  ridere  l atto  . che  pro- 
cede dalla  pallion  dell*  mimo  , cric  fi  chiami  allegrezza  . 
Bm.  mot.  6}.  7.  La  donna  fece  bocca  da  ridete  . E nw, 
7j.  1.  Della  quale  le  donne  avevano  tanto  Fifa  , cbt  an- 
cora ridono  . F oppreffo  1 Io  non  lo  ec.  fe  egli  mi  fi  vtf- 
rà  fatto  di  farvi  ec.  tanto  ridere  . quanto  ha  fatto  Panfi- 
lo . 'E  mv.  77.  t.  Molto  avévatrfd  donne  rifo  del  catti- 
vello df  Calandrino  . Petr.  fon.-  tori.  Non  vede  -m  Arai! 
par  A'  amami  il  aule  , Dicci  rìdendo , c fofpirindt»  infie- 
mc  . Fran>.  faeeh.  nov.  tòt  Bonamico  , vergendo  quc.ìo, 
ridette  , c feoppiava  a un  punto.  E nov.  id*.  E'1  cavace- 
lo quali  ridendo  'diffe.  E wm.  i8j.  Alla  piazza  a ponte  fa 
rifa  più  tempo  di  quella  novella . 

1.  Per  me  taf.  G.  V.  9.  ,*49’  1.  Contuttoché  la  forluflA 
1*  averte  fatto  ridere.  s‘  acconciava  di  voler  pace  co’  Fio- 
rentini ( tiri  : datogli  ragion  A'  allegrezza  , e fnvt itolo  ) 
Dune.  Purg.  1.  Lo  bel  pianeta  , eh*  ad  amar  0. morta  , Fa- 
ceva tutto  rider  l'oriente  ( noi:  nfplendm)  Petr. cono.  ?8. 
6.  Rhkm.or  per  le  ptas-sjc  ciSetu  . c fiori . E fon.  169.  Ri- 
dai» 1 prati  » e '1  dei  fi  nrteren»  ( chi:  rendano  a frotta 
ameno)  Rem.  Ori.  a.  8,7.  Sebbene  aveva  li  olio  (degno  fe- 
co  , E gran  cagion  di  rider  del  fuo  male  ( «né.-  raitrgrnr- 
fi  ) TaJJ.  Or.  4.  ff.  Lodata  parta  , e vagheggiata  Armida 
Fra  le  cupide  turbe,  e fe  n’avvede;  Noi  Diottra  gii , ben- 
ché in  fuo  cuor  ne  rìda,  E nc  dilegui  alte  vittorie, c pre- 
de ( do>  : fe  ne  talleri) 

Jl.  IL  Ridere,  par  Arridere.  La f.  arridere.  Gr. 
re.  ».  i8a.  Molte  volte  è da  (perar  meglio  , quando  la 
fortuna  fi  nrortra  moir  i turbata  ,che  quando  ella  fattamen- 
te ride  ad  alcuno.  Guid.G.  £ la  fortuna  gli  ndc  , la  qua- 
le per  Cubiti  avvenimenti  fi  punte  cambiare  . 

f ITI.  Per  Binltrfi  , Far  fi  luffe  , S:  firmi  re  ; t fi  nfo  m 
fiiotfic.  uff.  e acuir,  puff.  Lai.  brine  , peatt  , <HMf»  . Gl. 

M ouarwit». 
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Bete.  mtmL  ir.  F.  di  ciò  . che  avvenivi , rider- 
li , C beffarli  , edere  medicina  cerhlinia  a ramo  male  - F 
nov.  t>-  «i.  Grandi®*®  pena  Heitcro  in  Ièlla,  ed  io  pia- 
rete,  del  mifèro  leolare  ridendoli  . Se*.  ben.  Farti.  j.  »*. 
Del  che  clfcndofi  rito  Alcffandro,<voi  ( drffe  uno  degli  am- 
balciadori  ) non  facemmo  mai  cittadin  noltro  alcuno  al- 
tro, ft  non  Ercole,  e re.  Boez.  Farci  4.  L'ira  del  Cie- 
lo,-e le  minacce  ride.  Beta.  Ori.  Ut 6.  gp.  E (emendo  ta- 
lor  parlar  d‘ Orlando  ec.  Me  nc  rideva,  c finivi)  niente, 
Tenendo  me  Top»»  orni  litro  potente . 

V IV.  Ri  dire  ad  minino,  » m botta  ad  alcuno  , dinamo 
del  Mofirarftgh  amico  far  ingannati»  . Vii.  SS.  Pad.  a.  61. 
Élla  mi  comincile  » dimoftrare  amore,  e ridermi,  prefen- 
tarmi  et.  Celi.  Sp»rt.  j.  1.  Stamane  mi  na  fatto  motto  M- 
Jc  , e tale  mi  ha  nfo  in  bocca  , ed-  inchinatomi  , che  un 
mete  fa  faceva  villa  di  non  mi  vedete  . 

é.  V-  Ridere  agli  Agnoli , 0 firn  di  , vale  Ridere , c non 
fmper  di  tht  . 

f.  VI.  Ridere  , diciamo  anche  il  forfait  di  tufi,  quando 

Cr  troppa  pienezza  tomineiano  a traboccate . ®*t>.  CWl.  16». 

iempi  la  botte  inlino  a San  Ma  rimo  ogni  due  fere  d’ot- 
timo vino  , falla  ridere,  c foflUlc  in  bocca  ■ 
ItnrmtF.  Depar  di  amavo  . Lai-  mtfum  erettore . Gt. 
drt>4iimr  . Gatte,  fot.  y.  114.  Riddandoli  nell'  animo  fan 
l'antic'ic  ermi  lattari  '.  E ly.  7*7.  Il  Pontefice  , o ridefiati- 
doli  in  luì  I’  antica  benevolenza  cc.  cominciò  ( in  que/b 
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fin.  14*.  E fe  , enm’  ella  palla  , e come  luce,  Ridir  po- 
tetti, accenderei  d'  amore,  Non  dico  d'  nomo  , un  cuor 
di  tigre , o d* orlo.  Fa.  SS.  Pad.  t y-c.  E poi  tornando  a 
me  mi  ridiceva  ogni  cola. 

b.  II.  Per  meta f.  Pur.  fon.  1*8.  Ni  voi  fteffa.  co»'  or, 
bella  vid'  io  Giammai  , fc  vero  al  cor  l'occhio  ridice 
( noi  : [t  la  vi  fa  no»  m inganna  ) 

S.  1 1 1.  In  fignific:  netti,  pafi.  tale  Difdirfi , eki  Dire  il 
cannavo  di  quello  , tbc  già  i ? detto  . Ut.  diSa  u tratiare  , 
paltnodiam  tanrec  , dilla  mutare  . Gr.  nuKiepii 
Ut.  dia!  bell,  da fe.  ” ‘ * 


jaO.  Voi  vedete  bene  , 
m villa  , 


> fmU  > .(*.  Ffr-’-’T:  ).  , 

R r d g v o t k • Add.  Rttbnlofi  , 


IPIVOIK  - Add.  Rttumejo  , Da  ridere  , Piacevole  . Lat . 
nJtenh'i  . Gr.  xrfo»>i»«r o«  . Bue.  nru.  6.  7.  Perciocché  con 
ridevol  motto  lui  , e eli  altri  poltroni  aveva  morii  . Ar- 
rtgb.  68.  Il  cocente  ardore  d’  avere  ptfidcnzta  Mingtucn 
ridcvole  nello  ‘oliato  rito  leombra  le  ricchezze. 

Ride  v OLMI  nt^.  Avveri.  In  maniera  da  riderfeno . Lat. 
uditale  . Gr.  . Farei.  Enel.  im>.  La  qual  ceda 

faoggi  R»ffce>  Ftaneefchi  meglio,  e più  ingcgnufamcn- 
te  , o almeno  ridevolmcnte. 

Ridici  mfuto.  H riine  . Lat.  relatio , narratici  .ripeti- 
ti» . Gr.  filò}* an  . G.  F.‘n.  g.  aj.  Ma  perocché  BTeguen- 
re  rùlicimedto  di  -più  pcrfbnc  contenta  molto  meno. Quid. 
G.  Ma  la  parlevolc  fama  ec.  pervenne  con  grandr  jidici- 
tncnti  agii  orecchi  d‘  Elcna  dilla  bcltade  di  Fan  . Rett. 
Tnll.  8a.  Il  ridicimcnto  delia  parola,  che  fi  fa,  i la  mag- 
giore belletta  di  quello  ornamento  . E 87.  E un  altro  or- 
namento , che  s"  appella  ridn imeneo. 

R 1 D f < 1 T o K r . che  ridite  . Lxt.rtfeUnt  . Gr.  araXafiilr  . 
Tifateti.  Br.  Non  lie  fidici r ore  Di  quel  , eh*  altra  petfona 
Davanti  a te  ragiona  . Albert,  taf.  a*.  Chi  i lidie  itor  di 

r*le  , è difparritor  d’  a m diade  . Crennhttt.  d Aitar.  g*. 
ridi  cuore  giurò , eh' egli  era  pure  così  . 
FiDfCTTRtca.  Feebal.  fernet.  Che  nate*  . Lat.  reptteiu  . 
Gr.  a *1  «rullio* . 

Ridicolo.  Va/?.  La  Cefo , che  induce  a refi  ; e comunem ern- 
ie fi  dire  di  Quella  parte  introdotta  nelle  rem  medie  per  Otre  , 
« far  tufi  lidie olofe  . 

R 1 DICOIO  . Add.  Atto  0 muovere  il  filo  , Che  fa  ridete  . 
Lat-  n. benha  . Gr.  unmyhart:  . Tir.  Af.  61.  Trovandomi 
poltra  , < (anta  orecchie  , < fanza  nato  , e cori  ridicoli»  , 
non  mai  polcia  Vm  diede  il  cuore  di  ritornare  a alt  mia. 
Tot.  Derv.  ami.  1 1 Qj.  Era  pnx curatore  di  CappadoeiD 
Giulio  Pcligino,  d'animo  vile,  corpo  ridicolo  , égualmcn- 
te  difpregevolc  . E ty.  J09.  Torneranno  ridicoji  1 promef- 
li  premi  dalle  leggi  a que'  , che  gli  arpettan.cenr’  anni  . 
Gal.Sifl.ug.  NonMirò  della  mobiliti  deh*  terra,  ma  al- 
manco del  non  ctfer  l' opinion  di  coloro,  che  la  credono, 
unto  ridicola  , e lidia,  quanto  le -Quadre  de'  filolofi  co- 
muni la  tengono. 

R torco  LO  1 A MENTE  . Avieri.  Con  modo  ridicolo  .La». 
ruiicule . Gr.  «mmyOMceu . fitd.Ofi.an.  t{8. lanetta  così  fatta 
clitoride  credo  , che  lìa  (lata  la  ca'jiooe,  cne  il  volgo  de) 
cacciatori  vadali  ridicohifamente  immaginando  , che  le  le- 
pri fieno  tutte  ermafrodite  . Buon.  Fth.  4.  j.  f.  E per  dar 
le  mifare,  e porre  H filo,  Rtdicololàmcnte  Grava  in  aria 
un  dito. 

Ri  DI  COLOSO  - Add.  Retatolo  . Lat.  ridknlMt  . Gr. 

é*r-  


, „ .,j‘he  e n ac- 
cecò , e non  riebbe  V villa  , rii  fi  no  che  non  fi  ridille  . 
Farti.  Enel.  7.  Prcfliffimo  a correggermi  Icmprc  , e ridir, 
ftu  ógni  volta  , che  da  chiunque  fi  fia  mi  faranno  mo- 
ri rati  amorevolmente  gK  errori  mici.  £ 71.  Il  veri»  pro- 
prio é ridirli , cioè  dire  il  contrario  di  quello , s'  era  det- 
to prima . 

R i DÌ  a t T T O . Add.  Raddirizzato . Lat.  direBus . Buon.  firn. 

y.  4.  6.  £ le  linde  veder  purgate  i c monde  Ben  d'  ogni 
limo,  e ridinne,  e pari. 

RtDtatZZAR£,r  amar  ZZAR*  . Dirizzar  di  nuovo  ; 

< talora  mie  Dirizzare  al  cinta  mente. * Lat.  iterum  dirigere. 

Gr.  nètti  SiLtaàm. 

J.  Per  metaf.  Bue.  vii.  Dant.  ijz.  Conciofoffecofaobè  per 
»ao  , li  quali  erano  depilili , (òffe  chiamalo  cc  a ri- 
dbizzart  lo  fiato  della  noiira  curi  un  fratello  , o vero 
congiunto  di  Filippo  allora  Re  di  Francia  ..Dittar*.  1. 

Effu  le  ragunò  da  rune  patri  , E ndrizzollc  Dei  vivere 
alquanto  . . 

R»  D t a 1 1 z a TO  . Add.  da  Ri  dirizzar  e . Bue.  nov.  tt.  7.  Il 
quale  , vèi> erodalo  ndirizzaro , e riconolciinólo  , fubita- 
Oienie  coiatnaò  a ridcjfc  ( noi  : non  altrimenti  fiato  , a 
In  piato) 

R 1D  1 1 IGKA  R E . Di  fognar  di  nuovo  . Lat.  itemi  delinea- 
te. Itemi.  Celi.  Ortf.  87.  Volendo  lavorare  il  corpo  di  baffo 
rilievo,  fi  debbe  empiere  di  pece  neri,  e ciò  arto , com- 
partire , e ditegnarc  ton  uno  ililetto  di  acciaio  brunito  cc. 
mdi  rfdifègnar  tutto  colla  penna  , e coll’  ènchiofiro  . 
RlDISEVTARE  . Dtftnur  di  nuovo  . Lai.  Ilrrk r*  dtffuta- 
t:  n<m  Libere  . Gr.  U^ìjmìb  . Infoi,  ftc.  *fiy.  Balle- 
rebbe 1’  animo  agir  accademici  , (è  ridirputar  voldlone 
cootr  a quel  luogo  , di  (oficner  I’  altra  parte  . 

R l T»  ITO  R à . Che  fi  ride  , t fi  fa  beffe  ef' altrui  . Lat.  dtn- 
fi'u  Gj.  fot.  Cntì.  La  mangiatoia,  e la  dalla 

non  danno  confala  none  a coloro,  che  loro  cuiiofi  , gar- 
ritori  ? e tidifori  . Albert,  top.  tj.  Lo  configfio  de’  riditori 
non  t i mefiier  diycmcrc  , che  via  viri  che  tu  vedi  nd«v 
coloro  , che  fi  conligliano  , puoi  (apcrc  che  di  matterza 
parlano  , 

Ridivider*  . Divider  di  nmt*è  . Lat.  rurfii  dividere . 
Gr.  de*fàtei(i, r . Borgh.  Tufi.  gfia.  Rafictta  , e raccomoda  i 
confini  , c gh  ridivide  a tuo  gufto  . Segn  Rett.  8.  Io  dico 
di  nuovo  , libividcndo  , die  gli  argumemi  cc.  fon  di  tra 
fòrte  . Farei.  Lez.  ipi.  La  ragione  uni  venale  cc.  fi  ridivi- 
de in  due  parti  ; oci-a  ragione  (upcr.urc  ec.  c nella  regio-  , 
ila  inferiore  . , 

R 1 DO  L I NT  E . P.L.  Add?  Che  getta  , 0 rende  odore . Lat. 
teaoinn  . Gr.  «ui^ur . Fr.  lat.  T.  j.  )i.  y.  Sempre  gulUnd*»» 
il  ndolcnte  fiore  . 

R r D o La  R K LtmrJ  fa  fi.  Di  nuovo  doler  fi  , Sentir  nucvm 
I poltre  . Lat.  Itnum§»lcrc  . Gr.  valu  1 aKyt.r . Dani  Inf.  16.  . 
y All<r  mi  dndi  , e ora  mi  ndoglio.  Bugh.  Fe/e.  Ficr. 

Come1  10  tante  vohe  già  mi  fon  doluto  , e lpeifo  anca» 
mandoglto . r 

$.  T*l«m  vaie  lo  / lofio  , che  fempb  emerite  Dolere  . Lat. 
deicrr  , ctuqurti  . Gr.  mtata,  , *y Marne ùr  . Hov.  a 


mi.  Fitr.  a.  4.  18.  Una  piena  nidiata  V era  1 


RlDlMCARE.  V.  A.  Riedificare  . Lat-  re  adì  firare  . Fit.  SS. 
Pad.  j.  iSa.  Ha  in  fc  la  materia  apparecchiata  della  cala 
fommotla  a poterla  rniificaré  . 

Rid»MakdaR*.  Ri.lomo»d*re  . Lai.  ripetere  , refo/eert  . 
Gr.  ùxaiTÙr.  Feti.  Colt. 7.  Allora  quegli  ndinundaròiio,  fe 
1'  avevano  a fabbricare  di  bronzo  , o di  marmo  . 

Ridire.  Dir  di  nuovo  , Dn  ftù  d » na  volta  , Replicare  , 
RipeiA-e  . Lat.  itpetrre  . Gr.  mtvapifur . fiuc.  nov.  40.  ,27. 
Alla  fante , ed  à Ruggieri,  ed  al  legnaiuolo,  ed  a’  prefia- 
tori  piò-  volte  ridir  {a  fece  . Reti.  TU  74.  Anche  é uno 
altro  ornamento  ridicendo  la  parola  in  un  dcrto  moire 
volte  , che  fi  può  Care  in  due  modi , 1*  uno  , che  lignifi- 
chi la  parola,  che  fi 'ridice  , una  mcdcficna  cola  ec. 

f.  I.  Per  Raccontare  , Riferite  , Riportare  . Lat.  et  ferrei, 
narrare  . {òr.  gfyepmdui  . Bue.  nov.  io.  ló.  la*  una  all'  al1 
tra  per  la  arti  ridicendolo  , vi  riduffoao  in  volgar  mot- 
to , cho  ec.  E nov.  d*.  19.  Non  che  egli  fe  l' abbia  rider» 
•o  , ma  egli  ballerebbe  , (è  tu  folli  fiato  predente . E nov. 
é7.  8.  Ed  apprvffo  dubito  , che  voi  ad  altra  perfooa  »ol 
rulieiatc  . Dani.  Inf.  t.  1*  non  fo  ben  ridir  , com’ T v'en- 
aut . E Par.  Jt.  E fpcra  già  ridir , coni'  elio  fica  . Bete. 


z.  b tutro  «ite  fa  nduolc  di  lua  malizi 
dice  . che  di  lui  t grande  dantttggto  . Mrat.  Mani.  M. 
Eia  le  avea  tolto  il  marito  Tuo  , a eh*  ella  fc  n'  cri  ri- 
doluta alla  Vergine  Maria  . Legg.  S.  B.  F.  Vedeva  anco- 
ra in  fui  pome  un'  anima  , che  piagneva  mollo  dirotta- 
mente , ndokvafi  , c acculava  le  medefima  de'  Leccati 
tuoi  . ; * 

1 DO  L I R t . Fi  L.  Gittate  , e Rendere  odore  . Lpl.  redi’en  . 
-r-  Dant.  Par.  jo.  Nel  giallo  della  rola  ferr.pttcr- 
df lata **  — AT  A— * 


. « --  — none. 

, rigrada  , c ridofe  Odor  di  lode  al  sol, 
. Com.  Par.  jo.  Il  qual  fiore  ridole  di 


che  tèmpre  verna  . . . 

quello  odor  fcmpiremp , eh’  è degno  di  lode  a quello  if- 
gnorc  , che  elfo  lenii  itemi  . 

Ridomandare.  Di  nuoto  domandare  ; e talora  fempli- 
ceminie  Domandare  , Buine  edere  . Lat.  ripetere  , rcpojpre, 
pvfiulaee  . Gr.  annerir  . A rum.  ant.  16.  4.  *.  Lar.;!  i doga- 
tori  noi  riamo  , non  per  ridomandare  grazia,  che  *1  bene- 
ficio non  li  dee  dare  ad  tiferà  . Mtr.  S.  Grog.  - Ver  la  quale  « 
volendoli  effà  elevare  a ridomandar  quelle  cole  di  fapnr'' 
ec.  Fa.  SS.  Pad.  u tjr.  Dell'  abete  Anali  aria  , che  non 
volle  ridomandare  un  libro  , lo  quale  gii  fo  forato  . va- 
valt.  Triti,  fing.  Si  lo  fece  pigliare  , e mettere  in  prigio- 
ne , c ridomandagli  il  debito  perdonato  . Alani.  Gte.  la. 
*4-  Poiché  1 teforo  fuo  largo  gli  rende , Il  ridi.maitda 
por  , come  fer  fuole  . 

Ridonare  . Donare  , 0 Dare  di  nntvo  i 0 talora  Domare , 
a Dare  fempluemente . Ut.  r t donare  . Gr.  àrnSdim  . Lrv. 
M.  L anno  amami  gli  ridonava  gran  pregio  . Morg.  4. 

&U  tua  corona  , e *J  regno  faccettiamo . E come  no- 
a te  lo  ridoniamo  . 

Ridonda  MENTO  . i.  ridondare.  L*t.  ridonda  mia  . Gr. 
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vi9raafo  . Uè  Pfr  l Io  quelle  opere  «alce  il  rìdooAuDefl- 

io  della  offe  fi  di  Dio  • 

Ridondanti.  Càe  ridonda  . Lar.  redundan  i . Gr.  »Cr- 
add-e  . l’ro.  prop.  97.  Ed  io  fornir»  a mite  le  arti , c h- 
cu't.'i  ridondanti  a comuo  beneficio  , c ad  ottetto  diletto 
deiit  uomini  . Sdivi».  prof.  Tofe.  1.  té j.  Aliuio  Politone 
forbito  enneo  della  cotte  d Augurio  Cetonie  trovava  , 
s io  non  erro  , in  Cicerone  del  ridondarne  , e dell’  Alia- 
mo , cori  in  Livio  fcntiva  un  non  lo  che  di  Padovano 
( f ad  » fona  di  Jufl.  per  Ridendomi  mi  fignifit.  dei  ^ di 
Ridondare  ) 

Ridonda  ni  a . Il  ridondare  ; t Bufa  comunemente  nel  fi- 
gHtfie.  del  §.  L-it.  redundantia , txubnantia  . Sego.  enfi,  tnfix. 
1.  ad.  a».  Chiedere  a Dia,  che  nè  ridondami  vi  por**, 
nè  j'ovcrtì  , ma  il  congruo  fclicntatncnto  . Salvi».  <Ujt.  1. 
34*.  Quella  pena  , della  quale  Cicerone . nella  fopraddetu 
, orazione  Tua  giovcnile  fa  tanto  remore  , con  una  ul  ri- 
dondanza ec.  che  ben  mortavi  Cicerone,  ma  Cicerone 
giovine  ec.  non  era  pe»  legge  alcuna  ordinata . 

Ridondar*.  Rifultnre.  Lar .ridondare.  Gr.vwvtofipipir. 
Dif.  Far.  Sarebbe  in  grande  gravanti  de’  fedeli , c o pre- 
giudiefo  ndo'ndcrebbe  . Tir.  mal.  bell.  dona.  545.  Altri  hia 
detto  ec.  che  ella  ( la  beUtxxa  ) è una  certa  proporzione 
conveniente  , che  ridonda  da  uno  accozzamento  delle 
membra  diverte  I’  une  dall'  altre  . Caf.  lett . 16.  In  quello 
«credo  , che  confida  la  vittoria,  la  grandezza  , efaltawona, 
c g’untodl  ftu  Mietili  Crillianifliiru  , la  quale  ridonderà 
femore  m.  V.  EcC.  lilufinflami  { noi  ; fi  rifletterà  t fari 
aitnbtut  x ) 

V ter' Severe  burnente  abbondare  dì  tefe , 0 di  panie.  Llt. 
exubertin  . 

R rpotto  . V.  A RIDOSSO.  , 

Kidottìmii  . V.  A.  Aùd.  Da  temer/!  . Laf . fctmtdah- 
Iti . Gr  pidipit . M.V.9.  ij.  I fuoi  ammiragli,  avendo 
provata  la  signoria  dd  padre  dura,  c ndotubile  , voler»- 
doli  malÌ7Ìofaincnrc  provvedere , *’  mfefono  inficine  . 

R r poti  ari  . V.  A.  Temere  s Ut- formulare  , temere.  Gr. 
fettr,  hi. . C.  K 7.  I.  a-  Quello  Carlo  fu  lavio 


? H.  Ter  Introdurre  . Baie.  rrov.  jo.  r*.  Poi  1’  ani  al- 
1 altra  per  la  dui  ridicendolo , vi  riduffooo  in  volgar 
mono  , che  il  più  piaccvol  forvigio  cu  era  rimettere  >1 
diavolo  in  inforno . 


f III.  Ridurre  in  ifperansa  , vie  Mettere  in  efperanzr. 
Dar  ragna  di  f fatare  Lai.  m jpem  redigtre  . Gr.  4Rr.fi» 
•oagiyur.  Bete.  nov.  da  11.  Le  dille  ec.  che  nvelhr  la  vo- 


levai,  e ec.  ridurla  in  ifperanza  di  miglior  fortuna  . 
f.  IV.  Ridurfi , per  Raiunarfi.  Lat.  lomrnvr  . Gr.amip- 
■ AL  V.  9.  87.  E fatti  hanno  loro  cittadini  in  limi' 


Illudine  di  onori  cc.  c riducooli  pretto  a Campidoglio . LI 
4-  V.  Ridar  fi  , per  Rimirar  fi  . Lai  fi  redigere,  federe. 
Gr.  xa-xf£y*r . Bore.  mru.  96.}.  Non  fi  volle  altrove,  che 
lotto  !e  braccia  del  Re  Cacio  , riducete . C.  V.  9.  qj*.  a. 
Ridondi  a Carmignano , e quello  fece  crete  ere  , e affor- 
zare . 


b.  VI.  Ptr<j  'uegnere  , Arrivare  . Lar.  pervenne  . Gr.  òr- 
iu*Vi«« . Safe.  nat.  tfp.  7.  Ne’  maggiori  Alidori  del  nottro 
. inverno  li  riduce  a 17.  e t b.  gradi  . Bem.  Ori.  j.  j.  a8. 
La  donna  par  pattando  con  buon  vento  , A Reggio  fi  n- 
duflc  a falvanicnto  . 

$-  VII.  Ridurfi , per  Rifirienerfi.  Ut., roditi . Gr.  òvOafu- 
flénòtt  . Pafi.  ipj.  A quelli  due  comandamenti  , come 
feguttano  le  parole  di  Cullo , tutta  •!*  legge,  e’  Profeti 
fi  riducono . £ apprr/Je  : A quelli  due  comandamenti  fi 
riduce  tutto  il  decalogo-  della  legge  . 

i-  Vili,  Ruiurfi  et  mente  . e alla  metri'  ’ìa  , mie  Ti  lor- 
dar fi  . Lar.  filli  m mentem  redigere  . Gr-  dempURiirim.  Darre. 
Par.  aj.  Io  era  come  quei  , che  fi  rifente  Di  vi  bone  ob- 
blita  , e che  t ipgcgna  Indarno  di  riducetlafi  a mente.  E 


Cernì,  too.  Qui  adunque  i da  riduirc  a mente  quello,  che 
di  Capra  nel  ventiducTimo  capitolo  di  quello  ttatrato  fi  ra- 
giona . l'tt.  SS.  Pad.  ».  106.  Ma  e^li  (avumenfc  fi  ridu- 


di  lino  configho  , pre-de  in  arme  , c a/pro  , e molto  te- 
muto , e ridonato  da  rutti  li  Ke  del  mondo  . £ 9.  rpj. 


a.  A ru berta  de’  Fiorentini  , e Bofngnefi  largì  il  palio  ec. 
cnntuttocM  per  forra  d’  aime  foflonn  palliti  , li  èrano 
tidotrati  . Ffp.  Fot  Nefi.  L'uomo  non  ndorta  punto  i ma- 
li , nè  i pericoli  , che  gli  fono  dinanzi  gli  occhi  . Lrv.  M. 
Una  gran  pane  della  picnic  non  lo  ridotti»  meno  in  quel 
pericolo  , dov*  egli  era  , che  ridottalo  T avea  , quando 
«gli  f.tc  coafolo  . Rim.  ani.  Al.  Ci».  47.  Ma  poi  v’  aggra- 
da , non  vuol  già  falute , N'è  ridotta  ’l  morir  . 

Rt  DOTTATO  • p.  A.  AdtL  da  Ridonare  . Lat.  fermidatui. 
Gr.  fammi  . C.  V.  io.  114.  1.  Della  quale  era  capo  , e si- 
gnore Tino  da  R-gi  un  gran  capitano  ili  patte  Guelfa , c 
molto  ndottaro  in  tutta  la  Marci  • AL  V . Uomo 

fu  udottato  fopra  gli  altri  sigooii . 

tiDOTTivou.  V.  A.  Adii.  Ridouabile  . Lat.  formidabi- 
li* . Gr.  fofivór  . Lev.  Al.  La  rtatun  d'  Ercole  , la  quale 
•parta  alquanto  più  grande  , c più  ridottevole  , che  forma 
d'  uomo . 

Ridotto,  e ridotto  . Suflu  Luogo  t deve  altri  fi  rìda- 
ti  Rutilo  , Ricettatelo  . Ut  rereptatuiHÈt  . Gr.  nemesi. 
Amò.  C.  P.  11.  19.  4-  E prefono  ipc tanta  d*  accoitarfi 
. . inliimc  col  popolo  minuto  , gridando  a'  loro  ridotti , e 
Éerragii  . Al.  P.  6.  50.  Per  levare  il  ruimfo  a’  loro  avver- 
farj , arfono  le  vrtlaie  d'  intorno,  e'  borghi  del  cartello 
di  Nlcftri  . Coi».  In/,  te.  Quello  Cacto  fu  uno  de'  cen- 
tauri , ma  forfè  di  minore  ànimo,  fece  fuo  ridotto  io 
una  caverna,  lett. fon. 71  E ,lù  dov'cra'l  mio  dolce  ridotto. 

Ridotto  , e r i doti  o . ' yidd.  da  Rydune  . Lat. 

All  . adduBut  1 Gr.  eirayifii . Frane?  Saab.  rim.  53.  De’ 
frefcobaldi  certo  Cavalicr  quattro  vidi  allor  ridotti  . Fn. 
Af.  158  Or  veggendomi  ridotto  nei  profondo  del  pelago 
jdclle  mifcrie  , non  potendo  altro  lare  , abbacato  il  capo, 
'anco,  lidio  mi  nmmariuva  . Amet.  51..  Nel  mio  ftile.rri 
dultulo  fobrio  , e ordinato  . Sagg.  nat.  tfp.  4.  Si  potrà,  fi- 
. nr  à empiere  Cun  un  imbuto  di  mrtailo  r clic  abbia  il 
collo  ridotto  ad  urf  e iirem»  fottigliczza  . Red.  Irti.  OeJi. 
Il  quale  agli  anni  pattati  ridotto  alla  tua  vera  lezione  fu 
folto  rtampare  in  Firenze  dal  dottillimo , e nobiliilimo 
sig.  Francesco  Ridotti  . • 

RiDRIZZAH  . V.  ftIDIRIZZAR*  . 

Rtnuc  ERE  , C Jt  idu  R RE  . Ruondtent  , Far  ritentare. 
Lar.  rtdutcre.  Gr.  mniyue  . Bore,  nati  16.  af.  Io  voglio  cc. 
•d  un'  ora  il  tuo  onore  , e ‘1  mio  nel  fno  debito  luogo 
jiducere  . £ wcr.77.  a»-  Che  1'  amante  della  donna  fu*  ad 
•maria  , come  far  folea  , fi  dovette  poter  riducete  per  al- 
cuna ni^romantica  «pennone  . G.  P.  10.  147.  1.  Corte  la 
serra  , c ridurtela  all'  ubbidienza  della  Chicli  . Dani.  Par. 
1-.  Di  ridure  Ad  ella  gli  occhi  più  che  mai  arde»  ( fu) 
ridurr  in  un  eh  ridurre  per  la  rima  ) Tot.  Dati.  fior.  1. 
a;h  E par  io  bene  della  pace  convenne  ridurrò  in  uno 
tutta  la  potettù  . Sa/g.  nat.  r/r.fctlp8.  Abbiamo  imparato, 
ebe  una  violenza  pollcntc  a ridurre  una  mole  d'  aria  in 
•no  fpaaio  trenta  volte  minore  di  quei , ebe  prima  occu- 
pava OC.  r 

• b L Per  Aiutare  , Convenire  . Iar.  commutare  . Gr.  ev- 
>a*WTJi*a.  Btet.  noti.  41.  10.  Non  foiamcntc  la  rozza  vo- 
ce , c r udiva  10  convenevole  , c càttadioa  ridalle  , ma  di 
canto  divenne  uiacilro  . 

Tom.  IP. 


ceva  » mente  tutti  li  peccati  fuoi.  E Orando  , 
piangendo  amaramente  mi  riduceva  a memoria  lo  benefi- 
cio della  Versine  Marra  . Bemb.  fi or.  %.  1 j.  L’  ordine  delle 
cofe  mi  riduce  a memoria  , che  ec. 

Riuucimento,  t n tDUCiMENTO  . Il  ridurre  . Lar. 
rtduBia  . Gr  «»)•>»  Bue  Pm *8.  a.  La  filate  farri 
per  Crirto , c lo  rcilucimento  all  obbedienza  , e all'  ultfo 


mo  alla  bcarirudinc  celefte  . Btrgb.  Refe.  Fi»,  jf*.  In  que- 
lli riducimcnn  tornano  talvolta  le  mifurc  torre , onde  è 
mediano  fpecificare  la  cagione  . 


Ri  pu  CUORE,  r RIDUTZORC.  che  ridare  . Bui.  K da 
Dio  movendoli  per  ihfpirationc  , a lai  ritorna  per  ridut- 
tore . fr.  Gierd.  pred  R.  Lo  itimano  come  uomo  nduci- 
tore  del  popolo  alla  primiera  divozione  de'  Unti  luoghi. 

Ridurre  . tv»i  duci  Ite. 

RlDUTTO.  t».  RIDOTTO. 

Riduttore,  v.  ri  du  cito  re. 

Riduzione.  Il  ridotte  , Ridaeimento  . Lat.  rtduBh  , re- 
vo  atio  . Gl.  tlr*y*yj\  Sagg.  nat.  t/p.  i»7.  Face.-uiofi  nel 
fecondo,  e nel  terzo  agghiacciamento  la  riduzione  dello 
fiato  naturale  a gradi  41. 

Li  ter  il  r . Re, ine  , Ritentare  . Lar.  redire  . Gr.  òiigy%!>«i . 
Dant.  Inf.  ^4.  E già  il  «ole  a mena  terza  nede . £ Par. 
«.  E dopo  I fogno  la  pattfone  im;  ritta  Rimane,  e l' altro 
atta  mente  non  riedc  . Pm.  fin.  up  E fc  grao  fenno  , e, 
più  , fe  mai  non  riede  . £ tane*.  45  A farmi  lagnrotr , 
signhr  mio  , nedi  . F af.  5.  OnBc  1 cor  latto  rrede  Col 
tormentofo  fianco  A partir  fcco  i lo t pender  rufeofii . 

Riedifica  RI.  Di  nuovo  edificare  . 1 af.  r* parate  , rende- 
} icore  . Gr.  àraouLifue  , mrmtiuur . Amet  91.  Con  più  pro- 
fperevole  agurio  da  padri  , che  altra  volta  T aveano  ri- 
fatta , fo  riedificata  la  iena  ftara\  G.  P.  1.  t*?.  ut.  Come 
il  buono  Ke  Priamo,  riedrficb  la  città  di  Troia.  E eap.  77. 
t-  Fecero  re  para  re  , e riedificare  la  detta  ciucia  , bicorne 
ella  è ora  , di  marmo  . 

Riedificazioni  . Il  r letificare . Lat.  -*  teadifieoth  , ra- 
parono. Qr.  demandai. 

RirMNlRE.  Ut  nuovo  empiere  . Lai.  replert . Gr  dnert*- 
gir.  Boct.  noti,  t»,  io.  E poi  quel  mede  fimo  d)  furo  il  bot- 
ticello  riempiere  dun  fimil  vino,  ahdò  apprtffo,  e trova- 
tolo , gli  diffe  . Pu.  SS.  Pad.  ».  rj.  Non  lubitameute  di- 
giunare quattro  , o cinque  dì  continovi , e poi  per  molti- 
tudine di  cibi  ti  riempi  il  ventre  . 

V I.  Riempiere , per  lo  flefio  , eke'l  primitivo  , ma  denota 
Per  io  pei  Empiere  abbondane  cmc'nte  . Lat.  ioni  fiere  , replert. 
tir.  vkHur  , utopìa . Boec.  note  4».  z8.  Sutfo  un  tempo  fie- 
riflimo,  e tempefiofo,  il  quale  il  ciclo  di  nuvoli.c’1  ma- 
re di  pettilenziofi  venti  riempiè . £ nov.  77.  4»  Tog'ieiido 
v»  entello  tuo  pochetto  di  viiò,  it  quale  pochi  anni  Rua- 


fteranno  , riempiendolo  di  crefp < • Dani.  Inf  }{.  E (leeo- 
ni e viGere  di  criiìallo,  Kiempion  forto’l  jirIìo  rutto *1  cop- 

nn  f-.i.a.i  fi.  P#f  Lt  mttlfn  rnnknNi  A-'  a.uUtnf.  I.  n.mni*. 


po.  Cairi.  G.  Per  lo  molto  rnmore  de'  gridaton  fi  riempie- 


rono Rii  orecchi  degli  abitanti. 

V fi.  Riempiere  le  piazxe  , il  popolo  , o firn  ili  di  che  et  he f- 


fin , vale  Pubblicarlo  per  tulio.  Utiubigut  volgare.  Gr. » 

" — ' . T de.*  r “ * 


fr*? oUuioe  . Toc.  Dov.  mmr.  ».  41.  Spari*  voce  per 
idonei  fuoi , che  Agrippa  era  vivo,  pntna  di  fottccchi  co. 
poi  nc  nemriè  ogni  gente  . 

V UL  Riempier  Iti  tela  , e fimih  , vale  Te /feria  . Laf. 
etnie  rete  . Gr.  ftuopairur  . Bum.  Fin.  j.  I.  o.  Che  Dentava 
al  Uvjjr , che  ordito  avea  . bendo  venuta  1'  ora  del  riem- 
pierlo. 

Ri  rudimento  . U riempine  . Ut.  * rephtio . Lat.  ò». 
v tórme m.  Mar.  S.  Greg.  Per  lo  riempimento  del  ventre  fe- 
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guc  appretto  l'appetito  dell*  lulturia  . Cr.  *.  st.  p.  SI  fi 
dee  prendere  d'  alni  luoghi',  c mettere  nella  luffa  infi- 
no al  copeimento  di  tutte  le  radici  , ed  infin  quali  al 
riempimento  deila  fotta  . Sagg.  noi.  tfp.  *6o:  Offervammo 
nella  calda  ( caraffa  ) riempimento  foverebio  di  roba  pe- 
netratavi . 

Riempitivo.  Add.  Aito  a riempiere  , Che  riempie  . Sal- 
vi*. profiTÀ.  t.  18Ò  £',  particeli»  oxioia,  ami  riempitiva 
( fui  Véle  foerflua)  . . . 

Riempitola  • Ut  empimento . Salvia.  prof.  Tofi.  i.  179. 
Reli  erano  puntelli  per  reguere  il  calcante  verte»  , e ono- 
rifiche riempiture  ( <ju)  per  Berta  ne!  fignifie.  del  $:  1.)  _ 

RIEMPIUTO,  Add.  da  Riempiere  . Lat.  iepUtut  . Gr.  uro- 
r r»;À*t . Amet.  90.  Io  brieve  riempiute  1’  antiche  mura, 
gli  ilrinfe  ad  ampliarli.  . . • 

Rientrale  . Entrar  di  nuovo  . Lat.  derivo  httrare  . Gf. 
rtàtor  eiaipgpBot  . Boee.  noy.  if,  a8.  Tu  hai  molto  a loda- 
re Iddio,  che  quel  calo  ti  venne , che  tu  cadcffi  , ni  po- 
tetti poi  in  cala  rientrare  . E nov.  38.  8.  Ma  nondimeno, 
ogni  colà  faceva  , che  poteva  , per  rientrarle  nell'  animo. 
C.  V.  1.  x.  ja.  AH'  ufeita  della  città  , ove  i detti  aquidoc- 
ci , ovvero  gora  , fi  (coprivano  , e rientravano  in  Arno  , 
fi  vede»  tutta  I’  acqua  ruffa  come  fabgue  . E.  7.  «ri  a.  Per 
tema  , che  ,•  rientrando  il  conte  con  lua  cavalleria  in  Fi- 
renze , non  voleffero  far  vendetta  , e,  correre  [a  tena  , 
si  s accordarono  di  non  aprire  , ma  difendere  li  terra  . 
si, net.  60.  Così  lotto  ,<come  la  donna  cominciò  a parla- 


re , Ameto  rientrò  ne'  primi 
Corro  fpclfo , e rientro  Colà, 
hocchi.  , 


la  donna  cominciò  a parla- 
penfieri  . Petr.  canx-  8.  f. 
donde  pii)  targo  il  duol  tra- 


J.  I Rientrar  dentro  a fe  , in  fe  fieffo,  a fimiti , voglhma 
Pmirrfi,  Mutar  enfiami.  Fr.  lat.  2'.  f.  34. fi.  Aggi,  o ani- 
ma, per  bene  Di  ttar  ogni  tempo  in  pene,  E rientra  den- 
tro a fene  , Se  vuoi  por  fine  a tuoi  guai . 

II.  Rientrare  , vale  anche  Riflngnerfi  in  fe  , Raccerta- 
le , Ruttare  . Lat . fe  contrabere.  Sagg.  nat.  tfp.  86.  Nondi- 
meno la  preffìonc  dell’  aria  elicmi  faceva  rientrare  inden- 
tro in  t)  fatto  modo  la  vefcica  , che  ec  Bu oh.  Fter.  4.  3. 
14.  La  ’nvenzion  trova'  io  di  quell*  oncino  , Che  s’  allun- 
ga , e rientra.  ..... 

g.  III.  Rientrare  , l anche  termine  del  giuoco.,  cu  primiera; 
e vale  Dopo  avere  fcartato  tutte  le  corte,  tornare  a gnu. ire  la 
fitffa  Po  fi  a , mentre  la  giunchino  gli  altri  . Lat.  alearum  In- 
dura iterum  fubirc  . Buon.  Fier.  j.  4.  3.  Chi  rientra  ? C.  Io 
rientro  . C-  primiera  . , 

Rientrato  . Add.  da  Rientrare  . M.  E 4.  II.  Gli  fi  fece 
incontro  malizioiàmence,  eh’ era  de’  rientrati  in  Bologna, 
c amava  il  tiranno  . Frane.  Satch.  nov.  9 a-  La  mattina  , 
quando  andava  per  trarlo  ( il  panno  ) dell'  acqua  , egli  lo 
trovò  tanto  rientrato,  che  non  vi  trovò  nulla  ( fui  nel  fi- 
gnific  del  $.  II.)  , 

Riepilogare  . Ripigliare  y.o.  Ricapitolar  mi  Brevità  I* 
cefi  dette  . Lat.  epilogo  perffringere  . Gr.  draxtpa*aair . Cera. 
Rar.t.  E riepilogò,  che  Dio  è formale  principio.  Fir.djfe. 
an.  iti.  Avendo  il  Re  adunque  atrenramentc  ateoltato  ; 
quello  difcorlb,  c ruminandolo  infra  fc,  riepilogandoli  tut- 
ti gli  riempii  per  ta  fantasia  ec.  Buon.  Fift.j. 4.  4.  Io  rie- 
pilogando il  favor  , che  la  legge  dà  a’  foldati. 
Riescire.o.  riuscire. 

Rietoguardia  .,v.  Retroguardia.  ^ . • 

R 1 E Z z a . A firatto  di  Rio  ,•  Reitk . Lat.  talpa , nervina . Gr. 

But.lnf.  34. s.  Ben  dice  reo  , perch’egli  indufie 
ogni  Mezza,  vizio  , c peccato.  4 

Rifacimento  . U rifare  . Lat.  reparatìo  . Gr.  «WdW».- 
C.  V.  1».  4?.  3.  Montarono  le  dette  poffeffiom  più  di  m» 
rini  150M.  a oro  , c convertìflt  a rifacimento  di  ponti  + 
Segr.  Fior.  fior.  1.  11.  Alle  quali  tutte  C aggiugne  la  rovi- 
na, e il  rifacimento  di  Roma. 

Rrf  AClTOUt  • Che  rifì  . Salvin.  prof.  "tofc.  1. 1 jp.  Egli  t 
dittruggitore  , t rifacitore  ancora. 

Rifallo  • Nuovo  fallo  . Lat.  errata m iterum  commi fiùm  . 
Coni.  Cam  Ott.  78-  Ma  chi  dà  troppo  forte  , e faccia  fai- 1 
lo  , Non  fate  mai  rifallo  ( fui  nel  Ji  grufi.  del  $.  L di 
Tallo  ) 

R r f a r e . Far  di  nuova  ; e fi  afa  in  figmtfit.  att.  e nevtr.poff. 
Lai.  re  fiere  . Gr.  àmnéJ (ur . Pere.  eap.  ta.  E rifarne  un 
più  bello,  tjiiù  giocondo.  Bete.  nov.  90.  11.  Tu  favellan- 
do hai  guai»  ogni  cofa , ni  più  ci  ha  modo  da  poterla  ri- 
fare oggtmai  ■ Dont.  Purg.  Per  feguitar  la  gota  oltre 
milura  , In  fame,  c’n  fete  qui  fi  rifa  santa  ( eia) ; fi  pur- 
ga) Vtt.  SS.  Pad.  a.  14.  Ma  pure  rifiedono  configlio,  e dif- 
fono.  E {89.  Riaccendo  fuc  incantagioni, chiamò  lo  prin- 
cipe delle  demoni»,  e dittcgli.  Sag g.  nat.  ejp.  aj6.  Vero  è, 
che  ogni  acqua  in  cqtal  guifa  macchiata  per  poche  goccio- 
le d’  aceto  forte  fi  rilà  b;!!a  . Caf.  Un.  jfi  Perchè  la  mia 
natura  è di  mutare,  c di  rimutare , ed  ancora  di  rifar  vo- 
lentieri. 


tenkrem  farete  , tmfirmare  . Bea.  rum.  69.  8.  E ora  da  ca- 
po te  nc  riiò  certo. 

5-  IV.  Rifare  il  letto  , vale  Ra fintarlo.,  Racconciarli  , 
Raccomodarlo  . Bete,  no v.  68.  il.  Come  la  fante  nella  Aia 
camera  rimetta  ebbe  , cori  prettamente  il  letto  della  lua 
rifece  . Fir,  Af.  14 9.  Mi  nuli  a giacere  fopea  del  letto  , 

. il  quale  poco  avanti  era  fiato  molto  ben  rifatto  , c ordi- 
nato . 

J.  V.  Rifare  i dami  , vale  Rifarete  le  perdite  . Lat.  da- 
mma fattìrty  Gr.  vi  flkifio  1 ànbur . Seni  fior.  8.  314.  Ma  i 
nemici , perchè  avevano  abbondanza  di  gente,  rifacevano 
agcvoimcntc  quei  danni  . Molai,  a.  6.  Che  fon  fra  Fazio,  ' 
che  rifaccia,  i danni  I ... 

V VI.  Rifar  le  camino  fimilì , vale  Dar  loro  la  prima  cat- 
tura , f nandù  fon  tutine  a patire  , pentì  fi  anjtrvtm  , thè 
cemunrmeme  diciamo  Fermarle  . 

§.  VII.  Rifare  le  vivande  , vale  Rifondarle,  mi  figmfie 

ì,i  (.  11.  . >, 

$.  Vili.  Ri  far  fi  , ufatv  a fidata  m.  vale  Ripigliar  le  forte. 
Lat.  teverr fiere  , verta  re fumee  e . Gr.  ìaveir  órakafiàe,  F.  V. 
11.  65,  Vennono  a meno  il  mele  di  Febbraio  in  Fircnic 
a rifatti  . Frane.  Satch.  Op.  drv.  49.  A me  parrebbe  , che 
confidenodo  la  natura  di  qodlo  cavallo  nella  foa  magrez- 
za, fia  forte  da  dubitare , quando  fi»  rifatto, e rimetto  nel- 
le prilline  carni  . Fir.  Aj.  137.  Eglino  per  tre  dì  ci  diede- 
ro molto  ben  da  mangiare  , acciocché  rifacendoci  un  po» 
co,  noi  avcffimo  miglior  occhio  in  fui  mercato.  Tot.  Dav. 
ann.  1.  31.  Nella  prima  battaglia  fu  rotto  i tiicób,  e pre- 
fc  il  reame.  « 1 

$.  IX.  Rifar  fi , dinamo  anche  per  Recuperate  alcuna  cofa 
perduta,  0 per  Rifilar arfi  d alcun  dia»)  j offerto  . Lat.  recupe- 
rare . Gr.  datar . Segn.  Mann.  Ciugn.  il.  1.  Tutti 

cataro  , i quali  entrano  mallevadori  a prò  di  un  amico  , 
lo  fanno,  perchè  confidano, che-  lo  amico  debba  indufiriar- 
fi,  debba  ingegnarli  a pagare  più,  che  egli  può,  o perché 
•fmeno  poi  fperano  di  rifarli  . E Seri.  iz.  a.  Ma  fe  e per- 
duto ( 1/  tempo  ) come  lo  puoi  ricattare  f con  rifarti  in 
quel  poco,  che  ti  rimane,  di  tutti  i danni , che  incorretti 
in  quel  motto  , che.  fi  perdè. 

h.  X.  Rifai  fi  di  checche fiia’,  vale  Acrpuifiame  , Tarfi  pii 
bello . t ir  duri.  bell.  dona.  373.  La  Amaretta  tua  , che  pur 
qua  fido  ella  ride  , fe  ne  rifa  , fe  ridette  cori  1 petto,  noia 
piacerebbe  tanfo.  Lofi.  Sibilìi  3.J.  Oh  come  mi  nfò  io  di 
qucfto  color  rotto .'  Geli.  Speri.  3.  «.  Tu  ti  rifai  del  barbie- 
re . Lee.  Med.  con.  iij.  a.  Tu  rifai  ogni  fquadra  , Dov’  è 
la  tua  perfori»  ( ou)  m fignific.  att.  e vale  : f ai  piu  bella  ) 

V XI.  Rifar  fi  dritto  , vale  Drizzar  lo  per  fona  . Dani. 

Purg.  la.  Dritto  , ficcome  andar  vuoili  , rifemi  Con  11 
pcrtona . 4P 

§.  XII.  A rifar  del  mìe , 0 fimdi.  modo  di  chi  afferma  di- 
nota cofa  , cefi  unendo j erte  mallevadore.  Fu.  T rim.  }•  a-  Ma 
«'ella  non  fc  ne  pente,  a rifar  del  mio . E s>f.  96.  A rifar 
fia  di  mio  , fe  alla  prima  giunta  cu  non  1'  a celli  giudica- 
ta una  IlanzA  da  ladri  . u 


i&iVR  tto  . Add.  da  Rifare.  C.  V.  4.  4.  t.  Che  fri  il  primd 
ovile  , e fiazio  della  nfatta  città  di  hirenze  ( noi  : rifah- 
lr itati  ) Ricett.  Fise.  aj.  la  ( canfora  ) migliore  in  grani 
non  o fi  porta  , ma  banri  la  rifatta  ( dei  : artifnòata  ) • 
Sogg.  n.it.  tfp.  135.  Replicata  1’  cfpeiienza  più  volte,  mo- 
rirò tempre  il  medefirao  effetto,  e rifatta  in  un'altra  pal- 
la di  bronzo  ec..  fece  tempre  il  medriimo  giucco  { cioè  : 
fotta  di  nuovo  , replicata  ) 

Rifavellare.  Favillare  di  nuovo  . Lat.  rmfut  lofur  . 

' Gr.  t«ei>  KUK ùr . Remi.  A fot.  3.  173.  Cosi  tu  oggi  contra- 
riamente tanto  di  toraci  ritevellifli  difprczzandogli, quan- 
to tu  ieri  ci  hai  apprezzandogli  ragionato  . 

Ri  FAZIONE.  Rcfacimento  . Lat.  rtftBùo  p re paratia  . Gr. 
àeaoxdai . Rècord.  Mklr/p.  top.  36.  Li  quali  tornarono  ad 
abitare  nella  prima  nfaziooe  di  Firenze  ( dei  : riedifica- 
zione ) 

Riferire.  Di  nuovo  fedire.  Lat.  rurfui  ferire,  referire.  Gr. 
nàto!  rvTra»,  ùrmwrir . M.  I'.  8.  31.  Ma  volendo  pur  far 


mate,  anche  rifediron  nel  molle,  e lafciaAdo  gli  fquirtina- 
ti  , c*afoino_  accusò  il  fuo  ( fai  vale:  fi  tonferò  di  nuovo  a 
pii  agevcle  emprtja  , U Maja  aia  la  pii  diffide) 
Kjfendere  - Di  «nove  fendere.  Lai.  diffindere,  iterum  fo- 
dere , rtfricarc.  Gr.  muarifm . But.  Inf.  *8.1.  Cofla  tenda, 
che  tiene  in  mano  , a ciaicuno  rifonde  la  fui  piaga  falda- 
ta . Declamo.  fMnntil.  c.  La  qual  piaga  lafoia  fe  ancora  ri- 
fondere. Pollati.  Lmgl.ì.tit.  De’  campi  da  rifondere.  Agua- 
le intorno aa  calencu  fi  rifendono  i campi , che  fi  fcffond 
d’ Aprile. 

l Orlandoli  di  legname , vale  lo  fieffo , che  Fendere  , 
come  Ràftndcr  le  legnt  , R ite  tute  r C tifi  1 . Lat.  findere  . Gr. 
ftignv. 

R 1 PER  K N D A R I q . Referendario.  Lat.  * referendarmt . Star , 
A uff.  Fece  tutti  i baroni , e signori  dell’  cfcrcito  ragunare 

• nn.MÌ  . -U- 


§.  I.  Rifare  , per  Riedificare  . Lat.  reddifieore  , riparane  . innanzi  a fe,  e comandò  a’  ritereodarj  , e cancellieri,  che 

r.  *r*enimfnr,  àmPipuw.  G.  V.  4. 313. 1.  Tutti  gli  difper-  da  fua  pane'  fori veffooo  in  Scria  ( fai  nel  figmfie.  dal  f.  I. 


fe  quà , c là  , acciocché  mai  non  potettero  rifar  la  terra  . 
E ii.i*.*-E  rifocerfi  di  nuovo  le  mura  fopra  la  riva  ttAff 
no  dall' un  lato  , c dall'  altro,  per  addirizzare  il  corte»  del 
fiume. 

$.11.  Rifar  fieura,  vale  Raficurare . Lat.  fieurum  r ràdere. 
Gr.  rie  dica»  naìiràrai  . Dani  Par.  16.  E poi  mi  rifece  Ià- 
culo Un  disio  di  parlare , ond’io  ardeva. 

$.  HI.  Rifar  certa  , vale  Di  nuovo  accertare . Lat.  ilenem 


Riferir  a . Ridire,  e Rapportare  Arni  anello , che  fi  udi- 
ta a o vejh  . Lat.  re  fiere,  narrare  . Gr.  . tèa.  S.Gèr. 

E non  trovandone  nulla  , torna  ronfi  a cala  , e riferirono 
•1.  beato  Girolamo  quello  fiuto.  Pii.  SS. Pad.  a.  37.  Quello 
riempio  falera  riferire  I*  abate  Giovanni  rR*d.Pip.  1.  4*. 
Mi  fanno  credere  , che  Cleopatra  , allorc|K,s40iMc  monrc, 
non  fi  ricette  mica  mordere  da  un  afpido , come  riferite.©- 
i no  *1- 


R I F 

no  a'cuni  fiorici , ma  bensì  ec.  Caf.  Itti,  8.  Potrà  intenJe- 
rt  V.  Ecc.  1'  ordine  , e commclTione , che  io  gli  ho  dato, 
di  riferire  alla  Maetlh  de!  Re  Criflianiflìmo  molte  cole 
trattate  , e Habilitc  da  me  con  quelti  signori  minilln  di 
tua  Maeftà . 

J,  |.  Riferire  y per  Attribuire , Rinate f ter  da  una  . Lat. 
ai  etti  am  reftrrt  . Gr.  zoooK^i/tdot  . Puff.  199.  Se  la  glo- 
ria , o ri vor  di  loda  per  qualunque  bene , che  tu  hai  . at- 
tribuirti a te , non  riferendola  a Dio , per  certo  tu  fe  fu- 
ro , e ladro-  , r 

5.  li.  Riferir  graxie  , vale  Ringraziare  . Lat.  grattar  age- 
n , vel  ha 6 ere . Die.  Dim.  Comp.  il  mondo  dee  lemptt  al- 
t altiifmv)  donatore  riferire  nverentiflìme  grazie  . E ap- 
trreffo  r Alla  «nielli  vofira  riferendo  grazie  grandiflinic  . 
Piar.  S.  Frane,  tói.  E però  a lui  fi  conviene  riferire  gra- 
fie, e gloria.  Ar.  Fu*.  6-81.  Le  donne  molte  grazie  rife- 
rirò Degne  d’un  cavaliere  come  quello  era.  E xj.  xy.  Con 
molto  «ferir  di  grazie  prete  Dalla  fata  licenza  il  buono 

^,C/lL  la  fignific.  neutr.  paff.  ed  amebe  falera  eolie  partitel- 
le fotti  ntefe , vale  Aver  convenienza,  relazione,  dependenzaq 
Attenere-.  Lat.  attinere  , ptrt inere  . Gr.  nearmutr . àtrxue. 
C.  V.  5.  1 9.  *.  Quali  delle  più  notabili  novità  tra  erutta- 
rli avvenute  in  alcuna  parte  rifcnfcono  a noUrr  fatti  di 
Firrnze  . Paff.  ipo  Non  fi  dea  in  fei  luogo  all'  amore  di 
mima  altra  coli»  , che  non  fi  riferifea  a Dio.  Cera.  Inf.  aj. 
Ala  quando  la  finzione  noli»  di  fuori  fi  nfierc  ad  alcuna 
cola  d’  entro , allora  non  t menzogna  , ma  puote  efsert 
alcuna  figura  di  veritade  . 

i IV.  Riferire  , in  figntfic.  neutr.  paff ^ vale  lofieffo  , che 
Rapportar fi  , mt  fignific.  Ali  V.  Caf.  leu.  a*.  Al  quale  io 
ferivo  (opra  brevemente  , riferendomi  alle  fbpraddcttc  let- 
tere di  moofignor  d’  Avanaone  . / 

R 1 P e r M a Rafferma . Lat.  confirmano . Gr.  fliflaimon . Seat. 
Mere.  Se  nella  fui  elezione  , o rifero»  non  *'  «servarono- 
le  folennitadi  , cautele  ec. 

Riferii  Ut  Raffermare  , Confermare  . Lat.  cenfirmare  . 
Gr.  Strani.  Frane.  Borir.  aji.  1 1.  Prendi  gli  altri  di  quin- 
ci , E fifernwodo  vinci . Bete.  nov.  ij.  j.  Avendo  col  ca- 
valiere i patti  rifermati  . G.  V.  9.  zyo.  a.  I Pillolefi  rifcr- 
snaro  la  tregua  con  Cafbuccio  alla  fui  volontà, e con  lo- 
ro vergogna  , e crcfcimento  di  tributo  . E 1 1.  39.  8.  Non 
poterono  avere  balia  dr  rifermare  il  detto  mellcr  Accori m- 
bono  . Cavale.  Fruit.  ling.  L'  uomo  , quaido  yuók  orare, 
fi  debbe  ricogliere  al  cuore , e rifermare  tutti  gli  fpargi- 
menti  de’  fen  cimenti  ( cioè:  fin  etere,  fermare.  Lat.  jedare. 
Gr.  rauur) 

R I P E R M A TO , e ttFIRMO.  Add.  da  Rifcrmarc  . Lat. 
confirmatut*  Gr.  dtjJanànt . M.  V.  8. 42.  I Sancii , udita  la 
mala  novella,  gran  dolore  ne  prefono  ec.  perchè  ec.  fi  ve- 
dieno  nella  guerra  rifermi  . 

Riferto.  La  fitffo , che  Referto.  Lat.  relatio  , del  ai  io . Gr, 
td'/aau  . Red.  efp.  no*.  79.  Alcuni  di  efli  ( ragni  ) per  ti- 
rino del  P.  Eufcbio  Nicientbcgio  , agguagliano  la  gran- 
dezza dell’ uova  delle  colomba. 

Ri  FESSO  . Add.  da  Rifendere  . Zibald.  Andr.  80.  In  tutti  i 
legni  , cioè  Arie*  , e Taurus  . c Capricomio  , e 1’  ultima 
patte  di  Sagittario  niuna  medicina  , nè  muna  purgazione 
lia  data , perchè  vomiterebbe  , c mcdcfireamente  è da  di- 
re di  tutti  i fegni  , i quali  fono  nfeffi  ( «od1.*  che  rap pre- 
feritane, ammali  d'  unghia  ft/Ja  ) 

R "l  F F Z I O N £ . V.  REFEZIONE. 

R > f 1 A M M E O O I a R E . Grandemente  fiammeggiare  . Laf. 
rtfulgere . Gr.  dmxàfrrnr  . Com.  Par.  io.  Cosi  , come  file 
preclaro  al  mondo,  cosi  la  fi»  luce  fra  V altre  rifiammeg- 
gtava  . ... 

RifutAMINTO.//  rifiatare  , Re fp nazione  . Lat.  rtfpi- 
ratto.  Gr.  arami.  ° 

Rifiatare.  Refpirare  . Lat.  fpttitum  ducere  , rteipert  fe. 
Gr-  afa^óx*er,  ur.no>  dnOaiftffórmr . Com.  Purg.g.  Ove  fi  (pi- 
ra , cioè  vivo  nel  mondo  , ove  -fi  rifiata  . Boez.  Vartb.  j. 
prof  ir.  Come  è , quando  dormendo  rifiatiamo  , non  ac- 
corgendocene . Sagg.  nat.  efp.  115.  Ci  accorgemmo  par  , 
che  a voriaa  volt*  rifiatava.  MKj7  ' 

V Ftturtuam.  ftft  Prender  ripofo,  9 rifioro.  Riaver/?.  Rete, 
uom.  ili  Gli  feguivano  , non  dando  lóto  alcuno  fpasio  di 
rifiatare  . * . l * 

R l P I c c a 1 1:  Di  nuovo  fkean  . Lat  tterumfgere  , rtfigire. 
Gr.  t d..ir  nymim  . Dnnt.  Purg.  u.  Però  che  tu  nficcbi 
b mente  pure -alle  cole  terrene.  Lab.  jai.  Ma  tu  rificchi 
pur  gli  òcchi  della  mente  a una  colà , della  qual  ri  pare 
■vere  molto  dilav vantaggio  da  lei  . 

Ri  ficea  re  , f tifiamo  anche  in  fignific.  di  Riferire  . Rap- 
portare , e Rider  le  cofe  ; prende  fi  in  mala  parte  j ed  t modo 
baffo  . Lat.  re  fitte  . Gr.  ìraantipur  . Satv.  Granth.  I.  $.  E* 
mi  par  tempre  tu  fii  Veduto  da  qualcun , che  corra  (ubi- 
lo A rificcarJo  al  vecchio.  Fir.Lne.^.*.  Mi  credevo  aver- 
la fatta  netta  ec.  fe  quel  poltrone  delio  Sparecchia  non  la 
rificcava  in  cupola  ogni  cofa  % 

RlMOAtt  . Aver  fidanza  . Confidare  . Lat.  fiderà , cmfide- 
rr  . Gr.  ^ai/ùr . G.  P.  %.  71 4.  Pece  tre  (chiese la  pria» 
fu  di  Tedclchi , di  cm  molto  fi  rifidava  . Frane  Barb.pj. 
za.  E voglia  innanzi  Sowrir-  difavanzi , Che  rifida  rii  ut 
gente  a lui  non  nota  . E/p.  t'ang.,  Disfidandoli . ovvero 
troppo  rifidandofi  della  'Biifericopdia  di  jpri»  , non  voglio n 
credere  , che  Iddio  perdoni  , e dea  vita  eterna.  Rjm.  ant. 
AL  Cui.  Quando  la  mente  taior  li  rifida  , Rotta  madonna 


nell!  penfier  miei . Red.  efp.  nat.  94.  Troppo  fi  lufingano 
Coloro  , che  in  quello  cosi  fatto  medicamento  li  rifidano . 
Dav.Camb.99.  Però  bilogna  aver  gli  occhi  d'Argo  in  av- 
vertire a chi  tu  dai  a cambio,  a chi  (u  rimetti , a che  tir 
fida  colui  che  ti'  ritorna  il  tuo  . 

Ripigliare  . Di  nuovo  figliare  ; e fi  afa  anche  in  fignific.' 
neutr.  Lat.  itermm  portarne  . Gr.  rir'kn  oox fr  . Doni.  Purg. 
14.  Ben  fa  Bagfucaval,che  non  rifiglia,  K mal  fa  Cafiro- 
caro,  e peggio  Conio  , Che  di  figliar  fai  Comi  piò  s' im- 
piglia . Libr.  Som.  57.  Cùnvicn  l'agno  rifigli,  e le  nfìglia, 
r'ranco  torri'l  tuo  catte,  a chùxbeflia. 

$■  I-  Per  metà/.  Ripullulare , R 1 germogliare , Far  fi  di  «r**» 
tv  checche  firn  . Lqt.  renafei  . Cofe.  S.  Btm.  Poflo  confcflare 
gli  peffimi  germogli  de*  viti  » * quali  ogni  di  rampolla- 
no, c ntìgliano  in-rae.  Frane.  Saecb.rim.zo.  Ma  pur  m'a- 
iuu  quella  , che  nfiglia  Nel  cuor , dov*  ogni  tua  biltà 
compatte . 

J IL  Per  lo  Rifar  della  marcia  , o puzza  , che  fanno  lo 
ferite  , e gli  enfiati  . quando  Raion  guarite  . Sena.  S.  Agi- fi. 
D.  Fogliamovi  si  (otte  impiallro  , che  la  piaga  non  ti- 
figli. . 

Ri  F i N A R E . Fina  re e fi  ufo  in  fignific.  neutr.  e neutr.  puf. 
Lat.  dtfineu  , dtfijlere  . Gr.  «To>a>«».  Bore,  no v.  4J.  rj.  Nò 
di  piangere  La  fua  (ventura,  e quella  di  Pierre  ec.  non  ri- 
finò  . E nov.  89.  14.  Giofefo  per  tutto  tprcfto  non  rifini- 
va p anzi  con  più  furia  ec.  battendola  forte  , I’  andava  le 
colture  ritrovando  . Liv.  Al.  Non  fi  ripoferi  giammai  la 
notlra  città  , non  fi  rifinirà  giammai  il  mifcbuntc  popo^ 

10  . E arruffo  : La  plebe  , che  nelle  ri/ ioni  è affondata  , 
non  ritìna  di  combattere  . Fr.  lae.  T.  6.  j 6.  ^ . Non  trovi 

11  mio  cor  loco  , Che  polfa  ri  fina  re , Non  defilo  avcr$iii 
pori  , E rifinir  non  voglio  . Maini  13.  1.  Quando  in  ca- 
lici lo  ancor  non  fi  rifinì  Fra  quei  matti  di  fcuoterfi  la 
polvere . 

Rifinire  . Rimare  . Lat.  de  fi  fine , ceffate.  Gr.  àjnKirgur, 
Liv  M.  I Sibmi  non  rfiniano  di  richiedere.  * 

V L Rifinire  , in  att.  fignific.  vale  Dar  fine  , Terminare  p 
t talora  anche  Dar  e filo,  E filate. 

V 1 1.  Ripone , fi  dice  anche  per  Conciar  male  , Ridurrà 
iit  cattivo  fiato  , cot)  ef  avere  , come  di  fatate  i e fi  ufa  in 
fignific.  att.  t neutr.  paff.  Lat.  UbefaBarc . 

R 1 F 1 N I T t»  . Add.  da  Rifinire  . 

f.  Per  Mal  concio  , Ridotto  in  tallivo  fiato . Lat.  la- 
befatiaiut . Gr.  tnpAapfuni  . Malm.  1*.  9,  Per  lo  più  gen- 
te , che  a pietà  commuove  , Cotanto  è rifinita',  e mal 
trattata  . 

Rifiorente,  cfx  rifimifie.  Lat.  rrfteaenr . Qr.  b JraeAfi- 
oui . Efp.  Salta.  L’ ha  moltraro  provato  paziente  nella  fua 
■pa liionc  , e rifiocenre  nella  fua  refurrcfiìone . 

Rifiorimento.  IL  rifiorire . Dtfe.  Cale.  aj.  Urino  i buò- 
ni Innanzi  alcuna  volta  per  una  cot  al  vaghezza  , e rifio- 
rimento del  giuoco  ec.  con  leggiadra  lotta  traboccarlo  in 
terra  ( qui  nel  figmfio.  dei  $.11.  di  Rifiorire  ) 

Rifiorire.  Di  nuovo  fiorire  . Lat.  rtflotere  , refiort fiere  . 
Gr.  <wMr.  Medi  Arb.cr.  Egli  fiori  nella  fiu  dolce  ìncar- 
ruziooe,  c poi  sfiorì,  c morì  nell’acerba,  e dura  fua  paf- 
fionc  , c così  nfiorì  , e guerì  nella  fua  nuraviglioCa  rkur- 
refiione  . 

I.  Per  fintili l vale  Ritornar  di  nuovo  in  florido , cioè  in 
buono  , e fiorito  fiato  . Viti  S.  Margh.  Vidi  lo  fegno  della 
croce  di  Crifio  rifiorire  , e vidi  la  mia  fede  germinare  . 
Serd.  fior.  8.  jta-  Parve,  che  la  rima  del  nome  Portoghcfe 
in  un  certo  modo  rifiorì ‘.se. 

$.  II.  In  fignific.  att.  vale  Render  pii  vago  , 0 Leggiadro  . 
Cinff.  Catv.  a .6%.  Nelle  angeliche  guance  le  apparifee  In 
cialchcdimi  un  leggiadro  fioretto  , Che  tutta  l'uà  beltà  le 
rifiorifee . 

$.  III.  l'areh.  Inai,  jp.  Se  alcuno  ha  detto  alcuna  cori 
o'vèra  , o rii  fa  che  cilà  fia,  e un  altro  per  piaggiarlo  , 
è rire  , che  ella  lì  creda  , gliele  ri  buona  , cioè  l’  ap-  ' 
pruova,  affermando  còsi  ellcfe  come  colui  dice,  e talvol- 
ta acorefcendola , fono  in  ufo.  quelli,  vetbi  .•  rinorire  , ri- 
badire  ec.  •- 


R ii»  t or  ito.  Add.  da  Rifiorire  . Salviti,  prof.  Tofe.  1.  157. 
Nella  perfooa  dell’  Imperfetto  riconofceva  io  un  filo- 
fofo  sì , ma  ingentilito  dalla  cortes» , e'dalla  nobiltà  ri- 


fiorito . 

R l p ! S S O - Add.  Dì  nuovo  fiffo  . Lat.  òrnm  fixut  . Gr.  »<• 
Fu»  TOTr7f»iwf . Dant.  Par.  *t.  Già  eran  gli  occhi  miei  ri- 
filli  al  volto.  Della  mia  donni  , e l’animo  con  efiì. 

RlPIUT  AGIONI  . Rifiuto  . Lat.  refutaeio  , abdieatio  . Gr. 
ùmandm' , àaifijunt . Af.  11.  ad.  Li  Cardinali , perchè 
per  avventura  non  era  chi  avrebbono  voluto,  accettarono 
la  rifiutinone.  Qmad.  Or.  S.  M.  Feciono  tefiimonianza  fo- 
pra  la  rmutagione  farti  della  chiefa  di  BagnOolo . Cro». 
Veli.  ik.  La  fanciulla  ratificherebbe  la  rifiutagione  ritta 
per  Filippo  . 

RiFIUTAMEVTO  . Rifiuto  . Lat.  rrfttptìo , retufatà  , re- 
pudiano . Sen.  Pift.  Se  fu  v’aggmgn»  ptgrezta,  pianto,  ri- 
fiutamento,  pauR,  eli’ ha  perduto  il  meglio.  But.Purg.iR. 
u Fallidió  è rifiutamento  del  ben  proprio  apprefo  , afiei 


l.  rauiuu»  c iirauunniu  uci  ocn  poplin  apprciu  , «ne 

te  , o congiunto  . Dav.  Seifm.  1 5.  Cunofcendo  lo  Idegn 
che  cefi  avrebbe  dèi  rifiutamento  di  fua  zia  ( qui  vale 
podio)  | 


Rifiutante.  Che  rifiuta  . Laf.  ref atout , rttufkm  . Gr. 

/barilài.  L/v.  Dee.  j.  La  cmfelTion  di  lui  fug- 


gente , c rifiutante  la  battaglia  ì 


ebbi  per  vittoria  - 

RlftU- 


94  R I F 

RtFIUTAWZA  • W rifiutare  . refutati»  , abdicai  in  , re* 

enfino  . Gr-  àruowLi  , un òf finrie  . >r.  lae.  Ti  ».  aj>.  14.  Al 
mal  diletto  fagli  nhuun/a  , E conno  .lui  dovati  tempi  c 
armalo  , • 

%.  Ber  Repudio,  Divorzio.  Laf.  dnoitium%  repudi** , Gr. 
artmifufi"  , àvooda r.r.  S.  Ag.  C.  D.  Mot»  per  la  durezza 
de'  cuor  de  Giudei  piomilc  di  dare  la  catta  delta  nfiucan- 
xx  della  moglie . 

Rifiuta»?  . Rienfare  , Rigettare , h'on  volere , A'-v»  accet- 
tar t . Lat.  refutare  , farfare  . Gr.  IfypJyfimu , «radi*»  . 
Bue.  ntv.  jj.  |.  Sempre  rifiutando  d'  dfcr  chiamato  mac- 
ftro  . £ noti.  j 9.  j.  Guido  t tu  rifiuti  d'clTcr  di  noitra  bri- 
gata . Dam.  P*rg.  1.  Liberti  va  cercando  , di’  è jì  cara  , 
Come  fa  chi  per  lei  vita  rifiuta  H £'  6.  Molti  rifiutan  lo 
comune  incarco.  Arngb. 44.  Coti  le  medicine  corporali  ri- 
fìutercrti.  Btmb.  fiere.  1. la.  Quelle  pallottole,  che  nel  bof- 
fólo  bianco  li  mettevano,  favorivano  il  candidato,  quelle 
del  verde  Io  rifiutavano  . Lod.  Mare.  ri*,  79.  Mal  può  fa- 
rei quel  , eh' e'  rifiuta,  o brama,  Chi  non  fa  dir,  com'c’ 
fi  nenia,  ed  ama. 

I.  Per  Rinunziare  , La  fri  art , De  porre  . Lat.  de  povere, 
abiurate . Gì.  àwvsSirut,  . C.  B.  io.  ja.  a.  Imprima 

gli  fece  rifiutare  la  signora  . 1 

f.  li.  hi  fintare  tl  padre  , vale  Rie uf  tre  C eredità  paterna. 
La  t.nerrditaiem  repudiare . Gr-  uxofomptiuM  de  suo  tir  . Mene. 
fin.  j.  So,  che  rifiuterebbe  il  Padre',  c l'avo.  Se  dell' ere- 
diti , che  a lui  proviene  , Tu  ctcdcflTi  di  toglierne  un 
ottavo  . 

Rifiutato  . Add-  da  Rifiutare.  Lat.  refutotus,  rene  fot  ai, 
re /e  tini  . Cavale.  Ftutt.  hng.  Anzi  , come  cani  affamati  , 
difendo  cacciati  , c rifiutati  , poi  torniamo . £ a pprefio  : 
La  quale  , quantunque  cacciata  , c rifiutata  , e (Villaneg- 
giata , non  tettò  d'  andargli  dietro  . Coni.  Bar.  8.  Per  in- 
degnazione conceputa  col  Re  Culo  per  lo  rifiutato  paren- 
taggio  . 

R l P I U TAT  RICE,  Ver  bai.  femm.  Che  rifiata  . Taf.  refutaas, 
re f puent . Filoe.  7.  tri.  Tu  riti  matrice  de'  00  (fri  dardi  ver- 
rai fredda  , c imponìbile  da  quelli  ricevere  . 

R t FIUTO  . Il  rifiatare  , Ricuf amento  , Rinunzia.  Lat.  refa - 
litio,  retujatio.  Gr.  imauo»  ,ntripfaou . Dant.  laf.  3.  Guar- 
dai , c vidi  l'ombra  di  colui,  Clic  fece  per  viilate  il  gran 
rifiuto.  Fin.  Af  96- Tu  fola,  vecchia  grinza,  vgupcrio  del 
vivere  , unico  rifiuto  dello  ’nfcrno  , ti  darai  Jchernndo 
per  cala  lenza  darci  alcun  follazzo,  o refrigerio  dopo  tan- 
te, _e  cori  pericolo:*:  fatiche?  Star.  Ear.  1.1.  Coflui  ec.  do- 
po il  vile  rifiuto  d'  Augulìolo  ec.  unfc  , coronò  , e bene- 
dille il  predetto  Re  in  Principe  facratiflimo  de'  Cnltiani. 
> f.  Per  Ripudio  Dilanio.  Lar.  repudia m,  divomum  .Gr. 
drrrtu4i*  , dxiedanr . Dav.  fi  tifa.  1 4.  Or  dubitava  , non 
il  He  lenza  lui  altri  modi  al  fuo  rifiuto  ccrcailc  . 

Riflessione.  L°  fleffo  , thè  Refi/ fi iene . Lat.  re  ficaio , re- 
ptrtu/fio.  Gr.  àrtutrr**K7ii  - Gal.  March  ari.  169.  Gran  neu- 
tri za  dovremo  noi  pur  prendere  dell'  efficace  ritleJfione 
della  terra  dal  veder  quanto  lume  fi  fparga  in  Una  danza 
priva  d'ogni  altra  luce,  c foto  illuminata  dalla  nfLflionc 
di  qualche  muro  oppolfogli  , e tocco  dal  fole  , ancorché 
tal  rtflc(Iione  palli  per  un  foro  . £ Saga,  t ap.  Seguirebbe, 
che  movendoli  l'occhio,  vedrebbe  la  nfieflion  fatta  or  da 
una  , ed  or  da  un’altra  pjrie  del  difeo  talare  ■ 

5.  Ptr  Con/' 1 erri  tiene  . Lat.  cm fiderai  , animadverfio. 
Gr.  «i4»  , laudari» . Sagg.  mi.  tip.  86.  Facendo  poi  ri- 
ficflumc  , quale  apertura  , o fpiragìto  potei*  tlLr  quello, 
che  in  un  (libito  metteva  cosi  gran  copia  0 aria,  confide- 
rà mmo  ec.  Red.  ejp.  mi.  11.  Se  diligente  , cd  accurata  vi 
fi  faccia  fopra  la  n fletti  onc . 

Riflessivo  -.  Che  ufi  e ite  , nel  fi  gai  fa.  del  j.  Salvi*,  prof. 
Tofc.  1.  497.  Due  leggoftò;  nello  (fido  libro  ec.  pia  quan- 
to. profitto  ne  trarrà  quegji  più  dell'altro,  il  quale  cc-  fa- 
rà d’ingegno  riflettilo  dotato  !, 

Riflesso  . Sufi.  Il  riflettere . Laf;  re  finito , rt per  cu  fio . Gr. 
•àmnn.r*cie.  Cal.Sagg.  3*9.  Vedrà  nella  fupelf.cie  del  ma- 
re ec.  il  nflc/Io  del  sole  luiidillimo.  £ j;o.  La  qual  come 
fublin-.e  renda  ancora  qijakl  c nfleffo  di  lume  agli  dcthi 
de'  marinari,  hm».  Fier.  jp  i.j.  ffio  mollro  loro  lina  mia 
fpera  , Già  non  lo  fe  per  arte  fabbricata  , E virtù  di  ri- 
tratto, o di  rifletto  . 

Riflesso  . And.  id  Riflettere  . Lat.  reflexui  , re  pena  fluì . 
Gr.  drm.-nxaoht:i . Filot.  y 140.  Talvolta  il  rifletto  rag- 
gio fi  di  ikndcva  inficio  al  lungo , dov<c  cc.  Cai.  Mai  eh.  od. 
168.  Né  anco  ben  capfco  l'illazione-,  chc.fà  Aprile,  del 
dovrrfi  conceder  qualche  lume  nfieffò  alti  terra  Sngg.  nat. 
afp.  i7d.  P.imanera  dubbio,  qual  freddo  maggiormente  lo 
raffreddane  , 0 il  diretto,  o il  rifieffo.  E 119.  Parìe  ne  ri- 
man  proto , c parte  , come  ritìcJIÒ  da  fpccchio  , fi  leva 
io  ilio  . 

Rifletterà  . Ribattere  , Ri  fernet  ere  , Rimandare  , Ri- 
tornare in  dietro  ; e fi  dite  propria  mente  de'  raggi  , quando 
ribattisi  aa  nrpo  p.-rt*,  e tufo  , ritornane,  o fine  rimanda- 
li •*  dietro,  e fi  1 fa' in  fi  gir  fu . n il.  mi  aeitr.c  nel  neutr.pafl. 
Lat.  refi. Otre  , ripetutile  . Gr.  àraumx flfi.  Dm.  Purg.g. 
E una  fpada  nuda  aveva  in  mano.  Che  -rifletteva  i rag- 
gi si  ver  noi  , Cb’i'  dirizzava  fpelk»  il  vifo  in  vano  . E 
sy  Per  I’  altrui  raggio  , che  ’nje  fi  riflette  , Di  divertì 
color  fi  mottra  adorno  . £ Bar.  ji.  E vidi  lei,  che  fi  fi- 
cca corona  , Riflettendo  dx.dh  gli  eterni  rai.  Fdóe.  1. 1 j8. 
Etti  avevano  cc.  tratte  fuor  le  icrbitc  Ipadc , le  quali  pcr- 
coffe  da'  chiari  raggi  del  io  le  , riflettendo  , minaedavaoo 
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i fbpnwcgneflti  nimici . Saeg.  nat.  efp.  8*.  Rifletta  quel- 
la feconda  imm.ginc  a rovciiio  . £ *4a.  O che  , percuo- 
tendola con  impeto  , da  ella  per  all' in  là  fi  riflettono. 

J.  Ber  Confina  or  e . Lat.  ptr/endere  . Gr.  i^var'ur . 

Riflusso.  Il  Ritorno  dilla  marea.  Lat.  mani  il(iuxat,  re* 
cefjui  . Tot.  Dav.  ann.  1.  aj.  Germanico  , perché  l'armata 
quel  ballo  mare  più  leggiera  (olcallc,  c nei  riflulfo  fedef- 
fc  , sbarcò  la  feconda  , c Ja  qusttordiccfima  legione  . 

Rifocillami  nto  . Il  rifocillare . Lat.  reffiallmio  . Gr. 
•WfCt»  • Afw-  S.  Creg.  Col  fuo  rifocillameota  gli  fa  forti 
contra.i  Tuoi  avverfan  • 

R t£  o c I L L A R E . Rifiatare  , Ricreare  , Rifrigerare.  Lat.  ri- 
focillare . Gr.  «iza^vyui’ . Meci.  Aib.  cr.  Di  quello  olio  la- 
grato  tu  ci  ungi,  Mcffete  , e rifocilli  le  noi  Ire  alleiate 
nufccllc  . Vii.  SS.  Pad.  Poich'cbbon  ti  foni  iato,  c dato  be- 
re a quel  monaco , che  trafilava  di  fete  . 

Rifondare  . Di  nuovo  fondare  . Lat.  Henuo  funebre  . Gr. 
■aùkir  . Da *.  luf.  ij.  Quei  titudin,  che  poi  la  ri- 

fondarno  Sovra  *1  ccner  , che  d' Attila  nmifc  . G.  V.  j.  r. 
j.  Li  Romani  ec.  al  cominctamento , che  rifondarono  .Fi- 
renze , prefero  l'afccndcnie  del  fogno  dell'Ariete  . 

£ Per  Agondmrt  . Lat.  mrnrr  . G.  V.  11.  1. 10.  Quafi 
tutti  1 pozzi  di  Firenze  guaito , e fi  convennono  rifonda- 
re per  lo  calo  del  letto  d' Arno  . 

Rifondere.  Di  nuovo  fomdere  , Di  nuovo  di  fonderei  e fi 
uja  anche  nel  fenili*,  neutr.  paf).  Lat.  drnuo  fondere  . Gr. 
»«Kir  %it,r . Samtaz.  Aread.  foof.ix.  Ove  molli  laghi  G vc- 
dcaoo  , molte  fcaturigini  , molte, fpclonchc  , thè  rifonde- 
vano acque  , dalle  anali  i fiumi  , che  fopra  la  terra  cor- 
rono , prendono  H foro  origini . Dant.  Par.  ».  E indi  l'ai- 
truj  raggio  fi  rifonde  . Bue.  ivi  : Si  rifonde  ec.  cioè  fi 
fparge  un'altra  volta  inverfo  la  terra  . 

R I F O R a l R E . Forbir  di  nuovo  , Ripulire  , R /nettar-  . Lat. 
«r polire  , emergere  . Gr.  dropturoM  , iuxuimpt,, . Mtd.  t’m. 
Cnfl.  S.  B.  Intanto  per  l'abbondanza  delle  lagrime  lavò 
maggiormente  la  fàccia  del  fuo  figliuolo,  che  non  foce  la 
Maddalena,  fi  piedi  » e poi  la  riforbio.  Car.  leu.  1.95.  Su- 
bito che  fi  feoprirono  , fi  raffazzonarono  , fi  riforbirono, 
fi  brandirono  ec.  Merg  »8.  16.  D’un  zucchero  candito  e 
pieno  in  gorga , E riforbito  s’ ha  gli  artigli,  c ì becco . 

Riforma  . Il  riformare.  Lat.  nfctmatie . Gr.  fu*n>T|ui. 
Tue.  Dov.onn.  a.  ;p.  Anche  Tiberio  diffie,  non  efler  tem- 
po allora  di  riforme  ( il  T.  Lat.  ha  non  id  temp-us  confu- 
ti) Buon.  Fier.  1.  r.j.  E la  riforma,  ove  bifogni,  intera. 
Btogb.  Ve  fe.  Fior.  <4 i.  Fcqc  , e pubblicò  le  olii  turioni, 
e la  riforma  da  offervarii  principalmente  dal  capitolo  , e 
da'  canonici  . £ j47.  lo  ho  ufato  la  voce  , ch’era  adora 
in  ufo  , riforma  , che  non  altro  importa  , che  qttc'  , che 
fi  ditterò  poi  Statuti  fompliccmente  , e riformare  il  mede- 
fimo  , che  far  legge  . 

Rifoemamoni  . Il  riformare . Lat.  riformati a . G.  V io. 
1U.7.  Avcmo  cosi  fidamente  fatta  memoria  di  quella  ri- 
formaelonc  , perchè  foc  con  bcll'oidine  . 

$.  Riformatomi , chiamiamo  un  anti/o  Magi /baro  di  fuefls 
città,  che  ancor  dura.  Cromchnt.  1 f Amar  j -6.  Mìfono  fuo- 
co nri’e  caie  di  scr  Piero  nouio  delle  Riformagioni  per 
un  (Mzncagnolo  . M.  V.  y 7 y Carta  ne  foce  fe r Piero  di 
fcr  Grifo  notaio  delle  Riformagioiu  de!  detto  comune. 
frane.  Stufi,  etm,  z.  Vadano  a Itilo  ornai  tutte  faccende 
Del  gran  notato  delle  Riformigiom  ■ 

Riformare  . Riordinare  , Dare  nuova  , e miglior  forma. 
Lar.  rep ormare  , ad  mehorem  flatum  redigere . Gì. 
rur.  C.V.9.  181. 1.  Volevano  riformar  puma  la  città  per 
li  patti  ouliiuti  con  la  Chicfa.  £ 10.  jq.,t.  Papa  Giovan- 
ni, per  riformare,  e rinforzare  lo  flato ^io^e  della  Chic- 
fa  per  la  venuta  del  Bavero  cc. ficee  dicco  Cardinali.  Mar. 
S.Grtg.  1.  ».  Ma  riforma  , e rifortifica  in  ifpcranu  l’ani- 
mo fuo,  lo  quale  tra  le  parole  , c k piaghe  già  quafi  car 
déva.  Dant.  Pkrg.  t».  .Ma  poich'af  poco  il  vifo  ruormofiì 
ec.  But.  ivi  : Riiormoflì  . cioè  ritornò  in  fua  forma  , cd 
in  fuo  cfkre  ; Guid.  C.  E in  tanto  fi  moflrò  fuo  fautore, 
che  egli  il  foce  riformare  Principe  d«U'ottc(  gui  vale ; di- 
thtanre  , eleggere  ) ' 

}.  1.  Riformare  li  milizie  . le  fpafe,  0 fintili  , vnle  Licen- 
ziarle , fumarle . Bcm.  Ori.  1.  »o  6.  Se  late  così  dentro, 
non  arde  Fatica  a riformarvi-  le  perfone . 

$•  II-  Rif carnate  , per  Dar  leggi  , 0 Farle  di ■ nuovo  . Bere, 
vii.  Dani.  aa.  Né  niuna  legge  lì  riformavi,  a ninna  fi  de- 
rogava cc.  fe  egli  in  ciò  non  dava  la  fua  temenza . B/rgh. 
Veli . Fior.  547.  lo  ho  ulato  la  voce  , che  era  allora  in 
ufo  , nfotma  , che  altro  non  importa  . che  que* , cho  fi 
dittero  poi  flaturi  fcmpliccmcntc  , e riformare  il  jneddi- 
mo  , che  far  legge  . 

Riformato.  AAd.  da  Riformare . Rim  dìnato . Lat.  in  aliano 
f/almmm  refiaBai , rrferm uhi.  Gr.  iitmriTimopxini . Fir.dtfe. 
an.  6.  Vi  dedico  quelli  difcorfi  da  me  in  quella  fiate  paf- 
fata  in  quella  forma  , che  .vedreté  , ridotri,  e riformali. 
Malm.  {.  ri.  Spianami  di  pan  tondo  riformato  ( ani  nei 
figmfie.  del  f.  I.  di  Riformate  ) 

R ifor  m ATOtl.  Che  riformi . Lat.  ' reformotaa.  Gr.  am- 
marar . Libr.  Bred.  La  terza  è , che  fu  rifòrmator  di  (ta- 
te . Tot.  Dav.  ann.  6t.  Allora  Cneo  Pompeo  nel  tcraO} 
fuu  c> infoiato  fatto  nformator  de*  coflumi  ec.  quello  , che 
egli  con  Tarmi  difendeva  , con  Tarmi  perdè  ( il  T.  Lat. 
/»  corrigendi*  moribus  dcleéliis  VJT  ann.  r..ò?.  DiccqA»', 
che  la  colà  non  era  Aata  propofla  , né  Cecina  di  tanto 
negozio  degno  riformatore  (il  T.  Lai.  ha  ccnfoicoi  j 


> 
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timiuriKt.  cfc  «w  .Di* ». 

formane.  Fr.Ta.T.  Tu  di  coki  ami  le  nforaumee,  Uà», 
le  , e alta  Vergine  Covrii»  . 

RrtORMAllONE.  Riforma  girne . Lat.  riformato  . Gr.  pi- 
««7w«o.'  . F.  C.  D.  La  quale  perì)  fi  dee  compiere 
pc#  nlor milione , acciocché  fu  proffimina  per  fimilirudi- 
nc.  G.  P.  ti.  105.1.  Alla  riformazione  «felli  ufkj  fi  rimet- 
tano da  capo  allo  fquittino  eoa  gli  altri  inficine  . 

Rifornir  & . Di  nervo  fornire , m figmfic.  di  Prov vedere', 
adattando  fi  pur  ambe  al  fentìm.  1 w*.  paff.  Lat.  mfiruerr. 
Gr.  aauuoxai*(ur . G.  V.  6.  88.  a.  Delle  quali  prede  1 detti 
ideiti  di  Firenze,  e di  Totani  molto  ingranarono , e ri- 
CiNniron.i  di  cavalli  , e d’arme  , che  n'aveann  grande  bì- 
fogno.E  p.ifp.j.  Rifornirono  la  rocca  di  Bafignano .Filoc. 
x.  48.  La  lor  nave  fecero  racconciar  tutta  , e .di  vele,  c 
d’albero  , e di  temoni  migliori  , die  li  perduti , la  rifor- 
nirono. Puff.  iSs-  Domandando  di  lui  , gli  fa  mofoato, 
che  accendeva  le  lampane  , c nformvale  d* olio  . 

Rifornito.  Add.  da  Rifar  nere.  Lat.  «tram  lafiruthis . Gr. 
n>„  xe^ra amatoli.  M.P.  1. 7£  £ racconce  le  loro  galee, 
e rifornite  di  ciurme,  C foprafli  gitemi  , fe  n' andarono  a 
Trapenon  . E appreffo  : Con  trentotto  galèe  racconee  , e 
rifornite  fi  mi  fonò  in  mare  . 

RiPORTIPICARK.  Di  nano  , » wtaggjormeiut  fortrficàre, 
R t forzati  . Lat.  demo  munire  . Gr.  Tatui  t • G. l'-  8- 
87.  nt.  Come  i Fiottntini  rifortincaro  il  popolo  , e fece- 
ro il  primo  cfecutorc  dell'  ordinamento  della  giultizia. 
j Hot.  S.  Grrg.  1.  ».  Rifocma  , e tjfoftitica  in  ilpcrant*  Ir- 
orino  fuo  , lo  quale  tra  k paiole  , c le  piaghe  già  quali 
cadeva  . 

KiPRAGNERE  . t».  RIFRiNOEM  . , 

Rinivciltl Rinfrancare  . Lat.  unroborme . Gr/  *51*1»- 
Hi . G.  y.  9 ■ RI-  *-  £ nft» ocò  la  città  , che  poco  li  po- 
lca più  tenere  per  diffalta  di  vittuagiia  .tu.  dj.  R.  Co- 
iloro  ri  francarono  Parigi  , e fccumo  acquetare  il  romore . 
CVon.  Mordi.  517.  E Vennono-  per  quello  a ti  francare  lo 
flato  del  Duca  , che  era  in  rovina  ( lo  fiaafpato  ha  rin- 
francare ) * 

Ri  FRA  N<-,  IR  E , t «IFRAGNERE.  Deviare,  0 Far  de- 
ttare il  raggio  dal  fuo  diritto  eammino  per  ineanrro  di  it~ 
verja  m-t.r  . E fi  ufo  uri  figmfic.  att.  e nel  neutr.  puff-  Lai. 
refrangi . Gr.  ■VnuvsAfod» . Dant.  Par.  1.  Or  dirai  tu , che  ’l 
fi  dimoili*  terni  Q*i*i  lo  raggio  più  , che  in  altra  parte, 
Per  ellcr  li  nfratto  piò  a retro  .tip.  In  cui  Raggio  di 
sole  arderle  ri  accefo  , Clic  ne'  miei  occhi  nfrangerfe  lui. 
Co».  Pai.  1.  Li  raggi,  cb'ufocno  degli  occhi  di  Beatrice, 
rifrangeanfi  negli  occhi  di  Dante . Di/e.  Co*».  Ai.  G.  141. 
Dove  rifragnend-jfi  il  nottro  vedere  ai  sole , ci  faccffe  ap- 
parir quelli  chioma  . Gal.  Sagg.  jjt.’  Socondochè  pù  , e 
più  declinano  verfo  l’Onionte  , ed  in  confeguetrta  più, 
e più  obliquamente  legano  co’  raggi. loro  la  detta  fupcr- 
ficic  , più  , e più  gli  n «Tingono  , « con  fallacia  maggiore 
ci  inoltrano  il  fito  loro . 

R 1 F R ATTO  . Sufi.  Rifrazione.  Laf.  refraSio  . Gr.  «r»nm>-«- 

rir  . Buon.  Fur  j,  1.  5.  STio  molilo  loro  una  mia  fpera, 
Giù  non  lo  fé  per  arte  fa  blu  nata,  E.  virtù  di  ri  fratta , o 

di  Difetto  . 

Rifiatto  . AcLLdt  Rifrangere  . lat.  rtfrafhu . Gr.  «Vsn- 
m>jt!sd<  . Dant.  Pur g.  ir.  Coti  «i  parve  da  luce  rifratta 
Ivi  dioanzi  a me  cfler  pcrcutto.  Difi.  Com.  M.  G.  tòt.  Il 
raggio  rifratto  , e l'occhio  fono  (empre  in  un  medeumo 
piano  . Sa gg  nat.  tfp.  * 66 . La  luce  ritratta  dalli  lente  cn- 
llallina  , o ritirila  dallo  fpecchio  littorio , non  vale  ad  in- 
fiammar l'acqua  arzente  , benché  tela  opaca  con  qualche 
tintura  . ' 

Rifrazione.  U rifrangere . Ijf.  rifranta  . Gr.  àmuàuioo- 
a,t  . Difi.  Com.  hi.  Q.  *6\  Onde  in  cotti  piano  non  pof- 
fooo  più  fufi  le  nfragioni  de  raggi  dipendenti  da'  punti 
dcll’oggeno  . E *6d.  Onde  i ra-»gi  riiu.lcnfi  , meno  dal 
retto  inclinando  , con  minor  nfrazkfcc  fi  conducono  al* 
1 occhio . 

RiFREDD  «Il  IMTO  . U rifrtddare , U rafftddare  . Boi. 
Incominciò  a doler  fi  de  fuo'  fiati  , riprendendo  il  rifirod- 

I dimenio  del  fervete  ( fui  fer  meta/.  ) 


R I P 


91 


ma  t «ufi  a ben  fare  , % a nfienare  Je  file  fiaConi  , ac. 
ciocchi  quello  tallo  , che  detto  é , per  buona  comuctudi. 
nc  indori  , c r.ifcniii  nella  fui  rctutudinc  . 

Rifar. S4TG.  Add.  da  Rifrenare . Ltt.  refranatrn , narcrteu. 
Et.  lat.  T.  1.  7.  ra.  Vorria  I corpo  regolato  , E no  ì len- 
fo  rificiuto  . 

Rifui:  nazione  . Il  nfrenart . Lat.  refrattarie  . Gr.  mrm 
Xaermiéói . M<r.  S.  Grtg.  E per  mofoarc  appretto  in  quan- 
u liberti  di  mente  egli  fi  dukndc-'A  per  tale  rifrenazio- 
ne  , foggiugneva  . Sui.  Mere.  E dove  nel  detto  ttatuto 
li  fe  menzione  del  faUr.o  de'  bonovicri  , è de'  mrifi,  a 
quelle  nfienaziom  di  (alari  , che  nel  detto  lUtuto  li  con- 
tengono  ec. 

R I F E t G E a a R t . Refrigerare  . La»,  refrigerate  . Gt. 

Xur . Pallad.  Eebbt.  ij.  Vuoili  ogni  annoda  vite  fcioglie, 
re  , e rilegare  di  nuovo  , perche  fc  ne  rifrigera  . Dant. 
Cenv.  sa-  Sono  quali  fonte  vivo  , della  cui  acqua  fi  rifri- 
gera la  naturai  fete  , che  di  fopra  i nominar*  . 

V Rifrtgerart,  per  mtisf.  vale  Conferì ju  , Dilettare.  Lat. 
fofari . Aitine,  ant.  1 6.  1.4.  L'amore  infuiabile  delle  nc- 
riiczac  molto  più  tormenta , che  noo  rifrigera  per  lo  lo- 
nr  ufo  . 

R t fi  IOE  R ATI  vo  . Add.  Atto  a rifrigerar t . Lar .rtfngtrt 
tarine.  Gr.  «ù«4.i»vnUf  . Cr.  j.  6.  t.  .Ma  fa  Uflaiiva,  c ti- 
fngerativa  fer  la  vorrai,  quando  l avai  cotto  fo- 

pra^poni  mele  violato  . E 5.  14.  6.  Prefc  ( le  more  ) a dt- 


U fete  , c ammortar,  lo  ’nccndimeoto  del  caldo  . F.  d.a*, 
1 . La  fua  virtù.  ( deli'  epatica  ) è diuretica  per  la  fouil  fu- 
franzia  , c ntngcnuva  . 

Rifrigerato.  Add.  da  Rifrigerare . Lat.  refrigerattu . Gr. 

. Or.  ».  10.  E convenientemente  lecco,  t 1 


tngerato  f u grano  ) oc  granai  (1  ripone  . 

Rifrigeriti  Rio  . Add.  Rrfrigerauaio  . Lat.  tiftigera- 
Ueiiu  . Gr.  àm4,u*fmh  . Lab.  no.  Cornee  hi  n»  , c ciafot- 
no  di  quelli, atta  per  vicenda , acqua  rifrigeratone  (opra  le 
fuc  fiamme  vertettero.  ■ , 

R 1 F R 1 O*  R 10  . Refrigerio  . Lat.  refrieerium  , foiamen  . Gat 
àa*i»X*  Bete,  proem.  j.  Nella  qual  noia  tanto  nfngcrio 
già  mi  porfero  i piacevoli  ragionamenti  d' alcuno  amico 
ec.  Dant.  Coirti.  169.  In  loco  di  fari  amento  , « di  rifeagc* 
no  danno  , n recano  lete  di  cafo  feì>ru.ante  intollerabile. 
l’u.  SS.  Pad:  ».  71.  Dicd  il  Salmiih;  pillammo  per  fuoco, 
c per  acqua , c lucci  menati  a'  rifrigeri , Ce  hai  lo  primo, 
cioè  lo  fuoco  , affetta  l'acqua  , cioè  il  nfruriio  . £ jpa. 
Sentendovi  eglino  rifrigeno,  c nullo  tormento  , lodavano, 
e benedicevano  Iddio  . 

RiFRiGGfcRARt.I'.af.  Refrigerare  . Lat.  refrigerare . Gr. 

Orati.  Orir.  Se  tn  non  vuo%  eh' ella  venaa  me- 
no , rifriggerà  la  fere  dell'  aqimt  fua . frllad, taf 1 ,*5.  Sia 
un  altro  luogo  mondo  per  riporre  la’ biada  , ove  fi  rifrig- 
ger! , cariche  fi  metta  nel  granala . 

R t P R I GG  E R ATO  . P.  A.  Add.  da  Rifrigger. u e . Lat,  rtfff- 
geraiHt . Gr.  ■ Pallad.  cip.  s8.  fi»  jufeano  di  fa- 

rina d orzo  ben  ntriggerata  . 

Rifrigger  AZIONE  . y.  A.  Il  rifrtggerart  Lat . refi  ne. 
rium  , /olamen  . Gr.  *»*4ojc*  . Cr.  j,  48.  4.  Da  coloro  lo- 
lamentc  ( dee  ufatfi  il  miglio  ) da'  q»»li  ti'rigetr*zione, 
ovvero  confortAgionC , o d umori  fupcrchicvoli  di  lecca  aiti- 
ne fi  difidena  . 

RifriggkRR  . Di  nuovo  friggerà  ; t ul  ma  ambe  /empiite-, 
nume  Frigger».  Lat.  ittrum  /rigete  . Gr.  érrdógiScu  . Rem. 
rim.  1.  »p.  BtIÒgncrcbbc  aver  quella  caldaia  , Dove  .il  fuo* 
cero  fuo  Medea  rifritte  , Per  cavarlo  di  man  della  vtc- 
flbinia . 1 1 ^ ■ 


Rifrigge  Rro.  P.  A.  Refrigerio  . Lat.  refrigerium  , f>ld- 
ima  . Gr.  ■ S.  Grtfoft.  Facciamo  dirittamente  co- 

me gl'infermi , 1 quali  ardendo  di  grave  febbre,  fi  «rado- 


RlHIDnm  . Ra  freddare  . Lat.  refrigerare  . Gt-eioadv- 
x"f  ■ Rino.  arie.  P.  s.  Gaid.  G.  Arno r non  cura  dr  fer  fuo' 
damuEgi  , Oc  h coraggi  mette  in  tal  calura  , Che  non 


fon  nfreddar  già  per  fredd  uri . 

S Per  mtuf.  Pur.  uom.  ili.  Afdtwbalc  li  rifreddi  per  ani- 
moli  aliai  ti  de'  rimici  , e mutò  cdnlislfo  fubitammte  . 
Rifreddo.  Add.  Raffreddato  . L*t.  frigidaì . Gr. 

Ber.  rim.  s*.  Rifreddi  , e fenia  pepe  gli  amipalli . 
Rifrekaminto  . Raffrenamene  . Taf.  rffratatio  . Gr. 


Efp.  V.tng.  Il  digiuno  è nfrenamepto  , ov- 
vero nilrignifliamo  del  ventre  . 

R|F  renare.  Raffrenare  . Lat.  rpfranare  , eJubere  , eùtr- 
cere  . Gr.  lni/nr.  Tri  Grord.  Con  belle  , e mp>lefls  paro- 
la ri  la  rii  uio,  a riprefe  di  quelle 'grida . Sm.Pi/l.  Il  par- 
lar de'  quali  è breve  , e confalo , c non  i cipofeto  , ina 
tmfcorrcnte , e non  u può  nfienare  . Tratte.  Bari.  »oi.  9. 
Tuo  popolo  a ri  more  Rifrena  con  alore  . T ijinett.  Br. 
Vili  è maggior  proferì»  , Rifienar  la  'm.ittezu  Con  dori 


«i  modi  . e piani  , Che  vanire  Elle  mani  . M.  V. 
Rifre(und>'!a  , per  fendo 
vita  . Libi.  " ^ i-““" 

dall’ atto 


1 a . per  fendo  , e per  maticiza  , nc 
1 br.  Du.  Ma  taociafi  , c rifreddi  lo  ’ndcbolimonto 

_ Principe  • Dant.  Coir,-.  i)fe.  Vuofrr  salito  'Vguifi- 

do  , c ancata  Amtouk  nel  lecofrd»  d«M* Etica  , che  Tuo- 


no gucrirc  , gì  riandai)  in  acqoe  fredde  i ma  onde  a nnK 
mento  prendono,  c ricevono  alcun  nfriggerio  , quindi  poi 
di  più  ardono  . 

Rifritto.  AeU.  da  Rifriggere . Lat.  itmim  /rifluì  . Gr. 
t«»jf  myonBt  11 . Pataff.  }.  Infeonafo,  e maccron  rifritti. 
Burri/  1.  j7.  E perche  i granchi  fon  miglior  rifritti  , Pie* 
ti  api  venne  . 

R I F RO  N D I R E . R'mfronzirt  . Lat.  ufrondrfectt  . Gr.  TuU» 
puAtao/mr  . Bui.  Plug.  li.  I.  fatando  puro  legò  lo  cario 
all’  arbore  preditto  , e nfrosdittc  . 

R t F R u t T A . Enfi  il  nfru flore . Lai.  a^m fitto , invefliealie. 
Gr.  drizzar*  , óri'irmoii  . Mal  ai.  it.7.  Hcl  bello  T-ignp, 
c vanne  alia  rifruila  D'un  luogo  da  faivarfi  da  tal  mi- 
fobia  . 35,  • 

Rifrustare  . Ritmare  , Scorrere  . Lat.  anftetrert  , lave- 
tdgarr.  Gr.  iviwi,  eifiwur . Toc.  Dav.  ami.  ».  66.  Il  qua- 
le poi  nc  rillnnfe  , c mifcci  cercatori  a rifritture  . E ut. 
Agr.  196.  Ladroni  «lei  mondo, cut  noo  rimanendo  più  ter- 
ra a difettate,  rifrulUno  il  marci «2 T.  Lai.  ba  mare  kttt- 
tantur  ) Fn.  Af.  jj.  Mcntrcshé  , io  rifruitando  ogni  can- 
toue,  tri  andava  provvedendo  delle  cote  Recedane  . 

Pa  Percuotere  . Tac.  Dav.  fior.  4.  {44.  Manlio  Patri- 
zio senatore  & querelò  d' edere  fiato  nel  * colonia  Sanctc 

* dal  popolo  d' ornine  del  magli)  rato  ri  fruttato  di  pugna. 
Bem.  Od.  u *4.  y E d'altra  parte  quella  donna  forte  I 
due  frale'  con  la  fpada  rifrotta  . £ a.  ap.  f R.  E con  Krut- 
bcrta  ben  Jo  rifruttava  . 

Ri  FRUSTATO  . Add.  da  Ri  fra  fiera.  La t.  anfuifitut , neve- 
fiigatmi  . Gr.  anfumiim  . 

Ri- 


fi- 
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RtPROzTÒ.  Sufi.  Cmpi fòt.  Fin,  lue.  5.  j.  Io  non  fo  che 
mi  fi  tiene  , ch'i’  non  gli  dia  un  ritmilo  dt  pugna  . 

Rifuguime-  e he  rifugge . Lat. tuufuKieni.Gr.  »**•«?*». 
Ci»/.  omx.  Lod.  Vene*.  152.  1!  quale  voi  , e lui  rifuggami 
nelle  braccia  ricevendo , quali  delta  voli»  fatate  folìccito 
vi  affidi»  , ed  aflkuxb  . 

RiUjoginE  . Ricorri  re  per  trovar  fieni  à , e fai  vezzo.  Lat. 
eanfugtre . Gr,  «««•«»;«» . C.  V.  10.  106.  4.  riranvi  con  fa- 
me grande  , c difetto  di  v*ttua$lia  per  la  molta  gente, 
che  v'era  itfuggita  de’  terrazzaci  , Bea.  nov.  rj.  19.  Per 
vilii  , non  per  divoatonc  , lotr  rifuggiti  a forfi  frati  . 
Lab.  idi.  Ad  ogni  forza  , c *nj;egno  di  divenir  migliori, 
cóme  dovtebbono,  rifuggiranno . Mer.  S.Creg.  Allora  ben 
dii  pongono  le  cole  di  fuori , quando  follccitaincnte  rifug- 
gono a quelle  d' entro  . 

% Per  ruggiti  , Ritirar/!  . Al  am.  Cch.  1.  Nel  volto 
tinto  Di  fpa vento,  e pietà  rifugge  indietro.  Sagg.  nai.tfp. 
9.  Sia  ricettacolo  all'aria  del  cannello  , dov’ella  polla  ri- 
fuggirli da  quello  sforzo,  che  ’n-lci  fa  l'acqua  nel  follc- 

Rifuggito.  Add.  dm  Rifuggii!.  C.  K 9 ìl7'  v E ,c  gen- 
ti Scampate  rifuggiti  io  Firenze  per  li  difagi  ricevuti  v ad- 
durrò infermili  4 c mortalità  grande  . 

i.  pii  Ùtfirtete  . tir.  traui/uga  , ìefertor  . Gr.  «nq49a.tr. 
Strii.  Per.  7.  278.  Dava  ricetto  occultamente  a'  rifuggiti, 
C a'  malfattori.  E 8.  rad.  Un  Portogbefe  rifuggito,  e rin- 
negato era  aiutano  dell' artiglieria  . 

Rifugio.  Rifugia , Luogo , » Ptr  fona  , deve  , e a ehi  fi  puh 
rifuggire  . Ut.  refugium  , prrfugittm . Or.  ■ Bete, 

nm  69.  9.  PenfatM»  , che  ella  t abbia  parato  dina.su  co^ 
si  latta  co  fa  ec.  ed  ancora  un  cosi  fatto  rifugio  a'  tao’ 
bilogni  . Dani.  Pur.  17.  Lo  primo  tuo  rifugio]  e 'I  primo 
alleilo  Sarà  la  cortesia  de!  gran  Lombardo , Che  n folla 
(cala  porta  il  unto  uccello  . Setm.  S.  Ag.  1.  Tu  fé  odio 
die'  tiranni  , c fé  rifugio  degli  Apolloli . 

RiFUir.rVTr.  Che  rifulge.  Lat.  ufulgeus.  Gr.  draKÓuror. 
Berne,  /trave,  vif  16.  In  nuvoletta  d oro  rifulgente  Trasfor- 
mato difendere  vid’  10  . Rierg.  6.  *.  Quella  amorofa  lidia 
rifulgente, Che  freflo  troppo  gli  amanti  fcommglia . Ciuff. 
Calv.  2.  tj.  U rfuleentc  , e ipaziola  fronte  IVoporziona- 
u ben  fin  parte  piglia  . , 

R I IU  b OC  lt  e , t RIFULGERE.*'.  L.  Rifondere  . Lat. 
rifulgete  . Gr.  «««ufo**» . Dai/.  Par.  9.  Guru  ZZA  foi  chia- 
mata, e qui  rcfolgo,  Perchè  mi  vinfc  il  lume  d‘ ella  (Iel- 
la . E %7-  Tutre  adunate  parrebber  niente  Ver  lo  piacer 
di  via  , che  mi  rtfulfc  . Quando  mi  volli  al  suo  vtfo  ri- 
dente . Petr.  fon.  $**.  Gentil  patiate,  m cui  chiaro  reful- 
fe  Con  lamina  correria  Comma  oneriate  . 

R I FUI  A K r - P.  X.  Rifiutare , Rie ufart  . Lat.  tanfate  , re- 
ftaan  ■ Gr-  àiainòm  , aVounùr.  G.  V.  tz.  4;.  6.  Per  invi- 
aia  de'  rettori  , • senato  del  popolo  fo  nfutato  a cittadi- 
no ..E  cap.  <7.  j.  Vennero  verfo  Calcila  peT  combatterli 
co'  Francefchi , i quali  rifolaro  la  battaglia  . 

Rica.  Laem  , Fila  . Lat.  linea  . Gr.  ypafifiù  ■ Lab.  **s. 
In  qoe’ria  guifa,  che  noi  talvolta  vegliamo  tra  due  ofeu- 
n nugoli,  trapanando  il  sole  in  tura  , fare  una  lunga  ri- 
ga di  luce  . Da»t.  In/.  5.  L come  1 giù  van  cantando  lor 
lai,  Facendo  in  acr  di  le  lunga  riga.  E Purg.7.  Dicendo: 
vedi , foto  quella  riga  Non  vartbmiM  dopo  'I  sol  parti  - 
to.  Pajf.  rga.  Come  s' altri  COnfiderafTe  i lineamenti,  cioè 
colali  <ig»c  , e letture  delle  mani  , li  chiamerebbe  chiro- 
manzia . frane.  Saitfi.  Ut.  éiv.  E non  mollo  di  lungi 
ho  veduto  ih  una  riga  di  cinque  dipiuti  djere  tic  santi, 
c due  beati  . Alam.  Colt.  g.  76.  Che  pure  aliar  la  terra 
volta  deve  Dar  traverfa  La  riga  , acciocché  poi  Prenda n 
più  volenticT  la  fua  Cementa  Rudi.  fior.  ad.  Le  cante- 
relle ec.  hanno  a travetto  all*  ali  certe  righe  gialle  . 

Riga  , fer  Rifilo.  Lat.  rigai  1 . Gf.  uaiwr  . Partii.  Lez. 
?<o.  C:u  vuole  andar  diritto  adopera  la  riga  , o vero  il 
rego'O . 

Rigaglia  . Quelle , thè  fi  guadagli!  altre  alla  fattevi! a 
pmr.i’itmt  , 0 4»! .ri  firn  , ine  A ore*  iteti/  ppQetptnt  oltre  al- 
la  raitUta  Un  nei  fate  . Lat.  firma  ■ Gr.  mriftit  . Parafi.  2- 
Ardm/.o  T nuoto  andrà  ben  di  rigaglia  . lat.  Dux.  fior.  1. 
afa.  Fu  chiefio,  che  a*  centurioni  Ti  le  valle  la  rigaglia, 
gì  a diventata  tributo  , 

Rigagli  UO  LA  . Dim.  di  Rigaglia  . Bttorr.  Fier.  x t.  14. 
Erbe  , infoiate  , ri^aal'oolc  , hon  . 

R t « A o N A . P.  A.  Rigagno  . Lat.  r eviti  ut . Gl.  ftuUm  . Te- 
forett.  Ir.  11.  Vidi  per  ufo  amico  Nella- profonda  Spagna 
Patti  re  una  rigaglia  . 

Rio  armo.  Rigagnolo.  Lat.  rivulut.  Gr.  àiabute.  Dant.lnf. 
14.  Cd  io  a lui  : le  ’l  prcfentc  ri  gag  no  Si  deriva  còsi  dal 
noilro  mondo  , Perchè  ti  appai  pure  a quello  magno* 
Btmb.  rifui,  g.  u».  Lire  oon  lì  cercano  per  chi  lalsù  ama 
più  ifi  quello.^  che  G cerchi  da  chi  può  in  gran  rete  Tao 
qua  ri' un  puro  fonte  avae  «quella  di  un  torbulu  . e palu- 

Riga»  siti.  <>.  Pnt&frivo  1 Lat.  rivolto.  Gr-  #m Urn . Nav. 
ant.  ai.  1.  Quando  mcllcrc  Trillano  le 'voleva  parlare, 
ri  andava  ad  un  giardino  'del  Re  , dove  acca  una  fonta- 
na , c intorbidava  il  rigagnolo  , che  Iacea  la  fontana  , e 
andava  Quello  rigagnolo  per  io  palazzo , dove  dava  i fot- 
ta . labe.  Ditte.  A me  paté,  eh'  4»  vegga  il  rigagnofo 
del  lor  fcnguc  correr  per  rerra  . Cani,  tufi  14.  Aiìi  quali 
bagni  dimorano  per  loro  peccati  da  una  patte  le  peaatri- 
«i , k quali  uno  rigagnolo  di  quella  acqua  a loro  ufo  di- 
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partono  . Dirtam.  j.  1.  Con  quel  Audio  , che  fo  la  tela  il 
ragneio,  Ci  liuduvam  per  quel  cammino  alpcllro,  E par- 
lavamo or  quello  , or  quel  reagitolo  . 

V Per  Qui  II  atgoa  , .he  iene  ptr  la  parte  più  baffa  della 
prude  . fune,  tactb.  mv.  17.  Il  rigagnolo  della  qual  via- 
ognora  eh’  e' piove,  eretee,  che  pare  un  fiutateci  lo . Gala!, 
74.  Se  tu  vedclfi  una  nobile  donna  , c drnaia  polla  a la- 
var foni  rinvigli  nel  rigagnolo  della  via  pubblica.  Malta. 
9.  2 9.  Com-  ai  fanciulli  , quando  per  la  via  Fan  U tura 
al  ngagnol  con  la  mota  cc. 

R 1 G a L 1 go  . Sorta  m Fiotp  , thè  fi  talliva  nt  giardini  per 
vaghezxfi  , 1 ài  eut  frati  ammazzano  « polacchi  ; thè  altri- 
menti ti  die:  Fior  tarpacele  , e Sprone  di  cavaliere  . Lat. 
toafelida  regalit  , del/hnium  . Cr.  6.  40.  t.  La  coofolida 
maggiore  , cioè  rigai igo  , è di  freddi  , « lecca  compier- 
li orse  . 

Rigamo  . Origano  . Lat.  enganum  . Gr.  i&yuo*  . Tef. 
Pah.  P.  S.  cap.  9.  Lo  fucco  del  rigamo  con  latte  di  fem- 
mina meffo  nelle  orecchie  toglie  la  doglia  . 

Rigar?.,  p.  L.  Bagnare  , Annaffiar*  . Lat.  irrigare  . Gr. 
itmutAtixur.  Filoe.  1.  iHd.  Vedi,  cùc  io,  c i mici  compa- 
gni per  compaffionc  di  te  richiamo  i nollri  vili  d'  amare 
lagrime  . Anni. 7.  Abbondanti  fontane  rigavano  le  ffclche 
erbette  ■ Dmt.  Inf.j.  Elle  ri’avao  lor  di  (angue  il  volto. 
E Par. 8.  Fulgeami  già  in  fronre  la  corona  Di  quella  ter- 
ra , che  ’l  Danubio  riga  . E 12.  Di  lui  lì  fccer  poi  divcr- 
fijribi  , Onde  L'  orto  cattolico  fi  riga  . Lod.  Mari.  rgl.  a. 
70.  Onde  fi  vede  Amo  foperbo  , c pieno  ec.  Girfen  co* 
tiretto  da  fronte  nvc , Rigando  il  bel  paefe  , c le  cittadi. 
Che  fon  per  fama  aocOr  fdroci  , e belle  . 

V Ufiamo  anche  Rigare  y in  fimìfit.  di  Tirar  linee  . D tnt. 
noi. 43 .'Tal  cerchio  ne  cinge,  Cne  di  lalsù  nc  ngs . Libo. 
Su».  1 Non  comparo  l' inezia  , e’  verfi  bigi  Con  chi  ri- 
ga *n  fui  Gl  della  finepia  . 

Rigato.  P.  L.  Adi.  da  Rigore  ; Bagnato.  Lat.  rigata! , 
irrigami  . Abiti.  i$.  La  terra  dipinta  , da  argentali  onde 
rigata  , fi  morirà  allegra  . E 19.  Il  candido  vile  di  lucen- 
ti fcintille  per  io  caldo  rigato  . 

$.  Canno  , o Archi  bufo  rigato  , fi  dite  Quello  , che  nella 
torte  interiore  della  tanna  da  imo  a fornaio  ba  alcune  fi  ama- 
laure  . Sagg.  nat.  tfp.  iap.  Noi  abbiamo  fatto  quella  pio- 
va con  ut»  archi  bufo  rigato  . 

Rioattiiri  . Rivenditore  di  •.efhmmu  , e di  mafCnitia 
ufae  • Lat.  presolo . Gr.  q*rr«X«r.  Rote.  nov.  7».  1 1.  E non 
è ancora  allindici  dì , che  mi  coftò  da  Lotto  rigattiere 
delle  lire  ben  fette  . G.  P.  7.  ij.  5.  Caizsiuoli,  pannilini, 
c rigattieri  1'  inicgna  bianca  , e vermiglia  . Cnmithcit. 
i Ama.  74 9.  Fa  tratto  Francefco  di  Chele  ri*r3*Mcre. 
Dior,  d ! Mon.  jja.  poto  a ledere  cc."  Crillofono  di  Gior- 
gio rigattiere  6c.  Calai.  7 gl  E (imiltncntc  fono  fpuccvoli 
coloro  , che  fi  vedono  al  rigattiere^  che  morirà  , che  il 
farlctto  fi  voglia  aztuRar  co' calzari  . Maini,  j.  5.  Per 

Ìucrio  mette  mano  alla  fcarl'ella  , Ove  ha  più  ciarpe  adai 
' un  ngMtierc  . 

RlOEKEtAKE  . Di  nuoto  generare  . Lat.  re  penerete  . Gr. 
am-funfr  ■ Annoi.  Pang.  Secondo  la  grande  fua  mi  feri  cor- 
di* rigenerò  noi  nella  viva  fpcranza  . Afcr,  S.  Gr;.  Mi 
elio  pcrcollc  al  tempo  della  paffion  degli  Appofioli  , t 
quali  erano  rigenerati  oel  fuo  amore  . Bui.  purg.  *(.  a. 
La  fiamma  è uotuofirà  , che  efee  della , materia  , e con- 
verrei) in  fummo,  e lo  fuoco  vi  % accende,  e dove  s'  ac- 
cende li  fiamma  , I"  acre  li  corrompe  , c com’  elts  fi  di- 
parte , 1*  acre  fi  rigenera  . 

RiciaeEazione  . 11  rigenerare  . lai.  regenerotio  . Gr. 
Jieyùount.  Coll  Ab.  Ifoe.  top.  1 ?.  E non  provvide  di  lia- 
tuirla  lopra  li  detti  vizj  anzi  la  rigenerazione  , che  dee 

venire  . 

RigìR  MOGLI  are  . Germogliar  di  nuovo  . Laf . rt germi- 
nai t , rtpullulare  . Gf.  ànrfiKaeóitlr , amabili  . Red.  Vip.  I. 
89.  Alle  bifyc  . Te  fia  mozzata  la  ceda  , rigcrnfoglia  di 

nuovo  , e rìnafee  . 

RlCtTZAMENTO.  U rigettare . Lat.  rr/eRio , rrj-chu . Gr 
àpofisfà  ■ Amm.  ant.  ja.  1.  7.  Dello  infermo  animo  è quel 
corale  rigernmento  . 

Rigettasi;.  Ributtare  . Laf.  rtfitere . Gr.  àtofiàtkur.  Ca- 
vate- Dtfnpl-  frir.  Dico,  che  allora  veramente  Dio  rilet- 
ta quando  di  male  in  peggio  Dio  ci  falcia  finta  peni- 
tenza ( cioè  ■■  ci  rifiuta  , e priva  della  fua  grazia  ) 

$.  Per  Recete  . Lat.  vomere  , venature . Cr.  qu'ir . Albert, 
f i 1 t.‘  cica,,  e io  cibo  , eh'  è prefu  , poco  fa  prode,  fo 
vie  via  fi  rigetta  . 

Rigettato  . aM  da  Rigetim  . laf.  nitflut . Gr.  «'»•* 
#**£«'<  . Cavati  . Me  i.  /ptr.  Siccome  il  cibo  rigettato  è di 
più  febifezza  , c più  abboni. . ubile  , che  qualunque  altro 
cibo  freddò  , c fpisccvole  . cosi  I'  uomo  tiepido  , e fredda 
è più  abbonimeli*  appreffo  a Dio,  ch<  quale  altra  fi  vo- 
glia maniera  di  peccatori  ( end  . -.xmitato  ) 

Rlghiitta  . Dm.  di  Riga.  Pr  *n\  Saeth.  rim.  18.  Dove 
d intorno  al  volto  fatti  in  prova  Stanno  mofeon  di  panno 
una  nghetm , Che  cialchedun  li  getta  A dar  negli  occhi, 
e 'I  nato  a rcmperiarc  . 

Riu’iam  en  t l ■ AWerb.  Con  rigori , Severamente , Af fra- 
ntine . Lar.  fi  veti , acnter . Gt.  nieupùt  . Bott.  mv.  17'. 

L come  voi  lapetc  , eoi  avete  rigidamente  contro  Aldo- 
brandin  Palermmi  proceduto  . E nov.  4*.  u.  Come  in  -no* 
è la  pierà  commeodara  , cori  ancor*  in  voi  è dalla  divina 
giulìilia  rigidamente  Ja  crudeltà  vendicata  . Mar.  f.  Grtg. 

Iob 
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lob  fcpcv*  benignamente  reggere  i (noi  fuddiii  , e rigidi* 
mente  guanUifid.»'  nuli  • \ . , 

RicwdstTo  . A.id.  Dim.  de  Riputo  , Alitiamo  rigido  . Fa 
di ned.  Prid.  R.  Quii  buon  padre  , si  era  pruttolio  righet- 
to , che  no  . 

Rm.iuum  . JSnvriÙ  , Ajf  rezza  , Auflerità  , Durezza. 
Lat.  frvAfiai  , af peritai  . Gì.  oifeeri  , àimpia  . Bea.  mv. 
77.  44.  E la  tiu  ictera  rigidezza  diminuita  quello  lo  lo 
mio  alio  , I*  efTenni  di  te  nuovamente  fidala  . <J  K tu 
?.  6.  E fclfifcnfe  la  rigidezza  del  giudico  . Mor.  S.  Oreg. 
Quando  ’l  nuovo  Tcllamcoto.  lì  tire  quali  eoi  braccio  di 
buone  operazioni,  la  rigideztt  del  vecchio  fi. china,  re- 
cali a convenevoi  fentema  . ‘ , ' 

BlClDIISllUMEKTt  . Stipeti,  di  8»*/<L»me»ite  . Lat. 
rigidijjime  . Gr.  avmfedomm  ■ 0 urne.  ftor.  11.  JjrtL  Gpnira' 
quali  , come  fcifmatici,  I'  antecedere  avea  rìgulilfiaamcn- 
te  proceduto . £ 14.  71  j.  furono  pcrfegùnati  da”  Jaicehclì 
n^idiSiinamcnte  per  tutto  . - - « ' r 

Rigidissimo..  Sùperi,  di  Rtgtfio . Lat.  /everiffimut , a/per - 
r intuì . Gr.  otuiommi  % irnoutioumi  . Rote.  nov.  9.  4.  Riai* 
dillitno  ptrfecotore  divenne  di  ciafcuno,  che  contro  all  o- 
itorc  iella  Aia  corona  alcuna  cola  commcttdTc  da  (odi  in- 
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0*ohut  . Amet.  a 8.  In  piega  raccolto  iopra  il  finn  ira  brio» 
ciò  , c fopra  quello  rigitrato  . 

RiniTTàiott  . C he  ugna  . 

% Per  Cr.Jm  , che  vomit  i . Lat.  vomita  . Gr.  . 

tev&Pa*.  , che  mi  didii , che  cola  hanno  in  loro 
liberale  quelli  figuratoti  a digiuno  . 

Riciucme  . Giurar  di  nuovo  . lai.  herum  luAere , Italo 
[e  ittium  cmmiuert  . Gr.  amiir  varigli / . Loft.  Parme.  ?.  8. 
Ci  ponemmo  per  difpetto  a risultare  a (cacchi , cd.  entra- 
ti in  gara  iremmo  ausato  in  fino  a vcfpro , 

RlQlUVMf  ri.  Raggiugntre . Lar.  a flebiti . Gr.  mnrjyir. 
Doni.  taf.  15.  E poi  ripugnerò  la  mia  mafnada  , Che  va 
piangendo  i tuoi  eterni  danni  . Serd,  far.  p\  jd^.  Mentre 
fuggiva  .fu  rigibnto  in  quel  tumulto  da  lei  altre  galeot- 
te .*  £ sr».  626.  Prcfo  il  celclle  cibo  della  commuiuonc , 
fé  n andò  CoraqgioJàmVnic  conira'  nimici  , c rigiuntig’i 
alla  villa  di  Calcete  cc.  in  un  momento  ruppe  , c potè 
in  fuga  dodici  galeotte  . 

R I G M a « e . Il  mandar  /aori  , thè  fa  il  cavallo  la  fina  vote  ; 
e fi  due  anehe  de  (ani  ; Ringhiare  , Nitrire  , Amtutnrt . Lat. 
burnite,  nitrire  y * irr  ungere . Ccviiun i,ar . Panb.Frr-tl.  61. 
Ringhiate  non  li  dice  egli  andfà  de  cavalli?  V.  K.gm 


nanu  . 

RlOtpIT*»  IICIBITADI,  r KIGtblT  ATE  . Rigi- 
dizza , Durezza  , L' t fiere  infierì  bile  . Lat.  duetti»  , alte- 
rnai, rigor  . Gr-  **au4‘*  ■ Ali''.  S.  Creg4.-  Per  la  tortura  del 
ferpente  s'intende  fa  fua  molliate , e per  io  fello  la  tua 

«lurczia  , e la  rigidità  fua  . i •.  * - . . s . . _ 

f.  Per  A/prezza.  Aufltntd  , Severità . L ih  fntitat}afpe-  ■ Porti/.  Knelcp.  E‘  proprio  de’qani.  quj^do  1* 

r . Med.  Ari.  er.  Avvegnaché  «c.  lapcfie  , che  Urano  eoo  tigno , diRtigiundo  i deotià  di  vi 

Car.  lett.  ‘i.  *4,  li  nforotco  fi  divora*  le  « 


ritai , rigar T_. 

Stuella  gente  Giudei  non  fi  cqmmovcllc  contea  I1  am> 
o Gesù  ragionevolmente  , né.  per  telò  di  giurtim  a trx, 
dirlo  a morte  , ma  per  ragione  , e rigidkò  di  rruladctM, 
c pedi  ma  invidia  . Cc»r.  Purgt  :j.  Cjtonc  qui  figmfica 
alkgoricareente  l'audcrith,  c rigidità  della  em.uria.  But. 
Purg.  tò.  s.  Sq  avtffono  ripicfo  la  rigidirii  del  tuo  parla- 
re . £ altrove  &.  Incomincia  J’  aere  a noi  a laLia».  la  rigi- 
dità del  freddo,  e miugarG  per  1'  approti«mair.cnio  del 
sole  . ' 

R 1 t.f  no  . Add.  Che  bt  in  ft  rigìtlczzi  , DW1-0  , Lat.  afper , 
r >£}■■. Hi  , darai  . Gr.  ftgnt  . Darti.  Par.  ij  Cff  mi  ho  vc- 

Il — *■  ■ — 


fi  dice,  ma  li  proprio  è annitrire  . Cteth.  Stiov.  r.  4.  Io 
ti  ricordo, . oh’  e-  noti  ci  ha  si  debole  Cavallo , che  al- 
la. biada  almanco  un  tratto  Non  tigni*.  Lor.  Med.  io.  f. 
Perché,  il,  can  , che  morder  vuole , Rade  volte  abbaia  , o 
tigna...  ' ‘ t 

RtC  NO  . il  rìgfittf  . La t.nit'intSy  kìnnitus.  Gr.  yntlterrudr. 
.r/WR  »•»  C‘  irritati 'cc.  mo- 

rootdertv 


duco  f.itro  *!  verno  c 


e fc- 


ter.  ij  10  bo 

. .. — Ij  pcun  mollrirli  tornio  , c 

raft  , pqfcia  portar  HnCOÌ)  io'  fqjla  cima  . Prm.  /fra..,.. 
Di  qual  pietra  più  rìgida  ss  in  taglia  Penl'ofo  nella  villa  og- 
gi farei  . Bae.  /ioy.  jo.  a.  Non  è cefi  perciò , che  alcuna 
volta  elfo  fra'  folti  bofchi , e fi»  le  rigide  alpi  non  faccia 
le  (i»e  forze  leniire  . Cr,  1.  fa.  7-.L’  olmo  , e 1 frzTfino, 
ftf  u fregino  , dtVentao  ngidi  , alttiittcnti  li  piegano^  c 
torcono  . 

$.  Per  Affi»  , Aufltft , Severo  .'Lat.  /tycmt  , ejf  rr  . Gr. 
alerfit  . B*f.  nov.  09.  7.'  La  Lufc*  non  is'vigoffiu  i<r.lo 
tuo  rigido  parlare  gli  diffe  . E a ov.  71. j.  Da  giudice  non 
troppo  rigido  merua  perdono.  F.  navi&S.r.  Cosi  me  «mo- 
ve la  rigida 'vendetta  ieri  4ccoorata  da  l’ampu-ca.  D.int. 
Pur.  5,  l’erorché  '1  cibo  rftpqo  , di'  hai  prcfo , Richiede 
ancora  aiuto  a tua  difpcnfi  . 

Rh.UUE^  Cntodd.7te  , Aifdtrr  in  giro  S e fi  afa  tn  ligai- 
fie.  alt.  n-uir.  1 ntutr.  pafi.  Là»,  cjrcumdau . Gr.  rt&fmAM. 
Dant.  Pare.  a;.  Salendo  . • rigirindo  la  nadwìgna  , Che 
driraa  vofrche’l  mondo  fece  torti . "F  Par.  19.  Quale 
fovr’ effo  'I  nidinfi  ngira,  Poich’  ha  pafciuto'U  cicDiyu  s 
figli  . Sogg.  nar-  rfj\fiB.  Ptr  ncq  ayervifi  a rigirate  intor- 
no, dopo  chiul'o  al  beccuccio  . Da  un  bracco  fatto 

rigirare  gn  peato  in  quella  vicinanza  «oa  vico  dato  fo- 
gno dì  fcnftrne  il  ITto  . . 

(.  I.  Rigirare  altrui  A volt  Aggirarlo  , Ingannarlo  . Laf. 
/ 'attere  , Jtcipere . . . 

5 II.  Rigirar  danari  , ofimtli  , vaie  Dar  danari  a ram- 
ilo te.  . 

$■  II L Rigirare  un' negozia  , vale  T lattarlo  , (DUneggùtr- 
lo  . Lai.  naa.ire  . 

R 1 G I R A T o • Add.  dn  Rigirare  . 

R 1 Giu  a • Di  nuovo  gite  . Lat.  iur fin  ire . Gr.  nd>J»  limi . 
Pit.  Pini.  E^in  tfcofte  parti  egli  tigli  Éuor  delle  galee  , e 
mcalciava  1 x3»  di  'Eihppo  . 

Rigiro,  u rtg trarr  1 W.«  fi  afa  anele  partimi at  mente  in  fi- 
gnifir.  di  Prati  e a ^ /tir ria  amuoflt  , (d  anele  de  Ke’gotiato 
infinto,  a fine  «fi  t Ufihrfia  . Buda,  Tane , j.  «,  Farò  tra 
quelli  timi  buco  baci),  Icr  litichile  un  po'  tutti  1 j'igf- 


gni , c bracci  il  famig'io,  che  il  mena 
Rigo.  Riga  , Sggnet  pel  tener  diritti  ebrei  lt 
antuffu  . Gt.  eabfio  . Segr.  Fior.  Art.  gacrr. 
n«’  Jaoahi  loro,  fono  un  rigo,  e temperar 
der  le  file  diritte,  c, ferme.  Pani  Lev. 
buca  rigo  va  Tempre  dumo,  così  chi  feguiu  { 
noo  falla  mai  . 

Rigo  OS  uè  . Goder  di  nuove^,  Salvin.  pi  9/  Tofe.  a.  f<5.  Si 
i attcnqio  con  gran  gmdttfo  alla  cnìl  fotte  , richiamando- 
la , per  dir  cosi  , c facendola  rigoflcre  novella  foce  . • 

R igo  o l io  . Ardire  huiongid  da  confidenza  profeta  , 0 da 
autorità  dot  a.  da  altnh  . Uh  apiario  , /opta  . Gr.  BtJoo<  , 
iyuo*  . M.  PI  9.  %.  O perché  ioni  porche  Ilare'  oziofi  , non 
tacccnJo  qualche  male  , o per  rigoglio,  com'  erano  uiati  . 
G'-v MotelL  1 69.  E ebe  non  u Ila  prcfo  campo ,o.  rigoglio 
addollo  . _ 

{.  ì.  Rigegho,  per  Orgoglio,  SfiPerlia.  fiat  Superbia.  Cf. 

. pafi.  »ò*.  Si  dice  levita  di  monte  , per  la  qaa- 
I*  altri  parla  di  liipctcl>io  cqn.  parole  di  rigoglio  . Frane. 
Bari.  11 9.  9. .Sta  rigoglio  In  loco,  dove  la  potenza  trun-  ' 
ti.Cron.  Mon IL  ì-o.  Pez  la  quale  tortezza  melavano  gran 
'.J-'li'i  • 

V-  IL  Rigoglio,  fi  dice  anehi  al  Soverchio  vigore  delle  pian- 
Ui  dx  fpefif  \vltt.  tMftàiftt'kr»' d ■—  ' 

Serd.flor.6  ii6.  Togliendo  alle  hi 


gogfio 

avende 

Ép  ntte 


fritftt/uare  . Lat.  lutanti. 

. . BÌidedl  (bprabGbttdabte  tir 

fi  fintarono^,  Dav.  CeD?  158.  Il  leCondo  anno  , 
con  t^bgfio  , potagli  ( i magliuoli  7 a luna 


creiceli  re  . . 

i HI.  Rigoglio  , fi  dite  anche  la  Sfogo  delle  volte  , degli 
archi  . 0 fimth  . Ptv.  di/e.  Àr*.  16.  Cosi  16  sfogo , o rigo- 
«fiodi  tal  arqo  fegnaroq)  , che  agguaglia  appunto  1 dia 

t « v mcn  tcr. 


il  ara»  fegnatoq»  , _ .. . 

metto  4e!  cerchio  rotolato  , é feniprc  poco  mei 

r della  corda, o bafe  dell' ano* dclcTitto.  Beav.'Clll. 


Ortf.  8».  Si  diritta  quell'  orlo , o rigogli»  , che  fa  la  pro- 
porzione dei  corpo  «tifi  vaiò  . 

Rigogliosamente. 
mente  , Superbamente  . Lat  fupeth 


Avveri,  Con  rigoglio , Otgogfnfa- 
it  fu  per  le  . Cr.  iswtftftmtùi . L/t». 


loro 

Ri  g<St.l  roso  . Add. 

xu.Ntv.  ane.  pz.  L 

belli*  , lo  quale  fi  mollra  sì 


dee.  z. 

rade  vol- 
pai lavRa 


11 . S'ala.  7 41  9 ui  tu  qutfiqflc  ? hai  tu  qualthe  rigiro? 

Per  'jiaìfiu ìé-  » dingo  . 6 .alni.  4 S io.  SfavlNa  ij 
tnatf»  aj  bzupr  dell'  acciaro , E da  fuoco  £l  rigiro , eh  è 
nafeoftd  . j . *•  ■ ’r. 

R I G ITT  a R g . 'Di  ù ■ -Va  pitture  . Lat«-  rejieirt  ; re j> fiore . 
Gr.  «t. fidi Un  tonfi,  li  <5nda  il  gihò  Aion-della  na- 

vt>  v£.ué.à’tro  rmro[o-,  p6r  cuntrzn'a  pane  ripercoteodo- 
lo  tlo  Hfmq  uè 'li  nave  . Ovvid.  Alt.  agi.  L’  ol&là  Jullu- 
tia  muo  c !c  gialle  armi  , ,e  trilla  la  XactU  . 

Vi-  Per  I feccia 7 da  fé . Lai.  u/iitre  , repellere.  Gr. 
àftfiaàM,  àruVtr  . S.  Grifi fl.  Centralmente  Caino  latti , 
cofne  immondizi» , c loaizatura  del  mondo  -,  cioè , che 
ogni  ii'-mo  fi  riRiua  , & bang  a vile  . 

£.  Il  Per  1’oath.trg.  Si.iir.^ Lar.  vowr,  vomitirt.  Gr. 
tfiar.  Ohel. T.  Cctg.  L allolta  ^ quali  p«  infermità  <Ji  ft0- 
traci 1.  t rigiitktò  i|  cibo  . P.but.  Ftl%  a;.  E’  buono 
•Hq  uoìtuco  e dubitante',  c rijMfui  te  . 

fliO  fll  Al  O • Add.  da  Mgiiiaie-.  Lat.  ujetìaj  . Gt  ita- 
Tene.  II'. 


Idd.  Orgpgikfi . Lai.  fupejbut.  Gr. 

J,  Io  fono  acconcio  di  moflrarc  a quel- 
. e fi  molìra  sì  tigogliofo  , q fiero  fiato 

gii  altri',  che  10  fono  nato  di  quella  Icbtjtu  , che  41KÒ 
la  fchiere  de' Galli  giù,  della  rocca  del  Campidoglio  . Uv. 
M.  Quella  colà  volete  voi  mettere  » rigogliola  leggd  ( il 
T.  Lat.  ha  t legis  Aipeibiffinn  vincu’a  ) , 

>.  E Rigogli' fio  , vale  ancora  , Che  ha  rigoglio  , vipere  , 
feaza  . Lat.  vividat  . Gr.  dafiaiu  ..Pafi.  peci.  O gKf  .nyol- 
Rimènto  delle  rirrolc  acque  , o per  abbattimento  de  n- 
gog.iofi  mzrofi  . C.  P.  J.  j.  J.  Si  dice  , che  ella  fi  dimo- 
flrava  da  lungi  , c d’  appteffo  di  fucii  la  pii  bell»  , c ri- 
gogliofa  cittade  del  fud  picciol  (ito  , ebe  li  trovale  - Rjdj 
Vip.  j.  14.  Sano  , c iiEogliofo  infin^  al  giorno  d oggi  è 
vinùto  . g tfp.  n*t.  fi!  Non  di  rado  , a guiQs  di  rigoglio!» 
rampollo , appiè  del  vero  fqol  pullulare  il  Jubbip  . Lmg. 
Pule.  Bte.  4.  Tu  fe’  più  bianca , ch’c  non  è fi  Bucato  ec. 
Più  rìgogliofa , tfie  lo  'giperatorre . - 

Rigogolo.  Lit-  galbul-r . Qt.  lentie . Te f,  Br.  s-  Ri- 
gogolo è u«o  ucccl.o  della  grandezza  del  pippagallo  , • 
rolcniicri  ula  ut’  giardini’,  p.ne*  iuòp.hi  fre  ehi  , <Jjn-r- 
borari  » «.chi.  yae  al  nido  .qfo  . e itònw  .U  gambi  ad 
Unò  de'  figliuoli  loro  . la  natura  dà  ta^*-  — 
ch'egli  va  per  una  cibi,  c p:>nala  1 l»fuo 


gfi  «fi  tanta  touofcci 
la  a|» lui)  rido,  c là  0 
tuu  gli  truov-  l uomq^iai . ìjhe.  j.  ua  * 
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no  ponente  , « *1  regno  di  Tracia  topi*  a Siene  levarli 
et-  un  rigogolo , c una  gru  , ohe  di  riapra  alia  riviera,  «lei 
Rodino  levati  i erano  . Cr.  to.  «7.  t.  Anche  fi  pigliano 
cor  fini  impaniare  i rigogoli  , quando  a’  fichi  vengono  , 
n all'uvc . Cnrff. Catv.  1.  ;j.  E certa  trappqlctta  hanno  or* 
dinata  Da  pigliar  due  rigogoli  a un  fico  . 

Ureo  letto  • Crn'l/o , Ridda  . Pataff.  9.  E comincia  a 
tremare  a ri  goletto  . Frane,  Satth.  rim.  18.  Sempre,  danze, 
e rigoletti  Coti  dilctro , e gioia  ciascuno  , Vecchi  come 
gio.venctti  , Non  é differente  alcuno.  C neh.  Di/Jim.  t.  j. 

Avere  attorrto  un  rigoictto  di  famigli  d' Otto . BUpf.7^9.  „ .. 

li  gli  feuoiro  intorno  un  rigofetto,  Ch'fc'  lo  faranno  can-  RigaesIO.  V.A.  Regrtfio,.  Lat.  regrrffui,  St  al.  Urie.  I Un- 
tare in  Tedcfc©  . E ;x.  Sopra  gli  uomin  (aitò,  lenza  n*  no  rigrdTo  contri  '(.popolo,  e uomini  , e portone  ce.  <dd 

guardo,  E ritfovofli  al  rigoictto  in  mezzo  . territorio  ( f»>  nel  fignifie.  del  f.  di  Reg ceffo  ) 

5.  Ri  g flirto  . ri»  vept  di  FbgoàoUtto  dim.  di  Rigogolo  uteri.  R 1 o n j 1»  a r t . Di  nuovo  gridai*  *,  e idiota  f impheemtift e 
lo  , fi  Ugge  mi  M org.  14.  jj.  Quivi  era  il  «isolato-,  c’I  fi-  Chiomati  . Lat.  itrrum  ilamare  , tonelamart  . tir.  ùmArfit. 
co  appretto.  G.  K.  ?«{«..{.  E poco  ituntc  rigridò  , c diife  . Salmfl.  lag: 

Rigonfiamento  . Il  rigonfiate  . Lat.  • tnmrfeentia,  /»-  R.  J Barbari  , fecondo  il  lóro  colhimc,  li  rallegravano,  c 

midii.ii  . Cr.  è>*»*jr.  Gol.  iifi.  ni).  A quelli  del  calor  allegrezza  moriravano,  e rigrida vao»  con  gran  boed. 
temperato  potente  a far  rigontiar  1'  acqua  dite  , che  perv  Rina  adIign  * it  e ■ Di  nuovo  guadagnati , Rmcgui fiore  , 
giQO  ti  fuoco  (otto  di  una  caldaia  piena  d'  acqua,  c che  Rune  etite  . Lat.  itenpcrerr  . Gr.  . ferra.  S.  Ag. 


vivande  , diffe  Ferrar. t in*  ( cioè  : mongioto  , nnfunùfto  ) 
E' 146.  Abbruciati  , e fparati  ( / porri  ) e cavate  , c rigo* 
vernate  le  cole  dentro , gli  appiccarono  in  una  celi»  ter- 
rena. ( ari  : ripulito  ) 

Ri  00  VER  NATURA  . Lavatura  idi  flavi  glie  . Lht.  laura  . 
Gr.  ai^ìt  . Buon.  far.  4.  4.  io.  Quanta  hap  venduta- riga» 
vcrnatura.  Quanta  la pa  per  mete  Gli  (penali.' 

RlGUliAlE,.  P-  A.  Digradare  , DÌfimguerfi  per  gradi  . 
Dant.  Par.  ge.  Nel  giallo  della  rofh  fempirerna  / Glie  li 
dilata  , ngracii-,  e ridole  . Hot.  ivi  : Che  lì  rignda  , cioè 
taglie  di  grado  in  grado. 


Tvi  renna n dentro  la  man  •lira  , finché  l'  acqua  pel  caldo 
fi  rallevi  uri  Col  dito  , c poi  la  cavino  , c ferivano  dei  ri- 
gonfiameuto  del  filane . 

Rigónfia**  . L»  fltfln  , che  Gonfiore.  Lat.  ìnmtfe 


gonfiano  in  fc  mediami,  come  nmc  imuicicc. 
e/}.  *>'•  Cambra  ) non  nc  fpicca  pure 


io.  La  vecchiezza  ci  riguadagni  a-CriUo  . £ alido ve  ; Da- 
gli il  bacio  dell'  amore . e avrai  riguadagnato  il  rirafello  . 
Star.  am.  61.  6.  E coti  (periamo  di  riguadagnare  noltra 

frati  perdita.  Fr.Giord.S.Pied.  ta.'Noi  vef guato , che  le 
_ uopi.»  perde  tiuJicwe  , die  non  li  di/pera  perciocché 
li.  poffuaa  riguadagnare  . iegr.  piar.  DctrHn.  1.  l’cr  vede* 
10  1 J ri-  fe  potea  riguadagnarli  Coo-uueilo  benefizio  il  Vimtiano. 
come  fante  barlette . $àgg.  n, ir.  R | c u a da  r.  n a t o ■ Add.  da  Riguadagnare  . Lat.  rceaptra. 

na  dilla,  rv, . Gr.  . Dia.  Ccmp.  ). U.  Cwà  fi.  perdi  la  cit- 

ti  riguadagnata  per, gran  tallo. 

Riguarda  MENTO.  Il  riguardare  , Sguardo  , Guardoni, 
rdt.  I.at.  * r e j reflui,  rrfpefihn  . Gr.  mnomiot . Furatiti.  ?.  J. 
lo  piu  volte,  per  cacciar  da  me  i non  utili  riguardamene 
«i»  cominciai  molte  «Ae  a voler  Care  . 

Per  CvtonfpPuòne  . Lat.  cautto  , jr udenti. 1 . Gr.  «r^v- 
A«È)(.  Albert,  taf., fio.  Lo  riguardamento  è fchi^mcnto^de’ 
vtyj  oontrarj  ( reni  nrlC  ottimo  Ih  dilf  Accadi  Lo  flamp . ha 
ci’rcofpcziopc  è guardia  de  vizj  contrari  ) 

R l G U'A  A D A N T E . C he  riguarda . Lat.  /pedo tot . Gr.  itami. 
Bòre,  mov,  14.  ).  Afidi  preffd  a Salerno  è una  colta  loptR 
il  mate  riguardante  , la  quale  gh  abuanti  thiaman  la  co- 
lta d’  Amalfi  ( eÀi  : ’ ' “ v ‘ ' 


Cotto  di  (c  le  dette  lupcmcie. 

\A4d.  da  Rigonfiare  . Lat.  tumefo&ui  . Gr; 
j.tt.  tfp.  >«4.  Acciocché  nfonfiate  le  fibre’ 
mio  s arrivino  luna  l'Altra  . 


R 1 a o R t , Fot Uvea.  Lat.  viger,  darititt . Gt.  fi- 

y4f , ex\ii«riEi . Cr.  9.9 8. 6.  Ma  quqjil»  io  di  càiaro , e cal- 
do è da  fare,  con  penne  d’  uccelli  grandi  , le  quali  hanno 

"TV:  Per  Severità  , Affrexvi . Lat.  rigor  Peneri  tòt . Qr. 
ettari* , àroofiia  . Paff.  67,  Pregandolo  inctolainenie  . che 
dóveffe  il  tigqrc  della  Aia  giulbzia  temperare  colla  beni- 
gui4  della  (ut  mifetièordia.  Afar. f.  Qttg.  Gli  raffrena  dea- 
no da  fe  , con  vtrga  di  (OntiqUo  rigore.  Petr.fad.  «6. 
Se  lo  ’rùprefo  rigor  gì *n  rem;»  dura  , Avnn  dune  po*« 
co  onorata  (Voglia  5S.  Pad.  z.  ai  ST  ctriiviene  alci)» 
ria  fiata  riciclare  lo  hgore  della  «nitenzia  . 

$.  If.  Rigore  .patìandofi  di  febore  , vaie  Brividi  o Lat. 
rigar  , frigni  . Gr.  f iybt , tfùi 1 4 Cr.  J.  18.  K.  Bevuto  con 
aceto  ( il  fugo  della  tortecela  della  noe*  ) ripugna  alle  feb- 
bri , Che  vctigorib  con  freddo  , c xon  rigore. . 

R MIGRO  . p.  A.  j (hutfi  rigagnolo  . Palhd.  Ftibt.  17.  Sicché 
fieno; arata»  Con  terreno,  10  rigori  d' acque  ( il  T.  Lat.  ha 
l'alo  griglio  . Gr.  o-  wì*  xumppvm « J 
K I &ÓROS  ISSIMO  . Superi  di  Rigoruf».  RtsLtfp.  n»t.6 4. 
San  vendute  ' cosi  belle  , c legate  a prezzo  ngorulitlìmo 
( dot  -.  alti fimo  . grdkdijfimo  ) 

R I COt  OS  I T a'  , A I Golfo  SI  TAp*  , t RIGO  IO  S ! TA- 
T c . Affiatar  di  Rtgmt  ; Rigtdezra,  Dkrexza.  Lat.  durili*  1, 
rigar  . Gr.  /«>«<,  cKKaprat . Fir.  doti.  bell.  dono.  j7t.  Non 
vi.fi  potendo  per  la  durezza  , c ngorufiti  di  quelle  offa 
pofarvi  il  capo  . 

Fi  tur. italo,  per  A/f  rezza  , Severità  . Lafc  rigor  , frve- 
rr.JS  . Cr.  e turi*  , «'  t liofila  . 5alv.(lroncki.,u  Per  certo 
Fu  troppa  ngorohtà  la  vofira.  Srgr.  Fior.  Prim.Vf.  E per- 
cKl  .coqolccva , le  rigorofitì  pallate  avergli  geooato  qual- 
che ndio  C9.  volle  molirarc  , che  , (è  crudeltà  Alcuna  era 
teguita  , tran  era  naia  de  lui . 

R 1 ondo  s o . Aid.  Che  ha  rigore , Severo g-Afpto  . taf.  ftvt- 
roi  , tignilo  Rit.  éòrofói  . Meta.  Ortfig.  «.  ).‘Ua  rigorofo. 
conto  renderete . * 

R ino  so  . P.  A.  Add.  Irri  goto  y Sognato.  Lat.  irrigruu.  PaU 
lod.  Gemi.  14.  La  lattuga  li  puotc  bene  fare  tutto  1^  In- 
no , Ie  ri  terreno  è allegro  , Icumioato  , c ngofo  d'  ac- 
qut 


.......  t volta  verfo  H Utme  ) 2 

tantoché  fon  celle  di  frati  , ina  Botteghe  di  Ipcziaii  , o 
d'unguentaria;  * ““  1 I:  ' 


'•  hj.  f.  In- 
lpc7iaii  , o 
. Amtt.  4j. 


, appaiano  niuttoflo  a'  rigiurdanii*  J .... _,t. 

E come  il  «telo  di  molte  (beile  nel  chiaro  fercao  »’  n- 
guordanti  par  bello  , coti  quella  ec.  Bemò.  Afol.  a.  i»f.'  Il 
qilmà'^Vf protrato  ) non  toglie  perciò  lemure  •'  riguardan- 
ti la  vaghezza  de  dolci  pomi  . E 117.  Quafi  un  traicor- 
icvolc  Sale  negli  occhi  de’  riguardami  percorra do..Lv«- 
n.iz.Artad.  p roj.  10,  Con  tanta  macllL,  c riverenza  fi  of- 

, ftt;  agli  occhi  de’  riguardanti  . 

Rie.  CARDAR*.  Guardar  fli  uun<u  , 0 attentamente  , e et» 
eldigepza  . Jm.  iefpttert  , ojfiùt re  , vtfptBare  . Gr.  dfofr.  r. 
Bote.'nnv.  47.  14.  Il  qual»  riguardandolo  i uno  de' tre 
ambRfaadòri  cc.  gli  vide  nel  petto  una  gran  macchia  di 
vermiglio  . E àov.  67.  9.  La  gentildonna  , parlando  Ani-  * 
chino  , il  riguardala  v £ iwu.  7J.  ).  Vedend»do  ftare  at- 
tento a riguardar  le  dipinture , e gl'  intagli  del  taberna- 
colo-. E num.  14.  Volgendoli  intorno  , e « qui  , e or  li 
riguardando  , rilpofe  . E evi».  77.  4.  f-A  una  volta  , e«l  al- 
tra cautamente  riguardatala  ec.  £ mito.  17-  Più  volte  ten- 
tò l'ufdio,  fe  aprir  io  patelle  , c • riguardò  , fé  arirnude 
nc  poteri»  ufeire  . Doni.  Pmg.  t6.  Poiché  di  riguardar  pa- 
ffuto fu  , Tutto  m'  offerii  pronto  al  fuo  («rvigim  E Por. 

1.  Riguarda  bene  a me  , ricconi'  io  vado  Per  quello  loco 
a!  ver  , fhe  tu  diluì  . £ )a.  Riguarda  ornai  nella  faccia, 
di’  • Gfifid  Piti  s1  adorni  alia  . Nov.  ani.  too.  »a.  Riguar- 
dò* il  marito  per  mal  talento  alla  tTavcrla  ,^G.  P.  1.  tu. 
'a.  Fu  j-eir  la  faVia  Sibilla  menato  fu  per  le  diverte  caver- 
ne di  monte  Barbaro  cc.  che  ancora  al  di  d'  og|i  fono 
miravigriofc  , e paure  le  a riguardare  . 

$.  L Riguardare  , figuratoti.  Pffrr  voltato,  Efftr  fituato,. 


y.  1.  iMf  uaritare  , pguratam.  cyn  . _ 

qui*  . Lat.  fpeBnrt , vrrgdte  . G».  «c»#a4r«m>.  Semù.  Afri.  1.  9. 

R IC^TT.ATO  . p,  A.  Aid.  Riceiuto  ; e propriamente  dieefi  4 Ad  un  verone  pervcnnOq-,  il  quale  cc.  (opra  ad  un  bel- 
de'  capelli  . Srp.  Pifi.  9).  Colui,  eh'  lue  capelli  ditlcfi.noq-  liffuno  giardino  del  palagio  riguardata  . 

fi  ipefcòli  .con  coloro , che  gli  hanno  crelpi , e rigottati  $.  II.  Riguardare  , per  Alare  , • Portar  r'ijprtti  . Lat. 


( il  T.  Lat.  ha  cnipulus) 

Rioo 


dio*  elei  Lavare  , t Net . 
re  , purgare..  Gr.  Xour, 

,j  . *68.  No»  abbiamo  Ona  ferva 

cetveWina  , Che  per  parer  pulita  , oltr»  al  bifogno  Rigo- 
verna la  fera,  e la  mattina.  Fir.  Lue. 4.6.  Che  penfier  fa’ 
tn,  che  di  marito  c ti  diventi  famiglio  f e che  fi  ftic  ’n 


> v s A n a A E . pr»  pelame  ut  e £ din 
■le  fiovtglit.  imbrattate  . Lat.  curare, 
Vftu  . /ritrae."  lira.  buri.  a.  *68-  Noi  ; 


cucina  aiutar  rigovernar  alla  ferite  ? 

f L Per  fimiln.  Frantr  Saab,  notv  16.  Tanto*  dilfcno  , 
che  cofiui  come  difperato  andò  a cali  rigovernò  tut- 
te le  vivande  , die  erano  m cucina  { noi  : mangili , con- 

't*  . Per  lo  firjfo  , che  Governare  . Star.  Rm.  Montali. 
latlir  (montò  di  Boiardo  , e (elio  politamente  ri«ovcrna* 
Iti.  ih  Gommare  ) Patlade  rap. 
- . . ^li  tenere  rigoverna  ( i*  ” 

In t.  é|b  quos  tennos  admnajpulis  ppui  eli  adjuVarc  ) 
KanoritMTO  Add.  da  Rigtvemmt  . Lat.  purganti  , 
mundUut  , litui  . Gr.  nonu&hi.f , mio  pii  »e  o&it 
ni  . frani.  fOiiL  nov.  j4-  Po*  rigovernato  1*  aviozo  delle 


h.  II.  Per  lo  ficlTo 
CarÌT  (montò  di  , 

( m)  uri  figntfit.  dtl  1. 1 | 

uteiranno  l<  fpme  , Iq,  quali  tenere  rigoverna  ( il  T. 


Gr.  M)«v  lx"’  • Pace.  nov.  t.  g.  E dalla 
còtte  , a cui  tuttavia  la  faceva  , fi  neuardato  . k num. 
17.  E non  m:  riguardate,  prtth’ io- fia  infermo.  Tat  Dav. 
ann.  }.  70.  E •carni  veder  Sacroviro  combattere  per  li  Ro- 
mani m «uccb  , per  moflrar  piò  yaJor*  , diceAa  egli-,  ma 

i prigioni  1 pvr  farli  tpnofeert , c riguardate  . 

i-TiH-  Riguardare  9 per  O fieri. ire , Aver  riguardo  , e een- 
fi  le  razione  . Lat.  animadvertere  . Gr.  mota  igei  t tir . G.  P'. 
10,8).  3.  Corto  la  città  ih  Pria  due  volte,  non  jpguaréana 
do- reverenza  , né  signoria  del  Bavero,  o dcl’l  moglie  « 
Bue.  mm.  tu-  4.  L‘  il  vero , ohe  cosi  come  oelC  altre  co- 
de , è in  quella  da  riguardare  e ih  tempo  , e il  luogo  , e 
con  cui  fi  favella  . Dm. c mp.  1.  4.  Non  riguardò»  8b lì- 
mo di  p»rrc , che  B uno  fuo  figliuolo  cc.  di^  per  moglie 
una  figliuola  del  conte  Guido  Novello  . 

$-  IV.  Regnar  dare  ad  alcuna  co/a  , vale  Tenderti  ; Aver- 
vi la  miri».  Lat.  refputrt  . Bue.  nov.  jp.  a.  La  fatica  ed. 
a ninno  altro  fine  riguarda  , fe  non  a dovervi  coire  ma- 
linconia,. £ »ftti..6v  j.  Le  quali  ail.'4Bnor  di  Dio  , ci  di 
bea  comune  di  «alcun  riguardando  , hanno  i di  delle  (a- 
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Ciche  «irfiioft  da  quelli  del  ripofo . 

V V.  Riguardate  una  afa  , dittarne  per  Ni*  V adoperare , 
R/fp, armarla  . Lei.  «Tirai  rei  parttrt  . Gr.  pltoìai  mu  . 
Sonnatt.  Arcati,  prof.  4.  Giammai  le  ituc  libbra  noi  .toc- 
carono , ma  Tempre  1'  ho  riguardato  ncttuTimo  nella  mia 
talea  ■ 

V VI.  Riguardare  , in  fignifit.  fruir,  paff.  per  Aflrnerfi , 
e Aver  fi  tura  dalle  coji  nocr.x  alla  fintiti  ; e tal  va  per  Afte- 
nrr fi  teatralmente  dm  chtcehefiia  . Lai.  valetudini  con/ ulne* 
Gr.  tf/dfa»  «potoria».  Cape.  Boti,  i„  if.  E,»'  10  mi  nasar- 
do , come  tu  di’ , quanto  Darai  tu  meco  f Calai.  H.  Dalla 
qual  coTa  pochi  fono  , che  fi  riguardino  . 

Riguardato.  Add.  da  Riguardare  . Lar.  fptBatui.  Gr. 
fokUuBmi  . Lti.it.  Di  quinci  alle  perpetue  cole  della  na- 
tura venimmo  ec.  tanto  meno  da  rutti  con  ammiratori 
riguardate  , quanto  più  tra  noi  Tema  confidcrarlc  le  ver- 
giamo uùtatc  . Croi».  Manli.  Come  perfine  non  ticchi, 
ma  piurtofio  bifognoG  , non  riguardate  , ni  nTcrbate  la 
lor  povere  fcritrure  ( noi  : enfiatale  , tenutone  carne  ) 

I.  Per  Ragguardevde  . Lat.  ffollabilu , ffeiUtut  , cen- 
fficnut . Gr.  «£5*9*  . Ini.  dee.  j.  In  luogo  de’  lervi  man- 
dava uomini  de'  primi  ordini  , e di  riguardata  virtù  . 

^ II.  Per  Cauto  . Lat.  eautUi  . Gr.  iihufiit.  Sega.  Mann. 
Lugl,  a.  d.Olfcrva , come  andò  riguardata  fa  per  li  monri. 

Riou  ARDATORE  . Che  Tignar  a. 1 . Lat.  fpctìator  . Gr. 
Starna  . Bete.  aev.  18.  1 9.  Ma  Iddi»  (tulio  nguanlatore 
degli  altrui  meriti  cc.  altramente  difpofc  ( tufi  : tenefnto- 
re)  Dani.  C/rrv.  ut.  Tanto  dolcemente  ciba  la  Tua  bel— 
Icr./a  gli  occhi  de’  hguardatori  . 

Per  Guai  rialare  , Cafiode  . Lat.  rafia  . Agn.  Pand.  lo. 
E unto  f aviate  più  cara  , quanto  ella  i migliore  di  tut- 
te Jc.cofc  care  , delle  quali  dobbiamo  effere  buoni  nguar* 
datori  , c buoni  guardiani  . 

Rio UARUaTUtce  . Verini,  femm  Che  riguardi  . Lat 
flxHainx  . Lai.  ut.  Mollnndo  Tc  tenere  nguardatnci  di 
quelli , dove  effe  difTiparnci  defiderano  d’  cflcre  . 

RioutiPKVOtE.  Add.  Da  tffer  riguardato  Degne  d ef- 
frr  riguardate  , Singolare  , Em dente  . Lat.  confpuutu  , fra- 
tellini . Gr.  •.  Tir.  Af  40.  E com'  ella  vede  un  rio» 
vinetto  dì  forma  niente  riguardevole  , ella  t’accende  del- 
le Tue  bellezze.  E 41.  Parendomi  , che  quella  precipua 
parte  del  corpo  polla  nel  più  riguardevole  luogo  prima 
apparifea  avanti  èli  occhi  militi  . Remi  Afel.  z.  77-  E cer- 
tamente , riguardcvoli  donne  , egli  ba  in  uno  nvo  deri- 
vate tante  bugie  ec. 

RlGUtlDtvoilSSlMQ  . Superi,  di  Riguardevole  . Lat. 
maxime  (enfpìcuuj  , pracellentiflimui  . Sega.  Mann.  Ag-  4.  }. 
Che  è ciò,  che  tanto  a maraviglia  compì  il  gran  patriar- 
ca Domenico  con  la  Tua  riguardcvohffuna  figliolanza  . 

Rie,  UARDSVOLMF.  NTK.  Amerb.  In  numera  riguarde- 
vole , Cn  riguardo  . Lat.  cemfpitut . Gr.  «t*/pa*ni  . Btmb. 
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§.  V.  Tiare  a riguarda  . 0 in  riguardo  ; Vale  Star  vigilan- 
te > Starr  m fu  gli  avrufi , Stare  con  cautela  . Lk\  da.  j. 
Che  nel  colle  in  ficuro  riguardo  era  (lata  . M.  V.  7.  89. 
Almeno  dandoli  a riguardo,  fi  conofcea  nunifcilo  , che 
dov’  citi  erano , poco  poteano  fogginrnare  . f 9.  jo.  Ma 
il  lavio  capitano  col  buono  configlio  Tempre  dava  a ri- 
guardo , c provveduto  in  Torma  , che  con  inganno  non 
gli  faceffono  vergogna  . 

J.  VI.  Stare  a tigutudo  , e in  riguardo , vale  anche  Ri- 
guardaifi  , nel  figntfic.  del  $.  ufi.  Lai.  prof  putte  fiii  . Gr.' 


Afel.  a.  1 1 e.  Se  la  nodra  colomba  foilc  ora  dalia  Tua  ra- 
pitiice  coti  nguardcvolmcntc  portata  , come  fu  gii  il  va- 
go Ganimede  dalla  fua  , cfler  potrebbe  meno  difuro  alia 


fua  compagna  d’  averla  in  quelli  guifa  perdura  . 

Riguardo.  U riguardate . Lat.  prof  redigi  . Gr.  àróaxujjt . 
M.  V.  11.  16.  Fu  milerabile  , e cordogliofo  riguardo  , c 
alperro  di  gran  crudeltà  vedere  li  vecchi  pieni  a anni,  le 
donne  ec.  lafciare  loro  calecc.  ( cioè:  /penacelo  , vtfia  ) 
Cr.  j.  15.10.  Se  la  pianrr  Ciri  in  luogo  , che  fia  preflo 
al  sole  , cioè  nel  diritto  riguardo  , e alpino  dei  sole  ec. 
più  tolto  nafee  , e crelce  . E o.  68.  r.  Steno  ( le  peeate  ) 
in  agiata  llalla  , c non  ventola , la  quale  abbia  il  Tuo  ri- 
guardo innanzi  all’  oriente  , che  al  meriggio  ( tifi  : firn 
voli*  , guardi  ) 

V L Riguardo  , per  Vtfia  , Guardatura  . Lat.  c btutus. 
Gr.  nmaefii  . G.  V.  7.  1.  s.  Quello  Catlo  fu  cc.  alpro  in 
giudizia,  di  feroce  riguardo  , c guade  di  pcrTona  re  ncr* 
bornio  . Antri.  18.  Per  quella  , quanto  più  puote  , con 
lottile  riguardo  più  fiate  V ardito  occhio  fofpintc  . 

f.  IL  Riguardo  , figurai am  M.  V.  1.  55.  hcciono  feende- 
re  gente  a cavallo,  e a pi*  a monte  Carelli,  e alla  Sam- 
buca , c a Pictramala  , c nell'  Alpe  , e nel  Podere  p et 
dare  divertì  riguardi  a’  Fiorentini  ( cool  : per  porgli  in  ne- 
teguÀ  di  riguardai  fi  da  più  parti  ) Dnnt.  btf.  36.  Quando 
venimmo  a quella  foce  Uretra  , CV  Litote  legnò  U Tuoi 
riguardi  ( croi  : pofe  per  termine  di'  funi  viaggi  le  colonne  ) 
IH.  Riguamo  , per  Ri/petto  , Cmnfideraxjone  , Atrver- 
truxm  . Lai.  teftatius  , tatto  . Gr.  r . bete.  nav.  77.  ai. 
Nun  avendo  alcun  riguardo  all'  amor  da  lei  portatogli, 
Dan r.  Purg.  16.  Poi  verfo  me,  quanto  potevao  farfi,  Cer- 
ti fi  fcron  Tempre  con  riguardo  Di  non  ufeir , dove  non 
follerò  arfi  . t Par.  17.  Ch’  avrà  in  te  ri  benigno  riguar- 
do . But.  ni  : Sì  benigno  riguardo,  «od  ri  benigno  tipet- 
to , c ri  benigna  condizione  , c confidcnzione  alla  virtù 
tua  . Alai».  Cult.  4.  97.  L'  ultima  patte  al  fin  della  tua 
villa  Con  maggior  cura  aver  fi  dee  riguardo  , Che  bcD 
compolla  fia  . Sagg.  nat.  tfp.  11 4.  L1  ofictvatorc  cc.  avc«a 
Tempre  riguardo  di  polare  ogni  ferro  , che  avelie  incollo . 

f.  IV.  Riguardo  , per  huerrfio  , e Mento  di  donar  fre- 
nali . G.  V.  1 1 . 87.  1 . I Bardi  lì  trovarono  a ricevere  dal 
Kc  tornato  dall’  olle  detta  , tra  di  capitale  , e provvifio- 
m , e riguardi  fatti  loro  per  lo  Re  , più  di  centortanta- 
mila  di  marchi  di  Berlini  . E ta.  54.  1.  Si  trovarono  i 
Bardi  dal  Kc  d'  Inghilterra  dovac  avere  , tra  di  capitale, 
c di  riguardi  , c doni  improntili  per  lui  , 900.  mila  fio- 
rini d'  oro  . 

Tana.  IV. 


Ri  GL)  a a DOSO  . Add.  Cauto  , C te  fi  ttgufirda  . Lat.  exutm. 
Gr .dìknjit  . Fr.  lue.  T.  Con  gli  occhi  riguardo;!  , Raffi, 
e caecololi  .Btmb.  Affi.  1.  57.  La  letamo  ilare,  che  di  ri- 
pofati  , di  rieuardofi  ec.  Talttorl  di  mura  , feritori  d*  uo- 
mini diveniamo  . E 60.  Molti  particolari  accidenti  , che 
a cufcuna  fupralfanno  , vie  più  , che  noi  non  fumo  , fo- 
pravvedute  vi  facciano  . c nguardofe . 

R IGU  A R l R F . Guarir  di  nuovo  . Lat.  iterum  convalt fiere . 
Gr.  orbar  pat</eA.  Fr.  lat.  T.  z.  8.  14.  Con  punto  confi: C- 
lare  Si  pou.11  riguarirc  . 

RiGUIDE  RDON  s m ENTO  . il  riguiderdon/tre  . Llf.  re- 
munera-10  . Gr  dunfió  G.  V.  1 r.  j.  g.  Coloro  , clic  non 
fanno  ti  ^anti  libri  , diranno  , che  li  amici  di  Giob  foffu- 
nu  più  innocenti  di  lui  , e an rimetteranno  loro  nel  ri- 
guiderdonamento  . 

RlOUlDEKDOAaRE.  Guiderdonare  , Rifiorare  , Rimune- 
rare . Lar.  remunerare  , parerei  grati am  rtfrrrt . Gr.  menimi- 
Ttvr.'/  Mirar.  Mau.  M.  Omè  madonna  mia  , pcrchd  m» 
voltili  tu  riguidcidotiarc  in  quefio  mondo  I E arpie  fio  ■ 
Il  nemico  appari  in  vece  d'  Angelo  , c dilTe**ate  !a  vo- 
lta riguiderdonare  . Puf.  77.  Credeva  , che  Me  i»  l’;ra- 
difo  , e ’>  reame  del  cielo  , dove  Dio  riguidccouiacreobc  i 
giudi  ■ Albert,  top.  li.  Ti  conviene  riguìdcrdonatlo  , c lup 
debitore  efferc . 

Ri  luci  A IU  . l.afnare  , Rimettere  . Lat.  remittrre  . Gì. 
«fi imi  . Vii.  SS.  rad  a.  a8.  Si  conviene  alcuna  fiata  rila- 
fciarc  lo  rigore  dilla  penìrenzia  .Tot.  Dav.  ann.  iz.  xj8. 
Agli  Apamìifi  per  zian  rovine  di  tremqti  (fu  ) rilafcia- 
to  per  anni  cinque  t!  tributo  . 

$.  Per  Libera  e . Lat.  ilinuitrre  . Gr.  «fi inu  . Zibald. 
Andr.  41.  In  quel  die  ulano  i Re  fare  grandi  doni  , e li- 
lafciare  i prigioni  ; c fare  opere  di  miferKordia  . 

Rilascio  . U rHaftimtt . Lat.  dimtfiio  . 

RiltiSAHtMO.  fi  r ila  fiate  . Lai.  nlaxaiio , animi  re- 
mijjio  . Gr.  ùral\,xó  Ttdcm  lett.  a.  41,  L'  onctlo  conviro 
i ri  polo  delle  ètiche  , rilailameoio  delle  cure  ec.  Sega. 
Mann.  Fcbb.  8.  4.  Sia  nella  comunità,  dove  vivi,  fatico* 
trato  il  rilaffamcnto  . TenzacW  chi  preliede  fia  più  balìe- 
volc  a farvi  riparo  alcuno  ( »«/  nel  fignific.  del  f.  III.  di 
Riut  fiore  ) 

Rilassare  . Propriamente  Straccare , Diffdher  le  forze. 
Allentare  , e fi  ufo  amebe  nel  venir.  pafi\  Lai.  relaxJre  . Gr. 
u/iinu  . S.  Grif  fi.  Pnichd  lo  Dimoio  della  cofcienza  ccffa, 
e ti  fieni  della  cupidità  , e volontà  fi  ribfiaoo  . Sagg.  nat. 
tfp.  9.  Non  può  fer  di  meno , quando  la  patta  del  cntlaJ- 
lo  i rinvenuta  per  infuocamcmo  , di  non  ifd.iacciarfi  in 
alcuni  luoghi , c riilrigncrfi  , cd  in  altri  di  ritaffarfi  , c 
gonfiare . 

$.  I.  Per  La/eiart , Riiafeiare  . Lat.  dimiiitre . Gr. 

Afor.  S.  Greg.  Lo  quale  poi  nella  fine  del  mondo  debbe 
«fiere  rivacato  a manifdfic  battaglie  , c dalli  predetti  An- 
geli debbe  efferc  tutto  rilaffato  contro  a noi  nelle  forze 
Tue  . 

f.  II.  R da  fiat  fi . parlando fi  di  terreno  , vale  Stritolar/!, 
RijJverfi.  Lat.  refi  ti  . Gr.  Cr.  4.  6.  I.  Il  tiiui, 

c gli  altri  piu  duri , ove  per  giclo  fi  riiaffaoo , c por  fo- 
le . bclliffime  vigne  fanno  . 

$.  III.  h ria  fiat  fi  , paitande.fi  di  pietà,  di  difuplina , di 
t/'Jlum  , o fimili  , volt  Rune  fidar  fi  nel  fervore  , Di  fio  fiat  fi 

dalf  ontflà  . 

Rilassatezza  . Riloffamento  . Salvia,  riife.  a.  14**  Cosi 
non  (offe  fiata  ella  per  la  nlalTaiem  di  que*  tempi  in 
alcune  altre  parti  tralandata  nel  cofiume  , e nel  motreg- 
giard  irriverente.  E prof  Tofi.  4.  8j.  Mezzo  peopriffimo 
cc.  per  medicare  gli  abufi  , e le  nliffatczze  ( ani  nel  fi- 
gli fit.  ilei  $.111.  di  R fin  fiore  ) 

Rii.  Assaio.  Add.  da  Rua  fiate  . Salviti.  ptof.Tcfi.  1.  Jjt. 
L'  Tcgaù  . che  i mufcoli  , che  lo  tengono , c che  Jo  gira- 
no , l»n  ri  latta  11  , e che  gli  umori  pon  ben  vi  ctnolaiio. 
Sega-  Mann.  Magg.  15.  ?•  (piando  Iddio  ti  tribola  , eh  ni- 
tro fa  , che  rimproverarti  quella  tua  vita  , che  meni  , 0 
ni  affata  , o rimeffa  ( ih)  mi  figmfit.  del  V III.  di  Rilaf- 
Jare  ) 

Rilasso  . Add.  Siamo  , Debole , Pigro,  Inferno  . Lat.  tn- 
firmut  , dettili  . Gr.  nBirit  . Coll.  Ài.  Ifat.  top.  17.  Chi 
Thac  in  negligenzif.a  tutte  l’altre  pugne  i rilaffo,  e in- 
férmo . F cap.  19,  Coloro  , che  nel  loro  cemmeiamento 
fono  negligenti , e nlaili  . E tap.  sa.  Ancora  coloro  , che 
oel  pnnctpio  fono  pign  , e rilaui . 

Rilavare.  Di  mtsvo  lavare  ; e talora  anche  ftmf  demen- 
te Lai-are  . Lat.  celliere.  Or.  Sena.  S.  Ag.  Con  cal- 

de lagrime  d'amore  la  rilaviamo,  e con  vergugna  di  con- 
feritone , c dolore  di  contrizione,  c vera  , e lieta  foddit- 
fazione  la  regnarne  netta.  Rutti.  Fior.  88.  L'olio  fi  lava, 
rocftcodolo  m Un  vafo  cc.  c ferrato  il  buco , di  nuovo  u 
rilava. 

N s Rila- 
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Rita  v atO  . Aid.  da  Rilavare  . Laf.  relotut  . Gr.  a*4>rtti- 
f dnt  . Segg.  «**■  <fp-  8p-  L*  rnedcfim'  ambra  arrotata  Tur 
or  «itro  {unno  lavato , e rilavato  in  argento  vivo  tirava 
tuttavia  con  gran  fona  . 

Rilavorare  . Lavorar  di  mimo  . Seder.  Cele.  17.  Si  dee 
quivi  tutto  con  la  zappa  , o vanga  minuzzare , e piena- 
mente rilavorare. 

RiLSOAMtNTO.  ì!  rilegare  . Laf  tetignua  . Gr.  amitene. 
Bui.  Becchi  la  corda  lignifichi  religione,  tanto  vale  , quan- 
to rilevamento. 

RiLtcUE  . Di  nuove  legare  . Lat  religare  . Gr.  nrùtùr. 
Ama  50.  Andava  per  lo  bello  giardino  aprendo  le  vie  al- 
I'  acque  , rildeando  i troppi  lunghi  rami  , e rilegando  gli 
fcioln  . Annui.  tfaitg.'E  quello,  che  era  fciolto,  rilegherò. 
Daut.  laf.  zx.  E un*  altra  alle  braccia,  e rilcgollo , Riba- 
denti» le  fleltà  . Sngg.  nat.  tfp.  10.  Senza  avere  Ogni  vol- 
ta a Iciorre,  c rilegar  fu  ad  qlto  i capi  del  ffio . Dav-maz. 
gin.  dclib.  148.  Bitugcu  ec.  con  pilattroni  , c barbacani,  e 
catene  rincalzare  , nngrolTare  , c rilegare  quella  muraglia 
t ?«)  frr  fimiht.  ) 

LI.  Rilegare  , Ree  Proibire , fi  et  afe.  Impedire  . Lat.  prò- 
. Gr.  . M«r.  S.Greg.  Alcune  cofe  gli  concede 

di  tentare,  in  alcune  Jo  rilega.  r 

§>.  II.  Per  Con  fa  tre  , Mandare  tu  e film  in  luogo  particola- 
re , Relegare  . Lat.  relegare  . Gr.  i^erpmti^ur . Com.  Par.  g. 
Vero  in  quefto  luogo  , per  un  cotale  modo  di  non  piena 
beatitudine,  fono  rilegate.  Dant.  tuffi.  ai.  Che  mi  rilega  ■ 
nell’ eterno  cfilio. 

KlUOATO.  Adi.  da  Rilegare  ._I.it.  vènthet  . Gr.  titifii- 
mt . Dani.  Par.  3.  Vere  futtatrric  fon  ciò  , che  tu  vedi  , 
Qui  rilegate  • AlLtrt.  cap.  18.  Lo  configlio  nafeofo  1 qua» 
nella  tua  ^rcerc  rinchiufo  , ma  rivelato  tiene  te  rilegato 
nel  carcere  fuo . Fermi  S.  Ag.  Abbiendo  il  dimonio  tenuto 
l’uomo  alcuno  tempo  rilegato. 

fe.  Per  E/ttlf  . Confinato  . Laf.  relegata t . Gr.  j£K?«udiiV. 
Fifee.  x.  i).  Non  ti  fia  noia  la  cagione  , pcichd  ani  nlc- 
garo  dimori  . narrarci  . Salv:  Spiti.  1.  1,  Alcuni  della  con- 
trada ec.  fi  flavano  rilegati  in  un’ifola  qui  vicina. 
Rilegger*  . Di  nuove  leggere  . Lat.  telercre  . Gr.  ■'•*>.*- 
Bect.  leit.  Pen.  Reff.  *76.  E tanto  'pia  grate  a’  voflri 
detti  faranno  le  loro  lettere,  che  non  farebbono  le  paro- 
le agli  orecchi  , quanto  le  parole  una  fola  volta  udiicrtc, 
e le  lettere  molte  potrete  rileggere  . Btmb.  Afol.  ».  1*5. 
Utt_al(o  libro  leggo  («nere , c rileggo  , pieno  delle  fue 
parole  . Tank.  Preci.  14.  Tini»  quello  , che  direte  , dove- 
ri elfcr  letto  , c riletto , confidcratn  , e riconfidcrato  di- 
iigentiflirm mente  da  molti  . T off.  Gir.  7.  ip.  E in  nleg- 
gendo  poi  le  progne  note  , Rigò  di  belle  lagrime  le  go- 
te . C af.  (ett.  fio.  L'  ho  poi  recato  meco  qui  in  villa  , do- 
ve io  fono,  e rilettp  più  a npofato  animo  . Rtd.eff.nat. 
so.  Avcan  letto  , c riletto  il  capitolo  del  bugurdifEmo 
Alcorano.  , 

RiCE  NT  E . Dicefi  A niente , fofio  avverbio!  m.  v.  tu- 
LEMTE.. 

RfLETTri  . Add.da  Rileggere.  Lat.'nMhi.  Gr.  ònrpoowfit- 
rst . Co*.  ìctt.u  ter  ■ A lui  f ho  lal'ciar*  in  mano  letta,  e 
riletta,  dkiferata  , e cementata  . 

Rilevamento.  Il  rilevare.  Laf, • /tedio.  Gr.  muti Amate. 
Fr.  lat.  T.  a.  a.  8.  Che  l’uom  per  (e  aveva  fatto  il  tomo. 
Per  fc  do  vevè  far  rilevamento  . Beec.  leu.  Pen.  Roff.  *70. 

. Acciocché  quello  rilevamento  ti  twffli  fare  , e teda  il  ri- 
levato conflllerc . Mor.  S.  Crtg.  Tale  nollra  triltuia  è ca- 
gione di  maggi*  r noflro  rilevamento. 

Rilevante  • Che  rileva  . 

Per  Importante  . Lat.  granii , magati . Gr.  fiaph  , pi- 
yen . Gal.  Sifi.  loy  Mi  par,  che  noi  liamo  entrati  m una 
difpura  non  molto  pia  rilevante  , che  quella  della  lana 
caprina,  e dove,  che  i noftri  ramonitnentì^dovercbbcr  con- 
tinuar di  effer  intoico  a eofe  ferie*  e rilevanti , noi  con- 
fumiimo  il  tempo  in  altercarmi  frivole  , e di  ncfJua  ri- 
lievo . 

R J L t v cpiuiuo  . Saperi,  di  Rilnvxnfe  . Vfiv.  Pro 0.  p8. 
Non  fon  gii  di  roto  rilievo  , ma  rilevanfifliroe  , ed  alla 
repubblica  nctdfirrtlimc  ( ini  : importanufiim-  ) 
Rilevare  . Levare  , e Alzar  di  teneva  , e tale. a /empiite- 
mi me  lavar  fu  , Rizzare  ; r fi  ufa  in  fignifie.  att.  e neutr. 
pafi-  Lat.  ri u/um  erigere  , elevare  , itermm  e x (urger  e , ad /ur- 
gere . Gr.  urtjr  cùptbai  , irogbir , vdK»  òr  troiai  ■ <7.  Kll. 
igg.j.  Qftn  tulio  nlcvallono  un  altra  ni fegna  delta  vipe- 
ra di  Melano  . Dant.  Par.  14.  Quindi  riprefcr  gli  occhi 
miei  virriite  A rilevarti . But.  Inf.  ;t.  a.  Si  rilevava  più 
forte  , pigliando  forze  dalla  terra.  Boee.nov.  40.  o.  Di  che 
la  donna  alquanto  (paventata  ,il  comineib  a voler  rileva- 
re, c a dimenarlo  più  fofte  . F wer. 79. 4*.  Mcffcr  lo  me- 
dico Icntendofl  in  quello  luogo  cori  abbonirne  vote  , li 
sforzb  dì  rilevarfl  , e di  volerG  aiutare  per  efeiroe  . C.  V. 
è.  80.  8. -Lo. Re  lo  rilevò  fu,  e baciollo  in  bocca.  Cavale. 
Fnitt.  Jùtg.  Se  ella  trovarono  il  mulo,  caduto  colla  fo- 
nu  , non  I’ «iuterebbono  a rilevare  . Alam.  Gir.  10.  89. 
La  rilevano  a forza , c gib  ha  tefu  Cade  , perch'  era 
morta,  folle,  fpillc  . Sanniz.  Artad.  Chi  cade  nel  piano 
cc.  con  piccolo  aiuto  della  propria  mano  fenza  danno  fl 
rileva  . 

f.-l.  F figuratone.  Amm.  ant.  io.  T.  io.  Dare  fi  dee  agli 
animi  rallentamento  , che  dopo  il  . r'Pof«  fi  riJcvaanno 
«Ugltori , e più  ingegnali  ( eùj  : fi  fmtttetttma  a Opera- 
re ) Din.  Camp.  ».  14.  E cori  (comunali  coocumgji  j<r 
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modo  , che  mai  più  non  fi  tiberino  ( tioì  : mn  fi  riaù- 
btam  . non  rat^uifirno  Jòrza  , « godete  ) 

f.  H.  Rilevar  fi  , pmr  figur  tiam.  tale  Pprtirfi , Riforgere  dal 
peccato  . Lat.  refi! licere  . Gr.  dratftmr.  fit.  SS.  Pitd.\,jSifi. 
Rilevali  valentemente  , e ripiglia  ia  battaglia  col  nimico. 

E apptejio:  Si  può  rilevare  tubo  per  ! aiuto  di  Dio. Frane. 
Satch.  Op.  div.  114.  San  Piero  penò  Crillo  ; come  pentuto 
fi  rilevò,  maggiore  fu  appretto  Dio,  thè  prima  maggio- 
re  Iti  S.  Matteo  ufuraio  rilevandoli  , come  face  , che  fc 
mai  non  avelie  peccato  . Ffp.  Pat.  Sofl.  Quegli  non  ha 
podere  di  fe  rilevare , fc  Dio  non  Io  'mende  ",  c la  mano 
gli  porge  . 

$ III.  Rilevare , per  meta/,  vale  ftllevare  da  calamità  , 
Rimatere  in  turno  flato  . G.  f.  8.  80.  6.  S*  egli  colette  rac- 

Si Ilare  fuo  flato  in  santa  Chiefa  , c rilevare  i Tuoi  . amici 
ilonncfl,  che’l  nimico  fi  faccttc  ad  amico. 

V IV.  Per  Riec.nftrtorr  , Raerenjel.ne  . Lat.  refieere  , re- 
creare . Gr.  àr*4-0xnr  . Boce.  n*v.  jj.  4.  Per  alquanto  gl» 
animi  vofln  pieni  di  compattionc  per  la  morte  di  Ghif- 
monda  forfè  con  rifa,  e con  piacere  rilevare. 

5.  V.  Rilevare  ) ter  Imi  urtare  , Ment  ire  , Giovare  . Lat. 
te f erre  , intere ffe  . Gr.  09v*r . Par.  eonz.  jp.  ».  Ma  infi- 
mi a qui  niente  mi  rileva  Prego  , foipiro  , o lagrimar  , 
ch’io  taccia  . Dant.  Par.  .-o.  La  legge  naturai  nulla  ralle- 
va . Cor.  leu.  1.  aia.  Se  quello  nlieva  cola  alcuna  appref- 
fo  di  lei  , egli  è de’  più  vecchi , e più  cari  amici,  che  io 
abbia  . Buon.  Pier.  ».  4.  a 7.  Poco  nlcva  L’  cfporvelo  ora  , 
o dopo.  . 

VI.  Rilevare , fi  dite  anche  il  Cavar  la  parola  dalla  te • 
ftura  de'  raraueri  , Prona  intarla  dopo  averla  compitata  ; e 
anche  Ricavare  il  numero  da  più  figure  J abbaco  me  fi  e mfic- 
tne  . CUU.  Ab.  tfae.  Come  faprà  ben  leggere  i nomi  ma- 
lagevoli chi  non  fa  compitare  , e rilevare  i piccoli,  c gli 
agevoli  nomiJ  Dant.  Par.  18.  llluftrami  di  te,  ri  ch’io  ri- 
levi Le  lor  figure,  com' 10  f ho  confette. 

$.  VII.  Rilevare  , nello  fieffo  fignifie.  dìe  Allevare , Edu- 
care . Lat.  alcre  , educare  . Gr.  pipite . Ceicb.  Incanì.  1.  ». 
Mona  Nobile  Cc  la  recò  , che  aveva  rilevatala  Allora 
allora . _ ^ 

j>-  Vili.  Rilevare , in  fignifie.  neutr.  e neutr. pafi.  vale  Sol- 
levarli , Surgere  , 0 Spoetare  infuori  le  co/e  dal  piano  , ove 
fono  ajtfic  . Buon.  Pier.  1.  1.  5.  Mirate  in  quelli  Audi  Mi- 
fliche  rilevar  I’  imprefe  lculrc  . Bergli.  Rip.  176.  Dipinfe 
eziandio  nel  tempio  di  Diana  Efefit  un  Alcttandro  Ma- 
gno col  folgore  in  mano,  le  cui  dita  fembravano  rilevar- 
li dalla  tavola  . Tir.  di.il.  bell.  dona.  411.  Le  quali  ( non  ) 
debbono  rilevare  un  poco  fui  principio. 

f.  IX.  Rilevare  p erre  ffe  , bravate  , ingiurie  , pregiudizi  » 
e fintili  , vale  Riceverle  , Toccante  i che  anche  fi  due  in  que- 
llo fenfo  ajvlutamente  Rilevare  . Bern.  Ori.  ».  8-  5.  Clic  chi 
fra  lor  fi  mette  } al  fin  rileva  Da  tutte  due  . E ».  ip.68. 
Diceva  : udito  i ho  dir  fempremai  , Che  chi  pnma  rile- 
va , non  va  fenza.  fareb.  flor.  11.  jti.'pu  lodato  il  Ban- 
dmo  grandemente,  avendo  con  minore  arte  , che  ardire, 
vinto  il  nimico , fenza  aver  altro  rilevato,  che  una  graf- 
fiatura fotto  fa  jtogpa  manca. 

X.  In  proverbi  Tra  pace  , e triogua  guai  a chi  nlieva  ; 
e vale , che  A chi  ne  tocca  vicino  alla  pace  , ella  va  male  ; 
finte  inibì  non  ha  tempo  di  nvalerfi  . 

f.  XI.  Rilevare  uno,  vale  Liberarlo  per  diligo  da  qualche 
danno , 0 melrflia , ch'egli  riceva  nell' avere. 
Rilevatamente.  Avi-erb.  Con  rilievo . 

5.  Per  Magnificamente  , Altamente  . Lat.  fpUndede  , ma- 
gni fife  . Gr.  Kafimgùi , fuyuxomerzùt . M.  V.  8.  1 10.  Se  ven- 
to di  fama  mondana  non  Icvafle  in  alto  alquanti  , che 
hanno  nc'  benefici  loro  rilevatamente  edificato  . E 9.  44. 
Dove  furono  ricevuti  con  fella  rilevatamente  all’  u lanca 
Slnéfc  . 

Rilevato.  Sufi.  Altezza  fopraflante  . Lat.  rumor  , trafit- 
tici . Gr.  iyuoo\  G.  V.  8.  <5.  6.  Attravcrfo  di  quel  piano 
corre  un  follo  ec.^J  quale  è largo  cinque  braccia  , e pro- 
fondo tre,  cd  è fénra  rilevato,  che  lì  paia  da  lungi (rioé.* 
fenza  argine  , che  rilievi  ) 

R 1 L € v'a  t o • Afid.  da  Rilevine  . Lat.  infume  fieni . GL  èy- 
uuikifceuot  . Boce.  ne v.  41.  6.  Lodando  1 capelli  ec.  e fom- 
mamentc  il  petto  poco  ancora  rilevato  ( noi  : gonfio)  Lab. 
*5*.  E chi  non  fa  , che  per  lo  rimenar  la  pilla  , che  è 
cofa  infcnfibile  ec  gonfia  , e dove  mucida  parea,  diviene 
rilevata  l ( rraé  z rigonfia  ) Cefi.  S.  Bern.  Spcffc  volte  ho 
confettate  quelle  cole,  rilevatomi,  c 1 1 cedute  ripcccan- 
do  ( r/et  pentitomi  ) Dea.  Co mp.  ».  co.  L'euccione  dflla 
Faggiuola  antico  Ghibellino,  rilevato  di  ballo  Hata  ( noi: 
ingrandito  ) G.  f.  8.  ij.  a.  Tutti  con  fcl'c  ti'  una  attifa  a 
palafreno  , rilevate  ad  anenfo  , c ad  oro  ( noi  con  rilie- 
vo , n ricamo  et  argento , 0 Amo)  E 10  -o.  1.  Anofeli  a fe- 
dere fopra  un  ricco  trono  rilevilo  , fiochi  tutto  il  popolo 
il  poteva  Vedere  ( cioè  : fili  nato  , nnnaizato  ) Il  cap.  154. 
z.  E tutti  «attiri  di  drappi  di  fef»  rilevati  Gr  tolti,  e di- 
IeIT(  rio'-  : con  rilievo  ci  opere  ) M.  V.  1.  Cofe  grandi,  c 
pericolofc  in  fatti  d'  arme  . alte,  e rilevate  feciono  (i/cèz 
fegnalate  ) E io.  2.  tu.  Dell  alto,  c rilevato  flato  della  ca- 
la de'  Vifconti  di  Milano  ( noi.  grande  ) Pohz.  fi.  i.ioj. 
Con  fronte  crefpa  , c rilevate  ciglia  ( noi  che  /portano 
in  fuori  ) Sagg.  nat.  tfp.  171.  E in  folla  parte  più  rileva- 
ta della  lua  foperticic  aveva  una  punta  di  ghiaccio  alta 
un  dito  ( noi  : più  alta  ) Red.  In/.  108  Quelli  fletti  dun- 
que, finiti  eh’  c’  fon  di  cicfccre,  fi  leggono  li  idiotamen- 
te da 
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te  da  quel  foago  » nel  quale  fon  nati  , c rilevati  < tioì  i 
c tf liuti  ) 

KiUTtTOU  .eie  riheva  . Seri»,  S.  Ag.  D.  Paolo  fimi- 
gliintemeutc  ec.  confolator  de'  tribolati  , e nlevator  de’ 
deboli,  c'è  vequto  ouno  ((«è;  faflevamrc  ) C oll.Ab.lfae. 
cip.  ;8.  Per  eira  aiulòc  lo  rilevatore  della  generazione 
umana  ( eioì  : Rt. Untore  ) 

R i L R V o , t RILIEVO  • Quello  , che  avana  alla  menfa . 
Lat.  menfa  reliquia  . Gr.  ?•*&'  ffifeu*  . But.  Purg.iì.  t. 
Come  rimine  a’  mangiatori  della  vivanda  ec.  coti  dice  , 
che  quel  doglie  rimane  come  rilevo  .dei  nutrimento  del- 
la datura  . Innati,  l'ira.  Avvegnaché  forte  lieve  la  cena  , 
e di  poche  imbandigioni , imperiamo  del  rilievo  G con- 
folaro  cotanti  poven  , che  ec.  No»,  ani.  \S.  4.  Mangiato 
affai- catti vamcntc  (anta  malto  rilevo.  Fir.  Lue..j.  1.  Do- 
min  eh’  e'  non  vi  fi*  rimallo  qualcofa  da  sbocconcellare 
qualcun  di  que’  rilievi. 

f I.  Per  meta/.  Libr.  Mott.  La  contcffa  Nitida  dille  a 
monna  Getta , che  voleva  allevare  un  garzone  , e quan- 
do c tòlse  bello  , c grande  , si  gliele  manderebbe.  Kilpo- 
te  Monna  Getta  : io  non  mi  pafccrci  bene  di  voftro  ri* 
licvo . Morg.  *6.  ijj.  E Terigi  anche  venia  punzccchian- 
do  , Che  fi  pafeea  de’  rilievi  d'  Orlando  . Labe.  So*.  }j. 
Nè  rilievo  , nè  rello  D‘  un  abbaco  farei , Unto  fon  trillo 
( qui  nel  fignifie.  del  f VI.  di  Rilevare  ) 

f.  II.  Per  la  Parte  , elafi  rilirva  , a /parti  in  fuori  ; t 
generalmente  per  Tutto  lutilo  , thè  t alxet  dal  fuo  piano. 
Ama.  17.  Confiderà  la  copcru  parte  in  piccioli  rilievi 
fófpcfi  (opra  la  unta  verte  . hr.  diat.bdl.  dona.  405.  Con 
«onvcnicntc  rilevo  , ina  di  piò  vivo  colore  , che  le  parti 
piane  . 

f III.  Figure  di  rilievo  , 0 fimili , diciamo  alle  Statue. 
Èotgh.  Rip.  .^4.  Non  vogliono  concedere  , che  il  far  di  ri- 
lievo lia  dell’  arte  , concioflwcolachè  gli  (cultori  tolgono 
quello  , che  eia  di  rilievo  fatto  dalla  natura  . Ctceh.  Set- 
vig.  ».  1 . Tu  debbi  cflcre  Cotto  , i’  non  veggo  piuure  in 
gnun  Uro  . G.  Nò  , e*  fon  di  rilievo  . 

f IV.  Baffo  rileva  , fi  dicono  le  Figure  , che  no»  fi  folle - 
vano  interamente  del  loro  piano  . Borghi.  Rip.  Jjo.  La  calla, 
in  cui  è intagliata  di  baffo  rilievo  una.  bclliffima  ilìoria. 
Maini.  H.  tf.  Cedano  i Buonarroti  , e i Donatelli  A quei 
berti  rilievi  di  lor  mano  . 

V.  Co/a  di  uh  evo  , vale  Cofa  i importanza  , e di  con- 
fider, vuoile  . Lai.  tei  magni  panda  u . Gr.  fiiyn  mrà)fia.  Col. 
Stft.  aof.  Noi  contorniamo  il  tempo  in  alterazioni  frivo: 
le  , c di  ocffun  rilievo . E Cali.  *54.  In  occoircntc  di 
Cabbncar  ponti  ,a>  altre  macchine  (opra  I'  acqua  , che  av- 
vengono per  lo  piò  in  aftan  di  molto  «licito , può  effer 
di  giovamento  Caperne  la  venti  . 

R I L Mi  E R a-R  E . Liberar  di  tuui-o..  Lat.  iterimi  liberare . Gr. 
uà>u  ibiaiai . Borgh.  Ptfe.  Fior.  jpj.  Fu  bifogno  R Narfc- 
tc  % mandato  dopo  quelle^  nuove  rovine  a rilibcrare  1’  Iu- 
rta, di  ripigliarla  . 

Rilievo  . v.  tutVo. 

R 1 L I o IO  so  . Lo  fieffp  , ehi  Relegiofo  . Pit.  SS.  Pad.  t.  }ox. 
Facevano  molte  limoline  a' poveri  , e a nligiofc  pcrlone. 

R 1 LOG  a R E . Allogare  di  nuoto  ; e talora  Jrmplitemtntt  Al- 
logare i 0 Di  nuovo  porre  nell  ifieffo  luogo  . Lat.  iierum  loca- 
re.  Gr.  odiar  dti/usio*  . l'end.  Cri  fi.  jo.  Abbi  oggimai 
xniicricordu  del  fervo  tuo  Teodcto  , c rii  ungalo  nel  mu- 
nirtelo . 

Ri.  luccicare.  Luccicare  . Lat.  rei  tane  , nutre  . Gr. 
deaxdfirui,  eii/Sur . Efp.Vmg.  Non  mirare  il  vitto,  quan- 
do '1  tuo  colore  «luccica  nel  vetro  . 

R 1 LUCENT  E . Add.  Che  rtlutt  . Lat.  nttulut . Gt.tmSit . 
Antri,  tu.  E li  molti , e vati  fueni  fecero  la  rilucente 
tuia  fremire  fpeffe  volte  . Nov.  ani.  9%. 4.  Avca  arme  ora- 
te, ri  lucenti , c pieno  di  contigie  , c di  leggiadrie.  Fr. 
iae.  T.  4.  p6.  »j-  Guarnì.)  Ri  Paradilo  rilucente  Con  gio- 
ia , e oon  folla  1/0  lietamente  . Dant.  Pura.  gì.  Mille  di- 
rtri  più  , che  fiamma  , caldi  Strinfcrmi  gli  occhi  agli  oc- 
chi rilucenti  . Pii.  SS.  Pad.  ».  97.  Quel  irate  ce.  ora  s’  è 
mutato  , che  coipc  della  rilucente  è fra  gii  «Itti  frati. 
Sagg.  nat.  efp.  *48.  I loro  Ventrigli  al  sole  parevano  fo- 
derati d'  una  tunica  rilucente  . 

Ri  LUCENTEZZA  . Jl  rilucete  , Splendore  . Salvia,  di/c.  ». 
4t*.  Volendo  mofirarc  Paria  del  vifo  rannuvolata  , c per 
coni  cruente  il  riio , eh'  è la  riluccntczza  di  quello  , ab- 
buiato , e coperto  . 

R «LUCENT  t s*  IMO  . Superi,  di  Rilucente  . Lat.  mie.inti/fi- 
mut . Gr.  emm t . But.  Par.  4.4.  Sono  cqme  (piandoti 

riluceatirtàmi  più  f che  'I  sole  . 

Rilucere  , e RELUCERE.  Avere  iafe,  * mandar  fuori 
lue*  , Ri f piemie rt . Lai.  relt^ere , fpltndere . Gr.  drmaifeuu/, 
ciifiur  . Bore.  nov.  7}.  7.  Come  appo  loro  gli  fmmldi  ec. 
che  nlucoo.  di  mezza  notte  . Anncr.  Pane.  Xa  luce  nelle 
tenebre  .rilucctte  • Fr.  Iae.  T.  1.  8.  4.  Ma  colui,  che  ia 
ic  riluce.  Da  lor  molto  fi  nafeònde.  Da  u.Purg.  18.  Que- 
lli , che  vive  ( c certo  io  non  vi  bugio)  Vuole  andar 
tu  , pur  che  ’l  sol  ne  riluca  . F.  Par. -a.  E tanta  grazia 
fov i a me  «luffe  , Che  ec.  Caf.  lèit.  70.  E Tappi , che  la 
bellezza  . c la  tziacrtà  della  buona  ambizione  è tale  , c si 
fatta  , che  coti  come  alcuni  panni  d’  oro  rilucono  cziab* 
dio  dal  rovefeio  , cosi  ec. 

% I.  Per  /inulti,  Nn.  ani.  «4.  1.  Per  far  relucere  la  giu- 
rila , u 'i  Tacca  guardare  ad  un  grande  cavaliere  con  co- 
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mamUiiicato  di  gran  pena  , che 


1 Io  lafuaffc  (piccare. 


f.  II.  Rciuetre  il  pela  } fi  dice  del  Comparerò  bene /laute  % 
Fffur  graffo,  t ftefta,  1 in  buono  flato.  Fn.  Af.  roi.  La  pel- 
le era  divenuta  morbida  , com’  un  velluro , e il  pélo  mi 
nluccva  , eh!  «'  pere  va , eh’  io  folli  tlregghiaro  ogni  mat  - 
tma  . Lutg.  Pitie.  Bec.  tf.  La  Bcca  mia  è link  , e tar- 
chiatella  , Ch'  e le  riluce  , Dio  la  (alvi  , il  pelo  . 

Rilustrare  . Luflrar  di  nuove  . Fr.  lat.  T.  ».  1 1.  17.  • 
Cantate  Ila  prefentc  , Che  la  corte  ha  riluilrwa  ( guì 
figuratala.  ) 

R t LUT  a K E . Lutar  di  nuovo  . Art.  Pttr.  Nn.  j.  77.  Allora 
fi  riluti  il  Coperchio  del  coireggiuolo  . 

Riluttanti.  P.  I.  Che  contraila , Che  repugua  . Laf. 
reluBant  . Gr.  drm/aa%9/et*'U  . Fiamm.  7.  4 9.  Io  non  cono- 
f-o  qiul  temperanza  gn  rircncffe  a non  apnre  i loro  cor- 
pi co  taglienti  fmi  a'  rilurtahri  figliuoli  nelle  interiora 
paterne  per  ufàr  fuori  ( abominando  il  luogo  ) donde  era- 
no entrati  . 

Rima..  Cónfonama , 0 Armonia  procedente  dalla  mede  fi  ma 
definenxu  , a teyninazeent  di  fa  roto  poflc  tra  loto  pceo  lonta- 
ne. Lat.  * bomurttleuian . Gr.  iiturniA/nr  . Bore.  nov.  60  7. 
Ed  egli  , avendole  in  rima  nelle  , rifpondeva  : drrolvi  ; 
egli  è tardo  , lùg lordo  , e bugiardo  i nigliecntc  , «lifobbi- 
dente  , c maldicente  cc  G.  V.  u.  ij*  1.  E bendsè  ’1  pro- 
verbio fia  di  grolle  parole  , e rima  , per  ifperienza'f  è 
trovato  di  vera  Temenza  . Cpm.  taf.  10.  Io'  Ir  ri  tiare  udì’ 
dire  a Dante  , che  mai.  rima'  noi  traffe  a dire  altro , che 
quello  , di'  avea  in  fuo  proponimento  . 

fi.  Per  Perfo , 0 Cim/ofizàone  in  ver  fi . Lat.  cornuti. 
Gr.  Vote . ei^H  . Bot e.  nov.p 7.8.  Ritrovò  un  Mica  da  Sie- 
na affai  buon  dicitore  in  rima  a qoci  tempi , e con  pre- 
ghi lo  (Irinfe  a far  Ir  canzonetta,  che  feguc  . E vii.  Dant. 
»f{.  E quello  in  rimi  volgare  compofe.  £ 257.  Eranli  Ia- 
copo , e Piero, figliuoli  di  Dame  , de’  quali  cialcuno  era 
dicitore  in  rima  , per  pcrfuafioni  d’  alcuni  loro  afnici, 
mefli  a volere  , in  quanto  per  loro  fi  npteffe  , fuppiite  la 
paterna  opera  . Pttr.  fan.  1.  Voi  , eh  alcoltate  m rime 
Ipaife  il  (nono  Di  quei  fofpiri  , ond*  io  nodriva  il  cuore. 

È eam.  j8.  ».  Ch'  amor  fiorifca  in  quella  nobif  alma , 
Che  non  curò  giammai  rime  , nè  vera  . Dant.  Inf.  t*. 
S*  egli  potuto  averte  creder  prima  cc.  Ciò  , eh'  ha  veduto 
pur  colla  mia  rima  . £ Pure.  »4.  Ma  di  , s' io  veggio  qui 
colui,  che  fuore  Traffe  le  nuove  rime  cominciando.-  Dan- 
ne , eh’  avere  intelletto  d*  amore  . 

f II.  Ptr  firmiti.  Poliz.  fi.  1.  90.  Gli  augclletti  dipinti 
intra  te  foghe  Fan  1'  aere  addolcir  con  nuove  rime. 

f.  III.  Rtfpoudere  alle  nmt  , vale  Riffe  aderì  m pianto 
tetorrt  , r in  maniera  , rie  un  non  rtflt  Jòpr affatto  . Parch. 
Enel.  7j.  Dicefi  ancora  ricattare  , come  de’  prigioni , 
quando  pagano  la  taglia  , e ritornare  in  fui  fuo  ; ma  più 

fcmilracntc  : egli  ha  rilpodo  alle  «me  , o per  le  rime. 

ir.  Trm.  j.  1.  $’  io  ti  volerti  rifondere  alle  naie  , e'  c» 
farebbe  da  aire  troppe  cofc  . 

R l ma  1 1 K m . Marmar  di  nuova . Lai.  iterum  rader  e.  Gr. 
»*A ir  àrdila  . Art.  Pttr.  Ner.  j.  76.  Macinato  una  vòlta, 
fi  torni  a rimaanare.  £ appreffo  : Cosi  fi  maona  piò  im- 
palpabile , p i lì  ronfi  a «macinare  . Ricttt.  Fior.  »n. 
L’  argento , eh'  è rimaflo , «maona  fai  marmo  . 

Rima  Nb  ARE.  Rendere  nienti  quel  , thè  gli  1 i tolto  , <1 
quello  , che  fi  fio  ai  uta  da  effo  , mandandogliele  . Lat.  red- 
dere  , reflituere  . Gr.  dmifinur  . Bore.  nov.  17.  57.  Sotto  '1 
governo  d‘  Antigono  la  nhundò  al  Soldano . E uov.  72, 
14.  Dice  sera  ec.  che  voi_  gli  rimandiate  il  tabarro, 
che  ‘1  fanciullo  vi  lafoiò  per  ricordanza  .. 

4.  I.  Per  Far  ritornar  p nuovo  , Inviar  di  nuovo  Lat. 
temuteti . Gr.  ànrrlpzu/  . Bote.  nov.  1 j.  6t.  Il  quale  con 
quello  onur  mi 'ricevette  , c qui  a voi  m ha  «mandata, 
che  mai  per  me  raccontare  non  fi  porrebbe . Pii.  SS.  Pad. 

».  88.  E dopo  alquanto  tempo  santo  Antonio  lo  rimaa- 
dde  al  fuo  convento  . I.  appreffo  : Conofcendo  , che  Moto 
Antonio  1*  avevi  rimandato  , allora  il  riccvettonfo  umil- 
me'.tè  . Caf.  lett.  16.  Spero  predo  rimandare  a V.  Ecc.  il* 
duo  gentiluomo  . 

f 1 1.  Per  Mandar  via , Licenziare  . Lat.  dimettere  . mif- 
fum  intere  . Serm.S.  Ag.  1 j.  Se  alcuno  tale  forte  dentro 
tra  voi,  si  lo  rimandate  alla  Tua  liberti . Caf.  lett.  6.  Spe- 
rando . che  ella  lo  «manderà  affai  predo  bene  (predir. . 

f Iti.  Per  Retai  , Perniiate  . Lat.  vomere  . tòt.  ifuìr. 
Cui.i.  p.  Quando  ebbi  «mandata  multa  acqua  Affa  , la 
quale  10  aveva  bevuta  fenza  fete  , ih  alcun  medo  rapi- 
rai . 

$.  IV.  Per  Repudiare  . Lit.  diautime  . Gr.  «rori/imr . 
Dav.  Srtfm.  12.  E 1'  averebbe  rimandatar(é  il  Re  non  vi 
fi  folle  frammeffo  £ do.  Pale  1’  occhio  a una  Caterina 
Havania,  e deliberò  torla  per  moglie,  e Anna  ucéidcrc , • 
rimandare  . 

f.  V.  Rmandarftla,  figurata m.  Parch.  ErcoL  19.  Se  alcu- 
no ha  detto  alcuna  cola  , o vera  , o ùria  , che  dia  fia, 
c un  ahro  per  piaggiarlo , e fare,  eh’  ella  fi  ctafc,  gliele 
fà  buona,  cioè  V appruova  , affermando  così  effcrc,  come 
colui  dice  , c talvolta  accrcfcendola  , fono  in  ufo  quelli 
verbi rifiorire  . ribadire  , rimettertela  , o rimandariela 
1'  un  J'  altro  , nmbcccarfcla  , o rimpolpcturiell  . 

R|>l  ANDATO,  Add.  da  Rimanile a . G.  P.  9.  Jto.  ».  Ri- 
mandati al  Vefcovo  d'  Areno  $00.  Tuoi  cavalieri'  ricchi 
delle  prede  de’  Fiorentini  ec.  fi  tornò  à Lacca  . 

Rimando  . Termine  del  giuoco  della  palla  , e fi  dice  {fron- 
de per  alcuna  cagione  la  palla  non  i fiata  ben  mandata  , c 
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hforna  ritorna tt  a mandarla  de  nuova  . C.tnt.  Cara.  Oli. 
78.  Sta  tempre  a rimbeccare  , Chi  fa  rimando  , li  può  ri- 
mandare . 

V ft*  fintila.  Di  rimando , pofio  awerUdm.  vale  Da 
rapa.  Ar.  Tur.  28.  66.  Giocondo  a lui  nipote  di  rimando, 
E di  He  : tu  df  quel  , eh’  io  a dire  avrei  . Mei».  Franz, 
rim.  bail.  a.  ioj.  Con  un  dir  : fcrvtdor  , mi  raccomando. 
Bacio  le  mani  a voli»  signoria  , E mille  bei  mottuzzz 
di  nmando  . 

HiMANtComt.  Maneggiar  di  nuoto  . Lar.  utraQart . 
Cr.  «1  « •**>(u*T ih hai  . tea.  Fip.  t.  di.  Ne!  credere  , che 
Socrate  veramente  crcdcffc  , che  dal  fuo  corpo  avvelena- 
to poteflc  ciré  alcun  monlfcrb  alito  dianolo  a quelli, 
che  lo.  avevano  a ri  tonneggiare  nel  lavarlo,  ha  il  tono. 

R I M a N t N T ■ . Dati , té*  rimane  , f Avanzo  , il  Rrfto  , il 
R'mafif  . Lat.  r tUfui a , fati  reiigna  . Gr.  ancore  . Bore, 
no  f.  ah»  18.  Non  (appiani  noi,  come  tu  ti  invertii  il 
rimanente  • E **»•  7?.  8.  E tutto  *1  rimanente  di  quella 
mattina  contornò  in  cercargli  . c F.  10.  pi.  1.  Effcndo 
pillati  pine  della  detta  (corra  , si  afTalirono  il  rimanente, 
e mitergli  in  rotta  . Danf.  Ini.  a 6.  A quella  tanto,  pteuo- 
la  vigilia  De'  voftri  (enfi,  ch'é  del  rimanente  . Sagg.  nat. 
efp.  ajj.  la  feconda  velar*  con  iottil  peluria  radiata  gen- 
tilmente da  una  tela  fi  ni  (lima,  e la  rimanente  chiufa  con 
una  foglia  d'  oro  da  doratori  . 

R 1 M'A  NtVZ  A . F.  A.  Il  rimanere  . fr.  tot.  T.  1.  6.  I.  Or 
vedete  rimanenza  Quanto  rodo  abbreviata  ( eiob  : ferma- 
ta , permanenti  ) Ltbr.  Direr.  G.  5.  Ma  le  la  divoratone 
c crii  fatta  in  tutto,  onde  fono  Coperchiare  tinte  rima- 
nerne a divorare  ì ( noi  : ri  ma  fagli , avanzi  ) 

KiMtSltE.  Re  fiate  , Stare  i e fi  ala  anche  m fignifit. 
nratr.  e nratr.  pofi.  Lar.  remonete  . Gr.  • Bar*.  no v. 

t> 9.  14.  Vi  dimenate  ben  ri,  che  (e  cori  li  dimcnalTe  que- 
llo pero,  egli  non  ce  ne  rimirrebbe  Ai  niuna.  E no u 73. 
23-  Di  che  io,  che  mi  poteva  dire  il  più  avventurato 
uom  di  Fifenre  , Tono  rimato  il  più  fventurato  . Dani. 
Uff  32.  E‘  converrò  , che  tu  ti  nomi  , O che  capei  qui 
fu  non  ti  rimanga.  E >4.  Io  r.on  mori',  e non  nmafi 
vivo.  E Par.  ij.  Per  lua.  burraie  il  Tuo  raggiare  aduna 
Quali  fpecchiato  in  ntiovt  folli  dente  , Eternalmcntc  ri- 
manendoli una  . Pere.  fon.  104*  Ch*  ai  dipartir  del  tuo 
fortuito  desio  Tu  re  n‘  andatti  , e*  fi  nmafe  (eco  . G.  V. 
9.  i?a.  1.  I fo'deti  di  Lucca  fi  mifero  in  rotta  , c rima- 
lerne  morti  dicce  a cavallo  . I taf.  vpx,  $.  Si  rinnovellò 
nuovo  flato  in  “Firenze  ec.  mi  tt  baiamente  della  fetta  , 
eh’  avea  retta  la  cirri  ec.  e di  quella  geme  , che  non 
aveano  Petto  , rimignemio  quelli  , eh’  a verno  terrò  in  af- 
fai buona  prie  de. li  signoria  . Cron.  Mordi.  161.  Tenen- 
do quello  itile  , oon  potrai  eflcre  troppo  ingannato  nè  tu, 
ni  chi  di  tc  rimanelTc  . Fr.  lae.  T.  Amare  , e dilettare. 
Mirare  , e contemplare  , Querto  rimane  in  atto  . £ altro- 
ve : Lume  di  ventate , Che  rimane  in  vigore . Ftr.  Af. 
i{i.  Secondo  che  noi  eravamo  nmafe  d’  accordo.  Sagg. 
nat.  efp.  UV  Onde  (cernati  la  di  lei  ascila  nella  canna, 
la  hifc  del  cilindro  felle  rimarti  in  afciutro  . E 176.  Per 
la  t'irimnza  del  ghiaccio  rimaneva  dubbio , qui  freddo 
mazeormcnte  lo  raffreddile  . o il  diretto  , o il  nfleffo. 

I.  Rimanere  , per  Frrm.Tr/»  a fine  . Fa.  SS.Pa£  a.  517. 
Starti  , c rimanti  con  noi  , fe  ti  piace.  Faub.  fior.  io.  181. 
Mandò  il  Principe  per  fci  capirmi  , e otte  rie  loro,  fe  vo- 
levano con  erto  hai  rimanére  , che  darebbe  a tutti  fottio. 

V II  Rimanere,  per  Af  enei  fi  , Divezzar  fi  , Ce  far  di  fa- 
te. Lit.  de  fi  fiere,  cenare.  Gr.  òro Fa.  SS.  Pad.  a.  pi. 
Quegli  anche  non  li  rimane»  di  furare  . I appreso;  Que- 
gli, che  é furo,  c non  fe  tic  rimane  poiché  n é ammoni- 
to , i da  cacciate  . E j66.  Si  mi  aveva  lo  nemico  com- 
prela  , e legato  , che  non  me  ne  potei  rimanere  . Bore. 
turo.  vf.  13.  Quello  è mal  farro  , c del  tutto  egli  ve  ne 
convita  rimanere  . Cr.  S.  Gir.  D Gli  peccatori , che  non 
fi  con  Vittorio  a Dio , e non  fi  rimangono  di  peccare , mai 
non  avranno  mifeneordia  da  lui  . 

V III.  Rimanere , per  ^ Ce  fibre  a fidatamente  , Mancale . L*t. 
Jefimie,  eie  fiere,  Gr  iUAmuur . C.  F.  J.  ap.  1.  Per  gufi,  che 
nelle  bocche  di  quelle  trombe  fecero  nido  , fi  (toppuro  i 
detti  artifici  per  modo  , che  r.mafe  il  ■detto  Tuono  . Bue. 
am.fi.  tu.  vanno  ad  mcaotarc  con  una  orazióne,  ed  il 
picchiar  fi  rimane  ■ F vii.  Doni.  757.  Per  la  qual  cofa  ed 
il  fare  il  fcpolcro  , ed  il  porvi  fi  mandai»  ver  fi  fi  rimale. 

J.  IV.  Rimanert  alla  fi  tatti  a , figurai  a m.  vale  Efier  tolto , 
0 Entrar  ntlPmfidie.  Eie.  difr.  un.  61.  Il  povero  peregrino, 
per  e fière  agiato  , e poco  ano  a correre , non  potendo 
fucgirc  , nmafe  alia  Diaccia  . 

} V.  Rimaner t ni  di  /opra,  a al  di  fitto,  vale  Ottener  vit- 
toria , 0 Ri  tot  lar  perdila.  Tot.  Dm.  fine.  3.321.  I quali  do- 
po (preveduta  , e breve  Tcaramucci»  , rimafero  al  di  (opra. 

*).  VI.  Rimanere  /cariato  , e firn  ih  , vogliono  Refijr  privo 
di  chetile  dia  , 0 drlafo,  della  fprxnnza  1 entro  f tfpeuaznm. 
Fateli . FJcvl.  54.  'Quando  chicchi  llia  ha  vinto  li  pniova, 
cioè  fgarito  un  altro,  e fattolo  rimanere  o con  danno,  o 
con  Tcrsojjna  , dicono  a Firenze.-  il  tàlc  i rimalo  (corna- 
t<> , o fcoroacchiato  , o (corba  ..chiaro  , o fcancchiato  , o 
(carenato  , o (marcato,  o (caciaio  , che  tutti  cominciano 
( come  vedete  ) dalle  lettere  fe  , fuori  eli»  Intaccato  ; di- 
teli ancora  : rimaner  bianco,  e più  madernameme  : con 
Un  palmo  di  nafo,. 

} VII-  Rimanere  nelle  feethe  , 0 full*  fece  he  , figurata  m. 
fi  dire  de.f  E fiere  impedito  tn  fd  pèù  bel  del  fare  thteehtfib. 
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t *»*  poter  pooteder*  (A  avanti  . Lat.  berne  in  porta  . G*. 
daopme-  Frane.  Sacxh.  nov.  80.  Al  dicitore,  che  ha  * dire 
bene  alcuna  cofa  , non  gli  conviene  qvere  l'animo  , ni  'l 
penderò  , fe  oon  folo  a quello  , che  dd'  dire  , perocché 
ogni  piccola  cofa  , che  viene  all*  mente  luon  dell*  fu* 
diceria  , lo  impcdifce  per  ferma  , che  fpeffe  volte  rimane 
in  Tulle  fècche  . Ambe.  Beva.  3.  4.  Ed  io  nmangomi  Nel- 
le (ceche  ch  é ' 

}.  Vili.  Rintanerei  , tifato  eoù  ofialutam.  va  le  Re  fiore 
/ ibernilo  , 0 burlato  , 0 ingannato  . Lat.  dolo  intereipi  . Gr, 
aTiyjquJàmròm . Ma1m.-p.7H.  Ben  fen’ accorge  al  fin,  chea 
v'é  nmaito  , Qiando  in  fui  defeo  poi  non  reflò  fiato  . 

V IX-  Rimanere  m Arretri  . Llt.  in  porta  1 intingere  . Gr., 
Fareb.  Errai,  ty.  Quando  alcuno  fa,  o dice  alcu- 
na cola  (ciocca , o biaiimcvole , c da  non  dovali  per  dap- 
pocaggine , e tarditi  , o piuttoflo  tardezza  fui  riufcirc, 
per  inoltrarli  la  fciocchczza  , c mentecattaggine  fui , Ce 

5 li  dice  10  Fircnte:  tu  armeggi  ec.  tu  faretti  come  i buoi 
1 Noicn  , tu  nmarrcili  in  Arcetri , tu  affogbcicfii  all* 
porticciuola . 

}.  X.  Rimaner  fcnxa  f ampie  , vede  Aver  gronde  f pavento. 
Lat.  linoni  animo  , eoneidexo  animo.  Ovud.  Pifi.  Allora  ec. 
rimali  fan  za  (angue  . 

5-  XI.  Non  rimaner  per  atomo  , 0 per  qualche  confa  , (he 
feg.ua  , 0 non  Jegna  alcuna  cofa  , vote  Non  efier  colui  , 0 

Cr  Ila  tal  u>f a cagione  , ih"  ella  non  ftgna  , 0 fi  lafci  di  foie. 

r.  per  ah fium  non  flore  . gote.  nov.  «6.  *0.  Tu  hai  cre- 
duto avere  la  moglie  qui  , ed  è come  fe  avuto  T avelli  , 
in  quanto  per  tc  non  é rimalo  . E nov.  vp.  ai.  Per  vo» 
non  rimafe  , inoltrandovi  ognora  più  crudele , che  egli 
non  s*  uccide Ile  con  le  lue  mani . £ nov.  61.  11.  No,  per 
quello  non  rimani  ri  mercato,-  mio  marito  il  nettai  tut- 
to . £ nov.  74.  9.  Madonna  , per  querto  non  rimanga  per 
una  notte,  o per  due  .iftfcv.  ant.  80.  3.  Se  la  guerra  (arie, 
che  non  polla  rimanere,  10  difenderò  una  partita  ficoome 
un  altro. 

{-  XII.  Rimanete  in  pare , Rimanti  tm  Dio  , t firn  di  ; 
modi  di  lècenxiaefi  . Lat.  vale,  valete . Bore.  noi'.  41.  8.  Ci- 
mone  , rimanti  con  Dio . Petr.  fon.  284.  Rimanetevi  in 
pace  , o cari  amici . 

Rimangiare.  Di  muovo  mangiate  . Lat.  danno  eomeitre . 
Gr.  n*u  fignexto  . Tef.  Br.  v ft.  Gllta  ( il  ione  ) il  fuo 

£rto,  e poi  11  rimangia.  Bern.  Ori.  3.  7.  1{.  Toglieva  due 
ctoni  , e *'  acconciava  A dormire  , e (formilo  , riman- 
giava . Morg.  ».  48.  Rinaldo  torna  , e riponfi  a federe , E 
rimangiò  com  un  lupo  rapace.  £ 18.  157.  E comi  oc  oro  * 
nmangiarc  a macco  . 

Ridanti  . Cir  rima  , Che  fa  verfi  . Lat.  verfifieatar  . Gn 
burnii . Fr.  toc.  T.j.a?.  *.  Prima  che  io  vi  dica  più  avia- 
ri , Prcgovi  abbiate  in  voi  la  puritadc  , Che  quello  non 
è canto  de'  rimanti . 

Rimaiz.  Frr/tficare . Lat.  verfifieart.  Gr.  ir  orarne . Tef.Br. 
8.  10.  Chi  vuol  bene  rimare , dee  ordinar  le  fillabc  in  tal 
modo , che'  vali  fieno  atcordevoli  in  numero  , c che 
I*  uno  non  abbia  più  , che  1’  alti»  . Tejònet.  Br.  6.  Quan- 
do vorrò  trattare  Di  cofe  , che  rimare  Ttncfle  ofeuntate, 
Con  beila  brevitatc  Ti  parlerò  per  proti  . Dant.  vii.  noni. 
32.  Gran  vergogna  farebbe  a colui  , che  rimalTc  cola  (or- 
to velia  di  figura  cc.  e domandato  non  Capette  denudare 
le  lue  prtoJc  da  cotal  vetta  . £ Cam».  146.  Dico  adunque, 
che  a me  conviene  Iatture  le  dolci  rime  d'  Amore  , le 
quali  (ottano  cercare  1 miei  penficri.e  fa  cagione  affegno, 
perché  dico  , che  ciò  non  è per  intendimento  di  più  non 
rimare  d'amore, ma  perocché  nella  donna  mia  nuovi  lem- 
biniti  fono  appariti  . Fotti.  End.  jz.  Scrivere  in  verii  , 
che  noi  diciamo  ucffcggiarc , e più  Latinamente  vetrifica- 
re , ma  propriatnenrc  rimare. 

V Rimare . Tef.  Br.  8.  io.  Chi  vuol  bene  rimare  cc.  gii 
convien  miforare  le  due  dtretane  fillabe  del  vctfo  in  tal 
mankTa , che  tutte  le  lettere  delle  ductane-  fillabc  liano 
limili  , c almeno  le  vocali  della  fiilaba  , che  va  dinanzi 
alla  dirctana.  Fh.Lmc.i.i.  E come  c fentono  rimare  zoc- 
colo con  moccolo,  non  domandare,  fendono. 
Rimarginare.  Rommat^inme  . Lat.  reduetrt , ov. lucer  e. 
Gr.  ìnr^w  . Sega.  Crifi,  tafir.  a.  29.  14.  Ber  la  emenda- 
zion  detta  vita , che  i’  ha  come  riparato  , e rimarginato  , 
rimane  occulto. 

Rimaritare  . Dar  dì  nuovo  marno  . Lat.  dermi 1 nuptui 
tra.lere . Gr.  vìa»»  àrt&  tritali . Amhr.  Furt.  1.  1.  E* 
cercan  di  rimaritarla.  Ar.  Ntgr.  $.  3.  Qual  ti  fia  faale  Ri* 
maritar  a giovane  onorevole  . 

9-  I.  In  figntfie.  neutr.  pofi.  Ritor  marito  . Lat.  hrrum  an- 
itre . Gr.  tìlmjuyagmr  . Bore.  nov.  49-  *8-  Elfcndo  rimafa 
ricchi  Dima  , ed  ancora  giovane , più  volte  fu  da'  fratelli 
coltrata  a rimaritarli  . £ nov.  77.  3.  Rimafa  del  fuo  mari- 
to vedova  , mai  più  rimaritar  non  fi  volle.  Ziboid.  Andr. 
18.  Di  Fonia  fi  trova  ? che  dlftéo  in  lua  prefenzia  lo- 
data molto  una , che  s era  rimaritata  ec.  dine  : la  carta  , 
c buona  donna  non  fi  marita  , fe  non  una  volta  . r.Yon. 
Feti.  a;.  Poi  fi  rimaritò  a Pepo  di  Malignano  Buoudcl- 
monri . 

i.  II.  Il  Boee.il  diffe  m frnfo  di  flt pigliar  donna  netf  Amer 
Fìf.  ai.  Adunque  a me  , giulk»  é , ti  nmarrta  ( parlo  Me- 
dea a Ciaf  cete  ) 

§.  III.  Rimaritare  , per  mrtef.  volt  Rietmgingnere  . Dar.t. 
Purg.  2 j.  Se  prima  fu  la  uotta  in  tc  finita  Di  peccar  più , 
che  Torve  ruffe  f ora  Del  buon  dolor,  che  a Dio  nc  runa- 
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fita  . Bui.  ivi  : Cb‘  A Dio  nc  rimiri»!  , cW  fo  quale  «Jo- 
hn* ci  ricontinone  a Dio . Morr.  w.  yd.  L’ anima  tea  nel 
od  fi  rimarita  . E fcK'iJo.  _Ftrò  eoo  le  (ile  velie  ouzuli 
L’ animi  in  cielo  a Dio  fi  rimarita  . 

Ri»a«|Yato  . Mi.  da  Ri  mai /tare  . Lat.  rtrmo»  nuota  t . 
Gr.  ti-n.'tymòoai.  Boee,  nov . yè.  tu.  Alle  nozze,  eh*  del- 
la ripiantata  (in  moglie  fi  facevano,  da  lei  nconofciuto  , 
eoo  lei  a caia  fila  (c  oc  coma.  Dav.  Set firn vj.  La  motti ic 
del  "Vr  Jtctcore  combatteva  la  precedenza  con  Cnc lina  Par- 
rà nlnma  moglie  à'  Arrigo  rimaritata  a Tommafo. Sentie- 
ro . Bu.'n.Fitr, 4.-5.».  Panando  Alle  feconde  none  Riou- 
' ritati  al  nonno  di  Rigiro  . 

Rimisi  . F.  A.  Sufi.  Fetbalr  da  Rim-mrrr  . Lat.  rema» fio  . 
Or:  jjfauri.  Ttry.  Hit.  Metter  , la  limali  di  Lancellotro  vi 
tornerà  • gran  difonort.  Dk.Ùsv.  La  fya  andata  non  dee 
offender  f animo  tuo,  terrò  no’,  e la  rimala  motto  meno, 
perciocché  1'  andata  tu  lènza  rea  volonude , e la  rimala 
fae  con  ondti  ncccffitade . _ , 


«r  prenu’c  per  lui  amare , Mi  fa  in  gioia  ritnbaJdire  . * 
6.  19.  j.  Turca  la  h rimbaldire  . 

Sature  in  alti , Balzarti  Lat.  refilng . Gr. 
imrrtfir.  Paff.  J77.  Nc  unta,  e fa  rimbalzar  molti  fprar- 
zi  di  quella  nuvola  nequizia»  nella  quale  è involto,  c na- 
fcòflo  . Cai.  Sifi.  tjf.  Rimbalzando  la  razzola  in  alto  v la 
tua  velociti  icemeri.. 

$•  1.  Ptr  metaf.  S.  Ag.  C.  D.  QuelU  teatriea  , e favolofa 
teologia  diltenJe  da  quella  civile  .e  ufpondelc  nel  li  ver- 
fi de'  poeti  , come  limbi!  zaffe  nello  fpecchio.  M.  V. 7.67. 
Temendo  , che  I*. avvenimento  delia  compagna  , c A al- 
tra nuova  gente  d'  arme  in  Romagna  non  rimbalzane  in 
loro  dannaggio  {citi:. non  rifinita  (/e , o torna  fi  e ) Dont.ru 0. 
ma.  Egli  mi  fiere  l'orto  il  braccio  manco  Si  tette  , che  ì 
aolqr  nel  cor  rimbalza  . 

tll.  Rimbalzare , i inda  frequentai  ha  di  Balzare.  9 
IH.  Rimbalzate , fi  dite  amebe  del  Mettere  il  cavallo  U 
gamba  fan  della  tenga. 


SlMtso.  Salir  Rimanente , Armrza  ; Mia  futi  vìe*  V.  Dtp.  RlMULto  . Il  rsfohajr  di  awtlfivoglia  cefi  , thè  dei  muo- 
•Deeam.  14.  Lat.  reliptu  , rfl^uum  . Gr.  vi  Meri  r . Boec.  ver  fi.  temendo  intoppo,  rimbalzi , t faetur  mpto  dtvtrfo  dal- 

nov.  18.  3 z.  Senza  che  grand  11  li  Aia  parte  del  rimalo  per  * 

paura  in  altre  contrade  fe  ne  fuggirono  . F mev.  99.  *4. 

Quali  tutto  il  rimate  degli  fcamjun  Cullimi  da  lui  a man 
falv*  ter  preid1  " " 

Ri  KtASo.AdB.  v.  mimo. 

Rimasticare.  Maflitar  di  muovo  . Lat.  remaudrrt . Gr. 


y Prr  metaf.  Fr.  Qiord.  S.  Prtd L «6.  la  parola  di  Dio  è 
cibo  dell'  animi  ; la  prifta  Volta  , che  l‘  uomo  1’  pde  , (e 
noa  I*  rlroiiHca  anche  , poco  pria  gli  fit , o neente 
fe  fi  n ma Aica  ' *■  - 

ro  è migli. 

58.  Tanto  . 

pito  leggente , finalmente  li  tento  apprendo . 
Rimasto,»  ri  ma  so  • Aid.  dm  Mmmmt  » Bore,  nov. 


$•  I,  Per  fitmlù.  C.y.n.  87. 4.  Per  li  mohi  danari,  che'J 
comune  avea  prefi  per  forza  in  pretto  da’  cittadini , e (pe- 
li nella  «mpref'a  di  Lombardia  , e di  Lucca  , onde  poi  dì 
rimbalzi,  c del  mancamento  della  credenza  più  altre  mi- 
nori compagnfe  di  Firenze  ec.  fallirono . Cniff.Calv.  4. 1 1*. 
Pungeva  gli  atroci  rimbalzi  Dalia  fortuna  , c da'  dtftgi 
avuti  . 

$-  U.  Di  rimbalza  , goffo  ov.erbtalm.  v.  di  R IMS  AL- 

*£•  M ' 


mm  Ilici  non  tormente  una  volta  , ma  più , cotan-  Ri  M b a M a f RE  . Tonfar  fuafi  bambino  .Perdere  il  frano 
migliore  , e più  prò  fo  , e più  s'  appicca  . A tate».  8.  e il  giudizio  virile  .'Lat.  npatra fiere  . Gr.  inunX'O* 

"anto  la  biafcu  , (Mica  , e rima Hki  , Che  a com-  Berna.  Afri.  » f8-  Garzoni  fa  divenire  di  conofcimcnt 


6*.  ts.  K vedine  >jiu  rimate  uq  micolino . B nov.  71.  9. 
La  donna  rimate  (cornala  diede  al  marito  il  difonctto 
pretto  della  tea  cattiviti  . F nero.  77. X-  La  «pale  .‘rima- 
te tre!  fon  marito  vedova  , Ynai  più  rimaritar  non  fi  vol- 
le . Amet.  80.  Mi  le  rifa  rimale  , «alcuno  attento  il  vite 
rimirando  di  Giove,  attendevano  la  fcntcnz.ii . Fr.  Giord. 
J’red.  K.  Per  poter  guarire  del  refidoo  de*  rimafi  malori  . 
Fr.  ter.  T Vigor  perduto  , -forza  non  rimali»  , A «info- 
iar rmr.  ti  II»  cote  bitta  vit.  SS.  Pad.  i.  Tpy.  Ed  effol  rima- 
te diedi  a tire  grin  peni  teoria  . S Mg.  noe.  tfp.  jvi.-L'ac- 
qtta .Veruna  8HW  « quivi  n matta  p 


...  . ^ eoMMÉilp 

quei  , che  ‘I  fegunno , e quid  una  nuova  Medea  , con 
ninni  ventai  alcuni  vplu  gli  attempali  , e canuti  rim- 
bambire. 

Rimbambito.  Add.  da  Rimbambire  . Lat.  delirile . Gr. 
nauiatma . Pati.  ria.  Se  la  perfoni  te  , ò crede  , che  quel- 
lo ^ponfclToro  ìuPper  vecchiezza  rimbambirò  , o per  infier- 
• ourù , o per  naturale  condizione  (memorato  . Mor£’.  ir. 
i dpi  Ribaldo  vecchio,  rimbambito,  e paazo.  F >*.!«.  Di 
Carlo  non  m'mcrtlcc  rimbambito..  Czr//.  Cnfo.  j.71.  Di- 
cendo . quello  vecchio  rimbambito  , Libidi  note  padre  di 
luifuria  ec.  Bem.  òri.  ».  za  4*  Queir  altro  yccehio  pazza 
rimbambito  , Per  (limar  troppo  te  bellezza,  volle  u una 
giovai»  donna  cflàr  mariro. 


_ 1 prète  m effe  trofia,  __  

c quel  pnmo  velo,  WK  tei  fece  il  tredda  nel  comincia-  Rimbardogito  . Add.  Barbogio  . e Imbarbogito  di 
re  ad  agghiacciarla  . to  . La r.  demens  , * dementata 1 , dcltrus . Gr.  Jw  , •$>*'- 

R 1 tt  \ s 0 1.  l to  . Avatnoekfia . Lat.  rrhfuia  . Gr.  xW<i«*w  ; ftut , u*-r*r.i . Red.  annoi.  Dèi  ir.  1 1 x.  Nell’  ultima  tea  rnti- 

Amm.  anf.  j 1.  a.  Settanta  Re  , cliente  loro  tagiiatc  le  barbogi»  vecchiaia  compilò  un  trattato  del  governo  della 

mani  , è*  piedi,  coglievano  (otto  la  melila  mia  I»  fintate-  famigTia. 

gli  dèlie  vivande  • Patof.  e.-lx  ’mbandigion  ter  folo  i ri-  Rimbeccare.  Rt  percuotere  , Ribattere  indietro  ; e 


-aiafuglr.  Dov.  Céi.,vgg.  Nafeendo^tantiaf . dal  pedale  dei- 
la virt,  ciof  dal  fonie  deirutno^yiaf urite,  gii  colato  nF 
tralci- jir imi  , tocca  loro  il  rimafuglio  . Bo*z.  Forili,  bifg. 
Quanti  i-cnfi  r«  , che  fiano  quelli  , a « 'quali-  parrebbe  di 
1 . .-t  i_:i !.  1 I*,1  diro  . ie  lina  minima  parte  de  rima- 
tegli , e avan/ariixr-dcila  tua  fortuoi  roccallc  (orq  > Red. 
Off.  .n».  11.  RciHuono  ì rimategli  di  ette  iofiehie  col  tor- 
te, è aon  la  txfic  ammaliati  per  alcuni  giorni  in  una  ta- 
vola*. Sane  uot.  et r.  itti.  Platone  fu  di  quefli»  parere,  che 
da*  nafafoch  del,'  acque,  onde  ei  credeva  nel  («greto  del- 
la terra  crearli  Poto,  il  diamante  fi  ingenerane. 

Rimato.  Add.  da  Rimare  ; Che  ha  rema  ;■  Aggiunto  dilier* 
fi , odi  fnroti  , Hit  remami  . Lab.  87.  Con  parole  affai  zo- 
tica meni  c compatte,  e che  rimare  parevano,  e non  era- 
no rimale  ce.  rtiuttriv»  di  dilìdertr  dì  fiperc;  chi  10  fbfiì. 
iterr.  vii.  Dant.  155.  Tutti  gli  atti  deyli  uomini, .«d  i lor 
turriti  poetica  mente  volere  (otto  verri  volgati  . e rimari 
racchiude tr  . Dant.  Comi.  .69.  Si  vedri  te  (Ja  virtù  ec.  ma- 
mfettan?  nelle  cote  rnaare  per  te  accidenrah  adornezze  , 
che  quivi  fono  commette  . 1 1*7.  Saper  fi  conviene  , che 
r»,  (i  p«;.  JrtppijlBtnfe  confidenze  , cioè  largamente,  e 
ftrertaoienrt  , (teua  % intende  per  qudte  concordanza  t* 
cht  odi!'  ultima',  c peoulttma  fillaSb  ter  fi  teole}  mando 
iargaiBtnrc  , % iniemlc  {ter  tulio  quello  parlare , che  nu- 
meri, e tempo  regolilo  in  rimate  tonlonanze  cadc.Cvar. 
ga.  Dice  . che  per  parole  rimate  non  patri  eiprimtre 
. ciò. , che  h<  concerto  nella  mente  . Teforttt.  Br.  6.  14  ri- 
ma Si  trite ge  ad  ani  fiou  Dr  concordar  parole  , Cóme  la 
«ma  vùn4 , SI  che  molte  n*re  Le  parole  rimate  Alcon- 
don  la  fentenza  , E motto 'la  '«cadenza. 

R 1 M ito» t-  .C.vmpofitm  di  verfi  untati  , Poeta  . IjT.  fot- 
ta j Gr.  vntW<  . Dim.  FkCpmv.  j*.  Onde  fe  alcuna  h"u- 


nemente  fi  dire  della  palla  . Lat.  reptreatert  . Gr.  «’iwur- 
«1#  . Ùant.  Cam.  Ott.  40.  Per  drqpp  , e ’n  mezzo  pratichi 
macftri  { Ch*  al  {rimo  la  rlmh«cthui  , ma  di  colta  . Sem. 
ben.  Fateti,  z.  ai., Se  iremo  a far  con  uno,  ohe  fia  buono 
giucatore  , ed  cfcrcitaro  , noi  manderemo  la  palla  più  fi- 
ciiramcnrc  , perchè  , in  qualunqtlé  modo  gii  venga,  (apri 
rimbeccarla  agevolmente , e «>n  dcflrczta  .’ D.n\  Atemf.ipx. 
Quivi  dando  alla  palla  , e rimbeccando  , e (conciando  ec. 

f.  I.  Per  mtaf.  G.  V.  1».  66.  z.  E cominciaro  a frettare 
con  loro  vcrrcrroni,  ma  furono  ben  rotto  rimbeccati.  Dani. 
Purg.  a*.  K (appi , che  la  colpa  , che  rimbecca  Per  dna* 
oppolrzinnc  alcun  peccato  , Con  etto  inficmc  qui  fuo  ver- 
de fecca  . 

f.  U.-lhn^lhV,  jy.  Se  alcuno  ha  detto  aleuta  cote, 
o vetn  , o folte  , che  ella  ria  , e un  altro  per  piaggiarlo  , 
c fore  , che  ella  fi  creda  , gliele  fa  buona  , cioè  (apprati- 
va affermando , coti  e rie  re  , come  colui  dice  , e talvolta 
nccrefcendola  , fono  in  ufo  quell»  verbi:  rifiorire,  ribadirei 
rimetterle!!  , nnundarfeU  l' un  1'  altro , rimbeccar  feti  , fi 
nmpblpettarfeta  . 

$.  III.  Per  Bezzicare  , Percuotere  tot  beerò.  I-lf.  rofiro  fe- 
rire . Ph.  Tùn.  a.  j.  I'  non  vidi  mai  duo  galletti  rimbec- 
car# Cosi  fieramente  . 

4-  IV.  F figurai  am.  pale  lo firffo  , che  Stadi  a tu  per  tu  . 
Lat. verbum  verbo  rrfpmdtrt ,Gr  x»«  A»lu-  dimmi,.  Frane* 
Saetti,  nov.  *7.  Io  non  ho  potuto  dir  parola  , eh'  c'  no* 
nt‘  abbia  rimbeccato.  Bernh.  j.  79/  Roffcl , per  rimbeceim 
a fronte  a (fonte , Di  urne , c verfi  m'  anno  , e m ab- 
bertefeo  ■ 

Ri»l»lCC8.  Diciamo  Di  rimbecco,  fofio  gwnbinlm.  t va- 
ie Per  ita  di  timbrerei  . Rimbeccando  net  figmfic.  del  $.!V. 
di  Rimbeccate.  Salv.  Cromiti.  ?.  9.  Cominciar ongii  Di  zim- 
1 (jliMidae^ille  rimé,  ~“ 


n , o cotone  tritoricy  è conceduto  agli  poeti  , è cfcrxetftì-  . . . 

to  a’  ri  mar  ori  . Fanti.  Erri.  fi.  Ma  propriamente  «mare,  R 1 mj>  mi»»  . In  figmfic.  mute.  Divenir  piti  bello  . Ijt. 

puictitmtm  fieri.  Gl.  zaAiorm  ylynaut)  Efp.  Fot.  file  fi.  Qjje- 
Ito  albero  rinverdite*  , e rimbcllifee . 

f*  figttfie.  ott.  vaio  Fare  più  beilo  . Fr.  Giord.  Pred.  S. 
Oggi  fu  rimbellita  la  nanira  nottra' .'  Lor.  J, Sed.  Krnr.  tj. 
Eli'  ha  un  buco  rtel  mezzo  del  mento , Che  rimbcflifcc 
tutta  risa  figari  . 

R 1 M b e kC  r a R E . R ebbe  n rare  . Ijf.  re  facon  , re  faretre  .Or. 
ani  friniti,  , «juJAm.  Pataffi,  a,  O Gianni , tic  vai  tu  pur 
rimoercundo  1 

biondi  re  . Divenir  biondo  , Fatfi  biondi  i, «apolli 
arte  . Lat.  filavtevmum  fe  recidere  , flaveficr: . Gr  ?"3/* 
(adu. 


onde  rimatori 

R 1 M B A L D A N Z t «.g  . hffUnr  di  nuota  baldanza  , Riaffeu- 
ra^’ì . Lat.  /tirinomi  re  fin  mere  . Gr.  homi  àm*atim,  . Sen.  Pi  fi. 
Incontanente  eh*  itr  vidi’ il  lume  , 10  mi  coftintiii  forte- 
mente a Rallegra»*  , a rirobaldan/ire . 
RiatAAtMNtrro,  Add.  da  Rtmfuliiamtn  . Fit.  S.  M. 

MriiUQtnfi  era  un  poco  rimteldaasìra 
RiMJiÀLOratA.^.  é»aC*,  rbe  vale  Aitt'flittrzi  difim/ata  , e 
fitpbnotàrvàio  < ma  anzi  fiata  - “* 

Riuiudiu.  K 
re  . Lat.  ia  Mirrar  e 


1 . ti.ipa , eoe  vaie  Aicegueuza  oijmjota  , r «ro, 
a aura  finta  , té k di'  iuore  . ~ rim 

V.  A.  Le  Beff^ eie  Rnboldire , Rallegra - R 1 M 
r . ur.  » VfpmM  ■ *T-  btt.T.  {.  *7.  5.  Lo  tea 
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?«S«» . Cttf fi.  Dot.  1%.  S dii  fi  lifcii , peli , o ri m bion- 
dine . Stgr.  Fu*.  Citi-  i.  $.  io.  non  fon  atto  a rimbion- 
dirmi . . , • , 

KiUIOCCltl.  Mrttcre  vafe,  e fintili  coll*  bocca  alle  'nfiù, 
« a mvfuo  . Lai.. inori? rrr  e*  . Gc,  f i/u*  xomr  tifar  K Bal- 
la J.  Agejl.  6.  'Lo2.li  un  vaio  moudo  di  i lagno  , o S alerò 
metallo,  e ugm.o  déntro,  e rimboccalo  nel  (ondo  della 
detu  folta  . Cr.  4.  )i.  1.  Alcuni  ungono  ia  (pugna  nuova 
con  J*  olio  , e lutano  la  bocca  del  vaio,  e mnbotcanlo,  « 
le  acaua  vi  avri,  ui'cirannc  per  la  fpugna  . 

I.  Rimbeccale  , per  Amvtfiiarc  ( e/l  re  mi  là  , owrr  la 
bocci  Ì oltana  teff  , come  de  jote*  > m Su  tele  , lenzuola , 


ro  ce.  di  rimborfirmenc  quanto  prima. 

RiMIOUatlONC  . Il  rtmèerjure  . l’atch.  fica,  » a.  468. 
Suina  che  11  dette  principio,  allo  Iquittino , s era  per  Ica 
uomini  eleni  dalla  Balia  riformate  4 mcrcatanzia  , con 
nuova  nmboriaziunc  de'  Tei , e rinnovata  la  boria  de’  n-  " 
corfi . ’ * ' . 

RiMtOtCAlt  . Krutr.  peli,  ho [tender fi  nel  btfto  , lm  Io- 
fiore  . \m.  Jc  tendere  t teiere  . Gr.  -xemìùedm  . Pctr.  top. 
ir.  Com*  fura  cacciata  fi  nmbofea.  Senno-  Arcati,  eglog. 
io.  Cbc  non  ch‘  altre,-  mi  Fauno  i udir  tuo  bori  ali Àia». 
Averti.  _iò.  118.  Ch'  a lui  lailan  la  preda  , « fi  ritnbofe* 

» , , „ , . Cufeuno  , ov'  é la  via  più  alcoli , -e  folca . . \ ••  J 

fim rii.  Vie.  Si.  Pad.  r.  8j.  Uno  cc.  non  aveva  fe  none  una  Rial  botta  ter..  Mettere  de  nuove  nelle  lotte 


matta  . c la  intrude  te  oca  lotto,  e l'altra  mctadc  fi  nm» 
fioccava  addolco . 

II.  Per  Rivoltata , « Volger  l effofae  . Cr.  a.  18.  a.  E 
poich'é  le  minata  la  rem , la  ncn  boccino  fepra  i Temi  * o 
'con  f aratro  , o don  la  lappa , o con  altro  linimento . 

J»  III.  Ht  ni  boti  are  , per  Traboccare',  hit.  /upcrflartt  . 
0c.  óntifir  .Com.  lnf.  ti.  Qui  clcmplifica  il  fuono  di 
quell'  acqua  al  rimboccare  , che  fa  V acqua  de!  fiume  del 
•JPo  , quando  ella  cade  (òpra  san  Benedetto  dell’  alpe  . 
Mtt.  Aled.  cuor,  lo  fon  pica,  di  conio! ir  ione  . io  nm- 


j.  1.  Per  jtuuhtJU'ac.  Dav.  ann.  .4.  88.  Per  giurato  giu» 
duio  il  le  nato  il  cacciò  in  Gan<ha  , dove  avendo  ciclo, 
c non  vezzo  mutato,  e ri m portato  nuove  cagioni,  tolto» 

fli  beni  , acqua  , c fuoco  , uiveccbiò  nel.  follo  di  Senio 
uT.  Let-  kt  recenti!  veteraque  «dia  advertit)  Mah».  11, 
jvMa  non  va’mif  , perori  ci  eaduto  allotta’; Mentre 
boccheggia  , tutto  lo  rimbotta  . 

<.  II.  HimUaar  f itila  {tetta  , proverò,  ebe  dinota  AprjU- 
gorre  al  male  nuova  materia  di  peggiorare  , Arroger  danne 
a rlaitno  . 


fiocco  d*- allegrezza  in  ogni  noma  tnbuiazionie  ( piè  per  R 1 m b r oc  c i o . V.  A.  Rim  freccio  . Lat.  vxprobratto  , im- 


T&  . Per  fra  barrare  , Citta  re  a terra  , Precipitare . Lat. 
fatti/ dare,  [rati folti»  /erre.  C irig.  Calti.  a.  6j.  E nei  fiu- 
me convita , che  pcrCoteilmo  I vivi,  c dc'dcllricr  giù  gli 


RirdaoCCATO.  AAtL  Aa  Rimboccare  . Cr.  I . lo.  4.  Sopra 
ja  qual  li  ponga  un  bicchier  rimboccato, e. ciò  folto, san- 
piagli  Ubbiooe  infitto  a!  mezzo  («•?.;  volto  fifl-pta  , to- 
tevòiio  yScrd  fior.  j.  1S4.  Sotto  il  'mndefimo  tetto  , aie  i 
lungo  in  forma  U‘  una  nave  rimboccata  , llanno  1 n ficaie - 
mente  molte  famiglie  ( dei  : angvtfaafà  ) . . , , 

R I KM  O 5 C A t\j  II  A . U nerbereste  , t La  («fa  rimboccata  i 
e prof  riamente  fi  due  di  frUa  Parte  deUenxuelo^de  fi  rute 
bpita  fi  fra  Ulcerate . Petto.'  g.  i.  nera,  *.  fiuondelmqnte  prc- 

u toilp.Ja  rimboccati!—  r~'~  i*  *"■“  — ■a“4‘1  ' 

ira: no  non  la  concici 


le  tolto  la  rimbocca  tur*  , c coperfele  il  vtfo  , acciocché  1 
marito  non  la  tonolccftc.  Soivin.dije.  t.  j $4.  Il  quale  èpa- 
zio  è la  ndibòccatuta  dell’  uvea  , che  1 Greci  chumano 

* • -..^...-1-:...  c..»,:.  a'  ..IR, 


r/ag'ide},  pttCbi  famiglia  l'arrovakuu  buccia  d'uno  fpK- 
muto  grantCorf  uva . ’ * . * 

RiUBOUiaitE.vTO  . Il  rimbombar*  , Rimi  mi  a . Lat. 
Lmbut , fiagor  . Gr.  «rifar  , irmyot . Bue.  lnf.  x 7.  (.  E 
così  per  Io  caldo  a flento  vi  monile  entro  lo  malfattore  , 
c che  per  la- péna  gridando  , ululi*  per  la  bocca  del  bue 
lo  rimbomba  mento,  clic  rapprclcnialfc  lo  muglio  del  bue, 
c npn  voce  umana.  E Par.  12.1-  Come  lo  nmbombamctv- 
to  procede  dalia  ption  •s'occ  r «rii  lo  fecondo  parlare  di 
frate  Bonaventura  nacque  da!  parlare  primo  d'  sintdTotn- 
roalu  • Ttf.  Pev.  P.  S.  cap.  14.  Il  grafk»  delie  rane  niello 
iiagti  crccchi  caccia  b rimbombamento  • 


preptrmm  , tenvutum  . Gr.  òrti  fan  , koiPoffit  , tmùftput.. 
ftpcetd.  Malcjp.  cap.  ic».  i!  conte  di  Panago  , che  era  co’ 
nobili  di  Bologna  , dille  per  rimbroccio  .*  Leggi  gli  fiato» 
ti  . no  nolo  mimo  . 

Rimbrotta  . V.  A.  Rimbrotto  . Lat.  4 epnbratie  . Gr. 
eniS tati  . Prati,  pece.  mort.  Appretto  vengono,  ancora  l|t 
1 imbrut  tc  , e i rimproveri  , che  fono  ancora  più  grande 
peccato  . 

Rimbrottare.  Garrire  , * Rdtfacaar  Imbottando.  Lat. 
ob/mgare  , mrepare  . Gr.  iatUpào  . Vàrth.  Eroi.  sj.  Chi 
(àlido  alcuno  , dicendogli  paru.c  , o villane  , 0 difpcttoie, 
li  chiama  proverbiare  ,-cbt  garrendolo  , o rWacciindogu 
alcuno  benefiuo  , rampognile , c rimbrottare  , onde  na- 
feooo  rampogna  , c rimbrotti  , cioè  dogliente  , e borhpt» 
lamenti  . F ra.  kfap,  li  figliuolo , vedendo  la  fu*  pertiiu» 
cuà,,  dille  rimbrortando  ._  io  li  dico  , che  tu  nop  potrai 
vincere  1 F»*«c.  S*«rA.  nov.  140.  Quando  furono  a una  ta- 
verna « pté  di  Marti  , cominciarono  a rimbrottare  I uno 
relitto.  Tiatt.pai  moti.  Lo  quarto  ramo  di  tenzone  sì  è 
i|niptov«^»re,  e rimbrottare,  Mar^.  16.  co.  Così  la  fera  a 
t‘»K  far  ri  a inforno  , Kiiqbruttandoli  inficme  col  cugino  . 
Bue».  Fòt.  j.  fi.  E'1  rimbrotti , e rampogni  , c gli  ri- 
vegga Dnpcirola  , « geli 

Rii*  a ani  t a tori  . C br  rimbrotta  . Lat.  «r prebratea  . 
Gr.  imhrwt . Par*/.  & SqtuKcado  in  albagia  rimbrotta- 


RlMBOMIiayTE  . Ckt 'rimbomba  . Lat.  re  (noni,  rr fon  api. 
Cr.  «.•sj:*»  . bemetr.  Srgn.  Ir?.  L’  eroico  certo  ha  molte 
dei.  pompoGa,norì  gii  accomodato  al  pgriare^ma  rimbom- 
bante, non  numerali.',  ma  lupe  rame  j'  armi  ni*  della  pio- 
fo  • Frc,  dife.  an.  17.  Sappi  , thè  il  rimbombante  foonp 
uflf  qa'qenda  voce  di  quefta  nuovo  vicino  ì fiato  mezza 
cagione  Jclìa  mia  gltcra/iooc. 

R 1 U BO  M B .VA  £ ■ far  rimbombo  , Rifonate  M*X.  ulnare  , 
V.-rJajb-,  mru/ffit..  Cuur.C.-Con  foono  d'or- 


cfunart  . Gr  ira** 


Rim  HROTTZVOIS  . AdtL  Pieno  di  umbre! li  . Late  con- 
ti, me  !u  Jet  . Gr.  v.5e*roùfi . F,iv.  Efi-p.  E per  la  rolla  I'  af- 
, c degne’  coree  Moni  , c nmbrottevou  , e giufii  tora* 

Rmbrotto.L'  rtmbrretare  . Lat.  eie prebr elio  . Gr.  «•- 
tmi< . Bete. nero.  85- u.  Il  di,  e la  norie  tno'cilato,  e af- 
follo da’  rimbrotti  della  mofilie  . al  fuo  ferverne  amor  po«  < 
fc  foie  . Vt A S.  Gir.  Ecco,  t rimbrotti  , che  dae  , « fac  lo 
tpofo  alla  vergine  . Pataff.  3.  Se  tu  gli  affuiolalti  un  rtJRl 
rimbrotto  . £ .»-,b  con  rimbrotto  a lalinerrvio  airomiui. 
Lor.  Mtd.  cent.  14.  4.  Il  buon  uom  non  ha  mai  ' «/a  , 
Sempre  ode  qualche  rimbrotto. . Vaiti.  Fruì.  jj.  Nafoo» 
no  rampogna  , e rimbruttì  , dei  doglicnze  , c balbut- 
ii menti  . è * ■ • fd. 

RlMIIOTTOlO.  Le  flette  . che  Remlfotto.  Lat.  expeobrth 
no.  GmWiw . Selv.  Grandi.  1.1.  Tante  fregagioni ,tan- 

, tc  Mniue  , unta  runbrottoli  , unti  Rimproveri  gjien  eb» 

fb  Da!.'  alpe  , r«  c-idcre  ad  una  feria  , Dove  do v ria  per  bi  a Care  . 

nriflc  elle;  ridetto  . Prtr.joa.  6©.  Ma_  la  Tua  voce  aacyr  RiumOTTOiO.  Add.  RimbnBevoit  . Lat.  ecniumclujut . 
quaggiù  rimbombi.  EJonri 54.  Kel  imo  flit  frale  attai  po-  Gq  Cfi&ead . Afa.  ani.  g*  |.  11.  L cosi  ditte  parecchi 

cn' rimbomba',  Pareli  Imi.  Ai.  Quello,  cbc  Velini  4i-  patofo  rimbrottofe  , eonfrattaccndo  tuttavia  ia  voce. del 

cevzco  Orecamente  rtboara%  dicono  i Tofcani  ùinttonatc.  Gratto. 

carini  bombare  , iV»  bombo  voce  Ialina  . RIMBRUTTIRE.  Imbruttire  . Lat.  detta  fitti  . Gr.  fnku/t- 

R.(M  *ÒM  v O Lf  . Add.  Che  ha  rimbombo  . flimbemban-  • 

■ Lit.  uf.ntmt  , re  fi  ani  . Gr.  'aomfltit . Pailad.  (Unga.  7.  R i M I V (il  I . Rientrar  nella  lue*  , hafeendtrfi  , Apfiat- 

*■  '-  ' ■JÌMaAaaik  -..»•>•  f w I f.  rr,,,)—-  Cir I.’  I . ....  C -,  I.  ..rr. 


radi..,.  ...  ^ 

ribtl  vece  ri^creqr  enfio  1* 

trtnbom  bandii 


con  fi  mi  elianti 


SÌ  lo.  sforza,  di  rrob^Bib»- 
Ptfl.  IX  Le’ Q vate  pietre. 


— , I tuono  me  ne  rendevano  . >vr..  Ite/.  6. 

C alyun  lurovert»  la  in.ja  tomba  et.  Udirà  .quel  , che  in 
etern.»  rimbomba»  £ 16.  Rimbripba  la  lo  viti  un  Byaedet- 


t elle  (onv^pne,  udiamo  follile  jxi-  <moxi(t  dtli  .api, per- 
ii i f ram'i  voli  de  Bari  rendono  mounoiio  deli’ api  mu- 


rar// ..fiat.  Jt  txculett  . Gr.  Satch.  n». 

76.  Egli  vailcndofi  rimbdcarc,  e non  v^acodo  drrte,  car- 
fo>  nei  cerchio  . £ r/m.  14.  ÌL  fommi  nmbuitir  folto  agni 

A -»•  * v.  ■»  tu- artultatKj , dftpl- 


R I M b ò M a IO.  Il'rrm/iombare  , Rimbombo  ; La».  firnkinmKK^  . 
fin  «-r  • Ór.  xrd*»  . wóm-t*  Detiietr,  Sega.  40.  Cbaamb  Rim»uc*t«.  Adi.  eia  Rimbarco 
battaglia  fremente  il  riir.bombio  dell  atttn/  , mi.  P^m.-SateL  atv.  f}.  Alcflcr  Dolotbcnc  fictic  rxiibu- 
R ■ M • r>  m ao  .Sano  , eUreJLt  dipo  ■ qualche, ronttre  , m affi-  - calo  più  dì  . 

aumenti  Anjamki  r<  atavi , e cover  upja . ed  nache  talo’a  Ru-  RimzuRCHIAR»  . Rimani, arp  , nel  fcnìflc.  del  $■ 
tome  , « tue  fife  fiptfhcemfnte  . Lat.  fondu  t , fingo r y Gr.  R^M  tuunu.  Adi.  Da  Mer  fi  1:  mediare  , Capute  di  »à- 
«Tvx;r , 'traenti  oDan:.  lnf.  tfo  Ciri  «a  in.  luco, .ove  3,’u-  patito . Lai.  /ambilu . Taf.  Ugv.  flòe.  i.a^h.  voltano  eoo 
dia ’l  rimbombo  .Dfll’ acqua, che  cade*  nell'altro  giro.  Itir.  ^ i; ‘ t 


acqw|.  . TT 

Jjsv.  ann.  ■*.  191.  Fremiti  forcìiieri  ufiiti  nel  lor  sanato  , 
rimb.'inhi  dnr'l  nel  teatro  * Serd.  flc*.  *.78.  Venne. fono, 
e Ulva  8' Lisbona  , dove  corrò  con.  carni  , c iin^fombi 


iKtiflimi'.ppHH  . JBI  _n  . 

Rimborsa  re-.  Rimetter  utili  borfa  . V ore  fi  fle^  ia.  iSo- 
Quinro  «Ti’arti  fri  poi  ordinato,  che  fra  il  c*r#nioR,di  ot- 
to anni  II  dove^iwio  rinifiorfore  . • 

J.  Retale, tfah  , fi.  due  km  hi  il  Pagare  , « Mr fin  idre  U do- 
ht  r ha  fiele  per  tc  . Lat.  tmfcrJsm  , .vet  fetM*t*m 


intuire  . ( ì*<{<  fi" ..  Con  condizione  < li  dovergli  rettimi-  tara  egfiinne  delia  nc  fira^vuw  . Sogr. 

: qugqdo  ne  fotte:  0 nafocrfau.  tfa.fott.1.77. Io  vi  pre-  quello  poi  J che  può  de  pender  dagli  Stri 


f armi  contro  a quella  terra  innocente  , nqn-  per  voleri* 
' ficckcggiarc , ma  per  rabbiofo  furore, fenza  fo perii  perché* 
perché  meno  rmicdiabfor . 

R 1 ri  s : n r a R e ; . Por  rmedm  , c riparo , Provvedere  t Ripara- 
re . Lat.  memri  .<Qt,  liBat . Mor.  S,  Gug.  io.  14.  Se  noi 
ron  orna  m od;  rimediare  alle  pieci  de  ole , allora  ec.  prco- 
d^mo  Mgoznccuo  di  «xnmscttkre  apprettò  colpe  BMkjjp 
màtìgm  . CrenicBtu.  d' Amar.  175.  Aiooctiiè  aia  ragione 
**v fi*  potuto  rimediare,  che  coó  irate  iti  a, facto.  Fu. nov. 
—t.jBp.  Anzi  fon  certo,  t*|  fe  ubi  non  ci /rimediamo, egli 
Ifivroa  .-Pagi;.  uteiVefp.  214.  Ver 
a.tri  accident,  fo«Jdtrti 


c.  « 


»y" 


R I M 


R I M 


ioj 


ec.  o da  albi  Impoffibili  a rimediarli  , abbiamo  trovato , 

Ri  m «di  amti  Colui  , ibt  rimedi  . Ut. 
parato!  . Gr.  àraonlmeit . Fr.  Giaed.  Pud.  R. 
che  non  folle  per  mancar  loto  qualche  caritativa  rimc- 
outorc  . Bum.  Fitr.  z.  i.  14.  Ritorno  al  podclìà  rimedia* 
tote  . 

Ri  M e DI  ATR  tei  . retta  fi  fen no.  Chi  rimedi*  . Ut.  repa- 


i .■tssR 


latri x . BràGio'd.  Pud.  R.  (.a  pietosa  miciccifion  «le  San- 
“ no; iti  nuli  .Vai 


ti  ri  mediatrice  a 


R 1 M I D I O . Q/i'llo  , *b*  ì ano  i « 1'  adopera , e C-  applica 
per  tir  via  •fuabttjvr  tifa  , thè  abbia  ia  h dii  malvagio 


"del  dannofo  ; Riparo  . Lat.  un uedinm  , /almi . Gr. 

Boti,  itati.  U-  8.  Al  quale  ardore  , ove  voi  vi  vogliate 
cordare , mi  dà  il  cuore  di  trovare  aliai  dolce  , c piacevo- 
le rimedio  . M.  V.  8.  95-  Guiglielmo  conte  ec.  diede  per 
rimedio  de«'  anima  Tua  , e de  iuoi  genitori  alla  cbiefa,  e 
al  roomilero  di  santo  Salvador©  cc.  ( noi  : far  fidate  ) 
yliwin  ant.  19.  f.  xo-  Rimedio  delle  -agrarie  dimenticanti  i. 
nomi.  par.  li.  Io  dirti  : al  fuo  piacere  c torto  , e tardo 


Vegna  rimedio  agli  occhi  . Par.  firn:  ara-  Ch’  altro  rime- 
dio non  avea  'I  mjo  core  Contri  i faitiaj  , onde  la  villa 


i piena  . Om.,1  fcrrrt.  ajq.  Nel  primo  danno,  eh’  1 dico, 
clic  il  picciolo  lanciano  riceve  j>cr  la  morte  del  padre , i 
da  pigliare  quello  rimedio . tanna*,  /nai, puf.  a-  Infestan- 
dogli dimoiti  rimedi,  affai  pii  leggi en  a dirli,  che  a met- 
terli in  operazione . _ , 

Riuspitt.  r.  A.  Riftattarr . Ut.  rtdimcrt  . Gr.  «to*. 
fòt  . G.  P.  7-  146.  1.  Ma  cosi  fece  prendere  , rimedire  i 
buoni  mercatanti,  come  i predatori  . £ 9. . jov-t.  Sua  olle 
era  mancala  molto  , sì  per  infermici  , c si  per  lunga  du- 
ra cc.  che  appena  li  polca  rimedila  . £ u.  71.  «.  Fece 
prendere  tutti  gf  Italiani , così  1 mercatanti , e le  compa- 
gnie di  li  reme,  e d'altre  patti,  come  i pretUtori  a ulu- 
la , e tutti  gli  fece  rimedile  , pognendo  a ciafcuno  cena 
gran  taglia  di  moneta  , e convennelt  1 ciafcuno  pagare  . 
pi.  V.  8-  ri:.  Rubavano  le  linde  , e i pacli  , che  da  loro 
ión^mao  ritnedlre  . £ 9.  a).  Rubando  le  ville  , e' 
cammini,  e ardendo  chi  non  voleva  rimedi»  ('ma)  ut 
buoni  Trfli  a piana  ) Frani.  Sacci,  rim.  }*.  Qm,  Faraoni 


lai,  qua  Re  d'  fciaciiro  Commiion  tal  delitto,  Che  quan- 
do felu  rimedir  Tofcana  Dall'  altra  gente  ec- 


4.  Rimedile  , per  Pére  tettai  e .9  Mettere  infitmt  ricaman- 
do ; ri  che  diciamo  ambe  in  mòdo  baffo  Raggranellati  . Lat. 


ktt.  Pm.  Rag.  afta.  Partito  quello  primo. impeto,  da  rivo- 
care  é la  puma  fmarriu  virtù , c nel  tuo  luogo,  con  più 
uni  coniugio  , n menare  la  partita  quieto  - Pttr.  fon.  269. 
Zclfiro  torna  , e’I  bel  tempo  naiena.  Pft,  SS. Pad.  1.  tj*. 
Aodarongh  dietro,  e volcvanlo  nmcnarc  . £ 194.  piega- 
ti , mertere  , che  mi  facci  nmcnarc  nella  mia  contrada  » 

£ {Ri.  Dopo  quelle  parole  fu  nmcnato  dagli  Angioli  io- 
pn  il  tetro  della  fui  cala. 

fu  Per  Di  mentre  y Maneggiare  . Ut.  tratiare  . Gr.  -#**- 
bai  . Lab.  *t»-  E chi  n<*n  la  , che  per  k>  nmepar  la  ina- 
ila, che  è cola  infcnlìbilc  , non  che  le  carni  vìve  , gon- 
fia, e dove  mucida  parca  , diviene  rilevata  > l’u.  SS.  Pad. 

*.  i«d.  Saccheria  fi  può  le  lo  mantello  fuo  forto  i piedi  , 
c noKpavaio  co  1 prodi.  Tir.  Afi&iJjS  trattone  certa  un- 
zione ,<poituchè  (e  la  fu  rimenata  un  petto  per  le  pal- 
me ec.  n (coffa  così  un  pochctto  . Rìeett.  Fio*  pj.  I ma- 
nafcrilli  diventano  bianchi  , rimenandogli  molto  . £ >4). 
U metà  dell'olio  fi  ri  mena  col  verderame  . 

Ri  minato.  Add.  da  Rimenare  . Ut.  ledici}*!  , tenere, 

lima . . 

KIMINDUE.  Ricucire  m maniera  le  tournee  de'  panni  , 
eh  i mm  fi  fetnga  futi  mancamento  . Alleg.  1 z8.  t la  to- 
vaglia par  giallo  una  ragna  A nmcndar  fu!  defeo  cf  un 
barbiere  . buon.  Far.  a.  1.  tj.  Agora  da  cucir,  da  nmen- 
darc  . . 

Rimandato-  Add.  da  Rtmendare . 

KiMRNDiiroaa  . Che  nmtnda  . 

KÌmsnuatura  . Il  rtmendare  , ala  Parte  rimendats. 

Rt  M in  PO  .Rimendatura.  buon.  Fier.  4.4.10.  Lime,  ftuc- 
chi,  rrmeam,  fpranghc,  e lumi  Falli  . 

Kimini'o.  Il  rtmenare  . 4 

Rimino.  Sufi.  Ritorno  . La»  reéhni  . Buon.  Fier.  j.  1.  6. 
Altri  non  polin  mai  polli  alla  ronda  , Rondini  ora  d'  An- 
data , or  di  rimcno . Ceicb.  Servi g.  3.  1.  Deh  va  , c vedi 
• a quelli  vetturini  , Se  c‘  ce  nc  rafie  alcuna  di  nmeno» 
Che  fi  fpcnderte  poco  . £ Dot.  4.  1.  Io  tolfi  in  Bologna 
due  cavalli  Di  rimcno  . e partano  gli  ho  Ufciati  Al  pa- 
gliaiuolo in  targo  san  l.orenzo.  , 

RimaritamenTO:  Il  remeritore  , Ri  fieri  , Rendimento 
di  mento  . Ut.  remunerati» . Gr.  UfaatSi  . Amut.  ant.  17.  j. 
U quarta  del  rimeriramdnto  ve  rio  padre  , e madre  . 
Rimeritare.  Rimunerare  , C ut  dèe  donare  , Render  me- 


togert  , toUiaerd . iàx.jiÀdoa  . G.  P.  6.  aa.  1.  Fallitagli  la 
moneta  , e impegniti  fuo»  gioielli  , e vafclUmenta  , più 
moneta  non  potei  timedire’.  Fu.  SS.  Pad.  z.  78.  Era  un 
monaco , eh'  aveva  un  fuo  fratello  fccolaic  molto  povero, 
onde  ciò  . che  poteva  rimedi»  , si  gli  dava  . flore.  m,v. 
•j6.  16.  Mi  dille  , che  tu  avevi  quinci  fu  una  giovanetti, 
che  tu  tenevi  a tua  polla  , e davilc  ciò  , che  tu  potevi 
rupe  dire.  ’ ''  . . 

RimEGOIAR  r . Far  rime , Cgmor  verfi  en  rima  Ut-  pct- 
tari  . Gr.  moni{ur  . Ailct.  >ox.  flon  gli_  tmncaddoWa  vi- 
ftta  ordinaria  di  que'  belli  fpinti,  che  rimcggian  nella  fua 
camera  . £ 10;.  Lingua  non  ci  ha  ai  muto»,  o tì  cheta, 
Che  non  rimeggi  p«  » 0 P*:  tal*»»  . , 
dlnucHiniNTt  .Che  fi  ru nmim/iam  . Ti- 


nto . Ur.  remunerare  , par  pari  referti  xGr  ihiilf 

Fr.  Ut.  F.  4.  1 5.  4.  Nlfcuò  r ’ ’ 


IfP  ****** . F*.  Ut.  T.g.  15.  4.  Nòo  può  rimeritar  gfo- 
ltu  Signore  il  pecchtore  , che  non  laftia  il  vizio  . Amm. 
ani.  17.  4.  U teraa  del  rimeritare  1 benefattori  . Cavale. 
Dtfetpl.  i;rr.  Quando  “f  uomo,  eh*  è entralo  a fervi»  a 
Dio  , n efee  , c toma  addietro , non  pare , che  quello 
tale  li  lidi  T eh©  Dio  lo  porta  , o voglia-  rimeritare  . Sen. 
ben.  {Soni.  j.  «.  Finalmente  a rimeritare  il  benifizio  è bi- 
togno  c di  virtù,  c di  tempo  . Caf.  teli.  id.  Io  reputerò 
non  foJo  di  erte»  rimeritato  del  mio  buon  volere  vcrto 
di  lei  , ma  ancora  ec. 

R 1 M e R l T-A  to  . Add.  da  Rimeritare  . Ut.  re  munente  tu . 

RlMIlCOLa  MINTE  . Il  nmeftoiart  , Cen/ufiout . Ut. 
ctnfufi*  , turò/ , n. mulini  . Gr.  oupax1'  ■ Bc<(  nrnf-  41-  *?•** 


, de'  clfcre  buono 


bald.  atndr.  1 17.  Chi  ha  gli  occhi  J_ 
rimembrante,  e di  buona  memoria  . 

Kim  imbranca  . Memoria  , Ricordano*  . Lat.  memoria, 
mordano  . Gr.  drdpuaan  .-Boet.  nov.  if.  :6.  Coq  loro  vo- 
lentieri li  dimertiCRW  pcr  rimembranza  della  contrada  fua. 
Dani.  Purg  is.  Onde  lì  molte  volte  fc  nc  pugne  Per  la 
politura  della  rimembranza.  Petr.fou,  jl.  Per  rimembran- 
za «ielle  trecce  bionde  Mi  fpinfc  . Frane.  Satch.  Of.  div. 
ìzj.  Per  rimcmbnnra  di  ciò  fuona,  e dicefi  fave  «una. 

Rimembrare. /»  /<<*#<■  man.  0 neutr.  puff,  benché  ta- 
lora colle  particene Joittntrft  . Avere  m memoria  , Ricordar - 
fi  , Ranvne  ubrar  fi  . Ut.  rttordari  . me  miai  fi  e . Gl»  drm- 
pminextdai  . DtttaM.  1.  }.  Dolce  diletto  , c caro  ancora 
in  è , Quando  rimembro  le  fante  parole  , Ch'  attor  mi 
dille  dcua  nortra  fc.  Nov.  ant.  zj.  j.  Rimembravi,  quan- 
do voi  folle  alla  fella , dove  l'dtrrc  donne  erano  (guarda- 
te pia  di  voi , e voi  perniile  , che  cu  per  volita  laida 
cotta  > Dm.  Inf.  16.  Ancor  mcn  duci  , purch'  i’  me  ne 
nmcmbr:  . £ Par.  jo.  Coti  lo  rimembrar  del  dolce  rito 
da  (c  medetma  feetna.  Pur.  firn.  ; 


iui  ncuroo  , cne  in  quciu  nmiicoumcnn  10  pcruci 
una  figliole!»  di  quella  età , che  Ctocomin  dice  . Peèetb. 
Errai.  «14.  Par. , che  voglia  rnoltrere  , che  in  impararla , 
non  fi  richicgga  ec.  f allevamento  in  Firenze , nd  ti  ri- 
mckoiamenio  , per  ular  le  parole  fu©  proprie  , colla  fcc- 
Cta  del  popola  zzo  ( -/ut  per  lo  comerfate  , 0 fruttare  ) 


j_J  Terrore  thè  ti 

Vita  da  f ubila  paura , 0 dotare.  La  t.  pater  . G r.  Situa'.  Sali. 
Spia.  1.  1.  Ciò  fu  , che  madonna  Ginevra  , c la  fifa  lo- 


f.  Rime)  cola  mento  , clamiamo  anche  •luci  ferrare  , 

aem  da  fubtt*  » -* * 

fan.  1.  1.  Ci. 

eli*.,  frittoci  pHHHWPIHI 

fi  morirtelo ^ tuttavia  in  quella  parte  de  fcucm! letti  te  la 


fella.,  tuttoché  del  nnnuolamcnto  avuto  pochi  dì  |xii 
fi  morirtelo.,  tuttavia  in  quella  parte  de*  feociutlctti  le  la 
partirono  affai  chetamente . Ambe.  Furt.  j.  4.  E unto  »ì- 
mclcolamento  nc  ho  prefo  . che  , come  .tu  hai  veduto, 
mi  è (morto  il  corpo  dj  forte  , che  mi  è btfognato  o 
per  amore  , o per  forza  «armi  più  di  due  ore  in 
e continuamente , lìccome  cu  hai  veduto , fui-  deliro  . £ 
Co/.  4. 4.  Non  farei  mài  potuto  credere  , S'  10  non  avef- 
fi  in  sì  fatto  travaglio  Trovata  la  padrona  , la  qual  prc- 
fune  Ha  unto  rimclcola mento  , eh*  ella  ne  E*  data  per 


U mente  mia 
ìiure  il  ri m- mirrai 
turno  ripenfaodo  . £ fo 


. Che 


ron.  ix6.  Vivo  fol  di  ipcranza  , n- 


n.cm brando , Che  poco  umor  già  per  continua  prova  , 
: làide  . 


Confumar  V«h  marmi  , e pietre  — 

4.  Rimembrare  , in  fignifie.  att.  per  Rammentare  . Lat.  1» 
menimi  revtcart . Gf.  (oofiwLur . Buon.  Fier.  fc  4.  II.  Dov- 
ici talora  La  fc  , che  vi  conviene  al  capitano  , Rimcm- 
t>rare,  e’1  coraggio,  c la  paura.  Mene.  rim.  t.»8p.  Vuol, 
che  l’età  futura  oda,  e rimembri  II  [innovato  allcdio  , e 
1 lunghi  affanni. 

RiMEMOILARR.  Rammendare . Lat.  memorare  , in  me- 
mi rr.jiii  redige 't . <ìr.  p mfiarunu . Dame.  Por.  19.  E perù  non 
01  borni  Rimemotar  per  concetto  divifo  . Alor.  S.  Gng.  9. 
30.  Non  ac  cele  fua  ira  , c nmemororti  , come  egira)  fo- 
no carne . 

Rt.M  E N ARE.  Menar  di  nuovo  , Ricondurre  . Lat.  rtfiueeet. 
Gr.  itiyoo  . Boti.  nov.  47.  16.  Fregò  colui  che  * gualla- 
re  il  menava  , che  gli  pucclfo  d'  attendere  tanto  quivi  , 
che  di  doverlo  timcnare  gli  venirte  li  comandamento . £ 
Taw.  IP. 


Rime  scola  MZ  a . Rime feda  meato  . Lat.  eommixtio . Gr. 
diòfui u.  Salv.  Amen.  i.-a.  si.  Che  nuovo  linguaggio. 
Che  inaudita  rimcfcolanza  ec.  che  ino  Uro  farebbe  quello, 
quando  pure  anche  fcr  fi  poiertir  . 

Rimescolare  . Confondere  infume  , Di  nuove  me f cola- 
re i e talora  /empitemi*  me  Me  fidare  . Lat.  eenfuadnc  , re- 
mi fiat  . Gr.  evyupmruMe  , ommt  àrrtur  . G.  V.  lo.  Ila.  J. 
E chi  di  nuovo  folle  approvato  per  lo  detto  Iquittino, 
forte  nmefcolato  con  quelli  che  .non  fortòoo  tratti . 
Bau.  Ori.  u *».  as.  E prima  eh’  Àgncan  fia  rimontato, 
S5  è tra  la  gente  lua  rimclcolato  . Rueit.  Fior.  87.  Quell» 

Ìndicamente  ) che  fi  lavano  cc.  fi  odiano  fotti  lmcr.tr , 
ipoi  fi  mettono  io  buona  quantità  d acqua  , e fi  nme- 
fcolaoo  inficine  . Caf  . le*,  jj.  Ed  anche  non  mi  voi  li*  ri- 
mcfcolare  a Bulogna  fra  canti  loldaci  . 

f I.  Figurar. tm.  Pag.  ?iy.  Co'  vocaboli  ifquarciati  , e 
fimaniofi  cc.  illcndendula  , c tacendola  ( la  /nau>0  ) tm- 
crcfcevole  , la  'ntotbidano  , e nmcfcolano  con  oca  , e 
polii!  , aguale  cc.  fl«rc  l'arJi.  a.  4-  L'  errore  , e f igno- 
ranza vi  nmefcola  , c perturba  . Car.  Un.  1. 165.  Bifognc- 
rebbe  , eh’  io  avelli  tempo  di  nmcicoiarU  cutu  , per  ac- 
O corno- 


fi 


- ri 


» 


j;4! 

> 

r ,, 


v.  i 


Th 

/ VVllzdd  ^y€j)Ogle 

A9  ••X»  é * 


lofi 


r i m 


comodarli  al  luogo , a!  tempo  ce.  f fari a <T  una  immi* 
tlta  , e tale  : tOtttmiaHa  riandandola  iurta  ) 

9.  11.  Fani.  Enel.  60.  Se  avviene  , die  alcuna  enfi  fia 
Seguita  , o di  fatti  , o di  parole  , e che  colui , a ehi  toc- 
ca , non  vuole  per  qualunche  cagione  , che  cita  fi  ritrat- 
ti , o (e  ne  favelli  piìi , dice  ; io  non  voglio  , che  ella 
fi  timciii , o timoni  , o nmcfcoii , o ricalcitri  pili . 

1 II.  Kimrfiolare  , in  figuifu.  «trarr,  puff.  per  Intramel- 
teffi,  Impara  ir  fi.  La*.  JeJt  immijine.  (br.iauùr 
Boti.  nov.  68.4 9.  Son  poche  fere,  eh'  egli  non  fi  vada 
inchinando  , ed  or  con  quella  cattiva  femmina  , ed  or 
con  quella  nmcfcolaiufo  . Ltb.  17$.  Quante  volte  fetido, 
e maculato  da  «fsc  partendoti  , tra  loro , che  poriflime 
fono . ti  vai  a rimefcolarc  . 

$.  IV.  Ch 1 ha  buono  nt  man  non  rimrfcoli  ; meta/.  frtfa 
dalle  ratte  da  giocare  ; t vale  , Chi  fio  bene  fi  contenti  , ni 
cerchi  . che  le  to/e  fi  mulino  . Lat.  fortunatui  domi  mone  ti . 

$.  V.  Rimrjcelare  , in  /igni fii.  acuir,  puff-  vote  Prender 
rtmt/nla mento  . Impaurirfi . Lar.  timore  eornpe  . Geli.  Spot. 
5.  1.  Io  mi  Tento  tutta  nmefcolaiu  ,f  c vo  loziopra  \ e 

St  bifogna  far  del. cuor  rocca  . Toc.  Dav.  ani.  6.  118. 

li , calcolati  tempo , c affetti  de'  pianeti , prima  fi  ri. 
mefcolò  , poi  atterri . 

Ri  MESCOLATO.  Add.  d.i  Rtmefiolare  . C.K  11.II.L 
Per  la  qual  cola  rimescoliti  la  divifionc  della  lezione  tra' 
collegi  cc.  milsono  a fquttttno  quello  di  loro  collegio, 
eh’  era  tenuto  il  più  menomo  de’  Cardinali  . Fr.  Gtord. 
Pred.  f.  Stanno  nelle  cittadi  rimefcolati  colle  femmine. 
Taf.Gcr.  1 9.  88.  Quando  poi  fia  ri  intitolato  ^ c tiretto 
L'  un  campo , c T altro , dii  porranfi  in  traccia  . 
Rimessa.  Sufi.  Il  rimettere  . G.  F.  10.1?*.  1.  La  quale 
rimetta  di  Guelfi  ottcrvafono  imprima  , che  lo  termine 
ordinato  compiette  ( ród  : libameli  mento  ) Fr.  lai.  T.  Ben- 
ché non  fu  ben  d’  affetti  La  rimetta  acconcio  a fare. 

Jlpmb.  A fot.  1.  81.  A quelle  cori  fatte  parole  molte  altre 
alle  donne  , c da’  giovaci  dette  ne  furono  , 2*  uno  al- 
I’  altro  fchcmvolmcnt«!ritornindo  le  vaghe  rimette  de* 
vergo  fi  parlari  ( pu)  volt  : metti  vurndevci  mento  deut  ) 
Borptb.  Fa.  Uh.  jj*.  Contenuto  alla  rimetta  de'  Vifconti 
( lioì  : ribandimente  ) 

%.  I.  Rime  fia  , per  Rampollo , Rime  Umetto  delle  piante. 
Lat.  fifioltt,  Gr.  iirvua  . Dav.  Colt.  197.  Dovendo  efler, 
come  gli  altri  , taglialo  fra  le  due  terre , le  Aie  rimette 
non  cimpcticno  . 

$.  Jl.  Rime  fia  di  danari  , fi  dite  Quando  fi  mandane  , • 
fi  fanno  fasore  danari  per  lettera  di  tomàio  . Ctech.  Mogi. 
1.  1.  Alfonfo  ogni  otto  di  moftra  alla  Moglie  qualche  |i- 
nicfla  di  danari  Finta  dal  padre  di  lfi<. 

fin.  Ri  me  fia  tirila  polla  , R due  il  Rimandala  , • / 
Ripercuoterla  , dopo  < be’ le  ha  dato  f avverimi»  . GAI.  SelL 
ifa.  1-3  palla  fi  Ichiaccia  in  tetra  , o meno  affa  del  fo- 
ttio ritolta  , e rompe  il  tempo  della  rimetta  . 

t>.  IV.  RrmelJa  , fi  dice  anche  Quella  flanza  , dove  fi-ri* 
pone  roteino  , 0 carrozza  . Buon.  Fitr.  a.  4.  ij.  Dappoiché 
i ha  fperanza  Di  riveder  aprir  pgltcghc  , e fin  , Che 
cliiufi  fiati  fono  , ed  in  rimette  Da  cocchi  , c da  carroz- 
ze convcrtiti . E j.  4.  9.  La  caia  abbiglia  , e fa  porte  , e 
rimette  Da  cocchio  . 

Rimessamente  . Avveri.  Con  firn  mefite  ne,  Con  umiltà. 
Lat.  demiffe  , remifie  . Gr.  ouuupòi  . lab.  178.  M’  avvidi, 
la  mia  manfiictudine  troppo  nmriftmentg  olita  ellcrc 
d'  ogni  mio  male  certiflinu  cagione  . Colai,  jo.  Piaccvol 
coftume  i di  dime  il  vero  rimetta  mente . 
RiMKSSIBILR.  Add.  Da  perdonar  fi.  Lat.  temifibilit.  Gr. 
ejyytueii  . But.  Perché  la  colpa  è nmcttibiic  , o inximcf. 
fibilc  • • 1 

Rimessione  . //  rimettere  le  fue  ragioni  in  altrui  , thè  ne 
ehtdkhi  ■ SiOt.  Mere.  Quelle  colali  renuoziagiou,  o nmef- 
fioni  abbiano  piena  fermezza  . 

V per  lo'fieffo  , thè  Remi  fifone  , Perdono  . Lat.  remi  fio. 
Gr.  evyyrdua  . Tratt.  gav.  fam.  jDh  ante  tribolazioni1,  de' 
peccati  rimcttìonc,  detta  via  ditata  apparccthiattici . Mcrg. 
,7.  116.  Bagnate  tutte  di  pianto  le  gote,  Dimandava  a 
Turpin  rime  filone . 

Rimessiticcio.  -Ramo  nuovo  rimeffo  fui  /affa  vecchio . 
$.  Per  fimilii.  Alleg.  jj.  Uno  fienraro  nmefllticcio  di 
poeta  veliamolo  . Buon.  Fin.  4.  J.  7.  Rinzeppando  Tra 
gli  fcarfi  del  cria  rimctfificu  Stoppa  tinta  in  hliggmc  , c 
in  rannata  . 


R 1 messo  . Add.  Troppo  umile  , Dappoco , P u /Ulani mo . Lat. 
demi  Òhi  . Gr.  muri* . “ ' 1 * c~*'  J‘  “ 

M.ll.  uil.  r 


nun  vuoi 

e fc  ne  fi 
roefii , o 
Sciav.  5. 


Bocc.  nov.  9.  s.  Egli  eia  di  ai  ri- 
metti vita  , e da  SÌ  poco  bene  , che  ec.  Covali,  fruir. 
hng.  Il  prelato  rimetto  , e negligente  i come  nocchiere , 
e retlor  di  nave  fonnolcnto  al  tempo  della  tempefiade,  e 
come  ipeculafor  cicco  , e banditor  muto  . 

V I.  Per  Baffo  . Piano  . Lat.  Immilli  , exiiu  . Gr.  *3«- 
pmiàt  , fteupit  . Pece.  g.  4.  p.  ».  Noe  loiamente  in  Fioren- 
tino volgale  , cri  in  prola  ferirne  per  me  fono . c Genia 
titolo  , mi  ancora  in  ittilo  umilifttmo , c rimetto  , Quan- 
to Si  più  fi  pottono  . Fir.  Afi  $.  77.  Ff  gciutami  ambe  le 
inani  al  collo  , con  baila  , c rimetta  voce  mi  ditte  . 

$.  IL  Rimeffo  , per  Debole  , Venne  ; Contratto  d Inten- 
to , 0 Intep/o.  Lar.  exiiu  , tenui  1,  umiffua  . Gr.  uroSnie. 
Fani.  Lcz.  241  Ciafcuno  elemento  ha  due  di  quelle  pri- 
me qualità  ; e beri  dubbio  , le  amendue  fono  in  fummo, 
cioè  internili) me  ec.  o pure  una  ve  oc  fia  iMcntiffiiaa,  e 
I*  altra  rimetta  . 


R I M 

f.  III.  Per  Ribandui  . But.  Purg.  6.  t.  Non  è udito  a 
ragione  infine  a tanto  che  non  è rtmcfso  , c n bandito. 
G.  F.  11.  8.  it.  Del  mele  di  Marzo  detto,  il  Duca  fece 
in  contado  tei  podcfiadi  cc,  e i più  furono  de'  grandi, 
clic  di  nuovo  erano  Itati  tubetti  rimetti  in  Fucine  di 
poco  . 

Rimesta  . Sufi.  Il  rime  fiate  . 

V Per  Rimbrotto  , Rem;  roveto.  Lat.  oh /ut patio , exprobra- 
tio  . Gr.  dmifiteie  .•  Segr.  Fior.  C lcz.  j.  4.  ti  debbe  aver 
tocco  una  rimeiia  da  Sofronia . Cerili.  Mogi.  $.  6.  Ecco 
uri  altra  Rimetta . 

R I M EST  ARE.  Maneggiare  , Rimenare  . Lat.  P trmiftere. 
Gr.  ùnmuyrCmr  . Pallad.  Oli.  14.  Rimetta  , ficchi  le  fpezie 
fopraddctie  s'  incorporino  bene  col  vino  . 5.  Gri/ofi.  Co- 
me fcarafaggi' rivoltare  , e umettare  lo  iterco  fuo  . Rutti. 
Fior.  90.  1 metalli  petti  Tortilmente  li  mettono  nell' acqua 
pura  cc.  c fi  rimettano  con  pcllcllo.  E tjl.  Rimettano- 
lo colla  mcttofa  nel  calderotto  . E 168.  Si  dimenano  , c 
rimettano  colla  fpatola  continuamente  . E ti 6.  Tieni  i 
fughi  , e 1'  olio  al  Sole  per  dicci  di  , rimediandogli  infic- 
ine bene  Ogni  dì. 

V Forchi  Emi.  60.  Se  avviene  , che  alcuna  cofa  fia  fe- 
giuta , o di  fatti , o di  parole  , c che  colui  , a chi  tocca. 
Don  vuole  per  qualunche  cagione,  che  ella  fi  ritratti, 
* nc  favelli  più  , dice  : io  non  voglio  ,.cbe  ella  fi  ri- 

o nraeni , o rimescoli  , o ricalotri  più  . Ctcrh. 
».  Deh  noi  la  nmcttate  più  , che  quanto  Più  ne 
dicdfi  , mcn  nc  credcrrei  . Tae.  Dav.  ann.  a.  41.  Benché 
moiri  cortigiani  cavalieri  , c senatori  6 diccttooo  avergli 
porto  aiuti , e cornigli , non  fu  rimettalo  ( ti  T.  Lat.  ha  : 
haud  quzfimm  ) 4 

Ri  MESI  ito  . Add.  da  Rimeflare  . Burnì  Fin.  1.  (.  io. 
Che  favor  , clic  guazzetti  Di  pazzie  ribolliti  , c rimetta- 
ti Di  lor  mano  oggi  firn  compiili  in  tavola  ! . 

Rimettere  . Metter  di  nw.t*  . Ruondur  la  co/a.  ov  eli* 
na  prima  ,0  dove  fio.  fiat  a rjuedthe  volta  , Riporre  . Lat. 
Ttpon&r  . Gr.  ùmaSinu  . Bote.  nov.  !J.  aj.  E loro  , e le 
loro  donne  rimile  nelle  loro  polfcttioni  . E nov.  fo.  i.  Le 
diede  ad  infcnderc  , che  quello  fcrvigio  ec  si  ers  rimet- 
tere ti  diavolo  in  inferno . E nov.  ;i.  j.  Gli  occhi  detto 
inuilerto  rimettendo  a metter  Gcn  Spina.  £ nov.  68.  11. 
La  quale  . come  potè  il  meglio  , racconfolò  , c nella  ca- 
mera di  lei  la  rimife  . E af  prego  : E come  la  fante  nel- 
la fui  camera  rimetta  ebbe  , cori  prettamente  il  letto  del- 
la Tua  nfete  . Dant.  In f.  ry.  Se  non  folle  1 gran  ptete,  a 
cui  mal  prcoda  . Che  mi  rimile  nelle  prime  colpe  - E 
»8.  Un  diavolo  è quk  dietro  , che  n'  aecifmi  Si  audel- 
mente  al  taglio  della  fpada  , Rimettendo  cuGum  di  que- 
lla nfma  . 

$.  I.  Rimettere , per  Riporre  nel  fignific.  del  $.  III.  Lat. 
tendere  . G.  K 7.  ti.  ».  Rimile  il  foggello  a quella  t,  lette* 
ra  ) c rimifclafi  in  boria  di  feta  con  altre  lettere  , c mo- 
neta . 

% li.  Rimettere  , Per  Ifiminutrt  , Reprimere  , Rintuxtmu 
re  . Lat.  dtmutnt . Gr.  uannfinJkne  . Tir.  di  fi.  an.  97.  Qu«0 
(lo  mi  par  cori  leggieri  , e da  iMmar  cori  poco  , che 
perciò  non  debbe  V.  A.  rimettere  un  punto  delia  Aia  na- 
turai fierezza  . 

III.  Rimettere  , per  Ri/pirnetf . Lar.  re  teline  . Gr. 
inur,tà(ru  . Star.  Pifl.X.  Percoli -no  addotto  atta  famiglia, 
c mifcteii  m ifconntu , c rimifergli  dentro  al  palagio. 
E xi.  I cavalieri  gii  vcnndoo  pacotendo  , e rimi  ongli 
nel  cattcilo . Fir.  A/.  68.  Chi  volcttb  contrattare  , fia  ri- 
metto colle  ferire  . 

ip  IV.  Rimeeitre  , per  Perdonare.  Lat.  rrmittrre  , dimit* 
irte  , tgnofint  . Rote.  nov.  17.  44.  Ogni  ingiuria  ricevuta 
rimile.  Fr.lac.T.  Dar  ri  voglio  il  mio.  bel  regno  , F. 
fuor  Marti  d’  ogni  danno,  E rimetterti  anche  il  bando. 
Nel  qual  cieco  fa'  caduto.  Fa.  S.  Maigh.  140  In  qucl- 
F orargli  faranno  perdonati  i fuoi  peccati,  e umetti.  5V*. 
ben.  Farti.  7.  15.  A uno,  che  ti  richiede  il  bcnifirio, 
rendigliele  , perchè  te  lo  richiede  ; a uno  , che  re  lo  ri- 
mette , rendigliele  , perché  te  Io  rimette  , c condona  . 

§.  V.  Rimettete  , per  PShrt  in  arbitrio  , e volontà  attrai  ; 
t fi  u/a  tu  fignifii.att.  e neutr. puff. Lat. élieu/ht  m Invio  icm- 
autiere  . Gr.  raifrmr  otri  u . Beau  nov.  7.  ij.  Nel  fuo  ar- 
bitrio rimile  1'  andare , c lo  Ilare  ■ E nov.  >7.  44.  Gittate 
I'  armi  in  terra  , nelle  mani  d'  Aldobrandino  fi  rimifcro. 
G.F.9.79.  X-  Quali  come  in  mettano,  rilutterò  uria  par- 
te , C r altra  le  boci  in  cottui  . £ io.  144..  1.  Con  patti 
ordinati  con  loro  ambifiiadon  fi  rimifono  delle  offefe  fat- 
te alla  Chicla  ne»  detto  Papa  . £ tap.  aoS.  t**Ri mettendo- 
fi  alla  mercé  del  popolo,  e comune  di  Firenze  li  beri  men- 
te. Fu.  5.M.  Madd.  15.  E tutu  ti  rimctli  nella  mani  fuc. 
Fu.  difi.  an.  i>a.  Miglior  rimedio  non  ci  iu  , che  rimet- 
terfi  nclle_, braccia  di  colui  , che  vedendo  il  cuor  nottro 
voi»  aj  benc  , per  lua  clemenza  1’  aiuterà  . Bore,  Fard. 
4.  4.  Rifiuterebbero  I’  opera  dt  chi  voìcttc  difendergli , ri- 
mettendoli io  tutto,  e per  tutto  nelle  braccia  degii  accu- 
faron,  e de'  giudici  . Alano.  G ir.  7.  ijj.  Ma  il  voi  rimet- 
tere , c la  donna  vottra  Tutto  in  mia  man  , la  vera  al- 
tezza motti» . 

f.  V I.  Rimettere  , per  Fare  , e Tornare  a /art  altana  cofa 
trala/àavx . Fa.  SS.  Pad.  ».  ?6i.  Quando  voi  farete  partiti 
io  ncomucuicrò  , c rinunciò  il  digiuno  . * 

$.  VII.  Rimetter  te  dette  . u DOTTI  f.  IL 

5-  VUI.  Rimetter  nel  buon  dì  , vale  Condonare  il  pregia* 
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liizio  intarfa  ptr  dilava**  di  tempo  . Un.  firn.  Pmth.  j.  14. 
Nclltina  legge  ti  rimetterà  nel  buon  di  ( d T.  Lst.  ha  te 
in  mtegrum  rtliitaet  ) Barn.  Fier.  3.2.3.  Rimetti  nel  buon 
di , accetta  , accetta  , Che  non  è quello  nulla  . f j.  ».  »■ 
Rimettendo  in  buon  di  quei,  che  tonati  Cede»  il  loro  a 
» decotto:!  infidi  . 

tj.  JX.  Rimetter e alterna  cgfs  a uno,  t mie  Commemerghaie 
Formio  arbitro  . Toc.  Don.  «ma  ».  |.  Non  Mgliaffe  Tibe- 
rio i nerbi  dt  principato,  rimettendo  a’ Padri  ogni  cdfa  ( ri 
T.  Lite,  ha  conili  ad  fenatom  votando  ) 

$.  X.  Rimétter  fi  , per  Rafpanaxfii  Rtfttvfi . Boez.  Par  ih. 
1,4.  Ma  di  quello  mi  rimetto  al  gtudicio  tuo , c degli 
uomini  fapicnti . Red.  htf.  .fp.  Pure  mi  rimetto  alla- fede 
di  quegli  autori  , che  lo  fcnvoao , e tanto  più  me  ne  ri- 
metto, mentre  confiderò, co.  Cof.lett.6.  Non  tarò  pi^- lun- 
go , rimettendomi  * toro  . 

$.  XI.  Rimettere  , pèrla  Tenore,  e Sorger  de  movo , che 
farmele  etft  vegetabili  , e«m  erbe  , demi  , penne  , e fiottìi. 
Cr.  6.  ili.  1.  Se  li  tiglia  il  foo  gambo  ( della  fibrate*  ) 
lecca,  c nondimeno  di  Settembre  rimette , a nella  leggen- 
te Ihtc  . E 9.  i.  1.  Quando  cominciano  ( » cavalli  ) a en- 
trare-ilei  quarto  anno,  ne  gufano  altrettanti  ( denti  ) 
prodi  mant  a quelli,  e quelli,  che  hanno  prima  gì  Rari,  ri- 
mettono . Ambr.  Ben.  j.  9.  Mi  ballerà  1’  ànimo . Come 
mi  vedi , di  «ararli  un  occhio  Con  quello  dito . P.  Ada- 
gio , e’  noir  n mettono . a 

f.  XII.  E rii  figni fu.  ott.  vale  Generare  , Produrre  di  atto- 
vo  . Ut.  repgne tr  . Gr.  aranti*  . Tef.  Br.  f.  aj.  Conviagc, 
che  gli  figliuoli  nutrichino  ki  (la  titogna  ) «un  ella  tu» 
nutricati  loro  , intino  eh'  eli*  ha  rimette  l«  -file  penne  . 
Buon.  Ficr.  t.  j.  j.  Perché  degli  alin  puri  , c de  eàvaU 
Ji  Le  ckatrìci  rimettono  il  pelo  , E'  aou  quelle  degli  uo- 
itiini.* 

$.  X*III.  Rimetter  lo  febbre , vale  Ricominci  are , Tornar 
di  nuovo,  Venir  noma  aite  fiume  di  febbre . Creot.  Morell.^g. 
Egli  ebbe  la  febbre  continovi , che  ogni  dì  a fera  .gli  n- 
metteva  . 

q.  XIV.  Rimettere  m ordine , vale  Riordinare  , Raffi  tia- 
re. Lati  lieto  ni  eonantutre  . Gr.  vìk»  mernont^M.  Botc.nov. 
19.11.  Con  gran  diligenza,  e foJlicitudine  ogni  cola  nmi- 
fe  in  ordine . F nov.  68.  11.  E quella  ( tamtra  ) tutta  rac- 
c or  ciò  . c rimile  iu  ordine  . 

§.  XV.  Rimetter/!  in  tarme  , vale  Ritornare  in  buono  efftf 
di  carne , lnf.raff.tr e . Frane.  Satch  Op.  div.  4 9 Onde  a me 
parrebbe,  che  conliderando  la  natura  di  quello  cavallo  nel- 
la Tua  magrezza,  Ila  forte  da  dubitare,  quando  fia  rifatto,-, 
e rimetto  nelle  prilline  carni . Red.  leu.  1.  rpj.  Le  pure  di 
ctterfi  rimetta  competentemente  in  carne. 

p.  XVI.  Rimettere  , parlando fi  di  ceeehf  , eli  cavalli  , e 
fimi  li  , vale  Ricondurgli  alla  rtmeffa  , 0 alla  palla  . Salvia, 
prof.  To fc.  1.  jt8.  Quali  fotte  portato  da  più  cavalli  per  lo 
fodere  nimmicanti  , c che  ora  folle  di  itaccare  , e di  ri-* 
mettergli . 

XVII.  Rimettere  il  conto  , vale  Render  ragione  delTam- 
tnimflrazione  . Lai.  rat  ione  t ridde  re  . Gr.  Aoyor  tirai  . Ca- 
vale. Med.  fpir.  Quando  troppo  fi  pena  a render  ragiooe, 
o voglia  m dire , a rimetter  conti  , molte  cole  fi  dimen- 
ticano . 

<!•  XV  ITI.  Rimettere  in  taglio  , vale  RafcttigUarc  il  filo 
al  ferro  liti  lente  . 

$.  XI  A.  Rimetter  fu  , vale  Rimettere  in  ufo  , Far  nuova- 
mente ufart  . Lat.  revocare  , Tacit.  Tae.  Dav.  ann.  14. 
196.  Parve  rimetta  fu  allora  quella  legge  , perché  non 
tanto  portaffe  rovina  ad  Antilìto , quanto  gloria  ali*  Im- 
peradorc. 

$.  XX.  Rimettere  un  tallo  fui  vecchia  , fi  dite  del  Tornar 
vigore fo  ut  vecchiaia  . Crtcb  Spìr.  1.  t.  La  tortacela  Contro 
1'  oppenion  di  tutti  i medici  Lo  fe  guarire , e rimettere 
ulto  In  fui  vecchio . 

«§.  XXL  Rimettere  in  feflo  , vale  Ridurrò  in  buono  fiuto , 
Riordinare  . Red.  Off.  an.  96.  La  dieta  ben  regolata  é la 
più  lìcura  medicina  per  rimettere  in  fello  le  vifccie  degli 
uomini.  ' 

P-  XXII.  Rimetter  mano  , vale  Cominciare  di  nuovo , Lat. 
ttentm  mi  haute  . Gr.  nir.tr  ipyroiat . Bore.nov.  14  14.  Ster- 
teli  adunque  cheto  frate  Puccio,  e rimile  mano  afuoi  pa- 
ternollri  . Vit.  S.  Af.  Model.  16.  fr  Maria  piangendo  ancori 
rime: teva  mano,  c diceva  cosi. 

P-  XX  III.  Rimettere  i fe.fi i , 0 le  (offe  , vale  Rimondarle , 
e /'otarie  di  nuovo  , (aliandone  hi  terra  , 0 alno  , che  f impt- 
dije  t . Lat.  purgare  fovea s . Gr.  fioimim  xaSairur . C.  V.  9. 
ji6.  e.  Rimcrrendo  i folli,  e (accendo  (leccati. 

§.  XXI  Ve  Rimettere  la  palle  , vale  Ripercuoterai  0 di  pa- 
fia  , o di  balzo  , quando  f awer fatto  le  ha  dato  . Lat.  re- 
mi tur  e , Sture.  Gr.  KMrMÌrnir  . Sen.  ben.  K* lek.  1.  }1.  Ma, 
non  però  fi  chiama  buon  giucarore , fe  non  colui , il  qua- 
le la  fa  ancora  rimettere  ^editamente  , e con  dell  rez- 
za . Dxft.  Cale.  9.  iVrché  male  faptà  pigliare  una  palla  , 
o rimetterla  , o ben  darle  colui  , che  non  avrà  gran  tem- 
po di  palla  . Cai.  Si  fi.  114.  Ingannar  1'  awerfario  col 
trinciar  ec.  la  palla,  cioè’ rimetterla  con  la  racchetta  obli- 
qua cc- 

5.  XXV.  Rimetter feta , per  mentf.  l'areh.  Ereol.  {9.  Se  al- 
cuno ha  detto  alcuna  cofa,  o vera,  0 falla  , «he  ella  fia, 
c un  altro  per  piaggiarlo,  e fare,  eh'  ella  fi  creda  , gliele 
fa  buona,  cioè  Pgppnfova,  affermando,  cosi  cttcrc,  come 
•olui  dice, e talvolta  acwcicendoia , fono  io  ufo  qifeiii  vcr- 
Tviw.  IV.  • 


R I M 


io  7 


I»  : rifiorire  * ribadire  , rimettertela  , o rnmndarfola  f no 
l'altro,  rimbecca.*  fcU  , o*  rimimi  perorici*. 

i-  XXVI.  Rimettete y è anche  termine  mercantile-,  a fi  di- 
te del  Mandare  1 danari  Per  via  di  Urterà  de  cambia  in  altra 
paeft . Dav.  Comò.  97.  £ fc  e’  boa  potrà  a un  per  cento, 
Slargherà  la  màTto  , e gli  darà  a un  mezzo  , a un  quar- 
to , al  pari , e con  perdita,  fe  di  rimettere  farà  forzato  . 
E 9*.  Preferitala  ( la  lettera  de  cambio  ) c rifcuotiJo,  c tor- 


na a rimetterlo  a me. 

‘ * • À 


1 fi  tulle  beatela  i alcuno  . v.  mii- 

RiMBTf  IMSNTO.  Il  rimettere . Lat.  rtnujfio  . Gr.  in- 
tr*y  Bue.  tw  fono  gli  atti  della  reverenda  , che  0 ren- 
de » Dio  , cioè  to  'ngioocchiatc  , e agtiugner  le  mi- 
ai , che  lignificano  ricncuimcnto  deli*  affezione  , c def- 
r opere  ^ 

RimcVtitICC  tp  . Nuove  rampollo  fui  vecchio  . Lat.  in- 
fiutium  . Gr.  ni  iyuzonr&u')it  . Dan.  Cori.  1*4.  L'  altro  , 
chè  fegue  , cogli  per  nug.'iuoto  , fc  egli  è vegnente  * 
e lenza  rimetnticci  <i  altri  tfalciuzzi  fov  per  gli  occhi  . 

E 170.  Ne'  rami  d'  un  bel  nello  di  fidino  di  due  anni 
riannetta  marza  di  fofinb  , pero  , melo,  ciriegao  , e fimi- 
li  di  natura  di  mandar  fu  dalle  barbe  rimetti  tifcc»  affai . E- 
appiè  fio  : Quelle  barbe  prettamente  muderanno  fu  al  lec- 
cume di  quel  concime  rimettiricct  in  grin  copia  ; Vt tr*. 
Colt.  J7.  Non  qri  biafinai  qu)  ^kun»,  eh  io  abbia  chiama- 
ti udì  que -polloni , e rimettiricci  , che  nafeono  in  filile . 
barbe  degli  ulivi 

Riuiuxt.  Mirare  , e Guardar  con  attenzione  . Lat.  con- 
templari,  co  office  e.  Gr.  ^ffiazrwntStat  ( Bmpt.r . Rote,  t àn%. 

1.  Non  fogge  quello  ben  , qualor  disio  Di  rimitario  in 
mia  confoiatiose  . Dam.  Purg.  16.  Non  altrimenti  (lapi- 
do fi  turba  Lo  montanaro  , e rimirando  ammara,  Quan- 
do rozzo,  e falvarico  «’  inurba  . E Par.  ji.  Li  fuoi'con 
tanto  affetto  votfc  a lei,  Che  i mici  di  rimirar  fc  pii»  ar- 
denti . Petr.  cena-  ra.  E riminwdo  intorno , Via»  affai 
perigliofo  il  mio  viageio. -d  ...  ^ 

§.  Per  Guardar  femtlicrmrnte . tir.  infuni , infpuert  - Gr. 
ivufrfTit»  , ioipft  . Petr.  fon.  298.  Al  letto  t in  eh'  io  1 an- 
gui Ico,  Vico  tal,  eh’  appena  a rimirarla  ardifeo . 

Rimirato  . Rdd.  da  Rimirare.  Lat.  infteQut,  confpedus. 
Gr.  rnfitfJ^tuuiroe  . Amit.  94.  Per  fc  agurava  la  rimirata 
punga  . E apprefio : Rimirati  delle  donne  gli  afpetn  ■ GaL 
Sift.it-f.  Per  far,  che  i rimirati  dalla  terra  apparivano  ec. 

Rimiro.  Il  rimirare  , Sguardo  , Guardamenio  . Lat.  intuì- 
tus . Gr.  • R*m.  ant.  jtf.  C/a  j8.  Donna  , il  beato 
punto,  che  tn>* venne  Al  Voflro  buon  rimiro  , Colf  aer 
del  fofpiro  L’  anima  mia  in  fui  pattar  mi  tenne  . Dir  tm. 
3.17.  b qua’  fono  a veder  carboni  ardenti,  Cora]  pariend 
nel  crudcl  rimiro  Gli  occhi  Tuoi  lieti , vermigli , e lu- 
centi” * 

R f M I S C H t a R e . Rime  fidare  . Lat.  ccnfundcre  , remiftere . 
Gr.  avyyivr  , o-vyntguyróur  . Fr.  Giòrd.  Pred.  Quelle  furo 
quattro  ragioni , ma  10  f ho  tutte  nmifcbiate  , perché  al- 
trove è aliai  detto  della  natura  di  ciò  . 

R l M 1 s s 1 o n É . Remi  fiume  . Lat.-  remi  fio  . Gr.  avyyrùau  . 
Cr.  S.  Gir.  8.  Compunzione  è rimilfionc  de'  peccati  • Va. 
Plut.  Così  y come  il  contrario  è di  gran  mifcua  , cioè  la 
rimi  Rione  in  tutte  le  cofe  a far  le' volontad»  delle  genti 
( cioè  : il  rimettrr/ì  alla  volontà  d altri  ) E appresa:  E tut- 
ti ec  fece  uccidere  in  Uunficio , e mnillion  dell'  anima' 
d‘ Elettróne  ( etcì  : foddiifanmnto) 

R 1 m 1 s u r a r e Mifurar  di  nuovo . Lat.  rtmetiri  . Gr.  ine-  ’ 
pu? »ì»  . Frane.  Sacci),  no v.  92.  Rìmifuralo , e non  lo  ritmo- 
va  più  . Sen.  Pifi.  96.  Elle  ( le  femmine  ) mangiano  tanto, 
che  conviene  loro  rendere  la  vivanda  fuori  dello  ilonuco, 
e tira  durano  il  vino  , ch’elle  hanno  bevuto  . 

RiUMOLLUE.  tìi  nuovo  immollare  . Lat  iterum  made- 
f ac  ere  . Gr.  nifi*  hùypairur  ■ Morg.  20;  fi.  Ri  min  diali  più 
oltTc  , e non  li  cura  , Ed  ogni  giorno  crefccva  la  peni  • 
Seder.  Colt.if.  Pongali  un  panno  lino  molle, che  di  quan- 
do io  quando  fi  rimmoiJi  nella  tagliatura  • 

RiMOLinare.  Il  Rigirar  delf  ae^ut , 0 de'  venti . Pht.  dife. 
Am.  42..  Onde  la  corrente,  che  ha  da  percuotere  , o da 
Rriictare  quel  lavoro,  urtando,  o feorrento  a piè  di  quel 
piombo,  vi  ri  mulina,  c Ica  va. 

Rimondare  . Tot  via  lo  fporeo  , e 7 fupafluo  , Pulire  , 
Nettare  , Far  mondo  ; e fi  dice  propriamente  eh  pozzi  , / of- 
fe ,'  fogne  , e di  rami  degli  alberi , Lat.  pungine.  Gr.  xui%i- 
pur  . (<.*'.8.111.1.  I quali  in  due  dì  rimondarono  i fotti  ; 
c tacciono  gli  Peccati , e bertefche  intorno  alla  città.  Pall- 
iali. Ott.  12.  E quelli  , che  inncllano  nel  tronco,  debbono 
ogni  tanuggine  rimondare.  Cr. 2.28. & I qnali  pùnfRmen- 
ti  il  terzo  anno  , quando  faranno  credimi,  fi  rimondino. 
Traile.  Saeeh.  rim.  47.  Che  fuor  dk  Abruzz  i rimondava  il 
fctto  . Aùim.  Ceri.  f.  13?.  E dal  greve  affalir  d’e'bc  moie- 
tte , Purgarle  (petto,  c rimondarle  in  parte.  Cirtff.Cedv. a. 
56.  E col  bailoo  quella  l'elva  rimonda  Sempre  al  diritto  , 
per  farla  più  corta  . 

V Per  firn iht.  Dant.  Purg,  ij.  I’  fui  Sencfe  , rifpofe  , e 
con  quelli  Altri  rimondo  qui  la  vira  ria  ( cioè,  purgo  ) 
Buon.  Firr.  ».  1.  9.  Oh  oh  quelli  mi  (pazza  , Mi  lava  , 
e mi  rimonda  Del  cor  tutte  le  noie  . Mali»,  fi. 51.  Perchè 
per  quanto  un  autore  accenna  , Lo  rimondarmi  fino  alla 
cotenna  . 

R t MONDATO  , (RIMONDO  . Add.  da  Ri/H»<fdarr  . I4t. 
fuigatut  . Cr.  w*H*-rpt»t . Cr.  io.  af<  1.  Alami  rami  vi 
O a fi  la* 
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lifcii  i rimondi  di  fofSie-  ZXfn.Cs/M87.  Di  quelli,  che 
non  tanno  lituiio  , f abile , e'i  pipici!»  limonài  (degnano, 
c noi»  vanno  urna nv-i  • Ppr.Af.  1)5.  Ho  avuto  un  marito 
I iij  vecchio  di  mio  padre , piu  rimondo  , che  una  zucca  » 
più  voto  . che  una  canna  . Ar.  Fur.  40.  *c.  Ove  rovente 
V ridondati  vepri  , Si/pendoa  per  Ciccar  1*  umide  reti  . 
Ben.  rim.  1.  16.  E bifogn’  ir  de!  corpo  , c cacciar  fuori  , 
Con  riverenza,  t lenernrimoado , Come  un  pozzo,  che 
fu  di  piò  signori.  , 

Rimontar  il  • Montar  di  nuove  , Riftlirt  . La  t.  fterum 
con  fendi  re  . Gt  x<>  ir  Soufluimr.  Boee.  ne/v.  qp.  6.  Il  Rotli- 
tUonc  ec.  rimontò  a cavallo  , ed  effondo  gii  notte  , al 
2k>  caficllo.  fc  ne  tornì».  Dani.  Inf.  16.  Noi  ci  partimmo, 
e fu  per  le  Laide  cc.  Riquwitò’I  Duca  mio,  e traile  mee. 
G.  P.  is.  *6.  7.  I cavalieri  rimontaiono  frefehi  in  fu  i lo- 
ro cavalli  , e per  forza  d’  arme  mifono  in  volta  , c in 
ifeonfit»  !a  gente  del  Re  di  Francia  . Alam.  Celi.  g.  107. 
Che  i nomi , che  già  ifux  molti  anni  afcoli , Rimonteran- 
no al  citi  con  tanta  luce  , Che  loro  invidia  avran  Trota, 
é MLccne  . * 

J.  Per  Ritornare  « tu  feti  di  prezzo  . C.  P.  la.  7».  ir. 
Chi  tacca  pane  a vendere , amarravano  il  grano  a gara,  e 
fubitamentc  il  fecioiio  rimontare  in  prelfo  a foldi  trenta 
lo  Apio  ( eoli  nello  fiamp.  ma  nel  Mi.  Rat.  fi  legge  il  {eoo- 
no  tornare  a foldi  trenta  ) 

II.  Rimontare  , in  fignifie.  att.  vale  Rimettere  alimi  n 
tavaUo . Tefeid.  jj.  Porgendo  armi  fovente  a chi  l’avef- 
fe  Perdute  , e rimontando  chi  cadeflc  . 

Rimontato  . AiU.da  Rimontare.  Boce.  iwt'..j*8.  11.  Il 
cavaliere  rimontato  a cavallo  , e nprefo  il  fuo  fiocco  , la 
cominciò  a fc^uitaré  . Ai  1'.  44-  E rimontato  a cavafo 

lo , con  "rande  allegrezza  , c folta  fu  condotto  a'  nobili 
abituri  de*  Gambacorti  ( in  f affli  efempj  volt  : egeado  ri- 
nomato ) ■ 

Rimo  r c h i a r b . Pa'ek  Ercol.  yj.  Chi  fgrida  alcuno  ec 
per  zraorc  , o come  il  volgo  dice,  per  martello  , li  chia- 
ma rimorchiare  . £ appretto  : Rimorchiare  é verbo  conta- 
dino cc.  e lignifica  dolerli , e dir  villania  amorotamenre . 
Boee.  nov.  7».  j.  Guatatala  un  poco  in  cagnelco  , per 
a in  orr  voler  za  la  rimorchiava  . S.  Ag.  C.  D.  A voi  baila 
un  così  nobile  cfemplo  di  cucila  femmina  a rifiutar  co- 
loni , che  rimorchiano  le  femmine  Crillianc  sforzate  in 
guelfo  prigionia  . Laig.  Pule.  Bet.  18.  Reca  mii  dolce  più, 
ch‘  un  cu!  di  pecchia  , Ch‘  ella  t’  ha  tolto  - fempre  a ri- 
morchiare . ... 

$.  Rimorchiare  , thè  ano*  dui  a ma  Rimpurehiurr  , fi  due 
del  Tirare  una  nave  colf  altra  a forza  di  remi  . Lat.  r entul- 
tare  , remulto  trahtre . Or.  f'jpuiatir  . Ar.  Fnr.  19.  6 j.  En- 
trar pel  porto  rimorchiando  , c a forza  Di  remi  più  , che 
per  favor  di  vele  . Serd.  jhr.  g.  14*.  Le  navi  graffe  , per- 
chè don  accano  vento  , furono  rimorchiate  . E 4.  14*. 
Legatala  alla  poppa  della  fua  galera  , fece  grandiAìma 
forza  di  remi  per  rimorchiarla  . 

Rimorchiato  . Add.  da  Rimorchiare . Tot.  Dav.  onn.  1. 
37)  Cominciarono  le  navi  a tornare  fdrucite  , 0 zoppe, 
o fonia  remi  , o Urto  delle  velli  vele , o rimorchiate 
( ejuj  nel  fignifie.  del  l ) 

RiklOnCIIIO.  Il  rtmortbtare  . Lat.  temutelo  . 

5.  Figuratam.  iVv.  ani.  41.  tit.  Rimorchio  di  Marco 
Lombardo  , uomo  di  corte.  Batch,  r.  ti.  Mi  levo  pien 
d’  affanni  , c di  difotti , Con  gran  pensieri  , e con  nuovi 
rimorchi  . 

RIMORDENTE,  che  rimorde  . Lat.  temer  Jens  , iruciant . 
Gr.  ditir . Cete.  S.  Btrn.  Dentro  farà  la  cofcicnza  rimor- 
dente , e di  fuora  farà  ’l  mondo , eh’  arderà  . . 
Rimordere.  Morder  dì  nuova  . Lat.  reniordere . Gr.  ardir. 
Alam.  Colt.  a.  {4.  E rimordendo  il  fren  , di  fpuma  im- 
bianchi . Boez.  Tetrch.  4.  6.  Cerri  rimorde  , c sbatte  , ac- 
ciocché per  fo  lunga  felicità  non  divengano  rigogliofi  trop. 
po  ( fui  figuratam.  ) Toff.  Am.  1.  a.  Quando  un'  ape  in- 
gccnofa.cc.  Alle  guance  di  Filliie  volando  cc.  Le  morie, 
e le  nmoric  avidamente , Ch'  alla  fimilirudioc  ingannata 
Forfè  Un  fior  fo  credette  ( qui  per  fìmiht . ) 

f I.  Per  metaf.  vale  Rieonrfeett , o far  rìconofeere  i falli 
cerniti r/fi  , e eaujante  rrnii mento  , e dolute  ; t fi  afa  in  fi- 
gntfii.  alt.  ncutt.  t ntutr.  pag.  Lat.  re»)  orde  re  , fUieitart . 
Bo.c  tntrod.  44.  Là  dov’  io  oncliamcntc  vi  144  , nè  mi  ri- 
morda d'  alcuna  cofa  la  cofcienta,  parli  chi  vuole  in  con- 
trario . Dant.  Ptirg.  Ip.  Mia  cofoicnza  dritta  mi  rimorfe. 
E tg.  Né  honne  eofoiciuta  > che  rimorda  . Fr»*r.  Saexh. 
rim.  ?s.  Per  lo  'ntelleito , che  pur  fi  rimorde.  EOp.div. 
no.  Quello  nenfiero.il  fa  rillrigncre  , « rimordere  , e at- 
tr:  ’arfr.  Così  è , 00 me  1*  anima  vede  , che  fo  cofcicnza 
ofi.  nde  Dio  , Tubilo  s'  aitrilla  , e con  timore  fi  rimorde, 
perocché  I’  anima  è lumie  a Dio  . Sta.  ben.  Varch.  4.  ai. 
Se  fi  fornirà  dentro  netto  , .c  arà  la  cofcicnza  Liri- 
ca , fo  quale  non  lo  nmorJa  . Boez.  Patch.  4.  6.  Concipf- 
finché  tutti  difoordino  da  fe  meddìmo  ciafcuno , rimor- 
dendo i vizj  fo  coicienza  . 

J.  IL  Per  Rampognare.  Laf.  tbjurgnrt . Gr.  ìrrsulr . Po- 
liz.  ft  1 ■ ri.  In  coral  guifo  nmordca  fovente  L'  altiero 
giovinetto  i facri  atiunri  . 

Ri^IOHDIMENTO  . Il  rimordere  , Ricemofthnewo  tC  errori, 
ton  Mere  , e pentimento  . Lat.  toaffùntia  , mutata t . Gr. 
àK-joSàr  . Bice  nov.  47.  1 j.  Perchè  voi  medefima , dicen- 
dolo , n*  abbiale  rimordimcntn  . But.  Inf.  la.  Quello  di- 
ce , perché  ciafchcduno  , che  1‘  ufo  , n ha  rimardimento 


di  enfi-fonia  . Bàee.vH.  Dune.  74.  Ahi  mifera  madre  , apri 
già  occhi  , e guarda  con  alcun  rimrrdinuaito  qut'lo  ,'ihc 
tu  focefij  . Pii.  fiS.  pad.  2.  9.  Come  fc  avcjfe  umore t- 
menro  di  cofoicnza  , c vergogna  di  quello  , che  tatto 
aveva  . 

Ri  MORE  . Remore  . Lat.  rumor  , Gr.  aixaìae  . Frane. 
Bari-  7i.  1.  Se  pur  $'  adira  tardi , Nè  con  rimor  , ni 
con  parlar  villano  . £ joi.  8.  Tuo  popolo  a umore  Ri- 
ficnà  eoo  colóre  . 

Ri  mormorare  • Di  nume  mormorare . Lat.  iterum  mar- 
murate  . Pit.  Crii 1.  D.  L’  altra  è la  volontà  della  fenluali- 
tà  , c quello  rimormorava  , e temeva  . 

Rimo  RE  ione  . P.  A Rimor  dimenio . Lat  eonfiientia  . Gr. 
oamiiaru  . Cavale.  Pungi!.  Quanto  al  primo  dello  ’ncauto 
promettere  , prima,  cc  ne  débbe  ritrarre  fo  rimoriionc 
della  propria  cofcicnza  . £ Dtfopl.  far.  Sete  d’  avarizia , 
veemine  di  rimorfion  della  cofcicnza  , fuoco  d’  ira  . Pit. 
SS.  Pad.  x.  g66.  Maggior  pena  (enfia  poi  della  nmorfio- 
ne  della  cofcicnza  , che  non  m’  era  dilettato  del  man- 
giare . 

Rimorso.  Rtmardimtnto  . Lat.  cemfetentia  . Gr.  evrdforu. 
Cavale.  Pungil.  Sicché  non  Temano  le  fatiche  , e i n morii 
della  cofcicnza  della  loro  mala  vita  . But.  E quello  , che 
gorgogliano  , è lo  rimorfo  della  cofcicnza  , che  hanno  sì 
fatto  peccato  , che  chiaramente  non  fo  dimollrano.  Tratt. 
pece.  mort.  Non  può  adiempiere  fuo’  cattivi  defiderj  , co- 
me vorrebbe  , per  alcun  rimorfo  di  cofcienta  . 

Rimorso.  Add.  do  Rimordere  . Lat-  rcmorfui . Gr.  tr*v- 
■S rii , rvx^dt  • Dietim.  1.  1.  j.  (Vergogna  , e-  ira  punte 
lo  'ntclfoito,  E fui  del  fallo  mio  gramo,  e rimorfo  ( qui 
nel  fignifie.  del  }.  I.  di  Rimordere  ) Taff.  Am.  1.  a.  Avvi- 
cinò le  labbra  Della  fua  bella  , c doiciflìmi  bocca  Alla 
guancia  rimoria  . 

Ri  mosto  • Più  , che  morto  . Sfrondo  la  forza  della  parti- 
cella ri  , che  aggiunta  in  principio  ha  vini  di  reiterare , 
par  , ihe  voglia  dire  Morto  due  volte  ; qui  , per  noflro  avvi- 
fo  , ì detto  per  aggrandì  mento  , a dimoftrar  P cete ffo  di  queU 
l.t  flemma  macilenza  , thè  pareva  , qua  fi  pii  , che  di  mor- 
to . Dant.  Purg.  14.  E f ombre  , che  parean  cofc  rimorfe 
l’cr  le  folle  degli  occhi , ammirazione  Tracn  di  me  , di  . 
mio  vivere  accorte  . 

Ri  MOSSO  . Add.  da  Rimuovere  . Ltt.  fuUotus  , rem.- lai. 
Gr.  rhaepàdt , . C.  P.  8.  69.  4.  RimofTa  ogni 

cagione,  c indugio,  dovclToso  venire  in  Firenze  con  gen- 
te dì  arme  a piè  , c a cavallo  in  fuo  aiuto  ( end  ; tolta 
via)  Boee.  nov.  31.  24.  Da  fc  rimoflb  di  volere  in  alcuna 
cola  neffo  perfona  di  lei  incrudelire  , pensò  con  gli  altrui 
danni  raffreddare  il  fuo  fof  venie  amore  ( cioè  r levato  il 
penfieto  ) £ nov.  96.  t.  Ivi  forfè  una  balclirata  • ri  mollo 
dall'  altre  abitazioni  della  terra  ec.  comprò  una  pofTcfiìo- 
ne  ( fui  m forza  tf  avverò,  e vale  : Untano  ) Dant.  Par. 
20.  Cosi  rimqlTo  d'  afpettare  indugio  * Quel  mormorar 
dell'  aquila  foliffi  ^ end  : tolto)  Pallad.  tap.  gt.  Il  luogo 
da  fieno  cc.  fia  rimofTì  dalla  villa  per  tema  del  fuoco 
( t reè  ; remoto  , lontano  ) 

Rimostrante.  Che  rimo  firn  . Dav.  Seifm.  j8.  E che 
non  gli  mancheriano  i rimollranti , che  quelli  ubbidien- 
za fi  debbe  a!  Pontefice  . 

RIMOSTRANZA.  Il  nmoflrare  , Motivo  , e Ragione  ad- 
dotta , per  far  eonofeert  altrui  ti  A , che  fi  pretende  , 0 per - 
fuaderh  di  cheti  bejfia  . Lar.  inette tum  . 

Rimostrare  . Far  connfeert  . Lat.  enw»iiN»/lnire  . Gr. 
ÙTofutiaùat . Alam.  Gir.  i,8{.  E poiché  prego,  o rimo  Arar 
non  vale,  D'  inganna:'»  fra  lor  s'  immaginano  . £ 15. 
104.  Ch'  affai  vi  deggio  , o cavalier  famofo  , Poiché  mi 
nmoiìratc  il  devcr  mio  . 

RimOTISSIKIO.  Superi,  di  Rimoto . Lat.  remot  i/fimui . Gr. 
puapèutroi . G.  P.  1 1.  }.  14.  Pafsò  quel  tempo  appo  ti  pa- 
dri noitri  ricnotifiìmi  molto  da’  nollri  temporali . Com. 
Inf.  $4-  Quella  pietra  difcenderebbc  infino  a quello  pun- 
to , che  noi  chiamiamo  centro,  rimotiffimo  (òpra  tutti 
gli  altri  , e igualmente  dillante  dal  ciclo  . 

Ri  MOTO.  Add.  Remota.  Lat.  remoto  t . Gr.  /irxtdv  . Bore, 
nov.  jj.  g.  E pcrvenud  in  un  luogo  molto  folitario , e 
rimoto  cc.  Lorenzo  , che  di  ciò  nulla  guardia  prendeva, 
uccifopo  . Lab.  tfi.  Da  ogni  corporale,  c Ipiritual  brut- 
tura rimota  . Dant.  Inf.  {4.  Luogo  c laggiù  da  Hcfochù 
rimoto  Tanto  , quanto  la  tomba  fi  diffonde.  Pit.  SS.  Pad. 
1.  4-  Andoflenc  in  una  villa  molto  rimota  t 

RimoviMento.  Il  rimuovere . Lat.  remotio , ameno  . Gr. 
dxoximcit ..  Gr.  2.  ti.  u Se  quelle  cofe  , o alcuna  di  else 
fi  narrilVano  'da  efsa  , fo  generazione  , e '!  crefcimcnto 
della  pianta  proporzionalmente  al  loro  rimovimento  in- 
debilircbbono  . E 8.  1.  4.  Si  dee  prender  guardia  in  ciò, 
che  gli  arbori  non  fieno  troppo  fpefli , nè  molti  per  nu- 
mero , imperocché  ’l  rimovimento  dell'  aura  fo  faoità  cor- 
rompe del  luogo  . Com,  Pure.  11.  La  quale  grazia  fia  in 
tre  cofe  i in  acquiliamento  di  tutti,  li  beni  (pirituali  , in 
provinone  di  tutte  le  cofe  necelsarie  temporali  , in  rimo- 
vimento di  tutti  li  mali  l'pirituali  , e temporali  . Bui.  Inf. 
9.  E quello  aprir  della  porta  s'  intende  lo  rimovimento 
degl’  impedimenti  de'  peccati  . 

Ri  movitor  e . Che  rimuove  . Lat.  proptdfatee  . Gr.  #- 
ufmeii  . Fr.  Giord.  Pred.  Ri  Da  cotti  enorme  ^ncceato  fàcil- 
mente troverebbono  qualche  miliario  rimovifore  . 

Rimozione.  Rimovimento.  Lar.  remotio  . apptjó  . Gr. 
«tokiVftw  . Boee.  vii.  Dant.  iij.  Gii  Audj  ioglfono  gene- 
talmente 
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rimozione  dille  faccende  umane  i il  ripolo  dalle  KBipc- 
ftadi  , e da'  romori  del  mondo  . ''f, 

RrMMUKOvins.  mmm  tmpadnmrfi  . Lxtrvjum 
poltri  . Gr.  -rxKir  npoTttr  . Borgh.  btr.  dtsf,  m.  Pensò  im- 
portare infinitamente  alla  fteurri  , e (labili mento  del  re- 
gno fan  , e delle  fortune  de  Gotti , rimpadronirli  di  qu«. 

Ri  M palmare.  Rimpecitre  ; e fi  dice  comunemente  dei  le 
itavi  . Lat-  pienrt , pire  tUinere  . Gr.  cernir  . Dmt.  Ini.  al. 
Quale  nell’  ariani  de*  Viniiiani  Bolle  1 inverno  la  te- 
nace pece  , A nmpalmar  li  legni  lor  non  lanr . But-iuii 
Ri m pd mare  , cioè  impeciare  . ' . . 

*i  H p“k  nuc  e I « « 8 • «Mr-  fi-  *;•*"•;*  “ rTj.f, 

Mtiborat  ìt  nminmm  , Rrt*rfi  A.  Ai/a- 

p,  . ù t.  Aiufcai  , fttaPPmm  v,um  <«*»>«• 

Gr.  vynm  , «rr u*.  A*.  — * ■ Cleti-  Efalt.  ...  4-  > ■ ; 

eh1  io  ho  riràrfMo  , Ormi , om><  , tanti  dami  contanti , 
E cavatoti  Sion  di  prigione  , Con  ripetuta»  , che  1»  ■"- 
»a  moglie  , E di  ritnpattnocaartni  colla  dote  , ri  tri 
m'cìci  di  fiotto . _ _. 

Rimpastare  - Impalare  di  nuovo . Buon.  Fi  et.  ».  4-  *«>• 
E nelle  fpcnte  ceneri  patrizie  Si  voglion  timpatìarc  , e 
tarli  belli  ( fui  figuratam.)  E 4.  «.  7-  !«'  polirà  cure 
Studiar  in  rintanarla  , Rimpafiar  , rivangarla  . E 4 • 

6 Ma  ’l  Terenzio  Retili  ’n  mano  al  libraio , che  gli  vo- 
leva RimpaAar  1’  Eunuco  quali  affatto  Rofo  dalle  tignole. 

Rimpatriare.  M itur.  puff.  Tornare  alta  fama  .Lat. 

Ki.MAtr-it^di  . Gt.  ri.  Cete*, 

j.  j.  Determinai  rimpatriarmi  . Solv-  Spm.  J»l*  t *9  V1 
ridico;  che  Ghibellin  Cara  vela  è in  Genova  da  otto ^gior- 
ni in  qua  , cd  elfi  rimpatriato  di  nuovo , c rientrato  net 
patrimonio  , che  gli.  perviene  . Segr.  ***•{> *£**'?*: 
Deliberai  di  vivermi  a Parigi  , e non  mi  rimpatriare 

rTm  PAURA  li  • Ilm.  «•««»<»«  ■ !*•  i'"*" 

atpetve fitte  . Gr.  v*Kir  u»>.*rnJ«i  . Bui.  Inf.  I-  Ulani! 
è ;thc  r uomo  raccordandoli  d ubo  pencolo , nel  quale 
fu  fiato , ne  rimpaura  . 

RiMPEDULARB  • Rifare  *l  pedule . 

6.  Si  dice  Per  ifiberzo  Avere  , 0 Dare  il  cervello  , *t  ttr~ 
vela  , gli  orecchi  , e fimili  , * rìmpedulare  \ t vale  Quafi 
ne n gli  uvei  e appreso  di  fe  , non  averne  l ufo  , tome  Je  fi 


le  ter 
li*  a 1 


foBetp  mandati  a raccenciare  , tratta  la  metaf-ra  dalle  cal- 
ne . Lat-  a pud  fe  ne*  effe  . Lab.  147.  Tu  m hai  li 
la  date  a rìmpedulare  . Fatajf.  4-  t le  cervella  di 
pedularc  - Farti.  Euol.  170.  Compongono  , e cantano  con 
incredibile  diletto  di  fe.ftclli  , e degli  abitanti,  «he  non 
abbiano  gli  orecchi  a rìmpedulare  . . 

RiMPtDUUTO.  Add.  da  Rìmpedulare  . Libr.  Sfin.  6 j. 
Franco  ne  vien  tutto  rimpcdulato  , Per  poter  me  pefcar 
ne’  luoghi  fondi. 

Rimpcnnare.  Rimetter  le  penne . AmeU  t{.  Acciocché  1 
ni  il  graziofo  tempo  non  palli  perduro  , in  acconciar  reti, 
e in  rimpennar  faette  , e in  aguzzare  gii  fpuniati  lem  ,e 
in  rifatene  gli  affaticati  archi  , c le  loro  corde  lo  fpende. 
Salvia. difi. Il  canto  nm penna  1 anima,  che  giace- 
va , e la  fa  delira  full' ale  ( qui  figuratam.  ) . - 

i I.  t neutr.  pag.  Lat.  fornai  nj  urne  re  . Gr. 
m/raofd  . Libi.  Fiagg.  E così  quello  uccello  li  nmpcnoi, 
c ’l  terzo  giorno  vola  via.  , , ... 

A II.  R, tripennate  , .pur  neutr.  paff.  parlando  di  cavalli  , 
vale  Inalberare  , cioè  Rizzarfl  nuo  in  Ju  1 fiè  di  dietro  , 

„n  Itimi  Al  «mw/ri. rf  1 >'«  H .‘mu«im.m,  tU'  A««- 
m.  Inumili  . L:h.  M.tt-  Mclltt  ISiCC.o  Com.re  d.  Pii» 
cr.  chumato  il  Puledra  j (u  rium.ud.IO  M.  I*»|Ui.  R.U- 
ione  da’  Pifaro  ; che  vi  par  del  noilro  Puledro  l Rifpofe , 
fhe  rimpennava  tropix»  . Pataff.  8. 'Il  forfè  i forccUuto,  e 
rimpennai  ( ìuì  figurata».  ) . 

Ri  RIPENSATO  • Add.  da  Riaffermare  . Lod.  Mari.  rim. 
3 E nmpennate  fono  Le  tarpate  ale  al  signor  nofiro 

Rimpetto  . Dirimpetto  . Prepofhmni  , che  al  terra,  e ta- 
tara ambe  al  fecondo  de’  cafi  t scompagna  . Ul.  e regio- 
ne . Gr.  drwxfó  . Boec.  nov.  ,9-  48.  hu  adunque  M.  lo- 
ttilo mefio  ad  una  avola  appunto  nmpctto  alla  donna 

'“Vi.  a nmim,  vài  kpt,  ■ Bki.mj.-1.  »■  E d»- 

rnanJb  ec.  le  alcuno  cpnolcclTe  quel  nba  do  , che  a rim- 
petto all'  ufeio  della  lua  camera  ledeva  alle  «avole.  Doni. 
Pùrt.xQ.  Pofciachè  i fiori , e 1 altre  (nfebe  erbette  A nm: 
petto  di  me  dall’altra  fionda  Libere  lur  da  quelle  genti 

CTù.  Di  rhn  p>erto  , eie  ambe  fi  ferme  Dirimpetto  , vale 
- - — -{,1).  In  Orfica  piaiolctta  ^lola,  ^ua- 
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ricino  le  cole  predate  , 0 mancale  . Lat.  conquert  . Gr.  ptpt- 
mbm.  Ltv-  M-  Biaiimando  la  lupcrbia  de  padri,  e 1»  cru- 
deltà degli  ufurieri  , « rimpiagnendo  fi  pencolo  della  pie; 
bc  . « U proJczra  .di  quei!’  uomo»  Fir.  Trin.  ».  *.  Non  fi 
vivrebbe  anche  t«  vcoocx  , pcrcl»  elle  debbono  aneli  el- 
leno rim piagnergli  eoa  le  mèdefime  fflaurocthe  . 
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RiMPlASTRARE.  Imviaflrare  di  movo  . Lat.  èrrum  il - 
tènere  . Gr.  udtor  iWuriti»  . Afe*.  £4*4*47.  Se  tu  la  fera 
la  avalli  , e poi  il  di  iegucntc  in  finule  modo  ’a  rirapu- 
firauì,  c rilavafli,  dimmi  cc-  quanti  danari  fe  p’arebbono 
più  , che  non  avendola  mai  lucuta  ? 

■1  $.  Per  Raccontiate  . Farci,  fi or.  lo.  a?t.  Ptcfc  CC.  Firea- 
zuola  , e Scarpetta  , le  eguali  avendo  egli  rabberciate  , e 
rimpiattale  un  poco,  piu  tallo,  che  fortificate  , le  ten- 
ne tempre.  Salv.Spm.n  t-  Io  rimpuftrerrò  ogni  cola. 

Ri  MP I ATT  AAE  - Appiattare  , Ni  fonder  e ; e fi  ufo  in  fi- 
gntftc.au.  e neutr.  puff.  Lat-  occulti  e . Gr . avyxpJr  rat . Red. 
In],  8;.  Van  cercando  luogo  da  poterfi  rimpiattare  • E 89. 
Le  tclluggioi  terrellri  anch’  effe  finca  ic  loro  uova,  e le 
rimpiattano  folto  la  terra  . Maini.  7.  76.  -Di  nuovo  con 

nli  altri  ii  rimpiatta.  E a.  f.  Acciocd»’  ci  non  la  qeg-, 
oncia,  e feiatta  , Manda  giù  l’ impannata,  c li  rim- 
piatta . 

Rimpiattato.  Add.  da  RìmpiaMpre  . Lat.  ocetufut  . 
Gr.  ufvwràt  . Fir.  rim.  aij.  Il  refto  , eh’  ella  tien  poi 
rimpiattato  Sono  la  cioppa  , o fono  il  gammurrino  , Tu 
mici  pcnlar  che  lia  meglio  un  buondato.  Red.  efp.  noi.  Kg. 
Pro(xuraao  di  sfar  naie  orli  , e rimpiattati  più  che  polla- 
no , nel  forte  del  bofeo  . Sagg.  n.u.  efp.  a 6j.  Similmente 
figiJlau  una  lUrm  in  un  fonti  vafo  di  vetro  , e rimpiat- 
tala in  un  angolo  d’uoa  danza  , da  un  bracco  fatto  rigi- 
ure un  pezxo  in  quella  vicinanza  non  vico  dato  legno  di 
fcntirac  ti  filo. 

Rimpiatto..  Add.  Rimpiattato  . Lat.  oetlufia  . Gr.  x/wv- 
rSt  . Fir.  rim.  49.  Che  (aia  poi  ,•  febben  fon  oiìro  , e lat- 
te Le  guance  tue,  e fc  traile  mammelle  Son  gli  amorini, 
e le  grazie  rimpianti 

Rim^iccjolire  , r rimpiccoiirb  . Ridurre  in 
forma  ptà  pinola  , e fi  uf a ut  figai ficcati,  neutr.  e neutr.  paff. 
Lat.  attenuare , extenuare  , minitele  . Gr.  Kimimr  , 4_iw. 
Sagg.  nat.  efp.  15;.  Andava  di  mano  in  mano  I laccandoli 
dal  crilUllo  , e nmpicaoli-ndofi  la  palla  del  ghiaccio. 
Rimpinzare.  Empiere  pbvtrcbiamemc . Lat.  1 e fiere . Geli. 
Sport,  t.  a.  Voi  avere  tutte,  voi  donne  , quello  maledetto 
olendo  di  voler  tempre  rimpinzar  uno  ammalato,  eli  più 
delle  volte  fate  lor  male. 

Rimpolpare  . Propriamente  Rimetter  la  polpa . 

f.  Per  Rimetter  la  carne  affolutam.  che  piti  comunemente 
diciamo  Rancar  naie  . Da  ni.  rim.  16.  Onde  la  piaga  del  mio 
coir  rimpolpo. 

RlMPOlPETT  ARF.  . Lat.  vnba  verbi*  federe  . Gr.  X-iytf 
hi)»  dmpiax*Beu . Farti).  Eecol.  59.  Se  alcuno  ha  detto  al- 
cuna cuM  , o vera  , o falla,  che  «Ila  ha  , e aio  altro  per 
piaggiarlo,  e fare  che  ella  li  creda,  gliele  fa  buona  , cioè 
l appruova  , affermando  , cosi  edere  , come  colui 'dice  / e 
talvolta  aecrefcondola , fono  in  ufo  4 udii  verni  t rifiorire, 
ribadire , rimetter  tela , rimandartela  f un  1’  altro  , nmbeo- 
cafcrla,  o nmpoJpcttarfcla . 

Ri  M POPOLARE.  Popolar  di  nuovo . Lat.  popolò  frequente™ 

1 Oddere.  Gr.  ì/ffta  tirar >ó£ht . Pipi.  114.  Molto  ii  rim- 

popoiò  la  club,  vi  di  quelli-,  che  ritornarono,  che  n*  era- 
no fuori , e si  di  foretlicri  . E ijx.  In  roto  tempo  la  cit- 
tà li  rtmpopoJò , e Irceli  buona,  e grafia. 
RlMPOSTEMIKE  ■ In  figmfc.  neutr.  Far  di  nuovo  pofie- 
ma  . Grùtt.  Itti.  58.  La  poftema  non  ben  .curata  rimpoite- 
mifce  . 

R 1 M PO  l Z A r*  . Fermarfi  f acque  , 0 altri  fluidi  in  alcun 
luogo  , non  avendo  ifogo . 

Ri  m pr  oc  c 1 AMENTO  . Il  rndproeciare . Lat.  exprobratto. 
Gr.  ini  fune  . . 

}-  Talora  è temine  miotico  , ed  è Duello  , che  da  Citen- 
ne  ne  libri  de  Inventionc  , è detto  in  Lat.  reprthenfio  . Gr. 
rriupiaott  . TtJ.  Br.  8.  59.  Rimprocciamcnto  è , quando  il 
parlatore  divita  due,  o tre,  o ptùaparti , delle  quali  fe  tu 
confermi  1’  una,  quale  ch'ella  fi  ila,  certo  c'  ti  conclude, 
f'eiia  è vera,  ma  s’  ella  è falla,  tu  puoi  differmare  1’  una 
unta  più.  •-.* •* 

Rimp  bocciare  . Rinfareiarr  , Rimproverare  . Lat.  n- 
pr tirare  , obfHtrc  . Gr.  imtl^ur  , jgjmS l'u ( . Lrv.M.  Gli 
ncordavan'  le  fac  prò m else  , gli  rimprocciavano  lor  gui- 
derdone , ch'avdno  avere. 

<).  Per  Btafimart  , e Qua  fi  rimproverando  febtrnire  , Ram- 
pognare . G.  F.  9 51*.  j.  Fccionfcne  beffe  , rimprocciando 
1 Fiorentini  di  lor  viltade  . E la.  58.  ?.  I quali  Fiorentini 
al  continovo  dalle  mura  crano-runprocciati  da'  Giadratuii, 
che  lì  pariifBono  dal  loto  afseùm  , eh’  erano  amici  , e an- 
datsono  a farli  Configgere  a Lucca  ■' Ziòald.  Anch.  N i egli 
non  la  dee  già  di  cotale  fatto  ritnprocciarc , perdi’  ella  fa- 
rebbe di  peggio.  * 

Rimproc  Ciato.  Add.  da  Rimproetiare  . G.  F.  1 a.  67.  g. 
Per  onta  nmprocciatali , che  ’1  padre  era  (Iato  morto,  ef- 
lendo  col  Re  di  Francia  alla  battaglia  di  Creici  fic.  si  fi 
pani  dal  Re  d’  Inghilterra  di  nafeofo  > Fr.  Gtord.  PretL  R. 
Licenziò  con  brutte  parole  i rimprocciati  fervi  . 
RiMPROCClO.  Il  ri  m profilare  . Lat.  cxprchrxtto  . Gr.  ini- 
tmt  . G.  F.  6.  5.  t.  Onde  per  rimprdccio  ufavano  gli  ar- 
tefici di  Firenze,  quando  era  loro  inoltrato  monetalo  ah 
tra  ceda  , diccano  : non  la  veggio,  perocché  tri' è dinanzi 
la  rocca  di  Carmi  gru  no  ( qui  vale:  dif pregio  } E io.  j6.  t. 
Si  partì  da  Pifa  dal  Bavero  alsai  mal  contento  per  grqfsc 
paiole  , e rimprticci  avuti  da  Calduccio  dinanzi  al  det- 
to signore  . Al.  F.  1.  d7*  Il  cónte  , che  avea  provati  i 
rimprocci  de’  foldati  , c i pericoli  , che  correa  con  Io- 
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m,'  didima  va  le  corna  della  fui  fuperbia  . Ttf.Br.  7.  jt, 
Non  1»  nprendtfore  troppo  alpro,  ma  infegna  Tania  rim- 
procct  . Òfrmd.  P* • Loro  é ora  mcf»  al  dinanzi  ni  nm- 
proccio  dell’  altre  nailon i a grande  vergogna  . 

Sin  pance  loto  . Add.  Che  fa  rmpreerto  . F.  F.  i j.  70- 
I governatoti  della  città  , perduto  il  cuore  , e il  ferino  , 
e poco  di  concordia  , e rimprocciofi  , giftando  il  carico 
f uno  all*  altro  ec.  con  mormorio  ec.  fcciono  afforzare  S. 
Miniato  al  monte. 

Ri  M promesso.  Jldd.  da  Rimtromttterc . Lat.  repnrmfiut. 
Coll.  SS.  Pad.  Cominuatq  a raddomandarc  la  nmpnnncfsa 
narrazione  • 

RiMTlOUETTME  . Di  «un»  Impromeittrt . -Lat.  rtfiro- 
mnirre  , feconde  loco  premiture  . Gr.  ùnyyrfr  . Filee.  7.  41. 
La  prometta  fede  a Gianna  1 ad  un'  altra  , Garantita  chia- 
mata, r improntile,  e fervè. 

RiMHOTTtitE  . Rimproeciarr  . Lat.  expeobure  . Gr. 
:'«IX»rf  . Bum.  Fier.  a.  ?.  4.  Onde  una  moglie  , Che 
fempremai  rtmprotta  , Tiene  il  marito  in  perpetuo  mar- 
tire. 

RtMHOTTO  • R/mfnerio  . I.Jf,  txprcbrxtio  . Gr.  trutte u . 
Bum.  Fier.  4.  a.  i.  h fian  rnnj  rotti,  e fchcrqi,  amon  , e 
vein. . 

RiMMOtrUMENTO.  Il  rimproverare  . laf.  expi  rina- 
tio  . Gr.  inltnv  . Con».  Ir.f.  j 9.  Qui  |>er  bello  modo  argo- 
menta l'autore' a ciò.  eh  et  li 'vuole  inducete  a uno  nm- 
proveramento  fare  infra  «juelli  due  fai  far;  . Bcmb.  fin.  a. 
>5.  Non  avendo  quella  richicAi  piò  volte  fatta  punto  gio- 
vato , piò  gravi  nmjqovcramenti  , c querele  vi  i adope- 
rarono . 

RiMHOVft  ANTE.  Che  rimuoverli  . lar.  et  prò  bratta  . 
Cir.  4*iheùt  • G.  F.  it.  j.  io.  Non  fi  maraviglino  dunque 

gli  rimproverami  invi  di  oli  , fe  ec. 

Rimproverare.  Ritardare  , 0 Rinfacciare  altrui  i bene- 
fit! fattigli , 0 per  tacciarlo  d'  ingrotuudint , 0 per  propria 
Iva e . Lat.  txptobrart . Gr.  iruti^nr  . Bore.  nev.  77. 41  • Non 
rimproverare  al  mare  d’  averlo  fatto  crefcere  il  picco!  ru- 
fcelletto  . C.  V.  10  ?d.  a.  Rimproverandogli  , che  fc  non 
follerò  i fuo’  cavalieri,  e danari,  che  gli  mandò,  rron  po- 
teva follener  Polle  contra  i Fiorentini  . Lev.  M.  L*  uomo 
non  dee  render  Rrane  in  rimproverando  a coloro,  phe  de 
buoni  fatti  fi  ricordano  . Cavale.  Fruì,  hng.  Il  quale  con- 
cede volentieri  , e non  rimprovera  . 

V I.  Per  Din  in  j'atria  altrui  1 funi  vnj  , 0 Ir  far  imper- 
fezioni . Lat.  impreperare  . Gr.  . Bore.  nov.  4.  tir. 

Oneiiamente  rimproverando  al  fuo  abate  quella  medefima 
colpa  . E mf.1.  8.  j Rimproverare  1 mali  , le  vergogne,  e 
le  triPeize  vere,  c non  vere,  l’uno  all’altro.  Dani.  Pmg. 
ao  Però  fi  parton  , Soddoma  gridando  , Rimproverando  a 
fe  , com'  hai  udito  . Fil.  SS.  Pad.  t.  d6-.Non  voleva , che 
poi  gli  folle  rimproverato  da’  compagni  fuoi  dicendo  , che 

Ì>er  paura  di  morte  averte  fatto  quello, che  non  aveva  vo- 
uto  fare  in  fanitade. 

9.  11.  Per  Rinfacciare  mfultauda  . Bau.  introd.  \\.  Con 
difoneOe  emioni  rimproverando  i notìri  danni  . 
Rimpiovf.  ratore.  Cbt  rimprovera . Lat.  exprebrater  . 
Gr.  imSieii  . 

RiMPxOveratrice  . Nerbai,  ftmm.  Che  rifa  proverà  . 
lat.  txprobratnx  . Sega.  Mann.  Dicemb.  il.  6.  Con  dare 
piuttoiio  orecchie  ec.  al  Demonio,  che  ti  conforta  ad  udi- 
re il  mondo  , e la  carne  piò  , che  la  cofcicnza  pia  ntn- 
provcratrice  . 

Ri  Al  PROVAR  A ZI  <yc  CELLA.  Dun.  di  Ri m protrazione. 
Lat.  expribratiuncula  . Gr.  ptxfl  imitate  . Trarr,  fegr.  cof 
donn.  Le  fanno  a tempo  amorevoli  rimproveraiionccllc  . 
RiMPROVLR  AZIONE  - Rimprovnio  , Rimprovero  . Lat. 
txprobrauo  . Gr.  amimi . Libr.  Preti.  Voi  attendete  que- 
lla mattina  , che  io  ve  ne  faccia  utu  folcnnc  rimprovc- 
razionc  , 

Ri  ME  RO  v er  to  . Rimprovaamento  afpra  , Parole  di  biafi- 
mo  , 0 if  ingiuria  \ Filimi»  , Oltraggio  detto  in  farcia.  lat. 
imfropmum . Gr.  tratot  . D-mt.  Pure.  1 6.  Ma  qual  Ghe- 
rardo è quel  , che  tu  per  faggio  Di* , eh’  è rimalfo  della 
gente  fpenta  In  rimprovcrio  del  fccol  fcl vaggio > LiV.  Die. 
j.  Annibale  con  molti  più  gravi  rimproveni  riprendeva 
i fuoi  . Pali.  57.  S’ io  non  pece'  patire  il  rimprovcrio  del- 
la madre  mia,  c la  vergogna  per  le  fue  parole,  or  come 
porrò  10  fullencre  quello  di  Dio  , de’  Santi  e degli  An- 
geli Cuoi  I Cavale.  Frutt.  hng.  £ bi fogno  , che  quali  l’uo- 
mo gli  percuota  con  pungenti  parole,  e alpri  rimproveri!. 
Albnt.  cap.  1.  Da  rinfilare  i la  lìngua  , che  non  profTe- 
ri  tozze  parole  , o parole  di  rimprovcrio  . Fit.  SS.  Patf.t. 
47.  La  nprenlione  , e rimprovcrio  di  mia  madre  mi  fu  ri 
amara  in  villane,  che  ec. 

Rimpro  vero  . Rimprovrramtnlo  , Rimproveri 0 . Lat. 
inproterium  , exprobratia  . Gr.  tfruXsi  , initien  . Gtnd.  G. 
E però  ne  ditte  molti  rimproveri,  c villanie  alla  lui  don- 
na . Fiamm.  4.  181  ■ O beate  qifclle,  che  fenza  te  i rim- 
proveri della  rullichezza  follengono  . M.  F.  X.  1 10.  Ave- 
mone  fatta  memoria,  in  rimprovero  dell’avarizia  di  mol- 
ti prelati  . Com.  ìmf.  10.  Ad  evidenza  del  detto  rimprove- 
ro f da  fapere  , che  cc.  Inrrod.  l'nt.  Favellato  la  fuperbia 
i detti  rimproveri  , diede  degli  fproni  al  dcliricrc  . Cn>- 
uitheti.  ef  Amar,  jo-*  Arai  perpetua  follecitudine  , ifpcffi 
rammarichìi  ,'c  rimprovero  delia  dota  . 

Rimu>  CHIARE  . Di  nuovo  mugghiare  ; e talora  fempliee • 
menu  Sluggfnart  . Lat.  remugxre  . Gl.  •ìraftvxMàai  . Liv.  M. 
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Quelle  , che  nella  grotta  Ano  rinchiufe  , rifpofono  all*  al* 
tre  , e cominciarono  a nmugghiarc  . Firg  Lnud.  M.  An- 
nunzia fpaventcvoli  minacce  , c nella  fpclonca  rimug- 
ghia . 

Rimuginare.  Riettrme  con  tf atterza  , a con  applicatto- 
ne  imtnfi  . Lat-  OWfUirrrt  , penitiorm  Vrfilgart  . Gr.  vaAu- 
apuyporàr  «©1  «ni  . AUeg,  a7f.  Nel  rimuginare  1 più  fo- 
gniti cantucci  del  mio  duadatto  cervel  di  gatta  lahatica, 

Jualchc  vola  vi  trovo  dentro  di  quei  apnea  iinulUtbi, 

1 quali  ec.  % 

Rimuginato  • Add.  da  Rimuginare . Lat.  vtficgatu»  , por- 
lufiemui  . Gr.  . 

Rimuneramento'.  F.  A.  Rimunerazione.  Lat.  rrnuntr- 
ratto  . Gr.  adulti . Albert.  1. 1.  l’negori,  che  tu  non  t’  af- 
fretti , fpazto  ti  domand  1 di  rimuneramento  . 

R I M’U  sur  asti  .F.  A.  Rimunerazione,  Il  rimunerare . baf. 
remunerano  . Gr.  rifondi . C uni.  Un.  Non  attendono  altra 
nmuncranza  , che  quetb  del  Paradifo  . 

Rimunerare.  Rimeritare  . La»,  remunerare  . Gr.  «/m/> 
/ijji  Sa,;if  . a.  F.  it.40.  4.  Fia  il  più  , e ’l  meno  al  pia- 
cere di  Dio  cc.  fecondo  i meriti  , e pecari  delle  genti, 
c de’  regni  , e de’  popoli  per  pulire,  c rimunerare.  Fr. 
lae.  T.'z.  jz.  jd.  L uomo  fecondo  f opera  Sarò  rimunc-*-'' 
rato  . Fit.  SS.  Pad.  a.  197.  Trovandomi  fedele  , c lolleci- 
to  , volendomi , e credendomi  quali  rimunerare  del  buon 
fcrvigio  cc.  diffemi  , che  volca  , eh’  10  prendelh  per  mo- 
glie quella  femmina  . Fn.  af.  sos.  Chiamati  i più  cari 
amici  di  cafa  , prefero  parere  , in  che  modo  •’  mi  poter- 
selo degnamente  rimunerare  . 

Rimuneratore  . Che  rimunera  . Lat.  * remunerane. 
Cavale.  Bangi!  Al  quale  fumo  tenuti  , c obbligati , e co- 
me a Creatore  , c come  a Redentore  , e protettore  , e 
governatore  , ed  eterno  rimuneratore  . 
Rimuneratrice.  Ferbal.  /emm.  Che  rimunera  . Fine. 
Mail.  Iter.  if.  Nollro  Signore  Iddio  vi  farò  guida  , la  co- 
icienzia  vodra  ficurtò,  e sua  Madia  rimuneratrice  di  que- 
llo viaggio  . 

Rimunerazione  . Il  rimunerare  , Premio  . Lat.  remu- 
nerano . Gr.  ùfuidi  . Mor.  S.  Grrg.  Acciocché  efsendo  cita 
purgata  in  quello  mondo,  ella  potta  pervenire  a que*  pre- 
mi della  eterna  rimunerazione  . Fu.  SS.  Pad.  3.  gSg.  \la- 
raviglundofi  della  eccellente  rimunerazione  della  gloria, 
la  qualg  in  parte  aveva  veduta  . 

Rimuòvere.  Di  nuovo  muovete  , Di  nuovo  dar  meta  . E 
fi  afa  in  figmfe.  att.  neutr.  e ncutr.  fa  fi.  Lat.  deauo  mg— rr. 
Gr.  aulir  umU  . Nov.  ant.  I.  Sovente  avviene  , che  1 
cuor  falca  , e li  rimuove  , e ciò  avviene  per  due  cagioni, 
o per  gioia  , o per  paura  . 

V I.  Figuraiam.  Boec.  noti.  ».  4.  Giannotto  non  ilìctte 
per  quello  , che  egli , pulsati  alquanti  di  , non  gli  timo- 
vefte  (imiglianti  parole  ( noi  : nin  gli  ritrirefie  ) 

)■  li.  Rimuovere  , per  Ter  via  . Lat.  removere  . Gr.  òro- 
uinie  . Boec.  g.  7.  p.  4.  Poiché  venuta  fu  la  fine  del  d«fi- 
narc  , e le  vivsnde  , e le  tavole  Aaron  r.mofse  , ancora 
più  lieti,  che  prmu,  cominciarono  a cantare  . Pttr.canx. 

14.  {.  Ed  ella  , che  rimofso  avea  già  ’J  velo  Dimmi  a’ 
miei  , mi  difse  . Dani.  Pn.  %.  Ringrazio  lui  , Lo  qual 
dal  mortai  mondo  m’  ha  nmoto . E 17.  Ma  nondimen 
ri  motta  ogni  menzogna  , Tutta  tua  viuon  ta  mamldla. 
Fa.  SS.  Pad.  i.  167.  Rimuovi  da  tc  ogni  propia  voluntò, 
c lÌGurrit  di  tc  mcdcfimo  . 

^.111.  Rimuuvtrfi  da  thecrheffia,vtU  Allontanar  fine.  La - 
/ciarle  . Sagg.nat.  rfp.x4-1.  Dall’  aliro  canto  filavamo  an- 
cora , che  nel  paffaggio , che  là  I’  acqua  dall  el'ser  fem- 
phccmenic  fredda  al  rimuoverli  dalla  tua  fluidità  , e rice- 
ver confidenza  , e durezza  coll’  agghiacciamento  , non 
foto  ritorna  he. 

$.  IV.  Rimuovere  , per  Difiarre  , Difiuadtre  , Far  mutir 
protoni  mente  . Lat.  difi  ua  etere  . 4 /entrane  dimovere  ■ Gr. 
ÙTiwuòur  . Farch.  Erto I.  D uno  , il  quale  avea  dilibe- 

rato  , o come  dicono  i villani  , porto  in  fodo  di  voler 
fare  attoria  c«fa  , e poi  per  fc  paro’e  , e alle  perfuifioni 
altrui  fe  ne  toc  gole  , cfoi  fe  ne  rimane  , e lalcia  di  far-  * 
la  , che  1 Latini  chiamavano  defiflert  ab  incette  , li  dice: 
egli  è llato  J volto  dal  tale  , o il  tale  f la  dirtulio  , ,c  ge- 
neralmente rimofso  . Bocc.  nev.  04.  ir.  Non  efsendo  al- 
cun dò’  biron  fuoi  , che  con  prieght  di  ciò  fi  sforzalsc  di 
rimuoverlo  , il  condannò  netta  teda  . C.  F.  10.  *6.  1. 

N’  andò  verfo  Roma  per  rimuovei  e 1 Romani  . 
RlMURARF.  Di  nuove  murai  e . Lat.  mure  objlruere  . Gr. 
«■■A»  •mx»'ur  . G.  F.  a.  1 96.  1.  Puoftro  l’  alsedio  al  ca- 
llello  d'  Mrtimino  , eh'  era  de'  Pillolclì  , e di  poco  tem- 
po nmurato  , e afforzato  per  li  Pillolefi  . 

V Per  Turar  murando  . C.  F.  10.  js.  1.  Ripresero  vigore, 
e buono  ordine  di  guardia  della  cittade , rimurando  tutte 
le  porri  , c guardando  le  mura  . E 1».  8.  8.  rene  fare  al- 
le -poni  nuovi  antiporti  di  colla  a'  vecchi  per  più  fortez- 
za , e rimurar  le  porte  . Nov.  ani.  gB.  v.  Ri mu raro  un 
ufcio  nel  mezzo  d'  un  loro  palagio  , perché  non  vi  en- 
trasse . 

R t M U R A T O . Add.  da  Rimurar  e . Croniche:!,  di  Amar.  Un 
certo  macllro  ingegnere  aveva  detto  di  tare  feoppiare  una- 
rta  , che  era  naturata  di  mattoni  , e per  quella  daici 
entrata  della  cittò  . 

Rimorchi  are.  Rrmburthiart . Lat.  • rtmaleart , re  miti- 
co ttabere  . Serd.  fier.  Fu  ordinato  cc.  che  , temati  i 
canali  , nmuichialscro  u nave  . 

Rimur- 


R I M 


R I W 


zìi 


Rimorchiato  . 


eia  Rimarchi* re  . La t.  * rewtU- 


RlMUtCMIO  . Il  timmeburt  . Lat.  • 'emulrul  . 

4.  /<  rimmbia  , pa/lo  avverbialm.  vale  A forut  ili  rhnmr. 
eh,»,  Rimuubiando . Seri.  por.  4.  i5a.  Roder  igo  Soano  fc- 
guifò  «ine  calere  d'  Moccn  , che  fi  fuggivano  , c ipoglia- 
ictc  di  tuldati  , c ledacele  alla  poppa  acik  tua , le  coo- 
dufsc  a rimurchio  al  Reiterale  . . J , 

Rimutamento.  Il  naturare  . Lat.  immutano.  Gr.  »*■>.- 
Kuyi  . G.  {'.  10.  aro-  7.  Perocché  fn  quali- uno  timura- 
mento  di  fccólo  della  noli»  cidi . Riti.  Tuli.  8j.  E un 
alno  ornamento  , che appella  nmutamento  . 

R r m U T A N Z A . y.  A.  Rimutamenta  . Lat.  immutatio  . Gr. 
in**-,»  . Tef.  Br.  8.  7.  Rimuranaa  sì  é , quando  J'  uomo 
fi  vuole  tettare  dal  misfatto  , eh'  ciii  non  fece  , e eh'  dii 
non  v'  ebbe  colpa . ami  io  mette  fopra  un  altro  ( qui 
Lit.  culp*  rejcttio)  , . 

Rimutare.  Di  iucto  ruttare  ; e talora  /empi  ice  mente  Mu- 
tare . E fi  ufo  ta  fignifie.  att.  e urtar,  paff.  Làt.  immutare. 
Gr.  inaUma . Cr.  4.  44.  ).  Anche  dalla  muffa  il  vino 
curar  li  dite,  le  un  Tacco  ilretto , e pieno  di  panico  cal- 
di. Iu  metro  per  lo  forame  , e nuoti  per  lo  vino  , e al- 
quante volte -fi  rimuti  ( «wl  ni  T.  a penna  ) Fr.  lat.  T. 
Or  lì  rimata  La  condizione , Sarà  in  prigione  Chi  ila  in 
delizia  . Croi».  Mcrtll.  *;?.  Le  quali  fono  tante  , e sì  fat- 
te , che  'I  mio  intelletto  non  è capace  di  comprenderle, 
e però  mi  rimuto  . E jjp.  Perché  a driiberarc , e a con- 
fi'«fiate  era  ehi  non  volca  fi  rimutalsono  . C.  V.  10.  ita. 
6.  Rimutoli't  il  coniglio  del  cento  . Alam.  Cult.  f.  i?p. 
Del  venere»  cantei  le  nuove  punte  Or  fi  den  rimurar, 
le  Corri  me  barbe  Segando  loco  in  bafro  . Co/.  Un.  jj.  Per- 
ché la  mia  natura  é di  murare  , e di  ri  mutare . 

ftlUUTUTO.  Adi.  da  Rimatore  . Lat.  immutatiti . Gr. 

. fìntaci.  g.  8.  t non  pur  loia  io  Italia  fi  ve- 
de 1 nomi  rimutati  alle  provincic  . 

Kimutazio.sk  . Rimatamelo*  . Lat.  immutati t . Gr. 
miqV . Odi.  SS.  Pad.  Dell'  abate  Paniti  IO  dette  tre  ri- 
mutazioni  . 

Ri  MUTEVOLE.  Atto  a ri  mutar  fi  ; Mutabile  . Lat.  muta- 
bili! . Gr.  wOimifitUir . Te/.  Br.  1.  11.  Tutte  le  nature,  o 
elle  fono  per  mane  vai  , cioè  Iddio  , o ella  è rimuicvolc  , 
cioè  la  creatura.  Salufi  lug  R.  La  generation  de'  Numi- 
di non  fedeli,  o per  ingegno  rimutcvoli,  duiJctofi  di  da- 
te nuove. 

Rinarrare  - Narrare  di  nuovo  . Lat.  tur  fui  enarrare.  Gr. 
nóku  ìfirjihm  . Cavale.  Mul.  cuce.  Gli  efempi  4c'  santi  , 
e delle  sante  scritture  , che  gli  lodano  le  pene  , e rinar- 
rano le  loro  utilitadi  . Buon.  Pier.  a.  4 .6.  E 1 narralo  tc- 
nor  de'  pali  Ciati  Rinarrar  tra  le  rila  , e tra  gli  omei  Dei 
pattati  perigli,  e dello  fcamj». 

RlKàldtH  . De  nuovo  nafiert  . Lat.  r enofili . Gr.  àmpto- 
Bai  . Dant.  Purg.  1.  Che  qual  egli  focile  L’  umile  puma, 
cotal  fi  rinacque  Subitamente  là , onde  la  (velie  . Pere, 
unz.  {i.  1.  Là  , onde  il  dì  vien  Idre , Vola  un  auge!  , 
che  Col  Tenta  contorte  Di  volontaria  morte  Rinaicc  , e 
tutto  a viver  fi  rtnnuova  . E taaz.  jp.  4.  E»  10  1’  ucci- 
do , piti  ione  riruice.  Sem.  ben.  Vartb.  7.  ai.  Scherzando 
nell’  oppciuone  di  Putagon,  che  i morti  abbiano  a una- 
lecrc  . 

Rinaiciuento.U  enea  [cere . Annoi  Fan g.  Fece  noi  fai- 
vi  per  lavarocntoKdi  rmaicimcnto  , e di  rinnovamento  di 
Spinto  Santo  . Red.  In/.  14.  Col  nnaiumemo  de*  granchi 
dal  proprio  lor  (ale  con  manifattura  chimica  preparato , e 
condotto  . 

Rinato  . Add.  da  Rina  ferro  . Lat.  renami  . Mor.  S.  Crtg. 
E per  un  modo  di  dire,  innanzi  rinato,  che  tuta.  Borgb. 
Mon.  140.  (guitti  di  lunghe , e gravi  tenebre  ufi: die  in  una 
nuova  luce  tinaia  . Rat  In/,  ip  Oh  quanto  a quella  lo- 
ia cfpcucnza  non  bea  coniulcnM  delle  mòfebe  nnatc  dal 
caila viri  delle  mofthe  ti  farebbon  rallegrati  , e per  cuci 
dire  rogai  lunari  coloro,  che  cc.  • 

Rincacciar  e.  Rijófpegnere  imlietro  per  fona  , Dar  la 
tacita  , Far  f uggire , Incalzare  , Rincalctare  . Lat.  fugane  , 
ri  tugam  tome  t ere.  Gr.  pv^aStaa.  G.  K8.40.  a.  Da' qua- 
li furono  riparali  , e rincacciati,  e -fediti  con  onta, e ver- 
gogna . Uvr.  Mairab.  M.  E per  la  tua  paura  furono  lin- 
eate ioti  li  tuo*  nemici  , e tutu  li  mafatiori  . Ciuf.  C alv. 
a.  59-  lo  gli  rincacccrct  per  quante  ville,  O valli  fon  per 
tutto  l'Oriente. 

Rincacciato  .fldd.  da  R imattiare  . Lat.  repulfui . Gr. 
diewBuhii . Fané.  Jtor.  io..$iy.  (fletto  , che  fi  dice  nella 
leu  «a  , che  fi  dubita  , fr  il  signor  Pino  è vivo  , o no-, 
fu , perché  egli  , meimeché  rincacciato  arduidimamcnte 
combatteva  , cadde  col  cavallo  io  una  fotta  piena  di  fan- 
go cc.  • „ 

R 1 NC  AC  s-  a TO  . Add.  Ricagnato  . Lat.  fimut  . Gr.  #jpwr  . 
Com.  inf.  4.  Era  Socrate  uomo  far  ri  filmo,  colle  nari  rin- 
cagnate , fronte  ruiìica  cc.  Ben.  Uri.  1. 10.  a.  Aver  la  bar- 
ba lunga,  unta,  e mal  netta  , Un  vilo.  rincagnato  di  fe- 

gmolo  . 

RlNCaictatt.  Rincacciare  l Lat.  fugete  , ut  fugam  con- 
ventre . Gr.  VOuteòu,.  Guid.  G.  E gà  li  Greci  aveano 
rincalciati  li  Troiani  , quali  pretto  al  mare  . Lev.  M Si 
lafcefanno  rincalcare  a edloro  . C apprtfio  : E gli  rincal- 
cato tanto  , come  i pedoni  r.'i  pascano  fcguitarc  . Merg. 
*7.  66.  U li vidr  fendo  nella  pretta  entralo,  Com’  e (olc- 
vt , la  gente  rincalca . 4 


R INC  A LCtNltl . Rimetter  la,  coltiva  , "Cale  mare  , « In. 
tonai  ar  di  mnVo  . Lu.ctLem  denteo  indio  tre  , calce  ilkn  tre. 
Frane.  Sacch.  rtm.  ter  fil.  11,  Buon  madri)  hi  quel  , che 
xincalcinò  II  fililo , che  Tua  intitola  gli  diè  Nel  muro  , 
che  Ideando  raffinò  . 

Rincalzami!»  to.  Il  rimalxnrt.  Lat.  fuUimentum  ,f mi- 
ci mere  . Gr.  rifieyfm . Cr.  a.  aj.  i).  . Cotale  inndìamenrer  fi 
dee  (are  appretta  alla  terra , o un  poco  (otto  elfa , accioc- 
ché per  lo  raccogli  mento  della  terra,  ovvero  rincalzamcn- 
lo,  la  pana  innettata  fi  difenda. 

R ! NC  A'L  Z A II  r - Mettere  attorno  et  urna  cefo  0 terra  , o al- 
tro , fer  fortificarla  , e difenderla  , acciocchì  fi  fofimga  , o 
firn  falda  . Lat.  fallo  t . Gr.  ifuSur  . Cr.  ?.  17.  4.  E allora 
appretto  del  pedale  la  terra  fi  raduna  , ovvero  rincalza  , 
acciocché  dal  cadere  meglio  fi  difenda  . Fallati.  Febèe,  io. 
Rincalzando  catana  vite  bene  colla  terra  . E 17.  Rinzep- 
pa  bene  , e rincalza  le  dette  crenature . 

S-  1.  Per  me  taf.  Dant.  Purg.  9.  Lettor,  tu  vedi  ben.  co- 
in'  io  innalzo  La  mia  materia  , e però  con  piò  arre  Non 
n maravigliar  fi’  la  rincalzo.  E Par.  ai.  Or  voglton  qirih. 
ci,  e Quindi  chi  rincalzi  Gli  moderni  pallori.  Mcn.SXirrg. 
1.  z.  Non  gli  hai  tu  dato  ciò,  eh’  e’  vuole,  ed  hai  pieno, 
e rincalzato  d'ogni  bene  lui,  e la  famiglia  Tua?  O cn.l’ell. 
jó.  E'  fatti  funi  imitimi  (Irò  in  gran  parte  il  detto  Napo. 
leone,  e rincalzai»  bene,  e belio  del  (uo  ( fui  in  figntfic. 
neùtr.  pafi.  ) 

$.  II.  Per  Selleekare  , Strijnure  . Lat.  urgere , felicitare  . 
Gr.  èereiyoir  . Filoc.  6.  107.  Ma  il  cailcllano  , avendo  pro- 
poto pur  di  voler  fapcre  , in  che  fervir  lo  potete  , non 
tettò  di  rincalzarlo,  ogni  novella  rompendogli. 

V 1)1.  Per  Rmcnt tiare . Lat.  depiline,  fugare , in  fugano 
vertere  . Gr.  fmyntdàir . Buon.  Pur.  1.  a a.  E rincalzata 
la  malvagia  vclrra  Con  falubri  argomenti  a tutta  pruo- 
va  ec 

f.  IV.  Andare  a rincaìrjrrt  i tamii,  U pino , e fimili,  mo- 
el,  baffi,  tèe  vaghe  no  Menre.  Lar.  fupremum  dieta  1 laniere* 
oboe  . Moine.  4.  10.  ‘Feroce hè  mi  convicn  tirar  le  cuoia  , 
Per  gir  con  efsc  a rincalzare  il  nino  . 

Rincalzato.  Adi  da  RemdnAre . Lar.  Meètut . Libr. 
tur.  (ebbe.  Portano  il  latte  in  un  ccftellino  ben  rincalzato 
d'erba  frefea. 

V Per  ut  tufi.  Fornita  , Avvalorato  . M.  f’,  9.  6.  La  corn- 
pagni  , vedendofi  (uor  del  verno  , e rincalzata  de'  danari 
ricevuti' da!  Cardinale  ec.  (fava  balJinrofa.  Guid.  G.  Con- 
ciotsiacofachè  16  Toas  fia  de* migliori  de’ Greci,  rincalzato 
di  molti  parenti,  e amici. 

R I NC  a L ZO  . ktnealzamenfo  . Lat.  futeimentun* . Dant.  Inf. 
29.  Aliar  fi  ruppe  lo  comun  rincalzo. 

0 Ftgurntam.  rer  Amia , uro  . Ceetb.  Servig.  1. 

4.' Che  le  file  fàctiltadi  , mediante  Quello  rincalzo  , e la 
fui  inditttria  , e una  Milena  cttrema  , fi  fbnu  icerekiute 
Di  buona  forti.  Borgh  urig.  Fir.  16$.  Per  darle  eoo  l'au- 
torità di  cottoro  aiuto  , o rincalzo. 

R 1 N C A N Nili.  Incannucciare  . C re».  Veli.  5;.  E ('tendo  re- 
cata iti' Firenze  in  ttanghe  , fi  rincannò  la  gamba. 
Rincantucciare.  Nrutr.  paff.  Ritirar  fi  me"  canti , Sa- 
fender  fi . Red.  Inf.  ti».  Allora  cfacndofi  rincantucciati  rw 
ordine  in  un  angolo  della  (caro!» , fi  addormentarono.  Sal- 
va od, fi.  2 4 IT- Spràp  fillio  fu  detto  nell'antico  l'ipocrito. 
perché  , credi)  io  , fi  rincantuccia  nelle  chicle  , e Ila  pc 
canti  di  quelle  . 

R INC  A NT  UCCIàTO  . Add.  da  Rrneantuuiaie ; Nafhfom I 
un  tannicelo  Frane.  Sacch.  iy8.  Vede  I’  «fino  mono  , e 
sbudellato,  e alzando  il  lume  , vede  il  lupo  là  rincantuc- 
ciato ( lo  hampnto  he  ra  età  n rute  iato  ) Salv.  Spia.  8 Ma, 
oimè  , egli  é colà  dentro  a quella  via  un  altro  rincantuc- 
ciato . 

Ri  n capo  nire.  Di  nuova  meapamrt  . Lat.  animo  henna 
ob filmare . 

RlNCAPPAKE.  Di  nuova  intoppare . Lat.  * repieiderr  Gr. 
òrtnin mr.  Pdtaff.j.  S'io  frappo,  in  vira  mia  non  vi  tin- 
cappo.  • 

Rin  e appellare.  Aggiufinert  , a Aeertfttrt  cefi  fopra 
afa  . Lat.  tumulare  . Tue.  Dov.  onn.  16.  «p.  Nerone  li 
(incapperò  nuovo  odio,  vietando  T intervenire  aJl'efsequie 
a Caio  Cafri».. 

V I.  Rnuapptllare,  vale  tai  ra  Rimettere  il  vin  t tettóia  nf 
tini  tcn  uva  muova  . Soder.  Colt.  108.  Il  vin  vecchio  getta- 
to (opra  la  vinaccia  cc.  acquitta  vigore,  e fi  rinnuova  , e 
fi  chiama  rincappciJarc  . £ appretto  : Rincappcllandogfi  ec. 
fi  correggeranno  ili  modo  , che  fi  potranno  attai  guilcvol- 
mcntc  bere. 

II.  R.ntappellart , fi  dire  ambe  del  Ritornare  le  infer- 
mità di . Buon.  Tur.  1.  a.  ».  Solleva  fe  diacer  quell’  apoplc- 
tico  cc.  Che  l'accidente  (ho  non  nncappclli  . 
RlNCAPPELLATO.  Add.  da  Rtm  appellate . Tot.  Dov.  fior. 
t.aói.  Ma  il  popolo,  per  lo  nuovo  odio  di  Vinio  nneap- 
pellaro  fopra  il  vecchio  di  Tigellino  , unto  piò  olimaia- 
mente  il  chieder.  Fai  eh.  Suor.  {.  4.  Dt  piano, ed  è nncap- 
pellaio  ( parla  del  vino  ) Red.  Dine.  }*  Su.trinchiam  nn- 
cappellaxo  , Con -granella.,  e (olcggiato  ( in  auefit  due  ul- 
timi efempli  è nel  fignifii.  chi  lj.  I,  di  Rtm  appellare  1 
Rincarare.  Crefter  di  frate»  ,•  t fi  ufo  imi  bel  fiutine, 
att.  come  nel  figmfit.  ncutr.  Lat.  ìngruvcjiere  , tortomi  fieri. 
Gr.  rridnpuhBm , <raXiNi)udi«lMi'  G.V.  la.  té/g.  Rin- 

carò in  quello  nottro  paefe  ogni  fpezietia  , feta  , e avere 
di  Levante  cinquanta,  e piò  per  centinaio.  B tornerà*.  1 .fi. 

Co- 
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Com'egli  è vìflo  fuor,  rincara  il  grano  Alla  piò  trilla  ogni 
volta  un  tarlino.  Salv.  Spio.  g.  j.  La  enifea  è ora  fui  rin- 
carare, mettila  pur  nella  bugnola. 

%.  Rincarare  il  fitto  ; morto  tf punente  : Fare  a peggio  , 
ehr  fi  puh  . l'arch.  Ertòl.  Quelli  tali  , per  mollrarfi  pa- 
ri agli  avverfan  . e da  quanto  loro  , fogliono  dire  alla 
fine  cc-  r incarnirli  il  fitto  . Ctctb.  Intatti,  a.  i.  Oh  rinca- 
rici U fitto  . Malm.  «.  ?.  A chi  non  piace  , mi  rincari  il 

RlNCARNJUt.  Di  nuovo  incarnare  , Rimpolpare  . 

Rincartar*.  Rinnovare  , Metter  di  nuovo  carta  Jn  chec- 
che fli*  . Rote.  imi.  yi.  tj.  In  ifeambio  delle  cinque  lire,  la 
fiece.il  prete  rincartare  il  ccmbal  fuo,ed  appiccarvi  un  fo- 
nagliuzzo  . . , 

(.  Rene  urtare  , fi  ine  anche  de'  panni  ; t vaie  Date  toro 
il  tortone  . . 

Ri  SCAVA  MARK  . Rimetter t a cavallo  . Cren.  Mordi 
tia.  Furono  cc.  rincavaliati  il  meglio,  che  fi  potè  . Ciuf. 
C«t>.  101.  Rifpofe:  fe  mi  vooi  i luca  vallare , Vedrai;  in 

dA  irtantc  , o vivo  , o morto , Ricredente  il  farò  , datti 
•conforto. 

h.  1.  In  fignifie.  nrutr.  paff.  vale  Provvederli  di  nuovo  ca- 
vallo . taf.  nfuum  fibi  dtnuo  parare  . Gr.  Wvir  iaonfi  aSbu 
ómpiofm . Alton.  Veli.  ia«.  Aveodo  perduto  l'arme,  t'  ca- 
valli , e ciò  , che  aveano  , fi  predò  loro  danari  , ed  c fi 
nnravallarono  , e armarono  il  meglio  poterono  . i 

II.  Dinamo  anche  Rmeavailarfi , per  Rimetter  fi  in 'or- 


4i 


,o/i»  buon  ftfio  . 

Ritte  A VALLATO.  A dA.  da  Rintavoliate . 

RincerCONIRB.  Diventi  cenone  . Lat.  -uappeftert . Qt. 

«ffcaninu  . 

Rinchinark  . Inchinare  . Lat.  htchnare,  flettere  . Gr.  òy- 
xKtrnr , nàfinaar  . Efp.  Salm.  Non  cincinnare  il  mio  cuo- 
re nelle  parole  , di  malÌ7Ìa  ( vale  : dithinart  ) Tqz. 
Dav.  ann.  15.  ita.  Andrebbe  a Roma  a poetare  a Cefa- 
rc  nuovo  fplendore , eh'  un  Artacida  fc  gli  rinchmi,  fini- 
ta avere  i 1*001  avverfitade  ( pii  mrntr.  paff.  e vale  : fe  gli 
urmln  ) 

RINCHIUDERE.  Racchiudere . La*,  concludere . Gr.  tmvmp- 
;njr . Bere,  introd.  1»  In  quelle  cafc  ricogliendofi  , c rin- 
chiudendoci .dove  niuno  infermo  fòrte, e da  viver  meglio. 
£ iter.  ai.  jo-  Una  ne  lafciò  alla  porta  , acciocché  alcun 
dentro  non  gli  poteffe  rinchiudere.  Guid.  G.  E laguna 
fi  ad  uno  tutti  , a nu IT  altro  contendono,  che  di  rinchiu- 
dere Trailo  tra  loro  . C.  V.  9 tip-  a-  Si  vi  cavalcare  100. 
cavalieri , c 1000.  pedoni  per  rinchiudergli  il  parto  liman- 
ti. l'it.  SS.  Pad.  a.  106.  Rinchiuditi  nella  cella  tua  , c cin- 
quanta di  continui  digiuna  . 

Rinchiudimenjo.  li  rinchndtrt  . Lat.  intlufio  ■ Gr. 
rv}xXAtfj<.  Fitct.  »m.  Quivi  gli  face tTc  vedere  cc.  la  bi- 
bita prefura  , tf ’l  erode!  rinchiudi  ore  nio  , e la  malvagia  , 
c iniqua  fentenzia  della  morte  ordinata  di  dar  contra  Bian- 
cofiore - S.  Crifofi.  Non  richiede  certo  Iddio  da  noi  pelo  , 
c afprezza  di  cilicio,  nè  rinchiud intento  di  terra,  o ai  fpe- 
Inno.  Bui.  Per  la  difufanaa  impedito  da  alcuno  rinchiudi- 
mento,  che  ti  fa  in  erto.  . 

R IKCH  t U to  . Sufi.  Cluu fura  .Luogo  rinchiufo  . Borgh.  Rip- 
5 14.  Fece  fare  un  tinchiufo  di  tavole,  acciò  niuno  poicflc 
vedere  l’ opera  (ut . 

RfV CHIUSO  . Add.  da  Rinchiudere  Laf.  toneluful,  cUuJuT. 

Gr.  avytuuxuoitbm . ©.  P/f.  19.  i.'Stcttono  nnchiufi  da! 
tempo  d Alelfandro  infino  a quello  tempo  . E 11.  $>;.  a. 
Non  contando  nella  fomma  de'  cittadini,  religiofi  , e fra- 
ti , e religkrfc  , e rinchiufe  . Bete.  nov.  jp.  9.  Quivi  con 
quella  tetta  nella  fua  camera  rinchiiiCafì  , (opra  erta  lun- 

J a mente,  ed  amaramente  pianfc.  £ nm  dj.ft  Come I cre- 
i tu  , eh*  10  fia  Tanta  , perchè  tu  mi  tenghi  rinchiufa  I 
- £r.  lac.  T.  E par  che  fi  diletti  dar  nnchiufo  . Btmb.  Afol. 
I iép  La  liberti  del  dire  portata  ( ave  fiero  ) piafcuno  in 
troppo  rtreffo  , e rinchiufo  luogo  . Sannaz.  Arcai,  prof.  p. 
Come  ora  in  picco!  luogo  rinchiufo  tra  freddi  farti  fc  co- 
rretto di  giacere  in  eterno  fildhzio  . Sagg.  uat.  efp.  179. 
Erano  quelle  , mercè  dell’aria  rinchiufavi,  temperate  tut- 
te prortimamente  alla  graviti  in  ifpecie  dell'acqua. 
RlNCIAMPARE.  Di  nuovo  ina  tmpart . Laf.  relabi , • rein- 
ridere  . Gr.  intiVnii , Cuirt.  liti.  41.  Le  bertie  non  rin- 
ciampano  mai , dove  una  volta  inciamparono  . 
Rincignere.  Di  nuovo  meignere  , Rmgravidvtt , P im- 
pregnai e . RI.  Aldobr.  E fia  guardata,  eh’  ella  non  ghiaccia 
con  uomo  ^ che  ciò  è la  cofa  , che  più  corrompe  il  latte , 
c perciò  eh  ella  non  rincinga  ■ 

Rinciprign'IKE.  Tornare  a imafprirt , Incrudelite  ; e fi 
ufo  anche  in  figmfu.  nrutr.  paff.  Laf.  rurfum  rxafperart  . Gr. 
udtar  «govMf . Toc.  Dav  ann.  if.  uè.  Nè  (lutticando  rin- 
ciprignirte  la  piaga  dello  (degno  del  Principe  già  rifal- 
data . 

RiNCIPMGVITO  . Add.  da  Rinàpf ignite  . Lat.  rurfum 
exa/peratui . Gr.  vaiai r vape^mAit . Jai.  Dav.  ann.  1.  io.  Se- 
gerte  fu  a quella  guerre  tirato  dagli  altri,  ma  non  conve- 
nivano per  lo»  privati  odj  rincipngniti  •. 

Rischi  CONIAI.  Rintertmke  . Lat.  vtppefrtre  . Gr.  &- 
minti.  F/t.Lmc.‘4.  a Ch'io  porta  morire  di  mala  morte, 
fc  , quando  e'  viene  f ora  di  tornarvi , io  don  mi  Tento 
rincucoQtte  tutti  e'  (àngui  ( f u)  per  fimtln,  ) 
Rincollare.  Rap  piccar  con  celli  . Lat.  conglutinare.  Gr. 
eicyx-)iài . Mail.  Fr  inì,  rim.  a.  171.  Rincolla  ancora  fpcrto 
qtakhe  piede  Di  vafo  rotto,  0 di  tavola  antica. 
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Rf*fCf)MtrtCf  AMENTO.  Il  rincominciare,  lat.  rxordium. 
Gr.  urnipain.  AL  V.  7. 90.  ut.  RincominCiamcii  co  dello  llu- 
dio  in  lircnte  . 

Rincominci  are  . Heeomtnaart  . Lat.  itemm  nordiri  . 
Gr.  euhit  ifxviai.  Antri.  8 6.  I facnficj,  e i giuochi  rinco- 
minciarono . Beimi.  Afol.  t.  85.  Laonde  in  quella  manie- 
ra madonna  Berenice  a lui  rincominciò  . E g.  104.  11  lo- 
ro Artcgnato  ultimino  furnilfcto  , e fornito  tuie  orni  muf- 
ferò . • 

Rincominciato  . Add.  da  Rincominciare  . Lat.  iterano 
tnceptut.  Gr.  vd\ir  •ipxiucni . Rote.  nov.  77-  J4.  Rincomin- 
ciato il  pianto , entrò  in  uno  amaro  pcnficro  , a le  (Iella 
dicendo . - 

Rincontra,  tv  alla  rincontra. 

Rincontrar!.  Incontrare  . Lat.  obvum  ire  . Gr.  àrue- 
apr . F ir.  nati.  8.  *97.  Allora  Cubito  li  partirono  per  andare 
a rincontrarla.  Tnc.  Dav.  ann.  16. 1^4.  trtendo  dunque  cor- 
fa  tutta  la  città  a far  corte  ni  Principe  , e rincontrare  il 
Re  , a Trafea  fu  vietato. 

R l scontro  . Sufi.  Il  rincontrale  ,- Incontro  . Lat-  oteurfus. 
Gr.  ÙTÙruioit  . Frane.  Sacrò,  rim.  *7.  E benché  c’  vincefie 
tal  rincontro  ec.  Dej'e.CaU-p  In  oltre  non  potrà  egli  con 
le  braccia  siàllare  i rincontri  . Amm.ant.y.  1.  j.  Dal  virò 
fi  conofcc  1'  uomo  , e dal  rincontro  della  fàccia  fi  ricono- 
fee  il  fcvio. 

J.  Per  Riti  una  , Rifcontro  . Gai  Si  fi.  141.  Le  conc.'u- 
fjoni  vere  hanno  mille  favorevoli  rincontri  , che  le  con- 
fermano ■ 

Rincontro.  Prepofiz.  Alt  oppofito , A^tin  contro . Lat.  can- 
tra-. Tef.  Br.  a.  57.  E quello , che  gli  vico  rincontro  del 
diritto  Poneote  , non  ha  di  grande  pencolo  , perciocché 
loto  venuta  fiere  piò  torto  in  terra1,  che  in  mare . 

♦ . Di  rincontro  .u  di  RINCONTRO. 

R IXCOR  AMENTO  . Il  rincorate  . Lat.  in.itatio  , exertatioy 
adhorlatio  . Gr.  l/puou  , vmpópfueu  , va/mnan  . Com.  lof. 
Ji-  Ed  egli  a me:  non  vo'  clic  tu  paventi,  cc.  quello  no- 
coramcnto  è chiaro. 

Rincorare.  Date  animo , Inanimire . Lat.  animare , «■*- 
tuoi  adderò  , menare  . Gr.  iu/oùmr  . far  Ut.  Eroe!.  81.  Rin- 
corare , che  Dante  dirtc  incorare  , e gli  antichi  dicevano 
incoraggiare  , è fare  , o dare  animo,  cioè  inanimare  , o 
inanimire  uno  , che  fia  sbigottito  . quafi  rendendogli  il 
cuore  . Fila.  «.  71.  Pur  inoltrandoli  vigorofo  , per  rinco- 
rale i fuoi , comandò  , che  al  morto  corpo  fòlle  dato  fe- 
pultura  . 

S-  In  fignific.  ntutr.  paff.  vale  Ripigliar  cuore  . Lat-  ami- 
le um  fumrrt  . Gr.  iavwr  anOajùr  . Patch.  Freni.  81.  Dicefi 
ancora  : io  mi  rincuoro  , cioè  f ripiglio  cuore  , c animo 
di  far  la  tal  cola,  c la  tale  . Mere.  so.  14.  Gan  predo  la 
fua  lancia  in  rerta  pofe  « E per  «indegno  par  , che  fi  nn- 
cuori,  fu.  Piti.  a}.  Ond  io  farò  molto  degno  di  feufa,  fc 
non  mi  rincuoro  di  fpiegario  a ballanti. 

Ri  SCORDARE.  Rimetter  le  corde  . Lat-  novat  fide t appli- 
care . Buon.  Tane.  1. 7.  Se  me!  di' , vo'  rifarti  il  ponticel- 
lo , E ti  vo'  tutto  quanto  rmcordarc . 

Rincorporare.  Incorpttar  di  nuovo  . Lat.  rurfum  adle- 
gere  , cooptare  . Gr.  *«Mr  iniX  ryoeha  . 

R 1 M c o R PO  R A T o . Add.  da  Rtncooperare ; Di  nuovo  incor- 
porato . Lat.  tur  fui  adleBiu  , cocft.au  1 . Gr  na>ui  »v  iiaXty 
fiiru.  Rorgh.  Vele.  fior. 4*5.  Ma  oggi  ec.  fi  vede  a!  mede- 
limo  capitolo  ile'  canonici  rùteorporata  . 

Rincorrere  . Correte  dietro  . Lat.  injepti . Gr.  pumi  ni - 
tuu  . Buon.  Fi* t.  4.  4.  ai.  Sparlati  Piò  non  fi  ratfnxittlsc- 
»©,  intra  pollo  II  rinconpr  del  popolo. 

$-  Ftguiat.im.  Se n.  brn.fareh.  j.  f.  Certi  altri  ( benefizi) 
minori  , c di  numero  afsiilsimi  , c fatti  in  diverti  tempj, 
cagiono  altrui  dcila  memoria,  perchè  noi  (come  ho  det- 
to ) non  gli  rincorriamo  di  mano  in  mano. 

R in  eoa  so  . Adii,  da  Rincorrere  .Lat.  repulfut  t tdhci- 
lui  . Gr.  fujmldAii  . Buon.  Firr.  1.  j.  11.  Dal  popol  , 
da'  flirtanti  , e da’  ragazzi  Pcrfcguiti  , e riocorG  1 pazzi 
cruori  . 

R inc  rfscer  e . Neutr.  e ntutr.  paff.  Penne  a noia  ^ a fa- 
fiidic  . Lat.  tadtre  . Bete.  nov.  46.  14.  Tu  la  vedrai  ancor 
tanto  , che  ti  rinaefeerà  . £«011.77.  >*•  1°  m'  f°n 
eoo  gran  fatica  (cantonata  da  lui  per  venirti  a conforta- 
re , cne  I’  affettar  non  ti  rincrcfca.  F vii.  Dani,  xj»  Af- 
fai aperto  veggiamo  , le  bcllutimc  fpcùe  volte  , e tollo 
tincrefccre  . Fdoc.%.  tu.  Otmè  fono  sì  rollo  nnerefeiuro , 
che  per  la  belleiza  d'  altro  giovane  j^ipinatc  ! G.  P.  p. 
J04.  1.  A molti  era  rincrefciutc»  1*  odeggure  si  lungamcn-^ 
t<  . l’rtr.  fon.  101.  Non  nnerefeo  a irti  delio  , anzi  mi 
glono  D'  efser  fcrvato  alla  rtagion  piò  tarda  . F.  fon.  160. 
Colle  , che  mi  piacerti  , or  mi  rmcrefci . Fu  no 0.6.14?. 
Come  quello  , che  gnenc  rincrcfccva  intìn  al  cuore  , tut- 
to il  di  gli  era  dietto  a ricordargli  il  ben  fuo  .Jen.  ben. 
Pani.  6.  1.  Il  piacere  , del  quale  favelliamo  noi  ec.  non 
è mefcolato  con  paura  ncfsuna,  non  rincrtfce  mai. 

Rincresci,  v ole  . Add.  Notofo.  Fafhdnfo  , Che  porta 
tedio  , Stucchevole  . Lat.  mole  fluì  . Gr.  (Sappi . Bocc.  irete  74. 
4.  Era  quello  Propoflo  d'  anni  già  vecchio  ec.  e tanio  fa- 
né vole  , c rincrefccvolc,  che  muna  perfona  ere,  che  ben 
gli  volcfse . Lab.  184.  Mi  contrillava  , come  fe  uno  r.«o- 
fo  prigioniere  , e potente  , e a dovere  ad  una  prigione 
rincrelctvolc  , e okura  , m'  avelie  cortretro  . afmni.  ant. 
ja  É.  f.  Che  noi  non  ci  occupiamo  in  cole  tincrefctvoli  . 
Ar.  fat.  j.  Dimandar  mi  potrefli  , chi  m'  la  fpinto  Da' 

dolci  1 
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poni menti  «tf  bea  fervuto  , ritornati  , rinferv  orati  ( «ni 
neutr.  puff.  ) 


CO.CÌ  iKsdi  « « compaia  si  .«fa  In  quello  rincrrict/ol 

likinaltti  . _ . 

TI  ' »CM«Ctvotvei»T«  • Aovgrb:  Con  ri  ncrtfic  intento  . RiNfmiMAOtONE  . Nuova  mfi.tmm  agitine  : e fi  muti* 
Lat.  mdeffe  . Gr.  ,■■>*-.*  t . Fir.  4f.  Ad.  Ditto  addio  afui  anehe  off. .Imamente  per  IpfidmmpgHne  .Lai.  mflatntSSn  , 

nncrcfoevoi  niente  a1  lar  genitori  , di  notte  tempo  melse-  ordor  . Gr.  im>w»  . Un.  tur.  molati.  Per  la  rinfiamma- 

fi  in  via , la  mulina  a buon  ara  fc  nc  gnaulerò  all  ufato 

r...t  llm 


R i N C R E a ■ c i M E.  e>  x o . A f>ia , F off  Ideo . Lai.  moirffia  , rx- 
Jimm  . Gf.  ùrià , fiufùtN  . G.  V.  9.  ».  E quali  per  11  trat- 
ta mento  , e rincfefcimemp  fi  matterò  per  loro  medelioi 
del  combattere  . Mime.  Miti.  M.  St  legge , che  *1  demonio 
faceva  molta  noia  , e nncrcL  intento  ad  uno  cooverfo  . 
Fr.  h(..T.  4-  I1.  io.  Il  narrar  tutu  1'  iitoria  Vi  l’irta  nn- 
crefrimento  . M.  F.  io.  7j.  A’  camarlinghi  di  Perugia  , in 
cui  Riva  il  tutto  dei  reggimento  -,  era  venuto  a rincic la- 
mento . 

RiNCtEsmi.  Inerrfipar  di  mirto  j e talora  femptieemen- 
te  Jncrtfipare  . Lat.  cn frati , datino  tu  frate.  Gr.  vaiar  «W. 
Prtr.  fon.  tpt.  E (pargi  quel  dolce  oro  , E poi  l raccogli, 
e'n  be'  nodi'  il  rincreipe  (■  ni)  fumo  i migliori  T.  .1  Tinta ) 
Taf.  Grr.  4.  jo.  Fa  nuove  crefpe  T aura  al  crin'dMcioito, 
Che  natura  per  fe  rinctefpa  rn  onde  . E 18. 84.  Gti  fuda, 
c fi  rincrclha,  e le  pii  carda  H l'occot.d  dei  cicl,convica 
pur , eh’  arda  ( fu)  neutr.  paff.  ) 

RlNCUt  ARI.  Arrttmrfi , Fot  fi  , 0 Tirar  fi  indietro  fona 
vcltatfi  ■ Lar-  retratrdere  , retrocedi . Gr.  ùr*z*$ur  . G.  K 
7.  9.  1.  E fu  SÌ  forte  l'alsalto  de'  Tcdclcbi,  cnc  Buiamen- 
te malmenavano  la  fobica  de  Francefchi,  e alati  la  fece- 
ro ringhiare  addietro  - £ 7.  1 jo.  7 E la  fchicra  grotta  rin- 
cdlb  buon»  peata  del  «rapo  , ma  pelò  non  fi  imagi  uro- 
no  , nè  r jppòno  . Liv.  M.  Nella  prima  legnerà  , ov'  egU 
fi  combairca  afpnamcnie  , 1 Romani  cominciarono  a rin- 
culare. Srn.Pifi  I!  favio,chc  contro  a tutu  alatiti  è guer- 
ulto  1 c intente,  già  non  rinculale  non  fi  trac  addietro. 
Dm.  Camp-  ».  9.’ La  fchiera  de'  fiorentini  forfè  rinomò  . 
Galat.  gì.  Perocché  tratto  tratto  fono  rinculati  » guUA  dà 
tornino,  che  «ombri.  Beta-  Or/,  u vg.  gl.  E Chignon  — 

, ed  Adriano  , Che  Runldo  taceva  rinculare  ec 


tKoymau  . Un.  tur.  molatt.  Per  la  nnri.m, 

gitine  del  fegato  mettono  m opera  la  flebotomia  , & così 
per  I*.  rinfiammatone, della  milza  feuta  differenza  alcuna. 
E af  puffo  : La  rinfiammagione  delie  vifctrc  tutte  è'ca- 
giooata  dal  vino  fovcrchio  . 

Rinfiammare.  Di  ‘Ambo  infiammate  ; e talora  am  he  In- 
fiammare Jenphcemrme;  t fi  ufa  olire  al  fentim.  alt.  anefit 
noi  figli  fu.  iuuit.  paff.Lxt.  infiammare.  Gr.  èkry^ur  - Dang. 
Par.  ifi.  Al  fno  Icon  cinquecento  cinquanta  , E tre  fiate 
venite  quello,  fuoco  A rinfiammarli  /otto  la  l’uà  pianta. 


Per  me etfwF tanna.  4.  *6.  Lui  oc.  rinfiamma  i*r  tal 
maniera,  che  ardendo  , liccomc  io  ardo,  niuna  cagione  il 
ritenga  % che  egli  min  torni.  Guide.  Intanto  la  .battagli! 


deodo 


ec.  E 


c.cuu J . IU  IWIIIIW  I — --  - 

a.  tf.Tj  La  no  lira  certo  avuto  avtia  il  peggiore  ,.Chc  a 
dietro  a poco  a poco  rinculava  .E  a.  ad- 1 a.  Coti  dicendo, 
a rinculare  attende,  Di  liberalo  più  non  s’  accollare. 

Rilegato.  Rinnegata*  IrrJ.Jkr  2.  84.  Quivi  per  mezzo 
de’  due  rinegat»  , che  abbuino  detto  ec.  ordinò  di  fonde- 
re de1  metalli . 

Ri  NETTARE  Nettare  , Pulire  . Lat.  purgare  Gr.  >Uoi- 
fin.  Alam.  Cab,  1.  7.  Ma  la  fpofa  , jl  fraiel , le  figlie  in- 
ficine Cotte  lar  marre  in  min  non  lungi  fieno  Al  buon 
bifolco  , e nnctraado  i dolchi  ec.  Red  Off.  un.  141.  Fatto 
uft  largo  forame  pel  cranio  , cavai  pulitamente  tutto  il 
cervello,  rincttando  bene  la  caviti.  , • 

RrntTTATUt*.  U rttmttore.  Lqr»  purgarne»  . Gr.  ufidup- 
fjx . Di v.  Min.  ni.  Ove  due  uomini  Tene'  altra  (pela, epe 
calo  , nncttatjfa,  c carbone,  ogni  gran  fiamma  il  giorqo 
ne  gettcrieno  . 

R 1 N ET  T O . rfdd.  Umettati . Lat.  purgami  . Gr. 

m . Dov  C«l<:  j8?.  Quando  il  trafponi  cql  fico , o lenza, 
rìnChiudil  dentro  a due  mezze  canne  , dentro  rinettc,  fo- 
late riti  falcio  ec. 

RinmcciaUexto  . Rim  proverà  mente  , Rjm  povero  , 
Rim  frenino  , li  rinfuriare  . Lat.  exprt  òrafi» . AjT.  imitati . 
Fr.  (itard.  Pred.  R.  Non  curano  il  rinfocciamcMo  , che 
viene  loro  fatto  di  facile  enormitadi  comntcfsc . 

RivPACClARP.  Rial  pedonare  t Dire  m fretta  eofe  fpi  irr- 
ititi , e odiale  . Ijt.  exprofnare,  òbficerr . Gr.  órul.^u»  Mvr. 
S.  Greg.  Che  è altro  , che-  rinfecciaiSlì-  la  debolezza  della 
fiipcrbta  fu’a*  Cavale.  Fruii,  hag.  Se  al  tutto  perdona  Cri- 
Po  ogni  ingiuria  , che  non  ci  danna  vendicando  . jéoia  l(\ 
rinfaccia  rimproverando . Paff.  }8.  Io  ti  nnfacccrò  quelle 
cole  di  che  tu  ti  vergognerai , 

R ì statrojnA  A*  • Ntutr.  paff.  Rimetter  fi  m affato  , en 
ordine  , Rallegrar/!  a guifa  ari  fattone  , gaanfio  vede  di  thè 
fot  preda  . Lar..  h firn  fette  . Gr.  fulpniiitrioi . Polajf.  j.  £ 
per  li  dindi  fi  rinfalconde  . 

RiNPAKtARE.  'Render  la  fama  . "Lat,  tono  nomini  rifiline- 
re  . Gr.  *!•  nò  *(  tyfau.ti  d-rma-tt rime  . Dant.Purg. 

tf.  E chfeggioti  per  quel,  che  tu  più  brami.  Se  mai  cal- 
chi la  terra  di  Tolcana,  Gh'a*  mici  propinqui  «u  ben  mi 
rullimi.  Bui.  ivi:  Hcn  mi  rinomi , cioè  mi  dea  boona  fa- 
ma, dicendo  loro  dove  tu  m'  hai  trovata/ 

Ri  v fantocci  ARE  . Rimbambire  . Lai . tepuerafetre . Gr. 
ùrmirnentòm  . Buon.  Firr.  j.  3.  ix.  Maledice  l'ora,  Ch'e- 
gli ri  h fantoccia  per  pigliar  mqglie  . 

S Per  Rive  fine  , Rimettere  ut  affetto  . Buon.  Jisrr.-q.  j.  }. 
Ed  (fai  trovato  Chi  ti  ha  nnfantocciato  molto  lofio . . 

RinFARCIARE  . Rmkfiere  . Lat.  refercere.  Gr.  ifuKapir . 
itane,  htf.  jo.  Che  s'  T io  fete,  e umor  mi  rmfarcta.  Bue. 
rtn  : Mi  rinfuria  , cioè  1'  umore  mi  riempie  ,-  a'  1'  ho  la 
fcte . 

Ri  NPER.R  Al  OLITE  E . Coprirr  altrui  eoi  fienaiuola . 

' §,  E neutr.  faff.  vale  Coprir  fi  col  fienaiuola  . 

Ri  SFERRARE  . Raffinare  alcun  fieno  , tfie  fia  rotto , e con- 
fammo . 

$.  Ugurtrtom.  per  Rimettere  in  ordina  . Fir.  nov.  6.  Ito. 
La  buona  donna,  che  collo  leppo,  come  egli  era  fiato  nn- 
ferrato  cosi  ia  gtqrso  ec  ( gu)  : nmrffo  in  danari  ) 

RinfìRVORARe  • lnfiervot.tr  di  nuovo  \ (datar»  Jemptire- 
mente  Infervorare . Sega.  Mann.  Ago  fi.  j 1.4.  Ri  anuova  i pto- 
Tem.  W. 


;omc  io  ardo  ± niuna  cagione  il 

I j Gnid  Gì  Intanto  i* 

li  rinnammo  aforiftiroa  tra  li  Troiani, «’ Greci . tr-^, 

una-V^S-  Mandava  ad  Agrippina  a darle  configli  a tove-  • 
fho,  e quelli  «Meli  Ipiriti  rinfiammale. 

Rinfiammato  . Add.  da  Rinfiammare  . Lat.  infiamma- 
tili. Gr.  omytabih  . Libi.  tur.  mil  ite.  La  decozione  della 
lattuga  giova  molto- al  fegato  rinfiammato  » U>r.  Pud. 
l’cr  fo  colleu  li  fenno  rinfiammati  nel  volto  . E afiptef- 
fo  : Tutto  t infiammato  d*  ita  , gli  ebbe  a dire  molte  in- 
giurie . 

Risei  a ve  are.  Aggiugner  fortezza  agli  edifici  , 0 fimili 

.U  fmO. ...  tu  tic  Za.  L.Y  u,-.  hu,,:r 

Rinfilare.  Infilare  di  nuovo  . fir.  Ijk.  4.  y Madonna, 
voi  vi  Cete  sfilala  la  corona.  F.  ST  l'ho  sfilata,  mio  dan- 
no,-  nnfìlctenla  . 

RisFOCMt.  Infiammar  grandemente  . E fi  ufa  ambe  tpcl 
fientim.  neutr.  paff.  Lat  concile  fiere  e . Gr.  Stffiainebeu  . Fr. 
lac.  T.  Per  te  ’l  Signor  fi  lauda,  Per  tc  rialuin  amante  fi 
rinfuoca  .< Serti,  fior.  1.  36.  U Re  Gio&mu  era  da  occulto 
fiaccole  di  virtù  rinfocato. 

Rinfocolare  - Rm focaie  . E oltre  al  fientim.  alt,  fi  ado- 
pera anche  nel  neutr.  paff.  Lai.  nnrnltfiere  . Gr-  biffini*. 
abm  . Zibald.  Andr.  ao.  E tempre  fi  onfuoyol»  .all'  altrui 
amore . 

\ I.  Per  metaf . vale  Ardentemente  inanimire  olfopagtim 
ni  , infervorate  . Fir.  rim.  buri.  uj.  È quanto  piti  «o  in 
là  , Tanto  più  mi  ri  fon  rinfocolato  . Toc.  Dav.  ami.  y. 
tj..  Sciano  aggravava  quelli  odj  , c ne  nnfosolavg  Ti- 
berio . 

4-  It  Aà  Commuover/! con  veniente  ira  . Lxt.  yiàr definì. 
Gr.  uwsijia  , Alleg.  izj.  Quelh  ec.  quantunque  e’  non 
ne  fappun  boccicau  , fi  rinfoocOlan  contro  di  lei  /crocea- 
mente . Satv.  Spia.  3.  4.  Digrumatila,  poi  incoio  , e rin^ 
focolatami  nella  Aizzi  per  le  villanie  , che  mi  fece  oggi 
quello  .infoiente,  ho  preio  partito  di  far  coql . 

Ri  neo  col  a TO  .-Add.  da  RinfuttUtt.  Laòr.  Preti.  Lo.  vi- 
dero molto  rinfocolato  nello  ’Ulcgno  . Alleg.  139.  Tutta 
rinfocolata  M'apparifce .in  fui  buon  dcllo  fituime  Sranotte 
una  gran  donna  appafsioQata , E cominciami  a dire. 
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Ri  n fondere  . Metter»  di  nuovo')  0 davxam.trgio  della  en- 
fia , eh'  ? venutamene . Lat.  xpnfri  infondete.  Gr.  vÓKa  rv. 

t"t-  "Ai Un.  Le  rote  infondile  nell' acqua  tiepi- 
da , e in, capo  a tre  giorni  cavale,  e nofondinc  ncji'aìirc 
Riera.  Fior. 78.  Le  roTe,  e le  viole  s infondono  nell'acqua 
ec.  Nella  medèfima  acqua  bollita  li  ri u fondono  delfe  ne- 
ve. Sagg  nat,  efip.  11.  Se  poi  il  caldo  dèlia  fianta  non  f 
fc  da  tanto  di  far  fatire  il  rcrmomctro  a fettanta  grai 
i aiuterà  con  mettere  il  vate,  di  vetro  in  bagnd  d'  acqua 
tiepida,  con  finfouderne  della  b diente  ; finché  fa*  di  bifo- 
gnn  . E 145.  .Per  molto  , che  fi  pruccuurK  di  crc/cgról 
freddo,  con  rmfonder  otvc,  e falq  in  gran  quantità  . .j 
S-  Per  Cagionare  al  cavalla  Li  inferni  iti  del!  a Rinfiontii- 
mmtd . 0.9  a),  a.  Alcuna  vòlta  quella  infeimiiitle  rin- 
fonde  il  cavallo  , c allora  fi  cari , come’  nella  detta  infer- 
mità u moflrà  (UT.  Lat.  ha  infufio) 

R 1 s r o s u r M e nt  o • Il  rin fondere  . dia t.  nova  infufio  . 

-4.  ! Per  mrtafi  vale  Noia  , Faffidio  . Fr.  Glori.  Preti.  S. 

Il  nnfondimcnto  . c la  briga  , che  n hanno  de*  figliuoli, 
qoando  tono  rii,,  voi  il  vedete  . 

§.  II.  Per  Una  fotta  eh  malattia  , che  .viene  a'  eavj/li.  Cg. 

9.  19.  t.  Avviene  anco»  alcuna  volta  per  dolori,  che  4v- 
vengono  per  .troppa  fatica  , e nfeaidamento  , e.  Che  fanno 
difendere  gli  umori  alle  gambe  , c quella  infermità  vul* 
gannente  s appella  nnfondimcnto  . 

R 1 hform  are.  Formare  , 0 Informare  di  nuova  . Lat.  re- 
fior  mare. Gr.  •rmrknratir  . Efip.  l'ang.  Tutte  quefle  cole  fi 
rivolgon  nel  cuore  , e «ci  cuore  fi  rinforma  la  pajiztonc . 
Serm.  S.  Ag.  tj.  Il  parla»  fu  dato  da  Dio  per  riaformire 
1’  in.mi  di  virtude  . , 

RiniokM  a t o . Add. da  Rinf ormata . LztjtfrjniJtur  1 Gr. 
ùiartTfaeiùest  . Serm.  S.  Ag.  14.  E poi  I’  anima  cqsì  igllu- 
miryia  , c coti  rmformata  del  'dono  dello  Spirito  Santo 
conofee  Iddio  con  cbiara  fede  . 

Ri  sfornare.  I rifornir  di  ««ino,  Metter  Ar  nuovo  bel  fili- 
no , 0 nella  fornace  . Arf.Fetr.  Nrr.  6r.  06.  Pulita  quella 
materia  , rragcuala  in  acqua  , c r infornala  . E tnp.  97.  Si 
tritgetti  in  acqua  , c fi  riniotni  nel  fno  naddlotto  » . 

Rinforzare  . djumrrr  , e Aecreùtr  fona  , Fortificare, 

Far  piì^fiorte  . Lat.  verri  ungere,  a, tdne  . Gr.  irngùgt^iir. 

G.  y.  ia  81.  a.  Onde  j Sonefi  forte  ingrecarono  ,•  e nnfor- 
zarvi  r alsedio  con  (aiuto  de'  Fiorcntuu  . t sod.  }.  Ala 
P veg- 
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Vedendo  , thè  i I.ucchefi  non  fi  furti  vino  Sili'  afredto, 
tati  quello  rìnlomto  et.  i Fio/cnimt  abbandonarono  il 
Ccmifilto . Ktri.  Ditit.  ai.  Scendon  boni  deli'  aerea  chio- 
fira  , Per  rinforzar  coli'  onde  on  nuovo  attillo  ; Beino. 
A fot.  a.  fio.  Col  «piale  s’ ariana  Pcrottino  di  rinforzare  Ja 
maraviglia.  degli  amorali  avvenimenti  . 

V In  fignifie.  mule.  e aeatr.  paff.  per  Riprender  forza  , e 
verte  rejamrre . Gr.  irato»*  «*/ 

Tran.  Ime.  Per  la  conlclsione  J'  uomo  invijjòriice , e rin- 
forza , e I nimico  indebolire  , e ftade  la  torri  , e 1’  ali- 
dacia  del  «ciliare.  Pafi.  tòp.  L'  umiltà  non  fluò  elice  vin- 
ta , perocché  delle  ferite  rmvìgonlòe  , delie  infertilirà  rin- 
forza « della  povertà  amcthilcc j Serti:  fitte,  i.  41.  Nè  lì 
fece  fine  al  pianieetv,  tino  a tne , rinforzando  tramonta- 
na, le  navi  cacciate  in  alto  mare  1 patirono  di  villa  . Còrd. 
C.  E rinforzandoli  la  ratfeia.de*  venu  , enfia,  il  pelago  in 
grandilsimi  cavalli  ' elevato  . i altrove  : Onde  più  dura 
battaglia  fi  rinforzi*  ..  . 

KisromtTA.  Sujh  Veróni.  R infarti  menta  , ne /cimen- 

to di  forze  . Lat.  eoiraitrath  . Gr.  untnatoatt  . G.  V.  ra. 

5.  fcd  ckfstnc  un  litro  a Tua  pennone  ,■  e queiio  fu  delia 

i|g - -**■  ‘ ““  • hanno  di.'*-* v 


rinforzata  ( aiutili  T.  a prnna  / 


1 rinforzato  ) 


R IN  POR  i A TO«  édd.  et*  RinfHzatt . Taf.  Ger.  i+.sa-  Pren- 
derà maggior  fot /a  a nuojfe • imprefa , E i trftfcmti  muri 
d*  Oriente  Supererà  I’  eforciro  poOrarà  «>  Sngg.  nat.  tfp. 
145.  La  llivamtno  nella  neve  rinforzata  gagliardamen- 
te di  Tale  . E 101.  Capace  nella  lui-  bocca  d’  una  palla 
di  criliaUo  rinforzata’  cilthoimcate  con  una  uictarura  di 
piombo  . 

R»*FOt*lC A*B  * Rinforzare  . Laf.  viret  addire  , antere  . 
Gt-awiiifur.  Amiti,  ani.  jó.  é.  I).  Ai  toni inCiyneHto 
(orniamo  addietro  , anziché  la  contenzione  rinforiichi  fe 
mede  iì  mi . 

R info»  iti  é II  *1  tàrtare  . Lat.  fubfidmm  . Gr.fomae»*. 
Toc.  Òav.  ama.  4.  Con  quello  «inforzo  n*  andò  .a  tro- 
vare il  nimico  già  polìofi  a pafsi  della  boscaglia  . 

R tMFOSr  a »(.  . Sente . paff.  Gevtntr ftfeo  . S.tnnaz.  AreaL 

t9.  Cantate,  «nfin  «he  i canapi  li  nnfotcano.il  io* 
vi  la  fera , poiché  il  cwl  rinfoleafi  et-  1 

K 1 t«F  il  A NC  a R E.  Rinvigoriti , Affamare  . Laf.  vira  adfb 
een.am/rrnare,  corre, baektt . Or.  , iSc^ur  . Mot. 

S.  Greg.  Credevano  , che  dovefsono  per  loro,  operazione 
r infra  oc- ic  la  detta  santa 'scrittura  . Jfem.  Tini  1.  j.  1. 
Star  fila  Sempre  Un  vendo,  ha  d'  uopo  pur  talora  Di  rio- 
francar  la 


V E nrntr.  paff.  vale  Rifarfi  dt'  dami  fi  ferii  . Ccecb. 
tifali-  n-  ?.  io  II  figJiool-  vi  darà  poi  rn  mio  la  dote  A 
riaffilare  , e vi  rinfrancherete  . ■Gal.  Sifi.  i6\.  Pur  ci  (orto 
degli  animali , clic,  li  rinfrancano  dalia  Aanchezta  col  ri- 
rii  per  urta . 
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rt  i malati , c pnròdrre  trofie  lamento  , e rifere  loro  na- 

Viiio  . Al.  V.  1.  61.  Melici  Git vanni  , eh'  avea  bevvi  » , 
c mangiato  , c predò  rrnfrcfca  mento  a voionrà  dei  come, 
artebda  , ei  e 'I  tonte  gii  plrfertc.  Céra/.  C*lv,%  79.  O 
pur  per  decretino  della  fua  gente  , Ch  avea  bifogno  di 
nnfmtaritcnro  , ' ■ 

Ri  N IR  tic  al  e . Far  feefeo  guellp  , ci'  e caldo  . Lai.  téfri- 
gnare  Gr.  draiigur . TeJ.  B,.  j.6.  La  Italia  de»  cavaci, 
c de  bum  ce.  abbia  alcuna  fi  nel  Ira  -per  alluminato  vedo 
SeitcnrrioRe  in  tal  numera,  che  ra  la  poHi  di  verno  chiu- 
dere per  la  irvddun  , e di  ibtr  apnte  per  nnfrefeare. 
Amet.  48.  L'  tattico  Nilo,  bagnante  per  fette  porto  la 
lecca  terra,  con  argentate  onde  hnfrxfcava  le  aride  gole. 
Mote.  w.  Darti,  sfi.  Chi  fare'  colui  , che  del  .dolce  aere 
«I  Italia  ee.'  mcmffc  ajcuno  neiic  co.enri  artr.c  di  Libi* 
a nnlrefiarfi  ì Laf  agi.  Non  altrimenti  che  la  frefea 
acqua  è i«ipra  i caldi  corpi vfyave , cou  a quelli  la  mirar- 
tura  fcntirvi -nnfrefeare  . » 

5.  I.  Rtnjt-jt.tre  , nette,  puff,  per  Divenir  fitfea  . Berte. 
noti. '44.  7.  Non  fuolc  efferc  ufanza  , che  , andando  veri» 
ia  Hate  , le  -notti  li  vadano  rìofrelcaigk»..  Dant.  Etere. 'i~r. 
Come  fui  deniro  , in  un  boglicnrc  verro  Gettato  nu  farai 
per  rwibefcarmi  . Petr  tmnx.  8 4.  Laflo  , fe  ragionando. li 
nrilVefca  Quello  ardente  disia  ( y«>  per  me  taf.) 

è*  IL  Rimptefcare  , jet  Rteee.tr e , Riflettore  ; t fi  uflt  in 
fianifit.att.  e ntatr.pafi.  Lat.  folarr,  rccrtare , refiecrr  . Al  l’. 
1.  ói.  Fece  venire  vtno,  e frutte,  c confetti  per  ùre  rin- 
IfcUare  lua,  c la  fuaibngara  . lìnee,  nov.  47.  ij.  (Alivi 
ùpuniaci  per  ri  n frettar  fi  , e ripofarli  attutì  dì . F ntv.  09. 
K Mcllcr  Torclln  1 tre  geoirloomjni  menò  a.’Jc  camere 
Mr  loro  apparecchiate^  dove*  gli  fece  Aaizare  , e rinfre- 
foare  ajquanrò  pan  frcfchilfinii  vini  . Cmf.  C*lv.  1.  18. 
fc  manda  alfe  città  per  vettovaglia  , Per  finfrvfcar  !a  pa- 
gana calighi  Beta  Ori  j.  a.  tf.  & lìaado.  in  ebrchib, 
come  a concito*! , Venne  di  «dame  una  nuova  brigata 
Con  .trutte , e c«»n  conferii  io  coppe  d'ora,  E fendo  ognu- 
na  in  Mira  inginocchiò*  . Alia  gentU  dbaaolla , c afa- 
(raderò  Da  riycerfi , e ranftcfcarli  duro  . 

. f.Ul.  Rrmtftrtty  per  Rinnovate,  Rimane  Ilare , Ri  n fon- 
dere  ,•  e fi  afa  in  figmfic.  att.  neufr  e mite.  pafj.  Lat.  rnpo- 
vart . Petr.  eanz  1 - <^uel.f«o  . ch  .o  pcalai  , <hc  fol- 

le (prato  cc-  Fiamma  , e nannr  iteli'  anima  iin/fefca  . E 
fm.-ii.  Solp,u  , c fuda  elTopera  Vulcano,  Fer  nnfte- 
1 aforc  facile  a Grave.  Dant.  hf  ij.  Tira  fonia  rin- 
Nel  mondo  fn  , dove  tornar  gli  lece  . E Pire.  »» . 

*a!ii  nwi'iA  ( r. ... - e 1 ..  rt  - — e 


fcar  ■ 

frafolti 


E non  pure  una  volta  , quello  f pazzo  C riandò  , fl  rrafré- 
fea  polirà  prua  . Oom.  Infinta.  In 
L aurore  un', alito  crctKa  credenza 


In  quello  . capitolo  (tocca 
delia  qua/c  fu  a 


R 1 ^r  ancato  . Adi.  da,  Rinfrancar Red.  cemf.  1.  9. 
1 (euMen  d‘  i Poetale  , c di  Gaieoo  vqngonò  giornalmen- 


te rinfrancati  dall’  cijicnenza 
RtWFR  ANCE*  CARE,  b:  fra  nee feste  . Lat.  rcptlrre  , repli- 
cati , iterare  . Gr.  (MteA'x'r  . I Lerci  . Toc.  Dnv.  Pofi. 

Lo  Ipqttacolo  d' A grippa  fallo  avrebbe  ricordato  9I  popolo  la 
fetorte  d Agrippa  vero,  c non  era  bent  nuiraiHclcarlaa 
R l r?f-RA  NO£  fot  . Di  Otvtvj frangere  4 e mora  jern/.inn 
le  Fùngere  . Lat.  illtdtri  . Gr . mocKpftir  . Fair.  Ital.  D. 
fatto  , come  1'  onda  del  mare  , che  percuote  le  pii 


Acizra , c poi  la  noftufearo  il  Ebioniti  - M.  V.  7.  <J8. 
Aggravandoli  la  battaglia  da  ogni  patte  , rinfrefeavanfi 
I petto  per  quelli  .di  tuori  < o/rrt» tutori  ( irci  .•  fi  mandava- 
mo mrcnrt.  ■ c mirali  mai  ) l,f  p.  g.  top.  ai.  Fanne  rmpu- 
‘ t°’  C g**1»»- “gp •*>  » c zmtfcfotlo  lpdfd  . Frmmt  Barb. 


99.  ij.  tgb  è quel,  che  rmfrefca  In  te  la,  vita  .rat. 
Dai»,  lin  4.  j|j.  In  quelli  giorni  rinhefcando  male  *nuo-  ' 
ve  di  Germania  , Roma  non  parca,  che  le  averte  pct 
male  ( (Hi  t.RmrOdo  fre^iememmu  , il  T.  Lat.  èa  crctwe- 
fccntcm  cladit  Gamamcar  farmm  ) 

R t VP  a a se  a r o . Add.  da  Riapre  fi  art . Bete.  g.  7.  f. Rin- 
latto  , come  1 onda  del  mare  , che  percuote  le  piagge,  c frettati  tempre  da  urte  aura  foave  , che  da  quelle  inonta- 

ivi  inifrarge  , c torna  addietro  ( fbi  mi  fignifie.  del  % II-  (nette  d(  attorno  nalccya  . Amet.  66,  fc  a{ià  nnfrefeare 

ù Fràngere ) .......  t J*  Odi- acqua  , le  d.ll,  . 6.  V.  8.  77.4-  E U 

' — ' — mtefera  ^ gente  nnfreicata  venne  con  torti  remi  delle  fuc  gilde, 

cavalli  commi  ('n»l  : riforma  ,’  e ripruwtdmta  ) 


E 


o . Sui.  Si  dice  m'  Optra  eli  tela  Una  . 

ANTO-  Adì.  de  Rinfrang.ee  .Lat.  tUefn . Gr.  «pxr/?«- 


di 

RlNFRANTO 

KlVFtANTO  . _ 

fiumani  paff.  fmol  O ppr  foperchio  .del  gonfiato  mare, 
o*«t  oltraggio  Vie’  rinfranti  Iprazzi  . 

R l s f R a n A K t Rimettere  il  freno.  Ut . frani m liyurTe . Gr, 
«rggcarwfnr  . Tav.  Rn.  n.llfèna  it  buort  detfricte, 

e toconculo  bene, di  cinghie  . e di' fopraccinghie  . 

i»  Per  Raffrenare.  Lat.  rtf tonare  , coereerp  . .Gr.  l«r- 
fjL'ur  , Marne inti  . Liv.  W Quella  cofa  r infrenò  , c riten- 
ne U difoordiu.  che  gli  fo  tutto  apparecchiato  . Aliert. 
taf.  Da  rintronate  e la  lingua  1 che  non  prorteri  fot- 


R f-  ìòb*  V E riolrclcaii  di  viituaglia  „(i  partirono  ( r«oL- 
. 4.  Kislrefcati  da  poi  con  ubi'. 


x e parofo  . £ 58.  Così  ^pnque  f inimo^  tuo  c»  ltnngi 
rinfreru  , che  del  Tuo  Italo  , e de'  beni",  che  Dio  t’ 
dati  , ti  liti  contento  . 

R 1 K-Mi  E n A 2 l O \ f . Re ffrena  mento  . Lat.  réfxanatio 


• *JP-  ^ang.  Lo  frageUo  jddla  carne  porga  la 
^ tu  il  ana  , e la  vanagloria  la  nnlrenazionc  della  fenfL 


JllKPK  MC*  MENTO  . Il  nofrejearr  . Ut.  rr/ugeratio . 
Gr.  dr*4w‘  . -Cnid.  G.  Acciocché  egli  prcndclfc  rmfrolca- 
(ncnto  pi  vento  per  raltware , ptrvcnoc  alia  riva  del  ma- 
te . Cron.  Aureli.,  itti.  Pulirà  vano  agio  , e nnlnicaihcnro 
in  Arno  di  guazzarvi,  e di  barrii . Buegb.  Rip.  izj.  Sul- 
le verdi  erbe  dall'  aure  fonanti  prefo  nnfrcica mento  cc. 
ciaicuno  alla  fu*  camera  fi  racco  Ile  . - , 

^r.  ptr  Nuovo  p>  tri  ve  di  mente,  Rrnpevamenio  , o Rtnftne • 
dimenio  di  te  fa  , eie  firn  venata  , e fia  in  Jal  venir  meno . 
Ut.  fy-Kditatiu  . Gj.  XW*  b®.  V*  9‘  •**-  *•  E»  Sente 
di  Fntiupaio,  ch*  er^np  intorno  dr  ;o-  galee  , trovandofi 

u 1. — paeii  , gridarono  rurfrclcariicnto  , e panatica  . £ 

Cannjctio  con  ' * *'  “ • 


/ leWtifati  ) Ala m.  vtr.  vp. 

F vini .(  cuà  : ujl^at,  ) . 

Rin*»  ATOifl  .■VafoJi  metallo -,  « di  terra  , dove  fi 
mette  acqua  fitfia  , r xeno  imbuthiw  , o guafiadt  fer  firn - 
Prillarlo  . Lat.  pugucarmm  . Gr.  -ioRfia..  Rem,  rem. 
1.  io.  Con  un  nntrdcaroio  pien  di  bicchieri  . JCant.  Cara. 
Ott.  64  Guardare  qui  fenddla  , e fooddlioi  , Tazze . no- 
frcfcatoi , mezzine  , c piatti  . 

RlN-tfoasco  . Rinfrt/tamento  . Ut.  refrigerai  io . Gr.  ari* 
• Red.  Dmr.  16.  Che  mi  renda  iT  ber  più  fieico, 
rat  nnfrcica  qd  palato  , fk  che  fon  morto  arterato  . 

. Gr.  R INF  zo. si  itr  . Di  nuovo  fieni  ■- . Lar.  ufrondefétre  . Gr. 

«m . Dant.  Cenv.  1+6.  I cui  raggi  lamio  i fiori 
nnfronzuc  , c Iruttihcare  ]a  verace  degli  nomini  nobiltà. 

"****• 1 òfinnm  ambe  per  lt  Rafiettarfi  , e Atxi- 
maefi  , che  finn*  le  nonni  , tute,  dogli  or  ben  , i u. mdo  fi  n- 
vefion  dr  nuen.t  tnmdi . Buon.  Eie r.  ?.  j.  ivVcdcliò  la  Ma- 
netta^ Lqm  eli  era  attillata^  E ia  tua  fiordi';  ma , Scl- 
1 era  nnfronziu  V Udm,  ó9.  Doralice  brillando  a tai 
liofile  A rmirooairfi.  andotlcoc  a.ib  foccehio  . 

Refuso  . Add.  df  Rtnfcnderr  ; Cbe  ha,  ripienezza  , Rr- 
pieno  . Lat.  re/erua  . Gr.  guaimi».  . Te/.  Br.  a.  «.  E quando 
v ‘‘  P*Jc*  fonarne  ) mangia  troppo , c tooofoc  , che  é nu- 
fufo  per  ttoppo  mangiate  , egli- fa  (ufo  per  le  tanno,  che 


lo-  1+ 

in  , e preferii  , _ 

involi  irò  in  fi  no  a Pciiinémuli 


gran  compagna , e grandi 
e jinfro  Irà  mento  di  vittuaglia  andò  loro 


(.  IL  Per  Ricrea  mento  , Rijhrc  . Lai.  Tppeatiofp  Manu*. 
G».  mJR^fuila  . G.  V.  7 40.  1.  Arrivato  ti  detto  itoolo  de* 
Crutiaui  in  Cicala  , sì  vi  foggio* darò  alquanto  pct  guai- 


telo  per  ttoppo  mangiate  , cgli-ta  luto  per  le  eann*,  che 
fono  tagliate  di  novello , tanto  che  ’1  àngue  gli  dee  dé* 
ptedun  grande  ^bondanza  . 

.A?  Rrnpajo  , f ujeam*  ambe  in  figli  fe.  di  Confafo  , o 
Mt/coloie.  Ime.  Dav.  *nm.  u x{.  Si  vufr  it  bagaglio  nd 
fango,  e nc  folhun  pania  IO  , i foldad  iniorno  nnfiiiì, 
muno  rieonofeerc  infogna  . 

*.  II.  Rmfajo , pai  Aggiunto  di  cavallo,  eie  abbia  la  ma- 
lattia detta  Rippondunemo  . Cr.  9.  19.  1.  Quella  infermila 
volgar- 


Digitized  bv  C 
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volgarmente  «'appella  rinfondi mento , fa  cui  cura  è tale,. 
Quando  il  cavallo  par,  che  zoppichi  oon  uno,o  con  due, 
b con  più  de  piedi  , e all'  ufeire  gravemente  cornac u a 
muover  le  gambe  , e ancora  nel  luo  volgerò  è duro  , i 
gitali  fegoi  tono  di  riofùiò  cc.  gli  fi  dia  bere  a iua  volon- 

111.  Alla  rmfufa.  «.ALLA  A INCUS  A • 

RlNCAOiURDlME.k  figmfit.  att.  Far  divenir  fagliar - 
'da.  Salvm.dife.i.  186.  te  lettere  ec  il  fenfo  comune,  per 
altro  debole,  e rozzo,  nngaslurdikono,  e ripulirono  . 

In  fignific.  acute.  vale  Ripigliar  gagliardi*  , e t igear  . 
Lai.  roèéran ,, firmari . Gr.  xpaminAm , tgru&  '*à<u . F tur.  bai. 
D.  Le  forze  del  corpo  riogaglurdiicono  per  abbondanza 
delle  cofe  terrene-. 

Ri  no  a L LUEZ  ari.  Hmtr.  paff.  Mofirart  una  certa  alle- 
gretti  co»  atti  , e eoa  movimenti  , a guift  ite  talora  fa  il 
galla.  Lai.  gtfitie-  Gr.  yau& p».  Fri.  nm.  buri.  iaj.  lo  ho 
villo  a'  miei  di  mille  vecchioni  Ringa;  lizzarli  tulli  pur 
vedendo  Un  battaglio  per  f aria  ciondoloni.  E 1*00.4.119. 
Non  domandate y le  Don  Caprone  fi  tenne  buono  di  si 
falla  richieda,  e se'  le  ne  ringalluzziva  lutto.  Rtd.  taf. 
tg.  Si  larcbtxma  rallegrati  , a per  cosi  dire  ringalluzziti 
coloro , che  dolcemente  fi  diedero  ad  intendere  di  poter 
far  rinafcerc  gli  uomini  ec. 

KltCAllutlOLAll.  Rmgalluzzare  . Lat.  gt flirt  . Gr. 

Frate.  Sotti.™».  11.  Di  iuo  blalmar  non  nngal- 

luatolò . 

Ri  sgangherare-  Contrario  di  Sgangherare  ; Rimettere 
im  gangheri.  Lati  tardimi  tur  fui  injeitre  . Gr.  rpofùt  uòkir 

$.  Ver  metaf.  vale  Ritrovare,  Riunite.  Fn.  nm.  turi,  a 15. 
Se  mi  lì  sfibbia  dunque, e mi  fi  Sgangheri  II  cuor  di  cor- 
po, c le  va  a proccmonc  Di  me  corcando, c mai  non  mi 
nngangficta  , Non  paia  però  (trino  alle  peffone  . 

R I N r,  a v A C N A R S . R.A.  Ripigliate . Lai.  rtfumere . Gr.  àm- 
A mflùr.  Dm t.  Iaf.74.  Poi  riedc.c  la  Speranza  unga vigna. 
bui.  ivi  : |a  iperanu  nngavagna  , cioè  ripiglia  la  fpcran- 
za , che  avea  perduta  . 

RiNCENttm.  Di  nuova  generare  . Lat.  rigenerare . Gr. 
ùntyvKft . Fr.  Gurd.  Pred.S.  Fece  mondo  novello,  fpenfe 
gl'  idoli , e nngeneroMo  di  nuovo . 

Ringsktil  ire.  Far  divenir  gemile  . Lat.  nobilitare  . Gr. 
•iATmupw  «mi  1 . Ago.  Pand.  if.  1 Eoi Lec.it  1 , c odinoli  pa- 
dri fingenti  file  unu  le  famiglie . l'anh.  Eecol.  144.  Si  può  di- 
ro, che  non  fola  U rivocaflono  da  morte  ec.  ma  la  ripu- 
fiderò,  c ringcntilifTero  ancora  . Red.  Ditte,  n.  Ma  fe  fia 
mai  , che  da  Qdonio  TcogJio  Tolti  1 fupcxbi  , c nobili 
rampolli  Kmgcnulifcaa  fu  1 Tofcaai  colli , 'Depor  vedran- 
fi  il  naturale  orgoglio 

RihGINTILMO.  Add.  da  Ringentilire  . Lai.  aatilitmus  . 
Gr.  aitngiat  -rtudih.  Sega.  enfi,  in, Ir.  j.g.  16.  Quali  fono  le 
obbligazioni  d'  ogni  albero  (àlvaiico  , daRoi  che  ringentilì, 
lo  con  faggio  inncllo  tu  dalla  fclva  trapiantato  in  giar- 
dino.) 

Ringhiare  . Dire  fi  tf  alcuni  amorali  , e faune!  armenti 
de’  cani  quando  innati , digrignando  t denti  , t guafi  brontp- 
laaiio  , nufflton  di  voler  mortine  ; a figurata  m.  fi  dice  anitre 
degli  uomini  . Lat.  gannire  , * tingere  . Gr.  ovrur  , ab  f lire 
ovriMiir.  Dant.  taf.  j.  Sta v vi  Minor  tìmbilmcnre  , e rio- 

£hia  . Bete.  nov.  79-  41-  Cominciò  a ringhiar  forte  , ed  a 
Ilare.  Stor.  Ri  ual.  Montai.  S'  era  recato  in  una  via  tleet- 
Ca,  eh’ avea  da  ogni  parte  grande  liepagtia  , « ringhiava  . 
Tàfttd.  6. 28.  Non  altrimenti  la  teda  menando  , Che  fac- 
cia il  (oro,  poich’è  accanato,  E fenza  alcun  riputo  ngnor 
ringhiando.  E 7.  06.  Quivi  deflner  cc.  Ringhiare  , e-  ani- 
trir fpctfo  le  ima. ili  . Taf},  (jer.  17.  69.  Ed  ha  ùccia  di  ca- 
ne , ed  a vcdelio  Dirai , che  ringhi  , c udir  credi  i latra- 
ti. Pd‘Z.fl.  1.145.  pai  tu  di  nuovo  in  Tiro  mngghiar  Gio- 
ve, Q Saturno  ringhiar  per  Pelio  folto  i ètra.  Qrl.  a.  17. 
a*  Alza  la  fella, c ringhia, or  la  ticn  biffa, E tira  cala, e 
fòlle  , c fratte  palfa . Tm.  Dav.  ann.  a.  jj.  Come  miniti  li 
ibifono  in  arme,  la  paura  fu  di  vi  lo;  rinchiudi , e non  al- 
tro ( il  Lat.  ha  non  ultra  jurgium  proceduta  cft) 
Ringhi**  A.  Luogo,  dava  ? aringa,  0 fi  parta  pubùiicamen- 
te.  Lar.  rojba.  Gr.  «ai  ififitk* . li.  V.  tt.  94.  4.  Uld  della 
camera  dilirmato,  .c  venne  nel  con  figlio,  e (all  nella  rin- 
ghiera . A/,  r.7.84.  Colini  cc.  in  full*  ringhiera  de’  prio- 
ri (atta  (ua  predica , publicò  il  procedo  fatto  conno  alla 
compagna  ,1'areh.  EriU  64.  E da  quello  ( end  : dall’  arin- 
gare)  hi  chiamata  in  Firenze  la  ringhiera  , luogo  dinanzi 
al  palazzo , dove  , quando  entrava  la  signoria  , il  pròtali 
faliro  in  bigoncia  et.  liceva  un'  orazione  ec.  a signori. 
Ringhio-.  Il  ringhiare  . Lat.  rttiiti . -<Jr.  • Pota  fi.  4. 

Del  ringhio  fcpfi,  c cullo  lucherai  . Ae.  Fur.  *.  5.  Indi 
a'  morii  venie  di  rabbia  ardenti  Con  afpri  ringhi  , c rab- 
b urtati  dotfi  . 

Ringhioso.  Add.  Che  ringhia  . Lat.  ungerti , gannirmi . 
Gr.  momoìt  . Dati.  Pure.  14.  Botoli  rruova  poi  , venendo 
giulo,  Rmghiofi  piò,  che  non# chiede  lor  porta. 

V Si  ilice  in  firmari.  Can  unghiofo  , t ma  ftrtafo  , guai 
alla  fu*  petit  ; thè  vale  , thè  A chi  m inani  a fema  pefiama 


R I N 


di  nuocere 


.rem  incoglie  » 

R 1 NO  IO  l R E . Rallevar  fi.  Divenir  gtoiofo.  -Lat  tatari  , #r- 
flire  . Gr.  . Tuo.  Rii.  Ed  ella  , intendendo  sì  aita 

novella,  tutta  nngioifde. 

R'NbiovaNUE,  < iik  Giove  sur  . Ritornar  giova- 
ne. Lar  ntubeficrc , rtvtrefttrc  . Gff  Jouli itoti . Gr.  S.  Gir. 

Tom.  Ut. 


tri. 


Quando  è vecchio,  e vuole  nagiovanifE,  Molto  digiuna  , 
e diventa  magro , e va  , e truovà  una  entrata  llretta  , e 
entrandovi  1 trattamente  , tutta  fi  teoria  , e nnn—vafi . 
Cape.  Boti. 7. 14J.  Non  fuggir  anche  al  lutto  quelle  cofc  , 
che  ti  piacevano  da  giovane  , perchè  egli  è imponibile 
ringiovanir  in  uircerto  modo  il  corpo, fc  lo  ingegno  non 
ringiòvani.’cc  ancora  egli  . 

i-  I.  In  figmfia.att.vale  Ridar  giovane , Rinnovare.  Bergli. 
Rip.&o  4.  Sono  di  tua  mano  due  quadri  .nell' uno  de’  qua- 
li e dipinta  Medea,  che  hngiovanilcc  fcfonc. 

5.  II.  Per  fimilu.  Cr.  2,^.  9.  Le  piante  continuamente 
riajjiovamfcono  per  ragliamento.  Petr.rmn.19yi-  E quan- 
do I verno  fparge  le  pruine,  E quando  poi  rmgiovanifce 
l'anno.  Frane.  Saeth.  Ofi.  drtx  i»a  L’avarizia  nafee  da  di- 
fetto , e nafccndo  da  difocto,  quanto  piò  tra  iva  difctiuo- 
fa  la  petfona  , piò  ring  io  vernice  in  lei  . Dav.  Cedi.  189. 
Ogni  tre  anni  u dcono  1 rofai  tra  le  due  terre  ragliare, e 
ringiovanite  ogni  anno  la  terza  parre  . 

Rinomare.  Girare  attorno , Rivolger/!  comodamente  ; e fi 
afa  in  figmfit.  ne  tur.  t neutr.  p*fi.  Lat.  fe  eireumvertere  , czr- 
amirt . Gr.  mg/dmmr . Fri.  Trin.  a.  1.  lo  non  so  dove  i" 
m'abbia  il  capo,  ah  dove  mi  hngirarc.  Toc.  Dav. ann.  li. 
158.  Fece  vi  di  travate  un  cerchio  , acciò  non  poteffero 
fuggire,  agiato  da  fotcrvifi  nngirara,  maneggiare  , voga- 
re, e combattere  . 

RlNGORG  A MENTO,  li  r tu  gargare  . Lat.  tumor  . Gr.  ilta- 

P«.  G.P.  1.41.6.  Per  lo  detto  nngorgamento  li  fpaadeva 
acqui  del  nume  d' Arno , e <f  Ombrane  , e di  Bifcnzio 
per  lo  piano  (òtto  Signa  . 

RiNGORGA&E.  Rigonfiare  ; e dite  fi  propriamente  deir  ar- 
ane . Lat.  iniomi ferie  Gt.  S mimmi:  G.P.  1.4J  6.  La  qua- 
le t Golfoliaa  ) per  fui  grandezza  , c altezza  comprende* 
tutto  il  corto  del  fiume  d’  Amo , per  modo  che  1 ròcca 
ringorgare  infino  aliai  predo  , ove  è oggi  la  etnà  di  Fi- 
renze . E 7.  ja.  i.  L'acqua  del  fiume  riogorgava  si  addie- 
tro , che  fi  (pandea  per  la  cittadc  . Mid.  Atù  et.  E per  te 
trarre  tutto  dell’  acque  si  tuigorgarono , e {Aliarono  mfino 
all'  anima  fua . 

R INGORGO.  R ingorgamento . Lat.  tumor . Gr.  o’J'ouu  . Fri), 
dijè.  Am. za.  Quanto  al  ringorgo  d’ Arno  su  per  Ombrane, 
tenuto  anch'  dio  in  tempo  di  piene  dell'uno,  c dall.' altra 
fiume  colpevole  de'  trabocchi  ec. 

R I NG  R A N A R E . Di  nuovo  femmote  un  terreno  a gramo  . 
RìNORANDIRR.  Riereferre , Far  pii  gronde  . Lat.  sugete . 
Gr.  Tae.Dav.ann  1.4J.  La  nobiltà  , e le  ricchezze 
di  Plancina  tua  moglie  Io  ringtaadivano  . Rarefi,  fior,  11. 
]6f.  E che  egli  era  (empie  nngrandito  , tempre  piò  duto 
dimudraiofi , e più  lupcrl»  . 

R 1 N G R * s s a R t . Di  nuovo  mgr* finte  . Lat.  demo  ptngue- 
ftart . Gt.aàvr  vufrrtrìai.  Cr.  9.  88.  1.  Quando  nncniufi 
dimorano,  fi  dà  loto  nella  colombaia  cnpioiamcntc  l'elea, 
c dell'acqua,  e negli  altri  quindici  d)  nngralfano  . 
RingRavidamento  . Il  ringravidarl  . Rattb.  Lai-  4 6. 
E noi  potremmo  forte  dire  , non  avendo  altro  , r ingravi- 
da incoro  , c nngravidarc  . 

R l NG  a A v i D A R E . Ingravidare  di  nuovo  . Lai.  deano  prò- 
guaniem  fieri.  G».  amar  ir  yarpj  15.0/  . rarefi.  Lrz-  4«  E 
nui  potremmo  fede  dire  , non  avendo  altro  , nngravida- 
mcnto,  c fiagravidare . 

Ringrazi  A BILE.  Add.  Atto  a effrr  ringraziato . Coti.  Ah. 
Ijac.cop.  xf:  Con  ammirazione  produce  movimenti  nngra- 
ziabm  cominuamcntc. 

Riso*  azi  a m ento.  Il  ringrotiare.  Lat. gratitrum oRto . 
Gr.  1 ùx*&ri*.  Uhr.  Op.  dro.  Con  grande  ringraziamento, 
c.  amore  la  tu4  signoria  riceviam>)  , c vogliamo  . Kit.  SS. 
Pad.  E quello , poiché  con  grandirtimo  ringraziamento 
avea  pre(o,pcifevcrav*  infino  afl'altrà  Uomcnila. 
Ringraziare.-!  Render  grazie  . Lat.  pattai  agrra . Gr. 
nòe a&cùt . G.  K.  11.  42.  jt>  Ringraziandone  per  loro  am- 
balcudon  molto  i Fiorentini  . D.-rift.  Por.  io.  E Beatrice 
cominciò:  ringrazia,  Ringrazia  il  mi  degli  Angeli.  £ 1 j. 

E però  non  ringrazio  , Se  non  col  cuore,  alla  paterna  fe- 
lla. Petr.  fon.  a 2.  Quando  la  gente  di  pietà  dipinta  §u  per 
la  riva  a ringraziar  s'atterra.  E 248.  Lei  ne  ringrazio, ci 
(un  alio  configlio . Btec.  mv.  29.  6.  Ringrazio! la  adunque 
della  fua  buona  volontà.  Coti.  Afi.lfae.eap.it.  Quanta  ilti- 
litadc,c  quanto  ringraziare,  c quanta  umilitade  orice  dei- 
fi  Ihmoli  , i quali  vegnono  fopr'  altrui  . C a fleti.  1.  E lo 
ringrazi  umilmente  delia  memòria , che  le  piace  tener  di 
me  . 

Ringraziato  . Add.  da  Ringraziare  . 

Ri  SOR  AZI  A ZIOSE  . ri.  A.  Ringraziamento  . Lai.  gratia- 
rum  odio.  Gr.  . Bui.  Par.  2.  I.  E latra  la  /ingra- 

zia ziooc  , muove  dubbio  dicendo  cc. 

R l NG  RO  s s AR  E . Di  nuovo  ingiofiarr,  Riettu/itre , Rinfera 
tari . Lat.  augerr.  Gr»  «JJti» . G.  ri.  & 78.  7.  Tbrnarano  in- 
dietro , c ringrotfarono  la  battaglra  del  Re  . £ 12.  {8.  ;. 
Rincrudirò  il  loro  olle  di  gente , e di  navale  . Dav.  maz. 
gen.  dehb.  148.  Bifogna  cc.  con  piiallroni  , barbacani  , e 
catene  rincalzare  , ringrdtarc  , c rilegar  quella  muraglia, 
RlNGROSSATO  . Adi.  da  Rmgro  fiore  . Lat.  aurini  . Rtd. 
Off.  .*».  28.  Il  quale  ( lombrico ) non  follmente  raggomito- 
lavali  nella  boria  delle  iingrollate  tuniche  del  rene  , su 
di  piò' entrava  cc. 

RlNGUIOGIARE.  Rari  ondar  it  gm^t  . 

KlItGUROtTARR.  Rimgorgare  . Lai  gwrgitu  xir  e,  tacere. 
Gt.iinr  l'vfajì/.  Gal.  Sijl.  458.  La  diverta  politura  dei  li- 
P a di  può 
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dt  pub  far  ringorgitare  parte  deli*  acqua  io  dietro. 

RlNNAffUM*  Di  ""^VO  innaffiati  . Ut  iter*™  irrigai  t . 
Gr.  TriKir  n*mxXv(uo.  Filoe.  y.  164.  Dopo  qoelio  quel  me- 
dcfim».  tre  volte  di  fuoco,  d'acqua  , e di  solfò  annaffiò 
( int;  afperft  ) 

Ri  INALZARE.  Alzare  , 0 Innalzare  di  nuovo  ; t falera 
/empia  t mente  Alzare  , t fi  ufa  in  figmfit.  att.  e neutr,  fa  Ih 
Lat.  euoller* . Gr.  ,5, u.-ur  . Gmd.  G.  Si  nnnaiza  in  Tulle 
mootuolc  aliene  delle  jcmpelie  . Smgg.  noi. tjp.  1 1 L Quin- 
di le  perle  ricadono , mentre  nello  Hello  tempo  altre  Icop- 
pianio  in  naore  «dcichettc  rinnalzanfì. 

e.  In  figmfit.  neutr.  mie  defitte , Far fi  maggiore.  Lat.  am- 
/ttfttrt.  Gr.  av-órnèai.  Mo'g.  19.5.  E comincia ron  da  pref- 
10  a icntirc,  Perocché  Tempre  il  lamenti^  rimi  lira  , una 
faneiulk  piena  di  toiriirc  . Croi.  Voi.  4.  4-  O lia  mari- 
rarfi  i qualche  vecchio,  O a qualche  arte  hein  zzo  , che  fi 
vogha  Rinnalzare  . 

RlNNIMOlUE.  Di  nuovo  innamorare  ; e fi  ufa  in  figni- 
fit.  alt.  t rniar.  f*iff.  Lor . Ated.  con.  yj.  4.  Che  ma'  piu  fi 
riammonì  11  mio  cuor,  ch’era  si  prclo.  Salvia,  prej. Tofc. 
1.  *??•  Due  ragioni  forti  egli  arreca  di  non  fi  rinnaraora. 
miVnniVn  u ‘ l°BC*n°  k*°llu  P€r  ^ motte  di 

R 1 N N 1 c.  a mento  . U rinnegare.  Lat  defililo  , abnegati». 
Gr.  re  tifinoti , «W» eia  . Mei.  i.  deg.  'lame  volte  cade 
nella  colpa  dcH’apoliaiia,  cioè  rinnegamento  di  Tuo  fiato, 
e condir  ione  .Grati.  S.Cir.  jo.  L’altro  lato  di  quella  fcala  fi 
è lo  rinnegamento  , che  noi  tacciamo  del  diavolo  , «.del- 
le Tue  opere  , quando  noi  rice  verno  io  bar  (etimo  . 

R 1 N s io  a a E . Leva  fi  dall  obbedienza  , e divisarne  , Ri- 
b. dar  fi  da  uno  fer  adatte  a un  altro  ; e per  lo  fu)  fi  due  di 
ri  legione,  t di  fette . Ut.  abneg  ai.  Gr.  anafeùaòm  . Fr.  Ite. 
T.  fio  me  fidilo  rinnegare  , E la  voce  vo’  portare  . Pafi. 
71.  Avvegnaché  malvolentieri Je  con  grande  tremore, (di- 
negò Cnfio  , e la  fede  Tua  . f j j 7.  Come  s'  egli  avelie 
rinnegata  la  fede  Ciifiiana,  e 'I  bittcfima.  G.  V.  lo.  1 id. 
a.  U detto  Antipapa  predicò  in  Pila  , c diede  perdono  4 
come  polca  , di  colpa  , e di  pena  , chi  rinnegale  Papa 
Giovanni  . Vinti  Moti.  rim.  yó.  Allungate  ili  orecchi  co- 
me  un  Alida  , E rinnegare  Dio,  fe  quel  fi  parte  Senta 
tenervi  un  fommo  ve  nuda  . T ai.  Dav.  ama.  %.  *y.  Gli  al- 
tri tra  tanti  di  avellerò  rinnegato  , o Igombcrato  d’  Italia 
( il  T.  Lai.  ba  profano*  ritus  cxuiffcnt  ) 

$•  Rinnegar  la  f amenza  . f.  P a z 1 fi  N Z a 1 1. 

R l-Ntav  C a,i  a C C 1 o . Pegti«’.n  Al  Ren  (legato . Bern.  rim.  1. 
74.  Or  Te  colici  1’  ha  finalmente  meco  Quella  rinnegatac- 
ela della  M*a , Di  grazia  fa'  ancor , eh’  ri  J'  abbia  fcco  . 

Ri.NMOATO  . Add.  da  Marne  gare  * Che  ha  rinnegato  . Gr. 
S.  Gir.  I.  Quelli  è rinnegato  perchè  li  parte  da  Òw.  G.V. 
la.  101.  4.  Ceni  CrilUani  rinnegati  l' aliai  irono  . Red.  efp. 
nat.u.  Come  avvenne  nel  1616.  ad  AlTan  Calafau  rinne- 
gato Greco  , c famuli  ti  uno  ladron  di  mare  . 

V Rinnegato,  Con  rinnegato,  e fi mih  ,ptt  ùmili:,  fi  dico- 
no alani  fer  villani»,  dece.  mv.  16.  17.  Tu  fe'  bene  oggi, 
can  rinnegato , fiato  gagliardo  . Tran  fece.  mori.  Colui 
è bene  rinnegato  . che  la  rena  , che  egli  tiene  di  fuo  ti- 
gnare, mene  nelle  mini  di  luo  nimico.  Ctnfi.Calv.  j. 
91.  E gnda : meretrice  rinnegata,  l’ ti  darò  ben  giufiujui- 
dardonc  . Brrn  Ori.  1.  y.  8.  Il  che  vedendo  quel  can^rin- 
negato . Di  dolore  , e di  rabbia  fi  difpcra  . £ t.  io.  54. 
Tnjflakiin  rinnegato  traditore  . 

R t V N E G H ■ g i’a  . v.  A.  Il  rinnegare  . Lat.  a bue  (Mio  . Gr. 
drófmait . Troll  fece.  neon.  La  terza  dislealtà  , che  viene 
d orgoglio,  è nnneghcria  . 

R innestar  R.  Di  anno  urne  fi  tre  ; r ambe  h fit  fio  , thè 
Innehare  afielutam  Lat.  inferire . Gr.  ifapeemie  . Cr  1.  al. 
io.  Il  fecondo  mi  do  è.,  che  un  mede  ri  aio  arbore  fi  cagli 
nei  tronco  , ov ver  pedale  , c ‘preio  il  ramo  di  fopra  , nel 
fuo  crune  me  lì  Monelli . 

V Per  ntetaf.  Ri, ongiugntrr . Unire.  Lat.  fungere  , copula- 
re » tea  piai  e . Gr.  «aifa^awi  . C.  V.  6.  8j.  y.  [ quali  dae 
proverbi  rinnellò  in  un.»  , dicendo.  Red.  htf.  io*.  Per  un 
gì  uovo  da  vii;*  ci  rifqKcmmo  a rinncitarc  il  capo  fui  ba- 
tto, c a rii  Tei  con  quella  lidia  faciliti  , colla  quale  riu- 
fava  di  rinneìlatfi  le  membra  al)'  incantatore  Cmilo  . 

R i uni  stato  • Adii,  éa  Mmurfine.  Lat.  infittiti  . Gr.  «i*- 
nmtifidr . Red.'lnf  io:.»C«ì  1 oofirt  animalcui  col  capo 
nnncllato  non  fo:  > continuarono  a vivere  tutto  quel  gior- 
no , ma  eziandio  per  < mque  altri  giorni  continui  . 

R r x N o V A G I o N e . Il  rSmvert . lai.  renavano  . Gr.  «t- 
rimen  . Htmb.-Ajol.i.  61.  Sono  le  riconaliagioni  non  fi- 
eurc,  fono  lf  tmoovagiaoi  degli  amori  pallati  paiglwfe  , 
c gravi. 

Rinnovamento.  Il  rinnovare  . Lat.  rtnovatio , infanta, 
ito.  .Gr.  anoMMir,  roi me/iSi . Annoi,  i'ang.  fece  noi  fal- 
vi  per  lavamcnto  di  noaTcìmcnto,  c /di  rinnovamento  di 
Spirito  Santo.  C.Y.  *.  19.  y.  Qualunque  campi,  continuale 
k temente , fnitmicano,  continuamente  ricevono  dal  cic- 
lo , e dall'  umore  rinnovamento  de'  lor  principi  . Dicrr. 
Djv.  Lm  rinnovariicnro,  e l'acconciamento  di  rutto  ’l  co- 
mune è compre  io  nelle  tue  braccia  . 

Rinnova  n t t.  Un  rimuova.  Che  fi  riamava  . Lat.  reno- 
vani , re  pire  aj  Gr.  è d manie  me..  A mi  t.  61.  Avente  forfè 
veduti  piu  freni. , che  il  rinnovante  cervio. 

R N no  V a N * A . r.  A.  RmnovtlUmenta . Lat.  rtnovatio  . Gr. 
ùearàeoH  . Ltbr.  Marta!'.  M.  E deano  a voi  le  vofirt  let- 
Ictc  della  rinnovanti  della  aulirà  fratellanza. 
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Ì"  f ,«r nova  n v . Twawo far  di  wwtv^b. 

Vigliare  a fare  ; c fi  Ufe  rulC  att  mi  neutr.  e 
nel  mutr  puff.  L*r.  reno  vare,  tip  rati.  Gr  .ùmwt,  dmzm- 
ri(ne.  Boto.  nov.  17  67.  Bocca  bacar»  non'pvnic  vcniuao., 
anzi  nnnqova  come  fa  la  luna.  F g.6.  p.x.  De’  var;  cali 
recitati  in  quelle  rinnovando  le  rifa.  C.f*.  io  17.4.  Si  rin- 
novò la  quciuone  molfi  in  corte  , che  Cnfio  non  ebbe 
ptopio.  E tapi.  tyj.  1.  Calcò ,c  cacciò  via  le  mafnade  vee-af 
th‘«,  e rinnovolfi  di  soldati  Tedi  ferii  di  Lombardia -(aeif 
fi  iioeowide)  Dant.lnf.% 4.  Poi  Firenze  nn nuova  genti,  e 
modr.(eMd:  piglia , e tittvt  nuova  finti , * imam  modi  ) t 
Par.  14.  Cofi  li  veggiotequi  diritte  , c torte  , Veloci , e 
tarde  rinnovando  villa  , Le  minuzie  de  cùrpt  lunghe  . c 
corte.  Bui.tvt:  Rinnovando  villa, Cioè  murando  appatcD- 
xià,  impcrocc'è  quello,  che  prima  parca  lun^o,  pare  poi  \ 
corto  ec.  e così  nnnuova  la  villa  fii  ogni  accidente . Petr. 
fon.  tfi.  Virtù  , che  intorno  i fiori  apra  , c nnnuove  , 
Delle  tenere  piante  lue  par,  ch'cfca  ( cu! . che  faccia  nuo- 
vamente germigli  tee  ) M.  K é.  a.  Quello  gli  rinnovi»  nella 
mente  certo  oltraggio,  cric  la  famiglia  di  mefier  Galcat- 
zo  Vifcontt  per  maggioranza  avea  farro  alla  fua  gente 
( «•*  : gl»  rtnfeefib,  gli  rutufie  di  nuovo  nella  mente  ) • 

Rinnovata,!  «ino  mi.  Rinnovavi- ato . Lat.  tenuva- 
110,  innovatio.  Gr.  dmeimen.  M V.  1.4Ó.  Pagaifono  per  ftr- 
vigio  di  cinque  pedoni  per  centinai»  del  loro  cfiimo,  per 
nuovara  deli  armo,  a Ioidi  dicci  il  d)  per  faorc  . 
Rinnovato,!  r inovato  . AdJ.  dt  Rinnovare,  e Rino- 
mare. Lat.  rem.-J.uut,  tnfauratut.  Gr  «/*ui«Sh.  . M.gj. 
**•  Spttfc  era  nella  pace  rinnovata  per  io  Ducad'Aicod 
m nome  del  comune  di  Firenze  , cric  in  numi  modo  di 
quella  terra  li  dovclfooo  travagliare  . Anbr.  Furi.  y.  rj. 
Vo»  andercte  a vedere  le  volile  cofc  r ino  vare  , c guada- 
gnatc  . 

Rinnovatore  . Che  rimuova  . Lat.  r 


Rinnovatrice.  Vaiai,  ftmm.  Che  rimuova  . Lat.  imo  - 
vate u . Fdot.  y.  ry8.  O santa  Cerere  , rinnovatrice  dd* 

1 ampia  faccia  della  terra  . 

Rinnovatone  , r r t no  va  z ion  e . Rian-vammto  . 
Ut . renovatu,  mfiauratio.  Gr  demimou  ."AL  Aldr.br . B.  K. 
La  luna  in  eufemia  rinnovazione  corre  mcdelimamenie 
come  il  so.'c . But.  taf.  z8.  1.  E cosg  dimofira  la  rinnova- 
zwn  della  pena  .Omti.S  Greg.  Ma  oivde  egli  infracida  nel- 
la  terra,  quindi  nn vernice  in  nnovazume.  Coti.  Ab.tfm. 
cap.to.  berne  l altera, ione,  che  dee  pigliare  la  narura  in- 
terna nella  rinnovazione  dell  uomo. 

Ri  NNO  VII  L A M È NTjO,  e tl>OV>UA  MENTO.  Ria- 
nevtUaxjone . Ut.  nmnatio  , infiammi».  Gr  d,mù*u  ,dne- 
zainofAoi  . Cap.  Imtr.  feti.  E cesi  fep.uic  nuovo  nnnovcl- 
lamcoto  di  aulirà  fede  . Al.  V.  1;  1.  Ptopucli  nell'  animo 
mio  late  Alla  qofira  varia  , e caiaitmola  materia  eonnn- 
cumcnio  a quello  tempo,  come  a uno  nnovcliamenio  di 
kcolo.,  cu  m pi  «udendo  arcuamentc  le  nov  iti , che  > appa- 
riranno di  memoria  dtRiK . Cr.9  ya.a.  Nota  , che  quello 
unguento  vale  al  nnoovcllamcnio , e accfcltimcnrò  di 
tottt  I unghie.  iy«r.  f.  Qeeg.  Lo  fpJcnd<ir  di  mezzo  gior- 
no, che  viene  a vcfpro,  non  è altro,  fe  non  il  tinnovd- 
lamento  della  virtù  al  tempo  della  (colazione  . 

RlNNOVELLAAt,!  RINOVFLLARF. . Rinnovare.  Ut. 
removarm  r emù  Ilare , Calumiti.  Gr.  imnùe.  <f.  ir.  9.  *7».  ». 

E aofi  li  noo*cl  ò nuovo  fiato  in  Firenze  . Daat.  inf.  (g. 
Poi  cominciò:  tu  vuoi  , ch'io  xinovcl li  DiTpictato  dolor  } 
che  | cuor  mi  preme-  E Pmg.  *0.  Dimmi  chi  folli  , dif- 
fi,  c perchè  fola  Tu  quelle  degne  lode  tmnovclle  t Petr. 
Jou-  tu.  Deh  non  (innovellar  quel  , che  m'.  ancia*  . l'n. 
Btrl.ig.  Rallumina  .e  nnnovdla  nella  femhian,a  del  no- 
Itro  Signore  Iddio  . ArA  Urne.  r.  4.  S’è  oggi  nrrovata  la 
croce  , che  la  madre  gli  mi  le  al  collo  , quando  lo  mandò 
a balia,  per  rinnqvcllarmi  la  memoria  di  lui.  Alam.  Gh. 

*.  14  Or  qui  fi  nnovdla  il  pianto, e l’ira  Contro  amor, 
contro  I vici , contro  a se  lidia  . E 18  6a.  Una  gna 
torre  al  fine  aita  , c fpediu  Veggi arr  , che  a me  nono-  • 
vello  il  lofpctro  . 

R 1 1 n No  v a 1 l ATO.  e r t no  r e 1 l ato  . Add-da' Ur  terii. 
Ut.  lenovatmt  , rnfiautaiui  . Gr.  àemmnAJ,  . FiUc.  y.  101. 
Perciocché  un  giorno  già  per  lo  rinnovellato  tempo  lie- 
to andando  10  su  pe  falan  lidi  ec.  vidi  fubitò  venire 
una  buchetta  . M.  r.  r.  nó.  Stando  la  ticgua  rinovdlla- 
ta  piu  volte  tra  fi  Rc  di  Francia,  e il  Re  d'  Inghilter- 
ra  poche  notabili  cofc  degne  di  memora  furono  in  quc 
picli . 

Ri  NNOVELL  AZIONI,  e R i no  v E LI  AZIONE.;/  rin- 
novellati. Ut.  rtnovatio . Gt-  mmùmv.  AUr.  S.  ore».  Cia- 
icuao  forre  goda  nella  fua  rinoveUazione  . C ma  Mordi. 
aja.  E perché  la  fopraddetta  materia  nc  chiama  un'  aL 
*«  1 the  f»  nnnovcllaziooc  di  quella  , la  fenverò  qui  «p- 
prdlo.  ■rrerz.  /.riq.  1 carenti  ire  volle  piantano  i lor 
hgjnioh  ec.  U leeonda  a Dio  , per  la  nnoovclUzion  della 

**  ON  T * * A*?*  * grandezza  fintile  ad'  elefante, 

. . r*  r,7T  **fé-  “«•  ritrai . Gr.  . 

Rutti.  Fier.  Nell  mfufioni  ec.  di  coma  di  rinoceronte  fit- 
te in  acqua  . Sn.L  fi  t.  y.  »©y.  Fu  inviato  anche  a Roma 
ufi  Tinoteuwc, «puiiale  non  veduto  più  m Italia  da  mol- 
ti fccoli  in  qui,  acciocchì  melto  a fronte  coll  ciefanrc  . 
rappreionrafic  al  jofoiu  Romano  lo  fpettacolo  dell*  amica 
augmficen za.  ? • 
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KlvoutHli  • Fama,  Nominanza.  taf- fama  . Gr.  prua. 

N,v.  am.  fp,  6.  Kurufc  eoo  fil»  «Uri  prodi  cavalieri  del 
reme  torneando,  e tacendo  d' arme , liccome  la  rinoma  n- 
7j  corre  per  lo  mondo . Ltv.  M.  Per  Unto  più , che  rino- 
manza fu  et.  ....  ^ 

Rinomare.  r.n  menzione  onorevole  . Lai.  celebrare  . Gr. 
trrpnti(tir  . G.  V.  4.  1 j.  i.  Oltr'  Arno  non  ave*  io  quelli 
tempi  gente  di  lignaggio , nè  da  rinomare  . 

Risom  aTA  • V.  A.  Rinomanza . Lat.  wwa,  fama.  Gr.  àio- 
fia,  pipm.  Taf.  Br. 7.40.  Alcuno  ne  fi*  ti  poco  llabile,  che 
immotttiocnre.che  gli  viene  un  poco  di’ male, ri  gli  fp:ac- 
ciono  rutti  i diletti  per  dolore  , e ’ndebilifte , fc  difpregia 
vaniti , e fono  vinfi  per  mala  rinomata.  Va.  Bari.  jo.  La 
rinomata  andò  per  tutto  H paefe,  che  Barlaam  era  prefo. 

Rinom  ato.  Add.da  Rinomare.  Lat.  celebrami , famige-  Rinselvato  . Add.  da  Rinfdvart  . Lat.  in  filvom  abdi- 
cato* , e lami.  Toc.  Drv.  fior.  I.  atp.  La  Dacia  tmoraata  per  imt . Gr.  mi  mi  Spot*  fiotdi  . Po In-  fi.  1.  la  L*  «Auto  lupo 

date  , t tocche  tonfine.  E fior.  ^ 54$.  Ma  molto  temeva  vie  più  11  rinfclva.E  nnfelvato  le  fagaci  ture  Del  picciol 

Muciano  d'Antonio  Primo,  e d’ Ano  Varo  rinomati  per 
chiare  gerte  , c frcRhe. 

R 1 SOM  e a • V.A.  Ria  minia.  Lat.  nomea  , fami  . Gr.  3,- 
fia  , pru«.  C./'.*.!?.  t.  Avcmo  nominati  1 nobili  , e por- 
tenti della  cittì  di  Firenze  , che  al  tempo  dello  Impera- 
tore Currado  Prirho  ec.  erano  di  rinomea  , c di  tUto  in 


R I N 

nuovo  fehjé.  Lat.  /Unno  filvefiirt . Gr.nJt, 0 „_r^ 

Patg.  14.  Sanguino**  efee  della  trilla  fclva  , Latrala  ni  . 
che  di  qui  a nuli'  anni  Nello  (lato  primato  non  li  ria- 
ttiva . 

$•  fiinfilvare  , Pur  neurr.  paff.  vale  Rimbefeare , e 
* trar  nella  jelvi  . Lat.  in  filvom  fe  abiure  . Gr.  «<  <■' 
notami.  Gnor.  nm.  Poi  farge  colla  preda  , e G untele*^ 
Ar.  tur.  18.  zi.  Ch’  ancor  (uggendo  nmllra  il  cuor  genti- 
le , E minacci  ori  , e lenta  fi  rinfelva  . Teff.  Ger.  1».  >1. 
Poiché  fazia  ri  vede  ornai  la  belva  Del  tuo  latte  , fi  par- 
te , e fi  nnfelva  . E Amiti.  4.  1.  Io  feguitandi'  un  lupo  , 
Mi  rinfelvai  nel  più  profondo  boto,  Tanto  ch'io  ne  pep- 
tici la  traccia.  Polir.. fi.  i.jq.  L'  alluto  lupo  vie  più’  fi  ri*- 
fclva.* 

I N a E L'V  . 
uri . Gr.  « 

vie  più  fi  Illusiva,  ti  unici  va  io 
bracco  pur  teme  il  mefehino  . 

RinSERenire  . R.t Serenare  ; e fi  afa  in  figntfic.  alt. 
e neutr.  Lat.  /amare  , feruta m fetidi  . Gr.  iraò&ò- 
{«•  » 

$•  Per  metaf.  Mtd.  Arò.  rr.  Sotto  la  mia  fi  gnorri , effea- 

... — — . , do  rinfcrenito,  e nfahiamo  di  pace  univerrile  . 

Firenze  - E 1 a.  ,'4. *.  E iota  gli  altri  di  rnomea  vi  mori  Rinsignorire  . Di  nuovo  infigmrire  . Lat.  domtnwm 
melici  Franccto  de'nwrchcfi  da  ‘fclli . Tur.  Dav.  ann.  4. 98.  turfiii  capai  . Gr.  aitar  r-aorùbu  . Ber  ih.  fefe.  Fior.  ggz. 

Afro  n ebbe  rinomea  tra’ primi  oratori-.  Ulcita  la  città  di  freto  delle  mani  de' Barbari,  non  de» 

Rinomina  Sia.  Fami,  Nominata , Nome.  Lat.  nome»,  ancora  interamente  del  fuo  contado  nnlignorita  . 
fama  nominst.Qr.  intuì,  ima éa.  Lèv.  M.  Abbiendo  tre  co-  Rintana*  e.  Neutr.  paff.  Nafcomderfi  netta  Lina. 
ncllaboU  di  gran  nm-miaa’nza  . E altrove  : Sé  voi  credete  , 1-  Per  fimiht.  JnafJieemente  Nafiontkrfi  . Lat. /è  oeruUrt. 

difilli,  che  lagrinominama  della  guerra  Ila  infinta. Eap-  Sagg.  nat.tfp.9 8.  Il  cuoio  della  bocchetta  G tutto  fi  uo- 
6 1-  1.  _ 1.  r n.,  , 1 a 


alia  cip,  clic  umimnimuiu.  uiitf  (.‘■‘vii*  nm  iihuii..  ^ .r- 

pteffò:  Seguendo  le  tracce, c la  rinominanza.  E Dec.j.  Io 
mi  confano  nella  grandezza  , e nella  nobiltà  di  «rifarò  , 
che  avanzano  la  mia  ndominanz*  . 

Rinominare.  Nominare  con  venerazione.  Lat.  laudare , 
celehi.rre , invocare.  Lrv.  Dee.  1.  In  tutte  Ifc  nozze  1 uomo 
rinominava  TaJaffio.  .... 

Rinom  inatisiiuo  . Superi,  di  Rinominato  . Lat.  nmu- 
notij/imut.  Gr.  . Red.  efp.  nat.  a.  Se  gratilfime 

non  mi  forteto  quelle  lodi, che  mi  vengon  da  un  par  vo. 
llro  , cioè  a dire  da  un  uomo  lodato , e (ver  tante  opere 
famofe  rinominatiflìmo  . . 

Rinominato.  Add.  d 1 Rinominare  ; Che  ha  rinominami , • 
Celebre,  Fam<fo.  Lat-  tlarui,  incipit, s Gr.  hau*ei> >,  uho, •*<. 
Lrv.  M.  Apprerto  quello  venne  il  nobil  Cbntolo  Lucio  Ra- 
pino Carfaro , pregiato , c rinominato,*!  per  La  nubi  ni  del 
padre  fuo  , ri  per  ’ la  fua . 1 , 

Rinomo.  V.A.  Fama , Rinomanza . Lar.  amen , fama  . Gr. 
imaa  . pina,  eCalua . G.  V.  4.  ij.  I.  Altri  lignei  di  piC- 
coio  art. re  ave'a  aliai. c che  non  erano  di  grande  rinomo. 
E 9.  }of.  if.  Trentar  uomini  di  nnomo  d altre  terre  di 
Tofcana.  l'<i.  Bari.  ia  Dortde  riviene  quello  malvagio  ri- 


tanava  nel  vano  di  erta. 

Ri  STASARE.  Stoppare  , lata  far  di  nuovo  . 

Rinterrare  . Far  divenire  integro  . Lai.  redéntegran. . 
Gr.  nvonnZionoad  . Amete  81  Le  parca  , che  quello  ( mat»- 
lo)  due  volte  da  terribili  folgori  (urte  rotto,  mi  dopo  pic- 
ciolo fnatio  li  rpMcgritfe.  E 90.  E qui  forfè  a nntegrare  i 
beni  dutoj  defù  Romana  Repubblica  venuti  1 Romani 
Principi  ec.  limile  a Roma  rilevarono  Fiorenza  . Remò, 
nm.  no.  Perocché  voi  non  liete  enfi  integra  , Nè  noi  j, 
ma  è ciatcun  del  tutto  il  meno  j Amore  i quello  pai  , 
che  ne -rimessa  , E lega  , c iingne  , come  chiodo  al 
mezzo  . 

♦.  In  fism fe.  neutr.  paff.  vale  Divenire  integro  , IMirfi  . 
Salv.  dui.  amie.  **.  Pcrciounè  naturalmente  qgni  imper- 
fetto cerca  di  rintegrarii  , quindi  nafee  , che  gii  uomini 
li  fanno  amici  f ono  dell  altro.  Taff.  Ger.  1 j. 7>{.  La  piog- 
gia m fe  raccoglie,  e fi  rinterra. 

R INTEGRAZIONE.  Il  nntegrare  . Lar.  redhuegratio , Gr. 
«rr  aurate  «vi  < . Car.  liti.  1.  1 j6  A voi  f appartiene  ec*  di 
proceder  con  arconfpezione  , e pru-lenza  tale,  che  lafcia- 
tc  loto  la  lor  mite  graziane  con  voi. 


nomo,  cb’  10  odo  dr  tei  Tae.  Dav  onn.  J.7*.  E qual  era  KiNTBNLRiRE  . Intenerir  nuovamente . Lat.  ruifnj  emol- 
!a  più  apparifeente  d»  ricchezza,  palagio,  arredo, più  ave*  lire. 

' V Pa  firnilit.  Filoc.  7.  4J7.  L'antica  morte  ec.  non  rirf- 


rinomo , c feguito 

Rinovaie  .v.  R iMsa.v  are. 

KlNOVA.Td.tl,  RINNOVATA. 

K INO  V A TO  . ti.  R INNO  V ATO.  A*  f 

Kinovazione.v.  RIVNOVAZTONE. 
RlNOVALLAM  ENTO  - T».  RtNNOV  ELL  AMENTO. 
KlNOVCUiRI  • V.  RIN  NOVELLARE. 
KlNOVELLATO  . T».  RINNOVELLATO.  » 

RlNOVELL  AZIONE.  t>.  R I N N O V E L L A t T O N E . 
Rinsaccare.  Di  nuoyo  inforcate  ; e lattea  (empiitemene 
te  Infioccare  . Lat.  mjaccum  confilo*  . Gr.  ■*  otta  ite  i/o- 


generi  li  cuori  con  unta  pietà  , che  per  I’  uJitc  parole 
agli  occl»i  ventilerò  lagrime  . Far.  nov.  ^«>7.  Fcot  tanto 
nnze nenie  il  tiuoa  vecchio  , che  e’  le  flUeie  perdonarti*. 
Aloni  (àzr.is.izi.  Ma  che  gli  augelli  ancor  con  dola  lai 
Fatcller  qui  pntenctir  la  mence  Di  ciafcun.chc  gli  afcol-  • 
ti  . Morg.  1.  78.  Rinrencri  nel  cuor  per  la  dolcezza  ( ou) 
in  fignifie.  neutr.  ) 

Rintenerito.  Add.  da  Rtnieperire  . Fh.  nov.  u ato. 
Orsù  , fanciulla  mia,  fegunò  il  vecchione  tutto  natene- 

..  - . rito,  I latti  cori  Unta  dir  niente  a peifooa. 

fii/kue.  Frane.  Sacth.  inv.  tpp.  Nutino  fmemoratino  ilralu-„R  1 nt  k^r  amento  . Il  imtrgrart . Lat  re, iintegratio  . Gr. 
nava  i il  fante  dei  mugnaio  rinfaccia  . S.  Ag.  C.  D.  Da  dxm*m>uo,i  . Libr.  Die.  E ceno  del  rintcramcnto  delle 
ogni  parte  fi  ripone  , c nn ricca  il  teforo  Troiano.  ^ ^ firfzc  ilamo  lieti  , 


nava  j il  fante  del  mugnaio  rinfaccivi  . I.  Ag.  C.  , 

agni  parte  fi  ripone  , e rn lacca  ti  teforo  Troiano . — — 

f Ria  falcare  , neutr.  e neutr.  paff.  vale  Sema  ere  andando  Rinterrare  . Replicare  tre  volte  alcuna  ufo  , Triplicare, 
atavoilo  , per  lo  fc  e,  modo  andatura  del  medefimo.  Malte,  g.  Lat.  * tapinare  . Gf.  rearhóoar  unir,  F.  t'.  11.  97.  Con- 

7<t  Cosi  correndo  tutta  fi  rinfacci  , Perchè  quei  diivol  fonandogli  a ben  fare  ec.  a nnterzare,  colla  forza  dc’ver- 

vanne  balzelloni.  rettom  rmruzz*Jlb £ * * ' 

Un 


ANGUIN  ARE,  e R I.N*  A NOU  tG  N A RE  . Dì  n 


rettom  nmazzè^lfr  fatta  rabbia  de’  baidanznfi  ninua  Gal. 
Sifi.  111.  Si  nnterza  l’ invcrifioilc  col  difonJioare  fpropor- 


Cen.  Rurg.  }0.  Ora  gli  dà  virtù  io  primo  dilidcno  , che  ^RintiepidarI.  la  figntfic,  neutr.  Di  nuovo  int^pidare , 


ebb:  di  teologia  nella  fua  giovanezza , ficchè  rinfanguigna 
quella  fedita  ( noi  : linfrtfica  , t riapre  ) 

$.  Rm/onguinore  , m figntfic.  att.  e neutr.  fi  ufa  , me  in 
modo  baffo  , per  Ri  provvedere  , o Ri  provveda  fi  di  cianati 
tbi  fio  Tirnefo  finta  effi  affano,  0 con  pochi.  Dav.  Mom.  116. 
Cori  il  danaio  ec.  correndo  per  le  borie  groflfe  nelle  mi- 
nute , tutta  la  ^ente  nnfanguma  di  quel  danaio  , che  fi 
fpende .,  e va  via  continuamente  nelle  «ofe  , che  la  vita 
confuma. 

Rinsavire-  Wf 


‘Divenir  igf,d->  . Lat.  tepefiere  . Gr.  . 

V li  ™g'V.  att.  vaie  Far  tiepido  . Lat.  tepefaetre  . Gr. 
XXmtrHi  . Com.  Par  Za,  La  terra  collrctta  per  la  freddura 
dal  verno  defidcra  per  lo  cator  del  $olc  ertere  ampliata  , e 
rinticpidata . 

R I N 1 I E PI  r»  I R E . Rmtiepldore  , 

V Per  metal,  vale  Mitigare  . Lat.  lenire  , tmollire  . Gr. 
faaXuuwHe.  Filoe.  f.  177.  Quante  volte  già  giovani  donne 
per  nmicpidirc  1 mici  tormenti  cc.  to'  hanno  di  lor  amor 
tentato  . 


_jmr  favi 0 . Lat.  refipifetre  . Gr. 

me.  Scn.  ben.  Varcò.  7.  18.  Io  gli  renderò  quello  , che  Rintoccare  . Sonar  la  campana  à tocchi  /epocali . Beni. 
ricevetti  , e fe  egli  rinfavirà  , gliele  renderò  quale  lo  Ori.  j.  j.  4a  Or  vi  fa  dir , che  la  grolla  rintocca  . ùbr. 
r Son.  ió.  Alpcfta  pur  ,'che  la  grufi*  rintocchi  ( cioè  : la 

tampona  graffa  ) Buon.  Fier.  4.  j.  jj.  Che  tromba  t qi^l- 
la  , che  ri  faltcilom  Suona  come  campana  , che  riotoc- 
chi 1 


P1™  • -,  . . 

Risse  a MARE.  Di  nuovo  infrenare  . Lat.  tterum  ducere  . 
Gr.  vdxte  Sfiatar  . Frane.  Saub.  nm.  ss.  Le  dimoOrai  fua 
«"»  rinicgnando. 


«.  Pn  Additai*  , Dar  cognizione  . Lat.  indicare  , demon-  Rintocco.  Il  Suono, ebe  fa  lo  campano  r,ntoc con  de  .forcò. 

....  |R  rii.  il  rnnl.  A*  In.  RiV  . iK.  1 i-rtmì  .1,^  . ri  ■ C..IT. ...  *£. . . 


fifire  . Gr.  tmuCar  . Bore.  nov.  18.  41.  Chi  il  conte  d‘ An- 
gucrla  , o alcuno  de’  figlinoli  gli  rnfegoarte  , maraviglio- 
famentc  da  lui  per  ognuno^ «uderdonato  farebbe  . E 
num.  4J.  E ti  nmegni  come  figliuolo  del  conte  f An- 

R VARE  • Neutr.  paff.  Ritornar  Jdva  , Diventar  di 


fior.  7.  184.  E prima  che  1 rintocchi  forteto  forniti  , erano 
arrivati  in  confi  «ho  . 

Rintonacale.  Di  nuovo  intonacare  . Lar.  albano  opere 
imegere  . Cetch.  Dot.  j.  *.  Egji  i ben  ver  , che  Federigo 
I ha  Fatta  rintonacare  , c rapjMaiture , Che  c'  eoa  fi  tur 
niente  1 

Rin- 


2T- --*>**. 


Ti8 


R ! N1 


R tNton  Ali  > KitoifW  . Lat.  petfirtpere  , rtbodrt.  Som 
n*%.  Aread.  tgl io.  Coti  cantava,  e i bofcht  rinionavano. 
m Morg  i?.  isj.  QUI  fcnza  balenar  I’  aria  rintuona  . 

RiNTOPr  AMFN-ror  • H nntàppart . Lai.  oextrfut  . Gr. 
Ritmiti . Geli.  Un.  5.  i6?.  A quello  rintoppamcnto , e 
nrcaotrmento  dell'  onde  di  quello  luogo  a Ilo  migliando 
adunque  il  poeta  lo  urtarti,  e il  percuoterli,  che  tanno  ec. 

Rint  OPRAR*  • Ri  feltrare.  Incontrare.  Lar.  offendere , ct- 
norme  . nanttfn  . Or.  w&ffrrme,  armoni,  mivvyx*’*'  . 
Pari.  Otof.  In  cuoèfe  mezzo  Pirro  di  Cicilia  tornato.  Cu- 
rio confalo  allora  lo  nnroppò  , « quella  tcnu  hatuglia  G 
fece  appo  Lucania.  Cireff.  C a/v.  1.  hi.  E'I  primo,  eh  egli 
feontra  , morto  fpmfc  , Poi  colla  Ipad»  1‘  alt  A» , che  rtn- 
toppa  Uecifc  . E 1.  14.  Guglielmo  in  quello  con  lui  fi 
■intoppa  , E ditte  : io  t‘ho  ferhato  lo  ftendardo  . E *■.  101. 
E qualunque  con  1'  adì  egli  nntoppa  , L'  abbatte  , o l'ar- 
roveteia  in  fulla  groppa  . 

Per  Rattoppare , Rap pezvere  . Lat.  re  fatene.  Gr.  memp- 
fiirrHt  . Dant.nf.it.  Chi  lerzeruolo,  ed  artimon  rintop- 
xa  . Red,  Diur.ii.  E rintoppa,  o marangone,  L'orcipog- 
gh  , e f artimone . 

RtNTOPPO  . Ri  front  re  , Impedimento , Offa  fittone  . Lat. 
o'ffcndiculum  . Gr.  noia nappa  . Dant.  In/,  jj.  h I duol , che 
fruovk  ’h  fu  gli  occhi/  nntuopo  , Si  volve  in  entro  a far 
cfe'cer  f ambafeu  . Crii.  Ab.  lfae.tap.11.  L'  umiltà  fem- 
ore riceve  mifericordia  da  Dio  , c li  rintoppi  rcmbili  nf- 
contrano  la  durizia  del  cuore . Trote.  G temi/.  Dicono  1 sa- 
vj  , che  'I  sole  i più  caldo  nel  mare  , che  non  è in  fili- 
la terra  , par  lo  ri n toppo  del  freddo  , che  nuova  deh 

r!n#tor  to  . Adi.  Ritorto  . Lat.  tomtortui  .Fe.  Qeofd.  E 
fe  erma  (Timo  la  via  tintoria , * lunga  , eh'  e fanno  ec. 
Frane. Sarti. rem: i.  Di  lor  cappi  rintorti  le  pendagli*. 

R r jc  T T»  acci  ABtN'TO.  t/  rtnteaettart . Lai.  pane fhg.rtio. 
Gr.  tn'xrAv*  ■ Rrd.efp.  nat.  8i.  In  quello  rintracciamCnto 
fono  duo  curioto  d'oftervare  altre  particolarità  intorno  al- 
le corna  di  etti  cervi  . , 

R l K T * 1 CC  f d 4 Trovare  col  ftgutre  la  traccia  . Lat.  per- 
-c fi  igne  Gf.  vVifci'&A»  . Rentt.  Tea.  $0.  A noi  ce.  luffe 
nccato  il  rintracciarne  come  quello,  o migliore  (parU  del 
cinnamomo  ) Cr tth.  Stinti.  4.  ».  E’  fi  poteva  Cercar  di  rin- 
iracciar  quel  , che  l’ha  compera  . Ruon.  Fin.  *.  4.  11.  Ha 
traccialo  dal  eie!  le  vie  del  mondo  Tutte , e nprefe  a 
rintracciar  più  volte  . AtW*.  7.  8|.  Lo  troverò  bensì  , 
perth’  io  vo'  ire  Qui  intorno  , per  veder , *'  io  Io  rin- 
traccio . 

Rintracciato  . Add.da  Rinteacnmt . Ut.  jervcfiìga- 
tut , invefiigatut  . t,  , , _ 

ROtMI'kais.  Fortemente  rimbombare  , ano  fi  a golfo  di 
tuono  i e fi  ufo  m fientfic.  art.  e in  neon.  Lai.  Peifiecptrt  . 
ferfonart , reboart  . Cr.  àmfltàt . Varth.  Errai.  61.  Quello, 
«he  1 Latini  dicevano  Grecamente  reboare  , dicono  1 To- 
■ ftani  rintronare  , e rimbombare  , da  bombo  voce  lati- 
na . Star.  Rm.  Montai/’.  Sonando  un  corno , che  rintro- 
nava turco  qu^bofeo  . Poliz.  1.  17.  Di  fifehi  , c butti 
tutto  1 bofeo  fuori  a,  Del  rimbombar  de' corni  il  eie!  rm- 
iruona  . 

Rtntuzzamznto.  fi  rmnizxare . Lat.  foie  ritto . Gr.  *d- 
Fr.  Gtord.  Pred ■ R.  Non  credOho  di  ritrovar  mai  il 
nntuziamento  di  tanto  ardire  . r 

Rintuzzare.  Ribattere  , t Rivolgere  la  punta  . 0 Ripie- 
gare il  taglio  i ed  I più  frogno  de'  ferri  , thè  et  alno  . E fi 
ufa  nel  fentim.  att.  t neutr.  puff.  Lat.  rtlandere  , obtnnavrt . 
ór.  àrrvratLipr  . Lèv.  M.  Le  fpadc  non  tagliavano  j>iù  , e 
le  lance  erano  rintuzzate;  E Dee.  }.  Colle  loro.feme  nn- 
tuzzaffeio  , e indebuliffcgH  fctri  de  nimid  . Bete.  g. 

/.  a.  Con  be'  moni  , c con  rifpofle  peonie  con  avve- 
dimenti prefii  , m.  In  hanno  già  riputo  con  debito  mono 
rinforzare  gli  altrui  denti  ( tnì  : reprimere  i detti  morda- 
ci ) Sen.  ben.  l'atth.  1.  a.  La  cui  ( di  Cnfippo  ) i 

tanto  fonile,  che  ella  fi  rintuzza,  e fi  rimerà  molte  vol- 
te in  fc  lieti i , e anche  quando  r««  » «he  taccia  qualche 
cofa  , ella  pugne  bene  un  poco,  ina  non  torà.  t 

, -i.  Per  mi/.  Coll.  SS.  Pad.  Ma  ben  fi  pofToiyriittuzzare 
Mamenre,  e riftngncre  colla  virtù  dell'animo  le  lue  pun- 
ture , o foperchievoli  appetii!  ( cioè  : ributtare , 0 rimuove- 
, re)  Amm.  ant.yji.b.  Quale  cori  è magipore,  o più  for- 
te , che  rintuzzare  la  ventura  ria  ) ( cioè  eentrafhre  alia 
ventura  ) Bete.  nov.  7.  n.’  Qualche  ginn  ritto  dee  edere 
cbOui  , che  ribaldo  mi  pare,  potaach^cosl  mi  s'é  rintuz- 
zato l'animo  (Tooorar'o  («rf:  alienato , 0 umoffo  ) E nov. 
4p.  17.  K poi  li  grandma  dell'  animo  fuo,  la  quale-la 

C verrà  non  adeva  potuto,  nj  polca  r nruzzatc,  molto  ri- 
medi fimo  commendò  ( cu>è:  /mmum.a  m-ura) dnvt. 


90.  Levatoti  I’  afpit>  eioa»  de’  Coniani  'fcft  foprallant  1 per 
le  indebolire  virtù  , fi  rtmuzzamno  le  loro  forre  ( moè  : 

. . «ù  It 


t infiacchirono  \ Mtr.  f.  G>r|,  1.  j.  Molto  fi  rinm,  _ 
mente  fuperba , Quando  i fotfopotta  a colui , fopra  T qua- 
, / Je  ella  prima  fi  levava  ( chi  . i umdt-i  p rimetti  , e moni- 
firn  )Cr.  4. .fé.  1.  Eifendo  ilitauno , non  fi  conviene-»  vi- 
ni aflaegiaKe  , Imperoech?  gutto  fi  rintuzza  (riti:  fi  re- 
prime ) lofi.  Ger.  *.  76.  E mille  Volte  ad  ogni  incontro 
immote  I.'  ire  de'  venti  han  rinntzarc  , e dome  ( itoè  : 
ban  raffrenate  ) Portò.  Ertd.jfn.  rcrchè  molti  acuti  inge- 
gni del  tuo  nobiliffimo  , t fiontiffimo  trita  dalla  povertà 
{ionizziti  non  fùllono  ( mt  : fejjeno  abbattuti  ) 


RIN 

Rintuzzato.  Add.  da  Rintuzzare  . Mtr.  5.  C reg.  j.  1 1. 
In  vano  fi  manda  la  rictia  per  ferire  la  dura  pietra  , dal- 
la qual;  qudla  rintuzzata  niorna  addietro. 

b.  Per  tuttofi  Stupida  , GroQoLtna  , Ottofo  . li^.  ebtofm  . 
He  bei . Gr.  òpfiuii  . Petr.  tap.  4.  Veder  prefo  oolui  , da’  è 
* fatto  Deo  Da  tardi  ingegni  , rintuzzati  , c fciocshi . 

Rinvenire  . Ricuperare  gU  / piriti  , t’i  vègore  . Lat.  revi- 
rejttrt  . G&  *<«£**«».  Morg.  7.  xg.  E Manfrcdòn  comin- 
cia a rinvenire.  Sagg.  nat.  tfp.  j 16.  In  capo  a 1 quali  cf- 
fcndo  paruta  morta  , (occorri  «oli*  aria  Seria  rinvenne  . 
Cani.  Cam. 196.  E riccianlo  rinvenire,  Sirop-.u:iando  tirin- 
tine  Ogni  membro  gii  facciamo  . 

1.  Rinvenire  , fi  due  ambe  dell’  Ammollir/!  , e Rigon- 
fiare le  eoft  feerie  j e paffe  meffe  nel fi  acqua  : Lai.  remai U- 
Jnrt . GrC  JenfutR* rardu  . Red.  ofp.  nat.  pj.  Mettono  in 
molle  que  nidi  in  buon  brodo  di  cappone  , o di  vitel- 
la, fino  a tanto  che  eglino  invincidìfcanb,  c un  vengano. 

5.  II.  E Per  fimlht.  vale  Divenir  cedente  . Sagg.  nat.  efp. 
p.  Non  può  far  di  meno,  quando  la  nafta  dcl-criitallo  è 
rinvenuta  per  infuocamcnro  , di  non  irihiacciarfi  in  alcuni 
luoghi  . 

f.  III.  Per  Ritrovate  . Lat.  imbuire  , reperire  . Gt  dÌQi- 
nmt . Bott.  nov.  ip.  }8.  Lor  volendo  per  rinvenire  , cune 
fiata  folle  la  cofa , porre  al  martorio  , 00!  foffcrfdro  . Pii. 
S.  Crr.  E andavi'  lenendo  per  fa  foce  Ita  , forfè  fe  per, av- 
ventura potette  rinvenire  il  luo  compagno  alino . FrorJ'irt. 
A.  M.  Stiamone  in  Geiuririmmc  propofe  nell'  animo  fuo 
di  rinvenire  tutte  le  cori  del  mondo,  krd.efip.nat.  ^.Han- 
no rinvenuto  un  ingegnofo  modo',  e faciliftimo  di  rir  (af- 
fare quel  fummo  per  alcuni  canaletti  feppfcJlm  nella  neve. 

E rJ.  Qual  fia  la  pianta  , che  lo  produca  non  ho  potuto 
per  ancora  rinvenirla.  Sagg.tyu.tfp.  149.  Stentammo  aliai 
più  , che  non  a faremmo  mai  dati  ad  intendere  , prima 
di  poter  rinvenire  alcuna  cori  di  certo  intorno  a’  periodi 
di  quelli  accidenti.  E 118.  O fono  fiate  rinvenute  inciden- 
temente , o ricercate  per  fini  particolari  di  qualche  Acca- 
demia . Malm.  8.  j6.  Perch’ei  non  fi  nnvien  dov’ei  fi  fia 
( qui  mutr.  paff.  ) 

Rinvenuto  . Add.  da  Rinvenire  . Da v.  Colt.  lóf.  Fagli 
Ietto  con  due  , ò tre  giumelle  d*  uve  ricche  per  botte  al 
fuoco  col  mede  fimo  vino  rinvenute. 

KlNVERBERAKE.  V.  KtVERIllaitE. 

RlNV  ERIER  A.TO  . V.  RlfKRIERATO. 

K I N V I R C I O . V.  A.  Rovefcio  . Lai.  pori  aver  fa  . Guirr.  lift. 
i.I.  Addirizzatevi  a!  cielo,  c fguardqte  il  rinveteio  di  ca- 
ri voflia  , c nel  rinveruo  il  diritto  confidente. 

Rinverdire  . Far  ritornar  verde . Lat.  vtnditatem  tt- 
fiituere  . Gr.  jluxvrm  iramofiòm . fatar.  1.  x.  Il  qua- 
le s'  ingegnava  di  rinverditi  le  feccate  radici  del  fuor  pe- 
dale . 

$.  I.  In  firnrfic.  nrutr.  vale  Ritornar  verde . Lat.  tevire fie- 
re . Gr.  àratà/i-n/ . t'ir:.  SS.  Pad.  E ciò  vedendo  10  piani! 
molto  , e pregai  Iddio  , che  mi  concedette  quella  palma, 
e che  la  fucile  rinverdire  , c far  frutto  ec.  E vedendo  , 
che  Iddio  non  mi  cfaudiva  , e la  palma  non  rinverdir*  , 
ditti  in  me  medcftiao  .Con.  Purg.  jx.  Quella  pianta  del 
legno  della  fc» càu’bmù , Cr  mah  per  la  incarnazione  di 
Gnfio  rinverdir  , e fece  novello  frutto  . 

§ II.  Figuratala,  vale  Rimavare . Lat.  infharore . Gr. 
irnpiei^ue  . Dant.  Purg.  18.  Che  ftudio  di  ben  far  grazia 
rinverda  . Petr.  eont-  44.  j.  Ov  i 1 pianto  ognor  frefeo , e 
fi  nnverde  , Giunto  mi  vedi  . Bue.  Purg.  1*.  x.  Da  loco 
va  in  fulle  foglie  rinverdendo  per  comunicazione  agli  alta 
la'  feienzia . ' 

RlNVtafiARI  • Rinvenire  . Ritrovare  . Lat.  hn-enire.  in- 
vefhgare  ,*Gr.  l/cjLpùr.  rarefi.  Ertol.  zip.  lx  lingue  n'han- 
no una  ( alchimia  ) la  quale  è veri  III  ma , e fenra  conge- 
lare mercurio,  o rinvergare  la  quinta  ettenza,  riefee  fem- 
pre  . E Suor.  z.  6.  lo  la  voglio  ria  vergare  quella  mitaifa, 
che  non  voglio  , che  la  mia  famiglia  giunti  , o uccella 
pedona . Allcg.  tèi.  E mai  ho  faporo  rin vergarvi  denti» 
Malm.  io.  to.  Poicb'  egli  ha  mieto , doV  ei  poflà  battere 
A un  dipccffo  a rinvergare  il  Tura  . 

, . }.  Per  Ri f< entrare.  Frane.  Saeth.  mov.  17;.  La  cofa  rin  ver- 

ga atti'  t che  a farne  moneta  falla  , otto  farebbe  impedi- 
bile fottono  tulli  gozzuti  . 

Ri  N VER  &A  TORE.  Che  rentnrgà  . Ritrovitene  . Lat.  in- 
ventar , mvrfhrator  . Gr.  £pim  , Lrinvp . Buon.  Fin.  a. 

7.  Rinverditoli  D*  avvenimenti,  bufeatot  di  nuove  Pri- 
maticci andar , Ilare  avvenni  . 

R I N v f R s A R i:  . Rtvtr/art  . Laf.  invertere  . Petr.  cane.,  to. 

4.  E gli  occhi,  onde  dì,  e rotte  fi  rmverfa  II  gran  de^o. 

Rinvi  «tire  . Qau  addietro  , RivaJtorfi . Lat  metti  . 
Cf.ànemfl^mr.  Cljfi  8.  jt  (4.  Cominciarono  a fedire  co’ 
batloni  dotti  God codio  alfe  tefie  de'  Jefincri  deTraocefchi, 
e faceangli  rinvenire  , ed  ergere  indietro. 

%.  I.  Pn  Riuft ir  trra,  Suurdnc . Lat.  fuectdtre . Gr.  evo- 
• Tiff.  -8j.  Ciò  interviene  de’  fogni  , che  fi  fan-  % 
no  in  fui  dì  , de’  quali  l'uomo  G ricorda  fempre  , e n^n 
s’  indugia  a nn venire  oltre  a quel  di  . E offre Qc  : Nd 
il  ricordarli  del  fogno  puotc  effer  cagione  di  farlo  rin- 
venire . |"  ’ 

. f.  II.  in  Vece  di  Prr  ma  tari , rCcnveittre  una  tofi  in  un'al- 
tra . S.  Ag.  C.  P-  Arrendi , fe  é intervenuto  alcun  male 
atti  fedeli  , e divori  -,  il  quale  non  fotte  loro  nnvenito  hi 
bene  , falvo  ec.  Lar.  Mea.  cane.  92.  10.  Ogni  amore  al  fin 
fi  (etite .Rinvenire  io  piatito  ,'c  lutto. 

Rin- 
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Rrn^ttlC/ur  - Ritornar  verde  . Ltf.  reverefotra  * Of. 
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| *>«r  Xcrn  »r  trc.-tJ  , 0 Vi  Rarefo  . Lu.  vivifica*.  Gr. 
twf  . Co't.  /-ir.?.  I*.  Invidia  arde  il  fangue , e 1 caritati- 
vo amor  lo  rinvemca.  . 

R:  NV  ER  * t RE  . Rmv erztcart  . Li»,  revirtfeirt  . Gr.  am- 
idPor . Ubr.  ifiau.  DcbUe  far  dir  mete  lotto  queh'arbo- 
re 'Lecco  , c che  la  detta  arbore  debbe  rinvenire  , e ritor- 
nare in  fc  óràd.  & Orti.  Ma  onde  egli  mira uda  nella 
terra',  quindi  rinvcrzifodtn  nnovaziooc . 

Rinvi*  care.  Di  nuovo  mvefeare . Ltf.  rurflu  meftar*  . 

Gr.  wèkir  J'iAaó'V . 

f-  Rimxficmt , f*r  mrtef.  Pttr.  aonz.  i{.  {.Che  quando 
ho  piò  fperanta  , che’l  cuor  n cica,  A Hot  piò  nel  bel  vi- 
ro mi  rinvdca.  Bank.  Afri.  {.  «77-  Se  nella  prima  voglia 
mi  rinvdca  L*  anima  dcliofa  . 

Rinvestir*-.  Di  *» <w  Hevefiirc . C.  V.  6.7 ai.  Gli  Sdi- 
rono le  detto  calici  la  ec.  e per  Io  popolo  di  F.ranto  per 

10  modo  delio  furono  ripuntate  , per  la  qual  cofia  nave- 
nironne  poi  il  conte  AleflaoJto  ( eoi?  nel  T.  D*v-  fnon- 
r ampie  lo  fhmeeto  abbi»  nveliironne  ) E 7.  io.  i.  Dql- 
le  quali  baronie,  e fignocaggi*,*  fi»  di  cavalieri  riovcfil  a 
lutti  coloro,  «tic  lo  a ve  ino  fervilo.  E u.  fo. J.  Il  quale 
incontanente  la  rinvefl)  , e diede  » quelli  da  Goniaga . 

f.  |.  Dittano  .Rinvenire  una  eofa  m un  altra , per  Mu- 
raria , CeitVfrlirla  , t Scapitarla  rem  fucila  eontrmandoU. 
Gatti.  Servii,  z.  41  Trovandomi  io  da  fediti  Libbre  d’  oro 
filato , eh1  10  ho  compero  A poco  a poco,  io  vorrei  , lo 
pointte  , E lo  vendete  Ih  , c rinvestire  Tutto  il  nrfatto 
m cèrte  merci  . Buon.  Pier,  s •***.  {.  Poteva  a tondo  a 
, tondo  Scorrerlo  lieta,  e peovccciarii  ognora  Di  tutti  a bc. 
ni, , e rinvertirli  In  Ioidi  . 

ili.  Per  metof,  Om.  Mordi.  Quella  ti  è nnveftita  nel 
maggior  dolore  , c nei  maggior  tormento  , che  tu  avelli 

RiNVlUt  • Rimandare  ■ L»t.  rtmitUrf . Gr.  àunrlfiTu». 
Nov.  a-rr  61/  6.  Rinviò  i donzelli , e l'  amico  forni  u ri- 
chieda del  romiro . 

Rinvi  GO  RAME  NT  O,  t ItlMVfOOftlMB  ttf  O.  Il  rm. 
vigertn e . Llt.  * corroboratiti  . Fr.  Glori.  Preti.  5.  Di  quello 
peccato  sì  feguitò  cotanto  bene,  e rinvigoramento  del  po- 
polo Crittàano . 

RinVIGOUaRE.  Rinvigorir/ . Lai-  to’ robot  ori , Gr.  *W- 
HMI.  Bui.  Purg.  »{.  *.  Per  la  dolceùavfhe  Tenie  I ani- 
ma della  beatitudine  , che  afpctta  , e della  ghisa  divina» 
ehi  irriga  la  notizia  del  bene  ,x  dèi  faalc , rinvigoraodo 
la  Ida  verdura  còlla  vivacità  . -V  * 4. 

RmviooatMEKTD.y.  a invio  6 a aIikkto- 

RiNVt  od  R t R E • Riprender  vigore  , Rinfaphat^tre  . L»t. 
vn et  refumae , corroborati . Gr.  Levmr  o**KafiJ*rat . G.V. 7. 
t$.  1.  E'  Guelfi  di  rircme  cominciarono'  a rinvi-onie  ,'c 
a prender  celare  , c ardire  . Amm.  tua.  ao  e.  irT Siccome 

11  Tonno  , il  quale  i ncccllario  a rinvigorire , fc  dì , c not- 
te il  cunrinui  .fari  morte  . fiom.  ìnf.x.  Per  quota  Amili- 
toltine  aulirà  l'autore  , come  tinvigurto  . 

V S Mh  l/ft.  ati  vale  Dar  vigor*  . Lat.  viret  addrre  0 
etmbodRr  . Gr.  iatffmt.  G.  V.  7.  i*t.  »•  E ciò  fatto  per 
rinvigorire  lor  parte  , mandato  a'  fiorentini , ebe  gli  at- 
te ndeilo  no  , che  vulcani'  la  battaglia. 

R TNV  IGOglTO  . Aid.  da  Rinvigorì, e . Lai.  iproboratui  . 
Gr.  MriftuezMù  . G.  P.  11.  64.  1.  Metter  Marlilio  Rotlo 
eoa  la  lua  ravalìctta  tornato  al  campo  di  Rnvoleoto,  ov- 
ine detto  è , e 1 olle  nollra  molto  rinvigorita  . fini. 
Par.  6.  1.  Li  Latini  fpauriti , e metti  in  fuga  K.e  dall'  al- 
ita parie  li  Romani  rinvinomi  , rimale  la  vittoria  alli 
Romani. 

RinviLURI  . Scemare  di  pregio  ; c fi  ufo.  etti  nel  fentim. 
alt.  come  nel  acuir.  Lat.  pretèa  lutar*  , Tarit.  Tac,  Dov.onn. 
a.  48.  A perle  1 granai , c l viveri  rinvilii).  £ <inn.  i«.  aif. 
Riqviliò  il  grano  fino  a un  carlino  . Sta.  ben.  l'otto.  & 
Donare  un  podere  tanto  fertile,  che  pofft  far  rra V 1 tiare J! 
grano  , i benitizio  ; ma  ancn  donate  un  pane  al  tempo 
d'uni  grandiilima  carellaa,  i bemfido  . Buub.  1^87.  Olia, 
c l>uuutu,.c  broda  aMa  canaglia.  Che  Calth,  « morde,  al- 
lorcb'  ella  rinyilia  . 

Rinvilire.  Av  vilire . Lat.  vilem  rtddere.  Gr.  _dòn >J(t%r. 
Poli*,  fi.  «.  }i.  Quivi  è colei , che  1‘ alto  memi  nifiamma, 
E che  da'  petti  ogni  vitti  ditgombra  Con  «Ha  a guifa  di 
tcmplkfe  «fammi  , Prenderai  quella  , cb’or  nel  cupr  t’io- 
gombra  Tanta  paura  , c rinvirnce  I'  alma  . lui».  So*.  79. 
Tanta  ripuuzion  d han  tolto  i granchi  , Che'  pizzi  la 
metà  fon  rinviliti . 

RinVILUPPIRK  • Lo  flrffo  , fhe  Imfluppart  , -Rem tolgero. 
Lat.  iriWwm.  Gr.  iWr  ; Pallai.  Kinvi’uppifi  col  loto  , 
e letame  , e' Aereo  df  porco , e nponlo-ZotterT»  . 

RinvIiiu.  Di  nuovo  Mutare . Lat.  itemi*  invitare . Gr. 
vdzir  »»>«»  . ^ 

4.  Per  IJrnmbtroolmtntr  uriHare.Tratt.gov.  firn.  jj.Qjnn- 
do  tei’  deli  ture,  9 cena  , non  invitate  ricchi  , parenti  , o 
altri  amiti , fperando  , che  1 invitino  te  , ma  chiama  po- 
veri . t/i 

R»n  r ito  , U unviutet  . Ltfir.  Son.  9».  Piacer  da  farpe  «1 
Magnolia  rinvilo  . iXk  to’  ' 

Rinvivi'ei  Ritorna « vivo  . Lat-  revibofeert . Gr.  «Vw&af- 
«,.>*.  Pallad.  Gena.  15.  E poi  quadro  le  metterai  in  ac- 
qua fervente  , li  nnvivifcom  eoa  'giocondo  updrc  ( fui 
per  me  taf.  ) ■ A 


R INUNgt  A . MunxJamento  . Lat.  renwmatm  , abdicano.  - 
Gr.  ammófuite  , drifter*  . Ar.  /«.  j.  M*  piegò  , eh*  1 pi-  # 
aliar  vemHi  in  corre  La  Tua  nnunna . Sege.  Fior.  fior.  a.  6 z. 
Arrivato,  in  Cafenruio , alia  riounLia  , ancoraché  cui  vo- 
lentieri , ratificò.. 

R t NUSt  I AGIRNE  . V.  g ISO  1Z  I A Z IONE. 

R I sO>Z  r All  ENTO.  Il  rinunziare  , Rifiuto  , Ri  numi*  , 
Lai.  renuneittft,  tfidù  ,tio . Gr.  àmìgieu  t aromi Qem. 
lofi.  {.  Con  certi' artifici  lo  ngannò , e conditile  a quello 
rinunzia  mento  . Coll.  Ab.  Ifat.  tap.  Dopo  l’accidia  fo- 
gnila lo  rirmnziamento  delia ‘propria  folitudinc  . 

4-  Per  Redi,  intento  , Il  riferite  , il  riportare  . Lat.  renar*- 
e tatto  , relauo  Gr.  ixafapopd  , fròyaon  . Pit.  SS.  Pad.  a. 
aaf.  Non  darò  più  udienza  , né  fede  a quelli  rei  uomini , 
che  m'  induce  vano  a briga  reco,  con  i loro  mali  rinunzia- 
menti  c configli . 

Rinunziare,  e renunziare.  Cadere  , 0 Rifiutare 
Jpontan-  imente  la  propria  ragione  , 0 ’l  dominio  / opra  eltet- 
c he fiia  . La»,  alieni  rei  tenzonare  , repudiar*  . Gr-  n^pm’iv- 
5ai  « . G.  V.  9.  iz7.  1.  Dandoli  termine  tre  meli,  eh'  egli 
doveife  avere  rcminziata  la  Tua  lezione  dello  mpcrio  j 
Hoet.nov.99. 18.  'Sappiendo,  che  il  rcnunziatgli  non  avicb- 
bc  luogo , ilTai  corteicmcniq  nngraxiandalnc  , montarono 
a cavallo  . Fr.  lat.  T.  Ogni  terreno  affetto  Convieni!  ri- 
nunziare . E altrove  Or  rinunzia,  o aioli  mia  , Ad  ogni 
confolazionc  , Il  penar  gaudio  li  fia  . Fr.  Gtord  Pred.  JL 
Il  buono  fervo  di  Dio  rmunzìò  alla  offerta  dignità,  e via 
A fuggì . San.  ben.  Patch.  7.  1 Ha  a tutti  gli  altri  debi- 
ti, c uhzj  rinunziato  . 

ì Per  Riferire  . Lat.  remate  1 are , rtferre  . Gr.  ft*yyi*ur , 
ìuryoiobat  . Pu.  S.G10.  Bat.  ifH.  Andate  , c nnunzute  • 
Giovanni  quello, che  avete  udito, e veduto  . Diat.  S.  Grog. 

M.  Sappi  , eh'  i di  prete  Tiburto  , e riqpnnalmi  tote* 
Mar.  S.  Gtrg.  E {'campai  foto  io  per  rinlinzurtclo  . 

Rinunziato, ‘e  renunziato  . Adii,  da’  loro  verbi . 

Lat . irpudiatio. . , 

R 1 N’J  N 1 1 a'T  ORE.  che  rinunzie  . Ijtf.  repudi atm . 

4.  J’er  Cd*i , ebe  rifmfee  ; e prende  fi  pet  lo  più  in  mola 
pane  . Lat.  telatura  Calale.  Pungd.  Vegliamo  la  lingua 
d’  un  malo  avvocato  4 o configJicre  , o.  rmuazitfore  , fu- 
bttamente  genera  guerre  ,'fcandali  , c inali  affai  . ftft.  SS. 
Pad.  i.  afj.  Se  noi  vonemo  credere  a quelli  nnuruiato- 
n , < mali  configlieli , in  molti  peccati  caderemoi,'#  m 
molti  pericoli . 

R r s u nz  1 a z I O.S'E  , < R fNUNtlaCJOft’f.';  R (NU»h 
ZIAZIONC,  e R 6NU  Ni*-A<JI  ONR  . Rnu.nvjame,Mo  , 

Rifiuto •.  Lat.  abdieatió  Gr-  «mairi {ir . G.P.  8.  5.  %.  Mol- 
ti Criftiam  rancano  Ccje'llin*  -yer  diritto , c vero  Papa, 
non  orlante  la  fua  rennnzngione  • E *«  iC  &.  1.  Egli  cb- 
booo  dal  comune  di  Firenze  fiorini  aj.  mala  d'  oro  pet 
la  'dazione  della  terra  , e rintmziagiooe  dettò  signoria  di 
quella  - f'a.  SS.  Pad.  Dimandatene  quello  (rate  , che 
gi  ignudo,  perckifdiè  10  non  pervenni  a collhpetfettl  ri-  * 
nupiiazionc  . Ma.- firn lz.  i.  14.  I convertì  ancora  fi  ma- 
dono  per  la  reoun/iazionc  delle  cofe  temporali , ma  dati 
fi  radono  , perché  non  s*  occupano  ne’  divini  mrilen. 

Rr  svogliare  . Jndnr  nuova  voglia  , Aggmgner  defidfip. 

Tae.  Dav.  ami.  a.  {7.  La  fama  della  perduta  armata  ria- 
vogifo  i Germani  a ncombattere  , « Germanico  a rifga- 
rargl'  ( d T.  Lat.  A^ereKit  ad  fpem  belli  ) 

Rinvolgere  - Invai ghe  . Lat  mvolv eie.  Gr.  òuxùr  Ri- 
ettt.  Fior.  8j.  Ardefi  I antimonio' r rovo: pendolo  nella  pa- 
lla. £ 9f.  Della  zucca  fi  trae  il  fugo  rio  volgendola  beila 
palla. .Sagg.  Hat.rfp.  nf,  ?i  rinvolfe  una  lafoa  nella  licita 
rete  . Par.  Af.  168.  Chi  farebbe  mai  llaio  qOdfo  ee.  che 
non  fi  luffe  meffo  a fuggire,*  llangato  ben  l’ulcio, cre- 
mando , c fpintando  di  paura  , non  fi  fcflc  rinvolto  en- 
tro alla  coltrice  ben  volentieri  I 

R in  volgolo  . Ufi^oho  , Fagotto  . Ift.  faremo  . Gr, 
àtavo*.  Buon.  Fftr.  4.  (.  4.  Chi  follo  ha  alcun  fagotto, 
chi  in  ifpatla  Una  valigia  , un  rinvolgolo  , un  gruppo'. 

R IN  VOLTARE.  Involgere  , Indiare  . Lat.  intmneA  . Gr.  , 
Ubr.  euz.  malati Lo  ri  adotterai  in  -una  pezza  di 
panno  tuffata  ec.  Riertt.  Fnr.  9?.  Il  quale  l i*/4  ) debbo.  1 . 
etere  benuTuno  turato  , c ravvolto  inauna  pelle  . E altro - 
ve ■:  Altri  rinvoltano  la  delta  cotogna,  dove  é la  fcarooL 
nei  , in  .palla  . Fir.  Af  164.  8’  fe  le  cacciò'  iNdto  cosi 
piacevolmente  , che  egli  la  rinvoltò  tutta  per  quel  fingb. 

Rinvoltato-  Add.  da  Rinvoltare  . I jt-  mvoìùtur  . Gr. 


• Bed.  tfg.  noe.  Le  npgnarre  fangoifughc  rin- 
voltate nel  tabacco  polverizzato  fi  muoiono  in  poeft* 
ore  . • 

Rinvolto.  Sufi.  Fagotto.  Lu.  forcina.  Gt.diOfia  . Bum. 
Fter.  t.  4.  «8  Quel  ino  rinvolto  bianco  , Che  ti)  ti  fe’ 
creduto  Mettere  iti  qtidla  'manica  . Afcr/w.  1 . \f.  Ma  pri- 
ma di  quei  panni  fa  un  rinvolto  ,-E  gettalo  in' fui  letto, 
eh'  io  mi  vello  . E 6.  *6.  Ma'  dimmi  , cò’  hai  tu  fitto 
del  «involto!?  • * ' 

Rinvolto  • Adfi.  da.  S involgere’,  Rinolt.it  3 . Boez.  fot  di. 
ì-prpf  8.  Ed  io  brevill.nuniente  in  cuaari  mali  frano 
rinvoltc,  c avviluppate  ti  moffatiò.  Rèrett.  Fmù  Con- 
fervali  ( lo  ganfrro  ) ♦involta  nello  (tagliuolo  o in  vili 
•invetmtrbcq  chiufi  . * 

R l f*v  O.LT  u r a . Il  rinolgnr  , < io  Ctfa  , <•*  e he  fi  rm- 
volge  . Lar  moli» -mm-.  Libr.  M.»/r.  Quando  avrai  favara 
la  rinvUltura  del' panno  p colla  quale  ìli  va'  rinvolto  il  pia- 
de ec.  > 

Rita* 
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R rrt*  AFFARE  • Ritmane  il  veto  , e U feffnre  «n  ifitppa, 
barn  bona  , taluna  , o fintili  malerte  . Lai.  refereire  . tir. 

txàiu*.  ftamc.Satth -mv.  ìjò.  Avrà  le  ()MÌle  grolle,  io- 

Ir  pialleranno  ',  avrà  I’  una  io  fuori  imi  che  1’aìrra.  ■ 
tanto  la  rinzafleranno  con  bambagia  , eh»  proporzionate  a 
fi  tnoUrrranno-'con  patita  forma.  Bun.  tur.  4.  i.  7.  Ri 
Poi  6a  voltra  cura  Studiare  in  un  ratei  la , Kimpater, 
nfpnngarla . 

RiNii-mu  . Mttirtt  zrppe  , Rinitffarr  . Inzeppare* 

Lat.  refBetre  . Cr.  «jjuriUtev . Fallati,  cip.  17.  Kinrcppa  be- 
ne , c rincalza  con  elfo  le  dette  crepature  . e ulfoinerà. 

Buen.  hir.  4.  3.  7.  Rtnzcppatido  Tra  gli  fcarfi  del  enn 
rinyflìncci  Stoppa  tinta  in  filippine  , e in  rannata  . 
KlSatrPATO.  Add.  da  Rtmjpf at'  . Lat.  infar  fot  , mf(t- 
fui , referttu  . Or.  i fi**."*  , «uùrAaaw  /Jgétuci  1 . Mrw*. 
fin.  7.  Perocché  debbe  a 1 nnzeppatt  llrotui  E poderi , e 
e» lini  , e gabinetti  . 

Rio  • Sufi-  Rtvr>,  Rivelo , Fremutilo , E off  afelio  . Lat.  inni 
che  elee 

Po  vidi  „ — , „ _ — __  - — , - 

ancor  tutto  ’l  callo.  F 14.  Com’  é ’l  prefeote  rio  , Che 
fopt»  fc  tutte  fiammelle  smmpfta  • Rat.  fin.  fi.  Onde  in 
un  rio  , che  f erba  afeonde-.  Caddi  non. già  come  perfo- 
ra viva  . I cinz-  su  a.  t già  di  l|l  dii  rio  pittato  è I 


R I O 

contraffar  h riorta  della  plebe  . £ altrove  : Voi  vedete  « 

eh’  10  foun  di  grande  «tane  , e volctctni  mettere  a quelle 
notte  ■ £ alti  ove  > Vennero  là  in  fretti  per  appacsarc  la 
riotta  , e fo'difcordia  . £ àpjuffo:  Coloro , che  la  nona 
avean  cominciata  , follerò  puniti  . 

1 OTl  m.K  A.  Contendere,  Qiifflionare . LaT.  urtarti  pu- 
gnare . Gr.  l'e^u»,  fiMjc&i* 1.  G P.  7.  56.  1,  Per  fupcrtaj. 
ed  invidia  cominciarono  a rumare  inficine  tra  loro.  M.  V. 
9.  ai.  Due  baroni  del  reame  di  Kafeia  per  loro  gare  , e 
male  venture  nettavano  inficine  .*  Cron.Veil.  18.  Piu  tem- 
po licttono  Piero  , e Matteo,  non  fi  favellarono  cc.  tem- 
pre fppr*  ciò  fiottando  . 

RiortimUtSTt.  V.  A.  Avverò.  Con  notte  . Lat.  cort- 
t rntio ft . Gr.  i&r perni  . Ut  òr.  Fnd.  In  tolte  le  loro  azioni 
fi  governano  tempre  riottolalilcntc  . 

Riottoso.  R,  A.  Add  Litfgiojo  , Contentiofe  . Lat.  titi- 
giofui  , ftMixfus  . Gr.  i0àtixot  , i&rixór . Baie.  «or.  t.  5. 
La  cagion  del  dubbio  era  il  icnruc  li  Borgognoni  uomi- 
ni rjottofi  , e di  mala  condizione*,  e misleali . Liv.  Al  1 
tribuni  ciarlatori  , nomili  , capo  di  dikordia  . E appreffo. 

tutti. 

Dtp  outs m.  9 K sortolo  poi  gli  parve  più  proprio  , com’ 
egli  è in  vero  , dell’  uomo  , che  di  lavile  viene  al 


. Krt*,  Rw,  Ptkmittllo , t off  aitilo  . Lat.  rrvut . LA  cagion  flei  d UDO  10  era  11  temile  11  Borgognoni  tic 

. Bui.  Rat.  t.  a.  ttfto.  o no  è acqUa  picchia,  01  Tjottofi  , e di  mala  condir  ione*,  e misleali . Liv.  A 

di  vena  , e corre  giù  de'  monti  . Dani.  M.  tt.  tribuni  ciarlatori  , riottofi.,  capo  <ji  diliordra  . £ «Apri 

genti  , che  di  fuor  del  rio  Tcncan  la  cella  , e Eleggeranno  li  più  riuttoli  , e |i  pù.dilcordcvoJi  di  ti 


ichia  , e al  menar  delle  mani  . Red  Ditte,  j 5.  fatta,  al- 

. ..  r . . itera  , e capnaciofi , Riottofa  , ed  infoiente  . 

««rio  . Iti-  Flit.  Coinè  fi  partono  lì  rii , come  fi  portano  Ripa  - Riva  . Lat.  rifa  . Gr  fo-Sv . Dani.  Par.  8.  Fulgca- 
li  follati  . •*’  mi  già  in  fronte  la- corona  Di  quella-  terra  , che  ’f  Danu- 


Rrq  ..  Stifi.  Retzza  , Pettata  . Lat.  dth£lunt  , /celia  '.  Gr. 
py%$uf>fa  , fune»'*  • Dam.  Per  ui  difetti,  e non  per 
altro  no  , Senio  perduti . F Furg.  7.  I*  fon  Virgilio  , e 
per  nuli’  aldo  rio  Lo  cicl  perdei  , che  per  non  aver  (è. 

I 1 Rio.  per  Delinquente  , rflt 0 /ufi  net  fitmfic;  del  $. 
LMMmr.  Gr.,(pvM  . Bui.  far.  6.  a Non  eboe  . che  po- 
tete opponete  a «fucila  milizia  né  dalla  pane  del  giudice, 
che  fo  competente  , né  dalla  parte  del  no  . 

$.  IL  Ri»  , ter  Male . Seal.  S.  Ag.  Ormé  come  mi  duo- 
le , e come  mi  fa  rio  . 

R io  . Add.  Reo  . Lat.  malta  , improba  . ficthfiut . nefuam . 

Gt  tuaiii , Torvpdi  . Petr.  tana..  ?8.  6 Se  noftra  na  fortuna 
é di  più  forza  . Boce.  rri is.  10.  2.  Mi  fa  ifconfolata  Sofpi- 
m forte  , e Ilare  in  vita  ria  . Cr.  n.  zi.  j.  E cib  é ma- 
mfellp,  per  U produzion  del  vino,  la  quale  é ria  in  luo- 

P contrario',  t i».  1.  Non  fi  dee  piantare  d' una  fo- 

generazione  di  viti  , acciocché  I’  anno  rio  non  rimuo- 
va rum  la  fpcranza  della  vendemmia  ( «0 i : T anno  . in 
iUt  fari  tare  fila  ) Doni.  Inf.  a*.  Lo  Duca  dunque  : or  di' 

■ •'altri  ni*.  E Par.  11.  E le  cocolle  Sacca  fon  piene  di 
farina  ria.  Fut.  Pnrg.  18.  1.  Molte  cole  parano  quel  , che 
non  fono  , cioè  paiono  buone  , e fono  rie  . F altrove  : 
Qgnuoo  , bu«no  , o no,  che  fi  fia  , conuiKnda  la  virtù, 
ma  lo  rio  non  la  (eguita  . Cqf.  lat.  46.  La  mia  fortuna 
itt  ha  così  iifpollo  . 

Dt  rio  fil- buono  ; eh*  gii  antuhi  dilfrro  ambe  Di  rim- 
inone , pofió  tnAtnbtaUn.  Vale  Rag;  uif  Italamente , L‘  un  na- 
na per  f altro  . "Lat.  fiatint  , Ter.  in  I borm  t».  Flot  ipv  P*" 
tali.  -.  Di  fio  in  buon  non  facendo  fcalpon  Di  san  Giu- 
kano  ba  detto  il  Paterno. tro  . 

R 1 o a Jt  K « A R O - Re  imbari  . Lat.  rhabtttixrum  verum , & 
ofitifnùm.  *■/.  Aliòbr.  P.  Al.  47.  Con  vico  bere  acjua  fred- 
da a coloro  , che  prendono  riobarbaro.,  o mirabolani  Far. 

>f/.  j 11.  Fingendo  d’avere  ordinata  una  medicina  di  man- 
na , e riobarbaro  , te  ne  andò  dallo  infermo  , e colle  tue 
mani  gli  voleva  dar  quella  murre  , che  la  falla  tnogùgm 
aveva  comprata  al  fuo  mimo  Cinquanta  ducati.  /,g'- 

R 1 ò N C • j Quàfi  Regione  i Una  delle  farti , nelle  furti  1 dm-  ■ V. 


aio  riàa  , Poiclié  le.n):c  Tedefthc  abbandona  . 

J.  L Per  limili!.  B ut.'  Inf.  11.  l Ripa  è ogni  ragliamen- 
to di  terreno  . Boti.  g.  6.  fi  ài.  Nè  da’  altra  ripa  era  dhiu- 
fo  , che  dai  fuolo  del  prtto  . falufi.  lag.  R.  D’  argini', 
cioè  di  ripe  , e di  follati  , I*  ode  fortificava. 

J.  II.  Per  Rnpt  , D punto  . Logo  fnfitfe  . Lat-  tu  tee. 
Gr-  droaiftoi  vifn  . Dam.  Inf.  11.  in  fulT  cllrrmità  d’  un' 
alta  ripa  , Che  .faccvan  gran  pietre  rotte  in  cerchio , Ve- 
nimmo (opra  più  crudele  lìipa  . £ Pura,  iz  Ce»)  s allea- 
ta la  ripa  , ohe  cpdc  . G.  V.  6.  t».  1.  Cavando  imo  Giu- 
deo una  riga  per  crcfcere  una  fila  vigna  , Amena  tjcvóe 
00  (arto  grande , il  quale  dj  fuori  era  tutto  foldu  , e fan- 
za  nulla  fefiura  ec. 

Ripara  mesto.  Riparo,  Diftfa . Lat.  munimen . Gr.  Ara- 
rti grafia  . Et.  Ctord.  Pud.  S^±6.  Mai  mutare  non  fi  può* 
né  averci  ritncdjo,  né  rqoraincnto  nrano.  E altrove  Ogni 
enfi'',  che  ba.  tetto,  ovvero  riparamento  , può  cfftr  detta 
cafa  . Laft.  fpit.i.  }•  E che  riparamento  foerlìe  vor? 

Riparare.  Rimediare  , Porte  riparo  , Prend  e riparo  ; tal 
in  futfio  fignifiufet  ll^tiS  fi  afa  col  terzo  e i/>  dopo.  Lat-  me- 
diti, profpittta.  t enfila t . GL  aomùtim.  G l'  3 io,  1.  Rap- 
portandogli  dolore  non  potere  npatare  alla  forza  de'  dirti 
tiranni.  F 11.  fe.  {.  Brano*  in  grati  dubbio  d' efFer  fo'prtli 
cc!  k non  clic  fi  riparò  allora  col  Re  di  Francia  . C/Ma. 
Muffii,  nò.  A tutto  foviaracnte  , « con  bcnivolenza  di 
tutti  riturAVa  . F ado-  Volendo  npirarc  in  parte  al  tufo- 
gno  dei  pupillo,  debbe  H padre  principalmente  pcnfprc  di 
mofirc  ogni  dì.  Gu(d-  Q.  Adtiocchè  pcf  lui  non  fi  poreffe 
nparaac  alle  dette  foUitadi.  Bta.  Inf  ,*4.1.  Dai  quali  -venti 
ehi  non  vuole  elici*  éffdo,  ripari  afa  ragione . Brnli.  AfoL 
*.75  Con  maggiore  it.udio  ci  faticheremmo  riparve  a* 
lor  morbi  . 

V I-  Od  fu arto  tafo  , vale  Difendere  , Aver  rifiato  ; e fi 
ufo  in  figntRf,  tipi  t neuir.  p,rff.  Lat.  defeuierr  , funi  . Gr. 


fi  Rema  . I ar  regio  . Gr.  >•>«  . é.j£.  10  so.  t.  Chtfìni- 
rooo  capitano  del  popolo  al  Ruma  Sri  arra  della  Colonna, 
che^reggeflè  la  città  col  confittilo  dy 
no  |rer.  rione  . T«w_  Drv.  ami.  i«.  ir, 

14  noni , ne'  quali  é Roma  disila  , ne 
tro  inceri  . 

Riordinare  . Ordinar  di  nuova  , Rimettere  in  affetto. 
Raffittiate  .-LAt.  in  0fdi4im  redigerei  GT.  **q*™rrvr  . F.ifl., 
, è »7-  Acciocché  , copie  fo  volontà  della  ptrfona  in  uaftbe* 
dun  peccato  fi  di'ufilmò  , non  dovutamente  di  ettaodofì, 
così  fi  riordini , debiumcnie  di  ciafcun  peccato  dolendoli 
G ai  tifi.  }8t-  La  proibga  da  me  domandala  non  era  ad 
altro  effetto  , che  per  aver  tempo  di  riordinarmi  nella  fai*, 
tafu  quelle  premcHc  , che  fervono  per  una  larga  , e apcr-' 
la  dichtaraziunc  Jdl  modo  , col  quale  i nomiqari  acciden- 
ti feguono . Se. gr.  Ftm.  Co*.  *.  V Si  mirava  m cafo  nello 
fcritroio  , dove  irgli  ragguagliava  fuc  ferittute  , riordinava 
funi  conti  . 

Rior  i> / nato  . Add.  da  Riordinare  . Lat.  in  erdintm  ite- 
rum  doge fìifi  . Gr.  di  a» if»  V«Ai/  J&xtxsTftrfiirU  . 

R lo  I D 1 ti  a to  R r . effe  nudata  . 

RiO'aiERVAtl  • Off ttvar  di  nuovo  . Red.  Refi.  I.  4t-  Si 
rimetta  poi  la  vipera  nella  fua  (carola-,  e fi  rwHérvi  io 


cajx)  a quattro , o cinque  , o nò  giorni  . 
Riatta.  1-A.  Conte  fa  f «■#»■«>  ' " ' 


r . 1)  dt  fatti  , t)  di  tarale . 

Lat-  nxa  , tit  , centi wer fia  . Gr- ifir,  Bore.  mv.  É7.  aj. 
Prima  con  parole  , grave  , e dura  r.ofta  incominciarono. 
fi.  V 9.  ^04.  t.f  Vegnendo  fra  foro  a riotta/  dentro , lì 
i arrcndcmno  a’  Fiorentini  . f<».  Pi  fi.  Tu  puoi  intendere 
in  pcchc  prole,  e lenza  botta,  chcntc,  e qui  le  il  foVran 
kfne  è . Liv.  M.  I Tribuni  venieno  al -di  fo.«r*  (folla  fiot- 
ta. £ olirne  : A loro  parve  , che  Appio  fotTe  più  fiero  « 


Jfjtpp <frmr,  djiimr . Boa.  mv.1.1.  Affo  quali  lenza  aiuti 
Ullp  ne  porremmo  noi  ec.  durare,  né  ripararci,  le  (perni 
,gfa7.iatdi  Dio  fona,  ed  avvedimento  non  ci  predate.  G. 
f'.K.m.i.  La  ripararono  con  danno,  e vergogna  de’  Luc- 
cl)cfi.£p  194.1 . Non  potendo  riparar  fo  conica  di  Lodi  ec. 
venne  al  tcrvizio  drila  Cbicfg..  Dotti.  Par.  a;-  Quel,  che 
ti  fobranza,  F."  virtù,  da  cui  frulla  fi  ripara.  But.m  : Da 
cui  nuU  fi  ripara,  cioè  è virtù, dalla  quale  nulla  cofa  ha 
riparo. 

11.  Per  Rifare  , R 'firmar  e , Ri  fin  ire  . Lai.  re  parane  . 
Gr-  ÙKoum^ur.  C.K.v.  144.4.  Perché  i Sancirti  rompcffdn 
le  mura  tl  d],fc  aorte  erano  riparate,  e (tappati . Follati. 
Altre.  8.  Dunque  fi  ripanno  (le  vigne ) in  quello  modo  . 

V ili.  Per  mttaf.  vati  Ravvivarti  Rimettete . Cr.  \.  48. 
|d.  Le  rofe  f ceche  porte  alle  nari  con  Corrano  il  ccrcbro  , 
e ripardU»  gli  (piriti.  Mvr.S.Greg.  Non  fi  può  veramente 
apiH-llafc  rijisnezione  quella  , nella  qua 'e  non  è riparata 
quelli  medesimi  cola,  che- cadde  qr.  I fuoi  difccpoli  furo- 
no (tnati,  e certificati  d’ ogni  dubbio  , e apptqte>  riparati 
alla  veri  ferie. 

V IV.  Per  tiriate.  Impedire , Qua  fi  pataffi  doventi,  Te- 
tur t indietro,  Oppm fi.  Lat . arcete  . impedire . Gr.  d*»Ti»iu*^ 
dopar.  G.l'.n. 40  1,  Da'  quali  furono  ripariti,  e rincaccia- 
ti « e fediti  con  onta,-  e vergogna  della  parte  de’  Cerchi, 
e di  loro  legnaci . F 9.  jrp.  z.  I Mngdwfi  erano  raunatt 
alla  Croce  a Combura  , per  ripararlo  , che  non  patelle 
ih  Mugello,  fior.  Refi.  log.  Preluna  tra  laro  di  far  venire 
lo  Duca  di  Jia.ien  cc.  per  riparare  alfa  Ciucia  di  Roma. 

9-  V.  In  figkific.  metnr.  e iuute.  paff.  e talora  etile  /artieri-* 
le  /minte fé , valeWntepntrfi , Ritornar/! . Lat.  ver  far: . Gr. 
UiT&fiM  . flore  nov.,l,  g.  Gir  vcooc  a memoria  un  ter 
Liapixrelio  da  Prato t- il  .qual  molto  alla  fua  .cala  m Pa* 
riga  u riparava.  F-«óf.  18,^5.  Dsfiderofo  di  poterla  vede- 
re, cominciò,  come  poveri)  uomo  . a ripararli  vicino  alla 
cala  di  Ics  . Aiuti.' 90.  N elfo  quale  (Fttjolr)  gran  parte 
riparavano  de  foni  legnaci . Diurna.  3.  a.  A’  fuot  laguai 


Dlgltized  by  ( 
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uh  ini  mal  ripari  , Ch‘  è -berti»  , e pefce  , il  qual  bevcro 
bx  mote  . Luti*.  In'Tofcana  riparata  i migliori  nigro-* 
mimi  , e forrien  del  mopd©.  Peln.fi.  z.ag.  tràmi  pur  luo- 
it  al  cor  gentile,  Amore,  Riparar,  uirnaogèHp.alla  ver- 
dura. Cif-  Iter.  jj'.  £ pisi  pire  auto»  allo  flptgiy^hc  li  ri- 
para api  meco.  > i. 

Ripa  rato. Ada.  da  Rìpatar* . L»r.  m mitm  ,nfiraEat  .<à  t 
àagaRaffibPn  ..  Cinte,  fior.  0.  410.  Non.  ulivino  1 Tede  (etti 
febt»  UMR  ili  perdine  il  cartello  , Ancorché  bene  ripari 
to.  f 14.7^8.  Avendo  mtìTo  i Vim ciani,  oc.  T uniate  fal- 
rra  «feretro  m aliogjiamcnro  ben  riparata  , e fortificato 

«.’.ftW.T.  r«  a».  fiMtJm 

i provveduti, e fivj  riparatori  ricevano  poco  danno . Boati. 
F,er^.  Ma  qual  rimedio  ad  uopo  oc  lucccffc  Ryura- 

KiraiurmcE.  l'ttboi. fempi.Ch* 'ripara  Lar. regnarti* . 
B tip*.  Firn  f.4.6.  Stupida  marayigtia  Glorie  inccfo  alla  utan 
riparartirc.  - * 

RlP  A*  ATURA.  Ki!\ir»,  Ripara  mento . Ut  munii***  Gr. 
trmiampii . Pd/àuC  Sovrmit  ^ Se  con  alcuna,  «para tura 
non  li  difendono,  tolto  perifeono. 

Ripara  mqn  t • RtjUuraxrnz.  Lar.  dcftnjik* prò. 

pugna, etili**.  Me d.  /ii 6e.tr.  Allora  rilplendettc  Capra,  mri  d 
di' delta  nodu  redenzione,  c riparazione  . iut.Mrtr.  Sta- 
tuto ordinalo  è » ripetùiuue  delie  ragioni  de' 'creditori^* 
de"  mercatanti.  > 

Riparlare.  Por  iter  dimmo.  Lgt.eUmo  Input.  Gr.  *«m/ 
aomh'/.  r<n 'li.  Ertili;  <,ó.  Ùi  parlare  fi  compone  riparlare  ec. 
«od  parlare  d»  nuovot.e.un*  altra  fiata  . Bore.  *ov.  601.7. 
E dova  alcun  giorno  riparlò  alla  cameriera, c JHTc . Brmb. 
Afri.  ». 1\.  Gifmondo  in  cafri  guidi  ripartì»,  E'^  74..  Fri, 
iruchè  egli  ripsrlalie  ,ef<li  incominciò  a Intridere  focatici* 
»o  . b'/r.  mv.  1.  t8>  Gl'  impofc  ,-d*  non  fa  celle  (tarala 
eoa  alcun*  per  fo-fuo  rifritto  , fioche  egli  non  gii  ripa* 
laile  . 

R 1 P A RO'*,  il  rifiatate  , Re.V-'dn  , Proviteinumt  * Dii* fi. 
iLot.  remiAtum^  pTupugnaculun»^  drfrn't  . (le.  *»*».(!  .-.,■  i#o- 
n*,  ÙTi-'a-TiffjUK . Boti.  MB.  63-.:-  Infondo  di  inoltrarvi  , 
«punto  canfaftHrnte  con  febito  riparo  #no  de*  ft^ti  di  na- 
to Antonia  filggifle  uno  feorno  , die  da  due  giovani  ap- 
parecchiato Sli.cn.  G.-V.  4.  9.  t.  Dove  i nobili  cttaiiiai 
la  domenica  tacciano  riparo  , c idanra  cittadine  fot  intor- 
no al  Duomo  (ria#  .•  fi  rute  tv  mi , fifùanìetavji m ) E-f e 
stj.  4.  Quc’  «JelT  0%  , lenza  n paro  di  battaglia  , fi  parti- 
rono a piè  , e a cavallo  (‘ria,  < ofiaealj  ) E 9. 

J04.  a.  AccripMR  ce.  eoo»'  cri  impauro  di  parta  re  in- 
verfo  Lucca  per  le  tortezze,  « npiti  ffi  Caflniccio.  £ ir. 
4%.  J.  Non  ebbe  ardimento  el  riparo  della  loi-jua  , a in- 
fritto  legge.  D«t.  Pong.  8-  Da- quell  a mrte.ooJc  non  ha 
nwru  La  pccaila  vallea,  er'  una  bdefe,  furie  qual  diale 
ad  Èva' il  cibo  amaro.  E P.ir. a*.  L «tutti  c ferie  mi  II  di- 
mofìtjro  guanto  fon  grandi , c quinto  fon  Velati , E to- 
me fono  in  Alitante- riparo  . Bai.  rvi:  I ri  dinante  nparo  , 
cioè  in  differente  ritornamentò  al  principio  del  too  moto. 
Ptir.  fin.  g.  Tempo  non  mi  parca  da  far  riparo  Contri* 
colfìi  d* Amor.  Iterò.  Ori.  i.*o.  ai. 'Come  quando  li  Ab  ifl 
fuor  fattalo»  Ad  un  foolch*  riparo, o balhone.  Fa  innan- 
zi a'  d iùnior  di  nebbia  u*  fatai ty  Frana  da  lar  colubri- 
na ; o cannone. 

R 1 1»4  a T 1 ^ ro  N u . Ripétttmmrfo  . Ut.  dillnbmni  , divi  fio. 
G»  #»«*'.  San  , Viano  Mngg.  ip.j.  Si  (àrida  rifurtìgionc 
totale  dell'  eredità  tra  qocàc  due  gran  rotelle  il  di  de)  gin- 

R 1 p a R T t M E N- T o - ri  ripartire  , Sicmrtftint'ntef  1 lj».  Ab- 
Jfribuno,  divi  fio.  Gr.  &ropi'.  Cor.  leu.  p.  i$o.  E ncceffl- 
1 10,. che  c intendiamo  puma  dei  (ito  , e del  rijurtimcnto 
della  camera. 

Riparti  R E • DifirUnìn  in  pòrti,  tornearmi  . Ut.  iifirì- 
bttrre,  dividete . Gr.  pie<(iu.  bega.  Mann.Uiu^n.  4.  t.  Ecco- 
li però  Salomone  , chè  dentro  un'  vcrictto  raccoglie  10 
breve  tuta  la  vita  di  Critto  eoa  ripartirla  appunto  m 
quattro  mulcr)  . 

R I r AUTITA  MENTE,  Avverò.  Con  ifujmparùmrnf)  . Lac 
dijhiùutt  . Gr.  ifr ,f%WKv.  . ZtòaU.  Anjr.  Dtimbuifoote  fk 
cariche  ripartnamenic  con  molto  ordine. 

Ripartito,  a. Ut  daf  Ripartire  . Lai»  cilfiriòutae  , firvifm . 
Gtk  p*&aitmi  .Sega. Khan.  Agofl.  19.  ì.  Che  è cab,  qfcc  reità 
ora  fola,  da  ooruei&'ptarfi  , a compir  toralmtmc«  il  detto  di 
Criito'  npanito.ua  più  mattine.  E Novtmb.  a$.:.  Qtie’  ma. 
li  t die  fori qtMfep  ripartiti  4«nzi  ripugnami,  laggiù  (oa 
tutti  da  Dio  chiamati  ad  unufi  tra  Ioto  in  lega  . 

R I P A ut  O li  1 A e . Di  mimo  pananttr.  Ut.  iterum  parere  . 
Gr.  và\m  ut «no.  frinì.'  S.  Ag.  1.  Fuffiuqli  mici  dolci ffimi  , 
1 quali  ripari. .rifilo  di  «uovo  tacile  v licere  di  Cdluonrto 
( fui.  per  / imiti t.  ) 

R l P A s c F.  R E : Pafier  di  nuovo . .1  ■ 

$,  .FisarataM,Tr<ite. Untiteli  gran  mieltro  (T.-umdfà  le- 
fu  Cfiln»,'  quando  erii4vca  p'cJKato,c.npafcuuc  le  gen- 
ti ec.  tfk.Pat.Nofl.  Li  dodKi  Appoiioii,cbc  furto  iLOnrm- 
do  ripaucano,  c nodriano- 

■R  l P A a » A % Ei‘  Di  nuovo  pacare  ; r ta/ota  Poffare  affidatavi. 
Lar.  danno  atan fin  ■ Gf.  r*‘n  ■'  Dani.  Iw.lt,  ftx 

fi. Wl volle,  e*  ri(>attortl-.  liguacto  . G.  K.  io  6.  6.  Si  ntraife 
con  fua  gente,  e latoib.tA  'mwclà,  e nei  jòC  alpi . Lafe. 
~ ’ - - -*| ripulir 
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RIPASSATA,  n rifìffm.  Car.lru.  t.tfil,  puofmi  non  (i* 
ftlx  luto  tatuo  Bw cerio  a. che  mi  fià  venuto  latto  ec  ma 
10'  vt'lA  ferbo  alfa  ripartàta. 

4.  I.  Dare  Ma  npa(]ali,r.tle  Tornate  a prffar  giovarne*- 
t*  i * figmatam.  Tornar*  a eoa  fiderai  e , tyrj.umnare.  aliati*  «>- 
fa . Saetin.  1 r«f. T ofc.  1 . 1 80. Se  io  ora  vocfi , prendendo  in  ma- 
no Ma  csj»  il  leuciti»  , dargli  un  alita  ripalUi*  , mi  da- 
rebbe il  cuore  di  ritrovarci  nuove  cole  da  dite  . 

Fare  un  1 lipafi  uà  ad  oleum , vale  Correggerlo  , Am- 


monirlo ttit.grila,  e ni  moti  e 
pare.  Gr.  «"•  sriv; 

ta,  c bella  rtpartua  ai  priore  , c a'  frat»  |>ct  !a  f,ro  ilidi- 


Ut-  Wi-zorm  ob/nrgjut^ 

rivo». di fyfi tegoli.  Facendo  ana  for- 


i.ri/jone,  e inumaattà  , fatta  la  vifita  , àlibi vé  il  pptotc# 
e 1 frati . "*■ 

Rt  PASS  ATa.  Ajiffpda  Kipafare.  Bore.  v:t.  Dani, 
partate  “ alpi  con  molti  niauti  de*  Fiorentini  , e di  loto 
pAtte  congiuntoli  c*. 

R 1 P A J R l A H K - la  fignjfic.  mute,  e neutr.  puff.  Tornare  alla 
P»>xa.  Ut.  pnruvt  re  poter*  , in  patnfim  regredì  . Gf.  ut 
ntTtfito  ruba».  Ambi.  Fort, 4.  5.  L»  nHgglor  parte  delfctà 
myf  fon  vtìTuto  fuor  delia' patria  ; pute  ta  mia  vecchiaia 
"■  fodo  rtpatrtzto.  - ' 


V ,M  fi.{nifie*ott.  vale  Rimettere  in  patria . Xat.  in  tatuano 
n dnt.r  e , s*#  renar  ate.Ugr.  Fnr.  fior.  .a.  47.  Perche  era  di 
razapne  Ghibellino  , aveva  )i»  anitqo  di  npatriarc  gl» 

R t P eoe  a-a  E . Di  népvo  pattar:  . Lat.  iterai*  pedate  . (gl. 
rdxi»  àftafiudmo.  f rrm.TAp.D.  Colui,  eh»  t bene  pentii- 
to^. non  npccca  più,. e la  penit^orra  fi  « all'  uoo»  am- 
mendato. Coft.  f.  Ber. a Spellb  volte  ho  contortilo'  quelle 
cotc>c  rilevatomi  ,c  poi  caduto  ri  peccando . fr.  G«rd  Prcd. 
S.i»  Ma  fe  tu 'anche  npetxtu ,'  ancora*  maggiore  pecca- 
to nudi*.  • 

RlHNHMfNTO»//  ripenfarr  . Lat.  itPntath  , fugturie. 
Gr.  wnaofitjiH.  Anno-mnc.  Gli  (pelli  riiicnfamcnri 

di  quelle  cofeq  eh' avemo. apparato,  confortano  la  - memo- 
ria. Btu.l'urg.Ui.u  pi  ad  intendete,  che1  in  tale  npthfc- 
nepto  della  tuibòlenta  ceH’ita  l'uomo  fiideefcrmace  (^l- 


R»”, 


Di  nuovo ,’  « Ajfgtntem  -nte  fanfare  . Ut.  ter 


puikoJriogaaTox  fi&ldmaytjSm.  p&K.apbióp.  \ r.  ir  qual 
V*  1 Saté  l'opra  !e  parole  , che  la»i.4a  dttte  gli  avea  $ 
avea  npenlato.  E jwv.78.1s.  Vjpenunidi,  che  da  fui. era 
la  viUadta  incominuota  . 'Owtd.  Vi  fi.  Ma  il  filato  ambra 
mi  face*. npenfar  tutto  quello,  che  eptuaria  a1  viaodami. 
Dant.Par.7-  Se  tu  ripentì  , Come' ' f umaga  caVnc  fptli  al- 
lora. Petr.fon.  185.  Cn  i‘  noi  to  ripcnur,  non  che  ridire - 
E >so.,C he  pur  il  rimembrar  por  mi  'cufafataii'  Qpalor»  a 
qutl  di  tonno  ripcntaodo . 

RiPthTAOUOi  Rifihm  . Ut.  iterìculum  , diferinien  ? Gr. 
GrKrfx.  pataff.y  A lirangolarli , e «re  à tinca/ - 3 ho.  Toc. 
Dav.0an.tA4.  Eàon  una  gran  fMpri  civile  ec.  «atra,  o . 


--r- -m-r  s—. — n w-j»  WD'»  arac  ec  tot/a, 
nafta  concedere ,*npc<)M°iio  dilla  repubblka  <r//F 


1 ancipiti  i. 


giOQevok , cjjc  . I.ni:er  tdore  ioveife  ec.  «imi  àure  il  cre- 
dito fuo,  caparre  h ripeurai/lio  la  r'qran/’.one  dell’  lnyfe- 
rip*.  ialv. (Sranch. t.  il  Io  la  voglio. irtoagguf  fece, c met- 
termi A ripen taglio  , e *'  io  la  vinco  , bene  Sta  . Bocz. 
ronfi,  1.  pi.if.  4.  Mettendo  1 ripgmagfio  , c graviHinao  ri- 
fchio  f autorità  mia  . t 

R t PONT  Ck  t a . !'■  A.'Ripe»tinirn:o  . Ut.  p<r*t cattò  . Or. 
inauro.*  . Tpatt.  Fort.  Appifffj  la  ripententi  dee  renile  la 
conlcUione  , àoi  !f  buona  et  me  ri  era  , chc-n^tta  l',o(tcftó. 
fVa  Bari.  17.  Bacchino  cM»  buona  fede  , e con  buona  ri - 

Entenza  lava  f uomo  di  tutti  l' peccati,  di’  egri  da  lutti 
narri  al  bartefimo  . 

Ripe  NT  ERE.  v.  fclPEN  TIRE. 

Kirentiuento.  Il  riptfitàfi . lat.  pmiteatia  , firmile- 
4 do.  Gr.  iftnima  Jr Ut.  fitte,  m et.  Non  efi  degnamente 
apparecchiato  per  «onféltìone  , nè, per  ripenijmcnto-  del 
cuora  . G.  ('•*.  «4.4.  £ liuto  forte  per  quei  tu  d-voor  uo-. 
ma'  di  fingile  , fece' buona  fine  e con  (trite*  rt  penti- 
mento, moiirando  ec.  Pn.  Bari.’  17.  Quando  f uomo  ha 
peccato  , eh*  egli  abbia  nel  luo  luogo  npenrimem»  dii 
peccato  . 4.  V 

R 1 P t N T I R«  f.r  R I P tS  T E Ri  • Di  ninno  pentite  ; t talo- 
ra /empiite  mentr+cmier  1 Lat.  pxnittr:  . Gr.  pirxruìg  . Q. 

‘'  h.'t  ’> 11  1“  ' ^'  MiÉ 

vero,  ti  npcote 
Irà.  M.  MA  *0  , H . 

misfatto.  Porr,  eoa*  4.7.  Che  noa  ben  li  r>|>entc  iJ.lhuo., 
ntol  cjn  dell'  altro  ir  apparecchi»  . rA».  Ptfi.  lì . l'.  i*4 
pcw.tJOdhé  ci  ammini.tra,  c da  diletti  bnevi,  c da  ri  yen-' 
lettone  . . ì. 

R 1 Jl  E N T I T o . Adi  , 

Go.  perirvòsat . ri/ejl  ...  , 

mal  'diviltofii  fili , E ripentita  si  , che  meco  chimo  , Che 
come  mimo -aliar  ndlun  crudele  Fù»più  di  me  , neffuo  poi 
piti,  (aderir . Baiai F ter  }.  1.  s-  Gelido  , e' freddo  , fenaariàr 
parola',' Le  mi  fortrtvai 'nromo  ripentito  . s 

Ripextitorf.  Che  fi  riporne . Ttf.Br. 1.44.  Egli^ftr- 
vtd  ) motmfi  roiio  a Ha. penitenza,  c.fu,il  più  vero  tijw- 
tjtorc  ,-cfic  uomo  fapetfo  . 

Rt  PÈNDUTO  ? y. .A-  Add.  Ripentito  . I ir.  fmtiiemiff  fa* 

r, ..  r«..oU  . 


f fj.»o.  *j  W «(uiìe  Rapa  i‘  acino  mertrfipio  ,Trii,w»to  là 
:ro,  ti  ripcntè  ,’c  Io  rifolc.in  f«u  digoifà  Imperiale. 
Lrv.  M Ma  voi  pur  folamcnrc'  vi  rironicte  def  .vollra 


I da  RiprntiU . Ut.  punitomi.}  lufbit  . 
Ufi.  Gir..  »i.  lìo  Vero  è , che  def  luto 

t-  • a: 


Sibili.  2.1.  Co)  partirvi  sì  .{petto,  * . . 

di  notte,  noi  i>lieu:  caricavamo qlaù  netta, 

r»«.  U'. 


y 6»  Riardo  , e 
..c  un  uova. 


tona»  , 


1 nao  , 31J  .1  r 


afr 


ut.  Puffi,  jt.  Quale.  * toatiuD» , . 
gl»  a?ccM  a trtra  ilaim  di  afrol-V» 
i.j  c ripeòtu-  A—  r-e~  “*■ 


1ÌA 
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Tn  g'i  altri  ripensiti  erano  cinque,  cbt  fi  dicevano  Ve- 

Rl  i licito  • mU  à*  Rìfeecutint  . Ut.  reperto  firn,. 

Ss  I.  Ver  RjfieQo  . Lat.  tefieumi , nf  ruutfm  Gr.  drrtu*- 
rrjio.  6.  Che  dentri»  all*  a-.<;-ia  rqeieuffo  ti 
sole  Citar  color  da  fcf io  tfopió  piglia  . D-va.  C tttv,  iBf. 
HifloiJo  dire  Quelli  urtali  ec.  che  fili  fimo  (iixomc  valli 
volte  ai  aquilone  cc  driVe  la  luce,  dei  iole  npu  difende, 
*fc  non  «percoli*  da  altra  parte  di  quella  illuminata  . 0v- 
Vi4.f1  fi  Allora  rifpleaJevano  l‘  onde  perla  inamagioe  del- 

^ {.^lL°Per  ^LmdfU  indietro  , Ribattuto  . Lar.  te  per  cu  fi- 
m/u  . Gì.  «17 *»*x*m£*i  . Polir,  fi.  t.ùx.  Le  iliache  voci  ri- 

fcrcolse  abbondano. 

R tP**COT flirt  rNTO  . H ''ptrtU*Qt  , t I Battere  m/ìc- 
■ ait  . Lat.  «l'UMtyo  ■ Gr.  àreaóaU  !*h  w 

ripercotimento  d arali  e 


h K 1 W 

Cola7ioo  dopo  jJ  «ho  ripefeatrienfo. 
R r P MAX  » r a . Cavar  dell'  m 


r 4 dmt  fi 

mente  Pi  b 
pontlli.ii 


i non  i j i opri»  mente  tuono  , r 

i.  <3f; - 


alcuna  cofiz,  ebe  vi  fiat*- 

Bwi.Otl.  u 14.  b.  Onde  crucciato  affai  -villa- 
brlla  donna  nel  óutne  gettava  , A feconda 
la  porrà *ff  4. irrotte.  Cria  d«  lei  tulle,  c chi  la  ripéfcava. 
Ancor  la;  rete  rei  «amo  preferiti  . E a.  jr.  tri.  £ ucric  a 
ripe liar  quell'  olmo  affai*  More.  yf  *j.  fe.  ernie  Ut  di  l*a- 
gam  una  ittica  'Carro,  chc-rifine  eolhii  fi  ripefes.  M*m. 
Gir.  f.  tot.  Senza  mei:na>»*r  va  già  nell’  onde  , E nel 
profondo.,  len  tutto  s’afconjle  ; Là- corre  il  cavalier,c  ciab 
Ufcfca  . t ir.  Aj.  'ufiì.  La  qud  confaeludinc  io  aveva  af- 
fondalo nel  pelago  amozoló,  ficchi  egli  non  ci  età  più 
via  Ha  ristailo  .-Sta  bevila •«>.  g.<j4-  Nè  • un  ^ot- 
to, le  e*»i  arii. uro,  che,  rotta  la -nave , affogato  inai- 
re.  ripesato,  e «avuto.  , 

9.  1.  Fi  furai*  irt.  per  Ritrovar  clwtheffm  eoa  1 ad* fina  , a 
faina  . Ut.  >* affari  , dtbptnter taggmre  , indagate  . òr. 


$.  Ri/ftetUflltm  , per  RtflrXcat  . Lat.  rt 
gnmhPaaii  . Coiti.  Pufg.  u.  E ut,  iefl?  (a  f 
iremo  de  raggi  fiipLnell  acre  fjubto  , e p..  ~ 
ntemo  . c raddoppiamento  d’  «lu*.  Cr.  r.  18.  4.  ih 
venevuii  fruiti  !on  que'  de'  rottoti  , die  que  delie 
ipaperoctk'  il  ripercotimento  del  *ok  *' «ite tote  al*  a 
te  . faM ■ "at  rjf  l'pd-  Ci  •venne  voglia  di  Jpennu 
(tritino  Ipeccbìo  concavo  efpoffo  ad  una  tnafla  di  ] 

. 1:  ..1  * _ : _ e. /r_  .Irmi  « 1 rm. . . 


— l'jMBjb- 

bre  di  ghiaccio  favelle  alcun  icofjt*!  «pertotuncntit  di  Tr«l- 
dò  in  un  aclordliroo  tcrmuroctro  di  4«o.  gridi  . 

R I r fc  k c.u3i  n g r • "to*0  +<*«««•  , Batutt  tafitmr 

/t.tmiir  olmgut,  Lar.  rtfnouit re  , Gr,  «■'.-r.-ri  t*n»  . Val. 
Sufi.  L'  ^oda  il  giti  j.&Kif  della  nave  , C un  ilt#o  qiato 
io  pct  cuntritia  rane  tipcrcotpodolo  lo  ngùtò  nella  uve. 
Avuti.  ant.'\o.  r.  ,ió.  Le'  labbra  tremano  , ì demi  li  ri. 

io  tb  atiklom  lì  tramut.; 

*;/:  fé.  Ornile  tlTo^no  del  ripcccubtcr  del.*  armi  intic- 
mc  , iCqpaic'  fuonrt  , -ptttprtJUBcnte-  j -ai lindo  , i appaltato 

V ‘ì.  Per.  fiiapiteUTt  indietro  , Ribattere  . Ì.it.  tefeUrre  . 
Gr.  ù-ftùr  . Cr.fi-  77 • J-  H predetto  olio  ( orila  taott dia- 
telo ) npercjBOpc  la  matcya  deir  ape  tirale  calde  nel  lar 
principio  . te/.-Rov.  P,  f;  top.  8.  .Anco  il  torlo  dell'  uovo 
«onfettato  in ^equi  ro^U  , farina  <|’  orto  , latte* di  fem- 
*»ina  , i mitigano  i dw>n  • 

11.  Per  Hi/Ulterr  . Lat.  rtfltfhre  , irpeuurrrr  . Gr.Vr. 
s‘  ~t  . Dant.  Onde  nelle  tntclhgcnxe  rag- 

vina  lucd  (lai*  tatuo , nell’  altre  là  ripercuote 


jt  mUHt^crtc  prima  iHuminete  . 

’ % Hit  Rifktfnatirt , volt  amebe  Rendere  U Wrrrff  i*n- 
dùaadbfi  . Gaf.  af.  t enfiò*.  Egli  i una  grande  paventa  , 
^ikodo  tu  fovente  pcrcollo , » non  npeuuoicre  , inalli- 
mjmcqre  ftovvi^ni.  l'armi  avete  in  roana.  * 

Ri  Piai'  u ss  10  ve  . R.-p-ruytivitmo  . Iit.  upartmffm . rv- 
teriilfint . Gf.  - Guttfu.  ^um»a  I*  acre  dei  ro- 

jnor  delle  ipadc  pel  !a  Ipefl*  «pèrcUfTion  dell' armi. 

, J.  I.  Per  bZRi/f ignite  indiare.  Ce.  6.  ioj‘.  1 ' Inerba  tri- 
ta , 5 filtra  polli  vale  conrra'gli  apoffetm  caftlv  nello  o- 
iÌÌàbtrcuin:pro  alla  ri jptcvibtm  dc!;a  nia(c«a  . . 

. > . Cr. 

qarù&KM4iy  . s.rèam*.  -Ami.  j<of.  5.  k(;a  già-  per  lo  tra - 
inontarc  del  v»!c  tutro  r occidente  (parlo  di  mille  varietà 
di  «involi-,  quali  violati  cc.  « tali  %». «lucenti  per  ia.  ri- 
pcuutrione  He'/ raggi  et. 

RlVsiàcu  JSI  VO  • dàd.  Cbt  ripfriu-.itf.  (jbf  rimonda  la 
òftirc.Che  ribatte.  \i\.*epncutum  . Or.  «wcuiH.  Taf. 

»mi.  «B*  -ITI.  It  ..ì/m  HflM' 

fuori  uf 

1 ebfe  npcuuixt  , ma  «'«  uuwiu»r.-t  , «m 
ttratiwc  . 'l'eia  Mtf.  Vi  lì  abbia  provvidenza 

R.  I Vi  ROERC  . Perdtr  fii  nuovo  ,0  PrtStrt  dopo  di  avere  ac- 
\utfatn  . Liti  rtrrura  èrbetifre  . Gr.  7«t  j.  juiact«Rfi«  . ù.  V. 


«yt®V«k  Salv.  Grinte b,  5.^.  Eth  aveva  tre  nomii 

S io  ripefcaisi  1 primo,  gli  altri  due  van  come  le.caic- 
P.e  ■ t Orpt..  Senza  «xatcrgll  poi  Hdt'opeu.  del  co  fuetto, 
c del  Ics  amento  t°  come  le,  ducono  , coffruttonc  ,.alctfl 
aiuto  prdurc  . ma  conveniva , che  per  le  fiefn  la  ripe- 
fcaUcM  eoo  elite  ma  difiiculu.  t'aulì.  Jote.  g.  5.  io  ho  ri- 

jj!  IL  kiftjtar  ù fucine  , ter  fimUet.  fi  ditrule!  Ractm- 
eierr  eoa  fatica  ^li -altrui  nu-ri  t Cavar  di  rullane  nel  punto 
fiuto  una  io  fa  uajkadata  , e rbe  abbia  pa  ohe  defittila  _ 

RlPStOjllO  . Add.da  Riptftaee.- 

RtPistan  . Prfiar  4ì  .nuovo,  lat-  itetum  >t»ferC.4ma. 
■zéKu  .lire  nu  , mmtitftir  . Rite::.  Fior.  ■ iji.  Allora  fi  tag- 
giunga  un  altro  (erto  di  zucchero  tipaèando  ; coti  anco 
li- aggiunga  il  ultimo  ima  tempre  «petiando  . E 108.  H 
fune  di  tlafpi  ec.  fi  palTa  per  idaec:o  , come  fi  palla  lo 
calsn , e cucite  , eb<  next^paffa,-  lì  torna  a npetitre  . 

Rtuma-  Repente  . Lat.  nprtrrt  . Gr.  dimrtfton(d)M  , 
Lunari . Boti.  nov.  *}.  16.  Il  quale  ripetendogli  I*  patole 
altre  «ohe  dettagli  et.»  il  nptxl’c  molto  di  ciò  , che  detto 
gli  avea  h dusna.  DanrPaig.6.  Quando 'fi  parto,  il  giuq- 
*0  dalla  iati  \ Colui  , che, perde  /fc.rtmao  dplea«e  Ri- 
rciendo  if  volte  , c irifio  impara  e E 10.  Noi  «pettata 
Pignui ione  altofta  . Bui.  Ripetiamo  , c raccordiamo  li 
vtindfi . * 


•rfm  , Di f ruta , Rr pitta  ali  altrui  pòro- 

ìjia  , urlerà/ i»  . G».  • C.y. 

t etreadtrti  grande  «peno  , impcuK- 
- ifigooregKia*an*  il  popolo  , molto 
1 portabiti  grave! re.  E ?.  147.  a.Qual 
...  a Seguì  , onde  in  Firenze  -n  eobe 

Ruutitorr  . ♦ RitrriTOt;.  Chen/xte.  Lat-  refe- 
lìtor.  ,Gr.  I»« fiàtimuuae.  ffbrek  F/coLio.  Rtbtf)MQ|  fi  ciu«* 
mano  proprio,  que:  fottomaellri , pcf  dir  cosi  ,i  quali.  I«ra 


£ litote,  ma  da  nobile  nomo  fi  diportava.  E CèawLjjjqt 
mpte  coloro  , Clic  n hanno  meri  , vpglion  Vendere  ai 
S.cap.  tic  Ufi  fi  qarturilmi  ripercufiivi  iit  Hcntrq,  (anno , E. fere  il  fgvio  , e ’I  rjpefitort . 
è filon  ufi  evaporafivì.  Eapprtffo;  Guardati-,  ci-e  non  ufi  RintiTU»  a . K A.  il  ripeta  r , Rifetimmto  . L^t.  repe- 
llati tbft  ripe  un  llive  . ma  coir  diflpimivc.,  attrattive  ,-^c  mio  . Gr  «v«-Wi'«'  ■ Finn..  SatJi. imi. n,  E de'  mici  vedi 

naturaiivc  . 't'*k  Me/-  Vi  lì  abbia  jJrovvtdenia  con  me-  ffi  ripcotura.  v ^ -,  » 


io  pi.  w.'Xom?  g1*ufciti  di  Genova  prcióoq  VV>li<ri,  _ 
ripcrfccronlo  .-C« fi  Ut(.  8».  Perciò  v’  efortb'  a.  irveoe,  non 
||*14k«V'i  dove' vi  ^perderete,  ma  a Bologna. 
RlPEKDUIO  . Adii  da  Ibpruiert,.  Lat.  nrtum  amiffui.vrt 
jerdirut  . Gx.  -uài[  «r»,tfute't . Ber  ih.  ftr.  Mpb.  Tal- 
volta furono  iiptcti  da'  noltri  , rt’alunamcntc  intorno  a' 
ìconftdt,  e poi  npfcrduLi.  *.  * 

Rìf.ueu  t . Di'»  de  Ri; a . Lati  rifkìa  , Cd.  ififittl*  . 

• PdlLrd.  Ptlèr,  6.  Si  prffa  <L  ogni  parte  aprire,  e troncare 
- ' n:<rtUa  di  quelle  totali  aie  . . ,, 

R r t c.  tT  t(X  . Prfiar  di'  nuovo  . Ut-  htruat-rrprr.d ere  ..  Gr. 

76.  Ktpel'andolc  conóbbi  . 
che  Uni  d "ffle  tra  feidura  due  grani.  £ 77 . Ripetendo  la 
gpefc.)!*,  ro  A»/»di  ch'era  calate  quattro  grani. 

fjju.xrou.^'r  Confida  art  di  tm-v  0 , 0 Fjaminar  etili- 
àaitemevie  . lu».  frtfeailae  , dfi  tran-ia-n  reve tare, . Ua/tb. 
trio!  jB.  S'ppirtulft  to  per  tfpericnia  quanto  «(li  età  di- 
Jigcott  , c confi  dento  .«Untore  , e quanto  Klatk  r<d  rt- 
'ec'àlfe  ancora  le  cote  mcnomusime  , che  egli  affcuqarc 
Wo».  ■ ’ 

R t jfi  i*Tfl.  Adi.  eia . Ripe  fiate  . Lat.  hmm  ex  p rafia  . Gr. 
v.'ttr  fvJkmWWr  turbinai,  tfip.  *54.  Schiacciala  pot 
via  da.crmpieraonetla  m^dcimia'  palla,  cc.  c r.pc fatila  ut 
■aria»e*n  tutto  il  piombo,  tornò  gradi  ec. 
li,PtsCAM«N.Td  < lluipefittre’.  Li/,  re. -fiati  , anftti fi- 
tto . Or.  iatjvswtt . fitta*.  ritr.d  - S-  J-  E fetta  la  feconda 


— npctitura. 

R I PKfZ  a a e . Rappezzare  . -Lat . refuere  . Gr.  «W/d»WP  . 
Fr.  Giord.  PreJ.  S.  E noi  gli  ^aur  tagliamo,  ed  egli  rJi 
pur  ripe»*  . Cr.  1,  M».#-  R«»evi  far  ripetute , c «cucire 
«Ha  femiglia  i ipr  caqiiuotti , c-cippcroni  . itrpa.  Sf  Ag. 

5.  Studio  di  ricucire  gli  lincei  , « di  ripcizaie  le  rut* 

Rlte  a Z J.A  TO  • Àdd.  da  Rtpexzare  . \m.  ufa/kt  . Qe.  denà- 
iamii  . Botc.  nov.  60.  lo.  Sema  riguarda  re  ec.  ad  dia  tuo 
taf  letto  rotto  ; « ripwnato  . Frane.  Sauk  mov.  co.  Avendo  • 
Ribi  Imgoimcl’a  riperiata , le  te  rotte  addoffo  I altra  (net- 
Hru  , B».  5.  Frane  Mi.  fc«ii  a modo  d'ano  pomel- 
lo, condii  veiluarnti  tutti  «otti,  c np«tuati. 

Rimtiioukà  npexx*  iìat^  interpolata  ./attor  . 
Gr.  / Fr.Giotd.  Pud? Sf  E «01  gli  pur  tagliamo,  ed 
egli  gli  pur  ripe»»  . E-  fatto  Iddio  ripetitore . 

Rirczzaiuaa.  li  u/rawfi , t la  Pani  ripetxat a .-  Ut- 
mteepolatm  . (•>.  Gmd.  Prtel-S , Non«u  ha  furie  , che  non 
fta  piena  di  tiperutura  . 

Rimali'.  f>»  abaco  pìaetr*  . La»,  kerum  platee  e , Gr. 
addati,** to  . Fr.Giotd.  Pud.  S.  7V  Se  ri  n|/;at(<pn<K  i 
penai,)  e non  te  ne  v noe  li  peòigre,  è.imo  «falli  da  ca- 
po  ,«è  uao  rinfrelcargli^  è u#o' eonfioaurgii  . . 

RimtiMiiNTO  . il  compmetrLdi  Nuova  compia- 

tenta  . Lat.  Jtnw  d dedalea  . òt /e lecite  . Fr.  Gmrd. 

Preti-  V.  75.  L>itona  1.  bariti  , che  .queito  è tii«cimcnto 
de'qwccati  i c «he.  te  non  te  ne  latiti  -,  quello  è un  pc«- 
cato , che  pali*  ditti  gli  altri  . 

R F P I qXRH  t a E ,*e  K^P  1 Di  muovo ^fiagnere^ 

notte 
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natte  piando , e ripudio  , e raddoppio  i gerirti . 

V Per  Kunntric.ir fi , QÙorel tr'ì  , Dderfi  . Lat.  conquitif 
l.t mentori . Gr.  ni/aoiòm  ~Tef.  Br.  8.  6\.  Se  la  legge  po. 
tefs:  parlare  , non  lì  ripianterebbe  ella  dinanzi  da  voi , e 
direbbe  : che  volete  , che  dimandate  più  ? . , , 

Ripiantare  . Di  nuovo  pianure  . Lat.  re  fi  rere  f‘  iterum 
piantare.  Gr.  rntur  eteri. ut  . Cr.  6.  14.  1.  Quella  ( fittola) 
che  fi  tniova  ne'  luoghi  , dove  è feminario  d’  erbe  , fi  di- 
veda, e alle  lavorate  aie  fi  ripianti  da  ogni  parte  de' fol- 
cili . Al.f  n.  Colt.  f.  iao.  Chi  picciol  rami  Con  parte  del 
rroncon  fot  terra  afeonda  , Più  intende  il  ver  » che  chi  ri* 
pianta  il  tutto . 

f).  Per  fimiltt.  Collocar  di  nuovo  . Toc.  Dav.  fior.  ».  x8o. 
Quattro  miglia  più  innanzi  a Bedriaco  piacque  ripiantare 
il  campo  ( il  T.  Lat.  ht  promoveri  ) 

Ripiantato.  Add.  da  Ripiantare  . Lat.  iterum  pianta - 
tut  , re fatui . Gr.  rùkv  fsriÀùi  . Pallad.  La  (ua  pianta 
divelta  , c riporta  , cioè  da  capo  npifluata  , diventerà  te- 
nera . 

Ripicchiare  . Picchiar  di  nuovo  . Lat.  rtptreutere  . Gr. 
■i«fT».rrmr . Buon.  Fier.  a.  4.  ij.  Fu  Tuo  conti  glio  il  muro 
D'  una  vicina  fua  prima  pian  piano,  Poi  rinforzando  più, 
coll'  una  palma  Picchiare  , e ripicchiar . E 4.  4-  ai.  Fu 
ferrata  la  porta  , E per  picchiare  , e ripicchiar  più  yurte, 
Non  mi  fu  aperta  mai  . Cettb.  Efalt.  cr.  j.  io.  Acciocché 
Erailo  Non  gli  ripicchi  i cerchi  di  bel  nuovo  . 

$.  Per  metaf.  vale  Rifar  fi  da  capo , Rii  ornar  e a quel,  che 
i era  fiamme  fio.  Lai  rcpettre  . Apri.  Pand.67.  Quelli  , che 
fono  in  quell  arre  dello  ngannarc  buoni  maertri  , fubito 
frammettono  una  novelletta  , e dopo  quello  poco  ridere 
di  nuovo  ripicchiano  . 

Ripidezza  . Aftretto  di  Ripido . Lat.  aerfJvitat . 
Ripidissimo  • Superi,  di  Riputo . Tic.  Dav.  fior.  4.  ;6?. 
Avendovi  due  alti  colli  lipidiffimi  cinti  di  mura  , con  ri- 
falli da  ferir  di  dentro  per  fianco  gli  fcalatori  ( il  T.  Lai. 
ha  cortes  immenfum  cditos  ) 

Ripido.  Add.  Erto  , Malagevole  a /olire  . Lat.  arduut , at- 
ei iva  . Gr.  durarmi . Tac.  Dav.  am.  11.  150.  Si  polle  in 
monte  ripido  , dove  I'  entrata  , e 1*  ufciia  , e tutto  forte 
a nollro  difavvantaggio . E Cerm.  j71.  il  Reno  nate  nel- 
la ripida  cima  dell'  alpi  Rezie  . 

Ri  P t SO  A R E . Soprapporre  , e Raddoppine  or  datatamente  in 
ft  fieffi  panni  , drappi  , carta  , 0 c afa  fintile  . E fi  afa  oltre 
al  ftnttm . alt.  anche  nel  fignifie.  neutr.  paff.  Lat.  furare . Gr. 
irAtxur  . 

}.  l.  Per  metaf.  Mor.  S.  Grog.  Bene  indirizzano  i loro  di- 
fiderj  alle  cole  unte  , ma  nientedimeno  Tempre*  fi  rile- 
gano , c inviluppano  ne  via;  ufati  . E apprrgo  : La  ma- 
lizia propria  . che  Beemot  ha  di  nuocere  , é il  foo  coltel- 
lo, ma  egli  e ripiegato  da  colui,  da  cui  egli  fa  fatto  buo- 
no per  natura  , perciocché  la  fua  malizia  è riftretta  per 
divina  difpenlazionc  ( noi  .-  levatogli  il  taglio  , rintuzzilo  ) 
irn.  ben.  Varili.  5.  7.  Sono  I vrzj  odiofi  , non  folamcnte 
quando  peccano  fuori  contri  altrui  , ma  eziandio  dentro, 
quando  contri  fe  fieli!  fi  ripiegano  ( noi  : fi  rivolgono  ) 

5-  1 1-  Per  femplieemente  Piegare  . Laf.  fle&ert . Cr.  a.  *7. 
4.  Non  follmente  gli  arbori  meno  fruttificano,  ma  eziau- 
dio  fchitano  , e rifuggono  dentro  al  podere  , e fr  ripic- 
gano  . 

IIL  Ripiegare  alcuno  , in  modo  beffo , vale  Cagionar- 
gli la  morte  , Ammazzarlo  . Malm.  j.  ix.  E poi  '1  più  del- 
le volte  lo  ripiega  . E io.  4.  Se  quando  poi  la  morte  vi 
ripiega  , Il  volito  nome  appena  li  ritrova  . 

f.  IV.  Ripiegare  le  tnftgne  , « le  bandiere  , vale  Torfi  età 
da  cbettbtffia  Finire  ; e fi  prende  anche  per  Morire  . Malm. 
a a.  tH.  Se  ben  de  i primi  poco  ha  da  gincrc  , Che  tutti 
han  ripiegato  le  bandiere  . * 

Ri  P IEOATO.  Atld.  da  Ripiegare . Bore.  Itti.  Pr.  S.  Ap.  J*J. 
Colla  fronte  ripiegata , e eoo  grave  ciglio  fofpirando  ( quf 
vale  : t nere f pati  . Lat.  contrafius  ) Pallad.  Marz.  11.  Vcr- 
rebbano  i cardi  deboli , e oon  ripiegati  ( fu)  vale  : inair - 

Ri  piego  . Com pen fa  , Provvedimento  . Lat.  eonfilium.  Gr. 
fiorai . Buon.  Fier.  1.  1.  4.  Soggiunte  , anche  di  quelli  al- 
cun ripiego  l’cnfar  , che  quadri  loro  . E.  La  prigione  Si 
può  dire  un  ripiego  appunto  appunto  . 

V Por  Riletto  , Ricovero  . bùi m . 7.  54.  Ed  ha  bocca  di 
fogna  Da  dar  ripiego  a un  tin  di  mele  cotte  . 

Ripienezza  . Affretto  di  Ripieno  . Lar.  explrtio  . Gr. 
ixwKópmea  . Buon.  Fier.  t.  j.  j.  1 mali  nati  da  ripienezza 
Si  cunn  vacuando , c riempiendo  Quei  , che  per  troppo 
evacua^  lì  fanno  . 

Ripiano.  Sufi,  si  dice  a Tutta  f nella  m t feria  , eh*  ferve 
per  riempiere  qualunque  cofa  vota  , t a Tatto  quello  , eòe  in 
alcun  luogo  non  Optra  , e. non  ferve  a niflia  ; il  che  fi  dite  Ser- 
vir per  ripieno . Varcb.  Ereol.  tot.  Quelle  particeli»  , eh* 
akum  chiamano  puntelli  , o toficgni  , e suri  ripieni  , e 
noi  chiameremo  proprietà,  e ornamenti.  C^nr.  Cam.  i8j. 
F.  per  empiergli  uguali.  Voi  terrete,  e pian  pian  noi  mct- 
tereno  Dromo  tutto  il  ripieno  . 

$.  L Per  Quel  filo  , col  quale  fi  riempie  f ordito  della 
Iti  1 . • 

V IL  Per  fimiht.  Sii ?.  nat.  efp.  1 69.  Qjerti  a quel  pri- 
mo ordito  fanno  cc.  un  ripieno  fcomdgliaro  , e confalo. 
F.  17 j.  La  divelliti  contiueva  io  un'  orditura  più  rada, 
cd  in  un  ripieno  alai  più  fine  . 

Ripieno.  Adi.  Di  nuovo  pùnsi  a talora  ambe  lo  fiefioq 

Tom.  II'. 
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thè  Pieno  fi  mphe  traente  . Laf.  repletut , ptenui  . Gr.  ani- 
«r»M»c,  poorii.  Dant.Par.  fi».  Vedi  li  nolln  fcanni  il  npie- 
nt , Che  paca  gente  amai  ci  lì  difira  . Boto.  nov.  41.  jt. 
Subitamente  hi  ogni  enfi  di  romort  , e di  pianto  ripieno. 
Ptt.  S.  M.  Modi.  18.  Eoe  ripiena  di  tanto  amore  di  Can- 
ade , e di  tanta  letizia  fpiritualc  , che  non  fi  porrebbe 

, filmare  - Rutti.  Fior.  ji.  Le  parti  di  quello  animale  ( del 
tafime  ) che  vengono  in  ufo  della  medicina  , fono  i tefii- 
coli  , i quali  debbilo  elscrc  cc.  dentro  ripieni  di  un  liquo- 
re fintile  alla  cera  . Suge.  nat.  efp.  tov  E quella  ( pilla  ) 
ripiena  d'  acqua  raffreddata  col  ghiaccio  ferrammo  con 
ù!  dilli  ma  vite  . 

Ripiglia*!  ento  . Il  ripigliare.  Salvia,  prnf.  Tefe.  a-  181. 
M*  impone  il  degnifiimo  noftio , c vigilantillimo  Arci- 
confalo  che  in  quello  cftivo  ripigliamento  delle  nolirc 
accademiche  fùnzxom  cc.  io  Accia  parola  . 

§.  Per  Rim.tdiminto .-  Coll.  SS.  Pad.  Io  contrito  per  la 
virtù  di  quella  collazione  , e Ipavcntato  pcf  lo  ripiglia- 
mcnto  della  calcico  za  . 

Ripigliare  . Di  nuovo  pigliare  , Riprendere  , Ricuperare , 
Rie  qui  ilare  . Laf.  tefumert  . Gr.  d/nXu'Jiit.  Dant.  Inf.  6.  Ri- 
piglierà fua  carne  , e fua  figura  . E Purg.  xo.  Poi  ripi- 
gliammo nollro  cammin  Anto  ( cioè  ncomin.  umme  a 
camminare  ) Bete.  nov.  41.  17.  Acciocché  tu  I’  ufatc  for- 
ze ripigli  « e.di venti  immolo  . Serm.  S.  Ag.  ao.  Non  pol- 
lono  rcuitereallc  tentazioni,  e ripigliano  il  veleno.  Boez. 
lar  ih.  1.  nof.  j.  E ripigliai  forza  a poter  conoicerc  chi 
quella  false  , che  venuta  era  per  medicarmi  . Sngg.  nat. 
efp • »ij.  Ebbe  talora  un  poco  di  requie  , e come  fc  in 
quella  ripigliane  lena  , e vigore , (i  provò  di  nuovo  più 
volte  ad  inarpicarlì  fu  per  la  parete  mtetna  del  vaio  . 

f I.  Per  Pigliare  affolutim.  Lat.  furane  , a cape  c . Gr. 
saqijùme.  Boez.  Parto.  1.  prof  4.  Minile’. io  è dunque  quan- 
to (ia  mifera  la  beatitudine  delle  cofc  mortali  , la  quale 
nè  appp  quelli , che  ripigliano  ogni  cofa  per  bene  , dura 
perpetua  , né  gli  angofuoli  diletta  tutta  . . 

IL  Ripigliare  , pcf  Ammonire  , Rape  cadere  . Lat.  ar- 
guta , rtprthtndete  . Gr.  ùrinftqr  . Boet.  nov.  xj.  8.  A voi 
Ita  bene  di  cosi  Afte  cofc  , non  che  gli  amici  , nu  gli 
Unni  ripigliare  . Amet.  100.  E di  ciò  forte  fra  me  il  ri- 
pigliava . Pataffi  6.  E qui  non  mi  npieli  la  briga»  . Fr. 
Ciard.  Pred.  S.  Tutto  é fuo  , tutto  è da  lui  . rutto  ’l  la 
egli  i di  che  adunque  il  puoi  ripigliare  ) Albert,  tap.  tq. 
Laiccriri  ammonir  volentieri  , Ulcerili  ripigliare  con 
follcreoza;  fe  con  ragione  ti  ripiglierà  RjcUQo,  Tappi,  ch« 
fece  prode  ; fc  lenta  ragione  , volle  ùr  prode  . 

% III.  Ripigliare  alcuno  , volt  R.iiqmflirc  la  fua  ami - 
tizia  .. 

Ripiglio.  !'■  A.  Sufi.  Ri  Or  enfiane  . Lar.  rtprehtnfio  . Gr. 
vrrùfutOK  . Rim.  ani.  P.  N.  Inghtlf.  Chi  ciò'  coniente  , ca- 
de in  gran  ripiglio. 

Ripignere,  e a spinger  i.  Propriamente  Di  nuovo  pi- 
gnert  ; e talora  anche  ftmf  ltctmtnu  Pignett  , Ribattere , 
Man.iar  indietro.  Lat.  repeller*.  Cr.drmpmBm.  Pire.  Enti d. 
M.  Ma  il  ferro  del  colui  feudo  npmfe  addietro  il  colpo. 
Cui.L  G.  Con  mortalr  fcditc  gli  nptngono,  c molti  di  lo- 
ro n;  (pacciami  per  morti  . Dant.  taf.  1.  Che  venendo- 
mi 'ncontro  a poco  a poco  Mi  ripingeva  là  , dove  ’1  sol 
tace  . E Purg.  xo.  Carlo  venne  in  Italia  , .e  per  ammen- 
da Vittima  fe  di  Curradino , e poi  Ripinfe  al  del  Tom- 
mafo  per  ammenda  . E Par.  4.  Cosi  r avrla  ripinie  pef 
la  firada  , OnJ  cran  tratte  , come  faro  fcioite  . 

RtPtNTO.  Add.da  Ripignere.  Lat .rtpulfut.  Gr .ouynfàrhtic . 
Pohz.fi.  I.  ^o.  Gli  augclletti  ripinn  intra  le  foglie  Fan 
I'  acre  addolcir  con  nuove  fune  ( qui  vale  : npofli , tin- 
tati ) 

Ripiovere  . Di  nuovo  pioverti  t anche  femplieemente  Pio- 


vere . Lat.  pinete  , . rtpluere : Gr.  *dAu»  0pi%ut . Buon.  Fier. 
4.  4.  j.  Guarda  'I  ciclo  Pur  fopra  la  cattò  com'  egli  è 
oleuro  ! Vuol  ripiover  di  nuovo , e non  può  Ilare  ■ 

$.  Per  /inulti.  Sagg.  nat.  tfp.  j t.  S incominci  a mettere 
argento  vivo  infin  tanto  che  traboccando  il  bicchier* 
cc.  ripiova  fui  fondo  . E J4.  La  quale  ( acqua  ) ripioverà 
fail'  argento  . 

R 1 P 1 a ■ . V.  A%  Salire  cdC  attuo  delle  mani  , Montare  . Laf. 
repere  , afetndere  . Gr.  •prue,  àtafimirut . Star.  Pifl,  pi.  E 

T altra  gente  ripirooo  per  le  leale  nella  terra  . E 9j.  F.i 
era  testura  la  Tua  la  miglior  landa  a quel  tempo,  che  ca- 
vali» , che  ripifse  in  fella  . 

R I P l T i o . V.  A.  Rammarieo  , Pentimento  . Orari.  Mentii. 
x8;.  Ertene  fatto  beffe  fanza  il  dolor*  , e il  ri  pillo  del  - 
1*  animo  , che  mai  tc  ne  puoi  dar  pace  ( lo.  fiammato  ha 
fcpctio  ) Rieord.  Malefp.  141.  Tomaia  la  deità  olle  in 
Firenze  , ebbe  tra' cittadini  grande  «piti® . Tae.  Dav.  Onn. 
z.  44.  Fecclì  accordo  onorevole,  né  d ha  riputo  , pofeu- 
cfcè  a noi  Ilare  vogliamo  di  bel  nuòvo  combattere,  o len- 
za fanguc  vivere  in  pace  . 

Ripititore.v.  ripetitore. 

Riplacake.  Di  nuovo  placare  . Lat.  il  tram  placare  , dr- 
m ulcere  . Gr.  erÙKir  àfiamàm  . Sega.  Cttfl.  U.ffr.  j.  14.  8. 
La  giudizi!  divina  r.pon  la  fpada  nel  fodero , c lì  riplaca. 

Ri  PO  NE  II  E.  V.  RIPORRE  . 

Riporgere  . Di  nuovo  porgere  . Lat.  demo  petrigne  . Gr. 
eót.0  òpi'/M . Dant.  Inf.  ji.  E poi  la  medidna  mi  riporfe. 

Riporre,  e riponere.  Pigre  di  nuovo  , Rimettere  , e 
Collocare  la  eofa  imi  tir  tra  prima  . Lat.  re  toner  e . Gr.  ra- 
dice, nov.  ij.  tj.  Gli  dtise  , che  a 
Q.  a buoua 
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buoni  fnerinri  flefse  , perciocché , fe  «lente  uomo  tolte, 
Accori  Iddio  il  riporrebbe  là  « onde  fortuna  1'  aveva  gir* 
Caro.  i'ar.  tdnx.19.  a.  A che  rìpoc  piti  la  fpcranza  in  luit 
Che  d'  ogni  pace  » e di  fermezza  è privo  > E rm.  41.  1. 
E ripon  le  tue  infogne  nel  bel  volto  . Fratte.  Saech.  Op. 
dn\  Abbiamo  deliberato  di  riporre  le  guardie , acciocché 
ci  guardino  . Cren.  A tordi.  *44.  Riportomi  in  ginocchioni , 
dilli  il  credo d c dipoi  |l  vangalo  di  unto  Giovanni. 

V I.  Riparte  , in  irte  Ai  Mnphcrmente  Porre , e Colite»- 
rt  . Lat.  ponete  , eolluarc  . Gr.  «Sim  , ietltmi  . Dant.  Purg. 
16.  E par  lor  tardo,  Che  Dio  a miglior  vira  gli  ripogna. 

$-  1 1.  Riporre  il  corpo  , iute  Seppellirlo . Ut.  frpelne , 
Aumarc  . Gr.  . Cren.  Mordi,  tip.  Credo  fi  riponete 

il  corpo  fon  in  S Si  mone.  E 114.  Il  corpo,  fi  ripofc  ec. 

* in  unta  Croce  nella  fopoliura  nolln  nell*  andito  degli 
uomini  . 

HI.  Riporre , Per  Chiudete  , • Serrare  aievi/t  co  fa  per 
con  fervaci»  , o nif centuria  . Lat.  eoudrre  . Gr.  ermi.- irei. 
Bete.  hov.  co.  14.  Sono  la  quale  era  un  chiufo  di  tavole 
vicino  al  piè  della  Ica  la  , da  riporvi,  chi  avelie  voluto, 
alcuna  cola  . E nev.  64  8.  Fanti  riporre  quella  mia  rocca, 
che  io  lafuo  qui , E nev.  pt.  ia.  Ed  ella  , poiché  ri  pollo 
I*  ebbe  , ditte  . 

$.  Iv.  Ripone  , per  No  frontiere  , Celare,  Occultare  . Lat. 
occultare,  Gr.  òri a/irnv.  Bear.  nov.  19- 5.  In  un  bofeo  fi 
npuofc  in  guato.  E no v.4%.7.  Minghino  co*  tuoi  a dovere 
il  fogno  afpettare  fi  rtpofc.in  cala  d'  un  foo  amico. £ nov. 
jj.  a.  Sotto  lurpifliroe  forme  d'  uomini  fi  truovano  man* 
vigliofi  ingegni  dalla  natura  cUcrc  Ilari  ripolli  . Sur.  Pift. 
jfcfi.  Ripuo.unfi  in  una  parte, „dovc  la  gente  del  marebefo 
dovea  partire  . v 

$.  V.  Riporre  , per  Ripiantare  , Piantare  di  nuovo . Lat. 
iterata  penero.  Gr.  nàtjr  art)  irai.  Pali  ad.  Febbr.  1 1 . Levando 
loro  li;  (picchi  piQColctn  ec.  e riponendogli  io  altri  ordini 
del  giglieto  . , 

$ VI.  Riporre  f figurata  in.  per  Rifare  , Riedificare  . Lat. 
de  uno  edificare . Gr.  aaKit  al*. .\I:u«i/ . G.Vo  9 ■ 47. ■ A Poggi- 
boniti  ripofo  il  cartello  in  fui  poggio.  £ 9 • E •v«- 

va  avuto  gran  volontà  di  riporre  Ficfole,  per  aflediar  me- 
glio la  città  . fror.  Ptfi.  5 1.  Dilibcrò  ec.  di  nponere  lo  ca- 
rtello di  Poggibonizi. 

f.  VII.  Riporre,  per  Metter  nel  numero.  Lat.  in  numrrun 
odjcribeie . Gr.  cw a&iui^en.  Dant.  Par.x 4.  Se  bene  inten- 
di , perché  la  ripofo  Tra  le  (urtante  , e poi  tra  gli  argo- 
menti . 

{.  VITI.  Riperfi  a far .thecebeffn , vale  Ricominciate  a fa- 
re . Rimetter  fi  a fare.  Bore.  4.  7.  /.  1.  E ripofo  fi  a fodere  . 

f.  IX.  Andare  a ri por fi,  fi  due  del  Cedere,  Dar  fi  per  tan- 
te , Non  parer  pii  comparite  al  paragone  . Morg.  i(.  tot.  E 
vadanfi  le  ninfe  a npor  tutte  , Che  certo  allato  a quella 
tartan  brutte. 

R 1 VO  ari  M a NT»  . Il  riportare  . Lat.  tela  ih  . Dant.  Curo. 
<8.  La  feconda  mente,  che  ciò  riceve,  non  follmente  al- 
la dilettazione  della  prima  rta  contenta  , ma  '1  foo  ripor- 
tamento, ficco  me  qui  tuo  effetto  , proccura  <f  adornare  . 

Ripo*t»nti  • Che  ’i porta  . Lat.  rnnbens  , nportant.  Gr. 
àramopi^ar.  Red.  OJf.an.1p4,  Ricevono  vafi  fanguigni  por- 
tanti , c riportanti  il  (àngue  ad  elfi  corpi  . 

Rr  AORTA  RE  . Dt  nuoto  portare  , e Ritornar  le  eofe  al  fu» 
luogo . Lat.  re  porta  re , reve  bere  . Gr.  àeatuui^ur  . Bore.  nov. 
19.  1 6.  La  Suona  femmina  tornò  per  la  carta  tua  , e colà 
la  riportò , onde  levala  f avea  . £ nov.  pi.  14.  Togli  quel 
mortaio  , c riportalo  alla  Bclcotott. 

I.  Riportare  , per  Riferire  . La»,  rtferrt . Gr.  arajipmr  , 
Vtt,Plut.  E tutto  quello, che  cfla  ridirte  della  bocca  dj  Fi- 
lota,  lo  doverti  riportare  ad  Alcrtamlro  . 

% lì.  Riportare,  per  Acqui  (lare:  Ul. odi pi fei . Gr.  rvpx*' 
me  urie.  Scrd  Bea.  {.  117.  Lorenzo  , c compagni  nc  ripor- 
tarono grandirtutio  onore.  E 4.  141.  E riporrò  degno  pre- 
mio della  foa  cosi  faticofa  ambafeeria  . Polrz.  fi.  a.  6.  Poi 
fatto  di  virture  a tutti  riempio  , Riportarne  il  trionfo  al 
noi  ho  rempio . 

C HI.  Riportar  grave,  vale  Ringraziare  . Lat.  agere,  re- 
fede  gratini  . Gr.  tvgx&rta . Dant.  Purg.  1.  Grazie  riporte- 
rò di  tc  a lei.  Bue.  ni:  Grazie  riporterò  d\  re  a lei,  cioè 
io  ringrazierò  lei  della  grazia  , che  tu  ci  farai  per  Ino 
amore . 

Ri  PO  jtTAT o . Add.  da  Riportare  . Lat,  repeeUÌttts  , relatta  . 
Gr.  dnaufuòn  i . 

RIPORTATORE.  C he  riporta.  Lat .relator.  Gr.»  ànaufii(ur. 
Vit.Plut.  Li  baftoni  dc’  Pcrfiani  battono  que'  di  Macedo- 
nia^ li  barbari  fono  riportatori. 

RfPORTO.  Sufi.  Rapporto.  Sego.  Mann.  No v.  ?.t.  Seti  vale 
(obliato , qqanto  le  baili  a tener  formo  quell  crmifìno , 
o quell' offro  , su  cui  vuole  ella  formare  il  riporto  d'  oro 
( ouì  vale  Spezie  di  rteam ••  ) 

Ri  tosamento.  Il  npojare  , Ripofo  . Lat.  re.juiet . Gr. 
«V»V«wi<  . Amm.  ant.  10.  1.7.  Per  ripofamentu  di  fatica 
vahnufi  liberi  volando  qui,  e li  fama  altra  opera  . M. V. 
io.  tot.  Li  Pifàai  in  queito  npofamcnro  rallungarono  il 
ponte  al  cartello,  c con  più  aiprcaia  ritornarono  alla  bat- 
taglia . Fur.yin.  Allegrezza,  che  é effetto  d'amore  , sì  è 
un  npofamemo  d'animo  in  allegrarti  d’ alcuna  di  dette 
azioni  , ficcomc  conviene  . 

Riposante  . Che  rtpofa.  Lat  .a-fifiens . Gr.  àrarauipunr. 
Lèv.  dee.  j.  Allora  nnoiànteli  la  piova  . ed  effendo  vicino 
al  «fi,  t nemici  fi  deitarooo  . Amtt.  7.  Ma  i giacenti  cani 


R I P 

delle  ripofanti  ninfe  , levati  di  colui  alla  villa  ec.  veloci 
con  alto  latrato  gli  cor  foro  (opra. 

R 1 PO  s A N Z A . r.  A.  Ripofo . Lat.  repuirs.  Gr .òtànauau . Cr. 
j.  ip.4.  Quello  dimortra  il  foo  nome  medefimo , imperoc- 
ché novale  ( campo  / è quello , il  qual  ritorna  alla  virrik 
prima  rtnovara  per  ripolànza.  £ 11.  18.  j.  Qualunque  co- 
le con  fatica,  c (pria , c virtù  fi  compianole  non  abbia- 
no rilluro  per  ripofanu,fi  dii(olvotto,c  corrompono.  Fav. 
Efop.  E perciò  ci  togli  I'  aiuto  del  (agitamento  , c dacci 
quel  della  npofanu.  Rim.  ani.  Guid.  Cavale.  6z.  Menarmi 
torto  fonia  riputami  In  una  parte  là  , ove  trovai  gente  , 
Che  ciafchedun  fi  dolca  d'  amor  forte.  £ C uid.  Ciud.  ni. 
Amor  , che  lungamente  m‘  hai  menato  A freno  flreito 
fonia  ripofanza  . Kim.ant.P.N.NUv.  di  Neco  da  Mejf,  S to 
travagliai  cotanto.  Ora  aggio  ripofanta. 

Riposare..  Sufi.  Rtpofo . Lat  f met . Gr.  àmtrmM n» . Fr.  lae. 
T.  O luce  viva.  Da  te  fola  deriva  , Che  il  faticato  arriva 
Al  vero  ripofare  . 

Riposare  . Neutr.  puff,  benché  talora  eolie  particelle  n*n 
efprtfie  ; Ce  far  dalla  fatua  , e dall  operare  , Prender  tipo- 
Jo  , quiete  .Lat.  qnufeert  , ufjart  , defi  fiere  . Gr.  vxdt&u  . 
Boec.  nov.  19.  {o  Mai  nota  riposò',  tnfino  a tanto  che  cc. 
non  l'ebbe  fatto  venire.  £ g.  1.  f. 4.  Sogliono  fianlmentc 
cc.  per  onor  della  fopravvegnente  domenica  da  ciaicuna 
opera  ripofarfi.  E nov.  48.  10.  E gli  a. tri  dì  non  creder  , 
ebe  noi  npoliamo  . Petr.  fon. 60.  Qual  grazia,  quale  amo- 
re . o qual  delfino  Mi  darà  penne  in  guilà  di  colomba  , 
Ch  io  mi  ripofi,  e levimi  da  terrai  Dant.  taf.  16.  Quante 
il  villan,  ch'ai  poggio  fi  npofà  cc.  Vede  lucciole  giù  per 
la  vallea. 

§.  I.  Ripofare , per  Fermare , Re flore , Ceffate.  Lat.  de  fi- 
fiere,  ce  {fare.  Gr.  •iroìryou . Bccc.  nov.  pj.  1.  Ma  riputando* 
lene  già  il  ragionar  delle  donne  , comandò  il  Re  a F1I0- 
itrato,che  procedcifc  . C.K1.1 9.*.  E npofando  le  guerre 
di  fuori,  molte  battaglie,  e ragliamenti  per  più  volte  tra’ 
cittadini  ebbe.  £ 9.  370.  j.  Ri  palarti  il  romore  , e que'  , 
di'  aveano  cavalcato  , fi  tornarono  a Firenze  molto  feor- 
nati  . £ la.  711  ia.  E’1  grano  tornò  al  fuo  flato  ut  (oidi 
ss.  lo  ihio.  E poi  in  piena  ricolta  del  mefo  d’  Agollo,c 
di  Settembre  fi  riposò  da  foldi  17.  in  xo.  ( end  fi  marne a- 
Kt,  e flette  in  quel  prezzo ) 

j.  lì.  Ripofare , per  Dormire.  Lat.  dormire  , forno»  qute- 
feere . Gr.  ziipuiàm  . Boee.mov.44.  iz.  Confidcrando,  che  la 
figliuola  aveva  avuta  la  buona  notte,  ed  enfi  ben  npofata, 
c aveva  l'ufignuolo  orcio,  fi  tacque  . E g.  f f.6.  Coman- 
dò, che  eia  terno  ranno  ai  dì  Icgucntc  a foo  piacere  s an- 
daflc  a ripofare. 

§.  III.  Ripofare  io  un  luogo , fi  dice  anche  delt  E (fervi  fe- 
polto , Giacervi  morto.  Vi».  Grifi  Quando  giunte  al  luogo  , 
dove  ec.  diffe  : qui  fi  riposò  ri  figliuol  miu  . 

J.J  V < Ri po far  fi  fopta  uno  ta  alluna  etfa,  verte  Star  fine  a 
lui  interamente , LaJ'ciorglient  tutta  la  cura  , e' l ptnficro.  Caf. 
leu.  *4.  Rendendola  certa , che  la  Macrtà  del  .Re  è tenuta 
da  Noilro  Signore  per  lo  più  virtut»fo,ed  onorato  figliuo- 
lo, che  osai  averte  quella  tanta  Sede  , e fi  ripou  net  va- 
lore , e (incera  acme  di  sua  Mariti  Cnlfiamrtima  . 

t V.  Ripofare,  m figntfic.  alt.  Fot  npojare  . Lat.  f uietem 
dare,  Verg.  Gr.  oalmi . G.  V.  7.8.1.  Li  più  de'  foo«  baroni 
lo  confidila  •■ano  del  foggiomn  infino  ili*  altra  mattina  , 
per  ripulire  1 cavalli  dello  affanno  avuto  per  lo  forte  cam- 
mino. Petr.joa.4i.  La  giuncia,riie  fo  già  piangendo  fiati- 
ci, Ri  potate  foli' un  .Signor  mio  caro  . Pallad.  Frbor.  x8. 
Coperto  U vaio  per  dì  trenta  fi  ripodà  ( eroi  : fi  lafcia  fia- 
te i il  r.  Lm.  hi  rcluaquuur  ) 

♦.VI.  Ripofare  , ta  figmfie.  att.  vale  ambe  Pofar  di 

VII.  Chi  altrui  tnbda,  ft  w»  ripe  fa;  pmerb.  ebe  va- 
le , ebe  L inquietare  altrui  arreca  travaglio,  » noia  anche  al- 
C inquinante . Beliate,  noe.  Che  chi  tribola  altrui  , fe  non 

ripM.a. 

R 1 1>  o s at am  e kit.  Awerb. Con  ripofo , Quietamente . Lat. 
quiete . Gr.  ùngo*.  Boci.g.j.f.f.  Senza  alcuna  mirica,  ri- 
pofatamcnre.e  con  letizia  cenarono,  i .Ag.C.D.  Le  bcllie 
fenza  ragione  viverebbono  intra  se  più  finire  ,e  più  ripo- 
fatamentc.  But.Purg.q».  1.  E con  tranquillo  afoctto,cioé, 
e con  riguardarmi  rtpoiararoenre  , mi  dille  ■ Caf.  lett.  di. 
Io  me  nc  (IO  aliai  ripofatamente  leggendo  quelli  mici 
poeti. 

R 1 PO  s AT O . Add.  da  Ripofare  ; Quieto  , Che  è in  rtoofo , o 
Che  ha  avuto  ripofii.  Lat.  quietai  , trmofuillm  . Ct.  wó&t  ■ 
Bocc.  g.  j.p.  9.  Co a granditfìmo , c bello  , c npofato  ck- 
dine  forviti . f g.  4.  p.  6.  Ed  inficine  in  ripofara  vita  fi 
davano  . £ nov.  54.  x.  La  fortuna  ancora  ec  in  diamente 
(opra  la  lor  lingua  di  quelle  ( parole  ) pone  , che  mai  ad 
animo  ripofato  per  lo  dicitore  fi  forebber  làputc  n ovate  . 
Dant.  Por.ig.  A così  ripofato  , a cosi  belio  Viver  di  cit- 
tadini , a così  fida  Cittadinanza  , a così  dolce  oflello  Ma- 
ria mi  diè . Peti.  cip. 4.  Stanco  npofo,  c ripofato  affanno. 
Pallad. Nov.  19.  Poi  ripofara  la  morchia  per  trenta  di,  irai 
l'olio  . Serd.  fior.  8.  119.  E in  cambio  de  terni  , o degli 
fianchi  mettevano  de’  frelcbi  , e npofati  . Pool.  Oro/.  K 
tutta  la  Spagna  in  perpetuai  pace, come  per  ricevere  l'ali- 
to,per  fortezza  inchinata,  c ripofita , Celare  tomb  a Ro- 
ma . Caf.  lett.  do.  L'  ho  poi  recata  meco  quà  in  villa  -, 
dove  io  fono  , e riletto  più  a riparilo  animo  . 

R I PO  S 4TO  RE.  Che  fr  'ipofate  , Che  iU  ripofo . Lat.  quieta 
iargttor . Fr.  Ut.  T.  Tuffo  ùa  la  parùu,lc>li  piace  ,0  vi- 
vo Dio 


R I P 

vo  Dio  verace,  A ripofarmi  in  te  riportare  . 

$.  Ri f «fatare , fi  dut  ambe  Caini,  tot  fi  rrpafa,  che  prenda 
ripofo  . 

Ri  pomvoii-  Add.  Ripofito , Quieto , Pieno  di  ripofo . La  t 
rjuntut . Gr.  iovyoi.  Albert,  top. T5.  Molli  furono,  e fono, 
eli»  addomindando  la  vita  , eh'  io  dico  ripofcvole , rimuf- 
ferfi  'dalle  faccende  comunali  , e fuggirono  a ripofo  . Coll. 
Si.  Pad.  Ma  (uni  mono  pizzicore  il  mandi  fuori  il  ripo- 
fcvol  fonno , e non  la  fallace  immaginazione  dimottutri- 
ce  deli*  occulto  dilettamento  . 

Rll’OSITOmo.  y.  A.  RtpPfltgli»  , Lucy  da  ti  porvi  le  eofe . 
Lat.  eomditorium.  Gr.  Ar a».  Curi.  G.  E indi  rralTcro  molti 
vafelli  d'argento  , gran  copia  d‘  oro  , che  trovarono  nc  à 
loro  ripolìturj . 

Riposo,  li  ripesare,  Quiete.  Laf.  lotti . Gr.  éav^n . Bore, 
ncr.'.  -8.  io-  Si  ne  fcguircbbe  , che  mai  in  pace  , né  in  ri- 
pofo con  lui  viver  porrei  . E nov.  6j.  {.  Hanno  i di  delle 
fatiche  diftinti  da  quelli  de!  ripofo.  E tain.  7.  a.  O caro 
bene  , o folo  mio  ripofo.  E 1 mi.  77.  13.  Così  come  tu  fc' 
il  mio  bene,  ed  il  mio  ripofo,  cd  il  mio  diletto,  e tutu 
la  mia  (pcranza ,così  fono  io  ia  tua.  G.V.t.jó.t.  E quei* 
Ji  rimali  in  ripofo  nel  detto  luogo, vi  fi  cominciarono  ad 
abitare.  Amm. ohi.  io.  ».  14-  Quello,  che  non  ha  vicende- 
vole ripolo,  non  è durevole , che  lo  ripofo  ritorna  la  fer- 
va, e rimuova  le  ftaocbc  membra.  Albert. cep. 6*.  Non  è 
piacevo!  niun  ripofo , fe  non  quello , di'  è ordinato  dalla 
ragione,  perciocché  tal  fiata  é ripofo  , e non  é npofo  ; e 
non  é npofo  giacere  in  cattivo  ozio.  Dant.lnf.j4.  E len- 
za cura  aver  d' alcun  ripofo,  Salimmo  tu  , ei  primo  , cd 
io  fecondo.  PetT.fon.  t\6.  1 miei  corti  ripofi  , c i lunghi 
affanni  Son  giunti  alfine. 

Riposta.  Il  riporre  . Rof.  tal.  Fri.  Pand.  csp.it.  Va  , o 
ignorante,  alla  fermici  , e piglia  cfempfe  da  lei , che  di 
fiate  , quando  ha  l'abbondanza  del  grano  , fa  ia  npotta 
per  lo  verno . «...  - . 

Riposta  olia.  VA.  Ritofligho . Lar.  rrpofitonum , ecndi- 
. Umili.  Ivi  fentc  egli  gran  dolzo- 
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iay 


torium.  Gr  Situi.  Tratt.  L . . ..  

re  de’  qmlbrti , che  Dio  dona  in  ripoitegìie,  cd  in  fegrc- 
to  a quW,  che  ’1  temono. 

Ripostamente.  Avveri.  Di  nafeofi , Occultamente . Lat. 
ctem , occulte . ór.  , upoplnt  . Efp.  Pai.  b'*JL  Quando 
egli  era  fanciullo,  una  fiata  entrò  nel  tempio  col  fuo  pa- 
dre riportamentc  , e ivi  ride  un  gran  diavolo  . - 
Ripostiglio.  Luogo  ruttata  da  riporvi  tbetthtffia  . Lat. 
i'.nditonam,  repofàorium . Gr.  *»«#  . L16'.  Viagg.  E piò  su 
«la  cento  patti  v'  é uno  ripoftiglio,  dove  fi  ripone  gli  af- 
fami - Bern.  nfn+  1.  4#-  E ha  piò  riportigli  , e più  Icgrc- 
*i  , Che  le  bifacse  delle  bagattelle  . Boec.  leu.  Pr.  S.  Ap. 
a 96.  Niuno  ripottigho  era  in  quella  , ogni  cofa  era  in 

R* poetimi  . V.  A.  Luogo  di  riporvi  cbecehrOia  . Palimi. 
Non  fa  forza  in  qual  parte  fi  facciano  li  riponimi  dei  fie- 
no, e della  paglia. 

Riposto.  Add.  da  Riporre . Lat.  condii  ut  , rtpafitut.  Gr. 
dromi-flint.  G.  K 11.  133.  t.  Un’altra  fchiera  di  400.  U7 
valico  npotta  addietro  pretto  alla  bocca  de’  loro  (leccati 
( eie}:  nàfcofa  ) Pctr.fcM.1j9.iii  giammai  vidi  valle  aver 
si  ! pelli  Luoghi  da  fofpirar  riporti , e fidi  ( croi  : eecuki  , 
ft greti)  Efp.Pai.Nofl.  Che  che  il -mondi»  nc  dice  cc.  fem- 
pre  cerca  fuoi  canti , e fuoi  npotti  lu  ithi  ( eroi  : fegati  ) 
Pallai.  La  lua  pianta  di  vela  , c ripolla,  cioè  da  capo  ri- 
piantata , diventerà  tenera. 

Ri  PR  Eti  A RE  . Di  nuovo  pregare  Ut.  ite  rupi  precari , ore- 
ets  iterate  . Gr.’vnx»»  • Bare,  natte  67.  7.  Perché  la 

donna  ancor  da  capo  il  iripregò  , che  gli  piaccrtc  di  dirle 
qual  fotte  li  cagione  de’  fuoi  fefpiri  . Dani.  Inf.  16.  Mac- 
ino , aliai  tcn  prego,  E npnego,  che  I prego  vaglia  mil- 
le . Pur.  firn  so;.  Io  ho  pregato  Amore  , c ne’l  ripreso, 
Che  mi  feuf»  appo  voi  , dolce  mia  p*na_ . E tanz.  46.  j. 
Onf  io  vo  col  penlier  cangiando  Itile  , E ripregando  te  ", 
pallida  morte,  Che  mi  fettragghi  a sì  penofe  notti . Vanir, 
treni,  ahi.  Ma  io  vi  ripe iego  di  nuovo , che  voi  mutiate 
ragionamento  . 

Ripremrrb  • Di  muova  premere  . Ur.  comprimere  . Gr. 
riui  VI ifur  . Pallai,  taf.  10.  Sicché  muna  freddura  impe- 
dimentifca  , nè  Aringa  il  fu  l’olio,  quando  fi  ripneme. 

f per  mctaf.  Dant.  Par.  ss.  Io  flava  , come  quei,  che ’n 
fe  ripreme  La  punta  del  disio , e non  s'  attenta  Del  di- 
mandar , sì  del  troppo  fi  teme  . But.  ivi  : Cnc  in  fe  ri- 

rrmc , cioè , che  in  fe  medelimo  rillringe  . M.  V.  8.  31. 

capitani  vedendo  la  commozione  cominciarono  a tenta- 
re , c a ripriemerfi  della  loro  oppenionc  contro  a'  poten- 
ti ( pui  tn  fignifie.  ntutr.  puff.  e vale  Lafetar  f efltn. ritorte  , 
b'su  prrftverate  nel  laro  parere  ) 

R l P R CU  U TO  • Adi.  da  Ripremere.  Ut  prtffus , repreffut . 
(ir.  xnkdi  , edr.tr  ru2«<  . C ir».  Carri.  98.  Noi  vogliamo 
effer  pafeiutt  D' altro , che  di  porri  letti,  O di  cofe  ripre- 
mute . 


mar*  , c certe  altre  fue  vanir! , pure  in  protetto  di  tem- 
po lenza  lafciar  T abito  fe  le  riprefe  . Pur.  fon.  *.  Colata- 
mente  Amor  I’  arco  riprefe  . E 33.  Allor  riprende  ardir 
Saturno  , e Marte  . E canz.  gl.  1.  Arde  , c muore  , e ri- 
prende i nervi  fuoi.  G.V.  3. 3.  ».  Saladino  soldino  di  Bab- 
bilonia  avea  ri  prefa  lerufalcm  , e più  altre  tene  , che  te- 
ntano i Crittiani  . E 9.318;  Il  conte  Ugo,  figliuolo  del 
conte  Guido  da  fiattifblle  riprefe  annue  popoli  , e vi  Dare 
di  fono  ad  Ampxun.a  in  Mugr:io  . E 10.  ijp.  t.  I Fio- 
rentini mandarono  di  loro  mafnade  in  Mugrllo  , e fece- 
ro riprendere  i popoli , e contado  del  cartello  , che  fuc 
d'Ampinaaa,  il  quale  s'aAa  riprefe  il  conte  Ugo  da  Bat- 
Ùfolle. 

I.  Per  Ammonir  bia fiat  andò . Uf.  repreh endere,  argue- 
re.  cmrifert  . Gr.  àeteupr  . Bore.  nov.  d4.1t  I vicini  c 
gli  uomini , c le  donne  , cominciarono  a riprender  rurut- 
«i  Tofano  , ed  a dar  Ig  colpa  a lui , cd  a dirgli  villania 
di  ciò,  che  contro  alla  donna  diceva.  G.  V.  it.  118. <5.  Di 
ciò  furon  riprefi  molto  da'  lavi  quelli  , che  governavano 
la  cittì  . Dant.  Purg.  j 2.  Ma  riprendendo  lei  di  laide  col- 
pe La  donna  mia  la  volfe  in  unta  futa  . Quanto  foffer- 
loa  I'  offa  lenza  polpe  . Peti.  fon.  tpa.  Ma  laifo  voi  , e 
ine  fletto  riprendo . Crov.  Merli,  jjy.  Venne  te  novella 
in  Firenze  il  di  a;,  d’ Aprile  ; fu  tenuta  pcflinu  novella, 
c molto  fc  ne  turbò  la  cittadinanza  , riprendendoli  , ebe 
per  piccola  cofa  porcino  difendere  Roma  . Bua.  Ori.  j.  4. 
di.  E volto  a Rodomonte  lo  riprefe , ^Dicendo.-  cttcr  noa 
può  , che  non  mi  doglia  . Trovando  un  gentiiuom  , che 
lia  feortefe . 

^ II.  Infignifie.  ruutr.paff.  vale  Correggerli  , Emm-iarfi . 
Ut.  coniai  rt/ìpi fiere.  Gr.  (locano u.  Dutam.t.g.  Nè  mai 
di  coul  tallo  fi  nprefe . 

RiP  RENDEVOLE  . Adi.  Degno  di  riprenRo  ne  . Lif.  repre- 
benfione  dignus , vituperabili.  Gr.4 nvc,  ikryuiéc.  Ttf  Br. 
•j.ji.  Infra’  tuoi  detti  mifchia  un  txxo  di  giuoco  sì  tem- 
peratamente, ch’egli  non  abbja  abbattimento  di  dignità, 
né  diifalta  di  riverenza  , che  riprcndcvolc  cofa  è non  ri- 
dere . Celi.  rr.  Pad.  Sì  ne  rime  , c riarda  da  quello  ri- 
prcndevole  fuperchlo  dello  fpirito  . 

Riprendevo  1.  uen  te.  Avverb.  Con  nprenfione  . Lat. 
tur  pi  ter . Gr  oiìgpùc . Amgb.  jq.  Perché  favio  nprendevo! 
mente  fquarci  li  miei  latti  divedi , e vari? 

R l P R E n D l M 6 NT o . Il  riprendere  , Rrprenfione  . Lat.  re- 
fi chea  fio  . Gr.  Irrépeoii  . Amm.  ant.  40  9 4.  Quando  il 
riprcft&pcuo  *’  accende  . E 40.  9.  y.  U mente  del  cor- 
retto viene  fòbicamente  ad  odio , fe  fe  ttempcrato  riprcn- 
dimcnto  la  moietta  piò,  che  non  dee.  Vartb.Lez.89.  Non 
mi  pare  di  piò  dovere  lodugiare  a rifpoodcrc  a cosali  do- 
glianze, e riprendimene . 

RtniNDlTOIt.  CA r riprende.  Ut.  rtprebtuf* . Gr.  tei- 
munnìe . Ovxud.  Pifl.  Ettendo  dimentico  , che  ’l  tuo  fello 
ni'  averta  fino  fallare  , e a un'  ora  farc.li  fallatore  , e ri- 
prenditore  . Amm.  ant.  6.  3.  Chi  crede  al  fuo  riprendi- 
tore , farà  multo  glorificato.  Ttf.  Br.  7.  fi.  Non  fii  ri- 
prenditore  troppo  afpro  , ma  infogna  fanti  rtmprocci  . 
Mor.  f.  Crea.  Vergiamo  ora  in  che  maniera  il  fevio  Sa- 
lamonc  cl  dimuttra  la  fe  verità  del  ripreoditore  . Serm  S. 
Bern.  Il  male  , che  niun  vede,  niun  lo  riprende,  c dove 
non  è temuto  il  riprenditore  , quivi  piò  ucuro  viene  il 
tentatore  . 

RimekditIICE  - Vrrb.ll.  (emù 1.  Cbt  riprende . But.  Sic- 
come girtigatricc,  c riprenditele*  del  fuo  errore. 
Riprensibile.  Add.  Riprcndtwle . Ut.  reprtbeuSbiUi  . 
Gr.  baymnit  ■ Se*.  Pili.  Qual  cola  è piò  ootofe , piò  vini- 
perula,  c piò  riprenubilc,  che  1 mangiari  di  grandi  fpefeè 
Amm.  ani.  13.  z.  4.  Niuna  cofa  fa  temorofo  1’  animo  , fc 
none  la  nprenlìbile  cofcienzia  di  viu  ■ Tufi.  Ger.  5.-13. 
Ciò,  che  di  riprenfibilc  , e d' indegno  Crede  in  Rinaldo, 
a fuo  difnor  non  race  . 

RIPRENSIONE  • Il  riprendere  . Ut.  reprebenfio  . Gr.  inù- 
ftooie  . Bete.  g.  4.  p.  18.  Giulia  direi  te  loro  nprenfione , c 
d'  ammendar  me  ttetto  m'  ingegnerei.  E tut.  Dant.  149. 
Santa  «lire  alcuna  cofa  alla  nprenfione , che  fanno  de'  poe- 
ti, in  quanto  te  loro  dottrina  in  favole,  ovvero  focro  fa- 
vole hanno  mottrata  , mi  porrei  pattare  . G.  V.  9.  170.-1. 
U qual  cofa  gli  fu  motta  a gran  nprenfione  , a far  ditti- 
mularc  sì  fetta  moneta  , coree  il  fiorino  di  Firenze  . £ 
top.  114.  7.  La  cirtì  fi  acquetò  con  molte  nprcnlioni  . 
Efp.  Pai.  b'tfl.  Appretto,  fe  ciò  non  vale,  egli  vi  mene 
le  polveri  afpre,  c pungenti  delle  dure  rtprenfioni. 
RlPReNSORE  . Ri  prenditore  . Ut.  rtprehenfar  . Gr.t  èrrm- 
(iamr  . Bore.  a.  4.  p.  t».  Dicono  adunque  alquanti  de’  «tei 
riprenfon  , che  10  fe  male  , o giovani  donne  , troppo  in- 
gegnandomi di  piacervi . Cavale.  Frutt.  Imr.  E così  d' Ella  * 
Profeta , perch'e  fu  gran  riprrnfore,  fi  dice  ec.  Ciré.  Geli. 

6.  143.  Ne  avviene  , che  quelli  cercano  , ed  amano  il 
medico , e quelli  fu&gono  , cd  hanno  in  odio  il  rìpreo- 
fere  . 


Riprendere.  Di  nuova  prendere  , Ripigliare  . Ut;  ite-  .Ripresa  . U ripigliar  di  mieto  4 fare  , Il  rimetter/!  alla  ’nt- 


rum  capere  , effimere  . Gr.  draKuiiSàtoii  . Dant.  Inf.  33. 

Siituf  ebbe  detto  ciò  , con  gli  occhi  torti  Riprefe  il  te- 
io  mi  l'ero  co*  denti  . E Purg.  4.  O pur  lo  modo  tifato 
t’  ha  ripnfo  I E a8.  Che  tanto  del  voler  d’iddio  riprende, 
Quant'  ella  vetta  da  duo  pani  aperta  . Boce.  nov.  »6.  i«. 
Né  per  lungimenre  dimorarvi  , norcnJcvaa  gli  occhi  piu 
di  poiere.  E nov.éyx.  Avvegnaché  egli  alquanto  di  quei 
tempi  , che  frate  u fece,  avelie  dall’  un  de  lati  pollo  i'a- 


. , f uib  Reiteratone  . Ut  ai  1 erario  . Gr  *>*Kr4ac  . 
G.  V.  p-  M9-  <-  Ov’  ebbe  grandilfimi  artalti  , c battaglie, 
e Per  piò  nprefe  . E fi.  6j.  3.  E per  piò  riprefe  fi  ruppe 
da'  trattati  de’  dcrti  Legati  . Peeor.  g.  nov.  ».  Per  le 
molte  riprefe  , e variazioni  , che  ebbe  te  battaglia . Buon, 
fter-  3.1.6.  Non  potton  farli  fini  111  altra  guifa,  Che  col- 
la madrcfclva  ugnendo  ione  Le  fpatlc  tot  per  piò  , e più 

npfCÌ-  ♦.  I. 


; 


I.  Riprefa  , è andtt  Termine  del  Mio  , e dtlla  mafie*  . 
fn.Af.iia.  Quell*  volte  piede,  quei  Ititi  leggieri , quel- 
le canriolette  minute  , quelle  riprefe  nette  ec. 

II.  Per  Amudamkioaa  , Rjprtnfiont  . Llt.  rcprehtnfio  . 
Gr.  èrm/msit.  Rim.  ani.  P.  S.  Ser  Paca  Sm.  Per  v olirò  pre- 
gio c ulcere , e inaiati  ire  Santi  npréfa  d' alcun  filfo  er- 
rore . 

Ripresa  . Guadagno  , e Danar  i , tbe  fi  ritrae  dalla  vendi- 
ta dt  fluite  , erbaggi , o eofie  fintili  . Salvia,  prof.  Toft.  I. 
yt8.  Il  oofiro  Vettori  loda  tra  le  viti  il  fico  cilremamen- 
tc,  come  frutti  di  guadagno,  c di  cui  in  mercato  fi  han- 
no di  buone  npircfc,  * 

R ! P a t J.A  <;  L I a . Rapprrfaglia  . Llt.  pignorai ta  , Bud.  nel- 
le annoi,  alle  Pandette  . Gr.  ingyajuufioi  . Paff.  iid.  Sono 
malagevoli  ufi  quelli  del  matimiomo  ec.  delle  rtpre lagose, 
de'  pegni  ec. 

RimsiNTAlE  . Di  nuove  prefittati  . Lat.  imam  offer- 
te . Gr.  rifar  nfìSpi/mi . Fr.  lat.  T.  a.  ly.  x.  Ed  alia  Tri- 
niute  Tu  ripresemi  odori. 

Per  Rapprefientort  , Chiaramente  moftrare  . Lat.  tetra- 
ftnttre , referti  . Gr.  vnpiftgairur  . Efp.  Saint.  Lo  fpirito 
vuole , c oon  vuole  , fecoodoché  celi  i ripreientato  nel 
divino  fpccchio  . Darti.  Coito,  tal.  Non  è vero',  che  par- 
lino ( / pappa nalli  ) ec.  ma  folo  quello  , che  vesgiono,  e 
odono,  ripreientano  . fn.  dtal.  fieli,  dona.  j7y.  Acciocché 
per  cotale  difficultà  pattando  la  voce  più  lentamente  per 

Scucile  , dii  agio  ti  fenfb  dell'  audito  di  ripiefentarla  al 
«lo  comune . 

Riprfsent  atork  . Che  riprefitnta  . 

Per  Imitatore  , Simularne  . Ijt.  fi mul.it or  , imitator  . 
Gr.  fi4un.it  , vntxg/un  . Con.  Inf.  xo.  Ed  è da  fa  pero  cC. 
che  ipocrito  viene  a dire  infignitorc , cioè  un  coperto  in- 
gannatore, e nprefentatore  della  perfona,  ch'egli  noo  è. 
Ripasso.  Add.  ila  Riprenderò . Prr/o  di  nuovo . Lat.  unum 
lafthi . Rote.  nov.  48.  ix.  Il  cavaiicre  rimontato  a caval- 
lo -,  c rìprrfo  il  fuo  fiocco , la  cominciò  a legnirare  . 
Amet.  58.  Un  poco  riprefo  ardire  con  la  voce  , che  mi 
fu  data  , dilli  . Pataffi.  7.  E ’1  pan  tiprefo  dal  forno  mi 
fpiace  . 

$.  Per  Ammonito . Lat.  fi/ urtata  1 . Gr.  ivrrmfuftiru . 
Bore,  ne v.  71.  16.  Non  come  dolente  femmina  , o ripida 
del  fuo  fallo , ma  come  non  curante  , e valorofa  ec.  cosi 
al  padre  diife. 

Kiprestake.  Di  nuovo  prefiart . Lat.  iterum  tommodare. 
Gr.  »«\i»  Inaiarne  . Dani.  Par.  jj.  Alla  mia  mente  Kipre- 
lla  un  poco  di  quel  , che  parevi  . B ut.  ivi  f Riprclla  ec. 
cioè  rendi  un  poco  alla  mia  memoria  , e preda  un  altre 
volta , cioè  a vale  concedi  , che  1'  abbo  a ferì  vere  , come 
mcl  predilli , quando  li  vidi. 

R l PREZZO  . Quel  Tremito  , e Capriccio  , ehi  7 freddo  della 


me  Ribrtvia.  Llt  .horror,  fremer . Gr  fóftx  , carta»  t . Drnt. 
Inf.  17.  Qual  è colui , ch'ha  si  pretto ’l  riprezzo  Della  quar- 


fibbie  fi  monda  innanzi  ; lo  che  oggi  più  comunemente  dina- 
riur”' 

Qual  è cbiui, chili  si  | 

tana  . 

PfT  firmiti.  Subito  tremore , Orrore , Spavento.  Lat.  hor- 
ror . Dant.  Inf.  $1.  Pofcia  vid'  io  mille  vili  cagna  tzi  Fat- 
ti per  freddo,  onde  mi  vien  riprczzo,  E verrà  Tempre  de’ 
gelati  guazzi  . Pool.  Qrofi.  Turione  fuoti  fi  cervello,  con 
difidcrio,  e fenza  riprczzo,  ovvero  capriccio , tome  lotte- 
rò veraci  vafclli  da  bere  , ufavano. 

KiPROtATO.  V.L.  Add.  Riprovato  . Lat-  reùfltu  , repro- 
bami . Gr  ieoffiffKtutrn  , ivtffamfonJSdì  . Fr.  he.  T.  O ri- 
prohata  mtnrc  , Polla  in  amor  creato  . Cavale.  Mtd.  tuoi. 
Chiamategli  argento  r i probai o , che  Iddio  gli  ha  gittati, 
poiché  al  fuoco  non  mcgliorano  . 

Ri  profondare  ■ Dt  nuovo  profondare , Rientrar  nel  prò- 
f\  nd*.  Lat.  iterum  fiubmergi . Gt.vnKir  nm-mxteuCtiJat . Dant. 
Par.  jo.  Poi  come  inebriate  dagli  odori  Kiprofoodavan  fc 
nd  miro  gurge  . 

Ripromesso.  Add.  da  Ripromettere •.  Di  nuovo  preme  fio. 
Lat-  retro  mi  fiat  , iterum  pronti  firn  . Gr.  irry}tKSm  . Coll. 
SS.  Pad.  Stavamo  fofpefi  per  l'aipcttamcnfo  della  ripcomcl- 
fa  di'jitiuzionc. 

Ripromettere  . Prometter  di  nuovo  . Lat.  rr/nomittere, 
itrmm  premiture  . fiemfi.  Afol.  1. 14.  Far  rolli  ripromettere 
più  d'  una  volta.  Car.lru.o.  zvt.  Bene  liabi.'ito  farà, quan- 
do lo  collochiate  in  quello,  eh  io  debbo,  e che  ripromet- 
to a voi  per  1'  atte  none  , che  portate  a me  . Ben.  Ori.  1. 
iti.  jo.  io  ti  premili  filmane,  c giurai  Quel,  chedi  nuo- 
vo ancor  il  riprotpetto  . 

$.  Ripromettere  , tn  firnifir.  neutri  p.tfl.  vale  Sperati.  Lat. 
fptgrre  , tonfulere  . Ftr.  Af.  1 30.  Che  poli'  io  dunque  tuo 
marito  più  npiofticttcrmi  del  fatto,  tuoi 

Riprova,  t liPtuovA  . Piova  , Ffftrienrjt  , Rtfitem- 
tro  . Lat.  txfetimentum  , demonilioiio  . Gr.  . Sagg. 

11U.  efp  16.  La  di  cui  riprova  è 1!  vedere  la  differenza 
ddl  timido  , che  in  uguale  fpazio  di  tempo  li  dìftilla  da 
wiverfe  arie  per  merzu  del  cnfiallo  agghiacciato  . E 147. 
"E- di  ciò  noti' follmente  ri  avevamo  la  riprova  ordinaria 
dell'  acquirente  de'  termometri , ma"  n'  avevamo  latta 
dpcticn/j  nell*  acqua.  Alleg.  i*i.  La  tavola  d’  abbaco  la 
di  ^fctticolare  , che  eHa  fia  finimento  di  molte  ragioni , 
ma  afsat  vi  fc  ne  fanno  fopra  , le  quali  non  tornano  alla 
riprova  . Tir  htv.  7.  x6i.  Ognu#  r intenda  come  meglio 
gli  torna  , eh'  io  non  ne  voglio  tiare  alla  npruova  . Loft. 
SU11  il.  4. 4-  Io  fono  per  compatire  in  ogni  luogo,  c Bar- 
de a fotte  quante  le  riprove.  Toc. Dav.fier.  4.  j;i.  Il  par- 


fare  per  le  filiere  degli  fquittini  efser  trovato  per  riprova 
della  vita-,  e fama  di  ciafchcduno . Bocz.  Varcb.  1.  profi.  4. 

Se  ni’  aveflcro  conceduto  ec  lo  ilare  alla  ripruova  cogli  ac- 
cu latori  miei  , la  frode,  ed  inganno  loro  fi  farebbe  mani- 
fellamente  conofciuta. 

RlPROVAGtONE  . U riprovare  . Lat.  rtprobatio  , rejr&i, 
confutano  . Gr.  ironia r . Dan.  Conv.  i|8.  Subitamente  , 
quafi  come  cafa  orribile  , quella  percuote  fuori  di  tutto 
I*  ordine  della  nprovagione  ( in  alcune  edgùomi  fi  Ugge  re- 
provazionc  ) E 174.  Quella  nprovagione  fi  b in  quciia 
parte  , che  comincu  ec. 

Riprovare  - Di  nuovo  provare  . Lat.  iterum  txperiri . Gr. 
t ixir  toxifii(ur . Bott.  nov.  at.  9.  Provando  , e n provando 
quella  dolcezza  , la  quale  efsa  prima  all'  altre  (alea  buli- 
nine . E nov.  i{.  x6.  Noma  cola  é al  mondo,  che  a lei 
dilpiaccia  , liccome  fai  tu  , e tu  pur  rf  vai  riprovando  . 
Petr.  eam-  j8.  j.  E ’n  quante  note  Ho  riprovato  umiliar 
quell'alma.  M.  V.  8 61.  I Pifani  avendo  provato,  c ripro- 
vato per  molte  riprefe  , che  ec. 

I.  Per  Son  a ponevate  , Rifiutate  . Lat.  reprobare  , re/i- 
ttn  . Gr.  inoffia.ur . G.V.  io.  41.  x-  Il  quale  fuo  libro  in 
Bologna  è riprovato  j e ammonito  per  lo  ’nquifitore , che 
non  Io  ufafse , gli  lue  appofio  , che  I'  ufaya  in  Firenze  . 

E ix.  j7.  j.  Il  detto  Inqudìtore  fu  riprovato  per  gii  acn- 
bafeiadori  per  disleale  , e barattiere  . L ibr.  Am.  Non  è da 
riprovar  vecchiezza , alla  quale  parnficnrc  do  verno  tutti 
venire  . 

f IL  Per  Confutare , Dìmoflrar  folfio  . Lat.  confutare. Gr. 
>'*,**> X«i*  . Dan.  Cenv.  100.  Quelle  Opinioni  con  ragioni 
dimofirative  riprovarono.  E Par.f.  Di  bella  verità  mire* 
feoverto  Provando  , e riprovando  il  dolce  afpetto  . Darti. 
Snfm.  j8.  Riprovò  le  fine  calunnie  date  . 

Riprovato  . Add.  fin  Riprovare  . Lat.  reptUtu  , reproba- 
tili . Tir.  Crifi.  State  voi  inginocchiata  a’  piedi  di  quell» 
Ruladctti  riprovati  da  Dio  ( ctol  : non  approvati  , non  af- 
fettati ) Frane.  Barb.  x?p-.  xó.  Ancora  ne  fon  ceni  , Che 
fe  gli  avcRT^eiii,  Cercati,  e riprovati.  Gli  avrefii  buon 
trovati.  Dant.  Ceny.  léj.  Riprovate  le  divizie, A riprova- 
ti non  tolamcntc  l'opinione  dello 'mperadorc  ccMu  ezian- 
dio quella  del  vulgo . 

Riprovazione  • Riprovai  ione  , U riprovare  ì Lat.  rtom- 
hatio  , rrffflia  . Stgn.  Mann.  Gena.  jo.  j.  Non  ha  mie  i in- 
dizio di -predefiinazione  sì  elìono  , il  quale  confine  nella 
continuazione  del  bene,  che  fi  é mtraprefo  , ina  piuitofio 
egli  l’ ha  di  riprovazione . E Marz.  16  y.  Confiderà  quelle 
formidabili  forme  , con  le  quali  lì  piarla  di  una  tal  terra; 
fono  quelle  tre  , « contengono  la  riprovazione  di  cùa  , la 
coodannitione  , e la  punizione  . 

Ri  PRO  VEDERE,  e KIPROVV  EDERE.  Pnwed-T  di 
nuovo . Lat.  iterum  fibi  comparare.  Cir.  vaiti  ro fj-^ur.  Buca. 
Fttr.  j.j.  9.  E'  m'é  d'uopo  Rifornirmi  del  tutto  , ire  alla 
fiera  , E d'  ogni  arnefe  , e d'  ogni  oufienzia  Riptov  ve- 
dermi. _ ri 

f.  Per  Riveder  di  nuovo  , Riixmfiderar t . Lat.  rurfut  pm-_ 
(licere  . Gr.  xìku  vftrmoM  incedi  . Bore.  g.  7.  p.  %.  Quivi 
intorniando  quella  , c riproveggendo  tutta  dà  capo  ec. 

R I P R U O V A . t».  R I P R O V A . 

Ripudiare.  Termine  dt  legifli  , Rifiutate . e Rigettar  da 
Jt  tofa  , che  fi  appartenga  , tome  la  moglie . t erediti » , d le- 
gato , e fimili  . Lat.  repudiare  . Gr.  «r  offa  Zi  ir . Dav.  Sofm, 
8.  Come  colui,  che  fapeva  qual  dunna,  ripudiando  Caio* 
rina  , volta  . 

Ri  POCO  . Il  ripudine  . Lat.  repudia».  Toc.  Dav.  ann.  ta. 
Mi;  Nato  poi  ripudio  tra  loro  , e guerra1,  divenne  anco 
nimico  nallro  . E Scifm.  10.  E farlofi  giudice  lavorevole 
nella  caufa  del  ripudio  . E 19.  Niuna  (carenza  dea  di  ri- 
pudio , lenza  fua  nuova  cfprefsa  commdlìode. 
Ripugnanza.  Il  ripugnate  , Rtfifl,nza  . Lat.  rr pugna n- 
tia.  Gr.  ùruuoyia.  Alleg.  14*.  La  quale  , avvcngachè  dagli 
oppili  per  npognanza  non  dtfcoida,  ella  vien  tuttavia 
dagli  oppoili  per  ifpaiamenro  . 

Ripugnare.  Far  rrfi/lena , C omrefiorr,  Ripugnare . Lat- 
repugnare  . Gr.  . c.  V.  ti.  76.  j.  Sarebbegli 

venuto  fatto  , le  non  fofsc  il  giudicio  di  Dio  , per  umi- 
liare la  fu»  fuperbia  , e la  porenza  del  comune  di  Firen- 
ze , e di  quello  di  Vinegu  , che  ripugnato  , e'I  recaro  a 
poca  potenza  , e bafto  fiato  con  loto  operinone , e dana- 
ri. Cron.Morell.i6i.  Mai  perdi,  o invili,  quantunque  fofsc 
altramente  da  molti  ripugnato  . 

RlPUr.  nazione  . Ripugnanza  . Lat.  repugnantia  . Gr.  ir- 
muoyin  . Cani.  Cam.  x8y.  Senza  ripugnazion  confetmctcte 
1 parlar  noltri  veri  . 

RipuGNER  *.  Di  nuovo  pmgnert . Lat.  deimo  jhmulore.  Gr. 
vixtr  . Alam,  Coir.  a.  yi.  Si  Ila  piangendo  , e ’n 

un  momento  poi  ( SI  lo  nputige  Amor)  ancor  titoroà  Di 
nuovo  in  guerra  . 

RiPOiiMHNTO  . li  ripulire  . Lat . nitor , tultut . Gr.  *»x- 
Kuvjrfooi  . T at.  Dnv.  Perd.  W«f.  414.  Io  veggo  tc  , Melsa- 
U , imitare  tutte  l' antiche  leggiadrie;  e voi,  Materno,  c 
Secondo  , condite  la  gravità  di  fi  vago  lipulimcnto  . Sal- 
vo*. dife.  1.  jj7.  Deuno  efserc  uniti  e mente  , e Fogna  , 
c il  npulimcnto  dell  una  accompagnato  con  quello  dcl- 
I'  altra  . 

Ripulire.  U fleffo  , tht  7 primitivo  pulire  . Lat.  expe/i- 
re  . Gr.  I mordi . Ftlec.  t.  y.  Patte  levare  1’  erbe  ec.  c (»- 
milmcntc  le  figure  degl'  Iddìi  con  pictofa  man  ripulire,  e 
adornare  di  nuovi  ornameou  , dimandò  , che  un  toro  gli 
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(afte  «maro.  Pomi,  fiat»  p.obu  CHi 
Giunto  fi  è ripulita  la  cuti  , « niafliouroentc  dogo  thè 
fu  creato  Papa  Lioae  , irebbe  troppo  d*  rirt  . Rgd.  Vip. 

?<r.  L ho  provata  eitandu»  m 'moli»-  «allctti  , a qua- 
tti "bfcre  «equa  , dave^uug»  temi**  erano  fiate,  infuié, 
e ben  beo  rinvenute  , Uv*tt  ,.V**l*l‘*c  rócdcfime 

^ R/THi’f  , Panche  termiti * tlrll*  *aet&  i (.WfAt. ttìebù ► 
mare  i Ira#  hi  fe  a far  loro  irride  ft  /inno  rima  fu  a Attimi/* 
M Ui  , tba-nm  Rama  iloti.  Ifvati . . 

R i pul  ITO  V AcU.  de  Rifjdtrt  . Ut.  pprpalitui , mandanti. 


Più  ini  cctìu»;  rumino  . 

R iruiLUUM  - £ulluUe  A num*  . Lar.  rtpaUnlve  . Gr. 

. Red,  iy. ,.  ijf,  Ciie  .t»r**rtulfcu  ( rifc  btfu  ) 
ancora  gii  occhi ,.  fc.. fieno  a loro  cavati  , , 

K trucca  • Efdnfione  , Afcartoy  , Re f alfa  . La 
Far.  .;;;  1 6 1.  Impéuriu  «dunque  Pliche  ner  la 
putta  cc.  prefc  fra  (e  ììcffc  quello,  tonfiglia,  e.ditlc. 
Ripuliate  ^Dar  x/fdfa  , Fai  tefatfa  , Rg fnijmc  . 

rifdlm  ytt/ieeft*  (ut. 

RiPuno*  H'  Animai  ed  antbt  J’utRpr  bcnt.Ul. 

Gr.  * i , 

' i rifulgere . Lat. 

. M Adobe.  ET 


ripulir - 


, Scgtrfiar.  Olii.  a.  j.  Tu  c 


Lat.  rtpulfa, 
fcrpida  n- 


repwgara,  Gr. 

R IPOJvUATI  VO»  <*fo.  Che  r,?nr -a , ^ a r, funere . Taf. 
repucginAi  vvn  hobtnl . Gr.  *r*cae«,»fcj<  a 
<ia  ioiradcae  a conta  tiare  i denti  con  meditine  confortati- 
uri,  e ripùfgativc  i ^ 

RlPUTA.Mt.sr®.  Rifu:  ah  erte.  L^t-  txifUmaUo  .G/.liqa. 
Fr.  lae.  T.  a.  9.  «a.  Pane,  c vino  tetra  m caffo , Mette  ut 
tu®  nfiuLyncnto  . . . 

R 1 P«J  r a « t \r  V -A.  Su**  , Prt fiatatone  . Lat.  txi fimttio. 
Gr.  tmaaa.J’it.  S.  Cik.  B*t.w  Nasali  potei  api  met- 
tere un  pc altere  <}*■  nigngcnZA  , nè  uu  poc®  di  riputatila 
di  file  fatiche  ■ £ a/teove  : Vadano  Giovanni  d’  un  atteri* 
v «iti. ufi’  , di  tanta- -fignoiia  , e divozione  , eoe  t abbai» 
Un  |ou>  U Jon»  riputarti*. 

Riputar»:.  Re  future  . Lat.  exì fumare  , r(put*rt  . Gr.  »»- 
p.$*r . Coll.  Si.  Pad.  Noi  non  riputavamo  quello modo 
per  ailiocozia.  ^ 

(.  Ripulire  , per  Attribuire  , Apptfu.ert . Lat.  imputare. 
Gr.Vm«K*><.  C.  I'.  tu  8.  io.  Di  quella  giufitm  fi  turba- 
molto i cittadini . e ciafcuno  la  riputava  i/t  fc  di  nuo 


«<aC4io  poi  veti  7 rato  oc.  imperoocbi  ì rifagallo  rode  a mo. 
do  di  fianco  . 4fora.  jp  top.  Ma  non  rmvW»  , cbe.J'  h« 
«aiqofo  ,t  la-in,,  L atfcmoo , il  narifleito  , e ’l  ri|anaIio  . 
Rx«i  hot.  n*  Fannuli  dc^li  amM'iali . tir^  I'  art'cnjco 
crmalbno,  ed  u Ti(agaUo®oti  chuoutì  coll' 017.1  mento  na- 
tura :e.  -El 

R 1 a a r.  1 a ■ . r.  A.  Dì  **> t»  /agire  . G.  i'.  io.  fc.  8.  E poi 
vi  Venne  il  Re.  di  Francia  con  0r*n  l'erta  , e rifag!  tigna- 
re il  dc(to  conte  nella  contea  di  fiandra . 

R|  t A L i>  a M cs  r -I  . il  ri  filili  r .Lai.  ! alida!  to  , cnnfeìida- 
tua.  Lib.  (kr.  nudati.  Più  facile  addiviene  il  nfàldamcnto 
delle  ferite  . 

R-i*  4 Lp  ahi.  Salda':  . Lat  /«fidare.  Gr.  vafpb.  Petr.fa n. 
141.  Fc  la  piasf,  ond"  Amor  tcco  non  tacqui . Che  con 
quell  arme  ntaldar  la  «ui.  E eani.it  6.  Oh»  m'ha‘1  fian- 
co ferito,  e chi  1 ntafoa?  Libr.Op.dat>.  nmi.iu  bhrac.  Poi- 
ché lo  Iped» fingo  delia  caia  c!»bc  ricolti  tutti  i petzolint 
nel  grembo  ino,  inconuuentc  furono  ricongiunti,  e fti  ri- 
fatto-, e nfaldato  il  o»ciun:o  . 

Ri«  A L O a To  . Adi.  da  Rildl date'.  \m.  falidatut  , rffrfbu. 
Gf'.v&fraatu.-.  Strd-Jlar.  1. 67.  (i  Cape» le,  rifaldate'  le  na- 
vi, andò  alia  città  tfi  QuàJoa.  Taf-  D*v  ano.  ic.  116.  Ni 
npfttvndo  nocipngriKc  la  piaga  dello  «despo  dd  P»mci- 
pc  gii  1 1 a dai . 

Ri«*U>»JUh*  . Ri ftida  matto  . Lìbr.  tu r.  malati.  Se  U 
rifaldatufa  jìclJa  piata  allungale  più  del  dovere  . 

R L*  * L i M %.s  t O . li  riféhrt  . Lat.  Ut r. tini  .tfsmfus  . Gr. 
SL*if«  intfaau  . Sagri,  uni  eff.  tot  Per  lo  efip  vibrandoli 
con . rtaproeku  abbalumenti , c rifaliracmi;m  ambedue  i 
rami  , in  ciafeuno  di  quei  ritorni  cc.  vagiva  ad  ufcimo 
fuori  un  pocv  dal  beccuccio  . 

R 1 S A,L  1 a e . Di  Nife w faine . Ut.  detta*  afeenitn . Gt.  -ri- 
>0/  mmdfiaaw  . Dant.pm.  u Sccoodo  hun  l iole  Ufcir  del 
primo  , c rrfalirc  in  Ulo,*!  ft.  fc  quindi  rilaliva.LÙ,  do 
ve  .I  tuo  atoor  -krrfpic  fogsUna  . Co m.  Par.  » Come- il 


olnaggi  .Jfite  C rifi. 


to  molto  1 e. (lanini  . e eiaieunu  m 11, 
g-  ter  parlare  , ili  dolerli  de'  torti , c 
Udendo  ( la  l'erguu  ) dire  di  le  COM 
li  non  furano  qui  dette  a nulla  perfe 
va  aU  boot*dc  di  D/od  MtmLGnjl.  vt- 
che  tivnud  riputi  loto. quello,  cioè  k mia 
cito  . 

RlPUt*TÌitrMO,c»i:tUT*Tt«WM<».  Superi,  pii 
Rifusala,  a di  Reputato . Lai.  lauday£,mui  , in  maxima 
exi;hmot:om  kibuut. . Gr.  utmpdm*.-  .Jet’.  Fior.  fa.  7. 
19I.  Di  Braccio  da  ^ciucia  uoino,  cornc  più,  volte  abbia- 
mo di mofiro  - nella  guerra  ripuririftnao  . timjlono  daor 
figliuoli . I>t*.  <7*  I quali  ÀtanttirtìnH  uoiuJ  r e 

riputa tiUtmi  furono., 

R I P 3T  * TO  . Ad  i.  da  Riputar!  . Lar.  magni  habitat  , ex* 
/limatili  . Gr.  &(«*  •X*r  - Ève.  <.*«.  4.  Io  menomiti 


dota  , Vi*  men  , che  pnnu  , ripuuu  onefia  . SoRt..  , 
rjf.  1J7.  Ncjf  acque  comunemente  riputate  piìiduT  /lire 
Juggifte,  c nobili,  c. morde,  minore , e pria  alta  fu- 
dcrlt  la  nuvoletta  . cne  vi  s*  ingenera  . fardi ^ far. 


dcTaifi 
I fuoi  V 

■■■  *9- 

Ri-mju  a il  conthdo  , dove  s erano  1 (Maggiori , e .più  ri- 
putati cittadini  rifuggiti  ,*  della  buona  mefite,  c gran  Tuf- 
fkicqM  del  gonfalooicre..  . ad  - . 

R I h u t a L 1 o Vf  . Riputanti  Me patinane  . Lai. 
ito  , imut  . Gx.ff&a  . Red.  • ejp.  uat.^u  Non  mincan») 
a colato  ripieghi  ter  falvar  U riputar  ione  a. quel  lacrircgii 
feduttorc  . fir.  Afe.  an.  aj.  jE  coma  che  il  .povero  coevo 
folle;  perfori*  antica  , c di  gran  riputazione  tC.  mudi  h> 
venivano  a'  viliute  . Pine.  Mar nm..j j.  E mcntu  quali 
fot.  n pula 7 ione  . 

RlftU  APR  ALE  • Matite  , e Ridurre  in  fuadn  . L*f.f*.i- 
drart , in  f uodrum  tenfiruept , tiri  cincinnare  . Gr. 

RiqutDUTO.  Aid.  da  Rifuodr^rt  . Ut.  in  fuodritn 
temfl'utìus  , nel  concinnali, 1 . Gr.  tTHOfn-bnV.  Kìt/aPtet.  ig. 
Aviva  forfè  Ecidi  negli  angoli  di.  clfe  in  alcuni  fpqzi  ri- 
quadrati , |>ctcìò  da  Eiinio  ctuaouti  tt/Jera,  a Ictfcte  aopo 
fctitio  il  uio  nome  . I 

Riqu  )I»k  a TUA  a . U riquadrare  . Lat.  quadrata,  fir. 
de. ri.  ùtiL  dina.  pòi.  Difcgnarcci  aoclic  quella  riquairatuta 
«fella  figura  , cioè  della  larghezza  , c della  lunghezza  . 

R-iq.0 it uro  . v.  a&ou  itilo,. 

Rita  . K A.  Rif.ua  . Ut.  rifai  . Gr-  j(ìw  . Ammani.  J.f. 
H.  Del  movimento  dogli  occhi  , e delle  ciglia  chinate  , o 
levate  ila  irifliiu,  da  alle'qrcwa,  da  rifa.  E 7,1.18.  L’uo- 

ru  ai  dira  talora  pet  uoa^rfla  fi  coqpfw.  f i?-.  t.  ».  Bene 
da  mettereyanafizi',  e bone  i grande  colui , al  quale 


vjutnu  C!  lucmarc,  U!  c{accre,  ai  quietare 
correre,  di  .tiurdaru-,  diluivano  tempre  né’ 
ti  del  collo.  . ... 

( Per  RjfAtan,  Ut-  re  film  , .Cam.  Pie.  t. 
una  parte , che  cotnc  .egli  aveva  preio  :l  p«fc< 
fuireibA  un  prato  \ come  l pefee  goda  va  di 
immani  ine  ole  riferiva  uri  mate.  • r Tfen  1 

R |s  A L f T o . Adàff  .la  Rifrlue . Amrt.  Ri.  Uljfite  co’  fuoi  rì- 
farin  fopra  i.fqoi  Jqgni  m Trinatela  furie  da  nccefliti  fo- 
fpmto  pfefe  tara . . !.,»*-  - V ^ 

R ,1  a A Lia  ut . Di  mena  fallare  . Lat  re  fiat  . Gr.  **«<»- 
fft  vfcf.  Lo  raggio  cc.  U Io  «de  è a Mezzodì.,  9feltl 
vedo  Sccaemtionc . Marg.  ai.  jjs  E 1 riattò  di  netto  in  fol 

. I.  Ri, foluttt , è anche  termine  et  architetti! 'ir.  e fidici 
Fm  tìfallO  , o Hi  ere  fere  ri  fuma  ì fnhabu  dell’  edificio, 
e bande  , 0 nel  attuta  delia  ha,  fact  'm  , fenxà  tffènr  dal 
ha  diritto  ,j  tnodanasuio  . , 

^ $.  IL  M fignratam.  SàJtin.  ihfc^  1 . a.  17.  Col  fuo  nnmcriv 

gnor* 


9.  IL  a figurai. nei.  SM twi.  li'fe.  l.ni?.  Gol  fuo  nnmcio- 
cortcggto  fanno  più, qfal tare  la  grandezza  di  quella  si- 
ora  . , ^ 

. -il  JfjZ.  . .r..  j:  


R I S A L TO  -da  , * efee  di  dirittura . SORg. 

abbia  in  giro. in»  oflo  , o rda’t 


efp.  84.  La  bocca  ec.  abbia  in  giro. un  orlo  , o'^mJ 
vedo*..  £ pi.  Fatto  in  nfixlo  cc.  eh’  ei  fi  folta  reggere  m 
fui  rifallo , (he  fa  indentfo  U lìroztatura  . Tot.  IXiv.fl, .r. 
4.  jd7.  Avendovi  due  alti  colli  npiitmiw  cinti  di  mura  , 
con  nf«lti  da  ferir  di  dentro  per  fianco  .gli  Icaktori , • 
Rifalla , i anche  Icrmvtc  U‘  anhaèuara  . A <m  t>.  il 
Huab.dtl  Di/tgno . 

K 1 S LL  U T A a E . Di  nuovo  f. aiutare  , fóndete  il  / aiuto . L*t. 
r ef aiutare  . G f.  ehmiimuf trias  . fini.  ant.  99.  6.  Ed  qlU  lo 
rifai  ma  più  volte-,  per  taerlo  di  qtfello  dolore.  Maefiruxt. 


a-41.  CÒlUi,  che. dallo. iJomonicMo  è.  (aiutato  con 
nul  dee  nfaÈ|tarc  , md  dee  ^liie  : Iddio  ' “ 

appetito  y.Cp®  lari  , fe  alcuno  ec.  r 
riUlutuninlo  * S,e  i.  flvr.  j.  , !+.  pCi 


con  ì ‘itole, 
mmcfidi  . £ 


muove  le  Iqfibra' quali 

... „ .....  | , Perché  mfatno  , cuoia  6 

fé  , Veniva  a Bla  lutarla  . Buon,  fi} er,  ».  tute.  5.  'Gli  fa  lu- 
to , dafeun  mi  11  (aiuta' , E mi  dicon  , eh*  io  fon  la.  bear 
venuta . • • 

Risalutato  ■ AdcL  da  Rifattaare  . Uf.  refidutatta . Gr. 
dmumaspàm  . Bui.  Purg,  ji.i.  baiato  tifalutalo  da  Virgi- 
lio mirò  in  parlamento  ai®  Virgilio  . 

Ria  A ‘•abile  . Am.  Da  poter  fi  n fonar  ^ . Ut.  fanabilh  . 
Gr.  i«^t;r  Bcm\  Afd.  1.  41.  Tutti  gii  amorofi  raorS», 
quanto' più  inveaduano  , ficcomc  quell*  del  qdtpo,  tanto 
meno  fono  rjanabill..  , , 

R l S * h A M F.  . Render  [ano  . taf.  fonare  , feruta! em  reflitUfé 
re  . Gr.  iibhm  . Petr.jha.  1 ji.  Uua.lrun  fola  mi  rifarla,  e 
nge  . Ann  e.  Pane.  E qocjio,  che  eia  infermo,  riandrò. 


nell»  prosperiti  arincao  tifa  feonvctic tuie  , o {ferula  aiga- 
roft  cc.  non  gli  avvenne  .’ 

Riuruatl.  Sotti  ut  tfy  ha  farti  sto  puma  , « Saettate 
Jc  f. 1 ■ d ’i  'ie  . Ut.  nafum  iagfttd  ffUtt  ahqntm  . Gr. 
Tal*.!/  lo-rcur  uni  . lìpan.  Fieg.  i.  ».  ».  Avventerà  ri  e U e Al 
p>V>!  fiduùt , eh'  a mercé  ipurio  Rdaerti  il  Signor  ( y ut 

figur.1t.1m  ) - ' * 


$.  t Rilavare  , io  fi:  nife.  nntr.  vale  Rkvfierar  la  foniti  ■ 
Brmb.  Afohx.  tu.  Sperando^ forfè,  per  mutare  ària,  di 


R u»  ululi  . Lo’  fi 
Cf.  9.  fi.  x.  Se  ì lw 


, che  Rjfig.t.%  . Ut.  * tifa  gali  am  . ai, Ut  . In.  (WWif  «vp«  uur  K«J»»  . ci 

fo£$  nerburuto  , vi  fi  {Hrq^a  fuio  fii.a.  Voi  non  dóvrede  : blamente  cflcr  cumcnte, 


_ Saperde  co/e,  e 'per  reiaritnei,  0 per  fatti  . Lat. 

mr  iJsan  . fiat 


rinarc 

RisaPI 


ia8 


R I S 


<of;c  avvenuto,  o di  riripcrlo,  o d’ odialo  dire  ad  .alcuno, 
ma  «.  i 4/Mk  Chi  dubita  dunqpc.,  che  ciò  ce  emen- 
do tilacino  d»R  i uotnmi , non  tolte  lor  gundiftim*  cagio- 

«e  * firoi  :" 

marito^  il  «ripeta  , egli  fotte  gel 

à 

(MI 

ni,. A .brinditi 


r.  Sp  u-  Se 
:lara<  CAh  I 


inebbe  del  capo  tutto  il  «tondo , cRe  per  altri»,  chÈ'pcr 
le,  vi  fi  vcnifsc  . E fini.  ?H.  p.  Pii)  dee  erier  contento 
“-'io,  tifa  polendolo  v che  io  fami  io  , cllb  cu  altro  . 1 
5.4.  Che, ri  ne  fu  neisupa , Che  eoo  parole*- 0 ccn 
brindimene  In  optilo'  in  tuìo  danna tyjip.  Cerchi  v' 
proctpri , s io  il  nfepra£cu>  « 


n ttUW  iti  mio  dnyjatyyp.  Cerchi,  o 
t ._  . Ips^cio  et.  Sen.  ben.  Porti*.  4.  j«.;Se 

tu  ateiji  proniefio  ce  di  fare  alcun  Jjéniftzio,  e poi  nri- 
fclfi  , che  colui  ,-cuj  ta  [tornello  1’  avevi  , i periodi  in- 
arata , «aragliele  tu  , 0 no  ì 

RuUt’iiiU».  . Ot  nuore  fan! tinte, . Aloni . Cn U.  S‘Jo- 
Crai»  , lieto  ti  ttnen  , vangato , e culto  , Ove  npn  ben 
per  entro  erbe,  o ràdiyi,  AHp  cipolle  doni,  c.ntra  lo»  ra- 
re Locar  fi  Menno,  e rifarti,  idi  rovente.  F $ . ijp;  Ove  non 
grave  Lo  ipcf»  ririrchiar  t che  d’eft»  sode  . 

RiiAiiCiursio . li  njBnirt . Lat.  nfiitttfio.  Gr.  ri*»- 
um xncnì  . Cai.  <lif.  Cape.  184,  Era  pronto  cc.  non’  Ulna- 
re Ìndie  rro  enfi  alcyna  . U quale  potcric  baAgrc  al  mar- 
cimento della  rima  , e iella  riputazìon  mia  ( -pii  Jìgnra- 
t.im.  ) 

R t v * Itemi  . Rttì, turai:  , Rartomiore , Lat.  refar  cere. . Gt. 
druf;*vm\  «We«.  Eia- Bw.j.44,  Non  aitnajNM'  , che! 
cavaliere  per  Ja  futura-  Battaglia  nianucc  le  fue  fotti 

' 

1}.  ySfnrktnl^K  h-mm.  a.  io*.  I tuoi  ingegni  per  addie- 
tro r«Hn  c<4-notlro  tenne' lì  rifarci*»  pcr  altra  via.AfcW». 
7.100.  pijnodojchxi  fi  pente,  afflìgge,  eduqlc  Di  quan- 
to ha  miri*,. e rifarcir  io  vuoic  . 

K I « > T » li  »'  i"t.JtH0JiT*umntc , r pmticolarmtiett  tir 
bt.fi*  ■ Lai.  énfio  %*eothhittn.  (ir  e^ymiuit  '.  Life.  Stfeg. 
1.  ».  Vuoila  nfatl  ndn  mi  pace  . Gttth.  Servii-  4-  A*-  Oh 
che  nfara  ri*  ha  (bua  Ja  vedovai  T«r.  Ditv.  ann.  i.p-  Vo- 
lendo i pernii  noni,  r a tt  ertoti  i , re  li  panano  di  riTatc,  «fof- 
ttaggLdt  bilione,  * /far  4.  jea  i,x  binda  dc'cavaJli  Pien- 
tino,  ndn  polendo  foppottir  le  nfaic-dcl  volgo  infoiente 
ce.  fc'oc  indi»  a Maganti  .v 

R 1 *S  n Kinr.Lt  kkf.  . Sbadigliare  Al  nuovo-,  Calar.  8-  Quan- 
do t!rri  sbadiglia  cc.  ratti  gii  altri , corre' tn  pool  aver 
veduto  fiè^itioife  / -a 

. RYs  hai  bus 

vNft  . fr.  lue.  T.  a 1. 


....  aut*  1 incontinente  ( $*> 

vale  : gbAiligltaet  de/o  ehi  fi  i veduti  fodigliore  altre  ) 
t s K a 1 b t Il  B ■ *•'-  A-  FniU trote  . Lat.  14(4  ^ 

.'Tutta  la-cocic, 


si.  Retile  trote  . Llt.  . 

..  a. -14-’ Tutta  la  code,  tara 

Sp  tu  forni  fuojr.l;fecKo  flramcnto. 


Rrsc4.iDAME.vr7*  W n freddare  . ealtfnRiK-  Ga. 

Cr.  s.  s^sx.  Ln  nncfbre  d«l  mefc  di  Gennaio, 
filtra  con  /ifcaldamcisio  di  fuoco , « appiglia.  DhtJ,  f.  Gng. 
Ri.  1.4.  -Trtcortiinciò  ad  aver  la  febbre  per  grande  rtfcalda- 
ntron»,  e.iortrmentc  tjaugi'fcundo  , con  traodi  voó,  e 
Cah». grandi  llnJa  gridava  : mcodtanentc  «u  fimo»  . ffk. 
iT.  Pad.  Scntcr'.lofi 'un  tempo  tornffimc  tcnu/ioni,  e di- 


1 a capollq  indie  oc'le  girie  ce.  • , 

, mi  firn*  M fu.  4* 

« Calandrino  vedendo,  ^le*, creduto. oon  gli  era,  pa- 

felt  ayerc  afTxi  d»>for<  , oot\  voknda  ariete  il  rifai* 

dxmeato  deiji  moglie  „ diede  -a  coloro  due  paia  di  cap- 


JL  H.  Rife.il/jjimuro  , diciamo  anche  a ejuAU  Bolli.  1- 
m minute  , e tt.Jje  , (llt  inngono  nella  felle  per  tnfpo  ta- 

Rir'f  Uft.Ut.  * (mitre  ir  tofa  raffrtJd.itn  H taltrt  . Laf. 
enh farete  . Gr.  Sniioaimr  ■ C-  l'.' 4.  18.  p Tinto  freddo  ag- 

!|b taccia  le  mie  matu.dxe  fé  melando  nelle  tue  carni  non 
e rifeaMó  , nel  cavallo  non  mi  portò  (eneo? - P'tr.  e.mf. 
ai.  é.  Ctf  io  un  plinto  m'  ac^hìxclia  , « ioi.rilValda  . E 
tavc.a*i.  (ormo n rii  ribaldando  if  tplt.  Sur.  na:. 

rft-  10.  Cavato  il  vabr  fuori  del  ghiaccio , tT- porterj.  in  una 
ftànra  , l’ aria  de  lk.  quale  I14  fiata  rifai  data  norabilmcnte 
da.fu*>i.b!.  _ 

V I.  ht  figfiifù  ytuutr.  fqff  vale  Rae^eiPare , 1*  Prender  or-  RraCKCLIttll 

lare  . lat.  adthere  . .Hur.  nov  48.,  10  Tanto  che  alquanto  1 *k‘’ . 

rifcaliir.fi  j'drefpe,  ch’era  arginai  curo  . £■§.  t-  f-  a*  Scn- 
reodo  , die  1 solari  nxgei  G tifi  Ma-  ano  . verfo  la  lo- 


R I 9 

Iddio  dant’  odio  porta , E contro  a chi  par  fixl , che  G ri- 

T.V»  , ture  en  fienili',  muti.  pnj..hmthì  te- 

liU  tAu  famuiit  lm,nv  i<  , u*r  Inaanhnir/i , h/Urv^njL 
Intagliar/!  . La;,  infiammiti  , defàueto  intendi  ..  Gr. 
*r»KÓ»e  u . <;.  V o.  7.  a.  E pi6‘  r UcaldarOno  della  guit- 
ta lontru  a*  Soicfi,.  Itero.  Ori.  1.  «}.  ai.  Della  quale 
a Hir  p.b  non  mi'  ribaldo , ftrcbd  I'  «feria  gii  n'  avete 
u4‘®  • .••  ,-  / , 1 .IV 

}.  V.  Rifal.iirc  , in  fignifit.  nentr.  .fiorimmo fi  fh  grano»  e 
olire  bende  , volt  Patire. . ViAarfa  e fmtluviofi  di  finirne  , 
fémopr*  , frutte  , f fimeti  , za  Ir  Cunàar/i  i Corromper  A’  - 
Potrej.trfi . pallai.  Qefob.  io.  Coglierai  T ulive  ec.  è fpan- 
dilc,,  di»  non  ribaldino.  Cam.  Orni.  17^.  Che  quella(/4- 
Rngpa  ) che  cobi  meta  o . «faldate  , Non  torna  mai  come- 
T altre  cnwgnc  . 

Riscaldai  ivo.  AdA.  Atto  * rifealdore  , Di  natura  cal- 
do . Ut.  ealefuitru  , talnfiu  . Gr.  . Trarr,  jet*, 

nwt.  Debbi-  ciafiuao  , m quaJunqui-  nato  fi  fa  , i cibi  » 
c.i  vini , 1 quali. ^00  mollo  nutritivi , e rifaldaiivi , ma- 
re *i  «emperatamcnic  , che  nòn  lo  rifaldin  frappo  . l’olg. 

A fef.  L'  0.10  ri'  «11»  rrfùldativo  , e vale  a rigori  delle  - 
febbri  . 

Risc  a l dato,.  Aid.  da  Rite  eidos  t . Lat.  ralrfaSut  . Gr. 
bw«erbii<  . Ama.  *7.  I ribalditi  a'ruf , c i dati  iacrifrtf 
co'  porti  frieghi  toccarono  gli  Dii  . 6.  K 11.  gì.  4.  S'  ap- 
pie  le  il  fuoco  ec.  in  botteghe  di  lanaiuoli , accendendo- 
li in  alcun  panno  rifcaldaio  per  r untume  , c ioi<rchio. 
caldo  . 

J.  I.  Per  ruetnf.  1 ale  Inanimato,  Rnefeeolatx,  lo  fiam- 
mato . Lat.  infiammatili  ,‘  fijr  $».v>4C-5»*7 ~ Bau.  A l.  6.  1. 
Forte  da  vino  , o da  fapercpia  lecrria  rilafaro  . E uovo. 
rp.  ix.  Ambitigiuafo  già  iu  falla  uovxlla  ribaldato  ri^<y 
fc  . t r.-  à.  fi.  4.  llt.  fui  Iridar  lifaldafa-,  voltata. i ver* 
fi>  lui  con  un  mal  vifé  , riifs  - . T.u,  Dav.  am*  u.  rio. 
Con  vivande  liraordinarjc  indolcito  , c rifcaldaio  dal 
vino  . • 

*%.  fi.  Pur  fer.  tarla  f.  vale  Rifatto , Rimeff o ìn  buono  floto. 
Dote.  iBtTùd.  Jj.  Vergiamo  ec.  la  feccia  della  notUa  città 
deV  nofin»  fan?ue  rifaldùa  . 

V III.  ftifeaidito  , mi  figmfifi.  del  5-  nlr.  di  RiftaUam.  ' 
Red.  Inf.  146  SOHc  more  nfaldate;,  e putrefar  le  nafeooó 
vermi  , alte  divergano  a fuo  tempo  mdfeioni . 

R^SC  a in  x r.  1 n n e . Rifalli  mento  , Il  rtfesÀAare  . far. 
cale*. Alia  . Qt.ìififitoaie  . CAI.  Ab.  Ijneienp.  47.  Non  ri 
qtomfiarc  , e non  lì  turbare  f»<r  le  rifa Marroni  del  cor- 
po , imperocché  la  morte  le  ti  torri  pcrtcttameoM . 

RlsCbPPiNAic.  /tifare  lo  fe  affino  , 0 fio  pedale  j e fi 
4ttt  „ firn  che  A nino  , degli  fiiwls  . 

Riscatti  «E.  kietmper.vc,m  Rituoerme  fin  pmvenxjonm 
refi*  fiata  tolta  y « predata  f g fi  dire  pii  remunernente  degii 
fettoni  , t dà  fai  piami  di  guerra  . far.  rem  fetore  ..  rcknure. 
Or  ÙK Iiflw , >u  forimi  . Rote.  nov.  80.  10.  Jf  legno  . fo- 
pra  if  quale  é la  mercatantla  , che  ro  aipetuva  , è trito 
pr.eiu  da'  «.orlili  di  Monaco  , e rifattali  diecimila  fi  «fin 
d'  oro  . G.  f.  <3,  xx.  i.  La  magione  dello  fpudale  crcdctro 
elice  ricca',  e per  Jo  -gran  debito,  in  thè  entrò  per  ritrat- 
tarle , venne  m male  fiato.  C-«  ben.  Voreh.  6.  ij.  Irx- 
«Iginati  ec.  che  10  non  poftt  ottenere  il  «Je  mactìrglb, 
fe  10  non  prb  dicci  citradini  di  moiri  , che  fono  preginosi 
nfeacrari  . . 

Hj fi  aetarfi  wf  giuoco , diciamo  il  Rivincer  anello  » che 

f ij  fieri ato..  . * u 

RlSC/lTO  . U rifatture  , Ricupera  mento  . far.  ride  mette, 
rtcufcTJUa  , Gr.1  dnojodm- , Oafueeu  . Botc.  ufiV,  ao.  9.  Oif- 
poSo1  a lue  noi' re  pel  Ja  rifatto  di  lei  ogni  quantità  di 
rigirar! . £ mv.  11.  Quello  , che  voi  medefìmo  voncte, 
par  rifatto  di  lei  mi  ditele  . Serd.  fiat.  5.  170.  Elessero 
di  uOmun  c nfiofo  1)  faurcrio  , ebe  aqdaiic  « Goa  « 
trattare  il  rifatta  . • 

f.  Ktfatfo , ter  Ritolto,  Vendetta . lat  ultio.  Gr.  tifi  nini 
Gal-  Si  fi.  bo.  fa /una,  che  bqne  fpcfl-  nel  colmo  delia 
fi«' illuminazione  per  r interpofizion  della  tem  tra  fc,  c 
jl  saie  Vico  privata  di  luce  , cri  ccJifratx  , cosi  cllà  anco- 


ra per  fuo  r ricatto  •’  Interpone  mi  Ja  terra,  $ il  sole, 
con  I'  ombra  fui  ofeura  la  urrà  . 


( | tSCEIlr  . Sceglier  (oh  dilig 
Di  nuovo  fc tehae  , Sceglier  fra  lo  frtho  . far.  profilerete. 

Soffi,  nat.efp.  s;;.  S è'  rileeita  tra  ehm 


ro  fixnra  i'olfg  i pìlfi  . F tur.  77-'or.  Lo  Icolare  Aodarw 
rio  peb  la  corre,  s'  iferi/mva  -j>cj  rifaMarifV  £ 


E rnegovi  , elve  yni  fkciare  %e  l 


, m»*.  i7. 
buon  fuoco.,  a«ioc- 


w*.  come  io  fcitcrrò  rientro  f «O  mi  pofa  nfoMe» 

X IL  R-feoldarr,  Per  melar ■ Rvei.tim.  a?.  1 v ro  gli  ere* 
■ do  periti  fair*  miniera  ri'cLJarc  gli  crocchi,  che  egli  piò 

ti  dori  ( eòi  : /gridarlo  . nmpmverailo  > . Cito*. 

>■  F.  qm  adornò,  e rifriàiri^^Lquei’o  ritto  , che 
c ««ere  a cavallo  ( cui:  ntffie  e»  buona  z/rdut^, 
y Por  eh.  Freni,  jf  Rifaidarc  unò  non  ,è  altre,  c^c 

c benefizio  o noftro  . o 


e prcqafip  caldani flfec  **^the  vqglàa  1 
: alcuqa  cori  in  ^fctvigjo  , - 1 


t IH  RifrMdnrc , ò»  fi  riti  fc.  motr.ngff.  vale  Sclleyoefi , 
‘ rnrfi  . fai.  ir  afa  , iddi  finiti  . Gr.  »5&Wb<u  . Ptdr.  taf. 
A i;he  cantra  me  ftefe»  ormi  rifaìJo  . Brrn.  Òri  t. 
^.  Quelli  fon  quella  torta  «ii  ribaldi,  .V  quali  il  noùro 


ancoa  -qualche  noritia  • 

R I acri  1 A It  a ME  V T o • Il  nfhiàrmt  . Llt.  eHufiejt/o  . Gt. 
>.*uafi4n  . Red,  tffi.  uat.  io.  Quelle  u rimc  acute  tanto 
fon  più  gagliarde  nel  produrre  quel  rtlchia; amento,  quan- 
to i fiato  piò  gagliardo  il  fuoco  , clic  le,  ha  latte  lliilara  . 

Pn  mero/,  t ale  C/inre  , Allertfixa  , .Confitto  . fat.  *'e- 
meie  , v-luptat , **  filmi  atta  ..  Gr.  x«V  r.neaeó  . C en*.  ifif. 
24.  Quello  turbamento  i chiaro  per  quello  , eh'  é dotto  di 
fopra  , tna  la  cagiooe  rial  rilehiara mento  viene  .dalla  fe- 
gnente  mediana  . R Egli  pocreubbe  «cl  mondo  , co- 
me I'  Arctvefcovo  era. punito  in  Inferno  per  ia  tradimcn- 
. to  , cb'  egli  fece  al  come  LtkòIiik>-  , I#  qual  cori  farebbe 
uno  rifchiaramento  , e parte  di  ucorictra  riti  detto,  conte. 
RitcuutAMt  Che  rijefyorn  . far.  Aanfitjrui  , dlm- 
‘ " f.  tffi.  217.  Onde  la  riofe 


,„nnt  . Gr.  ir , »...  „„ 

ordtnapa  del  .liquor  nfcniarante  /vai  r.pcraltt  . 

Risc  ila  araas  - Render  chiaro  , muffiate  . fat.  (lenifica - 
rr  , ciurmerei  reddere  . Ga  . Scali S.  Ag.  La  Ta- 

poro 
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parità  feienzia  , la  quale  rischiari  tutto  colui  , che  P ha 
m le.  Par.  fui.  too.  Quella  , che  fu  del  fccol  oolfao  ono- 
re . Ora  è del  oc)  , che  tutro  orna  , e nfcJmra  . Atam. 
Colt.  i.  Vedrà  !’  alto  fplendor  , che  poiché  1’  Arno 
Ornò  di  tanto  bene  , e ncco  feo  II  purpureo  fuo  giglio, 
empie , e n (chiara  Or  del  Gallo  divin  gii  aurati  gigh  De 
Jtgjfl  fu oi  . 

I.  Per  Divenir  chiara  , Acqui  fior  e hi  max*  ; » fi  ufo  m 
figmfie.  ntutr.  e metter.  pmft.  Lat.  tiare  fette  . Gr.  UfminoAai . 
O.  i.  4.  6.  L'  acqua  cotta  Ce.  di  fapra  ri/chim  , e *1  grot- 
to della  terra  difccndc  al  tondo  . Bore,  nw-sj.  6.  Rifehia- 
randofi  alquanto  il  tempo  , elfi , che  lungamente  erano 
venuti  taciti  , cominciarono  a ragionare  . Doni.  Pm.  »j. 
Del  mio  attender  dico,  e del  vedere  Lo  eie!  venir  J>iì>, 
e pili  Dichiarando  . Sagg.  mai.  efp.  a}*.  Seguitandoli  Itm- 
prc  a digitar  rate  la  boccia  , finché  Dichiarandoli  il  cupo 
color  dello  fntrito  , fe  ne  tinga  I'  arcua  . 

$.  il.  Rifekiarart , fi  dice  ambe  della  Foce,  e vale  Dive- 
nir eh.tr  a t contrario  a Affiatare . Petr.  eam.  40.  7.  Ami 
la  voce  al  fuo  nome  rifehiari  . 

4.  III.  Rifihiararo , per  Dii  h, ir  are  . Lat.  declorare  , expo- 
nere  . Gr-  èfcyt ìòw  , tr*ir  . Pr.  (Hard.  Pred.  S.  E ancora 
quello  ti  vo'  meglio  rifchiararc  . Deal.  5.  Grtg.M.  La  tua 
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alla  terra  fe  dirizzare  cave  . e limite  Reietto  qde’  d’  eit* 
tro  per  rifeontrare  . Fir.  Af.  17J.  Tu  rifcontrcrai  uno  ali- 
no con  una  loma  di  legnc . " , 

I.  Rifeontrare  le  {fritture  , e firn  Hi  , vale  Legger  la  ra- 
fia a conf  ronto  dell’  originale  , per  veder  i eli'  è ben  copiata ; 
tm  ambe  dinamo  Coltaxmaie  . Lat.  corifene  , ucognofeert . 
Gr.  . 

9.  11.  Riieemtrar  la  moneta  , vale  Ricamarla  per  vedere  fi 
torna  . Maim.  ta.  i».  Pcrth’  egli  ha  certe  doppie  in  ua 
facchetro  , E le  rifcontra  s’  elle  danno  bene  . 

$.  III.  Rifeontrare  , per  Con/ ione  are  , Ricono  fiere  . Sagg. 
rtat.  efp.  pj.  Altri  ancora  dcfideiofo  di  vedere  , e rifcòn- 
trar  colle  lue  la  verità  delle  nortre  efpcrienae  potrà  va- 
letene . 

J.  IV.  Rifi  entrar  fi  nel  favellare  fifta  alcuna  co  fa  , vale 
Abbatter  fi  a dirla  a ma  modo  . Lat.  1 « re  expofita  convenire . 
Gr.  avurt  errar . 

$•  V.  Rrfiomrare  , in  fignrfie.  natte,  vale  Tornare  appunta 
la  cefo  , come  fi  deriva  , 0 penfava  . Lat.  egagruere  . Gr. 


. . . Getg. 

ni'  ha  Dichiarato  di  quello , che 


etere.  , 

quello  ti  vo’  meglio 
ragionevol  riiponfione 
prima  mi  dubitava  . 

RischiakatO.  Add.  da  Riftharare  . Lat.  tUrificaut , 
cianar  teJchtut . 

RricNttVOLE  • F.  A.  Add.  Pieno  di  rifehio  , Pturvlofo . 
Lat  [ermhfus  . Gr.  umìmnitoi  . G om  Par.  17.  Mi  s'  ap- 
parecchia più  grave  , c piò  nlchievolc  , eh’  10  non  pcn- 

Rischio.  PrrietU . Lat.  ptrìculum , diferimen  . Gr  nirtwrn. 
Pr.  Ctoni.  Pred.  S.  Potete-  vedere,  tome  il  parlare  è pczi- 
colofo,  e di  rifehio .‘  Pag.  1 1 . Tu  non  hai  male  di  rifehio, 
tolto  farai  libero  . R uà.  Come  fono  contratti  udirai  cc. 
alcuni  gli  chiamano  compera  , c vendita  , o guadagnare 
per  lo  rifehio  . G.  F.  9.  tfl-  ?•  La  cagione  , perchè  ab- 
bandonò Siena  , fi  dille  perchè  era  di  gran  collo  a man- 
tenerla , e di  gran  rifehio  . Darre.  Par.  *j.  Siccome  per 
celiar  fatica  ,0  rifehio  Gli  remi  pria  nell*  acqua  ri  porco  f- 
fi  Tutti  fi  pelano  >1  lònar  d'  un  fifehio . Dm.  Conte,  t. 
14.  Il  configlio  del  cavaliere  è buono  , fe  non  fuilc  di 
troppo  rifehio  . E 1.  ij.  Dopo  lunga  difpura  , raefler 
Boonddmonrc  favio  , e temperato  cavaliere  dine  , che 
era  gran  rifehio  . Caf  fon.  19.  E lo  come  augcllin  , cam- 
pato il  vifto  , Che  (ùgge  mro  a i pivi  nafcodi  rami  , E 
tòigottifcc  del  paffuto  ruco  ( gai  ritto  in  tw  di  rifehio 
per  la  rima  ) Sta.  ben.  Fareh.  ».  jp  E cosi  non  correrai 
si  gran  rilchio  , che  la  fortuna  polla  farti  ingrato . E j. 
11.  Dovendo  tifi  correre  un  tanto  ioccrto  , c tanto  peri- 
oolofo  ruchio  . Taf).  Gir.  9.  16.  E la  notte  i tumulti 
ognor  più  mefee , Ed  occultando  i nfchi , i rifehi  ac- 
ertfee  . 

Rischioso  . Add.  Pieno  di  rifehh  , Rj fico  fi  . Lat-  (erica- 
lofii  . Gr.  xuìaudtm . Card.  C.  Adunque,  per  quelli  peri- 


coli rifinitoli  , 


t non  per  altri  fentien  , fi  poteva  avere  il 
. Paf).  jì8.  L'uficio  del  magiiicrio  , e del- 
la dottrina  , ebe  é molto  nfchiofo  , ed  a molti  è cagiono 
«li  rovina . 

R 1 s c l a c qu  A R e‘.  Leggiermente  , 0 mezicrnamntte  lavarti 
e pulir  ton  acgua  . Lat.  tbluere  . ciucce  . Gr.  «Wa'nr  .,  Aere. 
é-  io.  p.  t.  E quivi  dinrorno  alla  chiara  fonte  fatti  rifciac- 
qoarc  i bicchieri  , chi  volle  alquanto  bevve . O.  4.  44. 
7.  Allora  ottimamente  fi  lavi,  c nell'  ultimo  fi  rifciac- 
qui  con  acqua  calda  bene  inlalata . Red.  Frp.  1.  jo.  Per 
cfTcrgli  da'  fuoi  emuli  tiara  tolu  , o venata  una  cert'  ac- 
qua medicinale,  che  egli  fi  era  preparata  innanzi  per  ber- 
tela , e non  per  ri  inacquartene  la  bocca  . 

f.  Rifiutavate  un  barato  ad  alcuno  . V.  BUCATO  fufl. 

f.  IV. 

R X S C I A C Q.U  A T o . Add.  da  Rifiiacquare  . Lat.  ablutur , 
deurfii  . Gr.  r*o>i>*irint  . Dav.  Coi».  1 61.  Kifciactjuata 
col  vino-nuovo  , farà  pcrtettilfima  . 

R 1 a C l a c QU  AIOIO.  Canale  , per  lo  quale  1 magnai  dm- 
no  la  via  atf  acqua  , quando  non  ivglieu  marmare  . Bm eh. 
1.  6.  Che  non  volcvan  render  fava  no  a , Perchè  ’l  tì- 
fciicquatoio  facea  gran  guano  . Ftv.  drft.  dm.  ta.  Che 
le  foglie  de*  nfciacquatoi  Ilare  murate  , allora  fupcriori  al 
fondo  del  fiume  , vi  tono  ideilo  per  piò  d'  un  braccio, 
e meno  fepolte  . 

Riscoxiunicarf.  Di  atavo  fin  matte, ir  - . Lat.  itenem 
fieni  interdice  te  . Gr.  wàXir  »rairfurrt(m> . C.  F.  8.  85.  I. 
Onde  da  capo  gli  nfeomumeò  , c confermò  Io  ’nterdetto. 

RtSCONTAAE.  Lo  fi*  fio  , ebe  Scontare  . Lar.  refendere , 
reftirfire  . Gr.  «pt idra.  Fu.  SS.  Pad.  E quando  avvenilfc, 
per  foddisfare'a-  frali  . che  'I  vifitalTono  , ovvero  , ch'egli 
vifiraflc  altri  j eh*  egli  bevefle  del  vino  , volendo  poi  ri- 
feootare  , per  ogni  bicchier  di  vino  , eh'  avea  bevuto, 
fiava  un  di  , che  non  beveva  eziandio  dell’  acqua  . 

RlSCONTR  are  . Incentrale  , Avverta  fi  in  ab  , eh*  viene 
dalia  parte  oppofia  ; e fi  a fi  in  fignrfie.  «u.  t ntutr.  puff.  Lar. 
offendere  . fu,  «^rirrai . G.  F.  8.  117.  1.  Si  rifeontmo 
certi  degli  OrlcnT,  e de’  Colonne  fi  con  loro  legnici  in 
quanti!.!  di  400-  a cavallo  fuori  di  Roma  , e combattero- 
no inficine  . Tef.  Br.  a.  jf.  Eglino  fi  ri  feo  ntr  crebbero  dal- 
1’  altra  parte  della  rem  per  metro  quel  luogo  , onde  for- 
iero modi  . M.  F.  t).  52.  E in  più  parti  , c alia  rocca  , c 
Tom.  IF. 


Riscontrato  • Add.  da  Rifeontrare  . Lar.  ttllatui , rt- 
eognttiti . Gr.  . Suge  noi.  efp.  ji.  Esperienza  del 

Robcrval  a favore  «Iella  prcifionc  dell'  aria  nc  corpi  mfe- 
nori  , nfeuntrata  nella  nofira  accademia  . 

Riscontro  . Incontro.  Laf.  oecurfii.  Gr.  Òr  ameni  . Fir. 
Af.  16 f Nè  temeva  la  mulica  foimglu  dell'  alma  Vene- 
re il  nfeontro  delle  rapaci  aquile , o degli  affamati  fpàr» 
vieti . 

S-  L Ptr  Confiamo.  Lar.  compararla  , follatiti  . Gr.  «rw 
fayia . Tal.  Dav.  ami.  t.  j8.  Gli  era  compagno  alle  fpcfè, 
c a*  piaceri  per  ravvilupparlo  in  più  nfcpntri  di  telli- 
monj . 

9.  \\.  Per  Ri p raova  . Lat-  argomentati,  caper  imene  am . 
Gr.  (miuahìa  . Fot,  Coir.  84.  Co'umella  ec.  non  ne  ragio- 
na in  modo  , e non  nc  dà  tanti  rifcootri , che  fi  poflt 
arduamente  dire,  quella  fpczic  in  tutto  rifpondere  a quel- 
la . Sagg.  nqf.  efp.  14».  A noi  nel  rifeontro  di  , quella  tipe- 
rienta , che  abbiamo  trovata  veriflima,  è riufeito  d'oller- 
vare  qualche  particolarità  . E afprrfio  : Quello  rifeontro 
fu  fatto  da  noi  in  tempo  di  notte  con  tre  «siffercnti  gene- 
ri di  pezzi  . Bcegh.  Enfi.  Rom.  470.  Pareva  , come  ferma 
una  regola  del  rilcontro  . 

9.  IH.  Trovar  n fioatto  , vale  Abbatter  fi  in  ehi  i accordi 
a ciò  , eh*  uno  vorrebbe  . Red.  efp.  n.it.  17.  Ecce  (comincila 
di  n doppie  , e trovò  fubito  il  rifeontro . 

f-  IV.  lòfi, mira  di  fiorerà  t vale  Ordine  Ji  fiume  in  fila 
eolie  porte  in  dirittura  . Rreett  Fior,  io 9.  Riempiendo  ogni 
vano  , eccetto  però  lo  fpazio  di  mezzo  , dove  Ita  il  fuo- 
co , c gli  fpaaj  ancora  , che  devono  fcrvire  per  rifconcri 
delle  porte  (qui  per  fimtlit.  parla  del  fornello  da  fidiate  ) 

4-  V.  Rifeontro  , è aruke  una  Sona  tf  w nq mento , per  lo 
più  ai  ricamo  , e fimih  per  guarnitura  di  vefti  . Buca.  Firr. 

».  5.  8.  E con  cercine  'n  iella  . E gran  rifcontrì  abbot- 
ronaro  il  petto  , E m calzari  d alluda  Pare  il  Bafcià  dà 
Buda  . 

RlSCOlUEKF.  Dì  «ut*  forre  re  . Buon.  Fi*r.  j.  t.  u. 
Ricorrer  tutto  Prima  1*  albergo  , che  { ermefter , eh'  altri 
Pulii  partir  . 

9.  I.  Rjf correre  , diciamo  1!  Rileggere  pii  volte  una  eofa,  . 
per  riduca  la  fi  bene  a memoria  ; ed  anche  Riandarla  col  ptn- 
fiero  , 0 col  dtftorfo  . Lat.  peuurrere  . Gr.  Sa^ipx*bat  . Lofi. 
Par.  i.  1.  Egli  comincia  grà  a nfeorrere  1 rammarichi  di 
Venere  ■ Buon.  iter.  j.  1.  9.  Io  rido  in  rilcorrcndo  quella 
ìloria  . 

4.  II.  RifiOnere  , /*  u paure  anche  in  lignificato  di  Rivede- 
re , fe  tulf  avanza  della  eofa  anfanala  ì nmaft  nulla  di 
buono  . 

RisCORKi  mento  . Sce  rrtmerfio  . Seerfa  . Lat.  eurfut . 
Gr.  Spipn*  . Dedan.  Qumul.  C.  Solfenncro  la  fortuna  dei 
mare  , e ’l  ritcorrimeiìio  delle  tcmpeilc  . 

RlttORTiraai,.  Di  nuovo  J torneare  . Lìbr.  Moti.  Io  ho 
trovato  chi  fa  , e mitica  più  , che  noi  , e però  , fe  mai 
feorticammo  , da  quinci  innanzi  fi  rifcflttichi  . 

Riscossa  . Il  rifinotert , n figmfe.  di  piacqui fiore  , Rtm- 
p tramenio  . Lar.  redemftio  , rnuferafio  . Gr.  x^*ni , «Va- 
Rafie . Bocc.  noi'.  41.  g».  Elfcndo  g)à  il  litri  pien  di  gente 
armata , che  alla  rifeofia  delle  donne  venia  . Al  F.  6.  6 8. 

Si  ievaiotio  dall*  affedio , c ordinarono  una  grofla  fchicra 
•Ka  lord  rifcolla  . E apprefio':  Ma  la  Ichiera  fatta  per  la 
nlcoffa  fu  fopprclla  dalla  genie  de'  Manrovani  . Cniff. 
Ot/v.  *.  69.  La  terza  fchiera  , feguendo  cofloto  , Guida- 
va Sincfrido  il  prò  <^mp:onc  , Con  ventimila  per  rilcof- 
ia  , c feorra  Di  quelle  avantc  , e in  guardia  della  porrà. 
Tufi.  Gcr.  j.  ij.  Ma  in  altra  parte  , ond'  è fccreta  ufeira. 
Sta  preparato  alle  rifcolfe  Argante  . Di  fi.  Cale.  1 j.  I da- 
tori innanzi  , i quali  danno  gagliardi  , e diritti  cólpi  alla 
palla  , i datori  addicrro  , che  dierro  a quelli  lianno  « nifi 
alle  nfcuffc  • E 15.  Poi  fe  uc  tnevano  fuori  due  per'ban- 
da  , che  li  diccano  giocare  alle  nfcollc  . Brm.  Ori.  r.  14. 
70.  Gli  ultimi  tre  , fe  calo  alcuno  accade  , Di  Ilare  alle 
nfcofTc  hanno  I*  imprefa  . 

Riscossione.  Il  rifiuotru  . Lar.  exatiio  . Gr  - 

Fr.  Ciom.  pr*d.  R.  Attendeva  1 n cordamene  a far  le  ria 
fcoffioni  de'  crediti  mal  acquatati  . 

Riscosso.  Add.  da  Rifiutane.  Al.  V.  f.  7-.  E rjfcolTa  la 
preda  , con  grande  onore  fi  tornarono  in  Ccfena  ( c1  • 
rifinitala  , un,  1 trota)  Maini.  11.  jj.  A quel  fiefeo  di  lu- 
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biro  incarto  «c.  Si  lanci*  fuori  ( f mimi  figtufit.  del  $.  V. 
i J R<Jtueiere  ) 

RlscorlTOEg.  Che  ri/t  un  e . Lat.  ««fior  , txaBor  pem- 
maipm  xfji.  dpyup  itoyoe , ài  itami  . Tette,  goy.  fam.  16. 


Non  pubr  fc  non  . gua donare  , cflcodo  rifcotitorc  Iddio. 
Sen.  bei.  Vatch.  6.  j8.  Chcntc  ideo  tirare  Urtili  tu,  Ai' 
chi  tu  fc'  cetile  Tenditore?  E 7.  tj.  Perchè  1 lui  ili  fem- 


R I S 

R I S EC  A t E . T 'agitare  , Rteidere  . Ut.  refecare . Gr. 
tuut.  Aaut.  50.  Kiftcando  i troppi  lunahi  rami.  Tafi.tr. 
1$.  éé.  E (e  di  tal  dolcezza  cut  io  tmfofa  Parte  paaciu, 
•ode  'I  desio  gctmoglie  , Tollo  ragion  nell'  limi  fuc  «n- 
chiufa  Sterpa,  c rifeci  le  nafccoti  voglie  ( fui  per  tutta}.  ) 
RiSlCCllt  . Di/tuare  . Laf.  anja.ne  . Gr.  tymmt. 
fallati,  taf.  4.  E anche  dee  guardarli  da  ogni  acqua  lana, 
o ui  che  regi»  alcuna  ventoliù  , perocché  n I ca  Ida  , c ri* 
Icca  ti  corpo , e wltipa  accidentalmeate  il  ventre  . Red. 
Vip;  if  *8.  Mulciplicando  , c rendendo  piò  vivi  que’  me- 
dcfimi  atomi , di  foverchio  Io  rifcatdi  , io  n (cechi  ec. 

, V l*  meutr.  puf  Drente  fttco  , Pei  Air  f umida. 

Lat.  artjitre  . Gr.  lopaimelm  . Gr.  ai  if.  a*.  Si  debbono 
disfkre  unti  jnonticclli  , quanti  in  quel  di  fi  pedono  ara- 
te,-acciocché  il  letame  non  lì  rilecchi  , e poi  non  faccia 
utiluadc  alcuna  . 

Riuccato  , e Risserò  . Add.  dm  Réfe  e tare . Ut 
artfmOmt , antimi  ».  Gr.  Inguabrit  . Fiore.  Saeth.  rim.  7.  Ri- 
volto aveva  il  zappator  la  terra  , E poi  rifccca  era  fui 
duro  colle  . Rieett.  Fior.  68.  fcleggonli  quegli  ( 1*  marea  di  ) 
che  nel  nero  folleggiano  , c che  fon  teneri  , pieni  di  «ir- 
ti n lamenti , frefehi  , graffi  , c non  rilecchi . Red.  Off. oh. 
tip.  Vidi  morire  1 lombrichi  nel  termine  di  mezz  ora, 
e rimanervi  , come  induriti  , e quali  rileccati  . 
Risedenti  . Che  rifiede  . Lat.  rtfidrru  . Crai».  MeeelL  zìo. 
Intorno  • quelle  calteli»  ec.  ha  moiri  atururì  di  cittadini 
polli  io  vaghi , e dilettevoli  lìti  , bene  rifcdenti  con  vaga 
veduta  . M.  V.  t.  ;6.  Per  rii  una  di  coloro  , eh'  erano  n- 
iedcnti  nella  città  ( erti  : abitanti , « fiancuti  ) 

Risi  denz  a , e riscdemi  a . V.  A.  Rifedie  . Croni- 
thett.  et  Amar.  1».  E ’n  Babbillonia  focicno  loro  rifie- 
demia  . 

Risedere  . Start  di  tentiamo , t Starnare  in  un  Imago  ,-  e 
fi  dite  per  la  più  di  ptr/one  pmbbheér  . Lat.  rtfideu  . Gr. 
ornici nòni.  M.  t>.  7.  44.  A.  iichella  de’  cittadini  promi  le 
il  He  di  nfedere  colla  corte  di  là  , cola  , che  poi  non  at- 
tenne . , UT 

f-  I.  Ri  federe , a Ri  fedir  bene  , per  Ave#  'il  fuo  ftggio -, 
Efer  ben  .titolata,  fr.  lat.  T t.  II.  18.  Signor  di  gloria  , 
fopra  il  ciel  fallili  re. -E  rifederti  In  ledia  di  onore  . Paf. 
197.  L'  amore  della  propia  volontarie  , ebe  parte  f anima 
da  Dio  , e ridile  morte  ec.  io  lui  finalmente  rifiede  . E 
165.  Quanto  la  perfona  è maggiore  , c di  maggiore  di- 
gnità , unto  meglio  in  lei  rifiede  . e più  chiaramente  n- 
Ipltnde  la  vertù  dell'  umiltà . Vèrri.  Some.  ».  t.  Oh  quan- 
to mi  Duce  quella  cala  ! come  rifiede  bene  1 Ciuf.  Calv. 
».  6;.  In  mezzo  infra  le  luci  nel  bel  info  Rifiede  molto 
ben  proporzionato  1/  vago  , croeflo , c bel  nalò  affilato . 
Toc.  Dati.  ano.  ij.  164  Mentre  gli  ambafeiadori  Armeni 
fi  ponevano  dinaozi  a Nerone  , veniva  ( Agrippina  ) per 
falir  fu  , e rifedere  al  pari  di  lui  ( fui  vale  Sedete  in  luogo 
oneri fieo  ) 

--  -,  ...  , f.  II.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  10.  Ma  dimmi  della  gente, 

$•  I.  Rijtu  tae , per  Rifrattore,  0 Ricuperare  in  al,  un  ma-  che  procede  , Se  tu  ne  vedi  alcun  «legno  di  nota  ; Che 

de  U et  fa  p0ami,i , « obbligai,  ad  altrui.  Lat.  redimere.  Gr.  folo  a ciò  la  mia  mente  rifiede  . Stri,  ne  : Rifiede  ,-cioè 

*■*  ■ r"/'  '*  r-rt-  . fi  ripofa,  e intende  (blamente  a quello  . Dani.  Inf.  ti. 

T vedea  lei , ma  non  vedeva  in  dia  Ma  che  le  bolle, 
«he  ’f  bollor  levava . E gonfiar  tutta  , e rifcder  comprel- 
fa  ( r 'nè  : ricader  gtmfo  , e fofar  nel  luag a di  prima  i paria 
della  pere  ) • 

R I s E D l O . Rtfidema  , 11  rifedere  , 0 Luogo  , dove  fi  rifiede. 
Lat.  fedtt . Gt.  Spirti  . C.V.  1.  56.  a.  iccionvi  due  tilcdf 
a.  modo  di  callella  , ov'  é oggi  il  piò  alto  della  città  di 
Siena  . E 4.  18.  1.  Facevano  ivi  loro  tilédio  , con  lor 
mafqgde  . Cram.  Mortil.  zpp.'  Diliberarono  di  combattere 
Signa  , perchè  lenti  vano,  v’  era  aliai  roba  , c appretto 


pre  fopra  il  rapo  acerbo  rtfcouiore  , il  quale  non  lafcia 
palli  re  un  d)  in  dono  . Tot.  Oav.  ann.  4.  105.  Furono  i 
rifcotitori  rapiti , e croctfifli  ( il  T.  Lat.  ha  qui  mtmto 
adetanr  ) £ fior.  t.  14».  Trenta  cavalieri  Romani  ne  fu- 
rali fatti  r:fc«mori  , untio  nuovo,  e di  molto  aggravio, 
per  F ambizione , c gran  numero  . 

Riscritto.  Sufi.  Refmiio  . Lat.  referifttm  , Vip.  Gr. 
àmrytapà  . Toc.  Do»,  ann.  b.  114.  Cacciato  di  cala  , con 
la  vecchia  roano  fi  punfc  le  veni  , potai  JegatdUi , fup- 
plicò  , e per  lò  tifciifto  crudo  , le  fciolfe  . 

KltCllTTO  . Add.  da  Riferiva t . Liti  nfcriptut  . Gr. 
mrmyw  appi  Ini  . Bau.  vet.  Darti.  158.  Per  la  qual  cola  lie- 
tiflìmi  , quélti  riferirti  , fecondo  I' ulama  dello  autore, 
puma  gli  mandarono  a mailer  Cane  della  Scala. 

R 1 Sv  ai  vere.  Di  nma in  J'mvtrt . Lat.  tifmbert . Gr.  dm- 
yfàpu* , .Betgj . Gol.  Rem.  }7{.  Non  era  iccuo  ec.  condurre 
nuova  colonia  , ma  bene  vi  fi  potevano  nluivcre,  c U- 
giugnerc  nuovi  coloni  . Caf.  leu.  17.  Ora  perchè  mefltr 
l’avolo  fuo  fVitctlo  ha  inteto  , 'che  le  galee  fono  a Napo- 
li, m’  ha  nfaiiio  , che  io  ricordi  a V.  Eoe.  cc. 

/or. '4.  7p.  Se  èneo  nel  uno  noir  fi  vinceva  alcuno  d«’ 
voti , fi  fìtoroav^  da  capo  all'  alure  , c fi  nfctivcvano  i 
voti , e fi  mandavano  a partito  la  quarta  volta  . 

$..1 ..  Rifirnere , per  Ri} pendere  a lenire  . Lat  rtfpon- 
fum  dare  . Gr.  imbàotau  rutilimi  . C.  V.  8.80.  9.  E incon- 
tanente 1 tienile  ai, Cardinal  da  Prato,  c agji  altri  di  <uo 
collegio  ciò,  eh*  avea  (atto  . Cnn.ViU.  89  Kifuivcmmo 
fobito  lettere  contràrie  , c fc  muno  ne  folle  modo  , for- 
celle la  via  . *T  \ , 

S.  IL  Riferrvert  , per  Far  n ferini  . Lat.  refenbat.  Gr. 
drinpàftir  . Tmc-  Dav.  ann.  4.  94  Seco  non  fi  ne  fpacce- 
rebbe  di  leggieri  . come  porri»  nfenvendo.  E 16.  ss;.  Fi- 
nalmente Jì  Ttafji  non  rilcrivcr  tu,  lakiaac  la  determi- 
nazione al  Senno . 

Risi  coi  iti  . Ricevere  8 pagamento . Lat.  exigrrt  . Gr. 

. Peri.  ruv.  1.  r.  Iuor  foUmcntc  in  dubbio 
gli  limale  , cui  lafcur  potelTc  lotficicntc  a riicuoicr  Tuoi 
crediti-.  F nani.  il.  lo  intendo  tt.  di  donarti  quella  parte 
di  ciò  , che  tu  rifcuotcrai  , che  convenevole  fi»  . G* ad.  G'. 
Mentre  che  li  Trouni  lofiicitankntc  ufenotevano  le  pre- 
dette quanritadi  . Ciuf.  caly.  «■  46.  Avendo  un  tal  fra- 
tei 'cosi  perduto  , Tu  non  ritcuotcrai  mai  si  gran  polta. 
Caf.  Irti.  60  Ed  io  per' me  comincio  ora  a voler  rifcuo- 
tere  da  lei  quello  , di  ..che  ella  fi  (a  debitoae  nella  fine 
del  libro  . Red.  leu.  a.  ai;.  V.  sig.  rifcotTc  dal  pagatore 
ec.  le  niie jjAvvifioju  . 


. C-  V.  f-jjfi  1.  Corte  la  urrà,  c rifeoffe  i pre- 
gioni  luof  cugini  ~E  11.  96.  6.  Furono  di  ordente  rotti, 
c feonfirti  , c rifeorto  mcllcr  Luchino  , e gli  altri  prima 
pteu  . RI.  V.  8.  7;.  Il  famofd  capo  di  ladroni  ec.  portato 
n’  avea  il  teforo  » che  avea  guadagnato  ec.  di  là  compe- 
ratone terre  , c cartella-,  c nfcolic  di  quelle,  che  avea 
im  ;>egnatc  . Bene.  Qil.  1.  4-  ?8.  K con  colui  da  fare  arà 
altrettanto  , Se  Ricciardetto  a riscuotere  attende . 

$.  II.  E ta  metaf.  Ditiam.  t.  ss.  Collui  rifeoffe  la  ver- 
gogna  , c 11  fallo  Del  fuo  figliuolo  con  tana  vittoria.  ^ 

5-  III.  Rijnuterfi  , per  Rjcaturfi  , eioì  Rivintele  il  per- 
duto , 0 Rendere  il  contraccambio  della  ingiuria  , e puntura 
ricevuta  .Boec/g.b.  ut.  Si  ragiona  di  chi  con  alcuno  leggia- 
dro motto  tenuto  fi  rifeoteffe  . E nov.  84.  5. 'Similmen- 
te rifranti  panni  egli  aveva  indoffò,^li  vmfeio , and'  egli 
diliaerolo  di  nfcuotetfi  ; cosi  in  camicia  , come  era , le 
n'  andò  là  , dove  dormiva  1‘  Ar.  a tuberi  ^ AW  ani.  7».  ». 
Udendo  collui  Elisi  iifcuotetfi  . non  feppe  che  fi  dire. 
rartb.  tuoi.  .7;.  1 quali  ( fintatoti  ) quando  hanno  per- 
duto lina  lemma  di  dauan  , c poi  la  mincooo  , fi  chia- 
mami rifcuot«r(L» 

% IV.  Riftuetrrf  ,in  fignifie.  mute,  paff.ttr  Liberar  fi, C.V. 
8.  .7.8.. 7.  In  pòca  d'  ora  ebbefi  nfcolso  da’  nemici  , e mi- 
fe  i m vèlia  . Bcmb.  Ajol-  *•  .70.  Come  io  dijtamo  mi 
fia  dalla  Stive  preffura  de'  tuoi  piedi  col  collo  risoffio  . 

$.  V.  Rifcmirie  , pure  in  figniju.  neutr,  puff,  fi  dice  ami  he 
del  tremare  , file  nafte  per  lo  firn  da  f abita  , ed  imprimi  fa 
paura  . Lat.  coneun.  Bore.  nov.  4;.  15.  Ma  ricordando^  la, 
dove  era,  tutta  nfeoffiafi,  licite  cheta  .-  Lab.  119.  Se  fen- 
tono  un  topo  andar  per  la  caia  , e che  'I  vento  muova 
una  finestra  ec.  tutte  fi  rifeootono  , e .fogge  loto  il  (an- 
gue , e la  forza  . Dant.  Inf.  4.  I'  mi  risoffi  . Come  per- 
fona*, che  per  forza  è della  .E  z?.  O me  dolente  , come 
mi  rifcolll , Quando  mi  j>refc  . £ Purg.  9.  Non  alirimco- 
te  Achille  fi  rifeofle  . Gli  occhi  fvegliati  «svolgendo  in 
gir'' , Pite.  fon  i«7-  " tni  rifcnoco  , e troovomi  ti  nudo, 
Ch'  v porto  invidia  ad  ogni  ellrctpa  forte  . Sagg-  mar.  efp. 
117.  A qucila  ( or*. « 1 fi  rifeoffe  , onde  incominciò  Icnu- 
nicntc  a rrinwerfi  . 

Riedeona  fi  . binar,  naff.  Sdtgmrfi  di  nuova  . Lat.  de- 
li un  da/.:  Gr  ndKir  ir,i(roò*  1 . Taf.  Cete  z.  14.  Qui  co- 

minerà  il  tiunot  a tifdcgaarfi  . 


buono  nfcdio  al  piano  .^Buon.  Far.  z.  4.  14.  Cb'  alla  fre- 
quenra  Del  popola  è piti  comodo  rifedio  . 

Riseduto  - Add.  eia  Rifedere  . Cuiee.  fior.  »f.  6;  ».  Dimi- 
nuiffe  la  dignità  rifeduta  nella  pcriona  loro . 

Ri  SEC  A • Termine  d architettura  , dinotante  Quella  parte, 
che  megli  edtfivj  fi  f porge  più  avanti  . P'iv.  dì/t.  Ara.  ;i.  L 
con  piu  rtfeghe  , o pur  gradi  , dove  forte  neceflir»  ridur- 
le di  tempo  in  tempo  a maggior  altezza  , 

Riseqak  e . R tilde  te  . Lat.  Ttfuare  . Gr.  ftririfMv.  Cr. 
10.  {4.  1.  I cacciatori  quelli  arbori  rilegano , ma  non  af- 
fatto , ficchè  cader  portano  per  fc  ■ 

I.  Per  Separare  , Difgiugntre  , Dividere  . Lzt.  ft para- 
te , dntungtrt  . Doni.  Putg.  i;.  Noi  eravamo  al  fornaio 
della  fcala  , Ove  fecondsmcntc  fi  rifega  Lo  monte  . Bui. 
ivi  : Loco  eh'  e dichiara  , u>m'  era  latto  quello  fecondo 
balzo  , c per  quello  dà  ad  intendere  , come  erg  fatto  lo 
primo  i dioe  , eh'  era  rifegato  lo  monte  . 

}.  IL  Per  metaf.  S.  Griffi.  Se  pure  necntemeno  rileghi , 
e rimuovi  d»  te  un  poco  del.a  UuordiiiaM  .iurtuna  , V.tr. 
S.  Gttg.  Rilega  mio  cosi  la  mente  da  fe  continuo  tutte  ie 
cofe  illecite  . Bor^.  l'or  ih.  4.  prof.  4.  A fine  che  con  la 
pena  le  malattie  della  colpa  , c’-  peccati  loro  rilegatori 
ricidcffeto . . 


R 1 s e a a t n . Add.  da  Refe  fare  . Lat.  reftflm . Gr.  «. , — 

pine  . Cron^  VtU.  99-  Dopo  di  lei  ammalò  immantinen- 
te , ficchè  poco  fi  polca  dire  pettine  tifcgaro  . Pollati. 
Cinga.  ».  Facci  uno  difìcio  quadrato  di-»  lavo.'c  con  denti 
minueiiTuni  dinanzi  rilegati  . -,  a 

Risecelo.  V.  A.  Ri/edio  . Lat.  fedre".  -JC.r.  ?edm  . Val. 

Maff.  Fatto. fuo  rifcggio  continuo  in  que»  l.-oco  . 

KlSSCN  a . Il  ufegnatt  , Le  fune , tjg  dut  di  benefit#,  jvn- 

fiont  , 
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Jtfifù  , uffici , (fiditi , t amili.  Lai.  nj^yrfl  . Gr.  drioszif.  Ri  sin  TITO  . A mutò.  Rifentitamenu  . Lar.  gravitar  t trarr. 


Jtfurifrnt  nm.  bui.  ».  i6j.  Quel  litigar  per  motti , o 

rr  nfegnc  . Caf.  Un.  ò;.  E la  rifcgna  , e il  pagamento 
faranno  fra  quindici  giorni  . 

RkicsUE  . Confrgnare , Rendite  , Rinunziare . Lai.  re. 
panare  , ridderà  . Gl.  dnomrrooòni  , «fn.rj'imi  . t'it.  Pimi. 
Per  la  quat  cofa  Calo  lì  pentì , pcrch'  ella  aveva  aceti- 
tat  a d‘  effer  capuano  , ma  lo  rilegnò  ad  altri . Cnf.  leu. 
»8.  Io  ho  avuto  animo  di  rifegnaic  il  segretariato  a un 
di  quelli  miei  nipoti 


Gt.  «ryiKmt  . Dm.  Seifm.  19.  Campeggio  finalmente  parlo 
nfennto . 

Riseria. e Rissa  VA  . Il  rifttbon . Lai.  fina#». 

Ri  feria , termine  de'  emani fli  t e vale  Del  ■<  'ititi  ir. rane. 


ehe  r benefìci  non  fi  debbano  conferir:  ,ht  altri  , a.  Su  Papa. 
Lat.*  tr fenati»  . Ar.  fin,  3.  Sai  ben  , chc'l  Vecchia  la  ri- 
ferva avendo  Intcfo  d'  un  codi,  che  la  fua  morte  Brama- 
va , e di  vclen  perciò  temendo  , Mi  pregò,  eh’  a pigliar 
^n.u  .ura.  . ventili  in  corte  La  fua  rinunzia  . 

f Rtfegnare  , vale  anche  Setuferivm  em  approvati**  RlJEROiGIONS.il.  R l S E R B A Z IO  NE . 

Approvare  , Autorizzare  . Lat.  fsripto  eomprohargf  ob-  R iuhs  1 ni  , ( RISERVARE.  Lo  Ile  fio  , che  V fan  fri- 

- - ~ ‘ r detta.  ' ' 


/ignare  . 

RlsEGNATO  - Add.  da  Rifegnxre . Lat.  refignatnt  . 

§.  Per  S ittofcrrtn  , Approvato  , dHtornxMO  . Lat.  ferita» 
eom feobOt ut  , probai ui , ebfignatuo.  Buon.  Pier.  j.j.  8.  Con 
quella  autorità  cc  E da  voi  adetita,  e rifegnata  , Convo- 
caro  il  configlio  . 

R I S EG  U I R E . Seguir  di  nuovo . Lat.  iterum  fejru , profequi. 
Gr.  wAn > rr *r Su  . Ft.  tee.  T.  x.  «8.  la.  Se  alci),  in  pie  li 
ripone  , E rifegue  d’obbedire. 

Rise  M BEARE.  Rafie  mitrare  , Aver  fimiglunza  . Lat.  fi* 
mi  Un  , comparati . Gr.  éuxieSu  , «W^r Ohi  . Fdoc.g.  149. 
Ma  tu  chi  le’ , che  nell’  afpctto  rifembri  nobile,  e quinci 
sì  Coletto  vai  I Sen.  Pifl.  Ami  rifembra  , e rifomtglu  al 
portatore  , che  fempre  va  caricato  dell’  altrui  . Ala  n.  Colt. 
s.  54.  Poi  del  vano  veflir  quello  è più  in  pregia  Tra  l 
miglior  cavalier  , che  più  rifembra  Alla  nuova  caflagna  , 
allorché  faglie  Dall'  albergo  fpìnofo  , e in  terra  cade  . 

Risi  minare  . Di  nuovo  fe  minore  . Lai.  refrrere . Gr.  od. 
t ir  eonmi  . Dsv.  Colt.  19;.  Nelle  abetaie  , pinete,  e do- 
ve fanno  naflì  , c altri  alberi  di  ragia  , non  accade  opera 
umana  per  mantenerli,  perché  natura  quelli,  che  col  tem- 
po confuma , col  vento  vi  nfemina  , e colle  foglie  con- 
cima . ' • r 

Ripensare.  Neutr.  puff.  Ripigliare  il  fenfo . Lat.  fero- 
Jum  recuperare  . Gr.  moSozu  dnAodur  Darne.  Por.  16.  Di- 
cendo in  tanto  , che  tu  ti  rifenfc  Della  villa  , che  hai  in 
me  confuma  , Ben  è , che  ragionando  la  compenfc  . Bue. 
évi  : Che  ti  rifenfc,  cioè  in  qudlo  mezzo,  che  tu,  Dan- 
te , peni  a rifentirti  . 

Risentimento.  Urifrntirfi. 

6.  Far  nfer.tt  mento  di  a'iricheffia  , vale  Rifentirfènt  , 
tu! ,'fignific.  del  V IV.  Cor.  leu.  1.  171.  Io  mi  tempero 
adeffo  d'  un  giuuo  rifentimemo  , che  mi  converrà  far 
con  voi  . 

Risentire.  Sentire  , 0 udir  di  nuovo  . Lat.  iterum  nudi, 
rr  , iterum  aufcultate  . Cren.  Mortll.  $51.  lo  andava  in  fu, 
e afcoltando  , s'io  ritentiva  l’uccello  . 

$.  I.  In  figuific.  neutr.  puff,  vale  Svtgghiaafi , Deflarfi  . 
La  fiore  il  finn»  . Lat.  exptrgi/ei , txpergtfieu  . Gr.  iforrl- 
. Bere.  nov.  41.  7.  La  giovane  ec.  prima  che  alcuna 
ne’  funi , fi  rifentì . £ nov,  41.  7.  Ed  alla  fine  fattala  nì’en- 
xire  ; la  dimandò,  come  cc. 

$.  IL  Rifentir/!,  per  Ruuperate  il  fenfo  perduto.  Lat.  firn- 
firn  rteuperste . nei  pero . Bo ce.  non.  qd.  ij.  Tramortita,  ad- 
doflo  gli  ricadde,  e dopo  alquanto  rifcntita,  e levatali  ec. 
verfo  la  cafa  di  lui  fi  dirizzato  ■ Bem,  Ori.  t.  4.  84.  Per- 
ché Baiardo  via  per  la  pianura  Ne  porta  il  Tuo  padron 
mezzo  Bordilo',  Ma  in  poco  d’  ora  fi  fu  rifornito  . Cani. 
Cam.  196.  Stropicciando  rifornire  Ogni  membro  gli  tac- 
ciamo . 

f.  III.  Jfiifemèrt.  per  metef.  Petr.fon.t8 3.  Il  cantar  nuo- 
vo , c ’l  pianger  degli  augelli  In  fui  d)  fanno  rifentir  le 
valli  ( e mi:  rlfon/rré ) fi  t8j.  Or  conofeo  i mie’  danni , or 
mi  rilento  (etofr  mg  ravvedo)  Puff.  219.  Acciocché  La  con* 
(ufionc,  c la  infamia  del  peccato  brutto  il  fàccia  rifornire, 
che  prima  era  infcnfibife  ( tawederfi  ) Dav.C0l1.16a. 
Svina  , c imbotta  un  no’  giovane  , acciocché  nel  (ór  botta 
alquanto  tritìi ,c  perdo  fi  rifcnta,c  fehiarifea  ( tioi  : pren- 
da vigore  ) 

(.  IV.  Rifenthfi  drlt  ingiurie  y 0 i alluna  co  fa,  vaie  Non 
fippettsrle  , Farne  rubiamo , 0 vendetta  ; ebt  anche  diciamo 
Fame  nfenumento  . Lat.  infuriai  nlcifei  . Gr.  dt attui  d/uult- 
. Tac.  Dav.  ann.  4.  87.  S1I10  non  afpettb  la  fentenra , 
e s'ammazzò,  è nondimeno  fi  carfe  a’  hrni , non  per  re- 
fiituir  tributi' , come  dicevano  , mal  preft  , che  muno  fi 
riforniva,  ma  per  forjli  il  dopo  fattogli  da  Agullo  del  fuo 
debito  . £ 12.  if».  Gl*  Iccni  tur  primi  a rilcntirfene . £ 
fior.  a.  a8p.  Valerio  Marino  defluiate  da  Galba  prolungò , 
non  per  alcuna  offe  fi  , ma  per  eflcr  dolce  uomo  da  non 
faperfene  rifcntirc . Malm.p.  a;.  Perde  il  rispetto,  e quivi 
fi  rifatte. 

R I s l s T 1 t a Xt-E  n T e . Amerò.  Con 
tt , gravita  . Gr.  mAat 
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nitrivo  Serbare  ; ed  olire  al  feutim.  prefetto,  fi  ufa 
fi  (ni fu.  neutr.  paff.  Lat.  fcrvare , refervare . Gr.  tramar,  Jjffi- 
en'ur  . Boee.  nov.  jt.  9.  Ma  rilerbandofi  in  più  comodo 
tempo  le  lufinghc  cc.  cominciò  a volerla  riprendere  . E 
nov. 77.40;  Al  tuo  amante  le  tue  notti  riferita.  Petr.canz. 
19.  2.  Ringraziando  natura  . c ’l  di  , eh'  io  nacqui  , Che 
riferyato  m’  hanno  a tanto  bene  . Dant.  Purg.  30.  Come 
colui,  che  dice.  E1  più  caldo  parlar  dietro  riferva  . Sagg. 
rat.  tfp.  ajj.  L abbiamo  ri  ferule  in  queft’  ultimo  luogo 
per  compimento  del  libro.  Ben.  Varth.  1.  prof.  4.  Non  mi 
era  , per  zelo  della  giuflitia,  appresso  i cortegjam  del  pa- 
lazzo rifeibato  favore  ncfsuno  . Caf.  leu.  22.  Rilctbindo- 
mi  ancora  a darne  più  (ingoiar'  notizia  per'  f uomo  « 
polla  . 

$.  I.  Per  Indugiare  , Differire  . Lat.  dt/fcrte , proaa- 
flinar<  . Gr.  fei**r  . Boee.  nev.  7 9.  1 j.  A gran  pena  fi 
temperò  in  rtfcrvaru'di  richiederlo,  che  cfscrc  il  vi  &- 
ccfsc  . 

$.  IL  Per  Salvare , Scompari.  Lat.  Iiiaare,  aipere.  C y. 

4.  19.2.  Fu  la  detta  Goflanza  rifer/ata  da  morte.  £6.71. 

I.  Fu  qucltione,  qual  cola  folse,  o la  gentilezza  della  na- 
tura del  leone  , o la  fortuna  nictbaftc  la  vita  dei  detto 
fanciullo  . 

f.  III.  Per  Ava  riguardo  . Laf.  ratimem  berbere  , rtfpe- 
fìum  haberr  . Gr.  i*"1'. . G.T.  12,42.  1.  Quale  cheri- 
co  offendere  ad  alcuno  laico  d’  alenilo  malefìcio  crimi- 
nale ec  potcfsc  cfiìcr  punito  pcrfonalmentc  dilla  signo- 
ria fecolarc  in  avere  , c in  pctfona  , non  ntcìbando  di- 
gnità . . , 

Riserbato,'  riservato.  Adi.  dJ.  he  vali.  Lai. 
fervatus  . Gr.  neuff» ine  . Bc.erT'fl  2.  Ed  allora  , viven- 
do Iacopo  predetto  « fare  rio!  pofano  fenza  fuo  confentt- 
mcnto  , c piacere  , rifervato  nondimeno  , che  dove  biló- 
gnafsc  di  pagare  la  dote  cc  d’  alcuna  loro  finacchi*  ec. 
(«reè  ; ec  tatuato  ) Red.  tfp.  noi.  99.  Stimo  uomo  avvedu- 
to , c rifervato  il  P.  ScbaUiano  di  Allinda , il  quale  ec. 
Gal.  Si jl. 68.  Or  vedete,  quanto  bifogni  andar  cauto,  c ri- 
fervato nel  predare  afsenfo  a quello  , che  il  fola  dtfc-xfo 
ci  rapptefenta  ( « j uefii  due  ultimi  efempi  vale  : eiteofpdBk 
to  , pruiientt  ) 

RiseRRATRICE,*  RISBEV  ATH  ICE  . l’erbaL  ferrini. 
Che  riferba  . Lat.  Jcruatrix  . Gr.  oohupa  . Celi.  lett.  1.  lez. 
10.  Nella  memoria  rifcrbatricc  delle  cofc  apparteaenti  ad 
cfsa. 

RtSERBAZIOSE  , e RISEI  V AZtOKI  , 1 1 S E R B A- 
GIOSI,  e riserv  aoione  . il  ufabate  , U ritma fi% 
ehe  oggi  dinamo  pii  lomunemenle  Riferva.  Lat.  * re/mJati*. 
C.  V.  11.10.2.  Puofc  tc  rifervariom  di  tutti  i benefici  col- 
legiali Ji  critlianiù  , c tutti  gli  voica  dare  egli,  dicendo, 
il  ficea  per  levare  le  Emonie  . 14.  V.  p.p).  ttt.  Come  Pa- 
pa Innocenxio  levò  le  rifervagioni . I.  apprt/jo  : In  corta 
di  Roma  erano  fatte  le  rifcrbazioqi  di  tutti  1 benefici  cat- 
tedrali , e collegiali  ( n»  f uefii  efempi  * nel  fignifie.  del  f.  di 
Ri  [erba  ) » - 

Riserbo,*  riservo.  Rifabnùmt . Lat.  fervati * , f«- 
•fiodia  . Gr.  pvKmui . Agn.  Pand.  Qualunque  altra  cola  non 
buona  a pafccrne  la  famiglia  , muno  u ràrac  nlcrbo  .get- 
tali , vertali  ( cioè  : fabula  , eufioaerla  ) Fclrz.  fi.  1.  ad. 
Prcfc  U cammino  , e folto  buon  riferbo  Seguii  de’  fodei 
cau  la  fchiera  Pretta  ( »oè  ; guardia  ) 

Ri  S E R R A R E . Di  nuovo  /mate  ; e tatua  anche  f anche t- 
meme  Serrare  . Lat.  donni  tDudtrc  , iteht.lt rC  . Gr.  nàta» 
%>jiur  . G.  y.  1 1.  jo.  4-  Fcr  la  cameriera  della  Rema  fua 
moglie  gli  fu  nlcrrau  la  camera  dietro.  Daut.lnf. }».  F.1 
giclo  ftnnfc  Le  lagrime  tra  efli,  e tiicmUi.  Sagg. noe. tfp. 

5.  Non  vico  mai  a perder  quel  fiore  di  limpidezza  , con 
elsa  il  quale  fi  nfetra. 

RisFRRatO.  Add.  di  Riferrjrt . Lat.  iterum  eludili , con- 
tluifut . Gr.  ndxir  »iK\uofj.trx  . Bore.  iwv.  67.  ai.  E piana- 
mente entrato  nella  camera,  e fufeio  riferrato deaero, dal 
canto  , donde  la  donna  dormiva  , fe  n andò  . Riera. tua. 

I I.  L’  acacia  cc  fa  i fiori  bianchi , e il  Teme  come  il  lu- 
pino riferrato  in  baccelli . 

Riserva,  v.  Siberia. 

Riservaci one.  v.  riserbazione  • 

Riservare.  t>.  riserbare. 

Riserv  ato  . v.  msirbato. 

Risevatrice.v.  riscrbatrice 


R I S E NT  l t o . Atfi.  da  Rifentir  e . Pena.  g.  17.  *mv  2.  Co- 
jflEOtt no  riferiti tQ,  mandò  nel  monte  Sorattc  per  Salveilro. 
dima.  ■?(>.  ■Mfito  co’  ridenti  cnmpagui  mi  vidi  all’  en- 
trata ( in  frnfii  due  efempi  vale;  /vegliato  ) Dav.  Colt.  16 ». 

Taglia  > raff  i bene,  acciocché  n'cfca  un  certo  umore  afpri. 

goo  , c rodente  , che  il  vino  fa  tirato  , e tifcntito  ( qui  K 1 s er  v mi-ose  . v.  riserbazione. 
vale  Vno  , t Bjtecante  ) Tac.  Dav.  ann.  4.  ptx  Per  avergli  Riservo,  v.  riserbo. 

Icrifto  cc.  l'aio  efTo  averlo  fiervito  fent*  frutto , c altre  pi--  ,R  isoarare.  Di  nuovo  fgarare  . Toc.  Dav.  ann.  a.  *7.  La 
/fole  nienti  te  -fÉ  fi -e.  4-  ?*o.  Ma  dùlq  , non  frcclTe  l’  am-  fama. della  perduta  armata  nnvojfiiii  1 Germani  ■ ricom- 

gifciata  così  rifiorirà  . Red.  tfp.  mal.  tt.  Folle  efletto  del-  battete  , e Gccmanico  a rifgararli  ( il  T.  Lat.  ha  ad^coer- 

la  forza  d’  uoe  «Anita  natura  . gagliatda  . c rifentita  ( m cvndum) 


£aejli,ti  .-  ultimi  tfcmph  vale  / 
Tom.  iy. 


Gr. 


&IBGU  A ADA  MENCIO  .Ji  riguardare  . Lat.  catana  . 
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Beni.  Afiol.  ».  tid.  Oh  mirabil  forza  degli  ama- 
toli rnguanUmcnti  ! 

Risc  CARDANTE.  Che  rifgtutrda . Laf.  refpieient . Gr.  «r»- 
gkrr+t~  lagg.  «t.  efp.  atH.  Incontro  alla  di  cui  lancetta 
(riguardante  il  punto  E fi  muova  dalla  patte  oppoila  del- 
ta calacela  la  calamita  . 

KitGC  IIDAIF.  Riguardare  . Laf.  rtfficert . Gr.  ùrafixi- 
tw.  Sov.ant.  f.4.  E la  madre,  che  quello  riguardò, n' eb- 
be tale  allegrezza  , che  cadde  morra.  E 6.  1.  Era  un  fab- 
bro, che  tutto  tempo  lavorava  di  Aia  arte,  e non  rifguar- 
dava  ni  Domenica  , ni  Pafqua , ni  altra  fetta  ( «or  : non 
amia  riguardo  , lieti  «ferveva  ) Btmb.  AJet.  1.  jf.  Quelli 
al  fi  fai  rif guardando  , e della  caduta  fgotncntindofi  , ita 
continuamente  in  quella  pena.  Fr.la ir.T.  3. 18.X.  Rifguar- 
da  a quella  fchicra  , Preghiamoti , Signor,  fanne  si  forti , 
Che  non  curiam  ic  morti . Tir.  Af.  78.  Ni  mai  fa  mag- 
gior prova  con  quella  fua  arte,  fe  non  allora  quando  amo- 
raramente  riguarda  qualche  leggiadro  giovanetto  . Bori. 
Pattò,  s.  prof.  $.  Quella  volta  i la  prima  , che  ella  e'  ha 
con  invidiofo  occhio  riguardato  . 

$.  Riguardare  alluna  tofa  , fj le  Avere  con  epa  relazione^ 
Dependerc  da  tifa  . Lat.  od  rr  ut  peri  mire  . Gr.  nproixur . 
Di/'f.  Colt.  Vede  lì  come  tutti  gli  altri  giuochi  fono  eie- 

memi  , e principi  del  calcio,  c lui  come  lor  fine  rilguar^ 
ciano  , ed  «gli  muno  altro  giuoco  ri  Iguanla  , ma  di  tutti 
come  architettonico,  c gencril  macilro  li  ferve. 

RitGUtlDiTOIt  . Che  H /guarda  . Lat . fpetl.itor  . Gr. 
f unii.  Dulam.  QumiìJ.  C.  Neonata  Saicióc,  fc  npn  di- 
Agenzia  al  rifguardatore.  » 

RlSGUARDO  . Il  riguardare  , Ridirlo  . La  r.  refpefbu  . 
tir.  ai  -fit  . Ted.  Mi  fi.  per  lo  cui  glonofo  rilguardo  la  cor- 
te fuperna  fi  rallegra  . 

}.  Ri/guardo  , per  Rifletta  , Con  fi  Aerazione^ , Avventava. 
Lat.  rejpiftut . Gr.  kiyti  . Taf.  Cer.  19.  10.  Tacque,  c in- 
contra li  van  con  gran  rifguarclo  , Che  ben  conofce  I’  un 
l'altro  gagliardo.  Uà! ut.  Conctoilìachi  le  noftre  maniere 
ficr.o  allori  dilettevoli  , quando  noi  abbiamo  ri /guardo  al- 
l'altrui, c non  al  hollro  diletto  . E 18.  Hanno  rifguardo 
fo!o  a fe  ttelfi  , c all'agio  loro  , c d'  altrui  oiuna  conlìdc- 
razionc  cade  loro  neli'  animo . 

Risibile  . Adii.  Atto  al  tifo  . Lat.  rifibitii . Gr.  >«x aerar . 
D mt  l’u.  rtnv.  \1.  Le  quali  cofe  paiono  cfscrc  proprie 
de.T  uomo , c fperialmcnto  efter  nfibilc  . Varth.  Lcz.  16. 
Se  1'  uomo  fi  confiderà  cc.  come  uomo , che  è la  fua  fpe- 
zie  propria,  gii  è naturale  cc.  l'etere  rifilale  . 

Risicare  . Anifieart  . Lat.  pt/nluari  , perieulum  faceti  . 
Gr.  airJuu4'«r . hUtm.  4.  18.  Volendo  rifilar  prima  un  ca- 
pretto cc.  Che  rcttar  quivi  a menarli  1'  agretto . 

i E in  fignifu.  nrutr.  .Uhm.  prof.  Taft.  ».  S44.  E'  tifica; 
cioè , io  qcdo,  ciò  cfTcre  più  di  si,  che  di  no;  fe  ciò  non 
tocca  la  verità  , almeno  la  rafenta  . 

Risicato  . Add.  da  Ripeart  ; Arri  prato.  Laf.  perindofut. 
Gr.  xirtuuùtm.  Cor.  lett,  1. 1 18.  Vedete  in  che  rificata  de- 
liberazione era  ultimamente  caduta  . 

F 1 stco  . Rifhto  . Lat.  pmcuJum  , dì  firme  a.  Gr.  ultima*. 
Dittai ».  v aj.  Quivi  pafsammo  un  bofeo  con  gran  rifico  . 
.Verri,  fi  ut.  a.  88.  S"  (riponevano  volentieri  ad  ogni  riiìco  . E 
5.  icJ.  Non  IqIo  liberò  i fuoi  dai  nfico  , ma  ancora  pre- 
te la  nave  nemica.  Ambr.  Furt.  «.4.  Il  guadagno  è gran- 
de , c il  rifito  (ioni fTi rito.  E Cefi.  *.  1.  Non  fi  corre  rifico 
Or  più  alcuno  . E a.  1.  Che  Dando  qui  fi  porterebbe  rifi- 
co Di  guadare  ogni  cofa  . Malta.  8-  La  notte , difse  , 
è un  vaio  di  Pandora  , Che  verta  affronti , tifithi  , c tra- 
colli . . 

Risicoso.  Add.  Che  I orrifica  , Che  porta  ri  fico . Lat.  pe- 
tuuUfui . Gr.  anfanai m . 

Risigallo  . ‘Sandracca  minerale . Cortofivo  patenti (fimo  da 
tifar  fi  foto  e /tintamente  , di  ini  due  fono  le  fptztt  , nativo  t « 
ani  finale  . La».  * nfagallum. 

KlflMIGLIARE.  V.1AISOM  LO  Liane. 

K ut  NO  . Dim.  di  Rtfo  . Lat.  porr  ut  rifui . Gr.  patpàf  >•»• 
sui  . Ciri'.  Calv.  3.  81.  Cosi  dicendola  va  un  nfino  . E 

3.  96.  E dicali  un  baldo  , c face v 4 un  Tifino.  Ft*.  Lue.  3. 

4.  Non  hanno  ma;  diro  da  loro  , che  cc.  un  nfino  dalla 
fincttra  . 

Risi  POI  a . Spezie  di  tumore  in  fiata  motivo  eoa  macchia  di - 
fleja  di  folce  rafia  vivamente  atttjo  . Lat.  try  fi  Orlai . Gr. 
ifve,’nk*<  . O.  ©.  / 7.  4-  Lo  'mpiallro  fatto  delie  fuc  fo- 
glie ( dia  lattuga  ) lovviefie  a quelli , eh'  hanno  tifi- 

R l S » r O L A,TO  . Add.  Cho  patifee  di  nfipoia . Laf.  ory fipela- 
te labotani  . Gr.  ìfooieikamin  . Lthr.  tur.  malatti  Pui  d o- 
lio alita  cofa  giova  a’  riiipolati  il  trar  fanguc . 

RimtlM*  . Re  fi  firma  . Lai.  obflaeultm  , ripugnanti. 
Gr.  irordircK  , uu>.i4ta  . G.  V.  iz.  16.  7.  Ni  egli , ni  fua 
famiglia  fi  mifono  a rifiJlcnza  . 

R 1 s 1 s t a a t . Re  fi  fiere  . Lat.  ufi  fiere  , ripugnare  . Gr.  «V* 
ncraeùt . TaJ.  Mtft.  Senza  le  quali  armi  niuno  mai  potd  , 
nè  poni  rifitterc  all’  ayverfano  . Strm.  S.  Ag.  74.  Siamo 
ignoranti  nel  mondo  di-  fchifare  i peccati  , c filmo  fragili 
a rifitterc  . 

Rivisto.  V.  A.  Rtfifienza  . Lat.  obfiaeulum  , rrpugnantia . 
Gr.  xóaifia  , inodoro u . C ron.  VelL  117.  Eficodo  prò* vedu- 
ti , c Uscitati  , urna  troppo  rifitto  Iconfiisooo  , c pedono 
quali,  tutta  nottra  gente . 

Risma  . mummie  oggi  il  dinamo  a un  Fa, 'ito  d>  venti 
q Hockey!  di  ratta  . Dota.  laf.  18.  i^imcucnuo  ciafcun  da 


R I S 

quella  rifinì  . But.  ivi  : Rifma-fi  chiama  lo  legato  delle 
carte  della  bambagia  di  dodici  quaderni,  c qui  fi  pone  per 
la  fetta  . 

$.  Per  Quantità  grande  in  determinala  di  fogli  . MaLn.  3. 
19.  E venuto  1'  mchiollro , al  fin  li  mette  A fenvcre  una 
rifma  di  ricette  . 

Riso,  sfato  volontario  della  borea  , e dei  petto  cagionato  da 
abbietto  di  tcmruecnza  . Sei  plurale  fi  due  a 1 s a , ma  fi 
trova  ujaio  a neh*  Risi-  Lat.  rifai  . Gr.  . Boee.  nov. 
jq,  tj.  Di  che  ette  fecero  si  gran  riti  , che  ancor  odono. 
B nov.  69. 16.  E.  con  diverti  motti  /opra  cosi  fetta  materia 
cc  ih  tifo  rivolfero  il  cruccio  di  Nicoiiwo.  E iwu.73. 17. 
Lardarono  andar  Calandrino  con  le  maggior  rifa  del  mon- 
do. Amet.f.  Di  che  le  compagne  di  Lii  vedutolo,  a for- 
za ritennero  le  vaghe  rifa  agli  occhi  gii  venute  per  dimo- 
iirarfi  . E 8p.  Di  quello  pi  fono  tutti  gli  Iddìi  ; ma  le  rifa 
rimale  , ciafcuno  attento  il  vifo  rimirando  di  Giove  , at- 
tendevano la  tentenna  . Dam.Purg.  ai.  Che  rito,  c pian- 
to firn  tanto  feguaci  Alla  pattion  , da  che  dafeun  fi  Spic- 
ca , Che  men  leguon  voler  nc’  più  veraci  . Petr.  fon.  torj. 
Con  si  dolce  parlare,  e con  un  rifo  Da  far  innamorar  un 
uom  felvaggio  . Amm.  ant.  7.  a.  10.  Sia  il  tuo  rifo  fanza 
romore  , c la  tua  voce  fanza  grido  , c ’1  tuo  andare  iànza 
difoniinamento  . Btrhb.  Affi.  1.  37.  Quello , che  a noi  è 
d'  infinite  lagrime  , e d'  infiniti  tormenti  cagione  , fuoi 
fcherzi  fono,  (uoi  rifi  non  altramente  , che  noi  tri  dolo- 
ri . C af.  ufi  caia,  iod.  Rimuovanfi  dunque  i tifi  Imodcrau 
cc.  c alcuni  movimenti  da  lottatore  . 

j.  I.  J rompi feiar fi , S rana feiar fi  9 S ma  fallar  fi  , Scoppia- 
re , Morire  , Crepare  delle  rifa  , e fintili  , vagliato  Riderò 
f moderatamente  , 0 ette ffiv.rm ente  . Lar.  fupea  modum  ride- 
re , cachinnari . Gr.  **yx*Zu’  ■ frane.  Sauh.  nov.  133.  I 
Priori  fmafccllavano  delle  rifa  , c tra  quelle  riprendevano 
Uberto  . Munteli.  Onde  ’J  mio  Scr  per  le  rifa  fganafeia  . 
Alleg.  115.  Mi  fanno  pure  fmafccllar  delle  rila  , cc.  certi 
ficccntoni  a credenza.  Batch.  1.  a.  Talché  i fichi  fcoppia- 
van  delle  rifa  ( jm)  tn  frntim.  equivoco  ) Botz.  Varth.  *. prof. 
6.  Se  tu  vedetti  , che  fra  i topi  alcuno,  di  Iqro  s'  appro- 
prile ragione  , c potetti  fopra  gli  altri  , non  ifcoppurctti 
tu  delle  nfa  ? Ma/m.  7 .66.  b del.  ferro  crcpando  delle  ri- 
fa, Di  nuovo  con  quelli  altri  fi  rimpiatta.  Fu.  A},  fi*, Egli 
non  ve  n’ era  alcuno  , che  non  ilmafccllafsa  delle  ri/».  E 
70.  Vidi  rutto  'I  popolo , non  ridere  , ma  crcpar  delle-  ri- 
fa. B*m.OrL  1.13.13.  Se  non,  eh'  in  cor  Rinaldo  1’  afan- 
*ava  . Morir  ferallo'd'  altro  , cJ*c  di  rifa  - . ' 

4.  li.  Far  le  rifa  grafie , vale  Ridere  jmodaatamtrttt . Tir. 
Af.  |ot.  E domandato,  che  importafsero  le  lor  graftc  rifa, 
C intefo  la  cagione , volle  anche  egli  vedere  quello  mira- 
colo . Calai.  85.  Non  fi  vogliono  fare  colali  rifa  (ciocche, 
nè  anche  grafsr,  o difformi . Belline.  Jan.  261.  A (apcr,  fe 
Avicenna  allato  ali'  afse  Infogna  il  modo  a far  le  rifa 
grafie  . 

L III.  Rifo  tardoniea  , Spezie  di  ronvulfione  , che  contrae 
dalf  una  tane  , t dalC  altra  i mufivh  delle  labbra  . Lat. 
rifui  lardonnut  . Gr.  capono  (ti  t . Libr.  cur.  malati.  Di 
qui  rufee  il  rifo  sardonico  , e lo  kontorcimcnto  della 
bocca  . 

Riso.  Spezie  di  biad  1 nota  . Lat.  orpza  . Gr.  tpofa  . Rim. 
ani.  P.  N.  Gali,  da  Fifa  . Ed  io  ponendo  nipote  La  volita 
freka  cera  , Ch’  è bianca  più  , che  ri(Or>  C r.  3.  14.  1.  Il 
rifo  i caldo  nel  primo  grado  , c lecco  nel  fecondo  , cd  6 
in  fua  natura  pelante  . 

Risoffiare  . Solfar  di  nuovo  . Lat.  iterar»  inflitte  , fuf- 
flart . Gr.  àmpoafi  . Frane.  Satin,  nov.  aaj.  h (landò  un 
poco  , e’  nfoffia  col  maniaco  . . 

Risolare.  Rimetter  nuove  [naia . -Lat. «ev.tr  folta t farin- 
gite . Bore.  nov.  7J.  6.  No®  é aocor*  Un  mefe  , che  k ri- 
ceva riferire  . 

Risoli  N-o  . Dim.  dì  Rifi . Lar.  pannu  rifui  . Gr-  ftMpie 
>«*.*«  . Lor.  Altri,  canz.  64.  6.  Non  vogliate  etermi  avara 
D'  uno  (guardo  manlueto , O d'un  rilol.n  difcrcto . 

Risolvere  . Confumate  , Dnfart  , Ridurre  in  mente  ; e 
fi  tifa  non  che  nel  feritine,  a»,  tru  nel  neutr.  t neutr.  pafi.  Lat. 
difiolvtre , amovere  . Gr.  Maón/  . flore,  itoti.  83.  11.  Io  ti 
farò  fare  una  cena  bevanda  llilfara  molto  buona  cc.  ebe 
in  tre  mattine  rifolverà  ogni  cori  . Dam.  Purg.  13.  Se  lo- 
tto grazia  riferiva  le  (diurne  Di  vottra  cofcienzia  . E Par. 
s8.  Perchè  fi  purga , e rifelye  la  roftìa  , Che  pria  turba- 
va . Petr.  fa.  14;.  Un  amico  penfier  le  morirà  il  vado , 
Non  d'  acqua  , che  per  gli  occhi  fi  rifolva  ( rir-è  : tfea  , 
e pigli  efito)  G.  P'.  11.  1 9.  1.  Mori  Papa  Giovanni  XXII. 
ec.  d'infermità  di  flutto  , che  tutto 'I  tuo  corpo  fi  rifelvet- 
te  . Segr.  Fior.  art.  guerr.  4;  99-  E per  quello  l' ciucilo  tuo 
s'abbia  in  ogni  modo  a nitri  vere  . 

§.  I.  R, fotvere  alcuna  tofa  tn  un  alfra  , vale  Con  fumar  la 
trasmutandola  in  ari  altra  . Amtt.  87.  I ncUfiott  fammi  fi 
nfolvcrono  nell'  aere.  Lab.  jó.  Il  cuore non  altrimenti, 
che  faccia  la  neve  al  sole  , in  acqua  fi  rifblvcfsc  . Petr. 
eonz.  44.  $.  Fra  unti  amici  lumi  Una  nube  lontana  mi 
difpiacquc  , La  qual  temo  , che  ri  punto  fi  rifol  ve . Carri. 
G.  Quelle  fctcnc  rifolvono  Je  (oro  mirabili  voci  in  dolce 
.Canto  ( rie?  .•  fciolgmu') 

II.  Per  Ridurre  Lat.  redegert.  Gr.v^rim . F ir  Arai- 
bell.  doma,  jókji  Rifelveli  la  datura  , ovvero  forma  dell'uo- 
mo in  un  quadro  . 

f.  III.  Ptr  Deliberare  , Determinare  ; Statuire  . Lat.  eon- 
Pituere  . Gr.  tu.  fagg.  nat.efp.p7.  C!  nlòlvetqitjo  a 
ferrarlo 
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fermio  in  un  vafo  * !'  aiia  del  quale  fi  ttvafte  per  attra- 
zione ■ F saS.  Rivivemmo  di  non  voler  credere  , fé  non 
a •quelle  piatene  , .'e  Quali  cc. 

XriOtVIHINTO  . Il  rtjalvttf  . Làt.  refluita  t di  (fai tuie  . 
Gr.  drdKuoie . Cava!:.  Fru:t.  /ùijr.  Quali  uno  nfol  violento 
di  cuore  , c tratfor  ma  mento  in  Du»  . Sagg.  mi.  tfp.  ut. 
Efpericnza  del  nfolvuncnto  delle  perle  , c del  corallo  nel 
voto  . 

Risoluta  menti,  Awerb.  Sant  dubitazione  , Affetti- 
vamente .*Lat.  dalli  frexul,  Gr.  drau»tfa>jit  . fan  li.  Erteti. 

f?4-  Non  fi  trovando  neftuno  cc.  il  quale  la  chiami  afjo- 
u tari:  ente  , e rlfb.'atamente  per  lo  fuo  proprio  cc.  nome, 
cioè  Fiorentina  . Red.  Off.  un.  ij,  Il  perché  fi  potrebbe  ri- 
foluramcme  dire  , che  il  morfo  di  quella  ferpe  da  due  te- 
de non  tofie  dato  vclenofo  . Orni.  Si  fi.  16.  lo  credo  rifolu- 
tamente  di  sì/ 

Risoll'TISSIMAMENTE  . Superi.  di  Rifolutamente  . 
Lat.  fromptifiimo  animo.  Gr.  nrixierimm.  Stgn.  Grifi.  ini!' . 
j.  14.  4.  Che  è il  oonvcTtirfi,  ed  il  proporre  rilolutiflima- 
mente  l' emendar  ione . 

Ri  so  1 UT  1 siimi  . Superi,  di  Rifiuto.  Lu.promftifflmui , 
etrtii] intuì  . Gr.  arTru/Smimc  , . Car.  Itti.  1.  176. 

1 quali  tutti  lo  celebrano  per  rarillimo,  c per  nfohnillimo 
ferialmente  nelle  cofe  di  Vitruvio..  Cuf.  liti.  81.  Perché 
io  fono  nfoìutiffuno  di  non  voler  più  ambizione  . 
Risolutivo.  Atto  ariflvtrt%  Refolutrvniff'arJi  Lev. 558. 

Ufcrcmo  per  lo  più  il  metodo  , e dottrina Tifolutiva  . 
Risoluto  . ‘Ada.  da  Riflvere.  Armi.  48.  E il  tempdlofo 
Danubio  crcfeentc  per  le  rifolute  onde  . Pedlad.  taf.  5.  La 
terra  utile  da  vigna  lì  conofce  in  quello  modo  , *’  ella  è 
di  colore  , c di  corpo  rada  , e rifoluta  alquanto  . F Man. 
3.  Lieve  terra  , c ufolùta  di  fiderà  ( in  fuefli  efiempf  vale  : 
finito  ) Rutti.  Fior.  ip8.  Sopra  il  quale  cosi  caldo  patterai 
per  «laccio  i fughi  nfoluti  in  vino  . E 100.  Il  conjp.fo- 
praddetto  fatto  de' fughi,  e delle  gomme  rifolute  nel  vino 
( in  quetti  due  efbnp/  vale:  flrmperaro,  Anfana  ) Taff.Cer. 
ij.  di.  Vedi  le  membra  ec.  Oh  or  (nolure  , t dal  calore 
aduflc  , Giacciono  a fe  mcdefme  imitil  pefo  ( ehi  : affan- 
nate ) Sagg.jmt.  efp.  17 6.  E durò  infino  a tanto  , che  rifo- 
luto  il  ghiaccio  nella  razza  , anche  quel  foffril  panno  elle- 
norosentc  gelato  fini  di  liquefarli^  E t do.  Il  talnitro  riio- 
luto  in  acqua',  la  raffredda  ( in  guefii  due  efiempi  vale:  li- 
quffjatt» , frutto  ) fané.  Lea..  Molti  ancora  non  ben  tifo* 
luti  , non  fappiendo  a chi  più  crederli  , fi  llanno  fofpefi  , 
c dubitevo.’i  . Bue».  Fin.  1.  1.  6.  Seguitando  il  pcnficr  giù 
rifo'.uto  Della  vifita  far  dello  fpedilc  ( in  quefti  du*  tfimpj 
volt  : determinato , pronto,  ibe  fitto  njólve ) 
Risoluzione  . Rrfotnjone  , Il  riflvere  nel  primo  fieni- 
fu.  Lat.  diffidati»-  Cr.  t.  f . ».  E quando  in  loro  farà  fiata 
grande  ri  lo!  unone  , e 1'  umiditi  tari  meno  vau  , avaccio 
lopriv  verrà  la  Cccchiczza  . 

J.  I.  Per  Diftioglimrnto  , Solititene  . La t.  flutio  . Gr.  Ku‘- 
01 1 . Fir.  difi.  a».  10.  Gollumava  cc.  domandarli  rifoluzio- 
ne  di  tutte  quelle  cofe  f che  gli  tenevano  la  meote  dub- 
biofj  . 

$.11.  Per  Deliberazione  . Lat.  decretum  , flatutum  . Gr. 

, 4*$i epue.  Fir.  difi.  a».  85.  La  quale  rifoluzionc 
non  piacque  ptiifto  al  Carpiona  . Serd.  fot  1.  4.  Della 
qual  città  cc.  fono  ufeire  quali  tutte  le  rifoluzioni,  e azio- 
ni dell'  imprefe  dell'  India.  Red.  confi  1.  f.  Rimcttendo: 
mi  in  tutto  , c per  tutto  alle  prudenti  rifoluzioni  di  chi 
afflile  . 

RtsOMIGLtAlte,  e RISI  MIGLI  a RE  . Rtffomigliare . 
i r :■  'ire  . Gr.  wafioidCmr  . Bore.  nov.  17.  *o  In  1 crità  , 
che  voi  riio  migliate rfiu  , che  uomo  , che  noi  vedeffitno 
mai  nlòmieliarc'un  altro,  uff  nollro  compagno  . Filo*.  6. 
4.  Si  ricordò  di  Biandojfiorc,  a cui  cc.  Filocolo  molto  nfi- 
migliava  . Sen.  Pifl.  104.  Egli  rtfomiglia  molto  al  mondo, 
il  quale  egli  fcguita.  Dam.  rim.  6.  Tu  nfomigli  alla  voce 
ben  lui  . 

Riso  M METTERE.  Rtfttomettcre  . Lat.  denteo  fubmiltere . 
Gr.  ùromirrtir.  S.  Ag.  C.  D.  Aiutati  da  Dio  , quanto 
poffumo  , non  conlcntcmlo  , le  rifommetiumo. 
Risonante,  che  rifuona  . Lat.  rtfonam . Gr.  dmjSuii . M. 
/•'.  8.  1.  Dunque  chi  commuove  i popoli  , chi  apparecchi* 
le  .grandi  fchiert . fe  non  la  eloquenza  rifonante  negli  orec- 
chi degli  uditori  t Aneti  *8.  Quelle  orazioni  toccarono  il 
cklo , c eh*  elle  follerò  udite  Jl  commofiì  altari  ne  dierff- 
no  fegnn  , e i rifonanti  templi  . Sannaz.  Are  ad.  profi  1.  Le 
rifonanti  felvc  parimente  fi  acquetarono.  Sags  nat.efp.14t. 
Potremo  anche  da  una  femplicc  percoffa  data  (opra  legno, 
pietra  , o metallo  , o altro  corpo  nfonante  argomentare, 
quanto  colui , die  percuote  fia  lontano  da  noi . 

R I S O S A N l A . Il  ri/onare  . Lat.  fiouul . Gr.  fbiyyoi . 

$.  Per  mtenf.  vale  Signif canone  . Lat.  fignificatio  . j Qui  fi. 
fiiof.  C.  S.  Riceve  nome  di  tradimento , c.  fecondo  la  tilo- 
nanza,  del  nome  , peri colofa  tradizione- 
Risonare  . Di  nuovo  fonare  . Lat.  rtfnare  . Gr.  ùmfiofr. 
M.  V.  4.  52.  Vituperando  i loro  avverurj  , fonando  , e ri- 
fonando  «roflrfW,  e oaahere . Ciur/r.  Fruii.  Ung.  Orare,  c 
lare  amari  piano  di  compunzione  dinànzi  a Dio  , c non 
rifonar  le  parai»  cempoilc  (roé  : noi»  profferire ) Sagginai, 
efp.  ipo.  Similmehwluc  minuge  d’orrcnc  accorda tc  ali  uni- 
looo  , Gcchè  toccata  Cuna  nlonatfc  I*  alai  , a difaccorda- 
vano  ugualmente  per  accollare  a una  di  effe  un  carbonch- 
io acce  io  , o un  pezzuol  di  ghiaccio  < ne/  ; f zuffe  riapre- 
tatti  ente) 
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i 1.  Per  Rimbombare  . Lat.  reboarr  , Gr.  «i*|! Xofir.  Dam. 
Inf.  3.  Quivi  fofpiri  , pianti  , e alti  guai  Rilbnavan  per 


1 aer  fenza  lidie  . £ 1 6-  Ttovammo  nfonar  quell’  acqui 
tinta,  Sicché  ’n  poca  ora  avria  f orecchia  offda  . E Par. 
16.  Siccom’  io  tacqui  , un  dolciffuno  .canto  Rifonò  per  lo 
cielo  . Frane.  Saith.  \em.  15.  Che  fami  del  fecondo  Urlian 
rifuona  Del  gran  concilio  fuo  , che  sì  fervente  Molle  al 
paffaggiQ  tutto  l'Occidente. 

IL  Per  metat.  G.P.  n.p4.r.  Chc  tanto  hanno  fatta  ri- 
fonare Lombardia,  e Tofcana  di  Jor  guerre.  Dani.  Par.  15. 
Inclita  vita  , per  cui  f allegrezza  Della  nofira  Bafilica  G 
fenile  , Fa  rifonar  ia  fpem^m  quella  altezza  . Pur.  cani. 
46.  t.  E i foavi  folciti , c ’l  dolce  itile , Che  folca  àfona- 
re  in  verfi  , e ’n  rime . 

%■  IH.  In  alt.  figntfu.  vale  Far  rimbombare.  Lat.  evulga. 
re  } fonare.  Gr.  intipur  , iraffoft.  Red.  Dntt.it.  E altri  ci: 
gm  ebnfdlofi  , Che  di  lauro  s*  incoronino , Nc*  lor  canti 
armonio!!  Il  mio  nome  ognor  rifuooino. 

B | SORGE  NTE.  v.  RISUR  GENTE. 

Risorgere,  v.  risorgere. 

RlSORRESSO.  V.  RESURRESSI. 

Risorto  . fi.  A.  rie.  Tributo  . Lat.  tnbmnm  . Gr.  pópu  , 
«ari.  G.  fi.  ia. 47.  t.  Ufi  di  Gare  in  laro  libéhà  , falvo  di 
picciolo  nforto  rilpondicno  per  antimi  al  Re  d Ungheria. 

}•  Per  GiurifeUzione  , Sovranità  , Atro  dominio  . Lat.  fu- 
fremn  pottfiai , fprtmum  dominio  mi  G.P.  ia.47. 1.  Venne 
in  Ilchiavonia  per  tacquillarla  . che  era  di  riforro  del  fuo 
reame  . £ 1 a.  68.  3.  La  qual  domanda  il  Re  d’  Ungheria 
non  accettò,  ma  farebbe  condifccfo  a lardargli  Tifola,  ri- 
fpondcndogli  certo  ccnfo-,  c rimanendo  a quello  d'Unghe- 
ria il  riforto , e I’  appello , come  sovrano  . M.  V.  9.  toj. 
Lo  Re  di  Francia  non  ave*  rinunziato  alla  fovranità , e 
riforto  delle  città  , e caficlla . 

RisOsPIGNERE.  Di  nuovo  fofpignere  ; e t.dora  Ributtare 
indietro.  Lat.  repellere  , impellere.  Gr.  ùmili r.  Pttr.fn.9y 
Onde  ne'  primi  empi  martiri  Pur  fon  contra  mia  voglia 
tifitfpìnro . F fn.  aai.  Ma  mia  fortuna  a me  femore  ne- 
mica Mi  rifolpigne  al  loco  , ov'  io  mi  fdegno  Veder  nel 
tango  il  bel  tefueo  mio  . Mm.  S.Crtg.  Si  può  dire  , che  il 
cuor  loro  gli  fofpinga  al  mondo  , e che  il  mondo  gli  ri- 
fofpinga  al  cuore  . Bemb.  par.  j.  34.  Del  qual  borgo  non- 
dimeno fu  rifofpinto  , c cacciato  da  que'  ai  dentro. 

Risotterrake  . Di  .nuovo  metter  faiterra  . Or.  4.  I{.  a. 
Del  mefe  d‘  Agollo , dove  la  vkna  è più  mifera  , lemi- 
nano  una  corba  di  lupini  a una  bubulca  cc.c  quando  coo- 
vencvt^mentc  fien  crcfauti , si  gli  rifortcrrano  (d  T.  Lat. 
hi  1 return  evertant  ) Pallad.  Noverai.  7.  Racconcia  , c ti- 
firigni  i gufei  , e rifot  terra  ( il  T.  Lai  ho  «bruas)  DuL  S. 
Creg.  1.  17.  Trovarono  il  corpo  fuori  del  ftpòrcro  , e gli 
parenti  lo  rilbttcrravano  {qui  Lat.  itcrum  humatc  , humi 
condere  ) 

Riso  v venire.  Di  nuovo  fowenne  , Ritardar  fi  . Lat.  re- 
e Melari , numinifft.  Gr.  . Petr.fon.  16?.  Fam- 

mi rito v venir  , quand’  Amor  ditmme  l.c  prime  piaghe  si 
dolci , c profonde  . Rim.  nnt.  Dam  Moia».  88.  E quella, 
cui  fon  gaggio.  Non  credo  , che  di  me  le  rifovvegna.,  tfir. 
Bari.  38.  SI  gli  nfovvenne  della  gipia , che  Iddio  avea  prr>- 
meffa  a i gialli . Alano.  Coli.  5. 1 ja.  Faccian  nfov venir  del 
vecchio  ApnJe. 

Risparmi  AMENTO.  Il  nfparmint . Lit.parfimonia . Gr. ^ 


feitmKi.  Tef.  Br.  6. 10.  Corrompe  la  belle  ...  Jc  I fatto  fuo  14 
per  poco  rifparmiamento  , e perde  grinJT  fpclc,  c -grande 
onore  - Sen.  pift.  B.  V.  1 . Come  parve  a'  nofiirlSivj  del  tem- 


po antico  , tardo  rifparmumcnto  é nel  fondo. 

Risparmiare  . Allenir  fi  m unto  da  alaotff  eofa  , 0 dal- 
l'ufo di  offa  , • ufarla  poto  , » da  rado  f e con  gì  in  tignarti», 
Lat.  parrete  . Gr.  ptiSoobut.  Bore.  nov.  40.  3.  Siccome  lana, 
c di  grande  animo  , per  poter  quello  da  cafa  tirparmiatC, 
ti  difpofe  di  gittarfi  alla  Grada  , e voler  logorar  dell’  al- 
imi. 

5-  I.  In  fignifie.  nrutr.  affli,  tale  Afienerfi  dalle  [avertile 
fpeft , Far  mafferizia  . Tratt.  Confi  A colui  che  la  rifnar- 
miare  , dura  gran  tempo  il  fuo  patrimonio.  Lab.  189.  Nel 
quale  Audio  quelle  cofe  pcrvenieno  alle  fpctc  di  me , che 
la  ura  digiunava  per  rifparmiare. 

§.  II.  Per  Ereettuart . Lat.  ex cipere . Gr.  ùHfmpùBti . GV. 
la.  31.  2.  Gommile  nel  conte  d'  And  ri  ec-  eh'  andaife  nel 
regno  , e Caccile  giuttizia  , e vendetta  di  chiunque  di  ciò 
folle  colpevole  ec.  non  rifparmiando  per  nulla  dignità.  Bote. 
rntrod.  *4.  «Non  perciò  meno  d'  alcuna  cola  rtfparrafbr  il 
cireullante  contado.  Lab.  ijj.  Quivi  non  amico  , non  pa- 
rente , non  fratello  , non  padre  , non  marito  , non  Wu-' 
no  de'  fuoi  amanti  é rifparmiato  . 

III.  Rifparmtarls  ad  alcuno , vale  Perdonatili . Lft .far- 
etre , ignofctrt . Gr.  euyyiroaiue/ . Star.  Aiolf.  Molte  villa- 
ne parole  ulàva  loro  , ma  Mirabello  non  nc  gli  rifparmia- 
va  una  . Im.  a.  71.  Perché  te  l’ha  voluta  rifparmiare . 

f.  IV.  Rifparmiare  , in  fignifie.  neuir.  puff,  vnle  Aver  fi  ri- 
guardo . Lat.  ptofpecere  /ibi  . Fir.  A fi  vx>.  Il  quale,  percioc- 
ché  egli  non  fi  rifparmiava  per  la  mia  prefenza,  mandan- 
do innanzi  le  parole  , le  dille. 

Risparmiato.  Add.  da  Rifparmiare  . Lat.  parfimoniJ 
fintatili.  (ìr.  -neoe/iini  , puKmzfii*.  Agn.Pand.  1.  Non  fa 

3uaftio  è ùtile  il  danaio  rilparmiato  , né  U con  quanta  in- 
ulina , c fatica  s' acquila . 

Risparmiatore.  cbo%iff.rrmii . Lat.  illiberali! , par- 
emonia  Jludiofoj  . Gr.  rAfoXas  . Buon,  Fitr.f. 4.  io.  Cavinli 

pure 
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cure  il  cuor  , né  f*  f amico  Rifparmiator  dei  fangne 

dell' amico.  * 

R I s t*  a * m r o . Rfrarmiamente  . Lai.  tompmiium  , par  fi- 
menn  , partirai.  Or.  pulatJ.  Lab.  i ,•  j.  In  quelli  niuno  ri- 
guardo , mono  tifparmio  , né  avarizia  alcuna  in  lor  li  tro- 
va  giammai . , *?  _ 

RisPUtAKl.  Di  nuovo  fpavuert . LEt.zrmrai  ventre  Gr. 
•J Wxu  oapii . Cam.  Cara.  *5.  Intanto  il  lorno  é caldo  , c 
tu  lo  fpazzi , E le  vi  rcAa  tener  , lo  rii  pazzi. 
RisMCNEZE.  Di  nuovo  frego* re  . Lai.  reftinguere  . Gr. 
«t teStftuùai . Petr.  ca>rz.  $1.  5.  Poiché  nfiaminata  1 ebbe, 
Kifpcnfc  la  virtù  gelata,  c béHa. 

RtmNDKKi  . Di  numa  /pendere  . Lai.  tierum  impendere. 
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Belline,  fon.  1 Fu  finfe  un  arte  già  la  poesia,  Non  per- 
ch'io il  creda,  s'  oeri  un  ta  lonctti  , Madrigali,  canion  t 
motti  , c rifpctti  , Da  dipigncr  la  fronte  a un  cilena . * 
t>.  V.  Rifletto,  Cufiamo  ambe  in  fiemfkato  di  Riverenza. 
Lat.  clijervamia  . Gr.  btfaoùa  . Borgb.  Hip.  ir.  Per  gli  ri- 
lpctti,c  per  le  cirimonie  multo  tempo  inutilmente  u per- 
de, e di  molti  agi  della  vita  liamo  fpogliati . 

$ Vi.  Rifletto  , per  Riffilto.  Ttftid.  z.,8.  Ni  a tal  vo- 
glia dier  lungo  rilpctto. 

RiiPKTTOsmiMO.  Superi  di  Rifpeftofo . Laf.  maxime 
obfteuio/ut  . C/te.  Un.  1.  6.  Avendo  mollo  me  , che  ia 
quello  genere  fono  rifpettofiflimo , a fall  idi  ria  già  ia  ter- 
za volta. 


erogare  pteuniam . Gz. yeùxòm  <m  ZI****  ■ Pro. dife.Arn.  jo.  Rispettoso.  Add.  Che  ha  rifletto  . Laf.  obfeauiofut . Gr. 


1' ■ Marni ifr . Teff.  Am.  *.  2.  E coilui  rilpcttt  pfo  e fu  ordì  mo- 
do . D.  E fpacciatu  un  amante  ri  Ipotrofia  . Salv.  Grancb. 
a.  s.  Duello  Fortunio  è un  giovane  , def  quale  Sin  qui  *n 
«fero  f -**■- "-J 1 J “ 


Ni!  qual  cafo  non  vi  farebbe  mai  più  iperanza  di  veder- 
lo , non  che  di  poter  più  nfpenderlo  ( parla  del  danaro  ) 

Ceeeh.J'ervig.  1. 1.  E mi  darà  quelli  trecento  feudi  In  ma- 
ro inno  che  gli  rifpcndi  . E j.  8.  F.  .vuol  , che  voi  fiate 
il  depofttario  ìnfin  che  e'  fi  rripcndano. 

K 1 s P e nto  • Add.  da  Riffe gnert  . Lat.  tefiinShn  . Gr.  «ti* 
oSidùi  . ... 

RISPETTA  he.  Poetar  uf petto , Avere  in  venerazione . Lat. 
venerai! , ridere  . Gr.  eiStbai  . Sore.  Vif.  ia.  E ciafchedun 
parca  pronto  , ed  ardalo  , Non  rifpettando  il  lucciolo  il 

maggiore  . Vareh.Rm.  10.  *7?.  In  molte  particolarità  deb-  » ... 

bono  dlcrc  riguardate  , e nlpettatc  le  pcrione  della  Chic-  Ripianare.  Di  nuovo  /pianare.  Lat.  rurfiu  ajuare . Gr. 
fa  . T<tr.  Day.  fior.  1. 140.  Cosi  amavano  1 vizj  de  Princi-  idur  ifu*l(ut  . Pallad.  Sttt.  10.  E fe  1 prato  è diventato 


» fuo  alfar  non  s’ è Veduto  un  altro  mai-più  ri* 
fpetróft»  , Più  coiìumato  , c più  vergognofo  ,1:  modello. 
Va reb.  Suor.  Irti.  ded.  Per  non  parere  piutrolio  ncgligcnce, 
o caparbio,  che  timido  , e nfpettolo  . l'mc.  Ma  t.  /ere. 55. 
Si  veggono  il  più  degli  uomini  prendere  una  ferma  rcio- 
luiione  , che  l'amicizia  fu  corrotta  da  una  inav vertenza, 
o da  uno  atto  non  cosi  nfpettolo,  che  veggono  oell'ami- 
co  verfo  di  loro. 


Jr) 

RlsPETTATlssiMO.  Superi,  di  Riffett.tto  . Red.  lett.  t. 
ut.  Potrà  Tempre  conofcerc  quanto  lia  grande  la  llinu  , 
che  io  faccio  deli’  onore  dcWuoi  da  me  rupettatillimi  co- 
mandamenti • 

Rispettato  . Add.  da  Rifpttt.rre  . Fr.  tae.T.  Mira  poi 
nc'  gran  Signori  Sì  temuti , e nfpettati,  Conti , Regi,  Im- 
pe radei i , A qual  line  fon  tornati  . Buon.  Firr. 4.4.12.  Ri- 
mallo  in  mano  agli  ufizial;  il  freno  Mal  nipcttati,  o po- 
co accorti , 0 forte  , S1  io  ’l  debbo  dir , venali . 


llenlc,  aralo,  e poi  rifpiana.  * 

$.  Per  Die  murare  , Imer pettate  . Lat.  expemtrr.  Gr.  £5*- 
yetobai  . Kav.  ant.  100  ij.  E domandagli  coni; gl  io  , che 

fili  nfpianaiTe  il  fogno.  C af.  Irti.  ».  1:1.  E f etortó  a ri- 
pianarla Quanto  può,  ancora  per  beneficio,  e per  conten- 
to de*  t uoi  . * 

KlSPEA  N ATO  . Sufi.  IJtogo  tifi  lanata  , o piano  . Ijf.  pia- 

nitiet  Jbt.  fetidi  . G.  V.  H.  5 j.  6.  E pillato  in  fu  uno  n- 
1 pianato  poco1  fuori  delti  terra  per  Ho  cammino  , che  vac 
a Guanto  . * 


, . „ . _ Rispianato.  Add.  da  Rifptanare . 

Rispettivamente.  Avverò.  In  nj petto , A nf petto , la  ’Kispiahmam^nto.  Ri] par  mn  mento  . Lat  f trfimonia. 
riguardo.  Lat  relative,  timi  ara  tiene  habttd.  Gr . arapyzuùi*  Gr.  futuKii  . Albrrt.  cap.  ^4.  Temperanza  , e allincnz»  , tf 

Com.  Par.  2.  Se  raro,  c fpeflo , che  tu  df,  eh*  i cagione  nfpiarma mento  dei  ordinare  "'  " 

di  quella  varieiade  , fcA  , come  tu  di',  una  virtude,  e una  ' * 

operazione  , lartbbc  infuno  rif(<ttivamcntc  . Vareb.  Er- 


rai 144.  Semplicemente  vuol  dire  confidcrando  f una,  e 


r_ _ contraila  golofitadc.  K tap. 

jp  Lo  rifpiarmamento  i una  Icicnzà  da  fchtfare  le  Ipcfe, 
e i fopcrchi  onori , ovvero  , che  egli  i un'  arte  da  ufare 
temperatamente  la  cof*  familiare  . 


l' altra  a'Iulutamcnic , e ftnz»  alcun  nfpctto,  ma  le  li  con-  Rupi  armare.  RiJiarmi.ire . Lat.  parrete . Gr.  fmt  1 
fidcxaJkro  rilpcilivamentc , cioécomc  quella  l mezza  mor-  fri».  Pi  fi.  li  Tuttavii  10  anio  più  , che 


ta  . c quella  viva  allatto  , .'a  Totcana  (lingua)  non  clic  a 
lungo,  a corto  andare,  potrebbe  non  folo  agguagliare , ma 
avanzare  U.  Greca. 

R 1 s P f t T 1 V o . Add.  Che  ha  u/petto  . • riguardo,  Lat.  ra- 
tionem  babens  . Gr.  X*r . Co m.  La  volontà  hlpettiva 
alcuna  volta  fae  , c coniente  un  male  per  iichifarnc  un 
maa^ic-re . I af; nÌJo\  Ma  la  volontà  rifpcttiva  puù  bene 
acconfemire  a difnrdine  , e danno'.  Stge.  Fior.  fior.  6.  144* 
Faceva  ii  Prencipe  più  follccito,  c meno  ispettivo  a rag- 
gravarli . 

RistriTn  . Confiderancne  , Riguardo  . Lat-  rtfpeRui , ra- 
tto . Gr.  yóyot . Boer.nov.  18.  1.  AvenJo  nfpctto  alla  quan- 
tità , cd  alla  varie: Vje’  cali  in  ella  raccontati.  Doni.  Par. 
ij.  E fe  al  Surfc  drizzi  gli  occhi  chiari  . Vedrai  aver  fo- 
lamcnte  nfpctto  A i Regi  , che  fon  molti  , c 1 buon  fon 
rari . Rem.  Ori  a.  ai-  a-  Sempre  fi  vuol  favellar  con  rilpct- 
ru  D'  ognuno  , c degli  allenti  foprattutto. 

$.  I.  Rifpttto  , A uj letto  , In  nj  petto  , Per  rifletto  , in 
fi.Tza  di  f rapo/iz.  vagli; n'  In  eomiaraztune  , A paragone  Lat. 
frx.  Beve,  nev.  47.  i Tutte  lono  Hate  leggieri  a rii  petto 
di  quello  . che  cito  mi  fa  al  prefentc.  Amet.  76.  F te  nifi- 
mi  a rilpctto  w noi  lignorcg^crà  la  tua  mente  . Dant. 
Ture,  j *.  Io  dico  af  poco  per  nfpctto  al  mo  to  . Petr.eap. 
7.  A rilpctto  di  quell»  manldèta  . E dolce  morte  , eh  a 
mortali  c rara  . Croi».  Mordi  549.  Voltami  al  Crocififlo  CC. 
e riguardato  i!  (uo  tormento  . che  d' infinita  afflizione  fu, 
pren  conforti*  de'  mio  , illimandogli  niente  a rifpctto 
di  quella  acerbi  pati  ione  . Rutti,  Fur.  j.f^uei  medica- 


ìdl. 

r.  tu  guardi  il  tuo  , 

c cominci  a rifpiatmarlo  . Dam.  Purg.  ji.  Lhllcr:  fa’, che 
le  ville  non  nlpianni . 

R 1 s P 1 a a M o - Il  nfparmiare  . Lat.  parfìmonìa  . Gr. 

},r  . Sen.  Pi  fi  i.  Sccondoché  a’  notlri  antichi  parve,  tardo 
riipiarmo  s*  i nel  fondo  . Alberi,  tap.  j8.  Lo  nfjùarmo  è 
rimedio  della  nectlTiude  , e medicina  de’  danni  . Frane. 
Saech.  urn.  jo-  Non  come  de'  tefor  fallì  ri. piarmi  . Fir. 
dui.  beli  dbun  4*$.  Simili  al  quarto  lon  quelle  , che  fu- 
ron  fatte  fenza  nfpurmo  di  morena  . Bum  Pier.  i.  fi.  1. 
Ch'agli  animi  pentiti,  c non  ingrati  Rado  fon  di  rilpiar- 
m olir  imitile  ) Malm.  1.  zr.  E tenevano  H lor  tanto  ia 
nipiatmo  , .Ch’egli  era  gluflo  come  leccar  marmo. 

Rispic.olare  - Rifioppiare . Salvia,  tit/e.  s.46  j.  Qqafi  ec. 
dopo  una  ricca  mclfc  di  fi  pere  diali  antichi  raccolta,  non 
u furie  per  noi  alcun  poco  da  rifpigolare. 

RisPlMCERE  . Reftignere  . Lat.  repellere  . Gr.  urubù*  . 
Sega.  Prrd.  1.  1».  Qual  furiofilTimo  vento  gli  rifpingclTe 
Con  impeto  . 

R 1 s p t s T o . Add.  eLi  Rifpignere . Lat.  repulfui . Gal.  Sifi.  40. 
Già  allo  tiretto  di  Gibilterra  Abile  4 c Calpc  erano  con- 
tinuati inliemc  con  altr%minori  montagne  , le  quali  te- 
nevano l'Oceano  rifpinto. 

Ri  si' IR  are  . Rejpir.it  e . Lat.  anheliium  ducere  . Gr.  dra- 
mmi . jj’ 

V /Vr  h fiatare  . Lat.  rtfpirare , e/fi  are  . Cr.  4.  44.  f.  Nel 
vaio  ben  turato  fi  ponga  acqua,  o vino  bollente,  e turi- 
fi  , che  non  tifpiri , e lafelli  per  alcuna  ora  , c molto  fi 
rivolga  il  vafo. 


menti,  che  li  chiamano  «empiici  rilpctto  a'  nulli,  c com-  K»s  p t r a z i n kf.  Re/pirozionn  Lat.  refpiratio . Vareh-Lez. 
polli , o e'  fono  ammali , o piante,  c af.  lett.  72.  Ho  avu-  Girne  dichiara  lungamente  nel  libro  dell’  ufo  della 

ta  la  tua  cjullola  buona  , c ben  Latina  rilpctto  al  par»  ispirazione.  ^ 1,' 

clcreizio  , che  egli  ha  . Mn r »6.  17.  Del  qual  fi»  poco  R t$  PITTO  . Ripe, fi , Agm\  Comodo  , Tempo  da  rrfpirart  . 
tonto  , c tempre  feci,  Rilpctto  a conseguir  quel  regno  Lai.  teiuieU  Gr.  drdmnàrlt . Rote.  «01.41. 18.  E lenza  trap- 
ianto- pò  rù pitto  prendere  alla  rifpolta  , dilTc  . Stor.  aiolf.  1 due 

H.  Per  rifpttto  , ptnm-nte  ufptv  fi  fwzi  di  propofizr-  non  conotciuti  fratelli  Hanchi  af  penavano  di  prender  ri- 

«re.  Vile  Ptr  engevtr  , Per  «m.re  /Per  riguardo . Lat  .cauJiÀ,  fpitto  . G.  V.  10.  100.  j.  Vile  perite  chi  a viltà  s appog- 

p»  frati trn  . Gr.  «i*<*  Bm.  »ov.  i«-  2».  La  quale  , per  ri-  gu  , e picciolo  riparo,  c nfpntq  «tolti  cali  fortuiti  palla. 


f|X(to  del1*'-  madre  di  lui , fin  lolliciwmcnte  fervi  va.  Dan:. 
Comv.  16.  l'artl  é . parlando  di  fc  con  loda  , o col  contra- 
rio , o due  fclfo  per  nfpctto  alla  cola  di  che  parla , p di- 
ce fallo  per  rifpctto  alla  tua  Icntenza- 

f III  Per  buon  . if petto  , \<a!e  Colia  dovuta  confider azio- 
ni , Animatilo  ■ Lu.  iatick/t  grand  , babitd  r mone  . Ber  ». 
ria mi.  48.  E dicon , clic  fi  fi  per  buon  rifjxtto. 

J.  IV.  Rijpetto  , diciamo  all'Otta ve  , 0 Stanze , thè  fi  taro, 
tana  dagf  mn.i  menati  Lat.  * amatoria  canti»,  f .‘Gir.  Lor." 
JMed.  eanz.  84.  4.  Né  canzoni  , né  rifpctti  Nj*n  mi  lo- 
glio no  una  frulla  rMorg.  ip.  2:.  Ove  lou  ora  1 romanzi  , 
e i I riputi  ? l'or,  h Erre!.  161.  |^r  .lakiare  Ilare  molte  ma- 
niere di  componimenti  p cbfcfr,’  cerne  fon  felle  , rapprc- 
feutazum  , frottole  , diiptnt»,  nlpetù  , o barzellette. 


Frane.  Saab,  nnv iji.  Dammi  un  poc»  di  nfpitto  . Che 
rifpctto  fi  de’  due  « chi  fa  ciò,  che  dee  venire? 

Per  Ri /r etto.  ! Jt.  OefpcSui . Gr.  tr.rxt4“  Dant.  Purg. 
zo.  Volfitr.i  alla  fimitia  cat  nfpitto  , Col  quale  il  fanto- 
lin  corre  alla  nummi  , Quando  ha  paura . Bui.  ivi  : Col 
nfpitto  , cioè  col  nfpctto  . 

Ri  splendente  • Che  ri/flmde  . Lat.  refpleudent . Gr. 
«r ofayfur  . Fe.  he.  Cejf.  Prcziofa  pietra  , c rifplendente 
gemma  é la  cavalleria  legata  con  fci mezza  di  fede  . Fr. 
Ine.  T.  Cm  li  fili»  ’■  c'I:  nini.*  . Cune  r,  .li  monte  n- 
fpIctiKntc  .Coli SS  Pad.  Vedemmo  sinto  Pfnuzio  nfplcn- 
deme  di  chianjà  di  fetenza  a modo<<li  grande  luminare  . 
Coll.  Ab.  IJae.  pefl.  1 2.  Clu  a v crebbe  veduto  un  iM.rr.n  n- 
/pféndu  i-  in  brillìi!  , c agli  uomini  contcntibilc  in  ap- 
. patema 
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jwtnu  « e via  Iucca»,  e ebare  w fcscwta,  e umile 

per  iipinio  ! 

Rl»HlKDtNTtMIHTI  . Avveri.  Con  granfa  fondo-  • 
re  . Lat.  nitida  . Gf.  tofifadt  . Ft.  Giani.  Prtd.  Jg.'  U v> 
le  , che  nfplcndcnecmcnte  maeftofo  comparisce  full’  oru- 


*3J 


Do  (Iter  Tira  , nffofc  , e.  K 4.1».  io.  Alton  dinuntoc  , 
come  Li  chiamava  quella  Ifoca  ; fu  rifpcMb  per  li  manna- 
n ,che  per  attico  ù chiamiy*  I«ru  fa  lem . Dtm.  taf.  gg. 

**  MiN> 


Riims'DINl  a . Rgfplcnfamrnto , il  rifondare.  Lat- ria- 
mudo  . Gr.  . Smtt.  Itti.  4(.  Coaparifco  umilia» 

t»  davanti  alla  voiira  nobile  niplendcnu-  F apprafo.  Vo 
Ara  nobile  , e alta  rirpiendetùa  eoo  ft  lilegni  ( » fueflt 
t/rmph  ha  fona  di  titolo  ) . 

RiiatBNitiRi.  Aorte  fplendon  , Rilutti/  . Lar.  rt/pltn- 
dett.  Gr.  dro'mfrtur . Arar.  /’ar.  15.  Al  pie_ di  quella  cro- 
ce Corfe  un  altro  Della  Lotte! ta una  , che  lì  rifòlcndc  ■ S 
19.  Ma  perchè  fuo  fplcndorc  Porcile  alpi  cadendo  dir  fui- 
fifa.  Pen.  fon.  143.  Quel  sol,  che  falò  «gli  occhi  mici  ri- 
lplcivc  cc.  Mor.s~.Gitg.  a},  sa.  Dopo  la  viliooc  del  lume 
intriofcco.il  quale  per  graaia' della  contemplar  ione  rifpicn- 
dene  nell  anima  (ua  co  ritornò  a le  medeiimo . 

f.  I.  Per  fimiin.  Baco  nov.  tv  4.  U qual  titolo  rifiutato 
da  lai  tanto  piò  io  lui  rifplendcva  , quanto  con  maggior 
ditidcro  da  quelli  , che  meo  (apevano  di  lui  , o da  tuoi 
difccpoli  era  cupidamcutc  ulurpato  . C ni.  Marcii.  g jo.  Ri- 
coniandomi  d*  ogni  atto  di  votò  , c di  bene , nel  quale 
dio  mplcndea  . 

S-  li.  Rifondere  , fi  fifa  amie  figurala*,  fai  rivara  eoa 
ma  gru  fu  e ma  , 0 fplendidamtnit . Ltèr.  Amar.  15.  Nclluoa 
avari: ta  conviene,  che  tbbia  , anzi  dee  r»f,  Icndcrc  di  mol- 
ta larghe  i.u  . 

R 1 s PL  il  n l>E  vo  L l . Afai.  Rtfpteadenie  ,■  afigarji.tm  Ono * 


Però  non  la-rimat , nè  nfpos  10  Tutto  quel  giorno  , nè 
la  notte  ipprcilo  . F Purg.  ji.  Poco  fotferie  , poi  dille  , 
che  psnù:  ? Rifpoudi  a me  . Piti.  fan.  17 6.  Ed  «Ha  avreb- 


be a me  forfè  rifpoito  Qualche  santa  parola  . Cefi,  fare  tc. 
’i,  ho  tardato  a nfpomkrt  alla  lettera  di  V.  Ecc.  UluflnU. 


i li.  di  quello  v 

♦ I.  Rifondere  . par  firnilh.  Dartt.  P.n.  tv  A che  ti- 


j.  : nr/f^narn  . pei  pmun.  t/am.  rrr.  A C.1C  I 

fpofer  tutte  le  carole  . Smgg.  nat.-a/p.  tag.  Concertaodo  . 
che  a un  nulla»  uro  di  Ih  li  ruponua  fubtto  con  nitro 


f.  II.  Ri f pondera  , par  Con i/t fanfare  . Lat.  n /penderà  . 
Gi.«»arvp/.  fioca,  mv.  ;o.it.  Rutlko,  che  di  radici  d'erbe, 
c d «equa  vivrà  , potea  male  rifpondcrc  alle  polle  . Amai. 
74  Perchè  bene  il  mio  vifo  non  rifpondeva  al  penfieto  . 

If'  ■ #l  Principioufpondc.il  fine  , c ’l  metto 


Jcl  quartixla imo  anno,  eh’ ao  fallirò  . Dant.  Inf.  jo. 
Gne  1 vil'o  noo  rifponde  alia  ventraia  . G.  V.  is.  70.  r. 

Tl^prrlofchi  1#  f erre  al  mitrtn  ni  t.i. 


Imperciocché  c terre  non  rifpuotonu  al  quarto  , nè  ufi 
al  Icilo  del  dovuto,  c ultto  tempo.  Guid.G.  Quando  egli 
il  vide  flì  gli  parve  vedete  Achjlle  , di  tanta  limieiianta 
rifpondeva  Pirro  al  fuo  padre  . Croi.  Manli.  146.  fc  eoa 
quelle  beile* ae  nfpundeano  le  virtù  , perchè  di  fua  t‘  ' 


ella  fapea  Care  ciò  , qh’  ella  volca  Cr.  j.  7.  4.  Il  giu- 
ro, U quale  li  t accoglie  piò  icccfo,  -*—-1 : 


meno  a mi- 


ir  , \o bila..  Lat. militi  . Gr.  tt&oxurt  . G.  I’.  11  1 oS. 
d illanza  de'  Fiorenti!»  a lingoetc  , e vincere  la'  cit- 


tà di  Pttloia  con  rìlplcr^cvulcconrpàgnu  di  cavaben  per- 
iosti mente  venne  ,Vt i.  Béri.  \6-  Cbc  ’l  tuo  Corpo  , cb'  è 


i-  III.  Ri/pondart  al  rtg.iManio  ,al  ernfo  , 0 fimfi.i , t'4- 
glioao  Pagare  al  tempo  fa  Ano  ^ a pattuite. . C.  U.  j.  18. 1.  Oc- 
cupando le  chicta  , e mettendovi  cui  a lui  piacer  , e non 
nfpondendu  del  cenò»  alla  Chiefa  . E 11.  87.  a.  Non  pel- 


oni sfr  bello  , e si  rii  picnic  vole  , farà  a. oca  si  còmt«*s  e 
sì  pu  nolente  . F jp.  V*  a-ca  Cedi  e «foro  , e di  pietre  ] 


tenJo  Plpondete  a cui  dovteno  dare  ec,  dd  tutto  perderò- 
no  il  creuKo  , e fallirono  d»  pagare  . Fav.  E/ap.  td  è fua 
la  cala  , a 1 icrvigiaiì  , e furto  '1  podere  niponde  a lui 


itoft  mo.'to  rifplendcvoli»  *> 


R I SPLENDI  ENT  H . i’.  A.  Rifffandtnte  . Lat.  rr/llendtns  . 
Gr.  ànaKfanno \ Cr.  4.  k t<>.  Si  vogliono  corre  ( f uva  ) 
che  il  loro  granello  ila  dalla  luce  trasparente  , e tiiplca- 


( fui  tu  meta/,  o via  : Preduet  pn  lui  tu  Ut  1 (tutti) 
h IV.  Rdpemirre  m un  Imgo  , diotma  et  u/ct  , fiat fae  , 


, e fimilt , fa-md»  fono  viti  ntnar/o  quell*  , 0 vi  uaf co- 
tto . Una.  nov.  16.  if.  Aveva  coAubnilìa  cala  , ove  il  In- 


diente , e ’l  tocca  mento  con  morbida  giocondità  calloio . 
ip.101.].  Intra  lor  combattono  {nfenèu)  con  nfpjcn- 
dientà  ale.  >4mrf.8t.  Nel  vito  di  luce  mirabile  rap'endien- 


goo  era  , una  camera  oleura  molto , ficco  hi  e queiia  , e 
la  quale  muna  «indirà  , che  lume  rendere  , rilpundea  ..  t 


te  . Filot.  1.  V79.  U hoillro  omero  gli  adornò  d'un  beilo, 
e fòrte  feudetto  , è b 


nov.  ja  a).  Aperte  una  li uc Ara  , la- qual  (opra  il  maggior 
camUi:  tifpoodea..  G.  P.  ó.  «t.  4.  Fece  fare  la  .porta  Giù» 


1 farro  , tutto  ritplcndientc  di  fino 


Himt^niMESTO  ■ Il  riffianfara  \ t lo /piandovi  fa  fa  . 
Lat.  /flenfar  . Gr.  taginrint.  I ng.  Fneid  M.  Li  cicli  tuo- 
nano, e l'aere  con  ifpctl.  rifplcnajmcnti  balena.  Fav.  ijpp. 
Fece  porre  la  menta  ai  sole  , acciocché  tal  mangiare  per 
lo  rilplcodimcmo  fulTe  all'  occhio  piò  graziofo  , e per  io 
caldo  del  sole  tcndefle  maggiore  odore  . Frana.  Satib.Op. 
div.  9i.  Fa  raggi  al  sole  con  rilplendimento. 

RiiKlNDOtti  y.  A.  Splenderà.  Lat.  filanda*..  Gr.  infi- 
nti *t  . Pii.  Plut.  Siccome  l'occhio,  quando  ha  alcuna  paf- 
fioo* , fògge  del  luogo , eh*  ha  ntplend  ire  . Bui.  I*rg. 


bellina  , e aprir  quella  via  di  fuori , tbc  rifonde  al  pala- 
•5».  • * . . 

i-  V.  Rifptafart  , Per  meta/.,  via  iMidnx , Lat-  oèefare9 


eètempetate . Gr.  ub.ii.  . i'm.  tane.  4,  {.  Com  ugm  meta» 
» niponde  . Sur.  Fifa  176.  Ora  rimane  RHoIa 


tuo-  beo  ali'  anima  r 


in  tua  libertà  ec.  e tutto  lo  contad  i le  stlponde’.  t 177. 
Quelle  quattro  tcrré  nfpondeauo  al  comune  di  F:rcmc. 


Quella  grazia  quando  è 'qui  , dóve  'lo.  rùpletidove  deliaco- 
mondane  noo  ha  vigore  ec- 


ov$  final iert.  Lat.  derno  ertfat  .Qt. 
'è.  <r.  Ti 


Ri  SPOGLI  AH.  Di 
vdK»  dretuùai  . Sfai.  Ari.  C 1 . 
un'  altra  volta  da  capo  . 

R 1 1 POS  DENTE..  Chi  li/ponfa  . Lat.  ta/ponfam  . Gr.  dwo- 
u&otaoòam,  Amit.  78.  Qpando  egli  me  non  nfpondente  ve- 
dendo , dille  . tannavi.  Art  ad.  prof,  f,  I tori  re.  con  le 
aire  voci  mug ghianda  , ti  chiameranno  per  le  rifpoodcati 
felve . . »*  . 

V-  Per  meta/,  via  Che  fa  corri  fon  fama  , a proporziona  . 
Lat.  etngruem  , rt /ponile ni . Gr.  àffatm  . Boac.  g.  8.  f.  1. 
Fate  adunque,  che  alle  voAre  bellezze  I* orere  fien  n( -.on- 
de* ti  i,  Amet.  4V  E qui  oel  mezzo  di  quella  ( faceta  ) del 
orato  rifpon -lente  finiva  . G.  V.  o.  6v  k Quelfi  fue  de’piò 
Belli  uomini  del  mondo , e de  maggiori  di  perfora  , e 
bene  «/pendente  in  ogni  membro  . Dant.  Co in.  61  Dice- 
mo  -bello  il  cantcr,  quandi  le  voci  di  quello , fecondo  de- 
bito dell'  arte  , tono  intn  fe  nfpondenti  Gol  ir.  f.  iri- 
mdflcando , corfle  mifurar  fi  dovettero  le  membra  umane, 
sì  uafeuno  «la  fe,  sì  l'uno  pèr  rifperto  all' almi,  acciocché 
convenevolmente  fodero  intra  fe  rnpondcnti  . 

RuvoNPtsz  a . Il  rif pendere  , Coìti  fonde  ma-.  Lat.  rr* 
/pumi . Gr.  mmimoau  . G ai.  Sifi.  107-  Patini  di  poter  o«- 
ccAatiamcptc  concludere,  o che  egli  abbia  m mitrila tneé- 
T eilegnare  alla  iena  un  moto  , del  qua- 

m in 4»  *■  ' ' — *■  -J — 


f.  VI.  Rii  tonane  , 1 u quotili  <u  dèi  a vie  Situata  U 
carte  fai  mt  fa  fimo  feme  , lite  altri  fa  Itnoato  . Molai,  tabi. 
Le  carte  ha  dato  mal , non  ha  nfpatto . 

RisPosoiTO.ik  . Che  rifpon.il  . Lat.  refponfo  . Boet. 
nov.  jj.  a.  Il  r.iponditore  morda  , come  cane  , clendo  co- 
me da  cane  prima  darò  mono  . G.  r.  8.  «io.  1.  E fu  ri— 
fpiinditoic  Cuto- per  lo  comune  melici  Retto  BrundlCfcht  . 
Frane.  Sacch.  wev.4.  I cittadini  fi  tifarono  da  .parte,  f b 
ciono  un  nf|)onditar  per  tutti . 


atto  nudo  lo  nlpogliaiaoo  RisPonsionk  . Rijpofta  . Lat.  u/ponfio  . Gr.  ànieP/me. 

Sov.  ant.  ico.  6.  Ed  avuta  da  loro  nfponfionc  , si  mandò 


ai  giovane  Re  ringraziando  dell'onore,  che  fatto  gli  arci. 
fa t Cmft.  Domanda  , e riceve  riiponGóiy  di  tutta  letizia 
da  lui  • 

F figurata m.  Coll.  SS.  Pud.  RifponGoce  , che  non  è.  In 
mercede  loro  , ma  1’  Oytn  , che  dee  eflert  . Film.  j.  fi. 
Perciocché  con  divoto  fuoco  hai  gli  altari  nevi  nlcaldaW 
cc.  molto  maggiormente  menti  d' avete  a' tuoi  divoti 
preghi  vera  nlpbnlinnc  de' fot  un  tempi. 

R 1 s posso  . Rifofla  . Lar.  oafonfum  , ufonfio  . Gr.  «W- 
xg/an  . (i.  y.  1.  9.  1.  Dal  quale  idolo  ebbOno  rifpopfo  cc. 
che  Dardano  dovetTe-  andare  a confidare  altre  terre  , 


patii.  F raa.si.  a.  Sacrificio  fece  a Appello  Dio  del  Sole, 
o vero  Idolo  , domandando  contiglio  , e nfponfo  in  qual 


parte  dove  Ac  andare  , dal  quale  ebbe  rifpon  10  , e coman- 
damento , che  doverono  andare  nel  paefe  , e terra  d' -Ita- 
lia . Ama.  8{.  Per  durino  rifponfo  il  luogo  con  tutte  quo- 


Ae  appartenenze  ad  Iraló  fu  conceduto.  Dm.  Como.  j.  7;. 
“ ^ - V pué  « 


Mellcr  Rotfo  dalla  Tota,  atelier  Pupino  de’  !.. 
co’  loro  fcguaci  di  «popolo  preodcaoo  gii  onori  , fervi  vano 


le  non  apparili»  in  cielo  la  fui  getterai  corni  .-ondcnzi 
ovveab , che , te  rifpossdenza  vi  è,  altrettanto  fu  (lato 
manchevole  Tolomeo  a non  reprovar  quello  , Ciccarne  re- 
provò r altro  . 

RiipOndiri.  Favellare  , dopo  t e fi  ere  interro  gito  , par 
Ioidi  ilare  alla  interrogazione  , e domanda  fotta  , Attendo  fa- 
rcii * prcpofifo  fa  efia  i e io  dinamo  ancora  , quando  fi  fa 
parva  fa  fermar  f.  Lat.  re  fondi  re . Qt.d-rrag/neSm  . Paff. 
217.  E fc  più  oltre  li  domandaiic  . perché  vuole  iddio  ì 
ancora  fi  dee  ti/pmmt  : perchè  Dio  fare  sì  vuole.  Fare. 
nov.  6g.  8.  Chi  oprarne  rispondere  alleToAre  la  Vie  paro- 
le è £ nov.  73-14.  La  Bel  co  lar  9,  li  dead  olì  richiedere'  il  ta- 
barro , voMc.  rifpdndere  . F nev.  77.  10.  Guardumo  cc. 
qAcilo  , che  egli  rifponderà  alla  fante  , h quale  io  gli  ho 
mandata  à favellare.  E nnm.  1 1.  Lo  fcolarc  credendo  Que- 


gli «mici , e davano  1 rùponfi  , e facevano  le  grazie 
Risposare.  Spofm  di  nuovo  . L*t.  dentea /portare  9 ux 
faterà.  Gr.  * <*>■>'  pafnir.  Sfati  par  oovudot  ifotldai  . Loft. 


Spn.  t.  t.  E cosi  leg/etamcntc  le  dette  f anello  con  ani- 
mo-di urla  «" 


chiedere  al  padre  , e nfpofarla  poi  pubblica- 
mente. ? 

R I v PO  STA..  Il  tjfpqnfart  . Lat.  rtfponfio  . Gr.  aoixg/.o,: . 
Baie.  nov.  77,8.  M*  indietro  no»  veniva»  rifpoAe  , fc  non 
generali  . G.  I'.  io.  jo.  s.  Fu  (atta  U nfi:u«la  petit  Fio- 


rentini per  certi-doni  favi  , inoltrando  dog;»  , e pefan- 
*a  di  tua  partila  .\J3ant.  In):  gu.  Vivo  fon  io  , e uro  ef- 

* — - /.mi  /'to’  »* 


fer  ti  fuotc  , Fu  mia  rilpoAa  , (e  domandi  fama  , Ch’  i 
metta T nome  tuo  ft»  l' altre  noto.  Pi ir.  top.  1.  Quand'éb- 


bc  intria  La  mia  rifpolU  , fomdcndo  dille  Sagg.  nat.  efp. 
34-r.  E- prefa  la  meta  del  tempo  fcoilo  dal  noilro  cenno 


all  arrivo  della  nfpoAa  , fi  aveTà 
cammino  del  tuono . 
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R I S 


Rj  SPOSTO  • 'Adi.  da  Ri /fonder  e . Fr.  Curii.  Pud,  K.  Rife- 
rì a!  lupe  ri*,  re  le  tripode  parole  . Liir.  hed.  Icone  viva- 
mente a memoria  le  ingiurie  ulpolie  con  unto  difprczto. 

•RlsPRANr.A*a*Lo  fitffo  , thr  Sprangare  . ma  fi  dite  prò- 
fremirne  di  fa  fi  retili  t tutti  Riunirgli  ccnfildr  /irto.  Cani. 
Cara.  414.  Se  voi  avete  vafi  rotti , o felli,  Noi  gli  nfpran* 
Rh treno  • Ri n*.  firn.  1. 1 If . Chi  «velie  , o (aperte  chi  avef- 
fe  Un  paio  di  calie  di  mcllcr  Andrea  Artivcfeovo  nomo, 
eh'  egli  avea  Mandate  a rifptangar  , pcrch'  cran  fede  (f ni 
per  1 m tfibtrxa) 

R I squ  IT  T 1 * E . Ttrtmnc  della  cauta.  Salvi*,  difi.  ».*«. 
Il  verbo  rifi)  tallire , che  é porto  in  fine  del  foiictto  cc.  li- 
gnifica rinnegare  ic  penne  agir  uccelli  di  rapina  , quando 
egli  I’  hanno  rotte  . S ajd.  Per  tornare  alia  voce  niquit- 
ttte  per  rtacconciare  le  penne  degli  uccelli  rapaci  4 e nn- 
ncrtarlc  , certamente  che  quello  verbo  é lo  ftclTo  , che  il 
latino  barbaro  refioS art  . E *57^  Rifquittire  (1  dille  da  » 
falconali  1!  rinnegare  le  penne  de  loro  uccelli . 

f.  Per  fiottiti.  Hmtb.  t.  49.  Per  rifquiitir  due  agnoli  da 

Ri  SQU  ITTO  . Rifttc.n  . Ltt.  temuti . G t.  àfimpuoil  . Uh. 
Mote.  Gli  fece  dire  , che  pentade  dell'anima  \ il  conte  giu- 
rava , quando  il  metto  gliele  dille,  c non  lafciò  pero  il 
■luca re  , c dille,  che  un  dì  di  rifquitto  ballava  aitai.  Serti 
jCr.  7.  ado.  Rintuzzarono  infanto  la  fetoorb  del  tiranno, 
cd  ebbero  un  poco  ili  rifquuto  per  alcuni  mefi  a poteri! 
provvedere  delle  vettovaglie.  Ctrig.  C atv.  a.  60.  Allor  Ci* 
nffo  lènza  alcun  rifquitro  cc.  Forte  fpronando  mife  un 
grande  (irido  . farti,  'fra.  9.  a ad.  L’  inrenzion  fua  era  di 
voler  dare  oggimai  alcuna  requie,  e «(quitto  alla  fmfera, 
e tanto  tempo  in  tanti  modi  afHitia  , c tormentata  Italia. 
T ac.  D*v.  fior.  ».  ajt.  Fu  chitllo  , che  a’  centurioni  fi  le- 
vane la  rigaglia  gu  diventata  tributo  di  farli  pagare  da' 
(bldatelli  privati  i rilquitti  delle  fatiche  (il  T.  Lai.  ha  va- 
cat:oi>ei)  Qep.  Duna- 87-  Noi  andavano  palando,  fc  que- 
lla voce  perai  ventura  potette  effer  quel  rifquitto,  che  an- 
cora le  nollre  donne  hanno  in  bocca  , che  tpedo  dicono: 
prenderli  alquanto  di  rifquitto, 

Rissa  . Lai.  una  , umroVttfio  , t. ut  rat  io  . Gr.  Iet‘  ■ Mae- 
firmx.  a -fi.  a.  E’  la  rida  peccato  mortale  > Rifponde  san 
Tommafo  : ficcarne  la  contenzione  importa  alcuna  con- 
traddir ione  nelle  parole  , così  la  rida  dice  alcuno  filiraeo- 
to  ne'  fatri  : onde  dice  la  chiofa  , che  la  rida  è , quan- 
do per  ira  le  per  Ione  li  percuotono  . « petcjò  la  riffa  pa- 
té alcuna  privata  battaglia  , la  quale  fi  fa  tra  le  private 
pedone  , non  per  alcuna  pubblica  autoritadc  , ma  piutto- 
sto procede  da  difordinata  volontade , e perciò  la  rida  Tem- 
pre importa  peccalo  . Trarr,  pece.  mori.  Rìda  è una  conte- 
la di  tatti  , quando  li  percuotono  infkmc  1*  un  coll'  altro, 
o alcuni  , ma  pochi , con  alcuni  altri,  folamcnte  per  mo- 
vimento d'  ira  . o mala  volami , e chiamali  volgarmente 
ruffa  , o milchia  , o veramente  (ciana  . Dani.  taf.  *j. 
Volto  era  in  filila  tavola  d*  Uopo  Lo  mio  penlier , per  la 
fidente  riffa,  Dov’ ei  pillò  della  rana  , e dei  topo.  Pur. 
taf.  9.  Poco  filici  al  mondo  fi»  gran  riffe. 

Rissante  . Che  fa  ufi*  • Lat.  rinomi , rontcndem  . Gr. 
iojtyf . Tae.  Dar.  , ano.  14.  188.  Sbandirono  Livencio  , e 
gli  altri  primi  ridanti. 

Rissare.  Far  uffa . Lat.  rinati  , tontendert . Gr.  teisti  r. 
Dami.  taf.  jo.  Quando  ’I  marltro  mi  dilTc  : or  pur  mira , 
Che  per  poco  è , che  teco  non  mi  riflo . 

Rissoso.  Add.  Che  fa  fptfio  riffa . Lat.  rixofni , ini  gì* fri . 
Gr.  i&uoùt . Mfgflmz.  a.  9.  8.  Coloro,  che  difendono  co- 
loro , che  rililtoqo  loro  , non  fono  da  edere  detti  fedii  lo- 
fi , e ancori  colora  , che  fi  difèndono  , non  fono  detti  rif- 
fofi  . Troll,  pur.  numi.  Il  nlfofo  di  fiderà  . e cerca  male 
a chi  muove  Ir-  uffa  , e si  fattamente  , che  gli  lia  mani- 
erilo . 

Ristabilire.  Di  movo  fiabthre  . Lat.  itemi  fiatmero. 
Gr.  aitar  enuicirm  . Rtd.  Int.  Otti).  Poco  prima  del)'  anno 
ttoo.  fu  di  nuovo  ritrovata  , c sillabili»  (1* lavamene  de- 
gli occhiali) 

Rf STACCIA  re  . Stacciar  ài  muovo  . Laf.  denoti  cribrare , 
fifigar,.  Gr.  mitjr  K-.omrifur,  maloipur.  V«ig.  Mef.  I)l  nuo- 
vo la  ritrita  , e la  nllaccia  . Ratti.  Fior.  aij.  Pefla  Tòr- 
tilmente le  Toprafcntte  cofe  , e tacciale  , dipoi  ripetiate, 
e nrtacciale  . Hoc*.  Fin.  1.  1.7.  Che  i cernì  por -la  fedirti- 
ca  tarsia  V'  è d'  uopo  rillacciar  tutta  la  eroica. 

Ristagnare.  Saldare  «t  ifiagm  . Lat.  fiamma  obdmttre, 
ohegtrr . Gr.  nuameiup  d v»e^r»>«r. 


R I S 

fi  ramo  &ì  fimi , alidi , e lecchi , Che  noi  non  da  filo  an- 
cor ben  urtagnari. 

Ristagno  . Il  ri  fognate  , Stagnarne  *0e  . Lat,  re fognai  io, 
Gr.  Kfemoftòt . Frane.  Sacch.  rum.  54.  Perocché  mai  fan» 
aver  rutagoo  Non  han  polito  le  mortai  mine . 

Ristampare.  Di  «t-w  fiammato  . Lit.  r/fiu  demmo  tom- 
mitlere  , rmrfru  tdett . Gr.  vikur  mir.  fm.  ptof.  10»  Peti- 
fava  tuttavia  d'  aggiugocria  ec.  fiopo  la  pnou  propofu; to- 
se de'  moti  equabili  , nel  cafo  del  rillampirli  con  1 ahi* 
opere  Tue  quell'  ultima  delle  due. nuove  finente . llnon:  Ftor. 
4-  a.  7.  Per  un  loro  (porte!  ficcarvi  dentro  La  Tioorc  , a 
fidasi  parvi  il  capo  proprio  . Red.  leu.  a.  arò-  Mi  dirami, 
che  fra  quindici  giorni  porta  edere  totalmente  terminalo 
di  rirtamparc  , gucché  ora  fono  all'  iodice  ec.  Lo  ha  n- 
tUmpato  il  librato  da  per  Te  a Tue  Tpcfc . 

Ristami'  ato  . Add.  d.t  Ri pompare  . Lat.  dromo  rmemfrt . 
Gr.  va\a  Tumobm  . Aiitg.  ni*.  160.  Un  arciitiipcnjitumo 
Tonetto  Mi  fu  da  pane  voiìra  prelentatu  Poeta  nuovamen- 
te ritUmpato  Dai'  signor  Lodovico  , e Bernardctto . Boom. 
Fiet.  |.  z.  9.  Hoc  cene  un  altro  Srampato  , c rulamuRto 
gù  piu  volle  . E j.  4.  4.  Un  libro  di  Galenn  nihmplto. 

Ristasi*  . f.A,  Il  n fiate.  Cap.  Impr.prol.  E fiatile  quan- 
do le  piove  foprabbondavano  all'  umano  ìudicio , s' impe- 
trava ritbuua  (timi:  teffammto) 

Ristare  . Fermar  fi  , Rimanere  . Stare  , Trattener fi  ; g fi 
•fa  io  fiem fu.  neutr.  c mente,  fjff.  Lar.  recitare  ; r t manne , 
moran  . Gr.  4&r&iìm . Omni.  Pifl.  Sempre  in  quelli  baci 
le  parole  , che  li  diaono  acconciarne ote  , ridanno  . Bocr. 
a ft>.  664  7.  E montato  a cavallo  , per  niuna  cagione  (eco 
BtflaM  . E oov.  7».  7-  Mettali  la  via  ir*'  piedi , non  ridet- 
te , si  fi»  a cala  di  kj.  E oov.  7j.  17*  Alquanto  edile  guar- 
die de’  gabellieri  fi  ridettero  . Dani.  Pulg.  4.  O dolce  pa- 
dre , volgili , e rimira  , Coen’  i'  rimango  lol  , fe  non  ri- 
dù,  E 18.  .Noi  liam  di  voglia, a muoverci  ai  pieni  , Cfie 
ridar  non  porem  , però  perdona  . G.  V.  6.  71.  1.  1J  leone 
ncuno  male  fece  né  alla  madre  , né  al  fanciullo , fc  non 
che  guatò  , c ridetteli . E 9.  $0*.  1.  E in  querto  dettero, 
e.  ridettero  ad  Altopafcio  . Efp.  Pat.  Nofi.  E corre  appreffo 
a feguirario  , e aosi  al  terzo  , e al  quarto  , e a ncuno  non 
ridi  . SmL  fior.  t.  45.  Il  malvagio  Etiope  , perduta  quella 
fpcranza  , ntlertc  nondimeno  nella  fu»-  malizia . Sa^r./iat. 
e/h  ass.  Allora  non  fi  ridia  1’  oliere  arare  , ma  la  ipmga 
più  avanti. 

V Per  Ceffate  , Re  flore  . Lat.  de  fi  mere  , defiflre.  Gr.Vr». 
yaymr.  Boec.  nov. 64.10.  Il  buono  uomo  non  eia  accora  ri- 
dato di  picchiare , che  la  moglie  rifpofe  . Fav.  E/op.  E lo, 
che  non  ridai  di  pregare  idi»,  acciocché  la  mia  vita  nota 


1 piccola 


abbia  mal  fine  . C.f'.t».  66.  g.  Poi  piovve  1 
acqua  , c ridata  , fi  cominciò  la  battaglia. 

Ristata  • imft.  feriale  da  Rifiati  ; Fermata  . Lat-  mena , 
euntìatto  . Gr.  ptftvcjf  . Star.  Pifi.  28.  Cialcuoo  fi  maravi- 
gliava del!'  andata  , che  fi  ficca  così  fubua , Tenia  firc  Al- 
cuna ridata. 

R ISTAURARE.  Rtfiaterart . Lat.  re  flagrare , impaurate . Gr. 

R I S T A U R O . Refi, turo  , Rifiato  . Lat.  Jolamen  . .Gr.  «%*- 
imita  . Rim.  aat.  P.  N.  A voi  s*  inchina  Vodro  dnveme  , 
c fpcro  Rirtauro  aver  da  voi  , donna  valérne  . Tir.  diaf. 
beli.  domo.  4^6.  Perciocché  ella  (Ha  belletta  ) fulfir  un  ri- 
porti, un  riilanro,  anzi  un  porto,  e una  meta,  e un  re* 
lugio  del  Cfcrfo  di  tutte  le  umane  fatiche. 

Ricteccmi  R-c  . Rf  fangaie.  Droentr  fetta.  Lat  ore  fiere. 
Gr.  fypainnhm  . 

Ristecchito.  Add.  da  Rtfitttbert..  Lat  aridtu  . Gr. 
W‘* 

R 1 S T I L L A R R . Di  muovo  fidiate  . Lat.  itermm  flìllan  . Gr. 
«d&ir  r*\u(ur  . Red.  rfpK  mot.  »8.  Gli  feci  nltillAre  a ba- 
gnomaria . E 29.  Se  li  ridilli  di  nuovo  delia  della  torta 

lidam  . 

_ _ ribaldo 

A tnr  lui  di  peccato  aizallc  i mini. 

R istituì  n e . La  fitffo  , che  Refiitmre.  fit.  SS.  Pad.  a.r. 
Lodarono*  e /ingraziarono  Iddio,  che  \ era  degnato  di 
ricevere  limolina  de' funi  granai  per  li  luoi  fervi,  e di  ri- 
llituirli  li  Tuoi  cammelli  . Bui.  Par.  é.  n.  Lo  iceoo  d'At- 
I Ke  Ti^rmc 


R 1 s T 1 o . Ri  fico  ' Lat  peritmlmm  , diffranta  . Gr.  aia 
Buon.  Fier. j’.j.  Non  fenu  riltio  , eh' un  più  fin  r 


mcnia  nlhtuittc  al  Re  Ti  grane  . 

Ristofparb.  Rkurar  Ir  ftfiurt  folla  fiofpa , a fintili  r*a- 
Itrii.  Lar.  abiurare.  Gr.  «rTJO^armr  . D-tat.  laf  *1.  Chi  fa 

— fuo  legno  nuovo,  e chi  rifioppa  Le  «olle  a quel,  che  prò 

i Rifi  agrore  , in  fignrfie.  ait.  vale  Far  erfimre  di  gemere , viaggi  fece  . 
e di  ver  fiere  i e t»  figni  he.  neutr.  e neutr.  paff.  Ceffate  di  gr.  Per  fimilit.vale  Ritarar t in  gualmm/ne  modo  fi  veglia, 

mere  , e vtrfatt . lai  tallóne  . fifiere  . Gr.  i-rivor.  Pallai.  Ri  STORPI  A R S . Che-ambe  dinamo  Rtfpigolare  . Lat.  fpò- 

tdegiumf etere  , fptctu  legete  . Gr.  rojiuoiaffo  , Bntilnf.  j*. 
1.  Quando  fogna  di  (pigolare , cioè  di  coglier  le  fpighc  n- 
mafe,  che  fi  chiama  riftoppiare  . 

Ristoramento.  Comtraec  a inóm  , Ritempro. fa . Laf.  rr- 
m onerai  io  . Gr.  drmmmiSaen  . Lth.  Amor.  iz.  A femmina 
nobile  par  cola  troppa  vergognosa  , e in  gran  difprcjyo 
le  toma  , volere  amante  dell'  ondine  minore  , taccian- 
do I'  ordine  maggiore  , e ‘I  ibezuno  , fe  nell'  amante  T 
che  vaok  , non  4 rirtoramento  graodirtimt  prodezza  di 
coUunu . 

& Perlo  Rifare,  Riftaurgre , Rinmvamiuio  . Lat.  1 ufi  cu- 
rano . Gr.  iwjiWti . Gwd.  G.  Altrove-  io  ndoramtn- 
to  di  fauihc».  Cr.  *>7.p.  Ancora  le  piante  coniinovamen- 
teiffagiovanilcooo  per  Ugluaento  , e per  riflo  cameni» 

delie 


cap.  17.  R inzeppa  bene  , e rincalza  co»  elfo  le  dette  cre- 
pature , c rirtagnerà.  Ftaue.  Sauh.Of.  drv.94.  Fa  rriiagna- 
re  il  fingile . E rm.  27.  E non  riflagna  , Che  perfona  rna- 
ftagna  Gli  «U  un  colpo  nella  cuticagna  . Alam.  Gir.  17.  j. 
Che  '1  dolore  Cefi*  , e rillagna  il  fingqr  , eh’  ufcla  fiore. 
tnn.  Ori.  1.  4*  17* /arii  mid'  anni  ff  dfer  con  Gradaflò, 
Perché  gli  (òcra  il  lingue  riffa  gnan  • Fa  fi.  GVr.  u.  74.  E 
fi  riffagru  il  fingng , e giù  » dolori  Figgono  dall»  gamba, 
e ’l.  vigor  CTtfeg  . Red.  efp.  net.  54.  L’  offa  ec.  ( del  pe/et 
dorma  ) ridagdqno  immediatamente  ogni  più  rovioofo  Buf- 
fo di  Tangnc. 

RlSTACNATtVO.  Add.  Ano  a nflagmarr  . Lih.  tur.  ma- 
lati. Convengono  i rimedi  ridignativi  del  l'angue . 

Ristagnato-  Add.  da  Rifiagaan  . Lthr.  Som.  8a.  Noi 
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pari»,  organiche , cioè  de'  sa  mi . Dant. Cenni.  ie«  .Ri- 
» tt* c per  lungo  ferroone  « Cefalo  la  (Iona  della  peltilcn- 

in  dei  tuo  popolo  diligentemente  , e lo  rilUatoicoio  di 
«audio . .* 

KTfTOR  ai'  C*nt  'iccdmbt.e-  r , Rice  mfirnfiga  , Rimerita- 
re , Guiderdonare  , thjattnf  . Lari*  icmuntrare  . Or.  «.«*- 
«oìttsiru  . £c<v.  nov.  4i».  p.  io  fon  vcmlta  a ri  il  orarti  de' 
danni , li  quali  tu  hai  gii  avuti  per  me  . Amen  }8.  No- 
‘ i non  ria  luogo,  ove  riccnczza'  1 luot. diletti  puotc  ri- 
c • Nov.  ani.  78.  j.  Ben  fu  rifiorito  di  quello, eh' cb-  ' 
_j  lui  . 1.  1.  Parea  dir:  non  giacete,  an»r (hi' 

(ufo  , E ’l  tempo  , ch’hai  perduto,  li  nitori.  Mori.  ai.8j. 
Laura*!  1 andar  , che  liran  ben  pagati  De*  lor  peccati  , e 
d’  oi;ei  colpa  na  Da  quel- Signor  , eh’  eterno  ha  (la bilico, 
Che1*  ben  ila  nllorato  , e ’1  n»a(  punito  . Caf.  Irti.  j*.  E 
perciò  la  prego  , che  le  -piaccia  dr  riilorarmi  quella  mia 
perdita  ■ , . „ 

il  Per  Rifljwara  , Rinnovare  . Xtt.  infunare  , tefiee- 
r * . Gr.  «>  , «V« juU^tu  . G.  V.  a.  (8. 4.  Li  nolba 

cittì  di  Firenze  fu  rifatta  4 e rifiorirà  al  tempo  del  buo- 
no Re  Carlo  Magno  . E 8.  *7.  1.  E la  deità  cfaieia  fece 
rifiorite  , e rifare  piò  bella  . e ricca,  chc'non-cra  prima. 
Peti.  fon.  1x9.  E rifiorir  noi  pub  tcrr»,  ne  impero  , Nè 
gemma  orientai  , pè  forza  d'  auro  . i-rv.  Dee.  j.  Se  egli  è 
vinto  , incontanente  rifiora  la  -battaglia  co'  vincitori  . S. 
Grtfofl.  Ecco  lo  figliiiol  prodigo  è nllorato  allo  iidto  della 
prima  gloria  ( cioè  : r ;wfi«  tulio  fiato  fi  Dant.  In}.  xp.  Si 
riilorar  di  fcrnc-di  termiche  . E I.  amor  dd  be- 

ne fcémo  Di  foo  dover  quiritu  G rifiora  . Snt.  ivi  ; Si 
n (fora  , cioè  fi  rammenda  , imperocché  qui  ne  fi  purga  lo 
ptccato  dell’  accidia  . Dmtt.  ftorg.S K.  L'.acqià  , che  ve- 
di , non  l’urge  di  vena  , Che  nitori  vapor;  che  giti  con- 
verta . , V*  * 

L II.  In  flint  fi;-  ncurr.  pafi. 1 JU  Rtcrrgrft,  con- 

fòrto . Rtfullorfi . Ut.  KlmUotri  -'Jr. 
novi  77,  *«>•  Alpetuiaica  di’ «fiorarli , pur.paziemcmentc  il 
foilcneifa  „ 

RlJTOtATitO.  AdJk.Gfe  io  «ari*  . € forza  di  rifiatare , 
e di  lontanar  1 . Lat.  rrfkicjtji/mnf  Ufi  ni  . Bete,  nov.  10.  t. 
Convenne,  che  con  .vernaccia,’ e con  confctii.iiibrativi, 
e* con  altri  argomenti  nel  mondo  Ji  rttornaflc.  Bun.rtm. 

1.  io  Son  le  jcfche  aptktec  , e emBuli , Sapo: tic, gentili 
nlloranvc  ■ • ‘ 

F IIIOI  ATO  • Add.  di  Ri  dorare . Dant  Ow*  104.  Ricor- 
fe  a Dio  , e a lui  domamlj  lo  niloro  dgUa  moria  gepte; 
e per  lo  fuov  fenno  , ec-  lo  fuo  popolo  nlloraio  gli  fu 
maggiore  , che  prima  ( noi:  thnivatrt,  rtfgptp  ) C gj. 
trn.  Cari.  V.  141.  E non  dlivori  Te  Tue  non  bene  ancora 
ridonate  , nè  rinvigorite  membra  ( cioè  : ricreate  , confi r- 

kTsi  oh  ÀTORt.  Che  riftard.  Ut.*  trfi.ruùtor.  PaoÙirof. 
Acciocché  appo  jauelli , che  potei!  vemlltrofffonc  Ivuio 
filloratore  delia  Roman*  repubblica  , potcuchè  o«n  potèa 
clfcrc  muratore  . flao*i.  Pier.  1.  a.  1.  Onde  la  «no/tc  ipcflo 
è poi  più  prella  Che  ’l  medico  non  ( riitontufc.  E ^.4. 
<5.  -Dover  darli  tafor  • riftoratori  , E purgatici  dot  Cadivi 
umori  / 

RmoRiTRirt-  turbai,  fanm.  Che  liflora  . Laf.  «»/?,»«- 
riitrut . Cr.  i mneagiri^ena  . S/f.n.  C rifi.  mfir.Jf.  1*.  ì.  'Duc 
condizioni. ci  rendono  meiKgrailii*  la  medicina*  e perché 
ella  è amara  , e perché  non  è fetnpre  riitoraince  di  tutto 
il  «Unno  a noi  recato  dal  male  . 

KiSTORAZiONCEtLA.  Snperl.  di  R/flo-’.tziO'ie  La  t.  Wio- 
dirum  1 oì. ime  a . Gr.  poto*  *2,'-,  . Aliala.  Ande.  Son 

conienti  «fogni  nllorazioncella.  «ftta  loto. 

Ristorazione.  Il  rifiorii  <e  , Riporo  . Lat  OXamen . Gr. 

* Hi ’a  . Cnin.  leu.  a*.  Digniflimo  cc  mefivr  Angelo 
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Par.  7.  Ma  i’  veggi’  or  la  tua  mente  riflretta  Di  penfiao 
in  penile»  dentro  ad  un  nodo , Del  qual  eon  gran  disio 
. folvcr's  af.rtu  . Bui.  ni  • Riilrctu,  cioè  la  ir  cote  di  le. 
Dante  > nuchiuia.  Prtr.  t ip.  1 ».  E le  tjc  parti  tvc  vidvei- 
flrette  Ad  una  fola  ( n ^ n ime  ) E fin.  87.  Perfeguen- 
domi  Amor  aJ  luogo  ulaio  . Rillrctio  , in  guna  il*  uotn  , 
oh’  si  pel  u guerra  ( etti  enfilo  ,’  yrmr.-eàuto  ) TuJ.  Grr.  t. 
18.  Raccolte  gli  occhi  , indù,  nel  vel  rnlretta,  Con  ifchì- 
ve  maniere,  e gcnertife.(  liòe:  /errata)  Cigg.ndi.efp.  ifi. 
lìrrti  ma  tJBqfi  di  vtder'qucl  , che  1’  icaua  fa  puf  e fare  , 
quando  fi  rrovalfc  rilirerta  in  un  "vafo,  dove  non  fotte  un 
minimo  fpazio  da  rarefarli  ( crei  : mctlunja.  ) 

f.  I.,  Rifritto  eri  ah  uno,  vaie  Unno  con  e fio  a configli»  , 
o a parlamento.  M.  V.  10.  44.  Rillrertofi  con  foco,  comin- 
ciar» Segretamente  a cercare  de  modi,  e «folle  vie  'da  per- 
venire allo  intento  loro . 

J.  II.  Ri Pretto  nette  f patto , vaie  Re  cale ft  1»  atto  di  coma 
mferszione  , • di  fo forma  . Bete  nov  18.  ?j>.  Uuvlic  pa- 
role udì  il  conte , e dolfergli  forte  ,'ma  pure  nelle  fpalle 
rillrctto  , cosi  quella  ingiuria  ruflerfe  , tome  molte  aliic 
(bUenute  ave*.,  f Ama.  g>.  E con  fervente . «litio  nelle 
fpalle  ritircuo,  duca  fia  (e. 

RimtTTO  . fajt.  vaie  Cempmdh  , Pernio  , Cane/uufiene . 
Lil.Jùmma  , compendia m . Gr  iredfnè  . Borgh.  Pefl.  Fior. 
458.  E monoico  al  rillretto  , eh’  egli  è vaniti  vokfc  , co- 
me quel  mal  provveduto  uccello  , fbbelluft  dell’altrui 
penne. 

J Rifinito  , vale  anche  Luogo  nngnfio  , dove  mette  cefi 
t unifeono  trifieme  . 


Risi  munire  , e ristringer t . Strig 
mento j o pti  forte  ; ed  oltre  all'  att.  fi  adòfera  anche  tu  di- 


tngner  »»•«*»• 


pnurc  di  Caraalduli  , fpcranr.a  , e inienJimento-jell’  Or- 
din  vollro  , iurta  invéro  nlttirazionc  a tutu  difetti  fuoi  . 
Se.  G and.  Pud.  R.  Non  ebbèro  mai  rillorazionc  alle  fa- 
tiche . 

Ristoro  . Rimetto  , Ricompra  fa  , Centraeep  mhìo , Rifar- 
cimento  . Lat.  T e numerano  . Gr . órmnòi  ni  . Bore.  nov.  49. 
9.  Io  foo  venuta  a nttoram  de’ danni,  lì  quali  tu  hai  gib 
avuto  per  me,  ed  il  rillpro  è aitale,  "Dani.  Par.  j.  Dun- 
que* che  render  puollì  per  ritlofiffi 

i-l.  Per  (mn  forra,  0 Rie  rioni  ornò.  1*1.  fola  men  1 Gr.  m^a- 

~ir^ni.  bt"  — — VT — —• — J - -**-  '* 


fAÙinr.  Fir^Tij!  bell.  demo.  ?7f-  Non  VI  li  pOtenùu  pet  la 
durezza,  e rigarofità  di  quelle  olla  pttfatvi  fu  « calorici- 
la  qpictc  del  ionno , <x,ncl  niloro  dcllfc  fotiebe  del  corpo. 
“al m.  6.  ^9.  bd  ’è  poi  flagellato  per  riiloro  Con  un  zim- 


bèllo picn  di  feudi  d’orv. 

J.  II.  Per  Mffielmrittè  , Rinnovazione  . Lat.  infianratto  . 
Gr.  donisi rncir  . Dant.  Conv.  104-  Ricorfc  a Dio  , e a lui 
domandò  lo  odoro  della  morta  gente- 
R ISTRET  T »UENTt.  Avveri.  Cem  modo  rifinito  . Lat. 
panili  , / umiliane  . Gr.  cr  . Segn.  M. sin.».  Settemb. 

jj.  t.  «\  parlar  piii’nllrctununte  , reltgiofi -fon  quéi  , che 
G fono  conlagrati  al  diyii\fcrvizio  co'  voti  folcimi  di  pu- 
titi, di  povertà,  e «!'  ubbidienza . 

Ristrettissimo  . fuperi.  dì  Rifluito  . 

Ristretto  . Add.  da  Ripugnile . buca.  nov.  37. 19  La 
cattivella  , che  dal  dolore  ilei  perduto  amante  , e dalla 
paura  dc!!a  dimandata  pena  dalfo  Stramba  nllrctra  Ite  va 
ec.  ( fio/  raccolta  , r ritirat  i in  fi  ftefiit  ) E n&v.  ?8.  11. 
L Àlretti  m /e  gfo  (piriti , fcbza  alcun  motto  fare,  chiu- 
fc'le  pugna  , aliali*  a lei  G mori  < end  : ritenuti  ) Dani. 

Tom.  IP.  ** 


nel  feniim.  nriff.  puff.  Lat.  f et  cere  fQr.  drap, 
- Farti  non  foìamente  per  iipcg|here 


ver  fi  fionij 

ferii*,  mff'iforctè  la  terra  raflodat*  non  rilhinga  le  tene- 
re barbe  del  novello  polircelo  . 

V I.  Per  Udite  , Metter*  i nfieme  , f yuafi  Strigneve  infie-, 
me  . Bete.  nov.  47.  6.  Sorto  un  poco  di  tetto  , che  ancora 
rimafo  v’  era  , li  tirtmxfono  amendum.  Dant.  Inf.  J4.  Poi 
per  tu  .vento  mi  riflrinlì  retro  Al  duca  mio  l cn)  : m’ac- 
tofi.n  ) S rtkg.  io.  Lo  gicl,  cHe  m’  eta’nrorno  al  cuor  ri- 
llretto , Spirito  , ed  acqua  felli  , è con  angofcia  Kit  la 
bocca  , o per  gli  occhi  ufel  del  pctro  . Pur.  fin.  x.  Era  Ja 
mia  virturc  al  cuor  rilltctta  Pei  far  ivi  , e negli  occhi 
fue  diicfti.  n 

Vii.  Per  Ri  ferrar  r Rinchiudere . Lat.  cteiudnc  . Gr.  *4- 

$.  1*1.  Per  Obbligare  , Coflngnnc  , Sottotorre  . ÌM.  cbU- 
gare  . Gr.  frettar  . Bere.  g.  8.  /.  f.  Non  intendo  di  nltri- 
gncrvi  (otto  alcuna  ’fpczialirà  , ma  voglio  , che  ciatcun  , 
fecondo  che  gli  piace  , ragioni . 

$•  IV.  Per  Diminuì  e , Scemare  , Rappiccinire  ',■<  parljco- 
h mente  petr  landa  fi  Ai  larghezza  . Lat.  efiprfiarr  . Gf.  im- 
n io  fretta*  . Enee.  g.  6.  f.  8.  Come  ne’  teatri  ■ Vg  (tatuo  uiaL 
la  lot  (omihitì  i grafo  infino  tir  infin  e»  venire  utccflìva- 
menrc  ordinati  , tempre  rifiri unendo  il  cerchio  loro’.  C l’. 
4.  7-  >■  Mettendo  il  borea  di  Oliera,  e la  chicli  dentro 
alle  nuove  mora’,  e poi  rilìrigndoSoIi .dalla  patte  di  Tra- 
montana . Sagg.  nat.  tfpr.  9.  Non  può  far  di  meno",  quan- 
do la  palla'  del  crirtatlo  é rinvenuta  per  irifocamenro  , di 
non  ifchiaceùrfi  in  alcuni*  luoql  i , e rillrigycrlì  E ij_j. 
Effendo,  violentata  dalla  virtù  del  freddo  a rituignerir  m 
minore  Tpazio . 

’ V.  E per  metaf.G.  V.  10.  17J.  1.  Per  lo  quale  circuito 
«f  a (Tedio  i Ludthcfi  dentro  fortino  molto  riti  retti , * al-, 
fiori , c cominciò  loro  a mancar  lì  vittuaglia  ( fio?  : ri- 
detti  in'efte,mnj  ) 

f.  Vi-  Rtfirignere  il  ventre  , vale  Indirne  fiiin  l'czzd . Te  fi 
Pov.  P.  t,  taf.  i |.  La  cocitura  delie  bucce  delle  ghiaodc 
viiìrigOC  il  ventre  . E ap/rtfiv  : Anco  lo  jeffo  bcuro  ri- 
llngifril  venne,  e fe  vuoi  ri-ìrviner  tulio,  digli  lo  fiore. 

f.VII.  Per  Raffrenare.  Lat  cìhcLtt'yitjrcnare . Gr.  «Vi *>- 
ynr  . Tef.  Br.  t.  17.  Per  rilhineerfo  m*!e  , che  faceano 
contri  la-revcrcnza  di  Dio  in  diflreziorie  dell' umanitede, 
convenne,  eie  le  leggi  foHer  Ulte  in  terra.  Wcr.f.wn. 
i.*?.Ogn.  appetito  carnale  ccrrill tigniamo  con  una  fpe- 


T-vrii  Pel • Ritirare  . Paltz.fi.  r.  »8.  Ma  il  giòvan  dej- 
là  fiera  ornai  Aon  cura  , Anzi  rirtringc  al  comdor  la  bri- 
glia, E lo  raffrena  (opra  alla  verdura. 

IX.  Rifili* mrft  con  aleuto  , vile  Far  feto  fronde,  e 
filetti  .imirttK,  Unir  fi  con  r fi*  Ini . lat.  alitai  infierire  Gr. 
■sf.ntnàiai  v>i . Serm.S.Ag.  14.  Mi  tu,  che  fi  le  neret- 
to con  Domericddio  \ poni  treno 'all*  lingua  , che  ella 
non  cacci  di  te  Iddio. 

X.  Rifirignerfi  co»  attuto  , 0 fintili  , vale  anche  Unir  fi 

a configlio  , 0 0 parlamento  con  rtTp.ne  confidenti  . Llt.  fimtil 
convenne  , cetre  . Ci f.  jhÌHriSu . hi.  I’.  9.  61 . Ciò  avendo 
glijÉfuti  femito, fe  n«TÌtlnnioao  con  Fatfnalfi  degli  Uber- 
tim  t.  «I  q'iale  còp  1M  entrò  in  ragionamento  . rit.S  Gm: 
Bai.  21  v Rillrignrvanft  infuipe  qpc'  due  vfoichi  dall'  noò 
lato,  c Giiifcffo  raccontava  a Saccheria  tutte  Jc  cole, che 
gli  erano  intervenute  . . ** ’ \ 

§.  XI.  Ri fir igniti f a dire,-»  fife  eretehe{Jia,  vale  Non  vo- 
ler fate , a due  altro , che  gutyo . Red.  rfi.  mi.  80.  Alni 'pii 
lup-.-rdiziofamtntc  li  riflnngoBO  a dire  , che  òl,  virtù  con- 
tro ’l  mal  caduco  follmente  conlillajiel  corno  deliro  {del- 

’ s'  ».  xii. 
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9.» XII.  BaLt/fierfi  "‘Ut  fall*,  e MifitigHerfi  affolutam. 
tAgJurt  Metter  fi  in  atto  di  lomunjetazioae  , o di  fi  fi  trema, 
filati,  io.  Allora  io  mi  tifirinfi  nel. '«  (palle  . l'tt.  S.  tri. 
}M ottd.  Manilla  fi  nerigne  va  , q non  (ape va  che  fi  di- 
> te  i «rifilili  re  ron  la  poteva. 

f.  XIII.  1 talora  amie  l' u formo  in  figntfin.  di  Mofhare  o 
, c IciTjtn  Mtcnjiiaimrnto  a far  eàrtcbeffi*  .Tae. 
Dav.  ann.  ».  ?8.  Libane  éc.  picchia  gli  ufci  ^Ic*  patenti  -f 
pittali  , ehc  lo  difendano  ; rutti , per  non  s'  intrigare,  li 
i>  Stingono  nelle  fppltf  con  varie  (tuie-  Mainiti  a.  49.  Pur 
al’ fin  nelle  ((«Ile  fi  rifinnge  , li  dice  , chetarti  quanto 
coirai* 'a  . 

f . XIV.  Riflrigmnfi  nello  [fendere  , c fimi  li  , «tir  Mode- 
rni fi , Sjender  peno  . Lat.  parctie  fimtubui . Gr.  aditila* 
<>ve* Siria,  s.  Agl  38.  Th  debbi  rifingnete  la  vita  tua, 
c lov venire  al 'padre. 

ftlJJR  lOMUf  Nti>:  e a ut*  l No  1 M E sto  . Il  ri- 

: 

Per  «'cimento  , c rifingmmcnto  inficine  , confortato  il 
calore  , c recato  alle  parti  di  denrro  a piena  matuntadc 
( r ulivi  ) fi  produrranno  ( eìài  : ur.r  tu  ) Com.  tot.  ai. 
Temperanza  ec.  I riilneniinento  del  difotdinaco  appetito 
nella  potenza  cottcnpucibile  ( ehi  : rafficnkmcnto  ) Sagg. 

■ lìL'  " ™n,B' — — H curri  i indori 


rute  ejf. 147.  Il  freddo%a  principio  opera  — — 

lifingnlrocntp  . E iSift  Oliando  veramente  l'acqua  s'  alza, 
‘o  a’ abballi  p:r  vctafprwuiK.i.c  , o per  vero  rifirtgmmcn- 
to,U  palle  fi  vegPp  muovere  un  peazo  prima , eh' enar- 
rivi'a que’  gradi  . 

RimiNGtUtV.  RIST  RIO  NERE. 

KlSTR  IfGIUIM  O . V R tSTIWÓNlltENTO: 

K inyte'A  RE  . Stonar  ih  nuovo  i e talora  femphermente 
Sfottere  - Lat.  offre  phtfheo  t.vtl  «un  morato  rurjum  txama- 
ie.  Runll.  Ap.  tao.  Le  loi  rimofe  celle  Leggiermente  col 
fimo  empi,'*  rilWca.  Cani. Cam.  168.  Il  murar  coi  mat- 
tofta  È’  cola  grofia  , debole  , c fallace  ec.  Che  fc  ne  rom- 
pe aliai  , fc  con’fatita  a nfluCcar  poi  gli  Hai  . 

V f’er  K.iufedre  , o Saziare  fino  affo  n.iufea  ; e fi  u fa  in 
f'gnt'a  ; att.  i urtar.  Lat.  'ffavmehum  nun/re  . Gr.  «W»  . C 1- 
nff.Calv.  j.19.  Croio*  che  in  cielo  il  nibicotuk)  Al 
fingi*  « quella  volta  0a  ritocco.  E 3.09.  l*ifr 
tessa  ì'abbi  rillucco  . Cd fr.  Best.  7.  134.  In/ra  i lapori  Colo 
ii  dolce  nutrir». e , c gir  altri  non  par,  che  firao  Itati  (àtri 
da  Ma  nanna  , tc  non  per  reprimere  ,'c  temperare  il  trop- 
po dolce , atuoccbf  egli  non  ridacchi  altrui  . 

K 1 ST  Ut  co  . Atld.  bit  affidile  ■ Lat.  ladro  affi  Hot  I Gr.  ann- 
idi . ÀVu.  ahi.  j4 06.  La  gente  era  ridotta,  e non  vaica- 
ro più  vcJcac . Varcò.  E’tol.  40.  fc'  larannu  tanti,  cbt  voi 
ne  lare  te , non  che  ùiio  , runicao. 

L Ber  Savio  , fieno  di  Jcyetibrp  . lat.  fatar  . Motg.  18, 
194.  Per  Dio  tu  nungerctri  una  balena  , Non  é cofella 
goia  mai  rillucca  . Cnr.  leni  x.  6.  Acciocché  rillucco  dalle 
buone  vivande  abbiate  ancora  de*  catdoni  . 

Ri»UCCl*«  e.  Somare,  L«  ex/hgeieì  Gr.  txpv'dr.  Sagg. 
nei.  efp.  4-  Spegnendovi  *!cn  travedila  tona  del  turo  il  li- 
quore , o rilucciandone  , Ce  Me  traino , 
RisUCrfAM*r5TO  • v.  a.  l'.  rif nettare  . Lat.  * r efori  ey 
tuo  ; Qj.  . Vinti.  Ong.  G.i  Angeli  non  peteano 

pienamente  diccte,che  Coffe  fimo  di  tc,c  come  fu  il  mo- 
do del  tuo  nfucitamcpto  . 

RisUCITARE.P’.  A.  Render  la  vita  . Lat.  ad  ontani  r evo- 
tare  . Gr.  iiu£*ifnìr  . G.  V.  1.  éi.  1.  .V.dìti  mna^oli  lece 
Iddio  per  lui  , e militò  morti  ( tei)  nel  T.  Dav.) 

f.  E in  fign.fi.  neutr.  vale  Ritornare  in  vita  . lat.  ad  vh 
farti  fedire  , hfiageee . 

Ri  SUCITATO  . V.  A.  Addi  da  Rif licitare  . Lat.  ad  vitant 
rcvetMm  . Gr.  A . Frane.  Saecò.  Op.  div.  104.  Benché 
pati  alcuna  pcrlona  talvolta  rifucitata',  non  è altro  , chc’l 
. demonio,  che  (avella  in  forma  di  quella  . 

R I IUCI  T AltONt  , t RESVC  ITAZIOSE  . V.  A.  il  ri- 
futtiitre  . Lat.  * relmuBio  . Gr.  «Wr«rn  . Diali  S.  Grtg.  Ift. 
3.17.  Per  la  rifuctraaionc  di  quel  morto.  Mcr.S.Grer.  Per 
quelli  riiucitanon  mnielima  furono  incitati  di  Telo  di  per- 
IccinBonc  .•  Fr.Gtord.  Pred.S.  tf.  La  carne  , la.  quale  è im- 
pedimento fummo  alla  tua  refuqitazionc  . 

K 1 ?o  i>  a m r.  n to  . Il  rondare  . Lat.  fndor  , intani  /odor. 
Gr.  iSfdi. 

f.  Bei  Geni mvo  . Cr.  i.  8.  ?.  La  nera  repa  gemerli  , e 
renderà  cotali  nfiidamcnti  , e non  grandi  grande  d’  acqua 
( go)  il  T.  Lat.  ha  humores  ) N’ 

Risudare  . Di  nntrjo  fidare . Lat.  de  fidare  ,-tteu.m  fiuta- 
re . Gr  rii  .ir  tli’fi»  . w ■<  . 

f’er  lo  fftffv  , <bt  7 Gemere  , e Ofetè  fior  Rimare  . Lat. 
re  fidare . Gr.  oaiiifir . f’aliad.  Genn.  16  Si  faccia  una  ca- 
va nella  barba  | onde  I’  umor  nocivo  rrfbdi  . Cr.  13.  9.  E' 
conaoiticcoùchè  .quello  amido  nurfifii  infino  quanto  rifu- 
da,  ovvero  gietne  altr  radjci  delle  punte  , ramo  dona  de- 
bito nutrimento  ad  else'.  Ricett.  Fytrf  -45.  Il  ladano  é_tm 
liquore  , che -riftida  dalie  fòglie  d’ una  piatita  detta  im- 
breqtma.  , 

R I * f EOrL 1 a AfXNTO  - Il  nfvfgltarfi  . Lat.  eveUittto  . Gr. 
i)Wn.  Behii.  Afol.  ;.  léo.  Seguivano  gli  amanti  rifveglia- 
nicnto  «T ingegno  , f^oaibramajto  di  Icipcchczz»  ( gai  per 
VtvefXA  , l'tvofità  7 

R l S v i r.  l l h'R  E . Di  nuo-ltì  [vegliate  \ e talora  [empi "emeri- 
te Svegliare \ e non  il, e ntl  fratta*: alt.  fi  afa  afithr  nel  neutr. 
ut-  •Lat.  rheitarr.  Gr.  òydfatt  .,Prrt.  /«r.'jojf.  D' un  lungo, 
c grave  lonrw  mi  tiCsTgllo.  Biu.  »«v.  9. 4.  Ir  Re  qiufi 
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dal  Conno  fi  rifve.;Hafie  ec.  rigidiffimo  perfeentore  divenne 
di  eiafeuno . 

f.  frr  noeta f.  vale  Sollevate  , Sufeitkre . Bete,  no v.  90.  9. 
Poi  toccandole  il  .petto  ? c trovandolo  fodo  , e tondo  u- 
fveglifndofi  tale, che  noo  era  chianun*  e»,  difse.  Redl'ip. 
1.  57-  Nella  maravigliofa  , e (ottlltfuma  fabbrica  dell’ oc- 
chio avrete  grande  occafionf  di  filolofiirc  , e di  rifvcgliar- 
vi  a ndSiliisimc  conteptplarioni  intorno  alla  origine  de’ 
nervi  . Sagt.  hat.  eh.  327.  La  virrù  elettnca  , com'  ognun 
'fa  , rifvceiFafi  per  delicato,  o per  valido  ftrohnamentrigl 
tutti  que  corpi , dove  n'é  miniera  . E ito.  Non  lutterfe 
materie  fono  il  calo  a ri  Vegliare  U' virtù  dell'ambra: 

Risvegliato.  Aid.  <it  Mf vegliar  e . Lar.  exnunu . Gr. 
iy*h>n  r . LmS.  358.  Rffvcgliato  adunque  , e tubo  di  fatar 
bagnata  trovandomi  ec.  • » «ir 

Risuor.  E 1.  LARE  . Sigillar  di  nuova.  Lat.  deano  tifi  mare, 
vel  fio  illuni  imprimere.  Gr.  e$far)It(ur.  Cor.  Irti.  3.  147.  Ra- 
fug-^cllateli  , c fategliela  dare  per  mano  df  quak^oo,  che 
cosi  'm'.oVdina  , eh'  10  faccia  . » 

Rinviare  . Sviar  di  nuovo . Lat  abdmett  -Seducete , amo- 
vere  . Gr.  uràymi , m9iednu\  òrti uxdr  . Mer.  S.  C< e/.  Spe/le 
volte  metthno  in  onore  non  loioior  molefimi , ma  ezian- 
dio alqoann  nfviaflD  dalla  via  della  VeriCa  . 

RlSULT  A MENTO  . Il  tifultore  . Lat.  denvatio  . Com.  far. 
8.  Epifania  i incendio  d'abbraciara  affezióne  diiinbura  con 
altezza  di  più  aito  intelletto  , bilancia  di  giudicio  , diltri- 
buito  nfuhamcnRa  . 

Resultare  . Btovtnn  , Derivare' \ lrthite  per  eonftgMfh 
za  i ma  dhefi  fedo  eff  Coje  nmnnimatr . La*,  e'vr/i,  fieri . Gr. 
fv*^Oi . Effp  Satin.  Per.  quelli  finimenti  fi  moli  fa  l’allegrez. 
*4  , che  multi  dal  gaudio  fpirirtbje  , che  procede  dalla 
mente  intcriore.  Dant.ConVffi^g.  Siccome  la  bellezza  del 
corpo  eelulta  dalle  membra  ec.  coti,  la  bellezza  della  ta- 
pjenzia  cc.  multa  dall’ ordina  dellc^iaù  murali.  Matfltazz. 
«•  fv*.. Mortalmente  necci  U VcVofo , cbt  otdma  lo  ’nde- 
gno,  impcrxch'è  infedele  al  Signore  Cuoce,  c fpczialtnco- 
»c  perche. nfulra  in  danno  deila  Cbieri  , c vergogna  del 
Signore  < fwr  : ritorna  in  donna.  Ae  frgnr  d danno  ) Sagg- 
nat.  efp.  174.  Ptìre  le  s' avelie  a d*nr  casi  in  di  grullo  quel- 
lo , che  par  , che  rilutti  da  un  gran  numera  d oltcr vallo- 
ni , fi  direbbe  cc. 

R 1 s 1/  £1  s o Add.  Che  'tiare  in  filile  reni  colla  pancia  alf  no- 
tò . Lat.  j ut  inni  . Gr.  ymru  . FtUe.  4.  pi.  Pallida  , come 
buffe  , nt Opina  cadde  m grembo  a G tanna  , che  con  lei 
roifcramcr.te  piangeva  . Sanniti.  Ai, ad.  pof'.  7.  Ogni  fiata, 
che  tra  le  mani  cc.  alcuna  di  quelle  l cormer)  ne  capita- 
vo , noi  lubitnhMntc  a*  andavamo  in  qualche  aperta  pia- 
nura , e qqui  pér  I'  eilrcme  punte  dell'  ali  largavamo 

Risurggste,  e RISORGENTE  . Che  rifulge  . Lil.rr- 
Jtergent  . Gr.  dratàt  . tram.  S are  fa.  Op.  aiv.114.  E 1’  ottava 
( Hà  ) féri1  dè'  nlurgenti  . Ter.  Dav.  «rnup  aij.  fc  mol- 
te alfre  cofc  ec.  impoffrbili  a rifare,  bendi  in  tanta  òcJ- 
lezza  della  curii  nfurgentc  . 

Ri  SORGER  E , X&tURGER I E,  t RISORGE  HE-  Z>»  IWB- 
W>  fitgtre  T Lat.  re  fingere  . Gr  àirpifttùea,  Botc.nev.  48:  io. 
Come  fc  mpua  non  folTe  fiata  , risorge  , e da  capo  «o- 
Itiincta  Ia.do(oro6  fugga  . Zfar.  Bar.  14.  Perocché  a me 
venia  rifurgi , e vinci  , Com'  a colui  , che  non  intende  , 
e 'odi?  . ffnr.  rane.  10.  Se  dal  mioKiaro  aliai  mifctb,  e 
vile  Per  le  tue  man  relurgo. 

I.  Ter  Rifiatare  ..  Lat:  ad  vrtam  r edere  , tp!  renatati  . 
Gtrdre.Sh^aBm  ■ D.vtt  Inf.  7.  Queitr  n iir«« ranno  del  fe- 
jlu.'cro  Coi  pugno*  ebrufo  , c qucdi  co'  crin  mozzi . E 
Pufg.  1.  Ma  qui  fa  morra  poesia  rifurgi  ( qui  Per  mtiaf,  ) 
Frane.  Skeeh.  nm.  25.  Se  ciò  non  baila  a lar  , che  tu 
non  urp«  , -Ercole  qui  rclurga  , fc  vinca  te  , ikeome  vin- 
fe  Anteo*  . 

IL  Per  Derivare  , K.f<rre  . tar.  fieri,  naja  . Gr.  fw* 
S*  . <?./'.  5.  19.3.  E per  J‘  ima  novità  ne  .nfurfe  di  rim- 
balzo 1’  altra  . Bete.  fon.  17 6.  Dell’  «m  vago  desio  1’  altra 
rtftrge  ' 

RiSDREESSO.  V.  RFSURRESSI. 

RllUUFUOsr.  Il  tifurgrrt  . lar.  rrfnrredh  . Gr.  ird- 
enttn  . Fri  lae.  T.  j.  171  37.  Or  mi  perdona  , ptnehi  io  di- 
fferito Sono  in  sì  duro  fiato , Ch’  io  non  credei  la  tua 
nfurrcziook  Senr.  *Iira  vifionc.  Om. ‘Mordl.étit.  TeJ’ad- 
ditnando  pel  Bienni  delle  degne  parole  , e oftuc  di  Mad- 
dalena tua  dilcttiffrma  Apollola  , per  le  quai  «Ila  meritò 
grazia  della  rifurrczio’ne  di  Lazuro  Aio  fraicllo  . 

Risuscitare,  r msusriT»Kf.  Infigmfie.  att.  Ren- 
der fi  vita , Rifiatare •.  Eat.  in  yuan  * '.votare  . Gr.  «iw£V- 
yfir . l’tt.  SS.  Pad.  t.  157.  Facciamo  orazione  a Dio  , che 
lo  rilufciti.  E 165.  Signor  mio  Gitù  Crifio,  riluicin  que- 
llo mio  difcepolo  . Ben.  Ori.  a.  ij.  22.  E’  ptefso  « quella 
la  vaga  Morgana  , Che  Ziloante  avea  nfufcitato  . An:br. 
Cof.  3.  1.  E fc  vuoi  altro  , chiedimi  , Ch'io  te!  darò,  che 
certo  mi  rifùfcUi  Da  morte  a vita. 

f-  I.  Ptr  meta/'.  Btte.  vrt.  Dant.  io.  Per  cofhii  la  morta 
poesia  fi  può  dire  d’  cl'cr  rilufcuata  ( feti  in  altane  edizio- 
ni ; in  altre  fi  leggi  fufcitau  )'  ff.  lac.  T.  ;.  16.  10.  Che 
dovei  venir  Ielu  incarnato  , Che  ci  hfdJpiiùf  dal  pecca- 
to. l’it^SS.  Pad.t.  195.  Rilufcriami  A»iu  mal  mente,  lo  qua- 
le* eziandio  li  corpi  morti  cc.  tivufcitcrai  al  die  del  giu- 
dici©. t ■ ' 

V IL  Mi Affittare  , np  figtufic.  neutr.Md ufo  , vale  Maci  - 
nare in  vita . Lat.  ad  ut  Ufi»  redirt , refitgere  . Gr.  dmjiè* 
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tmUai.  Bore.  net».  40.  il.  Mi  come  filivi  Yiiufcitafte,  non 
lo  vedere  io  . Pit.  SS.  Pad.  1.  157.  Non  per  lui  religione 

10  morto  rifufcirde  . E 165.  Fitta  li  predetta  orazione  , 
quel  tuo  du'cepolo  incontanente  rifufcuò.  Frane.  SaukOp. 
d,v.  u?.  Tre  volte  unfc , e folle  ugnere  la  Matidalena 
Gesù  Crifto  , la  prima  in  caLg  Si  mone  Fonico  ec  la  ter- 

11  quando  andò  per  ugnerlo  morto  , e noi  trovò , perchè 
era  rtfufcitito  • 

III.  Figurata I».  per  Dare  , a Prtndrr  vigore  . F r.  Ire. 
T.  Il  tuo  fesù , odore  Rifufcttollc  il  eote.F  appreso . Ri- 
fufuta  il  mio  cuor  , che  ’n  le  relpirc  , E n me  rinnova 
hi: rito  d'  ardore  . MuL  Vit.  C rifi.  Allora  il  Signore  le  dil- 
le : Maria  è Quella  incontinente  parve  , che  tutta  rifiiki- 
tafse  • , . 

$.  IV.  Per  fimilit.  Rifytgitare  . Lat.  exutaie.  Gr.  «>*>«». 
'Seri»,  S.  Ag.  7^.  O Gesù  Cri  ito  , falutc  dell' anima  , e del 
corpo  ec.  rifufcuami  da  quello  ionno  mortale  , c rimetti- 
mi nella  grazia  tua  . . . 

Risuscitato  - Adi.  da  Ri  fu  fi  ir  or  e 1 Rj funaio  . Lat.  in 
vi  uni  revocami,  rcdivivui . Gr.  txxiufuyoi  • Boic.nov.^  7. 
9.  QpaG  dal  fuoco  nfufcitata  alla  iua  caia  fé  ne  lornò  gio- 
riofa-.  E ut.  Dant.  ìjy.  E con  piacevole  conforto  nfufcttfi- 
ra  la  caduta  fpcranza  ec.  feto  per  più  anni  il  tenne  . Fr, 
C/ord.  Pred.  Telìimoniairai  può  farne  il  rilufcitato  Lizze- 
rò. Fr.  lat.  7.  ).  15. 2.  Caotiam  tutti  allegramente  Del  Si- 
gnor rifufeitato  . ..... 

R l * O s c rr  a TO  RE  . Che  ri  fu  fata  . Lat.  ab  tnfcut  eretta- 
ti* . Gr.  i àr*fit*c*t . Cuce.  17.  z8.  Meritando  perpetua 
memoria  di  padre  , c nfulcùatore  «1’  una  citta  sì  memo- 
(abile.  Salvia,  dift.  1.  214.  Il' signor  F'ranccfco  Cionacct 
tifufdtatorc  di  quello  òdi’  ordine  delle  letture , mi  ave- 
va Atto  1'  onore  di  commettermi  una  lezione  in  lode  di 
die  letture  ( in  guefii  t/empj  figuratala . t vale  Rinaoiuiio- 
re  , Rcflaur,uort  ) 

Risuscitai  ione.  Ri  fluitazione . Lat.  * rrfurredio.  Gr. 
«jwr«f*ir . Matflrtnz.  1.  i.  Ugo  dice,  che  Lazzaro  dopo 
la  fua  rifufcitaziocc  non  poteva  raddomandarc  la  moglie 

fui  . 

Ritagliare.  Di  nuovo  tagliare  ; r talora  femplieemente 
Tagliare  . Lat.  referare  . Gr.  anoai-rmo  ■ Ttf  Br.  7.  aj. 
Quando  tu  fai  le  villane  cofe  , fieno  piccioic  , c ritaglia 
i ruoi  crini  a tua  prima  barbi  . 

Per  me  taf  vale  Toglier  via  . Trai.  Mift.  E perchè  lo 
fpirito  Itrettamente  per  toccamento  d’  amore  fi  congiugne 
a colui , eh'  è ai  fopra  , cioè  Iddio  , meritevolmente  più 
fi  ritaglia  la  earnalc  affezione  . E/fi.  Pai.  Soft.  Ciò  fono  i 
diletti  «fella  carne  , che  il  buon  rcligiofo  dee  ritagliare  di 
fua  carne  per  vigilie  , c per  digiuni  . 

R ■ T A G L I a T O R E . C he  ritaglia  ; e fi  dito  di  Colui  , ehi 
vende  il  panno  a ritaglio  . Frane.  Saceh.  nov.  pa.  Cominciò 
a dimandare  del  panno  di  auliche  bel  colore  , perocché 
votei  fate  una  cioppi  cc.  Lo  ritagliatorc  dice  : vuo’  tu 
celebrino  > no  ; vuogli  verde  ? no  cc.  E mv.  ijp.  Tut- 
ti i- ritagliatoti  giuliano  i panni  dentro,  c ferravano  le 
botteghe  . 

Ritaglio  . Pezzo  di  panno  , drappo , 0 firn  ile  , levato • 
dilia  pezza  . Lat.  rtftgmm  , fmfium  . Gr.  drixofifi*  . On- 
de ('ràdere  a ritaglio  , vale  Pendere  a minuto  , e furilo  eie 
oggi  dinamo  fendere  a taglio  . C.  V.  7.  1 g.  TS.  Ciò  furono  i 
baldigrari  , ciò  fono  i mercatanti  a ritaglio  di  pandi  Fio- 
rentini . 

•$.  Per  firn tht.  Bore.  nov.  Ho.  18.  Schiacciava  noci,  e ven- 
deva i gutei  a ritaglio  . L'iòan.  Convenendoli  follccitar  le 
cucine  , c vendete  il  brodo  a riraglio.  Salvia,  dife.  3.  171. 
Quando  ufcivano  della  puerizia  t fanciulli  , fauificava- 
no  le  primizie  , c i ritagli  di  loro  chioma  a qualche 
Nume . 

RlTARDAMENTO.  Il  ritardare  . Lat.  mora  , eundatie . 
Gr.  uiAirtiet  . Gal.  Si fi.  140.  Io  non  ci  fo  Icorgere  caufa 
d‘  accelerazione  , nè  di  ritardamento  . E 41?.  Nei  vafi 
fatti  da  noi  per  arte  , c molo  , come  le  foprannominatc 
barche  , or  più  , ed  or  meno  velocemente  , f accelerazio- 
ne , c ritardamento  vien  tempre  participato  nell'  i He  fio 
modo  «fa  tutto  il  vaio  . 

Ritardanza  . Ritardatone  , Rrtardamento  . Lat  Mo- 
na , eunOatto  , dila!  io  . Gr.  fii Awif  . Gal.  Si  fi.  414.  Che 
dovremo  flirtare  , che  accader  debba  in  un  vafo  così  mi- 
rabilmente dilpofio  , che  molto  dilcgualmcntc  venga  con- 
tribuita alle  tuo  parti  ritardanz*  di  moto  , ed  accelera- 
zione f * 

Rita  una  ai.  Intertenrre  , Fare  indugiate  ; e fi  ufy  anele 
talrrq  nel  feni im.  rftutr.  taf.  Lat.  retardare  . Gr.  fifatCrur. 
Petr.  fon.  tpó.  Ed  or  foKien  , eh’  i*  arda  Senza  alcun  re- 
frigerio , e chi  'I  ritarda  ’ Ltbr.  Diete.  E'  ritardato  addie- 
tro , c ora  viene  innanzi  ad  infanzia  del  richiamarne. 
Sen.  Detta m.  E tu  ìngiullamentc  (i  rammarichi  di  me, 
eh’  io  mi  ritardo  . Sagg.  nat.  tjp.  140.  Tutti  gli  accidenti 
di  fermare  , di  crcfccrc  , di  quietare  , di  rifalne  , di  cor- 
rere , di  ritardarli  lèsuivano  icnnre  nc’  m ed  eli  mi  punti. 
E 14;-  Egli  ( i fuano  )‘o è per  ùiffio  di  vento  coctrario 
fi  ritarda  , nè  per  fiato  d' -aura  favorevole  va  più  veloce  . 

R r T a a itaro  . Add.  da  Ritardate  . Gatte,  la.  spi;  Quelli 
non  ritardati  da  negligenza  • alcuna  et.  Rendevano  cc.  E 
i{.  7*a.  Il  confedorato  ritardato  non  dalla  volontà  , ma 
dagl*  impedimenti  fopra  v valuti  non  dà  gì  ulta  caufa  di 
querelarli  al  compagqo.  Gal.  i.fi.  140.  Ma  di  che  forte  di 
movimento  ! di  continuamente  accelerato  , come  nc*  tna- 

Iom.  iy. 
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ni  declivi , o di  fuceefsivamente  ritardato , come  negli 

acclivi  ì 

RtTARDATCTRI  . che  ritarda  . Lar.  condurr  . Gr.  fOMjf 
•di  . Bemb.  fior.  a.  ad.  Gli  fue  ec.  piuttolto  guida  , e mi- 
ni Uro  del  cammino  , che  ritardatore  . , . 

KitaR  DAZIONE  . Il  ritardare  . Lat.  mora  dilatio  . Gr, 
fiiAoou  . Gal.  Aift.  com.  M.  G.  ada.  Nello  Itefso  modo  fi 
«limoilra  gli  angoli  confcguenti  elkr  fempre  minori  de* 
precedenti , eh’  è cagione  dell'  apparenze  rimozione  del 
moto . ■» 

R ita  R DO  . Ritardamento . Lor.  Mcd.  Barn.  a.  Ed  ei  fermò 
il  fuo  paflo , e fe  ritardo . 

Ritegno  . U riunire  , Dift  fa  , Riparo , Oflaeoh . Lat. 
obfiaeulum  , reniuuulum  . Gr-  xmHfia  . G.  f.  lo.  jp.  7.  Si 
nnchiufonp  nel  calleMo  , e intefono  di  quello  per  la  pon- 
ti Luccbefe  con  detti  figlioli  di  Canniccio  fanza  ritegno 
Ica mpa re  . Dime.  Inf.  9.  Giunte  alla  porta  , e con  una 
vergiietta  L'  aperfe,  che  non  v’ebbe  alcun  ritegno.  Pifr. 
fon.  ad d.  Mai  non  poni  volar  penna  d'  ingegno  , Non 
che  Hit  grave  , o lingua  , ove  natura  Volò  , tefsendo  il 
mio  dolce  ritegno . Sagg.  nat.  efp.  aj.  Ov'-  e'  non  hanno 
ritegno  , e confi nan  col  voto  . 

> L Per  Mantenimento  , Rifugio  . Lat.  prafidtum  , refu- 
gium  . Gr,  fimSm . Bote.  nov.  1.  10.  E lui  ne  vedeva  an- 
dare , che  fuo  foftegoo , e ritegno  era  lungamente  fiato. 

♦•IL  Senza  ritegno  , vale  Senta  modo  , Senza  mifura . 
Lat.  extra  modum  . Gr.  •*/*£? mi  . Frane.  Saerk  rim.  48. 
Che  Tempre  efalu  altrui  fanza  ritegno  . G.  y.  11.  zjz.  9. 
Sanza  ordine  . o ritegno  alcuno  fedirono  tra  loro . Bete, 
"ov-  4P-  J.  Efl  il  fuo  , fenza  alcun  ritegno  , fpendeva  . 

$.  III.  Per  Ritenitiva  , Memoria  . Lat.  memoria  . Gr. 
ftròfio . Teforett.  Br.  & E lo  (baile  ingegno,  E unto  buon 
meglio  Avelli  . 

Ritemenza  . Il  rittmtn  . 

$.  Ptr  lo  fleffo  , tht  Temenza  . Lat.  timor  . Gr.  pifim . 
Mor.  S.  Greg.  Quando  lo  fiolto  uomo  commette  li  pecca- 
to fanza  nulla  ritemenza  di  Dio  , allora  egli  bee  J'  ini- 
quità , fiamme  ella  folle  acqua  . E apprtffo  : Nel  lor  par- 
lare non  hanno  alcun  freno , nè  ritemenza  d alcuna  per- 
fona 

R l T E M f R e . Di  nuovo  temert e falera  femplieemente  Te- 
mere . Lat.  ptrtimr fiere  . Or.  . Uluft.  lag.  R. 

Egli  con  animo  feroce  rifpuofe  , che  ’i  nimico  tante  vol- 
te feonfitto  non  mente*  . Lev.  De r.  t.  Rircmcte  voi  più 
i codardi  nimici  , che  Giove  , e Marte  , per  li  quali  voi 
giuralle  ? Amm.  ani.  10.  a.  14.  Non  è mai  tanto  valore 
di  dire  , che  non  dubiti , c ritema  , quando  le  parole  fi 
dilcordano  dall*  animo  ■ 

♦.la  fignifie.  neatg.  pèf.  vale  lo  fleffo  . Dant.  rim.  14. 
Perchè  non  ti  ritemi  Rodermi  cosi  il  cuore  a Icona  a 
feona  cc. 

Ritemperare.  Di  nuovo  temperare  , e talora  fimplice- 
mente  Temperare  . Lar.  rurjum  temperare  , moderar!  . Gr. 
vàur  xmriyoa.  Albert,  tap.  11,  Chi  impone  ai  matto  filen- 
zio  , ritempera  l' ira  • Frane.  Sotti,  mv.  La  donna  un  po- 
co fi  cominciò  a ritemperare  . 

RiTENDCRf  . Di  ««io  tendere  ; e talora  femplieemente 
Tendere  . DiJUndere  . Lat.  exirndere  . Gr.  hzdnig.  Dant. 
Inf.  aj.  È dietro  per  le  tcn  fu  la  ritefe  . 

Ritenente.  Che  ritiene.  Lat.  aretnt . Gr.  *ft*d»i , Amet. 

1 1.  Io  1'  apparecchierò  le  frigide  onde  prefio  a qualunque 
ora , e le  ghirlande  della  Troni  ut  a quercia  ritenenti  al  bel- 
lifiìmo  viio  I’  aocefe  luci  di  Febo  . 

Ri  TENENZA.  Il  ritenne.  Lat.  detentiq  . Gr.  xami/ctett. 
Teforett.  Br.  E chi  li  manifefla  Alcuna  fua  ctcdenTa  , Ab- 
bine ritenenza , E la  lingua  sì  lenta  , Ch’  un  alno  non 
la  fonti  . Rim.  ant.  P.  N.  Buona/.  Urbie.  da  Luce.  Con 
quel , che  cade  al  mare , Che  foftegno  non  ba  , nè  ritc- 
nenza  . 

Ritenere.  Di  nuovo  tenere  ; e talora  femplieemente  Tene* 
re  ; Impedii  e ad  altana  co  fa  il  mero  temine  iato  , Fermare  % 
Arrtflare  . Lai.  cobtbere  , carnee  fiere  , retinere  . Gr.  èviytir. 
Bou.  név.  66.  7.  Se  mio  marito  vi  voItlTc  ritenere , o di 
niente  vi  domandale  , non  dite  altra,  che  quello,  che 
detto  v’  ho . E num.9.  Io  mi  parai  in  full’  ulcio  della  ca- 
mera , e volendo  egli  entrar  «lenirò , il  ritenni  . E mv. 
7J/Z4.  Vedendolo  furiofo  levare  per  battere  uh’  altra  vol- 
ta la  moglie  , levaiiglifi  allo  ncontro,  ij  ritennero.  Dant. 
Inf.  16.  Li  miei  compagni  fcc’io  sì  acuii  Con  quella  ori- 
zion  piccioli  al  cammino  , Ch’ appena  pofcia  gli  avrei  ri- 
tenuti . Petr.  eanz.  19.  4.  Soavemente  al  fuo  caldo  fcreno 
Mi  riticn  con  un  freno  , Contri  cui  nullo  ingegno  , o 
forza  valine  i Che  gihva  dunque  , perchè  tutta  fpalrn* 

La  mia  barchetta , poi  che  ’n  fra  gli  fcogli  E ritenuta 
ancor  da  ti'  duo  nodi  ì 

$.  I.  In  fignifie.  nruffp  paff.  vale  Contener  fi  , Raffrenaci, 
Lat.  ahfltnere  . Or.  àoTgtu . Boee.  noKzgi.  j.  A pena  dd 
correr  loro  addofio  , c d*  uccidergli  fi  ntcnnh  . Bemb.  Af. 
t.  44.  Quantunque  d’  andare  al  noltro  male  ci  accorgi^ 
010  , non  per  tanto  ce  ne  ùppiam  ritenere  , c fe  pure 
alcuna  volta  ce  ne  riteniamo  <c.  Bern.  QtL  1.  34. 49.  Ap- 
pena fi  ritenne  il  conte  Orlando  . Malm.  1.  14.  Non  fi 
può  dalle  rifa  ritenere  . 

$,  li.  Ritenere  , tur  Carcerare  .Mettere  in  torcere , Arre  firn 
te  . fat.  tn  vmeuiit  dctinrre  . Gr.  de  pAoxtd  fijjknr.  G.  P. 
10.  109.  J.  E diflcli  , che  *i  Bavero  il  vi  mandò  viziata- 
meli tc  .per  farlo  ritenere  , per  levarlo  fi  d'  intorno  ( coti 
& a ha  A 
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la  il  T.  D* vnx.  ) M.  f 4.  ty  Vfdntt  «Selle  lettere  , « 

dìfaminam  il  finte,  fece  ritenere  il  podcllà  . e ’1  cancel- 
liere . Stn.  bea  Varth.  à.  9.  Quanti  ( fm ano  ) quelli , che 
1'  avergli  il  loro  avvertano  fitti  arredare  , e ritenere  in 
giudizio  fu  cagione  , che  non  fi  trovarono  in  cala  , men- 
tre rovini»?. 

$.  III.  Per  Mantenere  , Confavate  , Sofienere  . Lat.  ftr - 
taire  . Gr.  0*£ur;  Bocc.  nov.  49.  14.  Acciocché  io  per  que- 
llo dono  .odila  dire  d’  avere  ritenuto  in  vira  il  mio  fi- 

S indio  . Dam.  Purg.  18.  Onde  pognam  , che  di  ncccifita- 
Sorga  ogni  amor  , che  dentro  a voi  s’  accenda  , Di  ri- 
tenerlo è in  voi  la  pedefìade  . £ Par.  ja.  Tale  innocenza 
laggiù  fi  ritenne  . 18.  a.  Per  quello  conqui Ilo  ri- 

tengono i Vtoiziani  il  titolo  di  parte  del  detto  imperni. 
E 6.  88.  j.  Nullo  gii  *’  ardia, approdare , che  non  lo  ab- 
battette in  tei1»  o morto , o guano  , c per  lui  era  quali 
fitenuta  tutta  Sbattaglia  . Sagg.  "•*-  *JP\  ■5**  Volendo 
noi  cominciare  a vedere . (e  tali  alterazioni  ntc  nelle  r tra 
loro  alcuna  fpezie  d’  analogia  . £ 169.  Benché  <U  ultimo, 
ec.  diventi  colma  , lenza  però  ritenere  alcuna  figura  re- 
golare . 

$.  IV.  Ritenere  $ roftumi  et  aliano  , vale  Praticare  , 0 
Imitare  le  maniere  di  quello  . Amet.  40.  Egli  , benché  mu- 
talfe  abito  , coperti  lotto  ingannevole  viso  li  rozzi  coitu- 
tni  ritenne 'del  padre. 

J.  V.  Ritenere  , o Ritener  fi  , per  Serbare  , Tener  per  ft* 
Lat:  nnfervore  . Gr.  & où(ur.  G.  V.  j.  «.  4.  Perocché  fi 
ritenne  una  fchicra  di  cinquecento  cavalieri  tutti  vecchi , 
< indurati  in  battaglia  , e ’n  torniimenti  . 

f.  VI.  Ritener/!  con  alcune  , vate  Ccnverfar  feto  , Tenet 
fua  amicitia  , Mantener/:!»  arnieo  . Bete.  nov.  1 j.  14.  Que- 
lla mattina  me)  fé  fapcrc  una  povera  femmina  , la  qua|e 
molto  meco  fi  ritiene  . Za  fi.  6 p.  Da  quella  ora  innanzi, 
falciando  un  Domenico  la  vinone  a santo  Francefilo,  lì 
ritennono  infieme  , e ragionarono  inficmc  . Cron,  frtorcU. 
*;?.  Sempre  attento  ee.  in  acquillare  amicizie  di  buoni 
uomini , da  bene,  e potenti  , mentali  con  loro  , montan- 
do loro  grande  amore  in  fervirgli  di  quello  avene  potuto. 
I).  c io  : Celi.  In  quello  mezzo,  che  con  Eranccfcuolo  tuo 
vi  nregnate  , molto , e molto  mi  piace  . G.  V-  ia.  4.  1. 
Il  modo  , che  hai  a tenere  a volergli  bene  governare  , U 
è quello  . che  ti  ritenghi  col  popolo  , che  prima  reggea . 

f.  VH.  Ritenere  , per  Tenere  a mente  . Lat.  mente  tenere. 
Gr.  1*  prépp  - Apf.  ant.  100.  1 j.  Signore  mio, 

la  fpcticnza  é in  tre  cole  : L*  una  m memoria  di  riteoc- 
re  delle  cole  vedute  , e negl'  infegnamenti  di  ritener  del- 
ie cole  udite  . Da  ut.  Por.  5.  Che  non  fa  fetenza  Senza  lo 
ritenere  avere  incelo . 

$.  Vili.  Ritenete  altana  cefo  udita  due, vale  Non  la  pale- 
fate  , e tenerla  fe greto  . 

$,  IX.  Ritenere  in  tarpo  , nello  pomato , 0 fintili , e ambe 
Ritenere  afiolutam.  Canti  or;  di  Vomitate  . Ciò  n.  Morti l.  5 >4. 
In  capo  a dodici  di  non  avendo  ritenuto  nuli*  per  lo  >m* 
maco  , gli  prete  una  doglia  nel  corpo  cc.  Ler.  MeeL  maz. 
«7.  i.  Tutta  none  li  combatte  , Non  riticn  punto  di 
latte  *.  . 

X.  Ritenere  , per  Raecettare  , Dare  raeettto . Lat.  reti- 
pere  , atfiperc  . Gr.  ùntiuftfidm*  y vvoSixmteu  . G.  V.  7 . j6. 
1.  Sempre  ritentano  i mbelli  di  Firenze  . 

f XI.  Ritenere  il  dono  , vale  Accertarlo  . Lat.  aetipere  . 
Gr.  ònotmfifiàenr . Petr.  acni.  ili.  Spuofe  la  'mbafciata  dei 
Re  , c portele  la  coppa  , quella  lenza  paura  ritenne  tl 
dono  . 

5.  XII.  Ritenere  , per  Trattenere . Lat.  morati  , irti  nere . 
Gr.  juredvK» . More.  nov.  99.  8.  In  ragionamenti  piacevoli 
iofino  alf  ora  di  poter  cenare  gli  ritenne  , Sagginai,  e/p. 
ìij.  E notili , che  la  *palla  , cc.  ferve  a ritener  ( argento 
«reciprochi  andamenti,  e mandamenti , eh' ci  fa  nc’  due 
rami  della  canna  prima  di  fermarli  . 

$.  XIII.  Ritenere , per  Reggere,  e Governare.  Lat.  ergere. 
Gr.  wfitprfe  . Bue.  no v.  ét.  s.  Era  molto  fpelTo  capitano 
de’  Laudcli  di  Santa  Maria  Novella  , cd  aveva  a ritenere 
la  fcuola  loro. 

Ritxnevols.  Add.  Atto  a ritenere  Jfirt.  AÌdobe.  P.  N.  1 98. 
E1  fogno  d' edere  prod’  uomo  d’  arme  , pronto  , c con  ri- 
teaevole  intendimento .. 

Rithni mento  . Ritento  . Cr.  t.  tg.  z8.  A ritcnimento 
del  nutritivo  fuco,  e del  calor  vivifico.  Ted.Mip.  E fpe- 
zialmente  quando  eli'  è monda , c fciolta  da  ntemmenro. 
Hat.  Purg.  6.  2.  Non  donna  di  provincic  cc.  ma  bordello, 
cioè  ritcnimento  di  meretrici  . Rim.  ant.  Dimt.  Mata».  8j. 
Uom  , eh’  ha  ritcnimento,  Volito  fin  ftiimcùto  non  dif- 
muova . * 

R l t s s 1 T l V 0 . Add.  Ritentivo  . 

$.  Ritenitiva,  in  forza  di  /ufi.  per  la  F atolli  di  ritenere  a 
memoria  . Lat.  tur  moria . Gr.  Pafi.  aio-  Beni  del- 

1’  anima  naturali  fono  ec  buona  retninifeenzia  , buona  ri- 
tenitiva, tltr  iblletito,  e ftudiofo . Bar.  Inf.  *j.  i»  Hanno 
quelle  virtù  luogo  appropiato  nel  capo  umano  ec.  la  rite- 
nitiva , ovvero  memorativa  cc.  Cron.  Maxell.  J}4-  Ave* 
buona  memoria  , buona  lingua. , e buona  ritentava  . 

R I T E N 1 TO  IO  . Ritegno  , Riparo  . Lat.  retmatulum  . Gr. 
luiufiu  . Cr.  a.  18.  t.  Per  la  qual  cola  fi  fanno  ancora  ri- 
tcnitoi , ovvero  calali,  per  traverfo  dinanzi  al  campo , ac- 
ciocché la  terra  con  ifeorra  giù,  poiché  farà  arata  . 

Rite  nitore  . Ci>r  ritiene  , Che  raeetUa  , Che  conferì*  . 
Lat.  detintns , fervori . Cr.<{Ì*^>r  . G.V.  11. 129,1.  Quel- 
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lì  di  Porfovenefi  erano  tutti  corfali . e pirati  di  mare  , « 
riteaitori  di  cortili  . M.  V.  &.B7-  II  Bello  Gaietani  zio  del 
come  di  Fondi  , c Matte®  della  Torre  famofi  capi  , e ri- 
tcniton  de*  ladroni  del  paefe  furono  prcli  . FiUt.  j.aj.  Di 
queib  putire  era  mubiplicitoie  , c ntenirorc  nella  mia 
mente  un  chiariflimo . e (plendidiffimo  raggio  . 

Rite  n 11  rice  . Pero,  fenati.  Che  ritiene  . Lar.  detineni  . 
Gr.  *emx*r  • Bue.  vit.Dant.  *jp.  i.e  cofloro  perpetue  ope- 
razioni iarebbono  ancora  dopo  la  loro  ruma  ritenutici  eter- 
ne del  nome  toro.  Botgh.Mon.tg9.  Il  qual  col  lume  in  al- 
dine famiglie  più  ritenutici  dell' antica  par  li  menu  cc.  du- 
_ rò  gran  tempo.  / ' , 

Ritentare.  Di  nuovo  tentare . Lat.  mentore,  itemm  re- 
periti . Gr.  *ù>.ir  «-m/ùSm  . Petr.  con..  41.  j.  Che  giova  , 
Amor  , tuo’  ingegni  ritentare  ? Red.  Ofi.  an.  9;.  Ritentai 
la  prova  in  un  alno  cappone . Tajf.Ger.  19.  99.  Tornarmi 
ritentando  al  loco  ifiefio . Al. tu.  Gir  15.  iqj.  Poi  riprende 
il  Tuo  feudo , e s'apparecchia  A nrentar  di  nuovo  la  bat- 
aglia.  Sagg.nat.tfr.174.  Per  dar  motivo  ad  altri  di  riten- 
tarla per  vie  più  Cicute  , 

Ritenuta  . Sufi.  Ritcnimento  . M.  Aldehr.  P.  N.  itf. 
Quando  una  femmina  ha  cooceputo  creatura , ella  ha  fua 
ntenuta  ec.  fubùo  il  mcilruo  , cioè  il  tempo  tuoi,  cella 
venire . 

Ritenutamente.  Avveri.  Con  ritenutexza . 
RlTENUTElZA  . U ritenerli . 

RITENUTO  • Add.  da  Ritenere  . Lat-  retrntui  . Gr. 
fttMit  . G.  V.  9.  ^o{.  j.  Fu  la  più  bella  , c ritenuta  batta- 
glia, che  fbfTe  ancora  m Tofana  ( troie  enfiarne , unita  ) 
E 10. 119-4.  Il  oonte,  e Ma  gente  lì  difefero,  e foilcnnc- 
ro  vigorolamcnte  con  ritenuta  battigia  per  iipazio  di  più 
d’  un  ora  {‘ehi  : font , unita x fermo  ),  £ 11.  IJ9-Z.  Il  ter- 
zo ramo  ( «W  Serthio  ) era  si  ingrólfito  per  acqua  ritenu- 
ta pér  li  nimici  , e pioggia  cominciata  , che  la  fera  non 
poterò  paflare  ( noi  ; non  lafnata  f gargare  , 0 correre)  Ov- 
vid.  Pifi.  La  mia  lingua  divenne  pigra  , c ritenuta  dalla 
fredda  paura  ( cioè  : trattenuta  ) Tac.Dav.  ann.  t5.  au.  Ne- 
rone lì  ricordò  di  Epicari  ritenuta  per  indizio  di  Procoìo 
( noi  .‘  carcerala  ) 

Dittamo  Andar  rimato  in  alcuna  co  fa  ; e vale  Andare , 
0 Procedere  in  tfia  adagio  , t con  avvertenza , t riguardo  . 
Lat.  caute  progredì  . Gr.  npi.Ka}f*<nri  apifimirtn  . Va  uh.  fior. 
La  cagione^,  perché  egli  andava  cosi  rìrenuto , c guanfin- 
go  ara  ec.  T . 

Ritenzione-  Il  thenert.  Lat.  detentto.  Gr.  àvìt^un  .Sm. 
ben.  Pareb,  1.  4.  Abbi  cura , che  ec.  fiano  dati  loro  fcnz« 
^falcazione  , o ritenzione  alcuna  . 

Ritesstrf.  Di  nuovo  ee  fiere.  Lat.  retetere . Gr.  ùpai- 
i»r.  Brini.  Afd.  z.  94.  Riteffcra  , a guiia  dell'antica  Lene- 
lope , la  poco  iniunti  teffuta  tela  . 

y Per  mi  taf.  Ridire  . Lat.  iterare  . Gr.  tdnifir  . Com. 
Inf.  5.  Pumfccli  anche  d'  incedo , perché  erano  parenti , 
cioè  cognati  , e fiuto  brevità  titilleremo  quella  novella . 

R 1 T l r.  v U to  • Add.  da  Riufiere . Lat.  retextui . Gr.  »*Ai» 
v torri < ■ C iriff.  Calu.  t.  6y  E la  candida  treccia  in  modo 
ornata  , Riteffuta  con  gioie , e perle  aitai , Che  fimil  cer- 
to non  fi  vide  mai . 

RiI’IONERB  . Di  nuovo  tignare  . Lat.  iirmnv  infieert . Gr. 
eròkir  fió-r’fHi.  Sen.Pifi  La  lana  riceve  alcuno  colore  a una 
volta,  c alcuno  altro  non  nccvc,  s’ella  non  è L'elle  vol- 
te tinta  , c ritinta  . 

Rii  • m o . V.  A.  Ritmo  . Lat.  rjthmut  . Gr.  JoSfoSi  . Bocc. 
vit.  De  ut.  sff.  Dc’quali  ite  libri  egli  dafeuno  diilmfc  per 
canti  , e per  ritimi  , fkcome  chiaro  fi  vede  . Bar.  froem. 
Ciafiuno  cauto  fi' divide  nc’  fuoi  ritimi , e gli  ritimi  nei 
verfauli. 

Ritir  AMENTO.  1/  ritirare  , 0 II  ritirar fi . Lat.  ftetfiio  . 
Segr.  Fai.  dife.  r.  1.  N'afcc  incera  cucilo  ritiramento  delle 
repubbliche  verfo  il  loro  principio  calie  femplici  virtù  d un 
uomo  . Cai.  Si  fi.  194.  Quello  ritiramento  ec.  ci  rapprefen- 
ta  la  prima  propcnfioac  al  moto  in  giù  . 

V Per  Ritiro.  La t. tea fiut , fece fita . Gr.  Jraxù^eK . Coll. 
Ab-  ìfat.  eap.  a.  L’  admenza.,  e ’l  ritiramento  feguitiòo 
l'umilitarìc.  Segn.  Mann.  Dieemb.  1.  a.  La  preparazione  proflh 
ma  é il  ritiri  mento,  il  raccoglimento , e fopra  lutto  il  pre- 
figgitnento  di  ciò  , che  tu  vuoi  proponi  da  ponderare  . 

R ITI  a a » E , e ritrarre,  ma  di  f uefio  v.  al  fao  luogo. 
Diami»  tirare  } e talora  /empi ieem ente  'Virare  . Lat.  frane- 
rà—Gr.  aùfmi  . Bocc.  nov.  ;6.  11.  t lui  aduto  ritirandoli 
in  grembo,  quali  piagnendo,  d;fse. 

I.  Ritirale  , per  Tirare  indentro  , Far  rientrare  in  fe 
flefia  alcuna  co  fa  . Lat.  retrahere  . Gr.  aWd/mr  . Darti.  Inf. 
•aj.  E gli  orecchi  ritira  per  la  reda  , Come  face  le  corna 
Jc  lumaccia  . Bocc.  Itti.  Pm.  RbjJ.  380.  L'anima  mal  difpo- 
da  le  fuperbe  comasche  fuor  caccia  nelle  profpqrità, dén- 
tro ritira  nella  miferia  . Sagg.  irar.  off.  *00.  La  forza  del- 
1’  aria  ec.  premente  non  ha  guadagnato  nulla  , c innanzi 
ha  fatto  crepare  il  fondo  della  palla  cc.  che  ritirare  un  pe- 
lo il' livello  ec. 

$.  II.  Ritirate , in  fignìfic.  nrutr.  vale  Rientrare  in  ft  fltf- 
fo  . Lat.  teutr abete  ft . Gr.  laica r euciAui . Btm.  Ceti  Orrf. 
YJ.  Tutti  gli  fmalti  per  natura  mirano  , e rifttingono  , e 
chi  più,  e chi  manco  ritira  ■ 

HI.  Ritirare , meutr.  refi,  vale  anche  Ricoverai  fi  , Jli- 
durfi  . Lat.  freedere  , abfctdere  . Gr.  atMY«NM . 

$.  IV.  Ritirare  , furiando  fi  di  danari,  vale  RifcaoUrU, 
Metterli  in  rafia . 

iv. 
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(V.  Ritirare  , parlando/!  ài . nervi,  Vale  Rotttmoai  , 
Vf.  Ritmar*  t ntutr.  Rag.  volt  avi*  Tifar  fi  màrtire  . 
Sagg.  mi.  efp.  14*  A sui 'a  , die  noi  vcmÌiho  1* acque  da 
ogni  minimo  bruitolo  , che  fopt»  vi  cangia  , diromper- 
li , e ritirandoli  d’  or»  intorno  fargli  ala  , per  end  dire , 
in  ord maturimi  cerchi  . f ; iM.  Vedevamo  .4  poco  a:  po- 
co fcopnrr  la  lineetta  , rimandotene  quella  per  all'  in- 
dentro . 

4.  VII.  Ritirare  , per  metaf.  in  fignifie.  alt.  e ntutr.  paff. 
vaie  ter  de fifitte  , Di  fogliare  , • De  fi  fiere  da  fatile  , tot 
T u«me  kt  cominciato  , • ptomeffo  . Fir.  M.  só 4.  Quinci  lo 
rifirara  la  fede  , quindi  lo  folpingcva  u guadagno  i Toc. 
Dav.  m in  ijx.  Tenne  un  poco  la  puntaglia  Coti  Re 
• dell'  Armenia  minore  ec.  ma  per  teucre  di  Celare  fi 
riti.ò  ■ 

4.  Vili.  Ritirare  , in  fignifie.  wrutr.  paff.  vale  ambe  Ri- 
coverar fi  ni  thetfit  , a oltre  Imago  immune , per  umor  della 

Rfofhtmc 

j.  IX.  Ritirare  , parlandoli  di  cannoni } pi  fole  , 0 altre 
arme  da  /meco  , vai*  Affottigliarle  e di  fuori  , 0 di  dentro  . 
Sagg.  nat.rfp.19a ■ Or  per  avere  un  vaio  più  regolare,  pi- 
gliammo in  quello  (cambio  una  canoa  di  pillola,  e la  Fa- 
cemmo ritirar  talmente  per  di  déntro  L che  le  le  vcnifsc 
a dare  qualche  più  perfetta  figura  cilindrica . 

RiTuuta  . U r ni’ or  fi  ; a fi  dice  propriamente  degli  t fa- 
nti , f .13  : lo  fi  ritirano  dalla  battaglia  . Lat.  rrctptut  . Cr. 
àmyéfroèf  . Mal*.  6.  40.  £ fopn  quello  fi  fati  Confidilo  , 
Acciò  bau»  Baldon  la  ritinta. 
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e ritocca  , e forbotta  Margutte , E fpefib  il  volge  , come 
un  arcolaio. 

4.  III.  Ruotiate  alcuna  opera  , come  frittura , pittura , « 
fiutili  , vale  dtgtugutxvi  fuaUbe  co  fa  , Lavoroni  fypru  di 
nurvo  , 0 RuontgttrU  . Lat.  rat  fui  caligare  , marni  operi 
admovcrr  . Gr.  *****  >>  <>/.•*  , irwvb'i.  Sub*.  Fin.  2,  4. 
*0.  Ritoccan  nomi,  e tempi  , utorpan  armi  . Bmgb.  Rip. 
1 1-  Ni  meno  i pittori  portono  ritoccare  il  lavoro  a folco, 
quando  è (ecco , che  non  fi  conofea. 

4.  IV.  Ritmare  , per  Importunare  replicando  . La l.abt un- 
der e . Gr.  wofeanyjdr  mn  . Non.  ant.  tot.  *8.  Partati  tre  , 
o quattro  (Il  , e non  venendo  i denari  , Uuonictorfo  an- 
che il  r toccò  . Frane.  Saech.  r im.  ij.  E le  Lapacuo  volef- 
fc  gridare*  Che  volentieri  il  fa,  quando  ha  faccenda!  Cor- 
rete 1 tutti  quanti  a ritoccare.  Mmg.  tt.  117.  Rinaldo  pure 
Orlando  ritoccava  , Che  fi  dovete  con  ogni  luppfiuo  Uc- 
cider Gan  , che  cosi  mentavi  . K it.  raq.  Cattai, dieta, 
che  la  fanciulla  adorna  Si  mandi  a corto  prdb,  e pur  ri- 
tocca • • 7 

6.  V.  Ritoccare  . ntutr.  paff.  per  Ra  fonar fi  . Ripulir fi . 
Celi.  Sport,  j.  4.  Ma  ecco  di  qui  Lapo , che. Ve  xttocdb  in 
fu  quelle  nozze. 

J.  VI.  Ritoccare  una  cada  , figurai  a m.  vale  Tonar  fidi» 
fogo  afare . 

4.  vii.  Ritoccare  H grano , a fintili , in  fignifie.  nrutr.  va- 
le Rincarare. 


Ritocco.  Sufi.  Ritoceamento  . Laf . auS li.»  Pretti  . Gr.  Vfiit 
tei  ma i<  . Zibald.  And*.  Nacque  il  rumufto  per  lo  licito 
ritocco  del  grano  , c delle  biade. 


t I.  Per  Ritiro  . Lat.  fec< (fui . Toc.  Dav.  anu.  4.  w . r _ 

Né  altro  senatore  gli  tenne  compagnia  nella  mima  di  Ritocco.  Add.  Ruotato  . Buon.  Fter.  4.  4.  1*.  Di  conti 


lofi:  M ...  . J wm 

4.  II.  Fi  tamtam,  per  Di  fifa  , Gmfiifitaejone  . Borgb.  Fir. 
libar.  317.  Parte  follando , c deliramente  interpretandolo 
( le  paróle  ) parte  finalmente  , quando  non  vi  avea  ritira- 
ta , liberamente  dannando  ec.  ad  ogni  altra  cola  arebbo- 
bo  lenza  ri:  petto  anteporlo  il  vero  . GaL  Si  fi.  118.  La  ri- 
tirata non  mi  par  KjIEocwc  , perché  lo  fvario  è troppo 
grande  . ‘ 

RiTlMTtrn.  Afiratto  di  Ritirata  . Lat.  rtttffo  , fettf- 
fut  . Gr.  Jrmjfdfmu  . Segn.  Cttfi.  inflr.  *.  19.  4.  Siccome 
1*  unico  teforo  della  gioventù  ec.  è la  pudicizia  , cosi  il 
Signore  le  ha  provvedute  di  due  guardie  per  cufiodirfc- 
lo , e quelle  fono  il  roftorc  anello  , e la  ritiratezza  op- 
portuna . 

Ritmi  a to.  Add.  da  Ritirare  . Dav.  Scifm.  io.  Li  due 
Cardinali  col  Re  ritirati. ebbero  lungo  ragtonamentofrioé: 
appartali  , rifiniti  a collòfuio  ) Buon.  Fter.  j.  j.  ».  Scalzar- 

Ìli  a forza  df  argani , murare  Loro  le  calte  in  gamba  , e 
«recarle  Dalle  tenaci  ritirate  invoglie  ( dai  ,•  rientrate  , 
rifin tu  ) 

ti.  l’ita  ritirata t vale  Fita  fola  aria  , e appartata  . 

1 1.  Uomo  ritirata  , vale  Uomo  , tbc  converfa  , e ufo  po- 
to eegh  altri  . . • 

R r t 1 a o • Luogo  f elitario  , r appartalo  , a talora  ambe  fi 
prende  per  Ritirate te.f . 

Ritmico  . P.L.  Snfl.  Iait.  rjihmicnt . Qr^pui/touc . Forcò. 
Errai . idS.  Il  ritmico  ec.  e quegli  , il  quale  compone 
i fuoi  rumi  fenza  aver  riguardo  nell'uno  nè  alla  quan- 
tità delle  fillabe , né  al  novero , e ordine  de*  piedi , né 
alle  ecfore  , ma  attende  foUcncutc  ai  novero  delie  fil- 
labe. 

RlTUO  . K L Lat.  tytbmui  , «amerai . Gr.  pviftit.  Fartb. 
Enel.  {40.  Il  ritmo  , ovvero  numero  é la  proporzione  del 


mal  temiti , di  teniture  Kiro.the  , rate  , pofpotlc , altera- 
te ( f ni  mi  fignifie.  dii  4-  IH.  di  Ritoccare  ) 

R l r Oti  L 1 • a a , e urour  . Di  nuovo  torre  , o pigliare 
faci , eh'  > flato  firn  . Lat.  auftrrt  . Gr.  dpmgùr  . Prtr.  rem. 
41.  1.  Ritogli  a morte  quel  , eh’  ella  n'  ha  rotto  . E fon. 
>08.  Che  fol  ne  mollrò  'j  ciel , poi  lei  ritollc  . G.  F t *. 
4f.  1.  Meglio  era  non  dare  il  dono  , che  la  com  donata 
villanamente  ritorre  contro  a ragione.  Rote.  ««>.  99-  ji.  Al 
gentiluomo , 1!  quale  , lui  morto  credendo  , aveva  per  Tua 
dònna  la  tua  moglie  prefa  , le  egli  , clTcndo  vivo  , la  fi 
ritoglieva  , non  doveva  fpiacere. 

4 Per  Deviate  . Bcmb.  AfoL  l.  *S.  I precipitanti  fiumi 
da  tor  cordi  ritoglieva. 

R l TOOL  iTORk  ■ Che  ritoglie  . Lat.  vindeie,  repelli  or.  Er. 
Ciord.  Pud.  R.  Prerende  venite  come  rttogliturc  di  quello, 

che  fuc  Xuo  proprio  . 

Ritolto  . Add.  da  Ritogliere  . Lat.  itemm  aitata* . Segn. 
Mann.  Apr.  j.  Lo  difprexzi  di  tal  mauicn  , che  fpetlo 
ti  vien  ritolto  come  ad  ingrato, 

Ritonoamintk  . Avverò.  Con  rifonditi  , In  pt  amerò  w- 
tonda  . Idt. rotonde.  Gr.  cpoyyyhui.  Tef.  bri  jj.  Per  que- 
lle ragioni  ec.  conviene  , che  ’l  mondo  fu  tondo  , e che 
tutte  cole  , che  foo  riachitte  dentro  da  lui  , vi  fodero 
mete  . e iltabihrc  ritondamente  . Cr  y jt.  j.  Le  fue  per- 
tiche (del  falcio)  cc.  rimate  di  ella  fi  riddano  monda- 
mente , o almeno  non  motto  a fchiando  , e fi  ta^li  ciò, 
che  tòte  morto  , o fccco  nel  falcio. 

Ritoni»  a ati  . Dot  forma  monda  , Tonfare . Lat  .'reguadt- 
re.  Gr.  epiyyjKu.  Libr.  ifirol.  Secondo  la  quantità,  che  li 
vuol  levare  del  legno  per  rifondar  la  fpera  . Frane.  Sauh. 
rim.  41.  Sicché  non  é atenxio , o malvavifco  , Che  polla 
rifondar  tal  voci  quadre  ( fui  per  metaf.  ) 

4.  Rilanciare  . vale  anche  Tagliare  C efirrmili  if  alcuna  co- 
larla ; e fi  dice  di  panni , libri , r fimih. 


temi»  J'  un  movimento  al  tempo  d'  un  adiro  movimcn-  fio  per  pareggi  , 

to  . Sagg.  nat.  efp.  144.  Da  quella  mirti  ma  velocita  palai-  Ritondato.  Sufi.  Circonferenza.  Ltt.cir.Miiui , o’bit.  Gr. 
va  tubilo  ad  un  altro  ritmo  di  movimento  anch'egli  aliai  wg ifufer.  G.  F.  a.  157.  7.  Lo  ritondato  della  Cirtà,ecir- 


vclotc  . 

4.  Per  Ferfe  . Lat.  tarmai  . Gr.  ri^»<  . Boee.  Com.  Dant. 
j.  La  terza  dirifione  é quella  , fecondo  la  quale  ciafeuno 
canto  fi  divide  in  ritmi. 

Rito.  Ufanxa  , Cefi  urne  . Lat.  ritut  . Gr.  ISx  . Fntmm.  4. 


culto  pigliamo  lolamentc  alla  latitudine  del  fiume  Amo 
{coti  ha  le  / lampa  de’  Giunti  , ma  il  C-d.  Dtv.  1 altri  buoni 
T.  a penna  leggono  la  ri  tonfili) 

Ritondato  - Add.  da  Rifondare  . Lat.  retunJatur  . Red. 
Ita  a.  1 j8  Gli  leghi  in  carupccora  cu' fogli  ntoadati  , c 
a J ^ ( rè-  *-  a-i  dl  /t  • * 


i;i.  Non  il  Greco  Omero,  non  il  Latino  Virgilio,!  qua-  fpruzzati  ( fui  nei  fignifie-  del  Ji  R/tonJan) 
li  tanti  riti  di  Greci  , «li  Troiani.,  e d'Italia  gii  ne'  loro  Ritondetto  . Dim.  di  Ritondo  . Lat.  fmbreiunJut  . Gr. 

— r.  1.1 — 1 o.er  . 1 . c:  c.— - - Lao.  - — r p*yyo\nòmc . Boee.  «oro.  >4  ?.  Gióvane  ancora  di  ventorto 

in  trenta  anni  , frefea , e bella  , c ritondetta,  che  pareva 
una  mela  cafolana  (rroet  griffeiia  ) Fg.  4.  fi  *.  Ed  il  vifo 


verfi  Jelcrilscro.  Paff.  164.  Si  fàccia  a fedele  cunfeliorc . 
fedelmente  fecondo  il  rito  , c 1’  ordinamento  della  sanra 
Oncia  . Fr.  toc.  T.  Rompe  leggi  , c fratini , E ogni  ordi- 
nato mo  . Setd.fier.  t.  17.  Fece  ec-  porre  nel  cofoettq  del 
popolo  cc.  i vali  d'  oro,  e Caricato,  c tutti  gli  iuumenri 
dei  rito  CriiUano  . 

RlTOCCAMESTO  - Il  ritoccare . Zibald.  Anda.  Nacque 


ntondetto  con  un  color  vero  di  bianchi  gigli  . Sagg,  1. 
efp.  118.  In  quello  era  ritondetta  (la  vcfcica ) e loda  , ca- 
rne ordin»rumentd'  fuol  circre  quella  di  tutti  1 pelei.  Tir. 

H Af.  tjp.  Per  quelli  tuoi  d'  *gn‘  intorno  odoriferi,  c ichct- 

tumulto  per  cagione  del  ritoccamenro  del  grano  .£  ap-  Tanti  capelli , per  le  tenere  . c neon  dette  guance  cc 
preffo  : Il  grano  di  nuovo  rincarò  con  inafpcttaro  ritocca-  Ritondkxza  . R Monditi.  Lat.rotnndif.il.  Cr.r^^yusi-nr. 

ancoro  di  prezzo  ( rii  farfii  dutefempi  ì nel  figmfit.  del  V ~~~r  ~ ‘ — — Ll — “ *‘* : — r 

tdt.  di  Ruote  are  ) Dtp.  Dream,  froem.  Noi  nou  creda  ma, 
umanilfimi  lettori  , che  bilogni  molto  faticare  in  raccon- 

T i/i _•  _ 1 ’ ì.i  j: 


tare  fa  illoria,  e la  taglie  dei  ritoccamenro  di  quello  au- 
tore (fui  nel  fignifie.  del  f.  III.  di  Ritoccare  ) 
Ritoccare.  Di  nuovo  toccare  . Lat.  itrram  tangere.  Gr. 
maj»  . Boee.  noti.  j8.  12.  Toccandolo  con  più 

forza , c fallendo , che  egli  non  fi  movea , dopo  più  ri- 
toccarlo , cognobbc , che  egli  era  morto  . 

4.  I.  Rancare  , in  fignifie.  nnttr.  vale  talora  Ritorna- r 
M.  F.  11.  ^7.  La  pilli  lenza  dell'  anguinaia  cc.  non  ofraute 


Tef.Br.  i.  jf.  Che  non  potrebbero  io  alrra  numera  forma- 
re , nè  giungere  , fc  non  per  ritondezza  . Liir.  A fi  ni.  Di 
foptà  va  fatto  foro  ritomlo  , che  abbia  tanto  della  fua  ri- 
tondezza I'  un  quadro  , come  f altro. 

RiTONDITA*,  RITOND.it  ADR,  e RITONDITATE. 
Afiratto  di  Riandò. ’Ltt. rotami; lai . Gr.  vpnytkratf . Arxigh. 
f6.  Il  quale  Mondo  il  cerchio  del  mire  Occan»  colla  lira 
ritondita  àvvinghia . Filoc.  t.  t\g.  1 quali  s'  erano  in  pic- 
ciola  ntoodità  raccolti . Cr.  9.  10.  4.  Ferrando  (j)ete mente 
il  cavallo , fi  polfono  I*  unghie  , come  fi  conviene  , ac- 
conciare , c al  modo  della  rifonditi  del  ferro  dirizzare. 


che  i detti  luoghi  altra  volta  toccate,  anche  gravemente  Ri  tondo  • Sufi.  Ruondità  . Lat,  ma  addai  f orbii . Gr. 
ritoccò  nelle  tetre  di  Tofcana.  » rpoy%o\iute  . Tef.  Br.  a.  {p  Quando  1'  uomo  u in  una  fua 

4.  II.  Rarefare  , m vere  di  Ripercuetert  . Front.  Saab.  magione  on  ponte  , si  conviene , die  lìa  formato  per  Tuo 

rim. 161  Tocca  , picchia  , e ritocca . Morg.  19.  41.  Tocca,  ritondo  , c non  per  lungo  , né  pcz  lato  . Dant.  G inv.  99. 

Dico 


Digitized 


Dico  cerchio  largamente  ogni  ritondo  , 0 corpo,  0 filper*  RITORNATO  . Add.  da  Ritornare  . lat.  regreffut  . Gfe 
^cjc  òri tradir.  Lat.  66.  lo  «.  quali  io  me  ritornato,  rjfpuofi. 

Ritorco.  Add.  Retando  , Sema  mimo  angolo  , Situato  , « Ri  TO R n ato  R r.  Che  rMonut^Lsu  rtdttnt . Gr.  ««p£spc#s». 
Cernuto  • « giro  . Lat.  rotuadut  . Gr.  rM^.11  . Bete.  g.  6.  Buon.  Fier.  3.  4.  3.  Dura  la  Villa  a collor  ritonutori  Dal* 

f.  8.  li  piano  , che  nell*  valle  era  , eòo  «a  rirondo  , co>  la  fiera. 

me  le  a fella  folle  flato  fatto.  G.P.  1.38.4,  Sopra  le  Bill-  RitOhretoiI  . Add.  Atta  a riienart  , 0 Per  cui  fi  foga 
ra  della  città  edifìci»  torri  monde  molto  IpeUc . E 10.111.  ritornare  . Lat.  remeabiin  . Ut.  ehrit»tpx.i(tta»t  . Bui.  Inf.  3. 

*.  Affai  èra  granaio  , «fi  b^il&  fece»  «tonda  , con  piedi  Dove  i la  via  inrcmcabilc  , cioè  non  ntornevole. 

barba  , e nera  . Don r.  far.  14.  Dal  centro  al  cerchio,  e si  Ritorno  • Ritornata  . .Lat.  re.iitm  . Gr.  . G.  V.  4. 

dal  cerchio  al  cestro  Muovei!  1’  acqua  in  un  mondo  va*  ao.  7.  Confortata  la  verità  , avaeciò  fuo  ritorno  in  Soavi*, 

lo  , Sccondoch'  è percoli*  fuori  , o dentro  . Te/,  br.  a.  33.  Cren.  Veli.  36.  La  detta  Monna  Gilia  ebbe  ritorno  vedova 

A ciò  fu  natura  bene  provveduta  , quando  dia  fece  il  a'  fratelli  (itti  ne'  T.  a pernia  ; lo  flamp.  ita  ritornò)  Doni. 

Mondo  tutto  mondo  , ebe  nulla  cola  punte  elide  sì  Ter*  far.  30.  Vidi  fpcccluaru  in  più  di  mille  foglie  Quanto  di. 

marniate  ferrata  in  fc  mcdciima  , liocorno  quella  , eh'  è noi  tabù  fatto  ha  ritorno  . Po.  Plut.  il  Re  s'  armò  c 

«tónda  . Efp.  Pat.  filofi.  Come  rìtonda  figura  , onde  U n-  cavalcò,  e ufoì  fuori  della  città  , e venne  al  luogo  , do* 

nc  ritorna  al  comincurncnro . Red.  Inf.  51.  Scorgoah  due  ve  Celare  ledeva , c foce  un  ritorno  , e poi  diicclc  da  ca* 

uiccoliifime  eminenze  monde  , nere  , e luflrc.  vali#  (qui  per  giro , 0 girata  intorno)  Sagg.nat.  tfpp  18.  L]  an« 

Ritorcere-  Di  nuovo  torcere  , Rivoltare  <«  altra  parte  i t dare,  c '1  ritorno  dea  qual  dondolo  contandoli  per  un’  in* 

fi  ufa  in  figmftc.  au.  e netur.paJJ.  Lat.  rttorqture  , rtfietìere . rcra  vibrazione  , non  abbiamo  creduto  ec.  E 108.  In  cia- 

Cr.irxtrkxitfMmir.  Dam.  Par.  xg.  Ritorci  Gli  occhi  oramai  feuno  di  quei  ritorni  dalla  parte  della  rivolta  ec.  veniva 

vtriÒ  la  dritta  lirada.  Otta. Mordi.  3 f 0. Ritorcendo  ia  auda  ad  u farne  fuori,  un  poco  . Dav.  Gami.  ioj.  Se  li  cambiai* 

morte  rutti  i luoi  membri , addolorato  d:  mai  piò  veder*  fc  fempre  alla  pan,  e a un  pregio,  li  ritorni  non  potreb* 
lo  f 1’  abbandonai . Fr.  Giord.  Fred-  S.  Ancora  dicono,  che  bono  effer  con  utile  (qui  termine  metiaaiiU) 
ogni  cola  . la  quale  è fuori  del  luo  luogo  naturale.  ,ffi  rj-  Ritorse.  ».  ritogliere. 

torca  per  fin  medefima  . Pug.  Enetd.  SU  Turno  titorcc’il  R I T 9 R T * . Per  mena  verde  , la  qual*  attorcigliata  ferve  per 
tuo  andare  , e combatte  da  tutte  parti.  , legame  di  favella  , e di  afe  fimrlt  \ e talvolta  fi  prende  per 

R 1TÒRCIM  é.nto  . Il  riMcere  . Lat.  • tecurtatio  . Gr.  Legame  afiolutam.  Bocc.  nov.  77.  64.  Prèti  i travicelli  della 

Litr.  / ijhol . La.ventiiiuclima  è nel  ritorrimco-  tela,  1»  cominciò  a drizzar  come  itar  dovei,  ed  r legàr- 

to  dell' acqua  , ed  è meridionale  a quell'  altra.  vi  con'  ritorte  i barioni  a «averlo  . Datu.  In/,  tg.  Perchè 

Ritorcitura-  Ri  tot  amento,  e la  Parte  ritorta.  bu.*re-  5I  ferie  guizzavan  le  giunte  , Cbe  fpcztafe  averian  rito»* 

curvati?  . Gr.  ùiònuft^K  . Fior.  S. Frane.  118.  Infra  la  nba-  te  , e ittambe  . E li.  S"  i'  non  aveffi  villo  te  ritorte, 

ditata , t ritorcitura  loro  , la  uuale  nuluva  tutu  iopra  la . T afi.  Am.  3.  1.  Una  ritorta  D un  pieghevole  ramo  avea 
carne  , agevolmente  si  fi  farebbe  potuto  mettere  il  «irto  a ciafcun*  Delle  tenere  gambe  . Ben.  Ori.  1.  9.  17.  Che- 
della  mano.  , dibattendo  'fi  fcuote  sì  forte  .Che  par,  che  debbia  ront* 

R 1 t o R ic  * . V.  A.  Reti  erica  . Lat.  rethonct  . Gr.  per  le  -ritorte  .Fi.  ai.  ta.  Ed  alla  prima  quercia  , eh’  b* 

6'.  f.  ta.  89.  1.  Come  quegli , cbe  di  ritorna  era  maturo.  trovato.  Stretta  la  lega  con  rami  , e ritorte  . 

Ritorna  mento.  H ritornare  . L»t.  ruìttui . Gr.iróeJtf.  Ritorto.  Add.  Torto  , Attorcigliato  . Lat.  rttortni  , Gr, 
Cr.  1.  3.  Divien  vana  . e per  lo  litornamcnto  fi  con-  drtmafiySti c . Alce.  S.  Grtg.  Lcviatan  ferpente  ritorto  . Sen. 

fava  nelle  parti  di  fono  «iella  terra  . E cap.  17.  p.  Accioc*  Pifl.  g\.  E inccrmcntiti  1 nodi  , e le  dita  ritorte  . Cr.  a» 

chi  per  li  raccolti  , e alzati  argini  s'  impedite  f abboo*  %b.  j.  Le  verghe  , ovvero  arbufcelli,  che  produce  ec.  non 

cc  voi  ritornamento  dell'  acque  . Com.  Purg.  13.  Procaccia-  fien  morti,  sé  llerili  , né  languidi  per  magrezza  . Rieett. 

va  con  Papa  Bonifacio  il  fuo  ritoraament<i^  Hat.  Purg.  3*.  jrior.  jg.  La  falangi  i «ina  radice  piena  «fi  piccioli  nodi 

I.  Per  figurare  lo  ritornamento,  cbe  fece  Grillo  , quando  di  color  xoflo  dentro  , e di  fuori , in  àlcuoi  fpazj  tra  no* 

venne  nel  mondo.  ...  do , c nodo  ritorta  . ^ 

Ritornante*  Che  ritorna . La»,  rtdiens . Gr.  ànpxtptM*.  Ritortola.  Ritorta  . Lor.  Med.  Mene.  lo.  Che  ra’  ha 
/inni.  91.  E lui  ancora  attendo  ritornante  . Cr.  p.  97.  1.  legato  eoo  cento  mortole  - Cor.  leu.  g.  4.  Che  non  gli  è 

La  qual  cofe  o il  «agguardamento  , ovvero  la  grandezza  prima  nella  un  fafeto  innanzi  , che  v'  ha  trovata  la  fua 

del  mormoro,  o la  moltitudine  di  quelle,  che  vanno  at-  «tortola  . Gal.  Si/l.  166.  Quei  tratti  cc.  intrecciati  con 

tomo  , e delle  ritornanti  dello  feiame  dimotlrano.  centomila  ritortole  , non  fono  in  effenza  cc.  cbe  pcztuoti 

RlTORNANZA.  P.  A.  Ritornata  , Ritenne  . Lat.  redimi.  d'  una  linea  ( qui  per  firn  il  it.  ) 

Gr-  ivàfrìit . Fr.  lat.  T.  6.  II.  II.  Coll'affetto  SÌ  pieno  Di  §,  Onde  m prowb.  Aver  più  f, afri  , che  un  altro  «'farro/', 

divini  a moranza  Non  ficea  ritornami  , Si  fortp  era  ti*  » Aver  più  ritortole  , ebe  faflella  ; fi  dicono  del  Trovar  fubito 

rata.  . .3*3  ..  . riparo  v tutte  t actuft  , 0 rimedio  a qualunque  inconvenien- 

Ritornare.  Di  nuovo  tornare  ; t falena  arnhe  [empiite*  te  . Salv ■ Grane  h,  a,  4.  Tu  hai  più  fafei  , «di’  io  non  ho 
mente  Tornare  . Lat.  redire.  Gr.  ? flocr.  nov.  69.  ritortole  . 

II.  Per  partito  avea  prefo  , che  te  ella  a lui  ritornane.  Ritortura.  Storcimento  . Lar.  contatto  . Gr.  nn-pogi. 
di  fare  altra  rifpolìa  . E -nov.  7^  S;  La  feguente  mattini  pallad.  S'ov.g.  Alcuni  mettono  pietre  tra  le  ritorture  dri- 
vi ritornarono  . C.  P.  g.  3aj.  1.  Chlìruccio  ritornò  a Signa  le  udiri  ( tl  T.  Lat.  ha  inter  Hcxuofa  radicum  ) ._ 

con  fuo  sforzo  . Dant.  Inf.  34.  Lo  Duca  , cd  10  per  quel  R 1 tos  ARE.  To/or  di  nuovo  . Lat.  retcmdtre  . Gr.  ùmulpnn 
cammino  afeofó  Lutramcr.o  a ritornar  nel  chiaro  mondo.  Buon.  Fur.q.  y.  6.  E in  rimetterlo  in  torchio  Mei  rito- 
Pttr.  fon.  9.  Quando  ‘l  pianeta  , che  diilingue  I’  ore  , Ad  felle  in  guila  , Che  ec. 

albergar  col  TiurO  R «torna  . E fon.  154.  O beltà  lenza  Ritr  aooer  f . P.  A.  Ritrarre  . Amm.  ant.  ir.  7.  7-  Lo 

efempio  , altera  , c rara  , Che  tolto  è ritornata  , ond’  cl-  predicatore  dee  ie  mcdc(ìmo  ruraggere  , 
la  ulclo  . E coiti,  jg.  1.  Che  nt«*rnar  convienimi  alle  mie  R itila  i mento  . //  ritrarre  , Runamento  . Lat.  * tetra - 
noce-  „ (ito  - Rajj.  p’cl.  Non  aitante  qualunque  impedimento , o 

^,1.  Ritornare  , per  Ridurfi  , Penire  . Bocc.  mv.  a.  ?.  Lo  ritrai  mento  , che  induca  il  commrifo  peccato  . Coll.  Ab. 

cominciò  a piegare  , che  egli  lafcuifc  gli  errori  della  fc-  Jjae.  eòo.  ».  L’  umiiude  per  Io  fuo  continuo  ritrairaento 

de  Giudaica  , e ritornaffe  alla  verità  Criffiana.  corre  alla  comeroplazioiK  . pani.  Comi.  198.  Lo  pudore  è 

$.  II.  Ritornare  , Vale  ambe  il  Ridurfi  nell'  efier  primiero,  uno  ritraimcnto  «f  mimo  di  laide  cofe  , con  paura  di  Ca- 

Di  ventar  et  me-  i era  prima  . Bore.  noti.  77.  10.  Ma  iuorna-  dare  in  quelle  . 

to  ftno  , e ittico  ec.  viepiù  che  mai  li  m offravi  innamo*  Rn  rangola,»  ritr  angolo.  Spezie  f ufura.  Lat. 
rato  della  vedova  fua.  _ fatimi  . Gr.  Lumcuu  . Fiant.  Sace/i.  nov.  3*.  Hanno  bat- 

III.  Ritornare  a fc  , o in  fé , vale  RnveiUrfi , Ricupe-  tcznta  1'  ufura  in  diverti  modi , come  dono  di  tempo, 

rat  la  ragtime  . Lat.  ad  fe  fedite  . Gr.  «1*9.03^1'».  pjff,  ni,  merito  , inteieffo  , cambio  , avanza  , baloccalo  , ritran- 

Rituinando  il  monaco  a fc  mcdelimo  , compunto  , e do*  gola  , e molti  altri  nomi . 

lente  piante  , c confefsò  il  fuo  peccato  . Bocc.  nov.  69.  9.  Ritr  a nqu  1 l L a R £ . Far  di  rruiuo  tranquillo  ; t in  fi - 

Apri  adunque  l'animo  alle  mie  parole  , cd  in  te  ritorna.  gntfie.  neutr.  paff.  Ritornar  tranquillo  . Làt-  r«r/i«r  placale, 

§.  IV.  Ritornare  in  fe  , vale  anche  Recuperare  gh  /finti.  tranquillum  fieri  . Lrùr.  Pred.  lippa  non  molto  cominciò 

Bott.  nov.  jé.  Ma  poiché  in  fc  fu  ritornato  , dirottiti!-  il  mare  a «tranquillarli.  E appreso  .■  Volle  Dio  ritranqui:- 

marnentc  cominciò  a piagnere.  lare  1'  aria  « « i cieli  . 

V.  Ritornare  m capo  , 0 fopra  7 capo  , vale  Tentare  in  Ritran  q.0  illato.  Add.  da  Ritranquillagf . Lat.  rurfus 
danne  . Lat.  in  pernititm/ificKiui  effe  . vo  ti . Bene.  mv. 77.  placami . Gr.  vàia»  K«T«tA*^5w'<  . Mentem.  fon.  ia.  Ritrai»* 

».  Alla  quale  la  fua  beffa  , prcffochc  con  mòrte  clìcoffo  quiliate  poCTon  le  mie  voglie  Tornarfi  in  parte,  onde  tc- 

beffata  , ritornò  fopra  'I  capo.-  _ _ mer  fole#. - ... 

J.  VI.  Ritoidare  in  fignific.  alt.  vale  RrRitu'ne  , Rimette - Ritrarre.  Ritirare , e fi  adatta  a diverfe.  proprietà  di 
re  , Ricondurre  .•  Lat.  reflttuere  . Gr.  uraU&uj.  foce.  nov.  18.  fignificaziani  , e a vane  maniere  Ai  frajì  , tot)  nèl  ftnttm. 

44.  Nel  primo  fiato  , ed  in  maggiore  inteddeva  di  ritO(-  alt.  come  nel  neutr.  paff.  accennate  darli  efempli. , < dalle  loro 

parlo  . I nov.  a8.  5.  Pregheremo  Iddio , che  io  quella  vi-  dccluaraznnì  « bocc.  «so.  7.  1.  Subito  . quii  che  !a  cagione 

u il  ritorni . £ nov.  55..  3.  Avendo  egli  quella  arte  ritar-  forte  , da  ciò  II  ritraile  p cioè  :■  fi  mutò  di  penfiero  , fi  fra- 
nata-io  luce  , che  molti  fccoli  cc.  era  Rata  fepulta.  r>  ) E nov.  8.  j.  Con  folte  Jufingbe  -gli  uomini  gentili  aR 

Ritornata  . Sufi.  Perlai,  Il  montare  . Lat.  reditut . Gr.  le  cofe  vilf,  e federate  «trarre  ( cui:  indurre  ) E mv,. 

iudnS'ti  . M,  P.9.  6;.  Scnt*nd«»  Carlo,  c*  Catalani,  chc’l  5^.  ia.. Cortamente  di  Meffina  ufeiriii  , c ordinato  , co- 
paffo  , oi-.d’  era  fa  Imo  ritornata  , era  prefo  cc.  fi  dilibc-  me  di  quindi  G ritraeffono,  fon1  andarono  a Napoli  { «rii.- 

raro  no  di  metterli  alla  fortuna  della  battaglia  ( cioè  : per  fi  oartiffero  ) £ mv.  8l.  3.  Avendo  ella  ad  effe  ( amò.tfcia* 

line  potevano  tornare  ) Bccc.  vÀ.  Da  ut.  17.  Ma  poiché  egli  te)  mcii  fayiamcntc  più  volte  gh  orecchi  porti,  e volen* 

vethifc  «ia  ogni  parte  .chiuderli  ta  via  affa  ritornata  al-  doli  feviamènte  ritrarre  , e non  potendo , le  venne  ec.  un 

«e  ceLz.  fi  legge  tornata)  penfiero  ( croi  : Itbaaejene  , difiorjem  ) G.V.  4.  30.  1.  E 

«trarli 


R I T 

mrarfi  della  iwprefr  non  parca  taro  onori .(  tini  .•  lafitiar 
U tmrrjj?  ) F'<‘‘  «*•  f*  Temette  .del  pqpolo  di  Rom®,  e 
ritratWV  in  Puglia  (e»o?‘  firieovnì)  £.10,7.'  ti.  Volcn- 
tieri  «ebbe  ritratto' adJierto  fe>6  , che  avea  fatto  ( eiòi-. 
Pofnt p ) Dant.  Purg.  j».  E come  .ve(pa  rrtHRgse 

1’  ago  ( cioè  : lira  /a  dentro  ) F Par.  vj.  Nflluno  hi  Po- 


R I T 


14? 


f'rt-fjf.  Rari.  «-  *«.  QocIU  giovane  mfwochè  non  ritratti 
la  manna  , che  appo.la  m'  aveva  , non  poti  mai  partori- 
re. Oa/r.  Boti,  6.  itd.  Le  ragioni  ec.  inducono . Origene 
ec.  a tener  quella  opinione  ,*c  Abortirlo  ancora  , quando 
celi  fenile  Copra  il  Ccneiis  , benché  egli  dipoi  fi  ritrai - 
ihBjJ  Lji 


derC'Di  ritrar  gli  octVi  fuor  delie  ruc  onde  $tioiy  toglie-  Rit  mattato.  Adii,  da  Kit  lattare . Lat.  reirj&atuu'.Gt. 

u , levare  ) Prtr.  tanz.  1 1.  i.  Perii  farebbe  da  rirrftrUTn  •' '-w-  c — * ' * d.h*_..  .■ 

portd  ( eri  : rncnxmr/ì , ridar  fi  ) £ 48.  o-  Di  miU*  atti 
Snóadtv  T ho  ritratto  ( e uè  • dijltlte)  F fot.  ttj.1  Undc, 
come  colui  , che  Tcolj»  teme  Di  Giove  uaro"  , fi  rittag- 
gc  indietro  ( cioè:  fi  ritira  ) Paffl  ^7.  Voleaào'.o  ella  ri- 
trarre , eh’  c'  non  v’  entraife  ( riti  ; di  font  ) Kov.  ami, 

54.  4.  Venne  1’  altra  mattina  , e ritraflerlo  fiori  , e vii 
con  e(To  per  la  città  (.-tri  : di  niltvo  lo  t* varato  ) Guid. 

C.  E mentre  cl\p  egji  trae  fuor  la  tuigua  con  tonti  rivol- 
gimenti , e ritrae  con  piovofi  fpargirccnti  , mortali  velc- 
ri fparge  ( citi  : di  nativo  Uva  fiuta-)  Frane.  Borii,  igi.  tf. 

Nè  troppo ‘confidarti  , Né  troppo  ancor  rirrarti  '(.cioè: 

1: (Janeiri. irti  ) * . • • 

I.  -Ritrai  re  , per  fiimphcenftntc  Cavare , 0 Tram.  Q.  fi. 

10..  144.  j.  Li  primi  danari  fi  ritracitono.  fpflbno  quegli 
a:  1 Comune  di  Fi  reti  re  . Qro».  Mentii.  *$.  Anco»  non 
abbiamo  chiaro , donde  ci  convenga  riffa  tre  . F aj  9,  Se 
vedi  troppo'inuilurqiu  i fatti  tuoi  o io  mef canne',  a in 
debiti,  o che  tu  abbi  a avere,  o a ritrarre  il  tuo  da  Ara- 
ne genti  ec.  lafcia  i figliuoli  tuoi  ridile  mani  del  piloti- 
ne . F ab».  Di  quello  (cguiri  , che’ <u  guadagnerai  laura 
troppo  .pericolo  , tu  ti  ritrarrai  pialo.  Fir.dial  bell.  darà. 

:4j,  Luciano,  il  quale  la  fua  bellezza'  oompofe  delle  mol- 
te bèlle* re  , che  egli  Anatre /falle  eccellenti  Aatuc  de'  più 
celebrati  (Vulturi  . Alam.'C.olt.  ».  4«-  Dal  iota  dolce  terrea, 
quanto  più  lanqo  , Coll’  oneAo  ludqr  ri:  ragion  frutto.* 


iVwMWai . Afa.\Waiw,0/rjri.  Rcihndo  il  ;<cè*to 
non  ritrattato,  giiiflo  <4  ,.cb<  qaelto  tanto  nc’  dannati  pu- 
r ifcati  , quinto-dura  almeno  moralmente  . 

R I Tt  ATT  AZI  o N E • 1/  ritrattare  . Lat.  rctra8.il  10  . Mar. 
£.  Greg.  Egli  è alcuna  percuotane , fej  U quale  il  pecca- 
tore ^percolici ^acciocché  (ìa  punito  (enra  alcuna  ritratta- 
*iSnc . Sul.  Significa  ec.  fedo  none , c ardi»  ne'  peritoli, 
e .impaccio  , c ritrattinone  . 

Ritratti  %t  a . Pittore ih  ritratti  . Calvin,  difet  ».  434. 
Qpivr  fi  dì  a.  vedere  lucido  , leggiadro  , (oave  , giullillì- 
mu  imitatore-,  f per  dir  cast  ..gran  ritratttfta  dello  pcrto- 
nc-,  e de'  cofiumi  ( qui  peg  meta},  ) , 

R I TRA  T Tiro  . Add.  Atto  a ritrarre  . \But.  Purg.  14.  S. 
Lo  nOAro  autore  induce  poeticamente  qui  le  voci  ritratti- 
le della  invidia  ce.  qu\  ne  finge  due  ritrattrt'c  . E 17.  t. 
Induce  ora  gli  c cmpJi,  rir»ttivi  dell'  ira  . 

E ajp  Se  R.i'rt  atto.  Sufi  fjyii.t  umani  dipinta  , 0 [tedfita  fonti- 
gitante  alt  una  par  tu  fior  perjtna  . Lat.  iion  , imago  , 
gut  . Gr>  uKor . l™*>“  --  i^-1  


kffd.ifp.nat.  10;.  OJttc  ri- comodo  ine  durabile  , che  ne 
ntirTfbbono  nelle  lungtulfimc  naviga  rioni . . 

M-  U.  Rùrant . p*t  Dtjngnnr  , « I empire,  alcuna  cufa 
raf preferii vtbla  al  naturale.  Lat.  cxprimere  . Gr.  àrnuiifne. 
P/tr.  fon.  yj.  Ma  c«rp  il  mio  Simon  fu  in  Paftdifo , ón- 
dc  quella  gentil  dorma  fi  parte  , ivi  la  vide,  c la  ritrai- 
le In  carte  . Beh*,  rim.  X.  jl.  fiotti  vi  paia  ritrar  bello 
ogni  faccia.. 

{ III.  f per  mrtof.  »Ai.V  Di  mopra^e  , De  funere  , Raf 
fre fintati  , Riferite.  Lat.  demouJèrJrr.  Qr.Mnifaiiur.  C,  V. 
la,  107.  4.  La  quale  «pbatciatà  , c Vitpolla  Ai  nella  for- 
ma , eh’  è ritratta  qui  appretta  . Bai.  /«/.•*.  E perchè  ri- 
narrc  è vocabolo  Fiorentino , che  CgOUttf  cllcmpl^re, 
dobbiamo  iainTre  , che  la  mente  dei  poeta  , che  tinge  , c 
compone  , ritrae  , ed  ailcmpla  dal  fuo  tcmplice  concctt.s 
cioè  da  quel che  ha  «peti  iato  , e mette  poi  fuori , o con 
voce  , o con  iicrittura  . Vane.  Inf.  4.  lo  'm  n • poli®  ritrar 
di  tutu  appieno.  S 16.  L’  ovra  di  voi,  e gli  onorati  mi- 
mi Con  affciion  titnAli  , c afcoltai  . Zisr.  rvi  : Ritraili, 
cioè  fenili',- c npminu'  ad  altrui.  Dan.  Pitig.  S"  iq  po- 
tcfTì  ritrar,  cerne  àitanriaro  Gir  occhi  fpictau  . Vite,  fi» p. 
fa^.  Se  quell’  aura,  foave  de'  fofpiri  , Cb’  » odo  di  cb- 
Jei  , che  qui  fu  mia  ce.  Ritrar  potctli . Vror.  Ptfi.  104.  Ri- 
t radono  al  srgntrr  loto  la  nfpotla-  dell'  amlai.iata  . T aff. 
Ger.  'u6.  »».  Non  pub  fpeethio  ritrar  .i  dolce  imago  . 

IV.  Ritrarre  , Ceiip  1 tcdrrt , hnin-  ta  itgnisJone . 

]jf.  mtclhge re  . Gr.  0, nudai . Ciagg.  Sip.  Ritraen-lò  per 


yCfJdna  . Lai.  non  , imago,  ejh- 
. _ e fi.  Irli.  tt.  Del  ritratto  oi  fogna  darla 

colpa  a Tiiuno,  che  i è fuggito  per  non  lo  qrc«  rifare*. 
Secai.  149.  Per.. quanto  H poò  gjydicdVe  daktan>  ntratti  ec. 
Dante  era  minore.  Ben-.i.  Afri  a,  ,1^5.  fo  una  tu.d^t  tc- 
la  ponA  meco  ad  ogni  ora  tf  italici  tuoi  ritratti  . 

V I.  Ritratto , fi  dite  ambe  impropriamente  d'  opti  altra 
figma  % che  jiafif  rifinti  alcuna  rofa  pi  naturale  . T ac.  Dtv. 
m*i,’  i.  a*-  Erann  porfafe  le  fpoglir  ^‘prigioni  , iitieraf- 
ti  de  .monti , fiumi  , c fatti  d arme  ( ri  T.  Lat.  lyf  : fi- 
raulacra  ).  * 

Il  Ritratto  ^figgratam.  Tieff.  Ciri  ,1(5.  »t.  Che  fon, 
fc  tu  noi  fai  , ritratto  Tero  pelle  bclier/e  tue  gl’  inden 
dj  miei . *■ 

Àl  III.  Far  •ritratto  fi  alcuna  ec/a  , 0 %*  alcuna  cefi*  , et 
ad%lofna  cofie  ,.v*U  MofinerjHt  Jom’rhante  , Sufi  degene- 
rare fila  quella  .■  Boee.  nèv.  ifs.  39.  Laltuji.  Ilare  calia  ma- 
li ventura , ebe  Iddio  dea  loto  , che  etti  fanno  ntrafpb 
da  quoik» , onde  nati 'fono  . Lai/.  «4.  Tu' non  eri  degno 
d’  aver  me  , c-»àt  |xn  ritratto  di  quel,  che  tu  fc’  . Brytfi. 

jdu  0 — * * — ^ '*  —utio  loro  pct^c, 

1 amarono  giaiu- 


f autorità  della  *un  StriMura  . che  ec.  Sapg,  naf.  efjv  119. 
S"  aperfe  impcraib’  il  velo , Ihmjmfofi  , clic  nient’  altro 
l'otciEe  rinarli  .da  ftdC'  cfpcricn/A*.  Fu-  defc.mn.  90., Egli 
non*  ne  poteva  nfnttrr  cola  veruna.  GaLiìfi.  ibi.  |(q 
penlafo,  pur  tifami  talc.lcrittura'nuova  ec".  che  iati  più 
clpédtfcntc -,  che  io  ec  ne  veggi  quel  quii,  ch‘  in  potrò, 
e tktnjani'poi  ec.  vt  ri ferifea  quello  . che  aviò  ritratto. 

{.  V.  Binar  da  alluna  (gfa  , vale  Stmighailr  . Frane. 
Sanh.  tini.  18.  Da  quella  madre  antica  non  ritrai  , Ch’  ai 
trionfo  dimollrìi  la  l.u  potenza  . Owìd.  PiJÌ.  Kitiaend^il 
fuo  grand'  animo  dalla-  Grecia,  onde  era.  nato,  fpcfTc  vol- 
te per  fuo  ingegno  divenne  Signore  . Sagg.  nat.  tfj>.  »4j. 
Due  egli  per  tanto  t che  quello  iqip<rturb4bil  tcnott.  di 
velocità  nel  fuono  ritrae  da  tin  altro  fnftilc 


Afol.  ».  tot.  Se  «ffi  ^'tratto  fanno  ai  pruno  lo 
ficarcac  è natura  delle  piante  , -elli  noh  amari 
mai . / , 1 ^ 

V IV.  Ritratto  , per  Defirixiont . Tir.  d(.tl.  bell.  dtmn. 
?4t  Da  cui  c/wii<fii>  il  niaguifieo  meifer  Giovangiorgro 
TrilAno  , o forle  da  Luciano  cc.  imparò  i(  modo  del  tuo 
ritratto.  ’ • , 

f.  y.  Ritratto  , fi  dice  anche  talora  fi  Prezzo  della  rafia 
ululai*  . C/uh.  Servii;.  ».  4.  TrovanJopii  id  da  tedici  Lib- 
bre ri’  oro  Alato,  ch‘  i\  bo  compero  A poco  a poco  v io 
vorrei,  to  porta  He  , iL  lo  veodeife  ’tà  , c nnvdfulfc  Tut- 
to il  timuto  in  certe  ««rei  . • • ' 

R iTT’ATTt»..  Ad*,  de  Ritrarre  . Antri.  7.  Nè  p:utto(lo_  fc 
vridc.  che  loro  Dee  Hi  «lindo,  indietro  timido  riti  atto  «’in- 
gjnoechiò . F 87.  Nuove  battaglie  vutdinciarooo  tra’  po- 
poli . c eolici , ritratta  la  mano,  lovcptc  in  danno  de' 
cittadini  nuovi  le  ri  Voleca  (in  ausili  dia  cj’empi , t vie  Ri- 
tirato) Maini.  4.  79.  \o  rifvcgfsarlo  per  vedere  un  trat- 
to , S egli  è come  I?  dice  , c le  conforme  A quel  , che 
«fa' pittori  vieti  ritratto.  Borg h.  Jfrr.ti.  /Molte  cote  Ai  pit- 
tura , e di  (cultura  f:a  fatto  di  lui  nuno  mcto  Riddilo . 
ma  fra  l' altre  una  fella  di  rrarmo^t  fuo*  padre  ritratta  dal 
naturale  , cne  molto  il  fimiaiia  ( W juejh  due  tfempj  è nel 
fignrfic.  del  V II.  di  Riti  arie  J 
R i T R V.  C t N E . Sorta  di  rete  da  pefeare  . ' 

5.  I.  E Ritritine  . fata  dj  Macchina  in 
acqua,  per  ufo  di  fiafilitarnt  il  moto  . • 

li.  Andari  m. ritrecine  ; tpodo  baffo  , vale  jtndarc  tmr- 
nffaJ.imeijte  in  rovina.  Lat  in  pi  mieterti  mere  . Gr.  fr?  mìe 

I M .... — - auupofda  ramiti  1**0*  ■ •*«  ‘ « 

RitrAsCOR&ERE  . Trafafner  df  nuoce  . L»t.  rtetum  pr* ■ Rutti)  ARE  - Tremar  dimicva  . Ut.  rttrfum  tremi  fi  tre  , 
ttr&rgdi  . Gr.  vaKir  muffo^iStm  . Alam.’Gir.  ij.  1 tp.  Ei  per  rMmMW^.-Qr.  »«>j r ftfimi  . Lafic.  Griffi.  4.  1*.  Si  ai  , 

tral-cffo  quattro  volte  curfe  Quello  fquadron  , gettando  cifro  ttcttmmcio  bu  bu  a nraanurc.  a 

— -1 n-:.. — — — '• — >■-«*•  o . Retribuire.  Lat.  utrióùne.  Gr.  •fnsfJ'jiuy 

AfbttL  i*f.  9-  E |c  tu*  non  puoi  render  !o  bcnc^cio*  p9 
fatti , alinone»  !o  ritnbuilci  per  confcflinnc  del  beneficio  . 
l'd.  SS.  Pad.  ».  tic.  Ritnbuifcati  iddio,  c meriti,®  Pa- 
dr:  santillimo  , in  vita  eterna  la  gran  cariti  , 'che  m'  bai 
fatta  . 


r in  aleuti  multai  * 


morti  a terra  , Pot-t  itro  intorno  ratto  il  ntrafcotlc'.1 

Rl-BjAASrOKftR,.  Ti  a/ fin  re  di  HHOVt  . Dir.'.  Cdlt.  ITO. 

<WVi  gli  Amicwamn  , quindi  gli  ritrafponghiamo  nelle 

Ritratta  . Rimata  . Lat.  recepì  ut . Gr.  G.V. 

7.  48.  s.  Fece  fonate  ft  trombe  alla  ritritta  , c dille,  che  

non  Videa  giullare  fua  Villa  . F tap.  ttt.  3.  Ma  quando  KiTRINélAtt  . Trinciare  di  nnm»  . 


doveanò  combattere  , fcciooo  fonare  la  rnratta  . F 10. 
Tà7.  ».  E alla  mcatia  ve  ne  .rimafero  de'  pAfi  più  di  1 jo. 
T affi.  Grt.  17.  30.  Ma  già  tuona  a intatti  d capuano  . 
Ritrattare.  Trattar  di  nuovo  , kdmdar  Ir  cofir  tratta- 
te  - e figlilttt  . Lat.  Menno  Irati  me  . Or.  *«a o tLo- 

l*  v.  y * 

V I.  Per  Ibernare  . Lat.  r/traSvr , meeore 


V ■ Figuratala,  per  Ritagliare  , Toglier  via  . Salvò»,  prof. 
TofiltUti-  Anni  meglio,  che  il  verte  toffc  un  poco  du- 
• : una  cirtotbmi  cc. 

Tritar  dinwi  . lat.  tir  rum  terree . Gr. 
o u tir 


it'rit  a«i.. 


«r-oi-r, 

ritritare 


£iSm  . M.  I'.  6.-41.  Mitopii  a procacciare  d 

:arcvia  vendita  * 


' .Difemtio  a quel , .che  fi  ì tifiti  pri- 
( j S.  àrsi  afinfi  • Ó‘-  Et  ut.  P.S.  19. 

e iljitcndea  Sillano-7'percfiè  egli  ave- 


. 1 1.  Per  Die  iiffi  , 
mi  . Lat.  reprUare  .fi 

Cat©'.con  grln  -furrite  1 . 

va  nuauato  qftJJo,  che  egli  aveva  «letto  pnmierameme . 


«>..jr  nojjSui . Mi  fi.  Di  nuovo  fa  citrira,  e la  ri  (faceta. 
Rit  hoc,  R À l».A  c.  1 o n f.  . Il  Trtrc.frJil.ire.  Lat.  * rftfvggada- 
ntrà  . Gr.  ùjmrr-.gi*  c,  ri  13.  40-4-  Poco  tempo  appre!^  ri- 
io Saturno  , c Gioqe  tc.  bene  da»  più  tarde?.» 
:i  <>er  la  ntrogradagionc  . 

...  . N«.  R A n A R 6,  Retrogradate  . Lat.  retrogradi  . ,Gr. 

ti.rcfifur  . G.  V.  1».  40.  5;  Il  'pianerò  di  Marri.ec  flette 
nel  detto  fegaó  tra  diretto  .re  retrogrado  infitto  a diro,  di 
Gennaio  , che  titrogfadando  tornò,  in  Gemmi . 

Ritio- 


— 
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RtVAOGA A^O  . Retrograde  . Lgt.  retrogradai  . Gt.  óf^J* 

Knitouit  l-i  . Pi  mfavfi  trombare  . Lat-  Hangcengn  itera- 
re. Gr-  ' T i.  uto  . c ri- 

trombato  , poi  li  partirono  de  T eampOMt  bit  iati  . 

KitropicO.  Idrofila,  Làt-  bjdtefuui , L/euofi.  Gl -ài fer- 
vati* ■ Cr.  4;  }.  I.  cete  et-  I’  orina  provoca  , e i.  me. 
Ami,  e vale  a riiroi'ifi  jt  agl’  itterici".  c ai  pizzicore  di 
tutto  » corpo.  Annu.  l’aig  tdecco,  che  un  uymo«iitro- 
picOrglj  Vane  drnuu».  ff/iijpt.  i.  17.  (^tropico  myrto  (o- 
pta.il  fuu  letto  . E to'  Sicché  li  fa  rirtoptcbl , t confuti. 

R 1 X R o IM  S iV.  I. topaia  ' lai.  Ji/drept  G».  CJjaitJ.  . A/.  Al- 
do 2>r.  Le  predette  cq|c  ulTrcd  lino  fi  fegato,  « ùoijo  leg- 
giermente venne  in  ritidpisu.  ltMTt.SMth.qp.d1v.9s.  Ha 
valore  contro  al ni mpisu. 

R li  R o s X . Sor (fl  ih  Ialina  faj^t/ndm 
i anche  delta  Cab  ita  rttrtje  . Ut.wi/i 
Ma  dii  vuol  Ri  bine  rjirciic  l'éf  pi 
ce.  E 4'-.  Quelle  , per  ingannate 

n.n*.  1 1.1  L . nt.i.t.  * a.l  ni.11  rtlnl 


R// 

Hi . Orniti'  M»  Tre  volte  «tuffando  la  faccia  di  me  no- 
unge  con  acque  ritrofc . pnt.  Perrivijleimcnto  del-‘ 
le  ritrolc  acque., Or//.  Cali  1 6.  Cosi  paffaitimo  la -cru- 
dèle Spilla  , lince  i’ acqua  rflmu  "par  , thè  riddi  . 

}•  HI-  JernÈtlerneliK . Cai.  Sifl.  ;j*fc  Du- 

bito grandeififeiiic  - che  10  -ancora . farci  Itatò  aliai  rtò  ri- 
trtuò  contro  al.  Sfittiti*  (,opchjicano‘. 

•i-  IV.  A ruttilo,  ftfto  tn+eibulm.'vale  Al  centrarlo.  Cx- 
to  ir<tn  . Care  pii  . Ut.  un  tile  . Gt.  kirrepafifiitni  . Cr.  «. 
»»•  ytd  t d*  prender  guardia.  Che  quella,  eh’ Ila  granii. 


rudere  tu  et/ li  i d*  lolora 
it:nli(iplila . Cani.  C arri.  pó. 
pigliar  gli  uccelli  «lf  efea 
..  „ _ ite  Gli  «ceti  fon  vantag- 

giate Gabbi  e 'nrtcìie  \ ed  oggi  molto,  uiatc  . Buon.  Firr.  *. 
4.  s.  Gran  Blgpnce  di  par.ig'-an  fpiìia'lia  quello , t poi 
feaboip  quegli  ditti  w.Di  cui  Trin. parte  mi  pai«#n  ìurolc  . 
Alala*,  i.  té.  Ove  de  lordi  cala,  c.ik'.mviJoUi  Alla  riiro- 
fa  quantità  infinita  . • , ‘ 1 . 

{ Rarefa  , per  Terttrtfrà  iV  Co/5»,  rigir.  1 in  fi  m\ìc,- 

fi ma  . Bum.  Firr.  i- }.  H.  L'  acqua  {travolto  il  corto  Per 
diverte  fittoli , e «nir^oii  cc. 

RlTAOSACCfin  Pfggtmt.  .‘i  nhrofef.  Loft.  Gtlof.  4,  1/ 
Ari  -Ogni  mod«r  qur^a.-.ypcchutcia  .ntioQtcu  delfiq  fava 
$ è addormenterà  al  ,fi#co  , e rulla  , diè  ella  jtarc  un 

RlTR05t.r-r.tNf  • {litri  ut  . Lit.  rt/'tiruirtn ti.t  , morc/ìlit . 
Gr,  Ah'7u.  S/gn.  fiiariH.S’ctt.ì6?;i  lf  vefiifimo , «he  per 
la  tQ«  iflrofagRiDC  non  t’  abbindolerà  egli  mai. 

RiTtosatt.t,  inxosikt.  ‘ 

R (T*o*TTTO  . D:m.  di' Ritrefel  Bort.nev.  44-  7-  Percioc- 
ché vecchio  era , e da  quello  torle  un  poèo  ntrofettu.  <T«/7. 
Am.  ».  J.  .Ulutrè  quando  ti  porto  i iior  novelli TTi  gli 


là-,  ove  è ia  luna  uno  anno  prima,  e’ia^aià  l^nnj',’  che 
dee  venire, li qdict  di  più  addietro  a rittijfo  del  calendàri/», 
e deH'  aouu  . Dior.  h it..  16.  Tantoché  fli  giglio  Notv,oa 
ad  alla  mai  pofio  a Tu  roto  . R}J.  Duir.  ar.  h fui  dcliriet 
del  vecchiere]  Sileno  Cavalcando  a inndm  ; eti  a bitdofi». 
Bordi.  Ory.  Fir  jo.  Purché  quella  fia  la  regola  di  non  pi- 
gliare la  ,eyfà  a ntrofo’.  • n 

R 1 T no  v AM  tNjfo'.  Il /{trovare  , hr.enzjonc  . Laf; /*im- 
'rpI  »-  *•*''  firmh.  /t/tl.^i.  {.  .IklIilTittio  riiiovamcn- 


tu  delle  genti  np  dir,  che  fieno  le  lettere.  /;  a pfi.  Non 
ioni/  quelle  dipinture  degli  uomini  , né  (empiici  rifrova- 
inenti . Sagg.  a ai.  tfp.  117.  Il  Untare  in -quello  miov;  ri- 
tM»v.ami.".ti  richiede  un  intero^  e Ji^nghilumo  àudio.  Sta. 


R fi  RO,*l' A • Ajlr/Hfò  di  Ritte f<i . tal.  rtgugnantìa , tvéÈ/ì- 
rat  . G»  ,*  . Rote.  m/v.  S?.  5.  Donna  , ancofJc'-ié  la 
tua  ritflOKn  finn  abbia  mal  folfeiTo  , ebe  ia  abbia  potuto 
avere  niu.  bupO  di  con  teco , pur  farei  dolènte-,  quando 
mal  t’  awcnille.  Fa.  (pr.* Tal.  1.  jV  l:ona  a darmi  peni- 
tenza he  tua  odila  rii  rosi»  . S.  Bene  à quella  certa 

grande  cechiudc. , e ritrosa  , a vére  a tthifq  uno  fptobv» 
amare,  e abbracciare  ll(cdnu  , eia  fentiga  della  putre- 
dine nniveriile  . Gatàt  ii.  Come  fia  adntoquc  utile  la  ri- 
trosia a prendergli  animi  delle  pedone,  e * 


Ni  una  uria  è ma,  rgevofc  a rnivarfi,  fé  non 
il  ntrov  amento  della  quale  non  apporta  altro-  frut- 
to , che  averla, trovati^ 

Ritrovare  . Trovar?,  Hat.  repcrrrt , invertir  e . Gr. 
eaur  . Bete.  nov.  i8.  i;.E  ritrqvata.-un*  polvere  di  ihara- 
^igltolà  virtìT  ec.  Dir».  Par.  #.  Qui  è ì geometra  , che 
tatto  s affige^’cr  miuirar  Io  ccccpfy,  e non  ruruova.  f< 
ntt.  -rjp.  ito.  Ritppvammu.  pnmitumcmc  , che  nitri 
a.cideon  di  fceotarc  , di  cre/cerc  , di  quicfarc,  di  riUl.^, 
di  correre.^, di  titaMarli  fegulvapo  fempré  ne'-  mclclimi 
punti  . Céf.  lett.  it.  H9  ritrowfo  il  Santiflimo  ramo  in- 
cimato,  e pteao  dr  paterna  alfe/ ione,  verfo  V.  Ecc.ine  e e. 

fi.  I.  Rilttfjjre  , per  TrtK.'.ir  h lift  Jmrnic  . Bori,  noti 
70. 8.  Perdute  fon  le  colè,  thè  non  fi  ritrovano.  Par. fot. 
zìo.  Perdut*  ho  quei , che  ritrovar~jjon  fpero  . 

fi.  II.  r-‘ -“■■■*'■ » - 

iupir  . 

r ottoUv . . 

fi.  HI.  Per  Rietreen  minmameme  ,•  t cc.it  diligenza  . Laf. 

_ fìl  i n r-  e-  > . KT ....  a.  1 


fi.  II.  Ritrovili  , eh  ùì  nuove  te  avare  . ljt.  turare.  Gr. 
I&0£*r . yflosr.  Ce.V.  s-  rio,  Ritiuova  i Jóldri  tu^i  fatti 


Mrr  . Gj.  inviteli*  . Lor.  fljr d,  Cam.' t8.  Non  gii 
curò  .vi  fra  grolle  , Cb*  io  ritrovo  ben  gl?  orlicci  . 


Jerc , lo  pqòi  giudicare  tu  dello  agevolmente  cc  pofci*- 
ché  c-'la  cbnlìllc  in- oj  .«.-rfi  al  piacere  altrui  , il  che  tuoi 
fate  P uno  inimico  ìli’  alt/Ei  , e non  gli,  amici  infii  di 


Ritrova,  !>  codia t , figiWatain.  •Me 
' tfi'fc  lo! Pi . Lit.  Udire.  Gr.  flfur. 
tft.lo  coitalo;  or  per  I'  anche  , ed 


RiTKosJSE,  / Ri  T.f*  osare,  Divenir  r'firifi , . 

M%  Lat,  rffrafthriunt  fièri.  Gr.  àtvr, rapii  jirtò.u . Tiàtt.  grò 

«■  ti.  jp.  E fc  pure  fi  /«(tifane  per  la  tua  viltà,  non  ritto- 
r . ma  yaHe  a'  veri/ ..  Frane.  Sauh.  mxi.  ij8.  Il  fante  , 
e l|Jfan!e  ancora  rilroicndo  contri. Buona nho/pqcn  il  fcr- 
viene  . Ciri/.  Catv.^f.  81.  E perphé  non  'titrolino  Punto 
con  hù  , ma  lliano  in  p$ce,'c  fegna  Poi  ciò,  ebe  vuole, 
e k lor  buona  .tregua 

Ritrosità'.  Rtnv.ù.i  , Il  jinofirt . Ut.  npurnanua . Gr. 
a'etìoyia  , iraoàètìi . Stgn.  Mann.  Ott.  x i.  (^ual  è quel 
graii  He»  eh*  i'°n  privodi  molrìljìmi  bcéu  , che  an- 
cor correbbe  , che. di  più  da’  pòpoli  no»  riceva  difobbe- 
dienze  , rie  refi  tà  , ribdJi-.mi  , e mille  forti  d infedeltà  al- 
meno occulte  1 " . W . • 

R 1 T F • s O - Sujì.  fìurì  r.ijdoff  lamento  , (he  la  la  bocca  del- 
la rete  , e cffitlla  ,, ridotto  ,:.i  una  entratura  flituijjima  , f>er 
la  quale  entrati  gli  uccelli  i p i pefci  , non  iruuv.tn  la' via  di 
tonare  indietro.  Bellini. / a.  174.  Se  co’ntrnfi  nel  tu«i  fon- 
do jJefeo  ,T)  llu(ioni  , o altro  v'  ha  a ^a:  denriò . 

fi.  hit'.'Je  f parlami f;  tf-Mqui . vedi  Av,'_i  1 : mente , Rigi- 
ro . Steel,  /le r.  aoR.  1.4  ape  'ic/ì-i  feura  govèrno  fu  sa 
fittoti  dell'  acqua  ttaverfab  fio^analCj. 


f'-'è/'W'  • r*  • 

mro  -vi  ha  gro^c  , 

$.  IV.  Ritrovale  , e Ritrovai  1 
Per  cutter  e , o Ferire  tori  ifpt  ~ ‘ ‘ 

Bette  7:  t$-  .Or  pct.l 
ora.  fu  per  it/poHe  battendola  forte  , Y andava  le  còllu- 
rc  ntrovundq  . Guid.  G.  C$n  Aiolro  vigore  cnMa  fua  fpa- 
da  ignuda  (d  ntiuova  , e cogli-  fpeili  colpi  il  fuo  elmo 
martella,  ■ . . \ 

fi.  V/K/tivr.  ut  un  difel.no  , 0 fin  de  ,'vagljouo-  Ritoccate 
i anhmi  ,f  te  linee  eie  (fin  ire  ,r  neuf  ben*  ej'prejfe  et  alcun 
dtfegm  * Ri  patirvi  fifra  (olla  marna  . Lar.  perdere  ’dtU- 
ncatum  orut.  Porgli.  Rio.  i4q.  Betch?  dette  linee  non  d>no 
moltq  IlabM,  o nel  dipi  gnor  vt,  fopra.  facilmcotc  fi  can- 
cellano. (ara  bene  andarle  ti  trovando  eoo  tónta. 

-,  Lar. 

interrite  . Gt»  dm  . Rote.  nov.  69.  tx.  Sa  i .i  leu  ia  indugio 
non  mi  ritróvo  I eco  , per  qe;to  id  jnc'nc  'creda  fporire  . 
Dant.  Ini.  1.  Mi  ritrovai  per  ima  fclva  nfeù-a  . Pctr,  fere. 
77.  Ta  ti  , che  fi  riamivi  in  rfktfS  T.cam;>o  . l'ir.  S.  Gip: 
Bai  106.  Hi  fi  penfi  le  coTe  , tfie  dovevano  efscrtf  riyo- 
vandofi  iniicme  con  sì  fatfe  pedone* . 

R. 'trovata,  SVfti  Borgk  refe. 

équ  :Hfi.  Da  is.  anni  innanzi  alla  dctUrfifrovna  de’ san- 
ti tVUrtia  . 

Ritrovato.  Sufl.  Rilievo  : Lat.  etngreffnr',  Gr.  c«i^- 
r&i*-  . i 

Rr  TROVATO  . Adi  da  Ritrovire  . Lat  x.reprrtui  . Gr 
Sui  . 1.1*», 71.  Arivi,  prof.  8.  Non  vedi  tu  il  óofiro  Urlac- 
chlo  tutto  fedivo  Ja  din  ‘delira  venirfic  colla  rii 'orata 


giovenca  é 


ntrofa*  Pitta m.  4. -i 
*cafa  Si  ritrofa  aljMinqja'UO.  _ 
fi.  I. 

coloép  , che  vogliono  ogni  cola  al  contrario  degli  alni  , 
ficcon.r  il  vo<jbolo.medefiniu  dimolìra  } pen.hr'  raato  è a 
dire  a tifrolò.  quanro  a itA'tfcio.  B te.nit&d.  4ot;  Noi  fia- 
mó  tnobi'r  , rìrrofe  , hdflpttofc' . gufiiiahimc  , e paurofe  • 
E w.  87.  i-  Ma  fopra  e>t»ni  alita  bizzarra , 'fpiuevoJe,  e 
Zrtcòfs-  Ùant.'P/r.gi.  Lvrwof  altro  po fa  Quel  Duca,  fol- 
to cui  ville  di  manna  La  gente  inj*rtt4  , mobile,  e ritro- 
U . Prt'uauz  2:  1 Oc'fl  villa  vada  altera,  e diidrgnofa, 
' Non  fupi'rln  , e ni  tela . F lo.^Cbe’IJuror  dilaftfi  gen- 
te iriftota  Vincerne  u’  iqtélleifo  , Pcccaro  è nqihot*c  non 
naturar cofa  v Ta/.Crr.  1.  so.  Ma  ritiofa  be’tà  ‘rirrofq  co 
re'Nnjl  prende  , e furo  i* vezzi  efia 'd  artiere . , 

fi.  li.  Rittofo  , per  nirt.rf.  fi  eh. e dell  Aifhei  de'  fiumi  , 
ehe  aggirando!'  terna  inJittu  . Lat..  rtirprfio  . Gr.  àviJSepA- 


iTUtov  atoke  . Che  ritróvo,  fnttmttre  . Lat.  rcpertot . 

Gt^smi  ..cui,  j***’  " ■'  ■ • • 

•Itili  furiiiciZ-Otic. 
la  fci  donna  . # 

Ritrova- 


en  ..  CUI.  Ab.  Ific  tàp.  jo.  B q.:clÌo  è ritrovajpn? 
mcazicmc . Biien.  Firr.  5.  a.j.  I.iefR  rii  rovi  tor^p. 
lonna  . » • 


R o v a!  ai  et  . I' erbai,  firn*.  Clt  riinvi  . Lat.  inveì r- 
-,  Gr.  i epodi  . Don.  Me. n.  108.  li  ttccelTui  de"  modi 
n trovai. 'Ice  prima  infcgnò’clcr^er  us  luogo,  dove  molti 
«la  molte  bande  con  lor  robe  traendo,  v’aceotnodaean  più 
agevqlmcnte  . \ 

Ritroti'o-.  W ritrenarfi  infierite  . ,laf.  anvtntut  . Gt. 
<ruufy£rnt  . Bucai.  Fieri  1,.  ».  j.  Di  quegli  Itraviij,  Di  que- 
gli inani  ritrova. 

Rl-tr-òvo  . C<.t)va fazione  di  piìì  per  font , ebe  fi  ridanno  per 
fulatzci  in  me  fé  fimo  luogo.  \.U.ei‘ie.irfiui  yGr.  cmQfirPi- 

fiir.  Tae.  Djv.  ;ir.  Agr.  jW,  E a pcfc.i  a poco  coll’  afauc’, 
bagni  , Ilravizzi , e ritrovi  caddero  nelle  Ibfinghc  deVuj. 
Hat.  diai.-,  ann.  4.  «04.  Iniggyranb  ijitrp.vi  , , cerchi  , e 
via.  ma 

r.oo- donare  q hifluric  , ebbrezze  ,»  ritrovi  di  femmine  li* 
or»  noi  cuore..  , 

Ritruo- 


Digitize 


I by  Goo^le^ 


R I T 

RtTtOOflco  . Idropico  . L«.  hydeoft  . Gr.  Upa-f  . l'Ug. 
hit/.  Confezione  di  eupatorio  mirabile  all’  inerirà  , ed  al 
ntraopico  . Frane.  Sacch.  nov.  tór.  Non  che  dolga  loto  il 
capo  , ma  e’  diventeranno  paralitichi , e ritmopichi. 

RITTAMENTE.  Avveri.  Lo  fitffo  , che  Dirittamente . Lar. 
«ai  , re3a  via  . Gr.  dìbv  . Fr.  lac.  T.  4.  11.  *8.  E giretc 
ntramentc  AU’altiflima  ditate.  Strm.  S.Ag.  *8.  Attendete 
poma  al  vero,  e provate, e poi  rittamente  giudicate , non 
fecondo  la  faccia , ma  per  diritto  gmdioo . Fir.  A/.  *47.  Da 
quel  piè  , eh'  io  era  (olito  d’ inciampare  ad  ogni  palfo , 10 
andai  cosi  rittamente  , che  rare  volte  ho  avuto  melliero 
d'  edere  dato  tolto  di  terra  per  quella  cagione . 

Ritto  . Sufi.  diciamo  alt  Una  delle  facce  delle  coft , ero?  alla 
Faceta  principale  , e che  fta  di  fopra  , Centrano  di  Rovi  feto. 
Dav.  Sion,  nu  Due  punzoni  a acciaio  jbmpencno  il  rit- 
to , c ’l  rovefeio  d'  una  moneta,  c quali  petrclle  di  rame. 

§.  Onde  in  proverò.  Ogni  tino  ha  7 fu 0 rovefeio  thè  vale , 
thè  Tutte  le  cole  hanno  il  lor  contrario . 1 m. omnium  remm  tv- 
tiffitudo  efl  . Gr.  rumar  àftoiSi  . A ut.  Alam.  fon.  I.  Se  ogni 
ritto  fuo  rovefeio  avclfi , Buon  per  quel  (atto  mio  , eh  io 
tengo  fetto  . Lor.  Med.  eanz.  111.  j.  Qualche  volta  vince- 
rò , La  fortuna  feguirò  , Ch’  ogni  ritto  ha  '1  feo  rovefeio. 

Ritto  . Add.  da  Rizzare  ; Levato  fu  , Che  fia  fopia  di  fe. 
In  piedi  . G.  V.  io.  7 j.  a.  E poi  fi  levò  ritto  il  Bavero. 
Bocc.  ani.  61.  10.  A coda  ritta  ci  venirti  , a coda  ritta  te 
n’andrai . Dant.lnf.  19.  Ed  ti  gridò:  le  tu  già  colti  ritto, 
Se'  tu  gii  colti  ritto  , Bonifazio  i Va.  SS.  Pad.  a.  61.  Non 
poteva  pure  (tare  ritti» , nè  dire  li  salmi. 

I.  Ritto  ritto  % cesi  replicato  vale  lo  fitffo  , ma  ha  al- 
quanto più  di  forza  . Alleg ■ 81.  Era  di  viaggio  in  fretta  ve- 
nuto sì  per  vilitarlo  , come  per  ritto  ritto  rinfrcfearli  al- 
quanto . Ben.  rim.  z«.  Andrete  ritto  ritto  in  Paradife. 
Cane.  Cam.  7.  Quella  balletta  è fpicciativo  giuoco  , E rit- 
to ritto  fa  Hi  in  ogni  loco. 

$.  1 1.  Ritto  , per  Diritto  ; Contrario  di  Tetto  . Laf.  retlus. 
Gr.  ì/d ic  . Becc.  g.b.f.9-  Tutte  eran  di  bolchetti  di  quer- 
cioli  . di  fraflini  , e tt  altri  alberi  verdiflimi,  e ntti  quan- 
to piu  elTer  poteano. 

<).  III.  Ritto , per  Definì  Contrario  di  Sinifieo ■ Lat.  drxtrr. 
Gr.  J'^ii»  • G.  V.  j.z.  a.  Allora  il  Papa  gli  puofe  il  piè  rit- 
to in  fui  collo  , e diU*  il  verfo  del  Salterò  . Annoi.  Pani. 
Quando  tu  fai  la  iitnofina  , non  fappia  la  mano  manca 
quello  , che  fa  la  ritta  . Amet  7.  Veri»  quella  parte , ove 
il  canto  citìmava  , porfe  I’  orecchio  ritto  . Lrgg.  Aie.  Cr. 
Non  è grandidima  digmcadc  a noi  ? quando  la  n olirà  na- 
tura è efaltata  infino  al  lato  ritto  d Iddio  ? Coll.  Ab.  Ifae. 
taf.  ty  Quando  Crilto.  verrò  nella  fua  gloria  , egli  ordi- 
nerò le  fuc  pecore  dal  lato  ritto  , e porri  i becchi  dal  la- 
to manco  . Vani.  fior.  1 i.}4p.  Cioè  il  giubbone  di  rafo  rqf- 
fo  , fquartato  il  lato  mto  , e la  manica  ritta  di  tale» 
bianco. 

Ritto.  Avveri.  Dirittamente  , Per  linea  retta  , A dirittura . 
Lai.  re3À  . Gr.  £&  . Fu.  S.  Guy  Rat.  Che  noi  andailimo 
ritto  a cafa  di  Zuccheria  , e LiUbetta  a npofarci  . Peter, 
g.  u.itmt.  Quindi  Metello  etlcndo  ito  in  Lombardia  , e 
(emendo  quelTa  Sconfitta  , venne  ritto  quivi. 

%.  Ritto  , inforza  di  pupofixicnt . But.  Purg.  4.  a.  Lo  la- 
to manco  è ritto  Tramontana  . E $.  t.  Giunlono  innanzi 
al  luogo  , ritto  ’1  quale  montavano. 

Rittorovescio  . La  fieffo  , (bt  A rovefeio . Libr.  Viagg. 
E fopra  quello  piotano  pétlKCC  d’  ogni  ragione , volgendo 
rittorovefeio . 

Rituffare  . Di  nuovo  tuffate . Lat.  Itcrum  magete  , ira. 
macere  . Gr.  nuufiàmw.  Sagg.nat.efp.  111.  Riluttato  adun- 
que il  fuddetto  cilindro  cc.  Lthr.  Sou.  1 ,*4.  Tuffa  , e muf- 
fa Gigi  , e Gigi  vivo  -,  Ben  fi  colleppolò  Nettunno  tutto. 

RlTURAMENTO.  Il  riturare . Lat.  olturatio . Gr.  . 

Geli.  lat.  j.  lez.  j.  77.  O per  oppilazione  , o muramento 
delle  vie  , domi’  ci  padano. 

R I T 0 R A R E . Di  nuovo  turare  . Lat.  rurfut  ebturare  . Gr. 
iftfpóreut . Pallad.  Ottob.  14.  E ritura  bene  il  vaio 
del  vino. 

$.  Per  Turare  frmplieememte  . Lat.  otturare  . Gr.  tu- 
piar  tur  . Frane.  Sacci;  E fu  riturar  rotte  le  buche  , che 


R I V 


in  quelle  fi  troveranno  . Bocc.  un.  $1.  6.  Il  quale  ( ! pern- 
iilo ) perciocché  abbandonata  era  la  grotta  , quali  da  pru- 
ni , c da  erbe  di  (opra  natevi  era  riturato  . Fdoc.  7.  ijp. 
Se  forfè  addiviene  , che  pur  tale  amor  fi  ptlcfi  , con  cen- 
to avvedimenti  riturcrò  il  favio  gli  occhi  , e gl’  intendi- 
menti de’  parlanti  . Pag.  191.  Si  vogliono  murare  i (bri 
del  cuore  , che  fono  i (entimemi  . Bcmb. Afid.utff.  Ella 
in  brieve  li  riempi  crebbe  , c murerebbe  in  maniera  , che 
poi  all’  acqua  . che  vi  corre  delia  fontana  , cfTa  luogo  da- 
re non  potrebbe. 

RiTUUTO.  Add.  da  Riturare  . Lat.  otturatili  , obtrnOut. 
Gr.  nTynpaoieiioi . Cant.  Cara.  117.  Ma  ’1  perle»!  G tro- 
va Nelle  tane  , che  fon  vecchie  , c ufate  , Pei  tempo  ri- 
turate Con  fierpi  tal  , eh’  entrarvi  non  ci  giova . 

RlTUiiais.  Di  nuovo  turbare  . Lar.  naum  turbare  . Gr. 
aitar  irrguàr . Fiomm.4.86.  Con  nuova  malinconia  ritur- 
ba va  il  turbato  animo. 

Riva,  r firma  parie  della  terra  , che  lamina  , e feprafi.ì 
all'  acque  . Lat.  rit.i . Gr.  èyfi*  ■ Bocc.  nov.  77. 17.  Io  ho  un 
podere  verfo  il  Valdarao  di  fopra  , il  quale  è affai  vicino 
alla  riva  del  fiume  . CJF.  11.64.  >•  Benché  folfc  contartelo 
dalla  gente  del  Kc  di  Francia  , eh’  erano  dall’  altra  riva , 
per  forza  d’arme,  c di  fuoi  arcieri  gli  feoafifie.  Dan. luf. 

Tcm.  IV. 


i.  E come  quei  , che  con  lena  affannata  Ufcito  fuor  del 
pelago  alla  riva  , Si  volge  all’  acqui  perigliosi  , e guata 
cc.  E Par.  jo.  E v»di  lume  in  forma  ai  riviera  , Fulvido 
di  fulgore  inira  due  tivc . Petr.fon,99.  M’affliggon  ri,  ch’io 
porro  alcuna  volta  Invidia  a quei , che  fon  full’  altra  riva 
{qui  figurata*,  ovaie  : nelf  alno  mondo  , già  mari)  Be-ez. 
Vareb.  a.  prof.  4.  Stando  elleno  ferme  cc.  ulciremo  notando 
a riva . 

i I.  Riva  , per  Lutto  fempheemente . Lat.  lenii . Gr.Wnr. 
Pctr.  eanz.y.  5.  Che  lolpirando  vo  di  riva  in  riva. 

$•  IL  Per  metafi  Fine  , 0 Termine  . Lat.  finii . Gr.  tìksi. 
Fetr.canz. 8.1.  Che  t altri  non  l’aita,  Dia  fia  tallo  di  fuo 
corfo  a riva.  E fon.  ijj.  E perché  il  mio  martir  non  giun- 
ga a riva  , Mille  volte  il  dì  moro  , e mille  rufeo.  Bemb. 
AfoL  1.  47.  Quando  elfi  d’  alcuno  lor  dcfidcrto  vengono  a 
riva.  * 

}•  III.  Riva  rroa  , pofio  avvabialm.  vale  Lungo  la  riva. 
Lat.  Jet  ut  litui . Gr-  ùr  ùxmir . Dtp.  Dream,  ja.  Im- 
porta marma  manna  , andarfenc  lungheffo  la  marma  , o 
non  fc  nc  allontanare  molto,  che  altrimenti  fi  direbbe  ìn- 
chc  nva  riva  , o piaggia  piaggia. 

Ri  v socio.  Riva.  Lat.  ripa.  Gr  ifcAr.  Sen.Pifl.  I fanciul- 
li fi  dilettano  in  cofc  di  picciol  pregio , ficcomc  fono  pie- 
tre, che  uomo  nuova  nel  maggio  , e nel  greto  Hel  ma- 
re , c ne’ fiumi  . Lrv.  M.  L’  tfola  di  Poncia  lu  abitata  da’ 
Vola  , perocché  ella  fiede  confra  lo  loro  rivaggio.  Cinff. 
Calv.  *.68.  E fpcro  di  falciarti  in  fui  nvaggio  . E j.  91.  L 
difmonttro  , e prefero  il  nvaggio . 

Rivale.  Concorrente  t[  amore  nello  fieffo  ebbieti 0 . Lat.  riva- 
lli. Qt.fuoròp.  Owid.  Rim.  Am.  Chiamafi  rivale  quello  co- 
tale . che  s'  intende  in  colei  , colla  quale  tu  t’intendi  tu. 
Semi.  Afid.  1.  60.  Alcuno  d un  nuovo  rivale  avvedutoli, 
entra  in  fubita  gelosia.  Alam.Gir.iL9.  Che  comportar  ri- 
vai non  potrei  Giove. 

J.  Pa  Aggiunto  d'  una  fotta  di  rete  da  pigliar  pefei , coti 
detta  dal  ptjcar  con  tffa  intorno  alla  riva  . Cr.  lo.  ?ó.  4.  Si 
pigliano  con  rivali  reti  in  poca  acqua  , e la  rivale  rete  è 
piccola  , c minuta,  annodata  con  due  mazze  , le  quali  il 
pelea  rote  tiene  con  mano  , c aperta  per  1’  acqua  la  porta, 
e predo  alla  nva  co’  pefei  racchiude. 

R r V Al  I C a R E . Di  nuovo  valicare  . Lat.  iterum  trajteert . 
Gr.  J/fru^r.  G.y.  9. 548. 1.  E poi  fi  ricodcro  in  ga- 
lèe , e ri  valicarono  per  lo  Fare  fanza  contado  niuoo. 

Riva  L 1 T V . A fir  ano  dt  Rivale  ; Concorrenza  . Lat.  firn  ul- 
tat  - Gr.  Iwjiwm  . Stgn.  Mann.  Ftbbr.  17.  1.  Pallcni  dalle 
fornicagiom  agli  flupn  , dai  rancori  alle  villanie,  dalle  ri- 
valità alle  vendette  . E Pred.  1.  j.  Spedo  i peccatori  pro- 
caccianfi  una  tal  morte  cc.  con  le  n(Ie  de’  giuochi , con  le 
tivalitò  degli  amori  , con  le  facilitò  degl’  impegni  . 

Rivangare.  Vangar  dì  nuovo . 

f.  Per  metaf.  Ricercare  , Riandare  , Ritrattare  . Lat.  rur- 
fui  ve jh gare  , pervadere.  Gr.  unjpilm*.  Borgh.  Fir.  hb.  {ad. 
Non  atebbe  ai  nuovo  mandato  Alberto  (uo  figliuolo  a ri- 
cercare , c volere  rivangare  , c intorbidare  quel  , che  grò 
avea  fermo, e chiarito  il  padre.  Sega.  Pud.  iz.  11.  Quelle 
fon  certe  ventò,  le  quali  non  b fogna  oramai  curarti  di  n- 
vangare  troppo  profondamente. 

RlVAECARE  . Parcar  di  nuovo . Buon.  Fitr.  j.  y j.  Treg- 
giator  varchi  , c nvirchilA , Difaduggi  , impingui  , c lar- 
chila . 

R I U D 1 R E . Di  nuovo  udire  . Lat.  demo  audire  . Gr.  vuXie 
Òzimr.  Dant  Par.  8.  E dietro  a quei  , che  più  rinanzi  ap- 
parirò , Sonava  Olanna  , ficchi  unque  poi  Di  riudir  non 
fui  fenza  difiro.  Frane.  Sacci),  rim.  Ben.  da  Orv.61.  Verrò  per 
riudir  vodro  latino. 

Rivedere.  Di  modi  vedere . Lat.*  rtvidert.  Gr.  ùrudxèmr.  • 
Bocc.  nov.  Jó.  j.  Nè  mai  piò  polene  riveder  nè  I’  uno  , nè 
f altro  . Ama.  48.  Ed  1 regni  cc.  erano  lutti  per  tal  me- 
(lieti  I perii»  riveduti  . Dant.  lnf.  54.  E quindi  ufeimmo  a 
riveder  le  delle  . Pfr.fon. zi  1.  lo  la  riveggio  darli  umile- 
mente  Tra  belle  donne  a guifa  d’  una  rola  . E eanz. 4.4. 
Poi  la  nvidi  in  altro  abito  loia.  Tal  eh’ l' non  la  conobbi. 

V I.  Rivedere  1 centi , le  ragioni , 0 le  partite  , vale  Ri- 
frontrare , e Vedere  , fe  1 conti  fiatano  bene . G.V.  iz  8.  1 1. 
Uno  meffer  Simone  da  Norcia  giudice  fopra  rivedere  le 
ragioni  del  comune  ec.  abitava  nel  palazzo  fu  de'  Cerchi 
dietro  a S.  Brocolo  . Gal.  Sifi.  Z4.  Chi  voIclTc  riveder  con 
rigore  quelle  partite  , prima  vi  negherebbe  , che  le  parti 
della  terra  ec.  fi  movelìcro  per  linea  retta  (qu)  figurami».) 

V IL  Rivedere 4 comi , vale  anche  Ritornicele  io  fiato  dal- 
curi  negozio. Stn.btn.  t’auh.y  {z.  Io  fono  quella  , che  fo,  e 
1» veggo  1 conti  di  chi  ha  a dare  , e di  chi  ha  ad  avere. 

}.  III.  Rivedere  i conti  , figurila*,  per  Reeert . Fir.  Lue. 
z.z.  E che  ri,  che  fe  tu  me  la  (ai  fiutar  piò  , c nulfime 
codi , che  tu  mi  farai  rivedere  i conti  innanzi  defimre. 

IV.  Rivedere  un  t ftrututa  , un  libro  , et.  vale  Ce  a fi- 
derai la  per  la  irruzione. 

i.  V.  Rivedere  , lo  diciamo  anche  in  fignifie.  di  Rie on fide- 
rate  . E/aminar  di  nuovo  . Lat.  rurfut  ptrpcndere . Gr.  aàxit 
Dav.Safm.iR.  Cosi  detto,  diede  a rivedere  que- 
lla cauli  ad -altri  Cardinali , e Teologi  . tìruv.  Celi.  Ortf. 
gì.  Vadali  rivedendo  , (e  in  qualche  luogo  I'  opera  abbia 
di  bilbgno  d'erter  ricaricata  di  (malto. 

$ VI.  A Dio  riveggo  , A bobina iveggoli . e fimili,  vaglio- 
no  In  precipizio  , In  malora  , In  luogo  , rio  ode  non  fi  goffa 
ritornale  . Lat.  in  frattpt . Gr.  ewrwii . Patajf.  1.  A Dio 
ri  veggio  va  dii  uo  mando  . Fm.  hai.  Arante  quando  li  ve- 
T de  il 
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de  il  belio , «In  li  linci*,  e gittoll*  « Dio  1*  rivegga. 

$.  VII.  Rivedere  il  pelo . V.  1 1 LO  ♦.  XI. 

Rividiucmo.  Il  rivedere  , ktvìfiome  Lat.  ronfio  , per- 
latrano . Gr.  ir  intuir.  C tr.lttt,  i.  ói.  Vedendo  certe  guar- 
die di  Paladini,  certi  rivcdimenfi  di  rocche,  certi  tbranca- 
mcnti  di  upi  parte  , uno  cbarhazzirc  di  quclfi  fignoreitì 
ce.  llavano  in  un  certo  modo  forfeniuti. 

Kivfditoke.  Colui  , tbt  rivede  . Lat.  * rtvifor , eenfor. 
Gr.r*ér*( , ifo^x.  Cari.  Fiot.  99.  Fra  i irafcotli  dello  llim- 
pare  non  fieno  Itati  notiti  addietro  dal  volito  dilige» lib- 
ino ri  veditore. 

RltlDUTO.  Add.  da  Rnedtre  . M.V.l.  6f.  E rivedura 
fui  genie  , fi  trovò  a cadetto  un  Piero  con  cremila  bar- 
bute , e aliai  popolo  di  ibldo  ( noi  : fatta  la  nvt/la  , e la 
mfirgna  ) Dav.  Set/m.  $9.  Dove  riveduta  , e bene  eiami- 
nata la  cauta  d*  Arrigo,  c Caterina  éc.  pronunziò  Car cra- 
ni mal  diacciata  , è Anna  mal  prefa  . 

RitruMkNTO.  Il  rivelare  . Lat.  * melati a . Gr.  «v*- 
«4Ò.ì4'‘-  A leJ.  Art. a.  Per  rivclamcnto  di  Dio  fu  purtato, 
c (uggito  in  Egitto  dalla  madre  . 

Rivelare.  Difcopnrc , Rlanife flore  . Lat.  melare  . Gr. 
•raaEvren»  . Bete.  aav.  »8.  ad.  Padre  mio,  le  vollre  ora- 
zioni , lecondoché  rivelato  mi  fu  , e quelle  di  nn  Bene- 
detto , t della  mia  donna  m’hanno  delle  pene  dei  Purga- 
to* io  trarrò  , e romito  in  vita  • Dant.  Par.  *9.  E (c  tu 
guardi  quel  , che  fi  rivela  Per  Daniel  , vedrai  , chc’n  fue 
migliaia  Determinalo  numero  (ì  cela  . Pitr.  firn.  194.  Nel 
quale  oncllo  amor  chiaro  rivela  Sua  dolce  forza , e iuo 
lauto  collume . 

Rivelato.  Add.  da  Rivelare  . Lat.  rrvtlatui  . Gr. 
vi Magane; . Albert,  taf.  18.  Lo  cordiglio  nilcofo  è quali 
nella  tua  carcere  rinchiufo  , ma  rivelato  (iene  te  rilegato 
nel  carcere  fuo  . 

R 1 v E L A TO  a E . Che  rivela  . Lat.  revelator  . Gr.  I dama- 
tòniur . Pag.  n 9.  Se  verifimilmcmc  altri  credette , che 
folle  rivelatore  della  confezione  . Segr.  Far.  fior.  a.  do.  Il 
Duca  non  follmente  non  ricercò  la  cofi , ma  fece  il  rive- 
latore mifcramcnlc  morire . 

Rivelate  tc  E.  Perbal.  (emm.  Che  rivela  . Taff.  Grr.  18. 
55.  Libera  il  Prence  fa  colombi,  e quella,  Che  de’  feac- 
ti  fii  rivelatrice  ec.  Non  ardì  pia  tornar. . 

Rivelazione  . R/v.  lamento  . Lat.  * revtlatio  . Gr.  finn- 
xàtuiir  . Pii.  Piai.  Anzi  era  mani  fella  meme  rivelazione  . 
Tef.  Br.  1.  it.  Ciò  , che  poffono  fapere  delle  cofe  future 
( gli  Angeli  ) si  è in  due  maniere  ; o per  ifperanza  del 
tempo , o per  rivelazione  di  podcltadc  . Doni.  Par.  ij. 
Quella  riveiazion  ci  manifcita  . E ut.  Inf.  a.  1.  Ad  uomo  , 
che  intenda  , non  pare  cofa  non  degna  , che  Dio  fotta 
cortcfc  ad  Enea  di  lafciarlo  defccnderc  allo  ’nfemo  , e ve- 
dere le  cofe  fccrete  , cd  aver  rivelazione,  delle  cole  future. 

Rivellino  . Termine  militare  , Sorta  di  foriifuazione  . 
Lat.  * formula  . Segr.  Fior.  art.  guerr.  7.  ija.  ET  adunque 
favio  partilo  ec.  fortificare  f entrare  delle  terre , e copri- 
re le  porte  di  quelle  con  rivellini.  Cirif.Calv.  ?.8j.  Aper- 
to uno  fpartcl  dei  rivellino , Tirato  fu , che  parve  avef- 
le  T ala  ■ 

Jf.  I.  Dare  , 0 Toccare  un  rivellino  , vale  Dare  , e Tettar 
tt- tallonali  . Lat-  radere  , cadi . Gr.  lifut  . Rialm.f.  u. 
Perch’  ci  voleva  darne  un  rivellino  A un  fuo  nimico  rra- 
ditor  FAnzefc.  Alltg.77 • Gli  accadeva  riportarne  un  rivel- 
ilo di  mazzate  . 

§.  1 1.  Fare  un  r niellino  od  alcuno  , volt  Fargli  una  bra- 
vata , un  rabbuffo  . Lat.  alifutm  arguire  , tutte  far  e , Gr. 
intunft. 

Rivendere  . Di  nuovo  vendere  ; e talora  femf  lutulente 
Vendere . Lar.  lur/ut  ventitré  .venderà  Gr.  vdiar  rr  ufónaur. 
Libr.  Of.  dtv.  narr.  mirar.  Difsc  , che  quelli  erano  i falli 
sacerdoti  , che  per  avarizia  hanno  rivenduti  i Sacramenti 
della  Chiefa  . Jrer.  Pifl.  i{.  Aitai  v’  ebbe  di  quelli  , che 
fuggivano  della  terra  per  paura  di  non  ell’cre  condannati , 
c rivenduti  ( tioi  : condannati  in  pena  pecuniaria  ) 
f.  Rivendere  aliano  , vale  Sopraffarlo  , Japp tendone  più  eli 
lui  . Frane.  Sotti.  I fanciulletti  di  dieci  inai  cc.  ri  vende- 
re bbnqo  un  uomo  di  cinqui nu  . Capi  Boti.  4.  58.  Io  non 
vorrei  rimanere  un  tratto  come  una  befiia  , dico  , c ve- 
dere un  alerò  col  mio  cervello , e col  fuo , che  rivendette 
poi  me',  e gli  altri  diete  volte.  E 4.61.  Poni  un  po’ men- 
te a’  faridulletri  di  dicci  anni , come  fono  feoza  rr.  etera 
zia  , fenza  vergogna,  audaci,  difunclli,  c ri  vender  ebbe  no 
un  domo  di  cinquanta.  0 

Rivbnderi'a  . Baratteria . C.  V.  1 a.  57.  4.  Ancora  porta- 
rono per  carte  tutte  quelle  baratterie  , e rivenderle  fitte 
per  lo  detto  Inquifitore.  Saluft.  lag.  R.  Poiché  le  cofe  fue 
in  Affrica  furon  per  fama  piuvicatc  a Roma,  come  Me  to- 
rnio puliva  contro  le  rivenderle  . Cavale. Fruii.  Img.  Egli 
predicava  fenza  rivenderle  , c fenza  prezzo  di  mondo  . 
Rivendicare.  Di  VUOTO  vendicare  . 

Per  Vmiiuart  . Lat.  ulti  fu  . Gr.  iatouìr.  Cr.  S.  Crr.  y. 
Ma  quegli  fa  grande  orgoglio  , che  fi  rivendica  di  coltri , 
che  gli  fa  male  , che  quegli,  che  lo  male  riceve,  fi  vuo- 
le rivendicare,  come  fé  l'altrui  male  gli  faccttc  bene . Sa- 
tufi  lug.  R F.  poiché  hanno  violo,  fi  voglion . troppo  cru- 
delmente rivendicare  . Cavale.  Med.  cuor.  Peggio  fa  a fe  , 
che  a colui  , del  quale  fi  rivendica . 

Rivenditore  . Rivendugliolo  , Che  rivende  . Lat.  propa- 
la . Eut.  Vendendo  le  materie  , come  vanno  per  lo  con- 
udo fi  rivenditori . Ambi.  Bcm.  3.  j.  E con  quello  eterei- 
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«io  Della  rivenditori  mi  fi*  lecito  Entrar  per  tutto . Cont. 
Cam.  15.  Nuiliam  ben  rivenditori,  Ma  di  tella  roba  , e 
nuova  . 

Rt  VENDITRICE  . Perlai,  frmm.  di  Rivenditore  ; Rivendi - 
torà  . Lafc  vearlttrix  . Tratt.  frgr.  cof.  dona.  Si  trattengono 
confabulando  frequentemente  con  le  nvcndmici  . 

Rivendugliolo.  Che  mende  cofe  minute  . Lat.  propo- 
li* . Celi.  Sport.  4.  4.  E quello  fi  é , che  non  vi  é fc  noq 
trecconi  , e rivenduglioli  . Patch,  fior.  7.  i8a.  Le  botteghe 
dell’  atti  migliori  erano  i ferie  ottavi  ferrare  cc.  c (penal- 
mente trecconi  , pizzicagnoli  , e rivenduglioli. 

Rivenduto.  Add.  do  Rivendere . Serd.  Jhr.  4. 1 j8.  Di- 
ventò molto  perito  nell’  arte  del  («citare  , e venduto , e 
rivenduto  , come  fi  £1.  ora  a uno,  ora  a un  altro  padró- 
ne, finalmente  fu  condono  nel  regno  di  Cambaia  . Buon. 
Fin.  %.  j.  1.  La  qual  poi  piò  volte  , Fatto  fiiavo , c ven- 
duto , e rivenduto,  M’  ha  refo  uro  a’  miei  (ignori  . 

Rivenire.  Di  nuovo  venire  , Ritenere . Lat.  reventre, re- 
dire  . Gr.  àrifx tBm  . M.  Aldóbr.  P.  N.  p.  Non  conviene 
niente  unto  mangiare , chc’l  favore  della  vivanda  gli  ri- 
venga (petto  alla  bocca.  Nov.  ani.  56.4.  Ld  ho  paura,  che 
fe  fotte  rivenuto  a rivedere , che  io  non  avelli  difonorc  . 
Doni.  Par.  7.  Ed  in  fua  dignilì  mai  non  riviene  . M io. 
Nclja  corte  del  cicl  , dond’  10  nvegno , Si  truovan  moire 
gioie  care,  c_ belle  . G.  P.  8.  80.  11.  Quella  lezione  fu  ca- 
gione perché'!  Papato  rivenne  agli  (^tramontani . 

$.  I.  Per  Provenire,  Damare . Ala».  Colt.  t.  7.  E riviéa 
da  colìor  sì  larga  prole  , Ch’  un  poco  (cene  gran  ricolta 
ingombra  . 

V II.  Per  Rinvenire , Rieuperore  il  frati  mente  . Bore.  nov. 
94.  7.  La  quale,  come  rivenne  . cosi  giriò  un  gran  fofpt- 
ro,  c dille.  Taff.  Crr.  li.  50.  Ma  poiché  intepidì  la  men- 
te irata  Nel  (angue  del  nemico  , c in  fe  rivenne  cc.  E 
16.  }i.  Qual  uom  da  cupo,  c grave  fonno  oppretto  Dopo 
vaneggiar  lungo  in  fe  riviene.  Ar.  Far. 7.  65.  Come  Kug- 
eicr  in  fe  fu  rivenuto , Di  tanto  (corno  fi  vide  allàlirc  , 
Ch’effcr  vorru  (otterrà  mille  braccia  . 

Rivenuto  . Add.  da  Rivenire  . Doni.  V'tt.  muav.  14,  Re* 
funefliri  gli  morti  (piriti  miei,  c li  difcaccitti  rivenuti  al- 
le loro  polfeffioni . Boec.  nov.  37.  1 1.  Poi  in  miglior  fenno 
rivenuto  ditte . Fiamm.  t.  fi.  Ma  io  noi  in  me  rivenuta, 
c nel  vero  il  mio  aver  fallito  veggendo,  con  pena  mi  ri- 
tenni , che  un’ alita  volta  cc.  non  cadcffi  . 

Ri  VERBER  amento  . Urèverberart . Lat.  * rtverbnetio. 
Gr.  dmuùuKunt.  Cr.  a.  ay.  7.  Perciocché  ad  etti  fi  fa  xivcr- 
beramenro  da  ciafcuna  parte  della  terra.  ParckLix. *4».  11 
caldo  viene  dalla  rcficflìonc  , c riverbcramento  de’  raggi 
del  sole  . 

Riverberante.  Che  riverbera  . Lat.  rtvnbnant  . Gr. 

Fiamm.  4.  14;.  Per  la  percoli»  del  riverberan- 
te mantello  del  a vallo  , e di  fc,  a meglio,  c a piò  viga- 
rotò  correre  gli  affrancava . 

Riverberare, e rinveriirare.  Ripercuoterà  ; e 
fi  due  in  f articolare  del  Ri  penartele  maietro  gli  [plcndon  , c 
/penalmente  del  iole  . Lar.  revaberort . re  pernii  ere . Gr.  do- 
«■MixXf*.  Cam  Pmg  it.  I raggi  del  sole  riverberano  il  cie^ 
lo  , della  quale  tivcrbcraziooc  nafte  uno  angolo  circa  il 
centro  della  temi  . But.  Purg.  *5.  ».  Quando  lo  raggio  del 
sole  nelle  nebbie  ben  denfc  ec.  riverbera  noi  in  fu  . E al- 
trove : E anche  del  raggio  del  rote  nell  acqua  , e nello 
fodcchio  , come  riverbera  all’  oppofuo  . jtlam.  Colt.  f.  68. 
Perché  renda  a quelli  Col  fuo  riverberar  piò  caldi  i raggi . 

f Per  metaf  . Mar.  S.Crtg.  Le  lor  male  operazioni  ridot- 
te a memoria  si  riverbereranno  li  loro  occhi,  che  elfi  non 
lo  potranno  veder  nella  fua  bellezza  . Filoe.  5.  58.  Gli  uc- 
celli (lati  ucixi  nel  noiofu  tempo,  eoa  dolci  note  riverbe- 
rando l'acre,  e *1  ciclo  cc. 

Ri  VEEtaa  ato  , • rinveererato.  Add.  da'  lor 
verbi.  Dant.Comv.lf6.  Dio  pingc  là  fui  vuiB  in  cofe  per 
modo  di  diritto  raggio . c in  cofe  per  modo  di  fblcndorc 
rinverbcrato  . Éut.  Cosi  mi  parve  da  luce  reflefla  , cioè 
da  una  luce  riverberata  . 

Riverberazione,  e revirberazione.  /I  ri- 
verberare . Lat.  * riverberano , refe  riufi io  . Gr.  drmtrdxXoait. 
Cem.  Purg.  if.  I raggi  del  sole  riverberano  il  ciclo,  della 
quale  riverberazione  nafte  uno  angolo  circa  il  centro  del- 
la terra  . Cr.  a.  zy.  6.  Il  calor  del  sole  , il  quale  per  alcu- 
na riverberazione  fi  moltiplica  (opra  quel  luogo  . f uhm. 
7.  A quello  aiuta  la  molta  caldezza  de*  razzi  del  sole  , e 
delle  (ielle  , e la  molta  riverberazione  nella  collier*  del 
monte.  But. Purg. 15.1.  La  revcrbcrazionc  del  raggio,  che 
efee  dell’  acqua  . ruppi  e fin . La  reverboaziodc  va  in  fu  , 
quanto  cade  lo  raggio  in  giò . 

Riverbero,»  riverbero  . Rhn brr ariane  . Lat.  * 
rcverberatio , repertuffio  . Gr.  dmu*dn\*<tn  . Cuitt.  Ictt.  39. 
Stelli  al  diritto  riverbero  de  raggi  del  «ole.  Sagg.nat.tfp. 
*66.  La  carta,  c la  tela  d’OIanda  bianchiflima , avvegna- 
ché dillefe  s’efpongano  al  riverbero  ò’  un  grande  (pecchi» 
ardente  , finalmcnre  a’  accendono  . Cor.  Un.  ».  74.  Intea- 
do  dunque  di  venire  i»  medefioto  al  sole, e tifplcnder  del- 
la voftra  luce  propria  , e non  del  fuo  riverbero  . Gal.Sift. 
6*.  Voi  ci  avete  polli  in  luogo,  dove  non  barre  il  revet- 
bero  dello  fpecchio . 

§.  Fuoco  di  riverbero , termine  per  lo  pii  di  chimici  ; t va- 
le Fuoco  gagliardo  , thè  non  tfala  , ma  riverbera  il  fuo  ca- 
lme . Rutti.  Fua.  99.  Del  vetriolo  fi  cava  ( f elio ) rubili- 
tato  beni (finio , e poi venzzato  , c metto  fenza  dilazione , 
accioc- 
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sài  occhi  non  ripigli  amido , ia  liuto  a fuoco  gagliardo  di  Rivesciare.  R ovtfaarr  , Prrfart. . Lat.  effondere , rè- 

— «are  . Gr.  Fr.  Crcrd.  Prtd.  Il  difavio  di  fopr»  d 


riverbdb . . IHHI 

Rivctoitr  . Rinverdire . Frane.  Saffo,  tim.  4 6.  O d'  un 
cuor  lecco  farlo  riverdirc. 

R Tv  F.X  IMI  • Rrvcrrmr  , Che  b.r , 9 porta  rroerrne-t . Lat. 
ol/frrv.tnt  . Gr.  . Om-  Mot  rii.  *jj.  Co.  turimi  , 

piacevoli,  riverenti  , e Pieni  di  comf1».  Ptt.  S.  M.  Model. 
10.  Riguardò  M»«»  » che  erg  ivi  in  terra  tuftii  riverente. 
Bei.  l’tp.  t.  6.'  Dove  al  pi  il  fovVano  legno  fionfcono  cc. 
tutte  le  belle  arti  , con  ammirazioni  riverente  di  coloro, 
clic  neir  altre  paro  dell’  Europa  le  profetano  . 

Ri  v ms  x TEMENTE.  Armai.  glWKWrwrwr  . Lat.  re- 
vtrtnter  . Ptt.  S.  Ciò:  Bai.  188.  Com’  ella  vide  quella  tan- 
ta vecchia  , cc.  incontanente  le  s inginocchiò,  c filutol- 


do  . Pallai.  Marz.  ai.  Coti  molli  gli  rivelo*  . 

f.  I.  Per  meta/'.  G.V.  1.0.7.  a.  Ave»  nvefeiato  in  lui  ii 
governo  di  le  , e di  tutto  il  reame  ( ricì  : peftene  il  caria  | 
co  /opra  di  lat % e datogliene  la  cara)  Guid.  G.  Il  campo  dun- 

3uc  è nvclciato  ; Lione  ardito  , c toila.no  al  dragone  li 
irizza . Fr.  Gf.rd.  PtttL  P.  Anzi  rutto  l'amor-fao  rtvefciò  * 
qd . Efp.Pat.bhfl.  Quando  egli  ebbe  tutto  il  tuttala  rive- 

J.  II.  Per  Prcfirare  . Lat.  profterntre  . Coll.  Ab.  Ifat.  11. 
Nuli'  altra. colà  è maggiore  , fe  non  ch'altri  fi  rivela  di  , 
e notte  dinanzi  alla  croce  di  Grillo  . 


I»  riverentemente  . Vtt.  S.  M.  Madd.  j-.  Maria  flava,  ri-  Rivhcuto  . Add.  di  Rrvefctart  . Lat.  effnfut  , defedai. 
vcrtntemcnre  , e pollava  nel  cuor  luo  a quel  benedirò  Gr.  ia opMt.  Fri  Ghrd.  Pnd.S/9.  Vi  vedrebbe  la  grande 
pane  , moltitudine  de'  morti,  c de'  rivefaiati  per. lo  campo. 

Riverentissimo  . imperi. di  Rrjtrnue . Lat.  revtrenttf-  Ri  vetuo  . Rovtfeió  . Pullad.  ettp.  j7.Chi  toglie  una  te- 
n.  «. a — ^ n*~»  ni»  ir—  » rw*  .1  [faggine  de' campi,  e portala  pendente  rivefcio  nella  ma- 

no diritta  , c aggira  la  vigna  ec.  nulla  nimica  nebbia  po- 
trà nuocere  im  quella  vigna  . Sov.  ani.  100.  4.  Teneanlo 
in  terra  a rivefcio,e  cantavanlo  di  pietre,  c di  terra  t«a?v 
fuptnt  ) Pii.  SS.  Pad.  t.j.  Il  fece  porre  nvefeio  in  lu  uno 
letto  di  piuma  dilkatmima  , c -legare  , ficchi  nè  levare  , 
‘ nè  rizzare  fi  porcile . 

Rivestire.  Di  nuovo  ve  flirt  ; * oltre  al  fintila.  att.  fi  ufa 
aneli*  nel  ncutr,  puff.  Lat.  drnuo  vefltre . Gr.  va'xi»  Ifned^pr. 
Boec.nov.6i.tj.  Frate  Rinaldo  , che  ogni  cola  udito  avca, 
ed  erafi  rivelino  a bel!'  agio  cc.  chiamò  . Setta.  S.  Ag.i 7. 
Sia  da  noi  ricevuto  il  pellegrino  , riveflito  J'  ignudo  , pa- 
feiuto  f affamato  . Pii.  S.  Gto.  Bai.  **7.  Or  ecco  che  bat- 
tezzato Gicsù,  umilmente  fi  rivedi . 


fimut  . Gr.  . Dati.  Din.  Comp.  Onde  il 

mondo  dee  icmpre  all'  attilfirao  donatore  riferire  nveren- 
tiffime  grane  . Stgr.  Fior,  dtfit.  3.  a».  Pietolo  verfo  il  pa- 
dre , e verfo  la  patria  , c rivercntifliroo  a'  faci  maggiori. 

Riverenza,#  RiVERENZIA  . Reverenza r.  Lat.  ob- 
f emoni i.i , rrvereftia.  Gr.  Pipane* . Amet.  86.  E lotto  an- 
tiveduta collellazicme  , Marte  dimorante  nelle  lue  forze  , 
S meteora  di  lui  fondò  Ic-mura  di  quella  . Serra.  S.  Aa: 
jj,  Rendete  ec.  a Dio  riverenza  , e divozione  . E 33.  lo 
meritai  di  fabbricare  tre  muniflcn  cc.  a onore,  c riveren- 
za della  santa  Triniti.  Brmb.  Afa. i.ti.  Due  felvctte  pa- 
ri , e nere  per  1'  ombre  , c piene  d'  una  lolitaria  rive- 
renza . Btrn.  Ori.  j.  t.  jS.  E notte  , e di  lo  fervori  tutte 
quante  Con  rivercnzie,  inchini,  e gentilezze,  F.  con  tan- 


to diletto,  c tanta  gioia,  Che  quella  danza  mai  non  vie-  I.  Per  mttaf.  Dant.  Inf.  ij.  Cime  l’ altre  verrem  per 

nc  a noia  . * nome  fpoglie  , Ma  non  però  eh’  alcuna  len  ri  velia  . E 

’ ’ " Par.  11.  In  quella  pane,  ove  furge  ad  aprire  Zdfiro  «folce 

le  novelle  fronde,  Di  che  fi  vede  Europa  riveflire.  I 14. 


$.  Co n in  creata  : maniera  , colla  tfuale  fi  arcade  lieti 

di'/lire  ciò  , thè  non  farebbe  dlcrvcie  per  óoefìh  , per  rifatto, 
0 fintile.  Lat.  fit  venia  ditia.  Gr.  mMMfe'i»  aiti.  Beta. rim. 
a. 7.  Perché  m Ina  detto,  che  Vergilo  ha  preio  Un  grao- 
lipomi  in  quel  verfo  d'  Omero,  Il  qual  non  lu  , con 
riverenza  , intefò  . Ceni  Cam.  10 j.  b abbimi  per  chi 
va  del  corpo  a Dento , Con  riverenza  , cannon  d’  argo- 
mento . 

Riverenziale.  Add.  di  Riverenza.  Sega. Mina. Min. 
18.  3.  Proverà  confidenza  tanto  maggiore  nel  fuo  Signo- 
re , quanto  tu  maggiore  il  timore  riverenziale  , che  in 
vita  n'  ebbe. 

Riverire.  Reverir*  . Lat.  revrreri  , venerati  . Gr. 
rdiu  r . C.  V.  10.  36.  4.  Secondo  . d'  unorarc , c ri  vepre  i 
chetici  . Dant.  Pnrg.  19.  Ed  ci  saccorfe  .Solo  afeoltandò 
del  mio  riverire  . Fior.  Ita!.  D,  E quello  licevano  gli  an- 

. fichi  , riverendo  in  lui  la  prima  ordinale  materia  , della 

M quale  fuc  fatto  il  mondo  ec. 

K l v E R l T I s < l M.O  . Superi,  di  Riverito  . Lat.  obfiroaadtf- 
mai . Gr.  uit'icaiMmrmt . Krt».  Prop.  it8.  Il  fecondo  , che  , 
Dio  lodato  , ancor  vive  mio  nveritUfioio  signore , me  lo 
tollero  cc. 

Riverito.  Add.  da  Rnxiin  . M.  V.  t.  71.  Yra  i quali 
il  maggiore,  e il  piò  ardito , e riverito  da  tutti  a quelle 
Ragioni  era  Iacopo  di  Canno  . 

Riversare,  l'erfar  di  nnòvo;  e talora  featpluemente  Per- 
fine . Lat.  ejfnndere  . Gr.  oe^Mir . Dant.  ln(.  7.  Noi  rici- 
dcoirao  il  cerchio  all'altra  nva  Sovr'  una  fonte,  che  bqL 
le,  e riverfa  Per  un  fallita  , che  da  lei  deriva  . 

$.  I.  Ptr  mctxf.  Petr.  fon.  74.  Benché  ’n  lamenti  il  duol 
non  fi  merli . Salvia  prof.  Toft.  a.  180.  In  ogni  mid  det- 
to. e (ermo  fi  riverii,  e nc  trabocca  l'amore. 

$.  II.  Per  Pollare  0 rovejeto  , 0 fiuofipta.  Fr.  lat.  T.  1. 
II.  dj.  Se  tu  fc'  pollo  in  alto  , Minor  non  deprezzare  ; 
Piccola  pietra  fané  Gran  carro  riveriate. 

$-  III.  Rrwrfore  la  broda  nddeffo  ad  alcuno  ; modo  lofio, 
vale  Incolparlo  di  lucilo  , thè  forfè  altri  kt  cemmtfio  , Lat. 
faùim  in  aitano  index*  . Ambe.  Berti.  4.  3.  Non  rivcrun  la 
broda  addotto'  a me  . 

Riversato.  Add.  da  Rtverfart  . Bore,  no v.  f*.  io.  Che 
nVcrfata  .per  forza  Landolfo  andò  fatto  T onde  . Dani. 
Inf.  rj.  Noi  palla mm' oltre  là*vc  !a  gelata  Ruvidamen- 
te un  ^Itra  gente  falcia  , Non  volta  in  giù  , ma  tutta 
ri  ve  ritta  . 

Riverso  . //  riva  fiore. 

%■  1.  Rrwrfo  , per  Rovina  . Dant.  Uf.  1».  Ed  in  quel 
punto  quella  veeehra  roccia  Qui, e altrove  tal  feck  riverfa. 

S II.'  Rivtrfo , per  Rovefao  . Alano.  Gir.  9.  69.  Di  quel, 
eh  cttcr  falca  tutto  il  riverio.  v 

J.  III.  Rivtrfo  , per  Colpo  dato  direvtfno  , Marrovefeio. 
Alam.Cit.16. 104.  Perché  con  due  riverii,  c due  mandrit- 
ti, Due  morti  nc  gittò,  dqc  troppo  afflitti. 

Riversò'.  Add.  do  Rivolete  . lat.  invtrfms  , prapofletut, 
Gr.  ataSùcapot . Dam.  nm.  71.  Che  diilclo  , e riverfa  Mi 


Come  la  carne  glorimi  , o lama  Fia  ri  veli  iu  , la  nottra , 
per  fona  Più  grata  fia  . Atr.<niig,y.  L'  iavifibil  lui  for- 
ma è ’n  paradifa  Difciolta  di  quel  velo  ec.  Ptr  tiveflirien 
poi  Un’  altra  volta  , e mai  piu  non  fpogliarfi  . Tufi.  Grr. 
3.  3.  Dove  morì  , dove  fcpolto  fuc  , Dvve  poi  riVefii  Jfc 
membra  lue  . 

f.  II.  Ptr  Pefhr  di  panni  migliori  , r più  cntvoli . Boer. 
*190.18.44.  Volendo  Pqrotto,  e Giachetto  riveflire  il  con- 
te , per  niuna  maniera  il  fonerfe  . J aov.  19.  i7.4Fatta!» 
di  vcilimenti  a lei  convenevoli  rivellire  ec.  fece  cc-  grah- 

difffma  fetta  . 


Rivestito.  Add.  da  Rivefivt . Dant.  Pnrg.  fo.  La  rive- 
flire carne  avviando  . Bfte.  no v.  et.  z.  Come  ne  lucidi 
fereni  fono  le  lidie  ornamento  del  cielo  , e nella  poma- 
vera  j'fiori  de’  verdi  prati,  c de*  colli  i riveli  ira  albufcelfi. 
Burri.  1.  89.  Battagli  di  campane  livelliti  A fuori  Onefla 
hanno  rotto  la  rete  . 

Rivetto  . Dim.  di  Rivo  . Lat.  rie*/»  1 . Gf  £»òcj»r.  Guid. 
G.  Siabé  per  li  Tua  faccia  rivetti  di  fingile  teorfero  . 

Riviera  . Riva  . Lat.  ripa . Gr.  £*5»  . Boa.  uov.  e*.  6. 
Verfo  una  fiumana,  alla  riviera  della. quale  fempre  faicvt 
in  fui  far  del  di  vederli  delle  gru,  nei  menò  . DsnLluf.t. 
Le  cofe  ti  fien  conte , (Juamdo  noi  fermerai)  li  nomi  paf- 
fi  Sulla  trilla  riviera  d'  Acheronte  . 

k I.  Riviera  , per  Paefe  , o Regione  tontipjv r alla  riviera. 
G.P.  9.348.  1.  Era  ordinare  di  venire  nella  Rivieni  di  Ge- 
nova . Cromthett.  et  Aalar.  76.  Quando  fu  a Monaco  rra 
la  Riviera  di  Gcoova , e Procnza,  una  bocc  gridò,  e ditte 
ec.  ( tu  iut fli  t /empii  ì nome  proprio  ) Btrn.  Ori.  1.  6.  14. 
In  mlrc,c  in  terra  tutta  la  rivieri  Da  quelli  Saracin  ten- 
ga difcfa  . 

%.  II.  Per  FiUme.  Laf.  flumen.  Gr.aomuù  . Dant.  Pura. 
14.  Perché  nafeofe  Quelli  'I  vocabol  di  quella'  riviera >(riei: 
et  Amo  ) E Par.  jo.  E vidi  lume  in' farina  di  riviera  FuU 
vido  di  fulgore  intra  due  rive  Dipinte  di  mirai*: I primave- 
ra . G.  P.  11.  63.  a.  Ma  1 Franccfi  , e Putitili  gii  furono 
a petto  alia  riviera ‘di  Senna  . E num-  4.  Avendo  a pilla- 
re una  piccola  riviera,  ma  era  profonda . M.  P.  7.  66.  Voi 
potete  a caccia  , e riviera  ogni  voflro  diporto  prendere 
nell’  Ifola  . .... 

f.  Ili»  Per  Campagna  , Centra  di  . Lat.  vicmn.m  . Gr. 
yom/ia  . Owid.  PtJ ».  Li  SatircHi,  che  fono  Iddìi  degli  bo- 
fchl , c li  Fauni , che  fono  Iddìi  de'  campi  , già  mi  per- 
icolarono per  bofehi  , e per  riviere.  Ninf.  Ficfi  61.  Io 
vo  caendo  una  di  vottra  fchiera  . La  qdal  McJfola.  credo, 
che  chiamata  Sia  da  voi  per  cui  cupa  riviere,  E ben  è un 


mefa  , eh'  io  l' Ho  feguitata  . 
♦ IV.  Uvmo  da  balco , e da 


, da  riviera , fi  dite  di  Perfena  da 
adattarli  ad  igni  tifi  . Salv.  Grdnch.  j.  1 3.  Tu**'  uomini 
da  bofeo , e ila  riviera . Malm.  1.  71.  Anch’  eglino  con 
grolla  , e fòla  fchiera  D'  una  gente  da  bofco  , c da  ri- 

, ....  vici»  . 1 y 

tiene  in  terra  . Alam.  Coll.  3.  119.  E ehi  dal  biffo  fondo  Ri  VALICARE.  Ricercar  r<n  diligenza , r minutamente.  I^r. 


Toni  del  ferne  , c che  ri  verfo  il  punti  , Avrà  frutti  di 
lui  fpanofi  , ed  ampi . Buon.  Titr.  i.  j.  7.  Ed  jo  la  pri- 
ma . Ch’  ultima  fui  , con  ordide  riverfa  Dirò 'le  motte 
agii  altri. 

RlVERTBtg  . Rivoltare  . Lat.  cdnvtnere  . -Gr.  wi|ii» . 
Dant.  Inf.  30.  Faceva  lui  tener  le  labbra  aperte  , Come 


Jjft'trrtir.  Morg.  i&  i od.  Però  chi  quelle 
a',  Comé  a Cefare  il  eie!  léce  qui  legno  . 


. - <>. 

cole  ben  nvificà,  . _ . „ 

Ltu$."  Pule.  Ere.  18.  lndozzar  polla  quella  mala  vecchik , 
Che  rutta  nouc  Alia  rivilicarc  . JT  a».  Tu  fai  par,  Bc- 
ca  , com  io  tei  riviiico , Et’  10  ti  fu  uno  ben  quel  xu- 
......  f , falctto  . 

J' etico  fa',  che  per  la  liete  L'  un  vaio'l  mento  , e l' alth*  Rivincere.  Di  nuovo  vincere . Lat.  denuo  vincere  . •Gr. 
ia  fu  rivertev  nàto»  nap» . C.  P.  1.  14.  t.  E .l'uno  gli'  rubellò  Alamagna, 

Tom.  IP.  T a e l’altro 
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, poi  le  rivinte  loro  per  fori»  . Dani. 
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< I altro  la  Spiana  , poi  le  rivinte  loro  per  wru  • Doni 
Cernì.  i il-  Per  lunja  ripetenza  in  luoghi  (curi  , e freddi  . 
• con  artreddare  Io  corpo  deli* occhio  con  acqua  chiara, ri- 
vali la  virtù  difgrcgata,  che  tornai  nel  primo  ' ’ 

to  della  villa  . 

Rivinta  . Slip.  Ver  bai.  U rivincete . Jjt.  reeupaatu  . Gr. 
mntifuan . Imtod.  Virt.  Della  rivinta  delle  tene  di  qui  da 
mare , che  fa  la  tede  crilliaoa  . 

Rivisita,  il  révifitare  , Rendi  manto  di  vi pia  , Nuova 
vi /ita  . Lat.  ripetila  v /fottio  , mvifendt  otfuium  repetilum 


tata  la  fenteniia  per  1’  oro , che  mi  defti  ec.  la  nave  fa- 
rebbe affondata  . Malia,  la.  17.  La  confai ta  il  decreto  ha 
rivocato  . 

ila-  Rivocato.  Add.  da  Rnoeart  . Lat  revocata/  . Ama.  41. 
Ma  io  mona  altra  legge  napoli  alia  rivocata  anima  , te 
non  che.  ec.  facdfc  di  lare  fruito  . quale  il  gii  bello  , e 
aperto  fióre  inoltrava  dovere  produce  re  . 

Rivocato»  io.  Chejivoca.  Lat.  * rcvotoomin . C or.  Utt. 
4. 16.  Dal  mcdcfimo  Papa  Paolo  avelie  avuta  in  que’  Ino- 
ghi  una  gratta  più* potente  , e moratoria  della  mia. 


Gr.  SrLaipn Vie<d un . Rum.  Fin.  ?.  (.4.  È le  vilìte  ampie,  Rivocaiioni  . Il nvocarc  . Lar.  revocato . Gr.  «'/**>. non. 

_ I ' :r._  n.. I |-„I ...  I.  : 


« le  riviiue  ■ 


Maeflrtitz.  Qui  balla  Ioli  mente  la  rivocazione  . 


Rivisti  a a E . Vifitar  di  nuovo . Lat.  invifendi  effimera  ite-  Ri  VOLA»!  . Di  nuovo  volare  . Lat.  revolare  , volare  . Gr. 


rare  . Alan.  Gir.  6.  47.  E vati  militando  altri  confini. 

f Révifitare  , t ate  anche  Render  la  e ofitt  . 

Rivista  - Il  rivedere  . Lat.  Inflretio  , fórlnftratio  . Gr.  »*- 

• • Buon.  Fiet.  t.  4.  6.  Vada  innanzi  un  di-  voi  pala- 

frenieri A ter  fejxre  al  maeflro  di  cali,  Ch'io  niendo  di 
voler  ter  la  rivifla  Dell'  armeria. 

R 1 v I V A R r ■ Ravvivare  . Lat  ad  vitkm  revocare  . Gr.  ira- 
Pareri, t . Seal.  S.  Ag.  Maravigliofamcntc  mortificandola  al 
Biondo , la  riviva  in  fui  fpintualmcnta . 

Rivivere  . T tenore  a vivere  , Fbfurgàe  . Lat.  mivifeere. 
Gr.  •>*("' . Dani.  Uff.  ij.  In  cui  riviva  la  (ementa  santa 
DI  qyei’  Roman  , che  vi  rimafer  , quando  Fu  fatto  il  oi- 
dio di  malitia  tanta  . Cem.  Purg.  1.  E*  peti»  dice  : qui  re- 
fu  rea,  «od  qui  riviva.  Cr.  9.  99.1.  Diaqllando  pianamen- 
te n vaio,  e le  pecchie  si,  che  quelle  con  mano  non  toc- 
chi , e porle  al  Sole  , dove  rivivano  . Sagg.  nat.  efp.  ilj. 
Ma  di  li  a poco  aperta  , novellamente  rivide. 

RiUMilliK  . Umihar  di  nuovo  , t anche  femplicemeutt 
Umiliare  , Far  diventare  umile  . Lat.  deprimere . Gr.  «va- 
rò . Coll.  SS.  Pad.  Per  niente  certo  avrei  riumiliati  i bi- 
nici fuori. 

R 1 0 no  e a E . Ugntre  di  nuovo  . Lat.  reuagtre  , ittrum  unge- 
re . Gr.  v«>i>  «*»•««•»  Pallad.  tap.  19.  Quando  quella  biu- 
ta è faxa.,  anche  mingi  da  capo  . 

RiuniMenTO.  Il  riunire  . Red.  taf.  lo},  I bulli  tenia  !l 
Ttummcnlo  delle  tede  continuavano  a vivere  . 

R ifrj  N t'd N E • • Riunirne/ ms  . Lat.  unio  , tondfieUa  , reetneilia - 
ito  . Gr.  Sego.  Marne.  Off.  7.  ?•  E*|i,  quantunque 

pur  dtfunito  da  fe  , ti  eccita  colla  fua  grazia  preveniente 
a (rat tar e di  riunione  > (anta  è la  voglia  r che  ha  egli  di 
Ilare  in  re  . «... 

Riunire  Di  nuovo  unire.  Cren.  Morell.  3*4.  Di  quù  v an- 
darono fmbafeiadori  a rallegrarli  della -Santi  ù lua,  e con- 
furtarlo  , c pregarlo  , volcfle  riunire  la  Sede  Apolitica  . 
Frr. dialleli. donn  jyf.  Finalmente  fon  coloro,  a chi  nef- 
fena  altra  cofa  più  piace,  che  il  bel  vilo  di  voi  altre  bel- 
htfime  donne , che  per  riunirli  alla  loro  pam  , e fruii  la 
lor  bellezza  . non  tlchifcrcbbnno  pericolo  alcuno. 

Rivo.  Pio  • Lat-  r**>  ■ Gr.  dai-  Amm.  ani.  34.  1.  tj.  Sic- 
come I'  arbore  platano  fi  gode  di  rivo  , e come  il  pioppo 
gode  dell’  acqua  ec.  cosi  la  lulTuria  ama  ozio . Petr.  fon. 
18}.  E '1  tnormbrar  de’  liquidi  enfiarli  Clil»  per  lucidi  fre- 
febi  rivi,  c Inetti  ■ Libr.  Am.  24.  Della  fontana  fopraddet- 
tS  procedevano  raolu  rivi , e ranncclli  d'  acqua  , li  qua- 
li dilettevolmente  fi  Tpandcvan  per  lo  detto  luogo,  c cia- 
fcun  Ipogo  da  federe  era  adornato  del  fuo  rivo.  Dant.  Par. 
11.  Di  lui  fi  fcccr  poi  diverfi  rivi  , Onde  1’  otto  cattolico 
fi  rig» . 

$.  1..  Per  Fiume  . Petr.  fon.  }©.  Orfo , c non  fùron  mai 
fiumi  , nè  flagni  , Nè  mare  , ov’  ogni  rivo  fi  difgotu- 
bta  ec. 

V IL  Per  metdf.  Taff.  Am.  1. 1.  Or  folto  1 ombra  Delle 
palpebre , or  fra"  minuti  rivi  D’un  biondo  crine. 

RivOCABILE  . AUd.  Da  rrvotarfi  , Atto  a effer  revocato  , 
Lat.  ttvmaidil  . Gr.  irvoMi  . Segn.  Mann.  Feiùr.  1 j.  *. 
Che  grave  lutto  dovrò  parimente  arrecare  f afpcttazionc 
del  divino  giudizio  ec  pel  gran  rigore  del  giudice  , che 
già  giù  dovr$  pronunciare  la  lua  fentenza  non  nvocabilc, 
ma  nnlle  ! 

R ! V OC  A«  1 0 NE  . il  rivocare  . Strina.  Pattai.  Per  ifiaggi- 
menti  , o ftquefi razioni  di  cote  , c pignoramenti  , e ri- 
vocagioni  di  effe , o per  alcuna  richieda  ( guì  per  lo  Stor- 


n irriti.  Dant.  Puro.  8.  £ Hi  Angeli  dier  volta  Sufi} 
adc  poltc  ri  volando  iginli . Detlam.  Quintile.  SpcfTe  voU 
te  Appena  tocca  i fiori  , rivola , c dileorre  veloce  per  tut- 
ti | Taff.  Ger.  1.  17.  Tacque,  c (patito  rivolò  del  cielq 
Alle,  parti  più  cccclfe , .e  più  ferene  . 

Rivolere.  Di  nnovo  volere  . Lat.  dentea  velie  . Gr.  »«Ai» 
flóyiat . Boet.  nov.  ai.  17.  Ulrimamcnre  della  fua  came- 
ra alla  llan/a  di  lui  rimandatolne  , c molto  fpeffo  ji vo- 
lendolo ec  G.  io.  ao.  a.  La  molla  loro  tu  fimulata  fol- 
to auclla  cagione  di  rivoler  la  corte  del  Papa  per  trarne 
graicia  . 

V Per  Volere  , eff  *’  ri  fia  fenduta  ctfd  , eie  fia  , 0 fia 
Paia  tua  . Boec.  mm.  100.  ai.  Piacevi  di  rivolerlo  , c a me 
dee  piacere,  e piace  di  rendertovi.  Fr.  he.  T.  Se  1’  ignei 
rivuoi  la  lana , E fe  il  fior  rivuoi  la  grana , Tuo  pcnfic- 
ro  è cofa  vana  . 

RiròtiTto  . Dim.  di  Rivolo  . Lat.  rivului . Gr.  i*A»r. 

Gal.  Sifi.  170.  Nel  calar  Tacque  fi  vedevan  fuggir  via  ve- 
locemente per  divertì  rivolerti  . 

Rivolge  SE  . Piegare  in  altra  banda  , Volgere  , Voltare . 

Lai.  vertere.  Gr.  etipur.  Boee.  nov.  68.  za.  Rivoltili  ad  Ar- 
riguccio gli  dificro  la  maggior  villania  , ebe  mai  a niuu 
cattivo  uom  fi  dicclle  . Dant.  Purg.  19.  Perché  i noilri 
diretti  Rivolga  il  cielo  a fe , Caprai  . Petr.  tam.  j*.  «. 
Ond.'  io  cheggio  perdono  a quelle  fiondi , Se  rivolgendo 
poi  moiri  anni  il  cielo  , Fuggir  difpoli  gl’  invefeati  rami . 

L Figuratane.  Bere.  mv.  16.  j.  Tutto  il  regno  a lui 
fi  nvolgca  ( noi  : aderiva  ) E nov.  77.  d.  Il  favio  fcola- 
re  , labiati  1 pcnlìcr  nlofofici  da  una  parte  , tutto  T ani- 
mo rivolte  a coflei  ( noi:  oppiai  ) Petr.  eap.  9.  Alcibu- 
dc  , ebe  si  fpefso  Atena  , Come  tu  tuo  piacer , volte  , e 
rivolte  Con  dolce  lingua,  e con  fronte  fereoa  ( 1 mi.  traf- 
fe  nel  tuo  awifo  ) G.  V.  xa.  4t-  a.  Nel  detto  anno  fi  co- 
mincio a rivolgere  . e rinovarc  la  coperta  del  marmo  del 
Duomo  ec.  perocché  per  io  lungo  tempo  la  coperta  pri- 
ma di  marmi  ui  alcuna  parte  era.  rotta , e guaita  ( noi  : 
a cavare.) 

R.  IL  Rivolgere  , per  Rimutare  , Convertire  in  altro.  Lar. 
immutare  , convertere  . Gr.  imJkómir . Bete.  nov..  IO.  i.  A 
Quella  virtù  , che  giù  fu  nell'  animo  delle  paf$atc  , han- 
no le  moderne  rivolta  in  ornamenti  del  corpo  . F no v. 

16.  ao.  Efsa  da  uccidergli  f animo  foo  rivolle  . E nov. 

4,7.  9-  Compofe  una  fua  favola  , in  altre  forme  la  ventò 
rivolgendo . Petr.  fon.  aji.  Secca  è la  vena  dell’ «fato  in- 
gegno , E la  cererà  mia  rivolta  è 'n  pianto  . G.  V.  9. 

285.  1.  Rifurfe  la  coneiura  de'  Giudici  , c de'  beccati , e 
altri  popolani  contri  r uficio  de'  Nove  , che  governava- 
no la  urtò  , per'  rivolgere  lo  fiato  della  terra  . Dant.  Par. 

24.  Se  ’l  mondo  fi  rivolle  al  crilìianefimo  . 

$.111.  Rivolgere  , per  Efammor  eolia  mente  , t Di  [correr 
fu»  me  de  fimo  ; e he  ambe  diciamo  , ma  in  modo  più  baffo  , 
Mulinare  . Lat.  per  pendere  , animadvertere  . Gr.  nttundr. 
Boee.  nov.  4.  Vane  cote  fra  te  rivolgendo  intorno  a 
cucilo  tetto  . E mv  77.  $7.  Lo  Scolare  con  fiero  animo 
(eco  U ricevuta  ingiuria  rivolgendo  cc.  Frane.  Bari.  rpo. 

3.  Chi  bene  in  fe  rivolle  Quelle  , e le  fimiglianti  , Avrà 
di  più  veder  poi  liberiate  $ 7*1 
per  la  rima  ) 


vete  di  rtvolvc 


:—t  ) 

RiVOCAM  (NTO  - Rmocagfmr , H rnoeare  . Lat.  rroam- 
1 10  . Gr.  mrtnKoo it.  Libi.  Preti.  La  feconda  è il  rivocamcn- 
to  a fe , da  cui  eravamo  (partiti . Dav.  Sofia.  24.  Non 
le  Tu  ammefTo,  fe  ella  non  moflrava  della  dclcgazion  lo- 
ro rivocamento  . 

Rivocm  . Richiamare  , Far  ritornare  . Lat.  reveeart. 
Gr.  aMiivàr.  Bete.  nov.  «6.  6.  Quivi  non  era  chi  cqn 
acqua  fredda,  o altro  argomento  le  fniarntc  forzo  rivo- 
calle  . f mv.  72.  2|.  F.  nullìraamente  quando  una  donna 
vuole  nvocarc  un  uomo  ad  .amar  fe  . G.  P.  io.  jj.  j.  E 
ri  votarono  CmJlruccio  , e tutti  i loco  ufeiti  . Dant.  Purg. 
30.  Con  le  cuiali  ed  in  fogno,  e altnmenri  Lo  ri  vocìi* 
E Por.  11.  £e  ciò  , eh*  ho  detto  , alla  mente  rivocbe. 
Ftloc.  2.  221.  Come  Signore  potete  ogni  mio  dettò  in- 
dietro ti vacare  . 

f . Per  Mutare  , Stentare.  ,•  r Annullare  il  fatto  . Lat.*  irrj- 
tum  facete  . Gr.  rii^i»  tome  . C.  V.  li.  y n“  ’*  — 1 

ente  il  Papa  nvocò  , c gli  levò  tutto  1 _ . ... 

cime  di  crillianiù  a lui  concedute  . b/l.  V.  9.  7.  Ed  egli 
per  ifilegno  , o per  atrro  non  s'  era  procacciato  di  farlo 
nvocarc  . Vit.  SS.  Pad.  a.  240.  Se  Iddio  non  avelie  rivo- 


i più  veder  poi  libcrute  Cimi  rivolte 
ir  la  rima  ) 

$•  IV.  Rivolgere , Per  Rirrwlgtu  . Lat.  mvolverr  . G.  I'. 
10.  ij}.  2.  E cotali  fono  1 guiderdoni  a chi  s’  impaccia 
tra  i signori , c fi  rivolge  tra  gli  mormi  peccati  ( tu)  fi- 
gnrotem.  ) 

§.  V.  Rivolger  fi  , per  Minar  fi  di  parere.  Lat.  roncare  fen- 
trniiam , alio  fe  contenere . Gr.  iewrraè  uio^oft  Stirur. 

Bori.  nov.  ja.  20.  Madonna  , voi  potrellc  dir  véro,  ma 
tuttavia  non  fappiendo  chi  quello  fi  fu  , alni  non  fi  ri- 
volgerebbe coti  di  leggiero  . G.  V.  j.  jj.  j.  I baroni  vtt- 
gendo  la  fua  utniltl , lì.rivolfono , e promifcrli  d'  cffcrc 
leali  , e fedeli  alla  detta  battaglia  . 

VI.  Rivolger fi  tper  lo  Inetretenrfi  del  vino  , il  diffe  Ct. 
4.  ap.  1.  Se  ne  generano  i ótoteioni  , e pefiimo  odor  nc 
viene  , che -amendue  quelle  cofc  il  vino  rivolger  fanno. 
1'  eap.  40.  2.  Ma  alcuni  accendenti  le  fiaccole  , nel  mo- 
llo le  fpcngfìno  , c non  lafnano  rivolgere  il  vino  . 

$.  Vii.  Rivolgrrfi  , fi  ufo  talora  per  Difendo  fi  anche  ceJ- 
t offenda  f jHnotrfpno  ; Rr.vJtarfi  « ehi  tenta  ti  offendete  . 
RtVQ.LOIMtNTO  . //  rivolgere  ■.  Lat.  ’ revoluto . Gr.  «W- 
cofo  . Gmd.  G.  E mentrecW  egli  trac  fuor  la  lingua  con 
fan»  . Lat." irrl-  Icnp  rivolgimenti,  c ritrae  conpiovofi  fjiargimenti , mor- 
4-  P«te  qual  tali  vtlcni  fpa'rgc  . Paff.  pnl.  Pct  rivolgimento  delle  ri- 

fuflidio  odlc  dc^  trote  acque  . E 224.  Tutta  la  gravezza  d'  ogni  peccato  si 


: acque  . E 224.  Tutta  la  gravezza  d'  ogni  peccato  sì 
procede  dall  awqrfione  , cioè  dal  rivnlgimento  , ovvero 
dipartimento  , ebe  fa  la  volontà  da  Dio  . 

I.  Per  Mutazione  , S,  involgi  mento . Lat.  immutati». 

Gr. 


id  by  GooqIc 
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Qr.  fiuXryi  . Boa.  leu.  Pin.  Roff.  *84.  Ed  in  ri rodimen- 
to degh  irati  comuni  abbiano  adoperato  . G.  ri.  la.  71.  1. 
E tu  quali  uno  comincia  mento  di  rivolgimento  di  flato. 


t lì.  Per  Ciré,  Ceratilo , Periodo . Sen.Pi/l.  Henri , e ri- 
guarda il  nvolgimento  delle  cole  , che  vanno , e ritorna- 
no in  fe  medefìme  . 

Rivolo  . Dim.  Ài  Rno  . Lat.  tnmhu  . Gr./Wu»».  Gmd. 
G.  In  molti  luoghi  il  fedirono  , onde  molti  rivoli  di  (an- 
gue feorfero  . Cr.  a.  if.  *6.  Vr  mcttonp  T acqua  per  ri- 
voli , o per  folciti  ordinati  . Crai».  A Unii.  119.  Appretto 
vedi  pel  mezzo  un  corrente  flumkclto  tutto  dilettevole, 
e più  altri  vivai , e rivoli . . . 

Rivolta.  Rivolgimento.  Petr.eai te.  ip.  j.  Ch’  i'  noi  can- 
1 una  Rivolta  d’  occhi  . Cena-  Cari».  407.  Un  dol- 


ddfe  una  (ola  rivolta  . Spemn.  prol.  L’  ermi  fino  fatto  con 
fila  di  più  colori  perciò  è detto  cangiante,  che  ilando  (er- 
nia nell’  cttcr  fuo  , e fempte  eflendo  ermi  (ino  . ad  ógni 
volta  , e rivolta  di  lume  , o d’  occhio  cangia  I*  abietto, 
e or  giallo  , or  rodo  , of'cilcltro  li  ri  (limare  da'  riguar- 
danti . 

V I.  Per  la  Pane , thè  fi  volge  , 0 dove  fi  volto  . C.  V.  a- 
7.  j.  Poi  facevano  canto,  voigcndofi  óve  è oggi  la  cofcia 
del  ponte  Rubacontc  , e quivi  alla  rivolta  avea  una  por- 
ta , che  li  chiamava  la  porta  de'  buoi  . Sogg.  nat.  tfp.  9. 
Faccia  fi  pertanto  la  palla  di  gtan  tenuta,  ed  il  proiifio 
collo  fi  pieghi  in  fàcili  , e poche  rivolte , e di  foave  Ca- 
lila . 

f.  II.  Per  Mutazione . Lat.  mutano . Gr.  . Petr. 

fon.  95.  Ni  per  mille  rivolte  ancor  fon  mollo  . 

f ili.  Per  mttaf.  riir.  Piu.  Delle  cole  umane  giammai 
non  ho  avuto  niuna  paura,  fe  non  della  ventura,  la  qua- 
le , come  inùdple  , ha  molte  rivolte  ( tioì  : fi  « muta  fptf- 
fi  , f tn  Àimolte  gufi  ) 

Rivoltimi  NTO  ■ li  rivoltene , Il  rivolgere  . Lat.  * revo- 
luto. Gr.  arar  popi  . Mor.  f.  Gng.  Per  unto  che  fie- 
mo  creature  , li  lùmo  tinchiufi  lotto  il  nvoliamcnto 
de7  tempi  . 

Rivoli  Ut.  Rivolgere . Lat.  jitwrfnrr.  Gr.  rnrd»*i.  Fr. 
leu,  T.  1.  16.  8.  Dapoichè  mi  fon  coluto,  Rivoltomi  dal- 
1'  altro  lato  . D.tv.  Colt.  10..  Titola  due  giorni  al  iole 
( la  bette  ) fpcfio  ruzzolandoli  . e rivoltandola  . 

§.  I.  F.  figuratavi.  Frane.  S aeth.  Op . diti.  t«.  Iq  veggo 
troppo  bene , che  come  noi  rivoltiamo  tutto  di  gli  flati 
mondani , coti  vorremmo  rivolgere  gli  divini  (eicl:vflgtr 
fifiopra  , confondete  ) Fri.  Lue.  a.  I.  F.  che  domtn  di  pue- 
fe  non  abbum  noi  oramai  rivoltato?  ( irti-.  corfi,  girate) 
f.  IL  Rivoltai  fi  ad  aliano  , vale  Ri  fiondai  ton  /aroit, 
0 ton  (atti  n ehi  ì abbia  piovutalo  . 

III.  Rivoitarfi  j fi  dite  anche  di  51*  Ferri  , a'  inali 
por  enttrv-i  tempera  t arrovefaa  tl  taglio  . 

f.  IV.  Rivoltar  fi  inala  . v.  fiutiti  $.  I. 

Rivoltato.  Add.  da  Rivoltare  . Lat.  rrv  Intuì  , mwr- 
fui . Gr.  àrtrpofepuirot  . Ante!,  jz.  Tolfi  via  le  cagioni  de’ 
lonnì  tuoi  , ed  un  riluti  fere  vigilie  n voluti  ec.  Cam. 
Cun.  On.  ti.  Notate  il  fin  d.'  un  fimuiato  amico  , Or 
che  la  buona  forte  i rivoluta  . 

R l VOLTO  . Add.  da  Rivolgere  . Lat.  involatu  , eonvtr/kl , 
va  fai  . Gr.  cpofSà  . Palla  J.  Febbr . 18.  Sceglierai  ce.  ter- 
ra rivolta  con  fabbionc.  Sagg.  mai  tfp.  114.  il  polo  bo- 
reale rivolto  a Settentrione  tira  più  di  lontano  un  ago 
fofpcfo  in  aria , che  verfo  Autlro  , e verfo  Oriente  . 

Pa  Paf/ato  . Lat-  fra  triniti  . Gr.  nJ^adft  uri»  . Af.  ri. 
9.  fi.  In  quel  mcdclimo  dì  rivolto  I’  anno  , e finito  ec. 
fi  fuggirono  del  campo  alle  Mofebe  . F.  ri.  ai.  97.  Rivol- 
to 1'  anno  , che  nei  medefimo  giorno  li  Pifam  aVieno 
«orlò  il  palio  al  ponte  a Rifredi  . Lrgg.  Sai.  S.  G.  B.  Do- 
vemo  ripete  , die  quello  die  della  nativitadc  di  S.  Gio- 
vinnibatilla  paltò  di  quella  vira  Santo  Giovanni  Evangc- 
UiU , cioè  in  (mugliarne  die  , rivolti  aiyir  ec. 

RivoltOUMM«TO.  0 nazione  . Il  girare  , Il  rivolger- 
fi  ; Lat  tutvafio  , tt.tumvoluete  . Gr.  vi&.'M  ..  Gal.  Sifl. 
itj.  Non  fi  de v*  temer,  che  il  globo  rcncllre  fi  flrac- 
cbt  , anzi  ragionevolmente  fi  può  dire  , che  goda  d*  un 
perpetuo  tranquilliifimo  ripolo  , mantenendoli  in  un  eter- 
no ri  voltolamento  . 

Rivoltolare  . , Rew-hatt  in  giro  ; e fi  afa  in 

f\  grafie,  alt.  e neUr.  paff.  Lat.  ob  volai  te  , incumvolvae . Gr. 
TieukiVr»  . 

Rivo  ITU  ■ A . Rivoluzione  , Rivolgimento  , Marazion  di 
flato  . Lat.  defitto  Gf.  do  òrma, < . G.V.  11.  8a.  a.  E eoa 
inditi  danati  di  quelli  del  Re  d'  Inghilterra  fpefi  in  Fian- 
òra  fece  fare  intra  quella  n voltura  . Af.  V.  la  7.  J)i  lì 
valicò  a Alcoli  del  Tronto  in  fcrvigio  della  Chiefa  , per 
certa  tivaliura  fatta  in  quelli  'citta  contro  al  Legato  . 

< ).  I.  Rivoltata  , parlami* fi  di  Coir  Innanimati  , valt  il 
rivolger/ì  in  fi  mede  fimo  . Fn.  diai.  bill.  don».  574.  Hanno 
( gli  ortethi  ) quelle  ri  volture  , e quelle  tottuqfità,  accioc- 
chì! la  voce  comprcfa  per  la  difEcultl  della  via  non  (e  ne 
piNla  riiornarc  indietro  . 

li.  Per  Aitifiziofa  rap  prefetti  ama  , Aggiramento  . Lat. 
etrcnmvemio  , trehna  . Gr.  -ri*** . Fn.  Àtfi.  an.  84.  E *1  Re 
torio  ceni  mudo  , & alterato  daUc  mie  rivolturc  I*  affetta 
pieno  di  fofpeuo  , e di  rancore  . Oav.  C»m^.  rea  Veri 
' * * *t;  , rivoltutè  , e gitamb- 


«eù  t , die  una  patte  fono  arbitri , 


le,  e non  vivi  debiti , o crediti  effettivi  . 

R ! VO  L V E K K . Rivolgere  . Lat.  vtrfere  . Gr.  f/igmr . Dnirr. 
Par.  18.  E fe  rivo) ve  per  veder,  fe  ’l  vetro  Gli  dice  il 
vero  . F Cerni.  8a  In  quello  fi  nvolve  con  untò  defide- 
njp,  che  la  lua  velocitò  è quali  incompienlibilc  . Petr. 
Jint.  1 1.  z.  E trema  ’l  mondo , quando  fi  rimembra  Del 
tempo  andato  , e ’ndictro  fi  rivolve  . F *9.  7.  E dall*  un 
lato  punge  Vergogna  , c duol , che  'odicrro  mi  nvolve. 
Rivoluzione  . Rnvlgimemo  . Lit.  eirmitu  , ambuui  . 
C»  mestiti . But.  L’  aere  della  tcru  regione  non  fa  in 
giro  la  rivoluzione  Tua  . 

f.  Per  Ribellane  , e Sollevazione  di  poftJo , e pulurtfue 
Mutazione  . Lat.  fi  dii  io  , tumultui  . Gr.  ariete  u . M.  1.9. 
24-  Veggendo  il  Reame  di  Francia  10  tanta  rivoluzione  . 
K 1 v o u i 7 A 1 E . Di  nuovo  vomitare  . Lat.  revomere  . Gr. 
amili  t 

S-  F f er  Vomitare  fimfltcrmertte.  Red.  rfp;  nai.g.  Tener- 
le in  molle  fino-a  tantoché  tutto  veleoo  nvomitato  inf- 
icio nello  flelio  latte  . 

R I U A T A E.  E • Urlar  di  nuovo  . Lit.  rarfum  ut  erre  , reper- 
euirre  . Gr.  *«Ai#  i«ri>u» . fa  fi.  Gir.  19.  J7,  Kcllar  non 
può  marmo  , o metallo  avanti  Al.  duro  urtale  , ai  n urtar 
più  forte  . 

R l U E T A TO  • Add.  da  Riurtare..  Lat.  tepercuflui  . Gr.  àrm- 
at rubili  . Buon.  Fter.  4.  e.  *j.  Ma  urtata  di  qui  , Ruma- 
ta di  li  , ridato  ha  in  fuori  Io  fui  far  della  luna  il  mal 
gii  prefo , E vuole  il  fin  far  capo . 

R 1 l7s C l B l L E . Add.  Faeilt  a n tifine  . Lat.  faiilit  everùu  . 
Guite.flee.  19.  117.  Efiendo  riferito  ec  npn  cria  riufubile 
quella  imprcla.  Segr.  Fior.  Alandr.t.j.  Sci  virici.  1 ec  a pi- 
gliar qualche  altro  partito  , eh’  io.  ho  penfato  , che  fari 
più  ec.  riyfcibilc,  che  il  bagno.  E flor.  5.^4.  Nella  guer- 
ra muna  imprefa  i tanto  riufcibilc  , quanto  quella,  che  il 
nimico  non  erede  . 

RlUlCIBiLitl,IUO  . Suterli  dì  Rm fidale  . Tratt.  figr. 

tufi  Àonn . Il  guarire  tali  febbri  non  é cola  riufcibilifliala  . 
Ri  use  I MENTO  . Il  > tufi  ir  r , Suite  fio  , Efito  . L ntPexilus, 
Juereffui  . Gr.  ri  aypdmrtt , mnifinan . M.  ri.  9.  j4.  Crefetu- 
to  lor  l’animo  per  lo  felice  iiufcimento  della  Curi  di  Pa^ 
via  . Com.  Par.  ac  Finircbbono  con  fozzo  riufci  mento  li 
Cuoi  dì.  Polir.  Mafl.  Fu  collretto  di  ritornar  nel  fuo  regno 
con  paurofo  riufcimcnto  . 

Riuscire,  J*  in  aldine  delle  [nevati  , forfè  ufitt  anti- 
camente , r urna  fi  oggi  in  conrado , fi  fupplifit  con  incili 
del  verbo  R l E S C I E E , ficcarne,  pure  il  primitivo  USCIRE 
fi  vale  eh  alcuna  del  verbo  t s C 1 E E . Sortire  , Avefe  ef- 
fetto . Lai.  J accedere  . Gr.  rvpriariti /.  Boce.  mirtei.  41.  Sen- 
za I'  ordine  loro  rade  volle  nefee  alcuna  noflia  open  a 
laude vok  /ine . E nov.  68.  iz.  Cominciò  a cucire  , e ai 
afpcttar  quello  , a che  ’l  fetta  dovefte  riunire  . C.  T.  la 
*7|.  la  Sovente  ,ricfcooo  le  mprclc  ad  altro  legno  , che 
non  fono  cominciate  , per  lo  piacere  di  Dio . Pur. fin.  ja. 
E vedrai  nufcir  cole  leggiadre.  Sagg.nai.  tfp.  151-  Nè  per 
molto  , che  fi  fpcfsegguftc  con  tali  ofeervazionì , ci  r ni- 
fi. ì mai  d’  oAcrvare  in  etfa  ec.  Bo re.  Vank.  ».  4.  Se  t.urs 
fe  cole  non  riefeono  loro,  come  difidefano  appunto  cc.  per 
qualunchc  menomifiimo  calo  s' atterrano. 

I I.  Rtufiirt  , per  Divenate  . Lat.  evadere . Gr.  rivo  Ufi- 
mi.  Bete.  nov.  100.  ;{.  Quando  fuear.  di  caia  Tavelle  10  ca- 
micia cacciata  , s' avelie  s)  ad  un  alfro  (atto  feuoterc  il 
pelliccione , che  riufciu  ne  fofte  una  bella  roba  . C */'  leu. 
aj.  Mi  fon  rallegrato  ec-  non  tanto  per  1'  cfeluzione  di 
cala  mia  , quanto  per  lo  grandilfimo  contento,  die  n'  ha 
prefo  N.  Sig.  e per  la  gkoria  , ed  accrcfcrmcuto  d'  òotrie , 
che  ne  dee  rìufctre  a V.  M.  Criitianiis. 

F-  IL  Riufiirt  , per  Itirigarfi  , Spedir fi.  Lu.fi  e» fedire. 
Gr.  munir  m-reAvraur . Boct.  mrv.  bo.  1.  Efseodo  cufeuno 
della  brigata  della  fui  novella  riulcito  , conobbe  Diooco, 
che  a lui  toccava  U dover  dire  . 

§.  HI.  Rtufiirt  * Per  Ufert  di  nuovo  ; t talora  firn t lice- 
rne ut  t per  Ujeire  . Lai.  et  ampere  . Gr.  ifiipftfr  ■ La  à.  44. 
Quantunque  l'entrare  in  quello  luogo  fia  apcrttifimo  a chi 
vuole  entrarci  con  lafeivia  , e con  mutezza  , egli  non  è 
cosi  agevole  il  tiufeirne  . Frane.  Saab.  Op.  dtv.  ija  L'ac- 
qua ec-  corre  talora  (urto  il  marche  talora  (otto  i monti, 
e lotto  la  terra  , e poi  nefee  ne’  monti  d Erminia . Cam. 
Cam. 11.  Entravi  grave,  e fcfScc  nefee.  Sagg.nat.rfp.i41. 
Almeno  (ervirì  a fere  avvertiti  eli  altri  a non  metterli 
per  una  Arida  da  non  poterne  riuìcire  . 

V IV.  Riufiirt  in  un  liogo  , vele  Avervi  f efito,  Rif fon- 
dervi . Par  eh.  flor.  9.  ito-  Attirando  in  due  cafc  contigue, 
che  fi  portano  dire  una  fola  , riufeendo  elleno  T una  ncl- 
f altra  . Fri.  difi.  an.  8.  Avevaia  attaccata  appiè  d una  fi- 
ncllia.  che  riulciva  fppn  Torto  della  cari  lua. 

V V.  Ria feir fi  / una  te. fa  , vale  Alienarla  da  (e  contrae- 

tatuici*  , Dufarfine  . Borgh.  Ptfi.  Fior.  Accòrtoli  il 

cavaliere  , che  quella  compera  pafsiva  con  poca  loOJuri- 
7 ione  dell  univcrrilc  ec.  fi  nfolvcfsc  per  lo  meglio  a riu- 
feufene  . 

i.  VI.  Riufiir  lupe  , 0 male,  Rmfiire  a bene,  Riufire  a 
hanno  , 0 fitto  fine  , 0 firmi*  , vagirono  Incoglierne  altrui  be- 
ne , 0 male  , Aver  prof  pero  , 0 ru mirano  efito  , e fine  . Lar. 
bene  , a ut  male  venere  . Gr.  àyabù  , • «»i<  mau,  yiym- 
Sai  ■ G.  ri.  10.  106.  4.  Nota  , che  fempte  è Muletto  male 
al  comune  di  Firenze  a far  Timprefe  riformate.  Boce.g.t. 
f.  6.  Chi  da  divari  cole  infelUte  Tu  oltre  *ila  fpcrinza 
riulcito  a lieto  fine . 

f V1L 
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JVII.  Riufi  ut  y ptr  l'enne  alla  cmdufiont  . Tir.  diaL 
dcn ».  jf  j.  Io  nop  me  ne  rido  , anzi  attendo  , dove 
voi  vogliate  nufeire . 

Riuscita.  Il  rtufene  , Suite ![•  , Evento  . Lat.  fatte  Rat  , 
evenOn  . Gr.  ètifliaM  , V t^l team.  Boce.nm.  14-  *•  Non 
mi  vergognerò  io  di  dire  una  novella,  la  quale  ancoraci* 
mifcii©  maggiori  in  f«  contenga  , non  perciò  abbia  cosi 
fnlcndida  rmfeira  . C.  V.  it.41.  j.  Piaccia  a Dio  , che  lia 
con  buona  turici»  la. loro  signoria  . Cumtthtu.  d Amar.  ■ 
io.  Governa  mento  di  gente  nello  animo  ti  volgi , la  ma 
riufena  jjpcffc  volte  è miferabffc  . Sai.  fior.  1.  1.  Per 
quel,  cho  può  l'uomo  dalla  iicfu  riunita  delle  cofe  com- 
prendere . _ •»  , 

4.  1.  Riufiit a , per  Profitto  , Avanzamento  . Lat.  progref- 
fin,  profeBnt . Gr.  •everrò.  Bargfi.  Rit.  499.  La  quale  ope- 
ra diede  gran  (aggio  della  tiuicita , fhe  dovea  fare . 

« n.  Far  tuona  « o mala  nu/i  ita , è fimili  , vale  Mani- 
fi  fin  fi  rolla  fruiva  buono  , 0 malvagio  . Lat.  in  &>»«■$,  vH 
nudano  hominem  evadere. . Gr.  *«>•*■< , * nauti  ammaina  . 
Ben.  nm.  t.31.  Se  voi  andate  dietro  a quella  vita,  Com- 
pii t voi  mingerete  poco  pane  , E farete  una  trilla  nu-# 

f.  HI.  Aver  la  riufiita  in  alcun  luogo , vale  Avervi  te  fi- 
lo , Refendervi  . Lat.  ffitSan  , vergere  . Gr.  arofiKirur  . 
Buon.  Firr.  *.  4.  tf.  La  cui  nragion  lui  fiume  ha  riukita  . 
Sittr.  nat.  efp.  108.  Scappando  li  fuoco  dalle  cjldc  Wtcnora 
della  tana,  per  eh’ e'  non  ha  nufciu  nel  voto,  vien  urtata 
1'  aria  a lui  contigua  . 

RIUSCITO*  Add.ila  Rtufetre.  . _ ^ 

RiZZAMENTO.  U mt*re  . Lat.  ertttio . Gr..  araeaou . Q r. 
#.  •?*.  x.  Rnrovcndo  la  polluzione  , e 1 rizza  memo  della 
verga  . Itti  Mifi  I!  rizzarocnto,  ovvero  levamento  della 
mente  per  fiammeggianti  affezioni  ( qui  figuratimi,  e vale 
lltvazmu) 

R 1 Z Z A II  E • Levar  firn  , Ergere  } t fi  ufa  and*  mi  nrutr.  t 
nei-neh».  fetff.  Lat.  attdlac  , erigere  . Tir.  mpihai 1 , «>«>i»r. 
0'.  V,  jff  jbz.  1.  Meffer  Rairfondo  fece  rizzare  dihcj , e co- 
minciare a cavare  da  pili  parti  . frane.  Saeth.  rim.  36.  Per 
lui  Tur  gli  Frapccfch»  a fede  ritti . Bine.  nov.  io.  19.  Anche 
dite  voi , che  vi  sforzerete  , 0 di  che  l di  farla  in  rrc  pa- 
ce,  e rizzare  a mazza»?  Cr.  j.  4.  j.  La  lua  bollitura  (de/ 
tee  e ) fa  mollo  rizzar  la  verga  . Seri.  fine.  4.  i6a.  Ora  li 
roncala  a federe,  ora  fi  rizzava  , e fpelso  metteva  le  ma- 
ni fui  pomo  dd  pugnale  . Poltn.fi.  1.  uà.  L'  ardire  ninfe 
rifilici  fuo  pavido  Pnngon  col  tufo,  ed  ci  colle  rban  tu- 
niidc  .Ai  crin  % appiglia  , c mentre  sì  I'  attizzano,  Calca 
nel  collo  , e 1 fatiti  lo  rizzano.  Fn.Af.87.  1°  , conofew- 
10  il  buono  aiuto  , tutto  pieno  di  Ipcranza,  mi  rizzai  co' 
piedi  d marzi  con  quella  più  Ragionila , che  10  poteva.  £ 
jo6.  Efscndo  f uficio  d"  un  buon  vetturale  porgermi  la 
mano  cc.  levare  una  parte  della  Toma  fino  a che  io  mi 
nzzaflì. 

6.  J.  Rizzare  , per  Dirreztre  ; contrario  di  Tot  e ere  . Lat. 
dntpn e . Gr.  G.  f.  7.  154.  1.  Sanando  infermi  , 

c rizzando  attratti  , e fgombraodo  i Ai  pervertati  : 

II.  Untar  la  enfia  ,figuralam.  tale  Prender  baldanza. 
Tur.  Day.  ami.  o.  1 jj.  Trovati  1 upi , rrazaron  le  creste 
[il  T.  Lai.  fa  fuftulerant  animum  ) 

Rnzarfi  a panca,  dinamo  Quando  uno  fi  rimet- 
te in  buono  e fiere  , e nt  buono  flato  ; modo  bafio  . v.  r a s- 
CA  i II. 

$.  I,V.  Rizzare  una  bottega  , un  negozio  , • fimili,  vale 
C omini  tire  a tenere  aderta  Una  bottega  te.  Matm.  j.  14  Ha 
bell*  c ritto  quivi  il  fuo  fcmtoio . Cani.  Cam.  nò.  E la 
bottega  qui  vogliam  rizzare . 

RlZZ  »TO.  Add.  da  Ritiare  . Lat.  reflui  , ereflni . Gr. 
. Morg.  17.  208.  Quando  viddonu  Orlando  in  piè 
rizzato  . c 

R O 


RO  f , e no  BEO.  Suge  di  frutti , 0 fimili  , rapfrtfo . Rt- 
cett.  Fior,  tot-  I rebbi  , ovvero  tape , lono  i fughi 
d’  alcuni  'frurri  Ipcfiiati  da  per’  loro  al  cole  r o al  fuoco, 
tantoché  fr  pollino  conservare . Va Ig.  Raf.  Bea  fugo  di  mc- 
heranc  muzze , c rob  di  fruui  freddi . l'olg.  Mcf.  Per  la 
fifvolezza  della  forcella  il  rob  d'agreiìo.  £ altrove:  Il  rob 
di  mortine  fi  fa  , come  il  rqb  di  ribes  . 

Ro  t a . Npme.generaljfiinto , eie  comprende  beni  mobili , t im- 
mobili, meni , grafie-,  viveri , « fimili  . Lat.  r«  . Gr.  xt*~ 
fia  . v.  Fin  i?p.  Bore.  rrev.  14-  j.  Dicffi  a f*r  lua  della  ro- 
ba d’ogni  uomo.  E mv.  4/.  ta-  Egli  cntiò  covfuoi  fom- 
pa»ni  in  una  cala,  e quella  trovò  di  rc^>a  piena  . Dant. 
Ipi.  Lo  villancllo  , a cui  la  roba  manca  . £ Purg.  ij. 
Cosi  li  «uxbi  ,.a  cui  la  roba  falla  , Slatina  a’  perdoni  a 
chicdtr  lor  hifogna  . C.l'.  9.  1Ò4.  1.  I Pifanì  fecero  certe 
nuove  gabelle  fopra  loro  legni  , e galee  , che  -adduccffcro 
roba  de’  franchi  ec.  farcendo  pagare  alla  roba  . Cron.  \lo- 
rW/.jij.  fi  nei  parve. cfferc  perduti  fama  rimedio,  peroc- 
ché non  ti  'era  rimalo  gente  punto,  e ’n  Firenze  non  era 
roba  per  due  meli , e le  ricolrc  erano  torre  nelle  biche  , 
e ’n  full’  aie  . Caf  lett.  do.  Troppo  migliore  lludio,  c più 
laudabile , clic  confunurc  gli  anoi , e f età  in  procurarli 
gradi , roba , o potenza . 


ROB 

§.  I.  Roba  , VA  monte  di  roba  , 0 fimili , fi  dice  gtntrira- 
moti  e fer  ijprimer  Moltitudine  di  ehecibéfita  . Boa.  Ori.  z. 
la.  54  E tinta  rabbia  , c tanta  roba  dilfe  , Che  Turpin 
per  paura  noli  la  fcrilfc. 

$.11.  Per  Pepa  . Lat.  vrflu  . Gr.  tòirr  . Vii,  SS.  Pad.  z. 
aja.  Avendo  compaifionc,  cavoifì  una  roba  , e dirgliele. 
Bete.  nov.  16.  11.  b lei  , che  tutta  era  Braccia»  , a alcu- 
na delle  fuc  robe  rivcllillc  . Fr.  lae.  T.  g.  37-  7.  Vii  tona- 
ca t’  ammanta  , E ti  difmanta  la  roba  pompofa  . Alani. 
Cit.  14.  iz6.  Dal  Re  Nortombcrlando  aycan  pccfcnti  Di 
dicci  robe- , che  a lor  giufa  fanno  -Di  l'era  intere  . £ 24. 

7.  Di  ricche  robe  ai  modo  lor  fdvaggio  Ciafcun  t ilpidc 
membra  ncopria  . 

$-  III.  Chi  non  ruba  , non  ha  roba  : proverò,  che  ferve  a 
dimoflrart  quanto  fia  dijicile  f arricchire  con  grufi  mezzr, 
ed  è fintile  al  detto  Llt.  Diva  , aut  iiu funi  tfl  , aut  inì- 
qui htrtt , *• 

% IV.  Buona  , p Bella  roba  , fi  dice  in  fenthn.  ofeeno  di 
Femmina  bella  , anziché  no  , ma  difont fla  , 0 di  fanno  . 
Bore.  nov.  1001  jj.  AI  quale  non  farebbe  forfè  ffato  male 
invcliito  d'  cfferli  abbattuto  ad  una  , che  quando  fuor  di 
cala  T aveffe  in  camicia  cacciata  , s’  avelfe  sì  ad  "un  altro  ' 
fatto  fcuotcre  il  pelliccione , che  riufeita  ne  fdffe  una  bel- 
la ruba.  Ban.  rim.  1.  40.  L'anguilla  é tutta  buona,  e tut- 
ta bella  , É fe  non  difpiaceffe  alla  biigata  , Potria  chig- 
marfi  buona  roba  aneti"  cita  ( qui  per  fimitit.  ) Cani. Cam. 
208.  E piace  il  lor  filato  , Perché  fon  buone  robe  c ’ndie- 
tró  , e innante  . 

Robaccia  . Pegtiortt.  di  Roba  . Dm.  Cefi.  \ 58.  Poni  i 
magliuoli  cc.  in  buona  foffa  con  molta  robaccia  in  fondo, 
che  infracidi  , c tenga  frefeo  . £ 185.  Di  terra  cotta  , e 
molta  robaccia  ripiena  . Sod.  Colt.  4;.  Nel  porle  da  prin- 
cipio facciali  dar  loro  nel  fondo  della  folla  di  molta  robac- 
cia , e pacctumc , che  infracidi  , c tenga  fretto . 

Aggiunto  a femmina  , per  mefaj.  vale  Brutta  , Di  fin  e- 
fla.  Ambt.  Cefi.  4.  j.  In  vero  cibo  dclicatilfimo  tu  fc’,To- 
baccu  ( parla  nei  una  fante  ) 

Robbia.  Erba  , la  e 111  radice  1 adopera  a tignere  1 panni  in 
più  colori , e ffezialmenie  in  nero.  Lat.  rubìa  nailon. ni . Cr. 
ó.iox.t.  La  robbia  de  fiderà  tota  foluta,  e graffa.  £ num. 

3.  La  terra  , dove  la  robbia  fi  pone  , fi  potrebbe  cavar 
follmente  con  l'aratro. 

R o B B 1 o . P.A.  Add.  Rofio  . Lat.  ruba  . Gr.  ipubpit . Doni. 
Par.  14,  Che  con  tanto  lucore  , c tanto  ròbbi  M'apjwve- 
ip  fplcodor  dentro  a*  du  raggi  , Che  cc.  Bui. ivi  : Tanto 
robbi , cioè  .*  e il  rolli  di  fplcndore  di  fuoco. 

Rosso  . v.  rob. 

RoilONE  . tl.  ROIOKE.  , 

Rosicela  . Dim.  di  Roba . Lat  .rettila.  Granuli m.  Lei. 
Med.  tanz.  106. 3.  La  mia  borfa  più  dsnar  non  cola.  Co- 
me folca , e pur  la  (tropiccia  , Truccala  vizza  , c con 
poca  robicda. 

KosiCCIUOLA.  Dim.  di  Rabici  ia.  Lat.  reeula.  Gr.  Xpo/ernoK 
S.Ag.  C.D.  Il  povero  , ovvero  mezzano,  (iaxonlcnio  di 
breve  , c piccola  robicciuoll  (qui  m fignific.  m ve /le  ) 
Robigli  a . Sorta  di  legunie  faivatieo  ftmde  a' rifilili  . Lat. 
aehrux . Pallad.  Genn.  8.  Di  quello  mefe  , cioè  all  ufcira,  fi 
lemma  Io  crvo  , cioè  la  robigli*  . Cr.  p.  87.  j.  Spelfo  (»' 
colombi)  figliano , le  orzo  arioltito  , o fava  , o moto , 0 
veccia  , o rubigltc  fi  dia  loro. 

Rosone,  crobbON  e . Fette  f ignorile  ufitta  giù  da'  fava- 
iter  1 , dottori  , e fintili . Parco,  flor.  9.1x8.  Fu  dalla  signo- 
ria di  Genova  accompagnata  da  dugento  gentiluomini 
Geni  veli  tutti  con  robom  di  drappo  ut  doffo  , c ricchif- 
fimc  collane  al  collo  lietamente,  e con  graftdiffimo  ono- 
re ricevuto  . f h.  58 9.  Elfendoli  meffo  in  doffo  uff  robn- 
ne'  di  rafo  alla,  Napoletana  . Tac.  Dav.  Pad.  claq.qvti.  Io 
per  me  quel  giorno  , che  mi  fu  nudo  il  robone  a bolle 
a’ prò  cc."  non  fenrij  allegrezza  eguale  a que' giorni  , ne’ 
quali  con  quella  mia  poca  vena  di  dire  m'  è toccato  cc. 
Buon.  Fur.  1.  4.  9.  E fattoli  uji  robbon  di  pencrate  D'ac- 
cia , e ’n  mano  un  baffone  , e l'uvvi  un  pome  , Fa  da 
Re  con  lo  fetttro  (qui  per  fimiltt.) 

Roborato'.  F.L.  Add.  Corroborati . Lai.  ccrroberaiui  . Gr. 
rrifci>e*dHf  . MA’.  4.  76.  Comandò  , chc»fi  delfono  al  no- 
ffro  comune  fotto  la  fermezza  de'fuoi  privilegi  Imperiali 
roborati  dalle  bolle  dell’oro  . Fr.he.  T. 7.3.7.  Vive  in  fe 
ben  roborato. 

RÓ  e usi  a mente  . Avveri-  Gagliardamente , Fortementr, 
e fi  due  in  particolare  del  corpo , irta  talora  anche  fi  ÌHitferifce 
all'animo.  La»,  ve  he  mentir  , valde.  Gr.  Ai tir  . Con».  Purg.  3. 
Come  ft»e  santo  Paulo  , che  perfcguiya  così  robufiimcn- 
te  li  Crìlliani  . Moe.S.Greg.  Quanto  più  rabuflaméntc  di- 
fiderari  le  cofe  eterne  , tanto  dalle  cofe  temporali  fono 
francali  . Onte/.  S.  Greg.  Si  dovea  promettere  alcuna  cofa , 
eziandio  della  prefente  vita  , acciocché  più  robuitamente 
fi  formaffono  in  fùturo- 

R o aus  t E z Z a . Ga glia  r dia  x Finezza  di  membra  . Lat. 
rafiur . Gr.  «ajc ó . f en.  Pift.  Siccome  lono  ricchezza  , ono- 
re , fanti  del  corpo , robulìezra  , e fortezza  di  membri. 
Lay.M.  Il  popolo  non  po«éo  foderile  il 'richiamo,  5 le  la- 

f;rimc  de!  pidrc  , né  la  robuffezza  , e ficurtù  del  figliuo- 
0 . Taff.Am.  a.  i.  Qoefie  mie  velate  «ofee  Son  di  virili- 
tà , di  robjffqzza  Inficio. 

Robustissimo.  Saperi,  di  Roba  fio  .Lat.  validi ffiatuF,  ra- 
lufli/finuti . Gr.  ìfcupàmmi  uùrtp*imm t . Film.  6.  z6;.  Co- 
me di  Noto  robuffiilimo  vento  fugge  davanti  alla  faccia 
la  fot- 


R O B 

la  Tortile  areni  . Petr.  uom.ill.  Mille  robuftidàmi  gìovinij 
i quali  furono  mandati  a Nerone  legati. 

Robusto  Adi.  Fétte  , Gagliardo . Lat.  robuflot , validui. 
Gr.  neSpStt  , /***»«  . fitte,  nev.  )i.  18.  Era  frate  Alberto 
bell’uomo  del  corpo , e robtulo  , e rtavangli  troppo  bene 
le  cimbe  in  fulla  perfona  . Dani.  purg.  yj.  Con  mcn  di 
refiilenra  fi  dibarba  Robufto  certo  . Par.  tap.  p.  Cingean 
coflu’  i fuoi  dódici  robutli.  Segg.nat.tfp.  Perchè  negli 
angoli  laterali  a/Tti  robulli  , c rialti  di  vetro  in  paragon 


R O C 


pian  «a  poggiato  ad  un  de'  rocchi  Del  duro  Loglio  . £ 
ad.  E proseguendo  U folmga  via  Tra  le  fchegge,  e tra  i 
rocchi  dello  fcoglio  ec. 

V I.  Rocchio  , dinar**  ambe  la  'tattici*  commuta  , e le- 
gai*  i*  un*  portone  di  budello  di  fono-.  Bunh.  ».  gr.  F.  r*- 
cami  le i rocchi  di  (alliccia . Loft,  r, j0  credenti 
d ogot  gran  mal  guarire , Quand'  aver  ne  porcili  un  roc- 
chio intero  ( parla  della  fatacela  ) « 

Ì’‘7‘  *c-  r.fl.igoe_ri«Vii  mJKÌ  kWjìt  “or  arifT^b  l m*Vi 

C,,.,  S.  Jtof.-u  1*;.  .-a.  «SS . tetd  « 5 £."4*2S 


virtù  di  robufto  cclabro  , che  contiaema  di  cotlumato 
uomo. 

Rot  AOOtNE  . Lefitffo  , thè  Raucedine . Lat .rauertas.  Gr. 

« ■ Libr.  tur.  maiali.  Ma  le  la  r ocaggine  é antica, 
ella  nafee  dal  polmone. 

ROCCA  ■ Pronunziala  r m O largo  . Cittadella  , Tortezza . 
Lat.  are.  Gr.  dopiti**.  Dati.  Purg.  j*.  Sicura  quali  rocca 
in  alto  monte.  But.rvi:  Rocca  fi  chiama  la  fortezza  ben 
fornita  . F.  Par.  6.  i.  Rocca  tanto  è a dire  , quanto  luogo 
alto,  che  per  la  lua  altezza  è ficura  da' nemici.  Bocc.  lite, 
fin.  Rof.  *7d.  La  ricchezza  ec.  ncfle  fortifiime  rocche  te- 
me l' indile  . G.P.  9.  i jp.  i.  fedendo  metter  Rimondo  di 
Cardona  cc.  all*  attedio  della  rocca  di  Bafignano. 

$.  I.  F itttreiam.  Pii.  SS.  Pad.  ».  yiS.  Riportando  etafeuno 
lo  frutto  della  fui  fatica,  e vittoria  nella  rocca  della  buo- 
na cofdentl  . Boex.  Paul).  4.  paof.  6.  (biella  llandofl  nella 
rocca  della  fui  fimpiiciù  riporta,  ed  aUcttata,  ordinò  non 
un  modo  foto  , ma  divario. 


rocchi.  1__- 

Rocci  A . Balta  fctfttfa  , Rupe  , Luogo  dirupato  . Lat.  tu- 
fa . Gr.  «t :mf*u  tifa . Ltv.  M.  Poi  cominciarono  a mon- 
tare per  la  roccia  , appoggiandoli  1*  uno  all*  altro . G.  P. 
f.  47-  * Fc  ivi  pretto  a due  miglia  in  fulla  roccia,  ed  in 
luogo  d avere  buono  nono , una  terra  . Dan.  Por.é.  Ef- 
fo  atterrò  1 orgoglio  degli  Arghi  , Che  diretto  ad  Anni- 
baie  paflaro  L alpelìre  rocce  . Buon.  Far.  a.  4.  18.  Radici 
capriccio»  , c rocce  tetre. 

*.  Roma  , Per  Ogni  Superfluità  immemdm*  , c fètida- 
me  , eie  fi*  /opra  fuelunfue  fi  voglie  eofa  . Ut.  /orde,.  Gr. 
un.  Bui  Inf.  yi.  I.  Rocca  G può  intendere  bruttura  .co- 
me quando  la  feccia  feoca  intorno  alcuno  lalto  1 Gr.  g.  ». 
j.  Generano  ( le  nettinole  ) inflagiooe  nel  cofpo  , malli-  * 
inamente  le  con  a corteccia, ovvero  roccia  dentro  fi  man- 
giano ( fui  per  la  orimi* , c india  feconda  fare* , che  h 


Ig  noetiuole  ) f*i.  ,0.  Or  chi  la  fcaglia  Gli  leva 
...  --.orno  , c 1 appallata  roccia? 

II.  f«r  del  enee  rwr» . proverò,  ihe  vàie  Far  fi  animo  , Rocco  . Baflont  ritorto  in  cima  , thè  fi  porta  davanti  a‘  Pi - 
Amorfi  di  feritila  , Arufhatfi.  Lat.  anditi  animo.  Boex.  /cerai  , altrimenti  dato  Po  fiorali  . Ut.  fitdum  t aliar  il, 1 ha. 

L'j,  f . 1 « Allnfi  t/k  flthl  riwi'A  Ari  ittnrr  hn  ni  Kifìk.  r] . : .. ..  * 


Pareli,  t.  14.  Allora  io  fatto  rocca  del  cuore , bai  tu  bifo- 

£no,  rifpoli  , che  ec.  Ambr.  finn.  4.  11.  Ma , oimé,  ecco- 
» Bifosna  far  del  cuor  rocca. 


t.  ni  Rotea  , in  vece  di  Rottia  . Lat.  rupe!.  Gr.  duo* 
l*ii . Lab.  146.  Quelle  parole  coll  dette  fono  i martelli  , 
cc.  i quali  gli  alti  monti  , le  dure  rocce  , gli  flu bocche- 


fl»/w  . Gr.  fàfiìtt  top im,  . Dani.  Purg.  14.  E Bonifazio  , 
Che  pitturo  col  rocco  molte  genti.  But.tvi.  Cioè  col  pa- 
ftora.c  fatto  a modo  di  rocco  , che  lignifica  1*  officio  del 
rrciato  , che  dee  guardare  , e governare  I*  anime  a lui 
cottimene . Bum.  Fier.  j.  a.  17.  E vali , c rocchi , « altre 
fimil  cole  . 


cc.  1 quali  gli  aiti  monti , le  dure  rocce  , gli  mabocche-  limi!  cole  . ’ 

voli  baiti Ronvicn  che  rompano  . Dam.  Inf.  ir.  Coli  ne  Rocco  . Una  di  ornile  figure  , eolie  amai,  fi  tiuee*  a fiacchi 

pofe  al  fondo  Cienone  A piade  a piè  della  fWiata  rocca.  detto  mi,  pe„bi  fattoi  gutfa  d,  ritta,  * fio  in  falla  />**! 

Sagg  nattfh  .*&  Arnv.  (iljre/do  ) a cond.z.onar  lac-  ima  dillo  feaeelùne,  ,uafi * dtfef*  degli  Ilio  feaSd  QP 

que  puriir.mc  a ricever  cori  tatti  tempera  , che  e le  for*  11.  118.  y.  Mcffer  Malateaa  trovò  il  rocco  a petto  a!  a- 
mi  eziandio  in  rocche  dunffime  di  erulalla.  valide  ( gol  figuroiom.  ) finnb.  ..  ,4.  Rocchi  , avagli  , 

Rocca  . Pronunziata  tèli  O fretto  . Strumento  di  tanna , • da. 'fini,  c pedone.  » 6*  » 

fimite  , fopra  ’l  fiale  le  donne  pongono  lana  , 0 Imo , 0 altra  Rochezza.  A/l, atto  di  Roto  ,•  F trattine  Ur  rautrdo 
materia  da  filare  .Ut.  tolue  . Gz.ÙKaudot  .fio ee.  ruw.  è*.  8.  emanai . Gr.  ■ L,br.  tur.  maiali  I ! mele'  c ’l  zud 

Farai  ripone  queda  miA  roca , thè  » lafcio  w\.  Albert.  chero  tenuti  in  bocce  giovano  alla  rochezza.  E appretto: 
tap.  64.  La  forma  dell  uomo  ha  molto  a vile  I adopera-  La  lunga  rochezza  della  voce  può  trapanare  ad  altri  mali 
mento  della  roca  . Dant.  par.  ij.  L altra  , traendo  alla  di  natura  peggiore  . 

rocca  la  chioma  , Favoleggiava  con  la  fua  famiglia  De*  Roco  . Add.  Aggiunto  , thè  fi  dà  a ehi  per  catarro  . „ altro 
Troiani  , di  biefole  , c di  Roma  . Png.  Eneid.  M.  Quelli  impedimento  ha  perduto  la  rhtartve*  della  voce , Fioeoi  e fi 
combattitrue  in  arme  , non  ufi  con  fcmmioclca  mano  a-iu  - . — *..  a.n — . . * - *-  n 

alla  rocca,  nè  al/i  caneitri  del  filato.  Pit.  1.  Margb.  144.  E fi- 
lava in  lua  rocca  Non  lo  fc  bambagid,  o lino,  o (toppa. 

RoCCATA  . Conotthia  . Ut.  penfum.  Gr.  «I  raifimir.  fiat. 

Purg.  st.t.  Conocchia , cioè  quelli  parte  del  pennecchio  , 
e della  rocca». 

$ Roteata  , t ale  anche  Colpo  di  torta . 

Jtoccmo  . Ptflt  eternale  di  tela  fama  . finn.  firn.  1 . 17. 

Al  qual  vo'  ben  , non  come  a Cardinale,  Né  perdi'  ab- 


bia ti  roccetto,  o’I  cappuccino.  Stgr.fi  tori di  fi.  i.u-Mcf- 


dut  della  vext,  t ambe  delle  parole.  Ut.  rauem.  Gr.  fi  pop- 
Pcdète  ‘ Tifi  Br.  g.  a».  Quando  quello  , che  è capitano,  è, 
(lanco  di  guardarle  (legno)  che  la  fua  bocc  è arrantola- 
» , e roa  , non  fi  vergogna  , che  un’  altra  ne  vegna  in 
fuo  luogo . Dam.  Purg.  j.  Mutar  lor  canto  in  ùn  oh  firn- 
go  , e reco.  Pttr.  fon.  toy.  E fon  giù  roco,  Donna, mer- 
cé chiamando.  Ber*. Ori.  1.7. 81.  Ma  perch  il  amar  trop- 
po la  1 uom  roco,  Siate  contenti,  eh  io  faccia  due  coic. 

mtta f Ptu.  fon.  »;8.0  roco  mormorar  di  iucid'  on- 
de S ole  d una  fiorita,  e frrfca  riva  . E eatn.gb.6.  Fug- 
gito è I tonno  alle  mie  erode  notti,  E '(  fuoao  ulato  alle 
mie  roche  rune. 


#tr  Francclco  (Sederini  ) cc.  mdrofi  1 più  onorevoli  pan- 
ni in  dolio  , e di  (opra  il  roccetto  EpilcopaJc  , fi  fece  in-  

contro  a quelli  armati,  e con  la  pedona  , c con  le  paro-  Rodente.  Che  rode . Ut.  rode ni . Gr. 
le  gli  fermò.  - • - 

Rocchetta  . Dim.  di  Retta  , pronunziata  colf  o filetto. 

Guitt.  leu.  ;t.  Come  Uaifi  femmina  con  fua  roahetta  al- 
ia cintola  . 

$.  I.  Rocchetta  , n/f  o largo  , dicono  i vetrai  a una  Ce- 
nere fonata  di  Levante , della  quale  fi  fervono  p,r  fare  il  ve- 
tte . Art.  vttr.  Pier.  " 


„ . ■ - . — - —mfdya ,r.  M.  P. 

j.  y8.  Ma  a che  vale  la  troppa  ricchezza,  e gli  onori, 
e il  magnifico  (lato  della  cutadioanza  contri  alla  rodente 
invidia  de  fuoi  cittadini  ì Dav.  Colt.  tic.  Taglia  i rafpi 
bene , acciocché  n eia  un  certo  umore  afprigno  , c ro- 
dente , che  I vino  fa  tirato  , e nfentito  ( *u)  per  ir—' 
e vale  lo  fieffo  , thè  Piccante  ) 


....  r..  j ..  , «or  e tica, e j 

■ ...  V V,er‘n°  * 0 "?chc“*  • chc  Rodere.  Taglia, e , r Stritolar  ed  denti  eh, e,  he  fia  : ,i  è 

b 11  fi  1 a * plù  b“““  ^ ’ P’  "Si!  .punì.  Ut  Min» . Cr. 


II.  Rofcheita  ,jurt  proferita  eoli'  0 -largo , i anche 
dim  Ai  Rocca  , tn  fieni  fi.  di  LttladtllAfif*  pinolo  Fette  . 
Cune.  fior.  14.  dpi.  Ha  nel  mezzo  un  piccolo  ridotto  di 
mura  rilevato  a ufo  di  racchetta.  £ 19.115.  Quella  gran- 
de (fortezza)  di  dentro  alla  citta  avendo  perdute  due  roc* 
chette , pareva  non  poteflc  più  refiitere. 

Rocchi  tto  . Strumento  pittilo  di  legno  forata  per  lo  lun- 
go , Ai  figura  èdèmi, ita  , a m/o  per  lo  età  J in, annate.  But. 
Infat.i.  Parte  fono  di  pietre  grandi  de' monti  fatte  alte  i 
modo  di  rbcchctti , e per  lungo  a modo  di  fcheggia  di  le- 

5;no.  Ar.  Len.  g.  io.  Dorotca,  mandami  U Una  a tor  gli 
erri  funi  da  volgere  U feta  fopra  li  rocchetti . Malm.  8. 
47,-  F.  lafciando  1 rocchetti , ed  i cannelli , Per  lui  eh*  i 
eh  è facevano  a*  capelli.  Buon. Fier. 4. 1. ss.  Sopra  due  roc- 
chetti Pillottati  di  lego  antico  , c nuovo. 

Rocchetto  , per  Rotano  . Cor.  Un.  1.  j8.  Vorrei , che 
vi  contenute  del  voi , e del  Bernardi , con  fopportazionc 
del  rocchetto  . 

Rocchietto.  Dim.  di  Roteine . Red.  Off.  an.  50.  In  fog- 
gia d un  /occhietto  piegato  in  mezzo  cerchio.  Btrgh.Rip. 
*4J-  Pigliano  legno  di  tiglio,  c fanno  nxchietti  gradi  un 
dito  , e lunghi  una  fpanna. 

Rocchio  . Pezto  di  Ugno  , 0 di  f affo  , 0 di- fimil  materia , 
" 1**1*  *»»»  ecceda  una  certa  grandezza,  fiutato  dal  Uomo, 
e eh  figura  , tbe  tir 1 al  cilindiuo . Dani.  Inf.  io.  Certo  a' 


eamffuym . Peti.  eaaz.  4S.  g.  Che  legno  vecchio  mai  non 
fole  tarlo  . Strm.  S.  Ag.  7j.  Fuggite  f òzio  , ehe  è la  fi- 
^nuolt*,  che  rode  1 panni , e fono  i bruchi  , chc  rodono 
1 frutti  nell  orto  di  Dio  . Dav.  Mon.  117.  In  tutta  Euro- 
pe da  fcitant  anni  in  qui  quello  urlo  ha  rofo  o lue  al 
terzo  di  quello  membro  . 

I-  Rodar  , ter  Mangiare  . La»,  tome  dire  . Gr.  i&iur. 
Nov.  ant.  54.  4.  U donna  dille  : bene  Ila,  andate  , e date- 
gli bene  da  rodete  . 

$.  II.  Per  fimil*.  vale  Confiti Mare  a poco  a peto , Di  firn f . 
geTt  ‘ W'  14-  Che  non  per  vrfla  , ma  per  fuono  è 
noto  D un  mlccilc/to  , che  quivi  difccndc  Per  la  bua  • 
d un  fallo,  eh*  egli  ha  rofo.  È Pm-g.  6.  Ed  ora  in  re  non 
(tanno  lenza  guerra  Li  vivi  tdoi  , le  I’  un  1*  altro  fi  rodò. 
Par.  fon.  17J.  Rapido  fiume,  chc  d’  alpellra  vena  Roden- 
do intorno  co.  Notte  , c di  meco  dcf.ofo  fccndi  . £ fon. 
?,o6.  Di  di  in  d] , d ora  in  ora  Amar  m’  ha  tofo  . Ben- 
Ori-  *•  }•  ij.- Ch'ivi  il  vclen  fe  budella  gii  rafe  . 

i 1U.  Pff  Mordere  ,*Dar  di  nutfo  . Lat.  mordere  . Gr. 
Saziai.  G.  P.  7.  7J.  j.  Avendo  il  Re  Carlo  in  mano  una 
bacchetta  cc.  per  cruccio  la  cominciò  a rodere.  Doni.  Inf. 
Sg.  Ma  fc  le  mie  parole  efler  den  feme  , Chc  frutti  inù- 
mia  al  traditor , eh'  i'  rodo  ec. 

}.  IV.  Rodere  , in  figmfit.  neutr.  paff.  u fonde  fi  talora  fi* 
tendo  la  proprietà  del  noflro  linguaggio  ambe  colie  punuetil* 
fotumtjt , vale  Confumarfi  di  rabbia  . Lat.  tn  fermento  io- 
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tzm  effe  . CT.it  * &HF  • Bue.ncv.  88. 8.  Eri  ni»- 
fo  fieramente  turbato  , e tutto  in  le  modellino  li  rode»  • 
Petr.  top.  t-  Vedi  , come  arde  prima  , e poi  fi  rode  Tar- 
di pentito  di  fua  feritale  . tu*.  lui  D.  Per  lutto  quello 
cammino  non  trovarono  acqua  , onde  fortemente  loda- 
no « mormorando  contro  a Mouè  cc.  pur  li  rodeano. 
T off.  Gir.  ip.  t$.  Fra  lo  fdegno  Tancredi,  e U vergogna 
Si  rode  , e lafcia  i foliti  riguardi . 

$.  V.  Rodere  fa”*  i « “ • fa"*'*"1-  f*™*' 


conia  farei  fuori , La  qual  con  molta  rogna  m ha  afta* 
lico  . 

q.  G rtititr  la  tigna  , figurami».  vale  Offendere  , Percuote- 
te . v.  ei  ».  mm  q.  li.  Bem.  Ori  1.  j.  a j.  Venga  chi 
vuol  , eh'  io  gli  gratti  la  rogna  . 

OGKACCIA.  Regna  di  peffimn  qualità.  Cm.  Purg.^3. 
tigli  pregava  , che  f autore  non  contcndeffe  a cotale  ro- 
gnaccia  , che  1 digiuno  , c la  ncccflità  caccia  fuori  , co- 

, me  »P|»re  oem  pngiMi  . 

na  t non  Mere  tfogatla  a Juo  moda  ih*  ambe  Rolnuta.  Dm.  di  Regna  . Ltbr.  etti,  molali.  Vale  al* 

’ » r.c 1 ..  1— — «.«r.  Utsì  alla  rognetta  pii  minuta  , c mitiga  il  pizzicore  . 

OOKOiO  . Add.  tiene  di  rogna  , Infettate  di  rogna  . I 
Jiaòujm  . Gr.  Rapatiti  . L/v.  M Alquante  nc  diventato 
rognolc  , e andavano  infermando  , tantoché  la  mone  nc 
le  portava . C r.  1.  la.  4.  Guardi  , che  le  pecore  , e gli 
altri  animali  non  diventino  rognofi  . f r.  0 tetti,  trtd.  S. 
36.  L'  uomo  , eh’  è ragnoto  , par  fozzo  , e pii  ’l  lebbra- 

10  , c però  è in  abominazione  ad  altrui.  Btm.  Ori.  a.  26. 
jj.  Un  occhio  aveva  guercio  , un  lagrimofo  , Troncato 

11  nato  , c tutto  era  rognofo  . 

Ir  I „ . 


Alr*  „ modo  baffo  , Sthiauiare  . Ut.  frenmm  mor - luti  alla  rognetta  piu  minuta  , c mitiga  il  pizzicore  . 

Are  cimi  -ritto  1*1»».  F lite.  7.  <00.  In  tanta  milena  ver-  Rognoso  .Add.  Fieno  di  rogna  , Infettato  di  rogna  . Ut. 

u»  ch?*motif  di  grazia  mille  volte  il  giorno  dimande-  r., 

rai , ai  ti  fari  dato  prima  , che  le  mani  t‘  abbi  tu  per 
rabbia  tofe,  e dopo  quello  vitupcievolmcnte  morrai.  Barn. 

Ori  a.  9.  id-  tgli  , ancorché  di  fdegno  fofsc  pieno  , Piu 
non  fi  volta  , e va  rodendo  il  freno  . 

a V L Rodere  il  baffo  . t Roder  fi  1 baffi  T un  f altro  , ta- 
ro no  Dire  il  peggio  , thè  fi  pub  , Perii  gai  in  fi  a vicenda 
Ile  mormorazioni.  Ltt.alterum  alteri  ebtretlare . Cr.aMatat 


gitano 

^d^ard^ri^^DiM  "dire  ralcT  ano',  ‘il  qua-  Rogo  - h L~  tununziaioeclfo  largo  , Pira  . Ut.  rogai 
le* abbia  detto  male  di  lu»  , il  che  fi  chiama  roderli  .W  W?  4-/>»  coftor  non  mi  può  tcm|»  , nè 


fli  ec.  l'  ufa  dire  ec.  Cai  rim.  1.  3.  Voi  , eh  a quelli  »: 
gnor  rodete  il  ballo,  Veniteci'  a aiutar,  quand  io  mi 
«racco  . Libr.  fon.  to-Ufanza  è con  provvido  , e con  fo- 
netù  Di  rodetli  un  ito’  i balli  . 

è.  VII.  Radere  1 ehuevifftlD . l'arto.  Erto!.  77.  Rugumare 
ec.  dicefi  di  coloro  , i quali  avendo  mali  umori  in  coq», 
ed  effondo  addirari , penfanò  di  voler  .quando  che  fra , ven- 
dicarli , e intanto  rodono  dentro  fe  Udii  , il  che  fi  dice 
eziandio  fodere  i chiavillelli. 

Rodimento  . Il  rodere.  Ut.  rafia  . Cr.  j.  lo.  10.  Anche 
fi  vogliono  diligentemente  guardare  , che  le  belile  non 
vadano  ad  effo  ( ulivo  ) il  rodimento  delle  quali  molto 
lo  danoifica  . S.  Grifoft.  Penfa  adunque  quanto  è lo  tre- 
more , c lo  dolore  ad  cruciato  , c rodimento  d intc- 

"T  Per  mtlaf ■ Agn.  Pand.  1.  L’  avarìe»  è cola  odiofifli- 
ma  , quando  abita  neh'  animo  degli  uomini , molta  «ret- 
tezza per  troppa  avarizia  è grande  rodimento  , e grave 


luogo  Divider  mai  , ficcomc  fpcru  , c bramo . ìnfimi  ai 
ccncr  del  funereo  rogo  . Tef.  a.  76.  Prima  nc  fiumi  gli 
bagna van  tutti , Poi  gli  ponicno  tonta  1 roghi  «nitri . 
T aff.  Ger.  a.  $a.  Piacerai  almen  , poiché  in  tl  «rane  gra- 
ie Morir  pur  dei  , del  rogo  cllcr  conforte  , Se  dei  lètto 
non  lui  . 

Rogo  ■ Pronunziato  eoli  0 fretta  y Spezie  di  pruno  , del  ana- 
le fi  vogliono  1 toniodini  per  ferttfiemre  le  fiepi  . Ut,  rubai. 
Gr.  fióott  . Bine.  vn.  Dant.  50.  Volle  lo  Smriroflanto  mo- 
lliate nel  rogo  verdiHimo  , nel  quale  Mdtsé  vide  quali 
come  una  fiamma  ardente  cc.  Filo*.  4.  io.  Tutto  da  vec- 
chie radici  , o da  lunghiflìmt.  roghi  occupato  . Alani.  Colt. 
1.  s6.  U fuc  gregge  Meni  lontan  dagli  fpinofi  dumi  , Fi 
da  lappole,  e roghi.  £ a.  j6.  L'afpca  lappola  vii,  f inu- 
t«  felce  , L'  importuna  gramigna  , e 1’  impio  rogo  . 

RoGUMAAS  . I'.  a.  Rugumare  . • 

%.  Per  mtlaf.  C onfideemo  . Ul  perpetuine  . Gr.  {%n*(ui. 
D.  Gioì  Celi  lett.  17.  E fe  qudlo  ben  rogumiflìino  , que- 
lla vira  ci  parrebbe  un  punto  a rifpctto  negli  anni  eterni. 


kSòitoii'b  • Cl«r«fc  . Ut.  antfr  . B*,.  Im.  fi*,  tot-  RoM.ONtlilo  .Sm.  ’é m. mm  «*., 
\ U fora  tìwhi  roditon  e ob=.  tot,  . £ l,u.  +Jm.  fn  ./•  fiEtt.- 

Pr.  S.  AP.  1 pj.  Otomi  roditori  di  rilicv» . * 

Roditrice.  Vnbol.  ftmm.  di  Redimer  . Ut.  rodens  . Gr. 
tmuTiì  1 — • Fr.  Gmd.  Pred.  Belva  roditrice  delle  anime 
umane  . Fav.  Efop.  U roditrice  invidia  ha  turbato  !•  mie 


Cere.  mv.'tR.  ai.  Venutici  di  conudo  , e ufciti  delle  tro- 
iate , velini  di  romagnuolo  cc.  Frane.  Saeth.  m o.  50.  Dtf* 
le  la  donna  : ho  che  buona  ventura  ! vuoi  tu  ripetute  il 
romagnuolo  con  lo  Icariano  ì E apprtffo  : Quando  la  don- 
na di  melier  Amerigo  lenti  quello , che  due  pezzuole  di 
* 1 Rifai, 


, ebbe 


allegrezze.. 

RodITURA  . Redimento  . Ut.  rofio.ffr.  lae.  T.  4.  io.  II. 

Forfè  fu  il  dente , Che  fc  n'  ha  latta  cota!  roditura  . . - - 

R 0 F F l A . V.  A.  Dtnfità  di  vapori  umidi  . Ut.  nuòti  . Gr.  Ro  M A 1 UO  L O . Strumento  da  tutina  , thè  fi  fa  di  ferro  ffa- 

. Dm.i-  Fv.  .8.  Peichi  fi  , e nfolvc  U raffi.,  £«»  , « <■>  , (•“»  . /«»-  , «- 


fcafUtto  polle  lui  romagnuolo  erano  valute  a 
per  certo  lui  clfcr  lavio  . 


. Dant.  Par.  18.  Petché  li  purga  . c i 
Che  pria  turbava  si,  che  I cicl  ne  ride  . But.  n>i  : Cioè, 

rr  lo  quale  Borea  fi  purga  , e disfidi  la  turbazionè  dei- 
aire  . Roffia  è ofeuntà  ai  vapori  umidi , l'peffati , c con- 
denfi  infume  . , ...... 

Rogare  • Termine  legale  ; t fi  due  de  notai  , thè  difenda- 
no , r fino  fi  ivano  i tonirasli  , 0'  teffamenu  , tome  infime 
pubbli ‘he  , peri  aulenti  tmtedula  loro  ..Ut.  fubj  cribri* , 
rogare  . Ber n.  um.  1.  17.  Almanco  intorno  non  avrai  no- 
ta, Che  ti  vógltln  rogare  il  lenimento  . 

Rogato  . AdeL  da  Rigare  . M.  V.  8.  9%.  Trovata  fu  net 
munificto  di  Settimo  una  carta  rogata  negli  anni  della 
incarnazione  del  noflro  Signore  1040.  Ciriff.  Calv.  x.  48- 
Luigi  volle  , per  tarlo  ctrtidimo  , Che  Icn  facelfe  folen- 
ne  ricordo , E rogato  per'  man  d'  un  uom  digmdimo  . 
Rogato..  . Ci.  r.j.  . M.  ».  *&  E delle  cmi  ne  fo 
rogatole  ser  Pier  di  scr  Grifo  da  Pratovccchio , notaio 
delle  Riformagioni 


monito  fretto  , e fetide  . Ut.  indicala  . Frane.  Sateh.  5» 8.  E 
cacca  il  manico  deJ  romaioolo  nella  pentola.  Ruett.Fìor. 
84.  il  vetro  cc.  pellai!  (ditiimcutc  , c «acculi  , c mcttc- 
fi  in  un  romaiuolo  di  ferro  . Buitb.  1.  206.  Quando  Apu- 
leio diè  per  tua  malizia  Duo  ramaiuoli,  e urta  lopratfoma. 

Romano  . Sufi.  ut  eontrappefo  , eh'  ì infilato  nel ! ago 
della  Jladera  . Ut.  epnpoudinm  . Gr.  a'rmoónuen  . Frane. 
Se  celi.  nn.  66.  E’  dice  non  fo  che  di  Kpmani , forlc  da 
«adcra  ( f uè  in  feniim.  egurvoto  ) Gal.  Siff.  a 09.  Tale  è 
1'  clfctto  del  rumano  verte  il  grave  pelo  , che  ndi  vo- 
glura  pelate  l Ani.  Alam.  fon.  1.  Se  komi  fu  da'  Galli 
bezzicata  , Perch'  1 Roman  fuggi ron  le  Kadcrc  ( luì  pure 
m fortini,  equivoco  ) 

Ro  danzatore  . Romanzine  . Salvm.  prof.  Tofe.  jot. 
L‘  antica  Francia  di  fuoi  poeti  fimilmcntc , e ronunzaio- 
h ripiena  , di  voci  pctlcgnne  , c leggiadre  ne  la  forni- 
rono . 


R O r.  a 1 1 0 ni.  Pmefmt , ebe  fi  fanno  tre  dì  continui  avan-  Romanzieri.  Che  rompane  remanze  , Romanziere . Ut. 
ti  f Afcrnfione  pn  impetrare  da  Dio  buona  riitlla  . Ul.  ro-  fabulamm  fcriptor  . Gr.  fuào RÓyor 

..  j-  * ; — — Rom  anzo.  Storta  favedofi 


tignila  , ambaivaha  . Meejiruzz,  x.  27.  Le  rogaziom  an- 
cora tre  di  , 1'  Afcenfione  , la  Pentecollc  , con  due  dì, 
che  feguuano  . E apprtffo  . Quelli  di  fono  tre  dì  delle  ro-* 

Rodato  • I’.  A.  Add.  Roffo  . Ul  rubeut . Gr.  tpuèpte  . Die- 
tam.  3.  *r.  Non  era  ai  mezzo  . quando  «anco , e roggio 
Venni  , fuxhè  1 chiamai  piò  d una  volta.  Libr.  tur.  ma- 
lati. Scrìvi  ascile  parole  m una  factiuola  , e legala  con 
refe  roggio  . Dant.  Inf.  tt.  Perchè  non  dentro  delli. città 
roggia  Son  «i  puniti  , le  Dio  gli  ha  in  ira  ? E Par.  14. 
Per  1'  affoato  rifo  della  «ella.  Che  mi  parca  più  roggio, 
. che  I'  ulato  . .......  ,, 

f.  Reggio  , ì anche  Aggiunto  dt  colere  fimughante  alla  rug- 
gine , onde  Reggi  fi  dicono  alcuni  pomi  di  ù fatto  colon 
Lat.  fertngimui  . Gr.  eJopauSii  . 

Rogito.  Tnmmc  legale  , f Atto  , t la  Solennità  del  roga- 
re . Ut-  fubfinpen  . ...... 

Rogna  . Male  cutaneo  eenfiflente  m meltiffmt  fittele  bolhei 


_ lofa  nopriamente  in  Vtrfi  -,  ma  ve  ne 

fono  anche  in  l.at.  fabula  . Gt.  pdàot  . Bete.  g.  3.  p. 

IO.  Quivi  dimoratili  , chi  a legger  romanzi , chi  a Braca- 
re a (cacchi  cc.  fi  diede  . C.  V.  1.  24.  4 Di  loro  progenie 
dilcefe  il  buono  , e cortefc  Re  Artù  , onde  i romanzi 
Brettoni  fanno  menzione  . Petr.  eap.  4.  Ben  è ì viver 
mortai , che  si  n’  aggrada  ..Sogno  d'  infermi  , e fola  di 
romanzi  . Dant.  Purg.  tó-  Vcifi  d'  amore  , c prafe  di  ro- 
manzi Soverchiò  tutti . Red.  tfp.  nat.  14.  Erano  detti  fa- 
fcti  , quali  ai  punto  negli  antichi,  c nc’  moderni  Tofa- 
ni Tornami  favoleggiali  cc.  fitta.  Ori.  2.  aj.  6.  E di  tener- 
le ben  ragione  avrcllc  Sogni  d'  infermi,  c fole  di  roman- 
zi. Ptcer.g.  16.  mov.  1.  Ed  1 romanzi  Brettoni  fecero  men- 
zione . Borgh.  Orig.  Fir.  4.  Quello  pcnGtra  cc.  credono 
molti , che  aVcfse  origine  ec.  da  quc«a  nuova  poeta , 
che  dopo  I’  mondazione  de’  barasti  , dalla  quale  rima-c 
fofiioata  , e ricoperta  ogni  maniera  di  belle  , e leggiadre 
lettere  , nacque  io  quelle  patri  folto  nome  di  romanzi . 


W , che  cagionano  altrui  prurito  ,t  pRzieore jrandijffmo . Ut.  Ro  U r.  a . Bombola  . Ut.  /mda  . Gr.  eptolom  . Me rg.  17. 

fcnbiei . Gr.  4» fu  . M.  AltUbr.  P.  N.  1 9.  Tutte  acque  coi-  19  Per  trai  difcofto  al  ficuro  la  romba  . 

tate  , amare,  che  fono  di  mare  , d vagliono  a malattie  Rombare  - Far  tombe , 0 ronzo . Ut.  mwmm.irt . Gr. 

- ■'  0 1 — * — poffiuiur . Pallai.  Giugn.  7.  Scgoi  di  conofcere  , quando 

debbono  fuggire,  fono  quelli  per  due  ,“  o tre  dj  dinanzi 
cominciano  fortemente  a rombare  , c impazzare  inficine. 

q.  Rombate  , per  fimilit.  F^reffrepito  , tornio  , remora,  • 
grave  fibde  i che  onde  elicemmo  frullate  , 0 Remate  . Ut. 

perfln- 


l Viglio 

fredde  cc.  a rogna  di  fieni  ma  , che  rende  molta  lorduri. 
Cr.  1.  4.  IJ.  Gwrorope  il  laoguc  ( / acqua  falla  ) q peti» 
genera  pizzicore , e rogna  . Dant.  Par.  17.  E laica  pur 
grattar  dov'  è la  rogna  . dui.  ivi  : Cioè  lafcia  pur  dolere 
chi  s'  La  a dolere.  Frane.  Saab.  rim.  64.  Di  gran  matùn- 
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pet/kqfgrt , marmar  ore  . Gr.  ytyy%ur . Sen-Pifl.  91.  De  me* 
fnuB  tf  notìro  amico  fuol  dire  quella  nobile  parola:  altret- 
tale m‘  avviene  delle  parole  della  folle  sente  , quanto  de’ 
fuoni,  che  bollendo,  e rombando  m'efcono  <4  corpo.  Oef. 
Rjt.  M>ft ttìb.  Rinaldo, che  lo  vide  nel  pattate  andar  rom- 
bando , ebbe  paura  di  morte  . Poli*.  fl.  1.  91.  Ma  lotto 
l'ombra,  ch'ógni  ramo  annoda  , La  pafferetta  grmhia,  e 
intorno  romba  . 

RoMIàllO  . Strepito,  Frataffi,  Frafluono  ..Lat.  flrcpttkt, 
mmrmur  . Or.  -li**' , ■ Butib,  1.  6 Le  chioccio- 

le ne  feron  gran  romba  zzo.  E a.88.  In  modo,  che  1 r*n- 
nicrì  , e i colatoi  Ne  facevano  inficine  afpro  rombano  . 
Belline,  foto,.  148.  La  baici»  l'ha  in  capo  , e fa  rombazzi. 
LaAr.Joi».  ,*4-  Sta  ’n  fui  noe*  ,’Pulein  , eh' e’  c’è  rombaz- 
zo. C tufi.  Qalv.  a.  69.  La  morte  di  Carbone  afsai  moietta 
Irlacone  , e nel  campo  è gran  rombazzo  ; f *.  il}.  Fin- 
gendo di  foccorrerc  il  palazio  ,•  Faceva  col  adlnero  un 
gran  rombazzo  . Srrd.  fior.  1.  51.  Se  ne  andò  al  lito  con 
gran  lenza  di  miti,  e con  rombazzo  felle  vote . Tac.Dav. 
ann.  a.  57.  Giù  in  terreno  fanno  rombazzo , perchè  gli 
oda  , e vegga  . Fir.  nov.  7.  170.  Quand'  dia  vide  , che  la 
camicia  era  fdrufeita  ec.  volle  fare  ,un  gran  rombazzo  . 
RoMIICE  . 'Sotta  £ erba  nota  , Romici . Lai.  iapathunf . Gr. 

Libr.  c*r.  molati.  La  rornbiiy  pella  giova  afl'em- 
pitiggine.  Ricci  t.  Fior.  La  rombtcé'  crefcc  per  lo  piò  negli 
ortacci  mal  coltivati  - 

Rombo.  Romore  , t Smotto , thè  fanno  le  pecchie,  calabroni, 
t fimili  animai  , ed  ancora  gli  tettili  calle  ah  . Lai.  mar- 
mar . Gr.  • Ùom.lnf.  1 6.  Simile  a quel  . die  l'  ar- 
nie fanno , rombo  . Poliz.  fl.  1.  iti.  L‘  aér  fenato  airai 
fiigion  ritenne  Della  pennuta  linfa»  il  forte  rombo  . E 2. 

2 j.  Quetc  fenza  alcun  rombo  I'  ale  porta  . 

% Rombo  -figuratala,  per  qual/ì voglia  Ronzio,  o Romore. 
hlorg.  8. 81.  Da  ogni  parte  fi  fcntiva  il  rombo  De’  lor  de* 
tbier  , eh'  ognun  pare  un  rondone  . Ar.  Fur.  1.  $0.  Coila 
lancia  axrcllata'  il  cavaliere  L'aria  fendendo  vien  d'orribil 
rombo.  Cutff.  Calv.  1.  17.  E nel  calare  in  bailo  il  colpo  a 
piombo,  L'  aria,,  e la  terra  fa  tremar  pel  rombo. 
Rombo»  Sórta  di  pefle  . Lat.  rhombus  . Gr.  póufSu  . BW. 
Irte.  Pr.  $.  Ap.  ipt.  Io  non  t’  arei  duelli  uccelli  di  Coleo 
ec.  non  i rombi  del  mare  Adriatico, non  l' orate, o l'ollri- 
che  ec.  Morg.  14.  66.  Raggiata  , * rombo , occhiata  , c 
pefee  cane.  ' # 

Rodi  a O . Termine  Geometrico  . Figura  rettilinea  quadrilate- 
ra , e equilatera  , ma  non  nttangola  . Lat.  r bombiti . Gr. 
fipiSat . Ai.»».  Fitr.  3.  a.  17.  Armi  a fcacchi , a rombi  K e 
armi  a onde. 

Romboidale  ■ AdA.  Di  figura  di  romboide  . Red.  Off. ari. 
179.  Trovanti  ec.  due  ofletti  romboidali  alpri,  c dentali . 
E Inf.  101.  Nd  ventre  inferiore  fon  piò  tronfi,  e di  figu- 
re romboidale  . 

Romboide.  Termine  geometrico  . Parallelogrammo  , noH 
equilatero,  nè  rettangolo  . Lat.  r bomba  la  . Gr.  pof/flornSói . 
Rombo  la  . f*.  A.  Scaglia  , Frombola  . Lat.  fenda»  Gr. 
eptodo'/*  . l'iagr.  Sin.  David  l'uccife  con  una  pietre  di  tom- 
bola . Viger-  Rombola  è queila  , eh’  è fatta-  di  lino  a tre 
trctoli  ec.  e gitano  te  pietre  ritonde  , rotandola* fopra  *J 
capo  una  volta,  e quelle  fon  dette  migliori.  Liv.M.  Non 
pollavano  altr  arme,  che  tombole,  « pietre  per  tombola- 
re . Ltbr.  Maccab.  M.  > Gli  arcieri  , e quelli  delle  rombolc 
andarono  dinanzi  dall’ olle  . Sut.  Pili.  Non  potè  dfer  con- 
quil'o,  nè  per  Tacite,  nè .per  rombale.  Com.  Inf.  $0.  E due, 
t ne  volte,  a modo  di  rombola,  il  volge  per  li  venti re 
feroce  percuote  il  fanciullo  nel  rigido  fatto. 

RoU  io  L A R E . V.  A.  Trar  eolia  tomboli  . Lat.  fundi  di - 
nutar : . Gr.  eqettunr  . Lrv.  M.  Non  portavano  altre  ar- 
me, che  rombolc,' e pietre  per  tombolare.  Vrgtz.  In  ogni 
padiglione  mcfcotafsc  ficai  tri  ti  baleflricri,  e di  tombolar  be- 
ne lùmucdrati . 

Rombolato  . V.  A.  Add.  da  Rombolare  . 
RoMfOLATÓKE  • V.  A.  Trrator  di  rombola . Lat.  funditor. 
Gr.  ape. storimi.  G.  V.  1.  jo.a.  Redoni,  c cavalieri  ,e  rom- 
bolatori  menò  fccò  . Sétmfl.  lug.  R.  Egli  con  valenti  , e 
fpedife  compagnie  , e con  rombolatonV  e faettatori  elet- 
ti era  intra  li  primi. 

RoMBAGGIO  . V.  A.  Pellegrinaggio.  Lat.  pereorinatio . Gr. 
drofo/àia . Nuv.  ani,  9.  t.  'Uno  Borghese  di  Bari  andò  in 
romeaggio,  c lafciò  ; 00.  bilami  a uno  fuo  amico  con  que- 
lle condizioni,  e patti.  .VI.  V,  x.56.  Con  tanta  divozione, 
è umiliti  figurano  il  romeaggio,  che  con  molta  pazien- 
za portavano  il  difagio  del  tempo.  Gmiu.  lett.  46.  Lo  an- 
dare in  romeaggio  de  trabuono  , ma  non  mica  per  curio- 
fitade  . 

Rombino.  Dint.  di  Romèo.  Buon.Fier.  2.4.28.  Andiannc, 
e raffi» m targo -Malli  nutriente  da  quelle  romè:  , Ch*  han 
fulle  frolle  que’  lor  romeini  . , 

RoMk'a  - Propriamente  Pellegrino  , che  va  a Rema  ; ma  co- 
munemente fl  prende  per  ogni  Pellegrino.  Lat.  ferrgriqiu  ,Gr. 
àróìopot  . Dati.  vii.  ituov.  4?.  '10  tre  Diodi  lì  chiamano 
propriamente  le  genti  , che  Vana q fi  fervigto  dell'  Altif- 
limo  ; chumaofi  palmieri  in  qilanto  vanno  oltremare  cc. 
chiamanli  peregrini  in  quanto  vanno  alla  reta  di  Gaiina 
cc.,chiamanfi  romèi  ia  quanto  vanno  a Roma  . Pag.  iji. 
L’altro  calo  è de’  romèi,  de’  peregrini,  e de’  mercatanti . 
C.  K 6.  pi.  i.’  Arrivò  in  fua  corte  un  romèo  , che  torna- 
va da  San  Iacopo  . Frane,  lardi,  nov.  48.  Entra  qui , che 
O fono  quelle  letta  , che  io  ho  , cd  bacci  mólti  romèi  . 

* Tom.  iy. 
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Datam.  4.  si»  Noi  trovammo  un  romèo  andando,  él  qua- 
le Io  rélutn  . Bum.  Fier.  1.  4.  x8.  Andiannc  , e paffuta 
largo  Maifioiamcntcìda  quelle  romèc  , Ch’han  tulle  fpal- 
le  quc'  lor  rdmcini. 

Romice.  Erba  nota  . Lat.  lapatflnm  . Gr.  xercèor  . Ce.  4. 
66.  1.  Il  lapazio,  ovvero  la  romice  è calda  , c fecca  nel 
terzo  grado  , o nel  fecondo , fecondo  Avicenna  . Ztbald. 
Andr  40.  Togli  quindici  radici  di  romice  nate  in  terra  fo- 
da  , e tritala  bene  . 

Rolliti:  P.  A.  Fremire  , Fremere  , R ombreggiare  . Ljt. 
fremere  . perflteftre  . Gr.  ifijpif uhm,  flpvxpr.  Sem.  Pili.  9%. 
E s egli  ode  romore  , o foono  d' arme  , T uomo  noi  pu'> 
tenere  , c romifcc  , e Talta  , c tcmpella  . G.  P.  8.  qfl.  6. 
Facccndo  romire  la  grandilfinu  od*  . F 9.284.1.  Zuffa,  e 
romore  fi  cominciò  tra  la  famiglia  de  Priori  , c quella 
dello  Efecutore  , onde  tutta  la  città  quali  romio  . 

«.  I grandi  càtadini  ec.  cominciarono  a fornire  contro  a 
loro  ( con  nel  T.  Cot  oni  ) 

Romitaggio.  Romitorio , Eremo  , luogo  , dove  /tanno  è 
romiti  . Lat.  * tfemut  . Gr.  impx  . (S . t'.  lo.  90.  t.  Rinun- 
ziò  il  Papato,  per  utile  di  loa  anima,  e tòrnolfi  a O10  ro- 
mitaggio.  Nov.  ant.  6t.  4*  Andonnc  in  una  torelh,  e rin- 
chiuleu  in  uno  romitaggio  . Ami.  Ori.  j.  8.  54.  S*  volfe 
in  un  diferto  affai  fclvaggto,  Ove  trovò  nel  mezzo  un  ro- 
mitaggio . , - 

i-  Prr  l'ita  tremi/ica  . Coll  SS.  Pad,  Digiuni  , veggfiù- 
menti,  romitaggio  , e penfare  di  ferirture  ci  conviene  . 

Rom  IT  A NO  . Non*  particolare  de’  Religiofi  dell  ordine  di 
lem'  Agoflmo.  G.  K 7.  44.  4-  I Romirani  , e <Zarmci!iti  fi 
rifervf»  fofpefi.  E eap.  108.  1.  Tuttoché  que'  frati  del  det- 
to ordine  Jlocmtani,  che  (lavano  nel  monte  Carmelo  ,fof- 
fono  Criiliam.  .V/.PVj.  io«.  Quegli  dell'ordine  qi  san  Do- 
menico diccano,  che  non  fi  potei  fatta  Italamente,  e con 
loro  è accollavano  i Romitam. 

g Per  Solitario  , Romito  , Rozzo  . Lat.  eremUttot  . Gr. 
ifmfMZKÙ  . Frane.  Sacci,  nov.  alo.  Molto  ha  pttfo  oggi  La 
gentilezza  romitang  forma  . 

Romitello.  Di*},  di  Romito . Bo ce.  ».  4.  p,  1 e.  Guardan- 
do , Che  voi.  prima  , che  altro , piacelTc  ad  un  romitello. 
Ftr.  dife.  on.  i^6.  Come  già  ne  fece  il  romitello  di  mon- 
te A linaio  mamfefla  prova  . Bemb.  Afl.  2.  110.  Se  il  ro- 
mitello del  Ccttaldefc  veduta  vi  avelie  , quando  egli  pri- 
mieramente dei. a fua  CelJctta  ufo! , egli  non  arébbo  ài  fuo 

Ciré  chiedo  altra  papere  da  rimenirnc  fico  , e da.  i pi- 
ccare , che  voi . 

Ro  MI  T 1 CO  . V.  A.  Add.  Eremitico \ Lat.  eremitieut . Gf. 
t^utzxo  t.S  erm.  S.  Ag.  7 2.  Per  quella  oziofiude  liimo  fpff-. 
fo  tenuti  d abbandonare  la  vita  romulea  , e ufeire  del 
difirto,  c abbandonare  la  croce  di  Cnllo  . 

Romito.  Fremir»  . Lati  eremha,  .machoeeta.  Gr.  iVuivr, 
àrax"fàz>c  . G.  P.  11.  a.  io."  Ciò  leatendo  il  detto  romito, 
fi  fece  il  figno  della  tanta  Croce  . Pit.  SS.  Mai. « Lo 
feovo  la  bMtczròe  , c toma  mede  , e la  -predétta'  tonfila 
la  teqeva  al  battclimo.  Dittai ti  2.  Dinanzi  ad  una  cro- 
ce appiè  d‘  oa  fallò  Un  romito  rrovai  , che  nell’  alpctto 
Per  lunga  ctate  era  pallidò  , e JalTo  . JVt*^.  21.  8;.  Dove 
abita van  tre  santi  romiti . Alam.Gtr.  12.  ij 8. ‘Quando  vi- 
de si  povero  ogni  arnefe  , Che  torniti  vi  fieri , certezza 
pref«  . Beni.  OH.  a.  9.  2*.  Alla  grotta  tornò,  perché  è ro- 
mita , E femore  penitenti»  attende  a fare  . 

Romito..  Add.  Solitario  . Lat.  folut , folìtariui  . Gr.  udeji. 
Lab.  168.  Mentre  tu  farai  ne'  bofehi , c ne'  piò  reumi 
luoghi  ( colè  IH  pleura  Tefli  a tema  , in  molte  f lampe  fl  log- 
ge remoti  ) Dani.  Purg.  j.  Tra  Lerici , c Turbia  la  piò 
difetta , La  piò  romita  via  è una  fiala'.  E d.  E I onora 
tutu  in  fi  romita  Sutfi  ver  lui  del  luogo , ove  pria  da- 
va ■ Petr.  fon.  290.  Vcgeiola  in  fi  raccolta  , e ti  totniu  , 
Qh'f  grido.-  eU'è  bea  Jcffa  . E edp.  6.  Con  tutte  fuc'Vir- 
tuti  in  fc  romito . lag.  Ger.  16.  ad.  E tra  fi  fetta  fpazii, 
e tra  le  piante  , Se  non  quanto  è con  la  romito  amante. 

R O M 1 TO  n 20  LO  . Romito  > ma  è dato  etti  jm  difpttzxo  , 
poiché  quefli  nomi  , che  inquinano  in  Ornalo  , oltre  alt  egre 
diminutivi , fono. per  lo  più  anche  deprezzativi,  cime  Medi- 
cemMo  y e Jimih  . Fh.  Af.  24 6.  Prendi  «fued  afino  , che 
hanno  in  cafa  quelli  rumi  tomoli . 

Romito  AIO, e RO  MI  TORO.  Luogo  , dove  abitano  i 
romiti.  Lat.  eternai . Gr.  Ifnpot  11.  a,  19.  Uno  san- 

to Eremita  nel  fuo  folitario  romitorio  di  '(opra  alta  badia 
di  Vallombrofo  ec.  M.  l\  8.  a.  Traeva  vira  lolitana  in  al- 
cuno romitOTD  nel  diferto.  Duum.  1.  j.  Già  venia  ’1  Sol 
per  alcuna  fiffura  Del  romitor.  Gahit.  6.  Chiunqbe  G di- 
fponc  di  vivere  , non.  per  le  folti udini  ^ o,  ne’  romitori  , 
ma  nelle  cirrà  , e tra  gli  uomini  . •Buuh.  1.  119.  E *|  m- 
mitono  poi  di.  Pidrapiana  ec.  Morg.  ai.  84.  E ricettalo  fi 
nel  romitorio  . E.  1$.  41.  E fiorfon  dalla  lunga  un  romi- 
toro , Che  non  tacca  mai  fella  lenza  alloro  . Fir.  Alfe, 
on.  tt-  Ritornando  flipoi  il  male  avventurilo  fraticello 
al  romitoro^  e porr  vi  ritrovando  il  compagrto  cc.  li  mi- 
fc  a vedere,  fi  in  parte  alcuna  e’  potette  ritrovare  il  mal- 
fattore . 

Romoie  . Stono  dtfoe Amato, , e bmmfoflo  . Lat.  flrepitui  . 
Gr.  4Ó0H  - Éoee.  ntrb.  48.  E ’l  remore  dffpe rato  della 
cacciata  giovane  da  rutti  fu  commciatir,  ad  udire  . F mv. 
64.  io.  I vicini  , putendo  ilTomoèe,  li  lovarpno.  F nov. 
77.  16.  Qtietb  ufcio.fe  sì  gran  romorè  , quando  s’  apre  , 
che  leggiermente  farei  fentiu  da  frateimo  , tic  io  t’iprilTì. 
Tef.  Bt.  5.17.  Fuggonu  per  lo  fumo , c nuotali  ( f api  ) 
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per  tuono  di  ferro  , o di  piètre  , O di  cofa  , che  faci* 
glande  rumore'.. 

5.  I.  Remore  , per  Ttmuiro  , Sollevazione  , Cmfufiont  . 
Lat.  n,  munui  y turba  . Gtil  bipdfiot . G.'V.  9.  180.  1.  Noa 
volendo  attenute  sii'  accordo , li  ievò  a remore  la  città  di 
Melano  . £ 11.  7»  ».  A remore  , e a furore  ne  cacciarono 
1 SafclMii  , e Kodildi  cc.  'frane.  Saeeh.  rim.  46.  Si  raccon- 
ta Per  loro  guerre,  e battaglie,  e remoti  . Een.bnt.Varcb. 

6.  -;.V  Pel  celi  falutàrc  fi  fa  hi  mattina  per  tutta  Roma 
tanto  remore.  Cmfi.  Calv.  Mettendo  a lacco,  a Juo- 
eo,  ed  a remore  1 padiglioni  . 

$.  H.  Romore , per  fami . Ltt.  rumor,  fama. C}r.  pitta.  Bene. 
hcv.  *4.  i>.  Ed  in  brievc  tanto  andò  il  remore  di  vicino 
in  vicino  , che  egli  pervenne  inrino  a'  parenti  della  don- 
na. Pttr.fcn.iii.  Ma  coti»’ è,  che  sì  gran  romor  non  filo- 
ne Per  altri  mtlfi , o'per  la  i'.etfa  il  lenta  f E cairn.  1 t.j. 
S*  eglf  è ancor  venuto  Romor  laggiù  del  ben  locato  offi- 
cio. Dam.  Purg.ii.  Non  è il  mondan  remore  altro,  ch'un 
fiatò  Di  vento  . eh'  or  vien  quinci,  e or  vien  quindi , E 
aiuta  nome  , pachi  muta  lato  . 

5.  III.  Far  vomere  , wlt  Aver  grida  , Dar  materia  Hi  di- 
fnrfj,  CUebtart . Petr.fm.1i9.  l5c  qua'  duo  tal  romor  al 
mondo  falle . v ‘ . 

f.  IV.  Far  remore,,  fer  Prorompere  m tf degno , Aiterar  fi. 
L*t.  extandtfttri  , ird  itbn/i  . Gr.  agv&fMr  . Bcec.nPv.j6. 

6.  Domandalo  quello,  e quell'  altro,  fe  Affetterò  chi  il 
porib.s’ avelie  avuto,  e non  trovandolo,  incominciò  a fa- 
re il  ijjmor  grande. '£.  «re.  78.  j.  Cooofcéndo,  che  per  fa 
remore  , né  per  almo  la  fu  a ingiuria  non  diveniva  mino- 
re ce-  fi  diede  a penfa,  che  vendetta  di  quella  cofa  do- 
vette fa  ré . Prtr.’tap.  a.  Vidi  Aci,  e Galatei,  eh’ in  grem- 
bo gli  era-,  E Pulifemo  farne  gran  rotori  . 

KoMOtrcciANTt.  che  fa  romore  . La»,  obfirepeat . Gr. 
4«t**'  - He,‘-  annoi.  Dttrr.  iti.  I vini  orgogliòii  , e Asten- 
ni •ajlocdano  il  palato,  qoafi  tome  una  grolla,  c romoreg- 
giante  piena. 

RomorioGIARJ.  Far  romore  , 0 tumulto  . Lat.  fir corre. 
Gr.  ■ Sto*-  Pift-  6z-  In  quella  mcdelima  ora  li  Luc- 
tfiefi  romoreggiarono  fecondo  l’ordine  detto  . Annoi,  fané. 
Veggcnd  i le  lamcnUtrici , c la  turba  romorrigurc  , dif- 
fc  loto  . Pareli,  fica.  4.  82.  1 fuoi  ptovviiionati  medcfimi  , 
dTcriiofi  tri  Jo»  divifi  , cominciarono  a far  fette,  c- ro- 
more Retare  . Toc.  Dav.  ann.  1.7.  In  tale  Usto  cren  le  cote 
della  città  , quando  le  legioni  di  Paftnonia  rumoreggiare- 
no . £ j.  68.  Altri  di  limili  cofe.e  piò  atroci  romorcfegta- 
v$no  intórno  a Drufo  , predandolo  a fané  dimottranza  . 

Romor  di  o . Add.  Pieno  di  rontere  i Lai.  obflrèpeni  , tu- 
muhueftn  . Gr.  Marmimi . Guid.G.  E d’ ogni  luogo  rug- 
ghiarono i romoroji  «ioni  con  variali  baleni.  LmM.  Una 
olbe  lamoref»  fi*  raunò  da  tutte  parti  . 

Per  Pubblicato'  per  fama  . Guid.  G.  Uno  finte  , quali 
-alando  ,\»n  tomorofi  ra;.por:.*menti  aliai  io  gli  orecchi  di 
Ménetao  rem  Inolio  fgotrcntanknio  . 

RnM  per  e . Far  più  parti  d una  cofa  intera  guadandola  , 
KprsXO'c  ; e fi  tifa  anche  nel  Jrnnm.  neutr.  fafi.  tome  m 0- 
firitn -gli  e (empii  . Lat-  ruptptu  , Jeendeie  . Gr.  foynm  1 , 

X*tr.  Bve.  ncv. 41.  5.  Avvitandoli  dover  di  (nctctìhà  avve- 
nite, o che  il  verno  barca,  lenza  carico,  e fcnta  governa- 
tóre rivolgale,  o dd  alcuno  faglio  la  percocclfc  , e roin- 
pclTe.  Piti.  canz.ig.o.  RuppeTt  intanto  di  vergogna  il  no; 
ilo /'Ch’  alla  tjnia  lingua  era  dillrctto  intorno . £ 40.  a. 
Perch' ad  uno  faggio  A^cm,  rotta  la  nave.  £ fon.  1 <8. 
Che  porla  quatta7»  Ren  , qualor  piò  agghiaccia  , Arder 
con  gii  ocdu  , e tompre  ogni  afpro  faglio  ( ini  poeuta- 
menu  tempre '/i neopato  in  vece"  di  rompere)  £ }o8.  E qUci, 
che  del  luo  lingue,  non  fu  avaro  , Che  col  p»é  ruppe  le 
Tartàree  porte.  Dont.'Inf.ip.  L’un  delti  quali,  ancor  non 
é'moit'  anni , Ròpp'  io  Per  un  , che -dentro  v’  annegava  . 
£ Purg.  ?*.  Com  10  vidi  calar  I*  ucce!  di  Giove  Per  l’an- 
boi  , giù  rompendo  della  (corra  . Sen.  PiJL  Se  alcuno  lì 
rompe  I*  gamba , o a fa  difvolga  Iflcuno  membro  . 

V I . Rompere  efrrtttt  , nhnm  , r fimih  , xmghono  Fugar- 
li . tfaerrh  . Lat.  profligdre  . Gr.  bt amddu.Hr  . G.  V.  Od  Jp6. 
a.  Sopravvegncndo  I’  altro  agguato , fu  rotto  , fcorimto  , 
c prefo.  £ io.  to8.  4.  Condamtaro  1 figliuoli  di  Calduccio 
ec.  c chi  furono  caporali  con  loro  a rompere  il  popblo  di 
{Sfa  . Alani.  Gir.  7.  115.  E crederci , che  1 due  , eh  io  vi 
raffreno , Rompcffcr  quei , cofne  le  nubi  il  cuonp.  £ 14. 
118.  S’  cren  meco  quel  dl.cbé  fummo  rotti  Da  i Criflian 
fpiciari  , e mal  condotti  . 

é-  ll.Jtemf  ne  , fitnraiam.  Pttr.  fin.  a*o.  Rompendo  coi 
folprt  1’  aere  ^approdo  f aci  : 4 adendo  ) Dare.  pure.  4.  E 
vidile  guardar  per  mtnvtglia  Pur  me,  pur  rtc,  e'I  lume. 
chvera  rotto  ( ept ./rtimrSw , e divifo  ) B 6.  Sicché  1 foo 
raggi  tu  romper  non  fai  ( noi  : mtarempert  , dividere  ) 
E ii.  Si  rompe  del  roqntar  I'  ardua  foga  Pe$  le  fcalée  cc. 
(dai:  t interri  mie)  E tj.  E come  'quella  immagine  rom- 

Po  Se  per  le  llefla  . an?ui(a  € una  bulla,,  Cui  manca 
acqua  . lotto  qual  Ir  feo  ( tifi  : fi  dnfecr  , [cooptando  , 
a gui fa  de'  fonagli  deir  atgus  . Lat.  evanefeere*.  Or.  àfarì- 
{lòdi  ) G.  V.  7.  ».  1.  Ranno  ftudw  la  prod'  nomo  , c rom- 
pe Ala  fortuna  ( noi  : teffa  )^l 6.  dii  Ordinato  , che 
certi  sbanditi  loro  cittadini  rompelfono,  e ru ballon  le  ftra- 
dc  , e la  mcrcatanria  C noe  : infefiafjno  , imptdigero  ) 
Sagg.  ntn.dfp.  11®.  E non  follmente  le  fuildcree  cole  non 
rompono  l' attività  magnetica , nu  ec.  ( nW  :•  ìmpediftooo, 
tolgono)  ' ' * 
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III.  Rompere  , per  ìufragnert  . Laf.  t under  e,  iaf tinge- 
re . Gr.  aXifr,  bne.  mv.  64.  li.  Dicdcrgli  un- 

te bufse,*cbc  lutto  il  ruppono. 

Ì.  JV.  Rompere  . per  Fiateare  , Indurre  firattbeXXA.  Lat. 
ditate  , virrx  frangere  . Gr.  àdtròr  . Bari.  nov.  77.  gy. 
Ed  il  trottar  fòrte  rompe,  c Itane*  altrui , quantunque  li» 
giovano*. 

V.  Romper  fi  .per  Adirar  fi  , Lat.  a mutila  m d/ri  mere  . 
Gr.  trvt^tdrobai . fr.  G torri.  Preti.  Ma  duramente  cliiaman- 
dola  cane  , cd  ella  incontanente  lo  ntefe  , c non  fi  tup- 
pè . M.  Y.  a.  io,  Imponendo  lyro,  che  della  volontà  dello 
Arcivefavo  non  lì  romj'clvoiio  . 

V.  VI.  Romper  fi  a ridere  , vale  Ridere  /moderatamente  . 
Lai.  rifa  dtfrumpi  . Gr.  Sriou*r  '.  Guid.  G.  Al  quale 
immantinente  Diomede  , rompendoti  a ridere,  coti  di isc.. 

A.  VIL  Romper  le  leggi  , la  felle  , le  p romene  , il  fatto, 
e limili,  vogliono  Sin  Sjjtrvm.  Doni.  Inf.  5 . L’altra  é co- 
lei, ebe  s'aacifc  a inoro!* , E ruppe  fede  al  ccncr  di  Sictveo 
( fu/  Lai.  fidem  frangere  . Gr.  >uur  vini  ) E Purg.  1.  San 
le  leggi  d'atnflo  cosi  rotte  > Ttf.  Br.  J.V7;  Se  alcuno  rom- 
peva la  fua  legge,  non  attendeva  icntenr*  di  fe,  inai 
s’ uccideva  egli  medefuno  per  vendetta  di  fuo  fallo.  Te/a- 
reti. Br.  Che  per  orgoglumento  Fillio  f ingioi  matto,  td 
Èva  ruppe  il  pqtto  . p./K.  p.  ai *.  Noi  volerno  (afe  ec. 
per  non  romper  pace  agli  Aretini  <7»}  Lat.  pacetn  dirime- 
re  . Gr.  ù;LàL,  Strm.  S.  At.  18.  Non  credere,  per- 

ché fòlli  /t  lérvigio  del  mondo  piò  fol lecito  , che  noa  fi 
conventi  , per  quello  avere  rotto  il  boto  . 

$.  Vili.  Romper  profani  nonio  , vale  Mutar  pen fiero,  lat. 
immutare  fintemi  rm  . Gr.  ynipJm  iruAnrour . Qccc.  nov.  74. 

7.  Voi  m avete  fatto  rompere  il  mio  purpòdimtnro. 

$.  IX.Romper  la  terra,  vale  Dar  la  prima  aratura.  Laf. 
profondere  . Gr.  xrmmi/ami . Cr.  a.  a®.  1.  I campi  gradì  , 
c (cechi  ne'  luoghi  aridi  del  mefe  di  Gennaio  , e ai  Feb- 
braio ’li  potton  rompere  , c arare  ..A/am.  Colt.  4.  88.  Pur- 
ché non  molto  di  grandezza  avanzi  Quel  , che  rompe  in 
un  di  folo  un  bifolco  . £ y.  110.  Dove  le  fpatle  Son  vol- 
te all'Aquilon  , rompa  all'  Aprile  , Per  lemmari*  poi  net 
tardo  Autuono  . £ 5.  1 J7.  Già  il  faggio  giardini»  ripren- 
da T arme,  E già  rompa  , c rivolga  , ove  poi  dee  La  fe- 
mcnu  veriar,  pallato  il  verno. 

6.  X.  Rompere  il  fanno  , volt  Far  dr fiore  , Guafiare  il 
fmno  ~.  Lat.  tatuate  , fimnum  ebrumpere  , l’trg  Gr.  irtyi- 
gnr  {fi  fon.  Pttr.  fon.  1 1 8.  Non  rompe  il  Tonno  fuo,  sci- 
la l' afcolta . Dam.  Inf. 4.  Ruppcmi  l'alto  f^nnq  nella  tetta 
Un  greve  tuono  . Ama.  82.  Quella  maraviglia  ebbe  fona 
di  rompere  il  Tonno . 

$.  XI-  Rompere  il  digium  , vale  Guafiatlo  , Mangiare  . 
Lat.  pefunium  frangerti  (at.  nrrt,'oo  xamx>à(nr.  Kov.  ant\ u 

7. -Dee  etterc  Ih  cavaliere  attinente,  e digiunare  il  vener- 
dì'ec.  e fe  rompere  gliele  conviene  , ammendare  il  dee  io 
alcuna  maniera  di  ben  fare  . Cren.  Mere!!.  F.  ancora  quan- 
do rompe  1'  digiuno  comandalo  dalla  Chicli  . Tran.  pece, 
moti.  Egli  fac  rompere  toro  digiuni  , e fa  fare  le,  ghiot- 
tornie. 

5-  XII.  Romper  le  parole  , a- Romper  la  parola  in  botta  , 
Vogliono  Interrompere  li  parlare  . Lat.  traliontm  ex  ore  erbe- 
re  , fermonem  interrumpèrt . Gr.  hiyor  4/gx.Smii . fioet.  noti. 
7 9-  *8-  li  medico  , romptendogh  le  parole  in  boto* , ver- 
ro Brun  dille  . Dittam.  5.  5.  Fisiiuoi  , difs'cgli,  non  t'av- 
venga mai,  Quand' un  paria,  di  romper  la  pròla,  Se  ca- 
gion  dègria  a, domandar  non  hai.  Gaht.  (I5.  Similmente  d 
rompere  altrui  lo  parole  in  bocca  è noiolo  oottume , VardL 
fior.  Ma  ella,  rompendoli  Tempre  le  parole  , gli  ridiceva 
le  medefime . E'ircal.  80.  Alcuni  ufano  ec  in  m'hai  rot- 
to la  parola  in  bocca, c alcuni  dicono  tagliata,  ,il  che  pare 
piuttofto  convenire  a coloro  , che  mozzano  altrui  , e in- 
terrompono il  favellare. 

y XIII.  Romper  l'uovo  in  betta  , vale  Guafiare  altrui  i 
dijegni  , Prevenirlo.  Lat.  con  film  m ànima  r,  tenatum  fran- 
gere, amevertat.  Caffi,  c alv.  s.dt.  Perché  non  ci  lia  rot- 
to T uovo  in  bocca,  l'anb.  Enel.  80.  Quando  alcuno  ave- 
va in  animo,  c poto  meno,  che  aperte  le  labbra  per  do- 
ver dire  alcuna  cofa,  c un  altro  la  dice  prima  di  lui,  co- 
tale atto  fi  chiama  furar  le  motte  , o veramente  romper 
l‘uovo  in  bocca . Malm.t.jg.  Ma  perdonare  a quella  zuc- 
ca vota  , Signori , «'io  vi  rompo  Tiravo  in  bocca  . 

f.  XIV.  Aver  rette  lo  fcilmguag  mie  , vaie  Parlare  a fini  , 
t arditamente.  Bemb.AJdl.  1,119.  R«n  vi  dico  io,  Madon- 
na, che  egli  ha -oggi  rotto  lo  ic  il  inguainolo  . 

$.  XV.  Rompere  il  tempo  , termine  du  gluteo  , Iella  Palla, 
vate  1 ogltert  d tempo  . Gol.  Sii.  154.  La  palla  fi  Ghiaccia 
in  tetra,  o meno  aftai  del  fottio  ribalza,  e rompe  il  tem- 
po de  Ha  tiratila  . 

y XVI.  Romperti  il  tempo  , vale  anche  Voltar  fi  olla  piog- 
gia ■ • 

V XVII.  Romperli  d eolio  , vale  Fiaccar  fi  il  eolio  , Mo- 
rire per  fiaccatala  del  eolio . Maini.  ].  7*.  Chi  batte  il  ca- 
po , e chi  fi  rompe  il  colio  . 

è.  XVI 11.  Rompere  d eolio  , figurata*,  vale  Perderla  re- 
putavi erte  , la  uba  , e fimih , Capitar  male  . 7 de.  Dav. fior. 
VSf),  Tirandolo  J amicizia  di  Galba  a rompere  il  cotto, 
divenne  pronto,  audace  , attuto  cc. 

y XIX.  Rompere  il  filtnvio  , vali  Cominciare  a parlare  . 
Dant.  Por.  ìj.  Ruppe  il  fileni»  ne’  concordi  numi  Pofcia 
la  ludfc  ece  • 

$•  XX.  Rompere  in  mare  , « Rompere  a fi  aiuta  me  ni  e , -vile 

far 
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Far  Mg frati*  . L*t.  naufragi*»»  facete  . Gr.  r**)ùr  . Paff. 
pr.  Parla  il  santo  Djtcorc  dclli  penitenza,  per  fitniglian- 
U di  coloro  , che  rompo  no  in  mare . D*  ut.  Coni»,  »of.  O 
mi  feri  , e vili,  che  colle  vele  «Ite  correte  a quello  parto, 
e laddove  davretle  ri  polare,  per  lo  impero  del  vento  rom- 
pete , e perdete  voi  incielimi  . Stn.  ben.  forch.  4.  11.  A 
uno , il  quale  abbia  rotta  in  mire  cc.  non  follmente  gii 
pretliami.ini  approdiamo  una  nave, che  nel  riporti. £ $7. 

Qpclli , avendo  una  volta  rorto  in  mare,  fo  dall' onde  al- 
le pofselftoni  d'un  certo  di  Macedonia  girato.  E appref- 

fc:  Gli  narrò  bene  la  difgrazia  Aia  delf  aver  rotto  in  ma-  . 

re  . £ j8.  È che  ncfsuno,  che  rompa  in  mare,  debba  ptCk  Rompitrick.  feriti,  fenrn.  Càr  rompi  . Dani.  Ctmv. 
trovare  chi  lo  riceva  . 177.  Crilliana  Cementi»  è di  maggior  vigore  , od  i rum* 

4.  XXI  Romper  fi  il  /angue  , 0 lo  fio  moto  a a ino  ,vale  punte  d'  ogni  calunnia,  mercé  della  Comma  luce  del  de- 
V fi  ir  pii  il  /angue , 0 foménti . Cnn,  Slot  rii.  j {;.  Dipoi  lo  , che  quella  allumina  . 

Lunedi  materna  , fendo  efe»  alla  fcuola  , gli  prete  la  «b-  Rompitura  . Rottura.  Lat.  * froBio , nono.  Gr.uwgir, 
bre  , e ruppefegli  il  fanguc  del  nafo  , e ruppefcgli  lo  Ilo-  nim  . Tef.  Pov.  P.  S.  cmp.  46.  fìettonica  trefea  , e impia- 


go non  A moftra  , e maggior  rompimento  è quando  fi 
rompe  al  Signore  . 

Ro  M Pi  TO  a n . Che  rompi . Lar.  • fmOor  , mptor  . 

(.  Rcmpitan  , ptr  m<taf.  7 rajgreyort  , Noi  offervaMa. 
Lat.  vtotaur  . Gr.  muffami  . C.  f.  7.  144  j.  Rileggen- 
do ec.  li  mandalfono  preti  alquanti  coromciatori  , e rom- 
pitori  delle  tregue  . Ln>.  Dee.  j.  Col  duca  , e col  popolo 
rompitor  delia  pace  . Ufa.  Am.  44,  Va'  via , apostata  , a 
dell’  ordine  tuo  rompitore  • Tran.  gev.  fam.  jj.  Se  vedi 
rompitorc  di  tua  regola  , e di  Ara  (iato  debito  non  cu- 
rante . 


(.  XXII.  Rampiti  il  peezxfi%  olla  mercanzia  . fi  due  del 
Firmare  , e Stabilir*  fari  , eh'  eli*  dei  venda  fi  . 

(.  XXIII.  Rompenti  ghiaccio  , o V guado  duna  afa , 
volt  Comi  aitare  a impiegar/*  , e ad  operai  t intorno  di  e fa  , 
ed  ambi  E fere  il  primo  a f aria  . Malm.  o.  z*.  E tri 


Unta  di  Copra  , o incili  nella  rompitura  delia  tetta  rag- 
giarne fubitamcnte  la  piaga  . £ opere  fa  : Il  cervello  del 
carello  di  nove  di  ditterò  in  fua  pelle  , ed  inviluppato  al- 
la biaga  Cubito  guarifee  le  rompiture  delle  gambe  . Itcm 
il  lardo  del  porco  Calvanco  cotto  nell*  acqua,  ed  invilup- 


— -m — _ r.. — r . . paio  intorno  alla  piaga  guari fcc  ogni  rompitura 

mici  al  fine  a lor  mal  grado  Mette  Cu  i(  piede,  e agli  al-  Ronca  . Arme  m afa 

J*  - / di  DIACCIO,  e di  IiH  1,A  C- " 


- | L-  , _ ....  I t tagliente  . Lat-  /ponti , 

tri  rompe  il  guado,  v.  1 fi-  di  diaccio,  ed;  oh  la  c-  r uncina  . Barn.  Ori.  1.  17.  14.  E colte  un  conrcllabiJ  nella 

ciò  • pancia,  Ch’  era  un  uom  grande,  e portava  la  ronca.  Ar. 

(.  XXIV.  Rompa  la  tefia  , ò fimih  , vale  Peieuotrre  con  Far.  *j.  61.  E chi  lafcia  Io  fpiedo,  e chi  la  ronca.  Buon, 

colpi  la  ttfla . Boa. Ori.  i . 18- 47-  Ruppi  la  retta  ad  un  mie-  Fier. 4.1.11.  Dar  mano  a ranche  , e labardacce,  e (piedi, 

tiro  mio,  Che  pure  intorno  mi  ila  va  a cianciare.  Né  mai  Roncizi.  Arrom.tr  e . Lar.  rumare . Gr.  iStrtu-ifur.  Dani. 
più  vidi  poi  libro  , o Ceratura  , Ogni  macttxo  avea  di  me  Inf.  io.  Che  oc'  monti  di  Luni  , dove  ronca  Lo  Carrai c- 


fc,  che  di  Corro  alberga,  Ebbe  tra'  bianchi  marmi  la  fpe- 
lonca  . Bui.  rw  : Ronca  , cioè  difvcglic  li  bofehi , e di- 
mettici , imperocché  roncare  é difvcgliere  le  piante  . Cr. 
6.  101.  s.  Apprettò  fi  roncano  , quandunchc  rinaCcano 
1'  erbe  in  ella  , con  le  mani , e col  fanchionccllo  . PalUd. 


f.  XXV.  Rompere  il  capo , 0 la  tifa  altrui , figuratan. 
vale  InfaJHdirh  , Notarli  , Importunalo  . Lar.  vitanda*  . 

Qr.  naeunxKùr  am  . Ber*,  rim.  t.  14.  Non  vo' , eh'  ella 
mi  rampa  più  la  tetta  . Fé.  Af.  1*5.  Ma  non  Colo  non  fi 
mitigò  Scannadio  per  quello  parlare  , o almeno  A ricriò  Ftbhr.  tp  Rade  A voglion  porre  , c roncale  , c (archiate, 
per  la  piccioli  dilazione , anzi  ogni  di  più  rompendole  ìj  Roncato.  Add.  da  Ronca*  . Lar.  rumata  . 
capo  , le  diede  occaGonc  cc.  £ i?9-  Ma  quel  blUdiofo  di  Ronch  ione  . Qjmfi  roteinone  ; Roethto  grande  . Doni.  Inf. 

quel  compratore  gli  rompeva  pure  il  capo  col  dimandargli  * — * t: 

or  d' una  , or  d’ un'altra  . 

$.  XXVI.  Rompa  la  guerra , t anche  Rompere  afalutam. 
vagì  tono  C omineiarc  d far  guerra  . Lat  Mum  indicare.  Gr. 

■rn. tu»  . Segr.  Fior.  Ritr.  Maga.  Quando  il  Re  Cat- 

tolico ruppe  guerra  a Francia  in  Ghienna  . Sta.  Eur.  6. 
n6.  Fece  lega  con  Ebcrardo , eh'  avea  rotto  già  con  Ar- 
rigo . Cr«i  Morti/,  to*.  Credo  , Ai  treeua  per  dicci  anni 
alla  pena  di  Aorini  duemila  chi  rompcfsc  , e credo  , che 
poi  in  Cui  rompere  fi  ridufse  a pace , per  non  cadere  nel- 


14.  Cosi  levando  me  Cu  ver  la  cima  D*  un  machione; 
avvitiva  un'  altra  echeggia  ■ £ 16.  Sicché  a’  i’  non  avelli 
un  ronchion  pxcCo  , Caduto  (arci  giù  ( in  •juefit  eftmpli  è 
nel  fi  grufi*,  di  Roetbio  ) 

Ronchioso.  Add.  Bitorzoluto  , Ber  acceduto  , Che  non  ha 
la  fupafitu  piana  , né  pai  , ma  rilevata  in  dimoile  parti. 
Lar.  ajptr  , * tubaofut  . Gr.  T**?* , òy**t*‘  ■ Dant.  Inf. 
14.  Su  per  lo  fcoglio  prendemmo  la  via  , Ch*  era  rem- 
chiofo  , tiretto,  e malagevole  .Bui.  riti  : Konchiofo, 
cioè  atpro  , nel  quale  è pieno  di  ronchi  . Cr.  s.  :6  3, 
la  pena  . Quelle  cofe  , che  producerà,  non  fieno  CcabbioCe , né  ron- 

$.  XXVII.  Rompa  la  palla  . termine  del  giuoto  del  tal-  chiofe  , né  riarfe  . Cani.  Cam.  %.  Cirriuoli  abbiamo  , c 

rio  ,'t tale  linfe  dire  il  datore  , fieth?  non  pofa  dar  alla  pai - grotti , Di  fuor  pur  ronchioA  , e tinnì . 

la  . Dtfc.  Cale.  i*.  Perchè  Cono  più  propri  a rompere  qua-  Roncioliare.  Pigliar  ten  rentipho  . Lat.  umo  ampere 


Junque  calla,  o vada  nel  mezzo,  o dalle  bande. 

$.  XXVIII.  Rompere  una  lancia  eoa  alcuno  , Vale  Gio- 
Jhae  , 0 Combatter  ton  e fa  . 

J.  XXIX.  £ per  finuUt.  Cor.  lat.  3. adì.  Di  grazia  rom- 

Stc  quella  lancia  per  me  cop  tutto  il  vollro  podere , che 
quanto  fia,  e che  colpo  poò  tare  ( noi  : prendete  a far 
gutfh  'mi  re  fa  ) 

$.  XXX.  £ figurai  am.  :n  f enfio  eficrno.  v.  LANCIA  (.IL 
$.  XXXI.  Romper  la  malia  ■ v.  il  f.  di  malia. 

Rompi  TOtE  . Add.  Facile  a nmperfi  , Frangi  bile  . Lat. 
fragri  ir  . Gr.  £lpaveac  . Cr.  5.  *0.  6.  Quello  arbore  ( il 
pero  ) ha  1 rami  motto  rompe  voli,  e acconci  al  cadimen- 
to del  coglitore . 

Rompicapo.  Si  dice  di  Perfona  , a di  Co/a  , eie  giunga 
altrui  mohfia  . Lat.  mole  fiat  homo  . Gr.  àrmpit  . 

Rompicollo  . Si  dite  di  Perfona  , 0 de  O fa  aria  a far 
altrui  capitar  male  . Lat.  perdita 1 homo.  Gr.  —tallii. 

Mai  1.  Franz,  rim.  buri.  j.  iif.  Ma  batta  , batta  , oh  che 
via j oh  che  via,  Oh  che  fanghi , oh  che  ttranj  rompi- 
colli l fanh.  Suo e.  4.  E'  hi  fogna , fecondo  me  , che  tia 
una  di  quelle  due  cofe  , o che  cottui  li*  qualche  giovane 
leggiero  cc  o che  fu  ouilche  rompicollo  . Buon.  Fier.  4. 

4.  za.  Di  rompicolli , di  ragliacantoni  , Di  furbi  , di  gui- 
doni , c mafnadicri  Tante  tante  avanle  . Malm.  9.  j.  Pe- 
rocché nel  tuo  tempo  sbucan  Cuora  Tutti  i ribaldi  , ladri, 
e rompicolli  . 

(.  A iem f lesilo  , poflo  awcrbialm.  vale  Preeipitofamente. 

Lat.  precipui  eur  fu  . Gr.  nommi<  . Gal.  Sifl.  304  La  terra, 
come  gravittima,  non  può  montar  (u  Copra  il  sole,  e poi 
a rompicollo  alare  a batto . 

Rompimento  .‘Il  rompere  , Spezzamento  . Lat.  * froBio. 
ruptio  . Gr.  , xxóau  . Alint.  tap.  6.  Gli  occhi  de' 

peccatori  non  fi  aprono  meglio  alla  cognizion  di  Dio, 
che  per  rompimento  di  pane  a (ar  limofina  . Filo e.  4. 

188.  Elle  ( onde  ) co'  banchi  rompimenti  loro  modano 
le  tcmpcttc,  eh*  clic  natcondono  . Pag.  eroi.  Nè  non  hac 
rimedio  cotale  rompimento  , per  lo  quale  fi  polfa  sfalda- 
re la  rota  navicella  della  finn  innoce  naia  ( gu)  nel  fi - 
gnific.  del  f XX.  di  K ompire  ) E Ss.  Cosi  attrizione 
dice  uno  h>mpimcato  in  grotte  pani  non  perfettamente 

tute  . uomin  si  fatti  Pel  dentro , c nel  . ...  _ . 

4.  Per  Inofarvanza  , Mancamento.  Lat.  violai  la  . Gr.  Rondini.  Ut  cello  moto  . Lat  .hnundo.  Gr.  Trf. 

ùfi&vp*  ■ G.  f.  la.  8.  9.  E fu  rompimento  di  fede  al  co-  Br.  %.  39.  Rondine  è un  picciolo  uccello  , ma  ella  vola 

nume  . But.  Inf.  }».  1.  Maggior  rompimento  è di  fede,  alla  volta  diverfamente  , e la  fua  pati ura  prende  volando, 

quardo  (i  rompe  mollando  u amare  i amico,  che  quia-  c non  pofando , c *1  è pteda  degli  altri  uccelli  cacciato- 
Tom.  If.  Va  ri.  Front. 


Gr.  àyueepdiur.  Dant.  Inf.  ai.  Traagafi  avanti  l'un  di  voì( 
che  m'  oda , E poi  di  roncigliarmi  fi  conGgli  . 

Ronciol  io  , * HUNCICl  io  . Ferro  adubeo  , a guifa 
<£  uncino  , Graffio  . Lat.  mneur  . Gr.  à-,  rrrpor  . Doni  Ipef. 
31.  E volfer  contro  lui  rutta  i roncigli  . £ ai.  Troppo 
avena  fottinto  , Ditte  , e prcfcgli  il  braccio  col  ronciglio. 
Bere.  fam.  6.  1.  Totto  mi  fotti  addotto  Con  le  tue  armi, 
e co' .crude'  roncigli . 

Rokcione  . Ronzone.  Lat.  mannus  . Reni,  di  Fr.  Mi - 
Celo  ove  tcnea  lo  fuo  rondone  . Top.  Ré.  Motti  avalie» 
ri  fi  porcino  vedere  traboccare  1*  un  I'  alno  de'  dellrieri , 
e molti  buoni  rondoni  a Celle  vote  andare  . Cinff.  Calv. 
a.  7»  Similemcnte  v'  eran  molti  arcieri  A piede , c mol- 
ti pure  in  Cu  i rondoni  . 

Ronco.  Roncone  . Lat.  folx  viniteria  . Gr.  ì f erii»  . Menz. 
fot.  7.  E che  '{  dettino  rattrappito , c monco  cc-  Non 
adopratte  ad  cttirparti  un  ronco  f 

Roncola  . Coltello  adunco  per  ufo  delf  agricoltura  . Lat. 
fcrrpuula . Gr.  I penarli  . fard),  fior.  s.  za.  Eziandio  ribut- 
tati con  fatti  , come  R*rto>ommco  Valori  da  RinhJda 
Corfmi  , che  gli  tirò  d'  una  roncola  . 

Roncone  . Saumento  tufbeale  di  ferra  , maggior  della  nw- 
oa , e fenz  afta  . Lat.  fari  vinti oria  . Gr.  ferrar»  . Lai. 
146.  Quelle  parole  così  dette  fono  i ronconi , e le  Cecuri , 
con  le  duali  fi  tagliano  i veleno!!  Ilerpi  cc.  Frane.  Bari. 
35 9.  4.  Calcina  con  lancioni  , Pece  , pietre  , e ronconi. 
Frane.  Sactb.  rim.  9.  Il  roncone  , E ’l  (alcione  Ben  fa  chi 
non  f ifpetta  . Bem.  Ori.  a.  sa.  ai.  In  quello  genti  ar- 
mate di  ronconi  Della  prigion  la  rora  unno  aprire  . 

Ronda  . Guardia  , che  fi  fa  da  fUdati  raj/rggianao  te  mu- 
ra della  /ertezza , t vtfitónda  le  frntinrlli  . Las  lu fratto 
eteuhiarum  . Gr.  , trenti  La  tt  «a ir  fff»r  . Buon. 

Fier.  t.1.6.  Altri  non  pofin  mai  polli  alla  ronda  , Rondi- 
ni ora  d'  andata  , or  di  nrocno  .£{.).  ta.  A travagliar 
tutta  la  notte  in  ronda . 

(.  I.  Per  lo  Soldato  mt  de  fimo  , che  fa  la  ronda  . Malm. 
5.  }7.  Quanto  veloce  a quello  fuon  la  ronda  Sopra'  Iq 
mura  accollali  alia  f pondi  . 

(.IL  Andare  in  ronda  , ptr  fimilé.  vale  Andare  in  volta. 
Andar  gnont . Bua».  Fieri  4. 1. 1.  E fcortl  ho  andare  in  rcniig 
uomin  si  fatti  Pel  filenzro  , c pel  buio  vaghi , e randagi. 
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ri . Trarnt.  Satth.  Op.  div.9 1.  Rondine  è uno  uccello  volt.  Ronzino  • S mie  di  cavallo  di  foca  grandetta  . Laf.  man- 
file  , che  fi  paf'ce  volando  in  qui,  e ’n  li  . Amo*,  ani.  nulut.  Fr.  lai.  T.  *.  51. y8.  A proVa  di  dcrtricro  Non  cor- 
' " " ' rcri  roArino.  Boa  nov.  «54.  rer  avventura  in  fu  un  cat- 

tivo rondino  a vettura  vcncndotatte  . E nov.  fi.  9.  Aven- 
do Ghino  in  una  l'ala  tutti  li  Tuoi  arnefi  làici  venire  , ed 


18.  j.  10.  Siccome  le  rondini  nel  tempo  della  fiate  fono 
prefenò  , e nel  freddo  fi  partono  , cosi  i filili  amici  et. 
Cinti.  Calv.  1.  34-  La  lancia  abballa  , e ‘I  fuo  cavai  ri- 
volle , CU*  una  rondine  va  con  mcn  prcft{?za  . 

I.  In  prcvexb.  Una  rondine  non  fa  frimai  tra  ; t vale 
U»  cefo  non  fa  ugola  . Lat.  una  hirundo  non  faci I ver  . Gr. 
fila  zti  jài  top  • noi  . Dani.  CMrtvto.  Siccome  dice  il 
mio  mae  Uro  A ri  dot  ile  nei  primo  dell’  Etica  : una  rondi- 
ne non  fa  primavera  . Finch.  Eroi.  a8y.  Una  rondine  non 
fa  primavera  , dice  Anfiotile 


torte  , che  di  fotto  a quella  era  , tutti  i Tuoi  ca- 
valli fafino  a!  più  mifero  ronzino  ec.  G.  F.  9.591.4.  E tra 
ogni  cavallo  , ronzino  , c fornirti  più  di  fctmila  . fianc. 
Satth.  nov.  mp  Sempre  parca  addormentalo,  fc  non  quan- 
do avelie  veduto  una  ronzina  . E rim.  56.  Ma  voi,  come 
prudente  , a'  fuo*  inganni  Torteli  e indietro  il  correrne 
ronzino  . 


primavera  , ulte  nimwiK  . ronzino  . 

5-  II.  A coda  di  rondine  , fi  dicono  Certi  lavori  di  ferro , Roszi'o  . Remore  t che  fi  fa  nel  ronzare  , e il  Ramare Jlef- 

- -i-  ---  jjì-  -a >a  c j.j— - y#  . Ln.  ftrepitm , marmar  . Gr.  xri/rsr,  . i, irg.ri.it. 

eff.  114.  Evvi  una  fpezie  di  mofebe  più  grolle  dell' altre, 
dette  volgarmente  mofeoni,  i quali  volando  fanno  ronzio 
per  1'  aria  col  frullar  dell'  ale  . 

Ronzo  . Ronznmcnto  , Ronzio  . Lat . flupitut  , murmvr , rb- 

, , murmurauo  . Gr.  avvror  , xiKaSot  , iópw  . Ornff.  Calv.  J. 

re  . Af erg.  14.  tfy.  E ’i  minn  vecchio  fuor  dell’  araua  81.  E le  mazzate  vi  facevan  ronzo  . Buon.  E ter.  y.  1.  1. 
ufcfa  , E l pefee  rondin  fi  vedea  volare  . Sento  un  gran  ronzo  Di  voci  fotto  voce  . 

Rondinella  . Rondine  ,■  ma  per  la  pii  i poetico  . Lat.  Ronzone  . Cavallo,  lat.  rf*lf . Fr.  Giord.  Pud.  S.  *7.  Ve- 
hirundo  . Gr.  vdifw.  Dani.  Parg.  o.  Nell’  ora  , che  co-  drai  a quefti  Vcfcovi  i groflì  ronzoni  , e molti  donzelli 

nuncii  i trifii  lai  La  rondinella  piclTo  alla  manina.  Pohx.  -- rt:,; — — — ~ r *•  r'k-  — lT- V-1 

fi.  z.  59. 'La  rondinella  foprn  'I  nido  allegra  Cantando  fa- 
tatavi il  nuovo  giorno.  Bemb.  nm.  149.  SoJlien  due  ron- 


legno  , 0 fimdì  , ihe  in  una  dille  eflumità  fi  dilatano  _ 
JìmigltanzA  della  loda  dilla  rondini  . 

Vili.  Rendine  , l ambe  una  Sorta  dì  pefee . Red.  Off. 
an.  ts.  L’hp  ben  veduto,  cc.  nel  pefee  rondine  cc.  E 17J. 
Tra  que’  pefei  , che  ho  oflcavaò  , ho  rinvenuto  avena 
cc.  tutte  le  forte  di  rondini,  di  tordi  , e di  merli  di  ma- 


ti  1 nelle  un  faggio  , 
tratto , Come  la  re 


, , 1 pino.  Alleg.  111.  E fc  farete  on 

, 1 rondinella  ai  fin  di  fiate.  Ar.  Fur.  itf. 

\n.  Entri  tn  tor  la  rondinella  ingorda  , E mangi  , c uc- 
cida , c guadine  parecchie  . 

RONDI  netta  . Dim.  di  Rondine  .'  Llt.  parva  hirundo . 
Gr.  puxpà  Soie.  Boex.  Fareh.  a.  urn.  8.  E dopo  il  gielo 
La  rondmetta  al  dolce  tempo  torni 
Rondinino  • Pulcino  della  rondine 
un  . Gt.jmmàt  . Libr.  tur.  malati.  Un  nido,  do- 

ve la  roudinc  abbia  fatto  i fuoi  rondinini  . Tef.Pov.  P.S. 
taf.  7.  La  pictn  rolla,  che  fi  trova  nel  ventriglio  de' ron- 
dinini , fina  chi  la  porta  addoflo  . Red.  tfp.  mot.  i*.  Con 


veftiti,  e' poveri  non  procurati.  E 64.  Chi  avefte  uno  "bel- 
liflìmo  ronzone  , e grande  , e fine  in  battaglia  , cd  egli 
f ufalfe  a far  portare  il  letame  . Morg.  t.  68.  Dicea  Mor- 
gante  : leva  fu  ronzone,  E'I  va  pur  punzecchiando  collo 


fprone.  Malm.  5.  50.  E che  fe  1 Greci  alcoli  in  quel  ron- 
zone In  Troia  fuoco  dieder  al  pagliaio  cc 
§.  I.  Per  Italiane  . Lai.  admiffariui  . Gr.  béfot  . Pallai. 
Man.  ay.  Quattro  condizioni  fi  vogliono  attendere  nel 
ronzone . 

j.  1 1.  Ronzone  , fi  din  anche  per  Moftone  . 


Rondinino  . Pulcino  della  rondine  . Lat.  fui  lui  htrnndi-  Rodaste  - F.  L.  Che  tura  . Lat.  * inor  ani  . Gr.  M’/mth 

— *- i--t-  — — j — 11 :j-  a.  pmt  Lar,  Mrd.C0m.16o.  Acciocché  qualche  tanno  placido, 

c dolce  venifta  alle  mie  luci  roranti , cioè  agli  occhi  miei 
lagninoli,  perchè  rotante  «’  interpreta  quello,  che  volgar- 
mente diciamo  rugiadoso  . 


la  chi  la  porta  addoflo  . Red.  tfp.  a ...  

erta  curano  gli  occhi  lacerati  , c guaiti  de*  rondinini  . E Roa  ALE.  F.L.  ìmugiadare . Lat.  irrorale.  Gr.  «ri  Speai'ne. 
apouffo  : La  guarigione  de'  rondinini , e itegli  aliti  vola-  Dani.  Por.  14.  Ponete  mente  alla  fua  voglia  immcnla , E 

tilt  non  è cagionata  ec  rotatelo  alquanto.  Pallai.  Apr.  6.  Qpando  è feminato,  10- 

Rondone  - Spezie  di  rendine . Lat.  apode t . Gr.  iriJ'ir.  nlì  con  acqua  calda  . 

Cr.  9.  94.  5.  5i  guardino  ( F api  ) da  vifpifireJli , da  lu-  Rotano.  KL  Sarta  di  Soldati  con  leggieri  armadura , thè 
tettole  , da  rondoni  , c da  alni  uccelli  nocivi  , che  que-  erano  de'  pumi  a combattere  . Lat.  tot  art  ut . Gr.  puf*&ot  . 

db  appellano  . l’tlg . Mef.  Capi  di  rondone  «rii , c di  erti  Uv.  M.  Perocché  li  rorarj  a'  affrontavano  . 

fa’  collirio  con  mele  . Btlltnt.  fon.  aye-  E il  bel  veder  Rr>  h astio  . Piti  -bianca  . Lar.  vini  alba  , begonia  . Gr. 
volar  fono  i rondoni  . Morg.  ai.  155.  Talvolta  fi  clnudca  fipjuia.  Tifi  Pov.  P.  S.  cap.  50.  Le  cime  della  vite  bianca. 


come  un  rondone  . 

§.  And.tr  di  rondane  , fi  dite  quando  Lt  cefi  faterdono 
altrui  profptte  ftnxa  aver  briga  ; modo  baffo  . Fn.  Lue.  t. 
a.  O ella  va  di  rondone  ! gfj  pili  «ornino  a dcGnare  to- 
nanti , che  le  vivande  fieno  in  cucina  . E Tri»,  a.  y.  O 


ovvero  yorafiro  ec.  curano  la  fitanguria . 

Rosa.  Colf  o fluito  , t nlf  s di  fanno  afpro  . Luogo  corro- 
fo  da  impelo  i aequa  , e filmili  . Vrv  di  fi.  Arn.  60.  Dico  , 
che  cc.  non  mi  è parta  mai  buona  regola  cc.  l'iatnprcn- 

, - - -, • - dere  di  rame  rofe  prima  'quella  del  mezzo. 

ella  va  di  rondone  ! puh  far  il  mondo  , eh'  i’  non  polla  Ros  a . Cuif  n largo  , e colf  s di  filane  follile  . Fior  moto , e 


colorire  cofa  , eh’  1’  di  legni  ! ( r»  qutfli  efrmpj  i detto  per 
ironia  ) Salv.  Crsmb.  a.  4.  O guarda  , S*  ella  va  di  ron- 
done . 

Ro  N Fa  . Giuoco  di  tatù  , tome  Primiera , e firn  di  . 

f I.  Onde  per  fimilit.  Anafore  , 0 Cenfeffan  la  tonfa 
giufla  , vogliono  Dir  lu  tofa  per  t appunto  , 0 nm'  ella  fio . 
C tufi.  E fall.  ir.  a.  8.  Se  v‘  no  da  accular  la  ronfi  gialla . 

fi.  1 1.  In  proverb.  La  ronfi  del  Fallirà  , ut  fa  , ne  la  ; thè 
fi  dire  quando  altri  la.'mpaita  ; modo  biffo  . Far  ih.  Enei. 
ayà.  Vuol  dire  , di’  ella  è re  fa  , nc  fà  , o volete,  come 
dice  il  Pataffio  , nc  hai  . nc  hai,  o come  fi  parla  volgar- 
mente , la  tonfa  del  Vallerà  . lue:  Mari.  rem.  buri.  a. 
ai8.  Cort  quello  fìa  la  ronfa  del  Vallerà  . 

Ronza  MENTO  . Il  ronzare.  Lai-  etuutiie . Gr  .ni&itlaii. 
Ceceb.  fti.iv.  j.  y.  Ha  facto  un  fornimento  , un  compe- 
rare Di  llarnc  , di  pollami  ec.  ebe  s'  egli  Ci  afpcttaffe 
anco  venti  gciMÌluomini  Col  Doge  appiedo , non  fareb- 
be al  terzo  . 

Ronzante  . Che  ronza  . Red.  ìnf.  85.  Gli  paragona  , di- 
co , alle  mofche  ronzanti  intorno  alle  fetchie  piene  di 
Urte  . 

Ronzare  • Si  dice  del  Far  fa  aria  , moveniofi  , il  tornear 

Cprio  delle  zanzare  , X<ff< , me  fieni  , api,  e fi  nidi  i Rom- 
v . La»,  tùcumftreptre  . Gr.  *»e<«vvV«»  . Luig.  Pule.  Bee. 
3.  Come  le  vefpc  all'  uve  primaticce  Tutto  di  vanno 
d' intorno  ronzando  . Ler.  Mtd.um.  85.  Lafciar  le  pec- 
chie i cala  menu  vecchi  Liete  di  fior  in  fior  ronzando  gi- 
re . Sagg.  nat.  tfp.  114.  Che  dopo  chiufo  nel  vafo  conti- 
nuava a ronzare  affai  tane  . Red.  luf.  18.  Otto  . o dieci 
di  quelle  mofche  ordinane  , che  intorno  alle  nome  men- 
te ronzano  . 

V 1-  Fer  fimilit.  fi  dite  dtl  Remoreggiare  , thè  fanno  le 
loft  traile  , 0 agitale  con  forza  fa  atta  . Polo..  /?.  1 . 9.  Or 
fca  ronzar  per  Taerc  un  lento  dardo  , Dando  fovente  a 
(ere  agro  man  irò.  E 1.  40.  Nè.  prima  taor  ronzando  efee 
il  quadrello  ,sChc  Ciu'io  dentro  aJ  cor  fenòlo  ha  quello. 

f,  IL  Ronzare,  per  Andare  a zonzo.  Lat.  uUM,  difeur - 
re re , rrr.tr e . Gr.  rk*r*àai  . Celi.  Sport,  a.  y.  Se  noi  cica- 
lumu  , almanco  noi  Uiam  ferme,  e noi!  andiam  tutto 

Sinto  il  giorno  ronzando  in  qui, e in  là  come  voi  .Tot. 

v.am  1y.a11.Lc  fcniinclle  tenevano  la  città  .c  le  mura, 
ronzavano  per  le  piazze  , a cafe  , e ville,  e terre  ( d T. 
l.atMi  wlitibint  ) Buon.  Fur.  3. 4.9.  E*  mattinare , e ron- 
za tutta  notte  , Urlando  per  la  via  come  un  can  guaita. 


n’  l di  pii  fptzit  . » Hi  pii  coltri  . Lai.  rtfa  . Gr.  pila  . 
Boct.  nov.  17. 18.  Aveva  Pelicene  un  fratello  d'età  di  ven- 
ticinque anni  , bello  , e feefeo  , come  una  rofa  . E g.  6. 
f.  sa.  Non  almracnò  li  lor  corpi  candidi  nafeondeva,  che 
farebbe  una  vermiglia  rofa  un  fotti!  vetro.  Dazi  Puri.  19. 
Ma  di  gigli  Dintorno  al  capo  non  faccvao  brolo  , Apri 
di  rota  , e d’  alili  fior  vermigli  . Pttr.  fon.  i©8.  Candida 
rofa  nata  in  dure  fpme  . Red.  Off.  an.  77.  Vi  nacquero  di 

redi  Udii  mofciom  , che  erano  nati  fbpra  le  rote  torte  . 

a p puffo  : Pellq  le  rofe  incarnate  , e meflc  in  due  vali 
apem  cc. 

V I.  Rofa  canina , Spezi  1 di  rofa  falvatica . Iat.  rofa  ffl- 
xr firn  , rofa  canina  , eynorrbodat  . Gr.  unni p pota.  TifPov. 
P.S.  top.  41.  Togli  con  Adula  maggiore,  bucce  di  qicl  agra- 
rie cc.  foglie  di  rofe  canine  cc 

$.  IL  Rofa,  Nomi  di  Stella  puffo  G.  F.  zi.  67.  1.  Appar- 
ve in  cielo  la  (Ulta  cornata  chiamata  Afconc  ec.  n' appar- 
ve un'  alita  nella  regione  del  legno  del  Cancro  , chiama- 
ta Rofa  . 

4.  IH.  Rifa  , diciamo  ambe  quel  Sangue  , che  viene  in 
felle  , e cht.roffeggia'a  gai  fa  di  rofa  , tiratovi  da  bacio, eia 
ime  filatura  , 0 da  tofa  fiutile  , ebe  anche  il  diciamo  Succio  . 
Ènee.  noti.  47. 14.  Gli  vide  nel  petto  una  gran  macchia  di 
vermiglio , non  tinta  , ma  naturalmente  nella  pelle  infif- 
(a  , a guifa  che  quelle  fono  , che  le  donne  quà  chiamano 
rofe  . Morg.  ay.  19%.  Che  gli  appiccò  due  baci  alU  Fran- 
ciofa  < E a ogm  vola  rimata  la  rota  . 

f>.  IV.  (’  tir  è refa  ella  fiorirà , e tifi  / pina  ella  pugnerà: 
frovab.  ebe  vale  , Che  dall ’ efiio  fi  ceno  fi  età  la  tofa  . 

4.  V.  Car  la  rofa  , figge  aiata,  vaie  Pigliare  u tempo  , e 
F oc ea pone . Morg.  17.  19.  Ditta  così  : le  tu  vuo’  cor  la 
roti  A tempo  , c fenza  pugnerò  la  mano  oc. 

}.  VI.  C«r  la  refa,  e l.yaan  fiat  la  [pina . figurai  am.  va- 
le Appigliai  fi  al  buono  , -la filando  da  parte  il  fattivo  . Bore, 
nov.  50.  a.  Cogliete  le  rote  . c lafciate  le  fpine  Ilare  . 

b-  VII.  Rofa  tf  òro  , dietfi  quel  Fior  et  oro  , thè  benedice 
il  Papa  per  mandare  a’ Principi  la  quitta  Domenica  di  Qua- 
le firn  a . G.  F.  li.  ita.  tf.  A di  17.  di  Marzo  il  Papa  diede 
la  tota  dell*  oro  al  detto  melici  Luigi . 

4-  Vili.  Rofa  y.  chiama  fi  una  Apertura  . 0 Fini  flrella  con 
vari  robrfihi  megli  filamenti  di  corda  . Lat.  ethtum  . Gr. 
òx&n  Fateh.  Ertoli  17 tf.  La  mano  finìfira  , che  fi  adope- 
ra in  fui  manico  in  toccando  i talli , cagiona  il  nume- 
ro , e la  delira  , che  * adopera  intorno  alla  rota  , tn  toc- 


R O S 

andò  le  corde  , cagione  1'  armonie  . 

Rosaceo*  Add-  Rojato  . Lat.  toftm  . Gr.  ftlui*  . Riettt. 
Fmt,  Le  cina  ec.  lifcii  di  fuori  di  color  quali  fortigno  al 
lionato  , e dentro  nelle  fottanza  di  colore  ro lacco  al  cai- 

Rosaio-  Piuma  , tht  produce  la  rofa  . lef.  re.  far  ima  . Gr. 
potoria  . Bice.  g.  g.  p.  j.  Le  latore  delle  quali  vie  tutte 
di  rotai  bianchi , c vermigli  , c di  gclfomini  erano  quali 
chiufc.  Amet.  4j.  Da  pugoenci  rolli  fono  per  tnuo  ante. 
Srn.  Pifl.  84.  Dicono , che  'I  mele  fi  truova  nell’  India  nel- 
le foglie  de*  rotai  , il  quale  fi  genera  ivi  , o per  la  rugia- 
da di  quell'aere,  o per  Io  dolce,  e grillo  oratore  de'  rotai. 

Rofato  , per  la  fio  fio  , thè  Rafano . Dav.  Setfm.  7 6.  Le- 
tame , pneiuìoni , roùj , cfcquic  , uficj  di  morti  ec-  proi- 
bivano  . 

Rosa  IONE  ■ Atrrrfeit.  di  Rifai»  . Coni.  Cam.  Ott.  (4.  Che 
molti  rofaioni  N'  han  di  tante  ragion  dar'  oggi  a lutti , 
Ch'  ognuno  ha  foglie  , e fior  , ma  pochi  fratti  . 
Rosario  . Il  Reeitamento  di  Atmaarù , t Potemofiri  in 
numera  particolare , ad  oner  della  Santi tfi ma  Vergine  -,  td  an- 
che r lnfìrumcnto  , c/te  fi  tiene  per  tentarli  , detto  più  comn- 
nemente  Corona  . Fr.  Giord.  Fred.  R.  Gli  ultimi  cinque Sni- 
flcrj  del  santo  Rofario  fon  detti  glonofi  . 

Rosato.  Sufi.  Spezie  di  panno  , 0 drappo  di  color  refato  . 
Fiate.  Sauh.  nov.  1 6f.  Era  vedilo  «li  uno  rotato  di  grana . 
Croi».  Mote  II.  zdj.  Egli  velli  tutti  di  rofato  et  dipoi  prete 
la  signoria  . F.  jóo.  Detto  di  andarono  otto  cittadini  ve- 
lini di  CTcmifi  al  Pipa  a raflcerarti  con  cffodcl  nuovo  Pa- 
pato;, forano  i compagni  velini  di  rolàto  in  tutti  ottanta 
a cavallo  . 

Rosato  . Add.  Di  refe  . Lat.  rofrui , Gr.  fot  ni  t . Or.  4. 
48.  10.  Confortali  il  calore  , e la  digcllion  tua  , e falli  di 
color  rofato.  Bore.  nov.  jj.  10.  E quegli  di  mima  altVa  ac- 
qua , che  o rofata  , o di  fior  d'  aranci , o delle  fue  lagn- 
ine , non  innaffiava  giammai  ( oggi  più  comunemente  Ac- 
qua rofa.  Lat.  aqua  refuta)  Vii. Fiat.  Dalia  lui  mano  fu- 
miamone ufeia  olio  rofato  ( citi  ; olio  , dove  fieno  fiate  re- 
fe in  mfufiont  ) Dani.  Furg.  ; o.  Io  vidi  gii  nel  cominciar 
del  giorno  La  parte  oricnral  tutta  rotata  ( ciaf:  di  color  di 
refe  ) Pttr.  cap.  7.  Poi  mife  in  lilcnzio  Quelle  labbra  lo- 
lite. ( etti  : vermiglie  ) Ttf.  Pov.  P.5.  tap.  10.  Se  ’l  fa. per 
f udore , o per  troppo  aldo,  digli  il  laccherò  rofato,  con 
acqua  iìrrfca  , c fintali  per  10  vifo  acqua  rofata.  Litr.cur. 
v telate.  Se  procede  ( il  finghioxut  ) per  evacuamento  , fia 
dato  feiroppo  rofato,  e violato  con  acqua  fredda  . E altro- 
ve : Adopera  l' olio  rofato  lombricaio . Boez.  Varch . a.  nm. 
8.  Che*l  sol  rofati  giorni  Co'  dettrier  d'oro  apporre  ( qui 
figuratavi,  il  T.  Lat.  ha  rofeum  diem  ) 

Pafqua  rofata  , vale  la  Penlecofle  . M.  V.  fi.  77.  Lo 
giorno  di  ■ Palqua  rofata  a dì  ig.di  Maggio  avendo  il  con- 
te , e i figliudti  definito  inficine  ec. 

ROSICCHIARE  • Rafie  chi  are . Yxg.Jubrodete.  Gr.  Kuouf ri- 
yur  . Fata  fi.  8.  E rofecthiando  a Ciana  un  graqde  lkrac- 
cio  . E 10.  Perché  a mie  fpcle  rofecchra  , e ìfgufcio  . T ac. 
Day.  Pofi.  451.  Un  altro  , che  con  infamia  nominò  Luci- 
lio in  commedia  , ne  fu  affoluto  da  Gaio  Celio  giudi- 
ce  con  dire  ; c fi  rofcccbiano  tra  Jor  pocturzi  ( qui  per 
meta}.  ) 

R O S E t L I A , Oggi  più  comunemente  ROSOLIA.  Sorta  d in- 
fermerà , ile  viene  alla  pelle  , empiendola  di  macchie  refi  e , 
con  pittala  elevazione  , e con  febbre  cani  lima  . Fr.  lue.  T.  4. 
za-  6.  Rogna  lecca  , e fiamma  (alfa , ec.  E nel  volto  ro- 
tolila . 

Rosellina.  Sorta  di  tofa  piccola , fi  empia , e doppia. Lat- 
rofa  fimplcx  , tofa  piena . Red.  Off.  an.  77.  Peliate  le  rofel- 
Jine  bianche  darauùhmc  . olTervai , cric  cc.  vi  nacquero 
di  quelli  Itcffi  mole  ioni,  cnc  eran  nati  fopra  le  nife  rotte. 
Busa.  Tane.  1.  $.  Se  di  gemme  ornato  il  crine  Non  curai 
di  donna  bella  , Aratone  un  di  nepitella  Ghirlandato  , e 
rofclline.Wer.Cofr.ua.  Pigliando  delle  rofc  rotte  da  dom- 
tnaico  cc.  faranno  aceto  rollio  eccellente , aflii  piò  che 
non  le  rofcllmc  bianche  da  doramafeo . E apprefio.:  Quan- 
do fi  vuol  fare  di  rofdiine  da  dommafeo,  mettali  due  pu- 
gni di  rofc  fpicdolatc  cc. 

$.  Dar  r 0 fettine . L ut. palpare  aliquem.  Gr.  Ìu*£ur.  Varcò. 
Enol.  jó.  0 fa  tifi  ancora  in  vece  di  adulare  cc.  dar  «acca- 
baldolc  , moine  , rofcJline , la  quatta  , c la  trave . 
Roseo  . V.  L.  Add.  Di  color  di  n ft  . Lat.  rofent  . Gr.  poti- 
mi . Cr.  4.  48.  fi.  Sono  altri  colori  inira  quelli,  cioè  glau- 
co , e roteo ,1  quali  fono  intra 'I  rodò  , e'I  bianco  . Pal- 
la/. Ape.  6.  Ora  ha  fiori  porporini  , ora  rotei . 

Roseto  . Luogo  pieno  di  lofai  . Lat.  reftìum  . Gr.  fiat  mai. 
Satinar..  Artad.  prof.  11.  Monte  foprappotto  alla  curò,  e a 
me  non  poco  graziofo  per  memoria  degli  odoriferi  rofeti . 
Rosetta  - Dim.  di  Rofa  . Filoe.  1.  179.  Il  tinillro  omero 
gli  #dornò  d’  un  bello  , e forte  feudetro  , e ben  fatto  cc. 
nel  quale  fei  roferte  vermiglie  campeggiavano  . 

$.  1.  ko fetta  , ì anche  nome  di  un  Ferro  da  tagliar  f un- 
ghie a cavalli  prrffo  Cr.  p.  51.  t.  Si  tagli  colla  roteiti  Unto 
dell'unghia  intorno  alla  ferita  , che  !'  unghia  non  calchi 
la  carne  viva  ( il  T.  Lai.  ha  rofvcoa  ) 

$.  IL  Rofata  . per  una  Sorta  £ amilo  così  detto.  Fir.  Af. 
iSj.  Con  belle  borchie, c fibbie , c tolette  tutte  d'oro . Red. 
Uit.  1.  j 16.  In  esecuzione  de'  fuoi  con. andamenti  icrmat- 
fina  lunedì  confegnai  al  signor  Tibcno  Cofci  la  rofctu 
con  quindici  damanti  . 

Rotte  CHIARE  . Leggiermente  rodere  . Lat-  fubrodtrt . Gr. 
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mmjdyu, . But.  taf.  js.  a.  . Si  fece  dare  la  tefta  , e arre- 
coflcla  in  mano,  e per  ira  la  toficciuava  d’ogni  parte  in- 
torno. Aiieg.  iti.  Io  un  corni  rcliafciaodo  una  buccia. 

Roste  suolo,  v.  gusto  suolo  . 

Rosmarino  . Ravenne . Lai.  rofmarinui  . Gr.  iuIumì. 
Ttf.  Pov.  P.  5.  cap.  g.  Anco  lo  foffumicar  col  vino  , nel 
quale  Ga  cotto  il  rofmarino , toglie  la  doglia  del  capo  . 
Alam.  Colt.  g.  iij.  La  pallidetca  fai  via  , il  vivo  , c verde 
Fiorito  rofnurin , 1'  olente  fpigo  . 

Roso  . Add.  da  Rodere  : Lar.  refut  , m rifu  . Voce.  nov. 
jj.  t.  Prefi  dal  lavoratore  io  prtflanza  due  nuntcllctri 
vecchi  di  romagnuolo , c due  appelli  latti  roti  dalla  vec- 
chiezza. E leu.  Pr.  S.  Ap.goy.  Cera  ira  Jc  mine  di  quel- 
le ,0  tra  le  mura  mezze  rofc  . Amet.  6;.  Quello  dalr  an- 
tichità rofo,  come  la  lenta  (alice,  la  fua  aguta  parte  vol- 
gendo in  cerchio , nel  (odo  maggefe  il  debito  uticio  rccu- 
fa  d'  adoperare  ■ Red.  Off.  an.  17.  Le  guaine  de'  denti  era- 
no rofc  , c lacerate  . 

Rosolaccio  . Erba  falvmtua  medicinale , tht  nafte  , per 
lo  più  , in'  campi  tra  le  biade , coi)  detta  , perché  fa  tl  fm 
fiore  di  color  fintile  alla  rofa  vermiglia  , Reai . Lat.  papovtr 
cn.tu cum . M.  Alde.br.  Recipe  fugo  di  rofolaccio  alla  quan- 
tità d'  un'  oncu  . Red.  Off.  an.  78.  Avendo  medi  de'  fio- 
ri di  rofolaccio  in  un  alberello  di  vetro  aperto , c dopo 
quattro  giorni  fenato  cc.  vi  nacque  un  fol  moftionc.  Ri- 
tta. Fitr.  tj.  I papaveri  fono  appretto  Diofcoridc  fei  in 
numero  ; il  primo  ì il  falvatico  chiamato  ras , c non  è 
altro , che  il  noilro  rofolaccio  da  ognuno  congiunto  . Cà- 
rtff.  Cah.  1.  p.  E cohon  rofolacti  , c pancacciuuli . 

Rosolare  . Fare  , che  le  vivande  per  forza  di  fuoco  pren- 
dano quella  trofia  , che  tende  al  ceffo  . Lai.  toirtre , ambu- 
rm  . Gr.  fpiiyui . Buon.  Fier.  a.  4.  10.  E non  per  unto 
Panammo  mi  vien  , che  prezzo  fia  Del  urbon  , che 
chicdcfie  Per  rofolarfi  una  gentil  sfogliata  . 

Rosolato.  Add.  am  Rotolate  . Lat.  ambo  fluì . Gr.  vt&'- 
Mvror . Laje.  Mofir.  E v'  era  armalo  dai  apo  al  tallone 
Di  pelle  rotolata  di  appone  . Red.  inf.  80.  Le  torte  di 
latte  fon  cotte  , e rofolatc  ne'  forni  . buon.  Fier.  j.  1.  4. 
E in  vece  di  viole , E rofc  , rotolato  S*  adorni  afpcrto  di 
cacio  granato  . 

Rosolia  . v.  ito  selli' a . 

Rosone  . Aetrefeit.  di  Rofa  . 

Ri  foni , fi  dicono  ambe  alcuni  Ornamenti  et  architettu- 
ra fatti  a foggia  di  fiori  , fìorgh.  Rip.  47*.  Laverò  con 
Micbelagnolo  Buonarroti  nclu  fagrcllia  di  san  Lorenzo 
inragliando  alcuni  rofoni . c altri  lavori  . 

Rospo  . spezie  di  botta  aleno/ a . Lat.  bufo , mieta  , rana 
mieta  . Gr.  pun^oi . Vu.  Benv.  Celi.  498.  Mi  fece  venire 
in  tanto  furore  , e maggiormente  per  porgermela  in  quel 
modo  , che  fece  va  quel  vclcooto  rofpo  (qui  detto  ad  uomo 
per  fi  mi  in.  ) 

Rossastro.  Add.  che  roffeg/fia . Lat.  fubtubtmt . Gr. 
ùuifvSpmntetirM . Libr.  tur.  malati.  Quando  lo  enfiato  co- 
mincia a lai  fi  rolsallro  . E appiè  fio  ; Pulirai  Io  unguento 
folla  parte  rottallri . 

Rosseggiaste.  Che  roffegtia . Lat.  rubefeem  . Gr.  ipu- 
òpamfic-vo  1 . M V.  io.  fi.  Vidono  cc.  di  quà,  c di  là  dal 
vapore  lua  larghezza  tolseggiante  a guifa  di  fuoco.  Cr.  7. 
78.  a.  Le  loro  labfira  fieno  quali  nere , u roiscggianti  ; e 
che  abbiano  il  mento  in  dentro  . Ruta.  Tire.  57.  Il  ribes 
è una  pana  , che  ha  il  gambo  falseggiarne , che  volge 
•I  venie  . 

Rosseggiare  . Tendete  al  coler  nffo  . Lat.  rubcrt . Gr. 
ifuìpainBat  . Dant.  Pure.  a.  Ed  ecco,  qual  foo!  prcfso 
del  mattino,  Per  li  grolL  vapur  Marte  rolscggia.  GuuLG. 
Per  la  qual  cola  il  ciclo  tbpnllanic  (uno  rotseggiava  per 
k>  fervore  del  fuoco.  Taff.  Grr.  4-7.  Rofseggian  gli  oc- 
chi . e di  veneno  infetto  , Come  infatiita  cometa  , il 

Suardo  t^lendc . Ar.  Far.  19.  ij.  Del  proprio  lanquc  rof- 
ggiar  la  fibbia  Fra  unte  fpade  , c al  fin  venir  fi  mira. 
Red.  Du ir.  if.  O coppia  , fe  tu  richiedi  Quell'  Albano, 
Quel  Vaiano,  Che  biondeggia  , Che  rosseggia  Là  negli 
orti  del  mio  Redi  . E tfp.  mai-  pR.  Nel  meno  de'  quali 
aofscggiano  alcuni  fili,  come  quelli  del  zafferano  Rutti. 
F101.  17.  L'  affilato  cc.  è grave  , e foorteccuro  rofseggia, 
e porporeggia . E 19.  La  radice  ( della  emtaurta  ) è grufa 
ec.  grave,  di  colore,  che  nel  giallo  rottagli.  E apprefio: 
La  cera  gialla  è noutfinu . La  migliore  di  tuffa  è quella, 
che  mediocremente  folleggia  . Sagg.  nai.  tfp.  zgq.  Anche 
1*  aceto  lo  fa  folleggiare  , ma  di  color  meno  accefo  . 
Rossetto.  Dim.  di  Rojjo  ; Alquanto  roffo . 0 Che  lira, 

' e pende  a quel  colore  . Lat.  fubrujut . Gr.  ùntevi  fu  ■ h'tdg. 
Me  fi  II  fale  Indo , quale  c quali  nero  , e quale  si  i qua- 
li raifeito  oicuro  . £ apprefio  : Si  rompe  piò  agevolmente, 
cd  é di  coirne  rottalo  . Crwi.  MortU.  141.  Era  compretto, 
di  carne  aliai  p«cno,  di  pelo  rofletio,  c lintiginofo  . Com. 
Inf.  14.  La  quale  acqua  per  lo  foo  fummo  fui  (ureo  ec.  si 
i in  colore  rolfeira  , e foma  continuo  . Tef.  Br.  j.  9.  Lo 
mezzano  ( afif.ee  ) ha  ale  rottette  , c piedi  , e corpo  , c 
unghie  piccole  , c malvage,  e gli  occhi  grotti  , e feurt. 
Beta.  Od.  x.  zg.p.  Vago  , leggiadro  , e banco  come  gi- 
glio , -Di  pel  1 ottetto  , cd  aquilino  tri  faccia  . 
Rossezza.  Afiratto  di  Beffo  . Lat.  robot  . Gr.  ipiiòfiqia . 
Amet.-g  4.  Cacciata  la  vergogna  da  me  , la  quale  con  db- 
cola  radezza  già  mi  Tento  nel  vifo  venire  , vcl  pure  di- 
rò . Amgh.  6g.  Intra  1*  afprc  fpmc  fia  nafeofa  la  bella  ro- 
ta tinta  di  rattezza  iaoguigna  . Etite,  a.  aop.  1 tuoi  occhi 
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u * u-  Htro  . z»*r.  cucirò  fa  rattezza  nella  faccia  , la 
oiui  procede  <ia  ira  . Cr.  6.8.  a.  Il  Aio  fugo  bevuto  (<W- 
) la  villa  chiarifica  , e agli  occhi  porto  la  rof. 
fezza  , « I panno  rimuove  . Boez.  Vani.  ,.  ,.  Confeflata 
vlfo  u (M  vcrgogna » *’ ufcì  di  ume- 
Roane*  ht  K.  Roffeggiante  . L*t.  rnbtfcent  . Cr.  iov 
• p!\  9-  "8.  a.  De  Olio  ancora  ( » un;  ) elle* 
belli  nella  faccia , e d ampia  grandezza  , e con  gli  oc* 
chi  nericanti  , o roto  canti  . Bui.  Furg.  »6.  i.  Inverfo 
Onte*00'  lh<  UfC**  dc  1 r,pa  p,£l  rovente  » cioè  pii  rofli- 
Ros  a I C A R I . Divenir  roffo  , Rofftggiort . Lit.  r ubere  , ru- 
Gr*  Purl  9 . m.  Rosicava  , come 

epd irridi» ' SlUKÌK^at  J aurora,  e poi  rollici, 
Ross  t C CIO  . Ad J.  Alquanto  roffo  . Lat.  ùibrufut  . Cr. 

arÉf^Tr  £*  ‘d‘  **■  9-  Sia  il  muro  di  pietra  alberefe 
o pietra  rcificcia  . r»  n «.  . n i f. / ■ >> 
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’r  pavnium  . or.  CeontriJm . #>j. 

*'0r-  Meriggiando  un  vecchio  al  meriggio  d un  albero 
con  un*  eolia  in  mano . Fiume.  Sotti.  Op.  div.  48.  Abbili 
mo  deliberato  di  riporre  le  guardie  con  le  rode  m mano 
acciocché  ci  guardino  bene  dalle  mofchc  , e da’  mokom 
Beni,  nw  1.  j.  Sopra  ’1  deico  una  rolla  impiccai'  era  D* 
parar  mofchc  a ravola  , e far  vento  . 

f.  Fa  firn, In.  fi  cine  di  Rannidi,  con  frafche , uùmiofi 
imo, a riti  Ramali,  m vere  d,  rofla  . Domi,  Infili.  Fuf- 
ISftJ  S?V:,,Chc  <kl,U  ,telva  r°m pieno  ogni  rofl la./Xra. 
Celi.  180.  L ulivo  vuol  erter  piantato  di  Marzo,  o d’A- 
prilc,  poiché  morto  hi,  a piantone  fenza  rolla,  non  vec- 
chio , nè  giovane  , ma  «rollo  , rigoglio  lo  ce.  E apprtffo  : 
li  piamone  alto  in  quattro  anni  ha  rifatto  con  le  fuc  mef- 
(e  la  roda , ed  è ulivo  fatto  . 

Rostigioso  . V.  A.  Ruvido  , Staglia. fo  . Lat.  fcaber  fa. 

S±x?_ t r$ ft  i-  ».  L «»  < u'ZZ&i 


rnZT.r-t.r  //•;  7 ! anni  * « e ritondo  , e piano,  e 

D,°lc'  ^ “rlina  oc,a  ha  Jc  fo*'*  come 
52“nSS°  ’fWL  r,n?n  . Più  . C pii»  rorticce. 

f * a'  F/-‘  6\  Dcbbe(ì  eleggere  quello  ( fyumanio  ) che 
e roflo  , di  colore  accefo,  firefeo , lotrile,  e dentro,  quan- 
do  li  rompe  , rollicelo  . n 

Rossir,  no  . A dà.  Cb*  inde  al  nffo  . Lat.  fu  imi  fui . Gr. 
ZTZr*l£rr  ,tlL  4t‘  Andava  ful,a  Perfona,  che 
3-  ‘ d ri^"°  ÙrCC1  ?re,°  » era  dl  re,n  rofligno  . Red!  Off. 
‘"rJ-  f^ndo  d,  ciafcuno  ii  erti  interna, 

mente  un  muccbicno  circolare  di  minutiflimc  glandulet- 
Óuìu  K « “UtC!  “ pun,a  * c rofligne  . E 6.  Tra  U 
mini»ri^r«an?  "rt1  ’ e per  C04'  cllrc  impantanati  molti 
minutiirmii  lombrichi  cc.  altri  di  colore  ralligno  . Rimi. 
Fki.  u>.  Produce  le  foglie  lunghe  cc.  i fiori  ralligni . E 
™ “•  fi-  P°ra  d Aicrtandna  , e di  Portogallo 
appiccata  inforno  intorno  a certi  firfcclli  di  odor  grave , e 

l!  Wp.^aa  ^00  /3p0fc  ’ c dl  mlor  rortigno.  E 46 
» Jitareiro  é di  dur  fnr;^  1. . . _ 


cappello  roltraro  cc. 

Rosi  RO  . y.  L.  Beerò  degli  mutili  . Lat.  roflium  . Gr.  «dv- 
X*  . ha  miri,  y 6y  Se  a colhii  gli  avvoltoi  pizzicano  il 
«gaio  , a me  continuo  fquarcianu  il  cuore  centomila  fol- 
leatudmi  piu  forti,  che  alcun  rollro  d‘  uccello.  Dani.  Far 
r°»  t j^'1"  V'°  ^''ciel  mi  venne  a mente  , Come  ‘ì 
fogno  del  mondo  , e de  luoi  duu  Nel  benedetto  rullio 
fu  tacente  . hi.  Fluì.  Quando  I’  elefante  lenti  , che  per 
molti  colui , e per  moire  piaghe  , che  Pirro  avea  nccvu- 
In  ffe*  ’ ,era  ,ltt0  d«b°;c»  egli  s’inginocchii 

in  terra, e col  fuo  rollro  pigliava  ad  una  ad  una  le  faet- 
«c , e traevate  fiiora  ( ,uì  per  la  proba, e, de  deiC  eUf*£\ 
Rjmt.iFtor  ioi .Sopra  alle  boae  li  pone  il  tuo  cappello, 
che  luggelJi  bcnrtfimo,  come  fi  i derro,  al  rollro  i^rqua* 
le  li  attacca  il  recipiente  ( f uè  per  fumili.  ) H 

OS  U Xt  K . Rof ur a , nel  f grafie,  del  f.  Buon.  Fier.  *.  • 

l 1 raClimi  . P nrfu>ll/in  Zi  ..i.m. 


si smssr.ii tErsu#  *•  - ’• 


Ur.  or,.  a iT  riò  S«5rSV^*ftSK, 
e fagg/nato1*1  I>roduccffc  ,a  natura  » K'»  tutto  ralligno. 

Rossissimo.  Superi,  di  Rcffa  . Red.  Off.  an.  s».  Era  in- 
tmameate  tutta  traiorita  da  piccoli  lombrichetti  roffif- 

KV,L.°-fW*y  di  Celare  finale  a guello  del  f amene  , c 

vói  /T32E  iU*’,n6?  ■ Gr-  *!**•  F,r-  AlaL  Mtdann. 

Jl  'allò.é  Si»*  c°fot«  accefo  , che  dipinge  la  grana, 
aim0?,”  i'  ’ ' fU'>ln‘  V ,e  fog,,c  dc’  fio,i  dl  melagrana  , e 
e ?dCS  VomI.r“°',ft"C  'iCl  ,’,i,  ,Cctfo  »,*  “f”  *“““  • *-i  . « Ac  *.ntrù 

~ ,0^°“ lc”^ 


’7"  ? ' 'r,.  • ’vn>  • ur<.  »*  *-  4-  Coati liem 
molto  bene  , le  il  luogo  , nel  quale  intendi  di  piantare  . 
ia  alle  infidie,  ovvero  agli  andamenti  delle  belile  dilpo- 
Ito,  o eh, ufo  e difefo  dal  nocimcnto  della  lor  rolura  . 

riLZttrg7.Lu  J*  ;qU,‘  rofu/a,  P*  la  dt  la  d»J  centro  di 
Copto.  Ztbdd.  Ande,  ni.  Alla  feort nazione  , e rofur» 

JV^S’àf'ùbuS1*  "m  ’ ch'  ,u  '0,",  " 

^ A fi  d,?n,B  *ntbe  1ke’  K<n*f*gli  , 0 inde  Reli- 

quie , che  refiano  della  eofn  rofa  , alle  inali  dinamo  anele 
Rofnme  \ ernie  fi  dice } ma  in  modo  baffo  , di  pian  mane, a. 
ture  , e thè  mangi  le  bfc  affatto  : L non  fa  njnra  . 


!■'  arme  nera  , e roda  . Dani.  Inf. 
Itoorlo  w Cl0  » Cibc.dl  /°Pra  J mar  roffo  de  ( qui  nome 
rolla  la  tempia.  Btez.  Farci.  «.  a.  Per  quante,  c quai 
^ §*»«•*  tuffar  « d«  nd  mare  Di  Spagna, 

fin£Se*ff.b  SX  “•  '/f- ,5<- In  tt,= 

^"4  ?•  «9-.Sc  un  mk>  figliuolo 
tolle  in  adulterio  trovato,  diventerei  roflo  io,  ma  non 
per  quello  farei  io  I’  adultero  . ’ 


f7 J-  71*  «««»•/«•  «co.  Del  -grano  lì  c 

della  ftnl™  "ìicnd<?  0 con  ,lue. ,ame  di  ferro  affocate 
delia  fenapa  nella  maniera  dell’  olio  di  raffi  d’  uovo . 

*?,  . !!  r“*" • Gl  Wn»»  • e<ft. nn.. 

5«.  1.  U novella  da  Filollrito  raccontata  prima  con  un 
P»fl;  !■  cunri  drile  don™  Colanti  , e 
SlTft  “ I?  !.*??•.  V.  f«no. 


i rwwit  , r /1  ula  in  ,, 

nevrr.  e nrarr.  Lai.  retare,  tueumagert . Gr.  MaffiyT 
v"-  Oant.lnf.ib,  G»l  rotando  ciaftuna , il  vifaegio  J>tz- 
zaya  a tnc  . £ Par.  1 ».  A rotar  cominciò  la  santa  mola 
Feti.  J,m.  »6.  Nel  Settentrione  Rotava  i raggi  Tuoi  luccn. 
tc,c  bella.  Ben.  Vaici.  1.  ».  Quanto  il  (mu  ampio  giro 

*7i*  d»  Rf*n  giovamento  al  nuoto  di 
que  pefcr,  che  ne  looo  corredati,  e al  loro  reggerli  a gai- 

* l * h5™  ro,ar^  a *or  vogò»  • 

fi  VuvipmSJrxSL.  TfyLir’i’  Una  **rte  **•«  “omini 
fi  rallegrano  de  vizj,  però  si  affermano  il  malfare  ; un’al- 
tra partita  vanno  rotarlo,  rhi-  un,  c.  i._ — _ 


k r™™  ‘«rei  10  1 adultero  . fi  j ■ J /‘V  u *wt,c  aes"  °c 

S-  li-  Roffo  £ UOVO  , fi  due  il  Tuorlo  dtU  iurte,  I ,i  ^ ^ m,>  P**^  affermano  il  malfare  ; 11 

Iellata . Gr.  Ktuie,,  Ructt  Fna  irei,  llri  fi  *’ W'  ,ra  ?*«*»»  vanno  rotando,  che  una  volta  fa  bene,  e fai- 

v r>..  r d-...™,  , rJ*‘AF:*-_  DeJ-gnmo  fi  cava  tramalc(rfoè.^  imufimmi  ) wna.  .-nr.  40.  7!  I}.  La 

....  0 de’  Re . 


...  v (IK  . /ano  meopanti  ) Amm.  mi.  1 

ventura  rota,  e muta  gli  llraboccbc voli  cali  de’  Rc.>m. 
W-J*  tdo  r c ’n  P^10  f“  P»ur*  , e fpene  Mi  ro- 
**  " 1 cb  ogni  mio  flato  infortì  . 

§•11.  Rotare  , per  Uccidere  col  fupplizio  della  ruota  . Ai- 
tare. Fu.  SS.  Pad.  a.  jpp.  SI  la  fece  dillcndcrc  in  fu  1 

Inf,  . r rAf.n. 


della  felwa  un  piciSnfi!niiS"K  ai  róffore'arjof  mi  • R°ni*  rii  Vi  ' In  -.F"- 

llcziDrirni  r...  « ir  » n . ?..  m \*Ont.  rat.  II.  Il  roCltorc  ili  Olir  .f  animi*  ..... 


. , V , •*•  ‘ accnao  divenimmo  ..  111U, 

della  fclva  un  picciol  fiumicello  , Lo  cui  rofforc  ancor  mi 
raccapriccia  . Cren.  Morrll.  »*0.  Dipoi  nel  cuore  del”  mo- 
T.',r*P^anVan0  V *4  P®r  ,c  urni  certi  roffori  , c livido* 
fi  A m.3cch,t.)  Cr-  6-  J5-  4-  Rimuove  ( d gruogo  ) 

Ì.Si,,|L'!'Ì5i  °“hl  ’ ° I*'  allr*  maeala  , fé 

VI  (I  pon  pedo  con  rofe , e con  tuorlo  ,1  uovo  . 

A^rZd  ’ T/1*  - » n»  i.J~. 

" * Jpnrgrndpfi  per  lo  volto  di  chi  fi  vergogna  una  ter. 

ta  ttftexu  La  l.  pudor  , veutnndta  . Ór.  mffi.  Bore.  nov. 

□ rofforc  , ehe  m altrui  ha  aeduto  gittate, 
.v.,...  ,k  . uà  fenato  tornare  . Frane.  Saul.  rim.  46.  Di 
che  fceu'vap  w,  £,„n,  fortori . de.  fu.  it.  E ao<i  cb- 
ue,  rofforc  Ghiedcrmi  aiuro  in  quello  nuovo  amure  . 
Rossorktto  . Dim.  di  Refforr  . Tralt.  feg,.  „f  doni,. 
arconti  certi  minuti  rofforetti  nelle  guance  ( citi  : 


r-;_.  u ' I,  ^ , ’ s . ■ ut.  retator . 

com.  Far.  11  li  rotatore  di  quelle  anime  ridette  , quan- 
do  ciatcuna  fue  fornata  . n 

Rotaz  ione  . Il  rotare , Rottamente  . Lat.  rotatio  rota • 

tut.  Gr-  xaaufixea,,  . But.  Fax.  8.  1.  Uiciando  ì giro  . 
cioè  lafoando  la  rcvoluzione , e la  rotazione  . E arpreffo  : 
Quelli,  c..e  fono  piò  di  lungi,  con  minore  rotazione, pcr- 
che  tono  piu  di  lungi  da  Dio  . 
uVr/"10’  Re,*mn>t-  • Lat.  retatut  . Guitt. 
ci'cli  1,1  fcrmano  contemplazione  del  roteamento  de’ 


- 1**11“  , *«*  muori . Lar.  rotare  . e»r. 

■ Dmt-  f‘rr-11-  E altre  rotean- 
r KB!  ’ Q i \9‘  I0J’  9 Ma  rw  arroganza  fi 
miftro  a roteare  con  le  fchiere-  loro  verfo  1’  olle  di  Ca- 
• A«-  Far.  18. 1.  .La  letizia  era  cagione,  perchè  fi 
roteavano  fplendcndo  . Fav.  Efop.  La  comaschi»  , non 
fappien- 


io-  4-  Quello  rofforc  , ite  im  attrai  Ti  ridi""  *Cnmn°  4U>  ContCD,pliZl0nc  del  roteamento  de’ 
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feppienJo  levare  la  coda  , e roteare  , cominciò  a cantare 
in  foa  maniera  . Poltz.  fl.  i.  89.  E fpeffo  intorno  al  tonte, 
roteando , Guidan  felice  . c dilettolo  ballo  . r 

Roteazione.  V.  A.  il  roteare . Lat.  retatio,  matta.  Gr. 
amm? «y*nr . But.  Giravanli,  c rotea vanfi  (opra  noi,  qua- 
le, cioè  circnlazione  , e roteazione  tc. 

Rotili,  a . Arra*  difettava  di  ferma  refenda  , che  fi  ùbu 
al  òr  atti»  manto.  Lat.  peDa , clyptut . Gr.  Fav.  Efap. 

Veggcndofi  la  golpe  cosi  malamente  villaneggiare  ec.  con 
grande  folkcituJme  toglie  la  lancia  , e la  rotella  , c via 
ic  tic  va  al  pecoraio  . Partii,  fior.  io.  ;op.  Andò  inconta- 
nente colla  rotella  in  braccio,  e la  fpada  ignuda  in  .mano. 
Ctriff.  Calv.\.  «.  Bi fognava  far  pan  come  /otellc  , O co- 
me un  fondo  di  bone  , o di  tino  . 

$.  1.  Rotella  , è nube  dim.  di  Rn età  . Lat.  rotula  . Gr. 
Tojrtnot  . But.  Par.  la.  t.  In  (hi  quale  Ila  una  roteili  di 
carta  leggieri,  la  quale  gira  in  fui  detto  perno  , c la  det- 
ta rotella  ha  molti  punti  a modo  d’  una  lidia  . 

J.  II.  Per  fumili.  D.iat.  lnf.  17.  Ed  amenduo  le  corte  Di- 
pinte ave*  di  nodi  , e di  rotelle  ( emè  : terebinti  ) Rttttt. 
Fior.  nò.  Unifci  1'  olio  derto  col  zucchero , e così  caldo 
getta  (òpra  il  marmo  , e fa*  rotelle  . Ar.  Far.  19.  77.  En- 
trò Marfifa  s’un  dertricr  leardo  Tutto  fparfo  di  macchie  , 
c di  rotelle . 

i.  HI.  Rotella,  fi  dite  ambe  quel  Piceno  affo  rotondo, thè 
I foprappoflo  alt  articolazione  del  ginocchio  . Lat.  rotula, mo- 
la, patella.  Gr.  ftiha  , intyormdt  . 

RoTELLETTA  • Dim.  di  Rotella  . Rum.  Fior.  14$.  Ta- 
glia la  citta  in  rotellctte  fonili  , come  giulj  . 

Ro TELLINA  . Dim.  di  Rotella.  Pittala  ruota.  Lat.  rotala. 

Rotolare.  Spignert  urna  eofa  per  terra  , fatandola  gira- 
re. Lat. rotare encumagtre . Gr.-  ruxKir,  yufir.  Chiff.'Galv - 
».  %6.  E che  ficca  giù  rotolargli  a'  piani.  Sud.  fica.  j.  1 14. 
Fitte  alcune  balle  di  bambagia  di  forma  rotonda  , fc  le 
rotolavano  innanzi  per  parare  i colpi  dell' artiglierie  . 

fi.  In  Jigmific.  ueutr.  puff,  mie  Poi  telar  fi.  Lat,  vertere  fe. 
Gr.  tornir  lime.  Poltz  fi.  i.  tu-  Quale  ha  prefo  una  nin- 
fa , e qual  (i  ruotola  . 

IL  Per  Chete  affeJutam.  Morg.  t.  ;a.  E lafcia  un  faf- 
fo  andar  fo*r  della  fromba,  Che'n  folla  iella  giugnca  ro- 
tolando . 

Rotolato  . Add.  da  Rotolare  . Lat.  motèl  , chcvmadut. 
Gr.  yvf*òùt . S.Ag.  C.D.  Acciocché  noi  fumo  più  parvoli 
gittati  , e rotolati  da  ogni  vcoto  . Vtv.  dtfe.  Atn.  li.  Coti 
k>  sfogo  , o rigoglio  di  tal  arco  fegnatovi,  che  agguaglia 
Appunto  ’l  diametro  del  cerchio  rotolato  , i fetnptc  poco 
men  della  terza  parte  della  corda  , o baie  dell'  ateo  dc- 
fcritto  . 

Rotolo  , e ruotolo  . Volume , che  1 avvolge  infitmt . 
Lat.  volume»  . Gr.  1 papparti»  . Cinff.Calv.  1.  19.  Legato 
al  collo  rtrafeinava  un  rotolo , E (pedo  è calpcilato  , co- 
me un  botolo  . Buon.  Fife.  inir.  1.  Gravi  di  libri  , e nio- 
toli  , c procedi  , Vanno  infilando  narolctte,  c ciancc.  E 
1.  a.  j.  Kuotoli  di  olmo  , o pur  di  leccio  , o forbo  . E 4. 
5.  j.  E le  carote , c i partncciani  in  roncoli  Pur  tempre  - 
mai  . A.  Ma  non  i ramolacci  . Ar.  Supp.  j.j.  E cerca 
molto  ben  per  quello  armario  Delle  ferirturc  finché  truo- 
vi  un  niotolo  Di  (frumenti  , che  partan  della  vendita  . 
Bergli.  Rip.  118.  I prnfcti  fi  dcono  diptgncre  con  ruotoli 
di  catta  in  mano. 

4.  Poiane  un  ruotalo, fi  dite  in  modo  baffo  per  Moflrar  de- 
fiderà  (t  muffar  fi  , o a efparfi  a qualche  amento  . Polvi*. 
prof.Tofc.  1.109.  E perchè  non  è ella  materia  da  cicalata? 
Oh  qui  ne  vorrei  un  ruotolo  . Perchè  non  fi  può  egli  a 
Accademici  della  Crufca  decorrere  delle  cefo  della  lingua, 
cioè  del  lor  medierò  f 

ROTOLONE  . Avvali.  Volt  lo  Beffo  , tèe  Rotolando.  MaU. 
Franz,  rim.  buri.  a.  uà.  La  falficcu  fregando  rotoloni,  Da 
fe  a fe  la  cuoce  in  poco  d‘  otta  . 

Rotondare  . Far  divenir  mondo  , Ridurre  in  figura  ro- 
tonda . Lat.  mondare . 

Rotondato.  Add.  da  Rotondare  . Lat.  rotondata!  . Gr. 
epatpu Sui . Gal.  dia!,  mot.  fjj.  Di  che  fogno  evidente  cc 
nc  porge  il  fornir  noi  ronzare  i corpi  , ancorché  quanto 
più  fi  potTa  rotondati  , mentre  vcloctffì  ma  mente  feorrono 

Sr  l’  ina  . Salvia,  prof.  Tofe.  1.  a,*4.  Colf  offcrvarc  una 
tiliflima  linea  y che  ufeiva  di  corpo  dctT  epfiton  roton- 
data . 

Rotondezza  . RitonJezza  , Rotondi td  . Lat.  retnnditat . 
Gr.  epryyuKó'mi . Fr.Giord.  Pred.R.  Quella  fi  erta  rotondez- 
za , che  hanno  le  pallottole  di  ferro  . Zibald.  Andr.  94. 
Lo  forma  mento  non  fina  di  conere  intorno  alla  terra  ,- 
c attorno  a noi , e a lóro , cioè  per  la  rotondezza  dei 
mondo  . 

Rotondissimo  . Superi,  di  Rotondo . Guitr.  Un.  R.  Per- 
chè i deli  fono  rotondiilìmi  . 

Rotondità’,  rotonditade.  e rotondtta- 
TE  . Affretto  di  Rotondo  . Lat.  rotondi! ai  . Gr.  e/eypàim*. 
Sagg.  nat.  tfp.  14.  Forfè  per  lo  lifcio  sfuggevole  , o per  la 
rotondità  de’  lor  minimi  corpicclli  . 

Rotondo  • Add.  La  ffeffo,  thè  Ruanda.  Lat.  rotondo!  .Gr. 
enyyiiksi . Petr.  rap.  li.  Di,  e notte  rotando  Per  la  firada 
rotonda,  eh*  è infinita.  Btmb.  Afri.  1.  41.  Nè  giova,  «lotte 
quelle  mancamo  , molle  voci  rotonde,  e fognate  raunan- 
do , e compónendo . Sagg.  nat.  tfp.  78.  Tirano  tempre  al 
rotondo  . 

ROTTA  . Rompimento  , 0 Rottura  . Lat.  ruptio  . Gr.  pi^it . 
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G P.  9.  *it.  4.  1 ftalognefi  lafciarono  alia  rotta  del  foto»  1 
Romagnuoli  , e‘  Fiorentini  . M.  P.  a.  17.  Però  t avviùro- 
no  di  rompete  le  mura  della  città  apprcfso  a quella  poeta, 
c fattane  la  rotta  , che  vollono  cc. 

$.  I.  Per  Ifconfitta  , 0 Ditfacmemto  if  c fncito  . Lat.  tla- 
dei  . Gr.  irm  . Data.  lnf.  gì.  Dopo  la  dolorofa  rotta  , 
quando  Carlo  Magno  perdè  la  santa  geda.  C.  r.7.  ijo.8. 
Tedi  i nemici  per  coda  , c fu  grande  cagione  della  loro 
rotta  . E 9.  187-  t-  Que’  della  città,  fornendo  la  detu  rot- 
ta , ufeiron  della  terra  per  la  porta  delle  vacche. 

£ li.  Rotta,  figurai  .un.  Cron.  Ma  eli.  $58.  Fu  quella  pre- 
ti‘gran  rotu,  c grande  isbigottimcnto  a tutti  1 Fiorenti- 
ni ( end  : coflimuzione  ) 

S-  III.  Fuggire  in  rotta  , vale  Fugghfi  vinto . Lat.  fe  in 
fugata  confiture.  Gr.  *4 ’ynr.  D tnt.  Purg.  »a.  Mortriva,  co- 
me in  totu  fi  fuggirò  Gli  A/firj , poiché  fu  morto  Olo- 
ferne . 

■ V IV.  Mettere  in  mia  , vale  Sconfigger1  • Lit.  proffigau. 
c!  uhm  inferre  . Gr.  hruir  . G.  V.  7.  81.  *•  PcrcoHc  a que1 
di  fuòri  , eh*  erano  rimili  all'albero  , e mifoli  in  rotta. 

%.  V.  Partire  alla  rotta  , 0 in  rotta , vali  Partirli  aditalo, 
o ftnxa  convenire  . Paff.  140.  Se  non  trovalsc  la  pedona 
ben  difpolla  a portate  la  penitenza,  che  fi  conviene,  non 
la  Iifci  partire  alla. rotta  fama  penitenza  . Buon.  Pier.  ».  1. 
9.  Noi  ci  partimmo  in  rotta  Con  l'ode  , c noi  mcdefmt 
fpartl  '1  buio  . 

f.  VI.  Panne  , o Effere  alle  rotte,  » fintili , vagliano  Adi- 
rar fi  , Reflue  con  alterazione  . Segn.  Mann.  Ott.  sa.  Qua* 
figliuoli , che  vogliono  tutto  «11  ripugnare  al  padft  , non 
hanno  bene  ; tanto  conviene  , che  con  ' lui  vengano  dei 
continuo  alle  rotte  . 

Rotta  m e . Quantità  di  rimafugli,  e pezzulli  di  cofe  rotta. 
Lat.  fregete*  . Gr.  uXmefut  ■ Buon.  Fitr.  4.  a.  7.  Ciafcun  fi 
fc  bramofo  Di  riponarne  foco  alcun  rottame . 

*'  f.  Rollante  , è amba  aggiunto  di  una  Spezie  di  zucchera 
a taf cnoe  qualità  . Red.  uff.  an.  111.  Reiterai  quelle  elpe- 
rienze  col  zucchero  rottame  , e tornarono  tutte  a capello 
con  pochifiimo  Ivano  . 

Rottamente  • AvVab.  Preapitefamente  , Straèoeebevol- 
neutte  , f moderata  meni  e . Lat.  ejfuft , immodice.  Gr.  ùwtp- 
fhpui  • Ninf.Fief  587.  Tanto  torte  punica  , c rottamen- 
te , Sanza  parlare  , o nfponder  niente  . Red.  Inf.  f9.  Ne 
fon  quelle  beiliuolc  così  rottamente  golofe  , che  talvolta 
per  cibartene  ec. 

Rottezza.  A.  Rottura  . Lat.  ruptio  , frattura  . Gf. 
otaia/ia  . Stn.  Ptfl.  nj.Tl  parlare  è paramento  , c adorna- 
mento dell'  animo  ; s'  egli  è pulito  , c colorato  ftud tota- 
lmente , lignifica  , che  1*  animo  non  fia  ancora  netto,  c 
elusegli  abbia  in  fc  alcuna  rottezza  ( il  T.  Lat.  ba  aiìquid 

Rotto.  Sufi.  Rottura  . Lat.  frattura . Gr.  . Bete.  nov. 
7\.  7.  Prefo  tempo  , mife  la  mano  per  lo  «otto  dell’  alfe . 
Cam.  Carn.  167.  Noi  (appiani  auchc  incendere  al  fogrcto 
Qualche  frattura  , o rotto. 

f.  I.  V fin  fate  , 0 Paff arftU  pel  rotto  della  cuffia  .fi  die e 
in  provai,  delf  Aver  camme  fio  7uai.be  errare  , 0 dell  Aver 
gualche  obbligo  , t liberatane  forza  danno  , 0 fpefa . Lat. 
impune  alme  . Gf.  à(éftnr  órdini  . P 'taff.  7.  Pel  rotto  del- 
la cuffia  ( quello  giuro  ) E’  fon*  ufcl  più  chiaro , che  la 

Ad1*-  . 

4.  II.  Rotti,  fi  dicono  dagli  Aritmetici  quelle  parti , o ali- 
quote  , 0 ahquante  , thè  avanzano  nel  part/rt  un  numero  per 
un  altro  . Lat.  fegmen  . Gr.  «mmpui  . Ltlrr.  Aflr.  Eliso  farà 
quelli , che  paisà  del  dì  ore  temporali , c di  loro  patti , 
ovvero  rotti  . 

Rotto.  Add.  da  Rompere  . Lat.  ruptut . Gr.  KUZaapim  . 
Dant.Purg .4.  Noi  falavam  per  entro  ’1  falso  rotto  . Bau. 
nov.  75.  4.  Ed  oltr'.a  ciò  videro  rotta  l'afse  . 

4.  I.  Per  fimtlit.  Bare. nov.  11.10.  E alle  maggior  fatiche 
del  mondo  rotta  la  calca  , foro  tutto  rotto,  e tutto  pedo 
il  tra  fiero  delle  mani  ( rial  ; aperta  , t allargata  ) 

§.  IL  Rotto  , per  Infranto  , e Materne» . Lat.  piagli  ma- 
le aeieptut.  Gr. ò'Jire^uftirw . Bete,  nov  ir.  ro.  Lo- 
ro tutto  rotto,  e tutto  pedo  il  trafsero  delle  mani.-èT  mev. 
yg.  ao.  Videro  ec.  nell'un  de’  canti,  la  donna  fcapigliara, 
c dncciau  , tutta  livida,  c retta  nel  vrto  dolorotàmcntc 
piagnero . 

III.  Retto  ^ per  Interrotto  , Non  town  nuoto  . Lit.  inter- 
ruptus. Gr.  Suffuyubti.  Boec.  rnv.  18.  Ó.  Quafi  piangendo, 
e tutta  tremante  , con  parole  rotte,  cosi  cominciò  a dire. 
Petr.  fin.  41.  E voi  sì  pronti  a darmi  angofoia  , c duolo 
Soffri 'aitar  traete  lenti,,  e rotti . Fiajum.  2.  Io.  Ma  poi- 
ché libero  alquanto  dall'  empito  fi  fonti  , con  voce  fpefso 
rotu  dal  pianto  così  mi  rilpofc  . Amet.  50.  Con  parlare 
rotto  , tozzo  , e non  continovo  dittato  dava  alle  ficfcbe 
ombre  . 

$.IV.  Rotto  ad  alcuna  eofa,  vale  Dedito,  Inclinato  gran- 
demente . Lat.  proti ivft  , additici.  Gr.  iniqtpat  , ìwif  itpòe  . 
Data.  lnf.  5.  A vizio  di  fortuna  fu  li  rotu,  Che  libito  fe 
licito  in  fua  legge  . 

V.  Rotto  , per  Preti pitofo  , e Subito  neir  ira.  Lat.  tta- 
cundut.  Gr.  VfUw . Tee.  Dav.  ami.  14;-  F.  mifovi  G.  Pi- 
tone uomo  rotto  , foprartantc,  e feroce  come  il  padre  ( il 
Lat.  ba  viofontum  & obfoqun  ignarum)  Vareb.  par. 7.  xqn. 
Rinaldo  Corlini,  il  quale  era  de'  Signori,  c Propollo,  uo- 
mo rotto , c amico  della  parte  di  Niccolò  . Morg.  11  zo. 
Diceva  Orlando  . tu  to'  troppo  rotto. 

*.  VI. 
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VI.  Retto  , per  Minuto.)  Curato  . M.  Aldobr.  P.  K 
i6j.  Val  mollo  a tifare  il  vino  della  fu»  decozione  a co- 
loro , che  lon  rolli . Ltbr.  tur.  malati.  Lo  più  utile  impil- 
erò a’  rotti  si  è quello  della  pelle  del  becco  cotta  disfat- 
ta , c fa  tornar  le  minute. 

t.  VII.  Rotto  , per  l/tonfiuo  . Lat.  profi  i gatta , t la  tir  af- 
fettai. Gr.  rradar.  M.  K io.  ?.  Valicarono  Cartello  Fian- 
co , ove  s*  arTcllarono  per  non  parere  rotti  . 

$.  Vili.  Retto,  aggiunto  eli  numero , nel  figniju.  del  $.  II. 
di  Rotto  fiifl.  Tef.  Ut.  i.  j.  Anfmcirica  ^ che  c'  infogna  a 
coniare  , e annumerare  , e aggiugnert  1 uno  numero  Co- 
pra l'altro  ec.  e partire  l'uno  per  l'altro,  e numero  (alio, 
e numrro  rollo  . 

$.  IX.  Strade  rotte , vale  Guafle  , Impraticabili  . Patch, 
fior.  io.  jio.  Le  (Inde  si  per  la  Hagion  del  tempo  , e sì 
per  le  grandi  , e continuate  piogge  , erano  rotte  tutte  , c 
fangoCflìmc . 

V X.  In  funeri.  Elf  l tra  'l  rotto  , e lo  {tracciato  , eioi 
Tra  fintili  ,vr  femjt  vantaggio,  che  fi  due  anebe  Tra  Baien- 
ti , e Ferrante  , Tra  barcaiuolo  , e mannaro  , ma  pi  gl  lofi  in 
ragia,  pane  . Lat.  Bnhui  inm  Bottino  , Cretenfix  eum  AEgi- 
nrt.t  . Gr.  i *fòt  sir  x filmi. 

$.  XI.  Retto,  ptrGuafio,  Cornile . Teforett.  Br.  Che  giù 
non  può  (campare  Terra  rotta  di  parte . 

Rotto R io  • Cauterio  . Lat.  eeuatuum  . Gr. *avntz>o>.  Bel- 
imi. Jbo.  j8o.  1'  pollo  far  del  mondo  malfari/ la  , Però  Jo 
di  rottorio  , c logon/ ia  . Dav.  Cult.  156.  Perchè  I'  umor 
della  vite  è caldifluno  , e leccherebbe  lo  intenebrato  luo- 
go dell'  annertatura  (correndovi  libero  , farai  vi  quattro  di- 
ta (otto  un  rottorio  d^tre  , o quattro  tacche  , ond'  egli 
sfoghi  , c fi  temperi  ( f»)  per  fimilet.  ) 

Rottura  . Aprane  di  Reno  ; t più  pucìfiameme  fignifiea 
Apertura  , F e Dura  , 0 Parte  yov  ì retto  . Làt.  f radura . Gr. 
& a.  G.P.  io.  59.4.  Per  terra  gli  ripinfero  aljo  (Irrito , 
e rotiura  delle  mura.  Dant.1nf.it-  F.  menómmi  al  ccfpu- 
glio.chc  pungea, Per  le  rotture  ianguinenti  m vano.  Cr. 
o.  jo.?.  Ancora  fi  fanno  rotture,  o Icorticamenti  nel  dof- 
(o  del  cavallo  , per  gravamenti  di  pelo  . Aron.  99.  Gli 
(Indenti  grilli  per  Je  rotture  della'fecca  tetra  %'  avevano 
fatto  cominciare  a (cntrre. Sagg.nat. efip.  1:9.  Quella  aven- 
do retto  a moiri  agghiacciamenti,  fenza  dare  alcun  legno 
di  mannelli  rottura  , (u  da  principio  cagione  di  non  pic- 
cola maraviglia  . 

$.  I.  Per  hi  mi  fili , » Principio  di  nimifià  , Di funame . M. 
r.9.4*.  Gli  rcnca  (01  peli  di  rottura  per  lo  poco  contenta- 
mento , che  (’  uno  comune  , c I’  altro  dimortrava  10  pa- 
role , di  quella  ( pace  ) eh'  era  futa  , come  fu  detto  di 
(opra . 

b.  II.  Per  Ino  Amanza  . M.  P.  9.  \6.  E con  trovv  roN 
tura  di  pace , (trifsono  al  comune  di  Firenze,  che  non  fi 
maraviglialse  . 

f.  III.  Per  lo  Beffo,  che  Crepatura,  Allentatura.  Tef.Petv. 
P.  S.  cap.  4 6.  Sangue  di  fctluggme , e oriha  aiutano  mi- 
nbilmenrc  alte  rotture  de'  fanciulli . Ltbr.  tur.  maiali.  Lo 
(angue  del  becco  imptafirato  giova  alle  rotture  de'  fanciul- 
li , c proibite  lo  feendere  delle  minuge. 

Rov  A O LIONE  . Manngiioue  , Rodagliene. 
Rova|ACCIO.  Peggicwat.  di  Rovaio.  Lafic.  G elafi.  4.  u. 

Quello  rovaiaccio  mi  ha  tutto  piluccato  il  vifo  . 

Rov  A 10  . Borea , Tramontana  , Pento  Srtfenr  rionale  . Lat. 
emulo  , bortat . Gr.  (topine . Ar.  Sat.  j.  Da  quelli  monti  , 
Che  danno  a'  Tolchi  il  vento  di  rovaio  . Allea.  150.  Si 
leverà  un  freddillimo  rovaio  , Almcn  per  tutto  1 rotte  .di 
Febbraio  . Luig.  Pule.  Betj  9.  E combattea  venravolò  , e 
rovaio  . Rtmb.  profi.  1.  j.  Accnflianvici  , dille  Giuliano  , 
che  quello  rovaio,  che  tutta  mattina  ha  foffiato  , a ciò 
JP*  ci  conforta  . 

$.  Dar  de'  colei  al  rovaio  , vale  lo  fltffo  , che  Dar  de'  calci 
al  vento  , E fere  imputalo  . Bete.  nov.  1 a.  1 9.  E i tre  maf- 
nadicri  il  di  tegnente  andarono  a dar  de'  calci  a rovaio. 
RovAioNAfcin.  Pegguetu.  Ai  Rovaio  ; Rnaiaeeio . Lafe. 
madng.R.  Credimi,  che  tu  fé’  un  teco.meco,  Kovaionac- 
ci.»  , c una  tal  iierfona  A poche  cole  buona  . 
Rovello,?  rovella  . Rabbioja  fiixza  . Lat.  furor  , 
na.  Gr.  mpdi.  l'areh.  Preti.  55.  Se  alta  la  voce,  e u duo- 
le , che  ognun  lenta  , li  dice  icornibbiarfi-,  arrangolare  , 
c arrovellarli  , onde  nafeono  ringoio,  e rovello.  Red.Off. 
an.  94.  Molto  più  oltre  farebbe  trafeorfo  , te  fpinto  dal 
gran  rovello  della  ùmc  non  fotTc  fallato  da  un'  altirtima 
fiaeftra  . 

V Cerne  la  rovella  , Della  rovella , e firmili  , manine  ia fi- 
fe , ielle  eguali  fi  efprime  fave  ulne  ttteffo  , o mane ma  di 
ehètthoffia.  Mali».  1 37.  Dove  quel  crudo  baidirier  d'arrv>- 
re  Tira  frecciate  come  la  rovella.  È g.  6*.  A quel  plebeo, 
Che  non  profferì  lor  delia  rovella,  Furon  per  iniegnare  il 
Galateo  . 

ventare.  Infocare  , Far  diventar  come  de  fuoco  . Lat. 
cartài  fame  , igniti,  w reddtrt . Gr.  tun&(ur . taiiad.Lagl. 
5-  luigi  quello  bidente  , c fcaldilo  , c roventilo.,  e poi 
intingalo  in  quello  fannie  . Bui.  Inf.R.  Le  mura  della  cit- 
tà di  Dire  erano  di  (erto  , che  ancor  le  toin  fofTono  di 
fcrro,  e fofiono  roventate  per  lo  continuo  Fuoco,  che  den- 
tro v è. 

Roventato  . Add.  da  Roventate  . Sadn.  Coll.  ioi.  Per 
- vietare  , eh'  c'  non  diventi  acero , piglia  una  dozzina  di 
npei  acciaccale  , c bene  fciiaaie  in  up  forco  , gettale  ro- 
ventate nella  botte  ec. 
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ROTCKTt . ddd.  Infocato  . Lat.  tandem  . Gr.  ùbi’i . M.K, 
10.69.  Conveniva  , che  con  ferri  roventi  le  congiunture 
delle  piatire  fi  congiugncircro  per  ammendare  1 difetti  . 
M.  Al  doler.  Sia  fpenio  acciaio  rovente  , o pietre  albcrefi 
nel  detto  latte  caldiflimo  . l'olg.  RUf.  Mettilo  lovra  una 
lamina  del  fcrro , e fovra  dio  un'  altra  lamina  dei  ferro 
rovente  . Dant.  inf.  9.  Perocché  J’  occhio  m'  avea  tulio 
tratto  Ver  l'alti  torre  alla  ama  rovente.  £ Purg.tó.  Ed 

10  lacca  con 'l'ombra  più  rovente  Parer  la  fiamma  ( noi: 
più  roffa)  But.  Inf.9.  Tra  gli  avelli  v' erano  fiamme  (par- 
te , per  le  quali  gii  avelli  erano  roventi  , come  ferro  , 
quando  è nel  fuoco  . Sagg.  noi.  efp.  91.  Si  mandi  gran  co- 
pia di  calore  nello  fpazio  voto  con  due  palle  di  toro  ro- 
venti . Cuif.  Calv.  4.  no.  Per  efler  mirteo  nell'  armi  af- 
focalo Da  Febo  colla  fua  rovente  fpera  . Bem.  Ori.  1.  ad. 
jo.  Del  nato  gli  elee  un  alito  rovente  ( noi  : c.,  idi  dimoi 

Rovkntezza  . A fi  rat  lo  di  Rovente  i In /oc  amento  . Lai. 
ignitio  . Gr-  ipmvtgafiii.  Cem.  tnf.  8.  Quando  li  fabbri  af- 
fuocano bene  un  ferro  , che  per  la  roventezza  inoltrano 
dfcre  fuoco  . 

Roventissimo.  Superi,  di  Rovente . Lat.  tmnJentijfimui. 
Gr.  ofótfia  iftwvpùfttooi . Lrgg.  Sant.  B.V.  Fece  fcaldar  fer- 
ri rovcntillimi  , e fccegliclc  fregare  al  petto  . 

Rovere  , e ROVE.ro  . Arbore  noto  fi. migliarne  alla  guer- 
cia . Lat.  rodar  . Gr.  »x«  Ipòt . Cr.  1.  11.  6.  Il  novero 
è ottimo  cosi  fotto  terra  , come  l'opra  terra.  E j.t 6. 1. La 
quercia  . il  rovero  , il  certo  fono  arbori  grandi,  i quali 
fon  quali  d*  una  medeiima  natura  , c hanno  molta  fimilt- 
tudinc  nella  (odezza  , c durezza  de*  loro  legni , c nella 
forma  delle  lor  foglie  , e frutti . £ apprtff b : li  roveto  fa 

11  pedale  diritto,  e alto  con  meno  rami.  Cnijf.  Calv.  1.7.  , 
E fotto  un  alto  rover  oc  ne  andammo  . £ 11.  Fece  il  fc- 
polcro  alla  mifera  madre  Allato  a Paliprenda  fotto  un  ro- 
vero . 

Rovereto.  Luogo  pien  di  roveri  . Lat.  robot  et  um  , larut 
robartbus  confina  . Gr.  tfufiii  . Cr.  7.  j.  a.  Se  coeal  luogo 
farà  cretofo , fi  conformerà  aliai  bene  con  cAo  l\  olmeto, 
il  frartineto,  l'oppio,  c’1  rovereto  . 

Rofrito  . V.  ROVERE. 

Rovesciare.  Perforo . Com.  Inf.  7.  E il  femndo  fiume 
infernale,  e dice,  che  rovefeia  per  un  fedito . Frane. Sani. 
Op.dev.6g.  Spezzali  1 coppi  con  tanto  olio,  che  va  Ica  fio- 
rini ito.  rovcfcuti  barili  cento  di  vino  . C uni.  C.  Scolan- 
doli li  nugoli  , fmifurate  piove  fi  rovefeiano  . 

f.  Per  l'oliar  foffopra  , eoe  anche  ditiam  Ribaltare  . Laf. 
invalere  , fubvcitere  . Gr.  tnepipun.  G.P.  7.  140.  I.  t fe- 
cer lo  cadere  , e rovefeiare  in  mare  con  lutti  gli  uomini  , 
che  fu  v erano  . Paff.  »6i.  La  parte  fantartica  rimanendo 
vota  , che  fi  rovefeia  indietro  ec.  riceve  fantasie  gravi  , c 
noiolc  ( noi  ; thè  fi  lafcia  anelar  t ove  fino  ) 

Rovesciato  • Add.  da  Rove/eian  . Morg.  j.  70.  E cad- 
de rovcfciato  alla  verzura  . 

V Rovefeia to  , per  Rovinato,  Atterrato.  Lat.  everfus.  Gr. 
delirami.  Guid.  G.  Dii  trutta,  e rovetcìata  dalli  fondamen- 
ti la  città  di  Troia  . 

Rovescio  . Oppofio  , t contratta  al  Ritto  . v.  RITTO 
Sufi.  L»f.  pan  averfia  , pofienor  , pofiua  . Pani.  Lex.  91. 
Nd  maggior  caldo,  riandò  rovelli  in  terra,  fi  (anno  om- 
bra colla  pianta  del  piè. 

f.  I.  A rive  feto  , e Dal  me  feto  , ufttto  avverbi  rim.  ed 
anebe  in  forza  di  trepofivone , vale  Dalla  parte  loniraria  al- 
la parte  principale  detta  la  pane  ritta  . Bete.  nov.  79.  J9. 
Me  dòli  mdodo  un  pcliiccioo  neró  a rovclcio  , in  quello 
s’  acconciò  m guifa,  che  pareva  pure  un  orfo  . G.P.  1 j.8. 
19-  Fece  aggiungere  al  palio  dello  fciamito  chcrmifi  di 
foderarlo  da  rovcfcio  di  vaio . Sagg.  nat.  efp.  8a.  Rifletta 
quella  feconda  immagine  a rovelcio . C af.  leu.  70.  E la 
macrti  della  buona  ambizione  è ule , c s)  fatta , che  co- 
si come  alcuni  panni  d'oro  u lucono  eziandio  dai  roveteio, 
a«I  ec. 

$.  II.  Rovefeia  , diciamo  propriamente  a una  Subita  , e 
veemente  caduta  di  pioggia  , grandine  , e fimili  ; e per  fi- 
milit.  fi  dice  ambe  Rcve/eio  di  tafionoie  , di  fiaff 1 , 0 altro  ; 
che  anebe  fi  due  Diluvio  . Lat.  imber  repenttmu  . Gr.  ai»»  - 
Sin  iufifot . Toc.  Dav.  i.g6.  hi  coti  d' un  nero  nugoltto  un 
rovefuo  di  gmgnuola  con  più  venti  , c gran  cavalloni  , 
che  toglievan  Villa , e governo  . La/e.  madng.  7.  Per  le 
gran  fcoflc  d’  acqua  , e gran  rovelli  , Che  manda  il  del 
con  nortra  doglia  smmcnia  , Il  qual  forte  li  pcnla  , Che 
noi  fum  diventati  anitre  , o peto  . Fn.  Af.  141.  Fattoli 
collo  flropicciarli  gli  occhi  piover  gin  uflrovetoo  di  lagri- 
me , con  quella  nuova  trappola  parlarono  alla  fanciulla  . 
È a?i.  Quei  contadini  re  in  fu'  tetti  delle  lor  cale  , c in 
folla  cima  di  certi  colletti  , che  eran  (opra  di  noi  aliai 
ben  rilevati  « ci  gettavano  addoilò  $1  fatti  roveto  di  fallì, 
che  ec. 

$.111.  Ravefeto  , diciamo  ambe  a Sfizi  e di  panno  tono  , 
tbe'ha  tl  pelo  lungo  eia  rovefuo . 

IV.  Ravefeto  nelle  medaglie  , vale  la  Parte  oppa  fio  a 
quella  , dove  è il  ritratto  .>  Red.  efip.  nat.  Ha.  Un  medaglie^ 
ne  Greco  battuto  da’  Paga  meni  in  onoro  di  Severo,  e di 
Giulia  , nel  rovetoo  del  quale  era  un  Ercole  . E apprtff »: 
Nel  rovclcio  d’  un  medaglione  d*  Lliogabalo  ec.  li  vede 
coniato  Un  Ercole  . £ 8?.  Nel  rovetoo  d' una  medaglia  di 
Salonina.  Cete.  feti.  a.  178.  Della  munificenza  non  ho  me- 
daglia alcuna  ,,le  non  quella  d'Antonino  di  bronzo  ec.  c 
per  rovetoo  ha'  un  elefante . 

IV. 
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(.  V.  Rrjtfth  itila  medaglia  , fi  furai  am.  fi  dite  fer  nf- 
ttan.it t ti»  tfito  contraria  di  quei  , che  fi  i nominate  (afta  , 
o thè  altana  fi  affettava . Fir.  Lrnr.  j.4.  Vedi  ronfiò»  , che 
ha  avuto  quella  medaglia  . 

Rovescione  , e rovescioni  . A vverb.  A msefrio , 
Supino.  Caid.  6.  94-  E Pervegncndo  la  punturè>al  vivo  , 
non  potendo  follcncrc  , Uliffe  G Jatcìò  cadere  in  tetra  ro- 
vescione ■ Tat.  D. iv.  .mn.  1 . *4.  Cecina  trovato  la  paura 
vana  , non  potendo^  tenerli  con  1'  autorità  , nè  co'  pregili, 
nè  con  mano  , fi  «Ode  rovefcJ&oe  ui  filila  foglia  ( ti  T. 
Lai.  ha  proibite?  ) Bmn.F  trr.g. 4.*.  Meo  d'un  paio  Gran- 
citi  , qua!  pc’  banchi  , e qual  pcfWoite  , Non  ne  tea  ro- 
vefcion'giìi  per  la  valle  Sbalzar  del  baluardo  . E f.  1.  5. 
Ed  ci  , 1 pinta  la  fcaia  , Ferlami  dare  aJdolfo  rovescioni . 

Rovescione.  Sufi.  Aitiamo  a Calpo  grand*  dato  calla  Wr- 
tt  teavefln  della  muta  , ovvero  ton  altra  taf»  , (ht  t abbia 


• Mino*  , che  ciafeheduno  afferra  . E Ptng.  y.  Ver  lo  fiu- 
me reai  tanto  veloce  SI  ruinò  , che  nulla  la  ritenne  . E 


Par.  ri.  Quando  chinavi  a nimar  le  ciglia  . 

\ l.  Bovmart  , in  figaifie.  au.  vale  Atterrare  , Far  cadu- 


ta mano , volgendo  tl  oratelo . 

$.  ILvefeione  « è anebettermine  del  giuoco  della  falla  ; r 
fi  afa  qiftndo  ft  le  dà  voltando  al  contrario  la  turno  ; tbt 
anele  fi  due  Rmtfcio  , e Ma  move  feto  . 


Rovssciosf  • V.  R.0  vite  ione  Avveri. 

Roveto.  Luogo  pieno  di  rovi . Lat.  veprttam  , fentkttum . 
Gr.  euuutà».  Red.  eff.  mar.  87.  li  cervo  comincia  a fregar 
le  corna  a tronchi  degli  alberi , ed  a'  roveti , c nc  fa  ca- 
dere a lincei  quella  pelle  . 

Rotigli  AMENTO  . U migliar*  . Lar.  per  tur  bailo  . Gr. 
m^oax»  • Segr.  Fior.  Chz.  q.  1.  Che.  mvigliaq^enti  di  vcfrf- 
fi  , a aprire,  ufeia  , di  fendere  , c Salire  in  lui  letto  fono 
Ilari  quedi,  che  mai  vi  fietc  fermi  ) 

Rovi  GLI  ARE  . Ruviflare  . Lat.  turbare  , loto  movere.  Gr. 
àttKuùr,  fioyyJLiiat.  Va* eh.  Enel.  141.  Chi  razzolane  tut- 
ta la  Grecia  , c roviglialfc  tutti  i loro  libri  , dai  neffuru 
voce  non  troverrebbe  , che  quello  fprunclle  , che  i Lati- 
ni chiamavano  incuoi  Celi.  Sport,  i.i.  Cosi  mi  va  iutto'1 
dì  ro  vigliando  la  cafa  , c nuotandomi  quelle  poche  di 
ouderizic  . £ 4.  6.  Io  giunti  a’  cara,  e trovando,  che  co- 
lui mi  rovistava  ogni  cola  cc.  venni  in  collerà , e cac- 
cialo via . 

fiflvioilATO  . Add.  da  Rovigliare  . Tae.  Dav.  an.  16. 12R. 
Rado  , ro  vigliato  tutto  il  fuo  campo  , c gnn  picfc  vici- 
no % giurando  eller  qui  , elfer  là  la  prelibata  caverna  cc. 


ino  agro.) 

Rovina,  * RUINA.  Il  rovinare  , t la  Materia  minata  . 
Lar.  rama  , tucidiàm  , evo  fio  . Gr.  ùrùroòn . Albert,  cap, 
51.  Non  penice  troppo  per  rovina  chi  teine  la  rovina  . 
Pajf.au-  Egli  I fa  , perchè  caggiano  , c abbiano  maggio- 
re  laniero  , c fia  maggiore  , e più  giave  la  rovina  loro. 
E 143.  innanzi  'alla  ioyma  fi  leva  m alto  il  cuore.  Rote, 
nov.  17.J ).  Avvenne,  cbe’l  di  feguence  uh  matto, .entra- 
to in  fra  l«  mine  cc.  per  k>  ca peltro  rirìi  fuori  Curiati  . 
D m l fi.  *4.  I.c  braccia  aperte  èc.  riguardando  prima  Ben 
la  ruma,  e diedtrm  di  piglio.  Bar.  ivi  : Riguardando  pu- 
ma ben  la  mina  di  quello  polite  guato.. 

}.  I.  Per  mtpaf.  Danno  , tìttf  rumente , Sterminio , Dficr- 
àme  . Lat.  -elùda  , indura  , • def Aalio  . Or.. lana  . Dani. 
Jurg.  i».  Mollava  la  ruina  , e 1 erodo  Scempio  , Che  fé 
Tamiri  cc.  E Par.  8.  Produce  re  bbc  il  li  Ami  effètti  , Che 
non  farebbero  arti  , ma  ruine  . But.  ivi  : Cioè  non  farete 
bc.'ù  cote  fatte  con  ordine  , c ragione  , come  fon  quelle 
dell’  arti  , ma  ruine  f imperocché  andrebbuno  le  cote  feo- 
xa  ordine,  a cafo,  e fortuna,  temerariamente  . Petr.tanz. 
S-  7.  b i-on  pur  qucllg  mifera  ruina  » Del  popolo  infelice 
d* Oriente  Vittoria  tcn  promette.  E tatti,  it.  E tutto 
quel,  eh’  una  ruma  involve,  Per  te  fpera  Saldar  ogni  Aro 
vizio.  Sur.  Far.  j.  éd.  La  rotta  fu  mollo  grande  , e la 


re  . Lat .dtruert  . Gr.  iJuAh,  . Serm.  S.  Ag.  R.  Te  non 
poffooo  rovinare  l'abbondante  de'  fiumi  ( qui  figuratom.  ) 
%.  IL  Per  Andate  , • Mandare  m fteapnji % t in  rjler- 
nitnio  , impoverire  ; ed  in  quefio  fenfo  fi  afa  in  fignifie.  ntr . 
t ne utr.  Lar.  evertere  , in  txittum  ùdduterr  . Gr.  1 lunur/dpo. 
àm  . Toc.  Dav.  ann.  f.  67.  Poco  giovò  al  jrubblico  , e ro- 
vinò molti . E Seifm.  ij.  Per  mfeoprire  m tempo  al  Re 
tutto  il  fauo,  e non  ci  rovinar  fono  , fé  da  altri  lo  rila- 
peffe  . Ambr.  Ctf.  J.  }.  Oh  diavolo , Siam  rovinati  ! 

RoviNATlCCto.  Add.  Alquanto  rovinato.  Lar .-femiru- 
tui  . Tae.  Dav.  ann.  4.  8p.  Non  guari  dopo  venne  ivvifo, 
che  i Numidi  $'  erano  attendati  folto  Auzca , caGcllo  ro- 
vinaticelo . 

Rovinata-  Add.  da  Rovinare . Lai.  tellap/nt . Gr.  evu- 
vrrmnùi  . G.  V.  y.  94.  a.  Con  gran  vigore  affrontandoli 
in  ful.'e  mura  rovinate  . Rem.  rim.  1.  jf.  Cafe  (pianate  , e 
ponti  rovinati . Cercò.  Mogi,  u 1.  Oh  eccomi  Scoperto  , E 
rovinato  (.tini:  perduto  , ridotto  in  tati  ni  flato)  Cam. Cani. 
ai*.  Se  voi  volete  getti  delicati,  Noi!  togliete  vecchioni. 
Perch’hanno' gli  linimenti  rovinati,  E non  fin  getti  buo- 
ni {citi:  rotti , fraca flati  ) Ftr.  Af.  in.  Per  "aSprezza 
della  via  fracchi , c rovinati  cc  avemo  portata  a afa 
quella  preda , che  voi  vedete  ( citi  : abbattuti , indeboliti  ) 
Buon.  Tane.  4.  a.  E chi  è rovinato  più  di  me  ? Malm.  t. 
5 1.  De*  rovinati  ancb’  ci  paAò  la  barca  ( in  quefli  due  ai- 
timi tftmpli  volt  Povero  , Spiantato  . Lar.  inopiJ  {reflui  . 
Cr.  irfafot  ) 

Rovina  tor  e . Che  rovina  . Laf.-rw/ir  . Gr.  TfAnii . 
Parti,  fior.  4.  97.  Ma  già  era  ne'  fari  , che  doveva  ctlcre 
e governatore  , e rovinatorc  delta  Repubblica  Fiorentina. 

Rovi  NUVOLE.  Add.  Rovinilo  . Lat.  frxeepi  , ruimofus  . 
Gr.  mifuoltrt . Buon.  Fitr.  4.  4.  1 6.  Ora  è ben  tempo,  fo- 
zj , Da  (lare  allegramente  , h dar  nc’  rulli , c Salute  , c 
cintare  Per  quello  rovini  voi  c accidente  . 

Rovinio.  Cren  rumor»  . Lat.  fiupitut  , froge*  . Gr.  »*«- 
>*«  . Fu.  Af.  ho.  Pieni  di  ddtdcno  d’entrar  dentro  faceva- 
no quel  rovinio  d’ intorno  alla  pena  . 

Rovino.  AUtNTt  . AWttb.  Con  gran  rovina  , Furrofa- 


mmte  , Preeì{it'>iamrnté  ì Impetuojam  nte  . Lat  furio/e , tm- 
petuoft . Gr.  affini  . G.V.  6.  80.  t.  La  Schiera  de'  Te- 


jcrdira  molto  maggiore,  non  tanto  per  la  rovina  dJl’O 
nenie  , quanto  pel  danno  ancora  dell'  Italia  . Brm.  Ori  a. 


defehi  pcrcolie  rquaofa mente  la  Schiera  de'  Fiorentini  a 
cavallo.  Af.F.  8.  74.  Una  grande  pietra  molla  ridia  fom- 
miti  del  monte  da  parecchi  villani  Scendendo  rovinofa- 
mente  pcrcolie  il  conte  Bloccante . Libr.  Dittr.  Ava  ro- 
vinosamente  còndannata  . 

Rovinoso.  Add.  lmpetucfo  , Tuttofo  . Lat.  impetfitfiu , 
fuiiofut . Gr.  x*au9o&xi(  . Libr.  Dinr.  Lo  ih  per  io  tia  fot- 
ta di  rovinosa  umpeila  . 0 uid.  C.  Quelle  cole  , le  quali 
parrortlcono  danni  rbvinofi . Itine.  1.91.  Gl'impcruoSi  fiu- 
mi cc.  dall’  alte  'montagne  turbati  per  la  piovuu  acqua 
covinoti  impctuoSamente  aziono  fenri  ritegno  . 

f.  R ovino/ 0 , S ufiavno  arm  e per  Pttttptttfo  nelf  ira  , Rec- 
to , « Troppo  arri  fu  aio  ne'  fra  affari  . 

Rovistare.  Andar  per  la  eaja  Ita  filande  t t movendo  le 
mafferrtte  da  luogo  a luogo  , quando  fi  tuta  di  cbeecbejjia  ; 
thè  anche  diciamo  Tram  bufare  , 0 Rtfnfiait  . Lai.  turbare  t 
loro  movere.  Gr . pitaxmir,  Pataff  i Alle  peg- 

gior  del  Sacco  , e rovinando  . Fr.  Gtgrd.  Pud.  S.  Si  toghe 
la  granata  , c si  (pazza  la  afa  , e Se  la  viene  rovinando 

rii  cantoni , si  cc  ne  fruova  più  affai  . Ago.  Pand.  40. 

però  fono  da  biafimarc  alcuni , i quali  vanno  rovinan- 
do , e difguizrolando  per  afa  ogni  cofa  , e ogni  cantuc- 


. a 6.  Il  conte  Orlando  fu  la  Sua  rovina. 

§.  II.  Per  Furia , Violenza  . Lat.  tmpitus . Gr.  iripofù  . 
G.P.  11.  1.  j.  Il  fiume  d’  Arno  ec.  feendendo  d’  alpi  con 
gran  rovina , ed  empito  , lommerfe  molto  del  piano  di 


. Morg.  1.  84.  Mergantc  va  rovilìando  ogni  cofa  . Ar. 
r.  4.  e.  Vcnf — — : T- -l: i -•  — 


111.  In  modo  frcvrrb.  La  revi na  non  vuol  milititi  pro- 
ra b.  ibi  vale  .thè  E mutile  il  n /formio  , quando  taluno  i 
ceti  povero  , thè  non  ptih  /patèrni  rtfefgerr.  Ctctfi.  Dot.  j.  a. 
La  rovina  non  vuol  milcru,  vedi  Se  tutti  i diavol  balla- 
no a uo  Suono  . 

Rovi  n amento,  e ruina  mento  . Il  rovinare , Ro- 
vèlla . Lat.  ’uiba  , everfio  , tur  unum  .-Ct.  (Wani  . G.  P. 


11.  1.  la.  Di  rovinamcntf  di  ponti , e afe  , c mulina,  c 
gualchiere  in  gran  quantità . Coll.  SS.  Pad.  Quegli  fu  il 


primo  al  roviramento  . 

Rovinante,»  ru  in  a nte  . Che  rovina  . Lat.  rum  , 
corrami  . Gr.  r trave , ffyfirir avi  . But.  6.  r.  Demonio  fi- 
gnifia  giù  rumante,  ovvero  inco'patorc.  D.Gùr. Celi.  Itti. 
x.  Coti  gli  elcrti  non  fi  pofiono  dolere  del  ruinànte  mon- 
do . Fr.  Gnrd.  Fred.  R.  Applxato  allo  appnggtaificnto  del- 
la rovinante  xaSa. 

Rovinare  , » RUINARE  . In  fignifie.  nrutr.  vale  Cadere 
preti  fi  solamente  «0  con  impeto  d‘  alto  m bufo  . Lat,  mere  , 
conceda  c . Gt.  firme*  ite  ut.  C.P\  9.  197.  a.  Poi  partita  folle, 
•I  terzo  di  rovinato  delle  mura  di  Palermo  più  di  Trecen- 
to braccia  . Lab.  61.  Scurendo  , che  tu  , non  al  rumare 


Lnt.fi-  q.  Vcnjono  Quali  ogni  di  quelli  ghiottoni  a met- 
termi Sottosopra  la  afa,  e rovinandoci  Vanno  ogni  cofa. 

Ro  V l ST  t CO  . Lignflro  ; Pianta  / rivat  ea  , (he  fa  per  le  fie- 
li . Lat.  ligvfl’um  . Gr.  uuaroi . Dav.  Coli.  196.  Dentro  (te 
regnata  ) poni  ec  qualche  rovifrco  , ma  pochi , perchè  » 
pochi  uccelli  la  Sua  coccola  piace  , c fa  mala  macèhia,  e 
col  tempo  feccaggmola  . 

Ro  v 1 * t i o . Il  'roviflnre  . Salvia,  prof.  Toft.  I.  rot.  Quello 
ro  vi  II  io  di  tanti  temi  , Senza  applicarli  a niuno  , inoltra 
povertà  , e non  abbondanza  ( qui  p*r  fimiln.  ) 

Rovisto.  F.  A.- Add.  Roba  fi- , Kuhtxxó.  Lar.  n-buflut.  Gr. 
fufi*\iu  . Lrv.  M.  Ivi  Agrippa  , il  quale  era  rovifio,  e 
pieno  di  terza  ec. 

RovisTOLARE  . Rovijlart  . Lat.  verterr  , turbati  . Gr. 
tfigur , invaimi.  Cuti} . Coir,  a,  58.  Cosi  ciafcun  la  Sua 
mente  roviilola  , Attortigliando  i ferri  Senza  ancudme  . 


Rovo.  Rogo  . Lar.  rubai  Gr.  fiimt . Cr.  1.  6.7.  IJpovo  , 

' - - • — - ,0|u  con(yfma  , e 


allo  ’nlerno,  ma  a Salire  al  gloiiqSo  regno  fii  dopo  te  tua 
penitentia  aiSpofio  . Oont.  /«/.  ft.  Mentre  di’  i rovinava 


ro  balte  loco  . E 10.  E non  :ci;.ò  di  rumai  e a valle  Furo 
Tm.  IP. 


avvegnaché  faccia  attài  forte  liepc  .ruttatola  Cwiu^mM  , ^ 
affoga  t’  altre  piante  . E 5.  jo.  1.  Il  rovo  è noto  affai  , e 
confarti  molto  alle  fiepì  . Ttf.  Pcy.  P.  S.  rapii’.  Li  rovi 
cotti  in  acqua  cc.  é Sommo  rimedio  . 

Rozza.  Carogna . Ar.Sat.j.  Poi  metti  un  mulo,;  un’altra 
rozza  vecchia  . £>r.Tn»./rr/.Gomc  l’uomo  avaka  quelle 
rozze  , e’  bifogna  andare  a ter  modo  . E apprrflt,  . Lo 
llancarmifi  di  quella  rozia  Sotto  è (lato  ugionc  d’  ceni 
male  . 

Rozza  rei  A . Peggiorai,  df  Rozza  . Lafc.  Grifi,  j.  ri.  jt 
fai , quelle  rozsaccc  vecchie  , s’  elle  non  trovano  la  via 
piana  , e larga  , non  fanno  andire . 

ROZZAMENTE.  Avverò.  Con  tir.zezza  , Graffare  ente , Sen- 

X za 


fi- 


"1»  tu 


- M 

-•  s 


«P 


Di  1 


'•■fi' 

1 <i(òo^Ie 


1 6»  ROZ 

«4  fini  filma  . Laf.  impulite,  intuite,  staffe  . Gr.  «nóujvf. 
Bht.  Cavarono  la  fiatua  di  Marre,  che  era  «n  uomo  a ca- 
vallo dj  piena , o di  marino  miramente  fatto  . Red-  efp. 
nat.  il.  Ancorché  fieno  per  cflcr  dette  rozzamente  . Sagg. 
uni.  efp.  ita  Con  un  altro  pezzo  maggiore  formato  rot- 
tamente in  cilindro  . Tee.  Dav.  ami.  n.  ì jd.  Giudicando- 
la gran  donna  , rozzamente  le  medicano  , c falciano  la 
ferita  . 

Gozzetta  . Dim.  di  Rosta  . Cron.Morell.  3*4-  Tornaro- 
no alfai  de'  nofiri  foldati  a piè  , 0 in  fu  coiai  rn/ tette  , 
eh’  erano  fute  lafciate  loro  per  difcrizionc  . Lafc.  Gelof.  a. 
a.  Vedi  , che  pur  poi  nella  fine  ella  mi  riuforà  una  roz- 
zetta  ( qui  per  fimiht.  ) _ 

Rozzezza  . Afiratto  di  Rozzo . Lat.  * ruditas . Gr.  <ò  «ei- 
ra». Amet.  9.  Poi  con  più  inTciligazionc  ricercandoli , dan- 
na la  rozzezza  della  fua  forma  . 

§.  Rotte  zza  , per  'Atti  (betta  , Ignoranza  . Lif:  ruflicttas, 
impernia  . Gr.  àm&tt  . Rote.  nov.  41.  7.  Era  Cimone  , vi 
per  la  fua  forma  , e $1  Per  la  fua  rozzezza  , e vi  per  la 
nobiltà  , e ricchezza  del  padre  , quali  nota  a ciafcun  del 
fiele.  Red.  Vip.  a. 47.  Non  guardino  alla  rozzezza  di  que- 
lla mia  lettera  , daj.'a  quale  conofccranno  , clic  ho  fatuo 
più  occupato  , che  oziolb  . _ 

Rozzissimamfnte.  Superi-  di.  Rozzamente  . Lat.  ini- 
fedii  ijf ime  , inculi ij}\tne  . Gr.  ineft-limem  . Fr.  Giani.  Pred. 
R.  I primi  popoli  rozzilfimamentc  viveaho  , c governa- 
vano . Gai.  Si  fi.  zoo-  Benché,  creder  fi  debba  , che  lo  lini- 
mento fuflc  rozzilfimamcnte  fabbricato . 

Rozzissimo  . Superi,  di  Rotto . Lat.  iiumltiffimut , impo- 
titi ffimus  . Gr.  ùtuìpt^i’anut  •'  Bore.  vrt.  Dani.  544.  La  pi una 
gente  ne"  primi  fecoli  , come  che  rozziflinia  , c inculca 
luffe,  ardentilfima  fu  di  conofccre  il  vero.  Fi.amm.  4-15  «• 
F.  fc  pur  la  conofcc  , rozziffima  fentc  la  fiamma  fua , e 
fioco  amabile  . 

Rozzita',  loiimnt,  t rozzi  tate.  V.  A.  Roz - 
tetta  . Lat.  * indirai  , tu  fluitar  . Gr.  <ii  • L/x>.  W. 

In  ben  dire  founontare  la  rozzirù  degli  antichi . 

Rozzo  . AiU.  No»  titillilo  , Ruvido  , Che  mia  ha  avuta  la 
fua  perfezione  ; e fi  dite  di  legno  , pietra  , e fimih  . Lat.  ru- 
tili. Gr.  «E*v-*( . Tef.  Perv.  P.  S.  eap.  7.  La  cenere  della  tal- 
pa arfa  in  una  pignatta  rozza,  e fì.'.illata , datone  a bere, 
guari  Ice  ( 1 epitetala  ) E eap.  8.  Aulì  J'  uva  acerba  in  una 
pentola  rozza. 

$.  I.  Figurar  a m.  vale  Zotico  , Irne, rame  , Semplici , In- 
tfperto  . Lat.  rudit,  impalimi . Gr.  »{i«<  . Bere.  ncv.  41.  f. 
Nel  rozzo  petto  , nel  quale  per  mille  animai:  ilramcnti 
non  era  alcuna  imj'reflione  di  cittadinefco  piacele  potuta 
entrare  , Tenti  definii  un  pcnficro  cc.  E nr.\  60.  \ì.  Du- 
randovi-ancora  la  rozza  onefia  degli  antichi  . Pur.  carrz. 
aA;  7..  O poverella  mia  , come  fé’  rozza  ! Dant.  Furg.  a 6. 
Non  altrimenti  llupiJo  fi  turba  Lo  montanaro, e rimiran- 
do animuta,  Quando  rozzo,  e fai  valico  s’ inurba . Lrv.M. 
Senza  fallo  «gli  era  rozzo , e di  Tempore  maniera  . Tuli 
Uik  Pumi,  tìfendo  tu  rozzo  « e nuovo  nel  reggimento  . 

9.  u.  Tela  rozza  , vale  Tela  non  curata , nè  imbiancar 
Sozzone.  Accrefc.  di  Rotta  . Bern.  Od.  1.  a.  aa.  E lo 
chiama  rozzone,  toppo,  e tardo,  Alcrg.  io.  za-  Gridò  Ri- 
naldo: che  diavolo  e quello?  Voltati  indietro,  che  fai  tu, 
rozzone  ? Belline,  fon.  ;z.  Con  un  vecchio  rozzon,  che  fu 
veduto  La  carretta  tirare  infin  pc’  branchi  . 
Rozzume.  Rozzezza  . Lat.  * ruditas , afferieat . Gr.  m>' 
«giri»  . Art.  vetr.  Ner.  1.  17.  Ogni  nadellorto  , o padella 
nuova  , che  per  la  prima  volta  s inforna  , lafcia  un  roz- 
zume nel  vetro  . E apprr/fo  : Alla  feconda  volta  le  padel- 
le hanno  pctfo  quel  falvatico , c rozzume. 


R U 


Rtl  • A . Rapina  , Rybimento  , Furto  . Lat-  rapina  , far- 
tum  . Gr  JfTuyfùt . Star.  Pift,  17.  Laccano  grandiffimo 
danno  d'  ariioni  , e di  rubc , c dì  prcfurc  . Dittam.  1.  11. 
Né  meno  ho  folfenuto  danno  , o ruba  . Mju.  ant.  flamp. 
ant.91. 1.  lùfcnJo  egli  una  volta  alla  ruba  c una  cafa  con 
tlTaì  gente  . 

9.  A ruba  , peflo  awerbialm.  V.  ANDARE  A RUBA  , 
f A RUBA. 

Rubacchi  amento  . Il  ruba  'dare  . Tae.  Dav.  fior.  4. 
347.  Dipoi  acconci  le  differenze  ira  gli  Ofeafi  , c'  Let- 
t ita  ni , che  da  piccoli  rubacchiamcnti  di  biade,  c bclliami 
tra’'  contadini'  cran  venuti  all’armi,  e battaglie  ( il  T. Lai . 
raptu  frugum  , & pccorum  modici*  principili  ) 
Rubacchiare.  Rubare  di  quando  in  quando  , può  per 
volta  . Lat.  eie  fere  , fuffurati  . Gr.  xXfvnir  . Fi  1.  A[.  175. 
Ville  , e cartelli  affiliando  , foto  folcito  m’  andai  rubac- 
chiando le  fpefe  per  la  llrada  . Tne.  Dav.  ann.  4.88.  Tic- 
farinata  rubacchiava  ancor  l’Affrica. 

Ruba  c ione  . Il  rubnre  . Lat.  furtum  , rapina  . Gr.  àp- 
. S.  Ag.C.  D.  Adunque  ciì),  che  d’uccifione,  di  di- 
(Irazione,  di  rubagionc  in  quella  frefea,  e novella  feonfit- 
ta  Romana  fu  commelfd  et. 

R U B A L D a . Armadura  della  tefia  . Lat.  taffn  . Gr.  aófin  . 
Cerìfi.  Catu.  90.  L s’  avea  mclTa  una  rubalda  in  iella , 
E ’n  dolio  una  panzicra  rugginofa. 

RUH  ALDAfcLl  A . V.  RISALDAOLIA» 


R li  B 

RuBAtnO.  f.lttlALDO. 

KUBALDONE  o V.  RIBALDO  S'F. 

Ruba  MSN  TO  ■'»  rubare  . Iji.  furtum  , rapina  . Gr.  «>- 
m But.  Che  fofsonn  forar*  per  li  banchi  co’  denti 
delie  cagne  , lignificano  lo  rubamento  de*  lor  beni  , c la 
Jur  morte  . E altrove  : Per  lo  trasfoimamcnto  del  carro  , 
c per  lo  rubamento  della  pianta  detta  di  fopra  . 

Rubare.  Ter  f altrui , 0 per  inganno,  o per  udenta.  Lat. 
furari  , funiptre  , rapae  . Gr.  ùrwa^nr  . Dm.  C cmp.  1.  6. 
Trovavano  modo, come  meglio  il  tutclfono  rubare.  Bnn. 
Orm.  z.  ai.  1.  Chi  ruba  un  corno  , un  cavalli),  un  anello, 
E limil  cole  , ha  qualche  direzione. 

I.  Rubare  , per  Ifbulian  rubando,  0 Affalirè  alcuno  a 
fine  eli  rubare  . Boec.  nov.  14.  4.  Infra  uno  anno  rubò  , e 
prete  tanti  legni  di  Turchi,  che  ec.  E nov.  41.  }.  Comin- 
ciò a corteggiar  la  Barbcrla  , rubando  ciafcuno  , che  me- 
no poteva  di  lui  . E 45.  ij.  Molto  ben  fapeva  la  cui  cafa 
fiata  folle  quella  , che  Guidotro  avea  rubala  . G.  V.  4.  14. 
4.  E rubavano  la  chicli  , c le  fue  pofieflioni . E ix.  fi.  4. 
Rubandoli  1 cammini  , finta  niuno  ordine  di  giurtizia  . 
Dant.  Par.  11.  E chi  regnar  per  forza  , c per  lofifmi , E 
dji  rubare  ,-c  chi  civil  negozio  . 

{.  IL  Per  metaf.  Dant.  Purg.  17.  O immaginativa  , che 
re  rube  Talvolta  il  di  fuor , ch'uom  non  s’ accorge , Per- 
ché d'intorno  fuonin  mille  tube  . 

9-  III.  In  proverò.  Andare  a rubare  a cafa  del  ladro  , va- 
le Metter  fi  a ingannare  chi  è pii  tri  fio  di  fé.  Lat.  in  Cambi 
fi  rat  ir  a ni  exereere . 

9-  IV.  Parimente  in  proverò.  Chi  non  ruba  , non  ha  roba; 
che  fi  dut  per  dinotar  la  difficoltà  di  aeqmfi.tr  giuftamtnte . 

9.  V.  Pur  con  proprietà  fi  dice  Rubare  , il  Servir  fi  per  fua 
dell'  altrui  invenzioni , 0 fintili  . 

9.  VI.  Rubare , nel  giuoco  delle  mine/ 'nate  , è il  Pigliare  , 

0 Appropriarti  alcune  (aree  di  quelle  , che  i aitano  , 0 (he 
rimangano  dopo  e (jet fi  difinbuite  a eiafcuno  de’  giue  alari  te 
fue  . Al  dm.  8.  61.  E poi  di  non  contare  anco  pericola  , 
Scodo  kopcrto  aver  di  più  una  carta  , Perché  di  rado  , 
quando  ruba  , furia. 

9.  VII.  Rubar  la  volta  . v.  VOLTA  §.  XVII. 

Ru  R ATO.  Add.  da  Rubare  .Lu.  furto  furreptut  .Gr  uXtqBùt, 
G.  V.  8.  fo.  a.  Ma  quelle  rubate  ardevano  , e guadavano  . 
AI.  V.  i.ii.  I foldati  cosi  rubati  (mono  cacciati  del  cam-# 
po  . D.  Gio : Cefi.  Un.  14.  Quando  colla  tua  potenzi  dili- 
berrai  gli  afflitti,  c tribolati,  c crucififii,  e rubati  da'  ma- 
li uomini.  Vit.  SS. Pad.  t.  17.  Pare  ornata  dinanzi  { la  ea- 
fa)  c di  dietro  é aperta,  c rubata  da'  ladroni . Front. Saceh. 
rim.  6\.  Quante  terre  rubate  in  tal  delitti. 

Rubatore  . Che  ruba  , Ladro  . Lat.  far  , raptor  -.  Gr. 
«Vrrwr.  Maeflruxz.  a.  ja  4.  Rubatore  è colui  f il  quale  m- 
eiurtamentc  ruba  altrui,  e fono  quattro  modi;  i pumi  ru- 
batun  fono  coloro  , che  ifpogliano  i viandanti  delle  cole 
loto.;  il  fecondo  i iLcavalicic,  quando  toglie  dalle  perfo- 
■ne  , olirà  il  foJdo  Tuo  ordinato  ; il  rerzo  fono  i prelati,  i 
quali,  acciocché  dietro  al  legato  la  fui  proccurazione,  ov- 
vero farcendo  limila  fpefe  , più  ricevono  da’  fudditi,  eh* e’ 
non  pai-ano  cc.  il  quarto  rubatore  é detto  il  giudice , ov- 
vero officiale,  il  quale  indebitamente  toglie  pecunia . Dant. 
Conti,  tot.  Dolciltimi  , ed  ineffabili  fembianti , e Tubatoti 
Tahitani  della  mente  umana  cc.  Guid.G.  Quanti  femi  deb- 
bono loro  torre  i rubatoti  uccelli . Amrt.  75.  Io  non  ven- 
ni qui , o giovane  , come  rubatore  della  cailità  del  tuo 
letto,  ma  come  focolb  amatore  ad  alcuno  refrigerio  dona- 
re a’  mici  ardori  . Boa.  nov.  j>z,  ia  L'  eflcr  gentiluomo, 
c caccialo  di  cafa  fua  , e invero,  ed  avere  molti,  e poi- 
lenti  ’nimici,  hanno  ec  condotto  Ghino  di  Tacco,  il  qua- 
le io  fono,  ad  clfcre  rubatore  delle  linde . C.  V.  ix.  ni. 
a.  il  Re  ordinò  un  fuo  vicaro  ec  alla  guarda  della  terra, 
c far  giullizia  di  rubatoti  , e malandrini  . 

Rubatrice.  Vfi  d.  frmm.  Che  ruba , Ladra.  Fiamm. 

6c.  Quante  , e quali  parole  al  falfo  giovane  , e a te  , ru- 
batricc  degli  altrui  beni,  direi  con  turbato  vifo,  e minac- 
cevole ? 

R UB  A TU  R A • V.  A.  Ruberia  , Il  rubare . Lat.  r a plora  . Gr. 
xKrrw  . Frane.  Saeeh.  nov.  174.  Suiti  pianamente,  c viviti 
di  limatura  ^ c non  di  ru  battiti . Fr.  lac.  T.  Anche  fa  tu- 
batura Cora  fchtrano  a «pire  . 

Funaio.  Sorta  di  mifura  delle  biade . Menz.  far.  10.  E per 
qiunc'  anni  egli  ravvolga  al  fubbio  , Mai  non  fia , che  fi 
muti , e nuova  malia  Bea  fia , che  aggiunga  al  tcellcrato 
rubbio  ( qui  per  metaf.  ) 

RuieCCIIIO.  V.  A.  Roffeggiante  . Lat.  ibiber  . Gr.  Ivfoit. 
Dant.  Purg.  a.  Tu  vedrelìi  il  Zodiaco  rubacchio  Ancora  al- 
fOrfe  piu  filetto  rotare  . 

RubellaOIONK  • Rubeiìamento  . Lar.  deferii . Gr.  «VI- 
caoii.  G.y.  8-  aa  t.  EJTcndo  crcfciura  la  guerra  cc.  per  la 
rubellagione  del  conte  di  Fiandra.  E 10.118.2.  Nota,  else 
non  fue  fanza  cagione  la  detta  rubellagione  . 

RubellameNto.  Il  Tubellaee  . Lat.  defetìio . Gr.  «Và- 
caoii.  Troll,  pece.  mori.  I.o  ftelfo  rampollo  di  quello  ramo 
ai  è rubeiìamento  , cioè  quando  1'  uomo  è rubello  a tutti 
quelli  ^ che  lo  fuo  bene  vogliono  . G.V.  9.  197.  a.  La  ca- 
gione del  detto  rubeiìamento  fi  dice  , che  fece  , perchè  i 
Pifani  lo  trattavan  male  . 

Rube  li  a re  . Ribellare  . I jf.  ad  rebelUenem  txcit.nr.  Gr. 
*fòi  utbtmofiir  nrydenr.  G.  V.  9.  511.4.  I rubclli  di  Bolo- 
gna di  cafa  1 Galtuzzi  ec.  mbcllaro  a’  Bo’ogncfì  i!  cartel- 
lo di  Monte  veglio,  f aa  zj.  1.  Con  loto  legnaci  rubcUe- 
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dienza . Lat.  defitrre  , dtfafcert  , rtbHlart>i'Cr.  «iscrni»  . 
G.V.  1.18.  a,  I detti  chiamati  Franchi  ec-  per  loro  tierei- 
ix  fi  mbdlarono  a'  Romani  . E 4.  aj.  t.  Nel  detto  anno 
mede  fimo  1 Pratefi  fi  rubellaropo  contro  a Firenze  . E 6. 
ip.  s.  Colla  loro  forra  tutto  il  paefe,  che  gli  fi  era  rubel- 
lato  , racquillarono  . E 9.  idi.  tu.  Come  la  cifri  d'  Olimi) 
fi  aubcllb  alla  Chiefa  . Cren.  MorcU.  joj.  Seguitò  in  que- 
llo tempo , che  certi  gentiluomini  nollri  amici  i intclono 
iolieme,  e rubci.'aronfi  tutti  dalla  divozione  del  comune  . 
Vit.  $.  Mar  gli.  1 jd.  Tutti  tuoi  parenti  feguitano  me  , e tu 
mi  fc’  nibcliata  , e feguiti  Crilto  . 

KoitUATO.  A dd.  daRub-lltre  ; Ribellato . Va.  SS.  Pad. 
2.  2 93.  Poi  andò  alla  battaglia  contra  certa  gente  rubella- 
ta  , e feonfiffe  gl*  inimici . 

Rubkll  AZIONE  ■ Rtbdìione  . Lat.  rebellio,  defrBto.  Gr. 
drienrit.  C.  V.  7.  13. }.  sentendo  la  rubellazionc  delle  fue 
tèrre  «li  Cicilia  , e di  Puglia  . E 9.  180.  r.  Dopo  (a  rubel- 
lazione,  che  quelli  di  Piagenia  avean  fatta  da  metter  Ga- 
le allo  V riconti.  _ , , 

RIBELLIONE.  Ribellione.  t.dtfettny  rtbellio  . Gr • «v#- 
cma,t . m.  v.  a.  45.  Effendo  i Perugini  imbngati  nelle  ru- 
bellioni  delle  loro  terre  • . . , 

Ruieuo.  Ribello  . Lat.  rrbellu  . Gr.  mptotnt  .agiamone  . 
G.  V.  9.  511.  1.  I nibclli  di  Bologna- di  caia  1 Gallóni  ec. 
rubellaro  a Bolognefi  il  cartello  Hi  Montevcgiur.  TVarr. 

n.  mori  Quando  1’  uomo  è rubcllo  a furti  quegli  che 
uo  bene  Vogliono.  Ciò».  Mordi,  joj.  Tutti  gli  altri  ab- 
bomjiuti  cbbbno  bando  di  rubcllo  . • 

Per  fimiht.  Conir jriot  Nimico.  Petr.  eanz.  6.  j.Rubcl- 
la  di  mercé  , che  pur  le  nvoglia . Cnnuhett.  ri  dnt.1r.9f. 
Lo  Re  Degiorario  fapea  bene  , che  Celare  tcnea  Roma  , 
e Pompeo  era  rubello  . 

Ruberia  . Rubamento.  Ladroneccio,  Rapina , Lat.  rapmaf 
furtum  , latroantum  . Gr.  Uwi . Boec.  n<rv.  4f.  14.  Io  mi 
trovai  gii  in  parte,  dove  io  udii  a Guidano  divffare,  do- 
ve la  ruberia  tveffe  fotta.  G.  V.  p.iSi.  1.  Erano  bene  500. 
cavalieri,  e gente  a prè  affai  ùnta  ordinato  foldo,  viven- 
do di  ratto  , e di  ruberia  . E to.  ap.  6.  t/a  Ilari  ipeonca 
di  rune  le  ruberie  .e  micidj  , c preture*  c villani  pecca- 
ti fotti  in  Vaidamo  , e nel  paefe  nella  detta  guerra  . Cr. 
10.  t.  t.  Lo  fparvierc  è uccello  affai  conofcruto  , e la  Tua 
natura  è , che  viva  di  tuberia  d’altri  uccelli.  N0v.mt.t9. 
Quella  farebbe  ruberia  , e non  furto  , cioè  a torre  per 

RtfBtiTFZZ  * . V.  A-  Fierma.  Lat.  robur.  Gr.  Ari.  Sm. 

Ria.  Mcnt.  Manda  minacciando  con  grande  rubelletta  . 
Rubiutissisio-  Superi,  di  Rubefio.  Lat.  fenctffimut  .Gr- 
. Fior.  hai.  D.  Venne  in  Grecia  , e quivi  con- 
gregò una  rubettiffima  gente  d'  uomini  grandi. 
Roiesto  . Add.  F trote  , Fiere.  Lai,  ferox  . Gr.  ■>«!»<  . 
Dant.  Inf.  gì.  Non  fu  premuoio  già  tanto  rubello  ( rriè 
fpaventeve.lt , tremendo  ) E Purg.  j.  \jì  corpo  mio  gelato 
in  folla  foce  Trovò  P Archian  rubcllo.  Cinfi.Calv.  1.  ji. 
Un  altro  Tarabufco  era  chiamato  Di  Tartaria,  che  mol- 
to era  rubello  . Tot.  Dav.  ani.  «j.  166.  Quanto  dianzi  lo 
gridava  ruberia , tanto  ora  gli  fi  umiliava  . Btm.  Ori.  $.8. 
3}.  Ma  '1  franco  conte  di  valor  rubefio  Stava  fofpefo  ri- 
mirando al  piano  . Tav.  Rn.  Monaco  , molto  rifpondere 
rubefio  , che  bafieria  a Trillano  di  Liams  ( fui  tn  fona 
dì  avvero,  e vale  Con  rubeftezxa  ) 

Rubicondissimo  . Superi,  di  Rubicondo . Tratt.fcgr.  cof. 
donn.  Elle  toilo  divengono  in  volto  rubicnndittimc  . Art. 
Vetr.  Nn.  1.  16.  Il  croco  di  Marte  non  è altro  , che  una 
fottigliatìone  , e calcinazione  di  ferro , per  mezzo  della 
. quale  la  foa  tintura , che  in  vetro  i mbicondiffima , fi 
apra  di  maniera  , che  cc. 

Rubicondo  . Add.  R.  ffe rei  tote  . Lat.  tu  bici nd ut  . Gr. 
Se  curii  . Va.  Crifi.  D.  Salvalo  adunque  , Signor  gloriofo  , 
bclliflimo,  c rubicondo,  fplendientc , e allegio . Dant.  Corni  . 
z»7.  Per  ctTcrc  la  tunica  -della  pupilla  unguinofa  molto 
per  alcuna  corruzione  d'  infermitade,  le  cole  paiono  quali 
tutte  rubiconde  . R tetti.  Fior.  8^.  Quando  ( il  varinole  ) 
ha  mutalo  colore  . ed  i diventaro  rubicondo  . Cniff.  Calv. 
1.  19.  Credo  , eh’  in  cielo  il  rubicondo  Marte  Di  fanguc 
a quella  volta  fia.nllucco. 

Robipicante  . Add.  Rubi ficat  ivo  . Lat.  nibefjotitm.  Gr. 
iptàpajy*,  Ubr.  tur.  malati.  Valerli  di  quei  medicamenti, 
che  la  filica  appella  nibificanti  . Vdg.  Mef.  Vi  porrai  fo- 
pra  gl’  impiafiri  lubificanti  . 

RubIFICARE  . Indurre  a roffexxa  , Far  drwuir  roffo.  Lat. 
Tubefarà  e . Gr.  ipvSpoimr . 

RuiIMCATIVO.  Add.  che  apporta  nffrzza . Lat.  rubar rm 
indurmi  , rtibtfanrni  . Gr.  ipuìfeitmr . Cr.  tf.  44.  2.  Sappi, 
che  nel!'  ella  è virtù  rubihcativa  , e ultima  aìterfione  . 
Ru  E I P I C ATO  • Add.  da  Rubrìcare  . Lat.  r ubr  fativi  . Gr. 
iptSftrSì c . Riera.  Fior.  99.  Del  vitriuolo  fi  cava  (f  dio) 
rubili cato  bemllimo  , e polverizzato  . 

R U B I C I N F . V.  L-  Ruttine  . Lat.  rubilo  . Gr.  ipvoiffo  . Cr. 
6.  2.  i^.  Contra  le  nebbie  , e rubigine  ec  da  arder  pa- 
glie  . * 

Rubigli  A . Legumr  fintile  al  pi  fello  , ma  di  fapor  meri 
piacevole  , e di  tedor  quafi  atro  . Lat.  crvilium  tubtlnim  , 
fifoni  plvejhe  . Gr.  iftfiti  . Pallad.  Ogni  legume  è cibo 
cromo  cc.  eccetto  ti  rubiglia  . bure A.  1.  $4.  E quando  le 
rubigli c feppon  pure , Che  Policmo  fu  degli  Adiman , 
Tarn  IV. 


A «fon  per  fella  tutte  le  mifure.  Dav.  Cole  A?-?.  Di  Gen- 
naio (emina  legumi  , e agrumi  , fave  in  fui  vangato,  pi- 
felli , rubiglie  , mochi . 

R UBI  NETTO  . Dim.  di  Rubino  . Bccc.g.  4.  f.  2.  Con  una 
boccuccia  piccohoa  , le  cui  labbra  pare  vati  due  rubinetti . 
Dant.  Pad.  io.  Parca  ciascuna  rubinetto  , in  cui  Raggio 
di  sole  ardefle  ri  acccfo  , Che  nc'  miei  occhi  rifrangere 
lui  . Brmb.  A fot.  2.  laj.  Nè  lafcta  di  veder  la  foppofla 
bocca  di  picciolo  fpaziò  contenta  , con  due  rubinetti  vivi, 
e dolci  . 

Rubino  . Pietra  prexiofa  di  tolde  lofio  . Lat.  tarbuaeulut , 
pyreput . Gr.  arifùiu» . Bete.  nov.  15.  ap.  Era  fiato  feppel- 
nto  con  ricchiffmu  ornamenti  , e con  ufi  rubino  in  dito, 
il  quale  valeva  oltr'  a 500.  fiorin  d‘  oro  . Dant.  Par.  30. 
Qu»fi  rubin  , che  oro  circonfcrive  . Petr.  fon.  uj.  E f al- 
ttc  care  Cofc  tra  noi  , perle  , rubini , ed  oro  , Quid  vii 
foma  , egualmente  difprcgi  . 

R U B 1 nos  O . Add.  Di  rubino  , Pi  edor  fii  rubino  . Cteth. 
EJalt.  cr.  4.  7.  E che  vino  era  quello  l cc  l’olpofo , gra- 
xiofo  , rubinofo  . 

Ruuinuzzo.  Dim.  di  Rubino  . Fir.  diri.  idi.  dona.  fj6. 
Dove  fono  le  mammelle,  come  due  colline  di  neve,  e di 
rote  ripiene  , con  quelle  due  coroncine  di  fini  rubinuzzi. 

Rubizzo.  Add.  Pnfperefo  ; t per  lo  più  fi  ditt  de'  vecchi . 
Tat.  Dav.  vii.  Agr.  jpd.  Concorrendovi  per  ancora  tutta 
la  gioventù  , c.  yecchi  rubizzi  , e profperuli  ( /.'  Im.  ha 
ÒC  qui  bus  cruda  , viridifque  fcn««us  ) Cani.  Cam.  98. 
Quando  noi  favam  rubizzi  , Contcnrammone  parecchi . 
Mali.  Franz,  rim.  buri.  ì.jifé.  Chi  di  nftura  è gagliarda, 
e rubizza  , Farà  in  un  giorno  fptte , o otto  polle  . Mare. 
27.  148.  E parca  più  rubizzo,  e più  gagliardo,  Che  quei*, 
eh’  avean  le  chiappe  ,tlc  divife  . 

Rubo.  V.  L.  Roto  , Rovo  . Lat.  rubai . Gr.  (iòne  . Vk. 
SS.  Pad.  2.  26 1.  Credetemi  , fratelli  mici  , che  come  Id- 
dio guardò  Io  rubo  del  fuoco  , che  non  arfo  ec.  c come 
quella  brada  non  ha  aria  quella  tooicar,  così  io  mai  non 
conobbi  femmina  carnalmente  .*  Sannazz.  Artad.  pnf-J- 
Cominciarono  ad  andarli  appiccando  per  luoghi  maccefil- 
bili  , ed  ardui  del  falvatico  monte  , quale  pakendo  un 
rubo , quifc  un  arbofeelio , che  allora  tenero  fpuntava 
dalla  terra  . 

Rubrica.  Bttviffimo  compendio  , o funto  di  hbro  , 0 di 
capitoli  Jt  libro  , al  quale  elicono  comunemente  in  Lar.  rubri- 
ca , forfè  doli effer  per  la  più  fermo  con  tinta  rafia  . Dittam. 
1.  7.  Quel,  che _ da  te  prima  l’anjmo  vuole  , Si  è d’  aver 

rito  per  rubrica  II  mondo  , e quelle  fur  Jc  mie  paro- 
Cr.  a.  ai.  9.  Siccome  di  /opra  fi  pruova  'fotto  la  ru- 
brica di  quelle  cofe  , le  quali  fi  convengono  alla  pianta. 
Buon.  Firr.  j.  *.  9.  Seguita  , perdi’  10  imparo  In  falò 
udirne  (e  rubriche  nude  . E fc.  12.  Poi  di  rubriche  , c di 
tallonai  vago  . 

Rubrica,  coti  attento  fulla  prima  . Spezie  di  terra  di  te- 
lar ro  fio  ^ Sinopia  . Pallad.  Marz.  11.  Terra  rubrica  con 
pece  cc.  pongafi  intorno  al  tronco  cc.  Alcuni  ungono  l'ar- 
bore con  tetra  rubrica.  Ruett.  Fior.  33.  Cuocendo  la  mar- 
caffita  cc.  per  infino  che  diventi  rofsa  , come  la  rubrica. 
E ór.  La  finopia  chiamata  da  Diofcoridc  rubrica  finopide, 
perché  là  vendeva  in  Sinopc  dtlà  «i  Popto  , è una  terra 
rofta  ec.  E 64.  Quella  Sinopia , che  adoperino  i legnaiuo- 
li , è un'  altra  fona  di  rubrica  , ebe  fi  fool  fare  di  ocra 
cotta . 

Rubricazione.  V.  A Roffrzzi . Lar.  rubar . Gr.  ipetofru. 
Cuid.c.  Coo  ifpcfse  apriturc  dì  bocca  mandava  foori  fiam- 
me , e colorava  la  proffimana  aere  di  calda  , c fervente 
rubricazione  vermiglia  . 

Rubro  . Rovo  , Rugo  . Lif.  rubut . Gr.  (Sòme  . Vmd.  Crift. 
94.  Udì  una  voce  ufeire  di  quello  rubro , che  ardea  , c 
difsegli  ( erri  roveto  ) Morg.  27.  137.  O come  tutto  (lupi- 
dò  fi  feo  Moisè  quando  fi  gran  rubro  gli  apparfe  . 

Ruc  A • Ruchetta  . lJt.  eruca  . M.  Aldobt.  P.  N 119.  Ruca 
si  è calda  nel  fecondo  grado , ed  umida  nel  primo  . Pal- 
lad. Geni ».  14.  V1  fi  mena  feme  di  lattuga  , c di  nafiur- 
zio  , cioè  di  cima  di  ruca  . E apprefiod^  Non  tarlare  di 
fcminare  la  ruca  . 

Ruchetta  • Erba  nota  di  fatmt  acuto  . I At.  eruca  . Cr. 
6. 46.  irr.  Della  ruchetta.  Lior.  Son.  7*.  E ì prezzarmi 
cantar  vi  fi'fcntia.  Ruchetta,  e fabaftrclla  tutta  in  quilo. 
Rude.  V.L.  Add.  Rozzo  . Lat.  rudit . Gr.riiM.iLii  . G. V. 
6.  71.  a.  AI  tempo  del  detto  popolo  ec.  ì cittadini  di  Fi- 
renze vivcaoo  (bòri  , e di  grolsc  vivande  , e con  piccio.'e 
fpefe , e di  molti  cofiumi  , e di  leggiadrie  grotti  t c rudi. 
Ar.  fui.  j.  4.  Levando  inianro  quelle  prime  rudi  Scaglie 
ri  andrò  collo  fcalpeilo  incito  ■ Buon  Fht.  i.  i.  8.  F tn 
aringa  ci  vii  gf  ingegni  rudi  Sudar  focefsc  a'  bei  Palladii 
(ludi . 

Ruffa  . Furia  , 0 Calca  et  k fu  fi  eli  molti  reti  trrn.lere  alal- 
ie» cofa  . fr.  lar.T.  5.  27.  11.  Vo’  .che  in  Cicl  ne  fia  la 
rutta  , Ed'  amor  fu  la  baruffa  . 

V Fare  a ruffa  rafia  , 0 tuffala  r a fiala  , • fintili  , fi  di- 
te quando  fon  molti  intorno  a una  meuefima  eofa , thè  ognun 
ettc.1  rrrt  ginn  prc/ìizza  , e finza  cedine  , e modo  di  pigli  ari- 
ne il  più , che  fi  può.  Frane.  Satth.  aw.  17.  Il  garzone  vo- 
ibntcrofo  , come  fono  , con  altri  inficine  alla  tuffa  alla 
ratta  fi  dicrono  a ncogliac  delle  date  ciriege  . E nm. 
67.  E cosi  cufehedan  di  ruffa  tn  ratta  Con  forra  il  più. 
che  puoie  , femore  arraffa  . Parafi.  1.  Alia  ruffa,  alla  rif- 
fa , cd  abbatau.hu  . Maini.  9.  50  Si  nduffcro  in  breve  a 
X a tal 
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tal  partito  , Ch*  ogni  volta  feccano  a ruffa  raffi  . Butti, 
htr.  4.  g.  *7.  Occhiali  , fcatolini  , « alberelli  iti  • nif- 
foli raffola  in  nulora  . 

RunuNAtl.  Arrubinare  . Lat.  Itnoàttan  . Gr.  futep- 
■xiL'tii . At.  Leu,  5.  it.  Sema  volerci  ancor  porre  in  infa- 
mia  Di  ruffianar  le  figliuole  degli  uomini  Da  bene  . 

RlTPUNHKU.  Rujjianeftmo . Lat.  trnoernium . 

•uu  . Cam.  /»/.  18.  Qui  comincia  la  punizione  della  ruf- 
fianeria . E appiè  fio  : Qui  I*  autore  reca  alla  Tua  imma- 
ginazione uno  infamato  d'  una  grande  ruffianeria  . 

RuFFIAN  ESIMO  . V arrujuinart , li  fare  il  rujfu tuo.  Lat. 
lenoeituum  . Gr-  fj-tTftrtttn  . hcec.  ncv.  Ho.  7.  Segretamente 
gli  mandò  una  lua  femmina  , la  quale  ottimamente  l'ar- 
te fapeva  del  ruffianefìmo  . 

f.  Figuratam.  Fir.Af  165.  Ecco  cortei  , che  opl  ruffia- 
nciìmo  del  gravido  ventre  ci  cicde  muovere  a compii  fio- 
re ( «ai  : arnfixàc  ) 

Ruffiani'*  . P.  A.  Ruffiane  fimo  . Lat.  lemeimum  . Gr. 
fiueporvùa  . T e faci.  7.  f j.  Dall'  altra  parte  vide  il  folle 
ardire  , Lufinghe  , c ruffiana  infierae  gire  ( alami  T.  a 
penna  hanno  rutti* neccio  ) Cam.  inf.  li.  Dico  , che  dicci 
fono  le  fpczie  dello  inganno  ec.  le  quali  1'  autore  ennnu- 
mcra  quivi  ; ipocrisia  , lufinghe  , chi  affattura,  falliti, 
ladroneccio  , limona  , ruffiana  , baratteria  ec. 

Ruffiano.  Mezzano  pinzatala  delie  ttjc  veneree  . Lat.  le- 
na . (}r.  fiat  partii . Com.  Inf.  18.  E da  fapcrc  , che  il  ruf- 
liano  è il  pfopoilo  delle  meretrici , ovvero  il  fodducitorc, 
cosi  chiamato  , perocché  lenifce  , c pialla  , c blanditi»  , 
cioè  fa  morbide  ,*e  inferme  le  menti  de'mticn.  Bocc.nay. 
18.  ji.  Difondlo  le  iure  va  , che  effa  a suite  d'  una  ruf- 
fiana preditaile  per  lo  figliuolo  , e pregatfe  la  fua  dami- 
gella . E nerumi  1.  6.  Nè  fe  ne  fu  appena  avveduto  alcu- 
no , che  di  ladrone , di  ruffiano  , di  fallario  , d'  omicida 
fubiramcntc  fu  un  gran  predica  tor  divenuto  . C ì . P.  lo.  7. 
6.  U furono  del  cartello  per  andartene  in  Jrlanda  con  uno 
loro  feguace  , ch*  avea  nqmc  il  Baldotto  prete  , e ruffia- 
no . Dani.  Inf.  18.  Via  , Kuffian  . qui  non  fon  femmine 
da  conio  . Tu.  Af.  154.  Quello,  cne  mi  raddoppia  la  Itrz- 
za  , che  ci  fono  rtata  adoperata  per  ruffiana  . Sen.  he». 
Pareh.  j.  7.  Cosi  ha  mala  vote  uno  ; che  è ruffiano  d' al- 
tri , come  uno  , che  vende  a prezzo  il  corpo  Tuo  Delfo. 

Ruffiano-  Add.  Appartenente  a ruffiane /ima . Salv.  Graneh. 
1.  j.  Onde  efpu*nata  così  la  gelosa  Del  vecchio  , e fatta 
quali  comrammina  Alla  ruffiana  cortesia  della  balia  ec. 

Ruga.  Grinza  della  pelle  . Lat.  ruga  . Gr.  pvdl . Amet.  17. 
Sotto  quell'  ampia  , piana  , e candida  fronte  mollare  , e 
finta  alcuna  ruga  apertali  palcfarc  . 

Ruga.  P.  A.  Strada  . Lat.  via  . Gr.  òtii  . Piagg.  Sin.  Le 
rughe  fono  tutte  , 0 la  maggior  patte  coperte  . Fr.  Gioii. 
Pud.  5.  Le  femmine  , che  vanno  per  la  terra  , per  le 
pum,  c per  le  rughe, affettare, c irr\bambicollatc  . foce, 
mv.  15.  26.  So  per  una  via  chiamara  la  ruga  Catalana  fi 
mifc  . G.  P.  j.  a-  t.  Come  tiene  oggi  la  grande  ruga, 
che  va  a san  Giovanni  infino  al  Vescovado  . £ u.  1.  p 
Generalmente  le  rughe  coperfc  molto,  c allagò,  ove  più, 
c ove  meno  . Tratt.  Umili.  Ciò  fìa  , liccome  un  giuoco 
di  fanciulli  nella  ruga  . Am’et.  87.  b quindi  alte  rughe, 
cd  alle  alte  rocche  , ed  alle  caie  popolefchc  di  è»  forma. 
Pit.  Bari.  48.  I'  ho  la  mia  abitazione  nella  piò  mailra 
ruga  , che  fa  in  quella  cittì  . Chiff.  Calv.  4.  111.  E per 
la  terra  con  erti  lì  fpaode  , Per  ogni  tuga  nc  manda  una 
frotta  . 

Ruggire.  V-  A.  Ruggire  . Lat.  rughe  , Gr.  fi&ua*n*r. 

J.  Per  fimiltt.  Dant.  Par.  27.  Kuggeran  si  quelli  cerchi 
fuperni  , Che  la  fortuna  , che  tanto  $’  allctta  ,.Lc  pop- 
pe  volgeri  u'  fon  le  prore  . Bui.  ivi  : Ruggenti  quelli 
cerchi  fuperni  , cioè  girando  faranno  sì  (aito  rugito  , e 
rumore  rtrofinandofi  inlicmc  ec. 

Rugghi  a mento  . Il  rugghiare  . Lat.  rugitus  . Gr. 
flpU%lf$U3l  . 

Per  meta f.  vale  Quel  remare  , che  talora  per  vento  fi td 
fi  finte  nel  ventre-  t negl'  intefirni  , Gorgrol lamento  . M. 
Aldohr.  P.  N.  236,  S.  '1  conoiccrai  per  quelli  legni  , cioè 
cc.  rugghiamento  di  ventofirà  , c fumofirade  alla  iella. 
C r.  j.  ij.  14.  Non  lafcia  digerire  il  cibo  nello  Monaco, 
onde  diventa  cagione  di  lugghiamcnto  , ed  enfiamento. 

RUOGHIANT».  Che  rugghia . Lat  rugient.  Gr.  è fi&fealr** 
Guid.  G.  Siccome  Icone  rugghiarne  s aggiunte  al  Re  Tea- 
trino , e colla  fpada  ignuda  lo  ritrova  . 

Rugghiare  . Propriamente  il  Mandar  fuor  la  vote  , ih* 
fa  il  lune  , 0 per  fame  , 0 per  ha  , e per  ilc/ore  . Lat.  rugire. 
Gr.  fi cifiaìi'i/ . Mor.  S.  Greg.  Il  rugghiare  del  lione  , c la 
voce  della  lioncffj  , c i denti  de'  tigni  fon  diffipati . Dui. 
S.  Greg.  M.  ;.  4. . Parca  , che  ruggfiiafTe  come  lione  , e 
belaffc  come  pecora  , c ragghiafse  come  alino . Guid.  G. 
Ma  Laomcdon  lo  Kc  a guila  di  leone  , che  rugghia,  to- 
rtino foccotl'e  . lìt.  JT.  Pad.  1.  10.  Come  furono  giunsi  ì 
lioni  al  corpo  di  Paolo  cc.  rugghiavano  in  tal  modo,  che 
veramente  parca , che  piangefsono  la  morte  di  Paolo  . 

I.  Rugghiare,  fu  anehe  detto  impropriamente  de' cinghia- 
li . Piinf.  Fief.  zi 4.  Affrico  polc  mente,  c venir  vide  Un 
ficr  ciznal  fortemente  rugghiando  . 

I!.  Per  fimiltt.  Dant.  hrf.  17-  Pofciachè  ’l  fuoco  al- 
quanto ebbe  rugghiato  Gtud.  G.  D'  ogni  luogo  rugghu- 
rono  i romoroli  tuoni  con  variati  baleni  . C'teiff.  Calv. 

80.  Il  qual- come  fcntl  rugghiar  la  chiave,  Scudo  in  quel 
punto  un  ora  difuteM  , Immediate  piangendo  dille  i ave. 
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Rugghio  , e RUGi.io  . Il  rugghiare  . Laf.  rugitut . Gr. 
fipuvpiftde . Mor.  S.  Creg.  Lo  rugghio  del  lione,  c la  voce 
della  Monella  , e i digli  de’  catelli  della  boni  fono  altri- 
tari  . Pouz.  JI.  1.  14.  lo  fo  cadere  al  tigre  la  Tua  rabbia, 
Al  leone  il  iter  ruggio  , a!  drago  il  (ilchio  . 

f.  Per  fimilit.  Guid.  G.  Rpvefcianli  le  piove , follando 
li  venti  contrarr  con  mirabile  rugghio  . 

Rugghio  . Sona  di  mi/ura  antica  delle  biade,  thè  anche 
fu  detta  Rubino  . M.  y.  1.  56.  Il  biado  collava  il  rugghio, 
che  era  dodici  profende  comunali  , a comperarlo  in  grof- 
fo  , quali  tutto  I'  anno  , da  lire  quattro  , e foldi  dicci  in 
lire  cinque  . Frane.  Sani.  noti,  aoó-  Profferendole  di  do- 
nare due  quarti  di  grano,  gli  quali  fono  ogni  quarto  qua- 
li libbre  150.  perocché  il  rugghio  .di  Rieti  è libbre  600. 
e '1  rugghio  è quattro  quarti  ( il  T.  fiamp.  ha  ruggio  ) 
Rugoine  . Quella  materia  di  coler  giuggiolino  , thè  fi  gè. 
nera  in  fui  ferro,  e (he  fo  con  fuma*  Lar.  rubtgo.  Gr.  ìpueifit. 
Aiam.  Colt.  r.  a».  Nè  di  fcabbioli  ruggine  empia  1 ferri . 

I.  Figur.itam.  Cavati.  Med.  cuor.  Se  tu  fc’  ferro,  cioè 
peccatore  , per  quello  fuoco  della  ’nfcrmitì  , perderai  la 
ruggine  del  peccato  , e te  fe'  oro  , cioè  giulìo,  raffinerai. 
Co II.  SS.  Pad.  Quelle  , il  cui  apio  , e prezzo  , rodendo  la 
ruggine  della  vamtade  , non  lafcia  ragguagliare  al  faggio 
de  padri . Paff.  75.  Che  diremo  noi  , che  fa  1’  amore, 
fc  non  un  fuoco  ? E ’I  peccato,  fe  non  una  ruggine? 
Tanto  piò  li  coniuma  adunque  la  ruggine  del  peccato, 
quanto  il  cuore  arde  di  maggiore  amore,  foit.  Cnfl.  Efpo- 
nc  loro  la  Scrittura  , infiamma  i cuori  loro  , per  cacciar 
vii  ogni  ruggine  della  mente  . Dant.  Conti.  176.  Incon- 
tanente feguita  a infondere  la  promelTa  loro  opinione, 
acciocché  di  loro  falfe  ragioni  nfllla  ruggine  rimanga*  nel- 
la mente  , che  alla  verità  fu  difpolla  . Vit.  SS.  Pad.  a. 
71.  Pcnfa  , che  fe  fe’  ferro,  per  lo  fuoco  della  tribulazio- 
ne  perderai  la  ruggine  , e te  fe'  oro  affimrai  , c avanze- 
rai di  bene  in  meglio  . 

#.  IL  Per  meta f. Odio,  Sdegno,  0 Mal  animo.  Lat.edr'wm, 
indignano  . Gr.  pica  . Srrm.  S.  Ag.  ti.  Non  li  conviene 
a noi  , che  iìamo  nel  diferto , c ufeiti  dal  mondo , avere 
arroganza  , né  portare  alcuna  ruggine  . Morg.  jj.  98.  Do- 
mattina provate  inficine  i'  armi  , Se  pure  aleuta  ruggine 
ci  redi  . . 

$.  III.  Ruggine  , fi  dicono  ancora  quìlle  Macchie,  che  ap- 
parìfeono  tulle  biade  , 0 falle  piante  , quando  ine  nfii frano  . 
lat.  uredo  , rbbigo  fatorum  . Pallai,  cap.  27.  Contro  alle 
nebbie  , e ruggini  degli  orti  poni  in  piò  luoghi  la  pagua 
per  I’  orto  . 

Ruggine  . Adi.  Kome,  thè  fi  dii  a una  fina  di  ptra,  mar- 
chiata del  telar  della  ruggine  , che  oggi  più  comunemente  fi 
dice  Pera  roggia  . Cr.  j.  20.  1.  Certe  ( pere  ) allora  colte, 
c ferbate  fi  maturano  cc.  nella  Ilare  fcgucntc  , come  fo- 
no le  pere  ruggini  . 

Rugginente.  Ruggrmfi  . Lat.  rubiginofui . Gr.  ifufit- 
eùìot  . Ben.  Oli.  ».  j.  5$.  Un  , eh*  avea  la  barbuta  rug- 
ginente cc.  Diffe  . 

RuggINETT*.  Dim.  di  Ruggine  . Libi.  tur.  malati.  Que- 
llo ferro  tenuto  in  luogo  umido  farà  fo pn  una  ruggì- 
retta. 

Rugginoso.  Ad JL  Che  ha  ruggine , Di  ruggine  . Lar.  re- 
bigmofut  . Gr.  ioufiioùtm  . Kov.  ani.  94.  j.  Mifefi  folto  le 
pelli  una  fpada  tu ’ginofa  . Trf.  Br.  8.  *8.  S’  egli  dice, 
che  tu  avevi  il  coltello  languinofo  in  mano  , tu  di',  eie 
fangumofo  non  era  egli  già  , anzi  co  rugginofo  . Fr.  lat. 
T.  j.  0.  tt.  Ferro,  che  rugginofo  Si  mette  entro  a fuci- 
na , Se  marce!  poocrufo  Lo  batte  , ben  s'  affina  . Cavale. 
Med.  roor.  Proverbio  è:  maladcfto  il  ferro}  il  quale  quan- 
to piià  è limato , e meli  > al  fuoco  . piò  diventa  ruggino- 
fo  . Red.  Inf.  100.  Gli  altri  erano  di  color  tutto  ruggino-, 
fo  , o per  dir  meglio  , dello  rtelfo  color  de'  fufccJli  della 
feopa  * Sagg.  nat.  tfp.  aia.  Come  farebbe  11  diverte  tem- 
perie dell'  aria  , I’  ago  piò  rugginofo  , o piò  terfo  . 

Denti  rugginofi  , fi  dicano  per  fi mila.  Ì,Drnii  coperti  di 
materia  putrida  di  colore  fimile  alla  ruggine.  Ama.  6;.  Dan- 
ti luogo  alla  villa  de*  mal  comporti  , c logori  , e gialli , 
anzi  piuttollo  rughinoli . c fraudi  denti  . 

RuGGINUZZA  . Dim.  di  Ruggine.  Boet.nov.  17.  47-  Ogni 
rugginuiza  , che  folte  nata  nella  mente  d‘  alcuni  dalle 
parole  fiate,  per  quello  fi  lolle  via  ( qui  nel  fignif.r.  del 
}.  IL  di  Ruggine  . Lat.  indigna tiuncula  . Gr.  ftacfù  i><< 
x« rea  . 

Ruggio.  v.  rugghio. 

Ruggire  . Rugghiato , Mandar  fuori  il  ruggito  ; e fi  dice 
propriamente  de  lioni  . Lat.  rugne  . Gr.  fi&fimi/ur . Pttr. 
fon.  ti6.  Morte  già  per  ferire  alzato  il  braccio,  Come 
irato  ciel  tuona  , o leon  rogge  . E zi 8.  E n fui  cor  qua- 
li fero  Jeon  rogge  La  notte  aliar,  quaod*  io  pofar  devrei. 
Cavale.  Med.  euor.  Va  come  lione,  che  ruqgiice  , cercan- 
do cui  polla  divorare  . Pie.  SS.  Pad.  t.  18.  Raggiava  lo 
Icone  dando  villa  d‘  andargli  addotto  . Poliz.  fi.  1.  87. 
Sbarton  le  code , e con  occhi  focofi  Ruggendo  i tìer  leon 
di  certo  danli  . 

$.  I.  Ruggire , fi  diffe  talora  anche  de'  cignali . Poli k.  fi. 
I.  86.  Picn  di  tengoigna  fchiuma  il  cinghiai  (folle  , Le 
larghe  zanne  anuota  , e ’l  grifo  ferra  , E rogge,  e rafpa, 
e per  arifiar  Tue  forze  Frega  il  cartolo  cuoio  a dure 
feorte . 

}-  IL  Per  firn  Hit.  Dant.  Purg.  9.  Non  roggio  sT,  nè  li 
inoltrò  sì  aera  Tarpea  . 

Rug- 
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R O 0-0 1 T0  . Il  ruggiti  , la  Voce  , chi  manda  fuori  il  Itone . 
Lat.  rufi/ui  . Gr.  . Fr.  Giara.  Fatti.  R.  Diede  il 

nitrito  a’  cavalli  , il  munito  a i tori  , il  ruggito  a'  leoni. 

J.  Per  /irritili.  G erge  giumento  , a Betb«gh  t mento  . M. 

eia.  Hitci  difetto  di  (ua  ragione  , c lenta  torrione, 
c ruggito  per  tutto  ’l  corpo  . Sanniti.  Areni,  peti.  \x. 
Pervenni  finalmente  alla  falda  d'  uu  monte  , onde  un 
gran  fiume  li  movea  con  un  ruggito  , e mormorio  mi- 
rabile . 

Rughetti**  . Runa  pìccola  , Grinza  piccola  . Trote.  ft- 
m ir.  taf.  dona.  Creile  rughe  trine  cagionate  dal  freddo  nelle 
* loro  mani  . 

Rugiada.  Umore  , che  cade  la  notte  , r fulC  alia  dal  cielo 
ae’  tempi  fermi  nella  fiagion  temperata  , e nella  calda  . Lat. 
tot . Gr.  t pinot . Dant.  Purg.  i.  Quando  noi  fummo  , do- 
ve la  rugiada  Pugna  col  Sole.  Poi.  evi  : Rugiada  -,  quello 
é umor  della  terra , che  ‘1  caldo  del  Sole  tira  , c leva  in 
alto  , lo  quale  poi  la  notte  ricade  giufo,  celiato  lo  Sole, 
che  non  lo  tira  piò  a fé  . Cam.  Par.  at.  Rugiada  s’  inge- 
nera nell’  occulto  intcrilizio  dell'  aere  . Il  luogo  , dove 
ella  non  ilccndc  , è Aerile  . £ apprtffo  : Dice  Annotile, 
che  la  rugiada  non  fi  fa  , fc  non  quando  trac  il  vento 
chiamato  Olirò,  perocché  la  rugiada  è piccola  piova  . Par. 
eanz.  *8.  5.  Non  vidi  mai  dopo  notturna  pioggia  Gir 
per  f aere  (cretto  flette  erranti , E fiammeggiar  fra  la  ru- 
giada , c ’l  giclo  . Boti.  g.  6.  p.  t.  Con  lento  palTo  dal 
bel  poggio  fu  per  la  rugiada  (parlandoli  s'  allontanarono . 

V I.  Per  metaf.  Bue.  nov.  i*.  1.  La  quale,  fc  come  F .a in- 
detta ha  cominciato,  andrà  apprettò,  lènza  dubbio  alcu- 
na rugiada  cadere  fopra  ’l  mio  fuoco  comi  nettò  a fen- 
ili* . Piar.  f.  Greg.  1.  ry.  Dipoi  tal  cibo  defidcrano  d1  ef- 
fcr  rinfreleate  di  rugiada  di  contemplazione  . 

f.  II.  Paffuti  rugiada  , per  Pafqua  rc/ìua  . Al.  V.  il.  5 a. 
Il  perché  Domenica  mattina  il  di  di  Pafqua  rugiada  i 
Priori  cc.  Zibald.  AnJr.  57.  Nel  tempo  della  Hate  fon 
fempre  le  digiune  il  mercoledì  dopo  la  Pentecolta  , o 
vuogli  Pafqua  rugiada  . 

S-  III.  Rugiada  del  sole  . Spezie  d erta  , ette  nafte  per  le 
praterie  umide  . le  foglie  dilla  quale  hanno  f offremmo  ter - 
fondata  di  lunghi  f<h  , fopra  de  quali  fui  levar  del  iole  fi 
fermano  le  gocciole  della  rugiada  . Lat.  rei  /ohi  • 
Rugiadoso  . Add.  Afperfo  di  rugiada.  Lat.  roftidui.  Gr. 
Spxif.ii  . Bore.  g.  5. />.  1.  Su  per  le  rugiadofe  erbe  cc.  di- 
portando s andò  . £ gì  8.  p.  1.  Pi  intieramente  fu  per  le 
rugiadofe  erbette  andarono  . Rutti.  Fior.  Credono  edere 
un  mele  rugiadofo  , o aereo  , rapprefo  in  certi  tempi  del- 
la fiate  fu  gli  alberi  . Ban.  Ori.  *.  4.  jj.  Via  fc  ne  va 
per  f erbe  rugiadofe  . 

$.  Per  meta f.  vale  Bagnato  , Sitile  . Lat.  madido t . Cr. 
• hetr.  fon.  iXa.  Si  vedemmo  feurar  1*  alta  bel- 
lezza , b tutti  rugtadoG  gli  occhi  luoi  . 

Rugi olone.  Pugno,  snrg.  ai.  1J4.  Morto  1’  avrebbe 
con  duo  rugralom . Cerri.  D»nz.  4.  7.  Ho  villo  tante  ma: 
fchcie  , appiccato  Più  di  cinquanta  fatterelli,  dato  Più  di 
dugento  zimbellate  , tocco  Più  d’  altrettanti  rugioloml 
Rugoso  . Add.  Pieno  de  rughe  , Grinze  . Lat.  rugo/ut  . Gr. 
/vsSutoi  . Anut.  46.  Pieni  nelle  loro  fommità  di  rugofe 
palme  . £ «6.  Le  guance  ora  diliefe  , divenute  allora  ru- 
gofe  , e pallide  . Red.  Off.  an  yy.  Dalla  fua  punta  infmo 
al  mezzo  é rutto  internamente  rugofo  di  rughe  talvolta 
longitudinali . 

RucottAto  • V.  A.  Add.  Crefpa  per  le  molle  rughe  . Sem. 
Pifi.  Quegli  , che  lue  i capelli  diritti  , e llefi  , non  fra 
mcfcolato  con  coloro  , che  gli  hanno  crcfpi  , o nigpttati. 
KuoUUitf  . Far  ritornare  alla  lieta  il  ubo  mandato  nrlh 
Pomato  non  mafiuati  per  ma  file  aria  , ed  } proprio  degli  ani- 
mali del  fi)  frlJe  , che  hanno  un  fola  ordine  di  denti  . Lat. 
ru m/n  n e . Bui.  Purg.  1 6.  a.  Rugumare  é rifrangere  la  ci- 
bo prefo  ; ha  ordinato  la  natura  a sì  farti  animali . che  la 
canna  dello  (lomaco  ha  due  vie , così  lo  ftomaco  due  luo- 
ghi . Efp.  Pat.  PJeft.  Dee  f uomo  mangiare  quella  vivan- 
da , come  il  bue  1*  erba,  eh,  egli  la  tranghiomfcc  , c ru- 

?uma  . Amet.  24.  E le  tue  furibonde  , rozze  , e matte 
ottore)  Diverfi  cibi  avendo  a rugumare  , Deboli . e par 
ebbrezza  liquefatte  Si  rendono  . Albert,  ut.  1.  Lo  bue  ru- 
guma  quello  mrJcfirno  , donde  egli  é palciuto  . Mar.  S. 
Greg.  1.  9.  I cammelli  veggiamo  , che  rugumano , ma 
non  hanno  I'  unghia  fella,-  cosi  1 Simmantam  G può  dir, 
che  rugumino , perocché  in  parte  ricevono  le  paiole  del- 
la legge  . 

J.  Per  fini dit . vale  Ritonfidtrart  , a Riandar  col  pgnfiero  ; 
tbt  anche  .tu  tanto  Digrumate  . Lai.  ut  ugnare  , muse  è revol- 
veri . Gr.  ànmttAi  . Pareli.  Futi.  77!  Quelli  , i quali, 
avendo  udito  alcuna  «ofa  , vi  pcnfanG  dipoi  (opri#,  e la 
riandano  colta  mente  , fi  dicono  Tofcanamcnte  , ma  con 
verbo  Latino,  ruminate  , e Fiorentinamente  rugumare, 
c talvolta  rumare  . coiti.  Purg.  :6-  Parlando,  predicando, 
e ordinando  ; c quello  é lo  rugumare  . Libr.  Aflrol.  Chi 
quello  guarderà  , c faprallo  ben  rugumare  , perverrà  a 
quello  , che  dimanda  in  queflo  fapere  . Anaci,  Veuig.  Ma- 
ria confcrvava  tutte  quelle  parole  , rugumandole  nc!  cuor 
fuo  . Cavale.  Spettò.  a.  E pcnlando  le  mgumcrà  diligen- 
temente . 

RUGUMAZIONE.  Il  rugumare . Lat.  ruminatio  . Gr.  fugo- 
Kiifùi  . Co m.  Purg.  té.  Parlando  , predicando  , e ordinan- 
do ; e quello  é lo  rugumare.  L'altra  si  è mettere  in  ope- 
ra , c operar*  Ole  rugunuzione  . 
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RutNA  . t.  ROVINA  . 

RuiN  AMENTO  . ti.  ROVIKAMEN70.  * 

Ru  I SANTE  . V.  ROVINANTE  . 

RUINAKE.  t>.  ROVINARE. 

Ru  IN  A Z IO  N B . Rcnmnmrnto  . Lat.  mina  . Gr.vWn t.  Fi - 
lo e.  1.  6.  La  cui  ruinazion  non  pcrmiG  allora  . 
Ruinoso  . Add.  Rovmofo  . Lat.  proceri  , rnmofm . Gr. 
Xfufuutm  . Boti,  leu,  Pr.  S.Ap.  joi.  Colui  adunque  , che 
cosi  lungamente  il  configlio  d*  alcuna  opera  ragiona  , e 
delibera  , venendo  finalmente  all'  atto  , debbe  efferc  det- 
to Tubilo,  ovvero  ruinofo  ì Sttd.  ffor.  g.  11».  PotìiG  tutti 
in  ruinola  foga,  fcamuarono  . T aff.  Ger.  1.  jt.  Sovra  le 
fponde  ruinofe  feorre , Né  cola  é mai , che  gli  s ardita* 
opporre  . 

Ruirs  . V.  L Rovinare  , Preeipitofamente  gittatfi  . Lat. 
r nere  . Dani.  !nf.  ao.  Perché  gridavan  tutu  , dove  rui, 
Andino  ) E Par.  10.  Non  è fmnn  , che  sì  tubilo  ru* 
Col  volto  vtrfo  ‘1  latte  , fe  fi  (vegli  Molto  tardato  dai- 
I'  ufanza  fua . 

Rulla  . tr.  rullo  . 

Rullare.  Fare  a’  rulli  . Ruzzolare  . 

Rullato  . Add.  da  Rullare  . Lat.  ctrcumvoluiut  , eircum - 
agitai  tu  . Gr.  Ttewiurànr . 

§.  Rullato  , i anche  Aggiorno  di  u*a  fona  di  vino  . Red. 
Dutr,  1*.  Tracanniamo  a guerra  rotta  Vin  rullato , e al- 
la (ciotta  . 

RULLO,  e rulla  . Sorta  di  giuoco;  t anche  lo  Strumento, 
che  vi  fi  adotterà  . BdO/f.  Fier.  i.  4.  *.  ’ Giuochi  divedi  fra 
P erba  , e I arene  Stare  a veder  di  rulle  , c di  ptllotte. 
E fr.  8.  E queflo  altro  non  é fpcfTo,  che  rulli , E girelle, 
,c  pallottole  . Malm.  4.  9.  Menti*  di  gagnolar  giammai 
non  ralla  Colui  , età  é lenza  numero  nc  rulli  ( etti  : il 
matto  ) 

J.  Dar  ue'  rulli , vale  Saltare  , Ruzzate  ; metaf.  prifa 
dal  giuoco  de'  rulli . Buon.  Pier.  4.  4.  ad.  Ora  é ben  tempo, 
foz» , Da  ilare  allegramente,  E dar  nc'  rulli  , c falcare,  e 
cantare  Per  quello  rovinevolc  accidente . 

Ruminante.  Che  rumina  . Amet.  18.  E a quella  ( man- 
dria ) ruminante  , e ilefa  fo pn  la  verde  erbetta  co  caldi 
corpi  fonava  cc. 

Ruminare.  Rugumare.  Lat.  ruminare.  Gr.  ùrafinaoiBai, 
Amet.  14.  E ogni' fiera  afeof*  ruminando  Quel , ch’ha  pa- 
feiuto  nel  giovane  sole  . Dani.  Purg.  16.  Perocché  ’l  pa- 
ttar, che  precede  , Ruminar  può,  ma  non  ha  1’  unghie 
(clic . £ 17.  Quali  fi  fanno  ruminando  manie  Le  capre  'la- 
te rapide,  c proterve  . Sannaz.  Anad.  prof  y.  Solevano  sì 
dolcemente  al  Tuono  di  quelle  ruminare  I’  erbe  tatto  le 
piacevoli  ombre  . £ prof.  6.  Accano  per  col  lume  gli  ar- 
menti di  venirtene  tutti  a ruminare  le  mattutine  erbe  . 
Alam.  Colt.  1.  *6.  0»f>Nt’ ombra  ventola  d’elee  , o d'olmo 
La  tenga  a ruminar  ( la  greggia  ) 

§.  Per  metaf.  vale  Rtconfidcmc , Riandar  eoi  penfieri -lat, 
reputare  , mente  revolveri  , ruminati  , A.  Geli.  Gr.  armo- 
xiìr  . Variò,  Ercol.  77.  Quelli  , 1 quali , avendo  udito  alcu- 
na cola,  vi  penfano  dipoi  fopra, c la  riandano  cnlja  men- 
te , li  dicono  Tofcanamcnte  , ma  con  verbo  Latino  , ru- 
minare  , e Fiorentinamente  rugumare,  e talvolta  ritmare. 
Dant.  Purg.  27.  Sì  ruminando  , c si  mirando  in  quelle  , 
Mi  prefe  il  tanno.  Cavale.  Fiuti,  ling.  La  lezione  propon 
la  materia  , come  un  cibo  dell*  anima  , la  mcditazran  la 
nullità  , c rumina  , I’  orazione  tante  il  taporc , la  con- 
templinone fi  nutrica  , c pafee  • 

Rusciouo.  t’.tO.SCICllO. 

Ruolo  . Catalogo  di  nomi  et  uomini  propriamente  de  ferini 
per  afe  della  mitizza  , e per  altro  fnvigio  di  Principi  1 t fi 
due  and*  et  ogni  alerò  Catalogo  forni  gitante  . Lat.  album  , 
Gr-  . Buon.  Fier,  1.  4.  6.  Caparrate  ho  più  lp*c , 

Delle  quii  fango  deferii»  ài  mio  ruolo  Numero  grande  . 
Segn.  Mann.  Piove mh.  1.  ti.  Ti  pare  di  trovar  tu  ancora  il 
tuo  luogo  in  queflo  bel  ruolo  «fi  mtfericonliofié 
Ruota  , e k o t a . r»r««iie»r<»  ritondo  , di  pii,  < varie  for- 
te } e materie  , thè  ferve  a diverfi  ufi  , girando , o tallendo- 
fi  in  giro  . Lat.  reta  . Gr.  frxie  . Dant.  Inf.  ty.  Però  giri 
fortuna  la  lui  ruota  , Come  le  piace,  e I villan  la  fua 
nutra  . E Par.  Ma  già  volgeva  il  m»  difiro,  e’1  vel- 
ie . Siccome  ruota  , che  igualmcnte  é motta  . G.  V.  6-  *«. 
y.  II  campo  gia’io  con  due  chiavi  rotte,  il  fecondo  ha  ruo- 
te accerchiate  bianche  . Tef.  Br.  a.  go.  La  loro  andatura 
( delle  pi, mete  ) é atto  migliata  a una  formica  , quando  el- 
la andalfe  intorno  Rii  una  grande  ruota  girando.  Petr.eanz. 
44  8.  Detto- quello  , alla  lua  volubi!  rota  Si  volta  . Sagg. 
nat.efp.six.  Vedendoli,  che  quando  i diamanti  hanno  fon- 
do, avvegnaché  fmuttati,  c (pianati  in  folla  ruota , attrag- 
gono multo  bravamente  . 

f.  I.  Per  Gno  , C interferenza  , Volta  . Lat.  erbis . Dant. 
Inf.  Che’ntoroo  agli  occhi  avea  di  fiamme  ruote.  £ 17. 
E ditte:  Gerion  , muoviti  ornai  i Le  ruote  larghe , e lo 
tacnder  lia  poco  ( noi  ; non  ifttmlere  a tteifa  , ma  fitrpeg- 
ginn  do  , e volteggiando ) E Purg.  11.  Sicché  mondi  , e lie- 
vi Pollano  ufeire  alle  (Iellate  ruote  ( citi  : al  cielo  ) Petr. 
eanz.  9-  »•  Come  ’l  soj  volge  le  ’nfiammate  rote  . £ canz. 
ao.  y.  Senza  volger  giammai  rota  fupema. 

f.  IL  La  più  cottela  ruma  del  carro  fempre  cigola,  0 ferie- 
theola  ; proverà,  thè  vale  , che  Chi  ha  pei  ditelli  ì femprt 
quel , effe  piai  'parla  . Lat.  Jcmper  deter  tea  ve  hi  exit  rota  per- 
flrepit . Malm.  1.7J.  Scricchiola  fempre  la  più  trilla  ruota. 

$.  III.  Andare  a ratta  , e Far  iu:ta  , ò d Girar,  che  fan . 
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«9  gli  urf tilt  per  f aria  , e particolarmente  furili  ài  rapina  « 
Darti’  Canv.  1^7.  Meglio  farebbe  voi  come  rondine  vola* 
re  tatto  , che  come  nibbio  iltidi/ne  rote  fare  (opra  le  co- 
le vittime  ■ . ' 

L IV.  Per  fimilit.  Dant.  Par.  14.  Alla  fiata  quei  , che 
vanno  a ruota  , Muovon  la  voce  . e rallegrano  gli  atri  . 
Jfut.  ivi  '.  Che  vanno  a ruota,  cioè  quelli,  che  fanno  bal- 
lo tondo  . _ 

V.  fittala  , è ambe  un»  Strumento  in  golfi  a una  (af- 
fetta refenda  , t (he  girandoli  fur  un  perno  nell'  apertura  del 
muro  , ferve  a dare  , t ritever  robe  da  ptrftme  rtnehiuft . 
Frane-  Saech.  nov.  ioi.  Giunto  III,  picchia  la  ruota.  Domi- 
ne chi  i f rifponde  ec. 

VI.  Ruota  , è altra)  una  Sorta  di  fuPplirjo  . i'ìt.  SS, 
Pad.  a.  >99-  E poiché  fu  giunta  innanzi  al  prefetto,  sì  la 
fece  difendere  in  fu  una  ruota,  e rotare,  e tormentare  in 
tal  modo  . 

VII.  f Ruota  , diciamo  un  Adunanza  di  dottori  lega- 
li , che  erudii  ano  le  enufe  con  ordine  vicendevole  . Fn.  df. 
sai.  Ne  goffo  tacere  il  giudicio  di  Marcino  Spinola  nella 
Fumana  Ruota  de’ primi  avvolgitori.  Caf.lttt.rp  lL  final- 
mente ho  ottenuto  in  Rota  il  mandato  contro  di  lui  , c 
fuoi  beni . 

Ruotoio  . v.  aoT.oto. 

K U i E . Altezza  feofetfd  , a dirottata  di  monte  , 0 di  fenglio  t 
0 limili . Lat.  ruoti.  Gr.  àxfònfi»i.  Dant.  par.  tj.  E riten- 
ga I’  image  , Mentre  Th' 10  dico,  come  ferma  rupe . T.i/f. 
Cer.  8.  41.  Sin  eh’  ove  pende  da  Idviggc  rupi  Cava  fpe- 
lohca  , raccogliemmo  i palli. 

Rupinoso  . Adii.  Eflo  , 0 Chino  , Scofeefo%  Dirottato . Lat. 
premptut . Gr!  m-ri*f*f/nt . Cr.  4.  io.  7.  Nel  piano  folto 
terra  un  pede,  c ne' chinati,  e rapinoli  infino  a due  pie- 
di , la  vite  da  trarre  s'  attuffi  ( alluni  T.  a penna  hanno 
ruinofi  , altri  rovinofi  ) * 

R US  CE  LL  ET  T I NO . Dim.  di  Rujctllftto . Lat.  rivaliti  .Gr. 
f^dxn*.  Fr.Giord.  Pred.  R.  Correva  per  quel  campo  un  ra- 
fcelletlino  di  poca  acqua . £ appreso  : Sulla  fponda  ba (fidi- 
ma  di  quel  ratccllettino  fi  era  fermato  a dormire  all’ombra. 

Ruscelletto  . Dm.  di  Ruftello . Lat.  nvulut , G r.  fai- 
na r.  Bocc.  g.  *.  f.  7.  Le  piante  , e la  fontana  co’rufceliet- 
ti  procedenti  da  quella  tanto  piacque  a ciafcuna  donna, ed 
a'  tre  giovani , cne  ec.  Dant.  Inf.  $4.  Che  non  per  villa, 
ma  per  Tuono  è noto  D’un  rufcel letto, che  quivi  difcenJe. 
Alam.  Cclt.1.9.  Toman  d'  argento  i rufcelletti,  c i fiumi. 

RUSCELLO  . Piccalo  rivo  et  acqua  . Lat.  rnui  . Gr.jL''«f  - 
Dant.  Purg.  *a.  Fe  favorofe  con  fame  le  ghiande  , r.  net- 
tare per  fete  ognf  rufcello  . Scn.  Ptjl.  Ripolavanfi  all*  om- 
bre delle  rocce , o degli  alberi  ; le  fontane  erano  chiare  , 
e i rufcclli  corrieno  . 

Rusco,  e ruschia  . Pugnitepo  . Lat.  rufeus  mprtifoliut 
aeultatui  . Semnaz.  Aread.  egl.  1 *.  Perché  rufehi  pungenti 
in  te  diventano  Quei  mirti,  che  fur  già  sì  molli,  e tene- 
ri . Dtp.  Uccam.  77.  Hanno  certe  come  granate  piatte  , o 
di  ginclìre  , o di  alcune  erbe  , che  fi  chiamano  dove  ru- 
fchie  , e dove  gallinacee  . 

Rus  toNUOLO  , e ros  ICNUOLO  . Uetellttto  noto  per  la 
dtleezta  del  fuo  canto . Lat.  lufcima  , piatomela . Gr.  ùuStìr. 
Bore.  uro.  44.  7.  Che  rufignuolo  è quello  , a che  ella  vuol 
dormire  ? Peti,  fon  io.  F'i  rofignuol  , che  dolcemente  al- 
J’  ombra  Tntte  le  notti  fi  lamenta,  e piagne  , D'amorofi 
penfieri  il  cuor  ne  ’ngombra  . E fon.  .170.  Quel  rofignool, 
che  si  foave  piagne  Forfè  fuoi  figli  , o Tua  cara  confortc  . 

RUSPO.  Sufi.  Il  diciamo  comunemente  per  Zecchino . Lat.  au- 
rati Florentmui . ; » 

Ruspo  • Aggiunto  delle  monete  , al  fra  che  coniate  di  Éffi* 
non  hanno  perduta  nel  maneggiarle  la  prima  lor  ruvidi&a  * 
Lat.  afper  , màis  . Gr.  fu‘xy‘  ■ 

$.  Per  fimilit.  l’rv.difì.Am.  41.  Quello  (fa fi fe)  dì 
lina  ec.  di  più  fregolatc  tàcce  , e più  niQ>o 
cave  attorno  Firenze  . 

Russare.  Romoreggiare  , che  fi  fa  nell" 
do  . Lat.  flettere  , ranchi  fiate , Pia  ut.  Gf| 


ii.  Ruflàndo  forte,  il  mio  Tonno 
L7 udirono  rufTarc  , e fembrare  vcramei 


uomo,  che  gran  Infogno  n'avcffc.  JWoq^: 

Tenti  ruttar, eh’ ognun  dormiva  ,F.’  corotP 
fardello . Bern.Orl.i.z^.  ip.  K dorme  forte, 
do.  Maini. 6. *6.  Sdraiata  dorme,  e «acny ' 

RUSSO  . Il  tufi. ire  . Bucai.  Fur.  1.  9.  OJ<J>"j>vr  rullò  , O 
refpiro  D’  uom  , che  dorma  , o dofmezuta  er.Ài  luogo. 
Rusticaggine.  Ru/lchezza.  lgt.  rufiftitìgt . Gr.  ffap- 
fiapime . Fr.  G/orJ.  Pred,  fi.  Difficilmente  dimentiCAno  U 
naturale  ralliraggme.  V ^>0  - 1 '•  *•  'f-gfifiujm 
Rustiche.  Add.  Kufitetnìe  , Ruflkr  , Lat  rufiievs  . Gr. 
àyooout . Stgn.  Man»,  FeUr.  10.  if  Figurati  , che  la  tèrra 
rifpetto  al  cielo  fia  molto  piò1  nifltcafe  d una  capanni  . 
Rusticamente.  Avverò.  Co»  modo  nfltco , l'i  nanamen- 
te . Lat.  ruflitt  . haihare  . Gr.  dyfo.xtrs . Ltv.  M.  Kicoi^Ml- 
darono  a combattere  runicamente  . Dant.  Ctmv.  jf.  Le 
quali  due  cagioni  xulìicatncnte  Hanno  cc.  nella  bocca  di 
dafeuno' 

Rusticano.  Add.  Rufiieo  . Ijt.  rafiimi . Gr.  ìtom tòt . 
Semi.  S.  Ag-  61.  A voi  , fratelli  miei , fi  dirizza  quella  pa- 
rola , che  liete  uomini  rullicani  . S.  Btm.  Pift.  Ma  il  fuo 
fennone  fia  indicano  piuttoflo  , che  cittadinet'co  , e puli- 
to . fiere.  Itti.  Pia.  pop.  178.  Perciocché  , come  le  delizie 
ammollii  cono  co  i corpi  gli  animi  de’  giovani , cosi  i grof- 


RUS 

C cibi,  i duri  letti,  e i veflimenti  mtticani  gli  animi  na- 
turalmente gentili  fanno  ad  ogni  fatica  pazienti  . Bue. 
Tanto  debb’elfcr  forte  alle  fatiche  della  feienza , quanto  il 
contadino  all' opere  radicane.  yareh.Lez.620.  O che  la  po- 
vertà della  lingua  i!  victalfe,non  avendo  pcraWentnra  né. 
tante  voci  radicane,  né  certi  modi  di  favellare  vilJcfcbi. 

Rustichetto  • Dim.  di  Rufiieo.  Cor.  lett.  i.  48.  Se  a 
voi  pare  d'  edere  , fecondo  che  dite  , alquanto  rullichetto 
in  atcarezzaimi , è j>erché  vorrcltc  vincer  voi  ltcffo  di 
cortesia  . 

Rustichezza  . Qualità  ruflita  , e villana  ; Zotichezza  , 
Salvatiehczza  . Lat.  >u filettai  . Gr.  dygimi  . Filoe.  7.  107. 
Conobbe  più  la  fui  ruilichezza  edere  atra  alle  cacce,  che 
ad  amare.  Coll. SS. Pad.  Delle  proprie  ricchezze,  nelle  qua- 
li fia  la  bellezza,  c la  ruilichezza  dell'anima. 

Rusticissimo,  e rustici! issimo.  SupeH.di  Ru- 
fiìco . Sannaz.  Aread.  prof.  6.  Vi  mandarono  un  loro  fami- 
gliare , il  quale  ( perocché  pclofo  molrò , e rufiichillimo 
uomo  era  > Urtacchio  per  tutta  Arcadia  era  chiamato . 

Rusticità',  rusticitade  , t kusticitate. 
Ruflichtzza  . Lat.  ru  filettai  . Gr.  àygimt  . Boee.  nov.  41.  8. 
Cominciò  a dubitare  , non  quel  fuo  guardar  cosi  filo  mo- 
nile la  Tua  rufiicità  ad  alcuna  cofa  , che  vergogna  le  po- 
tette tornare . Armi.  58.  IJ  pregante  giovane  atto  a lalcia- 
re  ogni  rufiicità  con  amore  indiflnluhile  fervi  ne'  tuoi  fer- 
vigj . Co 11.  SS.  Pad.  Nè  anche  negli  abidi  di  quella  mate- 
ria non  fia  apprdfo  la  nofira  rulticitadc  . Sannaz*  Aread. 
prof.  6.  Pareva  il  Troiano  Paris  , quando  nelle  alte  felve 
tra  li  (empiici  armenti  in  quella  prima  rufiicità  dimorava 
co!M  fua  ninfa. 

Rustico  . Add.  Rozzo  , Villefco  , Da  contadino , .Zotico . 
Lat.  rufliiut , rudìt . Gr.  , *'««  £»7  . Boee.  nov.  41. 

io.  La  rozza  voce,  e radica  in  convenevole , e cittadina 
ridotte  . E lett.  Pin.  Refi.  *77.  Marco  Curzio  dagli  amba- 
feiadori  di  Pirro  edere  fiato  trovato  lepri  una  mitica  pan- 
chetta . FiUt . 7.  i$4.  Veggendo  a ciifcuno  aver  la  mitica 
fua  cafa  in  belio  abituro  converfa  . Fr.  Giord.  Pred.S.  An- 
che perché  veggono  i peccati  s)  graviflimi  * c si  rulìichi  . 
E altrove  : Quando  altresì  fe'  bello , o rufìteo  . Sta.  Pifi. 
Puote  un  coraggio  bello  , e grande  ufeire  d'  un  picciolo 
corpo,  e difpetrevole  , c radico  cc.  La  rufiica  fa  non  del 
corpo  non  vitupera e non  guaita  il  coraggio.  Com.  Inf. 
28.  A cafa  i Donati  andò  per  Io  conforto  d'  una  donna  a 
fpofare  una  bellifiìma  giovane  di- quella  cafa  , difpettata 
quella  degli  Amidei  , pcrch’  era  rullici  del  corpo  . Taff. 
Am.  prol.  Render  fimili  alle  piò  dotte  cetre  Le  radiche 
fampogne  . £ 1.  1.  E fe  talora  Vcdca  guatarmi  da  cupido 
amante  , Chinava  gli  occhi  radica  , e fclvaggia. 

Rufiieo , fi  dice  anche  un  Ordine  particolare  tf  architet- 
tura . Buon.  Fier.  a.  ?.  f.  Che  ’I  Ruftico  ho  veduto  in  ver 
la  cima,  E farli  piede  il  Dorico,  e'I  Corinto. 

Ruta  • Pianta  nota  £ aiuti  fimo  adire  . La I.  ruta  . Gr.  »*- 
yuror  . Cr.  5.  ;j.  j.  Certe  qofe  la  fpengono  ( la  lufiuna  ) 
ec.  ficcomc  la  rata  , la  raaiorana  , 1’  agnocallo  . E 6.  tot. 
i.  La  ruta  fi  femina  del  mefe  d'  Agodo  cc.  e fc  le  fom- 
mità  d'  alcuno  fuo  ramiceli»  fi  chinano  alla  terra , incon- 
tanente che  fono  fitte  nella  terra  , s‘  appigliano  . E 8.  i. 
$.  La  rota  ec.  cotta  fua  amaritudine  Traccia  fuori  del  ver- 
ziere i venenofi  animali  . Annoi,  t-'ang.  Ipocriti,  che  deci- 
mate la  menta,  c l’aneto,  e‘l  cornino,  e la  ruta  . Amet. 
44.  Ed  in  un  canto  fi  troverrebbe  mnlra  della  frigida  ru- 
ta . Ricett.  Fior.  40,  L’  armel  è una  ipezic  di  rata  divari- 
ca , detta  da  alcuni  , fecondo  Diofcoride  , mo.'is  . Alam. 
Colt.  5.  1*0.  La  pura  , verginella  * c facra  ruta  Tempo  è 
d’  apparecchiar  , xhe  in  frme  , e in  punta  Crefce  ugual- 
mente , purché  in  alto  afilla  , E in  umido  tcrrcn  . 

RUjl  a T©  • Add.  Di  ruta  . Lat.  rutatin  . Ltbr.  Mafe.  Si  dee 
ògnlr  fubìto  epa  olio  ratato  . 

RoTtCail.  Neiar.  paff.  Pianamente  , e con  fatica  muover, 
fi  , e dimenar/! . Fr.  Gtord.  pred.  S.  Non  ho  balia  , non 
mi  poflò  piò  rancare . Salvia,  dife.  *.  *18.  Fitte  , zeppe  , 
fiirate,  che  npa  podino,  per  dir  così , ruticarfi  . 

Ruttare  . Mondar  fuora  per  la  becca  il  verno  , eh  i neuo 
fkmaeo  . L it., rufiart . Gr.  igfilyar.  Scn.  Pifi.  95-  Hanno  il 
loro  alito  puzzolente , c ruttano  fartidiufamentc . Efp.Salm. 
Nota,  che  non  dice mingeranno  , ma  rutteranno,  onde 
mangia  ehi  ’mpara , c rutta  chi  ammaefira  ; quello  adun- 
que sì  rutta  . che  mancia . 

b Per  (ìmàit.  vale  Mandar  fuor  fcmphcrmntte  . Iur.  eru- 
fìarr , efuert . Gr.  igàyHr,  UfiÓAnr.  Guid.C.  Or  Chi  fam- 
pò  mai  finta  jajfcifiooc  da’  buoi,  che  ruttano  fiamme  fo- 
cofe  > E altrove  Vinate  altezze  di  cavalli  fi  levarono, 
ruttando  di  fuori  fpefflr  fchiumc  or  quinci, or  quindi. Boez. 
ì l'ari h\.  prùf:t.  Quali  incendi  di  Momtibcllo,  quando  piò 
rutta  fiamme  maggiori  , qual  diluvio  fece  mai  tanti  dan- 
nu,  e mine  , che  piìf  non  ne  facciano  quelle  , e maggi*- 
ri  Ijfapnnz.  Arcai,  e gl.  11.  Perocché  ove  quel!'  acqua  irata 
ingoiali  , Ove  più  rutta  al  eie!  la  gran  voragine  ec.  Ve- 
der i*i  par  la  mii  celcftc  imagine  Sederli  ec. 

Rutto  • Pento  , che  dallo  flamato  fi  manda  fuori  per  borea  . 
Lat.  influì.  Gr.  Cr.  6.  48.  1.  Il  finocchio  fi  femi- 

na del  mele  di  Dicembre  ec.  mirrato  dopo  ’l  cibo  vale 
a’  rutti  acctofi  , li  quali  fi  fanno  per  indmefiione  • Cirijf. 
Calv.  1.  *j.  Come  fu  rinfreftaro  il  rampo  tutto  , E fatto 
infieme  cialcun  buona  cera  , Per  gentilezza  fi  trac  qual- 
che tutto  , E sfuma  un  poco  il  vin  jxr  la  vifiera  . E 1. 
so.  Un  altro  v’  era  , che  fece  la  giarda  Ad  un  buflbn  dà 
T. balda 
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TitrtJJo  piìi  bella  , Che  )'  inghiottì  viabilmente  tutto  « 
Fot  lo  girtb  fuor  vivo  con  un  rutto.  Belline.  fin.  144.  El- 
la l'apea  di  rutti  di  ridice  . 

Ruvidamente  . Avverò-  Con  modo  ruvido , Zoticamen- 
lt  , Snrttftmtntt . Lai.  rufliet  , intubane  . Gr.  àìftSamt , 
t<  ànime . Bore.  nov.  69.  6.  Perchè  fubito  , e ruvidamente 
rirpofe  • Duri».  Inf.  rj.  Noi  palTamm' oltre  là  've  la  gelata 
Ruvidamente  un  altra  gente  falcia  leni  : afpeamentt  ) 
RuTIDKZtA  . A fratto  òt  Ruvido  . Lat.  afperitai  , enfici ’• 
lai  . Gr.  àycimr . Cono.  Inf.  la.  Ogni  occhio,  che'l  vedef- 
fc , ne  farebbe  fchilb , e affe&u  due  ragioni;  ^ una  per  la 
ruvidezza  a modo  d’ un'  alpe  fatta , e però  dice  alpefìro  ec. 
Rutti.  Fior.  *8.  I»  difeccare  gagliardo  la  lìngua  con  ruvi- 
de  771  fono  condizioni , che  egli  Hello  allegai  al  fapore 
«ofirctfivo. 

l'rr  me  taf.  Tir.  Af.R.  Abbimmi  ora  coloro  per  ifcufaro, 
i quali  io  offendetti  colla  ruvidezza  del  mio  rozzo  ttile . 
Ruvidissimo.  Superi,  di  Ruvido  . Lat.  afperrimus  . Gr. 
yaxrtùtuvt . Red.  ejp.  nat.  t.  Moffrerei  ce.  d*  effere  un 
ruvidittimo  , c quali  infenfibile  Stoico  (fu)  per  metaf.  ) 
Ruvido.  Adi.  Cbt  non  ha  la  fa  per ft  te  pulita  , 0 lijha  , 
Rizzo  . Lat.  rudii  , impalma  . Gr.  «Stesi , ùyrtfv  . Dant. 
Pura.  9.  Era'l  fecondo  tinto  pili  che  perfo  D'  una  pettina 
ruvida,  e arliocia . Amtt.  6*.  Le  fuc  guance  per  crefpezza 
ruvide,  c la  fronte  tugofa  . Rimi.  Fior.  jó.  Vitoperaf» 
quello  ( elaterio)  che  è ruvido,  torbido,  e che  verdeggia. 
Taf.  Am.  1.  >.  Quella  Quercia,  che  pare  SI  ruvida,  c fo- 
raggia . Polir..  ]ì.  ».  9.  Io  non  fon  nato  di  ruvidi  (corta , 
Ma  di  te , madre  bella , e fon  tuo  figlio . 

V Per  mi  taf.  Bott.  nov.  tt.ro.  Le  quali  cofc  udendo  il 
giudice  del  codettk,  il  quale  era  un  ruvido  uomo  ee.(etoi: 
f torte  fc,  villano,  zotico)  Petr.ftn.  ijj.  Ennio  di  quel  can- 
*ò  ruvido  carme  (ehi  : ras»,  non  r [pu fin,  non  gentile  ) 
Liòt.  eur.  malati.  Non  bea  vino  ruvida  ^ e afpro  ( cioè  : 
amabile  , crudo  ) Bauli.  Fier.  j.  j.  Sud»  ognor  zappatoti 
ruvido  Sovra "1  dolio  de'  monti  orridi  ( chi  : rozzo,  zoti- 
co ) Red.  Vip.  1.  4;.  Il  fiele  a giudizio  del  fapore  ha  in  fc 
una  piccante  , c ruvida  amaretta  ( cioè  : offra  ) 
Rovistare.  Rovi  flore . Fr.  Giord.  Pttd.  D.  Se  avuto  hai 
una  volta  contrizion  buona  de'  peccati,  non  ti  caglia  poi 
di  ruvifiargti  ( qui  per  metaf.  ) 

RtJVtiTiCO  . Pianta  fulva  1 a , che  fa  per  le  fieri , ed  ha 
il  fior  bianco  a fimtlitudiiu  di  fina  ; t fi  dice  anche  Rovi  fit- 
to , t Liguflro  . Lat.  hga/lmm . Gr.  avaro r . <Jr.  6.  57.  *• 
L'  umulo  , cioè  mviffia»  , ovvero  livcrtitio,  lo  quale  fa 
fiori  , i quali  per  li  loro  feccbezzi  fi  confcrvano  lunghif- 
limamentc  in  loro  virfute  . Rictrt.  Fior.  óf.  Lo  (podio  di 
Avicenna  fi  fa  delle  radici  del  ruvittioo . 

Ruzzami  sto  . Il  ruzzare  . Lat.  /afar  , lafio  . Gr. 
waiymr  . Ama.  6g.  Per  quffio  modo  la  notte  rutta  da 
(piacevoli  nu  lamenti  , c da  (convenevoli  atti  £mza 
tonno  aceidiofa  mi  fa  trapaliate  . 

Ruzzante  . Che  mu  . Curi.  Fior.  14 6.  Siete  trop- 
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po  (Urtante  ,'  e troppo  beffardo  . 

Ruzzare.  Far  baie  , Scherzare  . Lat.  la  fri  réfe , Infilare  . 
Gr.  rai^ar.  Bore.  nov.  »v  i|.  Ruzzando  metter  lo  monaco 
troppo  con  la  donna  alla  fczpdlrata  ec.  F «w.  80. 1 j.  Co- 
lici incominciò  a cianciare  , ed  a ruzzare  con  lui . Amtt, 
t.  Gin  li  fuoi  cani , ora  I'  uno  , ora  f altro  chiamando  , 
cominciò  a ruzzare  . Stor.  Atclf.  Ruzzando  con  lui,  l'orlo 
l' abbracciò,  e cadde.  Calai. 46.  Molte  volte  interviene  in 
quello  , come  nel  ruzzare,  o fcherzare. 

§.  Ruzzare  ia  brighi . Varcò.  Fremi.  7*.  D'  uno,  che  è 
bencQantc  ,ec.  e nondimeno  ec.  pigola  Tempre , c fi  duole 
dello  fiato  fuo  ce.  fi  Tuoi  dire  ec.  e lì  rammarica  di  gam- 
ba fini  , egli  rwrxa  , o veramente  fcherza  in  briglia  . 
Varcò.  Star.  ».t.  Ma  la  ccrbiattolina  ruzza  in  briglia. 

Ruzzo  . Il  ruzzare  • Lat.  lufut . Puff.  art.  I giuochi  , i 
toccamenti , i ruzzi , e gli  fcherzi  delle  mani. 

}.  I.  Cavare  il  ruzzo  del  tufo  ad  alenile , o Covare  il  ruz- 
za f empite  traente  , vagliene  Farlo  fare  a Jegno  , e ’n  cervel- 
lo , Tenerlo  in  umore  col  gafljgo  . Fri.  Af.  aio.  Egli  è pure 
un  peccato  di  ammazzare  così  bello  , e cosi  buono  aGno 
ec.  dove  che  noi  potremmo  col  lanario  traigli  il  ruzzo 
del  capo.  M.rlm.x.^.  E cosi  a tutti  con  fao  vanto,  c fa- 
ma Cavò  di  tetta  il  ruzzo  della  dama  . 

§•  II.  U/eirt  il  razzo  , r Ufcire  il  ruzzo  del  capo  , voglio- 
no Non  aver  pn ì vegliarti- razzare  ; rfiguratam.  Perder  l* 
voglia,  La  fetore  il  gallo.  Toc.  Dav.  fior.  1.  jóx.  Nè  in  quei 
gran  pcnficri  gli  ufei  del  capo  il  ruzzo  degli  amori.  Lafc. 
rèni.  Fra  me  fiabilitojHo  di  fai  vita  civile  , c modella  , 
Che  m'  è ululo  il  ruzzo  della  fella  . Cor.  lat.  ».  *{j,  Per 
— *,A  — : J *-  ulcito  il  ruz- 


ondo  a modo  di  girella  . Lat.  rotula, 
fjSifl.  aio.  II  quale  effetto  ho  io 
ione  offcrvahzVncilo  Ilare  a veder 
tirar  Con  le  ruzzole  . E ijzv  Fi- 
che lenza  mutar  luogo  veloce- 

a gira- 


conto  delle  donne  , 
zo  del  capo . 

Ruzzola.  Srrumentt 
tracimi  . Gr. 
piò'  volte  con  ami „ 
coiloro  , che  giuocai 
guratevi  ora  una  ruzl 
mente  gin  in  fc  ficf 

Ruzzolare  . Cele, 

re  ; e per  fimilit.  fi  di  . 

ra  , e fi  tifa  m fignifie.  alt.  e neutr.  Lat.  ritcumvolvt re  , ctr 
eumytrtere  . Gr.  viftjo  irvtir  . Vrv.  dife.  Am.  41.  Effendi, 
certi , che  quello  fatto  non  ruzzola  come  quel  d’  Amo  . 
Buon.  Fier.  4.  *.  7.  Tal  riguardar , che  prodigo  s'  avventi 
ec.  Sgangheri  la  fearlella,  e piafire  ruzzoli.  Dav.C0l1.161. 
Tienla  due  giorni  al  ule  ( la  trite  ) (petti»  ruzzolandola  , . 
e rivolrandola  . Malm.  j.  7j.  Figuriaoci  vedere  un  facco 
pieno  Di  zucche , o di  popon  Copra  un  giumento  , Che  , 
rottali  la  corda,  in  un  baleno  Ruzzolao  tutti  fuor  fui  pa- 
vimento . Gal.  Sift.  150.  Il  quale  effetto  ho  io  piò  volto 
eoa  ammirazione  olTcrvato  nello  Ilare  a veder  coiloro  che 
giuocano  a tirar  con  le  ruzzole  , le  quali  ec.  fc  ruzzolan- 
do urtano  in  qualche  intoppo  cc.  fi  veggono  per  aria  an- 
dare affai  lentamente . 
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Lettera  di  fuor* 
veemente  , come 
la  a . Pofici  in 
tompofiziont  to' 
furi  primitivi  fin 
forza  motte  volte 
di  privativo^  to- 
me CALZARE» 
SCALZARE  , 
MONTARE» 
SMONTARE  . 
/lite  volte  ef  te- 
tref ritmo  , tome 
PORCO, SPOR- 
CO , MUNTO» 
SMUNTO.  Al- 
le volte  di  fre- 
quentatevi ytome  BATTERE,  SBATTERE.  Ade  volte 
non  opera  nulla , valendo  lo  fieffo  CAMPARE  , e SCAM- 
PARE, BANDITO,  e SBANDITO,  BEFFARE,  f 
«beffare  . Affo  di  tiri  ha  due  varj  funi  ; il  primo  piu 
gagliardo  , e a nei  pii  familiare  , tome  casa,  ASSE, 
SPIRITO  . L'  altro  fiù  fottilt  , o rimeffo  , ufato  più  di  ra- 
do , tome  SPOSA,  ROSA,  ACCUSA,  SDENTATO, 
SVENATO-  In  qui  fio  fecondo  [nono  ncn  fi  raddoppia  giam- 
mai , ni  anche  fi  fine  in  principio  della  farcia  , fe  ncn 
quando  immediata  mente  ne  fegue  una  een  fonante  , come 
SMERALDO  , sdentato  . C onfente  dopo  di  fe  nel 
prineifio  della  parola  tutte  le  confinami  , fulvo  la  z . Nel 
mezzo  della  parola  , e in  dtrsnfa  Allaùu  taeve  dopo  di  fe  le 
medefime  anfananti  . ma  più  malagevolmente  , e fa  lo  pi* 
in  eompofizicne  , fella  pref  opzione  D I S , o M I S i come 
DISDETTA  , MISLEAI  F >'  mtf  eoi  C , P , T l OtiOp- 
pia  frequente  mente  fenza  di  fu  ulta  , tome  T A s C A , CE- 
SPUGLIO, PRESTO  - Quando  t pofia  avanti  al  c , f* 

I , T , fi  dee  pnnunziare  nel  / rimo  meda,  r;|>  cdjucnojae 
gagliardo  , cerne  SCALA,  SFOI  IO,  t »STA  , STU- 
DIO, cesto  , ma  avanti  alt  o , ORTI , L ,'  Al , s , R , 
V fi  pronunzia  nffionF fri  follile  , o fané  fi0 1 tome  s e AA-. 
RARE,  SDEGNO,  SO.U  A»  D«i*l  SO  AB  I , 'IT A-' 
MA  , SNELLO,  SRADICARE,  SVI  STURA. JW»- 
li  di  fe  ammitte  la  L , N%,  n m mezzo  dilla  divi  ora,  firn 
diva  fa  fidala  , teme  falso,  MENSA,  ORS  «WfiOH 
doppia  fi  nel  mezzo  dilla  fonia  , etme  C al/r^f»njatt tnti  , 
dove  lo  ricerca  ri  btfogno  . 
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SA  li  A O T , thè  alcuni  ferivano  anche  $ A r AO.7  il  ■ l'or* 
Ebrea  . Lai.  fabaeth  . Or.  andari*  . Dant.  Par.  7.  Gian- 
na , sanilus  Deus  Stbaorh.  But.  ivi:  Sabaoth  f mtcrpetn: 
delle  virtù  , ovvero  degli  cimiti.  G.  F.  li.  4.  l^>  on- 
nipotente Iddio  Sabaoth  dù  vinto,  c perduto  a cui  gli  pia- 
ce fecondo  1 meriti,  e i peccati-  M,F»  11.J.  l e quali  fo- 
no nelle  mani  del  Signore  1)io  aabiotii^,  cfx  mtcrpehito 
è Dio  detti  1 eferpti . r'jfcPi — 


§.  II.  Domrneddlo  , 0 Criflo  non  rapa  il  fabaio  ; dettalo 
rf prèmente  , elle  II  gafljgo  pub  differir  fi  , ma  non  fi  toglie  . 
Làt.  dii  laneoi  pedes  babau  . Gr.  pi  Ai  ri  Nife . tei  t • rxi- 
■»  firn  . v.  Fiat  {li.  Farth.  fior.  10.  {18.  Ma  Iddio  , il 
quale  ( come  dice  il  proverbio  de’  volgari  ) non  paga  il 
ubato  , riferbò  il  fuo  galli  go  , e la  mentita  pena  al  si- 
gnor Chiappino  Vitelli  . E 16.  659.  I quali  vivono  anco- 
ra , forfè  perché.  Domcneddlo  ( come  fi  dice  per  provcr- 
‘ bio  ) non  paga  il  fabato  . More.  za.  {4.  Ma  non  fantt 
ragion  lì  dice  un  motto  , Che  I fabato  non  paga  fempre 
Cullo  , E non  vi  fia  poi  in  fine  un  quattrin  rotto  . Ltlr. 
Son.  70.  Ci.i  vien  di  cola&ù,  giugne  ben  prtllo  , Perch’c* 
non  paghi  il  fabato  appuntino. 

$.  III.  Sabato  santo  , diciamo  per  eccellenza  a Quel!» 
avanti  la  Domenica  della  Refurtezione  . Dial.  S.  Greg.  1.10. 
Lo  fabato  santo  in  fui  vefpro  pafsò  fli  quella  vita  . Mae- 
/Iruzz.1.47.  La  Chicli  ha  due  tempi  ordinati  fecondo  l'an- 
tica ufanza  , cioè  il  sabato  santo  , c lo  fabato  della  l’cn- 
tc colle  . Frane.  Saceb.  nov.  160.  Il  quale  Uno  di  di  fabato 
santo  , quando  la  beccheria  era  più  fornita  di  carne  ec.  fi 
uiolTe  a volo  . 

$.  IV.  E fjer  più  lungo  , 0 maggiore  , e he  7 fabato  tanto , 
fi  dice  del  Non  venire  , 0 tn  favellare  . e in  operare  mai  alla 
fine  . Lat.  orbitd  tardior  . Pataff.  6.  Più , che  '1  fabato  cin- 
to tu  fe'  maggio  . Salv.  ‘Granchi.  1.  a.  Tu  fe'  più  lunga  , 
che  7 fabato  santo  , AiTomma  , fe  tu  vuoi  . 

Sabbia  . Sabbione  . Lat  Pabulum  , fabuio  . Gr.  4 *pa9o*  . 
Ar.  Pur.  7. 19.  Soave  fior  , qual  non  produce  feme  Indo, 
o Sabco  nell’  odorata  fibbia  . Alan.  Gir.  9.  40.  Quell’  al- 
tro in  atto  fe  gli  raccomanda , E fi  fa  ’n  volto  di  color 
di  fibbia  . 

§.  In  provtrb.  Seminare  in  f abbia  , vale  Operar  finta 
frutto  , perdere  il  tempo  , t la  fatua  . Lat.  oleum  , t>  cpe- 
ram  perdere  . Ar.  Fur.  *5.  66.  Tanto  gli  preme  L’  aver 
gtin  tempo  feminato  ’n  fibbia  - 

Sabbio  SCEL  LO  . Dim.  di  Sabbione  . Tran.  fegr.  tof. 
denn.  Nafce  quella  erba  fu'  magri  fabbioncelli  , c molto 
rcoofi  . 

S a »•  ìp  N e . Rena  , e ferri»  armofa  . Lat.  fabulum  , fabula. 
Gf.^pfenr  - py.  Pi  fi.  Quando  'I  mare  i lungamente  in 

Site  , c'  toma  m polvere^  o in  fabbione  . G.  F.  7.  ip.  }. 

lon  fofferfe  il  Re  , che  fafTono  Iq^pclliti  in  luogo  fatto, 
ma  in  fui  labb-unc  del  macaro , perchévcrano  (comunica- 
ti . Da  a.  /»/.  ij.  Mentre  Che  tu  verta  nell'  1 rabiJ  ùb- 
biotte  . £ 1^.  Con  la  fWi  pclfimB  fi  llava  Sull'orlo,  che 
di  pietra  il  fabbiun'  ferra  . But.  Sabbione  è -rena  graffa  , e 
piena  Ua^ietrelle  piccatine.  Cr.  ».  j*.  fp-Che  non  fia  ma- 
cro  fabbione  iinza  milchumento  di  terreno  . Red.  Inf.  j. 
tu  doitrin*  <T  Archelao  fcolare  4 Anaffagora  , che  non 
< ini  terrene  Ilo  ma  "io  , ed  arcnoio . non  ogni  morto  fab- 
bicne  foffe  il  cafo  . 

Sa  t:  Blu. s OSO.  Add.  Di  qualità  ti  f abbine  , o Pieno  di 
fabbione  . La  t,  fabule  fui . Gr.  4»/a«2*JW  . G.  I\  7.  J7.  6. 
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fica  lodato  Dio  ; Ofanaa,  che  vuol  dire.*  falva,  ti  pnegoi 
c Sabini , cioè:  efmitn  . tutte  e ne  efate  da  Dame  . Ar. 
{al.  6.  pochi  fona  grammatici , e utnanilli  il  vitto,  ■ 
per  cui  Dio  ubaor  Fece  Gomorra  , e i limi  vicini  fruii. 

Sabato  , thè  inlna  da  ali  uni  ft  finite  va  h 8 a T/b . hfime 
dei  f turno  dì  delia  frttmma  . Lai.  iMatunt  , diti  Satur- 
ni . Gr.  oififiamt . Cavale.  Fruir,  ling.  Onde  in  figura  di 
ciò , dice  san  Gregorio  , che  Iddio  diede  al  popolo  Aio  a 
guardare  , c felleggiarc  il  giorno  del  fabato , che  viene  a 
dire  requie.  Bori.  g.  7.  f. 8.  Ed  il  fimigliantc  facemmo  del 
fabato  fuffceuentc  . 

§.  I.  Nnn  aver  pan  pe'  / abati  ; proverbio  , che  fi  dite 
quando  vegliamo  dtfiuvere  n»w,  che  abbia  da  vivere  fcarfa- 
mtnte  . Lat.  tnum  itierum  commi  aloni  ha  bere. 


a detta  contrada  è molto  fabbionofi , c quando  i lecco, 
fa  motta  polvere  . Cr.  ».  ij.  aa-  Ne'  luoghi  fabbionoli  li 
fparga  la  creta,  c l'argilla.  E eap.  16.  j.  Diventa  allora  il 
campo  p ilverufo  , c labbionofo , e fallo,  e peflimo  . 

Sa  ■ B 1 o i o . Aid L Sabbionofo . Lit.  fabule) m . Gr.  4^pnSh- 
frr . Pailadi  Fjfibr.  JJ*  Amano  i luoghi  caldi  , fabbiofi,  e 
fpefle  virile  to' maremma  . Al. me.  Crii,  y 118.  H.-anu  il 
Seggio  trovar  profondo , e graffo,  Schiva  il  fahhiolò  . 

Sacca  . Som  di  fuco  ■ Im-  £3  . Gr.  r»>  . Et.  lae.T.  ». 

t:c  alla  porta,  t non  ha  lacca,  nè  boria. 
Gal.  dui.  mot.  570.  Da  quelli  due  chiodi  penda  una  care- 
nila fonile  , c tantct  lunga , che  >1  fua  ficca  fi  iiciula 
quanti  è ’a  lunghetta  dei  pnlmi  ( qui  per  fimriit.  t vaia 


C untatura  )< 
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no  lutarti  da  un  laccacelo  pieno  dr  poponi . Buon.  Feer. 


di  Sacco.  Vit.  Benv.Cell.  4 69.  So- 
— : poponi . Buon.  Fter. 

faccaccio  Certa , che 


. II  cui  Ietto  era  in'  offa  in  t 
fu  già  paglia  , or  fatta  è lifea  . 

Saccaia.  Sorta  di  [atto . Lar.  pera.  Gr.  nópa . Salv.Cranch. 
2.5.  Ho  più  laccale,  e più  bofioJctti,  E più  alberelli,  che 
non  ebbe  mai  Cantambanco  . 

V 1.  Far  faeraia  , fi  due  delle  ferite  hrfiflolite , quando 
faldate  , t non  ruahtt  rifanno  marcia , che  non  fi  vede . Lat. 
in  imo  hr,u  Jùbfidtrt , txitum  ncn  hubtrt . 

Mi. 
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$,  TI.  Far  [attuta  , fi  dite  unti*  frt  mttaf.  del ‘ Aeeum'i- 
tmr  Nell'  laureto  ira  Jopra  tra  , o [daga»  [opra  [degna  . Ut. 

tram  ira  u darre  . 

SaccUDULO  - Dim  di  roteateli  , r fi  prende  tornio ae- 
mente  per  Uomo  vele  . Lai.  uihtlt  homo  . viti,  obpoclus,  ho- 
munito  . Gr.  /thù\  . tedine,  fon.  jj».  Però  non  mi  tritar 
di  ficcirdello  . 

Sacca  ROO  • Carpii  , che  ttmduet  dietro  agli  e feruti  le  vet- 
tovaglie , celi  urne  fi  , e le  bagaglie  , Bagaghont  . Lat.  ta- 
le , lino  . Gr.  oxLsfiftt  . M.  /'.  9.  4.  Molti  uomini  d’  ir- 
rrc  , mi  più  de-  liccirdi  , per  lo  b:uico  u«|)o  , e per  lo 
dilngio,  e milrviu,  mi  1 più  de'  laccardi  non  provedu- 
ti  , grande  pine  de’  loro  cavalli  fi  guattirono  per  difetto 
di  manie , e per  lo  mangiar  del  grano, ch’ile»  linda  non 
avietio,  che  dire  loro  . E top.  j 7.  Cominciò  a fare  briga- 
ta d<  (acctrdi,  e affai  Inghilefi,  che  fi  dilettavano  di  mal 
fare  , c che  attendieno- • vivere  di  rapine  . Front.  Saeth. 
un.  ijj.  Voglio  dimoftrare,  come  un  buono  uomo  , fer- 
vendo un  vile  laccar*»  con  uno  dono  d’una  piccola  cola, 
Tu  menato  da  lui  dell'  avere,  e della  perfora  . E Op.dru. 
1 *6.  Si  contraffece  con  velie  di  manipolari,  li  quali  oggi 
chtamiimo  litcardi  , o faccomanni. 

Sacca  hello.  Dim.  di  Sotto  . Lat.  [omini  . Gr.  ftopcù- 
ni r.  Fr.  loe.  T.i.uj.  Venni  rinchiufo  in  un  faccarcllo . 
Saccente.  Cir  fo  , Sapiente  . Ut.  perita/ , fatui , gno- 
mi . Gr.  mtiftmo.  Fai.  Maff.  P.  S.  Acciocché  non  mancalfe 
(acerdotclTa  liccente  degli  antichi  'collumi  a quella  Dea  . 
Fa v Vfòp.  Per  quello  efcmplo  dobbiamo  intendere  , che 
gli  uomini  , che  non  fono  facccnti  , che  Canno  dimoflra- 
7ion  di  fare  cc.*  Ttforett.  Br.  4.  Ma  io  non  foq  lucente  , 
Se  non  di  quel  , che  vuole  Moilratmi  . 

$.  Per  Aflttto  , Sagace  , Attorto  , Prxfuatuafo  . Lat.  fi- 
fa* , a fatui  , valer  . Gr.  mufi  imi  . Bott.  mv.  Sii.  %.  Con 
un  facceme  barattiere  fi  convenne  del  prezzo  . £ nov.  px. 
a.  Un  dc’fuoi,  il  più  Caccentc,  bene  accompagnato  man- 
dò all'  abbate  . Mirai.  Mad.  M.  QuefU  era  si  ticccnrc  , e 
procacciante.  Fr.  Ciardi  fted.  S.  Diventano  Je  gemi  argu- 
te, e fjccenti,  e fchemttori . ter.  Med.  um.  »ji.  fuggen- 
do un  certo  vizio  comune  a donne  , alle  quali  parendo 
d'  intendere  affai,  divengono  infoppombili,  vofendo  giu- 
dicare ogni  cola,  che  volgarmente  le  chiamiamo  (accenti. 
Bern  Orf  1.  18.  fo.  Tu  fe'  troppo  per  me  l'accentc,  e fag- 
gio . £ nm.  1.  1.  Un  ptete  della,  villa  , un  Jet  lacerare  . 
l’tv.  prò 0.  in.  Da  qualche  bello  fpirito  degli  antichi  , o 
come  fogliamo  dire  , da  qualche  faccente  . 
Saccentemente  . Avuerb.  Cm  ftvttxxa  . Laf . fafitn- 
trr  . Gr.  erodi  . Albert,  top.  47.  La  terza  al  i ufare  tempe- 
ratamente , e (accenrcmentc  di  quello  , che  noi  abbiami, 
c guadagniamo  . 

f.  Talora  fi  prende  per  Profumilo f mente  , Allegamenti  <t- 
fe  , Apulamente  . Laf.  t >afrt  , tp il  idi  , ptruLnltr  . Gr. 

nartrfat  . 

Saccenteria  . A ftr*Ue  di  Saccente  , nel  fecondo  fignifi- 
tato  i Per  funzione  , SfacctoUxxa  , Prefantuofiii,  Arroganza, 
Sapere  agettato  , e frnta  fondamento  . Laf.  petuloniia . Gr. 
tuaffa  . Capr.  Bui.  7.  139.  Io  eleggerci  piut torto  di  mo- 
rire , che  vivere  con  coreiìe  facce  mene . Tur.  D.rv.  fior. 
4.  gip.  Parendo  ee..che  Demetrio  , che  Cacca  profcffionc 
di  r.'ófofo  Cinico  , aveffe  difcfo  con  più  licci  uteri*  , che 
onellà  . un  trillo  manifcflo  ( il  T.  Lat.  li  ambitiolius, 
quim  notici  fiui  ) Borgh.  Col.  Meht.  438.  Volete  in  quello 
calo  liperne  più  del  principale , mi  pare  cc.  una  troppa 
fòtrrglierra  . o a dirla  più  [ ropiiamentc  , faccenreria  . • 
Sacci  n tino.  Dim.  di  Sue  tento  , PufuntboJeU b , Arro- 
pantneteo  . La  X.  ut  delio  , / ciohu . Gr.  a'iwn».  Belline.  Jori. 
161.  In  ogni  luogo  pubblico  fi  canta  De'  modi  tuoi , di- 
cendo . al  facccntino  Eller  gli  pare  un  Tullio  . 
Saccento  ne  . Atotfttt.  di  torrente  , e fi  prende  per  lo 
pii  firmala  parte , crai  per  Chi  ptefume  / opere  sfai  . Lar. 
magnai  ardelfii . Allrg.  «ay.  Mi  fanno  pure  lmifccfiar  delle 
rifa  cc  ©erti  faccenroni  a credenza  , i «nuli  cc. 
Saccentuzioì  Sotecntino  . Laf.  fi  telai..  Gr.  tinaia  igo* . 
Farei.  Et  tal.  7c.  Onde  certi  accentuili  , che  vogliono  ri- 
prendere ognuno  , fi  chiamano  ser  Appuntini  . 
Saccheggi  tu  imo  . S aito  , Il  /attfaigiire  . Lat.  di- 
rtptto  , de  papaia  no  . Gr.  , ritfarn  . Lev.  M.  Do- 

po  tale  faccheg’iiraenro  imbarcandoli  cc.  Serti,  far.  16. 
6 11.  Gli  mvagliallc  cogl*  incend)  , colle  ocafioni , e fac- 
cheggiimcnti . 

Saccheggiaste  - Che  fattheggia  . Lat.  depepalator,  de- 
popalant . Gr.  fitwtpbimio . Tot.  Dav.  ano.  4.  97.  1 nemici, 
veduta  Inr  tracuuggtnc , fanno  due  fchiere.pcr  alfalire  una 
i faccheegiann  , e 1'  altra  il  campo  Romano  . 
Saccheggiare.  Dare  il  fatto  , Porre  , 0 Mettere  a fat- 
to , Fare  il  jorto  , Far  preda.  Lat.  prudori  , depofalart. 
Gr.  untav/ioi.  Fr.  tot.  T.  3.  4.  t.  Quello  , «he  Io  bigaona- 
rore  N'  avra  rol©)  , e licchcggiafo  , Quello  giovine, 
eh'  i nato  , L’  ha  molto  intieramente  . Iwx.  Yarth,  1.  j. 
(.'ode  clli  fi  danno  tutti  a fa».theggiaie  bagaglie  mutili. 
Ar.  Far.  59.  71.  E tuttavia  Taccheggia  ville  , e cale..  Se 
infogno  di  cibo  aver  fi  fcntc  . 

SacEHKGGtATO.  AdeL*da  Saetbeggiare  . Lat.  dneptat, 
depopalatut  . Gr.  àrde  non  . fiera.  Ori.  t.  14.  66.  Onde  ve- 
der fi  porca  chiaramente  La  ter»  Taccheggiata  , c quc.ia 
gente  - 

SacCHBCCt  ITO»  I . che  fmcbrigta  . Ut.  de  popolai  or, 
pradotor  , de  proda  ter  . Gr.  iuitftbmi? . Fr,  Giord.  Pud.  R. 

Tam.  IP. 
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Ma  i fàccheggiatori  fecero  la  penitenu  dei  loro  peccato. 
Uno»,  tur.  1.  4.  d.  Ailaltan  le  botccghe  , mangilo  , bco- 
no  Saccheggiatori  , e ciò , che  c’  i . ilarnazzano  . 

Sacchetta  . Dim.  di  Sarta  . Ut.  faetufiu  . Gr.  fagtv- 
900 . Trf.Ptrv.  P.  5.  eap.  8.  Anco,  le  rofe  indir  ia  ani 
falchetta  , bollite , e polle  in  tufi'  occhio , tolgono  la  do- 
glia , i f enfiamone . £ eap.  19.  A'  dolori  , e tlorfioni  di 
«cime  , che  hanno  gli  diffentcrici  , togli  la  crufea  , c 
meni  nella  racchetta , c fa'  boline  nel  viao  , e poni  lo- 
pu  la  doglia  , c incontinente  guanfee  . Vi».  Plut.  Quando 
andavano  correndo  per  le  contrade  di-  Pompeo  , poneva- 
no quello  pane  nella  ficcherei  . 

SaCCHett  are  . Pertnettre  alcuno  con  facthttto  pieni  di 
rena  . Lu.'faeealit  arend  plinti  contundere  . 

SaCCHETT  ino.  Dim.  di  Sarekctto  . Lat.  ficcala!  ■ Gr. 
putpeuanr . Frane.  Sotti,  nov.  16J.  In  uno  tacchettino  di 
cuoio  da  tenete  (pene  fe  1'  appiccò  allato  . Borah.  Rtp. 
*17.  Come  fon  lecchi,  fi  mettano  io  facchcttmo  di  cuoio 
di  camofcio  . 

Sacchetto.  Din 1.  di  Sotto.  U x.fattalns.  Gr.  patgaiéror. 
Boti.  non.  14.  16.  Qpivi  parendogli  effer  ficuro  , ringra- 
ziando Iddio,  che  condotto  ve  l'aveva,  foolfe  il  Tuo  Tac- 
chetto . C.  r.  8.  *.  Que'  dcU'  una  parte f-c  dell’  alt», 

eh’  enn  degni  d'  effere  Priori  . mettere  in  tacchetti  a fe- 
llo a fedo  1 c trarii  di  due  meli  in  due  meli  . Cr.  6.  9*- 
g.  Contr'  alla  fredda  reuma  fi  metta  in  Tacchetti  Top»  if 
cgpo  della  polvere  Citta  della  predetta  erba  ( poilfiuto  ) 
ben  calda  . Dani.  laf.  17.  E un  , ebe  d'  una,  feruta  azzur- 
ra , e grolla  Segnato  avea  .'0  fuo  Tacchetto  bianco , Mi 
dille  . 

SaCChRTTOKE  . Aetrtfttt.  di  Saetbttto  ; Saetketto  grande. 
Loft.  Spir.  f.  5.  Hagli  quel  fattore  , che  tu  vedi , m que' 
duoi  facchettooi . 

SaCCIUTEZZA.  Sfatiate!  ij , Ut.  pet  ulani  HI . Gr  pKua&n  . 
Toc.  Dav.  ann.  5.  l©8.  Forte  per  facciufczza  temendo  il 
male  fiituro  , c nojk  il  ptefcnlc  ( il  T.  Lai.  ha  prava  fo- 
Urtia  ) 

Sacciuto.  Add.  Saputo  , Che  affetto  di  fapere  , fatante . 
Lai.  ardeito  , fcielmt*  Gr.  elnamiptu  . Tot.  Dav.  J'trd.  elog. 
41  a.  Proemi  lunghi  , narrazioni  da  lontano,  mille  (acau- 
le divifioni , q argomenti  ec.  pareano  il  (ecgnto  ( il  T. 
Lat.  bt  tnultarum  divifionutn  oltcatatio  ) £ Seifm.  71.  Fa- 
cean  correre  cortiguai  , mercatanti , e femmine  Tacciate. 
Pareli.  Ermi.  96.  Quelli  tali  forameli!  , e tigno  ("uzzi , che 
vogliono  contrappórli  a ognuno  , fi  chiamano  Ter  (accen- 
ti , (cr  famuli  ec. 

S A- CCO  ■ Strumento  per  lo  pii  fatto  di  due  Pezzi  di  tela  ta- 
nti tn  firme  da'  due  loti  , e ila  uni  delle  tifa  i a df  Per  a fi  io- 
mane  matto  per  mettervi  dentro  afe  ilo  ttpf portar  fi  da  lucro  a 
largo  ; guaiule  fi  piglio  ftr  mi/ uro  , voi*  Tre  Baio  . Lat. 
fitieus  . Gr.  oàtuMi  . Bott.  nov.  14.  Ij.  Dille  alla  buo- 
na tcmmina  , che  più  di  coffa  non  aveva  bifogno , ma 
che , fc  le  piaceflc  , un  Tacco  gli  domile  , ed  avefiefi 
quella.  £ imo.  6»  17.  Portavano  il  pan  nelle  mazze  , cì 
vin  nelle  facci . Doni.  laf.  6.  Ed  egli  a me  . Il  tua  cit- 
ti  , eh'  è piena  D'  invidia  sì  , che  giù  trabocca  il  Tacco, 
Seco  mi  tenne  in  la  viu  (creiti . £ Por.  aa.  Le  cocolle 
Sacca  fon,  piene  di  farina  ria  . 

y (.  Fa  fimilit.  Doni. laf.  18.  U corata  pareva,  e 'I  tri- 
fto  ficco.  Che  merda  fi  di  quel  , che  fi  trangugia  («ai.- 
il  ventre  ) Red.  omnot.  Ditte.  71.  Lo  iìomaco  per  fimilitu- 
dine  fu  detto  Tacco  . £ efp.  not.  13.  Prima  d inghiottirli, 
fogliono  'conciamente  colmare  il  Tacco  «Tello  fìomaco  dt 
maccheroni  , e d’  altri  partumi  condili  con  gtandiffima 
quantità  di  burro  V Morg.  19.  i$a  Poi  fi  cacciava  qualche 
penna  io  bocca , Per  vomitir  , quand'  egli  ha  pieno  il 
lacco  . £ fa  141.  Margurtc  , di'  avea  ancor  beo  pieno  il 
ficco . • 

f.  II.  Socco  , fi  dite  anche  una  Spezie  di  panno  rozzo , e 
gteffolamo  , , iti  guale  più  comunemente  fi  fauna  1 faethi  . Pii. 
SS.  Pad.  1.  91.  Senile  quali  un  tcfiamento  lafciaudogli 
tutte  le  Tue  ricchezze  , cioè  lo  libro  de'  Vangeli  , c una 
tonica  d<  Tacco  cc. 

f III.  Sacco  della  ragno  , fi  due  quella  Porte  dal  panno , 
dove  rimane  pre/o  C nettila  . 

V IV.  Sacco  , per  Btetfa . Fr.im.  Saccb.  nov.  64.  Va'  va', 
che  ora  leni  fu  meffo  nel  ficco  da'  Priori  . 

V V.  Far  Iacee  , vale  Empiere  il  fatao  , t faterai  am.  Ac- 
cumulare . Uf,  toeradere  opri , (orradcre  pecuniam  . Gr.  amò- 
yen  v aaonyibt#  - Co m.  Inf.  7.  Rubano  , predano  , tolgono, 
c ogni  ma')  fanno  , per  far  Tacco  di  moneta  . 

}.  VI.  Sarte  , vile  aneti  SaiibeggiomeptO  , Il  fate  faggio- 
rt  . Ut.  de  pop*  latro  , dfi'ptio  . Gr.  txuifJuou  . Capr.  Bott. 
a.  33.  Pcirtebbono  certamente  dire,  come  quella  donna  da 
bene , che  «(Tendo  prefa  nel  lacco  dì  Genova  , dille  rin- 
graziato fu  Dio  , che  io  mi  caverò  un  tratto  le  mie  vo- 
glie lenza  rimot  fo  alcùno  di  cofuenzia  . 

(p  VII.  Onde  Fate  tl  [ateo  , Mettere  a [aita  , Panca  fat- 
to , Dure  tl  [atto  a una  cuti  , o fimili  , vaglicela  Far  predo 
di  quel  , thè  v è-,  Saccheggiare  . Ut.  frodar  t , de  popolari , 
diriptrt  . Gr.  a*:rv>È/ . M.  V.  io.  8a.  Dove  (perivano  fe- \ 
re  il  Tacco  . A<.  Fot.  11.  53.  L‘  aver  fu  meffo  a Tacco  , e 
meffo  fuoco  Fu  nelle  cale  . Bum.  Fier.  4.  4.  18.  Alia  oiia 
efefa  il  lacco  Mal  fi  può  dar  , eh*  i poco  mcn  , che  vou. 

$ vili.  Andare  a [atto  , vale  Ffitr  fante gaiato  . Ur. 
diri pi  . Gr-  fffauóft ÒM  . ho  Belt.  T atre  le  cote  da  man- 
gore  fono  ite  a lacco.  BtUint.  fon.  ti  6.  b pctò  vada  la 
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cucina  a Cicco  . Parrò.  /W.  i 44;.  Per  tema  , eh*.  Firen* 
M , urtilo  hit  , renando  d «firmata  , non  andafle  a facce. 

V IX.  Far  fatto  , 0 fattalo  , fi  dite  ambe  dell*  ferite 
quando  faldate  , e mn  giunti  rifanne  occultamente  mania . 

f.  X-  E figurata*,  fi  diet  dell'  Ammalar  ntlf  interne  ira, 

• / 'degne  /egra  [degne  . Lai.  tram  tré  addire  . 

^ XI.  far  fatto,  e il  fatte  , dinamo  del  Fare  qualche 
notabile  etrerr  , 0 dell'  Incappare  in  qualche  aguale  ; Jrtfit 
la  metaf.  doli'  uccello  , che  dando  nella  rogna  , rimane  come 
in  me  [meco . Toc.  Dav.  ami.  4.  tot.  Nè  Sciano  aiutava  si 
Drulo,  eh*  ci  noa  icndclìc  rete  anco  Joi  atto  a larvi  mag- 
gior lacco  . come  bellialc  ( il  T.  Lai.  ha  infidi»  magis  op- 
po  11  unum  > E ftee.  ».  *79-  Vedendo  et.  il  nemico  armeg- 
giare . laidi,  c attenti  lo  lafctavan  ec  far  Cicco  nella  lìol- 
fraia  ( il  T.  Lai.- ha  alicnam  liulritiam  oppenebantur  ) E 
za?-  t poiché  conobbe  , che  egli  avea  voluto  farli  fare  il 
ficco  per  ucciderlo  , fece  uccider  lui  ( il  T.  Lai.  ha  poll- 
quam  qurlìtum  libi  crimcn  cxdcmquc  comperi;  ) 

XII.  Tenere  il  falco  , vale  Aiutare  ad  alcune  a rubare , 

• a fare  qualunque  altra  rea  opera  ,•  che  altrimenti  fi  dice  Te- 
ner mano  , o Tener  di  mano  . Lat.  erodere  operai  mutuai. 
Cent.  Imf.  ad.  DiomcdeS  per  lo  più  tenne  il  lacco  , c co- 
lui furóe  . C rii.  Sport,  a.  1.  Io  dubito  , che  coitili  non  fia 
anche  egli  un  trillo  , e tengagli  il  lacco . Vani.  fior.  E 
tenevano  il  fiacco  a chi  rubava  . Maino.  8.  50.  E per  via 
4’  un  , che  le  teneva  il  facco  , Menti’  ci  dormiva  , gii 
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f XXV.  Mangiar  eoi  tape  nel  forco  , fi  dite  di  Chi  fa 
tutto  ah  , che  gli  Infogna  , fiuta  dar  fi  vmm  gonfierà  , « bri- 
ga .Celi  Sport . j.  j.  Noi  fattori,  febbene  mangiamo,  co- 
me il  cavai  della  carretta  , col  capo  nel  lacco  , cucilo 
noi  irò  pane  è accompgnato  da  tanti  guai , eh'  e fare* 
meglio  avertelo  a guadagnar  colla  zappa  . 
f.  XXVI.  Mettere  in  facto  , vale  Strignere  , 0 Convince- 


re altrui  con  gli  urgerne *11  m ferma  ,.  tb'e’non  abbia  , < 
f appio  , che  rtfpondrrc  , modo  baffo  . Salvia,  dijc.  x.  *61. 
Nel  dialogo  , a palTò  a parto  procedendo , e punto  per 
punto  ec.  li  veniva  a far  dire  all'  avverfario  ciò,  che  non 
avrebbe  voluto  , c così  frefo , e inviluppato  , a metterlo 
in  facco  , come  volgarmente  fi  dice  . 

f.  XXVII.  Vendete,  o Comprar  gatta  in  facto,  v.  CAT- 
TO *.  IX. 

Saccoccia  ■ Taf  a . Lat.  monaca  . Buon.  Pier.  4.  a.  a. 
Ma  quelle  noilrc  fcatole,  e vafeai,  Di  che  piene  ci  ave- 
te le  laccocce  ec. 

S a c colo  . Dim.  di  Sotto  . Lat.  fattulut . Gr.  fxaguvrm. 
Buon.  F ter . j.  a.  1.  Onde  il  faccelo  cmpicnoc  la  man  pia 
Dell’  Indo  mercatante  . 

Saccomanno.  Sattardo . Lat.  colo , lina  . Gr  .anLopifot. 
M.  V.  6.  j 6.  Gran  quantità  di  cavalieri,  e di  faccomanni 
in  ronzini  . Sur.  Atelf.  Donò  Aiolfb  1'  arme  , e ’1  caval- 
lo a'  faccomanni  della  Italia  . Frane.  Saeth.  Op.  div.  i;6. 
Codro  li  contraffece  in  verte  di  manipolari  , gii  quali  og- 
gi chiamano  laccanti  , o faccomanni  . 

V Per  Sotto  , Sacche g già mento  . Lat.  dieeptio  , depetmla- 
tio  . Gr.  wófiSnen  . M.  V.  4.  14.  Non  riguardando  però  le 
biade  de*  campi  pc'  loro  cavagli  , nè  ddl*  altre  cole  , che 

rteifono  gnigno c fama  fare  gualdanc  , o ùccomanno. 

7.  ]f.  Si  riffcgnarono  tremila  cinquecento  cavalieri  be- 
re armati  , e bene  a cavallo  , fama  f altra  cavalleria  da 
Jaccomanno  . Pota  fi.  6.  E vanno  a raccorranno  pedo  vali- 
do . Ar.  Fur.  10 . 9.  Che  oltre  eh’  e*  poncrtc  a raccorran- 
no II  popol  si , che  ne  rcllò  disfatto  ec.  Buon.  Far.  j.  q. 
6.  E mettere  or  celato , ora  paiefe  Tutti  i mercanti  , e 
fiere  a raccorranno  . 

Sa  eco  N ACCIO.  Peggiorai,  di  Sortone  . Ben.  Ori.  t.  }. 
«5.  Venga  a fua  porta,  ch'io  Io  llimo  meno,  Ch’  un 
Tacconacelo  di  letame  pieno  . 

Sacco  scino.  Dim.  di  Sortono  . Fr.  Gicrd.  Fred.  Jt 
Non  avea  altro  , che  un  vile  facconcello  'di  paglia  . Fr. 
lat.  T.  $.  7,  8.  Nè  lana  , o (acconce  ho  Non  a ave*  il 
dolce  fiore  . 

f.  Per  Guancialetto  . Lat.  pulvilhu . Vh.  Crifi.  D.  Giofep- 

Gfccc  Io  limigliante  , e tolfe  la  Iella  dell’  Alino  , e trai- 
le un  cotale  faeconcclio  di  lana  , ovvero  di  borra  , e 
quella  fi  poofe  a federe  in  fu  quel  facconcello  . 

S A CC  o N C 1 no  . Sm  nomati»  . Frane.  Saeth.  Op.  div.  1 {4.  Dormi  a 
folamentc  fu  uno  racconcino  di  palma  , o d'altra  foglia. 
Saccone  . Spezie  di  facce  grande  , curilo  per  ogni  parte  f e 
pieno  di  paglia  , m forma  di  muterà ff a , t venft  in  fui  letti 
fotte  le  muterà  fe  . Lat.  tulenra  flrammatia  . Bete,  m pò. 
(a.  E gitrovvi  Tufo  un  pannacelo  di  Taccone  , che  fitto 
aveva  il  di  votare  . Frane.  Sactb.  ara.  zB.  Lafciara  la  pa- 
glia , eh'  e*  portò  in  feno  . nel  Taccone  di  ser  Tiracelo. 
Batch.  ».  »8.  Un  topo,  eh  io  avea  folto  1’  orecchio.  Fot- 
te rode»  la  paglia  del  MMM  . 

Saccuccio.  Dim.  di  Sacco  ,•  Sacchetto . Lat.  facadux . 
Gr.fMprvriN.  Libi.  Ma  fi.  Infondi  orto  , c cuccilo  nef- 
1'  acqua  calda  , e mettilo  in  un  Caccuccio  . 
Sacerdotale  . A>ld.  Di  faetrdou  . Lai.  fatrrdotalu. 
Gr-  iummtit  . Annoi,  l'ano.  LI  falle  1'  uficio  del  faccrdote 
dinanzi  da  Dio  fecondo  lr uficio  faccrdotaic  . Coll.  SS.  Pad. 
Per  affetto  di  fraternità  , e per  dignità  faccrdotaic.  Mae- 
fl'uzz,  1.  Ip  Dicono  quali  tutti  1 dottori  , che  in  dumo 
modo  puore  cHcrc  vefeovo , fe  non  è prete,  imperocché 
1'  ©tifiti*  facerdotalc  è quali  fondamento  lùilanzialc  del- 
1'  ordine  vefcovalc  . 

Sacerdotalmente-  Avveri.  Da  faterdote.  Lai.  mare , 
veì  rifu  foca detum  , Gr.  itgamuni  . Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Ma 
egli  volle  operare  facerdotaimente  , come  dovei  . E op- 
frego  : Comparve  facerdotaimente  vcrtito  . 

S A*-  S'R  DOT»  1 I CO  . 1’.  A.  Sacerdozio  . La»,  foterdetium  . . 
Gr.  ìiputrmlo  . Val.  Ma  fi.  Colle  ’nlcgne  de’  macerati , che 
ammtnillran  aveano  , c colli  faccrdoratichi , che  avevano 
avuti,  fedeano  . Com.  Inf.  19.  Il  detto  Kcdilpoofc  Ianfo- 
ne  del  facerdotatreo  . 

Sacerdote  . Quegli , thè  è dedicato  a Dia  per  amrnmfi 
ftrar  le  afe  fatte  . Lai.  factrdot . Gr.  ì ooife.  Bott.  vtt.  Dant. 
aat-  E limilmcntc  Avvilirono  diverti  minillri  , ec.  per 
maturità  , per  eia  , e per  abito  più  , che  gli  altri  uomi- 
ni , reverendi  , li  quali  appellarono  sacerdoti  . Ejp.  Vang. 
Sacerdote  tanto  è a dire  , quanto  inlegnatcre , c donato- 
re di  cole  fante  . G.  V.  1.  xy  j.  Conccpctrc  occuiiamen- 
tc  a un  penato  due  figliuoli  ec.  del  facerdnte  di  Marci. 
Sacerdotessa  . Verbal.  femm.  di  loterdotc  . Lai  .fatte- 
dotiffa  , AgeU.  Gr.  iifa  . Film.  i.  ìS.  Avvenne  , che  un 
giorno  , non  fo  come  , la  fortupa  mi  baleflrò  in  un  san- 
to tempio  dal  Principe  de*  celcltuli  accolli  nominato,  nel 
quile  Jacerdofertc  di  Diana  et.  coltivavano  tiepidi  ftio- 
chi  , e di  ratamente  laudavano  il  sommo  Giove  . Val. 
Mfr?-  F.  S.  Acciocché  non  mancalfc  laccrdoCclla  Imxentc 
degli  antichi  cortumi  a quella  Dea  . Veti.  Colt.  8.  Odia 
faccrdotcfTa  non  approvò  nè  1'  una  , nè  i'  altra  di  quelle 


tagliò  1 capelli . 
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;.  XIII.  Onde  in  proverb.  Tanto  ne  va  a tbi  ruba  , che  a 
ohi  tiene  il  fatto  . Lat.  agente t , 6 tonfarne  ma  pan  paini 
pumuntur  , 

‘f  XIV.  Sctorrt , Volare , 0 Scuotere  il  fatto , Sciar  lo  bot- 
oli ol  fatto  , Pigliare  , 0 Scuotere  il  facto  pe’  Pellicini , 0 fimi- 
li  /màxime  figurate  , thè  vogliono  Dire  ad  altrui  lenza  ri- 
f petto  , o ritegno  tutto  quel , che  t uom  fa  ; t talora  Dire 
tutto  quel  male  , che  fi  puh  dire.  Morg.  18. 141.  E di' , chcì 
facco  tipo  bai  tutto  f ciotto  . Varch.  Erto l.  *8.  Di  coloro  , 
a cuali  *ec.  dicono  tutto  quanto  quello , che  hanno  detto , 
c ratto-,  a chi  ne  gii  dimanda  ec.  s ufano  quelli  verbi  r 
(venire , sborrare  ec  votare  il  fuco , e fcootcrc  il  pclli- 
cino  . E 59-  Perciò  fi  dice  non  foto  votare , c fcuctcre  il 
lacco,  ma  ancora  i pellicini  del  facco.  làbr.Son.  4 9.  l' pi- 
glierò pe’  pellicini  il  liceo , E fcuorcrò  sì  le  colture  , e ’l 
tondo,  Cb  i (o  , che  n'  ufeiri  polvere  un  mondo  . Cefi 
rim.  buri.  1.  j.  E pcrch’  io  voglio  feior  la  bocca  al  Tacco, 
Voi , che  a quelli  signor  rodete  il  ballo,  Venitcm'  a aiu- 
tar , quand'  io  mi  linceo  . Fir.  Lue.  4.  (.  Pcnfati , eh'  i’ 
vo'  pigliare  il  lacco  pel  pciiicino  . Salv.  Grcu/uh.  j.  8.  Fa’ 
conio  , ebe  io  abbia  fciolta  La  bocca  al  lacco , e prcfolo, 
c Icortolo  Pel  pciiicino  . 

#.  XV.  E fiere  alle  peggiori  del  fatto  , vale  Effer  nel  colmo 
della  dijierdia  -,  t Venire  alle  peggiori  del  fatto  , vale  Ventre 
in  (U fior  dia  . Lat.  tu  difeordoam  abnpi  . Gr.  vntdaAdrmi* 
ieffiur.  Malm.  11.  6.  Mentre  Ja  fa  venir  Marte  vigliacco 
Col  Tuo  Bi  cone  alle  pcxgior  del  facco  . Varch.  Frcol.  19. 
Edere  alfe  peggiori  del  lacco  ( vale  ) effer  nel  colmo  del 
contendere  . 

$.  XV I.  E (fiere  al  fondo  del  fatto  . Vartb.  Frcol,  Effe- 
re  al  fondo  del  facco  ( vale  ) elitre  al  fine  . 

$.  XV 1 1.  Egli  l , corno  dare  in  *n  fatto  tetto  , proverb. 
ohe  lignifico  Affaticar  fi  Jena  prb  j ed  ì la  fieffo  , che  Datar 
fatica  per  impoverire  . La f.  frufilra  labbrate  , oleum  , ty  oft- 
ram  perdere  . Gr.  Ufòt  OLtifur.tr  ycqtta'chm  . 

i.  XVI II.  Colmare  il  facto , fi gw  atout,  vale  Fare  in  thee- 
theffia  tutto  il  pefifibile  con  ogni  fqpr abbondanza  . Tac.  Dav. 
ann.  ij.  198.  Ma  ciafcun  di  noi  ha  colmo  il  facco  , tu  di 
dare  quanto  può  principe  a un  amico,  io  di  ricevere  quan- 
to può  amico  da  principe  (UT.  Lat.  A*  rnenfurarrtim- 
plevimus  ) Peti.  fm.  ted.  L’  avara  Babilonia  ha  coimo 
si  tacco  (>'  ira  di  Dio  , c*di  vizi  empi  , e rei . 

J XIX.  T tabaccare  il  facco, figurata*. Voteli. Eree/.^p. Tra- 
boccare il  facce  è quando  non  ve  ne  cape  più  , cioè  non 
fi  duò  avere  più  pazienza. 

h.  XX.  7'#rndrr,  Venne  , 0 Andarne  colle  trombe  nel  facto, 

vale  Tramar  da  alcuna  imprefa  forza  profitto  , 0 An.Lirfinc 
fenza  eh'  ella  fia  riufeita  . Lat.  mftùd  re  rtdirt  , lupai  bt.r:. 
Gr.  Uno  1 . Loft.  Sibili.  4. 4.  And  ratine  coHe  trombe 

nel  facco  . Ambe.  Rem.  4.  6.  Se  nc  andrà  in  dileguo  Colle 
trombe  nel  lacco.  Morg.  24.1  j.  E con  k trombe  nei  facco 
ne  venne. 

i.  XXI.  Non  dir  quattro  , ft  tu  non  T hai  nel  fatto  ; pro- 
vrb.  thè  lignifica  , e he  t Uomo  non  aro  fare  aficrnamento  di 
alcuna  lofa  , infine  hi  d non  l'ha  in  fua  bolla.  Lat.  multa  ra- 
duni inter  cilicem , fu  prema  .tur  labrai  laum  ne  dixerif , quod 
tnantbui  non  ttnet  . Lafic.  Sitali.  4.4.  Non  b; fogna  dir  quat- 
tro . s' altri  non  l'ha  nel  facco , non  fapetc  voi  il  prover- 
bio r Frr.Tnn. 1. 1.  Padrone,  non  dite  quattro,  fc  voi  non 
l'avete  ne;  facco. 

$.  XXII.  Non  vedere  . 0 riavere  del  farro  le  corde , 0 foni- 
li , vagliano  Non  avere  della  cefo  , che  gli  tafprtta  , il  fue 
dovere  a un  gran  pezzo  . Cren.  Mortll.  it8-  E fe  tu  muori, 
non  riavranno  t tuo' figliuoli  del  facco  le  cordicelle.  Frane. 
Saeth.  nov.  1 ;a.  Così  t’ acconterò  io,  fc  non  mi  paghi  ; non 
ci  ho  ancor  del  facco  le  cordelle. 

ì XXIII.  Effer  due  volpi  in  un  fata  , fi  din  del  Btfik- 
tiarfi  due  ofmmtamentt  di  continuo . 

{.  XXIV.  Dare  ad  alcuno  col  fata,  vale  Fot  dimoilo  ma- 
te a ano  , e mtfiror  di  fargliene  poco . 


Sacci- 


S A C 

S A fi  crt>5  T O • V.  A.  S temiate  . M^iM  i.  ja.  Ma  Off-, 
g». tutte  le  pc aire  ite  fono  polle,  adì'  Altari»  «lei  fieci- 

S*CF!Ditn  . URch  , e 0<> iiti  d?l  fxe-rlote  . Llt.fe- 
e-rdoth.m  . Gr.  Itfirfutni . Lab.  164.  Il  qaal  collame  f an- 
tichità otlioumcnrc  ancor  ferva  al  mondo  prefcnt*  ne' 
Papati  ec.  e generalmente  in  tutti  i maghimi , e faccr- 
dozj  , e nell'  altre  maggiorarne  divine  ,D.tm.  Partii. 
Chi  tiictrò  a idrà  -,  e chi  ad  afonia»»  Sta  giva  , e chi  fe- 
guend  ì Uccrdozio . Puff.  }oj.  Imperocché  tu  non  hai  vo- 
luto avere  fcftnzii  , 10  ti  cacccrb  via  , che  non  abbi 
V officio  del  mio  facerdozio , il  coi  «fino  é di  regger®* 
e d'  ammiciìrarc  altrui  , che  noti  lì  puote  bea.  ùrc  ùnta 
fcicntia  . 

Sacra  . o.  sacra  . 

Sacramentale.  Add.  Di  /aframente  , Attenente  0 fa- 
tramenio  . Laf.  • fiera  menodii  . Gr.  fORair  . Paff.  tip.  Gli 
é valevole  quella  confezione  , avvegnaché  non  li  polla 
dire  propriamente  facramentale  , perocché  ei  manca  tl 
proprio  minidro  di  tale  fiera  mento  . Maiflruzz.  >, 
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facratn  , e vivo  tempio  Fecero  in  tua  virginità  feconda. 

$•  l.  Per  io  flrffo  , eie  Cwr*.  Lu.faitr . tir.  iefóe. 
fiarg.  9.  Poi  piote  1*  ulcio  alla  porta  facrara  . Bue.  vii. 
Dtnt.  145.  V ollono  , che  dilungi  ad  ogni  plebeo  . «pub- 
blico ftilc  di  parlare  lì  irovajf-.ro  parole  degne  da  ragio- 
nare dinanzi  aita  divinità  , nelle  quali  le  fi  purgcflcxo-  la- 
trate luti  righe  . 

IL  Oflt.i  /aerata , fi  due  f Oflu  dopo  le  parole  della 
tonfecrazjane  , per  efferfi  la  foflanvi  dii  pane  (onveuta  tu 
quella  del  /aeriti fimi  Corpo  di  Cri/io.  Matjhuz...  1.  6.  In 
Biuno  calo  li  dee  date  I’  odia,  non  fàtrau  per  la  latrata  , 
acciocché  noi  facelTe  idolatra,  adorando  quello,  che  non  é. 
Sacrestia  . Sagreflùi  . Lai.  (anannm  . Gr.  ii^uUax,;.-  . 
G.  P.  9.  ai.  ».  Laictollo  in  Lucca  nella  ùcreftia  di  santo 
Friano  . 

Sacrificante  . Che  faenfie a * Sacrificatore  . Lai.  facu- 
fieans  ._  Gr.  lopóat , hjmr  . Am-t:  8ó.  Né  in  alcuna  parte  i 
termini  dati  dalli  primi  ficrifioanti  , né  'I  luogo  pafsì>  . 
Bemi.  A/ed.  1.  J4.  Nel  mezzo  de’  eterificanti  faccrdoti  il 

..  ... ._  . . , fe  cadgrc. 

Quello  , che  lignificano  quelle  colie  ficramcntali  , che  fi  Sacrificare.  Offerite  in  /atri feto . Lat.  faerificarc,  iva. 

ti...  Ima  . MI.  .1  ■ — _ I . . ■ I _ . I J.,1  . J.  e . . M.  a/ M , . 'a..!..  t M_  HI  ( l.i.  i L .La  ......  I . J 


fanno  innanzi  al  b:ttefim>>  nel  catccilmo  , fi  dirà-di  fol- 
lo nel  battelimo  . E/p.  Salm.  Quelle  fono  fette  antifone 
ùcramdntali , che  gridano  l’ avvenimento  di  Crillo  ( tìtè: 

un flerin  fe  •) 

Sacramentalmente.  Awerb.  'a  fornata  per  mez- 
zo di  f.-tr amento  . Lat.  * /amarne nt. liner  . Gr.  fiuriuùi . 
M iefiruzv.  1.6.  IT  da  fapcre  , che  due  fono  i modi  di 
manicare  il  Corpo  di  Crillo  co  I'  uno  modo  facraiqcntal- 
menre  ec.  f altro  modo  fpiritualmcntc  . ' S.  Ag.  C.  D, 
Non  folamentc  mangiarono  il  Corpo  dr  Crillo  iacramcn- 
talmcnte  , ma  virtualmente  . Front.  Sattk  Op.  dtv.  140. 
Andiamo  a vedere  il  Corpo  di  Crillo  facrtroentalmentc* 
{fcrocchè  facramentalmcnre  il  Corpo  fuo  umanaro  con 
tutte  le  membra  é nell*  odia  . 

Sacramentare.  Ammmiftrare  i fnrmmrnti  . Lat.  fa- 
tramenìi r imperi  tri  , mini  firme  , /aera  mìnio  munire  , /atta 
mpjìeria  t .idei e . Gr.  iipu'/iuemout  ftS'Sm  . 

5.1.  In  figntfic.  nturr.  eaff,  vale  Rifrótre  i faemmeuti  , r 
paititol.irmenie  C Bue  a ri  fila 


nudare  .-Gr.  npaiar  . Lev.  M.  Quelli  , che  portano  le  infc- 
gne  de'  confoli,  e hanno  la  fella  dorata  , lono  dedicati  a 
motte  , ficcarne  la  bclba  , che  I'  uomo  vuole  Cacnlkare, 
la  qnalc  l'uomo  adorna  di  bianche  lille. 

V I.  Per  Or, Ut, ire  , Contattare  . Lat.  /aerare . Gr.  ìtfùr  . 
Pai.  Mag.  Negava  una  cella  potere  eirere  facrificita  a due 
Dii. 

§.  Il,  In  fignifie  neutr.  vale  Far  /a.rifieìo  . Lat.  faeufiea- 
rt . Gr.  itoainr  . C*m.  Inf.  io.  Li  demonj  hanno  a unta 
condotto  li  uomini  , che  s’  hanno  fatto  adorare  , e (acrifi- 
care,  ficcomc  fi  conviene  a folo  Iddio  creatore.  Poi.  Ma  fi. 
Non  era  ufanu  di  faerificarc  inficmc  a due  Dii  . 

i.  III.  Pn  meta/.  Mae.  S.  Ctrg.  Cib  é a dire , ebg  fof- 
fe  facrificato  , c mòrto  dà  noi  ogni  appetito  della  carne 
ooJlra  . 

SACklFtCATO  . Add.  dt  ?atrifira*e  , Lat.  immolami.  Gr. 
i-neaaydi  . Arme.  71.  Enea  ec.  fjcrificai*  la  bianca  troia 
alla  crucciata  Giunone.  Paff  140.  Certe  figure,  che  appa- 
l nfeono  Delie  fpalle  d'alcuno  animale  facrificato  agf  Idoli. 

1 1.  Sacramentare  , vale  anebt  Far  pinromtnto  , .Crwru-  Sacrificatore'.  Che  jaeufur  .■  |.af.  /aeri fieni  . Gr.  itp» 

( ..  ....  ....  zi.  ..  — r r.  . . . 11  ...  ..  la  ...  e... . _ _ 1 . m...! 


re  . Lat-  furare  . Gr.  ifuiom 
Sacramentato  . Add.  da  Sacramentare  . Set n.  C tifi, 
iriflr.  1.  4.  n.  Tutta  (a  gloria  [jplfibift  a Dio  fe  "gli  ren- 
de da  Ceti!  Cnlìo  lai  ramai  tato  {qui  vale : ih*  è nelt  ejh  0 
eon/acrata  ) 

Sacramento.  Ltt.  fatramfntum . Gr.  p&rdeaar.  Mae. 
/Irai*-  t.  1.  Sacramento,  fecondo  il  macino  delle  fenten- 
ze  , e,  diverti  dottori,  é di  cofa  fi  già  fogno.  Ovvero: 
Sacramento  é vifibilc  forma  d‘  invifibHe  grazia  . Ovvero; 
Sacramento  é quello , nel  quale  , lotto  il  compimento 
tlcilf»cofo  vifibili  la  divina  virtù  fegreumente  aopcra  fa- 
M . Ovvero  : Sacramento  é materiale  elemento  fottopo- 
flo  agli  occhi  di  fuori , il  quale  pCT  I*  ordinamento  fogna, 
e per  la  fimilitudme  rapprefonta  , e per  la  foa  ' fantific^- 
xfonc  di  invjfibìle  gntiia  . Bete.  nov.  t.  7.  A Cbiefa  non 
tifava  giammai  , c 1 sacramenti  di  quella  rutti,  come  vii 
cola  , con  abominevoli  parole  Ichcrniv*.  E m*i.  ix. -Egli 
non  fi  vorrà  tonfefùre  , né  prendere , alcuno  sacramento 
della  Chicla . 

. 5-  I.  Per  Giurammio  , Stiramento*.'  I.at.  /nsjutandum , 
/acràmcntiim  . Gr.  J;*x  . M.  P.  1.  7^.  Ricevette  il  ùcra- 
memo  , c 1‘  omaggio  di  tutu  i baroni  . Ar.  Fur.  »j.<y8. 
Ho  ftcramcnro  di  non  cinger  fpada  , Finch'  io  non  tol- 
go Durindana  al  conte  1 

$.  II.  Sacratotelo  , fi  dite  oggi  anche  per  Pt tentone,  0 Pe- 
la meni  a delle  menade  in  oetafiùite  della  loro  profejjiene  nella 
teli  girne  . 

f.  III.  Per  Fucariflh  * Lat.  f. te  rum  myfltrtum  , euthori - 
Pia  . Gr.  hfit  luav&ir  , £x*&c‘a  • Bmp.h.  Rip.  Pd.'^Ll 
principale  é quella  , che  vien  fopra  la  tribuna  del  fa«a- 
^ mento  f eroi  .■  deve  fi  ctn/trvxH ’■  Fucati  pia  ) 


rod,  . G.P.  1.1;.  4.  Perocché  vi  furo  i primi  I acri  fica  furi 
àgi'  Iddìi  con  fummo  d'  inccnt»  detro  tufcio  . Pefr.  uom. 
ili.  Dava  fpcrana*,  quali  a modo  di  fuo  avolo,  di  Re  fa* 
crificaton:  , e non  combattitore  . 

S A C R 1 f re  a Z 1 0 N E -.  Il  /anifieart , Saenfitio  . Lxi.fttri- 
fieatio  , /acvficium  . Gl.  kftoe . Si  or.  Telò.  C.  Il  Signore 
m le  t e la  tern  tua  averanno-  in  facnficizionc-  C?»./»/. 
10.  Li  demonj  hanno  a tanrq  condotto  li  uomini  , che 
» ài  anno  fatto  adorare  , e faerificarc  , ficcomc  fi  conviene 
a folo  Iddio  creatore  . Per  la  qua'c  lacri  fica  none,  li  det- 
ti demonj  non  fedo  hanno  fatto  peccare  , ma  cc. 
Sacrificio,*  sacrifizio.  Culto  , o renemjon* 
folta  a Dìo  con  offerirgli  ter  mexv>  de'  faterdaì  la  vittima 
Jir  placarlo  , « ungi  aliarlo  , o fa dm  lo  Laf.  fncnficrunt . Gr. 
Hftìir . fiore,  nov.  1 . 17.  Niuna  cola  fi  convien  lentr  netta, 
come'  il  santo  tempio,  nel  quale  fi  rende  faciifioo  a.  Dio. 
Doni.  Par.  8..  Perché  non  pure  a lei  laccano  onore  Di  fa- 
crific; , c di  votivo  gpdo  Le  genti  antiche  . Cavate.  Fruii, 
lìug.  L'orazione  é faenfioo  mentale,  il  quale  a Dio  l'ani- 
ma offe  ri  ice  delle  fue  vifcere. 

I.  Per  le  Pittime  di  animali  , 0 altee  tofe  , rie  fi  offe- 
rivano da  Gentili,  0 che  dagli  fire gòni  fi  effcrifitno  a'  demo, 
nf . Maefiruzi.  1.  t^.  Ancora  farebbe  più  grave,’  fe  fi'fa- 
ccfTe  tacrifizio  , c m’citnzia  al  chiamato  demonio. 

é.  II.  Per  fimiht.  Dani-  Par.  5.  Duo  cofe  fi  convegnono 
alF  eflenza  Di  quello  ftcrifuio  ( tratta  del  voto  ) 
Sacrilega  mcntf  . Amerk  Con  fandegio  . Laf.  /acri- 
le gè  . Gr.  JiovvAcré  . Fn.  AJ\  6 1.  Allora  la  gentil  moglie 
tutta  divenuta  altiera  , •facrilcJiameme  , e con  efficaci  pa- 
nile nfpomlcrdo  alle  accule  del  manto , diceva  , che  egli 

— » — . — . , — , • • — e fi  Partiva  dall*  verni  . 

Sacrare.  P.  L.  pre/riiimenie  Dedicare  a deità  , Con/a-  5 A C*R  I L t G IO  -,  Lat.  fltrrilegiu  m . Gr.  ltfoeu*.ia  . Maeftruzz. 


. - » . 

irate  . Lai. /aerare  . Gr.  iipir  . Petr.tauz.  49.  lo.  Vergine, 
i’  facto  , c purgo  Al  tuo  nome  r penfìcri  , e ’ngegno, 
c Ulte  . 

S A<  R a R I O . P.  Li  Sagreflia  . Lat.  /aerar htm  . Gr.  iiprfv- 
>%xne.  Sepr.  File,  /ler.fi.  101.  Lorenzo' dall’  Altra  parte  ec. 
nel  facrano  del  tempio  (j  rinchiufe  . £ appreffo  : Trova- 
tolo nel  faenrio  riiuggitn  , non  potette  nr lo  . 

Sacrario  , fi  dice  anche  il  Luogo  , Aove  fi  buttano  , V 
ver /ano  le  lavature  de  va  fi  , panni , o fimilt  , ehi  fervono 
immediatamente  al  faerifiuo  . Lat.  * factarium  . 

Sacratissimo  . Superi,  di  Sacrato  . Lat.  / acratifimut . 
Gr.  itaalwrwr . Amie.™.  Nelle  facratiflime  rocche  di  Pala- 
tino fopra  P onde  del  piacevole  Tevere  fermammo  il  lun- 
go errate  . E tot.  E peti)  liberamente  I*  efammaz.ione,  e 
la  correzione  d’  cita  commetto  nella  madre  di  tutti  , e 
micllta  lacntiflima  Chic  fa  di  Roma  . Sur.  Euri  1.  1. 
Carlo  <Magno  in  Roma  cc.  unfo  , cnrnn'j  , e benediflc.il 
predetto  Re  in  Primipe  ftcratillimo  de'  Cmliani  . 

Sacrato  . Add.  d.  » Sacrare;  Farlo  fari»,  Cenfigr.il  lat. 
/acre: ni  . Gr.  he*r$d< . C.  P.  j.  16.  j.  Non  fama  càgtonc , 
c giudicio  di  Dio  dovev  bufare  t\  fata  fcreda  , eflcnifo 
nato  di  monaca  facrata  . E 6.  1.  4.  Furono  operatori, 
ch’egli  nafceflc  dell*  monaca  facrata  Gollanta.  Petr.eanx. 
49.  5 Santi  pcnlìcri  , atti  pietofi e calli  AI  vero  Dio 
Tom.  IP. 


jo.s.  Sacrilegio  é una  violazione  della  cofa  fa.’rata,  ov- 
vero ufutpazione,  cd  ? detta  quafi  /acri  lx  bum,  cioè  che 
offende  la  cofa  l'aera  . ovvero  furante  la  cola  Ucra . Tef. 
Br.  8.  6.  Sacrilegio  il  é forar  le  tofe  fagrate  di  luogo  fa- 
grato. Tmtt.  peti. m o,i.  F,’  facrileg'o,  quando  per  aver  ro- 
ba la  perfora  roba  le  cofe  he  re  ; ma  nota , che  facrilegio 
li  commette  in  tre  Itianierc  , cioè  citta  le  perfone  facte, 
«irta  » luoghi  fieri  , c ti  rea  le  cofe  facrc  . bur.  Inf.  za  t. 
Ld  é facriiceio  funmento  del  tultp  , che  fi  dee  date  a 
Dio  , a darfo  a’  demonj , e agi’  idoli  t p uhm*  n Sacrile- 
gio é di  perfone  confocratc,  o par  che  l una  fia  conicera- 
ta.  Com.  Por.  ai.  La  cofa  de'  poveri  non  darla  a’  poveri 
é peccato  di  ftcrilcgio  . C.  V.  11.  ni.  4-  H quale  ha  fat- 
to. come  tu, con  frode,  c facnlegio  f fu  Lati  quell»  rea  ■Cem- 
mma'cc. 

Sacrilego.  Add.  Che  commette  /acrile gio  . Lar.  fan  de- 
gni . Gr.  Sixn/Aw . Bui.  Sactilcao  é qujiumiue  toglie  le 
cofe  dite  a Dio.  Tiloe.  5.  ji.  Io  non  fociilcgo , 10  non 
invidialo  de’  loro  onori  . Paff.  E limisi  unte. nentc  é 
gravi  ili  mo  peccato,  e fieri  lega  idolatria  pnxcur»re  d'ave- 
re fogni  , c loro  lignificazióni  del  diavolo  . 

Sac  RIÌTi'a  . p.  A.  Sgaupla  . Lat.  ud/ium  . Gr.  itimi  . 
Macpiuzz.  2.41.  Debbono  nponcre  ia  pecunia  in  alcuiu 
facnola  . 

Y a Sacro. 
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Sacro.  Add.  Dedicato  a ititi  . Lat.  fiurr  . Cr.  lopit,  Teff, 
tatti.  49.  7.  Verdine  fre»  , ed  alma','  Non  tardar  , eh*  t 
fon  ft?fc  all’  oltim'  anno  . E /oh.  aoy.  O Cacto  , avventa 


mftì , e dolce  loco  . Dmt.  Inf.  17.  Nè  lommo  uficio , nè 
ordini  facri  Guardò  fn  le  . F.  Purg.  9.  Qi" (pigoli  cM  quella 
regge  facra.  F Par.  fc  F.  cosi  le  fu  tolta  Di  capo  l'umbra 


delle  Caere  bende  . E ay.  Se  mai  continua  , che  'I  poema 
(acro  ce. -Vinca  la  ciudeKÙ  , che  fuor  mi  Urrà  Del  belio 
ovtlc  . /foce,  ■*.  » j.  Giannotto  il  levò  dii  l'acro  ‘fonte  , 
e nàminoflo  Giovanni  . Ltv.  M.  Faccia  1 principi  della 
citri  prò ‘fruì  , e venerabili  ( //  T.\L*t.  ìm  augulhoru 
faefrt  ) 

$.  Per  Sferratile  . Lit.  farer  , exetrandm  . Gx.  tràpani  . 

Daitt.Purg.it.  Perchè  non' reggi  tu,  o {aera  fame  Del  Toro, 

Tappetilo  de’  mortali? 

Sacrosanto.  Adi.'  S 'arte fante  / S acro,  * Canto.  Lar.  fa- 
imjittithn . Gr.  iwtttuaoù »A<.  Dant.  Par.  6.  Vetebè  tu  veg- 
gi ccn  quanta  ragione  Si  muove  contri  1 (acrolanto  fegno. 

BAt.  ivi  : Sacrolìnto  fi  dice,  che  è tfompolto  da  (acro,  e 

farro  ce.  Sacro  è quello,  che  s’  appartiene  a l>io  ; frrito  Saettata  . Colpo  Ai  fama , Lat.fapin*  t(\m 

è quelli#,  che  è fermato,  e fattilo  iti  alcuno;  fine  cc.  Ltv.  *“  r — ‘ •-  — 

M:  La  diantti  de'  tribuni  è facro:anfi,c  quello  non  è al- 
tro . che- baratteria  , e treetherfr.  Fn.  W/«  1 jd-  Ed  io  ve- 
ce del  luo  negato  facrolanlo  cofpefto  lalciatni  fruire  la  vi- 
lla dètlè  mie  brocche  ..  .:  " 

Sim-OLAIU  • Tagli  are  alle  viti  , per  riogw  merle  , il 
* ' - --  prati;  - " ’ " — 


pedale  fofàé  il  faifpni 
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Quando  LepiJo  vide  Ottaviano  , ordinò  folla  fua  gente, 
eh*  cglid' ucddrifooo  , e leccio  lacttare  . 

}.  I.  Per  Gettare  , 0 Scagliare  , e Tirare  faette  ; e.  fi  tifa 
in  fini  fa.  att.  e nrtitrn  hn.itmitlere , pacatati  .'Bare.  rtov.  41 . 
14.  Poiché  gli  arcieri  del  voiiro  nimico  avranno  il  fuo 
frenamento  nettato  ce,  Dant.  Purg.  *1.  Ma  dinant»  dagli 
occhi  de' pennuti  Rete  fi  fpiega  indarno , o fi  fiora. 

IL  Per  fi  trulla.  G.  P.  la.  6y.  y.  Con  bombarde  , che 
fiottavano  pallottole  di  'ferro . - • * 

j.  ni.  Pn  me  taf.  Doni.  Infitti  E fc  non  (offe  ìl\fùoco, 
chf  fretìa  La  natura  del  luogo  , P diserti . Che  meglio 
ilhtfcljl  te  , 'che  a lor  la  fretta  . B *9.  Lamenti  facturoft 
me  diverli  , Che  di  pietà  ferraci  avean  gli  lìraii.  tPPury. 
a.  Da  tutte  parti  (iettava  il  giorno  Lo  Sol . £ Pp.  17.  È 
quello  è quello  girale  , Che  j*  arco  dell'  cfilio  pria  facrra . 
Amia.  am.  16.  j.  a.  Alquanti  , quando  vengono  a dare  1 
doni  , prima  flettano  le  ing  iirioic  parole  . Dav.  Are.  140. 
Non  correrete  voi  a.  ferir  io  , a frettarlo  fubito  di  fén* 
tenia  ? 

$.  Per  la  Luttg  finxa- iella  afta  , 7«-  La  faetta  , 0 /tirel- 
la può  fate  , quando  tlC  ? tirata  . Lat.  fa  tuta  fitti  ut  . Gr, 
dilati  il» » . M.  l\  j.  yo.  Venuto’a'ptè  del  campanile  di 
quella  chicli  per  if palio  d*  una  frittura  > di  baldifb  . Hot. 
Putg.  xx.  t.  hot  fi  la  Vacua  sfrenata  va  tanto  in  tre  fretta- 
tc,  quanto  tramo  rimalli  co. 


r.r J.r._  ..  Pallai.  Febbr.  11.  Ivi  il  tondi  vppr  -Saettato  . Adi.  da  Saettate  . Colpito  , 0 Perito  eoa 

cagione  di  riparar  pai  la  vite , è quello  fi  chiama  iacppó-  " '***  ” ‘ " 


lare  ( il  T.  Lai.  b»  tucri  ) 

Saeppolo.  Arco  . Lat.  arem  . Gr.  Cnm.  Putg.  zj. 

l- 1-^*  j.-ì  ili» 


1 . v r riiiu  j 

fa.'  Lat.  fatiti  iffu j,  prgttùt  cnnfitjjin.  Ut.  immilliti 
Rtp.  ?4p.  Dipftife  m sanTcfrouio  ce.  una  favola  *a  tei 


Con  Imo  arco  T o faeppqlo  vanno  j-erdentfo'  tempo  a 
letto  dietro  agli,  veccioni  .'Ce.  10.  jK.  j.  •Qolui , che  vuol 
tacttar  con^  laeppqlo  , o arco  da  |<.il!ntto!eC,  dee  ; 


pillottale  Jt- ugnar  pefo  , e ben  ritbride  . Pi tv.  fff.  Ora 
ceto.,  -che  giù  fi  (veglie  il  lino  , e fannolì  le  ieri , e le 
e r'de  a’  lacpfoli  , e prende  I'  uomo  gli  uccelli.  Merg. io. 
iy7-  Non  domandare  , coni’ io  ini- co/JeppoJo  , Di  farlo 
venir  giù  finta  faeppo'<o  . 

f.  far/ pel* , fi  dite  ambe  al  Tralcio  nato  fui  pedale  della 
tati  lafiriatovi  dagli  agrMtort  a fine  di  rinvigorirla  , fegan- 


ra  cntpovi  un  san  Ballano  facttato  . Car.  leu.  z.  afy.JL,. 
con  Diana  facttino  poi.  verfo  la  parte  delira  ,*e  1 ùctUli 
da  loro  fimo  Otu  , e EfiaUfe. 

V !..  Per  Ifrlrgliaio . Gettato , Tirato.  Lar.  emiffas  . B<v f. 
rtev.+i  i y.  Gli  avvcrfhr)  min  potranno  il  nettamento  fret- 
tato'da’-vtmii  ddopqrart.  * '*  » . 

$>.; tlé  Per  ttirtqLÓMcn. Fier.x. g.z~.  Sicttatc  parole,  alati 
detti  Fian-de’  ifdmf'defir  , di  nojirc  brame  Interpreti  na- 
ftoli . E j-v*-  E palpitar  di  cuori 'Da  fcambicvoli  fgunrdf 
frettati . Meni, ri*.  1.118.  Buon-  poeu  or  ci  laetta  D'un* 
dolce  canto  net  ta . 


doli  Pedale  foga  a detto  tralcio  , ete  piti  comunemente  fi  duo  SaejtatORE.  Ct*  faetta  , Perito  di  facitore . Lzvfatit- 
Siitttalo  . toniti , fantlaror . Gf.  . Saiuft.  lur.  R.  Elli  con  vaJco- 

Saetta  . Treccia  . I.at.  fa  fitta  . Gr.  fi  lune  . Dant.  Inf.  8.  ti  , e fpcditc  compagnie  , e con  rombolatori , e facttatori 

Corda  non  pinfc  mai  da  le  fretta,  Qtc  si  corrdlc  via  per  eletti  eda  tra  i prtmx  ,'Mfr.  S.  Greg.  Riceve  le  pcrcoflc  di 

laer'fnclla.  Doni.  Par.  y.  E lico-me.  (tetti,  che  nel  legno  chi  lo  fletta,  come  il  legnò,  che  è pollo  incontro  a'  liet- 

Pemtótc  i>ria?  che  fia  la  corda  qbeta.  Così  corranmo  nel  taton.  Bergli.  Rtp.  ^9.  Vi  è un  frenatore  , che  appoggia- 

fccondo  regno  . E 17.  Clic  fretta  prcvifa  vicn  piu  lenta  . tifi  la  baiellra  al  petto  li  china  a tota  per  catte-aria . 

£ »9.  Forma  , e materia  congiunte  , e -pqrèf  te  UfcuO  -ad  SAETTATRICE.  Si  dice  di  Doma  , elle  faetta  , o e he  ì pe- 
atto,‘dhe  non  avea  fallo  , Come  d’  arco  tricorde  tre  fact-  rito  di  fatturi ..  1m.  fàmlatrix  . Gr.  * *'«rb '£*'?*  . OvVii. 
te.  Pur.  nwe.  49.  7,  1 <fi  miec  più  correnti  , che  fretta  , T-M-  •"<  ••“*«*«*  • — - '>•*•'»  »• 


Tra  miferiè  , e peccati  Sonicne  inditi  . Bore.  nov.  4»>  «y. 
lj-  (ottil  corda  ticcsetù  ottimamente  la  fretta  , che  avrà 
cocca . Tef.  Br.  j.  9.  EMbrmfeonfi  di  pietre,  e di  man- 
gani, e di  frette,  e J ugni  (utmmento,  che  a guerra  ap- 
partiene : ■ • - 

$.  1.  Saura  , per  f rigore . Lar;  fulmen  . 'Gr.  tupaurh  . G. 
I’.  4.  8.1.  Venne  con  un  gran  tuono  una  fretta  nella  citi- 
la chiéfa.  E 11.  t.  s.  Colla  detta  pioggia  continuando  gli 
(pelli , e grandi  , e fpaycntcvoli  tuoni  con  baleni  , cam- 
pendo faette  folgori  aliai  . Pafi.  jdt^Sogna’di  s-eder  fiio- 
co  , o tf  ardere  , o d’cflcrc  pcìcdltà  «la  fiuta  folgore  . • 

9.  IL  Saetta  , frr  .nieiat.  ' Lar.  luetdt  iritf  euri , Lucr. 
Darti.  Putg.  ;.  Da  rotte  parti. frettava  ’1  giorno  Lo  sol, 
dì"  avea  colle  frette  cónte  Di  metto '1  eie!  cacciato’!  Ca- 
pricornò'. 

• 4.  IH.  Saetta  , thiantam  i legnaiuoli  un  Ferro  , co! quale 
fannie  il  mi  tot  membro  alle  corniti  . 

$.  IV.  Sa  etiti  ^ fi  dire  anche  quel  Con dell  èrre , dove  fi  pon- 
gono te  quindici  candele  nel  Inw/v  degli  uficf  della  fiumana 
finta  . * . * 

f.  V.  Saetta  y per  Lancetta  da  trae  fitngttt  . Libr.  Mafie. 
Abbia  la  fretta  bene  affilata,  e guardi,  che  non  rat*:*  l'ar- 
teria'. E appretto  : Quando  vuogli  trar  lingue  da'  membri 
dentro , da  della  faetta  nelle  meti  ' 


ocnuu  , u.i  ueii«  I.UM  1.1.  e me.»  * clic . _ mut;*  un  uaimu  lua^^ivic. 

Saettami  . P*  entità  di  fatue  . L*f-  Jdgitt.ieu  n vii , mi  fi  S'a  e t t u m e . Saettarne . Lat.  miffdia  tela , Tatù.  Gr.  «i  pba. 

fitiatilm , mtjfili a.  Gr  .mi  filo*.  Libr.  gh.tr.  Il  loro  fretta-  ' - " * j:  r-*** * -*:  '•IK 

: pareva  , ed  tit  unto  , che  frie&bc  un  nuvolo  . Stor. 
olf.  fc  qui  rifpondicno  loro  col  frettarne , e co’  frfii  . 


S a f.  V T A H en  t o . Saettali ir  . Lar.  tnijjdia  , t.uy.ttarum 
vii  ~Gt.  «i  dira.  Sber.  nov.  41.  IJ.  O ve  fi  thn  iiFe  modo, 
eh’  agh.  arcieri  del  voiiro  avvertano  manci/Te  il  frettamen- 
tò  cc-  ioavviftr,  che  Ta  voilra  baltaglia  fi  vincerebbe.  £ 
waii».  14.  E apprètto  far  frre  facttamento  , le  cocche  del 
quitte  non'  fieno  buone  , fc  non  a quelle  corde  fottili  . C. 
K.  7.  y.  a.  In  san  Germano  mife  cc.  tutti  i Saracini  di 
Nóctra  con  atcora,  e bdlcrtra,  e eoa  molto  facttamento. 
E iV  16,  y.  Ov'  ebbe  malti  moni  cc.  per  lo  moli*  fret- 
t amento  , e pietre  y che  Venivan  del  palagio  . Star.  Au4f. 


Pifl.  Tutte  quelle  cofe'rni  comandòc  a me  , ch’io  ti  do* 
vefir  fcnvcre  , la  fretlatricc  Dea  . Bemb.  AJ<d.  ».  9!.  Chi  non 
fa  frre  incontanente  quella  , che  egli  affla  , frcttutricc  , 
fingendo,  che  gli  occhi' funi  ferifcano  di  pungentufitne 
faette  ? Taff.Grr.i7.49  Che  noh  è degno  un  cur  villani 
o bella  Saettatrice,  che  tuo  colpo' il  rocchi. 

Saetti  V o le  . P.A.  Add.  Da  fumare  ì Di  fama , Apiar, 
tenente  a faetta  . Lar.,  fagittariiu , mifidis . Òviid.  Pi  fi.  Gii 
non  porcili  tu  lui  ammaclllare  della  frettevoìe  arte . 

S À IT  TI  A • Spezie  digavt/io.  Lat.rrtur , navis  cita  , em fu- 
ne nutrì.  Gr.  xiMf.  Ihccjtov.  16.40.  E Dltr'a  Ciò  manda- 
va per  loro  una  frcttia  con  alquanti  gentiluomini  . G.  i'. 
7.  19;  1.  Fecero  armare  una  frettia  per  fallate  in  dàlia. 
T aff.Ce>.  1 AR.  Sovra  una  lieve. frema  tragitto  Vo'f  che  tu 
faccia  netta  Greca  tetra.. 

S a e tE*o  lare.  Saep potare  . Seder.  Colt.  41.  Feci  ehi  ufi, 
per  tenerla  a dietro  , di  facuótarja  , il  die  a cèrte  viti 
tralandatc  fr  mólto  bene  , e a certe  nè . 

Saettolo.  Saeppolo.  Pollati.  Ftbbr.  1 1.  Riferba  tutte  l’ un- 
ghie (ceche  delle  guardie  , cioè  i facttoli  lecchi  dell' altro 
anno  . Dav.  Colti  I57.  Per  tenere  addietro  jiru  vite  , me- 
glio non  ci  ha  , che  lafciarle  i fretto! i . £ apprefio  Non 
per  tanto  da  lodar  fono  que',  che  dicono  . 1 licitoli  efier 
buoni  per  appiccarvi  1]  fiafthclto  , perchè  l'utile  è di  gran 
lunga  del  danno  maggiore. 

AlfTUUt.  IÀmK . Lat.  _ 

Liv.  M.  Con  ogni  forra  di  frcttumc  , t di  falli  ancora  . 
Tac.Dav.fi.'r.  ,*.{2}.  Con  tegoli , e .frfii  ne  cacciano  i Vi- 
tclliani  , che  altro  non  «verno  , che  fpode  , né  tempo* a 
mandar  per  mangani , o frcttumc  . Segr.  Fior.  art. guerr.q. 
tu.  Tanto  che  tutto  Teferuto  veniva  ad  «fiere  come  fot- 
to  un  letto  , e difefo  dal  faectume  nimico. 

SaETTUtZ  a . Dim.  di  Saetta.  Lat.  parta  farina. 

Per  /imita.  Frane.  Saceb.  nov  *6.  Battolino  , come  vi- 
de la  velaci  : ora  vi  converrebbe  avere  la  frctttrrx!a  , e 
darvi  entro'  C 41»}  vale  : Umetta  ) beavi  Celi.  Oeef.  14}. 
Avendo  niello  le  frenane  nella  fila  ipgorbutura  fatta  ap- 
poni per  ule  cfictto  (pii  tialp:  una /pezze  di  ferro  da  fini- 
tori’) 


A «gran  fatica  fu  levai»  il  ponte  per'  io  danno,  che  facci-  Sagena  . Rame  interno  della  vena  della  gamba  detta  darli 
tló  i frenamenti . Lèv.  Dee.  j.  Ninna  lancia,  o altro  faci-  anatomici  crurale.  Lat.  fa /bina  . M.  Aldobr.  P,  N.  ;o.  Ne’ 

Cedi  (Sno  duo  vene  lotto  a’ talloni  dal  lato  di  fuori  , thè 
fifica  appella  feiatiebe  , e altre  duo  vene  da!  lato  di  den- 
tro , che  la  fifica  appella  fafenc.  T<Jg.  Raf.  La  flebòtomfa 
fi  deé  fare  dalla  lafcna  , cioè  dalla  vena  del  tallon*  dentro 
del  piede . 

S a e,  a e E . Add.  Afiutr>  , Con  fiderate  , Avvedute . Lat.  fa  gaz, 
-■fiumi  . Gr.  uitefùim  . S«r.  mv.  71.  9.  È*  cosi  li  fatate 
attua- 


cimento.  M.  V.  t.  14.  Miniarono  armadurc,  frettamento, 
e baiti!»  . 

SaCTIare.  Tmrt'on  faetta  . Lat.  fagtttaee  , Ciufi.  Gr. 
•tn^dinr.  B«ec.  nov.  «4.  7» -Del  legnetto  niuna  perfona  , fc 
frettato  dlcr  non  ve  ci  , poteva  difendere  . 0'.  V.  8.  14. 
1.  Cominciare  tra  loro  battaglia  cittadina  cc.  frettando!'  , 
e combattendoli  di  di , e di  notte  . Crenubett.  <f  Amar.; a. 


A 


. Diggzed  by  Goi 


o /V  o 


•minte , fcnz»  corta  godè  dell»  fu»  aviti  duina..  E nov. 
7»  >.  Uomini  follazzevoli  molto  , pia  per  altro  avveduti, 
e u-c*o.  C di.  5 f.  Pfd.  Tutti  i pen fieri , clic  vengono'  nel 
cuore , con  fagace  difccrniracnto  d dammare.  bit  uni.  j.  io. 
A torta  , e con  fagaci  tradimenti  Sellati  bollitolo  guc- 
4ue.coo  Lucrai*.  „ . « * 

SidictHiNTf  ..  AVJfro.  Con  fate  ir*  . Lit.  /Metter, 
.1  fiate  ..Gr.  , votofotut . C.r,  1 1*  IJI.I.  Il  Ma' 


»7t 


ffiòàoiin  dormi»,  ma  lat*accmcatc  prete  .mate mp-o.  Atur. 


SjGrrg.  Quando'  aiteqdcndo  ugaccmcnre  «'mali  dell»  pre- 
ferite viu  , dolendoli . confidcr*  , come  é . Frane.  Sani*, 
nw.  17 <fi  L'un»  verfo  l’ altra  cominciò  ,•  < come  l'altra,  fa- 
gaccmnue  rrfpofc.  ' • e 

' - ---  - - " A.  Fatalità  . L»t.  fagocitai  , talhdnat. 

. Uomo  cr»  pieno  d'avve- 


SaGaCEZZA*.  A A Sagatirà  . Laf.  fa  eoe  fiat t tal  li  dà  as. 
Gr.  drgimta  • Fr.  Cicrd.  Pred.  R.  ’* 
dot»  fagacczza 


SlGi'IlSlUOilNTI.  inferi  di  S,tg  acrmente . Lxi.Ja- 
gerì j}imr  , ttdiidiffink  . Gr.  **e*Jam  . Bere.  nov.  *4.  5.  De 
eguali  lagacirtìmamenre  TI  fece  . Mar.  S.  Grtg.  Sagaciifinu- 
mcnte  guani*  di  non  pattare  1 termini  dell»  giuttiz*.  M. 

' V.  S.6c-  Bene  conoficva , che  imponibile  cr»  fu»  djfcfa  con- 
rrt  la  forca  di  melici  Bernabò  , non  avendo  alno  aiuto. 


e pelò  la-anttimamcnte  li  folte  nei . 

S A O A r listilo.  Fu  fieri,  di  Sagace  . Lat.  fagaeifftmut , .»/- 
**  r?ty/.  Dani.  ijt.  Era  »l  tem- 


liiiBimus.  Gr.  aofumrm  . BoeeTmt.  beni.  t?t.  tra  al  tem- 
po di  colini  la  Fiorentina  cittadinanza  iti  due  parti  perve{. 
infimamente  di  rifa  , e coll’ operai  ion  i di  fagacittimi  , ed 
ral  ‘ • " '"ì|  “**  affai  cufcuna  polfcntc 


via  per  Firenze.  .. , 

SatJACIT  V,  VAO*CIT*t»E.e  «ACACt’r  ATE.  Ali- 
lo , 0 Di/rajtcjoiH  virtuofa  , eolia  fiale  fi  fa  difettane  ti 
•cr.;  lisi  fai  fa , e giudicar  he  ne  , rtonpudenza  delle  ama- 
ne ir  14  trai  , r operaie  aliteli.  Lat.  fagocitai , a fluiti . Gr. 

Bore.  nav.  dii.  aj.  Còlla  fu»  ligie  r i (figgi  ilac- 
pL.  'i>  fopraflantc  . E g.  8.  jC  1.  Commendato  il  configlio 
di  Fictro  Canigìano  oc.  e la  fagacitk  di  Salaluetro,,  che 
non  fu  minore  a mandarlo  ad  decurione  . C.  Pi  8.  6.  1. 
Avendo  per  tuo  fenno  , c furami  adoperato , eh < l'aia* 
Cele  ti  ino  ave»  fiutato  il  Papato.  Dtttam.  j.  16.  Li  fua 
(agacitì,  lo'ngegno,  e l'arte. 

Saga  Ptso  . Liquore  gomiti» fo  , eke  futuri fit  da  ima  pian- 
1.1  fimile  ai  finotcfio  F< tapino  . Ut.  ftgapnum  . Gr.  enyd- 
*L»r.  Lite.  tur.  rn.il, ut.  Rammurbid*  il  fagapeno , c ben- 
dilo in  un  cencio  , e fanne  un  ceto»  fino.  Ritta.  Fhr.  frj. 
Il  ferapino  , chiamato  da’  Greci  lagapcno,  è un  liquore 
di  ona  ferula  cosi  dtita. 

. 5 A r.-o  1 a v N T e • Av-.erù.  Savunomte  . Laf.  bene , fapien- 
te T*.  Gr.  d/*,  ot}òi.  Rtd.  Inf.  41.  leofrattn  et.  faggiamcn- 
»c  tico-  per  fenno  , toc  ul  maligna  invidia  non  li  trovi 
mai  negli  animali. 

5 a r.Oì  a r n . Fare  il  /a * l*  pnava  \ e fi  dice  poptia- 
tnintr  deiT  aio  - e fi  alni  metalli  . Lat.  fecnulum  futre  , 
ad  tramai  levatene,  ad  noi  inno  cxigf.t'e.  Gr.  Ir',  tur  e affili 
u)oyfìr.  Dov.  Munii  i Puftatìo  conviene  alla  zecca  pub- 
blica, cd  ella  il  prende,  e peli,  c faggi». 

$.  Saggine,  ptr  Alloggiare.  Lat.  poguflare . Se ».  Pifl.^a. 
L’  uomo  il  dee  nforzare  , che  coniau.,  perocché  , poi- 
ch’  egli  avrà  fagliata  la  mcdKina^'elli  non  gli  partì 
ornar i , anzi  R'i  diletterà  , fcntendoh  migliorare  . Amm. 
•ni.  lì.  104.  Non  fagguic  lo  mifagio  in  viu  lanca  dot- 

6 A ti  oz  là'TO  K E . Colui  , thè  faggio  f ero  , e altri  metalli  . 
Lat.  fenderai 01  j exarmiUftor.  Gr.  enZ/epni.  . Gal.  fagg.rró. 
Io  ho  voluto  Icrvirrm  d # una  bilancia*  da  (aggiarorr  , che 
fono  cosi  cfatte  , che . Urano  » meno  d‘  un  fdlintelimo 
di  grano  . 

C I.  Per  fimdit.  Cont.  Cam.  ,Ott.  88.  Ma  ora  andiam 
facendo  fperimcnto  Degli  uómin  , come  fi  uomin  rag- 
giatoti . 1 , 

VII.  Faggi  al  ore  , ptr  le  Bilame  firffr  , er.lie  anali  fi  fog- 
gia. Lar.  autifl'ii  fiaterà.  Gr.  K3*j4'r“  Ooór.  5ogg.nai.eJp. 
»?<L  Polle  in  falle  bilance  dette  il  ugnature  due  vcr- 
ghctfc  di  acciaio  di  pefo  uguali  , una  ìnfoodara  . c una 
fredda  , par  , che  quella  rimanga  piò  grave  dell'altra . 

Saggina  . Biada  nota  , ed  bine  dà  due  forte  , una  tbe  fa 
la  frittala  , C altra  lo  frtnnotJua  . LaC.  mi  Imm  anodino- 
troni  , mimo  y. militi m Indiami  , Pli't.  Af.  Al-iabt.  Saggina 
al  é una  maniera  di  biada  , che  crcfcc  in  Tofcana , ed  in 
Procnu  a maniera  di  canni  a Cr.  j.  17.  1.  La  faggio»  è 
conofciutilfima  , ed  enne  di  due  fatte  ; lane  una  rolTa , e 
una  buncf  . G.  K.  81.  6.  Tcnnonli  infino  a tanto  che 
vi  rìmifc  a mangiare  , avendo  mangiati  i cavalli  , è pa- 
ne di  faggina  , c d^  femola  nero  , come  mura  . M.  P.  j. 

5 6.  La  (aggina  { valeva  ) Ioidi  trenta  in  trcntacmque  . 
Atam.  Colt.  1.  7.  La  vermiglia  faggina  , il  bianco  muilfn. 
Buri h.  1.  7.  E fc  non  folTc  il  gruogo,  e'1  zafferano,  Non 
fi  trovcr::»  mai  faggina  in  piazza  . temi,  prof  4ó.  Il 
cane  del  grano  non  fi  £1  miglior  pane  per  mefeoiarvi  la 
faggina  . 

Sagginale.  Ctmh  , a Fufio  dell*  faggina  . Lar.  milita 
eulmui  A vi!  calumiti . Cr.  {.  17.  «.  Tagliati  ralènte  terra, 
c poi  appretti»  alle  pannocchie  , fe  « fagginali  vorrai  ave- 
re  . Boti.  nev.  70.  ao.  Per  certo  con  voi  peedericoo  1*  ce- 
lere de'  laminali  , li  arugoticam^nte  ihacaautc  . Frane. 


Sacci,  noe.  aia  Quivi  furono  recati  Sagginali , dicendo  i 
noi  amiamo  poche  ahrc  Icgnc.’ . -rv. 

S aggi  nato  . Add.  da  Saggina  . A fr  fiato»  tm  fuegina  . 
laio. chi.  m-ilait-  Cunie  farebbe  il  pane  tatto  di  grano  fag- 
guuto , o vecciato. 

L.  I.  Talora  > agiiiéva  fi  un  Pelame  di  he  fi, e.  di  colar  fi- 
ordi alla  faggina  . La*,  badati  . Buuh.  u 66.  Mule  sbiadì, 
fc  , e alio  lag  gì  nati . Bern.  OrL  x.  rR.  1 1 . I J f uo  «vallo 
era  il  più  fratturato  t Che  giammai  producettc  la  natura; 
tra  tutti}  roll igno,  c tagginato  , Con  gambe  , celia  , e 
coda  nera  , c leali . 

fr.  II.  Per  .lupi affato.  Lat .faginatnt.  Gt. amiti t.  Pnllad. 
M-trz.  Imperocché  ( i Buoi  ) non  fono  ancora  Ciggina- 
ti,  né  ingiallati  arte. 

S a GG 1 N e L L A ..  Faggina  /trotine  . Laf.  miium  Indiami  fi - 
rotiuum  . bay.  Coir.  ifp.  Di  Giugno  ce.  lemma  panico  , 
miglio,  faggine'.;»,  e cardooi. 

Saggio  . Sufi.  PntnU  fprte  , thè  fi  Uva  dallo  'nitro,,  pr 
farne  p'uoya,  o no  fifa  . Lar  fpecimen  . .Gr.  tdyya  . Vane, 
raffi-  «d.  Ala  qua.'  Gherardo  é quel , che  tu  j.cr  faggio 
Di  , di  é rimato  della  gente  fpcnt*  i Bui.  hn  ■ Cioè  per 
elcmplo  . Lo  faggio  è quello,  che  dimollra  qual  dee  effer 
fa^ofa  . Po  fi.  41.  Kifpolc  ce.  eh’  egli  gliene  moiicrrebbc 
alcuno  faggio  1 f 4;.  Temendo  di  non  andare  4 quell*  or- 
.rtbui  pene , delie  quali  aveva  il  faggio  . SUlm.  io.  >*.  A’ 
verauot  a tua  -polla  manda  il  faggio  . Red.  Irte.  a.  7S-  La 
memoua  fc.  utu  rendono  arduo  per  fiipplicarla  a farmi 
1 onore  di  non  ifdcgnarc  alcuni  odori  , c quìntdfcntc  , 
che  in  una. allctta  le  invio, conte  per  un  faggio  di'quei- 
lo  , che  potrei  rnahdarle.  v 

1.  Per  fimilit.  barn.  Pnrg.  ti.  E di  poehi  fcaelion  le- 
vammo 1 faggi.  Bnt.  ivi  : Levammo  i lagni,  cioè  di.  po- 
d»  fuglioni  avemmo  tfpen<n/.ia  > cioè  ■pochi • ne  mon- 
tammo, perchè  nc  venne  la  notte,  Mo'g.  if-aj.  Peroc- 
ché I tuo  valor  non  m’  è fegreto , Ch’  io  n’  ho  veduto  a 
quella  volta  d faggio  ; B 14.  16.  Quello  ellcr  debbe  ad 
ogni  fa v 1 o un  faggio  Di  fua  potenza, 
fr  Sì. /Saggio  , vale  anche  il  Saggiare  , f Atto  del  foggia- 

dèlia  vartttade , 

ron  falciano  ragguagliare  al  faggio  de'  Padri  , fcufiaqio  , 
come  monete  leggieri,  e Amnoic  (r/T.  Lef.Aj  e xa gitimi 
C.  P.  6.  t j.  1.  l ecco c far  faggio  , c trovagli  <^1  fimlBmo 
oro  . Gal.  Sagg.  j-d.  No rf  tralafciindo  propolizionc  aku- 
oa  prodotta  da  quello  , farò  di  yme'i.ior  faggi  . E 177. 
Si»  il  primo  faggio  intorno  ad  alcune  parole  de!  proemio. 
£ appretto  : Seguita  apprettò  ( e fi»  il  iccoodo  faggio  ) 
fr  III.  fier  Uno  cali  f uanw  à darmi ‘uro  . Md.  M.  Pel. 
Vagliono  le  otnnfa  porcellane  un  faggi»  d'  argento che 
tòno  due  grotti  Viniziasi , e-  gli  otto  (aggi  a ancnto  One 
vigfimio  un  faggio  d’  oro  fine. 

fr  IV.  Far  faggio,  vale  A foggiar  e , Far  la  credenza.  Lat. 
pai  ufi  are  . Gr.  . GVf'.  8.  80.  t.  Sant»  farne.farc 

faggi»,  perché  era  preferitalo  da  (emmina,  ne  mangiò  af- 
fai . Frane.  Fatti,  fo r.  ipx.  In 'quell' ora  i faggi  erano  fat- 
ti, ed  egli  poteva  molto  bene  (bpraifafare . 

fr  V.  Faggio  f fi  dice  ani  in  un  Plaid  fiofe  letto  , mi  f Bu- 
fa fi  prto  altrui  d vino,  pati'  e'  ne  faccia  d faggio i ehi  an- 
che fi  dice  Figgimi',  c 

Saggm>  . And-' Savia  . LaN  fapitnt . Gr.  oip» « . W.  l\  u. 
6f.  Molti  antichi  , e cari  attadini  .faggi  , c intendenti  , 
erano  fchiufi  dagli  uficj . Dant,  Pidf.  4.  Finché  n'  appaia 
alcuna  (corta  faggi»  . Petr.  fon:  ao-'-  Due  * rofe  fref.be  , c 
edite  in  paradifo  cc.  Bel  dono,  è d*  un  amante  antiquq  , 
c faggio  . E eanz.  4?.  1.  Vergine  faggi» , c del  bel  nume- 
ro una  Delle  beate  vergini  prudenti . 

fr  I.  In  firza  di  fi  fi.  Dant.  Inf.  1.  Aiutami  da  lei  , fa- 
mulo faggio , Ch'  ella  mi  fa  trenfar  le  vene  , e 1 pitti , 

E Pnrg.  17.  Che  'I  «ol  corcar  per  l'ombra  , clic  li  fpenfe, 
Sentimmo  dietro,  cd  io,  e gli  miei  faggi-  E Par.  14.  Aiau- 
chef  ^ . * ■* 

ben 


9.  ai. gaggio  , vate  ambe  ti  saggiare  , f Atto 
re  , Prova  , cimento  . L»f-  rapumuntun  , «** 
grum  . Gr.  Sminala  , S^nrnm  . Coll.  SS.  Pati.  1 
cui  peto,  e prezzo,  rcVfeodo  fa  ruggm*  della 


5 

ubbiar 

:n  faggi  . 

fi.  IL  Per  Confa pevole  . Lat.  errtiar  , fcitni  . Dant.  Putg. 
f.  Cutfcro  incentra  noi  , c dimandarne  : Di  voftra  confi - 
tion  fatene  faggi  . Bai.  ivi  : Fatene  faRfi',  cioè  fateci  fa- 
pati  , chi  voi  liete  . 

Sagg  molo  . Ptuiol  fiafhtlio  , nel  inali, fi  pria  il  vino 


per  farne  il  faggio 
fr  Ducfi  anche  : 


Sagginolo  a gufile  Bilancelle,  con  mi  fi  p- 
fano  le  monete . Lat.  anrtfleit  fiaterò  . Gr.  xófiuJiri  $ryit  •. 
Frane.  Sfrch.  1 nv.  144.  I Gcnovefi  dall’altra  parte  col  fag- 
giuoio  , r col  granello  del  panico  rteforto  una  retmclfma 
per  ricoRjicre  quella  piccola  cofa  . Dov.  Min  uà.  l 'quali 
ptr  arncit  .portano  in  feno  lor  cefoic , e faggiuola,  c non 
hanno  a combattere  , che  con  la  lega  . Bargh.  BUn. . uifr 

- Il  teucre  i peli  delle  monete } c quel  , eh  e‘  dicevano 
faggio,  c faggiuole,  fu  gii  un  zio  proprio,  e Colo  del  pub- 
bdico  . 

S . (.ina  . I’.  A.  Poffeffo  . Lar.  poffcjfin . ! ietentio  . Gr. udì 1- 
rire.. . G.  V.  6.  «7.  j.  Poi  a fua  volontà  lo  mettereb- 
be in  (ignori*  , e lagina  di  Iciufalcmmc'  fanza  colpo  di 
fpada  . 

S a v>  I K K . y.  A.  Dare  il  poffeffo  , Mettere  m pofftffi  , Occu- 
par! . LiX-.pfftffionmi  traiUjs  , * /fifire  , v.  il  Du-Frrfne  . 
Gr.  x idiota  noiùi  . G.  K j.  18.  1.  E quando  egli  fu  al  rat- 
eo faglio  del  reame,  ti  (eguì  Torme  del  padre  d’ette  re  in- 
grato 


» 
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grato  a «anta  Cniefa  .Tu.  inu  a.  Per  (agite  i baroni  , 
c patte  di  lhigha  a l'ut  s.<n:  n*  . 

Sa  CITTA  aio.  Artiere.  Lue  fagitlanut.  Ct.^fiw.CuùI. 

G,  Lo  detto  Re  Epifiropio  mende  (eco  un  Caimano  . E 
almve  : A dimoile  convenne  per  viva  fona  . che  Diorae- 
det  Raffrontano  eoi  faustiano  . Petr.fou.66.  SI  tolio  tome 
avvini , che  l'arco  (cocchi  , Buon  (agittanb  di  lontan  di* 
(cerne  Qual  colpo  è da  (prezzare  cc. 

Per  Uno  de'  1 Udiri  ftgm  dei  Zodiaco  . Lat-  JagmOhm , 
artitmtns . Gr.  eofiym  . C*K  II,  i-v  U -pianeta  di  Mar* 
il  Ih  ben  un  del  diluvio  6 trovò  , nel  («no  del  sagittario. 

S A OC  UN T E • che  faglie  . Lat.  aferndem . tonfundtm . Gr. 
àmfiiam  . Bete.  thv.  4f-  »»•  La  quale  d età  di  due  an- 
ni . o in  quel  torno  lui  fagliente  fu  per  le  (cale  chiamò 

SaoCÌMTNTO  • V'  Assaltine  liti  . Lat  afeenfm  . Gr.  òri- 
fiutiti  Libr.na.M/iliti.  Nello  '.agilmente  delle  (calc.c  del- 
li'lftoghi  etti  ingrolla  il  fiato  . 

S A Ol  t R ? • V»  d-  Salire  . Fr.  Ciotti.  Prtd.  R.  McntTccbè  fù 
p et  la  (càia  (agl iva  . Cinti,  irti.  Se  voi  a (iota  altezza  fa- 
glifcrt . E rim.  un/.  F.  R.  Me  difpcro  laglirc  a tanta  ai- 

S a*ok  A , r * A CR  A . Dedicazione  , •«  Confi  grigie  . Lag. 
dedicano  , tonftetittio  . Gr.  itohipueii  . Annet.-.l'ang.  Che 
venitfeto  , e roficro  alla  dcdicizione  . e (agra  della  (luna. 

$.  1.  Oggi  Sagra  , fi  dite  la  Fefia  deli*  nnjacr aziona  1 del- 
ie thteje  . Lat.  * t nattu j . Gr.  iguaieutr.  pur.  ara.  *0.  16. 
Anzi  mi  paravate  un  bànditor  di  (AcrciJc,diJcfic,  si  ben 
li»  fapavitc  . Frane.  Satcfi.  Ofi.  dtv.  1 17.^0 no  molti',  che 
corrono  a?/c  (agre , e alle. perdonarne  (Ki^tfcemlrfi  le  pe- 
ne del  Purgatorio  . Ùial^S.  <fjr|.  1.  lo. -Fu  invitata  colla 
fu»,  predetta  fuocera  alla  fedo-  della  facra  di  unto  Schi- 
fano martire , e la  notte  dinanzi  al  di  della  facra  quella 
g rovine  vinta  dalia  volontà  “della  carne  non  fi  paté  alle- 
nerò dal  marito  . 

IL  II.  Onde  Parete  , che  in  alcun  iuqgo  fia  la  [agra , Aver 
la  /agra  , 0 fintili , fi  dieemofper  dinotare  nu menfo  cavar fo  di 
gente . Votili.  Sun.  a.  I.  Intorno  all'  ufeto  mio  era  ri  gran- 
de la  l'eira  , che  pareva  , che  alJh  mia  cafa  fu  Ho  la  (agra. 
Ambe'.  Fun.  }.  j.  La  cala  di  nozze  par  lcmpre  una  (agra, 
tanfc'rferfone  entrano;  ed  efeoro  fempre  . 

.§•>111.  Sagra  , per  Sagro , fonie  dì  arme  da  fuoco  . At. 
Tur.  11.  15.  Qual  sagra  , qual  falcqn,  qual  colubrina  Sen- 
to nomar,  confai  fuo  autor  più  aggrada. 

S A G R * M E NT  a t E . Atid.  Sanamcntalc  . Lit.  * facramem 
talrt  r*Gr.  fo/a-ax-U  . E/p.  rana.  Opcraxion  di  vita  attiva  , 
c criffiana  r-(  è ogni  mirtcrio  fagfamentale , come  il  bane- 
fitrm  , e gli  altri  (agra meni i . Puf.  tip.  A lui  foli),  come 
a miniflro  ddU  Chrcfa  , li  dee  ère  U lagramcntalc  coo- 
fefifónc  . 

Sacramenta  IH  ENTE  . Avveri.  Sacramentalmente  . 
Lar.  * fangmeiaaliter  . Gr.  fiuonmàt . Med.  Ari.  ce.  Quando 
fi  dioe  . «he  Crillo  è neH’  aitar?  Cagramentaìmcntc  , è a 
diceré  , eh’  egli  è ivi  veracemente  . Puff.  to*.  Per  la 
quali  oonfefliene  fegreramehie  , e fagramentalmcnte  (at- 
ta il  prete  come  giudice  cognolce , c difccrne  tutti'  i pec- 
cati. , 

Sacra  Ménta  re.  Sacramentare  . 

Per  Far  f agramente  , Giurar  f.  LfL  furare.  Gr.  òfennr. 
Tae.  Dan  ami.  4.  po.  Sagramentava  Cornuto  clTcrc  inno- 
cente ( il  T.  Lat.  ha  adlcverabat  ) Bere.  Ori.  1.  10.  %9.  Sa- 
gramentando  dì  nuovo  a Macooc  , Che  ne  farebbe  An- 
gelica pentire. 

Sacramento  • Sacramento  . Iat.  fettrantntum  . Gr. pn- 
eit&u  . Pit.  SSi  Pad.  t.  1 jp.  Ij>  quale  aveva  quella  gra/Jh, 
che  cónofceva  le  colpe , e i menti  di  quelli,  che  riceve- 
vano le  l'agfamcnra  . 

V'I-  Intanfita.  Ltf.  tue  fi  ari  fìtti . Gr.  rixt&emu  . Fif. 
SS.  Pud.  11^.  Pedonagli  fecondo  il  comandamento  di 
Criffb,  e poi  vieni,  e degnamente  ricevi  lo  fitnridiroo'Si- 
grajnento  . T»i62.  Pregò  Iddio,  che  mie!  fanciullo  dovet- 
te ritornare  nella  fpcSie  di  prima  del  Sacramento  . E ap- 
f refe  rTtbvò  lo  Corpo  Si  Crillo  pure  nella  Aia  fpczie  del 
Sacramento. 

5.  II.  Per  Gimameuto.  Lat.  facrametìtum , futjurandum  . 
Gr-  ó/rxot  . Bere.  va.  Dan.  14 6.  Cominciar mo  ad  aumen- 
tare  le  religióni,  c collà  fede  di  quelle  ad  impaurire  i 
(oggetti , e attìgnere  con  «gramento  alla  loro  obidicn- 
lia  quelli  , li'  quali  non  vi,  fi  farebòono  rottiti  con  fórra 
coftnqncre  . Segc.  Fior.  iirt.  guerr.  1.  14.  Né  alcuno  d’  inli- 
ma fn'rtuna  pensò  di  violare  il  Muramento  . 

III.  Per  Cofa'fngtaW Gtfuiii . Ovvid.  i'ijì.  Koló  gliele 
fece  torre  , e I'  infinte  (asramenta  rivelde  (il  T.  Lai.  ha 
m cori  tao  i|c  %ra  revelat*) 

Sai. 9 a * s . Sacrare  . Lar.  [aerate  . Gr.  Ufir.  Fio r.  Itat.  Sa- 
lpavano a fui  ruttd  le  pone  delle  care , e de'  templi  . 
"brflfuzi.  1.  jé.  Oliando,  fi  fagra  fa  chicfa,  non  ti  può 
t^tno  di  pcrdqjno  . Ditta m.  j.  1.  Feroc- 


mon  mago  Ter  fagrare  il  fuo  fi- 


dart:  piò  , che 
chè  qual  s‘*  intendi 
brp  laliii  moota  . 

S/  GB  A T rss  IVO.  Superi,  di  Sagrato  . i-at.  farrjttjfmw  . 
GrlfaraMtr  . Fdcc.  g j6p.  Non  dubitò  di  tjontaminar  le 
fagratilTtrne  leggi  tra  lui  , c Progne  di  Filomena  fórella. 
matrimomalmentc  contratte  . Crtn.PltrelL  j*t.  Ó eantifli* 
nto  i e sAgratifrurio  Padre  , Figliolo , T Spirito  Santo'  cc. 
concedi  al  rao  pccolo  fervo  ec. 

S AG  R.\TO  ■ AAd.  da  Sagrare  ; Sacrato  4 Sano  . Lat  facra- 
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lui , font . £f.  ligie  . Maefiruvv.  a-  ?0.  a.' Il  facrilcgio  f» 
commette  , togliendo  la  cofa  latrata  del  Ipogo  iagrato  , 
ovvero  la  cofa  non  fagrata  del  luogo  lagrato  , ovvero  cu- 
lt (agiata  dd  luogo  non  fageato.  Ttf.  br.  t.*p.  EJIi  ( C— 
r ernia  ) fu  profeta  in  Giudea  , e fu  lagrato  Owid.  Pi  fi. 
Poni  giù  gl  Iddìi , c le  lagrate  cqfc,  le  quali  tu  toccando 
difagrL  fc  aliraie  t che  tu  facelli  arare  li  (agrari  buoi  di 
Marte  . Doni.  Par.  if.  E cosi  figurando  il  Pendalo,  Oxt- 
vicn  Cilfw  b>  ftgrato  poema  . Alata.  Grr.  6.  179.  t tanto 
piò  , che  1!  vero  ho  proprio  detto.  Come  in  luogo  lagra- 
to mai  li  foglia  . 

f Sagrato  , a fichi  am.  detto  In  forza  di  fu  fi.  come  Ritirar - 
fiy»  Slare  et.  in  fagrato  ,0  in  fui  fort  ini,  vigliano  Rttit.tr fi,  o 
Start , o fimili  , tn  ehitfii , eimueno , luogo  / aero  ,0 /agiato, 

0 immune  . Frane.  Sacet.  nev.,144.  Io  1'  ho, mondalo  a lot- 
terrare  in  sagrato  . Lafc.  Sibili.  5.  11,  Se  io  non  nc  facci  lì 
patir  loro  la  penitenza,  io  non  mi  furtvrtcrci  in  Tigrato. 
Alleg.  rum.  «7.  Incontro  a'  birri  ilare  in  fui  (aurato  . 

Sa  grazio. ne  . Sagra  . Lat.  umfecratio  , dedicano  . Gr. 
na$»f»ot<  . Hcrgh.  Rio , ^06.  Nella  facciata  di  sant'  Egidio 
cc.  dipinte  la  ilUiru  della  fagrazionc  di  detta  chiefa  . / 

Sagrestano.  Che  * /rei  fio  alla  cara  della  fagrefila.  Laf. 

.v. iituus  , aditimui  , hierofhylajc  . Gr.  h.-.puL*?  , nuaifat  . 
Bott.  noti.  99-  40.  Il  fagiedano  nella  chiefa  coirò  con  un 
lume  in  mano  . Puff.  149.  .Avrelli  tu  conofctuta  una  mo* 
naca  già  iagreftana  di  quello  momllerò  ì Ltbr.  Sua.  1 jj. 
Paggetto  fono  ancor  del  lagrcllano  . 

Sagrestia.  Luogo  . nel  quali  fi  ripongono  t guardano  le 

. ufo  /acre  , e gli  arredi  della  chiefa.  Lat.  eidytum , facrt- 
rumi  . Gr-  ùtumr,  ìofapoKÓxmr  . Dani.  inf.  24.  In  giu  fon 
me  Ilo  tanto  , perch’  1*  fui  Ladro  alta  fagrcllia  de'  belli  ar- 
redi . A iatfiruzx.  t.  a.  Defi  riporre  colle  -reliquie  in  fagrc- 
Aia  in  luogo  ficuro  , c reverente  . Paff.  149.  Le  chiavi 
della  fggrcil/a  tu  ritroverai  in  full’  aliare . Dm.  Comp.  a. 
?4-  Ruppodo  la  fagre Ufa  , e la  tefóreria  del  Papa , c tol- 
looflli  moina  reforo  . 

f V Pctjfifntin.  ftel.  Sufi.  Ha  in  odio  auefta  sofà  cori  . 
ahboininevolc  ,.cioè  , che  la  mente,  eh' è tagrellik  di  tut-  ' 
ta.  la  Triniti  , riceva  i libidi  noli  parlari  . 

5.  1 1.  Entrare  in  fagrefila  , fi  dice  in  modo  baff  o del  Pat- 
g urtare  di  coft  fagre  in  mezzo  a di)  ite  fi  profani  . Lat.  mifee- 
u /arra  profani 1 . Gr.  ni  .79  •pmòi  dmurynhm  . La/e. 
Streg.  pròl.  Io.  non  vqgfio  , che  noi  entriamo  ora  in  fa- 
grcltla  , perchè  nè  il  luogo  , nè  1!  tempo  lo  richieggono. 

Sa  GRETO  . Sufi.  Segreto  . Lat.  aroma  m , feintum  . G r» 
àreòpfomr  . Crentcf>:tt.  d Apiari  yg.  Egli  prefe  fófuetto  . e 
non  gli  dicea  i fuoi  Cagreti  . Buon.  Tane,  j.  w.  Non  do- 
veva Caper  quello  • fagrcto  . 

SagIkto1.  Add.  Segreto  . Lat.  mtìmus,  feeretut.  Gr.  tlxui- 
mem  . G.F.b.  41.  a.  Concordandoli  col  fuo  lagrcto  cium 
betiano  ( « alcuni  T.  a renna  fi  legge  fegreto  ) • 

Sacrificare  . Sagre, ficart  . Ijit.  faatfican  . Gr.  Ufdlnr . 
vit.  SS. Pad.  2.  295.  Maraviglioifcne  molto,  c dilfcgli,  che 
figrihcalfe  ; al  quale  rifpuofc  Euriagio  , e diflc  arditamen- 
te.- io  adoro  Crtfto,  e a lui  foto  fagrifico.  Ceemtebett.  d'A- 
mar.  118.  Volle , che  tutti  i cavalieri  flgnfiealfono  agli 
Dei. 

SaoìIFICATO.  Add.  da  Sagri  ficaie  . 

S AG  t N ic  IO  , t s IG"  1 r 1 z 1 0 . Sacrificio  . Lat-  f acri  fi- 
cium  . Gr.  itpùtr  . Tit.  SS.  Pad.  a.  191.  Una  volta  andò  do- 
po ’l  padre  occulfa'ròemc  osando  andava  a fare  fagrifici® 
all'Idolo.  E 294.  Affiti  lo’mpcradore  al  tempio  a fare  fa- 
grifiiio  agl*  Idoli  cc.  e vedendo,  che  Euftag:o  cc.  non  fa- 
ceva fagrificio  , maraviglioffenc  . Croniche! t.  dì  Amar.  a. 
Moitipricò  i preti,  e i fagrific;.  Star.  Eur.  6.  142.  Offeren- 
doli fópra  lo  altare  (cannati, cd  arti  mguifàdi  pecore  due 
figliuoli  fuoi  , che  aveva  , con  orrore  , e (pavento  grande 
di  chiunque  lenii  contare  un  fagnfizio  sì  miferabile..  Sega. 
PrceLiy-joi.  Vietò  ^ià  Dio  nella  legge  vecchia  agli  Ebrei, 
che  non  gli  offenderò  pefei  ne’  fagnfici  . 

I.  Per  firmili.  Late.  Pinz.  j.  2.  Dall' una  ho  avuto  fei 
lire  * c dall'  altra  quello  anello  ^ che  proprio  è fiato  come 
aver  fatto  luTfagnfizio  . 

i-  II.  Sacrificio  deli  altare  , vale  Me  (fa  . l’it.  SS.  Pad.  2. 
259.  Dobbiamo  tenere,  c credere,  che  l' anime  de' defunti 
ricevano  granile  requia  per  lo  fagrificio  dell’altare  . 

Sagro.  Nome  d'  una  Spezie  di  falcone  . Mil.  M.  Pel.  Pqrta 
bene  cinquecento  diffalchi  , e falconi  pellegrini,  c falconi 
fagli  p in  grande  abbondanza  ( qui  m forza  eC  A.Jd.  ) Ttf. 
br. 6.  ii.  Lo  l'efio  lignaggio  è lo  fagra,  e quelli  fono  mol- 
to grandi , c fomiglanlt  all*  aquila,  nu  degli  occhi  , e 
del  becco , e deli' ale  , e dell'orgoglio  fono  fimigliann  ai 
giriàtco . 

Sagro , diciamo  anche  a una  Sorta  di  pezzo  d artiglie- 
ria. l'areh.  fior.  la.  444-  Nc  menò  feto,  altaiflimi  muli  ca- 
richi di  diverte /robe  , molle  tome  di  vettovaglia  , cinque 
canate  di  munizione,  due  (agri,  e fei  mezzi  cannoni  . 

Sagro  . Add.  Saero.  Lar ,/aeer.  Bel.  Man.  18.  Mirate  ornai 
per  Dio,  l'afpetto  f2gro  . 

Saia,  spezie  di  panno  lana  fiatile  , t leggi  ri  . fjuad.  Cent. 

A tncffó'  Tommafo  de*  Mozii , e a'  comaagm^ portò  La- 
po per  una  pezza  di  faia  d' Irlanda  ptt  vciltr  della  iti  nlié 
d’ Andrea . E appreffo  : Per  bracca  nove,  c mezzo  di  lata  . 
«li  Outto  predi  per  una  gonnella  della  moglie  a Andrea . 
/j.':m«.4.  26.  Similemcnte  .paKammo  ih  Irlanda,  La  quii 
fra  noi  è degli* idi  fama  Pér  le  nobili  (aie,  die  ci  manda. 
Ktv.ant.  ji.  j.  ApprcJlo  gli  calzò  brune  caìzt  di  (aia. 

Sa-  * 


S A T 

SaTITTO  • Dim.  a foie  . Ut.  /»/<*•’“«  ■ Gr.  *•>«*  *H. 
*m».  0/1.  «14.  Una  bell*  velleità  di  emulino  pure  azzur- 
ro,c un  filetto  del  fienile.  __ 

S A IU  F . A.  Lordo  , Grò  fa  firutto.  111.  fumé».  Triti.  In- 
temi.  Come  lo  filiale  , e la  graffia  • che  inforza , e nodri- 
fee  il  fuoco  , e accende  . Pollod.  top.  17.  Se  I*  oraore  ere- 
rafie  per  li  fifii , togli  pece  , e fumé  , ovvero  fevo. 

Saio.  Saune.  Lai.  fagam  Gr.  o.yy  .Ben.  rim.  1.  69. 
Ch’  io  creilo  , eh  e’  manchi  Poca  cofa  d nn  braccio  a far- 
cii un  Ilio  . E Ori.  *.  14.  « J-  Chi  gerla  f arme  , e ehi  fi 
fpoglia  i fai  . Galat.  16.  Quando  alcuno  gentiluomo  Vmi- 
ziano  andava  per  la  toro  città  in  faio. 

Saiose  . Vefiimcnto  del  lui  fio  to  fmmtt  lunghi  , ma  fervo 
mi  uom  fidamente.  La t.fagmm.  Gr.unyu.  Cani. Cam. 416. 
In  camicia  la  «afe  Si  giuoca  , c I verno  in  collerto  , o 
in  giubbone  , Benché  cene  fingale  1 rovinìi  ««or  , che 
lo  fanno  in  faione.  Buon.  Tane.  4- >■  Creder  pollo  Col  fa- 
ion  di  domoiafco  ( chi  Jo  fia  i ) Di  venir  aneh  1 a Fiefol 

S sfnl In  a . soni  e di  vtfit  lunga . Bum.  Fin  4.  >.7-  E de’ 
giovani  Domeniche  fpogliazze,  e «fornimenti  Di  faiorne, 
giornèe  , guarnacche  , e robe  . Toc.  Dm.  Gena.  ?77-  Van- 
no «uni  in  faiorne  con  fibbie,  o mancandone,  appuntano 
con  f?ine  ( U T.  Ut.  ha  làgum  ) 

S a 1 otto  . Uime  . Lai.  fagum  . Gr.  »o* . Ufi-  Par.  4-  «• 
Apri  la  camera  terrena  , e fc  torre  a Spinello  il  mantel- 
lo , c quel  mio  faiotto  da  cavalcare  . 

Sala.  Stinza  principale  , U maggiori  della  eafa  , e /-  firn 
eomunt  , dove  per  io  pii  1 apparecchiano  le  mtnfe  . lpt.au- 
STZm+m.  Gr.  Uè  , tarmai*.. . Boa . mtrod.  51. 
F cR> . che  al  fervido  della  fala  appartiene.  € u-  Entra- 
ti in  una  fala  terrena , quivi  le  tavole  meffit  velcro  . E 
».f.  4*.  8.  Trovata  fa  giovane  nella  fiala , la  prefono  Frane. 
Sacci),  mv.  if*.  Tulle  gl»  afim  , c mifcgh  nella  folla  , e 

quelle  coverte  mite  in  una  fala.  ' . 

$.  I.  Sola  , è anche  una  Sena  d’erta  , della  guaio,  ficea 
ohe  fia  , »'  ime  fieno  le  feggieU  , t fi  fanno  le  vcftt  a fiafcbi. 
Ut!  tyterctdn  lattfolium  . fimo.  Bar.  4.  1.  li.  Dalle  cui 
tefie  affili  eran  duo  «afilli  Vediti  di  tabacco , cmon  di 
fala  , Sì  eran  «eri  . e tutti  fdruci , e torre  • 
a |]  Sala  , dille  corrottamente  , ré  vice  della  voce  Torta 
àlllha  Picard  Mrlo/p-  tap.  116.  Il  Soldano  gli  rendè  a chc- 
ro  Gerufalem , falX  thc'l  tempio  di  Db, che  FoUe.  che 
rimaneffe  a guardia  de  Saracmi , acciocché  vi  li  gridali* 
la  fala  , e cbiimifft  Maometto  . 

6.  1IÌ.  Sala  , fi  die*  anche  f nel  Legno , e ho  entra 
ri  dilli  mate  di  meri  , carenze , a fiuti  .«<*»•  *$‘1*"- 
del  eualt  effe  girano  . Lat.  arto  . tur.  «C*>» . 

c . , w . \ n A A . Speme  di  tue  ertola  , della  guai  vK  Matt. 

Zi,,  rnnrte  mi  palco  , e vivo  in  fiamme  , Stranio  cibo  , 
c oiirabil  fcUmandri.  Rim.ant.  lai.  110. 
dra'  audivi  .Che  dentro  il  fuoco  vive  «andò  fina.  Btmh. 
Mei.  1.  1 6.  Quale  vive  nel  fuoco  «omc  Ulama nd ri , qua- 
le, ogni  caldo  vi  tal  perdutone,  fi  raffredda  come  ghiaccio. 

Sai  amaNDKATO  .Add.  ila  Salamandra  ; Di  Marnalo- 
dia  . Fr.  lac.  T.  j.  6.  jj.  O cuor  Ulantandrato  Di  viver 

6*  iraTe”  C«me Cd.,..  «*—«  P"f‘ùut. J Ul/ùciat.,  Ator- 

Un.  j.  1.  u.  Tu  pois*  * 5“'  'rito  Ulte  . 

frmit  f.lm  . rfìn... ti.  . C*U.  Sf  .’t.  I-  «hi  fit  ftwo  > 

incili  ùlwin™  «'  Mori  Cmcvr».  eh.  mn  mi  volle  m.i 
Èco.  I T»  Co».  r°/>  4!<  lmp*r»  . qBRloooo.  r.  moslie 
ntebbiitria  . horbouoiu,  WRmilìr».  . gcloli.  quello  pò- 

S »L«  u “*v  « «V f • r~fV“SZl  Ul  . >/h— 

1.  a.  a.  Oh  quanti  uomini  ho  10  veduti  , Or  maeltn  , oc 
ccnfori  , or  cooGglien  Salamiftrtr  negli  elevo ij 1 altrui  1 E 
4.  t°i6.  Quella  donna  mi  pare  una  di  quelle  Donne  fic- 
rffqn  che  noi  traviato  fpeffo  Per  quelle  , e quelle  cafe 
Far  delle  mediehclfe  .E  delle  faccendiere  Sa'ara.ilan- 
do  , e che  1 odon  dir  cofc  Da  far  muover  a nlo  1 piè  del 

S a^lTÀi  t < t A t R t*A  • SatcentrHa.  Boeri.  Fier  o.  ?.  Donniam, 
«IcTtniam  pur  noi, tutte  fon  baie  Le  falaxniftrene  Dt  quel- 

s I M.  .»/«'•'« . rr  •!’  a.  "T 

pela  , funghi  , téme  , e limiti  .Lat.  maria  .Or.  tipo.  Ce. 
JV'II-  quah  ( ) ottimamente  ferbar  li  poffooo 

lungo  tempo,  ft  fi  terranno  tre  ore  nel  file  trito,  o nel- 
la fa  limola  ec.  Pataffi.  ».  E1  ne  fa  gran  burbanzi,  cW  - 
ntou  (f Ut  figurata,,!  ) Bmm.  FHt.  1. 1.  j.  In  aeque  , m ol,, 
in  Ktdi  liquori.  In  ulamoic,  m ranni  «..PoHm  far  tra- 
vifira  ogni  materia  . Malm.  8.  .6.  Porgi,  fra  file  , e 10- 
thiofiro  in  falamoia  • ..  u 

S A Tu  \\  ! Alger  i chycheffia  di  fiale  per 

S£ZÌ.fT«,‘rL’J.*.<  0*  «i  «h°8he«i,  "*»«- 

v>  «o.  .000  UO  poreo.tJ  m fu.  UI.O,,  femore  <^>  * 
Dicembre  d andarlcne  la  moglie,  cd  cg.i  in  villa,  «d  uc- 
ciderlo, c quivi  fiat  lo  filare.  Pattai,  hiagg.  9.  E quando  i 
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faffbdato  in  quelle  firettoie,  con  (ale  trito  fi  (ali  non,  trop- 
po ( il  T.  Lai.  hi  afpergerc  ) Frane.  Sacth.  mnt.  ipa.  Aven% 
do  per  crai  fatta  forma  falata  la  pentola,  che  quali  man- 
giari non  Il  poccffe.  E apprtffo : Se  la  feconda  volta  avoa 
molto  più  (alito  , che  lq  prima  , la  terza  falò  bea  tre  co- 

S *Wà  tm  i-D.tr  fatar».  La  t.  falmium dare . Gr.  faSir 
Sdirai  . Bete.  mrv.  95.  5.  Il  quale , dove  ben  falan|to  t of- 
fe, per  arte  nigromancica  prnnereva  di  farjo.  Frani  Sacco, 
nov.vn.  Mi  molti , come  difpento,  a falanar  quelle  chuk 
fe,  che  hanno  fonato  per  I’  anima  della  ragione,  che  è 
m6ra.Lrf.j.»  Forfè  fper.vi,  poreodolc  ne  le  bmee.»  ve- 
nire  ce.  cosi  dfcrc  falanaro , come  fil  gii  il  cavaliere , di 
cui  di  fopri  parlai  ( m)  figurai  am.  ) . 

Salariato  • Adi.  Che  Li  falarto  , 0 provvtfhne . Ut.  fli- 
tZndh  , vel  mercede  etmdmHut . Gr.  ^oèé,  . don.  MI.*. 
Perocché  in  quel  tempo  , e poi  affai  non  area  il  comune 
(avj  lai* riati . S.  Ag.  C.  D.  All'  opere  difinbuitc,  c partite 
tra  loro,  come  conduttori  filarini  a vettura. 

Salario,!  salARO,  come  talora  fi leu* frt  fio gii  an- 
tichi . Mercede  pattuita,  che  fi  di  a che  ferve.  Ut. fatar lum. 
Gr.  nihii  . Beet.  mtrod.  16.  Li  quali  da  groffi  ftlan  1 < 
fconvencvoli  tratti  fervieno  . E hev.  84.  4.  Voleva  clsere 
c fante  , e famiglio  , ed  ogni  cofa  , e lenza  alcun  fallilo 
l'opra  le  fpefe  . E TefL  paj.  1.  Ancora  voglio , che  efm  di 
quello , che  avere  doveffe  di  fuo  fatano  di  refto  da  me  , 
ria  interamente  pagata.  Frane  .Bini.  ap8.  «<•  E non  guar- 
dar , fc  grande  Shlario  in  lei  fi  fpande  . Cavale.  Fruii,  itng. 
Pigliano  ufi  ciò,  e filano  di  piegare  Iddio  per  altro» . Ster. 
pifl.  41.  Elli  linerò  lo  comune  di  Piftoia  dal  falaro  , die 
dovei  per  l'officio  della  capitaneria.  . . 

Salasi».  K A.  Il  cavar  f angue  . Lat.  fognimi  m.fiiaAir. 
pKifimoala.  Cr.  *.4.8.  Perchè  foo  fonte  prcfso  Alla  ndtce, 
imperocché  quindi  efee  l’umido  fupcriluo  , ficcome  ufcifae 

S Flirto0  Sufi.  Salame,  Carne, fetta.  Ut.  falfamtntum  .Gr. 
mia ,y„  . Agn.  Pand.  5 6 . Se  tu  manometti  il  vino  forte  , 
o'I  ridato  guaito,  o quiltinoue  altra1  cofa  non  buona  a pa- 
feeme  I*  famiglia  , mimo  fa  fame  riferbo , gettali , verta- 
li , muno  fc  ne  cura,  ciafcuno  fc  ne  duole . 

Salato.  Adi  da  Solére  . Ut.  fahtus  . Gr.  mKtèdo  . Boti, 
nav.  40.  7.  O per  cibo  Calato  , che  mangiato  avefse  . M 
ncv.  sa.  io.  Datile  un  pezzo  di  arac  Calata  , la  mandò 

C°k  I.'pir  Solfo  . Ut.falfus  . Gr.  àgapù  . Tefi  Br.  *.  3». 

In  un  luogo  é ella  dolce , ed  in  un  altro  è amara , o fi- 
lata . Almi.  Colt.  a.  jj.  Quando  montando  il  aol  fi  lafcia 
in  dietro  II  comuto  animai  , ch  addufte  Europa  Dentro 
ili*  onde  f«I«e  . M.  lai.  *•  ,?■  I ««ranno 
uno  di  elfi  mi  ha  avuto  a cavare  un  occhio,  perché  W-.it- 
zino  cert’  acqua  filata  , che  cuoce  . 

é.  II.  Celiar  falato,  fi  due  di  Cefo,  che  fi  tomprt  a prete 
te  tariamo  . Ut.  plurimi  fib*  emiri . Gr.  ***•*«  ntuim  *>. 
Malm.  r 69-  Non  dubitar,  ti  collera  filato. 

S al  Avo  • y.  A.  Add.  Sudino  , Bunev  macerato , r fulmi- 
no i contrario  del  Bianco  Candido  . Ut.  fiudldui.Gl.  fino- 
pii  . Cmii.  Ita.  ty  Come  non  pare  In  fatavo  drappo , ma 
in  candido  paté,  e d. frate. forte , e grande  . e piò  lutto* 

SalaToso.  V.A.  A*d.  Sporco , Sudicie,  Salavo.  Lar.  fcr- 
dùt . Gr.  òeunpói  . Fr.  lac.  T.  ».  1.  «.  Che  fiafi  quam 
,0  vuol  I'  uom  alavo lo  , Candido  piò  , che  neve  , il  & 
parere  . 

S a l'c  ITO.  * Luogo  piene  di  falci . Lat.  faieSum  . Gr.  lutilo. 
Cr.  a.  id.7.  Il  «erro  è quel,  dove  fieno  falcclt,  il  quarto, 
ove  fia  uliveto.  £ 7-f*a*  Se  1 luogo  farò  -umido  , e baffo, 

C foluto,  riceverò  piò  convenevolq^ntc  il  Calce»  ,\l  al- 
bereto, l'ontano,  e ’1  pioppo.  Tratt. gov.fam.  Non  per  le 
vie  tnaellre , ma  per  li  fpmcti,  pe  lalceo,  e pc  giunchett 

vogliono  camminare . 1 

l folte*  , per  metaf.  vale  Intrigo  , Mappe  , • 

l’.trih.  ECnl.  8 I quali  fi  'credeano,  che  voi  ec.  torte  o pre- 
I un  molameli  te  entralo  in  quefio  falce»  , o non  tenia  te- 

S a l clono  • M iw—  A L-f™ * ««<•  • 

J.  f.„U  « 'fr,  tomm  , , . ,JUr  ».  W. 

D,fr,..  ■ Mnfnt  E vide  III  ombra,  di  f«lc- 
noe  ftifcbc  Fra  le  pii  brave  mnfiehe  Kqnajole  ee. 

Salcio  . « «alc».  MU:  nm.chtf.  ~ Initi.mg'. 
e paludati . Ut.  falle  . Gr.  ime.  Bacc.  nev.  77.  }o.  Col  fuo 
(ante  tra  falci , cd  altri  alberi  preflo  della  torr.cella  nafeo- 
f„  «a  . Ttf.  Br « j.  7.  Secondo  che  diraoflra  il  giunco  , © 
falce  falvatico , c tutu  arbori  , che  di  umidore  natcono  . 
ai  fini.  Colt.  1.  za-  Dal  robullo  callagno  , « falcio  acquolo  , 
Dalla  nodofa  quercia  , e d'  a il  ri  molti  Panda  1 
poi , clic  firn  ( oilegr»  Alle  fuc  membra  . £ fa.  Vedl 
popolo  altero  , il  Icq»  falcio  . Tot.  Am.  1.  1.  1-  orno  per 
P orno , c per  la  (alce  .1  falce . fc  l un  per  I altro  fa«'o 
arde,  e fofpira.  Seder.  Coh.it.  Non  è buono  {a  far  fidi) 
nè  I*  alloro  , nè  '1  fico , nè  l falcio . . , 

f Far  maixo  de'  futi  falci  , figuratam.  vale  Anelar  pe 
fJti  fio»  , Badare  a fi  , c firn,!,  . Ut.  remjuam  agrre  fi- 
ài  attendere  . Gr.  imeni  M°'g-  5*-  »°  • 

predo  mazzo  de'  miei  (atei , Cbe  lo  ikr  quivi  sn  -parve 

s tTZ?  • A?**.  » ■*.  fi'  fi*'  HKU  t””7  ’ “‘"'ZS. 
wU wfi.fi, *«““ < *vn 
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li  per  fargli  flore  incorra  ti,  e diflefi  . LiL  fet tuittrn  . Gf. 


%.  Soldo  , > anche  degno  , « mi  fa  flato  disfatto  amido  , 
o ferve  fer  tener  dt/lt/i  , t m tortati  t ranni  lini  fini  ,.  U tri- 
ne . e fimih  . Lor.  Med.  m«.  68.  ij.  t?  ben  buona  a dar  la 
ialaa  (falche  po’  di  gelitela  ( nut  fer  melai , 1 
Saldami' sto  . Il  faldar  t . Lat.  < confo!  idatio  , ferrumina- 
no . Qr.  c»«»»  . Cr.8.6.a.  Con  cera,  e con  loro  G curi  il 
pertugio  , accheti  è ’l.sole  , o ’l  vento  , o la  piova  noo 
irapcdifca  il  (uo  filamento  . f 9.  51.  1.  Si  tagli  eolia  to- 
letta tanto  de!!*  unghia  intorno  alla  ferita  , che  1'  unghia 
non  calchi  la  carne  Viva , nè  ancora  la  tocchi , imperoc- 
ché fe  la  toccalfe  , farebbe  impedito  in  lutto  ù tuo  faìda- 
mcnto . 

$.  Per  falda  . Lat.  txeguatió . Gr.  l’-loucn.  D-  Gio:Cdl. 
Irti.  $6.  Credo  , che  per  fna  cortesia  erto  ha  voluto  indu- 
giare il  faldatpenta  ili  «olire  ragioni- 
S A L D a R a . kiitnrre  , Riaffittare  . e Ricemgiugnrre  le  <J fer- 
rare , e feffìi  re  • e fi  dite  più  frof  riamente  , eòe  d'  alno  , di 
eofe  dt  metallo  , di  ferite  , r di  f toghe  i t talora  v ile  [empii- 
te mente  Unite  , e Affittare  le  nife  , thè  erano  per  lo  innanzi 
dif  ettiate  . Lat.  ferruminare  , fohdare  . Gr.  enumeri Ir.  Cr.  1. 

1.  Se  fi  mentri  ( f acqua  ) per  condotto  murato  , fi 
tc  Cablare  il  canale  , acciocché  1’  acqua  tion  porta  (correr 
perde  feflurc  . f rudi.  {.  Inmnzùhé  vi  li  volga  il  corna 
dett'  acqua  y,  vi  fi  dee  thetfer  favilla  mula  , che  con  alcun 
liquor  vi  difeorra  , acciocché  Caldi  , c incolli  1 doccioni  , 
fc  averterò  alcun  vizio.  E g.  zo.  11.  Avicenna  dice  , che 
le. pere  fanatiche  fecchc  hanno  proprie  ri  di  faldar  le  feri- 
te . Preti  cam.  }6.  4.  Prima  che  medicine  antiche  , o no- 
ve Saldin  le  piaghe  , eh’  1’  prefi  'n  quel  bolco  . fen.  Ari. 
Pareli.  6.  17.  Noi  ci  allegriamo  bene  , che  ella  fia  faldata 
( la  ferita  ) ma  vorremmo  nondimeno  non  averla  avuta  . 

f.  I.  E figmntom.  Pafl.  85.  Quanto  il  cuore  è più  rotto, 
c trito  da  quello  dolore  , tanto  Iddio  più  1’  accetta  , e 
più  ih  falda  a mettervi  ii  teforo  , e II  dono  della  grazia . 
Petr.  con.  11.  }.  Per  te  fpera  faldate  ogni  fuo  vino  . 

,1  IL  Soldort  ragioni  , a conti  , volt  Vedere  al  debite  , e 
eredito  , e pareggiarlo  . Lat.  fubdueert  , tramiate  rirtpmej , 
future  mnenr}  , fonia  f attre  , tranfigtre >*  tir. 

Petr.  fon.  %b\.  F.  per  faldar.  le  ragion  oolite  antiche  Meco, 
e col  fiume  ragionando  andavi  . D.Gim  Celi.  lett.  16.  Io 
il  pnego , gli  -piaccia  , che  al  faldate  de'  voliti  conri  vi 
troviate  avanzato.  Bore.  VareKt.  j.  Vuoi  tu  dunque' ve- 
nire «a‘  conti  colla  fortuna  . e faldar  feco  la  tua  ragione? 
0 al.  Stfl,  »ti.  Mi  Quieterebbe  , quando  mi  forte  faldata 
oueH«  partita  del  muoverti  il  mobile  pez  doppio  fpazio 
del  pallaio  ec.  ( fai  per  fimilit.  ) Tat.  Dav.  vìi.  Agr.  toQ. 
Saldate  il  conto  dell'  impretc  , Disgeliate  con  quoto  (por- 
no ir  cinquantciirao  anno  ( il  T.  Lat.  bà  tranfigite  cuna 
cxpcditiombus  ) 

% HI.  Saldare  . per  Ultimare  , Terminate  . Laf.  rem  con- 
fiitrt  , per fù  et  e . Gr.  «t.-tiax.»  . fiioim.fi.  50.  Goal  non  la 
faldb  già  Martinam  . 

Saldato  . A dd.  da  Saldare . Lat.  ferrimi  naia  1 . Gr.  aomft- 
Itimi . Zièald.  Andr.  9*.  Le  piante  , c le  lleMe  fono  dello 
fcrmamento  , c lo  fcrmamenro  è di  loro , e tutti  infieme 
fono  legati  , c faldati  ( noi  . uniti  ) But.  Inf.  18.  1.  Col- 
la Tpada  , che  j/cne  io  mano  , a ciafcqno  nfende  la  fua 
piaga  faldata..  Libe.  Aflnl.  Guarda  , che  non  a’  accollino 
molto  al  fuoco 'li  luoghi  feldati , che  te  tu  non  le  guar- 
darti . gualìcfcbbonfi  le  pani,  che  fono  apprelfo  delli  luo- 
Hhi  della  faWatura  . Sarg.  nat.  efp.  98.  Poj>o  averlo  in'e- 
ntò  nell'  anello  ec.  faldato  a un  ferrtiro  . Stn.  firn  Vanii. 
6.  4-  Onde  tu  , che  tei  come  creditore  venuto  ( faldato  il 
conto  ) tc  ne  parti  debitore  ( gu)  nel  fignifit.  del  ).  IL  de 

$.  Per  Infuriato  , l?*e  ha  avuto  lo  falda  . Malm.  6.  gf. 
Fiunu  è la  tovaglia  , e le  falvictte  ec.  Saldate  colla  pe- 
ce , e in  piega  Uretre  Infra  le  chiappe  fiate  de'  demonj  . 
Saldatura  . Il  [al, lare,  e V Luogo  faldato  . Lat.  ferrami- 


nono  , nmfagtt  , > nottue  . Gr.  erompi  . Uòr.  Afir.  Quella 
fildatuu  lia  con  illagno , e ben  latti  . £ altrna  : Guar- 
da , che  non  s'  accollino  molto  al  fuoco  li  luoghi  falda#, 


che  fc  tu  non  le  guardarti  , gualìcrcbbonfi  le  parti , che 
fono.apprcfio  della  luoghi  della  falciatura  . Af«r.  S.  Crtg.  9. 
Ieri/*  Don  fa»ÌO  *,‘ro  * f*  noa  lc  klda ture  delie 

f.  Saldatura  , fi  àree  anche  allo  Motàia  , con  che  fi  falda. 
Lat  fprrumen  . Gr.  amami  . Sogg.  mn.  e/fi.  i4t.  Lo  fquar- 
cio  principiato  nell’  irgenro  della  faldatura  tirò  limanti 
per  i oro  ancora  . 

S a L b » 1 1 A . Afir  atto  di  Spldp^  Stabiliti  , Fniuer.za . Laf. 
flabùnai  , fdidiiai , firmimi  . Gr.  eoitfiim>  . l’ail.td.  taf. 
6.  Per  con  fer  vate  la  lalderza,  e magrezza  della  vite.  Lor. 
Med.  rim.  88.  Non  gli  dà  belicela  Pietra  di  gran*  laidez- 
za , chiara  , c dura  . 

Ih  Per  meta/.  Lat.  firmiuu,  teaflantia . Gr.  tCeùima.  Mtr. 
S.9tg.  Rimuove  dall'  atto  virtuofo  ogni  faldctza  di  tem- 
peranza . Cotale.  Med.  tute.  Il  terzo  effetto  dc\la  rribula- 
iiqne  lì  f,  che  dà  fortezza  , c laidezza  , come  il  fuoco 
materiale  indura  La  terra  , e cuoce  . 
JaiDismuMtNTi.  Superi,  di  Saldamente.  Lat.  fir- 
marne , ttmùantilfimc  . Gr.  r indonno  . Don.  Varth.  y 6. 
Io  ti  confeflcrb  usa  colà  , la  .quale  è bene  fai  dirti  inamen- 
te vera . 1 

Salo  ISSI  mo  . Superi,  di  Salda  . Lai.  famiflimut  , f elidi f- 
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fimui.  Gr.  ei nummi  . Bere.  nrrv.  68.  4.  Conciofortccofaché  * 
ella  fi  forte  molte  volte  accorta  , che  Arriguétio  artai  a4 
addormentare  fi  penajle , ma  poi  dormiva  laldiiTìmo  , av- 
visi» ec.  ( fui  in  /erte  d amerò,  e vale  i pr  ofon.it finn  amen- 
te'l  Sagg.  mtt.  elfi.  84.  Sul  quale  , oltre  alla  legatura  fal- 
difiima  , fi  porta  intorno  intorno  tluccar  fui  braccio  l’orlo 
della  vcfcic*  ( tiri  : flebili jjim.r  , fttuffima  ) Bergli  Fir. 
ditf.  *56.  Non  ficee  già  cosi  il  Stgonio  uomo  di  faWifli- 
mo  giudicio  ( tioì  : fi  ai  filmo  , foviffimo  ) 

Saldo.  Sufi.  Si  dite  il  Saldare  arile  ragioni  , e de'  fonti. 
Lat.  tran  fami  . fihlm.  *.  61.  Col  fine,  e.  làido  il'  un  buon 
prò  vi  faccia  ^a  dato  un  frego  a tutti  1 iicho(ari  . 

_ S-  Onde  Far  falde  , che  vale  Saldare  , t Pareggiare  1 ree- 
li  . Lat.  cenfolidarr  rottone  i , palare  ratienet  , «>  equa  re , 
tranfige re  . Gr.  . Buon.  Fier.  4.  c.  za.  Mio  tutto 

quanto  ( il  danno  ) dico  mio  , che  feci  II  faldo  mio  col 
peggiorar  la  lira-. 

Saldo  . Add.  Intere  , Senza  rottura  . Lat.  falidus  , integer . 
Ct.ÓKluKdnt  . Dani.  Inf.  14.  Vide  fovra  lo  fuo  fiuolo  Fiam- 
me cadere  mfinb  a terra  falde.  Boee.  nev.  60 ■ 1 9.  Così  in- 
teri? , c faldo, i come  fu  mai.  E nov.  6z.  11.  Il  doglio  mi 
par  ben  faldo  . Petr.  fon.  jti.  Morte  ha  fpepto  quel  sol, 
eh'  abbagliar  fuolmt , E ’n  tenebre  lon  gli  òcchi  interi,  e 
Aldi  . Alava.  Colt.  g.  57.  Truòvc  i fallii  , odorati  , e ffc- 
fchi  vafi  , Ch'  crter  ricetto  denno  al  Ibo  liquore . 

J.  1.  Sal.ie  , per  Palpabile  , Sedo  .■  Laf.  tomf  attui , foli- 
dui . Gr.  ridisi  . Da'iu.  Furg.  ai.  Trattando  l‘  ombre,  co- 
me cola  laida  . Bui.  ivi  : Come  cola  laida  , cioè  come 
cola  Ioli  da  , e palpabile  , come  é lo  corpo  . 

♦-  II.  Saldo,  per  Muffite».  L»! . fohdus . Gr.  nffài . 

**•  19-  Voglia m per  fempiterru  tua  memoria  Un  fimula- 
co  farti  d'  oro  faldo  . 

fc  III.  Saldo  . per  Ferme  , Crfldnft , Statile  . Lat.  flibt- 
Ut , confi  ani . firmut  . Gr.  . Dant  Par.  4.  Ma  cort 

faida  voglia  è troppo  rada  . ^ aa.  Q»l  fon  li  frati  mici, 
che  dentro  a*  chinfiri  Fermar  li  ptedt  , e tennero  'I  «por 
laido  . Petr.  fon.  ajz.  Non  fegutr  più  penfitr  vago  (àlluce, 
Ma  faldb  , e certo  , eh’  a buon  no  ne  guide  . Bete,  note 
57.  4.  Domandò  eoo  fermo  vii»,  e con  laida  voce  quello, 
che  egli  a lei  domandatfc  (etti  : ardita  .Jenna  patr. t )' 

IV . Saldo  , per  Sur»  . Lat.  fonai  . Gr.  ùyeh  . Perir, 
g.  t f.mv.  ì,  azj.  Per  alcuni  fi  dirte  , che  egli  giacque  000 
una  donna  , non  ertendo  faMa  ; apprelTo  ne  morì  a di  9. 
di  Novembre  negli  anni  di  Cntìo  118*. 

$.  V.  Star  [aldo  . vale  Star  fermo  ■$  ehi  talora  fi  ufo  dneU 
afidutam.  Saldo  eoi  verbo  foniate fo  . Lat.  quii fr ere  . dell. 
Sport.  4.  j.  Ma  Ih1  falda,  non  ferrar  l'ufcio  , che  io  veg- 
go venir  di  qui  Ghirigoro  , che  torna  a cafa  . C ne.  Geli. 
a.  $9.  Ma  Ila  faldo  , parlerai  un  poco  con  quella  ferpe, 
che  viene  attraverfando  la  Iliadi  inverfo  noi  . Berm  Ori. 

5.  J.  4?.  E con  parlar  difcreUmentc  altiero  Gridò  : làidi 
signori.  10  fon  Ruggiero  . 

f-  vi-  Saldo  . pòf  Saldato  , Pareggiato  . Tat.  Dnv.  min. 
M.  166.  Vero  è , cht  egli  aveva  pattuito,  che  feoza  ri- 
vedere i conti  fuoi  pubblici  s'  intende Hert»  (aldi  , e pari 
( gai  il  T.  Lat.  ha  parelque  rationcs  uno  icuublica  hi- 
berct  ) 

Saldo  . Awtrb.  Saldamente  , Con  falietza  . I.at.  fir  mitre, 
flakhttr  . Gr.  rumar  . Petr.  fon.  8?.  Che  o nulla  parte  »t 
laido  s- intaglia  , Per  ùr  di  marmo  una  pcrion^  viva  . B 
eap.  1.  Che  mai  più  faldp  in  marmo  noo  fi  fenile  . 

S a L r . Uno  de'  primi  compimenti  di  nati  i mifli  , da  gitali 
artificialmente  fi  covo  , ed  in  particolare  dall’  acqua  mirino, 
per  condimento  de  ubi  , • per  t-r tferv.rt  le  t°fe  dalla  putrefa- 
ttone . lai.  fai . Gr.  ix<  . M,  V.  8.  8?.  Sale  , che  trovaro- 
no alle  fatine  di  Cervia  intaccato  ec.  fama  alcqoo  conta- 
fto  levarono.  Cr.  4.  gt.  to.  Prendi  una  piena  mano  di  la- 
te bianco  , e tre  uova  (fetehe  . Com.  Infi.  14.  Cori  de'  Ca- 
li , cosi  degli  allumi  , e de'  mciajii  . Va.  i.f.  pad.  1.  67. 

Li  prima  tre  anni  non  mangiò  ahro  , fc  non  una  cena 
milura  di  lenrioOiie  ec.  e gii  altri  tre  anni  pane  arido  con 
acoua  , « tele,. 

i.  I.  Saper  di  fole  , vale  Saptr  et  amaro  ; r fi  ufo  anche 
figuratam.  (er  Oif Platee  e . Dani.  Par.  in.  Tu  proverrai , fio- 
ttine fa  di  falc  Lo  pane  altrui.  Giri/}:  Colv.  1.  zfl.  fc  tri- 
llo a quel  , che  foa  vivanda  allàggu  , Coc  !a  bocca  onci 
giorno  cuocerà fli , È laprà  dir  , come  ella  fa  di  file  . 

§.  II.  Sale  , o Sali  , fi  dicono  anche  quelle  Partitelle  fitpe- 
nte  , « arri  , che  fi  cavano  in  varie  guife  da  tutti  1 cupi . 
Lxt.fal.  Qnju.  Sagg.  nat.  efp.  174.  Anche  il  zucche- 
ro fa  qualche  cote  , ma  non  molto  in  comparazion  del 
Af  comune , del  faloitro  , e del'  file  armonia  co  • B s*8. 
Nè  l' lapilli  de*  tali  attraggono,  come  da  alcuni  è flato 
lenito . * 

>.111.  Sale  . fi  prende  talora  fer  lo  More  , dall  tffer  /al- 
fa , fitte  me  anche  , Greti,  e 1 Latini  ; onde  Vneflio  difie  : 

1, tu m«  falts  . Doni.  Par.  1.  Metter  potete  ben  per  I*  alto 
tale  Volito  navigio  . But.  ivi  : Per  F alto  (ale  , cioè  per 
io  promndo  mare  della  mia  poesia  . 

» » f*l  Arfitcua  , Detto  (Tariffi , e leggiadro, 

Lat.  falce  . Gr.  aciia/aói  . Albert,  cap.  1,  L>  tuoi  (ali  , ov- 
vero nprtnfioni  , fieno  fenza  denti  . Malm.  8.  26.  Perché 
ognuoo  è dutinto  in  un  lónetto  , Che  'I  poeta  ha  tipico 
tutto  .dt  fall . 

y V:  Saf*  ì per  metaf.  vale  Senno  , r Smezza  , ed  ì dtt- 
te  ptr  lo  pru  in  ifrherto  . poti  fi  uovo  pie  fio  1 l.nt.  fai  , ut  fi- 
gmfic.  m J opunzia  , tudt  Mnruait  aifit  : Nulla  in  un) 
magno 
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magno  rorpore  miei  Cali* . Bete.  nov.  ;s.  tp.  Siccome  co- 
ki , che  poco  (ale  aveva  in  zucca  . Beline,  fon.  167.  Son 
tutte  oppmioni  I be'  capei  , caute  (tic  10  zucca  , l‘c;- 
eh'  Aflalcn  muri  per  la  pcrrucca  . 

VI.  Onde  Pigine*  il  (alt  y eht  fig urjtan.fi  die*  del- 
l Arsmfìir  fapicnz.i  , o pernia  di  ebeeebeffia  . 

6.  "VII.  Doler  di  Jhle  , vale  Saette  , Scimunita  . Llt.  in- 
(uljui  . Gr.  dmiàimt . Boce.  nov.  ]),  11.  Douna  zucca  ai 
vento , li  quale  era  , ami  che  nò  , un  poco  dolce  di  fi- 
le , godeva  tutta  , udendo  quelle  parole  . Calai,  fa.  Non 
inno  dunque  da  foguitarc  1 volgari  modi  , c plebei  di 
Dioneo  cc.  nè  fingerli  mirto,  nè  dolce  di  file,  ma  a Tuo 
tempo  dire  alcuna  cola  bella  , e nuova  . Malia,  a.  761 
Ma  non  fii  , quanto  lui , dolce  di  (ale  ■ 

$.  Vili.  pUmcatfi  ( mi  C alito  ni  falt . vale  Voler  fi  mal 
di  1 morie  , Otharfi  fcambicvelmcnU  . Tae.  Dov.  ann.  14.  18$. 
E fircbbonli  egli  , e Agrippina  manicati  col  tale  ( qui  il 
T.  l-n-  ha  mutui*  odiis  A grippia*  invifus  ) 

9.  IX.  Appone  al  (alt , fi  dite  del  Biafimort  fMai*m/ue  co- 
(t  per  cttima  , eòe  ella  fi*  ; die  anehe  fi  dite  Apporre  ai  iole, 
0 alle  pandette  . v.  APPORR*  j.  V.  Salvili- .puf-  T ojt.  1. 
491.  Se  fu  quelli  piccoli  fuochi  di  giovani  ingcgui  .ee.  vi 
fofiu  vento,  per  co*i  dire  , d'  invidia  , o fpinto  non  fo 
quale  d'  apporre,  come  li  dice  . al  late,  cui  Platortc  chia- 
mò corpo  a Dio  caro , quelle  faville  marcil'cono. 

§.  X.  In  i«ejh>  paefe  ci  farebbe  il  fiflt , fi  dite  p*r  esimer, 
ne  la  fertilità  . 

§.  XI.  Senza  mettervi  {a  {al  . ni  olio  , 0 fitadr  ; medi 
la, fi  , thè  vogliono  PrejU »,  Subito,  /ow  replica,  o diffkuJià  . 
Lat.  nu!U  tnterpofitd  mord  . Buca.  Tane.  *.  4 Non  Ci  bif«- 
Kui  fu  nè  Cai  . nè  olio . Malm.  j . 18.  Subito  accetta , e 
ficde  m aito  {olio.  Senza  mettervi  fu  , nè  lai , nè  olio  . 

Sa  L ECO  I A R E . Aderger  di  {ole.  Infoiare.  Ut.  lemter  {ale 
a] Porgete  , {olire  . Gr.  tvtòjV  . Star.  Tobb.  Anodi 

i'  altro  rimanente  del  pcfcc  , c fa.cggiatonlo  , perché  ba- 
flalfc  . 

Salente  . Saglknte  . Lat.  a f tendini  . Gr.  àrafiàmr.  C r. 
4.  48.  14.  Il  fummo  ( del  tino  ) falerni;  dallo  iiomaco 
nuoce  al  cclabro  , c la  mente  percuote  . Fr.  Ut.  T.  7.  j. 
Contemplo  in  la  mìa  mente  Di  fopra  al  càci  falcntc. 
A iaejìuzz-  1.  75.  Come  fi  conta  il  grado  della  conlangui- 
nitadc  ì nella  linea  de'  falenti  ciafcheduru  peroni  aggiun- 
ta fa  grado  , onde  il  padre  , e ì figliuolo  fono  nel  primo 
grado  ( pnì  pfi  afa-udenti  ) 

Saliti*  . Dim.  di  Sala  . Boce.  nov.  47.  11.  11  quale  nel- 
la fua  (aletta  vide  (opra  la  (lanca  . 

§.  Salata  , è anehe  una  Sorta  di  {ale  tnferion  , 0 di  tatti - 
va  f uahtà  . Sur.  PiJL  17}.  Ficea  vendere  la  Caletta  per 
file  . 

Salgemma  , t sa  lo  km  *rn  . Spezie  di  falt  minerale  , 
lucido  , e traf parente  , che  fi  cava  nelle  montagne  della  Ca- 
talogno. etili  1 Polloni,! , dello  Per  fa,  e delT  Indio.  v.Matt, 
Lai.  Jal  fojjde  , {al  grmmtutn  . Gr.  «A*  è poemi  . M.  Aldebr. 
B.  r.  Si  conviene  , che  le  loro  alte  liropuciu  la  lor  boc- 
ca di  falgemnu  , c di  mele  . M.  Ald-.be . P.  N.  8y.  Prende- 
te un* oncia  di  corno  di  cerbio  ec-  faigenmu  la  quarta  par- 
te d' un'oncia  . C>.  p ub.  t.  Si  prenda  olii»  di  foppia  , tar- 
lato, e falgemmo  con  ugual  mtilura.  Red.  Off.  an.  t 16.  Il 
piò  poflcntc  è il  falgcmma,  ed  ugualilfimo  a!  fai  comune; 
dopo  del  lai  gemmi  è il  vuriuoio  . Sagg.  nat.efp.  *b<>.  Tali 
tono  il  zuccbuo  candito , il  zucchuo  in  pani , ed  il  fai- 
getnma  lapillato . 

Salitale  . Luogo  pieno  di  {aliti  . Lat.  ftlkiam.Gt.  iWr. 
Lo».  Med.  Sene.  ;o.  Ncnciozza  mia,  vuo'  tu  un  poco  tare 
Meco  alla  neve  per  quel  ftlicalc? 

Sali  castro.  Salice  JalvaUen  . dee.  j.  Il  fiume  piò 
corrente  con  traverfo  corfo  cacciò  i dagli  alle  ripe  tra  1 
falicaltri.  • 

Salice.  Lo  fieffo  . eht  Salcio  . La t.  fahx  . Gr.  l 'ita  . Tef 
Piai.  P.  S.  top.  16  (tem  la  cocitura  di  falicc  tana  la  doglia 
ec.  e la  durezza  ( della  milza  ) Red.  Dii et.  4}.  Nè  m'  im- 
porta. , le  un  ul  calice  Sia  d'  a vario  o lia  di  l'alice. 

S A 1.  IC  OS  E ■ Spezie  di  laido . Lat.  (*Lx  perticali!.  Ltr.MeeL 
S-nt.  ìo.  Vicotcne  fu  per  quelli  faticoni  . Dav.  Coll.  189. 
Dclh  alberi  , ontani , falli  oni , c limili  puoi  fare  il  mede- 
luno.  E jp  refio;  E piò  iJ  falicone,  che  I*  albero  detto  al- 
trimenti oppio  . 

Saliera,  d-'aftth  , nel  quale  fi  mette  il  (alt , thè  fi  Pont 
in  tavola  . Lai.  fa  Unum  . Ch,  ùkaboyàv.  puuh.  1.  7.  Allo- 
ra ebbon  gran  doglia  le  faliéic . Belline,  firn.  160.  Per  te 
f»o  vote  in  quello  le  Alictc  . Fir.  A(  «47.  Io  mifi  fotto- 
fjpra  ciò,  ebe  era  fu  per  le  tavole ^ c fu  per  la  credenza, 
bicchieri  , gualiadc  , laiiere  , coltelli  ec.  Lihr.  Son.  78.  Pi- 
glia un  lupino  ignudo  a pinco  ritto , Che  abbia  fvergina- 
to  una  filiera. 

f.  Per  Salma  . Llt.  (alma  . Gr.  . Md.  M.  Poi. 

Egli  hanno  moire  laiiere  , ave  li  cava  , c fa  molto  fate. 
Frane.  Sani.  nov.  192.  E*  par  , che  qqi  fieno  le  filiere  di 
Volterra , che  io  non  bo  potuto  doe  mattine  ailigRiar  del 
cotto  , eh'  eli'  abbia  fatto . tanto  file  »'  ha  mcllo  dentro. 
Rudi.  Fior.  58.  Quello , cnc  propriamente  fi  chiama  fiore 
di  file  , (I  ritrova  nelle  miniere  dei  tale  , c ancora  nelle 
filiere,  come  farina,  che  ciiconda  il  (ile  graffo  . 

Sa  LI  CASTRO  ■ Salii  0 , Saldane  . Lat.  (tuta  . Gr.  itta  . 
Cr.  1.  8.  4.  Il  laligaltrd , il  pioppo,  U canna,  I' «Ite- 
ra , e molte  altre  cote  , che  di  molto  acqunfb  umore  ti 
gcnrnno  . Bau.  nov.  67.  li.  Nel  giardino  andatotene  con 
Tua.  jy. 
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Un  pezza  di  fcligAflro  in  mano  ec. 

SalimiiaCCA  . Pncitlo  legnino  ritondo  , r incavato  , do- 
ve fi  mette  erra  , e con  effo  fi  (aggetta  il  fatto  drl  fole  , e al- 
tre mercanzie  . Bureh.  1.  8*.  Rame  di  trombe  , c carne  di 
(tificeli  , E legname  gentil  da  fiiigibacchc  . 

f-  L Per  /ìnula.  S .iiuiòjcca  , fi  dice  quell  Arnefe  titanio 
a gkifj  di  (cotoletta  , fatto  di  divtr/r  materie  , thè  fi  pone 
pendente  da  una  (unLttUa  a'  privilegi  7 * alle  potenti  , per 
tonfenarvi  il  fuggtllo  (talpito  in  ina  eh  tbi  le  concedo. 

$.  II.  S uhm  biuta  , è ambe  Una  [erta  di  vafat  forfè  fi  mie 
le  al  Lat.  * betta  . v.  il  Du-Fufne.  Unteli.  1. 18.  Egli  è un 
gran  fìlofofo  in  Baldracca  , Che  infogna  molto  ben  becca- 
re a’  polli,  E dà  lor  ber  con  una  falimbacca  . Morg.  24- 
taj.'E  non  parve  riduca»  Di  portar  I'  acqua  colle  folim- 
bicche  . Ciuf.  C alv.  t.  25.  Anzi  piuttodo  d'  Oimignacca 
il  mollo  Bevuto  are’  con  una  falimbacca  . 

SaLIMENTO  . Il  faine . Lat.  ojienfio  , afeenfut . Gr.  òri- 
finait.  Con*,  taf.  io.  Lo  quinto  articolo  è del  falimrnto  di 
Grillo  in  Ciclo  . Cr.  4.  I j.  E poi  confogucnicmcnte  per 
li  rami  in  quello  medefimo  modo  della  vile  fi  proccurt  il 
tali  mento' , fempte  un  ramo  alla  vetta  dell'  arbore  diriz- 
zando . ; 

\ Per  mitaf.  tAor.  S.Greg.  1.9.  Si  dee  cc.  mondare  i pie- 
di del  cuore  da  ogni  (alimento  di  fupcrbia  . Matflmzz.  j. 
f.a.  Siccome  1*  contenzione  importa  alcuna  cootradixione 
nelle  parole  , casi  la  ndà  dice  alcuno  (alimento  ne'  (atti 
(fu)  per  Affahmento  , Affronto  . Lat-  aggrego  , in  Julius  . 
Gr.  ifineaatt  ) 

Salina.  Luogo  , dove  fi  cava  , e raffina  il  fole  . Lat.  feli- 
na . Gr.  *\7rrair  . G.  V.  11.  49.  1.  Avca  gran  quiiliooe, 
c (degno  preio  col  Mattino  da  Verona  per  le  (aline  da 
Chioggia  a Padova  . M.V.  8.8».  Sale,  che  trovarono  alle 
faline  di  Cervia  infaccato  cc.  (anza  alcuno  contado  leva- 
rono . Sur.  Pift.  14*.  Li  Fiorentini  fociono  lega  col  comu- 
ne di  Vinegia  , al  quale  melTcr  Mattino  avca  già  comim 
culo  a far  guerra , ed  avea  già  tolte  loro  le  faline  . 

♦.  Salma  , per  Sale  affolaiam.  Lat . (al  . Gr.  «X»  . M.  Ai - 
dobr.  P . N.  186.  L’  altro  è quello  . che  fi  fae  de'  pozzi,  e 
grandi,  (lagni  , lo  quale  fi  (ac  bollendo  in  caldaie  Sii  Ita 
gno , e di  metallo , c coni  Tale  lo  appellano  1 Francefchi 
fai  dolce , e noi  l’ appelliamo  falina.  M.  Aldebr.  B.  K Lo- 
ro uCanza  s)  è di  mangiarle  (fo  quaglie  ) arro.to  con  (alma. 
Tef.  Peni.  P.  S.  top.  jo.  Togli  olio  laurino  ec.  fogna  di  por- 
co ben  fritta  dramme  cinque , ialina  dramme  otto.  Frane. 
Saab.  nov.  tfi.  Fa'  ragliare  Cubito  una  gonnella  a tc , e 
una  per  uno  a quelli  altri,  che  vanno  con  li  muli,  e con 
gli  tuoi  portando  le  mie  (aline. 

Sali  k cerbio,  c salincirvio.  limato  d e fermio, 
ufate  do  1 noflri  fanciulli . Patnff.  4.  E con  rimbrotti  a fa- 
linccrvio  alzommi  . Belline,  fon.  *67.  Non  c'  è maggior 
dilato  , Come 'ii  un  tetto  di  fui  letto  i'  truovo,  Che  (are 
a falinccibio  , o a metti  1’  uovo. 

Salire  . Verbo  , che  appo  gli  antichi  fi  difft  anche  talora 
s a 0 L I R E . Andare  ad  alte  , Montare  , e fi  ujn  » rii" -alt. 
nel  neuir.  e nel  neutr.  puff.  Lat.  afccndtre  , (carniere  , mfttn- 
dere  . Gr.  àmfiaiekr.  Roec.  noie  4J.  6.  Subitamente  ptefe  le 
cole  fue , e fall  Copra  li  foo  ronzino  . £ nov.  46.  7.  Ed  ia 
quello  trovati  una.  antennetta , alla  fincitn  dàlia  giovane 
inlcgnattRli  1’  appoggiò , e per  quella  affli  leggiermente 
fe  ne  fagli  . E nov.  65.  17.  Faccenda  fembanre  di. venite 
altronde  , fe  nc  (111  in  cafa  fua  , e definir  . E nev.  69.  *j. 
Se  Dio  mi  (alvi . fe  io  (bili  lana , come  io  fu'  già  , che 
io  vi  farrei  fu  £er  vedere  , che  maraviglie  lìcn  quelle  . 
Oant.  taf.  1.  Ma  tu  perchè  ritorni  • tanta  noia  l Perchè 
non  Cali  il  dilctmfo  monte  f E 17.  Trovai  lo  Duca  min  , 
eh'  era  (àlito  Già  folla  groppa  del  fiero  animale  . E Par. 
1.  Non  dei  piò  ammirar,  fe  bene  fiimo,  Lo  tuo  làfir  . £ 
20.  Quel  mormorar  dell'  aquila  Califfi  Su  per  lo  collo  . £ 
22.  Ma  per  làlirla  ino  ncuiin  diparte  Da  terra  1 piedi  . 
Pete.  fon.  21;.  Se  per  falirc  all'  eterno  foggiorno  Ulcita  è 
pur  del  bell'albergo  fuori . £ fon.  166  E «filli  : a cader  va 
chi  troppo  fak  . £ canz.  40.  6.  Non  di  lei . di'  è Cali»  A 
fama  pace  . Fr.  toc.  T.  f . 18.  4.  A tc,  (bolo  diletto,  Sali- 
fta  contemplando  . £ 6.44.7.  Al  lor  mi  (ovvicnc.  Coni  ai- 
to  (attico.  Fu.  Af.  170.  A (fretta  nd<»  i palli  per  coiai  cagio- 
ne , (e  nc  falle  full  efiremità  del  mollrato  mante  . 

h.  I.  Per  met.tf.  Moefimzz.  2.  *8.  Dcefi  intendere  per  le 
padre,  c per  lo  figliuolo  tutti  coloro , che  faigono  , e 
ilcendono  per  retta  linea  . Di rat.  Inf.  zt>.  E tu  in  grande 
onran za  non  nc  (ali . Frane.Soeib.  nav.  189.  Andò  Lortn- 
zo  a quello  da  Ricafoli  a provare  con  quante  ragioni  pa- 
telle ai  farlo  faine  ( noi  : offerire  maggior  {anima  ) Vai  eh. 
Lez.  {40.  L*  intelletto  nofiro,  non  potendo  intendere  nul- 
la lenza  il  fenfo,  ha  bilogoo  delle  bellezze  terrene  , me- 
diante le  quali  delio,  cd  incitato*  faglia  alle  celelli  . Dav. 
Seìfm.  8,  Giovanni  Dudleo  conte  di  Varvico  cc.  nc  fai/o 
in  burbanza  . Tot.  Dav.  ann.  2.  Dietro  (ale  una  fd- 
va  con  alte  ramora , c Cuoio  netto  ( d T.  Lat.  ha  infur- 
gebai  ) 

V IL  Per  Difeemdert . Ar.Fur.8.6.  Del  palafreno  il  C4C- 
ciator  giò  Cale  , 

i III.  Per  Ufi ne  . Ar.  Far.  io.  q6.  Lo  (lare  in  dubbio 
era  di  gran  periglio  , Che  non  falilter  genti  della  terra . 

SALIRE.  Nome  . Salila.  Lat.  afienfm . Gr.  nrifioaie  .Dani. 
Plug.  19.  Drizzate  noi  verfo  gli  alti  faliri. 

Sai.  (SCENDO,  e SALISCENDI.  Una.  delle  ferrature  del- 
r ujeto  , ebe  ì una  lama  di  ferro  groffetto  , che  impomato 
Z da  m 
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Sa  un  capo  mila  ’mpofla  , e inforcando  i muntiti  ti  da't  d- 
tra  , ferra  mfeio  , e fine  firn  ; detto  coti  dui  faine  , t j tende- 
te  , ‘he  e’  fa  nel  forare  , e netC  a fune  . Frane.  Sotti»,  nodi 
,o-.  Mettendo  la  chiave  nel  ferrane  , e volgendola  per 
aprirlo*  >1  irate  fc ritengo  il  ultteendo,  fubito  fi  leva;  Salv. 
Sua.  5.  9.  Aitando  madonna  Fulvia  il  fatifccndo  cosi  un 
poco  per  t tarla  dentro  , fu  da  gente  di  fuori  sbattuta  , e' 
palancata  quella  poru  con  una  (pinta  . ed  entrato  in  ca- 
la. Bellini,  fon.  ajt-  Così  il  Proverbio  dice:  Non  faranno 

ftuoi , fé  tu  gii  (pendi , Perché  fortuna  fa  de’  frlifcen- 
( fai  per  ni  taf.  t vaie  . delle  mutazioni  ) 

Salita.  Il  fai"*,  ri  Luogo,  per  Io  inai  A fole.  La».  a firn- 
fi a , tinnì . Gr.  ?•*»:»:/.  Dant.Burg.  i.  Prendete  il  mon- 
te a più  lieve  latita . £ 6.  Clic  ne  mollratte  la  miglior  fa- 
ina . But.  Purg.  6.  a. 'Quell'anima  gentile  ec  fu  cosi  prt- 
fa  ce.  di  fare  a!  citudin  (uo  ec.  quivi , cioè  nella  fatica  al 
purgatorio  , leùa  . G.  V.  6.  4 9.  a-  Non  lafciando  per  nevi, 
né  per  (alita  del  poggio.  Malta,  4.  41.  Pcrcb'io  ilio  corfa 
a far  quella  faina  . 

Salito  • Add.  dm  Salite  . Lat.  fiupergreffut . Gr.  dragai  . 
M.  r.  a.  4L  Certi  villani  del  paelc  pochi , e male  arma- 
ti ed.  Ialiti  in  alcuna  parte  (opra  Malacoda, gridavano  con- 
tea a'  mafnadieri  . Frane.  Ludi.  Op.  div.  60.  Per  le  difeor- 
dic4e’  mortali  faliti  a cavallo,  e fitti  gente  armigera,  e 
barbara  . O» fi  nf.  eoa».  0}-  Coluto  alle  dignità  , e ruchet- 
te fallii  riveriscono  , c onorano  ( mi:  innalzar»  ) 
Salito  IO  . Strumento  per  fai  tre  . Lat.  fianfurimm  infiru- 
mentum  , ofienforta  ma.  bina  . Gr.  laignifa  . Frane.  Sani. 
mi,  161.  Veggcndo,  ohe  'I  ponte  , c '1  falitaio  più  non 
v cr*  convenne  , che  attendere  ad  altro  . 

SaLITORE.  eie  foghe  . Lat.  tnfenfir  , afetnfot  . Dant. 
Petrg.  i?.  Che  per  arteria  i falitor  difpaia  . Boec.  u*v.  1$. 
,4.  E divenuto  andator  di  notte  , atvitor  di  giardini , p 
falitor  d’  a 'beri  . Buon.  Fier.  4.  4.  a.  Speziatoti  Di  porte, 
falitori  Di  mura  , e di  polla»  votatori  . 

Saliva  . Suolivi  . Lat.  faina . Gr.  ciatot . o’ukm  . Amet. 
...  Quali  come  fe  tF alcuna  fenriflc  i dolci  lisci , cotale,  qu- 
ii» la  frporita  feriva  . Red.  Vip.  1.  78.  Avendo  letto  nella 
itoria  degli  animati  di  Annotile  , che  olle  più  delle. belile 
velenifere- é nocevoic  la  fall  va  umana  ec. 

S a L t v A L E . Adii,  da  Saliva . Lat.  falhartut . Gr.  BuAait. 
Red.  Vip.  1.44.  Quel  liquore  giallo  non  per  altra  via  met- 
te capo  nette  (opruonoqunaic  guaine  de*  denti  , che  per 
quei  condotti  lalivali  .nuovamente  ir  rinati.  E ».  |8.  Il  li- 
quor giallo  fgorgalfc  in  clic  guaine,  dopo  aver  corto  per  1 
condotti  falivali  , •• 

Salma.  Soma , Ptfio . Lar  fatta. m,  owit,  fagmo.  Gr.  rei- 
eayfin  . Dant.  Par.  42.  Quando  I rigliuol  di  Dio  Curar 
fi  Volle  della  nofira  l'alma  . Petr.  eam.  19.  4.  Con  feti  cè- 
fo , c dilcttcvol  filma  . £ (tip.  t.  Mille  , c mille  famofe  , 
c care  falme  Torre  gli  vidi  i end  : fraglie  ) Frane.  Sarei. 
noz t.  196.  Che  perché  non  abbia  coda,  c porterà  bene  la 
filma  . Varch.  Le*,  40».  Ogni  altra  Cairn»  , ogni  altra  fo- 
rni ,•  verbo  Provenzale  . Bum.  Far.  4.  nwr.  E fe  pur  di 
Levante,  Ò d'  Olanda  , o del  Cairo,  o di- Siviglia  Salma 
taiur  mi  viene  a gran  derrata  cc  . • 

d.  E*  anche  termine  wannartfto  ; e volt  Blifura  di  guan- 
(irà  determinala  ; 

Sa  LW  ASTRO.  Add  Che  tiene  del  ftlfo . Lat.  filfut  , • fnl- 
maeulus. . Gr.  d>f*eV  • Gr.  4.  17.  1.  Camp'  alla  ilraiiguria 
«c.  fi  prenda  della  detta  erba  ( erriamo  7 ec.  e fi  bolla  in 
acqua  ialina  tira  , e in  vano  , e olio  . £ 6.  7%.  4.  Conti’  al 
vomito,  che  venga  per  debilità  di  virtù  dbntrntivn,  o per 
cagion  fredda,  fi  cuoca  la  menta  in  adqua  filma. tra,  c in 
aceto.  Red.  Off.au.  190.  La  cavità,  nella  quale  danno  rac- 
chiuli  lo  lìomaco,  c gl" inteilmi  , l'ho  trovata  iurta  piena 
d’acqua  falmallta.  • 

Sa  tMEOOl  A MENTO  . Il  Jalmegtiare  La»,  pfelmodi.t  . 
Gr.  4 a>.fepi'rt . Sfgn.  Pred.  1.  «j.  Non  fono  le  diicipline  , 
non  fono  1 ftlenzj , non  fono  1 lalmeggiamami , non  fono 
i ietti  aliai  duri.  * . 

SalmHOÒI  A.*  e • leggere , o Cantar  fetlmi  . Lat.  f fallire  . 
Gr,  4 àAnr  . EJp.  Saint.  Nel  faltcrio  di  dicci  corde  falmeg- 
geru  a te.  D.  Gioì  CeU.  lett.  21.  £ un m» mente , cheRgcn- 
do  I'  olio  sa  ni  Mimo , falmcggiando  fémpre  co'  frasi  .che 
gli  erano  appretto  , pazientemente  rendè  I’  anima  a Dio. 
S.  Bem.  lett.  Io  falmeggcrò  collo  fpirito,  e colla  mente. 

§ Per  fìmlet.  Toc.  Date  ami.  2 gè.  Fotte  il  nome  fuo 
da^  Salii  falmeggiato  ( il  T.  Lai.  la  labari  eumme  canc- 

S aTm  ICOIATOtF.  Che  falmeggia . Lat.  pfaltes . GV.  4 d*- 
nri  . Omel.  S.  Gin:  Grifi  Parevano  più  lofio  cori  di  laimeg- 
giatori  , che  efcrcin  di  battaglia  . 

S a,L  MIOGI  Attici'.  Verini,  ferme.  Che  ftehnetgia  . Fr. 
Cima.  Pred.  R.  Difpiace  la  raneedine  alle  femmine  religio- 
fe,  c fslmegg'iatTKi. 

Sa  I.  M E Ria  . Moltitudine  di  firn  , Camaggto  . Lar.  impe- 
dimenti , fettina  . Gr.  d-norl, è.  Beee.g.  7.?.  1.  Con  una 
gran  falmcria  n andf)  nella  valle  delle  donne.  Saluti,  lag. 
R:  Pnrra  che  folle  fi  potette- ofdinuc,'0  le  fa|mcnc. ac- 
corre . G.  V.  7.  140.  4.  E dietro  tutta  la  falmcria  raunata 
per  ritenere  la  fcbiers  grotta.  T aff.iier.  18.46.  Quelle  gran 
lalmrric  d'omi,  c di  pini  Vcdean  dal  bofeo  ctter  condot- 
te ad' olle  Crrif.Calv.  i.  6j.  Or  ritorniamo  alla  gran  fal- 
nìetla  , Ch'  era  tre  miglia  già  pretto  alle  mura. 

S a L MI  SIA  • Po  fé  awerbtatim.  fuafi  Salvo  mi  fia  . Parole 
di  buon*  augurio  , thè  fi  ditone  mi  ragionar*  de  inali  he  ma- 
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la  dVWBturn.  Buon.  Tane.  1.  1.  Matta,  die,  fr  di  quetta  Ttt 

hai  fame  , Tu  ti  morrai  digiuno  , fa)  mi  fia  . ei/ttg.  10. 
Come  fono  , fri  ni  fia  , 1 poeti  , i quali  per  loro  boria 
ne  portano  il  cordone  alla  berretta  dal  di  delle  fette  . 
Salmista  . Componi tor  di  fialm» , e per  eettliena  / inten- 
de del  profeta  Dentri  . Lat.  * pfalmijh  . Gr.  4*M*(  , 4«" 
ft7)pà*oe  . Pag.  44.  E ’l  Siimifla  ifice  . Dune.  Pkrg.  io.  Lì 
precedeva  al  benedetto  vaio , Trcfcando  alzato  , J'  umile 
&ì!mi(ta  . Com.  Par.  i-  Il  Salmiita:  Beati  coloro,  che  abi- 
tano nella  cala  tua  , Signore  . 

f.  I.  Due  fi  anehe  S.ilmefla  , il  Volume  de'  ralmi , • Salte- 
ri . Lar.  pfaìtertum  , ti elnmrn  pfolmorunl . £r j 4«A odetu  . 

f.  II.  Per  Sortente  , e tòmi  oggi  pài  comunemente  fi  dice 
Salamiflra . Lab.  174.  Quando  follemente  il  collo  (otto  lo’n- 
comportabile  giogo  di  colei  fottomcttdli  , alla  quale  una 

Jran  falmtfta  pare  cttcre . Dittami  j.  14;  E fu  nel  cerchio 
ette  luna  villa  La  pianeta  di  Venus  tanto  chiara  , Ch'  io 
ne  vidi  legnare  il  più  filmili». 

Salmo  . Canzone  latra  , come  i Componimenti  di  David  , 
t fimili  .Lat.  pfalmns  . Gr.  4«A»*»f  . Dant.  Pura.  ».  Con 

Ìuanto  di  quel  filmo  è poi  Idirto . £ Par.  14.  Per  Moi- 
! , per  profeti , e per  falmi  . Paff.  24.  Onde  staro  Ago- 
ftino,  fi>ognei»do  il  filmo,  dice  . Frane.  Sgfti.mv.  191.  S 
raccomandavi  a Dio  dicendo  la  ’ntemcTaia  , e'  fafmi  pe- 
nitenziali . Vit.  SS.  Pad.  t.  10.  Con  molte  lagrime  cantde 
filmi  , c fece  orazione  fecondo  I'  ufo  della  Cruìiana  reli- 
gione . £ 66.  Orava  fpeffo  , c cantava  Calmi  per  confor- 
tarli . 


■ in  gloria;  e fi  dice  inondo 


f.  In  proverbi, Ogni  /almo  ti  _ | ^ 

Aliano  fpeffo  ripiglia  il  ragionamento’ eh  lutili  refe  . eie  gli 
premono  ; nel  funi  frnfo  diciamo  anche  : La  lingua  batte  do- 
ve il  dtmt  duoli . Ar.  Leo.  a.  4.  finalmente  ogni  Calmo 
torna  in  gloria. 

Salmodi'»  . Canto  di  fialmi  . Lat.  pfalmodia  . Gr.  4»A- 
M>ì‘*  ■ Dant.  Purg.  gì.  Dolce  falmodii  Le  donne  incoroin- 
ciaro  lacrimando  . But.  nò  ; Salmodia  , cioè  canto  di  fil- 
mo . Cavale.  Pungil.  K cori  in  coro  per  far- dormire,  e in- 
terrompere 1 Calmi  , cioè  la  frJmoJi'a . E Me d.  inor.  Chc’l 
dia  voi  filgga  , e fgomcnti  per  la  frlmodia , e letizia  fpiri- 
tualc , fu  figurato  in  ciò  , che  David  , fonando  la  cirara, 
cacciava  il  diavolo  da  Sauté  . £ frutt.  ting.  Cattano  dice: 
La  dolcezza  della  falmodia  coofola , c conforta  i cuori  tri- 
lli , e negligenti , e le  frttidiofc  àuenti  eccita  , e diletta  , 
c li  peccatori  crudi  induce  a torrirunzione  . Ancora  dice.- 
La  falmodta  è confolazkm  de’  trilli  , cura  de’  dolenti  , fi- 
nità degl’ infermi,  c rimedio  dell’anima , e fuffragio  d’ogni 
miferu  . 

Salnitro  . Nitro  . IaI.  nitmm  . Cr.  rìj’or  , «a Irffoo  . M. 
Aldnbr,  P.  ,Y.  18.  Quelle, che  non  fono  dolci,  fono  m mol- 
le maniere  , ficcorae  tono  acque  , che  hanno  natura  di 
Cobo  ec.  e altre,  che  hanno  natura  di  frlnitro  . E altrove : 
Prendere  galla  raufchi«a  ec.  allume , MI  nitro , e ftoiza  di 
mele  granate.  Bem.  Ori.  ».  17.  j.  Chi  crederi,  che  ognun 
le  lue  miniere  Abbia  dell'  oro',  c degli  altri  metalli  Pino 
al  ialoitrof  Sagg.nat.tfp.ifi.  Afperfo  il  ghiaccio  dell'uno 
col  file  armonuco , c 1’  altro  con  ugual  quantità  di  fr W 
rtitro  . . 

Salotto  . Piccola  fola  . Lofi.  Pmz.  -t.  6.  T’  accomoderò 
dalla  parte  di  là  , che  v’  è un  Ij lotto  onorevole  con  tut- 
te 1'  appartenente  . VA.  Bei tv.  CeU.  15 6.  Mi  patteggiavo 
per  un  frlotro  . M*ln.  1.  si.  Poi  dii  faJotto  in. camera 

rrapatta  . 

Salpare.  Termine  marinare  fio  ; t vale  Levar  l' Àncora  dal 
mare  , e tirarla  nella  nave  ; Starare  . Lai.  t oliere  aneharamt 
foivcrt  amhoram , folvtre  . Gr.  eèpnùpm  aì/mr . Serti,  por.  InJ. 
7.  274.  Mcmrechè  etti  falpavano , e fi  di fcofta vano  dal  la- 
to . £14.  480.  Con  gran  confufione  falpavano,  « lì  deco- 
llavano da  terra. 

Sa  irato.  Add.  da  Salpare.  SertLfic*.  9.  jf8.  Rifoluto  d’an- 
dari a alfa  lire  i nimici  in  quelle  limite  , fri paté  1‘ incoro, 
$'  inviò  a queha  volta  . 

Salsa.  Corni  interna  de  più  maniere  , che fi  fa  alle  vivande 
per  arr.iugner  loro  /apnee . Lat.  ouypotum . Ct.oXvropor.  Bore, 
nav.  io.  20.  Di  cui,  tutto  promcndnvL  non  fi  farebbe  uno 
fcodellin  di  fatta  . £ nav.  71.  14.  Defina  va  la  mattina  con 
lui  Bingucck»  dal  Poggio  , e Nuto  Bugi  tetti  , ficchi  egli 
voleva  far  della  latta  . £ num.  14.  Voi  non  pettcrcfe  mai 
piò  (alfa  in  fuo  mortaio . Aileg.  rim.  1 28.  Un  altro  accoc- 
colato in  filila  papea  Soffiar^  il  nato  un  tratto  nelle  Ru- 
tti , Mcntrccbè  n la  frlte  o verde,  o bianca  . 

4.  Sii  fa  } per  meta fi  Pena  . 0 Tormento  . Lat.  erruiatm  . 
Gr.  ùufmtno  . Bone.  Inf.  18.  Ma  chi  ti  mena  a si  pungen- 
ti fatte  > But.  evi  . A si  pungenti  fatte  , cioè  f<r  qual  col- 
pa fe’  condannato  a sì  fatta  pena  > 

SaLSAminto.  Spezie  di  /alfa  . Cr.  6.  |.  4.  Ad  aprire  le 
vie  del  fegato  , c deU‘  orinare  gli  andamenti , faccufi  fri- 
fanfento  tuo  vino  , e con  fugo  d’  erbe  diuretiche , c diali 
al  paziente  ( r«>  ne'  T.  a penna  ) 

Salsapariglia  . L»l  * far  fa  fardi  i . Rnft,  The.  60. 
La  frlfsparigha  è una  radice  di  una  pianta  portata, dall'In- 
die  Occidenti.' 1 ;un)|4  0 trt  .braccia  m circa,  usuale, 

e grolla , come  la  gramigna,  o la  ftmbce  afjwa.  R -ti. Un. 
».  ivt.  Lodo  1'  ufo  della  (allapanglia  . £ afpraffo  : Meno 
in  eoni.fe razione . fe  in  quitta  politica  , con  la  quale  fi 
dee  frr  bollire  la  falfrpariglia  , fette  bene  il-metterv»  nel 
filo-ventre  o del!  orzo  cotto  , o del  tifo  cotto  . 

Salsedine  • SaJfnaa  . Lat  ferlfetì*  . Or.  «Òfivefe.  lJbr. 
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tur.  malati.  Per  temperare  la  (Medine  del  fangue . Volg. 
Mrf.  11  (iero  lava,  e mondi  fica  per  la  Tua  nitrofili,  e fair 
tedine.  Col.  Stfi.  aif.  Acqua  della  medelima  torre,  che 
era  la  prima  , della  medaima  (attedine , della  medefinu 
^enfiti  • 

Salsezza  . A Sfotto  di  Solfo . Lat.  falfitudo  , f. rifedo  . Gr. 
mKuueH . Zi  bali.  Andr.  il».  I fontimcnu  den' afuggiamcn- 
ro  della  lingua  fan  quelli  in  orto  fpezic  , cioè  dolcezza  , 
amaritudine , falfezza  ec  Pallai,  Ottob.  14.  Infra  quello 
tempo  dicono  , che  perdono  la  Tua  filici  za  . 

Sa  L s ICC  l A . Carne  mmutiff’n.imente  tottuto  , e mtffo  tea 
fole  , e altri  ingredienti  utile  budello  del  porco  . Lat.  laco- 
nica , ificium  , infutura  , fnillum  far  amen  , Hmacula  , to- 
mai ina  . Gr.  «A di . Boa.  rami.  4.  Dir  rutto  di  foro , c ca- 
viglia , e mortaio , e pellcllo  , e fallicela  . Pouf.  8.  Siile 
di  quindi  il  forcio  alla  fallicela . Frane.  Sacci,  nov.  158.  Del- 
le bufccchie  avea  fette  fattìcce  d'  alino.  Ubr.  Son.  7 a.  Sal- 
ficcia  poi  , che  parca  di  verzino.  Sortii,  ben  trita,  netta, 
e cotta  appunto  . 

$.  I.  F or  fai  furia  eh  thecthtfta , fi  dice  del  Ridarlo  in  mi- 
muffimi  pezzi  . Lat.  nj mutua  conridere.  Gr.  pua-iM.Hr.  Bcm. 
Ori.  1.  28.  Ne  voglion  far  (alliccia  , c nqtonua  . Buon. 

Tane.  r.  j.  N-arc  valuto  al  certo,  far  fatticcia. 

i.  II.  Legar  fi  le  vigne  colle  fai  fitte  in  alcun  luogo  , fi  dito 
del  l'ivervìfi  ton  t/on  dovizia  , e in  ampia  fortuna  . Boa. 
jwv-  7;.  4-  In  una  contrada , che  li  chiamava  Bengodi  , 
nella  quale  fi  legano  le  vigne  colle  feJiiccc  . Cent.  Con. 
i.  a.  Andate  là  , le  vigne  ci  fi  legano  Colle  felftccc  . 
yard.  Suor.  4.  5.  Quella  farebbe  troppo  gran  ventura,  c 
in  quelli  paefi  non  fi  truovano  le  vigne  legate  colle  (al- 
ficce  . 

Salsiccione.  Spezie  di  fitlfircio  . Frane.  Sarei,  mov.  1 1 a. 
Avendo  il  detto  comperato  una  filza  di  frlficciom  per 
metterne  fu  ogni  tagliere  uno  Icflò  . Ben.  rim.  1.  11.  E 
fenfi  le  fatticce  ,,  Cervellate,  ventresche,  e falficciooi  . B 
a.  7.  QuanJo  io  ti  veggio  in  fen  que'  dui  (jafouni  , Oh 
mi  viene  una  fete  tanto  grande,  Che  par,  eh  abbia  man- 
giato falficcioni  . Buon.  Fier.  j.  i.  11.  Rinfrefcati  o pol- 
mone , e (uccia  quello  , A cui  firada  il  fentiero  il  feific- 
cione  . 

Salsicciotto  . Specie  di  fatarne  . Loft.  Sibili*  %.q.  Fa- 
rem  Itile  le  (lame , o 1 capponi  con  un  pezzo  di  carnc- 
fccca  di  cofcia  , e un  frlficciotto  frefeo  . Buon.  Pier.  4.  q.  j. 
Capito  al  pizzicagnol  , chieggo  un  pezzo  Di  felficciorto  , 
ed  ci  mel  raglia  a fgbcmbo  . 

Sa  picciuolo.  Pezzo  di  fa! feria  , il  quale  fi  due  onde 
Rocchio . Lat.  botulut , botili  ut . Gr.  nuximpo»  . Frane.  Sarei, 
nav.  in.  Signori  , io  mi  vi  feufo,  che  v aveva  a dar  faN 
ficciuoii , che  erano  fu  una  findira  a freddare,  non  ve  gli 
ho  trovati  . Burd  j.  87.  Di  Ih  dai  conhtcmim  , Dove  il 
Dancfc  finfc  d*  ciTer  lordo  , Duo'  frUicciuofi  accompagna- 
no un  tordo  . Bm.  Ori.  1.  20  2.  E con  una  vitalba  cinta 
llrcfta  Amndcliaifi  , come  un  felficciuolo . 

Salso,  Add.  Di  qualità  , e fiatar  di  fate  . Lai.  fai  fu  . Gr. 
óufuifti  . Bore.  mov.  14.  12.  Una  povera  fcmminctra  per 
ventura  Tuoi  dovigli  colta  rena,  e coll'acqua  falla  lavava, 
e fecca  belli  - Cem.  Putg.  *.  Ove  Tcvcro  entra  in  mare  , 
c falli  felfo  . Fa  lì  ed.  Anche  dee  guardai  fi  da  ogni  acqua 
falfa,  o in  che  regna  alcuna  ventofith  . Pitr.  fin.  y.  Di- 
rol  come  pedona  , a cui  ne  calfc  , E ehe  1 notai  la  fopra 
1’  acque  falfc  . Frane.  Sarei,  rim.  14.  li  tuo  poder,  che  fu 
già  in  acqua  falfa,  Perderti  per  voler  fignorcggiantc  Ede- 
re al  tapraibntc  ( cM:  nel  mare  ) Buon.  Fnr: 2.^.4.  0»n- 
rro  a quel,  che  fu  diami  Con  lingua -troppo  falù  proferi- 
to ( qui  per  mrtaf.  croi  : mordace  ) 

SaLsuggine  • Solfiti*  . Lat.  [al fugo  . Gr.  «Apue/V  . Cr. 
1.  11.  ».  Ma  fc  è put  di  noce lluà  , che  t'  ufi  la  rena  del 
mare  , farà  di  grande  utilità  , che  prima  fi  tulli  in  acqua 
dolce  , acciocché  fi  purghi,  lanciando  la  fui  frjfuggirte  . £ 
a.  17.  a.  Ciò , che  in  tal  terra  fi  può  mettere,  fi  conver- 
te in  arfura  , cd  in  frltagginc  , e fece  he  zia  . Volg.  Mef.  Il 
brodo  di  gallo  ■ vecchio  per  la  nitrofità  , c felfugginc  fui 
si  è caldo  molto . 

Salsugginoso  . Add.  Solfo  , Che  ha  Mfùggme  . Lat.  • 
Jalfilagmeui  . Gr.  aKuuoii  . Volg . Mrf.  Il  biodo  di  gallo 
vecchio  è felfugginofo  , come  abbiamo  detto  . 

S a LS  U W e . Tur//  i eamangian  , de  fi  confervano  eoi  fair  ; 
de  più  comunemente  diciamo  Salame  . Lat.  falfamemum  . 
Gr.  nrotyu  . il A.  Aldobr.  Primieramente  lien  guardati  da 
tutti  i (aitami,  e agrumi,  e principalmente  dall' ufar  Sel- 
la femmina  . 

V Solfarne  , per  Solfino*  . Laf.  fai  fedo  . Gr.  ifatu&tiCr, 
9.  22.  f Gli  fi  dia  lardo  , o carne  di  potio  tatara  a (uà 
volontà  , la  quale  per  la  fune  , e per  lo  (aitarne  del  lar- 
do mangerh  volentieri . 

Saltabeccare.  Soltabellore.  Buon.  Fier.  a.  4. 1.  E quel- 
le tacile  Saltabeccar  , guardargli  di  fottccco  . 

Saltarellare.  Fare  fpeffi  folti  , e non  mollo  grondi  ; 
ette  onde  diciamo  Salterellare  , e SaUnbereare  . Lai.  fallir  , 
oBilire , fubfahart.  Gr.  **!>«-.  Boa.  mov.  7 9.  qq.  Come  egli 
fi  fu  accorto  , che  metter  lo  maertro  v*  era  , Così-  comin- 
ciò a faltabellare  ■ 

Saltamartino.  Sorto  d artigli  ala  . Sagg.  noi.  rfp.  2*0. 
Accomodato  fopra  una  carretta  a lei  cavalli  un  faltimar- 
tino  da  una  libbra  di  palla  di  ferro  ec-  Buon.  Ftrr.  a. 4.  15. 
Argani,  verricelli,  e taglie,  e con)  , Saltamartini  aliai  , 
Infiniti  picconi.  £ 4.1.7.  fc'l  torre  a predar  fede  Per  no- 
lo m.  IP'. 
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ftra  fieurtà  . per  notti»  guardia  A fimil  forti  di  feltamar- 
tini  ( qui  figuratala.  ) 

Sali  a Mit  arco,  Vffiimentn  ruflico  da  uomo  , Santombar- 
eo  , farle  fintile  al  Lat.  bardoeucuhus . Fi*,  rim.  buri,  il 6.  Fi 
cappcrutu  di  cento  ragioni  A quelli  faltatnbarchi  da  vil- 
lani . A Un.  Franz,  rim.  buri.  a.  126.  Gli  olii  , eh’  a!  prof- 
ferir mai  non  fon  parchi , Volcan  , eh'  io  (cavalcarti  a al 
mal  tempo  , E m'  offerì van  fuoco,  e faltambarchi.  Mnt 
fnt.  1.  S1  ho  converto  la  toga  in  faltambarco  . 

Sali  amino  Osso.  Voce  latto  in  1 fi  terza  , per  fignifuan 
un  I ’efltmcnto  mi  feto  , t fini  jfo  per  ogni  vtrfo  . Frane.  Sarei, 
mov.  91.  La  cappa  da  baroni  fi  convertì  in  un  manichino, 
che  parca  un  feltamindoflb  . 

S a LT  a s s E C C i A . Uccelletto  di  quelli , ehe  tròoiw  di  ba- 
ihrtnxoli  ; apprtffo  /’  Adontando  detto  Stop  arnia  dalle  flop- 
ptt  , cerne  da  noi  Saltanfeiaa  dalle  ficee  . Buon.  Fier.  4.  2. 
*•  E cingallegre , e-ftJunfccce  , e frafelie  . 

4-  Per  mrtaf.  fi  dice  di  Pafona  volubile  , 0 leggieri  . Lat. 
levit  , raion  fa  ni  . Gr.  à/Ufiiuoi , neaSài  . Pataffi.  7.  Un  fel- 
tanfcccia  fc  donna  bugiana  . Leu.  AJ ed.  canz.  <*\.  t Una 
certa  feltanlcccia  , Fatta  come  la  catlagna  . Buon.  Fier.  j. 
atf.  Che  boccuzza  ha  quell'  altra  faltanfcccia  1 

Saltare  . Levarli  con  tutta  la  vita  da  terra  ricadendo  nel 
luogo  fletto  . 0 gettando/:  di  netto  da  una  parte  aiC  altra  fin- 
ta lottare  h fpazto  di  mézza  . Lat.  tufi! tre  , fallare  , tran - 
flirt . Gr.  «ai*«u  . Botc.  nov.  yf.  tj.  Calandrino  andava  , 
ficcome  più  volcntcrofo  , avanti  , e predi  mente , or  qui, 
or  là  (aitando  , dovunque  alcuna  pietra  nera  vedeva  , u 
gittava  . Tef.  Br.  4.  j.  Diitiao  è un  grande  pefee,  e mol- 
to leggiere  , che  taira  di  fopra  dell'acqua,  e gù  lono  (la- 
ti di  quelli,  che  fon  frinii  di  fopra  delle  navi  . £ af puf- 
fo : Adivenne  , che  quello  garzone  a preghiera  d'  uno  «- 

f;nore  si  lo  fece.ufe.ire  fuori, c fallare  nella  piazza,c  quel- 
1 lo  uteifero  . Petr.  eap.  q.  € quella  Greca  , che  fallò  nel 
mare  , Per  morir  netta,  c fuggir  dura  forte. 

$.  1.  Per  me  taf.  vale  Rifletter  fi . Dant.  Purg.  ly  Come 
quando  dall'acqua,  o dallo  fpcichio  Salta  lo  raggio  alJ'op- 
pofita  parte  . 

Pur  figurate m.  per  Trapa flore  , Vagare  . Bore.  hov. 
77.  jj.  E d un  penficro  in  altri  (aitando  ec  $'  addor- 
mentò . 

f III.  Saltare  , vale  ambe  Ballare  . Lat.  [altare  , tripu- 
diare , pedi/n 11  diretti  plaudtre . Gr.  (lnAÌ(iir.  Mor.  S.Crtg. 
Fu  trfefTo  in  carcere  dagl’  iniqui  , e per  lo  (altare  d'  una 
fanciulla  gli  fu  tagliata  la  teda  . Frane.  Sotti,  nov.  8 a.  Poi 
la  loro  ripigliare  il  bailoi  il  Genovefc  fetta,  che  parca  uq 
beccatello  . 

§.  IV.  Per  T rapa  flore  da  un  lato  a un  altro  con  gran  pie- 
firzza  . Lat.  tran  film  . Dant.  Par.  6.  Quel  , che  fe  poi  , 
ch'egli  ufo)  di  Ravenna,  E fallò 'I  Rubicon,  fu  di  tal  vo- 
lo, Che  noi  feguitcna  lìngua,  nè  penna.  Uutd. G.  Le  St- 
ic della  quale  (.nave  ) ripiene  di  profpcro  vento  rantolio 
abbandonano  li  conoscenti  luoghi  di  Tcuàglia  , e a’  luo- 
ghi non  conofcruri  con  follano  corto  fallano.  Bete. nov. 47. 
19.  Tanta  fu  la  taa  letizia  , che  d’  Interno  gli' parse  fal- 
lare in  Paradu'o. 

V.  Per  fimiht.  vale  Lafiiar  di  mexxo  . Lat.  intermitU- 
rt  , proferire  . Gr.  «far  . Dant.  Par.  ij.  E cosi  figuran- 
do 1 Paradita  . Convicn  fallar  lo  fegato  poema  . terrA. 
fior.  la.  448.  Ufevano  fere  , che  incitar  Donalo  , diafon- 
ia , e letta  , eb'ei  l’aveva  , intcrlinealfc alcuni  verfi  , fc- 
coodochè  giudicavano  a propoli to  , a fine  che  cotali  verfi 
così  intcrliocati  fi  dovertono  (altare  dal  cancelliere  , fenu 
leggerli  alrramenti  ui  pubblico. 

V VI.  Saltare  a cavallo  , 0 fui  cavallo  , 0 de  filiere  , vale 
In  fitflo  , ehe  Montare  in  fella  , Salire  a cavallo.  Lat.  tquutn 
njemdert . Gr.  Troor  òwtfSaimr . Ar.  Fnr.  fé.  17.  Salta  a ca- 
vallo , e vico  fpronando  in  fretn , Ove  nel  campo  la  fi- 
glia d'Amone  Con  palpitante  cuor  Ruggiero  afpctu.Morg. 
iq.  in-  Come  fu  armato  fallò  in  tal  dertnen  . 

$.  VII.  Saltare  a invailo  , fi  dice  anche  del  Far  falli  fin* 
pra  teria  legno  figurante  un  cavalla  , il  quale  efnetv 0 da  Ve- 
gliai è detto  in  Lat.  rquonm  [détto  . Gr.  ’trrur  in, fiume  . 
Difi.  Cale  6.  Quella  volita  città  ec  non  ha  mancalo  giam- 
m»i  ec.  d’occupar  la  gioventù  in  efcrdij  nobililfimi  ec.  !a 
primavera  nella  palla  , e nel  pome  ec-  e '1  verno  nel  (al- 
tare a cavallo  cc. 

f.  VII  I.  Saltare  in  celierà  , e fintili  , vogliono  Entrare  in 
tollera  , dinar  fi  . Lat.  irà  compi.  Gr.  èpy  . Ftr.  dtft. 
an.  ij.  Egli  ec  fetta  in  collora  , quando  un  gli  vuol  li- 
vellare . • 

é.  IX.  Saltare  il  grillo , Saltar  In  mafia  , Saltare  il  mo- 
fi  firma  , mudi  baffi , tè»  parimente  vogliono  Entrare  tn  tol- 
Jora  , Stizzir, (I . Lat.  indignar  1 , co m 'noveri  , extafidefeat  . 
Gr.  •Ev&fM».  Btrn.  Ori.  1.  f.  84-  Salta  la  mofea  tabito  a 
colui , E dice  : dunque  tu  non  vuoi  partite  f E 1.  14.  io. 
Villo  cortui  lo  Unno 1,  che  faceva  II  crude!  Saracin  della 
taa  gente , Gli  falla  il  grillo  , e di  Ichicn  fi  leva,  E va- 
gli addotto  furiofe mente . 

4.  X.  Saltare  di  f oia  m frafea  , e Ì Amo  ut  Baerhdlane , 
vaie  Paflar  d'  una  etfa  in  un  altra  . La»,  de  talearia  in  ebr- 
bonan. im  , pratcr  infila  tura  Jrmtonem  vagaci  . Vartk  End. 
101.  Quando  alcuno  entra  d un  ragionamento  in  un  altro 
cc  fi  dice  : tu  fa'ti  di  palo  in  frafea  , o veramente  d' Ar- 
no in  Batchirtone-tforgA.fV’/*.  Fior.  586.  Donde  anche  pan- 
tano iia  «foto  il  tmirtitno  proverbio  , che  vive  ancora  , 
ma  metto  oggi  in  ufo  capo  piedi,  falcar  di  Bacchinone  ua 
Z a Arno , 
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Arco,  di  chi  cfce  re' Tuoi  tiRioncmenli  «fd  primo  , e pria* 
Clpal  piopofiio  . Red.  annoi.  Ditti,  ji.  Ho  (liuto  di  palo 
ia  frale* . ne  doverci  cttcr -proverbiato  . 

f-  XI.  Saltai  la  granata  , modo  bafio  , vali  U/ar  di  fotta 
la  tujkdaa  del  fidanti.  Maini.  0.  66.  Se  e'  (aitati  la  grana- 
ti , addio  ucana  . 

Saltato**  . Che  folta  . Lat.  fallata  . Gr.  •>** r». . Di- 
en.  div.  Avvegnaché  da  lui  ti  fotti  partito  , e da  hn  fug- 
gito , come  da  filatore , non  come  da  uomo  . Cton.vèll. 
ay • i u forte  ardito,  e auntc  , e motto  leggieri  , e gran- 
de (alatore  . 

S-  Saltatore  , per  Ballerino  . I-if.  follatoi  . Gr.  èpx****  . 
Bum.  f m. 4.1.7.  Ai  (alatori  aneli,  e a'  cavadenti.  Botgh. 
Ong.  Fu.  174.  Come  ben  fa  chi  ha  punto  veduto  gli  scrit- 
turi Latini , che  fra  l' altre  cofc  chiamava»  faltatorc  quel- 
lo-, che  noi  diremmo  pera v ventura  ballerino  . 

Salta  mici.  Vaiai,  femm.  Che  folta  . 

§.  Pa  Ballaina  . Lat.  faltatrix  . Gr.  tpyirqgm  . Fdoe.  7. 
485.  Che  fu  , per  fervarc  il  Giuramento  «?  brode  , merito 
della  filatrice  giovane.  Cavale.  Difeifl.fp  ir.  Quello  vino, 
che  è fimilmentc  attìmigiiato  aJla  filatrice  , la  quale  fece 
dicollarc  S.  Giovanni  Banda  . OmeJ.  S.  Grifi  Il  capo  di 
tanto  Profeta  , il  quale  è dato  alla  follatrice  in  mercede 
di  libidine  , e di  piacimento. 

SaltaZIO.se  . Il  fallare  . Ijf.  /allatto , fallatiti . Gr.  Ti- 
fimi , aàfafiM  . Bui.  Pmg.  9.  1.  Venus  è papero  freddo  , 
ed  umido  cc.  e lignifica  larghezza  cc.  fonazioni  , ufo  di 
«nto  con  canne , e con  icuto  cc.  Red.  annoi.  Ditir.,  197. 
Dove  racconta  le  varie  fpexic  di  illazioni  co'  nomi  loro . 
Saltellare  . Saltare  f tifi*  mente,  t a fitteteli  folti . Lm. 
fubfilir*  . Gr.  . Fitte.  6.  148.  Come  i furiofi  tori  , 

ricevuto  il  colpo  del  pefoote  maglio,  qui,  e li  lenza  or- 
dine faltellano  ■ Dant.  Inf.  ta.  Che  gir  non  fa  , ma  qui  , 
e la  Tabella  . Bunh.  1.  41.  E vedrai  foìtcllar  mille  ranoc- 
chi . Morg.  t.  «.  Ma  egli  in  qui  , e ’o  li  tanto  foltcl- 

la  , Che  giunte  dove  (lava  la  donzella  . 

Saltellino.  Dim.  di  Salto  . Lat.  faltatiunenLi  . Morg. 
a?,  za*.  Ma  quello  all’  uno  , ed  all*  altro  cavallo  Credo, 
che  folte  un  ultellin  da  ballo  . * 

Saltellone,  r $ a ltellon  i . Awab.  A fatti.  Lat. 
fiDuatim  . Gr.  «aiamedf  . Berti.  Ori.  1.  »j.  6g.  Ha  gù  ia 
fièra  in  man  pretta  il  battone  , E va  intorno  a RmaUo 
Tabellone  . Fir.  Af.  J17.  Collui  , avendo  un  pomo  d'  òro 
nella  man  delira  , il  diede  , correndo  eoe!  un  poco  Tabel- 
lone , a quel  pallore  . Buon.  tiri.  4.  j.*j.  Che  tromba  è 
quella,  che  si  Tabelloni  Suona  come  campana,  che  rintoc- 
chi * ( qui  per  firmili.  ) , 

Saltkhellahe.  Frequentativo  di  Saltellare  , Sai  tabel- 
lare. 

Salterello  . Dm.  di  Salto  . 

V 1.  Salterello  , fi  dtet  anche  un  Pezza  di  rana  avvolta , 
e legata  ftrevijfima  , dentro  ia  quale  fio  : m<ii  tu  fa  polvere 
a arehiboftì  < detto  tot) . vachi  pigliando  fona  , r feopptan- 
d»  falulh  . Allfg.  116.  u Tuo  fovor  , ficcomc  i falterclb  , 
Se  ne  va  in  fumo  . remore , e baleno  . C tali.  Don.  4.7. 
Ho  vitto  tante  mafeherc  , appiccato  Più  di  cinquanta  lai- 
terclli . 

<f.  II.  Salterelli , ditonfi  ambe  qui  Legnali , eie  negli  fru- 
menti di  lofio  fanno  fonare  le  corde  . 

Sa  LT  ero,  e salterio.  Il  Velame , e t Opera  de' /al- 
mi di  David  . Lat.  fi  falle  cium  . Gr.,  d.n\ai&*r  . G.  V.  6.;i. 
1.  Ed  era  di  volume  , come  uno  fallerò  - £ 7.  jo.  a.  Con 
mal  animo  dicendo  il  verfo  del  Taluno.  Tef.  Br.  t.n.  11 
profeta  David  nel  cominciamcnto  del  fallerò  nomina  tre 
maniere,  dì  peccato.  Cratuhett.  <f  Amar.  a.  Fece  il  (altero, 
e recò  1’  arca  di  Dio  . 

$.  I.  Dire  il  folta  in  , vale  Recitare  * /almi  contenuti  nel 
{altero  Davidico  . Matpruzz,  a.  18.  Se.  due  giurano , che 
anderanno  olir*  a mare  per  Dio  , ovvero  , cn  cureranno 
nella  religione , ovvero,  che  diranno  due  ,0  tre  fai  ter j 
I*  uno  per  l'altro  . E t u.  Aggiugne  Innoccnzio  , clic  Te 
fi  bota  ( il  religio/a  ) di  dire  uno  laltcrio  ; ovvero  alcuna 

arcione  , dove  nullo  pregiudizio  puotc  intervenire  , dee 
ère-are  il  boto. 

$•  IL  Per  un  Pieni»  libretto  , fu  cui  t fanciulli  imparano 
• legga!  , il  quale  cernirne  alcuni  Jalmi  . Croi».  More  li.  j?4. 
In  Cei  {armi  ) Teppe  il  faltcro,  in  otto  il  donadelio.  Malm. 

8-  57-  Fu  Paride  perfona  letterata  , Che  giù  iiudiato  avea 
più  d un  Tallero. 

$•  IIP.  Per  Sorta  di  finimento  mufieale  . lat.  pfaltaium  . 
Gr.  4*>,iù&:r  f rane.  Saab-  Op.  div.  1 18.  NoU  , che  ì (al- 
tero , il  quale  fi  canta  nella  chicfa  , e tutti  gli  utici,  che 
vi  fi  cantano,  anticamente  fi  cantavano  con  cembali, con 
trombe  , con  celere  , e con  (alteri  -,  e da  quello  (altero  , 
che  è tormento  di  dieci  corde  afrigurate  a'  dicci  coman- 
damenti di  Dio,  ebbe  nome.  Efp.  Sa/m.  Ed  è ancora  det- 
to quello  folrcrio  dccacnrdn,  cioè  di  dicci  corde  . 

•$.  IV.  Salterò , per  lo  Velo  , 0 sino, telatura  di  veli  , thè 
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Tiretti  , Dimando  1*  altra  fa  vaghi  folletti 
Salto  . Il  gallare  . Lat.  fahut  . Gr.  Stqtu  . Bore.  *ov.  *0.  6. 
Viete  un  ubo, e Tuffi  flirtato  dall’altra  parte  - D. Gioiteli, 
leu.  4.  Ma  pure  ti  veggio  darò  avere  un  fallo  fuori  del 

mare  , come  tanno  certi  pefei. 

}.  I.  /Vr  rnrtaf.  Prtr.fon.il.  E gran  tempo  é,  ch'io  nrefi 
il  pnmicr  folto-  E fon.  \ 16.  Onde  convien,  eh' armalo  vi- 
va La  vira  , che  trapali»  a ci  gran  folti  . 

f.  IL  Fer  fimiht.  Ttfi  Br.  3.  4V.  Quando  Tono  finiti  que- 
eli  undici  del  1 munente  , e uno  di  , fccondocbé  detto  è 
dinanzi  , che  (uno  appellati  li  folti  della  luna  , allora  tu 
dei  prender  quel  di  , e gli  undici  del  rimanente  . E Te/n. 
reti.  La  forò  grande  libo  Per  dirle  più  diiiefe  Nella  lin- 
gua Frantele  . Sagg.  noi-  efp  ijj.  Salto  Uc/liramcrfione  è 
quel  primo  balzo,  che  fi  vede  Tare  all'acqua  in  quel,  clic 
la  palla  tocca  1!  ghiaccio  . E appaefio  : Abbaiamento  de- 
nota li  grado,  al  quale  dopo  il  fuddetto  latto  dell’immcr- 
fionc  (1  riduce  l'acqua  nel  cominciare  a pigliare  il  freddo. 

£'  tj4-  Salto  dell'agghiacciamento  difegna  il  grado, al  qua- 

viene  (cagliata  I acqua  con  mattina  velociti  nel  punto 
dell  agiiliiicciarfi  . 

III.  Ordinar  fi  per  folto  , difono  i canonifli  del  Venir 
fromofio  all  ordine  fu;  mere , avanti  di  e fiere  ani  me  fio  alf  or- 
dine inferiore  . Lat.  per  faltus  promovrti  . Matftntzz.  1.  ir. 
Che  farà  di  coloro  , che  fi  ordinano  per  Tallo  1 Se  alcuno 
e protnott  i per  libo,  cioè  che  lafciandò  uno  ordine  si  foi- 
ga  a quello',  eh'  è più  fu  ; cedui  riceve  il  carattere  , ma 
per  rigore  dee  cflcre  difpefio  . . 

r,  ?"  Laf-  • Gr.  topi*.  Dant. 

far.  18.  I ho  Icrmo  I deliro  Si  a colui  , che  volle  viver 
Tolo , h che  per  folti  fu  fratto  a marmo  . But.  ivi  : Per 
(aiti  fu  tratto  al  marmo  , imperocché  la  figliola  d'  F.rodc  • 
avendo  labaro  nel  convito  del  fuo  natale  , t ballato  , di- 
mandò per  conforto  della  madre  ec.  lo  capo  di  fan  Gio- 
vanni Bartilh  . 

$.  V.  Per  Bifto.  Lat.  fallar . Gr.  «Oro.  . Dam.  Par.  u. 
oCo  n<?r  ’;9hc  per  diverfi  folti  non  fi  (panda. A !ur/. 
z8.8(.  Poiché  1 folti  rivide  Pirenei. 

V I.  Salto  mon  ile  , fi  dice  del  Saltare  voltando  la  fin- 
fona  Jottofapra  firnzn  toccar  tara  edle  mani  , e con  altro  . 
Malm.  9.  a 5 Onde  più  d'  uno  in  giù  verfo  la  (Irada  Fa  pur 
di  nuovo  un  bel  folto  mortale  ( qui  per  fimi  Ut.  ) 

- A L V A . Lo  fumeare  di  moire  armi  da  fuoco  nello  Jleffo  t>m- 
po  , o eonttnuatamenu  . Red-  efp.  nat.  iq.  Si  gloriava  d'  ef. 
(ere  indurito,  t ghiacciato,  e che  fenza  timore  li  farebbe 
pollo  per  berfogho  a qualfifia  più  brava , e più  ombil  Cal- 
va di  moichittatc  . 

V **■  • Ir  cn&m*  , mi  /Ifmfa  M J.  XIII.  Ut. 
rT/gufa,u  . Gr .-KyLe.  . Kcd.  V.f,  ,s.  Diede  a man- 
giare alla  giovane  Regina  quella  pam  di  elTo  linci  li, 
che  era  Hata  toccata  dalia  banda  del  coltello  avvelenato, 
e coll  alrra  parte  il  buon  uomo  ne  fece  la  folva  . 
Salvadanaio  . Vqfrtto  di  tara  celi*  , nel  qu  tlr  i fan - 
eiu.lt  meliamo  pa  un  piani  Pei  tu  gì  0 , eh'  egli  Li  , » loro  da- 
m"  1 F1’  Jdlvnrgli  , nuu  ne  gli /<  tenda  pei  cavare  , ft  non 
rompendolo  . Tratt.  gn.  fam.  77.  Non  patire,  abbiano  fal- 
yadanaio  , o caflctuna  , nè  mai  dicano.-  quello  è mio, 
tnnnchè  tu  vivi  . Crii.  Sport.  ,.  j.  Naicofig!’.  nella  appel- 
la de  Serragli,  parcndomcgli  aver  mclfi  nel  folvadanaio. 
Buon.  Fier.  g.  t.  11.  Avrete  cura  alle  credenze, -e  »’  let- 
11  ’ ^ * folvadanaj . £ 4.  intr.  Egli  iìan  pur  benin  con 
quelle  borie  Di^afo  al  collo,  e que’  (alvadanai  Dorati 
in  mano  . 

Salva  dorè  - Salvatore  . Lat.  rolvater.  Gr.  emip . Borrii. 
Rtp.  pi.  Avanti  fono  quattro  Apolidi,  che  con  divozióne 
riguardano  in  alto  il  Siivadore  rifufeiuto.  £ 94  San  Do- 
menico infpirato  dalla  pietofa  Madre  del  Salvador  ttollro 
cc.  ritrovò  un  modo  di  mandar  preghiere  a Dio  ( in  *ur- 
fit  eftmpt  è nel  figmfie.  del  di  Salvatore  ) 

S A I.  V a G C.  I N A . Carne  fi  animale  folv.it ito  buona  a mangia- 
re ; e filine  anche  degl,  animai,  fieffi  , Salvar, ara  . Lar. 
(erma  . Gr.  S*&ar . Bete.  nev.  f.  7.  Il  luogo  là,  dove  era, 
dovere  cller  tale  , che  copioiimente  di  diverte  fclvageine 
aver  vi  dovette  . Dottarn  e ,!.  Aliai  v’  ha  befee,  laHaq- 
g.nc  , e belve  . Gran.  Morell.  aia  Per  etti  bofehi  ufo  gran 
quantità  di  laivaggma  , come  porci  foJvatichi  , cavtioìi  , 
orfi  , ed  altre  fiere  . 

S AL  V ACOIO  • Add.  Mutui.  . Ut.  Iflv.fi"  i Gr.  iti-,  , 
-let*  ■ Iti».  t*t.  Nafte  in  pAtfi  falvAgei  ,•  ed  in- 

Olpui  - C.  1.  ».  ,5.  7 A4«il,  lAjviggia  , C groifa  arma- 
dura  ef  ramano  godcndac. 

Salvacotume.  Tutte  le  ffrxit  f ammali , che  fi  piglia- 
r.'"  “«■  . *"”*  * muffirne»  . LaL  faa  , ferma  . Gr. 

M.  V.  7.  48.  II  tiranno  , perchè  -avra  comandato, 
chc  .i!  folvaggiumc  non  fi  p.gliattc  con  ah  uno  ingegnò 
cc.  incrudelì  contro  a fempl.ee  . Con.  Marti.  a;if  Ap- 
pretto cfce  del  Mugello  gran  quantità  di  formaggi»  ec.- e 
IimaJe  folvaggiumc  in  grande  abbondanza  . Tac  Dav.nn». 


fiatano  in  capo  Ir  mauiU  . Bo*e.  mrv.  8 a.  tit.  Ettcndó  lei  ,,  ,.c  Tiovanvifi  * l‘n  L,av  * 

con  un  prete  , credendoli  il  follerò  de’  veli  aver  polio  in  „4.  Eranvi  uccellami  e folva/emòu'  UT  ,CrT*  ' ^ 

capo  , le  brache  «le»  prete  vi  fi  pofe  . E nnm.  6.  Credeo-  Umido  ’ " àSR,Umi  dl  varf  «P1 

sìì* *i wsas-  r‘-v  ■ && 

•e,  e tanta  » fretu,  che  fenza  avvederfene  , in  luogo  co|or  , che  fi  pigiano  i^a'cco  i'| iSìttS^l 

ftncao°  bC'>C  ’ HlÌVin°  ’ * Ì,COa  * Ch’  10  non  nc’f' 


re . e rama  tu  ia  treru , cnc  lenza  avveticricne  , in  luogo 
dc^  (altero  le  fi  gittò  in  capo,  ed  ufcldiiori. 
Salteito.  Dim.  di  Salto  ; Pneolo  fallo . Lat.  faltatiuneu- 
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tute  , Gr.  «>©-!>•»••  • So  - ws-  77,  <1.  Silvameate  infin 
fuor  delti  tetre  U condulle  . C.  V.  lo.  ai.  *.  Si  ricolfiro 
fai  l amenti  , e turnronli  di  Roma  , co»  dumo,  e diiono- 
re  . Puff-  >5'-  S:  'I  coafetforo  ne  (offe  efimtnato  ec-  non 
le 'dee  mmifeihre  , e puote  falvamcnte  giurare  ec.  Che 
celi  non  rie  Te  neentc  . . , . _ 

Salvamento  • II  fdlrmfi . Wl«t«  - Lit.  Mas  . Gr. 

. aott.  g.  6.  f.  *.  Voglio  , che.  domane  fi  dica  ec. 
delle  beffe  , le  qual»  , o per  amore  , o per  falvamento  di 
loro  , le  donne  hanno  giò  fatte  a lor  manti  . Dani.  Por. 
«.  Quello  vi  baiti  a voìtro  fallimento  . O.  i. 6.  io.  Fuor 
di  ragione  un  piccete  bbon  La  corte  , U quale  per  filva- 
mcnto  degli  abitaoti  richiede  fino  acre  per  la  booti  del 
sale,  e de  venti  . . 

A foluomcnto  , Pofla  avverbialm  vilr  Senza  Amno, 
Sano  , e [alvo  . Lat.  iato!  numi . Gr.  »V*x  , vy*o(  . G.  V.  6. 
»7.  ».  Non  poieino  andare  a nullo  ulvamcnto  , nè  nco- 
nofceic  vn  , o cammino  . Puff.  Ttj.  L’  anima  andò  a 
fai  va  mento  ( coi  . fi  fidvb  ) Ptmt.  Man.  Un.  io.  Io  inten- 
do per  quella  ( Intera  ) l arrivo  del  «'gnor  Marchefi  vo- 
lto padre  a fall-amento  . E rim.  $&.  Lafiiatc  fpeflo  una 
callaia  aperta  Da  potervi  ritrarre  a falvamento , Se  la  ra- 
gia d'  alcun  viene  feoperta  . Ben.  Orl.j.  %■  *8.  La  dop- 
na  pur  paftindo  con  buon  vento  , A Reggio  li  nduffe  a 
falvamento . Red.  Un.  a.  8*.  La  callotta  eonfegnata  per 
mindarc  a Genova  ec-  è arrivata  a falvamento  . 
S»L*»NIA . y-  *■  SOvt.y  . Stivimi*.  . Ul.  pimi , 
iniumit.it  . Gr.  etrm&t  , acpoKan  . Fr.  lat.  T.  6.  40.  VJ. 
lo  fono  ’J  pretto  di  voflra  fai  vanta  , Sulla  croce  per  voi 
(ili  cbiavellaro  . • 

S a L v * K e . Conferitore  , Difendere  . Lat.  ferver  , entri , 
•fatvore  . Gr.  **(*'  . Dant.lnf.  If.  Skcbè  dal  fuoo>  fai  va 
]’  acqui  , e gli  argini.-  Ptu.  eoi*.  47- à.  Salvando  infic- 
ine tua  fiiutc  , e mia  . Seal.  S.  Ag.  Priegou  , o anima 
mia  , che  ti  fa!  vi , e guardi  monda  , c pura  . Bore.  Teff, 
•ag.  ».  Ed  dii  operai  gli  debbano  guardare  , e falvarc, 
mentre  durano  » a’  fcrvigi  della  delta  chiedi . 

$.  |.  Per  Dar  faiute  , Trae  ,U  pentolo  . Lat.  fervati  , fa- 
lutrm  afferri  . Peti  canz.  4 9-  t;  te  il  tuo  Figlio  , e 
quel  del  sommo  Padre  ec.  Venne  a falvamc  in  fu  gli 
eilremi  giorni  . Bete.  ws.  fo-  id.  Se  Dio  mi.  frivi  , di  cori 
fatte  femmine  non  fi  vorrebbe  aver  mtiericordti . . 

}.  II.  Salvar  la  capra  , 0 $ tavoli  , fi  dice  prova biaJm.  m 
modo  ba[lo , del  Far  bene  a uno  fenza  nocumento  dell  altro. 
Lat.  altra  prodeffe  , altra  non  obeffe  ,■  e talora  fi  due  del- 
F Attorniate  alcun  fuo  fatto  [rhrvando  più  fattoli  . Cattò. 
Spie.  ».  1.  Ma  fi  può  Far  in  mo'  da  fatar  la  capra  , e 1 
cavoli  • Salv.  Grandi.  ».  ».  Parendomi  , eh  e Ita  Propno, 
come  fi  fuol  dire  in  proverbio,  Un  modo  di  falvar  la  ca- 
pra , e i cavoli  . l’arcb.  Fruì.  »*j.  Piacenn  , clic  voi  an- 
diate cercando  di  falvar*  la  capra  , o i cavoli  . 

b.  IH.  Salvare  , ntutr.  puff,  vale  Stampate  . Rei.  pila. 
•8.  Ma  fe  la  tetra  comincia  a tremare  , E traballando 
minaccia  difillo  . Lalcio  la  terra  , mi  falvo  nel  mare . 

$.  IV.  Ed  in  figmfit.  puff.  A ufa  comunemente  ambe  per 
Ifeampare  dalle  pene  infermili , Andarne  t anime  in  luogo 
di  nana' faiute  . Dora.  Inf.  4.  t vo'  , che  tappi , che  di- 
nanzi ad  dii  Spirili  umani  non  eran  falvan  . Sirm.  S.Ag. 
80.  Acciocché  voi  fiate  falvati , e non  giudicati , non  giu- 
dicate alcuno . E U6.  Saremo  accompagnati  da  1 Patriar- 
chi , e da  1 Profeti , c dagli  A portoli , e da  Martori  , e 
ConfriTori  . c Vernini  , 1 quali  tutti  fi  falvano  ( qui  ut 
fieni  'ir-  ntutr.  puff . J 

«.  V.  Far  a falvan  , /«  fleffo  , che  Fare  a falvo  , termi- 
ne del  vuoto , v.  mi  * salvo.  Barn.  rim.  i.y.  Puoi 
tu  con  un  compagno  anche  a Cai  vare,  Se  tu  avelli  l'aura 
del  refto , E a tua  polla  fuggire , e cacciare . 

§.  VI.  Dio  te  fatti,  Dio  vt  /dw,  o finali  ; Modo  di  [aiu- 
tare altrui  , Spezie  di  [aiuto  . Ut.  fulve,  vale,  fai  veti  , l’a- 
fa e . Fa.  dift.  a n.  *4.  Dio  ti  itivi  , stnto  rumilo  . 

Salv  ATKLLA  • Una  della  vene  dalla  mono  . Lat.  falva- 
tella  . Tefi  Pov.  P.  S.  taf.  *6.  Tolgali  fanguc  della  vena 
falvatella  de!  braccuF  maiKO  . E altrove  . La  «obotomla 
della  vena  falvatelU  della  mano  manca  fatta  Io  di,  quan- 
do la  luna  parimente  é veduta  ., 

SaLVaViCaMBNT*  - Avveri.  Alla  falvatrct , Con  mo- 
do , e re (lume  fahatite  , Zoutamenu . Lat.  rufiiee  , tnhuma- 
ne  . Gr.  «■>•:;**■<  . Ben.  »ov.  so.  1».  t tu  non  pare  , che 
mi  riconofchi  , ri  falvaticamentc  motto  mi  fai  . 
Salvatici!  itto.  Dim.  di  Salvanco . Lat.  rujìiculms, 
fuktuflntn  . Gr.  . Bott.nov.  4*-  7-  La  giovane, 

parendole  il  fuo  onore  avere  ornai  perduto , pcT  la  guar- 
dia de!  quale,  ella  gli  era  alquamo  nel  pallaio  fiata  fri  va- 
tichetta  ec-  fico  aveva  petto  di  piacerli  in  ogni  fuofdefi- 
dcrio  . F nov.  7».  Ed  ella  cbtal  falvatichctta  , faccondo 
villa  di  non  avvederfine,  andava  pure  oltre  in  contegno. 
Gì un.  Un.  10.  Con  pedona  degna  Ga  fempre  falvatichet- 
to  , c vergognalo . , . 

Sai  v aticmkìz  A - Aprano  d*  Salvata»  .Ut.  affanni. 
Gr.  ny esulo . Lab.  67.  Affai  bene  ora  conofio.cc.  che  vo- 
glia dir  la  lalvaticheiza  del  luogo  , e -gli  altri  nomi  da 
te  inoltratimi  della  valle.  Cr.  ».  ij.  19.  Niuqa  altra  co- 
fa  è la  falvatichczza  della  punta  , fc  non  negligente  col- 
«ivamcmo  di  quella  . 

A.  ptr  mruf.  vale  Rozzezza  , Zotichezza  . Lat.  tu  fiatai . 
Gr  àyfoiuin  . C.  P.  8.  ^8.  j.  Per  la  convcrfauonc  della  lo- 
ro invidia  colli  bizzarra  falvaiu-heiw  nacque  il  fuperbio 


degno  tra  loro  . Bvc.  nov.  z6.  j.  Calgli»  lafciò  uni  fal- 
vatreheau , che  con  lui  avea  . A ma.  jp.  Egli  m‘  inco- 
minciò a piacere , e gii  m‘  erano  cari  1 palli  tuoi  figlien- 
ti le  mie  pedate  , e 1‘  ulara  falvatichczza  abbandonò  il 
petto  , c gli  occhi  mici  difpofti  ad  amare  più  , che  ad 
altro  . PO.  SS.  Pad.  1.  7.  Quegli,  il  quale  con  ranco  Uhi; 
dio  hai  cercato  di  trovare  , ec.  pule  di  vecchiezza  , < di 
falvanche.-ii  . Bem.  OrL  1.  *4.  19.  Parve  , che  fiilTe  gran 
falvatichczza  A quella  donna  , eh'  era  mal  avvezza  . 

Sa  LV  ATiCHIiii  MO  . Superi,  di  Sabatico  . Pii.  Benv. 
Celi.  *47.  Giugnctomo  a quel  falvarichilfimo  alloggiamen- 
to , dove  cc. 

Salvatici  sa  . Salvai’ fina  . Lat  faina  . Gr.  Solfar.  Ar. 
Lrn.  ».  j.  E inficine  doigumi  , Che  mai  per  alcun  tem- 
po non  fi  vendono  Salvaticme  qui  , come  fi  vendono  In 
tutte  altre  cireadi . Car.  lati.  ».  81.  Per  vanagloria  di  quel; 
la  l'uà  gran  caccia?  delle  falvaticinc  (tarla  bene  •,  mi  quei 
capponi  impaftati , che  hanno  a fi  re  co  i cacciatori  è 
SalvaTICO.  Sufi.  Luogo  pieno  t£  alberi  da  far  ombra . Lat. 
nemut  . Gr.  ùzoot  . Cren.  Morell.  »«o.  Di  prò  fra  poggi 
vedi  il  Calvauco  di  gran  bol'dn  , e fclve  di  molli  calta- 

Jni  ec.  Pat.  Colt.  ai.  lo  gli  rifpofi  . che  egli  era  pur  co- 
umc  antico  di  fare  ne'  giardini  de  falvatichi  . 
Salvatico  . Add.  Di  filva  , Hon  dome  fitto  . Lat.  [pive- 
fier,  fylvttuui  . Gr.  ùy&u  . Bocc.  nov.  ga.  4.  Dandole  al- 

rinto  da  mangiare  radici  d'  erbe,  c pomi  fri  valichi  , e 
ttri  , e bere  acqua  , le  diffe  . E nov.  »{.  9.  Per  lo  fal- 
vatico  luogo  s andò  avvolgendo,  l'n.  S.  G10:  Bat.  mft. 
Alcuna  volta  trovava  corali  (tutti  fa! valichi,  che  tono  per 
li  bofehi  , e parcvangli  belli  , c coglievano,  e alfaggiava- 

Eli , c parevangli  buoni . l'a.  SS.  Pad.  1.  67.  Vivette  d’  cr- 
e (alvatiche  , c di  certe  radica  .crude  . 

$.  I.  Per  mrl.tfi  Bore.  nov.  pt.  li.  Non  per  quella  via  , 
donde  tu  qui  verniti  , ma  per  quella  * che  tu  vedi  a fini- 
ftra  cc.  n’  andrai  , perciocché  ancoraché  un  poco  piu  Cal- 
va! ica  fia  , ella  è piò  vicina  la  cafa  tua  ( noi  : pia  afpra, 
e meno  frequentata  ) C.  I'.  8.  j8.  a.  L’  una  fi  m.iffc  per 
invidia  , e I*  altra  per  falvatica  ingratitudine  ( tui  ; ftot- 
tefe  , rozza  , inumino  ) 

V IL  Aggiunto  a Fiera  , Btflia  , 0 fintili  , vale  , Che 
vive  in  [riva  , o alla  forefia.  Lat.  fttut  . Gr.  iyBpm  ■ Amm. 
ani.  ;o.  I.  t*.  Schiumali  la  bocca  a’  porci  fai  valichi  , t 
aguzzanfi  1 demi  . Bott.  non.  77.  41.  La  fine  della  pem- 
tenzia  nelle  fai  vatiche 'fiere,  come  tu  le’  cc. -vuol  cller  la 
mone.  yn.  SS.  Pad.  ».  11.  Un»  fiera  falvatica  per  certi 
legni  gl’  mfignò  un’  erba  , della  quale  celi  mangiando  fu 
guanto  fubito  . Un.  S.  Ciò:  Bai.  aoa.  Quelle  tono  delle  co- 
le , che  ha  fitte  Domeneddio , che  diceva  mefferc,  c 
madonna  , eh'  erano  fiere  fai  vatiche  . E io?.  Ora  fi  tu 
colle  beltie  falvaiiche  f E t'  elle  li  faranno  m ile  , come 
viverti  io  ? E ;o8.  Cori  s abbracciava  co'  lioui  , c colle 
bcfiie  grandi  filvanchc  , che  trovava  per  lo  dilcrto , Co-  - 
me  ficeffc  colla  famiglia  di  cafa  ^ 

HI.  Aggiunto  a Uomo  .vale  Zittto  , Rozzo  . Contrarrò 
/f  Affabile  , e di  Gentde  . Lat.  duna  , afper  , ’rufikui . Gr. 
J7&*  . Bore.  mv.  48.  a.  Tanto  cruda  , c dura , c fanati- 
ca gli  fi  mollrava  la  giovancrta  amata  . Dant.  Purg.  16. 
Non  altrimcnri  fiupido  fi  turba  Lo  montanaro  , e rimi- 
rando ammuta,  Quando  rozzo,  e falvatico  s' inurba.  Par. 
eap.  4.  Io  , eh’  era  piò  falvatico  , che’  cervi  , Ratto  do- 
melticato  fui  con  tutti  . Puff.  ,167.  Ma  c tono  molti  . e 
molte  , che  vanno  cercando  colali  cnnfcflqjl  falvarichi, 
mentecatti , e rozzi . G.  d.  8.  jr  ».  Uortim  erano  mor- 
bidi , c innocenti  , filvarichi  , c ingrati . 

Salva  to  . Aiid.  da  Salvare  . Lat.  frrvatut  . Gr.  r*V<; 
Frane.  Saab.  Op.  div.  log.  Falli  quillumc  , fi  U faccia  di 
Dio  fi  murerò  al  die  iudicio,  conctofliacofaché  fecondo 
1’  Evangelio  pani  lieta  a’  falvari  , e cruccio!»  a’  dannati. 
But.  Purg.  »r.  1.  Non  può  comprendere  delia -dottrina  di 
Virgilio  , fe  non  la  punizione  dei  dannati,  c la  purgazio- 
ne dei  filvati . Sena.  S.  Ag.  88.  Colla  tua  anima  è falva- 
ta  la  noilra  anima  . Alam.  Gir.  16.  115.  Salvata  dal  paf- 
faggio  ogni  ragione  . Buon.  Fin.  g.  4.  4.  Che  combattuta 
la  làlvata  nave  , Fur  fovr’  effa  veduti  aerei  mollri  . 
Salvatore.  Che  falsa . Lat.  * falvatoe,  fervati*  , libero- 
tor  . Gr.  amdp.  Pii.  Plut.  Dicendo  , che  non  voleano,chq 
iJ  Jor  lalvaiore  andallc  alti  iradirori  infedeli. 

b.  Salvatore  , pofio  afjdutam.  1 intende  propriamente  Gl- 
fuenfìo.  Bue.  nov.  1.17.  La  quale  il  mio  Salvatore  ricom- 
però col  fuo  pretiofo  fanguc.  Coll.  Ab-  l fot.  eap.  17.  E pe- 
lò il  Salvatore  comandde  al  fuo  frguitatore’.ch  egli  fi  fpo- 
gliaffc  , e ufciffe  del  mondo  . Serm.  S.  Ag.  9»-  Diceva  il 
noiìro  Salvator#;  beati  coloro,  che  piangono  . E aptaeff*. 
Poi  dice  il  Salvatore  : godete  , c rallegratevi , che  la  vo- 
lira  mercede  è molto  grande  in  cielo.  . 

Salvatrice,  ferbal.  femm.  Che  fatua  . Lat.  fervute  oc  . 
Gr.  eunuca.  Fior.  S.  Frane.  Sua  villi  ma  Vergine  benedetti, 
e falvatricc  dell’  anima  mia. 

Salvazione.  Salvamento  , Salute  . Lat.  falui  ■ Gr.  cu-  f 
•moia  . Dam.  Inf.  ».  Cb’é  principio  alla  via  di  falvazionc. 
Ffr.Satm.  Dimollra  non  rff«e  (alvazione  , fc  faiute.  t-Sed. 
Arb.tr.  Àvk (fimo  faiute,  a falvazione,  e fimpuernilc  giu- 
liizia.  C oli;  SS.  Pad.  Vengono  a falvar  ione  per  collana  me- 
dicina . Puff.  180.  Se  non  danno  impedimento  alla  toro 
librazione ■ Pa.S.Margh.  156.  Dia  a lui  dia  tal  dono, Che 
vegnano  tutti  a frivazione. 

Saluberrimamente.  Superi,  di  Salubrtmente  - Lat. 


Digìtized  by  Google 


i8i  S A L 


S A L 


Saluberrime  . Cr.  8u*mj,ù<nm.  Trarr. fegr.  eof.dann.  I!  no* 
ba:b>[<>  si  è loro  medicina  lalubcmma  , e di  vero  fc  oc 
vagirono  falubcrn  inamente . 

SnuMMiUO.  Saperi,  ili  Salubre  . Lat.  falubtmmut  . 
Gr.  n il  n gì  donar . Tran.  frgr.  ni.  denn.  Il  nobarbaro  si  è 
loro  medicina  laluberrima  , e ai  vero  le  nc  vagliano  fa- 
luberrimamcnre  - Ubr.  inr.  malati.  Nc'  malori  dello  do- 
rmo.' freddo  il  vino  è rimedio  falubcrrìmo . Feo  Bete.  I 
ffr\i  adunque  di  Criflo  al  foluhcmrao  configli*»  degli  fpi- 
rituali  amici  tanto  più  ébnfidente mente  fi  accollarono  . 

Sa  tuli  e Add.  de  ha  , oraria  , o «udirà  Salubrità . Lat. 
faluber  . Gr.  e*i *&*•  • Cr.  8.  8.  Medicina  i falubre  ( il 
frate  del  et  derno  ) e di  (fobie  le  pofleme.  Bum.  Far.  i , 1. i, 

E rincalzate  la  malvagia  veltri  Con  fabbri  argomenti  a 
tutra  pruova-.  fi.  ?.  j.  Perché  lo  feemar  cibo  Con  I'  ac- 
crefeer  fatica  fu  falubre. 

Salubre MENTE.  Avverb.  Con  Salubrità  . 1 .at.  falubriter. 
Gr.  ùyituùi  . Ubr.  tur.  malati.  Dimorano  falubrcmcntc  in 
quella  aria  di  colHna  tanto  matebi , che  femmine. 

Sa  LO  biuta',  SALUBRI!  ADE  , e SALUBRIT  A T E. 
Temperamento  buone  , Buatta  difpofizkiie  . Lat.  falubntat  . 
Gr.  Ù7Ì11*  . Cr.  li.  *.  a.  La  falubrità  dell’  aria  dichiarano  i 
luoghi  liberi  dalle  baffe  valli  , e liberi  nétte  notri  dalle 
nebbie  - Fir.  rag.  155.  Ma  vero  è , ebe  noi  vi  avanziamo 
nella  fabbrili  dell’  aria. 

Salve  RE  c;  INA  . Orazione  , thè  fi  rema  alla  noflra  Benna, 
riul  detta  dalle  parole  , em  aunmtncta.  Bant.  Parg.  7.  Sal- 
vciCRini  in  fui  verde,  c’n  fu*  fiori  Quindi  feder  cantando 
anime  vidi . Bui.  ivi  : Sai  ve  regina  , quella  orazione  canta 
la  santa  Chicfa  la  fera  a compierà . 

Salvezza  • Salvamene  , Salute , Scampo  . Lat-  falut . Gr. 
compia  . Bore.  noi'.  44.  14-  In  quella  -guifa  puoi,  e la  mia 
pace,  e la  tua  falvezza  acquifere  . F nev.  61.  i.  E’  adun- 
que mia  intenzione  di  dirvi  ciò,  che  una  giovane  ec.qua- 
f in  ini  moment"  di  tempo  per  ialvezxa  di  fc  ai  marito 
faceffe  . . 

Salvia  • pianta  nota  . Laf.  falvia  . Gr.  tXtKiepauu  . Bete, 
ne v.  47.  7-  Pafquino  al  gran  cello  della  fatvia  nvolto  , di 
quella  cotfc  una  foglia.  Or.  6.  ri  6.  La  fai  via  fi  pianta  col- 
le piante  , c co’  rami  giovani  del  mefe  d'  Ottobre  , e di 
Novembre  , e meglio  de!  mefe  di  Marzo  . La  falcia  è 
calda  nel  primo  grado  , e fccca  nel  fecondo  , ed  é falvia 
dimeliica  , c fai  valica  . Btrn.  Ori.  1.  7.  j 6.  Mcrteri  falvia, 
cituta  , e finocchio. 

Salvi  ATico  . P.  A.  Add.  Salvitelo  . Lat.  falviA  rendimi  . 
Cr.  4.  12.  j.  Se  1'  uve  nere  a bollir  fi  pongano  nc!  ròndo 
del  tino  , il  vino  farli  più  rodo  cc.  c le  mele  , più  dolce; 
e fc  falvia,  (abiatico . 

Salvi  A T O . Add.  Fatte  ten  falvia  , Che  hi  odore  , 0 Sapo- 
re di  falvia  . Lat.  Jalvid  1 ondi t hi  . M.  Aldebr.  Ma  noi  vi 
diremmo  ancora  del  vino  fabiaro,  e retato. 
Salvietta.  Tevagludmi . Lat.  mtppula  . 

S A L V I G I A . Afilo , Rifugio  , Franthigta  . Bergli.  Peft.  Fior. 
<07.  Qual  folcvano  gii  1 fervi  da’  padroni  Urani,  e fanta- 
tlichi  ma!  tratta  ti  in  (alvigia  a'  tempj,e  (òtto  Jc  statue  de’ 
Principi  rifuggire. 

Sa  LUME  . SalSunte  . Lat.  falfamentum  . Gr.  eùofyjn  . Caf. 
nm.  buri,  t;  8.  Maflime.cql  fallirne  in  compagnia  . Buon. 
Fkr.  j.  1.  io.  Che  veggh*  io?  Piatti  di  (Tartagliami , Frut- 
te , pane  , falumi  , ove  vano  eglino? 

Salvo-  Sufi.  Convenzione . Lat.  r j cium  eonventum . Gr.  ami- 
inhui . C.  Pi  a i.  si.  5.  I patti , e falvi  furon  queir  1 . 

$.  I.  -Mettere  , e Porre  tfi  Salta  , vale  Mettere,  0 PoYrt  in 
finirò  . Lat.  in  tutum  redigere  . Gr.  tic  dapaktiae  m tirerei  . 
Bere,  no v.  pi.  5.  I cavalli  , c rutto  P arnefe  meffo  in  Cal- 
vo , fenzf  alcuna  cola  toccarne  . F nev.  99.  49.  Fatto  le 
ricche  gioie  porre  in  (alvo , db  , che  avvenuto  gli  forte 
cc.  raccontò  all’abate. 

1 1.  Fare  a Salvo . v.  fare  a salvo. 

Salvo  . Add.  Fuor  di  peritelo  , Sicuro  , Salvate  . Lat.  fai- 
rat , influenti  . Gr.  aita  . fiore,  g.  z-  fi*.  Sopra  clic  tia- 
fcun  pcniì  di  dire  alcuna 'cofa  cc.  falvo  fempre  il  privile- 
gio di  tànnico.  F nev.  61.9.  Io  per  me  non  ini  terrò  mai 
Ulva  , nè  ficura  , fc  noi  non  la  ’ncantiatno  . G.  P.  9. 189. 
r.  Rendili*  la  città  del  Poggio,  colla  rocca  a patti,  fc  ne 
tifarono  fai  ve' le  perfone  < tot)  iul  T.  Dav.  ) Ovvia.  Pi  fi. 
S.  B.  Troia  t tornata  in  ceneie  , e ’1  mio  marito  i fino , 
e falvo.  M.  Aldebr.  Per  meglio  guardarlo  , si  lo  mife  na- 
tura nel  più  falvo  luogo  ^ 

" Salir  il  vero  . fi  due  nei  raccontar  eberebcfìhi  , quando 
fi  pub  dubitare  , ette  tt  Satte  pana  fiat  altramente  , e "vale  II 
vero  fiif  Tempre  in  piede  , e abbia  Sempre  ilfrn  luogo  . Lat. 
fit  ventati  torni.  Hi  fi  falba . Frane.  Sacch.Jluv.  1 5.  Avendo 
una  fua  Gracchia  da  marito,  che,  falvo  il  vero  , ebbe  no- 
me madonna  Alda  cc.  Cren  Mordi.  177.  Abbi  a mente 
qtfcrti  verfi  infesnati  da’  nortri  furori  per  ammacflramen- 
to  di  noi , come  troverete  nello  irtodio  , creda,  notabili 
d‘ F.fopo  , fibo  il  vero. 

Salvo  . Axvttb.  ebe  talora  fi  adirerà  in  forza  di  frtpefizìe- 
t;r  ; e vaie  Eccettuate  , Fuorché  , Se  non  . Si  u fa  anche  celle 
parti  erti  e c M e , a se,  talvolta  tfprefie  , e talvolta  fot  unte- 
f*j,  f fi  Imifirt  to'  nomiJ  ogni  genere , e i agni  numero.  Lat. 
jnatcr  , ptreterquam  . Gt.  *>U  . Bere.  nev.  74.H.  E perciò 
elftr  non  vi  fi  potrebbe  , falvo  chi  non  voldfe  llarvi  « 
modo  di  mutolo  . f nev.  100.  ij.  Non  la  lafuar  per  mo- 
do , che  le  bcrtie , c gli  uccèlli  la  divorino,  falvo  fe  egli 
nd  ti  comandarti:.  E leu.  P1n.R0g.v79.  Niuno  vecchio  è 


( falvo  fe  Qifìnfo  Metello  non  e*cetfuaflì  ) il  quale  per 
varie  avverhtà  non  abbia  pianto  molte  volte  , molte  do- 
lutoli. molte  la  morte  dnìdmta.  C.  V.c.yj.%.  Salvo  che 
un  lolo  ponte  avei  fopra  f Arno  . E ?.  ».  1.  Kcndegli  la 
signoiia  di  Lombardia  , falvo  la  Matta  Trivigiana  E 6. 
47.?.  L'arme,  che  «gli  ptrefe,  c portò,  fu  quella  dello’ m- 
pcrio  , falvo  'dove  lo  'mperador  Ino  padre  portò  il  campi» 
ad  oro  , c 1'  aguglia«rcra  , egli  portò  tl  campo  d'argento, 
e l'  agueha  nera  . F 9.  ; tt.  4.  Fecero  ordine  , c durerò  , 
che  ciafctrno  potette  ufare  di  bando,  falvo  quelli  delle  ca- 
fc  cccettate  per  Ghibellini.  E 11. 140.4-  Feciono  lega  con 
turn  i conti  Guidi  , l'alvo  col  conte  Si  mone  , e '1  nipote. 
Pere.  fon.  sa  Che  'I  mio  d'ogni  licor  foilcne  inopia,  Sal- 
vo di  quel , che  lagrunando  lidio.  Bant.  Inf.  ji.  Ed  è le- 
gato , c fatto  come  quello  , Salvo  che  più  feroce  par  nel 
volto  . M.  P.  4.  ap.  Ancora  confiderò  , che  dando  egli  a 
Mantova  , niuno  signore  , o comune  d*  Italia  , falvo  che 
i collegati,  era  venuto,  o avea  mandato  a lui.  Crcnicbett. 
d"  Amar.  14.  Erano  tutti  a legge  Pagana,  fai  vocili  G<ru  là- 
Icm  , la  quale  tcnca  la  legge  di  Multò. 

f Salve  eht,  vale  anche  talvolta  lo  fieffo , die  Purché . Lat. 
de  >n modo  . M.  Aldebr.  P.  N.  99.  Le  cofc  dolci , che  fono 
più  amabili,  e meglio  gli  fanno,  falvo  che  il  fegato  non 
fia  troppo  ripieno  di  caldezza.  E M.  Aldebr.  B.P.  Le  car- 
ni del  porco  di  più  tempo  vagliono  aflai  meglio  , lai  ve 
che  Jiano  calimi. 

Sa  LVOCOXDOTTO  . Sicurtà  , che  danne  i Principi  , 0 le 
Repubbliche , purché  altri  ne'  laro  stati  non  fia  male  fiato  0 nel- 
la ter  fona  , o nella  roba  . Lat.  fidei  pmbtìea  . Gr.  •iepaxLn  . 
li.  P.  io.  aij.  1.  Il  Re  Giovanni  venne  di  Francia  ec.  per 
farti  fare  fabocondotto  . E 11.  no.  a.  Per  ficurtà  di  luo 
falvocondotto  il  cumune  di  Pifa  gli  mandare  una  lor  ga- 
lèa armata  parteggierà.  Frane.  Saeth.nev.  107.  E fe  ma’  tu 
msngei.il  piu  meco,  io  vorrò  il  falvocondotto  per  gli  oc- 
chi . fi  un.  Ori.  r.  *7.  45.  Coli  andò  per  quel  falvocondot- 
to , E mai  non  ebbe  la  miglior  novella  . Caf-  lett.  18.  Se 
non  che  V.  Ecc.  ha  fatto  un  falvocondotto  nc*  beni  , e 
nella  perfona. 

SALUTARE  . Verbo  . Pregar  feliciti  , e falut  e ad  altrui , f ac- 
cendagli moti*  . Lat-  Salutare  , tempellare  . Gr  dmd'iBai  , 
npaayefdiur.  Hocc.nov.  49.  9.  Avendola  già  Federigo  reve- 
re clemente  lai  nata,  dille.  £ mti.  77.  ad.  Verranno  a voi 
due  damigelle  cc.  c il  vi  falleranno  . Petr.Jon.  zad.  Ma 
ben  ri  prego,  che ’n  la  terza  fpcra  Guitton  faluti,  c mef- 
fcr  Cino,  e Danre.  Ptt.  SS.  Pad.  x.  76.  Poiché  gli  ebbe  Ca- 
latati .dipo’  alquanto  gli  benedille . Caf.  lett.  j8.  lo  falu- 
to  il  P.  Borghino,  e gli  altri  amici  di  V.  S.  c mici. 

$.  L Ferfimiht.  Pur.  Jan.  18?.  Coti  mi  fvcglio  a falutar 
f aurora  . 

IL  Salutare  alcuno  in  Re,  e fintile  , vale  Acclamarle 
per  Re  , c /ìnule  . Lat.  (onjahtare  . Gr.  «««£«£«<  . Bete. 
uom.iU.  La  più  parte  de'  sacerdoti,  c del  clero  cc-  fi  tot- 
fono  a quello  Conon  , c falutaronlo  Pontefice  . Fir.  di/,-, 
a».  »x.  Conlbltava  pc:  bene  , e utile  loro  , c per  claiia- 
zionc  del  regno,  che  lo  doveffono  falutare  per  Re. 

SALUTARE.  Sufi.  L’  Alte  del  falutare  , Saluto  . lat.  Salu- 
tati» . Gr.  dmaaftit  . Bant.  Pure.  8.  Nullo  bel  falutar  ira 
noi  fi  tacque  . ? vtt.  nuov.  9.  Partando  per  alcuna  parte , 
mi  ncg?>  il  fuo  dokiilimo  (aiutare  , nel  quale  (lava  tutta 
la  mia  beatitudine  ■ £ ap prego . Ufcendo  alquanto  del  pro- 
palilo preftntc  , voglio  dare  ad  intendere  quello  , che  ì 
fuo  (aiutare  iti  me  virtuol» mente  openva  . 

Salutare.  Add.  Salutifero  , Salutevole  . Lat.  falutaris  . 
Gr. oo-Ttoiti,  Pag.  1*7.  Portano  la  confeifìona  udire,  e Pro- 
fcioglicrc,  c imporre  penitenza  falutare.  Fir.Af.  1^0.  Ado- 
rna prima  la-fna  Ululare  deità  , fenza  fapcre  dove  fi  gaf- 
fe, leguitò  fuo  viaggio  . 

Salutato.  Add.da  Salutare.  Laf.  falutatus.  Gt.  rama  fli- 
nt . Ami:.  69.  In  terra  forma  pelarono  1 parti  foro , e Ca- 
lmiti i vicini  monti  et  Frane .-  Saetb.  op.  dtv.  91.  Pricgo 
la  bcatirtmu  Vergine  Maria  (aiutata  dall’  Angelo  , piena 
d'  ogni  grazia  cc. 

Salutatore  . C ie  folata  . Lat.  fUutator . Gr.  vpooaye- 
tdseit  . Ara.  Pand.  67.  Salutatoci , lodatori  , aflcnutoii  , 
profferitori  fi  trovano  aliai  , amici  niuno.  Parch.  Enol.jj. 
Io  ho  in  cala  di  corali  (aiutatori  pure  aliai. Scgr.  Fier.fioc. 
7.  17J.  Quelli  , che  folevano  vedere  le  calè  loro  piene  di 
Cablatori , e di  prefcnti,  vote  di  follaiizc  , e d' uomini  le 
vedevano  . 

Salutazione  I //  Salutare  , Saluto  . Lat.  falutatie  . Or. 
ùoaopit  . G.  P.  6.  i6.  ».  La  quale  ( laura  ) comincia . 
detta  la  (ablazione  cc.  Anna.  Pang.  Come  FJifàbgtn  udì 
la  falutazinn  di  Maria,  il  fonciutto,  che  avea  nel  tuo  ven- 
tre, fi  rallegrò.  Pii.  Plut.  P.  S.  9.  Alcrtandro,  quando  egli 
fonveva  lue  lettere,  giammai  non  ifenveva  illutazione  a 
niuno  . Frane.  Sacci,  puv.  181.  La  rifpolla,  ch’io  v’ho  fot- 
ta , é fiata  fecondo  la  volita  fahnazione. 

Salute.  Afftcnrammto , 0 uba  azione  da  igni  danne  , e Pe- 
ncolo , Salvézza  . Lat . faina  , incolumità!  . Gr.  e*ap&*  . 
C0m.Putf.t9 . Seneca  dice:  principio  della  folate  t cògno- 
fcimenro  del  peccato  . Cavale.  Frutt.  Ime.  Speranza -di  fa- 
tate i , quando  dopo  il  peccato  fcguita  la  vergogna.  Bere, 
mrv.  47-9-  Con  grandirtimo  piamo  un  di  tl  manifellò  alla 
madre  , lei  per  la  fua  fatate  pregando  . Pett.  can*.  39.  j. 
Durò  mole’ anni  in  alpcttando  un  giorno,  Che  per  noilra 
fatate  unqua  non’ viene.  Bant.  Inf.  1.  Di  quell’ umile  Ita- 
lia fia  fatate , Per  -cui  morta  la  vergine  Calumili*  . £ 

Ptug. 
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Pmg.  17.  Mai  non  può  chiù  biute  Amar  de!  (no  fugget- 
10  volger  vuo  . F Air.  ».  E non  pur  (e  nature  provvedu- 
te Son  nella  mente-,  eh'  è da  Se  penetra  , Ma  cut  infic- 
ine coffa  lor  fedite  . £ jj.  Tatuo  eh'  e'  poto  cogli  occhi 
levarfi  Pij  alto  vcrid  l'ultima  fatate.  Bui. tv:  Veri?»  J'ul- 
tima  fatate  , cioè  ec.  inveito  Dio  , che  è I'  ultima  nóffra 
Ulute  . C af.  leu.  15.  Pregando  noitio  Signore  Dio  per  la 
filate  iun  . 

V Ptr  Salute  . Lai.  firlutatio  . Gr.  •'< maamlt . Phr.  taf.  x. 
Ch’  a pena  gli  potei  render  fai ute  . G.  r.  7. 60.  x.  A' per- 
fidi , e crudeli  dell’ itola  di  Cicilia , Martino  l'apa  Quatto, 
quelle  fallite  , delle  quali  degni  lite  . Fdoe.  j.  196.  Per 
quella,  quella  Ulute  , che  per  me  difidero,  ri  mando  . 

SuuTiroil.  Acid.  Salutifero  . Laf.  faiuber  , J aiutali , 
filutiftr  . Gr.  *<*•©••*  • 6-V.  «<•  !•  8-  Nè  dalla  peniten- 
za , ni  da_ adorare  non  fieno  di  lungi  le  limoline  , loto 
faltftevoli  compagne  ■ Ftlet.  1.  tip.  Iqcominaamo  la  (a- 
lutevoic  fuga.  CtiLSS.  Pad.  SI  ne  galtiga  eolia  falutcvol 
compunzione  . • 

J.  Salai  naie,  talora  0ale  Di  /aiuta  . Dant.  inf.  4.  Vol- 
ferp  a me  con  UJoicvo!  cenno  . Bui.  ivo  : A me  con  U- 
lucevol  cenno  cc  cioè  Virgilio  , che  quelli  poeti  jn'  cb- 
bono  Ululato. 

Salutevolissimo  . Superi,  di  Salutevole.  Lat.  falnier. 
rtmns  . Gr.  coartimi  . Par.  asta.  tU.  La  repubblica  di- 
tela per  lo  lodattfiimo,  e falotcvoliilimo  aiutorto  del  con- 
figgo di  Malica.  S.  Ag.  C.  D.  Li  tuo’  peccati  fon  cadi  con 
tanta  pietà,  per  fa  ulute  voi  idi  ma  umiltà  della  penitenza. 

Salutevolmente.  Avuti.  Cai  jaluie  . Lat.  falubu - 
ter . Gr.  rifarai . G.V.  1 1.  j.  1 6.  Ancona  quelle  afflizio- 
ni alcuna  volta  falutevolmentc  ne  fono  mandile  . £ za. 
108.  1.  Come  alle  Dito  de*  fuoi  di  voti  fi  polla  falut  evol- 
uir me  provvedere.  Cr.  9.  55.  1.  Sé  1 tacilo  farà  lutino 
al  fondo  dannificato  , fatate  vo!  mente  fi  cura  col  ditola- 
mento  dell*  unghia  ( itti  ne'  brani  T.  a penna  ) 

Sa  LUTI  FÉ  « a MENTE  . Avveri.  Con  ap  portamento  di  fa- 
Iute  .Lat.  /alubiiter  . Gr^meivr  . Omtì.S.  G rtg.  Il  ve-  . 
Icno  del  peccato  falutifcramcntc  s’  apre  , il  quale  morti- 
feramente a*  occultava  nella  mente.  S.  Ag.  C.  D.  Ove  co- 
ntanda  lai  ut  itera  mente  , dicendo  . 

Sa  LUTI*  E *6  . Jhld.  C he  appetta  filate  . Lat.  falutifcr , 
/aiutarti  Gr  amnisti . Bete.  vttADant.  iaa-  Nacqne  que- 
llo fitjgulare  fplcndore  Italico  cc.  negli  anni  della  (aiuti- 
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travaglia,  Che  tu  vedrai  fan  faglia  Tutte  le  "gran  fenten- 
*5-  Rim.  ant.  P.  R.  G utd.  Chintz.  l*erb  fen  dimorare. 
Canzonetta  piacente  , Va' , df  a Madonna  elio  motto 
vernerò  .■ £ Ar.  Baiti.  E vorrei  pur  provare  , S io  (ut erti 
campare  San  travagli  u amore  , e fan  tormenti  . 

$.  San  , è onthe  uet  attentata  da  Sanie  . v.  % a VTO . 

S a N A E l L E . 44J.  Ano  a panai  fi.  la».  jan.tbi.it  . Gr.  «■/»- 
feet . Albert,  eap.fi.  E fia  la  tua  caduta  noo  fanabilc  dilla 
multe . Bui.  taf.  ji.  1.  Se  un’  altra  volta  fi  mettea  nella 
fetrta  , la  Cicca  lanabiie  . 

Sanamente.  Avveri.  Con  foniti  . Lat.  faìubnttr  . Gr. 

yprnt . 

V I.  Per  Bene  , Perfettamente , t Senta  pajfwnt . Lat. 
rrfle  . Gr.  -yiùi . Bete.  noy.  jo.  lj.  Intendi  UiiamcEIC, 
Pietro  ,|de  10  fon  femmina  , come  f altre  , e ho  voglia 
di  quel  , che  l pitie  . £ «oc  da.  8.  Intendi  lànamente, 
manto  mio  , cne  fc  in  voldli  fu  mate  . io  trovarci  ben 
eoa  cui . 

f . *1.  Per  Saggiamente, Con  giudizio.  Lat.  fapienttr.  Gr. 
emut  . Ciré.  Celi.  j.  114.  Io  dubito,  ebe  tu  non  abbi  fen- 
duto il  poter  difcofierc  fenamente  , come  tu  hai  fatto  il 
favellare  , a coloro , con  chi  i'  ho  pattato , come  tu  pro- 
mette!!. . 1 

Sanale.  Far  fan»  , R/ndtr  foniti  . Lat.  fonare  , fan, tati 
1 e flit  nere  . Gr.  iaBm  . G.  V.  7.  ij*.  1.  Sanando  infermi  , e 
rizzando  «tram , e fgombrando  impcr  vertati.  Serro. S.Ag. 

. 5*  TU  fàcelii  infermare  colui  , eh’  è finitore  di  tutti  i 
■Mi»  acciocché  e tanalfe  Icnoihc  infcrmìtadi . Dant.lnf. 
11.  U Sol  , che  fini  ogni  villa  turbata  , Tu  mi  contenti. 
par.  fon.  zaó.  Non  là , tome  Amor  fina , e come  in- 
cide . . * 

i-  I-  f"  figmfif.  muti,  per  Ri fonare  , Guarire  . Lat.  («I- 
viltfint,  eoulantJ.tr  e . Gr.  arò  oirmòtoum  tei  (ut . Por. 
Jm.  69.  ruga  per  allentar  d'  atto  non  lana  . 

IL  Sanare,  C ufiamo  amebe  in  figmfit.  de  Caflrart « Lat. 
ea flrart , evirare  ,e*Jttart . Gr  dr.^.'nr  . Cani.  C arn.  1 57. 
Non  gli  fate  per  nulla  mai  fanarc , Perché  mogi  diven- 
tano , Né  gli  pptctc.a  nulla  adoperare.  Fir.Af  aio.  Noi 


fera  inumazione  del  He  dell'  univcrfo  udji  £ nov.  4. 
Sedo  molte  code  rivolle  , cercando  , fe  a luì  alcuna  ulu- 
r ne  poteffe  . Cron.  Aiorei I.  17 j.  Sitai  franco, 
rimedi  laiuriferì  , e buoni  . Ctnff.  Calv.  j.  ^6. 
ir  qu itilo  fia  fi!utif«TO  . Sm.  ben.  Porti.  4.  j. 
1 alìmlcelli , che  producono  diverti  frutti é un- 


tifera trovar  ne  poteffe.  Cron.  Morell.  *7$.  Sarai  franco, 

e (sputo  a'  rimedi  laluhferi  “ 1 ‘—ar  • -a 

Jl  smo  venir 
Donde  tanti 
te  erbe  fàlutifcrc  l 

Saluto  .11  /alni  are  . Lat .folutatio  . Gr.  àoomopót . Taf. 

nBr.  I.  18.  EgU  a verme  nello  antico  tempo,  che  quando 
alcuno  uomo  filmava  1’  Angelo  , egli  non  gli  rendei  il 
fuo  (aiuto , Anzi  il  dtfpicgiava  . Tate  Rn.  Lu  Re  diffe  • 
io  ricevo  lo  (aiuto  (opra  di  me  . Por.  fon.  87.  Come  col 
balenar  tuona  in  un  punto  , Cosi  fu'  io  da'  begli  occhi 
liftcmi  , E d'  un  dolce  filmo  inficine  aggiunto . 

Sambra  . I'.  A.  fambra  . lima.  Itti.  14.  Dovano  dimo- 
rate in  nelle*  (alt,  e.  in  le  (ambre  vullrc  tra  i dimetti- 
chi  loro . 

S a Al  iu  e a • Sfornente  ma /ìtale  . La  t.fambuea  . Gr.  aof *- 
fiùu  . C ar.  Mate.  /m.  x.  O narrheri  , o famhuchc  Spirate, 
e to  , che  1’  hai  di  pinne  brullo , Va' , gli  apri  1!  capo, 
e cavane  il  midollo . .dr.  Far.- 17.  47.  OJt/la  «era  il  fuori 
della  Tambuca  . 

Sambuca  to.  Add.  Aggiunto  di  Cofo  deve  fieno  mrfeo- 
lott  fiori  di  fombmor.  Lai.  191.  .Le  frittelleitc  Tambucare, 
i npg lùcci  bianchi , i btamiheicii  cc. 

Sa  M a u C HI  NO  . Add.  Di  fnmbkto  . -Lat  fambuent  . Gr. 
ituant*  Cr.  $t  4K.  1 1.  A quello  medefimo  modo  fi  fa  il 
violato  ( olia  ) il  'Tambuchino,  il  mirtino  . 

Sambuco  . Alino  ano.  Lat.  J-i méntri  • Gr.-^aui  . Cr.  a. 
4.  ij.  Sono  ancori  alcune  piante,  Ic  qoali  hmno  quafi 
rutti  la  fullanzia  pieni  di  midolla  , ficco  rè  e il  (imbuco, 
1'  ebbio  , e fimigiiinti  . £ j.  jf.  1.  Il  (àmbpeo  é libero 
noto  , jl  quii  nif$e  nelle  frep  , e agevolmente  s'  appt- 
gfia  prantaro  co'  rami  fitti  nelli  terra  . Alant-Coit.  %.  109. 
In  erti  (panda  Ora  ì Tuoi  rozzi  fior  r ebbio  , e 'I  fini- 
buco  . 

SaEFIC  IO  . Sorta  de  firn  , e di  fafino  ; e Ji  due  tanto  dtl- 
1'  albero  , guanto  de!  '(mito  . Btlreh . I.  49.  E venti  buchi-  di 
fichi  Tampieti  . Atag.  18.  rp.  Mi /ifucciolin  gii»  pxopio 
per  la  bocca  , Come  1 fieni  lampicr  quei  ben  maturi. 
Brillile,  fon.  xsH.  Che  non  li  mingi  P'u  fiehi  lampien. 
Dav.  Colt.  18*1  i'  a'tra  turba  de'  ( fufim  ) pcrniconi  cc. 
catelani  , amofimi  , Campieri  re.  non  (e  ne  cura  . 

Sa  M FOGNA  . Sfummio  mufiiali  di  fiato  . Lit.  fi  finta . Gr. 

• Dant.  Par.  so,. Siccome  al  pertugio  Della  lampo; 
gna  vento  , che  penetra  . Stn.  Ptfl.  Cantando  a (uon  'di 
lampo’na  , goduti  , goduti  fumo  oggi  . Arrigh.  7 f.  Col- 
la (a rp (Ogni  dr  veniente  canta  f ucullatorc  . Tafl.  Am. 
pici,  E quella  è pure  Suprema  gloria  , e gran  mirato! 
mio  Rcndttr-  limili  alle  più  dotte  cetre  Le  raffiche  (ito- 
pugne  . 

San.  Tronco  da  Santa  ; mudo  antico  . Lat.  ■>(  . Gr.  >>d>. 
Ttfartu,  Br.  Che  I-  Coni , fc  D.o  mi  vaglia  , Creato  fu 
«fi  faglia  , La  più  nòbile  cola’ . £ afpnflo  : . Non  li  paia 


potremo  col  lanario  ttarglj  il  quzo  del  capo  . 

Sanativo.  Add.  Che  fia  virtù  di  fonine  . Lat.  fmandi 
vm.baient . Gr.btfarJLm’Ji  . Cr.  j.  s.  14.  ^a  cortccda,  e 
le  toglie  ( del  mandato  ) fon  momlifkativc  , e lottiglu- 
tivc  , e (anauve  . 

S amato.,  y.-jf.  Sufi.  Senato.  Lat.  /matta  . Gr.  >»  furia. 
Datain.  1.  aj.  Per  la  vendetta  il  (inaio  difciolfe  . Stn. 
Ptfl.  97.  I giudici  ec.  richicfcro  il  (aiuto  d’  aiuto.  Creai- 
tbtU.  d'  Amar.  <,9.  Lo  sanato  di  Roma  non  volta  . 

San  a to.  Add.  db  Sgnarr . Lai.  [annua  . Gr.  ì«Sm<  ..A/or. 
S.Grtg.  j.  11,  I quali  ben  furono  fi«oi6cati  nell’  Evan- 
gelio per  que’  dicci  iebbroli  Uniti  . £ b.  a8.  Ma  la  Toni- 
ma  verità  a nomadi  cosi  fanali  a afa  . 

San  AT ori  . EX.  Senaton  . Lat* ftnatur  . Gr.  deKiewt. 
G.  V.  1.  a 6.  j.  Chiamò  cento  migliori  uomini  della  città, 
e più  antichi,  per  tuoi  coufiglicn  ,*  i quali  fece  chiamare 
padri  colettili  , e finatori  . £ taf.  ap.  1.  Si  rcffe  , e .■<*• 
vernò  la  repubblia  di  Roma  150.  anni  per  confoli  , e 
Minatori  . Dittam.  1.  19.  E che  i uumer  dei  Unatoxi  ac- 
UCbbe  . Ctoni  cheti,  tf  Amar.  69.  I confoli  colli  unitoti 
non  le  ne  (apeano  di.’iberarc  fc  foflc  il  meglio  , o no  . ’ 

SlNAIOtl.  Che  /aita  . Lat.  nuotar  . Gr.  .«?  it . Serm. 
S.  Ag. . jo-  Tu  Taccili  infermare  colui , eh'  é fmatarc  di 
tutti  i mali , acciocché  e'  (mafie  le  nollrc  m termi  ufi . 
Te/.  Br.  6.  }6.  Lo  fanatore  , lo  quale  Tana  I:  modi  deili 
(aiti  ,^he  luno^ntra  ali  uomini  , si  è colui , che  fece  (4 
legge  ( fa/  ter  meta/'.)  Dant , Purg.  a$.  Ed  io  lui  chiamo, 
e prego  , Che  fra  or  tanaror  delle  tue  piagc  . 

Sanazione.  Guarigione  , Cuanmento  , Santr,ì  . Lat.  Mi- 
rar» . Gr.  latte  , harem*  . Libi.  tur.  inalati.  Con  quelli 
maniera  di  vivere  rruovaoo  facilmente  la  fonazione. Trarr. 
figr.  tof  dona.  Ma  vanamente  , e le  or  a profitto  cercano 
la  finizione  defiperata  . Fr.  Cierd.  PnJ.  Chiaro  pei*  la 
fonazione  di  tanti  malori , e per  la  fi^crauone  di  tanti 
energumeni  •• 

SaNCOLOMBANO,  / SANCOL0MBANA.  Sorta  et  irvi; 
ed  ambe  il  Vitigno  , ebe  la  prudute  . Sqdrr.  Celi.  I17;  Ne 
fanno  poco  ( dei  vino  ) ma  in  clfcuo  quci'o  , eh'  elle 
(inno,  è buur.iffimo  , febbrile  fieno  in  (.tufi  • e luoghi 
cattivi  i cuti  ho  fpenmcnuio  io  , e maffmumeme  del- 
]'  uve  sancotombanc  , le  quali  (anno  Un  vino  fimigliantif- 
fimo  cc.  £ 119.  La  sanwolombaoa  itene  il  primo  grado, 
la  quale  annettala  in  luila  vite  raofcadéUa  diventa  ali' odo- 
re più  prenota,  e delicata.  £ ii(.  Conviene  eleggere  vi- 
tigni , che  facciano  uve  da  durare , come  pergole  fc  , zio- 
uuiombana  , trebbiano,  parodila- cc. 

S Ab C T l O . Vote  tompvfhi  per  iftberz*  , ter  tent™ fare  un 
Sane/e  , da!  Bore.  nov.  bf.  11.  Quando  ‘i  befeio  (audio  udì 
fiutilo , tutto  (venne  . 

Sandalo  - Legno  duro , ódarofo  , t di  diffami  1 adori  , ebe 
a noi  ì portate  dall'  Indie  Lai.  fantalum  . M.  Aldobr.  B.V. 
Sta  affumicati  di  cantora , e «li  laudali  , e ntorniita  di 
dtMgu  candidi  lini-.  M.  Àldvbr.  P.  N.  54-  Sia  iffumquti 
la  magione,  di  canfora  , è di  Imitilo  , e inviro.-ura  di 
drappi  (dr  imo  molli  . Z» bald.  Andr.  44.  Alle  volte  fi  Arai 
fufiumteamenu  ai  «labro  di  cole  prcxtolc , cioè,  al  tempo 
di  caldo  di  cole  frigide  , cioè  di  rute , fendali  cc.  ' • 
1.  Per  Ifptzte  di  baita  . 4.  11.  In  Affrica  an- 

cora Lotióc  eoa  navi , eoa  galee  , e fendali  . 

tu 
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f.  II.  Per  Sorta  di  esilari  , che  ufano  i l'efttoi , » altri 
Prelati , inondo  portano  gli  otiti  ponti  fu  oh  . Lat.  fandaha . 

Sandar aca , c sandracca  . Compo/heone  minerale 
ditta  aneti  Rifattilo  . Lat.  fondar  atta  . Gf.  atuìapdx»  • 
Ricttt.  F tur.  jp.  La  fàndaraca  è un  minerale  , che  cu  ce 
nelle  miniere  de'  metalli  , il  più  delle  volte  inficine  col- 
1'  orpimento , di  color  rollo,  come  cinabro. 

(.  Sondar  aio  , è aneto  una  Spezie  di  gommo  , che  {cala- 
ri/t*  dal  pedale  de'  ginepri  , e ferve  a far  vernili  liquide  , * 
f teghe  . Lat.  gamma  ioni  peri  , {andar at  ha  . Gr.  auèìapdyu, 
Ricttt.  Fan.  *o.  E'  da  avvertire  , che  quello  nome  di  lan- 
daraca  -,  ; retto  agii  Arabi  lignifica  la  vernice  da  feri  vere, 
la  quale  e gomma  di  ginepro,  e non  la  detta  piena. 
Botgb.  Rip.  oit.  Prendali  per  lo  primo  un'oncia  d'olio  di 
fpigo.c  un'oncia  di  fandracca  in  polvere.  E appreffo:  Chi 
volefic  la  vernice  di  niù  iullro.  vi  metta  più  fandracca. 

Sani*  • V.  A.  Paté  , ite  /igni fieli  Cofla  . « Spiaggia  pteffo 
C.  V.  ia  ^04.  t.  E poi  fopra  Gaeta  , (cguendo  la  fanéa 
della  marina  , lacccndo  danno  ( nel  T.  Davamo,  ed  m ai- 
tano altro  fi  legge  ftinea  ) 

S A NO  IO  OH  RI  O.  V.  SA  NO  IO  VETO. 

SangiOV  annit  a . Della  fata  , e delt  ordine  eoneftre  di 
S-  Giovanni  . Lat.  * tof pisolar  tur  S.  lotanair  . Ubr.  Finge. 
V*  è ii  grande  (pedale  dell’  ordine  di  S.  Giovanni  , donde 
li  sangiovanniti  hanno  il  lor  principio,  e cominciamcnto. 

Sa>'GIOVETO  , e SANGIOGHCTO  . Dìerfi  una  Sorta 
a ava,  ed  ambe  il  Vitigno,  che  la  frodaci . Seder . Colt.  1 18. 
Il  trebbiano  d’ogni  forte,  il  raffone,  il  morgiano,  la  bar- 
Vau-fia  ec.  il  sangiogheto  afpro  a mangiare  , ma  fugato  , 
c picmflimo  di  ymp  . £ iaa  L’  onefe , e '1  sangiogbcto 
fon  vitigni  I odati, pe^  far  del  vino  aliai . 

Sangue  . tuteli’  Omcr  vermiglio  , thè  / ione  nelle  vene  , t 
tuli  arterie  digli  ammali  , ite  dagli  antichi  fa  lolita  vjato 
in  genere  femminino  . Lat.  fanguis  , irnor  . Gr.  «ìiut . ifuifl. 
Piìof.jC.  S-  Sangue  i un  umore  , che  ha  qualità  , c con- 
venienza eoli’ acre,  che  i elemento,  colla  primavera,  che 
è tempo  , c coll'infamia  , eh'  è ctadc  Te/.  Ut.  1.  3».  Là 
àngue  è caldo  , c umido , ed  ha  'I  Tuo  fodio  ntl  fegato  , 
e cTtfte  nella  primavera  . Dam.  Par.  9.  Troppo  larebbe 
' larga  la  bigoncia.  Che  ricevcllc  il  fangue  teirarcfc.  Bue. 
vii  Dani.  241.  Comcché  Ravenna  già  quali  tutta  del  prc- 
xiofo  fangue  di  molti  martiri  fi  bagnane  ec.  £ oev.  16. 19. 
A bruttarli  le  niani  del  fangue  d' un  fuo  fante- F».  SS.  Pad. 

I.  tv  Acciocché  fi  vcr^ognaife  vedendoli  vincere  da  un 
giovanetto  ec  c folle  vinto  in  fua  vergogna  da!!’  uomo  , 
che  ave  carne  , e fangue  , 

5-  I.  Sangue  , per  f Emtffiont , 0 Cavata  del  f angue  . Lat. 
fungami!  miflio  , fhltbctomia  . Gr.  pk^hmpi*  . Red.  Itti.  t. 
po.  Stimo  ncceirario  il  continuare  dopo  il  fangue  1 1 dati- 
vi-F  ienf.  1.  135.  Né  fi  tema  del  fangue  , perché  quello 
li  rigenererà  prettamente,  e fi  rigenererà  più  dolce.emen 
viftofo  -,  oltreché  1*  clfcrc  fpcJfo  tua  signorìa  IllulirtlTmu 
foegerto  a patire  infiammazione  alle,  fauci , é motivo  fuf- 
fiucntc  fenza  gli  altri  a cavare  una  buona  quantità  di 
fangue . 

f li.  Sangue,  per  metaf.  vale  Stirpo , Progenie . Lat .{an- 
gui!, Jibfitt . Gr-  meta, iycrm.  Jote.  nati.  13.  a».  Quantun- 
que forfè  la  nobiltà  dèi  fi» o fangue  non  fia  cosi  chiara  , 
come  i la  reale  . E non.  40.  Per  cottomi  , e per  virtù 
molto  più  , che  per  nobiltà  di  fangue  , chianllimo  . Pier, 
fon.  126.  * Gentilezza  di  fangue  , e 1 altre  ^are  Cole  tra 
noi.  P«lc,  e rubini,  cd  oro,  Qiufi  vii  fonia  , egualmen- 
te dilj'regi . Bmgh  Arra.  Fjmi.P;.  Ancorché  ne  pollai!  qual- 
che volta  avere  alcune  più  proprie  cagioni  ed  cfferyi  an- 
che diverfità  «li  fangue  . 

(.  MI.  Sangui  f per  Me  firmi . Lat.  men firma . Qi.r.ampbùut. 
Tra»,  fegr.  tof.  jf.nn.  In  alcune  femmine  fgotgaito  quelli 
languì  antiui'iiiffimi  . £ altrove  ; Ma  le  femmine  d ogni 
piccola  anticipazKMicclla  de’  fangui  fi  contutbano.  E altro- 
ve.. Acciocché  i languì  vengano  loro  agguaglutamcntc 
f un  itele  con  {"altro . 

^ IV.  Figgatam.  Sangue  , prenda  fi  per  io  Azere  . G.-P. 

II.  tal.  j.  Si  parli  di  Firenze  ce.  ncco  delle  fangui  de 
Fiorentini  ( ne’  T^JGccadi  fi  legge  delio  fangue  ) M.  F.  6. 

-*  c-no  per  le'  (vile  premuti  dal  — J‘  c *“ 

SÌ  ne ' Ah.  nini,  < Cc 
- angue  Y Sin. le»  '.'«rei 

di , cjic  fono  ' ec.  che  corei  lo  tempo  . cne  vi*  v(m«t , 
e i dodici  per  cento,' che,  quali  beveùdori  l'altrui  fangue, 
rifeuotere  t 

%.  V.  Onde  in  proverò.  I danari  fono  il  feconda  fahgut  , 
eh*  fi  due  ter  jn-  firarc  , che  U,  danaro  é neccjf  .nitfma  per 
hi  emuli  della  t ita  . Lat.  vita  , fangutt  hommibut  tft 
petunia  . 

V'VI.  Sangue  , per  fimilit.  Red.  Dith.  a.  Se  dell*  uve  fi 
fangue  amabile  Non  rinfranca  ognor  le  vene  , Qnclla^vi- 
ta'  é troppo  labile , Troppo  breve  , c fenmre  in  perle  ; SI 
bei  fangue  c un  raggio  actcfo  Di  quel  Sol, che  io  «tei  ve- 
dete . 

VII.  Far  fangue  , vale  Gettai  fangue.  Lat.  fangurnem 
fan.  li  re  ^ fangui  asm  anittcrc  . Gr.  «qav'fàd/,  l’olg.  M'f$lcì 
capitolo  decimo  fi  fratta  , quando  I'  uomo  fic  (angue  di 
folto.  Cr.  9,  ii.a.  Ma  fe  dopo  la  tagli-tura,  ovvero  icar- 
mmcnto  alcuna  vena  ficca  àngue  , h dee  collrigrìere  in 
quello  modo.  £ cap.  15.  j.  Se  per  lo  fveliimcnto*  ovve- 
ro icarnamcnto  fuo  s’  .apra  vena  alcuna  , e faccia  fan- 
guc  , allora  idcoataocttre  fi  prenda  , e (licita  con  le  tua- 
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ni  con  filo  dì  fitta  Areicamente  fi  leghi  . 

$.  Vili,  Tdr  fangui , vale  anche  Uccidere  .«.fall 
sangue. 

$.  IX.  Refiar  fama  fangue  - Perdere  H {angue  , 0 /imiti, 
veglioni-  Rimaner t tfangue  ; e figurai  a m.  Perdete  1 fent  men- 
ti , Abbatter  fi,  Attor  ar Ji  . Lat.  txjanguem  firn  , tu  ammari. 
Gr.  ì| \nt(ur  yirtàaè  . Dm.  Camp.  }.  6).  I Cavalcanti  perdc- 
rono  quel  d)  il  cuore  , c il  àngue  , vedendo  ardsv  le  lo- 
ro cafc , c palagi , e botteghe  , le  quali  per  le  gran  pi- 
gioni , per  lo  Aretto  luogo  , gli  tentano  ricchi  . Ovvtd, 
Pi  fi.  Allora  fi  parti  la  luce  dagli  occhi  mici,  crimali  fan- 
za  lingue  . 

$.  X.  Agghiacciare  il  fangue  nelle  veno , vale  Anefiatlo  , 
Fermarlo , Raffreddarlo  ; e in  fignific.  neutr.  tafi.  vale  lo 
flefio  , thè  Re  fiate  e fangue  . Lat.  fdnguimm  lichere  , Patii. 
Peir.  tatto.  18.  3.  Dùnque  , eh’  1 non  mi  tàccia  cc.  Non 
è proprio  vaior  , che  me  nc  (campi,  Ma  la  paura  un  po* 
co  , Che  ’1  fangue  vago  per  le  vene  agghiaccia  . 

‘"ÉÉliil*  JW  ' * 


, fi  due  di  Chi  ha 
. Maini,  tt.  ti.  E 
on  rimale  in  quel  pi^n- 


}.  XI.  Plori  rimaner  j 
grandtfiima  paura  . La t-  cxjanf 
per  paura  a chi  non  fu  pensilo 
to  languc  addofid 

$.  XII.  Andàre  a / angue  , vale  Piacere  , Sentir fi  1*  uomo 
intimato  a porre  amore  a quello  , di  cheli  tratta  . Lat.  pia* 
cere  , arridere.,  coagrucre,  pergratum  ette.  Gr.  àfiaxar.  Fir. 
Trm.  i.t.  Quando  ella  non  mi  piacdle,  c non  mi  andaf- 
fe  a languc  , c non  mi  parede  bella  , che  mi  pare  ficllif- 
lìma  cc  10  la  voglio  per  difpctto  di  Giovanni  . Ctceb. 
Dm «.  3.  1.  Pollo  , ch|  c'  fia  tutto  Buono  , c bello , perù 
non  mi  va  a àngue  . Tnr.  Dav.  ann.  13.  idi  Peiù  molti» 
gli  andava  a fangue  (il  T.  Lai.  ha  mire  congruebat ) 

§.  X-I4I.  Avere  a fangue  , Avere  a cuore  , 0 in  con* 
/(aerazione  , Gradire  . Lat.  tordi  e De , cura  effe . Gr.  uiun. 
Car.lett.  i.6a.  Gridano  d’  diete  abbandonati  -,  e Che  Moo- 
fignorc  non  gli  ha  a àngue. 

XIV.  Trarre  , 0 Cavare  della  rapa  fangue  , 0 fimiìf  , 
.pr uixrb  eh*  fi  dice  quando  Si  vuol  di  uno  quel  , co  e boi» 
ha  , 0 ih'  e fonia  quel , eh'  e'  non  può . Lat.  aquam  t pumi  - 
ce  po  fiutar  e . Gr  or»  osami  (ormi . Ftr.  Trio.  t.  ?.  Mal  fi 
pub  trar  della  rapa  fangue  . Loft.  Spie.  5.  •).  Mai  non  11 
cavarcbbe  delà  rapa  àngue  . Malm.  8.  fj.  Di  rapa  (an- 
gue non  fi  pub  cavare  , mi  far  due  colie  , perdere  , c pa- 
gare . 

f.  XV.  Bollire  il  J. angue  ; locuzione  , eolia  quale  dinotia- 
mo Avere  f iftinto  del  cu neupif  abile  , a delt  infettile  appeti- 
to . Lat.  tfervefeere  . Gr.  avofinr  m ùu«  . Crvn.  Morti!. 
»?4-  Pognamo  , che  li  fangui  ti  bollano , e che  tu  difi* 
deri  edere  ilciolto  , c darti  viu  , c buon  tempo  , nondi- 
meno ec. 

(.  XVI.  Buon  vino  fa  buon  fangue , proverò,  thè  vale  , 
Cir  'l  buon  vino  apporta  anzi  giovamento  , che  nocumento  . 
Red.  anno*.  Ditir.  5.  In  Tofcana  fogliamo  dire  per  prover-  « 
bio  : il  buon  vino  fa  buon  àngue  . 

J.  XVII.  Andarne  il  J angue  a catinelle  . v.  A N V A I I. 

5 XVIII.  A /angue  calcio  , A fangue  freqd*  1 vaglia*» 
Nel  calate  della  patitone  , 0 Dopo  thè  la  pa/fione  é calmata  » 
Sega.  Mann.  Lag}.  14.  2.  Chiunque  pecca  , pecca  pcrqhV 
vuol  peccare  , chi  noi  fa?  con  tutto  cib  alcuni  peccano  a 
fangue  caldo  «altri  peccano  a àngue  freddo  .•  Salvia  prof, 

T o/e.  1.  67.  F ben  vero  , che  non  fi  pub  condune  poi  a 
àngue  freddo  a limare  , o ritoccate  alcuna  coà . 

V XIX.  Sangue  di  tir  atout , e Sangue  di  drago  . Sugi 
gommi  lo  rongrlalo  , ma  fatile  a flriiolarfi  , di  tòlor  roùo  , 
thè  fi  lise  per  via  a inafione  da  un  albero  dilf  Indie  chia- 
mato Draco  . Lat.  fanguu  distomi . M.  Atdobr.  P.  N-  49. 
Ove  farà  cotto  gomma  arabica,  c gomma  dragante,  fom- 
uiacco  , bolarmcnichi  ,,  (angue  di  diagone  . 7 'gf.  Pov.P.S. 
Antimonio , c àngue  di  dragone  dato  in  qualunque  mo- 
do guance  . Ricttt.  Fior.  di.  Concordano  quelli  , ch'  han- 
no vitto  , e fcritto  le  cofe  naturali  appartenenti  ali'  ufo 
della  medicina  cc.  che  il  lingue  di  drago  lia  gomma  di 
uoo  albero, die  nafee  nell* (fole  Canarie,  uGfi  quello,  che 
è di  color  rotto  actcfo  trafpirentc,  e fradlibile,  chiamato 
fangue  di  drago  in  lagrime  , laftondo  quello  , che  è in 
pani,  o fattizio  . Benv.  Celi  Ortf.  6.  Al  quale  da  uno  di 
Quelli  fallificatori  era.  flato  Unto  il  fondo  con  un  poco  di 
(angue  di  drago  , il  quale  è uno  flocco  fatto  di  gomme  f 
che  fi  liquefatimi  al  fuoco. 

SanguificaRk  . Generar  [angue . 
Sanguificazione.  Il  fanguifitatt . Red.  Of.  an.  39. 
Tutti  gli  canali , c tutu  gli  linimenti  appartenenti  alla 
nutrizione,  c alia  àngu  dicanone , e atta  generazioni  ap- 
parirono cc.  figurati  nfcllo  lleflo  modello. 

Sanguigno.  Add.  Di  fan  tue  . Lat.  fmguimut . Gr.  •!{**- 
•misi  . Red.  tonfi  1.  (<3.  L univcràle  fermcnta.  lnnc  me- 
li ru  ale  della  mafia  fanguigna  non  ha  ogru  mele  per  divcr- 
fe  cagioni  il  mecefimo , «d  uguale  momento  d'impeto,  e 
d'  agitazione  . £ 1^4.  Fa  di  mefticrc  procurare  ec.  di  tor 
via  le  ottruzkmi  di  quei  vali  fanguigm , che  mctton  capo 
nell' utero.  £ 2.33.  Onde  gli  aliti, c gli  cfiiuvj  deila  auf- 
fa fanguigna  ;*>lfanq  facilmente  votar  vu  inficine  con  le 
fulfurce  (uligini  in  forma  di  vapori  . 

I.  Sanguigno  , vale  ambe  che  Monda  di  fanfiut . But. 
Ptag-q.i.  Quindi  fi  dice  compldfione  (ingnignì, collerica, 
flemmatica  ec.  . 

St  IL  Per'Afprrfo  di  fangpt  , S.mgumofo  . Lat.  cruentiti  . 
Cz.aìfta^pit.  Par. tane..  19.4.  Cefo « taccio,  che  per  ogni 

poggia 


SAN 


SAN 


i8y 


piaggia  Fece  1’  erbe  fanguigne..  Taf/.  Gtr . xj  a*.  Ma  la- 
I.  uro  di  forze- ha  quali  volo  La  fanguigna  vittoria jl  vin- 


cbbe  ec.  fanguinolenti  figliuoli.  Cem.  Inf.  la.  E'  (inquino- 


‘Tiìi  . Per  Cupidi  di  fungile , Sanguinolente , Lat. /angui 
nurhii  . G r.  tiKuiutw-  . Tue.  Dsv.  /lo r.  j.  $14.  In  quell  ul- 
iiiiio.il  tenne  chi  ^appoco  , chi  moderato  , c non  ungui - 
gno  ( il  T.  Luì.  kg  civium  l'anguinn  parcum  ) 

IV.  Sanguigno  , talora  t Aggiunto  di  Calere  fimile  al 
/angue.  C.  F.  io.  id8.j.  L alerò  ( galio  ) fu  di.  panno  fan- 
guign»  , che  Io  corfono  i fant»  a pii  . Orna.  Inf.  f.  Che 
vifiiando  vai  per  l’aer  perfo  Noi,  che  tignemmo  jl. mon- 
do di  Sanguigno  . Ceni.  Inf.  f.  QucAo ,f«ni(uigno  dinoraina 
il  (angue  t cioè  in  colore  eardinalefco  , che  -noi  chiamia- 
mo (angui gno  . Par.  cane..  6.  1.  Verdi  panni , (angui gni  , 
«Sicuri , c perfi  Noti  vefli  donna  unquanco.  Ampli,  te.  In- 
tra T afpre  (pine  (la  nafeofa  la  bella  rofa  tinta  di  roflnaa 
fanguigna  . Poli e.  fi  a.  j*.  l’area  langulgrik  in  ciel  Éirfi  la 
Luna  . Red.  annoi.  Ditir . «8.  Quello  forfè  i quel  colore  di 
vino  , che  Plinio  lib.  14.  cap.  9.  chiama  (ànguigno  . 

Sanguinaccio  . Vivanda  fatta  di  /angue  di  animale  . 
Jjt  Janguteulni . Gr.  aifmmir. 

Sanguinante  • Che  fanguina  . Salvia,  gre/.  Tefc.  1. 
ijj.  Abbandono  il  tutto  alla  vpftra  confiderazionc , quan- 
«9  s'  incrudire  allora  la  piaga  ancor  frefeà  , c (angui- 
nantc  . 

Sanguinari  - Ver/are  il  /angue  . Lat.  /angumtjgt  emine, 
re  , /anguinaie  . Gr.  nifi aggine  . Red.  Off.  an.  < j.  La  ferita 
cominciò  fortemente  a (anguinaie  . 


lento , acciocché  veruno  prelmnifca  contro  a fm  . F/r.A/; 


ÌPer  Imbrattar  di  fan  tue  . Lat.  cruentate  . Gr.  ai  tu 

.11  f ' — SHrr  — 


Uri.  Il  fuo  frefco,  e candido  vi (b  gii  pallido  divenuto  col- 
le propri  unghie  fanguirundo  rigava  . Cavale.  Specth.  et. 
rag.  $7.  Di  rutto  i[. corpo  voile  etere  fanguinato  per  gua- 
rire noi,  c lutto  il  corpo  della  eh  tela  . 
Sanguinaria  • Piccola  giunta  , yp  comunemente  detta 


Sanguinella  , della  quale  v.  Dteft.  Lat.  felyianum  , [angui- 
~ ' Gr.  ó.  91.  j.  Contri  'l  ftàflo  del  fan- 


mt«  . Gr.  vo tvjytnr 


guc  del  nato  vale  quel  me  de  limo  impili  ir?  ce.  etendo  fat- 
to della  (UR  polvere  ( del  p/tlio)  o del  fugo  della  (angui 


naria  . T ef.  Pev.  P.  S.  rag.  1 6.  Itcm  ti  guarda,  che  là  cin- 
igia , o altra  cola  con  ti  Aringa  il  corpo  , c tieni  la  ma- 
no piena  di  fanguinaria. 

Sanguine  . Lat.  vaga  fan  piànta  \ Cr.  y.  yy.  x.  I!  (ingui- 
ne limiglianiemcnte  <?  arbore  piccolo  , ri  qual  nalcc  mol- 
to nelle  fiepi , e quelle  fa  Ipeflc  , c folce  molto,  ma  non 
ha  (pine,  a produce  bclliflime,  e '(ode  verghe,  delle  qua- 
li fi  fanno  verdelli  cc.  Day.  Colt.  196.  In  que  mezzi  per 
tutto  ( goni  ) (inguine  prìncipaJ  fondamento  , e ripieno 
della  macchia 

Sanguinella.  Lo  flejfo  y tbf  Sanguinaria  . Lat.  poljtgo- 
num  fO/angumaria  . Gr.  ootafp-.eir  . 

Sakgu  IN ENTE  . F.  A.  Ani  Sanguine/»  . Lat . /angui no- 
Untai  , crUtntui  , Gr.  nìfi^tepòi . Dani.  In/,  ij,  E menorr.- 
mi  al  ccfpuglio  , die  pungea  Per  le  rotture  fartguinemi 
in  vano.  Ovviti. Pili.  Innanzi  mi  (ode  levalo  il  capo  col- 
la Ungùi ncntc  l'pada.  M.  F.  8. 106.  Con  guerre  fanguincn- 


«i,c  mortali.  L^gg.S.Umiì  Appratendoli  l’ora  della  moi- 
re (uà,  fu  prefenre  51  diavolo  cc.  la  quale  vedendolo  ilta- 


rc  dinanzi  da  tt  , cominciollo  fortemente  a riprendere  , e 
con  fallar  e dicendo  : cheti  fai  tu  qui  , crudele  belila  , e 
malvagio  nimico  l che  ci  afpctti  tu  , bcdia  (ònguinéntc  / 
Ir. Ciord.S. Prtd.it.  I peccati  languinenti  faranno  isbian- 

lcìq^h' 


etj.  Allora  la  perfida  donna, avendo  gran  materia  

ore»*  gran  male  , io  grande  opera  ttnle  le  fuc  fanguinó- 
!rr|ti  mani  . 

S a ng u 1 no  L t s T e u E n T i . Avverò.  Cj/I  ifpargimentU  di 
[angue  . Lat.  cruente  . Gr.  uitu&int  . 

SangTM  noia  ai  ENTE.  Avverò.  S mgui  nolentemente . Laf. 
cruente  .-  Gt.’tdpfàaùi . Sere.  ben.  Ugnò.  y.  xd. .Gli  altr'r  ado- 
perarono ( armi  più  fangumofamcnie  , ma  (auazi  nondi- 
meno qualche  volta  le.  gelarono  via  . 

5 A r^G  U ( SOs  issiuo.  Superi.  ,U  Stnguiitr fo  . Guicc.  fior. 
i-.ti»  J Vifconti  gentiluomini  di  Milano  nelle  par? .iati (à 
(angui no Jiifune  , die  ebbe  Italia  de'  Ghibellini  ec.  diven- 
tarono cc. 

Sanguinoso  . Add.  Imbrattato  eh  /angue  . Lat.  cruentili . 
Gr.  aiuauifi . . Race.  mv.  ij.ji.  Capile  mani  ancor  (angui- 
nofe  , filato  le  li  coricò  . Colf  p.  Pad.  Voqliendo  mag- 
giornitnfc  per  la  indifcrcta  mi/encordia  temperare  la  ùn* 
guinofa  vittori»  con  elfo  la  piati.  Dant.lnf.  17.  E di  Fr»n- 
ccfchit£an?uino<o  mucchio.  E J4.  E per  tre  menti  Goc- 
ciava 1 pianto , c fanguinofa  bava  . 

Sanguisuga  • Mignatta  . Lat.  /angui fuga  , hmeSo  . Qr. 
Ut  ina.  AL  Aldoòr.  R.y.  Prima  conviene  , che  le  fapgui- 
fughc , poiché  fon  prefe,  iìieno  un  di  in  acqua  chiara  per 
purgarli  . t Al.  AUlobr  p.  N.  yj.  Voi  dovete  fapere  , che 
una  maniera  di  fanguifughe  fon o , le  quali  tengono  vele- 
no , Gccome  dicono  i .filofafi  . Pallod.  rag.  j7.  Con  foghe 
d’cllcra  pelle,  c mlfchiate  con  olio,  c colle  mignatte  fan- 
guifushe  (?*/  1 afona  et  add.)  Red.0ff.an.8R.  Quel  , che 
dico  delle  (tagui'ughc  d'  acqua  dolce,  lo  dico  altresì  dello 
fanguifughe  di  mare  . 

S A HJ  C\  venti),  r.  A.  If.  faniiare.  Lat.  frnatio.  Gr.  iaeit. 
Cap.lmft.  frol. Perciocché  ammirazione  genera  nelle  men- 
ti de'  fedeli  vedere  i (insulari  miracoli , e fanicA/nenti  , e 
fuggimenti  di  demoni  cc-  E Cag.7.  È covi  I?  pereveri  in- 
fitto al  fanicammto  fecondo  la  comodità,  ed  il  pòrcte  del- 
la compagnia  , c «li  ci  ifcuno  . 

SaN  fc  ARE.  V.  A.  In  figntfie.  neutr.  vale  Ricuperar  la  foni - 
là  . Lai.  fa  mute  m recuperare  , fanefecrt  , mnvaltftett  . Gr. 
(ffOmtdu  . Fr.  Giord.  Pred.  St  procura  di  tor  da  tc 
ogni  medicina  , c ogni  argomento  , acciocché  tu  non  la- 
cichi  . 

\ I.  In  fìgnifU.  alt.  vale  Rendei  la  finità  , Ridurre  a fa- 
niìà  , Rifanne  . Lar.  fanti  alene  ttfìiturrt , yjiTrr.Gr.  ùyii- 
(ur.  Cavale. Med.tnor.  A lignificate,  Che  a temile  la  men- 
te a Crifto  in  fulk>  palo  della  croce  , Io  qua  e parca  pec- 
catore , c non  era  ci  fanica  da  ogni  morlura  di  pena , e 
di  tentazione . 

$.  II.  Per  mrtaf.  Crtn.  Peli.  109.  Proponendo,  che  inten- 
deano  lanicar  Firenze,  e traria  di  fedii tò ,«  tnannia . Dav. 
Colt.  179.  Poni  il  fico  in  tenren  frefeo , c grado , in  grzn 
formella  , o folla  non  fatta  por  lanicait  il  campo  , che 
pretto  guaterò  Con  le  barbe  la  fogna. 

Sanici  t.o  . V.  A.  Adi.  di  Sanie  ere  ; ldboo  dal  malf  , 
Che  ha  ricoverata  l.i  fan  iti . Lato  fanotui  ,\ii.  ìaSuc . Frane. 
Soccb.  nov.  41.  Lifciò  si  (anicara  , e ri  gu trita  *»  noilra 
città  , die  li  riposò  molto  bene  per  alfai  tempo  ( qui  ger 
metof  . ) 

Sanie.  Fi  L.  Marna  . Lat.  /anici . Gr.  [girne . E/p.  l’ang. 
Latterò  folto  per  la  ferente*  fatte  . 


Sanguineo  . F.  L.  Add.  Sanguigno  . Lat.  faugumtus.  Gr. 
‘ ‘ “ * ' "mm. **-  — * * - 


'.  Com.  Inf.  10.  Puqlfi  predire  fecondo  fa  natura 
defili  uomini  la  loro  compceSionc  | tr  colldUnonc  o fan- 
gumea  , o collerica  'ec.  ( qui  is ile  Cupido  di  /angue  , San- 
ruinoUnte  ) Fi  fi  Br.  x.  11.  L^una  natura  i di  coropldiione 
iangumea  , I'  altri  malinconica  , o flemmatica  , o enteri- 
ca , fe&Muloché  gli  umori  foperiliiaito  più.  Lab.  xóx.  'Io 
mi  tacerò  ile'  fiumi  (anguinct  c crocci  , che  di  quella  a 
vicenda  difendono  . C afr.  Bai.  1.  16.  Per  la  quale  (m*n- 
pltffione  ) il  fuo  calo»*  e più  te m pento , « Tumido  man- 
co atto  a difcccarli , e a corromperli , come'  avviene  ^ i 
fanguinci  , che  hanno  T umido  loro  manco  aqueo  , e più 
aereo  . 

f.  Per  Confanrùineo  . lar.  tmfanguineus  , ajfiuit . Gr. 
iftaipur,  n rygtufr'.  Mae  firn-tv.  1.  84.  I confanguinci  miei 
tono  aflini  della  donna  mia  in  quello  mcdclimo  grado 


Sanificare  . V.  A.  Sameaer . Lai.  finititi  reflituere . Gr. 
ùyii^ui  . Fr.  Giord.  Pred.  S.  67.  Però  ti  dilli  > eoe  (|ri  fa- 
nificata  , chè  farà  porgala  da  ogne  corruzione  . Segr.  Fior, 
ftar.  a.  r 4.  1 paefi-maKani  divcnuna  (ani  per  una  molti- 
tudine ai  uomini, che  ad  un  tratto  g ì occupi, i quali  con 
la  cultura  fanificmo  la  terra  . Zibai d.  Andr.  144.  Il  fivftnc 


s'allargò  tc  c fanificò  tuffa  la  provincia,  che  divenne  lu- 
tile , e fruttifera  . 

Sanioso  • /■'.  L.  Add.  Pieno  di  /iviV,  Moniqjò.  Lat./anie- 
fm . Bcneò.  fior.  j.  (8.  Quel  crudel  morbo,  che  mal  Fran- 
ccfc  li  chiama  , aveva  nella  città  fatto  yrirfcipio  , il  qua- 


le  primieramente  le  parti  genjtali  il  piò  delle  vote  vizia- 
va cc.  dipoi  bolle  cc.  enfiature,  e come  fignhli  prima  un 


sci  quale  e'  fono  miei  fanguinei £ opprefio  : Non  fo- 
no impediti  i confanguinc;  dell’  uom^  tii  torre  colici 
per  moglie  , nè  i fanguinei  delti  donar  di  torre  quello 


poco  duri  , c pofeia  eziandio  faniofì  nifceam 
Sanissimo.  Superi,  di  Sano  . Boa.  iiurod.  17.  Li  quali, 
non  che  altri,  ma  Galicno,  Ippocrate,  o Etculuio  avrie- 
no  giudiuti  (aniflìini  . rtmbr.Ccf'.  1.  ?.  E in  ciu  ima  vi- 
vo , e fapiflìmo  . Rea.  Irti.  j.  196.  I frutti  man. nati  con 
mano  amorevole  , e discreta  fono  umilimi , tanto  crudi , 


Uomo  . 

Sangui  sita',  sangui  sitare,  e s angui  sita- 
T E . Parentela  . Lat.  teu/anguimtas  , cognato  , ajfinitas  , 
Gr.  ouyyinm . Boa.  inned.  4;.  La  quale  ad  alcuno  di  fo- 
ro per  (anguinità  era  congiunta  . £ vii.  Dant.  z6.  Di  lei 
non  li  cutò  , perciocché  di  (anguinità  la  Capeva  ad  alcuno 
de'  principi  della  parte  avverta  congiuntali*  moderna  edi- 
tarne ha  confapguiniià  ) Dani.  Vit.  nuov.  16.  La  quale  era 
meco  di  pmpmquiflitna  tangumità  congiunta  . Stor.  eùUf. 
Se  tu  non  rendi  il  nipote  al  Kc,csl>  te,  e tutu  tua  lao- 
’guinitù  mettetà  a morte  ■ 

Per  Sangue  , 0 Cvm tl-fftone  . Cren.  Mordi,  x^t.  Non 
fa  d<  fotte  natura  , ili  piccolo  palio  , e di  gentile  iangui- 
nità  .. 

‘Sanguinolenta.  Add.  Par.n  eli  far  /aure*  , Crudele  . 
Laf.  fonguinolentm  . Gr.  f.iMumdi  .Troie,  geni.  firn.  David 

Tarn.  U/. 


quanto  cotti. 

Sanità’,  sarliT  adì,  * sanitate.  Cofiituzaone  di 
....  r. j -1.-.  . r - j j • » 


carpa  finta  dolore  , e finta  impedimento  i iperasjone..  jat. 
/anelai  . Gr.  irti 'tm  . Bcct.  nov.  itt.  xy.  La  frni^  del  voftro 
figliuolo  non  é nell*  aiuto  de'  medici  . £ nov.  94  ij.  Con 


gran  loHccitudinc  , c con  ifpcfa  il  toroa^ncUa  prima  fini- 
tà . Antri.  14  Le  nollrc  in  fonti  chiare ‘diri  vare  Di  viva 
pietra  bevon  con  Capare,-  Talché  le 'ferva  in- lieta  finitale. 
Or.  6.  jb.  a.  Aldina  vo'ta  fi  dà  ('4*  Jeaiapn.va  ) a*  (ani  a 
confcrvazion  della  fanttadc  , alcuna  volta  agl*  infermi  a 
rimuover  la  'nfrrmijadc  . fi t.  SS.  Pad.  1.  70.  Conoften- 
do  la  loro  Cani ù da'  meriti  , e dall'  «yazibne  d’  Ilanone  . 
Caf.  lett.  60.  Il  che  1»  perciò  con  commodo  della  tua  Ca- 
nnò . 

Sauna  , che  anche  fi  dice  Zanna  . Dente  grande  ; e gii  prò- 


delle  labbra  £ alami  animali  , tome  del  porto,  étti  elefante, 
A a t fintili . 
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0 vanni  , cnc  iu  granac  acna  pcnon»  , c arami,  c ^ 
urdù  , c fahnuro  . E 57.  Luigi  fu  CannUto,  c di  gtpfla 
:ma  , e pifla  ( in  gurpisfemn  [per  finula,  e vale  Con 
jfii  denti  ) Ctnff.  Calti,  i.j i.-Chc  avca  come  ai  cinghia; 


t fimtii  . Lai-  [arma  . G t.  x/Ui*  . Dani.  Uff.  6.  Le’ bocche 
apftU  , c rooftrvcci  le  fannt  . E *1.  h Ciriatto  , a coi  di 
boera  tifila  D’  ogni  parte  una  Tanna,  come  a parco,  Gii 
fé  tcntir , tome  1*  una  fdtucfa  . Frane.  San/..  w>a  aio* 
Nella  fine  tirandolo  per'lo  mantèllo,  e*  fi  volfe,  cnc  pa- 
reva un  diavoli),  con  gli  occhi  rolli, c con  le  Canne  gran- 
dilTunoi  * 

SuiNL'TO  . Adi.  Cip  ha  fanne , Zannuto  . Lat,  Untanti  . 
■ •mJSiu  . Fr.  Ijc.  T.  1.  ,*.6.  Come  i porci  Cinriut*  H» 
gli  Cuoi  denti  acuti.  CraR-m/.  ai. Ebbe  anco  il  detto  Mat- 
teo uro  figliuolo  mafehio  biliardo  , il  quale  avea  nome 
Giovanni  , che  fu  grande  della*  perfona  , e ardito,  e ga- 
SBlIfftlD  ' “ “ ita-  a.  e.  -.v  . . ,it. 

forma 

geli  « ...  — 

lati  nuli  i denti  { jvj  vale  : falli  a guifa  di  fannt  ) 

Sano.  Add.Xlbe  ha  fami.)  , Sana  mal.-tf.la  . Lat.  Janut  . 
Gr.  iljani  . Bore.  noy.  6 %.  Il  viver  looriamentq  faccia 
eli  uomini  magri  , e fotliJi  , ed  il  pivi  (ani  . E mem.  la. 
Inbahti  che  io  tro  parrà  di  qui,  voi  vedrete  il  fànciul  Ca- 
ro ..come  voi  v calcile  mai . Dani.  Par.  4.  E 1’  altro  . Uve 
Tpbbla  rifece  Cano  . Gtll.  Itti.  1.  In.  4.  E fra  i medici  è 
in  proverbio,  che  a’  /ani  tutte  le  cole  fon  fané  . Red. Itti. 
o.ipj.  A quella  buona  regola  del  vivere  fi  attenga  V.sig. 
Illurtrifi.  fe  vuo!  vivere  vita  lunga  , e vita  Tana.. 
i.  I.  Sano  ,>  l'alt»  , va  le  Libero,  0 E frate  da  ogni  dinne, 
1 > , falvut  . Gr.eWwi  " •* 


re . e ‘1  mio  marito  i fano  , e Calvo  . 

II., Per  Salati  fero  , Che  eonfenfee  alla  fanitì  . Lxl.fit- 
lutifer , faiu ber  . Gr.  ettmi&oe . Lab.  2*9.  Se  quello  è vero, 
che  cucili*  filici  dicono,  che  quello*  membro,  il  quale  IVni- 
mal.Wuto,  e l’uccello,  c’I  pefee  più  cCercita,  fia  più  pia- 
ccvbic  al  j*ufto  , é più  Tana  aUo  llomaco . Ttf.  Br.  j.  5. 
Noi  governo  guardare  F aere  , che  fia  fino  y e netto  , c 
dolce  cc.  Il  fano  , e netto  acre,  dee  eflére  conoCciuto  in 
quella  maniera  . 

5,  IH.  Per  mttaf.  volt  Intero , Sema  magagna  , Retto  , 
Giu  fio  . Lat.  uuiter  Gr.  ótonKti . Dami.  Ikf.  9.  O voi  , 
ch'avete  gl’  intcltatti  Cani  /Mirate  la  dottrina  cc.  E ai. 
Bolle. I*  inverno  la  rcnacc  pece' A timpahnar  li  legni  l«r 
non  fan!  . £ Por.  $t,  ATdivino  dall'  umano  , All’  eterno 
dal  tempo  era  venuto  , E di  Fiorenza  in  popol  giudo  ; c 
Cano . fi  gì.  Coofcfvi  Cani  Dopo  taqto  veder  gli  affetti 
Cuoi . Ttf.  Br.  1.  j.  C’  infogna  ec.  partire  J’  uno  per  F al- 
tro, c numero  fano  , e numero  rotto  .'  E/p.  bang.  Ip  non 
addimando  tene  fano*,  nè  pezzo  di  pane,,  ma  le  bnce  del 

Pne  ec.  Soaer,  Colt.  7.  L'  importanza  è non  ifpiccare  dal- 
viti  i magliuoli  ec.  oflnrvaodo  cc.  che  firn  Cani  di 
troncò  . 

$.  IV.  Par  per%tetaf.  vaìf  Giovevole*,  Utile  . Lat.  rowttf- 
tuóé.  Kfilii  ! Gr.  *okìi  . Guid.  G.  Vergendo  , che  non  era 


fano  di  .abbandonato  all'  onde  , e al  profondo  dei  mare  , 
innanzi  eleggevano  di  f[*cgncr  le  lor  vite  in  terra  , cnc 
attuffarfi  nel  marolrcon  cieca  profondi  tadc  ( gu)  fi  {ott in- 
tendo il '[ufi.  e io?  : fano  tonfigli)  ) Pafi.  14.  1 ra  ’l  dubbio  , 
c ’l  pofiibilc  è da  Ceguirc  il  Cano  • con  lìgi  10  di  siar’  Ago* 
llino. 

V.  Sano  Ai  mente,  per  mttaf.  vale  Savio,  Saggio,  Gru- 
dtiiofo . Sior.  Enr.  t.t.  Trovandoli  mal  difpodo  della  per-, 
lana  , c della  cnctofe  non  molto  fano  . 

}*  VI  Effer  pili  fano  , ehi  frfef  , [ano  cerne  iena  lafca,  p 
limili  i fi  di  ano  di  Chi  gode  finità  perfetta  . Lat.  pifie  fa - 


«r.  ».  pesce  IV.  rlasca  V 
f.  VII.  Mandar  fano  altrui  , fi  due  _ _ . ... 

bandÒHjrlo  , 'New  ifiimarlo  , Mandarlo  eoa  Die  , ‘ Mandarlo 


K due  del  Licenziarlo , Ab- 


a fjpafio  . 1-at.  vate  dkrrr  ,’Vale  /ubere  .{Gr.  xdf*’  ifr.Tae. 
Day.  Perdi  r/of . 404.  Mi  cottundetà,  che, mandate  fané  le 
gicrfc  Mufe  litigar  rici  , ove  io  bo  Cudafo  davamo,  mi 
còn&gri  a quella  p:.ù  santa , ed  eroica  eloquenza  . Malta. 
a,aa-  Dnd’  ogni' altro  nc  (u  mandato  (ano. 

J.  Vili.-  Sta'  [ano  , e Siate  fiuto  . Modo  ili  Muore  altrui 
liccntiahdofi . Lir.  vale  , valete  . Tolom.  lett.  State  (ano , c 
fa!ou<c  il  no  Irò  M.  Ercole  . E altrove  : -State  (ano  , e Cc 
Vt  vien  mii  commodo,  raccomandatemi  Cc.  a quel  vollro, 
t mio  signore  . E tdtróye  .'.State  (ano  , e amatemi  . Caf. 
lett.  7t*  Staffano,  « fcTÌvimi  fpcflb.  E 76.  Sta’  £ino,  e le 
tir  mi  airi  , iludia  . £ 79.  Raccomandami  a tuo  padte  , e 
Ila’ ìatw  • 

S a v>  A . Ufi ve  infrante,  trattone  folio  . Lat.  fan  fa  ,fdmpfo, 
fm fi  C>.  t*  19  j.  Pullula  (f  ulivo  ) e nafee  dal  noccio- 
lo della  fa  afa  u/ii£a  del  fuo  dio  ( il  T.  Lat.  ha  ex  nucleo 
Cu*  amore*  ) Rifili  Fior. 79.  Supplifccfi  ancora  col  Cotter* 
rarle-  ( le  medie, ne  ) .fatto  al  letame  , o nella  vinaccia  , o 


nella  fanfa  d*  ulive  riftaldata,. 

a n j E N a . t<  A.  S enfia  . Laf.  /,ry/a  , famtfa  . Ltlir.  tur, 
mal-ut  Si  dee  teneté  per  otto  giorni  nella  fanfena  del- 


F ufii-e  , quando  ha  pigliato ^1  caldo  . 

S A A S O C O . P'ba  nti.-ffima  , detta  altrimenti  Perfa  , 0 Ma- 

1 orano  . Lat.  fjmpjfcham  , amaraeu,  . Gr.  • AL 

Aldobr.  Recipe  fior  di  camamilla , aneto  y menraiho  , fò- 
glie <T  alloro , falvia  , rammno,  e CanCuco  , di  catuna 
due  manipoli  . • ' 

S a m a* , s a ut  a d t , e sautate  .V.  A.  Saniti  . Lat. 
, 'animi  , bona  valitudo  , vafetudo  . Gr.  i/lma.  Fraite.  Uub. 


S A N 

li-  19.  Se  Còti  medici  farai,  Tratta  con  lor  del  cur, ferva t 
Camade  . Boti,  nov,  98.  15.  Lafcia  il.'  penfieto  , caccia  là 
malinconia  , richiama  la  perduta  Canti.  S.  Btut.  Un,  In- 
fine »1  termine  della  perfetta  Canti  ufi  il  rimedio  dèlia 
medicinale  obbed letizia  . Cr.  2.  27.  a.  Nelle  caidc  grdvin- 
cie  fi  dee  più  tolto  dcfidcrarc  quella  parte  del  Scttcntrìo- 
nc  , là  quale  rifnanda  con  ugual'  bontade  all*  utilità  , c al 
diletto  , e »Ma  Unti  . C.  I'.  10.  jò.  j.  Se  Dio  g.i  rcndcJfc 
Canrade  , fempre  farebbe  ubbidiente  a santa  Chicfa  . Sen. 
J‘ifi.  Per  cliente  paniera  tu  «puoi  la  tua  buona  fantsdc 
guardare  , e migliorare  . /'et.  J.  C/o:  Bai.  La  donna  noltra 
il  rende  alla  madre  fu»  , e ptendp  commiato,  c Canti. 
Pgllad.  top.  j.  La  fanti  dell*  aria  li  dimaftTa  , le  i luoghi 
Cono  liberi  delle  profoodiflime  vallj.  lit.Cn/l.  Potrai  con- 
fidcrarc  , e vedere  , che  dalia  pianta  del  piede  infino  ai 
capo  non  è Camade  in  lui.  Matflruzz.  1.  ix.  ?.  Nondime- 
no per  cagione  ’di  lanrà , c di  ricrea/ione  farebbe  licita 
( a (/uni  1 la  eoe  eia  ) fe  non  foiTe  trotto  ifpcfleKguta  . E 

а.  ia.  4.  La  temperanza  procuri  la  fama  , e 1'  allegrezza. 

b.  I.  Fare  famtà  . .li.  f ah  t t ANTA  • 

4-  1 1.  Farneticale  a fanti  , vale  Fare , o Dire  pazzìe  [ne- 
ra avere  offtfo  il  eervtJlo . . Lab.  I47.  Tu  (aroctiohi  a fantài 
e anfani  a (ecco  . 

Sani  am  Atta.  Sorta  I erba  nota  , amara  , e e dorè. fa. 
Lat.  meni  ha  ccrpmbtfera  . Cr.  6.  7 6.  1.  Enne  Un'  pRra 
( menta  ) la  quale  ha  più  lunghe  , e più  late,  c più  acu- 
te le  foglie  , c quella  e la  menta  Romani  , ovvero  Sara- 
cinerea  , c volgimento  l’ appella  erba  santamaria,  e que- 
lla i piu  diuretica.,  che  l' altra  . 

SpN' Tamia  z<;o  . Sorta  eli  vette  da  contadino  , -in  fieffe, 
che  Saltam barro  \ forfè  fiutile  al  I-at.  bardonenìiot  . Buon. 
Tier.  4.  J.  j.  Vienc  , c si  mi  tira  Tel  lantambarco  , c di- 
cez  Che  fa  fu  quelli  fpagbcri  1 E Tane.  a.  & E ti  farò, 
furfante,  il  più  feomemo,  Che  porti  fantambarco.  Malm. 
i..S9*  Han  certi  famambarchi  fino  a’  piedi,  Chc;chiama- 
no  il  zimbel,  di  là  da'  monti  . 

Santamente.  Avveri.  Con  fanthi , A guifa  dì  [auto . 
Lat.  fanfio. . Gr.  àyeut . G.  V.  ti.  47.  a.'  Fu  dctcrmipafà, 
edita  fine,  c GJcrui  > fantamertte  alla  detta  qmllionc. 
Maefituxz.  1.  14.  Imperocché  è de  /ve  naturali , che  l'qo- 
tno  fintamente  tratti  Je  cole  fante . 

SaSTAtlILO.  V.  SATTUILbO.' 

Santate  - vi  SANTA*. 

Santseeho.  * san  tarullo  . Dim.  di  Santo  . Ut. 
fonti ului  , E r afin.  Tir.  nov.  7.  idi.  Eri  tenuto  per  un  co- 
tal  Canterello  . Parti.  Sane.  a.  t.  Benché,  non  penfi  a mal 
nefluno  né  di  lui  , né  di  lei , che  é come  una  Cantarella. 
Segr.  Fior.  Cliz.  2.  j.  E'  non  (1  può  ire  a altri  , che  a fra 
Timoteo  , eh'  è aulito  corifei  [ore  di  cala  , ed  è un  Can- 
tarello . • 

S a NT  E SE  . r.  A.  efie  ha  mra^drl  tanto  , fèti  della  che  fa . 
Lat.  adituuj  , * manfienariut . Gr.  nuzipit  ■ Sen,  Pifi.  Non 
ti  biCogna  levar  le  mani  a ciclo,  x‘  pregare  il  CanteCe  del- 
la chicfa  , thg  ti  Ufo  pillare  .,  F>.  Gtordf  Pred.  S.  Avea 
nome  Goilaozo  , ed  era  maafionano  , cioè  CanteCe  nclia 
detta  chicfa  . 

SisTif  icamevto.  Il  fìnti fame . Lift  fon&ifitaùo . Gr. 
ùfmxua.  Anutt.  l'ang  Secondo  lo  fpiriio  «1  fantiiicaroen- 
to  della  refurreflion  de’,  morti  . iit.  Bari.  I7.  La  pacicnra 
dà  Cede  a fantificamcnto  d’  anima  , e di  corpo . 

Sanificare.  Far  torno  , • tofa  tanta  . XAt.  fauQifuarr. 
Gr.  àytd^u, . Pafi.  184.  Eller  mondato,  c fantrficato  in- 
nanzi che  nato  . E appreso  : Sia  data  maggiore  grazia,  e 
maggiore  gloria  ,' che  a quelfi  , che  follerò,  a che  furo- 
no conccputi  , c nati  col  peccato  originale  , c poi  per 
battefimo  fannrìcati  , c mondati  . FitVS.  Gir.  Bai.  36;.  Di 
quale  alito  fi  legge  , che  folle  come  Giovanni  nei  ven- 
tre della  fui  madre  ramificalo  , e dello  Spirito  Sinro  ri- 
pieno > Lafe.  Sibili.  1.  j.  Non  Capete  voi  , eh'  égli  è me- 
glio ubbidire  , che  ramificare  ? 

V I.  Per  Canonizzare  . Lat.  in  fantlerum  numerum  del- 
finiere . Gr.  anòUtr.  G.  V.  l.  di.  1 . .E  fintile  ramificaro- 
no con  lui  saqto  Eugenio  . 

$.  fi*  Per  Divenir  tanto  7 l’end.  Grifi.  Op.  div.  Andr.  8r. 
Molti  fi  convertirono  alla  fede  di  Cnflo  , e ricevettero  il 
battefimo , e poi  Canlificarooo.  Tefi  Br.  a.  25.  E però  fai*- 
tificaro  molti  appollotici  dinanzi  a lui , perché  fofleriiooo 
martiri,  e tormenti  per  mantenere  la  diritta  fede.  Dniant. 

б.  5.  Ajlor  mi  piacque  Trovarmi  dove  giace,  e fi  fan- 

tifica . . ^ 1 

Santifica  toTAJ.1.  da  Santificare  . Paff.  ;o.  Santo  1*- 
remia  Profcrj  fantificato  nel  ventre  della  madre  Cui  dice» 
in  perfona  di  Dio  . Coll.  Ab.  ìfat.  ji.'Per  lo  peccato  ir- 
1 azionato  c , che  fue  nella  (uoi>  fpezuli  sacerdoti  , c giudi- 
ci , c principi  , c ramificati  Cuoi  ( fu)  m forza  di  fafi.  ) 

San  TIFICA!  OHE.  che  fantina  . Llt  Jantìifirator  . Gr. 
àytatSt  . G.  r.  7.  17.  5.  Sii  , Signore  Iddio  , del  popolo 
tuo  fantifiutore  ,,e  guardiano  . 

Santificazionf  . U funi  fica*  e . Lat.  fanBificatio  . Gr. 

. Annoi,  l’ang.  Diré  le  membra  voiìm-alla  giufii- 
zu  , e in  fantiticazione  . Cavale.  Dijiifl.  /pn.  Avrete  in 
quclU  vita  frutto  in  fahtifìcazione  , cioè  in  purità . 

Sa  st  ìt  iizo.  y.  A.  Uomo  di  tanta  vita  . G.  lf.  11.  ] 5.  j.  Il 
detto  anqo  addi;  1 a.  di  Mario  pafiò  di  quella  vira  il  san- 
tifico , uno  Iacopo  Fiorentino  cc. 

Sa  NTYmonJ  a . Santità  . Lat.  fomfhiot  , fondimonia . Gr. 
« > noi  . Morg.  zd.  118.  Ch'%'  upeva'  anche  fimuiare  , c 
fingere 
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fingere  Cartai  » fantimonìa  , e divozione  . MiiUnl.  firn. 
soi.  Che  tei  per  fantimooia  vive  d'  erba  . 

SaNTtssiMAMKWTE.  Superi,  di  S.tntameate  . Lat.  fan- 
ihjfime  , Gr.  tiytwmm  . Bore.  lett.  Pr.  S-  Af.  *94-  Ottima- 
mente <(i'  anzi  faptifliraanicnte  , ed  amiche voiwentc. 
Punk  j-rttl.  197.  L’  altro  telo  quelle  dell’  animo  fanti  (fi- 
m ameni  e dindon  . . 

Sa  n t 1 s s 1 aio  . Superi,  dt  Sauté  . Lat.  fanBiffimui  . Gr. 
àyaimm*.  Bare.  ww.  i.so.  Ad  ogni  uomo  addiviene,  quan- 
tunque ùntiflìmo  fia  , il  parergli',  dono  lungo  digiuno, 
buono  il  manicare,  f n*m.  ?c-  Dicdegli  la  faa  bcnedino- 
bc,  avendolo  per  tentiflimo  uomo.  Petr.  con.  44.  6.  Co- 
fa  nuova  a vederla  , Gii  fantiflima , e dolce,  ancor  acer- 
bi , l’a  ca  chiufa  in  or  fin  candida  perla.  Dant.  Purg.  jj. 
Io  ritornai  dalla  ùntilfim'  onda  Rifarlo  «V , come  piante 
novelle  . t'it.S.  Gur.  Bit.  188.  Zaccheria  uomo  fcdcliflimo, 
e santo  , e che  coaofcca  la  donna  fui  santiiTima  ec. 

$.  San tiffimo  , ì orni*  Tifalo  , tbt  fi  dà  al  irmmo  Pcntrfi- 
te  . Lat.  lanHiffiméi  . But.  Pòro.  tf.  a.  Vote»  dite  forti, 
santiilimo  Padre  oc.  che  cosi  s ufa  dire  al  Papa . 

Santi-* santitadjs,  e s antitate  . Aprano 
tu  Sunto  ; Santimonia  . Lat.  fanSBtat  . Gr.  Syùv.  . fiore. 
usti.  60.7.  Avrebbe  forza  di  guallarc  ogni  lor  virtù,  ogni 
Jor  Yen  no  , ogni  ter  fintiti  . Iwtc  uni.  100.  rd.  La  terza 
addiviene  o per  fantitadc  , o per  peccato  . Via.  5.  Già-  Bai. 
Tornando  a cala  diccvaao  (1  grandi  novèlle  della  fua  fan- 
titi ,’che  non  li  potrebbe  dire  . Vie.  SÌ.  Pad.  1.  14.  Av- 
vegnaché tutti  quali  avanzafle  in  lana  , < in  verità  di 
Santità , a tutti  non  però  dimeno  era  caro  , e gramolò.  E 

69.  Udendo  la  fura  della  fui  fantitadc  una  donna  ec  . E 

70.  Stette  con  Ilarionc  aggiunto,  anzi  sforzato  da  lui  per 

la  fua  fantitadc  . Beni.  Ori,  t.  ’ * * ' ‘ 
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v A.  La  fantiti.  comincia 
dalle  mani  , Non  dalla  botta  , o da!  vilb  , o «I.. 

6 “Y  1 ' ” fi  fi  w Ptmtefict Lu^flpp- 


$.  Ph  Titolo  , ella  fi  ilà  al  tornino  pontefice  . 


fa»,  ano.  Sante  , teggia  , leggiadra  , onefla  , e bella  . 

Se  VI.  Talora  fi  dà  quefi*  aggiunto  a membra , a luogo  . e 
fintili  cole,  tbt  attingo**  .1  tane  - . Dani.  Inf.  ».  far  (tebi liti 
per  lo  loco  santo , U’  fiede  il  fttccelfor  del  maggior  Pie- 
ro . E Par.  j.  Che  forridendo  ardea  negli  occhi  santi. 
Ama.  19-  Le  sante  voci  udite  da  me  con  animo  attento 
ini  fcwto  pietofo  . 

f.  VII.  Santo  , fi  prende  anche  per  Pio  , Religiofo  . Llf. 
piai,  fantini . Va.  SS.  Pad:  t.  14.  Tutte  le  virnnli  ee.  fi 
riduce»  a memoria  , e quali  per  fama  con  fide  razione  ma- 
nicandole . £ apprt/fo  : infiammalo  di  mirabile  fervore j,  e 
d’  una  ùnta  fupcrbia  , lludiava , che  nullo  s’  avaoValic, 
riè  eccedclrc . E appreffo  : Brigava  molto , tentandolo  , *dt 
ritrarrtelo  da  quel  fan  10  proponimento  . E 35.  Tutti  con 
fanto  lludio  , e con  mirabile  favore  ufonavanfi  <f  avan- 
zare P uno  1*  alitò  in  carità . Seta.  Preti.  8.  1.  Credo  pe- 
rò, che  quel,  che  tanto  potè  nella  Cananea  , forte , a dir 
veto , una  sfacciataggine  (anta  , cagionata  in  tei  dalla 
fede  . . ' 

§.  Vili.  Di  tanta  ravonr  , o D'  una  tanta  ragione  , pop 
avuerlnalm.  vogliono  Grandemente  , Copiofamente  , In  ab- 
bondanza . Lar.  acnter  . ve  he  menta  , magno  pere  . Gr.  9gò- 
tga.  Bete.  nero.  A 8.  tot  Battuta  adunque  di  tanta  ragione, 
c tagliatile  i capelli  ex,  difTc.  Mùtuo,  tt.  *0.  E i fuoi, che 
di  ul  arme  han  la  licenza  , Gliene  <tiran  d una  santa  ra- 
gione . 

S-  IX.  Avere  una  fama  pazienza  , vate  Atqutct.tr fi  \ Sof- 
frir con  pazienza  . Red.  lati.  1.78.  Se  poi  non  avtò  tanto 
hato  da  poterlo  ferirne  , bifognete  che  ancor  elfo  abbia 
una  ùnta  pazienza  . 

$.  X.  Ava  qualche  tanto  . o bue»  tanto  in  Paradifo , vale 
Ava  bubni  aiuti  , 0 gagliardi  protettori  , per  eonfiguir  tbee~ 
eh  Sta.  L«.  validi!  inaili  pagjiditr . Ct.  tiarmah  ivnr  ama- 


dar  .-unfhtat . boti.  nov.  ij.  ai.  Acciocché  la  volita  san- 
tità mi  mantaUc.  E mcm.xt.  Per  vifitare  gli  santi  luo- 
ghi , e reverendi  , de’  quali  quella  città  é piena,  e fa  vo 
lira  «andrà  . • 

Santo  . Sùfl.  chef  a . Lat.  adei  farro  , teueplum  . Gr. 
legar.  Boee.  nqy.  71.  9.  Che  vedere  , che  non  ci  goffo  an- 
dare a fanto, ‘né  in  niun  buon  luogo  . E 1»».  ta.  Pofcia 
pirtìtofi  in  gonnella  ( che  pire  va  , che  veniffe  da  fervire 
a ijnzte  ) fe.,nc  tornò  al  santo  . Vtt.  SS.  Pad.  Qiiando 
uscivano  di  santo  , addimandava  loro  perdono  . Borghi 
Vtfc,  Ifitrr.  4*7.  *Jl  qual  nóme  di  santo  cc.  fi  diede  allora 
per  fuq  proprio  alle  chiefc  , che  lungamente  dorò.  La. 
Mtd.  Kene.  41.  Io  ti  veddi  tornar  , Nencia  , dal  santo, 
Eri  si  bella  , che  fu  m’  abbagliarti . 

§.4,  Entrare  in  nato.,'  o Andari  im  tanto  , e Menare  in 
tome  , fi  due  deiC  Andare  , e Effet  fondate  le  pome  tenti  la 
prima  volta  dopo  ti  furto  tn'ehiefa  pa  1 1 benedizione  del  ut- 
cadde  ; t Mettere  in  tanto  f Atto  , eh  fa  il  tacerdcte  eh 
benedirle  ; ed  in  quefla  fola  aera  fiate  fi  ufa  oggi  la  v.  Santo 
per  chufa  . Sta.  l'ior.  mandi,  j.  3,  Farò  levate  » e lavare 
la  donna,  e tarolla  Ventre  alla  chicfa  ad  entrare  in  samo. 
E fe.  5.  Egli  i bene  , ch‘  io  vada  innanzi  a parlare  al  fra- 
te , c dirgli  , che  ti  fi  ^ccia  incontro  in  full’  ufeio  della 
chicfa  per  menarti  in  santo  , perché  egli  é proprio  {tema- 
ne , come  fc  tu  rinascili  . E ,f(.  uh.  Tu  Lucrezia  quanti 
grolfòni  hai  a dare  al  frate  per  tntrarc  in  santo?  ( in  que- 
lli tre  tftimpf  fi  accenni  una  famigliarne  funzione , m 1 per 
altro  mito, a ) Bcrgh.  l'tfe.  Fior.  417.  Mettendoli  , come  è 
l'.ufanzA,  dopo  il  parto  la  donna  in  chicf4,.fi  dice  anco- 
ra., ritenendo  con  1 antica  ufanza  il  vecchio  nome,  mec- 
aerc  in  santp . < • ' 

b.  IL  fiato , 0 Stati  fi  dicono  le  Pitture  , 0 Stampe  ,w 
età  fia  effigiato  alcun  unto  , 0 altro  . Lat.  t magma  faaa ^ 
Gr.  ditòr*<  ifj  jW.  BertJi,  Otig.  Etr.  ao{.  Come  ancor  oggi 
i fanciulli  foglion  chiamar  santi  tutte  te  pitture  ■ 
Santo.  Add.  Quegli  , il  qu.de  è eletto  da  Dio  ne!  nuotai 
de’  Beati  , 't  dalla  C okft  unt.ro  , o eananrztatn  per  tale. 
Lat.  tandm . Gr.  iynt . pkff.  f.  Come  dice  il  Mjeftro  del- 
le fentenzie  di  santo  Adottino  , c '.anto  llidbro  , e unto 
Gregorio  , e alcuni  altri  . Dine.  Par.' 16.  Ditemi  dell  o- 
vil  di  saiv  Giovanni . Petr.  cu tz-  tt.  2.  I'  dié  in  guarda 
a san  Pietro  , or  non  pili , no  . 

$.  I.  Dafi  tale  epiteto  anche  a Dio  fleffo  . Dant.  Par.  s 6. 
Dicci  cogli  altri  : santo  , santo  , cantò  . ’ . 

§.  II.  Si  dà  quefio  epiteto  anche  a Quelle  nfi , file  riguar- 
dano Dio  ,0  che  tLi  lui  dm  imi  . Va.  SS.  Pad.  i,  t.  Come 
ferìve  mettere  s.  Gregario  nobile  dottore  di'  anta  Chicfa, 
alquanti  fi  -muovono  più  a .ben  Ciré  per  aflfempri,  che  per 
parole  . Va.  f.  Gir.  9.  Quell-  qorqo  co.  ori  prtega  per  la 
Chicfa  sante*,  per  li  quale  tanto  s*  affaticò  . Red.  tilt.  3. 
19K  li  buono  Dio  le  affilierà  coq  la  fua  santa  grazia  in 
quclta  lùrtuofa  , e caritativa  fatica.  E *07 1 Non  lafcio 
mài  pillar  congiuntura  alcuna  di  dir  qualche  natola  ip  fer- 
vl/io  di  quel  buon  amico  venuto  alla  unta  Fede  . t 

4 III.  Santo  Padri , manùuic’!  ny  lomuntmtnte  t ap- 
A Papa  . Bea.  nov,  n-  yi.  Andiitn  noi  con  cpo  lui 
fi  "Roma  ad  impetrare  dal  santo  Padre , Che  «■ 

V IV:  Santa  , fi  dice  anche  ali  Anima  , ctf  è T»  ù dt 
filiazione  putto  Dant.' P.zr.  i(S.  Aj  parto,  in  che  mai  ma- 
dri , cb’  é i>r*un.ta‘,  S’  alleviò  di  me  , ond  ere  grave. 

|S.  V;  Santo  , fi  chiama  anche  Calne  , -thè.  fn  quefi  mondo 
wygjmufiuiiatt*.  Bete.  nov.  4;.  ié.  Per  ventura  v epa  una 
tua  ccinna  , la  cuai  bonitTima  , e fanti  donna  era  . Pitr. 
Tom.  IV. 
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XI.  Diecfi  a ibi  vuol  grufare  in  ira  negozio  da  far  fi  a 
trippe  fvttighezxt  : Qualche  unto  a aiuterà , 0 fintili  > ed  è 
io  fletto  ,-àbf  dire  : U tempo  ci  darà  confi  gito  , 0 Cofa  fatta 
tap/ba  . Lat.  Deut  prcvuStùit . Ceti.  Sport.  4.1.  Poi  qualche 
santo  ci  aiurcrcbbc . 

j.  XI I.  'Rrvtlrre  i santi  fuoi  quando  ? guafla  la  ft fio, pro- 
verò- thè  fi  ditq  del  Rimine  altura  cefo  donata  . Ftr.  Lue. 4. 
g.  Per  dirne  il  vero  , eli’  ha  mille  ragioni , che  quello  ri- 
vedere i fuoi  santi,  come  fi  guaiti  fa  fella,  è cote  da  fan- 
cadli . • . ...  . 

$.  XIII.  Siberia  co  fan»  , e loffia  fiori  $ Santi . V. 
CCJtERZARC  f.  IV. 

S A NT  OCC  >u  à a t A>.  Simulata  putì  , I ponili  a ■ Snd.  flor. 
1.  48.  Ingannano  le  credule, menti  degli  uomini  con  gran 
bugie  {t  còti  varie  tentaceli ierfe  . 

Santo  C CIO.  Voce  ufqta  dal  Bete,  in  finii fitato  dt  Stiano  , 
0 di  Scmumio  . Lar.  bardai , fatimi, , fimplex  . Gr.  4,'iba*. 
Bac.  nov.  6;.  13.  Jl  fantoccio  credendo  quelle  cole , cinto 
r iàc7ion  del  figfiuol  lo  ibinfe  , che  egli  non  pofe  f ani- 
mo all'  inganno  fattiteli  dalla  mc«lie  . 

Santonico  . Erba  firnile  ali  agenzia  , Lat.  abfprnbìm» 
faniom cu rn . u Dufcof.  Cr.  io.  6.  4.  Digli  fojira’l  parto  fu- 
go di  foglie  di  Jfefco , ovvero  polvere  di  fantonico  , c fa- 
rà liberilo.  Riettt.  Fiof.  j8.  Quel  ( eupatorio  ) di  Mcfue  i 
Quell’erba  amara  chiamata  da  alcuni  canforata,  e da  altri 
erba  RÌuti*  , detta  volgarmente  fantonico , che  fi  tiene  , 
che  ella  fia  l’ igeato  di  Diofdoridev 

Santo»  ROr.t  a „ Erba  mia  . Lat  fatùrcn.  Gr-  hlùfifa  . 
Palladctap.  *8.  Il  primo  gradò  de  buoni  fiori  sì  è il  timo 
ec.  il  terzo  è ramerirto  , e fantoreggia  . Cr.  6.  m.  1.  La 
fiurtoreggia  è tildi , é lecca  in  iccundo  grado,  e fcmmiH 
del  tnefe  di  Dicembre  ec.  mefcplatameritp  con  1'  altre  er- 
be. Dav.  Cede.  198.  Di  Febbraio' fero  ina  cavoli  ec.  fiato- 
reggia  , Invida  , (pinaci . 

S A N’TU  A « ! a , t SANTUARIO.  Reliquia  dt  lanino  At- 
ne  fi  fono.  La  t.  Santtonm  refiquix . Gr.  Apiur  m'4mm  . G.  V. 
4.8^*-  L*  manteilma  foderata  di  vaio  ec  mollravau 
in  sau  Friano  di  Lucca  , come  lipa  santuari! . E ta  99. 1. 
Spogliò  un  Fortunato  di  tutti  i gioielli  , e untuoric  , in- 
fino  alle  latnpanc.  Libr.l’iagg.  E in  quello  tentano  1 Giu- 
dei i loro  santuari  , ovvdho  reliquie . 
f.  L Santuario  , fi  dite  anche  la  Chufa  , e il  Luogo  , dove 


moftrati  a qploro  , che  fon  ricevuti  T fuoi  santuari  f qui 
per  fimilit.  ) Stgn.  Pud.  a j.  4.  Ru  peti  e ranno  Dio  fu  1 cir- 
coli delle  linde  quei  , che  I onorano  co«t  poco  bel  cuore 
de'unteaij? 

S-  1 E In  forza  cf  add.  per  Santo  , numera  antica  . Gap. 
Impr.prol.  La  qual  Compagnia  fu  acara  per  la  detta  chie- 
faTejianire , c contervarc  , e molte  sfctuarie  oifervanzic 
m onore  di  Dio,  c detta  Ina  beata  Madre  . E ag puffi:  Le 
lìngulari  grazie,  che  Iddio  ha  latte  tetro  la  mczzlmtà 
delle  tantnaric  dipinte  . e non  dipinte  immagini. 

S A N T w A H A M «NT  E ■ V.  A.  Avvtrb.  Santamente  . Laf. 
ranfie . Cr-  d> i*f.  Cape  JnPr.  prol.  La  detta  eu.!eiia  oc  fa- 
rieuntuariamf  «e  coltivata  , c e falcata  . _ 

S ANTU'A'AtO  A.  S A,NTU  AR.IÀ.  - 

S A NT  U R I A . v.  A.'Ctjt  tanta  , Suntuaria  Lar.  rn  linda, 
latra.  Gt)  5>*r  «,  Ritorci.  Mcdtfp.  tfa.  Moilravaii  in  can- 
to'Indiano  come,  uni  san  tura  ( lp  [lampa  de'  G turni  ha 
tintura-)  ■ 

A a a San- 


Di( 


i ss 
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i>  A * A . Mtflo  (01  io,  t Ulguanto  «mdenfAU  nel  fola  ir,  che  fef 
vt  (•' r rendimento  . L il.  J afa  . Gr.  a,, ani.  Fattad-GertH.  i f. 
j*  l'orbe  ù polìnno  fanfi-i  tempo  ferbaic  nella  f»pa  • Cr. 

4.  ,9.  s.  Caio  dice  , J'uye  «elle  r<«w?C  enroodiflimameo- 
rc  riporli  e in  top»,  c in  mollo.  Buon. Fttr.4.4. io.  Quan- 
ta han  venduta  ngovematuia  , Quanti  fap»  per  mele  gli 

S AMtRR-.  Verbo  , df.ifl.hc  preffo.  gli  antichi  fi  diffe  s A VE- 
HI  , r ,-t  dn.trfi.fuoi  ninU  tu  rtfdo  (tv  verte  temmMtmu . 
Aver  titi*  tienivi «w  colà  per  vie  di  raparne  , a di 

tir tm»iA  , « <f  itimi  Telati**  i V /»  "/*  , iw»  r>*  fi- 

E fie avute  Mt.  mi  nella  v<utf.  r nella  ncutr.  teff,  antera  . 

t.  fitte  , Mei?-.  Gr.  «f  ó« ..  Sai-  Pifl.  j Peaocch  aiira 
«.of*.*  ricoidirc  ; altra  ì (ancrc  . E-namlare  si  i,  quando 
!a  tofa  è dira -a  guardare  alla  memoria  ; fcpere  4i  è aire, 

«,  fare  del  foo  proprio  ùnta'fdttomcttcrli  ab'  altrui  ma©- 
ftria  . e agli  cfcmpU  , e non  . dir  tempre;  facondo  eh’  è 
detto  di  l'opra  : quello  dille  «oftui,  è que'.ty  dilTc  quell*  ©I? 
irò,  ma  fa  alcuna  dille: cura  intra  te , e d altro.  Co//.  AV. 
Ific.  Non  è di  lungi  dal  laperé  quegli  , eòe  ha  ino» min- 
ri  aio  ad  intendere  quello  , tf'c'eg’i  non  far  D.mu  Fnrg.  z. 
Poi  d‘  ogni  parte  ad  elio  m’  apparto  Ut»  non  lapea  «Ire 
bianco.  E 7.  Salii  colui,  che  Innancliara  pria,  D'fpofando, 
in'  avea  coll*  fua  gemma  , E jr.  Non  fora  mcn  nota  La 
colpa  tua,  da  ral  giudjic  lafFi.  E antere : Stili  colpi»,  che 
la  cagton  mi  porte.  F Far,  Sicché  poi  (apn  fol  tener  lo 
guadò  . E Dio  lo  fi  fa -qual  poi  mia  vita  futi  CE  aj. 
Fatta  piò  grande  di  le  licita  ufi  io  , E che  fi  felle  rimem- 
brar non  lapc  . Petr-  fin.  ai 6.  Nè  so  , che  me  ne  fenii  • 
o che  mi  dica  . E mk.  jfl.  j *jE  gli  afpidi  incantar  fini» 
in  -Jor  note  . Bott.  woir/jp.  ti.  La. mattina  feguenre  fu  Ca- 
puto per  tutta  la  contrada  , come  /quella  cola  era  vate 
( jur  L.-.T.  refeire.  Gr:  putridità)  E nov.  41.9  h.  non  lap- 
pando ella  flèfla,  «he  cagione  a cùVla  G ©rovelle  , m le 
pjfta  prete  buon©  agurio  d'aver  qtltfio  nome  sdito,  irci»* 
Bwjcìò  a f per  are,  fenza  faper  chc.*E  Ma  1*1, 

chéf>  portatelo  >n  paco-,  che  quello  tc^  RatiotteHon* 
potuto  diete  , farà  un  altra  volta . E ncv.  7 fi.  47-  Voi  tre- 
mavate come  'verga,  e pion  fa pa vate  dove  voi  vi  folte  . 

£ mov.  >,i  8.  Temo  morire , e già  non  faccio  I ora  . G*ut. 
leu.  if.  Non  faccio  vero  configlio  alcuno^  che  il  vollro. 

T leu.  j 4.  Que.to-è  mio  giuoco  ,, e .ad  altro  ginocare  non 
fippp.  E et>f.re(fo  : lo  più  non  lappo , che  tu  oggi  noi 
toppi»  . Frtnt.  Bar*.  1*6.-  <.  T falrci  , Che  4 ma^tnwe  Vil- 
tà % fc  no  1’  onore . Rim.  am.  Dant.  Mann.  8*.  Ogni  pia- 
gar , litcciitc  , Avanza  fblTcrenza  . E 84-  Nè  cola  »!«• 
gradita  Alla  volila  bel  rate  Manca  , donna  facciate  , Che 

i'.' Flirt  fatano  ,1»  fiicnìfir.  t*6-  vair-ERer  nùmmatt  , 
lodato  , c riputato  Jmvie  . J>e(J.  jaj.  Sino  alcuni  altri,  che 
vogliono  Caperò  per  efler  tomoli  , cùjè  per  cfTer  jeoRnofeui- 
ti  , c tenuti  favi  . Cotale.  Fritti.  Img.sSo no  alcuni , che 
fi  lidiino  per  faper*  ,'c  godìo  Audio  è cunofità-,  alcuni 
per. erta. «pan  , cioè  nominati  , c laudati,*  e queita  è va- 
niti ■ 

$.  II.  Saper  di  Ifito  , vale  Effrr  detto  affilatamente  \ hip- 

\iki-r  li  di  geometri*  , di  granati:*  , r fienili  , vale 
Eff<r  detto  m quelle  fucato  , 0 /atolli  . • 

(.  IV.  Saperi  a mente  , t mk  A’Sft  imprtfj* ‘alcuno  tef* 
rulla  memoria  in  maniera  x.cht  fi-peffa  udir  di  Lat.  «ewoTj.i 
tenere  . Gr.  » ptniu»  . Bott.  ncv.  no.  io.  Sì  fu 

uou  il  qual  pareva , che  tutti  1 mici  peccati  fapefle  a 
Unente  . Cof.Uti.it.  Manderò  i sonetti  con  le  pnmej  che 
il  libro  è a Murano , e 10  non  gli  Co  bene  a meni? . 

V.  Saper  pa  (4  frano  a mente  ehrtthtffm  , vale  Ape ette 
mirra  [ciana  , mmtitijjtmo  notizia  . Jjt.  explcraium  , per- 
ffÓtlHmque  tubero  , probe  (attere  . Gr.  yirtlantir,  ift- 

T \-xyt  ■ l'àtd.  ilcr  la.  44P-  In  Fircnre  vivono  anco- 
ra., fe  non  più',  diecimila  pcrfoiic  , le  fluaU  le  /anno  ec. 
per  lo  ferino  a mente.  £ E’coLyi.  Non  t A stt»*11- 
no  dentro  a qiidle-Biura,  che  voi  vedete  cc.  il  quale  non 
lapdia  di  quelli  motti  , ié  nbpboli  per  Io  ictmo  a mente 
le  centinaia  . Cai.  Sifl.  17.  Ci  fon  molti  ,'^chc  fanno  per  lo 
Unno  a mente  tutta  la  poetica ,{  fon  poi  infchcrnel  com- 
porre quattro  verfi  . 

(.  V>.  Saper  alt  una  nfa  di  bufa  lu.go,  vàie  Averne  Certe, 
t dia  re  noti via . Tir.  Tu» - frol.  Quella  fera  li  fa  fa  feruta, 
ed  10  lo  fo  di  buon  luògo.  . \ . ■ 

4-  VII.  Saper  fife  , fi  dice  dell  Ufar  modi  l’iJuflnefi  per 
arrivare  f fmfjpm  . Lai.  c oUtdbme  uti  ;v illidum  effe,aflu 
ttecAdcrr  . Gr.'  r«r«,n«ìf  . Sen.  ben.  Foriti,  z.  18.  Colui 
non  i p a, a a me  nè  di  vistò  , nè  di  meriti , mi  ha  (apu- 
lo tote  . 

fi.  V/n.  Saper  rAro  /yg , vele  h fleffo  , che  Fare  m ma- 
rniera , Adoperar  fi  , trrg- eri  ir  fi  n Bufa  : modo  Soffi/  . Lat. 
iffìctrt , perfine  . Gr.  (evoM»/  , ^v.rfvbjr>  . Boec  novi 77- 
4^.  Io  fcpfii  tanro  Tare  , che  io  colìatop  ri  feci  talirc^Jap- 
PC  tu  or»  tento  fare  : che  tu' ne  fecola  v 
tj.  I X.  No»  fiiper  fate  altro  , a fivn  frpert  nino  , (he- gri- 
do/e , 0 fimili  , infitte*  San  far  mai  al:n  , dx  >etAau  , • 
fimdi  . Lai-  nihil  olmi  vèlie' , ani  pr.ffe  . <5r.  ■/•>«%»  fin- 
Kibei  , S-ìmiaSa*  ■ Peir.  fm.  «08  *Nè  1*  otKchic  , che  udi- 
re alrrè  non  fanno  Senza  I’  onelìc  Ibe  dolci,  paiole. 

. V X Son  fa fira  che  fi  fin.,  Safifer,  cHefidirt, vo- 
gliono l fiere  imjolnto  ■ Lat.  imcrtnm  animi  effe , ni  rxitum 
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neA  nBCniff  , fC.d-  fluì  agai  nefrite . Gr.  àrtpdr.  B»Ct.  nn'. 


4-p.Sappien^o,  che  ii  £e  Guilielmo  luo  avolo  data  avea 
udjcsuu  al  He  di  .Tuoifi-,.no^  fapeva  «die  torti  . 

V XI.  f.i^rr  vivere \nfile  Avrr  pt udrai* . 
f.  X i I.  Saper  di  botto  mettere  ; moda  baffo  , d.x  vale 
Avne  oBu-ue  ptt  arrivano  fio.  filli. 

f.  Xl  IL  Sapere  a guanti  di  Ktan  Magia,  proverbiai  men- 
te , e ut  modo  baffo,  n le  E fiere  senno  , 0 prati .0  de  dee- 
«ieffm.  rareb.lrcd.j7.  Quando  alcuno  la,  o dice'slcuna 
còla  icincea,  0 biafimrvofe  , • da  non  dovergli  per  dap- 
pocaggine , c tardili  , o più  torio  tardetta  fua  nufeire  , 
le  gli  dice  ec.  tu  perdi  il  icmpo,  ru  non  (ai  n’  quanti  di 
è san  Biagio  -W  fai  ai  la  mcti  di -nomiu-'a  j tu  non  fa» 
me/ tc  le  mene  cc.  feer.  Fior.  C Ih.  a.  Ognuno  di  11  ut 
la  a'. Quanti  di  è san  niagm.  * 

^.  XlV.  Saper  dove  il  duvel  tic A lo  feda  , vale  Avere 
effemina  , t nvtezia  ambe  dette  coffe  meno  note  , t sen  av- 
varit**  'comune  me  ni  e CtVpJcerc  gr  t >1  -enni  , Efftre  afiuto  , 
fatate  . Lat.  ealhdum  , vrter.it, .rem  effe  . Gr.  »«*•«, *>pr  . t». 
TU»  api.  Hce/c.  noy.77.  70.  La  .maggior  paaic  ( degli  fcala- 
ri  ) fanno  dove  il  diavol  tien  la  coda  *.'  Salv.  Grami,  j.o. 
Sio  dove  tt  diavol  tien  la  coda  4 -Quand.'  io  non  Upcfa1  al- 
tro . Gì  rifi.  Cai»,  t.  vj.  Perocch  egli -è  malvagio  , < pici» 
di  froda  , E fa  ben  dove  il  diavol  tien  la  coda . Varch. 
Ermi.  7&  Generalmente  d’  uno  , che  conoica  il  pel  nd- 
f uovo,  e non  gli  chiocci  il  fèrro  , c fippia  dove  iP dta- 
vol  ueo  la  coda , fi  dice  : egli  ha  *•!  diavolo  nell'  am- 
polla . * 

, f.  XV.  San  faper  wrz.tr  le  meffe  . Lat.  multa  ignorare  t 
Gr.  r»*y  àyrtùr  . Pardi.  Emi.  Quando  alcuno  fa  , o 
dice  alcuna  col»  tciotM  , o bulìmevdlc , e da  non  dover- 
gli per  dappoc angine,  evfardita  , o piuttoft©  tardexta  fu» 
litilarc  . le  gii  dice  cc,  tu  perdi  il  tempo  T tu  non  fai  a' 
quanti-  di  è un  fluivo,  tu  tarai  '.a  meta  di  nonnulla,  tù 
non  lai  me/rc  le  mrlfe  cc.  Fu.  Lue.  4.6,  Voi  non  Capete 
mette  le  mede  s egli  è innamorato  fradicio  di  quella 
cantoniera  , che  Ila  cui  vicina  . Bern.  ritti.  +j.  E (e  (of- 
fe qualcun  , che  gli  eoceffe  , E VoJèlTc  mangiari  in  vari 
modi.  Ditegli  , che  non  « mezze  le- snèlle  ( parta  de 
tardi  ) 

$•  XVI.  Som  fipet  pii  IA  , vale  Saper  poche  eofe  , Appa- 
gar fi  dello  prima  apparenza  . Circ.  Geli  8.  \pp.  La  eloquen- 
za tua  è tale  , ed  ha  tanta  fona  , che  chi  falle  fiato  a 
udirti  , e non  fapeffe  più  Ih,  prederebbe j diq  tutto  quel- 
lo, che  hai  detto,  falle  il  vero. 

J-  XVII.  Ei  fa  metto  , lo  fo  molto  , thè  fo  {io  ? Che  fai 
tu  ? manine  p-irtnel.zti  del  petalo  noflro  , chi  vaghino  lo 
non  fo  ,Ei  non  fai  Lat.  brnp  mAiit  , fot  fi  io  , j ut  fetamf 
taf  do  . fio«.  nov.  10  p.  Clic  fo  io , madonna  , le  nello 
«leggere  ricali  amami  , voi  vi  faccile  il  fifiiigliamc  l F ir. 
Lue.  5 . ».  Li  ù molto  , dov’  e*  i‘  è colui  , 

4.  A VI  II  Se  tu  fai,  frgfitcnto  a modo  dì  confermazione 
nifi  aniteedimt  detta  , ti, , " 

Jùe  re.  vatt'h  fleffo  , che 
l voflra  parte  . Mal  'cane 
nov.  79.  Sic  pur  inlermq 
mctUere  io'non  ti  torrò  uri  - 


ti. g Fa','  fe  tu  fai , Fate  puf  ,;ft  fa. 

Jete  re.  iole' lo  fleffo  , eh  Quanta  ftLguoì  , per  yualtf- è dal- 
1 voflra  parte  , «al  conto  tufi tt  jtat-  yi  itùum  in  . Bore. 

"t,  — ».-.r— — . «a..  che  mai  di' mio 

{.  X1_X.  Sopavamcelo  , di  fiondimi  da  Caprai*  ; fi- dire 
guandef%ttuno'tt  'narra  j ufi  nota  .Salv.  Crani  A t.  a.  Sapa- 
vamcclr»  , Olitati  quei  da  Capraia  . 

XX.  In  f roveri.  Dtp.  Decorni  pi.  Onde  è il  proverbio: 
chi  di  vanti  non  fa,  di  trenta  non  ha  (r  vote , cèc Qush- 
do  »>■  fi  i oc  f tufi  ho  il  fenno  a una  torta  età  , ? imponibile 
acuminarlo  rn  attenne  ) 

XXI.  Pure  in  / roveri.  Frane.  Sacch. nov.  ot.  E così  av- 
viene fpeflè  volte  , clic  tanta  fa  a’rii  quant  altri  ( drtèp, 
<H  óetenna  , che  Talora  nolane  ingannato  ehi  vuole  inganna- 
re altrui  ) , . . 

9 XXII.  Sapere  , per  Aver  fi  pere  . Ijt.  fapere  . Gt.  Xa~ 
ulì-fir,.  D.tnt.  P.n.  17.  Tu  proverrai  , ficcom©  fa  di  tale  . 
Lo  pupe  altrui.  Bar.  ivi  : Siccome'  fa  di  fide  ,'cioè  come 
è amaro  . Af«r.  fi  Greg.  t.  14.  Sapere  è aver  fapore  delle 
cofc  ■ Ora  molti  hanno  fapore  'delle  cole  eterne  , e nien- 
tedimeno non  le  inrendono  . 

■ $.  XXIII:  Prr  Avere  odore  ; onde  Saper  dì  mufibto,  Sa- 
per di  rote  , e fimiti  . Lat.  rìdolrrt , dere  cGt.  i(ur.  Morg. 
19.1  gl.  E fapeva  di  vin,  come  un  arlotto.  Lu.Med.canz. 
71.  Ella  fa  proprio  di  cuòio  , Quand’  è in  concia  / o di 
can  morti'. 

t.  XXIV.  E per  fimiht.  lfibr.Sm.U7.  Si  ch’io  Co,  Pog- 
gici mio,  troppo  di  povero.  • 

V XXV.  Sapere  , p n.  Smela f.  Lat.  fapere  , etere  , rtdejeri. 
Gr.  a, -molili  , Trarr.  -But.  Fmg.  Ì6.  a.  E in  taro  aldina 
còla  di-virtù,  pefftiè  (andò  ancora  dell’antico.  Safa.Spi*. 
a.  a.  Tarn’  è,  non  mi  dite  a me  , che  h ogni  modo  ci- 
ta non  lappa  un  poco  di  non  fo,  com'  io  debba  Chiamar- 
mela  , 

$.  XXVI.  Sapgr  di  mille  odori , JM  - nfodo  proverbiale.' fi 
dice  di'  Cheiihcjfia  , che  fjhi  gran  fragranza  . Lat.  ftwm 
fptfrA  'Arabiam.  Gr.  Li  «ruf ’Ar  mfvxrù t. 

' f.  XXVlt.  Saper  fiume, -.ale  Aver  buono  odore  ; e figura - 
tqw.  Para  buono  Lit.  fi. un  e,  perphteu.  Gr.  àddruu.tr. 
Gidf-fred.  S.  Nondimeno  fono  dell’anima,  che  Rfi  ama, 
c Vuole,  c finitole  buoni.  (74iW.Cbr».»7t-,iJ'do!<?  oofho 
fanno  Vi  fa  prò  tanto  buono  , Che  non  ci  piana  in  vano 

5.  WRii.  km  faper  di  buono  , il ile  A&r  tattnold* 
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rt  ; * fomrotam.  Dare  bpdfùo  di  malvsgisà . Ut 
t.-.ii Vr*r  . tir.  *£ur.-  , . 

j.  XXIX.  J .-.Mr  6r-»f  , vale  E fier gradito  . Uf.  ^Zie/rr  . 
GtT  àfitJi.r  . C.r>.  /m.  i.  IOO.  Ai  rifornì  ci  flprahao  me- 
glio le  notuc  camere  , e i nofiri  lettini 
fi  XXX-  Saperne  inule,  Saper  rea,  t fintili*  vaghe**  Pa- 
rete fltau  , Di  fritteti  . Ut  di f flutti  . Gr.  min  tenue  ; 
jftt IMMM.  Meflpr  Buocadona.  ri  vid^;  leppcgli  rpp.  . 

$.  XXXI.  5*r*e  gn»ri*  di  chmJnjf*  , r«i*  #WA- 
gazime  . tu' libere  grattar*  . Gr.  m^imì  %*&r  . C>.  i'.Crr. 
S.  Egli  noa  ti  fapcrrebbc  grado  deiii  luci  doni . Eicv./js-j. 
f*.  »a.  Signori,  di  ciò . che  icrfcra  tri  là  fatto,  (ò  k>  era- 
rio' aill  fortuo*  . Se*,  ben.  Varth.  s-  p.  Ceni  ci  la  «Bgfiorc 
ledono  , e neùpemo  maggio.*  grqdo , quanto  énenp  oc 
faremo  itati  in  pendente  . , , ,. 

V XXXII-  7*»  kc  faptr  tesi*  ; eie  anche  fi  due 

fjrcr  nè  grada  , nè  grazia  , vale  il  rontrjuo,  enìè  *n 

eonofirre  '.bblig*tJ,Non  O'.nrne  gratitudine . Lat.  gn 
baùtte . Gr.  tx*#*"''  *-iv'  M'  Non  nc  (cp^.no 

ni  emù  all*  mpctadore.  Vit.Plut.  Se  clU  non 

Gangè,non  oc  lapcwa  loto  ni  grado,  t*è  grana.  Fu. Lue. 
<.  {.  lo  Aro  tatto  bene  alla  fc  , ella  non  me  oc  fa  grado , 
rè  grazia  . r.terg.  il.  r8i.  Quel , che  fi  ruba  , non  s ha 
a laper  grado  • , 

Cmtt.  Nutria  . Notizia  , Stienza  . Lat.  rogai*  io  -■  ftiemio. 
Gr«s«riri>  , ùìooet  . Coll.  Ab.  Ifac.  Noh  i Ji  lungi  dal  !a>- 
pere  quegli,  che  ha  intorninolo  aif  ioteiiJcie.sueaò, Che 
egli  non  fa-,  hane.  Stufi.  nt>v.  ita.  Un  bello  inganno  , ff 
ri.i  fitpere  vnglio  raccontare  nella  prefente  novelU.t^r.w. 
Ercel.  ri.  La  diVrtfiU  de'  giudizi  tufee  dalla  divelliti  de' 

S JfTvot,  t . A ÌL  C m fa  .Lnu.fiÌPtf  y Wfl 
Gr.  irttùkuo  . F/amm.  4-185.  Ne  vani  «Ha» 
mia  giovanezza  più  , che  1 debito  , ornata  dalla  natura 
tc.  non  la;  evo  le  offendendo.  Fing.Fnod.M.  E tu,  ò aa- 
tiflinn  indovina,  UijVoJe  di  quello  , che  ha  a venire.  E 
appetita  : Dido  noa  tace  vote  , quanto  Amore  a lei  mifera 
«opra  le»  . Solufi.Cni.-U.  Eflènio  l'uno  all' altro  collanti,  c 
fapcvoli  di  tanto  jnalc.-  ‘ • . , 

SaPICMl  ■ Adi.  Che  ferpttma , Cb*  fin  Sappi  ente.  Ut. 
fnpimt . Cir.  o*fh.  f é.  ine.  T.  *.  *1.48.  Ciucilo,  che  è Ca- 
piente, Con  ragion  li  difende.  Fn.Af.  gai.  Quel  vecchio- 
ne di  tanta  prudentia  dorato, che  roncolo  Delfico  *1  Kiu- 
dicòvta piente  fopri|.  timi  gli  altn  mortali  > E rag.  tu.  Co- 
si è da  'credere  adunque.,  qhc  abbia  fatto  quel  grahde  ar- 
tefice » c fapicnte  . 

SapiisthuntE.  Avverò.  Con faptmza  , Saviamente* 
LM-  latitate t . Gr.  #»*«'r  . E/f.  Sahn.  Rcmsoameme  ctqa, 
e per  benigniti  la'.'-.cntcmcnte  crea  . Albert.  ty>.  44-  Pro- 
cura d'  avere,  y.d  ularc.l'utilrfade  loco  , e di  rcggtria  là- 
piontementc  . ; 

SiUczTiiiiMAMtNTt.  SnpeH.  iiSafir 
fitpitntifjimt  . Gr.  . Fi.  Cktd.  Pt/d.  R.  Il, 

Dio  , che  (apieotiiiinianiente  governa  1 inuvcifo 
fegr.tnf.  liavv.  Se  danno  in  fi I. co,  che  lapientilfimi  , 
le  guvani  alla  venuta  di  «tue!,  malore  tanto  au.i:lentofo  , 

Sapir 

fiipientiu'i’iiMi . Gr,  cr . C.  r..  la.  JoH,  j. 
tubino  <lt'  avi  Kc  Ruberto  |Uo  zio.  cc-  Carli. 
cucftt  ftie  al  tempo  di  lidia  Re  d'  lidracJ  , fi 
lette  fapicntiilìmj , de’ quali  t detto  di  fópra. 
atto.  ».  .0  Capicntiifirno  Re  , behedetto  ha  il  veotre  ,.che 
portò  tanta  prudenza  ,-»iianu  io  te  regna  . , * 

S A' P li N Z a , e «A  Piccata  i Sntn%n,,tle  ce.nttnipla  la 
cagtvnt  eh  t*:te-Itudi\  Ut.  fapuntut  . Gr.  cefi*  . Albert, 
lap.  il  Negli  antichi  cc  la  rapicnza  ,.e.ui  (ungo  itrniiO 
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^nc  cote  . E appretti  . Poincdi-la.tipicnta  v i'cici^hè  cl- 
ia  è meglio  ,‘<hc.l;  <>«»  • £ animo  feuta  ia- 

pienza  è dettò  infermo  . Ttol.  bufi.  U Tàptcnaa  è digniili- 
mi  cbgnirion  di  Dio,  la  quató^è  per  igOBra**4-  — - 
ta  , fecondo  1'  unione' lopu  ' la  mente  , qua 
di  tutte  l'-, -altre  cofc  Ipaftendofi  poftu  aru 
ma  iafeundo,  è unita  agli  Iplcndremi  * 
nata  nello  uivefligabll  profoido  della 
Grtg.  La-upicoia  fi  trae  dalle  pirli  occulte 
picnta  è fuggir  fi»  male,  c far  lo  bene  -,  e «he  è 
mito  ciò  , che  Dio  vieta  . t che  d lo  bene  ? tu 
lo  , che  Dio  cnnunca..  O^ih.  Frfirr.  ting.  Ogni 
è da  Dio  . rr.  .Cloni  Sapienza  d qna  virtù  , che  dir 
tutte  le  cofc  . Danf.,Pat.  11.  L'  altro  p«r  fapicnzia  an 
ra  fiie  Di  cherubica  luce  uno  fpkndote  . 

$.  I.  Fi  giunta  m.  Dant.  Inf.  ?.  Fcqcnii  U divina  pofcfla- 
te  , li  ffimma  fapién'tra  , e ’i  primo  anmre . E Par.  «r. 
Qui  è la  fa  pi  e ara  , c IvRaffinza,  Ch  apri  le  t linde  trq  I 
Ciclo . e la  iena  ( r*  mtfli  d»r  tfrmt,  )•  , 

4.  IL  PirLuf .1  . .kve  pMUhcamrnu  fihuano.it  tiunzt. 
Fatili.  EteJ.  z*t.  Mclfcr  Agntlinq  da  Sefla  , cflendo  una 
inuma  , quando  leggeva  tilofofi*  taf  Pila,  ufcito  della  £a- 

S l'pn™ aTa  . *ÌM»  ^ ?,*/‘or\  L«t . radicala -, 

erba  lanari. 1 . C r.  r rJr.fr  . Mg.  De' fu  La  Uponara  è nota 
a tutti,  e 2 adopera  dav  i urgvuon  per  purgar  le  larve. 

Saponaio.  C ha  (abbui*  , o vende  fa  pone  . Ut-  Japcna- 
r uu  f Gr.'*  ea*mamu>*  . Buon.  tur.  4. 4. .li.  Tintori , b- 


fO(U]  , di  maee Ilari  Scannarci , edifizi  di  trar  fera  . 

Saponata  • Ofelia  fclunnu  , (he  fu  r ai-fan  , Afv-  fi * dii- 
ffittail  Uptm.x:ant.Cmm.  160.  Noi  abbiamo  Un  buon  fa- 
l«oae  , Che  fa  ùponara  aliai  j Fruga  un  pezzo  ove  fi  po- 
ne , Se  .più  meni  , più  n'arar  . Lor.  Miei.  B:om.  cap.9.  Nè 
pria  le  (tieni  aJJi  noilri  occhi  volfe , Ch’  e'  ci  parava  al 
culo ‘un  cav  nolo  , Per  U gran  faponaca  , che  vi  atcolfe 
(’f hi  per  fimiht.  ) 

Sapone.  Mtjlura  di  vane  fitte , rem pofla  etmuntmenu  dalia, 
tafana,  t tenere,  che  t odoperm  pfr  lavare . t purgene  1 pan- 
ni , e par  bagnar  la  barba  innanzi  di  r aderbi  . Ut.  /irto . Gr. 

. Or.  p.  ap.  4.  S“  unga  con  lapooe  Saracincico  , c 
quanto  fi  può  più  attenumtmtc  fi  metta  leggieri  nelle  na- 
ri del  cavallo  . Enee.  mov.  80.  io.  Con  (aponc  mofco.'eato  , 
e con  garofanato  maravigliafanWBtc  ,.e  bene  tutto  lavo 
Salabaetto.  Buon.  Fier.  4.  ^ Vorrò  valer,  f«  fa  vender 
per  fapa  Sapon  da  Cera  licinperato  m ranno  . Bcrn.  Ori.  ». 
10.  xo.  Poi  gli  ha  Tenia  fapone  il  mento  rafi»,,  U.  barba 
giù  nel  petto  gli  trabocca. 

t Pigliare  iì  fupene  , 0 firn  ili  ; fibrata, n.  vale  Infilar  fi 
cerrompen  ton  denotivi  , h (li fio  , thè  Pigliare  il  bottone  . 

. 11.  boccone  f.  III.  Malm.  6.  \o,  Ed  egli , che  da  efia 
ebbe  il  Capone  cc.  Menu'  ella  Calcò  in  barca  tinaie  f oc- 
chio . 

S À PANETTO  . Dine,  di  SaPerte  ; e fi  prende  tartnmemente 
per  Sagene  più  gentile  . e òdurefo  . Bua 0.  Fier.  3.  j.  ù.  JV 
Ificchi , faponclti , delicate  Conce  di  guanti  , c A (carpi- 
ni .adorni  . 

S IL  PO  a A Ih  . Affarci  ore,,  Afiaggtart . Lat.  gufiate  . degn- 
ila’ e , libare  . Qr.  . Declam.  £>uintil.  C.  L odo- 

rare, U laporarc.  il  roccait,  « /udire  . f.  da.  C.D.  Ch* 
non  vomirà  due  del  U|wtar  fc  vivande  , del  diletto  carna- 
le , aflii  lo  moilra  , dove  di«  ec. 

S a PO  t A TO  . Add.  da  Sapir  are  . Ut.  gu fiat  ut  , libata!  . 
Gr.  uto)i,S*L  . 

S A PO  K*  • Senfmione , ih  prodromo  falla  lingua  le  ttfie:  eh* 
fi  guflarto  . Ut.  / afer  , Gr.  ‘X'cfùi  . Bete.  nt-o.  lo.  9.  Non 
tuUmeate  non  fono  da  cola  alcuna, ma  fono  di  malvagio 
faporc  . Or.  4.  «5.  ì-  Se  troppo  vi  Jitifc  , di  mal  fapore  il 
guaderebbe.  £ 44.  a.  in  quello  moii  1?  dice  liberare  il  va- 
io , c'1  vino  ,;«na  il  vitto  ha  mal  fapore.  Rum.  Fior.  41. 
^leggcfi  quella  ( gomma  tlèmi.)  yhc  è ragioia  , leggiera  , 
c di  odore  buono . c di  lapcoc  potente. 

,|.I.  .Di  mezza  fapore  , vale  , Che  rum  è nè  agro,  nè  dùl- 
te.  Cecfi.  ZjàUiCT.yi.  Quelle  Mute  melarance  Oh  fulioa 
ellen  di  mcTAO  fapore  ! 

J.  U.  £ Sapore  par  Cu  fio  .Lat.  wluptai . gnfini  , juant- 
direi . Qi.  it arò.  AnteL  14.  Le  nbllre  in  (onci  chiare  diri, 
vate  Di  viva  pietra  bevon  con  faporc  Tal  , che  le  ferva 
in  beta  Tannate.  £ Cmèv.55.  L’uua  ragione,  c faina  da- 
rò Capo  re  a coloro  , che  a quella  cena  fono  convitaci. 

lll.  fVr  metof.  Darti. Pur g,  16.  Di  piccia!  bene  in  uria 
fentc  (apre.  Ero.  Ultimamente  ci  G grida.  Crafio.D-.c- 
ei.j.ehe'l  fai  y di  che  fapore  èJIorofjT^  ir.8  29.  Sicché 
n<,n  paia  cola  pcnlata  rni  iriofamrmc  , c min  di  troppe 
parole  di  giuoco,  né  di  vaniti,  anzi  ferme ,*c  di  buon  u- 
[aìtc  ( cioè  : eh  fufianztm  , c lomt'rdtmr) 

Sa  »*o  ritto.  Din 1.  di  Sapore  .'  Lat.  fata t firpor . 

$.  Per  Solfa.  Lat.  tondi,  ne nt um . Qx.  tufhrfifi* . Btrn.Qr!. 
1.05.4-  E pare  anche,  che  gutìo,  c «rana  accoclia  h.  vi- 
vande, che  iian  per  altro  buone.  E le  fàrcia  |nù  care,  0 
più. gradite  Un  bporctto , con  che  fien  condite . 

Saporitamente.  Awn  b.  Con  fapore . lM.fapidt.Gr. 

irprtii  . J v 

).  Per  Gujhfammte  , Con  gnfio  . Ut.  fuodain  gufitu  fi - 
eunduatt.  Gr.  fui'  óJW . Rote.  nov.  ja.  6.  Cominciava  a 
ber  fi  faporiramente  quello  foo  vino  , cir  egli  ri  irebbe 
fatto  venir  voglia  a*  motti.  Red.  l'ip.  1 . 17,  Fu  veduto  fa- 
potitamentc  più  , e più  volte  lambirne. . Calai,  a?.  Mae- 
firo,  quelli  chi  è > c per  qual  cagione  fi  Taporiumciue 
f acqua  della  goafiadetta  bevve  egli  tutta  , la  quale  tutti 


giu  altn  ac  cano  rifiutata  > * Se 

S a PO  R i/T  l NO..  Dim.  di  Saporito.  .Lat.  ftr.ultu.  F ir.  A fai. 
E più  coito  (limola  con  ogni  fnllecitudinc  quella  fu»  fao- 
tieclla,  peraiocvh'clfa  è galmina,  e unta  fa{ioritiaA  (fui 
figurotam.  e nel  figai  fio.  del  $.  III.  di  Sopente  ) 

SgPO  gl  i*l  «A  IMAMENTE.  Superi.  £ fotoni  omefit . . 
t Per  C ujìofiì}'  ma  mente  , Bemb.  hit.  1.  14%  Io  bo  ri!* 


faporitiffimaincnte,  c più  d' una  volt*  fono  tornato  « leg- 
ger la  iliona  v offra  . Red.  Inf.  55».  Se  gli  trangugiò  Tipo- 
nulli  ma  mente.  ■ 'r  .. 

Saporitissimo  - Superi,  di  Saporii.  . Red.  Irte  r-  »77- 
Grande  farebbe  (lata  la  mia  gloria',  :c  .nello  (teff*  tem- 
po non  futfe  .Hata  futa  un’  altra,  fapontiffima  nuova  (co- 
perta nella, regione  «tribale  intornila  de  daini.  Sed<r£elt. 
5.  Buona  , cd  cligibtle  politura  per  le  vigne  t la  qualirù 
delle  (piagge  ec.  «love  fi  raccolgono  fiporuilTimi  ( » v/»h } 
ed  odorati . £ no-  In  monte  la  olir»  modo  bene,  e nel- 
1'  «(prezza  d'  e(fo  è fapantùfima  . 

Per  Guftpfijf'mo . Seder.  Colt.  izi.  Ond’è  che’  vini,  che 
fogo  raccolti  alla  villa  del  mare  fono  di  più  forza  , c da 
fapotitiffimo  &po«.  - 

Sai*  obito  • Adfl.Cbt  ho  fapore  , Di  buon  fitpm  . La  t.fo- 
fedot  . Gr.’riTvaApr.  Bete,  nn^  77.  48.  Di  gran  luna  E da 
eleggere  il  poco  , e fapolito  , che  il  molto  , cd  «ufipido 
Fr.  Guttd.  Pud.  D.  I pcfatarrofiiti  luna  miglior» . c più 
lapotiti , che  quelli , che  fimo  iella  nell’  acqua . Red.  Un. 

z.  17  b. 
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i,  i- 6,  Il  cervello  di  daino  è una  gentil  cola  , molto  fa' 
«stira  , e molto  fana . 

A.  I.  Per  Cufiefo  , Che  dà  gufie , Che  fi  f<t  con  gufi* . Lat. 
tufi.  <iu  r%etendui..Gr.  cip*™  . Scie.  nr.\  «a.  6.  AI  quale 
ce.  i!  fa  potilo  bere  , che  a CilU  vedeva  are  , fete  ave» 
generata  . 

II.  Figuratavi,  vale  , Che  ante*  diletta  . Btm.  O’I.  i. 
xv.  x.  Lo  cefo  belle  , e preziefe . e care  , Sapóritf,  loalvr, 
e dilicate  Scopette  in  roan  non  l^dcbbori  portare,  Pernii 
da’  porci  non  lieno  imbrattate.  ' 

$.  III.  Due  fi  Uomo  faforhotì  di  Per  [ma  gxaztofa  . e (il 
frinto  , e per  ironia  di  Fa  fata  malniofa . Ut.  talUdM  , 
ewunfi*  natis.  Gr.  r*xfa*t.  Salvia,  pof.  Toje.  z.  top.  Co- 
me lì  vede  Riudiciofamcntc  Catto  dal  Capotilo  Redi  nel  fuo 
vago  , e CatTìofo  Ditirambo  . 

Saporosa  m tNl  r ■ Aivetb.  Oca  fapcx_e  , Saporitamente . 
La*,  lapide.  Gr.  mpTrfit  . . 

f.  I.  Fa  Gufafumtntt . Lat.  /He  un  de . Gr.  nrxoi;  . 

I II.  F(T  metaf.  Med.  Ari.  cr.  Fu  coito  fapoioixmentc 
di  merino  per  lo  caldo  del  Sole  fpirituale  . Vrt.  Il  ut.  Bai- 
lo le  ne  tife  faporoUmectc  (eia?:  dt  (note)  v 
Saporosissimo  • Smini,  di  Strofi  . Stgn.  Pad.  6. a. 
Pòco  rileverebbe  dunque  , che  Dio  v>  fafeuffe  cJ  i voltn 
alberi  caricò»  di  faporofiflimc  fruire  «e.  le  dall  a^ro  cant  i 
ri  a Iter  affé  i!  palato  in  modo  , che  tali  cibi  paCi  vi  feHer 
noioli  , che  dilettevoli.  i 

S*porAiT*.  sa  po  ro  s Ita  p s • e saporosjt*- 
T £ .Affimi»  di  Saputelo . lM.fspor.Gr.  jetiftot . Cr.  [J9-  a. 
La  fui  fecchrtti, perde  , e laporofiu  , e buon  nutum^ito 
acqui  fla  . 

Svronoto..  au.  Un*.  ■ u».  faUfi  ..Ct.  *» 

Fiamm.  4.  u$>.  Le  «bove  esperte  ce.  gir  minutano 
nifi  cibi  . Cr.  6.  jj».  1.  La  polvere  del  fuo  feme  ( d 
ciondolo  ) gittata  fopta  la  «arre  la  fa  faporola  . #T«t  irti. 
a.  177.  Il  lamwrcdctto  del  daino  i viepiù  genthe,  fcoerui;- 
cio,  e (apotolo  <ìi  quello  di  qualiiVoglùi  altra  beffacela. 

C Per  mttaf.  Ut.  duleii , vK-llttm  , /itcunjuf  . Gr-  >Av- 
mfi , , rifarle.  Coll.  Ah.  l/Se  17.  Coociofodecofa- 

ch'  etfi  funmo  lajforofi  df  falc  divino  . Bemb.  Affi.  1.  81. 
Della  quale  (Sabincuf)  la  giovinetta  età,,  e h vaga  bcl- 
1 facevano  le  parole  più  làporofc  , e più  care  ( tioè  : 
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i fiatine  far , fi  dite  ambe  murila  Serratimi  di  legnami, 
• fimi  Ufi  the  fi  fa  .talare  ila  alto  a bafia , per  impedire  ù 
pj  gorgia  alle  mque  , agli  ammali.  0 fienile  . Libt.  Son.  1 \6. 
Sicché  , levata  la  araci  nefea  , Affogò  ferfp  venti  e non 
migliaia.  Segr.  Fior.  art.  guert.  i.  151.  Affortilicanli  inco- 
ra le  porte  con  le  faracinefvhe  - E a p prego  : Io  ho  vedute 
di  quelle  .faracincfche , che  voi  due  , fatte  ndla  Magna 
di  travette  , in  forma  J una  grqticoja  di  Certo  , e quelle 
noftre  fono  fatte  di  panconi  tutte  inaflicce  . 

Saracinesco.  Aad.  Di  Saranno  > Do  Sai. temo  . Lat.Sa- 
meentcut'.  G.  V.  6.  1.  3.  Seppe  la  lingua  Utina  , e la  no- 
ilra  .volare,  Tedefeo,  Franoefeo,  Greco  , Saraci neko  . F. 
ax.  toi.i.  Tanto  i a dire  Muli  in  Saracmeico,  come  Re 
in  quii  tir ‘Latino.  Spet.  nav.  f9-  J7-  Comandò  , che  a 
rnetjcr  Torello  cc.  fbflc  meda  m dolfo  una  roba  alla  gui- 
fa  Saraundea  . Cr.  9.  15.  j.  S'  unga  eòa  faponc  Saraci- 

4.  Toppa  far  teine  fra  , vale  lo  fleffo  x the  Saratiaefea  nel 
primo  figmfieata.  Lafe.  Partnt.  <.7.  Voi  Capevate  pure  del- 
ia toppa. faracinefca , che  non  fi  può  aprire,  ni  di  dentro, 
nè  di  fuori,  fenia  la  chiave  . Ambe.  Furi . ?.  n.  Uguale 
(aftto  ) avendo  una  buona  toppa  faracincica  lì  viene  a 
ferrar  di  fprte,  die  ni  di  dentro , né  ili  fuori  fi  può  ten- 
ia la  .chiave  aprire  . 

Saracino  • Sufi.  Statua  di  legno  a fimditadin:  di  uomo 
ùSttam  , nella-iualt  i tefaiitri  eomndo  rompo*  la  lancia  . 
Ut.  'fialuJ . Onde  canoe  al  faranno.  Lat.  ad  falum  fé  erre- 
cere.  Lofi.  1JJ.  Quelli  cosi  liuti,  fc  egli  aveflono  già’ il 
fatto  , come  il  taradn  deila  piazza  , ama  ella  fo|*à 
ogni  altra  colia.  Frane.  Sateh.  mv.  1 59.  £ coti  fi  fermò  li, 
dove  lì  pone  il  faracino  . Buon.  Ifier.  4.  2.  1.  Dirai  , clic 
q iella  e vana.,  Ch’  di'  i una  quintana  , Ch'  un  facactno 
elr  i.  Molai.  4.  $7.  É tome  cavaticr,  che  ai  iaracmo  Cor- 
re per  carnovale  , o altra  fella  . 

<5.  Saftuim , diciamo  anche  gli  Acidi  del!  erut  \ quando  ro- 
u a diverta  va/  . Belline,  fon.  241.  Si  lugqon  nella 


. Gr.  dhiu*  Cr.j 
me  tema 


ella 
lezza 

dilettevoli) 

SathkntÉ  • Add.  eie  fa  . Lat.  fe 
4.,iH.  6.  Avvegnaché  alcuni  cosi  mafehi,  come  femmine, 
non  fappicnti  la  natura  e generazioni  ddlc  bragnuoic  ,■ 
jmpmdcntcmeorc  ,0  fallacemente  atTcrmino,  alla  gragndo-, 
I* , e alle  folgori  alcuna  cofa  far.  C poflà . 

V F Soffiente  , datami»  anche  ! Olio  , e 7 Cado  , yuan-* 
do  hanno  troppo  acuto, Jafr.  re  . Lar.  fitpedut  . AUcg.  dz.  Ac- 
cocchi non  eia  cattivo  bere  affatto  , aggiugncicvì*auo 
fappicntc  di  forma  . • . 

Saputa  • Il  fapere  , Notizia  . Lat.  feirmi.» , evnfiiium . Gr. 
yofint . B*ct.  nov.  ;6.'ip.  PeHonó  vi  domando  cc,  d ave- 
re lenza  v offra  f«uta  chi  più  mi.  piacque  manto  nrdb-iÀ 
Enee’.  75.8.  Dihbcrò  di  non  volerlo  (aie  fenza. lantoMB 
Bruno,  e di  Buffalmacco.  C.  V.  8.  li  detto  Re  Gia- 
como fi  feusò  della ’in;  r eia  ec.  e come  era  fqta  di  fua  U- 
j-uta  • Tef.  Bt.  7.  ?o.  L’  uno  i , che  noi  imprendiamo  le 
coft,  che  noi  npn  lapemoy  per  diritta  fapuu.  Sala  fi.  Ca- 
uli. Non  tenti , che  la  tua  congiurazione  è già  llrertamcn- 
te  in  faputa  di  tutti  cò fioro  ? - ■»  ■ ‘ . ' , . iZl  * 

S a'RU  T a mente  . Axverb.  Con  fi  fare,  Scientemente . Ut. 
[dealer  , onfklto  . Gr.  Jbnwìd  . Cavale., Pungi l.  l’crcl* 
quelli  lo  fecero  ignorantemente',  ma  quell!. ciò  tanno  ra- 
patamente. Sen.  Deelnm.  Convenirli  con  una  femmina, 
e faputamente  .obbedirla  ia  fimi^lianti  atti  vani,  come  tu 
ficeìti , dichiarano  la  difoocffà  d entro  . Mae  fin  xz.  1.  78. 
li  icttimo  è colui , che  fatatamente  pigia  per  moglie  una 


vigaa.i  f^aciaZpV^  _ 

SapaCINO  . Seguace  di  feti*  pagana , e infedele  . boi.  fio- 
: accinti  . Bore.  nov.  41,  10.  Goilanza  , io  ti  menerò  in  ca- 
fi  d*  una  baruffimi  donna  faradna  . Dani.  Inf.  17.  Aven- 
do guerra  prciTo  a Uterino , E pon  con  taraci n , nè  con 
giudei  - E Paia.  aj.  Quai  barbare  fur  m»i  » qu*i  faracine? 
Pere,  tato  9.  Vidi  vcrlò  la  fine  li  faracino,  Che  fece  a* 
noffri. affai  vergogna,  e danno.  Maeflruzz.  1.  *9.4.  Ezian- 
dio che  dgii  uccida  uno  pagano  . ovvero  fabiano  . E 4. 
jo.  1.  E'  liuto  al  criiliano  , che  e tenuto  dal  faracino  , 
d‘  involargli,  alcuna  cofb  è Ar.  Fur.  19.  zi.  E riprenden- 
do il  rito  Uncino  Gran  uzze  , e pieni  figfelri  ne  tra* 

Saramentare.  V.  A.  Obbligare  , 0 Co ftrign  ere  con  gite 
r.rmouo  , Cita, ar  . Lat.  /ut/uranduni  adigert  . Gt.  »>« n-m- 
>*ft Anna  x*t  fini) afo  ooii  ifxci.  . Albert,  a.  47.  ConcioflQ*^ 
couenè  tu  puoi  aver  pace  con  tiramento  , e farantcntarli 
i mento.  Fa.  Af.  aij.  Il  poverello,  tridan- 

■ do, ’.-i  raccomandandofi  T giurava,  e laramcmava,  che  egli 
non  aveva  veduto  fanciullo  alcuno. 

S A R A M E s T O . y.  A.  Giuramento  . Ut.  fui/uiandum  , fa- 


Saputo  . Add.  da  sipere  . Ut.  cognitut  . Gr.  , 

ytieeii  , Dani.  Pvrg.  ti.  AUoc.,fcc*  io , come  coior  , che 
vahpo  Con  cofa  in  capo  non  dji  Jor  Riputa.  Bocc.  1:00.44. 
jj.  La.  giovane,  faputò  quello,  preffanfentc  vi  foce  fare  un 
letto . 1 

f.  Per  Savie.  Accerto  . Lat.  fafih-.i , eauttif.  Gr.  et  fi*. 
Bht.  ont.  a.  a-  Mastro,  avvi  fa  qucfto  dcllricre  , eba  mi  è 
fatto  conto  , òffe  tu  fe’  molto  (apulo  . M.  V.  Ù.  50.  Il-  ca- 
pitan dalle  gajée,  faputo  guerriere,  fece» due  galee  leva- 
re afto  gli  alberi.  Amm.  am:  11.  1.6.  Lo  parlare  ragione- 
vole , e adorno  mafira  ddiggnaglun/a  da'  non.  fa  puri  . 
DM.Pmg.16.  Onde  la  feona  piti  (apuu,c  fida  Mi  sp- 
ecillò . Star. ■Pi fi. 8L  Caftroedo,  come  colui , ch  e»  tavio, 
e faputo  in  guerra  , moffe  con  tutta  la  gente  fua, 

Sa  ila  . Lat.  ferra  pifth.  Tef.  Bt.  4 i.  Sara  5 uno  pefee , 
Ch  ha  una  epefta  , th’  ^ alla  maniera  di  (erre,  onde  rom: 
pe  Jc  navi  di  lotto  , e le  foc  ale  fono  si  grandi , che  cHi 
ne  fa  vela  , e vi  bene  otto  leghe  carini  alle  ruvi  ; ma 
alla  fine , che  e^i  non  jtooie  più  foHcrirc , si  oc  va  m 
profondo  di  mare  ■ 

Sarac  VnescÀ,  e se»  ACièfSSC  A.  Sufi.  Seria  di  top- 
pa % Sor  urne  . Sdfv.  Graarb.  J»  v U Clirk»  s è chiufa  con 
Fortunio  Difavvedutamente  nella  camera  Diola  firacine- 
fca  . Buon.  Fier.  1.  4.’4.,ChÌRvi  di  ferratura  Nuova  , e 
fuor  d‘o.-.ni  ufanra  Strane  1 araci aefchc  . AUeg.  167.  L' o- 
ip*,’  e f arscito  di  queffi  fe  ne  fta  raccolto  ne'. caffon  di 
noce  iuT-llcttati  j e gravi , ferrato  a ccetoilula  taracioc- 
fcbe.  # • 1 


moiri  faramcnii  gliele  affèrmò.  C.P. 7.85.1.  Si  prclo  con- 
cordia futto  l'aumento , prefenre  il  detto  Papa , di  fare  la 
detta  battaglia.  E ix.  54.  j.  Diponcndo  il  fuo  Uramento, 
e improntala  del  kOfpt piffaggio  d'oltremare.  l’it.SS.Pad. 
l o = ramo  che  io  in  fogno  abbia  giurato, pur  mi  pare  def- 
fcjc  obbligato  a quello  Tiramento.  Stai.  Mere.  Sia  tenuta, 
e debba  per  legame  di  ferimento  a .lui  dato , Ogni  negli- 
gasi a lafciata  , far  fare  ec.  un  bello  , e (officiente  asma- 
rio  ,rRe  Rub.  48.  Ai  fàggio  non  convita  for  faramcnio-. 
OwtiL.Pifi.  Piò  non  farai  raramente»  ad  alno' amante  . 

Sarchi  anione  . lPYarmiorc  . Lat.  foniti 9 , fortulaiio  ; 
fonàiara.  Gr.  enàxdLe.t.  Cr.  1.  8.  j.  Della  qual  fan;h iasio- 
ne non  fi  affligge  ( la  fava)  anzi  fa  prò  . 

Sarchiamento,  il  fautore  . Ut.  fonino , fondono. 
Gr.  <jkjìa£*<>  . Cr.  6.  x.  1 j.  Falli  ancora  farcii  amento , 
t uà  mio  per  lo  peto  delta  terra  cc.  la  ter»  farà  troppo  af- 

Sarchiare  . Ripulire  dal?  erbe  {divetta  he , tagliandole  ed 

firc/fo. . Ut.  /anulare  , fot  rire  . Gr.  cena  \L*r  . Cr.  $.  14.  r. 
■ iPpini  da  (archiar  non  fono,  e tarchiati  li  fpengono  . E 
6.  a.  12.  Quelle  , che  troppo  focile  nate  faranno , co*I  ra- 
de li  pongano  , che  fanhiar  li  pollano  . E nutrì.  1 5.  Sar- 
chimi! quante  volte  1'  erbe  nocive  rufeoq  tra  loro  , Lab. 
19I.,  Domine  dagli  il  malanno,  tomi  a fàrchtare  le  cipol- 
le, e laici  Ilare  le  gentildonne  . Tratt.  tov.  fam.  si.  Se  il 
grano  non  cade  ile  in  terra,  non  morrebbe  , fc  non  morif- 
f e , non  rialci-rcbbe , fc  non  naicclfe,  non  farebbe  fatchia- 
to  ,'lc  non  folle  Archiate,  non  cicfcerebbe  . 

S A R C HI  a T O . Add.  da  Sanhiatt . Ut.  f attutatili.  Gr.  »*m- 
idArii  . Cr.  14.  j.  I lupini  da  larchiir  non  fono,  e lar- 
chiati  fi  fpengono  . _ / 

Sarchia-!  ura.  1/  J ‘archiate . Ut.  ftnrhma . Gt  «Ai»- 
cu  . fall-id.  Site:  14.  Al  quale  lievemente  fotta  intorno 
firehutura , fenilica  ia  tenerezza  della  pianta. 
SaRCIÙKLLA  . V.  S ARCKIRLLO  . ' 

Sarchiellare  . Leggieimantc  fa  re  filare1,  t che  anche  to- 
mhaetfiefitt-i  Aofiri  contadini  ti  dumo  Radere  , 0 Chifiiau  . 
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Lat.  fatatl.tr* . <5r.  fMiiif» . PalUi  Gnu*-  ».  D»  quarto 
mefc  i apparecchi  l'aia , e po»  avcadoU  fatthiellata  lieve- 
mcnre.,  »' accorici  con  pula  , e con  morchia  . 

Sa  i r »i  i n uno.  Dim.  dt  SambieUu  . Pallad.  Vm  ir. 
Vuoili  feminare  frareendo  , c girandolo  , e ricoprire  col 
ffcrchietlino  , o raurelliir» . 

Sa  acri  litio  , n**c«iEi.t*  . Dtm.Ju  Sarchio . Ut. 
Unulum  . Gr.  #acAÌ<  . Palimi.  top.  41.  Sarchielli  (empiici, 
ciarchielli  eoo  due  corna  ,'cqn  manichi  tv’  entro  . Alam. 
m » ,”*>E  me  arre  àgli  opra  tal,  la  fua  famiglia  Con 

• Staffici  fardi  ielle.  attorno  mi  ode  . £ 4.  0*  Poi  le  zappe, 

» marron,  le  vanghe,  i coltri,  Le  tarchicllc,  1 bidenti  cc. 
Sian  mette  tutte*  in  Acme  . 

Sarch  ietto  . SanbttUm  Lat.  fmtflut  . Cr.  Ci*. 

6.  J.  14.  L’  erb£  nientedimeno  coi  Occhietto  fi  riddano. 

SaUCM  IO  . Pittata  mirra  per  ufi  di  ftrebearr . Ut .faren- 
lum  . Gr.  nmt.li.  Cr.  6.  a.  t j.  Cott  cui  farcino  , come 
con  mano  , ottimamente  fi  tolgono  . 

SaROHIOllNO • Jtf P*.  d>  Sarchio  i Sarchiello  . Ut.  fauu- 
Imi  . Libr.  emr.  maiali  L erbe  con  le  radiche  fi  cavano  di 
fot  terra  con  nn  farchiolino 

Sa  kCHipMCEL IO L.  Dim.  di  Sarchio  . Ut.  fartmlut  . -Cr. 
nm>ii’.  Cr.  6.  101.  I.  Appretto  fi  roncano,  quandunque 

* yinafeano  1'  erbe  in  cita  , con  le  mani  , e col  làrchion- 
cello  ■ 

Sarcoc-olla.  Ut**  i albero  di  Parta . dt  ad  v. 
Dmfe.  Ut.  far  coeoli»  . Gr.  anfumnAa  . M.  Aldobr.  P.  & 69. 
Pone  dì  (opra  polvere  di  Lingue  di  dragone  , c (arcocol- 
la  . Nutrì-  Fior.  60.  U farcocolla  i una  lagrima  di  nn  ar- 
bore di  Pcrlia  , finita  all'  incerilo  minuto , di  colore  o 
gialliccio , o roffigoó . ' , 

Sarda  . Sorta  di  Pietra  dura  . Ut.  fardi , * cameni*  . Dit- 
ttm.  4.  8.  U tarda  pietra  quivi  ancor  fi  trova  . 

Sardella  . Ptecolo  ptfet  noia  . Ut.  /arditi*  , Bnoald. 
Frane,  tanfi,  noi-.  & 7.  Uvata  quella  vivanda  , vennooo 
frittelle  in  rocchetto  . Bevo.  nm.  t.  98.  H»  predo  nn  la- 
go , che  mena  carpioni , E trote  , e granchi  , e frrdelle , 
«•frittura  . Bank  t.  9.  Giurando  alle  guagnd  delle  fal- 
delle . Buon.  Pier.  4.J.  4-  Quelle  Forme  Sardcfchc  in  ma- 
re Ebber  gettate  a ingranar  le  faldelle.  Malati  1.  da.  Set* 
tanfi  in  barca,  come  le  fardell*.  • *.  • 

Sardina.  Sardella . Ut.  farla  minor,  far  dima  . Red.  Off. 
am.  .17*.  Ho  rinvenuto  cc  averla  altresì  U murena  ec  la 
fardina  , I*  ago  primo  del  Rondeletio . 

Sardonico  . La ufaMmya  ; Gr.  nfJirv-  . Mar.  S.  Grtg. 
Ben  fappumo  noi  1 che  lo  firdonico,  e lo  zaffiro  fon  pie- 
tre preriolc  i ma  conooffucbi  molte  altre  pietre  fieno 
pili' nobili  %quedf,  e di  maggior  orezzo  , come  i,  che 
lo  f 1-r‘nnJnir  io  zaffiro  ha  color  d aere  cc.  Frane.  Sotti. 
Op.  lev.  dHfcrdontco  * bella  gemma  , « di  rolfo  colore, 
« ha  notar  laidomco  parchi  intra’  Sardi  fu  trovata  in 

S aToYko  , r « A ROtri  a . Sfitti  e di  fanno  da  coverte  . C- 
V.  14.  66.  ».  Sotto  i catti  alla  coverta  di  Lugani  .'e  di 
drappi  che  fi  guarenrieno  di  quadrelli  ec  Lev.  dee.  f. 
Quelle  cofe  li  Duchi  difpreztevolraente  riprendevano,  ma 
r?  tripartire  , ni  JiAompcre  la  falmeiù  opporti,  ni  a far 
fa»  luogo  alle  coilipate  bande,  e atte  (argine  fopra  iot  po- 
Ile  età  leggiere  . ...  .£•.  * 

Sanali.  Spet.it  di  fanno  imo  , 0 lano  di  var/  raion  , e eo- 
mimai  menu  di  fitto  , che  tra  già  m afa  fer  tori  maggi-,  e fi- 
luih  . Ut.  lodile . Gr.  efdfia  . Bore.  nav.  44-  8-  Feccialevill 
un  Iettò  tale  , quale  égli  vi  ape  , c fallo  fcfciar  d' attor- 
no d'  alcuna  Art,il  . E g.  7.  Jfi  4 EITcndó  11»  più  luoghi 
per  la  piccola  Vai’c  farti  letti,  c tutti  dal  di.'órito  Gnilcal- 
co  d*  fatge  Francdchc  . e di  capolerii  intorniali  , e ebiu- 
fi.  Dittan.  a Smilemenre  pailammo,  in  Irlanda  , La 
qual  fra  noi  i'degna  di  fama  Per  le  nobili  farge  , che  ci 
manda  . Pecor.g.  nsv.  1 INqualc  era  ec.  fafoato  dentro 
con  un  lenzuolo  , e di  .fuori  con  una  larga  . 

Sa»at*A  . v.  marcano  . 

Sa#  M ERTO  : Lo  . t1*  Sterne  tuo  . Soler  Coh.  *7-11 
rempo  vero  dello Spiccargli  dalle  viti  i quando  comincia- 
no i (armenti  ad  aver  piagati  un  -po’  gii  occhi ..  P »a.  Si 
fanno  fu  per  le  pergole  , e p«r  le  viti  degli  arbori  co  1 
(armenti  delle  viri  ymprte  . E *7.'  Acconciandogli  , che 
Aleno  rilevati  ugualmente  per  tutto,  ficchi  crcfccndo, 
retti  aggravata  la  vite  di  larmcnti  inverali  con  contrap- 
pefò  pari  da  ogni  lato  . E- 46-  Quanto  li"  può  lì  carichi  il 
armento  (opra  la  vite,  affinché  non  fi  marcila,  e «fi  reg- 
ga megli»  • 

Sauna  tcHtO.  V.  A.  QjttUa  quantità! di  cat.irro-,  rht  in 
urna  volta  fi  fimo  ; thè  oggi  più  comunemente  diciamo  Sor - 
non  ho  . Ai.  Aldoèr.  Gli  abbonderà  fàrnacch) , fecondo  I 
favo*  della  maniera  della  flemma  - 
SaRN*cch«oso.  !'■  A.  Adi . Che  ha  farnacrh,  . Ut.  pi- 
tuite fui  . . Fr.  he.  T.  t.  ?.  6.  U faroac- 

chiofa  lotta  co.  Con  le  (puro  fetente  , Che  conturba  la 

Sahare  . Terpint  mannxnfto  . Suogktr  rincora.  Sal- 
pare . Ut.  tollere  amheram , folvtrt  amhora* 1,  folvert'.  Gr. 
aynofoo  «J ftft . Buon.  Fier..  j.  1.  1 1-  Sarpa  tu  1 ferro,  oli . 
Mena,  rim.’  1.  1x1  E pure  in  lieto  giorno  ‘S*rpò  l‘  incoro 
lue  1’  altera  nave.  Mnlm.  11.  lancia  fuora  , c via 

farpa  * farci!»  ( 1UÌ  fa W*.  uot  : frappa  , • fugft  pn- 
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dfi  pellegrini  ptr  toprir  le  fpaf le  . Malm.  x.  al.  Va  còl  (ar- 
rocchino, E col  boWone,  e un  bel  barbon  podice»,  Sem- 
inando un  venerasi!  pellegrino  . . 

Sarte.  Crede  deità  vela  dèi  ndvilio  legatt'alT antenna,  ijf. 
rulrmet . Gr.  ofimrm  . Filo t.  j.  45'.  1?  albero  , le  vele  , 1 
temoni , e le  fatte  da’  venti,  e, dall’  onde  a ‘.fono  date 
tolte.  Doni.  Ihf.  ij.  Dove  cufcun  dovrebbe  Calar  le  ve- 
le , e raccoglier  le  fatte  . Pttr.fin.  ajt. . Veggio  fortuna 
in  porto  , e fianco  orati  II  mio  hocchicto , e rotte  arbo- 
re ,,  e farte  . £ ram.  4a.  st  Indi  per  alt»  mar  vidi  lina 
nave  Colle  fané  di/feta  , e d’  or  la  vela  . 

Sarti  am  r . Termine  m.-u  mare feo  , Some  generico  di  tutto 
le  foni-,  thè  fi  adoperano  nelle  navi  . 

Sarto.  Quegli  , ehr  taglia  i ve pimenti  , t gli  eub  . Lat. 
faretnatar  . v* fil  triti t . Erafm.  Boeri  nov.  ?&  ;.  Con  una 
fanciulla  ad  tempo  fuo  figliuola  d’  un  farro  li  «limellicb. 
Ditta m.  4,  4.  Perchè  tanto  mi  firinge  a quello  punto  U 
longa  tema  . ch*.p  fb  come  il  farlo  , Che  per  fretta  tra- 
patta fpelTò  il  punto  . Frane.  Bari.  ?ox.  4.  Guardati  dal 
barbiere  ec.  Dal  fatto,  che  tagliare  Non  vuol  chc’l  veg- 
lia , o fare  . Frane.  S.ucb. Op.drv.  no.  Per  tre  modi  puo- 
te  apparare  chi  io  queflo  modo  vive  -,  per  natura  cc.  per 
arte  nncinici  , fabbro , arte  di  Ian$  , fatto  ec. 

Sartore-.  Sarta  . Ut.  faremator , sfilarmi . Gr.  ««tk, 
ilimxtTMÙ  . MI  te.  9.  yj,  [n  quelli  tempi  della  fiate  tino 
fattore  InghiJcfc  cc  comincio  a faro  brigata  di  (attardi 
Dant.  /«/;  15.  E si  ver  noi  aguixavan  le  ciglia,  Come 
vecchio  fartor  <a  nella  cruna  . r Par.  %x.  Qui  farciti  plin- 
to , come  buon  fattore  , Che  com’  egli  hi  dd  panno,  fa 
la  gonna  . Trarr,  gens.  fata.  Richicdefi  appretto  alla  comu- 
nità univcrfale  diverfi  efeicixf , come  ec.  fattori,  armà- 
iuoli  ec.  Morg.  19.  <j.  Dicci  Àtirgutte--  Quel  can  tradito- 
re Per  modo  le  torturo  0»’  ha  trovate  , • Qie  non  farebbe 
cattivo  fattore  . £ x^.  sf8.  Perde  il  punto  il  fartor  , che 
non  fa  il  nodo  . 

S A 1 1 A I A - Riparo  di  fojftì  fatto  ne'  fiutai  a fi  nei  Ut  udì  ne  di 


pignone  . Ut.  cumuliti  lapidum  . l/evi  dì  fi.  Am.  '44.  1 qua- 
li Lcrvittero  come  di  guida  a quei  pignoni,  o fattale,  che 
in  forma  d'  argini  potenti  io  intenderei  di  fare.  £ 4».  fn 


conttruire  a feconda  , e a travedo  Pignoni,  che  fon  chia- 
mate lattaie  . £ 4».  Mei  fiume  d Arno  ec.  foho  fiate 
mette  in  opera  pii  fattile  con  quello  detta  Vcrucola 

Sassaiuola  . Battagli 1 fatta  to'  [affi  . Ut.  hthomaehia . 
Gr.  Cfteb.  Mogi.  ?.  4.  Che  fc  i cittì  s' accorgcttcf© 

Di  quello  vofiró  umore, c’ vi  fàrebboàu  U fattaiuola  die-, 
tra.  Buon.  Pier.  j.  1..9.  Q qualch'  altro,  eh*  armeggi  Ca- 
valando  di  Piano  Sul  cavai  Pcgafco*  le  lattaiuòle  ( quf 
figuratimi.  ) 

S A ss  A tuo  LO  . Aggiunto  , che  fi  di  a una  Spme  di  colom- 
bi . Ut.  fixatilii  . Gr.  enfaìai  . Or.  9.  88.  1.  E di  qUelli 
( colombi  ) che  vi  li  mettono  , mi  gitoti  fono  iTattailIbti, 
e dopo  quell»  fono-i  tigrani  . 

Sassafras  , rsASSAFRASS0-  Legno  gioUicriq  odori- 
fero di  fapere  alquanto  «a*  , e aromatico  tendente  a quello 
dei  finocchio  , ebt  tiene  a mi  in  pezzi  griffi  dalla  Florida , 
0 t albero  . da  cut  l tolto  , è i hi  amato  dagl  Indiani  Pana- 
rne . Ut.  fkffafrat  . Riertt.  Firn.  54. ‘Il  uffifras  i un  ar- 
bore , che  nafte  nell'  Indie  Occidentali  , di  fulìo  affai 
grande , di  fomiglunia  al  pino , ed  ha  le  faglie  con  tte 
punte  , come  quelle  del  fico.  Red.  tfp.  nel.  97.  Riconta, 
ebej!  legno  del  fallafratto  tenuto  in  molle  per  otto  gior- 
ni neh'  acqua  di  mare  la  fa  divenire  dolce , c buona  a 
bere  . E *8.  Ancorché  cc.- in  altre  pfifye  raddoppiifli  la 
quantità  del  fattafalfo  . £ tonfi,  t.  145.  Crederci  , che  (of- 
fe ucccttario  venire  all'  ufo  di  un  decotta  di  dna’,  e di 
vipere  , con  la  giunta  di  qualche  poca  di  (àlfapanglia  , e 
di  Ullifras , preparata  fecondo  l’  arte,  eoa  altre  erbe  , ra- 
diche cc. 

Sassata  . Colto  di  fièfifo.  Ut.  fatti t vrl  lapidi 1 «Svi . Gr. 

. Far  eh.  fior.  io.  180.  Il  marchefe  fletto  , mentre 
brigava  di  faine  forra  i ballioni  , per  una  percotta  d’  una 
lattata , chi  egli  ebbe  ec.  cadde  in  rena  tramortito.  Mcrg. 

• 7.44.  Chi  dà  fattale,  che  parevan  duro.  Btm.rim.  1.  ioj. 
Ha  del  labro  un  ghcron  di  fopra  manco  , Una  attira 
gliele  poitb  via  , Quando  fi  combatteva  Cartclfranco . 
Buon.  Pier.  j.  mir.  j.  U lcaltb  le  traile  una  fallata . O 
fotte  di  dtafpro  ,-  o d'  al  bere  le  . 

Sas'sef.rica  . Erba  nota  , di  frandftza  , r coltre  non 
mUlf  il  tifimele  dalla  fafiinaea  , te  cui  b^ibe  rotte  t uhm  il 
verno. per  infialata  . Ut.  tragopogon  . Òr.  6.  94.  J.  Confra 
fiunguna  , e difluria  fi  dia  il  vino  della  dccnzton  del  (uo 
lemc,  e di  fafiefna.  Pn.Cott  iy».  D'  Agpllo  fa'  I'  agge- 
tto , lemina  rape  , radici  , fattcfrica  , navoni  , caròte  , e 
pafiinachc  . 

S A S VSL  LO  . Diciamo  a una  Spezie  di  tordo  alquanto  pii 
fttcolo  . Muri.  14.  58.  Il  maria  tprdo  , il  bottaccio  , il 
allei  o . Maini.  7.  7Ó.  Digli  pur , rilpondta  , eh*  egli  i 
latici  lo  ( qui  figurat  tm.) 

Sasselli»  . Sagudo . Seder.  Colt.  14.  Le  terre  fparfe  di 
nunuti  falCelK,  c medicate  di  foghe,  o pietre  cc.  giova- 
no alle  viti  . 

Sassetto.  Dia?,  di  Sago  . Lat.  la  peli  ut . Gr.  lohnac. 
(jal.  Stfi.  1 ad.  Quelle  , e Tifai  minori  rdlfienrc  di  fafTettt, 
di  rena  , di  follie  vediamo  quietili! munente  ripolarfi  in 
terra  . £ »%.  Dicami  il  signor  Simplicio,  -quii  Isa  tt  mo- 
ta , che  fa  quel  UfTetto  firettb  nella  coca  della  canna, 
mcnuc  il  fanciullo  la  muove  per  tiraiia  lontano  f 
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Sassifraga  » <•  SA  SS  I FR  A 01  A . Erta  mtJ\  .ilxùM 
Ira  \fajfi  , t n lucrbi  and i fimi , t ftp.mìo  /•  MjihhcU  et 
n ì di  uà  fp**4g.  La»-  jaxifragum  , /ix, fraga  . Gr. 
*;*>«*:  M.  AldotB.  E fc  vien  per  freddo , recipe  eerfjpo- 
\o  , piSatro  , ralfifragia  , cd  ili  pò  . C r.  3.  pg.  9 Aounquc 
in  quc‘  curili  luoghi , o al  rutto  pianta  non  vi  nafee  , o 
le  vi  Alte',  sì  è tara  , e debole  , ficcomc  0 la  (aflìlraga, 
e certe  altre  .picco  fe  gramigne  , ovvero  erbe  . 

Sasso  • Pietra  evrrw ne  menti  di  grandéxzt  d.t  poterla  trarre , 
e maneggiar  con  mano . Laf.  faxum  , la  fu  . Or.  t/?*  • 0'.  V. 
iivjp.  5.  Co'  falli  cacciati  fuori,  c'  ledili . f a » t 
Si  tmfc  dentro  al  ferratilo  delta  puém  al  penne  a gran 
pencolo  ricevendo  di  molti  farti  , e quadrelli  . Cranukeu,- 
et  Amai.  j;.  Come  lo  Itone  gli  venne  addotto,  •'  prete 
un  fallo  . e Jo  mantello  , e J i fc  fc  fi  vigorolàmcnre  . Seder. 
Celi.  5.  Gli  antichi  lafciatono  per  ricordo  delle  viti , che 
fi  lafuaffcro  pretto  a'  fianchi  delle  forte  puntate  di  viti  » 
(affi  non  piò  di  cinque  libbre  1‘  uno  . • 

§.  1.  Saffo  , pigliati  risentilo  per  Ogni  forte  di  pietra  , « 
fiafi  yuanio  fi  vuol  grande  . Lat.  faxum  , rupet  . Gr.  dxfó- 
mp:e  . Petr.  cenz.il.  7.  Sotto  un  gran  fatto  In  non 
ehiufa  valle  , ond’  elee  Sorga  , Si  flà  . Vane.  lnf.  Poi 
irte!  filar  per  lo  forj  d’  un  urto  , E vote  me  in  fuM  orlo 
a federe  . E Par.  11.  Nel  cntdo  fimo  intra  Tevere  , cd 
Arno  Da  Crillo' prete  I"  ultimo  figiMo  . Bui.  ivi  : Nel 
crudo  fallo  ec.  cioè  nel,  morite  dell'  Avcrn» . Danr.  par. 
ai.  Tra  duo. liti  <f  Italia  furgon  farti , E non  molto  di- 
ttanti alla  tua  patria  . f'M.  SS.  Pad.  1.  4.  Ebbe  trovata 
una  beila  fpclonca  ehiufa  con  una  lapida  appiè  d'  uno 


Albi m.  8.  aj.  Statue  eccellenti  di  que’  Fraflìtclli  , Che  a’ 
Affi  danno  il  moto  in  Scttignano  . 

II.  Saffo , fer  Se  pelerò  di  pietra;  maniera  poetica.  Lat. 
hpn  feptUtrvIÌ,  . Gr.  yifae  iumgm . Petr.  eanz.  41.  t.  Ove 
chiudi  in  un  fartó  Vinfe  molta  bdlezzafacerba  mt*Te  .E, 
fon.  2S7.  Ite  , rime  dolenti  , al  darò  fatto  , Che  'i  mio 
òrq  teloni  in  terrà  afeonde  . 

§.  III.  Diciamo  m proverò.  Tram  , 0 Cittore  il  fa  fio  , e 
rafcùntGr  la  mano  ; (he  vate  Fart  ri  mate  , c mi  fi’ or  di  non 
ejjente  fiato  t anfore,  l'arch.  fior.  la*.  478.  A r ebbe  voluto, 

1 tronco  il  collume  Tuo  , il  quale  era  di  gufare  il  fatto, 
come  fi  dice,  c nafcondcrc  la  mano,  che  un  altro  avelie, 
e non  egl» , levatoi  quello  dado  . 
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l.  IV.  lare  a iajfi  pe'  forni . V.  PO R NO  $.  V. 

V.  Efftrt  alla  peata  to'  fafix  , u.  PORTA  $•  III.1 


S A S J O r n A S SO  . Saffafrai  . Lat  • Jafiafrat.  Buon.  Fitr,  a. 
$, 4.  Il  lartofral» , Siccome  il  légno,  vi  li  dà  pel  capo. 

S assoli  netto  . Dim.  di  Sajjòfim  . Stgn.  PreA.  3.  6.  La 
colpa  dell'  uno  fu  , che  il  Re  avea  trovato  nel  bicchiere 
un  -mofehino  ; dcLP  altro  fu  , che  avea  trovato  nel  pane 
un  fartolinetto  . • 

S ars  so  uno.  Dim.  di  Sago  . Lat.  lapiditi . Gr.  . 

Serd.  fler.  1.  37.  Senza  punto  fermare  af  corto  de’  cavalli  , 
di  lutilo  fi  ponevamo  a federe  , c quindi  1 /coglievano  per 
tetra  1 fattorini,  c in  un  momento  ancora  Tmóntavano , 
c rimontavano  corretìdo  fempre  1 cavalli  quanto  più  pote- 
vano. Ben.  rim.  t.  io*.  Avere  un  fattoi  in  ’n  una  fcarpet- 
ta  , L una  pulce  drerito  a una  cafza  , Che  vadia  in  giù  , 
c ’n  fa  per  illafTetrà  . Red.  tfp.  net.  to.  Che  le  gru  iqgoz- 
jino  quelli  fafsolim,  lo  accennò  Eliino.  Sagg.nat.efp\68, 

• Ch‘  hanno  nc'  lor  ventrigli  maggior  copta  di  rifsolinivin- 
ghiotói. 

Sassosissimo  - Superi,  di  Safiofo  . fied.  Dior.  j*.  Or 
quello,  ètte  filli ò dall'uvc  brune  Di  vigne  falso  filli  me  To- 
ltane , Bevi  . Arianna. 

Sassoso.  Add.  Pieno  di  fa  fi, . iM.foxofat,  latodofut.  Gr. 
tatùfm  . Pallad.  Eebbr.  35.  01  lemma  il  finocCnio  in  terra 
aperta  , e poco  fattori.  Mot.  S.%creg.  Cri  ilo  roppe  le  fón- 
ti , e 1 fafsofi  folli , quando  aperte  i fiumi  della  verità  ne' 
cuori  de’  luoi  Appofioli.  l’tt.  fS.  Pad.  ».  6.  E andando  co- 
si pollando  pervenne  ad  una  vali:  molto  fattola  . Alam. 
Colt.  4-p;.  E per  fafoolì  calli  II  lucerne  crifiallo,  e'I  fred- 
do affina  . 

Sassuolo  . Dim.  di  fiafio  . Lat.  lepUhu  . Gr.  rJd&n  . 
Buon.  E ter.  1.5.7.  Arena  diventar^  faisudi,  e brecce  . So- 
dtr.Coit.  ì6f  Si  faccia  fare  un  ferro  fodo  a ufo  di  fucchicl- 
fo  in  punta  , che  ^iftofierà  i laifuoli , in  che  egli  intoppi 
lotto  . 

Saia  s f e SATANA  . Marne  del  trintipe  de'  dimoni  , otri 

% comunemente  S.ltanajo  . Lut.' falfruit  , adverfartut . Or. 

raràt.  Dant.  lnf.  7.  Pape  faun,  pape  fatan  alcppc . Coll. 
SS.  Pad.  Allora  entrò  in  lui  farana  , c san  Piero  dilse  ad 
Anania  r perché  tentò  fatana  il  cuor  tifo , iche  tu  mcmrfiì 
allo  bpimofsanto  f Mej.S.  Cret.  t.  3.  Ecco  , che  m'  è dato 
lo  filinolo  dcflh  farne  mia  , r angelo  di  fauna  . 
Satanasso*  . Lo  Beffo  ^ thè  Satana . Lat-  fbtanas . Gr.  a*. 
e-tu*i  . Frane.  Sauh.nav.  1?;.  Come  le  andattc  a combat- 
tere Con  latanafìo.  SeteLfler.  14.5)8.  Con  animo  di  pren- 
dere'quella  fedia  della  guerra  contro  a fatanafoo  . E 571  ^ 
Fi«ò  palclcmenrc  nel  Cofan  le  rnicgoc  vtocitnci  della 
anorte  , c di  ut  inalai . , •• 

• Per  Diàvbtc  Jrintlieemme  . Cirifi.CaSv.  3.  40.  Poi' fe 
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Anna  , Che  dicon,  che  fi  chiama  il  Re  Grtdafso  ( fu)  fi* 

gmatam.  ) 

Satelliti.  V'L.  Soldato  , thè  accompagna  altrui  . Lat. 
fatelUi . Gr.  topufipot . Vareh.  fior.  13.  445.  Nè  mancarono 
de'  suoi  soldati  , e sacelli»»  , chiamati  oggi  cagnotti  , i 
quali  pubblicarono  -per  torte  le  cuti  cariceli  et-  taccendo- 
gli  ec.  appiccare  ne’  luoghi  pubblici  , c più  frequentati  . 
Cmet.  fior.  9.  454.  O petchè  nc  foffero  autori  1 fatclliu  de’ 
Bentivogli  , o pure  perchè  ec. 

Satira  . Potila  mordace , e rrprmdicriet  de'  vizi . Laf.  fa- 
tira  . Gr.  erri,»  . flirt.  Purg.n  3.  Satira  è materia  111  in»’ 
limo  fido , e nprenfionc  de  vixj . e dieefi  laura  , che  era 
una  tafferia  y -ovvero  fcodella  , ciif  »'  offenva  agli  Du  , 
piena  d’  ogni  cola  , come  è la  faun  , che  riprende  ogni 
viiio,  c mifchia  i grandi,  e i mezzani,  e i piccoli  infic- 
ine . Ovvero  fi  chiama  farri  da'  l'itiri  , cnc  crino  Iddìi 
delle  felvc , cornuti  , co’  piè  caprini  , nudi , le  quali  con- 
dirioni  fi  convengono  alta  lat  ira  , che  con  parole  nude  a 
niun  perdona  , c entra  in  ogni  vii  materia  . Red.  ann'.t. 
DiNr.it.  Fra  Jacoponc  da  lodi  ec.  in  una  fua  laura, the 
tra' le  ftampatc  è la  dccimaferta  . E ij*.  Ma  nc  bifogni 
l'hanno  ulata  ancora  i moderni , tra’  quali  monfigpor  Al- 
zo li  iti  nella  fui  fatnola  latin  . < 

Satir  accio.  Peggiorai. di  Satiro.  Menz.fat.  io.  Si  fmi* 
fcella  di  rilà  , e fa  una  cera  D un  Safiraccio  . 

Satireggi  AgB  . Far  fatirei  t figurata m.  R arrendere  , 
Biafimart  . Lat.  fatyram  feri  bere  . Alieg.  óg.  Io  non  vo* 
pertanto  inferir  quel , che  par  , che  larircggiando  accen- 
nine un  galantuomo  . Car.  le*.*,  gy.  Se  la  tentazione  f 
«he  moilrava  ivct  di  lit/reggure , è ira  innanzi  . Solida, 
difi.  x.  ;8p.  Noi  diciamo.-  dare  il* giambo  ad  uno,  c i 
Greci  iapfii^tir  per  fatireggiire  . 

Sattrello.  Dim.  di  Satiro.  Lat.  fat/ufem  ..Gr.  caroli- 
aiM.-Ov VÌA.  Pi  fi.  Li  Sa  tirchi,  che  fono  Iddìi  delti  bolcbi, 
e fi  Fauni , che  fono  Iddìi  de  campi , già  mi  pcrfeRuita- 
ron  per  bolchr,  e per  riviere.  Red.  Dittr.ug.  Saturili  Kic- 
ciutelli,  SarircKi , or  chi  di  voi  Porgerà  cc.  ' 

Satirestament/i.  Atvrrb.  A maniera  di  fatila . Lar. 
fmyrnc  . Gr.  . Salvia,  dife.  j.  faj»  Titolo  cc. 

d' occhi  certilei  diede  laiirricamcnic  I’ Ateniefe  Anitofa- 
ne in  una  Tua  commedia  intitolata  la  Pace  , a'  Lacede- 
moni . 

Satir  ESCO  . Add.  Satirica.  Lat.  fitf  ntus . Gr.  afrj&aù*. 
Mem.fat.  s.  Pur  tenterò  con  fat^rclca  avena  , Mcntr*  io 
bagno''  nel  fiele  tl  labbro  lecco,  Far  fornire  una  zolla  or- 
renda , e piena . 

Satiaetto.  Satncllo  . Lat.  fatyrifcui . Gr.  onvj&mot  . 
Cant^om.  t.  Quelli  lieti  Satirctti  Delle  nmLg  iofiamor»- 
ti  Per  csvunc,)  per  bofcheui  Han  lor  poll^Bnto  agua- 
ti. E 40.  Vedete  quello  lieto  Saurctto  Da  d^^amot  le- 
gato. Red.  Diut.  35.,  Da  un  infoiente  Satirctto~òfccoo  Con 
infame  flagri  venga  percotto. 

Satirico-  Sufi.  Campofitne  di  fatue.  \*t.f4tptm*m  fcriptor . 
Gr.  caTjyiyoùfn  . Buon.  Fin.  «.  4.^.  Dichiarando  fra  que- 
lli l foilazzcvol  verfilìcatori , fc  i (atirici  buon  non  dover 
porli. 

Satirico.  Add.  Da  filtirj  ; Mordace  , noi  Che  pugne,  e 


a andò  con  tanti  latinaffi  . Cb'  »o  aedo  , che  1'  inforno 
piu  ntm  n‘  ebbe  . Bcrn.  tVi.  t.  4,  ir.  .Fjjli  t v 
Sfagna  un  làtanafscf.  Urta  funa , una  fiera 


offende  altrui  , 0 in  parole  , 0 in-  i ferii  tur  a . Lat.  acer  , 
ledicns  , / atyrtnu . Ct.  aarj&ui* . Bui.  In  tutte  le  lue  ope-v 
re  fo  fatirieo,  perchè  trattò  della  rtyrcnfion  de’  vìzj . Red. 
Di  tir.  16.  Di  utirico  •fiele  atra  bevanda  Mi  porga  . Buon. 
Fier.mtr.  5. j.  E i fatimi  colpi  intorno  meni. 

Satir  i no  . Dm.  di  Satiro  . Lat.  fxtynfiui  . G r.enrua»- 
exat  . Bergli.  Rjp.  44$.  Dipinfe  ec.  un  Po.hfemo  gra«di(fi- 
mo  con  fpblti  fanciulli , c Satinai  , che  gli  giuocano  in- 
torno. E 5 1-3.  Ha  una  tazza  nella  man  delira,  c nella  fi- 
niflra  una  pelle  di  tigre , c un  grappolo  <f  uva , la  quale 
un  fàtirino  cerca  di  mangiare. 

Sati*R  IO.  La  fi t fio  , che  Sahrione  . lat.  faiyrien  . Ricett. 
Fior.  61:  Il  tarino  appretto  gji  Arabi  è nome  comune  a 
turre  le  forte  de  tcfitcoli  cc.  intendendo  per  tefiicoli  di 
gólpe  quelli  , che  appteffo  a’  Greci  fi  chiamano  propria- 
* fucine  tatirii . 

S A T f R I O N I . Nome  generico  de 1 ttfiìeoli  di  caqs  , di  velpe, 

* di  becco  , bmchì  da  alcioni  firn  fiato  erroneamente  creduto  il 
medefimo  , che  f Appio  fohxmca  . Lati  fiat f non  , fatytium% 
orchtt , ttfiiculiu  . Cr.  6.  106.  1.  Il  lànponc  fi  tfene  , che 
fia  l’appio  Tal  vaticq,  cd  è caldo,  e lecca  nel  terzo  grado, 
ed  ha  virtù  attrattiva  dalie  pam  remote  f T tfi  Pov.  P.  S . 
tap.  8AUgnih  col  fugo  del  fatinone,  che  nafee  nè'  mon- 
ti .’  Segr.  Fior.  C/re.  4.  3.  Io  piglierò  prima  una  pretti  d uo 
ritrovarti,  che  fi  chiama  (annone  . 

Satiro.  Sufi.  Dia  befMwutto  finto  da'  poeti.  Lpt.  fatjtrm. 
Gr .edsVpw.  Paff.gb  1.  Dicendo,  eh' è uno  animale  a mo- 
do d’  uno  . Satini , o come  un  gatto  mammone  , che  va 
la  notte  , c fa  quella  molefiifl  alle  gemi.  GmùLG.  E-  pq- 
ciò  li  dice  , che  vi  abbondano  moln  Satiri  , c Fauni  bi- 
corni . AUm.  Colt.  i.*i.  Il  cornuto  pai t or  «0'  liioi  Selva»- 
ni.  Co’  iuoi  Satiri,  e Fauni  a Ini  compagni  Vcngan  col- 
le Rampogne  a fehier*  a lettiera.  Buon.  Fier.  mtr.  1.  Dito-* 
que  rii  avea  del  Satiro  colle» è L. Appunto;  io  noe  laprei 
dirla  aitnmenti.  Ch’uni  Satira. vera. 

^ L Per  .meta  f.  fi  dito  di  Per  Ima  rtp.ua , e falvatiéa . Lar. 
nufit . Gr . iyeiM  ■ Amtt.  fr.  Tra'  quali  molti,  uq  giova- 
ne di  grafioio  affienii , benché  agp^ic  , e ritiro  di  pove- 
ro cuòre  . E‘ jp.  Io  il  rendei  di  rozzo  latito,  dottò  giova- 
ne, e di  pufillaoimo  magnammo  il  ftu . 
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II.  Ber  Compofiter  di  faterei  Lat  fatyrmtm  feriptpr  . 
Gr.  errt/ty^i  . Dine.  tnf.  4-  OS**®**  è Omero  poeta  in- 
viali®, L altro  è Orano  miro  . fl» à.  Purg.  «5.  a.  Onde 
Perdio  nitro  nei  Li  uria  («lira  dice.  Cani.  C<ri«.*jo.  Que- 
lli per  altre  vie  Compongono  elegie,  E però'  tanto  tni- 
cileoti  , e metti  Son  ne;  (embuntc,  e lauri  fon  quelli, 

Sa  ri*  Dazione.  V.  L.  Afiuuramti tu.  L it.Jaufdatn.  Gf. 
u*my~/e»cn  . irai.  Mite.  Alcun  buono  Uuipo  , il  quale  lo- 
òr  allea  alta  guardia  degli  atti  delia  corte  del  detto  uncia- 
le, e del  fuo  micio,  promnfione,  e latifdaaionc. 

S \ i ttF  a tt  • Soddisfare  . Lat ./«ù/rmr  , alitujut  vohn- 
1 a tari  ex  flirt  . Vtt.  SS.  Pad.  i.  97-  E poiché  lopra  quella 
materia  ec.  ebbe  aliai,  e molto  bene  parlato. volendo  li- 
tisfare  al  prego  del  frate  predetto,  benedille  dell'  0(10  . E 
too.  Allora  certo  va  l' anima  per  la  via  Jita  , quando  fa- 
usti a'  tuoi  defiderj,  e allori  va  p:r  la  vu  Urctta,  quan- 
do re  pugna  alle  fue  volontadi.  E ìzb.  Era  (a  fui  cella  a 
tre  ordini , cioè  divili  in  tre  parti  ; nell'  una  lavorava,  e 
lAangiava  , nell'  altra  orava  , e nella  terzo  fa  t sfaceva  al- 
le ncccU&tadi  del  corpo. 

SATISi  ATTISSIMO.  Supof.  di  Satisfatti  . Borali.  Ong. 
fu.  ipv  Recandone  fatisfattifitu»  la  cuti  tutta  , gii  tu 
alla  partita  per  pubblico  decreto  donato  un  pennone.  Car. 
ina  1. 57.  Retto  latuutuQìruo  dello  (crivere,  e delle  pro- 
mette , efac  mi  fai  . 

Satisfatto  - Add;  da  Satisfarà.  Ben  tu  Ce  II.  Qrtf  57. 
Mottrando  di  panitfi  da  me  latisfatto. 

Satisfa  Ziose  . Soddisfattone . Lat  fatiifaùu  Gr.  ria- 
p, flirt  Porr.  17.  l.  Purgato  dal  peccato  dell  ira  col- 
ia Tariffazione  deli’  opera  s apparecchiava  ce  a montare  a 
purgato  digìi  altri  . 

S a T 1 v o . Aid.  Lat.  fattimi . Gr.  mi&uoi  . Cr.  x.  ly  9. 
Quattro. .generazioni  erano  ne  campi  r ne'  quali  le  pian- 
te per  calili* amento  fidimeli icano  , cioè  il  fatavo  , idett 
' acconcio  a teme  cc.  E apprefio:  Ma  di  quelli  quattro  va- 
iamente li  due  coltivarono  arando,  e cavando,  cioè  il  sa- 
tiro , e ’1  novale  . E taf.  18.  6-  Però  allora  la  pianta  di- 
venta dimettici , quando  fi  tempera  il  salivo  tempo  se- 
condamente eh'  è detto. 

Satolla  . Tanta  quantità  di  noe  , thè  fucili  . Bete.  WV. 
7j.  6.  lo  vi  verrei  a da  volta  con  etto  teso  pur  per  veder 
tare  il  tomo  a quei  maccheroni  , e tormcnc  una  fatoii* . 
Amm.  ani.  g.  «7.  Quegli  procaccia  a fe  fame  con  rimila, 
lo  quale  evinto  piò  hac  , piò  vuole  di'  quello  , che  non 
ha  . Fa.  AJ.  90.  Avendo  veduto  appretto  detta  Dalia  uno 
orto  , e morendomi  di  fune,  io  me  ne  andai  dentro  alla 
libera  , e qjcorc^é  quegli  erbaggi  fuiicio  crudi , ne  prelì 
una  buona  limila.  >.  • . 

h.  Per  fimiht.  Liùr.  Son.  jj.Jtl  veloce  dcltnCT  (prona , e 
•dilfem  Per  venirtene  a dare  una  falcila  . 

Satoll  amento.  Il  fatollajì . Ltx.f stari tas . Gr.  rumus- 
ri\  Fr.  lat.  Cefi.  Maraviglia  fue  , che  cqn  sì  certefc  Icqfa 
di  troppo  fatollamcnto  , e con  si  fcmplice  confcllamcnto 
di  ventaile  I ira  del  Re  6 convertette  in  rito  ( gol  figu- 
emram.  ) 

$.  Per  Fetedentr  nel  mangiare . A min.  ani.  14.  J.  ».  Il  fa’ 
♦olia memo  cattiti  quatta  ,c  vaniti  nutrica  . Albert,  tap. 
54.  Ami  adunque  il  ccdfc  della  (alutc  del  corpo , t ag- 
giornerai 1 la  vita  , fe  tu  con  la  temperanza  , e con  atti- 
nenza (ehi ferii  commetta/ Ioni,  e ritnìlamento,  ed  ebbrez- 
za-, e troppi  fpclfi,  c-dflicati  mangiari.  CelLSf. Pad.  Nutf 
falciandogli  cadere  per  fatica  di  digiuno  , aè  gravar  la 
mente  per  fatollamcnto. 

SatoLLANZA  . Satelf amento , Satini  . lM*  farunmi  ,fa- 
tietiti  . Gr.  vino  ceni  , nipu  . Amm.  ani.  «4.  y y Sentire 
«Ila  tato! Unta  è congiunta  vanezza  di  hidura  . Tat.Oav. 
non.  ».  yg.  Riformi  noi  la  modclha  , i pareti  la-  niciilà  , 
i ricchi  la  fatollanta  . E 6.  114.  Non  mitigavan  Tiberio 
do;x>  (re  anni  , che  Sciano  fu  morto  , le  cole , che  pur 
frigi  iono  gli  altri,  tempo,  preghi,  fatollanx». 

Satollale  I Sanar  tal  Cib*.  Cavar  la  fame  . Lai.  fata- 
rare  , fata  Ilare  ..Gr.  w»r  . Annu.  l'ong.  Mangiando  , e 
u fendo  quello  , fatoHeretevi  e Soderete  il  nome  del  no- 
flro  Signore  » Fa  fi.  gof.  Chi  non  fi  raca-lc  mani  a boc- 
ca  y tardi  fi  (atottcrà  , e rimarrà  affamato  fatoHando  ai- 
trui  . 

$.  I.  Per  metaf.  Lat.  fatui  art  , tx  pierò  . Gr.  yoym'ui , 
«mu,ui . M<*.  S.  Grog.  Dopo  la  jxrreofla  della  maitetri, 
fòeeiiinfc  , Èrtoli  «ronfi  delle  pene  mie  . 

<J.  II.  Du lame  in  proverò.  U»  per  man  di'  altri  { imi se- 
ta , tardi  fi  fattila  ; t vale  , thè  A eh  non  fa  i fatti  forni 
da.fi  fleffo  , rare  volte  gli  ftuttdon  bene  IMBOCCA- 
RE V. 

Satollato  / Adi.  da  Satollare  . Lat.  fttu 1* , f sturanti  . 
Gr.  IfitM*»  , xsm>dt  . Ffp.  l’ang.  intendi  tu  , che  leggi , 
che  II  numero  de*  fatollati  fu  cinquemila  . 

Satolle  zza  rV-  ih  SoiMlaonento  . Lat.  fotomat . Gr. 
%rfot  , Untrptrri  . Com.  Pnrg.  »*.  Il  digiuno  rende  !’  ani- 
mo attento  alle  fue  cure  , e la  fatollezza  dà  (appiè  atti 
membri  . ' 

S A'T  OILIT  A*  , S A TOLLIT  A DI  , t S A T O l»L  J T A T E. 
y.  A.  ? Sfollamento  . Lat.  fotomat  . Gr,  Ut.v<  , »a patterò  . 
Deeiom. Qunnl.P.  La  Dincata  fame  colia  fatoHitadc  llran- 
coliarr-  ' 7' pi  fi.  f.  Gn.  F.  P.  La  gola,  e la  latoliità  et  cac- 
ciò di  Parodilo  • 

Satollò  - Adi.  Satoll  tu,  Sakio(  Lar.  fatwr.  Gr..  ìwr  AA»r. 
Ttf  Bj.\. 41.  Quando  clli  ( il  lomt  ) Ita  molto  ouoguio. 
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e cbe’l  fon  ventre  è ben  (atollo,  e li  cacciatori  lo  caccia- 
no , etti  Ruta  fuori  tutto  il  tuo  patto  per  liberarti  dalla 
gravezza  del  fuo  corpo.  Bott.1nttod.x6.  Senza  alcuno  cor- 
reggunento  di  pallore  fi  tornavano  farnlli  GouLG.  11  fuo 
domato  ripidi  di  Cibi  è farollo  . O.iao.  Porg.  >4.  Ricordi'/ 
vi  , dieta  . de'  maladctti  Ne. nuvoli  Idrouii  , che  fatolli 
Tv  ICO  combatter  co'  doppi  pèlli . £ Par.  a.  Del  quale  Vi- 
veri qui , ma  non  fen  vien  fatollo . 

f.  1.  Per  metaf.  l'u.  Plut.  Quando  egli  fu  fatnllo  di  pia-  ' 
gnere.  Non.  ant.  %.  1.  Di  tutte  le  cofe  del  mondo  era  fla- 
to (atollo , l'alvo  che  di  donare  . Sa/j.  mai.  ejf.  18Ó.  Siano 
dunque  i.  gli  anelli  ) pregni  , e ben  (atolli  d'  umore  4 ac- 
ciocché la  foro  dilatazione  fi  paia  più  man  licita . 

{.  II.  In  proverò.  Il  fattilo  non  erede  al  dettano  ; e vele  , 
eh*  Ch  gode  , a im  buono  flato  , ito»  erede  le  mi  fate  di  eh 
finta . Fir.  Lue.  j . z.  Collui  , che  è fatollo  , non  erede  a 
me  , che  fono  digiuno  . Salv.  Grami.  1.  j.  Ma  ì fatollo 
non  erede  Al  digiuno. 

Satrapo.  Governalo!  di  provincia  , o et  r fere  in  , Lat. /tf- 
trapet , fati  epa.  Gr.  sapóri u . Toc.  Dar.  ano.  6.  n».  Dal- 
lu  banda  Farafnunc  mgr  Mfa  di  Albani , falda  Sarmati  , 
i cui  Satrapi  detti  Sccptruchi  ptelero  a loro  ufanza  picfcn- 
ti , e parte  da  ogni  banda  . Ar.  Su.  a 6.  jt.  Anzi  nuocer 
prea  molto  piò  fune  A Re  , a Signori , e a Poncipi  , e 
a Satrapi . 

Satrapo,  figurotam.  fi  fredde  per  Saccente , Dottare , Che 
prefume  di  fe  ; onde  Fare  il  fatto  fa,  eh  vale  Foie  del  gran - 
de  , dell’  autorevole  , del  farcente  . Tae.  Dalj.  fhr.  4.  (]t. 
Gli  darebbe  un  buon  conlìglìo  di  non  fare  il  «arrapo  co* 
Principi  (vi  T-  Lat.  ha  ne  fupra  Pnncipcm  icandrret  ) Buon. 
Fitr.  1.  ».  4.  Lilterati  a dozzine,  e uomin  gravi , Satrapi, 
e baccalari  in  quantità  . P’anL  Eriol.  zfc* . Come  attui  , 
che  voglia  fare  della  lingua  fiorentina, e dell' altre  il  gon- 
faloniere , il  satrapo,  il  Mactobio.  l'Ariihreo  . Berw.um. 

1.  66.  Parò'  tacere  attor  cene  cicale  , Certi  capocchi  , sa- 
trapi ignoranti  ■ 

S at  u R-e  1 a . P-  L.  Santoreggia  . Aism.  Colt.  j.  tip.  La  fa- 
turcia  Negli  aprici  terrcn  vicin  al  mate. 

SaTUR.IT  a',  SATUa  itiih,  e UTUMTATE.  V. 

L.  Lo  fieffo  , che  Sazietà  . ^t.  fotomat , Gr.  r***Mr*.  Al- 
bert. eap. 6.  Li  tuoi  granai  1 empiranno  df  faturiraJe  . Caf. 
trn.76.  Di  dieci  feudi  il  mete, vi  larcbbe  a faturuà. 
Saturnino.  Add.  Di  Sanano ..  Lat  niurninns  . Gr.  <v- 
oaii  . M.  I'.  a.  44.  Una  cometa  , la  qitale’ per  lo  più-fu 
giudicata  mgra  , la  quale  è di  natura  saturnina  . 

^ Oggi  prendiamo  Saturnino  in  figai  fusto  di  Mattate  onice , 

• di  Fantolino . Tae.  Dav.  ami.  1.  *7.  Per  non  far  parago- 
ne con  quel  fuo  vilo  saturnino  a quel  gioviale  « che  vi 
portava  Agallo  . 

Saturno.  Nome  J un  pianeta  . Lat.  Saturimi  . Gr.  utórn. 
Bant.  Pory  19.  Nell’ora,  che  non  pub  i calor  diurno  In- 
riepidar  piu  ’1  freddo  della  Luna  , Vinto  da  terra , o talor 
da  Satamo  . Petr.  fon.  jj.  Allor  riprende  ardir  Saturno  , e 
Marte,  Crudeli  Ikllc.  Amgb. 47.  L'empia  turba  die'  lette 
pianeti  mi  nuoce  ec.  Saturno  porta  la  «Ice  . 

Saturo,  f * L-  Add.  Soidio.  Lat .fatue.  Gr.  ifiottoe.  Toff. 
Ger.g.&t.  Che  qual  (aturo  auge!  , che  non  fi  cali.  Ove  il 
cibo  mottrando  altri  l'invita  «rTal  ci  cc. 

S A V n E 8 . v.  A.  Sufi.  Sapute  . Lar.  fnentia  , fatimsia  . Gr. 
cogia  . Doni.  Inf.  7.  Colui  , lo  cui  (aver  tutto  trafccr.de  , 
Fece  li  cieli  . G.  V.  8.  6.  Per  Io  Ibo  (avere  , e potare  fu 
molto  ridottalo.  Albert. eap.  10.  ^dunque  è da  Vedere, Che 
colà  è il  cominciamcmo  del  favcrc , e cola  ria  il  (avere  . 

E appiè  fio  : Comi  neri  mento  del  favcrc  è la  riaura  d'IdJin, 
Sa  v LE  E • v.  A.  Verbo  . Sapete  . Lat.  feste.  Gr.  olirai.  Te-  ■ 
fratti.  Bx.  Fatò  mio  detto  piano.  Che  pure  un  ritto  grano 
Non  ria  , che  tu  non  favi . 

Saviamente.  Avverò.  Con fnviexxM , Cautamente . Lar. 
caute  , prode nter  . faptenter  . Gr.  oopùi  . Boa.  nav.  64-  «J. 
Ogni  fuo  piacer  facette  , ma  sì  favia/ncru*  , che  egli  non 
fe  ne  aiavcdette  . E nov.  77.  6p.  Da  indi  innanzi  e di  bef- 
fare , e d*  amare  fi  guardò  La  v ia  mente  l G.  V.  8.  Ho.  t. 
Saviamente  ai «fixaofono  loro  ambafuata.  * 

Saviezza  . Ateortexxa,  Prudtma , Awrdimrnti . ÌM.fay 
punita  , prudanno  ; Gr.  copia,  ffòrvou . Vii.  Boti.  E tu  fili 
*1  , eh’  io  abbia  lariczza  , e ag^uaglianza  . Ft.  lat.  T.  5. 

■ jj.  so.  il  fuo  fgoardo  dà  (àviczza  . 

Savina.  Alierò  amo  fimile  Al  ut  refi*  f una  fpnie  del  gamie 
i fittile  , on  altra  (eternila  ; Lai.  / unita  . Gr.  Sento'.  Cr.  \. 
ja.  ».  La  lavina  è arbore  atta»  piccolo,  la  qualcba  Tem- 
pre le  -follia  verdi , e quali  hmuiliantc  al  LipreWo  . Lab. 
ift.  Per  quello  la  rollerà  lavina  p,iù  , cric  pii  altri  alberi, 
fi  trova  Tempre  pelata  . G.  V.  7-  »«•  ì.  Tigliaronvi  un 
grande  albero  di  lavina  . Alam  Cele.  4.  8ò.  Altri  mdlon 
nel  vino  olio  4 e marre  bòlo  , Altri  mitra,  altri  porri,  al- 
tri lavina.  . 

Savio  . Add.  Che  ho  favietzt»  , Quegli  , che  ordina  bene 
putte  le  cofe  al  fine  . Lat.  (af  itpi pruduti,  emuliti . (ir.  #*• 

. w*  , ffinpm  , ùKnSòt  ,-Boef.  «ot».  4«-  h»  Al  Re  , il.-qua- 
k favio  agnorc  era  , piocnuc  il  configlio  di  Martuccio  . 

£ nov.  50.  14.  CoooWjc  , ph*  egli  ciano  del!'  altre  e grù  fa- 
vie  , -come  ellf  foffe  . E W-  -di.^j-Fù  figliuola  di  Man- 
nuaio  dalla  Cuculia  , (svia,  e avVwiflta  mo'to.  t irarvd». 

8-  Chi  laptefibc  nfjwindcrc  Mie  Volile  lavie  paiole  IJS.l’. 
ri.  6j.  j.  Egli  era  il  ptu  kèficicurc  capitauu  , e tavio.di 
guerra  , e prttdc  di  fua  perfona  , ebe  nullo  ai  no  , eh’  a 
fuo  tempo  fotte  ( eioi  : perito  ) Albert.  Qolui . eri'  è fa vio, 
fib  non 
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non  dice  : non  probi  , che  cosi  “**•-,**■  fm.  Savio 
u ne  urò  in  aJtra  pane  per  tettato  maggiore  ( noi:  oc- 
tarlo  , firme  ) Ci?y_  lai.  64.  Quadro  aJr  abbazia  mi  pa- 
ra , ti  c iu  un  negozio  da  in  io  bene  ,-e  diligcmemen- 
te , e da  conijgliaricrtc  cop  Giovanni  Ginori , e altri  ami- 
«.fa vi  . 

4-  K furia  danna  , vale  Levatrice  . Lat.  obfietrix , M.Al- 
tlcbt.  P,  .V.  aiy.  Si  trova  poche' Cavie  donpe  , che  levano 
i fanciulli  , che  perfèttamente  il  (appiano. 

$•'  IL  Savia  , in  forza  di  /ufi.  vale  Uomo  dotto  < e fa  pi  en- 
ti . Lat.  m agtjìpr  , dofhr  -,  fafiens  . Gr.  SitoopaKii  , Doni. 
Inf.  1 j.  S egli  avelie  potato  creder  prima  , itifpofe’l  làvica 
mio  cc.  Non  accrebbe  in  te  la  man  chicli  . £ 14.  Coti 
per  li  gyan  (ìcj  (ì  corifèi!»  , Che  la  fenice  muore  , e poi 
linaloe  , Cronkhttt,  a"  Amar.  16.  £'  favj  , di'  erano  a Jiio 
conliglio  , mandarono  per  tutte  le  ptpviaae  cercando  pei 
belle  fonciulle/pu  lecito  ,-e  .fccele  venire  «ilo  Re  . 

$.  III.  Savio  di  ragione  , t Savia  ajfolutam.  vagliamo  Gin- 
rtrcnfuBo  , Legifla  , Avvocato  . Lat.  ìuuf con  filtra’.  Gr.  n- 
ftaùir  Star.  Pi  fi.  106.  Sopra  quello  ebbe  più  , c più  favj  di 
ragione  per  fapcrc  , fc  ragionevolmente  Jo  porcile  racqui- 
ftare..  Crén.  Veli.  84.  Fu\  per  elfi  cagione  , c per  min  pro- 
caccio favi»  quali  del  continuo  de’ fondachi  de'  Bardi,  Pe- 
ruz/i  tc.  con  buoni  filarie  provvifioai ,e'J  limile  di  mol- 
ti uficj  di  comune,  che  avqpno  favj,a  falaro,  perocché  ita 
quel  tempo  .,  e poi  affai  non  avea  il  comune  ■Itvj  falariati, 
c cufdicduno  uficio  porca  chiamare  favj . 

Savioke  . Atirtfit.  ili  favi a.  Buon.  Fier^j.  4.  1.  Tu  do- 
ve vii , fa viene  ì 

Savissima  m ente  . Superi  di  Saviamente  . Lat.  eau- 
riffrme  , Jaffcnt/jJime  . Gr.  ooptimm  . Boee.  nov.  ad.  15.  Sa- 
v>{6tqtoic«tc  operando , molte  volte  goderono  del  loco 
arbore  - frati,  gw.  fam.  Però  dille  favijfimarr.cnte  la  forn- 
irla ««riti  : beati  poveri  ec. 

Savissimo.  Su/  rW,  di  Savio . Lat.  fafientifiimus . Gr.  <?•> 
Ci  ane* . Bice,  nev.79.  ay.  Io  n'  ho  tanto  del  fenno , Che 
10  ne  potrei  fornire  una  città  , e rimarrei  faviflimo  . E 
nav.  99.  9.  Savidìma  era  , e di  grandini mo  animo  . C.  V. 
8.  64.  1.  Fu  faviflitno  di  fcriltura  , e di  fenno  naturale  . 
Crome hett.  et  Amar.  3.  Fa  il  più  byiflimo  uomo  , e fece 
tre  libri  . E ?4-  Quelli  fu  favidimo  signore,  e (eppefi  par- 
lare tutti  eli  olti aggi . Red.  Inf.  a.  Dettato  da  quelli  an- 
tichi Cavillimi  uomini , che  . 

S AVO  kVa  . Medicamento  di  con  fi  firn  za  fintile  al  mele  , foli- 
to  u far fi  ut  Ila  lofi  e , ne'  catturi  , e in  altre  infermità  de’  pol- 
moni , e deli'  afpera  arteria  . Lat.  rclegma  . Gr.  ixKujfia  . 
Lt òr.  tur.  malate.  Vi  adoperano  la  favonda  , e la  decozione 
di  tegolizia  . , 

S AVORARE  . V.  A.  Affaporare  , Affaggiare  . Lat  gufiate  , 
degù  fioro  . Gr.  . Guitt.  leu.  ■ 20.  Quelli , che  favora- 

ro de  i (noi  lavoii  , aveano  tutto  cito  mondo  per  men  , 
che  fango. 

Savoie  . Sopore  . Lat.  fa  por  . Gr.  . Fr.  Giord.  Prrd.S. 
Sapienti  non  è a dire  altro  , (è  non  una  cola  lavorata  , 
che  dà  favore  . Guitt.  leetf  10.  Quelli  , ohe  favoraro  dc^a 
fiacri  Avori  , aveano  tutto  cflo  mondo  per  men , che  fan- 
go . Dune.  Par.  17.  A molti  fia  lavor  di  forte  .agrume  . 
Anno.  ant.  6.  ».  5.  Ma  per  diverfità  di  carne  , e diletto  di 
fa  vota  fi  genera  lo  enfiamento  . Laòr.  fon.  ito.  Oh  dillo- 
luta  , enorme , c vii  carogna , Anzi  ser  tmea  mia  lenza 
favóre . 

}.  L Savore  „ ì ambe  una  Solfa  fatta  di  ned  pefie  , pane 
rinvenuto , agre  fio  premuto , e altri  ingredienti.  Lat.  mrafm- 
ma  . Gr.  iftfiawi* . Belline,  fon.  »v7.  E funghi*  che  affoga- 
va!! nel  favore  . E fon.  jjo.  Pien  di  lavar  tei  chiede  il 
Fiorentino. 

$ II.  Si  prende  talora  femplieemmte  per  Solfa , 0 Condi- 
mento affolutam.  Lat.  embamma  . Gr.  ifi.3ap.fia  . Cri 6. 04.  t. 
Prcto  ( il  etmìno  ) con  cibi  , e m'  beveraggi , t ne'  favo; 
ri  conforta  la  digefìione  •.  M.  Aldoòr.  P.  PJ.  in.  Carne  dì 
fagli ao  fi  vuole  mangiare  con  Lavora  di  pevera  «ero  , o 
con  fallì  camellina  . 

,111.  Per  fimtlit.  Bfrtlm.  y.  j8.  Un  par  à'  occbiacci  or- 
lati-di  favore,  Così  addoifo  ad  un  tratto  eli  (quaderna 
( cv\:  etfpa  ) Benv.  Celi.  Oref.  tal.  Gupprafi  il  (fono  fi- 
lo fertilmente  con  un  favore  alquanto  più  liquido  del 
primo . r 

S a vqr. avole  . Add.  Sfwrofo  - L|t.  fapidat . Gr.  óyito. 
Gu'fit.  Ictt.  14.  Oh  che  dolci,  e dilettoli,  e favorevoli  frut- 
ti gallati  avete  gii  nel  giardino  di, pace!  ec. 

Sa  Vo  r ola  .-Add.  Saporito . Lat.  fapidut . Gr.  Cymae . Fr. 
Giord-  Prtd.  S.  Cofa  fivorofa  , ohe  dì  favor»  . Tcf  Br,  y. 
s&.  Quando  ella  ( la  ferine  ) è cotanta  vi»ura,.cd  ella  co- 
ghofee  la  foa  natpra  , che  la  fua  morte  s' appretta  , ed  el- 
la per  Avere  vita  ,.sì  (e  oc  vae  a' buoni  arbori  favorofi  , 
c di  buono  odore  ef.  Dani.  Purg.  ».  Ft  favorofo'  con  fa- 
me, le  ghiande.  . » ; r . 

Sauro.  'Aggiunto  , (Se  fi  dà' a mantelle  di  t avallo  di  alo? 
te  tra  frigio , e tanè  . Ar.  Fur,  6.  76.  Quivi  a Ruggiero 
un  gc^in  'collier  fu  dito  , Forte  , « gagliardo  , é tutto  di 

* V chiaro  t-Sw  abbrunato  , t /tarili,  aremnano  di- 
vtrfc  /peno*  , miktjidjwde  il  ee/or  Santo . 

S A l.i  ÌMU  . Wd.  Atte?*  fnzurrfi  , Ck,  fi  fovea  . Ux.fa- 
ttabinF.  Gr.  . Trak.  fiegr, -taf  ebnn.  Non  fi  raofira- 

ro  mai  faziabtll  delle  .medicine  evacuanti  .É apprefi*.  Non 
(ambili  fono  , aqzi  fono  iniaziabilirtnne  . . 
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SaZT  AirtMVMTE  . Avurrb.  Con  fanàabditì  , Con  ftzia- 
mento  . Lat.  fatiate  . fGr.  fivd'xip*  ,‘Xwr.  fegr.  tof.  don n, 

10  quello  ncxn  è pofiibilc  trattare  (glia  burnente  . Li  òr. 

tur.  malati.  Il  tifico  penfa • offerire  faaabilmeorc  li  eva- 
cuanti . i l 

Sa  z l a MENTO  . //  f oziare  . Lat.  fatui  1 tal . Gr.  -noe fiori  . 
Fr.  Giord.  Prtd.  S.  Che  vi  fi  rruova  nino  rammento.,, e 
patio.  M.  f.  6.1.  La  loro  sirenata  libidine  non  prende  fo- 
ziamento  del  fìtto  . Coiu.  Inf.  7.  L'  appetito  delia  fornici, 
zione  é btka  d'  animo  , e '1  bziamento  d'  dia  é pcitfi* 
memo . . , c . . 

Per  Sazievolezza  , Noia  , Tedio  , R:  ninfa  mente  . Lat. 
fatietat  . Gr,  fiorò  . pett.  non»,  ili.  Tanta  ilanchczza  , 
e-tanto.fazùmcnto  di  feonfìrfa  foprav venne  a'  rumici  . 

Saziare  . Soddisfate  interamente  ; e fi  dite  per  lo  più  del - 
t appetito  , 0 di  fin  fi.  Lat.  fallare , exfiere  . Gr.  %efmi(ftr, 
ànrrKefii  . Bott.  nove  ai.  a.  Li  quali  la  piena  licenza  di 
poter  far  quej , che  vogliono , non  può  fa  ri  are  . E «ni.  5 a. 
14.  Prima  co'  denti  , e coll*  unghie  la  fda  ira  fazia  , cne 
la  fame.  E nov.  41. 16.  Acciocché  gli  occhi  faziafTe  di  ciò, 
che  gli  orecchi  colle  ricevute  voci  forti  gli  aveano  dilìde- 
rqfi.  E nov.  8y,  20.  Lardami  faziar  gli  occhi  di  quello  tuo 
vifo  dolce  . Doni.  Par.  4.  Io  venio  ben  , che  giammai 
non  fi  fazia  Noi  i/o  ntelletro,  |e  '1  ver  non  lo  illufita.  È 
jo.  Ma  di  quell'  acqua  convien  , che  tu  bei , Primaché 
tanta  fe te  in  tq  fi  faz }.  l-'it.SS.Pad.  1.108.  Quelle,  c molte 
altre  belle  cofe  per  tre  gsorni  continovi  dkenckxi  lo  san- 
tillìroo  Giovanni  foziò , e confo] óe  molto  1‘  anime  nqflre, 
c le  ipceit  a gran  fervore  . , 

Saziato.  Add.  da  Saziare  . Lat  fatur.mtt . Gr.  Kofoàil/ . 
G.  V,  it.  16.  18.  Saziati  i loro  avverfarj  non  lo  domande- 
rò. Coll.  Ab.  Ifoc.  eap. r 6.  L’altro  alTaggiando  di  tutte  que- 
lle cofe  , e (aliatone  , é tornato  addietro  . Pii.  SS.  Pad.  1. 
tot.  Poiché  fc'  faziato  d‘  ogne  immondizia  , c invecchiato 
ne  ovali  , ti  vuogli  moflrare  callo,  c buono. 

Sazietà,  sazietà  de,  e sazie  tate  - Intero  fotb- 
disfacimento  , e fi  afa  , propriamente  parlando  , delf  appe- 
tito , 0 de’  fenfi . Lat.  f aiterai . Gr.  uk raperò  . Amm.  om. 
za-  J:  4-  Quando  il  ventre  per  fazictì  fi  ilende  , 1 pungi-- 
glioni  della  luflìtria  fono  ifvcgliiti  ■ Anna.  P’ang.  Mangia- 
vano il  nolho  pane  con  fozictà.  Mor.  S.  Greg.  La  faztetà 
di  quelli  diletti  tranlitorj  ai  tempo  dì  quella  ultima  retri- 
buzione fi  coavertirà  in  amaritudine.  Cavale.  Mcd.ener.  Il 
terzo  si  é fazictì  fonia  folìidio . E Speceh.  et.  Troverrc- 
movi  più  f» 2 ieri  , che  in  quelle  cole  , nelle  quali  fumo 
tentati  . yit.  SS.  Pad.  *.  tyj.  Ammoniva  !i  frati  che  fe 
volelforo  vincere  , e domare  la  tarme , e cacciare  da  fe  le 
fantasie  dd  demonio  , eziandio  dell’  acqua  non  oc  vedono 
infigo  a fazietidc.  E i&g,  Gominciollo  ad  amnucitrarc  ec. 
che  una  fiata  lo  di  mangiale,  e non  più,  ma  non  mai  lì 
pafoelTe  , o bevefic  infino  a fazietidc . 

Sazievole.  Add.  Che  fonia  . Lat.  fatmns . Gr.  x»omt,*ar. 
Seal.  S.  Afi.  D.  Perocché  ivi  fi  vede  Iddio  ozi  fuo  trono  , 
e feotevifi  lo  glonofo  diletto  <c.  e la  fazievole  dolcezza 
dd  giocondcvole  , c iunwnofo  fpJendore  dello  radiante  so- 
le della  Triniti  . • 

^ I.  Per  Saziabile , -Che  fi  fazia  . Anut.  49.  Venoe  chi 
trovò  mille  modi  con  nuove  dfcaadc  da  Infingale  la  non 
fazievole  gota . • 

4-  IL  Talora  volt  Faflidtofe , Rmcrrf  evale  , Importuno  , 
Stucchevole  . Lat.  tmportunus  , gravis  , meltfius  . Gr.  popv- 
xóc  , fiu/ùi , àmpi*  . Boa.  nov.  <8.  q.  Era  unto  più  (pia- 
ce voJc  , fazievdle  , e ftizzofa  , che  alcun’  altra.  Jt  nov. 66, 
}.  Perciocché* fpucevole  uomo  , e fazievole  te  pare». 

Sazievolezza  Afiratfo  di  Sazievole  . Lat.  fatietat  . 
Gr.  » >keywó'.  Patch.  Enel.  178.  Il  fine  fu  per  dilettare  gii 
al  colta  tou  , e tor  vie  colla  varietà  , c (oavità  de'  numeri 

11  tedio  , e il  foiHdio  della  fazicvoJexza  ( ani  nel  fignifie. 
del  $.  nU.  di  Sazievole  \ 

Sazio.  Add..  Che  h i contento  T appetito  . Lat.  fatur  . Gt. 

Data.  Inf.  JL  Ed  egli  a me  : avanti  che  la  proda 
'Ti - fi  laici  veder , tu  Tara*  Lizio  . E 19.  rSe’  tu  sì  («Ito  di 
qucff  aver  folio  s Per  lo  qual  non  tcmejìi  rorre  a ‘osan- 
no. La  bella  donu-f  E Par.  ìy.  Perchè  mi  facci  del  tuo 
noibe  litio.  E 28.  Sazio  m1  avrebbe  ciò  , che  tn  é pro- 
pollo . Prtr.  cani.  47.  a.  Le  triti’  onde  Del  pianto  , di  che 
mai  tu  non  fe’  fiato-. 

F.  Per  noeta/  £ ant.  Pura.  za.  Tra  (fi  dell’  acqua  non  fa- 
zia  la  f pugna  . But.  ivi : Non  fazia  la  fpugna  , cioè  cavai 
la  tpugpa  fuor  dell’  acqua  non  piena  a acqua  quanto  u’a- 
reòbe  pedo.  - i 
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SBaccanzooiaRK  . * tare  il  baccano  . Bonn.  Pèér.j.  3. 
a.  Ogni  altra  colà,  crederò-  gran  gulto  , Fuor  che  sbac- 
cancggiando  torfi  il  Tonno.  E y!  1. 1.  Sbacaaneggiare,  llre- 
pitare  inferii  Quando  la  cittì  runa  Travaglia  . 

Sua  <ct  L L A T 6.  Add.  Cavnto  dal  batcelh.  Sgranato.  Lat. 
e fili  futi  eduQus  . Lor.  Meri.  eavz.  118:  I j.  A chi  pnccffcr 
k fovc  fgraaate  , O fuor  del  gufeio  tutte  shaceelfotc  , A 
cala  mia  n'ara  buone  derrate. 

SD  A DUOLI  AM-C4ITO  , * IRA  VlijLI  AMENTO  » Lo 
sbadigliare  . Lat.  ffiuatm  . Gr.  • Ltbr.  tur.  maiali. 

Sodo 
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Sano  in  (èrtati  di  frequenti  sbadigliamenti . Cm.  lett.uiit- 
Languido  pai  ri  forfè  , dove  per  lo  contrario  t'  accorrano 
tre,  o quattro  vocali,  che  (inno  un  certo  sbadigliamento, 
ovvero  tato,  che  lo  chiamino  i Latini,  di  mal  tuono  (f ui 
per  fimilit.  ) 

SiaoiOLl  ANTE,  • SI  A vtOLUNTr  . c/-r  sbadiglia 
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leu.  jj.  Tuttavia  sballo  ararli  , e fo  felloni  . Bum.  Tur. 
t-  }.  4.  Oh  che  ribalde  lane  , c fetagurate  Si  fon  da  ceno 
tempo  in  ani  sballate  ! 

f.  E Sballare  , m mede  bai»  fi  dite  II  raccontar  n/e  fan* 
lane  dal  vero  . Malm.  ?.  6 1.  Così  sballando  fimil  ciance  , 
e fole  , Si  tira  dietro  un  nugol  di  perJdnc  . 


Lat.  sfittati  . Gr.  %**/*•(&*>  . Galat.  9.  Ho  (canto  mol-  Sbalordimento  - Lo  ibalordne  . Lar.  animi  confmfia  , 
te  volte  dire  a’  £avj  letterati  , che  tanto  viene  a dire  in  fiupor.  Gr.  ixvxslpf. 

Sbalordire  - A'mrr.  Perdere  il,  fotti  mento  . Lat.  eonfundt 
x firmari  . Gr.  . E in  ftgmfic.  alt. 


latino  sbadigliarne  , quanto  neghittofo  , e trapunto  . 

Sbadigliare,  e sbavigliare  - Aprir  la  boera , rat- 
eogUendo  il  fiato  , r poftia  mandando!  fuma  ; ed  è effetto 
ragionato  eia  [omo  , da  nnerejt  imeneo,  0 da  mgghienza . Lat. 
ojtit.tre  . Gr.  ^aeniàot  . But.  Inf.  if.  a.  Lo  sbavigliare  è 
uno  fcialare  d' merefeimento  indotto  da  lame,  o di  Tonno, 
o da  trivagliimento,  che  l'uomo  (ente  dentro, o da  pcn- 
ftcri  di  milizia.  Da»?-  inf.  ay.  Lo  trafitto  il  mirò,  ma  nul- 
la dille  , Anzi  co'  piè  fermati  sbadigliava  . Bore.  aov.  1 j. 


vale 'Far  perdere  il  J ir  ni  unente  . Lar.  exfttrnare  . Gr. 
ritérnrir . T<te.  Dav.  ann.  {.  159.  Onde  J>er  fofpctto  leva- 
re , o perchè  la  paura  sbalordifcc  , fattoli  da  Narni  porra- 
re  per  la  Nera  nel  Tevere  nccefe  l'ira  del  popolo  ( il  T. 
L 4t.  ba  pavidi*  conlìlia  in  incerto  funi  ) Bum.  od.  1.  16. 
24-  Volta  ad  Uldano  , e fello  sbalordire  Con  un  rovcfdo 
a iraverfo  alla  (àccia  . Morg.  10.  14 6.  Lafcia  , eh’  io  (no- 
ni col  battaglio  a doppio  , ÀI  primo  colpa  il  farò  sbalor- 

, r _ _ — pi..,. ...  dire  . 

Incontanente  entrò  in  quel  corpo  f anima  , c sha  vigliò  , Sbalordito.  Add.da  Sbalordire  ; Stordito  . Lif.  aninig 
c aperfe  ili  occhi.  Stn.Pifl.  Una  laflczi»  fenza  fatica  (or-  ronfufm  , e * firmami  . Gr.  iooaiaKa%de\  G.  io.  aio.  ?. 

. ^ •iifciro'1 — ■-  ' jS-A 


Come  fc  del  letto  , o da  alto  Conno  fi  Icvalfc  , sbadi- 
gliavi , e (IropKciavali  gli  occhi  . Dial.  S.  Grtg.  M.  g.  17. 


prende  1 nerbi,  e uno  sbadigliar  di  gola,  che  cc.  Fir.Lue. 
4.  6.  Vedere  come  egli  tfea  viglia  . E nov.  7.  1*9.  Comin- 
ciò a prollcnder  le  gambe  , e aprire  le  braccia  , come  fa 
uno  , quando  egli  tbavigka  . 

Sbadiglio,  t sbavigli?.  V otto  dello  sbadigliare  • 
Lar.  ofeitatio  . Gr.  • Libr.  Son.  * A Era  ancor  Febo 

colla  cifpa  agli  occhi , E gli  sbavigli  ufcian  di  colombaia. 
Buon.  Fier.  g.  4.  9.  Ogni  aura  , ogni  sbaviglio  , ogni  non- 
nulla cc.  Zelanti  fan  parer  baio  di  (lato. 

Sbagliami  sto,  Lo  i bagliore  . Lat  error  . Gr.  cfdtgsa . 

Sbagliare.  Errare  , Scambiare . Lar,  falli , aberrare  , aU 
Inamarì  . Gr.  «»«*«&«  . Sagg.  nat.  cfp.  4.  E chi  v’  hi  fal- 
lo la  pratica  , fuolc  sbagliar  di  poco  . Salvtn.  prof.  Tofe.  1. 
a8{.  Porta  (eco  dalla  nafcita  , come  nccclfario  corredo,  lo 
sbagliare  , c sfàllire  . . 

Sbaglio  . Lo  sbagliare . Lat.  error  . Gr.  epàKM*  , fipuipmr- 
fi*.  Red.  nanne.  Dita  107  Viglia  il  vero,  panni  , che  egli 
prendeffe  uno  sbaglio  , quando  dille  , che  cc.  Salvia,  dtjc. 
1.  584.  Non  s’  appoggiare  tanto  Culla  lède  d’,  accreditato 
«amore,  perciocché  pure  è uomo,  e par  confcgucnte  agli 
sbagli  foggerto. 

SbaLDANZ  IRE.  In  figntfie.  nrutr.  Perder  la  baldanza , Sbi- 
gottir fi  . Lai.  dr  [pende  re  animum  , exani  mori  , nn  firmari  ; 
Gr.  ««wiDma*.  Picard.  Mdtfp.tao.l19.  Erano  s)  tsbal- 
danriu  , che  non  ardivano  a fare  piu  , che  Federigo  vo- 
lelTe . Tot.  Dav.  vrt.  Agr.  jpa.  Sbaidanziro  i malia  , e gii 
atterrì  Pililio  Ceriate  . 

SsALDANtlTO.  Adii,  da  S baldo  mire  . Lat.  e xa  rumatiti  , 
trepidili.  Gr.  nomtnimydt . Ct^Jrif. 8.  Di  che  Virgilio  co- 
me penfolo,  turbato  , e sbalaanzito  divenne.  Tac.  Dav. 
ann.  4.  ioé.  Tomaronjì  a Roma  sbaldamiii . 

SbaLESTRAMEnio.  Lo  sbaUftrare  . Gal.  Si  fi.  t8f.  Tal 
rovina  , e sbaleftramenro  non  fi  può  fare  di  edilizi  , e di 
animali  , che  pnau  non  lidio  in  tetra  . 

Sbalestrare  . Tirare  fuor  del  fegao  rolla  balefira  per.tr- 
irre  , o per  ignoranza  . Lat.  inoliando  non  collimare,.  Gr.  * 

r\ 


Qu»u  come  sbalorditi  . per  quelli  dcll'olie  male  fu  ditelo. 
E.  P.  11,  75.  Il  popolo  sbalordito  correa  in  qui , e in  li 
Canta  ordine  , e lanza  capo  . tot.  SS.  Pad.  1.  1x5.  Quali 
tutto  per  vergogna  sbalordito , non  le  riCpuoCc  altro  , Ce 
non  , che  la  prcgòc  , che  gli  molìralTe  l'cccldia  . Mor.  S. 
Greg.  Gli  uomini  gmili  fi  bevano  tanto  in  contemplazio- 
ne dell'  alte  cofe  , che  quali  la  loro  faccia  di  Cuori  pare 
sbalordita.  Dutam.  1.4.  Gli  occhi  (narriti  , in  qui  , e in 
li  moventi  Avea  la  trilla  , e cosi  sbalordita  Borbottando 
parlò  , perchè  conienti  l 

Sbalzare.  Far  fallare  , Gettare  , Lanciare  . Lat.  ejicnt , 


prolifere.  Gr.  txdJAur . Ben.  Ori.  x.  ta.  jo.  Rinaldo  è die- 
tro , e gli  fpezza  , c gli  (traccia  , Sbalzando  in  aria  butti, 
c ielle  , c braccia  . Sen.  ben.  Par  eh.  6.  x.  La  materia  del 
benifizio  può  sbalzarli  in  qui  , c in  li , c mutare  padro- 
ne ( in)  figuratami,  il  T.  Ut  ha  jaftatur  )i 

4-  In  fignifie.  mente,  vale  Saliate  , Lanciar  fi . T * “ 

fior.  J09.  Vedendo  « Vuclluni  non  poter  reggere 
(erra  , c fuori  della  letturine  ciò , che  di  (opra 


\ V Figuratam.  vale  Nat  dar  nel  fegno  tnpofio  in  favel- 
lando di  eneeehtfita  , Dilungai  fi  dal  vero  . Lat.  aberrare . Gr. 
"pop spaurir  . Paul).  Eresi.  {4.  Quando  alcuno  in  favellan- 
do dice  cofe  grandi  , imponibili  , o non  verifimili  ec.  Cc 
fa  uò  Tenta  cattivo  fine  , fi  ufi  dire  : Egli  lancia,  o fa- 
glia , o ibi 'eli  ra  , o lira  falcia . 

$■  II.  per  Sem flseemrnte  mare,  0 [tagliar*  . Lat.  e /anda- 
ri . Gr.  iufiaiMi.  lh.uk  1.1;.  Scortami  quella  llaffa,  com- 
pagnone , E sbaldlragti  un  peto  nel  boccone  ( per  fi- 
ottili. ) 

V HI.  Per  mrtaf.  Buon.  Fier.  4.  1. 


Tot.  Dav. 
tcre  a tanta 

. .HH  jcr  piomba- 
va , sbalzare  ( il  T.  Lat.  ha  fuperjcda  tela  teiludinc  labc- 
rcntur  ) Bern.  Ori.  a.  37.  14.  Kzmalc  quelli  pcrfonaccia 
cionca  Del  braccio  , c (palla  delira  , e della  teda , Cbc 
via  sbalzare  , c 1 bullo  in  terra  reità  . Bum.  Fier.  4. 
3.  Men  d*  un  pn  o Granciri , qual  pe’  fianchi  , e qual  pel 
dodo , Non  ne  fca  rovefeion  giù  per  la  valle  Sbalzar  dal 
baluardo  . 

Sbalzato  • A.ld.  da  sbalzare  . Lat.  eieftut , de/etìue.  Gr. 
ixfixoSmi . Buon.  Fier.  4.  a.  7.  Or  eoa  1 mondo  del  (uo 
perno  ufeito  Ecco!  tutto  intronato , cccol  per  terra  Sbal- 
zato , e delle  terre , e delle  torri , E d'  ogni  altra  emi- 
nenza fua  fa  vezzo  . 

Sbalzo  .Lo  sbalzare  Lat.  eje8» , . Gr.  ixjoi  « . Malm.  1, 

6*.  Un  ceno  dia  voi  d’  una  mona  Cionna  ec.  Ne  venne 
predo  a farle  dar  lo  sbalzo . 

Sbandare  . Difpetdere  , Dtffipore  , Di/eiogliere  , Scompor- 
re ; e fi  ufo  tn  fign  lire.  alt.  e ni  un.  paQ.taU.ra  an.he  colte  par- 
li crii  e fitti  me ft . Lat.  diti iter t , dijt/  .ne  , difiolvert  . Gr. 
JjjfpnuFt/n* , ffikxr . Tac.  Dav.  ann.  x.  js.  Né  Céfare 
combattè  gli  adedianti^  perchè  al  grido  del  (uo  venire 
sbandarono  . E vii.  Agr  196.  Degli  errori  de  ninna  fa  fua 
gloria  il  loro  cfcrcito  di  genti  diverfidimc  , appiccato  in- 
lìetnc  colia  cera  d'  un  po  di  fortuna,  che  mutata  l«  sban- 
derà . Pirth.fior.  Ed  c/lì  parte  morti,  pane  preti,  t pane 
malati  fi  sbandarono  . Barak  Ann.  f am.  9.  Fu  forza  , che 
il  popolo  fi  tbuidalTc . e le  ne  tortiafTc  a cafa  . Strd.  fior. 

1 1.  450  Scndou  sbandata  gran  pane  de'  Tuoi , fc  od  tornò 
addietro . 

E .sbaledran  dal  SBANDATO  ■ Add.  da  Sbandare . Lat.  vagii , dnie&at , dif- 
palarti  . Gr.  wiàm  , fae  uiluàdi  , hapfqtfsini . 


feti  bcllcmmiatori  Più  di  lei  (porche  laidezze  in  fila. 

Sbalestratamente.  Avverò,  da  Sbaie (bore  ; ma  fi 
afa  per  lo  più  in  [enfi  figurato  , e vale  Inicn/iderasamente  , 

Scnmpafiammee,  e Senza  ninne  ordine,  0 un fider azione . Lat. 
nutmfiderau  , meon.hir , meonfulto . Gr.  dexim-i . 

Sbalestrato.  Add.  da  Sbaleftrare . Salvia,  dife.  3- 1 57.  . 

Quante  (bilie  entrarono  mai  in  capo  a afcuae  btltie  coro-  Sbamiigciaminio 
iute  degl’  I ihpcradurt  Romani  , c d'  altri  Monarchi  , che  erihum  , relegatici  . Gf._ei/># 
vedendoli  dalla  fortuna  sbalellrati  aJ  trono , cominciarono 
a patire  vertigini  si  llravaganti  , che  non  fi  rinvennero 
più  d’effere  uomini  . E prof.Jeft.  1.  346.  Molte  avventu- 
re li  narrano  di  due  tarUlflimi , e fedchflimi  fpofi , che  do- 


fi  patta  , 1 — - . „ 

Tot.  Dav.  fior.  j.  {15.  Il  quale  alfaluo  U nimico  icompo- 
(lo,  e sbandato  per  vaghezza  di  preda,  lo  lipinfe  a'navi- 
l)  . E fior.  4.  js  i-  I più  bravi  in  lui  luogo  molti  furono 
morti  sbandati  , gli  altri  fuggirono  indietro  nel  campo. 
Bem.  Otl.  x.  1H.  14.  Fuggendo  vanne  il  popolo  sbandato. 

ibondeggiare  , E /ìlio  . Lat. 
...  Bete.  nov.  X7..X7. 

Se  mai  avviene  , che  Tedaldo  dal  (uo  lungo  sbandeggia- 
mento  qui  tomi  ■ But.  Inf,  xj.  1.  Allora . vidde  Dante  me- 
ravigliare Virgilio  (opra  colui,  che  era  diUcfo  in  croce  tan- 
to vilmente  nell'  eterno  sbandeggtaraento  . Marftruzz.  x. 
fo.  5.  Ma  fc  colf  arme  fece  forza  , è punito  di  sbandeg- 
giamcnro , c ttyndato  in  alcuna  itola  a confini  , e pcidc 
tutti  1 beni  fuoi  . 

Sbandeggiare.  Sbandire  . Lat.  m txilium  mettere  , re- 
legate ■ Gr.  pj  fot  Leu  , ìfyei("f.  hlae/ruzz.  r.  ja  :.  Ma 
dee  effere  altrimenti  punito  , cioè  lia  ballonàio  . c isban- 
deggiato  . Pafi.  10 9.  Sbandeggiandoli  di  tutto  '1 . Tuo  rea- 
me fama  mai  potervi  ritornare  . Peeor.  g.  xj.  nov.  x.  Alla 
donna  cc.  fu  perdonata  la  vita  , ma  fu  per  Tempre  sban- 
deggiata . Din.  Comp.  x.  46.  Molti  nelle  ne  opere  diven- 
nero grandi  , i quali  avanti  nominati  non  etano  , c nelle 
crudeli  opere  regnando  cacciarono  molti  cittadini , e /e- 
c.ungJi  rubeiti  , c sbandeggiarono  nell’  avere  , e nella 
perfona  . 

Si  ABUIOOI  A To' . Add.  da  Siian.lt  e giare  . Lat.  relegali!, 
in  exihnm  mi  Qui  . Gr.  &£óero  . M.P.  ;.  59.  Che  % comu- 
Bb  x ne 


po  le  nozze  sbilcllrati  dalla  fortuna  ec.  ( <f*z  per  metà/.) 
(.  I.  Occhi  ibaltflrati  , vale  Moffi  lenza  ardine  , e fenza 
. Lai.  errami  , tireunvagani  . Gr.  rkmrufitw  . Cofe. 


S.  Bern.  Non  attendo  al  (cntimcnto  de’  salmi  , ma  colla 
mente  vagabonda  , c colf  abito  dilfoluto  , e cogli  ocelli 
sbalellrati  ragguardn  in  quà,  e’n  lì;  veggio,  e fottilmcn- 
tc  rageuardo  ciò  , cbc  quivi  fi  fa  . 

4.  II.  S baie  firata  , fi  elice  anche  Colui  , thè  fa  le  cofe  iba- 
lifir.it amen: e . Lat.  ineonditut  , inunipafitui  , MCtmfkltui  . 
Gr.  fiemineame,  iaxrmt , àfiuiM.  Buon.  Fier.  a.  a.  5.  A re, 
«he  fc’  di  guardia  , fa  mdiicri  D’  ((filiere  alla  oona  , Ba- 
Icflro  mio  , che  cedi  sbalcllraro  T avventi  qua  . E j.  5. 
1.  Ma  (balcdnto  Tu  avevi  già  cotfo  una  giornata, Quau- 
d‘«t*l  finì  di  dire  . 

Sballare  . Aprire  , t Diifar  Ir  balla;  Centrane  d Imbal- 
lare. Lat.  1 fattimi  ext litote.  Gr.  iarsàypurm  ffixùui.Liùr 
Tom  IP. 
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re  di  Firenze  debba  tram  d:  bando  (otti. colorò,  ebe  fot- 
tono  Ondeggiali  . Da nt.  rim.  ji.  E quella  sbandeggiala 
di  tua  corte  , Signor  , non  tura  colpo  di  tuo  ihale.  Buon. 
Fter.  4.  4.  tj.  Sbandeggiati  Da  quella  , e quella  terra . 

Sa  A NDIOi'Onc  . Sbandimento  . Lai.  etilrum  . Gr .{goffi*. 
Fr.lat.T.  1.  iq.  za.-  Che  'J  fuo  Ufo  intendimento  Sopra 
ha  fatto  sbandinone  . » 

Sa  A ndi  mento  . La  sbandire  , I fon  . Lat.  exilmm  . Gr. 

' StK-  Se  n’andò  tulio  di  grado  in  isbandimeo- 
co , e fgravb  la  città  di  Roma  . Bmm.  ani.  2.  6.  n.  Non 
troverru  isband intento , o confini  in  luogo  , dove  alcuno 
non  abili  per  l'uà  votarti  . Bete,  t ut.  Dani.  11*.  In  lungo 
di  quelli  ingiutìa  , e furiofa  dannatone  , perpetuo  sban- 
dimento , aliena?  ione  de’  patemi  beai . 

SBANDIRE  . Dmr  bando , Mandar*  in  tfilh.  Lat.  m exilmm 
mietere  . Gr.  bob-  40.  Poiché  «falla  v olirà  mortai 

vita  tbandi  to  fui,  ho  la  mia  ira  in  carità  tra  immura,  Doni. 
Par.  7.  Ma  per  fe  fteffa  pur  fu  ella  sbandita  Di  Paradiro. 
Pttr.fon.  790.  Tornami  a mente,  anzi  v*  é dentro  , quel- 
la, Cb’  indi  per  Lete  elicti  non  pub  sbandita  . £ tanti. 
48.  x.  E le  mie  notti  il  tanno  Sbandirò , e piò  non  pon- 
ilo Per  erbe  , o per  incarni  a fe  rrtrarlo  . Cavale,  frate. 
Img.  Come  oggi  quella  povertà  fu  .sbandita  , e .odiata . 
troppo  avremo  che  dire  . Pìt.  SS.  Pad.  r.  8*.  'Pervenne  od 
un  caHello  ec.  per  vedere  Dragonzio  Vcfcovo  , lo  quale 
quivi  era  cacciato  , e sbandito  da  Gortattzio  Impera  dorè. 
È apprtffe  : E partendoli  Quindi,  dipo’  tre  «(tri  giorni  con 
grande  •fatico  pervenne  a Babillonia  per  vedere  hione  Ve- 
icolo . lo  quale  Congiunte mente  dal  predetto  Golianzo 
era  nel  predetto  luogo  sbandito  . 

f.  Sbandire  , fi  Prende  talora  per  lo  Contraria  di  Bandire, 
cioè  Levate  il  banda  . Lat.  extlu  gratiam  fame  , patria  re- 
fi uncre  • > 

S B 0 V D-I T A . Contrario  di  Bandita  . 

Si  sn  DJ  T O . Sa  fi.  Qftglì  , ebe  l flato  mandalo  in  efilie  , 0 
che  è in  bando  . Lai.  exul , extortìi . Gr.  peyà*  , (fifa*™  • 
Boti.  nov.  81.  14.  Affettando  «li  dover  pigliate  uno  sban- 
dito . G.  V.  8.  a.  3.  Per  lo  comune  di  Firenze  fa  mandato 
al  comune  di  Prato  , che  rinuudaflono  lo  sbandito . Legg, 
S.  P.S.  Eia  «bandito  ogni  malfattore  , e -ogni  sbandilo. 
Din,  Camp.  1.  17.  Delie  quali  cole  dovrà  avere  corona, 
perché  ayea  puniti  gli  sbanditi , e malfattori . E :.  jS. 
Avcano  invitati  molti  villani  d’  attorno,  e tutti  gli  sban- 
diti di  Firenze  . Beni.  Ori.  ?.•  I.- 1 y.  À cala  fua  giurò 
mai  non  tornare  , Ma  per  ribello  averfi  , e per  sbandito, 
Finché  finito  fia  di  vendicare  . * 

Lo  tbaadito  torre  dietro  al  (cndtnnttto  t proverò,  ehi  fi  di- 
et  di  di  condanna  in  altri  i /noi  difetti  medi  fimi  . Lar. 
dodi"!  atenfat  mote  hot  , Collima  Cetegum  , Curve  n.  Frane. 
Sauk.nov.i’t.  Per  quello  nacque  quél  proverbio:  Lo  sban- 
dito cotic  dritto  al  condennato  . £ retro.  060.  Dice  uno 
lanaiuolo  : o buono  , o buono  -,  io  sbandito  corre  dricto 
al  condennato  . 

Sa  and  ito.  Add.  da  Sbandire  . Lat.  in  exdi ama  mijfut. 
relegatili.  Gr.  Boec.vit.DanL  *1$.  Quelli  fu  quel 

Dante  , il  qual  primo  dovei  al  ritorno  delle  mufe  sban- 
dite et'  Italia  aprir  la  via  . Frane.  Saeeb.  nov.  190.  Li  ma- 
rinai , come  gente  fchenna  , o sbandita  , giungono  per- 
cotendo  le  porte  . *10».  Fier.  1.  5.  11.  Atlrca  del  mondo 

rie  Sbandita  ; ira  triòqfa , e regna  Mirre . £ 3.  a.  **• 
di  cafa  sbandito  , S io  volli  ai  fìat  non  morir  di  fa- 
me , Mi  convende  approdare  in  quello  lato . 

SBARAGLIARE  ■ Sbrattare  . Dtf perder*  , D/ fi  fare  ; thè 
oltre  al  fignrfie.  alt.  fi' afa  anche  net  neutr.  e nel  ne  ut  r.  paff. 
Lai.  dtfpetekr*  , dopare,  fundtre  . Gr.  fi/ggmópnr.  Cren. 
VtU.  *8.  Ma  isbaragluti  gli  altri  , chp  prelono  mala  via, 
fi  sbaragliarono  quelli.  Tac.Dav.  aim.  t.74.  Maffnpamcn- 
tc  i cavalli  cc.  fprangavan  calci  , Icavaleavan  1*  uomo, 
sbaragliavano  i circolanti  . £ a opre  fio  : Un  cavallo  , rot- 
ta La  cavezza  , fpaurito  dalle  grida  , correndo  fi  avvenne 
in  berti , e sbaragliortt.  £ z.  j6.  E dal  gelato,  vicino  Set- 
tentrione incrudelito  rapi  , e sbaragliò  le  navi  in  alto 
mare . E fior.  4.  jjj.  1 plebei,  gittate  giò  1’  armi , fi  sba- 
ragliarono per  la  campagna-  Serd.fiar , Ind.  10.  4°S.  Poi- 
ché furono  sbaragliati  , gli  fegukò  gagliardamente  colla 
cavalleria  . Ai.  Sur.  18.  iqb-  Quivi  ftkuldo  aliala  « apre, 
e sbaraglia  Le  fchiere  avverte  , e fc  bandiere  atterra . 
Beton,  fu r.  a.  uur.  E quaod'  10  non  potrò  piò  fot  romano 
Farmi  la  mta  fortuna  , alla  fcopcrta  Sbaragliando  farci- 
tami . ' 

Sbaragliato.  Add.  da  Sbaragliare  . Lat.  fufu-,  fuga- 
ti! . Gr.  ni  miyLifaadt . Lèv.  M.  Cosi  quella  fi  fparfe,  e 
tutti  sbaragTiati  fe  ne  andarono.  E ab ratto..-  <^ki  di  Tra- 
cia cc.  sbaragliati  ft  tornarono  a cafa  . M.  V.  11.  50,  Pa- 
rendo a metter  Piero  da  farnefe  avere  doppia  vergogna, 
al  per  le  oaftelfa  perdute , ri  per  U gente  sbaragliata  in 
Cartagnaoa  . Ber*.  Ori.  1.  i4.  41.  Io  veggo  fa  mia  gente 
sbaraglila  Dal- romei  di- colui  /piegato  » e duro  . i 
Sbaraglino.  Ornato  di  tavole  -,  che  fi  fa  con  due  dadi\  e 
obiamafi  muée  Sbaraglino  Jo  Strumento  r fui  anale  fi  glutea . 
Bern.  rtiai.  ».  ji.  S*  in  pèrderti  « primiera  il  fanguc,  « gli 
borili.  Non  me  ne  cute,  dove  a sbaraglino  Rinnego 
Dio  , a’  io  patdo  tre  baiocchi  . 

SB  A R * GL  I O .*  L»  'sbaragliare  , Di  funame  , Cmtfufivnc  - Lat. 
dtfpcrfìe  , fuga  . Gr.  fuyù  . Buod.  Fter.  i,  j.  j.  Molti  flirfp- 
pt  D'  ordigno  tal  \ ebe  col  non  far  rimbombo  ,'.  Né  bat- 
ter fuoco  , fan  le  lat  pallate  Con  ifterpta,  c sbaraglio 
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©ltrimtfun  Tenibili . T 4.  t.  1'.  Nè  ibm  , ehè  ■gli  atit- 
inofi  , avvezzi  a nife  , Franchi  aJJi  sbaragli . £ apprtfioe 
Ed  rccogli  nterdetto , Mentre  importuno  aidifce  un  tal 
sbarazzo  ec.  Quella  fera  , c per  kmprc  1’  ufciOlino  . 

%■  I.  Mettere  a sbaraglio  , vale  E j porre  a certo  , e manife - 
fio  pentolo  . Lat.  feritolo  ebfictrt  . Gr.  «<  xiriovor  naiirótM 
atra  . Ber».  Or/,  i.  zj.  52.  A sbaraglio  mettendo  la  periti- 
la , Sopra  Aquilante  tutta  t abbapdona  . 7 de.  Dav.  attn. 
a?.  51.  Onde  fi  mite  a sbaraglio  maggiore  ( il  T.  Ibi.  la 
ad  maiora  praccipttia  converfus  ) 

§.!!.£  Sbaraglio , chiamati  ancora  un  Giucco  di  tavole 
fimde  allo  Sbaraglino  , che  fi  fa  un  ire  dadi  . 

Sbara  Tt  a . V.  A.  Lo  tbaiatiarc  , Confo fiene  . Fr.  lar.  T. 
».  t.  9.  Matterommi  a gran  sbaratta  'i  ra  gente  stortola- 
na,  e inatta  . 

Sbarattare.  Difunire  , mnrmdf  in  tonfa fiont , in  fo- 
ga , in  rotta  ; e fi  uja  m fignifu'.  alt.  e neutr,  fa  fi.  Lat.  di- 
J perdere  , difilpare  , fondere  , fugare  . Gr.  di  pvyir  Jnnrt 
gvyaSdinr . G.  V.  8.  77,  }.  La  maggior  parte  l'uron  j»rele , 
e sbaraitue  . £ 9.  ila.  J.  Co®  detta  armata  ec.  tutta  la 
sbandò  , e venne  a niente  . £•  11.  6?.  j.  Si  sbandò  la 
noltra  dite , e delia  lega  , c villanamente  fi  dtpamrodo. 
CmiA.  Mclcoiandofi  ira  le  fchiere , le  sbaratta  mortal- 
mente ferendo  molti-  Greci  . Bem.  Ori.  7.  6.  44.  Come 
dal  foco  la  paglia  é disfatta  In  un  tratto  gli  rompe , c gli 
sbratta . 

Sbar at t a TO  . Add  da  Sbarattare  . Per»,  g.  tg.  nov.  x. 
»4-  Vedendo  fa  fua  gente  sbararrata,  prima  la  tua  Ichic- 
ra  , c poi  l'altra  , e venire  in  fuga  , moriva  di  dolore. 

SBARAZZARE.  Toglier  via  gC  imbarazzi  , gC  impedimen- 
ti * Lat.  impedtmenia  tollere . Bum.  Fter.  1.  4.  6.  lo  vo  in- 
nanzi A sbarazzare  , ove  bi  fogni  , il  parto  . £ s.  4.  1$. 
Mentrecbé  la  dogana  fi  sbarazza  Per  dar  luogo  alle  votìre 
mercanzie  . £ 4.  4.  11.  Oh  che  fgombrar  di  mollrc,  c di 
fportclli  , Che  ferrar  di  botteghe  , Staccai  difegni , c sba- 
razzar di  mura  ! 

Sua  r da  r c .Sceglier  dalle  barbe  . Lat.  evellere  , ex  flit  pare, 
eradicare  . Gr.  droppe'ii.  Ciri  fi.  Calv.  a.  64.  E di  teli  a la 
fua  cotona  bella  Si  traile,  e i bianchi  ctin  divelle , -e 
sbarba..  Sodtr.  Cole.  io.  Ponendo  a rutti  una  cannuccia , o 
paletto,  e zappandogli  , o vangandogli  ciilchedun  mele, 
e sbarbando  f erba  , licché  funo  conguagliati  al  terreno. 
Dav.  Colt.  170.  Trova  I*  annellatura  delle  marze  , c qui- 
vi tacila.,  c tono  il  fufìn  vecchio  sbarba  , e leva  . 

q.  1.  Per  metaf.Teol.  Mifl.  Cotlrignc  inlino  dal  fonda- 
mento di  sbarbar  la  creatura  da  fé  ( citi  : flote.u  tm  vio- 
lenza ) Tac . Dav.  ano,  x.  g8.  Germanico  non  afpetiò  più, 
bcncJié  conofceffe  quelli  elfcr  trovati  d’  invidia  per  isbar- 
barlo  dal  già  acquiliato  Ip.’cndore  ( r;r^  : privamelo  a for- 
za i UT.  Lat.  ha  parto  iadAde<.ori  abllrahi  intclli^eret  ) 
Boez.  rateò.  1.  6 Ma  quello  i il  coiiume  delle  perturba- 
zioni le  quali  pofloiRa  bene  colle  forze  loro  muovere  un 
uomo  , ma  sbarbarlo  affatto , e diradicarlo  nod  pcllu» 
( noi  : abbatterlo  , avvilirlo  ) 

li-  Sbarbare  , fi  dice  anche  deli'  Ottenere  da  cb  tu  beffi* 
alcuna  eofa  0 per  atte  , 0 per  forzai  tbe  anche  diciamo  Spun- 
tarla . . 

Sbarbatello  . Dim.  di  sbarbato  . Lat.  imberbi i . Gr. 
àfirtni  . Buon.  Fier.  j.  a.  ta.  Il  fo , che  sbarbatello,  il 
primo  pelo  Non  meffò  ancora  ec. 

Sbarbato.  Add.  da  Sbarbare  . Lat.  tvtdfut  , ami  fot . 
Gr.  . Toc.  Dav,  fter,  j.  ja?.  Non  potettero  en- 

trare , petebé  Sabino  la  turò  , in  vece  "dt  muro  , con  le 
fiauc  , fpleodori  degli  antichi  , di  qualunqut  luogo  sbar- 
bate ( lui  i per  metaf.  il  T.  Lat.  ha  revulfas  ) Bem.  rim. 
1.  jj.  Querce  sbarbare  , falci  , alberi , e ccrri , Cafe  fpia- 
nate  , e ponti  rovinati, 

b Sbarbato  , fin  Mancante  , 0 Privo  di  barba  . Lat.  im- 
berbii  . Gr.  dymtst  . Toc.  Dav.  ann.  ij.  314.  Remavano 
sbarbati  giovani  collocati  fecondò  l’età,  e mari! ria  di  li- 
bidini • Mali.  Franz,  rim.  buri.  3.  loa.  E molte  genti,  che 
li  fon  pelate  , Poflon  ’n  un  tratto  aver  barba  e capelli, 
E fi  necton  le  barbe  alle  sbarbate . Botgh.  Rip.  4-4.  Fece 
poi  fopra  fa  pena  di  san  Balliano  de’  Servi  , cflendo  an- 
cora sbarbato  , 1 arme  de’  Pucci  con  due  figure  , che  fu 
renura  beh  ufi  ma  . 

Sb  arrazzare  . Bravare  , Riprendere  . Lat.  increpare  , 
verbn  tifine  . Gr.  àrnvuft,  a» tiefàìm.  Car.lett.  1.61.  Uno 
sbarbazzare  di  quelli  sjgnorttri , un  giugner  d’  improwifo 
per  tutto  cc. 

Sbarba  zzata  . Sbrigliata , Stigliatura  . Lat.  frani  ad- 
fiutilo  . Gr.  * Xm> ■iioroil  . 

$.  Onde  Dare  , 0 Fare  una  abarbaztata  , vale  Fare  una 
buona  riprendane  ; tdu  la  metaf.  dal  dare  /ha opale  di  bri- 
glia j fOVallt , quando-  i ammat frano  . Lat.  graviter  repte - 
bendare  . Gr.  Pv««» t taimrdi.  l/„.  Berrò.  Celi.  ij8-  Bcatìf- 
limo  Padre  ec.  datemi  autorità  , che  io  gneoe  porta  dare 
una  sbarbazzata  a mio  modo  . 

S a a R B a z z a T o • Add.  da  Sbarbazzare  . Tot.  Dav.  ann.  4 . 
oa.  I Greci  potevano  parlare  . non  pur  libero  , ma  sbu- 
bazzato  ( qui  m forza  et'  avverò,  e t <ale  Con  grandi  fiima  li- 
btttà  , 0 arroganza  . La t.  hberrhne  . Gr.  ÌKLiif*nrm  ) 

Sbarbicare.  Sbarbare , Sradicare  . Lat-  o elitre  , ever- 
tere, eradicare.  Gr.  «€*■£«■•.  Red.  Dun.zi.  Che  per  ifcher- 
zo  baldanzofameote  Sbarbica  i denti , e le  mafcelle  Igan- 
gbcra  . 

Per  metaf.  Tir.  Af.  71.  La  colà  è /labilità  in  quarto  « 
che 
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che  per  fui  ctemina  «gli  ci  confetti  cKi  furono  ì compì* 
gni  , i cagione  che  egri  li  «barbichi  fino  i i fondamenti 
quelli  bruita  fai  ione.  Menz.Jat.4.  Che  vi  sbarbichi  Apol- 
lo , e che  vi  sfronzì  . , 

Sbarcai  e.  Cavar  dell 'a  carta  . Lat.  navi  effetti , (duet- 
ti . Gr.  **ai«  (Kpi'rU/. 

§.  Im  fi  fifa-  neutr.  e neutr.  puff.  vaia  Ufttr  della  batta  . 
Lat.  exfctndere , appeilert.  Gr-  »rW.  yareh. 

fior,  la  fantei ia  sbarcò  in  una  viileiu  quattro  miglia  quin- 
di vicina-  E altrove  Si  era  di  pur  aro  in  Ifpagna,dovc  lui 
Mieli i dovcfTe  sbarcarli  . Buon.  Fin.  4.  j.  1.  O ‘1  lio* 
fante  sbarca  Certo  , o eh’  egli  è sbarcato  . £ 4-  4.  18.  Im- 
barcare , «barcare  , urtar.!  inficine,  Invertirli,  slargarti  ec. 

Sbarcato  . Add.  da  Sbattati . lat.  Solfi,  fat.  5.  Sbarcata 
la  vedremo  anche  a’  telimi  , Ove  trefehi  , fai tclli , e coc- 
covcg^i  , Chiamando  a’  fuoi  panion  cento  zerbini  ( fui 
per  fimiln.  t vxleSeefa,  Smontata  ) 

S B A R co  . La  sbarra <e . ....... 

Smr  DELI-  ARE.  Cavalla  re  1 puledri  eoi  barde  Itone  . Libr. 
Sta.  7?.  Una  lavandaia  fcalra  co'  ptó  bianchi  ec.  Senza 
mandarli  il  ccrciit  giù  da’ fianchi  Tutti  sbardclla  i tuoi  le- 
creti  fiti  (•  fari  figuraiam.  ) 

Sb A R DELL AT  «MIRTI  * Awerb.  Fuor  di  mi fui» , Smi - 
furatane nsr  t vote  buffa  . Lat.  immenfc  , immadict , mima- 
nittr  . Gr.  ienifrìfut  . 

Sbardella  to  . Vbtt  buffa  . Adii,  da  SbardtllaTc. 

Per  Deorbitante , Grondi frano , Jmmenjo.  Lat.  immen- 
fut . Gr.  ùfuftc  . Morg.  sx.  tot.  Ktfpofe  Gan  : tu  ha'l  ca- 
po picn  di  grilli,  E tulli  tempre  pazzo  sbardcllato . Varth. 
rim.  buri.  !..>«.  Io  ilo  cinqu'ore  del  giorno  in  mercato  A 
palcer  gli  occhi  di  si  bell*  oggetto  , E nc  cavo  un  piace- 
re' sbardefiato  . Cani.  C am.  ip6.  Certi  mantachi  groili  , c 
abanlellati  Soa  nule  atti  al  gonfiare  . Buon.  Fitr.  4.  *.  t. 
Quali  avvitendo  in  loro  Fortuna  sbtracllan  Sbracarli  la 
natura  . ,\f alm.  1.  15.  E gli  mede  una  vo'glia  sbardeiUu 
Di  far  battaglia  , e mille  belle  imprefe. 

Sbhra^I  ramnzo  , ibe  fi  mene  per  [epurare  , 0 per  im- 
pedire il  puffo  i e ambe  fi  prende  per  Qualunque  ritegno  mtf- 
fo  dttravtrfo  , ataoethl  ano  cofa  non  roveti  , 0 neri  fi  ti- 
ebinpaa  . Lat.  feptum  , repagulum  . Gr.  tenie  . G.  C.  7.  68. 
1.  I inoflri 'Fiorentini  aveano  già  le  sbarre  vinte  , ed  al- 
quanti entrati  dentro  . fu.  *7-  *•  Gran  battaglia  ebbono 
alle  sbarre  della  via.  Laft.Streg.  1.1.  Tutto  le  pene,  tor- 
te le  catene , e tutte  le  sbanc  del  mondo  non  mi  terreb- 
bouo  , che  io  non  aodaffi  via  oggi . 

• $,  1.  Per  mrt.if.  Ubr.  fens.  Arr.  Lo  cuor  del  Cavio  è sbar- 

ra di  virtù  , altresì  cumc  di  muro , c di  fortezza  . Buon. 
Ftrr.  4.  {.  a.  A tal  , che  gli  occhi  miei  non  ben  falcili 
Bilogno  han  por  ancora  Di  sbarra  , che  me  gli  apra. 

V IL  Sbarra  , fi  dite  amia  quello  Strumento  , thè  fi  pone 
altrui  in  botta  ad  effetto  J impedirli  la  favella . Buon.  Fier. 
1.  f.  9.  Uno  (graziato  incatenalo  , e llrwto  , Co*  piè  ne’ 
ceppi  , e-  le  manette  a polli , E le  sbarre  alla  bocca  , c 
in  capo  un  fallo  . 

Sbarrare. T ramexzar  rari  neutra  . Lat.  fipire  , oe  elude- 
re . Gr.  filtrarmi . pira.  Ori.  t.  6.  41.  Aveva  un  piede  , 
c mezzo  di  grulle m,  E con  due  gran  catene  fi  sbarrava. 
Cune  fior.  1. 50.  Attendeva  a sbarrare  , c fortificare  le  boc- 
che delle  vie . / . 

V I.  Sbarrare , per  Largamente  aprire  ; tèe  aneli*  finiamo 
Spalati, -tre  . Lat.  fatrfaoac,  a perire , di  ficcare . Gf.  òvs’tyar. 
Din.  Inf.  8.  Pcrch’  1'  avanti  intento  1 occhio  sbarro  . G. 
V.-a a.  16.15.  Fu  morto  et.  e poi  in  Glia  piazza  de  prio- 
ri impero  per  Ir  piedi  , c fparato  , e sbarrato , come  por- 
co. Frane. Suedi. nm  iti.  Altre  velate  vio.vj  Portando  bru- 
no, c sbarran  gli  occhi  a retro  . Dav.  Stifm.  68.  Due  oc 
dieoi lò  , la  terza  nei  parto  sbarrò  . 

5-  IL  Sbarrarfi  nelle  brattea  , volt  Allargarle  , Difender- 
le . Lat.  btatbia  pontiere  . Gr.  yà pai  var ornar  . Morg.  tp. 
7j.  Morgantc  allor  nelle  braccia  fi  sbarra, E l’arbor  Gito 
alla  bclha  tagifoc  . 

Sbarrato.  Ad  fi.  da  Sbarrate.  Lat.  frptus  , orila  fu  . Gr. 
po', (line  . G.  V.  9.  111.  4.  Si  portenti:  , c vittoriofa 
otte, come  era  quella  della  Chicfa  cc.  fi  parti  sbarrata  dal 
detto  attedi?  di  Melyio  Stot.  hfl.  59.  Vedendo  Uguiccio- 
ne  vemrc  la  gente  «lei  Pritizc  molto  «barrata,  c fent  or- 
dind  ec."  ( n»  quefli  due  e [empi  vale  Sbaragliala  , Difperfa  ) 
Morg  7.  8.  Mollrava  le  tlivilc  lue  sbarrate  ( eroi  : divi f e a 
sbarra  ) Tot.  Dav.  Sbarrate  le  pone  , fi  voltò  contro  a’ 
vincitori  . 

Sbarro  . La  fteffo , ihe  Sbarra  ; Impedimento  , Ritegno  . 
Lat.  obex  . Gr-  iur iSizr. 

f Figuratami.  Dune.  Parg.gg.  Slcuto  d‘  ogn’  intoppo,  « 
d’ogni  sbarro  . Bui.  ivi  : D’  ogni  sbarro  , cioè  d’  ogni  ri- 
lenimento  , cioè  , che  non  aranno  impaccio  veruno  . 

S basoffia  R t . l'bff  baffo  , Mangiare  [moderata  mente  . 
Ma/m.  ?.  57.  Il  'fecondo  è il  Vccchina  il  gran  barbiere  , 
Che  vuol,  che  ognor  fi  trinchi,  c fi  sbafbflì. 

Sbassa  nza  . V.  A.  Baffezza  . Lar.  /nominai..  Gr.  «w- 
ina  n . Rim.  am.  P.  N.  Sui  ad.  Ch'Amor  non  guarda  altez- 
za , nè  sbalfanza. 

Sbastami  ■ Cav/ne  il  baffo  . Lat.  tlitellis  tauert.  Gr.  **i- 
trayita  àqmpùbm . 

S BATACCHI  are.  Battere  altrui  ■jK*rat'mente  in  terra  , 
0 contro  ’l  muro-,  lat  .albderr,  affli  per  e . Gr.  Ofoaxpón».  Tue. 
Dav.  ann.  1.  ix-  Con  le  fpède  ignude,  come  pazzi,  %' av- 
ventano a'  centurioni  ec.-  « per  terra  te  gli  sbatacchiano 
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(UT.  Lui.  ha  profiratos  verbcnhut  multane  ) E altrove  e 
Difarmati  , o correnti  per  1*  arme  gli  sbatacchia  . Buon. 
Fier.  1. a. ».  Chiappole  per  le  code,  le  sbatacchio  Mr  que- 
gli-fcogli  , e sbatacchiate  fcortico. 

Sbatacchiato.  Add.  da  sbatacchiare  . Lat.  allìfut  , 
offh&ui  . Gr.  xamlidKaftlrx . Buon.  Fier.  a.  a.  >,  Chiappo- 
le per  le  code  , le  sbatacchio  Per  quegli  fcogli  , c sbarac- 
chiate iconico.  E Tane. 5. 5.  S'arrampiconno  fu,  c noi  ba- 
locchi Trovonno  sbatacchiati  , e cattivelli  . 

Sbattere  - speff amente  battere  , Stuoser e , Agitare  . Lat.  ' 
toni utere  , agitare  , /aflari  . Gr.  av^xpónr . Ttf.  Br.  7.  ai. 
Puote  l'uomo  conofeere,  quando  de'  piovere,  ch’elle  gri- 
dano molto  (/r  cornacchie  ) c fanno  un  grande  «liatter  d’ali. 
Sodcr.  Colt.  104.  Volendo  fare  il  vin  bianco  limpido  , c 
trafparentc , piglia  I’  albume  di  tre  uova  , e gettale  nella 
botte , avendole  sbattute  prima  finché  facciano  tutte  la 
fchiuma  ec.  PcJn.  /J.  1 . 87.  Sbatton  le  code  , c cogli  occhi 
fbcofi  Ruggendo  i fier  lion  di  petto  danti.  Buon.  Fitr.p  1 . 
].  Salir  un  carro  fu  per  una  ruota  , Che  modali  mi  sbar- 
ta  . e mi  ftrafdni  , E mi  diacci  una  noce  . 

5-  I-  E ntutr.  puff.  Seder..  Colt.  6 j.  Fermerai  bene  que 
tralci  a canne  , o pali  , che  non  fi  sbattano .. 

4.  II.  Pure  in  fignifi*.  neutr.  'puff,  vale  Agitar  fi , 0 Cem- 
mu -A.tr fi  veemente  menu  per  paffitn  et  animo  , 0 per  dolore  di 
corpo  . Lat.  roncati , /abiuri.  Mtnx.  fat.  j.  E pur  Cureulion 
luda  , e fi  sbatte . 

III.  sbattere , per  metaf.  Bort.yaub.4.6.  Ceni  rimor- 
de , e sbatte  ( Iddio  ) acciocché  per  la  lunga  felicità  non 
divengano  ngogliofi  troppo  ( imi  : afflìgge  ) 

$.  IV . Sbattere  , per  Detrarre  , Defalcare  . Lat.  demere  , 
detrahert  , deducete  . Gr.  mpaifdòmi  . G.  y.  11  8p.  8.  Non 
volieno  isbatterc  la  parte  noftra  del  conquido  di  Mcflri  , 
e del  ponte  di  Piaga  . Croie.  Mordi.  16  x.  Ma  «battine  il 
quarto  . yatth.  Errai.  77.  Quando  ci  pare  , che  alcuno  ab- 
bia frappo  largheggiato  di  parole  , e detto  affai  più  di 
quello  , che  è , folcmo  dire  ••  bifogna  sbatterne  , o tarar- 
ne , cioè  fame  la  tara,  c ime  fi  fa  de'  conti  degli  fpcriali. 

$.  V.  Sbattere  , fi  diee'pi  modo  baffo  del  Muoverr  della 
borea  per  mangiare  , tèe  ambe  fi  due  Sbattere  il  denti  . L*f. 
manducare  . Gr.  tisi*! . Belline,  fan.  106.  E che  piacere  è 
(fare  in  un  palazzo  , E non  vi  fia  ila  sbatter  poi  d!  un 
uovo  . Malm.  7.  5.  Chi  dal  compagno  a ufo  il  dente 
sbatte . 

VI.  Per  Ribattere , Confutare  . Llf.  repellere.  Gr.  drm- 
òfii . Buon.  Fier.  4.  7.  a.  £ il  mio  detto  cc.  Infultatoti 
sbattono  . 


Sbattezzare  • Coftrignert  altrui  a lafci.tr t la  religio- 
ne Cri  piana  . Morg.  p.  tf.  E sbattezzar  vaol  t 
tettati . 


I tutti  i bat- 


i.  I.  la  figmfie . neutr  puff,  vale  Mutar  religione  . Lar. 
baptifmo  rinunciale . Morg.  16.48.  Che  quello  è poco  mcn, 
che  sbattezzarti.  E 15.  jo.  Ma  che  più  oltre  nrn  fare’  ra- 
gione , Che  chi  è battezzato  li  sbattezzi,  i’arch.  Ereol.  55. 
Se  contidova  nella  frizza  , e motlra  fegni  di  non  volere, 
o non  potere  dar  fotte,  e aver  partenza , fi  dice  .--egli 
arrabbia  ; t vuol  dar  del  capo , o batter  il  capo  nel  mu- 
ro -,  egli  è difpcralo  •,  c'  G vuole  sbattezzare  . 

II.  Per  fimiht.  vale  Mutare  il  nome  . Lafe.  ntadr.  4}, 
Perchè  Tattoli  poi  , fe  ben  fi  liima  , Ma'  fi  puoi  dire  in 
pmla  , c peggio  in  rima  cc  Mettete  tutti  i mazzi  , Per- 
chè ’1  Ifonanni  Greco  la  sbattezzi  . Caf.  nm.  buri.  1.  11. 
S"  io  avedi  manco  quindici  , o vent'  ann?,  Metter  Gan- 
dolio  , io  mi  sbattezzerò  , Per  non  aver  mai  più  nome 
Giovanni  . 

Sbattimento.  Lo  tbature , Percotimento  . conrufjio, 
qua  fratto , affidilo.  Gr.  oò^npooit.  Dielam. Quinitl  C.  NOn 
può  f affetto  d'  alcuno  dal  fuo  luogo  ettcr  ciccato  , fe 
non  con  zsbatnmemo  di  tutte  le  'nteriora  . Cr.  5.  t.  14. 
Contro  la  rabbia  , e sbattimento  de’  venti  ec.  fi  dee  con- 
venevole foiicntamcnto  a ciafcuao  arbufccllo  con  ifpedi 
legami  legare . 

Sbattimento  , dicono  anche  i pittori  alt  Ombra,  tèe  get- 
tano 1 tarpi  percoffi  dal  lume  . Lat.  umèr*  pio/rdut . Red. 
Off.an.  itili.  Alcuna  volta  rattembra  velato  di  verde  fecon- 
do gli  sbattimenti  della  luce  . 

S B A T T 1 T O . Sbattimento  . Lat.  tencuffia  , qua  fratto  , Gr. 
aùyupeait  . 

J.  Per  metaf.  Travaglio,  Pa fiume  . Lat.  affluito  . Gr.  »*- 
xucit  . Petr.  uom,  ili.  Cbed  eglino  con  univcrfalc  sbattilo 
d'  animo  lafciaifcro  sì  tetta  patria  , * 

Sbattuto  . Add.  da  Sbattere  . Lat.  eoneuffut  , agitata t , 
/ailatns  . Gr.  uamtfit/Stuftieit  . 77/;  Pav.  P.  S.  top.  45.  A 
gotta  fredda  , ed  umida  togli  lugna  veodÙE,  albume  di 
uovo  bene  sbattuto  . enifea  cc.  Ftr.  nov.  1 179.  La  sbattu- 
ta nave  lifciata  a difctezionc  de’  venti  cc-  fc  nc  andiv* 
cercando  d'  uno  (cogito , che  delle  fine  alle  fatiche  degli 
sfortunati  marinari.  Seder.  Co/e.  117.  Intridendo  una  polti- 
glia col  loto  della  fornace  ben  petto  , e «battuto  , dando- 
vi cn  grappoli  un  lutto  dentro,  c poi  appiccandola  in  luo- 
go alenino  vi  fi  confcrvcrà  1'  uva  lungo  tempo  . 

I.  Per  metaf.  Lat.  affltdus . Gr.  . Fìr.fjtf. 

186.  La  difforme  pallidezza  degli  occhi  sbattuti,  le  ginoc- 
chia tiracchc  cc.  fébbrofa  la  diottra  vano  in  ogni,  effetto 
( eioi  : languidi  ) l'atch.  ffor.  I cittadini  popolani  vergen- 
doli sbattuti  ec.  non  ardivano  ec.  ( eioi  . abbattuti  , per- 
duti d animo  ) Tue.  Dav.  am.  4 8p.  Vederli  in  Rima  gli 
ambafciadori  de'  Garamanti , Cofa  rara  , morto  Tactenna- 
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ta  , sbattuti  fcolparfi  col  popol  Romano  ( *»? .-  im (miriti, 
il  T.  Lat.  b*  pcrculf»  gens  ) 

J.  II.  Per  Dilettato  , Dt tratto  . Lat.  dcduSui  . Gr.  tfat- 
f,'cm  . Crai».  Mordi.  Sbattutine  tutti  i danari,  che  ha  1 pe- 
li 'tc.  come  tocca  loco  per  rat»  de* detti  tre  quarti,  c sbat- 
tutone ogni  altro  dettato , che  per  altre  cagioni  iteceli»- 
Tir , è nuli  a vette  fpefi  . 

Stava  oliare  - Contrario  tf  Imbavagliare . Lat.  caput  06- 
volu  ntm  ditegert  . ‘ 

Sa  *▼  a GUATO  . Adà.  da  Sbavaghare  . Morg.  ai.  8f.  E 
fcìòlti  que'  romiti  , t sbavagliati , E’  domandò  donde  e’ 
prefon  la  via  Color , che  eli  hanno  cosi  mal  trattati . 

Sbavatura  • Bava.  Ltbr.  cm.  malatt.  Importa  colla 
sbavatura  delle  lumache. 

Per  fimtlrt.  fi  ittt  di  Filo  fittili  firn  di  fitta  . Red.  Inf. 
lai.  Fece  il  fuo‘bov.T.olo  tutto  di  feta  bianca  con  molta 
sbavatura  di  fetp  all' intomo  del  -bozzolo . E tja.  Non  avea 
prtò  cilenamente  quella  sbavatura  di  feta.  £ Off.  an.  188. 
Coperto  d' un  ammaccata  peluria  gialliccia,  limile  a quel- 
la sbavatura , che  circonda  cilenamente  i bozzoli  de  ver- 
mi da  feta  . 

S 1;  A v J OLI  AMENTO*  V.  S B A t>  I O 1 1 A M E KTO . 

S E A 1f  IOL1AMTE  > V.'ll  A DTp  LI  ANTE. 

SdA  VIGLIARE  . O.  SBADtotlARE  . 

Sa  A VtOLto  . V.  SB  Aprauo.  ..... 

Sbuffare-  Beffare  . Lat.  irridere  , ludi  fiori  , ludibrio  ha - 
ben  . Gr.  etoìrrm  ■ Gap*.  Bott.  10.  199.  Noi  altri  vecchi 
non  fìamo  fola  mente  (limati  poco  , ma  fumo  quali  sbef- 
fati  ,’e  tenuti  a giuoco  da  ognuno  . Muri.  Erro t.  y.  Ma 
fc  fa  ciò  per  vilipendere,©  pigliarti  giuoco , ridendoti  d‘ al- 
cuno , tifa  dire  beffare  , e sbeffare  . 

Sbuffato  . Add.  da  Sbtjfott . Lat.  irrifiut  f ludibrio  habi- 
tat. Cani.  Cam.  tj.  Noi  fummo  al  mondo  giovani  ga- 
lanti , Ricchi  di  pofleffioni  , e di  contanti  , Ma  (otto- 
podi agli  amoroli  pianti  , Sempre  da  Amore  sbcfiati  , e 
fchcraiti.  • a» 

SbEFFEOC.  tARK  • Sbrffare  , Beffare  . Lat.  I rada  cere  , irri- 
dete. Gr.  wKwjixér,  xyte%*r.  Hr.  Lue.  4.  4.  Sicché  io  ho 
a edere  sbeffeggiata  a quella  foggia? 

Sbellicare  • -Neutri  paJJ.  Romper  fi  , 0 ScwgHerfi  il  bi- 
lia. " 

§.  Sbellicar  fi  delle  rifia  , modo  baffo  , vale  Ridere  fimodt- 
rat  amenti  , 0 etèeffivamente  ; thè  ambe  diciamo  Smafietllatfi 
Arile  rifia  , e fintili , Aè  inali  t>.  .R  t s-o  f.  I.  Lat.  fiupra  mo- 
dum  ridere  , cachmnart . Gr.  xa?xa{ar  . Salvia,  profi.  Tofie. 
i.tia.  Avrò  più  d’un  argomento  a parte  per  quello  effet- 
to , che  non  farà  sbellicare  delle  rifa  , è vero , ma  darà 
pafcolo  alla  vittuofa  vollra  canofità  . 

SBENDARE.  Toglier  la  benda . Lat.  vfttam  detrahrre. Cuilt. 
lett.  14.  I sbendate  oramai,  isbendate  v offro  bendato  vifo. 
E 20.  Isbendate  gli  occhi  della  mente  voftra  , e guardate 
bene  , verità  da  falfo  difcerncndo . 

S b E R G A . V-  A.  Sfcr/>o  , Ut  tergo  . Lat.  iterar  . Gr,  ■$»>«*  . 
C.  V.  8.  58.  4-  Ciafcuna  terra  , e villa  per  fe  fi*  foprallc- 
— Tero  di  sberghe  , e arme  , ciafeuno  mcllierc  per  fe  . 

1».  Fier.  1.  1.  ?.  E pene  tra  beffimi  vcrduchi , fc  lame 
1 lupa  Da  sfondar  qual  fi  firn  sberghe,  e loriche  . 

Se  ERGO  . V.  A.  Utbtrgo  . Lat.  iterar  . Ln.  M.  Egli  erano 
carichi  di  sbergo  , e d'  altre  a^mi  . Dutam.  r.  ai.  Più  di- 
fettano allora  il  mio  albergo  Le  femmine  vedile  dentro  a’ 
panni  , Che  gli  uomini  armati  nello  sbergo.  Ntnfi.  Tufi.  1. 
t legato  lo  tien  con  lo  fplcndotc  , E con  que  razzi , a 
cui  non  valfe  isbergo.  Frane.  Saette  rim.  4 6.  Del  frutto  di 
Noè  t arma  ogni  sbergo. 

S B^R  LÌ  F F A RE  . Dare  degli  sberleffi  . Lat.  cadere  . Gr. 

te  Per  Burlnrr , 0 Schernire  , 0 Fare  sberleffi  , nel  figmfie. 
del  $.  Ceppe!.  rim.  buri.  a.  49.  E chi  vuol  sberleflàr  , sber- 
leffi in  vano. 

SbCrleffe,  0 sberleffo-  Tqtlh,  Sfregio . Lat.  itìut. 
Gr.  TXirje  . Maini.  1.  3.  Che  s’  egli  odia  tratiame  , avrà 
piuttollo  Voluto  fu!  mortacelo  uno  sberleffi: . Buon.  Fier.  », 
3.  it.  Bello  sberleffi:  , eh’  egli  ha  ’n  fui  molliccio . 

§.  Sberleffo  , fi  dtft  ariete  un  certo  Atto , 0 Ceffo  , thè  fi ' fa 
per  ifirhrmtrc  altrui  . Copptt.  rrm.  buri.  a.  4$.  Dietro  gli  fa 
sberleffi  a bocca  piena.  Fa.  47.  E s’io  fon  tale,  come  in 
vero  io  fono,  Non  dovete  a sberleffi  di  veruno  Star  a ri- 
der di  me . 

SRERLtNGAfCI  ARI  . Andarfi  fcHazzando  , e particolar- 
mente il  giorno  di  berlingaccio  . far  eh.  Errai.  6%.  Sono  alcu- 
ni r i quali  credono  . *he  da  quello  verbo,  c non  dal  no- 
me terga,  fu  detta*  berghinel.’a,  cioè  fanciulla  , che  vada 
sbcrHfiftaUndo , c fi  tmovj  volentieri  a gozzoviglie , c 

Sa  ernta  . Lo  flrffo  , che  Ernia  , detto  tu  ifebeno  . Bum. 
Fair.  $.\.  j.  Chi  el  Giudèo,  che  t’ha  data  a pigione  Co- 
teffa  sbernia  Turchefea  f 

SbiRRETTAR  e - Salutare  altmi  eoi  trarfi  la  berretta  ; e fi 
trfik'  tutte  in  figutfi.  ntun.  pafi  Lat.  caput  henorts  caufità 
dtttgere  . Gr.  xi^saLv  «Tm/vritSu  . AllCg,  léo.  AI  quale 
? fo  f inchino  , e mi  sberretto  . Buon.  Fin.  t.  i.  a.  E i’ 
porta,  lui’ncontrando,  sberrewarlo  A poli»  mia  con  luna, 
e f alti»  man©  . E 4.  4. 7.  Ch'  io  me  gli  Icanfo  , Senza 
th’io'To  sberretti. 

Sberrettata.  U cavar  fi  per  rnerenra  di  capo  a chi  che 
fia  . il late.  Frarfz.,rm.  buri.  j.  108.  Che  privilegio  è quel 
degli  llarnuri,Chc  vogliono  ancor  lor  la  sberrettata? Non 
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balla,  eh’ e’  G dica  : Dio  v’ pinti?  F a.  Ytp.  Era  pure  un» 
vita  benedetta  , Priva  di  cerimonie  , e sberrettate  , Che  1 
fan  , ch’acri  le  braccia  fi  (commetta  . Lite.  Som.  1 ,*7.  Con 
tante  sberrettate,  c tanti  inchini.  Buon.  Fier.  a.  5 .Ite, 
Cosi  rifparmierannofi  le  mane  Del  graa  fsiUdio  delle  sber- 
la tate  . 

SbeRTaRe  . S beffare  , Beffare , li  uri. tre . Lat.  deridere . Gr. 
X>.dJ{*r  - 

SbeVazzaMENTO.  Lo  sbevazzare  . Lat.  fot  otto  , ccut- 
f «tatto  . 

Sbevazzare  ■ Bere  fifeffo  , ma  ne»  in  gran  quantità  per 
ivlta  . Lat.  pctitarf  . Sm.  ben-  farch.  6.  ? 1.  tra  ita  la  not- 
te per  tutta  Roma  sbevazzando.  Buon.  Fier.  a.  1.  8.  Sotto 
i ir  aleni  di  quell’  oderia  E sbevazzano  , c giuocano  , e 
coni'.i manti  . £ j.  1.  E qua nd  uno  sbevazza  , E che  ab* 
bocca  la  zinrta  De!  hafeo  , o della  tazza  . 

Sbfzzicato.  Add.  Bezzicato.  Buon.  Fier.  4.5.16.  Dicon 
quelle  parole  sbczzicatc  , Che  effer  voglion  pregate  , Lu- 
(ingate  , ligiatc  . 

S B l «dato  . Aggiunto  di  Celar  et!  cibo  , 0 azzurro,  e ficcan- 
do altri  aziMoL  . Lat.  carulttu  . Cir.  xv*rnt  . Quad.  Cani. 
Diede  in  braccia  quattro  , e mezzo  faia  sbiadata  per  Bio- 
do . Sani»,  titfie.  1.  j$f.  II  turchino  cc.  sbiadato  , c il  ce- 
ruleo , che  dà  nel  bianco  , è ancora  di  non  beila  vifla. 

(p  Sbiadato  , in  eguiven  , parlandoli  di  Beflte , vale  Te- 
nute fi. ma  biada.  Bem.  rim.  1.109.  Una  mula  sbiadata  da- 
mafehina  . Burtb.  1.  66.  Mule  sbiadate  , e afin  fagginati  . 
■Belline,  fon.  Io  ti  rimando  il  tuo  carretton  baio  , An- 

zi proprio  sbiadato  , e da  Volfena  . 

Sbiancare.  Divenir  di  colme  , che  tonda  al  bianco . Lar. 
albtficae  . Gr.  >À.Main^at  . Bta.  Inf.  tg.  1.  Quando  arde  la 
candela  , dinanzi  che  arda  lo  lucignolo,  sbianca  , e poi-  fi 
llcnde  nell’  annerato  il  bianco  . Borgb.  Hip.  *11.  Tantoché 
a flrignere  coll;:  dita  la  cimatura  n cica  il  colore  , e la. 
cimatura  sbianchi  . 

Sfiancato.  Add.  da  sbiancare  . Lat.  al  bene  , pallent  . 
Gr.  vr ókÌmc<  . Fr.  Cicrd.  S.  Pred.  11.  I peccati  fangiuncn- 
ti  faranno  isbiancari.  Tac.  Dar 1.  ann.  11.  t;o.  Altri  dicono 
di  pampini  sbiancati  . E 15.  a*t.  Col  vilò  fmorto  , c le 
carni  sbiancate  per  lo  molto  fpirito  vitale  ufcitole  ( il  T. 
hot.  ha  membris  in  pallorem  albentibus)  Boex.farch.r.g» 
Quando  Febo  dal  ciel  col  carro  d'  oro  Muove  a fparger 
la  luce  Dolce  f eh’  al  mondo  l’oprc  , e’I  color  rende  Tut- 
to I’  ardente  coro  Delle  (Ielle  sbiancato  appena  luce  . 

SbiaVÀTO.  Add.  Sbiadato.  Lat.  earuleut  . Gr.  nude tr*  , 
Bote.n0v.7t.  n.  Io  ti  lafcerò  pegno  quello  mio  ra  barro  • 
di  sbiavafo  (cioè:  di  panno  ibiavato)  E num.it.  l’et  quel- 
lo , che  mi  dice  Bugiietto , che  fai  , che  fi  conofcc  così 
bene  di  quelli  panni  sbavati  . Buon.  Fier.  3.  t.  8.  Non 
potei  Altro  veder , che  un  abitin  lafcivo  Scamatino  , e 
sbavato- 

Sbiecare  . Storcere  , Stravolgere  , Andare  a sbieco  . lat. 
obhfu  ire  . Gr.  xup*l».  farete  fior.  9.  149.  Le  lue  mura  tor* 
cendofi  in  alami  luoghi , e faccendo  gomito  , ovvero  an- 
golo , sbiecano  molte  volte  , e vanno  a fchimbcfci  . 

S&IECO.  Add.  Storto  , Stravolto  . Lat.  obli-jant  . Gr.  *xd- 
yiot. 

te  A sbieco  , 0 In  isbieto  , poflì  awtrbialm.  vaghono  Stor- 
tamente - Lat.  oblique . Gr.  rr>ayioii . 

S B I E s c I o . Lo  fieffo , che  Sbieco . Gal.  Si  fi.  1 54-  Battendo  a 
sbiefcio  full»  Pietra  pendente  . E appreffo  : Perchè  non  può 
eì!»  abbatterli  a dare  Tulio  sbiefcio  di  qualche  fallo  fitto 
in  tara  , e che  abbia  il  pendio  verfo  dov'  è il  moto? 

SmetolaRE.  Imbietolire , Intenerì' fi , Piagnere , m«  hrfi- 
fia.  Malm.  7.93.  Trovan  Nardino  ancor  di  male  opprefio, 

E sbietolar  lo  veggono  ancor  lui . 

S li  1 E T T are-  Centrano  ci  Imbiettare  \ Cavar  la  bietta . Lat. 
euneum  evtllert . Gr.  apLìm  òtoàlkjti  . 

te  Sbiettare  , m fignifi.  neutr.  fi  dice  del  Partir  fi  con  pre- 
fica. ra  , e nafie «fornente  , qua  fi  fuggendo  , e frappando  via  . 
Ltl/r.  Son.^S-  Arranca,  sbietta,  fpuletza,  calcagna  . E ijo. 
Isbietta  fuor  di  noffra  colombaia  . Cmff.  C alv.  a.  n;<  A 
quello  modo  la  brigata  sbietta- Verfo  la  porta. Salv.Grancte 
3-j.  Eccoti  , ch*  egli  sbiettan  di  quà. 

SsiOOTT  iv  E sto  . Lo  sbigottire . Lai-  animi  cmflermun 1, 
pgvor , trepidimi . GrT  Ixrur^n  . G.  r.  7 - 26.  4-  Sentito  ai» 
nell’  olle  del  Re,  n’  ebbe  grande  sbigottimento.  P.iff.pr. 
Non  ottante  la  paura  , lo  sbigottimento , il  dibattito  , 

1’  anfietà  ec.  e gli  altri  gravi  accidenti  , che  hanno  a (o- 
flcncre  coloro  , a*  quali  tal  fortuna  feontra  . Cren.  Mordi. 
358.  Fu  quella  prafa  gtan  rotta  , e grande  isbigottimento 
a tutti  1 Fiorentini  . Pi  fi.  S.  Gir.  Appo  Dio  non  polfiamo 
effer  felici,  fe  non  fumo  combattuti  dalle  (venture,  c .dal 
terreno  sbigottimento  . 

Sbigottire  - Atterrire  , Metter  paura  . Lat,  ptrtentfiace- 
re  , timerem  incutere  , eonfiartuam  extmere  , exlerrcrt  . Gr. 
x*nw»x*T'7ru’  . Puff.  11.  Dicendo  con  pregiudizio  delle  loro 
anime  , che  non  vogliono  io  ’nfftmo  sbigottire  . £ >30. 
La  paura  delle  falvatichc  fiere  la1  sbigotti  va  fotte.  TacJìav. 
ann.  ìa-ij*.  Patta  la  cofa  maggiore  per  sbigottire  il  nuo- 
vo capitano 

te  E neutr.  paff.  Bruite  talora  eolie  partitelle  mi,  TI  te. 
sten  efpreOe  . Perder fi  et'  animo  , Impaurire  . Lat.  animo  tàr 
dere  , pavere  . Gr.  x**5uu«»  , v(e>«*7n3«  . Bocc.  nov.  4>- 
18.  Pietro  , al  qual  pareva  del  ronzino  avere  una  compa- 
gnia , e un  fotlcgno  dch'e  lue  fatiche  , forte  sbigottì  • £ 
nw.  57.  6.  La  donna  , lenza  sbigottire  punto  , eoo  voce 
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affai  piteevo.'e  nipote  . Pttr.fe*.  i;<5.  Onde  fi  sbigottifee  , 
e fi  feoofor»  Mìe  viu  in  curro  . £ taf.  j.  Com’  oom  , • 
eh‘é  fino)  c in  un  momento  ammorba  , Che  sbjgottifce.  « 
Dr'it.  taf.  & Perch’io  ili' adiri  , Non  sbigottir  , eh  f via* 
cerò  la  .pruova . ■£  sa-  Così  mi  fece  sbigottir  Io  maDro  , 
Quintf  i Rii  vidi  sì  turbar  la, fronte  . Sur.  Pift.  Da 
una  linerira  Rii  ccuò  una  pietra , e con  eira  gli  pcsibl- 
fe  fulla  iella  sì  grande  il  eblpo , che  uii|o  ij  fece  sbigot- 
tire . 

SiKiOTT  it  a MENTE  . Awxrb.  Con  ulugommento  .'  Lar. 
pavide  , trepide  , anxit . Gr.  vt&luit  . Rim.  ani.  ine.  i*d. 
Quelli  fono  in  figura  D‘  un  , che  li  muore  sbigottita- 
mente  . 
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Sbigottito  . Add.  da  .Sbigottire  . Laf.  perurrrfa£hu}  ire. 

Sdite  , pavidut  , cxtetritui  . Gr.  • ri . Dant.  laf.  *8. 

h quanto  mi  pareva  sbigottito.'  Pctr.cunz.  ;o.  i,  Ivi  l 'ac- 
queta T alma  sbigottirà  . Bete.  nov.  ja.  q. Cluchibio  quali 
sbigottito  ? non  uppicndo  egli  (lelTo  donde  G vcnirtc,  ri- 
fpoofe  . Fu.  SS.  Pad.  1.  iij.  Subitamente  vedendo  quelli 
dragoni  hirooo  sì  sbigottiti,  che  caddero  in  terra  per  mor, 
ti  , avendo  perduto  ogtii  fentimento  , c cooufcimcnto  . 
Cuid.  C.  Dionigio  Arcopagira  cc.  veggendo  nella  affane 
di  Olilo  otturare  il  iole , sbigottito  coti  dtffc  . lag.  Grr. 
3.  n.  E ’1  volgo  delle  donne  sbigottite  , Che  non  Unno 
ferir  , dì  fare  fchermi  . 

Sbilanciamento.  Lo  sbilanciare . Lai.  aqi lilibrii  fab- 
iana . Gf.  i*W* fa  òftiftOU . , 

Scila  Nei  ars.  Tirar  giù  la  bilancia t Levar  J equilibri). 
Lai.  equilibnum  /oliere , Gr.  iati  fonar  damper  . Sagg._n.it. 
efp.  181.  Quella  vera  rarefazione  et.  è d avanto  per  isbt- 
lanciare  anche  apparentemente  all'  occhio  il  primo  equili- 
brio ira  erta  , c le  palle  » , 

Sbilancio  . Lo  1 bilanciare  . Lar.  aquilibrii  a moria , fabia- 
na . Gr.  iaoppoomi  o foìptait.  Salvia,  prof  Tofc.  1.407.  Quel 
che  ancora  fa  maggiore  sbilancio , per  così  dire  , difegua- 
lira  , e confuGone,  si  è,  che  colio,  licito  nome  G nomina 
la  virtù,  c ’l  vizip. 

Sbilenco.  Add.  Bilenco  , Stano . Malfatto  »,  Lai.  difter- 
ia! , vqmi  , vallai  , difteriti  cruriòui  . Gr.  pmjSóf  . 
SmiATP  . A dd.  Inpannata  % Tréfolo  con  birba  . voce  baf- 
fo . Lat.  dotti  citcumxmrai,.  Tir.  wt 1.  8.  joj.  Che  lencn* 
doli  più  sbirbato  di  FaJlilbecchto , gli  pareva  mettervi 
più  del  Tuo  . 

Sbirciare  . Socchiudere  gli  occhi  por  vedere  io»  pii  facili- 
ti le  eoft  minate  , proprie  il  tbi  ha  la  xnfla  corta  . Lai.  bn- 

recitili  miiu  n . Mal  m.  1.  9.  Sbircia  di  qui  , di  li  per 
nudi  . £ 6.  7 6.  Sbirciandola  un  po'  meglio  , e più  da 
prefte  . £ 7.  44.  Sbirciando  Icmprc  in  qui  , e io  li , le 
vede  Donna  di  vifo  bianco  , c charmiGno  . 
Sbirraglia  . Tufi*  il  corpo  infume  de',  buri  , 0 famigli . 
Lai.  U&rum  , vel  /alt Unum  multando  . Gr-  »!  fo/fix9  1 . 
JSr.  Tur.  jj.  ip.  L’  aiutava  a ripor  f arme  tue  intorno. 
Che  al  capitan  della  sbirraglia  lolle  . Buon.  far.  4.  1.  m. 
Non  feppi  sì  fare  Còl  volermi  celar , che  la  sbirràglia 
Non  mi  feoprilie  . 

S B l R R e R i'a  ■ Sbirraglia  . Lat.  UBonum  , vtl  fatttiàum 
Multando  . Gr.  «1  /ufiìix*  . Sera.  Ori.  a.  j.  qq.  Ecco  ad- 
dogo gli  fu  la  sbirrerfa  . Buon.  fin.  4-  a.  11.  La  ^tirrena 
non  ha  la  maggior  voglia , Che  di  r affardellarmi  qualche 
goffo . ! . 

Sbirro  . Baro, . Lat.  UBor , fattile!.  Gr.  f-mjìiyjt,  «grò', 
inorino  . Fa.  Af.  *84.  Allora  fu  il  romor  grande  non  foto 
tra  il  pidron  della  c afa , « i foldati  , ma  con  gli  sbirri 
ancora  . tir».  Od.  *.  11.  |8.  Appena  aveva  ciò  Brunétto 
intefo  , Che  dagli-  sbirri  fu  tolto  di  pelò  . 

$ Dir  le  [ut  cagioni  agli  sbirri  , vale  Die  le  fut  ragioni  « 
cbi  ctprc fornente  l è mutano  , e non  pub  arnioni  . Lat. 
•pud  novertom  f aeri  . V.  MIRO  $.  I.  deck.  Iyc.  1.  u 
Doletevi  Di  voi  licito  , che  andofle  ( Semplice  ! ) A dire 
i farti  veltri  , e ( come  diedi  Per  proverbio  ) le  v olire 
— i a Gli  sbirri 


Siis  a OCl  a R e . Cavar  le  robe  della  h faccia . Lat.  r pera 
educen  . A lati.  Franz.,  rim.  buri.  a.  138.  Imbracciare  , e 


sbiUcciare  Spello  . 


Sbizzarrire.  . 5 caprictire  ; r ft  ufo.  nel  figmfic.  ma.  nd 
neutr.  e nel. acuir,  pajf.  Lat.  genio  animare  , genia 
re/, Grufa"  ùtootui  aouir.  Nov.  ara.#,  1.  {4.  Noi 
sbinarritò,  e il  Duca  di  Milano  , e degli  altri,  che  fono 


•mum  ex  pic- 
chiamo 


un  gran  pezzo  maggior  barba  . che  1 Norcini  . Mut. 
Frane.,  nm.  burl.  ».  154.  Per  vollra  fe , non  è la  pocna 
Un  proprio  andare  ut  polle j co’ capricci,  E sbizzarrirli  dd- 

la  fanta.su  f 

Sboccamento  . Lo  iboftatc  .'Sud.  fior.  1.  ji.  Vi  fono 
oltre,  a quello  tanti  sboccamenti  di  ftradc  , che  entrano 
una  nel’/  Birra  , che  a guisa  di  labcrinto  tanno  fmamrc, 
e aggirar  fi  i non  pralichi  ( qui  vale  : Imboccature  . Lat. 
capita  vtarum  ) 

Sboccare  . Dcofi  propriamente  del  Far  capo  , 0 Metter 
fon  1.  fiumi  , od'altre  acquo  fimth  in  aiate  , • in  altro  fiume  . 
Lat.  fé  egee  tre  , egen  , maria  fubire  , fé  camerate  . Gr.  mi 
ZutafCr»  ÙBiVibai  , me&iMau . G.  V.  11.  I.  il.  L’  Arno 
sboccò  al  fuffo  Arnonico  , c al  borgo  delle  Campane  net- 
to Gag 00  . Star.  Far.  y 107.  Il  primo  i \^ner  , o Vene- 
ro T donde  sbocca  il  humc  Troll  cui  , lungo  la  colla  de' 
monti  afpnffuri» , che  dividono  quaG  la  Scondia  . £,up. 
Sino  all' ultima  concavità  del  Carnato,  dove  l'ArGa  sboc- 
ca nel  mare  . Sedo.  Colt.  1*.  Per  rettificargli  conviene 


talvolta  fare  grandiffimi  folti  aperti,  che  isboedtinorin  U- 
ghi , e numi  vicini . 

v I.  Per  fiatila,  lat.  murre  , violentar  t predi , evadere. 
Ge.  ipfidxtu  , Ipopfift .'  Ccnff.  Calv.  j.  raf.  Eccoti  gli  A r- 
bi  in  un  tratto  , che  sboccano  Fuor  d'  una  valle  per  una 
collie»  . Ambi.  Turi. a.  1.  .Voltare  a man  manca  ec.  sbocr 
caie  poi  a man  delira  ( qui  iWr  : Svoltate , 0 S --oliando 
r infine  ) . 

S.  IL  Sboccare  ì va  fi  . ì il  'Celiar  via  ,.o  Trarre  , quando 
e ' fm  pieni , un  po'  f»  di  quel  liquore y eh'  ì di  f opra.  Maino, 
7.  te.  Sbocconcellando  munto  il  fida»  sbocca  . Dùv.  Cole. 

1 6q.  Ne'  Gaichi  del  trebbiano,  perché  non  inforzi,  li  met- 
te un  dito  d'  olio  alla  bocca  , ma  quando  G vuol  bere, 
bifogn» , sboccato  1'  olio  via  , al  fialco  rompere  il  collo  . 

}.  I H,  Sbottare  , fi  dice  juehe  del  Rompere  la  bócca  a'  va- 
fi  • .Lat.  va  fu  orificium  fon  ter  e . Or.  ùyymt  rafia  guelfi. 

IV.  Sbottare  , figurai  am.  Mor.  S.  Greg.  I buoni  uomi- 
ni col  fieno  del  tgnftgfio-G  ritengono  dallo  sboccar  del 
parlare  ( tfo  : dal  parlare  ibocc.u  intente  ) 

Sboccatamente.  Avverò,  dice  fi  Parlare  ibxcatamtntey 
del  Pollare  con  di  fintili  . Lai.  ebfctne  loqui  . Gr.  a*?**- 
yàt. 

Sboccato  . Add.  da  sbottare  . 

*}■  L Per  mctaf.  vale  Di  fine  fio  , 0 Sovncbiementc  Ubero, 
0 Incanto  nel  parlare  . Lar.  obfctnt  fotoni , grr  infreni  . Gr. 
•i^fóKOyot  . Pag.  134.  Non  fi*  ubbriaco  , non  u vernice  ,- 
nun  aiutatore  non  mafoadicTc  , non  .itbotcato  . font. 
Curii.  Oli.  17.  E or  bon  fi  vedp  uomini  , in  vecchteau  Pi(i 
fupcrhi  di  loro  , c più  sboccati . Farei,  fior.  7.  176.  Cu*, 
mmcib  a dire  apcrtimcnte  per  tutto , come  leggiere  , c 
sboccato , eh'  crìi  era  , che  chi  vinccffc  quella  piovvino- 
nc  , non  porrebbe  clfcrc  fc  non  un  mito  . £ Ercoli  92. 
Quelli  tali  maldicenti  G chiamano  a Firenze  cc.  con  me- 
no infame  vocabolo  sboccati  . linguacciuti  , .mordaci  . 

s.  II.  sboccato  , fi  dite  ambe  al  Cavallo  , che  non  cura  iL 
morfio  i eia  anche  d diciamo  Dura  di  bocca  . Lat.  duri  pw. 
Gr.detftot  . Frane.  Butb.  ’.bi.  f.  Il  Cavai  difcoverto  nel  re-, 
nere  Feci  sboccato  lenza  fori  , o freno.  Alar*.  «<•*»» 
Cavalcava  un'  alfàna  fmifurata  Di  pel  'morello , * (Iella 
a «va  m fronte  , Solo  un  difetto  avea  , eh'  era  sboccata^ 
E bel  furor  le  par  piano  ogni  monte  . 

f.  FU.  Sboccalo  , fi  dice  ancora  de"  Cani  , che  per  i/lan- 
ihexza  , o per  altro  non  addentano  . Difc.  Cale.  ai.  Cdtqb 
cacciatori , che  averterò  i veltri  sboccali  , e non  pcteilcro 
in  luFxiuRnere  la  fiera  azzannare  . 

$.  IV.  Sboccato  , aggiunto  0.  fin  fico , vale  Manomtgo  , 0 
talora  anche  Rollo  nella  bocca  ; Contrario  et  Abboccato  . 

Sboccatura  . Lo  iboteaie  , S boato  . Lat.  fauert . Btngh, 
Orig.  Tir.  Ufi  Poco  meno  , che  in  fulla  piima  sboccatu- 
ra del  fiume  cc.  riceve  tutto  il  (Timo  empito  , c tori* 
dell’  acqua  . Geli.  Un.  a.  lev,  4.  8<-  Vuole  , che  Ha  rico- 
perta dà  una  faida  di  terra  a ufo  di  volta  la  Tua  sbocca- 
tura . Malm.  ta.  q.  Qui  per  alquanto  ^Paride  ritomo, 
Ch'  i nell’  ofie  alla  quatta  sboccatura  ( crei  : che  ha  sboc- 
cato il  quarto  fiafto  ) 

'Sbocciare  . Neutr.  fi  dite  dtlf  Ufiite  il  fiore  fum  dtlja 
fitta  butta  . 

Sbocciato.  Add.  da  Sbottiate.  Salvia,  difc.  t.  »df.  Natf 
cifo  poi  crinvecfi»  in  fiore  , ci  morirà  quel  , che  é in  re- 
altà nollra  vita  , che  (cappa  fuo>i  a modo  r clic  £1  il  fio- 
re , il  quale  appena  sbocciato  cade-,  cd  i pellet. 

Sbocco  . Lpibóccarr.  Lat .c/fimtum,  faucu.  Gr.mflLrn. 
Tao.  Dav.  ann.  «a.  158.  Apparecchiò  un  convito  alio  sboc-j 
co  deli'  acqua . 

Sbocconcellare.  Mangiar  Ugtmmenu  . Lat.  erro. 
dtre  . Gr.  uaenffoir.  Fir.  Lue.  fi  1.  Domine  , eh',  c non 
vi  fia  rimario  quii  cori  .da  sbocconcellare  qualcun  di  quei 
rilievi  .£41.  Lafciami  andare  a vedere  , i 1’  tn»ovo 
da  sbocconcellare  in  qualche  lato . . , • ♦- 

S B OG  L l BN  1 amento  . F.  A.  Qua  fi  bollimento  , Lo  ibn- 
g he  alare  Lai.  mettu  , agitano,  fnvor,  afiui ..  Gr.  ulmeie , 
(ieif,  Knùami.  Cr.  ( i.i.  Le  foglie  detta  vite  tc.  in  acqua 
cotte  il  calor  febbrile  refrigerano  , ’e  lo  sbogbcn (amento, 
c f enfiamento  dello  Uomaco  rnaravigHofamente  ceffano, 
Ovvtd.  Metani.  (Siccóme  la  nave  , la  quale  piglia  lo  vpn- 
ta  , c Io  sbogl  lenta  mento  coni  r afa  al  vcoto . Ptrg.  Ififid. 
M.  Sentendo  Enea  tcmjelfa  nell  animo  per  grande  sbo- 
Rhcntamento  di  folletitudini . M.  F.  ».  jp.  Avendo  in  par- 
te raccontato  to  sboglienumento  ddlc  guerre  . r 

S it  oc  L 1 EST  A R E . F.  A.  Qu  afi  bollire  ; e per  metat".  Agi- 
tare  , Perturbare  , Commuovere  . Lat.  agitare  , ccmmoveot , ' 
incendere  , firn* fai  re  . Gr.  unir  , Ziffiainir . Fai.  Mag. 
Ciafcuoa  fornai  crudeltà  sboglifmava  òcl  cieco  furore. 
JW.  F.  ».  38.  Tanto  imbrigamcnio  di  guerra  sbogiicnlRV* 
gli  animi  degl’  Italiani  . 

j.  I.  Per  fimtlif.  Ztbald.  Andr.  sai.  Quando  egli  non 
folle  ben  difpolto , né  ben  temperato  , si  1 conofeetai  per 
quelli  regni  , cioè  fpeffo  ebog! tentare  , ruttare  di  (cipido , 
c puzzolente  favore  ( ciò)  : Gorgogliare  , il  corpo  pa  lo 
vento  , che  fi  raggira  entro  le  budella  ) 

IL  in  figmfv.  neutr.  Pag.  vale  Accenderai  , Sfogar/! . ' 
Lat.  ghftere  , eturdnc  , infiammali . Gr.  InaKi-fou  . Cuid. 
C.  Per  ia  qual  ccfa  tra  li  Greci  , e li  Troiani  del  detto 
cartello  crude  1 mence  fi  sboglientfe  battaglia  . £ 

Innanzi  che  fi  apprcffi  il  duro  coltello,  c ebe  la  taglien- 
te 1 paria  fi  sfaglienti  nel  voOto  fanguc  . 

SgOG  LIIKTAT  o - F-  A.  Add.  da  S beghe  more -•  M.  V.  & 

* 106. 
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no  di  quelli  podcflà  fiera  del  Re  , furono  impiccati  , e 
• fquattm  . 

Sbozzacchire  - Ufar  del  tifinone  , lì  fui  di  fieni*-,  pro- 


10C1.  1»  quale  quali  del  tutto  divif*,  e piena  di  fcandali, 
di  riotte  in  continue  guerre  sbollentate  ec. 

Sto  l IO  h A R f - Dare  delle  tre  lionate  , Bolcivnaic  . La  t. 

•ritrarr  . Gr  uopùtiur . 

y I.  Per  firmiti.  Uh.  Sm.eq.  Pur  ti  giovi»  a sbottonar 
ragazzi..  Mnim.  4.  jy  Cupido  Amor  , che  tanti  tu  «boi* 

Zonato  , ficrzaglio  qui  fi  giace  della  morte  . 

$.1!.  Per  Cuit flore  il  et ruo  drllumonrie  . G.  K tz.  96.  U . . 

La  moneta  da  foldi  quattro  di  Firenze  ee.  e la  moneta  Sbozzo.  Abbozzo-  Salviti. pnof.Tofc.r.  106.  La  prima  ftaio- 
di  quattrini  fi  tbolzonavano  „ e portavano  vw  . Dav.  pa  ferve  quali  di  primo  sbozzo. 

Alt*.  11;.  Peggiorandola  ( la  monna  ) i vicini,  e ’1  lem-  Sbozzola  re  . Pigliar  tol  bozzolo  parte  della  molenda  . 
po  , eie  male  atfi , ka  fua  buona  tu  sboi  zonata  incorna-  firn  materia  mannaia  ; la  thè  fa  il  mugnaio,  per  mercede  nel- 


pi  io  delle  riante,  e d'gb  animali  , che  dopa  effere  flati  .1. 
quanto  full  imbevisi  e fare  , fi  fon  1 /avuti  . Lai.  rcvirefcert  , 
rtvivi/éere  , vini  tee /peri  , Gr.  àraufa  (orbai . 
SBOZZIMAR*.  Covar  Li  bozzima . Lat.  empia  fin m furfa- 


ntale , e trafugata  . 

SaoMBARDARE  • Sem  teat  le  bombatele  . 

h.  Per  metafi  vale  Tirsi  coregge  . Lat-  /'edere  , ere  pii  tua 
ventrn  imiti  ere  „ Gr.  Buttk.  1.  117.  Entra  va  mi 

per  bocca  .nella  pcccia  , Ch'  io  non  poteva  le  labbra  fer- 
rare , Onde  mi  bifcgtMV*  ^bombardare  Per  la  taverna , 
eh’  elee  in  vacchetecc«a  . • 

StoimtoaTO.  Add.  da  Sbembardart . Buon.  Fui.  a. 
aa.  E ireiboloni  , e fiabe  «bombardate  ( qui  per  mttaf. 
tìil  : 1 bollati  ) , 

Suo  M Bf  T T A RI  < Bombatati  , Sbnmzxtre  . Lat.  fe  vino 
ingurgitare  ■ Gr.  onnnAu  . In  far.  See.  141.  Lo  sbombetta- 
rc  , c !'  addormentai  , clic  fanno  inlìemc  Giunone  , e 
Giove  . «, 

Se  OfìT  A D t ATO  . V.  A , Add.  Inalile  , Che  non  i qua  fi  più 
buono  a nulla  » Ut.  tannili  . Gl.  a#**  ■ y.ibald.  Andr. 
115.  Gua  datevi  di  non  avere  Affare  con  nomini  sbonta- 
diati  , t 1 ve  murati . Vii.  SS.  Pad.  Come  a per/oni  , che 
parca  ior  ceduo  « c sbonradiato , si  gli  commi  fon  la  cu- 
ti dell'  orto . 


la  fai  opti».  Frane.  Soeeh.  nov.  >99.  Vedendo  Botto!»  , 
che  non  poteva  abozzolarc  come  volea  cc.  chiamò  la  Sac- 
cente , che  cori  avea  nome  la  moglie  . E pi:)  fiotto  : Una 
cofa  farò, che  Bozzolo  mai  non  mi  sbozzolerà  mio  grano. 

V Dinamo  ambe  Sbozzolare  t il  Levare  i bozzoli  della  fit- 
ta di  falla  fra  fa  . 

Sbracare.  Neutr.  fa  fi.  Cavar  fi  le  brache  ; e figuratam. 
Sforzar  fi , Foie  ogni  diligenza  per  tbecebrfixt  . Lat.  obnm  , 
emù  . Gr.  àrorpdSur,  Alleg.  lai.  Che  Ih  fi  ticn  pancacci*, 
e fi  ticn  loggia  De'  fitti  d'  altri  , c quell’  i pili  valente  f 
Che  nel  dir  ori  d' ognun  fi  sbraca,  c sfoggia.  Buon.Fier. 
4.  i,  1.  Quali  av  viJando  in  loco  Fortune  sbudellate  Sbra- 
carli la  natura  . 

Sirie  a T «MENTE  . ' Avverò.  Sfenfimatamentt  . Lat.om- 
fc  . Cor.  lett.  a., 114.  Federigo  Ita  bene  » e fi  gode  della 
villa  sbracatamene  . 

SliaciTlstlUO  . Superi,  di  Sbracato. 

$.  Figuratam..  per  Grandifiinto  . Sbudellato.  Lat.  immen- 
fut  . Gr.  ifiofoi  . Alleg.  U6.  Mi  fprona  ad  aver  de  tatti 
loro  una  sbracai ifiima  compalfione  . 


S a Q*  ZOLA  KB  . Neutr.  il  raderò  àtteramente  g?  tnte flint  * S B R acato.  Add  Senza  brache  . Front.  Satcb.  nov.  1 16. 
rulla  cogjis  ..vLat-  imeflina  in  firoeum  deridere  , Batch,  a.  a.  n:  .1 — ~~  e -1  c- 


x - ■ v-  kdMt'  * r — — — . - - — « — - 

Ed  ella  va  dieemlo  : va  , che  sbomoli  . 

C I.  Per  me  taf.  Pai  off.  a.  E sbonzola  ’doman  , eh'  è 
.Berlingaccio  (eroi.-  empiti  tanto , tbe  tu  <1 /ra  rifico  di  tbon- 
■iefaie  , 0 [ceppiate  . Lat.  ahum  ai  fendere  , ventrem  dif- 
ettai fere  . òr.  yeteipa  Jfanlrur  ) * 

(,  li.  Per  /inulti.  Aprir  fi  le  muraglie  , 0 firn  ih  , Rtvr%a- 
rt  . Dav.  Oraz.  Cen.  delirb.  148.  Sa  noi  le-  carichiamo  * /e 
muraglie  ) del. nuovo  pondo  di  quelli  ferramenti  , e pie- 
noni , cllcqo  ptitnietamente  faran  pelo  , poi  corpo  , in 
ultimo  ASr'nzoIcnnno  , e fracallcrk  ogni  cofa  . 

SltONZOLATO.  Add.  da  Sbtrtzolart . ,.  _ 

S trO  ti  C li  I A R E • Lavar  le  borchie  . Buon.  Fitr.  4.  4.  1».  Le 
loateuan  , le  sborchuno  , fvei paiano  . 

SuOROLLLARK.  li  Mdefi.tr  e . Lat.  fruitati  . Gr.  roordimr. 

Sò  rdc.iart  , vate  ancora  Fate  ri  bordello , Far  il  thiof- 
fo  . Bue n.  Fia.  1.  y 11.  Mcntr'  elfi  sberdcllando  Si  rivol- 
gcyan  fegatelli  vivi  Per  entro  ’l  fieno  , e taccan  capi- 
tondofi  . 

Scoti  K A R E . Cgfiar  la  borra  . Ijf.  lormntum  educete  . 

$,  Per  Dar  funi  o Da  chtteheffla  liberamente  . Lat.  pre- 
mere , Ter.  Gr.  Jfa?fi*r . Varch.  FrctJ.  58.  Di  coloro,  i qua- 
li ec.  dicono  tutto  quarto  quello , che  hanno  dèttp  , o 


Quelli  chcrici  Marchigiani  , andando  «bracati,  fono  «1  fie- 
- -*•-  ogni  perforia  fanno  venire  a ubbidienza  -Aut-Alam. 
. Ma  mi  pare  un  birrone  fciopcrato  t Cieco  , <bra- 
c fenza  panni  in  dolio  . 


\.  Figuratala.  Alleg.  89.  Perchè  io  non  ho  cosi  sbracato 
mobile  in  cafa  ec.  ( (ni  : enti  grande , coti  masut  fa  , mo- 
do baffo  ) Cor.  leu.  1.  74-  Confidente  per  voltra  fit  , che 
«bracata  vita  farla  la  nofira  , fe  non  fapclBmo  ec.  ( e ni  : 
ftltet  , fptn fitr  sta  , Jems  brighe  ) 

Sbracciare  . Cavar  del  braccio  . Frane,  facci,  nov.  if*. 
Non  potendo  sbracciar  lo  palvelc  , non  fi  nocca  levare  . 

$.  I.  In  /igni tic.  neutr.  pafl.  vale  Scopra  Ir  biascia , nudan- 
dole d ogni  vrfia  . Lat.  bracino  1 lodare  . Gr.  fi  perniami  àao- 
* .tir ìr . Lo  r.  Mtd.  cairz.  *46.  I.  Poi  li  sbraccia,  c fi  lava  il 
* tuo  bel  vifo  -.  Malm.  7.  67-  Amva  a caùi  , c sbracciali  , e 
fi  mette  ec.  SoptR  quel  ficco  a far  le  lue  vendette . Buon. 
Fier.  rntr.  a. a-  Sbracciatevi , allentatevi.  La  verte  al  fian- 
co alzatevi  , 1!  fcnb  fpettoratevi . . 0 

i.  II.  Figuratala,  vale  Adoperare  in  e/cuhtfiis  ogni  ferzo, 
e /altre  , modo  baffo  . Lat.  ornati  nervoi  ittendert,  mani  òsi 

adibo/quc  contendete  . Gr.  4bt-ninoÌot  . Buon.  Fili.  5 . i l. 

1 che  noi  prima  Ci  doviamo  sbracciate,  cd  ogni  noiln 
Forza  adoprarc  in  lor  per  ben  curargli  . 


il  cc.  tutorio  iuiio  quinto  queno  , tue  ninno  ozuo  , o ruru  aunpsart  in  pii  mu  imaigii  ■ 

fatto  a chi  ne  gli  dimanda  ec.  s’ufano  quelli  verbi:  lver-  Sbracciato.  Add.  da  Sbracciare s Che  ba  rimboccato  le 


tare  , sborrare  ec.  l at.  Qav.  V eiferfi  , trovato  uno  , che 
sborrò  il  raftenutp  da  tutti  . Alleg.  104.  Ricevendoli  cqn 
fcrtt , c sbortamlofi  con  fodisfàzione  . Buon.  Ftcr.  4. . t.  a. 
E poi  quel  , che  la  lingua  sborra , c mclcc  . 

Sbojis  are.  Caper  deità  borfs  , t comunemente  Pagar  di 


tonta  mi  . Lat.  fecuniam  numerare  . Gr.  z*faSa*jàr  òpyó&oe. 
JiJatt.  Franz,  rm.  buri.  a.  67.  Mandando  lo  sberla r per  la 
più  lunga  ■ Ar.  Cali.  1.  e.  Poi  quando  afpcuo , chc.i  da- 

i i . ' l"!  _ , . X"  ....  *.  L..n.  *1  ». 1 . . mi  iln.n.ml.n  ... 


manichi  fine  al  gomito  , t nudato  quella  patte  del  braccio  . 
Lat.  nudanti  brachiti  . Fia* vm.  4.  i ip.  Vaghiffimc  giovint 
in  giubbe  di  zendado  fpogliàte  , Icalze  , e sbracciate  nel- 
1’  acque  andanti  . Libe.  Àjhol.  Le  veiument*  cotte  infimi 
alle  ginocchia  , c cinto  fopr'  clic  , c altresì  sbracalato  il 
bràccio  infino  alle  gombita  . Buon.  Fitr.  y 1.  10.  A quei 
garzoni  politi  in  grcmbiul  bianco.  Sbracciati , Icol lacuali , 
in  camiciuola , E il  ca)mn  di  guamelk» . 


fili  sbollino  , Non  ci  hanno  '!  modo;  mi  dmnanJan  ter-  Sbraciare.  Allargai  la  brace  «rr  fa  , peuH  ella  renda 

_ l » . ..u  rv  •* -*  — * — 1 — : »...  ,.u»  » .u.  ........  ■ . . . t i 1 . .. . .....  .li  . li- 


mine . Bcrn.  rim.  1.  11S.  D'  intrattcócrti.,  pur  che  noti 
lì  sborfi  , Con  tudienre  , rifporte  cc. 

SnÒRrs^TO  . Add.  da  Sbafare  . Lat.  foluiut  , numerato t . 
Gr.  uafaratrh  . (Lutee,  flct.  Con  facoltà  di  .ricomperile  t 
beni  alienati  dal  falco  , rea  rendendo  il  prezzo  s boi  fato  . 
Fir.  Af.' 140.  Sburfato  il  pregio  della  mia  compu  , che  fu 
ben  ledici  lut  ee,  mi  congegnò  a Filalo  . 

Sborso  . Lo  ibórfsu  , Pagamento^ . Lai  .frinito  . Gr.w*- 
lf»y  . C ub.  Ifait.  rr.  a.  a.  E7  mi  bii^gna  Face  uno  sbor- 
fo  ,.cbe  ù)liui  non  f P Rt  dir.  di  sì . s 10  non  pago  i fupt 
debiti.  Dav.Qomb.  99.  va!  primo  sborlo  ydlìro  al  prq^icn- 
, rirorno  ec.  avrete  guadagnato  feudi  uno , c mezzo . 

Sa  blTONAt  f . sfibbiate  t bottoni  -,  Conti. rru  d Abbottona- 
re . L*r.  glubuùn  lutare , t gj  ttlolverf.  TthPlut.  Sopra  que- 
lle pi  foie  sbottonò  le  lue  robe  , c n:oi)rù  nel  luo  petto 
fanti  forati  . 


maggior  caldo,  hlalm.  il. 44.  E l’altro  una  paletta  da  cal- 
dani , E con  effa  a lui  cerca,  e sbracia  il  mu;o  ( qui  figu- 
ratasi. ) m ’ . 

y f.  Per  mttsf.  vale  Lrr g fagliare  « rn  fatti  , 0 in  pare  - 
Ir  , Scialacquare  prodigarne ntt  . Lat.  largiti , prUte/re.  Gr. 

I stth.  Enol.  99,  A coloro,  che  troppo  fi  millan- 
tano ,e  Jiconq  di  voler  fare,  e dire  -colie  di  fuoco,  s' afa, 
rom|>cftdo  loro  la  parola  in  bocca  , dire  : non  isiwaciate  - 
T ac.  Dav.  arra.  i.  m.  Ma  f eJTcrli  Germanica,  sbraciando 
danari  , e lice n .re Vn’rocacua to  il  làvor  de'  foldati  CC.  C la 
c-  rant»  fua  gloria  fa'  arme  lo  trafiggevano  . Moim,  a-,  10. 
On  f 10  sbraciar  vedendo  a bel  diletto  ,'Mi  rifolvei  levar 
quel  vin  da  fiafehi  . . 

f.  II.  Sbraciate  a ufi  ita  , vale  Confiamole  forza  ri  fi. maio, 
0 ri  fervo. 

Sbraciata  - Le  Allargamento  della  brace  acce  fa  , perdi 
remi»  caldo  maggi 
r metaf. 


?.  Sboti' non  , firwatam,  fi  ufi  per  Duir  gfiun  motta  ee 
fio  a dici /.(firn  , efie  nncSe  dùiapto  Sòci  inneggiare  . Lat.  O - —, 

Vttta  iatture  , uni  umiliai  inferri  , tUiì-n.t  / terre  , dt&nu , SBRACIO  ..  Sbraitata  , ln/ar.  prim.  48J.  Fu  vanità,  e , 
fica  stufe  ai  11  veibit  late  fiere , Gr.  Kafieitr  t v/Jeii T**/  . me  fi  dice , sbràcio , e Icnpruncnto  a»  groppo  sforzato  ar- 


ra*- y E per  vale  Mofha  di'  voler  fot  tran  sofà. 

m.i..  Cu.  . .'m  ( .'»  ...  . . * . In..»  . » ».  ,D.  I • i . i 


Sbottonavo.  A.hi.  da  Sbutenare . Feo  Bile,  z y Que- 
gli  pochi  panni  , che  pqrtava  , teneva  sbottonati  al 
petto. 

S rp  vr  o s'E  c.ó  t a r e . Di>  e eden  motto  centro  a chtccbtf- 

1*  . 1 •—  . - . _ ..  ...  j.c, • 1 . j.a—ic.  » — -«• 


tificio.  Cari.  Ficr.iiX.  Se  mai  pure  i titoli  avelie  lctfi.de- 

Si*  infcgnamcnti  della  poetica , e degli  amancttfamenti 
ella  rettorie!,  vi  farcii;  m-.lfo  per  ogni  guiù  a farne  qual- 
che sbracio , come  avete  taira  uqilc  parole  . Buon.  Tane. 
4.  ».  Che  le  padrone  per  nulla  min  fona  , Che  fanno  pur 


fia  . Lat.  codyuiÀ  farine  \ difteria  fatta- , d itici  ni  taeefi- 

tanti  , c sfoggi 1 . 

, oor  dite  artutamtmo  alCbn  mouo  enntra  chicebdfia  SbR  acuIato*.  Aiid,  Senza  brache . 0 calzini*  Maini.  7. 

r : » j 1:  L.-.n --  li  ..  ..  . _..r.  ..  » — - li  -L- - ai 


j>er  totgfi  credito,  e reputazinoc,  e dargli  biafimo,  e ma- 
la  voce  . Salv.  Ciamc.  9.  Per  ifdegm»  dovè  contri  que- 
lli afini  Sbotfoneggiarc  non  fo  ebe  . Ùay.  Sttfm.  ffi.  Due 
piai  , malore»  famiglio,  « un  frate,  che  sbottoaeggiaro- 

? 


aj;  Il  quale  cori  molle  . . I . . 

monna  Chécca  . Menz.  fiat,  y é Meglio  era  dargli  un  lirto 
Nel  capo , o una  pedata  arcifolcnnc  In  quel  -corpaccio 

sbracalato  , c grado-  * ...  ... 

Vara- 


é0* 


-^D^iti^ed  by  Goo^lc 


S B R - 

Sh  Cavar  la  brama  , barn  ; t fi  ufa  a»  figni- 

fir.  ait.  t mutr  paff.  Lat.  j aliare  , explrre . Gr.  IxwXagii  . 
hit*,  g.  9.  Avendo  ancora  gli  occhi  alquanto  della  lunga 
fete  ^bramati  , e prendendo  tipofo  del  ricevuto  affanno , 
incominciò  a menar  lieta,  vita . bemb.  rim.  pj.  Cerco  sbra- 
mar piangendo  , anzi  eh*  io  muoia  , Le  luci  , che  desio 
d'  altro  non  hanno  . Boez-  Varth.  g.  prof.  j.  Se  i bifogni  , 
che  Danno  femore  a bocca  aperta  , e Tempre  chieggono 
alcuna  co  fa , non  fi  sbramano,  nè  fi  empiono  colle  ricche*» 
te  Agli  è giuocoforza  , che  cc. 

SBRANARE  • Rentree  i brami  i che  parlandoti  di  panni  di- 
ttarne anche  Sirambtllare  . Ijf.  dilaniar*  , difetrptre  , lace- 
rare,.Gr.  4$ mirimi.  Boeri nov.  4J.'  i*.  E"  molto  men  ma- 
le elfere  dagli  uomini  Draziafa,  che  sbranata  per  li  dolchi 
dalle  fiere.  Buon. Tane.  j.  Che  lo  sbranino  i cani  a duo’ 
palmenti.  Bergh.  Oftg.  Tir.  110.  Quali  pafsò  coll'aratro  ec. 
per  me'  la  porta  di  efTa  Clpua  , sbranandone  una  bella 
partiti  di  territorio  ( fu'  figuratati,  riti  : feparartdom  , f«- 
glinden*  ) ' 

Sbranato.  JRld.  da  Sbranar* . L*t.  dilaniatili , di  fi  rifu  tù , 
iacèe  . Gr.  Jfif=r;raiù<  . Frane.  Satch.nov.  161.  FacurnJo  un 
fièro  , c gran  Icone  addotto  a una  stanata  agu&lia  . Ver. 
Af.  114.  Avendo  ritrovate  qòci  pallori  tutte  le  membr»  del- 
lo sbranato  corpo  , mcllolc  infieme  , entro  al  incdeffmo 
bofeo  facendogli  irfepoltro  , le  renderono  alla  terra. 

SbrancaMe>T<>..  Lo  ibi  am  ut  < . Lat.  frgrrgalio  . Gr. 
àveXfipmatf.  Cor.  hit.  1.  di.  Vedendo  certe  guardie  di  Pa- 
ladini , certi  rivedintenti  di  rocche  , ceni  sbancamenti  di 
capiparrc  cc.  Davano  in  un  certo  modo  fortènnati  . 

Sbrancare  - Cavar  di  branco  ; rd  ? proprio  delle  beftir  , 
cerne  di  pecore  . capre  , vacche  , cavalle , ’t  firmi t,  eh*  van- 
ne a branchi  . Lai.  fri c gare  , abigere , dn /irete.  Cr-rfifll 
tur  . E ni  figntfie.  Ufìttr.  * m utr.  paff.  vale  Ufi*  di  branco. 
Làt.  divenire  . Gr.  *3'ji‘prrK'5« . 

f.  I.  Per  n fetaf.  Tac.  Ora  ann.  9.  pò.  Il  quale  pofe  la 
gente  di  quelle  gaftfe  ih  varf  luoghi'  e sbrancp  la  congiu- 
ra ia  fui  corainctare  < cieP:  diffi/b.  NT.  Ijtt.ha  dìsjectO 
E Iter.  1.  *48.  Gli  alabardieri  sbrancarono  ( eie)  : fuggir' no 
affa  rinfuft  . U T.  Lai.  ha  dilapfis  Ipèculatoribus  ) 

$ IL  Sbramate,  vale  anche  Tremar*  , Romper*  .Pelate, 
Tagliar  via  le  bronci*  , 0 ì rami  . Lar.  amputare.  Gr.  «vgi- 
xrévvT». Perr.  Jon.téx.  Nè  pcri>  fmorfo  idolo  mettati  ami. 
Nè  sbranco  1 verdi,  ed  invocati  rami  Deil'atbor,  che  nè 
sol  cura , .nè  giclu . 

Sbrano  aro.  A Ad.  da  Sbrancare  . Lat.  fegregatut , diije- 
Bus  . Gr .àp*&ob>>  . Tu.  Dav.ann.  tj.  ivj.  Tiridatc  «ag- 
giravi intorno  lontanò  più  d’  uu  tiro  ti’ «reo  , or  minac- 
ciando , ur.monrarHo  temere,  per  allargare  , c sbancati 
feguitare  i'  noftrt  ( ti  T.  Lat.  hi  laxarc  ordine* , & dréeré' 
fos  coufcilan  ) Buon.  Titr.  4.4.  17,  Si , «I  , vidi  ben  io  li 
tra  quegli  olmi  Alleggiare  una  Pecora  sbiancata. 

Sera  spi  LL  Str  - spiccare  un  • brandelli . Lat.  / rufimm  de- 
cer pere  Gr  rxyi^nr  dattpirur  . Dall.  Lei.  urei*,  no.  Do- 
go 1 vittima  porcata  loro  ad  immolare  sbandellavano  un 
gherone  per  lor  minie^re  . 

Sjkandeuito  . Add.  da  Sbrandellare . Sdlv.  Avveri.  1. 
li  14-  Quello  penditi  ec.  non  pur  difficile,  c.  duro,  ma  o 
lòfpcfo . o con  un  membro  ibnndellaro  del  tutto  diventa 
fenu  alcun  fililo  ( qui  /iguroiam.  ) 

Sbrano.  Lo  sbranare.  Lar.  I acerbi  10 , radei.  Gr.màpayftu, 
oodyur..  Dinar ».  j.^ao.  F.  vidi  ancor  dalla  fi  ni  (Ira  mano  , 
Dove  acccli  di  vino,  c di  luffuria  Fu  de'  centauri  fatto  il 
gande  sbrano  . Maini.  6.  f 9.  Addotto  ha  sbrani,  e buche 
come  valle  . 

Sbrattare.  N'/rarr;'  eri  olt\e  aijcntim.  att.  fi  ufo  amebe 


SBR 


201 


molto  isbrigameolo  . Rete.  Todi.  8d.  E*  un  altro  o#namcn- 
to»  che  s' appelli  isbrigamenro. 

Sa  R l O a R E . Dar  fine  con  prefUzxa,  e feditamene*  ad  ape- 
raston  , thè  i abbia  fra  mano  ; * non  eh*  ntìf  att.  fi  afa  am- 
ebe nel  ntutr. paff.  Lat.  mota,  art  , fiutine  , ex  fedirò^  fé  li- 
berar* , tranfigere  . Gr.  andavi, > . hi.  Crijl.  Sbrigati  di  (u 
collo  Quel  la,  che  tu  dei  tare.  Gr.S.  pèrnio.  Per  quella  san- 
ta ifcala  sbrighiamoci  di  m onore  al  gloriofo  Signore.  Fri 
Gurd.Pred.S.19.  Proponemmo  quattro  agiooi,  delle  qua- 
li «brigammo  ia  poma,  e le  tre  rimarono  . P.iUad.Gntgn. 
*.  Quello, che  li  perrcbòc  a mietere  mio  mele  per  uomo, 
in  uno  di  ne  sbriga  un’opera  di  bue.  Ar.  tur.  10.4.  Sbri 
goffi  torto  del  Tuo  debito  ella  .Tanto , il  nome  di  lui  faper 
disia  . Ter.  Dov.  fior.  {.  ju.  Favorinne  , come  ipeffb  , la 
fortuna  Romana  , che  condulfe  li  Muoiano  , e le  forze 
d Oriente  , e ci  sbrigò  di  Cremona  ( noi  fece  , eh*  ci 
ibngtgifimo.  Il  T.  Lat.  ha  Cremo 02  tranfegimus  ) 

S B R I C.  A T A M E N T E . Avytib  Spacnaiammit  , Ccn  pre- 
fierXa  . Lat.  «in iter  , ot/m  , txpedrte . Gr.  ■**•*.  . Sali.fi. 
lug.  R.  AlJorr,  conolciuto  il  fatto,  sbrigiamcote  prefero 
loro  armi  . E Sala  fi.  Cateti.  E poiché  il  con  lì  gl  10  è prefa, 
ri  è sbrigatamente  mclheri  il  fatto  ( qui  fi  A Lai  ht  ma- 
ture fatto  opus  eli  ) T*J.  Br.  S'alcuno  ti  domanda  d'aku- 
na  cofa  , tu  de’  rifpomkrc  sbriniamone  . 

Sbrigativo.  Add.  che  faci! mente  fi  tbrita  . Lat.  cape- 
dini! ■ Gr.  Urrfe  . Pry.  difi.  Arn.  qt.  Sono  ( furfit  lavar,  ) 
I più  «brigativi  r 1 più  durabili  , i meno  daipcnd». rii  , «d  1 
meno  foggctti  -»  danni , cd  a fraudi . 

SBRIGATO  • Add.  da  Sbrigar  ; Spedito  , ¥ arile  . Lai.  ca- 
pedini , ttler  , facili!  . Gr.  d.'w»«  . Pallad.  Marz.  *4.  La 
più  sbrigala  via  è aggiugnere  al  bue  , eh’  ò più  fotte  , e 
feroce  . con  bue  manfucto  . Vkgez.  I quali  pedoni  •!' An- 
tichi chiamavano  sbrigali  . 6-  l'.  i.  éc.  j.  Ma  a cui  Dio 
vuoi  male,  eli  è sbrigata  ( end  : finita  , /udita  . Lat. 
oBum  efi  ) - • 

Sbrigliar!.  Cornano  d Imbrigliate,  Cavare , e Levare 

i I».  /V ...  a— a 11  - r~* . ....  - 


nel  neutr.tafi.  La:,  purgare  , pa pel  tre  . Gf.  x*b*ei?( \> 

Le  quali  lj*«hi*  ) fe  fpeiro  con  tri  a fc  combat- 
tono , imbagnatc  li  vogliono  coll'  acqua  mulfa  , il  qtul 


,--_y  , , „ • tuli  acqua  muna  , Il  qual 

fatto  , non  foUmcnte  fi  rimangono  dalla  banaglia  , ma 
«brattanti , leccandoli  ( cefi  nel  T.  di  Cimi,  de'  Ricci  , 1/  T. 
Lat.  Ag  confòrtiunt  ) . 

§.  I.  Ter  meta/,  t ufi  Levar e gl'  impedimenti  , Sbrigar e , 
Spedire  . Lat  Wpedire,  extrn'nu . Fr.  GierJ.  Pred.D-  I car- 
iiall  fop  quelli,  che  fon  prelì  da  quello  vii'co,  cioè  Ja'di* 
letti  ' .delta  carnè  , che  non  par  , che  fe  ne  portino  mai 
sbraciare  . f. 

5 If.  Sbrattare  il  patf*  . 0 diì  poefe  , 0 fintili  , vogliono 
in  modo  li  fio  Andarle' ,e  . La  /cium  vertere  . Gr.  fivmWa- 
uUéi.  Msjm.  6.fj.  Dice  x che  ormai  sbrattar  vuof  la  cam- 
pagna , E tornare  a dar  aoovc  a Bertinclla  . Sahm.  dife. 
1.  J65.  Ulti  un  decreto  del  'senato  contro  ai  filofofi,  e re- 
tori cq.  ch'egli  sbrattartelo  di  Roma  . 

S briccone  gGiaRL  • Fare  fi  briccone  , Viver  da  bricco- 
ne . Lar.  utf* firme  vn*re  Gr.  ntnpimnr  fi ior  fiùr  . Buon. 
Tiet.  4 a.  7.  .%r:céofieggiar  co'  fiafehi , e colle  zolfc  . 

Sbricio.  [’«<  bafia  . Add.  Abietto,  Me  fichi *0  ,TiU . Moine. 
«.«.  i<.  E piglia-  quella  ciurma  abbietta  , c sbricia  A me- 
nate, con»  amer  in  camicia  . 

Sbriciolare.  Ridurre  ih  bricioli  . Ltt..-e>>ntercre  , com- 
minuerc . Gr.  eàurelfint.  M.t/m.  &.6j.  Credeva  il  quo  fan- 
toccio coq  un  fguardo  Di  sbriciolar  tutto  il  fcminco  fello 
l luì' figurila, *.  J 

Sbriciolato.  Add.  da  Sbriciolare  . Lai.  c: rumai , etm- 
minuiui  . Gr.  e.iu<nT&pipiiet< 

Sbrinamento  Lo  ibngare  . Lat.  ftflìnatio , exuditeo  , 
ceder  fiat  . Gr.  nvnlV  . Amm.  ani.  ?i.  1;  4.  Niuna^cofit  è . 
che  p>»ff»  aver  lòda  di  diligcnzu  muetàc  eoo  grazia  «li 
Tom.  U'. 


la  briglia  ■ Lat.  frtnum  tollere  . Gr.  drmpur  . 

$■  Per  firmila.  Se, mr*  , Slegare  Ut.  fifiveee . Gr.  dmKÙtu. 
SittOlUT»  . Strappate  di  bugie.,  , Sbngliatuta  , Sbar- 
bastata  . Lai.  frani  vthement  .ràduti: 3 . 

JPer  mrtof.  vate  Ripa  fiata , Riprmfione,  Rammonuna; 

Dare  una  firn  guata.  Lat.  ahfuem  irprehen  fiere , ob/ur- 
gare  . Gr.  *»i« hì#  m . Ketch.  Ermi.  88.  Dare  una  sbriglia- 
ta , ovvero  ibngliaiura  . è dare  alcuna  buona  ripreoimne 
ad  alcuno  per  raffrenarlo  , il  che  fi  dice  ancora  fare  un 
rovcfcio . ... 

Se  RIO  li  ATELLA  . Dim.  di  Sbrigliata  . Gal.  Sifl.  44*.  Al- 
cune sbrigliatene  , che  fi  fon.  date  ne'  giorni  partati  af  ri- 
gnor Simphcio.f'  hanno  refo  manfucto,  e di  fa.’tatorc  can- 
giato in  una  chinèa  . 

S B a I O L 1 A T I S s I HO  . Superi,  di  Sbrigliato  . Buon.  Fier.a. 
x.  x9.  E farti  ogni  qualunque,  temeraria  , Folle  , forza  , 
inoneffa  , e mgiulla  iréprcfa  Sbtigluifflinio  lecita  . 
Sbrigliato.  Add.  da  strigi,  a,  e , akf  non  ha  briglia , 
Che  è firma  briglia , Setoltb  , Libero.  Lat.  i-ifrxnii , fo/uiur. 
Gr.  . 

V Per  rneetaf.  Buon.  Fier.  !.  f,  11.  Non  fi  creda  nertuda 
effer  ficura  Dagli  alTalti  sbrigliati,  c remocffoG  . £ ?.  4. 1. 

E rtifurri,  e parole  tronche,  e baffe,  E sbriglile  querele, 
c labbri  aperti  . 

S B R l r,  ti  a T U R A . Strappata  di  briglia,  ebe.fi  db  a'  raf  fi- 
li quando  i ammaefirano  , Sborbamata . Lat.  frani  ve  he- 
meni  a.idntho. 

f £ per  metaf.  vale  Ripagata  , Sbarbacela  . Lat.  obfur. 
gatto..  Gr.  inai  pire  tt . Kar.h.  fi*,  io.}*?.  Forfè  per  la  sbri- 
Rliatiua,  che  gli  avev»  fanno  paffato  data  Anton  Lenii, 
diffe  tutto  ’l  contano  . Ed  Ercol.  M.  Dare  una  sbrigliata, 
ovvero  sbnRlumra  ; è dare  alcuna  buona  riprenfiooe  ad 
alcuno  per  raffrenarlo , il  che  fi  dice  antora  fare  un  ro- 
vefeto  . 

SaaiZZARE  - Sprizzare. 

5.  Per  metaf.  Vale  Spezzare  in  m muti  fiimi  pezzi . Lar.  rem- 
irte,*  , difcmdtr*  , eomminuere.  (ir.  omropfiur  . Tav.  Hit. 
Ventilali  a fedire  doe  gandirtimi  colpi , c sbri  zzano  le 
lance  in  pezzi  • 

Sbrocco  . v.  sp rocco  . 

Sbrogliare  . lawri  ,T  imbraghi  contrario  d"  Imbroglia- 
re ; e fi  ufa  in  figntfie.  alt.  e neutr.  paff.  Lai.  cxptdirt , fio 
ex  fedire . 

Sbrogliato..  Adeì.  da  sbrogliare  . Lat.  expeduut , pur- 

Kint  . Gr.  ar»R«)iif  , xabaeicbtit  . Salvia,  elifi.  i.  f/o. 

ngete  un  erto,  cd'aipfo*  e Ipmnfo  cammino  pieno  dì 
balte,  e di  dirùpi  cc.  fc  quello  viene  sbrogliato  dalle  fpi- 
ne,  che  l’impacciavano  cc.  la  difficolti,  e rafpezza, mu- 
tata Accia  , nufeiri  in  altrettanta  dolcezza,  c facilita. 
Sbrucare.  Levar  via  le  foglia  n rami , Brucare . Lat.  fo- 
lta detraheie  , pamrmare  , /rondare  ,•  collocare  . Gr.  Mni- 
Ttie  . Brtnx.  rim.  buri,  t.  att-  E sbrucale  , c dibuccralc  in 
un  tratto  ■ Merg-  *{■  6.  Dettegli  un  pugno  c sbrucagli 
l'orecchio,  E fc  di  lingue  un  lago  di  Fucecchio  ( qui  per 
fimlu.  > 

S FK  UtMtt  • Spruzzar  fella  bacca  . Lat.  liquore™  infuria- 
re . mfpetgtrt . Tefi.  Pav.  P.  S.  cap,  18.  Ad  uno , che  non 
può  tenere  io  capo  falde  , felli  uno  Tacchetto  ce.  e'  sbruf-  » 
Mio  ben  di  vino , c cori  caldo  ponlo  in  fui  capo . 

Sn  RUSSO  . Lo  ibrufiort.  Lat.  efiufio.  Gr.  m/tLan  . Malta. 
11.I5.  Sbruffi  fetenti  icancando  , c rutti,  In  un  tem- 

Cc  f. 
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po  (paventa  , e ammorba  lutti  ■ 

Sb*uti*RE  . Ter  via j e Levare  il  brutte  , Nettare.  Laf. 
purgare  . miniare  . Gr.  KuZaon'ur  j naUuùta  • Moti.  Franz, 
riat.  bufi-  j.  si.  Mentre  i denti  li  (tur  no  , c fi  sbrutta . 

Sbucare  . la  fi  gai  fa.  neutr.  vale U/urjieila  buca  è natta- 
ne  £ Imbucare  ; ( ambe  frmth.c  mente  U fin  fuori  . Lat . ad 
aurei  evadere  . Gr.  arreniti r ih  ai  Sufuoto*  . Merg.  a.  $7. 
Ove  noi  potremo  or  nell' Inforno  andare  , E farne  tutti  i 
diàvoli  sbucare.  E 7-t*-  Le  pecchie  foglio»  pel  fuoco  rim- 
ette . E az.  174.  Dunque  conviva,  che  l'ArpaiiiU  sbuchi. 
Cecili,  firn.  4.  f.  S'  io  lo  fo  sbucare  (•Com1  io  credo  ),di 
cala  cc.  10  voi  cercar  fc  volte  , E veder  , (t  c vi  fon  da 
cavar  fuori  Quc'  poveri  prigioni  . Lag.  Am.  j.  a.  Ecco  di 
non  lo  donde  un  lupo  sbuo  • 

E in  /igni  fa.  att.  vai*  Cavar  della  bucale  ulva  anche 
f empite etHrrae  Cavar  fuori . Lar.  educete . Gr.  l&ur.  Merg. 
14.  1x7.  E Te  vi  folle  iellato  alcun  tarlo , Ognun  con  ca- 
r ita  Jo  sbuchi  fuorc.  Bureh.  1.45.  E sbacò T capo,  e guar- 
dò giù  la  tomba . Libr.  fea.  7.  Òr  sbuca  fuor  qocJ  tuo  fo- 
netto  trito  . 

S n UC  9»  l a R E . Sbuceiart  . Lat.  demtuar» . Gr.  maeKtxur . 
tr.  (fiord.  Pand.  Lo  fe  lavare  lette  volte,  c immantcocn- 
te  fu  libero  dalla  malattia  , e falciò  via  quel  mal.  cuoio, 
c sbutehioftì  rutto, c divcmò  la  carne  fiu  bella .Fr.Giora. 
S.  Penigli.  Enlrò  nei  Giordano  * e lavelli  fette  volte  , e 
mimantcncnrc  fu  libero  dalla  maladetta  lebbra  , c ialciò 
via  quel  mal  cuoio,  c sbucchiofli  tutto, c diventò  la  car- 
ne purificata  come  di  fanciullo  . f staff.  5.  La  tigna  con 
tu; nimica  mi  sbucchio  . 

S e u.x;  c M t k T o . Add.  da  Sbuuhia re  . Lat.  drcortkatus . G{. 
rólanrìiic.  Libr.Sem.  tox.  Tu  ic’  d"  ogni  bontà  sbucchià- 
tQ  , c hetto  C ini  per  ausa/.  ) 

S B U t‘  C SA  R E . Levar  la  buccia  . Lat.  decorticare  , cortùtm 
detrai  ere  . Gr.  «ts^ìtu»  „ Cr.  j.  57.  1.  Si  colgono  II*  ver- 
ghe dei  brillo  ) dei  mefe  d' Aprile,  quando  il  fugo  n muo- 
ve in  quelle,  e fi  sbucciano,  c fe  nc  Canno  cotbe,e  gab- 
bie da  uccelli  « Lor.  M*d.  cani.  77.  4.  Non  li  monda  , e 
non  fi  fchiaccia  , Sol  fi  sbuccia  un  pocolino 1.  Aed.Off.aa. 
104.  In  quello  tenfpo  uno  di  elfi  quattro  ( lombrichi  ) co- 
minciò a sbucciarli  della  ‘concola  . . . 

JK  Per  meta f.  Patajf.  1.  Sbucciati  , c non  far  dello.  iiii- 
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SbuCOUTO  • Aid.  da  Shuntare  . Lar.  extariafut  f decerti - 
tatui  . Gr.  Sardi  . Rient.  Fiv.  |o.  La  copia  infinita  del» 
le  felve  di  quello  albero,  che  fpontaneamente  nafee  (cn- 
2 a coltura  alcuna  , perfuadc  , che  fe  ne  sbucci  non  poche 
delle  perfette  , ni  più  sbucciate  . Buon.  Tane,  5.  4.  T.  E 
denno  aver  Je  gofe  (colorite  . C.  fc  le  mani  sbucciate  . 
Sodo  .Coirai.  Fatti  minuti  col  palletta*  ovvero  rafeh lan- 
dò il  legno  sbuccialo  prima  col  coltello  tagliente  cc 
Scodellare  - Ferire  in  guifa  , che  e frano  le  budello . Lar. 
ricalerai c . Gr.  . G.  (V8.  55,^.  Nqp  inten- 

dano ad  altro  * che  ammazzare  i cavalieri  ,-c  i loro  «a- 
valli  .«fondare  -,  e sbudellati  ( eoi)  hpdT.  Ùavanz.  ) Din. 
C omp.  19.  I-  pedoni  degli  Aretini  li  mctteano  carpone 
fono  i ventri  de*  cavalli  colle  coltella  in  mano,  e sbu- 
dellavano . Viriff.  Calv.  1.  45.  E lotto  manb  una  punta 
crivella  * Che  f elefante  in  un  punto  sbudella- 
Sj.utHUATO  . Add.  da  Sbudellare  , Lat.  edenteratut . Gr. 

. Cuid.  C.  Quando  voi  vedrete  li. voliti  par- 
ti styide.iati  . Frane.  Sagra,  nov.  »;&  Chinando  il -lume  , 
vede,  T afino  morto  , c sbudellato  . Beni b.  fiv.  a .ai.  Qua- 
le dalle  ferite',  c da' cavalli  sbudellati  caduto,  e dagli  altri 
foldati  abbandonato. 

Sbuffante.  C« r sbuffa.  Lat.  anbeiant,  fremeut  . Gr. 
àabumime.  foci** . Tac.  Dav.  ann.  4.  8).  Temeva  di-  Dm- 
fo  nimico  gii  icopeno,  fi  sbuffante  , che  dov’  eoa  il  ff- 
i>  li  itolo  ,.fi  chiamalle  all'  Imperio  altro  aiuto  ( f*>  ti  T. 
Lat.  ha  quercns  ) 

Sbuffare  • Sufi.  Le  sbuffare  , loffiamente  t Fremito . Laf. 
fnm/tui  . Gr.  fSfaftet  . Tac.  Dav.  Gena.  575.  Offervano  gli 
anitrin,  e gli  sbuffati,  e a quelli  hanno  più  fede,  che  ad 
aldo  indovinamente.  k _ ' 

Sbuffare  . Neutr.  Mandar  fora  T alito  ton  imputo  ,V  a 
froge  per  lo  più  a eàfitme  £ èra  . Lat.  annoiare  r f remere . Gr. 
eiagpoiiur,  temi  » . D.mi.  Inf.  18.  Quindi  lentimmo  gente, 
che  lì  nicchia  Nell’  altra  -bolgia  , c che  col  mufo  sbuffa  , 
E fe  roedeima  colle  palme  picchia.  Ben. OH.  1*6.14.  Ma 
non  $'  avventa  il  fuoco  si  alla  Itoppa,  Nè  d’una  fiera  un 
can  falla  alla  pelle.  Come  levato. li  rivolta  Orlando  Di 
ldcgnq  aoctfo  luffiando  , e sbuffando  .■l'arth.  End.  5$.  Se 
v’  aggiugne  parole,  p atti,  che  inoltrino  lui  aver  prefo  il 
grillo  , clTcrc  (aitato  .in  fulla  bicp  , cioè  cficre  adirato  ,,e 
avere  ciò  ;cr  ma  c , fi  dice  : c'  manna  , egli  sbuffa  , o 
fottìi  . Tao.  Dav-  ann.  j.  61.  Fatto  cuore  , rientra  in  sena- 
to , e -trova /in forzate  l’accufc  , i Padri  sbuffare  , contra- 
rio, c terribile  ogni  «ila  .-E  11.  i?8.  Non  più  bisbiglian- 
do , ma  sbuffando  alla,  (coperta , dicevano  ec. 

h Sbuffare  , in  fi  fitti  fa.  att.  vale  Proffvbt  , 0 Dire  eoe 
if de  fitto  . Serd.  fior.  i*.  5*8.  Incominciarono  giornalmente 
a sbuffare  le  medcfimc  ente  nc'  cerchi  , e nelle  tende  . 
Sbugiardar*.  Convincere  di  bugia  . Lat.  mrndaeu  coar- 
tutte  . Gr.  i(iXi>xiir,  ew  4 **•?*•<  ■ Dav.  Safim.yo.  Con 
Toro  dif potare  , c confonderli,  Icoprirli,  sbugiardarli,  coo- 
figgéili  . . • . • 

Scusare  . Vincere,  almi  tutti  1 fus  danari  . Pauff.u  Ri- 
vela , sbufa , rabbuffa,  ccinccchia . Liàr.  Sm.  54.  Non  hai 
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più  giuoco,  e flraccerai  le  carte , Rendi  a tua  polla  ornai 
la  Ipada  a Marte  , Qh’  io  r'bi>  sbulaco.,  c poi  le'  maliro 
vecchio . Bttub.  z.  14.  Io  ti  debbo  sbufare  a poco  a poco, 
E non  giuoco  più  oggi  con  Cnlliono  . 

Sbucato  . Add.. da  Sbufare  . P.tiaff.  ».  Egli  è sbufato  , c 
valli  iufrancefcando . 
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SC  A $ a I A n S vdidrzza  dell»  rtlle  , detta  più  eomuntmcn- 
te  Rogna  . Lat.  Jiabiei  . Gr.  4*Ìm«  . -lactaatt . Don*.  Inf. 
39.  E si  tratvan  giù  1'  unghie  la  (ubbia , Come  colici  di 
fcardova  le  feaglie.  E Purg.  zj.  Deh  non  contendere  all  a- 
feiutta  fcabbia  , Che  mi  (colora  . Par.  eanz;  * 9.  1.  Ch’  al 
corno  fino  ha  proccurato  fcabba  . Cr.  f.  16.  i.  Ancora' le 
fi  fa  unguento  di  quello  ( erto  ) con  aceto  forte  , c poitó 
a modo  d’  impialìro  lopra  la  feabbiz  ukentta  , (arala  . E 
6.  io.  ».  La  fua  polvere  ( dell"  arifioloffta  ) con  aceto  mi- 
fchiata  da  puzza,  c (ubbia  ottimamente  mondili ca  la  co- 
tenna . Efp.  Saim.  Quello  Latterò  era  pien  di  Icabbia  . 
Alano.  Colt.  i.at.  Rimedio,  c fchcrmo  Alfa  tarda  podagr», 
e all'  alpra  Icabbia  . 

Sgabbiare  . Nettare  dalla  /rabbia  . Lat.  /tabù  purgare . 
Gr.  4*fm  àuso un^iit . , 

V Per  meta f.  vale  Piallare  , Ripulire  . Lar.  levigare-.  Gr. 
> udrai* . Pallad.  tap.  ad.  Fia  il  luogo  mondo,  e d'  ogni 
lato  icabbiato  , c piallato  . 

Se  A a Bio  S A . Erba  nula  di  moltiffnnc  fprue  , di  cui  v.  il 
Hall.  Lat.  fcabtofa  . Cr.  6.  j.  Contèa  le  fcrofolc  (ceche 
fi  faccia  impialin.di  due  pani  di  cicuta  , e terza  di  fcab- 
biofa  . E 6.  117.  La  fcabbiofa  è,  calda  . e fccca  nel  fecon- 
do grado  , la  quale  , quando  è fccca  , è di  nulla  efficacia  . 
Paia fi.  4.  Della  (cab biofa  trambafeiando  pacchio  . HtòàiiL 
Ando.  46.  Togli  barbe  di  fparagi  , barbe  di  tìrmeehio, 
barbe  di  fiabbiofa  , e.  fanne  nroppo  . Ttf  Pev.  P.  S.  taf.  j. 
La  fcabbuiia  fruì  con  la  fogna  leva  la  flemma  l'alfa,  ehc 
fa  la  Icabbia  , ovvero  rogna  . 

ScaiBioso.  Add.  Che  ha  fi rabbia  . Lai.  ftabiofitt  . Gr. 

. Pallad.  Magg.  8.  Quello  tutto  j'  anno  è medi- 
camento da  fare  alle  pecore',  per  non  lafciarle  diventare 
fcabbioie  * Bui , Purg.  aj.  1.  Finge  I’  autore  , come  li  g«>- 
loli  eranq  fcabbioli  . 

Per  fintila . fi  ehc*  eklle  Piante  , e £ altro  ; evale  t ala- 
ta le  file  fi)o  , che  Sci  beo  fo  . Cr.  1.  24.  r.  Sappiamo  . che  k 

Siantc  lalvanchc  fono  f pinole,  e fcabbioie  nella  firflanzia 
ella  correcca./  4-  «•  « La  vite  ec.  è un  arbufocllo  umi- 
le molto , torta',. nodofa  , e Icabbiofa'  ( ioti  m alcuni  T. 
a penna  } lo  fiamp.  t il  T.  Rieri  hanno  IcabroCi  ) Alam.  Colt. 
1.  z».  Nè  di  fcabbiofa  raggine  empia  i ferri  . 
Scabro.  Add.  che  ha  la  {tona  ■ imbrattala  , Re.nchiofii*t 
Ruvido  , Di  faperfitie  rozza  . Lat.  fi  tabù  , fiabrojus  . Gr. 
fawt  , • Cr.  5.  1.  7.  Quando  i rami  fon  troppo 

fpqu  , o (cabri  , o alpri , o che  non  nafcono  in  convene- 
voli luoghi  , fi  taglino  dall'  arbore  con  taglienti  , c duri 
ferri  . Poh*,  fi.  1.  104.*  Nello  diremo  fc  lidio  il  diviri  li- 
bro Formò , felice  di  sì  dolat  palma  , Atocbr  della  fucina 
irfuto  , c (cabro  . Bucai,  firn.  mtr.  2;  8.  Più  d’  un  monte 
il  fi  fcabro  , c più  d'  un  rivo  . 

Scabrosissimo  . Superi,  di  Siabrofo  . Lat.  afpèrrimpt , 
nutrirne  /rabrojki  . (if.  fatate  . Red.  Off.  an.  59.  Levata 
loto  la  prima  durrilima  , c icabrofifiìma  pelle  . Gal.  Stfi. 
61-  Quella  ( (opvficic)  della  lena  tocchiamo  con  mano 
edere  (cabrulilfima  , ed  afpra-: 

Scabrosi  tV,  ,e  c ab  kositape,  e scabrosità- 


T E • A ficai  to  di  Sutbeofo  . La».  fcobùttU  , [cabriti, 1 , fica- 
brtdé  . Gr.  fusàmi . Sang.  nat.  efp.  *4.  Mtruf  della  foabro- 
fiti  , e irregolarità  delle  lor  parti  . Cai.  Sjfi,  15 a.  Quelle 


di  terra  vengono  impedite  dall'  afprezza  ilei  toccamano, 
cioè  dall’  illdla'  fcabrulìri  della  terra  . > 

Scabroso.  Add.  Scabro  . Lat.  /cabro flit . Gr.  Juyùe  . Cr. 
c,  47.  a.  Il  pioppo  ha  qudìa  proprietà,  ehc  ffi  fi  pota  nel 
tempo  della  itale  cc/age  voi  mente  fi  fccca  , c diventa ’i«- 
ferdio  , debite  , kaJ^Oto  . e affiti . Alam.  Colt,  t.  ilj. 
Di  arieti*  altro  il  vemre  Largo,  c fcatyofo.  Gal.  Stfi.  4?z. 
La  luperficic  di  -queflo  uollro  globo  non  è tutta  fcabtofa, 
ed  afpcra  , 

V Per,  meta f.  Difficile , Intrigato . Lat.  a/ptr  , dmut . Gr. 
Joyye  f . : 

Scacazza  me  sto.  Lo  ffaomxort . 

Scacazzare.  In  Ggnifit.  att.  e neutr.  paff.  Mandar  fora 
gli  e fiere  meati  , e/e  fi  avrebbero  a mandare  in  un  natte,  eia 
un  luogo  -,  in  più  Orati  f , t in  par  eh  hi  luoghi  l BttrCb.  I.  y 
Tal  eh'  ancor  di  paura  fi  fcacarza  . 

$.  StMévLarc  , per  meiaf.  fi  dice  de  ih  Spendere  , e Cittir 
via  i danari  in  ce/e  fi rivede  , e vane.  lat.  preuniam  miei  mi  - 
nula  1 fmd igne. . Fir.  atro.  7.  aps.  Il  vicario  ordinò  , che 
•a  vecchia  ràde  Icopata  , c che  Mèiricuccio  delle  quaran- 
ta lire  al  Gianncìla  , che  la  vecchia  fi  aveva  Icaci/ute, 
per  fupplìTc  alle  cento  . .. 

Scac  Alno  . Scacazxawento  . '•[  - 

SCACCATO  . Add.' Fatto  a fiacchi  ■ Iot.  teffellatnl  . Gr. 

. hont  'Sacth.  nov.  80.  Morto  fu 'a  ghiado  il 
dipintore , che  gfi  dipinft , che  doveri'  effer  forfè  Caian- 
dimo  , ebe  fece  loto  le  calze  vergate , e toccate  . E »y 
puffo  : 
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frego  : Quello  , che  intervenne  a lui . . 

inoit'  altri , e fpezialmcntc  vc-ggcndogli  con  le  calze  ver* 

Stc  , c (ciccate  . Aiam.  Gir.  7$.  Porta  quel  feudo, 
c degn'  è d'  impero.  Poiché  lutto  i (ciccato  a bianca, 
c nero  . Boegb.  Arm.fam.  61.  Trovandoli  1'  aquila  di  Mo- 
ravia fcaccata  di  bianco,  c rotto . E 61.  La  Ca  (la  Mollo 
in  Venezia  ha  ii  cane  (ciccato  a rete  azzurro  , a d'  oro. 
ScaCCHIARC  . Morire  j modo  beffo  . Lai.  ab.re  od  filini. 
Gr.  Bftcxt'ir,  è-r-  ònrejwiz . Città.  Sfir.  1.  t.  Credendo  io, 
eh'  egli  (bacchiali*  . *M'  appiccai  al  peggiore  . La fé.  Pino. 
L 6.  Ma  tenere  fcgrcto  il  maritaggio  tanto  , che  mio 
padre  feacchi  . 

Scacchiere  , 0 tcucHitto  . Quell*  tavola  fiacco- 
ta  , e f uadra  , óoì  iompofia  rii  fe goni 070011  ro  quadretti  tkia- 
ru.it  1 itateli , fepra  la  yuale  ft  giucca  e tilt  figure  ditti  /cat- 
ch . Lat.  alatiti  , annui  , alvcolut  . Gr.  ifiaxn  . Boti,  tn- 
tr ad.  Qui  t bello  , e t'reko  Ilare,  cd  baca  , come  voi 

vedete  , e tavolieri  , c bicchieri  . G.  V.  7.  1 z.  z.  Giocò 
ad  un'  ora  a tre  bicchieri  co'  migliori  macllri  di  feacchi 
in  ' Firenze  , giocando  con  due  a mente  , e cui  tea u»  a 
vedutivi  due  giuochi  vinte,  e il  terzo  fece  tavola . Dtft. 
Cale.  16.  Poi  cominciano  a venite  gl'  Innanzi  più  giova- 
ni preti  per  mano  di  maniera  , che  a gutla  di  bacchierò 
nella  prima  coppia  a man  dima  (ara  1’  Innanzi  bianco, 
nella  feconda  verrà  il  rodo  , c cori  nella  terza  il  bianco. 

Per  fimilii.  Fir.  Trio.  4.  ».  Non  vorre’  però' entrare 
in  luogo  , che  '1  Sole  mi  face  Ile  lo  icacchrcrc  ( dei  > m. 
frittene  ) 

Scacciaci  Oné  . La  Jfmcean  . Lat-  txpulfie  , ex  adir . 
Gr.  ftjbmeu  , ifoifuri  1.  Gitid.  G.  Per  la  (cacciagione  di  Pc- 
leo  luo  avolo  jotumle  . 

Scacciamento.  Lo  /tacciare  . Lai.  ex  fui  fio  , exihum. 
Gr.  i£lx*cu  , fy&apie  ,«G.  K 4.  19-  5 Lui  frudolentO- 
mente  pigliando  cc.  rn  Soavia  colla  icrocchia  in  ifescaa- 
mento  mandò  ( tioì  : m e/iùo  ) £ n.  ut.  6 ..  Tale  tu  la 
• fine  del  Duca  di  Duràzzo  , la  pretura  degli  alni  RcaJi,  e 
(cacciarne  no  di  loro  donne  . Culi.  SS.  Pad.  Nello  fcacCia- 
mcnto  loro  fono  polle  fanza  dttcrminiio  numero  . 
Scacciali  * • Difiatriard.  Lat.  repellere , depùlert.  repel- 
lere . Gr.  ùcCfvAir • , i&d Sur.  Bete.  mrv.  1.  j..  Tale  dinanzi 
Alla  Tua  maclli  facciamo  pioti  untore  , che  da  quella  con 
eterno  clilto  è (cacciato  . Peti.  ita.  yj.  Per  con  figlio  di 
lui  , dottua  , m'avete  Scacciato  dei  mio  dolce  albergo  fo- 
ra ■ E Amor  mi  fprona  in  un  tempo,  ed  altre na  cc. 
Gmdifec  , e ldegna  , a le  mi  diami  , e (caccia  . £ 344. 
Scacciando  dell*  otturo  , e grave  core  Colla  fronte  ferma 
i pender  trilli . hctx  l'anh.  3.4.  Gli  uomini  facultofi  han- 
no onde  pollano  faziar  la  fame  , onde  trarG  la  fete  , on- 
de /cacciare  il  freddo . Sodir.  Coli.  66.  Le  nebbie  , che 
vengono  alcuna  volta  Top»*  , e ira  le  viti , fi  icacciano 
col  fummo  , c fiamma  di  pigliteli!  . 

Scacciata  . Scacciamenti  . lat.  ex  fui  fio  , ejùho  . Gr. 
iufiofii  , {fijóiueit  . Buon.  Fin.  x.  1.  1*.  Data  la  mia  (tac- 
ciata , 10  n bo  levati  Molti  , che  difperati  d’  aver  luo- 
go , Tcncui  le  mani  a cintola . 

Scacciato  . Add.  da  Sta.  dare  . Lat.  ex  mi  fui . Gr.  *•$»- 
òaic  . Dati.  laf.  18.  Quelli  (cacciato  il  dubitar  Cuminelle 
In  Ccfarc  cc.  Pur.  fon.  71.  Li  (cacciala  parte  , Da  le 
Ortb  fuggendo , arriva  m parte  , Che  fa  vtndtira  , e il 
luo  cfilro  giocondo  . Bote.  va.  Dm,  tzx  Raccogliendovi 
nondunen.»  dentro  quelle  poche  reliquie,  che  vi  fi  trova- 
rono , de'  ducendomi  degli  antichi  (cacciati  . 

Scacc  l a V o Ri.  Che  feaca  a.  Lat.  ex  palio  r , de  fui  por.  Gr. 
ixaoit  , inumi.  Beex.  rarefi.  4.  prof.  6.  Chi  altri  il  confer- 
vadorc  ile'  beni  , c lo  (cacciatore  de'  mali  , che  il  retto- 
re , e medicatore  delie  menti  Dio  ? 

Scacco.  Uno  di  qui'  quadretti  . eie  prr’  la  pià  fi  vedono 
dipinti  i ime  accanto  ali  altro  nelle  mjcgnt  , e nelle  dtvtfe, 
0 negli  (utcfiieri  un  differenti  talari  . Lat.  teff  era  , te filila . 
Gr.  ifi  ihjnuémi . Dant.  Poe. ih.  Il  numero  loro  Più;  che*l 
doppiar  degli  bacchi  , t'  immilla  . G.  1*.  io.  $ 8 . 1.  Fe- 
celo  armare  a cavallo  co  venato  , e bandiere  a modo  di 
Duca  col  campo  ad  oro  , e artraverfo  uba  banda  a feac- 
chi pendenti  azzuiji  , e argento,  ficcomc  I*  arnie  propria 
al  tutto  um  detti  (cacchi  del  Ducato  di  Ba vieti  . Bnn. 
Ori.  a.  11-  10.  Con  la  baodicra  a (cacchi  neri  , « bianchi 
Di  Normandia  Riccardo  accanto  gli  Tra  . 

f.  1.  Seatfh  , nel  numero  .del  più  , pt  radon  fi  pii  comune- 
mente per  lo  Giunto  , thè  fi  fa  fililo  paci  birre  , t per  le  Pia- 
tole figure  di  effo  giuoco  fatte  per  lo  più  di  Ugno  , 1 tapprefen - 
unii  piu  toft  dtverft , dmfe  m due  pani  , fediti  ter  parte , 
r una  ti  un  tolere  , e i altra  <f  un  altro  . Lat.  latruncnli , 
• f ente  ha  . Cj.  V.  7.  12.  j.  Giucò  ad  un’  or»  a tre  bic- 
chieri, co' migliòri  macllri  di  (cacchi  io  Firenze  , giocan- 
do con  due  a mente , c col  terzo  a veduta  i i due  giuo- 
chi vmfe  , e i!  terzo  fece  tavola  . Dm.  Camp.  {.  90,  Un 
giorno  giucando  a bacchi , due  giovani  de'  Donati  con 
Altri  loro  compagni  vennono  a lui  da  cala  l'uà  . c fedi- 
ronlo  di  molle /eritc  . Bete,  g 6.  p.  3.  Chi  andò  a dor- 
mire « c chi  a giocare  A feacchi  , c chi  a tavole . E g.  6. 
f.  a.  lo  dico  delti  re  di  bacchi  , troppo  piò  cari , che  10 
non  fono  . Mdefhmtt.  e.  ta.  6,  E peccato  nel  canni  , « 
flormcr.n  de'  fccolaa,-e  nei  giuoco  degli  1 (cacchi  ? O.  p 
36.  1.  Del  fùo  legno  ( del  ioffu  ) lì  fe  ottimi  pettini  , e 
cucchiai  . c manichi  di  coltellini  , c bacchi , 0 tavole. ic. 

V II.  Scatto  matto  , thè  da clic  fi  dice  Sc.itcom.uto  ter- 
mine  del  giuoco  dt  J cacchi , ti  ì quando  fi  vince  il, giucco 
T am.  Il'- 
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chiudenda  t andata  al  re  . Lar.  calcatati  mùtui.  Filpt.  6.  96- 
Ver  dare  fcaccomatto  al  re  cc.  motfe  il  fuo  rocc  a . Frane. 
Sattb.  no v.  184.  ut.  Uno  Piovano  gnJcando  a (cacchi  ce. 
(nona  a nuncllo  per  moti  rare  a chi'  trae  come  ha  dato 
feaccomatto  . 

>.111.  Avere  , Breevere  , o Dato  f tatto  f „ /,  (tatto  , 0 
fenico  malto  ; per  fimdit.  vagitone  Levar,  , 0 Fffcr  levato  di 
P*fio  i e figurainm.  Avere  , Bh avere  , 0 Cagionare  rovina  , 
danno , « l'àrdua.  Lat.  ptrmciem,  1 ni  dam-mti  afferri.  Gr. 
Cmmr . IxàfUr  ^irfiìxe  . Fr.  lat.  T.  x.  io.  x6.  Infra  la  vir- 
tù, e l'  atto  Molti  et  .hanno  feaccomatto.  Covale.  Difcipt. 
fftr.  Scaccomatto  ricevo»  coloro  , a'  quali  . parendo  loro 
ave  fette  molte  buone  opere,  e non  guardando,  che  con 
poca  , ovvero  nulla  curiti  f hanno  fette',  truovanlr  al- 
r ultimo  periodo.  Tot.  Dav.  ann.  4.  91.  Accufr vanto  La- 
trio  Secondo  , c Finuio  Natta  , lance  di  Sciano  \ quelli 
gii  dava  io  (cucco  i Quando  quelli  , che 

fpccoLanu  1 cuori  de'  Principi  , vrggon  Vitellio  tinto  be- 
ne . da  poter  dare  * Blcfo  lo  fetcco  , ne  labun  la  cura  A 
L.  Vitedto  ( il  T.  Lai.  bo  polle  Birfum  perverti  ) Buon. 
Pur.  1.  I.  I.  o ahbu  bieco  , o muti  fede  Un  nonne  . £ 
3.  1.  9.  lo  ti  blcuva  far  per  darti  poi  Scaccomatto  ’n 
full’  opra  in  Gualche  modo  . Mafia . t.  ad.  Detiinò  muo- 
ver guerra  a BcrtincUa , Che  a lei  gih  dato  avea  lo  lac- 
cornano  . 

$.  IV.  Veden  ti  iole  a fiocchi  , in  proverò,  volt  Effne  rat 
fmgione  . Mairi.  6.  9»  Oprrandq  in  maniera  , eh'  egli 
inlaccfai  In  Itiogo  , ove  f.  vede  il  sole  a (cacchi . 

Seat  I AI  O.  Adi.  Diciamo  comunemente  k. manne  fcariaro\ 
e vale  Rimanere  efclu/o  da  ito  , tbt  altri  fi  credeva  eli  entro 
mfoilihihnemOt . Lai.  fpe  frufirati  f re  , quii  fpt  divo- 
rarmi , rxiìd  re  . Gr.  oirmiy^ànir  ait  ùviln  . Varcò, 
tuoi.  54.  Quando  chiccheltia  ha  vinto  la  muovi  , cioè 
fgarato  un  altro,  e fenolo  rimanere  o con  danno  , o con 
vergogna  , dicono  a Firenze  : il  (ale  è rimafo  cc.  (macca- 
to,  o.  bacia»  . Molm.  4.  fp.  Ma,pcn>è  .dietro  al  mallo 
ero  fuggita  , li  ribaldo  nmao  quivi  baciato  . E il-  10. 
Così  baciala  abballai  la  creda  io  veder  , ebe  de-'  tuoi 
non  campa  (ella  . * 

Se  All  ENTE  . Che  fenda  . Llt.  inferior  , Attener  , minor. 
Gr.  irldrvM  . Tot.  Dav.  ann.  1 49.  D‘  ogni  fona  arridi, 
che  poegei  a ciafcuna  nazione  , mente  feadcnii  da  que' , 
che  oggi  U violenza  de'  Farri  -,  o la  Romana  grandezza 
(Ucuotc , 

Scadere  . Otti  mire  , l'enne  in  petgitae  poto  . Lat.  1 leere- 
[cere  , imminui  , m frfui  labi  , /ubidii  , rezzo  referti  . Gr. 
ùzmwìd  , Cfiexpmooboi  ..  Ltv.  dei  .;.  Tanto  i crcfciutA 
la  fua  grandezza  , che  non  puofe  più  durare  , e giù  co- 
mincia ad  ilcadcrc  . rarefi.  Irto!.  90.  In  Firenze  li  dico 
non  (olo  de'  mercatanti , quando  hanno  tratto  imballi  in 
fondo  , cioè  quando  fono  iodici  , e di  quelli  cittadini  , o 
gentiluomini,  1 qua :i,  come  fi  dice  in  vinegia  fono  (ca- 
duti j cioè  lianno  perduto  il  credilo  nell'  univerfale  . Cor. 
leu,  x.  89-  Non  aveif  a pcnlare  , che  ee.  poffiate  c(fcr 
punto  fenduto  dall'  opinione  , che  di  - voi  avete  labiata 
appretti»  di  me  . 

\ 1.  Per  Otturi  e rt , Attuine . Din.Comp.  1.6.  Era  prima 
fca-Juta  una  differenza  tn  lui  , e i Sancii  per  un  fuo  ca» 
dello  gli  avean  tolto . 

$.11.  Stadere  , per  Ricadere  . o Vtnrr  pervia  rf  erediti. 
Lat.  Uge  -.enne,  devolvi,  radere  . Bau.  mv.  iH.  5?.  Di  tut- 
to ciò  , che  a lei  per  credili  (caduto  era  , il  fece  signo; 
re  . C.  V.  7.  >0.  g.  Egli  fi  parta  di  fui  terra  , la  quale 'gli 
(cadde  per  retaggio  di  fua  ni  'giier*  . Dittam.  1.  16.  Duo 
figliuoli  ebbe  « e l'un  fu  Numirore  , A mulo  I'  altro,  ed 
al  primo  Icadca  La  signori»,  petocch'era  il  maggiore. 

{■  1 1 1.  Scadere,  fi  dirà  anebe  delf  F.ffert  fearft  Ir  monete.. 

f.  IV.  Per  Pagare,  l'enir  meno.  Salvia,  pref  Toft.  I.  96. 
Non  avendo  voi  mai  fatto  fine  di  beneficarmi  , non  è 
(caduta,  né  bori»  l'ora  del  ringraziamento. 

Scadi  MENTO  . Lq  fendete . Lat.  detrementum , irnmbiui  0. 
Gt.  ixdrmeoii , thi»on  . (..K 9. 345.1.  *-*  oon  efl  'n 
bi  fogno  , nè  in  1 badi  mento  , che  bùoguatfc  ribandirc  » 
mafartori . 

Scaduto.  Add. da  Stadere.  Lxt.depreffut , fotnu,  àbje8ut. 
Gr  oTootruinfilw . Lab  jo8  Parti  egli  v»sl  elfere  da  nulla! 
(e'  tu  così  pufiilanimo . coti  feaduto  ì C.  /•'.  6^7  »•  E piò 
altre  cafe  . c bhurte  ai  popolari , e -grandi  (caduti’.  Dicer. 
Div.  Quello  è vero  , che  rf  Re  Diotaro  la  tua  femiglia 
(caduta  , e vile  di  tenebre  Uaile  . Caifr.  Cara  177-  Ma 
ubando  fon  maggiori  , e fon  (caduti  , Con  qualche  mela 
il  gulìo  lor  rendiamo. 

Scaia  . Spmt  di  navihà  piccolo  . Lat.  ftvpha.  Gr.  conta. 
Ciaid.  G.  bolle  fcafe  loro  con  fieuri  -palli  Icendono  in  ter- 
ra. Libr.Op.irv.  Quivi  per  la  gran  tempelfede  appena  po- 
tano campar  la  fcafe . Ve gcx.  Ancora  de'  portate  lcafc  d un 
(btò  albero  cavate  con  funi  molto  lunghe  . Crrif.Calv.  4. 
1 zi.  Burchi , marini , fcafe  , c palartele  Groffc  , e (btlil, 
carovane  , c galee. 

Scaffale  - Se  and*.  lat  .plutcus,  ferini um,  locvlarntntum. 
bum.  FÌtt.x.  4. 18.  Oficrvn  bene  Sovra  certi  biffali  , Di- 
vedi di  natura  , c 'anche  d'arre,  Brztarrc  (travagline . E 
3. 3.9. Ed  io  mi  voactMrando  Con  quello  mio  canato.  Che 
vedere  , Fatto  a battali  , e pina  di  vgrj  libri.  Malm  8.34. 
U no  iczff» le  v’  è dr  libri  var;  j Ch'  cran  la  libaeria  di  Si- 

S c A f * a R fi  . Termine  dal  gmoed  di  1 Intaglio^  e di  fbaraglì- 
Cc  a **i 
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fi*  m/w.  Morg.  13.35.  Orlando  ailor  fe  gh  reagii», 
va  adioffo.  * -Ni 

5-  VII.  Staglia» fi  v figurata**.  Aitiamo  dell'  Impegnar  fi  *1- 
trt  al  cvnvtncvi.it  ad  altana  ce/a , o di  'Chi  iWrtw»  apparire 
di  offertiti  gran  teje , t' offerì ft e pera,  o radia.  Salv, G ranch.  i. 
j.  lo  «prometto  . Come  puma  r avtò  quelli  danari  <-Di 
darti  feltro  manco  lino  in  quattro  Ducati.  F.-sì*  ione  ben 
pochi  , guarda  Pur  di  non  ti  (cagliare. 

Scagliato.  Add.  da  Scagliare.  Lat.  ttamUtu.Ctd.  Sifi.189. 
Io  non  tio  dubbio  alcuno  , che  luppolo  quello  , che  non 
è ec.  cioè  , che  l’ inclinazione  di  quei  corpi  gravi-  fùlfe  di 
andare  ai  centro  di  quella  ruota*  e' don  verrebbero,  cllrwfi, 
né  (cagliaci.  E affatilo:  Perché  non  voglio  negare,  che  l 

, fati»  vengano  (cagliati . 

(cangiale  lì  , ove  gli  era  appiccalo  lo  corno,  si  era  timo  ScaQLlETT  a . Dim.  di  Staglia  . Lai.  figuamula  . Gr,  arvf- 
d’  oro.  lo*  AH.  ntr,  Ne r.  j.74.  Sopri  alle  polveri  metti  feagUet- 

* ^ ‘ t_-  - “£  — ni  di  eri  (tallo.  Btnv.  Cell.Onf.-ja,  yfuf- 

temperarlc  gettano  una  fcag'ictta  , la 
. . lavoro  , fe  non  Vi  li  poncilc  gran 

•icvin  loro  . Dan».  Inf.gi.  Sappi,  eh'/ fui  il  Ca-  cura.  . . 

raicion  de'  Patti , li  tipetto  Carilo , che  ini  (cagioni . Vaceb.  Sf  aOHONE  - Grado Scalino  . Lat.  gradui . Gr.  aiugmìfai. 
fior.  li. 418.  (Quella  (atout!)  che  » allegava  in  diferadcl  Ai-  Doni.  Purg.  9.  Li  ne  venimmo  , e lo  icaglion  primato 


M ; etnie  Farla  Ai  coffa  fari  -,  contrario  di  Cagare. 

C p<r  Traboccare  . Cadere.  Morg.t3.tfii.  E quali  di  ca- 
der la  nelle  in  tale  , Purft  foJicnnc  , e d’  areico  non 

1 (caffi . 

Scaro.  !»  termi»*  di  marineria  i il  Corpo  ft  un  vafierilo  fin- 
-,t  armamento  di  veruna  lotta .-  • 

Scagliali  . fi.  A.  sfregiale  , Cintura  . Lat.  nngtdamgi 
Gì  .(vede.  B0et.u0v.yd.9-  Io  ritoglierò 'dall' murano  la  gon- 
nella Urna  del  rerlo  , e lo  (cariale  da  i di  dèlie  felle . ti. 
r.  10.  tfa-  ».  Nè  poter  portare  piti  di  due  aneli  a in  dito, 
nè  olii  lo  friggiate  , nè  cintura  di  più  di  dodici  Ipranghc 
d'  ancoro  . Tav.  Rit.  Io  ve  ne  roertctei  lo  fraggiaie  del- 
la Keiiu  incontro  a quello  di  mia  dama  . E altrove  : tra 
V>  conio  à'  mento  tutto  tattico,  a v erg  bette  d oro  , e lo 
fra  ghiaie  lì  , ove  gb  era  appiccalo  lo  conio,  si  era  tutto 

d'  oro.  - è'«*  dta.  yen.  Neri  j.74.  : 

Scagiona**  • Salpare , Seufiert  ; Contrario  J Accagiona-  te,  e pci7xtti  piccoli  di  t 

re,  Lat.  purgare  . tttcnfmt  . Gr.  à-edHrgsiabaa  . Ltv.  -M-  La-  li  ma  mente  ohe  nei  tempi 

mentendoli  dc‘  Romani,  • fcagionandoti  di  ciò  , che  1 Ro-  quale  guaderebbe , il  laro 


ano»  Marno 'éc.  non  Io  (cagiona  , né  gh  toglie  la  macchia 
dell’infamia.  . , ' ...... 

Scaglia  . La  fiorxavlura  , e [e ab  refi  L eie  ha  il  fingente , 


Bianco  marinò  era  . E 1 «.  Gii  monta vam  fu  per  li  (ca- 
glino santi.  Uv.M.  Egli  cade  giù  Per  gli  taglioni.  Frane. 

A OLI  A . Ln  /corta  mura  , e /raoroja  . me  00  n yn/T«ir,  Sauh.  nov.  «fi.  Quante  volte  U «A  bai  (alito  , c frtiò  la 

.il  ptfie  /opra  la  p*Uc  . Lat.  fauamx  . Gr.  Igètapu  , finii.  (cala  lui  / ec.  Or  mi  df , quanti  taglioni  ha  ella/ 

Dami.W.19.  E sì  trac  va  n giù  l’ unghie  (a -(sabbia  , Come  . ft  I.  F igne  marno  Frane.  Smeeb.  rem.  fé.'  Che  per  alimi  non 
colte!  di  le  ir  do  va'  U taglie . frenda  taJ  taglione . Sta.  ben.  l'areh.  *.  30.  L clfcrc  nato  è 

S.  I.  Scaglia  , per  finnUt.  C.  P.  8.  35.  7.*Sono  con  £p*C*l*  >1  primo  grano  , e frazione  a rune  le  cole  ; ma  non  è 

briglie  , few»  fretto , e povera  fella  <f  una  bardella  con  gà  il  magtiore  di  tutte  , lebbene  è il  primo . 

predole  fraglie  incarnatati . Seder.  Qoh,  ioj.  Attaccate  lame  V IL  £ Scaglioni,/!  dicono  uni  Pane  da'  denti 'del  cavallo. 

.li  piombo',  o di  rame  al  fondo  dei  cocchiume  lunghe  ;e  Cr.p. a.  j.  Appretto  hanno  gli  (emioni , e appretto  a que- 
Jarghe  tre  dita,  c polle  , che  tocchino  il  vino  . fe  rette-  (♦»  hanno  gb  mafccflari  , c può  cllcr  , che  cero  cavalli 

ranno  afriuttc  , c pure  è fegno  di  durare  , fe  -bagnate  il  n’ hanno  più  , t allora  i denti  itti»  doppi, 

contrario  , c maflimamcntc  fe  averanoo  le  taglie  tatto  a Scaglioso  . Add.  G boba  fienai, a.  Lir.  ffuomofiu . Gr.  a»- 
fomiglianra  di  biacca.  *"  Q*«ndo  fo  noto  il  Saracmo-atrocc  • 

b.  IL  Scaglia  , fluiamo  anche  a gud  Piccalo  pnxuolo  < che  Al t armi  ilranc  , c -alia  fragHoft'  pelle  ec.  Kdj  5^  39.  La 

fi  hrva  da'maem  , o da  altre  putte  in  Inverando  collo  fiat-  lingua  tutu  tagliola  , c le  canne  , Un  occhio' a vca  nel 

prllot  Lat.  a fiuta.  Gr.  o%itta>.uiì . Tratt.  Umft.  Dì  pietre,  e petto  a mezzo  il  torto  , Ch'era  di  fuoco  , c largo  ben  due 
di  taglie  fa  egli  taciare  rota , o il  mele  %Ar.  Fur .3.4.  (panne.  ' . 

Levando  intanto  quede  prime  rudi  Scaglie  n andto  con  lo  Scagliuqu,  « seAnuunin.  Spezie  di  pici 1 1 tenera 
ftartiello  metto.  fimilt  al  talco  * altrimenti  d<tté'Sp(C(hu>  ci  fi no  , dilla  yua- 

$:  IH.  Scaglia  , per  Fremita  , cella  <fu  al  fi  tirano  ifaffi.  Ufi /a  A gè  fio  da  doratori,  tddmhe  una  ampoj. rww,  " •**- 

it.  fundt.  Gr.  aptrlorw.  Buon.  Fier.  a.  hit.  Archi,  e ha-  fini»  , eoa*  cui  fi  ricuociono  le  tavole,  0 fimiii.  Lat.  /a/0  fipt- 

' “ nlrrmn  ft  aliala . M.  Atdebr.  Recipe  radici  di  gmc- 

ita  ec-  allume  fcagliudlo  e galle  - Ricctt.  Fun-  14-  I »>t- 
ria I (allumi)  ancora  fono  moni  , cioè  lo  tagliuolo  finto 
della  pietra  inoculare  , che  è piuttollo  gcllo  , che  allume. 

S-  E Sta  ghinda  , Spezie  a»  gramigna  , thè  fa  Ir  /figa, 
m cm  fi  racchiude  il  firme,  detto  parimente.  Scagliuol.i , mi  qua- 
le fi  mari/tono  le  paffete  di  Canaria  . Lat.  jktl.ni*  . Gr. 

J.  1 L Scaglinola  è Anche  dim.  di  Staglia  . Lat.  fipiamui*, 
fi. radula  . Sagg»  nat.  cfp.  175.  Mentre  in  effo  pareva  .che 
tollero  mede  in  gran  co)na  fcagiiuolc'di  talco  loitiHruqpè- 
IBCnie  Iminuz^ato. 

ScaONAtno,  Add.  Aggiunto  dato  alma  [et  villania . Mera. 
*7.  «o  E non  pareva  né  forda  , nè  dieta  Certo  quel  d» 
quella  vecchia  Icaenarda  . lar.  Med.  mirz.  tp.  t.  L'ha  ancora 
un'altra  coli  , Cti  eli' è ghiotta  , cd  è bugiai  da  Quell*  vcc- 
chia  brodolofia  , E una  tali»  fcagnaida. 

Scala  . Strumento  peufalht , eempofio  di /taglioni , » di  geo- 
di -,  ninna  è fiabue  , che  è ai  pietra  , 0 di  7 ig w , ottima 
portatile  , eh-  è ai  legno  , e ehuunafi  a pinoli  , 0,  veramente 
eie  conia  , 0 di  fera  . Lat.  ficaia . Gr.  . Darti-  htf-  34. 

E quelli  , che  oe  fe  (cala  col  pelo  , rut'  è ancora  , ric- 
coni' era  prima  . But.  ivi  Cioè  Lucifero  , al  cui  pelo  at- 
teocndocm  io  drfccli  , e cosi  feci  (cala  al  mio  difendere . 
Doni.  Par.  10.  Che  ti  conduce  fu  per  quelli  frala  > «7. 
E com'  è duro  calle  Lo  frerdere  , e 'I  laiir  per  l'aKrai  (ca- 
lè f Boecmvv. 44.9.  Coll’ aiuto  d una  frala  fall  fopra  un  mu- 
ro . E nov.  6*.  ij.  Perciò  (errerai  ben  !' ailcio  da  via  , c 
quello  da  mezu  kala  . frane.  Smeli,  no v.  74.  Giugnendo 
colini  dove  era  il  signore  , trovò  , che  era  in-  fu  una  (ca- 
la per  fai  ire  a cavalo  (nut  lo  peffo  fiche  Mtmt.ie-ir  ) Dml. 
S.Crrg.  *:  5.  Co:  tantino  Ila  va  fin  una  frala  a piuoti  ad  ac- 
cendere le  lampane  della  chiedi  . Sa/v.  Granili.  4.  i..E'  mi 
(era  agevole  et.  a perfuader  foro  , Che  la  cola  fu  grave  , 
cffcndoci  iti  Maffimamcnte  attorno  frali  menti  , Scale  dt 
frt»  , Imwiaj , cd  altre  bimil’cme  . M erg.  18. 13?.  F.  fuc- 
ch|  d' ogni  fitta  , c grimaldelli , E felle  , o vuoi  di  legno, 
o vuoi  di  corde. 

I . Scala,  per  fimilit.  vòlt  Ordine  di  ehecehrjjia,  che  va- 
da gradatamrnU'iTrfceitdo , 0 fermando  . Sagg.  noi.  efp.  9. 
Vero  è, che  ci  ntirt  entra  nella  medefima  Itala  di  rropor- 
zìone  . E 11.  Onde  fi  laranno  prete  fri  palle  A tal»  di 
uguali  differente  , cioè  di  gradi  dicci  in  dieci . 

4.  11.  Onde  "Siala  de'  etioii  ; fi  dice  ri  Digrnd.imentt  de' 
colori  dai  più  chiaro  al  più  fecero  fi fece t .fendo  fitti pte  per  li 
più  /muli  . Pii.  Pat.  licitando  però  nella  meddima 
fca!ai  del  iota  , o del  giallo  . Salvtn.  prof.  Tofie.  1.  416. 
Nell'  iltclla  tata  ,.per  e (empio  del  Verde  , o più  pieno  , 
o più  sbiadato,  o come  i Latini  diceano,  più  annacquati, 
o più  (aiollo,  o con  altri  qotori  frhcizei'oliaemc  miichia- 
*0  , jaù , C più  graili  di  vetdl  fi  trovano . 

51  HI.  Scala  , nelle  carte,  1*  hbri  Ai  geografia  , e /nuli , 

3'  intende  Una  del» mitrata  ntt/ura  quivi  acctnn.ie.i , imi- 

fa- 


l.at . funda  . , 

Jeftr*  quello  , e quello  ha  (casbe. 

Q.  IV.  Scaglia  ih'  metalli  . Lat.  fauama . Rieett.V10r.6i. 
La  (caglia  de' metal  li  chiamata  da  Latini  fignawma  è quel- 
la , che  calca  da’  Metalli  , quando  col  martello  li  percuo- 
tono , mentre  fono  affocati  . Cata  la  (caglia  loiamente 
dal  rame  , c dal  ferro  , e dall'  acciaio  , quando  fi  fp«ga« 
nell’acqua  per  temperarlo  , o per  altro. 

Sr  a * L 1 AMENTO  . Lo  feti. -lidie.  Laf. /j3ui  . Calsi  fi.  183. 
Ia  confutxaioftc  del  quale  cunfifte  nei  la  deittobzion  delle 
fabbriche,  c ndllo  Itfaghamcnto  delle,  pietre . E *o<.  Quan- 
to poi  allo- feioghmento  dell’  ultima  in  laura  prcU  dallo 
fragliamcnto  della  vertigine  diurna  ec.  ballava  ec. 

Scagli  a * Levar  le  •/ taglie  a fifa  . Lat.  Arfiguaman. 
Gr  ùfirri^ur. 

j.  1.  Scagliare  , per  Tirare  , Lanciare  , Gettar  via  . Lat. 
praticare,  euentere  . Gr.  namfp iamir  , W«4w.  Difie.  Cale. 
3g.  Sopra  tutto  fi  guardi  dal  fallo  . il  quale  fi  commette 
ogni  volta  che  la  palla  fi  là  di  unita  pollar  lo  (leccato  del- 
ia folta  , ed  ogni  volta  ch'ella  e (cagliati  . Ar.  Fur.  a 9.6. 

E poich"  una  r e due  voite  «ggitollo  , Da  fc  per  forza  in- 
vertii’1  mar  lo. fraglia  . Btrn. Ori.  1.3.38.  Se  pel  ciuffefto, 
vccchiaccio  , ti  piglio  , Che  qui  ci  tieni  , e non  ci  laici 
andare  , -Ti  taglierò  di  lì  da  Francia  un  isigiio,-  E ia  vet- 
tura ti  farò  avanzare  . Calne.  79.  Nè  le  mani  li  vogliono 
tenete  (pentolate  , nè  (cagliare  le  braccia,  nè gittarlr , fic- 
chè  paia  , che  f uomo  (colini  le  biade  nel  campo  (cioè: 
Agitarle , filtrarle  ) 

4 II.  E figurata» .Toc.  Drcm ».  Plancina  i dolen- 
ti fre  . fraglia  via  il  bninp  per  èa  (orci. a , ammantali  drap- 
pi e»i  (il  r.  Lat.  ha  I urlino  amiflx  fororw  Ixio  caltu  mu- 
tavit  ) E va.  A/r.  jpi‘.  Le  Getmamc  aver  pUre  (cagliato  vu 
fimi!  giogo  èc.  (f«l  vale  -•  fieoffo  , tl  T.  Lat. ha  excuffifk) 

f HI.  Scagliare,  per  Dm  d ime  veduto,  udito,  a fateti  li- 
ft no n vere , n?  verefimdi . Lat.  vana  /militare.  Gr  j*mra»>o- 
yùr.  far  eh.  Eteri.  <4.  Quando  alcuno  in  favellando  dice  co- 
le grandi  , impoffibili  , .0  non  venfimili  , c in  forante 

Juelle  cole  , che  fi  chiamano  non  bugturze.-p  bugie,  ria 
unioni  . fe  fa  ciò  fenza  cattivo  fine  , s'ufa  dire:  egli, 
la  «(eia  , «.fraglia  , o sbalefira.  Toe.Dav.ann.6.  (19.  Tibe- 
rio tagliò  di  lei  coTc-brfttriffime  < il  T.Lat.  ha  foediffimtt 
cn minatori St.e  oarfit )•  . _ 1 , 

f IV.  Scagliar  le  panie  tl  vento  , va k Parlare  mirmfidt- 
tauna.u  -,  0 imiUdmfUte  . Lat.  verbi  rffutac  . Gr.  uutapòvr. 
Mvdg  »?.  ?*•  Turti  dequi  amor  moderni  * e piani  r Che 
non  Bcàglian  !e  parole  al  vento . 

ig  V.  Stagliare,  ncutr.  pag.valr  Sbatter/!  f Dibatter fi Agi- 
tar/. L*t.  et m culi , tamauvm . Grl  Mmudenaltai , dfi rxin'.shat. 
Taf.  Ore.  amo.t6.irg.  Nerone  Marcello  tali  cole  dicendo 
fi  tagliava  con.vnec  . volto  , occhi  , minacce  infuocato. 
Ciré. GBL  «.-i*t.  Per  fuggire  il  Nitore  del  male,  egli  li  ta- 
glia per  lo  lei  to. 

q.  VI.  Scagliar  fi  addoffo  ad  alcuno  , vale  Avventar /egli , 
Gettai  figli  ad  daga.  Lat.  in  altguem.  involiti  , aggreé*.  Gr. 
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cffj  C/l.m*  :U  tmglu  . 

«.  IV.  Ber  rnmnf.  Ji  duo  Scala  , Tutto  f iteli»  , ri*  km 
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w/5*  V tomluce  ad  un  alita  . Ut.  grajiu  . Gl.  unMuifm  . 
Prtr.  tam.  48.  10.  Per  le  cole  mortali , Che  Con  feaU  al 
fauor  , chi  ben  !'  clima  . Ter.  Qav.  xut.  Agr^  j 8p.  Torna- 
to dal  cane©  deila  legione  , il  divino  Vc/paiuno  jì  fece 
patrizio  ; indi  il  mandò  a regger  la  provincia  di  Aquiiu- 
nu.  dignità  di  principale  iplcndore,  e fair  al  dcilmaCogli 

eonfolatn.  ■*.  • 

$.  V.  fiala  , par  Pano , tarmine  mannare  fio  . Sera.  fior, 
r.  iV6.  La  cittì  , che  è la  fcala  de1  merc-iunti  , è polla  , 
dóve  il  golfo  fi  ritira  indentro . £ 7.  ajo.  Gii  Jcala  nobi- 
KUinia  , ed  ora  . ce.  frequentata . follmente  da  pochi  nego- 

VI.  Onde  Tare  [(ala  , vale  Pigliar  parta  . Ut.  pertnm 
tapiri  , apponete  ■ Gr.  nruriffi^vr  ♦.'<  Kqtihi  . Mera.  Ori.  ». 
«.50.  La  nave  ad  un  giatJin  va  (cala  a f»r<  . Ar.  Far.  9. 
a;.  Nè  leali  in  Inghilterra,  nè  m Irlanda  Mai  lafciÒ  far, 
nè  fui  contrario  Iito  . Cteth.  JiLgl.t.  1.  Toccò  ( la  na- 
ve ) a Raugia  , dove  Catto  fcala  > Gii  corfari  venacron  la 
Cinciulla  • t • 

$.  VII.  Fort  fiala  ad  alcuna  tifa  , fattala*.  vale  Gui- 
dare . Ut.  dmert  . deducete  . Gr.  <&«>»<>  '•  Buon.  Fier.l.  j. 

l.  Noi  vi  farem  la  fcala  , Belle  diavole  nome  , al  nollro 

^ avvili.  Scala  franca  , vale  Franchìgia  , Ltbettk  J an- 
dare . a ftare  , Patto  Ubera.  Malm.  <.  jj.  Talché  libero 
il  parto  , c fcala  franca  Avrai  per  dar  effetto  al  tuo  di- 

Sc'a  LACCI  a . Pepitene.  Ji  Scala  . Lafi.  Geìofi  $/j.  Quel- 
la di  fu  è una  mala  (caiacci».  . 

Scalavi  iti  . Nome  di  mainila  de  cavalle  . La  t.  * Jeaim- 

m. iiuc  . Cr.  9.  sa.  I.  Del  morbo  fallatati , e Aia  cura  . 
Quefta  inferni  ita  afàuga  , c diiccca  le  '«tenori  del  aval- 
lo , c macera  il  corpo  .elfi»  fiere©  fa  patire  piò,  che 
quel  dèli’  uomo  i e ciò  gli  avviene  per  fiywa  roagtetza, 
che  procede  per  poco  cibo  a Jyu  daro,  c per  molta  fatta, 
la  qual  nfcaiua  , c dirocca  le  membra  , io  tanto^ebe  non 
può  diventar  gioito  » nè  fu  arac  r a h ancora  lì  cura  di 

$ca  LA  u e STO.  Lo  [calare  . Ut.  fiala  appnlfus^  afun- 
fat . Gr.  meddaffi  . Salv.  Granili.  4.  li  E mi  farà  agevole 
ec  a pervader  loro  , Che  la  cola  fi»  grave  , cffeodoci  iti 
MaOinumcnte  atiocno  fcalamcnti  , Sale  di  leu , latroci- 
ni , ed  altre  Simi'  cote  . 

Scauvpiahe  . Ufeer  del f alappia . Ur.  1 fugete . Gr.  U - 
flyur.  Dani.  Pmg.  *1.  Omat  veggio  la  rete  ..Che  qui  vi 
piglia,  c come  fi  lakippia.  But.ni  : t carnè  fi  (calappi!, 
ttecoine  fi  fciogUe.  e fpacoia  da  quella  Tctts 

V Per  meta/,  vaie  Ujnr  dalla  enfiai*  , mllt  puah  C noma 
è ne  ufo. 

Se  ti.  tl  ( • SiiU.r  , Wowirr  con  ifrale  . Ut  ../eolia  admo- 
tu  mAmdcre  , fi  alti  aggredì . Gr.-  ótpfialui*  . Òro».  Manli. 
avo.  Gli  fece  ifcilare  di  notre  alla  prigione  . S 199.  Vi 
flettono  pii*  di , c follarono  il  alleilo  . Salv.  Spia.  4.  is. 

. Un  per  mia  fc,  die  lai*  1*  afa  d»  Bernabò . tCeng. Caiv. 

x.  tj.  Che  fi  poteva  Afcalotlà  (alare  Da  quella  parte  , 
che  non  vede  1]  mare  ■ 

Scalata  . StaLrmemo  . Laf.  fiala  appnlfut  r ofiaifta.Gr. 

mniSmlit . 

fr.  Dar  la  fialata  , termine  militare  , efx  vale  Salir  /ulta 
wuir.ifin  -d<l  luogo  a fedi  ito,  o eolie 
fitte  dalla  bruna . Ut.  fcalfi  aggrefionem  (acero  . Gr. 
nwr 

ScALAtn  . A Ad.  eia  Scalare  . Lat.  ronfienfut  , enfcenfuc. 
Bacii,  Fter.  4.  $.  j.  Salata  una  torrq  , S1  avean  nprclo  li- 
bertà comune  . 

ScALATOtl-ClrM/i*  monta  con  1 fiate  . Tae.Dav.. 
ann.  2.  Gli  fcalatori  deli'  argine  , come  (otto  mura- 
glia , erano  Ji  (opra  pcrculTati  daramcntc  , Buan.  Fter.  ». 
z.if.  Mi  lembraro  fcilaton  Già  già  dover  entrar  per. le  fi- 
nel’ re . 

Scalcagnare.  Pe fitte  , e Calcare  altrui  il  calcagna  del- 
la («tipi  . andandogli  appiè fio  . Ut.  colecrn  talee  fremere  . 
P taf.  5.  Da!  Vefcovo  la  mula  ti  (calcagna  . 

Scalcagnato.  Add.  da  Sealcogifart . Buon.  Fter. 4.  5. 6. 
Chi  colie  larpc  Va  falagnato  , c non  può  ire  , c reità 
Addietro  , e grida  ( j»/  vale : Che  ha  fa  auto  i calcagni  del- 
le (carpe  ) • 

Scalcare.  Calcare  . Lat.  calcare  , coneiileare  . Gr. 
wnir  ■ Bui.  Inf.6.  1.  Poi  palammo  olirà  (alando  lam- 
ine de'  golofi  . £ opprrgo:  Per  dlcrc  (elicati,  ù nfponde  a 
loro  vilipenfione . 

Scali  h eg  giare.  Tirar  colei , Laf.  cale  arare  . Gr.  **- 

y. u(u>  . Pallad.  Min.  vj.  Sd  la  cavalla  fcaichcggiaire  , o 
im,M;7i(Ic,  «fianchiti  un  poco  colle  morie,  e Ilari  cheta. 
Mor.  S.  Crrg.  Duro  è fcalchcgaiarc  contri  k»  (prone  . Fu. 
SS.  Pad.  1.  66.  Afuvcllo  , 10  (arò,  die, tu  non  ikalcheggc- 
rai  , io  ti  (arò  ilare  magar , non  lì  paiccrò  d’  orzo  , ma 
dirotti  della  paglia. 

$.  Per  ruttai,  vale  Cent  rapare  , R/ pugnare  . Ut.  tifiate , 
adverfan  , rccakilrat e . Gr.  ùtu-aiàtu  . Btut.lrtf.Pe.S%Af. 
;o».  Deb  bauli  così  ià.iidiufamcnic  (alcbcggiarc  i minori/ 
EJp.  l’ang.  Si  fa  per  rifrenare  il  corpo  bcitiale  , che  non 
ifcalchcggi  alio.fpirito  , c alla  ragione  , o «'  li  fa  per  (od- 
disfirc  , c correggete, il  mal  fatto . Crtd.  l'eU.  ligi  Scm- 


rfogliono  , Quando  fono  forti  , fca!cheggi»rg  k thie” 
Frane.  Sacci,  rim.  6.  Sjcch'  ogni  villane!  tc  non  fcal- 
^ cheggi . 

So  a l c 11  k g l'a  . L' Arte  , e iffieio  dello  (calco.  Ut.  cBthttn- 
eiiai  attui am . Fr.  Cferd.  fitti.  H.  Sì  era  gran  macflro  «el- 
la (calcherà  . 

Sca  LCINAAE.  Levar  la  ealcino.io'  mitri  , cuxjìinde  lo'n- 
lomco  . Lat.  trSonum  Herodere  . Frane.  Saab,  novi  y.  Con 
una  linai , che  para , che  avefte  » fare  una  (ui  vendet- 
ta , tutta  la  /calcinò  . 

Se  a L eo  . (fucgli  , eh*  ordina  il  tornato  , t mette  in  tavola 
la  vivanda  i t anche  Quegli  , che  la  rrincit  . Lat.  arehnn- 
1 tinnì , firuéiar.  Gr.  w . Morg.  *88.  E d'ogni 

cola,  che  lo  fcalcq  manda  , E'  faceva  la  pirte  fui  i cui  li. 
Ar.  Tur.  |$.  124.  E- con  ccmy  alio  (calco  poi  comanda  , 
Che  riponga  la  menfa,  c la  vivanda.  F.  fai.  a.  Io  non  ho 
molto  gullo  di  vivande,  Che  fedito  Ha  ec.  Bed.  Fìp.  1.17. 
Quindi  tengo  forfè  per  favola  et.  che  la  vecchia  Piriùti- 
dc  Regina  de'  Perfiani  potelfe,  come  lò  fcrivono,  far  av- 
velenar U fua  nuora  dal  t amianto,  o dallo  (calco  . Bum i. 
Pier.  a.  4.  r.  Oh  cqmc  volcnticr  farei  da  falco  ! 
Scaldaletto  . Vafi  di  rami,  ofimile,  in  forma  di  fin- 
itila , cw»  co  penine  traforato  , dentro  al  girle  fi  mette  fune, 
e con  e 0o  fi  fiaUa  il  letto.  Ut.  * tbcrmcdmium . Gr.  oimm- 
uxirnr . Been.  rim.  t.  isr.  Ma  non  taglio  però  quelli  lug- 
getti  Per  quel  aldo  d‘amor,chc  pretto  pretto  Un  Inftn- 
tefche  con  li  (aldalcrti  . 

Scaldami/!  v.  Sarta  di  giuoco  fanciulUfio  . M.thn.  s.4^. 

Faceva  con  gli  (poli  a la  bla  mane  . 

Scaldamento.  Lo  [caldure  . Lat.  ealcfafho . Gr  .$(*«♦- 
e tu.  Ziòald.  Andr.  n».  U feconda*  cola  sì  è lo  fcaMamcn- 
. Mi , che  egli  li  (calda  y e intiamma  in  quella  volontà.' 

Se ALDAXX  . Indurre  il  caldo  in  ifreceh'tfia  ; 0 fi  ufo  me I- 
f alt.  nel  nrutr . t nel  neutr.  faff  Lat.  tale  facete  , Gr.  Lumi- 
ni» Da/it.lnf.%9.  Io  vidi  due  federe  a (c,  appoggiali . Co- 
me a fcaldar  s’  appoggia  tcflgok-a  tegghia.  ^ Par. Yt.  Le 
pale  min- me' al  cominciar  del  giorno  Si' muovono  a (cal- 
dai le  fredde  piume  .£  m-  Non  fcaldò  (cito  mai,  nè  Bat- 
tè ancude.  Bota,  nota  77  p.  Se  il  soie  ti  comincia  a fra!- 
dare  , ncorditi  del  freddo,  che  tu  amc'facetti  patire. 
Lab.  170.  N’c  che  troppo  abbia  il  forno  la  fornaia  (calda- 
io . Vef.  Ut.  f.  5.  Se  ne  debbe  guardare  d'  acque  fai  fc , e 
nurolc  , pcrciacch'ciie  (calda  noq  c fecano  , e peggiorano 
il  corpo Mov.ant.  100  x.  C/irando  egli  era  (calciato  di  vino, 
o di  vivanda  , ed  dia  ditte  . 

Per  meta}..  Ut.  accendere^  infiammare  ; Gr.  etili* , ip- 
atnbar.  Dame:  Par.  j.  Quel  «I  r ch«  prta  d’amor  mi  (ai- 
dò.'!  petto  . E P»*.  •»  Al  mio  aidor  tur  le  me  le  faville, 
Che-mi  fcaldar  della  divina  fiamma.  E approfo:  Or  puoi 
la  quaotitatc  Comprender  dell'  amor  , eh  a tc  mi  (calda. 
Petr.  fon.  uè.  Non  *è  al  duro  cor  , che  lacrimando  , Pre- 
gando , amando,  taloe, non  fi  (mova,  Nè  d freddo  volar, 
c»»e  non  fi  falde  . £ fin.  fu.  Non  è chi  feccia  e paven- 
totì  , e baldi  I miei  pcniier,  pè  .hi  eli  agghiacci,  e (cal- 
di . N»v.  ani.  fiatai),  ant.  64.  a.  Farà*  «ne  quel  giorno  del 
(ornamento r e laldcrafli  d' al.'cgrezn  . £ approfo:  il  ca- 
valiere cbhf  il  prcgAo  dell’arme  , (caldolfi  d allegrezza  . 
Scaldato.  Add.  da  Solidari  . Ut.  taltfaBut . Gr.  firn 
UO/ Alt  . Dani.  Inf.  17.  Nè  quando  laro  mi  fero  le  renf 
Scoti  (pennar  per  la  faldata  cera.  S.dcr.  Colt.  81.  Tu  por- 
rai deli  uva  buona  /opra  i graticci , o alfe  nel  torno  Can- 
to Icaldato  , che  ella  rigonfi  , c rigonfiata  fa  caverai  . E 
rox.  Per  vietare,  ch  e non  diventi  aceto,  piglia  jina  doz- 
zina di  noci  acciaccate,  c bene  faldate  in  un  forno,  get- 
tale roventate  nella  botte  cc-  « 

Seat  datore  . Che  fi  Ada  . Lat.  calrfaSor  . Gr.  ‘Sfata - 
ino,  . Bui.  Puxg.  so.  i.-N«(ccndo  nella  Italia 

delle  belile,  c dove  la  mangiatoia  gli  fu  letto  , c lo  bue, 
c 1'  alino  Icaidatori  con  lo  loro  fiato . 

Scalda  VIVANDE.  Vafitto  per  lo  più  traforato  -,  den- 
tro al  quale  fi  mette  fuoco  gir  teme  tolde  le  vivandi  ni 
piattelli  * ejafent  di  fin  figge  . Ut.  fot  nini  , Senet.  Gr. 
.■ 

Se  alia  . Ordine  di  gradi  avanti  0 ehìefi  , 0 altro  edificio  . 
Ut.  fialaru m gradui  . Gr.  m •rdfiahf*  . C.  F.  t.  J7.  j.  Sì 
fecero  le  (alee  de' macigni  giò  per  la  cotta.  Dame.  Par.jx. 
Quelle  .fono  il  muro  , A che,  fi  parton  Je  fiere  (alee  . 
Frane.  Saceh.  nov.  sol.  Parti  ronfi  , e (accendo  la  via  verfo 
le  fetide  della  Badia  di  Firenze,  giunti  a quelle,  dice  co- 
lui. Libr.Viagg.  Di  (opra  al  muramento , c /opra  alle  fa- 
lde v'  i certo  traverfameato , ovvero  ordinamento  accon- 
cio. c~>n  bello,  c finillìmo  marmo,  dove  ha  da  tiare  lo'm» 
pcradorc  a federe.  Buon.  Firr.  ì.  i.Xl.  E'nfino  ien  Parec- 
chi (ccoecaton  , A furor  di  (tattili  , di  forcine  , Sai t an- 
dò le  falde  (fello  (pedale , Prctcfer  quà  nnfrefamento  i 
ghiotti  . 

Scalcila.  Or.  i«.aj.t.  Anche  nelle  feve,  e ne’  fegiuo- 
li  Icminati  fi  prendono  colombi,  c tortole  con  piceo:  1 lac- 
ciuoli , che  volgarmente  fi  chiamano  (calcile  . Di  quelli 
lacciuoli  il  modo  i quello  ec.  < il  T.  Lat.  ha  (capellr  ) 
Sua  Lino  ..  Aggiunto  di  triangolo , t Un  del  quile  fin  difu- 
guai  1 ara  Uro  . Lat.  fcaiemn  . Gl.  nueiimie  . Sagg.  nat.  ejm. 
18.  Quanti  anche  nella  tua  prima  vibrazione  lo  formatfc 
( A m ingoio  ) (caleno  , in  vrnù  de)  pelò  (corre  (ubittf  al 
piò  infimo  punw,  al  quale  ridur  fi  polita  , ed  in  etto  poi 
« manDcnc  . 

Scaleo.  Scala  . Uk  fetla  . Gr.  . Dine.  Par.  ai. 

Di 


ìo( 
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Di  colo»  S oro,  in  ch«  ossio  mloce  , Viji»  ono  r» 
leo  eretto  io  (ufo . Ben.  tvt  : Uno  (caldo , cioè  un*  (cala 
ci  colore  <i’  orti . * ' • 

$t  * L kV  t a ■ Dim  Hi  Scala  . Lat.  trnu  fiala  . Gr.  *.»■*«« 
fir*X**  '.  Dant.  Purg.  a».  Non  rugiada  , non  brina  più  fu 
cade  , Che  I i (caletta  de'  tre  gradi  breve  . Va.  C tifi*  Fo- 
lta anche  un'altra  fcaictft  piccola  dal  lato  dinanzi.  Frate. 
Saeth.  nav.  199.  La  donna  Icende  d'  una  foaletta  con  una 
gatta  levata  . F nov.  i'-9-  Con  quel»  fonia  ne  va  a uno 
ufcttto,  dal  quale  feendea  u«u  Icaletta  in  una  Italia.  Pai • 
ìad.  K da  ogni  lato  della  (caletta  abbiano  1 canali  1 loro 

ScAl.Fltl.  Levare  alquanta  di  pelle  penetratila  leggiermen- 
te nel  vivo  . Lat.  ficaberr  , levate  incedere  , fieanfictrt . Gr. 
eraxLur  . Detlam.  Qmnul  Acuocehèi  tuoi  vecchi  mem- 
bri" i mici  gravi  abbracciamenti  non  ifcalòiiano. 

Se  Al  FITTO.  Sufi.  Sta! fuma.  Lat.  Ines  ina  fio,  levu  Sut, 
feimmi 0 . Gr.  eritèmi*  ■ V*.  Bcttv.C'11.  +,*7.  Moltrando- 
ci  fun  I’  altro  gli  fcalfitti.  e le  per  coffe  . 

Se  A t VITTO  . Add.  da  Scalfire « Ut.  Uw<r  Sur.  Gr.axu- 
aX 5m'<  . Tot.  Dm.  atta.  «.  1*9.  V iteli  io  CC.  fcalfcttob  I eg- 
eamente la  vena  , mori  d'  angoli  ia.  , 

Se  » lf  ITT  li  t » . La  le fiate  , èie  fa  h fienlfire  . Lat.  levu 
mafia  , ft  or  1 fienile  . Gr.  *ma4«m  . M.  Aldoór.  Le  vene  , 
che  fon  nelle  labbra  dentro  , è buono  legnare  a fcalfiitu- 
n.Vii.Cnfi.D.  Aggiungono  lividori  fopra  livido» , e una 
fcalfittura  Topra  I' altra  . ’ , 

Scalino  . Stagliate  , Grada  . Lat.  graAut . Gr.  . 

Belline,  firn.  171.  Uno  fcalino  ho  arfo  d una  leali . Bue», 
gue.  4.  1.  9.  Fra  l'un  (calino  . c l'altro,  io ’n  quel,  tu  n 
qucOo,  E queir  altro  in  quell' altro  , e tutti  in  tutti  Di- 
jlributiva mente.  Ga/.Srfi.^i.  Quella  pel  ptimo  tcaliao  fa 
un  gran  calare. 

Sf  A t M'A  £t  A . V.  SCALMANA. 

StILMANARK.V.  S C A R M A N A R K . 

Si  A LO  r,  NO  . Spente  di  et  pedi*,  tire  nafte  actfpt , t produ- 
et  le  radtei  fattili  . Lat.  tepn  a fra  Ionica  . Gr.  uanaiiump . 
Bete.  nav.  71.  {.  Quando  le  mandava  un  mazzuol  d agli 
frefchi  ec.  e talora  un  mutuai  di  cipolle  malige , o di 
fcalogni  . Cr.  6.  nj.  1.  Gli  iciiogni  fi  puntano  del  mefe 
di  Febbraio,  ficcnmc  gli  agli.*  appreso  : Gli  fcalogm  fon 
bella  natura  delle  cipolle,  ma  fon  meno  umidi  . Burcb.  1. 
in.  Sangue  di  more,  c lane  di  fcalogni  Bear  si  grande, 
c (terminato  Anteo  . Alata.  Colt.  * 8ò.  Altri  mcrton  nel 
vino  olio  , e manobbio  ec.  Altri  della  vitalba  , altri  fca* 
logni . £-{.  un-  L*  piangente  cipolla  , l’aglio  olente  , Il 
mordente  Icalocno',  il  Iragil  , , 

Se  Al  ON  A . Siala  grande  . Tr*tt.  ftge.  taf.  don».  Saliva  , e 
icende  va  ogni  mattina  a digiuno  molte  volte  una  lunga 
fcaJona  . . ; , ■ 

Scalone  • V.  A.  Stagi  teme  . Grado  . Ut.  gradui . Gr.  ntu- 
fM-Tig.  Fr.  loe.  T.  {.  ?.  ij.  Uomo  polio  in  altura  E"n  fie- 
vole Jcalonc.  Ltbr.  rttr.  mtlan.  Venne  a romperli  uno  de- 
gli (catoni  di  quella  Ufi*  Bui.  tnf.ip..  i.  furono  qc.  fot- 
terrafi  nel  monimenro , eh’  è allato  aiii  (catoni  nef  mon- 
tare in  chiefa. 

Se  ALPE  uba  . Nome  vane  , e finte  ptrba/n  dal  Bore.  nev. 
70.  11.  La  Scmillaptc  di  Bcrlwzonc  , c la.  Scaltra  di 
Naisia. 

Sr  AtPi’cct  *Uf  NTO  . La  fialpieetart  , Lai.  ptdum  fin- 
giteli , tentale  atto  . Gr.  *«tan*r*)iM  . Cr.«.  15.  I.  La  lai- 
de? r a della  corteccia  di  (opta  latta  per  lo  pel"  della  terra 
medi  lima , e per  lo  fcalpicciamcnto  degli  uomini  , e del- 
le teine  ec.  quella  knpcdifcc. 

Scalpicciare.  Colpe  fine  . «no  eoa  iftmpicch  eie  pardi  f 
tn(t  after;  da  . /fet.  Ptmd.^8  PorrdgU  dove  meno  1 uggì  af- 
fano 1 femuian  , meno  mugneiTono  i campi  ,.e  nel  cod- 
re  i frutti  meno  fi  fcalptcciaffono  i favorii  . 

Pir  Semplici  mente  talpe  fiore  . Lat.  evncukart  . Gr.  ■«- 
«bt-stuo  . O.i.  ij.  a 9.  Quando  vi  farii  fiato  quìndici  di, 
c fari  (calpicdafo  , c rnoBc  d®!l*  \ fi  rauna  , e a 

un  morire  di  lemme  dopo  alquanti  dì  li  riduce.  E y a*, 
j.  Si  dee  difendere  folamcnte  dalle  bclfie,  mcntrcch  è te- 
nera , c debole  , che  non  la  rodano  , e (alliccino  . Bui. 
Irtf.  14.1.  Scalpieciare  lo  fuolo  della  iena  colle  lue  fcbicrc, 
faccendole  andare  attórno.  ... 

Scalpicelo.  Stropicciamento  di  piedi  m andando  . lat. 
pedum  pregimi.  Bore.  nev.  81.  14.  Sentendo  lo  feaipiedo  , 
che  Rmuccio  ficca . ( _ 

Se  a LPITA  M UNTO  • Le  fini  pi  tare  . Lat.  t aneti! rat  n . Gr. 
K amrTÙerpa  . M.  V.  1.  56.  Quando  due  , quando  quattro  , 
quando  lei  , c talora  fu  , che  dodici  vi-  fi  trovarono  mor- 
ti dalia  (fretta,  e dallo  (calpitamento  della  gente  . E li, 
54.  Quivi  fa  il  grande  fcalpt lamento  , e ivi  gli  (corridori 
mcfcolati  m i ntmici  quafi  fi  metueno  nella  porta  . 
Scalpitare.  Pr fiate  , e Calcar  ed  piedi  in  andando  . 
Lat.  eonenleare  , talune  . Gf.  'numerami  . Bare.- g.  a.  /».  I. 
Le  niRisdole  erbe  colf  lento  parto  fcaJpttando  éc.  per  lun- 
go fpaiio  diportando  s'  andarono  . E nev.  77.  jg.  Me.  feti* 
tendo  per  la  tua  corte  andare  , i denti  battendo  , e fcal- 
pitando  la  neve  . San.  Pifi.  A tanta  dilicaterra  fumo  ve- 
nuti , che  noi  non  voc  iamo  fcaipitar.  fc  non  gemme  . 
Palla d.  La  pianterclla  nata  fi  vuol  guardar  dallo  fcaipitar 
delle  belile.  Dant.  Inf.  14.  Perch'  c provide  a fcaipitar  h 
fuolo  Colle  foc  fchiere  . . • . . 

• f.  E figuratala.  Lai.  194.  Anfiorilc,  Tullio,  Virgilio  ec. 
erano  , come  tango  , da  loto  folpftau  , (ebaniti , c *n- 


S C A 

miliari . Amm.  aiti.  4.  ?.  j.  Sono  alquanti,  che  eon  follici, 
to  fiudio  cercano  , c riuovano  li  fpirituali  comanda  mentii 
ma  quelle  cote  , alle  quali  collo  'ntcndimento  trapaflano, 
colla  vita  le  fcalpitano  . AUr.  f.  Greg.  14.  y.  Quella  tale 
mone  fi  pub  dire  . che  fcalpiti  gii  uomini  rei , ticcomc 
Re,  quando  gii  li  polhede  tema  contrailo  alcuno . 

Scalpitato.  AdtL  eia  Scalpitare  ; Pepato  , Calcate  . Lat. 
caleatut  , aiuule.tr ut  . Gr.  uwit— rtifi  . Sen.  Pifi.  8{.  Noq 
«edere,  che  fu  fcalpiuto  , c fopprdTato  dall'  avverfitadi. 
E 94.  àia  ci  In  dato  a fcalpitarc,  c fopraflarc  tutte  que- 
lle eofe  , |>er  le  quali  noi  fumo  fcaipitar* , e fopjwcffati  • 
Frane.  Sani.  mv.  ifp.  Sentendo  il  inaiate,  ed  cficudo  fo- 
fpinti,  e (calcitati  , menavano  loro  bafiotu . 

Scalpore  . Ranemaruhio  , Rijentimfula  grand»,  che  fi  fa 
d‘  alcuna  cefo  . Laf.  queflui  , rumor . ,Gr.  fxv*4ic  , *8*)*  • 
Pataffio.  Di  rio  in  buon  non  (accendo  fcalpori.  C um.  Ma- 
rcii. tpi-  Antonio  di  fide  lenti. quello , cominciò  a fare 
ifcalpore  . Crea.  Peli.  Facemmo  fare  comandamento  di  di- 
(“ombrare  , fccionne  un  grande  Icalpore  . Tae.  Dcrv.  ann. 
1.7.  II  popolo  di  ul  preminenza  levatagli  non  lece , che 
un  po'  di  fcalpot*  . 

/Scaltro  . P.  L.  Scarpello  . Lai.  ficai prum . Buon.  Fife.  «. 
4.  a.  fcfquifito  I^fci;nator  nc  inlegna  , ouanfo  vaglia  In 
gentiluomo  la  matira,  e’I  gerto,  b lo  tulpm,  e'I  pcnneL 

Scali  a ut  mento  ■ Staltnmcnte  . lai.  ealhditat  , fiaga- 
titas . Gr.  wpyia  , Su  timi  . Rtu.  Tuli.  Si  fa  per  via  di 
fcaltcrimemo  , c faffi  in  due  modi . Dm.  Camp.  j.  do.  Ve- 
nendo, che  la  terra  f:  tenca  con  molti  fcaltcnmenti , per- 
di  la  fperanza  d’  averla  . Ltbr.  Amor.  4^.  Più  di  fcaltcri- 
mcnto,cdi  malizia  pieno  volle  la  (empirne  femmina  ten- 
tare . M.  V.  7.  da.  Oltre  a qucfto  ularooo  un  altro  (calte*, 
r.  mento. 

Se  ALTEMTAMENTE  . Avverb.  Scaltritamente  . Ut.  cal- 
lide . Gr.  narùpyau  . Trgpt.  pere,  meri  Quelli  fanno  Icalfc- 
ritaincnte  ciò,  che  i santi,  c onclh  uomini  voglioo  fare. 
Ani  ih.  {7,  Dunque  più  fcalttritamcnte  , o nemica  de- 
gl' Iddìi  , mcfcpla  le  fue  riprenfioni  . AL  Aldebe.  /*.  M. 
164.  Polla  nelle  medicine  vomitive  dee  edere  trita  fcalte- 
ritamcntc  . 

Se  a Li  eri  to  > AdÀ.  Sealtrno  . Lat.  tallidui  , fagax  . Gr. 
Taeipyot  , ■ . Pataffi,  d.  Bcnchi  fia  (calte rito  , c' 

fu  amato  . Coli.  Ab.  Ifiae.  eap.  y Non  «vere  reco  le  paro- 
le degli  (tallenti  falfi  , e di  coloro,. che  vendono  le  paro- 
le divine  . Zibald.  Andr.  1 18.  Chi  ha  il  collo  corti'  , fia 
ratio  al  parlare,  c di  calda  natura  , frodolcntc,  fcaltcntb, 
e ingannatore  . 

Scaltri  MISTO  . ScaLerimtnto , dfiìuLa,  Sagrati,  Ac - 
eartexna  . Lat-  callidità!  , fagai  Mai,  penna  . Gf.  luinpyia, 
furimi , iftréfia.  Te  fi  Br.  6. 19.  Aftuiia,  cioè  fcallrimrn- 
to  è di  piudchu,  col  quale  l'uomo  viene  a fine  eoo, gran 
(artiglicela  de-  (uoi  intendimenti  nelle  cofe  buòne . Odi fi. 
P.  Ai.  Per  to' fuo  forno,  c fcattrimcnto  . Vtgez.  Nel  pcn- 
fimcnt»  di  gihoco  .qoello /caliamento  s’  apparava  . E ap- 
piè fife  : Lo  fcalmmcoto  di  lanciare  per  ulama  s'  appara  . 
Rttt.  Tuli.  90.  Quello  ornamento  fi  fa  in  due  modi  ec. 
l' altro  ec.  fi  fa  per  ifcaltrimcnto  . 

S c A 1.  t AIRI  - Di  rezzo  , e me  firmo  fare  altrui  a fiat  e , e 
{agate.  Lat.  eaUidum  teda  ere . Gr.  atipie  ouùi.  Doni.  Pura. 
a6.  Spelfo  il  buon  maellro  Diceva  : guarda,  Giovi , ch'io 
ti  fcaltro  . Par.  eanz.  ad.  a.  L’  uno  a me  nuoce  , e 1’  al- 
tro Altrui,  ch'io  non  lo  fcaltro.  Remò,  orafi.  1.  19.  La  lo- 
ro lingua  ancora  e ronza  , e povera  ikaltnrono,  ed  arric- 
chirono dell’  altrui  . Ar.  Far.  ja.  {7.  1J  parer  di  quel  Re 
to’  che  mi  fcaltri . Vanii.  Eresi.  *7.  Diteli  ancora  cc. 
con  voce  più  gentile  , e ufata  da'  compofitori  nobili  : 
fcalttirc  , onde  viene  fcaltro  , e fcaitrito  , cioè  accorto  , 
la  ga<e  . 

Scaltrissimo.  Sugai,  di  Scaltro  . Lat.  callidijfimn  * 

StiQiMUl  . Gr.  noMepyèoemt  , ifinypiwmi  . Petti  uom.  ili. 

trrgncndolo  la  fua  fortuna  , eh'  dio  morille  nella  terra 
d'Italia  pel  infidic  dello  fcaltnlfimo  nemico  . 

Scaltri  tambktì  . Avveri.  Ctn  ficai  tu  matto , t attor - 
tnut . Lai.  rollide  . Gr.  **»»;>*( . Ltbr.  Am.  In  quello  la 
tua  prodeeza  fi  moli» , che  si  Icalrriramcntc  fai  tifar  tue 
parole  . C om.  Inf.  9.  La  qual  domanda  licalrritamenle  fa 
l'autore  per  certificarli  di  qudlc  parole, che  Virgilio  Avea 
dene  nei  fine  del  precedente  capitolo  . 

Scaltri  t issi  mo  . Superi,  di  Scaltrito  . Lat.  cali  idi  fi- 
orai , ftgaeifimat  . Gt.  nmagfinunt  , ip-mctonci  . Col/ 
SS.  Pad.  Nella  qual  cofa  Io  fcaltri tifiimo  diavolo  tentò  di 
porre  ec.  Toc.  Dav.  aitn.  16.  ai  1.  Pareva  fempre  vederli 
quei  gran  bravo  alia  vira  ec.  robufiifTuno,  fcaluirifiimo  in 
arme  (il  T.  Lat.  ha  ingenti, corporis  robore,  armorumque 
fcicntia  ) 

Scali  RITO  • Aid.  da  Scaltrire  \ Afilute  , Sagace  , Avve- 
dute, Beat  infilano  . Lat.  tolhdus  , fagax  , mutue , eXtr- 
citami  , fileni  . Gr.  mAràpyn  , àptM%ani  , Ìra%xn<  , »»Xe- 
fpmùr . aofii . F.  V.  il.  «or.  Giovanni  dell'  Agnello  ec. 
piuttotio  Icaltrito  , e afiuto  , che  faggio  . But.  Pura.  ad.  1. 
Suole  dirli  dcH'  uomo  pratico  , c (corto  del  mondo  : egli 
è uno  fcaitrito  uomo  . Seal.  S.  Ag.  Pcubè  egli  non  ifcaL 
trito  in  guardartene  non  vedcllc  nueJ.'o  , che  pofeia  non 
voglieme  dilxkrarte  . £ alt  rete  .-.Gli  (piriti,  g gli  Angeli, 
che  fino  molto  la  vie  fca  I tute  (pie  . Dm.  Como.  1.  15  Fa 
tanto  fcaitrito  con  tuoi  feguaci,  che  egli  (pctuirgli  arma- 
ti , e ifractiò  gli  atti  per  nudo,  cuc  mai. non  fi  trovaro- 
no . Tae.  Dav.  Dell' arti  paefanc  ic^tmo  , c di  chiara  fa- 
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mi  fu  quelle  unti.  Morg.  *8  ai.  Acciocchì  riofeiffe  net-  Ma  i vo’  pian  piano  un, po’  ben  ben  guardare  , S"  io  veg- 
io  il  giuoco  , Srmlo  cotanto  ma/cagno , c /ultrito  . Brrn.  eo  oltre  qui  Pietro  , o s’10  lo  lento  ; Caneheeulfc  ! c‘  mi 

Or/,  i.  ti-  13.  Ttovb-unt  icalttUA  mcflagfticra , Ch!  ave»  !»  per  ingoiare  ec.  O vacci  /calao  ! (o  , ch’c'  to'  arc’con- 

gratuT  amicizia  conTjfbina.  .,*■»  ciò  cc.  Mtm.  fot.  5.  O «acci  /calzo  ! e’ Aon  ha  tanti 'un 

Sca  lt|o  . Afld.  Stolti".  . Lat.  rallidut  , fugai e , pruderu,  ghetto  Ladri  collumi . 

canno  • Or.  fdhy . #*»***«  . Toc.  Dav  fior.  1.  178.  Par-  SCAMATARE.  Ptunotert  , 0 Batteri  coi  cattila  Un*  , a 
ve  a Soetonio  Paolino,  jenuto  lo  più  icaitro  Cjicmcra  de’  panni  per  trame  U pcfcvrt . Lat.  fidieulti  catari  . Frane. 


tuoi  tempi  , apparrcnerglili  di/concre  di  latra  «a  guerra 
tnan,  Fnr.  1.4. 18.  Le  leali  re  cirimonie  cortigiane.  Malm. 
j.  40.  L*i  il  rcllantc  non  si  aiìuto , e ladro  Comparile*, 
perch’  ei  noti  pub  far  altro  . tfarch.  Freni.  y7.  Dicci»  anco- 
ra ec.  con  voce  più  gentile,  c ufata  da’  compolitori  no- 
bili : /caltrwc,  onde  viene  <UÌ/ro , e (cabrilo,  a od  «ccor- 
. io,  c fa  (ace 


Sauh.nav.6o.  Va' /carnata  la  lana  , come  tu  fc’u/o  , c la- 
/cà  l’arte  a quei  , che  hi  faqqo.  /are  . Lar.JW t4.can.xH4, 
E chi  ha  da  icammre  , Laici»  ilare  ogni  faccenda  . Buon. 
Fier.  a.  4.  ij.  Scamata  , Ki/ciacqua  panni , canta  , tuona, 
grida  . Cam.  Cari t.  264.  Benché  befl’irte  Ila  lo  /pela  zzate. 
Donne , noi  divertiamo  , E tal  mdlier  tacciamo  , Perché 
ci  piace  piè  lo  /camaiare. 


Scalzamento  . Lo  {cairn"  e . Taaft-  fegr.  cefi  don».  E*  Scambiamento.  Lo  /cambiare.  Lat.  vico  , anverfo. 


neccfiario  , che  il  medico  ùccia  un  diligente  /calzamene 
to  alla  loto  ucitutròth  ( in* mi  figmfit.  del  f.  IV.  di  Seal- 

Seal  z A R E - Trarre  i ialiti  di  gamia  , e di  piedi  . t fi 
tifa  in  figmfit;  att.  t néotr.pajf.  Lat.  di/caletait,  cali  cui  de- 
traine.  Ór-  Beat,  0093.99.  »•  Dove  di  fece  Ical- 

zare  , e nnlrefcare. alquanto  . Daat.  Bar.  11.  Tanto  che  I 
venerabile  Bcmaidò  Si  fcalzb  prima  . E appctfo  • Scattali 


mutati 0 . Gl.  /tfinAqr  , diluii r , irmOanà.  Fìr.Af  177.  Ab- 
bi  più  fiate  quello  netto  mio,  entra  al  quale  fi  difpungo- 
no  le  leggi  degli  elementi  , e gli  (cambiamenti  delle  Itela, 
le  , e con  più  , e più  colpi  ferito  , c affai  fovente  mac- 
chiato ec.  Cirr.  Gali.  9.  104.  Pct  temere  di  noo  fi  mettt- 
re  in  quello  (cambiamento  a pericolo -di  perderlo  . i'-nch. 
flor.  Tante  mutazioni  di  regni , nota  /cambiamenti  di  (ot- 
tima. ' ‘ 


Ègidió"  fealìafi  Silwllro  ( tn~  yicjb  ef.  vide  : abbracciati  Scambiale.  Dare , 0 Pigliare  una  e afa  in  cambio  d'unfl- 
• - ** -»  • /_  » **»-•  Ntìn  aggi  ardire  Qua  ' * ‘ 


la  Vita  religìoja)  Ft-hu-T.  j.ja.aó.  . 

più  prcllo  di  venire  , Se  non  /calzi  prima  1 piedi  . Morg. 
io.  at-  Eller  dovevo  /calura  ogni  lera  . 

È I.  Non  edere  atto  a {calzar e còtte  he  firn  , modo  prover- 
biale che  vale  E Bergli  di  gran  lunga  inf  eriate  . Portò.  Pr- 
cel.  301.  Nd  qual  ca/o  io  vi  dilli  da  /opra  , che  la  Greca 
(lini uà)  non  farebbe  atta  a /calzare  la  volgari,  ma  mol- 
to meno  la  Urina . C.  Se  io- mi  ricordo  bene  , voi  non 
dice/lc  (calzare  , ma  portarle  dietro  i libri  , c clTerlc  fet- 

‘Tli.  Per  Levar  la  terra  intorno  alle  bai  he  derli  alberi  , 
e delle  punte  \ Contratto  di  Rincalzare . Lar.  alUgufme  : 
Gr.  pi'oropdt  . Paltad.  Genn.  1.  Dei  mele  dt  Gennaio  Jc 
viti  fi  vogliono  /calzare  ne*  luòghi  temperati  . Dav.  Co. U. 
M9  Lavorali  , (calzali  , tagliali  fra  le  due  terre  . E 188. 
Scalzando  il  frutto  , e un  aguto  ben  addentro  conficcan- 
do . Seder.  Celi.  17.  Ma  ponendolo  torto  da  quivi  in  (a  , 
s offende  poi  troppo  a l'caitarc  , e zappare  , urtandovi  fi 
dentro.  E *9  Ne’  fredda  li  brutehmo  di  febbraio,  c quan- 
do non  ferva  quello  , fi  /alzino.  E 40.  Se  /on  face  ec. 
lalzandole  , e tirandole  così -al  principio  di  Macao  . 

$.  III.  E per  fimilii.  fi  dke  Levar  d ottano  materia  ad 
ogni  altra  yùdumjua  m fa.  blorg.uo.it.  La  nave  è vctchù, 
c pur  l'onda  la  /alza,  Talché  comincia  a ultime  la  doppi. 

%.  IV.  l.ar.  uni  j anounando  rxpi/car, . or.  i%to4nprm 
4M  . '.'."eh.  Etici.  71.  Sfilzare  metaforicamente,  ‘ 

ù che  fi  dice  ancora  cavate  i calcetti  , lignifica  quello . 
che  volgarmente .fi'dice  (ottrarrc  , e cavare  di  bocca,  cioè 
entrare  artatamente  in  alcun?  ragionamento  , c dare  d’in- 
torno alle  buche  per  fere , che  colui  efu  , ctoé  dica,  non 
fe  ne  accorgendo  , quello  , che  tu  cerchi  di  fapcre  . Nov. 
ani.  9 4.4.  Ma  tanto  la  (calzò  , ch'ella  dille  : si  pofiu  a un 

L.* .. . 1*  V laii.Ai.nr.  f:*/  Citi  1 in  \/rti 


tra  . Lat.  permutare  , immutare  , unum  prò  filtro  aBarmre, 
vel  dare.  Gr.  okKamtir.  Buc.nov.y6.11..  Per  non  ilmarrir- 
le  , o /ambiarle,  fece  lor  fare  un  terrò  /cgnalazzu.  E nov. 
8d  jx.  Acciocché  niuna  cofa  £!i  rotefle  elfer  toccalo  tra- 
mufara  , o /cambiata.  F rane.  Saeeh.  noV.  177,  ut.  Il  piovano 
dell’  Amelia  di  Sùenzc  /ente  , che  mefiti  Vieri  Jc*  Bardi 
fa  venire  magliuoli  da  Cocniglia  ec.  gli  fe  /cambiare  , * 
togli  per  lui.  Buon.  Fin.' i.i.x.  Nè  che  ignorarne  delle  cò- 
fc  note  , Della  fui  terra  la  iloria  grrovc/u  , E fpelfo  (cam- 
bi il  capo  pel  vivagno. 

I.  Per  Tramutare  . Cronuhrtf.  <t  Amar.  16.  Avca  /eco 
da  quattromila  cavalieri  di  Macedonia  ec.  altri  avafreri  di 
Turchia  , c di  Sona  , e d’  Egitto  egli  n’  avea  quanti  ne 
volta  , ma  li  /cambiava  d’uti  luogo  in  altro. 

V II.  Scambiare  1 dadi  f Portò.  ErcoL  71.  Kicoprirè  ec.  é 
quando  alcuno  , il  quale  ha  afetto  , c fatto  alcuna  cofa,-  fi 
quale  egli’ non  vorrebbe  avere  nè  detta  x nè  fetta  , ne  di- 
ce alcune  iltfc  diverCe  da  quella,  t quali  internet ra  a ro- 
vefeio  , o almeno  in  un  allro  mod.>  ’/e  mede  lìmo  ec.  la 
qual  co/a  G dice  ancora  ; rivolgere  , e ^voltare,  e talvol- 
ta /cambiare  1 dadi.  E 5*7.  Mtffer  Lodovico  Martelli  usò 
cottilo  argomento  ee.  affermando  , dhe  le  donne  di  Lora- 
bftdia  inrendeano  meglio  il  PetTirca  , che  le  Fiorentine;* 
eh*  ri/pondetc  vói  \ V.  Che  egli  /cambiò  1 dadi . 

III.  Scambiare  ie  torte  in  mfw  , itile  lo  fleffo  , thè 
Stamburt  » dath  . V.  CMTA  VXVI.  e p a DO  § V» 

A.  IV.  Scambiare  alcuno  , vale  fntrnic  in  luogo  juo  , S'ac- 
cedergli . ljtf.  jucctdnt  alt  eia  , altjtum  in  offuto  ri infere. 
Gr.  Sjfr.itxiàm  . Mdr. 4.1*.  Li  doyclfono  ilare  quindici  ili, 
tanto  che  gli  altri  due  quartieri  gli  andailono  a (ambiare. 
Tot.  Dav.  vtt.  Agr.ì(9t.  Varanio  Id  /ambiò  , e morì  in 
1 quell’ Anno.  | hh 


bel  cavaliere,  c pagommi  lincTOenrc  . Gol.  Stjl.  ijp.  Voi  Scambiato,  kdd.  da  Scambiare  . Lat.  comminami , per- 

’ * . / fi  J J.I  I \ L . . ..  ..  ».v  r-  1/  u Drfi..,.  . In- 


dicevi così  per  tentarmi  , e (come  fi  dace  dai  volgo)  pà 
i/calzarmi . 

Scalzato  . Add.  da  Se  alzar  t . Lat.  difi.iLc.ttui  . Gr. 
mnewiSmo*  . Ama.  jo.  Scalzatali  co’  bianduilum  piedi  ten- 
tava le  frigide  onde  • Palladi  Mah..  14.  Di  quello  mefe 
verfo  Cale  udì  Aprile  fi  (cmioano  gli  /parasi  m luo^o  gra  /- 
ato  / qui  afl  figmfie  'del  A.  AI.  di  alzare) 


mutato  1 . Gr.  laavVi  . G.  //.  10  173-  8.  Prtlono  a j Ci- 
ro .fo!do  meffer  Bcliratnonc  del  Balzo,  che  to/nava  di 
pfegloiic  di  Lombardia  ec.  /cambiato  per  lo  Legato  con 
Offenda  Rodo  di  Parma  . Frane.  Socch.  nov.  106.  Chiodi» 
fanza  co/lo  ebbe  di  quella  ferina  /cambiata , che  era  di  «• 
noci  1°  ■ Buon.  Fter.  4.  4.  »a.  Diverte-  |ir«endenz.c  Sopra  Jc 
~ * condizionate  , o fuor  di  tempo  , O cir- 


fo  umido  (calzato  (y*/  fignific  del  y II.  di  V. alzai*)  mercanzie  O mal 

Buon.  Fttr.  ;.*-4.  Havvi  pC  terzo  Un  aJUi>,  cbe  /calzato  di  con/egi\ztc  / Scambiate  , menomate. 

P«r , che  voglia  (guadate  - , -r  Se  auiiitt  are  ■ F a,  e {ambititi  . I»  t.  fallitone  . Gr, 

Seat,  latore.  Che  /colza  . Buon.  Fttr.  j.  r.  j.  Io  gtudifco  nAmui  . Lor.  Med.  NOrr.ii.  Quand  clja  compie  il 

- ■ A ^ — -1-  c ballo',  ella  fiiKhiqa,  Poi  toma  indietro,  e duo  laln  Icam- 

bietta.  Bnrrb.  a.'7<f.  Cosi  ti  prego  della  (cala  aggi  1/atn- 
biettando.  ^ *"  . 

E pn  tfpeffo  mutare  . Toc.  Dav.  fior.  4,  279.  T tacendo 
a’ soldati  quello  (cambiertar  capafanr  (d  T.  tot. ha  larto  mi- 
lite ad  mutatìonem  ducum  ) * • 

Scambietto.  Salto  , thè  fi  fa  in  ballando  '.  Lat.  {alt ut. 
Frane.  Sacrò  hot.  82.  Fa  (cambiati,  lanciandoli  in  alto  più 
defilo  , che  fc  foffe  fiato  una  lontra.  Mbrg.6.19.  Or  offre, 
1’  vo’coL  battaglio  fonare  , Pereti’  c’  non  faccian  gli  /cafrf- 
bictri  in  fello.  Loft.  Streg.  4.  j.  Io  vo'  fare  uno  fcambiel/o 
per  V allegrézza.  . ... 

(j.  Per  ifpefio  mutrziene . Lat.  frepnens  mutata  . Matm.1. 
18.  Perù  il  gigante  fe  certi  fambic/tt  , Che  te  ne  fvif* 
quattro  , o fei  per  volta . 


a collui  doverli  dare  Per  affiliente  un  di  quelli  fornii  , E 
fpcm  Ica  (ut  or  , che  han  tante  fètehie  . E 4.  *•  7-  Scaiza- 
tor  di  negozi  , c di  /egra»  C»*  W»  ? Hti 
del  %.  LV.  di  Scalzare  ) 

SCALZATUR  A . Scalzamento  + Lo  {alzare. 

Jc  Per  lima  , o Luogo  Jt alzai*  . Seder.  Colt.  jp.  Si  /alzino 
(lo  viti ) e la  /calzatura  fi  ricmpdt  dì  (abbia  di  fiume  » 0 
veramente  di  cenere. 

Scal  zo.  Add.  Senza  calzari.  Scalzato  . Lat.  diftalctatta, 
Gr.  Jrmhtimc  . Bene.  m-u.  40.  u.  Io  vorrei  innanzi  andar 
cogli  firacci  in  dodo  , e /calza  , ed  efler  ben  trattata  da 
te  nti  letto  . Petr.  ta «*.*{»  Ed  «ila  in  trceue  , e n gonna 
Si  fiede  , c Sbalza  in 'mezzo  i fiori  , e f crha  . DJnt.  Par. 
12.  Che  tur  de’ primi  /capti  poverelli  , Che  nc!  capcllro  a 
Dio  fi  fero  amici  . Ubr.Son.  56.  Vfecn- qui  bambolm  mio, 


IflU  II  Itil  «mici  - MBr.Jv-.)-  * 1—  — — ‘i—  1 — r—  - - -il  T 

e che  ti  tanno  ? Dandomi  ; chi  ì quel  franco  maladctto;  Se  ambi  e voli  . add.  riemuevolt  , Reciproci)  . LaM»y- 
l' rancacelo  I noi’l  manJremo  (alio  alato..  , • 1 A * “ 1 *“  • 

*.  I.  Per  fimdtt.  Morg.  22.182-  Rinaldo  vtdc  un  bel  col- 
po da  tare  , E cbc"/copctta  ava  la  roano  , e fealu  (dot: 
nuda  , di  formata)  , 

§.  IL  Per  1 melai,  fi  due  di  Perfino  abietta  , » povera  in 
canna.  Tac.  Dav.am.  1.8.  Che  tanto  ubbidire,  come  /chia- 
vi , a quattro  (calzi  Centurioni  , c merlo  Tribuni  é Segn. 
fior. 3. 80.  Che  genti  ha  /eco  condotte  l le  non  gente  col- 
lettizia , /alza,  c bitogni  ec.  Allrg.itt.  E mille  follcvare 
infami  (calzi  . E 137.  Ógni  /alzo  vuoi  far  del  mcxcaian- 
tonc  a credenza.  • ^ . . 

L HI.  O vacci  {alzo  . maniera  , che  fi  ufo  per  denotare, 
doverfi  in  -fucila  tal  cofa  procedere  attutai  amenti  . modo  imi- 
fa  . Lar.  pipa  , boba  . Gr **»«*>,  M ai.  Buon-  Tanr.j.  11.* 


tur . Sagg.  nat.  efp-nc.  Ma  quella  è un’azione  Zambie; 
vàie  , c niente  più  propria  de!)  ambra , che  de'  medelìmi 
corpi  , 'da' quali  Ench'  cITb  è tirata. 

Se  a M P 1 E v dtl  ti  A . Albatro  di  Scambievole  . Ut.  vmf- 
fitudo  . Saivin.dif.  Non  uprci  , cotn  ella  fi  .potei le 

tenere  in  piè  (cnxa  quelli  .due  apfwggi  , e foflegm  della 
vigilia  , c del  /onno  , c lenza  quelle  neccffaric  Icambie* 
volczze  , e viafiitudim . ' 

Se  BM  il  ev  (TL  MENTE.  Awotrb.  I ’tcendrvolntente . Ut.  mu  - 
tuo  , vieJJtm  . Gr.  àfou.óaSlr  ,4n*dg  ..  Fn.  dial.  bell,  dqmu 
57».  Quivi  è'  la  fede  degli  amorali  bacj  atti  a lar  palliar  le 
anime  fcambicvolmcnae  ne’ corpi  l'uno  dell’altro-  Rtd.OJ). 
on.  j8.  Quei  membri  ciondolando  fuor  del  eorpo  (ambie- 
• volmcntc  fi  divincolano  , fi  /contorcono  ec.  \ 

S C A M- 
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Se  ampio  • Cambio , Scambiammo  . Lif.  pcrmutetio  , ma- 
tti* . Gr .Jmnyff,  * 

J.  I.  Cogliere  , 0 Pigliare  in  ifeamb: o , tw/c  Pigliare  una 
perfino , « uno  rr/j  £«i  »*  altra.  Lat. aberrare  . Gt.  ùfiaprùr, 
bue. R<rv.  *7. 4',.  Voi  m'avctc  coko  in  ifeambio.  F ir.  Lue. 
j.z.  RMevafcnc  in  moda*  che  io  mi  accorti  , eh*  ella  mi 
ave*  colto  :n  ilcambiqj» 

f.  JI.  In  if  ambiti , /•o/Jo  avverbialm.  f<v  «rraAe  /f  dire  of- 
friti tam.  Scambio  , nò»  le  (le  So  , ebe  In  vite.  Lat  .fra.  Gr. 
tirai  . G.  ff.  u.  ?8.  j.  Altri  Guelfi  furono  mclfi  in  quello 
Ratnbio  . Batch,  i. 6*.  Qit  Tullio  Co  trovato  in  Camerata 
Còti  fuso  di  bambagia  m mia  celia,  Che  lo  vendeva  Rana* 
bio  di  giuncaia  . Ftr.Af.  io.  Toltone  il  chiaro  giorno  , e 
lafctatonc  la  oleura  notte  in  quello  (cambio. 

§.  III.  Seambia  , fi  dite  anche  la  Per  fona  , o la  Co  fa  jnt- 
fa.  o meta  in  ifnmbto  . Sem.  ani. 90.  i a.  Lo  fcamkio  , che 
ella  ha  prefo  di  me,  m'ha  recato  alla  morte.  hranc.Sauh. 
mov.  : 1%  Le  donne  talvolta  fon  ite  cercando  di  mettere 
«no  (cambio  in  luogo  del  marito. 

Ve  a M f K a a E . Lrutr  dalla  camera  , ero?  do!P  erario  pubbli- 
re . v.  cambra  }.  III.  Lat.  trarre  aufetre  . Taf.  D.iv. 
ann.  6.111.  Che  i beni  di  Sciano  li  fcameralfero  , e mct- 
teffero  nel  fifeo. 

Se  a ME  I IT  A . QtclU  porte  della  ftbiena  del  porco  , che  è 
piu  vn  ina  alla  tejiia. 

Se  AMICIATO.  Add.  Spagliato  dì  camicia  , 0 In  cartina . 
Frane.  Satth.  mov. ìtp.  E giunto  a Carrara  cosi  (camiciata, 
domandando  molto  più*  che  la  prima  volta  ec.  trillo  tri- 
llo fi  tornò  a Parma. 

Si  aMoIIRE  • V.  A.  Fuggir  via  etn  preflezz a . Lat.  folunt 
venne  . Gì. ' (errarle uàm . Pataffi  1.  Tromba  da  vico,  il  biz- 
zarro fcamoia . * . 

Se  AMOS  e 'a  • Pianta  nota  Medicinale y delle  mi  qualità  v. 
Diafe.  lat.  fri m monili M Spriacum  , CT  Anti-.rhenum  , Gr. 
tmafiuuila  . O.  a. ai. la.  Noi  vediamo,  che  la  pianta  po- 
lla allato  all'elleboro  , ovvero  alla  Rimonda  , trae  a fe  le 
lue  pròpiiefadi  . pieni,  fior.  6l.  La  Rimanda  è il  fugo, 
che  mila. dal  capò  della  radice  d‘  una  pianta  chiamata  da' 
Crai  fcanmjonio. 

Sca  MONI  ato  . Add.  Aggiunto  di  qui  medicamenti  , dove 
entra  la  f camelèa . ftf.  Po v.  P.S.  cap.  ij.  Netta  le  Ritenuta 
dalli  fottilità  delle  medicine  feamoneate  . 

Scamosciare.  Dar  la  concia  a!  camafào . 

Scamosciato.  Add.  da  ftamofeuert . 

Scampa  - V.  A.  Scampo  . Lar.  ejffugtnm  . Gr.  ixpoyo.  Stcr. 
Pifl.ij.  Panarono  Riquanti  di  , c non  poteano  vedere,  tò- 
ro Rampa . 

S c am  pamento.  Lo  fiampart . Lar.  tjfugiam , ftltu  . Gr. 
iuquyu  , aerarci*  . Nav ■ ani.  tq.t.  Le  donne  rifpoferò  : vo- 
lentieri , falvo  che  tu  non  dominili  tuo  fcamparoento.  C r. 
5.  i.4».  Acciocchì è quello  , che  fi  fa  per  riparo  , e fcampa- 
mcnto  , non  faccia  ad  cflo  vencno  . Sut.  Inf.  ai.  1.  Nella 

Ìuinta  fi  pone  lo  (campamento  del  Navarrcfe  . F altrove'. 

o configìiaffe  di  quei  , eh'  era  bifogno  al  Tuo  (campa- 
mento . 

Scampanare,.  Tore  un  gran  fonar  di  campane . 
Scampanata  . L’ Atto  dello  fcampanarc. 
Scampanio.  Scampanata . 

Scampare.  Verbo  . Difendere , Salvare , e Liberar  dal  pe- 
ritolo . Lat. liberare , fervore , defenebre , tutori.  GrJ&eu£mrt 
^KRbA.arrmi' , ùfetuiur . ù.  V.  8.  jR  7.  Promettendo  loio  mol- 
ta moneta  , (c  lo  RampaiTcru  . Petr.  eanz.  4p.fi.  Ricorditi, 
che  lece  il  peccar  noftro  Prender  Dio  , per  (camparne . 
Umana  carne  . Dm.  Comp . a-|j.  Avea  metter  Panino  de‘ 
Pazzi  in  cala  fua  , che  era  confinato  , confidandoli  in  inq 
che  lo  (campa He  quando  fyfle  tornato  in  ilhto  . Scn  ben.. 
Vani.  6. 9.  Quanti  furono  quelli  , che  I* aver  male  (campò* 
V I.  Per  Ri  ni  unni  , Rtfparmiare . I.af.  ponete , au ferir. 
Gr.  pàti  ite.  C.V.  j.4.  j.  La  madre  , per  ilcamfiare  vergo- 
gna alla  figliuola  , trovòe  una  bella  damigella  povera . 

§.  II.  In  figmfir.  tirati.  vale  Liberar  fi  da  periodo.  Salvar  fi. 
Lat.  evaarre  , efurrtt . Gr.  ani  Sfar  . ixfiiytn  . Pace.  aro. 
44.  le.  La  paura  del  morire  , e ’1  dllidcrio  dello  (campare 
cc.  gl»  fccer  dire  , fe  cffcrc  appifctcniato  ( qui  in  forza  di 
nome  in  vece  di  Rampo)  E no v.  47.1.  Udendogli  (campiire, 
lodando  Iddio  , tutte  fi  rallegrarono  . F nov.  66.  11.  Dove 
mercè  di  Dio  , e di.  quella  gentildonna  Rampato  fono. 
petr.  canr..  41.5.  Che  fpczzò’l  nodo  , òhd*  10  temei  Ram- 
pare. E fon.  8À.  Non  veggio  ove  Rampar  rat  polla  ornai. 
T filo.  Tal  eh  a gran  pena  iodi  Rampato  fora  bi.V.y. 
ta!  t.a  piena  vittoria  , che  Iddio  v'ha  appahecchiata,  non 
Rampi  per  tardamente  de’  voliti  trattati  {noi;  vi  frap- 
pi , ed  tfea  di  mane  ) t 

Se  a M RATO.  Adi.  da  Scampare  . G.  V.  9.  7?.  J.  Cantuc- 
cio Rampato,  a grido  fii  fatto  signore  di  Lucca  .(  nei: 
liberato  , falvott  ) Alam.  Gir.  14.  79.  Venga  il  di  detto 
di  Ciprigna  al  rempia  A ringraziarla  del  Rampato  Rem- 
pio  ( cioè  : evitarci  , fcanfatr.  ) 

Se  A M P A TO  R F • Coir  Jianppa . Tttc.'Dav.  pefl.  450.  Lo  Ram- 
pato dallo  affogare  non  può  vedere  lo  (campa tore  per  pri* 
ir.o  moto  , c im|*to  di  natura  . 

Scampo  . Salute  , Salvezza  . Lat.  folta  , effitghm  . Gr. 
cun-ofu  , txfvyii  ■ Dam.  laf.  za.  r vidi  ^ia  uvgfier  muo- 
ver campo  ec.  E talvolta  pgriit  per  loro  (campo  . Petr. 
fm. tff.  Non  .sì  prefl»  Folle  al  mio  (campo  là  verfo  l'au- 
rora . Soc.‘.  nav.  44.  4.  A te  fla  il  trovar  modo  allo  forn- 
ito della  nia  vita  , c della  mia  . G.V.9. 7J.  j.  Fcciont»  pn 
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bello , e fubifo  argomento  al  loro  Rampo  . Din-  Comp. *.- 
t6.  E a loro  umilmente  parlai  con  gran  tenerezza  de! io 
(campo  dèlia  cirrà  . Sen.  ben.  Varcò.  5.  ij.  Nè  al  (angue*- 
fi  perdona  di  coloro  , m ifcampo  , e per  aiuto  de’  quali 
ferro  a fpargerc  d propio  (angue  tenuti  . 

Sca  SI  POLI  TTO  . Dim.  dì  Scampolo  \ Trampolino  . Lat. 
frufluluM  , reliquia  . (ir.  mpax • 

i Per  metaf.  idi  l’ochetto  . Guid.  G.  QucUo  Rsmpo'etto 
del  sole  del  die , eh'  era  in  mezzo  tra  la  luce  , e le  te- 
nebre , ccrnflitinincntc  pareva  a tei , che  avelie  tatto  di 
due  di:.  • 

ScAm  polivo  . Scampdctto  . Lar.  fmftulunt,  reliquia.  Gr. 

: iu«v»i/.  Tratt-fegr.  lof.  donn.  Del  drappo  ne  portano  uno 
(campolino  (opra  la  parte  offtfa  del  male  . 

Scampolo  - Pezzo  di  panno  di  due  , 0 tre  braccia  a / più  f 
Avanzo  della  pezza  . Buon.  Pier.  ».  4.  ti.  Abbiate  pronti 
e faggi  , e madre  , e faimpóli , Paragoni,  riprove,  ctpe- 
rienze.  Mafra.tt.  »».  Va  col  mante!  , eh'  egli  ha  di  ccn- 
ro  Ranapoli  . F ta.  jfi.  Di  certe  toppe  , fcampoli  , e fop- 
piom  Torli  d’  impiccio  volle  . 

R.  Per  metaf.  vale  Avanzo  , Ri  ma  fu  gl  io  . Lat.  reliquia  . 
Gr.  toi'd.***.  Valer.  Maff.  Con  quelli  piccioli  fcampolt  del- 
la fua  vita  fece  sì  , che  la  repubblica  non  peri  . Lev.  AI. 
Fabu»  il  conialo'  fi  combatte  a Perugia  tonerò  allo  Ram- 
palo degli  Etrurj  . Coll; Ab.  lfac,  cap.  25.  Secondo  I'  ordi- 
ne della  folitudlnc  euidf  Io  (campo'o  de'  Tuoi  dì  . Cium. 
lett.  ifi.  Dimandandovi  in  prezzo  di  quello  fcampol  d'  a- 
more , che  mi  dovete  ancora,  che  fovente  mi  lignifichia- 
te ec. 

StAMUZiOLO  . Minima  parte  di  thrcchejfa  , qua  fi  Minuz- 
zolo ; voce  baffa  . Lat.  fruftum  . Gr.  eiua-j^n  . Pataffi,  t-  Io 
non  ho  fior.,  nè  punto,  né  calia  , Mimi  tuoi  , nè  fca- 
mti/zo’o . 

Scava  . V.  A.  Z^ra»»,  0 Santa.  Doni.  Inf.  jt.  E coll' aga- 
te (cane  Mi  pare»  k»r  veder  fender  li  fianchi . But.  rot  : 
S.aoe  fono  li  denti  puntemi  del  cane  , eh*  egli  hac  da 
Ogtli  lato  , co*  fluaji  egli  afferra  . 

Scanalare  . Incavare  legno  , 0 pinta  , • fumi  cofn  per 
ridarla  a guifa  dt  pinolo  canile  . Laf.  flrtare  . 

Scanalato  . Add.  c(a  Sta*  ilare  . Lat.  firiatus  . Red.  da f. 
t*.  L*  altre  cinque  vertebre  nella  parte  fuperipre  fono 
tcanalatc.  F ijo.  Quella  cfficm'tà  cc.  è Ranalata  per  tra- 
vctfi»  . • 

Scava».  ATORA  . V T (fetta  dello  fonai. tre  . I^f,  fitta . 
Gr.arvyn*  . Red.  Inf.  ijo.  La  fcanalatura  è marcata  di 
due  macchie  nere  . 

Scancellare.  Co  fare  io  fa  mura  frega  micia  , Cancella- 
re .■  Lar.  delerc  , obliterare  . Gr.  ^aKufmr,  ù pari 'tir . fioez. 
Vartb.  a: fi.  Quanti  uoìnim  grandi,  e famoli  ne*  tempi 
loro  citdiamo  noi  , che  abbiano  (cancellati  . e come  tol- 
ti del* 'mondo  la  dimenticanza,  c caretìia  degli  fcrittori? 

( figurata*.  ) 

SCANCELLATO.  Add.  da  Scancellare  . Lat  deletui  , obli- 
maini  . Gr.  , «rnMEÒn » . Alleg.  Se  non  certe 

parole  fcanceNate  . 

Sr  A NC  E R i'a  . Si  dice  ad  alcuni  Palchetti  i affé  , thè  per 
lo  più  fi  friggono  n-l.'t  et/ciat'.  Frane.  Sateh.  nav.  70.  Caccia 
di  quà  , caccia  di  là  , e quello  ferito  dà  in  una  Rane  cria 
Ira"  bicchieri,  e otttuoK  per  forma,  e per  modo,  che  p.»- 
chi  vt  ne  ripiafooo  (aldi.  Morg.  18.  140.  Come  lina  Ran- 
ceri*  fon  netto  , e móndo  . 

,*S  C A N C i'a  . Palchetto  , Scaffale  . Seanila  . Lat.  platea  1 . 
Buon.  Fier.  Li.  j,  Scancie  drfpexicfic.  Vali  di  profumier, 
bacheche  d'  orafi  . 

Se  A Ve. 'a  . Sebi  anelo  , Seder.  Colt.  jy.  Si  dee  fare  il  foro 
pef'ifcanciq  a khimbefeio  pendente  atra  verfo  allo  ’ngiii- 

Sc  avo  A G L l A.R  e . Propriamente  Gettar  lo  fcandaglio  . 

5.  Ptr,  metaf.  Calto/.irc  fattamente  , Efammar  per  la  mi- 
nuta , Fare  le  fcandaglto  . ijf.  exafir  effimere.  Gt.àx&fiit 
■»*>  . Saggia it.  ofc>.  194.  Non  effondo  egli  altro, 

che  una  filiera  <1  acciaio  forata  con  diverte  afifure  di  cer- 
chi , per  iRandagliarc  in  erti  i varj  ricttfcimcnri  , che 
operanò  differenti  «radi  di  calore  . Gal.  Sifl.  114.  Il  quale 
le  ha  prodotte  , e nanamente  eliminare  , e RandagRite 
puntualifiimamcnre  . 

Scandaglio  . Piombino  - Lat.  ielis  , cotapiratec , Jfider. 
v.  Floi  a?.  Gr.  fin.it  . Frane.  Barb.  affi.  zi.  Scaodaeli  , ed 
orce,  c funi  , E canapi'  comuni . Morg.  z^.  -57.  E fi  pote- 
va gettar  In  fuRdaglin  Per  tatto  , 'in  modo  nel  (angue  fi 

fluita . Menz  far.  10,  Mi  fe  noti  giungi  con  i!  tuo  Ran- 
agfio  A trovar  fendo  alle  terrene  cofc  , Vuoi  1 eterne 
cnbrar  dentro  al  Tuo  vaglio  ? 

f . Per  metaf.  Calcalo  , Riprova  , Ef peri  mento  ; onde  Far 
lo  fs  amia  olio  , vale  Efimm  u per  la  minuta  , Calcolare  ef  at- 
tamente , Scandagliare  . Lat.  r taminn^ , cxplorare  , affiena- 
re Brm.  rim.  1.  i*».  La  pelle  è una  prova  , uno  Randa- 
glio  , Che  fa  torpar  gli  amici  a un  per  cento  . 
SCANDALEZZASTE  . V.  SCANDALIZZANTE- 
Scandalezzare  , SCANDALIZZARE  . e scav- 
DOLkzza  re  . Dire  fiondalo  . Lai-  * fcandalrzire  , offen- 
diti . Gr.  oxmtfaKÌ^mr . Paff.  ^66.  Muovcfi  il  diavolo  t 
fare  fognare  , o da  fe  medefimo  , per  la  fua  malizia  , per 
conturbare  , e fcindalimre  le  pertone  ec-  Marflnxz.  t.  p. 

8.  L altro  i k»  fuadolo  ani/o,  cioè  quello,  che  i in  co- 
lui , che  i Randa  lezzi  . ,F  apyrejfe  : Quando  alcuno  radu- 
te alcuno  con  parole  , o con  fairto  a peccare  . ccfiui  in 
quanto  è di  fc  , (Randa lizza  . F appuff»  : Lo  Randalo 
(■adivo 
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paffivo  , cioè  quello  v eh’ è in  colui,  eh'  è tfeacdaltt;-!», 
non  uuote  «fiere  peccane  ilpc  arale  • Ben.  0>l,  t.  so.  ). 
«.lutilo  inoltrar  di  non  U contentare  Della  vita  comune- 
mente buona  , Efrolcr  ùr  tra  gli  altri  >1  (ingoiarti.  Su- 
bito fcandaiczza  la  perfona . 

^ I.  in  fttmfu.  muti.  paff.  vali  Pigliare  fiondalo  . Lar. 
affinar  , * fiandahxart  . Gr.  attui**. . C.P.  12. 114. 
j.  L-Pro ventali  4' erano  molto  fcandaiczxali  • Pa£-  ;f- 
Ridicendogli  1 dùcepolr  tuoi,  come  1 franici  ('etano  fcaiv 
daiczzati,  e mormoravano  di  certe  parole,  che  Get^  fri- 
tto avea  dette,  nipote  ec.  Tr/  Br.  7.  7t-  Iddio  cniuaado, 
che  quando  il  deliro  occhio  fi  (candii  i zza  il  e , folle  cava- 
tole pittato  fuori  . 5.  GrtJiJI.  Di  tanti  debili  . e imper- 
fetti , li  quali  pd»  te  fi  l'eandaiczrano . Mtefl'uiv.  2.  j>.8. 
Due  fono  gli  fcandali  ; I uno  è pullivò  , cidi  colta»,  che 
(ì  Icandalczxa , e quello  ,é  tempre  peccato,  imptrocch  egli 
non  fi  icaodaleixa,  fc  none  alquanto  lovirullc  di  Ipimui- 
Ic  bovina  , la  quale  i peccato . Vtt.  SS.  Pati.  1.  77.  Di- 
eta , «be  nullo  fi  dove»'  perciò  icandalimrc  ; 

II.  Per  Imfazientufi  , Adir, ir  fi , Lac.  extandefirte . Gr. 

• Mprg.  aj.  jo.  Non  lare'  ragione  , Clic  ehi  è 
battezzato  fi  sb.ttczzi,  Acciocché  Grido  non  fi  lundaJez- 
Z»  1 l'end.  Criji.  pp.  dm.  Andr.  45.  Sorelle  mie  benedette 
da  Db  , non  piangete  pii,,  che  voi  mi  tirelle  ifcantiafiz- 
zar  e . Fior.  4.  Frane.  8.  Dice  a frate  Ella  , clic  vaJ*  a 
quello  giovane  ; ed  egli  fe  ne  kandaiuxa  , e non  vuole, 
ine  are.  M*/m.  1.56.  b non  avdkido  ancor  toccato  un  bez- 
zo .Si  fcindolcz/a  , ed  entra  m grande  (mania  .fu. 
a;:  £1  con  Macone  allot  fi  (caodolczza. 
Sc^Numinu,  iciaualiizaTo,  * s é*r. 
DO  l citalo.  -Add.  da  toro  vali*  \ Lat.  * fune.  ...--«ri/, 
Jùàndalarn  fajjnt.  Gr.  teàmrSmarfùrx . ' Pu.  S.  M.  A Udii,  »> 
A Iti /mine  la  Pentade  lanza  mormone,  e coloro  ne 
nmatooo  Jumdalrztan  . Fiat.  S.  Stane.  16.  Se  uoi  pur  c»- 
ilrctti  dalla  rame,  e dal  freddo,  e dalla  flette  più  piccine*' 
remo  , e chtatncrciim.ee.  e quegli, più  fcandaic'ZJto  dna: 
cullerò  tono  gagliom  importuni  ; 10  gli  pagherò  bene  co- 
inè -fono  degni  X ih/  volt  ••  lattilo  ito  ) Red.  tot.  s.  10». 
V.  big.  Eccclleotils.  e rimarrà  teandok  zzata  di  me,  op- 
pure le  ne  ndfrà* 

Se  ANDAI  ai  z A T O a ■ . V.  SCANDALI!!  A T O t E . 
ScaMj  A LEZZO  ■ Standola.  Lat.  9 jtandnlum  , ogtnja . 
Gì-  aarufat.u . Lab.  100.  Se  per  iiciagora  le  li  ponca  una 
rdqlia  in  fui  vib,  quello  era  tì  giamlc  itami* lezzo,  e 
«1  guade  turbar  tu  ne  , che  a ri  (petto  fu  a'  Qriibam  per- 
dete Acri  un  diletto  . Fr.  Gu>nC  Pred.  S.  feudo- 

luzo  avrà  l’uomo  Ad  tervinr  agl'  infermi  l Burlò.  1. 117. 
Omic  il  prctor  n mediò  al  feaadakzzo , Ch'  era  nato  ira 
burnii  a Qjuracch»  . - ' *■ 

ScAhDAUltovu  . V.  A.  Add-  Che  tonimene  , e dà  Jean- 
ode  i eòe  eggi  :m  < -mine  menu  declama  Standaìv/o  . Lai. 
fmtofiu  , fSeimmafgi  .Jielt/òa  ■ -Gr.  tortami*  , fugava*», 
vtmpit  . Ffp.  Satin,  (fucilo  mezzo  adopera  tl  dia  voto  me- 
diante fili  uomini  forni  tltziofi. 

Sc4M>AU7.Z  ASTI,  S/.R  NDALEZZ  ANTE,  t ICA  N- 
do  l uuirr^.  Cor  Jaandainxa , Coti.  SS.  Pad.  Siccome 
non  uccellano  , ma  fcandali?  zante . 

Se  ANDALlZZAHE-  V.  4 C ANDALIZZAKE  . . 

S e heti  nati  zzato  • v.  scandal  k zzato,  'a 
ACattpAUtrATOtK  , 1CANDAUZIATOU  , t 
s C a.vi/ol  ili  atoie  . C bt  di  fiondalo . Cam.  taf.  aS. 
Eoi  u dichiara ‘per  la  terza,  eh’ egli  a iene,  la  quale  men- 
tovando i -induce  do  altro  -tcamlalezutorc  . 1 paté  det- 
to : Qui  fi  palcfa  il  nome  , e ’1  fatto  dr.qucito  («ondali? - 
zatore.  • . , 

Se  andalo  , e se  a n dolo  • La».  JbdmBtnf  , afendi- 
tklum  . Gr.  auórtmai . Matfhusx.  i.  9.  8.  Che  fi  icanda- 
lo  / Dice  Santo  Giro  limo  : quello  , che  i Greci  chiama- 
no icandalo , ooi  polliamo  dire  , che  in  noi  tra  lingua  dia 
f olfenlionc  , ovvero  ingiuria  , ovvero  percotimento  di 
wede  . quando  fi  pooc  nella  via  alcuna  cola  , per  I»  quar- 
te vi  lì  percuote  , e cade  , e quella,  coti  fatta  cola  è det- 
ta (sandalo  . Cosi  interviene  nella  eia  Ipirrtuale  , che  al- 
cuna cola  vi  fi  pone  alcuna  volta  . per  tàr  rovinare  fpiri- 
lu.lmcntc  , o con  parole  , « con  Ulto  i trujg;  in  quanto 
alcuno  per  tua  ammonizione  r o inducimemo  , ovrero 
con  «lemplo,  trae  raltro  a peccare;  e quatto  t detto  p*o- 
rnamentc  tcaudalo  . Tratt.  atte.  mure.  Scandal»  é un  par; 
Jare  , o o.-eiar  nteo  che  beit , cioè  il  quale  dà 
ca  tone  di  uifimcnta  ijuntualc  , cioè  ir»  incuto  • Cavale. 
Spettò,  rie  Qiciio  Culo  crocidilo  è alli  Giudei  fcandal», 
alli  Gentili  pare  ttoiti/ia  . B Med.  tucr.  A niuno  volli 
mai  tale  ivaoJaio  . Paff.  548.  Ciò  lànno  i demoni  j'cr  fc- 
minar  qucla»  errore  , e per  mettere  Icandalo  , e per  infa- 
mare quell*  notali  persone  , la  cui  fimilmMino  prenduao. 

V I-  Per  Quaijijia  imftdimrnro  . Maefltuzz..  a.  9.  8.  E 
alcuna  volta  uandalo  fi  piglia  largamente  per  ogni  irti  pe- 
di mento  . v 1 , 

V,  IL  Per  Danno  v Infamia,  Di  fonaci . Lat.  dedotta.  Gr. 
intSu  . Boti.  rttv.  8 6.  2.  In  ella  vedrete  , un  Tubilo  avve- 
dimento d’  una  buona  donna  aveid  un  grande  fcandato 
tolto  S.  Venti.  Temendo  , che  non  ventile  agii 

orecchi  de  (urenti,  e tornir*  m ifcandoii)  della  ùnte. 
Fu.  Af.  ì:S.  Ingannando  «uteKi  buoni  omipatti , t lem? 
plici  AonruccìuuJe-,  <ianuo  Tur  taUc  mani  , m ilcandolo, 
e dilonor  grande  de'  /eri*  rcligtoQ  , e della  noma  teli- 
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J.  III.  Ter  Diftordia  , D fumane  . Ut.  dijfidmm  , difil- 
li.un*  , off  enfio  . Gr.  tuk<xn< , tjfi  ptf*  . C.  V.  7.  io.  -v.  On- 
de «acque  poi  grande  bandaio  tra  loro.  Dant.lnf.  18.  Se- 
rmnator  di  fczndalo  , e di  Icilma  . frane.  Saefb.  w.  jóo. 
Co»!  ha  fatto  quello  maladetto  ctavo  , che  e venuto  a 
mettere  icandalo  tra  quelle  due  arti  . Boti.  noti.  08.  a». 
Se  k>  ancatii  ora  a dire  , che  10  per  moglie  non  la  vo- 
lali . j^randillimo  icanda/o  ne  nafccicbbe  . Dm.  C omp.  *. 
sp.  1 icinmatuii  degli  fcandali  li  decano  : signore  non 
entrale  io  l’illoaa.  F. appretto:  Li  confermava  quello ^qh* 
pc’  fcminiron  degli  fcandoli  gli  era  detto  . 

Scandaloso  . e se  andoloso  - Add.  eòe  eammettr , 
e età  U-in.iJ.  . l.at.  jadLoJui  . Gr.  tNieieri*»* . Fir.  defe.  a n. 
96.  tosi  il  più  .trillo  , eh*  «avio  padre  ,di  andò  a nafton- 
dcr  lé  notte  m quella  (conta  .dell  arba're  dello  fcapdolofo 
t cloro  . T 91.  Dav.  Scandalofi  in  pubblico  , e «inondi»  per 
le  cafe  . 

Se  a '.dalla.  S fette  di  biada-.  Lat.  Uvdeum  dijUtum  . txn. 
Pallai.  Geni,  4.  Se  ’1  -verno  va  buono  , vuoili  da  12.  di 
fra  Gennaio  forzo  di  Gallava,  cioè  la  fctodella  , la  qua- 
le.ègra  ve,  e branca,  lenururc . E Feòbr.8.  inlino  a Ca- 
Icndi- Marzo  fi  lemma  f orzo  Galano»,  cioè  la  icaoddia 
oc’  luoghi  freddi. fa  quale  è grave,  e banca. 

<f.  Statuitile  , dittante  anche  a Minuujfim:  gowolt  n dia, 
0 Hi  grafici , galleggianti  in  ferma  di  piccolo  m.'rtU  fora 
ac.fiu  , • aiti-j  hfi ture . Cord-  taf.  »7-  Bercio  cr\  è di  unta 
gigilczZa  , che  dando  alla  riva , e percotendo  colla  coda 
racqua  et.  icapdcllc,  e gocciole,  come  d’olio,  nell  acqua 
rinungon#.. 

S e a N D a a t • f'  JL-  Sglitg . Lat.  fionda  e . Gr.  faune.  Demi. 
Por.  8.  I.o  ben  , che  lutto  ’1  regno  , càie  tii  Icandi  , V» 
ce  , e conferita  . Bui.  ni  : Lo  quale  tu  fcaoai  , còlè  tu  * 
Dante , monti  . 

\ Sfonda e , fi  dea  anche  de’  'txrfi  1 1 vale  Mfurafgfi  . 
Lat.  numeri i eaimiaunr  mairi  . Gr.  m «a»  umaafupùt.  Cuiff. 
Caly.  t.  a.  fri  non  invoco  .voi,  Uctc  , dnc  al  monte  Scin- 
dere i verfi  . 

Se  AM  DOLE  ZZASTI,  tri.  fCANDALIZZÀNTE, 

ScANDOLtZ*  ai,  V.  VClNnmrt  A?,  E. 

Scandokzzato  . tese  andalezzaio. 

Se  A SDO  LEZZATORE  . f.  aCANDALtaZATOat.. 

Se  mt*  DO  LO  . V.  »C  AND  A LO. 

Se  MS  DO  LO  *0  . v.  te  a' M DA  loto. 

Se  a N f A R DO  . Epiteto  dato  alimi  pel  ingiuria  . fot.  WcJ. 
Arili.  4.  5.  O porta  i fiale!»  da  re  , ica otarda  . 

Scasi  e ARE.  r.  A.  Si  due  propriamente  dello.  Spkeafi 
dalle  mura  , / .-adire  a terra  gt  inumtaii  . Pallai,  e.rp. 
io-  Per  la  fri»  ialfctza  fa  fcaokar*  gl'  intonicati  delle  ca- 

Per  tnetaf.  Pollài,  top.  6.  Quando  non  f»  teme  di.  fo- 
nica re  gli  acini,  ie  legature  fi  Vuoi  mutare. 

SCANN  Afono  . Sona  di fottfir ottone  militari . Ar,  Fu*, 
if  >*b.  Dovunque  intorno  il  gran  muro  vrtbhda  Gran 
munizioni  avea  già  Cado  fatte,  Fortificando  d'argine  Ogni 
fponda  , Con  fcanrulbffi  dentro  , e cafe  matte. 

Scossa  ri  . Tagliare’ la  tanna  della  gola  . Lar.  ioga  lata  . 
Gr.  e*c78Ìi<> . Ben.  m:?. 81 .11.  P*rcyag!i  tratro  tratto,  cne 
Scannadio  II  do  velie  levar  titto,  e quivi -/cannar  lui.Jcrc. 
Portò.  1.  4/  Se  io  arefii  cmpiimAtc  voluto  ardere  i tem- 
pi fafri,  fe  fcektatimente  tannare  v.  prert  et  non  perciò 
arebbono  nè  fcntcnxiaimi  potuto,  né  pnmrrni  ragiuncVQl- 
mente  , le  prona  non  a' avellerò  ciato  .poi  .-ridirò,"  e ti- 
ri. nirotc  convinto  . Bum.  uri.  t.  8.  41,  Fanciulli , t vec- 
chi prefero  , e icannaro  . M 

IL  L Per  tmtaf.  Toc.  Dav  ann.  4.  96.  Credefi  fi  cederò 
ammazzar  Fifone  i Termelbni  , perchè  gli  (cannava  colle 
gravezze  . E fi.  uj..  Che  volete  vor  fare  d’  un  Ke  . che 
n«lka  pace  vi  /canna  ,*e  nella  gu«ra  vi  rovina  / Mal*.  4. 
24.  frr  tale  l' appetito,  che  mi  danna,  Che  un  dia rol. cot- 
to ancor,  mi  parrà’ manna  . E fi-  19-  Mio  padre,  che ’J  bi- 
fogno  ne  la.lcanna  Con  un  mio  aio  , eh’ Inda  va  paziente 
«e.  E 6.  af.  frcrché  la  fame  quiy^ac  l®fcamia  . 

$.  ti.  Per  Lavai  d'  1» Juila  toMn  . Buon.  Pier.  4.  *.  g. 
Zingara  , quella  fera  , Che  '1  Dondola  rrnmc  potrà  ave* 
a»  tale  , Chi  La  levò  0 in  fulla  canna  ì chi  f Chi  la  (can- 
nò / lu  d?  / « 

Sd  a s s A TO  . Add.  do-  Scannar*  . fcat.  jugulatut . Gr.  fn- 
efoi*it  . Pag il  Mina.  Die.  *8.  r.  Quelli  bambini  innocen- 
ti per  conteguirJo  ebbero , a pena  *nati  , a (offerire  una 
crvdclilfima  morta,  (cannati , e sfracafcri  fogli  occhi  del- 
le loro  madri  . 

Scassa  Toro  . Luogo,  dote  fi  fiorinone  gli  apimali  Perla 
brethetij  . Buon.  Hit.  4.  4.  it.  Tintori  , la  poni  j vdi  nra- 
ccMau  Scannai oj  , ctlifizi  da  trar  feta  . Malm.  io.  ao.  Vi- 
ano al  bo/chógcuo  (cannatolo  Mentre  fuoco  di  Aipa  vi 
’rilttta . • 

>$.  E per  fimtla,  fi  diti  di  luogo  , *t n fi  afina  difanrfià , » 
forre  r.ierl*. 

Se.  ann  atoie  t+cj*  {torma  . Lat.  mgalmor  , vifitmarifii. 
Ce.  apaylit  . Buon.  Fter.  4.  *.  x-  Ab  , .ah'Tlbaldo  Scortica- 
tur  del  pan  caldo  , Scannato:  dalle  untine  , Sgotnbritur 
delle  cucine . 

Scasa  e ll  ar  & . Do  tonatilo  , vale  Svolger*  il  filg  di  fid 


$.  è Scannellare  , da  eatuttlLt  , vale  Petfarr  , * fornai* 
lontano  a gufa  d'  una  urtatila  fin rat*  , tòt  fin  me  fin  ad  *n 
vojo  òt»  pieni  . La.  ijadthn  , < vomir* . 

Dd  Scan- 


- s 
ifi 


I.m.  ir. 
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Scannello.  Dim.  di  Se**»  . Lat.  ftamnellum . Gr.  ór#- 
ritot.  Ltbr,  Op.  dtv.  Lo  ciclo  è mia  loia  » e I»  terrà  è 
ha  urie  Ilo  de*  mici  piedi  . 

Scannèllo  , piu  comunemente  fi  prende  per  una  certa 
Caffttta  quadra  , da  capo  più  alta  , thè  da  pii  , per  ufi  . di 
fitnervi  fepra  comoH.timiite  , e per  riporvi  enfio  le  /enfiare. 
Lat.  ftrinium  . Gr.  xjnz:i.  Lafc.  Celo/.  4.  9.  Dóve  di*  tu, 
cb‘  egli  h*  detto,  di1' e’  <bn  nmaiii  > R.  Nello  llrittoio 
in  fuljtì  f cannello  , (memorata . Uonh.  Erto!.  »6o.  L'ho  iti 
anello  tornitilo  , che  voi  qui  vedete  . £ I.ez.  144.  Come 
un  tegolo  , ed  uno  embrice  , 0 una  credenziere  , cd  uno 
(cannello  . 

Scanno  Seggio  , Punta  da  /eden  . Lat.  feammm  , fida. 
Gl  S*\rS%  Amn:'~ ».  Le  poftpiricnfc  nulla^altro 

cfpcttatui  n ricmpicrono  tf  uootim^  c di  donne,  c ca^iVu.- 
n»  tenne  fecondo  il’fùo  gfado  fu  (canno.  Cr.  j.  18.6.  Del 
fuo  legno  ( del  note)  fi  Tanno  ottimi  fcanni  , c’ belli  fop- 
p ulani  , e durabili  . c lutti  altri  vafelli  da  riporvi  \li  ar- 
ile il  . Dani,  far-  4-  Non  hanno  in  altro  ciclo  i loro  I can- 
ni . £ ja  Vedi  li  noifri  (canni  sì  ripieni  y Che  pena  gen- 
te ornai  ci  C dilira  . f 4 a.  E come  quinci  jJ  gfonòfo  fcan- 
no  Della  Donna  del  cielo  , e gli  altri  (canni  Di  (otto  lui 
cotanta  terna  fanno  . 

$.  Per  fmdir  vale  Boaro  dt  rena,  DtMzicne  di  rena  fat- 
ta ite'  fiumi  , o in  nva  al  m ire  . l’h.  èitjc.  Arn.  27.  E pd- 
ciò  prolungando  ì letto  dentro  quelli  (canni  , banchi  , du- 
ne , o .cavalli  di  rena  , che  vi  li  creano  , quello  acciclpi- 
mcnto  di  caufa  farebbe  inevitabili; . 

Scanonizzare  - 'Togliere  dal  numero  df  Santi;  Conna- 
ti ut  di  Canonizzare  . Lat.  e numero  HntlkAum  ir  pungere  . 
Dav.  Set  fui.  «.  Q^cflo' santo  adunque  per  tanti  miracoli 
illuffrato  , c piu  di  409.  anni  prima  canonizzato  (cano- 
nizzò . 

Se  ANSARE  . In  ett.  fidùifit.  vale  Difeofiare  alquanto  la  eo/a 
del  fuo  luogo  . Lat.  amoverc.  Gt-  àraumi . . 

$.  I.  Per  ! finn  fan,  Sfuggire . Lat.  evitare , decimare , ti- 
fare . Gr.  Sf?tJC-,ur . Fi.  toc.  T.  4.  il.  9.  Non  potiajn  mor- 
te fanfare,  E vediamola  venire.  Fn.  npv.  1.  189.  Mi  par- 
rebbe éc.  clic  nqj  fcan  là  (fimo  quei  pcTicnlofi.pam,  a’ qua- 
li u guida  quello  nofiro  amore  . Tot.  Dav.,  ano.  4.  88.  O 
por  polliamo  alcuna  cofa  noi  deftrcggiando  , e lenza  nè 
tempre  adulare,, nè  femprc  dir  contro,  fanfare  pericoli,  o 
villa,  tenendo  mezzana  via  . £ fior. -2-  »S8.  Comandò  al- 
la legione  , che  tenefle  il  animimi  per  V alpi  Graie,  per 
ileaniar  Vienna  , fofpcttando  de*  Vicnnefi  . 

II.  lo  fignifit.  acuti,  puff.  vale  DifteJlorfi  , Allontanar- 
li. Lat.  r eieder t . Gr.  àrif^iZai.  Fior.  Ita}.  D.  Io  non  vo- 
glio , die  nullo  Italiano  li  («ufi  per  nói.  m 

Scansato  gl.  eie  finn  fa  . Lat.  * nitotor.  Buon.  Fin.  ». 
1,  14.  lo  bevvi  Sfaniator  di  pericolo  , c bevendo  Mi  lei 
lor  si  domeltico. , ,ch’  io  prelì  ec. 

Scansi'a  . Strumento  per  li  più  .di  legno  ad  ufo  di  tenere 
fritture  , 0 firn  ili  f detto  altrimenti  Staffale  . Lat.  fluttui  , 
fa  mutui . Cr.  xtfiunsi . 

Scantonare.  In  alt.  fignifc  Levare  j tanti  a tkeetktffia. 
Lai.  ia  anguloi  txfitare . Bei m Celi.  Oref.  89.  Pitia  la  pia- 
fttf,  e pulitala  dalle  bayc  , e fcantonataia  alquanto,  la 
radei  da  tutte  e due  le  bande  od  modo , che  di  (apra  di- 
cemmo . * 

q.  I.  £ figUratam.  yaly  Sfuggirà  . Tar.  Dav.  ann.  14. 198. 
Scantonandolo  Celare  ogni  dì  piò  , gli  chiede  «udienza 
( fui  il  T.  Lat.  la  familiauiatcm  afpcrnante  ) 

(.  II.  S rane  (mare  , m fignific.  neutr.  e urna.  puffi  vale 
Andar jene  nafeojamente  , e alla  sfuggita  . Lat.  detlinare  , 
dentare,  fu&erfugtre  . Gr.  rr^d.y*n  . Boo.noy.77-  l4.  Io 
mi  fon  retili  con  gran  fatica  (cantonata  di  lui . Pataf.  4. 
Egli  è nuovo’ c intonchio  a fcanronarfì  . Ber*.  Qrl.  1.15.60. 
Se  difarnoa'o  alcun  vede  per  Parte  ,,0  che  punto  («njoni 
dalla  fehicra.  Noi  campciebbe  Apollo  dalla  morte.  Gaiat. 
44.  Deeli  iafciaec,  che  , ciò  li  faccia. da’  madiri,  c da'  pa- 
dri , da'  quali  pure  persi»  i figliuoli,  e i diCccppli  fi  fcan- 
toruno  tanto  voloj| let^uanto  tu  fai,  di' « fanno* Malm. 
*.17.  Opde  minchipn  mmch  on , facendo  il  matto,  Se  ne 
fcantona  , che  non  par  ino  fatto. 

■Scantonato  . Add.  da  Scantonare  . IaL  in  angulet  ex- 
feSus  Lor.  Med.  And.  ?.  p.  Un  rubino  in  tavpla  ec.  lega- 
to all'  Antica , (cantonata  da  una  banda  . Berrà.  Celi  Oref. 
84.  La»  detta  penna  dchb’.  edere  fcantoa 

Scapi  cchIark.  Nettare  il  fino  dal  e, 
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Sctnefirò  si  ogni  cofa  , che  il  volgo  il  dieta  padre  tifi- 
le legioni  ( il  '£.  Lat.  ha  co  aNuue  corrupnonn  pruVe- 
ìÌue  eli  ) 

Scapestrata  Et  ENTI  . Ari-eri.  Diffelut  amente  , Sfre- 
natamente , Licenzio  fornente  . Lat.  efir Aiate  . (yi. 
mif  . Lab.  ni-  La,  valerne  donna  difidcrofa  di  più  fcape- 
ftratvncqtc  la  fua  vecchiezza  menare,  che  non  le  era 
nito  potere  fa  giovanezza.  Filofir.  Forfè  più  (cono  ti  farò 
i.l  tacere  , Che  favellare  fapcllratamcnte  . Bemb.  Afri.  j. 
197.  La  iasione  guida  il  lento  , il  quale  dai  aldo  della 
vcgKvolc  giovanezza  poetalo  non  2'  afcolta  , quà  , c là, 
dove  cito  vuole,  IcapcUfAtamcntc  rtaboccando  . 

Sc*)t.iTitAto  , t se  APRESTATO.  Add.  da  Scapt- 
firare  . Lat.  ejfrxmiut  . Gr-  *%*). Intasi  . fior.  fui.  D,  An- 
dava  con  quel  vigore  , c con  quella  gagiiardia  , che  vac 
il  «vallo  icapeftrato , c sfrenato . 

(•  1.  Ptt  me  taf.  vaie  Diffidato  , Sfrenato,  Lìtemwfo.  Lat. 
filami  , r ffrxnit  . Cr.  altiero-  . Boee.  rum.  ap.  1 p.  Quivi 
trovando  dia  per  lo  lungo  tempo',  ebe  lenza  conte  (lato 
v‘  era  , Ogni  colà  guaita  , e -Icapcll/ata  ec.  ogni  colà  ri- 
mile in  ordine  . Tac.  Dav.  eum.  4.  89.  D'  Affrua  a quella 


per  tutto  . 

§.  II.  Alla  fiapefirata  ,pojìo  amabtalm.  v.  ALLA.  SCA- 
PESTRATA. • 

Scapezzare.  Tagliare  i rami  agli  alberi  infino  in  fid 
tranci  f die  altri  menu  dinamo  Tagliare  a tuona  . Lat.  nm- 
fufye . Ct.d  tmjn-tru.  Pallad.  eap.  4 1 . CpJicllacct,  e feti- 
nati  da  tagliare  ì rami.  lecchi  tra  1 verdi  in  iuli'  albero  , 
e da  Appczzate.. D-u'. Cof/.  169.  Scapczss  il  nello  col.pcn- 
uato  , e non  con  la  lega.  S0Jer.Cott.t7.  Convien  portar- 
le fucilo  al  tronco  , cioè  fcapezfare  i fermenti  » quattro , 
c (ci  dita  vicino  A etlo'm  capo '-ai  primo  occhio  . £ jp. 
Taglili  (òpra  a dove  per  ultimo  areno  1 capi  fi  ritr'uovi  il 
nugiiuolo  manicnuto  verde.  • 

t-  Per  fimilii.  vale  Tagliare  il  capo,  0 la  fimmit.)  di‘J*<. 
cbeffia  . Lat.  tapite  nuotare , detruncat:  . Gr. 

Dav.  Scifm.  *L  Buon  per  noi  , che  il  Ro  ce  I ha  («pez- 
zato. Ciri  fi.  Calv.  4.  (os.  Che  diavol  fa  cqltui/  clic  arme 
è quella , Che  tanta  gente  a un  colpo  (capezza } l'auLjur. 
9.  aói.  N'è  lì  conuno  le  torn  dc'  cittadini  privati,  k qua- 
li amieaaienK  erano  più  che  molle,  ma  di  già  erano  Ha- 
te quali  tutte  («pezzate , c ridotte  o in-  «ic  ,0  al  pari 
delle  afe  . ■’ 

Scapezzato  - Add-  da  Scapezzare  . Lat.  amputatut . Gr. 
a'ttxonit  . Qr.  2..2j.  2i.  Cotale  arbore  si  fi  dee  lafciir  fa- 
gliato, ovvero  («pezzato  infino  al  Seguente  anno.  Pallad. 
Metterai  ippra  il  IctM  della  pr  ' ' " * J ' 


iglia  due  poni  di  pietre  (ca- 

,, , _ . a tdtonH  , 

avrai  (aito  quello , a grolle/ za  di  (ci  dita 


pezzate,  una  pArtif  di  calcina  temperata  , c.  quando' tu 
~ " méttcraivì  «- 

ffima  pianta  più 

HPHHHHHVPQPVHHi , o.t«  pezzata^» 

tedio  tronco  , e mozzi  rami  ec.  pulitila  , c manda  fuori 


avrai  (aito  quello,  a grollc/za  di  lei  diu  metterai  vi  re* 

Soli  uguali  . Soder.  Colt.  2.  Quella  pregiatilfima  pianta  p«à 
"ugni  altra  fccubda  , e miuntia  , dal  ino  uarczzito , c 


cc.  £ yé.  Mettendo  lotto  qualche,  difefa  di  cuuio  , o cen- 
cio, o (tappa  legata  forte  lei  dii»  / * * 

co  («pezzato  . 


! /otte  «1  taglio  del  troh 


84.  La. detta  penna  debb’. edere  (cantonata,  c tonda.  4 
aPSCCHIarr.  Nettare  il  lina  dal  etpeedùa . 

V E Seaj  cablar fi ter  ratto fi  vale  Sviluppai  fi  , Sp. sfidar  fi. 
Ltbt.  fon.  i}7-  Pulein  , che  per  le  vilHrrt  («{«Achi  . 
Scapecchiatoio.  Strumento  , cd  fputlt  fi  fipata  il  li- 
no .daino/  etehio  . * 

Se  A'PESTK  A RE,  e SC  ARRESTARE  - Neutr,  puff.  Le- 
■tuffi  d < Off  fifa  , Stipila.  4 efigwatam.  Liberarti  da  qualun- 
que tm patito  . L»t.  filvert . Gft  Peto,  fin.ày.  E più 

di  «tuoi  ».  che  ben  meco  immortali , Poiché  i alma  dal  cor 
non'  fi  fapedra'.  Parti.  Lev.  48*.  Alcuna  volta  fi  trova 
la  S (ola',  comevira«fJte  , sbracare  , («rkare,  Uapdlra- 
rc  . formati  da  quelli. nomi  znorfo  , branca.,  canto , Ca- 
pe dio  a 

L In  figniflc.  neutr.  affli  vale  Vivere  fearefiratamente  . 
Tue.  Dav.  anni  j.  71.  Difdiccodofi  a Principe  , fc  quella 
città  , 0 quella  fapedra  , iflcir  del  centro  dt  tutto  il  ff>- 
verno  ( qui  di  T.  Lai.  ha  turbet  ) 

1|.  I«  !‘ golfi-  atu.  vale  Gonfiore , Difi’demau ,.  Corrom- 
pete , Induirt  icona , o dijjoiutivza  . fiat.  Dav.  ann.  2.47. 


co  («pezzato  ■ -y  * 

Se  A PE  z z ONE  . Propriamente  Colpo  , ebe  fi  dà  nel  topo  a 
mono  a parta  ■ Lui.,  cafipbus.  Gr.  x»'y? u.  Peter,  g.b.nav.  1. 
L’,  abate  alzò  la  ma^  , c diagli  un  grande  ka, lezzone  . 
Libi.  ina.  94.  l’oicti*  10  ti  ho  morto  cogli- kapezzoni  . Cè- 
tiff-  Cairn,  j.  Ri.  Sicché  ia  girile  fi  fuc  allargata  Per. non 
aver  di. quelli  Icapczzdni  . Buitb.  ».  64.  & p»n.  bu/fcrr<»  , 
e cacio  (taprzzonc  ( fwì  detto  per  eonirappefio  di  Bufiti - 
iq  in  tquivuto  fibaufu-)  E %.  46.  Giunfc  mio  padre  , c 
dieoimi  un  gran  bimctto , E fcapczzoni , C mommi  il 
ciu4ettó. 

Se  Afte  Lt  ARE.  SeoMpiphau  i capelli  , fpm  fagliandogli  . 
Lat.  caftllu  conturbali  . Gr .Sjbmuatnu  . On.  lui  27.  Il 
giovane  (uà  lei  4 colici  per  nullo  modo  volle  confénn- 
rc  3 ÙapigtiqUa , gralhoLa  ,-c  moriecchioua  ,.c  ogni  ol- 
traggio le  fece  . Pataffi.  4.  Madre  del  diavolo  io  la  iupi- 
g'i*t . . „ ’ 

i-  In  fignipL.  neutr.  puff,  figmatam.  t wir  Dar  fi  alla  fcapt < 
pilatura  , l'ivire  fi* pè /ratamente  , o di ficluta  mente  . Lat. 
tripolari  . Gr.  maurtLoBai . 

Scapigliato  .'Adà.  da  Stufi  giare  . Lat  fa  fin  crinibut . 
Boee.  7*1.48.6.  Vide  venire  gir  un  bofehèlto  cc.  una  bei- 
lillmia  giuvanq  ignuda,  icapiglùua , c tutta  gradata -dal- 
le /(Alche  , e da',  pruni ..  Din.  Camp.  ».  51.  Con  abbondan- 
za di  lagrime  /capig/uu  io  mezzo  del.a  via  eroocchiooe 
fi  gettò  in. terra  innanzi  a raefler  Andrea  da  Cerreto  giu- 
dice cc.  Dant.  taf.  18.  Sicché  la  ùccia  ben  con  gli  occhi 

Si mgbc  Di  quella  Zozza  («pigliati  fan' e,  Che  là  fi  graf- 
1 . £ fu.  »uov.  sy.  Apparvero  a me  ceni  vili  di  donne 
(c  a pigliate  , che  mi  diveano . tu  por  morrai  . £ appiè  fio  : 
Veder  mi  parca  donne  andare  Icapiitliarc  . 

$•  Scapigliata  4 volt  anche  , Che  i-i  dato  ella  /capigli atti- 
ra i.e  talora  fi  *Ja-iM  torio  dtjufl.  Lat.  nepos  . Gr.  naemm  . 
ne,  Dav.  Pofls+gi.  Ma  Tiberro  /blamente  toKc  la  degni- 
tà  senatoria  a quelli  qui  uro  /«pigliati  . Alleg.tm.  178. 
Io  npn  fon  lui  cicalio  , o ijiypicuonq  \ Adunque  io  fono 
un- grande  i «pi g fiato  3 Buon.  Jur.<g,a^9-  Ditelo  voi,  Ua- 
JMgUata  RlOtS  . . affi  iteci  s 

Se  A pigli  a TU^irA  :L'  Atto  delio  fiafiìpl'mfi  nef  attimo 
fgntfiiJto  , l’ita  , 0 Maniera  di  v/ure  JifiJuta  , < /tape- 
firata. 


Die 
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p'Stl . Lat.  laftivia , li  trm  ia  . Gr.  danni  . Buon. 

PUr.  J.  I.  f.  E 1 1 internino  amico  acccfo  , Che  Tempre 
he»  in  «Tea  pc'cafi  opportuni  Delle  (capigliature  mie  not- 
turne. E Tane.  y.6.  fc’l  danno  della  Tua  ictpigliatura  S'ha 
a rifrorar  or  con  un  buon  dotone. 

Se*  t*  I T o MINTO.  Lo  /rapitore . Lat.  dimnum,  danne*- 
tum  , jtSura  . Gr.  £»ui  « . Cavale.  Speci  h.  rr.  Quello  addi- 
viene oggi  a molta  gente  , perocché  tanto  regna  quella 
invidia  , che  pare . che  1’  uomo  fia  dolente  della  fama , e 
della  gloria,  c dell' unii  rade  altrui,  reputando  l'altrui  me- 
rito (uo  Icapitamcnto  . 

Scapitar*.  - Perdere  , e Metter  del  capitale  , Metterei  del 
fu»  , Andante  al  peggio  . .Lat.  fttmmam  immtrmm , jm tìu- 
mm  farete  . Gr.  fi**!*»  htyuma.  Tef.  Br.  7.  16.  Amerei  più 
ifcapitarc,  che  Indamente  guadagnare  . Introd.  Vnt.  Né  fi 
metti  con  lai  ad  altra  quimooc  , imperocché  ne  potrebbe 
fcapitare.  fi*»».  Fier.  4.4.  1*.  E (capitato  aver  di  tal  ma- 
niera ec.  Che  forza  gli  è l’ andartene  in  dileguo  . 

Scapitato.  Add.  da  Scapitare  . 

Scapito  . La  fcapitare  , Scappamento  - Lat.  dsrnnum , de- 
irim'  ntum,  fattura  . Cr.  (aula  . Fr.  GivfA.  End.  B.  Elàgc- 
rava  il  timore  di  Are  un»  (capito  grande. £ appreso:  Non 
fi  seterie  del  fatto  gnndilfimo  fcapito  . 

SCAPITOZZARE  • Far  capitozze , Tagliare  gli  alberi  a to- 
rme ■ Lat.  amputare  . Gr.  «■wt»*Tn»  . Da v.  Colt.  188.  Se 
vuoi  farne  moiri  ( de  muti  ) (capitozzane  di  Marzo  uno  , 
che  lia  in  luogo  umido  , e gnfl'o  . 

Scapolare  . Verbo . Liberare  . Lat.  liberare  . Gr-  txXac 
eir.  C.  V 7.  io.  j.  Foco  tempo  appreffc  i baroni  Puglieli, 
1 rnli  il  He  avea  prefi  alla  battaglia,  fece  fcapolarc , c a 
mòlli  di  loro  rendere  le  loro  terre  . F.  la.  16.  7.  Ogni  at- 
eo , e fr  rimira  vi  furono  prete  , e irte  , c rotta  la  carce- 
ra della  Volognina  , e Icaoolati  1 prigioni . 

I.  In  fgnifie.  neutr  vale  Fuggire  , Scappare  . Lat.  e Su- 
pere , evadere  . Gr  iutdlyui  . Buoi r.  Fin.  1 . 4.  6.  Prima 
ufeirì  da  quel  minor  pertugio  Fatto  di  picco!  ago  un  de- 
finte  , Che  polfa  fcapolar  , da  noi  guardato,  Dalle  carce- 
ri oolite  un  bruito , un  pelo  . £ Tarn.  j.  1.  Ecco  , che  io 
un  litanie  I'  accerchiato  , Che  tempo  non  vi  fu  da  (capo- 
lare  . Fir.  Af.  Anziché  egli  d’indi  te  ce  fcapolaflc  per 
alcuna  (egre»  (trada  , afpcttara  la  mattina  , io  provvidi  , 
che  egli  folte  menato  dinanzi  al  » offro  iliufiriìTuno  co- 
lletto . 

§.  IL  Scapolare  .per  Ufcirt  , e Venir  fuori  . Bum.  Fior. 
j.  g.  6.  Fiora  vin  Marfilia  , e Napoli , Piova  gran  Dan- 
zici , e Tripoli , Gran  di  qui  , vui  di  là  (capoti . 

SCAPOLARÉ.  Sufi.  filati  Cappuccio  , che  tengono  m capo  i 
frati  . Lat.  * frappiate  , • cuculio  , Viver . v.  il  Dm- Freme. 
Bore,  no v.  61.  4.  Qual  calze,  e qual  cappa,  e quale  fu uo- 
lare  nc  traevano  fpcfTo  . Pecca,  g.  j.  nov.  1.  Si  comincio  a 
vcflire  , e a metterti  in  capo  lo  tespolare  . D.  Ciò:  CrlL 
Irte.  14.  Si  turò  il  volto  collo  fcapolarc,  e dtdgli  d’uno  col- 
rallino  per  lo  corno  . Batch.  1.  47.  Erano  /ulti  tenia  fra- 
polari  . B<m.  Ori.  a.  sa.  j8.'  Aggraffa  i frati  per  gli  tea- 
polari  . 

Scapolato.  Add.  da  Scapolare . Lar.  1*1  evafit  . Cr. 
ìupuyue.  Fr.  lat.  T.  4.  14.  a.  L’ antiquo  teme  pare  Ica  pota - 

, to . Fir.  Af.  17 6.  Cupido  cc.  non  potendo  piu  fopporrar  raf- 
fica zia  della  fua  bella  Pficbc , (capotato  per  una  ttreuifiima 
fincllra  di  anclla  camera  , dove  egli  era  (diretto  cc.  le  ne 
venne  là,  dove  ella  dormiva  . 

Scapolo  . Add.  Libero  . Senta  foie  accapo  , Ubero  da  fug • 

Kjene  . Lat.  faluiut , hbcr  . Gr.  «.-nfraM  . Vie.  Bari,  se- 
Ilo  figliuolo  , ora  fi  parrà  , come  tu  ti  guarderai  di  (or 
lacci  , donde  tu  tei  (capoto  . Burch.  a.  75.  Sicch'  abbi  i 
tuoi  pcnfìcri  iciolti  , e (capoti  Dalla  fornicazion  ver  lui 
diabolica  . 

{.  Per  ! fine  gl  tato  . Lat.  crtlebi  . Gr.  ùyofui  . Toc.  Dav. 
017*.’..  6f.  Mettendo  più  conto  l'cfteic  (capoto  (UT.  Lat. 
ha  ora- /alida  orbitare  ) Salvia,  dife.  a.  468.  Coti  gì  uomi- 
ni /capoti  , c tenia  moglie  riconofchiimo  .andare  di  fiero 
coraggio  adorni , c di  brìo  fbrniri,  e di  fpirito  . 
Scaponire.  Vincer  C altrui  0 Ih*. azione . lat.  alieufut  per - 
tintriam  infingere  . Gr.  «tedl'ia#  mm  turmipayrdieà  . Bum. 
Fier.  4.  4.  j.  E pur  Tappiamo  Anche  noi  torre  a (capotare 
un  libro  ( qui  per  metaf.  ) 

Scaponito.  Add.  da  Scaponire . 

Scappare.  Fuggire  , ufcirt , 0 Andar  via  con  velocita  , 
con  ajluzi  i , e ton  violenta  ; e fi  dite  propriamente  di  Cofa, 
chi  fia  ritenuta  . I.at.  erompere  , e Sur  tre  , evadere  , erudi- 
te . Gr.  hptùyttf.  Boec.nov.  77. 6?.  Ma  fermamente  tu  non 
mi  frapperai  delle  mani.  Tae.  Dov.  fior.  4.  *gx.  L’ appicca- 
vano anche  a Vocula  , te  invertirò  da  (chiavo  di  notte 
chéto  non  Scappava  . Sagg.nat.  tfp.no.  Ma  eitendo , non 
10  come,  (tappato  di  mano  a chi  l'immergeva  cc.  fi  ved- 
ile, clic  in  quel  (olo  atto  d'  immergerlo  l’argento  n'ava 
mangiata  utu  gran  parte  . 

V I.  Stoppare  a dire,  o a fare  alcuna  cofa , vale  Ut [d or- 
fi  andare  a farla  , • a dirla  guafi  n*a  volendo  , a dato  efier- 
fent  ritenuto  . T ac.  Dav.  ann.  i.  Della  qual  cola  rara  , 
« lieta  caiandio  a'  povcr  uomini  Tiberm  fece  tanto  giub- 
bilo. che  in  tcnato  scappò  a vantar  fi , muno  altro  Roma- 
no di  fu  grandezza  aver  avuto  due  nipotini  a un  corpo 
( il  T.  Lat.  ha  ut  non  ternpcravcrit  qum  ;aC\aret  ) 

li.  Scappare  alluna  cofa  ad  alterno  , ftr  fimilit.  t tale 
Bufargli  di  farla  , Venirgli  fotta  . Lar.  exnden  aliquid  . 
Car.  Irta.  1.  iod.  Quando  mi  icappatfc  qualche  colciu,  la* 

rr*m.  iv. 
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rà  di  più  favore  a me  , venendo  alle  fue  mani , che  da 
piacere  a lei . 

I).  III.  Stappar  la  fonema  , la  rabbia,  o firn  ili,  va  tita- 
no Vfta  di  flemma  , Entrar  in  1 oliera  , in  furia  , e punii  . 
Lat.  paluniiam  abrumptre  , Tacit.  Gr.  irxàfomr . 

Tae.  Dav.  nnn.  1 1.  1^6.  Ad  elfi , benché  iliaci  a (avite  , 
frappa  la  pacicnra  , e f aJtedtano  armati  in  palagio  . 
Scappata.  L‘  Atto  dello  / cappate  ; « due  fi  fropr  lamento 
della  Prima  me  fi  a con  furia  nel  correre  del  cane  , t del  ca- 
vallo liberati  dal  ritegno , thè  gf  impediva  . 

4 I.  Per  metaf.  Salvia.  Alfe.  1.  *14.  Ab  Sonde  voliamo  è 
l’ingegno  dell’ Anodo  , e feiondirtimo , fervido  , ed  amo- 
rote,  onde  dove  vede  il  bello  da  tfogare  tetto  figura  ifil- 
rrì  la  propria  palitene  , da  certe  frappate  non  può  tener- 
li . £ 1.  449.  La  liagione  ec.  invita  me  per  ut  toro  delle 
pallate  elfi  ve  fatiche  . e recitazioni  accadctTyche,  a pren- 
dere dal  prefente  dubbio  acconcia  , e comoda  congiuntura 
di  gioconda  (cappata  . £ a.  *99.  -Sono  bei  tacchi  poetici  , 
c (carpate  d' ingegno  . 

$.  li.  Stappata  , tur  per  metaf.  fi  dice  di  Errar  grave  , e 

Eo  lonfiderarr  in  fatto  , 0 m detto  . Tot - Dav.  ann.  1.  37. 

v vedutoli  della  (cappata,  chinò  le  fpalte  ad  alfotvere  il 
reo  dalla  querela  ( il  T.  Lat.  ha  quantoque  incautiut  eflcr- 
bucrat,  pmnitentu  patiens)  Alltg.  n?.  Deliberando  di  fa- 
re una  frappata  marchiana  per  ufcir  dc'  pupilli  davvero  . 
Buon.  Fier.  i.j.n.  Pente  pur  nondimcn  rinvenir  cali  Del- 
le (cappate  lor. 

Scappa  TO  . Add.  da  Stappare  . Lat.  fui  efugit , qui  ex- 
ceffi»  , rei  flap  fui  tfì . Gr.  lapuyaie . Tat.  Dav.  floe.  i.  jio. 
Scappati  di  pazienza  eli  rinfacciavano  l'orgoglio, c la  cru- 
deltà, e infino  al  traoimei  10  ( il  T Lai. ha  cxirferc  ) Buon. 
Fiu.  1.  2. a.  Ulcito  II  podcllà,  frappato  voi.  F j.  1.9.  Oh 
che  gora , oh  che  mento  , oh  che  ganasce  Scappate  de’ 
lor  gangheri  ! E j.  a.  1 j.  I barberi  frappati  Si  fon  rimedi 
a legno . Ceni,  ffflt.  cr.  1.  r-  E'  venuto  un  Cnllian  di 
verte  Sufa  Scappato  da  qori  Barbari  . 

Se  A l>  P I L Lare.  Cavare  il  cappello . Lat.  pileum  dettatore. 
Gr.  rioitm  . Libr.  Mm.  Se  gli  accollò  abbraccian- 

dolo , e traiTeglt  il  cappello , dicendo  , che  un  Re  poteva 
bene  frappellare  un  altro  . 

$.  Talora  vale  Salutare  alcune  f o Cavarfi  il  cappello  per 
falutare  alcuno  -,  e fi  ufo  m figmf.e.  rfrutr.  pafl.  Lar.  offrire 
caput . Gr.  xto*>.U  rixìxukùmiai  . Buon.  Fier.  4.  j.  5,  Che 
rìtrote  Mi  tac^ian  mute , quand'  10  le  (cappelli  . 
Scappellato  . Add.  da  scappellare  . 
Scappellotto  . Colpo  dato' nella  parte  deretana  del  ca- 
po colla  mano  aperto  . Lar.  tapini  itlui  , ala  pi  . Gr.  uieìu- 
hat . Buon.  Fin.  t.  4.  6.  Perchè  a quelle  pelando  La  co* 
nocchia,  c a quelli  ScapreHotti,  e frugoni,  c punzon  dan- 
do, Non  v'era  più  ncilun,  die  non  vo’aiTe  Di  dovè  egli 
apparta . • 

Se  A rpt*  UCCIO  . Cnpperuceio  . Lar.  tucuiio  . Gr.  ai  ni* 
ntfoxìii  KÙUfui*  . Car.  Ictt.  1 . 18.  Fermatoli  dunque  , e 
tbracciatofi  in  un  tempo , fi' lafciò  calar  lo  fcappcxuocio 
tulle  (palle  . 

SCARPINARE.  Fare  lò  frappino  , «#é  il  pedule  ; e dito  fi 
più  degli  finali . che  d altro . 

Scappino.  Pedule  . I.at.  pedule  . Gr.  vaiti  ir  . Nov.  ant . 
75.  4.  Certo,  ditte  mdler  Rinierì  , sì  fono,  ma  fono  tor- 
nito per  gli  (carpini  delle  calie  . 

Scapponata  . Feda  de'  contadini  fatta  per  U na fetta  de' 
Ivr  figliuoli  aderta  dal  marmar  fi  in  e fia  de'  capponi  Buon. 
Tane.  1.1.  Quand’  e’  fi  fece  un  di  Ja  (capponata  , la  pian 
Mugnonc  il  vidi  llralunarc. 

Se  A PPONE’o  . Rampognamene»  , Il  rampognate  , Riprensio- 
ne , Rammonina  . zane  biga  . Lat.  coiva  1 ri m , obfurgatio. 
Gr.  èridfioeii . Salvia.  prof.Tofc.  I.  $|6.  Le  fa  fate  a un  not- 
turno amante  ec.  un  nubilifiimo  rampognamrnro , o come 
volgarmente  noi  Fiorentini  diciamo  , fiappoodo. 
Scappucciare  . In  figmfic.  neutr.  pafl.  vate  Cavarfi  il 
cappuccio  . Lat.  a pimi  caput.  Gr.  xrsafJiò  ■vu^óvw.bar. 
Agn.  Pand. 14.  Servi  coite • , diipctta  a un  altro,  compia- 
ci , gareggia  , ingiuria  , inchinati.,  fcappuociati , e tutto ’l 
tempo  date  a limili  operazioni  linza  ninna  ferma  amici- 
ut  , anzi  più  tolto  infinite  mmitlà  . F><rn/.  Sacch.  ncv.87. 
Mandate  le  brache  giù  , a un  tratto , gli  fcappoccia  il  cu- 
lo, ej  capo. 

4.  IT  Scap/uttiorr  , in  figmfic.  muti,  dici  ama  anche  per 
Errare , ma  in  modo  baffo  . Salv.  Grand.  2.  s.  Ognuno  ha  a 
fcappucctare  una  Volta  , e fciorre  un  tratto  1 bracchi.  Car. 
leu.  t.y»  Nello  fcrivere  con  Rjuclie  terze  perfine  mi  vie- 
ne (pedo  frappucciato  , c dato  del  voi  alla  signoria  votila 
con  altre  dilcordanzc. 

f IL  Per  Inciampare  . Laf.  tef  filare  . Gr.  vapoforni 
fiat  far.  Matt.  Franz,  rtm.  buri.  2. 156.  Scappucciò  quella, 
quella  affai  ben  corte. 

Scappucciato.  Add.  da  Stappuniart  . frane.  Sacci . 
rm.  co.  1‘  udì  già  , non  molti  anni  palliti , Ondare  : alla 
pazzia  , alia  pazzia  , E quel  , che  non  è pazzo  , pazzo  fia, 
A «uè’  , che  fi  chiama van  fcappucciati  . £ nov.  14^.  E ’l 
medico  Icappuccuto  coi  cavallo , che  pel  rumore  de  ferra- 
menti caduti  molto  più  correva  cc. 

Scappuccio  . Lo  fcapyucccrre  . « figuratala,  ma  in  mo- 
do baffo  , Errore  , L errare  , Sbaglio  , Sniffa  . Lat.  erratum, 
ddiéimm  . Gr.  eoxKpui . Vaici,  fi  or.  10.}  19.  Perché  funi  ver- 
tale di  Firenze  ha  audio  , che  chi  non  A 1 cappucci  d’  er- 
rori , è piuttoilo  lodato  da  ivi , che  brafiauto  Ed  Imi. 

Udì  95.  Chi 
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or.  Chi  in  favellando  ha  Atto  auliche  (cappuccio  « e gli  è 
ufcilo  alcuna  cofa  di  bocca  , della  quale  vico  riprefo,  (no- 
ie a colui  , che  lo  riprènde  , ri  (pontiere  cc.  E 294.  Bilo- 
pna  .che  lia  0 nato  , o luto  a Firenze , altramente  fa  di 
Si  anni  icapjiucu. 

Scmnmt.  V.  SCAPESTRARE. 

ScAPRESTATO.  V.  SCAPESTRATO. 

SCAPRICCIARE  • V.  ICAPRICCIRE- 

Scapricciato  v.  rcrpriccito. 

SOAftlWIM  1 • tCAPRICCURE.  Chwiwr  RÉMÌ  di 
nfia  ì caprétti  i nuafi  Scaponire  . Lar.  ah  et  un  ptHinaemm 
vi  mere  . Gl.  mHJtmna  mròt  a amòfir^mòm. 

In  figntfit.  nauti.  poj.  vaie  Cavar  fi  i capricci  . Io*. 
empi  ditata»  , Liidinem  euplere  , lietntia  indulgere . Alleg.  1 99. 
Volendomi  fcapriccire  a tutti  i patti,  sfogo  la  mia  rozza 
vena  col  mantenermi  ‘1  me*  eh’  1'  poffo  terra  terra  . Buon, 
y ter.  4.  1.7.  Da  (apricela»  il  di  parecchie  volte  Col  bat- 
terlo nel  muro . E 4.  j.  a.  Scapricciati  a tua  porta  , eccol 
qui  pronto  . Segn.  Marni.  Maix.  ti.  t.  Aveva  qualunque  co- 
moditi mai  voleflfc  di  darfi  ali’  mio  , di  banchettare  , di 
bere,  di  fcapneciarfi.  E Ape.  18,  t.  Perchè  attendiamo  a pi- 
gliarci i notiti  piaceri , a Icaprìcoarci , a sfocarci  \ 

Se  APRI  C CITO  , e SCAPRICCIATO.  Add  da' toro  verbi. 

SctPUlAiE  . Scapolare  /ufi.  Lar.  cuculio  , cuculiai  . Gr. 
n «1  xatjjfèfu 1.  Frane.Sattl.miv.  1 ja.  L uncino  «ap- 

piccò allo  fcaputare. 

Sca  raiattola  * Lat.'</«ir/«iiw  . Gr.  mpiipi.  Red.Di- 
tir. 44.  Son  minurie  , che  nccattole  , Per  fregiarne  in  gran 
dovizia  Le  moderne  (carabattole  Delle  donne  Fiorentine. 
E annoi.  Ditir.  aia.  Scarabattole  , fogge  di  Dipi  , o (ludioli 
trafparcnti  da  una  , o pii  parti  , dove  a guardia  di  cnftal- 
li  fi  conferì' ano  tutti  1 generi  di  minute  mifede  , cui  la 
rami  , la  pochezza  , 0 il  lavoro  rende  care  , preziofe  , o 
[limabili . 

Se  A R RULLAR  t • Sminuire  , Arpeggiare  . Laf.  Jt ndulum 
inflrumentum  pilifere  . l’areh.  Freni.  149.  E chi  pon  elegge- 
rebbe di  toccare  pi  attorto  mezzanamente  una  violone,  che 
pcifcttamentc  Icarabillare  un  ribechino? 

Scarabocchiare  . Sthuchrrart.  Lat. cemfcribillare. 

Scarabocchiato.  Add.  eia  Scaraboccktart . Pataff.  7. 
Alma  fcarabocchiata  alle  carole  (y*>  per  meta/.) 

Scarabocchio  . Cut  fi  il  Segua  , thè  rimane  nelle  fetta, 
bottinare . 

Scarabone.  Scarafaggi 0 . I M . feur sbatti . fi  r.  mapofiout. 
Palimi.  Agofl.  8.  Di  quello  mele  u [cara boni  molto  molc- 
lìano  l'api. 

Scaracchiare.  Beffare  . Lat.  imfimet  ingerire  , irride- 
re . Gr. 

Scaracchiato  . Add.  da  Scaracchiare . Paub.  Freni.  <54. 
Quando  chiccbdfia  ha  vinto  la  pnaova  , cioè  fgarato  un 
altro,  e fattolo  rimanere  o con  danno  , o con  vergogna, 
dicono  a Firenze  : il  ale  è rimafo  (cornato  cc.  o forac- 
chiato ec. 

SCARABAG-Gto  . Animaletto  nero  fintile  alla  fiattnla  , thè 
di  pone  l’ nova  nelle  fieno  di  cavalla  , 0 di  vetta  , 0 la  ridate 
in  forma  di  polla  , rotolandolo  per  terre  , e eondueendolo  do. 
ve  vuoti  torre  , 0 eonfervare  le  [ne  uova.  Laf.  / tara  boni . Gr. 
mirSafot . Omtl.  S.  Grifo} ì.  Come  (carafaggi  ri  volare  , c 
rimettile  lo  llcrto  fuo  ■ Frane.  Sacth.  rim.  47.  A'  (ara  faggi 
tu  verrai  in  ira  . E nov.  136.  E*  inferra  molte  volte  una 
fanciulla  , e forfè  le  più , che  paiono  IcanUggi . Bnrth.  1. 
no.  Il  sol  gii  era  nello  fcaraùiggio  (gì 14  m ijebena  per  m» 
/egeo  te  le  (le  ) 

Se  A R A F A L DOSE  . V.  A.  Lat. [atcllts  , mila  . l'end.  Cr. 
Vcnnono  g.'i  (carafaldoni  , cioè  la  famiglia  della  sinagoga 
cc.  E quelli  (carafaldoni  andarono  dietro  all'odore  , ed  cb- 
bono  Un yau  quella  caldaia. 

Scara  ma  zzo.  Add.  Che  non  è ben  tondo , Mmero/uto; 
e fi  die:  delie  perle.  Lat.  male  re: nudai,  gibbofm.  Gr.* vpoii. 
Red.eJp.nat.fB.  Quattro  perle  fearamazze , clic  tutte  inlie- 
mc  pelavano  dodici  grani  , nel  ventriglio  d’  un  piduon 
grotto  : ceni  Aron  di  pelò  quattro  grani  in  io.  ore. 

Scaramuccia,  s corame  tn  . lat.  vrlitatio . Gr.  dupofio- 
y.tofiu  . Al.  V.  11.  79.  Lafciando  le  forciticre  liorie  , e tor- 
nando alle  fcaramuccc  , c badalucchi  della  tcdioU  guerra 
intra  i Fiorentini  , c'  Pitoni  , Ci  occorre  ec.  Croi».  Morti!. 
zia-  I noftri  traevano  molto  più  forte  alia  leararau^ia  , c 
(penalmente  ri  Tartaglia  {tati  ne'  T.a  penna , le  moderna 
edizione  legge  i notiti  tcncano  ) E spore  fio  : Bcrnardone 
s' apparecchio  il  meglio , che  fi  potè  .-  la  (caramuccia  fi  co- 
minciò ; ri  Tartaglia  non  fi* potè  tenere  , cd  elei  alla  fca- 
ramuccia  . l'anb.  fior.  1 1.  450.  La  carne  del  cavallo  cc. 
quando  ne  erano  ammazzati  nelle  fcaramuccc  (fi  compe- 
rava) due  grolloni  . e non  era  cattiva.  Di  fé.  Cale  i*.  Ne- 
gli eserciti  antichi  de’  Romani  1 fonditori  , cd  oggidì  ne 
moderni  gli  archibuficri  attaccano  le  fcaramuccc. 

Scaramucci  ARI.  Combattere , che  fa  una  parte  dell' t fo- 
ttio , 0 dell" armata  centra  una  porte  de'  nemici , che  fimo  a 
fronte  . Lat.  vthtan  . Gr.  dnpofitui^tbai  . l'ir.  Pini.  Alcune 
volte  fcaramucciavano  , e Tempre  vincevano  quelli  di  Ce- 
lare . Gnu.  Mordi,  tu.  Que’doF  Duca  erano  accampati,  e 
fearamucciavano  tatto  nomo  co’  nollri  . Bui.  Quelle  quat- 
tro (galèe)  di  Cicilia  fi  t nlfono  fuor  del  porto  , e fcara- 
mucciando  mmdarono  ec. 

Scaramuccio,  0 scaramucio.  Combattimento , 
/.uffa  da  ptuola  parte  degli  tfertiu  fatta  fuor  dorili  monna: 
Lat  vehtotio  , vtlitarii  pugna  . Gc.  òxpifiiijajui  . G.  V.  9. 
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47.  t.  I Fioreatini  non  ufeiron  fuori  a battaglia  , fe  non 
in  correrie  , e fcaramugi  . F 10.  89.  >.  Quivi  dettero  piu 
giorni  fanza  alfalire  una  ode  1’  altra  , fe  non  di  fcaramu- 
gi , c badalucchi  . E 11.  j.  1.  E in  (d  quello  di  Gii- 
giuno  più  fcaramugi  ebbono  la  nodra  gente  . £ u.  -li  J. 
Sovente  ufeivano  fuori  agli  fcaramucci  , c badalucchi  . E 
<0p.58.4-  Cori  vi  continuò  l’ode  ec.  al  continuo  iiiccndo 
fuori  a badalucchi  , e fcaramucci . 

Scaraventare-  Stagliai  tem  videma  , Lanciare . Lat. 
magmi  vi  vibrare  . Gr.  firmi  filai  ènf/iri^nr . Toe.Dov.Pofi. 
446.  Lanciatevi  ; avrei  detto  (caraventatevi  , ma  cappita! 
il  Muzio  ci  grida. 

ScaRavrntato  . Add.  da  Segraventare  . Lat.  mnl:J  vi 
rfétuiatot . Gr.  pumi  fimi  mn ifiwiaiiim  . Buon.  Etti.  3.  5.  a. 
E ih  fcaravenrate  e giubbe  , e brache. 

Scarcerare.  Levar  di  carcere  . Lat.  e vimulii  educete, 
carcere  liberare  . Gr .(finyayùr  in  vi  . 

Scarco  .K  Poti.  Sufi.  Lat.  e» onerano  . Gr.  * ànfipmott. 
Da» ir.  lof.  11.  Cosi  prendemmo  via  giù  per  lo  (carco  Di 
quelle  pietre  . Bui.  ixn  : Per  quello  fcarco  , cioè  per  quel- 
lo fcaricamcnro  dr  quelle  pietre  , che  fi  [caricarono , e ro- 
vinarono giufo , c n maturine  ifmolTe  tifai  per  lo  luogo. 

S C A R C O . I’.  Poet.  Add.  Stante  , Stancalo  , Privo  di  «orini . 
Lai.  exoneraliu  , onere  levatoi . Gr.  aorropopuefoioot  . Petr. 
fon.  I».  Nè  cori  bello  il  Boi  giammai  levarli  , Quando  ì 
cid  folle  più  di  nebbia  fcarco . Dan:.  Purg.  iA.  Ma  poiché 
furon  di  ltuporc  (cardie  cc  Rìcoquocìò  colei , che  pria  ne 
chiede . 

Scardassare'.  Baff*nar  la  lana  cogli  fcardajfi  . Lat.  car- 
minare . Gr.  ercolini.  Labe. Son.  117.  Sento  , che  ’l  mat rif- 
fa io  ha  buona  cera  , Perchè  fard  affa  . Cam.  Coro.  185.  F. 
fe  pur  feardaflàre  Ci  hifogna  ulor  Una, eh’ ha  vizio,  Va.ì 
carnato  il  fervizio . E 16 f.  Ognun  qualche  mellicr  , quel- 
iti arte  piglia  , Chi  più  alta  , o più  balla  , Chi  purga  , o 
tigne  , chi  lava  , o (carmiglia  , Chi  pettina  , o fcanialìa . 
Malm.3.6 o.  Noi  non  abbiamo  a fcardaitir  più  Una.  Buon. 
Pier. a.  1. 16.  E fi  fcardallì , s‘  abburatti  , e vaglili.  Morg. 
a».  174.  E’  lare’  meglio  efTer  con  quelle  dame  , Che  con 
quello  Pagan  crudele  , e rio  , Che  cori  fcardalTato  t‘  ha  lo 
lume  . C mg.  Calv.  1.  *4.  Se  oon  che  a fcardalfar  s‘  aveva 
lana  , Che  gli  parrà  più  dura  , che  Sardefca. 

f.  Per  me  taf.  Morg.  a8.  1 Adatterà  il  battaglio  an- 
cor dal  ciclo  In  qualche  modo  a fcardafiargli  il  pelo . l'arcb. 
Ertol.  ».  D’  uno  , che  dica  male  di  un  altro  ( quando  co- 
lui non  è preferite  , fi  ulano  quelli  verbi  : cardare  , (car- 
dalfare  , tratti  da'cardaton  , e dagli  fcardaflìcri. 

ScaRDassiere  . Che  [carda fio  , Che  ejtruta  t arte  del- 
lo [iarda ff are  . Lat.  earmmrler  . Gr.  (c»icv<  . Boa.  nov.  {7. 
it  La  cui  innocenza  non  pati  la  fortuna  , che  folto  la 
tcihmonunza  cade  ile  dello  Stramba  , c dell'Atticciato,  e 
del  MaUgevolc  forfè  fcirdalficn  , o più  vili  uomini.  G.l'. 
sa.  3.  6.  Per  certi  (cardallicri  , e popolai-/. > minuto  . Star. 
Pifl.  ipa.  Con  loro  erano  molti  dei  popolo  minuto  , fcar- 
daUien  , e altra  gente  di  piccola  condizione  . Cruciteli, 
d Amar.  140.  Che  i pettinatori  , fcanUflien  , vergheggi*- 
tori  , lavatori  di  Una  cc.  avellerò  coniali  da  loro  , c non 
(odono  più  fottopolii  all’ Arte  dclU  lana. 

Scardasso.  Strumento  noto  ton  denti  di  fil  di  ferro  aun- 
emati  , dotto  amebe  Cardo  , eoi  y noie  fi  raffina  la  lana  , at- 
tiri chi  fi  poffo  filare  . Lat.  Oetìen  lananut  . Bete.  nero.  23. 16. 
Bulinando  i lucignoli  , e' pettini  , c gli  furdilli  , mfic- 
tnc  con  gran  diletto  fi  foiUzzarono  . Buon.  Ftcr.  *.  1.  15. 
Ch'é  carico  di  pettini  da  lino  , Di  fcardaAi  , e di  Ictola. 

Scardine  . Spezie  di  pefte  . Cr.  lo.  36.  7.  Alcuna  voi» 
truova  tanti  pelei  , e malltmamente  anguille  , che  fono 
aggom-.toUtc  , cootioifWcofachè  d'  amore  ardano  , ovvero 
(cardini  , che  adunati  vanno  , che  appena  U navicclU  te- 
ner gli  può  ( il  T.  Lat.  ho  le  primis) 

Se  ar  d o n e . Sprzit  di  pefte  . Cr.  9. 81.  x.  Se  1'  acqua  fi  a di 
fontana , ovvero  di  fiumi  . in  quella  potranno  ben  vivere 
di  que’  pelei  , qhe  fon  nelle  parti  di  Lombardia  , cioè  ca- 
vedini , (cardoni , barbi  , e alcuni. altri  piccoli  pcfci , c for- 
fè trote  (eoi!  fi  legge  in  alcuni  T.  a penna) 

Se  A R DO  V A . Spezie  di  pefte  . Dani.  Inf.  19.  E ri  traevan 
giù  1’  unghie  U fcabbia  , Come  colici  di  (cantava  le  fca- 
glic  . But. ivi  : Cori  l' unghie  laccano  cadere  le  glorie  ero- 
tte dclU  lebbra  , come  lo  coltello  , con  che  fi  dilifcano  ti 
pefei  , fa  cadere  da- quel  pefee  , che  fi  chiama  icatdova, 
che  ha  motto  grandi  iquamc. 

Se  a rie  aon  e . Arm/e  da  vefiirt  la  gamba  , Stivaletto, 
Lat.  «creo  . Gr.  zròftii . Buon.  Pier.  4.  0.7.  E oou  clic  uolc, 
ulani  , c fearferom. 

Scaricabarili.  Sorta  di  giuoco  fanciulle  [co . 

Scaricalasino  . Sorta  di  giuoco  , che  fi  fa  fui  tavo- 
liere. 

Scaricamento.  Lo  [nericare  . Lat.  cxcnrrali*  . Gr.* 
•rrmpmru  . Libr.  Piagg.  Quelli  aitali  porti  fono  chiamati 
npoti  , ovvero  luoghi  di  (caricamento  . But.  Inf.  za.  1.  Per 
quello  (caricamento  di  quelle  pietre  , che  fi  (caricarono,  e 
rovinarono  giufo. 

SCARICARE  . Levare  , 0 Puf  are  H earuo  da  doffo.  Sgrava- 
re i r fi  ufa  anche  nel  neutr.  psff.  Lat.  monetare  , r numerari. 
Gr.  *nfvv(«ir,  «wwdfiUi.  Bete.  nov.  26.  18.  Tu  tfpct- 
tavi  di  faticar  le  fonie  altrove  (f nè  in  fenfo  drfmefio  ) E 
timi.  68.  j.  Gran  pefo  mi  reità  ec.  del  quale , coll'aiuio  di 
Dio,  io  fpezp  aliai  bene  (caricarmi . F nov.  Po.  2.  Faccen- 
rtolc  taancarc,  tutte  la  un  fondaco,  il  quale  ib  molti  luo- 
ghi 
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•fri  { chiamato  dogana  ec.  le  portano . 

6.  L Seaaumrt  , per  metaf.  Quid.  G.  Gente  infinita  d' in» 
e parli  vennero  in  quell*  ifola  , femmine  , e uomini 
ì ftmìcar:?  de*  lor  boti  ( riflè  : foddufat*  , t [gravar  li 
' ) l'tt.-  Bari.  14.  Qtttttg  cote  non  potremo  noi  co- 


S C A 


213 


P<* 


Ulcere  «erratamente  di  qui  a ebe  noi  non  fumo  (carica- 
ti di  quella  mortale  carne  ( dei  : [culti , [epurati  ) Buon, 
fin.  4.  x.  7.  Delle  partite  nere  dir  carote  , E (caricar  mi- 
racoli ( end  : riferir*  , Otnt)  * [cagliare , nei  fignific.  del 

II?  Scaricare  orehibufo , artigliala  , e fintili  , tw/r  fa- 
re mfenne  la  carica  ed  dar  loro  fuoco  . Ut.  explodere  , dtfple- 
derc  . Gr.  ******  - Cani.  Cam.  *7-  Chi  lo  feoppietto  ma- 
neggiare ogni  ora  Può  con  Cidi  delire  ita  , Scarica  quat- 
tro , o fez  volte  per  ora.  . , 

f.  111.  Scaricar  t arco  .0  la  baltfita  , fi  dice  del  Tarla 
f cattai  r . QaL  Si  fi.  164.  Nello  (caricare  il  bolzone  verfo  il 
corfo  della  carrozza  , I'  arco  imprime  i fuoi  tre  gradi  di 
velociti  in  un  bolzone , che  ne  ha  gii  un  grado . 

£.  IV.  Sconcar  fi.  / orlando. fi  di  fiumi,  fi  due  del  Meline, 
a fioccare  i acque  loro  ih  altro  fiume  , a li  vere  nel  mare  . 
lat.  ex  murari,  tgert  . Gr.  Ufi?***  . Star  Tur.  5.  107.  Di 
quello  elee  Molala  fiume  , che  fi  feerica  in  mare  a Le- 
vante , poiché  ha  trafeorfo  il  lago  Rofcno. 

$.  V.  Scaricare  il  ventre  , vale  Cacare  . Ut.  cacare,  vtm- 
$rem  exonerare  . Gr.  •.  Sagg.  not.  tfp.  Ut.  Come  le 

veleno  averte  prefo,  (caricò  tl  ventre,  e abbanduaaufi  af- 
fitto . cadde  morta  fui  vetro . 

^ VI.  Scaricar  la  tefla  , vale  T tante  far  le  narici  , • */- 
trend*  i [marchi  umori  . 

Scaricato.  Add.  dm  Scaricare.  Ut.  annerami . Gr.  fine- 
fv<aìmi  . C or.  lett.  a.  SI5.  U fo  cosi  (caricata  ( la  malia) 
per  dinotare,,  che  non  fia  conofciuta , nè  adoperata  a quel, 
che  potrebbe  lare  ( luì  vale  . /cattata  ) 

ScAR  ICATOIO.  Luogo , dove  fi  [canea.  Ptv.  di  fi.  Am.  je. 
Per  tenerlo  fempre  arginato  all  intorno , acciò  ferva  di 
(caricatolo  , dentro  al  quale  clic  materie  portano  comoda- 
mente deperii  . 

{caricazioni.  Scaricamento  . Ut.  erme  rat  io  , erteti  t 
Inaio  . Buon.  Fter.  a.  e.  7.  Tu  terreni-  ben  noi  per  gon- 
fiami gol  1 , Se  noi  pcciiilTim  fede  A quelle  tue  (caricazioni 
enfiate  ( qui  per  metaf.  e vale  : / parate  ) 

Scarico.  Sufi.  Scarnamente  , Sgràvio  . ^lt.  ex  onerai  10  . 
Gr.  * òrafi; 'ani  . Red.  len.  a.  r io  Sarà  di  medie  te  cavar 
(angue  dalle  parti  inferiori  , e particolarmente  fc  1*  utero 
■on  faceffe  motivo  veruno  di  (carico. 

f.  Statico  , per  metaf.  Cinfiificazi  ne  » Scafa . Ut.  purga- 
I io  . Gr.  rva*.oyia  . Ttlot.  a.  14.  Per  mio  (carico  il  meglio 
ò di  dirlo  al  Re.  Buon.  Tur.  }.  a.  16.  Gli  (carichi,  le  (cu- 
fe  , e le  bugie  . Car.  lett.  1.  78.  U qua!  cola  torna  non 
meno  in  ornamento  , e comoditi  della  terra  volira  , che 
in  latisfazione  , e (carico  dell'animo  mio  . Tae.  Dov  ami. 
1.11.  Ora  che  tu  me  oc  dai  prima  il  potere, ripiglio  l'an- 
tica (ede  , e voglia  di  quiete , non  per  mio  prò , ma  per 
((carico  di  iridigKJoe  . 

S c A I ICO  . Adi.  do  Scaricare  ; Scamato  . Ut.  exameratut, 
onere  levata  1 . Gr.  òrof*f  min  t . Tir.  Af.  108.  Scarico  della 
(orna,  (cantai  tanto  minifelto  pericolo. 

9.  I.  Per  metaf  Ut.  /Untiti,  hilarit.  Gr.  iapit  , fati  pòi. 
Geli.  S*n.  1.  :.  Oh  io  (ono  tutto  (carico  , che  10  ho  tro- 
vato la  (porta  dove  io  la  naticeli  . Tir.  dtfe.  an.  jp.  Paren- 
dogli aver  fatto  una  bella  prova , fe  ne  cornò  tutto  (cari- 
co a dormire  . Tae.  Dav.  fior.  1.  atx.  Cominciando  allora  , 
fenico  d'  ogni  pen fiero  , a perderli  nell' allegrezza. 

S-  II.  Starilo  di  edere  , e Scarico  affolutam.  (ai  landò  fi  di 
liquori , vogliono  Citare  , Limpida  . La»,  dilutui  , tlorus  . 
Gr.  toutrai  . Seder.  Celi.  75.  Quello  llabiìirà  il  vino  , e 
lo  farà  (carico  di  colore. 

S-  III.  Sterno  di  lello  , 0 di  gamia  , e fintili  , parlando/: 
di  cavalla  , e et  altri  animali , vale  Cle  abbia  tl  ielle  , e la 
gamba  et.  fattile  , [velia  . Ut.  afirittu . 

L IV.  Statue  , parlando fi  di  tempo  , vale  Rafferenato  , 
Che  non  minaccia  più  pioggia  . Ut.  tranquille!  , fine  nube . 
Gr.  «3 toc  , «iSe*5<  • Car  ritti.  1. 19.  Cavando  il  capo  fuori, 
di  qua  , dille  , il  tempo  2 fan co  ; domani  di  certo  non 
pioverà . 

Scarificar!.  V.  L.  Starnare  , Intattart  . Ut.  [ceri fica- 
re  . Gr.  **&*.  M.  Aldobr.  Sa  (atra  la  Tignerà  della  vena 
cefalica  , e poi  fia  fcarificata  la  gcngla  cc.  e fe  (offe  per 
cagion  di  portata  , convieni!  fcanficare  , C poi  lavar  la 
bocca  con  fugo  di  cavolo . Cr.  5.  10. 8.  Detti  il  fuo  peda- 
le (de!  fico)  fcanficare  nel  luogo , dove  gonfia  , e ingrof- 
ù , acci  occhi  1'  umor  ne  porta  (colare , ficchi  non  generi 
vermini . 

Se  a II  F 1 c AZIONE*  V.  L.  Le  [confiture  . Ut.  / rarificati* , 
Gr.  cx**Ji fio . M.  Al  dota.  Domanda  , che  due  ventole  fi 
pongano  fono  le  mammelle  lenza  Icarificaiiooe . 

ScaR  LATTINO.  Storiano  . Ut.  eoetimm  . Gr.  atefvpa  . 
Rècord.  Moltfp.  idi.  Partirono  la  maggior  parte  d’ una  gon- 
nella Arena  , c di  grorto  ifcarlittino  • M.  V.  t.  85.  Per  la 
tinnovazionc  di  quella  memoria  il  comune  I ordinò  ( il 
palio  ) di  bracca  dodici  di  (carlattino  fino , e die  fi  cor- 
nile a cavallo  . 

SCARLATTO.  Panne  lana  loffie  di  nabUiffma  tintura  . Ut. 

R.U.* 


tritalo.  G.y.  8.  1*.  1.  In  fua  compagnia  zoo.  cavalieri  ec- 
tutti  giovani,  velini  col  Re  d* una  partita  di  (cariano  ver- 
debruno . Fr.  G torci.  Pud.  S.  67.  Fu  (pergiura  da  demoni 
del  più  nobile  vcthmcnro  , che  giammai  forte , e più  che 

ani  (Urlano , o (unnico  di  quello  mondo  . E apprejfo  : 
li  delle  una  fine  roba  di  (cailatto  per  una  di  foglie  di 
fico,  mal  cambio  avrebbe  farro.  Red.  Off.au.  17.  Confer- 


..T  ir  ptopomu  , rtetipum , 

7f.  ».  Co'  panni  lunghi  , e larghi  , e cogli  Icariani  , 
1 vaj  • £ 1 tuta.  j.  Velato  di  Icariano  , c eoo  un  gran 
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fiso, _ 

vava  un  colore  di  icariano  vtviilimo. 

t.  Starlano  , in  ferva  d'  add.  Ut.  totuntut . Gr.  nócxmt. 
Quad.  Cent.  Portò  Lorto  Manctti  per  i4<.  pince  di  vaio 
per  la  guarnacca  fcarlatta  della  moglie  di  Buido  , e per 
due  ermellini  , e per  mettitura  (otto  la  guarnatea  . Bem. 
rim.  1.  $».  Che  quei  vantaggio  fa  Ira  loro  appunto, Ch’i 
fra’l  panno  (cariano,  e i panni  bui . 

Scarmana,  e scalmana.  Infamità  cagionata  del 
raffreddar  fi  immediatamente  dopo  d'  efferfi  nfcaldate  . Ut. 
puuriiii  . Gr.  vhlei«(. 

Scarmanare,  t scalmanare.  Incorrere  nella  in- 
fermità della  (tarmane  t fi  ufa  per  lo  più  in  Jìgmfit.  nentr. 
puff.  Ut.  pieuntide  ceni  pi.  Gr.  tk  ij&ufi  itami  . 

Se  ARMANATO,  t SCALMANA  TO.  Add.  da'  lett  Ver- 
bi ; Che  ba  pecfa  la  [tarmano  . Ut.  pleunude  corre  peni  . 
Malm.  1.  *9.  Che  i (uoi  lacchi  (pedali  , e conci  nule  Si 
rimafero  l'uno  all' odala , E T altro  (carminato  allo- (pe- 
dale . 

Scarmigliare.  Scompigli  tre  , Avviluppine  . Ut.  tur- 
bate . Gr.  jffaucò raiii . Cani.  Cam.  tic.  Ognun  qualche 
mdlicr  , qualche  arte  piglia , Chi  più  alta  , o più  ba fla  ; 
Chi  purga  > tigne  , chi  lava  . o fcarmiglia , Chi  pettina , 
o (cardata . Car.  lett.  a.  zig.  Perdonate  a me,  le  vi  pare, 
che  ve  l'abbia  troppo  fcarmigloto  (qui  tur  metaf) 

S In  figmfif.  ncmtr.  paff.  vile  Rabbaniffarfi  , Avzoff  irfi  ( 
qua  fi  grafiandefi  , guafiandofi  gli  aiuti  . t difordmandofi  1 
capelli  . Ut.  cornati]  turbare  , cunei  veliere  . Gr. 
rvtf*{ur . Pataff.  8.  E poi  ci  fcarmiglumm»  inficine  al- 
quanto. Morg.  a*.  6g.  Rinaldo  fi  (carmigha  col  lione. 

Scarmigliato  ■ Add.  da  Scarmigliate  \ Scompigliata , 
Avviluppalo.  Lai  lurbatui.  Gr . Bece.nov.  ivo- 
10.  Sopra  1 fuoi  capelli  cosi  fcarroigiuti . com'egli  erano, 
le  fece  mettere  una  corona . Frane.  Saeeb.  nov.  a.  Lo  Re, 
vcggcndolo  così  fcarmigloto  , dille  ( il  T.  fiata  poto  ba 
fchermigiuto  ) 

Se  a R M o . Caviglia  , alla  quale  xut»  legato  il  remo  . Ut. 
fealmu; . Dittom.  1.  7.  Preti  a penfar  Copra  i d ubinoli  (car- 
mi Al  gran  cammin  dall'  uno  all'  alno  polo  . Cenff.  Calv. 
g.  90.  Chi  (caglia  nondelle  , c chi  barili , Chi  banchi , o 
balellrierc  , o remi  , o (carmi . 

Scarna  MENTO  . Lo  [cantare  . Ut.  fcarificatie . Cr.  ni- 
>Jsix  . Cr.  9.  is.  ».  Se  dopo  la  tagliatura,  ovvero  (caroa- 
mcnto , alcuna  vena  (accia  (angue  , fi  dee  codrigaerc  in 
quello  mudo  . E eap.  tq.  *.  Se  per  lo  fvcliimcoto , ovve- 
ro (carnamenro  fuo,  tapra  vena  alcuna,  c (accia  (angue, 
allora  incontanente  li  prenda , e firctja  con  le  mani , con 
filo  di  (età  llrcttamentc  li  leghi . 

Scarnare.  Levare  alquanto  di  canee  fupcrfia.il  mente  .lat. 
fcanficare  . Gr.  . Cr.  9.  is.  t.  Se  ne  cavino  con  ma- 
no , (carnandole  puma  ( le  fcrvfdt  ) con  l' unghia  , ovve- 
ro che  fi  fenda  il  cuoio,  e vi  fi  polverizzi  il  nfagallo  pe- 
do. Merg.i 8. 10.  Chi  con  la  man  , chi  col  pii  in  percuo- 
te , Chi  fruga  , e chi  fnfpigne  , e chi  punzecchia  , Chi 
gii  ha  con  l' unghie  (carnale  le  gote  . 

J.  I.  Due  fi  per  fimi  Iti.  di  qualunque  ultra  <0 fa  , cui  fi  le- 
vi alquanto  della  fupafieie . Dati.  Celi.  tip.  Auztalc  ( le 
marze  ) e (carnale  con  taglientiflimo  ferro  . Seder.  Cale. 
48.  Scarnitele  ( alla  vite  ) tatto  quel  lecco  , e trillo  im- 
piagato fio  al  vivo , levando  vu  ogni  particella  maga- 
gnata . 

9.  II.  U fi gntfic . nentr.  paff.  peur  per  firn  dii.  vale  Dima- 
grare , Confumar  fi  . Ut.  tabe/cere  , con! ab' fiere  , Gr.  pa- 
■ Pen.  fon.  Un.  Volle  in  amaro,  (uc  (ante  dolcez- 
ze, Ond'io  già  vidi,  or  me  nc  lini  ago,  c (cimo . Varcb. 
rim.  pafl.  ai?.  Mettile  feguendo  lei  mi  druggo , e fcarno. 
E *66.  Ma  nuclla  , ond  10  mi  druggo,  c (carno , Degna 
prepara  già  doppia  corona. 

SCARNASCIALARE  . Dsrfi  alla  crapulo  , t «'  paffatempi 
del  tanta  [e  tal  e . Ut.  baccbanahbui  indulgere  , baethanaha 
Vivere  . Gr.  iyur  Piumata  . 

Se  A RN  AT  I NO  . Incarnatino  . Ut.  ex  albe  rubrui , albe  ru- 
bteque  mirtei . Buon.  Fier.  j.  I.  8.  Siccb'  10  non  potei  Al- 
tro veder , che  un  abitin  Ufcivo  Scamatino , c sbiavafo  . 
E fc.  9.  E veggo  al  fine  Un  non  fo  che  di  (canalino,  e 
verde . 

Scarnato.  Add.  da  Scarnare.  Ut.  fcartficatus . Gr .,«*• 
>ÀAùc  . Buon.  Fitr.%.  4.  11.  E que*  bozzoli  (dartati  , e le 
pelli  Scarnate  cambia  in  cere  belle,  e frefchc . 

9 L Per  filmili,  Borgk  Orig.  Tir.  16 a.  Tolte  va  le  co- 
lonne , (carnata  la  grortczxa  del  vcilibu'o  . Dav.  Colt. 
iti.  Vi  s mcailra  la  marza  auzzata  , e (canuta  con  dili- 
genza. 

9.  IL  Per  itemi  nato  , Starnatine  . Buon.  Fier.  j.  t.  9. 

10  veggo  entro  le  ’nvoglic  Scarnate  , c verdi  dar  vedilo 
un  corpo  . 

Scarnificare.  Levare  altrui  la  carne  . Ut.  txtftrmfica- 
re  . Gr.  xaeuupmftùr . Segn.  Marni,  ftbbr,  p.  3.  Ufuò  , 
eh’ ognuno  le  lo  porcile  mettere  (otto  i piedi  cc.  lo  laiuò 
(quarciare  , sbranare  , f camiti  care  . 

Scarnivi  CATO  • Add.  da  Scapuficart  . Lat.  dilaniateti , 

tutor - 
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axtamifieatus . Icgn.  Fcddr.  5.  j.  Confiderà  edere 

ciucile  membra  tutte  trattate  si  crudelmente  , sbranate  , 
uarmtkatc  , grondanti  di  vivo  (angue  . E Giugn.  8.  j.  So- 
pra tutto  dovradi  aline  rìcottUrc  d'  etfore  morto  per  te  in 
croce  tra  due  ladroni  , nudo  , derelitto  , derito , (carni- 
ticato . 

Se  * a N J R « . Srarmficare. 

$.  Per  mi  taf-  vate  Diminuite  , Impiccolire , Scemare.  Sol- 
vtn.  prof.  Tefe.  1.464.  Non  è arte  lo  fcarnire/c  lo  ferma- 
re una  parte,  per  far  che  più  ricca  ne  vcnita  l'altra? 

Scarnito.  Add.  eia  Sumere . Salvia,  prof.  Toft.  1.  18?. 
Non  ifdcgnarotvo  di  farlo  ( il  ve rfo  ) ove  uopo  il  chiedca, 
Hniho  ancora  , per  dir  coti  , c fmumo  , c fcamito  ( fui 
per  metaf.  ) 

Se  A ano  . Add.  Starnato  , A frutto  , Magra  , Che  ha  fata 
carne  . Lai.  maeer  , gratili t . Gr.  l'fciBf  , Xmos  . Ar.  ¥ ut. 
18. 17.  Par,  che  gli  occhi  s'afcundan  nella  iella,  Crefciu- 
ro  ’l  nato  par  nel  vifo  fcarno . rat  ih.  rim.  fa  fi.  119.  Nape 
è fol  la  ragion,  di' cfangue,  c fcarno  Tutti  ricerco  ognor 
«iuefti  , c *juei  lidi  • 

Scarpa  . Il  calzar  del  piede  , fatto  per  le  più  di  tutto,  alla 
fané  di  [opra  del  quale  ihciam  Tomaio  , e a quella  , tot  fra 
fono  la  franta  , Suolo  . Lar.  falerni  , ealetamentum  . Gr. 
i-eóS*p*  , vroìo/jàntr  . Dittali.  a.  *8.  Quando  in  Provenga 
venne  il  buon  Kamondo  Col  mulo  , col  bordone , c (car- 
pe grolle  . Fir.  dife.  a»,  aa.  Ninno  lì  mette  !a  berretta  a’ 
cicdi , o fui  capo  le  icarne.  Cam.  Cam.  iq.  A quelle  bel- 
le (carpe,  alle  pianelle  Venite  a comperar  donne,  c don- 
zelle . 

$.  I.  Sc.np.a  , diciamo  anche  a quel  Pendio  delle  muro  , 
che  le  fa  frpoagno  in  inora  più  da  pii  , thè  da  rapo  . Cune, 
fin.  Accollandoli  alla  (carpa  del  muro  del  cartello  . Bum. 
Pier.  intt.  1.  Precipititi  giù  (otto  la  (carpa  Della  muraglia. 

4.  II.  A /tarpa,  toflo  awerbialm.  vale  A penditi  e fi  di- 
ce patriamente  delle  muraglie  , thè  non  fi  tirano  in  piombo  , 
ma  thè  {tuo  più  larghe  nella  pianta  , che  nell'  efleemità  . Se- 
der. Coll.  n.  S’  ha  ad  avvertire  cc.  fare  «in  muro  a fccco, 
grado , a Icarpa  , che  (ottenga  il  terreno  . 

S«  ARPA  • Sferre  di  ftftt  vili  fimo  di  lago  , che  dite  fi  anco- 
ra Searf  marcia . I.at.  * ball  et  ut . Red.  O0.an.vjq.  Ho  rin- 
venuto averla  ( la  vefeiea  dell  aria)  il  grongo,  cc.  la  (car- 
pa , il  carpione  , la  trota  ec 

S cartaccia  ■ Peggiorai,  di  Scarpa . Lat.  calce  m diffietuc, 
malu r . Gr.  uanir  vrofoput . Ar.  Isn.  a.  1.  Qualche  par  di 
Icarpacce  , o di  pantofole  , Poiché  1’  avete  ben  pelare  , e 

logie , mi  Donate  alcuna  volta  . - 

Se  AR PILLARE  ■ Propriamente  Lavorar  le  pietre  eolio  f car- 
pello . Bergli.  Pip.  150.  Ora  fate  conto , eh’  io  cominci  a 
(carpellare  il  marmo  . 

I.  Per  Intagliare  . Lar.  exlare  , incidere  . Gr.  yKiifur  . 
Li  ir.  Viagg.  Di  fuori  di  quelli  granai  i (carpe!  lato  lettere 
di  molte  ragion  linguaggi. 

$.  IL  Per  firmili,  ud e Levar/i  i ptzzueli  della  pelle  colfun- 
thit  , a guija  che  deila  pietra  fa  lo  /corpetto  . Lat.  feabtrt . 
Gr.  xrrfns  . Co m.  Inf.  39-  L quando  I'  è (atta  una  beffa  , 
gli  occhi  colle  branche  fi  (carpelli  . 

S CARTEL  I.  ATORE.  Che  lavora  pietre  eolio  f carpello . Lat. 
lapmda  , * latomia  , lapidarmi  . Gr.  Aóatfer* . Bern.rim.  1. 
39.  Cosi  moderni  voi  (orpellatoti , E anche  antichi  , an- 
date tutti  al  sole. 

Se  A R pell  etto  . Dim.  di  Scarpello  . Lat.  frcarfellum  . 
Gr.  xjx«xi *p  . Pii-  Benv.  Celi.  471.  Elli  acconciava  certi 
Icarpcllctti  per  lavorarlo.  EOttf.z 7.  Con  quelle  troveralfi 
iniicmc  uno  fcarpellcrto  augnato  in  gui(a  di  quelli , che 
adoperano  i legnaiuoli  . 

Scarpelli  ho  . Sfargli  , thè  lavora  le  filtri  collo  far  fel- 
lo . Lat.  lapicida  , lapidarmi  . Gr.  Aerai  fui  Buon.  Tane.  q. 
e,  Che  per  (ar  rezzo  giù  certe  brigate  Di  (carpe! lini  ve 
l'avevan  tela  . 

Scarpello.  Strumento  di  fiero  tagliente  in  cima  ,ro/  qua- 
le fi  lavorano  le  pietre  , e 1 legni . Lat.  exlum  , frentnum  . 
Gr.  (vròt,  uetreip  . <J.  F.  1.  4?.  7.  La  defra  pietra  Gol  fol  ina 
per  madtri  con  picconi  , e (carpelli  per  forra  fu  tagliata, 
e dibattati  . E 8.  78.  4.  Leggien  d'  arme  con  baienti  , c 
dardi,  e giavellotti  a fuione,  c con  pietre  pugnerecce  con- 
ce a (carpello  . Cr.  a.  aj.  17.  Sia  la  corteccia  levata  fot  ni- 
trente con  taglienti  Rimo  (carpello  in  tal  modo , che  la 
gemma  non  riceva  lefione  . Soèler.  Colt.  56.  S’ impronti  un 
colpo  con  lo  (carpello  a diritto  della  vite  fui  luo  legno  . 
£ affatila  : Allora  con  lo  (carpello  a pieno  dandovi  (opra 
un  colpo  con  un  mazzapicchio  di  legno  (odo  , farai  tal 
fenditura  * che  attivi  ec. 

$.  Scarpello , è anche  uno  Strumento  da  Pigli  ore  uccelli  prefr- 
fo  Cr.  10.  18.  6.  E'  lo  (carpello  uno  linimento  fatto  con 
due  archi  motto  piegati  poco  dii  ungi  l’uno  dall'altro  , in- 
tra r quali  un  poco  poi  fi  pone  frutto  d'  erba  coca  Creile 
alle  cincjtc,  il  quale  quando  prender  vogliono,  per  lo  col- 
lo fi  ((tingono  . 

Scarpfllone  . Acerefut.  di  Scarpello  ; Scarpello  grande. 
Ben  Ctll.Oref.tqt.  Si  debbe  con  alce,  e (carpeJJooi  fimi 
a porta  per  tal  ncccttiti  lavorargli  pulitamente. 

S CARRETTA  . Dim.  di  Scarpa  . Lat.  taLtelus  . Gr.  òrafo- 
(uWiwr.  Bue.  nar  do.  10.  Senza  ripuardarc  cc.  alle  (ue  fur- 
pcftc  tutte  rotte,  e alle  calze  fdrucire  . £ nov.  71.  9 ■ Io 
non  fo  : chiedi  pur  tv.  o vuogli  un  paio  di  fearpette  , o 
vuogli  un  frenello  . Alleg.  119.  Le  fearpette  , 1 calton,  la 
cappa  , c '1  Cuo  . Frane.  Sani.  rim.  17.  Se  niuno  avaio  i 
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in  quello  ballo  , Le  Tue  fearpette  rompe  fenza  fallo  . Ca- 
la:. 18.  Guarda  qui  , come  tu  nctrallt  ben  quella  icat pet- 
ti . Rem.  OH.  t.J7-f8.  Pur  tutte  ( armi  guarda  per  lotti- 
le, E le  fearpette,  c l'uno,  c l’altro  guanto.  Hatm.T*ur. 
j.7.  Con  le  fearpette  Ceda  te  , e netre . 

Scarte  tt  acci  a . Peggiorai  di  Sterpata . Libe.  San.  j>?. 
Tu  pari  un  can  con  una  (carpcttiecia  ec.  Che  fcnoic  il 
capo  , e poi  le  dà  di  ciulfo,  Poi  la  ripon,  poi  la  ripiglia, 
c llraccia  . Cinf).  Cade.  1.17.  E certe  fcarpertacce  vecchie, 
e rotte  Parute  fono  un  zucchcr  di  fei  cotte  . Cent.  Cara. 
106.  Donne  , non  tenete  add  orto  Scarpctuccc  , o ve- 
tri uo  li  . 

Se  ARPETT  ACCIA  . Sffr.it  di  ptfet  Vili  fri  nm  di  lag I , e 1.0 
diteli  antera  Scarpa . Lat.  * balle r ut . 

Scarpe  ttina  . Dim.  di  Scarpetta  . Lat.  eaUtolut . Gr. 
ùroSo/eirmtr . Trait.  ftgr.  eef.  donn.  Il  buon  vil’o  , che  fan- 
no alle  fcatpettine  nuove  . Buon.  Fier.  3.  j.  it.  Vengono 
focile  , c pronte  In  bianca  , in  gialla  , c m ralla  fcarpet- 
tuia  . 

Sca  spettino  * Seorrettina  . lat.  calceolus  . Gr.  vrsTlj- 
laénrr  . Liin » Son.  75.  Rodi  di  montoncin  gli  fearpettmi . 

SCARPETTONE  . Aecrcfnt.  di  Star  fa . Buon.  Fter.  3.  j.  7. 
Scaraventa  il  cappel,  ch  cgli  ha  di  neccia,  Tulli  gli  (car- 
rettoni . 

Scartino  . Dim.  di  Scarpa  . Lat.  ealtrolut . Gr.  lórofiqu- 
Buon.  Fier.  a-  a.  6.  Patlicchi,  (apooctti , delicate  Con- 
ce di  guanti  , c di  (carpini  adorni  . 

Se  A R PIONE  • Animale  terre [he  firn  ile  al gambero  t-n  due 
foche  . e con  lunga  cede  . Lar.  frorpmt  . Gr.  aeogr'at  . ira. 
SS.Pad.i.zto.  Quelli  cantando  una  notte  l'uficio,fu  pun- 
to da  uno  (carpione  , la  quii  puntura  egli  (emendo  , non  * 
fi  morte  però  ad  fuo  luogo,  né  lafciò  di  cantare,  ma  ue- 
cifie  lo  (carpione  , e perfeverò  mando  , e cantando  , c la 
puntura  non  gli  foce  male  . E altrove  : Avvengaci^  te- 
meffimo  d’  entrate  per  gli  (piriti  , (carpioni , e Itrpi , che 
fogliono  entrare  in  quelle  corali  caverne  . Tef.  Rr.  5.  41. 
Anche  lo  (carpione  gli  fa  gran  male  , le  il  (tede  . I ter. 
Fin.  A.  Al.  Lo  (carpione  lufìnga  colla  faccia , e colla  coda 
morde.  Tae.  Dav.  ann.  4.  104.  Le  cofe  ancor  fonia  tiagua, 
e foni'  anima  , tetta,  c mura,  c lalìre  eran  guardate  in- 
torno , fe  vi  donniKc  lo  (arpione  ( noi  : fi  ve  fofre  na- 
fiofo  inganno  ) 

f Se  arpione  „/T  elice  ambe  una  Spezie  di  pefet . Lar./nr- 
pio  fi  fin.  Tef.  Br.  4.  1.  Scarpione  6 appellata  una  gcncn- 
zion  di  pefee,  li  quali  si  magagnano  altrui  le  mani  ■ 

S CARRIERA  . Gente  di  / carriera  ; e firn  ili , fi  dice  et  Uomi- 
ni vagabondi  , t prrfti  a ogni  mal  fare  . Fn.  nov.  4.  150. 
Che  dolenti  vi  faccia  Iddio  , gente  di  (carriera  . Burch.  i. 

6.  Perocché  vi  eran  genti  di  (amerà  . rtiwA.  Ertcl.  55.  I 
quali  , perché  il  più  delle  volte  fono  perfonc  risaltate  , e 
uomini  di  (carriera  , mortrano  altrui  la  luna  nel  pozzo. 

4.  Comperare , t Fendere  per  if carrier  a , fi  due  del  Com- 
perare , t Fendere  fuori  del  tr  africo  comune , t qua  fi  cet  ulta- 
mente . 

SCARRUCOLANTE  - Che  fearrucola . Per  metaf.  Buon.  Fier. 

5.  }.  8.  Coiti' ufo  è della  plebe,  e de'  cervelli  (carrucolanti 
( qui  per  metaf.  ) 

Scarrucolare  . Lo  Scorrer  del  canape  frulla  girella  del- 
la carrucola  liberamente  , e con  violenza  . 

S CARRUCOLATO  . Add.  da  Scarrucolare  . Buon.  Fier.q.q. 
16.  Come  allegri  fi  (anno  Con  quella  voce  lor  farrucola- 
ta  ( qui  per  fimilit.  ) 

Scarsamente.  Avverò.  Con  ifearfitù  . Lat.  farce  . Gr. 
qidofifoi  . Sen.  Pift.  SI  lo  dovrem  noi  temperatamente  , 
e larfameote  difptnfare.  Fit.Plut.  Giammai  non  s'appog- 
giò, fe  non  ifciriamente , quando  egli  dormia.  film z.nm. 
1.180.  E fe  diran.  che  foarlimenre  adempio  Ciò,  che  nel 
cuor  difogno  , Colpa  fia  dell'  ingegno  . 

ScaRSAPEPE.  Sona  et  erba  , della  quale  v.  Diefcoriót . Il 
M.niiuolo  la  uiffe  in  Lat  marum  . Folg,  Dtofre.  Lo  fcarfape— 
pc  é un'  erba  col  fiore  limile  all’  origano  . E altrove  : Lo 
tearfapepe  falvatico  , che  per  altro  nome  da'  filici  c detto 
origano  , é limile  nelle  faglie  all'  ifopo  . 

Se  ARS  ICC  l A R E ■ Effere  , 0 Avere  fearfitì  if  alcuna  cafra . 

In  figmfie.  alt.  vale  Andare  a niente  cello  frpendtrt  , 0 
col  donare  , 0 con  /imiti  tofe  . La t.  farce  erogare  . Gr.  RIiTi- 
Sfai  . Trstt.  gov.  fam.  I divini  referi  nòn  fi  debbono  feia- 
lacquarc,  i quali  fon  de’  migliori,  c più  bifognoli,  a'  tri- 
lli karfoggiaado . 

Scarsella  . Spezie  di  tefrehetta  , « bot fu  di  cuoio  , cuna 
a una  imboccatura  di  ferro  , 0 et  altro  metallo  , per  portarvi 
rientra  danari.  Lat.  ajecprra , montica.  Gr.  v«:« - fi ote.  mv. 
7?.  10.  Che  avrem  noi  a fare  altro  , fc  non  metterceli 
nella  (arietta?  Paff.t;t.  De'  romei,  c de'  peregrini  fi  di- 
ce , che  balla  , fc  prdono  il  bordone  , c la  iarfeila  , co- 
ni' é ulanra  , dal  proprio  prete.  Front.  Sacch.'Op.  di v.  14^ 
La  prima  cola  , che  (a  lo  (Klicgrino  , quando  li  parte  , li 
velie  di  fchiavina  , appiccali  la  farteli»  , e mettevi  ago , 
c refe  , c moneta  d'anenro,  e d'oro. 

q.  I.  Per  fitmlit.  Borgh.Ong.  Fu.  159.  Nè  dell'  argiunta 
fatta  della  (cartella  dalla  parte  di  dietro  fuor  del  fuo  vero 
modello  . E 160.  Allora  il  «vede  , che  furie  fatto  il  coro 
( del  tempio  di  S.  Giovatimi)  accomodato  alla  appella , che 
nella  (cartella  li  fece'. 

$.11.  Per  fimiln.  dieiamo  anche  Star fella , quella  Arrrtu- 
ra  , thè  ba  il  granchio  nella  pancia . belimi,  fan.  1 jj.  È non 
vi  palati  favole  , 0 novelle,  Ote  > granchi  pc;  paura  de’ 
fornai , 
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forni*  , Non  oortin  mai  dinar  ncl.'e  forfelle  . F firn.  175. 
E i'  io  geliti  de'  granchi  di  Gemuto  , Nelle  forfeit  M» 

' III.  Avere  li grane  bis  òlla  ftmftlla  . «.cillicMIO 

S <f *a  mi tt in*.  Dir»-  di  Siarfella  . Tot  Sonine . Gr.  fia- 
yaryt.n  . Zibaid.  Andr.  Non  tengono  le  non  pochi  «bldi 
nella,  fcarfellma  molto  bene  occultiti 1. 

Sentii  ION  4 • Sear fella  traode  .Ut.  cn,mrfa  major 
marfnpium . Gr.  t/Mp****»  ■ L»,c.  CfUf  }.  i.  fcgli  ha  quel* 
l«  fcarfcUoaa  , esc  pare  una  bilicai  . 

ScalSELLONB  . Acncfctt,  di  Sear  fella  . Buon.  Fier.  *.  1. 
10.  Che  tal  mi  dì  indino  Quel  grande  fotfcllon.,  che  di 
velluto  Gli  pende  (optai  fianco  . f 1.  1.7.  O to'  bei  fcir- 
f elioni  , c come  gona  R:fcggoa  lor  fui  fuoco  , c ’n  falla 

Se a*  a SETTO  • Dim.  di  Star  fa..  Lat.  panni , tardar  . Gr. 

, >ii */*»»  . Tòt.  dial.  beli  tb/on.  424.  La  gamba  ci 
da ià  Selvaggia  lunga  , tpilftù . e fehictu  nella  parti  da 
balio  ( ini  : mo  troppo  gf*Dd  . ftarza  ) . • 

SctRitua  • Sta*  fin* . lat.  lanital. y perctmonia  . Gr-  »«- 
t*y.»  . Rim.  atu.  Cuitt.  74.  Scaifoxa  lice  lo  uqpio  arne- 
chire  , Tròppa  forte  tra  fa  talor  dannaggio  . Cól»,  taf.  29. 
Quegli  lieto  quello  novello  popolo  mende  ncìU  enea  , e 
quti:i  vota  nempiè  defio  di  coloni  , e d‘  cfcrcizio  , e di 
folletti  limin  alle  formiche  . 

SctimtiMO  • Saperi,  di.  Star  fa  . Lat.  Pareiffimui  . Gr. 
ynSti\*wae  . Nav.  ani.  94.  1.  Era  si  Ictrlltfnno,  e sfidato, 
che  faceva  i mazzi  del  camangiarmfon  fé  fue  mani  (rioè: 
ttn.ieìjf>mo  . aya rdfim»  ) Red.  o j.  Quelle  tre  ulti- 

me razze  d'animali  loqliono  perlopiù  naturalmente  neh 
T inverno  o non  cibajii  » o prendere  kariilfimo  , e fadilfi- 
mo  il  nutrimento  ( uni  . potarne  , m poeliijja ma  qi un. 
riti  ) . 

SCA«SITAY*C4*SITADS,e  SCAgSITATE.  Afirat- 
to  di  Se arfo  , Mi  fina  , Tenacità  , Sneiiezsjt..  Lat.  farcini. 
Ga  potarla . Lil/r.  Am.  Se  ricco  i , teme  . che  gli  Doccia 
la  preterita  fcarfità  . Rim.  aat.  P . S.  Rimrt.  et  Aqutn.  Che 
i donna , ch’*ha  bellezze,  Ed  è lenza  pictadc,  Cum  uomo, 
ch'ha  ricche» re  , Ed  ufa  leariiiade. 

i Ptt  (Jn  feria  titoli  mamaoza  , /'mitezza  , Lat,  inopi  1. 
de} telai  . Boa.  iati.  16.  Eflerc  abbandonati  gl'  infermi  da 
vicini,  da'  parenti  , e dagli  amici,  e 'avere  icufità  di  (di- 
venti . Ttf.  Br.  9.  4f.  Scartiti  di  pene  «Erompe  la  città- , 
e ('  abbondanza  di  peccatori  mena  l'ufo  di  peccare  . Vim. 
Min.  leu.  40.  Sebben  T animo  fi  doleva  della  fcarfità  del- 
la. renna  , ec.  il.dcbito  nipctta  fi  dolca  non  meno  della 
fui  prodigalità  . Red.  leu.  1.  28.  Se  V-  sig.  lUultnfs.  vico 
qui  da  (e,  reflcii  appagata,  dalla  forfit'a. 

Scarso.  Sufi.  Stai Mi.  La*-  defedai.  Gr.  fttìmKÙu 

C.  V.  10.  100.  a.  Allora  era  in  fui  tempo  della  ricolta , od 
era  cardila  , e fovfo  di  viuumIii  . 

Scarso.  Add.  Alquanto mancUvolt  . Lat.  farcia  , inopi  , 
mancai  , txituui  . Gl.  itemi  , dvjaw,  oopii . Dami.  Par.  15. 
Che  ruue  hrmglianfc  fono  Icario  . t jj.  Titti  1 mici 
prieghi  Ti  porgo,  e prego,  che  non  fieno  fcarfi.  Peti  fé*. 
aó;.  Ma  l’ingegno,  e le  rime  erano  forfè  In  quella  cta- 
*e  a’  pcntier  nuovi  , e ’nflrmi  . Boa.  leu.  Pm.  RofJ.-xjÈ.. 
Voi  dovttc  cilcrc  contento  d^Averc  prorotto  tirella,  e 
forti  foriuna  . G.  V.  it.  hi.  fTAJ  Re  d’ Inghilterra  filila 
moneta  , che  i Tuoi  uficiali  di  là  il  ne  tcnicno  a dieta  , e 
(cado  . » , 

$.  I.  Per  Tenace  ,-Mi/r r«.  Che  fpende  a diente.  La t. por- 
rai , avana  , mifer  , andai  , rt fintini  r Gr.  fuSuKte  .Bete. 
nov^t-S.  .Siete  tutti  quanti  più  fori*,  che  ! fillolo  . Pier, 
fon,  *79.  Ho  fervilo  a signor  crudele  , e follo  . it»ifi.  {*• 
lofi  G.  C.  L'  avaro  ec.  I dell’  alimi  largo  , e del  proprio 
lei  rfo  . Dani-  Par.  17.  Quei  , eh*  ancor  fa  fi  padri  a'  ngli 
feirfi  . Rim.  ami.  P.  K.  Baon-ig.  U ba.  Gh'  Amore  ha  in 
fc  virtutc  , Che  '1  vile  uom  Idee  prode  , S'  egli  è vil- 
lano in  cortesia  lo  muta  , Di  lcatfo  largo  a divenir 

}.  IL  Figuratam.  Dant.  Purg.  14.  Ma, da  che  Dio  in 
te  vuol  che  iraluta  Tanta  fùa  grazia  . non  ti  farò  fcarfo . 
Bar.  na . Non  (arò  follo , cioi  , eh  io  non  mi  ti  ma- 
nifeAi ... 

f.  111.  Moneta  fcatfa diciamo  Quell*,  tbt  non  l di  giu- 

^ £{\r.  Coglier»  ftarfo  .fi  due  quando  colpo  , o fiord»  fe- 
nice eUiptamcHU  , 0 iella  farle  più  delude  dell"  emme. 

ScitTimiAtl.  Legger  prefio  .Per  lo  rem  poca  ap- 
t . Lai.  hit»  1 vujare . Gr.  «1  «SvSXur  ef,^r . Alieg. 
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SciRTOAfCIO  . Scartabello  . Lat  ItMhu . Gr  JJam». 
Ttr.Af.  141-^  ***  Privilegi,  e fonateci , fi  mifcro 

in  viaggio  . Via..  Alar»,  fett.  f8.  Non  avendo  «vrfe  letto 
fra  i voftri  (cartafacci  , che  già  in  Egitto  nacque  un  bue 
tanto  favio  , ebe  fi  fece  adorar  dalle  gemi  ■ Buon.  Fin. g. 
4.9.  Dan  a l»r  cartoni  Tutti  1 fuoi  (cartafàcci . 
Scartare.  Gettate  in  gnuaado  a mone»  le  torte  . thè  altri 
non  tW»  , a che  fi  hanno  de  più  . Mah*.  8.  di.  Sendo  (co- 
perto aver  di’piìi  una  catta  , Perchè  di  rad^,  quando  ri», 
ba,  forti.  La  fi.  Sibili,  t.  a.  Io  mene  poffo  andare  a -mon- 
te a mia  [xdn , che  voi  m'avere  1 cariato  in  tutto,  e per 
tutto  ( qui  injeniim.  aUtpmm)  1 

§.  Per  mela},  vale  Ricujare  , Rigettate  ..Lat.  ulcere.  Gr. 
infi  ita,  r . Tae.Dav.  amt.g.bi.  Cosi  fu  (cartata  la  fenten- 
za  di  Cecina  ( il  T.  Lai.  ha  clufa  ) Alene,  fai.  7.  Gù  tu 
non  Cai  per  me  , Sgorbia  , io  ti'forto . 

Scartato  • Add.  da  Scartare  . Lai.  re  fi  Bui  . Gr.  énfi  ir- 
idi . Bern.  rim.  1.  70.  b tutti  i Paladin  farebbon  meglio,, 
Poich'c'  fono  (cartari , andare  a monte . 

À Dar  nelle  /tarlate  , fi  dite  del  Valer  fi  di  quel  , che  ? 
gii  fiato  ’itufato  , 0 Due  eoft  giù  dette  , 0 far  ut»  da  altri  { 
meta/.  Itila  dal  giunto  delle  carte . £ fi  prende  amebe  per  Dar 
nelle  fune  , Entrar  grandemente  » » colloro  , (/far  qua  fi.  [tur 
ài  ft.  Varch.Etcol.69.  Dare  favellando  nelle  foriate  Adi- 
re quelle  cole,  che  fi  erano  dette  prima,  e che  ognuno 
fi  lapeva  . C or:  Un.  1.  170.  Se  non  v' avelli -per  mtrmfeco 
amico,  noi  ve!  direi  per  paura  di  non  dare  nelle  (cartate. 
Buon.  Far.  4.  t.  Intenti  noi  Al  fov venir  la  barca,  Dem- 
mo nelle  fonate  . E Tane.  4.  r,  £ io  appena  me  ne  10- 
• namorai , Ch’io  ho  dato  cosi  nelle  fortatc  . , , . • 

Scarso.  Add.  Di  membra  leggi  òde»  , e agili  „ Anzi  ma- 
tto , thè  no  , Contrario  de  Atti,  ciato,  Traverfato , Maffiteié. 
Lat.  agilit . Qt.ifiayfif.  Stgc.  Fm.  Mandi . 4.  8.  Io  (lo  pur 
bene;  chi  mi.cooofccrcbbcr  lo  paio  maggiore,  più  giova- 
ne, più  forzo.  Red.lyf.ty/.  Ancorché  fieno  un  poco  mi- 
nori , e più  forzi  di  corpo . . 

Scasare  . obbligare  altri * a lafriar  /»  taf  a dove  abita  • 
Salvar,  àtfe.  z.  81.  Dall'  alimenta  dgl.'c  carni  degli  am.-na- 
li  ♦menti)  più  che  mai  quella  oppinone  Pi tt agora  , fdt- 
g nando  , per  coti  dire  , di  kaùrc  , pendendogli , anime 
per  avventura  lue  parenti  ( qui  per  pmia.  ) « 

Se  aumoiieo.  Squafimodeo Vareh  End.  96.  Alcuni  ( fo- 
gli'tonfare)  fofunodco,  e chi  ancori  chiiuMpuchUcchi. 
Loft.  Sneg.  g.  1.  Io  debbo  fùrie  efTer-  qualche  leali  modeo  , 
o qualche  nuovo  pclce  . . ; * «v 

Scassare*  Si  uue  propriamente  del  Cover  della  caffo  le 
mercanzie  y e fintile  ; Vanirà- io  d In. affare . Lai.  e»  area  dir 
pioniere.  Gr.  •*  rafiuaù  9f»ifmr  . 

$.1.  Per  Qonquaffarc,  0 Seonquafftne , rhg  ff-  comunemen- 
te dieta mv  Seajjinarr  . Lat.  agitare. , cornut  i:  , Gr.  J/fianir  . 
F*.  lat.  T.  Quello  foco  palla  (op^ogni  altra  pena-,  E tut- 
to mi  folla  in  ciafculfc  vena  . 

II.  Scopare  , t tonando  fi  ‘de  terra , vaie  Dcvegìue . I_at. 


;?».  Son  andato  pertanto  mille  volte  chixqcmrando,  e 
n'  ho  fortabcllato  tutto  lo  Scoju  , e il  Se  pontino  . Gal. 
Sìfif  17 9.  Si  rmiano  in  muuio  a Icartabcllar  gl'  indiò.,  c’ 
repertori  per  trovar  , fe  Ariftorlc  ne  ha  detto  nume  . 

Se  a RTA  BELLO.  Si  dice  di  Libro  , di  Lftgendf ,ut  Sufi» 
tura  di  popo  pregi ».  Lot.  hbeUui  . Qf.  fiof*dii0  Patag.j. 
Kee veiarc  Ifnfcu  , c fcartabello  .-Cari.  F.ier.  gy  Quando 
glR  Accademici  ve  I'  avranno  a produrre  a banco  , il  vi 
mofierranno  autemico  d’  alta  maniera  , che  quei  rnifcri 
fcartabclli  , che  voi  impiaflrate  al  vollro  civile.  Fir.Tnn. 


4.  i.  Btn  fai,  che  quel  tuo  (cartabello  , che  ia  e traiti  al- 
la Mane!»  , capito  il»  man*  alla  madre  . Buon.  Tane. 

5.  Non  vorrei  av#r  po'  a veoif  all'  armi  in  vefòovado 
collo  fcartabello.  Malm.S.^6.  Ricerca  nchfuo  mallro  for- 
ubcllo  Di  quei  patii  U geografia . 


fallinole  . Gr.  lh»>.oeneii . 

V Iti.  Per  fimi-u.  Tot.  Dnv ■ ann  f.  24.  AH'  alba  fona- 
no i forti  , ncmpioogli  di.  fàfcior  ( citi  : guafhtn,  maovt- 
namo  le  fonde  de  foff  1 . t(T.  Lat.  ha  proruuni  ) w 
Se  USATO.  Add.  ila  Sigfiare  . ,.  « 

Scassinare.  Romptrr,  Guafiare , Seonquagetre . 1*  t.  fran- 
ger» , evertere  , corrompere  . Gr.  a-.fSù»  , -reumi.  Derv.  Colt. 
1 5jf.  N-.Ilc  quali  tulle  non  nielcolar  mai  ti«.hi,  perché  le 
barbe  loro  follinano  Ja  fógna  . Salvi  Granth.  j.  ia.  Egli 
aveVa  già  mezzo  Scaifinato  quell'uscio. 

Scassinato  . Add,  da  fremire.  La».  fraSn  , nmus , 

1 arrapini . (de  auKaaymi  , iterarne  . f*yia/f»inc  . Bern. 
rim.  1.  97.  Una  barcaccia  par  vecchia,  dumeto*,  ScalRna- 
ta  , e.  Icornmrir*  . Tur.  Dav.  -tn*.  t.' 49.  Dru  .>  acqvdlù 
non  poca  gioua  col  metter  tra’ Germinici,  «iùcnnhe  , e far 
Maraboduq  già  (l  affinato  cadere  { qui  figuratam.  ) E fior. 
t.  a 39.  Veticoioio  era  I’  alledio  dentro  à mura  vecchie  , e 
fcaflinatc  ( d T.  Lat.  ha  d:la;.fis  vctulute  imtnibiis  yJFir. 
nov.  4.  aja.  Pec  tflcrc  la  lerratura  tutta  ualfinata  . 

Se  ASSO  . Divelto  . Lat.  pafitaum  . raflinotio. 

S CITIPOOCHIO  Qbvah  ter  tfb  yjt  d Burebidlo  il 
Membro  venie  . Lat.  Gir.  d*k» . Bureh.  1 g.  Stcch^io 
vedeva  il  fiero  fcaupocchio.  Il  quale  era  dcll’oidtnc  mag- 
giore . - 

Se  A T E t*L  A TO  . Add.  Lat.  Utebn  notgtut  . Gr.  •» rimimi. 
Vareh.  Ermi.  54.  Quando  chicche  Dia  ha  vinto  la  pruova  j 
cioè-fgaraiu  un  altro  , e fattolo  rimanere- o con  danne,  o 
con  vergogna,  dicono  a Firenze:  il  tale  è- rimarto  (corna- 
to 0c.  foracchiato , o fotellato  , o 1 macca tc  ec 
Scatenare.  Tun  eh  catena , Etiorég  /dir  ut  la  tettano.  Laf. 
ex  catena  folvere.  Gr.  «v‘  ilio  tati  óre oKu«r.  Urne.  mrv.  16, 
Elicendo  fembianti  di  volere  fotenirc  il  fuo  oom  falv*. 
tuo.  £ num.vj.  E gittatagli  una  cappa,  m- dorto  , c frate* 
natolo  ec.  inhnq  a cala  love  nel  menati  no . 

I.  In  figntfii.  nrutr.  patì.  Sua) fi  . 0 lljeire  dalla  catena. 
C.  V.'y. in..*.  Le  galèe  di  Don  AmfiiJ,  eh’ erano  nel  por- 
to di  Cartello  incatenate  per  comradiaiv  il  porto,  e la 
fcclt  a'  Pifam  . fi  (carenarono  , c vennero  contro  all'  ar- 
mala de’  Piloni . 

J-  11.  Pa  metaf.  /fole  Scappar  fterfi,  S-JIrvax/i  con  fari*  • 
rii  impeto  . Lat.  erompere,  ingmerr  . Gr.  ffura R'd.  DÌ- 
set.  41.  Or  qual  nera  coi»  fremiti  ombi.i  ScatenolTi  tem- 
pertt  fieni  li nu  > • 

Se  AT  SNATO.  Add.  da  Scatenali  ; Ubero  , t Sciolto  dalia 
• tatena. 


91  6 


S C A 


tarma  . Lat-  Vinetti  li  liberami  . Gr.  *»i  lttfi.it  pptSafc . But, 
Casi  erano  correnti , -come  veltri  letterati  . fiore.  mv.  aj. 
i*.  Sebo  poflu  raffrenate  audio  diavolo  (catcnaio. 

Scatola  . Atncfi  é A^Uw » 4 vafo  fatto  rii  Inno  fat- 
tile , t anche  d tltu  materie  , per  ufo  di  rif*m  miro  ihw 
thè  fi  fi j . Lar.  ppnu  , tur  fida,  Urna  . Gr.  »*(••* , *iJ»o»rt 
imo.,  line.  uov.  óf.  4-  Lattiamo  tiare  d'  aver  .e  lor  celle 
tnene  d'  alberèlli  cc.  di  lettole  di  varj  confetti  piene  . E 
Ktv.  76.  it.  Vennono  eoo  una  (carola  di  gaCc  , e col  fia- 
feo  del  vino  . AMD.  Frrr^a.  ».  10.  t '«  quelle  grandi  fCa- 
tote  è T.  i difegnà  G*ui  tengo , come  avviai  , poco  finiti. 
uWA.,,.,1.  Chi  ha  fratoie,  ehi  faedii.,  ehi  iovoltuie  Di 
gioie , di  imfcce  . di  biancheria  . 

fc  E perchè  nelle  fetide  degli  fpeziali  è ferino  a tenero 
/rondi  turi , ekrv  é dentro  , diciamo  ptaverbialm.  Dire  d 
lutai  di  fittoli , 0 di  frett  ili  ; t vaio  Dire  ad  akamÀl  fio 
tarai  chiaramente  , alta  Ubera  , 0 , tomo  altramente p dia, 
fuor  de'  dente.  Ut.  libere  loqui  , Mudo  caput  dune . Gi.vuf 
j ****(»>  . l’aub.  End.  99.  Dire  a lettere  di  lettola  , o^li 
facciale  è dire  la  brioà*  chiaramente  , e di  numera  che 
ognuno  forza  troppa  Ipeculazionc  intendere*  polla. Arra. 
Od.  z.  14.  jj.  Il  peggio  , che  lo  fai  , fo  aJ  mio  nimico  , 
A lettere  di  fcatola  tei  d0tQ.Red.ytp.  1. la.  Rimo  lo  avea 
detto  a lettere  di  fcatola-  , . 

Se  a TOLITT  a ■ Dim.  Ai  Scoiala  ; -Siatela  piccola . Lkt. tr- 
aila. Gr.  xi dodr.r.  Sagg.ntt.  efp.  48.  Cominciammo  a vó- 
lar  1’  aria  della  icatolcrti  con  uno  fchizaatoio  inferito  a 
vite  nella  Uxchetta  . E appreffo  : Acciocché  ce.  non  po- 
tefTcJa  mcdtfima  rientur  nella  fcatoletta.  Red.  Un.  a.iyy. 
Mando  « V.  sic-  Uiufliift-  la  fcatoletta  per  ttafmcttete  al 
eie.  Materico  Malpigli  a Bologna  . 

Scatolino.  Piccola  fiatila  . Lat.  tritila  ,*  (affala  . Gr. 
ridurr  . Red.  Inf  104.  De'  arali  ci  ferviamo  in  vece  di 
-(carolini.  Buon.  Tnr.fi.  4.10.  Schiudo  Lo  (carolino.  e ero- 
vomi  I fonagli  Avere  in  mano.  £ 4.  $.  47-  Occhiali , lca- 
tojini  , e alberelli . fc  • 

S C A 7 O ION  E « t SCATOLOHA  . Ante  fi  A.  di  Staffi. 
Lat.  magra  tap/ula  , 1 beta  . Gr.  fufihs,  Loto  . Buon.  Tur. 
zi  »,  t-  Ma  ehi  é coftui  con  quelli, (calottini  ì E j.  iQr- 
Sfibbiatici  quelle  cignc  , E fgravianci  le  (pali*  Di  quelle 


1 Maligno  , e attuto  Jea- 


caffè  , o Ili  pi , o (carolaci 

oc  atta  m - Lo  Scappare  , »■..  ..  «./.  *.j.  w.^nm  , 

ehe  le  iti  enfiato  , come  archi  , e feudi  . Salirne,  difi.  a.  {*:. 
A un  tratto  , rimollb  I*  oliatolo  (cappa  , e fcaua  , qual 
malinconia  molta  . ' _ "• 

fc  I.  Ber  Biffate  , Scorrere  . Lat.  el.tbt  . G#  Teismo. 
Vatch.  fior.  10.-717.  Tutti  volevano  effe  re  , ed  erano,  len- 
za ilfciarc  (cattare  jw  un  giorno , pagati  . 

fc  li.  Ptr  fimdft.  Malm.  8.  54.  Perché  (cattando  un  {*!, 
tu  avrete  fritto  ( cioè  : fiutando y 0 ufecudo  un  mimmi 
eho  dell  infimtonc  avuta  ) 

SCATTATO  . Add.  da  Scattare.  • 

Se  A TTI  TOtO-  Sitili»  fifumnrto  adunco , per  lo  pri  di  fer- 
ro , dtnt  i tuacttlt  ecuta-eUiC  arto , 0 /ime  le  , Si  statua. 
Scatto.  Lo  fiottare  . Sotg.  nat.  r/p.-ijo > £ intende  fem- 
pte  «telo  fratto  al  ritornò^ 

Ter  Difirtf  JKzje , Pivari 0 , eie  ambe  in  ftnfo  figurato 
dittiamo  Stilo  . Buon.  Fin.  1.  4..»  Kcgilfrara  nc  vidi^UM 
al  fcccntQ>  Che  dovev*  ire  al  dromo  ( odi  fcatto!  ) 
ScXTy  AtClKV.  Sorgerti  e fiottiamo*  dell'  pr^ue  . Lar. 
fe  ai  ungo  . Gr.  àniffrooou . Red. Drth.  }j.  E- 1' ondofe  fcaia- 
rigini  cc.  Dj  rovina  fono  origini.  Sannaz.*.Artod.prtf.  1». 
Ove  molti  laghi  li  vedano, molte, Icatorigim,  molte  (pc- 
kntche , che  rifbodeéno  acque  , dalle  quali  1 hjpni  , che 
(opra  la  terra  ^corrono,  pRMuno  le  loto  onginÀ. 
Scaturir».  Propriamente  II  pnmo  fiopfiare , o.ufeir  del • 
[ acqui  dalla  terra  , • da'  mtjfi  . Lat.  fi  altre  , fiaitinre  , 
flunt  . Gg.  . Fiamm.  a.  9.  Abbondami  lagrime  da’ 

(uni  octhi  , come  da  due  fontane  , cominciatoli.,  a fcatu- 
tire  ( qui  per  fattili.  ) Tae.  Dav.  fior.  4.  jó^.. Quindi  ( dal 
neon: e Ubero 0 ) m IcAturloc  il  fiume  Giordano  . 
ScavaiCam.  in,  fi  grufi;,  ueutr.  vaie  Scinder  da  tavaUo  , 
i! n optare..  defetmden  , equo  m Armili  ere . .tir. 

xatufluime  àjr}  ai  loop  . Suor.  a.  ic  t.  Addciierrcmo  il’ vo- 
tfro  cavallo,  c voi  fa v iremo  con  debita  riverenza, c omA 
re,  ipfitfo  a finto  che  ricevuta  nella  nuova  cafa*  fca- 
vdchertie  . Crtn.Monll.  7.  Fu  fatto  loro  grand»  onore, 
ttda vaici rnno  ut  lantè  Ctoee^ Tac.  Dav.iu.  tlgn  i9s.  Sca- 
valcò , e lì  potè  pinanrt  afl'infcgne  . Fer.  AJ.  j?.  Quando 
mi  Accadevi  di  capitare’in  quelli  Meli,  10  non  niaochetò 
di  venire  a fcavaicAre  irf  cafa  .volita. 

}.  I.  Sem  oleate  , ire  f grufi,  alt.  volt  Fare  fander* 9 • 
Geriate  do  cmallo  . Lat.  equo  de/etere  . Gr.  *tò  aù  fvrt  tu- 
puÒHp.  G.y.  id  96.  c-  Afta  fine  lu  fcadalcattr,  e fediti* 
mtfler  Luchino,  lefrd.  a.  65.  E per  lo- campo  le  genti 
orgog-'ioie  Uccidendo,  ferendo,  e Icavalcantìcv ec.  ben. 
pii  1.  t.  jt.  Ma  chi  potrà  Uberto  (cavalcare.  Abbia  per 
premio  la  perfora  mia  . • 

II.  Si  avallate  v per  ■fimilii.  iole  Levare  unaeefa  difo- 
pr.it  altra,  fagt.  pgt.efpK\  *5.  A vendo  1'  energia  dei  fred- 
do nel  larefarc  ftavafetto  d inficine  le  viti . 

f III.  Se  svoltare  akieu  , figumam.  vaie  Farlo  tada  de 
grae.n:  , • digrado  d alcune  , fette*! tonde  co  Juutucxo  . 
ScotVAlCATO.  Add.  de  Scavalcare  .-fit.  V.  c.  f.  Lo  clet- 
tó  Callo  (ofradifrKO  giilgacndo  a un  Piero  cc.  ifravolca- 
»u  colla  fua  donna  , furono  ricevuti  ralla  chiefa  con  «An- 
de tumulto  di  lUitmenu  . lor.  Dav.  ann.  ty.  »i&  Ecuo 
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Rufo  prefetto  ec.  fravalcato  di  grigia  al  Principe  Per  cru- 
deltà , c fporcipie  da  ligelliuo  ( nel  fiflmfi.  de!  f Ilf. 
di  Scavalcare  i 1/  T.  Lai.  ìa  quem  in  animo  Principia  an- 
teibat  ) 

ScAVAi^ATtVRE.  Che  fumale*  . Tr.  Gtord.  Pud.  Jf.  Go- 
dono di  eTIcre  fravalcatori  nelle  corti  ( qtd  nel  fi  giti  fi.  del 
*. -1*1.4  Scavalcare  ) 

Scavallare  . Seavalaau  . l.tr.  equa  ifificrre.  equo  de- 
t ut  bar  e . Gr.  uri  vi  r»v*  raguiàr.  Cu  id.  C.  E umilmente 
Pari  fuc  (cavallaio  . 7 ejeui.  1.  Q'd  Tefco  fieramente 
andando  Co'  fuoi  compagni  infra  le  donne  ardite  , Mol- 
te ne  già  per  terra  fca vallando  . 6.  V.-r.  ij©.  7.  Fu  $1 
forte  la  per  colta  , che  i più  de  (editori  de  Fiorentini  fu- 
rono fravallati  . Bue.  Inf.  ari  1.  Dove  non  fi  cerca  vitto- 
ria , fc  noqdclfo.  Ica  vallare  . Tov.Rn.  Ed  era  ri  grande 
la  temprila,  e lo  fca  vai  lare  de'  cavalieri  CC.  (pii  ere  fata 
de  nome  ) 

fc  l.  Scavallare  alcuno  . figurata*,  diciamo  del  Farlo  ca- 
dpi  di  gratta  , o de  grado  altrui  , fiitentrando  ifi  fuo  luogo . 
Lat.  altfeeem  afud  aliqarm  ere  mina  redo  , ipfum  in  itimi  ani- 
mo  .tettare  . Toc.  Dav.  fior,  1.  zóf.  Ma' 

«Aliava  ijfouom  , e modelli  . 

fc-Il.  Scavallati  ere  fignific.  neutr.  per  IJcnfigiherft , K bra- 
de, i irta.  Lat.  lafavire  , Gr.  dai*.) de . Tae.  Dav.  ariti.  1 j. 
178.  Nerone  vi  veniva  , per  andar  meglio  ita  va!  (audio 
fuori  delia  città  . Melai.  6.  tj.  Di  quanto  ha  fatto,  (ca- 
vai lato  , c (cerio  , Ci  fa  fentire  al  cuor  qualche  rimarlo. 
Scavallato.  Add.  eia  Scavallare  . £at.  equo  dethrUtnt, 
defefha  . Gr.  «in  late  *rt*d>a/hli.  C.  K ti.  16.  4.  Ch* 
* fu  prefo  cc.  echi  per™  vie  fediti  , morti  , e fravallati. 
flati.  Sei/m.  t\.  Vcdemiofi  da  Anna  lua  minor  ferrila  fot- 
vallata,  c da  lei,  e dal  Re  difprr?nfa , n ani'ò  alla  Ra- 
na, é dillclc  ( qui  rul  Agrafie,  del  fc  1.  di  SrovaUme  ) 
Svav  a MtNTu  . Lofi  avare  . Lar.  effefeo  , creavano  . Gr. 
«wiAa^is . Pn  tu,1'.  Ara.  a.  Non  li  rgplicbcrcbbono  di 
tempo  |p  tempo  gli  fciviménri  de'  loro  alvei  ■ 
Scavane  . Cavare  fitto  , Agcndare  , Far  loca  . Lat  ìg- 
vare , tffodae  . Gr .rianón».  Cr.  a.  29.  x.  Spcffc  vol- 
te avviene  , che  i fiumi  còl  loro  impeto  (cavino  , e ftal- 
iano  le  ripe  deile  podclfioni , e fannolc  rovinare.  Pallai 1. 
Il  allignerò  fpclfo  fi  vuole  (cavare,  e iavòrare.  Red.  Inf. 
8p.  LHiapdo  le  locutic  paflurano  di  pnmavcu,  cercano  un 
terreno  graffo  , e umido , fopea  di  cui  fi  gettano  , c col- 
le  code  favanoterre  fbllette  . 

Scavato  . Add:  da  Scavare  . Lat.  ereavatui  . Gr.  un- 
euafdfiini  . Cr.  9.  7.  J.  Abbia  ( il  cavallo  > le  falci  cima- 
te , come  il  cerbio  , 1'  unghie  de'  piedi  ampie  , dure  . e 
(cavate,  quanto  fi  conviene.  Fit.ileal,  bell.  dona,  n 6.  Ser- 
vono eziandio  quelle  vie  loft  Cole  , c coma  cawjoettc 
, (cavate  , acciocché  ti  fuoco  della  voce  entro  vi  crcfca  . 
Scavezzacollo.  C-rdata  a rompicollo  . Beta.,  rem.  t • 
100.  A folfencrc  i fuoi  Scavezzacolli  dirami  , e di  dfctb, 
Bifogra  acciaio  temprato  in.  aceto.  Ccerf:.  Ffaltl  cr.  1.  6. 
Che  qiu  ilo jFulluccìo  da  galèa  fem|«  gli  mftta  Nuovi 
fcavczracoffi  ( qui  figuratala,  e vale  : eveorogìt  , periteli  ) 
fc  1.  A fcavexvaceilo  , poflo  avverbieelm.  va#  l'rtcìptlafa- 
mtate  , C«n  fermio  de  feavnxarfi  d collo  . Lat.  in  prese ft . 
Gn  «Fvraealt  . Tue.  Dav.  flor.  j.  tay.  Gli  altri  fi  giravano 
a fraHzzACpIlo  a. le.  itavi  L.u  T.  Lat.  ha  ruebant  ) Sere. 
/lor.  10.  .'Kp.  Parte  li  giuarooo  a fcavc^zacoilo  muri  delie 


aura  ,•  e delie  ffhdfrv  . 

fc  lì.  J 


Stavrixaitdln  , diciamo  authe  4 Uomo  dì  fcaneUhfa 
'fida  . lai.  m omne  farinai  prof. -Sui  . Gr.  vmafimtmc  . 

Scavezzare.  Sarpezz-nt , Rompere , Spettare  in  tronco . 
L«t.  sii/si.s.irft , de/rum  ter  r , murare.  Gr.  jfuuvrtir,  Frane. 
Sdteb.  nov.  Hfc  Io  fcivetzcrò  , loro  fe  braccia  fuHa  colla. 
ban.  Ori.  1.  1 j.  zj.  Corale  OrlAado  aftraverfa  , (cavezza, 
Urta  , getta  fofTopra  , llrusge  , , uccide  . Buon.  Fier.  4.  j. 
6 ■ Va  , che  tu  crepi  , e che  tu  rompa  il  eolio  , E quel 
li  li  (caverai  < qui  ne «rr,  puff.  ) 

‘fc  I.  Ber  meta/,  ljit.  f ran fetore . Gr.  uamtpirmir.  Tae. 
Dav.  ann.  j.  6j.  L‘  avverti  a non  ffcavcnar  la  rettonca 
per  troppo  volerne  . 

fc  il  fu  preverb.  Che  troppo  i affettigli  a , fi  fcavezxa  ; e 
vale  , 1 thè  Chi  troppo  fofifhta  , mai  àfuebìude  , e ma  ecnducc 
menu  a fine  . Lat.  abru  tape  tur  un  fui  fumeulut  . Peto,  eanz. 
zi.  4.  E dii  troppo  adottigli!  , u (cavezza  . Pareli,  trevi. 
i&7-  Non  voglio  già  mancate  di  dirvi  , quel  proverbio 
parermi  vcnlunip  : chi  troppo  i allottigli*  , fi  (cavezza 
Buon.  Fier*  1.  *•  a^Vcnir  dalf  ana  , La  cui  troppa  acu- 
tezza A (fot  figliando  più  tèmpre  j cervelli  ( E qui  vaie  il 
proverbio  ) gli  1 cavezza  . 

ScaVezzato,  e scavezzo.  Add. da  Scavevznr,  Lat. 
auipttrmss  ,■  dctnmcatui  . Gr.  n&mquit  , pò  menni  t . Buca. 
Ft<r* 4.  i.  7.  E d’  ogni  altra  eminenza  fua  (cavezze  Ro- 
tolar qui— e li  . Car.  Ifits-i.  Fard  che  un  fol  mon- 
te reliAilirÙT  pcé,  e quello  anco  fravezztto  di'  fulmini . 

Scavo.  Lg  -Ì'artf  [cavata  di  qualche  caffi.  Lab  eavumy 
pedo, exca\. ita  . Gr. « xo'.Raj,  Uolkuya.  Fir.  diai.  beli.  dona. 

elio  fravor'cbe  é tra  I*  indice  , c 'I  dito  grolLi, 
Ita  bene  allettato  , lenza  ctcfpe  , e di  *00  colore  . * 

S C \AZ  E L L 4 R C . Trafittila! fi  , vue  bafj*  Lat.  colludei* . 
Gr.  ooftocól^mr . Cani.  Cam.  51.  Qtialch  altro  c'.  é , eh  ha 
aliai  uri  nuovo  pace  , Che  con  noi  .Icazxellar  non  ga 
rtnerefre. . Lafpmam.  18.  Quando  per  fallar  cziu , E- per 
puccr  con  le  mufe  fazlrilo  . 

Se  azzo  ME  • l 'et fu  uffito  da'  Crea  , e da'  Latini  , fintile 

alC  urrà- 


fc 
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«IT  tamii  et , /ber»  ri.'  nel t ultimo  piede  , dee  i Jhandéo , Li*. 
Jiaua  ■ Or.  ondfmr.  Red.  annoi.  DM.  «4.  Ippqnatte  cc, 
conta  in  certi  tuoi  veri?,  ebe  forfè  fono  frezzonti,  «re  cc. 

Se  eiìian  . Lai.  tithjrmaiat  . Rùtrr.  fin.  17.  Per  f ertila 
rnajff,i  're  t*  intende  la  pituita  di  Diofcoridc  , e là  Iccbraif 
maggiore  di  Meluc  . 

Sema  . Bift , Sei  tra*  , Laf.  hxifio  , lafat  , huba . Gr. 
ykLn/ia  . Danr.  Par. 29,  Ora  G va  cqn  motti,  e con 
uoede  A predicare  . But.  ivi  : Coi * ifeede  , cioè  detti  bef- 
fovoli , che  llrazicsgìano,  e contraffanno  !o  parlare  altrui . 
Sceda  è U prima  tenitura  . ed  anco  Umiliazione , e con- 
traffacimento , come  quando  f uomo  llra-mguiando  con- 
traffa altrui  . Dittam.  a,  19.  Quanto  é folle  colui  , che  G 
fa  feede  Della  voce  d’  Iddio  , e quanto  a lui  Danno  tor- 
ci) , beffando  della  fede  ! Aerigli.) 4.  Egli  conia  «li  me  in- 
famia , e con  molte  beffe  T empia  turba-  di  ma  fa  feede. 
Tr-u.  pece.  mott.  Ancora  fa  Peggio  , che  egli  (i  gabba  , t 
£1  Leda  de'  riebbi , e de'  buoni  , e de'  tanti  , e girili 
uomini  . 

Per  Leno  , Smorfia  . Lat.  delui*  . Gr.  Jepi  . Bore. 
«pò.  74  4.  Cdh  Tuoi  modi , e «otturai  pieni  di  feede  , e 
di  fpiaecvuicize  . 

Scidato  . AdtL  Data  alle  feede  . Bit.  laf.  ly  a.  Come 
heiliali  , e Ledati  dicono  , che  vogliono  erta  ruminati 

almen  per  lo  «zio 

Sceoeki'a  - Sreda  . Lat.  fonali  t ioni . Gr.  fxiujx*  , fiu- 
fuaAo x>*  • Bui.  laf.  19.  a.  Tra  1'  altre  fcederie  fcceano  frig- 
gere li  fiormi  ( «I  forfè  per  Delicatezza  titeffiva , e matta  ) 
S Par.  19.  1.  Balta  pure  ai  predicatori  del  tempo  prefente, 
che  dal  popolo  , die  (la  a udire  , li  rida  bene  per  li  mot- 
ti, e per  le  fccdcrle  , eh'  e'  ditone  . 

Scegli  mento.  La  fu  giure.  Lat.  deltllur.  Gt.mnanneif . 

Seco  LI  ERE,  e semi  . Cemert  , Separate  , o Mettere 
ih  per  fi  . tojè  di  qualità  dh/ttfa  , per  difiinpuerle  , • per 
eleggerne  la  migliore,  e talvolta  Fleggrr  fempivtmcnte  . Lat. 
aligere  % feligtrt . Jocrnru  . Gr.  irixéymr  , aamKéjHr , «>• 
*€/*"»•  Doni.  Inf.  14.  Rea  la  fc  Ile  gii  per  cuna  fida  Del 
luo  figliuolo  . Dani.  Purg.  1.  L’ualc  egli  frette  L*  umile 

rinta  , cotal  fi  nnacque  . E *8.  Una  donna  Toletta  , che 
gu  Cantando , ed  iftcglicndo  fior  da  fiore . £ Par.  28. 
Le  parti  lue  vn  illune  , cd  eccelfe  Si  uniformi  fon  , eh  10 
non  fr>  dire  , Oual  Beatrice  per  luogo  mi  fcclfir.  Petrfon. 
*77-  Vidi  *n’  altra  , eh’  Amore  obietto  Creile  . Amm  ani. 
8.  t.  8.  Commettiti  all’  arbitrio  di  Dio  , il  quale  Icggier- 
mrate  Tuoi  dar  lo  bene  , e avvedurilfimamcnte  lo  u foe- 
glicre  . Pallad.tap.  7.  Allo  fceglicre  del' campo  ,e  del  fi- 
lo fi  vuole  porre  mente  . G.  V.  7.  8t.  2.  I migliori  , che 
Capettero  fceglicre  a Bardella  in  Gualcognl , uno,  che  eb- 
be notbc  Otto  , fu  il.primo  ferito,  e coronato  per  li  Ro- 
mani . Ricca.  Fior.  M Di  anelli  ( /imi  ) che  vergono  Ji 
fuori . e di  paefi  lonrani  biJogna  cc.  (cerre  quelli  , che  fo- 
no piu  pieni  . 

Scegli  t 1 c c io  . La  Parte  ■pepgtmt , e più  vile  delle  nft 
fttlte  . Lat.  porgerne  munì.  Qr.  x*-V-u«  , ntei-lop*- 
Se*  olito*  « . Che  faglie  . Lat.  fele&er . Gr.  tonivi. 
S.  Ag.  C.  D.  La  Dea  , del  cui  dono  quelli  fcegiitori  non 
I cofano  tra  gl*  Iddìi  (celti  . 

Sciita  4CGIM  ( . V.  SC  ELLER  AGGINE  . 

SCEltRAT  IUIITI  . V.  SCELLE  UYlUt.t  TE. 
SCKLEKATEZZA  . V.  SCELLERATEZZA  . 

Se  E LE  RATISSIMO.  V.  CCELLF.RATIASIMO. 
SCELBIATO.V.  SCELLERATO. 

ScELERITA'  , SCELEEiTADI  , e SCELER  ITATI. 
V.  SCELLER  IT  A’  . 

ScCLlERAGUIME  4 t S C E L E R A G C I NE . Scellcr.im.t0. 
Lat.  ftelas  , fammi.  Ct.  uiarfim  , t «ragia  . Albert,  eap.  44. 
Siccome  quel  ladrone  degnamente  per  lue  Icellcraggini 
« ucudea  . Mor.  f.  Crea.  14.  15.  Il  popolo  d’  I viraci  era 
infiammato  a far  vendetta  di  quella  fceleraggipc  . 
ScELLERANZA  . V.  A.  Saliera irzta  . Làt.  firfut  . Gr. 
tronoia  . S.  Ag.  C.  D.  Giudicai»)  effer  grande  licei lerpnra, 
fc  X uomo  uccide  Ce  raedefimo  . /-Vi. T.  ftf.  Madd.  6.  Ri- 
carfano  a Dio  faccendo  fare  molte  orazioni  . e moire  li- 
moline , pregando  Iddio,  poneffe  frac  a unta  fccUennza. 
Scelleratamente,  e sgelerai  amente.  Ay- 
verb.  Con  iftiUtiatczxa . Lat.  federate , folefte . Gr.  Tmp/ii, 
fn>/.bipmt  . C.  tf.  6.  67.  S.cllerafamcne#,  e a grida  di 
popolo  gli  fcciuuo  tagliare  la  teiia  . Petr.  uom.  Hi.  Con 
g ramini  ima  crudeltà  Lcllcraumcntc  aveva  morto  il  sena- 
to. Ttr.difc.an.  44.  Quella  donna  a Puloii  non  farebbe 
morta,  fella  cosi  federatamente  non  fi  filile  voluta  con- 
trapporre agli  amori  delia  Ij»  cnata  . Catch.  Lex.  68.  Ghe 
biiogna , per  provare,  che  le  enfe  o iniquamente,  o fed- 
Icratamcnte  faru  punire  li  debbano  , allegare  gli  autori 
CnlUani ; 

Sceller  imi  a , e jcsler  atezz  a . Tatù  pieno 
ef  e ire  fiiz*  mollami  , t bmi  tur*  , Sctlleraggme  . Lat.  /te- 
liti , fumui  imtitèiuu  . Gr.  (tiaiua  , »i»jm  , fMX&nci* . 
Fiémm.  4. 16 a.  In  brieve  munì  grave  fcdleratczz»  tu  feu- 
» cfcmplo  . F(t.  Af.  tao.  Commette  lenza  tema  , e fen- 
ta  danno  fcellcrMcaze  . e non  fa  mai  alito  v d>e  nule. 
IVk.  D*v.  ann.  ».  ta.  Ma  efferdo  rapito  dalla  fceleraret- 
za  di  Pilone,  e di  Plaocani , Jafcio  quelli  ultimi  preghi 
oc’  voilri  pgtti  . 

S ci  allea  \ T I $ S 1 U amente.  Saptd.  de  Scelleratamente. 
Laf.  ferie Pi^me . Gr.  ndtt«w,f.  Ag-  C.  D 11  puaic  non 
pub,  te  non  iLellcratifi. marne® , dire  : uccidi'.i  . 
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, Ch’ai  giixltcio  divm  plfion  porta  f E go. 

1 è f anima  aurica  Di  Mirra  fcctcra- 


ScELLVR  ATI  SS  IMO  , rtCILIl  ATMStUO.  Superi, 
dì  Scellerato  . Lat.  Juleratifi lìbiti  . ferie fitfi.mut  . Gr.  atropo- 
meeoe  , p oojfSrptnomi  . f.  I.riffl.  Per  fa  impietà  delle  cófc 
fccHerarminic  eccedette  ogni  memoria  d‘  uomo  . Bue. 
Piggiori  cc  che  non  furono  uomini  fculleratilTtmi  . Vit. 
SS.  Pad.  1.  18;.  tra- uomo  fceleratillimo  , e furo  , e mi- 
cidiale . Boex-  Vank  ;.  4.  Conofcendo  io  lui  mente  di 
malvagiffimo  buffone  , £ di  fcelcretulinu  fpia  ■ 

Scellerato,  r jcrrtt  ato.  Adà.  Pieno  .0  ftrllera- 
iftM.  Ini.  federani , feeleftut.  Gr.  rompo* ttixbooóe . Soec. 
nov.i.  ?8  Comecché  la  lua  vita  fotte  ledenti  , e malva- 
gia . Petr. eav,  j.  Procri  , Arteinifii  con  D.idamia  , Ed  al- 
trettante udite,  e fccleratc  . Dani.  Inf.ta.  Chi  è piu  i«el- 

lerato  di  colui , Ch’ai  r -*■ * “ ^ 

Ed  egli  a me  -•  quella  « 

ta  . Vit.  SS.  Pad.  1,  ttp  Quelli  cosi  difperat©  , e federato, 
come  piacque  alfa  divina  mifencotdia  effendo  una  tìau  in 
pericolo  della  vira  per  li  Tuoi  malefici , fugante  ad  un  ino- 
naffetìo. 

Se  ELLER  IT  a’  , SCELLER  ITA  BE,  » SCELLE  RlfA- 
TE,  SCgtEglTA’,  ICELItITAflE,  e S C CLERI- 
TATE.  Sealleratexxa  . l.at./àr/ui  , federarti  . Gr.  f*lat(tnt 
firyfie”ia  . Mor.  S.Grtg.%.  io.  Ma  non  crediamo  per  tanto, 
che*i  figliuoli  di  si  fatto  uomo  per  l’ufo  de' conviti  fi  def- 
fooo  a fcetlcrìtadi  . E a.  tg.  Il  mio  diletto  netta  caf»  mia 
face  molte  Icelcritadi . E 11.  a*.  Mollumi  quante  , ovve- 
ro come  grandi  iniquA  , e peccati  io  abbia  , e le  federi- 
ti , e i falli  miei  . C apr.Bat  1.  io.  Da  che  nafoono  il  dmI 
delle  volte  i tradimenti  delle  patrie  cc.  ed  ogni  altra  (ce- 
lerità , fc  non  dalla  voluttà  , e dal  diletto  l Fn.  Af.  19?. 
Con  tanre  fìmulaziom  di  paura  , c /empitati  di  parole 
aveva  quella  fcellcriià  ordita. 

Scrimolo.  l'.A.  Add.  Scellerato  . L»t.  affarmi  ^fide- 
Gr.  ftax$mpàt  , rmpàt.  Staff.  Ag  Hmno  nceyuu  in 
fc  U fcclleroU  , puzzolente  , e malfinnce  amdlade  do’ 
pcefcton . 

Scelo.  /'.  L.  SeeUtraggtm  . Laf  fcrlui . Gr.  pianto*  . Mtrg. 
17. 1614  E ditte  : o tradiror  Marfilio  , or  ecco  Dove  tu 
commetterti  tf  grande  fetio  . E 28.  jv-  Non  fi  dice  egli  an- 
cor del  Vangala  , Bench#  ciò  comparar  par  forfè  feelo# 

Scelta.!»  fetglifet  , Elettone  . Lat.  eUfho  , delethn . Gr. 
ùc»»>d.  Boti.  nov.  T7-  ?■  EH cn<tofi  ella  d'un  giovanetto  bel- 
lo , e leggiadro  a fua  fretta  innamorata  . Pool. Chef.  I foni 
parenti  , e pò  lfimani  , non  facCgndo  foriti  mima  , mite  a 
morte  . Alam.  o et.  7.  ta».  Già  de'  miglior  cavai  fanno,  fa 
lecita  . So.lcT.CnIt,  pn.  Farai  a tutte  le  viti  elette  , di  che 
tu  vuoi  l’uvr,  quella  fretta. 

V u/inmo  anche  Strila  , per  la  Porte  rii  fntnfka  , r piè 
eccellente  di  chcechefim  . Llf.  firn  , ’reèur  . Ar  Far.  té.  19. 
Matfila  avendo  in  compagnfa  , c Kn^giero  . Ch'  tran  fa 
ferita  , c’1  fior  d ogni  gixmen». 

.'Set  l T ISSI  HO  . Saperi,  di  Salto  . Lat.  lièti fiimat  ..  Gf. 

. Salvia,  difi.  t.  J14.  Farei  gran  tono  al  parte, 
dov'  io  fon  nato  , e ad  una  gcn®(lima  lettiera  d auipta 
freltìtttmi.  Sega.  Mann.  Gena.  fi.  JT  Una  dilezione  fcritiffi- 
ma  , foulimifuma  . tovnimana  , e tale , che  non  poffa  nè 
pur  venire  imiraw  '.1  aaevolmcnre. 

Scelgo.  Add.  da  Sfcgleert  . Int.  /efethn  , defluì . Gr.inta- 
At>u»r»r . Seal.  S Ag.  Dm  alcuna  volta  fufeira  li  figlinoti 
d’  Abraam  delle  pietre  «.  cioè  a dire  , «he  cjjli  trac  t 
(un'  feriti  , e li  fuoi  arnia  indurati  , e che  non  vogliami 
obbedire  , delle  durezze  del  cuore  . Varch  fior.  Tene  vali  tf 
parte  la  borfa  de’ piò  confidenti , e (limati,  che  fi  dicevan 
gli  fatiti . 

f Per  Buono,  Sfai  file.  PMaeì.  Tra  fotte  Tacque  fa  pio- 
vana  è la  filò  Ictlfa  . f.  Ag.  0.  D.  la  Dea  , dei  ari  dono 
quelli  fccgiitori  non  potano  fra  gl' Iddìi  (celti . 

SciLTUMl  . L' Avanzo  delle  enfi  tantve  ft  par  aie  dalle  bua», 
ne  , Marame  . Lat.  purgameatam  , purgameli.  (ìraifatl», 
vtìhlmu.  ' 0 

Se  E M A M E NTO  ■ Le  fetmare  Laf. /aMuttoSM , d'trgfho  ,deevt- 
mentano  1 d« riwnwi***» , defedai.  Gr.óarMi.  G.V.p.gog,  1. 
Con  grande  fpcndio.e  feemameoto  deli’ottc  de  Frorcntini. 
Ted.Mifi  Sansa  iremamerto,e  voomento  profferer  fbgìw 
di  parole,  non  ariicncndo  dell  aridi; à de' mondani, fa  non 
le  dWwcs'iandoli  - Mcd.Arb.er.  Non  due  muai  fccmim.n- 
ro  dei  luo  «fiere,  ma  nuovo- -modo  d’elTcse  . CaU.  SS.  Pad. 
Non  fcntendo  danno  dello  faemimcnto  delle  biadora , che 
(iebbnn  venire  . Libr.  Afir.  Quando  quefta  tavofa  fattile  fi 
| porri-  netta  cavatura  , si  la  empierà:  Ritta  da  ogni  parte 
eoa  tuo'  frailaglumcnti  Uteri  ag^iugnimeoto  , o freon - 
memo . * - 

Scemante,  óir  frema  . Lat.  minarmi  , detrtftent  ■ P 'Il  ad. 
cap.  ;6.  Ciò,  che  lemmi  , poni  , o pianti  , fallo  a luna 
crcitentc  , c ciò  , che  cogli  per  Cabarè  , fallo  a luna  ire 
mante . 

Scemare.  Ridurre  a meno , Diminuire  ; ed  m figaific.  meutr. 
a neutr.  paff.  volt  Rulurfi  a me  .ut , Dinumurfì  .\u.mmat- 
re  , detttfeert  , rmnroruerr,  mutui  . Gr. i> urani,  iur wòm  . 
Bocc.ncr  481 4.  Perciocché,  così  faccende,  (remerebbe  Ta- 
rn ->rc  , c le  fpefe  . £ imi»!  60»  *».  Affermando  , che  canto 
quanto  efff  feemavano  a far  quelle  crad,  poi  ncrefcgvapo 
nei  fa  calici  ta  . //far.  Inf.  4.  La  folla  con  pigoli  ih  doo  lì 
fama  . £ ri  Si  come  ru  da  quelle  pani  vedi  L?  fallica 
me  , che  femore  fi  (cerna  . £ Por  4.  La  violenza  altrui  per 
qual  ragione  Di  mcrirar  mi  fcem»  la  raifura  l P>tr.  eanz. 
45.  a.  Sre  in  rodo  la  virtò  , che’J  tea  gu  prefio  . £/*  *04. 
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Tempo  (irebbe  Di  feemar  noiìro  daol , che  'oda  qui 
aebbe.  • 

fi.  tentare  par  Mirre  , 0.1/r  Scemar/  a fatta  fata.  Mah». 
u.  eh.  Che  li  nel  merco  a' Tuoi  nimica  tomba, Di  modo» 
dì’ etti  tenui)  per  Mitre . 

Smino.  A dd.  da  Scemare . Lar.  laminami  ■■  Gr.  ixar- 
a» Mi.  G.y.  7-  !•;.  «.  Sentendo  , che  il  navilto  del  Re  di 
Francia  era  affai  (cenuro  , c (incuto  1 *5  F adatto  (r ini: 
concimato  , indebolito)  Frane.  Som.  mov.  II}.  Credendo 
che  danari  tbffono  crcfciuti  -,  Rii  noe»  (cernati.  Buon.Fier. 
1.}.  }.  vSe  dallo  cote  eguali  Egualmente  fi  (cerna,  ettete- 
mace  Kimangon  pure  eguali. 

Se  KM  a TO  0 X • C .he  frema  . La  ».  im  minami  . Gr.  i bar- 
ati* . 

Scino  . Sufi:  Diminahnmto  , Scemammo  . Lat.  demmutio, 
limai  nutra  , dedtmentum  . Gr.  iKurauàfit.  G.f.  11.  M}-  a. 
Con  lutto  lo  feemo  de' morti  valle  lo  llaio  del  grano  pi& 
di  foldi  co.  Dant.J'jr.  zo.  Ed  èrme  dolce  coti  fatto  fccnu£ 
But.Ttan.  18.  a.  La  luna  « che  era  pattata  Rii  la  qumtade- 
citr*  cc.  (ìcdié  lo  fuo  temo  era  invertì»  Occidente.  E al- 
trove ; Pattalo  quello  termine  , lo  lato  Incido  (della  luna) 
(la  «averlo  Levante  , e Io  temo  motorio  Ponente  , e per 
notlrat  quello  dice  : lo  feemo  della  luna  , che' andava  io* 

Se  gèl  o . Add.  Che  mauc.t  m rfualthc  parte  della  pienezza , t 
grandezza  dt  prima . Lar.  immtnutus  . Gr.  ÒKarmfda . Tr. 
Giard.tr td.  Gli  richiamò  a radura  Cbn  piena,  ma  (cerna. 
ta  f.  }C9>  LX  luna  tema  , e piena  quando  ella  , e quan- 
do troice  , some  aitai  gli  omori  mr  corpi , coti  fi»  muta- 
none  ne'  fogni  . Dant.  laf.  17.  Poco  pur  oltre  veggio  in 
folla  rena  Gente  leder  propinqua  al  iaogo  toerr.o . Barn a: 
AfluogOcfcemo  , cioè  all’orlo  detto  <h  fopra  . Dant.  Far g. 
7-  Qtend’i’m' accorti  , «he  ’l  monte  era  icAno  . Burnì ; 
Era  Tcenio  , cioè  aveva  concavità  , c valle,  ficehè  non  gt- 
rada  - tondo  . Dàm.Pmg.t  a.  Avvegnaché  1 penfieri  Mo-rt- 
imneifcro  e chinati  , e-feemi  - fiat,  iw  : Scemi  , cfoMfcc. 
non  dichiarati  . Dant:  Par.  \g.  Ma  la  natura  la  db  Tempre 
(cerna  1 tetr  e, mz.  4}.  a.  D’un  bel  diamante  quadro , e mai 
non  temo  Vi  fi  vedea  oc!  merlo  Uh  foggio  altiero.  Baee. 
nav.  77.  V-  Gon vèrri  , che  voi  , adendo  fa  lima  molto 
Icona  , ignuda  in  un  fiume  vivo  et.  vi* bagniate. 

v l.  Pò.  Ij riatta  , Di  faro  ferino  . Làf.  fimtlet  , f.tturu  , 
mentetaptus  . immnmtJ  mente  .Qt.  ÀJàBai , «♦*•»,  . 

Tae.Dav.  a» u t.  1 16.  -Pensò  a Claudio  di  acconcia  et»  , e 
flodiofo  di-  buone  arti , ma  era  foerao.  Bern.Orl.  a.  1.  48. 
Perché  ! ceweho  temo,  e ’1  troppo  vino  Ti  fa  parlar  da 
parte  d'Appollinb. 

%.  1 1.  Simun , e Aver  delle  frema  , thè  ragliamo  Arare  pa- 
ia Urne  , Dar  a divedere  di  nen  rjfn  mute- fante  . Bare. 
nav.jt.9-  Conobbe  incontanente  , che  colici  (enti va  dello 
fermo . i »ot>.  poi  a.  Io  , il  quel  lento  anzi  «Itilo  icemo, 
«.I*  none,  più  vi  debbo  elfer  caro.'  hr.Lac.4  4.  Io  ebbi 
beh  «telo  temo  ilamamoa  , quando  to  rendei  la  boria  a 

S CMO 1 * OO  t M X - SciMnitaggiae,  Baleni  aggine , Befag- 
tmc  . Lat.  fimp licitar  r fatturai . Gr.  dJòbtut  , (*>&*.• 

Scempiare  • Sdoppiare  » contrari  dt  Addoppiare* 

fi  L Per  Ridurre  salperà  Jrmf  Iteri  a , Scia  appi  ai  e ; eantra- 
ria-rf  Abbreviate  . Ut. e tacitare.  amplificare.  tjrlfaùdm, 
c £l,lf  mìt  uiym . fit.  Grifi-  D.  Nè  noci  fono  da  abbreviarle, 
ami  da  temprarle  , e dilatarle  , ficcomc  tutti  i fatti  di 

Cntto.  ,j  . 

fi.  II.  P'T  Ifir durare  nm  ifireniito,  Tormentare  a fura  1 


reniate  perfooe  fi  convengono  foociiolarc . 

Se  E HA  II  Par  fé  , e Luogo  finta  fui  pàlio  d i cerniti.  Lat.  fre- 
na . Gr.  ambuli.  Lafc.Sjrr.frel.  La  leena  è Firctne,  dove  li 


! Lat.  tùferudare  . Gr.  rgaAùi  Petr.foa.  6}.  Non  temo 
gft  , che  piò  mi  firarj  , e ija^px  , Né  mi  ritenga..  C a- 
vah.BUd.  ima.  tffrre  mr.  iccan  , irli , atunagltei , dtmem- 

t * . fiMnnufa.  . LuJ  M ...  VfM  17« 

Che 
11 


brati,  e per  diveffi  modi  tempiali- . Lad.  ^ .. 

C>r  , che  ne  può^far.  peggio  .Noflra  fortima  , amore 
temprarne  ad  og"'  or  , come  tu  »i  l l'artP.  Leu.  % 


temprarne  — - . 

mede  lìmo  lignifica  ihazurc  , e (templare  nella 


1*.  500 
nuttta 


S C E 

altro  . Dant.  Puff,  ta»  E dalle  dita  della  dctttt  feempie 
Trovai  fur  fei  te  lettere  . £ 1 6.  Primi  era  [càrpio  , « 
ora  è fimo  poppip  . £ Par..  17.  E quel  , che  più  ti  gra- 
verrh  le  fml!e , Satlf  la  comt>agnia  malvagia  , c feempia, 
Coira  qual  tu  caofa»  in  quei»  vallp  . Bui.  ivi  : Scempia, 
cioè  divifa  . Onici.  S.  Grtg.  Veg^cndoci  non  porcr  rcfiilcrc 
col  nofiro  tempio  cfcrt'ito  concia  ijpèiio  doppio. 

§.  Scempio  , lo  prendiamo  anche  m fipnrficate  dt  Scempia- 
ta , rioi  , Stretto  , Scimunito  , Di  pota  Jenna  . Lat.  /.  <ntlra 
fatuut , floltdm  . Gr.  dmB arn»  , /capii  . Sfar.  Oraz.  Sono 
inficmc  tì  feemp;  , che  a le  m^dcfimi  fi  Contraddicono, 
benché, fieno  tempi  con  una  doppia  maligniti.  Btm.rlm. 
1.7.  Enoo  «onci  pfiro  parere  un  tempio  . CaH.TtoT.aj. 
Le  cofé  , che  fi  fanno  fin  dagli  tempi  » «oli mente  aiie’n- 
d ' ~ r ■“'  no  fnocciolat  ‘ ' “ 
ire  fui  f 

. ^ fr./opL  Là  ft  ..  

finge  « che  inur  cnHfe  il  cafo. 

V T Scene  , Pad  f or  titolar  rpem  e dittamo  te  Teff  confitte  fo- 
pra  trlai  di  legna  , e dipinte  per  ruppe ft  alare  il  luogo  fini* 
da’comrn. 

J.  JI.  Scena ^Hr  la  Teatro.  Tee.  D.iv. Ptrd. elvf.  408:  Ora 
«la  11' accademie  , c dalle  (epe  ri  richiamo  a' giudizi  , alle 
caufe  ; e alle  vere  battaglie  ( il  T.  Lar.  ha  ab  auditorfit , 
& theatns)  Ir 

E HI.  Steno, per  la  Commedia,  e Tragedia  rapprc fintata 
da' cantici . Tac,  Dav.  ann.  «4.185.  Gli  orili  fubitamente  un 
arto  da  feena  , mentre  fpc.ncva  ce 
f/’lV.  Sema  . fi  due  an  hi  Uno  delle  pani  , in  cui  fona 
dtvrfi  eh  atti  citila  commedia. 

f.  V.  Scena  , fig m.ua m fhv.  b'n.  rote1’.  6 19.  Nè  Ù ac- 
corfero  , che  irr  ugella  feena  nfplenlcnte  di  beni  vani  , e 
che  follo  fpanfeono  , non  c cola  alcuna  tanto  avverta  , c ■ 
contraria , che  effì  non  dovettero  afpertarla  da  quel  tempo, 
che  cominoaro  ■ .non  udire  jiulla  , che  ver  futte  ( noi  : 
apparenza  tato  durevole  ) 

y VI.  Mattar  fi  la  feena  , figurata nt.  vale  Mutar/!  la  fat- 
erà delle  cofe , 0 degli  affari  . Mala.  ?.  a.  Non  penfa  , cHe 
patir  ne  dee  U pena  , E che  fra  poco  i ha  a mutare 
tet» . . 

y Vi  l.  fruire  , ofi amparire  in  i frena , figuratom.  vaglia- 
va fruire  al  pubblica  , Apparire  . Ma/m.  1.  a.  Volto  a ft- 
bn  c«n  te  vengo  m ifeena  . £ 4.  6.  Nè  per  ancora  le 
Ugnancfi  genti  Hanno  veduao  comparire  in  Iceni  La  nu- 
tcru  , che  di  il  portante  q'  denti  . 

Se  tal  A R IO  Foglio  v in  cui  fono  dtferttti  i retitanti , le  /fer- 
ire , * / luoghi  , pt  ruoli  volta  fitr  volta  Jeotlo  ufeirt  in  tal- 
ea 1 comici  , r oltre  ùmili  refe  concernenti  le  commedie  . Lar. 
fumato  e omrt.il a . Gr.  imeni  vèr  rnapl/ui  . Mi-’rl-  i.  jé. 
Collo  féhnario  in  rèanO;  c il  moodÉpiora , Va  innanzi  a* 
nobil  Tuoi  commilitoni  . 

Scendere.  Andare  in  baffo  , Calare  ; Contrario  di  Salite; 
e fi  ufa  in  fignifie.  alt.  nntr.  e ntutr.  paff.  Lat.  dt f tendere  . 
Gr.  uu-mdainit  . Boat.  nov.  60.  {.  Come  a tavola  il  fenti- 
tono,  cosi  (e  ne  fcefcio  alla  ttrad*..  E nov.  66.  & Volen- 
do fu  (bine,  vide  metter  Lambertucciò  feendere . t «ri rv. 
77.  ij.  Apena  la  cafncra  , chetamente  (c  nc  federo  all’a- 
icio.  Dant,  Imf.  30.  Comc’1  vi  Io  mi  tefe  in  lor  più  batto. 
£ Par.  1.  Se  d'  alto  monte  tende  giufo  ad  imo  . f*p.  Si 
leva  un  colle , r non  forge  tnolt’alto  , Q onde  (c'efe  già 
una  facclla^  E, 17.  fc  come  è duro  calle  Lo  tendere  , c’i 
fai  ir  per  l’altrui  tele  . Perr.fen.  aaS.  Alma  rea! , digniffi- 
m*  tT  impero , Se  non  fotte  tra  noi  fcefa  il  fardo  . E firn. 
350.  Quand'  io  veggio  dal  del  tender  l'aurora  cc  Amor 
m •flare.C.  f.  9.  }05.  0.  Cominciò  a tendere  il  poggio, 
e tenete  a badalucco  1 riarmimi  . Tae.  Dav.  eun.  1.  17. 
Cctere  adunque  mette  a ordine  arme  , legni,  aiuti  per 
ifecmlcrr  pet  lo  Reno  a «imbatterle  ( noi  : andati  à fe- 
conda di  Re  no.  Il  T.  Lat.  ha  dcmittcrc  Reno)  Beali,  fi  e*. 
. C.I  ~|—  . j:  — ~JP — 'fno  and»’ egli  clfcodo,  fcc- 


Sc  farri  AT  a oolite  . Scempmggtnt  . Lat vfimpluitat  , fs- 
, urtai.  Gr.  £òboui , t*»&*. 

Se  B«  >M  TO  Add.Sdoppata  , Fatto  fremati 

fi  Per  ft  melàri  -fetaeu.  Scimunita  f ganghera*  » Lrt. 
tnfipadut , fotuui . Gr  «««***«,  gtupt . Fr.lauT . Comma- 
tura  forma'a  , Sa  A una  tempuu. 

SctVKIfov.  Mfiratia  di  Utmpta  ; Stemprare, ne  . Ut. 
jm>plirttai , meptta  , Tri  me  pia , Jhhdiiai . G e A-  ►-»« , •?*■- 
uoa/u  , nttunia.  Tae.  Oav.ann.  a.}8>  ’CotaU  tccitrpictzc  , e 
vaniti  da  mcreter  buonamente  di  Iw > Laf,  Fato*.  fi. 
Onde  ora  (ter  la  fui  fcempicrza  fon  libero  . Vanh.  Buoi. 
47-  In  non  crederb  mai  , che  di  bocca  dà  Dante  foffero 
ofene  cotali  ftemine»  «e . • 

ScWrtp.  Sufi. Giudei mmema  . Ut.  mictmtut . Dato  lo. 
lo-  Ood  io  a lui  ( lo  ttrazio  , t I grande  feempto  , Che 
fece  f Arbra  colrmua  in  rotto  , Tate  orwion  u for  nel  no- 
ftwj  rem  pio  f **t-  '*•  Motìrava  la  ruma,  e i ondo  (cem, 
pio,  Che  fc  Torniti  . C V.  11.  4P-  ?•  Lafceremo  alquanto 
de*  botta  fotti  d.  Fifcntr,  e raccmieiemo  d ano  iccmpio, 
e kellerato  peccato  (tot)  ne  T a penna  ; lo  fiomf.  per  erra- 
re ha  fcrrpio  ) Bear  ronz.  4. 1.  Benché  l mio  crudo  tempio 
Sii  fermo  altrove  . Ar.  Fumj.  g*.  In  terra , in  aria  , in 
our  foto  fon  io  , Che  panfeo  da  te  *1  «Imo  tempio. 

Se  tMtm  ■ Add-  Contraria  dt  Doppi*  . Lar.  fhnpltu  . Doto, 
mr  *t.  Ufar  «li  orecchi  dille  cote  focmpie  . Bui.  «vi: 
Scempie  , «ioé  femplK.  , cioè  pur  dalie  gote  , c non  «te 


1.  Ed  oltre  1 ciò,  di  grand’ ami 
fc  del  cavallo  . • 

fi.  1.  Scender  fi-peu  , t mie  And 


Andare  addoga . Affai  tre  . Lat. 
•t.  nov.  17.4}.  Lui,  quanto  po- 


atgredt . Gr.  «V«a>odw  . Bore.  _ 
tè^allo  feendere  lupai  Otbcch  follecilo. 

fi.  11.  Per  Dif  ender!  . dal  fen ir  per  generazioni  . Ut. 
erigiamo  Buceri , difendete  . Cera.  Jnf.  1.  Perocché  di  luì 
do  verno  fccndem  li  fondatori  de!  Romano  imperio  . 

fi.  IH.  Per  Bravi!  lare,  frane.  Satch.um.  ai.  E l'olio  ten- 
de, fi  itene  ab  vitato  . . 

S,<  FsniutVTO  . Scafa  , Lo  feendere  . Lat.  defeenfut.  Gr. 
11— i'jfnra» . fatg.  Bief.  Il  catarro  è tendimcnto  «Ti  umore 
dal  capo  alle  membra  per  di  dentro  ■ 

Scenico  . Add.  Di  frena  . Lat.  feennux  . Gr.  colma.»  . 
norz.  c.G.  Chi  hi  permetto  venire  a c nette  feeniche  prat- 
«anffle  a qiietto  informo?  Bergk.  Orig.  F/r-178.  Di  Twtca- 
na  cèrtamente  cavarono  i Romani  il  modo  de’  ludi  fog- 
nici, e gl  illncai  . Ar.  Fur.  44.  )}.  Trovaoo  archi,  e tro- 
fei (obito  fotti  «c.  Altrove  palchi  con  diverii  giuochi , E 
fpettacoli  , o-  mimi  , e (cenici  atti . 

Scinti  t f.  A.  Saputa  , onde  A [ tuo  fientrt , A mia  fica- 
trfyf  fintili , fcfl i avverbiali»  che  vtgUona  Con  tua  , e mia 
forvia  , a cognizione . Lat.  ré  , uri  te  confida  .Tratj.  jeer. 
mori.  Tu  il  ricevevi  ( cf  tauuff/tBaJàgramrnta')  in  pecca- 
to mortale  a tuo  fccntrc  , eh'  è troppo  gran  ,d?f petto  . F 
appreffo  > Lo  fletto  è guerreggiar*  venti  a fuo  feentre  , e 
i penalmente  la  verni  della  toeCrin«na.G»«#tf./»f.Qud- 
lo  , che  de  ptù  abotrtraofo , ti  A,  die  lo.  hac  fono  a 

fuo 


cr 


w: 


S C E 


S C E 


*•> 


fu  a (cantre . E altrove . Non  la  fece  ignorantemente  , ma 
a (cent®. 

SccRMRB  • Dìfttrum  , Difingurre , Difimiamentr  eono- 
fcrrc  . Lat.  di  feti  nere  ^difiinUe  iognofitie.  Or.  {^iMnii. 


Atxr.  /*/.  i{.  E quanto  io  l'abbo  in  grado  , mentri  io  vi- 

**  1 L "*  ~r‘  ' 1 n firn 


vo  , Convicn , che  nella  mia  lingua  li  (terna.  EPmS.*6. 
O irate  , dille  ■ quelli . eh  io  u (tono  Col  dito  ( e addi- 
tò uno  (pino  innanzi  ) Fu  miglior  fabbro  dd  parlar  ma- 
terno ( coi  : mofiro  ) Co*.  Pur/.,*.  Per  le  carole  del  te- 
flo  fi  dee  (ecrncrc  la  difpofizion  del  ciclo  nell'ora,  che  fa 
foo  canto.  Peti.  fon.  p8.  In  tal  guiia  *’  aperfe  Quel  picto- 


fo  penfier  , eh’  aliti  non  (cerio  , Ma  vidil’io  . E fon.  117. 
Che  tia  di  noi , non  fi , ma  in  qoel  , ch'^lo^  frema  , À’ 


fuoi  begli  occhi  il  mal  nortro  non  piace  . Taffi.  U-  4. 
Onde  ficcome  entro  uno  fpeglio  ti  icerfc  Ciò,  die  ladino 


è veramente  in  elle  . 

f.  Per  ìftt giure  , Eleggere  . Lat.  /efemere  , fihgen  . Gr. 


«èri \iyur , a*&mr  - Stgr.  Fior.  ari.  guerr.  Lo  (cernete  in 
quello  calo  pochi  per  avergli  migliori  , i a)  tutto  (alfo. 


Se ItKlMINTO  • Lo  /temere  . Lat.  dijfftlro  , fepaeatio  . 

" * - * SF  i ì fec 


Cr  .tingati.  Alberi,  taf.  60.  La  fottiglianza  e kernunen- 
to  de’  vtxj , c delle  vmudi . 

Se  e a s t a t . V.  A.  Ut  mere  . Lat.  difiemtrt  , diflin&t  co- 
gnofere . Gr.  #>«drxiir»  Fr.  Giord.  Pud.  S.  40.  Grillo  «li 
quella  mondizia  (i  fece  (cernire. 

Sciupare  . Rompere  , (Stufiate , Schiantare  . Lat.  divelie - 


xfitrpare  . Gr.  «r offifii  . Dani.  taf.  ij.  Ricominciò  a 
gridar  : per  chi  mi  fecrm  t Bai.  ivi  : Sterpi,  cioè  mi  (trac- 
ci , e (chianti . DiftnìL  Par.  Non  può  altrimenti  elitre 


fccrpio  , è guaito  perfettamente  nc  frutti  ti  dannaggio- 
fi  . Al erg.  ip.  15.  Otmè  eh'  c'  par  , chc-'l  cuor  da  me  li 
JU&L  I MÉM 


Scer  PASO  LEA  . T ef.  Br.  s.  gy.  Oliando  viene  il  tempo 
«li  fere  le  lue  uova  , clli  ( il  mudo  J va  al  nido  d' un  p»«> 


yoMH.  Ovvi.  Pi  fi.  41.  Si  nife  le  tue  belle  armi  guadagna» 
te  dalie  tue  prodezze  (opra  la  gente  ircela  di  Dardéno. 

Scettro.  Bouktlia  reale  , f,gno  a'  a tornili  , e dominio  . 
Lat.  Jtiftmm  . Gr.  nim’f or  Bete.  uni.  94.  ai.  E (limerai 
te  1 aver  donato  un  Re  lo  (cento  , e la  corona  ce.  cflcre 
(feto  da  agguagliare  al  fetto  di  atelier  tannici  Pnr.eap.6. 
U fono  or  le  ricchezze , u’  lon  gli  onori,  E le  gemme 
e gli  futui , c le  corone è 

ScivttAiitNTO.  Lo  /crvtrste  , Separazione.  La t.di- 
f tritio,  /epa  atto  . Gr.  x+*e“  • Coll.  SS.  Pad. 

Lo  lec vci amento  da  quella  carne  fi  confidava  con  tutta 
credenza,  che  folle  una  prefenza  a Crifto.  Fe.Giced.Pnd. 
S.  la.  Quello  fu  il  piò  crudele  (cevcramento  , che  mai 
l'oda  edere  in  quello  mondo  . Reti.  Tali.  84.  E’  un  altro 
ornamento,  che  *’  appella  (cevcramento,  il  quale  ita  luo- 
go quando  abbiente  certe  cole  dette  di  fcpra  , quelle , o 
ettkuna  per  fé  , ovvero  tutte  inficine  conchiudiamo  ce. 
< qui  per  la  Figura  retine  ita  detta  da'  Latini  disjuoétio  ) 

Sceverare.  Che  per  fincope  fi  dece  anche  talora  sce- 
vra R B . Scegliere  , Separare  . Lat.  fecemere  , ft patate  , 
e Ufficiare . Gr.  j&xew.r,  ■ Vtttz.  Cncn- 

ti  fieno,  cui  tu  dei  dalla  tua  olle  (cevcmrc.  Uv.  M.  L’ia» 
na  parte  era  fccverata  dalr altra  per  li  Romani  , eh  erano 
accampati  nel  meno . Tav.  Dictr.  La  fua  malizia  lo  (ce- 
verava  fpeflo  da  buoni.  Par.  tante  j7.  ».  Di  di  in  «il  fjw- 
ro  ornai  1 ultima  fera,  Che  (ccvri  in  me  dal  vivo  (erica 
1’  onde  . Albert,  tap.  *}.  Cui  Dio  congiunte  uomo  non  gli 
iceveri  . E top.  48.  Lo  connnuaraen»  della  (upqrbii  del- 
l «omo  fa  kevcrart  1’  uomo  da  Dio  , perciocché  ‘1  cuor 
(uo  fi  fccvcra  da  c >lui , che  I fece  . Taf.  Dar  Sceverano 
i vecchi  da’  nuovi . Boez.  Panh.  4.  prof.  z.  Non  piìò  un 
(àvio  dubmre  delia  pena  de’  rei  , la  quale  da  loro  mai 
noo  lì  («vera  1 


dolo  uccello  , che  ha  nome  tccrpalolca,  che  de’  1 
ha  paura,  e bee  uno  de’  (uni  uovi,  c (avvi  entro 
fuoi  in  quel  cambio. 


Se  EV  IUTE.  Scrveramtmo . Lat.  di  fottio , /eparatio.  Gr. 

Pool.  Orai.  Mano  , «Tipo’  la  icevcrata 


Scervellato  . Aggiunto  ef  otchio  , che  abbia  artwefcìa- 
t le  palpebre  . Paia  fi.  j.  A vederti  i luccicanti  fccrpclUti 


Sc<  R Pallino.  Àdd.  Si  rr pellaio  . Fir.  Af.  aj8.  l’craoc- 
ch’  egli  erano  avvezzi  a (tar  rra  ì fcnur.o  , egli  avevano 
quegli  occhi  fccrpellini  , ficchè  e vedevan  poco , o niente 
di  lume  . Lor.  Med.  Bron.  raP.  9.  Tra  lor  ven’  era  alcun 
tappo  , e fc lineato  , E»  gamheracce  , c occhi  fcexpeUiiH  . 
Vanii,  fuor.  4.  4.  Quel , eh’  ha  quel  labbro  enfiato  con  gli 
occhi  fccrpellini . 

Scerpellone.  Error  f tenne  eemmeffo  nel  pallore, 0 nel - 
/ operare  . Lat.  aliati  net  io  . Gr.  mapó/afìa  . P elafi',  t.  Saldi 
alla  pertinella  kcrpcliani . tharrh.  E reti.  v8.  Dire  farfalloni, 
fcerpellom  , e liraiaJciorn  . fi  dice  di  ooloro,  che  lanciano 
raccontando  bugie,  e feifita  manifede.  Ailtg.g a^.  Laddove 

ni.  P.ll.in  .C  in  («nni,  «•  A ir*  #1  rt.t . liflA  l*f»rn»llA. 


ìidnetaii  , , 

de  (umici  , mode  il  campo , c pigliò  un  onllc . 

Sceverata  mente.  Atverh,  Separai  amiate . Ij*  .ftpeh 
ranni , J, infuni  . Gr.  sw  . Pool.  u-of.  Acciocché  le  bar- 
taglie  cittadine  infitmc  con  quelle , che  colle  genti  llm- 
mcrc  (on  fatte  , per  volumi  di  libri  (ÌBevcratimcntc  fi  di- 


pcT  nellun,  eh  io  fappi»  , fi  dice  et.  cofa  taito  fcerpello- 

nc.  Laft.  Spie.  {.4.  Oh  cl‘  fi j: " 

quedi  cittadini  ! 


> che  fcetpelloni  dicono  alle  volte 


Scerre  . v.  scegliere. 

Scervellato  . AdJ.  Quegli , a evi  i afciio  il  tavella  , 
Dieervrll.it 0 . l'èrg.  Eneid.  Quello  incontanente  (cervellate 
abbatté  , dicendo. 

Scesa 


CES  A . China  , Pia  , o Luogo,  per  lo  fuel  fi  eala  da  alto  a 
baflo  i Ci  ntrarto  di  Salita  , e <f  Erta  . Lat.  defeenfiu  , da- 
tive, declività! . Qr.  • xòraro e«»  C.  P.  ti.  51.7.  Per  Vav- 


vantaggio  della  fecfa  , e per  la  vittoria  avuta,  con  gran- 
d’  empito  pcrcofTono  1 notili  . Data.  taf.  ué.  Rimbomba 
lì  fovra  san  Benedetto  Dall'  alpe , per  cadere  ad  una  fee- 
fa  . Pere.  tap.  4.  Ratte  fccfe  all*  entrare  , all'  ufeir  erre  . 
Or.  a.  18.  >.  La  quale  ( piova  ) difende  con  impeto  dalla 


Or.  a.  18.  >.  La  quale  ( Piova 
feeta  , ovvero  pendio  del  mon„  . 

J.  I.  Pei  C Aio  dillo. [erudire , Sendunemo  . Lat.  defitta- 

~ m GJ.  — 


fai  . Gr.  rem  fimi  . Gal  Sifl.  111.  In  altfettanro  tempo  , 
quanto  è (lato  quatto  delia  fua  fecfa  . panerebbe  I patio 
doppio  del  paffato  nella  linea  del  precedente  moto  in  giù. 
E ai*.  Il  tempo  , che  fi  concimerebbe  in  quello  fecondo 
moto  afccndcntc,  credo,  che  fuebbe  eguale  al  tempo  del- 
la fcefa  .... 

f.ll.  Scafa , diciamo  al  Catarro , che,  fecondo  rapimene  de- 
gli amidi  mediti  , difende  dal  calo  nelle  membra.  Lat  .di- 
pillati  ‘ , r bruma.  Gr.  póma.  Burch.  1.  rat.  Signor  mio  ca- 
ro, Ile  (u  hai  fa  (cela  , Ò fc'  infreddato , o lenii  di  catar- 
ro , Stilla  un-  pertugio  d'  un  chiovo  da  cano , Non  lo 
ber  tutto  , pigliane  lina  prefa  . Cape.  Boti.  1.  1*.  Potrebbe 
cficre  qualche  poco  di  fcéfa,cbc  fa  parere  fentire  altrui  di 
quelli  zufolamenti  nel  cervello.  Ambr.  Qcf.  j.  ?.  Una  fee- 
ta  , pare  a me  , che  dicano  I medici  , c per  fecfa  medi- 
cata la  Hanno.  Malm.i.  15.  Perch'alia  teiu  non  gli  muo- 
va fecfa. 

J.  III.  P tendile,  0 firmi  , thetrbrffta  a fcefa  di  tefia,  va- 
le impegnarli  ofiioatamemr  in  alcuna  refe  , Mettervi  ogni 
forza  , fiuin  , applicamene  , e ddigenxa , ad  oggetto  di  cea- 
ftguime  r munto  . Lat.  lene  wnt  u inatti  , ommbut  nervil 
intendere  . Gr.  . Cor.  Un.  59.  Gli  farebbe  ba- 

llati) ancora  far  le  prime  oppdfizioni  lenza  pigliare  per 
ifeefa  di  (dia  a mandare  ogni  di  fuori  un  (uo  trattato  coa- 
tra le  cofe  mie  . 

Sceso  • Add.  di  Stendere  ; Difctfo  . Stgr.  Fior.  fior,  y io;. 
Di  quindi  fccfe  le  (oc  genti  nella  terra  , la  porta  ili  un- 
«’  Antonio  ruppero . 

Per  Originario  , Difenderne  . Lat.  pngaanu  . Gr.  yt- 

Tam.  IV. 


ScEVERATOv*  SCEVRATO.  Add.  da  Sceverare  .e  tee- 
vrare  ; Separate  . Lat.  feparalut  . Gr.  x*e*h««  . Coll  SS. 
Pad.  Là  ove  abitano  in  folitudinc  difertifiimi  , (cevetati 
dalla  compagnia  di  tutti  gì  uomini  . Vegex.  Perché  mag- 
giurmcnto  i melile  te , che  calcicamente  combattano,  che 
piò  dalla  lunga  fceverati  . Bum.  Tane.  4.  j.  E 'I  beccaio 
non  voltile  darti  orecchio  , Perche  quivi  fcevnu  la  fer- 
baifi  ec. 

Sceveratorr.  Che  finora  . Lot. /epatant . S.  Ag.  C.  D. 
Altro  ò >1  mezzano  reo,  il  quale  ferverà  gli  amici , altro 
il  mezzano  buono , il  quale  riconcilia  i nemici  , c però 
fon  molti  li  mezzani  u<  veri  tori. 

Scevero,  epe*  fintate  SCEVRO.  Add.  Steverato . Laf. 
jrfaratMi  . Gr.  . Dani.  Par.  16.  Onde  Beatri- 

ce. eh'  era  un  poto  .feevra  , Ridernh».  farvi  quella  , che 
tofsio  . Petr.  tanv.  ai.  1.  Scevro  da  morte  con  un  picciol 
Ugno  . Cr.  $.  7.  J.  Altri  fono  che  le  (ottcrrjiio  ( le  tot», 
gne  ) in  miglio  , ovvero  fctvcrc  le  mettono  intra  ia  pa- 
glia . Fr.  liiord.  pred.  S.  44.  Per  quella  ragione  dunque  è 
mificn  , che  1‘  anima  , che  vuoie  imi>rendere  fa  piazzi  a , 
fia  tutta  Ice  vera , e partita  dalla  occupazioni  dei  mondo  . 

SciV  RARE  • t»>  SCBVgEAEE. 

SCEVRATO.  V.  SCEVERATO. 

Scevro  . v,  scevero. 

Scheggia  . Pezzetto  di  legno  , thè  nel  tagliare  , legnami 
fi  H,nu  - f pittare  . Laf.  a fiuta  , f,  htdìa  , fi  ondula  . Gt. 

<!•  quella  («heggia  ufoi- 


va  inliemc  Parole , c (angue  ( cioè  : da  orni  tronco  dì  piàn- 
ta) E P*»g.»A.ll  nome  «fi  colei.  Che  i imb  ‘ 4 “ ' 


VM  . - . — . — - imbdHb  atikdt 

bclliatc  khegge  (ciò?  : nel  torà  fatto  di  fui  petti  di  legno) 
Labr.  Son.  «$8.  Che  meda  fia  la  quercia  a ciocca  , a cioc- 


ca In  fui  fuoco  co'  porci , c trita  a khegge  . Morg.  7.  50. 
Balzano  i pezzi  di  pulirà  , c di  maglia  , Come  le  kheg- 


gc  diuturna  a chi  taglra  . 


S 


I.  S‘ heggia , per  Jimilh.  fi  dire  de  Pezzetti,  eh  fi  ff km 
mi  romper .-  . luaifivagha  altre  eerfv.  Sagg.  Hot.  t/p.  I ?U 
a rompalo  poi  ( il  ghiotti*  ) (otr'acqua  in  minuti»»-  j 


me  fchegge  , fi  veggono  ‘.tapparne  fuori  in  gran  novero . 

i-  IL  Scheggia  , per  Ifeogfio  fileggiato , # fcefetjtr . Lat. 
rupe!  prampta  . Gr.  nzieofiei  -rifa  . Dani.  tnf.  18.  E volti 
a delira  (opra  la  fua  kbeggia  D»  quelle  cerehie  ererne  cz 
partimmo.  Bui.  Inf.  18.  ».  Però  finge,  che  convenire  voi- 
gu(i  a man  ritta  i.iptR  la  fua  fcheggia,cioé  fu  p«  lafcen- 
lion  dello  ftoglio-  Dam.  Inf.  14.  Avvtfava  un'  altra  febeg- 
gu  , Dicendo  : lovra  quella  poi  t'aggrappa  . 

.5.  Ili.  Scheggia,  dinamo  aneht,  a Scinte  fui  fu  dì  legna- 
me per  ufo  de  far  1 orbili  , panieri  , t altri  va  fi  fintili . Lat. 
fiandula . 

6.  IV.  C hi  ha  de'  etppi.juii  far  delle  fcbtggt proverbio 
vulgato  , (he  vale  , ehi  Dall  a fiat  Puh  irai  fine  il  feto . Lat. 
tui  muhuM  efi  li  firn  , etiam  (Imbuì  inmifut . 


v.  La  fi  heggia  ritrae  dai  ceppo  , fi  dice  figuratala,  do 
C Ai  non  traligna  da''  fuoi  progenitori  . Lat.  patri  1 efi  filai  , 


fina  ere  amia  joijibùt . 

Scheggiale  . Sorta  di  fimo  di  at^nm  fibbia  . iM.rin- 
gulum.  Gr  .£«mar.  Riard.  Siate fp.  161.  Palla  vaco  la  mag- 
Ee  a gior 
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gior  parte  d'otSi  gonnella  {betta  ec.  e cinte  d’uno  ifche£ 
gialc  all'  antica  . Ler.  Mtd.  canz.  119.  4.  Pcrch’  io  non  gii 
volli  aprire.  Quello  fch«4gi»l  mi  gettò  con  la  boria.  Frr. 
pov. 4.116.  Che  le  ftceffe  rimettere  una  fìbbia  allo  folleg- 
giale . 

Se  use  ni  are  . -fere  fchegge , Levare  le  fchegge e fi  afa 
in  figmfie.  ai  ».  mutr.  e neutr.paff.  Lat.  feindere , Ai  frinirti . 
Gr.  • Dant.  Par.  11.  Perché  vedrai  , la  pianta  onde 
fi  ***••  • Bai.  ivi  : Onde  fi  feheggia  , cioè  onde  fi  de- 
rive , come  la  feheggia  dalla  pianta  . D/ttam.  1.6.  E pe- 
rò quel  , eh’  >0  duo  , nota  , c leggi  , Acciocché  (appi 
sì  guidar  io  remo  , Che  la  tua  barca  non  rompi  , nè 

Ifnfeenderir  , 0 Efftre  fevfttfo  . But.  hf.  18.  t.  Pe- 
rò fìnge,  che  convenire  volgerti  a man  ritta  fopra  la  fua 
fcheggta  , cioè  fu  per  rafeenfion  dello  fcoglio,  che  fcheg- 
giava  daHa.  ripa  , ovvero  la  banda  ritta  del  ponte . 

Sditoci  ATO  • Add.  da  Scheggiare.  Lat.  fativi)  di  fri  (fui. 

SCH  recto  . Scheggia  , nel  figntfic.  del  $.  II.  Lat.  rapii  feg- 
mento**  , rnpts . Gr.  *«?«f  rnvÒMpioa  . Doni.  taf.  ti.  Gii 
t\  acquatta  Dopo  uno  fcheggio,  che  alcun  {chetino  t’  aia. 
Àwom.  5 :ip.  Prete  la  linda  Sotto  un  gran  monte  poi  di 
fcheggio  in  fcheggio  . . 

ScH EOO  IONE  - dette feit.  di  Scheggia  . Dant.  Tnf.  11.  E I 
Duca  mio  a me  : o tu  , che  fiedi  Tra  gli/  fcheggion  del 
ponte  qaatto  quatto  , Sicuramente  ornai  a me  ti  riedi . 

Sche  ontoso  . Add.  Portilo  , o Tagliata  0 fchegge  . Lar. 
prrruptui  . Gr.  ànrimuai  . Fior . 5.  F rane.  Silfi  {penati , e 
fehcggiofì  , e (cosh  difugualr,  che  ubavano  fuori  ( qui 
volt  : mal  pari-,  dlf uguali  ) 

SchegG  iuol  a . Dim.  di  Scheggia  . La|.  parva  m ftgmerr 
rum  . Gr.  vff *<  à*z*epqtàmr . Red.  Vip.  1.  jor  Si  fendono 
per  lo  lungo  dalla  radice  alla  punta  in  tre,  o quattro  tni- 
nutiffimc  Icheggiuole.  , 

Scheggiuzza  • Schegginola  . Lat.  parvum  fetmentum  . 
Gr-  mnmofiftàmor.  Mote.  Franz,  rim.  èuri,  t 140.  Nel  met- 
ro flava  un  quadro  focolare  , Savvi  qualche  bheggiuzia  , 
e eepperello.  Pit. fiore. Celi.  $07.  Co'  demi  tanto  feci,  che 
ne  {piccai  una  bheggiuzza. 

SCHELETRO.  Carmi»»#  , Tutte  t offa  et  un  animai  morto  , 
tenute  inferni  da  nervi , e feufft  di  tante  . Lar.  * fctlctut  . 
Gr.  ontkomt  . Red.  Inf.  18.  Parevano  unti  fcheletri  ubiti 
dalla  mano  del  più  diligente  noto  nuli»  . F j6.  Non  era 
più  , per  cosi  dire  , un  cada  vero  .ma  uno  bhclctro  d'offa 
lenta  carne,  iw».  Fier.  3.  7.  E che  marzocchi,  c bab- 

buini > e fcheletri  Di  fuor  vi  fon  dipinti  ) 

ScHENCIJf  . V.  A.  Andate  a fcbtanrij  . 

$.  Per  metof.  vate  Sto» fare  . Lat.  lutare-,  defilare  , ro- 
vere. Gr.  m#«ó«i».  Fr.  Giord.  Pttd.  S.  In  quella  via  averte 
uno  fcoglio  , ed  egli  it  vedcÉfe  , e noi  ccltàrte,  e noi  vo: 
JetTc  fchcncirc,.  Trarr.  C ramò.  Delle  tue  avvertiti  debbi 
«olio  confidare  , c non  vi1  debbi  pone  il  tuo  penfameor 
to,  fé  non  in  quanto  le  crcdclfi  potere  fchcncirc  , 0 blu- 
tare  • 

Sene  r a gg»o  . V.  A . C.  V.  3.  a.  4.  Seguendo  poi  dietro 
alla  chiefa  di  san  Piero  scheraggio , che  così  li  chiamò  per 
un  foffato,  ovvero  fogna,  che  ricoglieva  quali  tutu  I’  ac- 
qua piovana  della  cittade  , e andava  in  Arno,  e chiama- 
ti lo  sdieragg» . Pataffi.  6.  Ed  ha  più  tempo , che  non  ha 
ichcraggio. 

Scherano  - Uomo  fatmorofo , Affaffino  . Lat.  latro . Gr. 
>f?ùt  , . Bete.  nov.  u 13.  Cotefle  foo  cole  da  far- 

le gli  fcntiani,  e i rei  uomini.  G.P.  4.  gi.-i.  Riduce  van- 
vin  molti  sbanditi  , e feberani  , c nula  gente  , che  alcu- 
na volta  facearto  danno  alle  ftradc  . No v.  am.  8».  t.  Cor- 
rendo così  quello  romito  $'  intoppò  ri»  tre  graodi  fohen- 
ni  , li  quali  ila  va  no  in  quella  forvila  per  rubare  chiunque 
vi  pillava . £ num.  4,  Rimafero  quelli  bbcrani  tutti  c tre 
inficine  a guardare  quello  avere.  Ovvid.  Mitam.  Strad.  La 
figliuola  tu*  non  è degna  d' aver  marno  fcheranp . Covale, 
Mtd.  tuor.  Chi  ben  confiderà,  peggio  fa  una  femmina  va- 
na , che  uno  fchcrano  ; perché  lo  {chetano  uccide  il  cor- 
po , c quella  I'  anima  . Dant  rim.  14.  Che  ramo  dò  nel 
sol  1,  quanto  nel  rezzo  Quella  fc henna  micidiale,  e larn. 
Sin.  ben.  Par  eh. a,  *8.  Le  mura  delle  città  ancora  gli  fche- 
raai , c mafnadieri  da'  nemici  difendono  . 

$.  Scherano  , in  forzo  if  add.  lAt.focinorefut  . Frane.  Soctè. 
nov.  tpo.  Li  mariqai , come  gente  bherana  , e sbandita  , 
giungono  percotendo  le  porte  . * 

Schei  a NZl'A  • Sfumami*.  Lar.  angina  . Gr.  xnuùyxn. 

Se H itiTKO.  Scheletro.  Lat. 'JreUtui . Gr .oxikomi.  Milm. 
6.  51.  Spargon  le  rame  in  vana  architettura  Scherctrt 
bianchi , e rorte  anatomie . 

Schericato.  Add.  Quap  degradato  , f private  dell  ordi- 
ne del  ebtrieato  ; 1 fi  dice  talora  per  ignominia  «’  chetiti  . 
Ltòr.  Sun.  6.  Prete , tu  toccherai  di  bhcricato . E ap.  E 
f . tu  qud  prefaccio  bhcricato  . Ftr.  nani.  4.  ajos  Ahi  pre- 
taccio , ribaldo  fiche ncaco  , vedi , vedi , die  10  ti  ho  pur 
giunto  . 

Per  fiMflit.  fi  dice  delle  Piante  /capezzate  . » 

Se  H*  R M a . Schermo  , e diee/i  propr tornente  delf  Arti  dello 
fehermire  . Lai.  gladi  attera  . Gr.  |ii <mfiax‘a-  Buon.  Fter.  1.  j. 
3.  E cento  altr'armi  Arane  da  fcnie  ec.  Secondo 'I  tempo, 
e'I  luogo  , ch'alia  fcherma  Può  far  più  giuoco  , e appor- 
tar vantaggio.  E 3.  a.  19.  Hanno  incontro  agli  emp/  Ne- 
« Ifità  d aver  pronta  la  fipada  Scmpic,  e fempre  tea  crii 
iti  lu.U  fchqrma- 


se» 

4.  I.’  Onde  Mae  fra  di  fcherma  , evale  Schermitore.  Lai.  fin 
aifto , gladiator  . Gr-  yvfinrrét . 

Ih  Pttdeq  lo  fcherma  , Ufeìr  di  fcherma  , e fimtli  , f- 
t ur aiti m vogliono  Non  fetper  quel , eh'  un  f farei. 1 , Perder 
lo  regola  , il  modo  del C operare  . Lat.  ab  infiituto  , a ri- 
galo aberrare  . Btrn.  rim.  1 .66.  E le  compofizioni  ebou 
lo  venie,  Che  fon  perder  la  fichertna  a chi  compiine.  Buon, 
Fier. . ».  a.  14.  Tu  vai  per  fei , Se  la  tua  lingua  non  per- 
de la  kherma . t . . . 

§.  III.  Cavare  altrui  di  fcherma  , figurata*!,  vale  Far 
perdere  ri  filo  del  difeorfo  , e dell' operare  ad  alcuno.  Lat.  aù 
mflituto,  a regola  aberramene  fortrt . Molm.  5.49.  Ma  quan- 
do innanzi  a lei  coflui  fi  ferma  Cosi  tremante  , la  cavò 
di  feberma  . 

Schermaglia  . Zuffa.  Lat.  pugna  , tira  , crrtimen  . 
Gr.  pui%u  . Lab.  zox.  Per  certo  cita  fi  farebbe  incili  con 
lei.  alia  ichermaglu . Morg.  ir.  4.  Che  a corpo  a coqio 
per  campai  battaglia  Suono  fuor  nc  .venga  alla  bherma- 
èlia  . Galit.  4*.  Per  non  elferc  ognora  con  erto  noi  all» 
Icbcrmaglii. 

Schermare.  Schermire  . Lar.  defendere , vitorr.  Gr. 
fióohn 1 . Dant.  Putg.  6.  Vedrai  te  ftmigliahte  a quella  ’n- 
fcrma,Cbe  non  può  trovar  pofa.in  tulle  piume,  Ma  con 
dar  volta  fuo  dolore  fcherma . F ij.  Non  porto  Scherma^ 
lo  vifo  tanto , che  mi  vaglia  . < , 

Schermidore  , t se h e r m itok  e CA#  febrrmifet. 
Che  fa  , 0 tnfegna  V otte  della  fcherma  . Lar.  Uni  fa  , già  • 
distar  . Gr.  ■yvftroeif . Dant.  Inf.  ai.  Lo  caldo  ficherraidor 
(ubilo  fuc  . Petr.  eap.  j.  Che  giammai  fchermidor  non  fri 
si  accorto  A bbifor  colpo  . E uom.  di.  Fece  giuochi  mor- 
torj , e giuochi  di  fcbcrmitori  , a memoria  di  fuo  padre  . 
Nov.  ani.  so.  t.  Uummi  «!'  arti  , guaritori  , fchermiton  , 
d’  ogni  maniera  genti  . Frane.  Satch.  nov.  7 6.  Era  flato  il 
detto  Matteo  di  Cantino  ne'  fuo'  di  c gioflratorc,  e fcher- 
jnitore  . Cam • Cara.  j6.  Per  voi , donne  , nuov'  arte  Ca- 
viam  foore  , Che  fiam  fanciulle  tutte  fchcrmìdore . 

Schermii,  L iato  . Add.  Scompigliato  . Lat.  ineomplut , 
turbata!  . Gr.  , mm^aryfùrn  . Frane.  Saeth.  move  t.  . 

Lo  Re  vcggcndojo  così  fchermigliato  . dirte  . Buon.  Fier.  5. 
5.  6.  Che  a bell*  arte  negletta , c fchermigliata  Porta  sì 
alla  brava  Quel  cappellin  di  paglia. 

SCHERMIRE.  Schifare  , e Riparar  con  arte  il  colpo , thè  ti- 
ra il  nemico , e cercar  d offenderlo  nello  fleffo  tempo  ; Gio- 
car eh  fpada  . Lat.  ludere  tnft  , digladiari  . Gr.  Xf 
oim.  Agn.  PoneL  30.  Sia  volli*  onera,  come  di  colui,  (ne 
vuole  fchermire  , imprima  conoscere  . e imprendere  per 
meglio  fa  per  fuggire  la  punta  , e difenderti  dal  taghò  . 
Crwt,  Peli.  24.  Dopo  certo  tempo  muurono  condì  none  in 
contendere  , a darti  buon  tempo  , a fchermire  , e far  del- 
le- cofe  da  (pendere  . Croi».  Mordi.  170.  Ufo  alle  buolc  del 
fonare,  del  cantare  , o danzare,  dello  fchermire  ec-  Beta. 
Ori.  1,18.11.  Ma  c’,che  di  bhermirc  ha  la  dottrina,  Con 
gli  occhi  aperti  molto  ben  1‘  attende , E ben  da  lui  fi 
guarda  , e fi  difende  . 

4.  In  fignific.  mutr.  paff.  vale  Difender f . Lat.  ft  tueri  . 
Par.  feti.  11.  Se  la  mia  vita  dall'  afpro  tormento  Si  può , 
tanto  fchermire  , « dagli  affanni . Batch,  a.  57.  Che  appe- 
na può  fchcrmirii  da'  pidocchi . 

Schermita  . P.  A.  Scherma  . Fr.  lat.  T.  1.  6.  j.  Serventi 
del  diavolo , Sollecite  A icrvite , Con  le  voflre  (cheratite 
Moire  alme  a lui  mandate. 

Schermitore.*,  schermidore. 

Schermo  ■ Riparo  , Difefn  . Lat.  <U (enfio  , propugnano  . 
Gr.  iTt/mmorpài  . G.  V.  7.  «.  a.  Chi  migliore  fchermo  non 
poteva  avere  , (montando  de'  cavalli , c levando  loro  le 
felle,  con  effe  in  capo  andavano  (otto  ie  mura . Dant -Inf. 
ai.  Giù  t’ acquatta  Dopo  uno  fohcggio  , che  alcun  fcher- 
mo  t'  aia  .E  npprafio  : Securo  lift  da  tutu  i voflri  fchetv 
mi  é P*T.  <amu  %p. 3.  Ben  provvide  natura  al  noAro  fla- 
to , Quando  dell  alpi  (eh cimo  Fole  tra  noi , c la  Tedeba 
rabbia . £./<*•. x&. Altro  fchermo  non  trovo, che  mi  (cam- 
pi . Sen.  Pifi . Ogni  altro  fchermo  é dubbioCo  . Taff.  Ger. 
3.  11.  E’I  volgriddin  donne  sbigottite  , Che  non  fanno 
ferir,  né  fare  fchermi,  Traean  fupplki , c nelle  alle  mc- 
fehite . • 

Sche  R muoio  - V.  A,  Scaramuccia , Ba  diluito  . Iat.  veli- 
la ua  . G.  P.  8.  5 j.  it.  Gli  artaliremo  da  più  parti  , e tcr- 
rcingli  in  badaluixhi  , e bhermugi  gran  parie  del  die  . E 
eap,  {8.  4.  Sovente  arcano  inficmc  bhermugio  , e bada- 
lucco . q;  • 

Sche*,  sa,  esc  ii  ernia  . P.  A.  Scherno . Lat.  ludibrìum , 
contumelia  . Gr.  maiyrot , ouùfi/i*  . Paff.  jj.  Le  quali  gli 
uomini  del  mondo  biafimano , c (annone  icherne.  Mor.S. 

Quefla  (chcrna  non  fece  in  loro  utilità  di  virtude 
alcuna  ec.  quelli  s approAima  per  quelle  fcherne  umane  a 
Dio  , il  quale  è conlcrvàto  mondo  dalle  iniquità  . C.  V.  6. 
76.1.  Tornati  a Siena  con  si  picciolo  aiuto,  grande  fcher- 
na  nc  feciono  i Sanefi  . E 7.  pi.  a.  I Rjfani  fi  partirono 
Gerendo  gran  gnda  di  nmpiocci  , c fchcrne  de’  GenoveG 
( ri  T.  Davanz.  ed  altri  T.  a penna  homo  fehcrnic  ) Fr. 
Giord.  Prtd.  S.  Le  cattive  cofe  non  fi  ino  Arano  , fe  non 
per  fonte  bhcrnie.  Libr, Am.  10.  Se  al  poliutro  mi  trover-' 
rai  non  degno , fa  fchernic  di  me  , e fammi  bherpire  a 
chi  tu  vuo!> . Albert,  tao.  i.  L'  altrui  detto  non  liprcndc- 
raf,  acciocché  a quello  adempio  un  altro  non  faccia  ilcher- 
nie  di  te . Frane.  Saech.  Op.  dtv.  1 *9.  Quella  corona  gli  la 
puofatKS  per  iichcrae  . E an>.  33,  li  frate  predicatore  nel- 
la pai' 
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fi  t noveìii  fece  fcberne  di  un  pili  popolo. 

Schernevole  • AM  Di  fthtrm , Da  fiberntet . Lat. 
enntumrhofut  , èn;unofm  ■ Gr.  ufivMe  . Lab.  *??.  Con 
quel!*  parole  , c con  firn»  , e con  moire  altre  febérne- 
vòh  lunga  pezza  della  notre  pillarono  . Mor.  S.  C ug. 
Continuando  corali  parole  fcherncvoli  , odi , come  log- 
giugne  apprettò  - Dani.  w.  nuov.  15.  Pofciachè  tu  per- 
vieni a cosi  fchemevoie  villa  , quando  Cu  fc'  preflò  di 
qucita  donna  , perchè  pur  cerchi  di  veder  lei  1 

Schernevolmente  • Avveri.  Con  ifebm*  . Lat.  rov- 
tnmtinfe  , in  furie  fi . Gr.  èrtemtemt  . l'ir.  S.  Gir.  Bai,  Po- 
nevano mente,  fevedeflono  in  lui  muno  peccato,  che 
vi  poteffono  attaccare  il  loro  uncino  per  poterlo  menare 
poi  Icbcmevolmentc  . 

Se  1 1 N I A • I'.  A.  V.  S C H E R N A » 

Schernir  no.  V.  A.  Che  fchernifet . Lat.  irrifir  , conta- 
rne li»  fui  . Gr.  yi4-rn  . Albert,  taf.  ac.  Non  galhgare  lo 
Ichcrniano  , nè  1'  empio  ; che  , come  dure  quel  medefi- 
mo  , chi  gallica  lo  fchexniano  , egli  la  ingiuria  a le  . 

ScheRnIMRNTO  . Scherno . Lat.  contumelia . Gr.«W>mr, 
ùfl&t.  Ulufl.  lue.  R.  Già  è quindici  anni  in  quello  fchcr- 
mmcnto  fiate  cibiti  . Fav.  Efop.  La  volpe  , abbicndo  il 
cacio  , di  He  al  corbo  con  grandi  fchermmenti  : ih’  cheto 
per  I'  amor  d'  Iddio . Amet.  58.  Le  mie  fchcrmte  fiam- 
me da  lèi  con  vicendevole  fchcrnimcnto  fieno  da  me  ven- 
«licite  . A 'rim.  ami.  jH.  1.  7.  Sosta  cola  è di  fé  predicare, 
c fpe/ia'mentc  il  fidici , c con  ifchenuincoto  degli  udito- 
ri volerfi  fare  cavaliere  gloriofo  . 

S c H E*R  N I R K • Foie  Jcbtmo  a dilette  , Difprrgtue  alla  [ca- 
perla . Lat.  irridete  , temumthd  a/furrt  , Jubfannart  . Gr. 
X*jbti(nr . Calar,  45.  Sappi  , che  muna  differenza  è da 
fcbernire  a beffare  , le  non  fòlle  il  proponimento  , e Ir 
intenzione  , che  I'  uno  ha  diverfa  dall'  altro  , conciolfu- 
chè  le  beffe  fi  fanno  per  follano  , e gli  fcherni  per  Uffi- 
zio , come  che  nel  comune  favellare  , e nel  dettare  fi 
prenda  aliai  Ipcllo  f un  vocabolo  per  1'  altro;  ma  chi 
tehernifee  , lente  .contento  della  vergogna  altrui  , e chi 
beffa  , prende  dello  altrui  errore  non  contento  , ma  fol- 
lano . Bau.  ttov.  60.  *}.  Fcoc  coloro  rimanere  fchcraiti , 
che  lui  , togliendoli  la  penna  , avevan  creduto  le  fiero  tre . 
E imi.  77.  a.  Spelte  volte  avviene  , che  *’•  arte  è dall'ar- 
te fchcrnita  , c perciò  è poco  Irono  il  dilettarli  di  feber- 
nirc  altrui  . Dani.  Itti',  tj.  (guelfi  per  noi  Sono  fcheròiti 
« con  danno  , e con  beffa  . Buon.  nm.  16.  Mani  a fchcr- 
nir  chi  t>rr  voi  muor  si  pronte  , Occhi  volti  a beffar  chi 
più  s'  allacci  . 

f Vale  ambe  talora  Som  furare  , Deprezzare  . Lat.  con. 
itmntrt , ridere  . Gr-  «e m/nrùr  . l ine,  Mari,  rim.  j7.  Driz- 
zili pur  gii  occhi  delia  mente  dove  Salda  colonna  feber- 
ne  il  caldo  , e ’J  gelo  . 

Schernito  . AM.  da  Schernire  . Lat.  hrìfiu  , ludibrio 
habitus  . Gr.  . Bere,  no t».  60.  *•'.  Fece  coloro  ri- 

manere fchcrniti  , che  lui  ce.  avean  creduto  fcHernirc  . E 
ttov.  69.  gl.  Cosi  il  mìlero  marito  fchcrmto  con  lei  mfic- 
inc..c  col  fuo  amante  nel  palagio  fc  ne  tornò.  Pttr.cau. 
;.  Volgi  in  qui  gli  occhi  al  gran  padre  fchcrnito  . C oli. 
SS.  Pad.  Quelli  adunque  con  qual  patto  , o con  qual  ra- 
gione , dopo  tante  fatiche  , fcnermto  dall'  itifidiatur  dia- 
volo, rovinando  di  gravuliraa  caduta,  pcrcolfc  di  laracn- 
tevul  dolore  tutti  quelli  , che  abitano  in  quello  difetto. 
Vit.  S.  hi.  MadJ.  51.  Quando  voi  mi  vedrete  più  appetta- 
to , e più  avvilito  , e pule  conculcato  , c più  ichtmito, 
c beffato  , allora  farò  vincitore  . 

Schernitore..  Che  fibn  nifi* . Lat.  irrifir , dcrifir , ton- 
timptvr  ; Gr.  x^Mtroi  . Fr.  Uiord.  Pnd.  S.  Diventano  però 
le  genti  argute  , c taccroti  , c fchgrniton  . Film.  1.  174. 
Difpregiaiiuo  gli  rchcrmiori  della  tua  potenzia  lungamen- 
te , c di  quelli  fempre  più  tardi  , che  degli  a.'tn  , ti  ven- 
dichi . Mar.  S.  Greg.  Non  voler  riprendere  lo  Ichcrnitore, 
acciocché  elio  non  t'  abbia  a noia  . Ubr.  Seat.  Chi  bufi- 
mi lo  fchernitore  , fa  nota  a fe  medefimo  , c chi  biafi- 
nu  lo  malvagio  , acquifla  delle  fue  tacche.  Po  fi.  ;8.  Par- 
lando in  perfona  di  coloro  , che  furono  «femori  , cioè 
Ichernitori  de’  giudi . 

Schernitrice.  Serial,  femm.  Che  fihemifet  . Lat.  fon- 
temperi*  . Gr.  * *>uU'***  • Ama.  76.  O giovani  fchcrni- 
tnci  de  danni  dati  , e di  chi  con  Tornino  ilo  da»  per  ad- 
dietro v’  ha  onorate  , levatevi  di  qui  . £ 77.  Le  già  det- 
te di  me  fchernitrici  mi  furono  davanti  , ma  con  villa 
gabbe volc  meno . 

Scherno  • Le fthermtrt  , Difpregio  . Lat.  imfio  . eonlume- 
ha  , Gr.  W&i . Calai.  4;.  È lo  fcherno  un  prendere  la 
vergogna  , che  noi  facciamo  altrui  , a diletto  , Tenta  prò 
alcuno  di  noi  . £ apprtfio  : Le  beffe  fi  tanno  pcT  lollaz- 
zo  , e gii  Tcherni  per  iltrazio  . comcché  nel_  comune  Ta- 
vellate , e nel  dettate  li  prenda  affai  fpeffò  1’  un  vocabo- 
lo per  f altro  . Bore.  nov.  41.  ]•  Quali  per  ifcherno  da 
tutti1  era  criamato  Cimonc  . P 'tir.  J\>n.  156.  A ciafcun 
remo  un  penfier  pronto  , e rio , Che  la  tempera  , c *1 
fin  par  eh*  abbia  a Ttberoo  . Vote.  Mori.  rim.  >a.  Avrei 
tutt  altre  mie  fatiche  a fcherno.  Bum 1.  rim.  jj.  E i ven- 
ti , e le  ccmpcfie  par  che  fchive  , E che  di  Giove  4 fól- 
gori abbia  a ichcrno  . 

SCHERUOL  tk  ■ Spezie  S erba  , tb-  fi  toltivi  per  lo  pii  negli 
orti  . Am  : 46.  Il  Tuolo  era  ripieno  'di  fronzuti  cavoli , e 
di  cedute  lattughe  , c <f  ampie  bietole,  è d’  afpre  boria- 
rmi , e di  lottili  fchcruolc  , c di  molte  altre  civaie  « 
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SeHEJtZ  AMENTO  • Lafeherxare,  Stima.  Li».  In  far.  Gr. 
xné/rne.  Paf.  ut  I giuochi , 1 leccamenti  , i ruzzi  , e 
gli  Tcherzamcnti  delle  mani  . 

Scherzante  . Che  ftbnxo  . Lat.  ludrmt , allude»» . Gr. 
• aai!mr . Fir.  Af.  ijp.  Per  quelli  tuoi  d‘  ogni  intano 
odoriferi  , e fchcrzanti  capelli  ( fri  per  reutaf.  } 

Scherzare.  E proprio  lo  Semansart , Saltabellare  , Gri- 
dare , o Percuoter/!  leggiermente  , thè  wtt  giamo  fanno  1 fan- 
ciulli^ e gli  animali  giovani , Far  delle  baie , Burlare , Ruz- 
zar e . Lat.  Infilare  , 1 rugai  agire  , lafeivirt  . Gr.  t*Rdu* 
rai(*it . Dant.  Purg.  15.  Che  Tempre  a guifà  di  fenciullo 
Tcherza  . Pttr.  tane,  a 9.  j.  Che  alzatalo  il  dito  colla  mor- 
te fcherza  ( ftù  figurai om.  ) Pii.  SS.  Pad.  1.  ao8.  Scherzan- 
do co'  compagni  , e giocando  , per  ifciagur* , c per  calò 
n*  ucciTe  uno  . Frane.  Saetb.nev.  ?}.  Nelle  cofe  Tacre  non 
fi  vuole  Tchcrzarc  . Boez.  Par  eh.  a.  1.  Non  t'  impacciar 
con  lei  ( colla  fortuna  ) la  quale  Tempre  fcherza  , che 
cuoce  . 

f.  I.  E Scherzare  , per  Trafiitllarfi  amemfamtnU  . Bott. 
nov.  44-  »o.  Rifcaidati  e si  dal  tempo , c ai  dillo  fcherza»- 
rt , fenza  alcuna  cofa  adduffo  s'  addormentarono  . E nov. 
78.  5.  Li  quali  ( veli  ) fchcrzaodo  Spinelloccio  fatti  le 
aveva  cadere  . Ovvid.  Pifi.  Solamente  quelli  troppo  arduo 
alquanti  baci  mi  folle  fcherzando,  altro  di  me  non  ebbe. 

F-  IL  Scherzate , f tifiamo  anche  per  Nm  far  da  [enne  • 
Lat.  /«eri  . Gr.  rai(iòai , 

«.  111.  Scherzare  ni  briglia  . Parti.  Ermi,  71.  D’  uno, 
eh  è bcnelUnie  , cioè  agiato  delle  cofe  del  mondo  et-  • 
nondimeno  o per  pigliarli  piacere  d'  altrui,  o per  fua  na- 
tura pigola  Tempre  , c lì  duole  dello  fiato  Tuo , e fa  alcu- 
na cola  da  poveri  , fi  Tuoi  dirò , come  delle  gatte  : egli 
uccella  per  graffetta,  c fi  rammarica  di  gamba  Tana;  celi 
rum  , o veramente  fiherza  in  briglia,  hlalm.  7.  77.  Co- 
si kbcrrando  , torri  io  dico  , in  briglia , Né  vanno  (en- 
ti mn  Tenti  rii  tlaochi . 

f.  IV.  Scherza  co'  fami , * lofio  fiate  1 lami  , maniera 
proverbiale  , coll»  guai*  fi  avverte  a non  porre  tn  ifeherz»  , • 
in  derilione  le  loft  jaert . Frane.  Sacek  non.  1 io.  Sant'  An- 
tonio fece  queiro  miracolo,  e però  dice  : foberza  co’  fan- 
ti , c lama  ilare  1 santi . 1 

i-  V.  Non  ijiherxor  tUC  crfo  , fi  imi»  t mogli  tffir  morfiti 
pur  maniera  provelò . con  cui  fi  avveri ijce  altri  m non  meiirrfi 
a imp'tfi  troppo  perUcA.fr  . Prone.  Sotti,  net».  150.  Non 
ifchcizarc  coll  orlo , fc  non  virali  effrr  morfo  . 

ScHillaTOU.Ch/firrM.  Laf.  dlafte  , focator  . Gr. 
oatynifiar.  Ubi.  tur,  malate.  Coo  la  continuar.ioac  di  que- 
Iti  muth  fi  fanno  conofcerc  , che  Tono  uomini  per  lo  più 
fchcraatori.  Buon.  Pier.  1.  j.  1.  lo  queffa  valle  Spiriti  for- 
fè Hanno  fchcrzaton  . E j.  ».  ti.  Ironia  , c amari  feher- 
zaton  . 

S CM 1ZIVOLI  . Add.  Burlevole  . Lat.  fotofili  , or  rumi, 
facet ru  , Upidut  . Gr.  difnnkoc  . Fir.  Af.  4 9.  Avanochè  io 
avdli  finito  di  mandar  giù  rutto  i<  vino,  ella  con  ifchcr- 
zcvol  modo  prefemt  il  bicchier  di  mano  , e meifufelo  a 
bocca  , c riguardandomi  cosi  per  trivcrfo , dolcemente 
ccntcfieva  quel  poco  , che  m era  avantato  . 

Scherzevolmente  . Avveri  Con  ifihtrz» , Da  fihet- 
zo  . Lat.  fucunde  , vernine r , argute  . Gr.  mpzrù*  , itine, 
iwit^ini  . bemb.  Aiol.  ».  8f.  A quelle  così  fatte  parole 
molte  aljre  dalle  donne  , c da’  giovani  dette  nc  furono , 
1'  uno  ali'  altro  ftherzcvolmentc  ritornando  le  vaghe  ri- 
merie de'  vezzofì  parlari  . £ 1*8.  Imi  (e  iafieme  ne  ra- 
gionavano Tcherzcvoiincnrc  . 

Scherzo  .TraJlallo,  Baia . Lat. /orar,  la  fui,  lufio.G  r.  r aiynir. 
Pitr.tap.n.  Ingiuria  da  corruccio.,  e non  da  fch.rzo. 
Ubr. Mote. Al  padrone  non  piacquero  gli  fcherzi  ^reiteri- 
no afinmi . Cor.  lat.  1.  *pj.  Cofa  co<ninaata  per  Scher- 
zo, e folo  per  una  pruova  d’  un  poema  , che  mi  cadde 
nell  animo  di  fare  . Ar.  Fur.  xj.  &6.  td  atraccodi  la  bat- 
taglia in  terzo  , Kd  era  per  ufeiroe  un  firmo  fchctzo 
( guì  per  inaila  \ e vrjr  Catino  gih-ao  , Oftfa  , Diurno  ) 

j.‘  L Da  feherza , poflo  avverbialm  vale  Da  burla  . Lat. 
foco  , per  forum  . Gr.  rmS’ixit  . Sagg.  noi.  tfp.  100.  Adun- 
que ( (fiderò  alcuni  , come  da  fcherzo  ) o I*  aria  non  ha 
clic  far  col  Tuono  , o ella  vale  in  qualunque  fiato  ad 
ugualmente  produrlo  . 

$.  IL  Dietimo  in  provtrb.  Retorfi  la  caiteviià  in  ifih-rr», 
noi  Poler  ricoprire  la  Malvagità  eolt  ambra  dello  fehervo. 
Mieterla  in  bu finteria  . 

Scherzosamente  . Avveri.  Cm  tfchtrzo , Per  ifiherto. 
J-at.  fonda  riter  . Gr.  nmtmi* . Red.  Off.  an.  14;.  Certi  me- 
dici mnlcrioii , e forfè  della  lidia  fcuolc  di  certuni  intro- 
dotti (chertol'a  mente  nelle  commedie  Punte  fi  del  famq- 
fifiimo  Molière  ■ Salvi»,  dife.  1.  »6.  Arci,  che  tale  è «1 
nome  Greco  di  Marte  , lo  ileffò  Platone  nello  fteffo  luo- 
go kher/olaiuente  fa  venire  da  a'pplni  , che  vuol  dire  ma- 
(chioj  e figuratamente  prcndefi  per  forte  , c gagliardo. 

Scherzoso.  Add.  ci'  fin  va  . Lar.  iotofhto,  facttm . Gr. 
ir  parie  , orni  vini  , ÀSJórrKn  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sono 
genti  feberzofe , e facete  di  ottimo  gullo  . 

Schiaccia  - Ordegno  per  pigliate  gU  animali  ; ed  è una 
pietra  , 0 fimile  taf  a grave  fofUnitla  da  etri*  fuftelletli  pojii 
in  hdu°  1 tT*  • •fl“li  fi  mette  il  cibo  , per  allenirgli  , Iteti': 
feoecano  , e la  tutta  rade  , e fi/iiàttia  ehi  v i fieli'  . Onde 
fi  due  per  fiMihtl  Gtugnere  , 0 Remanrrt  alle  f-bmeeut  , per 
Cogliere  , 0 per  Incappare  ntlT  infidi e Lat  naffam  incidere. 
Btrn.Ork  x.  ix.  jo.  Camhio'fi  tutto  AHolfò  nella  faccia, 
F più 
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B più  nel  cor  (emendo  raccontare  , Ch’  Orlando  ancori 
era  giunto  alla  Ichiaccia  . Vareb.  Errol.  pi.  Parlare , e n- 
f pondero  in  gufo,  che  egli  non  abbia  onde  appiccarti  (er- 
ro addotto , e pigliarci  , come  fi  dice  , a maziacthera , o 
giugncm  alla  (chiaccia  . 

V Sdiaccia  , frétte  anche  a fari/  Sfinimento  , che  ferve 
m vece  di  gamba  a telate  , che  f barn»  manto  , e fir  oppiata. 

S c MIA  cciamesto.  Lo  [Alatetene  . Lat.  ctnhfio  , con- 
m/m  . Gr.  . 

Schiacci  are  . Romptrty  a 'nfragnrte  , ad  è più  propria, 
thè  <f  altro  , delle  eafe  , thè  hanno  guferò  . Lat.  frangere , 
fendere  . tanfi mg-r^,  contundere  , Ju  [fingere  , idlidere. 
Gr.  eairr&éur.  bete.  60.  18.  Il  quale  gran  m c rea t an- 
te io  trovai  là  , che  fchucciava  noci  , c vendeva  i gufei 
a ritaglio  . Mar.  $.  Greg.  io  fchiacciava  i denti  malccllan 
dell'  iniquo  , c toglieva  la  preda  de'  denti  fuoi  . Pollad. 
Febbr.  tj.  1 palmiti  non  li  vogliono  legare  all'  albero 
con  vinco  duro  , imperocché  gli  potrebbe  ricidcrc  o 
fchiantarc  , ovvero  fchucciare.  Sagg.  *»».  tip-  9-  Non  pub 
tu  di  meno  , quando  la  palla  del  alibi»  è rinvenuta 
per  infuocamcnto , di  non  Schiacciarli  in  alcuni  luoghi . 

y I.  Schiacciare  . per  franili.  Doni.  Inf.  18.  Dal  vecchio 
ponte  guardavam  la  traccia,  Che  venia  verfo  noi  dall'al- 
tra banda  , E che  la  (erra  fimilmcnre  (chiaccia  ( cioi: 
percuote  ) Frane.  Set  A.  nov.  97.  Schiacciando  ( la  civetta  ) 
col  becco  , face*  ec. 

$.11.  Schiacciare  yper  metaf.  vale  Rimnzxore , Reprìme- 
re . Lat-  cbiundrre  . Gr.  amdgjlfrur . S.  Cnfofi.  Onde  fegui- 
ta  , che  quali  licitamente  pecchiamo  , (Ghiacciando  lo  (li- 
molo della  cofcienza  . 

Schiacciata  . Focaccia.  Lat.  placenta.  Gr.  rtaxit. 
ter.  Mtd.  Neve.  j*.  Do  man  t!  arrecherò  una  (chiacciata. 
Fir.’Af.  17;.  in  eiafcona  delle  mani  «gli  ri  ft  medierò 
portare  una  fcbiacciata  , e dentro  alla  bocca  due  quat tri- 
lli . Seder.  Colt.  117.  Ripara  all’  imbracherei  il  mangiare 
(cbiaccatc  (atte  col  mele . Belline,  fan.  169.  Faccvan  di 
due  noci  una  fcàiacéiata  (7*/  /*  fieni  im.  rquneeo  n ifrherxa  ) 

Schiacciati  s a.  Dim.  di  Schiacciata  . franti.  Freni  57. 
Tu  (ardii  tardi  alla  fiera  a Lanciano  , tu  ti  morrei  ti  di 
fame  in  un  forno  di  fchiacciarine  . 

Se:  H l A CCtil  TO  - Arici  da  Schiattiate  . lat.  concupii  , eal- 
lìfut  . Gr.  r«dTe»ònt  . FaLad.  Febbr.  a?-  Mettono  otto 
once  d’  orbacche  di  morfiA  ben . mature  , e (esche  , e 
bene  fduaccute  . Sagg.  nat.  efp  149.  Se  la  palla  venuta 
da  alto  fi  troverà  meno  (chiacciata  deli' altra  , farà  legno, 
che  I'  aria  ec. 

\ Per  Piatto  , e Quafi  come  fe  foffe  [chiocciato . Lat.  oref- 
fut  . fimui . Gr.  eqim . Boat.  nov.  74.  p.  Eilà  aveva  il  na- 
to (cluaocilto  . Bui.  Par.  1.  1.  fc  però  ( la  luna  ) pare  a 
noi  fchiacciata  , come  una  focaccia  , quando  la  vergiamo 
tonda  in  alto  . Brrn.  Od.  a,  ti.  %<?.  Con  denti  rari , c col 
tufo  (Ghiacciato . • • 

Schiacciatura  . Schiacciamento  , Infra  punterà?  . Lat. 
conta  fio  . Gr.  amèr&4 jt . Cr.  4.  1.  3.  La  cenere  della  vite 
incontanente  la  fittola  purga  , e airi  il  dolor  de’  nèrvi , 
e le  fihiicciature  toro  minga.  Tef.Pov.P.S.  eap.46.  Gam- 
beri crudi  di  fiume  triti  con  latte  d'  alina  goarilcono  ogni 
tortura  , e ogni  fchiacciatura  . 

Schiaffeggi  ARK  . Dare  [chiatti . Lat.  aUpn  cadere , co- 
la j ha  imnngtrr  . Gr.  uoiwf^ur , paui(*r  •ani  . Fr.  Gtord. 
Pred.  S.  Allotta  gli  (chiarie  esano  , e fonno  for  le  Rotate. 
Salvia,  dift.  t.  ajf.  Acconta  d'  aver  veduto  ec  una  cer- 
ta per  nome  A peme  concubina  d*  un  Re  , federe  a man 
ritta  accanto  al  Re  , forgli  il  diadema  dal  capo,  e portar- 
lo-nella  fua  teda  , e colia  (indirà  IthiafitggiarJo  . 

Schiaffo.  Cebo  dato  nel  info  een  mano  aperta . Lat.  ala- 
pn , cela  phot . Qt.aiKat»  - Pataffi.  3.  Cn  malo  (chiarii»,  e 
una  ceffata  ebbe.  Amm.  ant.  30.  7.  f.  Dicefi  di  Sociale, 
che  avendo  ricevuto  un  grande  (chiarii»  , nnn  rifpuolc  al- 
tro , fe  non  che  «riffe  1 moleria  cofa  é , che  uomo  non  (a, 
quando  debbia  portare  I*  elmo  , o quando  no  . Seri  fior. 
16.  Ajc.  Klconora  ec.  t’  aiutò  fino  al!'  ultimo  , faceva 'ga- 
gliarda ditela  e con  le  pugna  , è con  gli  (chiarii  . 

Schiamazzare  . Propriamente  il  Cndar  delle  galline , 
fiondo  hanno  fatto  f uovo  , ,e  de'  polli , e <£  altri  metili , 
f» andò  egli  hanno  paura  . Lat.  tx  damare  , per ftre pere  , cre- 
atene . Gr.  tira# fri,  4^4aC«  r,  noMdiut  xtdfur.  Frane.  Sor  A. 
noti. *i*6.  Tutti  erano  a modo  delle  galline,  quando  (chia- 
mar 7 a no  . Dant.  Conv.  113.  Lo  tuo  rifo  fra  lan /a  cachin- 
no , cioè  fanza  (chi  amarla  re , come  gallina  . Pataff.  io. 
E dove  hai  (atto  1*  uovo  , Ji  fchiamazza  . Pardi,  flor.  6. 
le*-  i quali  gli  differo  fra  I*  altre  colie  , efler  gran  diffe- 
renti tra  Ihideir  , che  fà  fuggir  gli  uccelli  , c fchumaz- 
lar,  che  gli  alletta  . Ldr.  Son.  59.  Gallettin,  fe  tu  (chia- 
mazii  t Franco  ti  (toreri  i pollin  da  doffo  . Pardi.  Ercol. 
Ai/  Se  liti  mazza  re  ( dar  fi  ) delle  galline  , quando  hanno 
fatto  I'  novo.  Mena.. fot.  3.  Et  odio  ancora  entro  il  vii 
cuor  n’  avea  Ufato  al  fchiamazzar  di  certi  nibbi.  Ognun 
de'  quali  intorno  gli  llridea  . Dtp  . Dream.  94.  Il  che  fa- 
rebbe fecondo  la  natura  di  cota'voci  finte,  c da  cofa  no- 
ta , e dime  (fica  , c donde  la  lingua  ancora  ha  cavato 
(cbiamazzare  , e galloria  . 

i l.  In  proverà.  La  gallina  , che  fièiamorxa  , i furila, 
A'  ha  fatto  C uovo  ; e vale  , Ae  Cai  troppo  / affatica  per 
ricalarti  , per  lo  piò  fi  Jiuopre  colpevole  . Lai.  fui  fe  mgerit , 
fra  /Jfrcih  h. detta  . 

f.  IL  SduamaiTjoc  , frgurataWt.  vale  Farefttepita  , Gri- 


dare . Front.  Saeek  nov.  32.  Chi  (eh  u mazza  .di  quà , e chi 
di  là  : più  giorni  per  la  «erra  non  fi  ditfc  altro  . C ttS. 
Cali.  a.  67.  Dicendo  : torio  darà  nella  rete  Quell'  uccel- 
lacelo, che  tanto  fchiamàzza . E 4.  tu.  Il  popol  grande, 
eh'  era  11  di  fuori  , lilupctatto  ognun  grida  , e fchiamax- 
M . Mtn.fat.  a.  E puoi  ben  ichianuazarc  , c alzar  la 
voce  , Che  tutto  i nulla  . 

Schiamazzatore.  Che  Jthtamajxa  . lai.  Per  fin  peni . 
Gr.  Libr.  Pred.  Pr otturava  di  rappa  ci/icare  il  po- 

polo Uiumazzatorc  . 

Schiamazzio  . Schiamazzo  . La t.  ftrepuut  , tumultui. 
Gr .-làoat.  Hpjfin  . Batt.  nov.  4.  4.  Pianaméntc  pattando 
davanti  alla  Cella  di  colhù,  (enti  lo  (chiamazzio , che  co- 
lloro infume  facevano-.  E nov.  7%.  9.  Il  nodelli  d'  altra 
parte  fcotitolo,  fece  un  grande  (chiamazzfo  . 
Schiamazzo.  Remore  . Strepila  , Frate  fio  . Lat.  fin  pi- 
tui . Gr.  40901 . Sen.  Pifl.  Ma  io  ti  dico  veramente , che  10 
non  pregio  quell?  (chiamazzo , e romorc  , c bollore  nc- 
entc  più , eh . 10  farci  romore  d’  un  fiotto  di  mare . Beni, 
rim.  1.  t.  Avendo  udito  far  tanto  (di ramazzo.  Parti),  fior. 
a 5.-  606.  Comcchi  Salvian  faccllc  più  romorc  , c maggio- 
re fchiantozzo  di  tutti  ec.  nientedimeno  ec  Malm.  & oc. 
E cosi  tiniran  unti  fcbumaut  Di  chiamar  la  fortuna  , c 
i giuochi  ingiuiii  . 

JL  Schiamazzo , diciamo  anche  a faci  Tardo,  che  fi  tifa 
attillare  in  gabbia  , e fi  fa  gridare  , moti  rondagli  la  ri- 
vetta , 0 facendogli  paura  , atri&cbi  quei,  che  fon  ntif  aria  , 
fi  calino  it  fucila  vote  . Lat.  turdm  ob fin  pini . Morg.  14.  97. 
La  frafea  naturai  , la  pania , e 'I  vilchio,  E la  civetta,  c 
gli  Ichiamazzi  ,e1  filchio  . 

y II.  Schiamazzo , per  fimilit.  Toc.  Drv.  ann.  4.  io;. 
Convennero,  che  Laziarc  bazzia  di  Sabino  (offe  h fchia- 
ituzzo  , c gli  altri  il  viléhio  ( il  J.  Ut.  ha  llrueret  do- 
lora ) 

Sch  ianciana  . U Linea  diagonale  del  fuadrilatero  . 

S C H 1 A N C l’o  , t ITIANCl'o.  che  partecipa  del  lungo  , c 
del  l.ngo  , ficcarne  fa  la  diagonale  del  quadro  , alt  lamenti 
detta  S Aiannone  . 

A fehtamio  , Di  f Alando  , e Per  ifthiancle  , pofii  av- 
t 'crbialm.  vagliano  A Jghtmbo  , A fighi  mbefcia,  A fi  hi  fa,  Di 
traudì  fa  . Lat.  danfverfim.Gt.  ■rXny.nc  . Pallai.  Febbr.  16. 
Tagliandolo  a (chiancio  in  giù  dall’  una  parte  , (alvo  il 
midollo  . Cr.  «.  yi.  3.  Le  fuc  pertiche  ( del  fiale»  ) «c.  fi 
nudano  mondamente  , o almeno  non  molto  a fchunct'o . 
Fn.  rim.  ij.  Se  di  lei  fido  uno  (guardo  Di  (ottcccht  , o 
per  iliancio  Fan  , eh'  i'  mi  confumo  , cd  ardo  . 

Sch  1 A > c I R E . Dare  , o Percuoter  di  fiAietmk  . Frane. 

Saceh. nov.  1 10.  Non  gH  dii  di  lodo,  che  la  (cure  fchiancl. 
Schiantare.  Rompere  con  vudema.  Fendere  , ed  l pro- 
prio degli  alberi  , de’  Panni  3 e da  cote  fintile  \ e fi  ufia  anche 
nel  neuir.  paff.  Lat.  euffindere  , fdndtrt  , [ciudi  . Gr. 

£V  , . On«.  htf.  9.  Gli  rami  (chiama  , abbat- 

te , e porta  i fiori . r 13.  E ’i  tronco  fuo  gridò  ^ perché 
mi  (chiame  / Bore: urne  16.  a*.  El  pare  , che  '!  cuore  mi 
li  (chianti ricordandomi  di  ciò,  che  già  mio  padre  v'eb- 
be- a fare  . £ nov.  77.  54.  Parve  nel  muoverti  , che  tutta 
la  cotta  pelle  le  *’  apriifc , cd  ifchiantaffe . Sta.  Pifi.  Far- 
la di  continua  teda  , che  ti  faccia  Ichrantarc  parte  delle 
budella.  Pallad.  Sttt.  x\.  Perocché  ( lacera ) umilia  U pe- 
ce, c non  fi  (chianti  poi  al  tempo  del  freddo  . 

y I-  Per  Cogliere  , o Pigliate  ton  violenza  , Strappare . 
Lat.  torcere  , decer  pere  . Gr.  du&dyw . Dant.  Purg.  ao.  Sic- 
ché buon  frutto  rado  fc  nc  (chiama.  £ 28.  h frutto  ha  in 
(e  , che  di  là  non  fi  (chiama  . Bui.  ni  : Schiantare  , cioè 
troncare  , come  fi  tronca  lo  frutto  dall'  arbore  , quando  fi 
coglie  . Pctr.jbn.  176.  Ahi  , morte  ria  , come  a (chiamar 
fe'  preria  li  frutto  di  molt’  anni  in  ri  poche  ore  ! 

$.  II.  Per  metaf.  Dittam.  1.  18.  Se  la  memoria  mia  dal 
ver  non  (chiarita  . 

Schiantato.  Aid.  da  Schiantare  . Lat.  di  fi  [fui  . Gr. 
dfin.dnit . Pallai.  Gena.  14.  In  quelli  gradi  , che  fono  ra- 
denti le  congiunture  delle  foglie  già  (chiamate  ec.  metto- 
no tutti  quelli  (enti  . 

Schianto.  Apertura  , Feffura  , Rottura  . Ut.  [radura . 
Gr.  uxaaii . 

S-  •-  Pro  Subito  , e improwifo  [coppia  , rumore  , 0 firata f- 
fo  ; e fi  due  comunemente  de'  tuoni  . Salvi n.  per)'.  Tofie.  1. 
290.  Dino  mono  del  tuon  del  fùlmine  , che  fa  (chiamo, 
diffe  con  bella  novità  Eliodo  . 

$.  1 1.  Per.  metaf.  vale  Fa  fiume  , t Tormento  . Lat.  crucia- 
tili , dolca  , dividi»  . Gr.  ùkyot  , ■uirot , xùro  . Ltbr.  Am. 
Che  fe  tapelle  li  fofpiri,  i pianti,  e gli  (chianti , che  len- 
te il  cuore  ogni  fiata  , non  la  lafcerclli  partir  del  corpo  si 
tormentata . 

S c H I A n z a . Quella  pelle  , che  fi  [ceca  [opta  la  carne  ulcera- 
ta . Lat.  erupa  . Gr.  «>.«£  , Pad.  O10J.  Corrompendo  il 
corpo , facetio  (chiame  . Dant.  Inf.  29.  Dal  capo  a*  piè  di 
(chiame  maculati  . Fr.  Giord.  Pred.  Il  mofeado  é una 
(chianti  , o policma  d'una  beltii . Car.  Moti.  j.  Fa',  che 
a (chiame  , a buoni , a vefocoui  Gli  fi  fregi  la  cherica, 
e la  cotta  . Brrn.  n m.  1.  ioj.  Con  porri  , c (chiame  , c 
fu  vi  qualche  cario  . 

Schiappa  - fr.  A.  t baffo  . Sorta  di  •.'effe  amica  ufato  da' 

etmani , flretta  allo  vita  . Morg.  Z7.  24$.  E pare*  più  ru- 
zzo , c più  gagliardo  , Che  que  , che  aveaa  le  (chiap- 
pe , e le  etivife  . 

Se  iti  A P P A & K . Fare  febegge  di  alena  legna  . Lat.  in  ago- 


sq  H 

hi  dividiti  Gr  Jt  rxuJ ‘aXftia  . , 

f.  Quandi  wgiu  1*0  mojìrare  , alcun  offe*  gràffi  } f di 
buoni ma  futa  , durar*}  ; £gù'  é gr*  Je  , fi’  »///  [chiappa , 
rr*> , |*  apre,  « ct«|M  , e no»  ■'ape  a4l«  /*(/*  modo 

tèff» . ... 

Schiarare.  Far  rArére . Lai.  dlufirare  , WanqM  addite . 
Gr.  AaraM.ii» . />.**r.  taf.  *6.  Nel  RcBipo  , che  colui , 
che  ’l  mondo  (chiara  , La  faccia-  lua.  a noi  uen  meno 
afcofi  « 

i I.  Per  meiaf.  vale  Marùfefiart  , Dulu.tr art  . Lai.  dU- 
flrare  . dettame  . Gr.  JWr,  OetfbmÌ(pn . Gtnef.  Altro  non 
fc  ne  (chiara  . Ttf.  Br.  8.  »t.  Ma  per  meglio  (chiame  * 
ciò  , eh’  celi  ha  delio,  diri  delie  circollinze  . E p.  4. 
Mandargli  brevemente  la  foflima  di  lutto  fuo  uficio , c 
fchiarare  , ficché  nullo  errore  vi  potette  (urgere  . 

f.  II.  Schiarare , èufigmifu.  meutr.  e natte,  pafl.  vtilt  Di- 
venir eh Mf*  . LtX.Wtendeftete  , Iute  fette  , tUturfcert  . Gr. 
Xaeaa.^ur . Dt»t.  Par.  u.  Ma  quell1  alma  nel  caci  , che 
piò  fi  fchiira  ec.  Alia  dimanda  tua  non  iodJiiùra  . G.  r. 
10.  59.  6.  Schiarando  il  giorno,  la  gente  cominciò  ad  an- 
dare al  Prato  . GoieL  G.  Eflcndo  (chiarata  la  mattina.,  e 
fatte  le  (cbiere  . TLaltrovt  : Sicché  innanzi  , che  li  fchu- 
raflc  il  giorno , pii?  di  ventimila  uomini  uccifcro  a ghia- 
do . Un.  ant.  4?.  *.  L‘  acqua  fchiarando  , vide  I ombra, 
che  punge*  com’  elli  . 

f III.  Schiarare  , f.garatam,  per  Ufi  ir  di  dubito  . Lat. 
ceriiirem  fitti  . Gr.  AS  a tirai  . Dami.  Par.  ad.  E dille:  Cer- 
to a più  angurto  vaglio  Ti  conviene  fchiarn  . 

Se  H I A a a TO  . Add.  da  Stkarare  j Fatto  ehi. in  . Lat.i/fo- 
fttatui  . Gr  -amen fuini  . Darti.  Par.  »$,  Così  vid’  io  lo 
fchiaratp  Ip.'eudore  . Fr.  lat.  T.  6.  ar.  7.  O luce  bramata, 
Come  in  cala  fé’  entrata  , Tutta  (chiarata  La  (ai  diven- 
tare . JVf.  V.  1.  41.  Schiarato  il  di,  vedendo  aperta  , c 
prefa  la  porta  per  i Ghibellini  ec.  non  vedevano  da  po- 
tere riparare  . 

Schiarato*®-.  Che  [chiara  . Laf.  teUufintcr  . But. 
Schiarator  del  mondo  , e illuminator  delle  tenebre  . 

Scili  ARATRICE.  L'trkai.ftmm.Cht  [Mara  . Lat.  illumi- 
ni tri  x . 

Se  h 1 a RE'a  . Salvia  falurtin  . Lat  * fclarra  . Cr.  <vi*a.  1. 
La  tchiarda  fi  (ernia*  del  mete  di  Dcccmbrc  ec.  e defide - 
ra  tal  terreno  , quale  defultraRo  I'  altre  erbe  comuni. 
Ondi*  erba  é ottima  , ed  é perpetua  ec.  M.  Alde.br.  ito. 
Togli  (eme  dell1  infralcrittc  erbe  ec-,  centroagalli , cioè 
fetne  di  fchiardi  ,•  bramite  , Animanti  ec. 

ScHUm*  F.  Far  fi  thiarà\  e fi  afa  m fignifie.  neutr.  t menu, 
paff.  Lat.  ululi  fiere  . Gr  \at**ti*i[ue  . Bore.  m]tod.  46.  Il 
mercoledì  1 tr. folio  (chiarir  del  /porno  ec.  ufdti  della  citta 
fi  mirerò  in  via  . Da  ni  è Par.  af.  Pofcu  tra  clTe  un  lume 
fi  (chiarì  ( tini  . «;;•» re*  ) 

I.  Per  Drvenir  chiaro  , Contrario  et  Intorbidare  . Dav . 
Coir.  id».  Svina  , e imbotta  un  po’  giovane  , acciocché 
nella  botte- a lava  nto  grilli , e pertiò  fi  menta  , e fchiari- 
fca  . Seder.  Colt.  7 6.  Potrai  ec.  un  pochctto  io  fui  primo, 
lanciarlo  bo'lire  , c fqhùnrc  . £ 1 16.  Lakifl  un  po  ripo- 
fitr  , e (chiarire  . 

$.  IL  Per  Diradare,  Slargart.  C.  V.  7.  vp.  8.  Il  Re  Cu- 
lo veggendn  (chiame  , c aprir  la  fchiera  delJi  Spagnuofi 
ec.  li  ricolfe , e tornò  a fchiera  . 

Schiatta.  Stirpe  , froge*» !..  Laf.  fobolet  , progenie f , 
ftH  . Gr.  ytrui  . Baie,  mtred  27 ..O  quante  memorabili 
(chiatte  cc.  fi  videro  fenra  fbcccffbr  debito  rimi  nere  ! F 
g.  7.  f.  a.  Io  non  voglio  , moftrare  d'  edere  di  (chiatta  di 
can  bo4ok>,che  incontanente  li  vuol  vendicare . Dani.  P*t, 
16.  Udir,  irimc  le  fihiatre  fi  disfanno, Non  li  parrà  nuo- 
va cofa,  ai  forte . F apprtffo  : L'oltracotata  (chiatta,  che 
s indraca  re.  Gii  venia  fu . Vit.  S.  Si.  Madd.  x.  A quel 
tempo  le  arti  , e i lavorìi  non  avvilivano  le  gentilezze  , 
e la  nobihi  della  (chiatta  . E appreso:  Coloro,  che  fanno 
Parti  <fa  guadagnare  , fono  forcatati  , e avviliti,  contut- 
toché fieno  ilari  dt  gentile  (chiana  . E 110.  Maria  Mad- 
dalena fue  iuta  di  (chiatta  reale . Croniche! t.  £ Amar.  j$. 
E in  Idi  finì  la  fchiatra  di  Celare  . 

y tot  limili:.  Pai! ad.  Febbr.  19.  A catuaa  febiatta  di  po- 
mi dtputcrai  il  Aio  ordine  . £ LugL  a.  Se  vuogli  avere  fe- 
me'fii  gran dp  ((chiatta  di  rare  ft. 

S CH  I A T T flit  . Sculture.  . Lat.  ululate  , latrare  . Gr. 
natte.  Ar.  Tur.  lo.  Come  levfier  , die  la  fugace  fera 
Correre  intorno , e aggirarfi  mira  ee.  Si  tormenta  . s’  af- 
fligge , e fi  difpera  , Sduattifcc  indarno  , e fi  dibatte  , e 
tóm. 

S Clt  t ATTONA  . Atte t fit.  di  Stélatta  ; a fi  dice  di  Perfir- 
na  rtgOfhofa  , r attici  tata  . Btrn.  rim.  *.  7.  Credo  , che 
chi  ccn  afte  tutto  1 moodo  Non  troverria  la  piò  granila 


SCH  a*} 

Scili  AT  A TO  - Adi.  da  Stivavate  . Bua*.  Tur.  1.  j.  11. 
Schiavato  f ufuo , che  cofc  rifponde  cc  Fummo  tutti  Al- 


ScuiT^iit  a a 


. Schiavare  . Lat.  ' ergere  . Gr. 


>àit  . l'end.  C’tfl.  Poich'  io  ebbi  la  paiola  da  Pilato  , lo 
(.hùvtllai  della  croce  . E api  uffa  : Lo  qiAl  fu  meco  a 
l'chiavcllar  Cnfio  delta  croce  . 

Schi  A v Ileo  . Add.  Dt  fintavo  , Da  [chiavo  . Lat.  fervi- 
la . G».  tokotie  . Tac.  Dav.  fior.  2.  a 96.  Vana  per  f aiìutia 
fchiavefoa  , che  la  moneta  trafugava  in  tipodigii. 

Schiavetto.  Dim.  di  Sebiovo  . Lat.  fcnolui^  Gr. 
A«e*a»  ■ Stot.  Eur.  G.  >04.  Così  arricchiti  fuor  di.  mifura  , 
attefero  a finire  a'  mercanti  gli  (chiavelli  , che  aveano 
prefi,  c tutto  quello^  che  aveva  ricapito,.  Fte.  Af  rjx.  Io 
voglia  adottare  un  di  quei  mici  (chiaverò  , c a lui  donar 
le  penne  , le  fiamme  , f atto  , le  fxettc  , c tutu  la  mia 
mafferizia  . 

S CJi  l A V 1 N A . Tejle  lunga  dt  panno  graffa , propriamente  da 
fé  biavi  , e la  panano  anche  j pellegrini  , t t romiti  . Lat. 
tento , tentane  nini . Gr.  oóffnfuim  . Bete.  nov.  rj.  »8.  Pretta- 
mente la  (chiavine  Rifiatali  da  dolio,  e di  capo  il  capp  " 
lo,  c Fiorentino  parlando • Frane.  Sotti.  Op. di v.  14^ 

*,.4». 


mente  la  (chiavina  eitutafi  da  dolio,  e di  capo  il  cappel- 
lo, e Fiorentino  parlando ndi(Te.  Frane.  Sactk  Op.div.  14, 
La  prima  cqfa  , che  fa  Io  pellegrino  , quando  fr  parie, 
vede  di  fchiavina  , appicavi  la  icarfcUa,  c mettevi  agc 
c refe  , e moneta  d'  aricnto  , e d‘  oro  . F.  rim.  u £ co., 
mante',  eh'  a noia  Sono. a vedet  di  sì  brutta  Ichiavina  . 
Vit.  Boti.  *8.  Portava  una  fchiavina  tutu  piena  d’  orlique 
di  corpi  santi  . Ben r.  Ori.  1.  vj.  8.  E poi  (alt  ir  fi  alla  pelle 
alla  fine  , E farli  le  pellicce , e le  (chiavine  . 

§.  Schiavine  , fi  duerno  ambe  altane  Coperte  da  letto  , thè 
fi  fanno  di  panno  della  fleffa  -[u.tltgb . 

Sedia  V 1 so  . T.  d.  Some  dt  dignità  , a magi  firaro  . G. 

8.  54.  a.  Combatterono  il  ailello,  ove  (Unno  gli  schiavi- 
ni, e rettori  della  terra  . Frane.  Saab.  rim.  69  Ov’  é ’l 
. conte  di  Fiandra,  E la  gente  qwJandra  , e Jor  schiavini  . 
Se  HI  * V I TU'  , e s CHI  A VJ  T UDINI  . Lu.  Jtivitm  , ca- 
ptivitai  . Gr.  . Red  l’ip.,  1.  «4.  Io  altro  modo 

più  evidente  non  poteva  motlrarc  al  popolo,  qual  manie- 
ra di  morte  quella  Reina.fi  cu  eletta  .per  fuggire  hi 
(chìaviiudme  del  vincitore  Augulìo.  . , 

Schiavo-  Siagli , tkt  i m intera  podtfiì  altrui , avendo 
perdutala  libertà  , Lat.  Jenmt  , taf  tivù*  , manti  ptam.  Gl- 
deFfàmìor  . S.  G<ifoft.  Non  come  fervo  , e Icliuvq  , ma 
Come  fratei  canlfimo  in  Cròio.  Bete. nov. 80. 8.  Dove  egli 
non  fflette  guari , che  due  (chiave  venner  carichg,.  Dant. 
Parg.  ao.  Veggio  vender  faa  fieJia-,  « patteggiarne  , Co- 


me fan  li  cariar  delf  alt*  ichia re  . Tac.  Dav.  flor.  x~.  297. 
Pofe  à’  Libcrrf  de'  pilSlTlm  ■£  rr^T-.- 

per  ilchiavo . *■* 


1 rape  radon  un  balzello  di  unto 


$.  Per  Obbligato  . Lat.  abnormi.  Or  tngpe  . Doti,  Set  fu . 
io.  Vuolfeo  ec.  (limolava  il  Re  a foccortere  il  Pontefice 
cc.  e far  lofi  giudice  favorevole  nella  cauta  del  ripudio,  e 
(chiavo  il  Re  di  Francia.  Btrn.  Ori.  1.  ti.  1.  Io  voglio  efr 
fere  (chiavo  in  v«a  mia  A quella  donna  per  quella  no- 
vella - ...  * . - -- 

Scy»  *(  voti  aro  . Dirpt  di  Schiavo.  ÌM.fmmlas  . Gr.  J>- 
xefiw t . Tjr.  Af.  ibi-  Tu  mi  par  con  bnift4  fcbiavoli”* 


che  ip  non  fo  peniate  in  che  altro  modo  tu  ti  polli  gua- 
dagnar la  gtgia  d‘  alcuno  atnaJore  , fe  non  con  una  dii» 
gente  ferviti!.  ' ^ 

LHJ*  toni  ■ AecrtftU-  di  Schiavi)  Se  hi. no  grande . Sbrg. 
17.262.  Aveva  Cario  un  fuo  certo  fchiavofie  l(Uago  tem- 
po tenuto  , detto  1’  Qico  . 

chiazza  M#  GLI*  Gente  vile  , r abbietta  . Lat.  popoli 
leu..  Gr.  talftit . Patatf.  4.  La  IchiaaamagJia  non  ha  de’ 

(Wfini . , . 


S chi  a v a c C 1 o . Peg.-uc.tr  dì  Schiavo  . Lat.  ferva  vilif- 
/Smui  . Gr.  àrtfàant-i  fatisene*  1 . Tac.  Dav.  Perni.  tUuf.gxf. 
Oggidì  come  il  figliuolo  é nato,  fi  raccomanda  a una  fer- 
vacela Greca  , ’c  uno  , o due  (chiavar  . i , che  loro  favole, 
e pazzie  imprimono  nella  tenera  cera  di  que’  nobili  ani- 
mi . Slenz.  fot.  t.  Pur  piaceri?!»  un  giorno  Anche  qn 
(chiavaccio  di  più  rea  citarti . £ fot. 7.  E nel  fuo  cuor  ve- 
drai Berline , c forche  , c di  (chiavacci  un  bagno  . 

Schiava-  t . Stonati  .ut  . Laf.  1 e forre . Gr.  . 

Bore.  no».  80/7  J.  Fece, -che  "I  feti  (ai  e fece  (chiavare  i mi- 
gazisi  ni.  PitXlrìff.  E,  (chiavaro  lo  chiodo  de'  piedi . StonPiJì. 
161.  Schiavi  le  toppe  , c msfe dientro  da  trecento  fanti. 


Schiavo  NE.  Aeereftù-  di  Schiava  ; Schi.no  grande . Moeg. 
27.262.  Aveva  Cario  un  fuo  ceno  fchiavofie  Lungo  tem- 
po tenuto  , detto  1'  Qrco  . 

Sciita  it  * ar*  • 

W ' 

SCHICCHIR  AMENTO  . Lo  feburf^u  \ a anche  la  Cofa 
f bucherata  . Salvo*.  peofiTefc.  t.  6.7.  Ben  quattro  volumi 
ha  pieni  di  quelli  (noi.  febicchcranacnti  . . 

S C H4  CChi*  a tl  , Propriamente  Imbrattar  fogli  nelltifm- 
p arare  a fetivtrt  , e Ai /e gnau  thè  ambe  diciamo  Scarnine 
ehurre  . IaI.  cen/rnbdlare  . Bore.  ncv.  7 j.  10  Senza  i*C- 
re  tutto  'I  dì  a khiccherare  le  mura  a modo.,  che  fa  la 
lumia  ( qui  per  fimfitt , ) Sten*.  Jat.fy  Rcttoricuzzo  (chic-} 
chetar  piflume  Le  carte  intorno  a'  gazi . E fatali.  Che 
Montemagni  porri*  fare  (corno  Io  fobiccbem  patenti  3 
fili  foave.  Cor.  Siati.  6.  Su  che'I  Cui  gli  fi- tua,  e fi.fut 

Selli , Che  più  .carta  non  fclnccbcn  , o ’^ipaiciuche  . E 
tt.  a.  48-  Atb  piacere,  die  fi  mandi  a vedere  le  fue  no» 
velie  , fe  n avrà  (chicc barate  più  di  quelle,  che  avete  di 
giù  vedute . 

Schiccherato.  Add.  dà  Sfbiceberare  . Fu  Gkrd.  Ptfd. 
• D.  Oh  che  .pazzia  é cucili  } fare  un  ve  Aito  'chiechcratQf 
pieno  di  farfalloni , cnc  roderà  lird  , o più  , che  (f 
egli  il  volcfTe  rivendere  a mano  a mano  4 non  nc  tra» 
rehbe  il  terto , e fc  la  donna  fi  muore , -non  vai  più  nul- 
la (fi**  pft  [notiti.  ) éUegf  89.  Mi  fi  le  veri  dinanzi  forfè 
quella  (cecaggine  del  fiutar  tutto  "1  g torna  cartucce  (eh te- 
dierà te  s.  buio. 

Schidioni  ,.MCH(DONt  . Strumento  lungo  , e fittile, 
nel  futile  i infilzano  i carnaggi  per  cuocergli  atrofie  , td  i 

«r  io  pii  -il  ferro  . Lat.  vero . Gr.  cùfoà  . Bau.  nati,  49.  u. 
irati^li  il  tulio,  ad  uqa  tua  Éinticclla  il  fc  prciiamente 


pelato  acconcio  mettere  wi  uno  lthidon«  , e arrofiir 
d ' 'enternente  . O.  5.  19.  j.  -Il-fuo  legno  ( del  ginepro)  è 
rodo  e belio , c alquanto  vaio  , c odorifero  , cd  è bup- 
no  per  Schidioni . Frane.  Sani.  nov.  jg.  Trovò  io  c 


;T 


&!L\ 
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Un  grand  iflitSo  ti>oco  con  dua  pendole  pene , e con  uno 

fchirfone  di  capponi , e di  Itaroe  . Ai.}*,  j.  Unga  il  fuo 
fc  lì  'don  pure , o’I  fuo  tegame  Sino  «il  occcchio  a ser  Va- 
rano il  muro. 

Sdir  IN  A . A'«|T  trame  la  Porte  dtretom  ièlle  /palle  alla 
tentata  i mi  guaimteàt  Dalle  f palle  alla  grappa  ; r ut’  fi- 
fe» . t fimi  li  Tana  la  parte  ih  /apra  ha  V rapo.,  eia  coita  . 
Lat.  doffim  . Gr.  wò*r  . Dant.  Ut/,  sa.  Come  i delfini , 
quando  fanno  fogno  A'  marinar  coll'  arco  della  fchiena  , 
thè  »'  areemennn  di  campar  lor  legno  . E U-  Che  tal- 
volta la  fihiena  Rimanti  della  pelle  rutta  brulla . Ba&.  nov. 
90  9.  E cosi  foce  alla  fchiena  , e al  ventre  . Frane.  Sauh. 
mn-.  t 59.  Fra  eli  altrr  quali  nell"  ultimo  della  fua  viu  n'cb- 
be  uno  ( cavallo  ) che  parca  ubo  cammello  con  una  fohic- 
na  , che  parca  Pinzadimonfe  . Rem.  Ufi.  ».  1 a.  MI  co- 
lui privo  al  tutto  di  cervello,  E dcbil  molto,  e tenero  di 


...  r ,(e  ictus  ui 

Uh  iene,  Ch’ad  una  donna  ( fu  chi  vuol  ) gli  dica,  Pcr- 
dd  a tener  le  duna  gran  fatica  ( parla  He’  Jcgrat)r*jc\ 
far.  io.  ? io.  Tutte  le  grafite  dovevano  venire  per  ifchiena 


di  mulo  , o d'  almi  ( «ri  : portate  falla  /cilen  i ) 
j.  per  fimUtt.  Èrmi.  AJol.  *.  1 17.  Il  vedere  la  fua  donna 
{daziando  con  altre  vergini  premere  fo  liete  erbe  de'  ver- 
di prati,  o de' puri  fiurmcelli  le  frefehiflimc  ripe,  o la  com 
fonzientc  fchiena  de’  marini  liti , incontro  a'  foavi  ittfirt 
camminando  cc.  Toc.  Dav.  ann.  4.  97.  filivi  s‘  accampò  , 
e con  ottima  gente  prefo  la  fchiena  d‘  un  monte  . Liir. 
Tea. 60.  Per  ifebiena  un  mattone  Scambio  di  alar, di  mol- 
le non  ti  caglia  . F ijj  Lo  Ichicm  di  due  trcfpoJi  cren 
menfa.Cri.  Sicché  la  fchiena  del  fuo  coarto  pub 

legare  ad  angol»  retti  il  meridiano  di  qualche  abitazione 
polla  nella  pianura  > * 

Schienali  • Schiena  . Lat.  èarfim  . Gr.  rime.  C r.  9. 8. 1. 
Il  miglior  cavallo  , che  fia.  I quello  ee.  «he  ha  forte  guar- 
datura , e forti  orecchie  , lunghe  chiome  . c ampio  pet- 
to , e fchicnatc  corto  . Rat.  Inf  . 15.  1.  Li  due  pii  dinanzi 
a’  aggiungono  colle  braccia  ec.  e U due  di  mezzo  col  ven- 
tre . e 1 capo  col  capo  , e la  coda  s’  aggiunfe  allo  fchic- 
tiifo.  - 

Sr  H rena  NI  Va  • infio  mutazione  ■ ielle  fatui  , e della  larin- 
ge , che  rende  diffieile  il  rtfpnmt  , e l inghiottire  1 che  an- 
che mdtffmnitmtMt  fi  due  Sel/inatfxla,  SguiusnzJa  , Iche- 
rantla  , » spremami*  . Lat.  angina  . Gr.  auué/yp.  Fr.  lae. 
T.  4.  fa.  a A me  vegna  mal  di  dente  , Ma!  «ir  capo  , « 
mal  di  venne  , A domato  duo!  pungente  , Ed  in  canna 
fchienanjia  . 

ScHiencir»  . V;  Ai  Schernire  . Prgtx.  La  feudo  ben  reg- 
gere , e i colpi  bene  fohi«mcire**  arditamente  1 colpi  fe- 
dire ( il  T.  Lat.  ha  vementia  tela  defleflere) 
Schienflla  , e 1 cui  nella  . Malori,  «ir  viene  nel- 
le gambe  datanti  a’  invaili  tra  ’l  ginocchio  , e la  giuntura 
elei  pii.  L/ir.  JVfrrt.  Volendo  vendere  un  fuo  cavallo  mol- 
to bello  , e leggiadro  , fu  rifiutato  , perché  aveva  una 
fchienella  . ..... 

L per  fintili.  Frane.  Satrh.  rtm.tr.  LfberO  forte  di  fchl- 
uclla  , o rappa  . C«»r.  hit.  a.  87.  Quando  la  ptazion  com- 
patte , mi  trovò  nel  letto  eolia  febbre , oc  Dio  laudato , 
lon  nm/fo  fonza  , ma  non  già  fonia  altre  fchicnelle,  che 
mi  trovo  addotto. 

ScmtNUTO.  Add  . Che  ha  fchiena.  Bureh.  a.87.  Largo  nel 
petto , e fu  bene  fchienuto  . 

Se  H t e E A . Sumere  di  faldati  m ordì  un'  t . Lat.  arici , txrr. 
ritur  . Gr.  wa-Jn^u  . G.  V.  io.  86.  4.  Ufcì  tutta  I'  oitc  de' 
Fiorentini  di  Prato  con  ordinata  fobie».  £ 11.1.10.  Schie- 
re di  cavalieri  armati , che  cavalcartene  a fcrorc  . Crani- 
ehm.  et  Amor. gg.  Tiro  Qpinzio  dittatore  motte  le  fchk-re, 

« combattè  con  loro  . e apprefio  : Lo  dittatore  , eh’  era 
Cam  mille,  motte  le  fehicre  , e combattè , « vinfo.f  94. 
Fece  fare  loro  Ifcipione  una  ifchier*  lunghillima  , creden- 
do fare  percuotere  la  coda  dell*  fchieri  colla  tetta  addotto 
g Cefare  , ma  Cefare  r avvide , e fcce  le  Tue  fchierc  per 
modo  , eh’  egli  (confitte  , e ruppe  i barberi . 

è.  I . Per  meta/,  fi  dece  ef  Ogni  ordinata  moltitùdine . Lat. 
aties  , muhfiudo  . Gr.  nxibi  , Làuti  . Dan:,  Inf.  a-  Ch'u- 
fcfr»  | xr  re  della  volgare  fchiera  . E.  Par.  18.  Kcome  au- 
♦q»e!!i  furti- di  riviera  *ec.  Faooo  di  fo  or  ronda  ,Tor  lunga 
fchie»  . Pe*r.  firn  146.  Guitton  faluti  , « mrtter  Ciao  , e 
Dante  , Franccfohin  nottro , e tutta  «piella  feti  fora  ( riti  : 
tnmpngnba  , ttmver fanone  , brigata  ) O.  8-  a.  1.  Puntan- 
ti in  etto  fchierc  , ovvero  ordini  di  peri  , c di  meli  ec. 
ancora  vi  fi  piantano  (chiare  di  mori  , e di  ciliegi  ( enei: 
filari  ) 

$.11.  A /chiara  , polla  avwtbialm.  vale  In  lomritaia , In 
truppa.  Lat.  eatervitim.  Gr.  ìkmTir . Guide.  Adunque  an- 
dare a Ichiert  tl  tempi  degl*  Iddìi , e onorare  cc.  im.btn. 
Vanh  è.  ji.  Non  fi  chiamano  amia  catelli  , che  a gran- 
de (chiara  picchiarlo  la  porta  . 

$.  II!.  A [china  a f,  birra , vale  Ip  tfihiera , A una  [elit- 
ra per  volta  . hgttmmiaatim  . Alam.  Cab.  1.  a.  Il  cornuto 
partor  co' Tuoi  Seivani,  Co'fuoi  Satiri,  e Fauni  a Jui  com- 
pagini . Venean  colle  rampogne  a lettiera  a fohiera . 
S'CHIIR  Ul  entO  . Lo  fchmare  , Ordine  . Lat.  infintilo , 
tener S Gr.  or ratei»  • Z/bid.  Andr.  Motlib  perizia  grande 
nello  fchìeratnento  ddlc  fue  genti..  Saknn.pro/.Tofr  1.566. 
Non  fono  mica  le  lingue  un  giochetto  di  varj  fuotu , ma 
un  jrtifteiofo  fchieramchto  di  pcnficri  in  parlar  .ridotti . 
ScHtUAtt.  Mettere  m tftl/tera  , e fi  u fu  in  fi f mie.  att.  e 
n fitte,  paff.  Lat.  aiitm  tnjhuere  , ex/ in  art , influire  eteree. 
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citutn  . Gr.  a^jAnratir  Saòautw . G.  P.  8.  tz.  ai  Schiera  ronfi’ 
parte  di  loro  nella  piazza  di  un  Giovanni  . £ 11  05.  5. 
Lo  Re  d’  Inghilterra  foce  armar*  , c fchierar  fua  gente. 
Cromehete.  a Amar.  79.  Mano  co'  Romani  li  fonerò  , c 
combatterò  . Cui  fi.  Cali-.  ^.7».  F.  prefon  jet  patito  «1  af- 
(altare  II  campo  fonza  doveri!  (Onerare  . Taf}.  Ger.  rata. 
Cori  Emircn  gli  fefiicra  , c corre  anch«rto  Per  le,  parti  di 

• mezzo  , e per  gli  ctìrcmi . 

Schierato.  Add.  da  Schierare  ; Me  fio  in  ordinanza . Lat. 
irfiìrutìni  , erpicami  . Gr.  afeaomy pi*»  ■ G.P.  11.86. 1.  II 
Re  d’Inghilterra  venne  con  tua  gente  (Onerato  nel  luogo 
Ordinato.  ftf.K1.j9.  I quali  Ichicrin  in  fui  campo  (acca- 
no vergogna  al  Re  . Qronkhcà.  ef  Amar.  ij6.  E’  Pifani  fi 
puofono  a campo  pretto  a’  Fiorentini  , e‘  Fiotcntini  tutti 
(duerni  andaro  verfo  loro  . Tar.  Dav.  ann.  4.  89.  I nofiri 
fonti  , c cavajcggicn  bene  (chicrati  ^bfporti  , c provve- 
duti. 

Schiettamente.  Avveri.  Con  ifehituevu  .Lai.  fim- 
f he  iter , libere , ingenue.  Gt.i*d>bi&m  , m>i< . PaNneLrap. 
6.  Dopo  la  buona  , Vendemmia  khicrtamcntc  , dopo  la 
piccola,  largamente  pota  . \cgn.  Ria.  Dove  fono  que‘ be- 
ni, che  fchictiamcnte  fon  beni  . Toc.  Dav.  Perd.  dog  405. 
Sapere  ctttr  ciò  non  per  cavarti  danaruf  o per  redarti  , o 
impetrar  qualche  uficio  , ma  fohicrtimentc  jer  amor  tuo. 

Schiettezza  . A flutto  di  Schietto  . Lat.  fineeutar , fim- 
t 4 urtai , liberisi  , condor  , ingenue  tot . Gr.  dolimi  , dptRtm. 

Schiittijiim  AMENTE  Superi  di  Schiettamente. 

Schiettissimo.  Superi,  di  Sii  ietto. 

S c H J E T T ■ o ■ Add.  Puro  , Non  mi/eheoto . Lat.  parar , menu, 
fincmtr  . Gr.  aobap*<  t Hkiu&uèe  . Con»,  lnf.o.  Infino  a qui 
fono  fchierrc  parole  di  Boezio  . Ritord.Moltfp.  178.  Per  lo 
detto  Duca  il  foptaddetto  cavaliere,  c la  cafo  de  Pazzi  por- 
tano, e portavano  l'arme  ifchietta  del  Duca  di  Bari . Sagg. 
nat.efp.  »»8.  Quelli  ( vafi ) d’oro  piti  fch ietto  fottiglia  , e 
diltcnde  , e finalmente  itrappa.  Buon.  Fier.  a.  j.  4.  Chi  fi 
compiace  di  color  milliaii  Avrà  da  toddisforfi  , Perchè  gli 
fthicrti  ci  fono  in  difufo. 

}.  I.  S emetto  , per  Pulito , Uniforme , Semplice.  Lat.  fin t- 
plex  , Osnus  . Dam.  laf.  1 j.  Non  rami  fchietti , ma  ncxlofi, 
c ’nvofti  . £ Pierg.  t.  Va'dunque,  « fa’ che  tu  cottui  ricm- 
ga  D' un  giunco  fchictto  . Petr.  eam.  14.  In  un  bofeher- 
to  nuovo  1 rami  santi  Fiorian  d'  un  lauro  giovinetto  , e 
fchictto  . E fi/a.  166.  K fot  nelle  mie  piaghe  acerbi , « cru- 
di Diti  fchkrtt  , foavi. 

§.  II.  Uomo  febietto  , vale  Di  membra  leggiadre  , e agili  ; 
Contrario  tl  Atti/ nato  , Ti  aver  fitto  , 0 Mafluei»  , thè  ambe 
diremmo  Stana.  Làt.  agilii.  G.V.  10.87.4.  Quciio  Cartroc- 
cio  fue  della  perfona  molto  deliro , grande  aliai  , a ivve- 
runte  forma  , ifchietto  , e non  grado  . Cren,  beimeli.  14». 
Fu  cotlui  di  perlona  piò,  che  comunale , cioè  di  grandez- 
za , fecondo  ti  tempo  fuo  , febietto  , c non  però  magro. 
Lofi.  Spie.  ».  j.  Pon  mence  gamba  fchietta  f guarda  cofoe 
membrute  ! Btrn.Otl.g.y.gg.  Di  perfona  era  grande,  ma- 
gro , C fohiettO . 

f.  lì!.  Uomo  fi/netto  , figuratali 1.  vale  Sincero  . Lat.  fim- 
flet  , pumi  , mieter , finterai  , candidai , Uber  , in  gena  ut. 
Qr.  tahofòt  , ór  kit  , lìkaLotféi . 

Schifai-  poco,  tifato  a modo  et  aggiunte . Dieefi  di  Per- 
fino , che  artatamente  face  in  la  modella  . e la  tenue gnofa . 
Fir.  Lue.  1 . a.  Cori  fi  vuol  fort  a quelle  Ichtfo  'I  poco , non 
ne  lafciar  lor  vincere  una  per  nulla  . Lafir.  Spir.  x.  5.  Se 
io  fotti  (o  ben  io  chi  , tu  non  foretti  cori,  monna  fobifo'l 
poco. 

Schifamentf  . Avvtrb.  Con  ifchifcxzo . Lut.fi/rdide.  -Gr. 
fimaaù*  . Libr.Mott.  Biffo  , che’l  pigliava  con  due  difa,c 
foce  '1  fogno  molto  fohifomcntc  (f uè  vede : Jm  maniera  [ibi- 
va.  Lat  -parer  , modeflt)  4 

Se  ili  f «ue.'.to  . Lo  Jehtfm  . Lat  evitano  , fuga  , iteci i- 
nateo  . Gr.  huXeen  . Albtrt.  top.  60.  Lo  riguardati!  mto  è 
fchifomcnto  dc’vizj  contrai)  {coti  nell'ottima  T.detf  Acémd. 
Lo Jtamp.  ha  CrrcoLTcìione  è guardia  de’virj  contrari) 

i.Per  Di  [pregio  , Vilipendio  . Lat.  Opptobnum  , ab/effie. 
Gr.  omo 91  . Vit.Crijì.D.  lo  fon  verme,  e non  uomo  , vi- 
tuperio degli  nomini  , e fchifomcnio  della  gènte. 

ScHtf^A  N ZA  . V.A.  Lo  fch  fiate  y stufamente  . Lat.  rvitatio. 
Gr.  Uxkifu  . Frane.  Bari.  it/9.  io.  Ma  non  prenderti  entro- 
pio in  fccuraoza  , S*  hai  a far  col  minore  . Che  tal  firn 
Onore  Tolgon  ■ quei  , che  ne  fanno  le  tu  tanta . 

Schifare.  Schivare  , Sianfare , Sfuggire . Laf.  evitare, rf- 
fugtrt,  declinare,  defietìrre , fafltdat . Gr.  àaikirmr  , «wwpi- 
fUm  , TufJvatSaii  Boee.nùv.  44.4.  La  giovatlc  , fontA  fchè- 
for  pomo  il  colpo,  lui  fimilmentc  cominciò  ad  amare.  £ 
nov.  fio.  17.  Li  quali  tutti  U difogio  andavzn  per  lì  amor 
«r  Iddio  (cintando  . E ntv.Só.  j.  Se  Pinuccio  cc.  non  a v ef- 
fe rcnifoto  il  bufimo  della  giovane  . eì  fuo  . £ Lab.  169. 
Dalle  quali  cosi  belle  tu  non  le’lcbifato,  nè  fchemtto,  ma 
è loro  a grado  tl  potere  ilare  , andare  , e uùr  reco  . Al- 
bcrt.cmp.  aa.  Non  tfchife  fatica  chi  dilidcra  gloria  di  virfo- 
dc , c di  bontadc  ."FtfiBr.g.i.  L'uomo  dee  ifobifarc  ma- 
la teqn  , e pad  uh  , e (fogni , mattimamenrc  fo  fono  con- 
tro a Occidente  , o contro  a Mezaodic  . Petr.  cap.  5.  Che 
giammai  tchrrmidor  non  fii  sì  accorto  A fchifor  colpo  (fri 
Lat,  deflètè; 

ti.  I.  Per  Di/ prertm . Lxt.  fremere . Gf  xonuxto.-  'r.  Par. 
tanz-xp.  }■  Quel  poco,  che  m( avanza  , Fra,  ch'  1 noi  libili, 
sY'l  *0’  dare  a lui  . Vinti,  leu.  a».  Nullo  è grande  for 
quciio , ebe  quanto  ci  è fetufa  , e a cielo  bada . 
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no  dcifer  HUn  muntiti  , ré  non  iltbifano  ni  '1  lebbrofo, 
ni  ’l  peccatore  . Ouflrtt.  ;t.  Se  si  precettore  luffe  di  «ludi- 
che «ondinone  , non  Urebbe  alixetto  a rare  alcuni  «fidi, 
,<hc  ti  fogiiono  luttiùic , d'accompagnare  il  putto  fuori,  e 
limili  altre  cote. 

i Ut*  Prr  Rttufart  . Ut.  teca  [ai  e . Gr.  ànuifaf  .'Din. 
Camp.  t.  17.  Tanta  baldanza  prete  , «he  pale  Urne  tue  egli, 
« ,i  (ju  famiglia  vendevano  la  gitillizift , e non  ne  le  hi  fa- 
vano  perno  , per  puxiojo  , o grande,  che  egli  fotti.  Bue. 
intra*  4f.be  di  ..tenderli  a quello  oncia  non  ifcbifcrcmq. 
Setti*  ATO  . AÀiffa  Uhi  alt  ■ Ut.  nfùatut , fafl  idio  habi- 
tus . Gr.  ■ Otn.Mordt.xji.  Staccia  paura,  titnidct- 

, «a  ce.  e altfc  limili  , le  quali  11  fanno  rullo  , e furar  iato, 
e Annoti  «fiere  nau  reputato  , da  mente  , e fchtflu»  (rio?. 
JtfprtxzMù)  Gefdr.i?..  figliuolo,  quelti  è melici  Do  me  ned- 
dio  , e. T acqua  da  lui  loto  bevuta  , e da  ciafcup  altro,  co- 
me tu  vedcili  , lenitala  , e rifiutata  fu  ia  «increzione . 
Sc&ifaYore.  C hedìhtfa  . Un  afa . Gr.  è pi* Armi . Ltbr. 

fard.  Ss  inoltrano  fchifator»  di  uuei  brutto  peccato . 

Som  tFttTO  . Dim.  di  iih,/o  /ufi. Ut. fhftim . Gr.  »«raA a<. 
Bui.  Pam.  II.».  Si  mite  a voler  panate  di  notte  quel  mare 
con  uro  piccolo  fchifctto  . che  avea  Amie-late  [ideatore 
povcrilli.no  . E ap/ieffo  . Millanti  atnbuto  in  mare  per  vo- 
lere patiate  col  tuo  Muletto  , ma  non  potere,  per  la  gran- 
de (ariana  , che  era  u>  mare. 

ScMitEVOLE.  Aid.  Che  filila.  Lai.  falUdunt . Gr.  *«,«;  A- 
ftiax  . Beati-,  Afd.  Elfo  interrompendoli  lovcnhio  , delle 
tue  iodi  l’tbifcvo.'c  , volea  feguirando  alfe  prime  pro polle 

ritornate  

Seti  irai  t A • Lndrvxa  . Sparava  . Ut.  fa  dii  , fpanrtM, 
tmaumdnia  . Cavale-  Difc/plfpii.  U cibo  trottai»  4 di  piu 
letti  feria  , e più  abbonito» bile-,  c$c  qualunque  altro  cibo 
fatto  l e «piacevole. 

I.  Pn  iflint.11* mirti  . Ftl,  SU  Pad.vpù.  L.-li  avea  fe- 
to , t non  volta*  befe  t per  tfchifcna  di  quel  lebbroto. 

t».  II.  Per  Soverchi*  /fui /iti  vv*  di  gufa,  a f ir  L<j  itdìrfi  a 
fehtfo  Igni  nfa  a Sthtfa.ì  . Ut.  diluì*  . fafitdium  . Sta. 
ptfl.  La  fame  richiede  picco'»  collo  , la  Ichifea/a  , ‘e  la 
Muottorma  lo  richiede  grande . 

Schifi  ita'  . tCMifuraDi  , « schifiltate. 
jik'Air-  di  Schifa  1,1  filmili,  di  C nardiqga,  s Mirrato.  Ut. 
taudeflu  . Gr.,  tua . Btmb.  Mal.  *.  1*8.  Oia  il  pregio 
dalla  Umiltà  onorando  , ora  i trurn  dea  cimeiliebctra 
nracatoan 

5.  I.  Per  Riti  afa  , Ripugnanza  . Laf.  refe  ottani  mimi  vi- 
llani , rufiuitai  • <»r,  tifimi  . Sta.  tifi.  78.  Egli  é tanto 
grande  la  loro  fchihlià  , e segnoria  , che  li  tanno  portar 
dietto  la  cucia» . fiore,  ritrai.  ;ò.  Acciocché  noi  per  ifchi- 
h;ti  , o per  mfcuugginc  non  cadiflimo  in  quello  , di  che 
noi  peiawcntura  per  alcuni  manina  vo>cmh>  potremmo 
{campare  . frjt.  filo».  Mondi.  4-  8*  M*  io  lioa  la’  lobo  gii, 
'thè  innanzi  Ohe  ella  ne  iia  voluta  ite  ietto  , eli'  abbia 
fatto  tante  fcìuhltà. 

£.  II.  Per  ifamacappme  . U t.'fafadium  , nanfe*  . Gr. 
infili* , rmfdm  . Sia.  Ptfl.  Che  ha  malo  itoimco  r C cor- 
rotto , e pieno  di  (chiòtti. 

III.  r«r  La  avere  m [thifa , nanfe*  , Mor.  S.  Gag.  Dif- 
pregiano  quelli  , che  fono  cotto  nei.»  ertela  , per  tlchifil- 
ù delia  lor  vita.' 

SCHIFILTOSO.  Add.  Che  fehifa  , Schivo  , Rtiro/o  . Ut. 
dtfanh j,  tu/iuui,  untai . Gr.  «>e«‘  . Dav.ScJm.  11.  Quan- 
to più  il  Re  la  lo., curava  , tanto  più  contegno!* , e fcht- 
filtofa  gii  li  inoltrava  , giurando  non  elle:  mai  per  dare  a 
petfona  , che  feo  marito  non  fotfe  , la  fua  vctgimude. 

S C II  l F 1 S S l M A M t s T E . 5 uteri,  ài  i dìfannatl , Laidtfi- 
aumenti  , Sfaeihifiiaaaannti.  l^t.lf  aitijjimc . Gt.m%a*m-nt 
Seti  1 FO  . Sufi.  Pahjudmo  . Ut.  f tuffa  . Gr.  ex «9*  . Srrd. 
lui.  Ini.  j.  Mio.  I menatami  volh.ro  «mure  alla  tetra  co- 
gli (eli  di . Canf.Caiv.A-  *aa.  Liuti . e fahifi  tuli'  acqua  leg- 
gieri . Ar.  far.11.  j7,  Tolto  che  I arca  s‘  accollò  , e feo- 
pctfc  Lui  nello  lidi  ito  con  poco  intervallo  ce. 

é.  per  fimda.fi  due  di  l'alim  di  fiatava  fatta  a fai  fa  di 
ftfiifo  a rwv/w. 

Schifo  . Add.  Sporta  , Lorda  . Laf.  Sporcai  t lutulenta! . Gr. 
dxaiuem:  . fiaffapuSat  . Calar.  7.  Nvn  fono  da  fare  in  pre- 
fcnia  degli  uomini  le  cole  laide  . o fetide  , o frt-ife  . 

f.  I.  Per  Ritroja , Fafadiejo,  Che  Che  /degna  agni 

refi.  %At. imdìgnami,  lapidimi , delicata!.  Cr.«wrp»hu«i, 
mmformtKim  . Moie.  nav.  17.  lf>  Mollando  di  non 

aver  cura  di  uò  , die  dia  fi  moti ra va  (chili  . Lab.  ad;. 
Nelle  Chiami  di  mezza  stare  eoo  mo.’ra  men  noia  dijnor- 
rebbe  ogni  fchifo  , che  vicino  a quello  . G.t'.p.  ijv  j.  Fu 
alquanto  t retuotuofo  , libito  , e idcgnolo  . Coi»,  Inf.  j.  A 
dare  ad  intendere  , che  anc<va  é fchifo  di  paflarc  uomini 
vivi  per  la  rimembranza  di  quello  , che  fece  a'  demani 
Erculc  , e Tden  . Dami.  Purg.  16.  Calcile  del  gid  , quetlc 
del  tufe  Usile. 

IL  Per  Guarii  laro.  Rimato.  Laf.  modtfivs  .Gr.  *oVuj«. 
Pur.  fan.  a8y.  E Uura  mi*  con  tuoi  santi  atti  flebili -òe- 
detfi  m parte  , e cantar  dolcemente  . Temi,  uv./aia.  Chi 
4 1 eh  ito  :*no  , conviene  che  Iknti  infermo  (Ux.  mollis, 
delicato!  ) 

).  III.  Sehfo.  in  jiiesa  di  fufl.  prr  Ifehejiltà  , fctfrcw; 
ondi  Pulii  t'Pthtfo  , Avi' e a Jth/ia  , '.-ole  Itane  a aia  ? E/- 
fot  fi  hi  fati.  , Avere  s mi*.  Lai.  tofu.net.  Gr.  dwx-piftSm. 
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Dm:.  Inf.  jt.  E non  ten  venga  fchifo  . Petr.  fon.  tfo.  Che 
non  ha  a fchifo  le  tue  bianche  chiome  • fiat*  mav.  18.  j 7. 
Il  quale  a Ifhrt'o  avea  la.  Giannetta  . Gm/ti.  ini.  17.  E co- 
me per  ragione  et.  averebbe  avuto  alcun -buono  a fchifo. 
Schifosissimo  . Superi,  di  Sehfofa . Ut.  immune 


Gr.  è .0 * al'icnvatmi  . Sego.  Moni.  Oiara.  a.  j.  Son  dati  n 
pttda  a fcbifofHlinti  vermi , che  gli  divorano . £ 11. 1.  Se 
qqandn  1*10  cade  m qualche  vitupero!»  carnalith  , rdlaffe 
anch'egli  di  fubito  rutto  opprclTo  da  fchifoTiflima  lebbra, 
credi  tu  , che  larebbono  tanti  al  mondo  et.  1 lattivi f 

Se H trovo  . Add.  Schifa  . Ut.  Imidou  , tm mandai  . Gr. 
dxdfaftat  . Sega. Peri.  ;.  ;.  Si  bevve  il  Angue  d'una  fetida 
capra  , fangoe  non  meno  pcllifiiip  , che  (chtfoto  , e cosi 
da  fe  llcflo  s"  avvelenò  . £ Grifi,  in  fa.  x.  u.  o-  Cbi  potrà 
mai  ipicgarc  quanto  fu  acerbo  quello  cordoglio  nel  cuore 
del  Redentore  in  confidcntli  coperto  , e canto  deila  fec- 
cia più  che  fchifofla  di  tutti  t JWxcati? 

Semai  11  e v cto  , r t chi  Marcio  . Torto  , T roverfo  . 
Lar.  eli  Ij  uni  . tr  anfore  fai  . Or.  *Air>*5( . 

A fchambeftio  , A fthimbr jet  , r A f chimico  , pepi  *v- 
Vtrtialni.  vagliano  A fr/kantia,  A fgbepio,  A trmverU  Ut. 
cfiligue  , tromfverfim  . Gr.  wimyloH  . Seder.  Coi:,  u-  S' hanno 
M tagliare  a fraverfo  alto'ngiù,  ferendo  a fchimbcfet  il  ta- 
glio augnato.  £ co-  Si  dee  tire  il  toro. per  licancio,  a 
fehimbefeio , pendente, -a  travetto  allo’ngiù  . M.Bin.rem. 
bari.  1 . to;.  (rea  fe  per  calo  J’  adoochto  , o 1'  annata  Mei - 
fcr  Utin  , ocrch'  ella  ila  a fchimbc-i  U.  veggio  un  d) 
lonejemm  tabula  tifi . Barri.  2.  ti.  Campi  ai  i in  pedu- 
li , e pollo  al  rezzo,  E per  non  m'infangar  vo‘  a tetani* 
beci  . • 

ScH  I N A SZ  t'a  . s^mmaavia  . Ut.  angina  . Gr. 

Se  HINf  ili  VtHt*.  Nawr  finta  frr  buri* , e per  lodar  ma- 
r.tvtgu*  dal  Bear.  nov.  7 9.  ia.  lnfino  alia  ichindirauza 
dei  Preflo  Giovanni  , che  ha  pei  me ’J  culo  le  coma. 

Sciò  M ELLA  . V.  VCHIENELLA  . 

Se  M I N*  1 F R A , «.  * CM  l » I E II  I • Anuft  prr  lo  pei  di  ftrto% 
eie  difendi  U ,.amfie  de'  t. evolteti  . Ut.;  tibiale  . Qr.  «io*. 
infili  . Alani.  Attorti,  id.  7.  Il  pcfantel  tchinicr , che  tuiro 
abbraccia,  Qnapto  r offe  primiero. in  allo  attende  ,-Di 
ben  fituri  chiodi  intorno  allaccia  . E io.  6.  Il  tool  di  fer- 
ro , e I’  argentato  fjironc , Ito  fcbinier  topra  , e ’l  cnfual 
dopo  affirdc.  Berti. Ori.  tfa.jgL  U (cbinicra  incanutì  gaf- 
fa , e piena  Pur  fi  piegò  di  denteo  , e gttiò  toco. 

Schiodare.  Sconficcar!  , C avare  il  tkodo  confalo  . Ut. 
rrfigertj  Gr.  rr»aS*vàr.  Ar.  Pur.  It.  jc.  Ogni  cólpo  dO- 
Yjtido  0 piali  ri , o maglia  E (chioda,  e rompa  , ed  apre, 
e a llrazto  mena. 

f.  Per  mnaf.  Dittai ».  a.  «a.  Io  ho'sl  ben  legato  a fOodo 
a nodo  Nella  mia  mente' ciò,  «he  dcuo  avere,  Ch'a  pe- 
na una  parola  nnn  ne  (chiodo.  Fai  eh.  Erud.  »8.*Di  coloro, 
i quali  cc.  dicono  tutto  quanto  quello , che  hanno  detto  , 
e fatto  a chi  ne.  gli  dimandare,  t ulano  quelli  verbi  Svet- 
tare , sbottare  , (chiodare  re. 

Se  uro  m A'R  r . Disfare  , a, Scompigliar  la  chiam  i . Lir  m- 
nn  fallare  . Gr.  Ttiymi  Piarne.  Saul),  rim.  69.  Per- 

di? ta!  moro  vi. in  (erra  di  Roma,  Dove  l'aurea  chioma 
Si  (chioma  , e fi  dom*  Con  portar  trilla  fuma . 

Se  11  lor  FETTA  . Dim.  di  Schioppo  ; e vale  ancori  lo  firfo% 
che  Schioppo . Cute:,  fior.  Ubr.  li.  Bendi?  dentro  appretto  al 
muro  folle  uno  (quadrone  di  fanti  eoo  gli  fchioppetu  , • 
con  fe  picche  . . .. 

Sol  tòppo  . Stria  4 orme  da  fuoco  i Anhibufo  , Scoppia  , 
S,t;pruvr..  Ut.  • /dopai,  sèrd.  Irte.  4-  8?V-  Vennero  arma- 
li a archi , e di  tefiioppr . Buon.  Fi.-’.  1.  luirod.  E fummo 
*>g«M  bcrzaglu»  Degli  archi,  e degli  febtoppi  . 

Se  II  1 PP  I R E • FA.  Scappare  con  * flavi* , con  ingegno,  e con 
defattxa  . Pat*tf.  4 Schippa  follo  infardato  kopeet». 

Se  H 1 P P t to  • Add.  di  Sc&t-pin  . Tur.  Doiuonn.  a.  8p.  Ri- 
cordandoli delle  fatiche  durate  per  venire  a quelli  brami- 
ti , e tinte  volte  loro  (chippita  pugna , fi  univano  di 
vendetta  , e di  (angue  ( il  T.  Lar  ho  adverfi»  eludente* 
oprar*  tot  ics  pago*  ) 

Schisa.  Diciamo  Pn  tfehtfa , • In  ifthtfa  ; e vale  Ajthian- 
do  . Lai  rrt  te.tnfx-Arfuw  . Gr.  . r<ro.  Rie.  Trillino 

ha  ncirin>e|na  il  campo  aziono  con  una  banda  d‘ amen- 
to per  ilchita  . Cren.  Mordi.  ;j7.  Il  tento  di  portici  una 
verde  , e rollo  in  ifcbifa. 

S(H  1 -s  a R R . Termine  aritmetico  ; r vale  il  Ridurre  ri  nume- 
io  rouo  ad  altro  numera  minore  , ma  di  vaioli  eguali  . v. 
Urna  a;.  Farci. Bnd.ttg.  Di  Grece  origine  tono  re.  lira- 
d lotto  . Ichilare,  (venirti  cc.  £ 117.  Averebbe  Cenino  felli • 
no  a’  fanciug'i  , che  don  tono  ancora  iti  all'  abbaco  , e 
non  fanno  fchitarej  dire  (empire  cinque  ottavi, e non  mai 
ic  cinque  parli  dell  ottavo. 

Schiso.  L'  Atto  dillo  fchifaor  ; termine  aritmetica . 

Se  H 1 v ah  E . Scontare  , Sfuggire  , Seiifitrt  . Ut.  RtiMrr  , 
e ti  K rere  . Gr.  ràf  *>«»  . Stgg.  tilt.  t/p.  oj.  Non  fono  però 
quelli  talmente  mcvitabiì* , che  dall' accortezza  del  ■dili- 
gente otlervatoic  non  fi  posano  icggicrmc.ìtc  fchivare  . 
Fir.  Af  top.  E'  fece  tanto  , eh!  «'  ^ufcl  di  cala  , ma  non 
potè  per  quello  (cfaivar  l'ultimo  colpò  della  fortuna. Buon, 
urn.  ì6.  Pregia  toc , pregia  il  mondo,  a cui  fe*  bella  , Né 
fehivar  , benché  barn,  1 meifi  nollri  . p 

SrjH  (UDIRI  • Gmbeauo  di  Chiude  et , Afnia  . Laf.  operar, 
ree  lutine  , rtftrare  . Gr;  óaòiu  . Doni.  Inf.  jo.  Che  mor- 
dendo corre van  di  quel  modo , Clic  ‘(.porco  , quando  dei 
porci]  fi  (chiude  . 
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rane  , e f Aditane  fchiumc  ( t»  ine  fili  One  tfcmpf  fiilunma  inu/nno  per  fitteti  zampilli  cvn  intprto,  e inaide-  prreJjk 

fio  prende  per  ! Acqua  del  mare  ) Seder.  C <M.  «04.  be  n folta»  fuor  a ton  violtpm  . E fi  ufi  ambe  mi  /eatins.  a&. 


f.  Per  Eftlutfitfr,  R 1 munire  . Lat.  txeiuitit . G.V.  II.  ti. 
%.  Gerii  popolani,  eh' ciana  dggtu  a elitre  a]  dello  ufidv*, 
per  fette  n erano -fi  hi  ufi  • Petfi.lt>.  La  penitenza  fehiù  la- 
vanti» ec.  (chiude  la  riunita  . M.  F.  io.  7%.  I quali  quafi 
del  tutto  erano  fcbiufi  dalli  uffici.  Dani.  Con-.,  iti.  Per 
richiudere  ogni  falla  opiniooe  da  me  , per  la  quale -furie 
fofpreato  , !o  mio  amore  efferf  per  fcnfibik  dimettanone. 

Schiuma,  a natelo  ti  nefaste  bolle  . /magie , e A.'i.'i*3ca- 
Imt  ttf  sene  ii' ani,  ebe  fi  producono  nette  Co/o  l* tilde,  « per 
forza  de  talare  , 0 qnantio  con  fona  . e 1*1 menta  1'  apuana  , 
e fi  dibattano.  Lat.  /puma.  Or.  àffit.  Cr.  1.  la  j.  Si  met- 
ta a cuocere  10  una  pentola  t mhno  a tanto  cfa  licvino 
la  fchiuma  , e poi  le  innoverai  «fai  iuoto  . dfiant.  tnf.  *4. 
Coiai  vefiigio  in  terra  di  le  lalcia . Qual  fuoco  in  atre  , 
cd  in  acqua  te  fchiuma  . Serm.  S.  Bon.  Nulla  altra  cofa  i 
la-carne  , colla  quale  tu  hai  ri  grande  amUtedc,  fe  non 
richiama  tuia  carne,  veliti*  di  (ragli  boi  letta  AnoerS'ang. 
Cadde  , e volgevafi  £cr  terra  , e faceva  feiuuma  per  la 
bocca  (in)  tee  Lata  ) Frane.  Sotti,  rm.  a*.  Ciò  , che  po- 
tè , dal  tuicet  aiì'Occafo  Mite  in  fc  ira  le  manhc  fcbiu- 
-lé.Ctót.  lo  non  ny  farci  fianco,  nè  limalo  Tra  le  Tir- 
, e 1’  Adria  ne  fchiume  ( «*  ine pi  fine  attempi  fu 
ode  per  t Acqua  del  mare  ) Soder.  C <M.  104.  Pigili 
V albume  di  tic  uova  , e gettale  nella  bone  avenJolc 
'battute  prima  finché,  ùcciauo  tutte  1*'  fchiuma  . fi  1J5. 
Lavagli  via  la  fcluiÉna  , e ribalderia  , che  getta  pel  coc- 
chiume - ^ . . 

0.  I.  Prr  meta  fi- Dim.  Pi ire.  ir.  » tùlio  grana  rito! va 
le  (chinale  Di  volita  cofcienna.fi»». tiv:  Rifulva  le  fthul- 
me  Di* voi! ra  cofcienm  Come  Ja  fchiuma  fignifica  la  im- 
purità dell’  acqua  , coni  la  pone  qui  par  la  impunti  della 
cofcicnna  , ct£*é  le  tollo  la  gnau-di  Dio  rifolva  , c di*- 
faccia  'a  mietimi  del  peccato  rimate  nella  cofdenzia. 

V IL  Sifone»*  itile  fuagnrati , He'  ribalde  , 0 fintili  , il 
Aliarne  per  Ifitiagutanfifin'  , * RiboUiffirm  . Lai.  imprèsi- 
team  fon  . Gr.  nmtwampi, . Mar g.  19.  97.  Io  era  il  capp  «fe- 
rii Iciaguntt , Anzi  la  fchnimi  di  tuyi  1 ribaldi  . Liór. 
Sem  1 1 1.  Ch’  egli  è xafo  da  -ghiotti  , E parafiti  , c tu  ne 
fo  la- fchiuma  . Voub.  fiori  i*.  47»  Coitero.,  1 quali  ordì- 
nanamente  Inno  la  (chinina- d«  ribaldi,  non  folo  entrava- 
no in  qnalunche  cafa  veniva  for  bene  ce. 

V HI.  Fedir  li  febee, en a alla  botta  , maio  baffo  , tufi 
Adirarfi . Lat-  i'à  afo-tpc,  rompi  . fibra  Ori.  1.  16.  j8.  A 
Galafion  v|<a  la  fchiuma  alla  bocca  Vedendo  il  pepo!  fito 

Schiuma»»-  lavare,  t Tw  via  la  /Marna . Lai.  fpumaal 
aiimtre  . Gr.  àppi'  àfaipeit  • Pallai,  Ffoùr.  47.  Alcuni  fo- 
no, che  Canno  boli  ut  l'acqua  u 

tmv  : Todi  pece,  c Uagoa  , ovvero  fc*o  per  igeai  (af- 
te-, c fa’  bollire  , e fchiomaia  bene  - Api.  l’Snd.  ia 
L'  clcreir-o  conferva  la  vita  , accende  il  tatdo  e ’l  vigo- 
re naturale  , scluiuna  la  tnpcrtiuc  , e cattive  miteni  , e 
umori . *•  * 

(.  In  fi  trofie,  nrutr.  t nenlr.  Puff:  vale  Fare , • Generare 
fcheeir.ia  . Lat  [pum.ru.  Gr.'oWi'-r.  Te/,  flr.  fi.  Fatili 
bollire  mfietne  , tantoché  li  fchwmmo  f e poi  li  leverai 
dal  fuoco  . C.  F.  Fu.  Mitra.  Avca  Maomeu.)  la  malattia 
di  morbo  caduco  , che  tpeiio  cadeva  in  terra,  e dibatte- 
va, c fchiumava  coita  bocca  faaza  lentimrnto.  e.mm.atu. 
04.  4.  u.  fi  ventre  , che,  bolle  di  vino  , tolte  ichiuma  in 
luiruna.  fijo.  x.  iz.  Sehiumafi  la  bocca  a’  pota  falvatichi, 
c ieuzzanfi  1 denti . . 

Schiumato  dii-  iaStbtamare-.  Tef.  Pov.  P.  S.  r>p.  8. 
Lr  ehìara  dell’  uovo  mena' a , c (chiumato  , medi  negli 
occhi  lacrimali , c quali  ‘arli , fan»  - E apteefio  . Ircm  lo 
lacco. di  ruta  miri:  iato  con  mele  Li. lumaio  a poco  a po- 
co , mete  . tosile  li  caligine  ( re  ? mfle  rfim- 

Pf^tknmaioè  mi  fit.nthe  dei  li,  Stbmmàre  ).Tat.  Uro.  fica, 
j.  fce  virfc  d Ambi  coneiuntc  , fc^iumatc  de  viij  , 
fatto  avneno  al  principato  ouin-o  temjicraaicnto  (*»JjS- 
tnrmiam,  il  T.  Lat.  In  demptrt  virili.  ) 

Schiumoso.  Adi.  Pieno  di  fihtnma  . Ut.  frnmofi,  1 . Gt. 
^9 tolti  . Fior.  6.  aff.  Come  il  porco,  paich  e l'ente  ia- 
gnta  Mone  de’- cacciami  cani  , fcliiutebio  con— furia  fi  ri* 
vo.gc  tra  dii , tnagagnanilo  con  (a  tanna  quale  in  puma 
giuenq.  Urli.  Avvqane  , che  uno  addentato  cinghiate  tut- 
tofclnumote,  c con  rabbuffato  nelo  davanti  a fui  corren- 
do ««pallivi.  Bnt.Pwg.  rq.  1.  La  cofcicnza  nm*ne  brute, 
ta  , c fcbiiiioofa  , e quella  fchiuma  fignifiea  !»  colpa  dèi 
jieccato  , che  umane  aell»  co  faenza  . Ben.  Ori.  8.  17. 
Gaaria  le  rora  , c (pregia  qued’alteizi  Colli  «enti  fchm- 
moli  , com’.un  Irrtm. 

Schivo  Aid.  SrA*.,  tee  fimi, menta  Ai Ritrrfo  . Daeet.  Inf. 
ì6.  E*  fat«b|»cro  fui  vi,  Terch  ei  fur  Greci,  forfè  <fel  tuo 
detto  Jim. n>i  : Sar^bbono  fchiw,cioé  (chiferebbono . />**r. 
Pnrg.  a.  t di  calcar  liete n fi  m«llra  fchivo  . - 

4.  I.  Pii  Gnariingt  , Kiunteta,  Modrflo  . Lat.  meiefia », 
podici,  , xxrnnnuuif.  Gr.  aètifinr  Pttr.  fan.  4&  9.  Gio- 
vine (ch'ivo  , ■ vergognofo  in  otto  . Tafi.  Grr.  u.  71.  E 
ben  Ir«vna  fua  fdegnola  , e fchiva  Sjiczzando  a forza  il 
tuo  «Magno  fiale,  La  bella  anima  fciolta  al  (in  icguiva  , 
Che  poc  a inninzi  a lei  fpiegava  l’ale. 

4.  IT.  Per  IfJiifiìirfo , Ltcjofa . Rei.  Vef.  1.  ór.  Per  leva- 
re una  certa  itebù  a quelle  volgari  danmcciuoic  , -che  do- 
vcaqo  lavarla  dopo  mono  , Je  quali  come  troppo  «fide  , 
fchtee  , c guardinghe.,  erano  (olite  (brfe  di  tele  grand’ at- 
ti , c gran  lezi  . 
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i III.  Per  Hrtfc-,  Ma/mitmco . Llf.  trefiu  . Gr. 
vài  . Pur.  fon.  144.  Quali  («art  KU verno  , c lenza  anno- 
na Legno  m mar  p cn  ib  [nuiicr  gravi,  c feiiivt. 

Schiuso,.  Adi.  da  hb, udire  . Lat.  optai  ut  , ntinfiu , ne- 
ferotut  , Gr.  . Dati.  Patti.  «5.  Onde  ir  oc  convi- 

nte dal  lato-  (chiufo.  G.F. 9. 10.  l.  La  cuti  era  lutra  fchiu- 
fa  , t 1«  mura  vecchie  quafi  gran  parte  driteitc.  fi  11. p*. 
4.  Non  pio vv eduli  p «»  1’  allattò'  della,  notte  , e te  detta 
villa  (chiuia  » iLucmo  (confi Hi . ?.r fP 

t.  Per  EjVufcr  Lat.  t\c  infine  - S.  Gufi  fi.  Li  maldicenti, 
ime  è detto  , fecondo  1»  Icntcìrui  di  un  Paolo  , ne  lo- 
ttiteli . Front.  Saul,  rim-  j6.  Se  non  che  come  fu 
-ito  , c fchmlb  Tra  gli  altri  del  catalogo.,  Lione  . c*am. 
“ 340.  Avendo  ifchiufo  quello-,  ebe  gli  doveva  etfe- 
. , r. 

irizuxTt.  CAr  fchivi* . Lat.  mitene , 'profili-m , rwrr* 
— Gr.  ^iTrSa, . Rei.  avi,*.  Dftir.  *14.  ì^jci  churt» , 


brillante  , picn  <lt  rubini,  gutlo(ò,  odorifero^ 


MBWI. — - ..  èroJp 

So,  e fc  hit/ante  negli  occhi,  il  quale  ti  ùccia  beven- 
l*g  ri  mire  per -dolcezza. 

Schizzare.  Saltar  fuori  t proprio  de  Ignori , inondo  fio- 
f leali  xampiih  eoa  tarpato  ,‘4  inondo.  pereOi  ' 


T* 


— profiline.  Gr.  tempfg»-.  Soder.  Cede.  97.  Voteli- 1 

do  (are  un  vm  buouo  iiT  eccedente  lovnmti  ili  petrolio- 
ne,  c die  (chizzi  in  ariar  non  che  brilli  nel  bicchiere  cc 
ufemi  quella  accuratezza  . Sagg.  noe.  t/p.  U qtnli  , o 
fchirzino  , o piòvano  per  k>  menp  d<*ii’  aria  , n poltri» 
terra  uh  còrpo  afciutto  , tirano  tempre  a!  rotondo  . ter. 
«?/.  ft.  Il  ventre  pien  di  bietole  , c di  alm  erbaggr  , af- 
filiate la  mercè  di  quelle  bidonate  da  una  sdrucootevo- 
le  fot  coerenza  , fehinandp  come  un  nibbio  , di  ion>nna 
parte  ne  ricoperfe  , e un’ altra  n’'anunprBc>  con  « 

odor»-'  > -Ì  ' WÈM  * ■ 

S.  I.  Per  fimilit.  fi  . dice  di  7 

« frappi  fuorafrefilammeF.  Film.  »J|  I luot  %„ 

mali  di  lucidi  /offerii  pareva,  che  delia  rella  febriotra-fi 
vofeffcro  . Ut».  Som.  6.  Dei.  Capo  gli  occhi  . 0 invidi  ,’ vi 
fchizzi-,  E chi  non  vuol  rotare  in  (ecco,  guizzi,  tfirrp.4. 
ti.  La  vipera  crudel  totlo  fi  pizia  , E fuoco  , c roteo  pet 
boica  gli  fchiz|a  . Frane".  Saeeh.  ncv.  9;.  Tomnia:o  a cen- 
cio I»  caffi  , do v’ cri  il  cappone  , c la  gatta  fchi/ia  biori, 
e’ddgli  nei  petto.  M n»v.  8*.  Colui  avvcdaiolì  , Uhraza 
eoo  un  fatto  dicendo  • non  ffeberiar  colf  afcc.  fi  notarti 
Del  tnefe  di  Luglio. battendo  fave  gliene  venne  Ahi  zzato 
una  nell’  orecchia  . S*ù.  noe.  tf'p.  u*.  Quindi  a p^HO  ri- 
tornarono ( alla  luartfila  ) 1 primi  ite  demi  con  idonei 
(bavol^muotl  di  bocca- cd  enfiamento  d'occhi,  quali  vo- 
tetelo fcd.izrarlt  fu-ri  di  Certa . .. 

IL  wbtTzórj,  in  fitvfic  art.  ? ambe  termine  di  fin- 
tura  } e tale  Dìfiegnart  alla  ppofia  . Ut.  levita  Atjoima 1,  , 
puma  darne  lineamenti , adu  'léraee  .Gr.  Irm.t'ur  Ur. 
Franz,  fitm.  buri.  z.  top  Sfizio  in  nfpofta  qnedo-ouo  di- 
regno . Bionx.  r,nt^  buri.  j.  40.  Quando  voi  fchi/vite  O 
donna  , o u6m,  p«T  dipigocrlo  poi.  Che  cattiva  mn  «eia 
non  facciale.  1 »a.  jMcttiam  per  eaib,  una  donna  li,murv 
re  , S «ella  fi  ù dipigncre  , c fchizzarC , Lucia  pure  quel 
bene , e quell' pnorc  . 

Schizzato  . Aid.  da  Sdiztfte  . l'ole.  Mef.  Si  mondjfi- 
chi  con  acqua  melata  ec.  fihiraa»  dcAtm  eolia  calza, C<rr. 
Irte.  t.  1.  L ^ altro  { dlfignei)  fchizzato  d’ acquerella  t d’un 
uomo  dabbene  , che  noh  n cura  d'  effer  nominato  . F r. 
91.  La  voglio  veder  puma  difcgnata,  o almeno  tchiVrar», 
che  intagliata  ( f* effe  due  efemp/  fono  nel  [grafie,  deb  }.  1^. 
di  Sdurxait  ) > 

Scurir,  ut  ni  n . Stmmeeao  pei  lo  più  di  Ragno  , 0 ef  tifo- 
ne , evi  fi «ter  1’  ottror  , cp  lizzo  ana  , 0 lifuort  peri  ròte- 
fe  ofem u ni  . Ut.  ilffiir.  Or.  KMieop . Vane.  Cam.  450. 
ChV  bifi^na  fa  pere  Lo  fchizzatoio  con  ine  maneggiare. 
Som.  noe.  e/p.j#.  Apulrcamu  > a qwelfc  una  bocca  dà  fchre- 
Titolo  «nn  tua  madrevite  turni  fondente  . Maim.  j.  14. 
Ov  egli  ha  per  lanterna^  ctendo  le«  , L' orinai  (irto  fo- 
pra  a ub  fchizatoio  . £ io.  40.  Pallori  grotte  . braccati  , 
c.  fefcnt* atoio  Co'  ?; locatori  a palleggiar  conduca . 

Sch  izze  l TARE.  Umettare  eoa  lo  fchrtxetio  . Lat.  rlfflt- 
riart  , A'qjra,-  , 

S c h 1 * z e t t o • Piccolo  fili  zzatoti  . 

$..!•  L»  fchtxxntare  . Red.  ine.  t.  77.  Allo  fttiizceri 
lo  di  acqua  d'urto. che  V.  sig.  le  ù fate,  aggiunga  fpm- 
j re' un  poco  di  mei  muto  . 

• v U.  C S duzztno  , fi  dice  un  Arebtbnfo  piade . 

Schizzino*  tip*  INTi.  fiwtrb.  fin  manma  fi  ‘tzzmofa. 

T> asti  feci,  cefi  dm*.  Talvolta  troppo  fchizziaofarocnie  ri- 
cufano  « rimedio. 

Schizzinosissimo  . SupaLii  ScKztinofa  . Lat.  erre. 
ennthe  addtdtfiimni  , fiud,ofìf>mu, . T rate,  fiepr.  nf.  Afte*. 

Si  nuova,  che  fono  tchizzmofilfjme  eoo  fovèrchic  di  Iati. 

ScHizzntaso  . Adi.  ktuafo  , Lene  fi  . Lir.  rufinie  ,fa- 
flt Aitar . Gr.  «je1»;  Patafif.  I.  S‘  aggravò  fórtio  a gira, 
c (cbizzinolo  . Fartb.  Snoe.  t.  \.  E!:'  è trop  o tehiTzrnofa,. 
Sifi.  F,ar.  Mandr. 4 X.  Io  vorrer-bcfl  vedere  le  donne  fthrt- 
zinofe  , ma  nwi  tanto . Parrò.  Lrz.  ó j6.  Dalle  quali  ( li- 
ceni/')  itDtirii.  come- .Teveri  , « forte  ttoppo  fchifi  *'  per 
non  dire  (diuturna , fi  guardarono . 

Schizzo  . L” J, hxz.it e ; t amebe  PapUa  mattina  Affante, 
et  atfna  , 0 d altro  ligure-,  tfo  tW  dall*  fidezzatt . tir. 

■MB | r ' ^ 


affetto  , nem  t vH  labe,  fiotta  , atnéfit . 
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Tutti  molò  veRpcndofl  , e per  «li  fchizzi , che  i rotami  (o  . Vii,, Si-  Pad,  Che  rue  i*ur  io!o  sciagurato  . e aiterò 

Unno  co'  i-=edi  n»  quantità,  zaccheroG  . peccatore  ne  fi»  copeno  . Marg.  19.  9-7.  T non  to'  appena 

fc.  I.  Schizza  , il  tùtiama  anche  per  MirniuUffima  p orticai-  uscito  fuor  dell  nova  , Ch’  i'  era  il  capo  degli  Augurili . 

ìm  dtebeechefiia  , come  : lo  noi  tu’  f uefio  fihizzo  . Ben.  rim.  1.  *7,  Poti'  io  morir  corri  uno  feritila  to  . Menz. 

$.  II.  Stango  , ermi  ne  di  pillimi  j t ioli  Spezi*  di  di/e-  fu.  1.  Sciagurato  , che  (e  , piglia  un'  accetta  . 

Z*->  Jenzo  ombri  , < non  Uiihin.il*  . Lai.  gru/ ha  . Gr.  -,*o-  ScilLACQUAMl  sIO.  l.a  jt  talee  firn  e . Lar.  pre  h/mti.t. 
Ben.  rimi.  1.67.  Serbate  quello  fcliiizo  per  un  pegno,  p redigimi  . Qr.  . C*«r.  Inf.  7.  Prodigabtadc  è uno 

à io  ch’io  lo  colonica,  e lo  n (cuoci.  C oj>p.  rim.  Inni.  s.|t.  leu  (acqua  mento,  o «pendio  delie  proprie  (atuludi . Fr.lae. 

Quell  è un  «Tempio  , un  fchizzo  , un  ombra  , un  acro  C tff.  Grande  vitto  è In  fcialacquamcnto  , il  quale  , avve- 

( ?uì  per  /initiii.  ) Tac.  Dav-  ferd.  <%.  41^^  Finito  nò  ce.  gnachè  alguanta  utilità  pattorifca  ad  altri  , pure  alla  per 

ma  cominciato  pre  a me,  e fattone  un  po'di  (chino  (r/  fine  i di  danno  ai  prortìtno  . 

T.  Lai.  ha  vcfiigu  ac  lineamenti  qua-lam  ollcndale  vi-  f.  Per  mite/.  filar.  S.  Crea.  Alcuno  riflrigncndoG  già  dal* 
dearii)  „ . *’  parole  ha  vinto  lo  fcialacquamcnto  della  lingua 

**  " ( aw . il  troppo  parlar*  ) 

Sci*  LACQ^u  ANTE  . che  fiiolaequa  , Sci  •larquatort . Lai. 
prufundem , dilapidata , male  un  ut.  Gr.  daino  1 . Tae.Dav. 
trm.  4.  ios.  Che  coditi  morto  grao  tempo  di  lime  , e fe- 
lli di  quell'  arte  arricchito  , e (cialacquantc  la  feguttarte  , 
non  fu  miracolo  . 

Scialacqui  re  . Prodigalizzare  , Spender  profufamentt , 
Dijipttr  Irjue  fanltadi  , lat.  prodigete  , pnj uniteti  , dila- 
pidati . Gr.  de vnijto ìm  . Nov.  ani.  io.  1 . Diliieodcndo  , e 


Sci  a mica  . ferr.t  di  rete  . Buon.  Fier.  a.  4.  j.  Come  fe  ì 
giacchio  qui  tnr  fi  doveffe , E le  fciabichc  tendere  , o le 
ragne. 

Set  » IL  A < r SCI  A loia  . Stria  d'  arme  fmile  alla  Sei - 
mn.ua  . Lat.  tnjii  falcona  . Red.  hit.  1.  ito.  Sua  Maefià 
mandò  il  Tuo  Silittar  a portare  una  velie  di  zibellini  , e 
una  fciabta  al  Gran  Vifir  in  dono  . 

Se:  I A e QU  A R B . Rtfuatquare  . Lat.  abluert  , fluire  . Gr. 
ù»wA>  . Rim.  ani.  rat.  Uberi.  10J.  Pi  lagrime  convieni 
che  gli  occhi  adacqui , K che'l  vifo  ne  fciacqui . 

Scia  guai  tari  . Di  e r fi  propriamente  grul  Diguazzare  , 
che  fi  fa  di'  liquori  ne  va/i  non  interamente  pieni  ; e anche 
tali* a del  1 ramparli  finta  ordine  d'  uno  in  altre  vafo. 

V Se  u*  gnau  art , fi  die*  ancora  per  1 filai  puarc , Battere  , 0 
Diguazzare  alcuna  co  fa  ntlf  acqua  per  ridirla  . Lat.  tlut’t 
magnando.  Malm.n.  19.  Giunto  al  muiin , dal  meato  in 
giù  sbracciato.  Si  (ciaguatta  i calzoni  in  quella  gora. 

Se  t f C U R A , e tCIAURA  • Malaventura  , Dijayventu- 
ra  , Di  (prete  a . Lai.  infoi  tunium  , rei  adverfit . Gr.  Ji*v- 

erp*  . Bore,  nov,  *r.  9 Della  foa  fcùgura  dolendoli  , per 
falvatico  luogo  * andò  avvolgendo  . E nov.  48.  p.  Per 
Ja  Tua  fierezza  , e crudeltà  andò  si  la  mia  fcuguia  , che 
io  un  di  con  quello  fiocco  cc.  m'ucctfi.  E nov.  so  ai.  Uno 
alino  per  ilv-iagura  poa  piede  in  fulle  dita  di  colui,  ch'era 
lotto  la  celta  . E num.  17.  Quantunque  talvolta  fciagura 
re  cogl  ielle  ad  alcuna.  E nov.  7 9.  49.  Il  medico  li  voleva 
le ufarc , e dir  delle  Tue  feiagure  . IVf.  Si.  Pad.  t.  sio.  Lia 
bilogno  , che  io  giugnefii  a lui  domattina  per  tempo  , ed 
ora  m'  è avveniri  quella  fciagura  , che  l'almo  culla  toma 


pittare  . Gr.  demmiteìm  . Nov.  ani.  19.  i."  Dilpcndendo  e 
ùrilacquando  il  fon,  gli  anni  fbpravvcnncro , e foptrehid- 
gli  tempo  , e rimale  povero,  che  avea  tutto  difpcld.  Mi- 
Mad.  M.  Cortui  per  ilcialacquare  il  luo  venne  io  po- 

...  r.  ci.-, A ii.,  A i-  e.  — i* _ . . ! * r_:. 


vertà  . Fr.Gtmd.  Piti.  S.  Si  chiama  prodigalità  , cioi  feia- 
lacquare , cioè  dar  troppo . Tuli.  Confi!.  L*  rjcchczre  to- 


lltmente  guadagnate  lubitamenre  fi  (cialacquano  , e ven- 
gon  meno  . 

%.  hguiatam.  Dittai ».  4.  %.  Per  lungo  corfb  gran  terre- 
no adacqua  , K bagna  di  Pompeo  la  radice  , Poi  corre  al 
mare,  dove  fi  fculacqua  . Fu.  Trio.  j.  1.  Non  bi fogna 
addio  fcialacquarc  tanta  f.Lfofia  . 

Sciala  e QUA. t a mente  . dvvob.  Con  ifcia'.acjM . Lat. 
prodi  ge  , pn/ufe  . (ir.  damme  ».  Cari,  C.  Scialacquata  men- 
te abbiamo  fatte  taotc  gravi  Ipcfc.  Frane.  SatpL  mrv.  1 *8. 
Quello  ec.  che  tagioncv.  mente  fpender  fi  dovei  , per  al- 
trui fciiiacquitamcnte  farà  fpclo  , e gittato  . 

V Per  wtt  if.  Stn.  Pt fi.  Sa  , che  I’  uomo  non  dee  ufarc 
fcialacqtaafamcnrc  l' nomo  . Loft.  S.  Ben.  Mi  porto  flifor- 
dinaraioentc  , e fualacqu.it  amen  re  , quantunque  volte  :o 
parlo 


e caduto  , e non  vi  pollo  RÌugnere  , le  tu  con  m’  aiuti  a Scialacquato  . A Ad.  da  Siialaequare  . Iat.  dilapidai 
rilevare  . Fune,  Satth.  nov.  *15.  Sono  di  quelli  , che' tu-  ttu.  S.  Ag.C.  D.  Che  ballino  Tempre  a (ire  le  fcialacqua- 

feono  con  le  feiagure  in  man<*  . Al dm.  t,*a.  Coodiiudi  , te  fpefe.  Sega.  Conf.  Iflr.  Cime  fe  il  Signore  nel  fu-»  giu- 

c dille,  ebe  tu  fe  ptelago,  Che  ptclb  fininn  le  lue  (eia-  dizio  avelie  foto  da  chieder  conto  al  Icrvo  negligente  del 

gore  . talento  tdalacquato  . 

SctACURAKZA  , r JCIAUHASI*.  V.  A.  Sctagurotag-  5-1 , Per  IJejahcfuatort  fenzr  ritegno  , Difudinate  nello 
grnr  . Lat.  tm;  te  liti  cu  . Gr.  . S.  Ag  C.  D.  fieni  li  /fendere  . Iat.  P'odigui  , prr/ufus  . Gr.  ueumi  . Cui..'.  C. 

- a— r-  — ne  , nè  feia-  Fu  difiofo  di  combattere  , largo  tn  ddnatc  ,’c  fetalacquato 


pmfi  nella  fua  vacazione,  pigrizia  4 yi'.làgginc  , 


gitranza 

SciAOUt  ATAOCIKt.rtCUtjRAttCGlVr.  Affitti- 
to di  Stingimi*  . * di  inaurato  . Lat.  ignavia , fctlui , fin- 
guium  . (ir.  fj-f/hp/a  . l'r.  C/rrrf.  Pud,  R.  Fugt-ire  la  loro 
eoa  vedutone,  e dctcllare  le  loro  Iciagurauggtni  ■ LmMed. 
And.  y 6.  Non  ha  altri  paura,  fe  non  che  la  Iciauratag- 
Rine  di  Tuo  padre  non  voglia , che  la  tolga . 

Sciaguratamente  , * »ciau ratamente • 
Avverò.  Difavventuraiammie , Con  difnvt mura , C®*  lieta- 
pura  . Lat.  mtfert  , infunila  , infortunate  . Gr.  dìkiut  . 
Remò  AjoJ.  t.  Sente'.!  fciaguratamcntc  , quali  un  altro 
Tantalo,  nel  mezzo  delle  fue  molte  voglie  loufumarc. 

V Snaturatamente  , z ile  anche  talvolta  Con  tfeuigurotag- 
gin  r , Con  viltà  , 0 poltre  arri*  . Lat.  ferir  fi  e , (hgitioje  , 
ignovittr  . Gr.  ▼ 00^*1  . Petr._uom.ill.  Onde  noi  ducemmo, 


nello  fpcndcre 

II.  Pei  Diffidi  nata 
fidutuj  . Omti.  S.  0 rrg.  I . 
ti  , kialacqiiaio  ncqli  atti  . E aiti 
rolc  , perverfa  -nell'  opere  , erri»: 
in  coflumi  . 

Sc  i ala  c qu  a t o R e . Che  fcialixin  . Laf.  p<.juf«t , pre- 
Jirut  . Gr.  «ciriot  . Fr.  lai.  Cif.  Agli  fcialacquaton  , e 
guaita  (ori  debbono  eITcr  dati  curatori  , teciocch.i  , poiclf *• 
Kb  avertono  conlumato  ogni  cola , non  .ìen  collrctti  d’ìiq- 


I ala.  Sopendo  . Lat.  intoni fafitn  1 , di f- 
rg.  Cornioli»  , e pulito  nc^vdlÌRpcn- 
1 atti . E fiftrezn  : tra  leggieri  di  |u- 
1 velie  , fui  (acquato 


bolirt  Puf.  Vii.  F.  Pand.  <ap.  ra.  Non  fi  debbe  ippdìat 
giufio  , nè  liberale  uno  Iculauinatore  , e donatene  finta 


che  imprudentemente , e Iciaguratamcntc  eglino  li  par-  SciALAcquAjaici  . Vaimi,  femm.  Che 
(irono . ’ 

Sciagura  tello  , e sci.aur  a mio  . Dim.  di 
Sciagurato  , e di  Stiantato  . Lat.  mi felini  . Gr.  nufimwupu  . 

Labr.S0n.g7.  ¥.  fe  Iciaguratelio  a tal  condotto , Che  a me, 
non  eh’  altri  , del  tuo  fiato  cale  . Lafe.  Celo/'.  ».  1.  Dove 
utà  fuggita  or  quella  ifciaguratclla? 

Sciaguratissima  mente,  e sciauratissi- 
MtUIMt.  Superi,  di  Sciagurata  minte  , t inaurala- 


ft-uiiu  , uc  Iiusia.e  unu  , «.  -minili:,  uui 

ordine  , e indura  . Calai.  jS.  Ma  chi  forte  in  ciò  foprab- 
bendante  , e (culi equatore  , farebbe  biafimato , ficcomc 
vano  , e leggiere  . 

: t A L a cq_u  AT(  ict  . Va  bri.  femm.  Che  fialaepua  . 
Lar.  prodiga  . Gr.  i deurdaitin  . Lai.  sio  Dove  telorie* 
ra  aver  mi  credei , donatrice,  fcialacquatrice , e guaflatri* 
ce  avea.  Cron.Morell.  ijg.  Se  tu  conofci  la  donna  tua  po- 


co favia  . poco  amorevole  , vana  , lurtunofa  , ilei*! acqua- 
rne* cc.  in  contento  in  quello  calo,  ch’ella  fi  rimariti. 


Se  I*A  t ACQU  a T UR  A - Sciala. ■luamtnto Stmlacijuio , Scia- 
lacquo . Lai.  prodiera  tifi  , propu/ip  . Gr.  nottua,.  Ltbr.Rred. 
Si  confumano  nelle  fovcrchic  , e continuare  fciaJacqua- 
tumie  . iure  . 

S.  1 A cu  R A t t SSIMO,  * ic  i aur  a t i s s i mo.  Superi  Se  l al  ACQ.U  IO  . La  fcialacquare' f Scialati*?  . Lat.  /nifi- 
di  Ungulato  , e di  Smurato  . Lat.  fetfi/fiffimui  . Gr.  wem-  terna  , prtfufio  , lutai  . Gr.  dettala  . Tac.  Dav.  ami.  1.71. 

reaum*.  Amm.  ani.  a*.  1.8.  Io  collui  non  blamente  fervo,  Anno  fuori  quieto  , in  Roma  fotpetto  di  Teveri  rifórma 

ma  fciiguratillimo  fervo  reputo.  alle  pompe  , e Icialacquu  di  danari  a difmifura  trafeorfi. 

Sciagurato  ,e  sciaurato  • Adi.  Infelice  , Egra-  Scialacquo.  L*  feufiu/uact . Lac,  prodigi  tua  , piafn- 
-ejaio  . lat  tnftltx  , infortunata 1 , mijn  . Gr.  «i$<4r  , ti-  fio  . Gr.  diana  . Trait.gov.  fam.  5».  Non  volendo  , alcu- 

»n gii . Dani,  lnf.11.  Che  tu  Tappi,  ehi  è lo  feiagifrato  Ve-  no  nem  avertè  suo  dovere  , non  volevi  perciò  fi  faceflc 

nulo  a man  degù  Avverfarj  ' luoi  . Anigh.  47.  Ni  uno  in  scialacquo.  Fata  fi.  7.  Venga  scialacquo  in  ciascheduno 
quello  sciagurato  mondo  fu  cosi  misero  , come  io . Amet.  agrume  . 

ai.  La  sventurata  giovane  dal  primo  per  isciagurata  mor-  Scialahi  nto  . Lo  /dolora  . Laf.  txbalatn . Gr.  «t/mV. 
re,  e dal  secondo  per  fallirti  ma  vita  abbandonata.  Bimb.  Bui  Plug.  16.  1.  Lo  foipiro  viene  ^al  polmone,  che  «fia- 
Afol.  1.  46.  Nella  felicità  sono  miseri  , e nelle  riccbczie  ta  torte  , per  dare  scialamculo^ al  cuore.  E aK.  t.  La  fcr- 

mcndici  , e nelle  loro  venture  veiaguran  . Tufi.  Am.  1.  a.  ra  , e 1*  acoua  producono  certi  vapori  , li  quali  1*  aurore 

Che  i sciamati  pronofiichi  infelici  , Ch'  ei  vende  a’  ma-  chiama  uyalamcnti  . 

J' accorti  con  quel  grave  Suo  «upercilio  , non  Fan  mai  ef-  Sci  alari.  . F [fiere . Lar. tthalne , Cr.^nf^W. 

%.  I.  Sciagurato  , fi  dice  anche  per  Vile. , 


^ . _ , Abietto , Dappo- 

co. Lat.  Ignorvui  , uhi  . Cl.  Sulh  . Dant.  laf.  j.  Quelli 
sdauratì  , che  mai  non  fur  vivi  , Erano  ignudi  . 

II.  Snaturato  , vale  antera  lo  fiefie  , che  Scellerato  . 
Iat.  (tifi fin*,  llngitnfui,  impregni.  Gr. pmjgdep a < . FrASimi- 
fired.R.  Uomini  sciagurati,  e pieni  d'ogm  vizio  più  brul- 
la». IV. 


JiiAimii  j/oMir,  rjriarr.  Mi.rrnjiiTc,  zic.^aru.^ur, 

. Cavale.  Fungi.  Cosi  quelli  tali  di  mal  amore  feriti  dico- 
" , e prdfleriscnno  , per  iscialar  !’  amor  del  cuort , pa- 


role disoncfle ■ Hat.  Inf.it.t.  Riesce  una  pianta  salvifica, 
delle  foglie  della  quale  i arpie  fi  piccono  , e tannog.'i 
dolore,  < apertura  a dolore  , onde  u sciai»  lo  dolore  , e 
Io  lamento  . E |j.  x.  K *1  duolo  non  potendo  scialare,  fi 
tornava  dentro  . S.  Cr ififi.  Ne  parlano  aperto  , acci-xchè 
Fi  » ' a!me- 
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almeno  per  lo  molto  parlar  di  quello  , che  inailo  , fi 
•culmo  un  poco , c truovtoo  sollazzo  , e rifngcrio  del 
Servente  amore  , che  hanno  dentro  . 

Sciaiiuii  • V.  A.  Intani*  art  , a Imbiancare  le  muraglie . 
Lar.  telkrium  inducete . Gr.  ùr-.tL.prui , nanfe.  Ct.  i.  io. 
i.  Colui , che  non  |yrù  acqua  , si  dee  fare  la  citerna  di 
quella  grandetta  , eh'  a lui  diletta  , e che  gli  badi , alia 
qua!  li  pefla  conduccr  tutta  1'  acqua  de*  tetti  , e deci! 
•ciatbarc  di  smalto . 

}■  Per  metof.  Mar.  S.  Grtt.  Quelli  tali  diventano  den- 
tro ottenebrati , per  la  volontaria  malizia  , e col  dimo- 
filar  d*  edere  operatori  di  g milizia,  fi  sciaibaro  dalla  par- 
te di  (boti  ( trai  : rieuaprono  un  belle  apparenze  i Uè  man- 
camenti a grufa  , che  fa  lo  ‘ntomeo  al  mura  ) 

Scialbato.  V.  A.  Add.  da  Scmlbarc . Lat.  dtalbatus , te- 
ttano ind>,Uui . Gr'.  Liba.  Op.  drv.  Dilfc  Pao- 

lo al  principe  de’  sacerdoti  : Dio  ti  pcrcoterY,  parete  Scial- 
bata . Mar.  f.  Grtg,  Guai  a voi  Scribi  , e Farisei  ipocriti , 
che  fitte  limili  a sepolcri  scialbati,  che  di  (bora  paiono 
belli  agli  uomini , e dentro  sao  pieni  d’  ossa  di  morti,  e 
d‘  ogni  bruttura  . 

Sci  ALBATUIA  . V.A.  Lo  frialbort  . Interrito  . Intani  calo 
fitfl.  Lat.  taBorium . Gr.  uirmajat.  Libr.  tur.  malati.  Quan- 
do la  scialbatura  é ancor  fresca  nella  camera . 

Scialbo.  V.  A.  Ad  A.  Scialbato  . 

§.  Talora  i aggiunto  del  Celor  dello  'atonico  ; « vale  Palli- 
da . Lat.  palliata , exalbidut  . Gr.  à^eii  . Dant.  Purg.  19. 
Mi  venne  in  sogno  una  femmina  balba  ed.  Colle  man 
monche , e di  colore  scialba  . 

S C l a L 1 v a - Unte*  fitrefo  , thè  da  tendoni  di  diverfe  gian- 
duii pofle  nello  betta  cela  in  effe  , e quella  umetta  , e le  tara- 
ti . Lat.  [altra  . Gr.  aiutar  . Rnt.  Tuli.  108.  Appena  potè* 
rifiatare  , si  fortemente  sospirava  , e gittava  la  scialiva 
per  bocca  , e torceva  le  braccia  , e non  trovava  luogo, 
dove  ifieffe  . Amm.  ant.  $ 6.  y 14.  Accodategli  le  lab- 
bra , e seccali  la  scialiva  . Tfp.  Vang.  Lo  sputo  discende 
dal  capo  ; la  scialiva , ovvero  lo  sputo  di  Crifio  è ' 
picnza  . 

Scialo  . Lo  furiare  . Lar.  ex  Imi  at  io  . Gr. 

Inf.  j.  1.  In  guaj  airi , e fiochi  , che  fignifii 

.«ella  impazienza  , c delle  pafiioni.  E zj.  1.  Il 
la  parte  pettorale  , ove  è nell’  animale  del  voto  . 
fpazio , e fcialo  al  cuore  . E Par.  ta.  1.  Lo  rimbombo 
nafee  del  parlare  , che  b dentro  nel  luogo  chiufo  all’  aire, 
che  è nell  diremo  , che  richiede  fuo  fcialo . 

Sciamannato.  A Ad.  Sciatto  , Srompopn  , Sconcio  negli 
abitile  nella  perforar.  Lot.  iwencinmu.  Gr.  ùnrpfixoe . Man. 
fot.1 11.  Sire,  Gli  é li  un  poeta  fcutnannaio , e brutto. 
C ai.  leu.  1.104.  Mi  diletta  oltre  modo  quel  volito  fcrivc- 
re  alla  tesami  tinaia  ( qui  puffo  awtrbialm.  ) 

Sciame,  t sciamo  . Quella  quantità  , r moltitudine  di 
perchif , thè  abitano  , r vivono  in/xrme  . Lat.  examen  . Gr. 
ioftit\,Mn.  Mad.  M.  Mifclo  in  uno  feiame  d*j*pi.  Cr.  9. 
07.  1.  I legni  della  fanif^  ( delie  perette  ) (lino,  s'  eli* 
fon  frequenti  nello  ferirne  E 9.  ioj.  1.  Lo  feiame  ufeir 
fante  . liceo  me  dice  Vairone,  quando  Capi  nate  fon  mol- 
lo  prolpcrevoli  . fl«r  leu.  Pr.  S.Ap.  J17.  Fanciullefca  co- 
ti t toccare  il  barile  delle  pecchie  , c non  afpertarc  ne| 
vifo  le  punture  di  tutto  lo  feiame  . Va.  SS.  Pad.  1.  r?  1- 
Uteirono  rutti  come  uno  feiame  d'  api  , ciafcuno  di  loro 
momileri  . ♦ 

f.  Pet  fimìlit.  vale  Moltitudine  adunata  infiemt  . Lat.  exa- 
men , muUiuao  , pattuirti . Gr.  iaptde  , rtihìt , tatSt . Tae. 
Dav • ann.  4.  99.  Crefciuti  di  nuovo  i lidi  , mandarono 
uno  feiamo  in  Grecia  dal  nome  di  Pelope  appellato  . E 
ann.  tt.tjid.  Non  ballare  i’erferc  in  senato  balzati  gl'  In- 
fubri , e i Veneti,  fe  gli  fcrimt  de’  foreflicri  non  vi  cor- 
rono , come  a [«(a  cirri . Buon.  Pier.  r.  1.  j.  Peniate 
voi  i ce  ne  fono  uno  feiame  , Che  Hat)  femore  lì  dentro 
Affatturati  da  divertì  umori  . E 4.  4.  ti.  Che  dal  greto 
del  fiume  , c delle  macchie  ec.  Ufcito  era  uno  feiame  Di 
zingani  , e di  tali  altri  fcherani . , 

Scuuito.  Spezie  di  drappo  di  varie  forte  , e rotori  . Lar. 
he  xamitui  . Gr.  ilàuem  . Bore.  noli.  69.  14.  Vellita  d'  uno 
Riamilo  verde  . G.  V.  1.  éo.  a.  In  quello  di  li  corre  fi* 
tino  palio  di  fuamito  velluto  vermiglio.  F u.  76.  1.  Fe- 
cona^  correte  un  palio  di  feti  mito  dinanzi  alla  porta  di 
Verona  . Fior.  Oon.  Avendo  egli  una  porpora  di  feiami- 
to  in  dofio  . New.  ant.  f i.  1.  Comandò  , che  quando  fui 
anima  (offe  partita  dal  corpo  , che  folle  arredata  una  ric- 
ca navicella  coperta  d*  un  vermiglio  feiamito  , con  un 
ricco  letto  ivi  entro.  Owid.  Piff.  Sita  fietg , e altamen- 
te giaccia  nel  vermiglio  feiamito  di  Tiria  . Rett.  Tuli.  97. 
t'  d'  un  bello  feiamito  , e d'  un  bello  drappo  ad  oro  ve- 
lino . Bern.  Ori.  j.  6.  lo.  Come  (lari  Quella  canaglia  fre- 
fca  , Ch'  armati  fon  di  feiamito , c di  tela  . AJam.  Gir. 
II.  90.  Un  feiamito  vermiglio  fafcia  , c ftringe  Le  bian- 
che membra  . 

S C I A M 1 TO  . Etmt  Ai  color  tuffo  farro  , fatto  in  forma  di  pi- 
na . Lai.  amarantlmi  . Gr.  «wnhi  . Luig  Pule.  Bet.  7. 
E Tempre  fior  di  feiamito  di’  ha  in  teda  , E par  con  cf- 
fo  una  cofa  fiorita  . 

Sciamo.  v.tcuMi. 

SciAMPIAKE  ■ V.  A.  Aprire  , Stendere  , Allargare  , Dila- 
tare , Ampliare  . Lat.  ampliare  , dilatare  . Gr.  oKarmiur. 
F r. . c toril.  f.  Ma  per  virtù  del  vino  fi  fanno  compiute  fe- 
condo tutta  la  materia  fua , imperocché  Ictampu  te  vene. 
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g i pori  . £ Pred.  44.  Un  poco  il  cuor  Tuo  fi  feiampiò  ad 
amarle  ( le  ricchezze  ) E Pred.  80.  Il  corpo  non  li  può  di- 
llendcrc  , né  fciampiare  , fe  non  alle  cole  prefenti  . G.  V. 
it.  j.  16.  Iddio  la  nollra  cittade  nobilitò  , fciampióe  , c 
fopra  tutte  le  vicine  , anzi  remote  cittadi  fama  compara- 
zione efaltò.  Albert,  eap.  ad.  Non  fono  da  rilingnarc  1 be- 
nefici , ma  da  feiampiare  per  parole  , c per  ifpcranza  di 

!iucl  , che  ancora  fia  . Veget.  Secondo  il  novero  de'  cava- 
tori , c de*  pedoni  11  dee  pigliare  , e guarnire  il  campo, 
acciocché  gran  moltitudine  troppo  non  rillringa,  né  i po- 
chi in  irprtìofo  luogo  più  , che  (la  baflevok  , li  conven- 
ga feiampiare  ( il  T.  Lat.  Ài  cogl  tur  ex  rendi  ) Com.Purg. 
11.  Hanno , cd  avranno  quali  tempre  guerra  colli  Sancii , 
e ia  cagione  é,  perché  li  conti  vogliono  mantenere  Loro 
giuridizione  , c b Saneli  la  vogliono  fcumpiarc  , com'  è 
in  generale  delle  comunanze  Italiche  . 

Sciancato.  Add.  che  ha  rotta  , o gonfi 1 1 anta , Zoppo. 
Lat.  {laudai . Gr.  • Smc-  mv-  74-  10.  Olir'  a rutto 
quello  era  Iciancata  , e un  poco  monca  dal  lato  deliro. 
. Li v.  M.  Fue  fedito  in  uno  de’  piedi,  licch'  egli  ne  diven- 
ne fciancato  . G.V.  7.  1.  a.  Il  primo  ebbe  nome  Carlo 
secondo  , e fu  alquanto  fciancato  . Dant.  Inf.  *5.  Non 
poter  quei  fuggirli  Unto  chiufi  , Ch*  io  non  fcorgclfi  ben 
Puccio  fciancato  . 

f.  Figuratala,  per  Imperfetto  . Mancante , Dì f et  taf 0 . Boet. 
vèr.  Dant. 1x9.  Senza  mun  dubbio  quella  repubblica  , chc'l 
facevi  , conveniva  andare  Iciancata  . Caf.  Un.  71.  Sono 
fiato  impedito  dalle  podagre  cc.  le  quali  non  turbano  fo- 
llmente 1!  corpo  , e i nervi  , ma  legano  anco  in  parte 
I'  animo  , e rcndonto  quali  debole  , e fciancato  . 

Se  I A P 1 D I R C . Divenire  fciapido  , Scipite  , Sciptdire  . Jjr. 
rnfiptdum  feri  . Gr.  ùmX/tìr  yiynàm  . Fr.  Ine.  T.  6.  %.  a.  Se 
non  gulln  il  fuo  faporc,  Tutta  quanta  fcipidifco  . 
SctARAPPA.  Radice  medicinale  dr  erba  , limile  a'  gtlfomi- 
ni  della  notte , thè  viene  dalT  Indie  teudentah . La*.  * io  lap- 
pa , * gìirlappa  . Riertt.  Fior.  41.  Si  ritrova  ancora  un'  al- 
tra piana  cc.  ma  quelli  della  nuova  Spagna  l’ hanno  chia- 
mata feiarappa  . E 41.  La  feiarappa  ha  la  feorza  bigia  , c 
aliai  ol'cura  , c nella  tofianza  cenerognola  . Red.  Vip.  t. 
77.  Quelli  fati  delle  ceneri  nel  purgare  hanno  rurti  tra  di 
loro  ugual  pollati  ra  , come  ec.  quei  di  rabarbaro  ec.  di 
feiarappa’ , di  meooatan  , c degli  altri  tìmili  . Mem.  fot. 
a.  In  fammi  diede  lor  quella  feiarappa  ( qui  fguratam.  ) 
SctAtPtLLARE  . Tirate  foruuamrme  eolie  dita  le  palpe- 
bre degli  occhi  per  tenergli  bene  aperti  . Lat.  palpebrai  d t int- 
erré . Gr.  mi  fili**?*  luapùr.  Ubo.  Moti.  Uno  fpcziaie 
avea  polla  una  fcimia  a guardia  d’  una  bottega  , c uno. 
che  voleva  imbolate  , acciocché  la  fcimia  fittile  come  el- 
fo , com'  é di  loro  natura  , fi  chiudeva  I*  uno  occhio.  La 
fcimia  fu  fava  ••  cgnie  colui  Io  fi  chiudeva  , dia  fe  f 1- 
priva  , e_ Ida rpd lava  . Frane.  Sacth.  nov.  107.  Alzando  le 
mani  agff*occni  , e avendo  Tciarpetiati^li  , fu  tutt*  uno, 
dicendo  a quello  Pratcfe  ■’  deh  mangiati  anche  quelli  ( lo 
flampato  ha  (carpatili  ) 

Set  arpe  1.  lato.  Add.  da  Sciorpeilore  ; Aggrumi  A occhio. 


e abbia  le  palpebre  arruve fetale  . Lrbr  Moli.  Meficr  Gui- 
niidmo  Rot fiere  aveva  Hn  occhio  fciarpdiito  . Paiaff.  j. 
gamie  , tu  fe'  un  nuovo  Pigolino  4 vederti  t linciami 
fciarpcllati  . 

Se  I A R P E L L I NO  . Che  ha  ali  occhi  fcimtpMati  / thè  aggi  fi 
dice  più  comunemente  SterptUèno  . Lat.  hpput . Gr.  ritornai. 

S c t A R R A . Riffa  , Conte/a  . Lat.  ruta  . Gr.  Iti*  ■ Tratt. 
pett.  mort.  Riila  è una  comete  di  fini  , quando  fi  percuo- 
tono infieme  1'  un  colf  altro  , o alcuni  , ma  pochi  , con 
alcuni  alrri  follmente  per  movimento  d'  tra  , o mala  vo- 
lontà , e chiamali  volgarmente  zuffa,  o mifchia  , o vera- 
mente feiirra  . £ altrove  : Facccodo  ingiuria  a elio  luogo 
sagro  , come  fpczzando  ufcio  , o muro  , o fpargcndpvi 
fangue  Per  ifciarra  , o tecccndovi  ribalderie  . Dep.  Deram. 
106.  Gii  fi  dille  anche  ftiarra  , onde  é il  verbo  fci.rrare 
negli  ferirti  più  vecchi  albi  frequente.  Morg  18.  np.  Un 
di  , eh’  i’  fa  nella  mofchda  poi  kiarra  , E eh’  io  uccifi  il 
mio  vecchio  papalTo  , Mi  poli  allato  quella  feitnitarra . 
Ber*.  Ori  z.  j.  44.  Or  ecco  Draghioazzo  a fare  feiam  . 

Se  iar  ramento.  Lo  fttatrarc  . Lat  difftpmtm  , profie ga- 
tto . Gr.  dfgmitaa*  . C.  V.  11.  a.  17.  Per  la  periecuuone, 
c feiarramento  de’  Giudei  fatto  per  Tiro  . 

Se  I AERARE  • Dividere  , Aprire  , S bar  aitare  , Sbaragliare , 
Mettere  tn  rotta  . Lat.  diffpart  , f n fiigare  , fondete  . Gr. 
JjhoxrS arwòoo . C.  V.  7-Bf.  j.  Si  levò  una  fortuna  con 
vento  Aghcrbino  si  forte , e impetuofo,  che  fciarrò  tutta 
la  detta Vmata  . E 10.  ica.4.  Tutto  fuo  navilio  foatrò 
in  più  parti  . E 11.  8.  j.  (Aide  1'  ode  fu  tutu  feiarrata. 
£ 11.  94.6.  I quali,  credcndofi  aver  vinto  il  campo,  era- 
no (cianati , cacciando  gli  feonfitti  . Frane.  Saeeh.  rim.  4;. 
E Cario  non  G feiarn  , Che  sona  delia  Marca  fu  il 
terzo . 

Se  IARRATA  . Sufi,  lettura  . Ltt.  rexa  . Gr.  . 

Se  I A R R A TO  . Add.  da  Sciattare  . Ltt.  difniptni  , prò  fi  i- 
gatut  1 Gr.  lufbatfoinu  . Bui.  Stanati  , cioè  Tcoppiati  , c 
aver  fuor  dei  ventre  Je  puzzolenti  intdlina  . C.  V.  7. 
104.  1.  Si  partirono  in  calen  d'  Ottobre  , recandone  lo 
Re  malato  in  bara  con  poco  ordine  , fciarrati  , chi  me- 
glio , c più  rollo  poteva  , camminava  . Borgh.  Arm.  fata. 
11.  Enea  , dopo  quella  crude!  fortuna  della'  fua  armila, 
tene  andò  vario  il  filo,  fe  forte  vedale  alcuna  delle  telar- 
tele navi . 


Scia- 


S C I 

SelàTlèil  Afpro  dolore , che  tifai*  intèrna  alt  unitola- 
xicmt  itlT  affo  tirila  tofeta  colf  affo  [tia  i Lat.  eoxendex, 
if chini , ifibiaditut  dolor  . Gr.  ‘%mt . Taf  Pov.  P.  5.  top. 


S C I 


ag.  Nallurzio  miichiato  con  Tanna  , ci  aceto , cd  impia- 
ntilo , vale  alla  Teistica  . Rad.  Vip.  x.  jj.  Guariva  gii 
acerbi llimi  dolori  delia  fcuiica  . 


SCIATICO.  Sufi,  infermo  di  fciotieo  . Lat.  ifibiodt  Ubo- 
rons  , ifihiacut  , tfcbiodicus  . Gr.  igtoJiMf  ■ C r.  6.  40  a. 
E'  utile  agli  (ciancili  , artetici  , e podagrici  . Ttf  Pont. 
P.  5. top.  Il  fugo  della  bugiala  bevuro  giova  agli  Tela- 
tici . E oppteffo  ■■  La  radice  , e 1*  erba  del  (inocchio  cotta 
con  olio  giova  alla  doglia  degli  Telatici,  paralitici,  c con- 
tratti . 

Sciatico  • Adi.  Di  [ciatiea  . Lat.  ifrìiadicut . Gr.  /*«• 
jouli.  M.Aldobt.  Padrone  (cùfica,  cioè  dolor  della  cofeù. 
Ttf.  Pov.  P.  S.  tap.  45-  La  cenere  della  teda  di  luccio , o 
di  muggine  toglie  la  doglia  (cistica  . Barrì,  j.  ji.  Tri*  te 
«u  hai  catarro  . o gotta  (cianca  cc. 

( Sciafita  . t ambe  Nome  di  una  vena  . M.  Aldobr.  P.  N, 
30.  Ne'  piedi  tono  due  vene  Totto  a' talloni  dal  lato  di  <uo- 
ri,  che  la  fifica  appella  (cianche. 

Scia  TTO  . Adi.  Colui , thè  ufa  nrgli  atti  , nelle  parole  , e 
negli  abiti  fovtrtbia  negligenza  , e che  va  feompaffo  1 Stia- 
ina  nuoto . Lat  htculìut . Gf  ùrappairot . Tat,  Dcev.  Pera,  eia f. 
414-  Appena  li  patifcc  la  parte  , ti  Tono  tncfti  , (ciani  , 
im  tinti  , e (ini  per  dieta  . Buon.  Fier.  3.  a.  tj.  fiati  Itera 
che  tu  Tei  , Sciatta  , fvivagnataccia  . Ma/m.  p.  5.  Acuoc- 
eh'  ei  non  la  vegga  (concia  , e UiatU  , Manda  già  l’ ita- 
pannata,  c fi  rimpiatta. 

SctAUKA.  V.  SCI  AG  una- 

Sci  a u x a hi  a - v.  sciaquxama. 

Se  (AURATA  COINÈ.  V.  SCIAGURATAGGINE. 

SciAUR  ATAMtNTl.  V.  SCIAGURATAMENTE. 

SclAURATELLO.T.  ICI  AGII  RAT  ELLO  . 

ScTAURATISStMAMaNTR.V.  SCIAGURATISSI- 
MA MENTE. 

Se  I AVRAI  I II  IMO  . V.  tCI  AC  U RATISSIMO. 

Sciaurato,  t».  sciagurato. 

Scibili.  V.  L-  Add -•  Ohe  fi  pah  fapert  ; e in  forza  di  fu  fa 
vale  Vii  , che  puh  fapetfi  . Lat.  fttbìht . Gr.  rettimi  . l'aff. 
ja4.  t brievemente  tutte  le  cofe  , che  Tono  (cibili,  cioè  , * 
che  fi  partono  (spere,  o che  fi  (anno  naturalmente.  Dai  1. 
Comi.  ni-  Decfi  fine  attendere  dalla  parte  del  fuo  (cibile 
desiderato  . C al.  fifa  101.  Quello  i un  modo  di  contener 
nani  gl»  Tcibili  affai  fimile  a quello  , col  quale  cc. 

Se  UNTI  ..Add.  Sneniifuo  , Sapiente . Lat.  fapitnt  , lima- 
tut  . Gr.  fn^óftmt . (Suiti,  lett.  9.  Oh  quanto  e (Ter  dee  dol- 
ce piaga  ói  correzione  a feiente  uomo!  £ altrove:  Mi  con- 
viene converCarc  con  uomini  feienfi , c veramente  (cùnei 
molto  . Tur.  Dai.  ann.  il.  144.  El pongono  , venir  bene 
Tcienti  di  noflra  colleganza.  Buon.  Pier.  t.  * 4.  Ma  quan- 
do pur  non  filo  molto  Iaculi,  i' ho  Tperanu,  ch’cglim- 


KÌenu  è perfezione  dell’  anima  infioo  , eh’  è col  mortai 
corpo  . 

$-  I.  Per  J^ualanfu*  cognizione , 0 notizia  . Doni.  Inf.  gì. 
Ed  egli  a me . cornei  mio  corpo  fica  Nel  mondo  Tu,  nul- 
la (cienzia  porto  • . 

(.  IL  Per  Ogni  fotta  di  dottrina , e letteratura  . Lat.  do- 
ttrina , Utero  . Gr.  ratina  , ytoififtam  . Botc.  nov.  60.  3.  E 
oltre  a quello  munì  Tcicotia  avendo,  si  ottimo  parlatore,  ' 
e pronto  era  , che  ec.  £ nav.rr-  I-  Avendo  lungamente 
(Indiato  a Parigi , non  per  vender  poi  la  (ua  fcicnia  a mi- 
nuto , come  multi  fanno  , ma  per  fapere  la  ragion  delle 
cofe  . No v.  ant.  }6.  1.  Uno  , lo  quale  ebbe  nome  Milen- 
fius  Tale  , Tue  grandirtimo  favio  in  molte  Tticnzie  . 
Scienziatissimo.  Superi,  di  fetenzia™  . Lat.  dotti ffi- 
rnus  . Gr.  atpnmni  . Virg.  Eneid.  Conciofliacofachè  Virgi- 
lio nomo  fcicaziatilfiino,e  poeta  ottimo, di  nazione  Man- 
' (ovatto  cc.  Remò.  Afal.  3.  194.  Perciocché  io  avea  tntefo  , 
che  egli  era  (eie  oziati  (Emo  . 

Scienziato  . Add.  Che  ha  fetenzia  . Lat.  literatui . Gr. 
niraeld/fiiroc  . Bocc.  itoti,  jp.  6.  Noi  , e gli  altri  uomini 
idioti , c non  linciati,  fumo  a comparazione  di  lui,  c de-  à 
gli  altri  uomini  fcienziati  peggio  , che  uomini  morti . £ 
mtrod.6.  O che  la  ignoranza  de’  medicanti  ( de'  quali  ol- 
tre al  numero  degli  fcicnzùti  ec.  era  il  numero  divenuto 
grandidimo  ) non  conofceffc , da  che  fi  movefle  . Frane. 
Sattb.  Op.  div.  lai.  Adunque  chi  ha  a giudicare,  e regge- 
re, pub  male  edere  giullo,  c fare  iulìizia.  Te  non  i feien-,. 
Ziato . Galat.  z6.  Nnp  mica  idiota,  nè  materiale , ma  Icica- 
ziato , c d'  acuto  ingegno  . £ j?.  Ho  voluto  1!  parere  dt 
piòuomtni  fcienziati.  Bemb.  Afol.  3.  idi.  Moffa  dal  chia- 


$.  A J dente  . v.  A SCIENTE. 

Scientsmente  . Avveri.  Con  faputa , Con  piena  cogni- 
zione . Lat.  feienter  , confali»  . Gr.  ifimimtii  . Libr.  Am. 
ad.  Quella,  che  idoneamente  i congiunta  all’amore  di  4I- 
cuno  , tu  non  la  dei  sottrarre  da  quello  fcicntcmcntc  . £ 
di.  Dee  pazientemente  poetare  , cric  quella  ufi  putunia  , 
da  poiché  conofccndola  puttana , fetentemente  a tale  agro- 
re fi  congiunte  . Te/.  Br.  8.  6.  Santa  colpa  é , quando 
egli  dice  , che  noi  fece  fcicntcmcntc , anzi  per  non  Cape- 
re ec 

Scientificamente.  Avveri.  Con  modo  fcUmifat i.Lat. 
* fetenufice . But.  Di  colai,  che  argomenta  fcicntificamen- 
te  . Sego.  Rett.  3.  E'  non  fi  può  ancor  persuadere  a certi 
le  cofe,  benché  tu  le  dichi  Tciemiricamenie.  V-mb.  Lez.  g. 
Tutte  le  cofe,  che  fi  (anno  fcicntincamenrc , fi  (anno  me- 
diante la  dimoli razione. 

Scientifico.  Add.  Scienziato , Di  faenza , Appartenen- 
te a faenza  . Lat.  prudent , liirratui  . Gr.  «pfcyiec  , erra*- 
IDuieoi  . Vit.  Plut.  Non  conviene  ad  uomo  prudente , e 
Identifico  porfi  in  pericolo  Per  pazzi,  fivr.  Inf.  1.  z.  Celi- 
le molto  onorò  li  uomini  fcicntiiicbi , c letterati . £ 34. 
2.  Cuci  fi  tiene  per  li  fcicntificbi  . Ccm.  Inf.  6.  La  quale 
ditrac  io  ’ntcllctto  dell'  uomo  dalie  fpccu!az»ni , e (cica- 
tinche  cofe,  c rendei o (blamente  attento,  c Tuilecito  alle 
corporali . 

Scientissimo.  Saperi,  di  fetente  . Lar.  Perìtiffimuj . Gr. 
iuva/oiM»f  . Dav.Safm.xt.  L'  altro  vi  Tu  Legato  di  Lion 
Decimo  , e delle  cofe  dett’ifola  (nentidimo . 

Se  I L NT  t E . V.  A.  Sciente  . Lat.  Jtient  . Gr.  rrirapn  . l'it. 
Bari.  si.  Non  allumina  niuno.»  die  ì fuo  scientre  lafcù 
la  lumiera  . * * 

Scienti  E MENTE.  V.  A.  Avveri.  Scientemente . La t.faen- 
ter  . Gr.  innuftoimni  . Fé.  Giord.  Pred.  f.  13.  Ma  di  verità 
chi  scientremente  fapeife  , che  ciò , eh’  avede  . non  fodc 
altro  che  uTura  , non  la  dee  torre  il  fervo  di  l>io  . Libr. 
Am  47.  Alcuno  fcicntrcmente  non  dee  fovvertire  femmi- 
na, che  ad  amore  d‘  altri  fia  congiunta  debitamente. 

Scienza  , * S C I E NZ  { A . N*IZJ*  certa  , ed  evidente  di 
e hcci  beffai , de  pendente  da  vera  logniztone  da' limi  principi  . 
Lat.  Jaentia  . Gr.  rvireii»  . Dont.  Comi.  1.  Scienxa  é ulti- 
ma pcifczionc  della  .nolira  anima  , nella  quale  (la  la  Do- 
di a ultima  felicità . £ Par.  5.  Non  fa  scienza  Senza  lo 
ritenere  avere  intoto  . 5.  Ag.  C.  D.  La  fetenzia  allora  fa 
prode  , quando  con  eda  é la  carità . Cam.  Porg.  ai.  La 


, MpiPHp _ 

ro  grido,  che  l tre  giovani  aveaoo  di  valenti,  e di  feien- 
Etiti  • 

SciENZIUOLA  - Dim.  di  Scienza  . -Lat.  * /tieni  ieLt  , Ar- 
mi. S.  Ag.  C.  D.  Per  quella  coca!  cagione  vogliamo  pii 
tolto  vanamente,  che  utilmente , mofltare  la  nolira  feien- 
ziuola . 

Se 'Pie  ARE  . V.  A.  ‘Pronofacere  . Lat.  pronunciare  . Gr. 
<**>*)) dai’  C.  V%  ia-p8. 1.  Cufeuno,  che  ’l  Teppe,  ne  fet- 
ficò  , r diffr,  che  farebbe  con  mala  ufeita  ( aUuni  T.  a 
penna  bornio  lignificò  ) 

SctovOt  , e scingere  . Cantrario  di  Cignrrt  ; Sei*-.  . 
re  i legami  , de  tingono  . Lat.  defungere  , diffolvere  . Gr.  9 
*T*Zn>emm  , &iKmr . Bore.  nov.  18.  14.  Fattoio  feignere  , 
e (aita  recare  acqua  fredda  ec.  tutti  per  collante  cbbcxo  , 
di’ e'  folfe  morto  . Petr.fon.  **j.  Quindici  ('una , c l'altro  • ’ 
dictotto  anni  Poetato  ho  in  ferro,  e giammai  noe  mi  Tan- 
fi . But.  Purg.  33.  1.  Partitevi  del  tempio,  e copritevi  la 
capo,  e (cingetevi,  e giltate  le  offa  della  grande  madre  . 
Taff.  Ger.  tj.  37,  Tre  volte  il  cavalier  la  donna  llringe- 
Colle  robullc  braccia  , ed  altrettante  Da  que’  nodi  texuci 
ella  fi  feinge  ( f u)  nrutr.  puff.  ) 

V Ut  f roveri.  Un  f ha  per  mal  fi  funga  ( e fi  dite  f umi- 
do non  a db  ^enfierà  , ebt  alca  abita  per  male  alcuna  eofa  . 

. Pai  off.  6.  E le  tu  l'hai  per  mal,  fi  le  ne  (cigni . Segr.  Fior. 
Mandr.  a.  i.  Se  c'  1’  ba  per  male  , feingafi . 

Se  f ».  ugnata  ■ f.  A.  Colpo  di  taglio  . e la  Ferita  , thè. 
fa  il  taglio  ; oggi  più  tomunementt  Sur  ignota  , Frane,  fatti.  , 
nov.  6*.  S‘10  aveffi  avuto  un  buon  cavallo,  io  avrei  dato 
a colui  una  grande  Icigrignau  ( gai  pare , che  fignifahi  » 
Cotto  dato  tolta  lancia  ) 

Se  1 L 1 NO  A . v.  SC  l R INC  A . * 

Se  ILINGUA  GNO  LO.  Filato,  0 Legamento  valido, t mem- 
brarrof»  pofh  nel  mezza  della  parte  di  futa  dello  lingua  , che 
eoniiha  alla  mede  fimi  forza  , o fermezza  , e che  fi  taglia  , 
perdi  alle  volte  imtediftt  il  parlare  . Lat.  framtlum  , aney- 
Ugloffum  , Bud.  Gr.  àyeiaMfaaome. 

S-  I.  Romper  lo  fé  ili  uguaglialo  , per  Cominciare  a pattare. 
Botc.  nov.  ai.  18.  Rotto  lo  fdlinguagnolo  , cominciò  • di-, 
re.  SalvenprofToft.  1.  zip.  Quando  legue  alcuna  cola  aul- 
irò alle  leggi , allora  che  fi  Coverebbe  parlare  , fi  (la  che- 
li ec-  e poi  fi  feioglic,  come  volgarmente  fi  «lice,  lo  fei- 
linguaenoJo  , quando  non  occorre* 

$.  II.  Aver  roteo  , 0 finito  lo  /cilingaagnolo . Vareh.  Ertol. 

60.  D'  uno  , che  (avella  affai , s'ufa  di  dire  ; egli  ha  rot- 
to, o tagliato  lo  fci.'inguagnolo,  il  quale  li  chiama  anco^. 
ra  filetto,  che  é quel  mufeolino,  che  tagliano  le  più  vol- 
te le  balie  di  folto  la  lingua  a’  bambini  . Remi.  Afol.  a. 
lap.  Ben  vi  dico  io,  madonna,  che  egli  ha  oggi  rotto  lo 
feilinguagnolo . ' 

Scilinguare.  Balbettare  . Lat.  balbutite.  Gr.  4*R«f«r . 
Vaich.Ercol.6o.  Di  coloro,!  quali  per  vizio  naturale , cc.  nqo 
poiTono  profferire  la  lettera  r,  ec.fi  dice  non  follmente  l»al- 
bottre.o  balbutire , come  i Latini,  ma  balbettare  ancora 
cc.  c il  verbo  proprio  di  quello , e altri  cotali  difetti  è 
fu  linguale.  £ rem.  tafa  ji8.  Ond  è ( dicea  Carin  ) che'n 
tua  prefenza  Non  (o,  Nape  gentil,  feioglier  la  lingua,  E 
feiolta  poi  non  parla  , ma  feilirtgua  l M.  Aldobr.  Quali 
non  ruote  parlare  , anzi  comincia  a fciliuguare  . Ovvici. 

Pifl.  Ed  <0  fanciullina  fcilinguando  piangeva  . 

Sci  LtNGU  STIL  LO  • Dim.  di  Scilinguato  . Libr.  tur.  mi- 
hit.  Favellano  fdlinguatdli  , come  Te  fodero  teneri  fen- 
ciullctti. 

Se  l L I NGU  ATO  . Add.  da  Scilinguare  . Gene/.  In  tutto  ’I 
tempo  della  vita  Tua  balbctticò , e fu  fcilipgoato  . Cam. 
Purg.  19.  Una  femmina  feilinguata,.c  fofea.  Guid.G.  Fuc 
un  poco  feilinguato  . Efp.  Vang.  Credo  , che  fieno  quelle 
pcffonc  , le  quali  hanno  ufato  lo  mio  fa  linguaio  parlare 
Galat. 
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Gtdat.gs.  Contraffacendo  gli  feiliaguati , • loppi , o qml* 

tjjf  gobbo  • 

Se  i l 1 v A . Semina  . Lat.  faina  . Cr.  aUfim  . A* or.  S.Greg. 
Rii.  Allora  lifcerai  fu  «inghiottire  perfettamente  la  fal- 
liva all'  uomo  , quando  tu  i)  fa  aerai  cc.  Ler,  Atra.  cut. 
71.  s.  Sempre  bulcn  fichifecchi , Poche  fan  della  falliva. 
Tae.  Dav.fior.  4.  {<9.  Un  povero  cieco  d Alelfaodru  cc. 
cittatofi  alle  einoccnia  di  Vefpafiano , ponendo  il  pregò 
volalo  alluminare , le  gote  , e gli  occhi  ««mollandogli 
colla  fua  falliva  . Mone.  fot.  6.  E fa  I aglio  rifilar  colla 
falliva  . . „ , , 11  r- 

Scili».  . S*y»  J. 

’ >.  . Rictu.  fm.  lài.  Lee  di  Iuj;o  di  felli»  di  Afdcpiide  , 
[«ondo  Galeno . K«irc  Suso  di  LUI»  cr«l»  cc.  cima  , « 
fa'  loc  . E 1 69.  Loc  di  polpa  di  falli*  del  medeluno  . Re- 
cipe Sulla  , che  rimane  iraitone  il  fugo  ec.  auoci  , e la 

Scfimico.  MLtfiimm.l*.  fiillMU-  Gr.  .»»- 
Xjmtdf  . Ulceri.  Fmr.  147,  L'  ollimelc  faillitico  compoilo  li 
fa  , come  f olTimcle  comporto  , pigliando  p«T  aceto  (em- 
piite lo  fcillitico  . j,  . . 

Set  LOC  co  . Non»*  di  vento  tra  lavante  , e Mtrxtxu ; Set • 
ree** . Lat.  nomi . Cr.  tinti  . Ttf.  tr.  a.  $7-  a',r*  I,lf’ 

te  di  verfo  Mezzodì  sì  nè  un  altro,  che  ingenera  nuvo- 
li, e ha  nome  Euro,  ma  li  marinari  lo  chiamano'  Sciloc* 
co  i ma  in  non  fo  ragione  , perch'  eli*  lo  thiamano  cori  . 
Soct.  «ov.  14.  6.  Levandoli  la  farà  uno  Scilocco  , il  quale 
non  fidamente  era  contrario  al  luo  cammino , ma  anco- 
ra faceva  grofTillimo  il  mate.  G.  P-  1*.  *6.  1.  Fu  in  ma- 
re  imi  grandillima  remperta  per  lo  vento  Scilocco  ir  ogni 

ScilOMi»  Ragionamento  lungi,  e talora  mutile.  Parti.  Er- 
te.'. Ex.  Fare  un*  predica,  ovvero  uno  failomi  , 0 citami  ad 
alcuno,  è parlargli  lungamente,  o per  avvertirlo  d alcuno 
errore  , o pcrluiderlo  a dover  dire  , o non  dite  , fare , o 
non  fare  alcun»  cola  . Salv.  Spia.  1.  Or  finifaiora  quel 
tuo  fattomi,  che  tu  avevi  cominciato  di  colui  fa  -{G.  Lo 
Idioma  è bello  e finito  . Libr.  Son.  19.  Ma  tofW.n  «™ri* 
tu  fama  fciloina.  . - » 

E mitra  fu  ufato  anche  in  genere  femmtn.  Tae.  Day. 
PruL  rloq.  4:4-  Che  bifogna  failome  in  senato  , fa  1 mi* 
gliori  alla  prima  acconfemono  1 ( il  T.  Lat.  b.i  multi» 
(allentili  ) Crocè.  Carrai.  1.  $.  O pur  fornì  quella  id- 
ioma . ...  ...  . 

Se  1 LOPP  a R E . Dar  gli  fi  doppi . Ceech.  Dm.  4-  7-  fahe  * 
tarno vale# Altro  , che  un  valente  medicone  ec.  che  ce.  ci 
fai  loppa  Con  mille  paflatempi , con  che  (muove  Oli  umor 
cattivi  } Btllùk.fo M.*j7.  Stu  m'hai , Lorenzo,  Tempre  fa- 
tappato  « A quella  volta  da'  la  medicina . 

$.  Per  me  taf  Marg.  1».  do.  Però  il  venne  co  baci  fcilop- 
pando  . Cor.  leu.  1.114.  Ho  Infogno  , che  voi  mi  Iciloppu- 
te  di  coffa  della  paura  , che  m'hanno  melfo  addotta. 

Se  1 toppo.  Suroopo . Jyniput , auapotium  .Gr.  *««rva- 

ov.  Al  . iuleir.fi.  V.  Prenda  ciafatln  mattino  , e tialcuna 
farà  faloppa  acetofo  . E P.  N.  44-  Lor  conviene  prenderò 
(a  mattini  , c I*  fera  fciloppo  acetofo  . Capr.  fitti,  a.  70» 
Come  le  lo  (pinco  d' Anltatile , e di  Platone  cc.  fuilc  rin- 
chiufo  nello  alfabeto  Greco  , come  in  un'  ampolla  , c che 
f uomo  te  lo  beelfe  in  un  tratto  , come  fi  fa  uno  faloppa 

Scimi*  , • SCIMMIA.  Bertuccia,  Lxt.fimia.  Gr.rtiàwwr. 
frov.ant.  96.  t.  Uno  mercatante  , che  rfeava  berrette  , se 
gli  bagnato  , c aveodo.’c  tefe  , sì  vi  apparino  molte  scim- 
mie , e catana  fe  ne  mife  una  in  capo  . Serm.  S.  Ag.  D 
Sono  firrfglunri  alia  scitnta  , che  ha  vifo  d'uomo  , c le 
membra  «li  betìia  . Damt.lnftiq.  Com’i'fui  di  natura  buo- 
na scimia  . Bm.  ivi.  Buona  scimi»  ; quello  li  può  inten- 
dere , com’ io  fui  buono  contraffattore  di  natura  . Pii.  SS. 
Pad.  i.iij.  Adoravano  fa  bdlie  , come  uni  , fai  mone,  e 
buoi . . 

Dinamo  in  provai.  Dir  t orazton  della  fmta  , e vale 
Barbuta » btfiemmimoda  farvi  tffert  tanfo  . v.  OR  * Z 1 0- 
N E . $•  IV. 

S C t M l A T t C o . Add.  Che  1 ime  dì  fe  tenia , Che  ha  dell  1 fri- 
nita . C avalc.  Fruir.  ling.  E'  un'  altra  ora  none  flotta  , la 
qual  fi  chiama  faunistica,  cioè  di  quelli  , che  pur  muo- 
von  le  Ubbu  come  una  teimia  , c non  intcndon  quello, 
«he  dicotio. 

Sci  MI  OTTO  . e SCIMMIOTTO.  Sdraia  , Stima  giova- 
ne . Mern.fat.il.  A far  focfe.il  scimiotto  Li  d intorno  a 
più  d*  un  bigio  animale  . Salvia.  eUfi-t. 11  fi  Appellandogli 
però  , non  lìoni  , come  pareva  , che  quell  epiteto  ec.  ri- 
chiedere , ma  babbuini , e scimmiotti. 

Scimitarra  • Spada  ernia  un  taglio  , e tofloU  a grufa  ai 
epitelio  , ma  rh*lta  la  punta  verfo  la  eofloi.r  -,  e die  e fi  anche 
Storta  . Lai.  enfit  falcatili  » aemacci  , machn-j . Gr.munrx**. 
Tac.  Dar.  ami.  li.  tyó.  Sguainata  la  scimitarra  , lei  fiede, 
c tirafaica  alla  riva  , e gitta  in  Araife . Af org.  tp.  41.  Sal- 
tato avita,  per  fuggire  ogni  sbam , Pur  t’ armila  va  con  la 
■ximnarrq». ./Cr. Fvr,  14. 7».  E feudo,  arco  , e faretra  Ave- 
re in  odia^  e teimitarra  , e lancia  . E jo.  Jp.  E Ipada  io 
non  avea  , nè  scimirarrt. 

Scìmmia,  v.  scimi*. 

Se  t V MI  o n II  » Sei  mia  gran, le,  Bertuccione . Lot.finniu . Gr. 
Ttar*;.  . Afae.MM.pt. fa  Allora  , per  Icntenza  d'iddio  , ap- 
part'c  in  quell*. nave- un  grande  scimmione  ; 'prtfa  il  lt- 
febetto  di  quella  moneta  , e a ridorme  in  cima  dclraibero. 
Per  fienili t.  {niellando  di  maeflio  Si  mone  medito  fenc - 
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* , e fehrrtando  ni  fm  nome  , l mi  il  Bue.  nov.  8f.  9-  Mi 
il  maeflro  icimmionc  rideva  sì  fquacchcxataa»cntc  , che 
tutti  1 denti  gli  fi  farebbe!  potali  trarre. 

Scimmiotto,  v.  scimiotto. 

SciMUKfTAOOINE  ■ Scempiatine  , Bdurdagtine  . Ut. 
fatuità!  , meptix  . Gr.  arnim  . AUtg.Oj.  Per  ricoprir  la  fau 
prima  fcimumtagginc  , ad  ogni  poco  d'bLcalioo,  clic  glie- 
ne foffe  data  cc.  rammenterebbe  la  benedat  anima  dell* 
tua  colei  . E 1*1.  Incontratoli  nella  fCimumuggine  pub- 
blica  femmina  di  mondo  ec.  addomeflicandoli  con  ella, 
venner  a' ferri  . E appre/Jo  : Egli  , Tacitando  , faceva  tare 
agl' innamorati  feimumtaggini  a iota. 

Scimunitamente  - Avveri.  Con  ifómmuuggim.  Lai. 
ineptc  , fluite  . Gr  andmi  . AUrg.  1 » Orni'  egli  allo  num- 
tro,  fervendomi  faimuniiamcnte,  la  bialima  a tutto  tranuto. 

Sci  munitello  • Dim.  di  Scimunito.  Lat.  intpeus  , fa- 
iuui  . Gr.  , fumi*  » La  fi.  Gel.  ».  io.  Eh  eh  fcimuni- 
tclla,  egli  t'arù  detto  un  altro  nome  . Aìltg.  99-  Quando 
faimunitcllo  a credenti  mi  pcrfuidcva  , che  quell  onuc- 
cion  da  bene  ec. 

Scimunito.  Add.  Sciocco  y Scemo  . Lat.  tnfulfut , tifiti- 
dui  , fluitai  , nebnla  . Gr.  fiyJt  , Aihn  . Fine.  4.  x*. 
Il  tuo  difaito  è dimorar  ne’  vani  occhi  delie  famunuc 
femmine  . Paff.it  u Se  la  perfona  fa  , o crede  , che  quel- 
lo confettare  fia  pa  vecchiezza  rimbambito  , o per  inler- 
mità  , o per  naturale  condizione  Imcmonro  , o Icimum- 
to  . Bene.  Ori.  x.  21.40.  Pazzo  , tenia  giudicio  , feimunuo, 
Poiché  i (ervig;  ricordava  in  corte.  Fir.Lue. }.  Scimuni- 
ta ch'i'  fono  ! l' tu' era  fdimenticata  il  più  , c I megiio. 

Scindere,  v.t.  Separare  . Lat.  fendere  , dividero  , [epa- 
rare  . Gr.  • Doni.  Purg.  11.  Che  fama  avrai  tu  più. 

fe  vecchia  Tcindi  Da  te  la  carne  l Pepe.  top. 9.  Quanto  del 
vero  ooor  fortuna  feindi! 

SciWf.IRE.  V.  iCIONIIt.  .. 

Scintilii  a • Favilla  . La  t.  fiiniUa  . Gr.  mutuo.  De  et. 
Pere.  x8.  Lo  ’ncendio  lor  faguiva  ogni  fcintilla  . Fir.  diai. 
beli.Aann.1b9.  Pota  loro  in  mezzo,  come  due  fciniille  di 
fuoco  , le  pupille  , che  volgarmente  fi  chiamano  lua  , col- 
ie quali  la  virtù  Vifiva , che  quivi  è proprunKntc  locati, 
rapi  Ite  gli  obbietti  , che  fe  le  parano  innanzi . 

Scintillamento  .'  La fy imitiate  . Lat.  fttauumn ■ Gr, 
muiuf/euii  . Com.  Inf.  *«.  Cosi  fatti  fcintilfamenti  vede» 

10  fplendere  nell*  ottava  bolgia . 

Scint  t L L a NT  E . Che  fendila  . Lat.  fcintillam  . incanì . 
Gr.  Mi;vV.{<r . Fir.  Afilli.  La  prefero  a domandare  qiwl 
forte  la  cagione  , che  con  si  brutto  piglio  ella  adombrane 
la  venuifa  de' Tuoi  occhi  fctntillanii.  Buon.  FicT.4.4. 18.  In 
mezzo  a cui  par  rida  fanti: fante  Limpido  fonte.,  « 

Scintillare  . Sfavillare  , T tamandue  frinì ille  . I.at. 
familiare  . Gr.  muioaf^m  . Bui.  Nella  fua  rotonditi  vidi 
gittar  raggi  d‘  intorno  , e fctntilhre  , come  fornitila  il  fer- 
ie rovente  , quando  è battuto  dal  fabbro  col  martello. 

§.  E comunemente  fi  afa  per  Ri fpf radere  t remeda ndo  , qua- 
fithì  nel  tremolare  paia  che  c fia  no  fcìntiii»  . Lat.  JcpHi(ia- 
rc  , micare  . Gr.  miri* ei(*r . Dani.  Par.  o.  Tu  vuoi  faper 
chi  è 'n  quella  lumiera , Che  qui  appretta  me  così  fantiL 
la  . E 14.  Di  corno  in  corno , e tra  la  cima  , c 1 ballo  Si 
moven  lumi  famtillando  forte  . E *9  Quelli  , onde  1 oc- 
chio in  iella  mi  fantilla.  E *4.  Quello  é'I  principio,  qu£ 
lU’è  fa  favilla  , Che  fi  dilata  in  fiamma  poi  vivace  , K 
come  lidia  in  ciclo  in  me  fcinrilla  . Ftloc.  ».  17.  I lucenti 
occhi  della  bella  donna  fcintillando  guardarono  1 miei  c«*o 
acuu  luce,  pa  la  quale  fecola  faceta  d’oro  al  mio  parete 
vidi  venire. 

Scintillazione.  Lo  familiare.  Splendore.  Lm.fiintil- 
latio  . Gr.  merLogieuó*  . Com.  Prt.11.  Pa  gli  faontn  , che 

11  farcirvi  , c per  lì  luoghi , dove  fi  trovavano  , molta  lu- 
ce, faifttillazionO',  e chiarezza  ivi  apparta. 

Scintilletta  . Dim.  di  Scintilla  . Lat.  frmmlma  . Gr. 
miuBuejtur . Lai.  97.  Ma  pure  alcuna  Icintillctta  di  ragio- 
ne dimmlrandomi  , che  molto  maggiore  vergogna  a me , 
ciò  facendo  . acquiflerci  , che  a lei  , da  tale  tmprcta  ec. 
mi  ritenne  (qui  per  metaf.y  , 

Scinto.  Add.  da  Sugane  , Sema  cintura  , « Golia  catturo 
fcioha  , Sfibbiato  . Iat.  dt fi  inibii  . Gr.  ma,  ’ no f*  ini  . ficee, 
nuv.y;.  10.  D'altra  pane  CataRdnno  {cinto,  c amando, 
a guifa  d'  uom  fallo  , federfì . Mm  am.  flamp.  aut.  tp.  x. 
Giunto  alla  Badi»  fa  notte  medefima  , si  vi  trovò  una 
donna  in  pianto  , feapigliata , e feinta  , fotte  lamentando. 
Petr.  fon.xx.  Vergendo  quella  fpada  lenita , Che  fece  al  si- 
gnor mio  lì  lunga  guerra  (r*#è  : fruiate  dalla  datura,  id- 
ra dal  fianco  ) fion.  Vardo.  a.  ».  Tante  ricchezze  curvati 
Spargi  dovizia  , e vali  IL  corno  , aperta  il  grembo  , c 
fanti  il  fono  - Teff ■ Get.  ij.  6.  E fatato  , c uuJo  un  piè 
nel  cerchio  accolto  , .Mormorò  poreniilìime  parole . 

Se  toccacelo  . Scioccane  . Ijt.  in/ìpidus  , infilerai. . Gr. 
dnomt  . But.  lnf.  »p.  x.  Vedendo  maclìro  Griffoimo  , che 
quelìo  albero  era  cotale  fàoccaccio,  fecegli  a credere,  van- 
tandoti ec. 

SctOCCAGOINt.  Srroec  bezzi . Lzr.  rnrptia  , fatuità! , flui- 
tila . Qr.  d.» ina  , «•»««  , furpimt  . Ar.Segr.  ».  ?.  Qtedi  tu, 
ch'i'  qòn  abbia  più  d'  un  tratfico  lo  quella  terra  piena  di 
faioccaeginc  è Belline,  fon.  ttf.  Menta  il  fegno  dei  uoctica- 
tu  , E per  miglior  mercato  , E mamfeflo  efempio  «il  (cioè- 
cardine  Debb'rtfer  coronato  di  Canauginc. 

Scioccamente  . Affiori.  Con  ijuKthttxa  , Stara  giu- 
dirio , Sma  confida  avent . Lat.  nifi  ficaia  . Gr.  a.-r ùm*. 

Sten. 
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Bote.  mv.  6E.  ».  Il  quale fcraccuBMi*  ec.  perno  <k  vai tn 
ingentilire  per  moe.tt . £ nov.77.9.  Del  quale  (uduaiutn- 
t«  bai  g*U«ia  prela  .61 nd.  G.  Ofllc  egli  (cioccameli**  li 
avventarono  addolfo  « Girici  . Alt m Gir.  16.  17.  E uecna- 
to  come  nome  averte  , Parca  , che  f*ioccamÉb!c  lì  ridale. 

SciOCCHtOOl  a a c • Fare  fthmub*rk,%  Fanigti.irt  , far 
taf*  dm  /tioct/*  . Ut.  infarti»  agere  % de  fare.  Cu 
afa» . Mar.  S.Grrg.z;,  6.  Dimoierà  egli  bene  , quanto  egli 
puerilmente  fcioccheggi  . A fa.  az.  jos.  t di  , eh'  io  vo’ 
venir  eoo  la  core  *gia  Al  coiìo  , c gsoocchion  chieder  rocr. 
aè  , Come  lanciai  talvolta  , che  faoeeheggia. 

Sciocchi**  ilo  Dim.  di  Stracca . taf.  infiptAm , mj'ul- 
fui . Gr  . Fir.  Lue.  a. 4.  lo  rpi  fono  bene  a v vólo» 

«he  cortei  è una»  fciocchcrelia  , e fi.prc/uiqc  là  via  .,£  *.?, 
E’  dice,,  che  «U‘  è una  (cioccherei  la  . aia  Iddio  '1  voglia , 
eh'  e'  non  la  inlàli  atic  lue  Ipelc  . Buon,  Fui-  4.  a.  1.  Se 
fempre  ndc  , e non  lì  vede  a che  Tropofiio  ella  fa  , fra 
fc  favella  , Ch'eli' è una  fcipcthcrclU. 

ScioccMdi'a.  Suaubexza  . Ut.  deumtia* /Imititi* . Gr. 
«4M  , . Fn.  Lue.  j.  I.  Non  feci  mai  più  la  maggio- 

re (uocchcna  , ni  la  maggiore  poltroneria  di  quella , che 
10  ; ..  latta  ilamatrma  . Huoi.  Pier.  a.  4. 1 
le  (code  , e fciaechcric  Eranvi  cipreO»  delle  donne  tutte. 

Sciocchezza  . Aflratio  di  Sciatta  : Scipitezza.  Frate. 
Saeck  acv.  191.  hoc  unico  Uiciò  quell»  pentola  ociJa  Tua 


SCI  *ji 

s ravvolgimenti  un 

467.  Nelle  bcrtie  n 


con  mille  , e mine  ravvolgimenti  una  vaga  la, 
frecciatura  . Salvia  dtfe.  1.467.  Nelle  bcrtie  non  dome, 
c che  ilhcK  errano  per  li  campi,  veggumo  elTérc  rotai 
compiacimento  di  loro  icioitcaaa  . 

Scelto  . Adi.  do  S.mrt  Ur.  fatui  . Gr.  iaifafrfa  . 
Dmnt.  Inf.  11.  Non  fu  martino  taiqlto  Con  urna  fictia  a 
“ " r~~  |“  “ \ fi  pane  • c dirti 


Seguitar  lo  furo  . feti,  fan.-  aiS.  Ua 
nodo  fooUa  Val  lene  pure  a lei . Ma 


t*  *4-,  r a*  T iovf 

«n  quella  molte  prenofe  pictrt  e legate,  c fc  tolto.  E 
mai.  96.  i-C ai  capelli  tutti  mnanellati,  e lopr’  1 V 
U una  Icggier  glur.andctta  di  province  . 

• i 1 .JiiiJta  , figarot.tm.  vaie  Libero  . La»,  fatui  , UL-r. 
Gr.  aiutar  , ik*iS,  u . G.  lf.  8.  48.  j.  Siccome  in  Città 
roda  1 e 1 uolu  , e lenta  orarne  di  cignoni  . Doni.  Pi 
Che  non  filmavi  I'  animo  non  fcìolto  . F Par. 


Donne  mi  par  ver  non  da  bollo  ictoltc.  Ma  clic  &'  arre 
tacite  a fcoltando  . E 17.  Tale  balburienio  ancor  |Tg5~.  , 
Che  poi  divora  colla  lingua  itiuUa  Qualunque  tubo,  finir 
hrf.  14.  Dkc  , che.Ji  fuddomtti  erano  pia  , e quelli  alta 
meno  , ma  piò  faolti  a piangere  ( fa  -,  e/*  mug^iornfa. 
u tP?!'"**0  ) • 

f 1 1.  Per  Diffidi»  . Lat.  diffami  . Gr.  #> ,-Ait -,  Som*. 

9nmt,mfp.  uh.  Il  ftioeo  fciollo  in  vtlociliitne  ta  ville  , arac- 
dandoli  per  le  commeffure  piò  fitte  delle  p&irc  , c de' 
fadàlli  mcdcfimi  , -gli  apre  » liquefi , e «duccgli  in  tei» 


nuna. 


I $■  Per  Ifhlnzta  , Pazzia.  Lai.  fluii  et  cu  , in  fatai  ut . Gr. 
p*eiV,  famuila  . Batc.  moti,  70.  1 1.  Cominciò  a far  berte 
della  fua  Icioucbewt  . £ 00-j.  80.  ai.  Dolente  oltre  aii>£ 
fceo  rned  etimo  la  fua  Icioccbézza  piagnei  . Cren.  MuM, 
ayf.  Si  dicnurorà  i gran  danni.,  e perteai/ioni  a noi  av- 
venute , u per.  dillioo  di  fortuna  , o per  malizia  dr.  chi  ci 
h*  avuto  a m indi  tare  ,vo.  per  nortra  u'oceheua  . Crcni- 
cbtti.it rimar, jf.  Tu  fai  (ciocchczza  a ùdam  di  lui. 

SriOCCHltSI  MA  MENTE-  S uteri,  di  Unici  mente  . Lat. 
finiti  (fi  me  r Gr.  JEfarfam  . i.  sig.  C.  D.  Difputano  , phe  ' 
non  Tt  può  compone  un’arca  di  Unta  grandezza  , c feioc- 
chidimamsiite  calunniano'. 

Se foc  C li  r S -.  1 M O . Saperi.  J,  V • I >MvC»r. 

ifa Olitami . Tratt.pect.  marr.  Quello  ramo  li  divide  in  ire 
parti  t una  ipocrisia  lorda  , c una  feiotea , e un'ailiti  fc>oc- 
chnlima  . E appreffo  1 Quelli  font»  ipocriti  fctOMbifTimi , 
cho  ce.  • , 

Se  tòcco  . Aid.  Scipita  , Senza- fa  potè  . La»,  mfadui , in- 
Julfai  . Grdv^WMr , <fM>.«r  SC >■  *.48.  it.  La  diVcMilù  ^el 
vino  è per  lo  lapotc  , imperocché  altro  é dolce. ec.  al^o 
f ciocco  . Frait. ±<ieib.a9v.  ipo-Tornato  il  manto  adefina-^ 
re  ,,c  artàggiando  la  fciocca  vivanda  comincia  a 


V Sfata  . parUnda  J Vanto  , a £ Afa»  £ noma  , vale 
Che  minta  U favini.*  , tù  prudenza  . Lat^lir/rut,  mf pieni. 
Gr.  fai» , unni.  Boce.mv.  le*. 4.  Qpafi  credertelo  quelU 
pafliooc  Piacevo; irtìcua  d'amore  (olaracnte  nelle  fctucche 
anime  de  giovani  , e noo  10  altra  pane  capere , e dimo- 
rate . E n: v.  *i..rt.  Egli  lice  e odo  corali  nla  luocche  , il 
menò  nel  capannetro  . F nap.  49.  ip.  Spneet,  che  è ciò, 
che  tu  dr?  E mvióf.y.  Voi  fiere  una  l ciocca,  trper  que- 
ttn  lafciate  . Dani.  In/,  ji.  Eì  Duca  mio  ver  lui  anima 
fciocca  , #Tienti  col  corno  . Pnr.  Jan.  41.  Pregiato  pòi  aal 
volgo  avaro  , c iciocco  . E 1-34.  Mifero  , c pica,  di  pen- 
fier  vani  . c (ciocchi . F rape.  49.  j.  O refrigerio  al  cieco 
ardo»  , di  avvampuQuì  fra  i morrai*  ferocclu  . Fn.  dtfe. 
md  18;  Tcnncli  per  iluocca  , avendo  ingiitrtatacnic  datò 
luogo  a canta  paura. 

Scioccona C.CIO  . flanrMfC.  di  Stiocome  . Lat.  mente 
captai , franar  . Gr.  , putii . Fn.Tun  f.t.  Andate- 
vene  a cafi  fcioccooaccio  : vo’  mi  parete- ululo  di  voi  al- 
le pazzie  , che  vo'  dite  , e che  vo’  fare . 

Scioccone.  Più  % thè  fooua  , Babbunu  . Lat-  infoi f™  r 
fatimi  , Gr.  faUbfa  , pupi*  . Bar r.  mav.  4g.  tj».  Là  dove 
io  per  molto  favio  1'  aveva  , io  ti  avrò  per  “uno  Icioico- 
nc  . E nav  17.  Come  molti  fcioccpni  voglion  fere. 
Lab.  pf.  Vedi  tu  quello  tcioccqoe  I egli  è ’l  mio  vago. 

Se  roGL  1 en  e • v . sci  or  re  . 

SctoòLtMFr.TO.  Lo  J lugli  tre  . Lat-  rlrffoUiii»  . Gr.  Li- 
XUVM  .-  OU.  Ab.  Ifmt-  taf.  49-  La  chiave  de'  pcnficri  de! 
cuor*6  dà  nella  carità  del  prortuno-.c  fecondo  eh'  è 1» 

. nttCurn  delfo  fuoglioicnto  del  cuore  da  legami  del  corpo. 
Srgn.  nrfl.mùr.  1.  a.  1.  Sono  tornato  qui  a replicarvi  ciò, 
che  vi  dime: trai  nel  partalo  rtJiiununcnto  , per  introdur- 
mi allo  fcio^limento  d'  una  gnndc  oppofiziooc  . 

§.-  I.  Per  Sedixjofo  t ammari  mento  . fa.  fedina  , li. -ernia. 
Gr.  àtnmemsia  . G.  11  16.  8.  Altra  ruberia  , ud  ofTcn- 
lìonc  corporale  non  fu  fetta  tn  canto  feiogtimento  di 
città  . 

fr.  II.  Per  Di  flirti;  frumento  , Liquefarcene  . Lat.  di  ffol ce- 
lio . Gr.  Sufaru  . Sarp.  nat.  efp.  ut.  Confitte  in  un  fimf- 
iimo  fdoglimeiMo  di  bolficellc  minuti iTime  . 

Se  ioit  a M 1 NTr. . Jtnnrb.ln  manina  /fata.  Con  ifaoL 
iena  . Ijt.  ex pe dite  . Gr.  *Àf»ro<  . Sego.  Mann.  Apr.  1$. 
1.  Qual  è ’l  parlar  de'  bambini  ? un  parlar  balbettante, 
cionco  , tardo  , iicntaro  , cht  però  fi  rtitna  un  miracolo, 
le  mn  parlano  fcioitamenrc  . 

Sciolti,  zza  j Aflratia  di  Simile  . Ijt.  mobilitai , agili- 
"■  'l  Ktit- 


iat  . Gr.  ni  iute  in  , ùmpfai . Gai.Scfl.  167.  Qudii 
fori  piò  leggiadri  <C.  per  mollnr  ù fcioltqzra  della  ina» 
no  , fenza.  Itaccar  la  pròna  aal  fòglio  , in  uu  fot  tratto 


E nc  venia  volando  a briglia  sciolta  . 

y lrrf°  fati®  , ‘uxle  Perfa  non  lej.no  dalla  rima. 

l'areh-E'col.  i<8.  Voi  ferie  vorscrtc  piuttotlo  il  verti*,f,it»l- 
to  d ondici  fillabc  , che  lo  sdrucciolo  . C dr.  Un.  z.  ttf. 
Ho  fatto  una  traduzione  de'  libri  d:  Vergilo,  rión  in  oh 
txva  lima  , come  dite  , tq»  in  verii  l'aoki  . 

f-  }’  *-  Pf  fa  falle  , f Parlare  /fato  p fallano  Parala 
nsn  oltehgnrralh  rima  , o al  Verfo  , Praj*  . lat.  /biuta  'tra- 
ila . Or.  i'L  fa  (rifot  M||« . Dim.  inf.  aX.  Chi  pona  mai 
pur  con  parole  fcìuile  Dncr  dpi . (angue  , c delle  juagl-e 
appieno  , Gb'  1 ora  swi  > Buon.  F,rr.  j.  4.  t.  In  quella 
carta  , elitf  I parlare  Ipiolto.,  Oh'  »o  nteudo  per  la  profa, 
Riceve  da  periodi  maggiori  Maggior  lo  itile  . 
SctOLVERg.  Ajrtelvtre  . Ut.  femiculafn.  Gr .Svenami. 
LtbP.'San.  ua-Dch  feròiamo  a dolimi  Qualche  rei  , ma 
» definir?,  o fctolvòre . lar.  MeJ.  eaaz.  aX.  NoB  fi  ifi 
ziar-  bene  a fciolvere»  Volio»  anco  definare  . 

SciONAT  a . Lat.  unepheas  , (rotàie  , torèro  * Gr.  fatdai- 
Tofa . Serd.  fin.  14.  Oltre  a quell*  le  fortune,*7 
nodi  i o gruppi  di  verni  detti  templi* j , c tyrbon  dagli 
antichi  , c da  noilri  fcioi»t»,  o remolino,  principale  fua- 
vanco.de  marmati  . 

Se  («NI  • . Bum.  Fin.  4.  4.  5.  Unirli  in  un  alan- 

te , E (ctoni , e drafconfr,  fr- tuoni  , e lampi  . 

Se.  I O I>E  n A GG  I N K . Sempre»  . |.at.  oh.1M  . Salvia,  pterfì 
T afe-  zo»-  La  kmpcraggrne  , c.  il 'non  fate  nulla,  che 
prima  s acca  in  odio1,  alta  fine  li  viene  ad  abbracciare 
volentieri  . \ 

Scioperar* . Levare  d&ahffiia  dite  fnt  fate  inde  , fa-  . 
tendali  perder  tenui . frane . Sarai,  aoafcox,  (fai  altra  bri-  * 
gata  , ehc  vi  d*vàno  p<x»,  d’  ejfere  (lati  ftaopcrtt» , ri- 
licano  il  meglio,  che  poteino . Crede.  Ffalt.  et.  ?.  \ 

voler  , che  Patan  (menti  , bifo»na  far  fate  Le  cole, 
q-iando  fcionrino  1 CrUtiani  . Malia.  «.  19.  Perocché  chi 
mi  44  che  lar  mi  feiopra  . - - 

, T&t**  ***"•  vtJe  fa  » fi  dair  opera  . Fir. 

deal.  btU.  dmn.  $94.  Acciocché  poi  noi  non'  «t  abbiamo  a 
(imperare  , quando  fortino  in  fui  lavoro  . C*r.  letti  1 n. 
Non  Occorre  , ohe  fi  feiopcri  a rifpondermi  , perchè  mi 
baiM,  che  mi  tenga  iti  fua  buona  grana  . ^ 

SCI  Ort  R AT  AGGINE  . fjHA  ' 
prof.  Tt/r.t.  {79.  Non  amava  le  ciancr , c Je  feioperatag- 
gmi  del  parlare , c molto  meno  le  maleaicenze  . 
Scioperatissimo.  Saperi,  dt  Sriafatfo  . Ut-  tanni- 
mi f enormi  . Gr.  fco-onfno.  Lrbr.PrM,  Se  ne  ftinno  già* 
no,  c notte  fctapcrat illimi  , e fenza  penficr  veruno.- 
Sciopera  rivo  ..  Add.  Scioperata  . La»,  feruta  . Gr. 

Buon.  Pier.  4.  *.  7.  Di  quelli,  ed  altri  SÌ  fotti 
tialuilli  Pallai  (cioperitivo  , e donzellbne  . 
Scioperato.  Add.  da  Se /«perori  ; Senza  fattemi* , Sfac- 
cendato , OuoJ»  . Lat.  • ex  operarmi  , ce  10  fui  . Gr  v 
Boa.  nov.  1.  io.  Ser  Giappeiletip , che  fciópcuto  li  videa, 

« malagiato  delie  cofe  del  mondo  cc.  dirte  , che  vola 
volentieri  • Coll.  SS.  Pad,  Stando  femptC  in  Peni, ir  di’  Idi, 
c chiamàrlo  . non  diventate  Itiopcrato  . C PI*  là.  78. 

E fc  forte  I acni f, io  i(cii>pmto  , i detti  (ri  tertimóm 
( foflrr»  ) approvati  per  li  Priori  .»  D: Gir.  Cri!  Un.  i*. 
l ‘aria un  ertene  a lagionarc  éort  voi , c tfon  rti’  avvedeva, 
che  la  lettera  crcfccva  ; ma  leggetela  , quando  fetc  ftio- 
pcratQ . •*  ‘ Wf  .*• 

Scioperatone.  Atrrefm.  •£,  Scioperata  . Lat.  mole  fa- 
nalai . Gr.rvrii  fc»A*bt . Cecth.  Spcr.  a.  1.  Acciocché 
ec.  non  ufafl*  fuori  U voce  d una  f (mirata  , « fi  Vol- 
gerti: quà  uba  Schiera  di  ccru  Sciopeiatoni  . / 

Scioperio  . la  fcrtferarji  , perdimenti  ’U  tempo  . Lat. 
enam  . Gr.  fcjxd  . Sfamiate*,  niv.  lo*  Noi  t’  accufere- 
mo  al  podclù  , c eoo  verri , che  tu  a r-flóri  dello  fdb- 
• perlo 


• Digilized  by  Gotigle 


•ì» 


S C I 


prrto  noflro.  Crii.  SS.  Mi  Stimo  provocati  a ri  levita 
<1*1  (ormo  dello  faóperto  . Ctiok  Efalt.  /r.  j.  *.  Accioc- 
ché l verno  col -patire  aliai  , fj.  po?  la  ilate  con  $U  feio- 
perf»  Le  cole  nome  vadano  in  malora  - 
SciomoNt.  Sa»ftr.ttt> . 1-ar.  féiptms  , oààfin  . Gr.  %•- 
>«»<  .Car.  irte,  ti  ój.  Voi  dime  , ch’io  loro  uno  (ciope- 
ronc  a (cnvervi  quelle  |»pj»olate  . More.  ìK  4j.  E eerri 
fcioperon  pintotherati  Rapportano?  il  tal  dille,  il  tal  non 


} S neurone  , vaia  entrerà  lo  fi' So  , che  Sehnnnào  , e Me- 
rendone . Lat.  uelmlo  * rur  m . Gr  /ai-  , ivi'rvi i . 
Scté)llNAM(NTO  ■ La  fuor  mare  . Maxi.  Franz.  rim.  buri, 
t . tei.  Quello  è quel  modo  proprio  d'  ire  aionc,  Uno 
fcioiinaencoto  delle  ìmprcic  , Uno  (palio  da  bctlic  , e da 


-li 


ScrouxtRi  . Sfittare  alt  ima  ; e fi  /ine  per  lo  piti  de' 
fermi  . Lat.  * exaur.i re  , neàtermarc  . M<rp_.  jo.  6t.  E fece 
un  fuo  ile  mia ido  («orinare  , Dove  il  Hon  , eh*  io  «lilfi , 
puh  mirarli  . Ha»*.  Fter.  j.  i.  n.  Camere  riveder , feio- 
rilWr  Iella  . 

f i.  Pii  fimiltt.  Alltg.  ijo.  Non  fon  covi  Mutiti  i dot- 
tori, O gli  (colar  di  legge,  o medicina  A fcioiinare  i 
Baldi , o gli  Almanfon  . T di.  Dav.  Pefl.  415.  Ma  c'  tu’  é 
piaciuto  roo  per  ufarla  , ira  per  ifti orinarla  un  tratto , e 
trarre  quella  voce  dei  ftjppeditoo  dell’ antichità  . 

,f  li.  Scannine  , per  metaf.  Tur.  Dav.  fior.  a.jpp.Lo  d) 
(cruente  al  «nato  . e popolo  , come  ftiffero  A'  un’  altra 
•itili  , con  magnifica  diceria  kiorinò  le  laudi  di  (e  (lei 
io  ( ri  T.  Lm.  ha  magnificata  cntiooem  de  fernet q/o 

U 1 . \<  urinate  , mute,  pagi  vale  Aprir/!  , Allargai/!, 
Sfibbiarli  i finti*  Commriare  « nudar fi . Cren.  Mare  il. 
iflj.  Efereiu  la  perlon*  , ma  con  fatica  . che  tu  non  fu  - 
di  , e non  abbi  a amare  , o ìfciorirutti  de*  panni  ..  Albe n. 
éc.  Non  ti  fcioritiarc  ad  ogni  vento  . F.  V.  18;  yrj. 


fi  bagnava  in  Arno , anale  li  Nitrirà  va  al  meri®- 
I 1 difannaodofi  in  altro  modo  piai  dea  rinf/dca- 


c ehi 


{.  IV.  Ter  fimdit.  vale  Piu  arar  fi  filavo  , n rtpheye , 
Perniiti  rifiorì  , Ceffo’ e alquanto  dalia  fatteli  . Lat.  wirfte- 
•r,  mltrmiittre  . Gr.  •ratmnSu  . Dani.  Inf.  ai.  I'  mando 
verfo  li  di  quelli  miri  A nguaidar  , 5*  akun  fe  ne  feio- 
r'ma  ( etd  •'  fn  Jqlkvarfi  della  pitta  , fi  miflra  fuori  della 
popola  ) fiat.  Fetori  gii  altri  fi  vongc-no  a fdorinare  un 
anco  . lluon.  Far.  ;.  r.  <.  E gli  fiiorini  angufìittn  il  Curo 
( qui  m figmfie.  att.  ) 

} V Siira  inare  , in  fieni fir.  di  Vibrare  , 0 librar  etri  pi, 
vale  Dare  , 0 Pennute  fette  . Lat.  aerittr  verbena  e . Gr. 
ipàte*  rvainr  ,’*Morg.  j.  €.  E cominciò  a (ciurmare  il 
Smaglio  , E , fa  veder  più  lucciole  , eh'  Apollo  . E i6. 
ij7.  E Ricciardetto  coi  brando  non  cruccila,  E molte 
volle  a traverfo  («orina  Ciri  A.  Calv.  ».  y.  E tanto  fpef- 
fi  t fuoi  colpi  feiorina  , Che  «r  intorno  a Santone  ha  fat- 
to un  laro.  E j.  io».  E fornitura  col  brando  un  fenden- 
te A Smtfido  . D»v.  Are.  140.  Gcnf’  10  ten'  avrò  ni.fac* 
cuti  dui  ,0  tre  , c quali  colpi  mortali  fciorinati  a tra  ver* 
fo . Melm?  9.  q;.  E 1'  Ugnaneie  , al  quale  ‘ 


. ifiiln, 

Sciorina  a Bcrttnella  in  fun**nocca 


.SCI 

euiAtnf  'topiche  cavate  dal  luoco  de'  t , 

cotti»  degli  antecedami  . perché  ntuno  può  ÉivclLfg  ,.6 
prima  non  iiHoglie  la  linvn  , non  apre  la  bocca  , no» 
rompe  il  lilcnno  . fluori.  Firn  j.  1.  t.  Gelido  , e frc-.l.lo , 
fema  («or  panila,  mi  (offrtgai  ’niorno  ripentito. 

f ILI.  .trinr  la  baca  al  fiuto  , ftoverb.  thè  vaie  Cooa**- 
uare  a dir  Uberamente  quello  , eh  fi  ha  nei!'  intento  . a 
sacro  f XIV. 

}.  lVr.  SelapUert  il  vota,  vale  Soddttfate  al  voto.  Lat.t*«  . 
non  fidvtTt  . Gr.  iiy_àe.- rhìtitiuat . Tafi.  Ger.  io.  144-  R 
qui  1'  arme  fofpende •,  e qui  devoto  il  gran  lepolcto  ado- 
ra , e (doglie  »l  voto  - Alane  Oh.  a.  41.  Già  compita  il 
cammrn  tra  mille  , e mille  ,‘.F.  dt  feogli  , e di  mar  peri- 
gli ditemi  Lieto  in  porto  Ù truora  , e t voti  fcioglie  A 
Glauco  , e Panopea.  T ae.  Dav.  ann.  a.  ji.  Quando  teppe, 
che  ci  migliorava,  tèe  ne  feioglievano  iboti,  lece  man- 
dar da'  littori  forropra  le  vitnmc,e  gli  apparati  della  j4e- 
bc  itile?" unte  Bem  Ori.  1.  17.  qt  Diceva  .*  Cavalicr  , « 
lata  ami  andare  , Che  ài  tempio  <T  Apollmo  ho  a feiotre 
un  voto  . j*  ■ * 

%.  V.  Avere  feioka , vale  F fiere  impavauto  -,  modo  baffo . 
Buon  Pier.  9.  4 a».  Che  ha  fciolto  colthi  ? che  I briaco  I 

, VI.  SetOtre  1 truche  . «.  iji  acCO  f VII.  Vili,  e 

V VII.  Pexebtn  da  fittone  aghetti  , fi  dice  in  ifeberta  di 
Buca  filili.!  , <,  ferrale!  mi  «le  ferrata,  come  far  lo  piè  Joghe- 
na  tenerla , fu  parer  falle , le  f tarmine  leziofe.  labe,  fon.jf. 
Saporito  bocehm  da  Rione  aghetti  . Abili».  7.  E eoo 
un  tuo  hiKxhin  da  felorrc  aghetti  Chiede  da  ber,  ma  non 
già  fc  f aipcui . 

Scihv.n  o.  Sovefth  . Dav.  Cali.  tf7-  Riitiopn  la  buca 
non  affino  per  poter  nalcne,  è Arfi  («ovaio  . t appiè  fi- 
fi  : IT  Ica  r do  X anno)  in  luogo  di  quello  teioverio  , da* 

loppa,  e pav.l taccio-. 

Se  1 P a . Pierr.'  fiato  per  ifehtmo  da I Foce,  on'.'fp.  lt-  A Buf- 
falmacco parca  mille  anni  di  dovere  edere  a far  quello  , 
che  queiio  maellro  fcip*  andava  .covando. 

Se  I P A a L . Lacerare  , Cantar  mele  , Guaflar*  ; e fi  .ui spo- 
ra olire  al  fintini,  ali.  ambe  nel  n--.tr.  puff.  L*f.  diffi^ne  . 
Gr.  fkoY.J iB-euiat . Dant.  Inf.  7.  fc  jierché  nodra  colpi  d ‘ 
ne  felpa  1 E *4.  Che  la  memona  il  fanj*uc  ancor  mi  fet- 

£.  Iter,  ivi  Ancor  mi  felpa , cioè  la  ricordanti  di  que* 
penti  ancor  mi  divide  il  lingue  dai  luoghi  auof,  c (iti- 
lo tornare  al  cuore,  come  fa  la  paura.  Paff.  tt. .Iddio  ha  . 
felpate  , f dillmtte  l‘  oda  di  colneo,  che  piacciono  agli 
uomini.  F roo.  Uni  febbre  di  tre  dì  rum  i beni  del  cor- 
po feipa  , e quali*  . lùt.  X.  M<*rgh:  Io  ho  didnitte  , e fel- 
pate le  fatiche  di  amiti  giudi  . 

V Pet  Aiutare  , thè  anele  diciamo  Xeenciatc  , Sciupare  , 
e Aerine  . Lat.  nbortum  (mere  . (ir.  iu~rr*n/ . Cr.  1.  %.  8, 
Alte  femmine  arten  molto  ufeimento  di  fanguc  *nci*ri;n--.- 
e non  fi  codirgne  , fc  non  con  malagevole??»  , e fpeflì»* 
mente  fi  fcipann,  ovvero  Iconciano  per  la  moltitudine  del- 
le loro  infermitaili . t 9.  77.  io.  Convicnfi  fare  il  porcile 
alto  d' attorno  di  tre  piedi,  e tfoco  piò  ampio  di  quell’al- 
teraa  da  trrft  , acciocché  qoirnlo  la  troia  pregna  vorrà 


il  ballo  tocca,  ulcirhc  , non  fi  fiapi  . Mar.  Ì.Creg.  Lo  bue  ' onccprtte  , e 
non  fi  iciprfc  i la  vacca  partorfe , c non  ftt  pri  vata  del  |W* 
to  fuo.  Frane.  S.reeh.  nov.196.  La  quale  ne  cadde  in  terra 
per  ferma  , che  fi  fcipdc . 

Serpaio  . A dei.  da  Sei  fiore  . D Gjc:  Celi.  lett.  ly  Semi- 
nano il  feme  celrilialc  delle  perolc  è'  Iddio  nriu  terra  , 
c nel  carni»  del  cuore  , del  quale  é ifeiparo  ogni  vitid  , 
e pali  ione  . 

S c 1 P A 1 (?v  - Che  feipa  . Lat.  diffipator  . Tae.  Dav.  aan.  ?. 
71  Ae  ciocché  quei  Vergoanofi  rapatoti , che  voi  vedete 
a frollare,  e temere  ,'anch  10  non  vegga  , e quali  colga  in 
peccato  . > 

Scipaiioms.  Lo  fin  piare  . Lat.  prof*  fi* , di  fittoti»,  puden- 
do! hm II  . Gr.  <ne«  . Fr.  Giord.  Prtd.  D.  Or  non  crede- 
te voi  , che  addio  ve  «tc  addotmndi  ragione  di  qurilf  fei- 
pazione  ! grande  giudici©  ne  fari . 

Serpi  OSI*  A . A pirati  j eh  Sapido  . Lat.  infna^ìtat  . Gr. 
dot  io  . 

V P*r  Ifetoorhexxa  . Lat.  fluitino  , fiitoiUB  . Gr.  ànue  , 
ftaqfit  . hlov.  ani.  t%.  1.  Uno  *'  cri  mdTo  a fcrivete  tut- 
te le  (olile,  e le  fcip«ki*c..Che  fi  faceflcrn  . Fr.  Ciord.S. 
Preti.  17.  Truovanfi  di  quelle  ( femmine  ) Che  fc  ne  An- 
no fpooitori  ec.  grande  follia  é la  loro  , troppa  è fh  lom 
(eipnlczra . Botgb.  Man.  igj.  E cotaii  altre  ùipidctie,  eoe 
egli  vi  adduce  . 

Se  1 P 1 Di  K.P  Divemee .fnptdo  , Seiapidire  . Lat.  infìptd*m 
firn  . Gr.  •rumi  yhnò-u . Fr.  Giord.  Pred,  R.  Come  1 vini 
più  gencrofi  poiluno  feipidire  , ec-.i  ancora  per  Io  peccato 
uomini  doitiifimi  fcipidifcono  . 

Se  i rti  DO  . Ad.l.  Scipito  . Lat;  (> inani  . GV.  «^iuk  . Fr. 
Giord.  t'itd.  Non  pùò  mangiate  1 buoni  ubi  (avutoli  , né 
bere  i buoni  vini  , ch'egli  ha,  ami  li  pafee  pur  di  latte, 
Ch’  é cofa  (cipria  , e che  non  na  fapore  • F di  fiato  : An 
7.1  sverno  latte  feipido.  PaìUJt.  Ar  8.  Ne*  !no"hf  del  pia- 
no mno  gravi , Glie  , tiepide,  e fcipric  ( d r.Lat.  lu  in- 
fwvée  ) 

y Fr?  Ifcièi-futo  , Saetto  . Lai.  tnfipitm  .di  fi  tórri  Gr. 
jppaw.  Fr.  Cnrd.  Prtd.  S.  Matti  fono  , e Ripidi . 

SdtPt  » v.idSctudirt . Lar.  infipitlum  fieri  . Gr.  «kj rii  -■  àa- 
Trarr,  fiéx.  tof.  dona.  Vino  bianco,  che  abbia  rwnio 
ulto  a Ictpirc  . . - 9 

.Se  i- 


Se  IO  n is  » to  ■ Add.  da  Sciolinate  ..Con t.  Cuna.  toi.  Fe- 
ci chi  fra  le  refe  fprcciolite  Le  tirifc  a nnfrefeare  , Chi 
le  maneggia  , c nenie  feiobnite  . Lm.  Med.  Arid.  t.  1. 

Voi  avete  fitto  bene  per  non  vi  tiicahlate,  che  voi  fiele 
a cutelio  modo  fciorinato  ( qui  nei  firnifie.  del  f.  III.  di 
Sciormort -)  a 

Se  10  K R 8 , rictootiFM.  Levare  i letami  , Dh^tre 
le' legature  , (entrano  di  legete  ; 4 fi  ufo  m fitmfit  att.  e 
nrutr.  paff.  Lar.  joivrrt,  diffdpares  Gr.  hinr  , J&t  Jmr  Bete, 
nev.  46.  17.  ren.hé  incontanente  mandò  , che  1 due  gio- 
vani fcilero  dal  palo  fcio'rv.  £ noti;  80.  fg.  Sciogliendo  le 
balje  , tutte,  fuor  che  dué  , che  ptnm  erano  , piene  le 
trovò  di  capecchio  . E tanz.  6.  4.  Se  quello  far  non  vuo- 
g(i  , almeno  tciogli  I legami  annodali  da  fpcranr.a  . Prtr. 
tanz  41.  t-  Dal  laccio  a or  non  fu  mai  chi  mi  (ciokIi*. 

i l.  Figurata*.  Doni,  lof.it-  Fermò  le  piante  a terra, 
ed' in  un  punto  Saltò,  v dal  proparto  lor  fi  fcioife  ( ei-d  : 
fi  libai  ) £ P erg.  j.  E quel  fofpmfe  Nell"  Arno,  e fcml- 
fe  al  mio  petto  la  croce  ( eiòi  levi  ) F Por.  *. 

T ivria  ripinre  per  Je  Onda  . Ond’  cren  tratte , come  tu- 
fo feiohe  c <«é  : Imfmte  ) T tf.  Br.  q.  441  Quando  F uo-  r__ — ^ . - 

peto  , 6 altra  beflia  lo  caccia  , egli  fcloglic  lo  iao  ventre,  fcionlcira . Bargb.  Mon.  :8.;.  E corali  altre  lapidcnc 


V gttufi  da  dietro. una  teccài  una  grande  porta  di  lungi 
da  lui  ci  putente',  che  arde  come  bragia  ciò,  che  tocca 
(eiet  m.in  énv.  gli  finimenti  <M  ventre ) MaelU-uzz.  1. 
16  Chiunque  voi  i (origliere re  fopra  terra,  farà  ifcrouo  in 
Cielo  ( ivh  ; af ohimè  ) C uni.  Q.  O In  Di.»  della  natura 
follten  pena  , n I'  otiiigna  del  mondo  fi  kiogl.c  < noi:  fi 

‘t£eh*  LW|  ' ‘ g|M 

A effo 
V>*  ) 

triodi  ■ I — , 
tncdrtciti  i nodi  . Che  rìfenauo  in  fc  leggi , e cortami 
< noi  : fitix  diihunan  ) 

II.  Sunne  la  lingua  , fr«r  fèrola  , e fimiti  , vogliono 
Imcmimiarr  , o-For  eaminnare  a pà'lare . Llt.  haguam  Jol- 
vtrt  . Qr.  htiv  dfyfl-m  Prtr.  fan.  *48.  Amor,  che  ’n  pn- 
'tri  la  mia  lingua  (ciotte . Varth.  FutA.  Aprir  le  ub- 
ht*  , c fcioglier  la  fingiti  , c rompere  d fidano  tono  lo- 


difldre  ) Tnff.  Ger.  16.  jj.  falò  mi  he  donna  vagante, 
ed  cfln  spronò  I*  aidire  , e b vergogna  fdotte  («aé:  tolfe 
via  ) Alam  Gir.  ij,  cé.  Con  elrre  taoienta  , t in  altri 
modi  Arcrn  fieno  r nobili  volumi  E ft >>ln  1 dubbi  , e 


scr 


*3J 


sci 

Sciite***  • 4fi  tatto  ài  Sopii»  . Lar.  infialili  . Or. 

Sci  PI  to  . Aid.  Sazi  fapste  , Sfioro» . Lat.  mfipidui . in 
Jtdfiat  . G r.  Avuta»»  , ànkwi  . Cavale.  Mtd.mm.  Molti  fo- 
no gli  aiti  «etti  del  róoco  , cioè  . che  cuoce  !e  cofe  cru- 
de, e dà  Sapore  alte  Scipite  . Bau»,  a.  *ja.  Scipito  è piò  , 
cbe-paflituca  , o bietola  . ,uw  . 

V Per  metaf.  vote  Sàmumtp',  Senta  fativi.  Stime»,  Lat.  ScruPATOU.  Che  firn  fa . lai.  difyator . 
iafipn.ri , dtfiprtnt  . Gr.  «'*-»»,  « trame.  Vrbr.  fon.44.Spa-  SciuPinaRe.  Frequentai,  ài  Sa»p*Tt.  Ccttfi.  Sfitti,  et.  J. 
turo  , malvoluto,  uomo  rapilo  . Tre.  Dnv.  ano.  is.  143.  4.  Avventano  que'  ftufedli,  c quei  falli  Per  tampinar  ic 

Ogni  cola  era  agevole  con  quel  Principe  buono  , Scipito  , genti  . 

da  edere  imboccato  , c comandato.  Sciupi  Mio  . Lo  fempimue . Lat.  digipatio  , Gr.  &ur*i- 

SctRTONATA  . Stanga**.  taf». 

Se  miNOA  , * omottameate  scili  nca  . Sifone,  » Cam-  S cwzPib  . U'fiiujkre  . L*t.  diffi patio  . Gr.  È^nìtmril . 
ralla  1 olanda  , Ufaa  , eguale  per  tutte  , e tornava  a fintili-  S clamare  . Ondare  per  dottar  , 0 per  tea  . Lai.  t’.lanu- 
‘-J:—  J- ■ -i“  * j‘4~~ —r- — r»  ;,Gr.  ixparùr  . C.  V.  9.  135.  4.  Bene  lì  diletti  in  quella 


Mnt  fot.  4.  Vi  (lar , canaglia  , di 

dover  Sciupare  li  bel  ParnaSo,  c quella  «aera  Stuoie,  Ch’è 
deano  premio  all'  alme  illudi!  , e Aure  > 
t.  Infigmfic.  Mente,  fa  fi.  per  I fiorume  fi . Lat.  aUttun  fa- 
ette . Gr.  ifmptfisùr.  Maeftruzx.  a.  29.  a.  Se  la  creatura  uà 
era  formata  , c ia  donna  per  la  percoffa  fi  Sciupò , Su  mi- 
cibo . i ^ 


tiidìne  di  una  re***  < ebe  1 introduce  tienilo  la  vtfeita  , 
per  cavar  fuori  1 orma  , a,  prr  venire  in  tirato  , ft  nella  ve- 
Jctaa  fi t pietra  , • olir 0 nnpidimento  . Lat.  fiftula  , J/rfnx  . 

Gr.1! rve*H  • 

ScillkGAtt  . Introdurre  altrui  la  fiinnga  nell.t  ve  fata  . 
Se  hocco  . Sttlccen  . Lat.  notai  . Gr.  rimi  . Dant.  Purg. 
a8.  Quand'  Eolo  Scirocco  fuor  difciogJic  . Brrn.  Ori.  1.  »#. 
-j.  Srecumc  «poiché  J'  impeto  , c’J  furore  Di  Garbin,  di 


commedia  di  garrire  , c Sdamare  a Ruifa  di  noeta . Mrr'g. 
ad.  107.  Forfè  quel  Sangue  Innocente  n clan»  Vendetta  deb- 
be  or  nei  cielo  (damare. . ■ je 

S c l a.  M A Z l o N I . Efilama-Jmt  , Lo  (ùntami  . Lat.  àula- 
matta  . Gr.  n. pùnteli.  . Ty.  Dav.  Peni.  eleo.  41  Ri  Pqtri  an- 
che dall'  Epicuro*  c da  Mctroduto  qualdie  onclia  Sclama- 

. — , — . _ — , 1 xione  a pigliar  1*  oratore  . 

Scirocco,  o d’  altro  vento  , Da  mezzo  di  Soffiando  , lo  Scocca  ’l  fuso.  Epiteto  , thè  fi  dì  in  è ft  berta  a Donna 
Splendore  Del  jol  con-Speffi  nugoli  hanno  Spento . da  poco  , • mal  vota  di  lavorare  , e tempre  vi  1 aggiugne 

CIROPPO  . Bevanda  meda  male  , fatta  eon  decozioni  , 0 Menna  . Pataffi.  4.  fc  monna  Scocca  *f  SuSo  ha  tir  cornette. 
fughi  ef  erbe  evaditi  eoa  iutificio  . Ut.  * fiyuftu . Gr.  tue-  fSfine.  nm.  17.  Se  e’  ci  falfc  monna  Scocca  ’1  Suio  , 
«tócjv  . Or.  1.  4.  ti.  L acqua  (alfa  fi  dee  bere  con  acetc^  Voi  la  conoscerete  pure  al  mufo . 
c con  ifdroppo  accrofo  . nella  quale  ghunde  , e granella  Scoccati  .Lo  Stappare  , eh  fanno  le  co/e  teff  . 

di  mortili»,  e Sorbe  G dcono  mettere  . E 4.  47.  r.  Lo  lei-  " J*  — "*  'L‘  K -j — 1 — ’ * 1 

roppo  accfolo , che  G fa  d'  aceto  , i buono  aJJa  Semplice 
terzana  . Fianc.  Sauh.  nei.  110.  Noi  ce  ne  avvedremo  a’ 
medici  , c agli  Sciroppi  . Maini.  J.  a.  E pur  chi  vive  , lla 


, da  furile  . tfit  le  ritengono  , tonte  arda  , grafi  , 

. -i . . - >.  ~ * - - ori  . Gr. 


. medici  , e agli  Sciroppi  . Maini.  3.  o.  fc  pur  chi  vive  ..fu 
tempre  Soggetto  A ber  qualche  Sciroppo,  che  difpuec  ( jui 
figuratala.  ) • 

Scirro,  npfufio  i medici  i un  Tumore  don  . efie  non  duo- 
le . Lat.  fi  ti  rifui  . Gr.  anififié  . Ltbr.  tur.  Malati.  E*  utile 
per  Sanare  lo  Scirro  del  fegato , e della  milza  . 

Scisma.  Ut. [ehifima.  Gr.  *i o/ea.  Dani.  Inf.  »8.  Semina- 
toi di  (cantato  , e di  Ccifma  . Bui.  Ed  i fafma  diviGonc, 
c Icparamcnro  dali’ unità  della  fede,  c della  carità.  Tratr. 
peti,  mori  Salma  è quando 'I  Criihano  G parte  dai!  unità 
della  Chicli , la  quale  conG.ìc  e naia  congiuniion  de'  fic- 
de»i  inficme  in  carità  . e in  un'  ordininone  de'  fedeli  con 
CriAo  , come  Suo  capo.  Pan.  1x4.  Della  Super  hit  na/cono 
le  re»e , le  feifme  ec  Berfib.  l’efi.  Fior.  '{é*.  Forfè  i al- 
quanta dtfterenia  fra  Quelli  nomi  crc»ia  , c feifma  , che 
la  prima  pare  , che  per  ufo  generale  importi  Sentire  «ale 
de'  millerj  , c Uctamcnti  della  Clitcfa  ec.  cuclJ'alrro  pro- 
priamente per  diviiìonc  , e Separazione  dal  comuo  corpo 
£ pigli  . 

j.  Per  Qualunque  d infime  , Separazione  , 0 Qifitetdia  . 
lai.  diffufiim  , difitdium  . Gr.  Xiemén  . G.  V,  ut.  fiiaem. 
Bene  ebbe  tra  loro  al  ccminciarocnto  per.’l»  ’nvidia  delia 
signoria  glande  Salma  . C 1.  pr.num.  g.  DiGdcroS*  deh  pn- 
tifìco  , e tranquillo  flato  , dopo  la  di  vi  bone  , « feifma  di 
quella  nobil  citfadc. 

Scismatico.  Adà.  Di  fin  futa , nel  prime  /igni fio.  Lat. 
fcbifmatiiui  . Gr.  girpanu  . tfip.  Sale».  Prendere  anche 
]'  umano  aiuto , non  d'  infedeli , e Satinatici  , ma  di  co- 
loro cc.  Ctm.  Pterf.ji.  Qpclla  volpe  hac  a fignihcarc  uno 
frodolcme  Scifmatioo  , ovvero  eretico . Maejbuzs.  2.  {4.  a. 
Il  nono  i contro  a coloro  , che  s appogguuio  all’  ordina- 
zioni , ovvero  alienazioni  fatte  dagli  Scismatica  . Pii,- SS. 
Paà.'t.  tay.  Quattrocento  monaci  , li  quali  per  certa  dif- 
fcnfiOne  ec.  s' erano  partiti  dalla  EedcGa  , c diventati  Sci- 
fmattei  ec.  ricoverò  all'  unitadc  della  santa  Ecc'.cGa  Ap* 
poflofim . 


Hi  d thè  amebe  drepamo  Scalf  ire  . Lip  vifirmn  

o/'ifiai  . Dani.  Purg.  6.  Molti  han  gìullizia  in  cuor , _ 
t-“W*  fc^ca,  Pdr  non  venir  fama  configli»  all'arco  . Bnt. 
nifi  Scocca  , cioè  elee , come  lo  Arale  , ovvero  il  vcrrcz- 
ioge  del  balclLro, ella  giullizia  fuor  della  bocca  loto.ZXMr. 
Purg.  jt.  Come  baldlro  franga  , quando  (cocca  Da  trop- 
pa reta  la  Sua  corda  , è I'  arco . Fr.  lat.  T.  Nulla  Saetta 
vola  si  forre  , Quando  *1  baleltfo  (cocca  , quanto  Corre 
J' ora  dell*  igorte  • Or.  i*.  jj.  ».  Quando  'I  tono  la  piglia, 
(cocca  , c.  cade  addolfo  af  tojx»  . ?ir.  A fi  tj»  La  crq.lcl 
fortuna  et  ti  tende  una  pencolo!*,  trapjiol*  , la  quale  con 
giandilTima  cautela  ri  fa  meilicro  cercar  , eh’  ella  non 
((cocchi  . . .Al 

^ I-  ta  alt.  fi  truffi,  vale  Fare  frappare  *sf*  ttfii  Lat.*iV 
firart . Gr.  arapàtaXat . Dant.  Purg.  ir.  Ma  didc  : icocet 
L’  arco  del  dir , che  ’nGno  al  ferro  ha»  tratto  . E Par.  ». 
Cen’  porta  la  virtù  di  quella  corda , Che  ciò  , che  Scocca, 
drizzi  in  Segno  lieto  . Petr,  canz  }t.  7 Afpett  io  pur,  che 
Scocchi  L' ultimo  colpo  chi  mi  diede  il  pruno.  E e>inzfyi. 
7.  Indarno  tendi  l'arco  , a vaco  Scocchi. 

f.  II.  Per  méraf.  Dant.  lofi.  *5.  E attenda  a udir  quel, 
eh'  or  G Scocca  ( coi  : fi  pale  fa  ) Beta.  òri.  1.  5 . 4;.  Già 
cominciar  apparire  innanzi  jl  sole  La  bella  aurora,  che  da' 
monti  Rocca  ( Ciri  : / cappa  fuori , /punta  ) Salv.  Spm.  k.j. 
lo  era  appunto  alia  porta,  quando  Icoccaron  le  vcntun'ora 
( coi  battei  biro , fiiuvono)  Life.  Celo/,  f.6.  Vennero  a feot- 
car  di  quaggiù  tutt’c  due  ( cioè  . u/nrvno  fuori  imjievììifa • 
mente)  , , 

ScOtCÀTOtO.  Scattatolo . 

Scòcco.  Perlai.  Lo  (toccare  . Lat-  vibratia  , p olfatto  . 

$.  Per  metaf.  Salv  Spiri,  i l.  Quivi  porrete  ragionar  fec» 
a voflro  grande  agio  tino  alio  (cocco  delle  due  ore . lofi. 
Gel.  1.  j.  Non  rimanemmo  noi  per  le  Sei  «re  f ec.  Vedi 
elle  Sono  in  cala  in  tallo  Scocco..  Tur.  Dav.  ann.  16.1:9.  I 
quali  in  Sullo  Scocco  della  Sentenza  contro  s appellai 000 
al  Principe  (fui  il  T.  Lat.  fia  inliantcm  damnationcm  fru- 
Orni) 

Scocco»  RINO.  v.  (CONCOIRINO. 


■ $.  Sctfmatin  , volt  aptcht  Brigo  ft . Lat.  feduiofut , fuétto-  Scoccolare  . Corre  , 0 Levarle  cottole 


fliis  Gr. . 

Se:  1**0  . y.  L.  Addi  da  Scindere  . La t. /cigni.  Gr.  Sav nut- 
rii . Dant.  PPrg.  6.  In  tutto  dall'  accorger  n olito  Sciita  . E 
Pvr.it.  Cbe  da  ogni  creata  villa  è Sciita  . 

Scissura  . f'.  L.  Per  bai.  Feffura  , Lo  t fendere  . Lox.fitif- 
fura  . Gr.  %tapi  ■ Fr.  lat.  T.  Le  pietre  mollran  Scilfura  , 
E < monumenti  apritura  . Cr.  4.  ri.  ta.  Un  altro  innefta- 
menfo  di  vite  Spelta  provai,  c audio  trovai  infallibile,  e 
Scuro  dalla  pullulazione  , e dall  olfcnfionc  , e Sditala  de' 
evalori 


§.  Figurata m.  Seoenlare  barbari  firn  , n fintili , tale  krpifi 
rat  fi  in  abbondanza  f t diviato  . Buon.  Fttr.  j.  a.  18.  E (coc- 
colare barbarismi  i ìSaonc. 

Scoccolato.  Addi  da  Scoftolan. 

%.  Per  Ben  chimo.  Bea  conto  , odi  flint)  , Pretto  . Pataffi. 
3.  Si  dice  .*  egli  ebbe  netti , e /coccolati  . Tir.  Triiu  j.  6. 
Altrimenti  è una  Scoccolata  bugia  . SUtt.  Franz,  um.  buri. 
3.  96.  Sarebbe  in  verità  mezza  impazzata  , Poich'  c’  (atta 
la  gerito  Senza  quello , Che  la  trattiene  un  or*  (coccolila. 


w.—w.. . Scocco  veggi  a ir  ■ In  figntfie.  newr.  Civettare  , f mfi- 

Sc  1 UG  A R f . R a [augar c . Lat.  fiiorrt . aùjfirgrre  . Gr.  Ir-  gnifit.  att.  Burlare  , Segate  . Lat.  illudete  , Uirtdert  . Gr. 

fuirttr , iòtrgSlm.  Nov.  ani.  6{-  1.  SravaG  in  una  grotta  y\Àm(ur . PatajL  7.  Scòccovegguto  t egli  Sempre  in  cala*. 

' - “-rckErtaL  tfi.  Se  & ciò  per  vilipendere,  o pigliarli  gjuo- 

, ridendoli  d' alcuno  , & ufi  dire  cc.  galelurc,  c SoQCfio- 


al  cole  a feiugart  . Rieett.  finn.  75.  Il  nuuirc  è Gmilc  al- 
i'  inumidire , ma  è differente  in  quello,  che  egli  G fa  con 
meno  umore  , c Subito  che  è inzuppato , li  mette  a (ero- 
gare , o al  ro'c , o nelle  llufc  . E altrove  : Acciaccate  col- 
ie mani  f infilano , c le  mettono  a fctugarc . 

SctUGATOtO  - Un  pezza  eh  panno  fino,  lungo  circa’ due 
brincia  , per  ufo  di  t.ifctngarji  . l at.  / udattum  . Gr.  ua^à- 
ioumr.  Bete.  non.  1 y 13.  Quel  giorno  , il  quale  fu  vedi» 
due  feiugatoi  refi  alla  fincilra  della  camera  mia  cc.  (V  , 
cne  per  1'  ufeio  del  giardino  a me  te  ne  venghi  . Trote, 
gov.  fan».  17.  Corra  preda  per  Io  Sciugatoio  , gli  fimpizei 
il  capo  tutto  molle . Lcr.  fiud.  eant.  ia.  j.  Le  li 


Parch.  Puoi.  54.  Se  là  ciò 

co  , ridendoli  d' alcuno  ,. 

vcggiarc  , benché' queflo  Ga  piuttolio  Sancfc , che  Fioren- 
tino. 

S>  o dato  . Add.  Privo  di  roda  . Laf.  canài  mutilai  . Gr. 

V Putta  ficodata,  fi  dice  proverbiti'. m. in  modo  btf/o  di  Per 
fona  accorta  , r mafizjofa  . l'oc  eh.  Luù.  78.  Quando  alcuno, 
l>cr  citar  pratico  del  monxk»  « non  è uorm  Ja  efierc  aggi- 
rato , né  fatto  fare , fi  dice  ec.  egli  ha  Scopato  più  d Un 
cero  , egli  é porta  Scodata  . Alleg,  a 16.  Ditelo  a me  , cne 
i a«gono  fon.  putta  Scodata  . o.  putta  IL  II.  ^ 

que"  panni  Con  foggili  , c feiugatoi  ’flru  Sfi/m.  fo.  Scot>«  LI.  A . t'afiata  cupo  , ebo  ferve  per  lo  pii  a mettervi 
Vide  Anna  gir  tire  dalla  fineiba  fino  fiùugatuio  a uno  da’  ’-*  r ^ — * - a 


Suoi  amadori  tutto-  (udite 
Sciupar!  . Sapore  . Lat.  di f pan  „ Pfrdtrt  . Gr.  ’ggeu.t- 
Tm.  IT. 


entro  mmeflre  . Lat.  Jiuulla  . Gì.  vvaainte  . Din.  Camp.!. 
79.  Per  taro  amore  a grati  fella  mangiò  in  itaoddla  d'oro. 
Bue.  nov.  39.  7.  Quando  a tavola 'fatò  , me  ia  manda  in 
Gft  tmt 


•o 


*34 


SCO 


SCO 


un*  leoddU  d'argento  . f'wv.j#,  8.  Ci  cacciano  in  Cucì-  drcalxe  avet  dì  fin*  KlUlii  Sorto  unh  frnufin  dì  fcrpnfd 

m a dir  delle  (troie  colla  r tua  , c annoverare  lo  pene»-  cotto  • Buon.  fio.  a.  z-j.  E li  1 uro  Scoglio  Rattorto  ili  i/no 

le  , t le  . fendei  * . V».  5.  Alt  MuU*L  tr  £4  ecco  ventre  invoglio.  . r ’ * , 

Mtru  co  u -fieri-,  c colte  (codclle  , c Mini  preode  una  Scoti  Liti  vn  . Add.  Pieni  de  feerie Taf.  f+pidofut  . G». 
kodcl.a  , e punii  tonanti  a Me  fiere  Giesù  . Mv’g.  ».  44-  enmtKmhn . l'tt.  ti.  Pad.  Venimmo  in  un  Inogd  inolio  pnv 

Àfingiav»  una  fruitBii  di  torturi  Kioaldo  bene  acconoa  io  (uodn  , e orribile  , e co-^liofo  . c s';  :n  . £*  i«.  Saech.  wé. 

un  guazzetto.  Bfrn.  rim.  i.  a-  La  aedenza  ficea  nel  ne-  l ?•  Riochiufo  è 1 cor  tra  due  ko  ,,io!r  monti.' 

ccltanu  , Intendetemi  bene  , e Je  fcodelle  Teneva  in  or-  Scoi  Alt  - Leva  re  ti  cuoio , Sey  tifare  . Ijg.  n.ritrm  duraV 
dinanzi  in  f ili’ armario  . £ i.  9.  Una  mincftra  , Che  don  re  . Ot.--i*ìimr.  Dante  Puf.  f.  Graffia  Rii  finti  , gli  feudi, 

• ^?%-  - - — - --  “ ' •“g»|0' Ritbicante  , fa  ctre  gli  meiii 

' 


lo  pub  capuc  Ogni  Modella-  . . tìSK_  I 

f Per  I.I  Muffirei  fletta  , che  fi  minge*  in  ificodrlla . Ut. 
frjuduni , putì  - Gr.d-?*uif . Lnfie.  Sp:r.  1.  1.  h llarmni 
cheaefineremo  ? T.  Mancherà  cc.  forfora  *!  avanzò  quali 


e gli  tquar 

GH  lofifhui 


che  Uefinercmo  l T. 
lutto  quel  cappone  . u--o. 
im  par  mai  nd.dcrinare.,  nè  eeifare.  / > 

S.  OIIULAM  • Mente  il  ....  cefi  a . 0 ahi  » v.iM-i  I « mira 


iquarra  . E *:.  » JlW 

fighumi  addulio  , si  clic  ni  Jo  (cuoi 
Ch’altri  il  crudel  he  .'Anni  , altri  tic  fcuou  , 
(quarta  , c vivo  alcun  nc’nguu. 


ìuttò*qucì' cappone  . G.bi  io  non  mangio  (calcili  , non  Scó  i *t  tolo^.  Anima!  friyaiUo  iti  fipnk^di  topo  ^ 


fendette  . Bum.  Tj ne.  j.  V«»oc  , ma  ma  la  micci  ha 

IcotkUtN 


• li 


..  Hata  . Lat.  fintai , Gr.  . tikr.Pniy.  „ 

è un  bèllo  giardino  entravi  dette  >molte*f!cre  grulle,  c 

nate,. ciò  luna  lepri , conigli  , ertoci  JiO»,  Icoiattoh,  e al- 

,11,!*.  • -a  ■> ' ' r Ari  ammali  . ifrrd.litr.  1.6 ■.  • 

t.  È rei  finii it.  male  Rnefiisrt  , » Lafiiare  anJ.tr.  ebet-  io  (colutolo  , molto  lunga  , c tetolofo  . C*w.  Cura. 
jiy.-.j  . I,at,  de  licere  eSundtre  . Gr.  >urm^«A<u , ù C£uriV  gentili  c negri  ammalctti  Scoiattoli  (.Inamarì  cc.  . 
leer.j.t.  m.  L*1  lafiton  caroleMfidu  Scodella^tto  Hcr  voi  gli  abwam  portati.  Reti.  vip.  r.  1 6.  La  vipera 
cucile  ballic.  £ ?. *.JJ.  La  barca  u fcoddla  In  bue-  mazza  piu  facilmente  cc,  uno  (coiattolo,  ifn  ghiro, 

grande. 


tirra  «ielle  bellie.  t t- a.lj.  La  bara  a fcgddla  In  bue-  mazza  piu  tauimcntc  cc.  uno  (coiattolo,  ifn  ghiro,  ed  al- 
ca a uoa  balena,  o a un  ddnno.  t»  cc.  animaletti  piccoli , die  un  animale  grande. 

Scanni, to.  AM.  rf-  . Sconcnp«,.»ttol»no,£. 

A*** bS^gimi  la  I ,^.1^  ..  Nci:c  vani 

io' beSn? 


fuOlKtg. 
dellctia  invetriata 

ScdOUUNA  • StoeUttfi*  . Lat,  parva  fiatici  . Frane. 

Satth.  i»u  99,  Venndi  intuari  piccola  fcodollit»  unfaltt. 

Sci»*lli>H>  ■ L*t.f ™ M;  »«'• 

mv-io-zo-.Di  cui  , tulio  premendoci,  non  ^i  farebbe  uno- 
(cQtelIin  MI  Talfi  • Fir.  A fife;.  N->n  mancò  chi  mi  portai - 
le  pn  quarto  di  capretto  con  uno  fcoddlioo  rii  lilla  . Btl- 
l,ri.  fon.  ;y..Se  t'  avanzafl’c  qualche  ftoddlinp  , Dallo  * 
me, "non  Ai  quc,  che  ti  ‘dà  il  Duca  Pica  di  favore, 
ba  Scodellini  , Parte  deli’  archebuf*  , dove  è il  fotom. 

S coi  A C C.I  À TO  ■ Add. Siinau ilio  4 fimilitudine  di  tufacei*. 

Crttff.  Caiv.  1.  $t.  Un  volto  gallo  , e tondo  , e ttofcccta' 
to  , Clic  pare  m qutiftadccima  ia  luna . 

ScofMNA  . Saejfin.e\  Lat.  Urna  . R ietti.  Fior.  L agarico  fi 
riduce  in  polvere , .negandolo  (opra  uria  lima  di  ierro  lat- 
jjl  , detta  (colfina . 

ScoiHnaio  . Addi  Fregato  fopra  la  lima  , proprio  dei- 
f agamo  . L»t.  comminuto!  , frimai.  Rieeet.  Fior.  Arile  quali 
v aggiunga  1*  agarico  fcbffinato  , o («Rato  (aura  lo  Ance  io. 

Scogli  a . La  Pelle  , ih*  getti  ogni  anno  idjrrfx . Lat.  Jpe- 
imm  . Gr.  cnòKir . Paliad.  Npvemb.  7.  Aiutali  ancora  , fo- 
■ • Vndoui  (ufo  la  (cdgla  della  (erpe. 

].  Per  firn  dii.  Pahe fi.  9.  Troppo  mi  fé  nufeito  de!  gu- 
j Dille  1 vcggeMo  minatomi  (coglie..  M^rg.  t.Sj.  Sp 
Htn/iura  , o coti  che  tu  voglia-.  Vattene  in  zam- 
bfii  , c pigliane  tu  liciti  , L civpri  a quello  gigante  ia 
Icogiiì.  £ ad. 74.  Egli  aVfcva.una  l cogita  di  teiiudo  Que- 
llo'ghiotton  adatuto  4 fuo  modo. 

«L  II.  Per  Ifieogho  , Saffo  grande  . Lat.  ficopulup . Gr. 

*x«Tf>.ai  . Ninf.F1tfi.79.  Orid’io  piò  predo  Mi  feci  alquan- 
to dietro  alette  feoèlie. 

ScMiuTO'  coll"  O fittilo  . ScuxMfOfJiom , Cafiraio . Lat. 
fiondo.  Gr.  enaSur.  Ln.M.  li  qudlc  menava  appretto  di  (c 
gran  comrainf»  di  (emmine.,  c di  fth^liiti  . StmPifi.  8r. 

Catone  Ccnionno  te.  cavalcava  un  cavallo  fcogliafo' colla 
valigia  Tempre  dietro. 

ScOObitTVO  - Dim.  di  Stogilo  . Fiamm.  4.  117.  Delle  mi  dille 
quali  ogni  picciolo  feoghetto  , o lito  , foto  che  d’  aitUor  vivanda 
ombra  di  monte  daziati  ràpRÌ  difefo folle  erano  piene.  S'‘A*  A% 
Car.lett.  1.11.  QuindMlfccndo  tuon  tlùova  intoppa  di  cer- 
ti fraglie  tu.  . 

Scoglio-  %Uffo  m ripa**!  mart , 0 dentro  nel  mare  . Lat. 
f copulai  . Gr.  e»«tv.o(  .Mgcc.  nov.g6rg.  D-.  fcoRlio'tn  Sco- 
glio andandoT^banóe  conche  con  un  coltello  dalle  pietre 
(pittando  , i avvenne  in  un  luogo  fra  gli  fcogii  ripoito. 

IM  frol.  Per  percolla'di  (cogli  de.^'  intravedati  (affi  cc.  fi 
rompe*  e fiacca  . PetT.com. ip.  j.  Gbc  giova  dunque,  per- 
ciò rutta  (palme  La  mia  barchetta  , poichi  infra  gli  (co- 
gli Efncnuta  I E cinz.  41.  a.  Che  la  nave  percoHc  ad  uno 
(coglio  . Pel.  SS.  Pad  1.90.  Trovóc  cc.  infra  mare  un  mon- 
te , quali  uno  (coglio  occulto  , ed  a (prò . Fir,  Éifie.  *n.  69. 

Chiunque  li  mptfè  nel  mare  , potendo  andare  per  una, 
follia  ù lamentarli  ^ fc  dà  in  ifcogliO. 


... III  , IC 

f- 1.  Por  fidai»'.  Ut. 
'’be  5c»« 


rupe!  . fiai'nm  . Gr.  drònTfrit  rifa . 
" ,\to  1’  altra  ville  tnoilra  . Bea. 


Dani.  Ini.  09.  Che  dello  (cogl 
ove  : Dello  (caglio  , cioè  dei  ponte . 

J.'lf.  Per  1 fitvrx*  . Lat.  toner  . Gr.  pXvòt  . Dant.  Purg. 

».  Coirete. a!  mo«lt-«’fp<£tiirvi  lo  fcqglio  , Ch'crter  fton 
Jaliia  a voi  Dig'^rumfelh) . Cf.  f.  i.  t.  Le  lunghe  ( noe- 
a tini  r~)  fon  o più  iaporofe  , e piò  tolto  fi  maturano,  c tut- 
te manifrliano  la  foro  ma’ untale  , quando  da'  lori»  (cogli 
» partono  . AlSm.  Coli 71.  l^aì  I'  aitilfiino-pin  nei  od 
Gimo.lra  II  dtìiTOÌmo  frutto  elfcr  pcricfto  ec-  Oucfio  cor  fi 
‘coavienc  innanzi  alquanto  , O.c  1 legnofi  Uioi  (cogli  , 

•prendo  il  (cno  , Laflin  gire  i ftfiiuoi  per  l’erba  errando . ■ — ^ , 

* ,,T  " "cuna.  Lat  frollata.  Cr.nfiii.  O/r.  fiotr.  mettano  al  iato- 
-----  torto  lo  (lOftllO  vecchi»»  CO- 
S . Cirifi  Caiv.  ».  67.  Un  paio* 


ad  imparare  . Lat.  dijcipuidi  . UT,  fealrUc . Bere,  nov.77.fi. 
li  («vto  (colare  j laltiati  1 pcniicr  hi’ofofici  da  una  parrc. 
tutto  1*  Mimo  rivoltò  a «olici  . fr.  Città.  Prul.  5; 44.  No» 
vcegiamo  , Eh?  lo  (coiaio  , quando  il  madiro  infegna  , fé  * 
egli  baderà,  allora  niente  in  alcuna  alita  parte  , non  im- 
prendati neent»di  quella  dottrina  , c rimarrà  voto.  G.Jfi. 

8.  fil  a.  Stoniuiùcò  qualunque  fcolaio  andatlc  a Bologna  a 
Audio  . Pag.  41.  Qutrlto  (coiaio  morto  gli  ardiri . Tifai! 

Bt.  Trovai  uno  (Coia.o  Sar  un  muletto  baiò  . Gufi  Itti.  *«. 
Anzi  ha  fattosmaRgior  domerò  di  «lotti  (coltri  clU’lola. 
che  forfè  non  hanno  fatto  tutte  I» città  d. Malta. 

S c »t.  a a £ • Sì  arri  dtlC'JBedaft  all'  ingiù  , ó "Cadere  * fio  fi» 
a poto  a pano  i liquore  , 9 altre  mele  rie  liquide  , 0 il  re  fi  duo 
loro  ; e. fi  afa  mi  JenUm.  neutr.  e hot  neuu.  fafj.  Lat.  gurtaa 
tur  effluire  , egire  , tnolare  . Gr.  taDi(ar  f foiòdr  Cr'.  1.'  * 
6.*.  Che' le  hniVc  , the  vi  caggiono  , a^cvolmeritc  Jc  nc 
dirivtno  , e (colino  fuori  . £ a.'  17*2.  Allora  qutlk. terra 
tanto  dura  abbondevole  , quanto  ita  , che  per  a.’.agatr.cn- 
td  di  pioggia  non  ic  no  /coli- fuon-T  armila  . £ «.voi.-.  Si 
cava  eòn  foffatl  ira  veri  j , a'  quali  prima  fee^e  il  ip- 

pcrchto  umore  , e poi  ftola',  e va  fiion  dcPtampo.  Cani. 

C.  ^colandoli  li  nuvoli  , imiluntc  piove  li  rovefoianO.* 
Seder.  Coll,  tu  Si  riempia  il  fondo  di  folli  ammontili  m 
culmo  , » trinchi  l'acqua  (coli  , c non  coVi,-c  lligni. 

In  fighi,'.  - ali.  r-iie  Fare  [colare  , Ttntrr  alcuna  cofa  in 
mito  t ifn  fidi . frane,  i.icib.  nov.  91.  La  mattina  lo  (còla 
alquanto  bill' acqua  , c,  man  ilio  alcinutoic  , che  i'a(ciu- 
gfu  nella  lopprctu  . » ^ • 

Scola  k K t»  g ia  KB  - Fari  da  ferdare  . Buon.  Fin.  g.  ».  i». 
i‘«r  pormi  in  libati  lontano  il  vecchio  Aiuti’  10  (co’.a- 
rcggiax . 

Scolaretto.  Duri,  de  Scolare  ; per  to  più  detto fitr  di- 
fiprtgm  . Lat.  tjro , Gr.  rio t uabrd.  . Con.  Par.  z.  Ternate 
dunque  , kobretti-,  a quelle  cole  grolle  .‘che  fono ‘con- 
formi a voltra  menta.  Ftr’.Af. 44.  Allora  (coda  un  pochct- 
to  U fronte  , c riqoltaB’Verlò’di  me  con  certi  ocphi  ]a“3ri, 
Ali  dille  » ò 1 (.claretto  , tu  ti  pafd  d.  una  dolce  , c amara 
vivanda . 

Scolastico.  Adi.  Di  fenda  , Appartenente  a fi  io!. t ,•  e 
ftà  tornun, mente  1 intende  dille  / ruote  di  Fihfofit  , e Teo- 
logia , ehi  [recedono  fecondo  il  miiodo  d,"  Ai  1 flotti  e , Lat.  * 
fiÀMafierui  . G r.>sw»  ,.-  . Catti,  ’c.  E cli’cncile  è /cfn(o 
n«l  libro  delle  none  fcolaliichc.  SSbàld.  Anilr.  140.  Secon- 
do che  fenve  il  tnaefbo  delle  (ione  fcolatfic+if  ( ,n  fiat  fi 
efempt  i aggiunto  "d/un  Libro  pai  titolare  teu  fieno  ) 

f.  1.  Se  Afflilo  , nt  flrza  di  fiufl.  vale  Seguace  dilla  fenda 
Peti  patetica.  Rtd.lnf.  10.  La  quale  fi  a bòa  Ri  a filature  gli 
(corptOOt  , le  mofchc  , 1 vermi  ’,  » fowwìcfii  , ed  altri  k>- 
migl'anti  , che  imperlati  dagli  fcoiallia  fono  appellati  . 

f.  IL  AUg  fida  fitta  , /«fio  axircrbialm.  vale  Da  fidate  , 
Alla  frigia  degli  ftalati  . Ar.  Supp.  1.  1.  E alla  fooiafllca 
Con  lunghe  robe  dd  padron  vèrtendoli  cc 
Scolati  vo  % Add.  che  ha  virtù  de  fare  fidare  . Lat.  eneo- 
lande  vim  habent  . Gr.  Xu^vcxir . Cr.  j.  16.  j.  L’  orzo  cc. 
è freddo , c (ecco  nèl  primo  grado’,  ed  ha  virtù  mondEfi- 
cativa  , e (colativi  y 

Scolato.  Add.  da  Sedare  . Lar.  eruiUtnt . Gr.  PutSfiSdc  . 
Paliad.  tfp.  17.  Ungati  fpcrto  per  più  volte  con  gra/to  di 
(àrdo  (colato  ( il  Lai.  dice  decòri»  } Guid.  Q.  Alla  per  fi- 
ne (colate  le  lagrime  con  piova  di  piantp  ( Lat.  obortiu  ) 
Sode ti,  C alt.  90.  41  Vino , che  fi  iddomatula  di  lagomi  fi 
(a  ancora  in  quello  modo,  mi  lacerandolo  bollite  . (obito 
tcoiaio  .dall’  uve-  non  pigiate  cc.  £ t>8.  S'  afaemno  fu’ 
graticci  j bccW  elle  non  t urtino  J’  ai»  1'  altra  , c dopo 
(tino  in  1 modo  , thg  i grappoli  non  IL  ri- 
mtdclimo  , che  l' timore  (colatone  1 


Ai: 


• Luqf*  pendente  , per  lo  filale  /colano  le  refe 
» a»  iffiflde . 
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InuitU . Btn.  Puff.  j»  ».  Come  I'  acque  de*  folliti , e de- 
gli (colatoi  delle  montagne  li  ratinarmi  nelli  rivi  della  vai- 
le . Mnrx.  fot.  9-  Tanta  leccia  non  ha n gli  fcolatoi  D’  O- 
gni  più  immonda,  e tenda  cloaca,  Quanta,  o buon  Gio- 
ve, citi  fodali  tuoi.  Seder.  Colt,  a a.  Per  dare  lo  segamen- 
to all' acque,  c con  fare  nc’ luoghi  da  Smaltirle  buoni  ac- 
quidocci con  i Tuoi  fcolatoi  ben  fognati  . 

SCOLATURA  . La  Materia  /.alata  . Lar.  ehquamen  . Seder. 
Colt.  <0.  La  (colatura  delle  fogne  , la  fogliacela  avanrata 
ai  bachi  della  (et»  , la  polvere  della  lana  battuta,  c quel- 
li de’  pati  abbruciati  ec.  tutto  fa  più  operazione  alle  no- 
velle viu  , che  alle  vecchie  , e fatte  . Sogg.  nat.  efp.  186. 
Mettavi  delia  uni  atura  di  ghiaccio  (alato  , vi  fi  ritornò  a 
metter  fu  la  croce  . 

ScoutlONI.MCOUGtONE.  Infermiti,  Per  lacua- 
li /cela  altrui  di  centi  mio  il  feme  per  la  verga . Lat.  gon»r- 
rl«  , t—m.  flunt  . Gt.  Mi/Ma . 

Scoli  aste.  Chiojaiorr  . Lat.  fchbìiafia  . Gr.  *#Ai«r»r . 
Brd.  tnf.ii.  Siccome  (il- crcdutidimu  il  Greco  Scoliate  di 
Teocrito  , quando  fenile  , che  dal  corpo  della  morta  lu- 
certola nafeet  folevano  le  vipere.  E Vip.  1.  4 6.  A Nican- 
dro  aderì  in  tutto  , e per  lutto  il  di  lui  Gtcco  llempato 
Scoliate  . 

Scollacciato  - Add.  Col  cello  feope rio  , ed  i proprio 
delle  donne  , f mando  d tengono  fenda  fazzoLtto  , e colle  ve/L 
pan  affollale  . Dav.  Sci/m.  11.  EiTa  , c le  fue  damigelle  , 
Se  puma  (©allacciate  n'  andavano,  vellirono  accollato  . 
Bmn.Fiir.  j.t.io.  A qoei  garzon  puliti  in  grembiul  bian- 
co . Sbracciati , fcollacciati  , ita  camiciuola  , E in  canon 
di  guarncllo . 

Scollare  . Contrario  J Incollare  j Staccare  d' infume  le 
eofe  tritoliate  . Lat.  campagli  diffolvert , du  licere  . Gr~M- 
ymu  . Boom.  tur.  ».  4.  ri.  Si  fp untano  , fi  Icollan  , fi  Ico- 
Icdndono  . ....  .. 

).  Scollare  , i anche  Centrano  di  Accollare  . 

•Scollato.  Add.  da  Scollare  . 

$.  I.  Stellato  , } ambe  setiunto  di  cofa  , che  lafei  il  collo 
/coperto.  C.y.  io.  114  *•  Nulla  donna  potette  poetar  pan- 
ni lunghi  dietro  piu  di  due  braccia  , ni  ifbollato  piu  di 
fernétta  uno  , c quarto  il  capezzale. 

II.  Per  Ifcelht nata  . Bui.  Parg.  ai.  a.  Le  donne  Fio- 
rentine andavano  tanto  fgolate , e fediate  gli  panni , che 
inoltra  vino  ec.  . 

Scollatura  . Stremiti  /operiate  del  vtfìimmti  follato  . 
File c j.  74.  Alcun  altra  volta  *'  ingegnava  di  mettere  le 
dita  tra  la  (collatura  del  veftimeato,  e le  mammelle  .Ama. 
ai.  Mollrava  il  candido  petto  , del  quale  , merci  del  ve- 
lli mento  coitefe  nella  Aia  (collatura,  gran  parte  te  n apri- 
va a*  riguardanti  . 

Scollegare  . Centrarle  di  Celle gare . Lat.  tnfolvcre . Gr- 

Scollegato  . Add.  da  Scolltgapt  . Lat.  exfolutus  . Gr. 
SmXimc . S’iv.difc.  Arn.  »7.  Conferita,  dico,  a folidi  com- 
ponenti  il  riparo  , benché  fcpllcgati , e fciolti  , ed  1 quali 
fieno  di  forma  non  rotonda  . 

Scoli,  r n a re  . Travalicar  le  celunt  . Lat.  rnontinm  ioga 
nanf  radere  . Gr.  ni  i»e  ìtdàìnr . 

Scolmare.  Ter  w«  la  (cimatura  di  cketthtffta  .Dav.Mon. 
lao.  Quello  dummiar  I'  altrui  metallo  , che  viene  a mo- 
nctarfi,  foandalczza,  come  (colmare  il  panello  dell' uova,  • 
che  vengono  a benedirli  . 

Scolo.  Le  /colare  , Efeso  delle  ceft  liquide  . Lat . txcolatn  , 
■ejluxus  . Gr.  IMuoit.  Sagg.  nat.  efp.  1*.  L'acqua  del  qua- 
le averà  il  fuo  fedo  per  un  canaletto  fitto  nella  parte  più 
alta  del  crilfaJlo  . Bttgb.  One.  Fir.  119.  Ritenendo  l'acqua 
col  chiuderle  la  via  , e gli  fcoli  naturali. 
Scolopendra  . Spezie  et  infetto  kcrrefbr , e aquatico  . 
Lar ,/coltptndra  . Gr.  onOKbvurìpa  , nektmia  . Red.  Off.  on. 

6 1.  Tra  queftt  veri  arbnfcelli  abitano  cc.  fcolopendrc,  tom- 
brichetti,  e vermicciuoluzzi , ognuno  de' quali  ila  intana- 
to nella  propria  , e particolar  l'uà  cafa  . £ nj.  In  pochi 
jnoraenn  ancora  muoiono  col  zucchero  poi vcnizato  que- 
gl* infetti  di  mare,  che  fcolqpèndre  marine **' appellano  . 
SCOLORARE  ■ Torre  il  colere  . Lat.  decolorate  . Gr.'  àfUu- 
fir.  Dani.  Inf.  j.  Per  più  fiate  gli  occhi  ci  fo (piale  Quel- 
la lemrra , c fcolorocci  il  vifo.  £ Parg.  a».  Deh  non  9*0- 
tendere  all’  afeiutta  (ubbia , Che  mi  (colera,  pregava,  la 

PC^  In  fieni fc.  ncutr.  fa  fi.  vale  Perdete  il  colore.  Lat.  deco- 
lorati . Gr  àfampioPSat  . Peir.  fon.  ?.  Era  il  giorno , eh  Ri 
sol  fi  fcoi-iraro  Per  la  pietà  del  fuo  fattore  1 rai . 
Scolorimento.  Lo  /coltane . Seg».  Pred.  io.  10.  In  lua 
vedrete  candore  , ma  non  tinto  da  macchia  i in  lui  beltà, 
ma  non  loggctta  a fcolonmento . 

Scolorire  - Neutr.  e nrutr.  pafi.  Perdite  il  colore.  Lar  de- 
colorati . Gr.  JpnuileSai  . Pctr.  fon.  1 1.  E ’I  vilo  (colorir  , 
che  ne’  mici  danni  A lamentar  mi  fa  paurofo  , c lento  . 
Tav.Rrt.  Lo  Re  tutto  icolort  nel  vifo,  vedendoti  tale  do, 
no  addomandtre  . 

Scolo  < 1 TO.  Aid.  da  Snlortrt  j Senza  colere  . Lat.  deco- 
lor . Gr.  «xp**  - Petr./on.  a*.  Fu  la  villa  del  *ole  (colori- 
ta . Félce,  j.  np.  La  vecchia  abitatrice  di  curai  luogo  era 
augrilTima  . e vizza,  nel  vifo  (colorita.  Dant.rim.fi,.  E, 
«moti»  poi  la  faccia  (colorirà.  Tufi.  Ger.  11.81.  E quali  un 
eie!  notturni»  anco  fcreno  Senta  iplcndor  1*  faccia  (colori- 
ta . £ 1?-  s-  Qui  nell’  ora  , che  ‘1  sol  più  chiaro  fplendc  , 
Ì luce  incerta  , (colorita  , c metta  • Aera.  OrL  1.  1.  jj. 
Tetti,  IV.  -, 
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Moftrtndo  in  vifo  or  rodo,  or  (colorito,  Che  paffionc  fl«. 
na.  C ha  affatico . 

Scolpare  . Tor  via  fa  colpa  , Difendere  , Scafare  . £ fi 
afa  eoe)  nell  alt.  figmfic.  come  net  neutr.  puff.  Lar.  cui  pam 
dimoie  re  , /e  prugne  , cri  mot  culatte  . Gt.  àr  •■>  ->  ùcòoa  . C. 

V.  t.  17.  1.  Ma  Vergilio  al  tutto  di  ciò  lo  (colpa  . Dant. 
Putg.  14.  Ver  10  la  valle  , ove  mai  non  fi  (colpa  ■ Frane. 
Sacth.Op.div-  Spcfao  in  colpa- fi  nuova  il  grande,  e fubi- 
to  fi  fcolpq;.  Vini.  Marrilett  1 .6.  lo  non  ho  hiogo  da  (col- 
par  mi  con  voi  , fc  la  equità  vofira  non  vince  la  mia  pi- 
grizia , c non  perdona  alla  mia  negligenza  ■ 

Scol  PI  R l . Fabbricare  immagini  , « Fermar  figure  in  ma- 
teria follia  jet  via  d intaglio  . Lat.  exeulpere,  ] eulptre , ta- 
lare . Gr.  Jfciùbtu  . Frate.  Saech.  nov.  i8{.  Fu  ctdhn  ora- 
fo in  porta  santa  Maria  , e continuo  , come  l'anno  , (col- 
piva luoi  intagli  dentro  allo  (portello  . Buon.  rem.  »x.  Ma 
non  giammai  faprei  Altro  (colpir  , che  le  mie  afflitte 
membra . 

4 I.  Per  meta/.  Lat.  in  fui  per  e , infigtrt  . Gr. 
iimyniéa  . Par.  fon.  la».  Quel  dolce  pianto  mi  dipinfe 
Amore  , Anzi  foolpio.  £ conz  9 q.  Quando  primier  ri  fi- 
lo Gli  tenni  nel  bel  vifo.  Per  ((colpirlo’  immaginando  in 
patte.  Buon.  rim.  18.  La  memori*  l’un  prima  mi  dipinge, 

L'  altro  vivo  ftolpifcc  in  mezzo  al  fono. 

).  IL  Scohirt  , noie  anche  Pronunzio  bene  .'La t.  ptofer- 
0 , efftrrt , pronunciare  . Gr.  . Capr.  Bctt.  1.  la. 

Olmi  ella  (colpifoe  le  patole  , ed  é nel  mio  capo  . 
Scolpitamente  . Avveri.  Diftintamentc  , r dice  fi  del 
ben  profferire  le  parole.  Lat.  explicate , drflrnSe . Gr.  Si-xen. 

>.  Per  fimiht.  vale  Qbiardaetme . Sol v.  oraz.  Veti.  Ne'  qua- 
li e fcliciffimo  ingegno  , e luprumano  giudico  riluceva 
(colpitamcnte  . 

Scolpito.  Add.  da  Scolpire  . Lat.  fculptus  ,.talaiut  . Gr. 
yepxufiqiuoc  . M.  V.  7.  91.  Giri  diccano  le  lettere  (colpita 
nella  lua  fepultura  . Paff.-j  1.  Dove  era  1'  immagine  della 
Vergine  Maria  col  figliuolo  in  braccio , di  legoame  (col- 
pita . prtr.  canz.  7.  5.  Che  con.  vera  pietà  mi  moflri  gli 
occhi  L'  idolo  mio  (colpito  in  vivo  lauro  . Rtd.  leu.  Oith. 
La  figura  (colpita  nel  marmo  di  Sulmona  da  me  già  co- 
municata al  signor  Carlo  Daty 

Per  Ben  pronunziato . Drv.  Are.  144.  Io  leniti  la  pa- 
rola (colpita , quando  dii  il  nome  nell'  orecchio  al  cancel- 
liere , c difaè  ■ 

Scol  PI  TUR  A - Scultura  . LtL  ftalpturj  , colatura  . Gr. 
>u.pv  . ? ^ 

$.  Per  Effigie  , impronta  . Lat.  imago  , effigie!  . Gr.ftW/. 
D.  Cm.’  Celi.  leu.  la.  Come  la  fcolpiiura  del  Re  , che  dà 
forma  alla  moneta  . Bui.  Purg.  10..1.  Imperocché  più  pro- 
prie erano  le  fooipjturc,  che  non  arebbe  (àpulo  fare  Po!i- 
crcto,  ni  fa  natura  potuto  producete . 

Scolta  . A/colta  , Sentinella  . Lat.  exenhia  , vigilrt  . Gt. 
feofió  . Tac.  Dav.  onn.  ij.  17J.  V uteri!  in  quello  clcrcito 
soldati  nicchi  , che  non  avevano  fatto  mai  guardia  , nè 
Icolu.  F firn,  i.aja.  S'cJeflcro  1 prefetti  del  Pretorio  r lor 
modo  , cioè  Plozio  Firmo  già  soldatcllo  , allora  capo  di 
(colte.  Gatte,  fior.  11.^4  Al  primo  tumulto,  quando  dal- 
le (colte*  fu  figi  ificata  la  venuta  de'  nemici  . 

ScOLT  ARE  • A fi  citare  . Lat.  audrre  . Gt.  rixntr . Gr.  S.  Gir + 
50.  Ora  ifcoltatc  quali  fono  le  due  pareti - 
• Se  O M li  A V A RE  . Imbrattar  di  bava  . L*!.  faltv.l  ja.U’t  , 
con/puuare . Gr.  vTvdxp  puxuòur.  Ama.  6j.  Poich  iegli  ha 
molte. volte  colla  fetida  bocca,  non- baciata,  ma  (comba- 
vati  la  mia  . Trarr,  rj un.  Qued*  afino  e«.  ri  1 trilli  i piedi 
al  collo  , e leccavalo  , c feombavava  , e ragghiava  forte- 
mente . Segr.  Fior.  Clrz.  a.  ».  Come  non  ti  vergogni  tu 
ad  avere  ordinato  , che  si  delicato  vifo  fia  da  si  fetida' 
bocca-  (cambi  varo  / 

Scombiccherali  . Scriver  male , « *0»  pulitamente  . 
Lat.  conferiiillort . Cor.  lett.  1.  71.  Di  dar  tuttavia  acci- 
gliati per  non  far  altro  , che  fcombicdtcrar  fogli",  e ver- 
farti  all’  ultimo  il  cervello  per  le  mani  . £ 77.  Vi  dico  il 
vero, che  quello  tanto  fcom  bucherare  tri  è venuto  a noia. 
Scombiccherato.  Aid.  da  Scombiccherare  . Frane. 
Sotti.  Op.  dèv.lett.  Don.  Acciaiaci,  fó.  Scritta  di  propria  ma- 
no, ovvero  direi  più  propio  (combiccherato  il  foglio.  Al- 
le g.  164  Riempendomi  , corte  fc  , 1’  orecchie  di  leggiadre 
canzoncine,  e le  mani  di  fcombiccberatc  cartucce. 
Scoutuoiio  ■ y.  A.  Scompiglio  .'  Lar.  tumultui , /editto  . 
Gr.  biptifeot  , ti-/^aa'\a  . G.  V.  6.  86.  t.  In  Firenze  ebbe 
gran  romorc,  e (combuglio  (UT.  Dav.  ha  (ombuglio  ) 
Scombuiare.  Dt/pcrgere  , Difoart  , Di  fardi  nere , Por- 
te in  (Lardine  . Lat.  dtfiport , perturbare  . Gr.  nued-rnut  . 
Tot.  Dav.  vie.  Agric.  J97.  Sop  coloro  . che  I’  anno  palTa- 
to , coperti  dalla  notte  , aflàtfcio  quella  legione  , e voi 
con  le  grida  gli  fcombuutìc  ( d T.  Lai.  ha  clamore  dcbcl- 
lailis  ) 

Scombuiato.  Add.  da  Scombuiare  . Salvia.  Pro/.  T 'o/t.  ». 
ali.  La  cicala  cc.  ha  quel  fuo  cannellino  fui  petto  , col 
quale  ella  fuedi  il  cclcftc  (fallato  , il  quale  ella  feombuia- 
ta , Tvolaziando,  per  la  paura  folto  pigiandoli,  rende  pcc 
aria  , e dà  lo  fpruzzo  ( fu)  vale  : Inumidita,  Cut  fin  fiate 
fatto  /pavento  ) f . -ri 

' S-  B*r  Divenute  buio , Rabbuiato  . Lat.  ralieino/eu  , ob- 
/cunit . Gr.  nofiudi  . Gene/., lmmanreaenie  la  tori  ne 
venne  Acrile , l'aria  (comburi»»  , il  fuoco  turbo  . . 

ScomiussoLa.REJ  Scombuiate  ; vote  baffo.  Srdviu.fnr. 
Te/cf  1.118.  Di  cui  ( dt  Giovr  ) folamcnte  la  teda,  quid 
Gg  » do  f. 
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do  li  muove  , fcombulIoU  mezzo  mondo. 

Scommessa  . Patto  , che  fi  debba  vincere  , o ptrdttt  fotta 
ahun*  determinata  rondinoli*  . Uj.  pigmee  . Gr.  tri)p>p>r  . 


Loft.  Strtg.  {.*!•  Lucantomo  , i’  ho  guadagnato  la'Tcum- 
mcfsa . Sud.  fio..  1 ad.  tu.  j7j.  Finalmente  ventilerò  alla 
(commetti  , c faccttcro  fpcrjcnzc  quanto  D voglia  afpre  , 


c malagevoli  . Red.  rfp.  nar.  17.  Fece  (commetta  di  venti- 
cinquc  doppie  , c trovò  Cubito  il  rifeontto  . Caf.  Un.  Oj. 
E allori,  ic  la  tig.  Dothclla  degnerà  di  accettanti!  al  luo 
giuoco , proverremo  , come  andrà  la  1 commetti  d Anni* 
baie  . 

Scommesso  . A dd.  da  Scommettete  . Ia».  diijt&ut , fati- 
fieni.  Gr.  Sappipt(*itfrt , >'*»W  . Bern.  rim.  1.  97.  Una  bar- 
accia par  vecchia  diCme I la , Scattinata,  e (commetta  . tìupn, 
Tier.  lnn.  1.  Noi  , eh'  abbia®  tutto  trapanato  il  dolio  , 
Scommette  le  giunture  . E 4.  a.  ?•  Gftrann»  aliai  (com- 
mette , e targhi  vecchie  . E a/ptego  : Ma  elr  cu  guitta , 
Dico  quella  mia  lira  , e si  feommetta  , Che  cc. 

Scomm  a t t e a e • Contrailo  di  Commettere  -,  e vale  prò- 
/'riamente  Dù/dre  opere  di  legname  , 0 et  altro  , thè  fogert 
ammette  enfiente  . E fi  adopera  n*JC.  att.figmfic.  t nel  nate, 
pan.  Lat.  difg  luna  tre  , J.  Gir.  Gr.  ìiuKiiui  , T aff.  Ger.  18. 
44. Si  (commette  la  mo!e,c  ricompone, Con  lottili  guin- 
4.  ture  in  un  congiunta  . fera.  fior.  16.  6»%  Il  violentò  bat- 

ter del  mirfc  fcommcttc  di  maniera  te  bande , che  vi  co- 
IJ  >'»  «va  dentro  tanta  gran  quantità. d'  acqua,  che  1 manna- 

ri ec.  non  fopperivano  a votarla . Man.  Frane.,  rim.  buri, 
o.  119.  lira  pure  una  vita  benedetta.  Priva  di  cerimo- 
nie ; e sberrettate  , Che,  fan  , eh’  altri  le  braccia  fi  feora- 

$.  I.  Scommettere  , per  fimilit.  Seminar  difemdk , 0 fcan- 
dall  . Lat.  difemdiam  concitare  . Gr.  min  iyoipur . Dant. 
In/.  17.  In  che  fi  paga  il  fio  A quei  , che  (commettendo 
acquuiin  circo  . Bui.  ivi  : Che  (commettendo  ec.  «od  ai 
(sminatori  degli  ilcandali  , e delle  difcordie  . Partb.  Brad. 
79.  Non  hanno  i Tofani  verbo  proprio  , che  lignifichi 
con  una  voce  fola  quello  , che.  1 Latini  dicevano  commit- 
ttref  V.  Lo  polfono  avere  cc.  anzi  1’  hanno,  e mene  ave- 
re fatto  ricordare  ora  -voi  , ed  i (commettete  . 

6.  II.  Scommettere  , vale  anche  Ciuf  are  tee  manna,  mento 
di  jua  otitKitt , pattuito  quel  , thè  fi  debba  viverre,  0 ar- 
dere . Lat.  fpànfior.cm  facete  , p«nonb*t  dilli  contendere.. 
Gr.  veigmoUi  . Red.  Plp.  1.  1 li  Un  uomo 

dot  li!  limo  ec.  (commetto  avrebbe  tutto  il  fuo  , che  ogni 
minima  gocciola  di  fiel  di  vipera  bevuta  ammazzato  av- 
rebbe un  uomo  de’  più  roburti  . 

Scom  MITT  ITO*  8 . Che  ft omotetie . 

h.  Pi t Seminator  di  /caudali  , e dtfeedte  , Malfattore  . 
Lat.  fediti- fui  . Gr.  tmemrmé* . Ditiàm.  a.  13.  Giuliano  fu, 
c fugai  come  fuoco  Ogni  ùortttneuitorc  , e ogni  dipor- 
tila , È pace  dittava  . C om.  taf.  *9.  Fuc  Gerì  del  Bel» 
(commettitore  , e ftJfificitore  di  moneta  . 

Se  6 M itilIAIt  .‘Divider  per, lo  mezza  , Partire  fa  tgual 
parte  . Lat-  dividere  . Gr.  &ftt*i(ur. 

Scostai  l A T A R E • Accommiatare  . Lat.  deducete . Gr.  uro- 

ntutr.  pdff.  vale  Pigliar  licenzia  , 0 commiato  . Lai. 
ab  tendi  vcniam  petcre  , vale  dietrt  . Gr.  X“fw  *rr  • New. 
ant.  78.  3.  Tornando  al  signore,  per  ifcommuurii  da  lui, 
il  signori  ditte  . t'u.  CrifL  Alla  per  fine  , ringraziandole 
etti  * li  fcommiatatono  da  tutti  quanti  . E altrove  : Ab- 
bracciò llrcttimentc  1%  madre  , e ftommótolfi  da  loro  , c 

ScoMMtmn.  Perlai.  Lo  feommiatart . Ricprd.  Malcfp ± 

i rjp.i8.  E fitto  quello,  fi  fece  aprire  la  porta,  e fece  gran- 
de ifcommiitita  dalla  Rema  . ' 

ScomuiataTO  Add.  da  Scnmmiatare  . lntrod.  Piti  E 
fcommiaiiti  dilla  fede  * ci  partimmo  , per  compier  notti®  • 
viaggio  ( *#>  figuratavi.) 

S COVMOO.m  . V-cf  COMODA»!. 

SCOM  MODO  . V.-  SCOMODO. 

Se  OM  mosso  Adii,  da  Sommuovere  . Lar.  nmmotus.Gr. 
ooy*j mini  . Pit.  Bari.  «.  Quando  li  unto  uomo  ebbe  tut- 
te quelle  cofe  dette  , sì  fu  il  Re  molto  (commetto  in  ira, 
e in  mal  talento  . O.  P.  9 • do.  1.  I Fiorentini , veggendo 
la  perdita  di  Lucca  , furono  molto  crucciofi , e foommof- 
fj  . E la.  19.  6.  La  Città  era  tutta  in  arme  , e con  mol- 
i\  forcllicri  , e contadini , e tutu  feommotta  in  gelosia  , 
e paura  . 

ScoMMomiOKE  . Lo /commuovere.  La»,  commétter- 
mi , tumultui  . Gr.  ttjMnni  , *l»Wic  , mpa^o  . G.  P.  la. 
19.  S.  Per  la  fcnmmovmone  delia  orti  per  h malvagi  cit- 
tadini , che  la  volevano  guadare  ( akmu  T.  a penna  han- 
no (commozione  ) >'  • 

Scommuover».  Commuovere  , Sollevare  . Lar.  pertur- 
bare , c e.  m mover  e . Gr.  mpdmir . G.  P.  9-  »»•  *•  La  rivie- 
ra di  Genova  cosi  per  terra  , come  per  mare  , era  tutta 
fcnmmoDa  a guera  .E  11.  6.  4.  Alle  quali  goda  , e-io- 
morc  il  popolo  armato  fue  fcotntnofio.  Amm.  ant.  jo.  a.  9. 
La  parte  umana  del  mondo  piò  ordinata  , e pro/li mana 
al  ciclo  non  fi  furba  di  nebbia  , non  fi  (commuove  di 
tempeila  . . , , 

SccMOMIt  ,<  StOUMODm  . Incomodare  , e fi 
ufo  in  figmfie.  atti  e n'Utt.pafi.  Lovincommodare  , molcfliam 
off  me  . Gr.  òyffor  v*pi%nr  . Buon.  Tane.  4.  9.  Oh  mi  fa 
mal  , che  cu  gli  (comodarti  . Rorgh.Vng.  Ftr.  113.  Chi  lo 
mettette  di  quà  da’Signa  in  filli’ Amo,  (comoderebbe  To- 
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Ionico  . Lofi.  Sibili,  g.  7.  Faceva  per  accomodarvi  . M.-  E 
tu  m’  arcfli  feommodata  . Cor.  le».  1.  1-13,  Non  voglia 
però,  «he  vi  (comodiate  per  me  più  che  tanto  . 

Scomodezza  . Scomoderà  , Smani*  . Lat.  /nrvWn », 
tmlefiia  . Gr-  •»/«  , (Zaffar*  . Djv.  Comò.  9^.  Per  agevolar 
ancor  più,  c fchifar  la  feomodezza,  c il  pericolo  del  viag- 
gio cc.  fi  trovò  modo  d’avere  i Cuòi  danari  dove  altri  gli 
volettc. 

Scomoditi,  «comodità  de  , e scomodita- 
Tg  . Incomodità  .Lar.  incornatoli  uni  , intommgditas  , mole- 
flit  , di ff culmi  . Gr.  /Supèrne  t dii*  , Sviene*  . Borgh.Urtg. 
Fn.  tu.  Alla  quale  fi  aggiungeva  davvantaggio  la  (co- 
modità • 

Scomo do  . Sufi.  Incomodo  , Scomoditi  . Lat.  mcommoduni, 
detti mentnm . Gr.  (e ut*  , d>*ifle. 

Scomodo  , r scom  modo  . Add.  Contrario  di  Comoda  ; 
Difadalto  , Difutilc  . Lat.  mcommcdui , /veprai  . Gr.  ùrùp- 
fomc  . Patch.  Lrz.  *99.  Il  quale  ( luogo  ) paò  ettere  fàcro  , 
c profano  , lungi  , e d‘  appretto  , chiufu , c aperto  , com- 
modo  , c feommodo. 


Scompagnare  . Difunire  , 0 Separar  da’  compagni . Lat. 
differiate  , fe fungere  , /epurare  . Gr.  , tuedm , fjfi. 

ffLyrmim.  Pctr.  cam.  44.  6.  Con  voci  Ancor  non  prede  Di 


lingua  , che  dal  ’litrc  fi  feompagne  . E fon.  140.  L 
t'anima  (lanca  fi  (compagna.  Per  gir  nel  Earadifo  f 
teoo.Fav.Efop.  Parte  il  noltro  amore  eoi  fuo  abba 


Da!  cor 

- E/ÓP.  Parte  il  ooltrò  amore  col  fuo  abbaiamen- 
to , e domanda  di  fcompa>nare  il  ben  della  pace  . Frane. 
Saech.  nov.  140.  lo  mi  (compagno  da  te  . 

Scompagnato.  Add.  'do- Scompagnare  . Ltt.  diffidata *, 
ditjunSui  , fepatatut  . Gr.  gk'Ljix  . Patch.  Fieri.  136. 
Noi  le  potremmo  per  avventura  chiamale  fpicciolale  , o 
(compie nate  . Buon.  Tur.  2 | 9.  I^Uc  enefte  Oliavano  al 
favore  f.ompagnaie  Dagli  uomia  (uro . Botgb.  Ong  Fir.ttó. 
Vorranno  ,‘che  non  retti  cosi  privo  <T  appoggi  , ai  così 
feompagnato  Piinio,  come  10  mi  credo. 

Scomparire  . Si  dice  dtl  Perder  di  frigio  , « dì  bellezza 
alcuna'  tofa  rafia  a confronto  , e « paragone  con  un'  altra  . 
Sai  ni  a.  prof.  Toje,  1.  181.  Vedete  pra,  corno  il  sonetto , che 
a prima  vi. la  facci  qualche  comparii  , t (comparito  , e 
quali  ridotto  al  niente  . 

Scompartimento  . Lo  /compartir  e . Lat.  di  vi  fio,  par - 
turi  . Gr.  &rt(ió . Sodar.  Colt.  at.  Nello  feompartimenro 
de'  campi  fi  riempia  il  fonilo  di  fatti  ammontati  m colmo. 
Sagg.nat.efp. 4.  Quello  (compartimento  fi  potrà  fare  a oc-  , 
ehm.  Strd.  fior.  6,  11 9;  Lo  (compartiment  ) poi  di  tutta  la’  ’ 
città  è fatto  in  quella  manieri  . tìenv.  Celi.  Oref.  47.  Io 
era  obbligato  ad  alcune  gioie  , che  nello  feompammento 
di  detto  bottone  fi  avevano  a (errare . 

Scompartire.  Compartire , Dividete , Difitibuire.  Lat. 
diftnbuert.  Gr .&ripuir.  Tae.  Dav.  am ».  a.  3».  Giunta  l'ar- 
mata , avviò  1 viveri  , (compirti  per  le  navi  le  legioni , 
e gli  aiuti  . Sagg.  ut.  efp.  4.  t però  bifogna  (compartirlo  . 
tutto  colle  fette  diligentemente  in. dicci  parti  uguali.  Amm. 
Fier.  1.  ;.  7.  Scompartirci  non  nulla  E'  quando  d’una-co- 
fa  aitai  piccina , O d' una  poa  roba,  o un  picco!  piatto  Si 
fa  più  parti  per  fodJR&r  moiti  . 

Scompartito.  Add.  'la  Scompartire  ■.  Lat.  divìflu',  dif- 
fitìui  , dijh  tbnttti  . Gr.  S acazi  Sài  . Tae.  Dan.  fior.  »oo.  • 
rofe  alle  trinci,  e porte  le  legioni  (compartite.  Red.Off. 
ai.  11.  La  iurte  , che  pula  nel  lato  delira,  trovala  per  lo 
più  (compartita  in  tre  lobi* 

Scompioli  iiavTi.  Lo  /rompigli*!.- . Lat.  perturbano,  • 
commetto  . Gr.  nuotai  ,’ ovouimau  . Sega.  Oifl.  inflr.  ».  13. 

3 II  paragonare  le  opere  lomiuc  de'  gran  monarchi  nel  ili 
condona  degli  efcrciti,ncl  fuzEioqamcnto  delle  città’,  nel- 
lo (qompigliamento  de'  congiurati  ec. 

SCOMPIGLIA  R«  . Vìflnénan  , Confondere  , e Perturbar 
fi  ordine  , proprio  delle  nutafft  j contrario  di  Ctmpigltate  -,  e 
fi  ufa  Urli'  att.  e noi h*  nrt  acuir,  paff.  Lat.  perturbare,  eon- 
f under* . Gr.  Sumn^ìrmir.  G.  P.  1*.  fr-j.  Per  la  morte  del 
detto  Re  Andreas  li  fcompigliò  rutto  il  regno  di  Puglia  . 
Etap.g 9.  ».  Onde  tutta  la  c >rte  ne  fu  fcompìgfìara.  AJur/r. 
ò.  a-  Quell  amorofa  Odia  rifulgente'.  Cac  (petto  troppo  gli 
amanti  fcompiglia.  Sten.  Ori.  1.  4.81  Tutta  la  gente  sba- 
raglia, e feompigha  . £ 3.  3.  33.  Diilcfe  le  fue  genti  infili 
in  Puglia,  E tutta  Italia  ftom piglia,  e 'ngarbugfia . Sai v. 

C ranch.  1.  3.  Infìn  , che  tu  non  guaiti,  e non  lòrnifei  Di 
f.ùmpigliar  tutta  quella  matatta  . 

V Ber  mrtaf.  Gal.  Sifl.  ibi.  Quelli  uccelli  t che  ad  arbi- 
trio loro  volano  innanzi , c ’ndictro',  e rigirano  in  mille 
modi  cc.  mi  fcompigluno  la  fantasia . 

Scompigliai  am  rttTf  . Avveri.  Alt  avviluppata , Di- 
/ordinata  mente  . Lat.  perturbate  , confu  fe  . Gr.  evy%»xvfii- 
rmt.  Cor.  lett.  1.  iti.  Il  che  là,  che  icompigliarainente  vi 
ferivo  quella. 

Scompigliato.  Add.  da  Scompigliare . Lar.  perturb  -tur, 
coufufut  . Gr  tutmp*x*"fi  G.  P.  ii.  4. 1.  La 

<ittà  foompighata  , e rutta  (chiula  , e le  genti  tutte  sbi- 
gottite. Ftr.Trin. 4.5.  Ogni  cofa  è confitto,  intricato,  av- 
viluppato, e (compigi iato. nat.tfp.  1 £9  laqno,  per 
modo  di  dire,  un  ripieno . (con) piglia ro>' e confufo.  Red.  off. 
•n.  ifi.  S'  intriga  a foggia  d'  Una  fcompigliata  matatta  di 
refe  aggrovigliato. 

Scompiglio  . Confa fitme  , Perturbamento  . Lat.  penne  fa- 
tto , mitui  , tumultui . Gr.  «*£«/>  . C.P.  tt.  61.  tv  Per 'la 
qual ‘novità  fu  grande  fcompiglto  alle  noflia  offe  . Di  ter. 
Div.  Qui  farebbe  potuto  llaz  di  tiretto  con  elfi  in  si  gran- 
de ftom- 
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de  fcorapiglio  guerra  . Morg.  7.  >e.  Subì»  il  campo 
i rutto  in  ifoompiglio  , E-eotron  funi  come  geme  patte. 
Bmt  Ori  1.  *4-  *d-  Ed  a quel  (uono  ancor  qualche  altra 
• «or*  Ulcir  vedrete  piena  di  (com  piglio. 
Sinuncuukt.  S<  ompidit , Ma f agi  eofit  ficom  pigi  iste. 
Lat.  diffipan  1 , perturbano  . Or.  • .«'*»“ , «»*£•.  Barn. 
Tane.  Tante  aizzarne . tanti  fcornpigliumi  ec.  Fanno, 
che  dell’  amore  elea  de  lumi,  E vada  un  tratto  a tafeiu- 
garmi  al  sole  . 

Scompisciaaf  . Pifciaet  addogo  , « Bagnar  di  piftto 
thtvhcffia  ; t fi  afa  in  firmar,  alt.  r neutr.  ptff.  Lat.  re** 
mùngere  . Ttf  B>.  f.  41.  Se  ì lione  gli  puote  porre  mano, 

Cr  niuno  modo  non  f uccide  però, ma  rompcgli  le  gatti- 
, e (compiccialo  per  fargli  più  onta  . Frane.  Saeeh.  nov. 
8s.  Mette  mano  alle  brache  , e (compirai»  (ubbriaco- con 

Cò  orma  , che  non  a vea  bevuto  malvagia  , che  n’  avea 
vuto  jo.  bicchieri;  e fcooiprfcuto  , cne  {‘ebbe  ec.  Cmff. 
Calv.  j.  pt.  E per  paura  t'i  chi  li  feompifeia. 

$.  I.  Utmpi/eijrfi  , neutr.  paff.  fi  dico  anche  per  Aver 
gran  voglia  , t filmilo  £ minare  . Lat.  miUanrt . Gr.  •>*- 
amai . y 

V II.  Stempi feìarfi  delle .tifa  , 0 per  le  rifa  , vale  Ridere 
fmodtt, Itami  me  .modo  tingo  . Lat.  rifu  digiune , di  fi  ampi, 
fn.  Tr in.  j.  1.  Oh  voi  ci  avete  fatto  proprio  icompifcur 
net  le  rila  a contarci  quelle  vottre  uugiire  . Atra  «Ma. 
ti  u>  fo  ben  , che  argomentavi  in  guiia  , Che  ^ concetto 
confalo  col  quelito  Facea  le  panche  (comptfciar  di  rifa  (fai 
detto  enf  eticamente , e ptt  iperbole  ) 

SCOUI'OIIII  . Grufare  il  rompo  fio  , Difordintre  J e fi  afa 
in  fi/ rafie,  alt.  e neutr.paff.  Lat-  rtjolvere  fdefiraert . Or. 
oumoónr  . C opp.  rim.  buri.  j.  17.  Tanto  più  quel  0 feema  , 
e li  feompone  , E difpar  come  neve  a poco  a poco , Sal- 
viti. dtfe.  ».  1 10.  Quante  indegne  cole  contiene  , che  fac- 
cia l’ irato  f come  fi  (componga  nel  volto , e ne'  moti  1 
( qui  per  meta}’.  ) 

Scomposto.  Aid.  da  Scomporre  ; Difiordinato  , Caafafo. 
Lat.  inoornf  o/itap . Gr.  ««**1  . Fn.  dlft.  lett.  {ad.  Come 
potrà  mai  leggere  il  fiorentino  rompo  fio  con  quell’  e di 
morto  aperto, che  egli  non  divenga  nel  vifo  tutto  feom- 
pollo  i Tot.  D'iv.ftct.  {.  jij.  Il  quale  , alTalito  ilnwoico 
„ (comporto  , e sbandato  per  vaghezza  di  meda  , lo  ripinfe 
a’  navi!)  . £ 4.  {41.  Senza  appettar  d’  ordinarli,  comincia- 
no a combattere  micchi , c Icomlpoib*  . 
ScompuiiUC.  Emsrier r di  pazzo.  Lat.  fattore  implrrt . 
Gr.  JW«J7«  nuibar . Fr.  Giprd.  Fred.  R.  Co  loro  fetidi  aliti 
di  parole  maldicenti  fcompuzzaoo  ogni  attcmblc*  • 

S C O M P y l z'o  t.  A R E . y.  A.  Levar  w a la  nanfa  con  .deunt 
eofa  , che  riattenda  t appetito  . Pataffi,  t.  Deh  non  far  grot- 
te , ch’io  me  ne  fcorapuzzolo  (fui  neutr.paff.) 

Scora  usare.  l'.A.  Gonfiar  la  tommaana  , Ollamire  , Di- 
vi  dir  e , e fi  afa  in  fig  rafie,  ali  e ntatr.  paff.  Lat.  communio- 
rem  dui-arre  . Gr.  taumimr  jjudar  < Din.  Comp,  1. 14.  Ma 
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vinciamli  poma  con  ingegnose  fcomuniamli  colle  parole 

‘ piatole  , dicendo  ec  E apprtffo  : Ordinarono  due  per  con- 
trada , eh*  a vedono  a corrompere  , e I cornuti  are  il  popolo. 
G.l'.6.)+.%.  La  città  si  cominciò  a fcomuna.ii  , c pattuii 
i nobili,  c tutto  i!  popolo. 

Scouunito.  V.  A.  Add.  da  fkomunort  . C.K  t>.  10.  j. 
Allora  Io  fcomuryto  , e’difarmato  popolazzo  col  loro  paz- 
zo caporale  fi  >1711™  . Din.  Camp.  1. 14.  E cosi  feomunati 
concumgli  per. modo,  che  più  non  (irilicvmo.  laiead.gt. 
Or  fere  a Roma  , c si  i altresì  (comunità  battaglia , co- 
me i Annibale  Re  d’ Affrica  fotta  rcfufciiato. 

Scomunica  . Pena  imptfìa  dalla  Cbttfa  per  correzione , che 
} riva  della  pnrtitipazion  de  tagt amenti  , t del  te -n  merito  de’ 
fedéli  . Lat.  ex.-ammamtatte  . Gr.  dii  ima  . G.  V.  ix.  yp.  a. 
Alla  quale  fcomunica  , e interdetto  s’ appellò  al  Papa. 

ScOUUNlC  40  1 ONE  • V.  SCOMUNICAZIONE. 

ScOMUNIC  AMENTO.  Scomunica  , Stonane  azione  . Lai. 
eatommunicaiio  . Gr..  *i*fy*a  . Tralt.  Confi/l  Quello  leu* 
nmnicaménto  lari  fopra. tutti  quelli , che  faranno  a firn- 
Ora. 

Scomunica  RE.  Imporre  fico  manici . Lat.  a Chripianomm 
communio  ne  [epurare  . UT.  ù.-aJiutz  ’••».  G.  I»4»-  {-  Ido- 
fatto  (ii  feomunicato  . Paff.  14*.  i>a  colóro  , che  (Stono 
(comunicati  di  maggiore  feomunicsnone  ec.  dee  il  coofcf- 
(óre  domandare  saramento  , eh’  egli  daranno  a’  comanda- 
menti  della  Chieda  . E 144.  Comandare-,  che  fi  guardi  di 
non  ricadere  io  fimilé  follia  , per  quale  fodc  (comunica- 
ta. Matfiruzx.  ».  {a.  1.  Lo  fcomunicato  non  puote  ifcomu- 
nicare.  E »,  jj.  Quando  il  giudice  dice:  10  r comunico 
colpi,  e firnigìianti  parole,  s’intende  della  ifcomtinica rio- 
ne maggiore  . £ più  fitto  : Che  lari  di  due  , a’  auali  fu 
commclfo,  ch’eglino  ifcomunichino  alcuno,  c calcnéduno 
di  loro  in  uno  momento  medefimo  dice  : 10  ti  (comuni- 
co , le  colui  non  ti  ifcomunica  ì Rilponde  Mnt’Ugone. 
Ciafcheduno 'di  que’  giudici  ifcomunica  , imperocché  la  lo- 
ro intenzioiio.è  , che  collai  fia  ifqomuiiicato  . Din.  CÌmp. 
{.76.  Scomunicò  gli  unciali,  e interdille  la  terra. 

Scomunicato  . Aid.  Lat.  abfientui , t.  Cipr.  Gr.  ùmii  - 
ftaniti  1 . G.  P.  fa.  io{.  t.  Della  detta  caduta  fubitamente 
modo  fan? a penitenza  , fcomunicato  , e dannato  da  santa 
Chieda  . Maejlruzz.  *.4}.  Da  ogni  Icomunicazióne,  o mag- 
giore , o muore  data  dalla ‘ragione  punte  lo  fcomunicato 
edere  alfo[utó“dal  Vcfcovo  . Paff.  uj.  Imprima  il  pecca- 
tore fcomunicata.fi  dee  umilmente  inginocchiare-.  E ’àlno- 
vt  : Mentici  hi  dice  il  salmo  , bade  le  reo!  dello  (comu- 


nicato con  alcuna  verga,  o battone  . Jhttam.  t.ig.  Or  que- 
llo Impcradof  fu  i!  primo  , il  quale  Fotte  (comunicato  per 
la  Chiefa. 

t Per  fimilit.  vale  Iniquo  , Peffvno  . L»f.  ex ferrando  1 , 
fiacri  legai  . Segn.  Confi,  infir.  I nmoJj  (on  di  due  fortt,  al- 
tri  vagtiono  a punire  quelle  lingue  (comunicare  ec. 

ScOMUNIC  A TORR.  Ohe  fttmanita  . Lai.  r xc  immunità - 
ter  . Gr.  è */*5*f**a'yr . Maefiruzz-  ».  40.  Elfi  1 (comunica- 
tori mcftercbb  >no  moiri  in  pcricoloG  lacciuoli  , la  qual 
cofa  (opra  ’l  capo  loro  lì  rivolterebbe  . £ 3.47.  Dalla  fen- 
tenzia  del  giudice  non  puote  cttcrc  affilato  mano,  (c  non 
fc  dallo  (co (nimicato re  , ovvero  dal  (uo  fupcrtorc  , (e  non 
s’  appella,  ovvero  , fe  io  (comunicatore  negligentemente, 
ovvero  maliziofamcntc  indugi  l’ attoluzione  . 

Scomunicazione  , e tcouusic  acione  . Seomm- 
nua . Lat.’ fati emm  mite diSio , tueommuntenno  . G T.àràitft*. 
Maefiruzz.  ».  {4.  ».  Scomunicazione  i ifpartimcnto  da  cia- 
fchedona  legittima  comunione  , c atto  legittimo  . G.  P.  7. 
i}.t>  E pero  cadde  io  Un  tenia  di  (cornati  icagione  di  san- 
ta Chic.'a  . £ 1 z.'tcd.  6.  Sotto  pena  di  (comunicazione. 
Paff.  iti.  Sono  malagevoli  cali  quelli'  de'  matrimoni, cc. 
delle  nprcJaglie  , de’ pegni  , delle  icomunicazicmi , delle  ir- 
regolaritadi  ee.  E 144.  Dalla  (comunicazione  minore  , la 
quale  l'uomo  incorre  participando  con  alcuno  (comunicato 
nd  favellare  , o nel  mangiare  , puote  prediamogli  ere  il  pre- 
te . Va.  SS.  Pad.  L' altro  , come  malittofo  , volentieri  ri- 
mate nella  (comunicazione.  Dtn.Comp  1.76.  La  Ciucia  di 
Roma  richicle  i Fiorentini  , c formò  procedo  di  (comuni- 
cazione , e temenza  dié  contro  a loro. 

Scoui/ztOLO  . rateò.  Freni  98.  Quando  i maeliri  voglio n 
lignificare  , che  i fanciulli  non  fole  fono  fapute  , e non  ne 
hanno  detto  (traccio  , ulano  quelle  voci  boccata , bocci- 
cata  cc  briciolo  , capello  , pelo  , rcomuzzoio. 

Scosc  ACADOIE  . u. -SCONC  AC  ATpRB. 

Sconca  (.ARE  . In  alt.fi/mfit.  vale  Bruttai  di  merda . Lat. 
merda  fintare  , tmfpergtre  . Gr.  uonmopMi , >ó«r*  »>•/»/. 
Frane.  Siterò,  nov.  144.  Voi  dite  , che  10  v'  ho  ùoncacatu, 
Io  fconcacato  pure  ctfcrc  a me. 

V In  fignifie.  neutr.  paff.  vale  Bruttar fi  di  rnnda  ; e talora 
Aver  graditi] imo  filmilo  et  andar  del  etife  , h'wi  la  potfr  >1- 
tenere  . Paia  fi.  4.  Per  voglia  di  giucar  mi  (concacai  ■ 

Scos  cacato.  Add.d*  Scamatate . Frane.  Saich.nov.fli. 
Tu  I'  hai  fatto  cavalicr  pifeiato  , c io  lo  fatò  cavaliere 
(concacado  (‘ami  alla  maniera  Lombarda  , fai  e e mio  pariate 
mefite  Be'nabl  Pifhmtt  ) 

S concaca  toRe,  e sCONCACAOOIE-  Che  [tentata. 
Frane.  Scotch,  nrc.  144.  Va’  reca  a Stecchi  la  tal  roba  *c. 
da  poiché  mi  coqvien  veline  Io  feoncagadore  ,•-«  gli  fton- 
cagadi  (f mi  alla  memora  l^mb.nda) 

Sconckn  NATAMENTE.  F.  A.-  Avverò.  Di  face  omiamtH- 
tt . Lat.  intonchtnk  » Gr.  àaUime Pd.  Crifi.  É menato  in- 
verfo  Genifa.'emmc  cc.  c amando  , c colle  mani  legate  di 
dietro,  fpogliato  in  mantello-,  cinto  io  gonnella  fooncen- 
natamcntc  , e eoi  capo  (coperto. 

Sconcerta  misto.  Sconcerto . Lat.  imbatta . Gr.  «*,»**«. 
Tran. fitgr. tof.  dona.  Provano  alquantune  gli  (conccTtaincn- 
ti  prodotti  dal  (udore  . 

Sconcertare.  C<nur  di  concerto . Lat.  cene  incoi  tam  per- 
t ut  bere  . Gr.  avftfrgaa  mifàrnii. 

9-  Per  met ifi  Disordinare  . Lat.  defiru tre , perturbare,  Gr. 
«mnuU'Mr,  Jjfrm-rrnit.  Satg.  n.u.tfip.ft.  Li  quale  (area) 
pol'aa  in  qualunque  m ido  alterandoli  (concectt  , c guuti 
la  retta  o,<raziouc 'dc.«u  itnimcmo.  Red.  Qjeh.p.  Lo  (con- 
certi  •qti-nto  fa  , Voglio  berne  almen  due  ciotgle. 

Sconcertato,  * sconsiri  ito.  Aid.  da  Sem- 
entare . Lat.  penurbatus  . Gr.-  l/r  . Buon.  Fi'r. 4.». 

7 Da  rimetter  in  forma  , diccv  egli  , I capi  (confértan, 
c fuor  di  (elio . £ apprtffo  : Fiaccati  poli  , c zone  («oner- 
iate . Salvia,  ■iifis.  t.  9:  Quando  le  paltoni  , qual  popolo 

fcoocertato  , c iqmu'i jjio  , nella  città  dell'  amou  fi  follc- 
va  cc  tatto  i confulioac  , tutto  é difordinc . 

Sconcerto.  La  /aneertare  ; Mattano  di  Cmeerto  . Lat. 
coment*!  perturba tio  , turbati o . Gr.  MÉfaria  ommjgn. 

V Seonteno  , fi  prtni*  ambe  per  Difio'J.ne  . 'tega.  Mann. 
Njv.  1 {.  t . Ellcndo  il  loro  inferno  picntlfi  00  di  (concerto, 
mentre  alla  parte  inferiore  tocca  ili  comandare  , alla  lupe- 
riure  d' ubbidire. 

Sconcezza  .'  A fratti  di  Semeio  ; Difordinamento . lat.  in- 
concinnila s . Gr.  aurei»  . Amm.  ant.  14.  j.  ».  Né  defidcrate 
fconcczze  , né  compollc  ajornezze  li  convengono  a uomo 
Cntliano.  £ ivM-  Non  folamente  nella  bellezza  , e nel- 
la'pompa  delle  cole  temporali  , ma  eziandio'  nella  (con- 
tezza puote  c(Tcr  vanità.  Pater. Ma ff.  Non  hanno  (contez- 
za , e (on  da  (crivcrc  tra  i miratoli . 

Sconciamente  . Avuti b.  Con  ifconelo  . Lat.  imancinnt . 
Gr.  àxiu^mi . 

V L Per  Peegagno/amnur , Con  orna  . Lat.  turpker.  mho- 
ntfit . Gr.  aixpmt . G.V.  ti.  108.  ».  1 Fiamminghe,  eh  Veri- 
no-a otte  (opra  Tornaf  , fe  ne  partirò  (conciamente. 

$ II.  Ptt  Grandemente , e Soprammodo  y e fi  dice  in  mala 
putte  . Lat.  fade , jeedum  pi  modum , immanher . Cr.uà^pù., 
dmSr-  . Bpec.  nov.  i.‘8.  Gulolìfiimo  , c bevitore  grande, 
tatuo  che  alcuna  volta  (conciamente  gli  ficca  noia . £ nov. 
09.  ai.  Prefunc  un  altro  (denti  ) il  quale  (conciamente  ma- 
gagnato Lidia  avea  in  mano,  a lui  dolorofo , c quali  mez- 
zo morto  il  motlrirono  . £ sor.  88. tu.  Si  vendica  (accen- 
do lui  (conciamente  battere . Bt ni.  Ori.  1.9.11.  Perché  ac- 
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Un  Brandirti  1H0  ftiooo  con  dui  pentole  piene , t eoo  uno 
fchidone  di  capponi  , e di  ttaroe  . Ai.  fot.  *.  Uosa  i!  fuo 
fch*don  pure,  o'I  fuo  tegame  Su»  all  orecchio  a ter  Va- 
rano il  mufo. 

Schièna  • NrjT  mimo  la  Parte  deretana  dalle  /palle  alla 
finrtna  ; nel  f uadruttdt  Dalie  /palle  alla  groppa  -,  t ne’  Pe- 
lei . e limili  Tutta  la  forte  di  /opro  Ha  7 topo  .,  e la  coda  . 
Lat.  dorjum  . Ctr.  rame  . Dant.  Lnf.  aa-  Come  i delfini  , 
quando  fanno  fegno  A'  marinar  coll'  arco  della  fchicna  , 
Che  »'  arsomcatin  di  campar  lor  legno  .Tu-  Che  tal- 
volta la  fehicna  Rimanea  della  pelle  rutta  brulla. Bo&.nov. 
pò-  9-  E coti  fece  alla  fchicna  , c al  ventre  . Front. Saiti. 
nor.Jj?.  Fra  gli  altri*  quali  nell'ultimo  della  fui  vita  n'eb- 
be uno  (cavallo)  che  parca  uno  cammello  con  una  Chic 
na  , che  parca  Pituadimonte  . Berm.  Ofl.  *.  is.  4.  MI  c» 
lui  privo  al  tutto  di  cervello,  E debii  molto,  c tenero  di 
fchicnc,  Ch’ad  una  donna  ( fu  chi  vuol  ) gli  dica.  Per- 
chè a tener  le  duraa  gran  fatica  ( parla  de'  fegreti  ) Parche 
Hot.  ia?io.  Tutte  le  grefee  dovevano  venire  per  ifchiena 
di  tr.ulo  , o d'  almi  ( rari  : portate  falla  feiitn.i  ) 

f.  Per  fimUit.  temi.  Afri. a.  1*7.  il  vedete  la  tua  donna 
franando  con  ahrc  vergini  jircmere  le  liete  erbe  de’  ver- 
di prati,  o de  puri  fiumicelli  le  frefehiflime  ripc,o  la  conr 
femiente  fchicna  de'  marmi  liti  , incontro  a'  foavi  ullìri 
camminando  ec.  Tot.  Day.  ann.  4.  97.  Quivi  *'  accampò  , 
c con  ottima  geme  pnle  la  fehiena  d’  un  monte  . Uir. 
Son.bo.  Per  ifchiena  un  mattone  Scambio  di  alar, di  mol- 
le non  (i  caglia  - T.  ij$.  La  Ichiént  di  due  trclpol»  cran 
nttnfi.Cal.5ifl. '781.  Sicché  la  fehiena  del  fuo  coperto  può 
fegare  ad  angoli  retti  il  meridiano  di  qualche  abitazione 
porta  nella  pianura  jo 

SCHIENALE-  5cl>iena  . Lat.  dei  far*  . Gr.  rnooe.  Cr.  9. 8.  |. 
Il  miglior  cavallo , che  fu,  è quello  ee.  «he  ha  furie  guar- 
datura , e foni  orecchie  , lunghe  chiome  . c ampio  pet- 
to , e fchkntle  corto  . hot.  lèi/.  % y 1.  Li  due  piè  dinanzi 
j’  aggiunfono  colle  braccia  ec.  c li  due  di  mezzo  col  ven- 
tre  . e 1 capo  col  capo  , e la  coda  s‘  aggiunte  allo  fede- 
rale • - 

Scit  IENA  Ni  i a • ImfiammaxJcmt  delle  fernet  , e della  larin- 
ge , che  rende  difficile  il  rt/pittne  , e t inghiottire  ; thè  am- 
ebe mihgerrniememr  fi  dice  Schinenzia  , SfUinonxJa  , Sehe- 
rantla  , t Spremamela  . Lat.  angina  . Gt.omcàyvi.  Ir.  lat. 
T.  4.  ?a.  a-  A me  vegna  mal  di  dente , Mal  di  capo  , q 
mal  di  venne  , A Itomaco  duci  pungente  , Ed  in  canna 
fehienanzfa  . 

ScM 1 1 » c I R * . V.  A.  Sthmrm . Vepre..  -feudo  ben  reg- 
gere , e i colpi  bene  fch inveite  _*  arditamente  1 colpi  fe- 
dire ( il  T.  Lat.  ha  ver.tr nna  tela  dcfie&cre) 

Schiinfila  ,e  5CHI  NELLA  . Malori,  ihe  viene  nel- 
le gambe  dm  e ni  a’  cavalli  erg  'l  ginocchio  , t la  giuntura 
del  pib.  Libr.  Mori.  Volendo  vendere  un  fuo  avallo  mol- 
to bello  e e leggiadro  , fu  rifiutato  , perchè  aveva  una 
fch  iene  Ila  • 

h.  Per  fimiltt.  Frane.  Sateh.  nm.  ai.  Ubero  (o  le  di  fthi- 
rella  , o rappa  . Car.  Itti.  a.  87.  Quando  la  càmion  com- 
parfe  , mi  trovò  nel  letto  colia  febbre  j or  Dio  laudato , 
Inn  rtmifo  fenta , ma  non  già  fenza  altre  fchicnellc,  che 
mi  trovo  addotto. 

SchikNUTO.  Add.  Che  ha  fchicna . Burth.  1.87.  Largo  nel 
petto , e fu  bene  fehienuto  . 

Schiera.  Sumere  diffidati  in  ordinante . Lat.  aerei,  erer- 
citai  . Gr.  ga-Jeniit . C.  V.  io.  86.  4.  Ufel  tutta  !’  ode  de' 
Fiorentini  di  Prato  con  ordinata  fehiera.  E 11.  ».  io.  Schie- 
re di  cavalieri  anturi  , che  cavalcaifono  a Priore  . Orari- 
cheti  tf  Amar. a-  Tito  Quinzio  dittatore  molle  le  fehicre, 
e combattè  con  loro  . t apprtflo  : Lo  dittatore  , ch‘  era 
Cammitlo,  morte  le  fchiere  , e combattè,  t 'viale.  <£  94. 
Fece  fare  loro  Ifeipionc  una  ifehien  luoghifCnu  , creden- 
do fere  percuotere  'a  coda  della  fehiera  colla  tetta  addotto 
a Ccfare  , ma  Cefare  r avvide , e fece  le  fuc  fchidre  per 
modo  , eh’  egli  fconfiffe  , e ruppe  i barberi . 

«.  1.  Per  meta/  fi  Atte  d Ogni  ordinata  mole  indine . Lat. 
miei , muhitudo  . Gr.  n>ù$»< , Sàura  . Dant.  Iaf\  1.  Gl'  u- 
ftftì  per  te  della  volgare  fehiera  . E Par.  18.  E come  au- 
gelli furti- di  riviera  pec.  Fanno  di  fe  or  tonda  ,Vr  lunga 
fchien  . Prt*.  fim  *4*  Guitton  fafuti  , e metter  Ciao  , e 
Dante  , Francefehin  noflro , e tutta  quella  fehitra.(  tipi  : 

fmpagnht  , tanver fittene  , brigata  ) Cr.  8.  a.  t.  Puncan- 
in  dfo  fchiere , ovvete  ordini  di  peri  , c di  meli  ec 
ancora  vi  fi  pianano  fchietc  di  moti  , e di  ciliegi  ( cioè: 
filari  ) 

9.  II.  A fehiera  , pelle  awerbuclm.  va le  In  am.jyela  ,ln 
fruir*.  Lat  caterva  un  Gf.  ÌKmTii . Guide.  Adunque  an- 
dare a fehiera  d tempi  degl’  Iddìi , e onorare  ec.  5en.htn. 
Vgnh  b j*.  Non  fi  chiamano  amici  coretti  , che  a gran- 
de fehiera  picchiano  la  poeta  . 

(I.  II!.  A /tirerà  a fehiera , vale  la  1 fehiera,  A una  fobie- 
ra  per  volta  l.aT:  agmwrtrm  . Ala  m.  Coà.  t.  a.  Il  cornuto 
paftor  co' Tuoi  Selvani,  Co'fuoi  Satiri , c Fauni  a lui  com- 
pagni . Vcnvan  colte  rampogne  a fehiera  a fehiera . 

Se  ititi  a MENTO  . Lo  fe  filtrare  , Ordine  . Lat.  infintilo, 
otiti.  Gr.  oatém'K  . 7.1  b. ili.  Amie.  Morirò  periata  grande 
tirilo  febieramento  delle  lue  «enti ..  5alvm. prof.  Ti/t 
Non  fono  mica  le  lingue  un  giochetto  di  varj  fuom , ma 
un  artificinfo  fehieramchro  di  pcnlieri  io  parlar  ridotti . 

Se  H t a • ARI.  Afri rere  in  i/tlnera  , e fi  afa  m figmSc.  att.  e 
neper.  ; a jj.  Lat.  actem  tu  finte  re  , ex/ hi  ari , Al  firn  tre  orni- 
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ritma  . Gr.  nfomirme  iud*u„ . C.  V.  8.  tz.  a.  Slhierironfi 
patte  di  loro  nella  puzza  di  san  Giovanni  . E ra.  p\.  j. 
Lo  Re  d'  Inghilterra  fece  armare  , e felucrar  fua  gente. 
Crontenttt.  a Amar.  79.  Mano  co*  Romani  fi  feluerò  , c 
combatterò  . C hit.  Calv.  j.71.  F.  prefon  pcz  patito  d af. 
fe  Ilare  If  campo  lenza  doverli  fdnerare  . Tafl.  Ger.  io.  14. 
Con  Emircn  gli  fehiera  , c corre  anch'-cllo  Per  le.  parti  di 

• mezzo  , e per  gli  c lire  mi . 

Schierato.  Add.  da  Schierare  ; Me  fio  in  ctdmanrjr . Lat. 
influì llm  , crpltcan a , Gr.  uim . G V.  11.86. 1.  11 

Re  d’ Inghilterra  venne  con  lua  gmtc  fehierato  nel  luogo 
Ordinato.  M.V.  t.  jp.  I quali  fehierati  in  fui  rampo  ficca- 
no vergogna  al  Re  . Cromch'ti.  d Amar.  1 76.  E'  Pitàrn  fi 
puofono  a campo  pretto  a'  Fiorentini  , e'  Fiorentini  tutti 
fehicrati  andaro  verfo  loro  . Tur.  Dav.  ann.  4.  89.  I noftri 
fanti  ,•  e ravaieggien  bene  fchierati  , jlilpoui  , e provve- 
duti. 

Schiettamente.  Avveri.  Con  ifehìniexxa  . I at.  fim- 
fljuier , libero  , ingenui.  Gr .irdAe&ut  , inkit . Palhnl.eap. 
6.  Dopo  la  buona  , vendemmia  feti  rittamente  , dopo  la 
piccola,  largamente  pota  . 'rgv.  Ben.  Dove  fono  que' be- 
ni , che  fehicttamcnte  fon  beni  . T ac.  Dav.  Ptrd.  rfef  aop. 
Sapere  «fRrr  ciò  non  per  cavarti  danarùf  o per  redarti  , o 
impetrar  qualche  uficio  , ma  fehicttamcnte  JieT  amor  tuo. 

Schiettezza  . Aflratto  di  Schietto  . Lat.  fineema»  , /ìm- 
plienai , hhcrtat  , condor  , ingemmai . Gr.  ànkioge  , iptXam. 

ScKtBTTISltM  AMENTE.  Superi. di  Schiettamente. 

SctJIETTISS  IMO.  Saperi,  di  Schietto. 

Schietto  . Add.  Puro,  Non  nufchiat».  Lar.  parar,  merut, 
fincents  . Gr.  uadapit  , ukm&mt  . Com.  Inf.o.  Infino  a qui 
fono  fehierte  parole  di  Boezio  . Ricoed.  Malefp.  178.  Per  lo 
detto  Duca  il  fopradderto  cavaliere,  e la  cali  de'  Pazzi  por- 
tano, e portavano  l'arme  ifehictta  del  Dura  di  Bari . Sagg. 
n.n.cfp.  118.  Quelli  (vafi)  d’oro  piò  fchictto  fottiglia. f c 
dittende  , c finalmente  Itrappa.  Buon.  Fitr.  a.  j.  4.  Chi  fi 
compiace  di  color  milliaci  Avrà  da  ioti  disfar  lì  , Persi. è gli 
fthictti  ci  lofio  in  difufo. 

}.  I.  S emetto  , per  Pulito , Uniforme,  Semplice.  Lil  firn- 
pler  , faiar  . Dant.  Inf.  1 j.  Non  rami  fch  ietti , ma  noJolì, 
e rivolti  . E Purg.  1.  V’a' dunque , e fa' che  tu  coftui  ritin- 
ga D' un  giunco  fchictto  . Petr.tanz.  14.  j.  In  un  bofehet- 
to  nuovo  1 rami  santi  Fionan  d'  un  lauro  giovinetto  , e 
fchictto  . E fyn.  1 66.  E fot  nelle  mie  piaghe  acerbi  , « cru- 
di Diti  fchiqrii  , foavi. 

11.  Uomo  fchictto  , vale  Di  membra  leggiadre  , t agili i 
Contraria  ci  Atticciato  , Travcrfato,  0 Ma  flirti  0 ; chr  ambe 
diremmo  franco.  Lat.  agilit.  G.V.  10.87.4.  Quello  Calduc- 
cio fue  della  perfona  molto  dettro  , grande  aliai  , d’avve- 
nante  forma  , i fch  ietto  , c non  grado  . <^rw».  Mentii.  141- 
Fu  cottui  di  perfona  piò , ebe  comunale , cioè  di  grandez- 
za fecondo  il  tempo  fuo  , fchietto  , e non  però  magro. 
Lafe.  Spie.  a.  (.  Pon  mente  gamba  fenictta  ! guarda  cofee 
membrute  ! Berm.  OeL  7.7.47.  Di  perfona  era  grande,  ma- 
gro , e fchictto . r * 

9 ni.  Uomo  fcjuttto  . figgerai  am.  vale  Sincero  . Lar.  firn- 
pitie  , aura/  , ìnttter  , /menti  , candidi* t , hber  , ingemmi. 
Gr.  uÀapit  , ànkìt  , likeu&rgi . . 

Se  li  if  4 L POCO  . tifato  a modo  etcggimeto.  Diufi  di  Per- 
fino , eia  art, nomiate  fatti « la  modtfla  , e la ■ tmntegntfa. 
Fir.  Lue.  1. a.  Così  fi  vuol  fare  a ciucile  fehtfe’l  poco,  non 
ne  lafeiar  lor  vincere  una  per  nulla  . Lafe.  Spn.  1.  f.  Se 
io  furti  fo  ben  io  chi  , tu  non  faretti  cori , monna  fchita  ’1 
P°«* 

Sch  tri  amente.  Avveri.  Cem  ifehifexta . Lit.ferdide.  Gr. 
pvrapù*  . Ltbr.  JWcrr.  Dille  , che1!  pigliava  con  due  dita, e 
fecc’l  fegno  molto  Ichifamcnte  (fui  vale : In  immuta  fibi- 
va . Lat  parer  , modifte  } - 

Scihfamhnto.  Lo  Jchtfare . Lat.  evirano  , fuga , detli- 
natro  . Gr.  umJuou  . Albert.  e<tp.  ho.  Lo  riguardamcnlo  4 
ferii  Cimento  dc’vizj  contrari  (coti  nell' ottimi  T.delf  Accód. 
Lo Jlamp.ha  Ctreofpcnone  è guardia  de'  viri  contrari) 

# . Per  Dt/pregn  , Vilipendio  . Lat.  opp  tobrirnm  , obfeffa» . 
Gr.  lenire  . Vit.Crifl.D.  Io  fon  verme,  e non  uomo  , vi- 
tuperio degli  uomini  , C fehifamento  della  gènte . 

ScHlfa.sza  • y.  A.  Lo  fthtfart , SAnf amento . Lat.  evitati». 
Gr.  luuktéii  . Frane.  Bari.  1^9. 16.  Ma  non  prenderti  efem- 
pio  in  fecuraon  , S'  hai  a far  col  minore  . Che  tal  fiata 
Onore  Totgon  a quei  , che  ne  fanno  fch  rii  oca . 

Schifare.  Schivare  , Seanfare,  Sfuggire.  Lat.  evi  tare,  ef- 
fugert , declinare,  defittine , ftflidne  .Gr.  txxAina/  , «virai- 
crii/  , Tmfdm^cj . Bete. nov.  44.4.  La  giovane  , fcnxa  febi- 
fax  punto  il  colpo,  lui  fimilmcnte  cominciò  ad  amare.  E 
nov.  6s.  17.  Li  quali  tolti  il  difagio  andavan  per  I'  amor 
d'iddio  fchifando  . E nov.  Sé.  j.  Se  Pinuccio  ec  non  avef- 
fe  fchifato  il  biafimo  della  giovane  . «1  fuo.  E Lai.  169. 
Dalle  quali  cori  belle  tu  non  ic'lchrfaro,  nè  febemito,  ma 
è loro  a grado  il  potere  Ilare  , andare  , c ufar  feto  . Al- 
bert. cap.  14  Non  ifchii*  fatica  chi  diltdcra  gloria  di  virtù - 
de  , e di  bonradc  Ttf. Br.  - 6.  L'uomo  dee  ifcbiferc  ma- 
la  acqua  , e paduii , e (lagni , malfimamentc  fe  looo  con- 
tro a Occidente  , o conrro  a Mczzodìc  ■ Peto.  cap.  v Che 
giammai  fehrrmidar  non  fu  ri  accorto  A fchifer  uòpo  (fri 
Lat,  clcrteC>qre  ) 

5.1.  Per  Di/pregiart . Lat.  fpirntre . (ìt  uamopr/  '» . Par. 
eanz.  19. }.  Que.’  poco,  che  m avanza , F;a , eh’ l' noi  fchifi, 
t i"l  vo  dare  a lui  . Orniti,  leu.  io.  NuJIo  è grande  / fot 
quello , che  quanto  ci  è fclufa  , e a ciclo  bada . 

VU. 


S C H 

Se  Jnd.nonc  , non  farebbe  llGetu*  > «re  tiauubB*, 
xbe  fi  fògliono  fanfare , d accompagnare  li  putto  imi , e 
rmii'i  iitre  cole* 

*.  in.  pn  r'**/'**-  ut.  ,ec*fe‘  \r  fri!' 

Ce«ìiP-  «•  «7-  Tinti  baidarca  prete  . «he  paielctncmc  egli, 
c la  fu»  «imifiiu  vende  vano  li  gtuttn*  • « 

« ce  e »lA  tiroi'i  , le  qu.li  II  fonno  ,n:l°  i - foiaito, 

, .(lece  nmi  icrutjto  <U  niente  , e (cmflto  (ine.' 

dio  e Leon.  à.  lui  Udo  bceuu  . t di  cutcumltr...  co- 
ni tu  vedali . leiiif.t.  . e ntuil.t.  fu  11  uilcietuine . 

ScftlV.tolt  • CirAtì*  ■ L.0  I*. 

*Cpntl  Si  inoltrano  tchifaton  di  Quei  bruno  peccato. 
Schifati  o . />»■»•  di  fr^V®  /“A*  E**-  ?£*/***'  * ^*r’ 

S *L  pì*  ii  i.  Si  mie  a voler  partire  di  rotte  que  mire 
S'KStorehifcCto.  eterea  Anudiie  pckiiat 
povcrifli.no*  £ ambila 

Jcrc  pallate  col  tuo  u bifora  , ma  non  poltro,  per  la  gran 

ScHT^iv’oi’*^”  TO.  Chr’”^ 

b<Ì“L  Bemù.  Afri  tifo  in  terroni  peodoh  (orecchio  , delle 
fillodi  fchifevolc  , volca  fagtutanda  alle  pome  peopottc 

sSETui't  * • LtUavut  , Spmni*.  Lat.  M'  - 

«illuni  . CnW«-  Difcifl.fyir.  li  cibo  rigettile  < ui  più 
Sifeitl  , « Più  abbominabilc-,  che  qolUtoJue  atrio  cib,o 

* 

.,  e „„  tolti  letc  , |»t  ilthiftiu  di  quel  hfobtofo, 
ft  U;  Pii  Vtt r.»i  l'ftufitttx.  d.  tuPa'  * I"  «J  « 

Obulifo  f/n  > S.foMJ  - 1-.'  dami  , (Mn  ■ *■■ 

Le  tenie  u. (liete  picco!..  collo  t li  lelntceei  , e 11 

«hioetotou  lo  ticineJc  qrjodc.  ' . 

SfHlHlT*'.  ICK  MI  L 1 A DE  , » S CH I fILT  a T g. 

- ?»  d.  InU  - A*<nfa.  4» guardingo,  . /trmarre;  U * 


S C H 


aa| 


g&«£!^raa3iPCS  s^fiE 

dalla  «chifilù  onorando  , ora  i inirt»  de*'®  uimeitichct.a 

P*?*L,ìn  Ritrai/* , R$H*iK!4  . tar.  rtfmffcgi  ««jfj  V»* 
• ni fluii., i ■ ( ir.  m^pian  . Sto.  f^.  78;  figli  è tanto 
«rande  la  loto  khihltà  , e regnor u , che  b «n«w  portar 
la  cucina  . Bere,  irne  1.^0.  AatvCdè  noi  per  ifthi- 
hi*.  O pc.  tnlquujUjlD.  ioli  e'd;'Ii™L^l!l;±.cJ;' 


Beat.  Jnf.tt.  E non  len  venga  fchifo  . Pmr./à».  x^c*  Che 
noo  ha  a fchifo  le  tue  bianche  chiome  • nov.  tf.  J7- 
i!  quale  a fcbno  avea  la  Giannetta  . Gian.  Itti.  af.  r.  oc*- 
me  per  licione  ec.  averebbe  avuto  alcun  buono  a Muta 
Seìtirotittruo  ■ Stbifof,.  Ut.  immun^firnuf. 

Gf.  i^  V'arvi . stgn.  Min*.  Gui*.  »- 1*  Son  dall  in 
preda  a rchrfbfiflmh  vermi , che  gli  divorano . k «a.  «•  Se 
quando  imo  cade  in  qualche  vitupera  carnabrb  , relUfle 
wdv-  egli  di  Coluto  rutto  oppreflo  da  fcWfcfiffirm  lebbra, 
eredi  tu  , che  Urebbono  unti  al  mondo  ec,  i «itivi? 

Se»  iroso.  MA.  Schifo  . La».  ItmAm  , immmndut  . Gr. 

. Scg».Pr/i.W  S'  btvve  '*  fe,ld^ 

capra  . fangoe  non  meno  pefiifen»  , che  Ichitofo  , ted 
ili  fé  fteflo  i avvelenò  . E C rifi.  mjir.  3.  ai.  «.  Chi  potrà 
inai  ipiegire  quanto  fa  acerbo  quello  cordoglio  nd  «wrc 
del  Redentore  in  confiderai  coperto  , e canco  dell»  ficc- 
ai più  che  fchifofi.  di  tutti  « |*ccat./ 

Se»  in  n e s ciò  , r * chi  Mire  IO  . Torto  , TraverJ p . 
Lar.  oÒIiim  1 , tramfvnfkt  . Gr-  ***>*» 

d.  w fi  "micino  , A Umbrie,  , e A (ehm** , &»*+ 
t ?rbuìm.vaf.tiom  A fifa**, 

tbhnu  , trmtfvtrfim  ■ Gr.  • Xrd«r.Co^.44-  S hanno 

jm 3>iwe  a traverfo  alló'ngiù,  fta^o  a fchimbcl^  ^ 
elio  augnato  . E tj>-  Si  dee  fare  A «oro. per  ucaocio,  a 
«hirtlbcicio  , pendente  , a traverfa  alfa 
imrl.  1.  tot.  Ma  fc  per  calò  J’  adocchi»  , 0 1 annaia  Me^ 
fcr  Latin  , petch'  cfu  il»  a Icbimbeci  La  veggio  un  di 
làoul-o  n/W.  Borei.  *.  n.  Campi  *1  * »u  pedo- 

"eTno  *1  .>»)t  p“  “>»  «»  •,*“* 

Semini  ni  i‘i . ■ L«-  *'*;**• 

S,c^:.  'ir  'rX'/"’  ras 

dclrreflo  Giovanni  , tbe  ha  per  ma  I culo  le  coro». 
SCU'XELL  A ■ V.  ICHIINElL*  • , - 

Siiti  finii  « senti»  1 m a • Anoaft  p*tk  di  forno* 
x S k tniir  Ae  cauMn . Lar.)  t,bu,U  far.  v.e^- 
Zu  Z^Awf.  . d.  Il  pclant®  .ehm, et  che  tutto 

abbrucia,  Qaapto  I*  oflò  primiero,  in  »lto 
ben  Giuri  chiodi  intorno  allaccia  . E zx  A.  Il  tuoi  dt  ter 
ro  , e?  argentato  fpttxie  , Un  fch.mer  fapn  , e I cofoal 
dopo  alT.edc . Brut. Ori.  IÌ7-?JU  Ichmura  montata  gmf- 
faV e P«na  Pur  li  piegò  di  dentro  , e pttò  loco. 
Schiodare.  Stmfcmt  , Onoro  tl  tkodo  «mfin o . Ut. 
rtfigire.  Gr.  Ara «Wt.  Ar  Pur.  la.  5 e.  Ogni  Tolpo  d-Or- 
•fthdo  o piafira  , o,  maglia  E IchiocU , e rompa  , «*  *P«i 

* \Apn'<^fiÒinsm.  a.  «a.  Io  ho.‘>  bcn  e^cf'fwc* 
a nodo  Nella  mia  mente  c»b  , ebe  detto  av'eft , Ch  a pe- 
m 00.  P..OH  noo  ne  .eli*.  » 

: 1:  ..eoo.  (min  miinro  ciucilo  « ih*  ninno  detto  , 


(campare  • Erri.  btor.  Ai*wJr.  4.  «.  Ma  io  non  la  tono  pi .. 
che  munti  che  ella  ne  lia  voluta  lee^tato  , eli  abbia 

“T  fr“^‘«i^.«n..  . U..-W-I-- , -fr-  <« 

dltUi+i  r-t»«  • ?««•  Wi  Cbc  bt  ,B,1°  lh>mit0  » * wt' 
rotto  . e pieno  di  fchifiiti.  ' • . r\:c 

f III.  Vr  Lo  averi  a jtbifo , namfta 
ptegiano  quelli , che  fono  entro  neba  chicli  , per  ilchitii- 

Scmi^ p'iVi  oso  . A Ad.  Chi  fth,fa  , Schivo  , Bttrofo  . I-»t. 

A,ficA,i,>olÌHMtt  0M101 . Gr .■/€»•«  • Dav  EiJro.tx  Quan- 

D jS?  il  tal  .«noi  bensì»  1».  «t«,  . ,m 

mesh  %*&&Bsg£58EZ 

coment,  , Spor,h,£imamtKU.  Ut.lfm,^m.  ^ 

Celi  1 to  . S*P-  PMb^mo  . Lat.  fcafba  . Gr.  • End. 

Un  Ind.  t.  Ho.  1 mercatanti  volhjro  andare  al*»  terra  co- 
bi,  rthiti  . Cvifì.Calx  4-  iti.  Liuti . e (ehm  tuli  acqua  leg- 
/r.  Fa/ n.  p.  Totìo  che  l'orca  s'  accoflb  , e fc^ 


ni  una  parola  non  ne  umori®,  rmno.  < 
i quali  cc-  dicono  tutto  quanto  quello , ch«  ^noo  detto  , 
e fatto  a chi  ne  gl.  d.manda  ec.  ulano  quell,  vab.  : (va- 
rare , sborrare  , (chiodare  ec.  . 

S e H tri m a*R E . DufMte  , fiSc amfogUm  U chomt  . Ut  m- 
»n  Mvtrt  . Gr.  y*‘  . Fiate.  Saab.  t,m.  09.  rer- 

chi  tal  moro  va  inferra  di  Roma,  *ufe*  chioma 

Si  (chioma  , e li  dema  Con  porrar  trilla  fama  . 

Se  HIOPPETTÀ  • Dm.  di  Schiaffo  , o x alt  anta  a t*  flrffo, 
X VXw  Vairr.  fa.  hòc.  , , . Bene»*  dentro  appello  al 
muro*  folle  uno  (quadrone  ài  flou  eoo  gl.  thwppm.  , o 

So  H e armi  in  fmxe  i N/.'.b.;-'  t St.pft.  » 

5, »*»«..  Lat.  'W-  M «*>•  *•  *7*;  V™.™ 
n S archi , « * «*•««  • t«,  *."■'■ '*W'  E "m. 
Ogoot  bciìaglio  Degli  archi,  e degl,  (chiappi  . 

- ......  ir  a tv^g  o.rg  ri  a A/llr^ia . cari  Mi 


f«(e  Liu  nello  fciiifa  con  pxo  intcìtrallo  cc. 

P jj.  ftr  fimdtt.fi  Atee  At  Volt*  Ai  fiorivi  fatta  ago, fa  di 

e n Lardo . Lat*  f porcai , lutulento s . Gr. 

* JLhmtiii  * fiìf&w 3vr  • Orlar.  7.  N>n  fono  da  fate  m prc- 
fenza  degli  uomini  le  cole  laiJc . o fende  ,0  fohifc  . 

a”.  Per  Rinite,  Fafiidiojo,  de  iMgt.Che  i^tna  t,nt 
Ja.  Ux.M  i.snmi,  lafiifar, , delicato,.  Gr 
ZZLZL**  Wi  , Bore.  on.  17.  »l-  Morti*»*  di  non 
r^Tuiia  5 ab  r che  ella  C uu.llraya  Ichifa  . Lo».  •»(. 
Nelle  O-rii  di  cne«a  state  con  molla  »o  noia  di^or- 
rebbe  ogr.i  (chifo  , che  vicino  a quello  . C.F.p  tì  v*.  Fu 
alquanto  ; rcluntuofo  , fchlfo  , e (dcanoio  . Com.  l*f.j.  K 
daw  ad  Kitchdcic  , che  antr-ra  i fchifb  d»  partire  uomini 
«ivi  oer  la  nmcmbranaa  di  quello  , cnc  fece  a demunj 
Ercult  , e 'Folco  . /W.  Puri-  *6.  Cecile  del  *icl  , quetlc 

(£'r%mdtnh&ihw* . Lat. madgfai.Gr. tatuimi 
Peto.  fon.  a8p.  E Laura  nu*  con  (uoi  unti  at» 
derfi  in  iurte  , e cimar  dolcemente  . Tratt.  gov.  finti.  Ghi 
i ìebifo  (an°  , conviene  che  llen»  infermo  t Lai.  molili , 

JCfJììl.' Sahafo,  n Jena  Ai  fofl.  p*’  Ifibifdtd  , Stgfiwj 
code  yen, rt  i. hlo  , A**-<  a j,bf  , vak  l rotte  a n falci- 
fere Jihi/.eto  , Avere  a nota.  Ut.  Iefu..in . Gr.  dot rpfaBm. 

T im.U’. 


Aefirtvta  • rat  off-  a-  Brawa  o; 

ScHivMTO  . Md.  Ai  Sdoppi* . Tee.  Ùav.  ann.  4.  ^ Ri- 
cordandoli delle  (amiche  dunlt  per  venire  a q^Ita  l^»»..- 
»,  e tante  volte  «oro  Mirti»  P»»  fi 
vendetta  , e di  (angue  ( ri  T.  Lat.  ho  advtrfu»  eludente* 
optili  lotica  _ pugni  ) . r * 


optati  ione»  |*ub«*  / , • ÙL- 

Selli*».  Dinamo  Per  i/rbife , . lo  •fiWj"”* 
ci,  . Lat-  in  v.a*fvetfum  Gì.  Jarae^ 

ha  neH  uiietna  .1  campo  agiutto  ‘-«  una  handa  d ar^en 
,o  per  «(chifa  . Cna.  Mnrri/.  {jy*  H «*«o  & P®tlV  no» 
verde  , e roWb  ni  ilchifa . ■ „ 

Sa»  iCARit  • Termine  aritmetico  i * vale  il  Ridane  a nome- 
V rat»»  ai  altra  numera  .«»«/,  -/  valere  eguale  . v. 

Fiata  x?.  yatté.WraaLiKS-  L)>  Greca  origine  loqo  cc.  Bra- 
diotti).  lchiiarc,  (venirli  ec.  E «a?.  Averebbe  (emiro ^dG- 
no  a’  (incoigli , che  non  (oon  ancor*  m all  abJ*°  • 1 
non  (anno  (UhM.  dire  «empie  umjue  ottavi, c non  mai 
ic  cinque  parti  dell  oimvo- 

oCH  i v Al  e . y~t.nt.ct  , i.grt"  , Sthf.tr  . L(.  ntitorr  , 
rf.  J»  fot.  foX»  • '*«•  ».*•</,,(.(.  Noo  (ooo  pc.b 
que  i'  «(mefite  locvlubii.,  che  ,!*‘  iccofteiil  «W, *,(((* 
Scote  oflctvttoie  non  C pod.no,  l<sg.c.mc..(c  It&tut : . 
?«.  yC/:  top.  F-'  fece  tanto  , eh  « Spulci  di  cafa  , ma  ne*» 
poti  per  quello  fefaivar  V ultimo  coipó  ddU  fattUfeAm»- 
rim.  j6.  Fregia  me , pregia  il  mondo,  a cnt  te  ben* , m 
fchivar  , benché  badi , t meni  nuli»  . - . 

sci»  i u o t a E . C mraue  A,  C benderai  Afntg  . Ut  'tpnnc. 
ri  il  teine  , rt frutte  . Grv  ««sforo  . Dani.  taf.  |o.  Che  tnor 
de  odo  awievan  di  quel  modo.  Che  I.  porco  , quando  del 
potai  fi  (chiude  • #f  iPrr 
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f III.  Per  A 


*.  J>,r  Ijtìutk**,  Rimuavtn.  L*t.  txtiuJrrt . C.V.  li.  ri. 

».  Ceni  gopniani,  ih' erano  dqgni  d'clfcre  al  «letto  uticte, 

per  fette  n erano -fchiufi.  Faff, 66.  La  penitenza  frinì»  IV  — ..  . __  T. 

vanii»  et.  fchiude  la  'n enfia  . JW.  K io.  79,  1 qual»  quali  ScHt  u <0  . Add.  eia  Stfaudefe  . Lai.  apettui  , n 
del  tutto  erano  fcbiuft  dalli  uffici,  Daat.  Cmv.  Ira.  F«t  ’ Jeratui  . Gr.  . Osar.  Putg.  x 9.  Onde  it  ne  con  va- 

lichi udcrc  ogni  falla  opinione  da  me  .'per  la  quale-folle  tua  dal  lato  (chiufo.  C.l-’.p.  ia  4.  U cittì  era  tutta  tehut- 


!■  J jLaÉÉh.**»'’?» 1 y 

«x  . [m.  144-  Qual'  letizi  governo  , e tenia  anten- 

na Legno  in  mar  jf'en  di  pentier  gravi,  c felli  vi . 


fofpicato  , !»  mio  amore  dière  F*r  (enfitele  dilettazione. 

forza  di  estere  , e gnando  eoa  forza  . e ve  menta  i stira**  , 
a fi  dibattenti.  Lat.  Jfuma.  Ci.  spftt . Cr.  1.  la  J.  Si  tncfr 
ta  a 1 nocete  in  una  (ciriola  fintino  a unto  ebe  licvmo 
la  fchiuma  , e pm  le  innoverai  dal  fuoco  . Jfaut,  lofi  «4. 
Coiai  veggio  in  terra  di  fc  lafcia , Qual  fuoco  in  aere  . 
ed  in  acqua  la  fchiuma  .-.fan*.  S.  Ètra.  Nulla  altra  cotti  4 
la-carne  , colla  quii*  tu  hai  « grande  amilladc,  fe  rum 
i fchiuma  fatta  carne,  veli  H*  di  (ragli  bellezza  Ano-.riaag. 
Cadde,  e Volgevali  per  rena  , e faceva  fchiuma  per  la 
bocca  (qui  per  Lai*  ) Frane.  Sanò.  rim.  14.  Gi  , che  po- 
tè . dal- nateci  alVOccafu  Mifc  in  fe  Ha  te  rnanhc  fchtu- 
mc.£.ot-  k>  non  nò  fatei  fianco,  nò  rimato  Tra  le  ter- 
rene , e 1'  Aditane  fchiumc  ( m qurfli  ose  riempi  J.- inuma 
fi  prende  per  S Anta*  del  more  ) Seder.  Ct tir.  I04.  Piglia 
!•  albume  di  «e  uova  , c gettale  nella-  botte  avendole 
sbattute  prima  finché.  facciano  tutte  k' fchiuma  • K ti?. 
Lavigli  via  la  (chioma  , c ribalderia  , ebe  getta  pel  coc- 
chiume . _ 

p.  1.  Ftr  mrtsf.-  D.tm.  Farg  li-  * tolte, «tana  nfolva 
le  fehiume  .Di  volita  cofctenria.  Bar.  evr.  Rifu! va  lq  tehm- 
me  Di*vofira  cofcienz*;  Come  la  fchiuma  fignifica  la  im- 
purità dell'  acqua  7 cori  Ir  pone  qui  per  la  impurità  della 
cofcienzi»  , cioè  le  lodo  la  grana -di  Dio  rifai  va  , e dis- 
faccia la  macchia  de!  peccato  rimala  nella  coluenz». 

L IL  Se  Ulama  degli  fiagursù  , Ut'  ribaldi  , e fiatili  , d 
dittamo  per  Iftiagurunfamo  , « Ribaldiffinm  . Lat.  impr  obo, 
rara  Iste  . Ga  vetwaif». . Merg.  19.97.  Io  ertali  capp  de- 
rii icii4ur.f1  , Ann  la  fchiuma  di  tuyr  1 ribaldi  . Liir. 
Sea.  ut.  Ch’  egri  è tate  da  -ghiotti  , r.  parafiti  , c tu  nc 
fé!  la  fchiuma  . Partii.  fieri  u-  47*-  Coitati»,  1 quali  ordì- 
nanamente  tono  la  fchmtna'  de  ribaldi,  non  folo-entrava- 
no  in  quaJunche  cafa  veniva  ter  bene  cc. 

q III.  Venir  la  fthiuma  alla  borea  ; muda  biffo  , vaie 
Adirarli . Lat.  irà  abrégé, , rum  ai  . fiera  Orli  t,  lò.  98.  A 
Galaf«m  «tu  la  fchiuma  alia  bocci  Vedendo  il  pojwl  rito 
cosi  fuggire* 

ScMltrMAKH.  Lnmte , t Ter  via  I4  fehiuma  . Lat  fpumotà 
adirne  re  . Gr.  «ep  ir  afaisdì  ■ PfalaiL  Ffbbr.  17.  Alcuni  fo- 
no, che  fanno  bollii*  l'acqua  falfa  , e . ifcJiiumarfi  . Esti- 
mi* : Togli  pece  , e (ugna  , ovvero  fc» 0 per  igual  pon- 
te-, e fa’  bollire  , c fchiumaia  bene  .Ani.  J’had.  ia 
L‘  jeferciud  conferva  ia  vita  , accende  il  Caldo  , c 'L  vigo- 
re naturale  , schiuma  la  lapcrticic  , e cattive  miteni  , c 
umori.  *-•  - ' 

è.  la  fi puft.  attui,  e arafr.  teff:  vaie  Fare , 0 Centrare 
fdmnn  . Lat  /fumare  . Gr.  . T ef.  Ut.  S.  f-aiàli 

boline  inGemc  , tantoché  li  Ic^Mmmo  , c poi  li  leverai 
«lai  fuoco  . C fi.  Fa.  idaom.  Avca  Maometto  la  milatrta 
i morbo  caduco , àit  ipcilo  cadeva  in  terra,  e dibàtte- 


rà , e le  muta  vecchie  quali  gran  patte  dirfaite.  E 11.9*. 
4.  Non  ptov veduti  per  V allattò  della  notte , c la  óctu 
villa  ichioi'a  , linonq  fconfitd  . 

$.  Fa  E/ilufij  „ Lat  tuia/ui.  X.  Gufo  fi.  Li  maldicenti, 
come  è ditto , fecondo  la  fentcujua  di  un  Paolo  , ne  te- 
tto teliteli . Frani.  Saieb.  rim.  ;6.  Se  non  che  coma  fu  già 
fpento  ,-c  fi  hi  ufo  Tra  gli  altri  del*  catalogo  Lione  . Oca. 
Staili.  140.  Avendo  ifchiufo  quello-,  che  gli  doveva  cri’c- 

in  »htf.  Cbt  fcbrr&a . Lat.  txtUtm , pnfilìnn^ 
vGr.  farri  ni  . Red.  a Hit.  Di'.tr.  114.  t,' 

> , brillante , pica  di  rubini;  guitote,  c 

Sto , c fchiavantc  negli  «chi,  il  quale  ti  faccia  beven- 
> lagnatile  per  'dolcezza. 

ScKlZZARfi.  Saltar  fuma , fr  optar  de'  lifmri , farad»  fio- 
taf tf erme  per  fittoli  zsmgdli  rea  latfelò  , e ftuodo-  pereejh 
/.ditta  int  ra,  fon  ttieprut  . E fi  ufit  aàthe  nel  /im  ~ 

Lat.  indire  , fnfihre.  Gr.  òi»w>r  ; Seder.  Coir.  97. 
do  fare  un  via  tmooo  in’  eccedente  iovrani|!i  di  p 


fnfidre.  Gr.  à*w>r.  Suiti.  C oit.  97.  Volen- 

itc  10 vn nit  a di  perfrtèo- 
be  brilli. nel  bicchiere  cC 

""  '&,'8  Li  ’j-ii' 

. . cvzo  «ffil  ana  , o poffW» 

£o|>rm  un  corpo  afciutto  , unno  tempre  al  rotondo  . fa. 


ne,  c che  fchizzi  in  aria,  rum  che 
uferai  qucAa  accuratezza  . Sagg.  nar,  rfy.  78 
fchmino  , 0 piovano  per  U>  mezzo  d«*ll  1 

fopra  un  corpo  tfautto  , tirano  tempre  a! 

Af.  t^.  Il  ventre  pien  di  bietole  , c di  alm  erbaggi . *f. 
falcato  la  mercè  di  quelle  bidonate  da  una  ^irucctol«tfb> 
le  foccrerenza  , fchitxandp  come  un  niblno  , di  loro  uria 
parte  ire  ricopeifc  , e un'  altra  n - ammorbò  con  qqeflo 

f I Per  fimilit.  fi  dite  di  ftra’unfut  altra  eo/.r  . thè  folti, 
* frappi  f*or*yr<fiiminr/.F dot.  X..1  of.  I tuoi  oeth:  : tf;Jm- 
mali  di  luuda  rolleza  pareva,  clic  dèlia  tcjlà  fchizzare  fi 
vaitffero  . Libi.  SVw.  è.  Dei  capo  gli  occhi . o invidi vi 
fchizzri,  lì  chi  non  vuql  rei  lare  in  fccco,  guizzi.  Mtrg.g. 
61.  La  vipera  crude!  tolte  fi  nxtf  , E fuoco,'  e roteo  pet 
boèca  gli  Khizja  . Frane.  Sarei,  inni.  8{.  Tomraafo  apren- 
do !»  cada  , dov’cra  il  cappone  , e la  gatta  fchirza  taipH, 
e ‘digli  nel  petto . E novi  84.  Cotei  avveduto!!  , fchma 
con  un  fallo  dicendo.'  non  ifchcrzir  colf  alce.  E nov.  téfc 
Dei  mete  di  Lqglio  .battendo  fave  gliene  venne  fchizzato 
una  nell’  o'rtccfit* . a agi.  nat.  t/p.  ir-;.  Qjiindi  a poc*  ri- 
tornarono { alla  lutartela  )•!  primi  accrdenu  con  ifcooci 
flravolgimvnti  'di  bocci y ed  enfiamento  d' occhi,  qiufi  vo- 
lcJfcro  bini  rat  !c  fuori  di  Itila.  .< 

5.  IL  Schedare , ut  fi  km  fa  n n.  ? anela  termine  Ai  pit- 
tura i r iute  Dljegnire  Ala  groffj  . Lat.  levati  deformare  , 
fuma  Amen  lineamenti,  aduafirare  . Gr.  la  m,  è far.  .Itale. 
Fraaz.j'im,  bari.  1. 105.  Schizzo-in  rifpofta  quello -mio -di* 
legno.  Brow*.  un^bu'l  ; 40.  Qttamte  voi  fchizMte  O 
donna  , o u6m , per  dipi?nerlo  poi.  Che  cattiva  maniera 
non  facciate . E qa.  Mettili»  per  cafo,  una  donna  fi, muo- 
re , S arila  li  fa  dipigncrc  , c te  hi  zzare  , Laicu  pure  quel 

, _ . ..  . . ...  ..  bene,  c quell’ pnore  . 

va,  e fcluumava  co;ia  bocca  lonza  Icntimento.  nmm. mi.  ScHtlz  ATI»  * Add.  da  falfaxate  . Fole.  Mtf.  Si  t»nnd{fi- 
«4.  4.  u.  Il  ventre  , che, bolle  di  vino  , lofio  icbiuma  in  chi  con  acqui  me  ita  ec.  fihiczata  dcifiro  eolia  calca. Cor. 

■ *j  ‘ " . Scfctunufi  la  bocca  a*  porci  fclvattchi,  lett.  t.  1.  L alito  ( diftgm  ) fchizzato  d' acquerella  è d'ur» 

*1  a c 


lulliirja.  E jo.  j.ixE 
icnitanfi  i' denta 


eagi 

Se  H-l  V M A TO 

Lr  elriara  dell'  uovo  mena' 

occbi  lacr-.moli  , c quali  aria 


Hdl.  da  fifa  amare-.  Ttf.  Fon.  P.  tp ap.  8. 

, c fchiumaia  , niella  negli 
fina  . E appi  effe  : lieta  lo 


, . acquerelli 

uomo  dabbene  , che  noti  u cura  d’  eflcr  nominato  . E r. 
9».  La  voglio  veder  prima  dtfc*ntta,  a almeno  tchrrzzt», 
che  ihugfiata  ( fuefb  dite  rfempf  /mg  nel  fignific.  del  f.  Il, 
di  Mnart') 


luteo  di  tota  mifch  iato  con  mele  fchiunuio  a poco  a po-  Schtiz  stoio.  Strame*/»  per  l»  più  di  flagm  , 0 d etto- 

_,T  . .1.  *- 3 Il  nlia.n,  t .«  . u . , ..  — I A*....1.  . ' . .fa  ..  . Zìi.,,  w. . . I.  ......  . ..  II. 


mette  negri-occhi  caligine  4 in  f ut/li  rfim- 


nt  , etl  furie  t attrai  , cefi  bizze  aria  , 0 Ufucri  pfrWrver- 
fe  optine,  ni  . Lat,  ftkkr.  Gr.  www  . Cj«r.  Cam.  4^0. 
Ch’c’  bifigna  fapcre  Lo  Ichiazatoio  con  arre  maneggiare. 
Sagg.tatt.tfp.id,  Applicarono  a quella  una  bocca  d»  Iciux- 
7ato»o  con  fui  madrevite  torni pondentt  . Maini.  ?.  14. 
Ov  Cgh  ha  per  lanterna,  elScndo  tera  , L‘ orinai  fitto  fo- 
pra a uh  fctemroHj . £'  10.  40.  Palina  graffo  , bracciali , 
c ichnzatoio  Co'  «locatori  a paHcqetar  conduca . 
primi  Scimi!  I T UH  • Umettare  eoa  la  Jehnzetu  . Lat.  rl/fie- 


nel  film  fa  etri  ) di  Se  fa*  mare  ) Taf.  Etera,  ficr. 

..  irtii  d ambi  congiunte  , fchiurilWc  de'  vuj , 

fato»  avneno  al  principato  ottimo  temperamento 
futmtam.  il  T.  Lmt.  hr  demptiS  vinte  ) 

Schiumoso-  Adii.  Fieno  di  fi  brume  . Lat.  fgumafat  . Gh 
dgtdtai  . Etioc.  6.  ejf t-  Come  li  porco,  potch'c'  lente  l'q- 
pine  fanne  de'  caccimi!  cani  , fciiiumbfo  co»- fan*  fi  ti- 
vostra  dii , aHgagnandq  con  la  Tanna  quale  in  piimL  _ 

giugnq.  Orli.  Avvqono  , che  uno  addentato  cinghiale  tilt-  nart  , . 

io  ichiumofo , e con  rabbuffato  pelo  davanti  a lui  corren-  Scinta  etto  . Pncol»  frhizzatvo  . 
do  trepidava.  Bui.  Purg.  rq.  *.  La  coscienza  rimane  bruir.  ^-1  Pn  fa)  { f inventar t . Red.  lett,  x.  77.  Alte  fthi 


oaftcfcV.  sig.  le  fa  fare',  aggiunga  fem- 

zztrt» , fi  du » un  Arthibafe  pierei* . 

*iw  « N ■f  a - Avveri . In  maniera  fchixximiffi. 
dea*.  Talvolta  troppo  fcbizzmofj mente  ri- 


dcttOw^Mt.nu:  Sarcbbono  follivi, cioè  fehiferebbono . Dmt.  Sch  1 tri  *0%  1 s siate)  . Superi,  dr  Se 
Eurg.  x.  E di  calcar  ttcflun  fi  mmlra  felli  vo  . madie  addtUtfixma»  , fiudtofiffimt.t^  .7 

I.  Per  Guardinga  , lineata»,  Madefio  . Lat.  mode  firn.  Si  «uovi,  che  fono  tehizzinofiiìime  t 


t*  , e fJtiumof»  , c quella  fchiuma  figoifica  I*  colpa  d<3 
peccato  , che  rimane  edla  coibenza  . Beta.  Ori.  8.  17. 

Giuria  le  toru  , e «pregia  quell'altezza  Colli  «enti  fchru- 
mofi  , oom'.unfVfian^ 

Schivo  Add.  SiA.fo  , «t  fiaumrnt ■*  di  Ronfi  . Daat.  la/. 

26.  E*  farebbero  rifu  vi , J’erch  ci  fur  Greci;  forfè  dei  tuo  __  

. .Trarr,  fègr.  mf.  dotta. 

,.  ..  . ...  t eoo  foverchio -di  lem. 

padine  . vnnunautf.  Cr.  aìlifagr  .■  Petr.  towx.  48.  9.  Gio-  ‘ “ 

vane  fehivo  , • verdognolo  in  arto  . Teff.  Gtt.  ia.  fi..  E 
ben  la  -vita  Ina  fdeanofa  , e tehiva  Spezzando  a forza  il 
(no  riugno  frale  , La  bella  anima  teioita  al  fin  tegurva  , 

Che  ode  o inntnzt- a lei  fpiegava  l'ale. 

4.  U.  Per  Ijabifihefd,  Leu»/».  Red.  Vip.  I.  61.  Per  lava-  , , 

re  una  certa  u»bta  a quelle  volgari  danniamole  , che  do-  non  dire  fchizzinafi,  fi  guardarono  . 
vcaqo  lavarlo  dopo  morto  , Je  quali  tome  troppo  cafote  , ScitttZO  • L*  Jt lizzare  ; t anele  parila  rr: aerina  Affai*». 
fchtve  , c -guardinghe,  crano  folite  forfè  di  fare  grand' at-  ef  ■"»*•  ,'  « A farro  iwuort , tfa  Time  Halli  /d'izza. e.  Lat. 
ti  , c gran  lc*t  . nffrtgo  , moto,  vei. label  bota  , crtmfa  . Bèce.  dav.  ptr.  6. 

Tutti 


. -.  n<i«M«i  . Gr.  mlifaur  .-  Petr.  eanz.  48.  9.  Gio-  ScHIZZ  rKOSO  - Add.  kintf»  , Uznfa  . Laf.  tu flirt*  , fa- 
rr'”’  c fliditnr  . Gr.  . Patajf.  r.  S'  aggravò  ter  et  io  a giri, 

c (chininolo  . Vareh.  Suor.  s.  a.  Eli1  è troppo  tehrtztnnfz . 


Segt.  FMr.ManJr.4. fi.  lo  vorrei  beo  vedere  le  donne  ichit- 
2 mote  , ma  non  tanto . Varrò.  Lev.  6 56.  Dalie  quali  ( U- 
) i 'Latini  come  -teven  , c forfc  troppo  fchifi  , per 


A 
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Tua»  molli  Tessendo!!  , e per  «li  fchiiw  » che  i iocùni 
firmo  co"  piedi  i"  quintili,  iiccbcroii  . i 

s I,  bizza  ■ il  declamo  anche  per  Mirnubififima  part tul- 
io di  ebete  he  fi ì*  • tgmt  •'  lo  ***  .**  ‘ - . , r 

• k li.  Scbezzi i , ftcminr  òi  prfMirj  ; < txtfe  Spentili  dift- 
«»*m  , r ■«»  tuJhnaif  . Lit.  graffi  . Gr.  £*• 
al,.Btn.  rim.  1 . 67.  Serbile  tjueAo  fchiuo  per  uopegoo, 
l m ch’io  lo  colonici,  c lo  nlcuoti.  Cofip.  rim.  buri.  *•?»• 
Ouel'.'  4 un  eiempio  , un  Idillio  , un  ombra  , un  *«0 
Cou)  P‘r  fi™1*'  ) T"'  Dav./nd-  d of.  4ip-  Finito  nò  ec. 
rnacomi  acuto  pare  a me , c fattone  un  po  fittra  (il 
T.  Lar.  Ao  vclbgia  ic  lineamenti  quaJam  ollcndiflc  vi- 

SciTbici  . U no  di  tele  . Bue ».  Fitr.  2.4.  5.  Come  fe  l 
Vischio  qui  trar  G dovefle , E. le  (cubiche  tendere  , o le 

V.”.8rVi  1 t SCIABOLA  . Sene  i arme  fimile  allo  Sei- 
b miUó  . Latrai  felcete!  . Red.  leu.  a.  tao.  Sui  Midi à 
mandò  il  luo  Silitur  a portate  uni  velie  di  zibellini  , e 
una  feiabla  al  Gran  Vifir  in  dono  . 

Sflicou  All  . nere  . Lit.  abluert  , durre  . Gr. 

JAL-,  Ri*,  ini.  Fax.  Uberi  ««.  Di  lagrime  eonvieo, 
che  eli  occhi  adacqui  , E che  I vita  ne  Icucqui . 
Sciaguatta»!  • Diteli  fre/tiamtnte  futi  Diguazzare  , 
rL  fifa  eU'U^cn  me' vafi  non  intero*. ne  pimi  , e anel  e 
tolda  del  Ttenofiotil  fienxJ  ordine  ti  urne  in  olite  vofo. 
t c,„.uawnt , fi  dite  antera  per  IJeiai  quote , Battere  , e 

nJLw. . s U».  <■!»"“  m"'10  > “ 

ri  ^ Difettila  . Lat.  1 nfertWUOM  , »«<  adverfo  . Gr.  Iveu- 
”•  s«r.  Hou.  *?.  9 Della  fui  feugura  dolendoli  , per 
{o^klvatico  luogo  * andò  avvolgendo  . E ncv.  48-  9-  P« 

£ to  teczz»  ♦ e crudeltà  andò  si  la  nu*  uugura.chc 
io  un  di  con  quello  flocco  ec.  m uccifi. 

■lino  net  ih.iaeura  pon  piede  in  fulle  dita  di  colui,  eh  era 
Sm  U cèìi  r nU  [7.  Quantunque  talvolta  feugura 

leufarc , e dir  delle  fuc  fciagure  . hi  SS.  Poti.  1.  rio.  taa 
kulano  che  io  ciugncOi  a lui  domattina  per  tempo  , cd 
ora  m’  4 avvenuta  quella  feiaeuta  , che  \ ahno  colla  fuma 
4 'caduto  ! e non  «pollo  u-ugnere.  fé  tu  noe 
rilevale  . Rr*m  Sarth.  nov.  *M-  Sono  di  quelli  , che  na- 

preAo  tìniran  ™<uzVi' 

penfì  nei:,  hi  viatione  , ptgniuj  yitUga'M , uè  Iti*- 

I.  rii  , t ili  <".11111.  Ut.  Ignmi?  1 /VW.  . il' 

con.cri.t.onc,^  titulUre  le  lon. 

At,i.  6.  Non  hi  Viti  Pioti,  fc  pop  V»  ■»  Cu"»"»» 
sme  di  luo  padre  non  voglia  , che  la  tolga. 

SniGUt  ITAMiKTI  , * SCIAI.' RATA  ME  S T F-  • 
iweib.  Difa\  ventuiatamrnte  , Cendifavztntnia , Cenitelo- 

Strnb  Aiol.  1.  *9.  Scnteli  rciaguratarocntc  , quali  un  altro 
Tatuato , nel  merzo  delle  fuc  molte  voglie  confu  mare. ^ 
k Scianrraraimnte  , vale  anele  talvolta  Cen  ifciarM’attrg - 
c«»  viltà  , • foli  tea  nia  . lAt.ftil'fle  «.  /lagnile  , 
&rrrr  Qr.-e^i  . Peti.  nem.  ,11.  Onde  no»  dicemmo, 
che  imprudentemente , e fciagcritamcntc  eglino  fi  par- 

Sc-IAGU»  Atmo  , e SCI  AURA  teli,  o • 

e nasuta::  e di  Stiantato  . Lat.  mifdlut  . Gr.  mXoi***t*  • 
LibrSun  ii.  F.  le  klacuratello  a tal  condotto  . Che  a me, 

i£'S?Sn  ; del  tuo”  Ha, o cale  . £^.  Cri./:  a.  a.  Dove 

urà  fuegita  or  quella  ifciaguratellat 

Scia  C.URATtSSl^  AMENTE,  e se,  «AURATI  SS' 

mauentz-  Superi,  di  Siioguroumcnte  ,«  Sci  turala- 

Sc^t  1 ÙlATlSlIU-l,  . 1CT1U “c/V'.'i 

di  fu. garitte  , e Lat.  [teUfii£>*en  . UT-W»- 

. ^mrw.  ant.  zi.  a.8.  Io  collui  non  folamente  fervo, 
,r.a  iciaguratiirimo  fervo  reputo. 

SflACURATO  ,<  SCIAURATO  • Adi. Jjff tute  , i*  « 

" *;;.tro  . La,,  «/rii*  .«/croma, »r  , mtfer  «V' 

,»,< . Z)a*r.  hif.  2 a.  Che  tu  fapp..,  chi  è lo  f«iav,.^ato  \ c 
mito  a man  degù  avverfar,  tuoi  . itmgA.  4..  Niuno  n 
duello  iciagurato  mondo  tu  cou  misero  , come  10  . Amrt. 
w.  La  svcniurata  giovane  dal  primo  per  *^“*t*J**^‘ 
Tc  , c dai  secondo  per  ùllifT.roa  vita  abbandonata  ^ Btmb. 
Afel.  I.  ad-  Nella  felicità  sono  miseri  , e nelle  f,“h”,e 
inendici  /c  nelle  loro  venture  sciagurau  . Tofi.  A*,  ut. 
Che  i Kiauratr  pronollichi  infelici  , Ch  ci  vende  a ma- 
iracccrti  con  quel  grave  Suo  aupercilio , non  Un  mai  cf- 

“T  i snaturate  . fi  dite  and*  per  hit  , Abutto  , Doppe- 

Ut  lm  • a.  rum-  ‘f  >■  «nav 

'-.limiti  , .he  tnit  non  h’  «'«'  . 1E'1"2 '8” v'.i.lfcr,.. 

A.  II.  Snaturai  ' , vale  ornerà  .«  nego  , ròr  Situerete  . 
ljt!  luufiru  , flegitnfui . rm/n^r.  Gr.>rrX'---:  :‘-fr*,t;^,f' 
j*ed.R.  Uomini  sciagurati,  e pieni  d ogni  vizio  pii  btui- 

Ttm.  Ih 
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to  . huSS.  PoJ.  Che  tue  pur  mio  sciagurato  , e misero 
pecratore  nc  f»i  coperto  . M*g.  19.  97.  f non  tu  appena 
usato  fuor  dell*  uovi  , Ch'  1'  era  il  capo  degli  luaguraii. 
Bern  nm  1.  ?7.  Pofs'io  morir  com  uno  icuuolo  . Mtnz. 
fot.  i.  Sciagurato  , che  (c  , piglia  un  accetta  . 
Scialacqua  mento.  La  jnalae^c . Ut.  [redigerà t-u 

indignai  . Qr.  «Vm»  . Co m.  loj.  7 Prodigalnade  è uno 

fcialacquamcntò,  o Ipendio  delle  ptopnc  facultadi . fr  /ar. 
Cefi.  Grande  vizio  4 lo  fcialacqu» mento  , il  quale  , awer 
enachi  a- quanta  utilità  partotifca  ad  altri  , pure  alla  per 
fine  4 di  danno  al  Frolfimo  . , - ..  . , 

6 Per  meta/.  Mor.  S.  Urte.  Alcuno  nlìrigncndofi  già  dal- 
1’  oziofe  prole  ha  vinto  lo  fcialacquamcnto  dclu  lingua 
( nei . il  troppe  parlare  ) . 

Sciacqu  ante  . CAr  fadaepua  , Se, dot, nature . Ut 
profumimi , dilapido /ir,  male  ttltnr.  Gz.aaumt.  T ar.Dav. 
min.  a-  loa.  Che  colini  morto  gran  tempo  di  fame  , e te- 
114  di  queii'  arte  arricchito  , c feialaequantc  la  fcguitaflc  , 

S™  l acqua  R e . Prodigalizzare  , Spender  frofufainmje. 
Diti  par  /.-  fut  faeultedi  . Lat.  fmdigerc  , ptejundtre  , dila- 
pidare . Gr.  • Nm.  *"■  * 9 • '•  Difendendo  ,* 

ftiaUcqiundo  il  (00,  gli  anni  Gpravvennero , c «opcKM» 
ali  tempo  , c rimale  povero , che  avea  tutto  difpch* . Mr- 
roe.  Mad.  M.  Cortui  pr  uculacquare  il  fuo  venne  10  po- 
vertà - Fr.Gicrd.  Prtd.  S.  Si  chiami  prodigalità  , cioè  fcia- 
I acquar  e , cio4  dar  troppo  . Tra#.  Confi!.  Le  ricchezze  tor 
llamente  guadagnate  Tubi, amen, e fi  fcialacquano , e ven- 

R V Figurata m.  Ditta ni.  4.  (.  Per  lungo  corfo  gran  terre- 
no adacqua  , E bagna  di  Pompeo  la  radice  ,1  oi  corre  al 
mare  , dove  fi  fculaoqui  . Fu.  7 r«.  *.  t.  Non  brfogna 
addio  fcialacquarc  tanta  filofofia  . 

Scialacquata  mente  . fAvucb.  Cen  ifeta.  u/uo . lat. 
predire  , piejufe  . Gr.  . Cuid.  0.  Sc.ahcqiutamcn- 

fe  Abbiamo  fatte  tante  gravi  Ipcfc.  Itane.  Sattk  um.  ifc8. 
Quello  «c.  che  iigioncv.  Imcnie  fpndcr  fi  dovei  , per  al- 
trui fciilacquiumentc  farà  fpefo  , c gittato  . 

V Per  uli  fi.  Sen.  Pi, 1.  Sa  , che  1 uomo  non  dee  ufarc 
fcialacqoalamcntc  l'uomo  . Cefi.  5.  Bern.  Mi  porto  ^or- 
dinatamente , c fcialacquat unente  , quantunque  volte  10 

SciaVacquato  . Add.  da  Stialan/uart . Ut.  dilapida- 
tui . r.  Alfic.  D.  Che  ballino  fempre  a fare  le  fcialacqua- 
tc  (.Kfc.  Segn.  Confi  Iflr.  Come  fc  il  Signore  nel  fu»  ?;ii»- 
ditio  ivilTc"  folo  da  chieder  conto  al  fervo  negligente  del 

1 * L Pei  ìfiVu  puaurt  [tnxjt  ritegno  , Di fie dinota  nello 
fondere  lat.’  I 'C.Iiéui  , trefufut  . Gr,  attriti  . Cui...  C. 
Fu  difiofn  di  combattere  , largo  in  ddnaic  ».c  fcijlicquató 

ne$0 1 f?npalDif oidi  nate  , Soperchio  . Ut.  incomfof^udtf- 
fi-Uu i . Omel  S.  Creg.  Comi'ollo  , c pu'ito  n.  linci- 
ti , fcia-adqttaio  negl»  alt. . E dtroV.-  Era  legete.  dT ra- 
rolc  , perverrò -ocl!'  opere  , ordato  sa  velie  , fciilacquato, 
in  cofiumi  . . ...  • 4.  . r JSS§  ■ 

Scialacquatóre.  Che  fao.aciHf  • Uf* 
diluì . Gr.  ieindt  . Fr.  toc.  Cefi.  Agli  loalacuuator  , e 
fuallatori  debbono  effer  dati  curatori  , aflaocch?  , potch  #- 
Kb  avertono  confumaio  ogni  cofa , uon  *IC"  c®‘{"tu Jf  !F’ 
bn’are  . Rof  Vii.  F.  PanJ.  cap.  <».  Non  fi  debbe  appellai 
aiullo  , nè  liberale  uno  rculacquitoic  , e donato^  «“f» 
ordine  \ e m.fura  . Calar.  }1L  Ma  chi  fnlTc  in  v.ò  foprab- 
bondanrc  , e feialacquatorc  , farebbe  kiifimato , ficeome 

ScTrtVUSftl'.c.  • OA  tótajj  - 

Lai.  prodiga  . Gr.  * àemr •émtue  . Lab-  ara  Dove  telone- 
ra  aver  mi  credei , donatrice,  fcialacquatnce , c gualiatri- 
ce  avea.  don.  MottU.  itf.  Se  tu  conofc.  la  donni  tua  po- 
co favia  , poco  amorevole  , vana  , lulfuriola  , lUialicqua- 
IMCC  cc.  hi  contento  in  quello  cafo,  eh  dia  fi  rimanti. 

S <T*A  L a c qu  a t u r a . Scialacquamento , 

Incetto  . La,,  prodi genifli  , pi  or  uffa.  Gr.  a- una.  Libr.Prtd. 

Si  confumano  nelle  fovcrcbic  , c continuate  feialacqua- 

Sciala  cou  io  - La  fciaiaejuare , Scia.atfiu  . Lat.  prodi- 
renna  , rtofufio  , luxui  . Gr-  àcori*  ■ Tar.  Dav.  amij2.fi. 
Anno  fuori  quieto,  in  Roma  L.lpetto  di  fcvcra  riforma 
a'ie  pompe  , e feii lacchiti  di  dinar  a dafmifura  trafcorfi 
Scialacquo.  U fiuUtfmatt  . Ut  W/^*rir, , infit- 
to . Gr.  iouma . reati,  gm.  / am . ji.  Non  vo-cndo  . alcu- 
no non  avertè  suo  dovere  , non  volevi  perciò  Taccile 
scialacquo  . Pota  fi.  7.  Venga  sciaUcquo  in  ciascheduno 

Scalamento.  Lo  /anitre  . Irai,  exbalott»  . Gr.  «r/«i . 
Bue  Pure.  ìó.  1.  Lo  folp-ro  viene  ^al  polmone,  che  ulu- 
la ione  , per  dare  scialamcnto  al  cuore.  F *«.  *•  La  tet- 
ri , c 1’  acoua  producono  ccrH  vapori  , li  quali  1 autore 
chiama  sgalamenti  - 

Scialare,  sfittare , F fidar  e . Ut.  erbai  ire . Gr 

Cavale.  Punii.  Cosi  quelli  Tali  di  mal  amore  feriti  dico- 
no , e prdffcriscono  , per  isciaFar  1’  amor  de!  cuo#f , !«•- 
rote  di  so  nelle-  But.  fe/.ir.a.  Riow  una  pianta  «Natica, 
dell.  fa,l«  lei!,  rt  l «Ph=  /' 

dolore,  c aperrura  a dolore  , onde  li  s«biU  lo  dolore  , c 
lo  lamento  - E *!■  *■  E ’1  duolo  non  potendo  uii.arc,  h 
toraavA  dentro  . S.  Cnfifi.  Ne  parlano  spelTo  , 

F f a a.mc- 


328 


S C I 


•fmeno  per  Io  mollo  parlar  di  quello , eie  «mirto  fi 
•culmo  un  poco,  e Muovimi  «oliarlo  , c n fri  serio  del 
ferverne  amore  , che  hanno  dentro  . 6 

. « Imbiancare  u muraglie . 
Ut.  if&ormm  rninrrrr.  Gr.  dnUatdn» , xs„f,.  Cr.  if  i0. 
■ ■^oUn  , che  non  avrà  acqua , « dee  fare  la  eterna  di 
qne  la  grandezza  , eh  a lui  diletta  , e che  gli  balli , alla 
qua  h polla  conduccr  rutta  I'  acqua  de1  tetti , e dcefi 
ac  tal  baie  di  smalto  . ’ 

f.  Prr  meta/.  Mar.  J,  Greg.  Quelli  tali  diventano  den- 
tro ottenebrati , per  la  volontaria  malizia  , e col  dimo- 
Itrar  d ellcre  operatori  di  giurimi,  fi  scialbano  dalla  par- 
te di  fuori  { noi  ttnuotrmo  nn  itile  girane  i /or  firn- 
e amenti  a gu,fa  . thè  fa  lo  'monta,  al  maro  ) 

S L * £ <*•  Aà4i  d*  WmlÒJ,t  ■ Ut-  dr*/,W.  U 

flon»  mduBmt . Gr.  ar-.>Umdd, . ubr.  Op.  irò.  Diffc  fco- 
lo  al  principe  de  ucerdoti  : Dio  ti  pcrcotcrà,  parete  scial- 
bata. M<r r.  f Gr rg.  Guai  a voi  Scnbi  , e Farisei  ipocriti, 
che  liete  limili  a sepolcri  scialbati  , che  di  fuori  paiono 
belli  agli  uomini , e dentro  aon  pieni  d’  ossa  di  morti,  e 
d ogni  bruttura.  ’ 

"*  T«  B * 1 Vb-A‘  t-0  fàilkm  ■ Intanilo  . Intorniato 
Jhf.  Lai.  ttthnum.  Cr.  xnmefcM.  Ltkr.  tur.  malati.  Quan- 
do  la  scialbatura  è ancor  fresca  nella  camera . 

Scialilo  . r.  I<.  Add.  S mlbjta  . 

É»  Talora  è a n, unto  del  Color  dello  'atonico -,  t vale  Palli - 
‘ i txalbidut  . Gr.  •wdr  . Doni.  Purg.  io. 

i venne  in  sogno  una  femmina  balbi  et.  Colle  nun 
monche , e di  colore  scialba  . 

S CJ  V L * « UTef  th*  *•  condotti  di  deverfe  già ». 

Aule  Ccf! e nella  iotea  fola  in  effe  , , quella  ometta  , r lafam- 
ci.  Ut.  faina  .Gr.  oiax,,  . Reti.  Tali.  108.  Appena  note* 
rifiatare  , si  fortemente  sospirava  , e gittava  la  scialivi 
5*r  C ,t>rcetfa  ,e  braccia  , e non  trovava  luogo, 

dove  lUefle  . Amm.  am.  j 6.  t.  14.  Accoflansegli  le  lab- 
bra  , e recali  la  scialivi  . Efp.  Vang.  Lo  sputo  discende 
picnta”  ’ U *cu  ,v*  » 01,vero  lo  sputo  di  Cnfio  é la  sa- 
Scialo.  Lo  pittar,  . Lat.  exhalatio  . Gr. 

si  il.  f"  RU1'  *lfi fiocÌ.'  » ,che  figntficalAWrculo 
.«dia  impazienza  , c delle  pafiiom.  E a»,  i.  U fc*BPcl(a 
la  parte  pettorale  , ove  i nell'  animale  del  votoVer  dare 
fP"'°  1 « al  «“?:  E P"-  »*•  »•  Lo  rimbombo 
nalcc  del  parlare  , che  è dentro  nel  luogo  cliiufo  all1  aire, 
che  è nell  diremo  , che  richiede  foo  fcialo . ' 

Se  t a M ANN  A TO  . Add.  Sciatto  , Seemtopo  . Sconcio  negli 
abiti , «•  odia  ferfona.  Lat. ineemimmt . Gr.  iràppixe, . Mtm. 
J?'  A.  « ’ G” Ia  un  P°«a  fciimannato,  e brutto. 

Var.  liti.  i.  i(u.  Orli  .1 . i . a!*m  — ■ .1  i ..  - A — * 


».  , . ■vnnunnjio,  e 0 rutto . 

57" " J°4-  diletta  oltre  modo  quel  vollro  fcrive- 
rc  alla  fciatnannata  ( v,i  foflo  ax-xnrbmlm.  ) 

VJ*  ’/  •£*  AMO.  Qaella  quantità  , r moltitudine  di 

SA  it  ±TZ’  L‘ZF‘,7*™;  u’  • Gr. 


Se. 

r * •!?  , vivono  BPRf  . ui.  u«m 

*yuif  • -v*fr-  M*d.  M.  Mifelo  in  uno  feiame  <T  api.  Cr.  ò. 
07.  u I fegm  della  finir*  ( dtlle  pectkit  ) fino  , s*  elle 
J.  n fiequenii  nello  fciamr  . F n e.i.l 
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t i pori . t Pnd.  44  Un  poco  il  cuor  filo  fi  feiampib  ad 
amarle  ( le  nabexxx  ) E Fred.  Ho.  ]J  corpo  non  fi  pub  di- 
(fendere  , né  foarapiare  , fe  non  alle  cofe  prefenti  . c.  V. 
ti.  j.  1 6.  Iddio  la  n olirà  cittade  nobilitò  , fciampitSe  , e 
fopra  «ulte  le  vaine  , anzi  remote  cittad.  fanza  compara- 
zione efahò.  Albert,  cap.  16.  Non  fono  da  riilrivnere  i be- 
nefici , ma  da  faampiare  per  parole  , c per  hpcranza  di 
quel  , che  ancora  .fu  . Pegcx.  Secondo  il  novero  de  cava- 
Jien  , e de  pedoni  li  dee  piglure , c guarnire  il  campo, 
•caoccM  gran  moltitudine  troppo  non  rnlringa,  nè  i po' 
chi  in  ifpaziofo  luogo  piò,  che  fìa  bastevole  , fi  conven- 
ga fctampiare  ( il  T.  Ut.  ht  co^atur  extcndi  ) Com.  Purg. 
ix.  Hanno,  ed  avranno  quafi  Icmpre  guerra  colli  Saneb. 
c !•  cagione  è , perché  li  conti  vogliono  mantenere  loro 
giundixione , e li  Sancii  la  vogliono  fcumpiarc,  com’  è 
in  generale  delle  comunanze  Italiche  . 

Sci  INCITO.  Add.  Che  ha  rotta  , o ruaOa  [ anca  Zoom 

oueflBmo'fi  ' Gf  * BM<"  mV'  74>  ,a  °i,r  • ,u,to 

quelloera  Icaneata  , e un  poco  monca  dal  Uro  deliro. 

L/v.  AL  Fuc  fedito  in  uno  de*  piedi,  ficch'  egli  ne  diven- 
nq  Tcìanctto . c.  P.  7.  i 4.  Il  p,,ma  cW>e  nonjc 
aeeondo  , e fu  alquanto  (cianato  . Dani.  inf.  Non 

VStt'&Sg? Uaw  ch,ufi  ’ Ch'  “ non  W* beo 

i.  Figurata»,,  per  Imperfetto  , Mancarne , Dtfettcfo.  Rote, 
vie.  Dant.  zip.  Senza  niun  dubbio  quella  repubblica  , che’l 
faceva  , conveniva  andare  fiancata . Caf.  len  7*.  Sono 
Ila»  impedito  dalle  podagre  cc.  le  Quali  non  turiamo  (b- 
amentc  il  corpo , e i neiji  , ma  legano  anco  in  pane 
I animo  , c rendonlo  quafi  debole  , e fcuncato  . 

5t.J  *P'  * 1 -M  * Divenne  f,iap,do  , Sapnt , Saprà, re  . Laf. 
infiptdum  firn . Gr.  mtpn^ndai . Et.  Uè.  T.  A.  7.  aTSc 
non  guflojl  fuo  fapore.  Tutta  quanta  fcipidifco . 

5ci*  * A PP  a . Pad, et  medicinale  di  erba  , fin,  de  a'  tei  forni- 
n,  della  none,  eie  vtene  dal/ Indie  oca demolì.  Ut.  * ulapi 
pa  , giolappm  . Rtrett.  Fior.  41.  Si  ritrova  ancora  un  li- 
na pianta  ec.  ma  quelli  della  natovi  Sjagna  f hanno  chia- 
mata  fciarappa  . E 4*.  La  faarappa  ha  la  feorza  bigia  , e 
rte/»)U  ‘bain“,  cen*roS»iola  . Red.Pip.  t. 
rr.  Quelli  fall  delle  ceneri  nel  purgare  hanno  tutti  tra  di 
foro  ugual  portanza  , come  ec.  quel  di  rabarbaro  ec.  di 
fciarappa-,  di  mcaoacan  . e degli  altri  fienili  . Rum.  fot. 
a.  lo  fomma  diede  loe  quella  fciarapiM  ( *„)  fematam.  ) 

S Ctl  *i  rBt  V*  R E ‘ Tarara  forxatamemt  colle  dita  le  palpe- 
bre degli  occhi  per  tenergli  bene  aperti  . Ut.  palpebra,  d, dio- 
ttre . Gr.  m fiUfaea  Inapfi, . Ubr.  Motl.lfao  fpeuak 
ava  polla  una  fcimia  a guardia  d’  una  bottega  , Tuno, 
che  voleva  imbolare  , acciocché  la  fclmia  fiale  onore  tà 
fo , coro  è di  loro  natura  , fi  chiudevi  f Uoo  ocefiio.  U 
fcimia  iu  fa  via  r rotile  colui  lo  fi  chiudeva  , ella  fe  f a- 
’ * iu,r|'dUv*  • *'***■  *"*  «or  Alzando  le 
mani  aglrocchi  , e avendo  feurpe  latieli  fu  lul|•  uno 
iK.ndo  . qu.Ho  . deh  ■SfeS'» 

Pompato  ha  fciarpatili  ) 


1 iuu  unu( 

V-  ? * **■"'  0«;"a  !*n,r%  l penile  ) fòlio  , *’  elle  Pompato  ha'leiunùU  l * *-*  Mthc  ( h 


w - uciic  pcccntc  , e non  aipctrarc 

vifo  le  punture  di  tutto  lo  Iciime  . Va.  SS.  Pad.  1.  itti  fcurpcllatT'  " "*  * •«■*•*•«« 

tifarono  rtttli  uno  fo.me  d'  dp,  , citóuno  di  lo,.  Se. «,*,,««*•  , .U.ui, 

s c"r. rt 


monalleri  . - dice  pd  eo 

f.  Ftt  firn, la  vale  Moltitudine  adunata  infame  . Ur.  ex»-  Sciama 
men  , multando  , poPnU, . Gr.  ioftii  , vUbr  , Kai, . Tae.  WJ  -L 
Dav.  ann.  4.  pp.  Crefc turi  dt  nuovo  1 lidi  , mandarono 
«ino  Iciamo  in  Grecia  dal  nome  di  Pelope  appellato  . E 
ann.  11.  i ?d.  Non  ballare  l'elfere  in  senato  balzati  gl' In- 
fuòri , e 1 Veneti,  fe  gl.  (carni  de'  foreftieri  non  vi  cor- 
rono , come  a perii  etti . Buon.  F,e r.  ,.  t.  *.  penfate 
voi  ; ce  nc  fono  uno  letame  , Che  Ihq  femore  Ih  dentro 
Affatturiti  da  diverii  umori  .f44.11  Che  dai  greto 
del  fiume  , e delle  macchie  ec.  Ufcito  era  uno  feiame  Di 
zingani  , e di  tali  altri  fcherani . 

SV.A“' 10  'r5fe&  * ér*pf*  H'  fi"*  I • «fcw  • Lat. 

•00  P.I.O  J.  faamirq  vclloro  vermiglio.  £ ir.  ,d.  i.  Fe-  S <«Gr 

* ?',mr  <“«”!  *”•  P““  « £ ilio 

ut  -tir- 

ricco  Ietto  ivi  entro  . Ow,d.  P,fi.  Srea  lieta  1 e altamen- 
te giaccia  nel  vermiglio  fcinnito  di  Tiria  . Rat.  Tuli.  07. 
t d un  bello  fuamito  , e d'  un  bello  drappo  ad  oro  ve- 
llito  .Bn n.  Otl.  j.  6.  io.  Come  Ilari  quella  canaglia  fre- 
Ica  , Ch  armati  fon  di  (cianuro  . e di  tela  . Alam.  Gir. 
la.  po.  Un  fciamiro  vermiglio  fafaa  , e ritinge  Le  bian- 
che membra  . T 


i a : * lv,“  01  'a**1  • quanoo  ti  pe 

1000  infame  un  coli1  .kro  , o .lumi  , „Kt“  ton 
•leum  litri  foUmcotc  per  movimento  C ,r.  , o mal.  vo- 
lottò  , e thiam.ii  volg.rmtnte  tuffa,  o mikh.a  , o vere 
mente  fciarra  . E altrove  ; Facceodo  ineauria  a cito  luos» 
«grò,  come  gazando  ufcxo  , o «zui^  o f^mfovi 
?a*Ur-fer  a-2rr*  ’ ? fi^:“dovi  ribalderie  . Dip.  Dream. 
106.  Già  li  diffe  anche  itiarra  , onde  é il  verbo  f.i/rrare 
*e*h»  frequente . Motg  18.  np  Un 
di  , ch  1 fa  nella  mofchéa  poi  kurra  , E di’  io  u«ifi  il 
mio  veohio  paptffo  , Mi  poli  allato  quella  fornitami . 
Bem.  Ori.  1.  5.  44.  Or  ceco  Draghinazzo  a fare  fciarra  . 

Clilll  U>  KTH  Ir  /«Ae....  I ..  4.» n 


- i c iiicmura  . iaiìata  Sui  c 

Sct.A  y.t.TO  ’Tnrt.  * “ì?  "f*.  fi**  * f*19  •"  fi?*  * f*-  Sciamato.  Adda* 


È fcaipre  fior' di  faamito  eli’  ha  in  teria 
fo  una  cofa  fiorita  . 

Sciamo  . ti.  sciame. 

Se  l a M P l a * E . r.  A.  Aprire  , Stendere  , Allargare  , Dila- 
tare , Ampliare  . Ut.  ampliare  . dilatare  . Gr.  vKaraóue. 
Fr.  Ctord.  S.  Ma  per  virtìl  del  vino  fi  fanno  compiute  fe- 
condo tutta  la  materia  fui,  imperocché  lcumpu  le  vene. 


C'.WnT; ■ L-  & ,CVS  una  fortuna  eoa 
vento  ^herbino  si  forte  , e impetuofo,  che  fc.arrò  tutra 
la  detta  armata  . f io.  iqju  è.  Tutto  fuo  navilio  (ciarrò 
in  più  parti  • E ii.  8.  j.  Onde  I'  olle  fu  tutta  fdarrata. 
E tupi.i.  I quali,  credendofi  aver  vinto  il  campo,  era- 
no  fciarrati  , cacciando  gli  (confi,,,  . p,^  Sanb.nm.  4J. 
tetro  ° " fcUr“  ’ Chc  (0ntc  delia  Marcia  fu  II 

Sciamata  . Sufi.  Stiano  . Lat  rtxa  . Gr  u*c 
Sf,‘,“‘TA  Seiarrare  . Ut.  difrupiu,  , prò  fi,. 

Ria.  CrumH  »..l'/ '•  • 


" 7 — rr-"-  ■ vm.  jcurran  , Cloe  le 

aver  fu«  del  ventre  le  puzzolenti  inteftina  . G.  V.  ' 7. 

f,nk‘ron‘>  '»  “'«»  d'  Ottobre  , eeuodooe  lo 
Ke  malato  in  bara  eoo  poco  ordioe  , (mirati , chi  me- 
glio , e più  rollo  poteva , camminava  . Borei.  Arm.  fan 
11.  Enea  , dopo  quella  crude!  forum  della  fai  armata’ 
fare  il'v i*.  V*Xfc  “ ht0*  fe  ferfe  v*dctTc  alcuna  delle  (ciar- 

Scia- 
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Sciatica  • Ì0n  dolore , *ér  riarde  interna  al?  articola- 
Xi«ni  deli  effo  tirila  eofua  coir  ogo  feto  i Lai.  rote  mite  , 
tfehtas  , tfebiadieti  doler  . Gr.  I \uu . Ttf.  Pov.  P.  5.  taf. 
45.  N allumo  mifchiato  con  farina  , ed  aceto , ed  impa- 
uralo , vale  alla  fciatica  . Red.  Vip.  x.  jj.  Guariva  gli 
•cerbiuimi  dolori  della  fciaiica  . 

Sciatico  . Sufi.  infermo  di  feittitt . Lat.  ifebiade  Ubo - 
rati  , ifcbtaeui  , ifehtadtttu  . Gr.  i%mluiì  . Or.  6.  40  a, 

E'  utile  agli  (ciancili , arteiici  , e podagrici  . Ttf.  Pov. 

P.  S.  top.  43.  II  fuco  della  buglofsa  bevuto  giova  agii  fta- 
lici . E appreflt  : La  radice  , e 1'  erba  del  finocchio  cotta 
con  olio  giova  alla  doglia  degli  fciatici,  paralitici,  c con- 
tralti . 

Sciatico  • ddd.  Di  [natica  . Lat.  ifchiadicut  . Gr.  »***• 
tati'.  M.  Aldobr.  Patitone  fciaiica,  cioè  doJor  della  cofua. 
Ttf.  Pov.  P.  S.  ttp.  45.  La  cenere  della  iella  di  luccio , o 
di  muggine  toglie  la  doglia  lattica  . Bui  eh.  ».  ji.  "Ma  fc 
tu  bai  catarro  , o goti»  icianca  et. 

f Hi  iatut  , è ambe  Seme  dt  una  vena  . M.  Aldobr.  P.  N, 

30.  Ne'  piedi  fono  due  vene  (otto  a'  talloni  dal  lato  di  fuo- 
ri, che  la  filica  appella  (cianche. 

Sciatto.  /» dd.  Celta  , che  ufo  negli  atti  , nelle  parole  , « 
ne  fili  abiti  foxerchut  negligenza  , e che  va  fctmfojlo  ; Seta- 
mommo . Lat.  inculi*  1 . Gr  mrdp/mnt . Tac.  Dav.  Pera.  elof. 
414-  Appena  li  patifce  la  parte  , al  fono  medi  , fciatu  , 
fornati  , c fini  per  dica  . Buon.  Fier.  3.  z.  if.  Ban- liera 
che  tu  fei  , Sciata  , fvivagiuticcia  . Ma/m.  9.  j.  Accioc- 
ch‘  ei  non  la  vegga  fconcu , c tcutU  , Manda  giù  l' i ta- 
l-annata , e fi  rimpiatta. 

Sciaoa*.  v.  tei  acuta-  • 

Set  au  a anx  a . v.  sci  aooiAMza. 

Sciaurata ug ini.  v.  sciagurataggine. 

SctAURAT  AMENTE.  V.  SCIAGURA! AMLN TE. 

Scia  ux  stello,  t1-  sciaguratkllo. 

SciaUEaTlSIIIiANENTE.  v.  SCIAGURATISSI- 
MA MENTE. 

SciAURATISStMO.V.  SCIAGURATISSIMO. 

Sciaurato,  v-  sciagurato. 

S c 1 * 1 1 ■ . V-  L-  Add.-  Ohe  Ji  pub  faine  ; t in  forza  di  [ufi, 
vale  Vii  .che  pub  fa pn fi  . Lai.  fcibiln  . Gr.  ir  IT  imi  . Pag. 
316.  E brievemente  tutte  le  «ofe  , che  fono  (cibili,  cioè , ' ■ 
che  fi  patfono  (spere,  o che  fi  fanno  naturalmente.  Dan. 
Coi tv.  171.  Deefi  fine  attendere  dalla  parte  del  fuo  (cibile 
deliderato  . CaL  Si/l.  lox.  Quello  è un  modo  di  contener 
tutti  gli  (cibili  affai  Gmile  a quello  , eoi  quale  cc 

Sci-ante  ..Add.  Set  cntifuo , Sapiente.  Lat.  fa  pi  mi  . Utero- 
tut  . Gr.  »vf  »i*at . Guai.  leu.  9.  Oh  quanto  erter  dee  dol- 
ce piaga  di  correzione  a (dente  uomo!  E altrove : Mi  con- 
viene convcrfaic  con  uomini  (cicnti , < veramente  fetenti 
molto.  Tue.  Dar.  ann.  ti.  I44.  Elpongono  , vena  bene 
fetenti  di  nella  tolleganra.  Buon.  Pier.  1.  » 4.  Ma  quan- 
do pur  non  fian  mollo  (canti,  I’  bo  fpcranza,  ch'eglùn- 
pareranno  . 

f.  A feieme.  v.  k sciente. 

Scientemente  . Avverò.  Con  feputa,  Con  piena  cogni- 
zione . Lat.  feienter  , gonfidio . Gr.  Intuir* fu  . Ubr.  Am. 
»6.  Quella, ebe  idoneamente  é congiunta  all'amore  di  yl- 
cuno  , tu  non  la  dei  sottrarre  da  quello  fcichrcmcnrc  . F 
da.  Dee  pazientemente  portare  , che  quella  uii  puttania  , 
da  poiché  conofcendola  («tana , feientemenre  a tale  amo- 
re fi  cungiunfc  ■ Ttf.  Br.  8.  6.  Santa  colpa  b , quando 
egli  dice  , che  noi  fece  fcicntcmcntc  , ann  per  non  fapc- 
rc  ec. 

SciFNTtMC  AMENTI.  Awerb.  Con  modo  fi  unti  fue.  Ltt. 

* fciemific* . But.  Di  colui,  che  argomenti  le ien tificamen- 
te . Sega.  Reti.  ?.  E*  non  fi  può  ancor  perluadcre  a certi 
le  cofe.  benché  naie  diebi  fcientihcamcnte.  l'artb.  Lev.  f. 
Tutte  le  cofe,  che  fi  fanno  fciemificamcatc , fi  duino  me- 
diante la  dimodrazionc . 

Scientifico  . Add.  Scienziato , Di  fetenza , Appartenen- 
te a fetenza  . Lai.  prudent  , Uieratut  . Or.  opir-fiut , (trac 
Sigine  . Vtt.  Plut.  Non  conviene  ad  uomo  prudente , e 
faenlifico  porfi  in  pericolo  net  patri  . Bue.  Inf.  1.  1.  Cela- 
re molto  onorò  li  uomini  (cicntiizcht , e lettemi  . F 34. 

1-  Cosi  fi  tiene  per  li  fcicnrifictiì  . Coni.  Inf  . 6.  La  quale 
•li trae  lo  ’niellctto  dell'  uomo  dalle  fpcculazioni , c (cica- 
tinche  cofe,  e rendevo  folamentc  attento,  e fullccito  alle 
corporali  . 

Scientissimo.  Safari,  di  Scuote  . Lai.  Perititfimus . Gr. 
iuragómme  . Dav.  Scifm.  17.  L’  altro  vi  fu  Legalo  di  Lion 
Decimo  , c delle  cole  dell’  ifola  fcientillimo . 

Se  1 E NT  R E . r.  A.  Sei  e ni  e . Lit.  [tieni  . Gr.  jr<np*  . l'it. 
Bari.  ai.  Non  allumina  niuno*  che  '1  fuo  icicntrc  Jafcia 
la  lumiera  . » * 

Sciestremente.  V.  A.  Awerb.  Scientemente . Lot.  [ven- 
tre . Gr.  nirwftiaxùi  . Fe.  Ciord.  Fred.  S.  lj.  Ma  di  venti 


chi  scicnrremcnte  fa  porte  , che  ciò  f eh’  averte  .non  forte 
altro  che  ufura  , non  la  dee  torre  il  fervo  di  Dio  . Ubr. 
Am  47.  Alcuno  fcrcntremcnte  non  dee  Sovvertire  femmi- 
na, che  ad  amurt  d*  altri  Ira  congiunta  debitamente. 

Scienza  , e sciemzia.  Notizia  certa  , ed  evidente  di 
che  et  beffa  , dependente  da  vera  cognizione  de'  [noi  principi  • 
Lai.  Jt lentia  . Gr.  iuteòua  . Dant.  C onv.  1.  Scienza  è ulti- 
ma pei  fettone  della  .nolira  anima  , nella  quale  <ia  la  00- 
fira  ultima  felicita . E Far.  5.  Non  fa  scienza  Senza  lo 
ritenere  avere  mtefo  . S.  Ag.  C.  D.  La  feienzia  allora  fa 
prode  , quando  con  erta  è la  cariti . Coro.  Furg.  ai.  La 


SCI  sìj 

scienza  è perfezione  dell'  anima  ialino  , eh'  è col  mortai 
corpo  . 

4-  1.  Per  Qualunque  cognizioni,  0 notizia  . Dant.  Inf.  { ? . 
Ed  egli  a me:  corne  i mio  corpo  fica  Nel  mondo  fu,  nul- 
la fetenzia  porto  . . 

$.  IL  Fct  Ogni  fotta  di  dottrina  , e letteratura  . Lat.  do- 
ttrino , Utero  . Gr.  TodS'àa  , ypaugum  . Bore.  nov.  da.  3.  E 
oltre  a quello  muna  fetenzia  avendo,  si  ottimo  pillatone,  ' 
C pronto  era  , che  cc.  E nov.  77.  3.  Avendo  lungamente 
(Indiato  a Parigi,  noo  per  Vfnder  poi  la  fua  feienza  a mi- 
nuto , come  molli  fanno  , ma  per  fapere  la  ragion  delle 
cofe  . Nov.  am.  }6.  I.  Uno,  lo  quale  ebbe  nome  Milen- 
fius  Tate  , fue  grandirtimo  favio  in  molle  (cicorie  • 

Scienziatissimo.  Saperi,  di  Seienzioto  . Lat.  doaigì- 
mut . Gr.  {optinomi  . Virg.  Eneid.  Conciofliatofachè  Virgi- 
lio uomo  fcicnzutilfimo,e  poeta  ottimo, di  nazione  Man- 

* invano  ©c.  Bemb.  Afol.  3.  184.  Perciocché  io  avea  mtefo  , 
che  egli  era  fcienziatilfimo  . 

Scienziato  . Add.  Che  ba  feienzia  . Lat.  Uteratui . Gr. 
wtraJA^int  . Bocc.  nov.  6.  Noi  , e gii  altri  uomini 
idioti,  c non  liticati,  (amo  a comparazione  di  lui,  c de- 
gli altri  uomini  fàcnziati  peggio  , che  uomini  morti . E 
miroii.  6.  O che  la  ignoranza  ac  medicanti  ( de'  quali  ol- 
tre al  numero  degli  laciniati  ec.  era  il  numero  divenuto 
grandirtimo  ) non  conofecrte , da  che  fi  mo verte  . Frane. 
Saceh.  Op.  div.  tal.  Adunque  chi  ha  a giudicare,  e regge- 
re, può  male  edere  giuda,  c fare  iurtùia,  fe  non  t fcien-. 
ziato. Calai,  zd.  Noji  mica  idiota, né  materiale,  ma  fcien- 
ziato  , c d’  acuto  ingegno  . E ;o.  Ho  voluto  il  parere  di 
uomini  (cienziati  . Bemb.  A[U.  j.  tdt.  Morta  dal  chia- 
(ridó,  che  i tre  giovani  aveano  di  valenti,  e di  faen- 
tini . 

Sci  enziuola  . Dem.  di  Scienza  . Lat.  * fcien:  loia  , A'- 
noi.  S.  Ag  C.  D.  Per  quella  colai  cagione  vogliamo  pii 
torto  vanamente,  che  urilnjgijie,  mollare  la  nollra  feien- 
ziuola. 

Se  iti  CARE  . V.  A.'*Proaafliearr  . Lat.  pronanci.ire  . Gr. 

C.  F,  izp8. 1.  Cttfcuno,  che  ’1  feppe,  nc  fci- 
ficò  , r-dilTe  , che  farebbe  con  mala  ufciu  ( alcuni  T.  A 
penna  J/amo  lignificò  ) 

SchlNfSl  , e SCINGERE  . Con  terna  di  C i gorre  ; Sciar-.  . 
re  i legami  , ebe  fingono  . Lat.  difmgett  , diffdvere  . Gr. 
vv t^mmuioi  , . Bocc.  nov.  18.  14.  Fattolo  fcignerc  f 

c fatta  recare  acqua  fredda  ec.  tutti  per  collante  ebbero , 
eh' e'  forte  mono  . Petr.fon.  «7.  Quindici  l’una , e l'altro 
diciotto  anni  Portato  ho  in  feno,  c giammai  non  mi  fan- 
ti . flirt.  Plug.  13.  1.  Partitevi  del  tempio  , e copritevi  (a, 
capo , e fingetevi,  e gittate  le  offa  della  grande  madre  . 
Tag.  Ger.  1*.  37,  Tre  volte  il  cavalier  la  donna  ilrtnge 
Coile  robulle  braccia  , ed  altrettante  Da  que'  nodi  tenaci 
ella  fi  feinge  ( fu?  neutr.  pag.  ) 

V In  fovtfb.  Chi  r ba  per  mal  fi  funga  l e fi  dice  fatan- 
do non  et  dàitnfiero  , thè  altri  abbia  per  male  alcuna  e afa  . 

. Patag.b.  E le  tu  f bai  per  mal,  d te  ne  frigni . Segr.  Fior. 

" Monde,  a-  1.  Se  c 1’  ba  per  male  , Icingafi . 

S C J ».  R 1 g n a t a . K A.  Colpo  di  taglio  . e la  Verità  , che. 
fa  il  taglio  i ogg'  P'*  comunemente  Hur ignota  . Frane . Sacci, 
nov.  64.  S’io  averti  avuto  un  buon  cavallo,  io  avrei  dato 
a colui  una  grande  (ogrignau  ( fai  pare , ebe  fignefiebi  • 
Colpo  dato  eolia  lancia  ) 

SciLINOA.V.  SCI  RING  A.  * 

Scilinguagnolo.  Filmo,  0 Legamento  valido ,r  mem- 
bramfo  pollo  nel  mezzo  della  parte  di  fotta  della  lingua , che 
eeruiUa  alla  medefimt  fotta  , 0 fermezza  , t che  fi  taglia  , 
pereto  alle  volte  imptdifcr  il  parlare  . Lat.  franalum  , cenry- 
leglogum  , Bud.  (ir.  dytu>Kiyi0aoar. 

V 1.  Romper  lo  fé thnguagnolo  , per  Cominciare  a parlare. 
Boee.  nov.  ai.  18.  Rotto  lo  (cilinguagnolo  , cominciò  a di- 
re. Salvia  pref.Tofc.  i.zip.  piando  leguc  alcuna  cola  con- 
tro alle  leggi,  allora  che  fi  dovcrebbc  parlare  , fi  Ila  che- 
ri  ec.  e poi  fi  fciog'ic,  come  volgarmente  fi  dice,  lo  fri- 
linguacnolo  , quando  non  occorre. 

$•  1 1.  Aver  rotto  , e frullo  lo  /cilmgtugnolo.  Pareli.  I reti. 
do.  D'  uno  , che  favella  artai , s'  u(a  di  dire  ; egli  ha  rot- 
to , o tagliato  lo  fcilinguagnolo,  il  quale  fi  chiama  anco- 
ra filetto,  che  é quel  xnufcolino,  che  tagliano  le  piò  vol- 
te le  balie  di  fono  la  lingua  a*  bambini  . Bemb.  Afol.  u 
is».  Ben  vi  dico  io,  madonna,  che  egli  ba  oggi  rotto  lo 
fcil inguainolo  . * 

Scilinguar  e . Balbettare  . Lat.  balbutite.  Gr.  4dki^eu . 
yarcb.ETcol.6o.  Di  co.'oro,i  quali  per  vizio  naturale.ee. non 
portino  profferire  la  lettera  r,  celi  dice  non  folamcnte  bal- 
butire .0  balbutire,  come  i Latini,  ma  balbettare  ancora 
ec.  e il  verbo  proprio  di  quello , e altri  corali  difètti  i 
fcilinguarc.  F nm.  tag  si 8.  Ond  i ( dicea  Cario  ) che’n 
tua  prefenza  Non  (o,  Nape  gentil,  frioglier  la  lingua,  E 
fciolta  poi  non  parla  , ma  uilingua  I M.  Aldobr.  Quali 
non  ruote  parlare  , anzi  comincia  a fcilinguarc  . OwU. 
Pifl.  Ed  io  fanciullina  fcilinguando  pùngeva  . 

Scilinguatello  - Dim.  di  Scilinguato  . Libo.  emr.  ma- 
loti.  Favellano  fcilinguatclli  , come  fe  fortero  teneri  fen- 
dutimi . 

Sci  L INGOATO  . Add.  da  Scilinguare  . Genrf  Jn  tutto  '1 
tempo  della  vita  fua  balbettici  , c fu  fcilipguato  . Cam. 
Purg.  ip.  Una  femmina  fcilinguata,.c  fof^a.  G uid.G.  Fue 
un  poco  falinguato . Efp.  Vang.  Credo  , che  fieno  quelle 
perone  , le  quali  hanno  itfato  lo  mio  falinguato  parlare 
Calai. 
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Girini.  4?.  Contraffacendo  gli  feiliogittti , « toppi , o «loti- 
che gobbo  . 

SVILIVA.  Scialli*  . L»t.  fativi  . Cr.  aiakm  . Afor.  S.Grtg. 
Rat.  Allori  Ulcerai  tu  tranghiottirc  perfèttamente  la  fii- 
iiva  all'  uomo  , quando  tu  il  fazicrai  ec.  Lor.  sud.  «ut. 
71.  a.  Sempre  «alci*  fiehifoccbi , Perché  fan  della  fciliva. 
Ta*.  Dav.hor.  4.  jcy.  Un  povero  cieco  d’  Alexandria  ec. 
gictatofi  alle  ginocchia  di  Vcfpaltano , piagnendo  il  pregi» 
Volerlo  alluminare  , le  gote  , c gli  occhi  immollandogli 
colla  fui  fediva  . Man.  fax.  6.  £'  fa  '1  ciglio  affilar  colla 
fòli  va  . 

Se  ! l L a . Squilla  , Spezie  di  ri  fella  , Laf.  falla  . Gr.  rxiA- 
* >«  . Rutti.  Firn.  I6g.  Lnc  di  fugo  di  (etili  di  Afclcpiadc  , 
fecondo  Galeno . Recipe  Sugo  di  fiilla  cruda  cc.  cuoa  , e 
fa’  loc  . E 1 69.  Loc  di  polpa  di  fcilla  del  mede  fimo . Re- 
cipe Scilla,  che  umane  trattone  il  fugo  cc.  cuoci  , e fa’ 
loc . 

S c IL  I.I  T I CO  • A dd.  Squilli  tiro  . Lat.  fiilirticut  . Gr.  ffxiA- 
xuntic . Battei.  Fu*.  147.  L'  odimele  (allineo  compoito  fi 
fa  , come  I’  odimele  comporto  , pigliando  per  aceto  fan- 
plico  lo  fcillitico  . 

Sci  LOC  CO  . Some  dì  vento  tra  Levante  , r Mezzodì  ; Sa- 
rete» . Lat.  notai.  Gr.  rimi  . Ttf.  Br.  a.  *7.  Dall'altra  par- 
te di  verfo  Mezzodì  si  n'è  un  altro  , che  ingenera  nuvo- 
li, e ha  nome  Euro,  ma  li  mannari  lo  chiamano  Scioc- 
co i ma  10  non  fo  ragione  , perch’  elli  lo  Chiamano  cosi  . 
Bea.  imv.  14.  6.  Levandoli  la  fera  uno  Sciloceo  , il  quale 
non  fidamente  era  contrario  al  fuo  cammino , ma  anco- 
ra ficeva  gtofliilìmo  il  maic.  G.  V.  la.  aò.  1.  Fu  in  ma- 
re una  grandmimi  tempella  per  lo  vento  Sciloceo  in  ogni 
rotto . 

Se  1 LOM  A . Ragionamento  lungo,  e talora  inutile.  Parek.  Er- 
te!. 8s.  Fare  una  predica,  ovvero  uno  fciloma  , 0 ciloma  ad 
alcur-o,  é parlargli  lungamente,  o per  avvertirlo  d'alcuno 
errore  , o pcrfuaderlo  a dover  dire  , o non  dire , fate , o 
non  fare  alcuna  cofa  . Saly.  Sfin.  1.  j.  Or  finifii  ora  quel 
tuo  filloma,  che  tu  avevi  cominciato  di  coluiJV^G.  Ln 
(ciloma  è bello  e finito  . Liir.  Son.  *p.  Ma  tortolo’ andrai 
tu  lenza  fciloma. 

<>.  E falera  fu  u fato  anele  in  genere  femmrit.  Tot.  Day. 
Pud.  eloq.  4*4.  Che  bi fogna  fcilomc  in  «nato  , fc  i mi- 
gliori alla  prima  acconlcntono  l ( il  T.  Lat.  ba  raultis 
tentenni*  ) Cuci.  Carrtd.  1.  j.  O pur  fornì  quella’fci- 
loma . 

Sci  ZOPPARE.  Dar  gli  faloppe  ■ Cetth.  Dcnz.  4.  7.  Che  è 
carncvaieaAltro  , che  un  valente  medicone  cc.  che  ec.  ci 
faloppa  Con  mille  pnfiatempi,  con  che  (muove  Gli  umor 
cattivi  > Br  Unti.  fon.  ,57.  Stu  m’hai , Lorenzo,  tempre  Ga- 
loppato , A quella  volta  da' la  medicina. 

$.  Ptr  mttaf  Xlorg.  af . 60.  Però  il  venne  co'  baci  fcilojp- 
pando  Car  tai.  1.114.  Ho  infogno  , che  voi  mi  (ciloppia- 
te  di  cofth  della  paura  , che  m'hanno  meflq  addolfo. 

S*  IZOPPO-  Serioppo  ìat.*//rupur,  catapotruM -Gr.aamri- 

«».  M.  Alétte.  B-  V.  Prenda  ciafcun  mattino  , e eufemia 
(era  fiiloppo  accrolo  . E P.  N.  44.  Lor  conviene  premieri) 
la  mattina  , c la  fera  fiiloppo  acctofo  . Capr.  loti.  4.  70. 
Come  fe  lo  fpmto  d' ArillotiJe , e di  Platone  cc.  folle  rtn- 
chiufo  nello  alfabeto  Greco  , come  in  un1  ampolla , c che 
f uomo  fc  lo  bcetfe  in  ua  tratto  , come  fi  fa  uno  fiiloppo. 
Sciiti*  , • scimmia.  Bertuccia . Lat .fimia.  Gr- aiimtc. 
Sov.ant.  fi6. 1.  Uno  mercatante  , che  recava  berrette  , se 
gli  bagnaro  , e avendole  tefe  , si  vi  apparito  molte  scim- 
mie , c caiuna  fe  ne  mi(e  una  in  capo  . Srrm.  f.  Ag.  D. 
Sono  finfislianti  alia  scimia  , che  ha  vifo  d'  uomo  , q le 
membra  di  bcllia  . Dani,  lofi  19.  Com'  l'foi  di.  natura  buo- 
na scimi»  . Bui.  ivi.  Buona  gamia  ; quello  fi  può  inten- 
dere , com’ io  foi  buono  contraffattore  di  natura  . Bit.  SS. 
Pad.  1.113.  Adoravano  le  belli  e , come  cani  , fumane,  c 
buoi. 

$.  Diciamo  in  proverò.  Dir  F orazion  della  feimia  ; e volt 
Borbottai  brflemmiando  forza  e Beri  uttefo  . v.  ORAZIO- 
NE. f.IV. 

S C I M l A T l C O . Add.  Che  tiene  di  fumèa , Che  ha  dell  1 fri- 
min  . Cavali.  Fruii,  ling.  E'  un’  altra  orazione  flotta  , la 
qual  fi  chiama  scimiatica,  cioè  di  quelli  , che  pur  muo- 
vati le  labbra  come  una  tamia  , e non  intcndon  quello, 
«he  dicoòo.  ■ 

SennoTTO  , e JCIMM  iotto  . Scimia  , Sonda  giova - 
nr  . Marx,  fat.it.  A far  forfè,  il  scimiotto  Li  d'  intorno  a 
più  d'  un  bigio  animale  . Salvia,  dtfc.t.  ja».  Appellandogli 
però  , non  lioni  , come  pareva  , che  quell’  epiteto  ec.  ri- 
chiedelfe  , ma  babbuini , c scimmiotti . 

Scimitarra.  Spada  tona  con  taglio  , e toflola  a guifa  di 
tritello  , ma  rh*  Ita  la  punta  verfo  io  co  foia  ; t dice  R anche 
Storta  . Lat.  en/it  fai  citai , acinam  , mariterà.  Gr.  attintati. 
T ac.  Dai  . ann.  la.  ivó.  Sguainata  la  scimitarra  , lei  fiede, 
e Arataci  alla  riva  , e gitta  in  Aratfe.  Al me.  19.  41.  Sal- 
tato avri»,  per  fuggire  ogni  sbarra , Pur  s' irrollava  con  la 
scimi  iati*  r-ytr.  Far.16.71.  E feudo  , arco  , e faretra  Ave- 
re in  odi*',  e scimitarra  , e lancia  . E 30.  jq.  E fpida  io 
non  avea  , né  scimitarra . 

Scimmia  . v.  scimia. 

Set  IfM  IONE.  Scimia  grande , Bertuccione  .Lat.  fintini.  Gr. 
oitoxv  . Snv.ant.9e,.  jj  Allora,  per  temenza  d’iddio,  ap- 
parve in  quella. nave-un  grande  scimmione  ; 'Iprcfo  il  ta- 
fcbctro  di  quella  moneta  , e andonne  in  cima  dell’albero. 

S-  Ber  fintili t.  favellando  di  maeftro  Si  mone  medico  fitte - 
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ri  , e fikerzando  eoi  fuo  nome , t uri  il  Bore.  nov.  8?.  9.  Ma 
il  inadiro  scimmione  rideva  si  iquaccheratamcntc  , che 
tutti  1 denti  gli  fi  fircbbcr  potuti  trine . 

Scimmiotto,  v.  icim  iotto. 

Scimunitaggine.  Scempiaggine  , Balordaggine  . Lat. 
faiunat , ineptia  . Gr.  tórS»»»  . Allrg.  6j.  Per  ricoprir  la  fua 
prima  feimuniraggine  , ad  ogni  poco  d'bccafion,  che  glie- 
ne folle  dau  cc.  rammenterebbe  la  benedett'  anima  della 
fua  colei  . E ni.  Intorniatoli  nella  fiumimuggine  pub- 
blica femmina  di  mondo  ec.  adiomelticandoli  u>u  ci|a, 
venner  a’ ferri  . E apprefio  : Egli  , faci  landò  , faceva  fare 
agl' innamorati  feimumtaggim  a iota. 

Se  1 M u N t T a M E N T.E  . Awerh.  Con  ifiimunitagginc  . Lai. 
èmpie  , fiulte  . Gr.  ùrorm< . Alleg.  11:.  Ond’  egli  allo'ncon- 
tro,  fcrivendomi  fiimunuamenre,  /a  biafima  a tutto  traofito. 

Scìmumitillo  . Dim.  di  Scimunito . Lat.  me pini  , /.*- 
tatti . Gr.  <v«ò*r  , /oupit  . Lofi.  Gel.  g.  io.  Eh  eh  fcimunt- 
tella , egli  t‘  ari*  detto  un  altro  nome  . Alleg.  99.  (Quando 
fiimunitello  a credenza  mi  pertuadeva  , che  quell’  onuc- 
cion  da  bene  ec. 

Scimunito.  Add.  Srioeto , Sterno  . Lat.  infui fut , infipi- 
dui  , fluitai  , nthdt  . Gr.  (SxJJ  , Afidi  . Filec.  4-  **• 
Il  tuo  diletto  é dimorar  nc‘  vam  occhi  delle  feimunite 
femmine  . Pstf.m.  Se  la  pcrfoiu  fa  , n crede  , che  quel- 
lo confclforc  ha  per  vecchiezza  rimbambito  , o per  infer- 
miti , o per  naturale  condizione  (memorato  , o feitnuoi- 
to  . Beno.  Ori.  1.  al. 40.  Pazzo  , tenia  giudizio  , fcimunilo, 
Poiché  i fcrvigj  ricordava  in  corte.  Fir.Lue.;.].  Scimuni- 
ta ch’i*  fono  ! l’m’era  (dimenticata  il  più  , e’I  meglio. 

Scindere  . v.t.  Separare  . Laf.  Jrindere  , divellere  , fifa- 
rare  . Gr.  Dani.  Purg.  11.  Che  fama  avrai  tu  più, 

fc  vecchia  (cindi  Da  te  la  carne  f Pr/r.  top. 9.  Quanto  del 
vero  onor  fortuna  fiindiì 

Scindere-  v.  scioneri. 

Scintilla  . Tarulla  . Lat.  frinitili  . Gr.  muti».  Degl. 
Par.  18.  Lo  ’nccndio  lor  feguiva  ogni  fcimilla  . Fri.  dial. 
MI.  dona,  fóo.  Po(e  loro  in  mezzo,  come  due  fcintille  di 
fuoco  , le  pupille  , che  volgarmente  li  chiamano  luci,  coi- 
le quali  la  virtù  vifiva , che  quivi  è propriamente  locata, 
rapifcc  gli  obbietti  , che  fc  le  parano  innanzi . 

Scintillamento.  Lo  familiare  . Lat.  JamiUotio . Gr. 
t»i>frc/eu di  . Com.  lnf.  a 6.  Coti  fotti  fcintiJlamcnti  v etica 
io  fplcndere  nella  ottava  bolgia . 

SctJIT  t L L a NT  E • Che  fcmulla  . Lat.  fiintilUnl  . Milani . 
Gr.  moSoeifae . Fir.  A fi  156.  La  prriero  a domandare  qual 
fofle  la  cagione  , che  con  sì  brutto  piglio  ella  adombrale 
la  venuiii  de' fuoi  occhi  fcmtillanti.  Buon.  Fin .4.4.18.  In 
mezzo  a cui  par  rider  fiintillanre  Limpido  fonte.  » 

Scintillare  . Sfavillare  , Tramandare  fimi  die  . Lat. 
fiimillan  . Gr.  aeirioQl^ur  . But.  Nell*  fua  rotonditi  vidi 
gittar  raggi  d' intorno  , e familiare  , come  fcintilla  il  ter- 
rò rovente  , quando  è battuto  dal  fabbro  col  martello. 

§.  E comunemente  fi  ufo  per  Rifplendcre  tremolando  , qua- 
fichi  nel  tremolare  fata  che  efiano  /cintili»  . Lat.  finitili». - 
re  , muori  . Gr.  . Dani.  Par.o.  Tu  vuoi  flpct 

ehi  é 'n  quella  lumiera , Che  qui  apprdfo  me  cosi  icintil- 
la  . E 14.  Di  cerno  in  corno , c fra  la  cima  , c l bailo  Si 
moven  lumi  fcinti|lando  forte  . ff  io  Quelli  , onde  l’  oc- 
chio in  teila  mi  (Cantilli.  E 14.  Quello  è 'i  principio,  que- 
fla.è  la  favilla  , Che  fi  dilata  in  lumina  poi  vivace  , E 
come  (Iella  in  cielo  in  me  (cintilla  . FtUe.  1. 17.  1 lucenti 
occhi  della  bella  donna  leintillando  guardarono  i mici  con 
acuta  luce,  per  la  quale  focofa  fletta  d'oro  al  mio  parete 
vidi  venire. 

Se  1 NT  ILLAZIONE.  La  frinirli  tre.  Splendor' . Lat  fiintil- 
lotio  . Gr.  atirì»&gfti< . Com.  Per.tt.  Per  gli  fioatti , che 
fi  (accano  , c per  li  luoghi , dove  fi  trovavano  , molta  lu- 
ce , fcintillaziono,  e chiarezza  ivi  apparii. 

Scintillitta.  Dim.  di  Scintilla  . Lat.  fitntillula  . Gr. 
moSuqjPar . lab.  97.  Ma  pure  alcuna  (cinti.'lctta  di  ragio- 
ne dimoiandomi  , che  molto  maggiore  vergogna  a me , 
ciò  facendo  . acqui  Aerei  , che  a lei  , da  tale  imprcfa  cc. 
mi  ritenne  (qui  per  metaf.y 

Scinto  ■ Add.  da  Scìgnac  ; Senza  tintura  , • Colla  cintura 
ferrila  , sfibbiato  . Lat.  drftintìui  . Gr.  tirano  frinì  . Bea. 
mv.fg.  io.  D'altra  parte  Calandrino  Tanfo,  c amando* 
a guifa  d'  uom  lido  , federfi  . Nav.  aat.  fiamp.  ani.  f$>.  3. 
Giunto  alla  Badia  la  notte  medefima  , sì  vi  trovò  una 
donna  in  pianto  , fiapigliata , c (cinta  , forte  lamentando. 
Petr.fin.it-  Vcggciuto  quella  fpida  (cinta.  Che  lece  al  si- 
gnor nuo  fi  lunga  guerra  ( ini  : fiutata  dallo  cintura,  tol- 
ta dal  fianca  ) Boez.  l'arqh.  *.  a.  Tante  ricche  Zie  ognora 
Sparga  dovizia  , c verii  II.  corno  . aperta  il  grembo  , c 
Tanta  il  feno  . Teff.  Ger.  ip  6.  E (cinto  , c nudo  un  piè 
nel  cerchio  accolto  ,. Mormorò  porrntiflime  parole. 

Scioccamo  . Sùaetant  . I ut.  mfìpidui  . infintili  . Gr. 
a riami  . But.  laf.  ap.  *.  V edemi  0 macilro  GrilTolino  , ebe 
queflo  albero  era  cotale  (cioccacelo , fecegli  a credere,  van- 
tandoli ec. 

S C I O C C A G C,  1 n E . Sriotcbtvut . Lat.  inemia , fatuità  t , flui- 
titi^ , Qr.  duina , , (topiari . Ar.Segr.  a.  g.  QrcJi  tu,  * 

chT  noti  abbia  più  d'  un  tratfteo  In  qticila  ferra  piena  di 
Icincagginc  l Belline,  fon.  tgq.  Menta  il  fogno  dei  «'caca- 
to , E per  miglior  mercato  , E mani  follo  cfimpio  di  fcioc- 
caggine  Dcbb  clfer  coronato  di  CariaRginc. 

Scioccamente  . Abitai.  Con  i/notrbezzo  , Senza  f lu- 
di rio  , Senza  tvnfider tuoni  . Lat.  infitutUtr  . Gr.  ». 

Seca 
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aji 


Bm.im.  it-i.  U ^u»l«  tccoccjomttt  «.  perno  ik  Mtoe 
ingentilire  per  mag  ic  . C nev.71.9  Dei  quale  fu'Xcanicn- 
(«  lui  geUnia  prela  . (W  G.  On  !c  cgti  fcioccaouiit»  fi 
avventarono  adiioffo  a Greci  . Aia». Gu.tb.  17.  L nerica- 
to come  nome  avelie  , Pa.-ca  , che  ifiocca  mente  (i  ride  ile. 

SrtOCCHIGOt*  «>  . * are  /chi cciberU  , ('W|{un  , Far 
eofe  da-  Jnoeeb  . Ut.  mfifimtcr  agire . de  fotte  . Gu 
ffirmr . Mor.  S,  Gvr^.aj. 6.  Dimoltra  egli  bene  . quanto  egli 
puerilmente  fcioechejtfi  . Uorg.  12.  -aoj.  t di  , eh’  io  vo' 
vetur  eoo  la  coreigia  Al  eolio  , e gioocchion  chtcdcr  nier» 
«è  , Come  faneul  talvolta  » e He  kiocahcggia . .» 

Sciocchimi,  lo.  Di  m.  di  Setaceo  . Ur.  mfiflithu , mftd- 
fui . Gr-  «0*1  . Fir.  Lue.  a. 4.  lo  mi  fono  bene  avviato, 
die  colici  é una» feiucchertUa  , e li.prci  ime  Tana  . £ *. 5. 
E' dice.,  che  di'  é una  leioctnerclla  . ma  Iddio 'I 


iv  volgimenti  un 

t.  Nelle  belli»  ti 
veggramo  « 


a 


trecciatura  . Sitivi»  difi.  s . 467. 

e che  ititene  errano  per  li  campi, 
compiacimento  di  loro  faoltrzza  . 

Scelto  ■ Adi.  da  Sciane  . Lar.  folutut  . Gr.  ixlik-uiroi. 
Dai a.  Ifo.  si.  Non  fu  mailino  sciolto  Con  tanta  fretta  a 
fcguitar  !o  foro  . P tu.  fon.  ai 8.'  Da  me  fi  parte  , e di  tal 
nodo  fciolta  Va. lene  por*  a kt . Botc.nov.  14.  J4.  Trovò 
in  quella  molte  preriofe  pietre  , e legate  , e fctoltc  . £ 
nao.  pò.  6.  Co’  capelli  tutti  intundlau , e fopr'  ciìt  fcàol - 
ti  una  Ic^gicr  ghirlaodetta  di  prò;  una  . 

i Infierito  , figurata m.  vaie  Libro  . Lat.  fuluhtt  , lUer . 
Gr.  alzimi  , ouA  u..  G.  I'.  8.  68.  j.  Siccome  io  ciiù 
ratta J e idoli!  , « lanra  ordine  di  cignoni  . “ 
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Donne  mi  parver  non  da  ballo  kioltc.  Ma  che  a arreftin 
tacite  aicoltando  . E in.  Tale  balbutendo  ancor  jTgitta» , 
Che  poi  divota  colla  linjua  fcioltt  Qualunque  (àbu.  Omr. 


eh'  e non  la  infili  alle  lue  fpefe  . A*»».  Firt.  4-  *•  »•  Se 
fempte  ride  , e don  li  vede  a che  Tropo luo  ella  fa  , fi» 
fc  favella  , Ch'ellV  una  (cuxchcrclla. 

Sciocchi»  r’a  . Stmehc w . Ut.  dementi»  .fluititi» . Gr. 

«*«  , u»qì*  . F ir.  Lue.;.  «.  Non  feci  mai  piti  la  piaggi*- 
xc  fuoc chetia  , nd  la  maggiore  poltrona»  di  quella , che 
io  ho  fatta  .tairuttina  . Buon.  F ter.».  4.18.  Tutu  i lezj , e 
le  (cede  , e fciocchcric  tranvi  clpftffe  delle  donne  tutte. 

Scioct  litri*  . Aflr.itio  di  Sciatto  : Stipite*.?,  a . frane. 

Saeti*  »ov.  19  a.  Bona  anco  La;  ciò  quel»  pentola  odia  Tua 

Per  titilli**»  ,*  Panda ..  Lat.  fluititi»  , infoienti»  . Gr.  J.  III.  Sfiotto  di  morir»  , il 

* “■  “ : "Hi.  Cominciò  a fa»  beffe  4 rVr  A hjigh»  /imita  , 

oltre  moJou  tormenti  , Senza  ritegno  . Ut.  (lòipinmer  , Gr-  armane. 

Cren.  Mitili,  Bem.  Ori.  r.'ix.  tn  Gii  Sacripinte  a lui  i;  età  dottato, 

E nc^  venia  volando  a briglia  fciolu 


lui-  <4-  Dkc,  che  li  foddomtti  erano,  più  , e quelli 
meno  , ma  piò  laoiti  a piangere  ( tri  : thè  mag 

lf.  Per  Di  fluito  . lat  di  folata  1 . G t.&Mt:  Stgg. 
^nat.afi.  n 8.  Il  ftioco  fciolto  in  vtlociflime  layiUc  , tac- 
ciandoli per  le  commeffure  p»ì>  fitte  dell»  pietre  , e de’ 
metalli  medefimi  , gli  apre  , liquefa , e ridategli  in  Ic- 


fiuu/a  , afiT*  ujh  . mie.  w»  yj.  11.  * ■* 

della  foa  Iciucchexxa  . E w.  80.  ai.  Dolente  oltre 
feeo  rncdelTmo  la  tua  Icioccbezza  piagnei  . Cren.  Munì £ 
*jf.  Si  dichiarati  1 gran  danni , e pcriecunom  a noi  av: 
venute  , o per.  durino  di  futluna , o per  marina  di  chi  et 
ha  avuto  a miMW  Ap.  per  natta  Kiocchttra  . CroiMt 
cìhu.  tt  Amar.fi.  Tu  fai  iciocchetza  a fidar i di  lui. 

S e 1 oc  C il  1 s s 1 ma  MINI  » • Superi,  di  Sciate  mente  . Ut.  § 
flahiffim.-  f Gr.jawww» . i.  Ag.  e.  Ù.  Deputano  , ^.he 
non  Ti  pub  compone  uri  atea  di  tanta  grande ua , e fcioe- 
chiflimlmtntc'  calunniano’. 

Se  foc  t il  l Ss  1 xt  n . Superi.  Ji  Sciocco.  Ut  fluiti fimut  JZr. 
iiOfukaroi . Traet.petc.  otart.  Quello  ramo  ri  divide  in  tre 
pari , una  ipocrita  lorda  , e ut»  (ciocca , e uriaina  ùioc- 
il-,  11  lì  ma  . E appreffo  : Quelli  fono  ipocriti  fciocehlfiiim , 
eh»  ce. 

Sciò C Cf» . Aeld.  Scipito  , Senta- frpnrt  . Ut-  infoidut , 

*Lu.  U di  verri  tà 


m,  H dotiamo  ter  -Agile  . Deflriu 
nOitim.  i tie  preeifn- 


«•y  ‘w* 

raethJLuot.-. 

t«  d!  Undici  

Ho  fatto  una  traduzione 'de'  libri  di  Vergilio 


firn 

i uliabc  . 


, va  Ir  Per  fa  non  Ujoto  dalla  rii M*. 
iarle  volitile  piuttoiio  il  veria.fi.uw- 


cho  io  sdrucciolo  . Ofr.  itti.  a.  oca. 
, one  de'  libri  di.  Vergiiio , dòn  in  ot- 
ri ina,  come  dite  , tnp.  17.  ve  ni  icioiti  . 


Julfui  . a.  48.  il.  U divcrlità  del 

* per  lo  iaporc  , impcrxche  altro  é dolce,  ec.  altro 
. Frane.  Saeet.nn.  19*.  Tornato  il  manto  4 defi  ria- 


T y LTfc.iV  ftiokg  , fc  Parlare  ferito  f vagliano  Parola 
non  vii’fifinrull:t  runa  , 0 al  verfo  , Pro/a  . Ut.  folata  or», 
ila  . (àr.i.C  mir  pujur  r. fyt.  Dant.lnf.  ali.  Chi  pana  mai 
pur  Con  parole  fuo.tc  Dner  del  1 angue  , e delle  piaghe 
appieno.  Oh  1 ora  vwi  > Buon.  Firr.  j.  4.  j.  In  quella 
KO‘fa  , ciac?  ’l  parlare  Ipiolco.,  Ch'  io  ’atcndo  per  la  pmfa, 
Riceve  da'  |>exiodi  maggiori  Vlaejjior  lo^ Jirlc  . 

SctOLVCRq.  A/jttoivOt  . Uh  fi'ittculuM.  Gr.  i*p*nat tfo. 
Ufo.  Set.  14%  Deh  fcrbiamo  a dotta  ni  \Jualci  rcliqnia 
a definire , o fcio.'veTe  . lar.  Med.  cane,  a 8.  j.  ^loq  G £fl 
tiar-  bene  a faolvcrg*  Vollon  anco  definarè  . 

* ‘ . trtatka  1 ’ 

Oltre  a qui 


re  ,.e  affaggiando  la  fuocca  vivanda,  cornine»  a morra  > Scionata  . Lat.  rmtphtai , u arili  , turfo^  Gr.  Urtmìat. 

Tripli» . Serd.  fl.rr.  14.  iug.  óltre  a quell*  le  fortune  , e’ 
nodi  , o frappi  di  verni  dati  eueepfom  , e f^fcwr  dagli 


antichi  , e da’  noiiri  fcioiHU,  o remolino,  principale  fpa- 
vtnto.de'  mariniti  . 


rare. 

Siioeco  . parlando  J Uomo , 0 £ Axien  £ uoon , vale 
Che  mane»  di  ft  vieta,  t , rii  f-rmlema  . Lat^«it*x,  in  fi  pieni. 

Gr.  n»otr  , untar  • Mote .nov.Ui.6-  Opali  ctcdcllero  quella  ...  . 

paiTione  n»ccvoliirin»  d'  amore  l'oLa  niente  nelle  fctoccha  Sci  aia»  . Suonati  . Buon.  Firr.  4.  4.  j.  Unirli  in  UP  irtan- 
anime  de  giovani  , e non  in  altra  parie  capere  , e dimo-  te  , E feiooi , e drafeoni . è tuoni  , e lampi  . 
rare.  E nov.  ai..i"j.  Egli  faccettilo  cotali  ma  lcio«he  , il  Sdoppi  a co  rat  e . ( imperio  . Lat.  otite»  . Salvi»,  pre fi 
menò  nel  capannello  . F nov.  *9.  19.  SciocCt^  eh»  i ciò.  Teff- .1.  ?oa-  La  fciopgnigRtfle  , e;»l  "non  fate  nuli»  , che 

che  tu  di'?  E nov. 6?.j.  Voi  liete  una  (ciocca,  fc  per  que-  puma  s’  ave»  in  odio  , al  a fine  fi  viene  ad  Abbracciate 

Ao  lafciate  . Dani.  Inf.  jt.  E't  Duca  ano  ver  lui  .-  anima  volentieri  . t 

(ciacca  , Trenti  col  «orno  . Pttr.  fon.  aa.  Proguto  pòi  dal  Sqst  o r>  ■»  A a A • Levare  tètctMffia  d die  flit  faccende  \ fa - . 
volgo  avaro,  e fcioeco  . E 134.  Mifeto  , e pici*»  di  pe«-  condoli  perder  tempi . Frane.  Sarei,  nov.  *o\.  Uri  altra  bri- 
r—.  _ 1 r ...  r%  ...a:. ...  .1  • • * - ... 


gau  , che  vi  d*/kno  poco,  4 elitre  firn  fenderai» , ria 
deano  il  meglio,  che  potè  «no.  Cuti.  Ejaie.  et.  ;.  4.  I 

- ^ fa  , ‘ 


vo'er  , che  Paùn  laccenti  , Briogna  ùr 


cokf 


fier  vani  . e lei  occhi . E eanz.  49.  a.  O refrigerio  al  cieco 
ardor , eh  avvampa^Qul  fra  i mortali  fewcchi  . Fri.  dife. 
ad.  iR.-  Tenneli  per  ileiocca  , avendo  in’iuftatncntc  datò 
luogo  a tanta  paura. 

Scioccohàccio  Peggiora»,  di  SttocMne  . Ut-  mente 
1 apeut , fatun  1 . Gr.  Uopàr , fiuti < . Fri. Tttvfr*.  Andate- 
vene a cara  fcioccooaccio  : -vo'  mi  parcicufcito  di  voi  al» 
le  pazzie  , che  vo'  dire  , e che  vo  rare.  Temperare  , quando  (arano  in  fui  lavoro  . Car.  letti  1 ij. 

Scioccone  . Più  , thè  fuetto  , Baritene  . Ut.  infili ho  e Non  Occorre  , che  fi  feinperi  a ttfpondermi  , perché  ori 

fatua j . Gr.  èri  borei  , futfòt  . Bore.  aav.  69. &•  U dove  baftt-  che  mi  tenga  in  fua  buona  grana  . 

io  per  molto  favi©  t’  aveva  , 10  t\  avrò  per* uno  (ciocco-  ScioF»»  at  aggine  . Sthrrrh  . Ut.  oimm  . SaJèin. 
ne  . E nov.  70.  27.  Come  molti  fciocconi  .voglion  lare.  prof.  Toft.i.  ;j9.  Non  amava  le  cuoce , e le  fciopaaUf* 
,1  » gmi  del  p -*  - ~ ‘ *'  ■ 


quando  feioprano  i CruFùni  . Alari».  1.  *9.  Perocché  ehi 
mi  44  che  tar  mi  fciopra  ■ 

4.  In  jfigKtfie.  neptr.  puff.  \ rie  Levar fi  dall"  opera  . F ir. 
diti,  bài  doni-  J94.  Acciocché  poi  noi  non'  ci  abbiamo  a 

( 1 1......  . .. 


Lri.  pj.  Vedi  tu  quello  fcioccqne  / efli  i l mio  vago. 
SciOCLIPRS  • v.  SCÌORRI  . 

Se  IOOL  I M f STO  . Lo  fnagbtre  . U UdiflolMÌo  . Gr.  Airi 
XUTM  . Crii.  All.  Ifae.  . «r.  49-  U chiave  de'  peniteli  del 
cu  or*  fi  di  nella  cantò  del  profilino,,  .e  fecondo  eh'  i la 
• ntifur» dello  fcioglilricnto  del  cuore -da  legami  del  corpo. 


limi  , e lenza  peniier  veruno.* 

Id.  Scioperata  . Lai.  feriatm  . Gr. 
1.  7.  Di  quedi,  ed  altri  sì  fatti 
ivo  , e don  temine  . 


Bini  del  parlare  , e mollo  meno  le  maledicentè  ? 
Scioperatissimo.  Superi,  eh  Srìoperafo  . Ut.  maxi- 
me fi’ tatui  . Gr.  *;>  *«*».  Lilr.  PrM.  Se  ne  Iranno  gin» 
no,  e notte  fcioperaiiirimi  , e lenza  penlier  veruno.* 
Sciopera  t.i  t^o  .,  ddd.  Sa q*  * 

...f  _ . igUeìut  . Buon.  Pier.  4.  %.  7 

Stgn.  oifl.mflr.  1.  2.  t.  Sono  tornato  qui  a replicarvi  ciò,  trai  Utili  Pallai  fuopcrativo  ■,  

che  vi  dimo:!.*ai  nel  pafiato  rtgionaBiento  , per  introdur-  Scioperato  . AdJ.  da  Sciopenprì  j Srnza  fatemdd.  Sfoc- 
iai allo  fi ioqli mento  d’  una  grande  oppofizioae  . cemdato  , Oxhf»  . lux.  * taofieratpi  ,.  otivfms  . Gr 

‘ ‘ * — - Mote.  nov.  1.  io.  Set  CiappcJiettri,  che  fciopecato  fi  vede», 

e malagiato  delle  _tofe  dtj  mondo  re  ditfq,  che  vola 
“ " * *'  ' in  penfar  di  Idi, 

. fi  rt*r».  7$. 

E fc.  foife  1 accufaio  ilciupmto  , i deeri  lei  tefiimbai 
*>:  C/o:  CUU,  Inf.  n. 


fu  I.  per  Sedczjefe  eommovi  mento  . Ut.  fediti»  , li  cavia . 
Gr.  àiaoueael*  . G.  f*.  li.  16.  8.  Altpt  ruberia  , od  offen- 
lìone  coiporaie  non  fu  fitta  in  unto  fcioglimcnto  di 
aitò  . 

II.  per  Diflemperamento  , Liquefa* iene  . Ut-  dtffolu- 
tio  . Gr.  tiéK.rir  . Sarg.  nat.efp,  111.  Confitte  in  un  firuf- 
limo  (òiogtèmtet»  di  boHicelle  imputi  ITime  . 

Se  io  LT  a M ENT  r.  . Averi.  In  maniera  ferita , Cw  ifuoL 
in. -za  . Ut.  e xp edile  . Gr.  tt^i iiu-  . Segn.  Mjnn.  Apr.  15. 
1.  Qual  è ’l  parlar  de'  bambini  ’ un  pa>Ur  balbettante, 
ttonco  , tardo  , dentato  , che  però  fi  lìima  un  miracolo, 
le  mai  parlano  Iciolramcnte  . 

Scioltezza  J Aflratto  di  lenito  . Lat.  mohLt.it , agile- 
tot  . Gr.  , itaeffimi , Goi.Jtfl.  167.  (fcidli  Icrit- 

tori  piò  Icegiidn  ec.  per  mofinr  U Icioltqzz*  della  ma 
* aia.  Ila 


I ...  per  m entrar  u fcioltqxza  m I 

Laccar  la  pefina  dal  foglio  , in  na  fot  tratto 


volcfltieri . Coll.  SS.  Pad.  Sranda  Tempre  in  j. 

e d»um»rlo  t mon  diventile  kiorcrato  . C F."  1 
E fi;  foife  1 accufaio  ikioamto  , i detri  lei  1 

(foflao  ) approvati  per  li  Priori  D:  C/o:  Ctll 

Partami  edere  a ragionare  Tori  voi , e ifon  rt»’  avvede»», 
eh»  la  lettera  crcfccva  fou  leggetela  , quando  lite  fcio- 
pcratq  - ori 

Se  IO  P E R ATO  W#  . Altre  flit,  ih  Scioperato  . Ut.  male  ft- 

natur  . Gr.  va mpù<  i-JXntjc . Ctetb.  Spit.  *.  1.  Acciocché 

«e.  non  ufdff»  fuori  La  voce  d'  uoa  fpiriuta  , « fi  Vo!- 
gefie  qui  una  fch ieri  di  cero  Sciopciatont  . 

Scioperio.  Lafmpimtfi  , Perdimene»  di  tempo.  Ut. 
otiam  . Gr.  ft.'Ktf . Srane.  Sor.- b.  no v.  I ir  Noi  r'  a uufe te- 
mo at  poddU  , e cooveni  , che  tu  d rifiorì  dello  fdo- 
• peno 
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peno  noflro  . Ct >11.  fi.  Pati,  Siamo  provocati  a rilavarci 
dal  Tonno  dette  fciopeno  , Cctefr.  Ifait.  rr.  j.  4.  Accioc- 
ché ’t  verno  col-natire  aliai  , E poi  la  fehtc  con  gii  fcio- 
perii  Le  cute  noli  re  vadano  in  malora  • 

Scmm'im.  Stioptratt  . lui.  fidimi  , nnn/i* . Gr.  **- 
a«M>  . C or.  irtr.  ti  di.  Voi  direte  , ch’io  foni»  uno  fciopc- 
ronc  a fendervi  quelle  pappolate  . Mmg.  itL  41.  E e erti 
foopeton  pinzochera»  Rapportano:  il  ui  dilfe,  il  tal  non 
crete  . 

f Stiopetone  , vaia  entrar it  lo  fitto  , tht  Se  inumar-,  0 Me- 
rendone . Lai.  tubulo  * ".vrp.M  . G f /ad?  , «■aJ'nrfr  . 

Sciai  im  a m (Si  o • fa’  Inorinole  . Miti,  Fcanv.  rim.  buri. 
a.  iqi.  Quello  i quel  modo  pmpaio  d’  ire  «ione  , Uno 
Icionr .amento  delle  imprcie  , Uno  (paltò  da  belile  , e da 

SciOMMlt.  Spiegare  .ili'  ima  ; e fi  Ai  re  per  io  più  il/ 
farmi  . Lat-  * rvirwrjrr  , afhnrmare  . Mcrg.  so-  da.  E fece 
un  filo  Ite  niar;la  (ciurmare , Dove  ii  finn,  eh’  io  «hffi, 
puh  mmrfi  . Buon.  Ftor,  j.  1.  11.  Camere  riveder,  (cto- 
riMf  Idia  ■ 

f I.  Prr  fimilit.  Aliti r-  i?o.  Non  fon  cosi  follecifi  i dot- 
tori , O gli  (colar  di  legge , o mediana  A (normale  i 
Baldi  , o gli  Almanlori  . Tot.  Dav.  Pofi.  w.  Ma  e’  m'è  , 
piaciuto  non  per  ufarla  , ma  per  ircionnarla  un  tratto,  e 
trarre  quella  voce  del  toppeiìiano  dell*  antichità  . 

II.  Untinone  , per  meli/.  Tue.  Dav.  fior.  a.  ipp.  Lo  dì 
(egueme  al  «enato  , e popolo  , come  liilfcro  d’  un  altra 
tttrà  , con  magnifica  dicerfa  fcioriiiA  le  laudi  di  (c  Htf- 
fo  ( il  T.  Lat.  ha  magni tìcam  crationem  de  fernet  rpfo 


Tfn  Sriorinan  , netti r.  puffi  veto  Aprir/  , All  argot/ , 
Sfilila -fi  Ì pimi  4 Cornine  t/ut  a nvdarfi  . Cren  More  II. 
18».  Eftreira  la  pertora  , ma  con  fatica  . che  tu  non  fu- 
di  , e noo  abbi  a anfarc  , o ifeiorinarti  de’  panni  . Albert, 
taf.  bs.  Non  ti  feiot inare  ad  ogni  venin  . F.  P.  1».  77. 
Opale  li  bagnava  in  Arno,  quale  lì  feiorirava  al  merig- 
gio!, e ehi  dilarmandofi  in  altro  modo  j'icndea  nnfrefea- 
àjerto  . 

f IV.  Per  firn  Aie.  V.1I1  tu  tur  or  fi  /rilievo  , <»  rtftirevr  , 
Premier  ri fien  , Le  fiore  ilf aiolo  dalla  fati  ór  . Lai.  ™ir  fit- 
te, tntnmnttre  . Gr.  àrmtainBau  . O.int  in/  ai.  I’  mando 
verfq  là  di  quelli  mici  A nguiidar-,  s*  akun  fe  ne  feio- 
lina  ( ttoì  : fer  /rilevar/  dalla  «tal»  , fi  mofira  potori  Mìa 
pigola  ) Bit.  Pcrebé  gli  altri  fi  vengono  a (dormire  un 
goto  . tlkon.  Far.  j.  i.  {.  E gl»  (ciorini  angulliato  il  ew« 
( qui  in  figprrfit.  att.  ) 

J.  V Ultimare  , in  fitntfie.  eh  Ptbtar*  , o Vibrar  eoi  pi, 
vai*  Dare  , o Perenni  r ferie  . Lar.  arrner  ver  ber  are  . Gr. 
aaòtpa  tùu'mi  "Ptilcrf.  6.  E cominciò  a (ciorinare  il 
battaglio  , E , ta  veder  più  lucciole  , eh’  A Rollo  . £ n. 
H7.  t Ricciardetto  col  brando  non  crpcchia , E molte 
volte  a travetto  (ciprini . Cipiéf.  CAhr.  *.  yy.  E tinto  (cef- 
fi rìuoi  colpr  feiorina  . Che  «r  intorno  a Santone  ha  fat- 
to un  toro.  E j.  ioi.  E frioxintva  co!  brando  un  fenden- 
te A Sinefido  . Dav.  elee.  iao.  Gotrt’  io  ten’  avrò  rinfac- 
ciati doi  , p tre  , c quali  colpì  mortali  fciorinati  a fra  ver* 
to.  Mal**  »,  jj:  E f UgnancTe , al  quale  il  ballo  tocta. 
Sciorina  a BerttneUa  in  fullornocca  . 

Se  ioumto  . Ariti,  da  Sehainate  .-Cani.  Coen.  tot.  Fe- 
ci chi  fra  le  rofe  fprccwlate  Le  rie*  a rinfrefrm  , Chi 
fe  maneggia  , e tienle  Xeiofinate  . Le*.  Meri.  And.  ».  a. 
Voi  avete  fatto  bene  per  non  ri  nicaldaie,  che  voi  fùrie 
a cotelìo  modo  feiorinato  ( qui  nti  fignific.  del  fili,  di 
Sciorinare  ) 

Se  i O R II  E , e SCIOGLIERE.  Lruarr  i legami , Dhùrt 
le' legatore  , ioni  rafie  di  Legarti  a fi  afa  in  Ugnéfe  all.  e 

“ ‘ * * utk.  W<», 


wi»fr.  pmfi.  La?,  lottare,  difidpire^.  , _ H 

iwv.  a6.  17-  Vcrche  mconraiicnte  mandò  , che  i due  gio- 


vgai  tollero  dai  palo  (dolra.  £ nov.  Uc  Scic^liendo  le 
balie  , tutte,  fuor  che  dué  , che  panni  erano  , piene  le 
trovò  di  capecchio  . E rem.  <5.  4.  Se  quello  far  non 'vuo- 
ili , almeno  fciogli  I legami  annodati  da  (perenti  . Pur. 
tante • 41.  f.  Daf  laccio  <T  or  non  fia  mai  chi  mi  (doglia. 

i I.  Figuratala-  Dani.  lnf.  a».  Fermò  le  piante  a terra , 
pd  in  un  punto  Siltò.  e dai  propdfto  ter  Q ftiolfe  ( end: 
fi  liberi  ) E Purg.  E quel  (nipmfe  Nell’  Arno,  e foni- 
le al  mio  pclto  la  croce  ( «V  : le vi  ) E Par.  4.  Cori 
T av-ia  ripinte  per  1»  fenda  . Ond’  cran  tratte , come  fu- 
ro -fciohc  ( tini  : liberate  ) Ttf.  Br.  44:  Quando  I*  uo- 
mo , oi  altra  lieflia  lo  caccia  , egli  fc toglie  lo  (jo  ventre , 
*e  Rupi*  da  (licito. una  feccia  una  grande  parta  di  lungi 
da  lui  « putente  , che  an)e  come  bragia  ciò  , che  tocca 
iw.  itfit  pur’*  eh  e/n  e menti  elei  ventre)  Mae  I. 

tb  Ct  iiwqil?  voi  ifooglierctc  topra  terra,  fari  ifctollo  in 
Ciclo  ( ani  : afolrortte  ) 6 uid.Q.  O lo  Dm  delfa  natura 
foli  le  11  pena  , o I’  ordigno  del  mondo  fi  fcioglic  < cui:  fi 
dtfiohe  ) T afi.Ctr.  16.  yj.  EH o mi  fe  donna  vagarne 
ed  effe  Spronò  f ardite,  la  vergogna  faolie  (cm 


: M/e 


* -la  ) Alani  e».  1 j.  56.  Con  altra  Tic  tenta  , e in  altri 
tnodj  A pitti  fieno  1 nobili  volumi  , E feiolti  1 dubbi  , c 
iVicliricat»  i nodi . Che  nferiano  io  fe  leggi  , c cortumi 
< nel  : fieno  dichiarati  ) 

}.  fi.  inerte  la  lingua  , Sncr  fardi  , e fimili  , vagirono 


eoitenirfopiehf  cavate  dal  lungo  de1  1 
tote®  degli  amcccJènn  , perché  ninno  pw  u 
prima  non  tfnoglie  la  lin  1 , non  apre  la  ti 
rompe  U Clenn»  Bwm.  Firr.  g.  1.  \ Gelido  , e freddo , 
(enu  feior  pa'rnta,  Le  mi  TofFrcgai  ’ntorno  nptniiw. 

).  III.  Suor  In  baca  al  facto  , p*werb.  tht  Vaie  Coonim- 
teetre  a dir  libri  annate  yutlio  , eie  fi  ha  nell'  intento  ■ v. 

sacco  f.  XIV. 

1 Vr.  Sciafite  re  ri  voto,  vale  fodd/efiorr  ni  voto,  l.af.to* 
toni  fdvert  . Gr.  4«‘x«c,»T,^*^dNi . fa  fi.  Ger.  10.  taa.  R 
qui  1 aribe  fofpeode •,  c qui  devoto  il  gran  lepolcto  ado- 
ra , e feiogtic  il  voto  . Alam  Colt.  1.  41.  Gik .compitò  il 
cammin  tra  nulle.,  e mille  E di  feogii  , e «li  nur  peli- 
gli dimmi  l.icw  in  porto  fi  nuova  , ‘e  t voti  fe  toglie  A 
Glauco  , e Panopea.  Toc.  Dav.  ann.  t.  «.  Quando  toppe, 
che  ei  mtgtionvj , tèe  ne  (cioglievano  iboti,  lece  man- 
dar da'  littori  forropra  le  vittime,  egli  apparati  dcllà  jilc- 
bc  Icllcggianfc  Beta  Ori.  a.  in.  Diceva  Cavalicr  , 
li U umi  andare  , Che  il  tempio  d’  Apollino  ho  a fòorrc  m 
un  voto  . < * 

V V.  Avete  frinita , vale  F fiere  impancato  ; moda  baffo . 
Buon.  Fttr.  *.  4.  a»  Che  hi  feiolto  colfùt  l che  l brilro  > 

• > V I . SeiOiie  1 tf.nefa  . tr.  11  A ( CO  VII.  Vili,  f 

v VII.  Poeifirn  da  fi  fiere  aghetti  , fi  dire  in  ifckmjo  eli 
Botta  finita  , e^fnexateimiHie  ferrata,  come  pm  fi  giù  foglio- 
m tener  In,  per  pani  belle  , le  femmine  leviofe.  Liàr.  On.jj. 
Stopomn  boethin  da  feinrre  aghetri  . A Ulm.  7.  i%.  E con 
un  ton  bocctwn  da  founc  aghetti  Chiede  da  ber,  ma  non 
gii  fe  f Kpeui . 

Se  ita  v • u •.  o . Sovtfm  . Dav.  Colt.  157.  Jliniopri  la  buca 
oon  affano  per  poter  naie  ere,  t farli  (noveri©  . E «truf- 
fo : Il  Ico  ir  do  ( anno  ) in  luogo  di  quello  toiovetto  , da’ 
loppa,  c pagfìlccio. 

Se  1 f a . Noni'  finto  fi r ifthono  dal  Poca.  it-  A Buf- 
fa'niaccr»  pan-a  mille  anni  di  dovere  efeere  a far  quello  , 
che  quello  maellru  feija  inda  va  .cerviindo . 

Se  IP  a R b . Latte  art  , Conciar  mai-  , Gonfiar*  ; * frac  sa- 
ri oltre  al  fìnti*,  alt.  ambe  nel  neo tr.  p off.  Lat.  diffiomle  . 

Gr.  «££ rr.d armi*  . D.mt.  lnf.  7.  E perché  nolira  colpa  fl 
ne  faj»  f F 14.  Che  la  memoria  il  (angue  ancor  mi  fel- 
pa . Bui.  rr/  Anoor  mi  feipa , cioè  la  ncordanrt  di  que* 
(erpenti  attcor  mi  divida  il  cinque  dai  luoghi  .suor,  e fal- 
lo tornare  al  cuore,  come  fa  la  paura.  Paff.  t<.  Iddio  ho 
felpate if  diffeurre  I’  offa  di  colore»,  che  piacciono  agli 
nomini * >00.  Utig  febbre  di  tre  di  tutti  i beni  del  cor- 
po feipa  , e guada  . l’u.  S.  Margh.  lo  ho  dilirutte  , e fel- 
pate le  fatiche  di  molti  gridìi  . ’ 

V Pet  Abitare  , che  a neh  diciamo  Stane  tare  , Sciupare  , 

1 Atrurt  . Lar.  aberra*  feretri . Gr.  oi  fumato.  Cr.  *.  %.  8. 
Alle  femmine  «rito  molto  ufeimento  di  (angue  «ncitaum, 
e non  fi  colinone  , fc  non  con  malage volem  , e fpelTa- 
mentc  fi  feipano , ovvero  (conciano  per  la  moltitudine  «Iel- 
le loro  infcrmiiadi  . P 9.  yy.  io.  Convienfi  (are  il  porcile 
alto  d' attorno  di  tre  piedi,  c Poco  più  ampio  di  quell'al- 
lerta da  ter&  , acciocché  quindi»  la  troia  pregna  vorrà 
ufetrhc  . non  fi  feipi . Mot.  S.Gteg.  Lo  bue  ' nnccpecte  , e 
no»  fi  Ictpdc , la  vacca  partorir , c non  to  privata  del  pat» 
to  fuo.  fiait.  Sacci,  nen-,  tpd.  La  quale  ne  cadde  in  rena 
per  Ruma  , eh»  fi  (ci  p<$e . 

Scip  a 7 n . Add.  da  Stipati . D de:  fieli,  lett.  iy  Semi- 
nano il  fetne  rtletlufe  delle  parole  d’  Iddio  nella  terra  , 
e nel  cam(>o  del  cuore  , del  quale  é ifeipato  ogni  vixid  , 
e patrone  . 

Se  1 P A T It VE  • che  /ripa  . Lat.  diffÌMior  . Tae.  Dav. ama. 

7j.  Acciocché  quei  vergognofi  (ci paruri , che  voi  vedete 
arraffare,  c temere  ,'anch  io  non  vegga  ,e  quali  colga  in 
peccato  ; 

ScfPAlinN.fi.  Lo  feipart  . Lat.  prof 0 fio , difiipatio,  pud  ra- 
tini Inani . G\  «varai»  . Fr.  Gmrd.  Pud  D.  Or  non  crede- 
te voi  , che  iddio  ve  uc  addottandi  ragione  di  qutìlg  fei- 
pasione  l grande  giudici©  ne  farà  . 

Sci  pi  di  zi  A . A firmiti  di  Sapido  . Lat.  infunai  tot . Gr. 
dot  ut  . 

l'Pir  Ifcioeehrxxa  . Lat.  fin  Ititi  a , fataim  - Gr.  «m»  , 
/•naia  . Nov.  ant.  y\.  1.  Uno  S*  era  mrifo  a fcrivere  tut- 
te le  telile,  e fe  fcipidcwe..Che  fi  faceffcro  . Fr.  Cìoed- S. 
Pred.  17.  Triiovasfi  di  quelle  ( femmine  ) che  fe  ne  fan-  * 
no  (ponitori  cc.  grande  follia  é la  loro  , troppa  è ta  teff» 
fdpidcna.  Borgb.  Min.  «8».  E cotali  altre  icipidcne»  «< 
egli  vi  adduce  . 

Se  i P t DI  RE  . fir.ryfi  fcipidc  , Sriipulne  . lat.  tnfìfidhm 
fieri  . Gr.  aeòvmr  y fittiti . Fr.  Gìord.  Pred  R.  Come  « vini 
più  gencrofi  poffono  fai  pidira  , ot'.i  ancora  per  Jo  peccato 
uomini  doitiflimi  fcipidifcono  . » 

Se  1 P7  DO  . Add.  Scipito  . Lati  ihSfidus  . Oh.  . Fr. 

Gtord.  Pud.  Non  può  mangiare  1 buoni  cibi  fayùCoG  , né 
bere  1 buoni  vini  , ch’egli  ha,  ariti  fi  pafee  pur  di  urte, 
eh’  è cofa  lapida  , e che  non  ha  (spore  . F di  trito:  An 
ti  a verno  lau.:  fctptdo . PalUfP.  Ai  8.  Ne*  luoghi  del  pii- 
no  «no  gravi , fajjé , tiepide,  c fcipidc  ( il  T.LM.  hi  in- 
(uatréa  ) 

S-  llfT  Ifrihti’ut»  , Saetto  . Tm.  infititm  , di/ fior  i Gr. 
SgfMr.  Fr.  Gtcrd.  prtd.  S.  Matti  tono  , e lepidi . f 

So?  PI  a a i*ai: dire  . Uit.  n iri/him  fieri  . Gr  «rei Or  >**- 
BnP.  Trarr,  frgx.  ttf.  dona.  Vvio  bianco,  che  abbia  < 
uato  a lei  pile  ••  ’ .a 
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* fritto  do  Zàfa*  . Lat.  infunati  . Gr.  fcw-mufei  , MttaiaZai 
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Scipito  • Add.  Senza  fa  far;  , frrór<»  . Lat.  mfifidui , ùt- 
J:dj.‘u  . Gr.  J !:-*<«'•  , «'**.*'  . Caiuife.  MzW.  «wr.  Molti  fo- 
no gli  airi  effetti  del  fuoco , cioi  . che  aioee  le  cefo  cru- 
de , e di  (apnee  alle  feipite  . Bure».  *.  «;».  Sapir o i piò  , 
che  patii  naca  , o bietola  . 

fc.  Per  tutti/,  urli  Scnttumto\  Senza  femto,  Setaceo  . Lat. 
infami!  , defipiens  . Gr.  •t'+r , arami.  Lib*.  Zon.  44.  Spa- 
ruto , malvoluto,  uomo  Sopito  . Tre.  Da v.  ann.  la.  14 f. 

Ogni  cola  era  agevole  con  quel  Principe  buono  , feipito  , 
da.  diete  imboccato  , e comandato. 

SciRtGNATA  • Seigngnata.  •mrn. 

Se  miNGA  , t toruutnmentt  tciMKC  A . Sifoni,  0 Cam-  ScizUPiO  . Lo  fin  fate . L%t.  dijfpotio  . Gr. 
urli»  ruloMM  , lifita  eguale^  ftt  tutto  , e com.na  a fatili-  S clamare  . C ridirti  per  Udore  , a far  tri  . Lai.  «>.i 

” "t‘  J~  1-  t*  V Gr.  ripartir  . C.  P.  9.  »q?.  4.  Bene  fi  dilettò  in  quella 

commedia  di  gamie  , e (damare  a «ni fa  di  noeta . More. 
ad.  107.  Forfè  quel  (angue  innocente  ti  darò  Vendetta  deb- 
be  or  nel  ciclo  (clamare  . , 

StiAUiziosg.  Efclamoxiont , 'Lo  /clamare  . taf.  tkrla- 
r Gr.  ir. poi mo it  . Tir.  Dav.  Perl  elog.  418.  Putrì'  an- 


— 1 vi  |w  , canaglia  , ut 

cr  fuuparc  II  bel  ParnaSo,  e quella  «aera  Irorufc , Ch’è 
-vjoo  premio  ali'  alme  illoAri , e diiarc  > 
f.  In  fu  mfc.  mutr.  fa  fi.  pii  Iftmetmfi.  Laf.  alrrtumfa- 
ttic , Gr.  Zfanfitd r.  Maefiruzz.  z.ip.  4.  Se  la  creatura  già 
era  formata , e la  donna  per  la  pctculfa  li  fcjupù , fu  mi- 
odio  . 

Sciupatore.  C htfciupa.  lat.  dtjfpator. 

Sci  U Pi  N a R E . FrefUental.  di  Zeppate.  Cedi.  K flit,  ni  ». 
4-  Avventano  qac’  fiufcòli , e quei  falli  Per  fcuipinar  le 
genti  . 

bei  Uf  IN  10  . Lo  fi  lupi nate  _ Lat.  diffipnrio  . Cr..  Mani- 

ìman  . i~.  1 rd  - 'gMWEii 

rii.  - 


tedine  di  una  faina  , cht  1 intriditi  dentro  la  -ut fetta  , 
je T rivai  fuori  t erma  , » fn  Veneri  in  ettaro  , ft  mila  v*- 
Jint»  /fi  pietra  , • nitro  impedimento  . L«.  fiftuL  , J/rrnx  . 

Sciato,  r.  ARE  . Introdurre  altrui  la  ftmingm  nella  vt fetta  . 

Scirocco  . Salacca  . Lat.  mtus  . Gr.  rime  . Dant.  Purg. 
*8.  Qtund’  Eolo  Scirocco  fuor  diiaoglic  . Ben.  Ori.  1.  iB. 
rt.  Siccome , poiebi  J’ ‘impeto  , e’i  forare  Di  Girbin,  di 
Scirocco  , o d*  altro  vento  , Di  meato  di  foffiac 
fplcndorc  Del  Sol  con  fpefli  nugoli  hanno  (pento . 
Bevanda  medicinale  . fatta 


Scirocco  , o d’  altro  vento  , Di  meato  di  foffiando , io  Scocc 
fplcndorc  r * — 

Sciroppo 

" ‘e  lauditi  col  ....... „ 

L'acqua  (alfa  fi  dee  bere  con  acero, 


matto  . or.  ir.pt.mou  . Ty.  Dav.  Ptul.  ilo j.  418.  Fui 
che  dall’  Epicuro , e da  Mctrodoro  qualche  onctla  l 
a propalilo  pigliar  F oratore  . 

» LfÉSO.  ■”  " 


fugìli  d erbe  tendili  uh  zùceketo 
curimi.  Cr.  1.4.  r6.  L' 


e eoa  ileiroppo 
di  morfina,  e 

roppo  accfuìo,#  __  _ _ HI  m..r. 

terrina  . Piane.  Saetti,  me.  aio.  Noi  cc  ne  avvedremo  a’ 
medici  , e agli  feitoppi  . Malm.  j.  a.  E por  «hi  vive  ^11» 
tempre  fogge  Ito  A ber  qualche  fcuoppo,  che  difpucc  (fui 
figuratala.) 


Epiteto  , thè  fi  dì  m ifiktno  a Donna 
wuni  di  lavorare  y e femore,  vi  I aggiufru 
Monna  . Pataff.  4.  t monna  fcocca  1 fulb  ili  tfc  Cornei  te. 
f rate.  Zatth.  rim.  17.  Se  e ci  felfc  monna  fcocca  ’l  fuso  , 
Voi  la  co  nomerete  pure  a!  mufo  . ’ mÉd 


1.  ».  w *“■  *•  “ »((  “uv  w»  «iiiu,  ■ v"  •«  u«i«uvuin  p«uc  ai  uiuio  . 

appo  acctofo  , nella  quale  ghande  , e granella  Scoccare  .Lo  Stappare  , e he  fanno  lf  cefi  ufi  , ■>  nuuu- 
, e Torbe  fi  deono  mettete  . E 4.  47.  t.  Lo  fei-  te  , da  curile  . cht  le  ritengono  , eomc  archi  , frali  , e firm- 
ilo , che  fi  fa  d'  aceto  , i buono  alla  templi»  li  ; d tbe  anche  dinamo  Stature  . Lat-  v tirar.  , Gr.  dmpfi- 


*>n  duo- 
E utile 


wj^ipni  . Dami.  Purg.  6.  Molti  han  giufiizia  in  cuor , ma 
ur4i  (cocca,  P<r  non  venir  fama  configgo  alTarco  . Bui. 
ni  ; Scocca  , aio*  efee,  come  lo  ftrale  , Ovvero  il  verrei - 
toqe  del  balclbo.cffa  giullizia  fuor  della  bocca  loro. Datu. 
Purg.  jj.  Come  bi.'diry  frange,  quando  (cocca  Da  trop- 
pi tefa  la  fua  corda  , e 1‘  arco  . Fr.  lat.  T.  Nulla  fletta 
vola  sì  forte  , Quando  *1  balellro  (cocca  , quinto  Corre 
l'ora  della  frutte  . Cr.  io.  a.  Qumio  ’l  topo  la  piglia, 
fcocca  , e cade  addolfo  al  tojxi  . Fn.  Afi  ij»  La  crude! 
fortuna  cC-  ti  tende  una  pcacolufa  rrap; ola  , la  quale  con 
gundillima  cautela  ti  fa  mefiicro  cercar  , eh'  ella  non 
scocchi  . . ( 

♦ *•  l”  *'?•  /W»fc  Wr  Fare  frappare  tifa  tefi  LaC.fr- 
brave . Or.  «MMjcZbr.  Dant.  Purg.  tg.  Ma  diffe  : litocta 
L'  arco  del  dir  , 'che  'nfiao  al  ferro  hai  tratto  . E Par.  1. 
Cen*  porta  la  virtù  di  quella  corde , Che  ufi  , che  feocca, 


Scirro,  faprefia  i mediti  ì un  Tumore  duro  . che 
le  . Lat.  fitrrhut . Gr.  autpi or  . Libr.  tur.  maini. 
per  fanare  lo  feirro  del  fegato , e della  milza  . 

Sci  SMa.  Lut.fihifma.  Gr.  %10/tm.  Dant.  Inf.  xff  Semina- 
to: di  fcanloto  , e di  fcil'ma  . Bui.  Ed  i fcifma  divifionc, 
e fepatamento  dall'unità  della  fede,  e della  cariti  . Trarr. 
ftt.-.  mori  Scifraa  è quando  ’l  Ondi  ano  li  parte  dall'  uniti 
della  Chicli,  la  quale  cooli. :e  e nella  congiunzion  de'  fe- 
dc'i  inficme  in  carità  , e in  un'ordinazKmc  de'  fedeli  con 
Crifio  , come  (uo  capo.  Fa  fi.  114.  Della  lupo  bis  nafeono 
le  resae , le  feifme  et  Beigli.  Pefe.  fiur.  \bz.  Forfè  i al- 
quanta differenza  fra  fucili  nomi  ere  ia  , e fcifma  , che 
la  prima  pare  , che  pct  ufo  generale  impurti  Sentire  male 
de'  miilerj , e lattamenti  della  Oncia  «e.  uuelJ’alfro  pro- 
priamente per  diviiionc  , e icpa razione  dal  commi  corpo 
£ pigli . 

5-  Per  f>ualu*nuc  divtfitmr  , Separazione  , 0 Di  fior  dia  . 
laf.  iiftdmm  , dtfirdium  . Gr.  Satinai.  . C.  F.  vu.  Macm. 

%rne  cooc  tra  loro  al  cominciamcnto  per  'In  ’nvidu  della 
si  e noria  grande  fcifma  . Cr.  fr.  mm.  t.  DiGdcrof*  de(  le- 
tifico , e tranquillo  fiato  , dopo  la  diviliooc  , e fcifma  di 
quella  nobil  cittadc.  — 

S<  ism  a Ti  co  . Add.  Di  fcifma , mi  prime  figai  fa  Lat.  menu)  , 
fihifmaticut  . Gr.  . Ifp.  Salta.  Prendere  anche  S COCC  A TOtO.  Stallatolo . 

1'  umano  aiuto  , non  d'  infedeli , e fulminei  , rru  di  co-  Scocco  . FerSal.  Lo  fiottare  . Lat.  vibretio  , fui  fatta 


drizzi  in  fegno  lieto  . Petr.  canz  je*  7.  A (peri  io  pur,  che 
fcoccni  L'ultimo  colpo  chi  mi  dieac  il  primo.  E 1. 
7.  Indarno  tendi  l'arco  , a voto  (cocchi. 

}.  II.  Per  mttaf.  Dant.  Inf.  jj,  E attenda  a udir  quel, 
eh’  or  fi  (cocca  ( cioi  : fi  paltfa  ) Bega.  Ori.  1.  f.4j.  GUt 
comincia, apparire  innanzi  jl  iole  La  bella  aurora,  che  da’ 
lHoott  fcocca  (citi  : [cappa  fuori , f punga)  Salv.  Spfn.  1.1. 
lo  era  appunto  alla  jxirfa , quando  Icoccaron  le  ve nt un’ora 
( cioè  : b etti  treno , Iettarono)  Lift.  Gelo/,  j .fi.  Vennero  a (cer- 
car di  quaggiù  tutt'e  due  ( ttoè  . tifarono  fuori  1 ovvi  fi- 


rn Purgar.  Qaefia  volpe  hac  a fign ideare 
feodolcntc  fcifmatioo  , ovvero  eretico  . Maeftwzz.  a.  jq.  a. 
Il  nono,  i contro  a coloro  , che  s'  appogguino  all*  onluia- 
7 toni  , ovvero  alienazioni  fatte  dagli  fcifiruriu  . Hit,- SS. 
Pad.- 1.  147.  Quattrocento  monaci  , li  quali  per  «ria  dif- 
frnfibnc  cc.  s' erano  (urtiti  dalla  Fedeli»  , e diventati  fei- 
fmatici  cc.  ricoveri  all'  unitade  della  santa  Ecciti»  Ap- 
paAoiaÉ 


Per  metaf.  Salv.  Spm., a.«.  Quivi  poiretc  ragionar  (eoa 
a voflro  grande  agio  lino  allo  (cocco  delle  due  ore . Life. 
Gel.  1.  j.  Non  rimanemmo  noi  per  le  fei  ore  ? cc.  Vedi 


elle  fono  in  alfa  in  fililo  (eoe Co  . T.tr.  Dav.  ani.  10.119.  I 
quali  in  fullo  (cocco  della  Temenza  contro  s’  appellar  oso 
al  Principe  (fui  il  T.  Lat.  ha  inllantan  damnationem  feu- 
fliati  ) d 

Scoc  CO*  RI  NO  • «k  SCONCO  >R  INO. 
f.  Seifm  alito  , vale  «pube  Bt’tgofi  , Lat-  feda  taf  ut  , faého-  SCOCCO  Lati.  Corre  , • Levar  le  coccole. 

- r— §.  figurataiu.  Scaccolare  barba  rifinì  , 0 fintili  , Vale  fleph- 

rorh  in  abbondanza  , t diviato  . Buon.  Fur.  }.  1. 18.  E (coc- 
colare barbarismi  A iiunnc. 

Scocco  LATO.  Additela  Scapolare. 

$.  Per  Ben  chiaro  . Ben  conto  , 0 diftint»  , Pretto  . Pataffi. 
z.  Sì  dice  : egli  ebbe  netti  , e (coccolati  . Fir.  Trin.  ».  6. 
Altrimenti  è una  (coccolata  bugia.  Mntt.  Franz,  nm.  buri. 
3.  96.  Sarebbe  in  verità  mezza  impazzata  , Poich’  e’  (azia 
la  gcnto  fenza  quafio  , Che  la  irftticnc  un'ora  fcoccollta. 
Scocco  VEOOI  ARE.  In  fignific.ncutr.  Civettar  e , t in  fi- 
grufi,  att.  Burlare  , Beffate  Lat.  illudete  , Hinder*  . Gr. 
Z>.iai{ur.  Pota  fi.  7.  Scoccovegguto  i egli  l'empie  in  cala-. 
Patch. Ertol.  14.  Se  fa  ciò  per  vilipendere,  o pigliarli  giuo- 
co , udendoli  d'alcuno  ,-e  ufo  dire  ce.  galcffire,  e (cQcao- 
vcggiarc  , beneW'  quello  fìa  piuttosto  Sanefe  , die  Fioren- 
tino. 

Scodato  . Add.  Priva  di  roda  . Laf.  caudd  mutilai  . Gr.' 


flit-.  Gr.  eocmeim li. 

ì C I fl  I f»  . v.  L.  Adii.  Hi  illudere  . LAt.  Jeifius . Or. 
nt  . Dant.  Pdrg.  6.  In  tutro  dall’ accorrer  noftro 
Par. ut.  Che  da  ogni  errata  villa  i (affo  , 

Scissura  . p.  le.  Per  bai.  Ftffura  , Lo  I fender*  . Lat.  f rif- 
arà . Gr.  z&u*  ■ Fr.  lae.  T.  Le  " ' ' “ 

•.  i monumenti  apritura  . Cr.  4.  t 


fura  . Gr.  %*pd  • Fr.  lat.  T.  Le  pietre  mal  tran  feiffura  , 
E<  monumenti  apritura  . Cr.  4.  11.  1 a.  Un  altro  innefia- 
rr.cn to  di  vite  fpeifei  provai,  e quello  trovai  infallibile 


( curo  dalla  pullulazione  , e dall'  offenfione  , e feiffura  de' 
taratori . f 

Sciuom.  Raftiugaxr  • Lat.  fittali . abfirgtrc  . Gr.  £*- 
fornir , àrorziStn  . Kov.  ani.  6j.  1.  Stavi!!  in  una  grotta 
al  tote  a feiugart  . Biint.  firn.  75.  Il  nuuirc  è limile  al- 
l' inumidire  , ma  è differente  in  quello,  che  egli  fi  fa  con 
meno  umore  . e (abito  che  é inzuppato , fi  mette  a (ero- 
gare , o a!  sole , o nelle  fiufe  . E aitavi  ; Acciaccate  col- 
le mani  l' infilano  , e le  mettono  a [erogare  . 

Sni'CATOfO  . Un  pezzo  jh  panno  lino,  lungo  àrea  due 
braccia  , per  ufo  di  t sfanga; fi  . I at.  Judortum  . Gr. 

Z fonar.  Boee.  nov.  *j.  lf.  Quel  giurno  , il  quale  tu  vedrai 
due  feiugatoi  tefi  alla  finestra  della  camera  mia  cc.  fe'  , 
che  per  1'  uTeio  del  giardino  a me  te  ne  vanghi  . Trote, 
pav.  fam.  1 9.  Corra  pre'.la  per  lo  (erogatolo  , wi  dropuo 
.. ; — •*-'  »—  *À-J ìa.  j.  Le  li 


axif *• 

V Patta  frodata  , fi  dia  prnetbralm.in  modo  baffo  di  Pei 
fona  accorta  ,e  m-iliziofi.i , Patch.  End.  7Ì  Qui  mio  alcuno, 
per  effer  pratico  del  mondo  , non  e uomo  da  edere  aggi- 
rato , ni  fatto  fere , li  dice  cc.  egli  ha  lco|iSto  più  d’  fin 
. cera  , egli  è putta  feodata  . Alleg.  11$.  Ditelo  a me , aie 

il  capo  tatto  molle  - Lor.  AÌed.  cinz,  fu  5.  Le  li  feggono  fon  putta  frodata  . v.  Rutta  $.  II. 
m que’  panni  Con  fofgdli  , e feiugatoi  . Dav.  SPijm.  jo.  Scoimi*  . Pafato  cupo  , che  ferve  per  lo  più  a mettavi 
Vide  Anna  girare  dalla  findira  duo  ferogatoio  a uno  do’  entro  nunefirt  . Lai.  fernetta  . Qf.mmlaxoc  . Dm.  càm>.£. 
r-—:  — *."•*.  ' W * ' _ jj.  Per  loro  amore  a gran,  fena  manr*  **  JAJj.aa.  a-jjl- 

A*a cr  .et  n Onwulf,  , 


Anna  fi . 

fooi  amadon  rurro-  (udito 
Sciupar!  . Stipare  . Lat.  dijfipart  + perdere  . Gr.  Tfifim*- 
T*m-  iv ; 


Bore.  rum.  jj.  7.  Quan*>  a tavola 'fatò  , 1 
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Si  freddi»  d' irretito  , ir  'mv.  50. 8.  Ci  cuciano  io  roti-  dre*lz<  ave*  dì  fin*  ma 1*  S^tro  mira  feoglìo  <?i  ferente 
1 dir  delle  favole  col!*  Ratta  , e annoverare  le  p?nto-  cotto  . Buon.hec.  a.  a.  j.  E ti  loro  Jtoglio  Rattorto  iil  uno 
le  , c !c- ttodelie  . V*.  S.  \U  M.idM.  zj.  Ed  to co  venire  invoglio  . 

Man*  co  taglieri  , c colle  (coltelle  , c Mani  prende  una  ScoéLWso  . Addì  Pieno  ne  J.ogh  . Taf.  fnpide/us  . G*. 
fvodc'.u  , c poni*  innati  ai  a Mettere  Giesù  . Mo>g.  si.  44.  c *miASn< - Vii.  SS.Ptrf,  Venimmo  in  un  hioM  rfmlto  prtV 

Mangiava  una  icodclla  di  ttrfuti  Rinaldo  bene  acconti»  in  fondo  , c orribile  , e Itb^liofo  , c *!pro  . F»,tfft. Sm(h.  ufi. 

tìtm.  firn.  1.  4.  La  credenza  ficca  nel  ne*  , 7-  Kiochitifo  é 1 cor  tra  due  IcorIioIì'  monti . 


. ..  La  credenza  ficea  nel  tic* 

cedano  , Intendetemi  bene  , e le  faodclfc  Teneva  in  or-  Scoi  are.  Lrxare  fi  cuoco.  StouBwri  . I m coribm  Jr’rmhr- 
«iinaaza  in  luH'arftiario . E 1.9.  Una  mineltr*  f'h“  ~ fìr.  dettomi.  ' 

ri  cuò  capile  ogni  fpodclri. 


mutilato 
cellario  , Jnti 
timaoza  in  tuli’ armario  . E 

to  pob  «Pire  ogni  fcoddi»  J™,,  ■ 

fi.  per  l.t  Mmrjìrj  fieffa  , cht  fi  mangi*  in  t [code ila . Laf 
fi/efiHm  , pulì  ■ fi r.M*p.u  . L*/r.*pfr.  1.  i<  E itaimm  , 
eòe  definererno  / T.  Mancherà  et  ierfcra  v avantò  innati 
tutto  quel  cappone  . G>«Sc  io  non  mangio  fcodclla  , non 
mi  par  mai  nù.ddinarR.,  n<  ecrfarc.  / l 

Scodellare  .fiLittr  la  ounefira  , 0 altra  vivanda  «fri 
irtele  Ut  . 3**i.  Tane.  j.  ;.  Vienne  , mia  ma  la  raicca  ha 
ftòkllan.  * T * * * 

$.  I t ir  fimilit.  vale  Rwvefaart  , » Lafaaxt  anfim  còte- 
ohe  fra  . Lai.  dijtttrt  , tffwfiert . Cc.  x*nÀ*Ati> , Ux*u*'- 
Buon.  Fur.  j.  j.  n.  ET  Ultton  •capolevaBdu  Scodella  lotto 
terra  quc.Jc  bealic.  E ?.  ì.ij.  La  barca  ci  fcodclla  In  boc- 
ca a una  balena , o a un 

ScQD^Lt  ATO  J‘ 

Scodelle 


leva  in  or-  scoiare  . locate  a cuoio,  uoutenrt  . uw.  terilhn  detrahr. 
, Che  non  re  . Gr.  ir,ti,o*r  Dante inf.6.  Graffia  Rii  ftrrn,  eli  ■ (cuoia, 

-er  e eli  iquarra  . £ si.  0 Rubicanrt  , fa'  cht  'tu  gl.  nfctfi 

niella.  L*f.  Gh  mi  eh  inni  addotto  , si  che  tu  lo  fcuoi  . Ar.Fnr,  1 j.^j. 


OT  altra  il  crudel  ne  fAtin*  , altri  nc  (cuoia  ; 
fqu^rta  , c vivo  alcun  nc’ngoi*. 

Sto  ! *1  IOLO  . Animai  f fivai  ico  r ti  /ferir  di  topo  , .olii 
coda  v llatn  . Cit.  /entra t . Gr.  attiftt  . Lihe.FHgg.  Quivi 
è un  bello  giardino  entravi  dille  .molte'ficre  trulle,  c mi- 
nute-,, ciò  fona  lepri  , conigli  , ermellini,  fcoiittoli.c  al- 
tri animali  . ihrd.jiar.  a .d$.  Qncita  fiera  tra  la  coda , 

TtO  lU  ‘ e-a-'-UL  ---- 


lo  (coiattolo  , molto  lunga  , c (ctolofà  . Cani.  C. tm.  i~5. 
Quatti'  gentili  c negri  ammalctti  Scoiattoli  cìiianiafi  tc. 


Per  voi  gli  abttiam  poruti.  Red.  VÌ'f>.  a.  16,  La  vipera  am- 
mazza piu  f—* “•  -v --CJ-LLU. 


. Adi.  da  Stodelhm. 


1 facilmente  cc.  uno  icoiattolo , un  ghiro , ed  aN 
tu  cc.  animaletti  piccoli  , che  un  ammalò  grande. 

Scoaaoioh*.  v.  scol  azioni.. 

ELLETTA  . OÌm.  di  SewlelU  , tortela  /code  Ila . Laf.  Scoiaio.®,  scou.u. 

/cui  ella  . Va.  SS.  Pad.  1.  6h.  Ugpc  dì  li  faceva  Are  Scolamento  - la  Jcolarc  . Seder.  Colt.  15.  Nelle  vaffi, 
una  fcodcllctta  di  fcrinau  liquida  Con  ahuqute  erbcite  cor-  dove  opneorre  fcolamcnto  di 'terrea  buono  , (Unno  bciiif- 

te , e pelle  «odcoìate  con  c.ìj  , e quello  era  fuo  cibo,  e fimo  le  vigoc. 

fio  bett.  Btnv.QeU.0r4.it.  Mettali  ogni  cof*  in  una  Ico-  Sf  Ol  A re  , e .scoi  A TO  . Sufi.  Cbt  va  a fimfa  , CI*  va 
defletta  invetriar* . «ntp arare  . Lat.  difiipulMj  . Gr.  »«a  77.  6. 

Se  (JDEliLiN*  . StùdollutJ  . Lat.  parva  finte  Un  . Frane.  il  favio  I colare  | Ut  canti  1 ptnlicr  hjolWici  da  una  parte, 

n Seuth.mv.99,  Ventici»  ifliunn  piccola  fcodlHitm  du(CaUli.  tutto  l’  animo  trvolfe  a eolici  . Fr.  Cani,  grrd  " 


ScoVellìiIo  . 'Vitn.  di  Scodella  . Lat.ptrao  fyOtlia.  to(f. 
nav.it.  sd.  Di  cui  , tutti  . non  ||  farebbe  uno- 

fceilttlin  tu  falfa  . Fa.A/.^ì.  Non  nuntò  chi  mi  porUl- 
: i con  uno  icodellino  di  Alfa  . Bel- 


veggiamó  , che  lo  icolaio  , qnanJo  il  macllro  infere 
egli  baderi  allora  pòchi c in  alcuna  altea  parte  , no 


UÀ.  fm.  ;to..Se  l'  avanuflc  qualche  Icodcilino  , Dallo  * 
mr,  no»-»1  <juc' , che  tij*Mf  puca  Pica  di  favore . 


8. 8t.*.  Stomunitò  qualunque  Lolaio  andailc  a li.dogna  a 

lllhi.n  11  . a HjmII n m-ÌBIa  .1.  . hll.| 


h*  Brode  limo  , l'arte  deli’  archibufi  , day:  è d foeom 
Scbt^cc.i'aro.  Add. Schiacciato  a fimilitudine  di  ufacàa. 


ltudio  . Pag.  41.  Quello  (coiaio  morto  gli  adpàrì . 1 
ri.  Trovai  uno  fcolau<  Sur  un  muletto  baiò  . Cétf. 


Sco 


Ctriff.  Caiv.  |.j»,  Un  volto  giallo  , c tondo  , e fcofaccia* 
to  , Clic  pare  in  quiritadecima  la  luna.  . 

COFHN  a . Si-fina . Lat.  lima  . Kicert.  Fior.  V agarico  fi 


|RL  IHHPi^pHRRPHBi  af.  ah.  al 

A n n ha  fattoi  maggior  mimerò  di  dotti  fcolari  cfla.fo^, 
che  (orfe  non  hanno  fatto  tutte  le  città  d’, Itala.  ■* 
Scora,  a E E • TT  anr  delfi Andati  all’  ingiù  , ò 'Godere  4 tifa 
a foeo  a pan  i h fuori , 0 olire  materie  lìjnidt  , 0 Urcfìduò 


riduce  in  polvere  ..fregandolo  fopr»  uba  lina  di  lerro.  lar- 
ga , detta  icoihiu . 

Sconfinato  - Adi.  Fregato  / opra  h lima  , propri?  elei- 
flauto  . Lat.  dómmìnufib  , funai.  Rttett.  Fior.  Alle  quali 
s'aggiunga  l'agarico  feoftinato , o fregato  loura  lo  fiactio. 

S < oc  1. 1 a • La  Felle  , eia  gett  i ogni  anno  in  jttft.  L«t .Jpo- 
hum  . Qr.  axuK or . PailaJ.  NfL<emb.  7.  Aiutali  ancora  , fo-* 

l'nln  la  travila  .1<>lla  frnì.  * 


no  ; idi  tifa  mi  finiti»,  neutr.  t mi  rvuir.  paff-  lari,  putta* 
.im  filile  ere  , egire  , taratati  . Gr.  r*lj3ù(ur  , ffiBÒi  . Cr!  1.  ' 
ó.a.  Che  le  òiOVe  , «he  vi  uggionò  , alevo. mente  le  na 


•vi  tufo  la  foglia  delia  ferpe.  jH 
i.  Per  firn  dii-  Paiajf.9.  Troptx>  mi  fe’riufcito  del  gu- 


rt  EHM  , vcggehJo  mttfatprtii  /coglie- . M*rg.  t.  Sj.  % 
»£  atmitura  , o cola  che  tu  voglia-.  Vattene  in  moi- 
bra  , c pigliane  tu  fiefii  , E cuppn  a quello  gigante  la 
(coglia.  F ad. 74-  Egli  aveva. un*  ice^iu  di  tcllodo  Qnc- 
llo“ghiOtton  adattato  a fuo  modo 
$.  IL  Per  tifigli*  - ’ 
water «x*  . Kinf  Fief. 
to  dietro  a feog! 

SiboiUTO'  C oli  O ft  retto  . Sema  roti  ioni , Caflrato . Lat. 
fiodo.  Gr.  aaàìm.  Ln-.M.  11  quto:  menala  appreilo  di  fe 
pran  coropaSm*  di  femmine.,  e di  fchgfitii  . StmFìft.Br. 
Catone  Ceofònno-cc  cavalcava  un  cavallo  (cogl  iato' col  la 
vatigia  Tempre  dietro. 

ScOQUEiTO  . Dim.  di  Seoglio  . Fiamm.  4.  117.  Delti 


.•aitato  4 uo  modo. 

Illogico  , Saffo  grande  . Lat.  /copula? . Gr. 
/ Ftef.jp.  Ond'10  piò  predo  Mi  feu  alquan- 
rte  (coglie. 


dirivino  , c M!  ino  fuori  . E ti  17..  a.  Allora  quella,  terra 
tatito  dura  abbondevole  , quanto  li*  , che  per  aflagimcn- 
td  di  pioggia  non  ie  no  /coir  fuori- Y aitila  . E nuà'.t.  Si 
cava  con  tanta  j»gr  riaverlo , a*  quali  prima  fccpdc  il  fri- 
pereti  io  umore  , e poi  fcola’,  e va  Inori  del  tamjxi.  C uhi. 
C.  ^colandoli  li  nuvoli  , lmifurate  piove  fi  rovefeiano.  ‘ 
Soda.  Colt.  21.  Si  riempia  il  fondo  di  filli  ammontiti  in 
colmo  , «finché  l’acqua  (coli  , e non  covi ,-c  (lagni . 

laftrtn/e.  all.  vile  Pare  fiolate  , Tnrirr  alcuna  cefi  in 
modo  , cht  fiub.  Front*  fatto,  non.  p*.’  La  mattina  lo  fedi» 
alqulnto  ùatl'aiqua  , e man  A lo  ai  cimatore  , che  l’afcfu- 
gni  nella  lopprclfa  . 

Sc«Xa«*6ÒiA  x E - Fori  da  /alare  . Bum.  Pier.  j.  j.  i,. 
Per  pormi  in  liberti  lontano  II  vecchio  Aneli'  io  fcoU- 
reggiar. 

Scolaretto.  Dm.  di  Scelart  ; fa  lo  più  detto  per  di- 
/pregio  . Lat.  ipro . Gr.  ria  unirmi  . Cem.  Par.  x.  Tbrnatc 
dunque  , Icolarcin-,  a «jue/le  cole  grafie  /ih*  fono'con- 
formi  a voltra  utenza.  hr.A/.a^.  Allora  feofia  un  pochct- 
to  u fronte  , e rigoitafi 'Vetlo  di  me  con  certi  ot^lli  la3ri, 
dille  •'  0 I colare tto  , tu  ti  'pafcl  d.una  flòlcc  , c amara 


... - « . li  Ptl‘fL 

quali  ogni  picciolo  fcnglictto,,  o lito  , folo  che  d‘  aicilnir  vivanda 
ombra  di  monte  daziati  ràggi  difefo  fofle  Crino  piene.  SCOLASTICO.  Acid.  Di  /cuoia , Appartenente  * /dola  ; f 
Carditi,  a.  gì.  Quindi  Uitcn-Jo  fuori  traeva  intoppa  di  ter-  comune  nume  t intende  delle  /rude  dì  FltoffiCi  , e Teo- 

tv  fgogtictn . ' logia  , thè  (rote dato  Jfcondo  il  metodo  eC  Anflonie  . L^t.  * 

Scoglio.  Muffa  in  ripaAd  mare,  0 dentro  nel  mare  . Lat.  <'•»*-*-»«*  in-  v J.‘ n»  1 

jcopuiut  . Gr.'  onerai' ot  . Biec.nov.g6eg.  Di  fcoglio’in  ifeo- 
glio  andanJoV  marine  conche  c 


elio  andando  ^ marine  camene  con  un  coliello  dalle  pietre 
fpifcando,  « lv renne  in  un  luogo  fra  gli  fcogli  ripollo. 
l'aff.pnl.  rcr  pereoila  di  (cogli  dcri’  intra  vertati  falli  cc.  fi 
rompe „ e fiacca  . Ptir. con. ip.  5.  Che  giova  dunque,  per- 
ché tutta  f palme  La  -mia  barchetta  , poiché  infra  gl»  Ico- 


. . G-id.  ’G.  È di'qnetic  è 

delle  itone  fcofallichc . Ztù.oici.  Aulir.  J40.  Secon- 


do che  fenve  il  madiro  delle  (Ione  fcolallkhe  ( in  fuefii 
efempi  é aggiunto  Yfr  y«  Libro  fmiifolart  noi  fett»  ) 
f L SeAffluv  , tn/lrza  di  Jpfl.  vale  Seguace  della  /cuoia 


gii  E'wienuta  I E etmx.  4*.  a.  Che  ta  nave  percoffe  ad  uno 


Peti  patetici.  Red.  In/.  19.  La  qua.e  fi  abbuiti  a formare  gli 
fiorpKtai  , le  mqfche  , 1 vermi  i lòffibrichi  , cd  altri  fo- 


iglio  Vii.  SS.  Pad.  1.90.  Tròvóc  cc.  infra  mare  un  mon- 
te  , quali  uno  fcoglio  occulto , ed  afpro . F'rr,  di/t.  *n.  69. 
Chiuóque  fi  mptfe  nel  mare  , 'potendo  andare  per  iena, 
follia  fa  lamentarli  , fe  di  in  ifcogiKi. 

f.  I.  Per  fimtlu.  Lat.  rupts  , fatua a . Gr.  tèrfifirn  tifa. 
Dam.lnf.t9.  Che  dello  fingilo  I'  altra  valle  moiir» . Un r. 


uwimnii  , ic  imm,nc  | 1 vermi  , i lomnntni  , ca  altri  10- 
nuehanti  , che  imperfetti  dagli  fcolallici  fono  appellati  . 

§.  IL  Allftfiohjtita  , pofio  avverbio! m.  vale  Da  /colati  , 


Alla  foggia  degli  j colar  1 . 'de.  Supp.  t.  1.  É alla  Lolaflìca’ 
Con  lunghe  rooc  dd  padton  vetlcndofi  cc. 

SffO  LA  TI  VT>t  Add.Cb*  ha  virtù  di  fare  /filari  . Lat.  etto- 


Dant.Inf.  29.  Ghe  dello  feog! 
ove  : Dello  tco^lio  , cioè  del  ponte . 

}.‘1I.  Per  l/itrta  . Lat.  carter  . Gr.  «Mar  . Dant.  Purg. 
a.  Gotrctc,*!  m inte  «Mpogliarvi  lo  fcqglìo  , Ch’ctrer  hon 
laféu  a voi  Dio"  Vnanifelfo  . Cr.  g.  7.  1.  J.c  lunghe  ( noc- 
eiufir)  forto  più  lajorofc  , e piò  rotto  fi  maturano , e iur- 
te manift:'ano  la  loro  ma’uritade  , quando  da’  Iota  fcogli 
fi  jiartono  . Ab* ».  Colt . 71.  QttfT  àlfilfimo  pin  nel  cid 

ehmoiin  It  dBBl  i frutto  efler  perfetto  ec-  Quello  cor  fi 
algpanfo  ,tCV.c  1 legnati  tuoi  fcoglt  , 
jUoui  per  l’erba  erraotìo. 
ri.  Gr  ffwbar.  C a/r.  Bott. 

I vectlna  , co- 


landrtim  hdbtnt  . Gr.  fusemi  1 . . ^ _ 

è freddo , e lecco  nél  primo  grado' , ed  ha  virtù  moi 
cativa  , e fcolativa  , y 

Scolato.  Adii  da  Scolari  . Lat.  cruilatut  . Gr.  J'ivS*?* 


Cr.  j.  1 6.  j.  L’  orzo  eq. 

“ ' nQ- 


P filaci,  cap.  17.  Ungali  fpeflo  per  piò  volte. con  grafio  di 
lardo  fmlaio  ( »/  Lat.  dice  decoftui  ) Gufi.  G.  Alla  per  fi- 
--  "oJate  le  lagrime  con  piova  di  piantp  ( Lat.  obortus) 
» Ce/t.  p3.ll  vino  . che’  fi  addoman da  di  figrima  fi 

ertri  inlnn.JlM  ni-.dn  mi  c l’.. 


coavie-ìe  moanx»  L 

ajfrcnd'  il  fello  , l a ili n Ri  re  i 


' f.  III.  Par-M  figlia.  Ut  fpfltufi.  Gr  irwboi 
T-  b»  fcrqcj’etta  Ugni  anno  lo  fogliò  v 
me  ella  (ÉatfgaTld  Adocchio  • CiriffTCfiv.  a. 


um.  yo.  11  vino  . tue  11  auoomanoA  ci  lagrima  , Il 
fa  ancor*  incucilo  mollo,  mi  Melandolo  bollite  . fubito 
•colalo  ,dall'  uve-  non  pigiate  ec  E tb8.  S’  afjcftu»  fu’ 
graticci  1 beché  elle  non  s’  urtino  I*  un*  I'  altra  , e dopo 
tre  ore  li  nvoltmp  in  , modo  , chp  i grappoli  non  fi  ri- 
mettano al  iatD'onjkfihio  , che  l’umore  Lo.'ajonc  noa  le 
corrompa  . ' ’ ’ • 


69.  Un  paio'  ScoLÀTOld  . Luogo  ptndtMt , per  lo  quale  /colano  le^cc/e 


v«fe 

4 


SCO 

liquide  ■ But.  Futg.  f.  x.  Come  1'  acque  de*  (odati  , e de- 
gli (colatoi  delle  montagne  li  raunaron  adii  rivi  della  val- 
le . AIrws.  far  9-  Tanta  feccia  non  han  gli  (colatoi  D'  ca- 
gni più  immonda,  c fetida  cloaca.  Quanta,  o buon  Gio- 
ve, erti  (odali  tuoi.  Seder.  Colt.  ii.  Per  dare  Io  slogamen- 
to all'  acque , c con  fare  nc'  luoghi  da  tmaltirle  buoni  ac- 
quidocci con  i fuoi  (colatoi  ben  fognati  . 

Scolatura  • La  Melme  f affata  . Lat.  ttiquamen . Seder. 
Crii.  50.  La  (colatura  delle  fogne  , la  fogliacela  avanzata 
• bachi  della  icta  , la  polvere  della  lana  battuta,  c quel- 
la de'  prati  abbruciati  ec.  .tutto  fa  più  operazione  alle  no- 
velle via  , che  alle  vecchie  , e fatte  . Segg.  net.  c/p.  186. 
Mettavi  della  fcolatura  di  ghiaccio  falato  , vi  fi  ritornò  a 
metter  fu  la  croce  . , 

Scol  ARIOSE  , t SCOLAGfONE.  Infermità , ter  la  qua- 
li [ala  altrui  di  tenutine  il  ftmt  per  le  verge . Llt.  gemr- 
r Ite  , ftumit  fluxMt  . Gr.  ìfipfr*  • 

Scoli  aste  . cbhfetore  . Lat.  fehffiafies  . Gr.  . 

Krd.  Inf.  6 ;.  Siccome  fir  creduli  (fimo  il  Greco  Scoliarte  di 
Teocrito  , quando  fcalfc  , che  dal  corpo  della  morta  lu- 
certola nafeee  (olevano  le  vipere . E Vip.  1.  ad.  A Mean- 
dro aderì  in  tutto  , e per  tutto  il  di  lui  Greco  lìampato 
Scoliate  ■ 

Scollacciato.  MA.  Co!  eolie  fieptrìo  , ed  t mMi 
0 il  tengono  fenza  fazzoletto  , e celle  vrfli 


SCO 


delle  donne , . - , . Hi 

peto  attutiate  . Dav.  Stijm.  ti.  rJla  , e le  fue  damigelle  , 
che  prima  fcollacciatc  n andavano , velìirono  accollato  . 
Buon.  Tur.  j.i.  io  A quei  garzon  puliti  in  grembiul  bian- 
co , Sbracciati , fcoUaccufi  , in  camictuola  , E in  calzon 
di  guarnello . 

Scollare  . Contrarie  <t  Inerì  lare  j Steccaie  iT  in /lente  le 
tofe  nuotiate  . Lat,  campagli  difioivere  , du/itert . Gr  lfa- 
y'jM, . Buon,  h ir.  ».  4.  11.  Si  (puntano  , li  fcollan  , fi  feo- 
Véndono  . 

$.  Sentieri  , ì anche  Centrano  di  Accollata  . 

'Scollato.  Add.de  Stellare  . 

$.  I;  Stillato  , l ambe  arguirne  di  tofe  , che  lefci'il  tetti) 
fioretto.  G.  tt.  io.  Ija  {■  Nulla  donna  potefTe  portar  pan- 
ni lunghi  dietro  piu  di  due  braccia  , nè  ifcollato  più  di 
bra:cia  uno  , c quarto  il  capezzale. 

$.  II.  Per  l fieli  u .iato  . Bui.  Pmg.  a},  a.  Le  donne  Fio- 
rentine andavano  tanto  (golate , e (coliate  gli  panni , che 
mali  ra  vano  ec. 

Scollatura  - Stremiti  fuperurrt  del  vtfiimrnto  feotiato  . 
filot  j.  74.  Alcun’  altra  volta  s’  ingegnava  di  mettere  le' 
dita  tra  la  (collatura  del  vclìimento,  e le  mammelle . Atnet. 
ai.  Molìra va  il  candalo  petto  , del  quale  , mercè  del  ve- 
ftimento  cortefe  nell»  foa  (collatura,  gran  parte  (c  n’apri- 
va a*  riguardanti . 

Scollegate.  Contrarie  di  Celle  gore . Ut.  nfclvcrt . Gr. 

Scollegato  . AdA.  Ae  Se  olle»  ape  . Lat.  txfotiaut  . Gr. 
Su izuwt . Prv.dife.  Am.  47.  Conferita,  dico,  a folidi  com- 
ponenti il  riparo  , benché  (collegati , e fciolti  , ed  i quali 
fieno  di  forma  non  rotonda  . 

Scolli  narf  . ‘travalicar  le  toltine  . La»,  monemm  juge 
trae  fendere.  Gr.  ed  lf*  SmSdlur. 

Scolmare.  Tot  via  le  col  matura  di  ehtceheffia . Dav.  Mon. 
tao.  Quello  flummiar  I'  ikrui  metallo  , che  viene  a mo- 
netarli , (candalezza , come  (colmare  il  piattello  dell'  uova, 
che  vengono  a benedirli  . 

Scolo.  Lo  feolart  , Efito  delle  cefi  liquide  . Ut.  ex  coletto  , 
■tjluxui  . Gr.  Sabaati'.  Segg.  net.  efp.  la.  L'acqua  del  qua- 
le averi  il  (uo  (colo  per  un  canaletto  fatto  nella  parte  più 
alta  del  crirtailo  . Bergli.  Orig.  Fir.  119.  Ritenendo  l’acqua 
col  chiuderle  la  via  , e gli  (coli  naturali. 

Scolopendra  . spezie  i infetto  ierrtflrt , t aquatico  . 
Ut .fcotipcndra  . Gr.  oxoKhr'wS?*  , axoiat in  . Red.Ojf.an. 
61.  Tra  quelli  veri  arbufcelli  abitano  et  fcolopendre,K»m- 
brichetti,  e vcrmicciuoluzzi , ognuno  de' quali  ila  intana- 
to nella  propria,  e particolar  l'uà  «fa  . E ttj.  In  pochi 
momenti  ancora  muoiono  col  zucchero  polverizzato  que- 
gl'infetti  di  mare,  che  fcolqpèndtc  manne  s’  appellano . 

Scolorare.  Torre  il  colere  . Ut.  decolorare  . Gr. 
tb.  Dani.  Inf.  j.  Ver  più  fiate  gli  occhi  ci  fofpinlc  Quel- 
la lettura,  c (coiorocci  il  vifo.  E Pnrg.tt.  Deh  non  con- 
tendere all’  afeiutta  labbia,  Che  mi  (colora,  pregava,  la 

im  fi  grufi,  ntntr.  puff,  viti  Perdete  il  colore.  Ut.  dtco- 
Uteri  . Gr.  rifieueiebm  . Petr.  fon.  ?.  Era  il  giorno , eh  Al 
sol  fi  fcoloraro  Per  la  pietà  del  (uo  fattore  1 rai . 

Scolorimento.  Lo  fruita  tu . Srgn.  Fred.  io.  10.  In  lut 
vedrete  candore  , ma  non  tinto  da  macchia  ; in  lui  beiti, 
ma  non  l og  getta  a (colon mento. 

Scolorire.  Neutr.  e neutr.  pati.  Perdere  il  colore . Ur.  dt- 
e itera  n . Gr.  Juay/leSoi  . Petr.  foH.il.  E '1  vilo  (colonr  , 
che  ne'  miei  danni  A lamentar  mi  fa  paurofo  , c lento  . 
Tiro.  Hit.  Lo  Re  tutto  fcoloti  nel  vifo,  vedendoli  tale  do* 
no  addomindarc  . , 

Scolorito.  Add.  de  Scolorire  ; Senza  teloit  . Ut.  deeo- 
lor . Gr.  èxpo*  ■ Petr.  fon.  14.  Fia  la  villa  del  sole  (colori- 
ta . Fitte,  j.  ai?.  U vecchia  abitatrice  di  cotal  luogo  era 
magri  (lima  , c vizza,  nel  vifo  (colorita.  Dent.  ritti,  j*.  E, 
«mau»  poi  la  faccia  (colorita.  Taff.  Ger.  la. 81.  E quali  un 
eie!  notturno  anco  fcrcno  Senza  (pie odor  la  faccia  (colori- 
ta . E ir-  a.  Qui  nell*  ora  , che  ‘I  col  più  eh: aio  fplcnde  , 
È'  luce  incerta  , (colonia  , c meda  * Jrra.  OrL  1.  1.  jj. 

Tom.  IP. 


Mo firmilo  in  vifo  or  rodò,  or  (colorito,  Che  paffiooc  fin- 
ni  I'  ha  affililo. 

Scolpa  r s . Ter  vie  le  colpe  , Difendete  , Stufare  . E fi 
"fa  coi)  nelC  au.  fignifit.  come  net  neutr.  puff.  Ut.  eulpam 
dimenine  , fi  peti  pare  , enmen  mlnert . Gr.  énoKejmcbm  .G. 
y.  1.  17.  1.  Ma  Vetgilio  ai  lutto  di  ciò  lo  (colpa  . Dant. 
Pierg.  J4.  Vaiò  !\  valle  , ove  mai  non  fi  (colpa  . Frane. 
Sanb.Op.dtv.  Spcl'so  in  colpa  fi  truova  il  grande,  e (ubi- 
to  fi  (colpq.  Pini.  Mart.Utt.  1.6.  Io  non  ho  luogo  da  Vol- 
parmi con  voi  , (c  la  equità  vofln  non  vince  la  mia  pi- 
grizia , c non  perdona  pila  mia  negligenza 

Sco  L P 1 R E . Fabbricare  immagini  , « Formar  figure  in  -me* 
feria  fetida  jet  via  et  intaglio  . Ut.  1 umifere  , Jeulpere , ce- 
lare . Gr.  #>»vW  . Frane.  Satch.  nov.  *8».  Fu  cofhu  ora- 
fo in  porrà  tanta  Marra  , e continuo  , come  fanno  , (col- 
piva (uoi  intagli  dentro  allo  (portello  . Buon.  rim.  aa.  Ma 
non  giammai  (apra  Altra  (colpir  , che  k mie  afflitte 
membra. 

$ l.  Per  metef.  Ut.  infiulpert  , mfigere  . Gr.  iftxòptir, 
ùmynmai  . Par.  fon.  iaa.  Quel  dolce  pianto  mi  dipinfe 
Amore  , Anzi  holpio  E rem.  9 5-  Quando  primier  si  fi- 
fo  Gli  tenni  nel  bel  vifo , Per  ilcolpìrlo'  immaginando  in 
patte . Bncn.  ritti.  18.  La  memoria  l'un  prima  mi  dipinge, 
L'  altro  vivo  fco'pifce  in  mezzo  al  (eno. 

IL  Stui  ni  e , 1 tati  anche  Pronunzili  bene  .'Ut;  prefet- 
to , tfftrrt  , pronunciate  . Gr.  efopifer  . Cape.  Beli.  1.  1 a. 
Ormè  ella  fcolpifce  le  paiole  , ed  è nel  mio  capo  . 

Scolpitamente  . Avverò.  Diflm  tarmate  ; e dite  fi  del 
ben  profferire  le  parole.  Ut.  txplkptt , diflinSi . Gr.  f»A«». 

}.  Per  firmili . vati  Chiaramente  . Salv.oraz. PVrt.Nc'  qua- 
li e fc’ieilTimo  ingegno  » e foprumano  giudioo  riluceva 
fcolpitamcnte  . 

Scolpito.  Add.  da  Scolpire  . Ut.  feulpmt  ..odami  . Gr. 
yeyHvftuirot  . M.  P.  7.  pi.  Cosi  dicono  le  lettere  (colpite 
nella  lua  (epultura  . Paff  71.  Dove  era  I'  immagine  deila 
Vergine  Maria  col  figliuolo  in  braccio , di  legname  (col- 
pita . Petr.  eenz.  7.  j.  Che  con.  vera  pietà  mi  mofiri  gli 
occhi  L'  idolo  mio  (colpito  in  vivo  lauro  . Red.  lett.  Otch. 
U figura  (colpita  nel  marmo  di  Sulmona  da  me  già  co- 
municata al  signor  Carlo  Dati,» 

Per  Ben  pronunziato . Dav.  Acc.  144.  Io  fenici  la  pa- 
rola (colpita,  quando  dié  il  nome  nell’  orecchio  al  cancel- 
liere , e difae . 

Scolpituka  • Scultura  . Ut.  ftnlptnta  , telatura  . Gr. 
-l'età  .... 

5 Per  E sfi gt  e , Impronta  . Ut.  imago  , effigie  1 . Gr.  »'«*'/. 
D.  G10:  Ceti.  tilt.  la.  Come  la  foolpiurra  del  Re  , che  dà 
forma  alla  moneta  . But.  Purg.  10.1.  Imperocché  piu  pro- 
prie erano  le  fgolpjtwe,  che  non  irebbe  (sputo  fare  roti- 
crcto,  nè  la  natura  potuto  produccre. 

Scolta  . A fiuti  a , Sentinelle  . Lat.  exmbia  , vii  ilei  . Gt. 
perori  . Tee.  Dav.  a nn.  ij.  17 j.  ViderfT  in  quello  elcrcito 
soldati  vecchi , che  non  avevano  fatto  mai  guardia  , nè 
(colta.  E firn.  1 afa.  S’clefléro  1 prefetti  del  Pretorio  a lor 
modo  , cioè  Plozio  Firmo  già  soldatcllo  , allora  capo  di 
(colte.  Guàio,  fior  11,(14.  Al  primo  tumulto,  quando  dal- 
le (colte' fo  figt'irkata  la  venuta  de'  nemici . 

ScOL  tari.  A fi  citare  . Ut.  eudtre  . Gr.  aMMU> . Gr.  S.  Gir., 
;o.  Ora  ileolute  quali  fono  le  due  pareti. 

■Sco  M II  AVARE  • Imbra.'ter  di  bava  . Lv.falnd  fodere  , 
eonjpuuart  . Gr.  VTK*AJ»  floliurue.  Armi.  6 J.  Poich  vegli  hi 
molte,  volte  colia  fetida  bocca,  non- baciata , ara  feomba- 
vata  la  mia  . Tratr.  tf un.  Queir  alino  ec.  gitfolli  i piedi 
al  collo  , e leccavate  , e («imbavava  , e ragghiala  forre - 


Come  non  ti  vergogni  tu 
delicato  vifo  fia  da  sì  fatida' 


aio  , 

mente  . Seer.  Fror.  cliz.  e.  a. 
ad  avere  ordinato  , che  u de 
bocca  L ambavaTo  ? 

Scombiccherar»  . Scriver  male,  e non  pulitamente. 
I.at.  tonfcribiUare  . Cor.  lett.  i.  71.  Di  ftar  tuttavia  acci- 

!;liati  per  non  fir  altro  , che  (combiccbcrar  fogli',  e via- 
arfi  all'  ultimo  il  cervello  per  le  mani  . E 77.  Vi  dico,  il 
vero, che  quello  tanto  (combicchcrare  nt’è  venuto  a noia. 
Scombiccherato.  Add.  eia  Seambuchtrare  . Frane. 
Sanò.  Op.  dèv.tiit.  Don.  Acciaiati.  g6.  Scritta  di  propria  ma- 
no, ovvero  direi  più  propio  (combicchcrato  il  foglio.  AL 
tig.  164.  Riempiendomi  , cortefe  , 1'  orecchie  di  leggiadre 
canzoncine,  e le  mani  di  Icombiccbcrate  cartucce. 
Scombuglio  • V.  A.  Scompiglio .'  Ut.  tumultui , fedine  e 
Gr.  bòpo0»t , Sijs'.zeoie  . G.  y.  6.  86.  1.  In  Firenze  ebbe 
gran  roroort,  c fcombuglio  ( H T.  Dav.  ha  fombuglio  ) 
Scombuiare  . Dtfpergett  , Diffipare  , Difoedinaie  , Por- 
te in  di  far  dime  . Ut.  difftpert , penar  bare  . Qr.  mcmrntn  . 
Tee.  Dav.  vie.  Apie.  497.  Son  coloro , che  I*  anno  pilla- 
to , coperti  dalla  notte  , afTalfeto  quella  legione  , e voi 
con  !c  gnda  gli  (combmalle  ( d T.  Let.be  clamore  dcbel- 
lartis  ) 

SCOMBUIATO.  Add.  de  Scombuiare . Salvie.  Prof.  Tofe.  a. 
ali.  La  cicalante,  ha  quel  fuo  cannellino  fui  pcttó  , col 
quale  ella  (uccia  il  edeite  fiatiate»  , il  quale  ella  feombuia- 
ta , fvolarrando , per  la  paura  (otto  pifciandofi,  rende  pec 
aria  , c dà  lo  (pruno  ( fu)  vale  : Intimidita,  Cui  fia  fiate 
fallo  fpovran  ) , . Jjft 

' Per  Divenuto  buio , Rabbuialo  . Ut.  ealiginofiu  , ob- 
liarvi . Gr.  oxoznAi  . Crac/. , Immantenente,  la  tetra  ne 
venne  Acrile,  l'aria  feombuiara  , il  /uoco  turbo  . » 

Sco  M busso  lare.  Scombuiare  s vote  beffa.  Salvie,  prof. 
Tofe.'  1.118.  Di  cui  ( di  Giove  ) follmente  la  teda,  q.isd- 
Gg  a do  fi 
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SCO 

de  fcompiftiio  J^lla  guerra  . Morg.  7..  *9.  Subito  il  canne 
i tulio  in  ifcom piglio  , Eeorron  tutti  come  lente  patta. 
Brrn.  Ori.  ».  *4.  tó.  Ed  a quel  foo<i  o ancor  qualche  altra 
* co  fa  IjuÀf  r ■*'  ' 


SCO 


r vedrete  piena  di"  icompiglio. 


O H t ,fi  l t u M c •'  j.  ompitl'to , Mr/ft  di  (t/e  fcompigljatt. 
,it.  atjfpàtù» , perturbano  . Or.  Sa 


—UJ , rr >MngÌÉri< , ««•**.  Buca. 

"Teme.  c. (■  Tenie  lizzarne,  tanti  fc<»mpigliua»i  ec.  Fanno, 
che  dell’  amore  cica  de’  fiumi,  E vada  un  mito  a rafeiu- 
larmi  al  iole  . 

Scoli  PUCia  ZE  . Pijctart  a A do  fio  , » Bagnar  di  ptftro 
ekattheffia  ; t fi  ufi»  in  fieni*,  alt.  e neutr.  pafi.  Lar.  eom- 
mingere . Te/.  Bi.  J.  4'-  Se  ’I  lione  gli  punte  porre  mano, 

Eer  oiuno  moJo  non  l’uccide  però, ma  romperli  le  gatta- 
e , e (complicalo  per  fargli  pii  onta  . Frane,  r oteh.  imi. 
83.  Mette  mano  alle  brache  , e ftompifciò  I ubbriaco  con 
pù  orma  , che  non  area  bevuto  malvagia  . che  n’  avea 
bevuto  jo.  bicchieri;  e fcornpifciato  , che  j’cbbc  ec.  Ctrif. 
Calv.  t.  9 1.  E per  paura  v’è  chi  fi  (compitola. 

$.  L Stampi, feruti  , notte.  pafi.  fi  dite  anche  per  Aver 
gran  veglia  , » flotterò  i armare  . Lat.  miSurne  . Gr.  •/*- 

9 V il.  Erompi  fi  ia*fi  delle. tifit , 0 per  le  rifa  , vale  Ridere 
fmiuler.it  amente  ; -apodo  lì..  Lai.  rifa  Affluire  , difrumrt. 
Tu.  Tun.  J.  I.  OH  voi  u avere  ulto  proprio  fcotnptlcur 
per  ’c  rifa  a contarci  quelle  voflre  fciagtttc  . t-Unz  fiat.  a. 
Ld  io  lo  ben  , che  argomentavi  in  giu. a , Che  ’lk  concerto 
tonfato  col  quelito  Lacca  le  panche  Icompifcur  di  fila  (fai 
fidilo  en f atuamente , e pei’  iperbole  ) 

ScoMVOltm  . c na fiate  il  rompo  fi»  ,-Difiadtnfre  ; e fi  rafia 
in  fieni  fic.  att.  e neutr.  paff.  Lat-  rtfolvert  , definrert  . Or. 
dfMi  .'.r  . Copp.  rim.  buri,  2 ■ 27.  Tanto  più  quel  fi  feema  , 
e fi  (compone  , E dif^xar  come  neve  a poco  a poco  ■ Sal- 
viti. Ai  fi.  x.  1 10.  Quante  indegne  cote  conviene  , che  fac- 
cia I'  «rato  ' dome  fi  (componga  nel  volto , e ne  moti  ! 
( qui  per  meta/.  ) 

Scomposto.  Aid.  da  Seompme  ; Dtfordmai»  , Canfufo. 
Lat.  iateampafimL.  Gr.  imam  . Fu.  dì/c.  leu.  j*6.  Come 
potrà  mai  leggere  il  Fiorentino  tompoflo  con  quell  e di 
mcr.ro  aperto, che  egli  non  divenga  nel  viio  lutto  (com- 
porto ? Tae.  Dav.  fior.  jij.  Il  quale  , artalito  iNnimic» 
fcompoito  , e sbandato  per  vaghezza  di  preda  , lo  ripinfc 
a'  navilj . £ 4.  541.  Senra  allcttar  d’  ordinarli,  comincia- 
no a combattere  llricchi , e (comporti  . 

ScoM  FU  Z Z A R E . Emtiert  di  puzzo.  Lat.  fatore  muderà. 
Gr.  toamSi  a xhiAut.  Fr.Qurd.Pred.  R.  Co’  loro  fetidi  alili 
di  parole  maldicenti  Icnmpu arano  ogni  artcmblca . 
ScoutUt  Z O LARE  • F,A.  Levar  vm  la  nan/ea  con  alenar 
ea/a  , de  riaccendi  r appetita  . Pataf.f.  Deh  non  far  grot- 
te , ch’io  me  ne  fcornpuzzolo  (qui  nrutr. paff.) 

Scota  USARE-  l’.A.  C iu.tflar  la  eomunonzt  , Dt/unrr:  , Di- 
vidi re  ; r fi  afa  in  figmfie.  alt.  a nrutr.  paff.  Lat.  tommunio- 
nem  diri  mere  . Gr.  manna*  Dm.  Camp.  1.14.  Ma 

vinciamli  prima  con  ingegno,  e fcomurnatnli  colle  parole 
’ piatole  , dicendo  ec.  £ apprajfc  : Ordinarono  due  per  con* 
trada  , eh*  avertono  a corrompere  , c Icomonarc  il  popolo. 
C.F.6.  $4.  ?•  La  qitti  si  cominciò  a feomunarti  , e partirli 
i nobili,  c tutto  i!  popolo. 

ScomunìTO1.  F.  A.  Aid.  da  fkomunsre  . G.  li.  tr.  ifi-  J. 
Atlora  lo  fcomuqjio  , cmfannato  popolarlo  col  loro  paz- 
zo caporale  fi  partirò . Dm.  Camp.  1. 14.  E cosi  fc  injunati 
concumgti  per. modo,  che  più  non  fi  rilievi  1.0.  Lutad.pi. 
Or  fere  a Roma  , e sì  è altresì  (comunali  battaglia , co- 
me s' Annibale  Re  d' Affrica  forte  rclufcitato. 
Scomunica  . Fina  impella  dalla  Che  fa  per  correzione , che 
priva  della  partictpution  de 1 sugi  amenti  , e del  eoui  merxio  de" 
fedeli  . Lai  ni.  ammtrmcativ  . Gr.  drùiaflu  . C.  V.  ia.  yj.  a. 
Alla  quale  Icomunica  , e interdetto  s'appellò  al  Papa. 
ScOMUNlC  A.G10HC  • v.  SCOMUNICAZIONE. 
Scomunic  am  turo  - ScoMunua  , giornante  azione  . Lat. 
exeommunicatio  . Gr.  d/xtyaa  . Tratt.  Confiti.  Quello  leu- 
municamcot  ) Ara  l'opra  tutti  quelli  , che  faranno  a fini- 
ffra. 

Scomunicare.  Imporre  fr.  tinaie  t . Lat.*  Cbuflianorum 
communi-or  /epurare  . ur.  unduita^ui.  C.  Ii.aa-J  Iffo- 
fatto  fu  Comunicato  . Fa  fi.  143.  Da  coloro  , che  fuflono 
(comunicati  di  maggiore  (comuni1.z7.100e  cc.  dee  il  confiti* 
fore  domandare  saramento  , eh’  egli  auranno  a’  comanda- 
nienti  della  Chiedi  . £ iaa-  Comandare.,  che  fi  guardi  di 
non  ricadere  in  fimild  (bilia  , per  quale  forte  Icomunica- 
ta  . A Defiruzz.  2.  J4.  u Lo  fcomunicato  non  puotc  iftomu- 
nicare  . I a,  1 j.  Quando  il  giudice  dice:  |o  icomunica 
colpi , e fimiglianti  parole  , s’ intende  della  ircomunicazio- 
nq  maggiore  . E più  fitto.  : Che  lari  di  due  , a’ quali  fu 
commetto,  eh,’ eglino  rtimmunichino  alcuno,  c c afcnéduno 
di  loro  in  uno  momento  medefimo  dice  : 10  ti  tcorauni- 
co  , fc  coiqi  non  ti  Scomunica  l Rafponde  sant’  Ueonc . 
CtafchedunbNli  que* giudici  ifcomunica  , imperocché  la  lo- 
ro interi 7.1  ono..é  . che  cotlui  fia  «nomanicato  . Dm.  Co mp. 
*.76.  Scomunicò  gli  ofictali,  ie  micrdirtc  la  terra. 
Scomunicato  . Aid.  Lat.  abfimtut , S.  Cipr.  Gr.  «’/*?•  - 
fta-ai -Il  . C.  V.  ri.  105.  t.  Della  detta  caduta  fubitamcnre 
morio  (anzi  penitenza  , (comunicato  , c dannato  da  santa 
Chiria  . Maefliuzz.  2.43.  Da  ogni  (comunicazione,  o mag- 
giore , o minore  data  dalla ‘ragione  JRiote  lo  fcomunicato 
e Birre  artolutoMal  Vricovo  . Fa  fi.  uj.  Imprima  il  pecca- 
tore fcomunicata.fi  dee  umilmente  inginocchiare’.  E altro- 
ve : Mcntrcché  dice  il  salmo  , bafte  le  reo!  dello  feomu- 


nieato  con  alcuna  verga , o baffone  . Ditta m.  2.  tf.  Or  que- 
lli» ImpcraJor  fu  il  primo  , il  quale  Forte  feomumuto  per 
la  Chiefa. 

f Per  fimìlit.  vale  Iniquo  , Pifiwin  . Lat.  ex ferrandui , 
facriltgui  . Sega.  Confi,  infir.  I nmodi  fon  di  due  forte,  al- 
tri vagì  inno  a punire  queffe  lingue  (comunicare  ec. 

Scomunic  a toh  s . CU  /comunica  . Lat.  excomxaytaiea- 
ter  . Gr.  0 àrattuxàiur . Maeflruzz.  2.  40.  Erti  ifcomumca- 
tori  metterebb»no  molti  in  pcricolofi  lacciuoli  . la  qual 
cofa  (opra  ’l  capo  loto  li  rivoltcrebl-r  . E 2. 45.  Dalla  len- 
tenzia  del  giudice  non  puote  riftre  aifoluto  mono,  le  non 
fe  dallo  (cutnunicatorc  , ovvero  dal  fuo  fupenore  , fe  non 
a’  appella  , ovvero  , fe  lo  fcomunicatore  negligentemente, 
ovvero  malizioAmentc  indugi  l’ artòluzionc . 

Scomunicazione,  e scomunicacene  . rr*ma- 

niem.  Lot." factotum  mirrili 8io,  cXiommuntcntto . Cìr  drdòmiM. 
Maeftruzz.  1.  ;*.%■  Scomunicazione  é dpaitimcnto  da  eia* 
fchedona  legittima  comunione  , e atto  legittimo  . C.  V.  7. 
aj.j.  E perù  cadde  in  fentenza  di  fcomuuicagione  di  san- 
ta Chiefa  . E 12.  106.  6.  Sotto  pena  di  komunicazjone . 
Pafi.  1x6.  Sono  malagevoli  cali  quelli  de’  matrimoni, cc. 
delle  tiprcfaglic  , de’ pegni  , delle  (comunicazioni , delle  ir- 
regolaritadi  ec.  E 144.  Dada  (comunicazione  minore  , la 
quale  l’uomo  incorre  participando  con  alcuno  (comunicato 
nel  favellare  , o nel  mangiare  , puote  profcioglicrc  il  pre- 
te. Fu.  SS.  Fai.  L'altro,  come  malinofo , volentieri  ri- 
mafe  nella  (comunicazione.  Diu.Comp  j. 76.  La  Chiefa  di 
Roma  richiede  « Fiorentini  , c formò  procdfo  di  foomum- 
cazione  , e fentenza  diè  contro  a loro. 

Scomu'ziolo  . Fan  h.  E noi  98-  Quando  i mietili  voglion 
lignificare  , che  i fanciulli  non  Ale  fono  fapute  , e non  ne 
hanno  detto  1 traccio  , ulano  quelle  voci  : boccata , bocci- 
caia  ec-  briciolo  , capello  , peto  , fcomuzzolo. 

ScONC  ACADO  RE  . v.  -SCO  NC  AC  ATP*  ». 

Sconca  CARE  • In  au./ìgnific.  vaie  Bruttai  di  merda . Taf. 
merdd  (aiate  , emfperptrt  . Gr.  xftf.e jw» , kmjv»  rt.u.-.i. 
Frane.  Sateh.  net».  144.  Voi  dite  , che  iO  v'  ho  feoncacato, 
Io  feoncacato  pare  ctfcre  a me. 

%.  In  figmfie.  nrutr  paff.  vale  Bruttar/!  di  merda  , e talora 
Aver  grandifitmo  filmilo  et  andar  del  corpo  , Non  la  polir  u- 
tencre  . Parafi. 4.  Per  voglia  di  giocar  mi  fconcacai. 

SconC  ACATO.  Adi. da  Stancatole  . Frane.  Saccb.nov.ftt. 
Tu  I’  hai  (atto  cavalkr  pifeiato  , e 10  lo  fiatò  cavaliere 
(concacido  ( 'oui  olla  maniera  Lombarda  , /atceodóxfarlart 
me  fi  et  Bernabò  Fi/tontr) 

SCOKCACATORE,  C SCONC  ACADO  RE-  C he  francata. 
Frane.  Scacci),  nov.  144.  Va’  reca  a Stecchi  la  tal  roba  éc. 
da  poiché  mi  cotjvien  vetìire  lo  feoncagadore  ,'-e  gli  fcoa- 
cagadi  ( qui  alla  maniera  Lombarda) 

Sconce n NATAMENTE.  F.  A.- Avveri.  Difteconeiamen- 
re  . Lat.  meonemne  , Gr.  anixiwr  . Fit.  Grifi.  K-  menato  in- 
veri» Gcrafilcrmnc  cc.  c amando  , cocolle  mani  legate  di 
dietro  , (pugilato  in  mantello-,  cinto  in  gonnella  feoneen- 
natamente  , e cof  capo  feoperto. 

Sconcertamento.  Sconcerto . Lat.  turbati» . Gr.  «/»*£•. 
Tratt.  fegr.tof.donn.  Provano  alquantune  gli  (conce  rumen- 
ti  prodotti  dal  fudotc . 

Sconcertare.  Covar  di  concerto . Lat.  concinentiam  per- 
turbai . Gr.  ctf»4Wj2#  infórmi. 

Q.  Per  meri/  Dij  ordinare  . Lit.  de  (butte  ^ Perturbare . Gr. 
Jvtet/m'Hr  , tfr-vraTTiir.  Satq.  n.11.  efp.pl.  La  quale  (ari  t) 
nottua  m qualunque  m >do  alterandoli  feonceeti  , c guaiti 
la  retta  o,«crèzione  dciiaa  itru mento.  Red.  CLi'tr.9.  Lo  feon- 
cctti quanto  la  , Voglio  berne  almen  due  ciotole. 

Sconcertato,  t «consertato  . Aid.  da  Scon- 
ceitare  . Lat.  perturbami  . Gr.'  . Buoi.  fitr. 4.1. 

7 Da  rimetter  in  fo.ma  , diccv'  egli  , I capi  (confinati, 
e fuor  di  (erto.  E apprefi » : Fiaccati  poli  , c zone  (confer- 
iate . Salvia,  dtfe.  1.  92  Quando  le  partiont  , qual  popolo 
(concertato  , e tumulinolo  , nella  citt^  dell'anima  u roilc- 
va  ce.  tutto  è contortone  , tutto  è difordinc. 

Sconcerto-  Lo  /concertate  -,  <o aerano  di Cmemo  . Laf. 
comentut  ptnurbatio  , turbano  . Gr.  nftpnrim  m^ó . 

Sconcerto  , fi  prende  ambe  per  Di)  or  dine  . Sega.  Mann. 
Nov.tf.i.  EUcnJo  1!  turo  interno  ptcoiirtzio  di  fenneerto, 
mentre  alla  iurte  inferiore  tocca  di  conrundarc  , alla  topc- 
riure  d'ubbidire. 

SCONCEZZA  .'  A firmi  di  Sconcio  ; Dif. irdinamento . Lat.  in- 
oneimutai  . Gr .dpoo'm  . Amm.  ani.  >4.;.  a.  Ni  desierai c 
Iconici  re  , nè  compoite  a^omezze  li  convengono  a uomo 
Crtdian  » . £ ia^I-A-  Non  tota  mente  nella  bellezza  , e nel- 
la'pompa  delle  cole  temporali  , ma  eziandio’  nella  fcùn- 
cetza  puote  erter  vanità.  Faler.Moff.  Nbn  hanno  fconccz- 
ia*i  e fon  da  fcnverc  tra  1 miratoli . 

Sconciamente.  Awtrb.  Con  rfconelo  . Lat.  mconcinnt . 
Gr.  mnifod-m . 

b.  I.  Per  Vergogno  firmate , Canonia  . Lat.  tu'patr , rnh»- 
ntfie  . Gr.  aironi.  G.F.n.  I08.  ».  1 Fiamminghi.,  ch’aera- 
no a olle  (opra  Tornai  , fe  ne  ( attiro  (conciamente . ” 

f IL  Per  Grandemente , e Soprammodo-,  e fi  dice  in  mala 
parte  . Lat.  {tede , /««finti  m modum  , inmuniur  . Gr  atti*  , 
ormi  ni  . Bete,  noi  1.  8.  Golortflimo  , e bevitore  grande, 
tanto  che  alcuna  volta  (conciamente  gli  tocca  noia.  £ nov. 
69.  ai.  Prcfonc  un  altro  (denti  ) il  quale  (conciamente  ma- 
gagnato Lidia  avea  in  mano,  a lui  dokirofo,  e quali  mez- 
zo morto  il  moffrarono  . £ »».  88.  tu  S*  vendica  toccen- 
do  lui  iconciamente  battere.  Ben.  OH.  2.9.1  a.  Perché  ac- 
coltoti 
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cortata  con  la  sferza  in  anno  Sconciamente  di  dietro  lo 
batteva . 

5.  III.  Per  Ifiravagantemmie  , Pestamente  . Lat.  male . 
Ct.  *****  • Tav.  Kit.  Li  cavalieri  trapalano  quella  fera  il 
meglio  piflono  con  frutte  fa’vatiche  , e erbe  fconciamco- 
te  condite  . E appreffò  : Io  , fecondo  peccatore  , (concia- 
mente l'bo  ufatc. 

Sconci  ari  ■ Guadare , Diferdinart  . Ed  offre  agli  altri 
Jmtim.  fi  uja  ntl  'figmfie.  ntutr.  paff.  Lat.  perturbare  , cor- 
rompere . Gr.  . G.  P.  J 1-  24.  t;  Per 

quelli  muta;  ione  molto  li  (conciò  il  buono  flato  ai  Ge- 
nova . F 11.49.  r.  Non  fi  nò  di  piovere  quali  del  continuo, 
onde  molto  (conciò  le  ritolte,  e guadò  molto  grano.  Ktv. 
am, 44. 1.  Mailer  , per  cortesia  acconciate  li  fatti  volln,  e 
noti  ifconciatc  li  altrui  . l'aler.  Ma  fi.  Affermando  , che 
niuna  parola  ofeirebbe  della  fua  bocca, per  la  qilalc  la  fua 
caufa  tc  ne  fconcurte  . 

1.  Stentiate  , fftr  Ifcomodart  . Lat.  ineanvnodart  , in- 
tommedtiatem  affem . Ct  nvrià(n>.  Lab.  iflo.  Nbn  tu  giam- 
mai , ch’iti  non  avciTi , fetta»  fconcurim  di  nulla  , ad  un 
compagno  , che  con  non  miqpre  albero  di  me  navigato 
forte  , fatto  luogo  . Peeor.  g.  6.  mv.  ».  Quel  podere  era  la 
dote  fua  f e non  la  voleva  feemare  , nè  fconciar  fe  per 
acconciare  altri  . frane-  fsceb.  Op.  dki.  ajr.  Se  pagarti  , e 
non  te  ne  fconci , fc’  tenuto  fov  venire  il  comune  tuo  fap- 
7i  rotereffo  . Geli.  Sport,  r.  j.  Compare , e'  bilògna  (conciarli 
a quelle  cole 
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it  la  difialfe  Dell'empio  fuo  partorì  che  farà  (concia. 
But.  ni  : Sconcia  , cioè  feci  lenta  . 

$.  II.  Per  i/i  tmvemvdc  . Lat.  turpit  . indecenti  . Gr. 
mòtto. Dato, IiffLilL'  I’fin  colei,  che  la  Ghifola  bella  Con- 
durti a far  le  voglie  del  Marchefe  , Come  die  Tuoni  la 
fionda  novella  . Bete,  itoti.  50.  4.  Se  ne  cominciò  forte  a 
turbare  . e ad  averne  col  marito  di  fconce  parole  . E g. 
6.  f.  4.  Non'  per  dovere  nelle  opere  mai  alcuna  cola  (con- 
cia feguirc  . E nov-  81.  7.  La  quale  la  santità  , I*  onclli, 
e la  buona  fama  dei  monirtero  cpUè  fuc  fconce  , e vitu- 
perevoli oliere  , fe  di  fuor  fi  là  pelle  , contaminate  avea, 
V flL  Prr  ijiravagante  . G.  P.  i».  8.  ip.  All’  ulula  di 
Giugno  fece  fare  una  fconcia  giustizia  . 

$.  IV.  Per  Ifmtfutato  , Graiuffimo  , Grandi  filmo  . Lat. 
immtnfut , irnmederatut  , immani  e . Gr.  ùrutfuydr; . Di  ut. 
Inf.  *9.  La  voli»  fconcia  , e fartidiofa  pena  Di  paldàrvi 
a me  non  vi  (paventi  . Paff.  94.  Fu  in  Parigi  uno  (coia- 
io , il  quale  per  gli  fconci , e gravi  peccati  , eh’  avea,  fi 
vergognava  di  venire  alla  confertionc  . Maeftrnvt.  1.  j. 
Della  gola  ne  nafenno  cinque,  cioè  ifconcta  letizia,  ifeur- 
rilitade  , immondizia  . il  molto  parlare, "e  feurità  de'  (en- 
fi . Bete.  itati,  ^j.  7.  Avendo  dimenticato  a qual  partito 
gli  averte  lo  (concio  (pendere  altra  volta  recati  . 

5-  V.  Per  Infetto  . Dant.  Inf.  3 0.-  I’ 'farci  meffo  giù  pct 
fo  feotiero  , Cercando  lui  traducila  gente  fconcia  . But. 
ivi  : Tra  quella  gente  fconcia,  che  è in  quella  bolgia, 


quarte cofe.  , . cosi  inatta  d’  infermità,  e guafla . 

$.  IL  Stentiate  , trrmShe  del  Ghetto  del  caleio  , fi  due  del  VI.  Per  Affre  , Spofcefe. . Lat.  diffiditi  , affper , imcM- 

rattinere , e Incomodare  gf  innanzi , Lat.  cubitn  itpulfkre,  nudai.  Dant  inf.  19.  Quivi  loavc  mente  fpole  il  carco 


T r attenere , e Ineei/iodare  gr  innanzi . Lat.  tubiti  t de:  ul  fin  e, 
obviam  ewientet  pervtrtere  . Gr.  wxrìr  àruZùe.-C ffth-Dtt, 
a.  t-  Chi  non  può  Dare  alla  palla  , fconci  . Ftr.  dia!,  bell. 
dann.\}i.  Al  calcio  noi  non  ferviamo  per  ((conciare  , 'ma 
sì  bene  per  dare  alla  palla  talora  , s’  ella  ci  balza  . Dav. 
Aie.  142.  Quivi  daodo  alla  palla  , c rimbeccando  , e feon- 
dando , e lcorrendo  ec.  sì  deliro  , e sì  pò  di  fua  perfooa 
li  dimoftrò  cc. 

111.  Snudar  fi  , diciamo  del  Difender  , che  fanno  le 
femmine  pregne  la  n catara  ,r  Lat.  abortire  . Gr. 

Cren.  Priore!!,  3*0.  Hannc  avuti  infino  a oggi  otto  , o no- 
ve figliuoli , ed  Irti  fconcia  circa  di  tre  volle  . La  puma 
volta  fi  fconciò  , credo  , dal  d)  la  menò  a due  anni  in 
circa  , iti  una  fanciulla  femmina . Front.  Suez/;.  1 fife.  »6.  Che 
tal.fi  fconcia  grorta,e  tal'fi  sface, E tal,fe’l  porta, un  pie- 
c inaio  face.  Sptr.oraz.  Anzi,  accorgendoli  d'erta  gravida, 
ufa  ógni  arte  a gran  rifehio  iw  Sconciarti , e difljravidare  . 

V IV.  Sconeiarfi  una  gamba  , 0 un  piede  , vale  Ronfio, 
feto  , 0 Slogar  feto . Crm.PeU.  j j.  Si  molfc  il  cavallo,  qcor- 
fe  ufi  pezzo  , e gttto'la  in  terra , di  che  li  fi  onciò  la  g.tn- 
ba  . M.  P.  9.  61.  Il  capitano  ec.  Iconciorti  il  piede  in  far- 
ina , che  non  poteva  più  ilare  in  fu  piedi . 

Sconciata  minte.  Avverò.  Seoneiamentr  ,-ln  nfrnirra 
fetueta  . Lat.  male  , incendete  , mdeeort.  Gr  aiypie  '.  B ragli. 
Ptfc.  Fior.  57*.  Troppo  fcgnciatamcnre  s’  allontanò  nella 
parte  principale  del  santo  , e collii  maro  vivere  Cri.iiano. 

Sconciato*!  . Che  feentia  . Diffc.Cale.  1 j.  Il  calcio  ri- 
c lucile  quattro  forte  di  giocatori  , cioè  ec.  gli  (conciatori, 
i quali  rattengono  i detti  innanzi  , quando  la  palla  ac- 
compagnano , e dallo  (concio  , che  e'  danno  loro’ , fono 
così  detti . Cei»r.  Cara.  Ott.  41.  E perchè  Rocciatori  Ci  è 
oggi  più  che  mai  , ma  forza  ingegnò , Chi  ba  poco  di- 
fegno  Non  lo  chiamate  a fconciar  nulla  mai . 

Sconcia  t.Ù  ZA*.  Aborto  la  Creatura  di/perffa/i  mi  parto . 
Lat.  abouhmm  . Gr.  nò  ix7Mjjta«ùr . Pai  eh.  far  {.  ].  E fe 
pure  s’  awtdcne  alcuno  , di'  ella  averte  partorirò  ,«dirc, 
eh'  ella  (ia 'tiara  una  (conciatura  . Menz.Jat.  j.  O almcn 
per  querto  ha  dato  in  (conciatura  . 

J.  I.  Prr  fimelii.SolUr.CoU.  6R.  E tion  è dubbio  in  quel- 
lo della  Miglia  fui  Genovcfc  accanto  alle  Magra  tllerfi 
veduto  un  fu  fino  vivere  fopra  un  ulivb  ; ma  fono  (con- 
ciature , e abortivi  , che  non  ballano  , nè  partono  ballar 
pifi  che  tanto  ec. 

II.  Per  metaf.  fi  dice  di  Coffa  imperfetta  , 0 mal  fatta . 
Colat  ói.  Tu  non  de' giammai  favellare,  che  tu  non 
abb^  prima  formato  nell  animo  quello,  che  tu  dei  dire,' 
che  còri . faranno  i tuoi  ragionamenti  parto  , e non  ifeon- 
datura  . 

Sconci  aturin  a . Dim.  di  Sconciatura.  Alleg.  ijd.  Vi 
nafeevan  dentro  Je  centinaia  delle  fconciatunnc  fenzA 
milura  . 

Scortelo  . Safi.  S comedo  , Danyo  . Laf.  inctmmtJam  , fa- 
dura  . Gr.  fafim  , fiuafia  . Bocc.  mv.  }f.  4-  Senza  danno , 
o (concio  di  loro  quella  vergogna  cc.  fi  potcrtero  torre 
dal  vifb  . C.  P.  8‘.  I Fiorentini  per  tema  , che  le 

dette  parti  non  facelton  ribellar  la  tcrta  , a fconcitr  di 
parte  Guelfa  , sì  li  tramifom»  d'  acconciarli  iitfìeme . Agn. 
Pand,  jd.  Del  danno  tuo,  del  tuo  (concio  poco  fi  cura, 
dove(  a lui  ne  rifuitt  bene  . Calai.  17.  Eglino  tempre  fo- 
no I indugio  , lo  (concio,  e ’l  difagio  di  tutu  la  compa- 
gnia . E J7.  Le  cirimonie  fono  di  graqdc  feuncio  alle  fac- 
cende , e di  molto  rodio  . 

Sconcio  - Add.  Contrario  di  Acconcio.  Lat.  incorni  notti, 
marnali,  1 . Gr.  àxtfi^n  . Lor.  Mrd.  canz.  6.  a.  Quando  agli 
uomin  vi  mortrate  , Fate  d*  clfcr  fempre  acconce  , Ben- 
ché certe  fon  più  grate , Quando  altri  le  vede  fconce . 
Ma/m.  9.  5.  Acciocch'  ei  non  la  veggi»  fconcia , e Riat- 
ta, Manda  giù.  la  'mpannata  , e fi  rimpiatta  . 
y L Per  Iftdlerato  -.  Dant.  Par.  9.  Piangerà  Feltro  anca- 


Soave  per  lo  fcoglio  (concio  , ed  erto  . 

}.  VII.  Per  Cutflo , Slogato  Lat . In  tatui . Gr.  ifygSforyint. 
Cavale.  Difetti,  ffptr.  Come  dunque  farebbe  (lotto  chi  vo» 
lede,  innanzi  fempre  tenere  il  braccio  '(concio  . e vivere 
in  continua  pena  , che  fentir  folo  il  duolo  del  raccon- 
ciarlo ì 

J.  Vili.  Per  Malfatto , Deforme  . Laf.  deformi t.  Gr. 
oijffóe . Bern.  Ori.  t.  ij.  9.  Di  corpo  (concio  , e di  vilo 
ai  fiero , Cb’  ària  (marmo  o'»ni  anima  ficura  . 

§.-IX.  Per  Difi.rdin.ua  , Se**’  ordine  . Lat.  perturbanti , 
ineompofitus  . Gr-  «J&nfor^ÒMr . Stor.  Pi  fi.  90.  Andavano 
molto  fconci  , come  doloro  , che  non  crcdeano  , che  la 
genie  di  Cartruccio  vi  forte  . 

Sconco»»  ino  , e scocco»»  ino  . Giocolare  forfè  fi- 
mile  a Mattaccino  . G.  P.  11.  4.  j . E ’l  cappuccio  velino  • 
modo  di  fconcobrim , col  baialo  fino  alla  Cintola  ( coti  in 
alcuni  T.  a renna  ) Morg.  tu.  t».  Buffoni,  c ftoccobrii» 
fanno  morefchc , E getta n da’  balcon  fior  bianchi , e gial- 
li. Bell.  fon.  144.  Ella  fapea  di  rutti  di  radice.  Come  de’ 
(coccobrro  la  fonagliela  . 

S con  cniDASt*.  Contrarie  di  Concordanza  , nel  fignifie. 
dtlff.  Salvia,  prof.  T o/e.  i.  a 99.  Quel  «colo  del  ijoo.  in 
cut  corrctramcntc  da  chicchelfu  (enza  le  odierne  tconcor- 
cUnze  parUvali  , fu  la  bafe , e ’l  fondamento  di  nortra 
lingua . r , ' 

Sconco*  t>  t a . Contrariò  di  Concord  i.  Lar  difeordia . Gr. 
4t* fV*  ■ fw.  Cren  Era  abbaffata  per  le  (concordie  , e di- 
vtfiqnt  . Con».  Inf.  9.  La  crudele  (concordia  , che  conduce- 
va  1 anime  Romane  . G.  P 8.  8d.  1 Ma  tutto  era  in  va- 
no 1 fe  non  che  gli  Ubatdini  tri  loro  vennero  a ' (con- 
corda . 

Scondito.  Addi  h!em  condito  . Alleg.  uo.  A fuo  corto 
mangiar  poche  (condite  Vivande  in  fretta,  e ber  con  erte 
vino  , Che  di  canapo  fi»  più  , che  di  vite  . 

}.  Per  mila/,  vaio  Seneca  , Senta  giudizio  . Lat.  infipìdutt 
i»** gnu.)  fatata  . Gr.  draioduwf  , (tu /di  . M.  K e.  |d. 
Parendo  al  Pa marca  edere  in  vergognofo  , e non  ficuro 
partito  traile  mani  dello  (condito  popolazzo  , ali  etff 
màrtamcntc  avea  efaltato  . f eap.  a6.  Menarne  a Siena 
gli  uomini  , e le  femmine  ec.  in  gran  gloria  , e gazzar- 
ra di  quello  (condito  popolarto  . F 11.  54.  Affai  ve  ne 
furuno  morti  di  quelli  del  baldanzolo  , c (condito  popolo. 
Toc  Dav.  Perd.  elog.  41?.  Ma  quelle  parole  rozze  , que’ 
concetti  (conditi  fanno  deli'  antico  ( f u)  il  T.  Lat.' ha  io- 
condtei  lenfut  ) 

S C os»  1 s s a n f . Centrane  di  Confi ffart  f Piegare  . Laf. 
negate  . Gr.  àpmobat  . Bene.  lett.  Pr.S.  Ap.  jo 9.  So  nondi- 
meno cfferc  di  quelli,  che  vogliono,  ed  egli  non  lo  feon- 
fcrta  , lui  avere  Icritte  molte  epitlole  volgari  . Frane. 
Sanò.  rim.  sa.  Cbi’nicga,  e chi  (confcrta  fcritte  , o carte. 

‘Scosf  ICC  » » 1 . Scommetter  le  offe  confitte  , Schiodare. 
Lat.  reggere  , perfringert  . Gr.  àecxrbuhi/  . Bene.  nov.  14. 
14.  Nondimeno  non  cflèndo  la  buona  femmina  in  cafa, 
la  (conficcò  per  vedere  che  dentro  vi  forte  . l'it.  S.  AL 
Madd.pt.  lo  voglio  andare  alla- città,  e cercherò  di  mici 
amici . che  vengano  a aiutarmi  (conficcare  il  mio  Signó- 
re della  croce  . £ pj.  Nicodcmo  pofe  la  mano  a’  piedi, 
c ncomtnciò  a (conficcare  ec.  E la  Maddalena  vedendo 
Icatificcare  que'  prczioli  piedi , pen  forai , che  con  doloro- 
fo  pianto  dice  va  ec.  Toc.  Dav.  ama.  a.  41.  Quafi  (confic- 
car la  tclorcni  , la  quale  fe  noi  vorcremo  per  vanità. 
1 avremo  a riempiere  per  ingiurtizie  . Libr.  yen.  8^.  Ed 
dea  un  Fiorenrin,  che  1 Salvatore  Di  croce  (conficcò  eoa 
le  fuc  mani . 

S <o>  FICCATO.  Add.  da  Stenfiecarc  Schedato  , Scom- 
meffo  . Lat.  re  firmi  , perfraDut . Ct.  uomnbtòmòale  . Serd. 
{leu.  16.  djj.  Dimorarono  quivi  fei  giorni,  e davano  chio- 
da icooficuii  per  lo  più  dalle  tavole  del  naufragio  per 

aver 


•A'  . 


StfoNViDARE  . pfjH*7*  • !-'•  dufi 
r r-%.  ®--'cthì'pèr  io  comune*  ve 
. ...  ... n:- 


*rl  così  £&<£-■:  uro  m>UmcnrcVc.^.y.to4;L^ferioqai. 
le  tradimento , c pattiti  i Fiorentini  nmiltrò  mallo  fton- 
frrrttl . . \i 

Sconto  K to  . T/.wSlia  , D'fn.uat , Ai 

- - 19  . Llt.  Wruflt.t  , éwmr  . Gr.  w>  . Ajff.  l0  Mi 

.9.  MeiTcr  MiiLu’o  vcwaflo,  pcr'non  efftr  cagione  «falcono Tconfoao  i '* 

tornato  In  gram  di  indici  Ci-  io  tu  il  pori  , la  fu*  [Mura  naftole.  Com. 

rodere  GMbniunia  ai  luì [ ■ 


■rA  «me , é alfre  cofe  di  itnngiire  . 

Stirpi  Dina  • Di  un  ma  , C(  «rwi  i'  CnWima. 
Lu.  di/fidentis  . Qt.  «tH-.W  . G.  V.  io.  m.  4.  MiHranifo 
cop  beile  ragioni,  c ro’ome  la  fconfìt(anw  di  mèlici  Mar- 
ti'.. W.  V.  a.  j.j.  Onde  fra*  terrazzini  , c fo[èiìieri  era 
^fidanza  Rande  , £ j. 
che  meff-r  Giovanni  era 


ftMfidin/a  Rande  . L 5.  p.  MeiTcr  MifEuJo 
die  nHr"  : — : *■- ' 

lei  720 
e'oKp 

S.A  ,r-  . 

polli  il  débito  , The  td  prometterti',  rendere  il  Signor* 


Gr.  Arcar.  lijC 

voCro  canfentimenro  ta 


della  dui  euxiem^i  npn  ci  (confidiamo . 

Scon  RI  OC  1 RE  . R mptre  il  rtimrro  111  Irt  taglia  . I.Jt.  dif- 
fidare , profittare , cUJem  affare  . Gr.  òr mh  . C.  V.  il. '7! li 
3.  Ter  amore  , chtawn  Oltruccio  ci  tu  a (configgere  ad 
Altèpafcio  . Bore.  44.  Fa  nella  lutti  dia  mòrto, 

c 1!  fui  eferato  fcpnnfto  . porr.  ant.  to.  3.  Il  come  Rii 
Iconfiffc  , e francò  lo  paefe  . LJy.  M.  Botò  a Giove  4 che 
reagii  fon  figgerti  1 Sanniti  . farebbe  cc ..  Vh.  SS.  Pad.  1. 
5>4-  Coiai  dì  e Iti  loro  a dolio  nel  nome  di  Dio,  c Hi  cer- 
io , che  tu  gli  feonfiggeni.  Alsm.  Gir  io.  rip.  Opra  poi 
fc  mira  vigl  iota , c nuova  , E ci  IconfìfTc  tutti  io  un  mo- 
mento . 

t Sconfigge*  t fdr  oi'tof.  vale  Abilitar  , Lat.  afflino t, 
fr-fiigtrt  . Gr.  , ifrrt»*, . Seri.  Pifi.  14.  Que- 

lla medelìmo  avviene  delie  cole  , che  feonngeono  t no- 
llri  animi  . 

Scomfic.oimenTo  . Lo  fttnfiggtrt . Laf.  riniti.  Gr. 
•rmàf'it.  Pini.  Allora  fece  parere  ìl  gran  rotta  , e fctui- 
6ggi  menni  a quelli  cc. 

Sconpt'ggitrice  . I' erbai,  femm.  cfte  fanti  ir  • Lat 
pnfittatrix  . Amm.  ànt.  j.  7.  p.’ lilla  ( la  or tsognj)  i ver- 
ga di  difcip.'m*  , fcontisS'ti'te  de’  mah  , difendiinee  di 
naturale  punta . 

SCONMT  1 a . l'abate  da  Sconfiggere  ; R:ttr  . Lat.  ritiri. 
Gr.  I rr-nt  i Boee.ntrv.  17.  j.  ,Ip  un*  grande  fconfma  , la 
nualc  aveva  data  ad  una  gran  moltifudiiie  d’  Arabi.  G.V. 
*■  li*  tH.  Di  quella  feonfitta  abbafsò  molto  1*  onore  ce- 
de^ Francefehi  5).  7.  La  gente  rii  mclfer  Martino 


ro  piu  pori',  la  lua  ... 

h>  iconloaio  venne  11  paura  . Melfi  tiip.J'im  Non  credo . 
fblTc  cuore  , Sotto  tua  le&e  -‘Amore,,  Che  non  pigli^b 
mirtilli  , e lo  nlbrto.  Crao.A&rr/r.zSj.  Nun  iliare  cc.  con 
ehi  VenilTc  dall'aria  córrott»  cc.  /fc  non  ij  mcr.o  , che  ru 
puoi  , non  dityynirando  ilcbitarlo  Per  mòdo  s'iwe^u,' 
acao  non  ifdcRnilfc  , o nón  piglialk  fftonfurto.  ticrn-Orù 
».  4*  S‘-  Chi  conterebbe  i pianti  . c efl  fu^fiwti  , Che 
s odon  per  le  cafc'.  e per  le  lìrailc  Di  Pangi? 

Sfca*GIUONtM|*if).  Coltrarti  di  Cht£iu£ii  nenia  ; Dif- 
fiiusnwirnia  . Lat 4 ìliqi.r/ii  , difi-mtlri  , Jtpa'V‘o  ■ Gr. 
òxyrtloiu  , f«<4y*  1.  Bai.  ImT  li.  a.  Dri- 

ehtnazzo  ugnine*  implicazione  , c IcongiugnuDcato  d af» 
fellone . * 

ScbNr.I  y KTU1A  . SrpHgàgnim.'iAÒ  . Inani  l'àt.  Per  la 
(congiuntura -di  tulli  li  muniti  . che  tuoi  mi  (uftno 
dtlgiunu.  . *' 

S CO N o l u \ A q r S TO.  Ij»  fiongìuratr . J>*<Um.  QttirttiLc. 

Il  manimehto  £ intorniato  con  ifcoDgiùtanUnìo  . Taf. 
Diy.ann.  i.ffi  Trovandoli  lotto  il  tuoi»,  c ncllf  tmif* 


o:fa  di  morti  , vcriì  , fconeiuramemi  (dT.  Li/  /«  de«o- 
Ùonefj  Urd.  fior.  1 8-!  Nè  gli  tcor^uirarur'1 
dell'ottimo  , e cortantirtimo  Re  poterono  r 
Ai  FrànccCco  (e«>  mi  fi  r-  ’ ' 5 M * J 
l'btcjìatio ..  Gr.  ì«w«) 


gli  fconfciura menti  , e nncgbi 

■I  , Re  potcroùo’ Piegare  l animò 

Ai  FranccGco  (f*ì  nei  figmfie.  del  ),  II.  di  Scongiurare.  Lat. 


furon  melG  in  ifconh  uà  . Ontani 
dir  le  cofc  lira n*  , Che  furo  in  «rra  . e ’r 
ftoolitte  Galliche  , e Spugnole  , eJ  Affncai 
ijl.  Non  campili  io  niello  , che  pnttafTe  la  novella  della 


Óra  ti  vengo  a | 
mire  , c le 
Par.  nom. 


Scos-Q.l  U R A R £ ■ Goffri,' n<r(  7f/*  ninni  per  19  lite  Unti' , « 
■violentare  i Demoni  . E Scoi  librare  'ahunò  , Vale  Pioirìirare 
4f  toftrigaerc  i Drmcnj  a ufeugli  .ttJtdioSa  . l.at.  a.ifm^n. 
f.  Ago  fi.  t Lattnnz.  Gr.  tfepiitvr.  Puff.  ^47.  T.ubvalifi  cer- 
te altre  perfonc,  é .uonvrti  , e femmine  ,.  che  non  fanno 
P arte  magica  « nF  mvdate  , né  rcoogiuntc  demon; . c. 

" c con  piìi  di  cciiw  Mio* 

1 dilhrnirurc  rac  a feon- 


fcnnfìua  , l'ir.  SS.  Pai.  1.  «.  Udendo  Antonio  incominciò 
a pungere  di  grande  letizia,  «udendo  della  gloria  di  Cri- 
fto  , c della  fconfitta  del  nimico . 

Sconfitto  . Aid.  da  Sconfiggere  ; Pinta  , e Retro  in  A i*. 
tergila.  Lat.  profilarti  . Gr  iv«Ai>.  S.  ■ Grifo  fi.  Migliore 
dunque  eri  tu  innanzi  , che  cadcffi  , die.  la  moltiiuduic 
di  Giudei  furarti  n . D ter  ara.  a.  17.  Che  in  Perfia  er*  ito 
Panando  feonfitto  , E che  perduro  aveva  affai  del  mio. 
Cairn! c.  Mei.  tu ori  Un  altro  Santo  dice  , che  di  niuna  co- 
la lo  imnicq / sì  (confìtto  , come  per  la  mifericonlia  . 

g.  Per  Ifeoafieeato  .Lat.  rcfixmi  , fati  fiera  . Gr.  drnenir- 
>.idnt  . Bore.  nov.  it.  ip.  Gli  venne  per  ventura  pollo  il 
pi* /opra  una  tavola,  la  quale  dilla  cnnrrappofh  parte 
(confiti»  dal  travicello,  con  lui  inficine  fc  n‘  andò  quindi 
gitilo  . Bureb.  ì.  4J,  Nel  digeito , Ove  tratta  dei  zoccoli 

Sconfitti;  a a -.F-V*.  feenUtta  . Lar,  tUdes  . Gr.  èm . 
Lèv.  M.  Dond*  elli  imfc  sì'  gran  paura  a'  menici  , eh’  ctli 
tornato  a fconfiintn  . . 

Scon  fo-n  de  rF  . GonfeniA  con  violenza  , Mettere  la  gran 
tvjv.ii, 

lo  Dio  , che  morte  ricevette  Gf  ù>ocrifi  fcnnfhnda  , e 
1 traditori  . Tat.  ù.r.-.  finn.  1».  tjo.  Rompe  1 bartioni , e 
colo;®  feonfoude  prefi  nella,  lor  gabbia  . E fior.  3.  jot. 
Sconfondcraonò  , rintroneranno  guanti  cavalli  , e cava- 
Ltó  divezzi  dalla  guerra  vi  avrà  ( gài  T.  Lat.  ba  opc- 
I.ac  fuperfundena  ) Morg.  3.  14.  Per  mille  volte  lo 
Dip  ’Macometto  T»  fconfònda  , Appollonio  , e Trivi- 
gante  . 

ScdnFo'RT  AMENTO.  Il  diffusiti*,  1 jrfam fonare , Srmt- 
fiato  . Lat.  dehortstio  . Gr.  Héffdn  . Ubr.  op.  div.  Il  Ve- 
..icovp  lo/confortb  , e Io  cavàlicr  valente  alio.  Lonfctta- 
mento  qoh  condenti  . 

Sconto»  t AH  t . Di  fusiere  , Di  forre  . Lat.  irhortori, 
drffJaJjre  . Gr.  «r> f.T«» . Libr.  Mai.  Sctmfprrandolo,  che 
non  pigli  moglie  .fi lor.  Pifi.  130.  Quanto  più  tic  lo  fct»n- 
fortavano,  tanto  pii»  gli  acccndeano  V animo  a farlo.  Fr. 
Cleri.  Prtd.  R.  Cop  empie  pcrfcalioai  fcgnfortavano  que- 
ll* santa  iraprcla  . f:t,  SS.  Pad.  j.  uj.  Ci  venne  ipcon- 
c fcopturtpéci  d «darvi'.  Capr.  Bott.  4.  Dimmi 
un'  1*1.0  . donde  viene,  che  quelli  dptei  feonforaano  eml 
RU  altri  dillot  fludiwt.  Btrn.  OrL  a.  -»i.  V Forfè  che 
1 od>o , che  a Rinaldo  poita  , A rtarc  in  fua  prefenzia  Fa 
Icoqforta  . Borgh.  C ri.  Lrf.jTpH.  Pare,  c'.ie.per  quella  con* 
fiia-r'anc  ticrammte  Ri»  IConforfi  dall'  accettarle  . 

h.  /•;  fiiiófirl  aentr.  vale  Métti' fi  ■ Lat.  animxm 
àefpemltee  , eonflirnau  . Gr.  wanubnJ»  Bore.  nov.  17. 
14.  MaJoona  , hon  vi  fqonforute  primathè  vi  b>*bgij»; 
Ptti.fln.  Orv.lc  fi  Algol  tìfee  , e fi  feonforta  Mia  vi- 
ta in  rutto . Owrd.  Piti.  48.  O (Iridila  mia-.  Io  ti  Pre- 
go, che  tu  non  ti . '(conforti  q aiutati  va.cntementc  . 

Scosto  UT  STO  . Aid.  ia  Sconfortare . ' 

$.  Per  A' fiat  ut  0 , A7f/7o  . Sbigottito,  Laf.  affiiSnt , »Ar- 
rènt . Gì.  «"f"  • «»■  "*•  91-  7-  t come  Cete 


1 iiit  , iic  involile  « ne  itoti... ji  w 

r.  9. 134. 1.  Con  più  de’  fw  frati,  e con  più  di  cento  buo- 
ni uomini  dclla^tem^ , il  .veope  a Afhminafc  T -c  a ' 
giurare  . Rlaefiruzz  a." za.  M*  i dcmqn;  polfizmojfci 
rare  per  virtù'  dcLiyxne  à‘  Iddio- a 


^.1^  ioni  un  . i.iiiiic  u iuu.u  . c mf^rryo. 

rb  licitò  di  fconciutarli  per  ìrnaj'Jrc  alcuna  « 

§.  I.  ffer  C off  tingere  , 0 Provocare  a fare  alcuna  o-fs  tuo 
giuramento  efetratorio . Maefiru zt.  a.  io.  li  Principe  de’  s>- 
ccsl'  ti  prerumettc  di  fcongiurarc  il  noilro'S.gnbrc  vGc&à 
Cnrto.  • T < 

IL  -Per  Ritmare  alcuno  firrtianuntt  di  c'rabejjia^  per 
Amor  di  gusle  he  ec fa  , ih ’ egli  abbia  tara' rSh  Iva  rii  ente  pre- 
gare Lar.  obi  e fiati  v ob ferrare  , Gr.  Uso  A.  hi  . fiant.  Purg. 
il.  Luna  mi  ìa  tacer,  l’altra  fcongiura,  Ch*  f die* . ori- 
li' io  fcfpiro,  e fonò  inlcfo,  Bfi^nov  ai.  if(  yfHlo'Ui(t|.  e 
tanto  pregò  , c taqto  fcongiiirò , che  èlla  vinra  con  fy  1 fi 
[òceficò  : E meli.  $7.  7.  Anichino'  fi  rèmi  iqqngiuratc  pc* 
quanto  ben  tu  mi  vuogli.-f^treA  Enti,  ij,  £ ar.ì  vi  con- 
toryW,e  Jircgq  . c (congiuro  , che  Facciate  . Btrn.  rim,  1. 
8.  Io  Vi  (congiuro  , fc  voi  juai-  venite  Chiamatili  a me- 
dicar quell’ olle  .nblho.  Dategli  berq  a-  natio  acqua  ffi  vite. 

•-  c 071  CIUM  T_1L  Alici,  da  S<  ungi  unte,  Lu.aijurattii.  Gr. 
ì iSalumhvi  . Dittar».  1.  18.  Miglio  fu  . e Ocfli  icahahuaù 
dette. 

■{  . laf.  esarci flat 

. . hènu,  ùb 

fedngiuratore  delle  aeawrc  fanza  ^agioné  fi  pub  intende- 
re in  due  mod;.  . 

Scongiurazione.  Seoagìfismentò  , tfarifma , f««- 
grura  . Ltt.  ad/urseio  , exòrifmnr.  Gr.  CfiitKioleoi . Cornila  fi 
io.  Per  modo  di  feongiuraatorfe ‘li  demonjftnno  nomagli 
uomini  quello  , a he  i a repire  in  piiLmodi.  Maefiiux^t. 
fi.  Imperocché  a lui  {'Appartiene  d’imparare  a mente  ec. 
le  Congiunzioni  de' mai»  (pirrr  j . Ari  tur.  16.  izS.  VJr'l* 
fcongiiBazionc , onde  (offa  Comiodare  a'dcmonj-,  aveva 
a mente.  ' *'  • 

è-  Per  Giurammo  tfeirarorio  . Lat-  rerqsua  C,r .sjtVffisl 
* ' * *.  ro.  Nondiméno  pei  alcuna  necc'Ijti«,  j_  fia- 

li ^ iffono  ' coUri g nere  i fudéiri  con  tale  generazione 
èiJSutiRiura zinne  ; Tac.  Drv  Jhr,  ± • U-  Bnfco  qon -grand* 
ira  di  tutti  , gli  léce  eoa  loro  barbare  /congiuri* 
j^tagatc.  ' T Ti"  ■ r*  ' 

Sconci ur  o • Le  fiònghuaré,  St 
mento  , <1  rifinitvu  njv  di'  ,ir 


ixPH 


- , C.fWOi,— 

. Btagb.Ong.  V*AZJ-  PcrdU  rton  vcniffc  a notizia  «fti<r- 
1 iiicì.  t « pouffer  con  certi  lipngjun  per’  q jclu  vi** far 
dfiunj 

v I .Jto9giuro%  è sfiebe  si  Pr, tv,  si  e alt  rifa fiere,  il, -un*, 
co  fa  iuvmsudo  il  nome  ir.  Dia  .Hlieff.u^.  z.  tv.  Se  alcuno' 
per  invocaauznc  del  norffc  J’  Iddio  . a vero  & qualunque 
cola  fiera  a ad.  «Rum  nomo  non  fyifefto  Vft  « intenda 
d‘  itti  porne  neceflifù  di  (ufi  alcuni  cola  , GccatlTc  impone 
a fe  mede  fimo  giurando  , tale  (congiuro  non  é Iìcro. 

f.  II.  Per  Pnexo  cMiffimt  , tffu-vijiino . 0 mfi  tntruvr.'  ■ 
Lat.  Measirt  ,.o ffifeerAti  Gr  ■'fpnr'ucm  ili  pian 

fece  inai  fine  a preghi  , fe  *{Q  atAgiuri  , tonno  eh  ella 


* 


0 
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w 

■H  i 
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•or  armò  coll*  proprie  nani  io  ’nfctice  , e ftt  creduto 
mimo.  Snd. fin.  Ina.  1 ^ . 606.  Con  avvcrtim#rti  , fcongiu- 
ri  .e  con  automi  ottenne,  che  faccfTcro  incontanente  ab- 
banarc  1.'  trinchetto. 

Sconocchi  AHI  . Trarr/  fin  falla  tetra  il  fieaanthtoì  fi- 
Ima  de  la  . I «»-  et* furti  rinfittii  , ptnjam  ebfolvtre  . Gr.  W 
rJff Kfl-  fa*.  14B.  Sai  ben  dove 


^ t u#  pen- 

necchio b ito  nocchia  • 

Sconocchiato.  Add.  da  Stonaceli  are . Fatati.  Andr.  1 00. 
1:  [Ini  , He  fi  ti'4  . Cl  •:.<  , c : r,^  ut»  , " 

non  ve  né  più,  Atropi»  . Belline.  Jut.  *64.  Un  mpfifl  col- 
u,  la  rocca  (conocebiata  . 

Sconocchi  à t l'R  a - V Ftfiiuo  del  femeeekto  Julia  n- 


} se  o 

ScOS'S  CNT  IKK.  Contrario  di  A.cemfcntirt . Laf.  difftntirt. 
Gr.  Ù<"  - Bui.  Purg.  18. 1.  Qucii a naturale  iaberia  , «ha 
ha  f animi  di  conferit  i re  cc.  o uonCcntirc. 

ScONSEHt  ATO.  V.  UONCEIT  ATO. 

S c ora  s 1 d.e,r  anta.  Agrario  di  Stonfiderato . Lat.  infirm- 
ila , ihtcn fid(r. udì*  . Gr.  aflytda  . S.  Ag.  C .'t>.  Non  cb- 
boao  fapicnra  , e perirono  colla  feonfidcranza . 

ScONSIUEK  A 1 AMENTE.  Am.tr  fi.  Con  ijeen/ideratexta . 
Lat.  tenne  , tnteujuko . Gr.  *«ji , njUhm  . Salvia,  di/c.  u 
149.  Quivi  dunque  fconfidmu menu  giunto  Cupido  , e 
d*.ie  Ninfe  et.  ncooòiciato , gli  furono  tutte  addotto* 


iJSP.1 


Scono  SCINTE.  Add.  Infilato  , Ne»  rkerdevolt  de  benefici. 
Lat.  ingrani . Gr.  dyuifJh  Bore.  mv.  49.  7.  H come  farò 
io  *1  fconofcentc , che  ad  un  gentiluomo , al  quale  numo 
litro  diletto  é più  rimato  , io  quelito  gli  voglia  torre  l ■£ 
wre.68.ao.  Anxi  (1  vorrebbe  uccidere  cucilo  can  whdtofo, 
t fconofcenic  . Fin. anf. QmitJ- Orn-nlt. 6 j • Tu  dP, Ch'io  fo- 
no fcono/tcntc , • vii  e,  E.difpoato  , e pten  di  vanitatc. 
Tag.Cn.ii.9S.  Rifiuti  dunque  , ahi  iconofcente  , il  dono 
DeT  del  falubft  ',  e 'neonata-  lui  t’ adiri? 

j.  I.  Per  '/Mito  , Retto  . Lat.  rad»  » inhununm  . Gr. 
•>©.8*  . Tat'.ÌRir  tffciufil  giunti  , trovarono  al  mulino  tre 
Bulinali , i quali  etano  aitai  villani , e feonofecnti. 

1 1.  Scoaoficente  , fu  ditto  dirctd  Crini , thè  ima  fi  è fai- 
$9  giammai  rànt/erre^  t ndptra  alcuna  lodevole  , Stono  feudo . 
lat.  igne  filili , cbfcu ip  ! Gr.  ÌWyzvin  , dettili  . D**t.  Inf. 
7.  Ed  egli  a me  : vano  penderò  aduni  La  fcunoKentg 
TÌta , che  i fe  \ Ad  ogni  tonoTccnza  or  gli  fa  brani. 
Sur.  Sur.  a.  jp.  Perchè  ria  foqnofccntc  vita  , eh  e’  videro, 
non  merira  maggior  memoria  per  !q  avvenire  , ehe  ella 
(i  abbia  lino  a' dì  adiri. 

Sconoscente  MENTE.  Avveri. Senza  conofienzi , Igno- 
rantemente . Ijt.  lem  ere , imperite  . Gr.  dfiSfi* 1 , òtahmte, 
Anigh.bt.  Kconofcerttiinente  ut»' le  pofe  dolci  -colui  , che 
non  ha  ufato  Tamart. 

Sconoscentissimo  • Saperi,  di  Scomfeenk  . Fr.Ciord. 
Pred.F.  Vivono  vita  fcqnoicenrrlfiiu»  t Dio. 

ScÒ’nOs  CeVz  a . Ingrati  imitar  . Lat.  mgrauu.  aninuti  . Gr. 
dytifetriiù»  . Creale.  Fnat.  hng.  La  cofcieaza  riprende  «ia- 
fcun  della  Icmofecnra  ; ogni  uomo  fcunótccdte  comune- 
mente è odiofo  . e ’l  conofeente  è amabile  . E alt rat*: 
Grande  in  tenti  è la  nottra  feonofeenra  4 cosi  sfacciata- 
rtifnre  offendere  il"  noflro  rietofo  padre  Iddio  . E Sf<uh. 
rr.  Mi  oggi  è tanta  la  noUra  ingratitudine  , c villane,  c 
feonofeenza  , che  <c.  Lih.  Pird.  La  feconda  li  è per  la 
fua  kunoftcatA. 

ScONÒactar  , F fiere  fi  elefante  , ingrato  . L*t.  ingratum 
effe . Gr-  à-, enfiami . M.  V.  i.  16.  Per  la  fopcrthia  abbon- 
danti , in  che  fi  feonofeevano  a Dio  nentr.  pafi.) 

Se  O J*9  ! e misto.  Ingratitudine  Lat.  tuguri  1 .mimi  vi- 
ranti . Gr.  ìiy tatuami h . M.  F i.  da.  Per  vendetta  detto  fco- 
noftimento  dell’  onore  , df  etti  aveva  fatto." 

S C OSO  SCIUTA  MENTE.  Avveri.  Senza  rfitr  t rio f ciuf, 
OtenUomenu  , Kajcdfaau.it e.  Lat.  cium , oeemlie.Ct.  àyideui. 
Ba te.  ani  >7.  ijr  Sconofcuitamentc  fe  n'andò  con  alami 
fuoi  fidàrìfTim:  compagni  . S.Ag.C.Ò.  Gjdro  Re  d Atene 
fcomflcintamente  fi  mife  tra  ir  Bciopponeii  nimici  detta 
fua  citti  per”  eller  morto  , c eosl  fu . 

£c  ÓNO  $ c 1 UT  o . Add.  Km  ttnofemo  , Ine  ogni  10  . La t.  in- 
t* gnu  ut  : Gr.  . Bore.  nov.  17.  7.  Eraci  tornato  foo- 

otofeiuro,  per  ettcr  con  lei.  Pier.  fi*,  j ; . W andava  feono- 
f ciato  , c pellegrino.  Pag. 26.  Si  levo  , e andava  dietro  a 

Slflò.  feooofcruto  cavaliere . Beni. Ori  a.  5-67,  -Seonofcmro, 
mmc  peregrino , Per  meno  1’  otte  prete  il  fuo  cam- 


Lat.  penfi  pan  rrfjùa . 


. atUf-H  ai  t zt  a . S ronfi  dii. iaz  ».  Lat.  lamentai,  in - 
J> punita  , Gr.  «£«vùr , aneirti*  . Salvia!  difi.  1.70.  li  ve- 
recondia cc  è data  per  fréno  alla  Iconfidcratcua  detta  giù- 
ventò  . £ 4>f.  Il  penfare  , che  rutti  ciò  , che  hanno  nel 
cuore  , abbiano  Tutta  lingua  , ingeneifrtbbc  una  dauuoia 
fimpiiciri  , ima  fconftJcntczu  , c farebbe  gii  nomini  po- 
co guardinghi . 

Scoss  1 DEA  ATO  . Adfl.  Che  i , • Cht  fi  fa  ftaza  toafidt- 
r**ioae.  Lat.  imonfultui htconfidtrani  . trarre  armo  , fra- 
eept  . Gr.  «cnrr»«7.  . Tot.  Dav.  aan.  it.|j8.  Il  senato  , l>ci- 
ché  il  dettp  non  pircfle  fconlidcrato  , ne  fece  dcaeto  an- 


cor piò  ampio  (//  T.  L»r.  ha  prolapfus)1  E Jkr.  jt;.  Ma 
ogni  cpfa  guitto  La  fretta  , c poi  la  dappocaggine  di  Òa- 
bmo  I che  prefe  Tarmi  lconfidcrato  ( /ut  m finta  ,1'j  .veró, 

‘ ÉÉBBB  * - “ 


pn  Iftanfidtt aiàme  ntt  i il  T.  Lat.  ha  temere  ) Buon.  F Ut.  ;. 
e.  Ltc.  Kaflrcnifi  il  desio  dette  ncchczxc,  Hi  vogliate  im- 
barcar feonliderati . 

Se  ON  SIDERAZIONE  . Sconfida  anta  . Lat.  inficienti  a , 
iannfiJerantia  . Gr.  «£k*4,la . Salvia,  diji.  2.  460  Dalla 
balda  della  loquacità  10 'veggio  ilari  T anggenza  , la  va- 
niti , la  leggere  ita  , I*  orgoglio , la  difoneuà  , la  Iconfi- 
d«atiunc  . 

Scos  s ir.  tr  A ILE  • Cmfiglntrt  a non  fare ; Diffonder* . lat. 
de  ha  tari , diguade  re  . Gr.  «ifir*  . Bete.  MV.  57.  4.  An- 
«h  molti  fuoi  amiti,  c pienti  nc.fnt- 


cocache  itonlignau  da  molti  fuoi  amiti,  c escuti  nc  ini- 
le,  del  tutto  drlpoft  di  comparire.  Buon.  fin.  ?.  ».  14.  Co- 
me dnluadcndo,  k Inèe  fcoqfigaando  Fafcm  Tittcno  noe 
Segn.  Fttf.  18.  Ancora  chiunque  loda',  o bisGmi , chiù®» 
que  Ctonliglia  -,  o iconlig’.a  . 

Sconsigliato  . Add.  da  Stonfighare . 

fi.  Per  Fervo  fL,  CO* Agito  . La»,  mtanfulìnt , tonfili}  esperi. 
Gt.ùAkm.  otvd.  Pifi.  45.  lo  fcoptigfiat»  Tempre  immagi- 
no , che  ora  quinci , c ora  Quindi  Vco^ioo  1 .upi  a ilrac- 
ciare  H mio  corpo  . J’rtr.  pam*.  49.  ».  Vergine-,  que'  begli 
occhi  ee.  Volgi  al  mio  dubbio  luto.  Che  fcortlìglraro  a re 
vien  per  conligbo.  Bue.n,  Fin.  1.  5.  6.  Or  cove  icte  , Vf- 
dove  iconfigliatc , e dove  fece  Voi , ipogli-  de'  manti  dor- 


j.  Per  Ofcuro  , Ignchile  , Senza  fama . Làt.  ignobili!.  Gr. 
ffrever.  Pag.  tpg.  Tutto  il  mondo  parlò  di  lui , c ftriHefi 
■elle  cronache , c nelle  ttorie  colui  , che  prima  era  oùu. 
ro  , c feonofeiuto . 

Sconquassare*  Srèjfinart , C onquafiar*  ; e fi  ufa  in  fi- 
gnife.  att.  e in  nejar.pvig  Lat.fAuftrv,  pagare.  Gr.  ftfieùut. 
Ftcorsa.  16.  balla!.  TempEn  ornai  i tuoi  venti  crudeli , E 
non  ifeonquattar  t>iò  la  mia  barca  . T. oc.  Pav  ana.  i».»j6. 
Poi  fconquaflandole  il  ventre,  e le  vifcefe  diguaztandofe- 
le  , lo  pregi  , die  per  non  lardarla  preda',  c (Ira rio  a’ ne- 
mici, le  dea  morte  onefla . Buon.  Fier.^.i.  z.  Chi  picchia. 
Oliè,  ehi  picchia  , ehi  fconquafTa  A quettò  mo’ le ’mpotte t 
Sconquassato.  Add.  da  Semu/u*  fiate  . I at.  dujclhu  , 
jafiatut .icnattu  1 , gagfiatui.  Gr.  J&ri.tine . Serd.ftor.  lari. 
9.  1S9.  Perché  né  1 marinari , né  le  funi , nè  le  vele  en- 
fiò ballanti  a tre  navi , nc  abbruciarono  una  , che  era  più 


1 1 * 


ftonquaffifa  . Buon,  fi  ter.  j.  ».  9.  Qua!  fotte  già  T altezza 
Della  torre  del  capo  de'fuperbi  ec.  Che  Teonquifh»  gù- 
■ ee  li  per  terra  . £ 4.  5.  6 Vedete  quel  fidai  ite  leoouuaf- 
V ùgo  . Malta,  ri. 5 6.  I padani  sbigottii,  E dal  diiàgio  lcon- 
- B>  quilfati,  e frolli. 

^Conquasso  j Lo  fiempu fiore  . L*f.  gas  fi  atro  , turbarlo . 
Gr.  euefùr  . Bnnt.Fin.^y*.  Che  imbroglio  , che  rigiro, 
che  fconquaiTo  ! Salvili,  de  fi.  1.94.  L'odl.  e l altra  tfifor- 
dira  notalrilmcnte  l'anima  , c mette  confcgucntctneote  io 
confùfionn , e in  ifconquaflo  anche  il  corpo. 
ScONtlNTlUFN'To  . Contrari*  di  ConficM unente  . Lat. 
di  firn  fitti  . Gì.  4&tor*  : Qua.  G.  e.  ConoofcffecoJaché  più 
t'arra.cotAfc  il  ctoa'eatùncoto  , eh*  io  fconfeii t i scoto . 


Sconquasso  j Lo  feonpufia. 

Gt.  dito  pài  “ — * * — 0.3.  - 


Sconsola  minto.  Éunfdatitm  . Loti  affittilo . Vit.SS. 
Pad:  1.  8*.  Gpraronghlì  ai  piedi  , e ptegaronto  , «he  non 
sì  tolto  li  [arride,  c dette  loro  tauro  konfollmcnto  . 

ScONSQLAKC.  Contraila  di  Confidare  ; Recar  travaglio. 
Lìti pertur batitnr»t  agate  . Gr.  Itsouirrrtii  . file. e.  5.  119. 
Oh  ci  ha  la  fortuna  , c amore  di  q ieiJi(ficcome  io  ti  di- 
rò,) fcenfolate.  Firn:  ani.  F.  R.  Ch'  abbia  virtù  di  fcoolò- 
larfa  mai  . 

Sconsoiata  meste.  Avveri.  Senza  confida  zi«n* , Tra- 
-oa ì- intontente . Lat.  meo  ifolabelitn . G . do Futi, 
ani.  M.  da,  54.  Perché  nc  vivo  ieonfcJa'tanirnrt. 

S C ON  SOLATO  . Add.  da  Sunlulàrt  . di  1 •njllrzione. 
Travaglino  . Lai.  Mijer  , affi  ititi  . Gr.  il- rato,  . 

Bore.  nov.  60.  19.  Ma  pure  , per  poti,  (afe larvi  fcoofoljiè  , 
ve  nc  dirò  d’  alquante  . £ nov.  77.  ji.  La  fcooiolata  doa- 
m , veggendo,  che  pure  a cntdel  tane  ntmno  le  paro» 
le  dello  scolare  , ncominciò  a piasnere.  Dm  laf.S.  \’oo 
pur  giugnemm»  dentro  all’  alte  fr.ic  , Che  vailan  quella 
terra  fconfolata.  Petr.  ranz.  40.8.  Non  fa  per  tc  di  Hm  1Ì4 
gente  allegra,  Vedova  febnfolata  in  vetta  negra . 

Sconsolazione.  Travagli»  , Afflittone  . Lat.  mifnm  ,• 
affi. /firn  . Gr.  ww»i  f wdfn  . G.  I".  Is.  8?.  7.  Per  la  quale 
fciinioii7ione  il  Papa  fece  dicrrto  cc.  Mei.  / rb ■ tr.  QuaJ 
lingua  può  dicere,  o quale  intcniimtnto  mii  ime,  o peo- 
farc  quel  gra  vittimo  péTu  delle  tre  fanifolarìom  1 Buon.  Eigfifi 

Scout  ARE.  Drininuire  « Eamgutre  il  debite % ceanpenfimr 
do  , e entra  fife  flavi  enfia  di  vaiata  eguale  . Lat.  nmPenfaie^ 
ai  alttnum  dipoi  ver  e , enfiate  fìipnd  duiirrnt . Gr  */«- 
>4.nì/,  mi  XP1"  imderi . G . U,  r 1.  8».  Ssontando  anco- 
ra t soldi  17.  per  libbra  del  debito  del  comune  . C4'.  ale. 
Med.enor.  Anzi  grando-gnuu  ci  & -Iddio»  quando  ci  la» 
fot  f ir  danno,  c ingiuria»  poiché  per  qucfL»  poliamo  feoo- 
tar  con  lor  fl  -ooratt  debito  . Frane.  Snech.  Of . div.  10;.  Il 
Signore  riceve  quelle  opete,  c sconta  a collai  della  som- 
ma Ai  cento  ,.c  le  rotte  Tavettc  , tutte  le  sconta  . 

s c o N T E N T fi  M n N t o . D'jfuooc re  , Travaglio  . Lat.  m,»- 
leflia  . Gr.  rfi.V . Aga.  fami.  *6.  t però  1 buoni  non  pof- 
fono  ben  conduco!  le  «ofe  , bene  difporlc  , bene  attimi- 
mitrarle  nella  republua  , onde  n’  hanno  più  difpiaceri  , c 
ccontcntimcnti  . Cren.  Fe il.  114.  Della  qual  cofa  c forte 
da  temere  , confidenti  gli  sconrauimtnti , e divifioni  ci 
Tono.  • r . T 

SfONl  E «T  ARE.  Fendete  J.  *nttnt  . Lat.  tiifliliJ  .1  licere  , 
Gr.  Ayv»v.  Btn.  Pat.  1.  1.  Non  «onfenfendorni  la  confcicn- 
zia  di  feomentait  gli  auditori  , cioè  li  mici  maggiori  Vc- 
icrabiiifiioiLec. . ' 

5-  Ut  figdiflr.  net Ut.  pafi.  vale  Kca  fcrieujarfi  , Mf  fati- 
dnfarfit 


v. 


^ « . 
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istfarfi  , Attriflarfi  . Ut.  m*  aciwafiere  , mtLflii  afa 
Cr.  wnìOat  , dtfimtA.it.  Lab.  17 6.  Di  cui  io  mqjto  meno 
**  ' “ me  Saedi 


Scontrare ; tu 


mi  poteva  Scontentare  , che  di  quelle  . Stane.  Saceh. 
in.  !i  Gonnella  u-.ler.ao  e lo  Re«  e’  bareoi  ec.  non  fe  oc 
scontentò  però  molto. 

ScoNTSNTStZ  A . Samum 0 . Ut  doler  + mr/hua,  spi- 


mi miar.  puff.  Ut.  h 

Gr.  «varmr  .•  Bete,  tr 


mdo  . Gr.  Arar,  t'sub.for.  tj.  484.  Eia  in  tutto  Funivcr- 
fele  una  tacita  mettiti!  , e scoatcntefza  . Solv.  Gì 


■h.  1. 


s.  D’ognì  mio  travaglio;  «ogni  mia  Scontentezza  ninna 
altra  colli, Fuor  che  (bveichio  amore,  e che  fovcrchu  Ge- 


losia , o‘  è cagione . 4 

Scoktintisiims.  Superi,  eli  Scontento , Ut.  nmflijìr 
mus  . Gr.  onfhgnrimamc . Lafc.  Gritf.  1.  p.  Ma  Ja  CaiTan. 
dra  i quella  , che  n'  è trilla  , c rcomcriniiìma  . Ssnnozs. 
Art  ad.  prof.  6.  Mi  era  pittato  a piè  d'  un  albero  , doloro* 
fo  , « feonfentiffimo  oltràmodo . 

*’  * “ ‘1  i.^ir 

. kùwa  . 

I P ì bea  ocue 

ricchezze  , E ’n  quella  tutti  quanti  gii  scontenti  . Capr. 
Beri.  J.4A.  Acciocchì  almanco  quello  poco  del  tempo, ebe 
* i abbuino  a Aire  inficine  , 10  non  ù dia  piò  scontento 


(0  , # fcontcntmimo  oltràmodo . 

Scontento  0 Snp.  Mila  fAUateyut  , Dif piacere  , 
gupo  . Ut.  malum  , dotar  , a ir  nuda , mole  fila  . Gr.  i 
Matt.  Franz,  rim.  buri  j.  88.  Ponendo  il  sommo  bea 

..  — U . <1 . F *rt  A... il.  Pirli  munti  crii  l/nnfpr.  r i 


Se  O Ni  UNTO.  Adi.  Afe!  eontenfa  . Ut.  motfiat  animai  , 
tpr  , /ibi  difpiitem  . Gr.  **»♦** , , tu ■ 

Sto  .Pigi.  i;o.  Li  Biiugneb  furono  troppo  (contenti,  c co- 
sì H Fiorentini  . Croi.  Veli.  iio#.  Pregando  i signori  , che 
«dWo  racoonciare  Firenze  , T’accoociaffono  in  tutto  , e 
in  parte,  polendo  acconciare  , e contentate  tutto. 


rammentando  degli  altri  (contenti.  Mori.  10.74.  Erminioo 
rimale  affai  (contento  . Maino.  8.  $7.  Si  , ~~  ““ 
lui  vivo  (contento. 


, ma  intanto  per 

mi  vivo  icunrcaio. 

Sconto  . Lo  [tentare  , Diminuzione  di  debito  , dje  fa  il 
ir  edite*  e al  debitore  per  amici  fato  odia  mento,  0 per  altra  ca- 
gione . Ut.  c\  mptnfauo  , tu  forte  dedutho  .Gt,  afe;  Ju . Buon. 
Pier.  1-4.4.  Dar  fede  a fede  (alfa-  con  lo  (cdbto  D'  averne 
un  tratto  la  buona  ventura  ( far  figurata*.  ) 

Scon  Tot  c E NT  i . Che  fnmortt  . Tat,  Dav.  ann.  a.  jf. 
Fiacco  fi  trasferì  in  Tracia,  c bellamente. con  parole  am- 
p lidi  me  lui  fe  riconoùcnce  , c (contorcente  carrucolò  nei- 
' le  forte  Romane.  ' ..  . 

ScONTOtcat  . Travolgere,  Storeert  \ t fi  nja  in  figmfie. 
alt.  c neutr.  puff.  Ut.  tonk’jueTr  , lordume . Gf.  tergane. 

f.  Seontmer/i  , parlando/!  di  ufi  animate  . vali  Tra- 
volta le  proprie  membra  .0  per  dolore  , ehi  A fetta  , « per 
vedere  , 0 avere  a fate  toja  , ebe  difpiacciajMftJtommovtt^ 
tanjaeri  . Gl.  Immpdr-nBu  . Vanh,  End.  f J.  Ogni  volta 
che  ad  alcuno  pare  aver  ricevuto  picciolo  premio  d'  alcu- 
na (uà  fatica  , # non  vortebbe  foie  alcuna  colò  , o dub>* 
libre,  * * 


ta  , ic  U vuoi  lire  , o no  , aoilrando , che  egli  la  fareb- 
be , te  maggior  prezzo  dato  , e prometto, gli  fotte  , fi  di- 
e‘  nicchia  &.  fi  dimena  nel  manicT , fi  f 


E'  non  valle  io  (contorcere, , che 


frane,  aste»,  nav.  t«.  L ..  ...  . 

metter  Dokibcne'per  lire  trenta  tra  amendue  ebbe  fiocini 
otro.  E mv.  atf.  Di  che  f afino  per  lo  cardo  icontortcn- 
dofi  , c (aitando  , nell'  andar*  facea  fonare  il  cembalo. 
1-  fi 


denti  10  mi  gratto  il  capo , c mi  (con- 
torco . Calai,  tj.  Sono  ancna  di  quelli  , che  et  ù fi  dune- 


nano  , e (contorcodl  ce.  che  pare , che  gli  pigli  fa  febbre 
: ut — w Cmì  fUn  f «Ino  fi  fotbot- 


in  quell’ora,  edificato. i- . _ 

ta  , c picchia  , L un  (ì  (contorce , d l’altro  fi  rtnoicchu. 
E 4.  toó.  Talché  Ci  ritto  tutto  fi  (con  tot  ic.  Sta-bea.l'auk 


g.  14.  Vergendo , che  egli  fi  (contorceva  , nè  atebbe  vo- 
luto dargliele  cc.  ditte  ec.  Cant.  Cam.  fi.  Allor  quan- 
•o  più  una  fi  dimena  , Scontorce  ’1  vifo  , e rannicchia  1a 
khicna  . 

Scontorcimento  . Lo  feantonere  . Lat.  tomento  , di- 

tuo  . Gr.  ime  goti  . Libr.  tur.  maiali.  Di  qui  lufee  il  ri- 
sardonùo  , c lo  fcontorcimealQ  della  Uacca  . Rad.  Vip. 
1.  i«.  Quel  cane  cc.  con  udì  , c (contorcimenti  allibili  fi 
mori . 

ScoNTOtflb  • Staamtirmnta  . Ut.  nmmttio.  Qr.  auyal- 
n*n.  Buon.  E m.  4.  1.7,  Oh  che  diilender  d’otta,  e (con- 
torno Di  membra  bieco,  c Urano! 

Scontorto  . Add.d.t  Stanienere  . Ut.  contorti»  , dipor- 
tai. Gr.  ì, matti  . Front.  Snti h.  nev.  i?6.  Comecché  na- 
turai mente  fiano  e diritti  , e torti,  c (contorti  , dà  loro 
con  molli  indegni, e arti  fono  tinti  ridotti  a bella  propor- 
7ione  . E.nm,  2.  Or  chi  vo'ette  qui  d'amor  inizio  « Torto 
veder  potrebbe  Femmina  , che  farebbe  A p*t  col  duvet 
con  (uo  airi  comi  , Nere  , (contorte  , fuor  di  bello  indi- 
rio  . Vit.  lìenv.  Celi.  461.  Qpclla  femmina  ItoasortA  , che 
i fotto  i piedi  del  Perfco  . 

Scosti  a f P ATTO  . Adi.  Centrofpto , Brutto , Deforme. 
Ut.  de f or  mi  1 , tarpiti  Gr.  aì^gi*  • Dittom.  5.  8.  Sjlin  , 
dift’  io  . di  vedere  iva, bruna  Quello  animale  , e pumi 
(contraffatto  Attili  vie  piò,  che  noi  porta  la  fama  . Frane. 
Sattk  nav.  xij.  Chi  avrà  la  figliuola  guercia  , Iciancau  , 
o '.contraffatta,  dice:  fo  la  voglio  dare  a Dio.  Bnatt.Eier. 


tre  , Rine  entrare^  ed  è ufato  onebt 
nere  , obviant  preadett  , nantifei  . 
. . t8.  j.  Altro,  che  torcere  il  raufo, 

non  faceva  , quafi  puzzo  le  vcniffc  di  chiunque  vedette  , 
o (cortltailc  . E ttov.  7».  6.  Stoni iò  Bcniivcgoa  del  Malto 
con  un  afino  picn  di  cofc  innami  . Fiat,  i.ìu-  Quando 
a loro  il  nimico  cfercito  fi  Icontrò  molto  vicino  ec.  Doni. 
Inf.  18.  Menu  io  andava  , gli  occhi  miei  in  dno  Furo 
(connati  . Par.  fui.  *74.  Predo  era  ’l  tempo  , dov'  Amor 
fi  (coatta  Con  catture  Pag.  69.  L'altro  giorno  un  Do- 
menico fi  fcontTÒ  in  santo  Francefeo.JT  tóo.  U.  quale  dee 
Ilare  in  tal  modo,  dui  vifo,  e gli  occhi  fuot  non  fi  poft 
(ano  Scontrare  con  quelli  del  conte  (sor  e . 

L Scontrar  mole  , vale  Avvenir  mole  , Abbuia  fi  ma- 
• le  . Lat  male  eantingerc  . Gr.  Furava»  . Fir.  rim.  8.  Qud 
dolore  , Che  fuol  moliti:  chi  mal  (conrra  in  amore  . 

L II.  Scontrare  , per  Ri  [corte  rate  , Rivedete  il  tonto  . Ut. 
rationet  ex  prudere  , eonftrrt  . Gr.  **}•»  (onir.  D.  Ciò:  Celi, 
leu.  10.  Ma  avendo  10  le  mie  regioni  non  falde  al  mio 
quaderno  , fino  che  non  (contro  con  lui  , cui  è la  vigna, 
non  (o  la  certezza  della  ricolta  . 

Scontrata  . Incontra  , Scontro  . Ut.  oeeurfu  . Gr.  àuàr- 
4*n< . Ttftid.  8.  ao.  Chi  pa(sh  innanzi , chi  nma(e  appret- 
to De’  principi  priaut  nella  (contata  . 

Scontrato-  Adi.  da  Scontrare.  Fr.  lac.T.X.  i.  a. 

no  grande  romore  D'  erta  coti  (cornuta  . 
Scontrazzo.  V.  A.  Spezie  di  combattimento  f etto  nel  rin- 
contrar fi  . Ut.  conptffui  , canfliBut  . Gr.  umbJenc  , «'»«»- 
atcu  . G.  V.  it.  70.  a.  Cavalcandogli  addotto  l'oilc  del  Re 
Pietro  % (ubiamcntc  per  ifeontrazzo  prefero  due  tuoi  fi- 
gliuoli . E ta.  67.  4-  Ove  ebbe  più  adatti  , c badalucchi  , 
e Icontrazzi  . Al.  V.  1.'  8t.  Trovandofi  inltcme  parte  dcl- 
i'uua  gente,  c dell' alta,  per  ifconuauo  fi  combatterono 
Oa  loto.  1.  ' 

V Per  Amichevole  incontro  . Ut.  occurfui  . Gr  drdmdau. 
Frane.  Saab,  nev-  178.  Giugncndo  a uno  IcontrazgO  di 
" nonne  , c Giovanni  , che  lulsuriofo  era  motto , andando  , 
C guardalo  le  donoc  , pcrcoffc  in  una  piem. 
SCONTRO  • Incontro  , Lo  [controre  , Rincontro  . Ut.  aro»- 
fui.  Gr.  òr  àmen.  Amm.  ani.  q.  a.  11.  Nello  (contro  del- 
I’  altre  belile  lo  Icone  però  non  teme  , perocché  egli  (a  , 
che  tutte  le  vince.  Con».  Inf.  8.  Nuoce  il  demonio  all'uo- 
mo , o violentemente  , fitcomc  quando  ci;l>  lo  percnofe 
in  corpo,  come  fono  (contri  di  norie,  folgori,  movimenti 
d'  alcuni  cotpi  eé.  Gmd.  G.  <*.  Mcntrccbé  e ngaardava- 
ik>  la  detta  nave  . videro  , che  ella  fi  pardo  dallo  (con- 
tro loro , piegando  li  temi  in  altra,  pane . T.it>.  Rit.  Per 
mio  forte  (contro  T altro  giorno  mi  (contrai  in  lui. 

$.  Per  AvW'fané  Jn  mi  altri  fi  /contri  i.  mbsurndo.  Ti- 
lde. 1.  i pp.  Ma  tutti  valorofamente  combattenifo , abbat- 
tuti i loro  (contri  , cavalcarono  avanti  . 
Sconturbale.  Conturbare  ; e fi  ufmht  fignific-  ott._e 
neorr.pap.  Lkt.eommaverr.  cctrt tubale,  turbare . Qt  inxXnr. 
Buon.  Tane.  1.  f Mi  i noi  vd  lepqturbar , vry  dar  difeo- 
ito  . Tee.  Dav.  amo.  x.  40.  Tiberio  (c  nc  (conturbò  . 
ScoNVFNiNti  , e HOsnsiisn  , Contrano  di 
Convenienza  ,-  I neon.  ' merle  . l.at  diffenjus  , Jifconvenial- 

tia . Gr.  tix*u*m-  G.V.  ir,  1 yj.x.  Nacquona  matte  feon- 
venenze  , e pencoli  , c danni  • S>  Ag.  & J).  Nulla  dilFor- 
nv.ii  (art,  che  faccia  la  CoonvrtfeQt*  d«lfe  P««‘-  Gal.  Si/l. 
aio.  Co.  u , che  convengono  in  genere  , e ta  loro  fimi- 
lirtìmt  arebbono , in  quanto  al  moto , una  (omma  feon- 
venienza  . 

Sconvenevole.  Adi.  Coat'an  di  Convenr.de  ; DdJi- 

*.?.  fTB. 


bevale  . Ut.  indccqpt  , tmm  ■ Gr,  atj^t  . Bare,  n v 
Lafcrrai  lo  (convenevole  amore,  fe  quello  vo-raf  fere, che 
fi  conviene,  f intiod.it.  Li  quali  da  grotti  felatj,  c feoo- 
venevott  tatti  fervieno.  Amm  ani  4-1.  t Quale  i al  m>H- 
'do  più  (convenevole  atta, che  net  Jintn, corpo  portare  io 
piegato  , cd  inchinato  animo  f Fav.  Efof.  PtomMfendog|i  j 


la  mone , dargìi  pace  , E trarla  di  tanta  fconvedevole  si- 
giK.ru  . Kit.  SS.  Pad.  1.  100.  Sconvenevole  cufa  le  Farci  , 


ch'egli  per  lei  occulf.(sc  tanU  Wtò 
ScONVlSIVOirSIINTt.l-  ICONVtNtTOlMIN- 


Scon  v CKIVOLf ZZA  • Contrai  io  di  Cenveaevolezza',  Ca- 
pa , che  non  conviene-.  Ut.  inde: croia  , tur r lindo  , difccm- 
1 .evienila  , Tea.  Or.  gòmiW  ■ Bea.  no v.  pi  16.  Quanto 


più  er»  dt  Gifipco  la  Sberalirà^tanto  di  lui , ad  maria  , 


pareva  la  (convene volczxi  maggiore.  -Lab.  jet.  S“ «li  noi 
fece,  vuo’  tu  perciò  per  la  fitafeoa  vene  votata  confumar- 


i.j.i.  I-immfc,  c grifagni  vari,  ed  altri  moiln  Deformi, 
« Écoott 


itraffatti  , e di  gran  pillo 
Sconta  amento  La  finn  a te 


Ut.  CUI  UT  fu  1 . confi  1 fiat.  Amia.  ani.  4. 


, uoc.  >u c ut j us  . connicuit, 

UL fui  . Gr.  «r «tinti»  . T •[.  Br.  z^n-  Quando  i quel  for- 
re feontramenro  de  nuvo)P,  * * ' - 1 " ' 

....  .1.*  nifnri  r r 


. _ w , e de’  venti  , e dello  fpeffcj- 

giar  de'  tuoni  , futura  nc  fe  oafeere  fuòco,- il  quale  getta 
^raodittima  chiarezza,  fcconifo  che  voi  vedete,-  «fiondo  li 
bafem  tu  rano  loco  lume  . 

Tom.  tt\ 


1UC,  «UV  «U  tua  

ti?  Élla  • buona  ragione  ha  più  <U  rimmincAffi , che  non 
hai  tu  , 'perciocché  della  (ua  (convenevolezza  elfo  perde  , 
dove  n»  ne  guadagni  ( dai  : et  aveg  ea aurati  a gufilo  , che 
conveniva)  Pifi.  C«-  Q*>*-  l-*,  foro  avarizia , e le  loro 
(convenevolezze.  Calar.  76.  Gli  animi  temperar),  e com- 
I torti  (cotono  della  loro  (convenevolezza  difpuccre  , e 
noia  . 

SCO  SVENEVOLMENTE  , t SCOS  V RN  E VO.LEM  EN- 
T t . Avveri.  Contraria  di  Cmivmnr! minte  Fui»  del  con- 
curvale  . Ut.  indeccnttr  , mirtee  , lurpher  . Gr.  aÌR/mt  . 
.Imm  ani.  4.  1.  8.  Se  tu  , non  cfoendo  (convenevolmente 
terreno  , conofei  il  vero  t ccrtimcntc  dei  vedere  , che  ec. 
E 19.  1.  4.  Lo  lungo  <li  (opra  ec.  (convenevolmente  è do- 
mandato. Cavale.  Mtd.  cuor.  Pognamo,  che  fi  tendi*, co- 
me dice  , mcqtemeno  'convenevolmente  fi  dilìdcla  . Cr. 
p.j7- 1.  Qpclia  infermità  incontra  ^quando  il  cavgiio  noi 
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SCO 


SCO 


ye  giovine  fi  cavalca  molto  (convenevolmente . Maefinrxz. 
i.  tp  La  p relazione  , f'elf  i bene  AmmiiufiratA  , c ìfcoa- 
ventaoicmente  appetita,  interviene,  che  are. 
Sconveniente  . Aid.  Contrari»  di  Cemvtniem*  ; Seun- 


tMKV«it  , CJh  /conviene  . Lat.  indecoau  . iniuflut , tfrpu  . 

G.K.  10.198.1.  Richiedendo  la  Chicfa  per  ven- 
mene’ capitoli, grandi  fuRTdj , c grazie,  e vantaggi,  intra* 
quali  ebbe  di  molli  (convenienti  » e oltraggiali  . O lat. 


aggirato , nè  fatto  fare  , fi  dice  : egli  fe  le  là  cc.  egli  Im 
(rapato  più  d'  un  cero,  egli  è putta  frodata  re. 

Scopato  . Aid.  da  Stonare.  Lat  .fnfiigatus  . Gr; 

N«W».  Buon.  Far.  j.j.j.  Le  mi  voltai  col  dirle  tanto  ma- 
le , Che  non  udì  mai  tanto  110x119  feopato  Pillando  per  , 
mercato . 

Scopatore  . Ce/v»  che  feopa  , e A evi  1'  appari  iene  lo  fio- 


~ i*4-  Quefio  nome  è troppo  ingiunofo  , e troppo  fcon: 
veniente  non  folo  alle  fante  , e *1  onorate  vofire  azioni 
patiate,  ma  anco  a quelle  prelenti. 
Sconvenientemente  . Jtuvtrb.  Sconvenevedmente. 
Lai.  mnnvmitnUt  , ab  fard* , videi  or  e , tarpila . Gr. 
v*i , aitimi . Lilr.  or.  m alati.  Sono  importuni , c (con  ve- 
nientemente chieggono  i rimed;.  E Altrove:  Ma  non  tan- 
to vogliono  i rimedi  /convenientemente  \ quanto  ancora 
gli  Vogliono  lcnnvcnicnti(Tì Riamente  . 
Sc:ONViNiENTisviMAMENTk-'  Saperi.  a Sconvenien- 
tementi . Ubr,  tur.  malati.  Ma  non  tanto  vogliono  i rime- 
di /convenientemente  , quanto  ancora  gli  vogliono  feon- 
vcmcntulimamente.  E a p prego  : Sono  medicine  feunvemen- 
bRimamenta  propese  dagli  operar» . 

Sconvenienza-  v.  « con  v in  e m a 


pare  in  fignxfic.  il  Spazzare.  LÒ.  tmwt.  Gr.  ò owf*>. 

. fr  Scopatori  , fi  ili  Otto  anche  una  Sprut  et  mommi  dati  al- 
la divozione  , al  n ut  amento  , 0 /imiti;  Difiipiinatt , nti  fi- 
gnifiu,  del  Lat  ./odala  ,1*1  fe  religioni!  rau/td  fifa  ta - 

dum  . Boti.  nov.  *4.  a Bucina  vali  , ch'egli  era  degli  sco- 


patori . Cron.  t'iti-  id.  Vivette  da  cinquanta  anni  , e con 
buona  fonia,  ' “ * 


Sconvenire  . Kffa*  fconvehienie  , DifJirfi  , nel  fignifie. 
del  $.  X.  Llt . Mature  . Gr._d  Bore.  rum.  p8.  11 


CoDofcendo  egli  quanto,  quello  gli  fi  fconveniffe  , per  pe- 
nitenza n’  avea  pfefo  il  voler  morire  . Rim.  ant.  Guid.  G. 
ni.  Troppa  aftercgza  è quella  , che  /con vene  . Cani. 
Cam.  OH.  19.  Ma  unto  fi  fconvienc  Indotto  a un  uomo 
vile  oro  , o argento  , Che  le  panacee  i forza  vi  dica 
drento . , , , , 

Sconvenuto  • Aid.  da  Sconvenite  . 

SCONVOLGERE  , Travolga*  . Lat.  invertire  , diflaquae  4 
Gr.  « *mrp'*p*t.  Frane.  Satin,  nov. 87.  Dino  (convolgc  il  Zoo 
gorgozzule  - Saivin.  dife.  1.  $p6.  Quella  bella  Grea  ec.  fa 
cagione  per  la  fua  bellezza  , che  J’  Alia  , c I'  Europa  li 
fconvolgcflero  ( fu)  figuratam.  ) 

5.  per  l /volgeri , cui  Fer/uadat . Lat.  txorórt , prrftrade - 
rr  , floikrt  . (ir.  ifip.triJmi.Tav.  Dii  ir.  Non  U lafciatc 
(con volgere  ad  altrui  fuggczionc . 

Sconvolto.  Aid.  da  Sconvolger*  ; Travolto  ; ed  i pro- 

C10  dilli  beati  ia  , c it  piedi  , quando  C offa  l nfttte  del 
sgu  fu 0 . Lat.  mvtrfut , luxatut  . Gr.  nana  fatami  , ifrp- 


,c  fottcrrofli  coll'abito  degli  «rapitori  di  Fi- 
renze . Frane.  Satch.  nov.  uj.  tit.  Da  uno  della  brigati 
degli  scopatori  con  la  boera  < tolta  I'  offèrta  , che  ave» 
fiju  aliare  . E uppreff*  : Quando  li  scopatori  ebbono  di- 
nanzi a quello  altare  orato  uigioocchione  quanto  vello- 
no  ec 

Scopatura  . V Atto  del  percuotere  lolla  feopa  ; Lo  [tepo- 
ri . Lat.  fmfligatn  . Gr.  IvKpstì*  . 

I.  Ber  Crrimcne  pubblica  , e Rìnfaeeiamento  digli  al- 
trui marna  menu  , a fini  di  far  vergognare  alcuno  j cht  di- 
ufi  amile  Bravala  , Rabbuffo  . Lat.  /mgium  , cb tur  gatto  . 
Gr.  fiEmutii,  ifidiurii. 

$.  li.  Ondi  Dori  una  [cornatura  ; tht  vali  Svergognar*  f 
Rabbuffar*  , Bravare  . La^  ebpvrttne.  Gr.  fA ormar  . 

fll.  F Tettate  una  feepatura  ; tòt  vale  Effen  fvrrgu- 
gnato , rabbuffato , bravato . 

Scope*  chiare,  e sc’overchiar  t.  latore  il  e— 
ptnhte  , Stuprile  . Lat.  delegete  , oprrculum  adì  mere  . Gr. 
dmaAùraur . Bete.  nov.  gì.  14.  Con  fòrte  vifo  la  cop- 
pa prete  . c quella  avendo  /coperchiata  , comè  il  cuor  vi- 
de ec.  ebbe  per  cernlfimo  quello  effere  il  caor  di  Gui« 
/cardo  . 

Scoperchi  ito  , * tcomtHUTO  • Adi.  da  Stp- 
■ pettinate . e da  S muggì  hi  are . Lat.  dtttffui.  Gr.  dvmuaKjp- 
uini  . Dani,  lofi  10.  Allor  furfe  alla  vilfa  (coperchiata 


Un’ombra . Ben.  uev.  99.  so.  Scoperchiatala  , fe  U mi/e  a 
boera  , e vide  I’  anello  . Buon.  Fier.  j.  5.  a.  E fcopercniati 


% Per  Ritorto  . Lat.  inferrar  . Lab  146.  Quefic  parole 
cosi  dette  fono  i ronconi , c le  fccun,  con  le  quali  fi  ta- 
gliano i ve  le  noli  (lerpi  , le  fpinc  , c 1 pruni  , c gii  (con- 
volti  bronchi  , che  a non  lafciarti  la  via  da  ufurci  vede- 
re , davanti  ti  fono  vfiiepati . 

Scopa  . Lat.  feopa  . Gr.  eapuSiorr.  Cr.  *.  sp.  i.  La  feopg  è 
arbucello  molto  piccolo  ^qoafi  fimigliantc  al  ginepro  , la 
cui  ridice  è ntnnda  , e si  dura  , e nodofa  , che  di  quella 
fi  fanno  ottimi  nappi  , quando  fi  rruora  ben  foda . G.  l'. 
io,  uff  1.  Le  quali  fi  trovarono  allogate  a pigione,  c fil- 
iate di  feopc  . Coll.  SS.  Pad.  E vedendovi  , si  la  U — 


quei  fcpoiti  vivi  Ufcir  di  quella'  tomba  . 

Scoperta  , e scoverta  . Scoprimento  . Lit.  detedi >. 
(ir.  «VcmUv sfir  . Sagg.  uat.  tft.  *6|.  In  modo  , che  ella 
fcupcrta  dell'uno  rifponda  immediatamente  la  (coperta  del- 


4.  L Far  la  [aperta  , figuratam.  fi  dite  det  Cenare  di 
nofiert , 0 di  faprre  dece  beffa  . Lat.  explorarr  , [peculati 


Gr. 


Tot.  Dav.  Ihe.  z.  tot  Più  lontano  era  , 

' ' ' a ( 1!  4r.  Lat^ V,.**?1®: 


♦a  vacante  , purgata  eoo  ifcope  , c ornata  ( end  : /par.- 
rata  ) Alano.  Coll.  i.  14.  Vedi  la  Icop*  umile  , il  uggio 


, i anche  Sorta  di  gafiigo  , eie  fi  di  a malfatto- 
mi! /topi  . lat,  f ufi  1 gatte  . Gr. 


alpefire . 
f.  Scopa 

ri  , * eonfiflt  in.  percuoterli  (0*  . . 

(vuxeai*  . DiUam.  I.  tj.  Che  per  tema  ciafcun  della  Ina 
feopa  , Seguiva  , e onoravi  la  fua  imniaginc.  Mag.tS.7. 
F.  mitcra  , c berlina  , e feopa  , c gogna  . Laf*.  Ptmx.  4.  1. 
Cosi  farete  liberate  dalle  feopc,  c dalla  mitcra,  cd  egli 
dal  remo 


come  s ufa  » gente  a (ir  la  fcopcrra  ( -, 

ratorcs  ) C etcn.  Ffalt.  cr.  a.  j.  Tu  , l’aullo  , Fa  ’1  fimil 
de'  eavallcggicr  , quali  hanno  A farci  U fcopcru  per  le 
ftrade. 

II.  Alla  [coperta  , pofio  awabialm.  v.  ALLA  SCO- 
PERTA. 

Scopertamente,  o «co vertami» nte.  Avveri. 
Contràrio  di  Copenamentr  -,  Alla  [coperta , Balefe menu . Lar. 
paloni . Gt.  pompai . M.V.t.pl-  Coltoli  fatio  Papa  non  rc- 
fib  di  fare  quamo  il  detto  Rr  feppe  domandare  , e molto 
(copertamente . Tat,  Dav.fiir.t.  ipu  Teneva  UopeitameD- 


tc  Sclcuco  matematico  j>cr  fua  guida  , e indovino. 
Scopèrto  , r «COVERTO.  Sufi  Parte,  0 Luogo  froper- 
ro.  Lat.  Ione t [uh  dio.  Dani.  taf.  ji.  Sicché ’n  folio  (copcr- 


S c ri  P ARE  . Percuotere  ecn  1 fio  pi  \ d ehe  quando  dalla  giu  fi- 
tta fi  fa  a malfa  tari  , è fpévig  di  gafiigo  infame  , ed  * qua- 
fi  ih  mede  fimo  , thè  Fra, lare  . Lat.  ftopu  cadere  . Gr.  wopd- 


?;■  tifar  . Bmc.  g.  6.  P.  7.  Cornandone  , che  più  paiole  . 
ré  roroor  face  He  ,/c  eflcr  non  voltile  fcopau . FrancSateh. 
rim.  69.  Scopare  , e fuggcllar  , mozzar  1 orecchio  La  leg- 
£c  fi.dimoftra,  e farti  Tpecch  10  . Feo  Beli.  Così  menaridiv 
Io  (rapando  per  tutti  i borghi  , tirandolo  col  canapeto 
(carlona  in  modo,  che  ec.  Buon.  Fur. 4-5. j.  Ti  pofu  con- 
dannare t Mitcrare , feopare. 

f,  I.  Stupori  , Per  F ru fiore  , o Percuotere  affolutammte  . 
].at.  lode  re , flagellare . Gjt.  tifar.  Nov.  ant.  pj.  *.  Gli  Al- 
tri difeepoti  furo  incinti  colie  corégge,  e (raparlo  per  tut- 
ta la  contrada  . 


to  Si  ravvolgeva  infino  al  giro  quinto.  Cron.  Menti,  no. 
Più  di  prelTo  feguente  i fopraddetti  , vedi  grandi  (coperti 
adorni  di'  olorihchc  erbe  . 

4.  I.  Allo  feopato  , pofio  awabialm.  vale  Scopertamente  . 
Lat.  palam  . (ir.  . Fdoc.  a.  *«4-  Non  voglio  , che 

TU.  però  meni  molti  Colpi jmacllrcvdlmente  «1  bene, quan- 
do luogo,  c tempo  ri  partii  di  (ire  allo  (coperto,  coperta- 
mente  fieri  . Sen.  !b*n.  l’or  eh.  % 1.  Tutto  quello  , che  può 
farci , o migliori  , o beati , fu  da  lei  pollo  o allo  (coper- 
to. «poco  a fondo . 

f.  II.  Rimana*  al!»  [coperto  , duefi  di  Chi  rum  pul  e[tr 
pagato  , 0 per  mn  v effrre  il  perno,  0 per  tfftrvi  credici ptt- 
v, ftgtau,  0 anteriori. 


S c or  E R Tri  . r SCOVERTO.  Add.  da'  lor  verbi;  Nei  to- 
perto . Lat.  tntefUi , a; treni , nudut . Gf.  unitola r , ùnucatZi 


R.  IL  Per  if rimar*  7 Lat.  verrai  , [copri  Purgar*  . Gr. 
o al  tue . Fr.  Ctrrd.  PrèA.  S.  Ove  dice,  che  li  Inaiava,  cioè. 


natfur . rr  ut  oro.  rrem.  j.  u»c  Bice,  mr  u kuhvi,  cioè, 
chè  fi  ricercavi  , (pazzavi  . c inoodayafi  f allude  a quel 
detto  del  etimo  feopebam  fpirirum  meum  ) Caf.  ut.  ioni. 


115,'Né  fi  faccia  , come  alcuni  di  perverta  natura  L__  ,1 
che  i nobi  li  fi  opino  La  cala  , c la  lorduro  fuori  delle  ca- 


y<ne rii . Doni.  Inf.  to.  Io  era  gii  difpollo  tutto  quanto  A 
rilguardar  nello  (coverto  fondo.  A Par.t 5.  E vidi  quel  de* 
Netti,  è quel  dèi  Vecchio  Elfer  contenti  alla  pelle  (cover- 
ta . F za.  Ti  veggia  ‘con 'immagine  (coverta.  8acc.tAv.it. 
zj.  Avendogli  il  vento  è peoni  davanti  levati  indietro, 
tutto  Ha  va  frapcrto  . £ »ov.  77.  7.  A me  fi  convicn  guar- 
dar fonefii  mia  , ficchè  io  polla  andare  colle  altre  donne 


mere  por» 

f.  Il  I.  Safari  , il  dmamo  ancbt  in  modo  baffo  dtlf  An- 
dar ter  concio  minutamente  alcun  paefe  . Lat.  paagtart . Gr. 


a fronte  (coperta  (ria/  fona  tema  di  vagvgna  ) 

$.  Per  metaf.  vale  Palefe  . Lat.  apertut  , mani) r fiat . Gr. 


tdf  jgoim  . Ben.  Ori.  s.  p.  47.  fc  diffe  lor , eh’  aveva  cer- 
che rame  provineic  , eh  eia  una  cotnpaflione  , Scopato 
tutto  avea  quali  il  Levante . 

IV.  Stopart  , a fimditudine  del  gafiigo  de'  malfattori  , 
il  </»<•»  urne  Per  Ifvagognn*  alcuno  , publiu.indo  1 fuoi  in  att- 
ornine mi  . Lat.  traducete  . Gr.  Lacvilfitf,  u^atuypira^ue  . 

4.  V.  Avai  fio  paio  più  d un  erro  , figuratam.  Lat.  rrnlld 


fiaudt , ani  dolo  arcumveairi  pofit . Farti).  £rrW.  78.  Quando 
alcuno  per  etfer  prauco  del  mondo  noo  é uomo  da  cficrc 


7*  A 

dirotto  di  cominciar  guerra  (coperta  co’  Genovclì  . 

ScOPER  T U R A , e SCO  VE1TUK  A . Lo  Scopato  ; * ta- 
lora anche  f Atto  dello  /coprire  , V effett  [esperto  . Lat.  de- 
teti».  Cr.  t.  j.  tl.  Dee  conofccpe  ec  in  che  modo  giace 
la  fua  difpofitionc  , fecondo  (altezza  , la  ballczu,  c (co- 
pertura . 

ScoEetino.  Bsfco  di  frope,  Scopeto.  Lat , fevpeturt . Cren. 
Aforr//%z»o.  Vedrai  fcopctini,  e giuefireti,  dove  ulano  le- 
pri io  quantici  grande  . 

Scopeto  . Bofto  di  feopc  . Lat.  ftepctum  . Ztbald.  A*dt. 
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SCO 

Là  «ripe  fi  «fenile  tulio  fcopet o,e  nello  fcopefo  più  fol* 
toglieva  i ludi  figliuoli. 

Scopetta.  - Ut.  fìopala.  Gr.  anpoò&or . Brn». 

“*  n«.  t.  il.  Aderiti  in  qttet  tempo  più  J*  teglia  ec-  ^jho 
la  fenpetra  * Napoli  , o U firegfia  Sidri.  Colt.  *?.  Le- 
gherigfi  forte  eoo  Old  «felli , o giunchi  fodi  come  uiu 


SCO 

nino , ceni  (caduto  } così  nelle  fitte  rimato  ; 


*43 


feopetta. 

Scopo.  Mira , Bersaglio  ì t figurata™,  /«rmw» 


. tri  ir -r  , , • 

* Lit.  fatui . finii.  Gr.  roii . M.ilm.  ».  6j.  Ed  io,  eh  eb- 
bi mai  Tempre  un  tale  feopo  D‘  accare arare  ognun , ben- 
c W nimico  cc. 

Se 

1 


, casi  fcoppii- 

ro'dT  atro  , o di  grotta  ? Fiatam.  j.  «8.  Eg*>  «0»  c d* 
quercia  , o di  grotta  , o di  dura  pietra  (copiato  ( j»  fp* 
ifempr  vale  Saio  , Pndkm  ) Bnreh.  i.  jo.  Labbra 

feoppiate  , c rifa  di  bertuccia  ( ari  : fpatoctto  ) 

ft,  Stoppini»  , ? a»cAr  Contrario  d AitapptaH.  Ani.  Alma, 
ùl.fjit,.  È un  tale  .ccippi*m  . " P»  r“H»»  Po? 
ircbbon  bene  uf.r  coll.  haifc/la  ■ - . . 

Scoppi  * cui  . • L-fi-tF"",  - iyg 

r«  , rAr  la/eia  k fcoppiamento . Lat.  tu  piar  a . Gr.  fOKit.TeJ. 
Poi.  p.  r.  L’  olio  di  pefee  cane  , ugnendo  (opra  lo  antrt- 


Sc . 

Gr.  -iaprt  , p«%n  . • — *•  -/r*  -»>-  ~ 

nlc  Icoppiameqto  potefTc  procedete  non  altrimenti  dal  ra- 
refare , ma  piuttofto  dal  condcnfarfi  dell  acqua  nell  ag- 


irono quando  fono  arfi,  che  eglino  non  ifcoppiettanó,  t 
fanno  llrcpito  . , V 

Scoppiettata.  Seppiata  , Stappatilo  i r tatara  anche 
Colpo  fan»  rollo  feopptetto  . Lat.  ftrepnui  , mfitm  , ex  pio- 

ScOPP  1 E T T CRIA  . Sotdattfi,  0.0.010  di  flif  '.tttO.  Cuìtt. 
"TO'  ’ zr~:  ~Xll  citciJ.no  vi  /lor.  1 1.  bob.  BiticnJogli  anche  con  la  fcoppiatlccu  <UW* 

fi  • Cc.  «Pi/J.vha.  c Oc*  “W-  !■ »'•  *“  “ . f°Tmtl  per  Quello  in  Tulle  mura  della  terra • 

£v*  vJrzsrjsÉiSt: SlSt 'SP&  «e1?»??»* .....  •»*  a *»*. 


S co  fi  Itti.  Sprtorfi  , • Afiitft  -,  c/l  rrf'l 

che  p..  U e re/fa  fitnezvt  , . aicra  p.ctaaa  < *f™“  }.' * 


e”;  rin&Siaw 


i/o 


lil  I —r-ir- v Ile* 

. Ci«r.  Cani.  rd.  Donne  , l'abito,  e I f*qeo 

. r.  . > : r-~,u  r.i-  - i 


ft 


T,cV„oTk™™6li.^nJc- 
re  , che  quafi  doppiavano  . J.  hf.  Maid.  i*.  Akuna 
volta  gettava  fuori  un  grido , che  p|reva  , che  1 cuoce  le 
fcoppiafK^  La,.  rwmfi  . Davi,  l'urg.  1 6. 

Mi  io  feoppio  Dentro  a un  dubbio, a io  non  me  ne  lj.ic- 
go  ( e -uh  - lo  traodi à, fidino  a tfjcr  chiarito  <C  o»  dub- 

l,o.)  E gì.  Si  ^ * F 

gando  lagrime 

S.»  gJSft ™ b* 

( ti  I^ScVf fZl  {‘T'ì Na/"CC  , Ocrioarc  ,V/>i"  , 

«•’  ;»Ul'cr°,éTi  ’occS'fliòtUcòfóilva  lor  duolo  . £ >!•  È 
come  I'  un  pcrf.ee  delfeltto  Icoppu,  CoeJ  nacque  di  ,ncl- 


S1  feoppo  io  (ocleiro  6™"  tf»'  r‘”'-  - 

tfkf  ue-jarcr fi rs:  Sc/£L' 


lwn  ^ j all'er- 

ta nelle  pance;  f Gmilmcnte  a quegli  feoppietlieri  : Spa- 
rate in  fu  le  voli  re  melarance  . irgr.  Fior.  en.  g»rrr.i.J4. 
Hanno  fra  loro  fcqflfKttieri  , i quali  coll  impeto  del  fuo- 
co fanno  quello  ulficio  , che  facevano  anticamente  i Fon- 
ditori , e i balcllricri  . Pattò,  flor.  a.  io.  E fra  gli  tltn  tu 
da  uno  fcoppiettierc  ferito  , c morter. 


■ TTi't».  La  fnpfieitart  . Romorr  , Scoppio  . Lat. 
crcpimi  , txp h/io  . Gr.  4of*i  • 


10  un  ditto  poi ■ frf’urg.jt.  Ma  quando  fcoppia  dalla  pro- 
pria gota  L‘  accufa  del  peccato  in  noilra  coffe  , Rivolge 

fe  coni»  1 ..alio  la  «g.-»» 5^’JÙ  taWl»'.  . eiìl'  B»  . - - ... 

11  calor  naturale  ec.  vico  FVf"  "e‘  J*0™ ■*  * °e  , qucI.  (appetto  inlirumento  nuovo  , come  voi  fimcte , e neccl- 

ra,  e tiravi  I umore,  e*  Rin  uf*r  tralfinar  gì*  gli  feopptet- 

Je  in  incise,  e feti,  e frutti  - Sagg.  nM.  r/p.  ».o.  won  •<  _ ^ v»^  uft  ](> 

cimenti  , che  nelle  l«>cr»n«  , c peofeoifc  ScoVmo  .XS»  , £»»«"  , cfc  n./»  JJU  M- 

’-TTi.'lnSr  . J,  i c.r.  . Ut.  frati. . /frecci  • Gr.  ddc' ..  tttr.fat  it.  U- 


Scvc'ino  ’tafilT ',iZÓc7Iit.  rarwijb'raai  ■ Gr. 

lux/*!  4 irti . Batch,  t.  16.  Cogli  (doppietti  delle  ifv c fre- 
ichc  . E u 4*.  E alquanti  fcoppicoi  di  pianelle  . 

Scoppietto  . è amebe  una  St  ria  d ante  da  ’fe»  , detta 
coti  dello  /cappio  , t rumore  , che  fa  m*lk  fcarnar/i  i ebean- 
rhe  fi  dice  /trehibufo  , Scoppio  , t Schioppo  . Ut.  f lopur  . 
Ciuf.  Calv.  i.  n-  E prclló^Ii  Luigi  un  ricco  elmetto  , 
Ch’avca  provato  ad  ogni  fpada  dura  , Alla  lancia,  al  ba* 


. i provato  «c  a,.»»-  , 

leflro , allo  (doppietto  . Scgr.  Fior.  art.  5«rrr.  i 4^-^rar^li 


bwio  fuoco  feoppia  con  empito  , e s apre  tunoiai 
ogni  via.  Barn.  Od.  j.  7.1*.  Sì  gran  pena  afsali Ho ., 
lor  1 ramo,  Che  fuor  deci,  occhi  .il  fcopfiuva  il  piamo. 

C III.  Ctonia'*  . dui'-,  amala  fot  Far  torneai ’ . tam. 
,,,t„  attirimi,  0 di  fimtlt  flamini  . , /ca- 
rne» , th  fan  am.it  *».  Sa,,,,  , . 
foladi . Gr.  . Ar.  Far.  p.  7J.  Dreno  lampeggia 

a guiCa  di  baleno,  Dinanzi  (coppia  , c manda  in  ana  a 

V.  ScoppiartyparlaiuloE  d arthibufi , « fim’di  , fi  di- 
te anche  del  Romper f!\  e Apri’ fi  U ‘*nnm  M,lt  *U°  d,U*  ^ 

U7fi<J.  Scoppiare  , in  att.  figmiSe.  • talora  onda  mi  nntr. 
paff.  vale  Rompere  , 0 Guaftar  la  coppia  . Ufo.  nm.  %op- 
tNcrannoli  1 frali  Correndo  a furia  in  quelle  parti  , c 
quelle  l’cr  f influenza  delle  pappardelle.  fl*w«-  T**:.*£ 
Qualcun  fi  (coppi , Chi  fi  raddoppi , Poi  cuCcun  pigli  per 
mano  La  fua  dama  , e tndiam  pian  piano. 

V VI.  Scoppiali  dille  rifa , 0 dalle  nja,  t alt  Ridere  fino- 
dita! amate  ! Ut  rifu  difrumpt.  tram. Saab.  mabég/Tu* 
ti  quelli  d’  attorno  fcoppiavano  delle  nfa . E «ov.  87.  u 
compagni  fcoppiavano  delle  tifa.  Bon.  P’ard.i.prc/.*.  x 
tu  vcdclli , clic  fra  i topi  alcuno  di  loro  s appropiafie  ra- 
.ione  , c roteai  fon»  «li  . non  i(coppi..clli  tu  ddllc 
rii.  ì Batti  1.  i.  T.l  eh'  i Seti  /coppi. cui  dtjte  n£l  (.jaj 


rua  f aureo.  1.  a.  *•>  —“ri . . _ 

m (cnum.  emaveco  ) Maino.  9.6S.  il  tutto  ofserva,  e Icop- 

1 L\t  u Al  Tmkòìa  . d invidia  * di  fiale  ..  0 fieni- 


le cefo  . Lat.  fregar  , firtpitui  . r-r  . . 

fino  a Roma  ri  udirai  lo  leali  pio.  Rtd.  efp.njt.  17.  Quan- 
do dava  fuoco,  faceva  la  pillola  un  grand iflimo  tcoppió. 

I . Sentir  prima  lo  feoppio  , t poi  il  baleno  . v.  l»LE- 

N p.SÌl!j»«i«  , > ani.  ama  San,  C armi  da  futa.,  dtt- 
10  in?  dal  fati  ftofft.  , no)  fi. tri',  , nomo.,  c ttnlatmla 
mila  ftau.atfi  \ la  saalt  fi  dttt  amtfit  Sta, tanto  , dttbtlufa, 
. da  alta. t Stia,*  , c Ici*pp..  Ut.  filata,  dr-Fat.  i .. 
!.  E quii  bombir J. . c qu.l  nomini  Icoppio,  (*»!  lem- 
pìice  cannon  , qual  cannon  doppio  . Gidec  firn.  19.  Su  fe- 
rito nell'  alTaltb  in  una  cofcia  d uno  feoppio  Pietro  da  Hi. 
Ugo  . E appreffo  : Fu  ferito  anche  di  lcoppio  Piero  flotti- 

CC}U  IH.  F are  feoppio  , figurata»,  vale  Svegliar maraviglia. 
Far  pompa  , 0 tompaeja.  Silvia,  di/c.  1.  J94.  Ci  donano  a 
conofcere  il  pregio  della  virtù  non  efte«  cosi  a prima  vi- 
fìa  pdefe  , ni  Ure  quello  feoppio  , che  fa  una  sfolgoran- 
te bellezza  . E prof.  Tofe.t.  84-  H medefimo  penfrero , e 
difeorfo  ufccndo  più  da  una  bocca,  che  da  un  altra,  fa 
nù  feoppio , ed  ha  maggior  forza  , c valore. 

ScopafMENTO,  » •cojraiaijiero  • Lo  f.oprnr  .Ut. 
detetiio  , inveii»  ™ • Gr.  LfOfia  . K egfi.  nat.  i/p.  181.  Non 
dee  già  lo  feopri mento  di  quello  efteno  tenderci  ec.  pun- 
to  dubbia  la  fede  de'  ooliti  tcrmomctu.  Cai.  ^all  iXi.Gh 
ultimi  fcoprimcnti  di  Saturno  incorporeo  "ec.  hanno  cagio- 


i Vili.'  Scoppiare  ,1  more  a uno  di  ebetehe/fia,  fi  diu  del. 
T Averne  gran  di/pia,i,e  , 0 comfa/Jione  . ^ "«^nfiniri 
fette  . Gr.  kmv  ymthm  . Cor.  leu.  1.  pò-  Oltre  a uiham 
rifpctti,  che  mi  fanno  affligger  della  fua  motte  per  conto 
nuo  , me  ne  feoppia  il  cuote  per  amor  volito  . 

Scoppiata,  injLi’crbaL  Lo  /coppie  \ ebt  ptàcomanemtn- 
te  diremmo  Stoppinata  , e Scoop tatlo  . 
aor  . crepitai  . Gr.  4^  • Mil.  M.  Poi.  Prendono  di  quel- 
le canne-  la  notte, c rinnole  ardete  nel  fuoco , perchè  han- 
no sì  grande  feoppiata  , che  tutti  gli  leoni , otfi , e altre 
befìic  fiere  hanno  paura  . 

Scollino  - Addi  da  Scoppiare  . Ut.  rupia  1 ,difi*pt»i  , 
difphjur  . Gr.  Ufpnyhdi  . Lab.  to*.  Ella  farebbe  di  Urt- 
ai c di  veleno  feoppiata  ( cioi:  ovtrtbm dato  m ij manie, 
Ut'Mtfi  33  aditala*)  t * Ut  "fi  p.111^ 
1 T un.  Bf. 


tota  tutta,  vide,  che  così  era  L . 

ta  . Wrv.  Celi.  4.  Si  ricuoprono  tutte  ( le  vtU  ) di  terra 
fròtta,  fcoprendoli  poi  pelli  itagion*  temperata.  £ «.  Di- 
poi fi  (Soprano  ( ti  p™*1  ) • Prtmavera  , e vengono 
molto  bene 


L*  I.  Per  Vedere  , 0 Far  vedere  india  a eie  non  fi  vedeva 
prima  . Dani,  lofi  19.  Iodi  un  altro  v^llon  mi  fu  femrer- 

■fi  • " “ 

fon, 


E Par.  E come  il  volger  del  cid  della  luna  Cuo- 
, ed  ifcuoprc  1 liti  (anta  poli , Cosi  f«  di  Fiorenza  la 
un*  . Malm.  4.  }J.  Scopro  U lepre  f Ora  aitso  poi  la 

eTll.  Scoprire  , far  Mgmfefiart , Pale  fan  . Ut.  dettare, 
Ism  facere  , ex  tra  mere  . ap  trite,  podere.  Gr.  tptaaa^nr, 
>.i,  . Dani,  fef  »*.  Ciù  } eh*  » attenda , e che  I tu® 
pcniier  fogna , Tolto  convien  , cb  al  tuo  wa4o  flJOWpr*. 

Hh  a * Parg. 
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K pitrg.  1 9.  Coti  fcoperfi  la  vii*  bugiarda  . E nv.  47.  R 
La  tua  gravidctza  fcopriri  il  Callo  noftroi  E mv.  50. 8.  Tu 
potevi  a re: Iona  del  mondo  (coprir  l'animo  tuo,  ebe 
piè  utile  u tulle  di  me  . £ nov.  97.  1;.  Io  non  1'  ofo  fo- 
viir,  fe  non  a voi.  Petr.  fon.  1 57.  I*  aggio  Di  fornirle  il 
imo  nwl  prefo  configlio  . E cap.  1.  Le  lue  parole  , e’I  ra- 
gionare antico  Scopertoti  quel, che '1  vifo  mi  celavi. Mmg. 
11. 44.  Quello  (acca  , perchè  non  abbia  aiuio  , Nè  per  la 
via  (coperto  I'  ha  a perdona  . 

f.  III.  Scoprir  fi  ad  alcuno  , volt  Mamfrfìargh  interamen- 
te alluna  ttfa  tenuta  mima  et  (ulta  . Lai.  ammani  fnum  de- 
legete , sfarne  , it  rifili  a fu*  commumcare  . Frani.  Saccb. 
mv-  77.  Pensò  di  fopnrglifi , ed  andare  a lui  , e racco- 
mandandoli perchè  lo  auntcncilè  , e favellane  nelle  (ne 
ragioni  cc. 

$.  IVmiofine  , far  Intendere  , Sapere  . Laf.  refeirty  de- 
prebendari , delegete.  Gr.  funi  arar,  yimret un,  ùmym^ui. 
l'arth.  flit.  la.  441.  Accordatoli  con  frate  AlcfTo  Strutti  , 
il  nuile  (ape va  , c aveva  (coperta  quella  pratica . 

V.  Sic  fri*  f*r/e  , » terra  , vale  Veder  nuova  terra  , « 
miei*  paefe  . Lar.  novat  ngiemet  mvifere  . Gr.  riai  X"f*t 

• èrmonùltat.  E ftr  mrtaf.  C<\ttfuarfiy  Prender  net  ivi  a . Lat. 
animo  m aluujus  tentare  , de  t egire  , exrhrare  , ptrvefittart. 
Gr-  xpmrruffr , yiùulmmmc  yurioanr.  Star.  Eur.  6.  1x7.  Ebe- 
rardo  cc.  cominciò  fono-  fìnta  beniuoienzia  . per  ifcopnr 
patte  il  più  , che  e ptfccva  , a ragionare  alle  Volte  con 
cflb  Arrigo.  Ftr.  Rag. 6q.  Tentano  altrui  per  ifcopnr  pae- 
Jc  . C neh.  Ct ir.  4 . 9.  E »o,  come  chi  va  facendo  Per 
ifoprir  paefo  , e fi  diguazza  Per  parer  vivo . «■»*•  Fitr. 
3.  4. 17.  Abbara  (coperto  terra  Coll'aura  della  noflra  cor- 

VI.  Scoprire  un  aliare , per  ricoprirne  un  altro ; prevtrb. 
eie  lignifica  Fare  un  debito  nuovo  , per  pag  ine  un  vecchio  ; 
jet]*  là  mrtaf. dello  Sparecchiare  un  altere  ,fttr  apparecchiar- 
ne un  altro  , per  mancamente  di  tovaglie  . Laf.  ver  far  am 
fatare  . Penelope t telam  reterete  . Gr.  aitar  mutp  itati r. 

§.  VII.  Scoprir  gli  altari  , vale  anche  Drr  cofe  ,eht  altri 
vorrebbe  , che  fi  tace  fiero  , per  non  efier  di  fuo  fervtgio  , che 
il  pulbltco  le  /affla  . Laf.  latenti a aperire  , ri  algore  . Gr. 
dSe>jt  iSpiwùe.  Mcnz.  fiat.  j.  E tjuel  , eh’  è peggio  , io  » 
scoprir  gli  altari . Ar.  fot.  6.  Ma  se  degli  altri  10  vo’  sco^ 
prie  gli  aiuti , Tu  dirai  , che  rubato  e del  Piftoia  , E di 
Pietro  A telino  abbia  gli  armari  • 

Scopritore.  Che  /copre . Lat.  dctcBor . Gr.  «VmeXvv  w. 
Buon.  F/rr.  4.1.1.  Scopntor  di  turati  nella  cappa  Ti  «*ac- 
coflan  non  pochi  . Gai.  Sifl.  ; $7.  Fu  il  primo  scopritore  , 
ed  offervatore  delle  macchie  solari . 

Scorti  TU  l A , e JCOVRtTUt  A . Lo  /coprire . Lat.  di- 
ndio . Gr.  òr  mattili  . Cr.  q.  1.  a.  Si  conviene  la  tdra 
cavar  d'intorno  ad  tifi  infino  alla  scopritura  delle  radiò  . 

Scopulo.,  i*  scopo  lo. 

Scopuloso  . V.  L.  Adii.  Pieno  di  /cogli  . Lat.  fcopulofut  , 
feopuln  fimo t . Gr.  otvtoaiim  . JVf.  V.  ».  87.  Fece  tutto 
li  cammino  per  da  Nizza  a Genova  , eh'  era  scopuloso  , 
c pieno  di  molti-  filetti  , c mali  palli  , appianare  , e al- 
largare . 

Scoraggiar!  • Togliere  alimi  il  coraggio  ; Centrar* 
»£  Incetag giare,. 

V In  figntfic.  mnur.  pafi.  Uste  Perdere  il  coraggio  , Sbigot- 
tirli , Sgomtntatfi  . Lat.  animo  cadere  , vel  comi  Aere  , con- 
flemari  , cteantmari  , langnefcert  . Gr.  uanvAjvadui.  Rtm. 
ont.P.N.M.  Rmald.et  Aqain.  Però  non  mi  Scoraggio  D’A- 
mor  , che  m’ ha  dilh-etto  . 

Scoraggiato.  Add.  da  Scoraggiare  . Lat.  eonftematut  , 
exaninmiutt  Gì.  mewnrxayui.  Lèv.  M.  I Vcienti  sbigottiti, 
e foraggiati. 

Scorare  . Scoraggiare . Nov.  ant.  px.  7.  Di  quella  batta- 

(|lia  Intono  li  Galli  fortemente  impauriti, e sì  forati,  che 
a notte  fcRuente  fi  partirono  quindi, come  gente  ricredu- 
ta , e vinta  . Liv.  M.  Per  quella  mifavvcntura  furono  si 
forati  cc.  * 

Scorato  . Add.  da  Scorare  . Dtp.  D crani . q.  Diflbno  /co- 
rate gli  antichi,  c difettato , che  è l’intero,  di  chi 'fi'  per- 
de d'animo  , che  i Latini  cu ani  mutui  . Tac.  Dav.  fior.  j. 
jo 9.  Tanfo  cheti  Vitellóni  a poco  a poco  (corali  cedono 
alla  fortuna.  Serd.fior.  r.  51.  Sono  di  maniera  vili,  c (co- 
nti , che  non  ardifcooo  pur  di  guardare  con  duini  occhi 
gli  uomini  degli  ordini  a loro  fupcriori. 
Scorbacchiare.  Ridite  i fatti  di  yueflo  , e di  quello 
per  ifirapatzarlo  , Bocian  , r Pale  far  e gli  altrui  errori  , t 
malefatte  . Lat.  alicu/ut  falla  divulgare  , obloqui  , aheu/ut 
fama  ditraherc , traducere . Gt.  jftrófur , m^aStiyuad^ur. 
Scorbacchiato.  Aild.da  Si orbace htar t\  Scornato , icor- 
naiihiato  . Lat.  tradudui . Gr.  . l’auh.  Ercol. 

54.  Quando  chicchcffìa  ha  vinto  la  pruova  , cioè  fgarato 
un  altro  , e fattolo  rimanere  o con  danno , o con  vergo- 
gna , dicono  a Firenze:  il  tale  è rimaio  (cornato,  o (cor- 
nacfhuro  , o fcorbacchiato  . I fkr.  11.  X47.  Onde  egli  Ce 
ne  ritornò  fcorbacchiato  a Bologna  . Lo/e.  Par.  a.  6.  Dal 
quale  a certo  tempo  conofciuto,  e fcorbacchiato  ofeirò  da 
canto  10,  c ricordandogli  la  villania  fattami,  gli  dirò, che 
della  moglie  non  è ver  nulla  . Scgr.  Fior.  elèi.  j.  4-  Che 
dice  Nicomaco  1 S.  E*  tutto  fcorbacchiato  il  povcr  uomo. 
ScoRBiARE  - Lafciar  cadere . lo  ’nihiofiro  fòlla  catta  per 
macchiarla  y à fin  a cafo  , o fi*  appo ft  r , Fare  feorbj. 
Scorbio  . Maethtà  d ntchefiro  caduto  /opra  la  catta . Tot. 
Dav.ptfi.  417.  Ma  kqza  dubbio  come  le  parole  dcoao  cf- 
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fer  ritratti  , c non  feorbj  de*  concetti  deir  animo. eoa)  le 
lettere  delle  parole  ( qui  per  meta/.  ) Buon.  Fier.  1.  t.a.  Fa- 
te pur , che  le  carte  fian  ben  nette  E da  macchie , c da 
forbì  • 

Scorbuto.  Malore , che  offende  fptziolmente  le  vifeere  del 
tarpo  umano  , ihe  fervono  alla  nutritone  , dipendente  da 
uno  firaordinatta  ammonta,  che  guafia , e tmpntndtfce  i li- 
quidi del  mtdefimo  corpo  . Red.  Jett.  x.  117.  Seriamente  ab- 
biamo diforfo  intorno  a’ mali  delti  signora,  ed  cc.  intor- 
no allo  feorbuto  , e che  lo  vorrebbon  medicare  con  gli 
antivenerei  medicamenti  ec.  E n8.Tutt’i  medici  conclu- 
dono , che  ci  vuole  gli  antivenerei  in  quella  fòggia  di 
feorbuto. 

ScoRCARi  . Contrario  di  Corcare  Levar fi ; e fi  ufo  in  fi- 

gnif ir.  wur.  r ntutr.  pafi.  Lat  Jurgert  . Gr.  urlrmlìai . Banfi. 
*.50.  Quindo  '1  mattino  vien , convicn,  ch'i*  icorcbj,  Mi 
licvo  pien  d affanni,  e di  difetti  Con  gran  peneri  ,c  con 
nuovi  rimorchi . 

Scorci  amento  . Lo  f cordare  . Lat.  diminuito  , imtnì- 
nutio . Gr.  iuórmeoH.  M.  Aldobt.P.  N.  tpi.  E'  feorciamen- 
to  di  vita,  e corrompimcnto  di  virtude  . Gal.  Sijh  jpt. 
Accrefcimcnti  , e feorciamenti  de'  giorni  , mutazioni  del- 
le lìagioni  ec. 

Scorciare.  Storture . Lat.  minuere , decurtare . Gr.  ìkut- 
«fr,  xiko/S ir . Com.  Par.  16.  Non  fi  dee  lalciare  feoraare  il 
titolo  delle  virtuofe  opera  . Sagg.  noi.  efp.  10.  Per  potere 
con  facilitò  feordare  , ed  allungare  il  triangolo  . 

^ Scorciare  , ì anche  termine  di  pr-J pettina  ; e vale  Appa- 
rire in  tfeomo . Varch.Lrz.itq.  La. pittura  là  feoraare  una 
figura  ec.  Gal.  Sifi.  47.  Dovcchè  lo  feoraare  tanto , c mo- 
fìrSrfi  coi)  fortili  verfo  tale  eftremitì  cc  ci  rende  Gcuri 
quelle  efier  falde  di  poca  profondità , o groflczu  nfpctto 
alla  lunghezza,  e larghezza  loro. 

Scorciato  . Add.  da  Scorciare  . Lat.  imminatus , decur- 
tata! . Gr.  (Tswn'r  . 

Scorciatoia  . Tragetto  , Via  più  corta  . Lar.  vix  o>m- 
pcndium  , femita  , Gr.  «Tarar  . Fr.  Giord.  Pud.  R.  Entra- 
rono in  viaggio  per  la  forcraroia  più  fàcile  . E apprtfio  : 
La  fcorciatoia  non  riufeì  tale  quale  (e  la  erano  creduta. 

Scorcio  . Approfiimamcmo  al  fine  ; come  Scorcio  di  pera  , 
/torcia  del  giorno  , r finuli  . Satv.  Granth.  1.  x.  La  cofa  e 
condotta  allo  forcio  . T oc.  Dav.  fior.  5.  J71.  Il  fiume  nel- 
lo fcorcio  dell'  Autunno  d’  affai  piogge  ingroflaio  copcrfo 
la  bifia  , e pahidofa  ifola  io  forma  di  (tagno  (i/T ".Lat. ha 
fiero  aufumni  ) Buon.  Pier.  t.  1.  4.  Non  furo  a tempo,  o 
furo  Sullo  fcorcio  del  tempo  . 

I.  Scorcio , vi  te  ambe  Po/ìtura , 0 Attitudine  flr  svagan- 
ti . Morg.  21.7;.  Sofpcfo  avendo  la  finiitra  gamba  Di  Icor- 
cio  firana  , orribil  , torta  , c llramba  . Buon.  Etri.  a.  x.  10. 
Quel,  che  tende  le  reri  Al  vento; oh  bello  forcio!  Malta. 
1.  *8.  E fa  fcorci  di  bocca,  e voci  tirane. 

i.  II.  Scorcio  , i ambe  termine  de  pittura  , • di  profpitlt- 
va  ; di  cui  v.  il  Votai,  del  Dtjtgno . 

$.  III.  Vedere  , e finuU  , in  ifctreto  ; Co»/r*rio  di  Veda  e 
rii  faceta  ; ed  ì quando  fi  veda  alcuna  coja  ftr  banda  . GaL 
Sifl.  47.  Tra  tutte  le  figure  loia  la  sfora  non  fi  vede  mai 
in  i forcio  . •_ 

Scoro  ARI  R STO  • Dimenticanza  . Lat.  cUtvio  . Gr.  ùfa*- 
cla  . Fr.  Iac.  T.  Il  nono  grado  il  è fordamento  , E del 
mal  fatto  non  curare. 

SCORDANTI*  Di/cardame  . Lat.  diferepant  . Gr.  ùoòftou- 
m . G.  V.  8.  tot.  q.  Ivi,  fanza  nullo  feordante,  clellczu  a 
Re  de’  Romani  Arrigo  conte  di  L-UZimbor^o . uuid.C.  Per 
la  maggior  parte  fi  fon  trovati  in  concordia  , c in  poche 
cole  fono  irovati  bordanti.  Star.  Ptfl.  1 $8.  Li  trentactoquc 
furono  fcordaoci . 

ScoRDANZA  . Difiordanza  , Deverfiià  d'  opinane  . Lai* 
difer eparina , diffeufio,.  Gr.  4bo»i-a  . fr.  Iac  Cefi.  Quando 
tra  i cavalieri  nafoc  bordati  za  di  volontarie,  rade  volte  fe 
n’afpctta.  vittoria  della  battaglia  . 

Scori»  are-.  T or  Lt  eonjonana  , Contrario  £ Accordare  ; e 
fi  dice  di  frumenti  di  corde  , e fimiU  . Lat.  difeordem  red- 
liete  . Gr.  aoùeeponr  a»mr . Fr.  Ime.  Ti  4.  6.  6.  Bello  fu  lo 
ilormcnto  , Non  1'  avelie  focato. 

1.  In  fignifui  ma  ir,  a fio!,  vale  Di  fiottare , Non  accorda- 
re , come  : li  liuto  fenda  col  violino  . Lat.  di /cordare  . Gr. 
Jfrpatùr . 

$.11.  In  firnific.  neùtr.  pafi.  vale  Dimenìi  . ufi . Lar.  iili- 
Vtj'ei  . Gr.  ùumuoidla».  Morg.  24.  84.  Un'  a.tr»  tuia  fa’, 
che  non  ti  forai  4 Che  con  Gan  nulla  non  ne  ragion  ai- 
li  . Capr.  Boti.  t.  ju  O eh'  ci  fe  lo  Icordailc,  o che  non 
Ila  lecito  parlar  delle  cofe  di  là  a chi  vi  è italo.  Gal.  Ufi. 
40Ó.  Intanto  t per  non  me  lo  fordare  , voglio  dirvi  cer- 
to particolare  . 

Scordato  . Add.  da  Scordare . Lat.  cbiitms . immrmcr  . 
Fir.  A/.  140.  Non  ilcordatoli  'Alino  del  regate  comandar- 
mento.,  prefelc  nel  gremlw  della  ipirante  aura  cc.  le  po- 
fe  a piè  del  bcllifiìmo  palagio  . 

f.  Scordata  i Contrario  ii  Accordato  \ Che  /cord* . Lat.  raf- 
finai . Gr.  àevpdum  . Caf.  Utt.  78.  Come  lin  initrumcntc» 
(cordato  non  li  può  ufare  ad  alcuna  mulica  , cosi  gli  ani- 
mi impctuofi  cc. 

ScoADEO  . Lat.  feerdium  . Gr.  ex: pini . Rieett.  Fior.  64- 
Lo  fordtoè  un' erba, che  ha  la  foglia  limile  a quella. del- 
la querciuola,  ma  maggiore,  e non  un:*»  intagliata,  co* 
un  i»oco  di  kmi|ginc,  ed  ha  odore  d'astio, c lapore  ama- 
ro , cd  afinngcntc , c 1 (tuli  quadri , (opta  t quaU  nafee  il 
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fort  rofligt»  » è nafte  negli  acquitfim  de'  monti  . 

ScVKD  evole.  Add.  Dimtniicbtvele . Lat.  tmmemor  ,o  Us- 
ino fin  . Gr.  dpuófUrr. 

§.  Per  Defecarti.  L at.  di  fieri.  G r.  atrvfipuni . Valer.  Ma  fi. 

Egli  aveva  intanto  pacificati  gli  Icordevoli  rcncionamen- 
ti  . Fn.  lett.dann.  Prat.^j.  Morirono  di  tenere  tanto  coo- 
ro di  quello infelice  imo  libretto  , ch'elle  mi  minacciano  ....  . . ...  , __  _ 

d'uno  non  iicordevolc  odio,  perchè  io  non  ce  le  ho  naie-  Sqoit  N ac  CH  t a M cnto  . Lo  fieernaeetiart . 
ntc  dentro  . . S co  tis  nc  c\i  i u un . Scorbauhi.ire . Lu.  traducete,  irrìde- 

Scordi  a - V.  A.  Di  [tordi*  . I-ar.  difendi* . Gr.  . rr.  Gr.  'uy/ma***,  %yJ,*'nr. 

Lev.  M.  Intra  i padri,  e ì popolo  minuto  fu  «rande  lconJia.  Scorna  «chi  aia.  Siornoethiamento . Va.  Boni.  CtU.  41. 
Scordo  . K A.  Difendi*  . Lat.  difiitium  . Gr.  t > vacuo  ia.  Ancora  feguitava  di  fare  Quella  (cornacchiaia. 

Af.  V.  1.  7 4.  E 1 Sancii  non  fello  no  cagione  di  quello  Scornacchiato  . Add.  da  Secmact tiare  ; Storiateti*. 


ritrai* m . Gr.  . Fr.  Ut.  T.  1.  a.  48.  E Ga  fpogliato 

d ogni  mala  (coru.  Rueii.  Fior.  6 { La  icona  de'  metalli, 
chiamata  da'  Latini  rteremento  , è differente  dalla  (caglia 
detta  fopra  , imperocché  fi  chiama  icona  quello,  che  fi 
fcpan  dal  metallo  , quando  nelle  fornaci  fi  « cotto  infie- 
rite eolia  fua  Vena  , c poi  fi  fonde  in  altro  vaio  .t  quel* 
lo  , che  6 trac  foori,  quandb  è eoe)  fofo. 


fi  irlo 

Scoreggi  A . Stufa  3 di  auio , e fintiti,-  colti  quale  fi  per - 
note  alimi.  Lat.  ftalica . G r.cw**i.  Fra  me.  Saab. nov.  80. 
FafTando  uno  , che  era  vcilifo  mezzo  bianco  , e mezzo 
nero  tuffo  da  capo  infino  a piede  , eziandio  fioreggia , e 
Icarpertc  ( qui  vati  : linfa*  d*  legare  1 vcfhmrnti  , e fimi- 
li  ) Toc.  Dan-,  per  A.  tloq.  414.  "Fugga  le  buffonerie  da  fio- 
reggia , le  damale  tutte  a un  modo  (1/  T .Leu.  ha  feedam, 
& infulfam  fcumlitatem  ) 

Scoreggiare  . Percuoter  tolti  fioreggia  . Lat.  fati  ita  ea- 
Aere  . Gr.  euvmo.i'nkurutir . Mxrrg.  11  top.  E farlo  tanto  a 
Gatto  fioreggiare , Che  (ia  fognato  dal  capo  a’  talloni  • Al- 
Itg.  15.  Quel  hallardello  impiccatuzzo  di  Cupido  m’  ha  di 
maniera  fioreggiato  II  cervello  , eh’  e'  m’  ha  , non  fo  in 
che  modo,  Catto  mettere  una  fiia  favola  in  canzona  ( qui 
fer  mrtaf  ) 

fo  Scoreggiare,  volt  ambe  Tirar  delti  coregge, 0 pera . Lat. 
/édere . Gè.  1 rl/ìmr. 

Scoraggiai  A . Colto  di  f coreggia . L«t.  fiotti*  iBut.  Gr. 
«av«ói(  tA#>*  . But.lnf.  18. 1.  Ahi  come  facean  lor  levar 
le  berte,  cioè  le  gambe  a. correre  a quelli  peccatori  con 
le  fioreggiate  Ir  Fr*ac.  Saetti  «iw.ipf.  Il  dono,  che  io  vo- 
glio da  voi,  è,  che  mi  facciate  dare  cinquanta  o bidona- 
le . o fioreggiate  . F*v.  F/op.  Cavalcando  il  vettoralc  in 
folla  fua  mula , c tenendo  iJ  freno  dall'  una  mano , e dal- 


. Lat.  irrijul  , denfiu  . Gr.  m^tuypuendu  \ , %Kti*JStit  . 
Vortb.  Emi.  54.  Quando  chicchdfia  ha  vinto  la  pruova  , 
cioè  fgarato  un  altro,  e fattolo  rimanere  o.con  danno,  o 
con  vergogna,  dicono  a Firenze  : il  tale  è rimato  liona- 
to, o fcornacdiiato. 

Scornare-  in  *tt.  fignifie.  Romper  ti  corna  . Lat  tenuta 
tramare,  mutilare.  Gr.  moi/mor  tw le . 

V I.  Per  mrtaf.  Svergognare  ,,S beffare  . Lat.  ludibrio  hb- 
bere  . Gr.  t/Mtapoué I un  . Liti.  Mm.  La  brigata  fi  puofe 
infieme  , per  farlo  (comare  , di  non  attendere  a fuc  paro- 
le, c di  non  riflcrne,  come  folcano.  Frane.  Sauh.  Op.dìv. 
m.  La  matrigna,  vedendo  molti , cbe'l  ventano  • vici- 
taro  per  la  fua  Icicnzu  , gli  parca  ciferc  feomara  per  le 

Earole  , che  di  fui  avea  dette  . £ nov.  187.  Meffcr  Dolci- 
cne,  un  buon  pezzo  dicendo  quella  novella  per  la  terra, 
feornava  furte  cofloru  . Man.  Jat.  t.  Quel  , che  vi  fom- 
bra  adorazjoa  , vi  icona  , E vi. fa  nella  propria  infamia 
noti . 

VII-  laffignifie.  ntnet.  psff.  vati  Prendere,  0 Ricever  ver- 
gogna . Lat.  putire  , pudore  *tfuj.  Gr.  nììàBn  , zuouSuou- 
wùf.  Prtr.fon.  48.  Sicché  aver»»  iq  reti  indarno  refe  , Il 
mio  duro  avvertano  fo  nc  feorni  . Fratte.  Sauh.  nov.  141. 
Si  (comò  in  forma  , che  Tempre  fo  nimico  di  chi  gliele 
dille  . % *00:1841  1 contadini  lì  cominciano  a tannare,  c 
dolere , dicendo . 


f altra  mano  la  fioreggiati  f qui  vati  : Fioreggia  ) C.»»»r.  Se  OR  n at  O .Add.  da  Stornare.  Lat.  cernititi  munti  1.  Gr. 


Cane  416.  Ma  troppo  già  di  ìor  non  vi  fidate,  Che  tutti 
fon  buifon  da  Icorcggiajc  . 

Scorgerà.  Vedere , Dtfiernrrt . Lat.  temere , ridere , tur- 
fptiett  . Gr.  %*$*/$* . Dani.  Imf.  A.  Quando  ci  foorfo  Cer- 
bero il  gran  verme, Le  bocche  apeTfo.  £ 14-  Cofa  non  fo 
dagli  tu  occhi  feorta  Notabile  . F f j.  Ed  io  feorfi  Per 
quatrro  vili  il  mio  tipetto  lleffb  . Bore.  nov.  81.  ir.  E fi- 
milmeote  aveva  ( corto  , Aleflindro  elTcr  vefiito  de’  panni 
di  Scannadio.  Par.  fon  101.  Subito  feorfe  il  buon  giudicio 
infero  Era  tanti  , e al  bei  volti  iJ  più  perfetto . Frane. 
Sèati  nov.  78.  Egli  era  il  per  tempo , che  noi  no  a lo  po- 
temmo fcmgcrc. 

4.  I.  Seorgerr  ,'per  Guidare , Mb tiare  il  cammino  , Far 
la  /cori*  . Lat.  duine  , dedurne  , dutem  fr  foabrrt,  pr.eire. 
Gr.  óyùSat  . Dant.  lnf.  8.  Tii  qui  rimarrai  , Che  gli  hai 

trnrr*  fi  kilil  fflflln.il  . V Ptffl  .r  Pili  «'  !..  n..  la  fu. 


duipamt . Ciuf.  Coir.  t.  41.  Dicendo  : Macomerto  pateri- 
no cc-  O can  malfulfo,  bcctaccio  foornato,  Tu  fc'cagion, 
che  I Pover  m' ha  la.'ciaro  . 

f.  Per  liticato  , Svergognato  . Làt.  ludìbrio  bxbitui:  Gr. 

S\Laaòmi . Dant.  lnf.  to.  Tal  mi  fcc1  10  , qua*  fon  colar, 
c danno.  Per  non  intender  cib,  eh’ è lor  rifpotlo,  Q111- 
fi  (cornati , c rifponder  non  fanno  . Boa  noti,  ;v  ftg.  Di 
che'quaG  (cognati  grandilfima  villania  diifero  alla  donna. 
£ neu.  A4,  e.  Fofanoj  udendo  cufici , fi  rennfc  Icarnafo.  C. 
V.  7.15.1.  TfniNU  trilli,-  e (comari  a Prato.  Pag.  ajt. 
Kimafo  coilui  confo  fo,  c feornato.  Va  ah.  Eredi.  54.  Quan- 
do chicchdfia  ha  unto  la  pruova  , cioè  fgarato  un  altro  , 
e fattolo  rimanete  o con  danno,  o con  vergogna,  dicooo 
a Firenze  : il  tale  è rimalo  beffato  , (cornato  , o fcornac- 
chiato  ec. 


(corta*  t)  buia  contrada  . E Pmg.  j r.  Chi  v’ ha  per  la  fua  Scorneg  giare  - Tirar  per  lato  una  tornateli a , /round 0 
fc ala  tanto  feorte  I Pttr.  fon.  175.  Quella  , che  già  co*  bc-  d capo.  Lat.  tonot  teiere.  Gr.  «m«J,»i ; 
gli  occhi  mi  feoriè,  Ed  or  convcn,  che  col  |>enfier  Ufo-  Se  orniciare.  Far  corniti  ; termine  S accbitertur  a.  Lat. 
gui . £ jo8.  Quella  nrt  fcòrge  , onde  ogni  bene  imparo  . tuonai  Jhuert.  Gr.  r»ea temxnuìr. 

£ rane- 49  io. Scorgimi  al  miglior  guado,  E preodi  in  gra-  Scorno.  Vergogna  , Ignominia,  Bega ..  Lai.  ignominia ,op- 
do  i cangiati  di^irt  . probrium,  ludibnum . Gr.  a«p<«,  cubimi , Smtn  . Bete.  g. 

ti  II.  Per  Guidare  aititi  con  finirti  , Atterppagnare  con  j. jO a.  Con  |>ronta  rifpotla  , o avvedimento  fuggi  perdita, 

fifurtxxa  , Stonare  , V.  7.  4.  4.  I detti  noffri  ufeiti  poi  pericolo  , o Icorno . £ nov.  84.  » Come  la  malizia  duno 

gli  (cordono  , e condoffooo  per  là  Lombardia  a Bologna'  . il  fenno  fopcrchialTe  d'  un  altro  con  gra  ve  danno,  % (cor- 

£ eap.  *4.1.  Da’  Fioreatini  furono  (corti , e accompagnati  no  del  fopcrchiato  . Par.  fon.  1A8.  fica  di  vergogna  , c 

infino  a Montcguarchi.  M.  V.  j.  107.  Sicurava  i compera-  d‘  amoruio  feomo  . Doni  Purg,  ia  Che  non  pur  Po'icro- 

tori  , e faceviEli  fcofgerc  lealmehtc  , per  dare  corfo  a la  to,  Ma  la  natura  gli  àvercbbq  fcomO.  line.  Man.  n n.  50. 

-■  ' ' — - «'A  . f r - - • • ' ! A r.ll«  ..ÌM.Ì  .l-'lVft,  , . I ■ f UI.MM.  1.1  . . ... 


O felici  animai,  ch’avete  a (corno  La  chiarezza  del  gior- 
no , Ecco  un  compagno  fido  , Che  non  prima  di  voi  Ja- 
fcia  il  fuo  nido  . 

Scoron  are.  Tagliare  gli  alberi  a corona  . Lat.  amputare  . 
Gr.  riaminole . 

Scorpacciata  . Corpateiat.  0 . r tlvìn..  prof.  Tofc.  1 . 51  ?. 
Quclb  è una  materia  pe’  miei  denti  j fc  ci  fodero;  febbe- 
nc  non  ce  n'è  bifogno.cfo  ne  pub  fare  una  fcorpacciata . 


fua  rocrcatanzia  . Sur.  Pifi.  A».  Lo  fece  feorgere  fuori  di 
Lucia  fino,  c (alvo  eon  runa  fua  compagnia. 

ti  l\\.. Scorgete  la  vote  , va ti  Di  firn  guaio  , Conofeerla  , 
trasferita  t operaxjon  dell'  occhio  all'  aeetihio  , ficcarne  Aitia- 
mo talora  Sentire  in  cambio  di  Vedere  . Lat.  difeemere  . Gr. 

£fo t&nu  . Rote  nov.  t6.  16.  Senza  favellare  in  goifa , ebe 
licotpi  fi  potei!*  la  voce. 

fc.  IV.  Far  fi  feergeit  un  balordo  , 0 per  balordo,  ignatan ■ nc  non  ce  n c ouuj;n>j,c  ic  nc  può  r*rc  una  icorpuceuia. 

te  , Iti  fio  , e fiutili  , vale  Far  fi  eonojitr  per  tale.  Lat.  fe  eut-  ScorpaRE.  'Mangiar  6<ne  . e agri  . Lat.  c/bn  fe  ingorgi- 
frobum  ère.  oflendert , praftfirrt  Juam  imnrotHéum  . Gr.  tare  . Gr.  >«rr eJ(*r  • Vapth.  E reti.  Ay.  Con  tutto  che  « 
uaxiar  lutnimr . Merg.  19.  9;.  Margotte  g'i  faceva  un  vi-  furfanti  non  funi»  troppo  ufi  a (guazzare,  e ilare  co’ pii 

fo  arcigno,  Dicendo  . ru  fai  feorgetti  un  bricconi  . Liòr.  pari  , il  che  fi  chiama  feorpare,  e ilare  a panciolle. 

Som.  ut.  Per  farti  bene  feorgere  un  arlotto.  Scorpio-  v.  scorpione. 

f • V.  Far  fi  fi  ergere  affolutam.  vale  Far  fi  burlare  , 0 beffa-  ScORPIOKCINO  . Dim.  de  Scorpione  . Laf . fcetpttiut . Gr. 
re  . Lat.  fi  einAtitAum  pratica,  [pillatolo  effe,  fabula*  fe-  piufie  atignat.  Red.  Infig-p.  Partorì,  non  «ridili  fuirpion- 
ri.  Gr.  pititor  jirtàru.  Tot.  Dav.  ano.  tj.  toy.  Per  non  far-  cini  cc.  ma  bensì  trentotto  benidimo  formiti,  c di  colore 

fi  tra  que‘  torcilien  feorgere  , la  rimiforo  nelli  (litichi  . e bianco  lattato . £ 48.  Non  vf  ho  mai  trovato  altro  , che 

nc'  loro  conducenti  (fr.  Lax.ba  ne  diutius  extemis  fpe-  quella  bianca  filza  di  feorpiondni  tatti  quafi  di  ugual 

(Iaculo  ciret  ) Ter.  Trin.  j.  j.  Vuo’  tu  , eh'  i’  mi  faccia  grandezza. 

Icorgcre  foco  f Scorpione,  f scoino  . Scorpione  . Lat  ferpio,  fior- 

Scorgitore.  Che  fcorge.  La  t.ffrSator.  Gr.lqj/01. 


f.  Per  Guida . Lat.  due  . Gr.  d>flA>'/ . Bpt.  Purg.  j j.  1.  Lo 

3-.i»lc  va  dinanri  a gente  per  ileorta  , cioè  per  guidatore 
ella  gente  , c fcorgitort  della  via  . £ Par.  11.  1.  FuiTooo 
alla  detta  fpofa  guidatori  , e Porgitori  per  I'  una  , c per 
l’altra  via  virinola  in  Parodilo. 

Scoria  . Materia , ohe  fi  fepara  da'  metalli  nelle  fornati  , 
qtiand»  fi  fondono  , r eh*  m/ttmi  ton  effo  loro  [torre  fuori  di 
effe  i a fi  dice  aneti  Scoria  quella  Mutria  , ehe  fi  fipara  dal 
ferro  gii  fondino  me' fomi,*lloab)  fi  ribolle,  nelle  furine,  t ton 
nino  none  tonane  mente  1'  appella  Refluii.  Lat.  /curia , reere- 


horvj  * i-- , . , . 

pini . Gr.  exfpaitt  . Dant.  lnf.  17.  Ch*  8 gtnfa'di  icorpion 
la  'punta  armava . Matflruxx.  a.  io.  Ecco  io  vi  ho  dato  po- 
d citi  di  calfare  i fcrpemi  , e gli  feorpiooi  , c (bpra  ogni 
virtù  del  nimico,  c munì  cofa  vi  nocrrì  . Va.  SS.  fai.  x. 
ita.  Di  podefth,  fccondochè  dice  il  Vangelio,  di  calcare 
fopra  i fofpenti,  c fcorptom . Alanti  Ceti.  j.  1 jj.  Il  frigidi 
fcorpion  , f audace  forpe  . 

f.  I.  Per  Uno  de'  deuteri  figni  de!  Zodiaco . Lat.  fior  pini  . 
Gr.  onóprnt  . Dant.  furg.  *5.  Che  ’l  iole  avci  lo  cerchio 
di  Merigge  Lafciato  al  Tauro  , t la  none  allo  Scorpio  . 
G.  V.  it.Iij.  j.  Il  fuo  afe  cade  ntc  pare*,  che  faiTc  il  fogno 

dello 


Die 


SCO 


SCO 


*47 


io»- 
ingo  il 


r«Mt>  . taf.  mbrtfin , iraeundui . Gr.  r>>»Mr  . Batn.Tam. 
i.i.  Perché  mi  « ui  tu  il  fcorrubbiofo  ? 

Scot  f a . JVcrr»«tt«(»  . L*t.  linaio  . Gr.  fd*it  . 

f Dar*  una  ftirfa  « un  libro  , « *»w  tenitura  , o /fa»»/» , 
iWr  Leggerlo  , Rrjrd/'lo  tmprtflr^z*  . v,  ICOMIII 
VII.  Car.  Irti.  *.  *8.  Vorrei  pur  darle  un»  fcorfa  «vanti , 
che  la  pubblicani  , rimanendomi  a dir  mola  carpa  . 

Scorie»  ella  . Dim.  dì  Scerfo.  Sega.  Fred.  i«.  4.  Giu- 
ditt»  fece  una  dimora  pelata  , Dina  lol  diede  una  (corte- 
ralla  fogliare»  . _ , , * 

Scorso  . Sufi.  vaie  tre* elataxa.  Littrxa  , Trafiarfi . Lar. 
Uttatia  . lapfus  . Gr.  «P-TW-,  »>.VvV.  Tv.  Dav.  amo.  I. 
io.  Tiberio  diire  noti  efter  tempo  allora  di  riforma  , né 
zincherebbe  chi  le  fecefee  , fé  feorfo  di  cortami  vi  fede 
/ n t.  taf.  ha  fi  quid  in  roonbus  Ubarcr  ) 

«.  Storpi  di  lingua  , 9aU  lna*verttax.i  nel  favellare . Lat. 
top  fui  . Mor.  S C rtg.  Sprifc  fiate  i|  parlar  la  mcn- 
xotna  può  procedere  da  feorfo  di  lingua. 

Scolio.  Add.  da  Storteti  Tra  feor  fi , Ulc-jo  di  regola. Lat. 
viUaiuf  , coeeuptui  . Gr.  in*ia-t***r . G.  V.  10.  160. a.  Ma 
per  lo  foorfo  ; e corrotto  volgare  é mutato,  ti  nome  di  Ga- 
■ellino  in  Catino,  Pallad.  Sta.  17.  L’uve,  che  vuoglifcr- 
birc , coglieremo  (alde  , e non  maculate  , né  troppo 
U di  maiurrzia  . Owd.  Pifi.  47-  Incontanente  colino 
dolore  , « le  Icorfc  pifoJe  • ; _ . 

V Stoffa  ,■  f re  Sattktt  gesto  . Lat.  dcpepulatut . Gr.  «*»«- 
9a3nr . Ster.  Piti.  1 J.  Mette  la  cittì  più  d)  fcorfa  , q mol- 
ti de'  Neri,  ab  erano  risiali,  furono  dentro  morti,  fediti, 

S *«t«o  IO  . Add.  Che  frane  . Onda  Aitiamo  Capptb  , a So- 
do fiorfiio,  9 fiatili , riai  Che  front  agevoli***» , e ehi  guan- 
to Più  fi  ina  , fii  ferra  . Lat.  medui  lata et , lacuna  iurta*  . 
Gr.  x*‘n’  “PP*  • Ft*  Btl,‘  Cosi  menandolo  Icnpando  per 
•ani  1 borghi-,  tirandolo  col  «aiupello  frerfow  in  modo  , 
che  ec.  tir.  Af.  l;  Prefa  la  fonc  ac.  e dall' almi  acconcia 
con  un  appio  fcotfoio  , Incutala  pentoloni  , falli  in  fui 

Scolta  . Sufi.  Nerbai.  da  Scorgere  ; Guide  , Cfodutilore  , 
Compagnia.  Ut.  due.  Gr.  «>«.#/.  G.  V:  it.  1*6.  t.  Anda- 
re per  itcorf*  con  (oro  in  Lucca  . Dant.  Inf.  ao.  Sicché  la 
zia  Icona  Mi  dille  : ancor  fe’  tu  degli  altri  feiocthi  f E 
pure.  1 . Lo  bel  panerà, «he  ad  amar  conforta,  faceva  tut- 
to rider  l'Oriente,"  Velando  i pe'fci,  eh' erano  in  lua  feor- 
ta  . T »d.  E tue  parole  fien  le  notlre  ferme.  Pett.eanz.io. 
3.  Amor,  eh’ a do  m’ invoglia,  Sia  la  ima  (corta,  c 'nfe- 
■nitm  il  catturino  . T eanz.  al.  a.  Riponi  éntro 'I  bel  trio 
fi  t ivo-  lume  , Ch'  era  ma  Icoru  . I fi*-  joH  Che  bilo» 
pna  a morir  Wn  altre  torte? 
fe  I.  Far  la  frana  , vale'  Guidare  , Sentore  . Lat.  ducere, 

fané  , via  m immfiratt . Gr,  •omyùaìm  . Dant.  Pure.  aj. 
chi  fon  quelle  Da'  anime,  che  II  ti  fanno  (corta,? 

1.  II.  Tatara  litle  Cu  federe , Gu  afflar  e , Far  la  guar- 
dia . Lat.  recubiti  agire  . Bene.  Ori.  a.  4.  81.  Solo  a difeia 
ftan  di  quella  porta  , E fanno  al  fiume  , ed  al  pome  la 

Ì"VH.  Per  ActompagmetUTa  , thè  Mitrili  fi  patria  per  fot 
/ita  ì lo  fltfo  , eie  Convolo  -,  e fi  diti  anche  della  C fo- 
ie’, thè  fa  detta  tee  e#  pagnotta  . Lat.  ttifidium.  Gr.  ppupi. 
G.  V.  7.70.1.  Gii  aveano  rotta  la  fedita,  e la  ilrada,  om 
de  venia  la  vircuaglia.  Btmb  fior.  j.  j 6.  E ciò  con  grandi 
fcorte  facendofi,  il  Confari  no  venuto  alle  mani  co  mmf4 
ci,  dìflipò  le  torte.  Tac.  Dav.  ì.ij.  Me  rimandò  gli  am- 
baKiaiori  con  ifonrta  di  cavalli  (iranicrj. 

%.  IV.  Per  la  Munixjoa  de'  viveri  condotti  folle  fiorte  al- 
' Lat.  tommeatm  . Gr.  od  aedo  . Star^pifi.  18.  I 
e prafono  il 


receino.  M*.  f.  Ceeg.  Egli  ha  feorteccìato  il  fico  mio,  H 
hallo  f {Viglia»,  e li  luó’  rami  fon  fatti  bianchi . Alltg.  1 17. 
Finché  (’  etlremo  freddo  vi  Icorteetì  . Sodar.  Cclt.  56.  Fat- 
to quello  taglio  fc  levale  d'  attorno  al  tronco  la  buccia  , 
che  da  fe  fi  (lacca  , c (corteccia  . 

Scortecciato  . Add.  da  Uirtecrìare  . Lat.  dreenitmut. 
Gr.  dróimaìnt . Pallad.  Marz.  t.  E mettono  nel  tronco, 
che  la  pane  (corfeccratR  fi  congiugne  alla  corteccia  . 8 1- 
ectt.  Fior.  S9-  Eleggefi  quella  ( faffaparigha  ) ec  che  pie- 
gandoli non  fi  rompe  , non  urlata  , non  nera  , né  feor- 
tecciara  . Sodar.  Colt.  jj..  Non  ogni  vite  è buona  a edere 
a lincila  ta , come  le  tarmate  , bucate,  c fofe  , c le  tempe- 
riate dalle  formiche,  e le  feott cariate . 

Scortese  . Add.  Contrario  di  Cettefe  . Lat.  rnhumamn  , 
mur bontà  . Gr.  «>©t« , G.  V.  la.  j6.  i.  Quello  fo  fcotttft 
titolo  dato  per  lo  Re  . Fir.  Lue.  y Lic.  QueJfi  feortefi  ec. 
non  ufiirono  alcuna  di  quelle  gcntilczxe  . 

Scortese  ai  ente  . Awerb.  Cwi  ifitrmia  . Lu.ia/awu- 

mier  , inurbani  . Gr.  ùygfui . 

Scortesi»  . Afratto  ob  Srmtfe  . La»,  inhumanitai , iaar - 
lanital.  Gr.  àyfòmta.  Fir.  difi.an.u8.  Se  non  efie  Iciifan- 
doG  Cclfo  di  aver  fafitrf  loro  quella  (cornila , ctjme  beni- 
gne rtfpofero  , che  avevano  avuta  ara  la  foro  venuta  . 
Buon.  Tour.  4.  p.  Oh  mi  fa  mal  , che  |u  gli  fcorriodilli  j 
Le  fono  (cortesie  . Lor.  Mtu.  eanz.  140.  j.  Nè  giammai  v» 
feci  tono-,  Guarda  no  che  frenesia  ! v 

Scorticamento  . La  faettran  , Scorticatura  . Lar.  de- 
detienilo  , e tu. 'cerano  . Gr.  afoi opta  , 1 Kxofia  . Cr.  y 7 7» 
Confonano  lo  fìolhaco  ( le  totegne  ) ec  c giovano  allò 
freni.,  a mento  delle  budella.  E 6<ìt.i.  Là  radice  fui  {dd- 
l'  acetata  ) «oli'  aceto  fe  prò  alla  labbia  ukerofa  , e allo 
fcorricamcuto  dell'  anguinaia  . E 9 jo.  j.  Ancora  li  fanno 
rotture  , ovvero  fcorticamenti  nel  dodo  del  cavallo  per 
gravamenti  di  pelo. 

Scorticare.  Tee  via  la  pelli . Lat.  ptllrm  detrnh;rt,de- 
g! ubere . Gr.  Bore.  nov.  %>.  4.  Elfcndo,  non  a ra- 

dere , nu  a Icomcqrc  uomini  date  del  tinto  . Ttf.  Br.  a. 
14.  Alla  fine  fu  ftarricaro  per  la  grande  invidia  delti  bar- 
bari. Dm.  Camp,  y B».  Quando  ne  figliavano  uno,  lo  po- 
nieno  in  fu'  mcrlf , acciò  furie  veduto  , è ivi  lo  fumica- 
vano . 

f.  I.  Per  limili t.  Sbattiate  . Lat.  eoa  inni  detraine  . Pali 
lad.  Kavemb  7,  Seì  pefeo  fa  le  pcfchc  noccliioroic,  e fra- 
cide,  fremalo  un  poco  lungo  la  reirb. 

(.  IL  Figuratam.  per  Cavar  di  fitto  altrui  ajlutameate  da- 
nari -,  thè  ambe  diffami  Priore  . At.  Lm.  1.  a.  Or  vadan 
tutti  li  beccai  « c im  picchio  fi , Che  ncriuo  ben  , come  la 
Lena , fu>rtia . 

fi  111,  Fa  tniì.if.  m fi/m pt.  n/nfr.  fa  fi.  vale  Morire  .Ut. 
morte m e p pel* e . Gr.  eir  fine  nkCLn/  . Bare.  ikv. 70.  II.  la 
mi  giaceva  Con  Una  mia  amare  , c giaequivi  tanto , che 
io  me  ne  feorriau.. 

}.  IV.  Stomtare  . per  Tetri-  altrui  rapattmtnu  le  fifl  iu- 
»,  0 Difbu/gerc  tulle  troppe  gravtvu . Lai.  afienam  rem  idi- 
npere  , abuprrt . Gr.  mi  -a ir  jMur  £fyti*d(*e  , Sera.  Ori.  |. 
7.  J.  Un  He  , fe  vpolc  il  fuo  debito  fare,  Non  é Re  ve» 
ramante,  ma  fattore  Del  popoi,  che  gli  é dato  a gover- 
nare . Per  ben  del  qual  1’  ha  faito  Dio  signore  , E non 
perché  l' arrènda  a (torneare . Buon.  Ffer.4.enn.  Forte  Non 
luccio  lor  le  vene  ? Non  gli  ariatturo  lloluli  ? Gli  feorti- 


f tfon  ito 
Lucci-.;  fi  rinforzarono 


> ambo  loto  ec.  1 
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fo  , donde  la  (torta  venia  a nlloleli  . E rfjp.  Se  la  gente 
del  Prvnzc  non  ».  foffe*1cvara  di  fu*  colli,  convenia,  fh«. 
il  rampo  d'  Uguiccione  pcriffe  di  fame  , perchè  gu  crai» 
flati  «lue  dì  fenza  avere  avuta  fcmta  . E i8j.  Lo  taro  era 
grande  ec.  prtché  min  poteano  avere  la  (torta  . 

ScO  STAME. s TE  . fiirve/b.  AvvrJutalAraie  , Aecoiiamente. 
Lat.  ptudmter  , fiepunter  . Gr.  rapò» . G.-P-  9.  :;a-  l-  Ap- 
parve in  ffcoenra  in  una  terra,  ch'ha  nome  Afeli»  , uno 
ir  trito  d*  un  uòmo  di  qiKlli  terra  ,-al  quale  avea  nome 
Guglielmo  dal  Como  . e di  poco  era  morto , c con  fu- 
rore , quando  venia  , IcoTtamemc  parlava  . 

Scortare.  Golf  o,  flutto  -,  tonnano  a Allungare  ; Abbre- 
viare , Art  ou  iute  . lar  detonate  . Gr.  *».■,£„  . Fav.  Fj.t>. 
Ciafcun  ferro  eoi  mio  piccolo  dente  è tornio,  appianando 
qualunque  i piiLafpro,  c feortaodo.  Com.Purg.^.  Accioc- 
ché folle  prora»  }>«r  loro  , ficchè  loro  efilio  fi  frerrafTe  . 
Urb.  Li  mici  anni,  i quali  fpcrava  con  teco- graziofamen- 
tc  allungare  , li  (correranno. 

Scostare  Coir  o largò  , far  la  fiotta  , Attompagnart 
per  fituttzia  . Lat.  Antere  , ptaire  , via  m menfirare  . Gr. 

Scotti* ITO.  Ce  ir  o flutto  . Add.  da  Scortare  . Ut.  decur- 
tatiti . Gr.  . Buon.  Fitr.  1.  1.  1.  A quelle  , che 

ftortarc  di  mi  fora , A quelle  , «he  (infiliate  di  colore  , A 
q utile  , che  fvlniie  di  faporc  Vtnilfer  difettare  , £ fatò 
(ereditate  , Prowe-gafi  argomento  , che  I'  arali. 

Scontato.  Colf  o largo.  Add.  da  Storiare i Anompagna- 
io , Difrja  , Guardato  da  fiorir.  J . 

ScdiTEfciAER.  Levar  la  eorlttoa . Lift detteheart }en- 
t tetra  deteohere  Gr.  Cr.  y 7.  *.  Gittate  ?ia  le 

gtauclla  , fi  metta  mele  in  quelle  coocavnadi  , « fi  feor- 


$.  V.  Tanto  ni  va  a thè  tiene  , guanto  a ehi  fremita  1 mo- 
do di  dire  proverbiale  , thè  figntpea  , thè  NtUo  flego  moda 
fecce! , td  è furino  ehi  fa  il  male  , tkc  eh  io  cemft/Ua ^ e vi 
tonfane . Lat.  agente.  1,  & «m finitemi  1 pari  ptrnd  pnntumur, 
Cavale.  M/d.  tuoe.  Come  fi  dice  in  pcovcftao  , che  tanto 
ne  va  a chi  rieri! quanto  a chi  frenica. 

f.  VI.  In  penar b.  Chi  non  fa  fiortùart  intatta  la  pelle  } 
e fi  dite  del  Metter fi  alai  a far  quel  , < he  non  fa  , onde  gite- 
ne incoglie  male  . Lat.  aùam  fuififue  nani  arte )N  , in  hit  fi 
excritat  . Gr.  ipf 01  VI  , U Iiktj.  ntdavigfiu  , Arrfl. 

*).  V-II.  Scorticar  A:  f ex  thè  altri  iùgrafil\  in  miao  prover- 
biale fi  dite  di  Cbt  giova  altrui  ton  proprio  pregiuttizio  , » 
danne  . Lat.  malo  fuo  ahetum  tono  1 onfil*t . Buon.  Fitr.  t. 
ben  fon  quei  babbuini,  Ch‘ ufaik feornur  fe,  pcrch*  altri 
ingrafli . E afpnfff  Ben  fon  di  fenno  raffi  Quei  , che 
fcortican  fe,  peTch'  altri  ingrafli. 

6.  Vili.  Pelle  , ih*  non  puoi  1*  mirre  , non  la  fi  ordiate. 
t.  i-titr  f V. 

}.  IX.  Setriicart  il  pidocchio,  fi  dite  di  Chi  l grandemen- 
te avido  di  guadagnare  . Malm.  6.  60.  Quei , dice  Nepo  , 
é il  Re  degù  murai , Che  pél  guadagno  (torneò  il  pidoc- 
chio . ' 

Scorticar!».  Spezi t di  rete  da  ptfunt . Cr.  tt.  t*.  y I 
pefei  fi  pigliano  con  reti  di  diverfe  genera 7 iorù , cioè  con 
ifcortiéaria  in  mare,  e tot»  traverfaria  nc'  luoghi  di  punti 
( il  T.  Lat.  ha  fcurticaria  ) 

SCO  RT  1 c a Ti  V o . Add.  Ano  a fiortitare  , Che  fiorita  . 
Trarr,  ftgr.  eof.  dohn.  Pruovano  nel  ventricolo  liqobri  «ce- 
tofilfimi  , e quali  fcorticativi . 

Scorticato  j Add.  da  Scott  iene  . Lat.  rxu!  errami , do- 
tre  tic  aiut  . (ir.  . Pallad.  Cena.  1 6.  Le  mandorle 

ec.  (corticate  fi  lavino  con  acqui  di  mare  .•  Nolo.  ani.  54. 4. 
Si  torio  come  le- gesti  fa peano  , che  era  il  cavallo  (corti- 
cato ch  chi  1’  avea  veduto  , noi  volca  più  vedete . Bujn. 
Fitr.t.%.  J.  Le  sbatacchio  Per  quegli  fcogli,  e tbatadehia- 
tc  Iconico  t E frettiate  vigliò,  « tl  loro  fregilo  Rittor- 
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co  jn  ano  invoglio  • I i,  4.  tt.  Quell'  cren  oc  Le  mife- 

3 bit  ielle  1 corticate  . £ J.  1.  7.  E che  non  han  pur  fifa, 
iiùtti , fiori  icati  , afflitti  , e fruii . 

Scorticato  io  - C ■•tulio  ugnate  da  fior  tu  art,  0 Luogo, 
dove  fi  fiottie» . 

Per  I fiori  itamene» , II  taf  chiare  uh  gran  forza  levando 
1uafi  la  pelle  ^ Lab.  197.  Erano  fotnmo  fuo  desiderio  , c 
retrazione  certe  fcomuaeitc.ee.  eh*  fanno  gli  (corticato  j 
alle  femmine. 

Scoticato  LE  . Che /unita  . Lai.  detteveau*  . Gr.  i 
an tifar.  Arrigb.  60.  Lt  quale  ia  fiera  man?  dello  fcorti- 
catore  ipogìia  alla  pecora. 

$.  Per  mrtafi  Coi»,  l’or.  1».  Diventino  ec  opprtflori  de' 
poveri,  e feortteatori  de  (additi.  Baimi.  Pier.  1.  1.1.  Con 
certi  cittadin  pelaminlello  , Cioè  fcorticatori  . E 4.  *.  ». 
Scorticatoi  dei  pan  caldo  .Scannai or  delle  cantine , Sgom- 
braror  delle  cubine. 

Scorticatoria  . Sanitaria  . Cr.  io.  }6.  1.  Nel  mare 
appreffo  del  pano  lido  fpczlaliilinumcntc  li  prcndontfdi- 
molti  pelei  con  la  refe,  la  quale  molti  (come,  turi  a dm- 
mano  . Quella  rete  è mollo  lunga  , c aliai  ampia,  e fit- 
ti , avente  corda  dall'  ua  lato  piombata,  e dall'  altro  to- 
venji , ficchi  poUt^ncll' acqua  llela,  c diritta  Ilare  ( UT. 
.1* 3“  feort  icariani  0 

ScoiCticatiTRa  . Piaga  leggiera  im  patte  , ave  fia  leva - 
ta  la  pelli  ■ Lat.  1 iniettai  10  . Gr.  ÌAx«p*  . Tir.  Afi  **«. 
Quanti  guidale  (chi , quante  (corticati**  gli  avevan  òtti 
certi  tornimeli  tozzi  , eh'  egli  aveano  di  quelle  funi  di 
g muchi  ! 

$■  I.  Per  fiimln.  Pdllad.  Soventi.  7.  Scorticalo  un  poco 
lungo  terra  , e quando  un  poco  d'  omore  ne  lia  ufetto  , 
imbiuta  la’lcorticatnra  con  terra  bianca  ( tioì  : la  parte 
Uurciata  ) 

$.  II.  Per  la  Pelle  fitffa  fiotticela  . Buon.  Fier.  4.  a.  Jo. 
I coiai  Quante  fumicatine  Di  Jebbrofi  pellami , e di  ca- 
rogne. 

S*c  ORTICAZIONE..  Sentir  a <etnto  , Setntieatnra  . Lat.  tx- 
eonatio , deformata  . Cr.  itti opd  . Ztbald.  Andr.  ut.  Alia 
fumicazione  , e rodere  de'  iclticoli  togli  della  terra,  che 
(la  fatto  il  truogolo  della  rota  del  fabbro . 

Scorto^  ,Sófi.  V Ut  o flutto , Secreto , riti  fignifie.  del  f.  1 1. 
Bòrgb.  Ktp.  ip7.  Dicono,  che  colui,  che  (tonica  il  fuoco, 
fa  uq  buono  Icoru»-.  £ fi*.  Fece  molto  meglio  gii  forti 
per  ogni  fiuta  di  veduta , che  tuun  altro  , che,  forte  stato 
avanti  a lui  * 

S CÓRTO  ■ Add.  da  •Scorgere  j Veduto  , Lat.  infptfha . vifuu 
Gr.  tv  10 x tfigiàrot  . Sten,  fin.  1.  Ma  la  principale  ( (agó- 
ne ) fu  la  piufa  della  tua  troppa  grandetta  , e voglia 
/u  rta  in  lui  <F  lodare,  ec.  ampliando  signoria  , ed  im- 
pello. 

$.  I.  Per  Accorto  , Ax-.eduto  , Lat.  collidili , ver  fui  ut  , 
eauiui , penai  Gr.  Par.  fiondi  Trema  quan- 

do la  vede  in  falla  porr.»  Dell’alma,  ove  m'ancìde  ancor 
al  Icona.,  Si  dolce  in  villa.  8<ce.  »i»rr.  aj.  Eziandio  i fira- 
plici  fui  di  ciò  lami  . c non  curanti . G.  V.  8.  10.  a.  Fu 
comipctatore  , e macftio  m digroffarc  i Fiorentini,  e far- 
li fiorii  in  ben  parlare.  Af.  V.  8.  18.  Elcflopo  cento  cava- 


SCO 

vn  , e nuova  tìn*1  entrata  Ikc'ta  , ed  entrandovi  (heti** 

meoce  , tutto  u fior  za  . c rinnuovafi*.  Tufi.  ber.  ij.  A9. 
No  . no  , pili  pon  potrei  , Apro  mi  chiamo.  Nè  cu.-tco- 
cU  feorzar  , nè  fvcllcr  ramo-.  Ben.  Ori.  f,  14.  u Come 
in  un  tempo  tcmbcltoto  , c Orano,  Che  vjcn  con  ruonir 
e vento  fumato  , Grandine,  e pioggia  abbatte,  c sfronda, 
e sfiora  U erbe  , e Rii  alberi  Icona,  e difonora.  E a. 9.  j. 

L erbe,  e gli  arbori  (pianta,  non  pur  (corta. 

g.  Per  mrtaf.  Spogliare  , Deptnt  . lai.  /poliate  , ex uta  . 
Gr.  «vofvt».  Petr.  fon.  a {7.  Deh  perchè  me  del  mio  mor- 
tai non  (ernia  L'  ultimo  dì  J Gr.  5.  Gir.  S.  Fabio  dirti  . 
feorzateut  del  vecchio  peccato,  c Velatevi  di  Gemutila  . 

Scorzoni  . Spezie  di  [ape  veleno fifiuma  . Pag:  177.  Di 
certe  membra  dell’ uòmo,  come  dicono  i avj  efpcru,  tu- 
fi* uno  scorzone  firpentino,  velenofo.c  nero.  Cant.Qtoji. 
87.  Se  tarantola,  o («orzonc  , Donne  belle  , vi  pungerti, 
Fatevi  ugna  tutti  i fedi  . Buon.  Fttr.  *.4.4.  Quanti  fcip» 
egli  ha  ’n  mano  , To,  to,  nuanci  fiottoni.' 

f.  Scorzone  , fi  dice  anche  i Uomo  rozzo.  Lat.  radit , fa-  . 
rum  lumanui . Gr.  «Italie. 

Scoocknusr  1.  Rompere  , t Spaccato , e propriamente  di- 
itfi  di  rami  d alberi  , 0 fiutili  . Lat.  eufiindme  . Gì.  doiei-, 
pmi  .Dani.  Par.  ai.  Che  'l  tuo  morrai  podere  al  fuu  (bl- 
goce  Parrebbe  fronda,  che  trono  fcafceode,  Bemb.prof.u 
ai.  Nè  quelle  voci  (ole  furò  Dante  da'  Aro  ventali  , ma 
dell  altre  aneora , (ktome  è drudo  qc.  c fcoiceodac  , che 
è rompere  . Dav.  Odi.  iK;.  U villa*  me  . quiodo  pota  , 
tira  a terra  que'  tralci  alla  bellia  c,  e fcuicnJc  1 rami  dì 
lui  ( del pt fio  ) che  pattfcC'piò  degli  altri',  come  più  te- 
nero , c gentile  . Alltg.  to.  Mi  pafuafi  ec.  ciic  la  pazzia 
folle  veramente  un  cotal  albcronactio  , che  per  to  meno 
arrezzaire  1 quattro  terzi -della  terri  , ficchè  ognuno  Rgc- 
volmente  nc  porcile  fcoicendcre  M fua  frafea  . 

^ ma  ìm. 

■M» 


Iteri,  ec,  con  alquanti  rruinadicri  feorti,  e deliri 

IL  Figutneam  J3ant.  Pueg.  19.  Cosi  'lo  (guardo  mio 
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le  tacca  feorta  La  lingua,  tue.  ivi  ..Scorta,  cioè  parlcvo- 
Je,  e iniclligiMle.  Frane.  Sani,  nev.71.  EfTcndo  cotìui  co- 
sl  fiotto,  k gente  lafciava  Fritte  predicarmi,  c correa- 
no  alla  fua  ^ f«)  per  ironia  ) 

V HI*  Scorto -,  per  Guidato,  In  Attizziti»  . Lat.  dir Qui 
dtduOue<  Gr.  Mfii . . Buoi.  Fier.  a-  1.  4.  E da 

vpi  (corti  Vi  fjfcuirem  fedeli,  Opereremo  accorti  . 

SCO*  z A . Bu  cui  degli  alteri  , 0 dèllt  fiuti»  . Lat.  tortex  . 
Gr.  pkont  , pWr  . R^ett.  F ter.  4.  La  pianta  hi  di  fdori 
una  coperta  atta  a (piccarli  , chiamata  (cotta  , e buccia  . 
Doni.  Purg.p  Rdmpendo  della  feor/a,  Non  che  de*  fio- 
ri , e delle  foglie  nuòve  . P,t r canz.  tó.  *.  Ma  non  fem- 
crc  alla  (corra  Ramo,  nè  ’n  fior',  nè  ’n  foglia  Moliti  di 
fuor  tua  naturai  viJtudc.  Pallai:  taf.  40  Fior  di  calcina, 
féotza  ds  farro,  pefta  inficine , e fanne  cerotto.  B un.  Ori. 
».  » 71.  Fu  quel  bqlF  anima!  (qrua  magagna  , E tl  com- 

Klto,  che  nulla  gli  pianta , E»»  *>  mznul  di  fiorra  di  ca- 
tena , Ma  fin  al  tufo  avéa  la  fronte  bianca  ( imi  : dal 
teiera  della  fiorza  dilla  u {lagna  ) Sagg.  nat.  ef}%ti4.  Nel 
mezzo  aveva  una  caviti  capace  d’  una  grolla  mandorla 
fei«a  la  fiotta... 

V-  I ’-'Ptf  finultf.  vale  il  Cupi  maròcca  pentita.  Petr./on. 
>47-  ^9  ‘®CP  ?“Xuoi  portartene  la  fiorii  Di  me  con  tue 
ponenti  , c npM  onde  . F fin.  ij7.  Lafcianjo'in  terra  la 
tettata  lonza  , E1  Laora  mia  vita!  da  me  partita  . C af. 
fin.  48.  fcrer  ornar  la  feorza  anch'io  di  tire  Molto  con- 
teli  .Biniti,  nrn  38.  Ond'  afTai  temo  di  lalcìar  ua  via 
Quell  ancor  verde,  c gii  lacera  farjza. 

$.  II  P cr  m e^af.  Lar.  certa r . Pag.  j 14.  Non  gli  fpon- 
cono  fecondo  I intimo,  e fpiriiuale  intendimcMO,  ma  fo- 
lamenic  la  (corta  dì  fuori  della  lettera  jeeondo  la  grariu- 
tcca  re  confi  m volgale  V Àmrt.  4.-E  piò  adentro  alquanto, 
che  la  feorza  Pofla  moflrar  della  tua  deitate. 

Sco  R t a»R  E . Levar  lo  feorza  j t ih  fitgiufie.  neutr.  puff.  Per- 
der la  fiorza  , i bocciar  fi  Lar.  cimici  m deir  aber  e . grecarti - 
tprt , pel  lem  murre  . Gr.  . Ciad.  S.  Gir.  La  terza 

virtù  , che  ha  il  (erpenre*  si  e , che  quando  J vecchio, e 
vuòlc  ridgiovazure  , molto  digiuna  , t diventa  magro,  c 


S.  Pn  fiuta. m fignifie.  nome,  e neutKpaff.  Fender fi.  Aprir- 
fi.  Spaccar/ . Lat  fandi  , fin  ih  , prora  cupi  . Gr.  à-eonifin- 
f*“  . . Datu.  bof.  14.  Ntìi-pw  venimmo  in  line 

in  fui  la  punta,  Onde  I ultima  pietra  li  fcofce  ode.  f Pura. 
14-  E come  tuona  che  » dilegua  , Se  fubito  li  nu- 

vola tcofeeodr:  G.  V.  li.  RÌ4i.;Uin  falda  de.u  montagna 
di  Faitcroua  ec.-  per 'tremuota  , e rovina  fcofcefc  piò  di 
qUrt7°^-nw8]li  • J-  f-L  A torre  , che  rovwu, 

e fi  feofeende,  Nqp  ha  poter  fuilidio  d'architrtto. 
Scote  EsaiuiSTO  . Lo  fiofeendtre  ; t dutfi  ancora  dilla 
ruui  Gr  — Jcifiur*  , rapa  , Uc ut  pia- 

Scosceso  - Add.  da  S cifre nien  ; Dirupato  . Lat.  fiiffui  , 

* tifai,  praruftur.  Gr.  t/uAhi  , òtituuÌhc  , àrimtiu . Brm. 

ri.  1 .14.  iò.  Fra  I afpre  (pine,  c le  rocche  fcolccfc  Ca- 
valcando ne  va  per  quel  buchetta  . Buon.  Fi  ir.  4-  ».  ". 
Cuti  disfatte  , viMaggi  fiofceli  ( noi  : rovinati  ) Mali».  4. 
4».  Scoicelo  è II  mootc  in  fomma  , e dirupato  . 
Scosciare  . Gonfiar  U to/ce  , 0 dogarle  . Lat.  coxai  luxa- 
re  . Gr.  «fcuc  ìpir.  - 

{.  Ih  figmfic.  neutr.  puff,  vale  Allargare  fa furai amenti  la 
ecfie  in  gufa  , ih  elle  fi  j logbino  . Bui.  Ufi.  17.  Perchè  («m. 
mo  fi  lcolcla,  cioè,  che  più  teme  di  cadere,  che  prima. 
»CO*C  io  . Stofeendimento  , Precipizio  . Lar.  pretipiirum  . 
Gr.  «t daMuws  Dant.  Inf.  \T,  Aito.-  to’  io  più  timido  al- 
joi Lofi  10  . Tiamm.  4.  8.  Acciocché  'ella . p»ù  abbandonau- 
doti  a lei , cangiano  in  maggiore  fiofiv»  • 

Scio  s 1 i Ar  . Ver  bai.  da  Si  nateti  -,  S tot  interno,  Lo  fi  antere . Lar. 
concuffm  . Gr.  nrroyfia  . Dxnt.  Ufi  *7-  Qjietla  fiamma  tla- 
rla  lenza  più  feofe. /mjièl.p.  Quella  (avola  r«a  Dan- 
te  in  figura  d uit»  ftu/Fa  , che  finti  nel  Purgatorio  , di- 
cendo.  f rane.  Sa.ib.mv.  74.  Goltui  s' indava  con  le  gim- 
bucce  fpcnzolatc  a mezze  le  barde  combattendo  , e di- 
guazzando J c quello  cotinin  , che  diceva  , lo  diceva  con 
molti:  noce  , cqme  fi  diaeffe  ui*s  nudriale  , fecondo  le 
Icoflc  , cht  ave*,  che  non  etano  poche  . 

Si  uffa  , dittami  anche  a Pioggia  di  poca  durata  , ma 
gagliarda.  Lat.  imbtr  repentina!  , a.  vthtment  . Gr.  iòdi** 
rnH.l»,  no  opotpi,  . Vnrch.  Ereoì.  tei.  Spiovuto  Ch' e* 
to  una  grulla  acqua , non  indò  motti  palli, cu  c’ ne  venne 
uoaltra  firilfi  delle,  buope.  I fior.  11.  jtg.  Se  non  che  il 
tempo  fi  .rabbuiò  in  un  fubira  , c nc  veqno  repentina- 
rqcutc  una  gr  indilli  ma  (colla  di  acqua  , era  agevol  cuia  , 
che  quel  di  0 facèllc  uni  zuffa  campare  . Lafc.  madr.  7. 
Per  fi  gran  fioffe  d'acque,  e gran  rovefii. 
Scopetta.  Dim.  di  Scoffa  ; Piemia  ftoffa.  Malm.  io  8. 
t dau  una  (colletta  , come  i «ani  , La  la  oda  chiede  , 
brando^  pulirà,  e maglia. 

Scosso  . Adii,  da  Scuotere  . Lat.  muffar,  frettata!  . Gr. 
11-rKUiuyyu,,,  mutfaiui.  S.  Gir.  Pifioih  forfi/rmo  uvalie- 
xe  dee  tempre  flare  nel!»  (chieda,  e cercare  cagione  , pcr- 
chè  U lua  virtù  fioffi  rifptcnda  . Alami  Gir.  15.  i7.  Iti 
un  buon  cayaner , che  plora,  e geme  ec.  Trovano  « piè 
finto,  c d arme  fcoflfb  (r/W  prive)  Buon.  Fier.  *.4.4.  Tc- 
ut  con  gh  thrnuti  il  nato  fcolfo  . 

Scostare.  Difeo fiate  \ t fi  afa  ndf  alt.  t nel  neutr.  teff. 
Ut:  '“‘V!  ' i?r  ■ *“•  BM’-  2S-  *•  Se  io  dal  a 

vatitl  del  lajta  mi  folli  fiofiaxe  voluta.  Amie  44.  Li  qua- 
li rame  dai  muro  colla  J*rtF  am  pu  r . -a  lì  (coiuno  , che 
non  togiieodo  luogo  i eh  Icdeffe  . largo  fa, io  concedo- 
"°  Jsn  . dl  Onut.  Par.  19.  Che  dal  fian- 

co deli  »l»e  non  dì  (còlta  . Frane.  Saccb.  nov.  67.  MefTer 
Vatore  guata  colto.  , e (coltagli  la  ma/lo  da  fi.  fin. S.M. 
AUdd.  ;7.  Or  to  mai  grumo  , che  fi  feofiafle  dal  móndo, 
c vo- 
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e volcfle  ineommeure  t fare  penitenti*  , che  ai  primo 
prto  non  <li  cnueniife  rapprc  ferrare  fatto  qa'erto  ^cm El- 
ione > Gèli/.  ;i.  Nondimeno  per  non  ifcoHarci  dai  col  tu - 
ine  degli  altri,  diciamo  loro  cc. 

Sco*T  «TO  . Add,  da  Scoparti  Allenta  nato  . Llt.  recederti , 
ftmtnt . Gr.  • B»tr.  n w-  6*-  }!•  In  un  mcdcli- 

n io  punto  cc.  tu  ufo  il  doglio  , ed  egli  frotlatblì  , e la 
Peronella  tratto  il  capo  del  doglio.  M.  I'.  8.19.  Si  taccol- 
for.o  nel  afltcllo  , che  era  all»  manna  , alquanto  Eccitato 
dalla  terra.  Cr.  o aó.  1.  Le  Cipolle  mitigo  li  piantano  cc. 
uo»  per  pertugio  , lenitati  per  un  piede  f una  dall'altra. 
V«.  S.  y..  Mddd.  «a.  Quando  la  gente,  fuc  partita  , e fco- 
ftata  la  Donna  noitri  ec.  vennono  appté  deill*  croce. 
ScOtTUMATAMfSTS  • Jfwerb.  Sromvcncvolmentc^Stn- 
~j%  trritnx a , C entra  'l  buon  tifarne  . I.at.  indeerntrr  , t.thu- 
nniUr,  immolliate.  Gr. ùroximoc , I «>***«,  àfaffmt.Paf. 
14*.  Anzi  piìl  lì  lluduva  fcottamaamentc , facendo  mag- 
giori bocconi  - 

S COSTUMATEZZA  . Scafarne . Lai.  maini  mot , immette- 
fiia  , it,  moderano,  iu  finitili . Galaf.  8 a.  Cori  lo  avvertir- 
li  a'  perìcoli  dcili  loollu mitezza  rende  altrui  temperato, e 
coturnato  . 

S CO  f T u M A TO  . AdJ.  Privo  di  buon  co  fame  , Malcreate . 
Lat.  inbonefat  , male  meratui  , htmebami.  Gr.  dfmfar} oc  , 
frlKot , iyptmoo  .oBocc.  ipu  8.  j.  Colui  è più  carta  avuto  , 
c più  da'  miferì,  c fcottumati  signori  onorato  éc.  che  più 
abbommévoli  'parole  dice,  o' fa  atti.  E mv.  60.7.  Tralcu* 
tato  , rmtamto.,  e trottumitg  . E nov.  8j.  1.  Lo  fcollu- 
njato  giudice  Marchigiano  , di  cui  ieri  vi  novellai  , mi 
tralfc  di  bocca  una  riovelia  di  Calandrino  . Vaiar.  6.  Chi 
di  piacere  , o di  dlrriaccre  altrui  non.  fi  dà  alcuno  penlic- 
ro,  è zotico,  e tcotfumato,  e difavvcncntc. 

Scoiti  v.  '•  . Mal  ce  fiume  , Mala  tri  onta  » Seofiumatezza . 
lar.  m.irìn  mej  . Gr  . flaT.*  Quello  nngtf  l'auto- 

re à dimotlrarc  , ebe  ne|lo  ’nferno  è ogni  immondizia  , e 
ogni  Ichcrno  , e iroilume  . c diriGonc  . Frane.  Sattb.  nov. 
107.  Cirindc  mollume  è , (lapilo  a un  tagliere  con  uo  al- 
tro , che  uno  non  ha  tanta  temperanza  , che  li  poflà  un 
poco  allcttare,  c non  fi  la  ragion  del  compagno. 
Scotenna  » t . Levar  via  la  cotenna . lat.  mtem  detrafa- 
rt . Gr.  dmtftgnr.  Conti  Cani.  434!  Qtièjli  a forar  , quelli 
a tagliar  fon  buoni  , Quelli  altri  a feotennare.  Dav.Calt. 
1 ór,.  Scotenna  Un  pezzo  di  carne fecca.  Ben.  Ori. 2.34.45. 
Urta  per  mdfzo  alla  nimica  gente  ! E quello  fvena  , e 
quell'  altro  (cotenna  . Mòrg.  17.  73.  E quello,  e l’altro, e 
poi  quello  feotenoa  . 

Scotennato.  Sufi.  Quella  farla  del  graffo , ebe  fi  f£uea 
dal  porco’colla  cotenna . 

Scotennato.  Add.  da  Scotennare . Lat.  tui  cut  il  detraila 
tfl  . Gr.  dmtapbui  . , 

Scotimento  . In /enotere . Llt.’ ronco  fui , motui,  fremer. 
Gr.  raeyer , drerypa , Tifi*  . M.  V.  j.  48.  Nel  cui  feoti- 
.menio-per  la  notte  e per  le  rovine  d‘ ogni  pJfcc  pochi 
nc  poterono  campare* 

Scotitoio.  Rimino  , 0 Pafo  bucherare  , nel  quale  fi  met- 
te t infoiata  , 0 altra  per  ifiuteerfi  dall'  acqua  . Ani.  Alam. 
nm.  fon  18.  lo  porto  indallo  un  cori  flran  mantello, Che 
mai  birbicr  v'iffilcria  rafoio,  E fervirebbe  per  ilrotitoio, 
Siedi’ io  fio  involto  , carne  un  fegatello.  Belline,  fin.  aóf. 
Mintelo,  Che  vaie  ogni  danaio  per  burattclJo  ,'0  farne 
(annoio  per  la’nfaiata. 

8cot  ITOKE  . Che  fernèt . lat.  ercuffcr . Ffp.  Saim.  Scotr- 
tc  la  polvere  de’  vollri  piedi  ; e cosi  poflono  efTer  detti 
(cotiCori.  Salvia,  di ft.  1.14.  Ncttunno  (coiitor  della  terra. 
Scotola  . Strumenta  di  legno  ,0  di  ferro  a gue/d  di. (oliti- 
lo, ma  fona  toglie,  tal  quale  fi  /ruote ,t  batte  il  line  avan- 
ti ibe  fi  pettini  , ter  fante  cader  la  Iffea  . Llt.  * ffatkula  . 
Cr.  Se'l  tempo  farà  umido,  |n  molti  panni  fcal- 

dato  ai  fuoco  ( tl  Imo  ) fi  prepara  alla  gramola  , c con 
ifcotolc  la  mondili  cario  ne  fi  compie  . 

Scotolare.  Battere  eolia  fiùtola  jl  lino  . Lat.  txeuttre  . 
Gr.  èvardceur . Malm.  11.  55.  E col  coJtcl  da  Pcdrolm  di 
legno  Su  pei  capo  gli  limatola  1 capelli  ( qui  ptrfimilh  ) 
Scotolato.  AdJ.  eia  Scotolare  . Lat.  ex  tuffai  . Gr.  òwe- 
atempim  . Buon.  Tane.  <.  7.  Sono  i capelli  della  Tancia 
mia  Morbidi  come  im  lino  florolaro. 

Scoto»  a T ICO-.  C he  panfit  rii  intornia  . T tf  Pov.  P.  S. 
top.  7.  Itcm  allo  fcotomatico  da'  a bere  ec.  radi  il  ca- 
po ec. 

Scoiomi'a  . Vertigine  tenebre}  1 con  difficoltà  di  rtgterfi  in 
piedi  . Lat.  fellema  . Gr.  audanpua  . Pplg  Raf.  T01T0  avrà 
ftoiotr.ii  , o vertigine,  ciot  cotale  tenebroutà,  ed  avvol- 
gimento , come  fc  il  mondo  s’  aggirale  intorno  intorno. 
AL  Aldobr.  io 9.  Vale  ancora  quella  polvere  contri  difetto 
di  vifo,  e centro  feotomu. 

Scotta  .Il  Siero  non  rapprefi  , ebe  avanza  alla  ricotta. 

E Setèea,  in  lamine  rh  marmala,  ì qui Ua  Funr  pun- 
ti pale  allattata  alla  vela , la  quale  allentata  , 0.  tirata  /tem- 
ilo 1 venti  regola  il  lammino  del  naviho  . Ar.  Pur.  18.  14}. 
E chi  a mainare  , e chi  alla  (cotta  è buono. 
Scottare  . Far  Cottura  eoi  fuoco  nel  torpo  dtlT  anirdalt  . 
Lat.  odiane  , exurrrt  , ufalart  . Gr.  . Alma.  Jnt  4. 

tuo  , di'  ci  mi  (cotta  ; e quei  comincia  : adoro  i Tàlli  , 
la  tua  beltà  . 

$.  L 1 per  fimilit.  fi  dite  del  Recare  altnu  rammento  ga- 
gliardo, travaglio,  0 aifptatttr  rcerfyvo . Tee.  Dav.vit.  Air. 
ìyt.  Alleggerì  le  rifcolnoni  da'  grani , c alui  tubuli, to',- 
Tm,.  ir. 
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to  vìa  quelle  , ebe  più  ficottavano , inventate  per  mera 
baratteria  . 

• fc.  11.  La  foglia  fiata  , o fintili , fi  due  di  Coloro  , eht 
fanno'  rituali- per  driitl.q  per  diluir,  onda  nàto  poffono  afa- 
re  fotta  mani  fé  fa  ler  pencolo  . Malm.  ?.  41.  Da  Wtte'  vol- 
te in  fu  s’  i gii  condotta  Fin  alla  foglia  , ma  quel  fallò 
feotta  . 

y III.  Chi  fi  fette  fiottar  tiri  4 ft  i piedi  , 0 le  gambe, a 
fintili  ; maniera  ptovtrb.  eolia  quale  fi  accenna  , eht  tiafema 
dee  forfait  alla  propria  Alfe  fa  ; t fi  afa  ancora  quando  fi  ri- 
prende in  generale  alcun  vizio  , perchè  taluno  , thè  ut  fin 

, marchiato  , 1 emendi . Red.  Irte.  i.  71.  Chi  poi  fi  fent.rà 
fcottarc,  tirerà  le  gambe  a fc. 

Scottato  . Add.  da  Scottare  . Lat.  ufiulatut , exufat.  Gr. 
ixrvfJlmi  . Cor.  lett.  1.  fa.  Egli  l tanto  Ruttato  dagli  ob- 
blighi palla  ti  ce.  che  malvolentieri  fi  lafcera  ridurre  a 
quello  atto  ( qui  figuratam.  nel  figntfie.  del  fc.  I.  di  Scot- 
tare ) 

Scottatura1.  Lo  fiottar  fi,  eia  Parte  fiottata . Lat.rm- 
filo  . Gr.  ìxxywic  . Segn.  Mann.  Nat).  *8.  1.  Non  dice. -31- 
llintamcntc  ad  veleni,  nè  fquarci,  ni  (cottatùre,  hé  qua- 
lunque altro  di  que'  liipplizj  ,chc  danno  ai.  rei  tirila  terra 
i tormentatori . 

Scotto.  Il  Dtfinau  , 0 la  Cena  , che  fi  mdngia  per  lo  piè 
nàie  taverne  . Lat.  urna  , pramiium  ,'Cir.  fair  ri  r , •Eicoe  . 
M.  V.  i.  jd.  I Romei,  volendo  feguire  loro  cammino, la- 
fciarono  1 danari  de’  loro  feotti  fopra  le  meni  e . Fune. 
Saceh.  nov.  69.  In  tutte' le  terre  pallate  non  guadagnò  /oi- 
di venti , che  gli  feotti  gli  erano  rollati  più  di  cento  no- 
vanta . Crai».  Mortil.  141.  Dove  prima  dandone  a feotto  i 
fratelli  , egli  Ccialacquava  , partito  da  loro  cc.  e'  diventò 
il  più  ailcgnato  uomo  del  mondo  ( qui  viale  V fiondo  alla 
faQ a mrnja  , 0 comune  ) Buon.  Pier.  a.  t.  14.  To  farai 
quel  , che  a tc  medclmo  Sottrarrai  la  premina  dallo  feot- 
to . E apprcffo  : Davan  conti  di  feotti  , Che  parcan  for- 
naciai. 

fc.  I.  F per  lo  Pagamento,  thè  fi  fa  della  fitffa  cena,  0 al. 
tro  mangi  intento . Lat.  /jrmbda  . Gr.  nfala>.i  . Daut.  Pur g. 
50.  E tal  vivapdt  k oflc  gultaia  fenrj  alcuno  Rotto  Di 
pentimento.  Bat.tvi  l -Alcuna  volta  Erotto  fi  piglia  per 
la  vivanda,  e alcuna  volta  per  b pimento.  Cubar.  67. 
Perciocché,  il  tZccrfi  colà  , dovg  gli  alm  (iarlano  a vicen- 
da , pare  un  non  voler  metter  fu  la  fua  parte  dèlio  feot- 
to. Buon.  Fier.  4.  $,  a.  E pollo  man  full*  un  de'  piatti 
D'argento,  or  quello  fia,  mi  volfi  , c dirti  , Lo  (rotto  di 
fulcri . • ; * • 

fc.  II.  In , proverb.  Pagar  lo  fiuto  , vale  Far  la  ptmtenva 
del  fallo  . Lai  iurrg  jtrnnt  . Gr.  mungine  fimi  . Trarr.  In- 
terni. MangtAvic  li  morfclli  graffi,  onde  pagheranno  mol- 
to duro  feotto  nell’  altro  fecolo.  fraw.  Sa.  eh.  Op.drj.14>>. 
Chi  non  vuole  combattere  con  quelle  , c vuole  ftare  con 
loro  m pace  nc^dilctti,  conviene  a mal  l«o  grado,  ch'e- 
gli paghi  lo  feotto  . E im  fotta  . Adunquo  Iugurta  del  d»- 
Jcttq  ikl  mondi  pagf»  lo  (còtto.  E Più  fatto  ; Adunque-  co- 
(ìui, volendo  co!  demonio  menare  lira  vira,  pagò  lo  feot- 
to . Morg.  it.  4$.  E pagherai  lo  trotto  Di  quel  , eh  hai 
(atto,  con  affa.ini,  c pène.  Malm.  J.  qq.  Quella  tua  lan- 
dra ha  da  pagar  Io  feotto . 

Scovare.  Cavar  del  cova  ; e fi  dice  di  fiere . Lat.  e alidi, 
ve I Ififiro  (.Intere  . Cr.  t*  ne'iàtt , u hWi  W*)«b  ' 
fc.  I.  F per  fimi ht.  vaU-Siopnrt*  Eao/r.Ton;.  g.  1.  Eh  Co- 
fa,  oramai  tu  fe'  troviti. 

fc.  11.  Fi  gordiani.  Scovare  gli  andamenti  £ alcuno.  Vile 
Ricercate  , t Ritrovare  le  fut  oftrfaeoeu  . Lat.  naturam  alt- 
ea/ut  fu  boikr.it  1 . 

Scoverchiare.  *.  scepsi  chiari:. 

Scoverchiato,  v.  scoperchiato. 

S co  verta  . v.  scoperta. 

*S  CO  V E R T A M E"N  T E . V.  S CO  PEgT  A M E NT  E . 

Scoperto,  v.  scopsRTo. 

SCOVEETURA  . V.  SCOPERTURA. 

ScOVRIMkNTO.  U SCOPRIMENTO. 

Scovrire,  v.  scoprire. 

Scopritura  ■ ,v.  scopritura-. 

Scozzare.  Cetraria  £ A.rtzzate  ; e fi  dice  per  lo  prè  del- 
le carte  da  giurare  , quando  fi  meftelaav  , levandoli  dall'or • 
dine  loro  . Lat.fr/ungrre.  Gr.  nv^deymùat. 

Scozzonare  . Domare  , t finmmefirarr  i cavalli,  t f al- 
tre befiie  da  cavalcata  . Lai.  domare.  Gr.  fuftft. 

fc.  E per  me  taf.  Dirozzare  alcuno  non  gnu  ne  , Scaltrire. 
Lat.  informare  , imbuere  . Gr.varfiC'n».  yarcb.ErceLg 7-  Di- 
edi ancora  con  vocabolo  cavato  da' cozzoni  de' cavai! 1 feoz- 
zorarc  , c «00  voce  più  gentile  , e ufata  da'  comi>oliforì 
nobili  icaltrire  , onde  viene  fczltro  ; c fcaltrito  , cioè  ac- 
corto , c fagacc . 

Scozzona  to'.  Add.  da  Scozzonare . 

fc.  /•>!  met.tf.  vi  Ir  Scaltro  , Accorto  , Ainednfo  Lat  eao- 
Mi,  và fatui  . Gr.  A.‘ttfiic  , qpònfai  . Zibald.  Andr.fi;.  Chi 
naicc  in  Ifrorpio  , fu  ardito  , e feozzonato  in  tutti  i fuo’ 
&tti  . Morg.  »7 .9.  Era  il  Soldino  uom  molto  feozzonato. 
E za.  izt.  E ’ndovinqrti  , di'  era  (cozze-nato  , E le  mali- 
zie cono/cc  di  Ganu 

S c A a m ar. e . l'.A.  E f clamare  . Lat.  txel amare . Gr. mfiafe. 
C.P.  u.  rB.6.  E'1  nomo  poeta  Dante  Alighieri  fciamaodo 
eoa  tro  al  vizio  dell  inroniunza  de'  Fiorentini  ec.  dille  tra 
f aitrc  parole. 

Scranna  . C tfcrawut , Sedia  . Lat.  jtamnum  . Darti  Par. 

li  ip.Or 
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tf.  Or  tu  chi  fé’,  eh«  Tuoi  federe  a renana . Per  giudicar 
di  lungi  mille  miglia  Con  la  veduta  corta  d'  una  (panna? 
Cr.  S.  Gl*-  ai.  Davit  dille  benavventurato  é quegli  , che 
non  amlrì  al  configlio  de*  felloni . e non  illara  nella  via 
de* peccatori  , e non  federi  nella  faraona  di  pittolcnza  (f*> 
Imi.  cathedra;  lo  flati f.  ha  cattedra  m iter  di  feranna fTaf. 
Am.  1.1.  Le  lenone  , le  lettiere  , e le  cortine  , E gh  ar- 
ncii  di  cafccra , e di  fila  Han  tutti  lingua,  e voce  . Malm. 
6.7.  Ed  oprar  , che  Haldon  redi  chiamo , Che  ambifoc  in 
Mainanti!  federe  a feranna. 

Se  a * ato  . v.  scalano. 

Scudi  STI  . Add.  Non  ardente , Difatient* . Lar.  infide- 
lii , mctcdului  . Gr.  Svieu  . Ttf.Br. a.  xj.  Sicché  l’uno  era 
in  paura , e io  dubbio  , e I*  altro  en  ifcredcntc  . Alor.  S. 
C rei.  Ora  fc  quelli  colali  fono  tanto  fendenti  , ebe  non 
vogliano  tenere  ec. 

5.  Va  Cmtumate , Difubbidiente  . Lar.  antumax  . Gr. 
àr*ft(  . Taf  - Da v.  ann.  1. 14.  1 faldati  d‘  infegna  delle  due 
legioni  fendenti  . ftantian  ne'Cauci  , cominciarono  a le* 
▼are  in  capo  (f*)  il  T.  Lat.  ha  discordium) 

ScKEDlKTlKtMO  . Superi.  di  Scredente  . Libi.  Pad. 
L’Ebreo  fi  mauticnc  un popolo  fcredenrifTimo. 

Scredere  . Non  arder  più  furi,  eie  s ì ardalo  una  velia, 
Lat.  non  irtdat , fidati  ampliai  non  habere  . Gr.  òr ir  Ala  r . 
hloe.%. ara.  Cominciò  ad  mgcgnarc  di  fermi  (credere  dò, 
«he  10  per  Icf  folpirarc  aveva  penfeto  . Guid.G.  UlilTe  con 
fue  parole  ornate  pacifiche  con  lui  il  popolo  , e fece  loro 
(credere  le  predette  cole  . But.  Pnrg.  7.  1 . Nè  bene  crede, 
nè  bene  (créde.  % « 

Screditare.  Lavar*  il  endtto  ; Contrario  <S  Acaeditart. 
Lat  .alieni  eUtrahac.  nomea  immmuat . Gr.  J£oCr*a$*i  ma*. 
Vev.dife.  Arti.  $4.  All' incontro  fi  fcr editeranno  (emprc  piò, 
quanto  pii)  ec.  avranno  (polliate,  e farov ville  le  medeft- 
mc  (palle  d’Arno  . Buon.Fier. 4.1.7.  Quivi  barbalTori  Bat- 
terli i fianchi  . e feredirando  quella  , Delle  paffete  fiere 
dirr  carote  , E [caricar  miracoli. 

Screditato  • Add.  da  Screditare  . Lat.  famè  imminutui. 
Buon.  Pia.  *.  1.  1.  A quelle  , che  (cortile  di  mifura  , A 
quelle  .che  (montate  di  colore  , A quelle,  che  (vanite  di 
feporc  VenifTer  difettate  , E però  (ereditate  , Provvedali 
argomento  , che  I*  aiuti  . E $.1.8.  Donde  ha  c' tatto 
vchir  di  fottcrra  Cosi  ltraccionc  , e frullo  , c (ereditato ’N 
un  punto  il  pollo  freddo . E j.  a.  1 a.  Gira  , e rigira  in  (ora- 
ma  (ereditato. 

Scredito.  Sufi.  Contrarr*  di  Cadi  lo . Lar.  fama  immi- 
nano,  malum  nomea. 

S creme  sto-  Efacmmto  . Lat.  rxrrrmenium  . Gr.  Tiefr- 
mu.  Varcb.Lez.  14.  Si  ferve  tal  volta  infino  degli  fcretnen- 
11 , e vii ilTune  fuperfluità  in  qualche  ufa  o utile,  o ncccf- 

(ano . 

SctEtOLARE  . Nati'.  Crepolar  . Tmdtjfi  , Ape  ir  fi  , Co- 
minciai*^ a crtpart  . Lat.  findi  , fatifiert , h/ulcari  , rimai 
agae  . Gr . %*ir«f . Buon.  Tane.  1,5.  Che  la  terra  ha  perdu- 
to -«agni  alimento  , E (crepolati  fon  fino  a*  pantani  . fi  ed. 
Infici,  ! marzolini  , prima  che  bachino,  in  molti  luoghi 
(crepolano  , c fi  fendono. 

Screpolato  . Add.  da  Saepolare  . Lat.  fi  [fui . rìmofui . 
Gr.  tuttofi  ini , KKnf&ùJi u , Salvia.  di  fi.  t.4ip.  Sicno  co- 
me (graffiati  , c (crepolati , che  abbiano  la  pelle  ftracciata. 

Screpolatura  . Crepatura  . F e [fura  , Pela , nel  figmfic. 
del  $.  V.  Lat.  ri  mula , figura,  òr.  jgitoe. 

Screpolo.  Screpolatura  . Lat.  rimala  , figura  . Gr.  *7J»f . 
Red.  lofi.  Bf.  Su  quegli  (crepoli  , e fu  quelle  apertura  (d/ 
marzolini  ) dalle  raofahe  , c da’  mofehenni  fan  partorite 
l'uova  , ed  i bachi. 

ScRliCIRE  C latrar  io  di  Or  Cere*  : Scemare  . Lat.  dtrrt- 
fin*  . Gr.  fMiitim  . Frana  Baeb.  11?;  ao.  E tanto  ifcrcfoe 
l’ onor  di  cufici , Quanto  per  lei  Elio  è tenuto  di  puxiol 
valere.  ‘ 

Screzia.  V.  A.  Screzio . Lat.  di  fior  dì  a.  diffidiun . Gr-àe*» . 
Duiam.  1. 14.  E perché  col  marito  prete  ftrezia  . Dtp.  Dr- 
eam. 106.  Per  tor  la  litica  del  cercarne  in  Fazio  liberti, 
che  fcrezio  , e fcrezia  ancora  dille  ali’ ulanza  antica  . 

Screziato,  t scviiiato  . Di  più  colori.  Lat.twrw, 
ver  fieoi  or.  Gr.  aoijjxpt!  . Bore.  nov.  lo.  a.  Colei , la  quale 
fi  vede  indolTq  li  panni  più  fcreziati  , e più  vergati , e 
con  più  fregi  , fi  crede  dovere  efierc  da  molto  più  tenu- 
ta, e più,  che  l’ altre,  onorata.  E num.j.  Quelle  così  fre- 
giate , così  dipinte  , così  fcraxiate , tacerne  llatue  di  mar- 
mo , mutole  , ed  infcnfibili  Hanno  , o si  rifpondono  , fé 
Cono  addomandatc  , che  molto  farebbe  meglio  l'avere  fl- 
auto . Dep.  Dream.  107.  E intefe  , come  noi  crediamo, 
Pampinea  donar  fcrtxiaie  , c panni  ferrila  li  falci  con  (re- 
m , o di  pezzi  , e lifte  di  Diù  colon  . T ac.  Dorv.ann.b. 1*0. 
Tutti  fcrivono  , efTcr  queir  uccello  fagrato  al  fole  ; nel 
becco  , e penne  fcrìziate  di  verfo  dagli  altri  (UT.  Lai.  ha 
ditti  nélu  pinnarutn  ) E fior,  j.  j-o.  Vele  fette  di  fopravve- 
flc  fcrìziate  di  bei  colori  a veder  vagbe  (UT,  Lat.  ha  ver- 
ficoloribus  ) 

Screzio.  Cruccio , Difar  àia,  Scifma  . Lat.  difiordia , ten- 
tenno , diffidìum  . Gr.  ìe«  , a»  fifoifieòm  . Bore.  nov.  71. 
16.  La  Belcolore  venne  in  ifcrczio  col  sere  . Fr.  toc.  T. 
Quando  nelle  contrade  Aggiace  alcun  (alleilo  , ’N  ifiantc 
«netti  fcrezio.  Intra  frate  , c fratello  . Datata.  1.7.  Spento 
ogni  mio  penfier , che  movea  fcrezio  , E dubbio  al  mio 
andar  , fubito  ptefi  Con  figlio  uJ,  del  qual  ancor  m'è  prc- 
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5.  Pef  Varietà  di  rotori , 0 di  fregi  . Busa.  Tur.  4.  1.  ». 
Se  '1  vcftir  puro  , o tutto  fcrczj  , c areiche  , Siali' uunta, 
o fuor  d' ufo  ec.  • 

Scruto,  c SCREATO  . Add.  Venuto  fu  , 0 Cr*fcuuo  a 
/lento  , Di  poca  come  , Debole  . Lat.  m mutai , gracili 1 . (jr. 
ÌP^rói , ArrWr.  Croa.  Moretl.  joi.  Nacque  a Giovanni  U fe- 
condo  figliuolo  mafehio  ec.  c perchè  era  molto  minuto,  c 
ilenato,  credendo  non  vive Ifc,  il  feti  battezzare  lidi  rar - 
defimo  in  santo  Giovanni.  Bum. F ter. 1.7.  Gli  (acati  li- 
bncoli  a fentenze,  E faggi  detti  in  abbreviature  Rittrcrn, 
anzi  rattratti  a mo’  di  punti  . Dav.Mon.  110.  La  villanel- 
la ufeta  a vendere  la  lua,fcrqua  dell' uova  un  alfe  di  do- 
dici once  , •Vedendolo  in  mano  sì  ferino  , c ridotto  a ho' 
oncia , ec. 

Scriba  . v.  L.  Sanano  , Scrittore  . Lat.  friba  , [cripto r . 
Gr.  yfapdlt  . Dant.  Par.  io.  Ch’  a fc  ritorca  tutu  la  mia 
cura  Quella  materia  , ond'  io  fon  (atto  (.riha . 

5.  Scribi , fi  differir  anche  i Dottati  della  legge  Giudaica . 
Lat  .[.riha  . Fr.lac.  T. }.  i(.i.  Or  non  fei  ludi  quelli  can 
ludci  , bl  ancor  degli  Saibi  , e Fama  , Che  a hanno 
mdrto  Gesù  Nazirco,  b ’n  (ulta  croce  f hanno  contkca- 
to  f Sega.  Con/.  Inflr.  Dicevano  quegli  Scribi  calunnutorf, 
c dicevano  bene  , ancorché  non  mtendclTrro  uò  , ebe  di- 
cevano. 

Scricchiolare  • Si  dice  di  qualfiva^lm  eofa  dura  , « 
confiftentt  la  frutte  renda  fuono  aiuto  nell,  tjfttc  1/ orzata , a 
nello  fJuanurfi.  Lzucrrpit tre . Mjlm.1.7/,  Scricchiola  Tem- 
pre la  più  fri  (la  'ruota  ( 7*1/  è dato  proverbiale , di  cui  v. 
ruota  #.  II.) 

Scricchiolata.  Smm  0 Rumore , rie  fa  alcuna  eofa 
nello  fcruthiolare . 

Se  R l C C 1 o . Picciolilfinio  uccelletto  , che. lira  femprt  la  coda 
mia  , * fla  per  U fiept  . Lat.  paffer  nagladjhi  . Gr.  forpta- 
tùwt  .TÀceg.  if.roS.  Perocché  tiene  apcrra  per  natura  La 
bocca  , ‘quando  di  fondo  ha  capriccio  , b laUia  addormen- 
tarli dallo  foricelo  . ljr.Mcd.tanz.  18.  foro  macchie  co- 
me (erteci  , Mangio  pampini  , c viticci. 

Scricciolo.  Scricau  . Ciuf.  Calv.  a.  68.  Vedendo  pqr- 
colTo  Elfer  da-qucl  , che  non  prezzava  un  picaolo  , Pe- 
rocché allatÒ  gii  pare  uno  fcnccmlo  {fui  per  finuiet.)  ga- 
rrir. Fior.  8f.  Ardonfi  multi  anmuli , cume  gli  (pinoli,  gli 
((riccioli  , e le  rondini  . Buon.  Pier.  4.  a.  7.  t lar  (ì  , che 
non  p#lfi  , e noti  alieggi  Scricciol  ‘tra  fiepc , e ficpc . 
Scrigni.  V.A.  Scrigno  . Lat.  J.iimum  . Gr.  tufi  timi  . Fr. 
lac.  T.  a.  9.  10. 'E  ferrati  nelle  fuigne  Autot,  argento  , e 
gemme  care. 

Scrionetto  . Dim.  di  Scrigno • 

S C R t C N O . Ciuci  rilevato , che  hanno  in  falla  febitna  1 cam- 
melli , e gli  uomini  gobbi . Lat . gtbbus  . Gr.  nupmi . l'olg. 
Refi  Quando  lo  forano  fi  comincia  a fere,  fi  debbono  tu- 
re le  maggiori  di  fiore  degli  crinodartik  :TeJ.  Br.  ^46.  E 
molto  temono  ( 1 cammelli  ) neve  , c grande  freddo , e I 
grande  (frigno  , ch’egli  hanno  fui  dodo  , gli  Arabi  , che. 
gli  tengono  , fendono  la  pelle  per.  mezzo  la  fotncni  , o 
fcorticaolo  infino  al  terzo  delle  cotte  , c cavano  quello 
fengno  , eh' è tutto  graffo , e quello  infoiano  , c fcr  baiti» 
molto  , c condì  (cono  loro  vivande.  Mori,  ly.pj.  Morga  li- 
te diè  di  morto  nello  fongno  , E tutto  lo  fiMCtò  con  un 
boccone.  Bemb.  Afol.z-pB.  Quando  avviene  per  alcun  cafo, 
clic  (opra  lo  fengno  dell'uno  ( cammello  ) le  fonie  di  due 
pongono  i loto  padroni. 

J.  Scrigno  , fi  dice  anche  una  Spezie  di  forziere  . Lat-  fm-n 
mum  . Gr.  >u Siane . Nov.  ani . 74.  J.  Gli  fece  dire  a uh  a!- 
. tra  , che  gli  volca  accomandare  uno  gran  icforo  in  molti 
fcrigni  . Mil.  M.  Poi.  Più  di  cinquemila  liofenti  tutti  cu- 
peni  di  panni  ad  otto,  e a fera  , e cia^uno  hae  addolfo 
uno  faigno  pieno  di  •viicnamento  d’oro,  e d’anento.  Cr. 
5.  *7.  4.  Il  legno  àd  forbo  ec.  molto  è convenevole  a U- 
* vari  ce.  degli  forigm  , c dell' atti,  c tavole. 

ScRIONUTO  . Che  ba  lo  fengno  , Gobbo  . Lat.  gibber , gtb- 
but  . Gr.  uvpnii . Libr.Mott.  Entrando  uno  icrignuto  in  una 
atti  , nella  quale  era  uno  ttatuto  ec.  Maeflmzu  1.  18.  Se 
alcuno  fvcifc  avuto  grande  , o piccolo  , o torto  nato  , le 
(crignuto  , cifpo  degli  occhi , continua  rogna,  e moire  al- 
tre  cofe  . Morg.  ■&  184.  E intanto  un,  ch  ha  veduta  (ite  - 
la  caramella  , diceva:  per  Dio  , Ch'eli’ è- del  Dormi  offici 
quella  fcrignuta  . Lor.  Med.canz.  71.4.  Più  forignuta  è d'u- 
na  chiocciola  . Cinff.Calv.  3.74.  Reità  impetro  Di  quella 
(palla,  e diventò  fcrignuto  , Che’l  diavol  non  fare’ nco- 
nofoiuto  . Buon.  Pier.  4.1.9.  Guardili  Tuona  fai  d' edere  feri  - 
> gnuro. 

' $.  S erignato  , vale  anche  ptr.fimilit.  Come  fio , Arcato . Lat. 
ecncavns  , gtbbui  , gibbcfùi  . Gr.  nufòi , xoTam  . Volg.  Raf. 
Tutte  le  vene  iwfcono  dalla  parte  Icrignuta  , e colma  del 
fegato  , imperocché  il  fegato  è dentro  cavo  , e di  fuori 
colmo , e fcrignuto  . Frane.  Saech.  nov.  87.  Quello  fu  op- 
piato gii  P1^  tempo  per  lo  Ke  Carlo  Primo , chc_  u 
magro  , lungo , c col  nafo  fciignuto  . Vn.  Bari.  14.  Vui- 
canus  , che  fue  un  villano  ìfarignuto  , molto  dulcalc  , e 
alla  fine  divenne  fabbro  per  bifogno  di  vivere. 

Se  a l M A . Scherma  . Lat.  gladuanra  . Gr.  fiomfin^la.  M*-,. 
17.  :i.  Ma  uuelta  volta  la  Ycrima  fua  erra  . E fi.  top.  Io 
t'ho  più  voice  , adoprindo  ogni  (cri ma  , Per  non  Caper 
quanta  virtù  in  (e  regna  , Riguatdara  , o mia  quda  tan- 
to degna  . Buon.  Tane.  5.7.  Ma  or  meco  Tu  non  dovrclii 
Ilare  in  falla  ferì  ma. 

).  Per  mttaf  lpcider  L fin  ma  , vale  Perda  la  rigal  e dtl- 
Copt- 
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riferì" , M/tir  dì  fi  , Non  fapor  f ael.el'an  fi  ficaia.  Ut. 
a regala  aberrare  . Beta.  Ori . X.  i{.  f-  In  nettari  altra  coli 
]'  Uim  pii  erra  ec.  Certo,  che  nelle  cote  della  guerra, 
Quivi  perdon  la  fcrima  le  ragioni . 

Scila*  AGLI  A . Strimi , Scherma  , Schermaglia  . Lat.  pro- 
fugali  io  , defeafi a . Gr.  ùrtfaan epù  . Fr.  Gierd.  Prtd.  R. 
Fu  inutile  ogni  fcrimaglia  adoperata  dal  valentuomo . Zi- 
bald-Andr.  Vi  oppofe  la  fcrinugli*  della  fua  fpada. 

Scrinare  . Scìerre , * Dipendere  i capelli  . Lat.  ertati  fofi 
vere  . Gr.  wK ixafc.r  ixKÒur  . Bore.  Com.  laf.  j.  Mt  piace  di 
Jafciarc  Ilare  la  lòllccitudine  , la  qual  pongono  , gran  par* 
le  del  tempo  perdendo  appretto  il  barbiere  ; m tarli  pet- 
tinare la  barba  ec.  ed  in  specchiarli  , animarli  , allichi- 
fjrlì  , fermarli  i capelli  , ora  in  torma  barbarica  Urlan- 
dogli crefccre  , strecciandogli  , avvolgendofcgli  alla  teda, 
c talora  Coluti  fu  per  gli  omeri  fvoUìztrc  , ci  ora  in  at- 
to chericile  raccorciandogli.  ...  . , 

Scrinato-  Add.  d»  Strinare  ; Che  ha  t crini  fucili  , r di- 
Refi.  Ut.  fa/fit  mattai.  Gr. wKmauo  ùoJiimt.  G.K.4.10J. 
Tutta  (pagliata  di  vcilimenta  , c crini  del  capo  diligente- 
mente lenitati , quella  ditte  . Peeor.  g.  18.  nev.  1.  Chiama- 
to Guelfo  fuo  manto , e tutta  fpogliata  de’  tuoi  vdlimeo- 
ti  , e 1 crini  del  capo  diligentemente  fermati  , dilfc  : illu- 
ne malie  polfooo  cflcrc  ; vieni  , e ufa  il  noitro  congiu- 
gni mento. 

Scritta.  Scrittura  . Ux./t  nptat , fenptam , finftura , Gr. 
yplfifia . Bete.  nati.  85. 16.  Sappi , che  fé  tu  1a  toccherai  con 
quella  ferità , ella  ti  verri  incontanente  dietro . Maefiruzz. 
Ì8.j.  Il  terzo , qoando  l’occulto  rtvela  con  parole  comuni, 
a»n ‘canzoni,  o fegni, ovvero  ifchtta,’chc  è chiamata  libel- 
lo famoto.  E a.  jt.  6.  Non  fa  fòrza  , quantochè  al  pecca- 
to , le  alcuno  0 colla  parola  , o colla  lenita , ovvero  ccn- 
*lk>,  ovvero  con  qualunque  fatto  li  menta. 

$.  I.  Per  Infatuane  . Lat.  in/atptio  . Gr.  hrtypapu  , 
ÌTiypaufia  . Dani.  laf.  8.  Sovr’etto  vedeflò  la  feruta  mor- 
ta t E 1 1.  Ci  raccollammo  dietro  ad  un  coperchio  D'  un 

*rand' avello  , ov'io  vidi  una  fcrittA , Che  diceva  : Ani- 
agio  Papa  guardq. 

$.  IL  Per  Ul'liigo  in  1 ferine . Lat.  l/ngrafha  . Gr.  euy 
yesfi  . Bete.  nov.  80.  ai.  Siccome  colui  , che  di  ciò  non 
aveva  nè  ferma  , nè  tciltmonio  . É num.  jz.  Fatteli  loro 
Icrittc  , e con  tra  Icnt  te  inficine  , e in  concordia  rimali , at- 
tefero  a loro  altri  farti . Frane.  Sacth.  rim.  aj.  Carta  , ni 
ferina  non  gli  valfc  teco. 

%.  III.  Per  Contrailo  di  matrimonio  dijtfa  in  % /unto.  Am- 
ie. Cof.  i.a.  Per  concluder  la  feruta  , e’I  parentado  . E a. 
1.  Squadcrnarontni  La  ferirla  del  parentado  . Malta.  4.  40. 
Fu  volcnticr  la  ferina  riabilita . 

Scritto  . Sufi.  Smima  . Lat.  firiptum  , /influì  . Gr. 
ypdfiua  . Vau.  Inf.  19.  Di  parecchi  anni  menti  lo  ferino. 
£ Pktg.i.  Tal  che  parca  beato  per  Scritto . G./.  p.ipj.a. 
Domandò  loro  per  iferitto  , e con  fuggcllo  il  raandatp, 
che  aveano  dal  loro  signore  . E 1 a.  40.  a.  Secondo  il  det- 
to , e ferino  de'  libri  degli  antichi  . Bore.  nati.  Sa.  j.  Dan- 
do a coloro , che  fopra  ciò  fono,  per  Scrino  tutu  la  mcr- 
catanzia  . Ar.Fur.  j.jj.  Ch'ella  gli  avea  giurato  a bocca, 
c in  ferino,  Che  mai  non  farla  ad  altri,  che  a lui,  fpofa. 
Scritto-  Add.  da  Scrivere  . Ut.faiptui . Gr.  yrypafifiini . 
Amet. 70.  A'vcrfi  feruti  nello  antico  avello  . Frane.  Sacth. 
nov.  a 17.  Fece  una  cedola  ferina  . e -piegatala  , la  legò  tra 
piò  zendadi  . Red.  Un.  Otth.  Tra  miei  libri  antichi  (crini 
• penna  ve  nc  è uno  intitolato  \ Trattato  di  governo  del- 
la famiglia. 

Scrittoio  . Piecda  Pinza  appartata  , per  ufo  di  leggere, 
ferrare , e ccnftrvart  fritture  . Bete.  lett.  Pr.S.  Ap.  jop.  Ca- 
pone nello  fcrinoio, . Gain.  86-  Ora  Che  debbo  10  dire  di 
quelli , che  efeono  dello  fcrittoìo  fra  U dente  colla  penna 
nell' orecchio  ? Segr.  Ftor.Cltz  4.  a.  Si  ritirava  in  ca fa  nello 
lerittoio  , dove  egli  ragguagliava  fue  fainurc  , riordinava 
fuoi  conti . Capr.Bott. 7.140.  Deh  dimmi  la  ragione,  per- 
chè i piò  fanno  dipingere  a verde  gli  feiinoj , e ùmili 
danze  ? Lift.  Me fr.  aa.  Guazzaletto  «che  fa  poche  parole, 
E molti  (atti , ma  nello  fcrinoio  . Burch.  a.  1.  Per  thè  ca- 
gioni Mi  cavi  il  tuo  Burchie!  dello  feuttoio  ? Ventò.  Lez. 
316.  Come  fi  può  ancora  vedere  nello  fcrutoio  di  fua  Ec- 
cellenza . 

Scrittore»  Che  firme.  Autore  . Lat  .firìptar , auShr  Gr. 
cjy>fmpL<  . Boec.  conci,  p.  Ala  fc  pure  prefupporrc  lì  volef- 
fe  , che  io  folli  flato  di  quelle  . c lo  ’nventore , e Io  ferit- 
torc  , che  non  fui  , dico  , che  io  non  mi  vergognerei. 
Vili  Par.  ap-  Ma  quedo  vero  è ferino  in  molti  iati  Da- 
gli fcrittor  dello  Spirito  Santo  . ffnr.Fiirg.aa.  1.  Però  dice; 
lo  canto.' , cioè  lo  fenttorc  dei  bucolici  chrmi  . E altrove: 
Benché  la  mano  fla  Ammonto  dello  fautore  , la  mente  è 
quella,  clic  detta  , e ordina  . Ar.Fur. 09. 19.  Onde  mate- 
ria agli  feiittori  caggia  Di  celebrare  il  nome  inclito, e de- 
gno. 

i.  Per  Co pìfia  , Che  firme  . Lat.  falba  . notarmi , libra- 
ri ut  . Boec.Com.  Dan.  Inf.  1.4.  Ma  perche  quello  poco  re- 
fiilta  , il  .'afeeremo  nell’arbitrio  degli  fcrirton  . Maepruzz. 
».  j4_a.  Toni  coloro  , che  fanno  flaruti  contro  alla  libcr- 
t’a  delia  Chicfa  , fono  ìfcomunicati  , e i loro  ifcruton . 
Scrittura  - La  Cof  a faitta  . Lat-  ftriptum  , fenptura. 
Gr.  yfduiia  • Crontehett.  tf  Amar.  j.  Venne  Daniello  , c p- 
fiutò  ciò  . che  lo  Re  gli  promettea  1 (ponendo  quella  fent- 
tura  . Lede  la  fenttura  ia  quella  forma  : a pdo,  numero, 
e diviflone . 

. Tv»,  ir. 


S C R 


ayi 


V I.  Mettere  , * Dare  ia  ifaittura  , • fintili  , vagliem 
Saivere  . Lat.  f mitre  , in  /mpiuram  redigete  . G.V.y.  jo-f. 
1 compagni  mifono  ut  Scrittura  le  parole  , e (a  notte. 
Bemb.  Jlor.  8.  il}.  Ancoraché  avclfono  ia  fede  in  Scrittura 
data  , che  lakerebborvo  vu  portarne  le  artiglierie , c i pri- 
gioni libcrtrebbono . 

$.  II.  Santoro  , affolatamente  detta  , per  teeelUnza  i in- 
tende la  toaa  Bibbia  . Lat  latri  coluti  , Satpiura  . Gr. 
ypufi . Pap.jxx.  La  Scrittura  è un  fiume  alto,  c bado  nc! 

Jualc  il  leofante  vi  nuota  , e l’agnello  il  guada  . Vani. 

or.  4.  Per  quello  la  S.ntrura  condcfccndc  A v olirà  facul- 
tatc  . E ia.  La  onde  vegnon  tali  alla  Scrittura , Ch'  uno 
la  fugge  , e altro  la  coarta  . Cavale,  fpeeth.  er.  Se  tu  fufli 
occupato , e non  poielli  attendere  a leggere  tutta  la  Scrit- 
tura . G.  y.  8.  j.  }.  Uno  era  meffer  Benedetto  Guatani 
d' Alagna  molto  favio  di  Scrittura  . Pit.  S.  Già:  Bai.  t8p. 
Ragionando  ancora  inficme  delie  profezie  , e delle  parole 
della  Scrittura. 

j.  U I.  Per  lo  Libro  fttffo , in  rut  fi  contiene  la  tana  Scrit- 
tura . Sego.  Mann.  Die.  }.  }.  Senza  pigliare  altro  fcco  , c»e 
una  fottana  , una  Scrittura , un  breviario  ec.  andò  da  Ro- 
ma a Lisbona. 

$.  IV.  Sminerà  , particolarmente  fi  dite  per  C A , che  fi 
firme  ne' libri , r fi  ladani  de' conti  . Lai.  rallenti , ad  ex  da- 
ti , Gr  artepu  . Ago  Pand.^i.  Solo  i libri  , e le  mie  foie- 
ture  , c de*  mici  pattati  allora  ,(c  poi  le  tenni  occulte  , e 
imeni. ile  . Alltg.  Quali  certo  de*  buoni  difetti  della  feriuu- 
n del  fuo  celebre  quaderno . 

Scritturale.  Sufi.  Scrivano  . Lar.  firibn . 

J.  Pa  Intendente  di  fenttura  q Muffire  in  ifaittura  , nel 
fignific.  del.  \.  il.  Meme.  fai.  a.  Leggete  , o fcrittura/i , e 
babbuini,  Coli  de'  Regi  piò  d'un  libro  intero. 
Scritturale.  Add.  Di  finltura  y Appartenente  a firit- 
tura.  Salvm.  frof.Tofi.  1. 14.  Anche  di  quello  feritlurai  fe- 
gno  nella  loro  eramattea  furo  ^t'ingegnoli  ritrovatori  . 
Scrivano-  Che  tane  firittura  , mi  fignific.  del  IV.  Pit. 
Fluì.  P.  S.  a}.  Egli  riprendeva  gli  fcrivani  , che  non  face- 
vano ben  l'uficio.  Frane.  Barò.  260.11.  Allo  fpnvan  da’ lo- 
co In  galea  , tutte  quelle  Cole  Hanno  beh  prciic. 

$.  Per  Copiatore , Copifia  , Che  fama  . Ut.  amanuenfit, 
librarmi  , /cubo  . Gr.  fiA *ayp *9*  ■ Fr.lae.T.j.j.  j.  E Dìo 
è lo  ferivano  , Ch’  apena  ha  ja  mano  . Ovvid.  Pifl.  41. 
Concioflucofaché  , mentre  che  io  dettando  Ja  preferite  let- 
tera , a me  Icrivana  lia  pervenuta  mamfcfla  novella  , chi 
il  mio  dolce  marito  è morto.  Bergb.  Ortg.F1r.11».  Mentre 
lo  cercano  liberare  da  uri  piccolo  errore  , fe  fu  pur  fuo,  e 
non  del  fuo  ferivano  ec.  lo  precipitar»  in  un  grandillimo. 
Scrivente  . Che  ferme  Lat.  ftnbent . Gr.  ypàpom.  Lab. 
}.  Alla  prcfcntc  opera  della  fua  luce  tl  fettamente  illumi- 
ni il  mio  intelletto  , c la  mano  knvente  regga,  che  ec 
S C R 1 v e a I . Significare  , ed  Efpnmtrt  le  parole  co  caratura 
dell'  alfabeto  . Lat.  /cuba e , exarare  . Gr.  ypdfmr.  But.Purg. 
16.  1.  Sai  vere  è in  vergare  le  cane  , imperocché  li  fanno 
nella  carta  le  lettere  a riga  a riga  , come  li  fanno  le  ver- 
ghe nel  panno  . E altrove  : Mal  la  chi  feri  ve,  fe  non  ifcri- 
ve  apcrio.  ficeh'c  s’intenda.  Dant.  Par.j.  Così  Beatrice  a 
me  , co  in  10  ferivo.  E 18.  Ma  tu  , che  fòl  per  cancellare 
ferivi  , Pcnfa  ec.  Par.  fon.  ut.  Alla  maoo,ond’io  fcrivb, 
è fatta  amica  A quella  volta  . Boa. nov. 1 0.4.  Quegli,  che 
alla  noftra  compagnia  ferini  fono  (t/oè  : regi  frati,  alan- 
ti) E nov.n.8.  Lo  fcolar  lieto  piocedctte  a piò  caldi  prie- 
gin  , c a fernet  lettere  . M.  V.  }.  108.  Aliai  in  pruova  li 
licevano  ciliare  per  cllcre  con  lui  , e egli  gli  faceva  fai- 
vcre  Iciol  : notare)  Caflett-i 8.  Ed  oa  non  ifcrivo  per  al- 
tro ettetto  , fe  non  perchè  ce. 

$.  I.  Per  Comporre  , Far  eempofizieni  . Ut.firiberc , com- 
ponete . Bui  Purg.  za.  i-  Tu  non  fòlli  fedele  , quando  tu 
(crivelli  la  Tcbaidc  . Puff.  tfB.  De’  quali  taccio  , per  ifcri- 
vere  brieve. 

IL  Pa  Attribuire  , A fama  t . C mf.  lett.  jt.  Signor  sL 
che  fon  troppi  cento  feudi  di  patto  fatto  , perchè  non  fi 
fcrivc  parte  ci  cfli  a cortesia  , ma  tutto  a vizio  , c luf- 

furia. 

Scriziato . V.  tea EZ iato. 

Scioccare.  Fare  ehtcebe/fia  alte  fpefe  alimi  j e pa  lo  pii 
fi  dice  del  mangiare  , e bere  . Lat.  immunem  aóire  , parafi, 
tari . Gn  •fej^iTHr.  Menz.fai.9.  O dammi  almeno  Tin- 
to , che  dopo  me  qualcuoo  (crocchi  . Cor.  lett.  1. 18.  Se  ne 
va  Tempre  aitando  intorno  a quell’ offerta  , come  il  nibbio 
al  macello  , per  iferoccarv  alte  volte  qualche  pailetto  da 
quelli , che  pallino . 

Scroccatori  - Scroccate . Lat-  fraudi  peto,  atymbelut  ,pt- 
ra/ìtUs  . Gr.  MnIAh  , mgdaem  . Buon.  Far. },  t.  ri.  £ a- 
fino  ieri  Parecchi  feroccatori  A furor  di  flaffi'i  , e di  for- 


cine Saltando  le  fealée  dello  Ipedale  Prctefcr  qui  rmfrc- 
fcamento  i ghiotti  . E 4.  a.j.  Anche  tu  fcroccatorc  , fpul- 
cia  letti  . C or.  lett.  1.  ai.  Gli  davano  i nomi  appropriati; 


effa  di  vecchio  , di  guercio  , di  lordo  , ed  egli  di  furbo, 
di  nuriuolo  , di  fcroccatore. 

Scrocchino  . Che  [erotta  volentieri .,  detto  per  ifiberza. 

Scrocchio  . Sarta  d afura  . eòe  mnfifie.ra  dare  , e torre 
robe  pa  grande  , t ifianvenevohlfimo  frezzo  , rw  ijufiit  n> 
ubile  di  ehi  le  riceve . Cam.  Cam.  }S.  Soccorrete  i fenfaii 
Ncccfluaii  a far  trabalzi  , e fcnxxhj  . E aia.  Come 
ifcroccbj , barocchi , e fimil  trame  . E On.  jo.  Quanti  di 
Jor  , per  irarfi  troppe  voglie  , In  tanti  (crocchi  Hanno? 
Buin.lane.  4.6.  io  ho  fatto  a’ miei  di  beo  cento  fcr.xcb}. 

I i 3 Malm. 


ay* 
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IWa'iw.  6.  do.  Un  fer vizio  ad  alcun  non  fece  mi , Se  fcon  Sepolcro . Cnfiio , il  /toner  , che  fa  T acqua , o altro  là 


col  pegno  , e dandogli  lo  Scrocchio 

$.  pi  finn  U /erottilo  , figurata™,  vale  Ingannar  fi . Malta. 
».  74,  A ul  che  nel  veda  quello  fcomniglio  : 1'  ho  tea 
pedo.,  dice  , quì  io  faocchto . 

Scrocchione  . Cbt  di  gli /crocchi . 

Scrocco  . Lofiroctart. 

f.  Vmk  talora  amU  Seroetb*. 

Scroccone  . Che  /erotta  vaiintieri  . Lat.  praniiptia  , pé- 


fmn  , yf-anio  baile  , ’•  pioggia  , quando  rada  tovtnvfa- 
niente  , 

I.  Per  fimilìt.  vale  Rimare , e Frneaffo  fem  pii  cernen- 
te ■ Lat,  fife  pimi . Gr.  4®R»‘  • G**d.  O'.  Udirono  il  grand* 
icroiLio  delle  navi  , che  fi  percotevano  ioliemc  a7  detti 
(cogli.  * 

> II.  Diciamo  : Strofino  di  tifa  a Rifi  f moderato,  e flte - 
pilo  fio  . Lat.  tot  hi  ama . Gr.  M^aivjadf 


reflui . Gr.  àaiyfiKof , erupàoimt . Buon.  Fin.  1.  j.6.  Ve'  Scrostare.  Levar  la  trofia . Lar.  decorticare.  Gr.  *ra>>*- 
ve’ quid»  galoppi  , Quanta  canaglia  di  (croccoli  ne  fcap*  *i{nr . Filoc.  7.  ai.  Un  petto  della  dura  corteccia  fcroHb 

pa  A *jii  di  !#■  - 1 dall  amicò  pedale.  Bue.  Inf.  j».  t.  Non  che  (offe  rotta  la 

Scrofa  « Troia  . Lar.  /trofia , fiat , porca  . Gr.  . Pai-  ghiaccia,  ma  non  farebbe  pure  (crollata  dalle  fponde. 
lad.  Febbr.  ;8.  Le  scrofe  , cioè  ic  femmine  , li  vogliono  Scrunare  . Romper  la  rr  una . Lat.  ani  foramen  ramperei 
Scegliere  , che  Abbiano  i fianchi  lati  , c lunghi  , lkché  1 Scrunato.  Add.  da  Scrunare . Cor.  le».  1.4}.  L'ago  del 
ventre  sì  polla  ben  follcncre  grande  pelò  di  figliuoli.  Dant.  Bcrnia  non  fi  trova  , fé  non  così  (puntato  , c fcrunato  , 


kifi.  1 7.  È un  , che  ifiuna  scroti  azturra  , e grotti  Segnato 
nvea  lo  fuo  Tacchetto  bianco-.  Mi  ditte  . Agn.  Pani.  >6. 
Vorranno  prima  fi  comperi  Icaro  il  bue , le  pecore,  le  ca- 
pre, la  scrofa.  * 

$.  I.  Per  metaf.vale  Concubina.  Lat . fitortum  . Gr.  wopri. 
jtr.  fiat.  6.  O che  quel  Aulirò  in  teologia  . che  al  Tolto 
Mette  il  parlar,  ficcfiin  , fi  tira  U fcroffa,  E gii  n'ha  duo 
beffardi  , eh'  io  eonolco-  ( fui  Icroffa  in  vece  di  lcroÉi  per  la 
rema)  E Leu.  ».  j.  Mi  debbo  dunque  cllcr  con  tale  tiu<fio 
Affaticato  a comperirle  , e a cuocerle  , Perché  una  fero- 
la, cuti  becco  fe'le  mangino?  ’W  .TÌ¥Sti- 

$.  II.  Per  lo  fieffo,  che  Scrofola  . Lat.  puma  , Gr.  >•***■ 
Te  fi.  Pov.  P.  S.  tap.  51.  Ancp  tenete  di  penne  di’ colombo, 
c di  iufquumo  arto  confetto  con  pane ;»■  pollo  in  tulle  4 fo- 


co me  avete  veduto. 

ScRupoleooiare.  Avere  /enfiti . Lat.  in  rebut  ad  rr-  • 
hgtenim  peumentibus  torquere  fie , foliicitum  effe  . Fr.Siard. 
Pud.  R.  Non  fono  così  tacili  a fciupolcggurc  . 
Scrupolo,  e sciiupulp.  Dubbia  , ehe  penuria  la 
mente  , ed  1 più  propri»  itila  tofie  attentili  alia  io  fetenza  , 
eòe  et  atiro . Lat.  jnupuius  . Gr.  Jt*i . Serd.  fior.  Ind.  16. 
bit.  Fece  fcrupolo  di  cofcicnu  al  Kc, perchè  avelie  avu- 
to ardimento  di  legger  gli  ferirti  empi . Sega.  Confi,  infir. 
Non  è altro  lo  fcrupolo,  che  una  vana  apprcnfionc , e un 
anfio  fimorc,  che  fia  peccato,  dove  non  è. 

j>  i-  Per  Dubbio  , o SofipeUo  andatamente  . Lat-  dnbita- 
. Gr.  wn&a  . Coiti,  infi.  10.  Dimorò  molto  tempo  feo- 
* e in  contumelia  di  santa  Chicli  , di  che  non 
upolo  d»  restai  Fir.  Afi.  71.  Della  fcellcratezza 
Hlvemo  dubitanza  veruna  ec.  un  folo  fcrupo^ 
lo  ne  rimane.  Ltbr.  futi.  116.  Che  non  ci  biffe  fcrupol  ne: 

_ vocaboli  T Red.  tele.  a.  86.  In  quello  poteva  foddivfare  al 

la  . Ptuhrat.ii  Scrofa.  Bern.rim.  1. 105.  S’cl»  #10  genio,  ed  al  lùo  de!. derio  lenza  ferupnlo  veruno, 
pone  , Parrebbe  una  fcrofaccia  , o una  miceli-”  * V li.  Per  J fiero;*  le  . lai.  • fiera  palai  . Gr.  y wc, 

» j ^ — l» — — *• — ” Borgh.  Mon.  »ai.  E cosi  veniva  a clfere  intorno  ad  uno 

fcrupolo  più  grave  del  notìro , che  i la  terza  parte  della 
dramma  . £ m.  Ktducendoft  il  pefo  di  quello  fcrupolo 
-c  danaio  alla  vaiusa  di  lb|/li  fei,c  danari  otto  per  uno  di 
quella  forte  , che  noi  chiamiamo  folcii  ad  oro  . Gii.  Sifi. 
>14.  Né  contento  del  minuto,  lo  ritrova  fino  a uno  fcru- 
polo  fecondo. 

Scrupolosamente  , e sctumoi  a.m  ente  . 


fc  . Cam.  CER».8y.  Abiftam  certe  mediane  . Lime  , c in- 
gegni da  curare  Niltc,  nei,  ferole gavine  . h»r%lVanh. 


?.  prof.  4.  Chiamandolo  da  una  fcrófc  , che  egli  aveva  in, 
lui  collo  , Strutna 
StROFACCIA  • i 

J'indaffe  carpone  , Paacbl 

J.  Talora  i delio  a Diana  per  ingiuria  . buon.  Pier.  4.  i. 

5.  Sì  fcrofaccia  , SÌ  mummia  , sì  befana  . Cete h.  Sfati,  cr. 
j.  10.  Vannc-in  èafa,  fcrotàccia  , vanne  , e fila. 
Scrofola  T umore  ficicfio  delle : gianduii  involto  in  una 
pameolar  membrana  , che  vane  più  fre^nentemeiut  , che  ai- 
trote  , «ff  collo  . Lat.  firuma  . Gr.  o^u«  . Cr.  6.  ij.  1.  Di 

SucUa  ( radete  dell'  ac  et  o/a  ) fi  fa  impiafiru  alle  fcrofolc  , 
ice  hi  fi  dice  , che  fe  la  radice  fui  $ appicchi  al  collo  di 

?uclto , che  ha  le  fcrofolc  , che  gli  vale.  Cirug.M.Guìgl. 

o un  luogo  comune  molte  fcrofolc  divife  tra  fe  nafeono. 
Red.  confi.  1.  *78.  Oltre  lo  icirro  vengon  prodotte  le  foo- 
(btc,  o lirumc.  > ’ 

Scuoti,  amento.  Lo  J crollare  . Lat.  fuaffath  , agitatia. 
Gr.  oinrypa  . Mer.  S.  G"f.  L"  albero  , lo  quele  non  ferma 


.1  terra  la  fua  radi 
d'  ogni  piceni 
che  collui  diceva 


Avverò.  Cam  ifiermpùo  . Lat.  fiera  pule jt  , anxie  , / ubtiliter  . 
Gr.  . S.  Bcm.  Ictt.  Nel  corpo  molto  , e fcru- 

polotamcntc  s'  affaticherebbe  il  novizio,  e pericolata  men- 
te il  terrebbe  . Sen.  ben.  lAateb.  7.  9.  Io  veggo  una  cupola 
lavorata , C diilinia  fcTupuIofamcnte  con  nicchi  di  brumf- 
^ limi,  e pigrilfimi  ammali  ( cui:  con  troppa  tumualnà  ) 


facto  cadere  dallo  foollamento  Scrupolosissima  mente,  e sctuPtì  LOsissr- 


’il.  Ben v.  Còli.  ?44-  Qucffc  parole, 
fcrollamenti  di  iella  , dava- 


Scrollare  . Crollata  . Lat.  luaffdre  , agitare  . Gr.  auùa- 
eus . B»cc.  g.  4.  p.  1.  Nè  per  tutto  ciò  1'  elle  re  da  cutai 
vento  fieramente  fcrollato  cc.  non  ho  potuto  ceffare  . Cr. 
3.7.6.  Nel  detto  legare  tutto '1  corpo  della  pianta  fi  per- 


MAUINTI.  Superi,  di  Scrupolo/*  mente , e Sera  pai  fa  men- 
te. Lat.  fiabe  ihjji  me . Gr.  ùatfai&df»**  ■ f Ag.  C.  D.  Quel- 
lo , che  fcrupulofilfimamcnce  li  fuole  addi  mandare  delle 
minutillitne  betliuole. 

Scrupolosissimo  . Superi,  di  Scrupolo  fio  . Gal.  Galleg. 
3»j.  La  lomma  velocità  delie  loro  rclhiuzioni  richiede 
una  precifione  firupolofilfima  ( cioè:  ejat tifiima  ) 


cicute  , e fcrolla  . Ovvtd.  Pifl.  Io  pur  guardo  qual  vento  Scrupolosità'.  Suufolo,  Lo  Jirupoteggiare . Salvi»  difie. 


fonila  le  manne  onde  . £ appreffo:  Quando  ti  vidi  fiero, 
c ardirò  fcrollare  il  guizzante  dardo  . 

}.  Per  meta/.  Tac.  Dav.  ano.  »,  4;.  Quelli  fratelli  erano 
forte  uniti,  nè  da  tcmpellare  di  lo r brigate  (crollati. 
Scrollato.  Add.  da  Scrollare  . Lat.  toncufiui , agitami. 
CAI  Ab.  I fiat.  tap.  9.  E tu  forfè  fcrollato  dalla  nvidu,  per- 
ché t'affretti  d'impugnare  il  Tonno?  (■  gai  per  meufi.) 
Scrollo  . Scrdlamenit . Lat.  a ujfi.it ta  , connfiio  . Gr.  W- 
uyua.  Mor.S.Greg.  I. grandi  edifici  crcfcono  a poco  a po- 
co, c per  un  piccolo  (crollo  fubiramenrc  caggiono  a ter- 
ra . Guid.  G.  Ora  con  gictamenti  di  pietre  gli  uccidono  , 
ora  con  ifcrolii  di  lance  gli  pillano  ( fui  per  Vibrazione  ) 
Se  R O F O LO.  Pefo,  che  vale  la  vtgefima^uarta  parte  delt  on- 
cia; Danaro f nel  fignifie.  del  IV.  ÌAX.  ficrupultu  Qx.ypafA- 
fta&ir.  Pallai.  F.  R.  Un  mezzo  (crepolo  di  zafferano, cd 


. *97.  Ciò  fi  i^ec  Crre  fenza  fcmpolofiti  , fcnza  affetta- 
zione , c lenza  impegno . 

Scrupoloso  , e scrupoloso  . Adi.  Che  fi  fa  fiera- 
polo  agevolmente  . Lar.  * ficrupulofius  , anxius , fiolliatui . Gr. 
**2*V>S‘  • Matfiruxz.  z.  jp.  j.  In  tutte  coti'  cote,  dovè  fi 


1 buona  fede  , non  ii  dee  avere  agcv'olrm  me 
1 coiuemia  « E a.  4J.  St  di  quello  ha  cofuenra 


uno  fcropolo  di 


fabiano 

fcnipulofl  — -wr j — 

troppo  fcrupoJola  , «pongala  per  configlio  d’  uno  buono 
nomo  . Arr».  rim.  t,  60.  Stiamo  ec.  Incontro  a certe  mo- 
nache di  Dio,  Che  fan  la  paiqua  come  il  carnovale , Iddi, 
che  non  fon  troppo  fcrupolofe  . Fu.  Afi.  jti.  Sapete,  che 
ad  una  buona,  c piatola  moglicra  è lecito  cllcr  fullecita, 
e fcrupolofa  circa  la  Salute  del  Tuo  marito. 

SCRUPULO.  t».  SCRUPOLO. 

SCRUPULOSAMENTE.  V.  SCRUPOLOSAMENTE. 


fcropolo  pela  grani  vcntiqoattio 
del  faggio  mercantile. 


vi  metterai  . Rutti.  Far.  uj.  Lo  Scr u P ulosi s sf  M A M ente  . v.  se  R u polo s iss  l« 


c comunemente  venti 


M AMENTI  . 

Scrupoloso  . u.  scrupoloso. 


Scrofuloso  . y.  L.^  AJd.ìmguale  , Ruvido,  Afirro,7.» • Scrutatile  . V-L-  Add.  eie  pub  e fiere  ricercato  , 0 efit- 


. Lat.  ficruptfiut , faltbrofut  , afper  . Gr.  Snifmyùt 
X<*(  . Amrt.  4-j.  E oljre  a ciò  ^lunghi  mcliom  , e i gial- 


minato . Lat.  fierutabtlij.  Fr.  Giord.  Rrtfi.R.  t cuori  umani 
fono  fempre  Icrutibili  alf,occhio  del  grande  D>o. 


xyr  • ermti.  47.  ii  uuic  » kiw  1 luiigm  intanili  , c 1 glil-  ‘««v  lenirle  iiiutauiu  lu  .wumi  nei  ^ninuc  1^10. 

li  poponi.,  co  ritondi  cocomeri , colli  fcropulofi  cednuo-  Scrutatore  . V.L.  Ricercatore , Efiaminatore.  Lar.  fera- 


li cc. 

Scrosciare.  Si  dice  del  Fermar  quel  /nono,  thè  efice  del 
pan  (re fico  , # (C  altra  enfia  fetta  frangibile  nel  maflitarta 
Quello  , ehe  fia  la  terra  , e /imi  enfia  , che  fiat  in  vivai i 
njn  ben  lavata  i e fi  ufi  in  Jigmfu.  alt.  c neutr.  Paia  fi.  y. 
E delle  grinze  , e luche  fave  ferofeio  . Ricett.  Fior.  84. 
Mvllu  in  bocca  ( il  vetro  bruciato  ) non  iferofei  punto  fra’ 
denti  . £ 88.  Macinanti  ancora  , c meglio  ( le  perle  ec.  ) 
fopra  una  pietra  di  porfido  cc.  rimcnandolc  con  macinel- 
lo per  lungo  fpizio  , tantoché  pigliandone  tra  le  due  pri- 
me dita  , e flropictundole  infieme  , non  vi  fi  fenta  ine- 
gualità alcuna,  e mettendone  tra’  denti,  non  ifcrolcino. 

4 ScTofciart  , fi  dice  ancora  del  Bollire  , cbt  fa  C acqua 
fine  itrata me ntt  . 

Se  ROSC  I A T A . La  ferofeiart  . Frane.  Satth.  MOV.  147.  Che 
ha'  tu  lutto  , tbc  fece  ai  grand*  lcrok.uta  ? fi*'  un  po’  li*. 


latta  . Gtuec.  fine.  10.  507.  Iddio  fcrutaiorc  de’  cuori  degli 
uomini  non  mancherebbe  d’  aiutare  il  sintiilìmo  propoli- 
. to  fuo  . 

vivanda  Scrutinar*,  cscruttinare.  Fare fentinia . Lar. 

ficrutau  . Gr.  • Salvm.  difie.  1.  41*.  Quella  faenza 

a Dio  foto  è nferbata  ec.  egli  è , che  coli’  acume  di  fuo 
oonofcimehto  taurini  1 «uori  , penetra  ogni  nafcondiglio 
di  quegli. 

V P"  lfpiittinare  . Cron.  Veli.  108.  Che  fi  Taccile  Ona 
recata  di  Guelfi  pe’  Capitani  Guelfi,  i quali  s’ avertono  a 
fcruttinare  per  Priori,  Collegi,  e Capitani  di  Parte. 
Scruti  n fo  , e * CRUTTÌNO  . Ricercamento  , Sfarne  . 
Lat .Uiutimum  , txamen  . Gr.  ^iWir  . Maejlwzx.  I.  lo. 
Il  Mercoledì , cne  è innalzi  al  Sabato, fi  dee  fere  lo  leni- 
timi» per  1’  Arcidiacono  , e eliminare  coloro  , che  li  deb- 
bono ordinare  , della  vita,  della  generazione  , del  paefe, 
deli'  eu- 


S C R 


S C U 


dcll'etiJe,  de!  titolo,  al  quale  egli  •’ ordì** . Gal, Sifi. »o<. 
Potremo  pattare  allo  fcrutinio  deile  cofc.cbe  fono  in  prò, 
e contro  al  movimento  annuo . 

V Per  Ijquitnma  . Lat.  * fendmmm.  eomitia.  Cr.  ■>£■*- 
f, sm.Guid.G.  E però  celebrato  per  fcnitioio  la  detta  ele- 
zione , dettero  cc.  Cren,  l'eli.  75.  Fece!»  uno  (eruttino  di 
popolari  foli  . E sfrego  : Al  quale  ferimmo  10  fili  , e ri- 
manemmo Piero,  Nlattco , ed  10.  * 

SCIUTTINIU  • V.  SCRUTINA  11. 

SciUTTIHO-tl.  ICRUTINIO. 

Scurci'Mcnta,  * scuccouedr  a . Nome  format» 
Mr  iftberv  , per  fieni fuare  un  Cavallaccio  do  Fntne.Saeth. 
mov.  64.  Motte  la  fcuccu  triedra  con  Agnol  fuvvi  : fen ten- 
do il  cardo  , comincia  a lanciare  . E nov.  15».  Con  que- 
lle mudile  ufarono  fuori  d’  Orto  tan  Michele  le  (cucco- 

Scucili  , * SCO  seta  K . Contrario  di  Cutirt  \ Sdrucire. 
Lat.  diffuett  . Tran*.  Sacch.  Op.  din . 144-  La  prima  cofa  , 
che  Sa  Ip  pellegrino  , quando  fi  parte  . li  vede  di  fehia- 
vioa  , appiccali  la  fcarfella  , c mettevi  ago  , e refe  ec. 
per  calure  i panni  , quando' fi  lederono  . E nov.  si 8.  Il 
quale  fcafeendo,  «1  aprendo  il  brieve,  lette  le  parole  , le 
quali  furoao  quelle . — 

ScuCtTO.rSCUlrftTO.  Add.  da  lar  verbi  ; Contro*» 
di  Cucir*  i Sdrucii»  . Lat.  diffutut . Gr.  «r oòpmfei,  . Ubr. 
Pud.  11  lebbrofo  , cioè  il  peccatore  , avrie  le  velhmcnta 
(cucite  , perciocch  egli  è fcucito  ne‘  beni  naturala. 

Scopaio-  C he  fa  gli  feudi.  Lat.  Jcutormm  / aber . Gr.wrAv 


§.  III.  fendute  , fu  detta  ancoea  Quegl,  , thè  dovea  paf- 
fate  alt  ordina  cavaliere f re  . G.  V.  i«.  pr.  ».  Il  ugnare  di 
Ra  (adirali  , c piu  altri  cavalieri  , e fcudieri , ebe  non  u- 
pemmo  il  nome.  Ttfcid. 7.67.  Siccome  forfè  in  quel  tem- 
po era  in  ufo  A cfci  dovea  fire  mutazione  D'  abito  Ku  • 
derelco  in  cavaliere  , Come  dovrà,  perii  ch'era  fcudicre. 

Scudisciare,  * ici/iiiciak.  Perno,  tr  eoli»  feu- 
di fi  io  . Lai.  wrgii  cadere  . Gr.  pmftiQu.  Ubr.  Son.  K7.  Ma 
ptrch  10  gli  (cadila  un  poco, e sferzi.  Non  é opera  uma- 
na , ma  di  santi . Mtag.  18.  14.  Comincuno  i immilli  a 
fcudifeiarglr . può».  Pur.  a.  1.  16.  Si  ilartiìi  , e fomiti , Si 
pettini,  e fi  lifei. 

V Per  fmtlit.  Lau.  (ariete  , perenteit . Gr.  eùvomr.  Ciuf. 
Calv.  {.  71.  Sull'elmo  il  gran  colpo  gli  feudi  (uà  , Che  il 
brando  gli  levò  netta  una  llrifeia. 

Scudisciato  , e scumiciaTO.  Add.  da  lor  verbi. 


Scudiscio  ,*  scur  iscio  • Set  ul  buchetta . Lat.twr- 
ga  . Gr.  fdfftae.  Cr.  j>.  é.  6.  Se  temette  di  pattare  per  li 
predetti  luoghi,  non  li  dee  cottrigncre  afprameatc  con  gli 


. Dant.Comv.  155.  Al  cavaliere  debbe  credere  lo  (pa- 
gaie, il  fienaio,  e 1 fclUio,  e lo  fcudaio. 


Se  U dark  . v-  A.  da  Scudo  ; Difendere , guafi  Coprir  coll» 
feudo  . Lat.  tir  peate  » ‘bf»»  munire  , pntegrrt.  Gr.  un  »•- 
miteu.  Amet.  ja.  La  graziola,  e bella  mia  Ponxna,Fug-. 
gente  Tacque  frigide  Pcligne,  Da  lor  fi  leuda.e  dal  pian, 
che  le  mena . Dutom.  6. 6.  Su  per  lo  monte  mi  tratte  Al- 
la cima.  Che  da  Levante  Icruùlem  feuda  . 

Scudato  . Add.  da  Scudate  . Lai.  protetti*  . Tr.  Ut,  T. 

I. 16.  *9.  Sta  il  mi^  campione  armato  Del  mio  «dio  leu* 

éiX  'Scudato  , vale  anche  Che  ha  fenda  f Che  porta  lo  feudo. 
Lat.  feutatut  . Gr.  mmnhdaa*  . Stgr.  fior.  art.  guerr.  a.  4*. 
L'  armi  gravi  fieno  trecento  feudi  con  le  fpade  , e chia- 
aninfi  feudali-,  f yp.  Cammini  (u  pel  fianco  deliro  delle 
quindici  file  ultime  degli  faldati . 

Scu  DE  R E s co  . Add.  Di  feudtert , Appartenente  a fendute. 
T efeid.  7.  «7.  Siccome  forfè  in  quel  tempo  era  in  ulo  A 
chi  dovea  fare  mutazione  D'abito  feuderefeo  in  cavaliere. 
Come  dovea  , però  ih’  era  fcudiete  ( coti  nel  mtglm  T. 
della  Libreria  de  S.  Lor.  ) 

Scudetto.  Dim.dt  Scudo . Lar.  pelea , tljrpeus . Gr.  atk- 
o».  C.  V.  u.  8.  4.  Al  colto  del  Icone  uno  leudetto  dcii'ar- 
me  del  popolo  ( f uì  nel  fignifie.  dei  4.  I.  di  Scudo  ) 

«.  Per  Ifeudieeimio  nel  figntfie.  del  J-  III.  Seder.  Colt.  6u 
E 1 netti  a occhio  vogliono  cttcr  fiuti  come  quelli  a feu- 
dictiuoto  , o fcudrtto,  che  vogliimo  dire  , ma  che  com- 
baci in  quel  medefimo  luogo  , ed  entri  appunto  . 

Scud'CCIUOIO  • Ptteitlo  feudo . Lat.  tljpcolut , feutuUm. 
Gr.  dea  ito»  . Lab.  t8a.  Ogni  povero  Lvoratorc  leggier- 
mente potrebbe  avere,  e un  pezzo  di  panno,  e uno  feu- 
dicciuolo  da  fare  alla  tot  fine  nella  chicù  a,’ piccar a.  Ubr. 
blaccab.  M.  Ornatono  la  faccia  del  tempio  con  corone,  e 
fcudicciboli.  Celi.  SS.  Pad.  In  totali  piccioli  Icudicciuoli  , 
are'  quali  fono  dipinti  i lor  guiderdoni  . 

f I.  Scudirtiuola^  Piantavano  le  nofirt  dorme  ente  Stufe » 
di  tela  fine  bianca  , th'tlle  fi  mettevano  al  bufo  nero,  fuan- 
do  portava»  bruno  . 

i li.  Studici  1 nolo  , fi  dice  antbt  Una  delle  parti  della 

*fti.  Scudi  et  iuolo  , diciamo  ambe  alt  Otebio  , che  t in- 
cafra  mila  tagliatura- del  nefio  . detto  tot ) dalla  forma  , eba 
gl,  fi  ad  . Dav.  Colt.  *75.  A Icudictiuolo  4 agevole  anne- 
gare . c i netti  vetigon  fu,  c frattan  pretto.  E 17J.  E fu 
v'infilzA  paiecebi 'foglie  di  vite,  le  quali  icimate  due  di- 
ta (opra  lo  foderinolo  , gli  fieno  cappello  all  acqua  , 
ombrello  al  sole . Soder.  Colt.  6 a.  E 1 netti  a occhio  vo- 
gliono dfer  fatri  come  quelli  a feudieciuoto  , o leudetto, 
che  TOgliam  dire  . 

Scudiere  • prepriaiprntc  Quegli  , eoe  ferve  il  cavaliere 
nelle  b, l«gnt  dell  arme  . Lat.  armiger , feuttgerulut  ,-PUut. 
Gr.  prK^ipci  . M.  y.  1.  IO.  1 baroni  ec.  con  loro  fcudien 
vettiti  d’ alfife  cc.  con  molta  ietta  li  mifono  ad  andare  al 
Carmino.  Ar.  Tur.  »6.  ho.  Datemi  l'arme,  ditte,  c 1!  de- 
ftricr  mio  , Agli  feudier,  che  Tubbidiron  totto.  Taf.Ctr. 

II. 74.  I pictofi  feudier  gii  fono  intenti  Con  varj  ufta 

al  c'avalier  giteente  . • 

4.  I.  Studine  , fi  dece  amebe  dt  Per  fona  nobile  , ebe  ferva 
in  corte  a Principi  , 0 a , ignori  grandi  in  var/  ujjuj  onore- 
voli . 

f.  II.  Per  Famigliare  , • Servidore  femplieementt  . Bere, 
nov.  19.;.  Oltr'a  quello  niuno  fcudicre,  o famigliate,  che 
dir  vogliamo  , diceva  trovarfi  , ii  quale  meglio  , nè  più 
accortamente  fcrvitfe  ad  una  tavola  d un  signore  , che 
fervivi  ella  . E nov.  9 1.  5.  Stando  fempre  lo  fcudiere  at- 
tento alto  parole  del  cavaliere  , vennero  ad  un  fiume  . 
Biaefmvz.  a.  41.  Puote  lo  fcudicre , ovvero  il  fcrvidore  , 
pameipare  con  quegli  ifcomunicati , co’  quah  partici  pano 
a loro  signori? 


(proni , o con  lo  fcudiLio , ma  li  meni  lulioganìo  con 
leggicr  percotta.  Dont.rhn.14.  S'io  averti  le  bionde  trec- 
ce preto , Che  fauc  ton  per  me  fcudifcio  , c feria  ( qui 
per  finuht.  ) Toc.  Dav.  ani.  1.  17.  E credeva  correggerli 
con  doo  icurifei  teneri  di  due  fanciulli  ( qui  figurata^,  il 
T.  Lat.  ha  duorum  adoleicentium  nondum  adura  audori- 
tatc  ) PetL-Colt,  46.  ColumcI.U  aiivcrnfce  , che  fi  ficchi 
loro  dal  lato  in  terra  duo.  come  fcudifci,  i quali  multi- 
no dov'clle  fono. 

Scudo  . Arme  ehfmfiva  , thè  tengono  nel  brutto  manto  i 
guerrieri  . Lat.  fcutum  , tlyptut  .'Gr.  'darle  , bornie  , via  no. 
Bounov. 97-i*.  Del  giorno, eh' io  il  vidi  a feudo,  e tan- 
ta Con  altri  cavalieri  arme  portare  . Lab.  180.  Credo  , 
che  f petto  vada  gli  feudi  , che  per  le  chicle  fono  appicca- 
ti , annoverando  . Salufl.  lue.  R.  Dopo  'I  dotto  accano 


le  fpade  , e k feudo»  . Pad.  Orof.  Copertoli  colie  Ludtr- 
n il  capo . 


i I.  E Perché  in  uh  feudi  per  lo  pii  /elevano  di’ignere 
lt  nfegna  della  famiglia  , Stndo  figntfr»  anche  quello  neva- 
to , 0 Tondo  , dove  f>n  dipi  ni t colali  mfegnf , ebe  a quella 
fermi  nudi  ne  ambe  fi  duono  Arme  . Lar.  mfignia  genuini;  . 
Gr.  eipunem  . Dani.  Par.  la.  Sotto  la  prorezion  del  graiv- 
de  feudo,  In  che  loggia  ce  il  Icone,  c (aggioga.  Ama.  89. 
Per  vittoriofo  fognale  il  mio  feudo  voglio  a quella  lafcia- 
rc  , ed  acciocché  quello  col  nome  fia  uniforme  , unp  di 
quelli  gigli  biancbilluno  voglio  agtiugnete  a qoelto  ver- 
miglio  . Frane.  Soceb.  Op.  div.  97.  Uno  fa  una  dipintura 
in  usa  chtefa  , c adornala  con  molti  (culi  della  fui  ar- 
ma. E appetffo:  Ndo  li  fa  una  pianeta  nel  mondo,  che'l 

Pie  , quando  dice  metta  con  ella  , non  fia  fegnato  con 
feudo  dinanzi,  c di  dietro. 

V ti.  Scudo  , per  meta),  vale  Dlfirfa,  Riparv  . Lat.  tuta- 
men  , faine  , peci  ititi  , tutela  . Gr.  , il  atpamaiiai  . 

Petr.  cani.  49.  a*  O faido  feudo  dell’  affitele  genti  Contra* 
colpi  di  morte  , e di  fortuna  . Lai.  ivo.  Quali  vogliano, 
che  lò  feudo  della  loro  difcnfiona  nelle  braccia  di  quella 
rimanga  . Cavale.  Mtd.  euor.  Ogni  parola  di  Dio  è uno 
feudo  a quelli  , che  on  lui  Ipcrano . Amm.  ani.  la.  j.  {. 
Noi  più  agevolmente  foilcgnamo  i mali,  fc  contro  a to- 
ro collo  feudo  della  previdenza  lumo  gucrniti  . 

4.  III.  Seudp , per  lo  Gufino  della  t c fuggirne . Lat.  cl/feus, 
umbo  . Gr.  iepunoe . Tef.  Po v.  P.  S.  taf.  1.  Lo  (angue  del- 
la teiluggine  terrena  unto  genera  capelli  cc.  c quei  me- 
de fimo  U lo  feudo  arto. 

i V.  Scudo  , diciamo  anche  una  Stata  di  moneti . Lat.  * 
feutatum  . G.  y.  11.  71.  1.  Fece  fare  nuova  moneta  d oro, 
che  fi  chiamavano  feudi . M.  P.  1.  ? ?.  Diegli  , come  era 
il  patto , feimila  Ludi  d’  oro  . E apprtffo  : I Franceschi 
cc.  {'affrettarono  a Care  fui  ponte  il  pagamento  del  rima- 
nente fino  in  ventimila  feudi  d'oro  al  catte! lano .CafDtt. 
trj.  lo  fon  emittore  di  Pagolo*  Serragli  di  quattromila  feu- 
di . Dav.  Carni.  100.  Non  a'  ufa  più  marchi  , ma  farti  a 
feudi  di  iole.  E 191.  Datti  qui  feudi  loj.  per  aver  l!k  fen- 
di 100.  di  marchi  , che  fono  di  contanti  feudi  99-  d*  oro 
in  oro  d'intero  peto.  Afof1n.1a.41.  In  un  gli  feudi  d'oro, 
in  un  d'  argento  . 

S cu  DO  NI . Aecrefeit.  di  Scudo  ; Scudo  grande  . Tr.  toc.  T. 
1,  16.  19.  Non  può  cttcr  vulnerato  Mentre  a colto  ha  lo 
feudonc  . 

Scuffia.  Cuffia . Lat.*  tutina.  Cant.  Cam.  101.  Noi  fas- 
ciato calze  , borfe  , e berrettini  , Scuffie  , feuifiotti,  e re- 
te D'oro,  c di  feta,  c lana  graffi,  c lini  In  ogni  modo, 
che  voi  chiederete . 

Per  fimdit.  fi  dice  <f  una  Spezie  di  riparo  del  capo  , che 
fi  portava  fitto  l'elmo.  Ciri ff.  Calv.  4.  tal.  E feudo,  ed  el- 
mo, c (cuffia,  e carne,  ctf  otto  Gli  ruppe  . AUm.  Gir.  8. 
119.  Fende  l'elmo  , la  feuffii,  e la  vilicra  , Arriva  ^ te- 
fehio,  e tutto  l'otto  (maglia. 

Scuffiare.  Mangiar  con  prtfievva  , ecn  ingordigia,  e af- 
fai ; mole  baffo  .Lat.  liguri  re  , dolorare  . Gr.  nx’dur  , 
kvuaimr . Morg.».6 7.' E temo  a (coppia  corpo  per  un  trat- 
to , b feuffian  1 eh'  e'  parcan  dell'  acqua  ulciti  . E j.  4*- 
Vedrai  , come  egli  (cuffia  quel  ghiottone  , OT  e’  debbe , 
coni’  il  can  , rodere  ogni  otto  . Malm.  1.  jf.  Or  mentre 
ch'ella  lauflia  A due  palmenti,  Pigliando  un  pan  di  feaici 
a boccone  cc. 

Scuffina-  Rafia , • Lima  da  legno . Bei tv.  CelL  Oref.  141. 


Col  dato  (carpello  fi  conduce  la  llatua  fino  alla  lima , la 

'■••ile 
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«{alle  fi  domanda  lima  rafpa  , o feuffina  . 

Scuffi  NA  * r • Limare  ',  o Rifiliate  iella  feuffina  . R Iteli, 
fior.  4j.  Il  quale  ( legno  guauco  ) poiché  è tagliato  , o 
fcutfinitn , filetto  con  mano  fi  amene  mfiemc. 
StUFUONE  • Cuffia . Cufficnt  . Pataffi.  8.  Del  diavol  gli 
ftuffion  tornò  la  buffa  . Lcr.  Miei.  Sene.  **.  Che  non  mi 
chiedi  qualche  zacchcrella  ec.  O àntolin  per  legar  gli 
fetiffioni?  . . 

ScuniOTTO  • Cuffiotlo  . Caio.  Carn.  aot.  Noi  factum 
calze,  borie,  e berrettini,  Scuffie,  fcuffioiti,c  rete  D'oro, 
e di  feta , e tana  grotti , e tini  la  ogni  modo  , che  voi 

chiederete.  

Se  C L a C C I A R E . D or  delle  mani  in  fui  mio  ; t perite  per 
lo  fiù  ni  fi  fa  a lami  ini,  per  me  u‘.  Sculacciare  uno,  vale 
Trattarlo  da  bambino. 

Sculacciata.  Pacoffa  } che  fi  dà  fmlaenando  . Borei. 
i.  vi.  Le  (allacciate  , che  i zoccoli  danno  Alle  calcagna, 
quando  è «ole,  e piove  . S fwvi  mede  fimo  : Vergendomi 
fornir  di  (culaccial*  ( mj*  die.  ) E a.  4S.  E calci, e 

Sgni  più  d’  un  centinaio  , L trenta  fculacciatc , o più  a 
□aio  . 

Se  U L A CC  IONE  • Seularn.its  . 

Sculetta  RE  . Dimenare  il  fida  . Lai.  ttatet  crifpart,  Vi- 
brare . » 

$.  Per  Fuggire  , graffar  via  ; modo  baffo  . Lat.  defilère, 
fro filiti.  Red.  e enfi  a.  aj*.  Tedio  che  mi  fenti  dire  quella 
potteotc  parola  ,•  vefckatarj  , fculcaò  fuori  del  letto  con 
capriole  cosi  fnellc,  c fi>i«arc  , che  ec. 

ScuLMATO.  Malori  de  cavalli . Lat.  * fcalamatut  ,Cnfe. 
Cr.  9.  ri.  i.  Quella  infermili  , che  volgarmente  lculraato 
» appella,  muòve,  e (parti Ice  il  cap0  dell'anca  del  luogo, 
dove  naturai  mente  dee  Ilare  nel  movimento  , o nel  cer- 
io del  cavallo,  quando  1 piede  feorre  più,  eh’ c’ non  vor- 
rebbe,» quando  verfo  la  terra  non  dumo  li  pola.  Avvie- 
ne ancora  alcuna  volta,  quando  i pii  di  dietro  del  caval- 
lo /incapertrano. 

Ccultuf.  Scolpire  . lai.  emù! gene.  Gr.  Morg. 

15.  14.  Quello  fcrvigio  io  lo  verrò  fcnlrando  Nel  cor  per 
fempre  ( fui  per  meta}.)  E a8.  104.  E nel  fepolcro  fuo  fe- 
ce (cui  tarlo. 

Scultato  . Add.  da  Scalcare  . Lar.  exculptut  . Gr.  <#>«* 
yyufifiirtf . Morg.  aa.  zy&  Ed  a perpetuo  di  quella  memo- 
ria L’immagine  Tua  qui  vedi  fculiata. 

Sculto  - Add.  Scolpito  . Lat.  fculpnu  •.  Gr.  ytyRuwiim  • 
Disi.  S Crrg.  M.  Alcuni  fuggelli  , che  non  fono  ancora 
bene  perfettamente  fculti  . Buon.  Fin.  t.  1.  j.  Mirate  in 
quelli  feudi  Mi  diche  jikvar  l’imprefe  fculte. 
Scultore  • Sgargi* , *h*  f colpi fee  , o che  efertita  tane  del- 
la finltura  . Lat.  Jculpter  . Gr-  )*wWr  . Calai.  67.  Egli  fa 
gii  nelle  parti  della  Morca  un  buono  uomo  /cultore.  Tir. 
dui.  bell.  dona.  J45.  La  fua  bellezza  compofe  delle  molte 
bellezze , ohe  egli  ritratte  dalle  più  eccèllenti  (fatue  de’ 
più  celebrati  (cultori , che  fottcro  (fari  fino  al  tempo  fuo, 
Vauh.  Ltx.  soj.  Chicle  un  marmo  a Papa  Clemente  per 
lavorarlo  , dicendo  , che  infino  allora  non  s’  era  avvedu- 
to mai  d‘  edere  /cultore  . E »o 6.  Ni  lì  creda  alcuno,  che 
Pendo  fi  potta  chiamare  veramente  scultore  , non  aven- 
do avuto  quel  fine  , che  debbono  avere  gli  (cultori. 
Scultura  . L'  Arte  dello  fcolpire  , e la  Cofa  /colpita  .Lat. 
fini  fiora  . Gr.  . Cr.  1.  ti.  6.  L'uno,  e l’altro  falcio, 
e ’1  tiglio  fono  neceffirj  alle  (culture  , ed  intagli  . Varck 
Lev.  198.  Dell’  arti  alcune  pigliano  il  fubbictto  dalla  na- 
tura, come  la  (cultura.  E aió.  Dice, che  l'arte  della  (cul- 
tura , che  i Latini  chiamano  marmorario , fu  molto  innan- 
zi dcl'a  pittura  , e della  (lituana , cioè  del  tritare  le  da- 
tile di  bronzo  . Buon.  rim.  14.  Io  ’J  fo  , cb  amica  ho  al 
1'  alma  (cultura  . 

Scuola  . Luogo  , dove  t inferno,  e s'impara  arte  , 0 feien- 
saa.  Lat.  Indui , pymnafium , fthola . Gr.  J'JWmXmv.  Doni. 
Par.  19.  Per  le  vollre  fcuole  Si  legge  , che  l'angelica  na- 
tura E*  tal,  che  ’ntende,  e fi  ricorda,  e vuole.  Petr.canx. 
48.  8 I’  1*  cfalto  , e divulgo  Per  quel  , eh’  egli  imparò 
nella  mia  (cuoia  . Bore,  uov-  7j.  ai  Paiono  uomini  levati 
più  todo  dall’  aratro  , o tratti  dalla  calzoleria  , che  delle 
fcuole  delle  leggi  . E conci.  5.  Nè  ancora  nelle  fcuole  de’ 
filolotami , dove  V onedà  non  meno , che  in  altra  parte, 
è riducila  . Bern.  Ori.  *.  4.  ^o.  Ch’or  mi  ricordo,  che  vo 
alla  (cuoia,  E fento,  eh  1 ho ’n  feno  il  mio  libretto. 

$.1.  Per  Adunanza  di  fcolarì  , 0 et  uomini  fctmziatt . Dant. 
ìnf.  4.  Coti  vidi  adunar  la  bella  (cuoia  Di  quel  signor 
dcil’aitillimo  canto. 

b.  1 1.  Per  Confi, eternità  , e Compagnia  /ritintale  . Lar. 
focLzlitium  . Gr-  fpurefa  . Beec.  no v.  61.  7.  tra  malto  fpef- 
(o  (atto  capitano  de'  Laude  lì  di  santa  Maria  Novella  , e 
aveva  a ritenere  la  (cuoia  loro  . Borfb.  Rip.  4J0.  Nella 
(cuoia  di  santa  Maria  della  Carità  (è)  la  Vergine  glotio- 
fa  , che  (ale  i gradi  del  tempio  . 

. i-  III.  Scuola  , fi  dice  anche  una  Spezie  di  fané  mefcohto 
ern  anici , fimile  di  figura  alla  fpnols  . Malm.  io.  1.  Quan- 
ti ci  fon,  che  vedono  armatura , Dottor  di  fchermc,c  io- 
goutor  di  fcuole  . 

Scuocere  . Muovere  , t Agitare  uno  cefo  violentemente  , 
e eon  moto  interrotto  , ficchi  ella  btondifeo  , e fi  muovo  in 
fc  fteffa  i e fi  ufo  anche  in  figntfic.  neutr.  e ncutr.  puff.  L«t. 
eemutere  , confuti . Paff.  41.  Lo  (coiaio  (cotte  il  aito  della 
fua  mano , che  ardea  , in  fulla  palma  del  maefìro , Dant. 
laf.  ji.  Non  di  tremuoto  giù  tanco  ruberie  , Che  fcocef- 


s c u 

fe  una  forre  coti  forte , Come  Fialte,  a feooterfi  fu  preflo* 
Boer.  intr.  9.  Prima  molto  col  grifo  , c poi  co'  denti  prc” 
figli,  e fcofiìgJifi  alle  guance  - Seder.  Cth.  isj.  Accoman" 
dalo  a un  paio  si,  che  venendo  vento  non  lo  potta  fcuo- 
tcre  , c fracaifare  . f 127.  Taglili  il  fermento  pien  d' uve 
da  fcrbarc,c  fi  attacchi  Itelo  in  luogo  afeiutto  lenza  fcuo- 
ter  lo . 

i-  L Per  Levarfi  da  doffo  , Rimuover  da  fe  , Allontanare. 
Lar.  t ucutrre  . Gr.  ino  dm . Dant.  Pueg.  18.  Che  della  fui 
virtute  1'  aura  impregna  , E quella  poi  girando  intorno 
(cuote  . A mar.  ant.  ai.k.7.  I vizj  nolln  , perocché  noi  gli 
amiamo  , gli  difendiamo  , e più  tolto  gli  vogliamo  (culo» 
re  , che  fcuotere  . Frane.  Baro.  ijp.  *.  E conofccr  noi  può 
te  Chi  fe  del  fallo  ben  prima  non  ftuotc  («eè  .•  non  fi  li - 
beta  . 0 purga)  Stn  ben.  Pare/).  6.  ja.  Parti  egli,  che  tu  deb- 
bi dargli  poco , e fargli  picciolo  benefizio  , fc  tu  gli  (co- 
lerai da  dodo  la  (folta  fidanza  , che  egli  ha  , di  dover 
fempre  edere  poffente  ? 

h.  II.  Per  Privare  . Lat.  finitore  , privare  . Gr.  arAnr, 
upai.anr.  Petr.  fon.  i8t.  Che  quanti'  10  fia  di  quella  carne 
feodo  , Sappia  I mondo  , che  dolce  è la  mia  morte  . E 
fon.  *8».  Or  hai  fpogliata  noli»  via  , e (cotta  D’ogni  otw 
namento . 

S-  III.  Tu  puoi  fcuotere  ec.  voli  Tu  puoi  dire  , e far  ed, 
the  tu  vuoi , Tu  pud  fiate  ogni  sforzo  . Lat.  per  me  indigueut 
hret , naud  muto  fentcntiam  \ vana  tentai  , ineaffuno  agii  . 
Nov.  a>tt.4,  f.  Non  era  nccntc  , chlelli  lo  dicclTe  loro  , e 
cosi  li  pfpffcrfcro  moneta  .-  c'potevano  (enotere  (cosi  in  al- 
cun Te  fio  a penna  \ nello  (Ltmpato  mancano  le  parole:  c' po- 
tevano lcuotcrc)  Parch.  Ertol.79.  Se  alcuno  chiama  un  al- 
tro , e il  chiamato  o noo  ode  , o non  vuole  udire  ec-  fi 
dice  al  chiamante  cc.  tu  puoi  fcuotere , che  è in  fu  buon 
ramo. 

}.  IV.  Scuotere  , acuir,  paff.  vale  Rifcuoterfi  , r/'oè  Com- 
mtsntetfi  per  fubtta  paura  . Lat.  cammaveri  e vacui  1 . Gr. 
c./xtm Sai  , ^mfidrpBat , Dant.  Purg.  p.  Non  altrimenti 
Achille  li  rifcoffe , Gli  occhi  (vegliar!  rivolgendo  in  giro, 
Che  mi  fco&'io  . Maeftrm.s. ^9.  S’ia  il  tengo  ( il  ebeu- 
to  ) poco  tempo  per  forza  , eziandio  che  egli  fi  ìcuota  , a 
turbili  , ma  (saia  percuoterlo  , credo  , eh'  10  non  fia  ifeo- 
municato. 

5-  V.  Scuotere  la  tefia  , vale  Negare  di  fare  checche ffx . 
Lat.  abnucrc  , renuere  . Gr . dratfilur . Buon.  Pier.  1.1.2.  la 
grazia  io  noo  dirò  nè  dell' amico  , Nè  del  parente,  ch'io 
(cotea  la  teda. 

f-  VI.  Scuoter  le  buffe , le  bafionote  , e fintili , viglino* 
Non  curarle  , Non  farne  tafo  . Lat.  nerberà  parvi  pendere . 
Ahi».  io.  jd.  Le  bidonate  non  gli  fanno  fiato , Ch’ e' non 
l’ha  a briga  tocche,  cK'eTha  icotte  . E 11.  44.  Ma  per- 
chè quei  le  (cuoce  come  i cani  , Gli  (carica  il  fuo  (olito 
archibufo. 

$■  VII.  Seuet tre  il  pcllicohni , figuratam.  fi  dice  Per  rico. 

ir  la  difeneflà  , dcU'UJàr  T atto  venereo  . Lat.  futa g ilare. 
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permeine  . Becc.nov.  77.48.  Io  confedo  , che  cfli  con  mag- 
gior forza  fcuotono  1 piìlkcioni  . E nov.  100.  jj.  S aveue 
<1  ad  un  altro  fatto  fcuotere  il  pelliccione  , che  riufeita  ne 
fode  una  bella  roba  . Life.  Pinz.fi.  z.  ScottoJe  una  volra  U 
pelliccione,  le  conterete  quella  maraviglia. 

f.  Vili.  Scuotere  il  fiacco  , 0 Scuotere  tl  facci  pt'  pellicini* 
V.  SACCO  9.  XIV.  * PELLICINO  f.  i. 

Scura,  v.  scure. 

SCORAMENTO  . Sanazione . Lat.  0 bfeuratìo . Gr.  enuonifait. 
Zibald.  Andr,'  60.  Quello  Icuramcnto  addiviene  di  rado, 
imperocché  l’ombra  della  terra  è colafiù  molto  piccola. 
E appreffo  : Lo  feuramento  del  sole  non  tiene  1$.  giorna- 
te in  ogni  parte  . 

Scurare  . Divenire  fiuto  , O fonar  e ; e fi  ufi  in  fignifie. 
neutr.  e neutr.  paff.  Lat.  obftutum  fieri  , 0 bftuian  , defietre  , 
obft’.efcere  . Cr.  •fxJpiàai  . G.  V.  n.  69.  j.  Poco  dinanzi 
(curò  la  luna  nel  (cgno  del  l'auro  . Petr.càm..  40.1.  Ed  in 
un  punto  n’è  (curato  il  Sole.  Pie.  Plut.  Tremò  tutta  la 
fua  perfoni  , e (curagli  la  vidi  ( citi  : abbagliò ) Tac.  Dav. 
ann.  4.8 9.  Dolabella  domandò  le  infegne  montali  i Tibe- 
rio , perchè  non  ifeuratte  la  gloria  di  Biefo  zio  di  Seiano, 
le  li  nogò  . Alam.  Gir.  101.  Non  fan  verfo  l'autunno 

Sr  le  doppie  Tanto  danno  , e rumor  gli  acculi  fuochi, 
>e  di  fuori  crepitando  empiano  il  cielo  Scurando  al  fu- 
mo il  bel  signor  di  DcJo. 

Scurito.  Add.  da  Sturare  . Lat.  olfeur  -tue  . Gr. 

Bfic.Gy.  11.40. 1.  La  Luna  (curata  runa  a’dl  18.  del  inedie 
di  Marze  . Coll.  Ab.  Ifae.  cip.  22.  Gli  occhi  loro  diventano 
(curati  per  la  molta  violazione  corporale  . D.  Gto:  Celi, 
lett.ìf.  Comincia  a nafccre  il  Sole  della  Criitiina  vita  già 
(curata  ( qui  figuratam.  ) 

Scurazione  . Lo  feurare  . Lar.  olfeur  ano.  Gr.  manta  (tic . 
C.K  6.s8. 1.  pificfi  per  gli  alholog.u  , che  la  detta  feura- 
zione  annunziò  la  morte  di  Papa  Gregorio  . E 11.  99.  1. 
Ogni  (curazione  del  Sole  nel  Cancro  , che  viene  quali  di 
cento  anni  una  volta  , è di  grande  lignificazione  di  mali 
avvenire  al  fccolo . 

Scure, r SCURA  - Strumento  noto  di  feno  , per  lo  pià  da 
tagliare  legname  . Lat.  f scurii  . Gr.  »ix«ur  . Bocc  nov.  69. 
29.  Va  , c reca  una  (cure  , cd  a un'ora  te  , e me  vendi- 
ca , tagliandolo  . Tef.  Br.  1. 67.  Elli  fece  notar  le  (cure  del 
ferro  per  lo  fiume  Giordano  (g//  ftampati  hanno  fecure) 
Tran.  gov.  fam.  Cade  l’uomo,  e falli  danno  alla  miao; 
non  piglia  perciò  la  ma  no  il  piè  pe t ferirlo  , o tagliarlo 
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• eoi!»  kart . ftu.  Pifi-  Io  moAerrò  molte  eofe  da  riadere 
culle  fcuri  . Amet.79.  Bruto  eoo  forza  • ncffun’altra  egua- 
le Ucdfe  i figli  aderenti  a Tarquioo  Con  l'aire  gialla. 
Boet.Fif.  i}.  Ivi  di  dietro  un  poco  a lui  legika  Coo  una 
feura  in  man  Polinedore  . Alam.  Colt.  1.  io.  Or  la  lepre, 
or  l'aratro  , or  falce  , or  marra  ec.  Quartd  di  tempo  mi- 
glior., folcito  adopri.  , . . 

\ I.  Dtcefi  in  proverà.  Gittate  il  manico  dietro  due  [cure , 
ekr  tuie  Sprezzare  il  meno  , perdalo  il  più  . Lat.  vabam  gum 
vibri  f ri/ iteri  . Amie.  Ben.  t.  4.  l' temo  , che  non  fia  un 
gittarc  il  manico  Dietro  alla  (cure. 

$ II.  Dar  fi  della  finn  in  fui  pii  , pur  proverò,  eh  vale 
Operare  a proprio  [vantaggio  . Lat.  aftuem  rruribui  illidert , 
Salv.  Graneb.  5.  j.  Mi  fono  Di  ravveduta  mente  datò  della 
Scora  in  fui  piè  . La[e.  Pmz.  z.g.  Perciocché  avendo  fatto 
fcalpore  , mi  farci  tagliato  le  kfne  addotto  , c datomi, 
come  C dice  , della  (cure  in  fui  ptd . 

Scuretto  . Dim.  di  Sturo  ,-  Alquanto  [euro . Lat.  Jubobfin- 
rut . Gr.  ùrana'wmm  . Horgb.  Rip.  168.  Non  d maraviglia, 
che  egli  vi  fembri  alquanto  fcurctto. 

Scurezza  • Afiratto  ih  Sraro  : 0 [carezza  , 0/ curiti  . I jt. 
ibft mitas . Gr.  orini  . Far  .diai  bell.  dona.  40J.  II  nero  mo- 
rato non  d da  lodar  molto,  pcrciocdi' e geoetz  f turca  za, 
e guardatura  un  po'  crudeltà.  • ' 

S c.  u R 1 a o a , e (CURIATA.  SferxA  di  moh  , cella  goal 
fi  fraflano  per  lo  pii  1 capelli  . Lat.  [etilica  , -fiagrum  . Gr. 
dumo*  . Bai.  Inf.  s$.a.  Feria,  e feuriada  d una  mede  (ima 
cofa  , cd  d finimento , con  che  fi  batte  lo  cavallo,  avve- 
ro li  fanciulli  . Dami.  taf.  18.  Cìosl  parlando,  il  pcrcoflc  un 
demonio  Dfctta  (uà  feuriada  . Fu.  SS.  Pad.  1.  ipfl.  Nella 
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quale  fono  tre  alberi  di  palma  , in  ciafcuno  de' quali  ci  è, 
una  feuriada  duniiima  , (he  lì  -dilania  flagra  , con  l' una 
delle  qaali  fi  battono  1 monaci  , quaadjp  peccano  . Man. 
Franz.,  rim. buri,  z 147.  Lafeiam.)  il  dir  ai  felle , c cufcinct- 
ti , Di  feltri  , di  lìivaly  di  feltriate  . E a.  ijj;  Se  forza  d 
pur  /nontzr  qualche  carogna  , Gaan  (atto  è , le  gli  fpcon, 
la  feuruu  Non  Ir  faono  condor  fenza  vergogna. 

Se  U R I C-CL  L A ■ Dim. di  Scure . Lar. [etuncula . Gr.frtaulfi» 
Te  feti.  91  jj.  E da  molti  era  a cialcuno  portata  E fpada, 
e feudo , e mazza  , e fcuricclla. 

Scurii ciare  . v.  scudisciare. 

ScURISCIATO.  «.SCUDISCIATO. 

Scusiselo.  V.  SCUDISCIO. 

Scurissimo  •.  Saperi,  di  Staro  . Lat.  ebfeurijfimui  . Gr. 

. Fd.  S. Marti.  175.  Un  demonio  nero,  e cru- 
dele- a vedere  , che  fedeva  a modo  d'  uomo  ifeuriflimo 
( ooi  : fpaventrvolijfimo  ) Folce.  Maff.  Entro  U prigione  li 
coalunfde  di  fcunmmi  generation  d' infcrtsdc  ( cioè  : cru- 
dthjfima  , afpri fiima)  Ambt.  Cefi  i.j.  E per  quello  fu  con 
motta,  furia  Di  lai  cercato  con  bandi  fcuri  ffimi  (eroi  : fi. 
veri  filmi)  Farei,  loz.  i 8*.  Come  mottrò  il  l‘<fta;ca  ili  quel 
fuo  dottitìimo,  e fui  ri  filino  fonato  {etti  ; malagevoli fiim-i 
a intender  fi)  Fà'.Afi  14.  Pafiàndo  per  una  Jcurinima  valle, 
lii  da  crudcliffimi  ladroni  afialito  ( etti  : profondilhma  , c 
ombeofiffima) 

Scurita*,  tcuiiTtnc,  t scuritate.  Afiratto 
di  Sento  . Lo  ftefio  , thè  O fi  uriti  Pnvaztm  de  [pioniere , 
t di  luce  . Lat.  obfcaritai  . Gì.  ozimi . G.  F.  ti.  99.  t.  Ma 
perchè  fu  dopo  il  merigge  al  dicrinare  del* Sole , non  li 
inoltrò  di  feltriti  , come  lòlle  notte  . Po  fi.  pnl.  Pgr  ifeu- 
titl-di  tenebrofa  noste  (in  altane  ediz.fi  legge  ofeuriti  ) 

V I.  P*7  Pallidezza.  Lat.  polita , fqusllor  . Gr.  dx&aoit, 
puree . Cr.  t.x  i|.  Aggravano  il  capo  (/e  mandorle)  e nu- 
tricano la  fcuri  ti  del  vifo. 

5-, IL  Per  Diifirolià  J attendere  . Lat.  etbfiuritat , diffieuU 
lai.  G X.eaj-mc  , * cipero.  G.Pl  li.  19.  j.  Puffi  no  ricali  orec- 
chi de' fedeli  dubbio,  o ifeuritade  generare  . Maefiruxz.  a. 

L Della  gola  nc  nafeono  anque  , cioè  ifooncia  letizia. 

rriliodc  , immondizia  , il  molto  parlare  , e ifcuriti  de* 
fenfi . ColL  Ab.  ìfàe.  top.  49.  Scuritadi  fopra  feuntadi  fono 
li  livellari  fccolarcfchi . 

4.  III.  Per  Etttffivo  fier  minio  . 0 calamità , qua  fi  eefa  [ta- 
ra . e orribile  a vedere  . f.at.  calamititi  , datiti  , Iute  . Gr. 
itoipoe  . G.F.  6. 18. 1.  Diflcli  per  li  «llrotoghi , che  la  det- 
ta feurazionc  annuntob  ec.  1 abbaffamento  , c féuriradc, 
che  ebbe  la  Chiefa  dì  Roma  da  Fcdwigo  Impcradorc. 
Tat-Dav  anp.x .4*.  Ne'Sardiani  lu  la  auggiorc  (curiti  ( il 
T.  Lai.  ha  afperrimi  ia.Sardianos  lues) 

(f.  IV.  f una  firn  iti  , vale  f*  una  eo[a  malagevoli  fiima , a 
meri  gai  ilfinu  . Salvm.  tufi.  a.fj.  Quindi  gli  uomini , come 
al  buio'  brancolando , il  finfero  , chi  una  cofa  , e chi  l’al- 
tlZ  , e di  unico  , c folo  , tanti  Iddii  fecondo  il  loro  ca- 
priedo  ne  formarono  , che  è una  feuriti  a portarvi . 
SCURO  . Sufi.  Scarni  . Lat  ob fair  ititi , obfturum . Gr.  I itOKsf. 
M.  F.  a.  18.  Po  diverte  [ferti  , per  lo  feuro  4d!a  notte, 
5 refono  la  fuga-.  Belline,  rim.  Come  infra  nube  appare  il 
Sole  , O lume  , che  allo  feuro  altrui  conforti. 

Scuro  . Adi.  Ofinre  , Tenehefo  , Prrvo  di  luce  . Lat .obftu- 
rut  , opattu  , ater . Gr.  molasi  . Doni.  lnf.  jx.  Come  noi 
fummo  giù  nel  porzo  fatto  Sotto  i piè  del  gigante  .'Ttf. 


, « oaghie  plccnlc  , e malvage , e gli  «dii  grdfii , e 
n letoì  : torbidi) 

V ll^Prr  Malagevole  a'ntenderfi  . Lat.  abfrwat , difieilit. 
(jr.cxarut.i  , ùeo^i  . Pag.  jic.  Collo  feuro  linguaggio 
I oRufcano  , come  i Tedcfehi,  Ungari%e  Ingh):efi.  Dan t. 
Pmg.tt.  Più  non  dirò  , e folto  fo  , che  parlo  (f ni  tn  for- 
za d azrvab.eiot  : ofmrpmmte  ) 

MI.  Per  Igaoto  , Prrw  di  fama  . Lat.  obfcumi , igno- 
bili! . Gr.  òonfiot  . Dame.  Par,  6 . Diventa  in  apparenza  po- 
còr  e feltro.  E it.  Mille , e cento  anni,  e più  difpem, 
c Tenta  Fino  a collui  fi  flette  . Mae  fittevi,  x.  j».  1.  Nc  te- 

, flimon)  fono  alcune  cole  da  con  fide  rare  ce.  Itcm  gli  fcuri, 
c non  cognofciuri  non  fooo  ricevuti, ovvao  follmente  fo- 
no ricevali,  ma  con  tormenti. 

V IV.  Per  Crudele.  Lat./xxair,  tetre.  G r. x*Vrrj'f , Putir . 
Crm.  Morell,  aSp.  Furono  minacciati  di  gettargli  a terra 
delle  fineflrc  , e di  menare  le  loro  famiglie  in  piazza  , e 
fquartargii  in  lor  prcienza  , c con  qocnc  , cd  alrrc  Taire 
minacce  la  fine  fu  ec.  Pafi.  jdo.  Quelli  ( ubi  ) che  fono 
gravi,  fanno  dognarc  code  gravi , turbe , feure  , e paurofe. 

Scurrilità'!  scurrilità  , r scurrilita- 

T E . Loquacità  di  font  fia  o Lat.'  ftumlitas  . Gr.  fimuka^la . 
Seal.  S.Ag.  S : non  ti  guardi  da  peccare,  quelle  fpie  ti  ac- 
culano cc.  d’ogni  Ialiti viude  , c fcurrilitadc  , che  tu  avelli  , 
Cpmmcffi Matflntzz.  a.  5.  Della  gola  ne  nafeono  cinque. 
Cioè  ifconcu  letizia  , fcurrilitadc  , immoodizia  , ec.  Bue. 
Da  ijuclU  incori  fiderà  z ione  procede  , che  la  perfona  die»  . 
parole  leggieri , e feoflumate  , c fcandolofc  , le  quali  un- 
to Ilidoro  chiama  vizio  di  fcurrilità  , il  cui  volgare  pro- 
pio è gag lioflèna.  - 9 1 

Scusa  . Lo  fiufarfi . Lat.  eXeafttio^  purgati» . Qr.areXoyin, 
•ropao,.  . Bore.  nov.  47. 19.  Rodo  ricevette  le  forte,  volai- 
ticn  , e rifpofe  . £ noti. 50.15.  Senza  alcuna  Torta  fare,  da 
tavola -fi  fuggi.  Petr.fon.  51.  Fallir  forte  non  fu  di  Uufa 
indegno  . Dent.Purr.  io.  Qual  fora  flati  al  fallo  degna  fol- 
li ? £ Com.  1x5.  Prima  li  propobe  a che  la  feufa  fa  me- 
llicrc  ; poi  fi  procede  colla  felpa  . Filoc.  4.  izd.  Sotto  feu- 
fa di  mandarmi  a lludurc  , mandandomi  a Moaiocio  , d* 
lei  mi  dilungò. 

Scusabile  . Adi.  Da  effert  [enfiato  . LaL  exe  uftbtìis  . Gr. 
•vyyrmrit  . M.Fi  9.  58.  Bdlo  pare  , c icufabilc  d‘  alcuni 
fame  memoria.  E n»,i>.  95.  Elfo  prefo  Lcufa,t>tJt  cagioni, 
per  farlo  conofccntc  , riardavi  1’  andare.  Fu.  SS.  Pii.  La 
turbatimi  del  Patriarca  era  affai  giulia  . e (cufabile  , pe- 
rocché procedeva  dal  buort  zelo  . 

Scusa  MENTO  - Stufa , Scafano*  . Ut-  excrfaiii  . Gr» 
•roljiy'm  . Et.  Ghrd.  Pred.  R.  Fanno  fubito  lo  feufamento 
dilla  colpa  . 

Scusanza  • F.  A.  Scafa  . Lat.  exeufatio . purgai  io  . Gr. 
ux-.Koyia  . Fr.  Ine.  T.  4.  1».  1}.  Su  nf;>oodi  , o malvagio- 
nc  , a hai  per  tc  nulla  Tartan/». 

Scusare.  Contrario  £ Metafore  -,  Rroroctore  di  [eoi pare  eoo 
addurre  ragioni  f tv. revoli  , e fi  afa  in  fignìfit.  alt.  e neutr. 
paff.  Lai.  excufart  purgare  . Gr.  ofifaei(mr , drtKtyàBai . 


. ,r J Rigai 

Lo  tuo  celliere  dee  cffcrc  contro  a Scrininone, 
: folto  , e lungi  da  bagno . Frane.  Sóteh.  Op.  drv. 
i$7.  Io  non- ebbi  mai  umile ''paura  , perocché  più  feuro 


Bete.  nov.  47.  18.  Come  feppe  il  meglio , di  ao . che  In- 
tervenuto erg,  fi  ramò  . Dan t.  In/.  50-  Che  diluvi  (ta- 
fanili , e feufavà  Me  tuttavia  , e noi  mi  credei  fare  . ff 
Par.  4.  Non  fur  quell’ alme  per  elfa  feufate  . E appreffo: 
Che  la  forza  al  voler-  fi  mifebia  , e fanno  SI , che  feufat 
non  fi  poffon  roffeofe.  Petr.fon.  ioi.  Thn  pregato  Amo- 
re t e nel  riprego  , Che  mi  (cufi  appo  voi  ’.  Fu.  SS.  pJH. 
a.  adì.  Il  predetto  nomo  «antillìmo  , poiché  fi  fu  ifcuCsto 
per  lo  predetto  modo,  rendè  lo  (putto  a Dio  in„pacc. 
Frane.  Saecb.  nov.  1 1 s.  Signori  , io  mi  vi  feufo  , che  vi 
avevo  a dar  falficciuoli  ec.  Farpb.Jloe.  Lorenzo  Segni  Ten- 
tò appreffo  le  perfone  meno  appaffraaatc  le  azioni  di  Nis- 
colò  Capponi  tuo  cognato. 

5.  Scu/are  , per  Rtjparmiare  cheuhtffià  fervendo  in  fin» 
vere . Cr.  9.  81.  Se*  1’  uova  de’  pavoni  alle  galline  (ì 
pongano  , feufa  le  madri  A»*  covwe  . Barn.  rim.  t.  109. 
Che  gli  feufa  cavallo , e concubina.  Carw.  Carn.  ita-  So- 
no al  portare  adatti , E feufan  lo  Rivale  , e *1  bonifi- 
chino. 

Scusata  . F.  A.  Stufa  , Seafaziene  . L»r/  pur  gatto  , txeu - ; 
fatto  . Gr.  dwttayia  . Fr.  lat.  T.  I.  6.  7-  Nè  ti  Vii  diceria. 
Che  facci  in  tue  feufate. 

Scusato.  Add.da  Scafare  . Lat.  ex  cu  fatui,  piagrtus.  Gr. 

. Mor.  S..Greg.  5.  ja.  Considerando  noi  la  pro- 
pria infirmiti  noflra  . aremo  per  ifeufati  h peccati  altrui. 
Cton.  Morell.  549.  Ultimamente  malato  a morte  non  co- 
nofcefli  , dovei  morire  , net  non  li  fare  «nhtento  di  farlo 
acconciare  con  Domcoeddio  , comecché  pwciolo , e ilcu- 
fato  foire  . A min.  Co f.  prol.  Ndfa  hanno  avuta  tanta  pa- 
zienzia  , Ch*  io  fia  vcouto  a!  compimento  i'abbùtcmi 
Per  iltulatol 

Scusatosi.  Feròdi,  mafie.  Che  feufa . Lat.  * ex  tu  far*. 
Gr.  * rixouarpK-it  . Dani.  Coma  57.  Acciocché  fotto  proteflo 
di  confolazione  fcufalte  la  perpetuale  infamia  del  filo  eli*  - 
lio*,  mollando  , quello  edere  ingiuflo  , poiché  altro  feu- 
fatore  non  fi  levava  . S.  Ag.  C.  Ù.  Or  che  diranno  li  Jqio 
drtenton  , e feufarori , c che  rifpondnanno  f Buon.  Fìer. 


ootpo  non  vidi  mai .(  eioi  : nero  , armento  ) 

_ V I.  Per  Pallido  , PrttfO  di  ctkre  . Lat.  pollicini  . Gr. 
mjggófi.  Petr.fon.  ryj.  Mirando!  di  dòlor  turbato  , e ferirò . 
lef.Br,  5.9.  Lo  mezzano  ha  ali  roffeue  , e piedi , e u>r- 


a.  J.  u.  F.  goffo  feufator  dell’  crror  fuo  Sempre  ’I  j»n 
pio  in  valigia  . 

(AZIONE.  Stufa  . Lm.  exeufitio  . Gr.  àatXoyia  , ufo- 
ni . Sen.  Dtelam.  P.  Quella  fcofazionc  è una  accuiàzio- 

* fi  richiede  , fc  non  dove  è la  colpa  . A<mu. 

Quello  i gitoiiilfimo  vizio  deff’  umana  gts 
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re*,  che  non  fi  richiede 
ani.  11.  a.  a. 
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retinone  , che  dopo  il  peccato  pii»  tolte.  «Il*  fcufaiione 
ftu^i  , che  per  pentimento  non  fi  adumiii  . Srrm.  S.  Ag. 
D.  Saura  diiungimccto  di  tempo  , c fatua  alcuna  feufa- 
rvonc  . Dan.  C ohv.  6 p.  La  prima  è ceduti  di  dilcrezionc, 
la  feconda  maliziata  feutezione.  ' ,. 

Scuse; r e . v.  scucire. 

Scuse  ITO  . V.  SC  UClTQ. 

Scussissimo,  inferi,  eli  Seuffo  . Lai.  mnmme  tuffar,  tnops, 
tpfmiffimai.  Gr .àrtftrmm.  Lcbr.Prtd.  Lafcsargno  il  vian- 
dante d'  ogni  fua  moneta  , che  portava  , fcaflò  fcuflifli- 
mo  , e addolorato  . t ' 

Scusso  . 'Add.  Ouegli , a fin  ntn  ì rima  fi  niente  . Lat.  re- 
ta [fai  , emme  re  cattai  . Gr.  *;«-!*<  . Morg.  18.  181.  Dilfe 
Margotte.  in  anello  fi*  il  guadagno,  Quando  tu  laici  più 
il  brigante  feudo  . Cinff.  Cai-.  , a.  58.  Poi  dille  , cóme  gli 
tecei  mettieri  Di  prender  foldo  , fc  in  piacer  gli  fiilTi, 
Che  fon  due  cavalier  d'  argento  fallii  . Cam.  Cam.  451. 
Sudici , feudi  , brulli  , ed  affamati . 
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SD  AH*  . Neutr.  paff.  Contrario  di  Ad  dare  ; Annighitnrfi , 
Impigrir  fi , Ceffar  doli  opcrazhne  per  mfingardajtfine.  Lat. 
pigre  fiere  , animar*  diffondere  . Gr.  M-vxmr.  aa<atT  errar. 
Sd  esitare  • Neutr.  faff.  Ufiir  di  debito  . Lat.  debito  fi 
liberare  . Gr.  ■*»«»* nrui  ni  yjiat  . 

$.  Per  firn  Hit.  Danl.Purg.  14.  E I*  ombra  , che  di  cii» 
dimandata  età, Si  fdebitò  «osi.  Filoe.  1.  6a.  Quivi  o vincia- 
mo , o sdebitandoci  di  tal  vergogna , mandiamo  le  noltre 
anime  all'  infernali  fedie . Vareb.  Frcoi.  tot.  Ma  io  eflien- 
domi  sdebitato  di  quanto  vi  ptomifi  ec.  feguiterò  gli  altri 
affidi . 

SpFCNAMRNTO  . Sdrgnofità  . I_at.  irai  unii  a . Gr.  òpyi . 
Libr.  Prrd.  Portava  occulto  nel  fegreto  del  cuore  uno  an- 
tico sdegnamelo  . Vit.  S.  Ant.  Quello  mifete  dente  provAe 
10  sdegnamemo  di  mettere  Domencddio  , perché  nello  gi- 
te a umbra  ufcitiero  a lui  le  minugia. 

So  E C.N  ANT  E.  Che  i degna.  Lat.  mdignans . Gr.  ày  arca  verni . 
Amtt.^6.  Acciocché  Cupido  con  giuda  ira  non  apra  l'arco 
fuo  , come  fc  contri»  a Febo  le  fue  forze  sdegnante  . 
Sdegnare  . Son  degnare  , Deprezzare  , Avrre  a fibifo , 
Schifare  . Lat.  defpiean  , contemnere  , non  curare  , graviter 
fine  . Gr.  *)  curar  Ai  , ìi^ipainBai . Petr.  firn.  145.  Grt- 
•ifee  , c sdegna  , a fc  mi  chiama  , e Tuccia  . Dant.  htf, 
3.  Mifcnceidia  , c giudizi*  gli  sdegna  . £ Purg.  a.  Vedy 
che  «degna  gli  argomenti  umani.  Bece.  nov.  id.  15.  Sd£ 
gnandu  la  viltà  della  fervi]  condizione  ec  dal  fcrvigio  di 
metter  Guafparrino  li  partì. 

$.  I-  Sdegnare  t in  fieni  fi.  neutr.  faff.  vale  lo  fleffo  .*  Lat. 
renane  , de  ài  gnau  . Gr.  àrrjeainSsai  . Dant.  Par.  3^.  Tu 
fc’  colei  , che  I'  umana  narura  Nobilitarti  si , che  I fuo 
fattore  Non' fi  sdegnò  di  farli  foa  fattura'.  S.Ag.  C.D. 
Gli  uomini  rei  più  "fi  sdegnano  , fc  hanno  que’  mali,  che 
fe  hanno  la  mala  vita  . come  fe  ciò  folte  il  bene  dete 
f uomo  , avere  ogni  cola  buona  Mfuor  che  fe  fletto  . 

$ 11.  Sdegnare  , ter  Adirar  fi , Aver  per  male  , Pigliare 
sdegno;  t fi  afa  m fignife.  neutr.  t neutr.  paff.  Lat.  indignaci, 
dolere  , trofei  , flomatbari  . Gr.  àywnavrùr  . Bete.  nov. 

4 •Avvenne  , che  ')  marito  fe  n’  accorte  . e forte  ne  sde- 
gnò . G.  y.  a-  i.  4.  La  qual  cofa  fappicndo  Orto  , molto 
sdegnò  , e forte  crucciato  ritornò  a Roma  . E it.  t8.  j. 
Onde  i Fiorentini  sdegnarono  molto  . Rim.  ani.  M.  Cin. 
58.-  Onde  Madonna  sdegna  , E sdegnando  mi  cela  fui  fi- 
gura . Paff.  17.  Avvengachè  fi  vegga  da  noi  fpregiare, 
non  ifdegna  , nè  rimani!  di  richiamarci  . e d’  afpettarci 
•ocora  più  innanzi  . Petr.  fin.  aia.  Mi  sdegno  Veder  nel 
tengo  il  bel  teforo  mio  . * 

§.  III.  Sdegnare  , per  metaf.  fi  dice  delle  Piante  , quando 
per  qualche  efftfa  0 fi  ferrano  , 0 non  attectkifconc  . Dav. 
C di.  187.  L'abete  , e I ciprclto  rimondi  ^legnano,  e non 
vanno  innanzi  . 

Sd  EC  n a TO  . Add.  da  Sdegnare  . Lat.  indigna ni  , indigna- 
lai  - Gr.  dyetertaòout  . Boet.  nov.  51.  8.  Il  famigliare  forfè 
sdegnato,  perché  niuna  volta  bere  avea  potuto  del  vino, 
tolfe  un  gran  fiafeo  . 

S»tCS.AtR  ICF  . y erbai,  fimm.  Che  sdegna  . Lat.  * dedi- 
gnAtnìc . Buon.  Pier.  3.  4.  9.  Le  sdcgnamci  Volubil  grazie,* 
volto  altrove  il  patto  , Le  fi  tolgon  davanti  . 

Sdegno  . fra  , Cruèeio  , Indegmmone  . Lat.  indignati!)'.  Gr. 
òpyi  , olubifiia  . Bore.  nov.  64.  3.  Di  che  la  donna  3we- 
dcnJofi  , prefe  sdegno  . Petr.  fin.  sóx.  Dovete  dir  pietofa, 
c fama  sdegno  : Che  pnò  quelli  altro  > E 248.  Che  (ol 
bel  vifo , e co’  foavi  klegni  feccmi  ardendo  penfar  mia 
falutc  . Tir.  dife.  an.  6o.  lo  non  crcdb  , che  per  parere  al 
Biondo  d’  ettere  lUto  bittrattato  da  voflra  Altezza  , o per 
isdegno,  che  ragionevolmente  egli  abbia  con  quella,  egli 
fi  fu  metto  a tentare  cosi  nefaria  impecia  , e così  diffi- 
cile. 

V Avere  a sdegno  , Tenere  a sdegno  , 0 fimdi  , vagliano 
Schifare  . Lat.  drdignari,  afprrnari.  Gr.  tvytpoinòai . Petr. 
ean  4.  t.  Mentre  amor  nel  mio  albergo  a sdegno  s’  eb- 
be . Frane.  Saab.  rim.  & Che  fe  pictofi  veri!  tiene  a sde- 
gno ec.  Afim.  Colt.  1.  4.  Non  prenda  a alegno  Con  le 
fua  proprie  man  di  lordo  fimo  Satollar  si , che  vive  for- 
ze prenda  . 


S D E 

Sdfonos  AOGfNE  . Sdrgnofità  . Lat.  indignatiti . Gr.  iyrt- 
nlucoau  . Tratl.  fife.  tuf.  don*.  Alcol  cairn  la  rcpulfa  con 
_ occulta  sdegnofaggme  , che  mamfcllano  poi  col  tempo . 
Sdegnosamente.  Awab.  Con  Iidegno  . Lat.  indigna n. 
ter . Gr.awifdc , rtmpoS'óe  . Mor.  S.  c erg.  Avendo  cosi  par- 
lato , quali  sdegnolamentc  . Libr.  htafl.  Sdegnofamenic  lo 
lalaò  tuggitc,  dicendo,  die  volca  , ebe  vivcllc.  Ber n.  Od, 
1.  4.  78.  bornfe  il  Sepcan  sdegnofamente  . 

S D R «4N  ovetto  . Dim.  di  Sdegnofi  . Lat.  indigna  bandite . 
Gr.  yoKiitoi  . Bere.  nov.  pS.  14-  La  qual  , poiché  I’  uno , e 
1'  altro  un  poco  sdegnofetta  ebbe  guanto  , dirottamente 
cominciò  a piangere  . 

Sdkg.nosiss  imamente  . Satiri,  di  Sdegnofamente . 
Fi.  Ctord.  Prrd.  R.  Egli  rifpondeva  sdegnonflimamente 
ogni  vnln  che  gli  parlavano  di  quel  tetto  . 
SptGNOSIStZMO  - Superi,  eli  Sdégno  fi  . Sega.  Prtd.  34.  I, 
Sdcgnufittima'  di  fua  natura  é la  donna  . 

Sdegno  sita',  sdegnositade,  e sd  i gnosi  ta- 
te . Aftratto  di  Sdegnofi  . Lat.  iiacunelt*  , moro  filai , Gr. 
òpyi  . But.  Inf.  7.  Sdcgnofiih  , offènfiSnc  del  proffiaio  , e 
di  fc  medefìmo  . 

Sdegnoso.  Add.  Pieno  di  sdegno , Crureiofo  . lat.  indi- 
gnami , inJignabumiiu  , iroeundut  , morefut  . Gr.  òpyi  a»», 
bufuifat  , yoKmS» I . Bore? nov.  77.  ip.  Lo  fcolare  sdcRnoln, 
ficcomc  lavio  ec.  ferrò  dentro  al  petto  Ipo  ciò,  die  la 
non  temperata  volontà  s‘  ingegnava  di  mandar  fuori  . E 
nov.  88.  6.  Uom  grapdc  , c nerboruto  , e forte  , sdegno- 
fo  , iracundo  , c bitiari»  . Dant.  Inf.  8.  Baciommi  ’l  vol- 
to , e dille  : aiwi  sdecnofa  , Benedetta  cola  , che  ’n  te 
s'  incinte  . E 10.  Ajuarìlommi  un  poco  , e poi , quali  sde- 
gnoio  , Mi  dimandò  . Taff.  Iter.  14.  11.  Coti  l'un  ditte, 
e f altro  in  giufo  1 lumi  VoJfe  quali  fdegnofo  , c ne  lòr- 
tife  . Sagg.  nat.  rfp.  o.  “ averi,  un  termomeiro  talmente 
sHegnoio  , c |>et  cori  dire  d'  un  fenfó  cori  fquifito  . che 
la  Uammella  d'  una  candela  , che  gli  aioli  punto  a at- 
torno , farà  abile  a mctrere  in  fuRa  1'  acquarzente  in. etto 
racchmla  ( qui  metafiiteamente  per  lo  fleffo  , ebe  altri  menu 
diciamo  Gtlofi  ) 

SdicnuìIo  . D/m.  di  Sdegno  . Libr.  Som.  4).  E'  non  lì 
vooi  pigliare  ogni  lilegnuzzo  . 

Sdentato  . Add.  Sema  denti . Lat.>  cdentulms  . Gr.  «rro- 
tvrmtfixne  . Lab.  1 ;8.‘  Nè  fi  vergognano  le  membri  ,i  ca- 
pelli, e'I  vifo  ec.  Iafciar  trattare  alle  mani  parlcticke,  al- 
la b'JNti  ulcntata  , e ha  vola  , c fetida  . Buon.  Fier.  4.4.  2. 
Gii  i accoltan  le»  pecore  , c le  lepri , E fdcntarc  acche  il 
mordono . , 

d’ir  firn  Hit.  Burch.  1.  *0.  F.  tre  pefeaie  giovani  fetenti- 
te.  £ 1.101.  E «una  lega  vecchia,  e ildentari  Mette  più 
lanaiuoli  , o tnen  d'un  bue. 

Sdicc  VOLK  . Add.  DijdicevoD  , Non  conveniente,  lat.de- 
dtcem •.  Gr.  «%»»»»«  . paff.  vjs.  Ma  come  al  medico  rton 
li  cela  la  'nfcrmità,  c la  piaga,  quantunque  fi*  (dicevole, 
o in  luogo' di  vergogna,  acciocché  la  potta  curare,  così  fi 
dee  fare  della  piaga  del  peccato  al  confelfore , ch’è  medi- 
co dell’arfimc.  Ambe,  arm.3.4.  Con  quella  gammurructia, 
che  fdicevole  Sarebbe  ad 'una  tenti  . 

SblLACCiARE.  Dii, ic  care  . Lat.  filvere  . Gr.  Njmt . Ov- 
vili. Pift.  Eltà  , venendoli  incontro  , gli  tevede  lo  feudo 
da!  collo  , e ftilaccedgli  I’  elmo  . Beta.  rtm.  1.  18.  Non 
vuol, che  l’uom  di-lei  Ja-mertra  teccia , Guarda  un  Roc- 
co coni  egli  é dipinto  , Che  per  moltm  la  pelle  fi  (di- 
laceri . 

SFILACCIATO  . AflJ.  da  S dilaniare . Lat.  eefolutui . Gr. 
(xAvòni  . Cani.  Cam.  ipi.  Sdiacciato  a far  l'arte  ognun 
s' allctti.  Lafi.Pmz.^.1.  Non  vedevi  tu  , ch’egli  era  ifdi- 
tacciato’  Bum.  Fier.  5.  1.3.  Chi  fcalzo,  chi  in  pedtii,  cbi 
fdilacciato  . 

So  1 1 1 nq,u  1 M fi  NTO  . Deliquio  , Svenimento  . Lat.  deli- 
quium  . Gf.  uom4.ii  ■ Buon.  Fier.  1.  a.  4 Oimè  dall'  altra 
parte  (juci  di  lapa  , e di  mel  fdilinquimcnti  ( qui  figu- 

Sd  l L 1 N q.u  t R s . Intenerire  , 0 Divenir  troppo  liquido.  Lat. 
liquc/eert . Gr.  ùnufifioBnt . 

V L Pir  fimdt(.  Infiacchire  , e qua  fi  Venir  meno  . lat.  de- 
filerò , animi  dthauium  pati  . Gr.  l.nro^X"'-  Moti.  Franz, 
rim. buri  0.  ito.  Perchè  tal  cirimonia,  anzi  ripieno  Di  za- 
vorra, di  fummo,  e d'alterezza  Sdilinquir  ti  gl  tutto  , « 
venir  meno  . 

$ IL  In  fignife.  alt.  vale  Render  fatto  , Indebolire . Red. 
tonfi. ?b.  Qudh  sì  fatti  brodi  puri,  e (empiici  gii  fdiltur 
qui  ranno , e dilaveranno  lo  lìomaco. 

Sd  1 L I no  U ITO  . Add.  da  sdilinquire  . Buon.  Fier.  3. a.  1% 
Ma  quel  fuo  figliuol  tanto  attillato  , Tenero,  attcltuofo, 
e fdilmquito ,ln  volere  itrater  complimentando  ec. 
SdimenTICàNZA.'.  Dimenticanza  . Lat.  oAirjio  . Gr.  X*- 
2*.  Sm.  ben.  Varili,  j.  aj.  Sopportare  pazientemente  gli  er- 
rori ,c  fdimcnticanze  della  memoria  . Boez.  Vartb.  1.  x. 

Il  mal  fuo  é letargo  , cioè  grave , e profondiffima  footto- 
lenza,  c fdimcnticanza  . 

Sdimenticaae  . Dtmrnt'itare  , e 6 ufo  nel  fentim.  an. 
neutr.  e neutr.  pajj..  Lat.  oblnnfci  . Gr.  rnt.aj’ianBai  . Fn. 
Tri»,  a.  i.  Io  me  ne  to'  ire  a cala  a dirgliene  innanzi 
eh’  i’  me  Io  (difncncichi.  Antbr.  F un.  g.  14.  Cori  mi  pia- 
ce , e che  ogiir  cola  li  dimentichi.  Se  ».  ben.  Voteli.  7.  15. 
Quegli , il  quale  diè  il  brnihzio,  lo  fi  Idimcntichi . Tur. 
Dav.  vu.  Agr.  387.  Anche  la  memoria  ne  farebbe  ita  , fe 
lo  dimenticare  folte  in  poter  aulirò,  cune  il  tacere. 

Sdì- 
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Sr  t M rvT  I e A T0  ■ Add.  da  S dimenticati  . Laf.  «Atout  , 
•è filtrata!  . Gl.  JfiraftacdAli  . «W iA*<  . F ir.  A f.  47.  Sdt- 
mcnticatofi  della  faccenda  dei  caboterò  , di’  egh  IveVa  , 
dÌK  cc  Taf.  Da'.',  man.  1.68.  Appena  fi  campana  eoa  glt 
occhi  addotto  ; abe  irebbero  , (dimenticate  Rii  anni  , e 
quali  rimandate  > (Vii  Jht.  «4  Licenziare  il  coniglio 
CC.  fu  di  taou.  lentia  Firenze  ripieno  , che  mono  v'  era, 
al  quale  non  preda,  1 danni,  le  noie,  e le  paure  prete- 
rire (dimenticale,  d'efTer  quali  riiuteiuCo. 

Snt  at  a k t 1 co  ■ A JaL  Dimenino  - Ut.  immune  , kUnia- 

• fai  . Gr.  iella* puu.  Sm.  bea.  fatti) . j.  1.  Volendo  tu,  che 
quelli  corali  non  ingrati  fi  dovertelo  chiamare  , ma  fdi- 
mcnnchi  . Betgk  Orig.  Fa.  6 y Un  autore  negligente  , o 
come. di  la  naturò  noltra,  talora  fdimcntico.  . 

SdÌ  hi  ONERI-  Sf Ignare  . Lat.  fidar, tm  deltrt  . Gr.  *A| 
ypapLd  ifyùaipat . Rargh.  Atm.  94.  Se  enei  fotte  listo  age- 
vole Lincei  lare  le  fcntnirc  , come  fi  fon  potute  IdipiRne- 
rc  I*  infegnc  , o col  bianco  di  l'opra  , o collo  l'orpello 

So  1 a t e e t A » * . Cavar  Ir  cafikgne  del  rittia  . Cent.  Oot». 
*97.  E chi  del  batter  fol  non  è contento, Gli  fdmcciamo, 
c fmalliam  le  callignc  . 

SDOGANARE  . Cavar  di  dorano , Liberar  di  dogana. 

Sdoga  70  . Add.  Srata  doghe  . Car.  Irti.  1,  69.  Siamo  den- 
tro una  botte  sfondata  di  lopra  fé  (dosala  da  un  omo. 

S do  te  1 n a TO  • Add.  che  ko  daUevsM » fona  fptrho  . Red. 
De.r.  %.  Quel  rotati  tu  fdoicmato  , Si  (marcato^  S.olorito, 
Snervateli»  Pifcrafcllo  «h  Bracciano  Non  è fino.  E arma. 
17.  Di  «pie fio  tepóre  Mobiliato  -pub  cllerc  , che  inrendef- 
ic  i’air.io  . Buca.  Ftrr.  4.  5.  4.  Del  dolce  egli  ha  ’n  buon 
dato,  0 per  dir  meglio  dello  fdolcinato  { qu)  figurotam.  ) 
Soda.  Coll.  71;  Per  la  troppa  maturrzM  iella  il  vino  toìt- 
.bidiccit)  , c naturalmente  olili  nfebiara  affatto  , c lo  te 
iroDoo  sdolcinato . 

Sdo  t E a r . P.  A.  Ceff’-t  di  dal  refi  , Re  fior  priva  del  dolore. 
Lat.  Adatte  eapifium  tfie  , Gr.  àkym  inUriite  . Frane, 
fagli.  a«v.  Cbròe  fis  fdoluto,  portò  r pape»  a]  nuc- 
flró  Gabbadeo . 

Sdossare  - Contrario  fi  I neh  nuore  ; Mettere' in  libertà  . 
Lat-  in  hbrttaitm  a[Jrrrre  : Gr.  taASvàr  «t* . 

In  figai  fit.  acuir.  fa  fi.  vale  Por/i  ia  libati  . Lat.  nòdi- 
tare  ft  dominatimi . Bore.  ftf.  taf.  ah.  Alandomi  La  pofia, 
che  s'indonna  in  ciafdin  cor  gentil,  che  dò  virtutc,Chc 
mai  per  alcun  calo  non  fi  fdonné  . 

Sdonneih  a • f.  A.  Snamcnarfi  . Lat.  domina  amore  li  bt' 
rari  , fammaiam  pftui  , <7  «mota  reità f urte . Dunt.nm  j. 
E di  a colui,  ch'éd'ogni  pietà  chiave,  Avanti  die  (don- 
nei, Che  le  faprò  contar  m«a  ragion  buona. 

Sdo  mui.  Cenar  no  di  Addoppiare  ; Stempiate  . Lat. 
tapinare  . Gr.  juartaour. 

Sdor  MESTARE  . Contrario  fi  Addoratmifre  ; Dt fiore  . 
Lat.  txpngtfattrt  , tacitate  , fu fcu.tr e . Gr.  fpifinr  ■ Dtdam. 
Qamul.P.  A'ia'ncr  fine  il  (angue  «aldo,  cijufa»  della  Te- 
nta, ('avrebbe  Idormcntau. 

j.  In  fignt fu . mute. pa fi  vale  De fior fi . Ln.expergifei,ta- 
fergtfitu  , tacitati . Gf.  tyct/ahm  . Clan.  Parg  9.  Compito 
il  viaggio  , celi  per  lo  [occndio  fi  (dormente)  , e trovolfi 
all’entrata  del  Purgatorio. 

Sdo  r m e nt  ato  . Add.  da  S dramme  or  e . Lit.  a fomno  ex- 
toattu  , txptrgtladat.  Gr.  ryo^mt . Cam.  laf.  xp.  La  mat- 
ti***, (dormcniato  udì  c boti,  c mormorii  ■ 

Sdossare.  Contrarie  fi  Addogare;  Cavar  di  doga  , Pota- 
re . Lat.  levare.  Gr.  aapltno.  Barn.  Pier.  1.  *.j.  Se  de*  Tal- 
li ve  n’  han  ,nofira  li , fi  (Iran  1 , Dover  lene  fdoHarc  in  qual- 

— ..  v 1 : nt . . 


Sdottorare,  epurano  di  Addettorare  ; Privare  della  di * 
fiutò  . a da  privilegi  Ai  dottore  . Lat.  doiioni  ptjvtlrgia  ir- 
rita fattrt . Fit.  Irta.  2.  4.  Mcritculli  di  diete  Idolforato. 
S apprtgo  : T non  vo’  già  rotella  oefjvla  dietro  d’  edere 
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cinterà  i Jor  piedi.  Pag.  405.  Il  qpjfe  ( pelato  ) non  ogni 
gente  «c  dee  guadar  , che  e’  Vi  fi  (druccioU  , c fpdTe 
volte  vi  s aniucgà.  S.Ag.C.Q.  Che. ordine  i dato,  come 
fdrucer- «landò  fi  i«Kfelal  fine  . Frani.  S neh.  n-w.  109.  Cre- 
dendola prò  volte  avete  peefx  ( t^mkilU)  ella  m'è  l'diix- 
zata  di  nano  - thè  tepcie  qom'  flit  fdrucciolano  . Sofia, 
nài.tff.  14.  Il  4btnldUmo  umido  ec.  giù  per  lo  dolio  sfo|. 
■•volt  del  crillallo  idruccioUndo  , a, man»  a mano  dilui- 
te;. Btm.  Ori.  *.  4.  69.  Per  l'erba  , come  bifeia  Al  luccio- 
lava . Sm.  bea.  fanb  4.  *j.  Guarda  le  lidie,  come  fdruc- 
ooltndofcnc  dieta  mente  per  lo  ciclo,  afeondano  la  loro 
velocità  , raoftando  di  ferme  , ed  immane  (lare.  Ar.Fur. 
*4.  8.  Già  porcile  fornir  , come  rimbombo  L;  alio  rumor 
nelle  propmqoc  ville  cc.  E con  fpunrotv.ed  archi, e [Me- 
di , c Trombe  Veder  da’’ monti  fitruccaolarnc  mille  ( tteà; 
fonder  raloteattUMe  ) 

<•  Sdrucciolare  , kgnrotam.  per  Trapagare  , loeorrfre  con 
ft  nini  j e per  lo  fià  fi  prende  m canna  pane . Lat.  labi , er- 
rar* . Gr.  vèrme , . Fr.  Ciord.  Pred.  S.  Ma  noi 

in  quella  vita  mortale  potemoci  molto  bene  idrucctolare . 
Guid.  O.  188.  Ma  .quello  è naturale  vino  tra  jc  femmine, 
che  quando  elle  fi  fdrtuxiolano  a roncedbtc  li  fegrcn  di- 
letti del  corpo  toro , mai  non  debderano  di  abbraccia» 
coll,  alcuno  , che  fu  migliore  del  marito  Jprp  , o pur  fuQ 
péti  , perocché  quali  tempre  {'inchinano  a’  prò  vili . £ al- 
trove : Onde  ancora  molte  ondTc  femmine  fi  tUrucàola- 
vano  ad  abominevoli  tradimenti  di -uomini  . Fir.  T\pn.  j. 
1.  Se  io  non  fapeffi  di  quanta  forza  fu  lo  amore  , e co- 
me bene  fpdlo  e’  faccia  fdnicciotere-  altrui  a prole  meno 
che  convenienti , io  ti  rtfponitro  come  merita  la  tua 
peo polla . Sm.  ben.  P’artA.  7.  «8.  Perché  lo  (diucciolàre  dal- 
le cofe  ottime  nelle  peffime  i nccctTario,  che  ancora  nel 
mate  ritenga  alcun  vetiigiq  del  bene  . S«ee  r.mh.  ».  i0. 
La  natura  non  piglia  cornino amenrn  (folle  cote  lccme<  e 
non  compiute  , /tu  pocedendq  daHc  intere  , c perfette  , 
fdrucciola  quaggiù  in  quelle  ultime , e vote  d'ogai  buon 
frutto. 

SOR  UCCIO  LENTI  ,C  SDRUCCIOLANTE  Aggiunto 
di  Cofa  . [opra  la  piai  fi  fàtue  arda  , Sfitactioiofo  , Lubrico  . 
Li  fi  10  . Lat-  Infine  ut  . Gr.  -fojSRpr.  Uvr  Dee.  j.  Tutta 
quanta  te  via  era  ftrabocchevole  , fltcria*  t ìdruceròJen- 
tc  . E appiè  fio  - Quivi  l'ozio  , e orribil  combattimento  , 
iiccomc  da  ghiactio  fdrucciolente  , c non  rictvcntc  la’m- 
puffion  del  piede.  Vn. SS. Pad.  Vide,  ch'egli  doveva  pf- 
lar  per  un.  pónte  molto  fite>(o  , e Idi  uccio  lente  . Mer.  S. 
Gn fi.  U uno  di  co  (loro  per  lo  luogo'  idrùcuulcntc  zoppi- 
ca nel  far  bene,  e P litro  uer  le  tepóre  non  vede  il  ben, 
ch’egli  avrebbe  a fare.  C oli.  SS. Pad.  Tanto  più  fortemen- 
te era  rapita  per  iidmcciolcnte  rodimento . Sm.  Lift.  91. 
La  virtù  , eh'  i divina  , si  finifqp  io  wTa  fdnicciotente , c 
folle^gtaate  . T de.  Dav.  aan.  1.  »j.  Ojjni  cote  coqtro  a* 
Rqmani  , ùngo  profondo  , terreno  tenero  , c tiruccio- 
lantc  cc- 

I.  Per  mtiaf.  Laft.  rim.  Quanti  mai  foce  vcrG  interi, 
e-rottt.  Tutti  ^op  belli,  fdru.cmfonn,  c dotti  ( palla  de 
verfi  dii  ‘ Bertu  , r.tsate  : annuali  ) 

IL  Perl’tlce  . Lat.  velon  . fugar  + Ih  brini  1 . Sen.Pìfi. 
La  natura  ci  ha  medi  in  poffcltione  di  queiia  foia  cofa 
fdrucciolente  , e,  foggitiva . * 

Sp  R UCC  IOIE  VOLI  • Add.  Lubrico  , SdruccioJofo  . Che 
fit  uccida  , Che  feattt  . Lat.  lubricai  . Gr.  éKioSogii  . Fir. 
Af.  »i.  Ot  te’  tu  così  ign««ranre  delle  fdrqcciolcvoli  nàol- 
turc  dell*  fortuna  j de'  Cuoi  intubili  dlfcurnmcnn  ( fi  j8. 
Teoeodo  le  fdniccwltvoli  piante  cosi  foijrcte  . E -94.  Il 
venire  picn  di  bietole  , c d'ahn  erbaggi,  affo  Tato  cc.  d» 


un  altro,  ni  d'cficrc  fdotrnraro. 

Sdottorato.  Add.  da  sdottorare  . Buon.  Fier,  1.  ^ 18. 
Chicli'  cran,  signor  mio  , di  più  monete  Le  mifetaòil  te- 
ite  foorticatc  . Sfaldate  , tote  , (bonzo  , sdottorale , E di 
lettete  priva  ( f mi  per  mtiaf  ) 

Sdraiare.  Neatr.  paff.  Per  fi  a piatire  . Lat.  fimi  . 'Gr. 
imru'fi^ai  ■ Htd.  Dn ir.  46.  Si  fdraiaron  full  erbetta  Tut- 
ti cotti  come  monne  . Buon.  ha.  *.  }.  late.  Sdraiatevi,  c 
diacele . 

Sdraiato'.  Add.  da  Sdraiare  . Lat,  firatut  . Gr.  aamtvn- 
nu-t-.t . Buon.  Ftrr.  4.  a.  7.  Guidoni  Vagabondando  sdraia- 
ti full'  erba  . Mtim  j.  m.’E  già  (draiato  ogmln  lalfo  , e 
martiri)  In  grembo  al  tonno  gli  occhi  aveva  polli  . fi  6. 
ad.  Vedendo,  che  la  beili*  come  morta  Sdraiata  dorme  , 
e rulla  com‘  un  orfo. 

Sor  A IONE..  Avvnb.  A giacere.  Barn.  Tane.  j.  it.  Poi  ri- 
tornando t’  ho  villa  sdraione  . 

Sdrucciolami  nto  . La  fdraenalare  . Lat.  lapfut.Gr. 
òxihafia  . Sega.  Mann.  Sete.  *{.  1,  Hanno  d fa -ere  prìare 
fenza  fcandaìq , c lenza  fdrucuolanrcntp  , che  forte  anco- 
ra è più  difficile , che  /I  tacere  ( fui  per  metaf.  ) 

Sdrucciolante.  i>.  sdrucciole  nti 

Sdrucciolare.  Stanerei  t fi  dice  propriamente  del  Pie- 
de dell'  animale  , e* anelo  pofia  [opra  cofa  jabn.  a ferme  finn* 
ritegno , r gener  t./n,  nu  fi  .lue  a Ogni  altra  tofa , die  a , quel- 
lo limi  Illudine  fecero  , ed  i afiuo  in  fìgntfU  meatr.  e neatr. 
pag.  Lat.  labi  , delabi  yL»pfau.  Gr.  aamrw morir,  **»?<-» 
hot,  iaotudoime.  Mar- S: urea.  Sei  tempo,  quando  tdruc- 
Tom.  ll\ 


S P R l>c  C I O L t V O LM  E N T I . Avx-erb.  In  manina  jdtuctio- 
levole  . Lat.  labeict . Gr.  tKurSr^n,  . Sega.  Grifi.  ‘nfir-J-**. 
7.  il  fine  , che  -fanno  quelli  recidivi  , 1 quali  si  (pdbT,  c 
sì  fdrucciolcvolmente  ritornano  dalla  grazia  al  peccato,  è 
fimile  appunto  al  fine , che  fanno  colofo,  i quali  frcqilcn- 
tcmcntc  vengono  meno  , e fi  tnmortifcono  ( qui  figo» 
raiam.  ) 

SDRUCCIOLO  • Sufi.  Sentiero , che  va  alla  china , de.  ve  c&» 
digitali à fi  puh  ondar  ftnva  fàtui  troiate  . Lat.  labe  team,  ta- 
tui lubricai . Pag. ita-  Dovunque  fi  rivolge,  truova  fonie- 
tioli , c trappole  . A t-.r.  S.  Greg.  Sic  no  fatte  le  loro  vie  te- 
nebre , e fdnicciolo  . Borgh.  Rip.  417.  fece  poi  di  manie- 
ra piccola  quella  Nunziata  in  frefeo  , che  t dallo  turac- 
ciolo il*  Ortammichclc  . 

}.  I.  Per  f Atto  dello  [ir u cerniate  . Laf.  laffui  . Gr.  rRi- 
aSÓfou  . Fataf.  8.  Che  faranno  allo  fdrucaoio  amdbdui  . 
bcmb.fiet.p.  ij4-  Per  iidrtiixiola  dei  uvallo,  fopra  fi  qua- 
le egli  era,  caduto  fu  da'  galcotti^ccifo^. 

IL  Per  Inciampo  . Lat.  effmditulum',  pendìi  otto,  pt- 
ritulum  . Gr.  f póauafifja  . Colf.  M-  ìjm-  taf.  tic  Porrò  ffi 
fdrucyolo  dinanzi. da  lui  , c morrà  nella  feurità  delle  fue 
oliere  . F caftyb.  Non  ti  fi*  te  naóItUudinc  della  tei^nu 
lurucciolo  dell'anima.  , 

Sdrucciolo  - Add.  Sdmctìoltjo  . Lat. lubricai , Gr. ixi- 
oìaiói  . 

iy  Reme,  0 Vtrfijdruetidi,  dui  fimo  Quelli,  che  dopo  f ul- 


timo aurato  hi  rute  pià  fi.it  bt  brevi . Bcmb.  prof,  r 80.  Quel- 
li verfi,  che  noi  Idriicuoli  per  quello  nf petto  c&iamiamo. 
Vanb.  fino!.  1&1.  Metter  (acoro  Sannazzaro  ec.  G lafciò 
Kk  alcuna 
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alcuna  volta  o «fonato  Halle  rime  fdmceiok  ee.  trafpor- 
t*te  troppo  nella  Tua  Arcadia.  E a*8.,F<*fc  vwrclle  piut- 
toilo  il  vario  inolio  d'  undici  lillabe  , che  lo  fdrucciolo  . 
R< J. pnu.  a».  CantcrcllariUovi  Con  rime  filracciolc  , Mot- 
tetti ; e cobbola,  Sonetti,  c camici. 

Sofc'WCC  Ioloìo.  Adi.  Che  fili  metri* , Tarili*  fdrmeiolé- 
re . Lai.  Ubami . Gr.  pRadapai. 

{.  1.  Ptt  or  ni f.  urie  l't&ct  , Tarile  a trapalare  . e fcar- 
itre  . Lat.  vrfcjr  , fugax  . Gr.  •*»«  , tL-utù  . firmo,  far.  i. 
aj.  E per  erter  le  piogge  itele  granditlimc  , c copiofjflt- 
rne  , et*  il  fuolo  fitto  cosi  Idtucciotofo  , che  malagevole 
fuor  di  modo  cri  il  pattarli . F per:  j.  ■Tali  fono  t co* 
Ruoli  di  quelli  tempi  , c la  fède  io  tnoltilTifni  uomini  lu- 
brica , c tdnicciolola  . F /*«/.  ».  78,  Onde  la  voce  di  np- 
eeflin  ne  diviene  lùrucooJoia . 

}.  II.  SdructtHofo  .por  lf dottaci»  , nel  fignifie.  del 
Vaub,  Beni.  no.  Al  Bembo  «c.  non  gli  •piacevano  le  rime 
fdrucciolc  , o ( conte  egli  dice  alcuna  voltai  fdriKcioIofc. 
E L*z:6'.K  Il  verfb  viene, ad  crtere  di  dodici  lillabe,  c li 
chiana  fdt ucc idolo  , o fdrucciolo. 

S r»  a U C I O . V Atte  dillo  fdrkdrtj  e il  Luogo  fdrUrito . Buon. 
Titr.  4.  i.ii.  Dalle  au  «clic  «filli  eran  duo  fiafehi  Velini 
di  tabacco  , e non  di  fall , S)  cria  neri , c tutti  fdruci, 
c tòppe. 

$.  Per  Apertura , Spretammo  , Rotrur  > . l'io.  Aifc.  Am. 
14,  -Mediante  quell'  ampio  fdqicio  di  cailone  fattovi  nel 
mezzy  da  imo  a fommo. 

S [> t u c t a r ) * % DA  ute  I RE  » Pmtiiatnente  Disfare  il  or- 
ma*, Sturiti  . La».  dtfiuere.  Gt.èrriìÙTTur . Ftt.nav-7.269. 
Commi  iù  a cercate- di  forfiCaìr  la  camicia  , Cavr.Cent.  16. 
Tanto  fpcllo  fi  nctice,  Ogni  di  fi  filaccia,  e fenice  Una 
eofa  mainata  . Bum.  Fitr.  j.  j;  a.  E mi  ricordo  come  a 
rafciugaaci  Volandoci  /pogliar  t ebbe  a feruare  1 pan- 
ni ec.  • _ ' ' * • .1 

Per  fimilk.  vede  Aprire  , Fender t , Sfatiate  ; / fi  ufi 
in  firntfic.  mute,  e melar,  puff.  La»,  dnfxndeie  , nani  fatifh- 
re  . tir.  Dant.  lnf.tt.  F.  Cimilo  , a cui  di  boc- 

ca uftfa  D ogni  parte  una  fanna  , come  a porco  , Gli  fe 
tentar , come  I'  unar  ftfracia  . Boa.  nov:  17.  7.  Eflendo  elfi 
non  guari  fopra  Maiolica,  fcntirono  la  nave  Cruore.  Fri'. 
11.80.  Caddono  ta  Firenze  più  stette,  fra  le  quali  una  ne 
pcrcòltè  nel  campanile  de’ frati  Predicatori  , c quello  m 
pd)  parti  binici  . Serd.fter.lnd.i.66.  Le  davi  fi  pcrcolcva- 
no  quali  infieme  con  rii  re  mi»  pencolo  di  filmarli  .'  E q. 
ipo.  SI  levò  di  notte  una  gran  fortuna,  la  quale  fece, 
che  la  fua  nave  percalle  in  una  lecca  , c fi  fdmcl  , e an- 
dò in  fóndo  , Btrn.  Ori.  a.  6.  j6.  Altro  non'vfi  ode,  che  na- 
vi fdrufcicc  , Ed  alte  grida  , c pianti  da  morire . T ac.Dav. 
anu.  1.  ia-  Così  detto  , coF  no»  dc’fuoi  fdrod  nc’nollri  ( il 
T.  Lai,  ha  fcindit  agmen)  Buon.  Fi  A.  I.  j.7.  Nc  fdrucc  di 
profeiutto  le  gran  fette. 

Su H U C Ila  . Sufi.  Sp.icsammto  , Spaccatura , 'Taglia  grande. 
Lat.  rima  , fiffura  , feneflra'.  Gr.  jfcìJ'w  , x\ni*U  . Buon. 
Tire.  a.  1.  15.  Agora  da  cucir  , da  rimondare  Stracci  , e 
fdruan  quanto  fi  vuol  grandi . Mau.  Franz.,  rim.  buri.  j. 
141.  Un  , ch’abbia  inolia  in  dito  , Ne  vuol  vettofamen- 
ie  far  la  mqftrà  Sotto  un  galante  taglio  , o ver  fdrucito. 
Cor.  Irti  1.1  ti.  Con  loro  p«ofo  non  Cilamcntc  di  condur- 
mi ficuro  , ma  di  fue  anco  un  grande  fdrucito  nella  Fran- 
cia ( qui  fauratam.  ) t 

SdR  yctTO  « SO*  Ut C ITO  . Add.da  lor  verbi.  La t.dif- 
l uim  . Gr.  ù-rtifittpni  . Bore,  nov.  60.  n.  Senza  riguardare 
cc  ajle  fuefearpette  tutte  rotte  ,.e  alle  calie  fdrucite  , le 
diite . Ben.QH.xi  ip.47.  Ma  voglio  anche  cambiar  ceco  il 
Ùrletto  , Perchè  quello  ,'ch’io  ho  , tutto  è fdrucito. 

Per  Aperto , F rQa  , Spaccati*  . La»,  dtffifm  , nmit  fati- 
fieni  . Gr.  niJiSeKvf»'  ■ Bora.  mev.  17.  7.  Sopra  la  fdrucita 
nave  fi  aitino  i padrtjm  . Caf.  rim.  fan.  46.  E chi  fdru- 
fclta  naviccl'a  in  vano  Vede  talor  muovei  governo,  • Ur- 
te , Ami , Marmitta  , il  porto  . Toc.  Day.  ann.  s.  57.  Ki- 
volto  al  fine  il  fiufio,  ci  vento  , cominciarono  le  navi  a 
tornare  fdrucite  , o toppe . ’•  / 

Sn^ùsctaa-  v.  i>D hucmu. 

Sdruscito.  0.  sntuciTo. 

Sdur  ARI.  I'.  A.  Toglier  la  Durezza , Intenerire  . Bue.  Pura. 
jo.  *.  Trapafia  dentro  (U  fe , c ifdura  quella  (ina)  eh  «è 
indurata  , e falla  rifolrcrc. 


S1É 

A;»  ehe  a me  ne  potrebbe*  F >wi*.  ja.  Or«  fi  ] 

fe  cori  Me  vaknfe  uomo  , come  li- diceva  ,'T  fc  cotanto 
l amalfe,  quaiirn  piò  Volte  lignificato  I a vci  . Por. fon  rv4. 
A cui  non  fo  fe  a’  tu«6i<lo  mai  par-viffe..  Doni.  Inf.  U, 
E t ni  divenni  allora  travagliato,  La-geotc  grofk  il  penfi. 

IL  Se  , per  Coti  , in  principio. di  prtf.it no^  a 

di  fidente rya  . Lat.  ft;  come  t adopero  Oravo-.  Sk  te  dnn  to- 
tem C/prt . Gr.rmc , mi>  . Bcec.mfv.  Se  m’aiti  iddio, 
dille  il  cavaliere  , 10  il  vi  credo . E rtov.  70»  7.  Se  io  non 
fia  impiccato  per  la  gbla  . che  egli  tri  è fiato  imbola r». 
E nev.90. 11.  Se  m’ aiuti  Iddio  , trf  fc' povero,  ma  egh  fa- 
rebbe moie  , che  tu  baffi  molto  pii»-.  Franz.  10.  5.  Se  in 
non  fia  fvifata.  Pianger  farolle  amara  tal  fòiba.  Dam.ln/. 

Sa  l’ unghia  ti  balli  Eternai  mente  a cotei  to  lavoro.- C 
appretta  : Se  la  volita  memoria  noti  s iml»Ji  Nel  primo. 
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E.  èrticeli»  * condizionale  in  genere  ; e' vale  Cafo  thè.  Da- 
to che  , Po  fio  (he  , Pofla  , e venfuah % la+tvndiripnt  che. 
lM.fi.  Gr.  n.  5icc. ww.  1.7.  lo  foh  del  furio  , fe  tu'vuo- 
i , che  io  Ciccu  quello',  di  fhc  tu  m’hai  cotartto  pre- 
sto , difpofio  ad  andarvi.  E noy.  1&/16.  Niuno  di  voi  fia 
ardito  di  toccarmi , fc  io  obbediente  vi'fonó  , nè  da  que- 
llo corpo  alcuna  coft  rimuovete  , fe  da  me  hon  vuole  df- 
fere  acculato  . Petr.  cinz.  40.7.  A nii  la  voce  al  foo  nome 
lifchiati  , Se  eli  occhi  faoi  ti  fur  dolci  , nè  cari  . Dant. 
Inf.  jo.  S’ io  diffi  fallo  , c tu  fallarti  il  conio  ( riri  : io  con- 
cedo , e non  mego  if  uvei  detto  fai  fa)  E Purg.  1.  Grazie  ri- 
porterò di  te  a lei  , Se  d’clfcr  mentovato  laggiù  degni. 

V 1.  Se  , talora  è Congiuntene  dubitativa  . Lat.  num , an, 
ut  rum  . Boeri  intr.  $7.  Non  fo  , fc  a voi  quello  le  ac  par- 
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mun  do  dall’ umane  inciti  cc.*  Ditemi  chi  voi  liete.  E jo. 
Se  l'altro  non  ti  'ficchi  Hi  denti  addofio  , non  ti  fia  fati- 
ca A dir  chi  è . P(tr.,tap.  s.  Or  dimmi  , fc  cohi’  in  pace 
vi  guide  (E  mollrai’I  duca  lor)  che  coppia  è quella?  . 

$.  III.  Se,  per  Bene  fri.  Ancorché , Ifyantumape . Lat-funm- 
r«,  etiamfi . Gr.  vini . B» te.  non.  Si  difpofe,  fc  mo- 

ne nc  doverte  , di  parlarle  elio  Hello.  E nav.  6%.  *it.  Se 
voglia  me  nc  vcmlfc  di  porti  le  ;corna  , fe  ru  averti  cen- 
('occhi, come  tu  rihai  due,  c’  mi  darebbe  il  cuord.  Frane. 
Barb.  appi  ?.  i.cva  chi  falla  aderto , E pumlci  ancor  que- 
gli, Se  ti  lufTcr  fratelli  - 

5.  IV.  Se  , per  Patini  . Lat.  ^ttandoquidem  , guontam , fi. 
Gr.  hnSi.  fine,  firn:  1 ja.  Cbe  mal  per  paC quella  beltà  fi 
vide . Se  viva  , e morta  ne  dovei  tor  pace . 

V.  Se , in  vere  di  Quanto . Dav.Caft.t60.  E quqj  for- 
tore .'che  la  vinaccia  piglia  di  lopr»  ( 1 tu  miniala  , fe  tu 
fai)  ta  pigliare  il  fori»  «I-  vino. 

V VI.  Sed  f fu -salir»  ufato  tn  emeorfa  dì  votale  tn  vere 
Jt  Se  . Dant.  rim.  *.  Sed  ella  non  ti  crede  , -Di',  che  do- 
mandi Amor,  fed  egli  è vero  . Cmntchttt.  d' Amar.  \ot.. 
Ordinò , che  a fili  non  venilfc  |>erfbr1a , feti  egli  non  mad- 
dafle  per  lui  . Vtt.  S.  M.  Madd.  1 j.  Ecco  fed  10  me  ai  an- 
daflì  allo’nfcrno  , quella  farebbe  lì  più  bella  giutlizid , c 
la  maggiore  ragione  , ehc  niai  forte  . E jp.  Alpcttiimo  il 
Macfiro  , c lappiamo  ftd  egli  vuole  , cbe  corie’ fi  faccia. 

f.  VII.  Sr  , fi  trova  talora  prefin  gli  antichi  tronco  , t uni- 
to al, pronome  Tu  , dicendoti  Seu  in  vece  di  Se  tu  . Dant.nm. 
19.  E-ftu  mi  dici,  cornei,  fai  febei  fento  Ram,  «ut.  M. 
Cm.  Guaiti  d'amor,  fc  tu  piangi,  e fiu  ridi.  Frane. Satefi. 
rim.  17.  Ma  guarda,  fiu  farai  Con»' iq, ch’amando  ho  fat- 
to ptu  sonetti.  Tu  troverai  in  amar  pochi  destri . Frane. 
Borb.  170.4.  Cl  c fin  (averti  bang  La  donna  chi  eli1  end  ec. 

$.  VII  t IH,  fegnoto  d apofirofo  , vale  Se  i.  Se  h , Se  eh. 
Boce.nov.99. 16.  Se  voli  ri  prieghi  a ciò  non  -u  HngnclTcto. 

S E . Prenome  primitivo  ) ingoiate  , e fiufuie  , t di  tutu  1 gena- 
ri  , che  gli  antichi  talora  di  fiera  ambe  SENE.  San  ha  fe 
quattro  enfi , ferendo  , terzo , quarto  , e ftfla  . Lai  .fui,  /ivi, 
Je  . a fe  . Gr.  i j A,  %%  ■ , • » 

$■  I.  Sei  ferendo  rafo  . Bocr.mo.  1W9.  E quivi  ad  inll«n- 
zia  di  fc  la  facci  (lare-.  E nav.  17. |y.-il  duca  quale  cole 
fentendo  , a ditela  di.  fc  Umilmente  ogni  tuo  afono  appa- 
recchiò . Petr.  fan.  4.  Di  fe  , nafetndo  ,(  a Roma  non  fe 
grazia . 

II.  U fecondo  cafit  riceve  fenza  perdere  il  fegnbOUteque- 
fle  prtpofnjeni  , FUORI,  VERSO  ( AFPktssO,  S.O- 
n*  , CONTR4  e Bau.  nov.  ».*.  Mani  fella  cola  i , Ikco- 
mc  le  cole  temporali  rutta  fono  trinatone  , e monifi, 
cosi  in  fo  , e fuor  di  fc  ell'erc  piene  di 'noia,  e d’ ingoiai. 
E »wr.,47«  Ciafcuna  vcrio  di  fc  belìirtìnu . E wt.  j.8.  In 
grande  , e onorevole  fiato  apprerto  di  le  il  mantenne  .<£ 

I ut.  Ptm  Refi.  1 69.  Chi  è ti  fuor  «ir  fc  , che  non  conofea^ 
in  erano  darli  conforti  alia  miibra  madre , mentre  alia  da- 
vanti da  fc  il  coreo  vede  del  jUorto  figliuolo  1 Fior.  S.  Frane. 
6.  Perciocché  «gli,  era  sì  fuori  d)  fe  , che  delle  tue  j«role 
non  udiva  nulla . Fr.  lire.  T.  f.  *4.  75.  Accorta  vede  bene 
La  bellezza  , che  tiene  , Che  la  trae  fuor  di  lene . Bum. 
ant.Gmtt.  R.  Le  fémbra  allora  d’erter  fupr.di  tene.  , 

$.  III.  Nil  terzoeafb  . Bore.  nov.  1 y ab.  E a fe  roedcluno 
difpiaccrido  per  lo  puzzo  ec  fu  per  una  via  chiusaci  la 
roga  Catalana  fi  irrite  . E g.*  p- 1».  Era-  *ì  abituato  al  ter-* 
vigili* di  Dio  , che  malagevolmente  le  cole  deh  mondo  a 
fc*»l  dovrebbono  ornai  |xxer  trarre  . Petr.  con c.n.6.  Orfi, 
lupi , leoni  , aquile  , c ferpt  Ad  una  gran  marinotea. co- 
lonna Fanno  nòia  foventc  , a-  a fe  danno. 

f.  IV.  E forza  fogno  pure  nel  trrso'cafa,.  Bau.  nov.  6 {. ai. 
Quando  la  gcloria  gli  bifbgnlva , del  auso  fc  te  (fogliò. 

E nov.  api  pi  Sci  fece  chiamale.,  e fi  gii  dille . 

$.  V.  Il  un » taf»  eueve  le  prepo/rdom  RINCONTRO, 
DI  RIU  PETTO.  CONTRO  , t fimth  . But.+V.  JO.  7. 
Dintacctto  a fe  fece  lìu  lei . 

5.  VI.  Nel  quarto  tafo  . Bue.  ruvj tj.  t*.  E fe  ad  ógni 
fuo  fetvigio  oc.  offerte  . E nov.  27.  jì  A|<rumcnte  um- 
fcllarono , te  effem  fiati  coloro , clic  Tedaldo  Elite»  nàti- 
lo hveanò.  E jwv.m  ii.  A cosi  urtò  partito  il  folte  amofe 
di  Relìaqnone,  e l’ira  della  Ninetta  fc  conJWfcro ,«  altrui. 

§.  Vii.  Il  quarto  tufo  rtteve  lo  Prefafrmtmi  INV  ri*  , l *- 
TRA  , FR*  , TRA  , eie  vagliano  f tftrffo  ; e,  19  , a »- 
PRÈSSO  , PE*  V ERSO  ,*  C lOTHA  Boff.  tute.  40. 
Avien  giù  giù  partieolarmenta  tra  (e^otninciatojitruiar 
def  tnodo  w.  ip.  i.  Sopra  fe  recatali  , ddlc.(,aooi  :jn 
atta  di  tonfare  ) Etneo.  *7^8.  -Ma  «jalcuoo  per  fe  , g poi 
tatti  inlicràc  apertamente  confcrtarend  ec-  (<A i edipea  file) 
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“cito -,  che  F-1'1  lolle  i giallo  a dafchcdnno  . * •"'•7I-J- 
J“f  fe  «diruto  , che  Jofclfao  lire  , e dire  , la  legacme 
Su, ni  vi  ritornarono  . £ nari.  77- .8-  Con  le  barbe  pili 
«li  vedete  , e (òpra  fe  andare , e carolare  , e «ujtfra- 
jTititi  : eolia  per  Ihn  dènti»  ,'r  in  fuUa  yrtà  , ebe  fi  direi- 
5*  • l'opri  A fe)  E tua.  7.  a...Ciafcun  per  fe  acccfe 

* VCi  foco  . pan,  »8.  Santo  Antonia  , tornando  in  fe,  tut- 
ror.tjruto  coenoòbe  la  prcfcnia  «fi 'Dio  in  quella  luce. 
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Pttt. e'*?.*.  Colini  certo  per  fe  già  non  mi  fpiacc  . I 
é.  Ma  cialcuna  per  fe  parca  Sen  Jcgna  Di  pocim  chianf- 
fin»,  «.Moria 


Anitre  altrui  , lafeimtUln  in  neerffUÌ  , e im  Peritole  . Laf. 
in  fitto  eoli  more.  Gr.i*Lfypelt  xubifrir.  v.  Fhs  69.  Belline, 
fan.  180.  Stw  mi'  lafcialii  in  A end  , e V fullc  1 ceche,  Av- 
rcfti  in  ver  piì» , eh’  un  balcllro  , il  torto  . Subì-  Gnneb. 
».  1$.  Ve'  per  quel , ch’c’m.'  ha  cavata  Di  cafa,  per  .non- 
nulla , per  tafciantìi  Poi  .qui  io  falle  fccchc . E Speri,  g.  1. 
Fu  gran  ventura  , che  la  fante  non  fi  Idc  gnaffe  , trovan- 
doti a quel  modo  lafciata  in  fecco . Milm.  10. 14.  Cosi 
tu  , che  intimali»  la  disfida Mi, Ufci  a prima  giunta  in 
IU  Hm.  tulle  fccchc  . 

fpiacc  . E taf.  Seccabili  • AÀd.  Atta  ad  rffer  feruta  . Lat.  Retando  a p- 

' • e ....  ! ’ _ — y - * «.  . ■ ■ . II.  l,/,i«fin  via  lai  rifu. 


jnf. }.  Non  furoo  ribelli 

*7;  Vili.  Nrl/i/t»  «ri  • BMr.  un.  48-  Non  d'  alita  ma- 
ntra  , cbc  (e  limilmcntc  torli  i tool  avcSc  da  fe  cacca- 
ti  Salaci-.  Commcib  una  to.  novella  , la  quale  nel 
vero  dato  cr.  bd.nli.na  (cui . di/n.  ,un».  *;"•  r.«- 

18.  1.  A cui  rivolgo  il  mio  dkbilc  lille  Pigio  da  to  , ma  1 

\.'uj'}kul’i*‘U  Umffiùmi  — " 


L . Gr.  . Cr.  ». 

( il  eoi  fri  tirili  } unti  ) che 
la  tcrrcrtrità  . . i f 

Seccaggine  . Sttihrz.ra  . 


ii.  j.  Ha  bi fogno  di  tal  cibo 
lia  indurabiic  , e feccabile  per 


ecc  aggine  . itttoezra  . Lat.  iriditi I , fittili!  m Gr. 
i»piw  , l’fKtU.  Com.  Puri  14.  Benché  la  feccagginc  del- 
la fete  , la  quale  avelie  in  Purgarono  , foQc  maggiore  il 

?uclla  , che  aveffe  nel  mondo  , noti  lo  faziò  mài . Coll. 
S.  Pad.  Per  venire  a noi  uomini  rullici  , e idioti , e che 
abitiamo  in  quella  fcccaagine  deli’  eremo-  ( itti  : m luogo 
fimi:  f ed  indo  , in  nn  e fofia  f eremo  ) 

Per  mmf.  \alc  Noia , Faflidio , Importunità  . La»,  im* 
portunit.11  , mede  firn  . Gr.  « papmir . Bftc.  nov.  Si.  *•  Lo 
venne  , acciacchi  la  loro  l'cccaggine  lì  levane  Uaddoffo, 
un  penderò.  F.  dm w.  5.  E cosi  quella  feccagginc  fotti»  via. 
E mv.  84.  10.  l»er  levarfi  quella  feccaggine  dagli  orecchi. 
Frane.  Sitcb.  nov.  ipr  Buonamico  potè  dormire  Ièna  effe- 
re  dello  da  cosi  grande  feccagginc,  com’  egli  era  il  fila- 
toio . Lift-  Spn.  ».  %.  Lafcjami  aprire  , e entrare  in  calia 
per  liberarmi  da  quella  feccagginc  . ... 

SiCCACOINOtO  . Add.  Allumo  , thè  fi  dì  agli  alberi  t 
quando  hanno  adir  fio  rami  , 0 trentoncclh  fttthi . D.rv.  Colt . 
^^TaSw’^'FJScMTm'fe  Bbofo  Donati.  181.  Sdegnano  il  pennato  , però  fava  loro  il  fcccagginofo 

th  iàtó  » .«•srti.B-j . e..  ut. 


co»  «drv  .drv  ih  /.  f.»  dir».  , > fi  < + 
fi,l,  l.triM'*.  «"  /»'.  drumr  , .J"  n/fiarn 

Un  ■ Bm.  nov.  ti.  19.  Riccuido  in  to  mede- 
fnrio  cndev.  di  qodìc  piloto  . £ j.  Seco  |C0P°- 

fero  ditorlu  di  quell»  peno»  «leuua  beffi  . rute.  SttO. 
nov.  1 66.  L’  amico  a pena  era  ancora  in  fa  , «he  comin 
C’6  a dire  (ttoè  : 1 fieni  eri  rinvenuto  dillo  tbalordtmtnto) 
eoa  v _ _»TT vn,  ri,  ' fu»  etite. 


E nov.  V.  av  Apprcffatoiclo  alla  boaa,  ..  --- - 
iq.  »».  Quando  Ja  gelosia  gli  buogiuva  , del  tutto  fa  la 

l!fxi.  Se  , ufito  in  fama  Jf  fpB.  fipùfie*  ■,{£" 

via.  Afe.  i.  yji.  Panni , che  nel  fuo  fa  coti  dicctìe  Pla- 

S t^pi^ido  > pofi»  dovimi  ili*  partitella  N * , « ajfijfa  , • 
non™!!*  al  verbo  , è lo  goffo  , 't  *•  y 


w*d6.  Facccndo  vilU  di  non  avvcdcrlcnc  at»aa  P Ju|tivtre  , e per  induramento,  e leccamento  de!  luogo. 

"C  HLS?!^p,tiva  . thè  i aetomnina  mila  fieffaguj-  Sacca  ts  ^Privar.  Mfmm  ' *■ 


col  tempo  feccagginufa 
ÌECCICNI  ■ Unti.  Lujprtll.  UT.  Obfm 
4.  ijx.  Si  naviga  cori  piacevoli  legnctti,  nfi»ceto  alle  fec- 
cagne . E 9.  jó?.  Luogo  ec.  dalla  parte  di  mare  fortifica- 
to da  lagune  , e feccagne  . E té.  6»S.T.c  barche  , poiché 
furon  andare  * e ritornate  una  , o due  volle  , percoflero 
in  alcune  feccagne  , e quivi  fi  ftritoiarooo  . Ar.  Fur.  ip. 
46.  Uhi  dice  - fopra  Umiliò  vcoup  Siamo , per  qbel  ch« 
10  trovo  alle  feccagne  . 

StcciMtvTO.  W fi  terre  , Steebezza  , Siccità  . Lir.  fi*- 
citi s . Gr.  W*™.  Cr.  a 8.  6.  Il  modo  , per.Jo  quale  la 
‘ •' — è per  mancamelo  di 


i«  * * fi  affo 

x’ fiutare , fittum  ttddett are- 
" cui  malvagio  fuoco  il  fon- 
fa.  Come  eli*  è ben  cotta , 
offa  , e apprelfo  la  fanno 


e co’  compagni  /uot  fa  gli  mangiò  • 

St  BENE  , r SEBBENE  . Lo  fttffo  , che  Bendi  \ e ferve 
allo  'udienti*  , t il  foggidmnv  ■ La t.  tfifi  , quamvth.  Or. 
tprtp  . Cavile.  Frutt.  img.  Se  ben  pare  , eh  e ricuoprano 
ài  loro  errore  , palliandoli  ohi  alcune  BUtontì  dell  Evan- 
gelio - Seder.  C Ut.  *5.  Abbiali  ancor  cura  , che  c nyn  ab- 
bia rimettiticci  l'u  pel  «ronco  d'  altri  tralci  , e avendogli , 
Ufcinfi  Itarc  , fatteti  foffcTo  rigoglioli  olirà  modo  .E  66. 
Sebbene  1*  odore,  e la  mcllura  di  quello; ròcchio  otknde, 
nati  perciò  ancidc  la  vite  . E 89»  Palli  ancora  f « vim 
meli  sdeli.'  ) d’  uva  mofcadclla  nera  , che  febbene  fa  poca 
«va  , il  liquore  è tanto  Infuno  , che  merita  » preg»9  del- 
I opera  a intcrdlarvifl  . _ 

SEC  A II  e . V.  L.  Segare  . Lat.  fetore  . Gr.  <n&<nti**r . Petr. 
eoo.  6.  Colla  mia  fpada , la  qua!  punge  , e feca  . 

Sicc  . - £*<*•  Li’ J nurr  , fi  «r  U W»  ««« 
d naviganti  . Ho te.  nbv.  1 4.  8.  Sopra  all  «fola  ®i  Cela  Ionia 


in  ira  , Talché  fi  facchi  ogni  fui  foglia  verde  . Mal*.  % 
1 9.  Replica  quetlo  , leccali  la  gola  . 

{.  1.  Seutre  . termine  mercantile  , par  Lindo  fi  A limino, 
r » r-....  ..  - - J.  Vili.  Div.  Camb. 


. Settore  , 

Vile  Divenir  ft:eo __ 


,4  E quello  di  Bilen/ooc  , perché  non  ferve  al  comodo 
nella  mcrcanria  , nu  folamente  air  Ulti  «Ci  danaio  , jc 
non  é lecco  interamente  . mi  pare  a ogni  poco  vederlo 
leccare  , < che  un  Papi  lo  lievi  via  ? e lo  difcacci  dalla 
Criftiana  rcpuWicl . . , _ .. 

4.  IL  Stuart  , figurati*.  Per  Mandar  nule  , D'fi'Xgge- 
re  . Albtrt.  eafi.  s8.  O Scevola  , tu  fe'  tenace  a tutti  , . e 
munì-  a te  , e lecchi  i beni  altrui  , e niuno  lecca  1 tuoi. 

f III.  Stuart  , in  (enfio  <f  Importunare  . Lai.  obtnndere , 
entrare  . Gr.  , ninrrHt . Ago.  Pand.  48  Per  po- 

terci valere  contro  quelli  chicdiiori , ì quali  tutto  il  di  ci 
leccano,  c impcfrtunanq . Frane.  Bsrb,  61.1t.  E colui, 

rsèi  ^ » 

toìh5  T.~"  (V  E fri  or  torto  S«fc  ItTJcV.  {#«/*..  ,ir/«rf-r«  -*  ■ »-«• 


ss: 

Cren.  Monti.  a8t.  Fa  d avere  de  panari  , e non  giucajc,  ^ fuo  pedale  . A*  t.  io  I .fopravycnuti 

fudòrì  leccati  con  bianca  benda  (fui  wìt:  0 fautore.)  Vv- 
der.  Coir.  81.  VF  fi  rdn^ano  de  fiori  di  falvia  leccati  al- 
t ombia  qucU'  anno  . £ 87.  Alcuni  Unno  viho  odorato 
di  ^ubinc|w  u»i  doto.  fcc«.  »l  fMit  tS  ^ 4 

S-  f - 


Cren" Monti.  ÌSg.  Fa'  d'  avere  de*  danari  , 
che  potrdli  rimaner  in  falle  feechc.  F rane.  Saab.  nov.  -fio. 

Ogni  piccola  cola , che  viene  alla  mente  fuori  delia  tua 
diceria  , lo  impedire  per  fortna  . che  fpeffe  volte  rimane 
it  fullc  fccchc  . Cer.  Un.  1.^7»  Mi  troovo  nelle  fetche  a 

«ola  Salvai  mf.Tofe.  1.  104.  Una  volta,  che  10  1 ab-  ~ -, - - . . é 

’ufiiu  , m*M~  siccnlirct.-'-W-A*»-.?*'/»"' 

'Ti*. 


ìqjl# 


#g  e SEC  SEC 

Wpfé]  $ SlCCMII Sfila-  Superi,  di  Sete»  . lM.  aridiffima»  . Gr. 

'bfimmt  . Coll.  Ab.  Ifac.  c*p.  ip.  Il  oollto  Signore',  quaa- 


i Per  metaf.  tuie  Che  mfafiidifca  , ì attori  ma  > 

A dita,  per  lo  pià  di  danna  , che  favelle  /averti**  , t male. 
|«*-  Ipfuset/Jima  . Gr.  *«*«*«« f . Lai.  (41.  Non  favellato- 
ci , ma  feccatria  fono  . Gatte.  67.  Molte  nazioni  fàvel- 
htriei , e feccatnd , Gcché  guai  a quella  ortcchu  , che 
elle  alftanfino . , 

Sic  canoni.  Pi-4-  Il  ficcare  . Ltf  . * ex  frese  io  . Or.  a. 
j.  1.  Gdsfrcoftr propriamente  (1  chiamano  nelle  piante 
parti  (empiici  , e materiali  ^imperocché  elle  vengono  per 
nutrimento,  e partoofi  perjeccaxion  delle  piante  . 

Sicché  uccio  . Sufi.  Aviari.  Lat.  ficatad»  , ariditas. 
Gr.  , lattai*  . Maefivtzz.  ».  14.  Se  alcuno  ufi  la 

«ooiideranoae  deUe  ftdle  per  sognqfeere  le  cote  future, 
le  quali  hanno  cagione  da  rttéttiali  corpi , come  t’è  i 
Seccherecci  \ ,e  le  p»o*h  * o cara'  colf , non.  (ari  inietto 

Secchie  accio . Add.  Qua  fi  ficco  .,  Ut.  * fimi a 


AÀLÀttf  fitto  ..  Ut.  * f erniari dat. 

Gr.  1 • . - ‘ 

SbcCHEEICCIO  . Adi.  La  jMi>  eia  Secche rteero  , Qpafi 
fetta.  Lat.  m fé /mandai  . Gr.  * *f*»5*p*f . Dav.  Cale.  178. 
Vedendblo  (tentato  , o fccchcriccto  , o poco  vegnente, 
poco  bene  venà  j però  iafcialo  .-'E  i8{.  Da  tre  inni  in 
là  noe  fi  tocchi  col  pennato  ma  con  k mani  fi  dibru- 
ahi  , e levi  il,fccqbenccio  ( qnl  ta  fon»  di  JafL  a valt  : i 
rame  fitt  ber  ieri  , e feccaggmofi  \ 7 

Secchezza  . Affralì  a di  Secca  . Lat.  fieeita» , amati» . Gr. 
(«mm  , immola  . K Uad.  M<ug.  1.  Nelle  maremme  fi  le- 
ghino 1 fieni  aititi  eh'  egli  s'  abbronzino  di  fecchezza.  Cr. 
1.4.10.  Ne’  vecchi  s’ingenerano  febbri  ardenti  per  la 
Secchezza  delle  loro  natqrc  . £ j.  7.9.  Nell' ore  della  mol- 
lo-fecchezza  le  Saighe, e i legami  fi  rompono.  Daat.Purg. 
*4.  Vedi  mèfler  Marcbefc  , eh*  ebbe  fpazio  Già  di  bere  a 
ForQ  certi  men  fecchezza  , fc  sì  fu  tal  , cl)e  non  Ai  fentl 
fatto . Bai.  ivi:  Con  inen  fecchezza,  cioè  con  minore 
afciivaxgioe , che  non  avea  ora  quando  io  lo  vidi  . 

fi.  L,  Per  metaf.  Ceti.  SS.  Pad.  Bisogno  fa  , che  la  men- 
te ripiena  dalla  fecchezza  de’  vizf  s' inchini  immantcncn- 
te  in  parte  carnale  , e Gaggia  . fard.  Lcz.  649.  Per  fug- 
gire la  troppa  licenza,  e libertà  de'  versi  fciolri  , d fchi- 
fare, la  fecchezza  e|  e 11  llrdtezza  delle  terze  rime  ec. 
ritrovò  cc. 

fi.  II.  Seeehtz^a,  dètt/ì  nelle  pittore , t feritore.  0 me’eom- 
poni  meati  , Qui  II  a troppa  affettata  dirigenza  , che  vi  appo- 
rifie  tifata  .dati’  artefice  ,/  0 datt  anfore  . t ’l  fa  dare  nella 
maniera  ficca  , c lofi  fina  . Lar.  piageadt  6f,  firma  ficca. 
Tac.  Dav.  Peti.  et 04.  411.  E tutte  quelle  fecchezzc  d’  Er- 
magora,  e d'Apollodoro  parevano  il  tcccxttoi.il  T.  Lat. ha 
quicquid  aridifiìmis  libri*  pnrciptrur  ) E Pefi.  4?*.  Sicco- 
me la  somma' diligenza  nel  finir  le  (Utue  , o pittare, 
che  veder  fi  deoao  da  lontano  , riefee  ilcnto  , c fec- 
chezza . " . « 

Secchia  . Vafa  capo  di  rante^  ferra  . Ugna  , a altra  , col 
IH  aie  i attigna  C acqua  . Lat.  filala  . Gr.  «rttli  . Pace.  nov. 
fa.  t.  Si  faceVa  davanti  all*  ufeio  Tuo  recare  una  secchia 
nuova  . E nov.  A4*  9.  Perché  , prefa  la  fccchia  colla’  fune, 
Subitamente  fi  fittò  di  cafa  per  aiutarla  , e corfe  al  poz- 
za . frane. Sacco.  non.  6 4.  Io  non  provai  mai  peggior  be- 
li ia  ; qhibdo  io  «v*  era  fu  , fili  parca  e (Ter  la  fcccbia  de’ 
vagellai  . Cr.  j.  ji.  Larice  é buono  fpezialmente  da  far- 
ne le,  fecchie  , nelle  quali  fi  reca  l’acqua  . Car.  lite,  i.ifi. 
A difpetto  della  pioggia  , che  veniva  grò  a fece  hi  e , fi 
calò  subito  alla  yoka  'noflra  ( f«J  pofi»  awethialm.  t vale 
Dnattèmcnte  , la  gran  capta  ) 

$.  I.  Far  come  U ficchi*  t diciamo  in  praverh.  deir  Anda- 
ri etnlinuamtatt  attera 9 e in  gin  , t in  fi  . Cinff.  Catv. 

3.  pò.  E vanno  in  giu  , e’n?su,  come  le  fecchie  . Mah». 
5.  io.  E lui  , eh’  ormai  ha.  dato  nelle  vecchie  , Fa  ite  io 
giu  ,*c  in  fu  come  le  fecchie  . 

$.  IL  Aigefior  le  (eccbie.  figaratam.fi  dice  del  Racconti» - 
tt  co»  fatica  ili  altrui  Crhri. 

f.  II L In  moda  praverh.  Malm.  7.  69.  Che  tantè  volte 
al  pozzo  va  la  fccchia  , Cn*  ella  vi  fafeia  il  manico  , o 
1‘  orecchia  ( td  ha  h fieffo  lignificato  , che  gaetl'  alo» : Tan- 
to va  ia  getta  al  là/do , fé*  ella  vi  la f eia  la  campa  . v. 
CATTO  v XXIV.  Lat.  fj citai  Itgcm  fipc  vtolantikm  ma- 
lar  e fi  ) 1 

$.  IV.  Non. dar  ber»  a ficchi*  , m modo  praverb.  vale  la 
fle  ffo  , thè  Non  dar  fuoco  a centri  , Non  fora  un  minima  fer- 
vigli , e tbt  non  tofia  ariate  . Lat.  igni  accendendo  poli  fia- 
terà non  (aure. 

Secchiata.  Quanta  tiene  tend fcccbia . Bum.  Fler.4.  g.  j . 
Oh  clic  fecchiata  di  cole  per  aria  ! Guarda  .a  non  le  ver- 
far  il al  per  fimilit.  ) 

Secchiello.  Dim.  di  Stcthia  . Laf.  /Itala  . Gr.  kuktìi, 
Gtd.'Sifi.  181.  SofpctidaG  afteo  in  altp-atulche  fecchiello, 
che  a goccia  a gocéia  vada  verfando  deli’  acqua  in-  un  al- 
tro vafo  d‘  anguria  bocca  - 

Secchio.  Praprutmtnn  gmeifaf*  , entro  il  guai*  fi  r/ttet- 
the  ri  latte  nel  Magnete  . Mene.  rim.  1.  spoi  Men  vago  al- 
Jor , che  dentro  al  aeccfaio.inodd»,  E*  il  piiro  (atte  , on- 
de la  neve  é-  vinta.  B 1 og.  Bifri  quel  secchio  / ecco  die 
in  gruppo  or  fono  ( partir  deir  api  ) , 

Secchioni.  Amèjtn.  di  Secchia  -,  e anche  Secchia  grande. 
Lat .fittda  magna , finta.  Piane,  fiate,  nav.  l|.*yo.  Noi  fiato 
qui  predo  ad  un  pozzo , il  quale  foole  Sempre  edere  la 
carrucola . e un  gran  fecchipne  . Dot.  Patta.  18.  Fata, 
com’  un  fecchion  , che  tutto  arda  . Man. fi».  A.  Ed  un 
fccchionc  elle  empierian  di  latte'.-' 


do  comindóe  * pugnare,  col  diavido  , si  lo  feonfiuc  in 
luogo  diferto  fece  indi  mo  . +4. , V«L-  « -•  . ■ 

Secchi  t a’  , secchiti  de,  e sic^hit  KTt.f.A. 
Secchezza  , Seccare  , Ariditi  t Siccità  , Mancanza  di  umore. 
Lat.  ficcando  , ficcasi . Gr.  fintar  , iopnam  . Cr.  a.  4.  11. 
Quindo  i legni  fi  fendono  per  lecchiti  , (pelle  volte  la 
feilura  fi  profónda  inlino  alla  nfidolU.  E «m.14,  in  prò- 
celfo  d’  etade  declinano  a lecchiti  , e a giallezza  . E.  A. 
a.  if.  Si  lavori  ( l'  ono  j alto  due  piedi  , imperocché  co- 
sì coltivato  abbandona  la  scochiti  . Mri.  M.  Poi.  Nel  qua- 
le hae  grande  secchitade  , e non  v’  hae  frutti , né  acqua, 
se  non  amaca  . S.  Gnfifi.. Avvenne,  che  dopo  non  molto 
tempo,  che  tutu  quella  contrada  era  in  glande  rieri  Ini, 
e pecchi  cade  , perché  non  era  piovuto  gran  tempo . 

SeCCh  IT  Udine,  f.  A.  Snthaà  , Secchezza . Lat.  ficcaci. 
Gr.  qrt  . c-fj».  Jmpr.  prri.  Avvenendo  soprabbondame 
secchitudiae  nella  terra  per  sopralianza  d’  ordinata  piova. 

SECCIA-  Quella  paglia  , che  nman  nel  campo  furie  barba 
della  btèda  fegati  , t V Campo  fleffo  , nel  gusle  eli'  ì ; Stop- 
pia . Lat.  ffrpula  . Gr.  xaKaua  . Cr.  a.  ij . ij.  Nelle  parti 
di  Tolcana  gli  efperti  coltivatori  fcminano  i lupini  nel 
tempo  , che  lì  féminano  le  rape  cc.  nelle  terre  cultivarc , 
o nelle  lloppie  , ovvero  fecce*  due  volte  arate  . £ 6.  98. 
1.  Anche  u femina  ne'  campi  nudi  , e Ancora  adir  fecce 
acconciamente,  fe  occ/num.-atc  faranno  arate  . fauh.rim. 
pafi.  117.  Lo  feti  di  voce  privo  , c di  vita  orbo  Rotolan- 
do -cader  dentro  lina  feccia  . 

Secco  . Sufi.  Saliti  , Ariditi  . Lat.  finita»  , fi  team  . Gr. 
farri  . G.  f.  jp.  i8e.  t.  In  Puglia  fu  si  gran  secco  , che 
prò  d'  orto  meli  flette  , che  non  vi  piovve  . Puff.  jóp. 
Pognamo  , che  fia  un  ,gran  secco  , come  gii  é illuto. 
Front.  Saich.  rim.  46.  Se  dicoo  venir  pioggia  , aliar  vieti 
secco  . Bocz.  Porti,  j.  noi.  9.  Tu  con  proporzion  certa , « 
mifura  Debita  gli  elementi  infieme  leghi  , Perché  il  fred- 
do sol  caldo  , e ’1  secco  dura  Col  molle  ■ 

fi.  I.  Setto  , in  forza  di  avverbi a , in  vece  di  Seccamente  . 
Lat.  fine  Unocinio  . Gr.  ùzéfcpet  . Toc.  Dav.  fior.  1.  244. 
Così  secco,  e fenza  prometter  donativo  parlò  ( gal  figu- 
ratane. ) 

S-  ]I.  A ficco  , pofia  awtrbfalm.  vale  Senza  t aiuto  , a 
compagnia  ìrit  umido  . Lat.  fine  aqua  . Gr.  drùìpnt  .•Beta. 
OrL  1.  iò  ti-  A Verona,  a Montorio,  dove  il  rame  S'ac- 
concia a forza  di  acque,  e non  a fece». 

fi.  III.  Per  mefof.  Car.  lett  1.  164.  Troppo  larga  ufurt 
m’  avete  pagata  d’  un  filato  cosi  a lecco  , come  quello, 
che  vi  portò  da  mia  parte  il  noliro  meiTer  Giofeppo. 

fi.  I V.  Maro  a fetea  , vale  Muro  fatto  fenza  caieina  a 
Murare  a ficco  , Far.  le  mura  fenza  talenta  . Star.  Pifi.  f f. 
Uguccione  giuofe  all*  poiticrla  delle  mura  di  san  (-ridia- 
no , che  era  murata  a fccco  , e smurolla  . Buon.  Tane.  4. 
p.  Io  vo’  riafera  valicare  Sin  di  li  d’Arno,  per  finir  quei 
muro  , Quel  muro  a «ecco  , che  tu  fai , compire . 

fi.  V.  E figurai  am.  fi  due  di  Chi  fa  le  co  fi  con  pota  f). t bi- 
ll J , t /uffflenza . M.P.  9.  70.  E per  quella  fimiglume 
fortuna  avemo  conGderato , che  i tiranni  murano  a srcco 
( cioi  ■*  confermano  m u bene  la  fiato  loro  ) Buon.  Tane. 
1.  4.  A quello  mo’  1’  arebbe  paglia  in  becco,  E i’  mure- 
rei la» mia  fabbrica  a secco. 

fi.  VI.  Diciamo  in  ifihcrzo ; Murare  a ficca , del  Mangia- 
re fenza  bere  . Malm.  9.  7.  Dove  , per  aver  meglio  il  fuo 
dovere  ^ Fece  in  principio  un  bel  murare  a secco  Quan- 
do fu  pieno  , al  fin  chiefe  da  bere . 

fi.  vii.  E ime  aere  a Iteti , vaie  Refi  tarar  fi  , e Rimtner 
finz  aiqua  U tufi  , che  at  barn*»  hi  fogna  , e fon  ufi  ad 
averne . _ « 

fi.  Vili.  Rimanere  , 0 Re  fiore  in  ficco  , fi  dice  anche  del 
Marnar  f segua  fatta  alle  navi  , a ad  olirà  fim  i afa  , che 
galleggi  . Lat.  inani  btevia  pali  . Gr.  me  Bp*x**  iptrivrar. 
Tef.  Or.  4.  j.  La  balena  é di  maravigliofa  grandezza  ec . 
e molte  volte  rimane  in  secco  per  ballo  di  fondo, e que- 
llo é , perché  ’1  mare  crefce  , e Scema  trenta  piedi  , fic- 
co me  noi  avemo  detto  di  fopra  . Lritr.  Som.  6$.  Guazzan- 
do fol  per  non  rellare  in.  secco  . 

fi.  IX.  Rimanere  in  ficea  , figurai  am.  vale  ambe  E fiere 
abbandonato  . Lat.  defili m . Gr.  ànKknrdm  . Dav.  Scifm. 
86.  Alla  qual  nuova  corfe  a Mara  ognuno  , ed  egli  ri- 
mare in  secco  . 

fi.  X.  Rimanere  ia  fetta  , fi  dice  ambe  del  Mancare  altrui 
in  fivtllandf  ,.e  fe  parale  , e t concetti  ; e fi  dice  anche  di 
qualunque  altro  impedimento  , che  i incontri  in  far  theethef- 
fia  . Lat.  aquam  htnre  . Gr.  ùrypùr . S»tv.  G ranch,  j.  9. 
Non  vi  Sollevate  in  ifperanza  , Che  qui  comindan  le  do- 
lenti note  ; E di’  10  rimango  in  secco  1 Car.  Irti.  t.  114. 
Voi  avete  4 Sapere  la  prima  cola  , eh’  io  fono  relitto  a 
quelli  giorni  in  secco  . 

fi.  XI.  Anfanare  a ficco  , maniera  proverbiale  . che  vale 
Afqtriarfi  fenza  prafittp \ Lat.  Ignern  cadere  . Gr.  rii  rvp 
£«•»#.  Lab.  14*.  Tu  iaroetichi  a sanrà,  e anfani  a secco, 
.fi.  XII-  Saper  de  fece»  , fi  dice  del  , che  néUe  boti 
freme  ha  prefi»  C odore  della  parte  del  legna  , che  refi*  afe  tut- 
to . Seder. Cari.  99-  Se  egli  fappia  di  fccco  ( il  t uno  ) o ab- 
bia odor  cattivo  , caccinvifi  deatro  fiaccole  acccfe  , c vi 
li  fpengano  . 

fi.  XIII.  Anne  flore  in  fui  (ecco  , e Dire  di  (ecco  in  fece * . 
Fani.  Euri.  80.  Anneriate  in  fui-  aecco , o dire  di  secco  ia 

séta» 


A 

w 


YJT 


SEC 

tetto  fi  dice  <f  ano  , il  quale , mancandogli  maceria  , en- 
tra in  ragionamenti  diverti  da’  primi  , è fuori  di  prono- 
fico . • 

■$.  XIV.  Dire  , o Far  checche/fia  di  ferro  m fé  ree  , modo 
èsffo,  ibt  vaie  Dire , e fin  ebete  beffi»  ino fpttt. ita  mente  , im- 
wr fave  fornente  , o fer  la  ptàfma  fagiane  . Fir.  ntv.  4.  aatf. 
t le  cominciò  di  lecco  in  lecco  a dir  quelle  J*llc  P*r©fo. 
]ì  dio!,  bell.  don.  416.  Allora  una  certa  vecchia  , che  era 
venuu  per  accompagnare  a cafa  non  (o  chi  di  quelle  don- 
ne , di  lecco  in  secco  diffe  . Cirri.  Don.  4.  8.  Vorrei, 
che  Di  lecco  io  retfb  egli  arrivato  su  . 

Sacco  . Add.  Privò  fi  umore,  Livfiaus,  or(dou  . Gr.bfSt. 
Boti.  intr.  7.  S avventava  a’  ani  non  altrimenti,  che  fac- 
cia il  fuoco  alle  eofe  feccbe . Dom.  purg.  9.  Cenere  , o 
terra  , che  secca  fi  cavi , D'  un  color  fora  col  fua  vaili, 
mento  .E  ai.  Secco  vapor  non  forge  piò  àvante  , 'Ch'ai 
sommo  de'  Ite  gradi  . Pit.  SS.  Pod.  1.  8{.  Venne  grandif- 
fima  piova  , per  la  quale  quella  terra  fecca  , c arenofa , 
poiché  fu  ben  bagnata. e fondata , generò , c ptoduffc  tan- 
ti fornenti  velcnofi  , che  cc. 

\ I.  Per firn  il».  vote  Montate,  Ceffate  . Petr.fon.  ajl. 
Secai  è la  vena /foli’  ufato  ingegno. 

li.  Serio  , in  fervo  di  fufi.  per  Se  carine  . Poltad.  A fare. 
**•  Voglàonfi  potare  ragliandone  il  ftacido  , e '1  «eco. 

V 111.  Per  Magra . Lai.  potila , arìd*t\  ntotilentui . Gf. 

» *onii  , tartufa,  t . pi  fi.  J.  Gir.  F,  R.  Pc'  digiuni, 

c pc  «iiiordinati  caldi  $ra  diventato  «eco , e nero  a mo- 
do «li  Siracino  di  quelli  d'  Etiopia  . Bau.  nav.  *0.  y Sic- 
come colui  , che  era  magro , e secco , e di  poco  (pirito. 
Amei.  6 j.  Gin  tutro  il  capo  muove  le  vizze  patti  , e co- 
ai le  braccia  deboli  , c il  «eco  petto.  Doni.  Pur g.  i{. 
Non  «redo , che  rósi  a buccia  Iberna  Erifiton  fi  folle  At- 
to tetro  Per  digiunar  . 

%•  IV.  Rogna  fetta  , volt  Regna  minta  , tòt  fa  fu  biffi - 
ma  marna  . Lai.  fobia.  Gr  4*f* . fr.  lai.T.  Rogna 
lecca  (ertala  , Che  pare  incoccata  . 

^ ^Vi  Cantino  fato  , termini  matonàie  ,.v:  Ciucio 

V VI.  Setto  y dittfi  anche  fi  Optra  Remata  , o io  mi  ap- 

rati jea  f over  duo , e minuta  dii, gena  nello  fiele , 0 nella  ma- 
niera i e fi  dite  di  componimenti  , pitture  , finlture  , 0 fini- 
to. Lat .fiutu  . Tot.  Dav.  Ptrd,  tlog.  417.  Pare  Pacuvio, 
«1  Azio  marnati  , non  pure  nelle  tragedie  , ma  nelle  iuc 
orazioni  , tl  duro  , c secco  é . * 

S-  V II.  Setta  y fi  due  anche  di  Colmi  , thè  i troppa  mi  fera, 
a gretto  , e /affitto  n/lle  fine  operazioni  , t fi  importa  ambe 
all' operazioni  nude  fi  me  . La*,  andmi  , fornir,*,  . Ceeeb. 
tfdh.tr.  a.  4.  O quella  S la  più  secca  secchcria  , Ch'  10 
(emuli  giammai . 

Sacco  Mono.  Ut.  tytamarmr . Gr.  avuiftofir.  Cr.  y 04.  1. 
Il  seccomoru  i un  piccolo  arbore  ficnlglianre  quali  al  san-, 
suine  , quanto  i alla  forma  del  legno , il  quale  produce 
bcllilGme  verghe  , e la  fua  buccia  è bciliflima  . D.  Gir. 

■ Celi.  Ini.  14.  Zaccheo  ricch'ffimo , non  poteodo  vedere 
Grillo  nella  tutba  , falle  in  fol  scccolnuro  per  vederlo  . 

E apprtffo  : Scccomoro  t interpretato  * arbore  della  lama 
pazzia  . 

Seccori  . SteehUade  . Ut.  fitettat  . Gr.  fcrór  . Buon, 
lane.  a.  $.  SI  gran  seccore,  c tempre  tirar  vento  Smugnc 
le  barbe  p«'  poggi  , e pc’  piani  . 

Seccume  . Tutto  quello .thè  ha  di  fata  fugfi  arbori  , e fol- 
le peonie  . Cr.  f.  j.  4.  Deefi  potare  il  seccume  •,  cd  -il  fra- 
adume  , che  in  elio  ( ttnrgio  ) folle  . 

• f.  SeUumi , fi  difona  ambe  le  Frutte  , ite  fi  fatano  , to- 
me fidi, , uveite. 
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«nudo  , , phnmh  , c lico  Ir  fu.  difevnm. 
dicendo  , vegghuva  . £ n*v.  60.  j.  Scoi  propofero  di  far- 
gh  di  quella  Penna  alcuna  beffa.  2 nov.  iW*,.  Fece  ve- 
duto  a foni  (addici,  il  Papa , per  quelle  aver  (eco  difpen- 
fato  di  poter  totje  altra  moglie. Par. fin.  104. Tu  te  nan- 
dal»,  e fi  ntnafe  foco  . E fin.  Oycj  Jlomo  ch-  } 
lafciai  grave  , e penfofa  Madonna  mi?  cor  rcco  g 
fon.  aj6.  Due  gran  nemiche  inficine  erano  aggiunte  Bel- 
lezza , ed  oneftà  con  pace  tanfo.  Che  mai  nbcllion  I’  »- 
nima  tanta  Non  fonti , poiché  • Bar  foco  for  giunte  Dnnt. 
Par.  iH.  Dunque  collui,  che  tutto  quanto  rape  L’alto  uni- 
pfoftpe°  * C‘>rT,,po,Klc  AI  cerchJo  . Che  più  anu  , c che 

§.  I.  i"  attera pagka  to'  nomi  Medefime  , t Saffo  , in  aua- 
lungue  gemete  enumera  } r Vale  fijeffo  . La  t.  f team  il  fi  , 
forum  tpfn  <Pc.  Gr.-vWr  Stai  &c.  Bete.  mv.  u io.  Albi 
vicini  delia  camera  , nella  quale  scr  Ciappelletto  giaceva 
in. ermo  , leco  medelimi  cominciarono  a ragionare . E nav. 

tua  foco  licita  immaginando,  come  fatto  effer  do* 
velie,  ferventemente  di  lui  $' innamorò.  E nav.  49. 17.  U 
grandezza  dell  qoirao  tuo , la  quale  la  povertà  non  avea 
potuto  , né  potea  rintuzzare , molto  foco  mede  (imo  com- 
mendò E mov.6y  1©.  U quale  quello  vedendo,  diffe  fo- 
co medefimo.  -E  nav.  *8.6.  E trovatolo  al  dito  della  don- 
M legato  , dito  foco  lìdfo.  Dim.  lnf.  15.  Le  «ambe  col- 
vr  IPP*ccar  sì  > che  n poco  la  giùniur» 

Non  tacca  fogno  alcun  , che  li  parelfo  . E pa,.  «.  E fom-' 
phce.  c lafcivo  Seco  medefmo  a fuo  piacer  combattei 

V IL  Se  gli  pone  salirò  dovimi  la  p attutila  CON.  Bitte. 
’wv"  cc’-  ‘ ici  . e tutti  nel  fuo 

mintello  Hello  chiufaU  , in  Sufa  con  foco  la  menò.  Lab. 
j8.  rarvenu  allora  , nel  vifo  rigSarJandolo . ché  celi  ali 
quanto  delle  mie  parole  ridelfo  con  fero  lieto.  l'it.S.Gio : 
Bai.  ,97.  Pooevafi  da  un  lato  ec.  e trallijllavan  eoo  eto 
(eco  mcdcfiknb. 

HI*  **&  * P**  frr» ‘ diffe  una  fila  volta  pa  la  rima 
Dom.  Pueg.  17.  Si  -fa  con  noi , come  l’uom  fi  fa  foco . 

Sic  O LARI  . Smi ì.  Ometto  , che  vive  al  fecole  , r mn  milita 
fitte  tehgion  clauflrale  i Late»  . Lar.  late ut , fami  ah  . Gfc 
uu/MMoi . Bue.  nav.  14.  j.  Né  mai  falliva,  che  ai.’e  laude, 
che  cantavano  1 focolari  , eto  non  foto  . Maeflmzz.f.26. 
Vagliono  ( le  mdultenu  ) 4'  rdigiofi  ..ficcomc  a'  focofarL 
yu.SS. Pad.  1.86.  lnnumcrabt.c  moltitudine  d' infermi , e 
d altri  affai  rcligiofi,  e focolari  Iraffcro  a lui. 

SlCOLAit  . Ada.  Di' fittala  y Allenente  a fittala,  Lofio  . 
Lai.  filmimeli  , S.  Gri.  e S.  Ag.  Paff.  a »7.  Si  pub  confeffart 
ogni.pcriona  laica  , e focolare , uomo  , o femmina  , che 
fia . Boti.  Hov.  A.  ».  Né  10  altro»!  tacerò  un  morto  dato  da 
un  valentuomo  focolare  ad  uno  avaro  refigiofo.  Maefihitv 
j.6.  Se  egli  é thcrico  fecplare  , non  può  >1  Vcfcovo  di- 
fpenfare  con  lui  fonu  cottundarocnto  dèi  Papa  . E i.S*. 

I bigami  fono  privati  d’ogni  Uivilcgio  chcncilc,  c lega- 
ti a foro  (crolare . 

^ Setolare  , per  Mandano  , Profana  ; Centr  ino  dì  Sagro  . 
Lat.  profanai.  Gr.  urofueit.  Paff.  14».  Non  blamente  nel- 
la  tanta  Scmtura  li  truova,li  fupcrb*  da  Dio  clfer  diftrut- 
ti  , e giudicati,  ma /eziandio  nelle  scritture  focolari  . M. 
fi.  9 • «•  Ponendo  fine  alle  temperie  focolari  , che  colla 
lingua  fua  ornata  di  ben  parlare  aveva  commiflc.  Amm. 
ani.  fó.,j.  }.  Non  é mezzano  peccato  , conciolliacofocU* 

I uomo  abbia  tanti  Jbclli  parlamenti  di  Dio.  e delle  fiu 
opere,  fo , la  fiondo .quelle  , f uomo  parli  foco  fori  cofo  • 
Cavale,  fiuti,  hng.  Certo  é , clic  lontano  é da  Dh»  quel- 

1 immn  il  miti.  n.l  t.mm.  O.l I1  1 : i ÀI 


I juiuu  , Il  quaie  nei  tempo  ueil 

• , . ...  cure , e di  foilecirudini  focolari . 

S.«»TO,.jlTCI»TO.».«r»..*,  J»  S « CO  1 . . t S C . M E NT  t . /llW.  C-  m>d,  fini. . 

I"  I"’™;  ; «■  r.  t-  «,.  So-  Ui.  rnf...  . Ci.  . f.  «m.  Mi.  Qi.elf.  oaiOA 

cento  de  loro  fum  .ppii  (ornili  di  (,ke  ec.  fenolo  mio-  del  numarc  non  li  l.cci.  umilinone  .ni  Ktoleiefci- 
don  per  aci)U*  .1  navilio  . Cimcfew.  ri* ....  »j.  Dietro  _ mente,  me  come  fi  conviene  .1  mimico, e fervo  di  Dio. 


a lui  si  vennono  allri  fuoi  navi.’;  eoo  focento  uomini,  c 
con  affai  teforo . E 1*9.  Ragunarfi  a cafa  Soldinicri  cc. 
con  leccato  cavalieri  Tedefohi . 

f.  S eterna  , Parere  il  fetente  . 0 fintili  , dfianfi  di  Pa  fo- 
na , tbf  in  fatti.  t 0 in  parole  fi  Jhmi  oltre  al  lùmxnevdt , 0 
thè  abbui  grande  apparenza  . Libr.  San.  5 J.  TietT,  tlcn , pon 
ten^,  largo  , ecco  il  «cento . Alleg.  100.  Si  pafioacggiin 
tuttavia  per  le  paocaccc  , eh' e’  paiooo  il  «cento.  Tot. 
Dav.  Perii.  rlwf.  aix.  E tutte  quelle  fcccbczze  d’  Ermago- 
va,  c di  Apol^ofo  parevano  il  secento  ( UT.  Lat.  ha 
in  bonore  «rat  ) Bargb.  Iflen.  164.  Ne  tenne  uno  ( lavato 
lo  ) la  lamiglii  de’  Jknti  per  correre  , di  quelli  , che  fi 
chiamano  barberi  ,ichc  per  cffcrc  (lato  pagato  fiorini  ' 


Secolaresca.  Add.  di  Jecolo  , Attraente  a fecola  , Lai- 
co . Cavale.  Fruii,  hng.  Altro  frutto  debbe  fare  chi  é chia- 
mato, e potlo  in  il  lato  di  religione,  e'zli  vita  (puntuale, 
che  chi  é chiamalo  , «.porto  in  Dialo  di  matrimonio  , e 
d' impedimenti  fccolarcfohi. 

* S “tiare fig,  pri  Mondina,  0 Pt afono-,  Contrario  di  Sa - 
ero  . Lat.  pro/onui . Gr.  uoa fiale . Mine  Mad.  Af.  La  qua- 
le cri  molto  forolarefca  , e varia  . Paff.  ijj.  Non  buff  i- 
ne , non  cortigiano  , non  focolarefco  . Coll.  SS.  Pad  Non 
fono  obbligati  da  veruni  affetti  di  parenti  carnali  , né  ■ 
veruni  legami  d'opere  fccolarclchc . Coll.  Ab  lftr.tap.xb . 
Colóro  , che  inebriano  di  fperanta  , diventano  acce»  , 0 
‘>0/1  ricevono  tribolazione,  c nulla  cola  forolarefca. 


d oro  li  chiamo  il  secento , dal  qual  nacque  quel  prover-  Secolitto  . Dim.  di  Setolo.  Mtnx-fit.  1.  È quello  fo- 
bici ancora  in  ufo  di  chi  per  bellezza  di  verte  , o di  ne-  coletto  raiterino  Ha  converto  in  filine  il  bcrlingoizo. 
chi  drappi  , che  egli  abbia  intorno  fi  pagoncggia  ; c gli  Secolo  . Propriamente  lo  Spazio  d,  cento  anni  , r fende* 
par  diete  il  «cento  . Parth.  Inai.  67.  Fu  tratto  da  quel-  ambe  p,r  Tempo  indeterminata.  Lat .fieulum  . Gr.  mdt.  Bui. 


li  , che  parendo  loro  ctfcre  U «icento  , hanno  tempre 
in  bocca  mille  . 

Secesso  . V.  L.  Receffo  . Lar.  fece  fi  us  . Gr.  araympovii  . 
Fir.  Af.  51.  Finalmente  dia  é un  piacevole  foccilo  di  tut- 
ta Italia  . 

Seco  . Pale  Co»  fi . Si  ufi  ttm  tutti  i generi  , c numeri  ; e 
/1  fini  fi  0 , oforr  a amilo  , che  fi  eff  rimerebbe  eolie  dette  parti- 
filli  Con  fi  , anche  Co n lei , Con  Imo  , Con  Ini  . Lxt.fecum. 
iàt.fub'  iVgw  . Base,  proem.  5.  Elle  cc.  quali  oriolc  feden- 
doli , volendo  , e non  volendo  , in  una  medefinn  ora  fo- 
co rivolgono  diverti  penfien . E non.  4 j.p.  Perché  egli  fo- 


Uftrg.  ai.  a.  Secolo  proFtiamentc  fi  dice  tempo  di  tentò 
anni  . Doni.  Pure.  ih.  in  rimproveno  del  foco!  fri  va  (fio. 
E Prie.  7.  Onde  P umana  fpezic  infama  giacque  Giù  per 
forali  molti  in  grande  errore  . Petr.fon.  si}.  La  dolce  vi- 
li» del  bel  vifo  adorno,  Che  me  mantenc,  e 'i  foco!  no- 
li ro  onora  . Bore.  n«v.  fi.  a.  Qual  fi  fia  la  cagione  , o la 
malvagità  del  noflro  ingegno’,  o inimicizia  fingulare,chc 
a'  oqlin  fccoli  fia  portala  da'  cicli . Ttf.  Br.  »,  ip  Si  tor- 
nerà egli  a quella  parte  il  fuo  cbnto  , fecondo  f ordine 
dell' cude  del  foralo,  per  ciò  apertamente  moiliare  fi  (la- 
to , c 'i  rommuamciKO  delie  genti  fidino  ai  noltro  tem- 
po- 
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po  . Red.  Ir»-  *r  Tf*.  Quello  coll  urne  del  ber  caldo  duri 
ancora  a i Iccoli  notòri  nel  Giappone  . 

L I.  Secolo  , per  lo  Metodo  , e le  'Cofc  me» Jane  . Lat.  fe- 
ruUrii , mundus  , frx/tm  Vita  . Gr.  «w  , xiofttt , i mreptit 
fi. n . Cavale.  Frutt,  lini.  La  mala  vita  , e lo  fjiargimcn- 
to  della  icntimenti  , c lollccituclini  del  fecolo  impcdifco- 
no  le  noli  re  ora»  ioni . Ceti.  SS.  Pad.  Lafcióe  rtar  l'  ermo, 
e (a: nòe  alta  vana  filobiia  di'  quello  mondo  . e alla  va- 
• mù  dèi  fecolo,  C.  V.  J.  tri.  ?•  La  fece  ufarc  del  monillc- 
ro , e Jjfpensò  In  lei , eh*  ella  porcile  cllere  al  fecolo  , e 
mare  il  matrimonio.  J M.F,  H.  1.  Entrò  nella  via  della  pe- 
nitenza, e abbandonato  il  fecolo,  teneva  vita  folitaria. 

IL  EBer  fuor  del  fttolo  , 0 fimth  , ftgtaat.am,  vagiamo 
Aver  perduto  l'  intelletto  . Lat.  fiapidnm  , dimeni  tm  tfie  . 
Gr.  *%nr  • Far.  Af  47.  AUa  qual  dimanda  rf- 

fpofe  quel  valente  indovino  lenza  intelletto  , e fuor  del 
fecolo  . Ambe.  Cof.  ).  6.  Ch  io  per  me  fon  quali  ufeito 
del  fecolo  . 

$.  III.  Cava*  del  feeolo  , vale  Covar  di  tavella .¥ ir.Trin. 
*.4.  Oh  diavol,  tu  mi  cavi  del  fecolo. 

Seconda  . Sufi.  Membrane  , nelle  quali  fia  rinvolto  il  feto 
nell'  utero  , e eoe  tfeono  di  corpo  alle  pah»  tenti  dopo  C u fetta 
del  feto  quafi  un  fecondo  fatto  ; thè  anche  fi  dicono  Secondina. 
Lat.  fetunda,  fecundarum  . Gr.  ad  Cvi.ua  . Cr.  6.  II.  1.  L'a- 
bruotint  cc.  caccia  fuori  la  feconda  , e 'lieto,  c fa  prò  al 
rigunamer.to  della  bocca  della  matrice . 

Seconda  . Il  fecondare. 

J.  I.  Onde  dinamo  Andare  a feconda  Ai  fiumi  , e fintili , 
vale  Seguitar  la  (oriente  , 0 Navigare  fecondo  la  corrente 
delle  acque  . Lat.  fetundo  fiumi  ne  navigare.  Gr.  nati  tir  ti- 
X#irS<ti.  Dani.  Purg.  4.  Tanto  che’l  fu  andar  ti  fu  leggie- 
ro , Come  a feconda  gii!  1’  andar  ner  nave . Bau.  Ori.  1. 
5.85.  E lupgo  fium:  fe  ne  va  a feconda. 

§.  IL  Andare  a feconda  ad  alcuno  , figuratam.  vale  An- 
dargli <ì  ver  fi  , Compiacerlo  . Lat.  alieni  obfequi  , obftcun- 
dare . 

Secondamente.  Avveri.  Nel  fecondo  luogo . Lat.  fecon- 
do , fceundo  Imo . Gr.  Siinpn . Coav.  65.  Primamente  pe- 
rocché Il  virtù  dee  cfi’cre  lieta,  e non  trilla  in  alcuna  tua 
operazione  cc.  fecondamente  perocché  la  virtù  dee  muo- 
vere le  cofc  /empre  al  migliore . Dant.  Purg.  1 j.  Noi  era- 
vamo al  sommo  della  fcala  , Ove  fecondamente  fi  rifega 
Lo  monte  . Difetti.  Pac.  Elti  s'appoggiano  a' ripofo , e fe- 
©sodamente  a vendi . 

Secondami  n teche*  . Awerb  Seeondochi  . Lati  prout. 
Gt.eiom  . Pallad.  Ftbòr.  27.  Voglionfi  piantare  due  in:i<- 
me  , o tre  , fecondamentcchè  gii  ulivi.  Cr.  j.  7.  t.  L'uaa 
pianta  all'  altra  s’  unifèc  , 4'cconJamemeehé  'I  pedale  s'  u- 
nif<;c  alla  radice , c liccome  il  ramo  al  pedale-.  F 8.  4.  <• 
Se  delle  dette  colonne  verdi  fi  faccia  verde  tetto,  fopra  1 
ietto  della  rafa  d*  alterai  d'  un  uomo  J e di  buone  viti 
. l ‘untare  intorno  fi  cuopra  , fecondamcntcch'  io  giù  feci  . 
l’it.  Grifi . D.  Seconda mcntech’  io  ebbi  da  un  frate  , che  ’I 
vide  . Efp.  Pat.  Noft.  Egli  é maggior  .peccato  in  oerfona 
ordinata  , o prete  , o diacono  , fccondamentechè  I Ordi- 
ne è più  grande  . Coll  Ab1fae.eap.4g.  L’ anima  hae  due 
ocdhi,  ficcome  il  corpo,  ijccondamcnrcchè  dicono  li  Padri. 
SeCONDAN  a U e K 'I  E .V.  A.  Awe.b.  fecondamente . Pal- 
lad. tap.  4.  Di  nullo  nutrimento  a’  corpi  degli  uomini  , 
nè  accrcfcimcnto , fc  nori  comporta  con  cibi  fecondana- 
mcntc  compqili  di  compofizionc  di  quattro  elementi. 
Secondare  . Seguitare  , Andar  dietro  lì  nel  pen/art  , i> 
ne!  parlare,  tome  nel  moto.  Lat.  profequi  . Gt.  omnociKiÀHr . 
Pctr.  tap.  8.  Ed  un  gran  vecchio  il  fecondava  apprelfo  . 
Boce.  »cu.  67.  1.  Alla  quale  il  Re  impollo  aveva,  che  fe- 
condati»:. Urne.  Pura.  1.  Perocché  alle  pcrcollc  non  fecon- 
da. But.ivi:  Non  feconda  cc.  perchè  non  coniente, quan- 
do 1’  ondar  la  percuote  , c non  onfen  tendo  f onda  , la 
rompe  , o la  fpoglia  delle  fue  fronde,  e così  perde  la  vi- 
ta . Dam.  purg.  16.  Maraviglia  udirti  , fe  mi  fecondi.  E 
Par.  xf.  Come  ducente  , eh  a dottor  feconda  Pronto  , e 
libentc . 

$ Per  metaf.  Lat.  obfequi,  obfeeundart . Gr.  ÙTtpyùi, ìen- 
ftrùt . Fateli.  Ercol.  56.  Quello  , che  elfi  ( Latini  ) dicono 
obfequi , noi  diciamo  andare  a i vcrli , o veramente,  con 
una  parola  fola  , fecondare  . E 6j.  Come  dircllc  voi  nel- 
la vollra  lingua  , quello,  che  Terenzio  dilTe  nella  Larina 
fnbfervtre  oratimi  f V.  Secondare  , o andar  fecondando  il 
parlare  altrui , e accomodarli  al  parlare.  Boce.  nev.  18.  p. 
A fecondare  li  piaceri  d'  amore , e a divenire  innamorata 
mi  fono  falciata  trafcorrcrc.  Satg.nat.efp.ryr.  fìcnchè  per 
loro  iteti*  non  pollano  contaminare  la  punti  delle  teori- 
che fpeculaziuni,  nondimeno  per  colpa  della  marena  non 
tempre  s'adattano  a fecondarle.  Bergli.  One.  Fìr.  156.  Egli 
è troppo  manifeilo , quanto  i poDoli  o per  vero  amore  , 
o per  tim  ire  , tv  per  ifperanza  volentieri  imitino  i fatti , 
e fecondino  le  voglie  dc‘  signori  . , 

SecondaKMMf  ^t».  Awerb.  Nel  fecondo  luogo  . Lat. 
fecondi  , j cranio  Imo  . Gr.  t Aiuto*.  Pafi.  x.  Imprima  di- 
remo , che  cort  è penitenza  cc.  fccondariimentc  quali  fo- 
no.quelle  cofc  , che  alla  penitenza,  c*  inducono  . fe  Ji*. 
A voler  avere  , c trovare  querta  feienzu  nc.clTaru  , ci 
conviene  offervare  tre  cofe  . In  prm»  il  luogo  , dove  fi 
iruova .j  fccondariamentc  il  modo,  come  fi  truova,  e ap- 
pttfto  il  line , per  lo  quale  f uomo  là  dee  trovar*  . Coll. 
SS.  Rad.  Secondariamente  dice  del  parentado  tuo  . Annoi, 
yng.  Anche  un'altra  vola  egli  in'  inganni,  imperocché 


mi  tolfc  l' e fiere  il  primogenito , c ora  fccondariamenfé 
m'  ha  tolta  la  mia  benedizione  . Maefirt r«.  1.  ja.  1.  Pun- 
te cficrc  alcuno  ricevuto  nel  piato  luo  per  tcitimonio  ? 
no;  nè  principalmente,  né  fecondammenté . Cr.10  proent. 
x.  Trattando  in  che  modo  fi  piglino  gli  uccelli , c fecon- 
danamcntc  le  beflie  falvaiiche , e poi  de’  pefei  . 

Secondario.  Avverò.  Nel  Jetondo  luogo.  Secondariamen- 
te . Lat.  fetundo  , deinde  , * Jeeundano  . Or.  itLatmo,  Sdi- 
ti peti  . Cavale.  Jpecch.  tp.  Secondario  gti  cominceri  a di- 
I piacere  . Maeflruzz.  x.  ip.  Non  -perciò  in  uno  racdclimo 
ordine,  ma  in  prima,  e principalmente  quando  manca  la 
verità,  e fecondano  quando  manca  la  giuilizià. 

Secondario.  Adu.  che  fuecede  dopo  d primo  . Lat.  fe- 
eundu  1 , * fec andanti  1 . Gr.  SAletpot  . Mmfleuxx.  1.7.  In 
due  modi  è da  confiderà»  la  rmefla , il  primo  sì  è quan- 
to a quello  • che  -è  cficnziale  in  eira  , cioè  il  corpo  di 
Grillo  ec.  ovvero  quanto  a quello  , che  è legato  col  sa- 
cra merito  , c quali  fecondarlo  . Bui.  Parg.  ;o.  x.  Si  mette 
ad  cfccuzionc  cc.  per  molte  altre  cagioni  fecondine . Red. 
htf  109.  Non  per  un  'fine  primario  , e principale , ma 
bensì  per  un  ufìztd>  fecondano. 

Secondina.  Seconda  . Lat.  feconde  . Gr.  «ri  S diaria . Tef. 
Pov,  P.S.  cap.  4j.  Il  prezzemolo  pollo  meilo  nella  natura 
fa  ufeire  la  creatura  morta  , c le  fecondine  . £ appreffo: 
Trita  il  zaficrano  , c fanne  come  una  noce  , c appiccala 
alla  cofcia  , c farà  ufeire  la  creatura  , e la  fccondiru  . Cr. 
4.jj. s.  La  fui  cenere  (.del  capelvenere)  ec.  provoca  l' ori- 
na , c rompe  la  pietra  , e fa  vcmro  1 melimi  , e mena 
fuori  la  fecondini. 

Secondo  . Add.  Quello  , e he  feguita  in  ordine  immediata- 
mente dopo  tl  mimo  . L*t.  fet undici  . Gr.  Siicrtoc  . Dotte. 
Por .j.  Cnc  del  fecondo  vento  di  Soave  Generò 'I  terzo,  e 
l'ultima  portinai  .Fi?.  Che  non  ebbe  fecondo  Lo  ben, 
che  nella  quinta  lucè  è chi  ufo  ( etcì  : non  ebbe  mai  pan) 
Boce.  mi  rad.  ?o-  Delle  quali  la  prima  e quella , che  di  piu 
età  era  , Pampinea  chiameremo , e la  feconda  Eiimmttta; 
Filomena  la  terza  ec.  E mru.éi. 7.  E (landò  un  poco,  Fe- 
derigo picchiò  la  fecondi  voiu  . Petr^anz.  41. 1.  Poco  fpa- 
zio  afccnde  L’altc  ricchezze  a null’altre  feconde  feto* -.in- 
feriori ) K 49.  $.  Vergine  loia  al  mondo  lenza  efempio, 
Che’l  cicl  di  tue  bellezze  innamorarti  , Cui  nè  prima  fu 
firmi  , né  fecondi' ( noi  ; ni  ma  trite  e , ni  projfima  ) Tur. 
Dav.  ann.  4-  84. . A Ila  memoria  di  l>nifo  ford  inaro  gli  ono- 
ri di  Germanico,  e più  altri  , come  vuole  adulazion  fe- 
conda (ri  T.  Lat.  ha  poitcnor)  Alam.  Colt.  j.  67.  Per  far  più 
adorne  le  feconde  menfe. 

5.  I.  Per  Favorevole.  Lat.  fecundut , prof per  .Gr.  Ariane. 
Prn  coi.  j.  Tal  venia  contro  Amòre  , e ’n  sì  fecondo  Fa- 
vor .U  i £ .r  noi». $6.4.  Quantunque  i <fogm  a quet^ 

le  paiano  favorevoli , c cun  feconde  dimollrazioni  eh»  gli 
•vede  confortino.  F tamm.  4. 106.  Ma  die  non  vennero  tnù 
al  tuo  ti  icnd.mcnto  feconde. 

V li.  Mimiti  fecondi  , fi  dicono  Quelli  , ognuno  de' quali  è 
In  f'fiantefima  pane  dei  pnmo  ; t Jt  dicono  talora  afioiutam. 
Secondi  , fenza  altro  (ufi.  Labe.  Afircd.  Quei  gradi  debbono 
cfler  pattuì  per  minun.c  per  fecondi. 

Secondo.  Avverò.  Nel  ferendo  luogo , Secondariamente . Lat. 
fetundo.  Gr. Sdsiiftrt^  Petr.fmt.119.  Quando  Amor  porle, 
quafi  a dir,  che  pentì  f Quell' onorata  man  , che  feconda 
amo. 

5.  Per  Seeemdoilì  . G.F.  u.  t;j>.  j.  Bene  ve  n*  ebbe  alcu- 
ni tra  loro  innocenti,  fecondo  li  diffc . F 11.57.7.  Si  tro- 
vò , fecondo  fi  dille  , che  ’l  detto  frate  Pietro  inquifitorc 
avea  data  licenza  di  portaria  (Carme)  a più  di  aso.cittt- 

dini . 

SECONDO  • Prtpofixjone  , che  ferve  al  quarto  tifo  ; e vale 
Conforme  . Lat.  Jtcundum,  eie,  juxta  . Gr.  nomi.  Dant.  Par. 
4.  Secondo  la  fentenza  di  Piatone  . Boce.  »ov.  41.  19.  Ag- 

Siugnendo,  che  con  Tua  licenzia  intendeva,  fecondo  la  no- 
ia legge  , di  fpofarla  . Enn  46. 11.  Erti  furono  , feconda 
il  comandamento  del  Re  , menati  in  Palermo  . Amet.  {7. 
Conienti  a quello  la  lieta  madre  , e trovato  un  giovane 
fecondo  il  fuo  cuore,  il  cui  nome  granino  mi  piacque,  a 
lui  per  ifpofa  mi  diede  . Caflett.i%.  Permetta  , che  detto 
mandato  abbia  fua  decozione  fecondo  gii  ordini  della  città. 

$.  Pale  anche  Per  , in  figqt/ieato  dì  Per  quanto  comporta 
r t fiere  , 0 la  qualità  di  ehet'thefiia  . Boce.  nuy.  15.16.  lo  ti 
faprò  bene  , fecondo  donna , fare  un  poco  u onure . E ntv. 
85.4.  Era  "ben  vcrtita  , e feconda  lui  pan  , aliai  colluma- 
ta  , e ben  parl  iate  . £ nw.  99.^9.  E cui  vi  , fecondo  cena 
fproweduta  , furono  affai  bene  , è ordinatamente  ferviti. 
Cr0n.bioTtll.n9.  E fecondo  contadini  , fooo  orrcvoli  per- 
line , affettati  . e puliti  nel  loro  medierò . E 256.  Avrai 
riguardo,  ch’ella  fia  donna  pacifica  , e non  altera  , o fu- 
perba  , fc  ch'ella  fia,  fecondo  donna  , ragionevole.,  e in- 
tendente . G.V.  9.65.1.  Buono  uomo  era  , fecondo  laico. 

S E c O N DO  C II  E . Avverò.  Fole  io  fiefio  , thè  Conforme  n che. 
Lat. prout , fina  . Gr.  ùoU.  Bott.nov.go.  io.  Sccondacbè  al- 
la giovane  doana  nc  vcmvan  piacendo  . E nov.  56.  j.  Se- 
condochè  nell’ animo  gli  capea  . Ffc.6./'.8.  Sccondoché  al- 
cuna di  loro  poi  mi  ridille  . Dant.  Par.  14.  Secondocb'  è 
pcrtorta  fuori , o. dentro  . Crorfitheu.J Am.v.61.  Poca  gen- 
te vi  morì  , forfè  tremila  uomini,  fecondocbè  racconta 
Fabio , il  quale  vi  fu  in  perfona  . £ ito.  A catuno  diede 
olicio  , fccondoch'cgli  era  degno. 

Secondogenito.  Figliuola  nato  immediatamente  dopo  7 
primo  ; e fi  dice  degli  uomini  . Ut.  fecondo  loco  gemini . Gt. 

Sdeou- 


■ 


SEC 

. G.V.  t*  et.  i.  Figlinolo,  che  (ii  de!  Preme  di 
Taranto , fecoodogenun. 

Scc&ETA  mentì.  .Avverò.  Segiel.imente . Lai.  feccia,  clono. 
Gr.  ngufj.  Trame.  Soceh.  non.  aoa.  Non  ardiva  quali  dime 
alcuna  cofa  , fé  non  che  eoa  ceti  tuoi  unici  lerciamen- 
te fi  doleva. 

Seoe  ET  A VO  . V.  A.  Imxinfeco  , Confuterete  . Ut.  frinita - 
rii  , intinte!  , necefffrtui . Gl.  »,n Ai  . Jruyiùiv , of>aà *•/. 
Va.  S.  Ciò  Bai.  E Alcun  altro  di  quegli  piu  fecrerani. 

Secreta  rio.  Segretario . Bui.  ÌPaiJ,  ao.  i.Lo  Re  Carlo 
mamfcliò  lo  Aio  iccrcto  • uno  dt'fuoi  medici  lo  raù  fccre* 
far»  , e confidente  , ch’égli,  avelie  {qui  ntl  film  fu.  dei  $.1. 
di  Segretario,)'  . 

Seca  ET  14  S IMO  . Superi,  di  decreto  ; Stgrrtififyo  .Lit.fr- 
iretifftmui  . Gr,  «rjfiMwi  . V.neh.  Lrz.  H50  Sarebbe  iìmi- 
gliure  lautamente,  c con  fcaetiflimo , e aahttflimo  fi  leti- 
zio adorarlo. 

Secreto  v Sufi.Srgrrto  . Lat.  eccinum,  frtretum . Gr . ùrip- 
pvur.  Bui,  Pur*. io.  w 1.0  Re-  Carlo  mamfcliò  lo  fuo  ftcre- 
to  a uno  de'  Aia»,  medici  Jo  più  lecrctario  , c confidente, 
eh  egli  avefse.  / * 

Secreto  v uldei.  Segreto . Llt.  freretat , arrenar . Gr.  xpfifot. 
Pall*J.tap.jB.lLn  cclla,o  la  Dazione  dell'api  fi  fatua  cc. 
in  alcuna  fccreta  natte  dell'orto  . Tr.hu.  T.  f.j.j.  Per  mo- 
llo, fecrcto  del  voler  divano  . Va.  SS.  Pad.  t.  90.  Prcgolky 
ch%  in  quelli  ifoia  mede  lima  in  alcun  luogo  più  fecrcro 
rimane!-* . E 100.  Li  (cereri  miilerj  di  Dkj  gli  fieno  a lui 
ri  velati  per  lo  merito  della  fua  puntadc. 

Secu  r a mente.  Avverò. Siluramele  . Lat.  f entra , tutti. 
Gr.  JspaKùe . l’etr.  tatti,  ji.  j.  Purché  gii  occhi  non  miri. 
L'altro  puolli  veder  fccuramentc  • 

StCUIUMA  . V.A.  Ufceurart . Lat. f emettiti,  Gr.a'eatÌMM. 
Front.  Bori.  i6ì.  j.  Che  fecuranza  nel  cor  nocca  ad  élla 
Fr.  lac.T.  j.  14.9.  A tal  pena  ri  conduce  La  tua  troppa  fc- 
curanza . 

Sicytur.  V.A.  Affli  urart  ; e'fi  u fa  in  figntfic.  alt.  notti, 
t meutr.  pop.  Lnt.  fantmm  recidere  . Gr.  òtpmuw  tapi^ui. 
Frane.  Bari.  14&  17  Come  prodezza  non  è dch’  uom  (otte. 
Al  debile  dar  morte  ; Cori  non  è lòvra  oolui  vendi  ita. 
Ch'hai  Accurato,  e offefa  non  alpctta.  Cmu.  irti.  io.  Mol- 
te fecurando  fon  gù  pente. 

S E C U R I . Surre  . Jjt-  ftturit  . fy.  tÌi.wm.  At.  Tur.  «.iti. 
Cucila  conclulion  tu  la  fccure  ,-Cheì  capo  a un  colpo  gli 
levò  dal  collo.  • 

StCURVssiMA  MiZnte  . Superi,  di  Seturamtnie  . L*t.  tu- 
nffnu . Sen.  Pi  fi.  104.  Il  quale  va  cacndo  , Ove  viva  one- 
ltiUimamenre , non  frouriJlimamentc. 

Sec  U R tT  a’,  t t rcu  ET  a’.  Suurtà  , Skum.va  . Lat.  fr- 
ette Hai  . Gr.  da f«Art* . Cor.  leu.  a.  6$.  Con  chi  tu' è mag- 
giormente amico  piglio  maggior  (cairn  in  quello  calo. 
Salvia,  dife.  1.176.  Effetti  della  fortezza  tono  la  magnani- 
miti  , U fiducia  ,•  la  fccnriiè , la  magnificenva . 

Securo  • Add.  Tirare.  La»,  fetonti  f tutut  . Gr.  àepayte. 
Prtr.  tam.  4».  6.  Con  qucfV  arme  vincavi  ogni  cor  duro: 
Ot  fc  tu  diiarmaro  , Tfon  fecuro.  Daat. lof.ai.  Securo  gii 
da  tutti  1 vofirt  fehermi.  ^ , 

SeCURTà'.  V.  tECURtTA-  • 

StCur.io.NE.  V.  A.'  Ifttvsionc . Lat-  rx erutto . Gr.  •nnintne. 
C.  V.  Ma  poi  Papa  Onmentd  di  Roma  il  mite  a 

Iccunone-.  Cron. Mordi.  j6t.  E cori  fu  tneffo  a kcu rione. 

Sei»  .-V.  • E Paniteli*  condannale  et.  $.  VI. 

Sedano  . Erba  ma a . Red.eonf.a.  *oo*  Si  poi  fon  bollire  le 
radiche  di  cfli  fparag»  cc.  %lìe  di  ptezzcmolo  vdi  bona- 
na-,  di  CTefcionc  , di  fedani  ec. 

Sedare.  V.  L.  Quietare'.  Lnr.fedart . Gr.  r nitir  . Mjeflrozx. 
a.p.8.  In  altro  modo  è da  fedare  lo  fcandolo , cioè  per  al- 
cuna ammonir  ione  . But.  Purg.'t  7.  t.  Li  pacifici  hanno  fc- 
PaAionc  dell’ira.  Fh.dtfr.aii.  11.  mandò  un  forna- 
io Tedcfco  ec.  coihmcflartb  nella- Marca  a ledarc  un  tir- 
inulto  popolare. 

Sedatamentd.  V.L.  Avverbi  Quietamente . ÌM.  feda  le. 
Gftmppni . Brmb.  por. 6.  B71  Dovendo  egli  di  ciò  piu  mo- 
aeratamente  , c piu  fedatatnente  -Ut  |l  contezza . 

Sedato  . V.  L.  Add.  d.i  Setter  . Lat.  frda.’ui  . Gr.  «iq>»r. 
Ff*\df.  » 76.  Ella  dando  la  volta  addietro,. fedato  il  canino 
abbaiare  , come  l'altra  volta  , c dato  a!  nocchiere  iP  rc- 
i tante  quatmno  ec.  Borgh.l^fr.Tior.^j.  Sedata  la  feifma; 
c acchetati  i prefemi  romori  , io  lafcil»  paceficamentc  nel 
leggio  di  tan  Piero. 

SeDC  . Sedia  . Laf.  feda  . Gr.  \ip*  . Petv.fm.  Jo?.  A/fifa  in 
alta  , e gJorioù  fede  . Fu.  Af  178.  Sedendo  Giove  fopra 
ad  una  cnynentc  fede . impoilo  lilenzio  ad  ognuno  , fece 
quella,  orazione.  » 

Ji-  Ftr  metaf.  Lst.'fcde:  , regia  . Saggi nat.tfp.ii 8.  Le  in- 
za  piu  in  fu  nella  fede  del  fuoco. 

Se  DEC  IMO  . V.A.  Sefhdeeimo  . Some  numerale  ordinativo. 
Lat.  fenuhletimut  . Gr.  iiwudùrar  . Quoti.  Ot.  S.  M. 
Somma  la  dodccltna  , la  rrcdecima  , la'  quauotdecima  , la 
quiadccitna  , e la  fcdccima  face». 

Sede  N T a R l O . Add.  Si  thee  tropriammt^  Vita  fede  ni  aria 
di  Chi  fitde  molto  , t pota  {adatta  negli  rf  nizj  del  tarpa. 
Salvi»,  di ft.i.tó.  Piò  per  gli  ftu  Jiofi  , e per  gli  uomini  di 
lettere  efferc  Iftta  trovata  l'arte  Afilla  medicina  , afferma 
Grifo  , de'quali  la  teda  è" affaticata,  e lo  (tomaco  debole, 
tn  riguardo  della  loro  vita  ftdemana , e meditativa. 
Seddmte  . eie  fitde  . Lat.  fedent . ^Cr.  tueùiiujru . Bue.  p. 
4.  Lor  fedenti , forfè  cento  volte  per  mezzo  lor  £»i- 
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tando  enti  venuti  a dar  noia . Ama.  s7-  Traile  ninfe  Si- 
came  fc.u-nti  in  elfo  raccolta  fui . Li v. dee.  j.  Difcrmiti,  o 
•P  terra  Tedcntili. , o gtacennli.  . ‘ r 

Seder  e . Vetit  , IN  aUnne  delle  voti  del  anale  fi  ufano  an- 
fora le  drft  acme  dell  amicai  ora  difufato’ i RCoere. 
Prnprto  digli  mutiti , t et  aleni  animati  quadrupedi 


Gr.  xdòaofai  . Daiu.  Inf.  14.  < 


ir  Ripe  fai  fi  , fvfand;  hnnltihrju-^njehe  ‘ceffo  .'Lat  " fedire. 

E ,8.  E dicean  ^ch’  ei  ledette  in 


fama  non  li  vien  , nè  fiuto  coltra  . ~E  Pang.  j 
cento,  fpirti  entro  fediao  ^ E Par,  y Convieofi  ancor  fe- 


l in  piuma  . In 


dcrc  un  poco  a tnenfa  . 

Strabo  1 L>idi> ..  boee.nov.  44.  tj.  Lcvafofi  ) fedefe  ih  fui 
to  , diffe  . Vii.  Ctifl.  Scggcndo  ambedue  mliemc  . Mot. 
S.Oreg.  Sedere  è atto  di  perforile  che  fi  ripofi,  ma  levarti 
ritto  ri  e atto  di  perfona  , che  fia  acconcia  a combattere. 
Petr.  tanz.  41.  6.  E’I  federe  , e lo  Dar  , che  fpefio  altrui 
Pofcro  m dubbio  , a cui  Dcvcfre  il  pregio  di  ;Wì*  laude 
darli  . E fon.  «oj..  Fretto  1 otnbrofo  , fiortto  , e verde  col- 
le, Ov  or  panCando,  ed  or  cantando  fiede  ec.  Quella,  chi  1 
tutto  I motrio  ùma  lolle  . E fon.  174.  Cd  agli  amanti  è 
dato  Sederti  inficine  .Cavale.  Fruii,  hng.  Per  lo  (edere  sii#- 
tende  la  quiete  della  mente  , come  per  lo  difcorrcre  i^in. 
tende  la  ^quietudine  . Ovvid.  Pifl.  44.  peggio  come  abba» 
donata  , ifpcffo  ricerco  il  letto , che  ci  tcnca  amenduni . 

f *•  -Ptr  Sem;4uemente  fiate  , Dimorare  , Effe’  lolioi.tio , 
Lat.  monete  , re  fida  e . Gr.piiar.  Frane.  Barb.  88.7.  E Val, 
fe  tu  ben  legge  Con  <$ni  gente  r ed-  in  ogni  tuo  atto . 
Tef.Br.  a.  36.  h fe  ciò  è ,^ro , che  l'acqui' foggia  in  folla 
terra  , dunque  è ella  più  alla  , che  Ie  tetta  . Petrxetn-zjg. 

4-  Un  pcnDcr  dolce , ed  agro  ec.  Sedendoli  entro  l'alma, 
Ptftnc  1 tordi  desio.  M.V.  10.78.  La  quale  fiede  tra  Co* 
ilantinopoli  , e SaJonichi  . At.  Fur.ty  104.  Siede  Parigi  in 
una  uran  pianura. 

$.11.  Pcrfi  a federe  sfiguranti,  t uh  Prende*  anfete  .#La». 
quicfcnr  . Gr.  umhaÒm  . Bore.  nov.  06.  V|t  Tutto  occupato 
Ut  grandilfime  follccifudini  , c d'  aito  aliare  nè  ancora  vi 
lieta  Potuto -porre  a fodere,  ’ 

, $•  Hi.  Sedere  .t  mtnja.  Gale  Start  a tavola  . Lat.  menta 
ajfidere . Ge.  uaiitioiai  . Teforett.Br.  E quando  ile* 

di  a menfa  , Non  Care  un  laido  piglio. 

IV.  Seder  prò  tribunali  , «•  fimtli  , Vile  Starr  ri  lunga 
eminente  ; ed  i propria  de'j, Uditi  , quando  rendono  rosone,. 
Lat.  federe  prò  tribunali . G/.m  mi  firmami  uòi'w  . ficee, 
g.yp.j.  Ed  e/fendofi  la  Rema  a leder  porta  prò  tribunali 
CC.  l enii,  enfi.  Dp.tirv.Ailr.  101.  Erode  ",  vertendoli  di  vc- 
liimcnta  reali  , fedette  per  tribtuulc  , c ragionava  con 
loro.  ...  *'  •< 

$.  V.  Sedere  a ftranmo  , vale  Sedere  hi  luogo  eminente  , V 
fugatore  agl 1 alili , qua  fi  pet.  giudhatt , dttpdere  , 0 eon an- 
dar e . Dn.Par.19.  Or  tu  chi  (e',  c ho  vuoi  lèdere  a ferm- 
ili , Per . giudicar  da  lungi  mille  miglia  Con  la  veduta 
torta" d una  (panna.?  Maini. 6. 7.  Ed  oprar , che  Bridoa  re- 
di chiarito,  Ch’arabifcc  in  Malauntil  federe  4 fcranria. 

C.  VL  Sedere  , pet*  Bagnare  ; e fi-  Atte,  più  tornine  menu 
de  Papi  . Lat,  filiere  . Gr.  xo2ì(hi  . Com.  tnf.-j.  Vuole  al- 
cun dire  , che  1'  autore  intenda  qui , che  polliti  Ila  frate 
Piero  del  Murrone^  il  quale  fu  eletto  Pana  tfel  ti8f.  c 
ledette  Papa  mefi  cinque  , di  qtto  ■,  ed  ebbe  nome  Cile- 
fìnnò  , Bore.  vii.  Doni,  a {4.  Arrigo  conte  di  Luzziifiborgn 
con  volootì  , e nUnJaui  di  Clemente  Papa  quinto,  il 
quale  allora  (WJca  < fa  eletto  indie  de'  Romani  > ed  ap- 
pieno coronato  Imperadore  . Ctomchett.  df  Amar.  39.  San- 
to Piero  ledette  Papa  anni  j 6.  mefi  7-  dì  itf.  E appreso. 
Lino  di  Roma  fedette  Papa  amfi  15.  t n 

f.  VII.  Sedere  ìptr  Bifedtrt , Efftr*di  migifiroto  . Tire. 
Dav.  qnn.  3.  66.  Tjbcrio  pregò  i padri, -che  faccffcro  Ne- 
rone ngliqp!  maggiore  di  (icrmann.j.  gù  fino  garzone, 
abile  alla  quctlura  fenza  dfer  feduto  de  venti  .<  ri  TiLit. 
ha  manca-  capcffcndt  vigintiviratui  folvercluf  ) 

}.  Vili.  Coi  ben  fiale  mal  ptnfa  ; ptsvetb.  eh^ytlt , eh* 
La  troppa  comodità  induce  olimi  a male  togilavonW.  fui.  fe- 
litiler  agente]  male  estimi  . Mvg.  *4.  9.  Proverbio  è:  thì 
ben  fiede  , al  fin  mal  penfa  . Tufo,  Ciraneh.  1.1.  In  fitti 
fpeffo  chi  ben  lìcxlc  , mal  penfa 
f.  IX.  Porre  alcuno*  federe  . t»l  POMI  $.  XIX. 
Sedere.  Mw  ’.  11  ftdtre  . Lat.  [effe  , fede]  . Gr.  V piace. 
Amm.  aut.  30.  8.  Puoteti  firie  piò  onclfo  o meno  un 
folo  federe  f Sur.  tur.  6.  nj.  .Finita  cori  la  coronazione, 
menarono  i due  Ajcfocfcovi'  il  ducuto iCefirc  a fèdere  in 
un  foggio  ricco,  e molto  eminente,  accompagnato  da  pi&f 
altri  federi  , ma  più  baffi  , e di  manco  pregio.  -, 

6.  Per  Culo  ,-0  Nuche  » Lat.  uatei  , fide i , Pii».  Gin 
jxnsi  . Tjyu  . Ftane.  Saab.  nero.  ijn.  Àvea  ttQ  ciccione 
nel  ledere  , appunto -dove  fi-  tiene  il  brachiere  .'  E no v. 
147.  Tanto  erano  le.  torli  con  adì  albumi-,  f con  gli  gu- 
fo incroflicatc  , e appiccate  nel  fodere  . Vareh.  Ertul.  api. 
Io  ho  paura*,  che  non  facciano  , tome  un  nortro  , a cui 
non  vo  .dar  noto  , il  qual*  (i  rammaricava  , nè  poteva 
fopportarc  d*  avere  ( con  reverenza  vortra  } il  federe  di 
due  pezzi , perchè  cori  F avevano  i forna; . 

Sedia  . Amtfe.aa  fniervi  fapra  . Lat.  feda  . Gr.  W>r.'  fVt 
TT.  Pad.  1.  *05.  Fu  bifogno , oha  furie  allegato  , c colto 
in  una- fedii  lat  tifimi  , perciocché  non  potei  ptnre  il  let- 
to. Petr.  canti  45.  5.  Polca  innanz!  lei  andarne  A veder 

fu: parar  fua  tedia  in  ciclo , Pii.  S.  M.  Model  tzo.  Vedeva 
alle  gre  zza  degli  Angeli*  cho*  afpettavano  di  vedere  io 
fcdic  ripiene  di  vita  ctetna  ( tu  qpefii  due  tftmpj  i minidt 
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per  h laog u di  homi  ladine  mi  Cult  ) 

f.  !.  l'er  Re /ideata  ài  J'onnpi  , « Pofitfik  del  pr,  nei  pai* . 
Lai.  fidi*  t ih  miti  . Cr.  icori’  . Dint.  Par.  it.  E alia  fe- 
da . v.hc  fa  gii  benigni  Più  a'  poveri  giudi  . G.  P.  i.  sp. 
a.  Se  n'  arulù 'in  Golia  nfinopoli  cc.  e di  li  fece  tua  Tedia. 
E x 4.  E mnttc  in  Roma  in  Tedia,  c signoria  il  det- 
10  Hx^i  lnnocenzio.  E 8.  80.  io,  Era  tiara  vacante  U Te- 
dia Apofiohca  dicci  mefi  . Pii.  S.  SU>;h.  iji.  E ’l  fecon- 
do die  1)  Prefetto  venne  nella  fua  Tedia . 

$.11.  Sedia  , fi  due  am  he  tl  Luogo  pii  proprio,  r per  ap- 

£nto  , ove  fi  tronfi  , e fi  trattenga  thteiheffia  . Lat.  ftdn. 

’.'UjMt.  Bore.  teli.  Pia  Raff.  37».  Chi- pofttbbc  dire  quan- 
ti già  a duetto  lardarono  le  proprie  fedto  i Amet.  70,  On- 
de 1 mobili  popoli  pochi  rimali  penfano  di  naoVe  <e»he 
f citi  : di  mutar  par/e  ) Tac.  Dov.  fior.  ?.  jio.  Accrebbe 
rodio  Vivervi  farti»  Cecina  lo  fpcitacolo  delti  accoltel- 
lami . 1’  cllere  Irata»  due  volte  Tedia  della  guerra  \ aver 
nono  vivande  all'  eferclto  viteiliano  in  battaglia  ec. 

S rjf  I C mimo  - Nomi  numerali  ordinai  1'.*  , Stderim*.  Lat. 
fiatuìdttimin  . Gr.  ixmo+ait  durai  . Red.InfiSt.  Quel  Gre- 
co poeta  , che  le  mule  lattar  piò  , eh'  a.’rro  mai  , nel  fe- 
di, idimo  libro  dell'  Iliade  cc.  paragona  1 Greci  , e > Tro- 
iani ec.  alle  tnpfche  ròrr/Jnrf  mrorno^Ue  fecch'c  piene  di 
latte  munto,  £ Pipii-tg.  Ebbero  l'occhio  non  foto  a que- 
llo luogo  di  Sofncto.  ma  àncora  a quello  , che  puma  d>T- 
fe  Omero  nel  fcdicdimo  dell*  Illude  . 

Sedici  • terne  numerate  campo  fio  di  fa  , r ditti  . Lat.  fiere- 
dretm  , Jedeeim  . Gr.  iuxailnm  . bete.  nev.  84.  {.  L'  uno 
( di'  figlinoli.)  era  uni  giovanetti  bella,  e leggiadra,  d'eri 
«ti  quiodici , o di  lediti  anni  . Orna.  Metili.  mH.  Nacque 
a Morello  ili  Pagolu  Marcili  un  fanciullo  maTchu»  tc.  bai- 
tCTXoflr^ddi  Tedici  in  unto  Giovanni  . Croniehett.d'  Amar. 
141.  Tl  Kc- Cario  ri  ftetre  colla  fua  gente  Tedici  dfe  . Tir. 
Af.  S40.  Sborfato  il  pregio  della  mia  compra  , che  fu  ben 
ledici  hit  «c.  Tubilo  mi  conTegnò  a lìlebo  . , 

Sedili  • Sedia  renna  , t fritta  artificio  . I Jif.  fidile  . Gr. 
driStf* . Pirg.  Etimi.  M.  Pervengono  al  primo  lido  , al 
quale  crino  acque  dolci , e ledili  di  pietra . Coll.  SS.  Pad. 
La  onde  1 frati  fanno  Tedili  per  federe  , e talotu  gli  ten- 
gono per  guanciali , .quando  dormono  . Bere.  Uii.,Pr.  f.  Ap. 
tpy.  Tutte  le  malferme  furono  portare  via  infino  ad  uno 
(edile  di  legno  , ed  uno  orditoio  di  terra 
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lo  di,  traditori  del  cali  elio,  e per  conforto  deludili,  cKV 
rano  flati  in  quella  cavalcala  , fi  peoUtooo  ' vincere  Ja 
fortezza  . 

Sedurre-  Difiorrt  altrui  con  inganno  dal  deve,  v tirarla 


Sfdih  , oggi  declamo  Quei  foflrgm  , /opra  i quali  fi  pò-  Segac 
fan 0 le  boni . \tder.  Coli.  75.  E ledili  delle  botti  , e line 
fono  ancora  da  poterli  mutare  , c acconciare  a Tuo  modo, 
c migliori  Tatti  di  buon  rocchi  di  travi  ali’  altezza  , clic 
bifogna  , che  non  murati. 

Sedimento,  P.  L.  Foadata  , Pefatura  . Lat.  fedi  mentami. 

Gr.  ormasti  . Labe.  tur.  malati.  Colato  che  lo  avrai  , la- 
kiak»  ilare  in  ripolo  , acciocché  faccia  il  dovuta  fedhnen- 
to  , e venga  ben  chiaro  . 

S r*  D 1 0 . V-  A.  Seggio  . Lat.  ftdet  . Gr.  tifa  . Pirg.  Tntid.  M. 

Acciocché  almeno  alla  motte  ia  mi  rijtofi  in  piacevoli  fe- 
di . Dant.  par.  ir.  Ncli’  online  , che  faono  1 terzi  fedj, 

Siede  KTacbcl  . Lrv.  M.  Si  pufe  a leder  nel  Tedio  Tealc . 

VtU  Batl.  tj.  Allora  federi  in  lui  Tedio  di  matita  , c tut- 
ta gente  (ari  attembuta  dinanzi  da  lui  . Tran.  Confi  C 
alludila  in  una  delle  lediora  vote  degli  Angeli  , che  cad* 
dcroill  Cielo . Pad.  Oro/.  Per  una  fedita  , che  gli  Tue 
data  d'  un  pazio  delle  dette  Tediora  . cadde  egli  . Jarroif. 

Pirt.  Furono  fatti  da  Dio , acciocché  nctnpicllono  le  fc- 
diora  . 

Per  mttaf.  vale  Re  fidente  , 0 Luogo  , dove  jrìneipal- 
m nte  ufiede  , 0 dimoia  ehtttJ.ejfia  . Lai.  feda  . Gr.  lÉpa. 
li 'fi  Br.  a.  *x.  Quelli  i la  coinpieflìoac  , che  piu  appar- 
tiene a vecchi , che  a altre  gemi , ed  Ira  ‘1  fuo- Tedio  al 
polmone  . £ appreso  : Lo  fanguc  e caldo  , c umido  , ed 
ha  1 Tuo  fgdio  nel  fegato  , e ertfee  nella  primavera  . Gr. 

S.  Gir.  15.  L‘  animo  del  diritto  uomo  é fcdio  di  fapicnzi. 

Slfifrdlj  • Coiai  , cht  fede  . Lat. /e fica  , affé  fior  , Gr. 
tuéiifkeaoif  Annet.  l'nng.  Ptefe  Gesù  il  pane  , e benedilTe- 
lo  , dando  a Dio  grazie  , c dnlribuillo  a'  ieditori  . C uri. 

G.  E cosi  da  ciafcun  lato  il  dilkfo  ordine  delle  tavole  do- 
nava a'  Ieditori  agate  Tedia  . 

Se  Dia  ionie  . Iat.  fidili»  . Gh  rùtit  . Tran.  pece.  mori. 

Sedinone  b , quando  ama  parte  <T  ona  città  , o d'  una  ti- 
gnarla s‘ atiparecdm  a combattere  Contro  all'  altra.  Mae- 
flruzz.  a.  9.  8.  La  Tedinone  propnamenfé  è contraria  al- 
V unitadc  del  popol  della  citta  , ovvero  del  regno  , c co- 
ti ^ contraria  alla  (milizia.,  e al  comune  bene  . 

Sa  DI  Z ios  I s»!  MO  . Su/ tri,  eh  Sedirtofie  . Guice.  fior.  io. 

46;.  Cercarono  d'  infiammarlo  con  fediztolidinic  parole. 

Sedizioso,  /dà.  Cid induci  ftan.te.nc  . Cht  t.tgiena  fedi- 
ciM/,  Pago  di  Jedruemt , Seandàiofy . Lat.  ftdittofm  . Gr. 
emfiàim  . Bore.  Coni.  Dant.  La  maggior  p«rTc  di  loro  fu- 
rono morti  di  Ajala  morte  , perch  etano  Tcdiziofi  . Uh. 

Op.  dtv.  Abbicndo  trovato  quello  Paolo  uomo  pellifero, 
c iFdiziofo  . Maefiiuzx.  a.'  9.  8.  Ma  colore  , che  difendo- 
no cnlqeo  , che  /dittino  loro  , non  fono  da  efTer  detti  fe* 
dizK.li  . , 

S E pO  T t O . Add.  da  Sedurci . Lat.  feàtt&ut . pr.  mra*»«*S«t. 

5:gm.  prteL  j.  9.  l’cr  verna  fiere  colombe  fedone  . 

Seduce*!  1 . Che  fr&act . Lat. •frduurn  , deeipiemi . Bui. 

1.'  uomo  |uiò  cllcr  icduito  o a utilità  dei  fsducente  , fi  a 
utilità  d’  altrui  . * 

StDU  cimento.  If  frdionr  . Lat.  fedatho  , predino  . Gr. 
àw’rwifintu  . M.  P.  i.  17.  Quelli  dell'  olle  per  feduetmen- 


al  male  . Llt.  Jeducrre  , in  fraudem  mdmtrt  . Gr.  Jaamir. 
Dant.  Par,  j.  E s'  altra  cola  vollro  Amor  Reduce  , Non 
è Te  non  <1*  quella  alcun  vclligió  . £ sa.  Chv  10  ntrafii  le 
ville  drconlUmr  Dall’  empio  colto  , che  ’l  mondo  icHuf- 
£e  . Bua.  Ufi.  jx.  1.  Coatta  colui  , che  I’  uomo  ha  Tcdut- 
to  a dirli  fede  . 

Seduttore.  Cheftdun  . Lat.  • ftduRar  . Gr.  wyfiaoe . 
Bore.  Ini.  Pm.  Refi.  185.  ManifdUftima  cofa  è , che  lui 
maeitro  vmcifHmo  alcuni  chiamarono  fedprtbrc  . Cavate. 
Med.  cuor.  'E  quanto  alle  parole  , dicevano  , eh'  era  fe- 
durtorc  ■ E Fruii,  ling.  Leggiamo  di  Cnilo  , ebe  alcuni 
dicevano  , eh’  egli  era  buono  , alcuna  dicevano  , eh'  cgti 
era  rio  , c feduttor  delle  turbe. 

Seduzioni  . Il Jedunt  . Lat.  ftduSio  . Gr.  «mintrn . 
Bui.  inf  18.  1.  Seduzione  é inducimcnto  del  proliimo  a 
ma!  fere  o cón  veri  beni  . o apparenti  , G.  V.  9.  tu.  j. 
Tu. munente  per  le  dette  Tcduziom  lì  eubellò  alto  ’mpe- 
radorc  la  città  di  Ctrermona  . S,  Ag.C.  D.  Guardatq,  che 
li  lutto  v’  inganni  per  vana  filolohx  , e TeduzibncMccoodo 
gb  clementi  del  mondo.  ' 

S E O A . Strumento  per  lo  più  dì  ferro  dentato , eoi  quale  fidi - 
vtdon d 1 legni , e'fimili  . Lat.  ferra  . Gr.  v£»»r  . CatSnr. 
Med.  enee.  Or  pah  la  Tega  fcgarc  fe  non  v’  i chi  la.  ti- 
ri } Tu  dunque  non  tener  mano  a'  ma’  pcnlicri  , e non 
ti  potranno  nuocere  . iW  P-  6.  jj.  Seicento  «le’  loro  fanti 
appiè  tornili  di  Teghe,  c d‘  altri  argomenti  da  tagliare . 
Pallad.  eap.  41.  Seghe  piccole  , c vanghe  , e ronconi  per 
governar  le  nepi . Croniiheti.  et  Amen.  16.  Fu  fegato  con 
sega  di  jegno,  c cosi  mori  martire.  Malm.  «io.  50.  Men- 
tre la  Tega  in  mezzo  a i duoi  graffami  Scorre  cosi  , va 
il  mondo  fotfofopra  . 

$.  Sega  , per  Sorta  ef  Pmpofiejon'  lire  fio  G.  V.  8.  8t.  5. 
PagaJTcro  una  impelila  , come  era  tallato  , per  capo  d' uo- 
mo , la  qual  ti  nomihas;*  la  Tega  . 

Seca  RI  LE  . Adi.  Atto  a e fin  fegato  . Llt.  felblil  . Gr. 

. Guid.  G.  94-  Straccandogli  la  lorica  , 1’  aguta  , e 
fegabile  lancia  d’  UliTTc  le  vene  organali  gl'  infercife  (fui 
voli  : otta  a ftgare  ) 

ci  . P.  A.  Adi.  Sag 


EDACI  . K A.  Adi.  Sai  r aee  . Lar.  fagat  , a fiume  . Gr. 
noKÒfton t . G.  P.  8.  j.  a.  Metter  Benedetto  Guarani  d'  Ala- 
goa  molto  fevio  di  fcrittura  e delle  cofe  del  mondo  pra- 
tico,.e Togace  . £ 9.  joj.  6.  ConoTcendo  il  mal-fito  , do- 
ve i fiorentini  erano  accampati  , con  Tegacc  inganno  fe- 
ce tenere  tn  fallì  trattati  metter  Ratnoifdo  , e ’l  Tuo  con- 
figlio . 

SeoACE  MENTE  - P A.  Ayvnb.  Sagacemente  . Lai.  foga- 
cxfer  , afiute  . Gr.  dipu/X****  1 nOKufirue  . G.  P.  8-  7*-  *. 
Il  detto  Cardinale  Trgaccmcnte  fi  pensò  un  gran  tradi- 
mento fopra  i Fiorentini  . £ io.  7.8.  Il  capitano  di  quel- 
la gente  fegacetncntc  richicfe  il  Re  di  parlargli  in  fcgre- 
to'  per  Tuo  gran  bene  . • 

SeGAC  ITA'  , SEC.  ACjr  A DE.  eSAGACITATE.F.  i4. 

Salacità  . lat.  fagociti  Gr.  •yX'rM‘  -G.P.  8.  6.  r.  MeT- 
Tcr  Benedetto  Glutini  Cardinale  avendo  per  Tuo  Cenno, 
c Tcgacirà  adoperato  , che  Papa  Celerino  asci  rifiutato  il 
Papato  ec.  E io.  tot.  1.  Ver  procaccio  , e fcgacni  del  Le- 
gato di  Lr  mbardù  , che  dimorava  in  Bologna  ec.  Con». 
Inf.  i 4.  Npta  qui  fegaeitade  , che  debbono  ufare  gli  uo- 
mini appo  li  loro  maggiori  , per  non  parere , che  effi  in- 
fingano . 

Secale,  e S TOOL  a . Spozit  di  biada  . Lat.  fecale  . Gr. 
fftxmia  . Pallad.  eap.  6.  Ogni  grano  nella  uliginofe  terr*  , 
fe  tre  anni  vi  fi  (emina  , nel  quatto  anno  fi  converte  in 
fegale  . Cr.  a.  19.  9.  Ogni  grano  nella  uliginofe  terza  do- 
po le  tre  femioature  fi  muta  in  genemmn  di  fegato  . E 
».  aa.  1.  La  Teglie  è conofciuta  , e le  Tue  maniera  non 
fon  cht  una  , eJ  aere  comune  defidera  col  fmmenró  ■ E 
un.  j.  La  fegato  fola  non  s'ufe,Te  non  rade  volte. Cani. 
Cam.  19.  Non  ci  marniate  Tegola  , né  vena  ; Qui  entran 
biade  grotte  . 

SgCAl-iCNOi  fidi.  Di, come*! efiione  adulta  , fion  atto  a in - 
grafiort  . Lqt.  wi^r-r  . Gr.  iarde  . Red.  Duir.  »8.  Come 
ognor  vi  s]  imbacucca  Dalla  linda  Tua  parrucca  Per  imi  no 
a lutti  i piedi  II  fegaligno  , e freddotofo  Redi  . 

Se  G ALONE.'  Spezie  et  uccello . Lat.  tmrgus  Ungirofier  . Red. 
Off  an.  1 74.  M erg  Hi  , o marangoni  , che  ec.  ìn  Tofcana 
da!:'  avere  il  roltro  fatti»  a foggia  di  Tega  fon  detti  Cega- 
foni , o ferotoni . 

Sf.GAMF.NTO.  Il  fegnrt  . Lat.  frdio  . Gr.  Tftifìa  . Arrigo. 
jx.  Il  mio  capo  dovea  cllere  con  fegamento  di  vene  ta- 
gliato  . 

Segante.  Che  fega.  Lar.  feeant  Ga  nume.  Gal.Sifl.  ipt. 
Bifogna, che  il  moto  per  la  ungerne  (ia  ipaggior.di  q'uel- 
T altro  per  la  Tesante  ( qu)  ì aggiunto  di  Unta  , ed  i ufnto 
in  forza  di  fufi.  ) 

Segar1  E . Proprianmtie  Rieidtr  con  frga  . t.tf.  fircert  , fer- 
rate . Gr.  «fu»*» , noj.nr . .Wj.  ani.  $8.  4.  Mono  l’uno  de* 
tre  cavalieri  , e quelli  due  fcgaro  la  fu»  terza  parte  della 
pinci  . Stri.  Pifi.  90.  Ancora  fu  trovato  per  Coperchio  , e 
per  luflfiria  >1  fegare  del  legname  diritto  a Ijnca  , e qua- 
drello . Frane.  Saeeh.  nay.  «$f.  Io  ti  recherò  dgiqatrìna 
una  lima  forda,  con  che  (u  fcgherai  «Atcìb  ferri  ( qui  per 
fimdit.y  . 
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(,  I.  Per  Mfetert  . Lat.  mtftm  meleti  , figlimi  etfiear* . 
Cr,  2<a*(w>  £*«■.  mtrod.  ì6.  Le  biade  abbandonate  erano, 
U ma  e (fere  , non  che  raccolte,  ma  pur  legare.  Gr.S.Gtr. 
Andare  a fugare  , che  le  bade  fon  mature  . Va.  SS.  Pad. 
a.  >47-  Andando  al  tempo  , che  fi  Tega  U grano , • rega- 
te a prezzo  ec.  tanto  è lo  gratto,  che  danno  ai  poveri  di 
quello  lo»  guadagno  ec.  Alimi.  Gir.  *4.  117.  Come  roven- 
te Si  vede  ri  buon  vilLaoo  al  lungo  giorno  Segando  i pra- 
ti all'alt?  Sole  ardente, Dell' abbattuto  ben  ghirlande  ave- 
re . Buon.  Tane,  intera}.  4.  Su  va  leghiamo  , Dotnan  baf- 
tumò.  L'altro  al  mulin,  pot'l  pan  facciamo. 

S-  II.  Per  Tagliare  fi  tripli,  e menu  . Lat.  fetore  , cadere  , 
smontare  . Bene.  net».  65.  19.  E'  convien  del  tutto,  che  io 
feppia  chi  è il  prete  tc.  « 10  n leghcti*  le  veni . Pafl.  8z. 
Dormendo  il  padre,  una  notte  gli  legò  le  veni  Dani. 
Jnf-  >».  Tu  hai  dallato  quel  di  Beccheria  , Di  cui  legò 
Fiorenza  la  gorgiera  . Cavale,  fpetth.  cr.  Furono  tentati  , 
fegati , motti  di  coltello  . 

J.  III.  Per  finulit.  fi  dice  del  Camminar  dille  navi  fefta 
r otiti*  , Stlcngp  . Lat.  fetori  . Gr.  ni  filar.  Dóni.  Jnf.  8. 
Torto  che  ’l  Duca  , ed  IO  nel  legno  fui,  Segando  le  ne 
va  l'antica .ptora  Dell’ acqua  più, che  non  lgot  con  altiui. 
Fvtm  n.  4.  158.  Ellì  con  ardita  nave  , non  legavano  il 
mare  ; follmente  riafcuuo  conofccva  1 liti  fuoi  . Ovviti. 
Pifl.  Tra  le  mille  navi  tua  fia  la  millcfima , c la  tua  fia 
V ultima,  che  leghi  l' acque  Aanche  dall' altre  navi. 

SegatÌCCIO-  Add.  BttM0f  e Acconcio  per  effer  fegato.  Lit- 
JtBitui . feSilis . Gr.  «®«rir . Br.  1.  11.  6.  Il  óilcio  . ov- 
vero il  larice  legatitelo,  lccoadochè  feri  ve  Palladio,  e uti- 
I idìllio. 

Segato  . Adii,  da  Segare  . La t.ftfhu'.  Gr.  iiguftà:! . M. 
V.  j,  16.  I maettri  la  trovarono  di  legno , e di  getto  . e 
feditala  per* mezzo  , furono  certi  , che  ninna  rdiqua  v e- 
ra natola  . Tot.  ùav.  Ptrd*  tloq.  407.  E recìnto  eh'  egli 
è , quando  ella  gli  vada  bene  , tutu  quella  fede  dura  un 
di  , o due  , come  erba  fegati  , o fiore  , che  non  allega  . 
Buon.  Pier.  4. 1.  Vuol  dir  gola  legata  , Dir  gola  artan- 
dellifa  , Annodata,  lapprctTa.  Gal.  Sift.  11.. Quel  .grado  di 
velociti,  che  fi  trova  avere  il  cadente  per  U perpendico- 
lare nel  punto  fegato  da  -una  parallela  all’  Orizontc . 

Seo  A TOR  K,  : Gbt  figo  . Lat. /rtfcr . F fp.  Vang.  Duò  a’  le- 
gatori : cogliete  prima  il  loglio  , e legatelo  in  faAellina. 
Cr.  S.  Gn  xo.  Andate  a legare  , che  le  biade  fono  matu- 
re , « pochi  fono  de'  legatori , e pregate  lo  ugno  le  detta 
biada  , che  metta  pài»  legatori  . Alam.  Caie.  ».  jj.  Pur 
quando  avvampa  il  di,  quando  i pi5  chiaro.  Che  foljpet- 
to  non  fia  di  pioggia  , o nebbia  , Conforto  il  fcgbtor  ec. 

Segatura  . SfutU*  pane  del  legna  , thè  ridetta  qua  fi  in 
polvere  , tojca  in  terra  m frganda  . Lat.  fiati  . Gr.  gingia  . 
Buon-  Uter.  4.15.  ia.  Afpetu,  afpetta  pur  j vo‘,  che  tu  im- 
pari Vender  per  pan  la  legatura  minia  Coi!  a farina  . So- 
der.  Colt,  50»  La  legatura  delle  tevolf  d’  plbcxo  ec.  E ap- 
preso : La  limatori  , o legatura  di  pettinignoli . (Sant. 
Con.  192.  Il  degno  molle  omicida  , e non  dura  , Corre- 
vi al  primo  la  lega  per  tutto , E getta  , mentre  mgni  , 
le»i  tu  ri  , Ch’è  brutta  ali'  occhio,  t non  fe  ne  fa  frutto. 

$.  I.  Per  la  Ft  flora  , e Divi /iene  , che  fa  Ut  figa  , e per 
furila  Parte  , ove  la  enfia  l fegato  7 Lat.  ferratalo  . Pollod. 
Fettr . 16.  Poi  quell*  legatura  ripulire  collo  coltello  mol- 
to bene  . 

$.  IL  Per  Mietitura  . Lat.  ryffis  . Gr.  &&*!**<  . Pplhd. 
Luti.  t.  Di  quello  mela  gli  alberi  , eh’  enti»  fvcfti  , lat- 
ta la  legatura  delle  Bade  , c le  viri  novelle  fi  vogliono 
agita 'c  noi  veri  re  , cioè  (cil  iare  . 

S-  HI.  Per  la  Tempo  , nel  qual  fi  figo  , a fi  mieta  , come 
Serbare  il  vene  olla  figo!  ut  a . Lat.  meffu  , t empia  mejfis.  Gr. 
Appo  pài. 

StCìvtKt,  r (tOlVCNt  . Ditefi  di  Prrfona  , thè  ti- 
tonneggi  1 al  fui  a proprie  mirre  ffe  , t terra  jtmeu  ilfuo 
vantaggio»  Lat.  birudo . Gr.  fili ma.  Patajf.  5.  E patrigno- 
ino  fu  un  legavcm . 

Seggetta.  Segugio  portante  et»  due  flangia  . Lat.  fella 
affmptna.  Gr.  punite.  Buon.  Fin,  4.  4.  1 Se  un  refi»  ti  fi 
fropre  verbigrazia  Nell  orto  , c tc  oc  vica  prcllar  novel- 
la , Formici  il  tonno,  e poi  Va’  là’n  feggetta . L 4-5.1t. 
State  , ecco  quà  m leggetta  Una  non  lo  qual  dònna  ■ £ 
fe.16.  Che  , perché  1 aria  non  le  feccia  male  , Chiù  fa 
abbiam  li  legata  - Maini.  > 57. Tien  per  la  prima  un’ot- 
tima ricetta  Per  rimiodarlo  a cala  una  reggetta  . 

f.  Seggetta , dteefi  antera  a una  Sorto  di  fi  dia,  per  nft  di 
andar  dei  tarpo . 

fllOOITTlX»  . Seggetta  .piccola  .-Lat.  fellah  . Gr.  J'ia©»’- 
aint  . Libr.  tur.  maUtt.  Abbiano  preparata  a bipiaini  lo- 
ro un*  icqqettm» , che  abbia  il  forame  nel  fondo  (fai  nel 
fi  gru  fu.,  del  i di  Seggetta  ) 

Seqoi  A . Sedia  in  tutti  1 fimi  fign.fi  .iti  . Lat  fidet  , fetta. 
Gr.  "tifa  . Pai.  Ma  fi.  Comandò , che  coloro , che  veniva- 
no alla  fua  fcgeia  giudicala  a domandar  ragione  ec.  Frane. 
Soctf.  nmuó.  Siccb’  ella  danza  tonno  penfi  , e veglia  , 
Che  per  dormir  non  minierà  fua  feggia . Frane.  Barò.  71. 
17.  Che  non  fi  dea  volere  ogni  ciancerra  far  qui  lun- 
ga feggia  C rà*é  : fòt  lunga  dimoro , trattenne! fi  molte  ) 

Siooi o.  Sedia  in  tutti  1 fimi  figOihtati . Làt.  fedii  Gr. 

Doni.  Inf.  1.  Quivi  é la  fua  cntade  , e 1’  aUo  leggio^  E 
Por.  i<%.  In  quel  gran  leggio,  a «he  tu  gli%cchi  tieni  ec. 
Sederà  l’alma.  Ptu.  fon.  ìoó.  Di  Coi  pur  fia  Quel , eh’ dr- 
dtnato  è-  già  nel  sommo  leggio  . E o MS.  ad.  6.  E talor 
Tal».  IV. 
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ferii  un  leggio  Fretto , fiorito , c verde  . Tav.  Bit.  Nella 
corte  del  Kc  Arri  era  principalmente  quattro  maniere  d) 
icggton  ec.  e quelle  quattro  maniere  di  legatura  erano 
in  una  gran  tal».  Borgo.  Ong.  tir.  149.  Era  quello  il  leg- 
gio proprio  Epiloopak  ., 

Sego  IOX  A . Sedia  nel  primo  fi gm fiato . Lat.  fidet , fittola , 
fetta  . Gr.  'Ugo  , Ftoe*  • Caxmlt.  Spettò,  n.  S’  empie  (fo- 
no di  loro  Ig  no  (tre  Seggiole  . Cr.  5.  41.  1.  Il  faggio  'è  ar- 
bore grande,  il  quale  nalcc  nell’  alpi , del  quale  li  tanno 
ottime  lance . e adì  di  feggiolc  , e di  libri . 

$.  1.  Per -Seggetta  , mH  primo  fi gm fiato  . Toc,  Dav.  una. 
15.  ni.  Portata  f Eptton  ) il  foglierai  •(  dì  ) »’•  tormcnii’ 
medefimi  ia  leggio  li  ec.  ' 

$.  II.  Seggiola  , diciamo  anche  a quel  ' Legna  , thè  £ eon- 
ficn  a traunfo  [opra  C tflremirà  de'  carro»»/  , per  colltgarli 9 
e reggere  gli  ultimi  e mòrta  del  uno  detti  Gronde  . 

Seggiolino  . t seooiolin  a . Dim.  di  Stggiafi\Pìt- 
tola  figgici  1 . Lat.  fellah  . Gr.  Sta&oii», . M.tlm.  2.17.  Qi 
quà  F armadio  fece  uoo  fiipfctto , La  leg^ola  di  là  on 
Uggiolino  . 

Seggiolo  • V.  A.  Seggiola  . Lat.  fella  . Gr.  . Pii.  SS. 

• Pad.  Puofe  due  fcggioli.e  trcelr  ledere  in-fur  tipo  da  mi- 

ò>  diritta  . Vtt.  S.  Ani.  Non  avea  altro  , che  un  feggulo 
di  legno  tciTuto  di  palma.  • 

Seggi  OLONE  . Seggiola  grande  . Lat.  fitto  m n/or  . Catch. 
Diffim.  yy  Pigliate  un  Seggiolone,  e peltavela  Iq,  c fat- 
tovi fopea  un  padiglióne  di  panni  , ficchi  l’aria  non  lof. 
fcnilq  ec. 

Seghette  . Dim.  di  Sega  . Lat.  ferra  tiinor.  Palhd,  Ft 
B cap.  41.  Quelli  fono  li  ferramenti,  li  quali  fono  necci-' 
fari  alla  vili*  ec.  feto  da  mietere  , o fienaie  , zappe,  lu- 
pi, cioè  marroni,  c Agoni  con  maniche,  fcfrhcttc  anno- 
ti , vanghe.  Ronconi  * 

t.  1.  Seghetta  , di  evo  fi  antera  anticamente  ad  un  Modo 
di  actonetorfi  i capelli  delle  donne  . Troll.  Forf.  In  lor  ca- 
pelli ben  pettinare  , c conrfuccrc  a forza  , acciocché  dK 
abbiano  belle  zazzere,  o belle  feghcric,  o belli  ciuffoli: 
1 1.  Seghetta , ì ontht  uno  Strumento,  tòt  fi  pone  a'  co- 

Segnacaso.  Termine  de'  gromafiei  ; e volo  Par  aio  mono- 
fili*  60  indeclinabile  ritrovata  per  [up fiere  al  difetto  Ì alen- 
iti tufi. 

Segnacolo  . Segno  , Centra  fftgm  . L»t.  fignarklmu.  Uh 
Pian.  Gr.  «ogayU  . Dami.  Par.  t7.  fii  cho  le  chiavi  , che 
mi  fur  conce: fe,  Divenilf.  r legnacoto  in  «eQi!lo,Chc  con- 
tra  1 battezzati  combattette  . Ffp.  fong.  O anima  , Ipofa 
mia  , poni  m;  come  tuo  legnaéólo  , ovvero  luggcHo  fo- 
piE  ’l  cuor  tuo  |Kt  fervente  ampie , « lopra  ’1  braccio  tqo 
por  cfercizio  d’opèraziónc.  Vn.  SS.Pad.  Venite,  e diamo 
glmia  a Dio, lo  quale  hae  alluhnnati  gli  occhi  della  mem 

• te  voftra,  ch^,  poffiate  conolecre,  e ricevere  lo  tegnacolo 
.della  vira,  cioè  batrefimo. 

SlGNA'L  ANI*.  K A.  A firotto  di  Segnalato  j EctHUmxa  . 
Lat.  fire mutai  , profiantia  . Gt.  àrFoayaiia  . aQmia  . Rim. 
ota,  Guitt.  F.  R.  fc‘  noto  per  antica  leanifanza  . 

Segnalare  . Renderei  fanhfo  , Far  firmaiolo  . Lat.  cele- 
brare . Gr.  iripoftì(mr.  Car.  Ittt.  z-  xdi.  Egli  v’h*  fcgrja la- 
to per  tale  nella  tua  morte. 

5-  1»  figrufii.  nenie,  paff.  vah  Render  fi  illufire  , 0 figlio- 
lo . Lat.  gloriala  , vtl  famam  adifflfi*  • Or.  iixHiat  ruy- 
*««■*'  • Salvia,  difi.  t.  to;,  A quetto  dominio  arrivarono 
quegli,  che  (opra  gli  altri  uomini -ffgnalaadoii  , vennero 
ad  avere  in  fe.  e mortrare  agir  altri  un  non  lo  chq  di  lu- 
lOriurc  , € di  divino  . 

Segnalatamente  • Avverò.  Principalmente  , Partico- 
larmente , Pregnamente  . Lar.  pvttffimum  , preci  tue  . Gr. 
pàutea  , fyafimu  . Libi.  A fini.  6iccome  li  savi,  che  fece- 
ro  le  leggi,  e legnalatamentc  li  Piofctj.  Varcò.  FrtoLx^t. 
Non  vi  par  egli , come  a Cicerone , che  fidic  meglio  po- 
lio , c più  fegiulifamcnte  da’  Latini,  che  da’  Greci  fin* 
pofio  ? 

Segnalatissimo.  SuperL  di  Segnalato  . Red.  liti.  a. 
57.  L'atticuro,  che  mi  lari  un  favore  fegnalariJbmo.JW- 
vtn.  dife.  1. 1; a.  Vantaggi  legnalatifliiai  recano  all’uomo. 

Segnalato  . Add.  da  Segnalare  ; Egregio  , lUufirt,  No- 
bile, Eccellente.  Lat.  enfi  gnu,  nummi  . Gr.  . Fir. 

dife.  on.  69.  Per  molte  (cgnalate  cole  , che  egli  open  in 
lervigio  di  lui  ec.  é forza  , che  egli  incotta  in  molti  af- 
fanni. Bern.Ori. t.u.  j-.  E al.'ét.-godc  la  fortuna,  è (guaz- 
za , Quando  fa  qualche  prova  legnala»  . Ricett.  Fior.  7. 
Le  rcrrc  legna  late  , che  vengono  in  ufo  della  medicina  , 
fono  forettierc  . 

Segnale  . Segno  , -Cantra [freno  . Lat.  fitnum  , nota  . Gr. 
aofiHì/ . Sen.  Pift.  Acciocché  tu  pofli  di  colpi;  trovar  fe 
buone  parole,  io  vi  metterò  legnati . che  jc  ti  motterran- 
no  incontanente  . Boti.  m%  19.  it.  Ma  niuno  fcftnalc  da 
potere  rapportare., Ig  vide  .'fuori  che  uno,  ch’ella  n’ avea 
fotto  la  hnittra  poppai  dò  eia  ho  neo.  E num.  18.  Tut- 
to nel  vifo  cambiato  , eziandio  le  parola  non  aveffe  det- 
ta , diede  affai  manifesto  legnale  , qjò  effer  vero  . E mv. 

3 ».  18.  Io  diedi  un  grandiffimo  bacio  all’  Agnolo  , tale 
che  egli  vi  fi  parrà  il  fognale  parecchi  di  . E nw.  45.  14. 
Perciò  rammemorati  , fe  ad  alcun  fognale  riconofcer  la 

•credetti . E mu  8;.  6.  A me  pare  , che  tu  te  ne  tomi  a 
caia,  c v aditene  in  fui  letto,  c fattiti  ben  coprite, e che 
tu  mandi  1!  fognai  tuo  al  maettro  signore  (.<•*:  t orma, 
che  anche  fi  ittt  Segno  ) Ama. 89.  Per  vittonofo  fognale  il 
LI  ouo 
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mio  feudo  voglio  • quelli  lafcqfe  ( rìoi:  urne  , ìnfitgba  ) Il  fatto  , « novale  camp»  fono  da  cavare  , * <4  arare, 

G.  r.  8.  ut.  t.  Non  (la  Uk.it vani  entrare  in  lo»  tare  , perocché  m alno  modo  i femt  non  òca  s’appigli»ap  I te- 

flu  feacriavangtà  ,■  dicendo  , eh’  era  mal  legnile  atte  ter-  ro  per  le-  legnaie  cagióni . Pollad.Otmb.  la.  Si  vogliono  ri- 

rt,  ove  entravano  (eòi,-  augurio  ) Cam.  W.  u.  Conci oi-  «uve  i frutti  da  Iettare  fecondo, i anodi  renati  di  Copta 

fiacofa  dunque  ctte'l  fonale  Pefce  preceda  nnùtediaumci*  iia  qnefit .due  af empi  Utle  i ifitgnota  f addotto ) Caw.M/a;. 
te  l' Ariete  ( (tei  et  fogno  del  Polio  ) • Gl’àppqeiu  appaiono  santi > e buoni , c dentro  è nulla  da 

Segna  letto  . Dim.  di  Segnale  . taf,  * natala  .Salma.  boutade  , e di  fantitade  , lice  h è il  legno  di  tyoii  noq  Juc 

p of.'Xtft.o.nfi.  Pofeaa  alla  fi -ce.  apponevano  /l  loprafcnt-  alcuno  legnato  dentro  ( ga)  infarda  di  fufi.  t pale  le 
» fognatolo  . - C oj*  legnata)  ; 

Segna  l»U  ZZO  .Dim.  di  Segnale,  taf.*  notula.,  BUd.nov.  * <►-  'Segnata  , e Ime  detto  . Arginati  , che  fi  donna  od  ai  do- 
rè. -t  V-  léce  tor  ferie  un  certo  fcgoaìuzzo  , per  lo  quale  »a  taf» , che  fi  vagita  uinfa.tr  liberamente  , t ftmo  tanta. 

agli  molto  bene1  !e  conofcca  . Bngfi.  Aero  fam.  86.  Quali  nr  altana  , « con  animo  di  no*  rivolgilo  . Pecor.  g.  *.  non.  r. 

tempre  ballando  loro  con  ogni  piccolo  fcgnrtuzto  coatraf-  E così  foe  fermo  di  fare  , e voi  v'  abbiate  l' erediti  fegnv 

feqaacle  . ..  * 4 d ta  , « benedetta  .jtant.Sattb.  noxj.  88.  ò"  egli  é indiato,  di 

SgjG  n A E E . Caniraffegnore,  Far  qualche  fegno.  Notare.  Lat.  tor  vigne  , che  il  volito  conforto  s'  abbia  la  nua  vigna 

fitnare  . Gr.  o*f<r)  t(*r  . Bore.  mv.  99-  40.  Sopia  il  quale  legnata  , c benedetta  . Atalw.  j.jj.  Prenda  Cupido  aliar, 

elio  una  grande,  c bella  corona  pofe  di  gran  valore,  e il  eh  logli  prometto  Lardarglielo  lé.jturo, e benedetto. Mena. 

|d  fegnb  , che  apeftatqentc  fajoi  cnmprcfb  , quella  dai  fot. 4.  Per  quello  io  non  ho  lor  la  laura  tolta  , La  lafeirt 

biadino  alla 'donna  di  metter  Torello  effer  mandata  • E lor  legnata  , c benedetta.  1 

Vtt.  Dttnt.  »5«.  Acciocché  inlietne  atvdatteró  a -cercare  nel  S se  natosi.  Che  fegn 4 , C*r  indito  , Che  oettnno  . Lai. 
luogo  molirato  a lui  , il  quale  egli  ottimamente  nella  mdex  , ofienfor.  Uàr.Afirol.  Rivolgi  la  réte  in  modo,' che 

memoria  >vca  legnato.  Amet.96.  Acciocché  io  bene  ito-  * fi  rivolga  il  cgpo  Canccr  di  folto  dall’ oratine  , e il  Cgp» 

ro  piaceri  operando  , polla  eoo  bianca  pietra  fcgaarc  i pA-  del  fegoatore  con  l’uno  , infine  bé  a' aggiungano  ameni*» 

chi  givni  . Drm.  Inf.  16.  Quando  venimmo  a quella  fu-  all' or»  zone  occidentale. 

ce  ltmta  , Ov’  Escole  fegnb  li  fu»t  riguardi  . Bat.  ivi:  Sbona  T Al  et.  y erbai,  fermo,  di  Segnatoti  . Lxt.  fignatrix. 
Segni»  li  fuoi  riguardi,  cioè  pufe  le  lue  colonne  in  fegno,  notafnx  . Libr.  Fred.  F.  R,  Ne  prendono- feoapre  la  ricof- 

che  nclThno  gplfi  più  olmi  . Firn.  Mon.  rim.  *t  . E di  ve-  danza  con  la  propria  peana  fcgnatrice. 

Pigia  eternamente  fole  Lo  fmanito  fenticro  ognqp  /e-  Storta  iuta  • Segno  . Così  di.  ano  1 mediti  lo  Somigliduot 
gnatc  . — (he  ha  una  ponto  tot  qualche  alita  cofa  . kit.  * fignqt  in,  fi 

' f I.  F /furata*.  Doni.  Por.  t-t.  Peri»  fé  ’i  Caldo  amor  la  g notar  a . Red.  Pip.  >.40.  F'avoloTo  t ancora  tutto  ciò  , cm 

chiara  «ha  Della  pnina  virtù  difpone,  e legna,  -Tutta  la  peli' alitale  ecc  magica  virtù  della  fegnatura  deli* erbe  diari* 

perfezion  quivi  s'- acqui  Ila  t Bat.  rvi_ : £ però  dice  legna,*  no  fognato  alcuni  autori  .E  apprefio:  Per  aver  le  (pine  dai 
cioè  imprime* lo  fuo  fuggcllo  . E Dant.  Por.  tó-  Quai  fur  pappe» o la  fegnarura  de* denti  della  vipera,  per  quella  ta- 
gli anni,  Che  JV  legnare  tn  vottra  puenaiai  (mi  ette  mìl-  gionc  il  cappero  lia  per  ettcr-fummo  , c polTcntc  mcdica- 

itpmo  tra  , 0 quale  anno  rerrcvoty  E 18.  Io  vidi  in  quella  mento  da  guarire  i morii  viperini. 

Gioviti  taccila  , Lo  sfavillar  dell' amor  che  fi  era  , Segna-  Segnetto.  Dim.  di  Segno  -,  Piccai  fegno  . Lat.  * notalo, 
tt  agli  pccbi  mici  q olirà  favella  . E ut.  ivi  : Segnare  , cioè  Gr.  * axfjdìnr . Btegh.  Arm.oj.  Pptrcbbc  quitto  ftgnctto 

per  -fegno  dimoftraqk  della  croce  del  popolo  tenerli  comunemente  per  buono,  in- 

$.  II.  Per  N’tdfh  le  mi  far  e di  qualunque  fatto  , cent  rafie-  di  zio  di  quella  popolami. 
gnandolr  per  gtujli  etm  piombi  r fatuo  , a fimili  . Lat.  figno-  Segno  . Si  tyce  Quei!»  , ■ che  oltre  alt  offerir  fe  ine  de  furia  d 
rr  , urtare  . (jrr,  epao}i'nt . Lib.  Son.  ila.  Però  fi  legnan  fmfi , di  indevoattn  altm  cofa  . Lat.  /ìgnum , npta  , indi - 
gli  orciolin  co’ piombi.  _ num  . Gr  ottfiàrraTtf.Br. 8,  jj.  Segno  si  è ama  dimoilran- 

• V ILI.  Per  Far  ftf,no  di  croce , Dar  la  benedizione.  Lat.  za  .(he  di  preformane  , che  la  cola  fri,  o.  fari  fecondo 

beneditele , berfditìi  àtm  impormi . Gr.  éj\eydr . GJt.  5.1. e.  la  fignihcanr»  di  colui..  Bue.  mv.t.  11.  Sarebbe  gran  bu- 
ll Papa  cc.  pale  folli  al  Re  , e a)  popolo  «,  e cominciò  a fimo.,-c  legno  mannello  di  poco  fono  , E a«v.  t&  ai. 

fcgaarc  . JW.t'.j. m>  Il  Vefcovo.di  Firenze  , ricevuto  col-  Avendo  un  legno  , e altro  guadato  di  Ufi  , e non  poten- 
te lue  mani  il  detto  brace  io,  co'lt  mano*  fegnando  la  gen-  do  la  ìm  infermiti  tanto  coootecre  , tutti  cotqu  ne  mente 

se-ec.  Dani.  inf.  io.  Luogo  è nel  mezzo  li,  dove  il  Tren-  fi  difpcravatf  delia  tua  ulule.  E nov-iS.  1.  Con  oqc ito  rot- 
tine Pallóre  , e quel  di-Brclcia , c ’l  Vtronefe  Segnar  po-  fore  ite’ lor  vili  apparito  ne  dicder  fegno  ..  Po  fi.  tao.  Nè 

na , fe  fétte  quel  cammino'.  • inoltrando  legno  di  lupetto  vuuno,tino  dinegò -il  prete, 

V J V.'  In  figntfie.neutr.  fhiff,  per  Far  fi  tifano  delio  croce.  che  l’ accompagnai  le  a certo  fogo  . Doni.  Par.  b.  E al  mio 

T’ane.  B.itb  81.  t».  Vedi' un  , che  al  sol  li  regna  , E leva  Bellifir  commendai  l'armi  , Cui  la' delira  del  uc!  fu  si 

fu  , c falli  certo  onore  . Vit.SS.Pnd.il  17.  Vcgguròo,  che  cpngiunra  , Che  legno  fu,  ch'io  dovelfi  pofarmi-  Petrtap. 

fegnandoù  l'uomo  y % riceomandandofi  a Dio  , inconta-  7.  Quelli  è corto  A morte  , non  L' aitando;  i veggio  i fó- 

nente  dtfpare  (rt  demonio)  Vit.  S-Morgk  ijt.  Quando  ella  gni.  - V 

«i.  venne  ad  entradr , SI  fi  comincia  a legnare.  Cinjf.Cofu.  J.  I.  Segno  , pr  Cdntrafftgno  . Lai.  , fytnbdam. 

frati;.  Alpctta  pur  , che  fe  fu  gli  vedrai,  Ti  fegnerai  con  Gr.  ouftàur  , 1 rCfifipnr . Boa  mv.  *7.47.  Tr*  per  quello,  0 
più  di  cento  croci  • Capr.Bott.i.  ».  Ancoraché  il  regnarli,  per  gli  altri  legni  nconofcsuto  fu  colui  , ch'  era  italo  rtc- 

tome  ora  tu  fai  ? fi*  bene  cc.  egli  è ora  fudr  di  propolito.  tifo  , c fiere  italo  Fatinolo  . E nov.  yó.  9.  Del  quale  tutti  i 

y V.  Per  Jrtaravighhrfi  , 0 Forfè  ti  fegno  dello  ctfet  per  fegni  le  ditte.  r 

attrai  ig  u . Ditta*,  t.  18.  Quando  vi  penfo  , Ancor  per  II.  Per  Figugo  i rape  fa  , Sigillo  . Lat.  fignam  , Gr. 

maraviglia  thè  ne  fegno  . £ *.  8.  Qui  pentii  , fe  di  tale  eoyùo*'.  Paff.  $4,*.  Involgono  fcrttte  di  nomi  di  demutij, 

oncr  fue  degno  , Ch  10  il  vidi  al  dimandar  tanto  difo-  e di  fegqi  , e di  fo>rq,  e d«.  caratteri  da' demoni  trovati, 
to  , E libatale  al  dar  , ch'io  me  ne  fegno.  “ e tignati  . Dant.Purg.  18.  Ma  non  ciafcun  fogno  E’ buono, 

#•  Vi.  Po*  Covar  j ant ite  . Lat.  fongamem  mittrjc  . Gr.  ancorché  buon  fia  £ cera . Bui. ivi:  Lo  cattivo  fuggcllo, 

’fttir.  Cr.  9.  (.'6.  Per  guardare  la  lanité  del  cavallo,  che  fa  lo  fegno  nella  cera  , fa  cattivo  fegno  nella  cera, 

felice  quattro  volte  legnare  della  vena  uiath  . £ top. ip.a.  bench’ella  lu  buona. 

Se  1 «Avallo  è Rrafio  , e di'  pcifetta  etadc,gli  fi  dia  a he-  V III.  Per  ^Aitatolo  . Lat.  * fignam  , por(rntu«  . Gr.  - 
re.»  Ifo  volutai  , e poi  d amendue  le  tenlpie  , e di  cu-  f oftfir.  Dant- Par.  18.  Dentro  al  tempio  , Che  fi  mutò  di 

fcuna  gamba  delle  venf  ufatc  fi  legni. 1 M.  Aìdobr.RJ'.  Chi  fegni  , c di  martùj . Amm,ant.  ,19.1.  g.  lo  reputo  , che  la 

fi  fa  fegnare  . fed  c’ non  puqte  aver  lo  fangue  al  primo  virtù  della  pazienza  fia  maggiore  , che  fegai , o nrnico- 

colpo  , non  fi  faccia  rnù  fedite  , fe  tran,  mettier  non  gli  li  . Ct4l.  Ab.lfao.eop.g.  Non  agguaglia/ e coloro  , che  ùn-  • 

fa  . E P,  N.  3 te  Le  due  vene  delle  tempie  , che  la  finca  no  i légni , e le  maraviglie,  • le  vutodi^ci  fecolo,  a cp- 

appella  aliene  , pcKinccbé  elle  dibattano , alcuna  volta  le  loro  , «he  ion»  favumcntc  in  fornirne, 

fa  ri  savio  tifico  fognate  , e incendere,  G.V. y 7.3.' La  Rii-  f.  IV.  Segno ^ Segno  eeltjle  , 0 Segno  dol  Zodiaco  , fi  di- 
telo pietra  -,  »hc  fi  fondò  j la  calcina  $’  intnfc  di  fangoc,  tono  W Co fltUoni  tni , thè  in  e fio  , 0 1 unto  ed  t fio  fi  trovami 

che  fi  franatoti  deile  braccia  i (indachi  a ciò  mandati . e anche  le  Dodici  porti  , nelle  quali  fi  divido  f eclittico.  Lat. 

SeGNATaMCMTE  . >fvt*ri.  Con  feguo . ^ fignam,*  dodetaie  moro*.  Frapitaefh-  rtm.  16.  Pittalo  ha’l 

Per  E fpn fermenti . Laf.  extreffe , monifefie , fignouter.  sol  tutti  i còletti  fegni  Già  ('undecima  volta  . à.V.  11.4». 

Gr.  j&oi iiun  . Mor.S.Greg.  1.8.  Vedi  , che  li  fammi  veri-  4.  il  pianeto  di  Marti  entrò  trai  fogno  del  Cancro  addi 

tà  fegnatamento  dice,  che  nella  lingua  più  ardeva  quegli,  11.  di  Settembre.  Guid.G.  Poiché  furono  ricevuti  in  ciclo, 

che  « fpltodidamente  era  vivfito  . E altrove:  Quivi -non  fecero  il  fegno  del  cerchio  del  Zodiaco  , il  quale  hno  ai 
fi  dice  , fe  non  quando  nei  ditnodriaiqo  alcun  luogo  fe-  di  d’oggi  fi  chiama  ri  legno  di  Gemini  . Borgb.  Rip.  70. 

gnat/mente  . Varcò.  Erro!.  179*  Ciò  avviene  ogni  volta  che  Quii  legni  (btrauelli  , che  dal  mare  dipendalo  b ««.  11 

egli  fi  riebbe  rifporidere  fegnpraroente  ad  alcun  pronome.  Montone  , il  Tbro  , il  Granchio  , lo  Scorpione  , il  C»- 
Sec.  n a ttj  . Ada.  da  Segnare  . Lat.  fignatus  , infignilut,  io-  pricocno  , l'Aquario , ed  i Pelei . ‘ > 

fin  et  tu  , notami  , tmprtfiui . Gr..Ji**»*tpr . Boet.  tomi.  to.  y.  Per  Cenno.  Lat.  fignum , fignificotio , ptdiciam . Gl. 

Fatte  netti  fiorite  portan  legnato  quello,  che  ette  dentro  £**»*,  oafutoia , . ti  ace.  nav.  44.  7.  Tanto  atleta, 

dal  loto  fene  njftolO  tengono  (orni  : aperto  , o manifejlo)  che  ella  vide  Riccardo  , c fecégli  un  fegno  pollo  tra  lò- 
Fiamm.i  iti  La  tua  vita,  e la  nua  cacciate  Aon  fieno  dai  ro  . E nrv. 45.7.  Sicché  quando  vadeife  un  fegno  , ch'ella 

trillo  mondo,  pritnaché  venga  il  dì  fegflato  ( riot  : preferii • farebbe  , egli  vernile  . E mtm.  8.  E fatto  il  fegno  pollo, 

to)  Dani.  Pmg.  1*.  O Niobe  , con  che  occhi  dolenti  Ve-  andìriad  aprir  l’ufcio  • £nAu,  d;,tj.  Se  n'  andò  alla  buca, 

dev’io  fe  fegnata  in  fui  la  llrada  ! (citi  : effigiata  , 'f colf  fio,  t fece  il  fegno  qfaro.  . Amet.  89.  Perciocché  «ili  tono  alle 

ritratta)  E Par.  1 7.  Siatt»  pii  elea  Segnata  bene  deità 'ntcr-  mie  battaglie  difpoiti  , e fenza  fegno  contrai  monti  s’tf- 

w ttampi  ( cioè  : òmpreffa  , {eoi tua  , improntata  ) Petr.  frontino  , pA  vittorioéb  fegflife  il  roto,  feudo  voglio- a 

r*«K.|o.  t.  Ch’agfli  legnato  calle  Provo  contrario  atta  tran-  quella  lafeiarc  . M.  V.  1.  a*.  A uno  fegno  dato  , ordinate 

quitta  viti'fwè  .*  battuto  , calpefio  , afitoto)  Ct.  x.  15.  it.  le  guardie  de' sergenti  l'opra  il  carriàggio  , cori  uno  i «v*- 
• .1*  ltc« 
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Neri  a'ioro  cini.'i  . T'tr.Af.  ij8.  Già  hanno  mollo  il  cam- 
po , ordinare  le  fquadre  , dato  il  legno  . Alano.  Gir.  sa.  48. 
Gli  f»  feguo  Giran  , che  non  gli  greva  , Ch*  a) tra  nuova 
battaglia  feeo  prenda. 

j.  y I.  Prr  Valere  , Arbitrio  . Lar.  nutut . Gr.  r£an  . M. 
V.i:o.l  Gambacorti , a cui  Tegno  Pila  fi  governava , non 
vollono  rompere  ia  pace  . F 4.  17.  Moffrò  é volere  fare 
dell’Aquila  la  volontà  del  Re,  ma  con  attuila  , e legno, 
diffimuìando  col  Re,  (enea  l'Aquila  continuamente  al  fuo 
filèno . 

f.  VII.  Per  r Orina  degli  ammalati  , che  fi  moflro  al  me- 
diti ■ Fare.  «et».  87. 7.  Bruno  , andaiofcnc  al  maellro  Si  mo- 
ne , vi  fu  prima  , che  la  fenticclla  , che  il  fegno  portava. 
X iiri».  8.  il  nucflro,  veduto  il  fegno,  dilTc.  Frane. Sanò, 
nov.  167.  Colhu  porta  non  il  fegno , ma  un  diluvio  d’ ch- 
iù al  medico  . F opprrjfi  : Aveagli  recato  un  fegno  raa- 
nvigliofo  ,'e  sfi  renato  d’uno  orinale  pieno  , c d-  uno  or- 
ciuolo  . Buttò. >.6 j.  Mandagli  il  fegno  tuo  nell1  orinale. 

4-  Vili.  Prr  Infrgna  . Lai-  fignum  , infigne . Gr.  oofuìti, 
wrupdaouor.  Doni.  Par.  6.  Perchè  ru  veggi  , con  quanta  ra- 
gione Si  muove  contri 'I  sacrofan to  fegrto . £ pià  fitto:  Ma 
ciò,  che'l  fegno  , che  parlar  mi  face  , Fatto  ave»  primi, 
c poi  era  fatturo  ec.  Borgb.  Hip.  tfo{.  Fece  il  fegno  della 
Compagnia  degli  uomini  di  quel  patte. 

$.  IX.  Per  Vefiigio  , Orma  . Lat.  vtfitgium  . Gr.  \yni . 
Ptsr.fi ne.  171.  Or  eoa  si  chiara  luce  , c con  tai  legni  Lr- 
rar  non  dein  in  quel  breve  viaggio. 

X.  fier  Ben. 'gito  . Lat.  fignum  , fiopur,  terminai.  $r. 
- nit . Bete,  oev-  7.  t.  Bella  cofa  è ec.  il  ferire  un  fegno, 
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che  mai  non  fi  muti  . Petr.  firn.  io*.  Amor  m'ha  pollo, 
come  fegno  a tirale.  Darti  r urg.it.  E con  men  foga  falla 
il  fegno  tocca  . £ Par.  1.  Che  ciò  , che  fcocca,  d.-iaaa  in 


fegno  lieto  . Ben.  Qel.t.tp.  1.  Forfè  chi  t’mfegnò  di  t»ar- 
fc  a fegno  Con  quel  tuo  arco  , a non  volere  errare  , T» 
dille  , che  la  vera  macflria  Era  dir  nella  teda  tuttavia. 
£ ?•&?.  Cerri  finimenti  da  tirare  s fegno  , Qual  l'apre 
con  romorc  , e qual  fi  (erra. 

j.  XI.  Per  Termine  ftefiffo.  Lit.termima . Gr.  Ipot . Vani. 
Pr»r.*t.  Sicché  non  profuma  A timo  fegno  piò  muover  li 
piedi  . Petr. fin.  46.  t' rivolli  1 penficr  lutti  ad  un  fegno  . £ 
fin.  516.  Dammi  , Signor  , chc'l  mio  dir  giubga  al  fegno 
Delle  fue  lode  . £ f.tp.io.  Voliimi  da  man  delira  , e vidi 
Plato.  Che  in  quella  fchicra  andò  più  preflo  al  legno.  Al 
quale  aggiùnge  , a chi  dal  cidto  é dato,  Bcer.intr.  $ 7.  Scr- 
ia trapaliate  in  alcuno  atto  il  fegno  della  ragione  . M.V. 
p.&y.  Cominciit' hanno  così  afpra  giuilizia  , che  paflanoi 
fegr.i  per  troppa  rigidezza. 

t XII.  Per  Mote  hi*  , l àvido  , Roffort  , C nottue,  « al- 
tra firn  il  fina  di  ve p<gj  . Lat.  neta  , m.ttnla  , vibex  . Gr. 
IuìkhI  . Bore.  nero.  68.  17.  Mi  ponete  mente  , fe  IO  ho 
legno  alcuno  per  tutta  la  petfona  di  battitura.  Dam.hef. 
*5.  La  giuntura  Non  ficea  fegno  alcun,  che  fi  partile  . £ 
Par.  z.  M*  ditemi  che  fon  li  legni  bui  Di  quello  coipof 
{.  XI U.  Fate  il  fegno  della  trote } vale  Striare  nel  /igni- 
ft.  del  y ni.  Laf.  munire  figno  enei t . Gr.  * rù- 

*:•  ai  empi  . Dant.  Pntg.  1.  Po»  fece  il  legnò  lor  di  an- 
ta croce. 

XIV.  F in  fignifit.  nentr.  puff.  vale  Se  gnor  fi,  0 fio  per 
dnotàtmt , 0 per  maraviglia  . Bure.  nov.  99.  44-  Fattoli  il 
fegno  della  croce,  andò  a lui.  Frane.  Sactb.  nov.  *jo. Fan- 
no villa  di  maravigliarli , facccndofi  il  fegno  della  croce  . 
Rem.  Ori.  t 6.  *0.  Fecefi  il  fegno  della  croce  il  frate  , Di 
qualche  mali  cofa  dubitando  . 

y XV.  F -rt  flore  a fegno  , o Tenere  a fegno  , vale  Co- 
firignere  a ubbidire  . Lat.  m cjifto  continere  . Gr.  òr  qi  «r- 
aiutrm  uarljrmi.  Petr.  eap.i.  Pur  Faulìina  il  & qui  tiare  a 
fegno.  Sen.  ben.  Varcò,  j.  |6.  A neirun  alito  fu  lecito  fa- 
re llase  un  Tribuno  del  popolo  a fegno  Tenia  efleme  ga- 
fligatb  . Men..  fot.  8.  Se  non  che  gli  occhi  llralunò  il  pa- 
drone , F.  tenne  quelli  feimunitì  a fegno  . 

§.  XV  l.  Tornare  a fegno.  Vale  Ridar  fi  al  luogo , 0 alttf- 
fer  di  prima  ; e piglia  fi  in  buona  parte . Lat.  refipifttrt . Gr. 
buipnr  xTpe.  Dsv.fie*.  1.144.  Le  legioni  quarta,  e diciot- 
telima  foddotre  da  pochi  non  eflier  pallate  olire  alle  pa- 
role , e le  grida  , e rollo  fmeno  tornate  a fegno  ( d T. 
Lat.  ha  ih  officio  fore  ) Mcrg.  si.  100.  Come  felcon  , che 
s é levato  a gioco.  Ed  ha  difpoflo  paefe  vagare  , E non 
tornare  il  fuo  signor  piò  a fegn'o  . 

y XVII.  Dare  , 0 Trae  nel  fegno  a vale  Colpite  il  bafa- 
glio  ; eòe  ambe  dinamo  Imbottare  . Lat.  Jetpum  attingere . 
Gr.  ai  onori  Tv>^««ir.  Frane.  Barò.  {60.  4.  Io  tft)l  fo  cie- 
co, eh' e'  dà  ben  nel  legno. 

$.  XVIII.  £ prr  mrtff.  Trar  nel  fegno  , vale  Porre  la 
mira  addo  fio  ad  alcuno,  Ginditarlo  atto  a checche jjia . Frane. 
Sacrò,  m-v.  147.  Tutti  traevano  nel  fegno  con  le. vota  a 
quello  abate  per  lo  più  santo  uomo, che  folle  in  Francia. 

y XIX.  Pur  per  n/etaf.  Dare  , 0 Trar  nel  fegno  , vagiro- 
no Apporfi,  Pigliare  il  nerbo  della  tofa . lai.  rem  atti  tange- 
re , fit perni  attingere,  Gr.  w antri  rvpximr . Pattò.  flrcoL 
87.  Dare  in  brocco,  cioè  ne!  (ceno,  ovvero  bérfaglio  ri- 

Stonando  , è apporli , e trovare  le  congcnture,  o toccare 
tafto  , e pigliare  il  nerbo  della  cofa  . Sa^g.  nat.  tfp.  7. 
Provando  , e riprovando , («mando  , e trefeendo  ce.  fin- 
ché fi  dia  nel  f'-gno  . 

XX.  be<  filo , e per  fegno  . v.  mio  XXVIII. 
XXI.  Segno  per  fegno  , fifa  avverbi  tlm.  vaie  l'unto 

perfinto,  A un  puntino , Minutatemi , Sfatta  menta  tPufl- 

Tom.  IV.  ' * 


tuoi  mente  ■ Laf.  ad  amuffiw  . Gr.  irì  edàfeSa . F1r.difc.1in. 
90.  L4  putta,  che  aveva  òdcrvaio  ciò,  che  vi  fi  era  (at- 
to il  di  , filo  per  filo , c legno  per  fegno  gliele  racconta- 
va. e Af.fi f.  Né  reflava  Uiu  di  domindart.Pfichc  pun- 
to per  punto  , filo  per  filo  , e legno  per  fc$no  chi  fuifc 
il  padrone  di  ■quelle  maravigliofe  ricchezze. 

SlGNOg  A.OOJOS  V.  SIONOKAOGIO  . 

Segnorc  . ir.  t tetto*  i:  . 

Seo  suzzo.  Dim.  di  Stano . Laf.  mdicmm  , vefiigimm . G r% 
etxfid&fr  .Calai.  1 j.  Le  «cono  tenere  in  paiole  (le  mani  ) 
c,  Juan  d*  ogni  foTpftrn  , c Rvcile  eoo  ogni  diligenza  la- 
vate , e nette  lenza  ivem  fu  pure  un  fegnu/zo  di  brut- 
tura.  Tir.  Af.ti 4.  Egli  era  un  certo  bel  gióvane,  nel  cui 
bet  volro  appena  appariva  alcun  fegnuz/o  di  barba  . 

Sego.  Sevo  . Lar.  ftvum  . Gr.  aiap . Buon.  Fier.  4. 1. 1 1. So- 
pra due  rocchetti  Pillottati  di  fego  antico, c nuovo. Sagg. 
nat.  tfp.  144  Vi  cacciammo  dentro  un  cilindro  di  legno 
di  boffolo  ec.  bcnilfimo  imbevuto  d'olio,  c di  fego,  per- 
chè non  avelie  a inzupparli. 

V Sego  , m vece  di  Sito  . v.  1 eco  J.  III. 

Segol  a ..tv  SEGALE. 

Segolo  • Pennato  . Lai.  ferra  . Gr.  mpiur . PaJlgd.  Ftbbr. 
iz.  Il  tegolo , con  che  posi , non  in  giù  ec.  ma  in  fu 
femore  fi  vuole  menare.  Fr.  lat.  Cefi.  Alla  cinta  aveva 
un  tegolo , ovvero  pennato  , con  che  lì  potan  le  vitine  , 
c gli  alberi,  tagliandone  il  foperchio.  Veti.  Colt.  j*.  Dee- 
fi  ec.  levar  via  col  Tegolo  Quel  poco,  che  ha  rofo,e  qua- 
li abbruciato  la  Tega . Buon.  Fier  ».  4.  1 j.  E ponto; , c Te- 
goli da  neth.  £ *.5.5.  Buon  villan  quà  giri  Tegolo,  Pun- 
tatore or  dirvi  f omero. 

Segose.  Sega  grande  . Lat.  lupus  . Gr.  mtpoe  , S ti  e tuo  r 
Pailad.  tap.  41.  Falci  da  mietere,  (alci  fienali  , marroni  , 
c fegoni  per  ricidcre,  lunghi  d'un  braccio  . o cosi . 

f.  Segane , n vece  de  Pennato  , 0 di  Segolo  . Lai.  ferra  . 

G T.  urlar.  Pailad. tap.  yj.  Alcuni  ferbano  il  grillo  dèli' or- 
lò pcllo  coll'olio,  c ungonne  i'icgoni  , co'  quali  potano. 

SsoREGEUE  .Si  forme.  Lat.  feg’egme , feparart  .*Gr.  «v»-" 
6 tip».  BUr.  S.  Grtg.  SegrcRatc  da'  loro  coroi,  come  fi  (e - 
grecano  le  mature  biade  dalla  terra  . Vena.  Crifl.  Qp,  div. 
Andr.  101-  Segregatemi  Barnaba  , e Paolo  in  quella  ope- 
ra, cioè  dell’ Apoilolato,  al  quale  io^Ii  ho  aifùnri. 


Segregato.  Add.  da  Segregate . Lai.  / epe  gami , fepata- 
tti  . Gr.  xusiBhi  . Mar.  S.  Grtg.  Scgiegate  da'  loro  cqrpi, 
come  li  leqrcgano  le  mature  tìude  dalla  terra . fr»m.  S.  Ag. 


%(,.  Ma  voi, che  liete  fegregati  dal  fecolo,  c fiere  al  tut- 
to fuori  del  mondo  ec.  dovete  amate  giudizi»  in  ogni  vo- 
ilra  operazione  . 

SeORENN  A.  Il  dittamo  in  m 'do  bigi  a Per  fina  migra,  [fa. 
iuta  , t di  non  buon  rigiro.  >F ir.  Lue.  1.  t.  Cosi  bilogna  li- 
re a quelle  fegrenne,  che  ti  hanno  cura  alle  mani.  Buon, 
Fier.  mie.  t.  8.  lo  non  vo‘  più  caco»  Di  quelle  (alami- 
fìrc  , Di  quelle  fpigolilìre.  Di  querte  tue  fegrenne.  Atleg. 
167.  Lingua  la  fzina  ioli»  zzante,  vergine  ec.  e Favai  ina 
una  fegrenna  . Mdm.  1.64.  E veduto,  ch'egli  era  un»  fe- 
grenna,  Iddi  alciutto  , c ben  condizionaro  ec. 

Segreta  . Sul).  Luogo  /egrrto . lut.  fterrtum  , Ioni  h in- 
tuì . Gr.  àròxpup»  ' *L  E per  la  fpt- 

lunca  pauròfo , dove  fono  fc  fegrere  deha  sibilla  . 

$.  I.  Per  Quella  prigione  , ntlm  quale  1 mniflei  della  giu- 
finia  non  ronrrdono  , eòe  fi  favelli  • rei,  tòt  w fono  ritenu- 
ti . Laf.  tareer  Jacretui . Gr.  Uri* gioie  fir^i«*e*r, . Variò. 
/In r.  6-  i^a.  Trovavafi  in  quello  remp,i  ncl’c  leerete,  per 
dovere  clTere  dalla  Qtiarantia  giudicalo  , il  capiran  Pan- 
dolfo  Puccini.  Sah.  Sptn.  4.  5.  Bernabò  a quell'ora,  e co- 
si la  Rota  faranno  menan  nelle  fcarere.  Buon.  Fier. 4.1.1. 
Provai  qual  fuffe  piò  Nero  ,0  ’l  buio  notturno  , O quel 
delle  Tegrcte,  Ov'io  uncinuto  fui. 

V II.  Par  Quella  parte  della  Mtffo  , eh/  il  sacerdoti  dice 
fitto  voce  . Lai.  fratta  . Gr.  feycatù  . Marftruxz.ù.  4.  Se 
innanzi  alla  confecraziooe  tu  t'  avvedi,  che  Coiìia  è cor- 
rotta , ovvero  , che  non  fulfe  di  grano  , levala  , e ione 
un’  altra,  e ricomincia  la  fc2rc«a.  £ 1.  7.  Nora,  che  fe'l 
prece  li  ricorda  , dicendo  la  legrera  , che  commife  alcu- 
no mirrale  peccato  , dolqalene , e propongafi  di  confclla- 
re  il  più  tonò , che  potrà , e cosi  facnn.ru , e pigli  il  Sa- 
■tramenio  . 

. III.  Per  una  rata  Cuffia  et  acciaio  . Cercò.  Servig.  j.g. 
Tu  fatto  naa  fera  correr  tutta  Via  Ghibellina  , ed  avev» 
La  f|>ada  , Il  giaco  , la  legrcu  , la  rotella,  I guanti , gli 

lìinieri  . 

Suo  R ET  A MENTE  . Avverò ■ Con  fegretrxza  . Lar.  Piatto, 
ilota,  attuile.  Gr.  Kfteff  . Boct.  ermi.  41.14.  E quello  con- 
viene, che  fii  si  fegreiamcnre  fatto, che  il  miro  avver- 
ano noi  fappia  . £ nov.  77.  *9-  E appreflo  fcgreiamcnte 
con  un  fuo  fante  fe  n’andò  a cafa  d'un  Aro  amico. Dant. 
ln/.€  E'1  favio  mio  maellro  fc et  fegno  Di  voler  lor 
parlar  leardamente  . Me.-flmvz.  a.  j4-  a.  Quando  alcuno 
parla  ic-rctamcnte , o manda  alcuna  fcrtttur^,  ovvero 
melfo  ad  alcuno  Cardinale,  quando  fono  rinchiób  per  ca- 
gione della  elezione  del  Papa . Vit.  S.  Ciò:  Bit.  ijK  'Hi!- 
Jc  quella  iella  , c involtela  in  qualche  panno  , c fcgrcta- 
mcntc  la  fottetrò  . 

Secret  a' ai  ato.  Sul L Canta  , 0 Ufitea  di  /qrrtm  . 
Cafi  Irti.  lo  ho  avuto  in  animo  di  nfcpoare  il  Tcgre- 
tarufu  a uno  di  qucMi  mici  nipoti  .,  £ 7;.  Tuo  padre  mj 
ha  liberato  il  segretariato  , cioè  rimborfato  del  collo  di 
dio  di  avanzi  àlti  in  quella  rajyuns  per  mio  conti" . 

LI  a Buon. 
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Buon.  Fier.  t.  5.4  Or  torneremo  a digrumar  II  tildi  Del 
fqgretariato. 

Sega  ET  A r r ESCO . Aliti.  Di  jMTrti» ré,  Appartenente  a 
tigri  uno  . iWv.  Avveri.  i.  i.  j.  Tri  que'  lor  nuovi  termi- 
ni cortigiani,  che  elfi  appetita  segretariefebi,  e paion  lo- 
to si  leggiadri,  non  n'^vi  mimo,  che  ec.  non  polla  efpri- 
merfi  nella  pura  favella. 

Skcret  Alio  , 
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Che  i adopera  negli  affali  ftgreti  , t ferine  lettere  elei  fu» 
tignorf  • Lat.  a /cerei  is  ^ ah  epiflsln , intimui  aliati  ut  a con- 
fluì . Gr.  i Tur  matf'pmtur  ypeftjjunrUi  . Ar.  fot.  j.  Cime- 
li et , (calco  , c fecrctario  trova  11  signor  degni  al  grado. 
Btthbi  fiorai 4*  Parimente  fu  preio  dal  signor  Gifparo 

di  Sanie  veri  no  il  secretano  del  provvediror  Marcello  . 
stsz-  I1U  £d  il  Segni  segretario  Scriva  gli  atti  al  ca- 
li. 1.  Per  Colui , r he  tiene  fegrtte  le  afe , e he  gli  fon  con- 
ferite . Lai.  artonorum  cclantiffimut  . Gr.  mi  orifptm  me 
fitixtr*  tìnoxpvnwiiiMoe . Br.ee. nov.  79.  zj.Pcrcbé  mi  trova- 
va cosi  buon  fcgrctaro.  Lihr.  Amor.  òi.  Animatrice  con- 
ceduto é d*  aver  fimile  fegretjria  . Frane.  Saech.  Op.  eiiv. 
141-  Le  femmine  non  fono  fegrctirie  , che  per  la  fragi- 
lità toiio  dicono  il  fegretó-  Petr.fon.ij6,  Amor  mi  man- 
da quel  dolce  penfiero , Che  fecrctario  antico  è fra  noi 
dutr . G.Y.p.ìói.  i.  La  cagione  nullo  fapea  , fe  non  certi 
Iceretar; . 

IL  Per  Luogo  fegreto  ; Hip» figlio  . Lat.  fecretum  , lo- 
r ni  fecretki , conditormm  . Gt-  m-rinivnor  • M°r.  S. 

Gire.  Dee  foli  edilmente  attendere  di  volere  appreffo  di 
le  lleffo  nel  fegretario  della  fua  mente  federa  nella  cat- 
tedra dcirumiltade.. 

Segretario  NE  . Aecrefcit.  dì  Segretario  . Alleg.  tóg. 
Quelli  antichi  fegretariom  della  natura,  de!  cielo,  e del- 
la terra  ec.  infcgnivano  agl'  idioti  dell'  età  loro  la  regola 
vera  del  viver  mondano. 

SeCRITEIÌ’a  . Luogo , dote  flamto  i tegretarj  a ferrver  le 
lettfre  , e riove  tali  fermare  fi  con fervano,  l'or  eh.  fior,  proem. 
Non  ritiovandoii  nella  legreteria  alcuni  libri  pubblici  ec- 
fui  corretto  ec. 

fe.  E per  le  Per  font , che  s impiegano  in  tal  luogo  . Bnn. 
rim.  i.  ito.  Se  mi  vedeflc  la  fcgrcteria  ec.  Coen'  io  m’  a- 
darto  a bollire  un  bucaro  . 

Segreterìa  . Segreteria , Femmina  , cui  fi  confidano  i 
Jigreù  , o ti*  tiene  ftgrtte  le  eofe  . l'èrg.  Eneid.  Grande  fe- 
grctefta  afpetta  le  fcgrcte  camere  de’  vofiri  regni  . 

Segretezza  . A firatto  di  Segreto  . Lat.  fidelità  t . fide  t , 
Gr.  -ri  vi  eie  , nt-int  . Segn.  Pred.  a.  j.  Lakiamo  (tare  ec. 
che  calò  le  portiere  , che  chmfe  le  porte  , che  dimandi» 
legretezza  . 

Segreti  ERE  . V.  A.  Segretario  , Uomo  fe  greto  , che  non 
mantfefla  i jt greti  . Lar.  arcanorum  celandarum  tenni e , ta- 
eitpi  , fideltl , fidus  . Gr.  mi  mv o/ipiemi  mTntpumòftu-oi . Paff. 
,5S..Dte  elitre  ec.  paziente,  fedele  , fegretiere  , tacito  , 
paduìc»  Curd  e.  Udendo  egli  Ja  rifpofia  del  Aio  fegretie- 
rc  , ne  fuoi  dolori  alquanto  refpirò  . E .appreffo  : Per  la 
mia  fcgrcticra  addoma  tifato,  alla  mia  camera  fcgreuir.cn- 
te  vieni.  * *rf 

SSGRETISSIM  A MENTE  , Superi,  di  Segretamente  . Laf. 
oteulitffme  . Gr.  . Bore.  nov.  17.  *8.  Segrcfifli- 

munente  tutti  1 tuoi  cavalli  , e le  fue  cofc  fece  mettere 
io  allerto  . Varch.  fior.  ij.  Venuta  la  fera,  fecero  fc- 
grenliimamcnte  aprir  la  camera. 

Segretissimo  . Superi,  di  Segreto  . Lat.  intimai  , fidif- 
fimui  . Or.  Tecemot  . Boec.  nov.  17.  28.  Con  un  fcgretUli- 
mo  cameriere  del  Prenze  , il  quale  aveva  nome  Ciuriaci. 
legretn.  nu mente  tutti  1 luci  cavalli  , e le  fu*  cofe  fece 
mettere  in  alletto.  E >n*i'.  jt.  24.  Per  un  fuo  fegretiflimo 
famigliare  il  nianJÒ  alla  figliuola  ( in  auefli  efempi  vale  : 
ton fidenti ffmo  , fidati  fimo  \ 

S EC  R a T o . Sufi.  C'fa  tee ult a , 0 tenuta  acuita  . Lat.  arra - * 
”“m  , f feritane.  Gì.  «w iupufn,  drip-mor  . Bore.  nov.  17.  jo. 
Un  l«re(°  mi  vi  cqnvicn  dimol>Tare  . E nov.  6f.  *1.  Se 
tu  f«f(i  favio  , come  effer  ti  paté  , non  avrelli  per  quel 
modo  gemalo  di  lapcre  i fegreti  della  tua  buona  donna  . 

I »ov.  79.  7.  fcgli  è troppo  gran  fegreto  quello  , che  voi 
volete  Capere  . Lab.  79.  Al  quale  , pofciach'  io  amico  di- 
venni , ogni  mio  jègrctQ^u  palefe  . Dant.  lnf.  tr.  Che 
dal  fcgrtto  fuo  quali,  ogni  onm  tolC.  Bui.  ivi  : Tanto  gli 
venni  in  grazia  , e tanta  fede  mi  dava  , che  cc.  quali  a 
neffuno  fidava  fuo  fegrero,  fe  non  a me. 

$-  I.  Tenere  il  fegreto  , vale  Non  mani  fe  fare  le  cofe  attui- 
ne , 0 confidate  . Lat.  front  t fio  f catto  fiate  , Mae  fi  iuzx.  1. 
J*-  i-  Imperocché  tenere  il  fegreto  è di  ragione  naturale. 

. f.  ,>rT  P**1*  intima  del  euer  nofiio  , lo  ‘ntrinfeeo 
deli  animo  . Lat.  animi  latebra  , finta  , fecretum  . Dant. 
Purg.  20.  Fa  dolce  I'  ira  tui  nel  tuo  segreto.  Lab.- tue. 
Nel  segreta  doto  hanno  per  bclha  ciascuno  uomo , e£u 
1 am*  * ^7-  11  peccatore  i risuciMto  da  Dio  dani 

coAena*  aIla  v>u  della  Sr****  dd  segreto  della 

i1  Per  Coluj  , al  guale  fi  confidano  i fe  greti  . Lat. 
arcanorum  celandomi»  ituaK  . Tefeid.  4.  sp.  Cfie  egli  in 
tutto  fuo  segreto  il  feo  , Amando  lui  più  , eh’  altro  ser- 
vitore . . 

fe-  JV.  Per  Ricetta  , 0 Modo  f apulo  da  pochi  di  far  chet- 
emfiut  . Lat.  auonum  inventum  . Morg.  ig.  12J.  Qui  fi 
conviene  aver  gran  diicrezionc , Saper  tutti  i segreti  a 


S E G 

^linle  t*rte  Del  fagian  , della  fiarna  , e del  cappone . E 
i&  i»8.  Quanti  segreti  infino  a domattina  Ti  potrei  di 
quefl- irte  rivelare  ! 

$.  V.  Ingerirfi  ne  ft yeti  di  tonta  Marta  ; modo  proverbia- 
le , che  fi  due  di  Clu  t mgenfee , 0 vuole  inframmetter  fi  nel- 
le cofe  , che  non  gli  appartengono  . Tir.  dife . an.  14.  E però 
non  d bene  ingerirfi  ne’  segreti  di  sinu  Marta  , nd  pi- 
gliarli fallidio  di  quello  , che  poco  c'  importa  . 

fe.  VI.  Al  fegreto  , Di  fegreto  , In  fegreto  , t fimi/i  , po- 
pi awerbialm.  vogliono  lo  flejjo  , che  Segretamente  . Lar. 
Jtcreto  f tlam  , erculee . Gr.  npvpp  . G.  V.  8.  di-  2.  Ivi  llct- 
tono  pii  tempo  ec.  faccendo  a loro  venire  fc  genti  di  se- 
greto . E 9.9 4.  1.  Rifecero  lega  ec.  co’  Pifani  ancora  al 
segreto  . Boce.  nov.  id.  jj.  Si  fece  in  segreto  chiamar  la 
balia  . Mueflruzz.  a,  ja.  i.  E’  licito  all'  uomo  di  tellimo- 
niare  di  quelle  cofe  , die  gli  fono  polle  in  segreto?  Ri* 
fponde  fin  Tommalo't  Di  quelle  cofe,  che  fono  com- 
inelle ai]'  uomo  per  confezione  in  segreto,  in  ninno  mo- 
do ne  dee  tcfiimoniarc  . 5Vj».  ferii.  Varch.  t.o.  Dicono  dun- 
que tutti  i sav; , che  de’  benefizi  alcun}  fi  debbono  dare 
palefcmente , ed  alcuni  di  segreto  . Fir.  dife.  eia.  24.  Con 
quello  bel  difeorfo  cfpcditofi  il  Re  dagli  altri  della  corte, 
lì  ritiri»  col  Carpigna  nella  camera  fua  al  fegreto  . 

Segreto  . Ada.  Contrario  di  Palefe  ; Occulto  . Lat-feere- 
tut , occultili , etreanus  . Gr.  upùoax  . Boec.  nov.  17.  21.  Di 
ciò  ebbero  inficine  segreto  ragionamento  . £ tuv.  47.  7. 
Con  affli  difereto  ordine  , c segreto  , con,  gran  confola- 
ziqpe  infieme  fi  ritrovarono  . E nov.  6 y.  d.’  vide  per  av- 
ventura in  una  Dartc  affai  segreta  di  quella  , il  muro  al- 
quanto da  una  feffura  elfere  aperto  . £ i»ov.  79.  14.  Quan- 
to quello  voglia  effer  segreto  , voi  il  vi  potete  vedere. 
Dant.  Par.  ij.  Poiché  per  grazia  vuol  , che  tu  t'  affanti 
Lo  nollro  Imperadore  anzi  la  motja  Nell'  aula  pili  segre- 
ta co’  Aio'  Conti  . Varch.  Erc<A.  7 a. Tali  perfine  , che  non 
fi  vogliono  lafciarc  intendere  , fi  chiamano  coperte  , se- 
grete , c talvolta  cupe  , c dalla  plebe  soppiattoni , o gol- 
poni , o lumaconi . 

S EO  R ETO  . Avverò.  Quattamente  , Segretamente  . Lat.  fe- 
creta  , et  am  , occulte  . Gr.  xfvtf  . Boce.  nov.  do.  8.  Percioc- 
ché mai  niuno  non  mi  vuol  si  segreto  parlare  , che  egli 
non  voglia  la  fua  parte  udire  • 

Sigi/  a ce  • Add.  che  fegut  , Che  va  dietro  . lat.  fepuue. 
Gr.  . Dant.  lnf.  11.  Per  fe  natura  , e per  la 

fua  feguace  Difpregia  . £ Purg.  18-  Le  tue  parole  , e ’l 
mio  feguace  ingegno  , Rifpofi  lui  , tri  hanno  amor  difeo- 
verte  . £ 21.  Che  rifo  , c pianto  lon  unto  legnaci  Alla 

Kfiìon  , da  che  ciafcun  fi  (picca  , Che  men  leguoa  vo- 
• da’  pria  veraci . Taf.  Cer.  ?.  i}.  La  gencrofa  i fuoi  fe- 
guici  incita  Co’  detti , e coll'  intrepido  fembuntc  . 

fe.  Per  Aderente  . Lat.  fr fiatar  . Gr.  «ùo\*5ot  . G.  V.  I u 
v.  2.  Il  figliuolo  di  Romeo  de’  Pcppoli  , e Goggiadini  , e 
loro  seguaci  1 Paff.  * jj.  Per  Ja  (uperbia  cadde  il  primo 
Angelo , e rovino  di  cielo  con  tutti  i fuoi  seguaci . Dant. 

'Vrr.  fon.  ut. 

: Amor  prò- 


lnf.  io.  O Siaxm  mago , o mifen  seguaci . Petr.  fon. 

Quand’  io  v’  odo  parlar  si  dolcemente  , Come  / 
pno  a’  fuoi  seguaci  inllilla  . 

SEGUELA  . V.  SEQUELA  . 

Seguente  . che  fepue  , Che  viene  dopo  immediatamente , 
Lar.  froxìmui , ftauent,  [ubfegums . Gr.»  ifoiic , » dxjKein . 
Bine.  nov.  44.  j.  Il  di  leguentc  , cffendo.già  vicino  alla 
fine  di  Maggio  , la  giovane  cominuh  davanti  alla  madre 
a rammaricarfi  . Da  ni.  Par.  t.  Lo  eie!  fcgucntc , eh'  ha 
tante  vedute  , Quell’  effer  parte  per  diverfe  elJcnzc . £ 

Mi  rifpofe  Nel  modo  , che  'I  feguente  caneo  canta.  £ 6- 
Di  quel , che  fc  col  baiuJp  fcgucntc , Bruto  con  Cafiio 
nello  ’n(emo  latra  . 

Seguentemente  . 'Avverò.  Cemfegutntenunte  . Lat.  ex 
confluenti  , eonfeguenter.  Uipitn.  Gr.  . Fjtloc.  t. 

io.  E icgueiitcmcnte  elfi  con  tutti  i loro  dilcendenti  ri- 
volle alle  fue  ctfe  . Coll.  SS.  Pad.  E poi  feguentemcntc 
quello  , che  dice  , che  fu  pollo  jn  umarefo ,.  e fottemto 
in  terra  . Dtfcnd.  Pae.  A cui  fia  1'  autorità  dell’  eleggere , 
e feguentemenre  d’inflituire  l'altre  p^rti  della  città. Dant. 
Purg.  io.  Seguentemente  iutefi  : o buon  Fabbrixio  , Coo 
povertà  volclli  anzi  virtute  , Che  gran  ricchezze  polledcr 
cotf  ^tzio.  * ' 

Se  r.  U E N Z A . Quel  thè  feguita , Continuazioni . Lat.  hi  fiori  a 
tener  , feria  . Gr.  iVagàtr  . M.  V.  9.  jo.  Ut.  Seguita 

la  feguenza  della  compagna  . Frane.  Barò.  196.  ai.  Come 
dimoiti!  ben  la  fu»  feguenz* . 

fe.  Sequenza  . f ufiamo  anche  per  Gran  numero  di  eofe,  co- 
me Stgurnza  £ uccelli  , di  topi , e fimtli  . Lat.  copta  , vii.  \ 
Gr.  £ mela  . 

Segugio  . Spezie  di  tracco , detto  tot > dal  feguitar  eh'  e' fa 
lungamente  lp jraecja  delle  fiere  . Lat.  canti  odami , vcl  fo- 
gne . Gr.  nouf  òa*y.<irvi  . o.  io.  tp.  1.  Le  lepri  f penalmen- 
te fi  p ossuta*?  .eòo  cani  , ma  per  trovarle  bi fogna  cani 

" tati  segùgi , o 


r_  , ovvero  bricchetti  , 1 quali  quanto  piìk 

fotti lf  odorato  hanno  , tanto  migliori  fono  . Libr.  Viagg. 
A Cam  fono  molti  Jioni  , i quali  fono  si  grandi  razze, 
come  di  segugi  , Lar.  Med.  eanz.  75.  a.  Co' mici  segugi  ed 
10  la  rcguita{  . -sto 

fe.  Per  Jìmilit.  Fir,  Trin.  1.2.  Il  traditore  fi  credeva  me- 
nu la  prida  , la  quale  tanto  tempo  fi  io  ho  fcguitat»  co* 
segugi  de  agi  peniteli  . 

SEGUIRE  • Andare  , • Venir  dietro  ; e dice  fi  tanto  del  corpo, 
inane»  del?  animo  , e £ altre  cofe.  Làt.fcpu.  (jt.du^ ffor. 


$ E G 
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■* 


B*et.  nov.  4;.  6.  Cominciarono  a fu  «ire  , e eofloro  a fe- 
vutrgli  - Petr.fin.  ad*.  Ed  or  convien  , che  col  pcflficr  la 
Icgua  . Dani.  inf.  ».  Ond'  io  per  lo  »uo  me'  pento  , e di- 
fcc/no , Che  tu  mi  fegui  , cd  io  farò  tua  guida  . frane. 
Bftb.  ih.  i?.  Perocché  chi  feguifee  ben  cortei  , Averla 
già  per  lei  Stato  tra  i buoni  , e camparla  da'  re»  . 

%.  I.  Per  Continuare  . Lat.  continuare  , pergrrt , proftqui . 
Gr.  i'aéitru  . Boti.  reev.  a.  t.  Le  comando  la  Rema  , che 
una  dicendone  , l' ordine  dello  incominciato  fellazio  fc- 
guiflc  . E wt,  fi.  a.  Quella  «che  cominciata  avea  ,e 
ma!  teguita  , lenza  finita  , lafciò  ilare.  Doni.  Pur.  p.  Del 
duo  profondo  , and'  ella  pria  cantava  , Segue  tte  , come  a 
cui  di  ben  far  giova  ■ 

V II.  Ptr  Secondare  . Lafc  ebfenmdare  , obfa ni . Gr.  tir»* 


polir.  Boet.  òrrr.jt.  Difpofla  fono  in  ciò  «fi  feguire  il  pia- 
cer vortro  . E nov.  47.  10.  Rifpofe  ,che  fe  ella  il  fuo  di- 


fidcro  di  ciò  feguill»  , niuna  cola  pii»  lieta  le  poteva  av- 
venne . Te  foriti,  m.  Che  la  buona  natura  Si  nfchiara , c 
fulifcc  , Se  il  buon  ufo  feguilce  . 

III.  Per  Eftquirt  , Appigli  or  fi  ad  al.  un*  co  fa.  Metta- 
la in  tfituziont  , in  effetto  . Lat.  exequi 


, pagete  . Gr.  &- 


«Mìi.  Bete.  pur.  jp.  Niuna  nprenjione  adunque  può  ca- 
I configlio  feguire  ; dolore , c noia  , e forfè 

..... 1- ....  .. 


dere  in  cotti . -,  -,  , . I 

mone  , non  feguendolo  t porrebbe  avvenire  . E nov.  15. 
io.  Quantunque  per  feguire  il  comandamento  fattole  dal 
marito  taccile  . fi  nov.  80.  dj.  Al  quale  piacendo  il  fatto, 
fi  mife  in  avventura  di  volerlo  feguire  . 

$.  IV.  Per  Sue cedere.  Accadere  , Avvenire  . Llt./ifU , 
uccidere  , couttHgire  , evenire  . Gr.  evfxfioirur.  Bocc.  mtr.  17. 
Oltre  a quello  ne  Arguto  la  morte  di  molti  . E nov.  a 9. 
7.  Se  voi  non  ci  gunite  , faccendoci  rompere  il  nortro 
proponimento  , che  volete  voi,  che  ve  pe  legua  ? E nnm. 
».  Se  io  vi  gueriléo  , che  mento  me  ne  feguirà  t E nov. 
4J-  to.  Conofccndo  il  male  , che  a’  preG  giovani  ne  pote- 
va feguire  . O.  t.  1.  a.  Innanzichè  '1  non  ifperato  pentii 
me  oro  fon  danno  di  perfone  , o <f  altra  faibiliar  cola  poi 
Eoliamente  fcguifca  . Caf  Ua.  9.  Monfignor  d'  A vintone 
«dive  a V.  pA.  cnrtianilfima  tutto  quello  , che  è feguito 
di  qui  ■ E jy.  Ringrazio  la  fua  Divina  bontà  di  quello, 
«he  £ feguito  , e feguirà  di  me . 

$.  V.  Seguire  una  ftrad a , vale  Battala  , Camminar  per 


la  di  Troiano  maeftro  delle  milizie  dello ’mperadoqc.  Tal. 
Mifl.  Cori  la  gente  difpolU  cfnrcflaroente  è fegnitttrice 
degli  atti  eterni  . Fav.  Efop.  L’anima  non  ponènte  di 
virtù  feguitatrice  la  votomi  del  corpo  . Dant.  c*nv.  164. 
Altre  leggi  fon«j , che  fono  quali  feàuuatnci  di  natura. 

Seguito  . Coll  accento  Julia  prima  filai»  ; Struttamene»  , 
e comunemente  1 intende  di  uomini  , Compagnia  , Accampa- 
gitamene*  .Lai.  caterva  , comitato!  , (emulimi.  Gr.  ai  fai , 
•*»>«,  mnoxulia  . Boa.  1*0 1».  41.  14.  Senza  altro  feguito 
d’  alcuno  , fopra  la  nave  de*  Rodiani  falrò  . G.  V.  1.  a.  I. 
Pfcr  la  fua  forza  , c feguito  lignoreggiò  tutte  le  fchiatte 
de'  figliuoli  di  Noè  ( reo ì.per  le  (uè  sdirena)  M V.  9.  8. 
Citiamo  de'  baodcrcG  ho  il  feguito  di  mille  cinquecento 
popolari  bene  armati , « in  punto  a Arguirgli  a 0301  lo- 
ro polla  . 

§Pcr  Efito  . Lat  fragri  [fui  . Gr.  tmaihaav  . Albert,  cap. 
do.  I cotninciamcnii  fono  in  n olirà  balla  , ma  lo  feguito, 
c la  -fine  giudica  ventura . 

Seguito  . Colf  accento  falla  penultima  . Add.  da  Seguire  ; 
Che  1 feguito  , e fuc ceduto  , Preterito  . Lat.  prateritut  . Gr. 

. Dant.  Par.  *4.  La  prava  . che  ì ver  mi  dif- 
chiude  , Son  1’  opere  féguitc  . Stor.  Pifli  Banducdo  de' 
Bonoonti  ec.  uno  de' più  feguitt  cittadini  di  Pila  (,««£:  rv- 
putirli , accreditati)  Fn.diJ'c  an.}o  Di  poi  avuto  il  Re  in 
dilparre  gli  domandò  del  feguito  (fui  in  fona  di  (ufi.  ) Red. 
leti.Otrh.  Durò  noftia  a fcnvcrc  fino  alla  fua  morte  legis- 
ta nel  mefe  di  Dicembre  dell'anno  1408.  • 

Seguisione.K  A.  Efecuzione  . Lat.  cxequntia  . Gr.  SjrH- 
xie»» . G.  y.  7.  J7.  1.  E cori  con  grande  effetto  , c opere 
mife  a feguizione  . OvrEd.P1p.47.  Che  dinanzi  a'  fuoi  oo» 
chi  il  fuo  comandamento  li  metteffe  a feguizione. 

Sei.  Nome  numerale  . Lat.  (ex . Gr.  i£  . Dant.  Par.  9.  Che 
di  sei  ale  (anno() cuculia.  Fir.rag. ,1^8.  Ma  a cagione,  che 
voi  non  vi  maravigliato  , che  io  vada  dillribucrdo 
ogni  cola  per  ki  , c mi  par  convenevole  il  inoltrarvi,  che 
eofa  me  ne  porga  cagione  . Malm.6.1.  La  RueiTa,  che  in 
Latino  i detta  bello  Par  brutta  a me  in  volgar  per  sci  be- 
fane. 

Seicento,  t».  secento. 


affa.  Peti.  cam.  19.  6.  Che  la  flrada  d’ ondre  Mai  noi 

Jafla  * 


S E I N O . Si  dice  ne'  dadi  Sbando  due  hanno  (coperto  fti  ; otti 
„;a — «■_  «>--  » - n-t t ój  aflL 


feguir  chi  troppo  il  crede  ..Fr.  lac.  T.  j.  1.  tt.  Cor- 
. vendo  '.a  allonfcrno  Chi  coni  via  feguifee (m  f uefii  efem. 
pi  è detto  (gòfnian.  ) 

Seguitabile  . Add.  Da  ejfer  feguito.  Laf.  dignut,  epuem 
quii  (tguatur  . Cam.  Par.  1 Iddio  conofcc  1*  clfcnza  fua, 
Dccomc  feguitabile  dall'  uomo  , cognofce  quella  , liccomc 
propria  idea  dell'  uomo 


Seouitamente  . Avveri.  Di  feguko , Continuata. 

Lat.  tugiter , affidar.  Gr.  filami  1,  dJfiiXMToui.  Sega.  Mann. 


Afofl.  11. a.  Non  foto  al  principio  della  vita  fpirituale  bai 
Infogno  4 una  ral  grazia  , ma  fucccflivamcnre  , ma  fe- 
guitarnentc  , ma  femore  ■ 

Seguita  mento.  Il  feguitare . Lat.  (equità . Gr.  u\ik»S‘i*  . 
Srn.  Pi) l.  Che  cofa  è ragione  l feguitamento  della  natura. 
C sm.  lnf  8.  Ragione  i feguitamento  di  natura  . o vero 
una  potenzia,  che  difccrne  il  bene  dal  male.  Albert. cap. 
4f.  La  ragione  deila  natura  che  i dunque  l i feguitamen- 
to della  natura  . 

Seguitante.  Che  feguita  , Seguace  . Lat.  (eflatof  . Gr. 
MÓfoSoi  . Frane.  Barò.  1 9.  zi.  Se  con  medici  farai , Trat- 
ta con  lor  del  confervar  sanude  , E di  moralitade  Colli 
filofofi  , e lor  feguitanti  . 


Seguitar^.  Seguire  in  tutti  i (noi  fignifieati  . Lat.  (equi  t 
"*  , mfeflari  , p ergere  . Gr.  ««XvWz,  trinar, 


P<r (equi  , ft&ari 
Jdgnru  . Boet.  n 

giorni  . E.num.  4.  Non  avendo  fpaiio  dì  far  nozze  , rer- 
ciocchi  remevaoo  d'  effer  feeuitau  . E nov.  jd.r.  La  Rei- 


Bore.  mv.  4;.  1.  Ad  ella  fc giurarono  molti  lieti 

" 1.  4.  Non  1 J*  j:  r- — 


mpofe  il  feguitare  alla  Fiammetta,  r nov. 60. 17.  Po- 
co dell'  almii  fatiche  curandoli , dove  la  toro  urilira  ve- 


ddTero  feguitare  . Pur.  can.  40. 6.  S’  altri  mi  ferra  Lun- 
go tappo  il  cammìn  da  fcguitarla,.  Dant.  Par.  ».  E quei, 
fuov  eh  uno  , Segtiitericno  a tua  ragion  diflrutti  . Otnad. 
pifl.  Colli  mici  occhi  femprr  d feguitai , e.  quando  io 
non  ti  potei  più  difeernere , e io  «olii  occhi  mici  l'cgnS- 
tai  le  tue  vele  . 

$.  Nt  Perfeguitare  . Laf.  per  (equi  , mfeSari  . Cr.  ìtuxat. 
Biconi.  Maitjp.  tot.  L però  non  lafciò  di  feguitare  la 
chtefa . . 

Segu  IT  ATO  . Add.  da  Seguitare  . Lat.  qumquit  (equitur. 
et.  jo.  Col  feguitato  ben  ai  dclfe  mai  Tanto  ai  gio- 
M.  P.  j.  jj.  In  quella  contenzione  melTcr  K mal  do 


Orfmi  , ch'era  senatore  . prefe  1'  arme  , c feguitato  dal 
popolo  cacciò  di  Roma  Luca  Savclli  co  tool  seguaci  . _ 


SfiGUtTATORE.  Che  (ignita  , Seguace . Lat.  Mator . Gr. 
dx»\»boi . Amm.  ani.  iH.  1.  1.  La  mondana  gloria  fogge  i 
fuot  feguiutori  , e fedita  i fuggitori . F dee.  j.  »6y.  Co- 
me  adunque  diremo  , che  tal  signore  fi  deggu  feguir  per 
bene  proprio  del  feguitatore?  Covale,  t-ted. cuor.  Sono  dun- 


ine  querfi  tali  figliuoli  , e feguitatori  del  diavolo  . Mac. 
. Grtg.  Come  fi  penfano  molti  seguitatali  d'  errori. Celi. 
Ab.  lfae.  c*p.  17.  h però  il  Salvatore  comanddc  al  fuo  fe- 


T 


seguitatati  d’  errori  . Coll. 


guiutorc  , eh’  egli  li  fpoglialfc  , e ufcilfe  dal  — _ 

S E C V « T A T K ; C E . Vaiai,  femm.  Che  fi  mila  . IjfcC.  fcSa- 
tr ix  , tottfcit.iinx  . Gf.  i àxeKuiit  . Vtt.  SS.  Pai.  IDi  catelli 
lue  difcepola , c fcgiuutnce  la  unrifimu  Candida  figli uo- 


pii t comunemente  Sino  . Bui.  Purg.6.  t.  Cioè  temo  , 
cinque  , c am  baffi  , duino  , c tic , e cori  quattordici , sau 

no , « due . 

Sfit  RASTRELLA  ■ V.  SELVA  STRFttA. 

Selce  , e SILICE.  Pietra  . Lxt.fileS.  Gr.  rruoimi.  Petr. 
fon.  164.  Può  quello  in  me  , che  nel  gran  vecchio  Mauro 
Mcdufa  , quando^  in  selce  trasfor mollo  . Cr.  1.8.  q.  Ancora 
fotto  le  radici  de'  .monti  , e nelle  dure  selci  li  truovano 
Tacque  abbondcvoli , fredde  , c fine. 

$.  Per  una  Spezie  di  pietra  naturale  pii  dura  . Fr.  Gmd. 
Pred.  S.  14.  Ancora  fi  tcnvc  con  penna  di  ferro  m pietra 
di  selice  , acciocché  fieno  lettere  cavate  in  pietra  forti Al- 
ma , che  non  nc  vanno . 

S E L I c l A T O ■ Sufi.  Pavimento , 0 Strada  coperta  , 0 la  finca- 
ta di  teliti . lat.  filiceum  firaxum  . Gr.  ' roqmir»» rm.  Viv. 
di  fi  Am.  17.  Compre!;  vi  cc.  lallrichi , e seliciati  per  nuo- 
va linda  , cd  altro, . Buon.  Fier.  a.  ».  7.  Per  le  medefme 

^e  Rotte  le  Brade  , e i seiiciati  fconci  , A fenivarae 
ampo  all' ore  ofeure  Le  lanterne  aliai  giovano. 
Sella.  Antefe  del  (avallo  , che  gli  fi  pone  fi pr' alla  febitnt, 
per  poterlo  atctmeia  mente  cavillare  . Lat.  ephipptum  . G t. 
ifimor.  Tav.  Kit.  Lo  ptù  alto  , e lo  piò  prò  cavaliere, 
che  mai  !ia  montato  in  scila.  Bocc.  «100.4  i}.  Trovato  il 
ronzino  della  giovane  ancora  con  tutu  la  scila  , doman- 
darono chi  vi  fòlle  . Frane.  Sacth.  mv.  »iq.  Si  mife  ua  afi- 
no innanzi  , il  quale  avea  impiccato  uno  cembalo  alla 
sella. 

J.  I.  Vctat  la  fella  , vale  Cadere  da  cavallo  propriamente 
giofiinr»  . Nov. ani.  j 9 . ».  Guilielmo  li^vamò  , che  non 
avea  cavaliere  in  Troenza  , che  non  gli  avelfe  fatto  vo- 
tare la  sella  , c giaci  uro  con  fua  moglie». 

V IL  Per  fimilit.  Lat .ftdet.  Gr.M>« • Dant. Purg.6.  Che 
vai  ,*pcrchè  ti  nccooculTc  il  freno  Giuùiniano,  fe  la  (el- 
la è vota  f Peti.  tanx.  {4.  6t  Vinca'!  ver  dunque  , c fi  ri- 
manga in  sella  , E vinta  a terra  caggig  la  bugia  . Vartb. 
invi. u.  Il  vero  non  vince  egli  fcmpre  alla  fine,  e fi  ri- 
mane in  sella?  fri»  queftì  due  efempj  vale:  fior  di  fiera  , ri- 
maner vincente)  Tae.  Dav.  ami.  11.  ijg.  Di  quello  «lire  ella 
non  (a  capitale  , non  per  amor  del  manto,  ma  perché  Si-1 
ho  montalo  in  sella  non  la  fpregiafTc  (il  T.  Lai.  bt  font- 
ina adrptus)  E flor-ì-i  11.  Come  Vcfpafuno  forte  m sella, 
non  terrebbe  ficuro  fe , né  gli  amici , né  gli  dentiti,  fino 
a che  non  vcdclle  fpento  il  tuo  feme  cmolo  (UT. Lat. ha 
tum  imperium  inva ferir ) 

f.  Hi.  Per  Sedia  . Lat.  fede!  . Gr.  Ufo  ■ Dm.  Purg.  6. 
Ahi' gente  , che  dovutili  eller  divo» , E lafcj»  ledei  Cc- 
far  nel !a  fella. 

IV.  Per  Predella  nel  figmifie.deli.  III.  onde  fiiTuc  Ano 
dare  a (ella  , per  Cacare  . Lat.  cacare , ventrit  0 nui  defincr^ 
egerere  . Gr.  xKur  ■ M Aldobr.  Dicono  gli  autori  di  filici, 
che  l'aceto  ha  quella  natura  , che  fe  egli  truova  lo  iloma- 
co  pieno  , ri  il  fa  bene  andare  a sella . TefPav.P.S.  Ac- 
qua fredda  data  in  quantità  a quelli , die  vanno  troppo  a 
scila  . Md.  M.  Poi.  Si  gli  danno  da  b«r«  » tamarindi  per 
farlo  andare  a sella. 

Sellaio  . Che  fa  le  itile  . Lar.  tphiprianut  . Gr.  fomri».  • 
vaiar.  Cem>.ijs.  Al  cavaliere  «lcc  acidcic4oépadaio,il  fre- 
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Atio  , e’I  sellaio  , e lo  scodalo  . Trutte . fiteth.  Op.  dh.  *$7. 
Il  frenilo  . c’J  sellaio  ferve  al  maggiore  ^ a cm  ferve#  al- 
la cavalleria. 

Sillabe  . Metter  la  trilli  . Lat.r pbifpittm  impone  re . Bare, 
n or.  ;o.  io.  Farti  fellare  i cavalli , andò  via  . Paff.it.  Co- 
mandi , che  i cavalli  torto  fodero  follati  , e Immantinen- 
te ogni  uomo  fi  partirte  . Pataffi.  i.  Or  nnn  follar,  ma  le- 
va lo*camato  . Atam.  Gir.  17.  )o.  Fa  fellare  i cavai  , l' ar- 
me fi  velie  Con  la  fretta  maggior  , che  voi  vcdclle. 

Sellato-  Adi.  eia  Sellare  Che  ha  la-ulta  in  Ho  (fa  . Laf. 
infirmili , * epheppiatus  . Gr.  inriwjfiwi  . Nw.  ani.  39  1. 
Fece  venire  fuo  dcftricre  felìato  , e cinghiato  bene  . Star. 
PifiLp.  Lo  cavallo  di-mclTcr  Zanno  , ch'era  felino,  c co- 
verti to.  Seri.  flor.  Ind.  1 1. 44 11.  Fece  condurre  mule  fellare, 
e addobbare. 

f.  Sellata  , anche  fi  dice  il  Cavallo  , quando  ha  la  ficme- 
na  , 'llit  pie  fa  frappo  verfa,la  panda . 

Selva  . Bo  fi  aglio  , Bcfico  . Lat.  spiva  . Gr.  E m»  . Bore,  no v. 
4;.  5.  E come  feppe  , verfo  una  fclva  grandilfima  volte 
il  fuo  ronimo  . Dant.  Inf.  1.  E quanto  a dir  miai  era  , è 
cola  dura , Ella  felv*  folvaggia  , ed  tfpra , c forre.  E so. 
Ben  tcn  dee  ricordar  , che  non  ti  nocquc  Alcuna  volta 
«r  la  Uva  fonda  - Peir.canz-  4M-  Un*  Brama  fenice  ec. 
Vedendo  per  la  fclva  altera  , e fola  ce. 

Selva  c CIA  . Poggierai.  Hi  Selva  . Lat.  faltus  . Gr.  tu-; vèr. 
Btm.  Ori.  1. 1 j.  59.  òr  in  quella  felvaccia  difadatta  Abitava 
un  ccntNro  orrendo,  c nero. 

Selvaggina.  Sotvaggina . Lar.  ferina  . Gj.  hoeftr . Se». 
Pifl.  Tu  ti  diletti  veder  mefìe  per' ordine  dinanzi  da  te  le 
venagioni  , e le  lélvjiggine. 

Selvaggio  • Adii-  Sabatico  . Lai .filvefler  , filvaticus , 
apu fin  , ferut  . Gr.  ày&ot  . Dant.  Inf.  1,  A te  convicn  te- 
nere altro  viaggio  ec.  Se  vuoi  campar  d’elio  luogo  f.  | vag- 
ato . E 1 j.  Non  han  sì  afpri  rterpi,  nè  sì  folti  Quelle  fie- 
re felvagee,  che’n  odio  hanno  Tra  Cecina  , e Corncto  i 
luoghi  colti  . E Purg.  ij.  Cb'  a tutte  un  fil  di  ferro  il  ci- 
glio fora  , E cuce  s)  , come  a fparvier  felvaeeio  Si  fa. 
Petr.fon.  *07.  Con  sì  do'ce  i»rlar  , c con  un  tifo  Da  far 
urna  morale  un  uom  fclvaggio.  E 247.  Nè  fiere  han  que- 
lli bofchFtì  felvagge  , Che  non  fappian  quant'è  mia  pe- 
na acerba  . M.  Al  dobr.  Carne  di  porco  Selvaggio  a comp*- 
razfon  della  dimeflica  è calda  , e fecca. 

Figurato  m. Dant. Inf. 6.  Verranno  al  fan:;ue,c  la  par- 
te falviggia  Carceri  1'  altra  , Bui.  ivi  : Cioè  la  parte  de' 
Bianchi  , la  quale  egli  chiama  fclvaggia , perchè  di  quel]» 
parte  erano  li  Cerchi  , li  quali  erano  venuti  di  contado. 
Dant:  Purg.  1.  La  turba  , cne  rimafe  lì  , fclvaggia  Parca 
del  loco  , rimirando  intorno  (?«}  vaiti  nuova  .firgniera, 
m.rl  pratica)  Amet.pj.  Infino  a tanto  che  di  dono  gittatili 
i panni  felvaegi , nella  chiara  fonte  il  tuffò  («i*è  ; rimi) 
C.  f'.  7-8{.  e.  Egli , e fua  gente  Catalana  èrano  ancora  con 
loro  fclvaggi  , come  nuovo  signore  , e nuova  gente  (««#; 
rum  trinavano  mfieme  , non  erano  confidenti) 

Selvano.®.  silvano. 

Sllvareccio  . Add  Di  fielva  . Lat.  filvefler  . Gr.  Chine. 
Remò.  Afri.  i8j.  Dalla  vaghezza  ddle  belle  ombre  , c 
del  felvarrccio  filcnzio  invitato  , mi  prefe  difideno  «ti  pf- 
far  tra  loro. 

Selva$TRELLA,«SELBASTRELLA.  Erba  , r he  i 
detta  altrimenti  Pimpinella  .ed  u fa  fi  nella  infialata  , e tal- 
volta la  fiate  nel  vino  . Laf.  pimpinella  , fianguifierb  1 . M. 
tìm.  rim.  buri.  t.  aoz.  Io  potrei  bene  offerirvi  due  torli  Di 
lattuga  , ed  un  po' di  iclvaflrella  . Dav.CcU.ip9.  Di  Feb- 
braio Temuta  cavoli  ec.  prezzemolo , fciba'irclla  cc.  ScHer. 
Colt.Sf.  Se  tu  metterai  nel  fondo  loro  ( de' imi)  a bollire 
ec.  mughetto,  felbaftrella  , e limili  , prenderanno  l’odor 
medefimo  , che  hanno  dette  erbe. 

S r 1.  V t T T A - Dim  Hi  Selva  , Lat.  filmila , nemut . Gr.  lÌA*'- 
t**’ • Meditai. D.  In  mezzo  di  quel  terreno,  ebe  Didone 
prefe  per  far  la  città,  era  una  molto  bella  fcl  vetta . fimo  è. 
Afiol.  I-  il-  Facevano  gli  allori  Tenia  legge,  ed  in  maggior 
quadri  ti  crefciuti  due  fai  verte  pan  , c nere  per  l'ombra. 

Selvoso.  Add.  Pieno  dì  felv*  - l4f.  fitvofiii  , nemoto’m. 
Gr.  àkoùiht . C\atii . Petr.  non.  di.  Il  quale  li  ritraevi  del 
piano  rtuoglii  felvofi  - Segr. Fior.  Af.nirr. plto.  Avendo 
fatto  Celare  un  alloggiamento  in-  un  luogo  felvofo , e at- 
to a nafcondcrc  gente  , traile  da  ogni  legione  tre  coorti, 
e fccefo  fermare  in  quel  luogo  . Buon.  Fier.  intr.  $.  Dell' 
Apcnnin  felvofo  Invano  urtando  il  varco. 

Se  MBtAR-r  le  , e sfmUiabole.  Add.  V.  A.  SemiUbi- 
lt . Libr.Dod.  Artic.  Dee  l'uomo  intendere,  e credete,  che 
egli  ì fcmbiabilc  , ed  igualc  a!  patire  in  tutte  cole.  Tran, 
pece.  more.  Li  piedi  erano  fombiabili  a’ predi  d’orlo  . Ctt. 
Bari.  11.  Quelle  cofe  fono  fembiaboli  a’  due  uomini , che 
tanto  erano  poveramente  vediti.  E is.  Quello  uomo  illa- 
bilio  in  terra  , e di  lui  medefimo  foce  lemma  (cmbiabo- 
le  a laL . » 

S ERI  Ili  GL  t A ■ V.  SE  MURAGLIA  - 

Sem»  f a NT  e . Sufi.  Affetto  , Pania  , Volto  . Lat.  afipeQut , 
ferma  , vultus . Gr.  «?4  . afiaer »o?,  ò4*‘  • Dant.' Purg.  zt. 
perche  F ombra  fi  tacque,  e riguardinomi  Negli  occhi, 
ove  ì fombiantc  pib  li  ficca  . E Par.  f.  Quelle  liimando 
fpecchiati  Icmbunti  . Bai. evi  : Specchiati  lembiami  , cioè 
immagini  , che  fi  rapprefentationo  nella  fona  , come  nel- 
lo fpecehto  fi  rapprcfentino  le  cofe  porte  dinanzi  a lui. 
Dant.  Par  %.  Lo  luo  piacere  , e'I  tramutar  (embianre  Po- 
fcr  filenzio  al  mio  cupido  ’ogegao  . £ 31.  Nè  mi  motuó 
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di  Dio  tanfo  ffcmbiante  . Petr.  fon.  201.  Gli  occhi  , e la 
fronte  lon  fcmbuntc  limano  Bacioile  sì,  che  rallegro  cia- 
fctina.  Paté.  nov.  100.16.  .Con  Icmbiantc  turbato,  un  di  le 
dille  . Nov.  am.  100. 11.  Dico , che  fc  10  taglicróe  a quitto 
mio  cane  il  piede  , che  s‘  io  il  chiamerò  poi',  e moiter- 
rolli  belli  lèmbianti  , eh'  dii  mi  feguirà  volcoticrì  eoa 
amore. 

$.  I.  Per  Apparenza , Similitudine  . Lat.  fpteiet  , forma , 
imago  . Gr.  ik la  , iJfw  , wui» . C.V.  *.  1,5.  Con  falli  fem- 
bunti  mortrava  amore  a* cittadini  . Dant.  Inf.  zi.  Avea  di 
vetro  , c non  d'acqua  fembiante  . E Par.  1*.  Vidi  quello 
globo  Tal  , ch'io  lorrìfi  del  fuo  vii  fembiante  . Bui  ni: 
Del  fuo  vii  fembiante  , cioè  si  vile  vidi  la  terra  , che  10 
Dante  mi  feci  beffe  della  fui  aeparcnzia  viliffima. 

$.  II.  In  fembianti  , Per  femhante  , t fintili  , fe.fi  1 av- 
Vtrbtalm.  vogliono  In  apparenza  . Lat.  fide  , fimulate  . Gr. 
olpanmii  . Nov.  ant.  14.  t.  Così  pare  , ebe  voi  amiate  vo- 
lilo- Dio  in  fcmbianti  di  parole  , ma  non  in  opera  . Ltv. 
Al.  E cosi  fu  la  cofa  per  fembiante  indugiata  . fiore,  nov. 
100-  i.  Finirà  la  lunga  novella  del  Re  molto  a tutti  nei 
fembiante  piaciuta  , Dioneo  ridendo  dille  . Ptlr.  ram.tp.z. 
Se  tu  m'  amarti  Quanto  in  fembianti  , e nel  tuo  dir  mo- 
llarti . 

tj.  III.  Fare  , 0 Moflrar  fembiante  , vale  Far  fegno , di- 
mt firma  ne  y vtfia . ÌAt.fignum  factrt , fingere , fimuiart . Gr. 
npfmHÙ &ai , ÓTtx.»in2*i  . Jìant.  Par.  9,  Qui  iì  tacctrc  , .e 
fc  cerni  fcmbuntc  , Che  folle  ad  altro  volta  . Bue  nov  hi. 

7.  Acciocché  Gianni  nulla  fufptcar  pritcSc  di  lei  , dr  dor- 
mire fece  fcmbuntc.  E nati. 71.  io.  Feccr  fen  bianti  di  ma- 
ravigliarli forte  , e lodarono  il  configlìo  di  Calandrino  . E 
nov.  9S.  d.  Senza  alcun  fembiante  moilramc  , di  lei  s’  ac- 
cefe  . Nv9.qnt.11. 1.  Cominciò  a fare  fltano  fembiante,  e 
inpru!  so  contro  all'amico  fuo  (eàb  : a ntoflrarfi  adirale) 

Sem^i  ante.  Add.  Simigliarne  . Lat.  fimilìt  . Gr.  Ùutot. 
Petr.fion^tff.  Quei  fiore  antico  di  virtuti , e d'ermi  Come 
fembiante  Bella  ebbe  con  quello  Nuovo  fior  d"  ondiate , e 
di  bellezze  ! £ 217.  Di  beltate* , e di  lumi  sì  fembianti, 
Ch'ancoi  cicl  della  terra  s'innamora.  Liv.M.  Subitamen- 
te tornò  tutta  fua  intenzione  a religione,  c a faenfiurej 
tatto ’1  popolo  ite  foce  il  fembiante.  Vii.  Bari.  u.  Quelli 
fono  fembianti  a’ ticchi  , c a' portènti  uomini  di  quello 
mondo. 

Sembianza.  Sembiante  fu  fi.  nel  primo  fignifi.ato . I4t.ru/- 
tut , ejf  eeBn  . Gr.  «4  j n»ienbot.  Dant.  Par.  18.  Che  la  fua 
fembian/a  Vinceva  gli  altri  . £ 12.  K la  buona  fembian- 
za  , Ch'io  veggio  , e noto  in  tutti  gli  ardor  voftri.  Petr. 
tanz. 41.6.  L'angelica  fembiauza  umile  , c piana. 

J.  I.  Per  Cenno  , Dimofiraviont , Vifia  . Bue.  nov.  97.lt. 
Ch’a  mcftèr  far  faverti  lo  mio  eorc  , Larto,  per  mello  mai, 
0 per  (embtanza  . Dar».  Par.  14.  Poi  mi  voifi  a Beatrice, 
e quella  pronte  Sembianze  fommi  . Bui  ivi  : Pronte  fem- 
bianzc  femmi , cioè  fece  a me  Dante  maltifelli  , c appa- 
recchiati cenni , c ville.  * 

5.  II.  Per  Simigliami!  , Apparenza.  Lat.  /ìmihtitde , fipe- 
etet  , forma  . Gr.  «fMijanr  . Ènee.  M»tt.  *8.  a.  A me  fi  para 
davanti  a dovcifo  far  raccontare  una  verità  , che  ha  trop- 
po piò  , che  di  quello  , che  «Ila  fu  , di  menzogna  flfm- 
bianza  . Pctr.canz.49.9-  Non  guardar  me  , ma  chi  degnò 
eie  arme  , NoTtmo  valor  , ma  l’alta  fua  fembiaoza.  Q.V. 
11.  ».  10.  Vuibi. mente  udì  un  fracallo  di  demonia  , e di 
fembianza  di  fchicre  di  cavalieri  armati  . Sen.  Pifl.  Sic- 
come avviene  di  due  edifitj  alti  igualmentc , e duna  fem- 
biaata. 

Sem  b 1 ARE  . A.  Parere  . Lat.  videri  , affarne  . Gr. 
f-unài  . Dant.  Inf.  1.  E una  lupa  , che  di  tutte  bra- 
me Scmbiava  circa  con,  la  fua  magrezza  . E Par.  zo.  Tal 
mi  fcrabiò  l'imago  della  mprenra  Dell'eterno  piacere.  Petr. 
canz.j9.i.  Ch'ogni  altro  piacer  vile  Sembiar  mi  fa. 

SsMllBVOLE  . V.A.  Add.  Simiehevoie  , Simigliami . Lat. 
fi  mi  hi . Gr.  . M.  Atdoir  Hanno  lembicvaile  natura 
in  tutte  opere,  ch'elle  fanno  nel  corpo  dell’uomo. 

Seuruiik,  r semuaasfle.  P’-A.  Add. Simile,  Si - 
miglhfolr  . Lar.  fi  mi  hi  Gr.  óftaiw  . Liv.  Al  Enea  , il  qual 
per  fcmbiabilc  cagione  era  fuggito  di  fuo  paefe  . Tefi.  Br. 

8.  ej.  Or  Tappiate  , che  quelli  argomenti  , e altri  fembra- 
biii  fono  ncccflarj  in  quella  maniera. 

Se  melante  . V.A.  Si  itibiamt . Lat.  vultui , af ve  fluì . Gr. 
•4 , neoottror.  Frane.  Barò.  ìy  6. 6.  Il  bel  pi  lare  , e Pone- 
Ito  fembiante. 

Sé  M r.  L a n t A . V.  A.  Sembianza,  in  tutti  funi  i lignificati . 
Ttferett.  Br.  v-  E Al  quella  lemblanza  Lo  mondo  in  fimi- 
glianza  . Rjm.ant.  Giuri- Qolon.  1 1 1 . F allumo  entro,  e for- 
zo a far  lemblanza  Di  non  molìrar  oò  , che  lo  meo  cor 
fonte  . Frane.  Borie.  157.  t.  Primi  ti  lauda  con  fitta  fem- 
hlania. 

Se  MELARE  • v.  A.  Sembrare  , Parere  . Lat.  videri  . Gr. 
fainiat  . Frane.  Barb.  12.  18.  Vcngon  vizj  da  lato  , Che 
fembian  noi  al«m n'ora  vertuti.  £ 14.  E color,  che  di- 

giimi  Più  lembian  alla  fui  , ch’ai  cominciare . 

Se  ME  le' a . Similarità.  Lab.zS».  Ella  legge  di  Lance  lotto, 
e di  Ginevra, c di  'I'rtftabo,e  d'Ifotra,c  ie  loro  prodezze, 
e i loto  amori,  e le  gmflrc,  e i torniamcnti , e le  Icrab-cc. 

S t M II  R A B I LE  • V.  S E M B L A B I l E . 

Se  MURAGLIA,  e SEMBIAOL'A.  Adunanza  di  cava- 
lieri . Lat.  ejuttnm  certus  . Gr.  ìvraui  Saùtfui  . Tàv.  Bit.  C. 
S.  Tantalio  s'  arma  , c monta  a cavallo  , e tutto  foto  fi 
mette  al  cammino  , dove  la  tonbraglia  tlfor  dovei.  E al- 
trove : 


SEM 

nove  : Io  Vi  dono  cofello  elmo  Unto  legni» tiro  per  tal 
convcnenie  , che  voi  lo  poetiate  a quella  Icmbriglu.  ft. 
lae.T.x. 8.J.  I.»  carne  fa  lembAglia  , E coarta  La  tignine 
Muove  era ndr  birraglia . £ a.  17.  i&  E fugar  fa  le  lem» 
bramii:  D«' potenti  Luoi  nemici. 

Se  ai  t»A  A K I . Semini . Lar.  UdfXJ , apparire . Gr.  omnia*. 
Mote,  emftd.  j».  t qui  , c fuor  di  qui  , c in  caia  mi  Sem- 
bra llar  nule  . E ani.  1».  io  Donna  , non  vi  IctAbio  .10 
nomò  da  poterti  altra  volta  edere  llator  Dam.lnf.  16.  So- 
dati ci  , che  all' abitò  ae  le  man  Elfcre  alcun  di  notila  «cr- 
ia priva  . E jj-  fiorentino  Mi  icmbn  veramente  , quan- 
dV't'ouo  . £ Plug.  19.  pie  p:uma  lontrati  tutte  l' altre 
fctnrr 


SEM 
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altre 

Se  Vi  e . Su  flirtai*  , urlio  quale  > virtù  di  generare,  e t&e  ge- 
KtT  1 re  fa  limile  *1  firn  (ubéutto  . Lai.  /(me*  . Gr.  a^|M, 
Djvt.Pmg.i6.  Ch'ogni  erta  li  coaoke  per  lo  teme.  Bui. 
ivi  : Ck >i  per  lo  frutto , che  t» , «he  é poi  fonie  , di  che 
rafee  l’erba  , quando.  Li  uomo  U»  lemma  . Date. dar.  1;.  Le 
cote  generate  , che  produce  Con  leene  , t lenta  le  me  il 
eie!  , movendo  . Boet.  nw.79.j1-  Pinta  ma  da  Leene , el- 
la é una  troppo  gran  donna. (<»é  : firouo  , /tempi»  , mi 
buono  ad  altro  , eie  * razza  . L't.  caudex  , ihpet  , hmgus. 
Gr.  oo»hji  ) Pur.  tana.  48.  8.  Di  buon  leene  mal  fretto 
Mieto  .0.6.  ai  1.  Il  Teme  ( del  finotghio  ) 'fi  toglie  nel 
princij-io.deir  Autunno  , e ferbafi  per  rrq  anni  . E num.  a. 
Quel  Qiedelimo  fa  la  polvere  del  Tuo  teme..  Beta.  OH.  1. 
*4-  50.  E ben  nwfifirt  e qaellò , e pitto  in  tutto  , Cbe  di 
mal  icnje  mieta  peggior  fruito.  • . 

f.  1,  Seme  , pai  talarmente  fi  Atte  qug/f 'Umore  lino  , 
Vtjcifi  , e [untolo  , ebe  fi  /ormi  ne  le /inoli  per  lo  genera- 
tane dii  feto  . Lat  .[pernia  . A Urente.'  1.  84.  Se  l'uomo 
pervenne  al  gittamcnto  del  fobie  , eziandio  «tic  la  donna 
n3t  mandi  imii  , i da  dite , eie  leeoooo  jDiiicnic  li  too- 
rraé  affiniti  . Rrd.eonf.  i.aò|.  Fyfca  fon  Sforniate  «lab au- 
ra et.  del  forpe  intignile.  / 

V li.  Fipureum.  Dant.  taf.  {.  Bertemmavano  Iddio  , e 
i lor  parenti’.  L'umana  fprtic  , il  luogo  , il  tempo,  c'i 
fonie  Dt  lor  temenza  , e di  lo»  naiumcnii.  E Pai  9.  V&- 
llra  natura,  quando  peccò  tota  Nel  lene  luo.,  da  quene 
dìgniradi  , Come  di  Paradilo  fo  remoti  . Mnt.ru  : Nel  Lc- 
mc  Tua  , cidi  de’primi  parerti  , ebe  turano  forni;  di  tutta 
la  natura  umana  Oant.Par.n.  A idi  maaoò*,  ma  «ontra  1 
inondo  errante  , L>t&ma  ci  combatter  perdo  teme  , Del 
qual  ti  fai cian  ventiquattro  Piante  . Bai.  rvr:  Cioè,  per  la 
fede  , che  é feme  , che  produce  migUor  butto  , che  mai 
producctlc  alcuno  altro  Teme  , «od  vita-  eterna . 

$.  III.  Per  Primi  pi*  , angine  , Cagione  . Orna.  Inf.  } j. 
Se  le  mie  parole  efler  den  Urne  , Che  Irutn  infamia  al 
tradir» , eh'»'  rodo.  K Pneg.it.  Fon  giù'l  fette  del  può-* 
gere  , ed  a/colta . 

V IV.  Per  Ifitrpe , Difemdenn , Razza . Lat.  flirpt , p«. 
grafi  ..Gr.  -yen*  . Crm.  Moreik  aj».  Gol  foo  aiuto  certo 
teme  di  Ubaldmi  rimalo  ancora  nel  mondo  vendono  nei;' 
Alpe  . £ *47.  11  di  dopo  fi  mori  il  fanciullo  , ficchi  di 
lei  non  ritTufc-  feme  .‘Stòr.  Eur.  t.R. . E" tettava  eoo  qialla 
guerra  annullare  per  femore  la  guerra  , ed  crtmgucre  ù 
Mttamciitc  quel  Icmc  pefltrao , che  c' non  poiclic  mai  ger- 
mogliare . ine.  Dov.  an».  n.ijv*Ml  dc'Siiuri  bifdgoava 

nnere  «"l  feme  {UT.' Lat.  ha  nome»)  Marni.  Fnr.  i.q.  j. 

può  dir  , ebe  delle  buooe  lingue  Se  n*  fig  (pento  al 
fune. 

fc.  V.  Semi  fi  Atetma  amie  le  quattro  inerì [t  forte  , mille 
quali  fono  dmi/'e  le  tane  da  tinaie  . Buda.  F ter,  x.  4.  ij.  Do- 
nun  ralle mb/a  Non  pure  il  fante,  e non.  pur  quel  di  cop- 
pe , Mg- di  mattoni  , c muta  feme  , q itarapa.  « • 

Sementa  , * VSMe>TE  . Seme.  Lar.  femeq.  Gf.  miffia. 


S IV  SU  TA  II  . Seminare  . Ut,  ferere  , fimi  vere , fernentem 
! etere  .Qt.mnpar.  Coiti.  Un.  9.  Il  maggio  femcnaauwc  be- 
nigno Dio  ca  icmentato  nel  campo  del  voflrO  cuore  la  ca- 
rilbnia  (uà  magna  mercede  . £ appreso  e Non  già  ido  fe- 
«tentando  grano  » grano  pTetiolb  , c (omino  rende . 

Sementato.  AtlA.  dt  Sementare  . Lat.  femmatm  , fempi- 
mimi  Iprnfat . Gr.  imappiimi . Alam. Co/r.  j.ai^.  Por  dritte, 
e lunghe  Le  fdncntaic  corde  ut  elfi  ilcndi. 

Sem  BKTAJOAE.  Seminatore  . La t.fater  , fem/nator.,  Gr. 
mefiti . G nin.  lai.  9.  11  maggio  fcmentatorc  benigno  Dio 
ha  remenrato  nel  campa  del  voluo  cuore  U canili. -n»  fu* 
magna  mercede . E appetta  : E fc  tale  ; < tanto  i ì fe- 
mcntarore  , eì  feme  cc. 

Semente  - v.  sementa. 

Semenz  a . Seme.  Lat  .feme*.  Ci.mip/Aa  . CV.a.aa.1. 
tri  i arimi)  fono,  che  non  menano  frutto  alcuno,  ne' qua- 
li fi  cruovi  alcune  Icracnze  , di  che  fi  polla  generar  lìmi- 
gliante  pianta  . Data.  Purg.  14,  Di  mia  Temenza  votai  pa- 
gba  mieU)  . E Par.it.  E dille  : quando  Luna  paglia  i tri- 
ta , Quando  la  fua  lemcnzaé  già  riporta  , A batter  l'al- 
tra dolce  amor  m' invita  • Tef.  Mr.  t.  5.  Secondo  le  Lue  ma- 
niere , che  erta-  è,  cosi  divengono  le  fue  dembnze , e’J  fuo 
fruito.  £ j. aa.  E Lappiate,  che  le  loro  vivande  fono  vc- 
lenoie  (emenze  . Ptir.  c*p.  8.  A purgar  venne  Di  ria  .lo- 
mcnia  il  buon  campo  Romano. 

$.  I.  Per  lo  ft  minato  . C V.  9.78.1.  L’acqua  fopercfaib  il 
terreno  , e gualtò  ogni  femenza. 

f.  fi.  Per  Otfeendenza  , Stirpe  . Lat.  frmen  Jhrps  , Pro- 
geni  11  . Gr.  yuan.  Dant. Par. 9.  Mi  narrò  gl’ inganni.  Che 
ricever  dovei  la  Liu  temenza . 


S-  IH-  Per  Cagionp  . Lat  f etnea  , mafia,  principiami. ari- 
go  . Gr.  a'px».  I) rat.  Pft.x.  Le  dnljnuon  , che  dentro  da 
le  hanno.  Oppongono  a'ior  lini , e lor  (emenze. 


it.71.7-  Comincio  a nettar  fementa  di  ca  voi  mi.  cbe 
il  manto  avea  poco  innanzi  trebbiati  . Dam.Pat.B-  Sem; 
pi*  natura  , fe  lumina  nuova  Dilcordc  a lo  , come  ogni 
mirra  temente  , Fuo»  di  Tua  region  fa  mala  pruova  . Tjefa- 
reti.  Bt.  Ficea  la  terra  frutto  Sepia  nulla  fe  mente  , O bri- 
ga d'uom  vivente  . Z9W.GWi.i8j.  Perché  non  pure  il  fu- 
rino , ma  ogni  altra  le  me  me  fuor-  di  fua  regione  la  mala 
pruova  . Alam.  Cali.  1.7.  Già  commetta  al  terrea  la  fuafe- 

?.  I.  Sementa,  per  metaf.vale  Cagione , Otigime  . Ut. tan- 
fi , erigo.,  J'emen  . Gr.  àpjc»  ■ Doni,  ia/.aj.  E.gli  altri  del 
concilio  , Che  Su  per  fl  G unici  mala  icmcnri . E Parg.17: 
Quinci  comprender  puoi , eh’ efler  conviene  Amor  (emon- 
ia iq  voi  d'ogm  virente  . £ aj.  Ed  ivi  imprende  Ad  or- 
ganar le  polle  , ond’é  femcntc. 

*JI.  Sementa  , per  k Seminare  . Laf.  fatto  . Gr.  miei. 
C.  V.  i j.  7».  a.  A4  tempo,  della  fomenta  furodb  lopcrehie 
piove  , licehifComippooo  la  lemcnta  , C r.  li.  71.  1.  Ma 
nel  calda  camjx)  , e «rq/To  li  dee  indugiar  la  femeott, 
quanto  ‘fi  può  ,-  innanzi  if  freddo  del  verno  . JW.  6.  la. 
Da . mezzo. Ottobre  a cilen  di  Gennaio  furono  acque  con- 
tino ve  con  gran  diluvi,  e perdertene  il  terzo  della  temen- 
ti , ma  if  Gennaio  vegnente  fa  si  bel  tempo  , che.  la  fc- 
■xou  perdura  fi  racquiftò  (end  : fi  fratini  afoni  0 A terzo) 

%.  111.  le  menta  , pie  lo  Teli  fa  dellt  fi menta ; Lqi.ftmtn- 
tn  , templi I fi  menni . Gr .meepi.  Sega.  Piti.  i.f.  Se  un  agri- 
coltole  arri  fobia  moltp.  moggia  di  grano  nella  (emerita . 

V IV.  Sementa  , per  Manta  . Lat.  fohltt , progeneri  , fe- 
me*  . Gr.  ytnd . Stori  Ear.  j.  118.  Per  clhrpar  lioalmentc 
quella  fementa  pemniofa  , clic  già  tanti  anni  guato  ri 
Itala.  . . <*  *•  !■('•*• 


Semenzaio.  Luogo  , dote  fi- /'emina  , e dove  n 1 fieno  le 
piante  , thè  fi  deifi  co  trapiantare  . Lu.Jemimrium  . Gr. 
tvréLner, r . Pallai,  cap.fr  11  (cmenzaio  U vuol  tare  inter- 
Colani  , liccbd  quel  o , che  vi  nafte  . fi  poto  trafpianure. 
E Cmn.  16.  La  terra  dei  fomentai;»  de’ avere  letame »fecdb 
mertblatu.  Cr.a.  ai  18.  Ancora  fi  fanno  femenzaj,  ne' qua- 
li -fi  crcfcono  , e nurnfeono  così  forni  come  artMcelh  . E 
r4p.za.4-  Tutti  i forni,  e rami,  e piante  due  (tedi  di  lun- 
gi, od  uno,  nel  fomentalo  fi  piantino. 

Semenzina  . Seme  d mi  erba  ',  tìm  nafte  nel  Regno  di 
Banlan  , e a noi  viene  di  Ptrfia  ; i minuto  , bhlungo  , di 
odne  ingrato , di  Japaet  amaro  , t afiai  Aromatici  . Lat.  fi* 
mtn  lontra  vernici  , Jtrnen  fantomeum  . Red.  Off.  an.  T08. 
Di  quel  km  ,vcbt  femenuna  , o fonie  fanto  appellali 
nelle  Ipc nette  , ne  foci  una  buona,  e Piena  infufionc  nell’ 
Acqua  comune  calda  . £ apprefio  ; Vi  £ dunque  qualche 
ragione,  chp  la  lemcnzuu  coofottata  eoa  tace  nero  lìa  fre- 
quentemente ufata  nelle  fpetieric . 

SaMENZiak.  Far  feme  , Prodnr  feme  . Lat.  fernen  pro- 
duci re . Gr.  mipfia  menu.  fir. a.p8.  j. 'C#!gi^nfi  rape  del 
mefo  d’ Ottobre  ; c quelle  , che  faranno  piu  belle  , levato 
via  fo  foglia , b piantano , acciocché  fomenzifeano  la  rta: 
te  foguente. 

SauEkfa  e . Spazio  di  fri  mefi . Lat  ft  mefite  jpatium.  Gr. 
ai  tyiduumir , Quando  quell' infoiente  del  padro- 

ne Li  picchia  a cala  « e con  d poca  grazia  Chiede  li  fo- 
mcilrc  , che  non  v’é  una  craau  ( vali  ; W «fonar*  del- 
la  pigione  dovuto  tg*t  feme  fin  ) 

Semi  ADOOTOAATO-  Add.  Mezza  addottorato..  Buon.  Pier. 
j.i.p.  Son  verbigraru  il  forai,  II*fcmiaddottorato , il  f«- 
mnnufico  , Scmipocta  , forni  fon  filoiofo. 

SlMiCA  N UT  t>  • Adi.  Mezzo  canuto  . La  t.femioamnt  . Gr. 
iftniKiit  . Bum.  E tee.  4.  p:  Exami  accinlo  un  certo  tM 

di  tale  cc-  Semioanuto  , e il'  un  faion  v ertilo . 

Semi  c aacuio.  Seminicelo  . lat.  fmietrtu/nt . Gr.  iyi- 
avkio  . Gal.  Sifl.  j4j.  Il  diametro  del  cerchio  martìino  fo- 
rò POG  , ed  il  tcmicerchio  apparente  FNG. 

SlMiCiaCOLA  R8S  e IEU  ICftCbLItE  . Aid.  D/ 
mezza  tettóie  . Lai.  *JimiemuUiu..  Qr  »;awdi< >*  . Fio. 
dial.  fieli,  don».  JÓ6.  Sulla  quarta  pance  della  quale  cc.  fi 
muòve  una  finn  q uii  (cmicircuUre  . Rtd*Ofi.  **.  192. 
Alfo  (Nife  della  quale. in  uno  de’  font  lari  fi  (fonde  un’ala 
femicircolare  membranosa  . 

SruiCttCOXO  . Mezzo  cerchio  . Lat.  fìmteirculaj  . Gr. 
itflputAo*  . v.  Fiat  8.  Dant,  par.  j».  Dall'  altra  parte  , on- 
de fono  inrerafì  Di  voto  1 fémicirtoli , fi  Ranno  Quei, 
eh'  a Creilo  venuto  ebòcr.ii  vili  . Cr.  4.7;.  1.  £ anche 
»'  appella  corona  rggu  , imperocché  i ialiti  a modo  d'  un 
fomicircoUT . 

S a mi  ciacut  a tt  . v.  semicucox«re% 

SlM  ICtOMi  . Una  delle  figure  , » noie  mufUoli  , Metà 

della  noma  . 

Sem  iremo-  Qpafi  Lidio  , Che  ha  del  divino  . Lat.  fimidem . 
Gr.  anelò»! . Peti,  finita j.  Di  che  flntbbc  Enea  turbato, 
e trillo , Achille,  Ulule,  e gli  altre  femutei . Fir.  Af.  116. 
Si  pativa  giudicare  , che  uomo  certamente  mgegnofo  * c 
grande  , anzi  un  fomidco,  anzi  uno -iddio  forte  toro  que- 
gli t che  con  ù fpttiie  intaglia  averte  lavorato  quell»  ar- 
gento . edam.  C*r.  ai.  ijo.  Ride  in  fuo  cor  quel  Re  de’ 

SlMLPi  AMETKO  . Mezzo  diametri . Gat.SifL  101.  Con- 
tenendo tanto  quelli , quattro  quelli  , due  Icandiamefri'. 
E 26$.  Intendendoli  poi  il  fuo  fomidjametao  prolungato 
lino  alla  diiiatrtca  del  Spie  . * 

Sem- 


Di 


*7*  1 


SEM 


SEM 


Semidotto  . jtdJ-  Mnuvununit  l—t. . Lat.  yÈiwi dctt.t , 
ftii-liu.  Gr.  Tee. Dov.rtfl. 4*7.  U loomnion  fui 

pallai*  in  ufo  i è con  verna  in  fu*  naturile  dienti,  con- 
tro alla  quale  il  femidotto  , chi  troppo  vuole  ortograhz- 
7-art  , cacografizza  ( qui  in  forza  di  Jufl.  e volt  : la  ptafoeU 
fenudotta  ) 

SemiciO  ANTE  r Mezzo  gigante  . Lat.  frmigigat . Buon. 
Fier.  j.  a.  8.  Che  di  repente  Andrio  fcmigigantc  cc.  Fin* 
moflra  di  len  la  gran  turba  ce.  • • 

SlMIONOUNTt  . Add.  Mmv > ignorante.  Lat.  femtdo- 
Sut  . Gr.  ifxifjn'Jii . M 'ieg.  151.  Diceva  adunque  ec.  il  mio 
le  mignolante  pedagogo  della,  terza  clalTc  ec. 

Sfi  M 1 L a . Sonte  numerale,  eh*  comprende  fei  migliata.  Lat. 
fexmillia  , Gr.  . Dani.  Far.  jo.  Forfè  temila  mi- 

glia di  lontano  G ferve  1*  ora  fella  . 

Sem  ^lunare  . Add.  Che  ha  figura  di  mezzaluna  . Lat. 
ftoulunam  , arcuami . Red.  Ol).  an.  41.  In  vicinanza  del- 
Ip  tiretto  palléggio , che  va  dal  gozzo  allo  fiomaeo  , lì* 
piantato  da  una  delie  bande  un  affetto  femilunarc  affai  ta- 
gliente . ' 

Semimikiu*  . Una  delle  figure  , a note  m ti  frali  , Meli 
della  mitima  i e»ne  va  quattro  a battuta  . l'arth.  Lez.  6 {6. 
Se  em  breve  , la  pronunziavano  brevemente  , c con  un 
tèmpo  (do  , come  fi  fa  pella  mufica  > verbigrazia  , una 
feouiBÌniina  • 

Se  mi  musico.  Mezza  mufico  . Lat.  ftmiperttm  mufica. 
Buon.  Fier.  j,  1.  j.  Son  verbigrazia  il  femi , Il  femiaddoc- 
torato  , il  femimufico , Se  tra  poeta , femi  fon  fiiofofò. 

SEMINAGIONE.  f.  SEMINAZIOJME  . 

Seminale-  Add.  Di  feme  . Lat.  femm.ilit  . Gr.  miQpput. 
Cerne.  Par.y.  Perocché  noi  fummo  in  Adam  fecondo  (emi- 
na le  ragione,  e fecondo  congiugnipxnto  di  fufiadza. Paff. 
349.  Come  ha  brutta  , e Vile  la  materia  fctainalc  del  pa- 
dre , c della  madre  , di  che  I’  uomo  s'  ingenera  , non  è 
b< fogno  di  dire  , eh'  egli  è martifclìo  . 

$.  Seminale  , tale  anche  Da  feme  , Da  galere  e fier  /Tini- 
nato  . Lat.  fattene  attui . Gr.  dypi*  czo°/ftii  . Cr.  j.  6.  4. 
Me’  balchi  più  fpefu , e ne'  icimnali  campi  più  radi  li 
pongano  . 

Seminimelo.  Il  fimimtrt . Lat.  femmatio , fitto  . Gr. 

4.  Per  metaf.  But.lnfi  18.  1.  Ipoctrrfg,  ladroneccio,  frau- 
dolente configlio  , faminamento  di  icandolo  , falliti  . 

Seminare  . Gettare  , e fpargrre  il  feme  (opra  la  materia 
atta  a produrre  . Lat.  feminate  , ferae  . Gr.  muffate . Cr.  6. 
t.  4.  Quelle  , che  nella  primdVcra  fcipincremo  , nel  tem- 
po deir  Autunno  dobbiam  cavare  . G.  V.  11.  1.  ir.  E li- 
mile di  erano  , e biada  , eh'  erano  per  le  cale  , fanza  la 
perdita  di  quello , eh*  era  feminato  . E iz.  49-  ; Le  ter- 
re fi  poterono  male  lavorare  , e fcminarc  . Seti.  PM.  Per- 
ciocché s'  era  da  fcminarc  menato  al  consolato  di  Roma. 
Dar.:.  Par.  24.  Che  tu  entrarti  povero,  e digiuno  In  cam- 

r'i*  laminar  la  buona  pianta , Che  <ia  gii  vile  , c ora 
fatta  pruno..  Seder.  Colt.  11.  Di  qui  viene  cct tifica tiflì- 
mo  il  proverbio  : chi  (emina  , c non  culìode  , aliai,  tri- 
bola , e poco  gode  . 

Per  metaf;  vale'  porgere  , Diveltare  . Lat.  femi  tiare, 
difianieare  , (fungere  , divulgare  . Gr.  J&fttfii'nr . Mae- 
ftruez.  *.  7.  t i.  S 1 aliene  di  edere  finto  , acciocché  femi- 
ni  falfa  dottrina  . Dami.  Par.  19.  Non  vi  lì  penfa  quanto 
faague  colla  Seminarla  nel  mondo  . Pine.  Mart.  leu.  50. 
Ma  qual  fu  mai  più  bella  fotoliti  , che  dopo  aver  fem:- 
nate  le  mie  calunnie  pfcc  tutte  le  parti  d"ltalit  cc.  Calai. 
4J.  Chi- va  proferendo, c feminando  il  fuo  configlio,  mo- 
lli* di  portar  openionc , che  il  fenno  ì lui  avanzi  , e ad 
•Uri  manchi  . rarefi,  fior.  lo.’jar.  Onde  i Panciatichi  era- 
no iti  feminando , che  Pi  (loia  s’  aveva  a fpog  tiare  di  tut- 
te le  grafee  , c vettovaglie  infmo  a cavare  gli  zaffi  dc’ti- 
oi  , e le  cannelle  delle  botri  . 

Seminario.  Semenzaio  . Lat.  fiminar'mln  . Cr.  X.  *8.  u. 
Si  ricolgano  i frutti  nel  tempo,  che  fi  maturano  , e 'I 
feme  fi  lecchi  al  sole  , ed  in  idtainario  feminate  ec.  fi 
nutricano  . '* 

h-  L Per  metaf.  Salvia,  dtfe.  1.  tot.  Tertulliano  non  du- 
bitò di  dire , non  lo  quale  antica  filofoha  eficrc  fiata  .se- 
minario d'eresie. 

S-  II.  Seminario  , fi  dice  anche  il  Luogo  , dove  fi  tengono 
in  educazione  1 giovani  iti.  Lat.  femtn.tr tum  t Gr.  pfonm-tQmr. 
Serti,  fior.  Ind.  14.  *44.  Proweddc  alla  cura  , e difcipliha 
domenica  del  collegio  , e del  seminario  di  Goa  . 

S ■ M t N A R I o . Ada.  Da  fem» . Lat.  fe  minarmi . fatti.  Lez. 
38.  Sono  ( / tefliccJt  ) 'fecondo  lui  , come  due  piombi  , o 
peli , che  tengono  aperti -i  vafi  (permutici , ovvero  femi- 
nirj . £ jp.  Ancoraché  la  femmina  abbia  1 vali  fcminarj 
poco  differenti  da  quelli  dell'  uomo  . 

Se  MINATO.  Sufi.  Luogo  , deve  è ffarfi  fm  il  feme  . Lat. 
fatum.  Gr.  teifu . MM.  10.  tot.  Dandovi  if  guado,  aran- 
do i leminati  con  più  di  cento  paia  di  buoi  . Tac.  Dav. 
ann.  16.  a;o^  In  Tenta  di  lavoro  nodi  di  venti  abbattero- 
no ville',  e «bori  , e fcminati  fin-  prelfo  a Roma  . Serd. 
fiat.  Ind.  iji  pj8.  Abbruciò  i leminati  , t le  ville  . * 

1.  In  proverò.  Ufcir  del  feminato  , fuor  del  (•minato , 
e finali  , vagitolo  Impazzire  . Lai.  delirare  . Gr. 

Aj«£.  if.  to  Non  n'  avrebbe  però  voluti-tré,  Ca  ideilo 
fare  fuor  del  feminato  . Ftr.  a(  g6.  Anzi  per  la  (ìempe- 
nta  voglia  mezzo  fuor  del  feminato  ec,  me  Hb  andava 
ogni  cola  circuendo  . Buon.  fier.  4.4.  a.  Tu  dai  nel  fana- 


tico , E mi  tafTcmbri  ufeito  Del  feminato  . Malm.  t.  «8. 
Non  cosi  tolìo  al  campo  li  conduce  cc.  Cb'cH'  efee  allat- 
to fuor  del  icminato  . , 

$.11.  C.tvair  , « Trar  del  feminato  , vale  Fare  impazza- 
re ; e talora  Fare  ufi  ir  di  tema  , 0 del  (oggetto  , che  fi  ha  fra 
mono  . Lat.  in  errtrem  oliquem  indut  ere,  menti  m alitai  òdi - 
mere.  Gr.  £&?*,  finfvròtr . Life.  Parcnt.  a.  j.  Tu  m‘  bai 
quali  Avito  del  (cannato;  oh  Itammi  * udite . Cetcb.  Dot. 
prol.  Acciocché  1 recitanti  tratti  Da  voi  del  feminato, non 
faceflcro  , Ch*  ella  patefic  ancor  più  bratti . 

Seminato.  Add.  da  Seminare  . Lat.  tonfiuu  . Gr. 
Thuirot  . Amm.  ani.  17.  ;.  g.  Efemplo  ei  dà  la  tura  , la 
quale  rende  i frutti  non  fcminau  . Ai.  V.  ?.  14.  Lilendo 
ne  campi  leminati  crcfciute  le  biade  , c'  grani  d'  afpetto 
d*  ubenuola  ricolta  vicino  alla  falce  . 

Se  Per  metaf.  vale  S par  fi  . L»t.  dtffeminalut  , con f per  (ut . 
Gr.  juto»7*£wr . Boct.g.ó.p.  1.  E quivi,  c (Tendo  già  le 
tavole  mcllé  , c ogni  cola  d'  erbucce  odorofe  , e di  bei 
fiori  (emulati  ec-  fi  miicro  a mangiare.  Filar,  x. *89.  Prc- 
fc  due  graffe  lance  con  duo  pennoncelli  d*  oro  lavouti  , c 
feminau  di  vermiglie  rofe  . Amet.  xi;  -VcflitA  di  fntlilifli- 
mo  drappo  fanguigno  feminato  di  piccioli  uccelletti  d’oro. 
E pi.-Tpéifonc  con  feminate  zizzanie  , e Giunone  con 
tutbatacmi  conti*»/  più  volte  11  fieno  gravemente  opporti 
alla  fui  Salute  . , 

Seminatosi  * Che  ftmtna  . Lat.  fe  minatee  , fatte  . Gf. 
atopoót . Cr.  z.  zt.  19.  Le  filvattchc  piante  , alle  quali  il 
(colmatore  non  farà  andato  , né  cultivatolc  , <osl  nc  ’nfc- 
gnano  . Mar.  S.  Greg.  1.  7.  Nefl'  Evangelio  bea  fu  dichia- 
rato in  quella  parabola  ilei  femi  nature  . 

$.  Per  metaf.  S/atgitore  . Che  f farge  , Che  eagiona  . Lat. 
femi  natte  , diffeminator  , fatte  . Gr.  (Copule  . Da  et.  Jnf.  28  • 
Semuiator  di  fondalo  , c di  fdfma  . Lab.  Opr.  dm.  Accioc- 
ché •'!  femmatore  per  Io  fuo  feme  medrfimo  foffe  morto 
( etoì  : commettine  del  male)  Cavale.  Fiuti..  Un?.  Sicché, 
come  dice  unto  Agofhno  , Crillo  é '1  prin^ipal  femma- 
tore . 

Seminatrice  . l'erba!,  femm.  Che  ftmtna  ; t per  metaf. 
Spargi  trite  , Che  eagiona  . Lai.  feminatrix  . Inetta,  l’irt.  O 
fu|>erbi*  , capo  , c Teminatrice  di  quanti  mali  a]  mondo  fi 
fanno  . Coll.  SS.  Pad.  Per  la  grazia  d’  Iddio  eiTer  liberi  di 
corruzione  feminafrice  . Tratt.  gov.  (am.  Non  ni  cc-  aa'u- 
Utncc  , non  /cmimtrìce  di  dilcordia  . Cedi.  Ab.  ìfac.  tap. 

?t.  Sia  ancora  la  detta  orazione  fcminatrice  continua  nel- 
amma  Tua  della  divina  memoria  , e della  via  de' Santi. 
Seminatura  . Il  ftminare  , Semina  mento  . Lat.  fatto, 
fiminatio  . Gr.  erse»  .•  Cr.  2.  19.  9.  Ogni  grano  nella  uligì- 
nofa  tetra  dopo  le'tre  feminature  fi  -muta  in  geturazioa 
di  fegalc.  E 11.  iq.  j.  Il  giunco  , gramigna  , c felci  , e 
tutte  altre  erbe  nome  del  mele  di  Luglio  fi  vincono  per 
ifpefTa  aratura  , o per  leminatura  di  lupini  . f 11.  ai.  j. 
0.4 ni  femmatura,' la  qua.'oé  fatta  quando  il  sole  da  Arie- 
te va  in  Cancro  , é perfetta  . 

Sem  inazione  , e SE  M INa.g  ione  . Seminatura  . Lat 
fe minati»  , fatto  . Gr.  mofd  . Cr.  ».  J7.  tJ.  Cotali  campi  di- 
ventano abbondanti  per  femmazion  di  fava  , o di  lino, 
fe  alcuna  volta  foffono  (ferii  1 • È j.  1 7.  a.  Ma  per  Intop- 
pi gAllezza  di  cotal  luogo  il  grano  , e la  fava  perirebbe 
in  ciucilo  , s'  ella  non  è conlumata  prima  per  feminazion 
di  faggina  . £ tap.  za.  1.  Allora  quella  mcdciìma  fcxnina- 
gione  da  capo  G tifi  . 

Si  M (Parabola  . Mrzza  parabola  ferirne  conica'.  Lat 
femi  far  aboia  • Gr.  èput^9Sì\i  . Gal.  dìal.  mot.  Ite.  j^.  Si 
fa  manifelio  , perché -la  fcmiparabola  ec.  e il- rettangolo 
cc.lon  bali  di  due^folidi  -comprcu  tra  due  piani  paralleli. 
Semi  poT  t a . Mezzo  petti  .Lat,  femi  poeta  . Gr.qÌAaaqft, 
Buon.  Ftrr.  g.  1 .9.  Son  verbigrazia  il  fermi  , Il  femiaddut- 
tonto  , il  femimulico  , Scnupocn  , femi  fon  filosofo  . 
Sem  istante.  Nome  della  qualità  , A, e akbtimo  detto  a 
Seaipedra  . Boet.nev.  79.  ri.  La  scmillantc  di  Berlizoue , « 
la  scalpedia  di  Narsia  . 

Sem  »s  volto.  Add.  Mezza  (volto  . Buon.  Fier,- 4.  a.  7. 

Drapperie  funiuofc  fcmisvolrc  . 

Se  m 1 T fio  no  . Mezza  tuona  . Lat.  hemitontum  ? dìe  fu.  Gr. 
ifitointr , fiiatt  . Car.  Manate.  7.  Ave*  queir  uccellaccio 
ornai  ridotta  La  mufica  in  falfctti  , c ’n  (emituoni.  Mate. 
Franz,  nm.  buri.  t.  158»  Dir  non  potrei  quanto  mi  parve 
buono  II  gracchiare  , e '1  tuffar , che  li  fcniiva  Più  d'alti 
vece  , ohe  dr  femitunno  . 

Semivivo  . Add,  Mezzo  vivo  . Lat.  frmivhus  , femi  mi- 
mi: , femitmrtuus  . Gr.  ùffionit . ’Fiamm.  5.4^.  E tr\e  ver- 
gendo ec.  quafi  /emiviva  ancora  giacere  , con  parole  di- 
verte fi  cominciò  ad  ingegnart  di  mitigare  i fu  noli  mali . 
ftor.  Ettr.  6.  izj.  Chi  niorto  affatto  , e chi  femivivo  in  sì 
diverfe  , e firme  attitudini  , che  non  è poflitùie  il  dirle . 
Belline,  fon.  60.  Ma  tfuando  io  penfo  a Te*»»  virtubfo.  Di 
maraviglia  i’  redo  femivivo  . Cniff.  Calv.  j.  80.  Cirino  d 
può  dir  qual  femivivo  . 

Se  m m a n a . p.  A.  Settimana  . Lat.  hebdomas.  Gr. ifitopde. 
Te  femi  t.  Br.  Guardi  nel  gran  cammino',  Non  torni  alfa 
femmina.  Ltbr.  Arh.  Tutta  la  femmina  inicriJe  con  tutta 
la  mente  a’  guadagni  . Frane.  Baiò-,  74.  ?.  Una  enfi  ben 
nota  ^ Che  non  fi  de*  troppo  tft.to  allargare*  In  lui  tiop- 
po  onorare.  Che  fon  famiglia  di  femohana  , o mele  . Pa- 
taffi. io.  fiocca  precida  fece  in  tré  fomtmne  . 

Semola  . Crufta  . La  t.fstrftar.  G ».  virvpsp.  G.  V.  8.  8t.  6. 
Avendo  mangiati  i cavalli',  e pane  di  .faggiaa  , c di  re- 
moli 
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moli  nero  « come  mora.  Cr.  p,  18.4.  VF  fi  giunga  mele, 
(ale , e olio  , c (ciriola  (li  grano- . 

Semolino  . Pucol  ferree  . Rum.  Fior.  67.  Fa  il  gambo 
(odile  ( il  ih  fri  ) alto  due  (panne  , eoo  pochi  rami , pie- 
no tutto  di  frutti  larghetti  in  punta  , ne  quali  è un  !c- 
isoiioo  limile  al  natìunio  , di  figura  limile  alla  lente. 

Semolino  , Ut  firmiti,  dinamo  anche  ad  «a.i  Sona  dì 
fafia  ridona  tu  forma  di  ficcolijjìmi  grondimi  , eh t tana  fi 
1 mangio  in  mmtflra . 

StuoiatO  . Add.  Dì  ftmele , Simile  alla  femola.  Lu-fm- 
fui  1! hi  . Gr.  ammétti  . Rìteit.  Fior.  68.  Vituperali  la  ne* 
ra  ( fioraie  ) fragile , e fcmolofa . 

Siuo  VINTE,  che  fi  muove  ut  proprio  nota  . Lar .Je  me- 
Veni  . Gr.  »'  oùnóftonr . Varco.  fior.  io.  Ji6.  All  ufficio  lo- 
to s'  afpettava  incorporare  tulli  i beni  mobili  , e immo- 
bili , e fe moventi  . Buon.  Fier.  a.  4.  30.  Figure tt e,  e fan- 
tocci femoventi . Rtd.  Inf.16.  Partorì  llcro  poi  i vermi  vi- 
vi , e femoventi  . f 66.  Quei  bachi  non  fon  altro  , che 
nova  femoventi  . E Off»  oh.  ifg.  Come  fc  foficru  animali 
femoventi,  (lavano  libere,  e fciolte  nella  gran  caviti  del 
Vtntre  inferiore. 

Sempiterna  le  . Add.  Sempiterno  . Lat.  fempuemur , 
attenui.  Gr.  alta/ . Ttf.  Br.  1.  14.  L’  altre  fono  termuter- 
sali  , che  non  cominciano,  né  non  lini  icone , cioè  Iddio, 
c la  (uà  divinitadc.  Mor.S.Creg.  Vedendo  morire  i fede- 
li , perdono  ogni  fperanza  della  vita  fcmpucrnaic  . Coll. 
SS.  Pad.  Non  tramontai  più  il  sole  tuo,  nè  la  lana  tua 
non  ifeemerà  , ma  (ari  a te  il  Signore  luce  fempiterna- 
lc  .. l'it.  Bari.  Ma  guardami  alla  tua  gloriola  vita  fcmpi- 
ternalc  • 

Se M Pi  T E R*N  11UEKTE  • Awerb.  Con  datazione  /empi- 
temi , Eternamente  . Lat.  aterne  , /emetterne  . Gr.  * il  ime  , 
•ù  miài*.  Mor.  S.Gttg.  Ed  allora  ivi  Icmpitenulmcntc  per 

riio, che  ella  ha  acquirtara  la  perpetua  fermezza.  S.Ag. 

D.  Virtù , che  fempiternalmente  dura  , c temporal- 
mente adopera  . Bnt.  Pnrg.  ;o.  1.  Dei  cieli  , che  girano 
(cmpiternalmenre  , come  Dio  gli  là  girare  . Fr.  Giord. 
Fred.  S.  15.  E perù  (empite realmente  , c cosi  anche  li 
gmfii . 

Sempiternamente.  Avveri.  Stnipieemahmnte  . Lat. 
aiem'  , fempiterne  . Gr.  ùltimi  . Boet.  Amor,  nifi  1 a.  Patc- 
vami  nel  creder  veramente  , Che  loro  eccella  fama  gJo- 
riofi  Far  li  dovcfTc  (empitcrnamentc  . Bemù.  Afri.  t.  74. 
L'  animo  fempitemo  (empuernamente  rimane  . 
Sempiternare.  Far  /empitene.  Lxl. atemare.  Ct.  ira- 
imendfnr . Dant.  Par.  1.  Quando  la  ruora  , che  tu  femjit- 
tetni  Defiderato,  a (e  mi  fece  attrfo. 

Sempiterno.  Add.  che  non  ha  avuto  erigine  , 0 che  non 
può  aver  fine  ; Eterno.  lat.  frmpiternut  . Gr.  aitai  . Dant. 
Far.  la.  Cosi  di  quelle  fempueroe  rote  Volgenfi  circa  noi 
le  duo  ghirlande  . E U-  Per  li  padri  , e per  gli  al  tri,  che 
for  cari  , Ami  cht  folfer  fempicerne  fiamme  . X 18.  In 
«nella  primavera  fcmpitcrna  . E jo.  Nelciailo  della  rota 
tempi  terna.  Pei  r.  fon.  >14.  Renda  a que Inocchi  le  lor  lu- 
ci'prime  ec.  0 li  condanni  a (empiremo  pianto.  Call.SS. 
Pad.  Farò  con  loro  un  patto  (empttcrno,  c non  cederò  di 
far  lor  bene  . 

$.  In  fempiterne  , poflo  avverò  ialm.  vale  Srmpitexnalmen- 
te  , Eternamente  , Per  fempre  . Lat.  alea  ne,  f-mntrnf e..Cr. 
Ut  ini , ih  tJ im  . Fr.  Ine.  T.  a.  ij.  a.  Del  carcere  d Infer- 
no Non  elee  10  fempiterno  . E 4.  7.  j.  Gite  al  fuoco  del* 
1‘  Inferno,  Maladcm  in  fempitemo. 

Semplice.  Adi.  Puro  , Senza  mi  filone  . Lat.  parar  , firn- 
pltx  . Gr.  uaSapie  , irxior . Mae  finn: z.  a.  ai.  Quinte  fono 
Je  fpexic  de- boti?  R.  Due,  imperocché  «gli  è alcuno  bo- 
ta fcmplice  , e alcuno  boro  (olenne  . Dant.  Par.  jj.  Che 
ciò,  co  io  dico  , è un  fcmplicp  lume. 

f.  I.  Per  Ifihittlo , Senza  arti  fleto . Lat.  nuditi ^Gr.  yjfteit. 
Bete.  nov.  80.  10.  Le  portò  cinquecento  be'  fidRi  d'  oro  , 
li  quali  ella  ec.  prefe  , attenendofene  Salabaetw  alla  fua 
fcmplice  promcfuonc.  Pttr.  tnp.  8.  Quel,  ch'i’  vo’  dire  in 
fcmplio  parole  . 

$.  II.  Per  Jnefperto  , Soro , Senza  maini. t . Lif.  nubi , 
fiutile» , idiota,  imperimi.  Gr.dpM*.  Dant. Pori.  16.  Che 
ne  fi  noma  Francefcamente  il  (empiite  Lombardo  . E 
Par.  j.  Non  fate  , come  agncl  , che  iafeia  il  lane  Della 
fua  madre  , c.  fcmplice , e Ufi:  ivo  Seco  medefmo  a fuo 
piacer  combatte,  flore. noti. 60.  tj.  Gli  uomini,  e le  fem- 
mine (empiici  , che  nella  eluda  erano  ec.  fi  tornarono  a 
cala  . E nov.  61.  a.  Tenendo  egli  del  fctqplice  , era  mol- 
to fpefio  fa(to  capitano  de’  Laudefi  . Lev.  M.  Senza  fallo 
«gliera  rozzo,  c di  fempticc  maniera  . 

f III.  Per  Ifcrmpio  3 contrario  di  Doppio  . Lat.  fimplex  . 
Gr.  datate . v.  Fìti  41.  M.  Pia  59.  Furono  nel  verno  ma- 
lattie di  freddo,  e nella  fiate  molte  (ebbri  t crune  e (em- 
piici , e doppie  . 

f.  IV.  Semplici  , dieiamm  anche  air  Eròe  , che  più  comu- 
nemente i ufano  per  mediana.  Buon.  Fier.  1.  j.  {.  C'è  let- 
tala de’  (empiici  f E aportffo:  Ma  fra  i (empiici  gravi , e 
di  più  fiima  , Havvi  chi  due  di  tòno  Ci  efprdTe  la  virtù 
del  reobarbaro  . Ceech.  Spir , a.  1.  Sapete , eh’  10  fo  fuori 
Profeffion  di  fiillarc,  e di  (empiici. 

SemplioklLO  • Dim.  di  Semplice  . Lat  fimplex  . Gr. 
àvtdoi  . S.  Ag.  C.  D.  Non  uccidano  fe  mede  fi  mi  colle 
fciècche  contradie  lingue  ,.e  non  ingannino  1 (empiiceli». 
Tir.  Af-  147.-  E cori  la  fempl iteli*  , lenza  fapcr  come,  da 
fe  a fe  l*  a cecie  dello  amore  di  etto  Amore  . E dtal.  btlL 
Tom.  IV. 
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ihmn.  007.  Crtdon  forfè  quelle  (empiicele,  ch&gli  uomi- 
ni , a quali  elle  cerca n piacere , non  conolcano  quegl'  im- 
bratti . 

S e M P L r OE  M F NT  E . Avveri.  Con  femplieitd . Lat  fimpU- 
uier  . Gr.  àrkmt . Boa.  nov.  66.  1.  Molti  fono  , li  quali 
fcmplicecner.te  parlando  dicono,  che  amore  trac  altrui  de) 
ferino.  Fr.  Giord. Pad. S.  Un  di  fi  tittò  in  orazione  fem- 

21  cernente  . Morfina*,  L a6.  Quella  autorità  ec.  non  è 
intendere  Cemplicemente  , ma  quando  il  prete  giu  Ila- 
mente  lega,  o fcioglie  . 

Semplicetto  . Dim.  di  Semplice  . Dant.  pvg.  16.  Elee 
di  mano  a lui  , die  la  vagheggia  et  L'anima  iemplicct- 
ta  , che  (a  nulla.  Par.  fon.  ito.  Semplicetta  farfalla  al  lu- 
me avvezza  . Boec.  nov.  64.  a.  Io  una  n’  aggtugnerb  da 
una  (cmpiicetta  danna  adoperata  . Tafi.  Ger.  4.  90.  E con 

X fi' arti  a lacrimare  intanto  Seco  mili’alme  (emplicetre 
ingr. 

SE  MPL  ICEZX  A . V.  A.  Semplicità  . Lat  fimpliatas  . Gr. 
mutanti . Sen.PiJl.  Non  ci  fegnamo  appagati  di  neuni  rio- 
chezza,  nè  di  folle  femplicezza.  C om.lnf'.?.  E anche  non 
doveffe  loro  giovare  la  (cmpiicczza  dalla  virtù. 
Sempliciario.  Libro  , thè  natta  de'  /empiici . Buon. 
Fieri  t.  z-,z.  Leggi  i fempiiciarj  , Studia  gli  annJotarj  ; 
écci  il  Vechero  ;Ta  d1  aver  nd  .cervello  il  Mattiojd. 
SEMPLICIONI.  Aarefcit.  di  Semplice  . Lat.  fimplex  , fi» 
ttus . Gr.  tùibot  . Loft.  Spir.  j.  1.  Sta  molto  bene , odi 
femplicioni  1 

Sempliciotto  . Molto  ftmplìeo  . Lat.  fimplex  , finititi  , 
imperimi . Gr.  More.  9.  *0.  Il  gallo  (cmpliciotto  in 

ballo  (tende,  Allor  la  volpe  altra  malizia  prende.  Cingi 
Calv.  j.  8j.  O femplicioni,  (pecchiatevi  in  lei.  E 66>An 
fctnpliciotto  , credevi  tù  , cb  Ib  Falli  -tanto  erodile  , o 
tanto  fiotta  f 

Semplicissim  amente  . Supeit.  dì  Semplicemente. 
Tratt.  ftgr.  tof  donn.  Governano  t piccoli  figliuoli  Cempli- 
cifiitnimcnre  , e feim  le  (olire  vaniti  . Vatth.  Lez.  410. 
Sebbene  egli  ( Dio)  è non  folamemc  uno,  ma  uno  fem- 
plicifiimamentc  , e in  intera  , e perfettillìma  unni  . Gal. 
57/?.  4x4.  Co!  far  muovere  il  vaio  (enza  artifizio  nelfund, 
anzi  Icmplicifiinumcntc . 

Semplicissimo.  Superi,  di  Semplice.  Lat.  (impUtiffimni. 
Gr.  *»u comi  . Bore  nov.  30.  3.  La  giovane  , che  (cmpli- 
ciflima  era  cC.  ad  andar  Verfo  il  deferto  di  Tebaida  naloo- 
famentc  tutta  (ola  fi  tnife(  ciof  : fmxa  malizia)  Co  m.lnf. 
7.  Cofiretto  dalli  principi  di  filofofia  , che  di  neeellitade 
vuole  uno  primo  mobile  fcmplitifiimp  ( tini  : fenzk  ntf- 
funa  comro/itKne  , punffimo  ) Bvrgb.  órig.  Fir.  89.  E altri 
tali  (cmplicifiimi  errori  fecero  (citi:  derivanti  da  grandif- 
fimo  ignoranza,  0 femplunà  ) 

Semplicista.  Quegli  . cfx  conofce  la  guahtà  , e le  vir- 
tù delf  erbe  dette  Sempiii  i , e le  ut fitdtfct  , Botanico  . Lat. 
Aer barila  . Gr.  fiofueaS*  . Red.  lofi  136.  Lìdie  lor  nafccn- 
ze  non  è (lata  fatta  mai  menzione , eh  io  fapgia , da’  fem- 
plicifii.  Cari.  Spir.  t.  t,  E»li  era  ottimo  fcrnplicifta. 

4.  S empiiti  fio  , due  fi  ambe  il  Luogo  , dove  fin  piantoti  è 
Semplici  . Buon.  Fin.  g.  4.  t.  Io  dir  non  rifaprei  Quanto 
mi  fia  quel  gentiluom  fembrato  Felice  nel  goder  degli  or- 
ti fuoi , Suoi  fempiicifii,  Tuoi  bofchelti,  e prati. 
Semplicità*  , semplicità  de  ,e  se  mpei  ci  ta- 
te . A firaito  di  Semplice  . Gal.  Si  fi.  8.  Se  il  moto  retro  è 
fcmplice  per  la  fempliciti  della  linea  retta  ec.  dqvri  con* 
venire  a qualche  tojpo  naturale  femphee  . r 9.  Sicché  la 
fempliciii  dd  muto  non  fi  attende  più  dalla  femplicith 
della  tinca  follmente. 

4.  I.  Per  Ine  fier  lenza  ; centrorie  et  Accortezza . Lat,  firn- 

«iettai , fetuitat , impenna  . Gr.  douinri . Boec.  nov.  18. 4. 

è per  altro  h fua  dimciUchetxa  piaceva  all'  abate  . ifl 
non  per  alcune  rccreaiioni,  le  quali  talvolta  pigliava  del- 
le fuc  (empitoti  . F nov.  61.  j.  La  quale  conofeendo  la 
fempliciii  del  marito  a.  ordinò  con  una  fua  fante  , che 
Federigo  le  veniltc  a parlare.  £ nev.7g.1-  Della  fua  Icm- 
pliciri  foventc  gran  fella  prendevano . E num.  t.  Il  qua- 
le udendo  alcune  cofe  della  femolicirà  di  Calandrino , prò* 
pofe  di  voler  prender  diletto  de  fatti  fuoi  . 

4.  II.  Per  una  Spezie  di  virtù  conforta  alla  malizia  . Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Era  uomo  d una  buona  femplicith.  S\Bern. 
leu.  Slmpliciti  è propriamente  una  volontà  convertita  § 
Dio  , la  quale  chiede  una  cola  al  Signofc  , e quella  va 
cercando,  la  quale  abbraccia  piurtofib  la  Virtù,  che  la  fa- 
ma , cioè  d'  edere  ptuitoilo  virinola  , che  famoia  Fior. 
S.  Frane.  17.  Frate  Laooe  con  fempluitade  colombina  ri- 
fpuofc  . 

4.  III.  Per  Naturalezza  ; contrario  it affettazione . Amm. 
ani.  11.  3.  La  fempliura  delle  non  compofie  parole  fuo- 
le  tollerc  fofpcccione  di  bugia. 

Sempre  • Avpeib.  di  Tempo  , Tuttavia  , Senza  interini ffio- 
ne  , Contìnuamente  . Lat.  ftmper  . Gr.  iti  . Dant.  Par.  1. 
Del  Aio.  lume  fa ’l  del  fempre  quieto.  Peti.  jon.  zio.  Ma 
fe  più  iarda  , avrò  da  pianger  fempre  ■ Boec.  mv.  48.  11. 
Il  qual  colpo  come  la  giovane  ebbe  ricevuto  , cosi  cadde 
boccone . fempre  piagnendo  . 

6-  1.  Sempre  , per  Ogni  volta  . L»t.  tetiet  f notiti  . Gr. 
ioti* a *r.  Bore.  mv.  8 ; j.  Con  quanti  (enfili  aveva  ip  Fi- 
renze cc.  teneva  mercato  , il  quale  fempre  fi  guadava  , 
quando  al  prezzo  del  podcr  domandato  fi  perveniva.  C af. 
leu.  io.  Che  cori  ha  commedionc  da  me  di, fere  Tempre. 
4.  IL  Sempre  thè  , Ogni  volta  pbe  . Lat.  <jko1  refe* r» tue  . 
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Gr.  iaóaa  ir.  Bete.  non.  14. 10.  Setgpte  che  predo  gli  ve- 
niva , quanto  pota  eoa  aunp  ec.  la  lontanava.  C ai.  hit. 
1.  79.  Me  li  fono  offerto  , e me  li  darò  prontiilìraamcQ- 
te,  e Tempre  che  fi  «“erri  fervir  di  me  . 

4.  III.  Per  Mentri*  bà  , Titubi  . Lat.  quamdiu  , donge  . 
Gr.  W«  * • • Bete.  nov.  54-  J.  Ma  io  li  giuro  oc.  che 

io  ti  fari*  concure  io  maniera  , che  tu  con  tuo  danno  ti 
ncàjtw «femore  che  tu  ci  vi  verande!  nome  mio.  Dani, 
ring,  {j.  Perdi  io  fon  fermo  di  portarla  tempre  Ch’  io  fa- 
rò in  vita  , t'  io  viverti  Tempre  . 

jy.  Sempre  mai  , che  fi  ftrive  anche  Sempremai  ; « fi 
die  e aitile  Mai  fempre  . Sempre  . E La  permeila  Mai  afferà 
mi  mi,  vi  fifa , per  confermar  più  la  eontmnaWne , qua- 
fi  epuvat.Ua  a Sempre  /empie  . Lat.  ftmper  , figner  , per- 
petuo . Gr.  mi . Bue*,  nov.  71.  7-  Bene  , Bacolorc- , demi 
tu  'fer  fempre  mai  morire  a quello  mòdo  > E num.  9.  Ed 
io  fempre  mai  pofeia  farò  ciò  , che  voi  vorrete . Rim.  ani. 
Ci»,  l ift  sì-  Clodia  donna  gentil  , che  fempremai  , Poi- 
ché io  la  vidi , dtfdcgnò  pietanza  » 

SeMMUVIVA  . Spezie  a Erba  , che  da  ìli  antichi  fu  credu- 
ta la  me  de  fiata  , eifja  Barba  di  Giove  . Lat.  fempervrvum. 
C r.  6.  105.  1.  La  fempreviva  , cioè  barba  lovis  i un’  erba 
«od  nominata  , perocché  fempre  fi  truova  verde  . M.  wJ- 
dobr.  B.  V.  Recipe  fugo  di  porcellana  , e di  zucca  , e di 
cavolo  v fempreviva  , e virga  pallori;  . £ AL  Aldabr.P.  NT 
Se  mp  reviva  e.  birba  lo  vis  sì  i una  medefiau  colà  , eli 
è erba  cosi  delta,  perocché  feihpre  è trovata  verde,  e vol- 
garmente i detta,  fopra  v vi  volo. 

Semvzicz  > k.  A.  Add.  Semplici . Lat.  fimplr  x . Gr.  «vA*f. 
D.  Gnu  Cui.  lei*,  io.  O fcmpriciffinu  fopra  tutte  le  fem- 
nfKi  , non  dice  egli  neh  Vangelo  ; dove  feriouo  ratinati 
due  , * tre  nel  nome  mitìA  io  farò  nel  mezzo  di  loro? 
Semplicissimo.  Superi,  di  Sc'mprict . Lat.  fimphcijjìmus. 
Gr.  d*>4C<n»< , D. Già:  Celi,  lett  \f.  O fcmpriciflima  fopra 
torre  la  fcmpruri  , non  dice  egli  nel  Vangelo  ; dove  fa- 
ranno raunati  due,  0 tre  nel  nome  mio,  io  farò  nel  mez- 
zo, di  loro? 

S K !*  A . t’ba  medicinale  nota  , delle  quali: A della  quale  v. 
frUttiud.  Lai-  finita  Ahxandrina . Cr.6.  i.j.  Siccome  quel- 
lo, che  c Ha  alcuna  virtù  purga  la  collera , liccorae  la  fca- 
monéa , c che  per  alcuna  virtù  purga  la  flemma,  ficcotne 
I cbbio,  e altra  la  malinconia,  ficcome  la  Iena. 
Senape,  e senapa  . Erbe  nota  , il  cui  /ente  i minutia- 
mo. e ti  aiutiamo  /arare  . Lat.  fi nagn  . Gr.  9aam 1 • Cr.  j. 
IO.  X.  La  fenapa  celta  il  nocimento  loro  , e fimilmente 
r aceto  con  Tale  , pepe  , e origano  . £ 6.  in.  1.  La  fena- 
pe  li  icrnina  innanzi  al  verno  , e dopo  , e dctidcra  terra 
graffa.  £ num.  t-  Contro  all'afma  antica  per  umor  vitto- 
fo  fi  dia  il  vino , dove  fia  coita  fedape , e fichi  fecchi  . 
Amti.  44  In  uno  canto  ft  troverebbe  molta  della  frigida 
ruu,  c d'  alu  fenape  del  flalò  nemica,  e utile  a purgarli 
la  iella  . Alam.  Cojf.  5.  ajp.  Il  forte  feme  Della  pungcn- 
«c  fenapa  or  fi  afeonda  . 

4.  finir  la  fenapa  al  nafi  , vale  lo  fleffo  , ih*  l'entr  la 
muffa  al  ua/o  . v.  NASO  f.  VII.  Cor,. lett.  1.  7.  Oh  come 
vi  farebbe  venuta  la  fenapa  al  nafo  ! 

Senapismo  . Sorta  i Imfiaflro  fatto  di  polpa  di  fichi  fee- 
ehi , t di  fenape  . Lai-  finàpifmut  . Gr.  e urna  pai  . Rieett . 
Fior.  >76.  Fichi  lecchi  graffi  libbre  una  , fenapa  ptfla  di 
frefco'once  9 fa'  fenapifmo,  còme  di  fopra. 

Senato  . Adunanza  a uomini  ditti  dalle  Repubbliche  , e 
da  Principi  , per  eonfigliare  , 0 governare  ne'  enfi  di  maggio- 
re importanza . Lat.  fenatut . Boet.  nov.  41.  ili  Siccome  Pa- 
fimuada  ec.  avei  , col  senato  di  Rodi  dolendoli , ordina- 
to . Amet.  pò.  Per  la  qua!  cofa  gli  animi  egregi  dilpofcro 
ad. alte  cofe  , ed  ampliato  il  loro  fenato,  e il  numero  de’ 
padri  CTCfciùto  , e tutti  armigeri  di  vernai  ec.  SÌ  rintuz  za- 
mpo le  loro  forze.  Ditiam- 1.  id.  Che  il  fuo  ben  dir  piac- 
que a tutto  il  senato.  Ritord.  frlalefp.cap.i6.  La  trilli  zia, 
c I dolore  fue  grande  per  tutto'l  senato,  c l’altra  buona 
genre  di  Roma . Crcniebeu.  d Amar.  jó.  Il  padre  pregò  il 
settato , che  ciò  non  ficerte  . 

Tenere  il  irnau  , vale  Adunp’lo  . Lat.  senatum  baine. 
Tee.  Dfiv,  ann.  1.  41.  Venne  adunque  in  senato,  che  ti 
tenne  in  palagio , con  quattro  figliuoli  alla  porta  . 
Senatore  ■ Perfima  del  numero  disutili  , che  compongono 
J senato  . Lat.  lenotqr  . Gt.  toxdsdt . Dittam.  1.  17.  Che 
contro  ai  senatori  era  fdegnato  . Lab.  }tg.  Non  £ da*  co- 
ltri senatori  orecchia  porta  a’  rapaci  lupi  dell’  alto  Icgnag- 
gio , c del  nobile  , dei  quale  ella  è djfccfa  • 
Senatorio.  Add.  Di  senatore  . Lat  ttnaterìut  . Gr.  ffn- 
>d/m«r  . AL ws.  fai.  si.  Guarda  quello  villan , che  fol  ri- 
fpoade  Col  firopicciar  la  senatoria  fecola  . 

Sene*  t-  se  Pionome  . _ 

S E n E . P.  L.  Predilo  . Lat.  fentx  . Gr.  -ytpoit . Dant.  Por.  j t. 
Credei  veder  Beatrice  , e Vidi  un  fenc  Velino  colle  gen- 
ti gloriole.  •'  • w 

Se  NT  TT  A.  V.  L.  Smetti  . Lat.  fendi  a . Dittam.  $.  14.  Sic- 
come un  vecchio  fuor  di  fua  fcnctra  . Dani,  rim!  jp.  Poi 
nella  fua  fenetu  Prudente, e giulla,c  larghezza  fe  n’ode. 
SenetTu’,  SEAETTVDE  , e SIKCTTUTS  . Afiratto 
di  Sene  ; feci  liìezza  . Lat.  fenc&us  ■ Gr.  yàpat . Frane.  Bari. 
1?^.  zi.  Fanno  vertuti  vecchio,  e gioven  vi?),  "Non  gio- 
ventù novizi  i,  O fencttutc  vegli . Zibald.  Andr.  114.  Pre- 
fejt)  iRomuii  uomini  da’  so.  anni  in  fu  per  laoatori, 
WFe  in"  Ipnettutc  quell’  etì  . fri  erg.  ae.  ^17.  E Chite 
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tote  imbecca  . £ i-r.  119.  Abbi  pietà  della  mi»  fenettute, 

Non  mi  negate  il  porto  di  lalurc  . 

Seni  c i . Tumore  , ornerà  Enfiato  nelle  parti  gangolofe  delia 
gola  , Pafi  $47.  Altri  dicono , che  fanno  incantare  il  mal 
degli  occhi  , if  duolo  de’  denti,  la  magrana,  le  fenici  ,e'l 
dolore  del  corpo  . Buon.  Titr.  4.  a.  i.  Annunziate  lor  can- 
cheri, Predite  loc  gavoccioli.  Gavine,  e in  gola  noccioli, 
Natte  , x perpetue  fenici  . 

Senile  . Add.  Di  vecchia  età.  Da  vecchio.  Lat.  femlip  . 
Gr.  yti ormài . Petr.  fon.  179.  Frutto  fenile  in  fui  giovinil 
fiore  . Fiamm.  t.  8p.  Vefltta  la  fplendida  forma  ule  qua- 
le quella  fi  vtfiì  la  fenile  , cori  mi  fi  fece  vedere , come 
ella  a Scmele  . M.  f.  z.  5*.  Sforzando  la  natura  gifc  feni- 
le nella  bellezza  della  damigella  , raccorciò  il  rem |>o  del- 
la fua  vita  . Red.  Pip.  1.  7$.  Se  alla  fenile  etade  il  per- 
duto bello  reilituifca  , io  non  ne  fono  ancora  venuto  w 
chiara  . 

Senisc  alco.  W.  A.  S ini /calco  . 'Teferett.  Bf.  Non  chia- 
mare a contìglio  senifcaléo  , né  sergente  . 

Sennino.  Voce  , thè  fi  dice  per  Vezzo  a perfine  giovane  , 
graziofj  , ed  aficnnaia  . Mah».  7.  7»,  Che  già  !'  ha  trina 
fuor  bella  , c galante  , Che  non  fi  vide  trizi  ’i  più  bel 
fennino  . 

Senno.  Sapienza  , Prudenza  , Sapere  . Lat.  fapiemia , pin- 
ti rutta  , Gr.  copia  , pfonmi  . Albert,  cap.  49.  Nei  mondo 
( fino  ) due  cofe,  che  afeofe  non  fanno  prode,  averi?  for- 
terra  pollo,  c fcOno  in  petto  chiufo.  Dom  ini.  4.  Sicch'io 
fili  fello  tra  cotanto  fenno.  £ 7. Oltre  la  dtfenlion  de' ten- 
ni umani . £ 8.  Ed  io  rivolto  al  mar  di  tutto  ’f  tenni» 
Diffi  . £ Par.  1 j.  Non  ho  parlato  ri  , che  tu  non  poffe 
Ben  veder,  che  ci  fi»  Re,  che  chiefe  (enne.  Petr. fin.  xj8: 
Ov’  é ’l  valor  , la  conofeeoza,  e’I  fenno?  tote.  w«v.  j8.  js 
A cui  di  fenno  pareva  pareggiar  Saltinone  . Ttf.  Bt.  j. 
E perciò  è ben  fenao  a inoltrare , che  campi  1 uomo  dee 
ifceglicTe  . £ & g*.  Seano  non  vale , là  ove  l'uomo  vuol 
feguìre  in  tutto  fuo  volere.  Amm.  ant.  i.t.tf.  Di  rado  fa 
mefehianza  bellezza  con  fenno  . £ 1.  a.  6.  Senno,  e con- 
figlio fpeffo  fi  truova  in  colui  , al  quale  natura  non  ha 
dito  forza  . Cavale.  Med.  euor.  Dunque  fenno  é amaf  lo 
nimico  , e rendergli  ben  per  n»Je  . Dittam.  1.  aj.  Oh 
quanto  é fenno  , quando  cofe  alcuna  Buona  innanzi 
t appar  , prenderla  tOLko  . Che  poi  partara  riguardar  ia 
luna.  Cron.  MortU.ziS.  11  domandare  é fenno  a chi  fe  piò 
di  fe. 

^ I.  Ptr  Intelletto  , Cervello  , Giudizio  . Laf.  intelleSus, 
mass  . Gr.  rii . flore,  «ov.  64.  1 1.  Ben  potete  a quello  co- 
nofccre  il  fenno  fuo  . E mv.  77.  j.  Hai  veduro,  dove  co- 
dui  é venuto*  a perdere  il  fenno  ? Ar.  Fur.  $4.81.  Poi  giun- 
fe  a quel  , che  par  si  averlo  a nui , Che  mai  per  erto  « 
Dio  voti  non  (effe  : Io  dico  il  fenno , e n'  era  quivi  uà 
monte  Solo  affai  più,  che  l'altre  cofe  conte.  £ 8{.  Quel- 
la è maggior  dj  tutte  , in  che  del  folle  Signor  d’ Anglin- 
te  era  il  gran  fcnno  inAifo  ; E fu  tra  1'  altre  conofciuta  , 
quando  Avca  (Vitto  di  fuor  : fenno  d' Orlando. 

V II.  Per  Senft , Sentimento  corporale  ; maniera  antica  . 
Lat.  /enfiti  . Gr.  aUfe»  . Albert,  cap.  lo.  Li  primi  movi- 
menti , li  quali  nafiorto  dalli  cinque  Tenni  , cioè  dal  vifo, 
dall'  udito  , dall’  odorato  , dal  guflo,  dal  roccamento  , in 
noi  non  fono , ma  da  Domcncddio  , Io  quale  n’  apparec- 
chia quelli  fenni,  perchè  foto  per  vedere,  o udire  coli  pia- 
cevole ti  muovi  ad  amarla  . Tef.  Bi\  1.  ày.  Noi  avanzia- 
mo gli  altri  animali  , non  per  fòrza  , né  per  fenno  , ma 
per  ragione  ; c la  ragiooe  è nell’anima;  mi  fenno,  e fòr- 
za fono  nel  corpo  ; c alle  corporali  cofe  batta  bene  lo 
fenno  della  carne , ma  alle  cofe  nqn  corporali  è metlierr 
la  ragione  dell’  anima  • Polg.  Raf.  ]|  ccrebro  fece  Iddio  , 
acciocché  egli  forte  origine,  e radice  de’  fenni,  e de'  mo- 
vimenti «nlontarj. 

j.  III.  Vrr  Sentimento  , Significato  . Lat.  fenfut  , frntrn- 
tia  . Ct.ìmnm.  Amm.  ani.  9.4.  7.  Pregoti,  che  non  met- 
ti parola  per  parola  , ma  fenno  per  fenno,  perocché  l'pef- 
fo  quando  $’  attende  ia  proprietà  delle  parole  fi  perde  il 
verace  intendimento. 

4 IV.  Per  Parere . Lat.  fentlntia  . Gr.  yreiua  . Cefi  lett. 
bo.  St  io  debbo  dire  interamente  il  mio  fenno  . 

§.  V.  -Per  Afluxia  , 0 Inganno  . Lat.  collidila!  , eallidut 
fenfm  . Gr.  turimi . Ster.  Pift.  1*9.  Credette  con  fenno  in- 
gannare lo  Re  Giovanni  . £ t$«.  Temerono  , che  lo  Re 
non  lo  ingannafie  , c per  fenno  li  togliclfe  Bologna. 

V I.  Tratte  del  fenno  , vale  Fare  impazknre  . Lar.  ex- 
ter nere  , mrntem  adultere  . G r.  wrArrvri»  , brpufiùr  . . B'.e. 
no v.  66.  i.  Molti  fono,  li  quali , fempliccmente  parlando, 
dicono,  che  amore  trae  altrui  del  Terni?. 

V Vii.  Ufetr  di  finno  , vale  Impazzare' . Lar.  deUretrt  , 

inf.mire . Gr.  . JVvti.  ani.  99.  10.  E cosi  ufeirote 

voi  di  fenno,  c farete  vergogna  a tutta  cavalla  la.  Attui. 
*6.  Laonde  Aracto  riguardandole  , io  fe  multiplicando  le 
ammirazioni,  quali  di  fermo  elee. 

4.  Vili.  E0ert  in  buon  fermo, vale  Effere  in  tendlo . Lat. 
apud  ft  effe, . Gr.  ppsrir . Bore.  nov.  66.  io.  lo  credo  ferma- 
mente, ch’egli  non  fia  in  buon  fenno. 

J.  IX.  Senno  , col  verbo  Tare  ha  fapza  tC.  avverbi  0 vale 
Saviamente . Lat.  fapienttr . Gr.  ciperi  • Petr.  fifi  106.  Il 
mio  cor  , che  per  lei  latciar  irli  voile  , E fe  gran  fenno  , 
e più  , fe  mai  non  riede  , Va  oe  contando  ec  Bore.  non. 
77.  a.  Perciocché  meglio  di  beffare  altrui  vi  guarderete  , 
c farete  gran  fenno . frlov.  ant.  100.  a.  Voi  volete  credete 

• ari  . 
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ad  altrui  più  , eh'  a me , e di  ciò  non  tate  ni  bene  , né 
ferino. 

X.  Senno  , eolie  petpofixioni  a , e PER  d*v*nti  , vé- 
li Volontà  , Arbitrio  , Modo  , Pista*  . Lat.  arbitrium  , v*  - 
l-.intoi , piaciuti»  . Gr.  òìajuc  . Dant.  lnf.  ai.  Lanciali  di- 
grignar pure  a lor  fenno  . E Purg.  rj.  Libero  , dritto,  fa- 
no  è tuo  arbitrio , E (allo  fora  non  fare  a fuo  fenno . Bete, 
mv.  44.  p.  Dormavi,  e oda  cantar  1'  ulignuolo  a fuo  fen- 
no . E mv.  84.  8.  Non  ne  vorrà  meno  di  trentotto  , co- 
me egli  me  ne  pretti),  e fammene  audio  piacere,  perché 
io  gli  mifi  a fuo  fenno  . G.  V.  1.  50.  6.  Nettuno  li  loro 
ebbe  acqui  fiata  la  grana  di  nominar*  la  città  per  lo  fuo 
fenno , c fua  volontà  . Puff.  xij.  io  voglio  dare  a cottui, 
che  venne  tardi  , del  mio  a mio  fenno } avvegnaché  non 
t abbia  meritato.  Toff.  Am.  a.  j.  S“a  mio  fenno  farai,  fa- 
rai felice  . 

V XI.  Senno  . col  fegno  del  fefio  eafo  fi  ufo  swtrbislm. 
* vale  In  fai  [odo  , Serto  fame»!  e . Lat.  vehementer  , fato  , 
tx  corde  , ex  animo  . Gr.  «raderà» , «a  •»<  soffiai  . Cavale. 
Difilli,  foie.  Anzi  alcuna  volta  fcoprcndo  , ebe  il  loro 
conicttirfi  peccatori  non  veniva  da  umiltà , mi  da  fuper- 
bia  , fe  ri  adira  da  maladetto  fenno  . Sta.  ben.  Varcò.  1.4. 
Ma  quegli , che  ^vogliono  fanare  gli  animi  ec.  favellino 
daddovero  , dicano  da  buon  fenno  . 

$.  XII.  Saper  per  lo  jtnno  a mente  , vale  Aver  piena  , e 
indubitata  contezza  , Sapa  hentffimo  , minutamente  , Avere 
tfaiitmenU  a memoria  . Lat.  probe  fette  , caliere  , tenere  . 
Gr.  £ oi finti  . Varcò,  fin.  11.  449.  In  Firenze  vivono  an- 
cora, fe  non  più,  diecimila  perfone,  le  quali  le  fanno  ec. 
per  io  fenno  a mente  . Gal.  Sifl.  17.  Ci  fono  molti  , che 
Unno  per  lo  fenno  a mente  tutu  la  poetica  , c fono  poi 
infelici  nel  compor  quattro  verlì  folamcntc. 

XIII.  Ognun  va  eoi  fuo  fenno  al  mercato  ; proverbio  tri- 
to , e vuol  dire  , che  Ognun  fa  tanto  , 0 quanto  , ovvero  gli 
par  fa  per  t ; 0 veramente  A ognuno  pare  ava  fenno  a fujfi- 
eienza 
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i.  XIV.  Del  fenno  di  Poi  tu  fon  ripiene  le  foffe  ; proverò, 
t fi  dice  a telerò  , eòe  dopo  V fatto  dicono  quel  , eòe.  fi  do- 
vi , 0 fi  poteva  far  prima  . Lat.  poft  falla  Prometkfus  jè- 
rò  facilini  Phrygti  . La/e.  Sibili.  5.  8.  Del  fenno  d>  poi  ne 
fon  piene  le  fotte. 

Seno.  Duella  torte  del  corpo  umano  , ebt  1 fra  la  fontanella 
delia  gola  , t 'i  bellico  . Lat.  J inut  . Gr.  «ww  . flore,  nov. 
jó.  9.  Mi  pareva , che  ella  mi  mettelTe  il  raufo  in  feno 
nel  fimilro  lato  , e quello  tanto  radette,  che  al  cuor  per- 
veniva . P tir.  fon.  aos.  Ma  fo  si,  com'  uom,  ch'arde,  e'I 
fuoco  ha  ’n  fono  . F1r.Af.49.  Ecco  1»  mia  Lucia,  che  già 
aveva  metto  a letto  la  fua  padrona,  tutta  di  rote  inghir- 
landata , fiori»  la  fronte  , e avendone  ripieno  il  fono  di 
fpicciolate  , allegra  fo  ne  venne  da  me  . Beni.  Ori.  1.  so. 
S.  Per  Macometto  Iacea  penitenza,  Con  animo  di  andar- 
li a ilare  in  feno. 

I.  Per  fintili!.  Dant.  Par.  15.  Dentro  al  vivo  fono  Di 
quello  ’nccndio  tremolava  un  lampo  . 

V II.  Metta  e in  feno,  e fintili,  vogliono  Mettere  checche f- 
fia  nella  pane  del  vefitmemo  , eòe  cuopre  il  feno  ; t Trarre  di 
feno  , 0 fintili  , il  contrario  . Lat.  in  finn  ponete  , e fina  tx- 
ira  bere.  Gr.  di  kÌKtìi  «dóvi  , òri  xj\t«  ffcikxnt . Boee.  nov. 
7.10.  Si  luffe  di  feno  l’un  de  tre  pani.  E nov. 75.15.  Do- 
vunque alcuna  pietra  nera  vedeva,  fi  gittava,  e quella  ri- 
cogticndo,  fi  metteva  in  fono  . Dav.Camb.  104.  Ma  fo  le 
tenctte  in  feno  (le  lettere ) facendofonc  poi  rimborfare  ec. 
coflui  certamente  non  gitterebbe  in  terra  il  formano  , e 
non  farebbe  utile  , fe  non  a fe . 

}.  III.  Seno  , figuatam.  Animo . 0 Cuori , thè  ha  il  feg - 
fio  nel  fato  . Lat.  cor  , animai  , finut  . Gr.  soffia  . Dant. 
lnf.  18.  Recati  a mente  il  nomo,  avaro  fono  . Bui.  ivi : 
Avaro  fono,  cioè  animo  de’Bjlognefi  . Boee.lett.Pin.RofJ. 
375.  Confidcrando  , che  fe  alcuno  trovate  al  prefentetche 
voilro  amico  fia  , fapete  nel  cui  fono  i vottri  configli , e 
la  vottra  anima  fidare  poffiirc. 

f.  IV.  Seno  , pur  figuratami* per  Capaciti  . Dant.  lnf.  18. 
Ch'  hanno  a tanto  comprender  poco  fono  . Taff.Ger.  1.89. 
lodi  il  fuo  manto  per  lo  lembo  prtfc,  Curvoilo  , e feri- 
ne un  fono  , e'I  fono  fporto,  Cosi  pur  anco  a ragionar  ri- 
prefe  et  O fprezzator  delle  più  dubbie  imprefe  , E guer- 
ra , e pace  in  quello  fot»  t'apporto  ( qui  ej prime  una  pie- 
gatura dilla  vefle  atta  a comma  checche ffia  ) 

V.  Seno  , diciamo  a Porzione  di  mare  , che  s infinita 
dentro  terra  , Golfo  . Lat.  finut  . Bete.  nov.  i 46.  Tn  uno  fo- 
no di  mare  , il  quale  una  piccioli  ifoletta  taceva  , da  quel 
vento  coperto  fi  racco. le . M V.  it.jo.  Temendo,  che  l’ar- 
mata dc'riorentim  non  gli  danneggiatte  nel  fono  del  por- 
to loro  ( noi  : dentro  del  porto)  Frane.  Saecb.  Op.  div.  1 1 x. 
Uno  fono  , come  uno  fono  di  mare  , uno  porto  , che  a 
tempo  di  fortuna  v'entrano  i qavilj  per  illare  ficuri. 

VI.  E Seno  , fi  dite  di  Dpalu"Sue  curvità  . Lif.  finut , 
cavitai  , fpatium  . Gr,  tuikuuu  Dant.  Par.  15.  Tnvia  ride 
tra  fo  ninfe  eterne  , Che  dipingono  il  cicl  per  tutti  i fo- 
ni ■ Bui. ivi  : Per  tutti  i foni  ec.  cioè  per  tutte  le  fue  pie- 
gature , imperocché  io  cielo  è curvo  , e piegato  . Vègex. 
E cosi  fa  nel  mezzo  alcun  fono  , ovver  piegatura  . Pal- 
lad.Febbr.4x.  Si  vuol  fare  uno  fono  cavando. 

Se  NON,  t (E  NO  - Particella  eccettuativa  ; e vale  Fuorché. 
Lai.  nifi . prster  . Gf.  •’  fra  , zkluì  . Bete,  introd.  a 6.  Che 
più  fi  può  dire  , lafciando  Ilare  il  contado,  e alla  citrà  ri- 
tornando , fo  non  che  un»  , e tal  fu  la  crudeltà  del  cie- 

Tom.  IV. 


Io  ee.  E nautj.  D'ogn!  cofa  opportuna  a dovere  onore- 
volmente andare  fornito  s'era  , fc  non  d'un  palafreno  . F 
nov,  4j.  5.  Che  ne  dobbiara  fare  altro  . fe  non  torgli  aoc" 
panni  , e quel  ronzino  , e impiccarlo  I Dant.  Par.  1.  Non 
dei  più  ammirar  , fo  bene  llimo  , Lo  tuo  falir,  fo  non  co- 
me d'  un  rivo  , Se  d'  alto  monte  fccndc  giufo  ad  imo. 
Petr.fou.  1:4  Nè  di  Lucrezia  mi  maravigliai , Se  qon  co- 
me a morir  le  bifoenattc  Ferro  , e non  le  battatte  il  do- 
lor foto  . F 229.  Ma  fo  confcnti mento  è di  dettino  , Che 
puf»'  io  più  , fe  no  aver  l' alma  trilla  > Vii.  Bari.  8j.  Or 
t' ho  divifatc  tutte  maniere  di  credenze  ; or  puoi  vedere, 
che  fono  tutte  ree  , fo  non  la  legge  de'Crittiani. 

6.  I.  Talora  fi  troiut  prefj»  gli  antichi  congiunto  col  vaio 
Efftre  , il  quale  vi  fia  a maniera  di  ripieno  e vali  lo  fiefio. 
Stof.Ptfi.  {8.  Li  Terrazzani,  fo  noo  furono  quelli,  ch’avca- 
no  fatto  guerra  cc.  rimafono  nella  terra  . £ j 9.  Sgombe- 
rarono tutu  la  città  , le  non  fue  le  matta. zie  grolle  . 5 
>4f.  Quando  ebbe  avuta  la  rocca,  lafciò  andare  ogni  pcr- 
*fona  . che  va  era  dentro  , fano  , e Calvo  , fo  non  fuc  due 
concita  boli, 

4-  IL  Se  non  che , lo  firffo  , eòe  Se  non  , Fuorché  , Pecet- 
te* hi  . Lat.  preterquampue.d , nifi  quod  . Gr.  vkL  i . B.ce. 
«00.45.  j.  Vedi , in  quello  io  non  potrei  per  te  altro  ado- 
perare , fe  non  che  , quando  Giacomino  andaflc  in  alcuna 
parte  > cena  , metterti  là  , dove  ella  folle. 

i-  III.  Vale  anche  Se  non  /offe  thè, o Se  non  foffe  fiato  che. 
Lat.  nifi  . Gr.  •'  un . Bect.  ncv.  1}.  ai.- E avrei  gridato  , fe 
non  che  i^li  , che  ancor  dentro  non  cri , mi  chicle  mer- 
cè per  Dio  , c per  voi  . Petr.  fon.  64.  E fc  non  eh'  al  de- 
lio crclcc  la  freme,  Lenirci  morto  ove  più  viver  bramo. 

F eap.p  Che  n lutto  quel  mio  patto  et' 10  più  lieta,  Che 
qual  d'efilio  al  dolce  altxrgo  riede  , Sé  non  che  mi  lìn- 
gue! Col  di  te  pina.  E eanz.  18.4.  Luei  beate,  e liete.  Se 
non  che'l  veder  voi  (lette  v’ è tolto  . .Caf.  leu.  28.  E la 
caufa  mia  non  ha  alcun  dubbio  , fo  non  che  V.  Ecc.  ha 
fatto  un  falvocondotto  ne' beni  , e nella  pedona . 

$.  IV.  Dice  fi  ezitn.ilo  per  Altrimenti  , Cefo  thè  no  . Laf. 
fin  fteut  , atioqum  . ficee,  nov.  10.  2 2.  Come  piiUtollo  pote- 
te , v’  andare  con  Dio  , fc  noo  die  io  gridcrrò  , che  voi 
mi  vogliate  sforzare  . F Rov.74.18.  Noi  mrciMttamp  , che 
tu  ci  doni  due  paia  due  di  capponi , fe  non  che  noi  dire- 
mo a Monna  Tetta  ogni  cofa  ■ 

V V.  Se  non  fe  . lo  fieffo  , thè  Se  non  ; e talora  3 fecondo 
s E , pare  . thè  abbia  fona  di  Forfè  . Lat.  preter  , p>etrr- 
qu.int  , nifi  , nifi  fané  . Gr.  « fra  àga  . G- 1'.  1475.1.  E no- 
ta , s'egli  ha  tia’Cri(liam  aI  fuo  tempo  nullo  Re  , fe  non 
s’è  quello  di  Francia  , e quello  d' Inghilterra,  c d' Unghe- 
ria , di  tanto  podere  , quanto  metter  Luchino  . F.  num.  *. 
Mdfcr  Mattino  Signore  d'undici  cirtadi  le  perdi  tutte  , la 
non  fc  Veroni  , e Vincenza  , e in  quelle  fu  Dileggiato  . 
PafJ.  lot.  Non  dice  dicale  il  confettine  , o altri  per  te, 
fo  non  fe  in  cafo  , dove  tu  non  potetti  , o non  fapeffi . 
Petr.  con.  1. 1.  A qualunque  animale  alberga  in  tara  , Se 
non  fe  alquanti  , che  hanno  in  odio  il  sòie  , Tempo  da 
travagliare  è quanto  è 'I  giorno  . Fr.  Cterd.  Preti.  I regna- 
mi tutti  fon  novelli , fo  non  fc  un  poco  il  Re  di  Francia. 
Fiamm.  t.m,  II  Tornino  colmo  della  beatitudine  a tenere 
reputava , fe  non  fe  folamcntc  in  aperto  poter  dimottrarc 
la  cagione  della  mia  gioia  . Tar.  Div.  fior  4.  jpj.  Perché 
noi  non  ci  portiamo  ugunire  , e parlare  , fo  non  fo  «rifar- 
ai iti , c come  ignudi. 

Seno  pi  a . v.  si  no  pia. 

Sensale  . Dargli  , eòe  f intromette  tra  i contraenti  per  la 
eonclufion  def negozio  , e partici  burnente  tra  l venditore , e'I 
camper  more  . Lat.  pio  smela  , pararmi.  Gr.  1 . Boec. 

nov.  *.  9.  Le  divine  cofc  ec.  comperavano , maggior  mcr- 
catanrie  faccendone  , c più  fenfali  avendone  , che  a Parigi 
di  drappi  , o «T alcun'aura  cofa  non  erano  . E nov.  So.  g. 
Da  quello  libro  della  dogana  affai  volte  s'informino  i fon- 
fall  e della  qualità  , è della  quantità  delle  mcrcaranzie . F 
num.  j x.  E pcrciù  , come  il  dì  fu  venuto  , ella  mandò  per 
un  Tonfale  . Quoti. Cobi.  Dcmmone  per  dui  fiorino  uno  «To- 
ro a Puccio  da  Barberino  fenfal  di  mogliazzi  ; ebbe  in  fua 
mano,  perchè  fi  imbrigò  in  detto  matrimonio.  Marfiruvz. 
z.11.  Nota  qui  , dici  compratore  , che  ha  buona  fede, 
non  è tenuto  dello'nganno  del  Tenia  le  , che  fa  vendere  , 
ma  piuttoflo  il  fenfalc  . Lab.  198.  Le  donne  fono  otturi* 
fcnfali  a fere  , che  metter  Mim  rientri  in  valle  bruti* 
(qui  figurata*. per  ruffiane)  Lafe.Strcg.  1.  x.  Tu  hai  più  in- 
trighi , e imbrogli  die  mani , che  un  fonia)  di  fcrocchi. 

Sensa  Lutto.  Dim.  di  Srnfaie.  Ciccò.  Ej  ale.  cr,  j.z.  Io 
vo'far  anco  Un  po' di  giarda  a quello  feofohiizo . 

Sensatamente.  Avverò.  Senfibdmente , Per  vii  de'  [enfi. 
iM.fcnfuum  dufhi  . Gr.  Jfit  mie  oiàirta, . Gal.  Stfi.go.  An- 
corché 10  non  abbia  vedute  quelle  alterazioni  (enfatamen-  • 
te  in  quei  luoghi  , cc  ne  fono  però  le  relazioni  ficurc.  E 
41.  Non  avrebbe  almeno  dal  non  fi  vedere  feofatamente 
mutazione  alcuna  argomentata  l' immuta!»  uH . 

f.  Scafatamente  , vale  ai;ehr  Con  gn< cucio  , Cai»  aggmfla- 
trzza  , C onferietà  , Senofamente  , Solfato.  Lu.  feria , pen- 
dente! . Gr.  nmxirruc , . Cor.  leu.  x.  144.  Confi- 

dcrando io  quali  cufc  , e quanta  fcnfaPa mente  mi  Icrivetc, 
mi  fa  parere  , che  fiate  pure  il  raedclimo. 

Sensatezza.  Saviezza  , frano  . Lat.  [enfiti , prudenti» . 
Gr.  nuftì* , ppirwTK  . Fr.  Gtord.  Pted.  R.  Il  venera n4b  vec- 
chio con  molti  fcnfitczu  rifpofe. 

Sensatissim  aliente  . Superi,  dì  Stufatamente  . Gai. 

M m 1 sifi. 
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Sift.  *4 4-  Siccome  vergiamo  nei  puacti  , e fenfatirtuni- 

mcntc  nelle  lidie  nicdu.ee. 

Sensatissimo  . Sapori,  di  Scafato  . Panò.  Lez.  115.  Pli- 
nio feri  t tote  fc  oliti  Olino  , e di  graadiflimo  giudizio  (rise: 
favi  fimo  ) CnLSifi.  80.  Uno  , che  cc.  non  rcllafle  capite 
di  quell*  lenùtiflima  venti  , fi  potrebbe  ben  fcntenztaic 
ncr  privo  del  tutto  di  giudicio  (<W  : evieUntiflima)  E 81. 
Io  v'  ho  per  uomo  fenuc Ubino  , e fo  la  dominila  fui  fal- 

* do  [ozi  : affennatij imo  . gtudfxjofifium) 

Sensato.  Add.  Sensibile  . Lar.  ftnfiht . Gr.  •liwtóe . Dant. 

far.  ♦.  Perocché  loto  da  Icnfuo  apprende  Ciò  , che  fa  po- 
(c la  d’inrcilctto  degno.  Un:,  rui  : Cioè  lo  ’ngegno  piglia 
dalle  cole  leniate  lo  co*  noia  mento  della  cofa  . l'opra  la 
quale  lo 'nichelio  fa  poi  u iua  operazione  dello  etcndtre. 
Rjm. ant.  Cuid. Cavale. 70.  Egli  è creato,  ed  ha  frnfato  no- 
me . Gai.  Stfl.  42.  Averebbe  cc.  antepofio  , come  convie- 
ne, la  frnfata  esperienza  al  naturai  aifcorfo.  £4;.  Il  mc- 
dcbmo  Andatile  antepone  cc.  l'efpcncnze  feu/ate  a tutti  » 
«fifoorfi.  ’ 

f.  Stufato  , r tifiamo  anche  in  /fortificato  di  Saggio  , Ciudi - 
tuofo  , prudente  . Lat.  pruderti  . Or.  pfànfin . Star.  Eur.  4.80. 
Lo  Arcivefcovo,  come  pedona  Ternata,  fece  capitale  dcl- 

• lo  avvilo.  Salvia. di fc.i.  17.  Un  Tentato  timore  della  divi- 
niti impecilo  ne’ cuori  degli  uomini  gli  preparò  a quella 
corninone  , che  ptfr  loro  Udii  non  farebbero  giunti  a pof- 
Icdcre. 

Sensazione.  Operazione  de"  fin  fi  . Lat.  ftnfmm  muitui . 
Gr.  otàóotur  Gire . Ct ■!. 7. 177.  Tutti  gli  organi  , ed  i 

membri  , ne  1 quali  li  tanno  le  Icnfazioni , bifogna,  che’ 
fieno  al  tutto  pravi  , e fagliati  de’  oro  obietti  . E Leu. 
1.  Lez.  9.  t8j.  Kagguarda  , e confiderà  quali  Geo  le  cofe, 
dalle  quali  è mollo  primieramente  elfo  feofo  , e fa  la  Ten- 
tazione , e il  giud^oio  . E 186.  Non  fi  può  fare  il  giudicio 
di  fenfazionc  alcuna  nell’ organo , e nello  llrumcnto  llclfo 
del  tuo  fenfo.  l’jreh.  fa?. 495.  Ogni  fenfo  ha  bifogno  nella 
fenfazionc  , cioè  operazione  Tua  , d' alcuno  mezzo. 

Senseria  . La  Mercede  dovuta  al  /enfiala  per  le  fine  fatiche. 
lat.  troxeniU  menti  . Gr.  %u(Wn>r  fatiti . bit.  Ben.  Celi. 
486.  Egli  lì  guadagnava  la  grazia  della  Duchelfa , e di  piò 
la  lui  fcnferla  , la  quale  montava  a parecchie  centinaia  di 
* feudi. 

5.  Stuficela , vale  ancora  f Optra  dello  Jleffò  f enfile  nel  trat- 
tate , ethmimdere  il  potuto.  Maino, 6. 67.  Ma  la  glofa  Uotn 
di  fandonie  dice  , e di  bugie , Pachi  in  die  fondò  le  fen- 
betfe . 

SlNsim  1 . Add.  Atto  a comprenda  fi  da'  firn  fi  . Lat.  frnfi- 
fij,  Jinfibdu  . Gremirmi  , ai  io  pei  1 . Dant.  Par.  10.  Rin- 
grazia il  Sol  degli  Angeli  , eh' a quefio  ScnGbil  t'ha  leva- 
lo . Bui.  ivi  : Ha  levato  te  Dante  a quello  Sole  fcnGbile, 
cioè  , che  li  comprende  col  lentimer.to  del  vedere.  Dant. 
Par.  18.  Ma  nel  mondo  (cnlibile  G puote  Veder  le  volte. 
Bui.  Purg.  19- 1.  Conforta  le  fredde  mctnbra,  cioè  degli  ani- 
mali TcnfiUIi  . E }*.'».  Scuiìbile  i ci b,  che  per  li  lenii  G 
comprende  . Pitr.  cjnz.j.3.  Miro  penfofo  le  crudeli  (Ielle, 
Ghe  ni' hanno  fatto  di  fenlibii  terra  (fai  forfè : atta  a com- 
prendere per  mezzo  de'  fen  fi)  Matfiruzz.  1.6.4.  Lo  Godio  del 
cognnfcere  mtqrno  alle  cofe  fenfibili  in  due  modi  puote 
diete  viziofo  . Paff.  81.  Si  puote  intendere  , e confidente 
il  dolore  , in  quanto  i fenGoile  , cioè  nella  parte  Tenti  li  va. 
Cnc.Gcll.  10. «9.  Neffun  fenfo  può  ctfere  ingannato  nella 
cognizione  de’ Tuoi  proprj  fenfibili  . E appreso  : Può  diete 
facilmente  ingannato  da  1 fenfibili  communi  ( in  ^uefii  due 
t fiempi  i m forza  di  fin  fi.) 

Sensibile  mente,  v.  sensibilmente. 

Sensibilità',  s e n s i ■ i l i t a de  , e sensibili- 
tate.  A firatto  di  ft  refi  bile  . Lat.  * fenfihtai  , fienfibduat , 
fenfuF.  -Gr.  alitate  . Ccm-Purg.  16.  Voi  , fecondo  fenfibili- 
tade  j dite  j cbe’l  moto  del  ciclo  , e le  congiunzioni , ed 
afpetti  «ulano  negli  uomini  d'cfTcre  virtuou  , o viiioli. 
Rtd.Infi.116.  Per  prova  parimente  della  fuddetta  frnfibiliiì 
delle  piante  , non  fia,  che  vi  rammenti  i‘ virgulti  di  Tra- 
cia animati  dello  fpirito  del  morto  Polidoro. 

Sensibilmente  , e sensibile  mente  . Avveri. 
Col  fenfo  , Con  comprendimento  del  fenfo  . Lar.  • ftnfiht  rr, 
/enfi  bili  ter  . Gr.  aiivàt  , ttihrmàt . Cavale.  Mtd.  tua.  N cu- 
na cofa  addiviene  in  quella  vita  vifibilmcnte  , e fcnfibil- 
mente,  che  in  prima  non  fi  detti  nella  «ncellcrfa  del  giu- 
dice eterno  . Comi.  74.  Se  l’ armili  s'accrefre  per  la  con- 
fuetudinc  , ficcome  fftifibilmentc  appare  , manifcllo  è,  che 
dfa  è in  me  miffiimtnente  erefciuta  . £ 79.  Nello  cclitli 
del  sole  appare  fenfibi  temente  , la  luna  clTcrc  lotto  ì so- 
le ■ Dam.  lnf.x.  Ad  immortale  Secolo  andò,  c fu  fcAfibil- 
mentc  . But.rvi  : Sen libi I mente , cioè  fecondo  il  corpo,  do- 
ve fono  gl"  infirumcnti -de’  lenii  , acciocché  non  s’ intenda, 
che  v’andarte  fpiritualmente. 

Sensitiva  ■ Sufi.  Fatuità  de  fenfi  , Facoltà  di  comprende- 
re per  mezzo  de  1 fenfi  . Bui.  Alcuni  fono  , che  participano 
della  fpcculativa  , e fenfitiva  , licchè  fono  in  mezzo  gra- 
do tra’ detti  due  cllremi.  Frane.  Sacck  Op.  dii/.  98.  E qoc- 
ilo  è la  natiti  fenfitiva,  con  la  quale  vogliamo  certificar- 
ci di  Dio  , e dell’  altra  vita  . 

Sensitiva  • Pianta  fintile  ad  una  piccola  Gaggia , che  vie- 
ne a noi  dalt  America  , < dal  Brafile  ; Ha  citai  proprietà , 
ebe  ad  ogni  fempliee  toeiamento  , • fo/fio  , lofio  rtjirra  le  fo- 
glie , f ritira  a fie  i rami , ma.  dopo  bave  Spazi  e nel  primiero 
fiato  ritorna  i onde  è delta  ansie  P erge  grufa  . Lat.  mirnfat 
J ratea  fin  Sibilìi , aftbjnc.mene  . 
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Sensitivissimo  . SnperL  di  Senfitn*  .■  Trott.fegr.  cefi. 
demi.  Sono  donne  fenfinviiGme  , c implacabili  . 

Sensitivo.  Add.  Che  ha  fenfo  , Di  /enfio  . Lat.  femiens. 
Gì-  mhaMÒftxjne  . But.  Purg.  8.  1.  Ogni  noflra  virtù  fenfi- 
tiva richiadc  1'  obietto  contempcrato  a fe  , altramente 
viene  meno,  come  vcggiauio  delia  virtù  vtfiva  , che  non 
fofietifee  di  vedere  la  ruota  del  sole  . Bore.  nov.  16.  jt. 
Anzi  sì  ogni  virtù  fenfitiva  le  chiufcro  , che  quali  morta 
nelle  braccia  del  figliuolo  cadde  . Com.  In/',  ij.  Quando 
uomo  é nel  mondo,  si  é animale  razionale  , e feniìtivo, 
e vegetativo  . Pafifi  *1.  La  loto  ragione  è si  offufeata  , c 
fot  tome  Ho  all'  appetito  fenfitivo  , c il  libero  arbitrio  è s) 
legato  , che  nou  G puote  recare  al  bene  , fe  fpeziale  gra- 
zia non  1'  aiuta  . 

§.  Senfi  1 ivo , fi  dice  anche  Chi  agevolmente  ì co  mafia  da  al- 
cuna pajjune  . Tot.  Dav.ann.  1.  sj.  Eranci  poi  l’tzzc  don- 
ncfthc  ; Livia  G ùrebbe  rofa  Agrippina  , que ibr  era  fenli- 
liva  ( il  T.  Lat.  ha  paulo  commonor  ) Alata.  Gir.  at.  tu. 
Il  «vallerò  , Ch’  è sdegnofo  oltra  modo  , e (enfiò vo. 
Sentendo  iJ  colpo  altrui  poco  leggiero  , Anch*  ci  di  «ri- 
là (i  fece  privo  . Boez.  Parth.  a.  4.  Aggiugni  a quelle  co- 
fe , che  tutti  colmo  , che  fono  felici  , fono  ancora  falli- 
tivi . Cor.  Ut.  a.  46.  Si  moitra  molto  (cnliòvo  d’  una  per- 
dita d’  un  ul  Tuo  fcrvitorc  . 

Sensi  v amente  . P.  A.  Avveri.  Con  fenfo  . Lat.  fenfili - 
ter  , fenfibili  ter _.  Gr.  tùbnnàt  , m'iaauàc  . C.  P.  11.  47.  *. 
Dopo  il  giudicio  Ja  detta  gloria  farebbe  llenfiva  nell'  ani- 
ma , c nel  corpo  , ma  però  non  crcfccrcbbe  all'  anima 
(enfivaménte. 

Sin  s 1 V o . P.  A.  Add.  Senfitivo  . Lat.  femiens . Gr.  ci  iato - 
ftzeac  . Frane.  Saab.  nm.  za  Che  la  forza  d’  amor  in  te 
Icnfiva  Non  folle  giunta  allor  , quando  s*  udiva  Canur  le 
dorme , c ballar  Tenta  sdegno  . 

Senso  • Potenzia  , o Facoltà  t per  la  gitale  fi  comprendano  le 
toje  corporee  prtfenu  . Lat.  fen  fui  , fenfum  . Gr.  aiimrn. 
riauu  . Boce.  nov.  40.  ij.  Comeché  rotto  forte  il  Tonno  , e* 
fenfi  avellerò  la  toro  virtù  ricuperata  , pur  gli  rimale  nel 
cerebro  una  ftupcfazione  . £ nov.  j.  Si  truova  , che  il 
vilivo  fcnlq  degii  uomini  vi  prefe  errore  , quello  creden- 
do erter  vero  , eh’  era  dipinto  . Introd.  Ptn.  Però  fe  n'un- 
gono tutte  le  fenfora  , colie  quali  fpcrto  fi  pecca  venial- 
mente . Fr.  toc.  T.  5.  19.  7.  Chc'l  Divino  Amor  pio  Sì  ’l 
tragge  tanto  forte  , Che  fa  fetTar  le  porte  A feofora  di 
fuore  . Dant.  Purg.  17.  Chi  muove  te  , fe  ’l  fenfo  non  tt 
porge  ? £ Par.  2.  Dove  chiave  di  fenfo  non  dillcrra  . E 
apprtfioi  Poi  diaro  a'  fenfi  Vedi,  che  la  ragione  ha  cor- 
te I'  ali  . Par.  fon.  119.  AI  ver  non  volle  gli  occupati 
fenfi  . 

f . L Per  fimilu.  Lat.  ftnfut  . Gr.  minori  . Sagg.  nat.  efp. 
9.  S*  averi  un  termometro  talmente  sdegnofo  , e per  così 
dire  d'  un  fenfo  cosi  fquifito,  che  la  fiammella  d’una  can- 
dela , che  gli  afoli  punto  d’  anomo  , farà  abile  a mettere 
in  fuga  1'  acquarzcntc  in  cfTo  racchiuda . 

}.  II.  Per  Significato  . Lat. ftnfut  , Sententi  a . Dant.  Inf. 
j.  Quelle  parole  di  colore  oleuro  , Vwf  10  ferine  al  forn- 
aio d' una  porta  i Perch’  io  : maeiìro  , il  fenfo  lor  m'  è 
duro  . 

$.  III.  Per  Appetito  , Senfualttà  . Lat  appetirla  , /enfiai . 
Gr.  , oìiwfit  . Petr.fon.  176.  Regnano  1 fenfi  , c la 
ragione  é mona  . Dant.  Conv.  jp.  La  maggior  parte  degli 
uomini  vivono  fecondo  fenfo  , e 'non  fecondo  ragione  , a 
guifa  di  pargoli . 

& IV.  Per  lutili  igeata  , Intelletto  . Lai.  imtUefbu  1 Gr. 
riout . Prtr.  canz.  4 9.  8.  Vergine  d'  alti  fenfi  , Tu  vedi  il 
tutto  . Ar.  luT.  i.tg.  Forfè  era  ver  , ma  non  però  aedi- 
bile  A chi  del  fenfo  fuo  forte  signore  . 

Sensorio  . Sentimento  , Stnjio  i t più  propriamente  lo  Stru- 
mento del  fenfo  . Lat.  fenfum  . Gr.  rò»u*  . Libr.  eur.  malati. 
Piuovano  g rividimo  il  fenforio  dell'  udito  . Gal.  Sifi.  148. 
Convien  dire  , tue  '1  fenfo  del  tatto  non  (enea  ’l  propio 
obietto  congiunto  , nè  la  tua  impecinone  nel  fenforio  . 
SalvmSdifc.  1.  ij*.  Per  qucllb  nel  capo  , metropoli  degli 
fpiriti  ec.  vengono  ad  ertere  dalla  previdi  archircttrice  na- 
tura collocati  1 loro  fenforj , o vogliamo  dire  Giumenti  di 
loro  eccedenti  funzioni  . 

Sensuale-.  Add.  Di  fenfo  , Secondo  il  fenfo  . Lat.  * f en- 
finola . Pafi.  prol.  Per  vaghezza  di  vana  dilettanza  , o per 
fenfualc  , e viziofa  concupì  freni  ia  . Dant.  Conv.  1 z8.  L 
fecondo  quello  cotale  fenfualc  giudicio  parlò  quella  balla- 
tetta  . £ 160-  Quando  il  filofofo  dice  quello,  che  pare  al- 
ti più  imponibile  , e del  tutto  erter  falfo  , non  s'  intende 
dire  del  parere  di  fuori  , cioè  fenfualc , ma  di  qoello  den- 
tro , cioè  razionale  . Belline,  fon.  ajff.  Se  I'  uditi  qual  lì- 
mo frale  , c lenfuile  Nel  cammin  Tuo  commétta  qualche 
errore  . 

Sensualità’,  sensualità  de.  e sensu  alita- 
te. Forza  , e Stimolo  del  ftn/b  , e delf  appetito  . Lat.  ap- 
petì! ut  , ftnfut . Gr.  Spedii  , ai  inerì:  . Annoi.  Salm.  Combat- 
tendo la  ragione  contro  la  - feolualitadc  . Serm.  S.  Ag.  D. 
Cumrifu  Io  fpirito  la  carne  , e la  ragione  la  fcnfualuà. 
Matfiruzz.  a,  *.  La  concupifcenzia  nella  generazione  dcl- 
]'  avoltcno  , la  quale  illà  follmente  nella  fenfualità  , è 
peccato  veniale  . £ a.  10.  1.  Se  il  cominciamcoro  del  pec- 
cato lia  in  foia  la  fenfualitade  , c non  pervenga  infino  al 
fenfo  della  ragione  , allora  per  la  imperfezione  deli’  atto 
è peccato  veniale  . Paff.  81..  La  urne  fica  (oggecta  alio 
fpinto  , c la  fcafualua  alla  ragione . 
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i I.  Per  Compero  dentata  per  via  ài  [enfi  . Bar.  Parg.  9. 

1.  La  fu»  fonfoaliti  dubitava  di  potere  ballare  all*  altezza 
della  materia  . E 17.  1.  Dumi  lira  come  nollra  fcnfualità 
non  pub  comprendere  la  natura  angelica  . £ altrove  : Ni 
la  feniiialità  , nè  la  ragione  (a  la  via  , che  dee  tenere 
nella  perfevcrarione  della  penitenza  , a'  ella  non  i lor 
moùrar a dalla  grazia  di  Dio  . 

$.11.  Per  Senfo  , affolutam.  Cavale.  MttL  cuor.  Pognamo 
che  1*  uomo  li  ridog)  ta  fecondo  la  foniualità  . 

SiNSU  «LMENTi  ■ Avveri.  Con*  fenfuahtà , Secondo  'l  fen- 
fo  . Lat.  * ftnfualatr  . Mor.S.Gxeg.  Siccome  di  minor  col- 

5 a è , quando  la  mente  4 rapi»  fofifual mente  in  diletto 
eJ  peccato.  Coll.  Ai.  Ifac.cap.  jj.  Va  via  la  fetenza  , cì 
fuo  vedere  naturale  , c non  intende  fenfualmentc  il  mo- 
vimento, eh*  è nelle  lue  cofe  . 

SentacCHIO-  t'-  A.  AdJ.  Sentaci  liicfo  , D'  acuto  fentire . 
Lat.  Jagax  , odor  e ni  prxfentitnt . Gr.  , umUccmi  . Morg.  14. 
78.  Malto  fentacchio  pareva  il  cinghiale  . 
SentaCCHIOSO  . A.  Add.  D'  acuto  [mine  . Lat.  offo- 
rus  . Gr.  fi retri-m  . l’egea-  Agri , c lentacchiofi  cani  nelle 
bcrtcfchc  fi  tengano,  1 quali  la  venuta  de'  nimici  all'odo- 
re fontano  , e con  latramcmo  gii  mollnno  ( d T.  Lat.  A* 
fogaciffimus  ) 

Sentente  . Che  fiate  . Lat.  [entrine  . Gr.  aihmoifoumt . 
.Ime:.  4 Egli  già  fornente  il  terzo  fuoco  ri  votò  gli  occhi 
dallo  angelico  vifo  di  lei.  £ v8.  lo  liciti  in  quella  alquan- 
to non  altramente,  che  la  timida  pecora  dintorno  a chiu- 
di ovili  fentente  i frementi  lupi . £ 7j.  I cicli  le  future 
cofe  fentcnti  parte  delle  fiamme , che  fi  doveano  acqui- 
etare nel  luogo  mai  non  veduto  , mi  vollono  aprire  ( fu) 
figuratam.  ) 

Sentenza,  e sentenzia.  Dtcifione  di  hit  pronunzia- 
ta dal  giudice  , Giudicamento  , Gmdtcto.  La l.  fententia,  ju- 
dumm  . Gr.  y ràfia . Bocc.  nov.  47.  1 j.  Data  dal  fiero  pa- 
dre quella  crude!  (eufemia  contro  alla  figliuola  , c il  ni- 
pote , il  famigliare  più  a male  , che  a bene  difpoilo,  an- 
dò via  . £ g.  6.  />.  6.  Dioneo  , quella  i quifiion  da  tc  , e 
ocrciò  farai  cc.  che  tu  fopr*  ella  dei  femenzu  finale  ec. 
Madonna  la  fentenzia  i data  , lenza  udirne  altro , e di- 
co , che  la  Licifea  ha  ragione  ec.  e Tmdaro  4 una  beltia. 
C.  V-  8.  54.  j.  Il  popolo  minuto  ebbe  la  fentenzia  incon- 
tro . Pctr.  eant.  41. 7.  Qual  fentenzia  divina  Me  legò  in- 
nanzi , e tc  prima  difcioife  ì Dant. Inf.  6.  Eili  tormenti 
Crefcerann'  ci  dopo  la  gran  fentenzia  t 
$.  I.  Per  Condanna  . Lat  damnatio,  pana  , juditium. 
Ir.  toc.  T.  EU'  4 1)  lauta  pace,  Che  *1  mondo  liberò  d'o- 
gni  fentenza  . 

§.  II,  Per  firn  Hit.  Derilione,  0 Soluzione  di  dubbio.  Dant. 
Par.  7.  Le  mie  parole  Di  gran  fenico au  ti  finn 1 prc- 
(ente . 

HI.  Sentenza  , per  Opinione  , Parere  . Lat.  fententia , 
optato  . Gr.  yrùpm  ..  C.  P.  11.  s.  «4.  Ed  io  Autore  tòno  di 
quella  fomenta  fopra  quello  diluvio  ■ Bocc.  nov.  04.  ij. 
Tutti  in  una  fentenzia  concorrendo  a Niccoluccio  Caccia- 
nimico  cc.  commifero  la  rifpoita  . Dant.  Inf.  7.  Or  vo’, 
che  tu  mia  fentenza  ne  ’mbocchc  . £ Par.  4.  Secondo  la 
fentenza  di  fiatone.  Bern.Ort.  1.  1.  46.  Magnanimo  si- 
gnor , tre  modi  pone  L*  arte  da  difputare  una  fentenzia, 
Anzi  ogni  cofa  j il  primo  è la  ragione  , Efcmplo  1*  altro, 
il  terzo  cfpcricnzia  . 

$.  IV.  Sentenzia  , fi  prende  anche  m fi gm ficaia  di  Matto 
in  ve  , e arguto  , approvato  comunemente  per  vero  . Lat.  at- 
tìum  f ver Oum  , fententia  . Gr.  yràp ut . Bui.  SpcfTc  volte 
due  1 uomo  una  vera  fentenzia  , e poiché  viene  a'  latti , 
c alla  pratica  , non  olTcrva  la  fua  vera  fentenzia  . 

$.  V.  In  Jcntemia  , poflo  avverimi m.  Vale  In  comlufiene. 
In  fuflanzta  . Lat.  in  fummo,  im  Jententia.  Gr.  ri  xifakacu, 
ov iùflSU  . Puff.  too.  In  fontcnzja  dicono  quel  medefimo, 
c comprendono  rutto  ciò,  che  li  richiede  a fare  la  buona, 
c legittima  conferirne  . £ 185.  Per  tutti  quelli  detti, 
che  in  fentenzia  dicono  una  medefima  cofa  , li  dà  ad  in- 
tendere ec. 

$.  VI.  in  proverò.  F meglio  un  magra  accordo , thè  una 
graffa  fentenza  , e vale  , che  II  difafro  , e la  fpefa  della  lite 
fu  pei  a bene  Jpeffo  il  pregio  della  cofa  litigata  . Lafc.  Streg.  4. 
1.  E però  fi  dice  , eh-  egli  4 meglio  affai  un  magro  ac- 
cordo . che  una  gratti  fentenza  . 

§.  VII.  Sputar  fintano  , vale  Profferir  [intenta  , 0 detti 
fini enziofi  per  lo  più  ccn  affettazione  , e dove  non  occorre . 
T ac.  Dav.  fior.  j.  j z6.  Ingeniti  tra  gli.  ambafeiadoh  Mu- 
fonio  Rufo  ec.  e lpuiava  Temenze  de’  beni  della  pace  , e 
mali  della  guerre  fralle  fquadrc  de’  foldati  ( il  7 . Lat.  ha 
differens  ) Lafc.  Streg.  4.  1.  Voi  mi  parete  una  dottureffa  -, 
oh  voi  fputatc  tutte  Temenze  Buon.  Pier,  4.  j.  16.  S'  al- 
cun di  noi  talor  conferma  Quelle  , eh'  «ile  l'putar , pretlc 
Temenze.  . 

Sentenzi  ALMENTE  . Awxrb.  Semenxtofamentc  . La». 
argute  , prudtuter  . Gr.  ymfiixàs  , àpo&rauìe  . But.  Quan- 
do s’ode  fontenzialrnentc  parlare,  gii  uomini  maraviglian- 
dofi  guatdan  l*  un  1’  altro  . 

Sentenziare.  Dar  fentenzia  , Giudicare  . Lat.  fenten- 
tiam  ferie  , definire,  flcituere  . Gr.  yrtlpdo  Sitine.  G.  ri.  1 1. 
51.  t.  I quali  IcntenZtarona  addì  zi.  di  Novembre  , che 
le  dette  terre  foflooo  del  comune  di  Firenze  . Boez.  riardi. 
j.  prof.  2.  Ma  io  non  Tentenno  già  , «4  ditcrmino  , thè 
quella  libertà  fia  in  tutti  eguale . 

Per  Condannai  per  fini.  . .a . Lat.  damnare . Gr.  luna- 
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ueimr . Paff.  rio.  Tre  per  1*  omicidio , e per  Io  furto  fu- 
ro amendue  fentenziati  al  fuoco  . Ditiam.  0.  6.  A fcntcn- 
ziar  li  rei  , e fame  feede . V#.  S.  Xlargh.  155.  E Marghe- 
rita fue  fenteoziata  , Ch’ a lei  fede  tatto  il  fimigliantc. 
Crontchett.  fi  Amar.  79.  I Romani  fentenziarono  , eh*  egli 
folle  gufato  del  Campidoglio  in  tciTa  , e cosi  fu  fatto  . 

Sentenziato.  Add.  da  Sentenziare  . Gal.  Sifi.  94.  Il 
lipicntiffìmo  della  Grecia  , e per  tale  fentenziato  dagli 
oracoli  , diceva  apertamente  conofcer  di  non  faper  nulla. 

f.  Per  Cendennato  per  fentenzia  . Lat.  efamnatui  . Gr. 
*aamStSiAar/fÌKe . Rim.  ani.  Cuitt.  p».  Crcdomi.  che  s* aria 
per  fentcnziMo  . Come  omicidi  , qual  uom  m'  offendcllc. 
Yit.  Plut.  Quando  fi  disfece  la  congregazione  , mcnavanlì 
11  fentenziati  nella  carcere  . Borrii.  One.  Fi r,  176.  Co' qua- 
li ( animali  ) ficcano  per  lo  pm  combattere  i fentenziati 
a morte  per  loro  misfatti  . 

Sentenzi  ATORE  . Che  fentenzia  ; Giudice  . Lat.  index, 
•}  us filar  . Gr.  »e»i  , t inorò  « . Mor.S.Greg.  Allora  fi  vedrà 
il  peccatore  apertamente  ncHa  prefènzta  del  fc'meniiitorc. 
Stor.Pifl.17  j.  Mdlcr  Guigliclmo  d' Affili , lo  quale  ieri  (la- 
to fenrcnzutocc  di  coloro. eh' erano  (lati  guaiti . Boce.Com. 
Dant.  Inf.  1.  n.  Dicono  oltre  a ciò  federe  in- quello  Infer- 
no Minos  , Eaco , e Radanunto  giudici  t c (cnienziatori 
delle  colpe  dell' anime  , che  in  quelld  Inferno  vanno  . Fr. 
Cmrd.Ptid.S.iy  Avracci  altri  giudici,  o altri  fentenziato- 
ri  ? si.  , 

SentenzIEVOLMENTE  . Avveri.  Per  fentenzia  .'Lat. 
judirio  , fententia  . Gr.  , timer  uri  1 . Lett.  Com. 

Fir.G.S.  Avvegna  certo  che  da  noltra  poteffade  fcmcnzic- 
volmente  non  folle  uccifo. 

Sentenziosamente.  Avveri.  Saviamente  , Giudizio- 
fornente  . Lu.ireviter  , acute,  prudenter,  gravi  ter  .‘Gr  .flpn- 
yimi  , olimi  , 9fcri(imi , flafimi . Coll.  SS.  Pad.  Bene  avete 
detto  lentcnziofaiticntc  del  fine  . But.  Per  sì  fatto  modo 
parti  a tua  polla  , cioè  sì  bene  , sì  (entcnziofimcmc , c Ic- 
verameute . 

Sente  NZiosrssiMO.  Superi,  di  Stntenztof»  . Lat.  niaxi- 
nu  fententiofu . Gr.  yrm/uiUoyauimtmi.  t'arili,  fez. 4^ 9.  Effcn- 
do  (lato  oltre  ogni  credere  , e quali  umano  potere  nume- 
rofillimo,  Icggiadriflimo  , fentcnziofiffimo  ( parla  del  Pe- 
trarca) 

Sentenzioso.  Add.  Pieno  di  featenzie  , nel  figo  rfie.  del 


|.  IV.  di  Sentenzi  . Lat.  grava  , fententia  / catto ; . Gr. 
■yiofiakixói . Trott.gov. fa m.  Tutto  cfpreffo  nel  breve,  e Ico- 
tenziofo  parlare  . Rof.Pit.  F.P.  cap. 77.  Ottimo  parlatore  è 


quello,  cnc  dice  in -poche  parole  molte  cofe  fcmcnzioffr 

Sentiero.  . Strada  , Via  . Lat.  franta  . Gr.  ajrrit.  Bocc. 
nov.  4J.  7.  «00  vedendo  per  la  fclva , né  via , nè  (carie- 
rò . T av.Rit.  Niuna  peifona  vi  potea  andare  , fe  non  per 
un  picciol  (enfierò  . Dan1.Par.r9.  Voi  non  andate  giù  per 
un  Icnticro  Filosofando  . Petr.  fon.  roi.  Se  con  piena  Fede 
dal  diritto  mio  femter  mi  piego  . But.  Pure.  7. 2.  E’  tenne- 
ro Iìn«i|>ato  da  Icmiticro  diminutivo  della  lemita  , che  4 
piccola  via  polla  allato  alle  fini  de’ campi,  cioè  funi  mctai, 
vii  ftgregant  metti . Tef.  Br.  8.  la  Ma  lo  Tennero  di  lima 
4 più  ilrctlo,  e più  forte  , ficcarne  quello  , eh’ 4 chtufo,e 
fermato  di  muri  , c di  palagi  , cio4  a dire  di  pefo  , c di 
indura  , e di  numero  certo  (711)  per  mtaf.) 

SentIer  DOLO.  Dim.  di  Sentiero  . Bocc.  nov.  4$.  io.  S*  ab- 
battè a un  fentieruoio  , per  lo  qual  avellali  cc.  di  lontano 
li  vide  una  cafctta. 

Sentimento.  Senfe  . Lat.  fenfut . Gr Boapoov, 
17 .9.  Poche  ve  ne  trovò,  che  avellerò  Tenti  mento.  £ nov. 
94.0.  Poiché  ogni  paura  ebbe  cacciata  da  fc , con  più  fen- 
nmento  cercando , trovò  colici , per  certo  non  cllcr  mor- 
ta (e  ih)  pub  anche  valere  : ddigerezta  , attenzione . Lau  fol- 
lie nudo  , federila  , tura.  Gr.  fpordi ) Lab.  2;.  Gon  tanta  piò 
forza  fi  mife  ne*  mici  fenriraenti  il  Tonno  , quanto  più  gli 
asta  il  dolce  pcnlicr  trapalato  di  tempo  tolto. Dint.lnfii. 
Che  balenò  una  luce  vermiglia  , La  qual  mi  vinfe  ciafcun 
fentimcnto . £ Per  la  freddura  cialcun  fent. mento  Cel- 
iato aveffe  del  mio  vifo  dallo.  But.  Li  fornimenti  appren- 
dono , c minillrano  alla  ragione  , cd  ella  giudica  fecon- 
do le  cofo  apprefo  , fecondo  che  li  fentimcnd  alcuna  volt» 
minillrano  , alcUha  volta  fecondo  che  ella  gl*  intende  - £ 
Purg.  za.  s.  Lo'ntelletto  partitole*  che  opera  fopra  quello^ 
che  gli  4 minillrato,  e apparecchiato  da’ lènti  menti.  V*ub. 
Lez.6 7j.  Aver  dunque  buon  giudizio  quanto  alle  cofe  foo- 
fibili  non  4 altro,  che  avere  buone  (entimema . Boezyarch. 
$.rÒB.j.  Che  la  faccia  inchinata  ver  la  , terra  Le  fontimen- 
ta  rintuzzate  atterra  . £ prof.  6.  Tutto  quello  , che  4 alle 
fontimenta  palcfe  cc.  è uni  vertale , ma  fo  .vctfo  le  (Icffb  lo 
rilguardi  . 4 particolare  . Remi.  Afal.  {.  171,  Se  alla  bellez- 
za altro  di  noi  , c delle  noilxc  fentimenta  non  ci  feorge, 
che  l’occhio  , e 1* orecchio  , cd  il  penderò  ec. 

$.  I.  Per  Intelletto,  Senne.  Lat.  tot  eli  t (lui , [attenua . Gr. 
rie  , oopta  . Bocc.  intr.  j2.  Avvedendomi . ciafcuna  di  voi 
aver  fontimento  di  donna  . E nov.  55.  2.  Fu  di  tanto  fon- 
timento  nelle  leggi , che  da  molti  valenti  uomini  uno  ar- 
mario di  ragione  civile  fu  riputato:  £ hot. 65.4.  Argomen- 
to di  cattivo  , c con  poco  fornimento  . Lab.  Se  tu  hai 
fentimcnto  , quanto  folcvi  , non  difccrni  tu  , che  quello 
4 luogo  di  torpori!  morte?  Pecer.g.  4.  aro.!.  Uomo  di  mol- 
to valore  , e fentimcnto. 

II.  Per  Significanzo , Eccellenza  , a Bellezza  di  concet- 
to . Lat.  Jcnfi  prdfljntm , excelUntia.  Gr.  yrduat  ffeflx*  • Boct' 
ntv.  5 9.  2.  Nella  condufione  della  quale  li  contiene  un  sì 

tatto 
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fitto  morto  , die  forfè  non  ó fe  n’è  alcuno  di  tanfo  fon-  to  il  msTgror  pitto,  che  mai  mi  turcITe  fornire.  lab.  i fi. 

t.menro  contato . E meglio  col  mio  quella  biuta  , che  cogli  occhi  (emendo 

V I1J.  fVr  Client»  , P enfierò  , Opinarne  . Lat-  finitati*,  ec.  appena  gli  Tptriti  ritenta  .nei  petto. 
opimo . Gr.  >r*> n , it%*  . Rote.  intr.  i ?.  Alcuni  erano  di  <•  III.  Del  G*Jh.  ÌAUfcntire,  gufare.  Gr .ytuò<u.  D*nt, 
pjù  .Crudd  fornimento.  E nov.jp  16.  Chi  avrebbe  «dio  ogni  P"rg-  U.  Di  picciot  bene  in  pia  lente  feporc  . Bine.  nov. 

parciculantà  comprerà  del  mio  fcntimento,  come  ha  que-  4?  »>•  E qmvi  i pimi  frutti  del  loro  amore  dolciffima- 

fto  V» leni' uomo?  mente  fent irono  (gulfigpratam.) 

f IV.  Vfttr  itti  alimento  , td  Effer  fuor  del  fcntimento,  $■  IV.  Del, Tatto  . Ut.  Jtat tre . Gr.  cr«ià«.  Dant.  Purg. 
vatlrono  Perdere  il  jbmo  , Impazzare , Egee  pasto  . Ut.  de-  >•  Di  cui  le  Piche  miforc  fentiro  Lo  colpo  tal  , che  tG- 

hrare  , de  fi  pere . Gr  .^^ftomr , xaxut  t forni.  Lab-jf.  Ve-  Iprar  perdono  . E Putg.  14.  Tal  mi  fontf  un  vento  dar 

ramente  mi  la  il  cui  vederti , e le  tue  parole  aliai  mani-  per  mezza  U fronte  . Bete.  nov.  4*.  5.  Il  ronzino , fonico- 

fefio  , fo  altrimenti  noi  eonofceffi  , te  del  vero  fontimen-  doli  pugucre  , correndo  per  quella  selva  ne  la  portava.  E 

to  effere  ufuto.  £ xtx.  Se  da  te  , ufeito  darle  del  diruto  mv.6v.»i.  Chiunque  di  quelli  carboni  in  fogno  di  croce  è 

fornimento  , i»ot  vedi.  Ar.  Pur.  »}.  » i*.  Fo  allora  per  ufciV  tocco  , tutto  quello  anno  pub  viver  ficuro  , che  fooco  noi 

del  fontimento  , Si  rutto  in  preda  del  dolor  fi  latta . toccherà  , che  non  fi  fonia  . £ nov.  77.  10.  Egli  cominciò 

Se  NT  1 M (NTU  zzo»  Dim.  di  Sentimento  . Libr.St 111.45.  O a fentir  più  freddo,. che  voluto  ood  avrebbe. 

fot  mollino  , o buon  fontimentuzzo . V V.  Sentire  , per  Cono  fiere  , Intendere  , Sapere  , Aceex- 

Sentina  . Propriamente  fogna  dell a nave  . ‘Lat.  fent  ina.  gerfi . Lit.  fini  tre , ini  e III  gire , exifUmare . Gr.awwù** . Doni. 

Gr.  imo*,  frane.  Boti.  *70.14.  Al  navigar  reddiamo , E Purg.»  7.  E di  pochi  foaglion  levammo  i foggi  , Che’l  fol 

qui  a ricordiamo  , Che  rovente  guardate  , E quali  ognor  corcar  per  1 ombra , che  fi  fpenfo  , Sentimmo  dietro  , ed 

cercare  Tu  Cacci  la  sentina.  Boti. Un. Pr.S.Ap.ipi-  La  qua-  io.,  e li  miei  foggi  . £ Par.  tj.  Ond'io  , che  fon  mortai, 

ie  io  Tpefliffime  volle  teco,  quali  d’uno  grande  navilio  la  mi  lento  in  quella  Difagguifiuanza  . £ jj.  Più  di  largo, 

più  balla  parte  d'  ogni  bruttura  recettacom  , sentina  chia-  Dicendo  quello , mi  Tento  , ch’io  godo  . Prtr.  tanz.  *8.  5. 

mai.  Sento  il  lume  apparir  , che  m’ innamora  . £ carnuti. 4.  Sì 

$.  I.  per  fogna  agdutam.  Lai. cloaca  . Gr.  dfUfoii . La-  ricca  donna  deve  effer  contenta,  S1 altri  vive  del  Tuo,  c hel- 
lo/}. Cauli.  K.  Erano  venuti  a Roma  , Geco  me  acqua  in  la  noi  Tenta  . £ 41.  1.  Quel , che  tu  vali , e puoi  , Crc- 

acntiha.  do  , ebeì  fonia  ogni  gentil  perdona  . Dio. Como.  Ma  uno, 

II.  Per  metaf.  fi  dire  et  Ogni  ricettacoli  , jì  di  brutture  il  quale  fapea  il  fogrcto  , il  palesò  , onde  gli  Aretini  lo 

materiali , finse  ai  jet i Unitezza  . Cavate.  Med.  cuor.  L'ozio  fornirono  , e al  cavaliere  dàcron  licenza.  Batc.rmr.jA-  Tu 

t sentina  , e cagione  d’ogoi  mala  tentazione,  e cogitano-  se’ssvulimo,  e nelle  cofe  d' Iddio  fonti  inpilo  avanti  (tioh 

ne  - G.  F’.to.  55.  j.  Nota,  che  col  detto  Bavero  vennero  in  penetri)  E nov.  4*.  io.  La  mandb  a fornire  quello  , che  di 

Roma  molti  chetici  , e prelati  , e frati  di  tutti  gli  ordini.  Manuccio  trovar  potelfe  . £ nov.  45.  $.  E per  inrerpofita 

i quali  erano  rubclli , e sìCmatici  di  santa  Cbicft  , e tur-  perfona  fontuo  , che  a grado  l’era  , con  lei  fi  convenne 

U la  sentina  degli  eretici  Crilliani . Frane.  Sactb.  Op.  dm.  di  doverli  con  lui  di  Roma  fuggire  . £ nov.  47.  *0.  Man- 

Quel  tale  elee  della  terrena  sentina,  ovvero  llalfo,  c van.  dofii  adunque  alla  giovane  a fontirc  del  Tuo  volere  . f t. 
ne  al  sommo  cieio  . Ai.  Far.  17.7  6.  O d'ogtri  vizio  fonda  *.  /.  7.  Senza  farne  alcuna  cola  fornire  a'  giovani,  fi  mifo- 
sentma  , Dormi  , Italia  , irobrUca  ec.  ro  in , via  . £ mv.  jc.  *0.  Come  ti  (offeriva  l’ animo  di  dir 

Sentinella  . Soldato , che  fa  la  guardia . Lat.  vigilia , e*-  di  lei  , fontendoti  quel  medefimo  aver  fatto,  chetila  fer- 
eubi*  . Gr.  ffop* . fit.,Af.  96.  Io  guifo  di  sentinelle  foce-  to  avea  l E nov-  53.4.  Come  (tv io  s’ infinte  ni  quelle  cola 

van  buona  guardia  . Toc.  Dav.  fiae.  4.  jj».  Tenere  arredo,  mente  fornire  . £ itoti.*;.;.  Ed  elfi  tanto  più  impazicnte- 

scnt incile  , ogni  cola  da  Principe,  dal  nome  in  fuou.  Ftt.  mente  fofieneva  quelli  noia  , quanto  meno  fi  forniva  no* 

rìm. fi.  Già  tante  , c tinte  Volte  andò  sentinella  del  mio  cerne.  £ nov.  71.;.  Nè  che  mai  di  quella  cofo  alcun  fen- 

cuore  (fu)  figurala».  ) tirebbe",  fo  non  uno  tuo  compagno.  E uni.  7 9.  *6.  Sen-  • 

$.  Fare  la  sentinella  , vale  Fare  la  guardia.  Star  di  gnor-  tcndogli  bonilfimi  vini  , e di  graffi  capponi  , e d*  altre 

dia  . Lat.  e xe ubere  , cambiai  fateti  . Gr.  pptfir . Alleg.  ;.  E buone  cofo  affai  ec.  ■ 

i buon  soldati  io  campo,  o in  cittadella  Si  Hanno  zitti  in  >.  VI.  Per  Credere  , Riputart  . Aver*  opinione,  C indirà - 
far  !a  sentinella  . Alam.  Gir.  8.  ji.  pilla  fìneflra  fo  la  sen-  re  , Stimare  , Iffere  di  parete  . Lat.  fenttrt , opinar/  , exi- 
ti nell  ì , Finché  vide  pillar  la  damigella  . Bum.Fier,  j.i.j.  ftimarr  . Gr.  copular.  Bece.  noti.  19.  7.  Non  (1  Tento  di  s) 

Un  di  color , che  fon  fora  , e mattina  La  sentinella  a piè  graffo  ingegno  , che  ec-  £ nov.  p8.  ;o.  Della  providenza 

d'ima  finefira  (in  ^nefli  due  eftmpj  i detto  per  fimi  Ut.)  degl'  Iddìi  niente  mi  pare  , che  voi  Tentiate  . Amet.  5.  E 

Sentire  - Termine  gomito , eoi  quale  fi  efpemt  eemunemen-  prega  ri  , che  poli»  il  tuo  fùggetto  Defla  tua  gran  bel- 
io il  Soffrire  ,,  0 Ricevere  tutte  auellt  mere  geni  , thè  fi  prò-  lezza  appien  parlare  Ciò  . che  ne  feate  nel  ferito  petto  . 

ducono  0 nel  corpo  dalf  tfitrne  refe  fenfibih  , 0 nelt  animo  dal-  Dant-  Par.  *4.  Aliata  udf  -•  dirittamente  fonti  , Se  bene 

le  interne  paffionì.  Lat  fini  tre , fenfu  pettiprre  . Gr . aia  ideo-  intendi , perchè  la  ripofo  Tra  le  fuflanze  . G.  V,  io.  a;o. 

e 2*1 . Dani.  Purg.  i*.  Che  non  pur  non  ùrica  forniranno,  ».  Ciafouno  ftudtalfe  (opra  la  qmlliane  della  vifir>ne  de' 

Ma  fia  diletto  loro  clicr  su  pinti  ..  £ *4.  Ebbe  fpazio  Giù  Santi  , e fatecene  a fui  reùzione  , fecondo  che  ciafouno 

di  bere  a Forlì  con  men  focchczza  , E ri  fu  tal  , che  non  fentiffe  , o del  prò,  o dei  contro-  Cr.  9.  7.  s.  Del  Tuo  pe- 
li fonti  fazio  . £ Par.  4.  Per  fentir  più,  e men  f eterno  lo  (del  cavallo)  diverfi  uomini  diverte  cofo  fornirono , ma 

fpiro . £ 18.  E come  per  fentir  più  dilettanza,  Ben*  ope-  pare  a'  più  , che  baio  fouro  è da  lodar  fopra  tutti . Med. 

rando  1'  uom  di  giorno  in  giorno  S‘  accorge  , che  la  Tua  Vn.  Cr.  Quello  mcdefimo  pare , che  Tenta  santo  Agofiino, 

virtute  avanza.  Boa.  nov.  17.47.  Grave  m'è  ec.  e più  fa-  quando  pirla  della  refumrzionc  di  Coito  . Frane.  Barò. 

rebbe  grave  ancora  , fo  io  qui  non  fontilfi  te  . £ nov.  18.  j*;.  1 6.  Trattar  nemici , c amici , e parenti  NcH'iudicar 

*1.  O fofjsiri  per  rifpofta  dava  , 0 che  tutto  fi  fenda  con-  tra  lor , come  tu  fonti . Amm.  ant.  4.  4.  y.  Lo  provamen- 

Tumare  . £ num.  aa.  Sentì  con  più  fona  nel  cuore  l'amo-  to  della  santità  non  è miracoli  fere  , ma  il  profilino  co- 

rofo  ardore  . £ «01.40.  La  donna  forniva  ri  fetto  dolo-  me  fo  meddimo  amare,  di  Dio  fontirc  lo  vero  , c del 

re  , che  quali  ri"  era  per  impazzare  . £ rmt.8.1.  Tanto  è,  profilino  (limare  meglio  , che  di  fo  . Cavala.  Difetti,  fptr. 

Amore  , il  bene  , Ch’f  per  te  Tento . Petr.fon.x9i.  Ch’un  Virtù,  dice,  è dirutamente  di  Dio  fornire,  e dirìttamcn- 

iùoco  di  pietà  fefli  fornire  Al  duro  cuor , eh’ a mezza  Ita-  re  tra  gli  uomini  vivere  , e operare  . Caf.  lece.  9.  Confo- 

te  gela.  E fon.  ng.  L'alma  tra  l’una,c  l'altra  gloria  mia  nfoagli  lutto  quello  eh'  ella  foste  , come  farebbe  a me 

Qyal  «lede  non  so  nuovo  diletto , E qual  Urania  dolcez-  proprio  . 

za  lì  fonti»  . F ram.  ,-p.  6.  E Tento  ad  ora  ad  oc  venirmi  §.  VII.  Sentire  , per  Aver  fapmt . La t.fapere.  Gr.  /^pi- 
ai core  Uu  leggiadro  d-.Tdcgno  . £ cap.  2.  Ella  il  crede,  E far.  Sin  Pifl.  6;.  Come  il  fipore  del  vino  vecchio  , che 

tu  Ì fo  tanto , o quanto  d'  amor  Tenti  . Ovxnd.  Metani.  E per  vecchiezza  fonte  d'  amaro  . £ p;.  L‘ altre  cofo  piene 

fcntieTi  arder  Je'ntenora  dalie  cieche  fiamme.  di  fracidumc,  che'  ghiottoni  ingoiano  incontanente  ch'cl- 

$.  L Sentire , fi  dice  pii/  partialarmentt  a alcuni  / enfi . E le  fontano  di  corto. 
prima  , e più  frequentemente  dell'  Udire  . Lat.  audire  , fotti-  %.  Vili-  Per  A.  con  fieni  tre  . Lat.  affemki  . ralum  babai  . 

re  , aeeipere  , ferrifere  , intelligere  . Gr.  ùjuiur , aiSórdtai , Gr-  tnadr  òyùBti  . G.  l\  4. 1 6.4.  li  detto  Arrigo  non  fon- 

mfutyafofiómr,  mr,  camera* . D ma J ufi jj.  Io  gl'im-  ri  la  Tua  lezione,  nè  vi  fu  preTentc.  £ 9.  tip,  xj.  Confof- 

magino  si , che  già  gli  lento.  E Purg.  *4.  E ben  fonti’  Tarano  , che  fontirono  il  trattato  . Stor.  Pift.  jj.  Faceano 

muover  la  piuma  ec.  E fonti’ dir  : beau,  cui  alluma  Taro  ragionare  a quelli , che  fonriaoo  lo  trattato, 

to  di  grazia  ec  Prtr.eanzjB.b.  FJfer  non  pub , che  quel-  J.  IX.  Sentir  a alcuna  co  fa,  vale  Parteciparne  , Rafftmi- 
l'angelic’alma  Noti  Tentai  fuon  dcU’amdrofo  note  . Rote.  piarla  . Lat.  partinpem  efie  , re  dolere , vergere  . Gr.  p#ri- 

«0x1.41.  ij.  Ed  rifondo  già  vicino  al  mattutino  , ella  font)  £«r.  Bpet.  g.  6.  f.  11.  Nè  da  altra  ripa  era  chiufo,  che  da! 

un  gran  caipeilio  di  gente  andare  . £ nov.  6<x  9.  Guccio  luolo  del  prato  , tanto  dintorno  a quel  più  bello,  quanto 

Imbratta  , il  quale  era  più  vago  di  Ilare  in  cucina  che  più  dell’  umido  forniva  di  quello . £,  nov.  74.  p.  Ella  ave- 

fopra  i verdi  remi  l'ufignuolo-,  e itu'i’ marciente  fo  fante  va  il  nafo  Tch tacciato  forte,  e la  bocca  torre,  e le  labbra 
vi  fentia  munì  , avendone  in  quella  dell’ollc  una  veduta  graffo  , c i denti  mal  comporti . e grandi  , e fontiva  del 

graffa  , e grolla  , e piccola  , e mal  ferra  ec.  là  fi  calò.  E guercio.  F mv.  po.  *.  lo,  il  qual  Tento  anzi  dello  feemo, 

mv.48.8.  Sentendo  Arriguccio  effer  corto  dietro  a Ruber-  che  no  ec.  più  vi  debbo  effer  caro  . Stor.  Pigi  178.  Loro 

to  , óreflamenre  levatali  ec.  chiamò  Ja  fante  Tua  . £ «vi».  capo  fi  foce  uno  cavalieri,  che  avea  nome  meifor  Andrea 

1».  E quivi  tanto  picchiò,  che  fu  fornito  . Amet.  4.  Sicché  «folli  Strozzi  , io  quale  era  molto  ricco  , e poco  favio  , 

il  mio  dir  al  fornir  fu  eguale.  Caf.lett.x6.  Non  potrei  fon-  c fonila  alquanto  della  Iella  ( etcì  : ferola  della  feemo  ) 

tir  coTa  alcuna  , che  ini  Tuffo  più  grata  , che  l' effer  nella  Frane.  .Bari.  Ri.  j.  Quello  è gran  vizio  , e inganno  , E 

Tua  buona  grazia.  quei  del  primo  fenron  del  pagano.  M.Y.n  tj.  Salvo  mef- 

V II-  Delf  Odorato  . Lat.  fentire  , nariboi  pacifere.  Gr.  ier  Iacopo  Gtbbnclli  ec.  perocch’  era  grande,  e fcorta  «lei 

òenfitùnUa*  . Dant.Purg.74.  K ben  fonti  muover  la  piuma,  tiranno. 

Che  fe  fentir  d'ambrnlta  1'  orezza.  fi1nr.Mt1.r5.s7.  lo  fon-  tf.  X.  Sentite  , « Sentir  fi  £ alcuna  , 0 ad  alcuna  patte  del 

corpo, 
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«rro , vaio  Averla  Per  f ualthe  infamiti  alterata  , Sentirvi 
e. tiare  . Pollaci.  Lofi  6.  Giova  a coloro  , che  tentano  del- 
la milza  . Ber n.  nm.  i.  la.  Di’  ,.<he  tu  hai  Doglie  di  re- 
fi» , e che  ti  testi  al  braccio  , Colui  va  via  tenza  voltar- 
fi  mai  . 

$.  XI.  Sentir  bene,  o male  alcuna  eefa,  vale  Averne  pia. 
erre  , e Ut/ piacere  . Lai/  levettr  , gravettr  fare  . Gr.  nriàt  , 

picei r. 

(.XII.  Sentir  fi  , mente,  fa  fi.  vale' talora  Rifate  ir  fi  , De- 
t-fi.  Lat.  exitrgiftt  . exptrgefieri  . Gr.  àrey*ie*Btu  . Bete, 
mv.  4 o.  ut.  Qpcfti  u lente  ; è prete  per  ladro  . E nov. 
«8.  6.  Tirato  lo  (pago  , cóme  uCito  era  , Arriguccio  fi 
tenti . 

(.  XIII.  Semirfi , fi  tiferifee  anche  alla  fattiti  corporale  , 
e tom ft andc  al  Lat.  valere  . Pere.  fon.  iP.\.  Quale  ha  già  i 
nervi  , e i polli  , e i pen fieri  egri  , Cui  dimettici  febbre 
•fialir  deve,  Tal  mi  tedila  . 

f.  XIV.  Onde  Sentir  fi  bene , volt  Efier  fanti  Non  fi  fra- 
tti berne  , o Sentir  fi  male  , l fiere  inférmo  . E ambe  fi  nja 
afiolutam.  come  per  tfempto  , quando  dimandando  dell'  aloni 
fatati  , diciamo  : Come  ti  ferrei  in  ? Bete.  nov.  }6.  ri.  O 
cignor  mio  dolce,  o che  ti  tenti  tu?  E nov.  4 6.9.  Senten- 
doli bene  della  patena  ec.  deliberò  d'  andare  a Darli  al? 
guanto  eoo  lei.  È non.  pa.  8.  MelTerc  , poiché  voi  ben  vi 
limite . tempo  è d‘  uteire  d'  infermeria . 

§.  XV.  Semirfi  i alcuna  cofa  , » fintili  Vaie  Avere  oc- 
ca fio  me  di  ricordartene  , fer  danno  , « di/piacerc  ricevutane  . 
Ster.  Enr.  f.  ira.  E tentironfi  tanto  di  quella  rotta  , che 
lungamente  fletterò  a cala. 

f.  XVI.  Sentir  fi  , 0 Sentir  di  fe  , vale  Axfer  fenfo  . Lat. 
fennre  , ftnfu  pradftmm  efje  . Gr.  aiBart&n 1.  Pafi.t47.H0n- 
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to  Bernardo  dice  , che  i membro  (tepido  , c che  non  fi 
tenie,  i piò  di  lungi  dalla  tatare.  Bue.  nrv. 77. 17.  lo  fon 
tutto  divenuta  fi  freddo,  che  appena  tento  di  me. 
Sentita  . U {emiro . M.  Cr*  rim.  jj.  Ah  Signor  mio  , 
non  teftetir,  ch'amando  Da  me  fi  parta  l'anima  mia  di- 
lla, Che  fu  si  lieta  di  quella  l'entità. 

V Sentita  , per  Abazia  , Accori  e zza,  Saga;  ita  . Lat.  cal- 
lidità! , ver  tutta  . Gr.  vtunceyia  , l urite t . G.  V.  7.  4. 

Dirteli  , e tu  manifefio  , che  la  maggior  cagione  , perché 

10  Re  d' Araona  ingaggiò  la  detta  battaglia , fu  tetto  per 
lui  con  gran  (cono , c con  grande  tenuta  di  guerra  , per 
far  partire  lo  Re  Carte  d’Italia. 

Sentitamente.  Avveri.  Contamente  , Afrori  amante  . 
Lat.  caute  . Gr.  nfutapfciimc  . Zibald.  Andr.  un.  Parlan- 
te con  baldanza,  àu  non  ben  tenutamente  , ai  difeneta- 
mente  . 

Sentito  . Add.  da  Semire  . Lat.  anditm  . Gr.  a*  acuirci  . 
Frane.  Barò.  294131.  Ma  in  penna  non  ti  (afte  Colai  ten- 
uto palio.  Bue.  nov.  do.  1.  Irapollo  fileni  io  a quegli,  che 

11  fcntito  motta  di  Guido  lodavano,  incominciò. 

$.  Per  Accorto  . Contò  , Gindnrofo  . Lat.  cautui,  prudent. 
Gr.  llKefiit  y ecàn imi  . Cren.  Veli.  ij.  Il  dato  Tommate 
era  mollo  Tubilo , c nuovo  pefee  , quanrocbd  folle  bene 
favio  , e tentilo  poi  .Bore.  nov.  dp.  a8.  Sia  con  la  mala 
ventura  , te  tu  di'  hai  per  $1  poco  tentiti , che  te  10  vo- 
kfli  attendere  a queftt  tritlrzte  , che  tu  di',  che  vedevi. 

10  le  venifli  a fare  dinanzi  agli  occhi  tuoi.  Air.  p.ya.11 
quale  fu  mcfler  Ctappo  da  Narni  uomo  d'arme  valorofo, 
e fentito  aliai  ir 

Si  nto  a a . Odore  . lat.  odor . Gr.  òo/ù  . Alam.  Colt.  3.69. 

11  dorato  color,  che  hinge  fplende,  E’I  foave  tentar, che 
largo  fparge  , La  Tua  maturità  palefe  fatino . 

t).  I.  Seneoie  , per  Indizio , o Awtfo  di  qualche  cofa y avu- 
to quo  fi  fi  nafrofo  , 0 non  ben  certo  . Lati  rumor  , tnduium. 
Gr.  ptfQ  , untò  . M.y.  7.  64.  Avendo  alcun  femore  che 
fanza  tua  Caputa  I'  antico  amico  del  capiuno  cc.  trattava 
alcuno  accordo  col  Legata  cc.  il  fìcee  prendere  . Fa.  Trìti. 
3.  j.  Se  egli  avviene  , che  AtelTandro  ne  abbia  tentare  . 
Chef. Calti.  $. p8.  Avendo  avuto  femore,  e notizia  ,Chc'a 
Tunifi  bandito  i ’1  lorriimento.  Vareh.  fiat.  4.  i©i.  Aven- 
do il  marchcfc  re.  avuto  prima  femore  , e poi  certezza  f 
che  ec. 

4.  II.  Sartore  , per  Ramo  e . Lai.  firepitm  . Qr.  4ifot  . 
Rote.  nov.  96.  6.  I vini  vi  furono  ottimi  , e pneziofi  , e 
! ordine  bello  , e laudevolc  molto  tenza  alcun  femore  , 
c lenza  noia  . Ster.  Aielf.  Le  girelle  unte  non  facevano 
Icntorc . * * 

(.  III.  State  m fm*ore  , vale  Stare  af penando  con  atte a» 
zìoie  qualunque  nottua  . Lat.  animum  attendere  . Gr.  «fi- 
ciyjmoòr  tir  . G.  V.  9.  ijo.  io-  Tutti  i Fiorentini  fi  am-  . 
mirato  , onde  ab  forte  avvenuto,  c tutti  (lavano  in  ten- 
tare . 

Senza, e SANTA.  Prepefiu otte fetarativa . Lat. fine , abf- 
que  . Gr.  itie.  Beat,  note  ti.  1.  Mite  mano  in  altre  no- 
velle , c quella  , che  cominciata  ave»  , c mai  feguita  , 
tenta  finita  fcfciò  ilare  . E nov.  jd.  1.  Senza  dal  nollro 
propofita  deviare  . t.  Emo  eh’  io  vaglio  poco  , e 

molto  meno  Santa  di  tc  iipero  di  valere.  E ft.Gli  zmo- 
rofi  dardi  da  me  allora  non  coooteiuti  Icnteodu  ne!  h»c- 
Kntc  petto, finta  prò  lodava  le  mie  bellezze  . Vane.  Par. 

Ì,  Che  non  f»  fetenza  , Senta  lo  ritenere  , avere  intefo  . 

rem.  a».  Canzon  , tu  vedi  ben  , come  i fiutile  Quel  fi- 
lo, a cui  &'  atticn  la  mia  fperanza , E qttd  , che  lenta 
quella  donna  10  poflo . Ar.  Fur.  }».  99.  All»  donna  d’  If- 
ianda , che  non  fanza  Molta  fufpizioa  dava  di  quello.  Il 
aignur  dille,  che  fcrviin  1‘  ufanu.  C af.  Itti.  67.  Non  vo- 


lere Ilare  in  montagna  in  Unta  folitudine  fanza  frutto,  e 
Tanta  prohtio- alcuno. 

V L Talora  vaie  Oltre  . Lat.  praltr  . Dant.  Inf.  jt.  Che 
ben  cinqu' alle, Senza  la  iella,  ufeia  fuor  della'  grotta.  G. 
K.  fcjp  a.  Legati  ne  vennono  in  Firenze  piu  di  tre  mi- 
la , unza  quelli  , che  mclTono  i Lacche  li  . Bore  nov.  60, 
9.  Aveva  «fc’  fiorini  piò  di  millantanovc , tenia  quelli  , 
che  celi  aveva  a dare  altrui. 

IL  Senz  altro,  poflo  avverbiali n.  vale  Certameme, Sen- 
za dubbio,  Afiolueamcnte . Lar  .fané,  preculduèio.  Gr.  teli- 
mi , dtafcpijixui . Mj/w.  7.  j.  Quello  ha  *1  vanteggio  al 
mio  parer  fanz*  altro  . 

$.  III.  Senza  modo  , Poflo  avverbiali»,  vale  Smifmata- 
mente  , Fnor  di  modo.  Lat.  extra  modum,  immediee  . Bete, 
nov.  ?f.  x.  Uomo  molto  ricco,  c favio,  cd  avveduto  per 
altro,  ma  avariflinwr  tenia  moda. 

(.  IV.  Senza  che  , che  anche  fi  frrrpe  fenzuhl , vale  la 
flefio  , che  O lei  cebi . Lat.  prjterquamqmA  . Gr.  vhU  Jb  , 
Boce.  nov.  ti.  4.  SerucM  egli  peflimameme  . fecondo  la 
qualità  delle  perfone,  e gli  atti*  che  accadevano  , prof- 
fereva  . E nov.  60.  7.  Scmachè  «gli  ha  alcune  altre  rac- 
cberelle  con  quelle  , che  fi  taccion  per  lo  migliore  . Ga- 
la. 6.  Senza  che  ('altre  virtù  hanno  medierò  di  più  ar- 
redi, i quali  mancando,  effe  nulla,  o poco  adoperano.  M 
8t.  Senza  che  molte»,  che  il  convito  non  fia  abbondevo- 
le d'int  romellì. 

V.  S emacili  , fi  afa  eziandio  in  forza  di  negare  , o di 
tfeludere  . Boce.  nov.  16.  j.  Scnfcachè  alcuno  q marinaio  , 
o altri  te  ne  accorgcfie , una  galèa  di  «orfarì  fopravven-. 
nc  . E nov.  98.  a;.  Lungo,  e amatalo  piacere  prete  di  leik 
fen «chi  ella,  0 altri  mai  s' accorgcfle , che  altri,  che  Gi- 
fippo,  giaccile  con  lei.  Petr.  {oh.  7 4 Balli  dunque  il  df- 
fio,  lenza  di'  io  dica. 

(.VI,  Senza  più  , poflo  owerhiolm.  vale  f clemente  ,Sn- 
z'  altra  t-.mpagnla  , Seri  alerò  . Laf.  fobtm  , dumtax.it  . 
Gr .ptórv.  Boee.tmrad.  yp.  Le  vivande  ddicatamente  fatte 
vennero , e fimlfimi  vioi  fur  predi , e fenza’  più-  cheta-, 
mence  gli  tre  famigliati  fcrvirono  le  tavole  . E nov.  ij. 
ao.  L’abate  con  gli  due  cavalieri  , e con  AfcfTxndro  fen,- 
ia  più  entrarono  al  Papi.  E wm.88.4-  Primieramente  eb- 
bero del  cece  . e della  forra , e apAiefla  del  pefee  d‘Amo 
fritto  Icnz4  più  . E lift.  Pi*.  Rofi.  »7y.  Se  la  guerra  de’ 
Lapiti  non  forte  fura  a Pcritoo  , tempre  averebbe  ellima- 
to  d'avere  molti  amici,  dove  in  quella  folo  Tcfeo  fi  tro- 
vò fanza  più  . 

Sip aiuola  . Sorta  Smettila.  Marg.  14.  jS.  Avelia,  e ca- 
pitana , e lepaiuota . 

Sepali,  v.  A.  Siepe  - Sa  paglia  . Preor.  g 9.  nov.  1.  ElTan- 
do  ordinate,  c fatte  /c^ichicrc  dall  una  parte  , c dalr  al- 
tra , venuti  innanzi  gli  (piallatori  tagliando  lepali , c al- 
bori , e riempiendo  folle . 

Separabile  . Add.  Aito  a peaerfi  fejtarare  . Lat.  /&««- 
In  , Gr.  . l'areh.  Lez.  145.  Trovandotene  delle  fc- 

parabili,  e di  quelle,  ebe  non  fi  pofiìmo  feparare. 

Si  P*  R A M IRTO  . Il  feparare , Di  {giugni  mento . Lag.  ftpaz 
tio  , diffidano  , Gr.  tiuM&oie , t, riseti . Vie.  Cnfl.  D.  De- 
fidcriamo  adunque  noi  quello.  Icparamento  del  corpo  do- 
dio  ec.  Ed  in  quello  mezzo  , me  ni  rechi  noi  jacmamo  ad 
avene  quello  tepanmcnio.  diamo  moni  al  mondo.  Djv. 
Seifm.  a 9.  Avvatiflero  molto,  c molto  quanti  mali  que- 
llo fcparamrnto  apporterebbe  . 

Separante  . Che  [epaea  .Lat.  figregant  , feparay . Gr. 
Jjfezplrai . Vrv.  dife.Arn.7.  Quanto  le  cale  ec.  co  lor  pia- 
ni terreni  tecndano  fotta  '1  piano  de’  perdetti  lailricbi  fe- 
pa ramile  da  Arno. 

SePARANZA.I'.  a.  Separamento.  Lar.  devifio.  Gr. 
ftit  . Fr.  Ine.  T.  3.  14.  >d.  Giunta  tn’  è la  coltellate  Di  fi 
grande  teparanza. 

Separare  . Di / giugno  e . Spartire  , Di  finire  ; e fi  ufo  tn 
figmfie.  au.  t nenie,  faff.  Lat.  feparare  , fe  tre  gore  , abahe- 


nart . Gr.  • Bo“-  «W.  tfi.  5-  Acciocché  mani 

cagione  mai , fe  non  morte,  poterti  quello  lor  ditate vo- 
le  amor  feparare  , marito  , c moglie  icgrctamcntc  diven- 


nero .£  »ai>.  6»  a. -O^gi  io  non  intendo  da  volare  da  quel- 
la materia  fcpararmi,  della  qual  voi  tutte  avete  adii  ac- 
conciamente parlata  . E nov.  98.  4.  Una  amicizia  {1  gran- 
de ne  nacque  tra  loro,  che  mai  poi  da  altro  cafo,  che  da 
morte  , non  fu  fcparata  . Sagg.  nat.  efp.  J4.  Rompendo 
quel  velo  fottilirtimo  , che  la  circondi , verri  a liberarli , 
c interamente  feparaxfi  dall*  acqua . 
.Separatamente  . Avveri,  Con^eparoziont . Lat.  fepa- 
rannf  , difìinthm  , feor firn  . Gr.  X"ti'  • Cr.  6.  ».  8.  Pqllon- 
r fi  accomodevolmente  feminar  l’eròe  fcparatamentc  ,e  me- 
fcolatamcntc  . Bemb.  hoc.  y.  yg.  Conveniva  Separata  men- 
te mandar  denari  c all’  armata  , c all'  etercito  di  tara  . 
Separativo  . Add.  Che  fepnra  . L»t.  fepèrant  , {egre- 
gans  . Gr. 

Separato.  Add.  da  Separare . Lat.  feprrattu . Gr. 

Roec.  nov.  4».  4.  )Trovb  per  ventura  alquanto  fcparata  dal- 
l' iltre  navi  qna  navicella  di  pdcaton  . E yit.  Dant.  ita. 
Con  artiduo  i.udio  pervenne  a conofcera  dèlia  divani  cf- 
fentia,  c delle  altre  teparate  intelligenzie  quello,  che  per 
umano  ingegno  qui  fc  nc  pub  comprendere  . Af  I’.  t.  ju 
1 quali  bene  amati  te  para  n dall'altra  genie  con  le  itale 
a ciò  diputare  cc.  fi  dirizzarono  verfo  quell»  pane  della 
terra  , ove  1'  ombra  gli  copriva  . 

Separazione  . Separamento  , Lai.  {epatant . Gr.  fj. 
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cgtffir . Care.  Ben.  i.  ij.  Concioflìachè  dalla  mia  fepin* 

■ itone  nafc«ebbc  la  morte  tua  . £ i.  ss.  Di  grazia  «cor- 
dati  di  quello  , die  ti  dirti  . A.  Di  che  ì G.  Che  di  que- 
lla (epa razione  , che  tu  vuoi  fare  da  me  , non  ne  na  ftef-  . 
fc  la  morte  mia  . Sagg.  «ai.  tfo.  ito.  Quella  fcpsrazione 
non  cominciava  fc  non  dopo  che  1 acqua  avea  comincia- 
to a pigliare  il  freddo  gagliardo  . 

Sepolcrale,  e sipULCRAle  . Add.  Di fepelcro . 
Lat.  fepulcraln  . Gr.  òwmmgmdi . Dani.  Purg.  si.  Già  tutto 
fuor  della  fepulcral  buca  . Red.  Utt.  Octh.  Nè  mi  è igno- 
to il  faber  etulariut  , Gr  oculonanut  de’  marmi  fcpolcrali . 

Sepolcro  • Luogo  , dove  fi ftppMifeom  t morti  , Avello , 
Sepoltura  . Lu./epultrum  . Gr.  «>»«  . Pttr.  eanz.  jp.  4.  E 
temo  , eh’  un  lepolcro  ambedue  chiuda  - Bore,  no v.  51.  JS. 
Onorevolmente  amenduni  in  un  medelimo  lepolcro  gii  fé  . 
Seppellire  . Frane.  Saab.  nov.  ssp.  Volle  il  fuo  conbglio, 

' donde  ne  potcrtie  aver  uno , che  ’l  detto  fcpolcto  gli  fa- 
ttile . Fit.  S.  Ciò:  Bat.  ij 7 . Feciono  fare  il  fepolcto  bellic- 
ismo , e portarono  quello  venerabile  corpo  al  lepolcro  , e 
mifonlo  entro . Innanzi  che  '1  fepolcto  fi  richiuderti  , i 
difcepoli  funi  addoloravano  . 

#.  UictnAqfi  Se  polito  afelutam.  1 intende  quello  di  Cesi 
Criflo  per  eccellenza  . Lat.  >antium  sepulcrum  . Gr.  6 àyxit 
. Boec.  nov.  67.  s.  Li  quali  tornati  erano  ^sl  sepol- 
cro . Dant.  Par.  14.  Sicché  iu  vincerti  Ver  lo  sepolcro  più 
giovani  piedi  • Frane.  Sasih.  Op.  div.  99.  Imponendo  a 
«hi  ha  fatta  la  ingiuria , vada  ec.  chi  al  sepolcro  , c dii 
a san  Iacopo  ec: 

Sepolto,  « SEPOLTO,  Add.  da  Seppellire  ; Seppellito. 
Lat.  fcjuìtus  , humanu  . Gr.  rustie . Darsi.  Purg.  j.  Velie- 
ro è già  colà  , dove  è fcpofto  Lo  corpo  . £ 1 s.  Sovr  a’ 
fepolri  le  tombe  terragne  Portan  legnato  quel , da’  egli 
era  pria  . £ 31.  Muover  dpveati  mia  carne  fepolta  . ifit. 
SS.  Pad.  r.  ti.  Paolo  fepulto  vilmente  in  terra  , rifufeite- 
rà  con  gloria  . 

\.  Per  roetaf.  vale  Oeeulto  , Nafcoflo  , Perduto  , Seno /au- 
to . Lat.  ftpuhus  . Gt.  ùrottxfvfiJiirx  . Dant.  Par.  7-  Que- 
llo decreio  , frate  , Ila  fepulto  Agli  occhi  di  ciafcuno. 
Poec.  nov.  5j.  j.  Avendo  egli  quell’  arte  ritornata  in  luce, 
Che  molti  fiecoli  ec.  era  Hata  lepulta  . 

Sepoltura  ,#  sepultura  • Sepolcro  ; o F Atto  fie  fio 
del  ftppelhre  . Lat.  fune  ratto  , bumatto  , fepultura  , Jepul- 
erum  . Gr.  <atpot  . tìoee.  nov.  8t.  6.  Ti  debba  piacere  d an- 
dare Ihftra  in  fui  primo  Tonno  , ed  entrare  in  quella  fe- 
poltura  , dove  Scannadio  è Seppellito . £ num.  8.  Che  non 
che  in  una  fcpoltura  , ma  in  Inferno  andrebber , quando 
le  piace  (Te  . Dant.  Purg.  y Che  non  fi  ferme  mai  tua  fc- 
poltura . £ Par.  IJ.  E ciafcuna  era  certa  Della  lua  Icpol- 
tur%  . Petr.  eap.  9.  A tutti  fu  crudelmente  interdetta  La 
patria  fcpoltura  . Mae  fi'  uzz.  2.9.11.  E nella  motte  dee 
«(fere  privato  della  ccdefiailica  fepultura  . 

Per  fimiln.  Soda.  Colt.  9.  11  lor  vero  depofito  ( Ai 
«tagliuoli  ) anzi  fcpoltura- perpetua  ha  a dfcrc  la  terra. 

Seppellire  . Mettere  i ut  pi  mcru  nella  fepultura  , Sotter- 
rare . Lat.  fepelire  , tumulare  , humore  . Qr.  tórawir  . But. 
Seppellire  è appiattare  ì corpi  morti  nel  lepolcro . Bore, 
treni.  8i.  6.  A lei  dee  ec.  quella  notte  efferc  da  un  fuo 
parente  recato  a cafa  il  corpo  di  Scannadio  , che  fumane 
fu  feppellito  . Pttr.  fon.  371.  Né  altro  farà  mai , eh’  al 
cuor  m'  aggiunga  SI  feto  il  Ceppe  quella  fcppcllirc  . Fhr. 
Virt.  Veline  gl'  ignudi  , albergare  i pellegrini , e fieppelli- 
rc  i morti  . V».  S.  Ciò : Bat.  sjj.  Ecco  che  fe  ne  portano 
il  corpo  a fcppellirlo . 

$.  Per  Nafitttdere  , Occultati . Lat.  abftendrrr , occulta- 
re , fepelire  . Gr.  a*  toc  fumi*.  Boec.  nov.  js.  a.  Le  loro  pii! 

. care  cofe  ne*  più  vili  luoghi  de”c  lor  cafe  , ficcomc  me- 
no (bfpetti  , (eppellifcono  . 

Seppellito  . Add.  da  Seppellire  . Lat.  ftpulius  , tumula- 
tili . Gr.  «««I . Dial.  S.  Greg.  Incontinente  che  fu  giun- 
to a quel  |uogor  dove  era  feppellito  quel  prete,  fu  leg- 
gilo per  virtù  di  Dio.  c non  fi  potè  muovere.  Buon.  Fier. 
4.  y j.  Un  altro  roafehio  , fcppcllita  quella , Nacquegli 
defiato . 

Seppia  - Spezie  di  pefet , il  mafchìo  della  quale  f ferie  fi 
chiama  Calamaio  , da  un  urto  umor  nero  a'  grufa  fi  incbio- 
flro,  iht  in  fe  racchiude . Lat.  fepia . Gr.  varia'. M.  Aldobr.  P. 
N.90.  Togli  marmo  bianco,  corallo  bianco  , orto  di  fep- 
pis  , incenfo  , e mallice  , tanto  dell1  uno , quanto  dell'  al- 
tro . Cr.  9.  s6.  x.  Ma  fe  forte  panno  fonia  gli  occhi  ge- 
nerato di  nuovo  , 0 invecchiato  , fi  prenda  olfo  di  feppu, 
tarara , c salgemma  , con  iguzl  misura  ec 

Sepolcrale.  i>.  sepolcrale.  • 

Sepolto  . t>.  sepolto  . 

Sepoltura  . t>.  sepoltura  - 

Sequela  , « seguila  . Sucre  Ifo  , Cenfegucnte  . Lat. 

' t , evon ut , fequela  . Gr.  . C.  V.  I.  j.  Ed  cb- 
moltc  , e diverfe  sequele  in  bette  , e in  male  del 
comune  . £ 9.  505.  14.  Lineeremo  alquanto  delle 
scgucle  , e avverfuà,  che  per  la  derta  sconfitta  avvenne- 
ro . £ t\.  60.  tu.  Ancora  delle  sequele-  de  farti  d*  Arez- 
zo da  noi  a‘  Perugini  . £ eap.  117.  10.  La  detta  congiura 
ebbe  apprerto  di  male  sequele  a danno  della  noflp  città  . 
Sfp.  Sala i.  Onde  non  solo  i!  Signore  da’  peccarari  lieva  il 
peccato  , ma  la  scgucla  , c f uso  del  peccato  ( eioi  : quel, 
che  feguita  il  pece  alo  ) 

S e Q.U  ENTE.  Adii.  Seguente  . Lat.  fcquent  . Gr.  àxt\»òùi. 
Mtcjìruzx.  a.  27.  Ancora  nOn  fi  crede , che  pecchino  mor- 
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talmente  i beeeari  , i quali  appareeeldano  la  vittuaplia» 
acciocché  nel  fequcntc  dì  la  vendano.  Guicc.fUr.  11.  551. 
Le  cole  lequentt  tirano  • fe  le  precedenti . 

Sequestra  mento  . Il  fifiqfiruH. , Stqutfito  . Lat.  * 
fequeftratio  . Sega.  Mann.  Giugn.  27.  6.  Il  IcqucflramentO 
dalle  creature  si  è quello  . che  può  far  sì  , che  da  vero 
nell’  orazione  ti  fpeli  colla  Uplcnaa  ( figuatam.  per 
Allontanammo  ) 

Sequestrare  . Allontanare  , Separare  . Llt,  fe  parare , 
ftgttgare  , ftqutflrm  . Gr.  . Dant.  Purg.  15.  E 

la  cornice  fpira  luto  in  fufo  , Che  la  rcficttc  , e via  da 
lei  fequclln  . Cal.fitfl.  261.  Sequcllrar  i puri  dagl’  impa- 
ri , i mortali  dagl'  immortali  - £ 554.  Conofco  di  crtensi 
alquanto  lequcrtaato  dalle  llrade  trite  , e popolari  . 

f.  I.  Sequestrare  , i ambe  ttemme  legale  , t vale  Staggire* 
Lai.  fa  tu  fit  or  e , 

$.  li.  Scquefirort  alcuno, vote  Obbligai  lo  a noq  nfcìrc  fi  al- 
euti luogo . ‘ 

Sequestrato  . Add.  da  Sequeftrore  . LAt.  / egre fatui, 
feeretus  . Gr.  fftxu&Bnìt  . Fior.  S.  Frane,  Abitava  le- 

Jueflrato  in  un  tugurio  di  fornata  umilitade.  Fa.  Af. 

littore  per  li  monti  colle  meretrici , ed  ella  per  le  onde 
marine  diportandoli  , dal  conlòrzio  umano  fi  Davano  -le- 

JlucDrati  . £.167-  E così  fiotto  un  medelimo  tetto  feque- 
trati  , difgiunti  i due  ferventilfimi  amanti , fi  partirono 
quella  orrenda  notte  . Pine.  Ifiart.  Utt.  64.  L Ecc.  del  Du- 
ca ha  fattomi  pigline  i beni  de’  miei  fratelli  ec  e la  mia 
terza  parte  frqucitrata  per  la  gabella  della  dote  di  mia  fi- 
glia  ( cioì  .-  flaggna  ) 

Se  QU  ESTRAZIONE.  Il  fcquefiratt  . Lat.  ftgrtgatn  , ft- 
que /Batta  . Gr.  Ux&vu  . 

$.  Talora  ì termine  giuridico  , e vale  Staggimento  . Lat. 
• /equeflrum,  ftquefUaùo.  Strum. Pattai.  Ovvero  per  iltag- 
gimenti  , o fequeltrazioni  di  cofe,  c pignoramenti-,  e n- 
vocaziom  di  dte  , o per  alcuna  richiesta  . 

Sequestro  . Staggimento  . Lat.  * fcquefiru  m , feque fra- 
tto . Stat.  Mere.  NciTim  berroviere  porta  andare  ad  alcuno 
friggimento  , o fcquefrro  fare  d'  alcun  ditcnuto  , ovvero 
prefo  . 

Sera.  L‘  Sprema  parte  del  giorno  . Lat.  ve/ per  , ve  forra, 
fcaus  vefpcr  . Gr . triuo  . Bore.  nov.  pj.  7.  Quivi  in  lui  tir 
della  fera  pervenuto  . e folo  rimafo  , non  guarì  lonrano 
al  bel  palagio  trovò  Natan  tutto  foto  . Dant.  Par.  17.  Di 
quel  coior,  che  per  lo  sole  avverto,  Nube  dipinge  da  fe- 
ra , e da  mane,  Vid‘  io  allora  tutto  ’I  ciel  cofperfo. 
Pttr.  fon.  ais.  Non  ti  fovvien  di  quell’  ultima  fera  , Di- 
c*  ella  , eh’  i’  lafciai  gli  occhi  tuoi  molli  1 £ 117.  La  fera 
defiarc  , odiar  1’  aurora  Soglion  quelli  tranquilli  , c lieti 
amanti  . Boez.  l’artk.  4.  6.  Sempre  con  volte  eguai  di 
tempo  adduce  Vener  la  fera  ombrata  . Dav.  Siifm.  fo. 
Giunto  a fera  in  Londra  cinque  miglia  lontano  , entrò 
nel  palagio  di  Veftmonafler  . 

‘ I.  Ultima  fera  , figuratam.  vale  Morte  . Dant.  Purg.  r. 
Quefti  non  vide  mai  1 ultima  fera . But.  ivi  : Non  vide 
mai  1’  ultima  fera  , cioè  non  morì  ancora  . - 

$.  II.  Per  Notte  . Lat.  no*  . Gr.  ró%  . Bere.  nov.  4;.  ir. 
Giovane,  che  tu  con  noi  ti  rimanga  per  quella  fera,  n’é 
caro  . Ar.  Fur.  2.  a*.  Non  cefsa  cavalcar  fera  , 9 di  ma- 
ne , Che  fi  vede  apparir  la  terra  avante  . 
Seracinesca  . v.  saracinesca. 

Serafico  . Add.  Di  frr afino  , Simile  a ftrafino  . Lat.  aro 
deni  /fervent  ,ferarhicui  . Gr.  rr&umlt  ,vipafixit . 

Dant.  Par.  ai.  L*  un  fu  tutto  (critico  in  ardore  . Fior.  S. 
Frane.  i;i.  Dove  fi  crede  , che  fu  quella  apparizione  fe- 
ritici . Mvrg.  ari*?.  Cosi  tutto  ferafico  ai  ciel  filfo  Un» 
cofa  parca  trasfigurata  . 

Serafino.  Lit.  ferapbim . Gr.  ctoafiu  . Cavale.  Frutt. 
Ung.  Serafini  fon  quelli-,  li  quali  per  piu  fingulart  propin- 
qui tade  d*  Iddio , del  fuo  amore  più  fono  acccfi  , e pifc 
noi  accendono  , onde  Tentino  viene  a dire  ardente  , in- 
cendente . Ltgg.  S.  ciò : Bat.  S.  B.  Prima  ebbe  officio  de* 
fcrafini  ; unto  é a dicere  fcrafino , quanto  ardente  fpixito 
. nel  divino  amore  , imperciocché  li  fcrafini  più  , che  tutti 
gli  altri  , fono  acccfi  dell’  amor  di  Dio  . Dant.  Par.  4. 
De’  [enfio  còliti , che  più  s’ india . £ ai.  Quel  fcrafin, 
che  ’n  Dio  più  V occhio  ha  filTo , Alla  dimanda  tua  non 
loddisfara  . 

S E R A F O . U.  A.  Serafino . Lat.  ftraphim . Gr.  vifaqift . DJtnt. 
Par.  28.  I cerchi  primi  T'  hanno  mofrraio  i fcrafi  , e t 
eberubi . 

Si  RAPI  NO  . Sagopeno  . Lat.  fagnfenum  . Gr.  rnémw. 
Ricett.Firr.6y  II  ferapino  chiamato  da’ Greci  fagapen» 
è un  liquore  di  una  ferula  così  detra  . Tef.  Pov.  P.  5.  eap. 
ie.  Lo  ferapino  merto  nel  cavato  del  dente  toglie  la  do- 
gli»  • M.  Aldobr.  Recipe  , annontaco  , fcrapioo  , bdelli, 
oppopooaco  , aloè  , fercocolla  . 

Serata  . L#  spazia  della  fera  , iu  cui  fi  veglia  . Pit.  Benv. 
Celi.  090.  Continuai  con  quelle  m erteli  me  difficuità  parec- 
chi  ferale  . 

Sei  bauli  • Add.  StrbtvoU  . Lat.  firvabilis  . Gr. 

. O.  4.  4.  6.  Il  vino  là  di  mezzana  potenzia,  e bon- 
tà , e non  molto' fonile  , né  molto  ferbabile  , c quello  è 
molto  commendato  a Bologna  . Ed  è un'  altra  numera , 
che  garganega  è detta  ec.  ferbabile  oltre  a tutte  I'  altre. 
SerbanzA  . Il  ferbare  , Sqbo  , F Atto  del  feritore  . Lat.  de- 
pofitum  . Gf-  mfemormbóxo  . Tav.  Rii.  Strad.  Dicendo , che 
di  coti  poca  cosa  non  volta  far  fcrbanxa  . Pafi.  116.  Chi 
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Éi  ncu opre  , o feufa  con  nome  di  ambio , chi  d' interef- 
, altri  di  dipofito  , e di  Terbio!!  . Mae  fi ruzz.  s.  ii.  x. 
Lo  'agitino  è una  mfidiofa  malizia  , quando  alcuno  fi  fa 
involare  la  cofa  , che  gli  è ititi  data  in  forbanza  . Sin. 
ben.  Patch.  6.  j.  Se  alcuno  m'  ari  dato  in  ferbanza  alcuna 
fomma  di  danari  , poi  m’  ari  rubato  , io  acculerò  lui  per 
ladro  , ed  egli  fl  richiamerà  di  me  a avermi  dato  danari 
in  dipofito . . 

Siti  A 1 1 ■ Confermato . Lat.  fervore , cu  fodere  , tutti  , Q f. 
mf*i.  fjtJrmi,  <rd(mr . 

V I.  Per  Ritenete  . 1 M- retinite , re fervati  . Gr.^i »,>.*>- 
«tir . Ttf.Br.  1.8.  Io  gli  dirò  , che  natura  non  ha  che  lare 
■elle  cofc  , che  Dio  u ferbò  in  Tua  podellate . 

$.  II.  Per  Indugiare  , Differire  ; e fi  afa  aruhein  fignifit, 
acuir,  puff.  Lat.  (Uff  erri , re  fu  tre  , re/eruire  . Gr.  àmUòAtSlai. 
9«e.  nov.  so.  17.  Con  lui  intendo  di  llarmi , c di  lavora* 
re , mentre  fon  giovane  , e le  felle  . e le  perdonarne  , e 
• digiuni  ferbartm  a far,  quando  laro  vecchia. 

f.  III.  Per  Confervart  , Aver  cura  . Boti.  nov.  61.  3.  E 
lutti  per  la  faluec  dell' anima  fua  fé  gli  ferbava  molto  di* 
ligcntcmente  . G,F. it.j.  17.  Perch'io  viva,  quelli  muoio* 
no  , perch’io  fia* ferbato . quelli  fon  perduti. 

$.  IV.  Serbar  la  tal  tifa  . vale  Porre , 0 Tenere  a parte , 0 
in  enfi  odia  tbeecbt/ha  , perchè  fia  d ufo  al  tempo  apportano . 
Soci.  nov.  il.  13.  Di  che  io  in  quello  poco  di  rimanente 
di  vita  , che  la  mia  vecchiezza  mi  ferba , Tempre  darò  do- 
lente . Dani.  Inf.  1 5.  La  tua  fortuna  tanto  onor  ti  ferba, 
Che  f una  parte  , c l'altra  avranno  fame  Di  te-  Petr.fom. 
113.  Posimi , ov’è’l  carro  fuo  temprato,  e leve,  Ed  ov'è 
chi  ce’l  rende  , 0 chi  cc’l  ferba  . Portò.  Enel.  94.  Volen- 
do , che  fi  chetino  (fi  fuol  dire ) Gir  punto  , tir  paufa,  lo- . 
praifedere  , indugiare  , ferbare  il  reilo  a un  altra  volta. 
SlàlASTteLL*.  Lo  fltj/o  , eht  Stiva  fittila . Ltbr.S0n.7x. 
E’1  prezzemul  cantar  vi  li  lentia,  Ruchetta,  e lerbailrcl- 
la  tutta  iti  quilo. 

Serbato.  Add.  da  Serbare . Lat.  fervatut . Gr.  wotvXayt af* 
ut  . Lab. 177.  Ella  non  vide  prima  tempo  all' occulte  inli- 
dic  , e forfè  lungamente  Tei  iure  poter  difeoprire  . I rait. 
fegr. caf.donn.  Prendono  i nmcdj  ferbaci  per  molti  mciì,c 
ne  fono  fcgrctirtime  l'erba r rici . 

Serbatoio.  Sufi.  Luogo  chi  ufo  , dove  fi  tengono  uccellami, 

1 altri  animali  a ingranare  . Lat.  vivarium  . Gr.  (uefapùor. 
Srrd.flr'r.&.i ij>.  Vi  fono  ancora  fcibatoj.di  uccelli,  e bar- 
chi  di  bere  ■ Borgo.  Rip.  ajt.  Ha  la  capace  grotta  ec.  ap- 
preso di  fe  in  una  Pinza  leparata  più  lerbatoj  di  divelli 
pelei. 

Serbatoio  . Add.  Da  ferbare  , Strbabile  . Lat.  fervabilu . 
Gr.  qakauwe . Cr.4.4.  t-  La  (rebbtana  («tu)  nella  gioven- 
tù è Aerile  , e procedendo  in  tempo  diventa  feconda,  fac- 
cente  nobile  vino  , c ben  ferbatoio . 

Serbatore  • Che  ferba  . Lat  fervator  , depofitariuf  . Gr. 
«ouàiMftÀ *!- . Matftnzz.  a.  ri.*.  Quando  il  (erbature  linfe 
la  cofa  nella  camera  fua  , c la  (ciò  f uido  aperto  parten- 
dofi . 

Serbatrice.  Verbal.ftoem.  Che  ferba . Lxt.fervatria . Gr. 

» H OJrmtom  . Tran.  fegr.  cef  dono.  Prendono  i t\med)  ferba- 
ti  per  molti  mcG  , e ne  fono  regrctiflime  fcrbamci . 
Serri  vole  . Add.  Da  ferbare  , Serbatile  . Lxt . /ervsbtlie . 
Gr.  tòt . Cr.4.4.4.  Il  vino  fuo  t molto  potente,  e di 
nobit  lapore  , ben  ferbevole  , e mezzanamente  fottile. 
Serbo.  Serbanza  . Lar.  depofitum  . Gr.  . Di- 

ciamo : Dar  (becche fila  a ferbo , t più  comunemente  in  ferbo’, 
per  Dare  in  iu ffedia  , 0 in  cura  per  qualche  tempo  , con  patto 
eli  riaverlo  . Fir.  dtfe.  an.  104.  Un  mercatante  ec.  accaden- 
doli per  fue  faccende  andare  in  lontano  paelc , diede  a fer- 
bo quello  ferro  a un  fuo  compagno  quivi  della  terra.  Stn. 
ben.  Patch.  3.  tó.  Quello  fchiavo  , aperta  la  mano  , e ino- 
ltrato l’anello , diffe , che  prima  fc  l'era  cavito  , e dato- 
lo a ferbo  a lui.  , 

V E Tenere , o Avere  in  ferbo  , vagliano  Cuflodire  alcuna 
tofa  con  fatto  di  re  flit  un  la  . 

Seri  . Lo  fie/fr,  (he  Sire . Siinoje . Lat.  dominut . Gr.  xù&.»t. 
Cr.S.Gir. 4.  Siccome  dille  Davit  .•  O sere,  gran  pace  han- 
no coloro  , che  amano  la  tua  legge  . E 9.  Tutu  quelli, 
che  dicono  sere  cere , non  avranno  mai  lo  regno  del  Cielo. 

V Per  Titolo  dt  /'empiite  prete  , e di  notaio  . Lat.  domi- 
nut , • domane  . Bocc.  n-.v.  71.  6.  Gnaffe  , aere  , in  buona 
verità  io  vo  1 olino  a città  per  alcuna  mia  vicenda,  e por- 
to quelle  cofc  a ter  Bonaccorri  da  Ginepreto  . E num.  14. 
Dunque  toi  tu  ricordanza  ai  sere  > M P.  3.61.  A ter  Fran- 
cesco di  ter  Rotfò  notaio  di  grande  autorità  ec.  fu  portata 
carta  d' uni  dichiarazione  . D*nt.  Inf.  1 y.  Rifpofi  : liete  voi 
qui , ser  Brunetto  > E Par.  13.. Non  creda  donna  Berrà  , e 
ser  Martino  ec.  Vedergli  dentro  al  configlio  divino.  Metz, 
fot.  8.  Voi , che  quaffufo  introducete  un  sere  , Che  colto 
tu  chiaflb  Venne  po' a dir  metta. 

Serena  , • SIRENA  . Lat. firm  . Gr .omfbù  . Tefi  Br. 4.7. 
Serene  furono  tre  , fecondocM  le  Borie  antiche  contano, 
c ivano  fembianze  di  femmine  dal  capo  infino  alla  co- 
feia  , e dalle  coke  in  giù  ivuno  fcmbianza  di  peke  , e 
a vano  ale  , c unghie  , onde  1‘  una  untava  molto  ben  con 
h bocca  , e l’altra  fonava  di  Aiuto  , e l'altra  di  celerà; 
t per  loro  dolce  unto  , e Tuono  facevano  perire  le  navi, 
che  andavano  per  mare  udendole  . Fior. Pire.  A.  M.  Buoreli 
appropiare  il  vizio  della  lulinsa  al'a  fcrcna,  che  i un  ani- 
male , che  dal  mezzo  in  lu  è unr  mezza  donna  , e dal 
mezzo  in  giù  due  begli  pela,  celie  code  molte  in  lu. 
Tm.IT. 
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Dant.  Purg  19.  To  fon  , amava,  io  fon  dolce  fcrena,  Che 
1 marinari  in  mezzo  I mar  difmago  . E 31.  Perchè  alta 
volta  , Udendo  le  Arene  , fu  più  forte . Pur. fan.  1 ?4,  Que- 
fla  fola  fra  noi  del  Ciel  «rena  (quljur  fimilit.)  Cmf.Cedv. 
t.  67.  t per  1 feudo  un  tefehio  ha  di  balena  Co.  ertalo  di 
faglie  di  ferena. 

Serena  I I . Far  fermo  ; ed  in  figntfie.  neutr.  paff.  Divenir 
firmo  , ed  è proprio  del  cielo  . La t.  fermare  . tra^uiilart. 
Or.  yOMmmr,  yaXUmuir . Menx  rim.  t.txx.  E tiammcggib 
d totomo  Più  lieto  il  «le  , e ferenorti  il  giorno  . 

f Per  meta/',  vale  fiuettare  . Tranquillare  . Par.  eam.  4 r. 
j.  La  quale  era  partente  ec  Di  fererur  la  tempcllofa  men- 
te . Buon.  Pier. a. 5.  j.  Poi  fcicnato  fe,  fereoò  gii  altri.  Al- 
tamente ridendo. 

Serenata  . L,  />.#.  . ta  . Ut.  A*™  , frmum. 
Gr.  yntAuim  . M.  Ald.  br.  Sono  grandi  fcrcnate  di  chiarez- 
ze nell  aere  . Polg.  Dufc.  La  barba  dell'  altèa  tenuta  per 
una  notte  alla  fereiugp.* 

$.  Serenata  , fi  cuce  anche  0 cantare  , e II  fonare , che  fèto- 
no  gli  amanti  la  notte  al  firme  davanti  all»  uja  della  da- 
ma  . LMig.PuU.Bet.  xx.  Quelli  litri  givegismt  Hanno  in 
bilico  Per  farti  fcrenate  a mio  difpecto  . Buon.  Pier.  4.1.7. 
Che  ufeir  dianzi  fgndando , e minacciando  Quc’  tentenno- 
ni delia  ferenti! . 

Serenato.  Add.  da  Serenare . Lat.  fereaatus  , tranquilla, 
lui  . Gr.  yatJdmhni . 

S e A E Na  TtlCt  . Per  bai.  ftmm.  Che  ferma  . Btmb.  Affi.  3. 
iòo.  Delle  vane  paure  difcacctarricc(/«  natura)  c delle  no- 
llrc  menti  ne  fuoi  dolori  fcrcnatrice , c d'ogm  male  nemi- 
ca, e guerriera  (fu)  nel  figmfic.  dei  J.  di  Serenare  ) 

Serenissimo.  Superi,  di  Sereno  . Lat.  fettm/Jimus  . Gr. 
yuKiuancnt . M.P.ó.ix,  Vedemmo  contmovamcntq  infìno 
a mezzo  Aprile  fcremrtimo  cielo  . Cuor.  pafì.  fid.  prol.  Se 
dal  vollro  Screnuiimo  ad  d‘  aura,  corte  le  Qualche  fpirto 
non  manca . 

V 1.  Per  egetaf.  Leti.  Rom.ftat.de  Oefucr.  La  fronte  picci- 
na , e fercnulinu  , colia  faccia  lanca  alcuna  crefpa,  o ma- 
cola  (qui  naie  : t'anq utili //una) 

$.  11.  Stnnij/ime  , è ambe  Titola,  thè  fi  Ab  a gran  Prin- 
cipi . Lai.  Jaenifiimut  . Gr.  yakUloum; . G.P.  1».  108. 1.  Sc- 
reminolo Principe  , il  quale  a tutu  gl'  Italiani  , Accoste 
fplendidi  , c chiara  Delio  , Ritti  razzi  . Cr.rir.  Incomincia 
il  libro  deli  agricoltura  di  Piero  Ctefccniio  cittadino  di  Bo- 
logna a onor  d’iddio,  c del  Screniilimo  Re  Carlo.  Frane. 
Sacch.nov.  3.  Da  poiché  10  fono  innanzi  a quella  Sczctuilima 
Corona  cc 

Serenità',  sersnitaoe,  * se  re  vitate.  Aflrat- 

10  di  Se  imo  ; Chiarezza  , Nettezza  ; « fi  dice  più  pr  e pria- 
mente  dell  atta  , e del  culo  . libiti  ,1 .'  nugoli  , e dalle  neb- 
bie . Lai.  ferenti. a . Gr.  ynJunmi  , 4 liU.  Dui.  S.  (irtg.  M. 
x.  }6.  La  fcrcnità  dell'  aere  mutò  in  piova  . E Mar.  Quel 
mifero,  che  ha  perduta  l'eterna  fcreniia  della  luce  . Pttr. 
ucm.  ili.  Tornato  il  tempo  a (ubiti , c a jnauvigliofa  Ce- 
rco iià. 

1.  Per  metaf.  vale  Quiete  , Tranquillità  . Lxt.  tranqutl- 
litat  , queet  . Gr.  yuKluit  ( ravvia . Cavale.  Mcd.cusr.  Quella 
bellezza  ila  in  carità  , c in  fcrcmià  , e pienezza  di  co- 
faenza  . 

(.  II.  Sereniti  , è anche  A fir  atto  del  titolo  di  Sereni /fimo. 
Lxt.fcrenrt.ij  . Gr . yatMuiuu  . Ltbr.  An.  Imprenda  dunque 
la  Serenità  di  difpregiar  lo  vano  parlar  de' malvagi  . Laf. 
lett.fH.  Io  lui  ricercato  a Venezia  di  tare  una  dedicazione 
delle  ilorie  di  Monlignor  Bembo , le  quali  s' intitolavano 
al  Doge  , c perchè  fua  Serenità  è molto  buono  , e molto 
mio  amico  , e signure , 10  la  preti  volentieri  a fare. 

Sereno.  Sufi.  C marezzi i contrario  dt  Ojcunti , e di  Torbi- 
dezza i ma  fi  due  del  litio  , e dell  aria  pura  , chiara  , e 
finza  nuvoli . Lat.  /ere num  . Gr.  ditia  . Dune.  Par.  1 3.  Lo 
cielo  avvivan  di  tanto  fcrcno,  Che  fovcrchia  dell'acre  ogni 
compagc  . E ij.  Quale  per  li  feren  tranquilli  , e pun  Di- 
fterie ad  ora  ad  or  fobico  fuoco.  Bocc.  nov.  j 1. 1.*  Nc'  luci- 
di fereni  fono  le  (Ielle  ornamento  del  ciclo  . Petr.  cani.  4*. 
8.  Fuggi  il  fcrcno  , c'1  verde  , Non  t’  appiedare  ove  Uà 
rifo  , o amo  . Sen.  ben.  Portò.  7. 1.  Se  toltoli  dalle  monda- 
ne tcmpclle  , s'é  ritornato  al  lereno , c al  iicuro. 

V I.  Ftguratam.  Dani. Par.  1 9.  Lume  non  è,  fc  non  vieti 
dal  fcrcno  , Che  non  fi  torba  mai . Bui.  evi  : Se  non  vien 
da  forano  , cioè  da  chiarità  , eh»  ec.  non  fi  turba  mai  , « 
‘quello  è lo  fplendore  divino , che  mai  non  fi  turba  t ma 
tempre  Ila  chiaro  . Par.  canz.  39.  f.  Lì  lume  de' begli  oc- 
chi , che  mi  Hruggc  Soavemente  al  tuo  aldo  fereao,  Mi 
nticn  con  un  freno. 

V II.  Sereno  , per  to  Ciclo  , e Aria  [caperla  . Lat.  fudum} 
dtum  . Gr . «<$e*A  • Bocc.  nov.  77.  ts.  Né  aveva  dove  porli 
■ federe  , nè  dove  fuggirq  il  lereno . Sm.Pift.  Non  iva- 
no guirdarobe  , nè  camere  inciambcrlate  , anzi  giacano 

11  lereno  . Soder.  Colt.  118.  S”  allettino  sù  graticci  (f  uve) 
difendendole  la  notte  dal  (erano. 

Sereno.  Add.  Chiaro  , Che  ha  in  fe  fermiti  . Lar.  feeenut , 
tranquilli!!  . Gr.  aì)&:t  , ytOarit . Par.  fon.  *60.  Aria  de'mici 
fofpir  akla  , e ferena  . Dora.  Pai.  6.  Poi  puffo  'l  tempo, 
che  tutto  '1  crei  volle  Ridur  lo  mondo  a Tuo  modo  (era- 
no . Soder. Colt.  16.  Però  è di  accertiti  eleggere  giornate  fe- 
rcnc  , c afeiutte  .t 

V L Sereno  , per  meta/,  vale  Lieto  , Tranquillo  , Allegro. 
Lar.  tranquillai  , jucundus  . Gr.  fmXóie  . Doni.  inf. 6.  Stco 
mi  tenne  in  la  vita  icrcna . E Par.  j*.  Sì , eh'  ogni  vaia 
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ftn  fé  più  ferma . Uh.  io.  Della  mia  camera  con  Accia 
aliai  , fecondo  la  malvagia  difpofizioa  irapallata  , fcrcna 
tifai  . Bcrn.Orl,  a.  sa.  3 a.  Quivi  fi  Hanno  allegri  ad  armeg- 
gine Con  balli  , e ca«,i , e fan  fcrcna  vira. 

VII.  Putrii  ferma  , Aitiamo  ad  Una  patlicolar  fotta  di 
Putta  . Cai.  Sifi.  196.  Quando  il  Gilberto  avelie  ferino, 
che  quello  globo  é interiormente  Atto  di  pietra  fcrcna , o 
di  calcidonio  , il  raradoilo  vi  farebbe  parlo  manco  esorbi- 
tante ? Ben  ti.  Celi.  Ore  fi  ijp.  Nelle  montagne  di  Fiefole, 
cd  a Scttignano  fi  titrovano  pietre  di  colore  azzurro , chia- 
mate Serene.  - ....  _ „ _ 

SeRFEDOCCO  - Scìteccnt . Laf.  fluitai , infiptdus . Gn  . 
Salv.  Cranth.  4.  t.  Faccendo'l  bibbione  , E 1 ferfedocco , taf 
villa  d'avere  Periato,  che  cc.  tuon.Tanc.  4.9.  Fa' un  po- 
co il  ferfedocco.  . 

Sergente  . Mini  fin  , Serventi  . Lat.  uumflcr  , acce» fui , 
fernet  . Gr.  ùntimi  , th*e-  B0tt.mv.f9.  32.  Ben 

vanno  perciò  de  Tuoi  letgcnti  IpefiO  dattorno.  LibrSagram. 
La  terra  maniera  d' udirà  è in  quelli  , che  non  voglion 
predir  di  lor  mano,  ma  fanno  predare  a’ Jòr  Sergenti.  Ttf 
Jlr.j.éf.  L’ ufficio  del  Sergente  i conformare  fc  parimente 
alla  maniera  del  signore.  I.  Crifofl.  Vedendoli  bifogno  a 
uò  far  di  molti  ‘niniftri  , Sollecita  le  fue  Sergenti  . Pii. 
Beni.  3*.  Fa' di  me  la  tua  volontà  , chV  fono  tergente  di 
Gesù  Crifto.  „ . 

§.  I.  Sergente  , per  Euro  . Lat.  Iutor  , fattila  . Gr.  So;v- 
pipu  . Bete.  noti.  45 .9.  Ni  prima  fi  parti  la  nufebia,  che  i 

nenti  del  capitan  della  terra  vi  fopraggiunfero. 

IL  Sergente  . per  Soldato  a pii  . Lat.  ptdtt.  Gr. vtfar. 
G.P.  li.  top.  a.  Fece  armare  i Suoi  cavalieri  , e Sergenti. 
E tap.  iti.  a.  In  Tornai  era  il  conellaholc  di  Francia  con 
bene  4000.  cavalieri  , e 10000. Sergenti  a Pii. 

V III.  Oggi  Sergente  , fi  due  Quegli  , che  Ita  tura  delT er- 
Amanza  della  milizia.  Buon.  Fior. a- a. 9.  Io  credo  aver  mo- 
tirato , che  I’  ufitto  Di  Sergente  a. propolito  Nell'  ultima 
ralTegna  Non  mi  forte  a fpropofito  tommelSc*.  E appreflo-. 
Parlagli  tu  , domandai  tu  , sergente,  Ch'oggi  Se' n ululo 
cosi  accorto . . 

Sf  rCi>T  1 ni  . Sorta  et  arme  m afla  . Buon.  Far.  1.  j.  3. 
E maire , e atre  , e fergentine  , e dardi  , E flocchi , c 
daghe , accette  , e coflolicn . 

StRCtEM  • P-  A.  Sergente  . Srgr.  Fior,  \1andr.  prò!.  An- 
corché Accia  il  fcrgicrc  a colui  , Che  può  portar  miglior 
mante!  di  lui . f 

Serconcello.  Cercone  dio.  Lat.  naflurtium  Ixrtenfe . Gr. 
xà fi afeai  tunduér. 

Sr.  r GO/ZO  ne.  Che  ambe  fi  dice  sor  cotto  NE.  Ter- 
- mine  digli  architetti,  t vale  Mtnfola  . Lat.  tonfala. 

V Su  cozzone  , ì anche  Colpo , che  fi  dà  nella  gala  a m in 
tktufamlio  'nnl . Boec.  nov.  7».  14.  Mi  vicn  voglia  di  dar- 
ti dn  gtan  Icrgozzone  .Pataffi.  1.  Puntone  , c Ccrgozzo- 
re  , e la  rccchiata  . Cmf.  Calv.  a.  57.  Col  Sorbo  crivella 
I Spedò  al  ceda  qualche  Icrgcttone  ( fuìper  fimilit.)  Sal- 
via dift.  a.  1H7.  Dalle  parti  , che  fi  feriscono  col  colpo 
delia  mino  , Sortirono  quelli  colpi  varj  nomi  , come  cc. 
dal  dirli  lor  , cioè  Sopra  li  gozzo  , (orgoizoni  , c argot- 
toni. 

Seriamente  . Avvero.  Con  fami  , Seriefamente  . Lat. 
ferie  . Gr.  cueSaiut . Sega.  Confi  tflr.  Un  nobile  oltramon- 
tano dimandò  Seriamente  ad  un  uomo  dotto  , Se  cc. 
Serico  • Adà,  Di  feta  . Lat.  ferula  . Gr.  ov&xit . Fiamm. 
4 137.  Vcflito  di  drappi  fpttiliflimi  Serici  . Petr.fvn.  168. 
Mia  ventura,  cd  amor  m'avean  si  adorno  D'un  beli' au- 
rato , e Serico  trapunto  . T.iff.  Cer.  3.  7.  Serico  frc-j'O 
d’  or  , piuma  , o cimiero  Superbo  dal  Suo  capo  ognun  ri- 
muove . 

Serie  • Ordine  , e Dif [opzione  di  cofe  fra  loro  correlative. 
Serietà',  sbrietade,?  seri  et  a te  . /ifl'atto 
tii  Strio  . Lat.  • feruta!  . Gr.  motti  , Stgn.  Mann:  Aprii.  5. 
s.  Pcnfavi  un  |>oco  con  Serietà,  perché  é punto, che  im- 
porta troppo. 

Serio  . Add.  Chi  ufi  ne'  futi  modi  gravità  , e circofpezjone. 
Ltt.rravn  , ferita  . Gr.  arnìmu. 

$.  I.  Dui  fi  anche  di  Di/torfo , t di  altre  cofe  ; e vale  Gra- 
ve , Confiderato  . Lat.  grava  , ferini  . Gr.  mwt. 

V II.  In  fona  di  fufl.  per  Serietà  . Lat.  * feria» t 1 Gr. 
ms*j*  . Salvia.  Alfe.  1.430.  Effondo  la  nollra  vita  (ra'l  Se- 
mi,  e'I  divertimento  neccHariamentc  partita.  E appreflo: 
Col  vero  , e col  Serio  t e colle  gravi  , e Sode  peri  ustioni 
intendono  a muover  l'intelletto. 

}.  III.  In  fui  ftrio  , 0 Sul  feria  , poflo  eraverbialm.  vale 
In  fui  fedo  , Da  ftnno  , Con  jtrictà  , Seriamente  . Lat.  Je- 
na . Gr-  militimi . 

Se  EROSAMENTE*  Awtrb.  Da  Vera  . Lat.  feria  . Gr.  act- 
t olmi  . Trarr.  pece.  mori.  Non  lo  credendo,  dicendo  Seno- 
famuitc  , i peccato  niurtalc. 

Serioso.  Add.  Importante , Grave . Lat  .frritu.  Gr.  ffapót. 
Lab  a»8-  Dopo  lunga , c Seriola  deputazione  fu  nel  con- 
cilio delle  donne  Alierete  , e per  conclulione  poflo  , che 
ec.  Salvia,  dift.  1.430.  La  rcttonca  è una  faccenda,  c Ac- 
cenda Seriola . 

Sermento  . Propri  a mente  Ramo  feeeo  della  vite . Ltt.  for- 
mentoni Gr.  fpjyaror  ■ Liv.  M.  Kagunù  grande  abbondan- 
za di  fartclli^c  di  Sermenti,  c fece  empierei  Solfi.  Frane , 
Saab.  nm.  47.  Nibbi  arzagoghi,  c balle  di  fermenti  Cer- 
cavan  d Ipocrite  gli  argomenti  , Per  mettere  in  multic- 
elo trenta  frati.  Alata.  C oh.  1.  10.  Taglie  i torti  Scrm co- 
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ti , i larghi , e quelli , Che  conti*  ogni  dever , e’ndarno 
veggii  Crekcr  nel  tronco  . 

(f.  Per  Tralcio  fempluemente  . Lat.  farmeutum,  palma  , 
Cr.  4.11.15  Si  potranno  1 Icrmcnn  nuovi  nel  nuovo  fer- 
mento , e nel  vecchio  per  l'  maro  modo  congiugnerli  . E 
eap.  12.  a.  Il  fermento  , che  é intra  due  braccia  nato  , lì 
dee  tagliare  . Pallad.  eap.  6.  La  vite,  fc  poterai  avacuo  , 
molti  fermenti  ; Se  tardi  , molto  frutto  . E Fibbr.  9.  I 
primi  Armenti,  c magliuoli,  che  fa  la  vite,  Solferemo. 

Serme  n toso.  Add.  Che  ha  fermenti  . Lat.  farmentofut. 
Gr.  fpuyneeitnr  . .... 

ter  fimilit.  Che  ha  ranu  a guijr  di  fermenti  . Ricetti 
Fior.  17.  L' all'alato  cc.  i un  arbulccllo  fer mentolo , c Spi- 
nolo . E 67.  Il  timo  punta,  Secondo  Diofcoridc,  fermen- 
tofa  Sa  le  foglie  piccole,  llrctte,  appuntate,  c folte. 

SttMO  . v.  SERMONE  . 

SERMOCINARE  . Sermon  are  . Lat.  fermar  inari  . Sut.  Par. 
8.  a-  Secondo  la  Sua  inclinazione  naturale  Sarebbe  da  cf- 
ferc  religioso  per  Sermocinare  , e predicare  . Fir.  ria.  87. 
Che  pur  diletta  Si  gli  uomini  fra  lor  Sermocinando  PalLr 
il  tempo  . , 

Se  R MOLLINO  . Erba  mia  , e di  grato  odore  . Lat.  ferp/l- 
lum  . Gr.  \proAìt.  Pollati.  Di  Sua  generazione  é anche  lo 
fcrmollmo  colla  foglia  tenera.  Frane.  Satth.  rrm.  15.  Vici» 
qui  , vicn  quk  pc  lunghi  , Collà  , colli  pel  fcrmollmo  . 
Cren.  Mordi,  aio-  Più  di  predo  Seguente  i Sopraddetti  ve- 
di grandi  Scoperti  adorni  di  olonfiche  erbe  , Serpillo  , fer- 
mollino  , tignamica,  e ginepri.  Ahm.  Cdt.  j.  iar.  Il  Ser- 
mollin  vctzoSo,  E'I  bafilico  accanto.  Sodar.  Colt.  9j.  Met- 
terai nel  Sondo  loro  ( de'  tini  ) a bollire  cc.  menta  , fer- 
mollino  , vivuotc  mammole  . 

Sermon  are.  Parlare  a lungo  , Far  fermane  , Predicare  , 
Orare  nel  figmfit.  del  I).  II.  lut.  orationem  balere  , fermati- 
nari,  annonari.  Gr.  ifuxùr.  G.  V,  10.230.  3.  La  quale 
opinione  Sermonandola  a Parigi  il  Minillro  geilcrale.dc’ 
frati  Minori  ec.  fu  riprovato  per  tutti  1 macitn  di  divini- 
tà di  Parigi.  E 11.  ip  4.  Se  alcune  altre  cofe,  fcrmomn- 
do , disputando  ec.  dicemmo  . E la.  j.  8.  E ’l  milito  Ve- 
scovo , Icr  mona  rido  , molto  il  lodò  , e magnificò  . Leu. 
Feder.lmp.G.S.  Non  foffercndo  Suo  meflb  , o Legato  ve- 
nir nelle  voi! re  terre  a Scrmonarc  , o a convertir  la  gen- 
te , eh’  è Sotto  voi  . Batch.  1.  107.  E Scriminando  Ovvi- 
dio  alle  gazzuotc , Gndavan  tutti  : va’  uccella  in  corte. 
Che  vi  li  piglian.  colle  vangaiuole  . Varch.  Ercol.  50.  Ser- 
monarc  cc.  vuole  propriamente  lignificare  parlare  a lun- 
go, e , come  noi  diciamo.  Are  un  Sermone. 

Ser  m OSATO.  Add.  da  Sermonare  . G.  Y.  7.  j 4.  4.  E ÌQ 
quello  , per  lo  detto  legato  nubilcmeote  fermoiuto  ec. 
sa  fece  baciare  in  bocci  1 Sindachi  . 

StRMONATfiRF  . Che  fitm  na . Lat.  crator  , fa  moc  inalar  # 
cane  toma  ter.  Gì.  inxhéameiii.  Sufenyim.  Seti.  Pifl.  Anzi  la- 
(ccrci  tutte  quelle  cole  a*  Urmuiutort  . Cam.  Par.  33.  E 
qui  tocca  tutto  quello,  che  bilògna  a lermonatorc  . 

Ser  MONA!  tiCE.  Per  bai.  femm.  da  Sermon.tre . Lat.  or«- 
tnx . Gniu.  leu.  34.  Dicendo  lei,  poiché  riprefo  Spinto  eb- 
bi ; o icr^pnatncc . 

Se  r m osceno  . Dtm.  di  Sermone  . Lat.  perbrevii  fermo . 
p.cnz.  Ju.  4.  EJ  ecco  Schinchi murra  , che  mi  dice  L* 
k. mancino,  cd  anco  un  madrigale  . 

Sermoni  , thè  i poeti  talora  accorciandolo  differo  anche 
(ERMO.  Ragionamento  in  adunanza  , t propriamente  fpi- 
r ituile  . Lat  v ratio  , tonno  , fermo  . Gr.  fJyoc . Dani.  Par. 
H \la  voi  torcete  alla  religione  Tal  , che  fu  nato  a cin- 
gerli la  Spada  , E Sare  Re  di  tal , eh'  è da  Sermone  . Ca- 
vale. Sptcth.  ir.  Se  tu  fulfi  occupato,  e non  puoi  attende- 
re a leggere  tutta  la  Scrittura,  c li  molti  Sermoni. 

V I.  Per  Semplice  r.i giovamento  . Lat.  fermo  . Gr.  . 
Doni.  Infi  13.  Chi  ludi  , che  per  tante  punte  Soffi  col 
pingue  doloroso  fermo?  E si.  Ma  quel  demonio,  che  ten- 
ne lermone  Col  Duca  mio  , fi  volle  tutto  predo  . E 2?. 
Pado  palio  andavam  Senza  lermone,  Guardando;  e afeof- 
tando  gli  ammalati  E 32.  E perché  non  mi  metti  in  più 
Sermoni  , Sappi , eh’  i’  fui  il  Camicion  de’  Pazzi.  E Par. 
19.  Senza  peccato  in  vita,  od  in  Sermoni.  E ai.  Cosi  ri- 
cominciommi  il  terzo  fermo.  Botc.  nov.  82.  za.  Vedendo, 
che  da  tutte  veduto  era  , né  aveva  ricoperta  , mutò  Ser- 
mone . Cavale,  h ritti,  img.  Dice  san  Gregorio  , che  cibo 
della  mente  é il  fcrmonc  d' Iddio  , il  quale  1 predicatori, 
come  difpcnfatori  d'  Iddio  , diflribuifeono  a!!i  poveri  Spi- 
rituali. G.  V.  11.  13.  a.  Le  dette  Sue  prediche  non  erano 
però  di  Sottili  Sermoni , né  di  profonda  ifcier.za. 

1 1.  Per  Idioma  . Lar.  fermo . lingua  . Gr.  JWxixmr  r> 
y\i rooa.  Petr.Jon.  3 a.  Tra  lo  lìd  de’  moderni,  e’I  Sermon 
prilco  . Mor.  S.  Greg.  4.  tt.  La  quale  in  noiira  lingua  è 
traslata  dell'  Ebreo,  ed  Arabico  Sermone.  Dant.Conv  6t. 
Lo  latino  molte  cofe  mamfefla  concepirle  nella  mente  , 
che  *1  volgare  far  non  può  , ficcome  fanno  quelli  , ebe 
hanno  l'uno,  e l’altro  Sermone. 

Sermone  . Sorta  di  ptfee  di  mare , da  alcuni  detto  anche 
calamo  ne  . Lat.  falmo. 

Sermoneggiare.  Srrmtmtre . Lat.  fermoeìnari , <c»- 
< tonan . Gr  Inni)!»/.  Tae.  Dav.  am.  a.  40.  Sermoneggiava, 
grave  cfscre  alla  modestia  Sua  finti  eleggerne,  tanti  man- 
darne in  lungo  ( il  T.  Lat.  ha  diHeniit  ) 

Sermoneggiato.  Add.  da  Sermoneggiare . 

Scrocchia  . v.  niroccHi  a - 

Seroi  IN  AMENTE  . Avverò.  Tardi,  Duafi  fuer  di  tempo. 

Lal 
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Lat.  fini  in»  , tarde  . Gr.  «4* , Apntinr  • fallai.  Marx,  sr. 
Se  vuu»  fare  , che ’1  600  maturi  icrotinaineotc  , nuotilo, 
qui  odo  ec. 

Serotini  1 • serotino.  Aggiunto  propriamente  di 
frulli  , eh*  vengono  allo  /torvo  iella  loro  fi, igiene  . Lat.  fi. 
renani.  Gr.  . Cr.  y 19.  i».  Quello  , che  lì  farà  del- 

1‘  ulive  ferotint  , ricompcnferà  la  fu»  tardezza  m abbon- 
danza . £ 6.  81.  2.  Poflonfi.  eziandio  acconciamente  fcmi- 
oare  (1  navoni)  intra'!  miglio,  c’I  panico,  nulfiaumcn- 
fc  fcrorinc  , quando  ti  fariniera  la  feconda  volta . Anna. 
Vang.  Come  1 erba  taratine  , che  nata*  nella  (erra.  Dov. 
Colt.  160.  Per  aver  vin  dolce  vermiglio  , poni  vigne  , e 
non  pancate  in  terre  calcagnine  ec.  non  colombine,  e al- 
bereti , che  fon  frcfche  , c (ondate,  c gittan  taratine  (fui 
im  fona  d avverò.  * vale  le  fiefio  , iht  Serotuumente  ) 
ì.  1.  Per  meta).  Tardo  , Con  indugio  . Lat.  /irotinui , fi. 
nu  . Gr.  *441*  , (Spati*  . Puff.  sa.  La  penitenza  tua  non 
fu  lem  ima , c tarda,  acciocché  li»  fruttuofa. 

$.  II.  Per  Profimo  a firn.  Dont.Purg.  ij.  Noi  andavam 
«ter  lo  vcfpeto  attenti  Oltre , quanto  poten  gli  occhi  al- 
lungarli, Contra  1 raggi  fcrotini  ,c  lucenti.  Bui.  ivi  : Con- 
tri 1 raggi  tcrotim  , cioè  contra  i raggi  del  sole  , che  ti 
calava  in  ver  la  fera. 

Serrato  . Adi.  Di  piò  eolcri  a gai  fa  della  forfè  . Lai.  va- 
ne fiat  ui  . Gr.  votai**  . Cani.  Cam.  149.  Dolci  popoo  fcr- 
pati,  Bianchi,  e vermigli  c'è  d'ogm  ragione. 

Serpe  . Pregnamente  Serpente  finta  piedi  , teme  vipera  , 
affido  , e limili  . Lat.  angun  , /creta* . Gr.  òpre . Bete.  noi». 
77.41.  Te  non  colomba,  ma  vclcnofa  ferpe  cooofcendo 
ec.  con  tutta  la  forza  di  perfeguirc  iotcndo  . E num.  59. 
Tu  da  quello  caldo  fcorricata  non  altrimenti  rimarrai  bel- 
la, che  Uccia  la  Cerpc , Ufdando  il  vecchio  cuoio.  Fiam m. 
7.  50.  Vcngonmi  ancora  nella  mente  talvolta  le  pictofe 
lagrime  di  Licurgo  , e della  fua  cafa  , meritamente  avu- 
te del  morto  Archcraoro  dal  ferpe  . Dani.  Inf.  1 *.  Ben 
dovrebb’  eirer  la  tua  man  pii»  pu  , Se  llatc  fotiìmo  ìni- 
zne  di  fcrpi.C  aj.  Da  indi  in  qua  mi  fur  le  tarpi  amiche. 
Duum.  s.  12.  Non  credo  un  ferpe  che  ha  ì cor  cotan- 
to Acerbo . Bell.  Man.  Giu  fi.  Coni.  101.  Se  il  ferpe  , che 
giuntava  il  mio  teforo  , FuiTe  dal  Tonno  flato  allor  più 
doto  . Frane.  Saetb.  nov.  tod.  Deh  dimmi,  buona  femmi- 
na , che  ti  par  edere  santa  Verdiana  , cip  dava  mangia- 
re alle  tarpi! 

b I.  Ogni  ferpe  ha  'l  fuo  veleno  ; proverò.  vulgato  . ehe 
vale  , thè  Ognuno  ha  la  fua  ira  . Lai.  ine  fi  & fornita  òlla. 
Gr.  ine I iyi  pvtfuxi  vtlir  • Vauh.  5uoe.  y j.  Noo  guarda- 
te . ch'io  ilu  con  altri,  che  ogni  ferpe  ha  '1  fuo  veleno. 

h.  IL  Allevar  fi  la  Jerpe  in  fino  , vale  Beneficar  e uno,  t he 
poi  beneficalo  abbia  a nuocerli  . Lat.  tolubrum  in  finn  Pove- 
re . Gr.  Ipn  ir  <1 fi  «i’mtj*  ònkvme . Buon.  Fier.  *.  ».  Io.  Veg- 
go quel,  che  s' alleva  in  fen  la  ferpe.  Salvia,  dife,  1.  ?6{. 
Conofccndo  quanto  gli  uomini  fieno  ingrati  , e taono- 
feenri  , e quanto  s'  avvantaggino  delle  altrui  fatiche,  per 
non  allevarli  , come  fi  dice  , la  ferpe  in  feno , non  fa  al- 
lievi . 

V HI.  Mettere  , 0 Mefttdart  la  ferpe  tra  t anguille , 0 fi. 
vili  , fi  dite  de  II1  Accompagnare  un  a fiuto  con  brigata  fora , 
e /empiite  . Pataff.  4.  La  Terne  è mefcolara  coll' 'anguilla  . 
Bum.  Fier.  a.  y 9.  Come  s'  è mefcolara  ( Or  me  n'  av- 
veqg.o  ) quella  ferpe  bigia  Tra  quelle  belle  anguille! 

$.  IV.  In  proverò.  Come  difft  lo  fptnofi  alla  firpe  . ti 
SPI  Noto 

Serpeggi  a MENTO  . Il  ferpeggiart  . Lat . flrtus  , maan- 
dcr . Gr.  iup4*(,  lyreSùi . Red.  Ofi.an.ijg.  Delle  due  tu- 
niche proprie  I*  edema  riceve  molti  , e molti  ferpeggia- 
menti  di  vati  fanguigni  ■ 


S.EAPaooi  ANTE  . C he /arpeggia  . Lat.  /ertene  , fiexuofus. 
~ * , *afjT  j*.»f  . Red.  Off.  an.  aj.  Ne  canali  fangui- 
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gni  ferpeggianti  per  cdi  polmoni  non  ne  ho  mai  veduto 
par  uno  . 

Serpeggiare  . Serpere , Andar  torto  a gufa  Ai  firpe. 
Lat  ./erpete.  Gr.  igrfur  . Tee.  Dav.  ann.  a.  $4.  Cosi  ri- 
scaldati, e chiedenti  battaglia  li  conducono  nel  piano  d'Idi- 
flavifo  , che  tra  ’l  Vifurgo  . c i colli  fcr peggi»  ( il  T. 
Lat.  ha  inxqualiter  fìmratur  ) Dife.  Cale.  aa.  Quando  pun- 
to punto  ella  ufeiva  , ei  la  carpivi , e ferpeggiando  corre- 
va . Peln.  fi.  1.  119.  Intorno  al  bel  lavor  fcr peggi»  acan- 
to Di  rofe  , e mirti , e lieti  fior  contrita  . Red.  Inf  108. 
Quelli  ( bacii  ) de  funghi  non  vanno  ftrafcicando  il  loro 
corpo  per  terra  , nè  vanno  ferpcggiando  come  quelli . 

Serpeggiato  . Add.  da  Serpeggiare  . 

f.  Figuracam.  vele  Tartufo  a guifa  di  ferpe  . Red.  Ofi. 
an.  yp.  Con  una  larga  membrana  rutta  tarpeggiata  di  mi- 
nutiflimi  canaletti . 

SerpentacCIO.  Peggiorar,  di  Serpente . Segn.  Cri  fi.  mftr. 
g.  *9.  a.  Il  demonio  fu  , che  co'  Tuoi  giri  da  fcrpcntacciq 
tortuofo  molto)  tal*  arte  . Mem.  fot.  j.  Fur  icrpcntacci 
intorno  della  culla  D'  Ercole . * 

Serpentari  . Importunare  , Tempo  fiore  . Varrò,  trai. 

J{.  Si  dice  ancora  ferpentare  , e remprilarc  , quando  co- 
ai non  Io  lata»  vivere  , nè  tenere  1 piedi  in  terra  , il 
che  i Latini  dicevano  propriamente  fillieitart  . Tae.  Da v. 
ann.  6.  117.  Così  fi  Terpeni»  va , tranquillava  , alla  ragion 
ti  gridava  ( il  T.  Lo*,  ha  ita  pruno  concurfatio  , & 
prece*  ) 

Serpentari».  Sorta  d Erba  medicinale.  Lat.  dracun- 
tuius  . Gr.  Sgauirom.  Cr.  6.  tip.  1.  La  ferpcniaru  , la  co- 
Tom.  IV. 
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himbarra  , e la  dragontla  fono  .ima  medriima  coTa  , 9 
chiamali  ferpentaria  , ovvero  dragontda  , perciocché  ’l  (Uo 
gambo  è pieno  d>  macule  a modo  di  Serpente  . . 

Serpentario.  CofielUvono  teltfie  figurata  m un  uomo 
con  un  ferpe  m mano  . Lat.  * ter  peniamo  . Ltòr.  tur.  malati. 
In  un  pezzo  di  carta  pergamena  tagliata  in  Tcttagooo  de- 
ferivi la  figura  del  serpentaù»  cclclle  . 

SERPENTE.  Ptopnamente  Serpe  grande  ; r talora  fi  menda 
per  Serpe  firn  pine  mente  . Lat.  drato  , ferpens  . Gr.  tgùxmr. 
»fit.  Boet.  tomi. 4.  LaTciamo  Ilare  , che  egli  ( ti  dipintore) 
fàccia  a san  Michele  ferire  il  ferperfte  colla  (paila  , o col- 
la lancia  . Dani.  Inf.  ty  E un  Tcipemc  con  fei  piè  fi  lan- 
cia Dinanzi  all*  uno  . Por.  fin.  78.  Quella  vita  terrena  è 
quali  un  prato , Che  ’l  ferpenre  tra*  fiori , e 1’  erba  giace. 
Star.  Aioli.  Il  Saracino  ripcrcoflic  Aiolfò  di  sì  gran  forza, 
che  fi  divincolò  come  feTpcntc  . demi.  fier.  6.  74.  Quivi 
i Terpeni  1 nuova  generazione  , c forma  di  tutto  il  corpo 
hanno  . Ctrif.  Calv.  1.  34.  E non  fi  vide  rrui  Tcrpenti  in 
caldo  Combattere  , o kon  gclofi  in  cruccio  . 

SERPENTELLO.  Ptttol  ferpente  . Lat.  brtvn  eoluber  , an- 
guitului . Gr.  òpìtn».  Dani.  Inf.  9.  Serpentelli , c ccratìe 
avean  per  crine . E »y  Cosi  parca , venendo  verta  T epe 
Degli  altri  due  , un  lerpcntclio  accefo  . Ownd.  Prfl.  Qui- 
vi lu  prefente  la  Dea  infernale  attortigliata  con  certi  ler- 
pcntcl.i . Red.  Inf,  64.  Che  vi  fi  vcdclfcro  de’  piccoli  Tcr- 
pcntrili  nati  fu  quell»  corrotta  fracidezza  ,'  oh  quello  non 
mi  fento  da  crederlo  . 

Serpentifero.  Add.  Cbe  produce  fer penti  . Lat.  angui- 
fer  , ferpenufer  . Gr.  . Red.  Vip.  1.  34.  Me  ne  ri- 

metto al  prudcnullimo  giudizio  di  quegli  autori  , che  di 
quella  grétta  fcrpentifcra  accuratilTmiamcnte  hanno  fermo. 

Serpentino.  Sufi,  spezie  di  ni  armo  finiifimo  di  color  nero , 
t virila  . Lat.  ophitet . Gr.  è olmi . Morg.  tj.  ai.  F.  una 
punta  per  modo  dillcrra  , Ch  egli  arebbe  forato  il  fer- 
pcotino  . 

Serpentino.  Add.  Di  ferpente,  A guifa  di  ferpente . Lat. 
fer  peni  mui  , ungamene  . (àt.òfnifot  . Armi.  88.  Ne’  Col- 
chidi  campi  /r»#dal  TelTalico  giovane  fubito  di  ferpenci- 
ni  denti  fi  videro  Turgcre  armigeri  . Co m.  Inf.  17.  Dopo 
la  prima  parte  , che  è umana  , e la  Tcconda  ferpentma, 
pone  la  terza  brillale,  fopra  la  quale  fi  ferma,  c dice. 
Ttf  Br.  y 10.  Il  fuo  collo  ( deli  after r ) fia  lungo , e fer- 
pcntino  , c ’l  petto  grado  , c mondo  . come  colombo. 
M V.  j.  74.  Ove  il  vapore  molle  limigliamc  a capo  fcr- 
pentmo  . Pafi.  177.  Di  eette  membra  dell1  uomo , come 
dicono  i favi  efpcrti , ruLc  uno  feonone  fcrpcntino , ve- 
le nota  , c nero  . Gì* id.  C.  Erano  li  detti  caprili  coltrctti 
con  fila  d’oro,  cd  erano  avvolti  con  legge  Tcrpeniina 
folto  certo  nodo  . Bem.  Ori.  a.  19.  io.  Quando  MarfiTa 
1'  ou.hu>  ferpcntino  Di  doglia  volle  , e di  luperbia  -piena . 

J.  1.  Serpentino  , Aggmntc  di  pietra  , e di  marmo  , vale 
Di  yar)  Centri . Lat.  vceficvli*  , varirgaiut . Cani.  Cam,  *41. 
Noi  abbia m nlaime  , amatitle  , c turchine  ec  E cefe  an- 
cor più  fine  Di  color  gialle,  bumbe,  e Teipentinc.  Borgh. 
Oru.  tir.  i$6.  Si  koperfe  molte  braccia  (otterrà  un  bri- 
lliamo pavimento  di  mulino  di  porfidi  ferpentmi  . Buon. 
Fier.  a.  4.  ao.  E tatto  quello  marmo  lerpcntino  ? 

#.  IL  Lingua  ferpentma  , vale  Maledica  , Mordace  . Lat. 
mtrdax  , viperina  . Gr.  tmc  nmie  , igjSrùte  . Arnàr.  Furi.  j. 
4.  Voi  non  Tapcte  , che  lingue  fermentine  ci  va  attorno 
eh  é Varcò.  Suot.  yy  Sai  chi  noi  liamo  1 Firenze , c che 
perfide  lingue  , c Terpcntinc  ci  fi  ritruovano  . 

Serpemoso  ■ Add.  Che  ha  fer/emi  , Cbe  produce  [ergen- 
te ■ Lat.  anguiftr  . Gr.  »W>o<  . Le bc.eur.  molale.  Con  que- 
llo viaggiava  ficuro  per  fi  deferti  ferpentoti  dell'  Affrica. 

Serpere.  Andar  torto  a guifa  di  ferpe  , Volteggimi  ; ehe 
più  comunemente  diciamo  Serpeggiate  . Lat.  ferpere  . Gr. 
ig*ì(ur . Petr.fin.xjj.  Qual  per  tronco , o per  muro  ede- 
ra Icrpc  "Tafi.  Gtr.  la.  4*.  Chi  può  dir  , come  ferpa , o 
come  eretta  Già  da  più  lati  il  foco  ! 

g.  Figurai  a ni  Sen.  ben.  Variò.  5.  19.  Quello  è nno  di 
quriii  argomenti  fallaci  , c ingannevoli , ai  quale  non  fi 
può  impuire  fine  , perchè  egli  ferpe  a poco  a poco,  c 
non  finikc  mai . 

Ssrpicella  . Dim.  di  Serpe  . Lat.  fervala  . Gr.  ifitiir. 
frane.  Saetb.  mv.  a 19.  Andata  alla  cada  , e aperta  eh* 
1'  chic  , tra  quello  fino  trovò  , e vide  avvolte  certe  fer- 
puciJc  . 

S-  Dannare  a fa  pittila  . v.  DANNARE  $.  III. 

Serpicino  . Dim.  di  Sape  ; Set  pittila.  Lat.  [apula.  Gr. 
òjitioi.  Frane.  Sanò.  nov.  *19.  Sicché  li  ferpicini  correndo 
al  Urte  n'ufullono.  E oppa  fio  : Li  fcrpicmi  per  la  bocca 
ufcirono  fuora  al  Urte  . 

Serpigine  . Macchia  , 0 Infiammazione  ddla  pelle , eòe 
con  dii  a fi  pullulate  , e formature  va  ftrpeggiando  per  la 
mede  fimi  pelle  , Impetigine  . Lat.  impettge  . Gr.  a ugU. 
Cr.  4.  j.  Se  col  brodo  fuo  ( del  cete  ) ti  lavi  , monda 
la  fctpigme , e la  'mpctigine  . Ttf.  Po o.  P.  S.  tap.  y Me- 
dicina a ogni  f labbia  , c ferpigine  ; togli  litaigirio  ec. 

Serpillo.  Sermoiitno.  lat.  (hpyiium.  Gr.  ìpnvW.  Ama. 
44.  Quivi  incora  abbonda  il  ierpiiio  occupante  la  terra 
con  lottiiiflìme  braccia  . Cr.  8.  8.  5.  Se  di  quel  Teme, 
cioè  del  ballilico , .lì  femina  , Tpclfo  fi  muta  , quando  in 
ferpillo  , c quando  in  lilimbrio  . Croi*.  Mirili,  aao.  lbù  di 
prclfo  fcgucntc  1 fopnddctii  vedi  grandi  fcopcrti  adorni 
di  olonDchc  erbe  , tarpalo , fcrmollmo  , t<  (nimica  , c 
ginepri  . Buttò,  x.  40.  La  (alfa  mini  vai  lenza  ferpillo. 
No  a Alam. 
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Slum.  Celti  4.  M.  Altri  (Dettoti  nel  tino  dio , e marrob-  ne  alcuno  ferrame  allo  Spiritofiànro . 
bio  et-  Chi  il  mimilo  ferpillo  , e dii  la  fquilia  , E chi  Sa  a k amento  . Il  Jtrrmt.  Lat.  comlufio . Gr.  aaò*>.t*tit, 
d’  orrida  ferpe  il  trito  feogho  Bui.  Inf.  9.  Finge,  che  gli  ferralfon  le  porte,  il  qual  fer- 

Si  a Po  L LO  . Serpillo  , ScrmoUino . Cor.  Mattate,  fon.  9.  E lamento  lignifica  difliculrà  , e oliatolo  . 
con  un  buon  rampollo  Gli  empia  il  tcfduo  di’  menta  ,c  Sltaau  . Impedire  , ifx  per  f aperture  noi  entri  , e efea 
di  ferpoilo  . cofa  alcuna  . opponendo  a tiafcbeduna  lo  /Burnente  fio  fro- 

Se  B poso  . Aiti.  Serpente  fio  , firfi  . Lit.  anguifer  . Gr.  prto  » come  il  eop. retto  alle  rafie  , le  ’mpofie  , e gli  jpmelli 

- Buon.  Fitr.  ».  ».  g.  Scorrendo  un  giorno  L‘  er-  agli  ufet , e olle  fintjbc  t e dice fi  ancora  Serrare  , de  tutti;  le 

ta  , eh  è tutta  falli  , e tutu  ilerpi  Di  Monfomman  fcr-  cefi  , chi  1 aprono  , tome  [ho  contrario  , cerne  bar  fa  , libri  , 

pofo  ec.  ce.  Chiudere.  E fi  ufa  in  figntfie.  aie.  e nrutr.  paff.  Lat.  elau- 

Serqua  . Numero  di  dediti  ; t dietfi  propriamente  Ì uova  , dere  . Gr.  xx««/.  D.int.  Inf.  ir.  1'  fon  colui  , che  tenni 

di  pere  , di  pani  , 1 altre  loft  fintili.  C.  V.  1*.  7*.  8.  Se  ne  ambo  le  chiavi  Del  cuor  di  Federigo  , c che  le  voli»  , 

facci  per  iilaio  da  nove  forque  . Dav.  Sten.  no.  La  villa*  Serrando  , e dillcrrando , sì  (oavi  . E Par.  6.  Con  eotlui' 

nella  ufata  a vender  la  fua  ferqua  dell*  uova  un  alle  di  pofe  il  mondo  in  unta  pace  , Che  fu  ferrato  a Giano  il 

dodici  once  , vedendole  in  mano  si  fenato,  c ridotto  a Ino  delubro  . Boce.  nov.  i«.  aj.  E tornatoli  dentro,  ferrò 

un’  oncia  , avrebbe  detto  ec.  Buon.  Fitr.  4.  1.  1.  Di  vino,  la  finellra  . E nov.  78.  9.  Accollatoli  alla  calla  , dove  for- 

c d’  elio  un  fiafeo  , o un  profeiutto  , O d’  uova  un  par  rato  era  li  manto  di  lei , c tenendola  bene  , dille  . Petr. 

di  fenjtie  , o pane  , o altro  . * fin.  104.  Tal  m'  ha  iu  prigion  , che  non  m’ apre  , ni 

Sa  a Q.0  IT  T I N A . Dim.  dt  Serqua  . Pataff.  j.  E delle  froC-  lena. 

iole  una  lerqucttina  . ?■  I.  Serrare  , figurata m.  Tef.  Br.  t.  16.  La  memoria  i si 

Sema.  EL  Sega  . Lat.  ferri  . Tef.  Br.  4.  1.  Sara  è uno  tenente,  che  fc  alcuna  cofa  lì  leva  dinanzi  del  corpo,  ci* 

pei'ce  , eh’  ha  una  creila,  che  è alla  miniera  di  Terre,  on-  la  letta  in  le  la  limili  rodine  di  quella  cosai  cofa  . 

de  rompe  le  navi  di  lotto  , c le  fuc  ali  fono  si  grandi,  II-  Per  Tenere  afeofo  , Occultare  . Lat.  abfcondere  , ce- 

che elli  ne  là  vela  , e va  bene  otto  leghe  contro  alle  na-  lare  . Gr.  dnupémir . Doni.  Pttrg.  8.  Ma  non  si , che  tra 
vi  . Rim.  «w.  P.N.  ter  Patt  not.  Aggia  aimiltà  chi  vuol,  gli  occhi  fuoi,  e'  mici  Nua  dichuralTe  ciò,  che  pria  fcr- 

che  io  pur  lallo*,  Che  lo  cuoc  m‘  ha  fegato,  come  ferra.  uva.  Bui.  ivi;  Pria  ferrava,  ci  od  teneva  atcofo . 

$.  I.  Per  Luogo  fretto  , 0 ferrato  . Lat.  clan  fui  locai  , vai-  $.  III.  Per  Contenere  . Lat.  ehtudtre  , e mplcSt , cantine - 
In  angufta  . Gr.  rem?  ptoiyumt  . Ria»,  ant.  P.  N.  ter  Pace  te  . Gr.  arrivar.  Frane.  Bprb.  »$*.  7.  La  prima  , che  la 

not.  Di  gran  ricchezze  giunto  fono  al  badò  , E d’  alta  Sente  Ci  ta  ichilàr  docente,  Sotto  fc  l' altre  ferra  Perico- 

rocca  Tono  in  baffe  ferra.  Dittano,  j.  8.  Cosi  palLndo  noi  fi  di  terra. 

di  ferra  in  ferra  Giungeranno  nel  pache  di  BilaAzi  , Che  $•„  IV.  Per  Terminare . Lat.  chiudere,  terminare.  Gr.  in- 
da Levante  Tripoli  s'  Affetta  . nodr,  ò&{ar.  Petr.  eanz.  jp.  7.  Né  pollo  il  giorno  , che 

II.  Per  Riparo  di  maro  , 0 fintili  , fatto  per  reggere  il  la  viu  forra.  Antiveder  per  lo  corporeo  velo, 

terre»*  , • impedire  lo  [correr  deli  angue  . Pai.  dife.  dm.  J7,  V V.  Per  Incalzare  , fluì  fi  violentare  , Far  ferra  . Laf. 

Simigliami  ripari  di  forre  , di  pianure , di  bofohi  unitili-  infilare  , fatigare  . Gr.  «vt* ym  . Tue.  D*v.  una.  14.  too. 

mi  fenza  dubbio  li  farebbero  cocol'cere  ec.  E una  , icrrandola  Tigclluio  ,.  gli  dure  : più  calla  ha 

V HE  Ber  Tumulto  , Impeto  , c Farm  nelt  muffar  fi . la  natura  Otuvia,  che  tu  la  bocca  ( il  T.  Lat.  ha  in- 

Lat.  imperni . Gr.  i^iò  . Frane.  Saceb.  r/umpf  O che  c'  ve-  flanti  Tigellioo)  E fior. 4.144.  Ma  voltatoli  a Vibio  Cri- 

J;nan  a sì  fatta  forra  , Che  traile  fpadc  ognun  fuo  fengua  fpo  , che  lo  ferrava  colle  domande  ec.  mitigò  l'odio  ( U 

panda  . Toc.  Dav.  fior.  j.  jop.  Vedendo  1 Vitclluni  non  a.  Lat.  ha  cujus  interroga  tionibus  fatigabatur  ) Varch.  Er- 

poter  reggere  a tanta  ferra  ec.  dicdono  al  manginone  la  tol.  117.  Io  lo  molto  10 , voi  mi  ferrare  troppo  . Malm. 

pinta  . Morg.  ti.  40.  Pensò  di  far  con  Tua  geme  tal  lem  >■  ió.  Sai,  che  la  morte  ne  moleila  , e ferra. 

Al  Paladin  , eh'  egli  ucciderle  quello  . E rj.  8j.  Che  fpcf-  J.  VI.  Per  lflrignere  , Comprimere  . Lat.  firìngere  , con- 
te volte  li  trova  a gran  ferra  . Bucò.  1.  7 j.  Quattro  cor-  fungere  , orHate  . Gr.  fitft . Dant.  Inf.  ji.  Dove  Cocito 

nicchie  con  tutte  lor  polle  A quattro  nibbi  volkm  far  1»  freddura  ferra.  Tef.  Br.  x.  ry.  Se  egli  ( il  iole  ) rruuva 

gran  guerra,  E già  gli  avevan  nielli  a sì  gran  forra, Che  alcuno  vapore  gelato  , egli  il  ferra,  e indura,  fanne  gra- 
di fatica  tran  funate,  e rafie.  Malm.  9.  t$.  Non  prima  gnuoia  molto  grolla  ,e  cacciala  per  lo  fuo  calore  ninno 

llabill  l'  andare  in  guerra  , Che  vedelli  più  prello , eh’  io  entro  la  terra  . fiore,  mv.  jo.  14.  Gli  avea  gfo  il  folio  sì 

noi  diro , Un  leva  leva  a un  tratto  , un  ferra  ferra  . >1  petto  ferrato , che  poco  a Ilare  avea  , che  nè  ilarnuti- 

j.  IV.  Serta  , per  Preffa  , Calca  . Vareb,  Suoe.  t.  t.  In-  to , nè  altro  non  avrebbe  mai  . Sagg.  noi.  efp.  i^j.  Ella 

tomo  ai!'  ufcio  mio  era  si  grande  la  ferra  , che  pareva,  C acqua  ) per  paura  di  Jafoiar  voto  il  luo$o,  di  cui  anda- 

che  aita  mia  cafa  filile  la  fagra  . va  a mano  a mano  ritirandoG  , era  Tempre  venuta  fcr- 

tv,  V.  Per  Importunità  , Infama  premurofa  . Buon.  Fitr.  nndoii  atUlutlo  il  coperchio.  E ijp.  Lo  itagno  , e F ar- 

s.  1.  t.  QuelVè  una  grand'  iilanta,  Quell'  è una  gran  fcr-  gcnto  , c 1’  oro  lidio  lì  fcnaao  maggiormente  in  tutta 

ra  , Un'  a more  voi  ferra  t Una  benigna  ifhnza  . la  loltanza  loro  . 

SckXAOLìO  , * SERRAGLI!  . Staccato , 0 chiù futa  fot-  <!•  VII.  Per  Accafiare , Unire,  Congiugnere  . Frano.  S.uth. 

ta  per  riparo  , e difcfa  . Lat.  valium  , fiptum  . Gr.  ifu».  nov.  ji.  Scr  Ciolo  li  ferrò  si  con  gli  altri , che  , come  fiw 

C.  V.  tt.  4*.  a.  Quivi  s'  afforzarono  con  barre,  e con  Ter-  rono  periodare  a tavola > Li  ficcò  tra  ioro. 

ragli . Petr.  uom.  ili.  Rotte  le  ferraglia  de'  carri , pei  le  , V Vili.  Senar/i  addefio  , 0 aitano  a chea htjfia  , 0 fimi- 
quali  il  Re  fperava  aver  fatto  formo  l'  olle  . li  > vale  Aceofiatfi  a cbectbejfia  tcn  fi aia  , 0 con  violenza  , 

V I.  Per  fi  nuli!.  Lat.  fiptum  , l'alluno  , munitio  . Gr.  Eat.  adorai  , aggredì  , tmpeium  facete  . Gr.  rrlpxpahtu  \ 

S pxoc . Petr.  uom.  ili.  Da  Levarne  le  ferraglie  dell’ alpi  di-  Mcrg.  ».  71.  Parca  quando  alle  pecore  lì  ferra 

(partono  gli  Elvezj  dagl’  Italiani . Il  lupo  . Alano.  Gir.  67.  Nè  qui  I*  ardito  Re  reità  con- 

II.  Per  meta}.  Petr.  uom.  ili.  Quello  per  tutto  'I  tetti-  tento,  Ma  li  forra  con  lui  di  mal  talento, 

po  del  fuo  regno  llcttc  ferrato  co'lcnagli  della  fua  prò-  }■  IX.  Serrar  finora  , vale  Mandar  fiora  , Cacciar  via  . 
credenza.  Lat  .escludere,  expellete.  Gr.  ìxjà*jn  . D.tnt.  Par.  *j.  Via*. 

$.  Ili,  Smaglio  , oggi  diciamo  al  Luogo  , dove  i Primipì  ca  la  crudeltà  , che  fuor  mi  forra  Del  beU’ovile. 

Turchi  , e altro  Barbari  infedeli  tengono  ferrale  fi  /oro  firn-  §.  X.  Serrate  il  baflo  , i bafli  , 0 i panni  addoffo  altrui  , 

mine  . Lat.  Turearum  Imperatori 1 paLuium  . vale  Strignere,  e qua  fi  ('talentare  alcuno  a far  la  ma  votili- 

IV.  Serraglio  , lituano»  ancora  al  Luogo  murato  , dove  tJ  . Lat.  fremere,  urgere . Gr.  mi^ur , itùyur.  Ftr.  »ot>.  1, 

fi  tengono  fienale  le  fiere  , egli  animali  venuti  da'  puefi  firn-  *Hj.  Colici,  che  altro  votea,  che  parole  , gli  fonava,  Co* 

ni  . Lat.  viwrtum  . Gr.  f*»f"9pdor  . Redi  efp.  nat.  62.  Tra  me  li  dice,  i baili  addoflb,  egli  ec. 

gli  animati  tlranicri  , che  con  antico,  c reai  colìume  lì  )•  XI.  In  proveib.  Salv.  Gramb.  j.i.  Chi  ben  ferra,  ben 
mantengono  ne’  ferragli  del  Screniflìmo  Granduca  , vi  fi  trova  ( e vale  , thè  Le  eofe  ben  chiufie  fono  ficu/c  ) 

vede  un  uccello  di  rapina  , che  ec.  è limililTimo  al  boz-  f.  XII.  Serrar  le  lettere  , vale  Sigi Ua: le  . Lat.  luterai  oh- 
ugro  . i ignare . Gr.  nutKuù  nt09fayl{ar . Sen.  Ptfi.  ai.  Io  volca 

5.  V.  Serraglio  , fi  dice  anche  a Quello  impedir  , che  face-  qui  fonare  la  mia  pillola,  ma  la  follenni  cc.  (ftr/  vale  : 

vano  già  i giovani  uomini  la  donna  novella  , »c*  la fct ondo-  finirla  , terminarla  ) 

la  pafiart  , quando  la  primo  manina  u ferva  fior*  fpofa.Fh,  }•  XIII.  Serrar  f ufeio  fulle  calcagna  , vale  Serrar  alcuno 

nov.  8.  ìpA-  Sapendo  , eh’  un  fuo  amico  menava  moglie,  /**■/  della  Porta  , Riandarlo  via . Malm.  j.  jo.  L mentre  ci 

pensò  Tubilo,  toni’  è ufanza  di  queifo  contrade  ec.  di  fcr-  pur  volca  mbrogliar  la  Spagna,  Gli  fa  l'ufoio  ferrar  fulle 

le  un  fonagho , per  averne  qualche  colà  dalla  fpofa  , c calcagna  . 

darne  poi  la  baia  al  marito  . XIV.  Serrare  alla  vita  , fi  dice  delle  Ve  fi  frette  , e ho 

Se  R a a M E . Strumento  , eh*  tiene  ferrati  ufei  , caffè  , e fi-  combaciano  alla  perjona  . Salvia,  dife.  t.  ij>;.  Dove  primi 

mih  , e per  lo  più  1 apro  eolia  chiave  , Serratura  , 7 oppa . gli  oratori  facevano  coll’  ampie  pieghe  della  loro  maello- 

lil.  firn  . Gr.  *>4Ì5/k»'.  Dant.  Inf.  8.  Quella  lor  tracotia-  la  toga  l'racatlo  . poi  gli  avvocati  , e i patrocinatori  di 

za  non  è nuova  , Che  già  1’  ufcro  a mcn  Jcgreta  porta,  ciufe  , che  a quelli  fuccederono  , Ir  forvirono  J'una  velie 

La  qual  fenza  ferrame  ancor  fi  nuova  . E Putg.  9.  Chie-  tnco  tobile,  e rillretta  , che  gli  ferrava  alla  vita, 

di  Umilemenre  , che  ’l  ferrame  foiog.'ia  . M.  V.  8.  88.  AL  Serratamente.  Ayverb.Con  modo  ferrato , S nei t amen- 
le  bcltie  rinnovellarono  e guardie  , e ferrami . D.  Gio : te-  Eat.  arile  . Gr.  rtA-ifc. 

Celi.  Non  dico  le  fono  uficiati  , e cantate  l'  ore  , ma  fc  $-  Per  mi  taf.  M.  Aldobr.  Avrà  'I  vifo  pallido  , dormirà 
hanno  tetto  , ufcia  , o ferrame  . Paff.  78.  Aprendo  jl  ferratamente,  e fognerà  fpefTo  •(  qui  vale  : profondamente  ) 
fuggellato  ferrame  della  cella  , La  domandò  quello,  ch'cl-  Salvia,  prefi  Tofe.  ».  14.  Al  primo  Iti’  Iliade  dicendo  fer- 
ia avea  fatto  in  quelli  tre  anni  . ratamente  ec.  ( qui  vale  ; 1»  maniera  eoa  ifn  ) 

$.  Per  nortafi  Lat.  rbtx  . G uni.  G.  Prego  divorarne  nte  , Serrato.  Add.  da  Serrare  . Lat.  claufut  . Gr.  uKuròi  . 
che  tu  n'  apra  1 ferrami  del  tuo  contiglio  . Maefrurx.  B-«.  «00.  77.  p.  Mdfo  dalla  ùnte  in  una  corte , c dentro 

a.  17.  lo  quello  cafo  pecca  giurando  , imperocché  po-  ferratovi  , quivi  la  donna  cominciò  ad  afpcuarc  • Dant. 

Purg. 
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Pu rf.  9.  Da  Pier  le  tengo  , e differiti  , eh'  T erri  Ami  ad 
aprir  , eh'  a tenerla  ferrica  . Ai.  T.  4.  6j.  11  nolìro  fiume 
& Arno  , eh'  è corrente , come  uno  follato  , flette  fermo, 
c fenato  «li  ghiaccio  ( cioè  : congelato  ) Sagg.  nat.  tfp.  84. 
Sia  il*  luogo  , dove  a'  ha  a fare  la  legatura,  armato  d'  un 
brace  aleno  di  cuoio  fortiffimamente  ferrato  alla  carne  . 
£ ìou  Sia  un  vaio  di  vetro  ec.  capace  nella  fua  bocca 
d'  una  canna  di  crìllallo  rinforzata  citeriormente  con  una 
fiifciatufa  di  piombo  ferratale  fquifiumente  all’  intorno 
( in  gnefli  due  efempf  vòlt fittilo  ) 

§.  Ver  Fitto  i Contrari»  di  Rado.  Lat.  d/n  fui.  Gr.  rux/it. 
Sor/,  nov.  79.  13.  Or  che  menar  di  calcolc  , e di  tirar  le 
calle  a le  , per  fare  il  panno  ferrato  , faccian  le  teffitnei, 
lafcciò  in  penfar  pure  a voi.  Diji. Colt.  i«.  Noi  troviamo, 
che  va  più  fenato  il  giuoco  a panile  gl  innanzi  in  tre 
fquadrc  ( eiei  : più  unno  ) 

Serratura.  Striarne . Lai.  Jera , il  au fura . Gr.  akàJpm 
Fav.F.fop.  Serrò  la  cala  dentro  con  buona  ferratura  .Ben. 
Ori.  1-  9.  ad.  Vanne  alla  porta,  c *1  deliro  lavora, Che  tu 
non  rompa  quella  ferratura  . 

§.  I.  Per  metaf.  Mtr.  5.  Greg.  Iddio  chiude  il  mar  colle 
porti , quando  oppone  a'  pcrvetfl  movimenti  del  cuore  la 
ferratura  della  fua  fortezza  . 

^.11.  Per  Suggello  , Termine  . Lat.  coroni t . Gr.  1 lapenie. 
Vii..  Grifi.  D.  Quella  fnlennitade  glortofa  i fine  , e com- 

Siimcnto  di  tutte  1'  altre  folennttadi  . e benawenturata 
ceratura  di  tutto *1  viaggio  di  Criflo  figlino]  di  Dio. 
Serto  . l'.L  Ghirlanda  , Cerehie  . Lat.  ferina  . Gr.  ripa- 
roe  . Dsmt.Paf.it>.  Diretro  al  mio  parlar  ten  vien  col  vi- 
li) Girando  fu  per  lo  beato  (èrto. Rcd.D1tir.19.  Gli  cfpct- 
ti  Fauni  Al  enn  m’  intreccino  Seni  di  rampano. 
SerTULA  campana.  Erba  no ts  fintile  al  Trifogli»,  eh* 
produce  f fighe  di  fini  gialli  . Lat.  feti  ala  campana  , nuli- 
lei m . Rutti.  Fiot.  44.  Intorno  al  quale  fono  le  foglie  fi* 
nuli  a quelle  della  Icrtula  campana. 

Sg R varili.  Add.  Da  tffer  fervale  . Lat.  fervahilit , ftr- 
viride  api* Il  . Gr.  antifou  . , 

SrrvacCIO.  Peggiorai,  di  Serve  . Tot.  Dav.  pad.  elea. 
417.  Oggidì  come  >1  figliuolo  è nato  , fi  raccomanda  a 
una  icrvaccia  Greca  ( il  T.  Lat.  ha  Granite  alicui  an- 
elli* ) 

Servaggio  . Servitù  . Lat.  fervitut , ftrvitmm  . Gr.  J*- 
yd*  . G.  T.  8.  79.  j.  Meglio  amavano  di  morire  alla  bat- 
taglia , che  Y'vcre  in  fcrvaggio.  £ i*.  3.  p Di  liberty  re- 
cati a tirannica  signoria,  e fcrvaggio.  Ttf.  Br.  9.  1.  L'un 
dcfidcrava  le  cofe  de  ir  altro , F«r  fuo  orgoglio  fi  foftomet- 
teva  il  mcnipolTcnte  del  fcrvaggio,  e conveniva  per  for- 
za , che  coloro  , che  volcano  vivere  di  foro  diritto  cc.  fi 
riduccffonu  iniicmc  10  uno  ordine  . Pur.  tap.  4.  E vidi  a 
qual  fervaggb  , c a qual  morte  , E a che  fltatio  va  chi 
a* innamora  ( ni)  fi  legge  nt‘  migliai  T.  a penna,  t non  fer- 
vigio  , tome  hanno  gli  fiampan  ) 

Sltv  AMENTO  • Il fervale  . Lat.  ton fervali»  , eh fervetti»  . 
Gr.  pvKax»  . Bm.  Par.  0.  1.  Vcnutocc.  lignifica  cc.  fctva- 
mrnto  di  fede,  e di  milizia. 

Servante  . Che  ferva  , Che  eenfrrva  , mantiene , • » {fer- 
va . Lat .fervam  .-Gr.  #•£•■>.  Fuma ».  4.  155.  Oimé  , che 
chiunque  i colui  i primi  riti  fcrvante,  non  è nell»  men- 
te infiammato  dal  cieco  furore  della  non  fina  Venere  , 

ficcomc  io  fono  . 

Servare.  Sabati  . Lat.  fervore  , rtfervart  . Gr.  »•'(«»  . 
Petr.  fan.  tot.  Mi  glorio  D'  effer  fervalo  alla  llagion  piò 
tarda  . E 178.  E poche  ore  fcrene  , Ch’  amare  , c dolci 
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altrettante  bicorne  ci  fi  moflrb  la  luna  , avanti  che  la 
forvila  immagine  in  me  aveffe  a cui  famigliarli  tra  mol- 
te in  quello  mezzo  da  me  vedute.  Paltad.  Crine.  14.  Tut- 
ti gli  altri  temi  inficmc  nafeono , c vengono  fu  colla  lat- 
tuga, ferva ro  in  fe  la  lartuga  il  (aporc  di  tutti.  . 
Servato  RE  . Che  ferva . Lat.  favata . 

Per  O Bavature  . Lat.  ehftrvaler  , fervala  . Gr.  fo>A»r- 
Bene.  nm.  7®.  1.  Ogni  giuflo  Re  primo  fcrvatorc  dee  effe- 
rc  delle  leggi  fatte  da  lui.  r. 

Servitrice.  Tahal.  femm.  Che  fava  . Lat.  fervetti»  . 
Gr.  atiamfm.  Filoe.  7.77.  Che  colpa  hanno  le  buone,  e di 
chiara  fede  fervatnei  , fe  a te  una  malvagia  perfona  cc. 
nocque  non  offervaodo  la  oro  metta  I 
Serventi  . Snft.  Servo  . Lat.  fervei  . Gr.  Sito*.  Bete,  in- 
tr»:{.  16.  Niuno  altro  fuffidio  ri  nule  , che  cc.  I'  avariria 
de’  ferventi,  li  quali  da  grotti  folarj,  c (convenevoli  nar- 
ri fcrvicno  . E nov.  fi.  5.  Farine  quella  Ina  un  loftione 
alla  tua  fervente  , col  quale  ella  raccenda  il  fuoco  . Mae- 
firuzz  a.  41.  il  fervente  ^tenuto  di  fervile  come- egli 
promifc.  Dant.  rim.  16.  Io  fon  fervente  , e quando  penfo 
t cui , Quel  ch'ella  fia } di  tutto  fon  contento  . 
Servente  . Add.  Che  ferve  . Lar.  /ervient , ehedient . Gr. 
Sektjmr , ùvweien . Bete.  nov.  *.p.  Al  ventre  ferventi  a gui- 
(a  d'  animali  bruti  . E n*v.  ico  11.  Era  tanto  obbediente 
al  manto,  c unto  fervente,  ebe  egli  fi  teneva  il  più  con- 
tento , < il  più  appagalo  uomo  del  mondo  . Cr.  1.  ta.  4. 
Procacci  , che  lia  a'  bifolchi  in  alcuna  iota  fervente  , ac- 
ciocché più  volentieri  abbiano  cara  de'  buoi  Ttf  Br.f.  j. 
Noi  dovemo  guardare  l’aere  , che  fia  fono  , e netto  , - 


dolce  , c che  1'  acqua  lia  buona  , e leggieri , e la  tena 
fruttifera  , e bene  lervente  ( cioè  ; tariffo»  1 
fina  del  lavoratore  ) 


r 1 /fondente  alC  indù- 


luogo  pA  fscunmcn- 


nclla  mente  fervo  . Btec.  wv.  e*.a.  Quindi  nc*  maggiori 
bilogni  le  traggono,  Avendole  il  arai 
te  fcrvatc  . 

J.  I.  Servare  , per  Guardare  , Cufiedire  . Lat.  ttefiedòt  , 
tuai,  favate.  Gr  futòron r.  Bete.  nov.  17.5.  Dubitando! 
non  ella  confcffolTc  cofa  , per  la  quale  a lui  convenitte  , 
volendo  il  fuo  onor  fervale  , farla  morire  . E nov.  65  4. 
Forfè  affai  fon  di  quegli,  che  a capitai  pena  fon  dannati, 
che  non  fono  da’  prigionieri  con  unta  guardia  fervati  . 
Vtt.S.Marg.  1 ;t.  Lo  quale  ha  fervati  la  mia  virginità  in- 
fino ad  ora  fonia  corroropimento . 

$>.  1 1.  Servare , pe  R < fervore . Lat.  \t fervore  . Gr. 
yàmit . Tejertit.  Br.  Cbc  punte  a compimento  Aver  co- 
nofeimcnto  Di  ciò,  che  i ordinato,  Sol  fe  non  fu  ferva- 
to  In  divina  potenza. 

$.  III.  S mure  , pa  O {fervore  . Lif.  chfervnre  .fervore  , 
Gr.  ìfoff  r . Bea.  nov.  17.  61.  E affai  volte  in  affai  cofe  , 
per  tema  di  peggio  , fcrvai  i lor  colla  mi  . E nov.  97.  21. 
Sccondoché  molti  affermano  , il  Re  molto  bene  iervò  al- 
la giovane  il  convenen^c  . Dani.  Pnrg.  >6.  Non  Icrvam- 
ino  umana  legge  , Seguendo  come  belile  I'  appetito  . E 
Par.  >.  Mctrcr  potete  ben  per  l'alto  file  Voilro  navigio, 
fervando  mio  folco,  Dinanzi  all'acqua,  che  ritorna  egua- 
le . Pallad.  tap.  ap.  Nel  fotlopor  c ( t uovo  ) fi  fervi  la 
luna  . 

$ IV.  Pa  Mantenere , Confavate  . \j»t.  fervore . Gr.  fo- 
pòvrur  [tace.  nov.  17.  4^  veggcndola'coiì  bella  , lenza 
fcrvarc  al  fuo  amico  , e àgnor  fede  , di  lei  1 innamorò  . 
Ar.  Fur.  ai.  18.  Elellc  , per  fervar  fua  fede  a pieno.  Di 
molti  mal  quel  , che  gli  parve  meno  . Bau.  Ori.  1.  «j.a. 
Che  ne  cavate  mifcrì  io  effetto  f Favvi  I*  oro  fervar  più 
foni,  c graffi  f 

S f R v a T O . Add.  da  Servare  . Lat.  fervami , re  favai  ut  . 
Gr.  . Ami.  77.  Ma  fedi  ci  volte  tonda , ed 


Pa  Amarne  , Amatore  . Lar.  ama  fini.  Gr  .ipdfttaee.  Pe- 
ter  g.ai.  hall.  Va' ballata  a maro  fa  al  mio  Cctvcnte,  Il  qual 
mi  porta  unto  vero  amore  , Digli , cbc  (opra  ì tutto  i' 
l'avrò  a mente. 

StlVENTISi.  Spezie  di  poeti a lirica  . Covale.  Med.  euor. 
Nello  'nfufcritto  feeventefe  fi  contiene  la  fenrenzià  del 
precedente  trattato  della  pazienza  . Com.  Pat.  9.  Coitui.ee. 
truvóc  in  Provenzale  coble  , fervente!!  , e altri  diri  per 
rima  . Dant  v1t.nnev.f9.  Campai!  una  pillola  lotto  forma 
di  ferventefe.  Red. annoi. Diitr.iH.  Giuffrcdi  di  Tolofa,ncl 
ferventefe  , eh' ci  fece  per  amore  d' Alila  . l'orch.  Ln.  ó+f. 
Quella  maniera  di  vcm  chiamati  ora  terzetti , un  terna- 
rj , e quando  terzine  , i quali  non  fono  altro  , che  verfi 
d undici  fillabe  nnterzati,  onde  fi  dicono  volgarmente  ter- 
ze rime  ec.  e dj  metter  Antonio  da  Tempo  l'cnrcntcli. 

Sia  v ICCIUOL  a . Dim.  t Avvilirne  di  Serva.  Rnen.Fia. 
1.4.17.  SVnon  v'era  una  gobba  fervicciuola  , Che  guar- 
dava là  i polli  appo  la  lialla  , E intanto  fi  Ipulcava  fon- 
nacchiooi.  _ * 

SeRVICRLLA  . Dim.  di  Sava  . Lat. favule . Gr. JWe*:/. 
Benv.Cell.49.  Seco  avea  una  fcrviccila  di  tredici  in  quat- 
tordici anni.  * - 

S e R v 1 c 1 n a . Dim.  di  Serva  . Lat.  fervala  . Gr.  £«x«ezv. 
Libr.  Prtd.  R.  Teneva  in  cafa  quella  fua  feivicina  giova- 
netti , c fanciulla . • 

SeRVIDORAME.  Maffa  , Numero,  e Quanti  lì  di  favide- 
ri  . Lat.  {aviuum  , {muta  . Gr.  S^ita  . Tae.  Dav.  ante.  j. 
54.  Avendo  fra  di  truffatori  , c genuine  dianzi  forprefa, 
c ùtvidoaamc  di  Platicina  , c fuo  cc.  racimolato  il  nove- 
ro d' una  legione. 

Servidore  . ferra,  Familiare  .L*t.  fenati,  fervulut,  fa- 
muliit . Gr.  /«xar  , ìuKÓBtor . Boa.  mv.  4*.  17.  Martuccio, 
in  cafa  mia  è capitato  un  tuo  tcrvidore  , che  vicn  da  Li- 
pasi . £ nov.  46.  9.  E con  alcuno  dc'fuoi  fervido»  cheta- 
mente fe  n'andò  alla  Cuba  . E nov.  80.  19.  Per  motlrarfi 
bene  Uberalilfinw  fuo  fervidorc  . E ian.  4.  3.  Ch' allora 
eh' f più  efler  mi  penfava  Nella  fua  grazia  , e fervidorc  a 
lei  ec.  M'acxorfi  cc.  Maefiruzz.  1.41.  Sono  feufati  i fervi, 
le  fanti , i lavoratori  , i fervido»  , e gli  altri  ludditi,  che 
non  fono  da  Unto , che  per  loro  conhgtio  i peccati  ifcei- 
leriti  fi  ficciano  . Caf.  Un.  *j.  Come  quella  , ch'é  fenta 
fine , c che  non  inganna  mai  le  fpcranzc  de  1 fuoi  fervi- 
do.'!. 

Servi  c.  etto.  Dim.  di  Servigi» . lat.  recala  , negetivlum. 
Gr.  mrteyitdv:/ . Btee.  nov.  al. 5.  Attigneva  sequa  , e iacea 
cotali  altri  fcrvigelti  . Frane.  Barò.  68.  11.  Colui  forte  mi 
fpiate  , Che  li  minuti  fcrvigelti  idegna  . Tir.  *100.4.  a 16. 
Egli  partendoli  come  il  tival  del  Ciolle  , ed  ella  cavan- 
done totai  fcrvigelti  , e’ non  andavan  più  oltre. 

SlRVlGIALE.  Servidore . Lat.  famulut , fttim  , famulo, 
ferva  . Gr  .Bifórme,  iipóamt*  . Beet.  nov.  ij.ai.  Una  delle 
fcrviguli  della  donna  in  villa  tutta  fonoocchiofo  , fattali 
alla  hiieitra,  provcrbiofomcnte  ditte  . E nov.Bf.9.  Tu  le 
dirai  cc.  che  10  fon  fuo  fcrvigialc  , e fe  ella  vuol  nulla. 
T av.  Rii.  Servigli!  di  Dio  , in  che  l'arte  di  quello  difetto 
fi  truovano  più  avventure  f l'àg.  Eneid.  M.  L lei  caduta, 
le  fcrvigiali  la  potano  nella  camera. 

$•  Gggi  quefi»  nome  di  Servigliele  ì rima  fa  a’ Servi  degli 
fptdah  , e alle  Monache  non  velate  , e d Torzoni  , e Con- 
vafi.  TtnJ.Cnfi.Op.d1v.Andr.4f.  Suora  Idde^rimafc  fola 
nella  cella,  c fafciolfi,  c veloffi,  e poi  chiamò  la  fervigia- 
le.  SaltJin.  difi.  a.  3*5.  Lo  che  udendo  il  priore  , che  in  re- 
fettorio mangiava  , comandò  , cbc  non  fi  metteffero  in 
forcltcrù,  ma  dille  al  fcrvigtak.'  va', e apparecchia  a quei 
Lombardi  uelT ultimo  della  avola. 

Sei- 


a8g  SER  S E R 

Servir, io,  • «invino.  U fendei  , Servitù  . ht./h*  » noi  hanno  fervili  morte,  domanditi  patti.  Nov.ant.6o, 
viti  un* , Invititi  , famulatui  . Gr.  J»x«« , in*?  tri*  . Dune.  Perchè  menate  voi  a impcndere  quello  cavaliere  i ec. 

Puri.  I*.  Vedi  , che  torna  Dal  fervigio  del  di  l'ancella  fe-  ed  cJJi  nfpofero  -•  meflere,  ptrocih'egli  ha  bene  morte  fer* 
Ila  . Jarr.  nev.  41.  io-  Alla  quale  io  fo  molto  fpcHo  fervi-  vita  . JW  y.  11.28.  Avendo  dal  comune  di  Firenze  le  pa- 

*io'di»fue  bi  fogne  . £1100.67.*.  L’  ave*  melTo  ad  effere  ghe  , ch’avca  lervite  . Tav.  Dictr.  Non  ti  voglion  rende- 
vo altri  gentiluomini  al  fervuto  del  Re  di  Francia  . E re  il  (nonio , che  tu  hai  fervilo  nelle  lontane  battaglie. 

mev-7i.J.  Gagliardo  della  pettata  ne'  fervi  gj  delle  donne.  f.  IV.  Servire  , per  Rimeritare  , Rifiutare  . Lai.  rtferrc. 
C.y.n . J48.1.  Fu  con  fua  gente  al  loro  fervigio  . Cavale.  Gr.  «WjIsmu  . Bcec.  nev- 84. 9.  Deh  perché  non  vi  vuo  tu 

MrW. /«or.  Scolta  cofa  è fmvire  ai  Demonio  , lo  quale  mai  migliorar  qui  tre  foldi  ? non  credi  tu  , eh'  10  te  gli  polla 

fi  riconcilia  per  alcun  feriigio  . CaJ.lett.m.  V.M-Crilt»»»  incoi  fcrvire  ? Fr.owrJ. Preti. S.  Che  perchè  egli  vegna  per 

rifs.  porri»  intendere  ec^utto  quello  , che  fi  è latto  per  m aver  del  tuo  , noi  dei  però  ciccare  , che  egli  il  ti  ferve 

fcrvigio  de!  CriiHanilTimo  Re.  _ molto  bene.  • ... 

6.  ì.  Servigio  .per  Operazione  . La t.opui.  Gr.i PY>*.  Dant.  V V.  Server  eh  toppa  , « ài  coltello  , vale  Fart  altrui  eia 
Par.  z.  Tu  vuoi  fapcr  , fe  con  altro  fervigio  Per  manco  * [calco , o da  coppiere  , fervendolo  alla  menj'a  . Lat.  tmmfira- 
votò  fi  può  render  tanto  , Che  l'anima  li  curi  di  litigio . re  . Filoc.  a.  104.  I!  giorno  . che  novella  fpofa  farete , c ap- 

Put.  hi  : Con  altro  fcrvigio  , cioè  con  altra  buona  ope*  predo  tanto  quanto  la  volt»  fella  durerà  , di  mia  mano 

razione.  * aedi  coppa  vi  fcrvirò  . £ *08.  Il  quale  quel  giorno  il  ter* 

f.  II.  Servigio , per  Beneficio , Prode  . Comodo . Lat.  be - viva  davanti  dei  coltello.  C.P.  4.1  6-  Il  Re  di  Bucmme, 

Mf inulti,  ciimmodit.it . Gr.  fittala,  tiptkuu  . Pttr. cinz.  48.  che ’l  ferve  della  coppa  . Detta m.  a.*g  De' quattro  l’un  fili 

9.  E per  dire  ali' diremo  il  gran  fervigio,  Da  mille  arti  ferve  di  taglieri,  L altro  gli  pena  davanti  la  fpada  . Pr* 

monelli  l’ho  ritratto.  B0ee.mov.4t.  ip.  Ringraziatala  di  ciò,  cor.j f.j.nov.z.  Si  pofe  per  donzello  con  quello  Lapo  mi- 
che m fervigio  di  lei  aveva  adoperato  . £ noti  8*.  io.  Al-  nto  di  quella  madonna  I fabel  la  , c fervitelo  di  coltello, 

quanto  in  fervigio  di  Calandrino  ivi  fi  pofero  a ilare.  Ben*.  Morg.  16.14.  E Tempre  di  fua  man  fervi ’l  Marchcfe  ec.  Di 

Ori.  t.  *1.41.  Ch’ un  fervigio  vai  più  , die  s' abbia  a fare,  coppa  , di  coltello  , e di  credenza. 

Che  centomila  milion  de  fatti . Vi.  Servir  de  coppa  .e  de  coltello , figura!  am.  fi  dice  del 

IH.  Servigio  , per  Negozio  , F e tetrodo  . Lat.  rei , nego-  Tare  a uno  ogni  fotta  di  ferviti, , Servirlo  de  tutto  punto . Lat. 

,ium  . Gr .afiy/ta  . Boce.mv.^t.7.  Compagni , tiratevi  in-  ad  nutmm  omnia  peragere  . Gr.  dz&fiiewm  fuidinr.  La/e. 

dietro  , e lafciate  quello  fervigto  Ciré  a me  . £ «ov.6f.ia.  Spèr.  1.3.  Andiannc  , eh’  io  credo  avere  a e|Jerc  nella  mia 

Altri , che  la  madre  del  fanciullo , non  può  edere  a cosi  beva  , c fervlrollo  di  coppa  , e di  coltdlo . 

litro  fervigio.  i-  VII.  Quefia  cofa  ferve  a q reefio  , tioì  S“  ufa  , r i aiopt- 

IV.  Per  Uopo  , Bifageoo  . Boet.  nov.  14.  e.  Comperò  un  ra  a 701  fio  , « ha  /acuità  di  qtte/h  come  , Il  fuoco  /ex ve  a 

legnetto  lottile  da  corfeggiare  , e quello  d ogni  cofa  op-  [calciare Lat.  eonduetrt  t prodeffe  , henum,  utelem  effe.  Gr. 

porr  una  a tal  fervigio  armò  , e gitemi.  Xuoanid*. 

y V.  Offerire  , i/7 bete  , e fineile  fe  , ole  fue  tofe  al  fervi - $.  Vili.  Servir  fi  di  alcuna  cofa  , vale  Adoperarla , Ufarla. 

geo  altrui  ; maniera  di  aumenta  , e vaio  Effer  pronto,  t-ap-  Lar.  «ri  , aàbibert . Gr.  XfiiBm  • Che.  Celi.  1.  io.  Se  voi  vo- 

far cahv irò  4 prò  , e comodo  altrui . Bore.  mov.  11.  1 a.  Se  ad  lete  fervirvi  delle  nofirc  pelli  , c‘  vi  bifogna  conciarle  , t 

ogni  fuo  fervigio,  quantunque  poco  potcfTe , efferfe . £ 71.  nofiri  peli  vi  bifogna  filargli  , tettagli  , e far  loro  mille 

5.  E'appreffo  femprc  farebbe  ai  fuo  fervigio  . Dant.Purg.  altre  cofe , innanzi  che  voi  gli  riduciate  di  maniera  , che 

16.  Turto  m’offcrli  pronto  al  fuo  fervigio.  voi  polliate  fervimene. 

y V J.  Servigio , per  Efejvte,  Funerale  . Lat.  jufla  . Gr.  Servito.  Sufi.  Muta  di  vivande  . Lat.  miffut . Gr  ipteit. 
W «•>  lata  . yu.  Barl.41.  Qiiando  GiufifFa  vide  il  fuo  Buon.  Fier.  j. 4.  Ci  ponò  gli  antipapi  De' berlingozzi  col- 

padre  morto  , si  cominciò  molto  duramente  a piangere,  c le  melarance  ec.  Per  darci  poi‘1  fcrvito  a fui  imito  Condi* 

fece  fare  il  fuo  fervigio  molto  altamente.  to , c ’nzucchcrato  . E j.y.  1.  Che  confezioni  , e palle  , « 

$.  VII.  Fare  un  viaggio , e due  fttvtgj . V.  r a R I VIAO-  cotognati  Accompagnin  fcrvito  per  lervito. 

G 10  $•  $■  P*9  Servizio  , Servitù  . Lat-  ferv/tium , famulatut . Tue. 

Servile  . Add.  Di  fervo  ,0  da  fervo  . Lat.  fervilit  . Gr.  Dav.  Allegando  trenta  anni  di  fervilo,  e più  . 

I.Wf  . 5i*<.  nov.  ij.  11.  Lui  fcco  eli  i mando  , cornee  he  il  Ser  viro  . Add.  da  Servire  . Boec.vit.  Danti  zt^.  Servite  le 
luo  meilicre  folle  Dato  fervile , elitre  gentile  uomo, più  del  prime  mcnie  di  ciò,  che  la  fua  picdola  età  poteva  opcra- 

piacer  di  lui  s'acccfe  . £ wr.  16.  16.  Sdegnando  la  viltà  re  , puerilmente  fi  diede  cogli  altri  a trallullare  . JW. y.  1. 

della  fervi!  condizione  ec.  dal  fervigio  di  metta  Guafpar-  66.  Dilfono  , che  di  quel  luogo  tion  fi  partirebbono  , fe 

rino*fi  parti  . Maeflruzz.  a.  17.  Dcbbonlì  allener  le  perlone  prima  non  folTono  pagati  de*  loro  (oidi  ferviti  ( ehi  : gua- 
da ogni  opcrazion  fervile  , acciocché  portano  meglio  vaca-  da  gnau  , mentati)  Buon.  Far.  j.  i.j.  O di  donna,  o d'ami- 

re  nelle  ccfc  divine  . Petr.cap.g.  In  Ponto  fu  Rema  , Ora  co  , o di  signore  , O lungamente  amata  , O gran  tempo 

in  atto  lem)  fc  lìefta  doma.  P.iff.  80.  Cónciofliicofachè  ec.  ferviti  (end  : arieggiami) 

quello  dolore  debbia  procedere  , c nafeere  non  da  fervile  Servito  re  . I*  flefìo  , che  Servidore.  La  t.  fin-ut,  famu- 
timore  di  totmento  , e di  pena  , ma  dall’  amore  della  ca-  lui  ■ Gr.  filai . Caf.  ha. 40.  Lo  alleverò^  fervitore  ai  V.  S. 
ritade  , che  s'ha  a Dio.  • iJluflrilfima  infieme  con  1 miei.  £ 56.  Farle  conolcere  uno 

Servile  mente  , e servilmente.  Awerb.  A ma-  inutile  , ma  dedito  fuo  fervitore . Red.  Irti.  ».  »6.  Mi  ricor- 

nura  di  fervo.  Lat.  ferùlùer . Gr.  foXixùi  . Boni. profil  i 4.  di  fervitore  a tutti  cotclli  miei  signori  , e padroni. 

Deh  voglia  Iddio  oc.  che  ella  ec.  a più  che  mai  fervile-  Servito  Ri  NO  ■ Dim. di  Servitore.  La  t.fiervului.  Gr.JVx*- 
mrnte  ragionare  non  fi  ritorni.  Red.yip.  1.6$.  Non  fia  pc-  &•*.  l/it.  Beny.Cell.zig,  La  facevano  contare  a quel  Ct ti- 
rò , ch’io  voglia  fervilmentc  legarmi  a giurar  per  vero  ciò  mio  fcrvitorino. 

lutto  quello  , che  hanno  detto  , o fcritto  ec.  yard.  fior.  *.  Servitrice,  ('erbai,  femm.  Che  ferve  . Lat.  f .emula  , an- 
j.  Come  comandano  impcriof«mcnte  a’ minori  di  loro,  co-  alla  , coleri*  , mini  Ih  a . Gr.  BipJraaa  . Ama  tj.  Io  fono 
si  a i maggiori  fervilmenre  ubbidiscono.  di  nobili  parenti  difccfa  , fervitrice  di  Palfadc  a tutto  ’l 

S E R v 1 m e n T o . y.  A.  Il  fervere  . Lai.  fervila!  . Gr.  l*Kua . mondo  reverenda  Dea  . Ftr.  All  1 18.  Noi  , delle  quali  ta 

Rim  ani.  P.  N Re  Enzo  Per  lealtà  convien  , thè  fi  mante-  fola  afcolti  le  voci  , prefte  fervitnei  a’ tuoi  bifogni  con 

gna  . E per  bel  fcrvimento  . Fr.fac.T.  4. 11.6.  Del  fuo  co-  gran  diligenza  ti  ammimllrcrremo  tutto  quello  , che  ti 
mandamento  A «hi  fece  H fcrvimento  Lo  ne  dee  meri-  farà  di  medierò. 

tare.  Sta  v ito’,  ser  vitude,  ser titdti  , * servi- 

S E R v r R e . Col  terzo  , 0 eoi  quatto  tufo  dopo  , Vale  Far  fer-  TUBISI . Il  fervere  , Soggezione,  Servaggio.  Lzt.  fervimi, 

zulù  ,e  Mhufirare  ad  altrui , Ad  pentì fi  a fua  prò.  Lat.  fervere,  Gr.  tolda  . Par.  cap.6.  Netlun  di  fervila  giammai  fi  dol- 

famulan , mmiflrare . Gr .toKÀlci,  vaupiui'ir,  iipawiùur.  Boce.  fc  , Né  di  morte  , quant’io  di  libertare  . Paff.  *jp.  Quei, 

ennod.  26.  Per  l'elTer  moiri  infermi  mal  ferviti  , c abban-  che  fi  dovrebbe  levare  in  Dio  , levandoli  in  fuperbia  , ca- 

donati  nc'lor  bifogni  . £ 74.  Chcrameocc  li  tre  famigliari  de  , ed  è lò'tomello' alla  inifera  fervitù  del  vizio.  Lab.' gl. 
fèrvirono  le  tavole  . E nov.  17  16.  Ordinò  con  colui  , che  Da  quello  innanzi  femprc  una  redazione  in  fcrvitudine 

a lei  fervivi  , che  di  varj  vini  mef colati  le  deffe  bere  . £ felfcre  obbedienti  fi  credono  . Com.  Inf.  t.  Conligliò  di 

nev-  41.9.  E quivi  fervivi  certi  pefeatori  Cridiani  . Dant.  vendicare  la  murre  di  Laumrdontc  , e di  tre  funi  figliuo- 

Purg.  17.  Guardate  dal  pailvr,  che’n  full»  verga  Poggiato  li  , e il  cattivaggio , e lervitudinc  dsIlfiona  . Tef.  Br.  24. 

s’è,  e lor  poggiato  ferve  . Crentchett.el Amar. Hi.  Per  que-  Qui  dice  il  conto,  cheì  nollro  signore  Gelò  Ondo  ven- 
do fervi!  a rutti  i Re  volentieri.  ne  in  quello  fccoio  per  ricomperare  l'umana  generazione 

f.  I.  Servire  , eoi  quarto  , e mi  fecondo  eafo , come  Servi - della  fcrvitudine  , in  che  ella  era  , delti  demoni  dell’  In- 

re  alcuno  di  danari , 0 fi  mi  li  , vale  Prelìaigheue  , Acconto-  fetno  . S.  Grifo  fi.  Ufcire  della  fervitydinc  viliflima  della  luf- 

elarntlo , Provvedermelo.  Bore. nev.  j.g.  Penfufli,  cèdui  ave-  furia  . Bete.  hit.  Pm.Roff.  » 74,  Hanno  in  mifena  tirata  , e 

re  da  poterlo  fervirc  , quando  volclle  . E ne r.  57.  8.  Non  tirano  in  fcrvitudine  la  città  . Fruite. Saeth.  nev.  19J.  La  si- 

è egli  molto  meglio  fervirne  un  gentiluomo,  che  più,  gnoria  viene  in  fine  in  fcrvi(ute  . MaeRruzz.  s.to.6.  Ma 

che  fe  , m’ama  ! E nov.  80. 17.  Madonna  , io  non  vi  po-  non  è così , fe  ella  è ferva,  o liberata  da  lervitudinc.  Caf. 

trai  fcrvire  di  mille , ma  di  cinquecento  fiorin  d’oro  sì  oc-  lett.  io.  Come  fon  debitore  di  fare  per  la  fervitù  , che  la 

ne  . Ar.Ltn.  1.1.  Mi  fe  intendere  , Che  non  me  gli  dava  porto. 

egli,  ma  ferv  irmene  Pacca  da  un  fuo  fenza  pagargliene  $■  I.  £ figuratane,  per  Obbligo  , Legame  . l'ine.  Mari.  lett. 
utile  Per  quattro  mefi.  3.  Nè  fperate  , che  io  tenti  colla  rifpoth  del  fonetro  il 

S-  II.  Servire  , afjtAutam.  vale  Stare  in  fervitù  , Effere  mar  delle  voilre  lodi , perchè  fon  ti'i  , che  fpavenuno  la 
[chiavo  ■ Lat.  ferviti , in  fervimi  e effe  . Gr.  itxdJur . Par.  libertà  della  profa  , non  che  la  fervitù  della  rima. 

taf.  1.  Che  vedendoli  giunta  in  forza  altrui  , Morire  ’in-  %■  IL  Servitù  , vale  anche  lo  fiefio  , eh*  Famiglia  , nel  fi- 
aanzi , che  feivir  follenne . gnsfic.  del  V li. 

y III.  Servire  , per  Mentore  , Guadagnare  . Lar.  mtrert.  i-  III.  £ Servitù  , termine  legale , i un  Diritto  fondato  fo- 
Qx  fuSKryerùoSnu  . C.F.7.67.4.  1 nofiri  (additi,  che  contro  fra  luogo  fiali U a prò  di  alcuna  perjtua  , • d’siao  luogo  fia- 
tile. 
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bile . L ìt/ervitui  . Gr- 1 «u/*  . \Utflnnsx.  t.*«.r.  Nè  «n« 
che  nelle  incorporali  , come  lì  è azioni  , c icrvituJini. 

S Mvm*lf  • At lomento  . Lat.  dj/fier  . ci/fienum  . Gr. 
1 ixjtr*  , Btrn.  rim.  1.8.  Io  vi  (congiuro  , fe  voi 

mai  vanite  Chiamilo  a medicar  quell' olle  nollro  , Date- 
gli bere  a palio  acqua  di  vite  Fategli  fare  un  lervizial 
d’inchio.lro  . Buon.  Fier.  j.  1.  6.  Che  mollane  ognora-,  e 
fervutali  , Malati , e mali  , c cataletti  teno  . E f.  4.  4. 
Perch’ei  non  v’abbia' a gettar  ora  in  Caca»  Quei  fcrvuia- 
li,  e quelle  medicine  . Mrnz.ftt.4.  Che  M.  ch’io  afpetto 
ancor  , che  lo  fpcziale  Meco  contenda  del  Pierio  alloro  Io 
quel  , eh’ ci  mette  n caldo  il  fcr viziale. 

Se  a viziali.  Servi  gioie  . Lat.  famulut  , famulo  . Gr. 
ttpùrur,  itoónaim .'  Vani,  vit.nuov.  io.  La  teru  è quali 
una  Inviziale  delle  precedenti  parole'.  Bui. Pur/,  jx.a.  Per 
fue  ancelle  , cioè  per  fue  fcrviziali . 

Se  II  viziato.  Add.  Che  volentieri  fa  fcrvhìe  . Lat.  0^- 
ciefus . 

Servizio,  v.  servigio. 

Servo.  Sufi.  Colui , che  frrvt , 0 fia per  forza , * fia  por  vo- 
lontà . Lat.  frnnu  , f armimi  . Gr.  tir.  or.  Dani.  In  f 1».  Mia 
madre  a fervo  d’  un  signor  mi  pule  . E Par.  ai.  Ma  l’alta 
canti  , che  ci  6 ferve  Pronte  al  configlio  , Che  ’l  mondo 
governa  , Sorteggia  qui  . £ 24.  Come  I signor , ch’afcol- 
ta  quel , che  piace,  Da  indi  abbraccia ’<  fervo  gratulando. 
Botf.uw,  16.  ia.  Vide  le  lagrime  hicnte  giovare  , e fc  cf- 
ler  ferva  con  loro  iofieme.  £ »pu.47-*>  Come  ch«  egli  a 
’uifa  di  fervo  trattato' fblTc . £ iwv.94.  «7-  Signori , quella 


Saeth.  nov.  r j.  E qul(  fi  puote  vedere  da  quanto  prezzo  è il 
fello  ornano  , che  d’ogni  animale  è fatto  lfinu  di  valuta, 
eccetto  che  dell'  uomo. 

4.  Et (Jo  . diciamo  ambe  ad  amendunt  le  Parti  vergegHpfi 
lì  del  m.ijthio , lì  dalla  femmina  . Parafi.  7.  Quando  la  gat- 
ta impregna  per  lo  feiTo  (r«i>  in  alami  Tetti , alni  legeom 
. feffo) 


Sesta,  e sesti.  Com/mffo  . Lat.  eircimu . Gr.  JAfièmts 
lntrod.l'in.  Tiene  f“  L L 1 *- 


— --  — J freno  in  bocci,  ed  ha  nelfuna  ma- 
no un  Paio  di  felle  , c nell’  altra  un  paio  di  forci  . £ pii 
fotta  : Le  felle  della  mano  lignificano  , clic  chi  ha  quella 
vinti , fa  tutte  le  cofc  con  mifura , e con  fenno , e diftre- 
taitoente  . Fr.Giord.  Pred.S.  j 4.  Siccome  ti  dicqflr^cl  pun- 
to , che  li  colla  fella  in  mezzo  de’ circoli  .che' fon  det- 
te lince  . Ditiam.  1.  j.  Un  libro  avea  nella  linilln  mano, 
E tenea  nella  diritta  una  fella.  Libr.Som.  18.  Fa' feriva  con 
la  fella  , e con  la  fquidra  . C af.  u n.  buri.  i.*u.  Oh  fortu- 
nata voi , che  la  natura  Fe'con  le  felle  , c le  bilance  in 
mano. 

$.  I.  A fetta  , poflo  awerbialm.  vale  Colle  fefie  ; e figu- 
ra: am.Pee  ! appunto  % Minatamente . ÌM-adamufim  . Hate, 
g.  6.  f.  8.  Il  piano  , che  nella  valle, era  , cosi  era  ritondd, 
come  fc  a fella  folle  flato  fatto.  M.f'.p. 8.  Sicché  quali  in 
terzo  a fella  fermarono  Cavedio. 

}.  IL  Parlar  eolie  fefie  , e fimili , frurattm.  vagliato  Par- 
lar con  cautela  . T«r.  Dav.  fier.  1.265.  A mali  paniti  erano 


E 

dor 


donna  è quello  leale  , e fcdel  fervo  , del  quale  10  poco 
avanti  vi  fe'  la  dimanda  . Gr.  S.  Gir.  Quelli  , che  tiene  li 
fuoi  peccati  di  qui  alla  morte  non  lafcia  unqOe  mai  lo 


in  senato  ^ padri , convenendo  tacere  , c parlar  colle  felle 


peccato , mi  lo  peccato  lafcia  lui , che  non  lo  vuol  pi&  a 
fervo  . Tratt.  fegr.  tof  dona.  Tengono  in  cala  molti  fervi, 
e molte  ferve . • 

Servo  . Adi.  Di  ferviti  , Servile  . Ltt.fmmt.  Qr.itUrit . 
Pttr.fon.i6-].  Ciucila,  per  cui  con  Sorga  ho  cangiato  Ar- 
no , Con  franca  povertà , ferve  ricchezze . 

Sesamo  . v.  sis  amo. 

Se  s a m o 1 D e . Sorta  di  erba  . Lat.  fefamotdes  . Volg.  Dtofe. 
Que’d' Antiura  chiamarono  elleboro  la  fefamoidc  maggio- 
re . £ apprefjo  : La  fcfamoidc  minore  ha  il  gambo  alto 
una  fpanna. 

Seseli  , e SESELto  . Stata  et  erba  . La t.fefeli  . Gr.  ci- 
etto  , etsodi  . Riero.  Fior.  65.  Il  fcfdi  ha  le  foglie  limili 
al  finocchio  , ed  1!  fullo  più  groflo  , .e  I' ombrella  limile 
all' aneto  . E appreso:  Quelli  legni  attribuire  Diofcondc 
al  fdcli  Malfihenfc  . Soder. Colt.  iij..Qncc  un»  , c mezzo 
di  fcfelio. 

Sessagenario  - Che  ha  fefianta  anni . Lxt.fexageuanut. 
Gr.  . Cor.  leu.  1.  244.  Lo  flato  mio  non  Colo  è 

fcufa'rilc , ma  compalTioncvolc , ellcndo  ormai  icilagenano. 

SessaGONO.  Figo' a gli  ritorna  di  Jet  lati , 0 fa  angoli. 
Lat.  [exaogulum.  Gr  fa-junr . Lifir.  cui.  malati.  Nella  car- 
ta bianca  alluminata  di  verJe  ferivi  il  fclfagoou,  e entro '1 
feflagono  fegna  la  lidia  di  Mercurio . 

Sessa  nt  A . Nome  numerale  , che  contiene  [ci  decine  . Lat. 
fexuginta.  Gr.  Znwm  . c.T.  8. 5V 1.  Quello  Piero  era  tef- 
Cror  di  panni,  povero  uomo,  e piccolo  di  perfona,c  ifpa- 
ruto  , c cieco  dell’ uno  occhio  , c d'eti  di  più  di  feflanta 
Anni  . E uum.  4.  V’cra  dentro  jl  balio  di  oniggia  , e da 
fcflantk  sergenti  del  Re  . Crouuhett.  d Amar.  57.  L’altro 
confalo  apparecchiò  il  fuo  navilio  ^ «h'  erano  trenta  navi, 
e andò  a combattere  con  loro , cb  o»ano  fellanta. 

Sessa  STA  MILA  . Minar  11  umerale  f che  contiene  fr  fi  anta 
migliata  . Lai.  Jexagìnta  milita  . Cune.  fior.  5.  Si  accordò 
fubito  eoa  cooamonc  di  pagare  felfantannU  ducati  a vin- 
citori . 

Se  ss  a ktin  a . Quintili  di  fefianta  . I Jbr.  Son.  81.  Poi 
per  morto  ti  getti, Se  non' ti  giova  la  mia  medicina,  Che 
tu  difetto  della  fclìantina  (cioè  : deli  età  di  fefianta  anni ) 

Sessennio.  Lo  Spara»  di  fti  anni  . Lat. /r  amari tm  ^Gr. 

&nda . Libr.eur.febbr.  Si  otlcrva  , che  la  quartana  Ulvol- 
__  ta  arriva  continuando  a!  quinquennio,  e al  (cifcnnio. 


( d T.  Lat. ha  nc  conturaax  lìlcntium  , ne  fufpecla  libertas) 
Buon.  Fier.  1.  1.  7.  Con  le  mollette  andate  , c con  le  felle 
Parole  , e locuzioni  organizzando . 

5-  III.  Menar  le  frfit  , figurataci,  vale  Camminar  velata- 
mente , Lat.  velati  grefiu  eneedire  . Mi/»,  io.  aj.  Cosi  me- 
na le  fefie  , E intana  di  ritorno  nel  cartello. 

Sesta  . Nome  d una  dtlC  Ore  canoniche . Lat.  [erta  . Gr.fccw. 
Diri.  S.  Greg.  j.  le.  Va',  c roerta  quelle  pecore  a pafccre , 
e torna  all'ora  della  fella,  f^rr. Pad.  1-241.  Giunte  a lo- 
ro in  full'ora  della  fetta  lo  predetto  sanullimo  Piare  vedi- 
lo di  pelli  . Btrn  Oil.  1.16.20.  Gtii  è durata  la  batiag!ii. 
c dura  InGno  a fella  dal  levar  del  sole  ( ami  vale  ; m/im 
alT  ora  di  Jtfla) 

Si  stante.  Strumento  allrenomico  , che  contiene  la  fifa 
parte  della  tirtvaf tremar  etti  cenino  , tome  U Quadrante  ne 


tantieme  la  guarta  parte  . Gal  Sift.  114.  Non  potendo  co/li- 
tuire  il  centro  della  pupilla  dclt’occiuo  1 ’ 


- - _ — .t, - ' nel  centro  del  le- 

rtante  llrumento  adoperato  ncll'olfervare  gl intervalli  tra 


due  Uelle  . £ appretto  : Si  viene  a^furmar  nell'  occhio  un 
» di  qu«"  " 


Sessione.  Canore  fio  . Ut.  congrtffui  ^ Gr.  omiKLoie . CaL 


Sifl.  54  S;  vogliamo  diflerir  quello  difeotfo  tra  gli  altri, 
che  Grm  convenuti  rimettere  ad  una  particolar  fcrtiune, 
farà  forfè  ben  fatto.  £ 217.  O ditemele  al  prtfcntc,  o al- 
meno datemi  fetnu  parola  di  farpe  meco  una  particolare 
fdlionc.  1 ‘v 

Sessitura.  Piegatura  , che  fi  fa  per  lo  pii  da  pii  alle  t*e- 
fii  formandola  eoi  cucito  , per  gf, cornarti  , 0 allungarle  a mi- 
Jura  del  bi fogno . Ut.  henna  . Gr.  cafafò . Fr.G10rd.Prrd. 
S. 87.  Porravano  altresì  le  grandi  fimbrie,  aoè  gli  orli  al- 
le toniche  loro  a modo  di  feflifurc.  . 

Aver  poca  fetfUura  , e fimili  , figuratam.  fi  dice  di  Per- 
fine inconfider.ua  , e di  poco  fenno  . Ut.  imconunnum , inc- 
pium  y incendila m effe  . Gr.  àpiaoti , «iunrir  dna  . \talut. 
10.  Un  gran  villano , un  uom  d’  età  matura  ce.  Che 
peixh1  ci  non  ha  troppa  fcifitura  cc.  Innanzi  fe  gli  fece  ad- 
dirittura . ...... 

Sesso.  L*  E fier  proprio  iti.  mtfihio  , e della  femmina  , chi 
ét jhngu:  l'uno  dal! altro  . Lu.  fetui . Gr.  >•*»»  . Lab.  ija. 
E quello  efecrabil  feflo  femmineo  oltre  ad  ogni  altra  com- 
parazione fofpertofo,  c iracondo  . Cr.  5.  a t ._ 4.  U palma 
d una  virtù  , e potenzia  non  viene  a pertezione  , si  per 


angolo  più  acuto  di  quello  , che  G forma  dai_  lati  del  fe- 
llintc  . £ apprtfo  : Nc  1 lati  del  fcliantc  cc.  fi  accomoda- 
no due  traguardi  , uno  nel  centro  , e l' altro  ncJ  l' dire  mi- 
ti oppofla  cc. 

Sest  A RE  . AggreiJUrt  , Bihcaro  , Afftflare  . Laf.  librare , 
aauare  . Gr.  omkm-njtu , r a&jtiaòàt  . \Llf.11  5.  Prcfc  uni 
macinctta  da  favore  cc.  c prcfola  a due  mani  la  fcllò  fo- 
pra  il  capo  di  Leggieri  , c lo  batti  in  terra  morto  , che 
non  fc  parola  . Af.  Alitbr.  ff.JV.i8p.  Compiisi)  , c Uliò  lg 
fue  parti  alle  parti  if-Ipucrate. 

Seste  . v.  sesta. 

Sestiere,  t sestiero  . Sorta  di mifura  . Ut.  fexta- 
nut  . Gr.  5if*f . Ce.  4.  41.  j.  Il  vino  in. quel  dì  diventerà 
chiaro  , e buono  , fc  dieci  granelli  di  pepe  re.  metterai  ùi 
fei  fclhcri  di  vino.  £ j.  i{.p.  In  cufcua  fclliere  mettono 
una  libbra  di  mele,  e nel  predetto  vafo  lo  confavano. 

$.  SePi ero  , fi  dice  ambe  in  Firma  ciafeuna  dette  fu  par- 
ti , nelle  fornii  per  comodo  di  governa  ì devifa  alcuna  città . 
Lat.  ftc  regnaci  uriti  . Dm.  Comi,  t,  5.  Il  detto  mìcio  fu 
creato  per  due  meli  «c.  il  qaale  finito,  fc  ne  creò  fei,  uno 
per  fellicro  per  due  mefi  . Bum.  Fur.i.i.  j.  Sci  fon  le’n- 
fegne  , c fa  voi  capitani  , Che  divifa  in  fcrtien  è quella 
terra  , E ficcoaie  ha  cufeun  fclhcrc  un  proprio  Suo  capi- 
tano , ha  tuoi  proprio. 

S £ S T li.  E . Sefia  parte  della  ritcoufertM-zn  del  cerchio  ; e fi  di- 
ce propriamente  fu onda  le  dift  inra  delle  Pelle  Ira  di  loro  fono 
60  gradi , e due  ftgni  del  Zodiaco , noi  laftfla  parte  di  tut- 
ta la  circonferenza . Lot. fuciliti . G.V.  ti.s.4.  ll_S.de  in  tal 
congiunzione  fi  trovò  alfediato  intra  le  due  infortunate, 
cioè  Saturno , e Mars  congiunte  inficine  per  fertile  arca- 
to . Labe.  A fieoi.  L le  volefli  fapcrc  il  ritto  felble  , tra  il 
ferbato  del  luogo  della  Iteli*  , e dove  veni  il  conto  . ef- 
fe» faric  lo  luogo  del  gittamenro  del  fuo  raggio  ritto  ferti- 
le . Buon.  Fier.  a.  4.  a.  E lo  guarda  a travetto  , c di  fertile 
(yvi  per  firn ilit.  ) 

f.  Stflile  V.  L.  i anche  il  Meft  delta  altrimenti  Ago  Po . Laf. 

. Stxtilu , Augufiut.  Gr.  abyiru  At.  fai.  j.  Erano  aliota  gli 
anni  mici  fra  Aprile  , E Maggio  belli , eh'  or  I’  Ottobre 
dietro  Si  lafciano  , c n<fn  pur  Luglio  , e Sedile. 

Sestina.  Cantarne  lirua  , per  lo  pii.  di  fa  /lame  , e di  fei 
Vtrfi  d undici  fillabe  per  t pinzi  . [•  ultime  parole  de'  quali 
fono  tu  ciafcbcduna  pinzi  le  nude /irne  , col  ritornello , 0 coda 
di  foli  tre  vtrfi , che  naie  le  fei  parole  finali  comprendono,  ed 


ai  JOil  ire  ver/i  j ini  naie  tr  /«  paio 

ogni  primo  vetjo  di  tiafehtiuna  (lenza  termina  colla  panda 
mcdtfima  , colla  quale  termina  t Ut 


, , .....  . . • ultimo  verfo  della  fianxa 

antecedente . Fir.  rag.  144.  Fu  , rifpaCe  la  Reina  , una  di 
quelle  canzoni  , che  i poeti  chiaman  fedir»  , in  così  baf- 
fo fuggetto  tanto  elegantemente  comporta  , che  io  non 


golfo  non  me  ne  maravigliare.  Bemb.  pr'f\  1. 18.  Siccomq 


lo  feffo  , ovver, /natura  , che  in  effo  i più  didimo  , che  ii  può  dire  delle  fedine  , delle  quali  molila  , che 

Begli  alni  albori , e si  per  la  debilità  dei  legno  . Frane.  ritrovatole  Arnaldo  Daniello.  £ pref.  a.  70.  Sono  medefi- 


Li. 
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inamente  regalate  le  fertine  ingegnofo  ritrovamento  de*  /pinti  A trif  I*  elGv»  fctc  ai  fiori  , alT  erbe  ( isti  per  fi- 
Provenzali  «impofitori  . Cam.  419.  Di  compor  ma-  mila.) 

dngali  , Canzoni  , (Urne,  fcfyne  , e sonetti  Non  hanno  }•  1.  Per  m ttaf.-vale  Ardente  dtfidtno  , Avidità  di  thet - 
par  , benché  fien  giovinetti  . cheffa  . Lat.  firn , cupiditaj  , difidenum  . Gr.  *4*  » if*- 

Sr  STO  ■ Sufi.  Ordine,  Mifiura  . Lat  orde,  meri  fera,  modus.  in  , . Dant.  Pur g.  18.  Ed  io,  cui  nuova  fete  an- 

Gr.  min  ftijfvr.  F,tr • *•  4-  6 ■ Giacche  quel  tanto,  cor  frugava  , Di  fuor  taceva  . £ Par.  *.  La  concreata  , c 

Che  di  fello  può  darfi  Alla  confufion  di  quello  luogo  ec.  perpetua  fete  Del  deiforme  regno  cen’  portava  . Celi.  SS. 

Per  me  fi  i roeflo  in  ordine  . F 1,  1.  9.  t)h  che  fronte  , rad.  Acciocché  ftr  quello  veggia  miniteftamentc,chc  voi 

oh  che  occhi  fuor  di  fedo  1 Car.  leu.  t.  106.  Intendo,  che  ip  venti  abbiate  fete  di  udire.  Bene.  OH.  t.  aj.t.  O eie- 

la  bocca  torna  al  fuo  fedo  , c 1’  orecchio  fa  l‘  uftzio  fuo  . ca  fete,  che  non  fai  tu  fare  Con  quei  tuoi  fcngni,c  con 

Salv.  Crani h . ».  t.  Non  dubitar,  noi  ci  trovertem  fello  . quelle  tue  calte,  E colla  chiave,  che’!  teforo  ferra? 

La/t.  Cele/.  ».  4.  Se  voi  tu'  a vede  da  priheipio  conferito  $.  IL  Morir  di  fete  . A fiorar  di  fett , t fintili , lignificano 
quella  volita  pratica  , ci  piglierei  io  qualche  ledo . Avere  intenfifiimo  dìfidtno  , 0 grandifiimo  infogno  di  òcre  . 

k_  l,  Sefio,  termine  d aiuntcttura , per  la  Curvità , 0 Ro - Lat.  fiti  perire  , emori . Gr.  fu*ùt  KeéoJi^ft  • Merg.  io.  77. 

««udirà  degli  aulii , e delle  velie.  Dam.Par.t9-  Eoi  comin-  Diffc  Rinaldo.-  io  affogo  di  fete.  Sen.  ben.  Vanh.  j.14.  E 

ciò  : colui , che  volfe  il  fedo  Alio  flremo  del  mondo  , e certo  mi  farei  morto  di  fete  ec.  fe  uno  de'  mici  foldru 

dentro  ad  cdo  Diitinfc  tanto  occulto  , c manifedo  ( ?»>  ec.  non  mi  avcfTe  portato  dell’  acqua  nella  fua  celata  . 

figuratami  Bot*.  Variò.  g.rim.  ta.  Tanta!  morto  di  fete  L*  acque  non 

6.  II.  Sefio,  per  Sefiìtrt,  nel  fignifit.  del  § Dant.  Par.  16.  pur  rimira  . 

Gli  antichi  miei,  ed  10  nacqui  nel  loco,  Dove  fi  nuova  Setola.  Propriamente  il  Pelo , eòe  ha  in  fui  filo  della  fichie- 
pria  I’  ultimo  fedo.  G.  V,  j.  ».  5.  Era  la  detta  cittì  pani-  na  il  peno  , ma  fi  tratferUif  anebt  ai  peli  lunghi  partittlar - 

ta  a quartieri  , ciò  fono  le  dette  Quattro  porti  , ma  poi  mente  della  tèda  dei  cavalli  , e d altri  animali . Lat.  fitta. 

quando  fi  crebbe  la  cittade  , fi  reco  a lei  Allora  , come  Gr.  %tàe»  . Pallad.  Mgtx.  11.  Altri  fono,  che  ne’  loro  an- 
numero perfetto,  perocché  vi  /aggiunte  il  fello  d’oltr’Ar-  droni  fanno  lacciuoli  di  fctole  pendenti  . Cr.  io.  $8.  3.  A 

no  ; quando  s’  abito  . £ 10.  id.  t.  Si  traile  in  Firenze  un  una  funicella  di  peli  bianchi  di  ferole  di  cavallo  s annoda 
nuovo  elìiroo  ordinato  per  Io  Duca  , e fitto  con  ordine  un  amo  . Vh.  Piu t.  Sicché  in  poca  d’  ora  egli  lafciò  il  ca- 
per un  giudice  fbrclkierc  per  fedo.  Fu.  16.  t.  In  ogni  vallo  tenta  fctole  . Frane.  Sacth.  nov.  jy  Ho  guadagnato 

fello  della  cittì  ne  flava  uno,  e nel  fedo  d’oIt/Ainu  due.  a’  miei  di  con  le  fctole  loro  ( de'  poni  ) migliaia  di  lire 

Cren.  Veli.  74.  Si  molfono  grande  parte  di  que'  del  quartic-  ( cioè  : to'  pennelli  fiotti  eolie  fittole  ) Polax.  fi.  1.  jo.  Gii 

re  'di  santo  Spirito,  che  allotta  era  fedo,  ed  era  diviii  la  le  fctole  arriccia,  e artuota  i denti  11  porco  entro  il  bur- 

cittì  per  felli  , l’uno  fedo  di  qui  da  Arno,  e chiama  vali  ron  . 

ledo  d’  Oltrarno  ec.  $ I.  Setola,  dicefi  anche  la  Spenzola  fiatta  di  fittole  di  por- 

J.  111.  Sefio  di  òraten  , 0 filmili.  Vale  La  fie fio  parte.  Ar.  te  per  nettare  i panni  . Buon.  Fter.  ».  1.  ij.  Voi  non  bada- 

Lcie.  $.7.  Appunto  mancano  Due  ledi,  che  tre  piedi  non  te  A quel,  che1  v'é  alle  f pa Ile,  Ch’é  carico  di  pettini  da 

ponno  effcrc  ■ imo , Di  fcardaflì , e di  ferola . 

Sesto  . Add.  Nome  numerale  ordinativo  . Lat.  fot  ut  . Gr.  $.  1 1.  Setole  , fi  dicono  Alcune  picroie  /coppia  ture , 0 feffiu- 
bw  . Par-  fin.  »9».  Il  di  fedo  d*  Aprile  in  ! ora  prima  re  , thè  fi  producono  nelle  mani  , nelle  labbra  , nelle  polpe - 
Del  corpo  ufcfo  quell’  anima  beata.  Dant.  Par.  18.  Per  lo  .óre , e fpezJalmmte  ne'  capezzoli  delle  poppe  delle  donne  , e 

candor  della  temprata  della  Seda  , che  dentro  a fc  m’  a-  che  eagivnano  una  dolou.fi a lacerazione  . Lat . fici fiuta  , feto 

vea  ricopio.  Cron.Vell.  74.  Aveano  i detti  due  fedi  ( ddl - fi  fi  ut  a papillon»  &e. 

tramo  , e di  tan  Piero  tcheraggio  ) piò  era  verrà  , che  per  $.  HI.  Sct<la,  ì anche  una  Sorta  di  malore,  che  viene  nt‘ 
feda  parte,  e gli  uficj  folamcnte  per  feda  parte.  piedi  de'  cavalli  . Cr.  9.  jo.  1.  Rcila  a dire  cc.  della  feep- 

S*s  Tome  1 MO  . Stdfamo  . Lat.  fiextufdecin.ui . Gr.  Un-  la  , la  qual  fi  fa  nel!’  unghia  dei  cavallo , ovvero  nel  pié. 

ijiìa*- nt  . Petr.  fiat.  pe.  Rimani!  addietro  il  fcftodecimo  I num.  ».  Con  la  rotetta  di  fopra  fi  tagli  la  ferola  . E 

anno  IV  mici  fofpiri . Puff.  177.  La  fciladccima  condizio-  num.  j.  S*  ungano  le 'radici  delle  ferole  due  volte  il 
nc  , che  fi  richiede  alla  conte fifone  , SÌ  é ec.  Red.  annoi . giorno  . 

Ditte. j 1 1 . Tra'  poeti  di  monfignor  Allacci  «c.  vi  fono  an-  Setol  acci  a . Peggiorai,  di  Setola.  Lat.  ingens/ita.  Gr. 
con  sonetti  di  Gìììh)  Lclli  colla  coda  aventi  diciafTette  ùtsJòc  £«ìw  . Ftr.  a fi.  aio.  Ed  cranfeli  ntte  in  fui  fil 

verfi  , che  hanno  il  tellodccimo  di  fette  fillabe.  della  fchtena  certe  fetolacce  , che  non  parevan  altro  che 

Sei  A . Spezie  di  filo  prtxicfo  prodotto  da  alcuni  vermi  ehm-  fpiedi. 

man  volgarmente  bachi  dm  fitta  , o filugelli  . Lat.  fiericum  . Setolare.  Nettare  i tanni  eolia  fittola  . Lat.  fitti!  polire  . 
Gr  eo&itir.  Roto.  noie.  ;6.  14.  Frollamente  per  una  |>czza  Segr.  Fior.  Chz.  1.  j.  Va’  al  barbiere,  lavati  il  vita,  feto- 

di  drappo  di  feta  , la  quale  aveva  in  un  Aio  forziere  , la  lati  coteiii  panni  , acciocché  Clizia  non  t’abbia  a rifiuta- 

re andò  . F mv.  41.  11.  Tutte  di  diverte  cofe  lavoravano  re  per  porco. 

di  lor  mano  , di  feta  , di  palma  , di  cuoio  di  verfi  lavorìi  Suolato.  Add.  da  Setolare  ; Nettato  eolia  fittola  ; e ta - 
(accendo.  Crw.  Far.  t.  Alcune  ( loft  fono  cadaune  ) al  ve-  torà  anche  volt  Che  ha  fittola  .Coni.  Cam.  94.  Spajo  abbiala 

Aire  , come  cuoio  , pelle  , lana  , Imo  , bambagia  , feta  . perfetto  , c buono,  Da  duoi  capi  fetolato. 

Petr.  eanz.  a».  1.  Un  laccio,  che  di  feta  ordiva,  Tcfe  fra  Setolfita.  Sciolina.  Borii.  Celi.  Qttfi.  5*.  Si  debbe  per 
t erba  , ood'  è v«rdeì  cammino . £ eanz.  a»,  a.  Indi  per  cotal  via  nettare  colle  fetolette  di  porco  . 
alto  mar  vidi  una  nave  Colle  farte  di  feta,  e d'or  la  ve-  Setolini  . Dim.  di  Snoia  ; Spazzolino  . Berrà.  CeU.Oref, 
la.  Dant. Par,  8.  E mi  nafeonde  , Quali  animai  di  /ua  te-  41.  Prcllamcnte  con  una  Ictolina  infoia  in  un  poco  d' at- 
ta falciato.  qua  fprvzza,va  fopra  il  detto  lavoro.  £ fa.  Oltreché  ti  fa- 

ffi  Perlo  Drappo  mede  fimo  fatto  di  fitta  . L»t. /erica  tela  . rebbe  difficile  poi  lo  ficcarlo  colle  fetoline. 

Gr.  vo&uir  Zpaofoa . Va.  SS.  Pad.  1.  il  Or  non  polfono  in-  Seiolone  . 5/ezieci'  erba.  v.  equiseto. 
fracidirc  i corpi  de’  ricchi , fe  non  s'involgono  in  feta?  Setoloso  . Add.  Pieno  di  fittole  ; Setoluto  . Lat.  fetofut , 
Setaiuolo.  Mercatante  di  drappi  , che  gli  fa  lavorare,  e hrjutut . Gr.  Pallad.  Marz.  Vogl  tonfi  fceg.'ic- 

conducigli  interamente  per  vendergli . Lat.  Jirtcerum  panno-  re  ( * buoi  ) novelli , colle  membra  quadrate  , e grandi 

rum  venducr  , mereater  . Gr.  mr  n&xeir  ifcwopoe  . G\  V.  7.  ec.  unghie  lunghe  , e code  grandi  , e letolofc.  E altrove: 

I».  5.  L’  arte  de*  tetaiuoli  , c mereiai  il  campo  bianco  , La  coda  del  bue  Ila  fctolofa  . Àr.  Fur.  11.  77.  Con  qual 

iv’  entro  una  parrà  rofTa  . Tratt.  gov.  fom.  Kichiedefi  ap-  romor  la  fetolofa  frotta  Correr  da  monti  fuofc.o  da  cam- 

Kffo  alla  comunirì  imiverfale  divertì  cfcrcizj  , come  cc.  paqiy  . Buon.  Fur.  a ».  11.  E quegli  occhi  di  fuoco  Sof- 

aiuoli  , cambiatori  , fetaiuoli  ec.  Frane.  Harb.  $02.  ai.  fornati  in  quegli  archi  delle  ciglia  lfpidc  , e letoloie  ( •/»»? 

Guarda  dal  fctaiuolo  , Che  t'invita  a lacciuolo.  per  fimiln.  ) 

SlTAN  ASSO  Satana  fio  . Lat.  tafanai  . Gr.  e ara»  ài  .Va.  Setoluti».  Add.  Setolcfo . Lat.  fittofui , hirfutut . Gr.  Jc«i- 
S.Margh.Oh  Svergognato  cane  fenza  terno,  tu  fai  l’ope-  Win  . Morg.  j.  40  Le  braccia  lunghe  , telolufe  , e Arane, 

re  del  tuo  padre  sctanafTo.  t.ga.  E ch'egli  era  E 'I  petto , e '1  corpo  pilolo  era  tutto  . Ctriff.  C ah.  a.  67. 

il  demonio,  c *1  sctanafTo , E ’t  diavolo,  e'I  nemico,  c la  Coperto  di  lana  , Cioè  della  Aia  barba  tetoiuta  , Di  va- 

verfiera  . Ma/m.  io.  \6.  Ma  egli  é un  sctanaffo  Alienato  nati  color , crefpa  , e «nula  . Red.  Off.  an.  187.  In  altri 

( fu/  per  fimiht.  ) però  di  quelli  animalcfti  ho  cornati  i Addetti  pcnnellini 

Set  at  a . V.  A.  Gran  Cete  , e continua . Lat.  fitti  vehrmau.  fino  al  numero  di  quaranta  per  banda,  effondo  quegli  deA 

Gr.  twi  t‘du.  Zikald.  Anàr.  m.  Con  rifea^damento  del-  le  ciìremiià  molto  minori  , c meno  fetoluti  di  queg’i  de’ 

le  piante  de’  piedi  , delle  palme  delle  mani , c con  gran-  mezzi  . 

di  telate  . M.  Aldtbr.  P.  N.  I?9*  Mangiate  a digiuno  ( le  S itosi  . , • Corda  fatta  di  fittole  , per  tifo  di  medi- 

mere  ) nell*  acqua  fredda  $1  tolgono  la  telata , e raffredda-  tare  attua  malore  de'  cavalli  . Lat.  fona  ex  fietit  . Cr.  9-  >4- 

no  la  forcella  , e 'I  fegato.  * a.  Si  metta  nel  petto  , c nelle  cotee  convenienti  feloni  , 

Sete  . Appetito  , t di/idtrie  di  bere  . Lat.  firn  . Gr.  fi-la  . j quali  continuamente  attraggano  gli  umori,  per  con  vene- 
Boet.  mv.  jó.  i?>  l.‘  un  degli  afiqi  , che  grandiflimi  lete  vole,  e fpeflfo  fregamento  d'efli  feloni. £ iap.  16.  t.Quan-  . 
■vca,  tratto  il  capo  del  capellro  , era  ufeito  della  llalla  . do  le  dette  gangole  paiono  fubiiamente  ere feere  cc.  iu- 

Amtt.  Nifate  lire  il  mente  era  nella  fua  chiarezza  con  contanente  fi  mettano  convenevoli  fetoni  lotto  la  gola  del 

diligenti!  dagli  Ermini  fcrvato  a militare  le  feti  . Petr.  cavallo  , e fufficicntcmcnre  fi  menino  la  fera  , e la  mtr- 

eanz.  1».  t.  Chi  non  ha  l’auro,  o'I  perde,  Spenga  la  fc-  fina.  £ cap.  25.  a.  Ancora  gli  fi  mettano  fotto  ta  gola  fe- 
te fua  con  ua  bel  vetro.  Create.  Difetti. fpir.  Come  l'ac-  toni  , acciocché  per  loro  gli  umori  abbiano  via  d andar 

qua  , che  altri  ha  in  mano  , non  ifpcgne  la  fctc  della  fuori  ( ilT.  Lat.  ha  fotone*  ) 

bocca  , così  foto  in  berte  non  può  tnr  la  fete  del  cuore.  Setoso  . Add.  Seteirfo  . Lat.  fetofut  . Gr.  >:«iWwr . Cr.  9. 
pud.  Arò.  a Fatiche,  e JafTrzze,  e fimi,  c feti  tormen-  /14. ».  Abbiano  (1  bua)  il  petto  grande  , cc.  le  code  lun- 

tpfc  , e crudeli . Alam.  Colt.  <■  i«4.  >Ié  il  lucente  ariltai-  ghe,  c fetofe.  Alam.  Colt.  ».  54.  Sia  mondo  il  ginocchio, 

fo  , e '1  puro  argento  Per  fili  erbofi  camauri  con  arte  c fu  la  coaa  Larga  , crefpa  , fecola  , t giunta  all' anche. 

ai*  Ah»*. 


SET 

Mms. fui.  *•  P’uo  fctofo  cinghili  i’  ifpida  fefia .. 

Setta.  Quantità  di  por  font  , ,be  aderì fctne  m guoltkodmta , 
0 ftguittM9àdik«  pari  usiate  -opinione  , o.dtttnna  , a rin- 
t*  di  vita  rlhgie/a . Imi  .{(&•,  difeiplin* , ,f*Rh , fetta.  Or. 

C.  y.  4-  tl.l.  Il  detto  Imperatole  ec.  si  mife  par- 
te , e dilTenfione  odia  Chicfe  , tenendo  ietta  contri  al 
Papa  . £7.  ;&  1.  I quali  erano  capo  delia  loro  fetta  . £ 
t«.j.  I quali  Brandi , vedendoti  così  trattare , *'  acto- 
ftaro  in  fetta  còl  collegio  «le  giudici,  e notai.  Data. Puri. 
«a.  E t tot  dritti  codjmt  Fcr  difpregiare  a me  tytte  al- 
tre fette . S Pur-  ?•  £ pronnii  la  via  della  fua  fetta . Pur. 
tap.  9.  Temifiocle  , e Tcfeo  eoa  quella  fetta . Lab.  aa& 
Ha  quetto  nome  prefo  la  nuooa  fctu  da  una  gran  valen- 
te donna  cc.  tue  fu  chiamata  madonna  Cianghella.  Taf. 
Cer.  17.  p?.  Quale  cr  giuila  feria  grave  vendetta  Sul  gran 

tiranno,  .e  iuTT  iniqua,  lettp. 

<$.  Per  Fàxknt , Cengiara  . Lat.  eonfpiratu  . Mneffrinx. 
a.  a.  Contenzion*  , fide  , diflenfioni , lette,  invidie,  omi- 
cidi ec.  Ter.  Dav.  Ptrd.  *fef.  410.  Ben  fepctc,  dille  Apro, 
ene  10  non  patirò , che  il  nastro  fecoio  per  quella  fetta  , 
che  voi  gli  fate  contro , 0 condanni  lenta  ragione  udita, 
edifefe.  ^ 

Settagono  • Figura  dì  fate  angoli , t fìtte  lati . Lat. 
kejt.igonum  . Gr.  iamiynmr . Ltlir.  na.  malati.  In  un  pea- 
lo  di  carta- pergamena  tarata  in  fettagono. 

SETTANTt  • Nome  numerale  , <ht  tonitene  fette  decine . Lar. 
fe  pinati  ut  j . Gr.  tfSopirurou.  Boct.  tur.  io.  j.  Eilcodo  gii 
vecchio  di  preflo  a fettanu  anni  cc.  in  fe  non  ilchifò  di 
ricevere  ('«morule  fiamme.  Red.  In f.  tot.  Io  un  Colo  ani- 
male ne  contammo  fino  a fettanu . 

Settario.  Seguace  di  fetta  t per  lo  più  fi  prende  in  cat- 
tiva pane  . Lat.  ftSa  additila  , falhajui  . Red.  Pip.  1.  6f. 
.Come  lo  fa  giornalmeni^  Ja  più  minuta  plebe  di  molti 
*protcr  vidimi  fettatj-  „ 

Settatore.  Seguace . Lar.  feda  additìut , fari  te  fui . Red. 
anaot.  Dn ir  7p.  I Platonici  iettatori  della  teologia  d’  Or- 
feo , limavano  l’ anime  più  pure  degl*  croi  pigliare  corpi 

Sette.  Sente  numerale  , che  fegnt  al  fti  . Lat.  fepiem  . Gr. 
ìt<*  . Dant.  Par.  6.  Che  gli  affegno  fette  , o cinque  per 
dicce.  Petr.fon-  So.  La  voghi , e fe  ragion  combai t ut’  han- 
no Sette  , e feti’  anni  . Bete.  g.  d.  /.  sa.  Tutte  c fette  iì 
fbógliarono,  ed  entrarono  in  elfo.  ' 

£ Sette  Juo  , Sette  vepre  . e fintili  , modi  baffi , che  va- 
gitone Suo  danno  , l'cflro  danno  , Tal  fin  di  lui  , s di  voi 
et.  Salvi»,  pref.  Toft.  1.  jaa-  Se  bo  colto  i ficlu  in  vetta  , 
con  pericolo  di  rompete  il  colio,  fette  volito. 

Setteggiaste.  Cbr  fttteggia . Lat.  faSicfns . Tratt-  gov. 
fam.  84.  Setteggiarne  non  regge  la  repubblica  , ma  (Itac- 
ela, divide,  e guada . , 

SETTEGGIARE-  Far  fetta  . Lat.  ftdam  min . Gr.  at^ir 
finirai  . M.  V.  t.  4j-  Anzi  cominciarono  a ferteggiare  , e 
volete  cacciare  l'uno  l’altro. 

Settembre,  il  fattine  mrfe  deli  anno  fetondt  gli  offrono, 
tri  . Lat.  September.  Gr.  fiaifjmxau&dr  , «rroéuffent  ■ Dgnt. 
lnf.  19.  Qual  dolor  forij  fe  deeli  (pedali  Di  Val  di  Chia- 
na tra  ’1  Luglio  , e ’l  Settembre  , E di  maremma  , e di 
SarJigna  1 mali  Fodero  in  una  fella  rutti  mfembre-  G',*'. 
0.  9-  1.  Nel  detto  anno  all’ufeifa  di  .Settembre  lo  'raperà- 
dorè  fi  partì  da  Lofann»  con  fua  gente. 

SettembreCCTA.  y.  A.  Autunno.  Lit.  auumnui  ,tem- 
prffai  autumni  . Gr.  èrmpn  . M.  Allobr.  Se  la  fettembrcc- 
cia  tien  della  natura  della  fiate  , ficcomc  di  caldo,  il  vai 
meglio  a dai  la  ih  norte  . E altrove  Lo  malinconofe  è 
freddo,  e fecco,  eh' e’  fembra  vile  alla  l’ette mbreccia. 

Sf.t  t K m l R E a c A . y.  A..  Stttcmbi cecia  . Lat.  autumnui  , 
temptff.it  autumni  . Gr.  inripa  . M.  Aldobr.  Sappiate  , che 
quelle  pifiotenze  avve^nono  piu  nella  fettembrefea  , che 
nell’ altre  fiagioni  dèli’ alino. 

Settem  rsi  t . y.  A-  Settem  breccia  . Lat.  autumnut , tetm- 
peffai  à ài  munì  . Gr.  Mpm  . G.  V.  rt.  7».  j.  'Gli  ambafeia- 
dori  d’  Inghilterra  per  lo  Re  prò* i fono  1 gaggi  ec-  e la 
venuta  del  Re  in  perfona  alla  fettembna. 

Settenario.  Add.  Di  fate;  Lat.Jeptenanus.  Gr.  limar mot. 
Rite.  s.  Grtg.  Il  numero  fettenano  apprcllo  i favi  di  que- 
llo mondo  è tenuto  perfetto  pcT  cena  loro  rigione  , cioi, 
perchè  fi  comne  per  Io  primo  pari  , e per  lo  primo  tu- 
fo ; il  primd^cafFo  sì  è tre  , Jl  primo  pari  sì  è quattro  - 

Set  t ENTR  |ON  a le  . Add,  Di  Smentrione  . Lat.  fipttm - 
t nonni is . Cn.àpuetuif . Dant.  Pure.  (.  O Scttentrioiul  ve- 
dovo (ito  . Cr.  j.  a.  I veoti  Settentrionali  fono  fieddif 
imperocché  p«!Tano  (opra  i monti  , c le,  fredde  tene  di 
molte  nevi.  Rtd.  lnf.  4*.  Nulla  contro  di  quella  provano 
l’ cfperienxe  fette  in  Danimarca , per  clfcre  « paefi  Setten- 
trionali in  ogni  temi»  privi  affatto  di  feorpioni  . 

Settentrione  - La  Plaga  del  mondo  fatopofla  al  Polo 
Artico  , • albe  Tramontana.  Lat.  Septemtnot  St/temrienet. 

— • — — • che  di’,  quinci 

1 ’J  Settemfion 


SET 


«lomi  ee.  la  mia  eellurta  avea  iti  odio  i Ben.  Ori. 

Mai  non  entrava  fettimaoa,  o1  ufeiva  Sciita  viciHitudine,. 
o divario . . 

t-  Settimana  tanta , dii ianeo  C Ultima  fiumana  della  Qua. 
dragefim.t.  Saivm  dife.v.  *ój.  Dubbio  egli  è a- quella  ita- 
giooc  coovemeraiffinfo  della  feirimair’*, che  precede  quél- 
la, 'che  gran  Jcttiirtarfe , e feremana  pcnofe  dagli  antichi, 
da  noi  comunemente  unta  s' appella. 

SeTtiMano  . Add.  Settimo  . Lat.  feptrmut  , fepùmatvu  . 
Gr.  tjStofdM.  Tae.  Dav.Cerm.  571.  Il  Danubio  cc.  fi  pò  con 
fei  bocche  sbocca  nel  mar  maggiore  , la  fettimaoa  in- 
ghiotrifum  paludi. 

Settimo.  Nenia  numerale  ordinatine.  Lat.  fr  puntai . Gr. 
ìfiìouat . Dant.  lnf.  15.  Onì  vid' io  la  Tettimi  rivorrà  Mu- 
tare, e rrafmutare.  E Par.  18.  Sjvra-Tcguiva  il  feti  uno  si 
(parto  Gii  di  larghezza  . Pit.  SS.  Pad.  1.  167.  Lo  fettimo 
( periplo  ) fu  che  navigando  noi  per  uno  I lagno  ec.  ven- 
ne un  vento  grindifffwo,  e «mocci  ec-  Rtd.  lnf.  74.  Mol- 
ti efempii  fe  ne  trovano  in  Virgilio,  ma  parucolannrqtc 
nel  feti  imo  -dell’.  Èaeide  ; . • 

Setti  n a . Quante! à numerata  . che  erutta  aHj  . fummo  Ai 
fìtte  . Frgm.  Sotti.  mV.  T48.  Si  churqfrtnpo  q berti  dello 
fettine  , e Sano  uni  brigata  t che  caricheranno  pur  fi.  mer- 
catanti. £ aopreffo;  Le  fettine  li  còminciarono  a raguna- 


re  , e fere  f clìimo  , e le  pnltinze  . Cry*.  Me  teli.  ip$ . 

. mutò  li  prefianza  |gr  fettina , e per 

gonfalone  ( in^ueffi  tf.  ì numire  de"  miai  fu  della  prrt- 


Fra  quello  tempo  fi  1 


Gr.  ùfxaoi  . Dant.  Purg.  4.  Per  la  cafion  , che  di  , qrnnci 
fi  parte  Verfo  Settcntrion  . P jo.  Quando  J Settentfion 
del  primo  'cielo  , CHe  oè  Occalo  mai  feppe  , né  Orto  cc. 


Fermo  j’.affilfe  . Petr.fen.  1 6.  Nel  9fcttent rione  Rotava 
ngei  Tuoi  lucente  ; c bella . C.  K.  9.  6 4.  1.  Apprve  uoa 
«ella  cometa  di  verfo  Settentrione. 

Settimana  . Sparto  di  fette  giorni . Lat.  hebdamat , beh. 
domarla . Gr.  ifitopdt . Boec.  ncv.  65.  a.  Effe  ftartno  tutu 
la  felliniana  rinchiufe  , c attendono  alle  bilogne  femiln- 
ri  . yit-  S.  Gir.  11.  Per  tutta  la  fetnouna  così  afinggen* 
Tarn.  IP. 


flange  ) 

Setto.  P.  L.  Adii  Divifi , Separate  . Lat.  fettur,  divi  fin. 
Gr.  ìp[iafiÀn>i  , facilini . Dant.  Purg.  18.  Ogni  ferma  fu- 
fianml  , che  fetn  t da  materia  , ed  è con  fei  unita. , 
Specifica  virtude  ha  in  fe  colletta  . 

Settore.  Termine  geometrico  . Figura  piana  frange-lira 
compre  fa  da  due  femidiamet'i  del  etnia  , e un  arcò  di.  cir- 
co» faenza  . Lat.  ftHor . Gr.  mfj.Lt . Gal.  mocci,  al.  1 6 1 .TJn 
fendo  il  triangolo  cc  minore  del  settore . ' 

Setto t r a s v erso  . Pannicelo  mitfiolefì  , che. divide  In 
cavità  del  petto  dalla  cavità  del  ventre  inferiore  .Lui.  fatui» 
tran/verfum , Al ap bregma  . Gr.  tmpfayfia  . 

Settuagenario.  Che  ha  fettunta  anni . La  t.  feptuage- 

narhit  . Gr.  iffSefunormetmi  . Red.  Pip.  1.75.  Un *■“ 

ancora  lettila  cenano  non  ebbe  mai  fete  , c fi  au.„ 
un  mefe,  c me  l'io  più  di  novanta  vipere  prete  di 
ed  arrollitc. 

SettuaGE*>MA  • la 1 terza  JDomtniea  avanti  la  Quaare/i- 
nu  . Lat  * fe/tu.rge fi  ma  . Gr.  ifit  opime  i . Maefbuzz.  1.87. 
Dalla  Scttuagelìma  mimo  all' Ottava  della  Palqua  per  ià 
comunione  paratie. 

Severamente.  Avverò.  Con  ftveritì  . Lat.  ‘fivere  . Or. 
aùeepmt  . But.  Per  sì  fatto  modo  pa>l(  a tua  polla,  cioè  si 
bene  , sì  femenzioferoente , e feveramente  . J.  Agi  C,  D. 
Li  quali  fcverairlente  fi  foiiono  partiti  per  tutte  le  loto 
cupidrtadi  . 

Severa  RE, e sevrari.  r.  A.  Sempre,  Separare  el^t. 
fe  parare . Gr.  x*QfCur . Bemb.  prof.  i.xa.-Fu  in  q ielle  imi- 
tazioni , come  10  dico  , molto  meqo  ardito  il  Petrarca  ; 
pure  usò  gaio  , e legato , e fcvrarc  . t-  prof,  a.'&a.  Dove 
mi  entra  dille  il  medelimo  poeta  , piuttofiq,  che  lontra , e 
sfece  molte  volte  usò,  c jevn  alcuna  fiata  . E prof.;.  tt{. 
Siccome  quelli, che  Jevtrart  in  vece  di  jepi rare  dicevano 
( faA\  degli  antichi  ) 

Severissimamrnte.  Superi,  di  Severamente . Lai.  fe- 
veufitmt . Gr.  mieupvmm.  Omrl.  f.  Crea.  Non  pcrcorejtcb- 
b’  egli  la  fuperbia  del  fervo,  c feveriifi inamente  punireb- 
be I Bmgh.  Col.  L«f.  418.  .Quelli,  come  traditori  , furono 
feicnffimanientc  fin  alla  morte  perfeguitati  , c ne1  patti 
della  pace  co’  Cartagincfi  i primi  nchicili  per  gaifigargli, 
com'  e’  feciooo  feveriflìmamente  . 

Severissimo  .*Supeel.  ah  Severo  . Lat.  feveriffimut . Gr. 
mknpóétmi . Mar.  S.  Grtg.  Ancora  teme  di  ricevere  degna 
pena  Ab  quel  fevcrnTimo  giudite  . Coll.  SS.  Pad.  Che  fef- 
le  migliore  la  mifencordu  tua  , che  non  era  la  fevtriili- 
mateircguizione  del  comandamento  d'  iddio. 

Sev'MIT»'  , SEVERITADE  , * SIV.EtlTlTI  . 
A(h atto  di  Severo . L'Operazione  di  chi  ì feveio , Rigati . Ut. 
fevcritat , faviua  . Gr.  ùrrUim_ , ày&*uK  . But.  Par  4.  1. 
Severità  e gàufiizia  fenza  miicricoidu  . Albert,  cap.  44.  ET 
la  levcrità  ou  virtude,  che  cofirigne  Ic'ngiuric  on  con- 
vellevo! torménto . Boec.  Mbu.78  ».  Mi  pare,  che  alquan- 
to trafitto  v’  abbia  la  (cvcgità  dell’  off;fo  febtart  - Cavala. 
Fruir.  Ung.  Lentamente  procede  la  divina  fe  venti,  ma  poi 
ricumpcnfando  lo  ’ndugio , maggior  pena  di . Fr.  lac.  T.  4. 
a8.  14.  Nulla  ver  me  tengo  fcveritadci 

.Severo  . Add.  Che  ufa  ftverità  , Rigido  , Afpet.  Laf./rtie- 
rut  , afpet  rigidbs  . Gr.  nirofòi  , mìooftos  , àu&Srt  irpiot, 
Boct.nov.  77.  44.  La  tua  fevera  ngiderza  duninuifja  que- 
llo folo  mio  atto.  Dant.  lnf.  *4.  O ginfiizia  di  Dio  quan- 
to è fevera  , Che  coca’  colpi  per  vendetta  crofeia.  £ Par. 
4.  E fece  Muzio  alla  fua  man  fcvcro  . Peti.  ca  iz.  59.  6. 
E fento  ad  ora  ad  or  venirmi  al  cuore  Un  leggiadro  dif- 
degno  alpro , e fevero  . Pag.  9.  L'  uomo  giudichi  fe  ran- 
dellino col  giudick»  deiia  penitenza  , acciocdié  l)io  noi 
giudichi  colla  fevera  , e afpra  giufiizìa  . Toc.  D*v.  ann.  2. 
47.  C»iTar  vecchi  capuani  , c levcri  irtbupi  , c mettervi 
Tuoi  cagnptti,  o cerne.  • ^ 

I)  tre  in  fui  fevero  . o.  «TARE. 

S E v 1 z 1 a . y.L-  Crudeltà  , Lat.  fatuità . Gr.  ùrUim . M.  l’. 

Oa  a.  61. 
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».  61.  Chi  C credctrehbe  quella  levita  trovare  tra’  fieri 
popoli  delle  Wlb*xe  nazioni  ec  «i  w 

Savo.  Cu»  So  raf grifi  d’  akuiu  mimali  , che  fervo  per  fm 
c sudili..  Lu.Jnum  . Qt.  ri*? . Fév.  Ffip.  Ragazzina  del 
fottocooca  » fatuor  di  candele  di  levo.  Cr.  ».  io.  a.  Preo- 
dafi  di  pece  liquida  quella  quani irà  , che  piacerà  di  torre, 
e infettante  di  fogna  , a di  fevo.  K f.  ».  te.  S"  wnp'iaJln- 
no  d’argilla  vifeofa,  o eoe  fevo,  o con  olio,* o con  fred- 
do  uqguento  s'unga  h corte  con. 

Sevrark  . V.  A.  v.  ttv  u m . , 

Stato  . 4*  lenirà . Lai. fi  potai  ut,  Gr.jc«e>A»<-  *emi- 

prof. ,3.  113.  Perciocché  in  vece  di  ec.  ingombrato  ec.  efli 
die  volte  diflero  ingombro  «e.  e di  fipatedo  , 'feytt  . 
Sfilalo.  Add*  Sezzo  , Ultimo  . Lai.  olumtu  fpofirtmvt. 
Air.  tgoam i,  !*«««•  Oott.  Par.  18.  Diligiti  jufhtiam  prunai 
Kur  verbo , è nomi  di  tatto  ’l  dipinto  , i^ui  inditeti!  ter* 
rota  far  fczMi  ■ Bui.  nev.  jlj.  it»  Ma  per  cotto  quell»  fi» 
la  feruta,  che  tu  ci  farai  mai . G.  i z.  8.  t p.  Fa  (a  pri- 
ma e ritrita  , che  «fovea*  fare  ui  Firenie  . Ovntd.  Ptfi. 
Or  votATciW>°i  che  quella  notte, che  Tu  dinanzi  a quel- 
la, pi  feflaJNla  tai  la  faxzaia . yu.Sarl.47.  Quello  i il  te«- 
iQo  lAa^te-Andile..  che  noi  faremo  inficine  . Taf. 
Un.  *^7v,Da.#inFTÌm»eri  a’  fczz»i.di'  vpee  ih  voce  Pu- 
la il  penar  . vanito  r dolenti  avvili . 

Se IZO  . Addifizaie  , Ultime  . Lat.  extnmtu  , novifinuu, 
ultima»  . Gr.  ùéafit  , n»W  ,*  l^amt  . Tac.Dav.ann,  «.-*». 
Chieggiehio'piutto.t#  perdono  , non  iofieme,  ma  quelli  i 
prinn  , che*  colmammo  i lezzi  . E fior.  j.  joj.  I prmy  al- 
T aftj»nt^fe  rimatelo  Lezzi  d fuggire  , Ala m.  Colt.  5.  10S. 
Più  a - dentro  cacci , Quando  uppa  il  marron,  eh’ è ’1  fez- 
' zq  Tljicrmo  Contro  al  fecco  caler  del  Sino  ardente.  Btou. 
■ ri wil  4^*Qt  peggio  è gl  lezio  filale,  La  ripercofla  , che  ’l 

' jyXafouo  . v.’djl  lazzo. 


tì  F Ac  CISDITO.  Add.  Contrario  g lafatttndoto  , Cho 
t '-y1  fitte  fende  . Lat.  tiiejui , fidanti  curii  . Gr.  goadur  . 
#»}r.T Vi».  1.  1.  Ella  bella  alle  min  d’  una  vedova  : voi 
giovane,  c sfaccendato.  Alltg.  140-  Accorerete  la  foga 
de  capricci  , che  voglioq  venire  otta  catoni  agli  uomini 
sfaccendati  mici  pari . Tot.  B*v-  ant.  14.  zoo.  Quelle  cole 
dicevano  , c credevano  gli  sfaccendati  . Sta.  ben.  Panò.  4. 
jf.  Non  ti  parrebbe  , che  La  luna,  pollo' ancora  che  falle 
un  pianeta  sfaccendato  , che  fenza  nulla  fare  corteffe  di 
quà  , c di  là  , dovere  cfsere  con  meraviglia  guardata? 
{qui  figurala»».  Lat.  otiofus  , inutili».  Gr^«V>dr,  apponi .) 

Sfacci  a ut  sto  - Sfacciatezza  . Lat.  impudenua  , invt- 
rrtntidta  . Qr.  -rufiu  , àttica uda  . Com.Purg. aj.  Andran- 
no fi  difondle  , e si  sfrontate  nell’  abito  del  corpo , che 
fi» -Infogno,  che  li  frati  , e li  religioli  interdicano  .foro, 
covrendo  quello  sfac^umento  . Halufi  lug.  R.  Pur  viole 
lo  tfacciamento  di  Itebio  . Cavale,  pungil.  La  feconda  co- 
la , cKfc  ci  rnotlra  la  gravezza  di  .quello  peccato  , si  è 
confidcrarc  il  fuo  sfaccia  mento  , e ardire.  E Frntt.  Img. 
Nella  letti  ma  parte  dico,  che  è una  confeiCone  eoa  i-sfac- 
eiamento , c assoluzione  . S.  Crìfofi.  Ma  quello  cotale 
confcflarc  veramente  viene  da  una  difperazione,  o da  una 
intenti  Dii  ità  , e sfacciamcmo  , che  la  pcrlbna  non  teme 
vergogna  . 

Sfacci  ataccio  . Peggiorai,  di  Sfacciato  . Lat.  ptrfriSa 
f toniti  homo  . Gr.  dmt^uumnpot . ftr.  Lue.  4, 1.  E'  mi  guar- 
da anche , slacciatacelo . 

Sfacciataggini?.  Sfacciatezza  . Lat.  Ìmpudtntia  , ìn- 
ver  tmdto  . Gr.  «nu'JW  , «nu^ue-un  . Salv,  Spm.  5.  9.  lo 
Ilo  pur  a penfar,  s' -egli  è vero  , che  tanta  sfacciatàggine 
polsa  trovarli  in  chi  abbia  pur  forma  d'  uomo  . Tot.  Dotv. 
fior.  x.  a?&  Mofse  riio  la  fua  sfacciataggine  d’  agguagliar- 
li a Trafea  . jj' 

Sfaccia  t am  bo*t  e . Avverò.  Con  itfaaiatezna  .'  ilat, 
impudente  , mvertrutdt . Gr.  àrotfit , tw^uW  . M.  F. 

. 8.  17.  Molto  stecciatameote  , e con  grande  vroganza  ec. 
donlandarono  aiuto  di  gente  d'  arme  a quello  afsedio. 
Puff.  174.  E’  uno  fecondo  bene  , che  ec.  gufando  gli  oc- 
chi a terra  vergognofi  , non  difendiamo  il  male  sfaccuta- 
mcnte  . Albert,  top.  15.  Molto  i meglio  nalcondere  in  te- 
nebre la  cofa  viziofa  , che  sfacciatamente  divulgar  quel- 
lo , che  é da  incolpare  . Cavale,  Frntt.  Img.  Grande  «dun- 
que <’  la  potenza  d’  Iddio,  il  quale  fpefso  perdona,  e 
grande  in  verità  è la  riofìrz  feonofeenza  , cosi  sfacciata- 
mente offendere  il  noftro  pietofo  padre  Iddio  . 

Sm  centrilo.  Dim.  di  sfacciato  . Libr.  Stm.  1 6.  Don 
sfacciate! , eh’  hai  pi  ti  veli  ’n  fagli  occhi , Che  non  ha  ’n 
falle  fpalle  Monna  Fagola  . Alltg.  14.  Forfè  che  eli  adul- 
teri sfaccutelli  non  fi  fon  impadroniti  del  lignificato , e 
della  pronunzia  delle  parole  ? 

Sfacciatezza  . Affatto  di  Sfacciato . Lat.  tmpudentia, 
inverecondia  . Gr.  «Varami  , àrttyoud*  .‘'Sue.  hif.  $1.  1.  Col 
capo,  rivcrtato  a denotare  la  sfacciatezza  d'  alquanti  . E 
altrove  : Qui  dipiol'tra  I'  autore  letteralmente  , che  ('«oli- 
re , e ja  timidezza  fi  dimollra  nella  frónte  , imperocché 
lo  levar»  lignifica  ardire,  e lo  calare  paura,  cernì  la  ver- 
gogna , » la  sfacciatezza  . Dani.  Conv.  185.  Nobiltà  lì 


pub  credere  il  ter  chiamare  , ficco  me  viltà  , e innobiltà 
la  sfacciatezza  . ' . ‘ _ 

Sfacciatissimo*  Superi,  di  Sfacciato  i >Ltt.  impaden- 
ttiftmui  , im pud  coler  ittpudens  , Piate.  Gr.  «mi^ianvckim  . 
Scn.ben.yartb. 4.  }8.  Egli  t meglio  cc  che  coliui  ec.  quel- 
le lettere  , le  quali  meritava  , che  gli  tufferò  fcritte  ne- 
gli occhi;  porti  per  tutto  in  quella  faa  sfacciati  Ili  aia  fron- 
te fegaate  . Red.  efp.nat.  \ej,  11  che  veduto  dallo  fcaltrito 
sfacciati llimo  ciurmatore  , voile  cautamente  fatvarlì  . 

Sfacci  ato  . AdeL  Sena  faccia  , ciol  Senza  vergogna , 
Non  curante  di  vergogna  , V/rontoto  . Lat.  impudent  e mve- 
ruandus  , temer  anni  , audsx  . Gr.  àrastde  . Bui.  Purg.  *j. 
».  Chi  non  n vergogna  lì  dice  sfacciato  , imperocché 
nel  la.  faccia  (tanno  li  fogni  ddla  vergogna  , cioè  nell» 
fronte  , che  s'  abbaffa  , c negli  occhi  , che  fi  calano  , • 
nella  faccia  tutta  , che  fi  china  alla  terra  , quando  f uo- 
mo fi  vergogna  , Bo te.  nov.  1 j.  Ma  egli  é fiato  sì  ar- 
dito , c si  sfacciato  , che  pur  ien  mi  mandò  ulta  femmi- 
na in  cafa  con  fae  novelle  . Petr.  fon  107.  Putta  sfaccia-  - 
ta , e dove  hai  pollo  fpcrve  ? Ovvia.  Pìfl.  Ancora  fa’  fiato 
si  sfaccialo,1  che  fopra  Ir  tuoi  ricciuti  capelli  hai  polla 
I'  ornata  ghirlanda  della  tua  donna  nuova  . Frate.  Sactb. 
nov.  66.  Penfindo  , che  queHe  sfacciate  , quelle  puttana 
cc.  abbiano  avuto  tanto  ardire  ec. 

{•  Sfacciato  , fi  dice  anche  il  Cavallo , che  abbia  per  lo 

t lungo  dello  fronte  una  pezza  bianca  . Btm.  OH.  3.  ió.  da. 
Halzan  , sfacciato , e biondo  coda  , e chiome . 

S t a L o A t I . Dividere  in  falde  . Salvia,  dife.  3.  JS-  L’  al- 
tre , che  egli  non  vede  , e che  vere  fofianze  fono  , onde 
quelle  immagini  , come  Cottili  fpoglic  , iì  partirono  , • 
sfajdaronfi  , noo  può  di  leggiero  immaginare. 

Sfaldato.  Add.  Am, Sfaldare . Lat.  difeéìus.  Gi.JftYteSui. 
Buon.  Fier.  a.  4.  18.  Quell’  eran,  signor  mio  , di  piu  mo- 
nete Le  miicrabil  reffe  (corticate  , Sfaldate  , tote  , (Lon- 
ze , sdottorate  . 

Spallare  . S fallire  . Lat.  aberrare  Gr.  ÙT7o\n»ioòot . 
T rati- fegr.  co f dona.  Vivono  in  timore  di  potere  sfallare 
la  firada  , conforme  altre  volte  la  stallarono  . 

Sfallente  . Add.  da  Sfatine  ; Che sfalhfce  , Errante . 
Lat.  aberrati  . Gr.  Jfyaarnimt  . Rini  ant.  P.  N.  Ingbilfr. 
Li  qua'  devriaoo  onore  mantenere  , E termi  ilare  io  aire 
paraggio , Son  più  «fallenti . 

S F A L L l R E . Errore  Far  moie  il  conto  . Lat,  aberrare  . Gr. 
àFrr Karùtri*i . Sagg.  nnt.  tfp.  18.  Quando  mai  nel  novero 
di  molte  vibraziom  una  le  oc  sfalli  faa. 

Sfalsare.  Seanfart  ; termite  della  fchcrma  , e di  altro 
eftretzf  ; e vale  Render  falfi  fcanfmdo  li  colpi  dell  ouvcr~ 
fario  . Di f e.  Cale.  9.  Io  oltre  non  potrà  egli  con  le  brac- 
cia sfa  Ilare  i rincontri , che  con  gì  Innanzi  farà  , te  noo 
farà  c ferri  tato  in  maneggiar  l’armi. 

Sf  4 M A R B . Dnf amare  , rrar  la  fante  , Satollare  , Saziarci 
• f "fa  tn  fignific.  alt.  t netur.  puf,  Lat-  far  arare  . tibo  ex- 

C.  Gr.  , di*x.ùt  . Ar.  rum.  35.  E I altro  fe 

a Sfamare  » casi  Cuoi  del  proprio  fianco  . Btm.  rim.  ' 
l.  p.  Onde  atkbiano  a sfamarfi  le  brigate  . Buon.  Pier.  Intr. 
j.  Ma  quando  afcoltcrcm  Quell’  cica  apparecchiar  , Che 
« debbe  sfamar  e«. 

Per  metaf.  vjU  Saziare  , Contentare  jttal fìtta  appetito, 

§ de  fiderio  . Lat.  fattore  , txplete  . Gr.  «0 pur  . Star.  Ptfi. 
>74-  Quando  furono  cosi  sfamati  di  loro, flettono  cheti,  e 
non  dimandarono  più  utente.  F.t.Giord.S  Pred.  19. Alcuno 
di  loro  tiene  cafiità  ec.  m»  ec.  sì  il  fa  per  potertene  più 
sfamare  . Fr.  Ine.  T.  Amore  infiamma  , e d'  amar  tempre 
brama  , Amor  d’  amar  non  sfama.  Ahrg  »*.  184.  O Ma- 
con , dille  , ben  ti  puoi  sfamare . 

Sfangare.  In  ftgmfie.  alt.  e neutr.  Cammmir  per  lo  fan- 
go , T rapa  fare  Ji  ai puando  il  fango  . Lat.  per  canofa  {erge- 
te . Mote,  Franz,  rim.  buri.  3,  ij*.  Da  prima  trattenetelo 
pian  piano  Fm  quali  a mezza  pula  , acciò  la  lena  G)i 
duri  , e sfangar  podi  ogni  pantano  . £ ».  tot.  Ma  chi  ' 
invefiifee  , e sfanga  pe’  pantani  , h'  imbcrciator  valente 
fopra  tutti. 

$.  Sfangare  , vale  anche  Ufc'tr  del  fango  ; e per  metaf.  va- 
le UJiirc  deftramente  degl'  imbrogli  , Superare  le  difficoltà  in  ' 
qualche  affare.  Lat.  ’crum  di  ferì  mini  vincere  . Pota  fi.  6.  Or 
lima  , c or  vendemmia  , e or  ti  sfanga  . 

Sfangato  . Add.d.%  Sfangare  Vfiita  del  fango  . "Tac. 
Dav.  ‘vii.  Agr.  jpf.  Concioffuchè  1’  eiler  tanto  cammina- 
ti , ulriti  di  tana  bofehi , sfangati  di  tante  paludi  , che 
paion  belle  cote  , e profpere  , vi  torneiebbono , le  foggi- 
Ite  , pericotofiffìme . 

Sfare*  Diifart  . Lat.  confa  nere  , eonumpere  , dcjhuert . 

Gr.  kuusJnàai . Petr.  fin.  tjt.  Veggio,  penlo,  ario,  piaa- 
t go  , c chi  mvsfacc  S.-mpre  m’  è innanzi  . h canz.  18. 
Dunque , eh’  i'  non  mi  sfaccia  SI  frale  oggerro  a sì  por- 
gente foco, Non  è proprio  valor,  che  me  ne  fcam.fi  . Bore, 
canz.  $.  $.  Già  mi  coniumo  amando  , e nel  nu  tire  Mi 
sfaccio  a poco  a poco . Dant.  rim.  10.  Non  punger  più  , 
tu  te’  già  tutto  sfatto . Amm.  ant.  ;8.  g.  9.  L*  alte  cafe 
fpeffe  volte  fono  dalle  rempefiadi  pcrcofse  , o da  ventura 
Sfatte  - Cavale.  Medi  cuor.  Porta  tanta  , impazientemente , 
quando  la  fua  formula  , o dipinrura  gli  lia  non  foUtaen- 
tc  sfatta,  ma  bialinuti.  Frane.  Barò.  147.  10.  Cosi  guer- 
ra iftrugge,  e isface.  Come  crefce  , e rifà  pac e.  Bui.  Purg. 
17.  t.  Si  face  tale  , quale  la  bolla  , che  fi  sfa. 
Sfarfallare  . Forare  il  bozzolo  , ed  u farne  fuori  ì ba- 
chi da  Jeta  divenuti  farfalle . Salvia,  pnf.  Tofc.  1.  108-  Non 
vorrei 
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vorrei  far  eomc  le  cicale , che , come  dice  Plinio  , sfaf- 
fallin  di  rtotre  ( qui  per  fimiht.  ) 

fi  Per  Dire  farfalla»!  . Lat.  errare  Ukiuendc  ; bquenào  ti- 
rala committcre . Gr.  fKaogmi . Malti.  8.  >9.  Pur  vo'  con- 
tarven'  una  /blamente  , Ch*  è vera  ; ni  crediate , eh'  io 
sfarfalli . 

Si  A Hi  N ACCI  a It  r . Sfuriarne.  Pataff.  j.  Non  mctton 
leppo  , e T uva  sfarinacela  . 

SmiNACCIOlo.  fldd  Che  t fatui  t . Pollati,  eap.  j . E 
da  fcegliere  il  campo  graffo , « sfannacciolo  , che  richiede 
poca  fatica  . 

Sfarinare.  Disfare  in  farina  , o Ridurre  m polvere  a 
auffa  di  farina  \ e /t  ufi  in  fignìfie.  iti.  ntutr.  e ntutr.  paff. 
Lat.  in  polvere*  refdvete  . Gr.  aputicamr . Art.  Petr.  J Ver.  j. 
76.  Si  macini  /opra  porfido  con  mai  indio  por  di  porfido 
al  folito , che  fi  limolerà  , e sfarinerà  come  fulTc  zucche- 
ro raffinato  . 

Sfarinato  . Add.  da  Sfarinare  . Lat.  in  pulverem  rtfoln- 
rur . Gr.  afta- Saoòa't  . Pallad.  Sete.  14.  Altri  tolgono  tte 
de’  fuo'  pomi  , e incontanente  frolla,  e 'avorara  ia  terra, 
e fecca  al  sole  , e quafi  sfarinata  , c graffa  ( il , T.  Lat.  ha 
prope  cribrata  ) Buon.  Pier.  3.  4.  8.  O fi  ver  tatti  all'  ug- 
gia , sfarinati  , Imporrati  , intarlati  , Stritolandoli  in  pol- 
vere G sfanno  ( parla  di  legnami  ) Sode*  Coir.  ??.  Ne’  luo- 
ghi rpninj  , e dove  fu  tufo  sfarinato  cc.  fi  poffono  lafcia- 
re  ( le  veti  ) un  po'  piò  predo  a terra  . 

$.  I.  Sfarinato  , i ambe  Aggiunto  à alcune  Frutte  , e he 
rum  reggono  al  dente  , come  pere  , mele  , e ffmth  , le  quali 
foglietto*  edere  ambe  feipitf  ; t a ogni  Colore  sbiancalo  , e 
pallido. 

$.  II.  E per  fìmilit.  Tir.  nov.  8.  198.  Lo  faceffero  per 
mantenergli  nella  loro  sfarinata  mellonaggine. 

Sfarzo  . Pompa  , Cala  , Magnificenza  . 

Sf  arioso  . Magnifico  . Salvia,  prof.  Tofe.  1.  184.  Fa  ciò 
magnificenza  predo  a'  Greci  f e Latini  , e gli  ftrafcichi 
fon  Tempre  sfarzofi  , e magnifici . 

Sfasciare  . Levar  le  fafie  ; Cenerario  di  Fafciare  . Lat. 
fa  fette  exune  , fafeias  ttllrre  ._  Gr.  àvnaemppa tir  . Libr.  fegr. 
cof  donò.  In  quella  maniera  , che  fi  falciano,  e fi  sfafeia- 
no  i fanciulli  . Croniebett.  et  Amar.  96.  Si  lafeiò  medica- 
re , e poiché  fu  meffo  a letto  fi  sfafciò  , e mife  le  mani 
nelle  fedite  , e mori  per  Io  fangue,  ch'egli  perdi  . Frane. 
Sacch.  nov.  15 6.  Torno  al  fuo  maculerò  , e sfafeia  la  fan- 
ciulla . C ani.  Cam.  58.  Chi  lo  sfalcia/Te  allora,  c’  non  c’è 
grafeia  , Che  non  fàceffe  la  marza  appiccare . 

§.  Per  fìmilit.  fi  dite  del  Togliere  via  una  cofa  , e he  c ir  con- 
dì chea ht fluì  .tome  del  Rovinare , e Abbattere  le  mura  duna 
terra  et.  Paxch.  fiat.  -j.  171.  Ma  non  molto  dipoi  fmantcl- 
larono  , come  fi  dice  oggi  , cioè  sfaldarono  la  città  di 
muro.  Bem.  OH.  1.  16.  a».  E proprio  il  coffe  fotto  la  co- 
rona , Della  qual  rutta  la  iella  gli  sfafeia. 

Sfasciato  . Add.  da  Sfajuare . 

$.  Per  firmili.  Bergli.  Orig.  Ftr.  joj.  In  parte  rovinato 
( il  circuito  ) c quali  tutto  sfaldato  , e la  città  tutta  /ot- 
tofopra  malcondotta  . E Fir.duf.  adì.  A città  pure  sfa- 
ldata di  mura  , non  che  al  tutto  (pianata  ec.  era  vera- 
mente di  fopcrchio  . Benv.  Celi.  Ore/'.  11?.  Piglifi  la  for- 
ma , che  fi  farà  sfaldata  da  que'  mattoni. 

Sfasciume  . Moltitudine  di  rotine  . Cor.  Matt.  1.  Riduce 
il  fuo  sfafciume  in  baJlioni  , Per  far  contr'  a’  Pigmei  nuo- 
va riotta . 

Sf  ASTtDt  are  . t'.A.  Tor  via  il  fajlidio  , 0 la  noti»;  Cen- 
trano di  Faflidiare  ; t in  fignìfie.  ntutr.  paff.  vale  R acqui  flo- 
re H guflo  . Lat.  naufeam  efihutere  , naufeam  corrette  . Gr. 
Mc*f*c  Kpamie . Efp.  Pane.  Alcuni  di  pochi  cibi  fi  fatolla- 
no  , e lo  fiomiro  fi  sfaitidia  , c'I  corpo  non  diventa  ma- 

£o>,  né  debole  ; ed  alcuni  mangiano  molto  , e non  fi 
follano  , né  lo  Oonuco  fi  sfàfiidia. 

Sfatare.  Di f pregiare  , Far  fi  beffe . Lat.  de f pietre  , ab / tet- 
re . Gr.L'miTwr.  Tat.Dav.ann.  1. 19.  Fu  moglie  di  Tibe- 
rio , viventi  Gaio,  c Lucio  Cefari  , e lo  sfasava  , come 
da  meno  ( il  T.  Lat.  ha  fprcveritque  ut  imparerò  ) E 15. 
*:>$.  E Peto,  che  fi  «fovea  gloriare  d'effer  fecondo.,  sfata- 
va le  cofe  fatte  fenza  fangue  . fenza  preda  ( il  T.  Lat.  ha 
defpidebat)  Strd.flor.  10.578-  Sfatando  con  parole  i coofir 
ni  , e. le -forze  dei  regno  di  Portogallo.  , 

Sfatatou.  Che  sfata  . Salvia,  prof.  Tofe.  1.  118.  Ma 
venga  pure  lo  sfatatole  di  Giove  , e mi  dica , fe  ha  mai 
matura  refieflìone  ec. 

Sfatto.  Add.  da  Sfare  ; Disfatto  . Lat.  confumptus  . Gr. 
MTKrxAwV;  . Qntam.  a.  ai.  Ti  diro  , che  rimafe  la  gran 
pianta  Di  Carlo  fenza  erede  sfarti , e firutta  . Et.  lae.  T. 
6.16.11.  Lo  cor  fi  ftrugge  come  cera  sfatto. 
Sfavillamento  .oLo  sfavillare  . (ai.  fcmtillatio  . Gr.  * 
mi tSoq/Ofiót  . Tran,  fegr.eof.  dona.  Sembra  loro  di  avere  gli 
occhi  Tempre  ingombri  d'un  folto  sfavillamento. 
Sfavillante  . Che  1 favilla  . Lat.  fcintiUans  . Gr.  ma- 
. Amtt.  9$.  Quello  né  piò  , né  meno , che  il  bol- 
lente ferro  tratto  dell'ardente  fucina  , vide  d’ infinite  fa- 
ville sfavillante  ■ M.  P.  74.  Si  moffe  da  mezzo  il  ciclo 
fuori  del  zodiaco  uno  vapore  grande  infocato  , c sfavillan- 
te . Paff.  so.  Vide  ufcire  di  quello  monte  grande  fiamma 
di  sfavillante  fuoco. 

$>.  Per  metaf.  vale  Lucido  . Lat.  micans  , fcintillant  . Gr. 
01  rìrq/{u>.  Fiamm.  5. 61.  Mentre  , che -io  quelle  parole  di- 
ceva , cogli  occhi  sfavillanti  , c co' denti  ferrati  ec.  dimo- 
rava . Par.  fon.ioj.  Di  sfavilliate  , ed  amorofo  raggio. 
Ttm.  IP. 


Sfavillare  . Mandar  fumi  favèlle  ; ed  i proprio  del  fuo- 
*°  • e P*r  rnetaf.fi  dece  et  ogni  altra  cofa  , eòe  fo.i'ga  rogge , 
of picador  e . Ut.  ft  mi  ditte , mie  tre.  Gr.  Amtt. 

67.  Ma  lieto  tutto  Splende  di  mirabile  luce  suvillando. 
Owid.  Pifl.  Il  lume;  che  m'era  dinanzi  acccfo ( sfavillò, 
e sfavillando  ini  diede,  al  mio  parere,  buoni  fognali.  Par. 
fon.  Ove  sfavilla  il  mio  loavc  foco.  Dant.  Inf.  a;.  E 
che  pena  é in  voi,  che  al  sfavilla;  Bui. ivi  : Sfavilla,  cioè 
fi  moffra  per  gli  Occhi  sfavillanti  , c per  le  facce  rolfe. 
Dant.  Par.  t.  Io  noi  fofferli  molto  . né  si  poco  , Ch'io  noi 
vedeffi  sfavillar  d'intorno  , Qual  ferro  , che  bollente  elee 
del  fuocq . E 7.  Ardendo  in  le  rfiyìlla  , Sicché  difpicga  ie 
bellezze  ererne  . E 14.  Oh  vero  afavillar  del  Tanto  fpiro. 
Come  fi  fece  fubito  , c candente  Agli  occhi  miei  ! Tepl. 
Miti.  Il  cui  movimento  dirittamente  farebbe  limile  alla 
fiella  , che  sfavilla  i raggi  Tuoi  , fc  quegli  fplcndori  $£»- 
vilJaffono  da  lei  per  libera  volontà  , e di  Ina  potenza  pro- 
cedclfooo  . Fitta.  1. $98.  Marte,  che  di  ciò  s' accorte  , sT'a- 
villando  corfc  in  quella  parte  , e lo  nella  fui  luce  nafrofe 
{cuti  : furiando  infocato ) « 

Sfavorire.  Contrario  de  Favorire  . Ltt.  minime  fave - 
re  . Gr.  i fpeiòmini  «ri,  Segr.  Fior.  fior.  4.  15}.  Quelli, 
che  la  sfavorivano  , erano  Niccolò  da  U aia  no  , e la  par- 
te fui. 


Sfoderare.  Cenerario  d Infederare  ; Cavar  la  federa , pro- 
prio de  guanciali . 

S FEDERATO  . Adi.  da  r federare . 

Spelato.  V.A.  Add.  Trafelato  . Ltt.  pene  tuoni  maini.  Gr. 
XHrtiiiuuaat , Ster.  Pi  fi.  i8j.  Tanto  forte  cavalcarono,  Che 
molla  gente  nmafo  sfelata  per  l'affanno  dell'andare. 

Spendere.  Fendere  . Lat.  fodere  , diffindete  . Gr. 

fy%i£*r -Bern. Orl.t. fi  41.  Alla  fui  fiirpc  il  cavalter  non 
mente  , Che  I Re  GrifaJdo  infino  al  petto  ha  stello.  Se- 
der. Colt.  j}.  Sfendendo  il  tralcio  dcHa  vite  , che  ne  metti 
fotto  , in  cima  , dandoli  forma  di  conio,  a biotta  da  sfen- 
der legne  ec.  E f8.  Alcuni  fenza  sfender  la  vite  frollano 
I*  buccia  dal  tronco  pulito  con  un  ferretto  , o bietta  pur 
d'offo , o d'avorio. 

Sfera  . Spera  . Lat.  erbis  , globut , fphera . Gr.  opaipa . Gal. 
Sifl.  199.  Credo,  che  Ucllcrc  afera  confifia  nell' aver  rune 
le  linee  rene  prodotte  dal  fuo  centro. fino  alla  circonferen- 
za eguali  . Sagg.nu.efp.  176.  In  un  gclufillimn  termome- 
tro di  403.  gradi  collocato  nel  foco  della  fua  afon. 

4-  Sfera  , fi  dite  anche  Quella  fetenza , che  mjegna  il  mo- 
to , e la  difpofizione  de' corpi  ctlcjii  . Buon.  Ficr.s.  ?.  j.  Leg- 
gc  un  altro  la  sfora  , e dcll’ecliffc  Parlando  della  luna, 
a dì  pillati  Dichiarò  quel  proverbio  , onde  fi  dice  , Mo- 
firarla  altrui  nel  pozzo  ,*ch  é si  in  ufo. 

Sferale.  Adi.  Sf,  neo , Di  sfera , Ap*  attenente  a sfera , Di 
forma  sferica  . Uf.  ffhcneus  . Gr.  opae&xèi  . Buon.  Fter.  4. 
*.7.  I guih  varj  Vario  il  lor  mondo  amavano  ; chi '1  vo- 
leva Sferale  , e chi  quadrato. 

Sferetta  • Dim.  di  Sfera  ■ Cai.  Sifl.  397.  Stando  bilancia- 
to fotto  il  meridiano  già  fognato  lopra  una  sferetta  «li  ca- 
lamita , 

Sfericamente  . Avveri.  In  maniera  sferica  . Lat. f fila- 
nte . Gr.  of«i&xùt . Gol.  Sifl.  89  Per  andare  elle  sferica- 
mente inclinandoli . E jaj.  Collocate  in  una  fupcrficic  afe- 
ricamente  diilcfa  intorno  a un  fuo  centro . 

S P E R I C IT  a’.  Aflratto  ds  Sfatto  . Gal.  Sifl.  7*.  fiifogna,  che 
la  ifentirà  di  quei  globi  celesti  fu  alfolutiffimi . 

Sferico.  Add.  Sperale  . Lat.  gtobofus , fpharicus . Gr.  opai- 
e/uii  . Sagr.  nas.tfo. 7».  Alla  quale  impedirci  nell' empierli 
la  Tua  malli  ma  sferica  dilatazione.  E 76.  Va  maggiormen- 
te adattandoli  alla  figura  sferica  . Gal.  Sifl.  47.  Nilluna 
di  effe  ( macchie  folars  ) é fiella  , o altro  corpo  di  tìgur» 
sforna . 

Sferoide.  Figura  geometrica  fetida  di  forma  ellittica  , o 
ovale  . S'ns^prop.B.  Quello  é pure  del  Commandino  la  pro- 
pofizionc  Wtava  delle  fue  aggiunte  nel  comento  del  trat- 
tato d'ArchimeJe  delle  conoidi  , e delle  sferoidi. 

Sferra.  Sufi.  Ferro  rotto  , 0 vttebio  , che  fi  Iteva  dal  pii 
del  cavallo . 


$•  L E di  qui  per  metaf  Sferre  diciamo  a'  Ve /Omenti  eoo  fu- 
mali , t difmeffi . Lat.  ve  flit  obfoltta . Gr.  i fuévn  raKmifczuir. 
Buon.  Fnr.lmr.  *.4.  Qpl  non  ho  io  foorto  Altro,  che  ceni 
certi , E sferre  vecchie  , c rat  taccona  menti . 

}. -li.  Sferra  , fi  dire  anche  et  Uomo  inabile  , e dappoco. 
Lat-  homo  nihih.  Gr.  Ja «£. 

Sferrare.  Levare  , Cavare  , • Se  torre  il  ferro , e talora 
Setorre  afjolutam.  Lat.  ferrum  adimere  . Gr.  aitigli  mommi r. 
M.  P.  a.  io  E tutte  mulina  di  quelle  contrade  erano  iute 
sferrate  , e gualie  . Bem.  OrL  a.  11.46.  Urandimarte  tornò 
dov'cra  Orlando  , E lo  sferrò  dal  laccio  incontanènte. 

4.  I.  E per  metaf.  Morg.  ia.i*j.  Diro  in  quel  punto,  che 
l'alma  fi  sferra  . Bem.  Ori.  ».  10.16.  SI  lo  l)rignc,c  lo  bat- 
te , e lo  tempefia,  Che  quafi  il  fiato,  e l'anima  gli  sfer- 
ra . Butti.  i.  \q.  E la  notturna  fbcra  piò  rifonda  Ogni  na- 
tura di  fuo  corto  sferra  («oè  .•  rimuove  vndenumcnte . Lat. 
arcete  , e ripere  , prohiberc) 

$.  II.  Sferrare  , per  Trarre  il  ferro  dello  ficaie  , della  lan- 
cia , 0 a’  altro  re  flato  nell » carne  per  colpo  ricevuto  con  tali  ar- 
mi . Gutd.G.  Deh  fratei  mio,  lafecrami  tu  Tccnderc  ali' In- 
ferno , ch’io  non  fia  vendicato  ; lo  ti  prego,  che  innanzi 
ch’  io  lia  sferrato , tu  vada  incontinente  contro  al  mio  uc- 
ciditore. Franc.Saceh.nov.il}.  Giannino  nel  fine  aferra  l'a- 
fta ( la  quale  nel  vero  tra  pelle  , e pelle  era  entrata  ) e 
Oo  a viene 
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viene  verta  Cecco  , e dice . Petr.  fon.  leu.  E non  m' incide 
•«Bore , c non  ini  tferra . 

5-  m.  In  figoifi c.  netur.  puff.  fi  dice  de  Cavalli  , c altri 
ammali  quando  cleono  laro  i ferri  da'  piedi . 

Sfèrra  TvO  . Atta,  da  Sferrare . Lu.  umidii  liberante  , Gr. 
ari  Sia fià>  dotiti*.  G.P.  !o.j»5.i.  Gli  venne  un  quadrello 
ài  bafeitro  grotto  per  tal  modo,  che  lui  recato  al  padiglio- 
ne , e afferrato  , pai»  di  quell»  vita  ( qui  nel  Jìgrufic.  etri  J. 
Il  .di  Sferrare) 

$.  Sferrate  , diemfi  le  Befiie  da  tema  altera  thè  manta  lo- 
n altana  delle  ferrature  a piedi , 6.1'. 6.7*.  1.  Tutti  vanno 
a cavallo  in  fu  ogni  ronzino  sferrato  , o ferrarci . Frane. 
Satth.nmi.tyrj.  lo  non  dito,  chc't  ronzino  lì»  sferrato,  an- 
zi, dico  , eh  cell  i guafto  . Ar.fat.  ).  Fuori  è la  mula  , o 
che  fi  mio)  d'u n’arca  , O che  le  cingine  , o che  la  l'ciìa 
ha  rotta , O che  da  Ripa  vicn  sferrata , e fianca . 
Sfervorato.  Add.  Contratto  tf  Infervorate  ; Senza  fer- 
vore . Lat.  tepidui  , frigidaì  . Gr.  • 

Sferza.  Ferra . Lat.  ferula , ver  Iter . flagellala . Gr.fùfiSot, 
* /jet-.;  . l'u.Piut.  E da  poi  iìavano  li  ferviti  ori  colie  sferze, 
c batte  vanii.  Ben.  Ori.  a.  9.1».  Perché  accollata  con  la  sfer- 
za in  mano  Sconciamente  di  dietro  ’o  batteva.  Buon.  Fitr. 
?.  ».  11.  Ecco  da  pedagogo  colla  sferza  Qudllo  guaiia  me- 
ntali . E Intr.  5.».  Macilri,  c difciplina  , c sferzi,  e libro. 

Sferza  elei  caldo  , fi  due  dell'Ora  , nella  quale  d loie  1 
più  ferverne  , e gagliardo  . Rtd.  annoi.  Ditir.  175.  Poftia  le- 
vandole folla  sferza  dei  caldo  , le  portano  al  tino  , e ivi 
le  Jafcianb  il  tettante  del  giorno. 

Sferzare.  Date , t Percuoter  eolia  sferza  . Lat.  ftruld  ca- 
dere , ver berart . Gr.  fafitifmt  , ftaei(m.  Com.lnf.  18.  Di- 
ce , eh’ erano  ignudi  , e che  1 demon;  gli  venivano  sfer- 
zando . Petr.tét ».  11.  Quattro  cavai,  con  quanto  Rodio  co- 
nio , Plfco  nell’  Oceano  , e f prono  , e sferzo . 

f.  I.  figurata»,  per  •Imitare,  Cam  muovere  . Lat.  agitare. 
Gr.tniwt.  Petr.  coin-  if.  j.  Mal  voitro  fanguc  piove 
Pii  largamente  , eh' alti' ira  vi  sferza. 

$.1  I.  Pur  figurata». per  Ga fintare,  /'«arre.  Lufiagfllare,  punì- 
re.  D<twf./>*rg.ij.  Quello  cinghio  sferza  La  cofpa della 'nvnlia. 

\ III.  Per  fi  mila,  tvr  le  Percuotete  , Battere  , nel  fignife. 
del  i.  ix.  Tat.Dav.ann.  ij.aié.  Quelle  vie  Uretre  ,e  caie 
alte  facevano  qualche  rezzo  alle  vampe  del  sole  , che  in 
quelle  larghe , c aperte  diritture  sferza  , c riverbera  pii) 
rovente  {qui  il  T Lat.  ha  graviore  wllu  ardeiccte) 
SptliAT*  - Colpo  di  sferza  . Lat.  ferula  i8m . Gr. ftàrryot 
aV.tryà  . Anna.  Pong.  Cinque  volte  ricevetti  quaranta  , e 
una  meno  ifemtc . Dui-  Dopo  la  prima  sferrata  000  s'afpet- 
ra  né  la  feconda,  né  la  terza.  Frane.  Sauh.nov.  19^.  E io, 
dille  il  Re , dono  a quello  contadino  cinquanta  sferzate  a 
carni  nude. 

$.  Per  metaf.  Lat  .plaga  . Star.  Sur.  j.uj.  Le  tapeaddette 
sferrate  , ancora  che  gravili'. me  , non  ritnutarono  peto  al- 
trimenti l'animo  di  Lagapeno  . Cor.  lett.  1.  171.  Vi  piace 
di  darmi  di  quelle  sferzate,  ed  10  fono  difpoilo  di  ricever- 
le da  voi  pazientemente. 

Sferzato  . Add.  di  sferzare  . \al  ferula  ex  fui  , verterà- 
un.  (jTfutrrjmitif..  Dani,  taf  t8.  Quando  noi  fummo  là, 
dov’ci  vaneggia  Di  fono  , per  dar  pi  ilo  «gli  sferzati  * Lo 
duca  ditte  . Bui. ni:  Quando  furono  »n  fui  mezzo  del  pon- 
te , fono  ‘1  quale  pattavano  ramine  sferzate  da’demonj. 
SfkssatURA  . Lo  s fendere  , Fe fiora  . Frff»  . Lai.  divifu- 
ra  , figura  , rima  . Seder.  Colt.  jp.  Fendendo  l’altro , taglie- 
rai d etto  le  due  bande  contrarie  delia  sfettatura  da  un  di 
tatto,  dall'altro  di  fopra. 

Spasso  . Add.  da  S fendere . Lat  fiffus . Gr,  i%iofii*tt  .Ttf.  Br. 
j.  46.  Li  lor  piedi  fon  quali  catto , e hanno  poca  unghia, 
ed  è sfeda  , e non  lì  guadano  per  cammino  . ch'egli  uc- 
cisilo , Beri  rim.  i.p6.  Son  forti,  vaghe,  c ghiotte  Le  ma- 
niche in  un  motta  Urano  staffe  . Sodér.  Ceò.jj».  Lcghcragli 
fòrte  con  Calci  sfefli  , o giunchi  fodi . 

SfettECCIaRE  . Ridurre  in  fette.  Lat.  in  fermenta  n edu- 
cete. Gr.  tìt  mftàt  poqf^nr.  AlUg.8 1.  Increfccndoic  forfè  lo 
f coniota  setteggiar  del  coflcreccio  dei  porco  mattio  ddL'an- 
no  padato. 

Sfiancare.  Rum  per  fi  chtetfofU  per  interna  forza  nelle  par- 
u laterali  . Lat.  Imertbns  m fungi . 

Sfiatamento.  Lo  sfiatare . Lat.  evaporano  , rxhalatio. 
Cx.  ir  flit , uvo**f* . Mor.S.Creg.  Ecco!  ventre,  quali  mo- 
tto fanza  sfiatamento, il  quale  rompe  i barili  nuovi . Com. 
Purg.  * 1 . L’  aere  terreiire  i piò  torbido  , io  quale  per  gli 
sfiatamenti  unpdt  fi  fa  corputo 
SFIATARE.  Neutr.  Svaporare , Mandar  fuori  fiato . Lat.  eva- 
porare , vapore»  imiti  ere , ixbalare.  Ot.ifiatTfii^ur.  Pailad. 
tap.  ?7.  Sicché  dentro  il  buco  riceva  Tana  dall'uno  Iato, 
e dall'  altro  sfiati  . Cr.  4 44. 7.  Perché  non  fi  pottono  così 
chiudere  , lì  cuoprano  con  ìCiucmc,  e panni  per  modo , che 
poco  sfiatino . Klor.S.Cttg.  Col  talo  sfiatar  delta  nari  cor- 
rompe tutta  ciò,  che  egli  toccatte,  eziandio  dalla  lungo. 
Rieri t.  Fior. 07.  Si  mette  un  coperchio  ,di  rame,  che  incetti 
beniffimo  dentro  all'orlo  della  caldaia',  taotoché  non  (sfia- 
ti niente, 

$.  In  fignìfie.  neutr.  pa fi.  vate  Perdere  il  fiato  , per  U pii 
per  lo  fovetehio  gridare  . Sega.  Prtd.  ».  6,  Può  sfiatarli  Nlica 
in  gridare  quanto  a lui  piace  , che  1!  sacerdote  già  lonta- 
no noi  tante . E J.  I.  Potrò  ben  io  per  ventura  sfiatarmi 
in  grida  , e dileguarmi  in  (udori  ; ma  poi  che  prò  > 
Sfiatato  . Add.  da  Sfiatare  . Buon.  Tane.  j.  j.  A me 
Ì umore  De’  fatti  filai  è sfiatato  a ritroia. 


Sf  f A T * TtJIO  . Luogo  , donde  sfiata  eherehtjfia  , Vìt.  Benv. 
Celi.  473.  Comincia:  cuti  Jcniu  fuoco  a trarne  la  cera,  la 
quale  ulti  va  per  molti  sfiatatoi  . E 474.  Di  mano  in  ma- 
no che  io  vi  alzavo  la  iena  , vi  mettevo  i tuoi  sfiatatoi . 
E On).  Po.  Facciati  vili  le  file  bocche , c due  sfiatatoi  dai- 
(a  banda  di  tatto. 

SFtaillAHE.  Contrario  (C  Affibbiare  ; Sciare  . Lat.  dìjfilm- 
lare  . Gt.  ànnopuir . F r.ny.,  Saceh.  mv.  17».  E Tubilo  (pu- 
gilato! 1 , li  ihbbM  la  gorgiera  * e dilla  a Piero  . A Urg.  17, 
146.  lauto  che  i petto  avea  tinto  ferrato,  Che  fi  volca 
Sfibbiale  , c non  potè»  . ter».  Od.  1.  a?,  jd.  Rinaldo, 
che  al  ferire  attento  tlava  , Perché  1‘  anima  troppo  ha 
rtfciJiiata  , Ad  Aquilani*  l’elmo  già  sfibbiava  , E oen  gli 
«**»be  la  felli  levala  . Buon.  Tane.  j.  7.  Sfibbiati  il  fen. 
T.  C é il  nodo  . E.  To  ’l  coltello. 

Sfi  b si  aio  • Add.  a a Sfibbiate  . Paol,  Orafi.  Sanza  niuna 
rottura  di  panni  sfibbiatola  . Lor.  Med.  tieou.  6.  Quello 
sfibbiato  é Pippo  Intigni  mici . Ztbald.  Andr.  101.  La  pul- 
sila ha  subbiato  il  petto. 

S f i p A Manto  . Lo  ifiJart . Lat.  incitati 0 , provocati» . Gr. 
TUfofiovuc.  va^Mfiii  . G.y.u.  44.  7.  Le  tue  mafnadc, 
eh  erano  in  Luce*  , tanca  ncheila  , o sfidamenro  niuno, 
coitaoo  VaJdimevole  . £ ti.  71.  j.  Del  quale  sfidamene 
il  Re  di  Fraaoa  prete  tdegnu  , e onta. 

Sf  ipANZA  . Contrario  di  t-hUnx*  i Diffide me  . Lat.  diffi- 
"m*4*  • Gr.  àritm  . \ì*r.  S.  Cieg,  g.  a,*.  Certamente  non 
* però  tu  prudere  vlidania,  perocché  in  quella  vita  que- 
•ta  e ottimo  rimedio  di  mulro  luampo  . > rane.  Saceh.  nav. 
199.  Egli  ha  prefo  siìdanza  , e yogUo  laiciarc  ogm  altra 
cola  per  fervir  lui . 

Sfidare  . hn>itare  , 0 chiamare  a battaglia  , Disfidare. 
La  1.  Irne  fiere  t ptvtMfare,  incitare.  Gr  <r*u+2ar, 

1x^0111  ir.  Petr.  ettnz.  4&  j.  Che  legno  vecchio  mai  non 
rote  tarlo  , Come  q.iciti  il  mia  co.  e , in  che  s1  annida  , 
t di  morte  lo  sfida  . M.  V.  9.  jó.  Sfidandolo,  e appellan- 
dolo per  traditore  . beta.  Ori.  1.  9.  e».  Tu  non  tc  cava- 
licr  , mi  fc  allattino  , td  un  tnll’uomo  , e fai  gran  vil- 
lania , Gli  dille  Beandimartc  , che  con  gridi  , Stando  a 
cava..o  , un  altro  a piede  stilli  . Taf}.  Cer.  r.  90.'  Spiegò 
quei  crudo  il  fenu  , e ’l  manto  Ceolfe  , E a guerra  mor- 
tai , dille  , vi  sfido . E i.  14.  Che  tu  sfidi  però  , fe  ciò 
t aggrada.  Alcun  guerner  ricalco,  io  non  ncufo. 

fi  1.  in  jigmfii . rnutr.  puff,  wl-  Ditfidare  . Lat.  diffideu. 
tu.  trrirui  . Bmc.  mv.  79.  {7.  E perciò"  di  quello  non  vi 
sndatc  , che  Jiccjro  * c gagliardo  fon  io  troppo  • Pi  fi.  Cu. 
4>*»nr.  Che  io  non  mi  sfidava  , la  cofa  dover  venir  fatta. 
Bv-gf?.  ùrig.  Ftr.  {0.  O clic  noi  ci  sfidassimo  , che  ogni 
mezzano  ingegno  (offe  per  fc  diedefimo  atto  a riconofec- 
rc  quelle  opinioni  cc. 

5-  Sfidare  alcuno  , vale  Dichiarare  , 0 Pronofiicare  per 
diff  erita  la  Jua  guarigione  . Lat.  dr/perare  f aiuterà  . Gr. 
•rr^it^Kut  TU»  oumtqfru  .Varth.  Eroi. 8i.  Sfidare  é il  con- 
trario d amdare,  e lignifica  due  cofe  ; Prima  quello,  che 
1 Lftini  dicevano  de J per  art  fatate m con  due  paiole  , onde 
d uno  infermo  . al  quale  ec  fia  via  là  via  là , o a con- 
tuemini  cc.  s ufa  dire  : i medici  1’  hanno  sfidato  ; E poi 
quello,  che  10  non  fo  come  i Latini  fel  diccOcro.fe  non 
eruutere  bctlum  ec.  cioè- sfidare  a battaglia.  E fior.  ».  15. 
Si  gravemente  ammalò  , che  i medici  lo  sfidarono  . Sahi. 
C ranch.  1.  4.  Procacciati  pur  d‘  un  altro  medico  , Ch‘  10 
per  la  parte  mia  ti  sfido. 

fi  Ili.  Sfidare  , in  flgntfit.  att.  vale  anche  Difaurmare , 
Tot  l animo.  Lat.  anima. a auferre.  fareh.  Ltx.  ^69.  Quan- 
to mi  sfidano  quelle  cofe  da  una  parte  , tanto  m’  aleu- 
ta dall  altra  i!  (aperc  ec. 

Sfidato  . Add.  da  Sfidare  ; Chiamato  a battaglia  . Lat. 
tacejjaut  , provocata!  . Gr.  *rs*x»foli  , rnidpoSdì  . Paff. 
iqy  Anzi  ci  è comandato  da  Dio , che  1‘  abbiamo  per 
linda  to  nimico. 

fi  S fidai»  , vale  anche  Che  n»n  fi  fida  ; Sfiduciato  . Lat. 
diffide ns  : Gr.  «vinta** . Nav.  ant.  pq.  1.  Ed  era  si  itearfii- 
limo , e sfidato  , che  facea  i mazzi  del  camangiarc  con 
fe  lue  piar»  » c annuveravagli  alla  fante  . Agn.  Pamd.  t». 
Benché  10  fapetfi  c^ni  cofa  , di  nuovo  fpeffo  ne  doman- 
derei per  moiharmi  tallccito  , con  tale  modo  però, -eh1  io 
mi,  r9^itrijn  talpe  trota  , o sfidato  . Bemb.  fior.  ».  19. 

,v  ,“c. Alfonta  della  fua  tartuaa  sfidatoti  chiamò  a Napo- 
li Fcidinando  Tuo  figliuolo  . 

SpiDATOtg.  Che  sfida  , Lat.  provatane  . Gr.  «yraArWi. 

Sfi  DOCCIATO.  Add.  Che  non  fi  fida  . Lai.  dijxiens  ,ti- 
mtdus  , defperatiimii  plemu . Or.  «Tir*»,  Ìhkói  , urikvi'ue. 
Salv.  Spia.  4.  ».  Voi  fitte  sfiduccuto  ; in  breve  , io  ho  ac- 

0 tettato  il  partito,  e 1|  Agata  m’ha  pramettajchc  ec.  Segr. 
Fior.cltz.j.j.  Gii  uomini  sfiducciari  «on  fono  buoni  .Parth. 
fior.  11.4,’?.  Le  donne  oltra  mifura  incredule,  e sfìduccia- 
te.  Ambe.  Caf.  j,  7.  Oh  che  sfiducciita  vedova  P quella  1 

SFIGURATO  . Add.  Trasfigurato  . Lar.  tkfarmalus  , palle - 
dot . Gr.  ìvanfùoarae , ù%f»t  . Fi»v.  F.fop.  IJ  donzella  con 
mortali  guai , e Vita  sfigurato , di  motto  a motto  il  fatto 
gli  contò  . Dant.  rim.  6.  E veggovi  venir  sì  sfigurate, 
Che  1 cor  mi  trema  di  .vederne  tanto. 

Sfigurito  . Add.  Sfigurato . Lat.  deformttus . Gr. ipopooe . 
Fr.  lac.T.  4.  11.  4.  Ecco  la  pallida  morte  Laidi  , (duca, 
e sfigurita. 

Sfilaccia  RE . Far  le  filarci»  ; ed  è propriamente  f Ufeir, 
thè  fanno  le  fila  fui  taglio  , 0 flraetio  de'  panni . v.  fiiaC- 
CICA  . Lu.fila  ducere  . Gr.  xxwònr.  Buon.  Fter.  z.  4.  11. 

Le 
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Le  mercanzie  ee.  S*  allentar! , fi  diraoun  , fi  sfilacciano. 
SmacclCATO  . Add.  Che  sfilaccia . Red.  tufi  7g.  Il  fi- 
la del  ragno  non  è un  fomplice  filo , e pulito,  ma  ramo- 
fu  , e ifiUccicato  , o per  meglio  dire  , eh'  egli  é un  filo, 
dai  quale  hanno  origine  molti  altri  fottililTimi  fili. 
Sfilare.  Da  Fila  , thè  vale  Schiera  , O'dm.rnza  ; Cern- 
irono 4 AffUrfi  , Ufi  ir  di  {Un  , Dt finn  fi  , Sbdhdarfi  . Lat. 
erdinem  de f etere  , difecdtre  eie  atte  . Gr.  Mtnum».  M.F, 
k.  6 4.  Per  la  qual  cofa  gli  ufeiti  .Guelfi  toprailan  al  ter- 
mine più  di  , c non  avendo  novelle , che  venfifono  , fi 
cominciarono  a sfilate . F«é.  fior.  4.  p*.  La  cavalleria 
anch'  ella  non  aveva  numero  certo  , Perché  non  avendo 
in  Roma  di  che  pafeerfi  , c non  effondo  pagata  , li  anda- 
va sfilando , e rivivendo  a poco  a nocq.  . - 

Sf  1 L AH  E . Do  Telo  ; Contrario  4 Infilare  ; Di  finirlo  nfi- 
Uto  Fir.  Lue.  4.  j.  Oh  madonna  , voi  vi  liete  sfilata  la 
corona  F.  S*  ? 1'  ho  sfilata  , mio  danno  ; nnfilerenla . 

TW'fir  fi  dtd  *m  lM*u  ***' 

» più  vertebre  nelle  rem  . . , 

SALATAMENTE  • Alla  sfilata  , Difirdinatamente  . Sal- 
via. Profi  T ofc.  1.  4IP-  Soffrirete  , come  I altra  volta, 
d’  udire  ciò,  che  in  quello  propofito  sfiUtamcate  nouto 
mandai  ad  amico  ■ t fenz  ordine. 

Sfilato.  Aid.  da  Sfilare  , Ufuto  di  fila , Difendiamo , 
Di  finito.  Sbandato  . Lat.  «rf«v  . Gr.  MaraiJWnpc*’» . 
Tae.  Dav.  ann.  «.  18.  Avendogli  tagliati,  come  pcgte, 
fonnacchiofi  , difarmati , e sfilati,  k ano.  j.  6f.  Feceii  cc. 
macello  di  male  armati,  sfilati,  e lenza  nuilro  (angue. 

a I Alla  sfilata  , pollo  awerbiahn.  vaie  Fuor  di  fila , 
Se^a  ordinanza  , A fochi  per  volta  . Lxt.  fiugdlaum  . Or. 
uuum  . Tae.  Dav.  ann.  a.  44-  Rappicca  vanii  , le  Ma- 
roboduo  non  fi  ritirava  alle  colline  : legno,  che  impauri, 
onde  i rifuggiti  alla  sfilata  il  piantarono  . Bem.  Ori.  1.  4. 
^Ecco  fiifg-r.la  gente  aUa  sfilata,  Che  par , quando  a 

fu|§C|  * rflùra  ^ ì°ancfx  add.  da  Sfilare  , nel  fignifie.  del 
« Crm‘.  MorelLtét.  Addio  aveva  la  continua,  c due  fob- 
hTi  llcmmatiche  , ed  era  ishlato  . Bem.  Od.  1.  10.  ai. 

!»  r«iu  IW  ■!  P"|‘.  &“«  al»» 

in  terra  lo  diltcfe  • • M ..  - 

Ifino  AtD  aggi  NI  » Infingardaggine  ; Vote  eontmJinefca . 
Lai.  pi  gràia  , ineriu  . Gr.  inonair  . Buon.  lane.  a.  j.  So 
pouf , fo  diverte , e Or  propaggine  , t fon  nimico  della 

tfinga^laggme-  Smarrimtntt  d,  Sveni  notato  . Ut. 

eonfiernatio  , animi  defiBn  . Gr.  . Boce-  nov.  51. 

T \ madonna  Oretra  , udendolo  , fpcflc  volle  veniva  un 
fudorc  , e uno  sfinimento  di  cuore  , come  fo  inferma  fof- 
fi  r 1.,.  a.  u.  f gli  venne  dinanzi  di  lubito  uno  sn- 
nimcnlo  , che  io  mi  credetti  , eh  et  folle  morto  . Stri. 

14!  Ini.  Gli  venne  fubito  uno  sfinimento,  che  rima- 
le quali  mono  . Buon.  Tane.  3.  io.  Oimé  , ecco  un  altro 

Ip^wiTlf0  Dirfinére  , Terminare  . lat.  de finire  , decidere. 
Gr  R-Wn»,  Frane.- Saech.  Op.  mv.  J7»& 

quello  mancale  , il  magno  Re  Gallico  sfinirà  la  quilho- 
nc  . E nov.  i6<.  Carminano  da  Fortune  con  una  nuova 
immaginazione  sfinite  una  nuditene  di  tavole  , pa  Undo 
per  la  via , la  quale  non  li  potea  sfinire  j»cr  clu  non 

SHOCutr.  Da  Fioeto , in  fignifie.  di  Nappa  i Spiccia- 
re , Sfilacciare  a grufa  di  nappa  , ed  ì proprio  delle  drap • 

s/toVcRTO  • Add.  da  Sfioeeart  . Buon.  Fier.  j.  j- d»  E a 
quell'  altra  col  drappo  mavì  cc.  Shoccato  , nbe^uo. 
lem  pellaio  Tutto  di  perle  ( ini  vale  : ornato  di  fiocchi  ) 

SfJor  Lat»  dt fiorare  . Gr But. 

E però  fi  dee  sfiorar  lo  giglio,  imperocché  fa*  vergogna 
alla  caia  fua  , fuggendo  in  battaglia.  Bem.  Ori.  1.  *4-  **• 
Come  in  un  tempo  terapellofo  , c Arano,  Che  vien  con 
tuoni  , e vento  foriofo  , Grandine  , e pioggia  abbate  , e 
e sfiora  L*  erbe  , e gli  «bori  feorza , e dilono- 
ra  nuJ.  Mari.  nm.  ri.  Non  temer  mai , che  I ciel  con 
qoèlkoffofa!  Che  i monti  avvampa,  e le  campagne 
'fiora  . Opre  fovra  di  te  fuc  forze  un  ora  . 

Sfiorire  . Ntutr.  Perdere  il  fiore  i Contrario  di  Fiorire. 

ù'  iìì-.fi.'.-  sp“uLm'?'LSt; 

le  . che  totìafoemc  sfioriicono  , veggiamo , che  (i  ferbano 
1’  vino . Mrd.  Asb.  er.  Egli  fiorì  nell,  (ua  dolce,  incar- 
nazione , « poi  sfiori , e mori  nella  acerba , c dura  fot 
Milione  , e cori  rifiorì,  e gucrì  nella  fua  maravighofa  re- 

'"l^fp^metaf.  t -alt  Perdere  il  più  vago  della  bellezza . Lat. 
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ofeon  in  breve  ruhi  quanti  , E sfioriti  fon  cibo  da  fur- 
fanti. 

Sfioritura  . Lo  sfiorire  ; td  i Fieri  fleffi  , che  cadono 
daW  albero  . labe.  tur.  maiali.  Quando  il  pefeo  fi  avvici- 
na alla  sfioritura  , e che  i fiori  vogliono  tommciire  a ta- 
derc  . £ appreso  : La  sfioritura  caduta  in  terra  non  t co- 
tanto buona  , quanto  fon  buoni  i fiori  de'  rami . 

S p 1 R e N A . Sona  di  pefee  di  mare . Lat.  /udir  , fphyrana. 
Gr.  epópmm  . Rrd.  0(f.  an.  1 58.  Quel  pefee  di  mare , che 
da’  peicatori  Livornclt  b chiamato  pcice  argentino  , per 
•ver  la  pelle  fenza  fcaglia  veruna  , lifcia  , di  color  d’  ar- 


rfSri»  T pièd."  i»»»«*i  a ';,c,“l,nu 

si.  Tm.  V-  r»  *»•  ss»*»»». 

Ut.  V Gr.  a*. 
» •-  , y i j . Qujndo  1.  fi»  C i»  fior.» 

lime  deMer.  , m»  qu.ndo  t ifiom. 

_ ln  nnii  *■  nnfi  nome 


toainmamenie  deaera  , ma  quando  t Monti  . ama  ^ec- 
co Buon.  Fier.  z.  *.  i<.  Io  non  ti  poh  nome  Rofa,  per- 
Si  tu  tndiSi  .1  diont»,  E fptcool.ti  S o*»1  semiW 

T i r.  d."  di'  F. Mi.  , « e ‘l'f  re/è  , v 

Mreti.ro  il  fiore  . Lat.  doftomnu  . Gr.  Cani. 

El.  jj.'i  fichi  cc.  jaccturc , Che  or- 


cento  velato  di  mavì  , io  credo , che  fia  un  pelea  della 
fpczie  delle  sfircne. 

Sflagellar  t Lo  fleffo  , che  SfrageUare  . Lat.  elidere , 
com/umuere  . Gr.  UbrJfimi.  Buon.  F/er.  1.  4.  la.  Che  fi  fa, 
che  dii  é fopra  una  torre.  Se  tu  non  giri  largo,  Può 
dar  la  pinta  a '.flagellarti  * merli . 

Sfocato.  Add.  Rimalo  finta  fuoco , Raffreddato.  Lat. 
frigefadut  . Gr.  . Dant.  Par.  ji  j.  E quando  f ar- 

co dell'  ardente  affatto  Fu  si  sfocato  , che  'I  parlar  dirce- 
le Inver  lo  fogno  del  noltro  iqtellctto  ec .(fui  per  me  taf. , 
t vale  Temperata  ) 

■Sfoco*  a TO . Add.  Che  ha  guafh  il fotone  . 

SfodiXaRI  . Da  Fodera  , lavar  la  fodera.  Moti.  Franz, 
rim.  buri.  x.  109.  A chi  i alvo  , 0 chi  per  pelatina  Rin- 
giovanifce , non  fi  può  far  peggio , Che  fargli  sfoderar  la 
cappellina  . •• 

L Sfoderare  da  Fodero  , Covar  del  fodero  . Lat.  vaginJ 
premere  , evaginate  . Gr.  ix  uaKii  ìx&tp  • . Tae.  Dav.  arde. 
ij.  Ì19.  Sfoderò  il  detto  pugnale  mangiato  dalla  ruggine. 

0.  1 1.  Per  metaf.  vale  Cavar  fuori  , Tae.  Dav.  Peni,  irfty. 
405. Che  altro, che  la  tua  eloquenza  sfolcrò  poco  fa  Enfio, 
Marcello  contro  all'  ira  de’  Padri  ?'(  il  T.  Lat.  ha  infoili* 
Patribus  oppofuit  ) Car.  lat.  1.  124.  Sfoderatemi  qualche 
sonetto  addolTo,  che  v’afpctto. 

Sfoderato.  Adi.  da  Sfoderare.  Lat.  evaginami , flrìSui. 
Gr.  yjpeuime . Alam  fon.  07.  Parti  dovuto  , cbel  verno , 
e la  fiate  Le  fpade  fileno  ignude  , e sfoderate  ec.  Tae. 
Dav.  fior.  1.  151.  Sempronio  Dcnfo,  sfoderato  il  pugnale, 
fi  avventò  agli  armati. 

Sfocamento.  Lo  sfogare  , in  rutti  i funi  fignifieati . Lat. 
evaporano  , dijfu/ìo  . Gr.  ifarpuamS*  . Filoc.  j.  »7o.  Pare  , 
che  fia  alcuno  siog.meuto  di  dolore  a’  mifon  il  ricordar 
con  lamentevoli  voci  le  preterite  profpcritò.  Co m.lnfigf. 
Cioè  il  ghiaccio,  il  qaalc  levato,  ufeiranno  le  feconde  la- 
grime , slogamento  del  dolore.  Al.  P.  9.  *5.  E qdello  ac- 
cidente fi  pensò  per  li  savi,  che  procederti:  dal  cielo, c in 
brieve  tempo  non  aveffa  tornilo  tuo  grande  sfogamento  . 
Car.  Itti.  1.  82.  Porrebbe  tifare  , che  quello  slogamento 
pera v ventura  l' alleggerirti;,  o la  difponclrc  almeno  a con- 
folazionc . 

S P O O A R E • E fidare  , Sgorgare  , Ufiir  fuma  -,  e fi  ufi  eoi > nel 
acuir . tome  nel  neutr.  pajf.  Lat.  evaporare  , diffondi,  et  Ma- 
re. Gr.  ififeruiQir . Boie.nov.^  o.ij.  Poiché  Ercolino  aper- 
to ebbe  l'ulciuolo,  c sfogato  fu  alquanto  il  fummo,  guar- 
dando dentro  . vide  colui . C.  ff.  ti.  t.  9.  Per  la  qual  rot- 
tura afogò  l'abbondanza  dell'  qfqua  raccolta  nella  città  . 
Alam.  Colt.  j.  1 58.  La  enfiente  virtù  nelle  radici  Si  sfo- 
ghi adentro  , ove  non  parta  il  giclo  . . 

t*.  I,  Per  Mandar  fuor  a , Dare  e filo.  Alleggerire , Sminui- 
re ; e d più  delle  volte  fi  e lue  di  palone  , t 4 affetti  . Lat. 
imminuere  . levate  , mitigate  , lenire  , mnfolan  . gemo  in- 
dulgete . Gr.  ol fativi* r.  Dani.  luf.  jj.  Levatemi  dal  vifo 
i duri  veli,  S»  eff  i*  sfoghi  'I  dolor,  che  '1  cuor  m’ impre- 
gna . Pctr.fin.  *14  Ed  in  fofpiri,  c ’n  rime  Sfogo  il  mio 
marco.  E fon.  11 4 E certo  ogni  mio  Audio  in  quel  tem- 
po era  Pur  di  sfogare  il  dolorofo  cote.  Bete.  «■<*>.?'{.  In- 
umo che  chiunque  avea  cruccio  alcuno  , quello , col  far- 
gli alcuna  onta,  o vergogna,  sfogava.  Cani.  Cam  Oit.  19. 
Sfogar  gli  abbiam  lafciati  In  quello  carnovale.  DtftCmt. 
j{.  Non  dee  ad  alcuno  di  elli  la  Aizza  montare  , o sde- 
gnarli per  elfar  troppo  rollo  dalla  zolfi  divello  , come  fc 
quivi  .la  fua  collera  dovette  sfogare  . D ry.  Act.  140.  Tan- 
to 11  dia  ( il  popolatilo  ) che  ti  sforacchi  tutto  , e ti  cin- 
òfobi, e u sfoghi  . Car.  lett.  1.  118.  E venuta  liberamen- 
te cc-  a s'ojaHi  ogni  giorno  meco  della  grandtifima  pe- 
na , che  foitienc  della  volita  lontananza  . 

L IL  Sfigate  , parlando/!  di  piaghe  , 0 fimili  , vale  Pur- 
garfi.  Fn.  Lue.  %.  a.  Chi  vuole,  che  una  piaga  sfoghi  be- 
ne , paghi  bene  il  medico  . Dav.  Colt.  i?6.  Partivi  quat- 
tro dita  lotto  un  rottario  di  tre,  o quattro  tacche  , onde 
egli  sfoghi  ( C umor  delta  vite  ) e fi  tcmpcfi  ( 1*)  per  fi- 
mi  he.) 

Sfocato  . Add.  da  Sfogare.  Lat.  mitigami.  Gr. 

M.  V.  j.  *t-  La  'ngiuru  , e la  vergogna  sfogata  ne/  lin- 
gue degl'innocenti  con  più  gravezza  il  leguuò  per  luoghi 
tempi  infino  nella  Magna  . Soder.  Colt.  jj.  Agli  altri  fi 
tengano  bene  aperti  i rami , e _ sfogati , affinché  manco 
che  fi  può  gli  abbia  • occupar  l'ombra. 

k I.  Sfogato  , aggiunto  d'  aria  , vale  Aperto  , Non  impe- 
dito . Lat.  locus  apertut , apneus  . Gr.  , nfoeÌKnt  . 
Red.  Uf,  119.  Cercano  con  anfietù  il  sole , e l ana  aper- 
ta, e sfogata  . 

f II.  Sfigato  , aggiunto  di  flanza  , 0 eh  luogo,  vale  Alto. 

Sfogatoio.  Apertura' fatta  per  dure  sfogo , ed  e fiso  a chec- 
eheilia  . Segr.  Fior.  are.  gurrr.  7.  160.  Non  puoi  rimediarvi 

... _ft_  _ f.u  j alle  J..—  muri  *!■«■  rui  7 71  n nk— 
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fornii,  i quali  fono  come  sfogatoi  a fOelle  ave  , che  it 
nimico  patelle  ordinale  contrai 

Sfoggiare*  ytfkr  fiurtuofamenU  * Gr.  tositi  **ù»  iBòoit 

tii/Je  IfotTéU  , eh  r foij't  tot  nj fonde  ai  lai*  de  lutai  in  t <cfh- 
tu  offenderà  . Segn.  Prtd.  a.  9.  Mirate  ec.  collui , il  quale 
oca  qui  sfoggia  con  tanto  luifo. 

Per  meta/.  vale  Eludere  . Lat.  modum  txi edere . Gr. 
ftifir  ivri/fimimr , Alleg.  ni.  Che  nei  dir  mal  d'  ognun  lì 
sbraca,  c sfoggia  ■ F 144.  £ 1’  una  , c 1’  altro  nel  cantare 
sfoggia,  Perche  la  lame  lor  fi  contrappunto. 

SBOCCIATAMI '-TE  . gtiverb.  Smoderala  mente  , Fuor  di 
mi  firn  . Lat.  tmruiH  in  modum.  Gr.  Scaparài.  c.  Kit.  1*. 
j.  fu  tanta  pioti,  che  il  fiume  d’  Arno  crebbe  sfoggia- 
ta mente  . Red.  Off.  an.  16.  Il  rene  linillro  a prima  fronte 
znt  apparve  sfoggutaiocntc  crefeiuto  in  foggia  di  una 
grandiiiima  boria. 

Sfoggi  a T ISSlltn  . Superi,  di  Sfoggiato . Lat.  immrr.fut. 
Gr.  cri ffiifot  . Aiicg.  icd-  Non  nv  avendo  affaticato  in 
aitro  , che  in  ricevere  gli  sfoggiai iilìtni  votìri  favori  ( gu) 
vale  : grandi  (funi  ) 

Sfoggiato.  Add.  da' Sfoggiare  ; Pompo  fi  , Eccellente  nel 
fio  genere  . Lat.  iminepi  , tutelimi . Gr.  K’X0'  » i£*ipfm<  • 
Agn.  Pani.  69.  Non  Io  lafcerà  vcftire  sfoggiato  , né  con 
alcuna  leggerezza  ( qui  in  fona  d avverò.  per  lifoggtaea- 
mtnit  } Tir. Lue. 4 t.  Bella  cofa  vedere  un  gentiluomo  con 
la  sfoggiata  andaie  a cafa  le  femmine!  belle  prodezze  per 
Dio!  (noi  : colla  refi*  sfoggiata  ) 

§•  f,r  Fuor  di  loggia  , finì  Fuor  di  modano  mi- 

fu  rk  , Straordinario  . La»,  immtnfut  , immani!  . Gr.  vr ip- 
fufoi  PO.  F.- 11.  4.  j.  Si  velticno  1 giovani  una  cotta  cc. 
< una  coreggia  . come  cinghia  di  cavallo  , con  rifriggiate 
fibbie  , « puntale  : M.  V.  10.  65.  Furono  ancora  in  quello 
anno  grandini  molte,  e sfoggiate-  F.  y.  IL  69.  Ordinò  di 
porre  campo  dirimpetto  all'  Ancifa  , il  qpale  ad  arte  it 
ficfe  di  sfoggiata  grandezza  Btm.  rim.  1.  jj.  Io  mi  pro- 
pongo fra  gli  altri  follarti  Uno  sfoggiato  . 

Sfoggiai otto*  Atenlca.  di  Sfoggiato . Alteg.  9.  Io  mi 
dava  ad  intendere  , che  la  pazzia  felle  , comg  dire  , un 
foicnnillmo  pa’  di  coma  a penna  , c calamaio  fatte  , co- 
me fon  quelle  del  cervio  , ma  alquanto  piò  sfoggiatone  , 
c badiali  . 

Stogo  10  ■ La  sfoggiare  . Lat.  luxut , m veflita  delie  i* . Gr. 
fupò  . Allcg.  107.  Non.  potendo  arrivare  a tanto  sfoggio  . 
Buon.  Fier.  j.  j.  A quelle  due  perlone  i‘  ho  gran  tede 
Di  dover  far  gran  sfoggi  in  folla  nera  . F 3.  4.  x.  Si  dui- 
gon  , quel  del  figlio  mifcredcnte  , Oucl  delta  moglie  al- 
tiera , e difpettoia  , E vana  , che  fa  troppi  Sfoggi  . E 
Tane.  4.  a.  Che  le  padrone  per  nulla  non  fonci , Che  lati- 
no pur  tanti  sbracti,  c sfoggi.  \Ulm  8.14.  Molti  fi  veg- 
gon  far  grandezze,  c sfoggi,  Che  fono  a fpecchio  poi  col 
rigattiere . 

SFOGLI  A.  Falda  fittili ffima  di  cbeccbeffia.  Lat.  f olium , bra- 
de a . Gr.  viluxer.  Sagg.  nat.  tfp.  141.  Si  rimelfc  per  tan- 
to la  palla  fol  tomo  , e procurando  di  mantenerla  il  piò, 
che  folfc  potàbile  , la  fimilitudmc  della  figura , fc  ne  an- 
dò levando  per  tulio  cc.  una  fomlilfima  sfoglia.  Red.  tfp. 
naf.  j8.  £'  pietra  per  di  fopra  bernoccoluta , e comporta 
d’infinite  sfoglie  foprappollc  Tona  all'  altra. 

Sfogliare  . Levar  le  fighe  , sfrondar!  . Lat.  foliadeeer- 
pere  , Gr.  f tAsxmii  . 

$.  I.  Per  meta f.  Dant.  Pure.  tj.  Però  mi  di'  , per  DÌO  , 
che  si  vi  sfoglia,  fut.hri:  Sì  vi  sfoglia,  noi  sì  vi  dima- 
gra , c cambia . 

II.  Per  levar  le  sfoglie  , Sfaldare ; t in  fignific.  acuir,  t 
neon.  paff.  vale  Ufeirt  , e Separar  fi  le  sfoglie . 

Sfogliata.  Spezie  di  torta , fatta  di  sfoglie  di  pafl  1 . Buon. 
Fier.  x.  4.  10.  E non  pertanto  Parami  rito  mi  vien  , che 
prezzo  fia  Del  carbon  che  chiedeile  Per  rotolarli  una  gen- 
til sfogliata  . 

Sfogliato.  Add.  da  Sfogliare  ; Sema  figlie.  Cui  fino  ca- 
dute le  figlie . Lif.  ftJiis  careni . Stuler.  C0I1.F6  Si  fari  odo- 
rato, c faporito  ( il  vino  ) mettendovi  coccole  di  monel- 
la falvatica , lecca  , e sfogliar! , per  dieci  dì . 

Sfognare  . Ujtn  della  fogna  . Alme.  fit.  ».  Il  figliuol 
della  Togna , c della  Gcva  , Che  i cavolfiori  concimò  a 
Varlungo,  Lo  inoltra  il  primo,  che  sfognalfc  d’Eva(jw) 
figurala  m.  e vale  : nafccffe  ) 

Sfoco  % Sfogamemo  . Lat.  rxilus  . Gr.  ìJsXaf  . Sagg.nat.efip, 
31.  Avendo  l'aria  il  foo  sfogo  dal  beccuccio  aperto  . 

§ I.  Per  mrtaf.  Dav.  Sctfm.  38.  E che  dii  tempo, c con 
lo  sfogo  quello^ folle  amore  verrebbe  a noia  . 

$■  II.  Sfoga  ,*  farlandefi  d archi , 0 /imiti  , vale  la  Ala  fi 
fima  toro  altezza , Rigoglio  nel  fignific.  del  $.  III.  l'ni.difc. 
Am.  16.  Lo  sfogo,  o rigoglio  di  tal  arco  ec.  é Tempre  po- 
co mcn  della  terza  pitie  della  corda  ,’o  baie  dell'arco  de- 
fcritto. 

Sfolgorare  . Keutr.  Folgorare  , Rifplendere  a p.uifa  di 
folgore  . Lat.  fulgorare  , coni  [care  , emtrart  . Gr.  depóanur. 
Com.  Par.  j.  Per  quello  sfolgorare  intende  f autore,  che'l 
fuo  intelletto  voleva  falir  tanta  alto  ec. 

f-  I.  Per  meta/.  Tae.  Derv.  Perd.  elof.  41}.  Mortranfi  , e 
fenvonfi  per  Jc  colonie  , e provincic  , quando  tra  loro 
qualche  arguta  , e breve  Temenza  sfolgora. 

§■  1 1*  In  fignific.  alt.  per  Affrettare  , Efieguir  con  preflez- 
* a.  Lat.  accelerare  , ornai  extqni  . Gr.  mLSut  , Tu-glu-m  . 
yit.  Crifi.  Or  dove  fi  trovò  mai  n«uno  sì  federato  pec- 
catore , la  cui  morte  forte  affrettata  , c sfolgorata  , co- 


me i futa  quella  del  Figlino!  mio? 

f.  III.  Pu<t  in  figli fii.au.  per  Oiffipart , Sperperine , Cac- 
ciar via . Lat.  funài  sui  perdere.  Vani.  Fu.  nuev.  14.  Se  que- 
lli non  ci  sfolgorartono  così  fuori  del  nolìro  luogo  , noi 
potremmo  Ilare  a vedere  la  maraviglia  di  quella  donna  , 
liccomc  Jianno  gh  altri  noltri  pari . Alcr.  f,  Creg.  là  lud- 
diti  per  la  truppa  aiprtzza  non  fieno  sfolgorati  , e per  la 
troppa  benigniti!  non  diventino  diffoluti  . 

Sfolgoratamente.  Avverò.  Rijflendentiffimatnentt . 
Lat.  lucidi ffimt . 

§.  Per  mrtaf.  vale  Eccedentemente  . Lat.  admedum  . Gr. 
•goffa.  Frane. Saich.  nov.  a 5 j.  Scmpre,avca  prdlato  a mu- 
ra, cd  era  sfolgoratamente  ricco. 

Sfolgora  to.  Add.  da  Sfolgorare  . Salvia,  difie.  x.  » 9». 
Entrava  pc'  bordelli  coprendo  così  il  fuo  nero  capello  , il 
quale  dirti  io  colore  matronale,  c venerabile  , dove  T al- 
tro così  sfolgorato  non  ha  così  dello  fc h ietto , del  grave, 
< del  verecondo  . 

$ I.  Per  meta/,  vale  Smoderato  j che  anche  diremmo  Di- 
fa 6tt  ante  , a tu  modo  baffo  Sbardellato  . Lat.  immenfut,  m- 
modtrami  . Gr.  òftofoi  . Com.  Inf.  19.  Silicea  foe  «la  ricco 
giovane  di  Stena  , e fece  sfolgorate  fpefe  nella  detta  bri- 
gata fpendereccia  . G.y.  6.  71.  j.  Libbre  dugento  , 0 tre- 
cento era  tenuto  a quel  tempo  sfolgorata  dota  . Pataff.6. 
E grolla,  c maizocchiuta,  c sfolgorata. 

5.  II.  Sfolgorato , per  Difgraziaio  , Sperperato , Mal  con- 
cio . Per  oc.  proem.  Ritrovandomi  io  a Dovadola  sfolgora- 
to , e cacciato  dalla  fortuna  . E g.  16.  Ballai.  E così  ia 
vivo  lalfo  sfolgorato  , Perché  aitar  da  lei  piò  non  mi 
poflo . ' » 

SfONDAME sto  . Lo  ifiondore. 

J-  Per  Ucci  fine  , Sbudellamento  . Lat.  cedei . Gr.  arine  . 
C.  y.  12.  64.  4.  Ojo  grande  uccisone  di  gente , e sfonda- 
mento di  avalli. 

S f a sDa  NT!  . Che  tfonda  . Lat.  minime  folidus  , inceri  u. 1 . 
Gr.  àSidami  . Tae.  Dav.  ami.  1.  »j.  Quello  i un  fcnticro, 
che  Lucio  Dotntzto  fabbricò  fot^i  larghe  paludi,  e mem- 
me  , e fitte  tenaci  , o fiumCicelli  sfondanti  ( eioì  : dove  fi 
affonda  ) 

Sfondare.  Levare,  e Rompere  il  fondo.  Lat.  fundum  adi- 
tine c . Gr.  uvhuioa  dpaifùr . Bore.  nov.  14.  8.  Ogni  cofa  del 
legnctto  tolta  , quello  sfondarono  . Fìr.  Afi.  tj6.  Niun' al- 
tra i ai  mondo  , che  meglio  peffa  gafligire  quello  cian- 
ciatore , sfondarli  la  faretra,  fpuntargli  le  facttc,  fpezzar- 
e!i  1 arco  t fpcgnergli  le  faci  . Buon.  Fier.  Sente  rotteti» 
Sfondarti  a colpi  tuoi  pignatta , ed  orcio  . E Tane.  j.  j. 
Credei  del  ventre  sfondare  il  liuto. 

I.  Per  Rompere  theceheffia  paff  andito  da  una  parte  al- 
I altra  , Penetrar  con  violenza  . Lat.  perfringere  . Gr. 
fpmùat.  Tae.  Dav.  fior.  4.310.  Quindi  fi  cominciò  a sfon- 
dar afe  , ammazzando  chi  s opponeva  . Buon.  Fier.  1. 

E penctrabilifiimi  vcrduchi  , E lame  della  lupa  Da  sfon- 
dar quallìlia  sberghe  , e loriche. 

«.  II.  Per  Tirar  eolia  fonda.  Bum.Ticr.x.l.16.  E fi  sbt- 
kfln  , imberci  , sfondi  , e fcagl.fi. 

«.  III.  Per  Affondtre  . Lat.  demergi  . Gr.  xamtroni^iBai . 
Bum. Fier. 3.3.  a.  Né  allorché  Fabio  sfondò^n  quella  ment- 
ina. 

L IV.  Sfondare  , è anche  termine  de'  pittori  ; t vale  af  pm- 
rn  lontano  , » m lontananza  . Far  eh.  Ltz.  a 1 f . Faccendolo 
sfondare  , e parere  lontano  con  tutte  le  apparenze  e va- 
ghezze , che  fi  portone  difiderare. 

Sfo ub  ato  . Sufi.  Lo  {lego  , che  Sfiondo  . Cor.  kit.  ».  180. 
La  volta  poi  ( t divifa  ) in  uno  sfondato  di  forma  ovale 
nel  mezzo  , e in  quattro  peducci  grandi  in  fu’ canti. 

S f O NDATD  . Add  da  Sfondate  ,•  Senza  fondo  . Cui  i levato 
il  fondo  , 0 in  tuito  , 0 in  parte  . Lat.  cui  fu  mini  ademptui. 
Gr.  uri,  rvSfitrtt . Buon.  Fier.  3.  *.9.  Quando  sfondato  per 
laverei'.!*  buina  Non  v i chi  piò'l  rattoppi. 

«■  jj  Figurai  am.  per  hfiaziabile  . Lat.  infiali  tbilii  .Tae. 
Dav  fier.  ».  197.  Sola  via  alla  grandezza  era  empiere  di  prò* 


f.  II.  Per  Guoflo  , Rovinato.  Lat.  conuptus  , minime  foli- 


. ineertui  . Gr.  ìupòugftini  , G.  F.  8-^8.  j.  li  carreggio 
Re  , eh  adducea  la  vivanda  all' ode  , per  li  sfondati 
cammini  non  potea  venire. 

«.  III.  Lo  diciamo  anche  in  fignific.  di  Smifiurato  , eomt 
Ricco  sfondato  . Lat.  ditijfitua  . Gr.  rXuofiam* . 

S FON  no  . Quelle  f patio  vano  la fe tato  ne' palchi  , 0 nelle  volte 
per  dipigncrfi  , ed  ambe  la  Pittura  madefima  fatta  in  fimdi 

Sfo  N Do  L a R E . Sfondare  . Bore.  nov.  4».  4.  Ed  isfondolato 
il  legno  , elio  menato  a Tunifì  , fu  merto  in  prigione . 

r-'  ?aPa,e  FT**  ? P*T,e  * Bucare  . Lat.  eenfede- 
,e  ■ Gr.  ìiofi-rbrir.  M Bin.  nm.  buri.  1,181.  Ma  chi  mi  va 
C°5  , *a,fc  irooinc , Vorrei  potergli  sbrodolar  la  pancia. 

y.  II.  in  fignific.  neutr.  vale  Cadere  in  fondo  , Precipitare. 
Lat.  pioniere  , demergi  . Gr.  nueutMai  . Buon.  Tane.  5.  t. 
Noi  sfondolamtno  con  sì  gran  frac* fio  ec 

Sfo n do L A t t ; s SIMO  . Superi,  di  sfondo! tuo . Iat.  immen- 
Jne  , inexplebtlu  . Gr.  */ai f»,  , à-r>.§rn  . Dav.  Alea.  tra. 
Apizio  chiamato  da  Plinio  fogna  sfoodolanfiìma  , due  tr.i- 
boni , e mezzo  d'oro  fi  manicò. 

S F O N D O L A T O . Add.  da  Sfoudelart . La t fiundo  careni , im- 
menfut  , inexfjebdir  . Gr.  iti,  , .>,70( , irxane . 

Ubt.Son.px.  Tant  cran  duri  , sfoodolati , e nen  (end -.  fio- 
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rat/,  aperti)  Cani.  Cara.  431.  Ancor  ci  Infognava  alia  gior- 
ni! * Li  caia  provvedere  , E daziar  la  lor  gola  sdondolata 
{citi  . tafaziahile)  lai.  DA).  Po/l.  4J0.  Fece  accular  di  gia- 
cimento con  la  figliola  Solito  Mario  Spagnolo,  adocchian- 
do la  Tua  sfondo  lata  ricchezza  , e quelle  cave  dell'oro. 
Aliti.  160.  Per  la  qual  cola  i’fono  oggi  co.':  reno  A render- 
mi per  vinto , e incatenato  Darmi  al  voilro  fapcxe  sdon- 
dolato , Al  quale  i'fb  l'infchino , e mi  sberretto  (m  fuejh 
due  effluii  tu le  : f mi  furale  , grandi  fame) 

'Sfora  C CHIARE.  Foraechit.t . ìut.perfennt . Gr.&pW. 
Fn.Af  181.  (Quelle  Pietre  aguzte,  cc.  di  ogni  canto,  che 
tu  cadrai  , ti  sforacchieranno  in  miiic  parti.  £ dtfc.an.  jj. 
Fu  sforacchiata  dalle  corna  de  combattenti  caproni . Ciri#. 
Calv.i.óH.  lo  ti  sforacchierò  tanto  hi  buccia,  Che  breve- 
mente ti  farò  bugiardo  . £ appuffo  ; £ urna  sforacchiate 
gli  ha  le  chiappe,  Che'l  (angue  intorno  gii  ficca  le  nappe. 

^FORACCHIATO.  Adii.  da  Sforacchiare  ; Fatue  dii  mio  . Lat. 
perforano . Gr.  tuffarne  . Fir.  Af.  ito.  Tutto  llrambcllato 
da'  morii  , e sforacchiato  dalle  ferite  ce  a le  rifervò  la  glo- 
ria , e alia  neccilìtò  de' lati  reilituì  la  vitfc.  Lac.  Dav.ann. 
a.  34.  Difpcrati  tornano  con  lor  malanno  a palhirarc  le  fpa- 
de  Germane  delle  loro  membra  sforacchiate  di  dietro  , o 
macinare  dalle  temprile  ( d T.  Lui.  ha  «nuda  vuJnenbus 
tergum  ) 

Sformare.  Mutar  la  forma  , Trasformare  , Tt  nifi  rotare  . 
Xat.  deformare  , deformem  catetere.  Or.  «r»j aepfòr . C r.9.99. 
3.  Legiferine  (pecchie)  hanno  altro  colore , e j aurufa  ma- 
grezza , che  molto  le  sforma  . Mer.  s.  Grtg.  «formano  le 
tacce  loro , per  motlrart  agli  uomini , che  erti  digiunano. 

f . L' ufiame  ambe  per  Cavar  di  forma  , cime  Sformar  le 
fciirpe  , 0 fimtli , 

Sfo  IM  aitai)  enti  1 Awerb.  Fuor  di  forma , Sm< furata- 
mense  i che  anche  diremmo  , ma  in  modo  baffo  , Sbardellala- 
menit  , Lat.  in  immenjum  . Gr.  iln^ijvi . V.  11.49.5. 
Per  le  quali  foperchie  piogge  crebbe  I Amo  per  due  volte 
sformatamente  , cc.  c*ia  Tenuità  crebbe  sì  slormarainen* 
tc  , che  valicò  il  ponte  a Kifredi  . Ai.  7.  48.  Vergendo 
coltili  la  lepre  sformatamente  grande,  c grada,  la  prelcn- 
tò  a metter  Bernabò'. 

Sformatissimo.  Superi,  di  Sformato  . Beagh.  Orig.  Fir. 
a 66.  Si  potetter  per  grandinimi , c sformatillimi  donativi, 
che  fortero  loro  atti , contentare  ( citi  : eccedenti  , 0 fini- 
furali) 

Sformato.  Add.  da  Sformare  ; Deforme  , Di  brutta  for- 
ma . Lat.  deforma  . deformatili . Gr.  «u  ;,-«)( , <.  Boce, 

nev.  55. 3.  Eilendo  di  periona  piccolo,  c sformato.  Intred. 
Viti.  Venne  contro  a lei  un  grandiilimo  cavaliere  molto 
sformato.  Puff.  140.  La  figura  del  diavolo  s'impronta  nel- 
l’anima , e tante  sformate  immagini , Tozze  , e travolte, 
a quante  cofe  fupctbamcme  con  viziofo  affetto  la  mente 
n rivolge  . Guid.ii.  Sollecitamente  erti  riformarono  le  lo- 
ro ti  tradì , c paefi  sformati  per  la  loro  artenza  ( fui  figu- 
ratam.) 

J.  1 .Per  Ifmi furate,  Smoderate , Eccedente , Grande . Lat. 
immenfut , ingcnt  r Gr.  a /tifi  or , thriffuyibrt  . G.t.  10.330.1. 
Si  cominciò  a fondare  la  gran  porta  di  san  pruno  , ov- 
vero da  Vcrzaia  , c fu  molto  isformata  a comperazione 
dell' altre  della  cittì  . E ti.  1*9. 1.  Acciocché  i nollri  fuc- 
celfori  lì  guardino  di  dare  le  sformate  balie  . Ai.  t.  3.44. 
Subitamente  del  mefe  di  Luglio  fi  molle  una  sformata 
tempelta  di  vento. 

S-  IL  Per  Fuor  del  comune  ufo  , eòe  anche  diremmo  Stra- 
vagante . Lat-  enormi] . C.  V.  13.4.}.  Non  è da  falciare  di 
far  memoria  d'una  sformata  mutazione  d*  abito  , che  ci 
recaro  di  nuovo  i Francefchi,  Frane.  Sacck  nov.  153.  Venu- 
togli uno'  pcnGcro  tifai  sfornato  , che  Tc  trovare  potelfe 
due  belli  afuri  ec.  poter  venir?  grandemente  nella  Tua  gra- 
zi* . Maefiruzz.  1.18.  Se  già  non  fi  temette  dello  Mandalo 
per  lo  troppo  istòrmato  vizio,  ovvero  pericolo  per  la  trop- 
pa debilitadc. 

{formazione  ■ Bruttezza  , Deformiti  . Lat.  deformità t. 
Gr.  ùuoppia  . Maefiruzz,  a.  1 8.  Se  non  perde  tutto'!  mem- 
bro , ma  tale  iurte  , che  genera  riformazione  , donde  nò 
potelfe  eflcre  laudalo.  . 

Sfornare  . Contratte  cf  Infunare  ; Cairn r del  forno  .Lat. 
t farne  educete  . Gr.  Ili  iati  èJidynr . Frane.  Sateh.  rim.  9. 
Tal  inforna  , che  non  tsforna  . Alenz.  fati  6.  Ma  v'è  piò 
d'una  putta  feiaunta , Che  sforno  il  parto  , c quello  ini- 
qua, ancide  {qui  per  meta fi) 

Sforni  MINTO  .'La  sfornire  . Lat.  expeliatie  , privane. 
Gr.  rime n . Buoy  Fiat,  4-  a.  7.  E de'  giovani  Domelliebe 
fpogliazze  , e tfomimnti  Di  faiorne  , giornèe  , guarnac- 
che , e robe. 

Sfornire.  Tor  via  i finimenti , Privare  , Spogliare . Lat, 
privare  , f poliate  . Gr.  ri  pài,  exo\Àiur . M.t.  8.88.  Quella 
in  gran  parte' sforni  VI' armadura  atta  a difitfa  . Petr.  canz. 
fi.  a.  Cosi  J’aliru  ha  sfornita  , Furando ’1  cor,  che  fu  gii 
cofa  dura  . Ar.  Caff.  2.  i.  Sfornite  tutti  li  letti  , e piegate 
le  Lenzuola  con  le  coltre  , e riponete  le  Camice  cc. 

.Sfornito  . Add.  da  Sfornire.  Lat.  fpohamt,  privami,  im- 
patatai . Gr.  muUiii  , rtfmBdt , iaxJuot . G.  t.  11.14. 1. 
La  città  di  tócca  era  stornita  di  gente. d'arme  . M.  V.  9. 
56.  Trovandoli  ignudo  , e sfornito  di  gepte  d'arme  a di- 
fefa.  Geli.  Sport,  x f.  Bifogna  di  molte  cofe  a contentile 
una  moglie  , delle  quali  io  fono  sfornito. 

{fortificare..*'.^.  Fortificare  . Lat.  roborart , corrobo- 
rale , confrauue  . Gr.  nfaraùur , nparetit , l'xvffyar  . Afar. 
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S.Greg.  Con  (ollecitudine.  fia  tagliato  da  aoi  , ficché  non 
creici  per  procedo  di  tempo  , c non  fia  sfortifioto  dall*., 
cattiva  utiliza. 

Sfortun  AMENTO.  Lo  ifratunore . Bum.  Fiar.4.4.  J.  Al- 
•mcn  per  oggi , Né  per  doman  \u  non  ci  ritrovavi  , j e’ 
non  ne  sfortuna  va.  Com’egli  ha  fatto.  S.  e che  sfortuna- 
mento  £'  liato  quello^ 

Sfortuna  R t . Rendere  sfortunato . Lat.  inftlictm  addire. 
Gr.  àiKiir  xMùr.  Buca.  Fter.  4-4- 5-  Almen  per  oggi , Né 
per  dòman  tu  non  ci  ritrovavi  , S*c’ non  ne  sfortunava  . 
Com’egli  ha  fatto..  'S.c  che  sfortunamento  E*  flato  quello  ? 

Sfortunatissimo  . Superi,  di  Sfortunato  . Lat.  infrh- 
ciffxmut . Gr.  àcKulemm . Fn.  Af.  116.  Mi  pareva  cc.  per 
luoghi  llrani  , e'  uiacccrtibtli  chiamare  il  nome  del  mio 
sforrunatiflìmo  contòrte  . Ambr.  Ber».  ;.  10.  E 'I  padre  mio 
lì  domandò  Girolamo  Fortuna  , e fi  può  dir  sfortunatif- 
limo.  . 

Sfortunato  . Add.  Contrario  di  Fortunato  ; Sventurato. 
Lat.  infchx  , infortunami } mtfer  . Gr.  . Libr.  Dica, 

G.S.  Noi  non  fapemo , le  non  che  ifoppo  farebbe  sfortu- 
uata  , fc  cc.  Flint. ^ top.  Io  dal  mio  rulcimcnto  sfortuna- 
ta non  faprei  da  qual  capo  incominciare  a barrarvi  1 miei 
infortuni  . Fir.  Af.  145.  Avendo  colle  acccfc  fiamme  di 
quelìe  parole  rifeaìdato  le  vifeere-  della  slot  lunata  cc.  fubi- 
to  fc  ne  fuggirono. 

Sforzamento  . Le  sferzare  , Sfarne . Lat.  Beatilo  , c na- 
ti “t  . Gr.  drap  uà . Maejhuzz.  z,  14.  E tenuto  a cattiti  co- 
lui , che  per  forza  è ordinato?-  Rilponde:  Se  lo  sforzamen- 
to tu  artoluto  , non  é dubbio  , che  non  é tenuto  , impe- 
rocché non  é ordinato  . O.  K.  13.  108.  10.  Acciocché  nelle 
vie  de’  fuo'  progenitori  fermamente  perseverante  . gli  sfor- 
zamenti di  quegli  emflli  ec.  da  le  cacci  , c dilirugga  . Af. 

V.  11.  10*.  Ma  li  mercatanti  , c altri  cittadini  a'  tutti  fcoi 
rwìG  , e sforzamenti  s'  oppofono  . PtfL  S.  t/'r.  Nafcofa- 
mcnte  dentro  comune  l'uomo  con  ilpirituaJc  Audio  , e 
-incfcalo  , come  fa  il  medico  la  fanttì . e aiuta  gli  sforza- 
menti delle  forze  memmate  folto '1  pelo  di  luqga  fatica. 

Sforzante.  Che  sforza  . L«.  nttent  , cegent . Gr.  i/mSó- 
uzrac , de*yttd£*r.  Amie.  64.  Egli  sforzantefi  , colle  deboli 
braccia  itrigQentcmi  , o mi  riticqe  , o lieve  di  carne  fi 
volge  con  meco  . Sen.  ben. Farch. 6. 33.  Onde  quello , di  che 
non  gli  dovetrei  elTere  tenuto  , come  a sforzato,  gli  fono 
temilo  , come  a sforzante. 

Sforzare.  Forzare  , Cofhignere , L*r.  co  gru , urgere , ton- 
te Ucce  . Gr.  àrUyHÒ^ui , vzttyeir  , . Òant.  lnf.  18. 

Malvolcnticr  lo  dico  , Ala  sforzami  la  tua  chiara  favella. 
Mueflruzz.  1.  80.  U consentimento  isforzato  afmeno  dalla 
parte  di  colui  , che  sforza  , fa  egli  matrimonio  ? Frane. 
Saeth.  nov.  ai 9.  Molto  é juù  nuova  cole  , che  una  donna 
voglia  sforzare  Dio,  c la  natura  per  avere  figliuoli. 

%.  I.  Per  Violate  , Ufar  forza  , Violenza  . Lat.  vim  infette. 
Gr.  fiuc^ur.  G-V.  5.7. 1.  Alcuno  giovane  Fiorentino  sfuriò 
nel  detto  borgo  una  pulcella . Bocc.noy.  30.  ao.  Se  non  che 
io  griderei) , che  voi  mi  vogliate  sforzare- 

§T  II.  Per  Tetre  , e Levar  ria  la  forza  . Lat.  viret  adirne - 
rei,  debilitare . Gr.  àBtair . Petr.  canz-  36.  a.  Pcrocch’ Amor 
mi  sforca  , E d(  fayer  mi  fpoglia  . Dtp.  Decam.  100.  Sner- 
vate , c fpelpart , z f paffuto  dille  il  noltro;  per  torla  via, 
c privar  di  fona  , e così  fi  crede  , che  i'ufafle  il  noifro 
gentil  poeta  : Perocché  Amor  mi  sfotta  . Vateh.  Ltz.  1 2. 
Sferza  in  quello  luogo  non  vuoi  lignificare  altro  , che: 
priva  di  forza,  c toglie  la  poflibilitì . Soder.Ceh.  56.  Guar- 
dili di  mettete  il  palo  di  lòtto  alla  vite  un  quattro  , o lei 
dita  , affinché  non  tfpolpi  , e sforzi  la  vite  , e pulfima- 
mc/itc  fendo  di  caflagno  , il  quale  ha  quella  natura  di  at- 
ttacic  fuor  di  modo  a le. 

V III.  In  figntpe.  neutr.  e neutr.  paff.  vale  Ingegnarli,  Af- 
faticar// , Far  diligenza  , Far  forza.  Lat.  tona  i , aiti  , ftu- 
dcre  . Gr.  r ufà  s<u  , mndu'ur . Bore.  nov.  67.  14.  S era  sfor- 
zato d'ufcirc-  delle  mani  delta  donna  . tnev.7g.21.  A que- 
lle parole  Calandrino  sforzandoli  rifpyfe  . I\:pv.  om.  100  I 
Signori  , qui  non  mi  bilogtu  di  sforzare  a dimoilrar  , co- 
me ella  mi  (ia  nemica  . Cuid.  C.  McJca  infiammata  di 
tanto  fervente  amore^  il  concetto  peccato  affai  sforma  di 
coprite  . tir. SS.  Pad.  Cnfcuno  fi  sforzava  di  poterci 

menare  al  fuo  convento  . Caf  lett.  ai.  Benché  in  quell/ 

- pane  non  é flato  di  bifogna,  che  io  rin  (ia  sfuriato. 

.Sfori  at  amente  . Avverò.  Con  isforzo  , Con  fòrza 
grande  . Lat.  magno  amata  , magmi  audaci d , . G.' V.  7. 

Iji.  a.  I Sancii  vi  vennero  per  comune  molto  sforzata- 
mente  . L/v.  AL  AfTalirono  i nemici  si  sforzarinftnte,  che 
pon  gli  poterono  foilcncre  . tu.  SS.  Pad.  S"  apparecchia- 
vano stonatamente  di  venire  addoflò  a quella  cotale  ter- 
ra . dqv’  «Ila  flava. 

i-  1.  per  Contro  veglia  , Forzai  a mente  . Lat.  r on&e  , in- 
vite . Ftlee.  1.  14;.  Quando  Florio  vide  quello  , sforzata* 
mente  fi  cambiò  nel  vifo  , inoltrando  quell'  allcgicZza,  c 
(Iella  , che  del  tutto  era  di  lungi  da  lui . 

).  IL  Per  ttolente mente  . Lat.  vielenter  , tv  . Gr.  filmivi, 
fi  tari*»*  . Maefiruzz.  ».  4.  Se  pofe  le  mani  violentemente, 
cioè  sfotzatamente  nel  Vefcovo  , o nell'  Abate  propio . £ 

3.  30.  1.  Ma  fc  egli  è più  che  ladro,  cioè  quando  culi' ar- 
me , e lanza  arme  sforzaumeote  alfaiifcc  in  caf/ , o 10 
cammino , o in  mare  , allora  fi  procede  più  afpramente 
contra  loro . 

SfORZATICCIO.  Add.  Ai  fit  iato  sforzate  . La  t . vix  vi  rr- 
prcffui , Sereni.  Gr.  . Celi.  Ah.  l/de.  La  rtiflri- 

goc- 
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fileranno  d fermare  a couli  afeiutte  , e sfomticce  coc- 
ciole di  lagrime . 

SCORZATO  - Aid.  in  Sforzar* . Lat.  tMiiui . Gr.  »>*>«*?- 
pòro  i . Ama.  7j.  La  quale  Umilmente  m'  a «crebbe  nel 
tuo  petto  data  , le  io  i rboi  amori  voleri  sfornii  ( tmìt 
violini  m , fa  finn  ) Par.  fon.  sia.  E sforzata  dal  tempo 
«ne  n’  andai  ( citi  : cofiretta  ) Cren.  Mordi.  ; 1 1 . DiUberò 
mandare  la  fintare*  contro  a lui',*!  pensò  disfarlo  dct- 
chè  era  si  ;nore  ir  forzato  , debole  di  gente  , e di  verto- 
vag!ia  ( ri^  .•  privo  ii  fona  , fpoffato  ) Tifarli.  Br.  Che 
dare  rottamente  E donar  doppiamente  . E dar  , come 
sfornii)  , Perde  lo  dono , e '1  grato  ( «or  V tofiretto  , -ws- 
Imtjto  ) C.  P.  li.  8p.  6.  E cosi  fermò  la  sforzata , e non 
volontaria  pace  . £ ìs.  7-  io.  E facéa  criarc  , e crefeere 
nuove  , e sforiate  gabelle  ( noi  : violini*  , ti  mgiufli  ) 
Tao.  Bit.  Triltano  volentieri  ricevè  la  fpoda  , imperocché 
ella  era  di  sfonata  grave!  za  ( cioì  : Braordinana  ) M.  P. 
4.  ?p.  Tutti  sforzati  di  coperse  , e d altri  patinanti  , e 
avviliate  loprav  yclte  ( dii  : addobbati  con  ogni  sftrza  , e 
polir*  ) Stn.Pifl.  lob.  Dice,  che  'I  fuo  parlare  non  è lun- 
gamente trattato  , nè  provveduta  » nè  sformo  {dai:  «r- 
ufitiato  , f ilm ctin. no  )■ 

Sforzatore.  C bt  1 forza  . Lat.  viedatar  , vie!  cni  ut  . Gr. 
fornii . Sm.  Dtilam.  Molto4)  di  voler , che  tu  muoia,  no- 
me sformar  di  vergini  . Puff.  irp.  Io  sforzatorc  di  no- 

Sii  , e di  figliuole  altrui  . Ma.  Greti  Per  la  mano  del- 
1 sbrzatore  s’  intende  il  popolo  dè'  Pagani,  quale  il  cfo- 
cifilTe  . Ce/i.  S.  Bau.  Il  regno  do'  cieli  s acquilta  per  for- 
za , e gli  sformatoti  di  fe  mede  fimi  lo  rapirono. 
Sforzrvoue-  Adi.  Ctie  sforza  , eh*  fa  fona  . Lat.  zio- 
iritui  , rapa x . Gr.  finoii  , ipxed.  . Bui.  Inf.  *7.  1.  Erano 
uomini  «foruvoli  , e di  rapace  coAlizione . 

Sforzi ;voluinw  . Avveri.  Co « afona  . Llt.  mire. 
Gr.  fidai  , $tkvò fitte . Guid.  Q.  Per  portate  le  bactaglicrc- 
fchc  armi  sforzeyolmentc  coatra  1 nemici . 

Sforzo  . La  ifortarfi  , Ogni  maggior  fai  za  , poter*  , pc  fichi- 
Liti  . Lat.  ronfi! Ut , n/fius  , vira.  Gr.  t«/»,  iyx*t*P*  • Pttt. 
fon.  168.  E.  noq  fili  piu.  eoliante  Cóntro  lo  sfotto  Ibi 
d"  un'  angioletti  . Coll.  Sf.  Pad..  Adunque  con  tutto  sforzo 
fi  dee  acquiilare  jl  bene  della  difcrecionc  . Troll,  gn.fam. 
L'un  membra  aiuta  l'altro  m bene  quanto  può,  e guar- 
dali del  nuocessi  fuo  sfòrzo,  e offelo  non  la  , che  fi* 
venderti. 

f,  Ptr  E fruito  1 0 per  Qualunque  preparamelo  militare. 
Lat.  enfia,  exercitus.  Gr.  Svùofui.  Bacc. no v.  41. 1 ; ■ Uden- 
do , che  il  He  di  Tùnifi  faceva  prandi! li  ino  sforzo  a tua 
difefa  . G .V.  15.  a.  Evancer  gli  li  fece  incontro  in  Àqui- 
Ica  con  tutto  io  sforzo  d-  Italia  ( tèli  il  T.  D*v.  ed  afri , 
bendi  io  ftamfata  abbia  fotto  ) ÀI.  P.  6.  t.  Que*  da  Hec- 
cheria  anche  vi  mandarono  loro* sforzo. 

Sta  a CASSARE-  Fiata  gare  . Lat.  cortina  fare  , v*  fiore , 
. ronfiengere  . Gr.  rofBùr  , euureifinr.  Fr.  lar.  T.  s af-  ia- 
to cui  tal  virtute  y ,a  malta,  Nulla  rcntunH  dentro  gli 
palla  , Ed  ogni  luta  contrario  sfracaita  ( ym  figmatam.  ) . 
Sfrac  mìa  IO  . Adi.  da  Sfiata  fi  are  . 

$.  Per  Jraulit.  Uidfo  , Tagli  :to  .1  pnXÌ  ■ Lat.  cade  affe- 
ttili . Gr.  xixippùn  . figo.  Mann.  Die.  18.  r.  Quelli  bam- 
bini innocenti  per  coofcguirlo  ebbero  a pena  ruti  a .'offe- 
rire una  crude! tifimi  morte  fcantuti , e «raaltati  lu  gli 
occhi  delle  loro  madri. 

Sfa  a e 1 um,  t sfrageLIARE.  Qunfi  interamen- 
te disfar*  infragm odo  ; e fi  afa  in  figntfu.  rat.  * muti.  tofl. 
Lat.  • tangere  .rlidere  . Gr.  , Kkfr  . Lm  M.  fe^li 

feri  il  porco  d'unf  pietra,  lice  ne  rutta  la  teda  gli  sfracel- 
lò . Ctriff.  Caiv.  f.  Pc'  colpi  che  sfracellin  1 arme  , e 
Pollò.  E j.^p.  Caduto  t^fraccìlolfi  »n  fullo  inulto.  Morg. 
6.  if.  E molti  gii  di  mi*  gente  Pagana  Ha  Jfrml'ati , 
e dato  lor  che  alcto:vcre.  Tur.  Dav  fise.  4.  gfi.  Se  Mar- 
cello cadeva,  sfragrUava  un  mondo  di  rei  {qui  per  munf. 
il  T.  Lai.  ha  agmen  Korum  llcrnebantur  Jl 
Sfracellato  ,r  sfracellato.  Adi.  de  lor  ver. 
bi  . Lat.  frettili , eli  fui  . Cr.  KM\aou  irsi  . Bua.  Ori.  1.  ij. 
ai.  Che  gli  cadde  Vicino  a mcn  d'  irtr  pallia  , A guifa  di 
focaccia  , sfracellato.  Seder. G-.lt.  19.  jjknvon»  i Greci,  che 
le  ghiande  sfracellate  alla  grandezza  'delle  tave  , Iparie  1» 
«orno  ajie  udici  de'  magliuoli  , danno  abbondanza  dì 
frutto.  • 

Sfracellare  . t*.  sfracellare. 
Sfracellato,  t».  sfracellato. 
Sfrangiale.  Sfiniti,  ore  si  tr fiuta  , t ridotta  a grufa  ài 
frangia  , *c  ir  ito  . 

Sfiatare  . Cavar  dalla  Religioni.  Lat.  MNÓt  màfia- 
tlii rum  repellere  . 

f.  E in  tir  nife,  nrutr.  pnff.  vale  Ofii'  dalla  Relrgi.ne.  Lat. 
monachi  libitum  de  ponete . Dnv.  Snfm.  jt.  Concedette  a' 
firati  non  sacerdoti  la  moglie,  a'  minoti  di  24.  anni  lo 
sfratatfi  . 

Sfratato  . Adi.  da  Sfittare  . Lat.  religiefi  in  /tìnti  difet- 
tar . Dav.  Seifm.  71.  Martino  Bucero  ec.  Pietro  martire, 
c Bernardino  Occhino  . « altri  limili  sfranti  . E 7*.  Do- 
mandiamo chi  fi  dea  credere  aver  meglio  dichiarato  la 
Scrittura  , o quelli  sfratati , o que'  s^nti  dottori  ' 

Sf  R A T FARE.  In  tigni fic.  att.  Manina  ring  Lat.  tfierre.  Gr. 
USÒAni . T<n».  Rit.  Quando  egli  vide  venire  li  cinque  ca- 
valieri incontra  di  lui  ,’sì  livnconfor»a  tutto  nel  fuo  cuo- 
re , c divenne  tutto  freico , e fina  tanto  piò  force , che 
tutlt  -gli  crcdca  sfrattare . 
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f.  Sfrattare , in  fiìnific.  nrurr.  Andar  via  een  prefln-za* 
Lat.  au  fugete  , ette  nere  , truupere  , evadere  . Gr.  fi:  rude. 
Buon.  Pur.  4.  4.  it.  t quelli*,  e quel  llrapparfeic  l'  u » 

1'  altro  Di  man  , tare  alle  pugna  , urlar  , sfrattare. 
Sfrattavo.  Aid.  da  Sfrattare.  Buoi »,  Eia.  1.  j.  1 1.  Sfrat- 
tata quella  diveda  bruzzaglia  , Tutti  eccoci  all'  aperto,- 
or  rclpinamo. 

Sfratto.  Lo  sfrattare.  Lat-  txttffus , fuga.  Gr.  C^insaoi^ 
*v>»  • ’Ptv.  drft.  Ara.  j.  Credo  bensì  , che  di  quelli  gran 
rialti , greti  , e riderti  ec.  le  nc  faccia  talvolta  un  gran- 
diflimo  sfratto.  * 

Dare  altrui  lo  sfratto  , dietfi  iti  Farlo  sfrattare  . Lat. 
in  exrbum  mutrie  , fuga  tradite,  amandare,  eliminare.  Gr. 
*<S)*Si>ur , àrtriferue,  izdÙJkMr . 

Sfregamento  . Lo  sfregar*  . Lat . fiiBnt  . Gr.  reagir. 
Com.  Purg.  ai.  Il  quale  ])cr  vicendevole  sfregamento  , e 
forte  movimento  i affuoca  . 

Sfregare.  Fregate  . Lat.  tritare,  perfritare.  Gr.  veL&rr, 
■Verga Jm#  . Pallai,  tfwemb.  j.  E merzoianamtare  nmot- 
fo  da  umore  , fcavarlo  l'pclfo  , e sfregarlo  . Te  fi  Pov.  P.S. 
cap,  15. 'Sfrega  fpciso  il  dente  con  IU50  di  paftinaca  , e 
andcia  via  la  doglia  grande  ( tosi  ni  T.  a penna  , oleum 
Rampi  hanno  frega  ) Rii.  Off.  are.  1 1 1.  Feci  sfregare  ben 
bene  tutta  l' interna  cavità  d'  un  vafo  di  terra  con  fic- 
chi d'  agito . 

Sfregato  - dii.  da  Sfregar*  . Lat.  fi  univi , perfiitatm .. 
Gt.  « Tg/fsjii/m  . Ttf.  pov.  P.  S.  cap.  if.  .La  radic^  dello 
elleboro  si  legata  al  dente  caccia  la  dogiiq  ( noi  ne'  T.  » 
penna  \ gli  Jlamphtr  hanno  fregata  ) 

Sfregia  r.  a.  Tot  via  ti  fregio  , noi  1 ornamento  . Lat. 
honert  f pollare  . Gr.  àmuùr  . Darti.  Purg.  8.  Oie  voi  Ira 

Etr.tc  onrata  non  (i  sfregia  Del  pregio  della  boria,  c dcl- 
. fpada  . . 

f.  Sfregiare  , fi  due  muht  il  Fare  un  taglio  nel  vi  fio  altrui. 
Lat.  vulnus  or/  infhgeri . Parsi.  Suoe.  z k lo  non  ho  bi- 
lògno  della  nimicma  di  perfora  , e d cflcre  una  fera  sfre- 
giata a vedere  , e non  vedere  . Tot.  fìav.  vii.  Agi.  59IL 
I Baravi  adunque  rtocchepgiando  , sfregiando  , con  le 
punte 'deg!i  feudi  ferendo,  rotti  quer  dd  piano,  fi  Ipia* 
lero  verfo  i colli  ( il  T.  Lat.  ha  ora  Ice  dare  ) 
Sfregiato.  ArtJ  da  Sfugiate. 

Sfregio  . Taglio  [mio  aluui  fui  vifo  . Lat.  vulnus  orijm- 

flitlnm  . 

V l.  Sfregio  , fi  die*  anche  la  Cicatrice  , che  dì  tal  ta- 
rilo rimane  . Malm.  1.  66.  Gobba  , c zoppa  è colici , or- 
ba , e mancina , Ha  il  gozzo  , e da  due  sfregi  il  vifo 
guaito. 

$..11.  Sfregio  , figuratam.  fi  dici  anche  per  lf macco  , In- 
famia , Di  funere  . 

Sfrena  minto.  L' tffere  sfrenato  , 0 Ijeenxiofo  , Sfrrnm  • 
trivi  . Lai.  Incitila  , imfuaenlia  . Gr  ùra^ttuoim , «'iuJVm, 

Pi  fi.  Cic.  a Qutnt.  Dov’  è infinita  licenzia  , cioè  sfrena- 
mcnto  degli  uomini  . Mor.  S.  Greg.  Lo  ridere  corporata 
procede  in  quetU  vita  da  uno  sfreoamento  di  ditloluzio- 
nc  . Lem.  Putg.  ti.  Crclpaacntó  di  nato  , levar  di  cigtu, 
sfrenamento  a occhio  , 

Sfrenare  . C tv  ne  il  freno . Lat.  effranare . Gr.  «^cLi/ir. 

1 £ pep  mi  taf.  fran£  Saetti,  noi.  jz.  Lulluria  sfrena 
ogni  tua  vcnl  . Al  r.  S.  i.ieg.  a.  11%  Perocché  tacendo  oua 
macolò  la  colcicnzia  , nè  in  paiole  d’  impazienza  sfrenò 

la  lineua . 

$,  II.  In  fignifit.  neuir.  puff,  vate  Trarfi  il  frena  . Lat.  A* 
bi  fixaum  tlrtrahere  . Gr.  invai  rifuse  daoatipmt. 

$.111.  figurala/ 1».  vale  Live  Mire  sfrenato,  Liceittifo, 
Eccedere  . Lat.  rfffàeum  fieri  , rffran.in  . Gr.  y,. 

nTsot . Amm.  ani.  {o  1.  ■(.  L’  ira  fi  pa'eta,  c ralla  taccia  . 
elee  , c quanto  è maggiore , tanto  più  manifclhmcnte  fi 
sirena  y front.  Santi,  rim.  ji.  E 1'  alberar  gli  grava  .on- 
de fi  sfrena  Ciafcun  nel  pianto  . Alar.  S.  Greg.  Quegli  far 
Alene  I'  avveriitade  di  quello  mondo  , ficcomc  tnaldicen-  * 
tc  , lo  quale  pcT  quelle  fi  sfrena  a dire  ingiuria  cootra  li  .. 
fum  pcrfccutori  . £ altrove  : Alcuni  per  paura  di  sfrenarli 
in  troppo  parlare  fi  chiudono  dentro  alle  mura  dcLliicn- 
no  piu  del  bifogno.  ■ 

Sfrenatamente.  Avverti.  Con  modo  sfrenai » , Lee  eoa 
10  fa  mente  , litui  tuffi  me  me  . Lat.  effrxnate  , taxi , lieen- 
ter  , di  fidate.  Gr.  à^aXuermu.  Com.  Par  6.  Acciocché  que- 
. Ilo  male  cosi  sfrenatamente  non  fi  faccffc  . Fa  fi.  ;jx. 

S*  avventano  sfrcnatEmcntc  a feguire  1'  appetito  lenitivo.  T 
Filoc.  1.  166.  flignan  lo  delle  fue  lagrime  il  bianco  petto, 
sfrenatamente  ficura  Centra  i nimici  ferri  , incominciò  a 
cercare  tra*  morti  il  corpo  del  fuo  caro  marito  . Ini  rad. 
l’irt.  S* accorano,  chef  venivano  motto  sfrenatamente  con 
gran  furore  . 

Sfrenatezza.  Sfrena  unno  , Sevcretiù  licenzia  . Lat. 
ef mutuo  , lutali.*  , tefocun  . Gr.  «x«ì«€>‘a  . Rat.  Inf.  1. 
Significando  ec.  per  la  dolce  ftagionc  , cb’  è la  primave-  ' 
ra  , la  Tua  giovanezza  , la  quale  era  domevolc  , pallata 
la  sfrenatezza  dell’ adolescenza.  Tae.  Dov.  arn.  {.  72.  Egli 
un  pezzo  pensò  , fe  rattcnere  tanta  sfrenateli»  di  voglia  ; 
farebbe  pottibilc  {il  T.  fast,  ha  profui*  ciipidmrs  } 
Sfrenatissimo.  Superi,  di  Sfrenato . Fr  tivad.  Predi 
K.  Uommi  largicci  di  bocca  r t di  lingua  sfrenatiilima . 
SrttN  ITO.  AdèL  da  Sfrenare  • Lar.  'etfrxnxi  , tjjrenn  . Gr. 
«’ydXirti  . Borr.nav.6s.  12.  In  quella  fotta;  che  negli 
amn  campi  gli  sfrenati  cavalli  , e dSamor  caldi  (e  cavai- 
le  di  Partu  aifalifcobo , ad  effetto  recò'  il  gio verni  decìde: 
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rio  . frane.  Saeeh.  Op.  div.  49-  Voi  Cete  codi  capitano  , e 
domatore  d’un  cavallo  sfrenato.  Bue.  Purg.  gx.  j,  Forfi 
la  faetta  sfrenata  va  tanto  in  tre  lacuale  , quanto  cranio 
rimuffi  ( qui  per  / imita . ) 

f.  I.  Figuratati,  per  Ucewùofi  , Repente  , Impttusfo  . 
Lat.  t franami , infoiati.  Gr.  a£«>.u*«  . C.  /'.  11. 6.  6.  Lo 
sfrenato  popolo  di  Bologna  gli  vennero  dietro  (gridan- 
do con  villane  parole  . Petr.  fon.  40.  Coti  ’J  defi»',  che 
feco  non  s'  accorda  , Nello  sfrenato  obietto  vien  per- 
dendo . Con.  Par.  1.  Confutnatc  le  forze,  e vinta  per 
la  tanca  della  sfrenata  diga.  Albert,  taf.  jt.  L le  vuoi  aver 
lode  , e buona  fan»  , fuggi  d'  eflcr  laici  volo  , ci  od  sfre- 
nato . 

}.  II.  Per  ttetjfrjo  , Lat.  immoAens  , immani!  . Gr.  apa- 

JIV,  ùniepuifoi.  Maefirtetx.  a.  ja.|.  Quante  cofe  fono  quel- 
e, che  tolgono  la  copia  di  provare  per  tellimouj  ’cc.itcm 
il  numero  de'  reiìimonj  sfrenato. 

§.111.  Alla  t frenai  a , poflo  avveriìalm.va'e  Sfrenatamene 
te  . Lat.  t franate  , lite  ma  , di  Udrete  . Gr.  àya>urùmn . Fr. 
lat.  T.  up.  ^a.  Ve  n'andate  alia  sfrenata  Con  la  Caccia 
ben  Jijciau. 

Sfrena  Z 1 o N E . S frenamento  . Lat  lieentia  , e franato  . 
Gr.  . Celi.  Ab.  lfat.  eap.  17.  Mentre  che  ella  ila 

di  lungi  a quelle  cole  , che  hanno  ad  operare  isfrcnxzio- 
ne.  E eap.to.  Che  tu  per  isfrenazione  di  parlare  non  raf- 
freddi 1'  anima  tua  ■ 

SuHNEtl  ARE  • Far  quel  remare  , chi  fa  la  ciurma  nel 
calare  i remi  in  aequa  per  farpare  . Pdn.  fi.  1.  41,  Come 
ai  fifehiar  del  cornilo  serenella  La  nuda  ciurma,  c i remi 
mette  in  voga. 

Sfringuellare  . Cantare  ; e dtetfi  propriamente  del 
fringuello , quando  tanta  alla  difteja  , e fa  il  juo  vtrjv  a]} ai 
lungo  . 

§.  Per  metaf.  vale  Parlate  arditamente  A' fatti  mùtui . Lat. 
atreerter  cbùutut  ; audotìtr  , pah  ni , ùbere  lefui . Cir.  rap- 
frTm'ur . Tat.  Dav,  ami.  4. 8j.  Nelle  morti  de’  padroni  le 
lingue  sfringuellano  ( fi  T.  Lat.  ha  atrociorc  femper  fama 
erga  donunantium  exitus) 

SfrizzatIf.  brinare.  Buon.  Tane.  1. 1.  E par  ’n  un  cer- 
to mo' , che  ’l  cuor  nu  sfrizzi , Come  chi  mangia  cipol- 
la icetofa . 

Sfrombolare.  Tirar  eolia  frombola.  Lat.  fonda  patere  . 
Gr.  opufomii . 

$.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  4.  a.  7.  E sfromboli  zecchini  , 
e uoppic  (noccioli. 

Sfrondare.  Lrtor  via  le  fronde  . lat.  fiondate , freniti 
Avellerò.  Gr.  i'alv. rim.  Scuota  pur,  ft  gli  ag- 

grada , e sfiondi  , c (ehiante , O ramo  , o tronco  afpra 
tempertt , e fella  . Btm.  Ori.  1.  id.  lj.  Siccome  un  arbu- 
fccllo  sfronda,  e icona  Colla  grandine  fpeda  la  tempcili. 
£ a.  ir,  11.  Qual  Tuoi  di  Maggio  La  dolorola  , ed  orrida 
tempclla  Sfrondar  gli  alberi  , e I'  erbe  alla  folcila.  Alam. 
Colt.  {.  jg.  Indarno  fpcndi  Tanti  affanni , e ludor  d'  un 
anno  intero  A potare  , a zappare  , e sfrondar  viti.  Sodtr. 
C ole.  11.  Il  sole  nella  prima  (lagionc  velia  gli  arbori  cc. 
nella  quarta  gli  sfronda  . 

Sfrondato.  Add.  da  sfrondare . Lat.  frondatut . 

Sfron  datore  . Colai  , t he  sfronda  . Lat.  frondator . Gr. 
pi .unòfiof  . Alam.  Colt.  1.  ij.  Accorto  fveglia  II  buono 
sfronaatar,  eh' all'altra  prole  Di  legittimo  amor  non  furi 
. il  latte  . 

Sfron  DEARE.  V.  A.  Sfrondar* . Lat.  frondart , frondn  di- 
vellere . Gr.  t*.  Arrotai  r . Montem.  firn.  xz.  Ma  poiché  'I  Bo- 
tto Vento  le  strundea  , Rare  volte  , signor  mio  , fe  nc 
coglie  ( la  mode  ma  tdtx.  legge  : Che  poiché  al  Borco  ven- 
to aima  donnea  } 

Sfron  TARE  . Nrutr,  paf.  Prendere  ardire,  0 fidanza . Lat. 
animai  fumé’ e . Gr.  inymxùan  ì%ue  . Cor.  lett.  t.  161. 
Poiché  mi  fono  sfrontato  a venirvi  ora  innanzi  , perchè 
non  iìa  in  vano  , vi  domando  in  grazia,  che  vi  degnare 
accettarmi  per  lerviJorc  . 

Sfrontatamente  . Avoerb.  Sfaeeiatamente  . Lat.  im- 
pudenter  , mveretunde . Gr  Amimi  , a rotami  tue  . 
Smontato  . Add.  da  Sfrontate  , lo  fleQv  , thè  Sfuriato • 
lat.  impudica! , infume  (lui . Gr.  aaiuyire , irrym  . Coll.  Ab. 
lfat..  taf.  $o.  Gli  sfrontati,  e gii  (vergognati  faranno  (an- 
ta la  furami  delio  Spirito  Santo  . Cero,  Pure,  ir.  Verri 
1!  tempo  , che  le  donne  Fiorentine  andranno  si  dfiòncrte, 
e ti  sfrontate  nell'abito  delio  corpo,  ebe  Ira  bild(<no, che 
li  frati  , e li  rciigioli  interdicano  [oro,  c divietino  quello 
sfioramento  . Buon.  Fier.  1.4.6.  Toh  ! (guardo  altiero  : 
foli  ! sfrontata  fronte  . £ }.  5.  5.  Sfrontato  ebbe  a depor 
quella  (alierà  . 

Sfron  ZARE.  Sfrondare  . Lat.  frondibus  varuum  recidere  . 
Gr.  puOmifiùr . totem,  fat.  4.  Che  vi  sbarbichi  Apollo  , c 
che  vi  sfironzì  ( efu)  per  metaf.  ) 

Sfruttare.  Pattandoli  di  terreni  , vale  Renderli  infrut - 
tneji  , fittili , * meno  atti  al  frutto  , Indebolirli  . Lar.  ejjw- 
inni  rtudero.  Salvia,  prof.  To/t.  1.  :(i8.  Qualunque  terreno, 
benché  da  indole  feconda  , e di  genio  pronto  a fruttifica» 
re  , le  non  è fatto  alcun  tempo  zipolare  , li  sfrutta  , c 
ila  ncalì  . 

f.  I rullandoli  ef  altre  cofet  vale  Cercar  di  trarne  pii  frut- 
to , che  fi  può  , lenza  aver  riguardo  al  mantenimento  . Lat. 
fiutiibu!  voiuum  recidere . Gl.  inagrir  rotti r. 
Sfruttato  - .Idd.  da  sfruttare . Lai.  effettui . Ltbr.  Prrd. 
fulLdcva  un  podcrioo  sfruttato  , e male  m armile  • Rad. 
Tom.  II'. 
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Inf.  7.  La  quale  avendo  per  qualche  tempo  durato  ad  ef- 
fe re  di  cosi  maravjgtiofc  generazioni  feconda  , in  breve  , 
quali  (atta  vecchia  , e sfrurtau  , diventò  iterile . 

Spucinata.  Tote  beffa  ; R/ oltiimme.  Gran  quantità . Lat. 
agmtn . Maino,  n.  9.  E che  fuor  del  cartello  il  popol  pio- 
ve, Che  ognor  ne  frappa  qualche  sfucinata. 

Sfuggevole  . Add.  CJbe  sfugte  , Atto  a r fuggire , Labile, 
lat.  furax  , fluuus  . Gu  pAuxir  , p Arali* . .imm.  ant.9. 8. 
tj.  Ella  ( la  memuia  Y è cofa  sfuggevole  , e alla  tur- 
ba delle  cofe  non  balla  . E j7.  4.  6.  Di  tutte  cofe  , che 
di  fuori  abbondano  , isfuggcvolc  , e non  certa  è la  pof- 
feilione  . 

.§•  ^/oggevale  , vale  ambe  Per  cui  agevolmente  fi  sfugge  ; 
tifilo  , Lubrico  . Sagg.  net.  tft.  14.  Il  foetilillimo  umido  , 
«c.  giti  per  lo  dolio  sfuggevole  del  crillallo  fdrucciotando , 
a mano  a mano  dillilla  . £ 14.  Ma  al  contrario  1 iiquoii, 
forfè  per  lo  lifcio  sfuggevole  ec.  cedono  per  ogni  verfo  , 
c fparpaglianfi  . 

Sfuggevolezza.  Affi  atto  A Sfuggevole . Salvia.  Afe.  1. 
188.  In  tanta  brevità  della  viu  , in  tanta  sfuggevolézza 
del  tempo. 

Sfuggiasco.  Add.  F uggia  fi  0 . Lat.  prof  ugni.  Gr.  Spuri- 
mi . fiat  ih.  fier.  1 a.  448.  Michelagnolo  cc.  era  Hate  negli 
urtimi  giorni  dell’  attedio  Tempre  sfuggiafeo  . Alleg.  ta;. 
Vcnutolcne  per  Quello  in  terra  sfuggiafeo . Borgh.  Ong.  Fa. 
149.  Sfuggialchi  (icrifliani)  e occultamente,  e in  luoghi 
ipclio  privati , e Tempre  fegrcti  fi  ragunavano  a celebrare 
1 divini  ufiri  . 

§.  Alla  ! fuggi* fica  , e Di  sfoggia  fio.  pofii  avverbio!  m.  va- 
gl  loto  Di  nafiofo  , Nafiofammie , Di  pa  /faggio  . Lat.  elam, 
in  tranfitn  . Gr.  huìpoim  , il  rapii?  . Sen.  btn.  l’arth.  a. 
07.  Certi  ringraziano  naicofamente  chi  li  benefica  , c 
alla  sfuggiafea  in  qualche  cantone  , e all'orecchio  . Dav. 
Scifm.  75.  Alcune  mefle  fi  dicieno  , e udicno  di  sfug- 
giafeo  . 

S F u 00  «MENTO.  La  1 fuggire  . Lat.  fuga  , evitano  . Gr. 
pv>*»  Azmfinu.  Red.  annoi.  Ditir.  j 6.  S" indirizzano  le  del- 
le operazioni  al  confeguimenro  della  virtù,  c allo  sfuggi- 
mento del  vizio  . Borgh.  Rio.  140.  Colle  ìnrcriccizioni , e 
sfuggi  menti  , che  fi  allontanino  dall'orecchio  , come  con- 
viene . 

SFUGGIRE  . Star  fare  , Schifare  . Lar.  t fingere  , fugete , vi- 
tare , dette  Bari . Gr.  pAyur . Ftr.  Af.  iva.  Avendo  avuto 
indizio  , eh  egli  , per  isfoggir  1*  onde  «lei  mare,  (c  n’era 
entrain  in  una  certa  botteghetta  aliai  vicina  al  mare  , e 
alla  nave,  là  in  fu!  primo  Tonno  noi  TafTaliammo,  c to- 
gliemmogii  ogni  cofa  . Tac.  Dav.  ann.  4.  ico.  Anche  in 
Rodi  sfuggiva  la  brigata  , e 1 piaceri  nafrondeva  . Sagg. 
nat.  tfp.  ìaj.  Non  era  nè  meno  si  piccolo  , che  sfuggine 
l'occhio  di  chi  J'ofTervava. 

Sfuggito  . Add.  da  Sfuggite  ,•  Fuggitivo  . Lat .fughivus  , 
exul . Gr.  9uyde . C.  V.  4 14.  t.  Ove  abitava  il  padre,  e la 
madre  d'  Arrigo,  «fuggito  , e in  bando  dello ’rapeno, per 
micidio  fatto.  Tee.  Dav.  ann.  6.  iti.  Ad  Orode  adunque 
cosi  d’  aiuti  sfornito  Farafmanc  ingrofTato  prefentava  bat- 
taglia , e sfuggito  io  travagliava  ( </  T.  Lat.  ha  dettc- 
tìantem  ) 

§.  Alla  ! fuggita  , poflo  avverbi  alm.  vale  Con  poco  agio  , 
Qfiafi  furtivamente  . Lat-  latenter  , furti  m . Gr.  udipu  , Ir 
rapii?.  Bere,  nov,  44.5.  E quello  detto,  una  volta  fola  fi 
baciarono  alla  sfuggita.  Ftr.  nov.  1.  tpj.  Il  quale,  avendo 
non  (o  che  volte  veduta  quella  giovane  cosi  alla  sfuggita, 
gli  parve  conofecria. 

Sfu  Et  ari;,  e SFUMMARE.  Ffalare  , Mandar  fuori  il 
fumo  , il  vapore,  o altra  eaja  fimilr  ; e fi  ufa  rn  fi  grufile,  alt. 
e nentr.  Lar.  vaporare , evaporar t.  Gr.  Or.  4.  Io.  J. 

S*  egli  non  farà  poco,  e sì  martire  . e vecchio,  che  ogni 
calore  del  letame  Ha  cfataro,  cioè  sfumato.  Cirijf.Catv.i. 
xj.  Per  gcntileaza  fi  nae  qualche  rutto,  E sfuma  un  po- 
co il  vin  per  la  vifiera.  Sagg.  nat.  tfp.  16  j.  Quell' alito  an- 
cora di  finimmo  fpirito , che  sfuma  nel  tagliar  la  buccia 
d'un  cedrato  acerbo  ec.  non  penetra  a dare  odore  all’  ac- 
qua, che  in  vafettadi  sfoglia  fottiliflìma  di  criftallo  er- 
meticamente (ia  chi-afa  . 

f I.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  4.  x.  7.  Là  civaiieri  maneg- 
giar cavalli  , Sfumare,  6r  Je  (morite.  Bua.  tino.  1.41. Fa- 
rò veri*  di  voi  , che  sfummcranno  . Cur.  leu.  %.  147.  Fi* 
che  sfumi  la  memoria  di- quello  vortro  accidente  ( eioi  : 
Jva  n ifi*  ) 

y II.  Sfumare , è anche  termine  pittore  fio,  di  cui  v.  il  Vo- 
tai. Al  Defigno . 

Sfumato  . Add.  da  Sfumare  . Lat.  vaporata t . Sagg.  nat. 
tfp.  5.  Per  leggiera,  e sfumata  che  fia  la  tinta,  nondime- 
no il  crillallo  non  acquieta  niente  ■ £ tòt.  Finché  diflì- 
pato  , e sfumalo  il  Tale  , cefia  il  bollore,  e 1'  olio  ritor- 
na al  fuo  (lato  narurale  . Red.  Off.  un.  ?.  Le  macchie  del 
dorfo  , e de’  fianchi  erano  veramente  più  fofchc,  e quel- 
le del  ventre  più  chiare , ed  alì’  intorno  , pcf  cosi  dire  , 
più  sfumate  . 

SFUMMARE.  V.  SFUMARE. 
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SGttltttt*  Contraria  £ Ingabbiare;  Cavar  iella  [ab- 
bu»  , Lat.  taveà  tmiltere  . Gl.  uùpon  attirai . 
Sgabbiato.  Aid.  da  Stabbiata . 

Scasella  re*  Tram  le  nmtamjt  di  dogana  pagando** 
la  tabella  * Lat.  mttttm  . {dato  veSiaoli  , liberar t . Gl.  «*’ 
arar  {Jlaipamr  ***r . Ambr.Ctf.z.  i.  Diedemi  Tele  di  ren- 
(a  fonili  in  un  cofano  ec.  e di  fubito  L’  andammo  a fga- 
bcllare.  Hr.nrn.ttj.  E le  futile  fi  poflono  agguagliare  A 
due  balle  di  fogli  fin  da  Colle, Che  fico  meJfi  in  dogana 

* jf'jiir  fimilit.  Sgabellar  fi  di  cbecehtffia  , vale  Liberar fent . 
Lai.  liberar i , ft  tximcre  . Gl.  invaio  iidJifir  . Farth.  fior. 
if.did.  Ma  Filippo  ec.  fé  nera  fgabc'liro,  feufandofi  con 
due  ec*  £ Jnoc.j.i.  Io  non  me  ne  potrei  fgabellire.T<tr. 
Dav.ann.b.  1x7.  La  madre  gii  rimandata  l’aveva  con  ca- 
rene lafcive  indotto  a cofa,che  non  feppc  fgabellarfcnc, 
che  colla  motte  ( il  T.  Lai.  ha  quorum  effugium  , nifi 
morte  4 invenitet  ) , , _ 

Sgabellato.  Add.  da  Sgabellare . Cttih.  Sfar,  4.  1.  Egli 
ba  mandatoci  A tutti  e duoi  dieci  balle  di  cancheri  Sga- 
bellati per  qui  • 

S 0 a B B L L E T T o . Dim.  di  Sgabello . Llt.  fcamnulum . Benv. 
Celi.  Oref.  5}.  Io  aveva  pollo  il  diamante  in  guifa  di  uno 
fgabelletto,  dove  il  Dio  Padre  fopra  li  pofafTc. 
Sgabellino.  Dim.  di  Sgabello  ; fgaèt/Zm» . 
Sgabello.  Ameft , fopra  I quale  fi  fitde  . Lat.  fcamnum, 
Uabtllum  . Gr.  fidbpor , .rum  . Tratt.  gev.fam.  11.  L a- 
nima  tua  hai  polla  per  mezzo  d uno  linimento  forto  1 pii 
del  fedente  fopra  I’  eccclfo  trono  , e la  terra  tenente  per 
tuo  fgabello.  , . , .... 

SgaGLIARPARE  • Tot  la  gagliarda  . Lat.  deb,. tiare  ,vr 
tts  adimere  . Gr.  ditate . Darti,  laf.  ai.  Allor  mi  volli  , 
«onte  1’  uom  , cui  tarda  Di  veder  quel , ebe  gli  coovien 
fuggire  , E cui  paura  Tubiti  f gagliarda  . rarefi.  Lez.  1 a. 

in  quello  luogo  non  vuol  lignificare  altroché:  pn- 
va  di  forze,  e toglie  la  punibilità,  e ( come  noi  diciamo) 

S dV mTa Vo  . Adi.  Sena  gambe  . Lat.  cruribut  manca,  . 
Gr.  doiàuac  . 

i.  I.  Sgambalo  , figura, am.  fi  dice  di  Chi  fia  flrace»  per 
fovee  chr,  lammino  . Lat.  ni  mio  il  inerii  labore  fé  fiat.  Gr.  ir 
od  v>f  £i!,ai  ftaupdo  iti*  euìaorufuStit . 

fc  U.  Sgambato  , ì ami*  Aggiunto  di  una  foggia  art*** 
di  calte . Frane.  Sattb.  noi*.  76.  Avendo  le  calze  igambate, 
e le  brache  all’antica,  co’ gambali  larghi  in  giuto.  E ap- 
prc[o  : Brievemente  e’O  botò  alla  Nunziata  di  non  por- 
tar mai  in  ‘«ti»  fu4  viw  V,h  le  “,IC  r*»nobjte , e co- 
si attenne.  , , _ , , 

SoaMllf  TAKE.  Direnar  Ir  gambe  , Gambettare  . Lat. 
trota  agitare  . Gr.  mi  ex .Xjr  druuiede  . Buon.  Fter.  4.  a.  7. 
tummi  in  tralhillo  Pormi  a conlidcrar  con  vetri  mente 
Quei  , che  » P*fiì  ch>  vuol€  » fg»®bc“a°«lo  Sunti  a fe- 

a I.  Per  metafi  Stare  in  otto  ■ Lat.  «C/rfji  , odo  indulgere. 
Cr.’jfco Udine,  * odiai  i**».  *'<•"*•  f".  ‘a-  465*  Sundofene 
Lutero  a f gambettare  , e a ridere. 

i U_  i„  groverb.  fi  dite  Sititi  , * / gambetta , e vedrai  tua 
Vendetta,  noi  Non  torcere  a furai  a vendicarti,  patendo  con- 
feruirc  eoi  benefizio  del  tempo  la  tua  vendetta . 
Sgambetto  . Gambetto  . Buon.  Fier.  1.4.9.  Gran  paura 
ch’i’ho  degli  Sgambetti.  • 

SoaMBUCCIATO  Add.  Due  fi  di  Chi  fia  fona  calze , Lat. 

trudut  erma  . Gr.mi  tufi»  ><**«<. 

Sg.H.ICI.W  . st°ir  I'  ■ l*t.  mvrilUl  1..*'. 

4,  Sganaftiar  dalle  rifa  , o per  le  rifa  , o fimih , vogliono 

Ridere  [moderatamente  . Lat.  r, fa  tntou . G r.;i*»«  è«fo**r. 

B «un.  Tance,.  9.  Io,  che  Ila  va  per  rider  tratro  tratto  , Qui 
mi  lifeiai  fcappar  le  rifa  affatto  , E a fganafciar  incomin- 
ciai ri  forte,  Ch'io  credo  , che,  s' eli' era  ivi  vicina,  Vo- 
glia di  rider  vcmlfe  alla  morte  . E Frrr.j.j.  a.  Quel  ,cbe 
te  n'  av vernile  , tu  te’l  fai  , Per  fare  fginifcur  chi  t era 

SO^AiCI.MSKT  O.U  ■ 

SgaNCASCIARE.  Rider  ,)  finte  , thè  quafi  la  ganafeta  fi 
sforzi  . Comp.  Mante  II.  Onde  ’l  mio  scr  per  le  rifa  fgan- 

So  A NGM  (RARE  . Covar  de'  gangheri  , Scommettere  . L*f. 
emt  vere  tordiniùus . Gr.  eof/iì  ino umii.  Ftr.AJ.99.  Ia  *e- 
encnic  notte  ec.  gli  fummo  intorno  all’ufcio,  il  quale  tro- 
vammo così  ben  ferrato  , che  noi  non  lo  potemmo  mai 
pur  muovere  , non  che  fgangherare  . Banfi  1. 6 j.  Non  fc 
Ut  vifo  il  pOi«l  Fihllco  , Qiundo  Santone  ifgangbcrò  la 
porta  , Portandola  in  fui  monte  Citarco  . Buon.  Fter.  4.  », 
-.  Tal  riguardar  , clic  prodigo  s’ avventi  ec.  Sgangheri  la 
fcarlella  , e pulire  ruzzoli. 

À per  metof.  vale  Levare  di  frfio  , Slegare  . Merg. i8.i8r. 
Morgante  le  mafcelta  ha  fgangherate  Per  le  rifa  talvolta, 
che  Rii  abbonda  . B m.  rim  1.14.  So,  che  1 pidocchi  , le 
cimici  c'I  puzzo  M’hanno  la  coratella  a (gangherare. 
Red  Dttir.  ai.  Che  per  ilìhcrzo  baldanzosi  mente  Sbarbica 
i denti , e le  matociic  fganghcra  . Malm.  4. 14.  Che  fetn- 
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j>re  cb’ei  H nudo  ve  , o ch’ei  favella,  Fa  proprio  fgangho* 
rarti  le  mafcclla. 

Sgangherataggini  . Afbatto  di  Sgangherato-,  Scon- 
cezza . Lat.  ineptia  . Gr.  ànupataKÌa.  Alitg.  18;.  La  briga- 
ta chimezizzando  confiderà  le  poztiailari  fgaoghenuggmi 
della  fua  perfona. 

Sgangheratamente.  Avtatrb.  Co*  maniere  /ganghera- 
te. Lat.  incenditi  , inelegante,  . Gr.  àrotpà vi*i. 

Se  ANGHER  atjss  imo  . di  Sgangherato.  Lat  .im- 

mani firmai,  intlegantiffimut  .Gr.èmpouataimtmt . Buon.  Fier. 
j. a. 8.  E poi  fìtti  da  capo,  e lo  riguarda  , ’N  una  fgan- 
Rhcratilfima  paura  Perduto  errando  tempre.  Car.lttr.i.ioj. 
Buoni  mollacriuoli  ec.  venuti  opportunamente  per  foccor- 
x*re  a uno  llomaco  , che  mi  nuovo  fgangheratifiìmo. 
Sgangherato.  Add.  da  Sgangherare^  ; Cavato  de'  gan- 
gheri . Lar.  emotut  tardinibut . Gr.  ea$ui  àmunònc  . Bern. 
>1*1.1.97.  Ha  piò  funi,  < piò  corde  Intorno  a' fornimenti 
fgangberan  , Che  non  han  fei  navilj  bene  armari  . Batch. 
1.  50.  Se  la  chiudenda  tua  del  mellonaio  Avelie  fganghc- 
rato  l’ufciolino  . Seri.  fior.  j.  tu.  Rumato  il  batiionc  , c 
fgangherate  le  porte , entrò  a combattere  dentro  la  città- 
Per  metof.  vale  Sciamannato  , Scompaio  , Diftdatto  , 
Sconcio  . Lat.  1 mondi, ut  , meompofitut  , ÒtteUgant . Gt.àrùp. 
pacai , óufi4 a*  , , Alitg.  89.  A confufion  de’  mo- 

derni poetacci  fgangherati . K 90.  San  le  compolizioni  Vo- 
iirc  , balordi , (gangherate  , c goffe  , Da  imbalfimarc  al 
doccion  delle  Ione. 

SoANNA  RE.  Covare  altrui  £ inganna  con  vere  ragioni . lat. 
erro  rem  depiline  , falfmm  opmioncm  eripcre  . Gr.  uri  ta urne 
irAs&fìr.  Bocc.  nov.  67.  ij.  Io  mi  credeva  , che  folle  ciò, 
che  tu  di’  ec.  ma  me  ha  egli  fgannata  . Dine.  Inf.  19.  E 
quello  fia  fuggd  , ch  ogni  uomo  fganoi  . h'arth.  Ertol.  jij. 
Ala  facciali  una  coCa  , Ta  quale  potrà  fgannarli  tutti . 

J.  In  figrùfit.  ncutr.  e neutr.  paff.  vale  Ufàr  £ inganna  . 
Rote.  nov.  99.  jo.  Il  calo  , che  foprav venne  , della  pretura 
non  lafciò  fgannar  gl'  ingannati  . Farth.  Efcoi.  7?.  Ma  fe 
colui,  cooolciuto  l'error  Tuo,  muta  oppcnione , fi  chiama 
fgannarc  . Borgb.  Orig.  Fir.  170.  Sgannandoli  aUuni  , che 
aveano  in  quella  parte  gli  feruti  del  Villani  novelle. 
SGANNATO.  Add.  da  Sgannare  . Lat-  cui  /'alfa  opinio  ere ptx 
efì  . Gr.  arò  wkónti  tKAÀtpuZui  . Farch.ErcÓLyi.  Sgannati 
li  dicono  quelli  , i quali  perfuafi  da  vere  ragioni  fono  ila- 
ri tratti  , e cavati  d’errore  . Bende,  prof.  116.  Cosi  ni 
piò  , nd  meno  lì  (dive  , come  fe  ella  da  vocale  incomin- 
ciafie  , gli  sbanditi , gli  fciocchi  , gli  fchenni  , gli  fgan- 
nati  ec. 

Se  ARARE,  e sGARtRE.  Vincer  la  gara , Rimanere  al  dì - 
fopra  nella  conir  fi . Lat.  concertando  alequem  fuptrart  . Gr. 
*/  op  am*o>a ftùr  «wnìi  ami  . Farci.  Ercol.px.  Perfidiare  , o 
(lare  in  folla  perfidia  i volere  , per  tirare , o mantenere  la 
fua  , cioè  per  ifgarare  alcuno  , che  la  lui  vada  innanzi  a 
ogni  modo , o a torto , o a ragione  . Fir.  Tnn.  1.  a.  Ch© 
partito  ha  a c fièra  il  mio  > cc.  ho  io  a effere  fgazato  dal 
maggior  inimico  , eh’  1 abbia  i Ta.-.  Dav.  ann.  ij.  ni.  Nè 
verga  , nè  fuoco,  nè  ira  de’ martoriami  del  non  Capere  fga- 
rare  una  femmina  la  fecero  confcffarc  (r/  T.  Lai.  ha  o ce 
flemma  fpcrncrcntur  ) 

Per  fimilit.  lae.Dav.  ann.t.ti.  Ma  gli  aiuti  dirctani. 
volendovi  fgarar  Tacque  , e moilrar  valentie  di  notare  , fi 
difotdmarono  , e ve  ne  annegò  (qui  il  T.  Lat.  ha  dum  in- 
fultane  aquis) 

Sgasato,  e SGAdlTO.  Add.  da' Ite  verbi. 
Sgarbatezza  - Afiraiio  di  Sgarbato.  Lat  .inelegantia,  in- 
concinnila,  , inai  bautta 1.  Gr.  òrufioiuOda. 
Sgarbatissimo  . Superi,  di  Sgarbato . Salvia,  prof.  T ofe. 
i*  106.  Egli  è altra  cofa  il  canto  delle  cicale  , che  non  è 
quello  de’ cigni,  a’quali  s affomigliano  volgarmente  i poe- 
ti , canto  roco  , c (garbar itti mo. 

Sgarbato.  Add.  Senza  garbo  , Svenevole . Lat.  inrlcgam, 
ineomtuntu  , inurbi nm , rado  . Gr.  ùrufizaXst  . Fir.  diat. 
bell.  donn.  j8c.  Se  ne  veggono  tutto  il  di  molte  di  loro 
tatuo  fgatbate  ec.  E 406.  Che  a me  par  pure  la  piò  Sgar- 
bata cofa  del  mondo  . Loft.  Streg.  trai.  Nè  in  lei  faranno 
cc.  quelle  rccognizioni  deboli  , e (garbate  , che  in  molte, 
molte  volte  fi  fono  vedute. 

SoarCA  RIZZARE  . Gargarizzare  . Lat.  targa  rizrre  . Gr. 
yufyuqf^ur . Libr.nrr.  maiali.  Si  potranno  (gargarizzare  fre- 
quentemente con  lo  Tanto  gargartfmo  tiepido. 

Sgasi GLio  , * SOHERIGLIO.  F.  A.  Sgherro  , Uomo 
£ orme  . Dm.  Comp.  j.  74.  Colloro  hanno  gli  fgherigli  , i 
quali  gli  foguitano  . E 7j.  V'  erano  tutti  1 gonfaloni  del 
popolo  co*  faldati  , e con  gli  fgarigli  a’ ferragli  . E pii  fol- 
lo : Me  fier  Corto  ec.  foggia  verfo  la  Badia  di  S.  Salvi  cc. 
gli  fgarigli  il  prefooo. 

SgaRIRE.  V.  SGASARE, 

Sgasi to  . u scarato. 

Sgarrare,  prendere  errore  , 0 1 bàglio  , Sbagliare  . Lar. 
falli , mere  decip,  . Gr.  efèAtàm  . Mtaz.fot.6.  Meglio  fa- 
rebbe il  dir  , s' io  non  la  fgarro.  Che  contra  il  padre  cru- 
deltà gl’infpira  D'  un  tal  bargello  il  fodicro  tabarro  . Sal- 
via. prof.Toje.i.  147.  Elicndofi  unto  corto  oltre,  e per  co- 
ri dire  , fgarrato  da  quella  femplicc  , c fchietta  originale 
eguaglianzt  , bitognava  in  ceno  determinato  tempo  dcl- 
1 anno  in  quella  rellituirfi . 

So  ASSETTAR  F..  Tagliare  i garretti  . Lat.  tolti  gracidare. 
•/Òr.  ùepotynKut  nforifunr. 

Sgavazzare  . Gavazzare  , Godere  , RalUgtmfi 
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hv» a . taf.  gemo  , Gr  hilaritati  indulgere  . Or.  ferini* 

vm  iSmut  . Toc.  i)av.jlyr.±  ut.  Datili  a (pendete  , c (ga- 
vazzare , e far  la  notte  ragdnate  , rinnuu variò  contro  a 
Ordcooto  l'ira  (fi  T.  Ln.  he t «ffufi  in  luxum  , & epa] za) 
Buon.  F ter.  %.%.  i.  Si  mangia  , fi  zimini,  fi  (gavazza. 

SqbMMARR  < Terre , o Cavare  U gemme  , Bum.  Fter.  4.4. 
11.  he  sfiorano  , le  fgemman  , dilanellano. 

Sghémbo  . Sufi.  Tcnuafità  . Lat.  obliqua .«  . Gr.  **&'«*. 
Dittati.  zi.  Saint  al  (omino  del  più  alto  fghctnbo  , Le 
città  vidi , che  m‘  eran  dintorno  , E (otto  a me  , corti'  io 
favelli  in  grembo  (fd  Lat.  flexuofus  clivus) 

I.  Sghembo  , figuratam,  vate  Scempiotoggine , Sciucbez- 
ci . Lat.  fottutas  , «trevi*  . Gr .porgi*  , dJéSmu  . Buon.  Pier. 
*14.15.  Acciocch  io  fu  quell’io  , che  debba  poi  Raddiriz- 
zar fuoi  fghembi . e capopiedi . 

II.  A fgfiemoo  , poflo  avverbiali*.  Vale  A fghimbefeto, 
jt  fcbùnulo  , A fibrla  . Lat.  oblique  . Gr.  vKuyioi  . Buon. 
f,er.  3.1.17.  Campi  diviliti  Per  pianOj  a piombo , a fghem- 

0 bo  , Armi  a quartieri  . E 4.  j.  3.  Capito  al  piziicagnol , 
chieggo  un  pezzo  Di  felficdotto , ed  et  «nel  taglia  a fghcm- 
bo.  Morg.  16.52.  Se  con  che  a fghctnbo  la  lancia  lo  prete. 

Sghembo  . Add.  Lat.  tonmfur  , obliquai  . Gr. 

k^ìi  . Dmu.  Puri.  7.  Tra  erto  . « piano  era  un  lentierc 
fghembo.  Che  ÀcoodulTe  in  fianco  della  lacca.  Bui.  ivi: 
Sghembo  , cioè  forni  , come  conviene  , che  giri»  le  vie 
de  monti  . Bum.  Sta.  J.  5-  i-  Andava  fghembo  , e zoppi- 
coni. . 

SoHimoiio.  v.  igariclio  . 

Sghe  RMI  a E . C murano  ,it  Ghermire  ; Rtlapnare  , Sracci- 
te  . Lat.  di fglut  inart . Gr.  rivwuAjir.  But.lnf.  ai.  1.  Senten- 
do lo  calao  della  pegola  , fi  {ghermitoti  di  fubito. 

■Sghe»  MITO  a e . che  fghermifice  . Bui.  Inf.  ai.*.  Caddon 
nel  mezzo  del  bollente  llagno  ec.  perché  un  tirava  qui  , 
c l' altro  là  -,  lo  caldo  delta  pegola  togliente  fghermitor  (li- 
bito tue  , cioè  , che  lcntendo  il  caldo  , fi  (ghermì  run  di 
fubito  , e così  lo  caldo  fu  fghermirore. 

SoheK  R ACCIO.  Peggiorar,  di  Sgherro  . La fc.  Gelo/  1.1.  S’ io 
tuffi  qui  colta  all’ improvvida, e malfimamcntc  da  qualcun 
di  quelli  (giurinoci. 

SgheRRSTTARB  . S (.arrenate , Tagliare  i garretti  . Bem. 
Cjrr. 4.  lo  ho  di  loro  a (gherrcturc  un  paio,  E cavar  lo- 
ro il  ventre  , e le  budella  (qui  per  fi mtbt.\ 

Sgherro  . Brigante  , Che  fa  eie)  bravo  ; che  anthe  direm- 
mo Tagliar  intoni  , Mingiaferro  . Lat  t In  afe  , fateiui  . Gr. 
Spaiti  , tofupipat . Cavale.  Dtfeipl.  fpir.  Parole  più  ingiu- 
nofe  , e villane  , che  non  direbbe  uno  fghcrro  a un  (uo 
ragazzo  . Varch.  fior.  9.  »dj.  E dove  già  chi  portava  i ca- 
pelli , e non  fi  radeva  la  barba  , era  tenuto  (ghcrro  , e 
pedona  di  mal  affare  , oggi  di  cento  novantacioquc  fono 
zucconi,  e portano  la  barba.  Beru.um.  t.99.  Bravi,  fgber- 
ri  , barbon  , gente  belliale  . M0rg.a7.ajp.  Pcn£a , che  in- 
finn a Turpi n pare  (ghetto. 

<).  In  ferva  if  add.  vai-  lo  fleffo.  Buon.  F ter.  t.  4.6.  fi  più 
importuno  , Superbo  , impcriofo  , e fopralhnte  Di  qualfi- 
Toglia  mai  perfona  fgherra  . Mena,  fat.  7.  Ch*  e’  par  oer 
Dio,  eh’  una  razzaccia  fgherra  Pretenda  lol  co’fuoi  cofiu- 
tni  indegni  Muovere  al  valor  pnfeo  ignobi!  guerra. 

ScHlGNARB  • Far  fi  beffe , Burlare  , Sthnnne  , Lat.  irride- 
re , dìfptteit  , fubf annate  . Gr.  xtJuUfipta . Mar.  S.  Greg.  Ec- 
co che  mi  farò  beffe,  e riderò  nella  voftra  morte,  c (ghi- 
gnerò v vi  . E appreffo  : L’occhio  , che  (ghigna  . e che  dif- 
pregia  il  parto  della  madre  Tua  , fia  tratto  da  corvi  delti 
torrenti . Pataffi.  1.  E non  ha  una  bogia , e fempre  (ghigna. 
Frane.  Saeth.mev.  i8j.  Meffer  Ridolfo  g'.urda  collui,  e (ghi- 
gnando chiamò  un  (uo  famiglio,  e dilfc  . E nm.194.  Sghi- 
gnavano per  invìdia. 

Sghignazza  MENTO.  Lo  fghiznaxxetu  . Lat  .caehinna- 
t io . Gr.  *ay%aofièi  . Fir.  Af.  (i.  In  quello  mezzo  il  con- 
vito s'era  uni  venalmente  rifoluto  in  iicenziofi  (ghignazu- 
menti  . Segr.  Fior.  Citi.  4.  8.  Io  ho  fcncito  per  cala  certi 
fghiguzzamenti . 

Sghignazzare  . Rider  con  ìflreptto  . Lat.  taehinnari  . 
Gr.  X *;x*(*r.  Frane.  Satek  *00.43.  Molti  ghignavano  , e 
fghignazzavano  delia  fua  fparuta  perfonema  . Belline,  fon. 
x6  j.  «Ma  (ai  di  che  fghignarza  la  brigata?  Fir.  nov.  8. 098. 
F.  quivi  fghignazzando  , e facendo  un  rumore,  che  mai  il 
maggiore,  inoltravano  d'aver  fatto  qualche  gran  fazione. 

Sghignazzata  - Ghignata  , Sghignaxxamento . Lat.  ea- 
chinnatio . Gr.  tuay/oapii . 

Sghignazzici.  Sghignazzata . Lat.  catbinnatto . Gr.  tuey- 
Xotftdt  . 

Sghimbescio  ■ o.  a sghimbescio. 

SoiTTAMZNTO  ■ F.  A.  Abitazione , Dibattimento  . Lat. 
agitati 0 , perturbano  . Gr.  xinren  . Decìam.  Puimil.  C.  Il 
grave  (gittunento  sì  traile  i corpi  attortigliati  per  le  di- 
rotte ripe . 

Sco  CCiOLaU  . Gocciolare  , Ver  far  t in  fino  all’ ultima  goc- 
ciola . Lat.  exhaurire . Gr.  ifé.ao-rKft . Fav.  Efop.  Andate , 
melici  lo  lupo , (ollccitamente  al  latte,  che  la  mia  madre 
lue,  c dite  , che  lo  (goccioli  nell*  vollra  bocca.  Burth.i. 
44.  Che  (gocciolava  gli  orciolin  per  canto.  Cant. Carn.  163. 
E (e  la  pecorella  è attempata  , Sta  (opra  il  vafo,  ch’ella 
par  munta  , Tanto  ch’ella  lia  munta,  e (gocciolata. 

$.  I.  Per  Afe  rugare  , Suzzare  . Cr.  4.  x8.  *.  Ponganfi  al 
Sole  tanto  che  alquanto  fieno  leccate  , ovvero  alquanto 
dal  mollo  (gocciolate  . 

J.  IL  Sgocciolate  il  bar  letto  , e il  bai  latto  , 0 fintili  , in 
Tom.  IV. 
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modo  frroerb.  va!»  Dir  tufto  fuel , che  un  fa  , 0 thè  ha  da 
dite  . Lat.  mòti  dicendo  ptatermittere  . Mora.  18.  ita.  Odi 
la  quarta  , eh’  è la  principale  , Acciocché  ben  fi  (goccioli 
il  barletto . Vareh.  Ermi. 19,  Dicefi  ancora  (gocciolare  1‘ cr- 
einolo; ovvero  l’ orciolino,  e talvolta  il  barlotto . 
Sgocciolato  . Add.  da  Sgteùolarg . Lat.  cxkauflmi . 
Soo^CiOL  ATURA  . Lo  fgoectolart . j 

§.  Indugiare  , Ri  dui  fi,  Gtugner e , 0 fintili  alla  f gocciolatu- 
ra , vigliano  Indugiare  te.  all'  ultimo  termine  mudi  baffi  . 
Sege.  Eror.  Manda,  j.  t.  Ben  G fono  indugiati  alla  (goccio- 
latura . C irtff.  Colv.  3.  78.  E giunte  appunto  alla  (goccio- 
latura . 

Scolato.  Add.  Senza  gola  . 

J.  I.  Vale  anthe  Scollato  , Coila  gola  j coperta  . Bui*  Pure, 
*?.i.Lc  donne  Fiorentine  andavano  tanto  (gelate,  e (col- 
iate gli  panni  ,«che  molìravano  ec.  Frane.  Sauh.  nov.  ijg. 
Andava  con  un  tabarro  fempre  (golato , 

ì-  IL  E figuratam.  vale  Che  ridice  facilmente  le  refe.  Ciar- 
liero . Lat.  ga tridui  . Gr.  Fupùyoc . Tifi  Br.  7,  16.  È si  ti 

f;uardi  da  quello’,  che  G dimanda  , s‘  (gli  è Imi  rimatore 
solito  , eh’  egli  non  può  «lare  quello , eh’  egli  ode  , nè 
ritener  quello  , che  gli  entra  per  li  orecchi . 

SciOMBKR  AMENTO  , 0 fGOUBJl  A UINTO.  Lo  figom- 
brine  , S gamba. \ , Lat.  depmlfio  , vacuitas  . Gr.  i-rueit  , x*> 
ro-nc  . Bemb.  Afol.  j.  1 69.  Quelle  ventute  lo  leguono  ec. 
che  feguivano  gii  amanti, nfvcgliamento d'ingegno, Igom- 
bramemo  di  fciocchezza  , accrefcimento  di  valore  ec. 

9g  OMttt  Al  E,  e per  fincopa  Sgombrare.  Portar  via 
mafierizie  da  luogo  a luogo  , per  mutai  domicilio . Iat.  mer- 
cé! , ve  t fupt  lieti  ilei!  in  alium  lotum  transferre  . Gr.  ixxoftl- 
(nr  . G.  V.  1*.  16.  1.  Incontanente  tutta  «orfe  a furore  , e 
a igomhrarc  i cari  luoghi.  M.  V.B.6.  Molto  danneggiò  le 
cale  , e'  mercatanti  lanaiuoli  , eh’  ebtono  a (gomberare  . 
Dm.  Comp.j.6 j.  Molti  cittadini  temendo  il  fuoco,  fgom- 
h ‘ivano  1 loro  arnefi  ■ Vit.  S.  M Ma, -Li.  aj.  Feciono  (gom- 
bcrare  , e acconciare  una  bella  (ala,  dove  fi  mangiaffe. 

$.  I.  Sgomberare  mffalutam  vale  Ufi  ir  fi.  Andar  via.  Lat. 
di  migrare,  migrare  . Gr.  ^iwva.i^iS«u  . 

II.  Sgombrare  il  paeft  , • fimilt  , vagliano  Partir  fine  , 
Abbandonarlo  . Lat.  terrà  excedtre  , denigrare  . Gr  Uyu- 
fù» . Stor.  Aiolf.  Niuno  signore  poteffe  cutnre  nella  città, 
li;  non  con  tre  (cudieri , e la  fera  Ja  fgomberafle  . C.  V, 
6.  87.  *.  A tutti  fu  comandato,  che  (otto  |*na  dello  ave- 
*c  , e delle  perfone  doveffero  (gom orare  Lucca  , e ’l  con- 
tado infra  tre  dì . E 7.  71.  t.  Comandandogli  , che  fgom- 
bralfe  1’  Ifola  . But.  Purg.  ao.  a.  Intra  tre  di  doveffe  avere 
Inombrato  lo  (uo  terreno , e regno  . Ar.  Caff.  1.  t.  Tutti 
anderemo  a un  tratto  , e fgombrertmovi  La  cafa  . Bem. 
OrLz.ao.40  S’cg'i  era  Quel , (gorabraflc  lofio  il  piano,  Che 
male  i fatti  fuoi  potrebbe  fare. 

§.  III.  Sgomberare  per  Portar  via  femplteemente*.  Lat. 
ex  portare , enfiare,  exbauflare.  Teff.  Gr  Upipur.  Pttr.ram, 
39.  4.  Ond’  io  , perchè,  (pavento  Adunar  fempre  quel  , 
eh'  un’  ora  fgombre  , Vorre'  il  vero  abbracciar  , lalfando 
f ombre  . E cap.  ij.  Vidi  'I  tittoriofo,  e gran  Camillo 
Sgombrar  Toro,  c nomar  Ja  (pada  a cerco. 

IV.  Sgomberare  , per  Dipartire  t Mancar  via.  La  t.  di- 
movere . depeìlert  . Gr.  àunuiùr,  urubù»,  Dani.  Plug.  13, 
Queft’ altra  è quell'ombra,  Per  cui  (coffe  dianzi  ogni  pen- 
dice Lo  voftro  regno,  che  da  fe  la  (gora bri  . 

L V.  Figuratam.  Petr.  eanz.  41.  ).  Di  lerenar  la  temge- 
fiofa  mente  , E (gombrar  d'  ogni  nebbia  ofiura'^  e vile 
( cioi  ; liberare , purgare)  G.V.  7.  «J4-  »•  Sanando  infermi, 
e rizzando  attratti  , c fgombrando  impervertati  ( ehi:  li- 
berando ) Seti,  ben.  Varco.  7.  1.  Se  (gnmbrò  da  (e  la  paura 
cosi  degli  Dii,  come  degli  uomini  ec.  ( croi:  di  fir  aceti  ) 
ScOMRER  ATO,  e lOOII  BR  ATO  • Add.  da'  lor  verbi., 
Bemb.  profi  3.  ita.  Perciocché  in  vece  di  quefia  mgomBta- 
tu  , che  io  dim  , e figombrato  , che  fi  dice,  citi  alle  volte 
dittero  ingombro , fgombre . 

Sgomberatore.v-  soombratore. 
Sgombero,  e SGOMBRO.  Sufi.  Lo  fgomberart . Lit.de- 
tingi  ai  10  . Gr.  aromi*  . M.  V.  9.  <7.  Attendet  con  follict- 
tuiline  allo  fgombero,  c apparecchiare  la  città  a ditela. 

V Per  Difiat  aumento  . Lat.  depulfio  . Dittam.  i.tz.  Che 
de^iiìmici  più  volte  fe  fgombro . 

SGOMBERO,  0 SOOMERO.  Add.  tronchi  da  Sgomberate, 

0 da  Sgombrato  . Lat.  vacua  . Gr.  imw  1 M.  V.  j.  38.  Non 
era  i fgombro  , ma  pieno  di  mafferizie  , e di  vittuaglia  , 
e di  belluine . Cren.  Veli,  Bo.  In  quclto  mezzo  folle  u le- 
vò , ma  il  detto  Leggieri  non  ardiva  tornare  dentro  , e 
tutta  fua  famiglia  gualb  , e le  cale  fgombre . 

Per  meta/,  vale  Scarico  . Lat.  expoliaiut  , nudai  . Gr. 
yufirit . Peti. firn. 70.  Poiché  (c’  fgombro  della  maggior  (al- 
ma , L’ altre  puoi  gìufo  agevolmente  porre  . Buon.Tìt r.t. 
a.*.  A quell’ altro,  che  Igombra  ha  sì  la  mente  , E’t  (en 
d’  ottufità  , lieve  di  carne  . 

SGOMMNA  RE  . Dijàtdinare , Porre  in  confufione.  Sgomma- 
re . Lat.  perturbate , ver  fate . Gr.  Jfam^rn.r , r*&*y«r. 
Scombinato,  Add.  da  Sgominate;  Sgominato.  Lat.  per- 
turbata! , coaftjiu  . Gr.  . G.  V.  Mt.  Sper.  Tut- 

to *1  regno  luva  Cciolto , e (gombinato  in  tremore. 

SCOM  BR  AMENTO  ■ V.  SGOMBERA  MENTO. 

Suo  MURARE.  V.  SGOMBERARE  . 

Sgombrato  . v.  sgomberato.  » 

Sgombratone,  0.sgomberatore.  Che fgembra. 
Lai.  dtpfi fot.  Gr.  • ànFaórar.  Buon.  Fier.  4.  a.  a.  Scort»ca- 
Pp  a tur 
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f tor  del  pan  caldo  , Scannator  dqjlc  cantine  , Sgmnbrtfor 

delle  cucine*. 

Sgombro  . v.  sgombero  . 

Sf.oM  »,  NT  AMENTO  . Lo  /fomentar fi . Lat.  eonfiernatio . 
Or.  . Gnidi  G.  Uno  fante , quali  volando  , eoo 

lomorofi  apportamene»  aifalio  gli  orecchi  di  Menelao  eoo 
molto  («cuneo lamento.  « 

Sgomentare.  Stogante . Lat.  tenere,  penare fuere . Gr. 
pili? , ix*y*v<nit . Dune.  Pure.  14.  I'  veggio  tuo  nipote  , 
che  diventa  Caeciator  di  qua  lupi  in  fulla  riva  Del  fiero 
fiume  , e tutti  gli  fgomenta  . Pataff.  4.  Pur  duo  lo  (go- 
mentar , che  minila  agii  occhi . 

|.  Stomeniart,neutX.  t ncutr.  puff.  Lat.  animo  cade re , con- 
Berna*.  Or.  xnmcrkiirowBai  . Bo«.  un.  8;.  io.  Calandrino, 
10  non  vogii?,  che  tu  ti  («omenti . Pttr.eanz.  44.4.  E lol 
della  memori»  mi  («omento  . 

ICOMENT  aTO.  'Adii,  da  Sgomentare  . Lat. Ctnflernaius  . Cr. 

. Bete.  nov.  66.  8.  Trovò  la  donna  fua  in  capo 
della  fcala  tutta  fgomentita  . E nov.  8}.  6.  E tutto  fo- 
mentalo gfi  domqpdò  : che  fo  ? Jef.  Bt.  f.  41.  Dicono  al- 
cuni , che  per  lo  grande  dolore , che’  leoni  hanno  al  nasci- 
mento , nal'cono  quali  tutti  (sementati,  ch'egli  giacciono 
tre  dì  , quafi  come  tramortiti  . Cavale.  Med.  cult.  Andava 
tutto  (gomitato  errando  , c vagando. 

ScoMtNT  EtrotE  . Add.  C he  fi  fgomenU  . Lat.  animum 
diffonderli . Gr.  «Wwfiwi  •Xt,r\  Bum.  Pier.  4.  j.  8.  At- 
tendete ora  a quella  Manco  appigionati,  Non  tanto  fgo- 
mcntevole  , Nè  sì  (pericolati  . 

ScoMENTHE  - *'■  A.  Sgomentare  . Lat.  terrete  , perferrefio- 
eeu.  Gr.  »:£hi<,  ip-rKtom>  .Jifp.  Salm.  E perché  quella  gm- 
UÌ7Ìa  non  ti  IgMienrifoa  * fcfitiuene . 

S Ci  omento.  Sufi.  Sbigottimento.  Lat.  eonfiernatio . Gr.  **- 
Cavale.  Med.  citar.  Avendo  contate  molte  tcnta- 
7 ioni  del  nimico,  maltimamente  come  era  indotro  a fgo- 
mento  , e |li (pera none,  foggiugne  . Iter.  Ptfik  5$.  Prcfono 
di  ciò  tanta  Igomcnto,  che  ivc/funo  ardio  uJcire  di  Lucca. 
I 60.  Per  lo  grande  Igomcnto,  ch’aveano  preio  della  (con- 
fitta  del  Prime  » 

Sgominare.  Dìftrdifkrrt , Secm figliare , Mettere  in  confu. 
fione  , Mettere  foffopra  . Lai.  perturbare  , vcrfarc  . Gr.  jgf 
aUfJvJtir,  vtQpdynr.  Srgr.  Fior.  Mandr.  j.  z.  Pare  a tc  una 
favola  avere  a (gommare  tutta  la  cala  . Buon.  Tane.  1.  1. 
Pct  to.care  or  nel  capo  quella  piota  , Che  mi  (gemini 
tutto  a imp  a fornaio.  Malm.7.89.  Sgomina  ciò, che  v’è, 
da  (o tonto  a imo. 

Sgominato.  Add.  da  Sgominare  . Lat.  perturbatili . Gr. 
mvfayuim . Bt*rch.  t.  41.  Fra  tei , fe  tu  vederti  quella  gen- 
te Pattar  per  Banchi  tutti  (gommati  ec.  Alleg. .185.  Ve  ne 
darò  con  quella  mia  nuova  , e (gommata  capitoielTa  quel 
breve,  c fempliee  ragguaglio,  che  può  un, che  vi  fia  (la- 
to un  di  intero  . 

Sgom  imo,  e scou  1 no  . Lo  j gommare , S combinazione^ 
Scompiglio  . Lat.  perturbano  . Gr.  mpa^n  . Buon.  Pier.  4.  x. 
xi.  Riguardo  lo  ('ornino  , e veggo  a un  tratto  Kallrel'ar 
quella  menf»  . E Tane.  z.  7.  Tancia  , accorda  tra  lor  que- 
llo ({ornino . • 

SGOMITOLARE  . Contrario  tf  Aggomitolare . Lat.  pUmrrem 
differiva . Gr . àjaSiS*  dmxiiur . Fior.  Ital  D.  Porta  un  go- 
mitolo di  fpago  in  mano  legato  in  capo  all'  entrare  dell* 
porta  , e poi  fgumitolandolo  tritino  eh’  è giunto  nel  fon- 
do cc. 

Sgonfiare.  Contrario  dì  Gonfiare  \ e fi  ufa  in  fignifù.att. 
e «ri  rr.  tuff.  Lat.  tumtrem  a Ir  mere,  d-tum-feert . Gr.  àjoy- 
xóétrj  , xa\fr  . Sagg.  nat.  efp.  jj._Ed  allora  folamcntc  li 
(gonfierà , quando  aprendoli  il  vaio  in  K porrà  (opra  pioro- 
barfele  1'  aria  di  fuori  . E 117.  lattodotti  l'  aria  ( il  gran- 
chio ) («anfiò  in  un  tratto  , recando  sformato  , e (munto 
con  ultima  , e paurofa  magrezza  . 

$.  Per  m. taf.  Mar.  5.  Grog.  x$.j8.  Con  fide  rata  la  poten- 
7*  del  creatore  , f?onfi  i!  gonfiamento  della  mente  per 
la  memoria  della  fua  condizione . Mmt.  fiat,  j.  Io  non 
avrò  (aiirico  tlagclio  , Che  Ja  volli*  (uperbia  opprima  , c 
(gonfi  . 

Sgonfiato  . Add.  da  Sgonfiare  . Lat.  detumtfafhtt  . Gr. 

. Lab.  zf7-  Non  altrimenti  vote  , e vare  , che 
In  una  vefeica  (gonfiata  . 

Sgonfio.  Adii.  Sgonfiato.  Lat.  detumefiHut , flaetidut . 
Gr.  yj£>Jtpì<  . Sagg.  nat  efp.  5?.  Serrativi  dentro  una  ve- 
feica d’agnello  attorcigliata  , c quali  interamente  (gonfia. 

Sgorbia  . Si  orpello  fatto  a delti  a per  intagliare  il  legno  . 
Buon.  Pier.  ».  4,  ty  Sgorbie  , (ucchielli , Jfiufi  , cacciatole 
Di  qualunque  milura.  Sotier.Colt.  58.  Con  uno  (carpello  di 
«terzo  cerchio  a ufo  di  (gorbia  fanno  un  foro  della  grof- 
feiz*  4 che  v'  ha  a entrare  la  marza  . 

S Odt  ! 1 A * F . Imbrattar  con  tnctoofiro , e con  frrghi , 0 fthiz- 
zi  et  tatto  cflro  c becchi ff io  ; il  eie  fi  dice  ancora  Scorbio  re . Lit. 
atramento  infornare.  Gr.  off  pie.xn  [ttiiwur. 

J.  Per  Ifehiciherare  , S, reziari , Macchiare  generalmente  . 
Lat.  maialare . Gr.  fvroimr. 

So  OR  bio.  Marchi  fitta  m fui  foglio  con  inchioflro , Scorbio. 
Lat.  lituro.  Gr.  unnici-, pia.  Barbi . 1.  19,  Ma  c'  gli  pareva 
ciTerc  appuntate  Da  un  notaio  col  focile  allato , Che  di 
con  fare  fgnrbj  era  borio.  £ a.  io.  Né  unti  Igorbj  fa  l'an- 
no un  notaio . 

St;o  R G A m F.  N TO  . Lo  f targare  . Lat.  egefiio  , tgtfhts  . Gr. 

, Uptfaaic  . G.  V.  1.  {8.  j.  La  cuti  per  cu  le  una  fe- 
lla dallo  IgoTgamento  di  quello  era  lavata . 
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SCO  R O A N T IMI  NT  F . Avverò.  A fgargo  . Lat.  affluenter. 

Gr.  fùffioa . 

Scoro  are*.  Lo  Sboccare  , il  Traboccare  , e F Ufcir  fuori  , 
che  fanno  F acake  , F Ujtir  del  gorgo , e fi  ufo  in  fignipc.  alt . 
t neutr.  Lat.  fi  tgerttc  , monetari  . Or.  iupitaBat  , unp> p. 
<a(od*i  . Dant.  Par.  8.  Da  ove  Tronto  , c Verde  in  mare 
(gorga.  Bue. ni:  Come  ingorgare  è mettere  dentro  io  go- 
la, così  (gargare  é mettere  fuori  . G.  y.  7.  {4.  z.  Ancora 
per  lo  fgorgare  di  quellu  empito  dell'acqua, e del  legname 
pcrtolle,  c foce  rovinare  il  ponte  alla  Carraia. 

$.  I.  Per  fimiht.  vale  Spargere  abbonelantcmente  . Lat.  ef- 
fondere , egkigiiarc  . Gr.  tastar . Dant.  Purg.  j 1 . f uori 
fgorgando  lagrime  , c foipin  ■ A Ud.  Arb.  cr.  Di  quegli  pie- 
toli , o dolcillimi  occhi  a purgamento  , e confumazion  di 
tutti  i nolln  peccati  fgorgarooo  fiumi  di  lagrime  . r-.fi. 
Ger.  iz.  96.  Al  fin  Igorgando  un  lagrimolo  rivo  Io  un 
languido  oimé  proruppe  , e diKc . , 

V 11.  Per  mctafi  Diffonder, fi  , Spander  fi  . Lat.  exonerari. 

Gr.  . Toc.  Dav.  fior.  j.  jó j.  Altri  ( t agirono) 

che  regnante  ilidc  , tòperchiando  in  Egitto  Ja  moltitudi- 
ne , (otto  GcrofoJimo , c Giuda  capitani  (gorgò  nelle  ter- 
re vicine. 

j.  111.  l'arth.  Enti.  58.  Di  coloro  , i quali  ec.  confeda- 
no  il  cacio  , cioè  dicono  tutto  quanto  quello , che  hanno 
detto  , e tatto  , a chi  nc  gli  dimanda  cc.  s’  ulano  quelli 
verbi  : fvcrtare  , sborrare  , (chiodare  , fgorgare  cc. 

S G O R CO  . La  fgorgare  , Sgorgamene  % Lat.  efiufio  , affina*- 
■ lit . Gr.  ÌKxuaif. 

V Onde  A J, gorgo  , pofiò  awerbialm.  vale  Cai  grande  f sor- 
gameli tu  . Ctpiojamtnet , Abbondantemente  . Lat.  affiatata . 
Gr.  puffi  Li . Med.  Arò.  cr.  Vedi  (opra  te  aperte  , e (parte 
le  fonti  di  grazia  delle  piaghe  del  Salvatore,  le  quali  doc- 
ciano a (gorgo  , per  dar  bere  , c (aziarc  a ribocco  i Tuoi 
amanti  di  vino  dolce  pieno  di  carità . 

Sgovernato  . Add.  No»  governato  , Mal  trattato  . Lat. 
male  habitat  , male  curami  . Gr.  mamt  iwifuhaSfii  . Front. 
Saech.nov.  ioj.  Leon  quello  era  (governato,  che  mai  nel 
pennaiuolo , che  portava , non  avea  nè  calamaio , uè  pen- 
na, nè  inchiolìro  ( fui  vale:  fenza  governo,  ira f e arato  ) £ 
»!>v.  aio.  Erano  continuo  , come  è d'  ufanza,  a far  gover- 
nar le  lor  betiie , e quanto  più  s’  affaticavano,  più  le  ve- 
devano (governate  . 

Sgozzar*.  Tagliare  il  gozzo  , Scannare  . Laf.  fugatore . 
Gr.  1».  Ài org.  17.  *54.  Perocch*  alia  Frangola  qui 

fi  (gozza  . Fir.  AJ.  1 j.  Tenni  per  certo  , ebe  la  buona 
donna  non  aveffe  mica  lardato  di  (gozzzrmi  per  mifori- 
coi  dia. 

$.  I.  Sgozzare  , vale  ancora  fetore  il  gozza. 

$.  IL  Ptr  mctaf.  vale  Dimenticare  uno  cofa  , Comportar- 
li . Frane.  Saccb.  nov.  86.  Fra  Michele  , che  non  ave* 
fgozzaco  ancora  la  ’n(alara  da  Toilignano , 1*  viòla  con 
un  battone . Tardi,  fior.  8.  ipj.  La  plebe,  perchè  oltre  la 
mone  di  Iacopo  Alamanni , la  qual  non  poteva  a patto 
nettano  igozzarc  , mancava  d’  un  gran  capo  ec.  E 1 y, 
6oy-  Quali  fu  una  giollra  , come  li  dice  , Cattigli  per 
burla  da  Giorno  tc.  ma  egli  , che  n'  ufcl  mezzo  morto  t 
c tutto  (marmo  dalla  paura  , ha  detto  Tempre  , c dice, 
che  ella  fo  prù  , che  da  vero  , nè  irai  ha  potuto  fgozzar- 
u . Toc.  Dav.  jior.  t.  294.  Non  potendo  igozzatc  quella 
giornata  di  Bcdriaco  , s'  accollarono  a Vel^aftano  incon- 
tanente ( il  T.  Lat.  ha  duiorctn  , iramque  Bcdziacenfis  pu- 
gnar rennentes  ) 

Sgozzato  • Add.  da  .Sgozzare.  Vrnch.  fio r.  1$.  jpr.  Era 
rimallo  racchiufo.  il  Duca  Alcffandro  lgozzato  , e morto 
di  più  ferite. 

Sgradire  . Dif piacere  ; Contrario  S Aggradire  . Lat.  di-' 
f pUctre . Gr.  ùtapioiuir . Dant , nm.  a.  Pentolo  dell'  andar , 
che  mi  (grada. 

Sgraffiare.  Graffiare  . Lat.  tmguitoti  lacerare  , fcarr fi- 
lare , Uncinare  . Gr.  ffx*g*»i>Erc3«  . Bai.  Inf.  a a.  t.  Per  1* 
figura  , eh'  egli  ha  dì  gatta  , clic  (gratfia  cogli  artigli. 

V I.  Per  fimiiit.  Benv.  Geli.  Orcf.  fi.  Per  lare  le  lepara- 
zioni  de'  campi  ii  prende  una  cuppolctta  folcile  , e bene 
arrotata,  gralfiando  rutri  1 detti  campi  per  lo  travetto, 

. perchè  in  ai  tu  guifa  non  appanrebbono  punto  bene  , e 
quello  lì  ebuma  igrafliare. 

$.  II.  Per  Lavorare  di  /graffio  ; termine  dì  pittura  . 
Sgraffiato.  Graffiato  . Lat.  ungutbn  lacerami  , fcarifi- 
catui  , Uncinata!  . Gr.  xi-m^xoftiroi  , Bui.  Inf.  ij.  1.  Vid* 
dcro  venire  due  dalla  pane  manm  nudi,  c tgratfiati .Bed. 
efp.  nat.  74.  In  un  altro  cappone , che  avea  ingozzato 
quattro  delle  fuddette  palline  mafiicce  , ec.  fi  vedeano 
(gradiate  , e (minuirc  di  mole  ( fu)  per  fimilit.  ) 
Sgraffignare,  f.  baffo  Jt ubare  , Portar  via  . Lat. 
elepere  . Gr.  *\ èrnie . Maini.  7.  69.  Se  il  monello  ha  le 
man  fatte  a oncino  Per  gire  a (graffignar  pel  vicinato. 
Gar.lctt.  t.  10.  Volendola  far  1’  decurione  da  (c  lidia, 
gli  volle  Igrariignir  di  cella  la  berretta. 

SGRAFFIO  • Graffio  , Graffiatura  . Lai.  laceratio  . Gr.  **«*- 
y»ep.ii  . Fr.  Giord.  Pud.  K.  Con  tutta  Ja  l'accia  coperta  di 
lividi  , e di  languinoG  (graffi . 

$.  Per  una  Sana  di  p fiuta , di  cui  v.  il  focato  del  Difc- 
gno  . Bargb.  Rip.  431.  Una  tacciata  di  (graffio  in  Borgo 
nuovo. 

Sgraf  FIONE  . Sgraffio  grande  . Car.  Mattare,  fin.  7.  Da- 
va a chiunque  vedea  morii,  c fgraffioni. 
SGRAMATICARE  . foce  ujata  ptr  tfc  ferzo  ; Ifplicart  per 

grama- 
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granati**  , Dichiarare , fecondo  che  fanno  li  tramatici 
grani maiieomm  more  enucleare  , Gr.  ypapifi annue  ompLoify ir. 
Cari.  Fior.  ja.  S' io  voltili  live  a (graroaucarc  , liccotac 
voi  fate  , io  vi  dirci  ce. 

Sgr  A M AT  1C  A TO  . Add.  da  Sgramaticare  . Cari.  Fior. 
51.  Troverai  il  iignore  Ottoncfli  (gra  mancate  quelle  pa- 
role degli  Accademia  , che  fe  (cmbuntc  di  non  iaten- 
. dcrc  . 

SGRA MUFFAR*  . Potè  di  gergo  ~ Slatinare  , Parlare  in 
grammatica  . Buon.  Iter.  4.  j.  19.  Io  non  vorrei  , Che 
dove  le  penane  altra  non  hanno  Lingua , che  la  mater- 
na , i letterali  Ptriaffer  (grani  urtando. 

?Ot  ANAKE.  Cavare  1 legumi  del  guferò . Lat.  e filtrati  gra- 
na tdutert  . Gr.  «itb  oùr  ntpaunr  xtxxxi  ìj^ùymr  . Hutto.  1. 
77.  Ditte  un  battei  , che  4’  aveva  a fgraoare  . Lar.  Med. 
*an.  t»8.  1.  Ogni  civaia  il  giallo  mi  par  grave  , Fuor- 
ché (granar  baccelli . e mangiar  fave  . 

$.  Per  meta/.  Biadi.  1.  *{••  Sicché  , le  _ i pedignon  fono 
franati  , Dulgafi  la  città  de'  panemzioli . 

Sgranato  - Add.  da  Sgranare  . Lor.  Med.  fan*.  1 18-  t j» 
A chi  pùccflcr  k fave  (granate  et.  A afa  mia  n ara 
buone  derrate,  v 

Sgranchiare  . C«n»fno  di  Aggranchiare  ; e fi  u/a  ha 
figmfit.  ali.  e ncatr.  Lat.  membra  expheare . Morg.^  3.  71. 
Gli  pafsò  la  corazza , c poi  la  pancia  , Poi  con  Furberia 
fgrancbiava  le  mani. 

Sgranchiare , per  mctaf.  vale  Snìghittrrfi  , Svegliar  fi . 
Tot.  Dav.  fior,  j.  tp8.  Non  potevano  1 avalli  Tgranchure 
( il  T.  Lat.  ha  fegnes  equi  ) Ambr.  Furi.  4,1.  lo  fo,  che. 
tu  (granchierai,  fc  tu  vai  dove  t’ ho  mandato.  Buon.  F ter. 
3.  3.8.  Sgranchia , e non  effer  Scoto,  Dileguati  , va' via. 
Sgranchia  , c riponti  la  catena  al  mento.  E 4.  ?.  1.  Tu 
Manfrcdino  fgrancbia  , E tu  Smeraldo  non  t‘  addormen- 
tare . 

Sgranellare  . Dice  fi  proprio  mente  delio  Spietate  gli  aci- 
ni , 0 granelli  iUlf  uva  dal  grappolo  , e da'  pmnolt  ■ Lat. 
nvarnm  mimi  legete  . Gr.  ^«>«>  ooUiynr  . Seder.  Coll.  84. 
Il  quale  ( vino  ) volendo  fare  c dilettevole,  c utile,  (gra- 
nellerai quella  quantità  d’uva  raccolta  da  diverte  viti  per- 
fette , che  fi  puri  ben  eternità  ec.  E appreffo  ; Eleggerai 
ancora  uva  della  migliore , che  lì  polla  trovare  cc.  (gra- 
netlala  lenza  (premerla  con  diligenza  . 

}.  Per  firmiti.  Li  la.  Sor*.  40.  Tu  si  m‘  hai  tanti  tuiut 
(granellalo  Con  tuoi  fabtdta  fabei  , e itran  mottetti . 

Sgranocchiare  . Mangiar  eofe  , r he  manicandole  Sgre- 
tolino . Mai m.  t.  6}.  Come  la  gatta  , .quando  ha  pteù»  il 
topo  pt  Te  lo  fgrtnocchii  come  un  beccafico  . 

Sgravamento.  Lo  /gravare  . Lat.  levamento*  , leva- 
meli . Gr.  Hupia/tie.  Sego.  Mann.  Agofi.  16.  j.  La  reiezione 
é doppia , 1'  una  negativa  , 1'  altra  pofitiva  et  la  negati- 
va farà  lo  (gravamento  dal  pelo  , c dalla  fatica  cc. 

Sgravare  . Contrario  d aggravarti  Alleggerire  , Alle- 
vi tre  . Lat.  levile  . Gr.  . Frane.  Saab.  wv.  17$. 

Troverrò  modo  , die  ne'  loro  eflimi  , e nelle  loro  impo- 
A*  c faranno  gravati  . Srn.  Pift.  Se  n*  andò  tutto  di  gra- 
do in  ishandimento,  c (gravò  la  città  di  Roma  ( cioè  : li- 
bai dal  fofpetto  ) Stgr.  Fior.  fior.  1.  9.  Quando  una  di  quel- 
le provinole  li  vuole  (gravare  di  abitatori . Bum.  Far.  j. 
4-  6.  Inficine  amari  , egualmente  temuti,  Vi  fgraveran 
di  qualfilia  gran  pondo  . 

Sgk  A varo.  Add.  da  Sgtevart.  Lit.  levatoi.  Gr.  x«y«à»«, 
M.  !'.  j.  4x.  Già  il  eie  o fgravato  da  uapetuofo  caldo-so- 
lare et.  una  dilatata  fortuna  di  venti,  g di  tuoni  turbò 
T aria  . 

Sg  R A V l D a K e . Di/gravidare  , Spugnare  . Frane.  Sacth. 
Op.  dìv.  93.  Chi  la  portalle  appiccata  a collo  non  porria 
ingravidare,  c fc  folle  gravida , fgravidcrebbc . Cane. Cane. 
17.  Acque  alibiam  di  piu  virtù  Per  chi  non  può  (gravi- 
dare  . Bemb.  fiat.  6.  74.  Dicano  eziandio  effer  cofa  fervi- 
le , che  le  fanciulle  partorircene  , e perciò  fe  elle  s‘  im- 
pregnano , con  cere'  erba  a ciò  buona  ifgravidano  . Patch. 

E noi.  ipt.  Mai  voi,  per  quanto  mi  pu  di  vedere,  l’ave- 
te fatta  (gravi  dare  , c fpregnare  . 

So  < a v io . Le  /gravare  . Lat.  levamen  . Gr.  *»**«*.  Cai. 
Si  fi.  ifé.  Ho  intefo  beniffirao , ni  faprei  qualcosa  produr 
pir  ifgravkj  d’  un  tanto  errore  . Vrv.  di/e.  Ano.  jd.  Quan- 
do  ben  non  lì  ottenere  interamente  il  defiderato  fgravio 
«!'  Arno  da  quelle  materie  , che  lo  riempiono. 

Sor  rntk.l'.A-  pifferava  . Lat.  mfartmom*.  Gr.  dovala. 
Dittam.  1.  13.  Ahi  lalfa  me , che  ancor  par  , che  mi  fia 
Un  gladio  fitto  per  mezzo  del  cuore , Penfando  quale  fu 
la  (grazia  mia. 

Sgraziataggini.  Afiratto  disgraziato.  AlUg.  149. 
Non  che  il  difegno  fingolaze  ombreggiato  della  (grazia- 
faggine  in  carne. 

Sgraziatamente.  Amerò.  Sema  grava  , Con  ifyro- 
ziaUtggin*  . La t.  interviene  t ine pie . Gr.  irmpaó*han  , amp- 
flictr*  . 

4-  Sgraziatamente  , vale  ambe  Con  di /grazia , Per  difgra- 
ria  . Lai.  mi/ert  , infelicitcr , ea/u  ■ Gr.  Jvcvxim  , db*. mi , 
ari  Tifane  . Fir.  A/,  ut  Non  averebbe  mancato  d’  ufficio 
alcuno , che  fi  appartenga  ad  un  fido  amico , che  coti 
(graziatamente  abbia  perduto  il  fuo  compagno  . Ctceb. 
Spie.  a.  j.  Sendo  a Venezia  Io  ammazzai  un  gentiluomo 
in  vero  Quali  (graziatamente  . Beagli.  Col.  Rom.  377.  E(- 
fendo  poi  ijratiarameote  prefa  , quando  men  doveva , e 
manco  fe  I'  affettava . 
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Sg  R AZ  t A T CL IO  . Di*,  di  Sgraziato  . Alleg.  &?.  Ch’  in 

fputaio  cc.  il  (ègucnrc  mnettuedò  igrazxatcl.o  a 
coniufion  de-  moderni  pococct  (gangheraci,.:."..  . 
Sgraziato.  Add.  Senta  grazia  f fwwJw , Senza  kv- 
vtneHifzza  . Lar.  iHuma/ìui  , UUpulut . Gr.  *X"&*  ■ Cren. 
M artll.  *70.  Scaccia  paura  ec.  mentecattaggine  , fvenevo* 
km*  , < altre  limili  , le  quali  ti  tanno  truio , e igrazia* 
Uiij  c ùnnm»  effer  non  ripuuto , dar  niente  , c (uhi iato. 
Frane.  Sacch.  Tutti  partano  più  (graziato  1’  uno, 

clic  f altro  . Btnm.  rim.  buri.  3.  47.  Ma  face  conio  , che 
trovar  bifogm  II  piu  (graziato,  il  piò  l'cbifo,  il  più  brut- 
to. Buon.  Tane.  j.  j.-  O va’or  tu,  c letali  le  dita  , Sgra- 
ziata , mona  merda  , fd munita  . 

4-  Talora  fi  prende  per  [sfottutalo  . Lat.  infoctWMtus  , in- 
fehx  , tm prof  per  . Gr.  iliai: , ìiKvrt*  , yirKioe.  v.  Fiat 
104.  Tat.  Dav.  ann.  j.  dg^grilo  (u  nelle’  cole  pubbliche 
felice  , in  quelle  di  cafa  (graziato  pei  la  figliuola  » e ni- 
poti ùiloneitc  . Buon.  Tane.  1.  9.  L quando  l e dove  ? e 
come  ? oh  me  (graziata  1 E 3..1.  CiapLn  (graziato  , i’  n#>‘ 
ti  tfit  eco  mando . 

Su  H rtOL  ARE  . Aprite  , Rompere  , Tritare  , Stritolare  , * 
fi  ujfim  figHifie.  alt.  e mutr.  Lat.  etn/r,ngtr,  . Or  fjùeyanua. 
Me/g. 4. 60.  F.'  fi  (enti  Tarnclc  fgiuolire,  Che  non  ìigre- 
tolò  mai  odo  cane  . Red.  Ditta,  ij.  Con  alti  picchi  De' 
mazza  picchi  DiiompeteJo,  Sgretolatelo , Infitgnei  ciò,  Stri- 
ti; ! a telo  . Gtrijf.  Cnltp,  j.  jf».  E cominciava  « igrctolare  il 
legno.  D«v.  Colt.  198.  Si  volge  , e piega  la  vite  vec- 
lltlua  . pcticoloA  di  (gradare,  o febiantare  per  la  (ua  (cc- 
ciKzza . ' f 

Per  ni<taf.  Tot.  D,n.  fior.  3.  jep.  I V itclliani  rantola- 
no loro  adduiln  gran  falli  . (gicrolano,  aprono,  c con  pa- 
ia , c lance  frugano  , c dtslanno  Ja  cnUcgau  tcitugginc 
delle  targhe  . 

Sgretolato.  Add.  da  Sgretolare  . Lat.  unfraSut  . Gr. 
xHc.vjfir/xtwi . Buon.  Fier.  1. 5. 3.  Gli  fu  tra  io  (portello  ftteG 
lo  ii  braccio,  Che  (gretolato  divenne  una  rocca . 

Sor  1 cc  1 o lo  . Scrtmc , SeriteitU  . Lat.  paffer  Pniledpet . 
Gr.  puytefónrt . Cor.  Siiti,  fon.  9.  Allor  gli  far  d inrorno 
a centinaia  E cutjcttole , e fgrigdoli  , e fringuelli  . 

S G R 1 1>  A M K n t O . Lo  / gridare*  fat.  eb/urgatio . Gr.  htd- 
fuaii . Stn.  PijL  Viene  con  maggio: c fg:iJamcuio  , c wn 

gran  rumore. 

Sgridare  . Riprende  re  eon  grida  tkrattitidi  ; Garrir t . 
lai.  obfMtgart  , tnirepare  . Gr.  lento ip*  . Bete.  nav.  64.  tu. 
Ella  in  cafa  fc  n’  entra , e ferra  lui  di  fuori  , e (gridando- 
lo il  vituperi.  F «00.87.7.  Lì  quali  (gridandolo,!  laiciar- 
1r  il  coitrinfero  . Dotte.  lòfi,  t8.  Qjct  mi  I471ÌÒ ; perché  (c 
tu  si  ingordo  Di  riguardar  più  me  , che  gli  altri  brutti  ? 
E |*.  Pungendo  mi  (gridò:  perché  mi  pene?  M.Ku.;e. 
Niella  Piero,  fjridM»,  c confortiti  ì fuot  a ken  fare,  col- 
la (ila  ithiera  (1  mne  (opra  i ninna.  Or.  p.  <$4. »,  Sicnofi 
buoi  ) arguti  , e colónna  ti , c manfucti,  e che  tcmtno  la 
£ (gridare,^  le  battiture.  Far<h.  tuoi.  60.  Gridari  ec.  fi  di- 
ce da  noi  eziandio  attivamente  . cdtnc  «nco  v.irnce , mi 
(gridare  , onde  il  Boccaccio  formò  (gridatori  $ e (olamenie 
attivo . 

Sgridato.  Add.  da  Sgridare  . Lar.  ol/urgatui , aimo nì- 
lui  , intere patut  , fjx.Tagatritte.r31  . Bete.  .noz.  17.  »ox  Sgri- 
dano coatra  gli  uomini  la  lulTuria  , acciocché  nmovenJo- 
fene  gli  (gridati  , agli  (gridatori  rimangano  le  femmine  . 
Beta  on.  1.  16.9.  Quella  gente  (gridata  , ed  ammonita  , 
Umilmente  chinando  il  capo,  molìra,Cbe  la  voce  del  Re 
farà  ubbidirà.  Dav,  Mon.  116.  Si  d«c  cc.  guardarlo  da  que’ 
malori  , che  in  lui  mal  cullodito  fi  fògliono  ingenerare  , 
fallita , monopolio  , lì  mania , ulura,  e gli  altri  già  (grilla- 
ci , e noti  per  tutto. 

Sgridatosi  . Che /grida  . Lat.  ob/urgat&r  . Gt.  «ti  >yte- 
■wr . *oer.  nov.  *7.  *0.  Acciocché  rimoveódofcDc  gli  (grida- 
li , agli  (gridatori  rimangano  le  femmine. 

Sgrido.  Sgridarne*».  Lat.  eh tw gatto . Gr. -ì-,-i apuan . Com. 
Purg.i.  Cori  quella  mafhada  per  lo  (grido  di  Cato,  lai'oa- 
to  ogni  loro  orgoglio  , che  avere  folcano  nel  mondo,  Cu- 
bicamente lardarono  la  follcdtudine  del  canto  . 
ScniGIATO.  Add.  Di  rnlor  grigio  , Lat.  ri  neretti , e ine  ra- 
teai . Gr.  irn»fp>f  , v»*paJa<  , C.  I'.  ta.  v.  19.  Fece  aggiu- 
gnerc  al  palio  dello  f.iamito  c bermi  fi  da  rovefdo  un»  fò- 
dera di  vaio  ifgrigiato  , quant'  era  lunga  (•alle  ( r«>  »e/ 
T.  Rieiardi ) Quid.  Coni.  A Di  no  Bon  aguida,  e compagni 
fiorini  te.  d'oro,  folli  9.  e danari  6.  portò  Vanni  prr  un 
mante!  di  vaio  (gngiato  per  la  moglie  d‘  Andrea  fuo  fi- 
gliuolo , che  furo  180.  pance  . 

Sgrigiolare.  Striuhiala  ie;  e fi  dite  per  lo  pìà  dal  tomo- 
re  , che  fanno. t ormi  battute  infume  . Buon.  Fier.  4.  t.  10. 
Non  fenrite  voi  Lo  (grigiolar  dctl'  armi  , e la  ùvcllà  Ro- 
do mootefea  ì 

SGftlONARE.  Rider  per  beffe  . Lat.  irridere.  Gr.  ixryofi, 
Anieb.  59.  Che  mi  può  fere  la  tua  beffa,  e il  tuo  Igrigna- 
re?  Se  alcuno  fuole  edere  beffardo,  ci  mede  limo  fuolc  c(- 
fere  Schernito  da  hiue  k genti . 

Sgroppare.  CWf  o pretto , Dii  fare  H groppo  . Se  ione  ; 
thè  piu  comunemente  dinamo  Sgruppare  . Lar.  fui  vere  . Gr. 
Risi».  Frane.  Barò.  1S8.  a.  Ancor  ti  dico  piue  : Le  (batte- 
re file  Non  den  far  funghe  troppo,  E (grappare  P?Qi  Stup* 
po  . Ar.  Fut.  8.  2 6.  La  fune  indi  a!  viaggio  il  nocchicr 
(groppa,  Tanto  che  giugne  ove  nei  tallì  flutti  II  bel  Ta- 
migi amareggiando  intoppa. 

Sgroppare  . Golf  O largo  , Gu  a fi  are  la  groppa . Lat.  ele- 
ttri 
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nei  r ir f fingere.  Meng.  t.a6.  Un  faffo  par,  che  Rondel  qua- 
li groppi  . 

Sgroppato.  Add.  da  Sgroppai  ; Senza  groppa . Bore.  nov. 
ny  7.  Le  brache  ne  venner  giu  incontanente  , perciocché 
il  giudice  era  magro  , e fgroppato . 

Sgrossamento  - La  fgroffart  . Lar.  infamano . Gr. òr*, 
mwii  . 

Sgrossare.  Digroffare . Lat.  infamare.  Gr.  òam-rir. 
Sgrossato.  Add.  da  Sgraffiare . Lat.  informatili.  Gr.  ùn- 
rvrnòrif  , 

Sgrottare.  Dii  far  la  grotta.  Lat.  deradere.  Gr.  « regùr. 
Dav.  Coìr.  176.  Ricuoprigli  le  barbe  di  terra  corra  , c fe- 

{ui  un  Tuoi  di  roba , c uno  di  terra  cotta  , finché  la  folla 
piena,  fgrottando  Tempre  intorno,  e allargando  (f u)  per 
firn  tilt.  ) 

Sgrugnata.  Sgrugno  . Cor.  Itti.  1.  64.  Voi  liete  un  uo- 
mo così  fatto  , e meriterellc  un'  altra  fgrugnata  nel  nato. 
Sgrugno.  Colpo  dato  nel  Tifo  eolia  mano  ferrata.  Lat.  pu- 
gnili in  os  inflìBur  . Gr.  x-irìvh**  . C*r.  Moti.  fon.  6.  Forfè 
ria  podagre  , o digli  una  dirotta  Di  flrecolc  , di  (grugnì  , 
. e di  frugoni . 

Sgrugnane..  Sgrugno  . Malm.  11.  jp.  E perch’ei  noi  pa- 
gò mai  del  ritratto  , Però  fa  feto  addio  agli  fgrugnoni . 
So  k t:  pp  a R e . Svoltare t Cavar  del  gruppo.  Lat. involucrum, 
vel  glomnamen  reducere,  folvcrt.  Buon.  Fier.  4. 4.10.  Io  en- 
rro  in  un  mereiaio  , compro  Aringhe  ec.  Mellieri  ho  di 
fcrwitmeoe  , le  fgruppq, 

Squaglia  N ZA  . V.  A.  Off  uguaglianza  , Differenza  . Lat. 
difirimrn  , inegualità! . Gr.  J&ifa  *-  Albert,  3.  1 pj.  Non 
.dee  avere  ifguagliania  dalla  tua  femplice  parola  al  l'ara- 
mento . • * ì 

SoUACLIARV  . Contrario  dì  Agguagliato  . Lat.  manuale  m 
reddere  . Gt.  ùtioor  vtmr . 

9.  Per  me  taf,  vale  Difuntre  . Lat-  diffolvert . Gr.  <g$>.uur. 
Albert,  taf.  50.  A buono  mantenimento  dello  (tudio  non 
dovemo  (blamente  leggere  , nè  folamente  fcrivere  , per- 
ciocché ì’  uno  cortrigne  , e manda  le  forze  , c 1’  altro  le 
diffolye  ,.  e Iq  fghaglià. 

Squagliato '0 Add.  da  Sguagliare;  Differente.  Lat  ma - 
fualìi  , diverfur  , difirepa* |.  Gr.-  jffifopéftcroi  . Celi.  Ab. 
Ifac.  Da  queite  totali  lagrime  molto  fono  fguagliate  quel- 
le , clic  vengono  da  occhi  afeiutti  per  lo  cuore  indurato  . 
SQUAGLIO  . pi  fu  ganglioma  , Differenza  ; Contrario  <£  Ag- 
guaglio. iM.'difirimen , differenti^  . Gr.  J&pygò  . Mir.Mad. 
AL  Figliuolo  , che  fguaglio  ebbe  dalle  lagrime  della  Mad- 
dalena a quelle  di  colici?  Baffi  188.  Tuttavia,  conlìd aran- 
dogli tortilmente  , hanno  grande  differenza  , e fguaglio 
l'uno  dall'  altro.  Guid.  G’.  Così  furono  d'  una  forma,  e di 
pari  iìmiglianza  , che  nullo  fguaglio  era  in  loro  / 

Scu  Al  ato  • Add.  Svenevole  . Lat.  invitta  fimi  . Gr.  Sfioro  e. 
Salv.  Graneb.  1.  4.  O vanne  . vanne  fgutiato  , che  ci  hai 
Fracido.  Buon.  Fier.  j.  1. e.  Con  un  tale  argomento  Tras- 
formerati  lei  di  bella  in  brutta  , Di  vaga  in  ifguaiata  ce. 
Chc  fc  brutta , e fgualhta  ella  ti  pare , Che  può’  tu  *n  lei 
fperare  ì 

Sguainare.  Cavar  della  guaina  . Lat.  evaginate  , vali- 
mi educete  . Gr.  affai  i faìne  . Tac.  Dav.  per.  1.  147.  Chi 
fa  il  fatto  , chi  duplice  , chi  grida,  chi  (guaina  , chi  tace 


Et  tenere  da  chi  vincelfo.  l'areh.  far.  if.  *po.  Arrivato  il 
ica  in  camera  di  Lorenzo  cc.  li  fonie  la  fpada  ec.  la 
quale  fpada  prefe  tubilo  Lorenzo,  ed  avvolta  pretto  pre- 
tto la  cintura  agli  elfi  , perchè  non  fi  potette  così  lotto 
fguainare,  gliele  pofe  al  spezzale. 

Per  metaf.  vale  Covar  fuora  . Lat.  proftrre  , promere  , 
produce re.  Gr.  i* pipar  - Bureb.  a.  48.  Quando  la  fera  ritor- 
nano i micci,  L* un  l’altro  in  fulla  fchiena  sì  lì  morde  , 
Ifguainando  bocciardi  mallicci  . Tac.  Dav.  ann.  16.  i»o.  E 
nel  medefimo  tempo  teppe, che  il  senato  gli  fguainava  or- 
ribil  fentenza  ( il  T.  Lat  ha  larari)  Mal m.  9.  ip.  Sguaina 
l’ugna,  e colla  bocca  aperta  Grida  inafprito  in  fuo  parlar 
soriano.  £ n.f*.  Armato  a privilegi  ormai  Rofaccio  Mar- 
te (guaina  , c Venere  influente  . 

Sguainato.  Add.  da  Sguainare  . Lat.  epagtnatut . Gr. 
ima»»  Mir.  Mad.  M.  Andando  uccidendo  col  cul- 

tello  Iguainato  Inett  i cavalli,  che  polca  trovare.  Dial.S. 
Creg.  Guardando  la  fpada  fguainara  . Cr.  io.  $4.  1.  Con 
f’una  mano  Trainato  il  coltello,  ri  luogodcl  cuore  fora, 
e uccidelo  . Red.  Off.  an.  18.  Con  la  bocca  (palancata  , e 
co’ denti  canini, o maggiori  fguamati  fuor  delle  loro  guai- 
ne in  atto  di  mordere. 

Sgualcire.  Gualcire  . Lat  in  rugai  reducere.  Buon.  Fier, 
t.  4.  11.  Le  mercanzie  ec-  S1  imbrattan  , fi  flazzonan  , fi 
fgualcifcono  . 

Sgualdrina.  Puttana  vile.  Lat.  meretneula,  ambulata * 
Gr.  irotaìSur.  Alleg.  14?.  La  contrarieti  ec.  eflendo , co- 
me d;re,  profunruofa  tulliana  della  privazione,  fgualdrìna 
sfacciata  , ed  avariflima  adulteratnce  della  fiorita  gioven- 
tù delle  cofe  mondane  . Buon.  Fier.  5.  óitr.  3.  E noi  tapi- 
ne , Come  quattro  fguatdrine  , Lafciate  fra  la  turbi  , e 
fra  gli  urloni  . Ine.  Soid.  fot.  1.  Il  giuntato  garzon  bocta, 
e di  volga  Tua  infame  pazienza  , e la  fguaMrina  Qualun- 
que parte,  ove  tua  lingua  meliga. 

Sgualdrinella.  Puttanella  . Moti.  Franz,  rim.  buri. 
a.  1 8p.  l,afciata  in  allo  quella  fgualdrinclla , Nc  venimmo 
trotton  fino  alia  ficaia  . 

SoUAN 
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è una  Stufila  di  rutto  della  mede f ma  lunghezza  della  te- 
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pura , alla  quale  ì altaSatp  p portamorfo  dalla  banda  fa 
niflra  . \ 

SoUANClARE  . Gua  fiate  , 0 Romper  la  guancia  . Orati.  S. 
Creg.  Chi  non  fi  leverebbe  m fuperbia  a fguanciare  le 
bocche  de’  boni,  a fperzar  le  braccia  degli  orli? 

Sguancio.  Stanchi  t fi  u fa  avverbio! m.  come  A fgu.mciot 
Per  if guancia,  0 funth . Lai.  oblmuiter  . Alleg.  3*1.  Quando 
farete  fuori,  e per  ifguancio,  Potrete,  come  io  fo,  fenza 
intcrclfc  Liberamente  venderne  il  bilancio  . 

Scu  a R agu  arda  r £ .P.  A.  Guardare,  c riguardare , An- 
dare /quadrando  . Lat.  eireumf  ieere  . Gr.  VijiMm' . Slot, 
Atclf.  Andò  Elia  di  fuori  della  città  con  certi  pedoni  fgua- 
raguardando  il  capo  de’  nimici  . 

SguaraguaRDIA.  P.  A-  Avantiguardia  . l'anguardia . 
Lat.  fpeeulatorts  . Gr.  zmùouauoi . Star.  Aiti/'.  La  fguara- 
guardia  fcrono  (cntorc  a Rinicri,  come  i Saracini  andava- 
no via. 

Scu  a k agu  a t a r e . V.  A.  Sguaraguardare  ’.  Lat.  crrcum- 
Jfietrc.  Gr.  me/axanìr.  Pataffi.  8.  Sempre  mi  fguaraguati, 
fé  mi  trovi  . Frane.  Saeeh.  nov.  too.  Appena  fi  conofcono 
infteme,  fguaraguatando  l'uno  ialino  io  fui  vifo  all'altro, 
prima  che  lì  conofcano. 

So  u ard  amento  - Lo  fguardart  . Lat.  afpetìus  , vi  fui , 
intuì  tui  . Gr.  òfit  . Dee  la  m.  Qumtil.  c.  Ecco  il  dilav  vol- 
turato nel  primo  fguardamento  del  padre  sforzofii  ec .Colt. 
SS.  Pad.  Colf  aiuto  fuo  perverrà  a quella  cola,  eh' è det- 
ta una  fola  , cioè  allo  fguardamento  di  foto  Dio. 

Sguardare.  Lo  fieffo  , thè  Guardare  . Lat.  afpicert,  in - 
f pietre  x intuiti  . Gr.  . G.  h’.  8.  40.  1.  Sguardan- 

dofi  intieme  I'  una  parte  , e I*  altra  , fi  vollono  aliai  ire  . 
Nov.ant.  3|«  t.  Avcvavi  una  molto  bella  donna,  la  qua- 
le era  molto  fguardata  dalle  genti  . £ nov.  p8.  1.  Il  ve- 
glio, per  moflrargii,  come  era  temuto,  (guardile  in  alto, 
e vide  in  fulla  torre  due  aflalfini.  Cavale.  M<d.  cuor.  Non 
c'  è lecito  a fguardare  quel  , che  non  c’  è lecito  a difide- 
rare.  Dtp.  Dttam.  100.  Onde  li  dice  pendere  per  allargar- 
li , e occupar  luogo  cc.  che  è detto  come  fguardare , fpi- 
gntre  . 

$.  Per  Aver  riguardo , e eonfiderazione . Lat.  in f pietre , ro- 
ti onem  ha  ber  e . Gr.  U>»  i>«u- . Petr.  fon.  fo.  Quelli  preghi 
mortali  Amore  fguanla.  Nov.  ani.  s 1.4.  Molto  dee  un  ca- 
valiere fguardare  al  fuo  affare, innanzi  che  egli  pecchi  vil- 
lanamente del  fuo  corpo  . 

Sguardata  . Sguardo  , f guarda  mento  . La t-  afpcBut , vi- 
fui  , intuitui  . Gr  4»  • Fr.  lae.  T.  1.  6.  }.  L’ anime  vul- 
nerando Con  le  (alfe  fguardare. F 4.36.17.  Non  potrfa  la 
tua  natura  Soflencr  la  mia  fguardata. 

So  U A R D a TO  R E.  Che  [guarda . Lat.  ufficimi . Gr.  ififùt. 
Declora  Sfumili.  C.  Più  lieto , che  non  fuole  , I’  orto  fuo 
avere  innTHute  quel  medefimo  Iguirdator  dell’opera  .1.  Ag, 
C.  D.  Odiando  gli  coltivatori  al  culto  loro  con  immon- 
diflimi  flud),  porgendo  agli  fguardatori  di  fe  meielimi  di- 
lettevoli giuochi . 

So  uardevole.  Add.  Riguardevole,  Ragguardevole  .Lat. 
[f  (Sibilìi . Gr.  ii «et.  Dav.  Sctfm.  42.  Elio,  come  nuovo 
capò  della  Chicfa  , e per  parer  più  fguardevolc  , e gio- 
vane , é piacere  alla  moglie , fi  fece  fondere  , c galante 
velli . 

Sguardo  . Lo  guardare,  Veduta,  Occhiata.  Lat.  intuirai , 
profpeBus  . Gr.  ivsji» . Dani.  bìf.  17.  .Pòi  procedendo  da 
mio  Sguardo  il  curro  Vidine  un’altra.  E Par . Ma  quel- 
la folgorò  nello  mio  fguardo.  Par  fai.  213.  O dolci  guar- 
di , o parolctte  accorte.  E fon.  a jd.  E'I  dolce  fguardo.  Che 

KÌÀgava  il  mio  core  , ancor  T accenna  . Bue.  nov  94.  %. 

Icntrechè  viverti  , mai  un  foto  fguardo  da  te  aver  non 
potei . Pai f.  131.  Gufava  inverfo  il  servo  di  Dio  un  pu- 
dico fguardo  . Agn.  Pand.  *6.  In  quello  di  Firenze  ne  to- 
no molti  podi  in  aere  criflalhna , in  paefe  lieto , beilo 
ifguanlo  , rare  nebbie  ec. 

V Per  Con  fi  Aerazione  , Riguardo  . Lat.  rtfpcBus  , ratio  . 
Gr.  tigim4i<  • Tef.  Br.  1.  16.  Non  fanno  altro  . che  le- 
guirc  la  lor  volontà  , fanza  niuno  fguardo  di  ragiooc. 
Sguardo  li  no.  Dim.  di  Sguardo.  Fir.  Lue.  3.4.  Non 
hanno  mai  altro  da  loro , che  ec.  uno  fguardolmo  attra- 
verto . 

SguaR  GUATO  . V.  A.  Sguaraguardia  . Lat.  fpetulator , ex- 
plorater  . Gr.  xamitnioTor . C.  V.  la.  H.  J.  òfandò  innanzi 
per  ifguarguato  mefser  Ghiberto  da  Fognano  ( alcuni  Teffii 
a penna  leggono  per  ifeoprire  a guato  ) 

Sguazzare.  Guazzare . Lat.  nature y vaiare . Gr.  ró^tZai. 
Merg.r. 73.  Rinaldo  tanti  quel  dì  n'affettava, Che  in  ogni 
luogo  pel  fangue  fi  fguazza  . Buon.  Fier.  4.  4.  a.  Sguazzar 
la  ttare  all’  acqua  , o pc’  terreni  Spogliazzato  , in  zenda- 
do , in  man  la  rolla . 

I,  Per  Godere  , Trionfare  , Far  buona  cera  , Far  lem- 
pene  . Lat.  genio  indulgere  . Gr.  ipurtu  rmc  òSndc  , ?upù>. 
Cane.  C arn.  4 tv-  Pippion  Tempre  roglicte , Se  far  volete 
la  gente  fguazzare  . Bern.  rim.  t.  60.  Ecci  comodamente 
da  (guazzare  Secondo  i|  tempo  . Fir.  Af  198.  Io  voglio  , 
che  domani  dopo  «klinare  noi  ce  ne  andiamo  a Milano  , 
dove  e’ mi  baffo  l’animo  di  vendere  quella  donzella,  e di 
trovar  de'  nuovi  compagni  -,  e in  que.ìo  mezzo  attendia- 
mo 1 fguazzare,  c far  buona  cera.  Geli. Sport. 4. 4.  Io  non 
v©'  (pendere  in  una  fera  ciò , eh’  i’  ho  -,  che  chi  fguazza 
per  le  fèlle  , flenta  il  dì  di  lavorare  . 

J.  Il-  Po'  Ifcmlnequare  , Diffidare . Tac.  Dav.  ann.  la. 
149.  Una  parte  a fimlixa  circondò  quelli  , che  tornavano 
fguaz- 
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filmandoli  I»  preda  , o poltrendo  ( ilT . Lat.  ha  per  !□- 
lum  ufo*  ) Buon.  Pier.  i.  j.  j.  Può  egli  ette  re , Che  vo' 
abbiate  a mangiare  a tradimento  Si  fattamente  ii  pane  ! 
e ri  ’l  fa  lario  Sguazzar  bricconeggiando? 

Sguazzato  re  . Che  fguavza  . Lat.  lutai  indulge*! . Gr. 
• Tue.  Dsv  am.  tj.  >17.  Di  collumi  non  grave  , 

folto  pollo  «'  piaceri  , dolce  , magnifico  , e talora  fguaz- 
zatore  . 

Se  UIRNIRI  - Sfornire  ; Centrino  di  Caemirt  . Lat.  impa- 
ratum  rcAdcrt . Gr.  <*m Lutimi  . G.  K.  11.  81.  a.  Avvitan- 
doti , eh’  ella  (alfe  l'guernita  . ri 

Se  U E R N I T O . Add.  da  Sguernire  • Lat.  non  munita!  , im- 
parami . Gr.  . G.  I'.  la  49.  a.  Temendo  di  lafcia- 

re  l'guernita  la  cittì.  Liv.  M.  Truovano  le  tende  de’ Galli 
fguermte  , e fenza  guardia  da  tutte  parti . Stn.  Pift.  For- 
tuna m'  aitali  fubitamente  , e trovommi  fguemito  . 

Soup  a R t . Uccellare , Burlare  ; vece  biffa  . Lat.  irridere  . 
Gr.  £’uU£hi’  ■ Belline,  fon.  256.  Perché  voi  non  crediate  , 
che  io  vi  fgufi  * «,  - 

SouiGCiARE.  Strappare  , 0 Sconfinare  la  guiggia  . Lafe. 
Streg.  4. 1.  Io  foo»  fiata  per  ifguiggiare  una  pianella  , e 
per  rompermi  una  gamba  , che  era  molto  peggio  . 

Sguinzagliare  ■ Covar  del  guinzaglio  , Sciogliere  il 
guinzaglio  . Ctnff.  Calv.  1.  17.  Parvegli  tempo  a fguinza- 
giiar  Falcone  , Perocché  egli  è malvagio  , e pieo  di  fro- 
da, £ fa  ben  dove  il  diavol  tien  la  coda.  E 1.  41.  Io  gli 
fguinzaglierò  i giganti  addofio  ( qui  per  fintila.  ) Cenò. 
Serv.  ».  j.  Non  cominciano  a fguinzagliare  i bracchi. 

Sguinzagliato.  Add. da  Sguinzagliare . Tae. Dav. ann. 
*.  108.  Quali  fguinzagliati  corfcro  a mandare  al  Senato 
una  mala  lettera  contra  Agrippina , e Nerone  ( qui  per 
me  taf.  e vale  : fa  olii  dall'  ubbidienza  ; il  T.  Lat.  ha  frinii 
eziolati)  Alleg.  86.  Gli  contai  la  fioria  de'  due  can  da  giu- 
gnere  cc.  l’uno  alla  cucina  avvezzo,  e alla  caccia  1'  altro, 
condotti  in  piazzi  , e (guinzagliati  , a un  tratto  alla  mi* 
nefira  quello , e quello  alla  fiera  corfc  . 

Sgu  ITT  ir  e . Squilla*  . Lat-  garrire  , ululare  , latrare  . 
Gr.  ihuccnir . Pataffi.  8.  Sguittcndo  in  albagia  rimbrotta- 

Sg  U (ZZARE  • Lo  frappare  , che  fanno  i pefei  di  mano  a ehi 
gli  nen  prrfi  i e il  Saltar  fuor  dea  acqua  , 0 falla  fuptrfióe 
Ai  e fia  . Lat-  elahi  . Gr.  live* tornir . Fr.  Ine.  T.  1.  1.1). 
Quanto  più  fi  mofira  bella  , Come  anguilla  fguizza  via  . 
Buon.  Tarn-  mtern ».  ;.  Vedi  qua  , COm  egli  (guizzano  , E 
Ja  coda  in  alto  drizzano  . 

g.  Per  fimiiit.fi  dite  di  qualunque  ctfa , che  /cappi,  0 fih'n- 
!ti  via.  Lat  .elahi,  e fingere . Gr.  J'jixriT-rnr,  iifLyur.  Me*g. 
19.44.  Allor  Marguttc  in  piè  (ubilo  (guizza.  Bem.  Orl.g. 
4.  11.  Fògge  , e (guizza  il  Pagano  , e non  afpetta  , Poi 
torna,  e gira  , e gnioca  alla  civetta.  Vanb.  rtm.  pafl.  111. 
Vedila  lì  , eh  ella  fi  fugge,  e inerba  Fra  ce(po,  c cripo, 
c via  (guizzando  firifeia  . Cani.  Cam.  84.  Se  fi  fcuotc  un 
po'  la  briglia  , Prcfiamcnte  in  piè  fi  rizza , E così  duoi 
linci  (guizza  ( qui  in  alt.  figmfit.  ) 

Sgusciare  - Cavar  del  gufilo  .Lat.  e filijua  educete  , e 
putì  mine  extrabtre  . Gr.  txavplwt^tn . Patafi.  la  Perchè  a 
ante  fpefe  roficchio  , ed  iteufao  . Ler.  Med.  cinz.  )8.  j. 
Quelle  fave  , che  fon  grolle  , Chetamente  le  (gufeiate. 

V t rguratam.  per  Ifcappar  via, 0 Sfuggir  dalla  prefa.Lut. 
dilabi . Gr.  fau-rirrnir.  Serd.  fior.  1.49.  Imparano  ec.  in 
lottando  a «far  vane  prefe  , c (guidare  di  die. 
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ST.  Avveri,  thè’ afferma;  Contrario  di  No.  Lat.  uttquc,  fo- 
nt t uà.  Gr.  mi.  Boet.  nov.  18.8.  Adunque,  difie  la  don- 
na , debbo  io  rimaner  vedova  > SI  , rifpofe  I’  abite  . E g. 
7.  ti*.  Si  ragiona  delle  beffi  , le  quali  ec.  le  donne  hanno 
gii  fatte  a’fooi  mariti  fenza  eflerfene  avveduti , o si . Puff. 
14.  Lafcia  lo  ’ncerto  della  penitenza  indugiata  infino  alla 
morte , la  quale  è incerta  , fc  fia  valevole  ,0  si , o no . 
S . Avveri,  per  Ffpre fiume  di  Defiderio  . Lat.  mimi»  . Gr. 
«-Ì.  . Rim.  ani.  M.  C in.  y.  Si  fo(s'  io  morto  , quando  la 
mirai,  Ch’altro  non  ebbi  poi,  che  doglia,  e pianto.  Petr. 
eanz.  it.  6.  S' io  efea  vivo  de’dnbbiofi  (cogli , Ed  arrivi  il 
mio  e (ìlio  ad  un  bel  fine , Ch’  i farei  vago  di  voltar  la  ve- 
la , F.  1’  ancore  gitrar  in  qualche  porto  . 

$.  I.  Per  demenza  di  fdegno . Lat.  ita  nc  . Gr.  «ari  yag 
fr.,.  - . Bore.  nov.  16.  18.  Si  tu  mi  aedi  ori  con  tue  carez- 
ze infinte  Jufingare  , cui  fafiidiofo  , che  tu  fe’ . 

II.  Per  Figuro  d ironia  , maniera  frequente  , e protrif- 
fina  . Bete.  nov.  50.  16.  Pietro  ec.  domandava  pur  , le  da 
cena  cola  alcuna  vi  forte  > a cui  la  donna  rifpondeva  r ri 
da  cena  d ha  ,noi  fiamo  molto  ufarc  di  far  da  cena , quan- 
do tu  non  ci  fe’ . , 

fc;  III.  Per  Forza  di  maravreha  . Lat.  feilurt  . Gr.  S«Ka- 
Si.  B0ct.nev.71.it.  O Ge,  dine  la  Bclcolore,  fc  Dio  m'a- 
iuti , o non  l’  avrei  mai  creduto  ( qui  giuntavi  £ t alla 
maniero  de'  contadini  ) , 

Si’.  In  vece  di  Coi ì , In  guifa  , In  cotal  gtufa  , rn  maniera  , 
Tanto  . Lat.  ita  , ht , r*n»  . Gr.  !«# . Doni.  Puri.  1 6.  Che 
sì  ne  va  dirctro  a voliti  laghi  . E Par.  4.  Sì  fi  darebbe 
un  agno  intra  duo  brame  Di  fieri  lupi  igualmcntc  temen- 
do, Sì  fi  darebbe  un  cane  intra  due  dame  . Boa.  introd. 
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i*.  Ir 1 «Km  Insubre,  «ale  s s!  tua  Ihgione  fi  ridile- 
dea  . Csf.lrtt,  17.  I eichè  10  fono  adente  , c non  si  copto- 
io  di  parenti  nella  atti  . 

f-  E Sì  , Ofì  . vale  E que/lo  , eque  fio  ; t fi  dice  ancora  , 
E con.  e eoi)  . Lat.  fit , & fie  . Gr.  hm,  , & . Frane. 

Saab.  Ed  hanno  cotante  galèe  in  mare,  colle  quali  v'han- 
no fatto  e sì , e ri  . 

Si1.  In  cambio  eh  Nondimeno  , Per  lo  mena  , Tuttavia  . Lat. 
lamtn  , mhdo  tamtn  minar , al  certe . Gr.  Spai  , /lirmyo  . 
Boce.nov.  19.  j.  Se  » credo,  che  la  mia  donna  alcuna  (ua 
ventura  procacci  , ella  il  fa  , c fe  io  noi  credo  , ri  il  fa. 
fi  nov.  |8.  10.  Pognamo  , che  altro  male  non  ne  feguide, 
ri  nc  fcguircbbc  , che  mai  in  pace  , nc  in  niioio  con  lui 
viver  potrei  . 

Si' . Ufate  come  avveri,  ne'  lignificati  ài  Coti  , Nondimeno  , 
Almeno  ec.  fi  ì nel  principio , 0 nel  fine  del  periodo  , ammet- 
te la  conifpendenzi  delle  particelle  CHE  , COME  te.  Lai. 
ita  ut.  Gr.  in.  Ed  atcua.1  volta  fi  dice  in  tali  maniere , s i* 
E T ANTO  , II'  tD  INTANTO,  Si’  ED  IN  I A L MO- 
DO, ofiim.i.Boct.mov.ii.9.  Le  promife  d'operar  ri,  e per 
tal  modo,  che  più  da  quel  cotale  non  le  farebbe  dato  no- 
u . E nov.  44.  j.  Io  mi  credo  ben  Su  sì  , che  fatto  mi 
verrà  di  dormirvi  . E nov.  87.  7.  Dopo  lungo  Audio  da’ 
medici  fu  guarita  , ma  non  sì  , che  tutta  la  gola  , e una 
parte  del  vifo  non  a vede  gc.  guada.  E nov.  96.  ix.  Quivi 
tenendo  il  Re  la  fua  affezion  nafeofa  ec.  sì  nell’  amorofe 
panie  s’  tnvcfco , che  quali  ad  altro  penfar  non  poteva  . 
ì num.  *9.  Tanto,  e si  macerò  il  fuo  fiero  appetito,  che 
cc  Ubero  nttufe  da  tal  paflionc  . Lab.  51.  Mugneml  ri  , 
e con  tanta  forza  ogni  umor  da  dodo  , che  a niuno  car- 
bone , e a niuna  pietra  divenuta  calcina  mai  nelle  voìlre 
fornaci  non  fu  cosi  daJ.vofiro  fuoco  munto  . Petr.  cap.  t. 
E fu  ben  ver  . ma  gli  amorofi  affanni  Mi  (paventar  sì  , 
eh’  io  jafciai  1 imprefa  . Po  fi.  197.  Che  le  ente  s’  amino 
ri,  ed  munto,  in  quanto  elle  aiutino,  c inducano  ad  ama- 
re Iddio  . Caf.  leu.  48.  E’  dunque  necelTario  di  far  sì  con 
diligenza , che  I’  uomo  abbia  a memoria  ic  dizioni  , c le 
figure  , che  fi  leggono  negli  autori  . 

f.  Sì,  quando  nelle  accennate  figmficanze  d avverbio' fi  po- 
ne , t adatta  beat  fimo  , non  che  riverii  , ma  pur  ri  nomi  % 
t cogli  avverbi  eziandh . Boce.nov.  t.11.  Egli  è fiato  sì  mal- 
vagio uomo  , che  egli  non  fi  vorrà  confeffarc  . E nov.  j. 
a.  Ma  ri  aa  avaro, che  di  fua  volontà  non  f avrebbe  mii 
fatro  . E nov.  la.  tf.  Incominciò  a ringraziare  Iddio  , e 
san  Giuliano , che  di  sì  malvagia  notte  , come  egli  allet- 
tava , 1‘  avevan  liberato  . E g.  6.  p.  4.  Ed  è ben  ri  befiia 
coftui  , che  egli  fi  crede  troppo  bene , che  le  giovani  fie- 
no ri  (ciocche  . che  elle  flicno  a perdere  il  tempo  loto  . 
E nov.  40.  14.  Dogl.cndogii  il  laro  , in  fui  quale  era  , in 
full'  alito  volger  vogliendofi  , sì  deliramente  il  fece  , che 
dato  delle  reni  nell'un  de’ lati  dell’arca  cc.  la  fe  piegare, 
e appretto  cadere.  Filoc.q.  sia.  Ma  ciò  fo  niente,  percioc- 
ché nel  cuor  mi  i accefc  un'  ira  si  ferocittima  , che  quali 
con  lei  mi  fece  allora  crucciare.  Pctr.canz.  8.  1.  Sì  è debi- 
le il  filo ,_  a cui  s’  attcnc  La  gravola.ni la  vita  , Che  s’ al- 
tri non  I aita  , Ella  fia  tolto  di  Ibo  corfo  a riva  . E fon. 
148.  Le  note  non  fot  mai  dal  dì  , eh’ Adamo  Aperfe  gli 
occhi , ri  foavi  , e nuetc  . E eanz.  3&  i.  SI  dolcemente  i 
penfier  dentro  all'  alma  Muover  mi  lento  cc.  Che  ritor- 
nar convienimi  alle  mie  note  . Dani.  Par.  z.  Volta  ver 
me  sì  lieta  , come  bella  . E Coav.  160.  Alla  più  gente  il 
Sole  pare  di  larghezza  nel  diametro  4’ imo  piede  , e ri  è 
ciò  falfifiimo,  che  ec  il  diametro  dei  corpo  del  Sole  è cin- 
que volte  quanto  quello  della  terra  . 

S 1 . Per  Infimo  <1  tanto  che  , • Tantoché  , Infintiti  , Che  , Sino . 
Lat.  quaod , donec.  Gr.  W.  Boce.nov.  i».  7.  Non  fi  riten- 
ne di  correre,  ri  fu  a catte!  Guiglicimo.  E nov. 61.  7.  Oi- 
mè  Gianm  mio  ec.  egli  è la  fantafima,  della  quale  10  ho 
avuta  a quelle  notti  la  maggior  paura  , che  mai  s' avef- 
fe,  tale  che  come  io  fenrira  I’  ho  , ho  metto  il  capo  tòr- 
to , nè  mai  ho  avuto  ardir  di  trarlo  fuori  , sì  è fiato  di 
chiaro.  Dant.Infw.  Che  non  guardarti  in  sì  fu  par- 
tito . E Purg.  11.  G apparve  un’  ombra  , e dietro  a noi 
venia  Da  piè  guardando  la  turba, che  giace, Nè  ci  addent- 
ino di  lei , sì  parlò  pria  . C.  V.  8.  78.  6.  Sicché  non  ebbe- 
ro quali  contado,  sì  furo  al  padiglione  del  Re.  Tae.  Dav. 
ami.  1.  14.  Non  fu  vero,  che  della  quinta  , né  della  ven- 
tu  ne  fi  ma  fi  colette  alcuno  muovere  , ri  fu  quivi  la  mo- 
neta contata  . E aj.  Ma  ridette  , ri  vuie  il  bagaglio  nel 
fango,  e ne’ forti  impaniato.  E j.  4j.  Picn’di  ferite,  per, 
duro  un  occhio,  a virò  innanzi  '.  avventa  tra  le  punte,  e 
da’  luoi  abbandonata  fempre  combatte , sì  cadde . 

S 1 ■ Particella  riempitivi  , pojla  per  proprietà  di  linguaggio  , 


per  leggiadria  , e per  maggiore  tfprtfiont . Bore.  nov.  1.  jo. 
Avendo  la  contrizione  , cn‘  io  ri  veggio  avere  , ri  ti  f 

PI«i* 

egli 

peniere  , che  ftarfi  , c pcn torli  (mi  : ai  . 


10  ti  veggio  avere , ri  ti  per- 
ii. De!  palagio  s'ulcì , e fug- 
girti a caia  fua  . E nov.  a).  17.  Si  è egli  meglio  fare  , e 


donerebbe  egli . E nov.  1 


penici c , cim;  ihiu  , »;  pctiicru  ^«oc  : ai  terre  , per  reità . 
Lat.  profefto,  quidem)  E nov.  gì.  io.  Prefe  partito  di  ta- 
cerli , e rtarfi  nafeofo  . E nov.  59.  4.  Oltre  a quello , che 
egli  fu  cc.  ottimo  filofofo  naturale  cc.  si  fu  egli  leggiadri f- 
fimo , e cofiumaro  ; E nov.  89.  ta.  Se  ti  piace  , ri  ti  piac- 
cia , fe  non  , sì  te  ne  da' . E nov.  90.  4».  E ri  non  ic  tu 
oggimai  fanciullo  . Petr.  eanz.  27.4.  Eri  ella  fi  folca  Umi- 
le in  tatua  gloria. 

S 1 . Accompagnante  il  verbo  roti  dietro , come  davanti , alcu- 
na voli  a fi  figlia  fer  lo  fiorume  1 1 1 nel  terzo  cafo  d'amen- 
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due  i genere . Lat.  M*  . Gr.  ai  . È tee.  inttid.  9.  Co'  «Senti 
pernii  , e (coglili  alle  guance  ec.  amenduni  Cupa  gli 
rnalurafi  llracci  morti  caddero  in  rena.  £ nov.  1.10.  Gran 
fella  inficine  fi  fecero  . £ noti,  15.  ad.  Per  ventura  davanti 
fi  vide  due  , che  vetfo  di  lui  con  una  lanterna  in  mano 
venie  no.  ' 

S I . Aggiunto  al  verbo  davanti  , 0 dopo  , I»  fa  alcuna  volt* 
nella  letta  Perfetta  di  fignrficoeo  0 /Vivo,  0 neutr.  pajf. Boec. 
iutred.  57.  L'animo  deli1  una  delle  parti  convicn  che  fi  tur^ 
bi.  E nov-  1.6.  Dandoli  a que  tempi  in  Francia  a’  Urimcnti 
gjandiUima  lede  . £ rum.  $6.  16.  Dopo  alquanto  rifenma, 
e levatali  colla  Cinte  inficine  cc.  verfo  la  cala  di  lui  fi  d»- 

icona  fetta  la  pattiteli*  s f , /tata  e fiere  e f frigi  , in 
tetti  verbi  fi  fetrmund*  . Par.  fon.  169.  D un  bel  cniaro, 
polito  , c vivo  ghiaccio  Muove  la  fiamma,  che  m' incen- 
de e llruggé  (<«*■:  fi  muove)  £ e am.  141.4.  Al  bel  fig- 

E io  riporto  , nmbrofo  , e folco  Ni  pallori  apprcrtavan,  ni 
itole  Hi  ( eia)  ; 1 appiedavano)  C r.  1.4.5.  ««l111  * 

quali  fempre  dolce  , ea  i leggien  a pelarla  , < torto  rat- 
fredda  , e rollo  rilcalda  ( cioè  : fi  raffredda  , e fi  nfeaida) 
S l . Quando  ì partiteli*  riempitiva  fi  prepone  olle  panatile 
MlyTI  , Si,  VI|M£|  TE)  SS,  Mi  ed  eiiandio  a prono- 
mi il,  lo.,  GLI,  La,  Li  , i antipatie  anche  alle  particdle 
Mi  TI*  Mi  $ l i M t v 1 re.  4Mr  mev-  *•  * 9 • Se  tu  tòlsi 
flato  un  di  quegli , che  il  pofero  in  croce , aveodo  la  con- 
trizione , ctrio  ti  veggio,  sì  ti  perdonerebbe  egli.  £ non. 
io;  17.  Voi  colla  buona  ventura  si  ve  ne  andate  il  più  to- 
lto > chc  voi  potete.  £u»ct».  54.2.  Con  un  fuo  falcone  aven- 
do un  di  pretto  a Pcrctola  una  gru  ammazzata  ec. quella 
mandò  ad  un  fuo  buon  cuoco  cc.  e sì  eli  mandò  dicendo, 
che  a cena  l'atrortirte  , e governa  tic  la  bene.  £ nnv.dj.u. 
E perciocché  tu  ci  bisognavi  per  dir  certe  orazioni,  e non 
ri  teppe  trovar  la  fante  , si  le  fece,  dire  al  compagno  fuo. 
£ nffv.69  6.  Per  quel  modo,  che  miglior  ti  parrà,  il  mio 
amore  gli  lignificherai. ,_  c sì  il  piegherai  da  mia  parte, 
che  gli  piaccia  di  venire-a'  me  , quando  tu  per  lui  andrai. 
£ nam.  7.  La  prima  cofa  , che  io  farò  domattina,  io  an- 
drò per  elfo , e sì  il  ti  recherò  . £ «irò.  89. 11.  La  donna, 
rivoltali  con  orgoglio , dille  ec-  fe  ti  piace  , sì  ri  piaccia, 
fc  non  , *ì  te  ne  Ha’.  Lab.  do.  Io  fo  , e (e  d‘  altra  parte 
non  {aperti , sì  mel  fecero  poco  avanti  chiaro  le  tue  paro- 
le. G.y.  a.  it.  1.  Carlo.  Re  di  Francia  pulsò  in  Lombardia 
gli  anni  di  Cn.lo  775.  e dopo  molte  battaglie , c vittorie 
avute  cantra  a Dcfidcrio , si  lo  attediò  nella  città  di  Pa- 
via . £ 4.14. 1.  E qualuncbe  cartello  , o fortezza  non  ub- 
bidire a’ loro  comandamenti  , vi  vi  placano  alTcdio.  £ 6. 
^4. 10.  I Ghibellini  facendo  tagliare  dappiè  la  detta  torre, 
si  la  fecero  puntellare. £ 10.224.1.  Avuta  il  Re  d’Inghil- 
terra la  dttta  vittoria,  pochi  di  appreso  sì  gli  fi  arrandeo 
la  terra  di  Vcrnicbe  liberamente.  £ Za*  1*1.  1.  Ma  per 
dirne  il  vero,  c non  errare  nel  audio  trarrato,  sì  ci  met- 
tere ino  la  copia  della  lettera,  che  di  là. ne  mandarci  certi 
nolln  Fiorentini  mercatanti  , c degni  di  fede  . Pag.  airi. 
Certe  perfine  , udeodo  lodare’,  ed  approvare  dalle  genti 
Je  buone  opere,  eh' c' fanno,  si  ne  /ntgliorano,  come  dil- 
le quello  lavio,  che  la  virtù  lodili  «alice  . D*nt.  Par.  j. 
Per  piò  letizia  sì  mi  fi  nalcofe  Dentro  al  Tuo  .ragepo  U 
figura  santa.  N0v.4vr.7j.  u Quando  furo  maturi  {1  fichi) 
si  gliene  portò  una  forni  - Peir.fon.  170.  Ella  non  par , 
che  '1  credi  , e sì  fe'l  ycde% 

Si  - Nella  e/ fr  tifone  e di  Pronome  , e dì  Particella  accom- 
pagnante per  fu  a natura  il  Verbo  , fi  po/pone  alle  particelle 
Mi  1 TI  1 CI  , VI,  come  pure  a’  portomi  il,  LE,  LI, 
GLI  , La,  LE  . Btee.  nov.  i-  ; 6.  E voi  , maladttti  da 
1 Dio, per  ogni  fùfiello  «fi  paglia, che  vi  fi  volge  tra’ piedi, 
bcftemrfiùte  IdJio.,  e la  Madre,  é tutta  la  corte  di  Paro- 
dilo . £ nuv.  16.  8.  Quelli  teneramente  prefe  , e al  netto 
gli  fi  pol’c  - £ nati.  jo.  Egli  non  mi  fi  lafiia  credere  , 
che  i dolori  de*  funi  fveoturari  accidenti  i*  abbiati  unto 
lafuaia  viva  . £ mv.  27.  11.  Vide  la  fua  donna  federe  in 
terra  cc  rutta  piena  di  lagrime,  e d’amaritudine,  e quali 
per  compaltione  ne  lagrimò,  e avvici  natoteli,  dille  . £ g. 
j.  p.  y.  Se  Paradifo  fi  porcile  in  terra  fare,  non  fapevano 
coooficte  , che  altra  forma  , che  quella  di  quel  giardino, 
gli  fi  porcile  dare . £ mv.  jc.  5.  Se  tu  nc  domanderai  più, 
noi  ti  faremo  quella  nfpolta  , che  ti  fi  conviene  - £ nov. 
81-  10.  Io  debbo  credere , che  elfi  il  corpo  di  Scannadio 
non  vogliono  per  doverlofi  cenere  in  braccio  . £ nov,  100. 
10.  Io  prefenza  di  tutti  la  (posò,  e furala  fopra  un'paJ- 
lafren  montare,  onorevolmente  accompagnata  a cafa  !a  fi 
menò  . Lab.  145.  Infcgnano  ( alle  figliuole  ) ec.  come  fi 
debbiano  ricevere  le  lettere  degli  amanti  , come  ad  erte 
rifondere  , in  che  guifa  metierglili  in  cafa  cc.  e molti 
altri  mali  . Fiamm.  4.  171.  O per  piacere  a Iddio , o agli 
uomini  fi  viene  a quelli  tempi.  Se  per  piacere  a Iddio  ci 
fi  viene,  l’animi  ornata  di  vitti)  balia  , nè  fòrza  fa  , fe'l 
corno  di  ci  liccio  (urte  vellico  . £ 188.  Dunque  fe  minor 
male  è il  mio  amante  tenere,  ficcomc  io  già  tenni  , che 
inficine  col  corpo  uccider  l’anima  trilla , ficcomc  io  credo, 
torni,  e rcndamifi.  Fitoe  6.  A cortili  li  do'eva,  quali  co- 
me divanti  il  fi  vedette.  £ 7-4*8.  Uario  afioltò  con  mara- 
viglia le  parole  di  Filocolo  , e più  volte  reiterar  Je  fi  fe- 
ce . Par.  tanx.  17.  5.  Ma  me  , che  cosi  a dentro  non  dì- 
tevrno  . Abbaglia  il  bel,  che  mi  fi  moliti»  intorno.  E zp. 
f Or  ti  follava  a più  beati  fpcne  , Mi  nodo  ’i  ad  , che 
li  li  vulve  1 eterno  . £ 44.  a.  Vi  fi  vede*  nel  mezzo  un 
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feggìo  altero,  Ove  fola  fede*  la  belli  donai.  Dan/.  Pur /, 
19.  Dinanzi  a noi  tal  , quale  un  fuoco  accerti  , Ci  fi  Te 
l’aer  lotto  i verdi  rami  . 

Si*.  Rt  pinato  in  carri fpondtnzn . in  vece  di  Coti  conte , Tanto, 
t quanto  , nella  fiefia  guifa  del  Lat.  cura  tu nt  . Gr.  rjfi  , rji, 
uìr,  ìi.  G.y.  la. 'p.  j.  Quello  Re  Ruberto  fu  il  più  lavio 
Re,  Che  forte  tra*  Grufimi  cc.  si  di  fenno  naturale  , si  di 
fetenza  . Boa.  pr.  5.  Si  perché  più  utilità  vi  farà  , c sì 
ancora  , perchè  più  vi  fu  caro  avuto  . E nov.  1.  1;.  Si 
per  lo  mclìicf  nollro  cc.  c sì  per  la  volontà  , che  hanno 
di  rubarci . E nov.  41.7.  Era  Cintone  si  per  la  fua  forma, 
« si  per  la  fu»  rozzezza , e sì  per  la  nobilfà,  e ricchezza 
del  patire,  quali  noto  a ciafcun  del  paefe.  £ rmm.  ja.  Eli- 
genia  da  molte  nobili  donne  di  Rodi  fu  ricevuta, e ncon- 
fotuta  sì  del  dotare  avuto  della  fua  pretura  , e sì  deila 
fatica  fortenuta  del  turbato  mare.  £<«««».  4. 157.  Oh  quan- 
to m*  era  ciò  caro  ad  udire  , si  per  colui , che  ’i  diceva, 
sì  per  “que* , che  ciò  ascoltavano  intenti  , sì  per  li  mici 
cittadini , de'  quali  era  detto  . M.  V.  8.  10;.  Erto  Abate 
era  uomo  molle  , c poco  pratico  , e fpezto,  c si  nell' ar- 
me , e sì  nelle  baratte , che  nciueggiono  li  fiati,  c le  si- 
gnorie temporali. 

Si".  Ufalo  talora  coll'  articolo  0 tfpreffo  , 0 fntintefo  in  fxx* 
di  nome  . Par.  fon.  ijj.  Non  fo  , s’  il  creda  , e vi  vomì 
intra  due,  Nè  si,  né  no  nel  cuor  mi  tuona  intero.  ZXntz. 
Purg.  tu  Mi  piofero  un  taf  sì  fuor  della  tocca,  Al  quale 
intender  fnr  melher  le  vide  . Bue.  ivi  : Un  tal  sì  , cioè 
una  tale  arti rmazione  , cioè  sì  debilemcntc  proferta  ec. 
aJ  quale  cc.  fur  meltier  le  ville , cioè  fu  bifogno  , eh'  io 
chinarti  lo  capo  , che  è fegno  d’  affi  arnione  ■ Di  n.  Par. 
i).  F.  quello  ti  na  tempre  piombo  a' piedi,  Per  farti  muo- 
ver lento  , com*  uom  larfq , E al  d , e al  no  , che  tu 
non  vedi.  Boef.nmi.6q.  11.  la  puoi  ec.  alpe? tare,  fe  egli 
vi  verrà  , che  fon  certa  del  sì  . l/ri.  E con  quelli  pento- 
li più  volte  d' andarvi, il  sì,  e’1  no  nella  lor  mente  vacil- 
lando, non  fapevano,  che  (arfì.  Sen.btn.  Varcò,  a.  1.  Del- 
la qual  cofa  mi  pare  di  poter  moilrare  una  via  fpeditilfi- 
roa  , c piu  agevole  di  muna  altra  , c quella  è , che  noi 
dumo  i ben.nzi  in  quel  modo  , che  gli  vorremmo  rice- 
vere , fo  ara  trotto  volentieri , prettamente  , c fenza  Ilare 
punto  tótpcii  tra  ’I  sì , e *1  no  . 

Si  UtM  . Lo  fieffa , che  la  Sì,  affermativa , • confermativa. 
E la  voce  Bene  occrtfte , t dà  fonut  al!"  efprtffiane  . Lat.  utt- 
fue  , fané , flijni  . Gr  rxì  , ri,  tim  , Bocc.  nov.  li.  j.  E 
illamane  dicellcl  voi  ? A cui  Rinaldo  rifpofe  : si  bene  . 
E nov.  da.  ti.  Mio  marito  il  netterà  rutto.  E il  marito 
dille  : sì  bene  • t nov  q\.  5.  Dunque  dee  egli  eifere  più 
là-,  che  Abruzzi  ì Si  bene,  nfpuolc  Mafa  . Gal.  St/I.  151. 
E di  quello  , signor  SintpUcio  , non  vi  darebbe  1'  animo 
idi  Capere  la  ragione  fenza  altrui  infcgnamento  ) Simp.  Si 
bcog  , si  bene  , ma  Ufciamo  le  beffe  . 

Sibilale,*  sisillau.  fi/rWr.  Lat.  fibilau  . Gr. 
#ae<Tzii» . Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ragghiarti:  , come  alì.io  , e 
fibillarto,  come  ferpente , e llridclTe  , come  i porci , c co- 
me 1 forvi  t Cavale.  Fnat.ling.  Come  uao  leggier  Sibilare 
mmga  1 cavalli  , e dilettagli , c 1 cani  provoca  , e chia- 
ma . Vratt. iov.fan.  Se  oJi  Ulular  la  lingua  de' maldicenti, 
fuggi  , o (erra,  o tu  contraddici  . Tafi.  Ger.  j.  6.  O quale 
intra  gii  (cogli,  o prclfo  a i lidi  Sibila  ii  mar  percorto  in 
rauchi  iòidi . 

f-  £ per  JnfipilJare.  Lat.  laeeffrre , infiigare,  urgere  . Gr. 
«f»r »*azl£ur,  wafilmiui . Buon.  Tane.  i.  1.  Oh  fe  Cecco 
fapdle  ciarlar  tanto  , Ch'  e’  mi  potcfTc  cortei  libillarc  ec. 

Sibilatole.  Che  fibtla  . Lat.  qui  cxfitnlot . Gr.  avellisi. 
Buon  Fttr.  a.  j.  j.  Alzan  la  sferza  Del  vilipendio  lor  libi- 
latori  ( eioì  : beffatoti  , detifort  ) 

SlBILLARE.V.  SIBILA  SE. 

SIBILO.  Fi  fi  beo  . Lat . fibilnn  . Gr.  ouqiyfti: . Rrd.  Ditir.  41. 
Che  de*  tuoni  fra  gli  orridi  libili  Sbuffa  nembi  di  grandine 
aipnrtiina.  Bua».  E ter.  z.  5.  j,  E la  ragione  amica  Fa  non 
temer  de’  libili  , e de*  tuoni  £ j.  a-  19.  E con  gli  urli  , 
c co’  libili , e co’  bell  A impedire  il  lettor  . 

S I B I LO  s o . ddd.  Di  libilo , Che  ha  fibilo . Lat.  fibdo  p lenta, 
yarth.  Ertol.  *99.  Sentachi  ella  , come  ha  piu  elementi  , 
così  ha  ancora  più  lettere  da  cfpnmergU  , c confeguen- 
temeote  più  Suoni , come  appare  neJl’S  libilofu,  come  in 
rofa  cc-  ( citi  : thè  fi  pronunzia  con  fibilo  ) 

Sicario,  y.  L.  Chi  Uccide  uomini  engiufiamentt  t>er  altrui 
tarami Jutne.  Lat.  ficanut . Buo  i.  F ter.  4.  a.  Sarà  (limato 
poi  Quakha  ttgliacanton,  qualche  ficario.  £ 5.4.  E pa- 
lefe  a enfiano  Per  mercante  nefario  Delie  borie  ficai  m 
( qui  per  fimilit.  ) 

S 1 c C E R a - y.  L.  Sorta  di  bevanda  ; Sidro  . Lat.  fletta  . Gr. 
oikìou  . Legg.  S.  Gìk  Bar.  S.  B.  Lo  quale  non  torà  vino  , 
nè  ficccra  , c andrà  diiuuti  ai  Signore  . 

S I C C M £*  • V.  SICHE. 

Siccità’,  siccit  ade  , c siccità  te.  Secchexvt , 
Aridità  ; Contrario  fi  Umidità  . Lat.  fiecitat  . Gr.  . 

Libi.  Am.  zj.  La  terza  pule, cioè  quella  di  fiora,  li  chia- 
ma liceità , e ciò  perché  ogni  umidità  vico  meno . Trf. 
Br.  1.  j.  Ciò  fono  li  dodici  legni , e come  fi  muove  il 
tempo  al  caldo  , c al  freddo  , o a piova  , o a liceità  , o 
a vento  per  ragione,  che  è irtabiùu  nelle  llclfi  . Ctrurg. 
Af-  Guighel.  Le  le. iure  w fono  fuperfiuitadi  generare  nella 
cotenna  Je!  capo , e fannnfi  per  U cignoiia  della  fkdti . 
Fr.  lat.  T.  5.  a$.<L  Non  rem;  freddo  ,.c  nulla  lìcuuce  . 

Sic  com  e . v.  si  COlli.. 

St* 
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Si*  CHt  « ehi  BBtht  fi  ferir*  SICCHÉ* . Onde  , Per  la  guai 
eofa  , Di  pi  mirra  tbc ,tn  A • Lai-  , « 

guo  . Gr.  4$  •"«/*  , fi  * ■ Dant.  Par.  i.  Si  che  poi  Tappi 
fot  tener  Io  guado  . Bore.  nov.  44.  1 a.  Si  ch'egli  fi  trovcr- 
rà  aver  metto  !’  ufignuolo  nella  gabbia  fu*  . E nov.  71. 
il.  Oefinava  la  mattina  con  lui  Binguccio  dal  Poggio,  e 
Nato  Biglietti  , sì  che  egli  -voleva  far  delia  falla  . Cj f 
htr.  a;.  Sicché  io  ho  pofio  in  lei  tutte  ie  Ipcianzc  mie  . 

Si'  COME  , che  ambe  fi  ferme  siccome  - l^.Jìeffo  , (he 
Carne  , e fi  trova  uf.uo  alcuna  volta  tal  guarii  tufo  doto  a 
maniera  di  prtpofitiont  . Lat.  ut  , ficut . Gr.  eie  , xni*n?. 
Boi  e.  nov.  4. 1 a.  Perchè  dalla  fai  colpa  fletta  rimoriò,  fi  ver- 
gognò di  fare  al  monaco  quello  , che  egli  , si  come  lui, 
aveva  meritato.  E nov. 41.17.  Si  come  cgjt  ha  voluto,  io 
medetima  tei  fono  venuta  a figniheare  . F g.  6.  p.  4.  Ma 
la  cagione  egli  non  fapea  , si  come  colui , che  pure  allo- 
ra giugnea.  Ftamml  1.47.  Perciocché  credo,  che  voi,  si  co- 
me me  , innamorate  conofciatc  ec.  E j.6a-  Non  credi  tu, 
che  T altre  donne  abbiano  gli  occhi  in  capo  , sì  come  tei 
D-mt.  Par.  1.  Ed  come  veder  fi  pub  cadere  Fuoco  di  nu- 
be . l'etr.  ranz.  4/!  j.  Fammi  fentir  di  quell*  aura  gentile 
Di  fuor  , si  come  dentro  ancor  fi  fente . 

I.  Per  Subite  tbt , Toflo  che  . Lat.  cum  primum  . Gr. 
*vnJ*7  -n  *r*mr.  G.l\  10.60.  tit.  Come  Cafiruccio  fi  pani 
da  Roma  da!  Bavero  , si  come  Teppe  la  perdita  di  FiUoia. 
Boec.  nov.  19.  iy.  Sì  come  l’aurora  luole  apparire  , così  Ni- 
collrato  si  levato  . Bui.  Purg.  17.  t.  Siccome  Io  fplcndorc 
dell'  Angelo  ec.  mi  pcrcoflc  nel  volto  , cadde  dalla  mu 
fantasia  lo  imaginarc. 

II.  Striente  fe  , vale  Come  fe  . Lat.  pennde  ac  fi . Gr. 
imiti  ir  u . Fdot.  j.  siR.  In  effa  udiva  una  rovina  tempe- 
ilofa  , Eccomi  fe  1 vicini  monti  urtandoli  inficine  ec.  di- 
roccari  radettero  gitilo  al  piano. 

Sicomoro  . Sona  ef  albero  , thè  anche  volgarmente  è detto 
Partenza  . Lat.  lycomortn . Gr.  evrépopoi  . Polg.  Dtofc.  Lo 
ficomoro  è un  albore  grande  limile  ai  fico. 

Sicumera  . l'ut  beffa  . Pampa  , Cerimonia  . Pataffi,  j. 
Deh  ndn  nc  far  cosi  gran  ficumcra.  Matt.Tranz.nm. buri. 
j.pA.  Io  credo  pur,  ch'abbiate  pollo  mente  , Con  quan- 
ta (numera  , e quanto  onore  In  tavola  fi  porta  il  ftecca- 
dcntc  . Varch.rim.6uH.  i.gp.  E ti  tettò  con  maggior  ficu- 
mera,  C.hc  i primi  verfi  un  aoPellin  poeta.  Tac.Davflor. 
4.  jyj.  Non  falciando  vederli  , per  eflere  con  quella  licu- 
mcra  più  venerata.  Ambe.  Furi.  x.  y.  Ella  ha  certi  luoi  bre- 
vi , eh'  ella  tiene  con  più  ficumcra  , che  non  fi  tengono 
le  reliquie. 

Sicuramente.  Avverò.  Con  fidati  . Lat.  ftturt , tato . 
Gr.  iaguxit . Dant.  In/,  ai.  Sicuramente  ornai  a me  ri  rie- 
di  . E Par.  y . Cosi  da  un  di  quelli  fpirti  pii  Detto  mi  fu, 
e da  Beatrice  : di  , di  Sicuramente  . Botc.  nov.  4}.  17.  Tu 
dimorerai  qui  meco  infitto  a tanto  che  fatto  Ec  verrà  di 
potertene  lìcurimenre  mandare  a Ruma  . E nov.  J».  j. 
Avendole  il  vii  luogo  più  ficuramcntc  fervale. 

§.  In  vece  di  Fermamente  . Con  certezza  , Senza  fallo , 
Lat  certe  , firmiter  . Gr.  fit finivi . Bete.  nov.  77-  a a.  Da  lui 
Capale,  fe  fare  il  voleffe  , e lì- marciente  gli  prometteffe, 
che  per  merito  di  ciò  ella  farebbe  ciò,  che  a lui  piaccife. 
E num.  jy.  Rrnieri  (icuramentc , fe  io  ti  diedi  fa  mala  not- 
te , tu  ti  fc’bcn  di  me  vendicato.  E nov.6i.s-  Sicuramen- 
te , e lenza  alcun  fallo  la  fera  di  notte  fe  nc  vernile  a lei. 
E Moti.  78. 11.  Sicuramente  io  il  fatò. 

SICURA  s Za  . L' affittirai  c , Afficuramento  , Sicurtà  . Lat. 
fidenti .1 , fiducia  . Gr.  Uffa  1 . Mar.  S.  Greg.  Egli  leverà  da 
te  ogni  avverfiù  della  vita  prefentc  , e daratti  litrma  fi- 
cura  ita  di  vero  ripofo  . SaluJJ.Catell.  R.  Si  mi  da' lìcuran- 
za  ne*  mici  grandi  pericoli  del  raccomandomcnto , ch'io  ti 
faccio . 

$.  Per  Baldanza , Anitre  . Lat.  fccutitat ,,  audacia  . Gr. 
Spimi  , w*.put . Voce.  nov.  97.  n.  Poiché 'n  piacere  non  ti 
fu  , Amore  , Ch'  a me  donafli  tanta  ficutan/a  . Teforett. 
Br.  Che  troppa  licuranra  Fa  contro  buona  manza . 

S l C U R A R E . A&turare  . Lat.  fecurutm  , tutum  r eddere  . Gr. 
*11  itane  xaiieimi  . Bore.  nov.  80.  Jl.  Ma  del  rimanente 
come  il  ficurcrai  tu  } ec.  dille , che  .sii  il  Gcurtrebbc  del- 
ia mercatanzia  , che  aveva  in  dogana.  G.l'i  7.69.2.  A va- 
no tanto  misfatto  al  Re  Carlo,  che  di  loro  fi  poteva  ben 
ficurare . Ovvtd.  Pi  fi.  Ora  mi  licuro  per  fa  di-fiata,  rpcran- 
7a,  ora  impaurifeo  per  la  dubbimi  pana  . Macfhvtu.  ì.jp. 
Che  farà  di  quei  signori  , che  li  palleggiano  co'  marmai, 
e tolgono  loro  alcuna  cola  , perchè  gli  ficurano  , che  fc 
pericoleranno  r.nn  terranno  nulla 3 

SicUR  ATO  . Add.  da  Silurare  . Lat.  tutatur  . Gr.  ioga- 
> duine.  B0et.nov.z7. 41.  Etti  lìberamente  della  Tua  fe  licu- 
ratì  , tennero  lo  ’nvito  . M.  V.  1.  71.  Sicurati  da' cittadini , 
che  danno  non  fi  farebbe  , dicrono  al  comune  di  Firenze 
liberamente  fa  guardia  di  Prato. 

Sicurezza.  Sicurtà  , Franchezza . Lzt.fecuntar . Gr.  ifaa. 
Calar.  4.  Giovano  non  meno  a'poficlTon  di  elfe  , che  la 
grandezza  dell'animo,  e fa  licurezza  altresì  a’ loro  polfc:- 
fori  non  fanno  . Tae.  Dav.  Grrm.  {76.  Fanno  lor  villaggi, 
non  al  modo  nollro  colle  cafe  congiunte  , ma  cufcuna  ha 
Tua  piazzuola  intorno  per  ficurczta  del  fuoco  ( tl  T.  Lat. 
ha  adycrfus  cafus  ignium  remedium)  Sega,  Prtd.ii.R.  Più 
volentieri  li  corre  comunemente  ad  udire  quei  predicato- 
ri , i ipiili  dieno  finitezza  , clic  non  ouegii  altri  , i quali 
arrubino  tinture  ( eioi  : fiducia,  tonfioenza) 

Sicurissima  mente.  Superi,  di  Sicuramente  . Lat  -tu- 
Tem.  1I\ 

• 
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tifimi  , fetttriffimt  . Gr.  mraakbrnm  . Guirt.  fior.  4. 176.  Sce- 
fe  (kuriifiau mente  nel  piano  di  Librafatta  . E io.  477.  I 
Cardinali  parevano  ec.  ficuriHimamcnte  dimorarvi  . Pie. 
Btnv.Cell.261.  io  penfo  licuriH'itna  mente , che  ancora  que- 
llo troverete . 

Sicui  n sino  . Superi,  di  Sirten  . Lar.  ftcungìmm  . Gr. 
nspnt.hnni . Boce.  nev.  i.  |p.  NVnoUri  bilògni  gli  ci  rac- 
comandiamo ficuriflimi  d'clTer  uditi  (c/aè  : (truffimi)  Frr. 
Af.  1 74.  Folle  fquadre  de' cavalli,  e fralle  fpadc  ignuie  di- 
venuta ficunlTi.iia  , lenza  mai  attendere  ad  altro  , che  al- 
fa falutc  del  fuo  minto  , con  vinle  animo  infiniti  diligi 
fopportava  (noi  : frauda jfima  , firma  alcun  timore)  E nov. 

1 9'.  1°  ho  trovato  modo  , che  fopra  una  Tua  nave  no» 
andremo  ficurilfimi  (rwé  : liberi fiimi  da  ogni  pericolo)  Red. 
tfp.  nat. 4.  Servivano  d'antidoto  licurillìmo  polle  fui  mor- 
to delle  vipere , degli-  afptdi  , delle  ccrafle  , e di  curri  gli 
altri  animali  , che  o co' morii  , o colle  punture  avvelena- 
no ( cioè  : f(, e n menta! ifj\ mo  , et m fiimo)  Caf.  leu.  21.  Con 
le  qtu'i  due  conlìderazioni  può  (far  ficurillima  ( ctoi  : ttr- 
U filma  ) 

Si  CU  Rita',  SICURITADE,  e IICURITATE.  Sicur- 
tà , Sicurezza  . Lat.  ficcuntai  . Gr.  dapixem  . Albert,  cap.  17. . 
Ma  non  hac  unque  ficuritade  , nè  baldanza  ■ Fr.lac.T. a. 
J2.10.  E dal  peccare  guarJati , Se  vuoi  licurifatc. 

Sicuro  . Ada.  Senza  Jcf petto  , Fuori  di  periodo  . Lat.  fren- 
ali , tutui . Gr.  àaoa>.>-i  . Bc.cc.  nov.  *4. 16.  Quivi  parendo- 
gli efier  licuro  ec.  fciolfe  il  fuo  Tacchetto  . E no v.  19.  15. 
Acciocché  i mercatanti  , e le  mcrcaranzlc  ficure  llclfcro. 
F nuv.4i.16.  Noi  t'accompagneremo  infino  ad  un  castel- 
lo , che  é p fello  di  qui  cinque  miglia  , e farai  in  luogo 
licuro  . E cinz.  6.  t.  E ciafcuna  mu  arme  noli  in  rena, 
Come  licuro  chi  fi  fida  face  . Dant.  Par.  7.  ElTer  dovnan 
da  corruzion  ficure.  « 

V L Per  Arduo  . Laf.  audcni , confidrm  . Gr.&ifjMAfaf, 
m’Kpmpit . Dmt.lnf.it.  Mcdier  gli  fi»  d’aver  lieti ra  fronte, 
E Par.  ij.  Non  fi en  le  genti  ancor  troppo  ficure  A giudi- 
car  . Botc.  nav.j7.  sy.  A far  ciò , convien  , che  chi  '1  fa, 
(ia  di  fidilo  animo  . Guid.G.  Nullo  de' Greci  fi». tanto  ar- 
dilo , nè  tanto  licuro  , che  ardiifc  di  porgli  fa  mano  ad- 
dotto . Cr.  9.6.6.  E‘  utile  molto  dì  cavalcarla  fpello  per  fa 
cittade  , e fpczialmemc  nc'luoghi  dove  fi  fabbrica  , o do- 
ve fi  fa  romorc  , o llrcpito , perocché  per  quello  diventa 
licuro  , e ardito. 

{.  II.  Per  Colui  , thè  fuó  afficurarfi  di  fuo  fa pere  , t di 
fuo  potere  . Lat.  fidai  , farti!  , pattai . Gr.  àyxi’Utp  1 igvpir, 
dtifiur.  G.r.  Qiefii  fue  Uomo  favio , giullo  , e fraziofo, 
prole  , e ficuró  in  arme  , oneìio  , cattolico. 

$•  II*.  Per  Certo  . Lat.  tatui  . Gr.  fiUant  . Dant.  Purg. 
ij.  Ed  o genie  licura  , Incominciai  , di  veder  l’alto  lu- 
me . Boec.mv-  ij. s8.  Vivi  ficuro,  che  come  prima  addor- 
mentato tifolfi,  farerti  ilato  ammazzato.  Caf. leu.  14.  Co- 
ti fpcro , e fon  ficuro , che  ec. 

$.  IV.  Renda  ficuro  , vale  Arrenare  . Lat.  alieni  rteipere. 
Gr. /Ji , Jniir.  Bene  nov.  ip.  10.  Ma  di  quello  vi  rendo  ficuro, 
che  mai  io  non  larò  di  tal  mamaggio  contento. 

V.  State  al  ficuro  , 0 nel  filino  , vale  Non  corta  tifico. 
lui.  tutiorem  viam  tenere  . Gr.  «V  àirìmip  ucsàr  xaieemuu . 
Puff.  xoi.  Per  ifiarc  nel  ficuro  , migliore  lonfiglio  è , clic 
alni  confetti  tutti  i Tuo' peccati  multali  , 0 veniali,  o dub- 
bi , che  fieno. 

VI.  Porre , 0 Mettere  in  ficuro,  0 al  fieuro  , vaglia- 
no Porre  in  ifi.uo  di  fi  cure  zza  , Affile  mare  . Paffi  11.  Tu 
non  hai  male  di  ritchio  ec.  I media  ti  pongono  nel  fidi- 
lo di  quella  infermità  . Sega.  Pad.  1.7.  Che  non  vogliate 
mettervi  Tempre  al  licuro  in  altri  intcretti  umani  , io  me 
nc  contento  . Sigg.  nat.  tfp.  lyt.  Metta  quella  notizia  in 
ficuro  , cominciammo  a cercar  di  quella  ad  tempo  preci* 
fo  dell  agghiacciare. 

V VII.  Andar  fui  ficuro  , l'ale  Andar  finta  paura  ; e fi- 
gurata-!. Metter  fi  a far  gualche  eofa  con  Scurezza  , eh'  ella 
nr/ea  fellamente  . Lar.  rem  egea  tuta  , fidenta  . Gr.  iup- 
paxiui  ufirmir.  Melar.  2.  yj.  Però  volendo  andare  in  fui 
ficuro  , Non  a perdila  più  che  mantella  ec. 

%.  Vili.  Infoltirli  fa  fi.  per  Sicurtà.  Cron.vell.6s.  A ven- 
do io  avanzati  certi  danari , me  ne  richiede,  c io  nel  fcr- 

^ vìi  , e dazimene  ficuro  fopra  certa  parte  della  cafa. 

Sicurtà’,  sicurtà  de,  e sicurtatf.  Afiratte  dì 
Sicuro  i Silurante  , Sicurezza.  La X.feetaitai.  Gr.aJW.  Al- 
le't.cap.sj.  La  ficurtà  è non  dubiure  delle  eofe  , che  fo- 
nravvengono  , che  fon  quali  come  fonate  . C.  V.  1 1-  89- 1. 
Ruma  , e intorno  fu  in  tanta  ficurtà  , che  di  di  , c di 
notte  vi  fi  porca  andare  falvamente-  Dmt.Inf.  8.  O caro 
Duca  mio  , che  più  di  fette  Volle  m'hai  ficurtà  fenduta. 
Buco. nov  44, 14.  Acciocché  con  finirti  , c lungo  temi»  po- 
1 etto  no  inficine  di  così  fatte  notti  avere.  Fr.  /«.T.i^.18. 
Quello  fa  fa  povcrtade  , Che  di  tanta  ficurtade . 

I.  Per  Ajjicuraziwc  , 0 Piarne  fi j di  mantenete  fieuro. 
ÌM.fidet.  Gt, erica.  G.P.  11. 117. io.  Gli  ccndulTc  fa  notte 
fono-  Tua  ìicurra , e guardia  a partirli  della  urrà. 

I I.  Per  Fidanza  . -Lar.  fiducia  , fidenti  a . Gr.  Spine , 
m>ua  . Tef.Br. 7.  j6.  Sicurtà  è non  cubare  li  danni , che 
vengono  nella  fine  delle  cofc  cominciate  ed  è ficurtade 
di  due  maniere  ; l’ una  , eh*  è per  follìa , liccomc  è com- 
battere fanza  tue  armi  appretto  di  Terpeni!  t l'altra  per  fen- 
no  . c per  virtù  , c fuo  uficio  é di  dare  conforto  contro 
alla  fpcranza  ec.  Par.  fon.  174.  Già  meommetàva  a pren- 
der licurtadc  La  mia  cara  nemici  a poco  a poco  De  Tuoi 

Q.q  fofpct- 
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foretti  . Bore.  nov. 47.4.  E per  dargli  più  (ialiti  , contcn*  fifone  nello  (fornico  , non  folamenfe  gonfia  lo  (fornico, 
ultima  , ficcorae  era  , fe  ne  modrava  . Frane.  Sarch.  nov.  ma  gonfia  ancora  rimedino  principale.  Gol.Sift.  15.  Mo- 

48.  Prefi»  un  poco  di  fpirito  , e di  ficurtì,  cominciò  a di-  (trami  I’  i Hello  1‘  acqua  , che  (censendo  per  un  filone  ri- 

re.  all' olle.  • monta  altrettanto , quanto  fu  la  fua  feda. 

$.  |I1.  Per  Cauzione  . Lat.  cauti»  , cautela.  Gr.  dihrnfim.  Sigillare.  Suggellare.  Lat.  figillare , ob /ignare . Gr. 

Bocc.  nov.  14.  8.  Poiché  la  ficurtà  ricevuta  ebbe  , fece  una  yi{ur , ntfourur.  Dmt.  par.  7.  Perchè  non  (i  muove 
grandiffima  , e bella  nave  nel  porto  di  Cartagine  apprc-  La  lua  imprenta  , quando  ella  figilla. 
iure  • £ noti.  80.  {*.  La  donna  «lifTe  , che  quello  era  ben  $.  1.  Sigillare  , per  metaf.  Dine.  Conv.  66.  Acciocché  '1 
detto  , ed  era  affai  buona  ficurtà  . Crai».  Mordi,  z6q.  Non  dono  faccia  lo  ricevitore  amico,  conviene  a lui  efferc  uti- 

t’  obbligare  mai  , fe  prima  non  fe*  licuro  , c guarda  , che  le  , perocché  f utilità  figilla  la  memoria  della  immagine 

la  ficurta  Ga  (ufficiente  . £ appreffo  : Panimi  la  ficurta,io  del  dono  . E Par.  a.  Or  fappi , che  là  entro  G tranquilla 

farò  dire  la  mercatarma  in  te.  Kaab  , ed  a notlr  ordine  congiunta  Di  lei  nel  fommo 

V IV.  Fare  a ficurtà  , vale  Ufar  dell' altrui  volontà  con  grado  fi  figilla.  Gal.  Si  fi.  164.  L?  iddio  corfo  della  carroz- 

confidenza  , e fiturezza  ; fare  a fidanza . Lat.  fidenter , ami-  za  é quello  , che  aggiuda  le  partite  , e l’ef|*ericnza  è poi 

te  cum  ah  quo  agire . Gr-  bnpfniuu  a uà  arri  neuratir . Fu.  quella  , che  le  figilla  a coloro,  che  non  voleifcro,  o non 

Lue.  s.  1.  Non  vorrei  , che  tu  faccfli  a ficurtà  con  ella.  poteilèro  eller  capaci  della  ragione. 
l’tne.  Mart.  leu.  5$.  Non  accorgendoli , che  am  l'amico  li  §.  II.  Per  Combaciare , Turar  bene.  Lat.  congruere , 061  u- 
tà  più  a ficurtà.  rare.  Gr . dpptó^ur . Sagg.  nat.  efp.  170.  Vogliono  dire,  che 

Sto  ere.  V.L.  Lar.  filiere , tanfi  acre  . Dant.  Par.g;.  O luce  quella  prima  eroda,  che  fi  fa  della  fopcTficie  dell'  acqua, 

eterna,  che  fola  in  tc  fidi  , Sola  t'intendi.  Bui.  ivi  : So-  figillando  più  di  qualfivoglia  coperchio  co’  dintorni  del 

la  in  tc  fidi  , cioè  la  quale  fola  Dai  in  te  medelìma.  vafo  cc. 

Sino-  Fredda  etetffivot  Ghiado  . Lat.  algor . Gr.  pivot . Burch.  Si  o I LL  A T A M E NT  E . Avverò.  Mor.  S.  Greg.  Nelle  quali 

1.  if.  La  (iella  tramontana  é futa  folle  A porli  in  luogo  parole  non  dobbiamo  confiderarc  , quanto  ligi I latamente 

da  morir  di  fido  . Ciriff.  Calv.  3.88.  Bagnata  di  (udore  , e egli  narra  tutte  le  cofc  fue  ( qui  per  Puntualmente Diflm- 

eome  un  fido  Ghiacciata  . Dav.Colt.  169.  Se  annetti  d’Ot-  tornente  , volgarizzando fi  la  voce  Lat.  (ingillatim 

tobre  , o di  verno  , togli , in  vece  di  terra  molle  , cera , Sigillato.  Add.  da  Sigillare . Lat.  abiuranti  . Gr.  090*- 
e di  terra  cotta,  rena,  le  quali  non  ritengono  a' gran  y&*t . Tef.  Pav.  P.  S.  cip.  7.  Anco  la  cenere  della  talpa 

freddi  tanto  fido.  aria  in  una  pignatta  rozza  figillata  , datone  a bere  , gua- 

SlDRO  . Sorta  di  bevanda  . Lat.  (tetra  , * mufhvn  pomaceum,  rifee  . Sagg.  nat.  efp.  11.  Si  potranno  chiudere  in  un  boc- 
Gr.  1 ror-ipa.  M.  Aldobr.R.  11  fidro , che  è vino  di  mele  , ciucio  di  cridallo  con  acqua  arzente  dentro  ermcticamen- 

fe  è fatto  quando  le  mele  fono  mature,  sì  è elido,  e umi-  tc  figillato  . Buon.  Fin.  4.  j.  j.  Un  foglio  trattoli  di  fen» 

do  temperatamente . Red. Ditir,  11.  Beva  il  fidro  d Inghil-  Sigillato,  e legato. 

terra  Chi  vuol  gir  predo  fottena  . E annoi.  44.  Nel  Diti-  Sigillo  . Suggello  . Lat.  fi gii lutti , fignum  . Gr.  epgayle. 

rambo  fi  nomina  fpczialmeote  il  fidro  d’Inghilterra,  per-  Dant.  Far.  11.  t da  lui  ebbe  Primo  figlilo  a fua  Religio- 

«hè  a'nodri  giorni  i in  credito  più  d'ogni  altro  fidro , cd  ne  . Bui.  ivi  : Primo  figlilo  , cioè  primo  privilegio  bolla- 

è liimato  il  migliore, che  fi  faccia.  £ 45.  Dalla  voce  Nor-  to_  della  confermazione  della  regola  . Dant.  Par.  17.  Nè 

manna  è nata  I Italiana  fidro  ; la  Normanna  nacque  da  eh'  io  foffi  figura  di  figillo  A'  privilegi  venduti  , e mcn- 

Siterà  degli  Ebrei , e de'  Latini  , che  vale  ogni  bevanda  daci  . 

diveda  dal  vino  , abile  ad  imbracare.  I.  Per  metaf.  Dant.  Par.it.  Nel  crudo  faffo  intra  Te- 

Sie.F  fo  . Medicamento  /penale  , thè  fi  applica  agli  occhi  in-  vere  , ed  Arno  Da  Crillo  prefe  1’  ultimo  figillo  , Che  le 

fermi  . Riera.  Fior,  uj,  I ficm  degli  Arabi  non  fono  al-  fue  membra  du’  anni  potiamo  . Bui.  ivi  : L ultimo  figiU 

irò  , che  i noetici , e 1 colliri  de  i Greci  , che  fi  è detto  lo  , cioè  ec.  le  (limate  della  fua  paffione  . Alam  Gir.  8. 

tifarli  nelle  indilpofizioni  degli  occhi  , differenti  foto  nella  $0.  Ove  il  dedin  mio  pofe  D'  ogni  gloria  il  figillo  ( qui 

figura  . Red.  con).  1.  146.  Ne'  libri  degli  Arabi  motti  lidfi  per  quello  , che  1 Latini  dicono  complementi) m ) 

fi  trovano  oppert  umilimi . L II.  Sigillo  et  Ermete  , fi  dice  il  Chiudere  i vafi  , 0 con - 

Si  e P A C L I a • Siepe  folta , e mal  fanti . Lat.  ftpts  . Gr.  fW  tulli  di  vetro  ed  vttro  mede  fimo  liquefatto  al  fuoco  . Rteett. 

pòi . Stor.  Rin.  Mi  tu.  S era  recato  in  una  via  Gretta  , che  Fior.  1 1.  Si  confervi  in  vafi  di  vetro  col  collo  lungo  , e 

avea  da  ogni  parte  grande  fiepaglia  , c ringhiava  . fonile  figillando  la  bocca  col  figillo  di  Ermete.  Sagg. nat. 

• SisraRK.  Far  fitt>t , Cinger  eh  fiepe  . Lai.  fipire  , [epe  eie-  efp.  4.  Si  ferra  la  bocca  del  cannello  col  figillo  detto  vol- 

e u rodar  r . Gr.  t{* imi  ir . Bui.  Par.  la.  z.  Si  mife  a circuire,  gannente  d’  Ermete  , cioè  colla  fiamma  . 
cioè  a fortificare  , e ficparc  intorno  la  vigna,  cioè  la  un-  Sigillo  01  s al  amonb  , e sigillo  santama- 
fa  Cbicfa . • ria.  Sorta  eh  erba  alquanto  fimilt  al  mughetto  . Lat.  po - 

Siepe.  Chiudenda  , e Riparo  di  pruni  , e altri  Jhrpi  , thè  fi  lygonatnm  . Gr.  voXvyiWior  . 

piantano  in  fu  i ciglioni  di  campi  per  chiudergli . Lat.  ftpts . S l a N E R A . ('.A.  Emifjiene  di  /angue  . L«.  fantuinis  mif- 
Gr.  f prende  . Albert,  eap.  aj.  Dove  non  è fiepe  , la  pollcf-  fio  , flebotomia  . Gr.  fkidrmftl*  . JVf.  Aldobr.  Se  per  ca- 
tione è rapita,  c imbolata  . C r.  a.  18.  8.  Ed  in  quello  co-  gion  di  (angue  avviene,  fia  fatta  la  fignera  della  vena 

tal  modo  Tempre  faranno  i luoghi  chiufi  , e la  fiepe  di-  cefalica , e poi  fcarificata  la  gengia  . Libr.  tur.  malati.  Sia 

venterà  fpeffa  . Dant.  Infi  aj.  Come  il  ramarro  fono  la  fatta  fignera  dalla  vena  baulica  del  braccio.  E altrove: 

gran  feria  De’  dì  canicular  cangiando  fiepe  Folgore  par , Sia  fatta  fignera  della  vena  epatica  , cioè  quella  del  fega- 

fc  la  via  attraverlà.  Frane.  Saieh.mv.  pi.  Quella  cn  mol-  to  dal  dintto  braccio.  E altrove:  S*  ella  é ipofarca  , e 

to  bene  affolfata  , c con  buona  fiepe  ■ Soder.  Colt.  16.  Fa-  ]'  infermo  fia  forre  , fia  fatta  fignera  della  vena  epatica, 

rà  argine  a pie  della  fiepe  , che  vi  s'  ha  porre  . cioè  di  quella  del  fegato . 

I.  Per  metaf.  Dant.  Infi  $j.  Muovali  la  Capraia  , e Sic  n 1 fero  . V.  L.  Colui  , che  porta  f infogna  ; Confato- 

li Gorgona  , E faccian  fiepe  ad  Arno  in  folla  foce  . l'it.  mere  , Altiere . Lat  fignrir . Gr.  ouumtvnt . Gmd.  G.  Per 
S.  Gio:  Bat.  La  moltitudine  degli  Angeli  dintorno  face-  la  tortezza  del  fopradderto  (ignifero  cerchio  del  zodiaco 

van  Gepe  , pognamo  che  non  fi  poreffon  vedere  . Efp.  ( qui  ì add.  e vale  : che  contiene  1 fogni , che  ha  in  fe  i fegni 

Salm.  Nè  ne'  muri  de'  lor  pcnficri  , né  nelle  fiepi  di  loro  cclefli  ) 

pungenti  immagmanoni  non  ha  rottura  neffuna  . Signipicamìnto  . Il  lignificare  . Lat.  fignifeotio . Gr. 

$.  II.  Tenere  alcuno  a fiepe  , vale  Tenerlo  a fegno  . Lat.  ir  ir  vinata . Med.  Arb.cr.  Per  lignificamento  di  quelle  co- 
ti* officio  ccintinere . Gr.  ir  xaSirxtm  turrito*.  Frane.  Saech.  fe  , che  dette  fono  . 

nov.  114.  Convenne  , che  mangialfe  a ragione  , la  qual  Significante  . Che  lignifica  , Di  lignificato  . Lat.  fignt- 
cofa  in  tutta  la  vita  fua  non  avea  fatto  , nè  avea  trova-  ficanr . Gr.  irirupaimr.  Bocc.  nov.  ;p.  ti.  I due  corpi  ec. 

to  chi  a tavola  il  tcneffe  a fiepe.  in  una  medelìma  fepoltura  fur  podi  , e fopr'  effa  ferita 

$.  III.  Ogni  prun  fa  fiepe  , 0 /imiti  ; proverò  per  lo  qua-  vedi  lignificanti,  che  fbffer  quelli  . 
le  i avveri  tfet  , che  fi  elee  tener  conio  £ ogni  minimo  che . SIGNIFICA  V ZA.  Il  fi  unificare  , Significato.  Lat . fignif- 
Serm.  S.  Ag.  ij.  Piccolo  pruno  fa  fiepe  , poco  rampollo  fa  tatto  , indir ium  . Gr.  (tiìrn  , fùypa  . Nov.  ani.  100.  6. 
fiume . ....  Scrivete  loro  , cioè  al  lor  Re  , e signore , che  a’  Tuoi  vec- 

Si  spone  . Grato  fiepe  . Star.  Aiolf.  Le  ripe  grandi,  e i fie-  chi  domandi  la  fignificanra  del  fogno  . Liv.  M.  La  qu*| 

poni  di  (pine,  e grandi  dimpmamenri . cofa  fu  fignificanza  di  paura.  Pallad.  Marz.  15.  Ne'  poli* 

Siero,  t siere.  Parte  aequofa  del  /angue  , e del  latte  ( de'  cavalli  (ì  voglion  guardare  i fegai  , che  modrino  buo- 

mercè  di  cui  le  rimanenti  parti  integranti  di  queflt  umori  na  fignificanza  . Te  fi  Br.  q.  18.  Elle  fono  di  coral  natura 

pofjono  facilmente  fioriere  . Lat.  fiium  . Gr.  Spi** . Cr.  p.  ( le  calandre  ) che  fe  un  uomo  infermo  la  va  a vedere, 

. 7*.  a.  Del  quale  ( eaeio  ) fi  dee  tutto  i!  fiere  fcolarc  , ac-  s'  ella  gli  pone  mente  diritto  nel  vifo  , egli  è certo  di 

ciocché  colla  fopprefla  li  codnnga  . £ e.rp.  je.  1.  1j  foa  guarire  , e s'  ella  non  gli  pone  mente  , sì  è fignificanza, 

acquoliù  ( del  latte  delle  pecore  ) la  quale  è il  fiero,  folvc  che  dee  morire  di  certo  . Frane.  Baeb.  ;6o.  tq.  E poi  per 

il  ventre,  c ne  mena  fuori  la  collera.  Pallad.  rao.  a8.  Il  oncilura,  Non  per  fignificanza , il  euovre  alquanto  Lo  di- 

cacio  col  Gero  , e porro  ricifo  nuoce  a’  polli.  Red.  confi  1.  pintor  di  ghirlfnda  , c non  manto  . Ftloe.  a.  yp.  Alcun 

*7?.  Il  quinto  umore  è il  fiero  del  (angue  cc.  legnaie  , che  gl*  Iddìi  avellerò  mandato  in  fignificanza 

Sierosità’,  si  erositade  , -t  sierositate.  della  falute  di  Hiaocofioie  . 

A firatto  di  Stercfo . SIGNIFICARE.  Dimoflrare  , Pale  fare  , Efprimere  , Inft- 

Si  eh  oso.  Add.  Che  Ita  in  fe  del  fiero  . Lat,  ferofut . Gr.  rtre  . Lat-  lignificare  , denotare  . Gr.  atrpajrur.  Puff.  mal. 

ippùtat  . Ciò  lignificò  egli  , quando  effendo  i dilcepoii  Tuoi  nella 

Si  fono  INO  . Dim.  di  Sifone  . Lat . fiphuneulus . nave  nel  mare  di  Galilea  ec.  egli  venne  a loro  andando 

Sifone  . Cannello  veto  dentro  . Lat.  fiphon  , tubur  . Gr.  leggermente  fovra  f onde  del  turbato  mare  . E 19.  Come 

eitur.  Sagg  nat.  efp.  zoo.  Si  vada  per  im  pezzo  itrofinan-  conta  il  santo  Vangclio  , lignificando  , come  altri  dee  el- 
io eflcriormcntc  con  pcz7UoIi  di  ghiaccio  tutto  il  fifone.  fcr  folleciro  della  propria  falute,  e dare  apparecchiato  bc 

Red.  Off.  an.  190.  Spinto  il  fiato  artificiofamcnte  con  un  nc  vivendo  . Dant.  Purg.  a 4.  io  mi  fon  un  , che  quando 

Amo- 
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Amo»  fpira  » noto , e a miei  modo  , Che  detta  deatro  « 
vo  lignificando.  £ Par.  i.  Trafamarur,  lignificar  per  ver- 
ha  hlon  fi  porla.  G.  V.  ix.  67.  a.  Quelle  pure  lignificalo- 
no  grandi  cole  . JWv.  ant.  ioa.  j.  Io  credo  , che  quello 
carico  , che  io  hoc  fqflcnuto  , lignifica  , che  gente  , che 
jn'  oiuno  , mi  vogliono  uccidere  . 

Per  Fare  intendere  , Mandare  a dire  , Avvi  fare  . Lat. 
Egnifìcare  , temore'ti  fattre  . Gr.  fcóovur  . Bote.  nov.  41.  17. 
Piacque  alia  gentildonna  di  volere  elfcr  colei  , che  a 
Mariuccio  lignificane,  quivi  a lui  cifcr  venuta  la  lua  Go- 
ttazza . E nov.  69-  6.  Per  quel  modo,  che  miglior  ti  par- 
rà . il  mio  amore  gli  lignificherai . G.  v.  11.  1*4.  5.  £ 
con  ci  pregò  lignificammo  al  noliro  comune  . 

Significatilo.  Add.  Che  ha  fignifieazsane  ,Cht  fignifiea. 
Lat.  fignifieativnt . Gr. SoKmnót . Com. Inf.  xó.  Potcmo  ora  di- 
re, che  l'autore  voglia  recare  tutta  quella  opera  a una  lina 
•vilione  fatta  predò  alla  mattina  , allora  quando  , le  mai 
li  fogni  fono  franificativi  di  ventade  , hanno  a edere  ve- 
ritieri ■ Ciré.  Geli.  lo.  z$6.  Noi  non  intendiamo  la  voce 
folamcnrc  come  fuono , o come  lignificativi  di  qualche 
palfiooe  comune  , ma  intendiamo  ancora  la  lignificazione 
di  quelle  mediante  le  parole  determinate  da  noi  a signifi- 
care i concetti  noilri  fecondo  il  modo  , che  ci  i più  pia- 
ciuto . 

Sion i« tento  . Sufi.  Il  lignificare , Cornetto  racthtyfo  nelle 
fatole  , o co/e  figmfuanti  . Lat.  figntfieam.  Gr.  èvmftmrlm. 
Bice.  uni.  a.  9.  Quali  Iddio  , lafciamo  Ilare  ij  lignificato 
de’  vocaboli  , ma  la  'menzione  de’  pcfiimi  animi  non  co- 
nofcclfe  • Galat.  33.  Le  parole  sì  nel  favellare  dilìclo,  co- 
me negli  altri  ragionamenti  , vogliono  edere  chiare  sì, 
che  ciafcuno  della  brigata  le  poda  agevolmente  intende- 
re , e oltre  a ciò  belle  in  quanto  al  tuono  , e in  quanto 
al  ftgnificato  . 

Significato.  Add.  da  Significare . Lat.  lignificata!  . Gr. 

. Boce.  nov.  81.  17.  Ciafcun  de’  due  amanri  , fi- 
gnificato  alla  donna  ciò , che  fatto  aveva  ee.  il  fuo  amo- 
re addimandava  . 

SiGNlFic  ATORE  . Ck*  fignifiea.  Lat.  figmficator  . Gr.ir»- 
iiàroao  ■ G.V.  la. 8. *a.  Fu  prefo  I afcendentc,  che  fu  gra- 
di zz.  del  fegno  della  Libra , fegno  mobile  , c oppolito 
del  fegno  d’  Ariete  , fignificatorc  di  Firenze,  e in  termi- 
ne di  Marti  , c Marti  noli»  (unificatore  era  nel  detto 
fegno  . Libr.  Aflroi.  Se  i{  lìgmficatore , che  fue  levato, 
•vede  la  latezza  del  zodiaco  era  fi  falimcnti  del  grado, 
col  qual  palla  per  lo  cerchio  Congiùnte  ( in  quefit  efinipj 
è termine  aftnlogico  ) 

Significatrice  . Vcrbetl.  frmm.  Che  fignifiea  . Laf.  fi- 
gnifieatrix  . Gr.  orfearTQi* . Com.  Pufg.  p.  Introduce  una 
vinone  fiznificatricc  di  ciò,  che  li  fcgulc  immantanente. 
Guiec.flor.  16.  780.  Nelle  quali  parole,  e dimodrazioni  li- 
gnificataci di  fomma  ù pieni»  , e bontà  ec. 

Significazione  . Significami  . Lat.  fignifieatio  . Gr. 
ÌT&efiotr U . Lab.  ut.  Lui  ce.  giovane  , ignudo , con  ali, 
e con  occhi  velati , e arciere  , non  fama  grandidima  ca- 
gione , e lignificazione  de'  fuoi  effetti  tutto  'I  di  vi  di- 
molìrano  . Mar.  S.  Greg.  Quello  tanto  brevemente  abbia- 

. no  trafeorfo  nella  Cgnificazione  del  noflro  caro,  oramai 
ad  edificazione  del  corpo  fuo  replichiamo  quelto  . E altro- 
ve : Per  la  lignificazione  delle  cofc  figuralmente  dette 
rizzeremo  1’  edifìcio  della  fede  . Seal.  S.  Ag.  S1  egli  è cod, 
novella  contrarietà  è quella,  c fignificazionc  non  ufara. 

SIGNOR  AOOIO  , e SSCNoa  AGOtO  . P.  A.  Dominio  , 
Signoria  . Laf.  demmtam . Gr.  Insorti*  . G.  P.  8.  jo.  t.  £ 
quelli  fignoraggi  tra  loro  partirò  , c difabitaro  , c dillruf- 
lero  gli  antichi  fii  de'  Franccfchi,  che  que'  (ignoraggi  te- 
ne! nq  . E tu  141.  1.  Quefìi  era  per  lo  fuo  fignoraggio  il 
maggior  barone  di  Francia  . Dietr.  dtv.  Lo  fcrvaggio  è 
figooria,  c lo  fignoraggio  è fervitude  . Ri m.  ani.  Dant.  Ma- 
ian.  78.  Che  fora  fon  del  fuo  mal  fegnoraggio. 

Signore,  t se  onore  . Che  ha  fignoeta  .dominio,  e fo- 
defià  (opra  gli  altri  . Lat.  diminuì . Gr.  S vaimi . Tratt. 
Confai.  Quegli  è legittimo  fignore  , che  pregato  fi  parte, 
invitato  lì  fogge,  e (olo  gli  riman  di  poter  dire:  non  po- 
tetti far  altro.  Bote. nov.  7.%.  Muffar  Cane  della  Scala  ec. 
fu  uno  de’  più  notabili , c de'  pm  magnifici  lignori  , che 
ee.  fi  fapeffe  in  Italia  . Petr.  fon.  017.  Carità  di  fignore  , 
amor  di  donna  Son  le  catene,  ove  con  molti  affanni  Le- 
gato fon  . Frane.  Saceh.  nov.  6j.  Signore,  e vino  di  fiafeo 
la  mattina  è buono  , e la  fera  è guado  . 

I.  per  Padrone.  Lat. dominar,  beivi.  Gr.  Semóiae  ,uv- 
. Bore.  nov.  4?.  ij.  Adunque  ec.  farà  egli  buon  per 
noi  , poiché  altro  lignor  non  ha  . Dant.  Par.  x^.  Come  ’1 
fignor  , eh’  afcolta  quel  , che  piace  , Da  indi  abbraccù  il 
fervo  gratulami. 

f II.  Per  Titolo  eli  maggioranza , e di  riverenza.  Lat  .do- 
marni . Gr.  aitimi . Bote.  nov.  jz.  6.  Signori,  egli  é buo- 
no, che  noi  aleggiamo  del  vino  di  quello  valente  uomo. 
E nov.  60.  16.  Signori  , e donne  , voi  dovete  fapere,  che 

ec.  £ nov.  79.  {8.  Egli  fa  freddo , e voi  , (ignori  medici  , 
ve  ne  guardate  molto.  E non.  84.11.  E a’  villani  n volto, 
dille  : Vedete  , signori  , com’  egli  m’  aveva  lardato  nci- 
1’  albergo  in  arnefe  . Pii.  S.Msrgh.  141.  Scgnori , per  Dio 
ogni  uomo  m‘  intenda.  Guid.G.  O signore  Achille,  fe  io 
mi  Audio  nella  tua  morte  ec.  Owtd.Pift.  Goral  femmina, 
e così  pericolol'a  donna  nai  tu  meda  , bel  mio  signore  , 
nella  tua  camera*  Lett.Tul/.  a Qumt.  177.  Perdonate  a co* 
dui,  signori  giudici , perch’egli  na  errato. 
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$■  HI.  Signore  , detto  a ffal  inamente , e per  eccellenza  i in- 
tende et  Iddio , e più  particolarmente  di'  Gesù  Crijlo  . Lat. 
Deus  optrmut  maxi  min  , Da rrittt.it  . Dant.  Par.  14.  A cui 
nodro  Signor  lafciò  le  chiavi.  Coll.  Ab.lfat.cap.  17.  Il  no- 
dro  Signore  quando  comincile  a pugnare  col  diavolo  , si 
lo  fconbllc  m luogo  difetto  tccchiifimo  . Vn.  S.  Mar  eh. 
>{t.  Non  polTono  aver  ragione  Nella  Vergine  del  Se- 
gnare. 

i-  IV.  S'on  effere  fignore  di  poter  fate  altana  eefa  , vale 
Non  over  libertà  , o puff tnza  di  farla  -.  Cron.  Marcii.  346. 
Quelle  cofc  intraverUndomi  pel  capo  , mi  fece  dare  mil- 
le volte  per  lo  letto  , e da  quelli  pcaficri  , come  da  va- 
ni, e cattivi,  volendomi  partire,  non  era  fignore  di  po- 
tere . 

Slos’ORSOGIVOlI.  Add.  Che  fa  del  lignote  altrui,  e 
del  foptafìame  . Lar.  imprrnfut  . Gr.  r vpmrrsUt  . Sen.  Ptfl. 
Iddio  non  é fignorcggcvolc  , nè  foperchìevolc  , nè  fchifo, 
nè  invidiufo  . Petr.  uom.  ili.  Quanto  eHa  folle  lignorcgge- 
vote  contri  1 cittadini . e 1 compagni  , pon  fidamente  il 
mollrava  quella  crudeltà  ec. 

SiCNORtOOl  A MENTO  . Il figwrttggiare . Lat.  damnatio, 
imperi  a m . Gr.  àpx*  • Cr.  6.1.9.  Il  calore  li  fottiglù  per 
fignoreggiamento  dei  fecce . Com.  Par.  si.  Temperanza  è 
fignoreggùmento  di  ragione  contra  libidine  , é gli  altri 
importuni  movimenti  . 

Signo  r ego  r a nte.  Che  fipmuggus.  Lat.  dominans.  Gr. 
tuisdinr.  Filoe.  7.  414.  Sono  di  Spagna  , e figliuolo  unico 
del  Ke  Felice  lignoreggùmc  quella  . Lab.  ito.  Argomen- 
tando , che  fe  quello  è a lei  lofferto,  che  non  farebbe 
(offerto  alla  ferva , chiaramente  può  conolcere  , f«  donna 
è lignorcggiamc  . Maejhuzz.  1.  57.  Ma  per  tutte  f alrre 
parti  aiiolutamente  più  pecca  l’uomo  per  la  lignoreggùn- 
tc  ragione.  E a.  14.  Non  è però  vano  credere  , edere  per 
alcuna  dùpenfaziooe  permeilo  , che  non  fignoregeiante 
l’arte  magica,  ma  per  occulta  dirpcnfa/ione,  la  quale  era 
occulta  a Sauile,  e alla  fittoneffa,  li  modraffe  loro  lo  fpi- 
riro  del  giuito  uomo  agli  occhi  del  Re.  Frane.  Saceh.  nm. 
1$.  Il  tuo  podcr , che  fu  già  in  acqua  falfa  , Perdetti  per 
voler  fignoreggrance  Effere  al  fopraitanre. 

Signor  E COI  A re  . Aver  signoria.  Dominare.  Lar.  domi- 
nati . Gr.xvgtd.nr.  Lab.  16;.  Tu  fe’  uomo  ec.  nato  a fi- 
cnoreggiarc  , e non  ad  effer  fignoreggiato  . Fr.  he.  Cefi. 
Chi  vuole  effere  amato  , fignoreggi  oolla  mano  inferma . 
Tratt.  gay.  f am.  Molti  fono  reputati  fpirituali,  ne’  quali  fi- 
gnoreggia  la  gola,  e I’  anima  ferve,  e denta.  Frane. 
Saceh.  Up.  div.  rjj.  E ‘l  fuo  nome  fu  Maria  , c ’l  fopran- 
nomc  Maddakna  per  uno  Caiìcllo  , eh'  ella  iìgnoreggù- 
va  , chiamato  Magdalo.  Petr.  fon.  x\i.  Indi  mi  fignoreg- 
gia  , indi  mi  sforza  . Dant.  Par.  9.  Tal  fignoreggia,  c va 
colla  teda  alta.  Che  già  per  lui  carpir  fi  fa  la  ragna.  Al- 
bert. eap.  *6.  Meglio  è I’  uomo  foderante  , che  1’  uomo 
forte  ; e che  fignoreggù  all'  animo  fuo  , del  vinator  di 
citrade . 

$•  Per  tnetof.  Tef.  Br.  z.  jx.  L’una  è verde,  o roda, l’al- 
tra bianca  , o nera  feconde  il  colore  degli  elementi  , o 
degli  umori , che  fignoreggiano  nella  cofa . G.  V.  1.  7.  j. 
Per  le  delle , che  fignoreggiano  fopra  quello  luogo  . Bote. 
g.  }.  p.  {.  Sopra  una  loggia  , che  la  corte  tutta  fignoreg- 
giava  ( eioì  : fopraftando  fio}  riva  ) Tav.  Rit.  Bruncro  era 
«li  maggiore  datura  di  Tridano  , c a cavallo  lo  fignoreg- 
giava  aliai  dell’  altezza  (?*>.-  vinceva , Jùperava . Lat.  vin- 
cere, predare.  Gr.  irni Tr) 

Signoreggiato  . Add.  da  Signoreggiart.  Gr.S.Gh.  ir. 
Se  una  città  fignoreggiata  da’  fuoi  cittadini  foffe  tolta  per 
mala  guardia  , per  quella  fola  potreboono  perdere  tutte 
1'  alrre . 

Signoreggi  ATORE  . Che  fignoreggìa , Dominatore . Laf. 
dominato*  , dominai . Gr.  xi &ié*r,  xjga»f . Owtd.  Pi  fi.  47. 
Macario  figliuolo  del  Re  Eolo  ugnoreggiatore  de*  venti 
amò  per  amore  Canacc  . Ptgez.  Al  Principe  fignoreggia- 
tor  dell’  umana  generazione  , e di  tutte  le  genti  de’  bar- 
bari. Amm.ant.go.  z.4.  Veramente  fignoreggiatore  è della 
terra  chi  la  urne  fua  regge  con  leggi  di  difciplina . Mer. 

5. Greg.  Ma  tu , fignoreggiitor  di  virtù, giudichi  con  tran- 
quillità . 

S 1 o N O R E L LO  . Dim.  di  Signore  ; Signore  di  piccolo  fiato . 
Lat.  regaliti  . Gr.  fiaeikiexot  . Frane.  Saceh.  rim.  36.  Cod 
con  grande  affanno  Tu  hai  domato  fignorelli , c conti  , 
Ch’  a guadar  tuo’  terreo  fempr’  eran  pronti  . E nov.  i8z. 
Fu  adunque  uno  fignorello  dèlia  Marca  ec.  il  quale  non 
.poffendo  refillere  agir  affairi  di  M elfcr  Ridolfo  ec. 

Signoresco  . Acid.  Signorile,  Di  fignore . Lat.  f pimeli-. 
dui , iltufiris  . Gr.  xnfinpic  . Frane.  Saceh.  rim.  cj.  E Nic- 
coli Acciaioli  , e sì  Lorenzo  filiti  degni  in  flato  figno- 
refeo  .. 

Signoressa  • V»  A.  signora  . Lat.  domina  . Gr.  xv°À*  . 
Efp.  Salm.  Il  lor  bifogno  afpettano  dal  lor  signore , dalle 
loro  signorefie,  e da  limili.  Petr.  uom.  ili.  Onde  la  Chic- 
fa  Romana  fu  pronunziata  signorclìa  , e madre  di  tutte 
le  Chicle . 

Signoretto.  Dim.  di  Signcre  . Lat.  regulut . Gr.  fimi- 
\ioxa<  . But.  Purg.  6.  z.  Diventarono  fervi , sì  de’  vii;  , e 
sì  de’  tiranni , c de’  (ignorarti , che  tanti  ne  fono  ora, ed 
erano  al  tempo  dello  autore  in  Italia.  Vtt. Benv.Ceil.  tfó. 
Sono  certi  fignorctti  tirannclli , che  fanno  a'  lor  popoli  il 
peggio,  ebe  poffono. 

SiGNOAEVOLK  , e siCNORKV  ile  . Add.  Signortggr- 
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volt.  Llt.  ini  feri* fut . Cr.  Stwacdjvxii . G-  V.  tt.  Jf.t  Ptf 
I'  ardire,  e prolunzione  di  fare  contro  la  loro  fignorevilc 
franchigia,  shngb.  47.  La  fignotevole  morte  da  ogni  par- 
ie . acciocch’  io  non  fugga  , ferra  tutte  le.  vie  . Mil.  M. 
Pel.  Quando  Cinghi  Cane  odio  la  gran  villania  , che  'I 
Fretto  Giovanni  gli  aveva  mandato  a dire  , enfiò  sì  for- 
te , die  per  poco  , che  non  gli  crepò  il  cuore  in  corpo  , 
perciocché  egli  era  uomo  molto  fignortvolc  . 

V Per'  Gemile  , Si g nenie  . Lai.  gtntrofus  , tnbilit . Gr. 
ycrmìu  , itylmot  . Film.  4.  181.  Se  la  vecchietta  «fotte 
tanta  , che  ’l  ballon  per  reno  piede  mi  bilognallc  ,.mai 
dalla  tua  fignorevole  compagnia  , nè  da'  tuoi  piaceri  mi 
panirei  . Dani.  rim.  19.  Quella  , che  in  me  col  fuo  piacer 
nc  afpira , D’  ella  rifrigge  fignorevol  arte. 

Signor  l'a  . Afbratta  di  Signore  ; Demimo  , PodeflJ  , Giu- 
fidinone  . Lat.  dominano  , imfenum  , domintum  . Gr.  ap- 
X»  . Bete.  g.  i./.'j.  La  quale  cc;  fa'u taron  come  Rema  , 
c alla  fua  signoria  piacevolmente  1 ottcr l'ero  . £ »ov.  46. 
16.  La  cui  potenti  fa  oggi , che  la  tua ‘signoria  non  Ha 
cacciata  d’ Ifchìa  . S.  Ag.  C.  D.  Ivi  quelli , che  dovevano 
cilere  foggiogati  a signoria  de’  nemici  , erano  opprcttati  - 
Vane.  Par.  8.  Se  mala  signoria  , che  Tempre  accuora  La 
popoli  fosgeni  , non  aveffe  Motto  Palermo  a gridar , mo- 
ra , mora  . £ un.  44.  Che  dentro  Cede  amore  , Lo  quale 
è in  fignoria  della  mia  vira . Petr.  fon.  6-  E poiché 'I  fren 
per  fòrza  a fc  raccogli*,  l'mi  rimango  in  signoria  di  lui. 
£ rem:. 41.  a!  Ora  al  tuo  richiamar  venir  non  degno, Che 
signoria  non  Hai  fuor  del  tuo  regno.  Cavale.  Fruii,  ling. 
Mafiimo  , e diabolico  peccato  è amore  di  signoria.  C.  P. 
7.  144-1.  Avcavi  17.  signorìe  di  fangue,  la  quale  era  una 
grande  confusone  . T ef.  Br.  e.  17.  Ninno  efee  di  fua  ma- 
gione , infino  a tanto  che  il  Signore  ( delle  api  ) non  è 
fuori , e piglia  la  signorìa  de!  volare  dove  gli  piace. Coll. 
SS.  Pad.  Ma  egli  è in  signoria  del  mugnaio  quello, eh*  e* 
vuole,  che  fi  macini. 

§.  I.  Signoria , per  Governo  . Lat.  regime»  , imperium  . 
Gr.  xufiifncit , òwmaim  . Frane.  Saeeb.  Op.dtv.  69.  Franco 
per  li  rettori,  che  vanno  in  signoria.  Frane.  Bar b.  198.8. 
Vai  tu  in  signorìa  ì Mena  tal  compagnia  Di  favi  , e di 
compagni,  (The  tu  poi  non  tcn  lagni.  Cromeheit.it  Amar. 
80.  Mario  prefe  la  signorìa  di  Roma , e tutti  gli  amici  di 
Siila  uccidea . 

§.11.  Signoria , per  lo  Supremo  magi  prato  Jt  alcuna  Rt- 
tuvbhta.  Boie.nov.  50.  16.  Io  temendo  per  me  medefimo 
la  signoria  , levatomi  . non  lo  lafciai  uccidete.  £ mrv.  81. 
ix.  Venire  alle  mani  della  signoria,  ed  cifer,  come  ma- 
liofo , comico  nato.  Caf.  Itti.  19.  Avendo  lodato  cc.  il  no- 
bil  modo  , che  V.  Sig.  IlluiltiCs.  c Revcrendits.  aveva  te- 
nuto ne'  Tuoi  ragionamenti  con  1*  Iiluttrifs.  signoria  di  Ve- 
nezia . £ 19.  Nella  caufa  di  raonlìg.  Iuttiniano  noi  non 
polliamo  fare , che  I'  Illuftrifs.  signoria  feriva  allo  amba- 
luatorc  , lenza  divulgare  ec. 

f.  IH.  Signoria , fi  tifa  , Borlande,  0 ferivendo  a uomo  di 
grande  affare  , per  Titolo  Ai  maggioranza  . Guiit.  Irte,  a 6. 
Volita  signorìa  buona  in  fin  fidelità  permagna  Tempre  * 
Vrb.  Gli  addomandò  quello  , che  la  fua  alta  , ed  eccella 
signoria  da  lei  ricercane  . Caf.  lett.  16.  Come  V.  M.  Cri- 
ftianifs.  pouà  vedere  per  lettere  di  ior  signorie  . 

§.  IV.  Amor,  nè  ugnarla  non  voglim  compagni.!  ; proverò, 
ohe  vale  , thè  Nel  tornando,  0 nelt  amore  difficilmente  fi  [of- 
fre t aver  eempagni  . Lat.  amor  , Cr  potè  fiat  impalimi  efl 
tonfami . 

f.  V.  Nè  di  tempo , ni  di  signoria  , non  ti  dar  malin- 
conia ; pur  proverb.  lignificante  , thè  Delle  mutazioni  delle 
flagioni  , c degli  emergenti  di  flato  non  fi  dee  prender  paf- 
fiont . 

Signorili  . Add.  Da  signore  , Che  ha  del  signore  , del 
gronde  . Lat-  genrrefus  , tliuflns  , imrenofus  . Gr.  yzcmùtt, 
Ka uopoi  , fuuacdmuit  . Petr.  eap.  I.  Quel , che  ’n  si  (igno- 
rile , c sì  fupcxba  Villa  vien  prima,  è Celar-  G.P.  6.  77. 
j.  Da  quelle  due  pompe  del  carroccio  , c della  campana 
li  reggea  {a  (ignorile  fupetbia  del  popolo  vecchio  de*  no- 
ttri  antichi  nell'  otti  . £ 7.  91.  a.  Con  leggiadra  , e (igno- 
rile nfpolla  fecero  loro  fcuCa.  £ 8.  6.3.  moLto  fu  magna- 
mmo, e (ignorile , e volle  molto  onore. 
Signorilmente.  Avverò.  In  guifa  /ignorile . Lat.fpUn- 
dide  . Gr.  hMftmfùt , finrtaadt . Ltbr.  l’tagg.  I quali  (igno- 
ri imeni  c rilucono  la  notte  . Ben 1.  Ori.  1.  19.  19.  La  qual 
(ignonlmente  gli  ha  onorati,  Che  ben  gli  conofccva  tut- 
ti quanti.  * 

Si  g no  r io  • V.  A.  Signoria . Lat.  dommatio,  domini u in . Gr. 
Simonia  , uu&ónoi  . Fr.  lae.  T.  1.  16.  30.  Oh  miràbil  odio 
mio  , D ogni  pena  hai  figoorio  . Rim.  ans.  F.  R.  Alloe 
ch'io  pollo  aver  il  signorie^. 

SlGNOKMO.  V.  A.  Signor  mio  . Lat.  Dominus  metto  . Gr. 
a de*»*  p*  . Pataff.  5.  Cuginoino  , {ignorino  , e 1'  oca 
Gianni. 

SlONOROTTO.  Signore  di  piccai  dominio.  Lat.  rtgulus . Gr. 
fluaisdrxit.  Tot.  Dav.  vii.  Air.  394.  Agrìcola  faccettato  un 
di  que"  Ggnorotti  (cacciato  di  cafa  fua  , lo  tratteneva  fot- 
I*  ombra  d’  amicizia , allettando  qualche  occaiionc . Boegb. 
Tir.  Ltò.  313.  In  Tofcana  trovarli  in  quella  lcga_  Pila  , e 
Arezzo  ,‘c  alcuni  alm  fìgnorotti  , c (monetili  d' attorno. 
Si GNOR  so.  Suo  signore  . Lat.  (pus  dominus  . Gr.  1 ió©w< 
astri  . Dant.  Inf.  29.  E non  vidi  giammai  menare  ilrcg- 
gha  A ragazzo  appettato  da  fignorfo  . Btmb.prof.  a.  97. 
In  quella  guifa  fignorfo,  fignorto  in  luogo  di  fignor  Tuo, 
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e fignor  tuo  . Dav.  Mon.  117.  Lo  mal  monetiere  dice  t 
ugno  rio  : da  che  la  moneta  tua  cone  leggiera  un  grano, 
meglio  è guadagnarloti  tu,  anzi  eh'  altri  la  lofi . 

SlONORTO  . Tu*  ugnare  . Lat.  tuus  dominai  . Gr.  x-Jew'f 
a».  Bocc.nov.41.  7 • Ma  tu,  perchè  non  vai  per  fignorto ì 
Btmb.profx.97.  In  quella  guifa  fignorfo,  fignorto  in  luo- 
go di  signor  Tuo , e signor  tuo  . 

Silente  . Add.  Che  file  . L it.  fileni.  Gr.  amarne.  Fr,  lae. 
T.  6.  xjt.  17.  Lo  ntcllctto  Ila  (ileote,  E lìlendo  vien  lu- 
cente Per  lo  gran  meravigliare  . 

Silenzio.  TaotanM , Lo  flar  cheto . Il  non  parlare  . Lat. 
fiUntium.  Gt.aiyò.  Pcsr.canz.xx.  j.  In  filenzio  parole  ac- 
corte , e figge  . Pii.  SS.  Pad.  t.  io.  Puofefi  ivi  prcfso  , e 
con  filenzio  orava. Caf. leu. 44.  Veggo  per  afperienza  quel- 
lo , di  che  10  era  in  ogni  modo  licuro . cioè  , che  il  mio 
lungo  fiteozio  con  V.  S.  Iiluttrifs.  e Keverendifs.  non  ha 
avuto  forza  di  fminmre  la  fua  affezione  verfo  di  me. 

V I.  Porre  , 0 Imporre  fiUnzio  , vogliono  Far  s)  , eh'  al- 
tri non  parli.  Lat.  fiUntium  imponete  [fiUntium  indicete.  Gr. 
xwmai^ó^ue.  pue.  g.ó.p.  6.  La  Reina  l’aveva  ben  fei  vol- 
te imputto  hlcnzio . etnici . x 6.  Quando  le  donne  quafi  ad 
una  bote  gli  pofero  fifcnzio  . Dant.  Par.  5.  Pofer  lilcnzio 
al  mio  cupido  ingegno  ( «uà  per  metaf.  ) Petr. fon.  142.  Po- 
llo hai  Lilcnzio  a piò  foavi  accenti  , Che  mai  $'  udirò  . 

?■  IL  fiat  fi  Un  zi  a , vale  C he t. ir  fi  , Tacere , o Comandare , 
che  altri  tatua  . Lat.  fitemium  facete  , indicete  , imperato  . 
Jilcrc  . Gr.  uwijrfw.  G.  V.  8.  pi.  6.  E fatto  filenzio,  si 
ditte , che  mai  quelle  rcsie , e peccati  loro  oppotti  non 
erano  Itati  vai  . £ io.  70.  1.  Come  fu  potto  a federe,  fa- 
ce fare  lilcnzio  ■ Ceccb.  Dot. prol.  Ed  allo  arrivo  folo  D uno 
far  così  Tubilo  fi  letizio  ì 

$-  IU.  Poffare  follo  filenzio  alcuna  tofa  , vale  Non  forma 
alcuna  menzione  . Lat.  fileni  10  mvolvtrt  . Gr.  ornai  vagip- 
■ M.  y.  10.  75.  Gli  altri  per  meno  male  pattati  furo- 
no lòtto  filenzio  . 

§.  IV.  Silenzio  , per  Iniermijfiont  , Po  fa.  Lat.  fuits  , in- 
termi ffo . Gr.  òmmr,  Smsaulu . G.  y.  7.  134.  1.  Per  da- 
re alquanto  filenzio  alla  guerra , ond'  erano  aggravati  . 

§-  V.  Silenzio  , per  Qjfieic  , 0 Luogo  tacito  , 0 follitelo  , 
Petr.  fon.  143.  Raro  un  lilcnzio,  un  foliurio  orrore  D'om- 
broia  felva  mai  tanto  mi  piacque  . 

Si  Lto s . Silcrmontano  , fpezic  di  erba.  Lat.  fefeli  , file r 
monsanum  . Cr.  6. 108  1.  Il  filcrmontano,  o'I  fileos  è cal- 
do , c lecco  in  fecondo  grado  , c ’l  fuo  fcrne  fi  può  per 
tre  annPfcrbarc  , c «letteli  quello  nelle  medicine  , cd  ha 
virtù  diuretica  , difloiutiva , confumativa  , e attrattiva  . 

SlLE  R E . y.  L.  Tacere  , Star  cheto  . Lat.  filere  . Gr.  arme  . 
Vani.  Par.  ja.  Or  dubbi  tu  , e dubitando  fili  , Ma  10  ti 
folvcrò  forte  legame  . Fr.  lac.  T.  6.  xt.  17.  Lo  'ntcllctto 
Ila  filente, E fiicndo  vien  lucente  Per  lo  gTin  maraviglia- 
re . Beez.  Patch,  j.  ta.  Preio  dal  nuovo  canto  ftupe  , e 
(ile  . 

SiLtttMO  STANO.  La  fl  tifo  , che  Silcas  . Ltt.Jefcli , filer 
monsanum.  Cr.6.  108.  i.  Il  filcrmontano , o'I  iilcos  è cal- 
do , e (ecco  m fecondo  grado  , e 'I  fuo  firme  li  può  per 
tre  anni  lerbare  , e «letteli  quello  nelle  medicine  , cd  ha 
virtù  diuretica  , diffolutiva  , confunutiva  , e attrattiva  . 
M.Aldubr.P.N.  107.  Prendete  feme  di  finocchio  libbre  due, 
filctmontano  libbre  una  . 

Silfio.  Lat.  fùpbium  , Ricett.  Fior.  18.  L'affa  fetida  fi  pen- 
fa  , che  fia  una  lagrima,  o fugo  di  una  pianta  forestiera, 
e fecondo  alcuni  è il  lago  del  lidio , che  calce  in  Media, 
o in  Sorta. 

S I L I G I N I • Sorta  di  grano  gtntsU  . Lat.  triticum  filitineum . 
Gt.  aofutaxsi . T ef.  Pov.  P.  S.  eap.  18.  Fa' polvere  di  farina 
di  filiginc  , ed  inghiottita  con  aceto  di  cocitura  di  ruta. 
£ eap.  30.  Fa' poltiglia  di  firma  di  Uligine,  cd  impiàllrala 
in  fòlla  vergi  . 

S I L I O . ArbuceUo  moto  , detto  anche  Fu  faggine  , del  etti  legna 
fi.  fan  U /«/«  i V altri  lavorìi  al  tornio  . Lat.  cvonjMut, . Gr. 

Icrpenti  cc. 


ditìrufU! . PallatL  cap.  37.  Se  vuogfi  fcacciarc  i 
togli  ec.  barbe ‘di  (ìlio  . 

§■  Siilo  , è ameba  Sorta  d erba  medicinale  , del  feme  della 
piale  fi  fa  la  mucillaggine  3 ed  è ambe  detto  Pfillo  , Pfiho  , 
• Pulitaria;  e fi  prende  ambe  per  lo  Jemt  della  mtdefima  er- 
ba. Llt.  piylhum . Gr.  4u*m.  M.  Aldobr.P.N.  49.  Si  fac- 
cia cuocere  in  acqua  gomma  arabica  , c gomma  adragan- 
te , e (ìlio . 

Si  L I Q_U  a . Gufilo  , nel  quale  na fieno  , e trefiono  i graneFU 
de'  legumi  ; Baccello  . Lat.  filiqua  . Gr.  uoga  uor . 

§ Per  firn  thè.  Cr.  j.  aj.  7.  Mirabil  cola  di  quelio  frutto 
( della  palma  ) vedemo  in  ciò  , che  in  una  filiqua,  ovVer 
guido,  produce  i Tuo'  frutti,  e ramicelli,  ne’  quali  i Tuoi 
frutti  fono  . 

Sillaba  . Aggregato  di  pei  lettere  , dove  s ' includa  fempre 
di  neteffai  la  vocale  ; ed  anche  Una  fola  vocale  finca  compa- 
gnia di  confinante  . Lat.  syllaba  . Gr.  aula  fi  è . Com.  Inf. 
a8.  Tanta  era  la  divediti  delle  piaghe  , c li  modi  delti 
impiagati , che  non  in  vedi  , dove  il  dicitore  è eollrctto 
a dire  in  certo  numero  di  fillabc  , e a venire  a certa  ri- 
ma, per  confonare  nella  fua  opera, ma  chi  le  volcffe  trat- 
tare in  parole  fciolte  ec.  non  potrebbe  ritrarre  a pieno  . 
Tef.  Br.  8.  io.  Chi  vuol  bene  rimare,  dee  ordinare  le  fil- 
labc in  tal  modo,  che'verii  fieno  accordevoli  m numero, 
e che  l'uno  non  abbia  più,  che  I’  altro.  Red.  annoi.  Dine. 
4.  I nortri  scrittori  antichi  aggiugnevano  la  lettera  n al- 
la puma  filla ba  di  così  fatti  nomi . 

Sin* 
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S 1 1 1 A » f T A TO  • V.  A.  Add,  Che  ha  filiale  . Com.  Inf.  io. 
Amcndue  polirono  in  rime  , canzoni  , e altre  fpctic  di 
dire,  con  indura  di  piedi,  e di  tempi  III ubiuti. 

S I LLOOI  tuo,  r II  LOG  I SUO  . Difiorfo  , nel  q naie . tu 
Vi'tù  d'  aleute  tufi  pofte , t /letificale,  nt  /eguila  fMéiran  al- 
tra . V.  ARGOMENTO  nel  primo  /igni ficaia  . Lai.  lyllogif- 
anni  , raiiocin.it tu  . Gr.  eyAoy iffcJi  . Petr.  cap.  io.  Porfirio, 
che  d’  acuti  fillogifmi  Empii  la  dialettica  ùrètra.  Doni. 
Par.  ir.  Quanto  fon  difettivi  fillogifmi  Quei , che  ti  fan- 
no in  ballo  bitter  f ali  ! £ 14-  L lillogilcno  , che  la  mi 
ha  enne  inula  Acutamente.  But.Par.it.  1.  Sillogifmo  è ar- 
gomento , che  fa  fede  della  cola  dubbioù.  Artigli,  di.  La 
prima  alimenta  i fanciulli  , la  feconda  co’  filogifmi  cc. 
edifica.  Morg.  18-46.  Vollri  argutnenti,  e*  voliti  iilogiimi. 
Tanti  martiri  , unti  baccalari  Non  faranno  eoa  loie* . o 
fallimi  , CU'  al  fin  fien  dolci  i miei  lupini  amari  . (Salai. 
68.  Meglio  apprendiamo  le  cofc  Angolari , e gli  efempj , 
che  le  Angolari , e 1 fillogifmi , la  qual  parola  dee  voler 
dire  in  piu  aperto  volgare  le  ragioni . 

Sillogizzare,  (siloguiue.  Fot  fillogifmi . Lat. 
tyllogifmot  conficele  , rotine  man.  Gr.  auloyiinr.  Dant.  Par. 
io.  Che  leggendo  nel  vico  degli  llranu  , Sillogizzò  invi- 
diosi veri  . £ 34.  E da  quella  credenza  ci  conviene  Sillo- 
gizzar lenza  avere  altra  villa.  E 90*10. 178.  Sono  molti  di 
ai  lieve  fimtasia  , che  in  tutte  le  loro  ragioni  tralvanno, 
e anziché  filogttxino,  hanno  chiufo  . Bocc.  nov.  70.  ir  Le 
quali  cole  le  cc.  avelie  faputc,non  gli  farebbe  luto  bifo- 
goo  d’  andare  liilogizzaodo . 

Silo»  ALClMOr  r silodals  amo  . Legno  di  balfama. 
Lat.  tylobalfamum.  Gr.  boafinKouftoe.  Cr.  4.  40.  j.  Altri  in 
verna  cosi  i vini  coodilcono  ; togli  cardamomo  , giag- 
giuolo , illirica  , calta,  fpiganardi,  mclliiuto  , liloballìmo 
ce  Ihietl.  Fior.  1 ab.  Balfamo  legno  , che  è il  Ulobalùmo 
( alcune  edizioni  hanno  ziloballamo  ) 

SiLOCCO  . y.  A.  Sedotto  . Lat.  notai . Gr.  nvr  . G.  V.  9. 
aj 8.  1.  E la  detta  torre  sì  volge  il  muro  verfo  il  legno 
di  tìlocco  aliai  bidono , e male  ordinato  , e eoa  più  go- 
miti . 

Si  LO  e’  . Sorta  dì  legno  odorifero  . Lat-  nylai.es  , agallar  bum 
cjficmarum  . Al.  AldcÀr.  P.  N.  tot.  Cole  calde  per  ularc  a 
coloro,  che  hanno  il  cuor  freddo , St  i /.etto vario  molta Jo, 
ambra,  feta  , zafferano  , garofani , Cioè  , cardamone. 

Si  LO  Gl  SUO  . V.  SILLOGISMO  . 

Si  log  istigo  • Add.  Di  filogifmo  . Lat  syllogifiicui  . Gr. 
auiayinuài . Gal. Sifimò.  E'  fiato  il  primo,  unico,  ed  am- 
mirabile cfplicator  della  forma  (ilogiikica  . 

Si  LOG  17.  z ARE  . V.  SILLOGIZZARE  . 

Silvano  , e silvano  . Add.  Di  ftlva  , kuflm  . Lat 
filvatKui , filvejier . Gr-  òkSui  . Diti  am.  5. 17.  Per  difegnar 
quello  luogo  filvano  . Morg.  9. 14.  Subitamente  quel  Icoo 
Invano  Da  ior  fu  dipartito.  E 14.72.  Ogni  fera  aimcfiica, 
e fil  vana  . 

$.  I.  Per  meta/.  vale  Peregrino  , Forefliero . Lat.  pcrtgri- 
nut , advena,  bofjxt . Gr.  guer  . Dant.  Purg.  31.  Qui  (arai 
tu  poco  tempo  filvano , E farai  meco  fanza  fine  cive . 
Sui.  ivi  : Silvano,  cioè  abitatore  di  quella  fclva . 

$.  M-  Silvani , iheamovanfi  gli  Dei  da' befehi  puffo  i Gen- 
tili. Lat.  lylvanui . Gr.  o-jifiìaiot  . Aiam.  Coli.  1.  a.  Il  cor- 
nuto paitor  co  tuoi  fclvani,  Co’fuoi  fati  ri , e Fauni  a lui 
compagni  Vengati  con  le  zampogne  a fchicra  a teiera. 

Silvestre, e SILVESTRO  . Add.  Di  ftlva , Salvatilo. 
Lat.filvcfin.  Gr.  uKìm.  Dant.  Inf.  11.  Sorge  in  vermena, 
ed  in  pianta  divedrà. £ ai.  Nel  cielo  è voluto, Ch’  i’mo- 
Itn  altrui  qucito  cammm  divedrò  . E Purg.  jo.  Ma  tanto 
più  maligno,  e più  divedrò  Si  ù’1  terren  col  mal  Teme, 
e non  colto , Quant’  egli  ha  più  di  buon  vigor  terrcllro. 
Petr.  fon.  aOo.  Fere  lilveitre,  vaghi  augelli,  e pelei  , Che 
1’  una , e r altra  verde  riva  amena  . £ *6j.  Ond'  10  fon 
ùtto  un  animai  (il veltro.  Fa.  Af.  ioj.  Quivi  intendemmo, 
ebe  un  gentiluomo  di  gran  nominanza  per  que*  parti  ,chia- 
mito  Democratc, doveva  fare  una  caccia  di  molti,  e più 
(ìlvcllri  animali  . Taff.  Grr.  8.  41.  Silvellrq  cibo  , e duro 
letto  porte  Quivi  alle  mania  mie  pota  , e riitoro  . 

Silvoso.  Add.  Sclvofo . Lat./uic/Àj.'Gr.  ÙKiut  . Gal.  Sijì. 
91.  Ne  i dorfi  delle  montagne  le  parti  (ìlvofc  appanfeono 
affai  più  (olebe  delle  nude  , e (lenii  . 

Simboleggia  re  . Simbolizzare  . Lat.  de /ignare , tym- 
bolit  txprtmere  . Salvia,  di  fi.  1.  141.  Come  ben  limboleg- 

Brano  ne" Ior  riti  nuziali  1 Romani.  £ jip.  11  color  cc- 
c è color  regio,  e come  effe' tira  dal  ciclo,  iimboicg- 
gia  la  fedeltà , e la  giultizu  . 

Simboleggiato.  Add.  da  Simboleggiare.  Lat.  tymbolis 
de/if, naiui . Segn.  Mann.  Ag.  ij.  ?.  Tanta  fu  la  fragranu, 
ch  cialò  al  ciclo, non  il  fuo  balfama, non  il  cedro,  non  il 
cipreffo,  non  il  cinnamomo, non  altra  di  quelle  numerale 
piarne  odorifere  , nelle  quali  ella  venne  Umbotcggiau  , 
ma  il  puro  nardo  , o vogliano  dire  lo  frngo  . 
Simbolizzare.  Sigmfitart  emt  /imboli  . Ut.  defignxre , 
symòUit  expnmat . 

Simbolo.  Ce/a  ,p*r  mezzo  della  quale  ft  ne  fignifua  un  al- 
tra . 

$.  Simbolo , per  la  Regola  del  noftro  ardere , delia  volgar- 
mente il  Creilo  . Lat.  symbolum  . Or.  avfifitKef.  Maeflruzz. 

».  14.  Se  alcuno  colga  erba  medicinale  col  (imbolo, ovve- 
ro col  patctnollro  cc.  non  è quello  riferbato,  pureché  non 
fi  mcfcoli  alcuna  lupcrdiziofa  odcrvanzu  . 

Si  Mi  a . Sunna  . Lat.  filila  . Gr.  vietati.  Petr.  Fntt.  Che 
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bel  guadagno  è quello  d’  una  fimia  . 

S t m l a n o . Sena  di  fufino  . Dav.  Colt.  181.  I fufini  fimia- 
ni  nelle  corti  lungo  1 muri  a bacio  fanno  bene. 
SIMIGLIENTE.  Sufi.  Della  meaefima  fona  . Lat.  idem  . 
Gr.  i mòdi . Boec.nen.  io.  9.  Che  (o  io.  Madonna,  le  nel- 
lo eleggere  degli  amanti  voi  vi  ùcefle  il  fimigliante  l 
Dant.  Purga.  1 vidi  una  di  Ior  trarrei]  avance  Per  abbrac- 
ciarmi eoa  sì  grande  affetto  , Che  mode  me  a far  lo’  fi- 
migluntc  . 

Simigliante.  Add.  Che  fimiglia  , Simile  . Lat.  fimilis. 
Gr.  tuoni. Dant. inf.  jo.  Se  più  avvien,che  Fortuna  t acco- 
glia  Dove  fien  genti  in  fimigliantc  piato.  E Purg.  1.  Lun- 
ga la  barba,  e di  pel  bianco  milla  Portava  a'fuoi  capegli 
u migliarne  . E Par.  7.  Che  I’  ardor  ùnto  , eh'  ogni  cote 
raggia.  Nella  più  iimigliantc  è più  verace.  Bote.  nov.  44. 
8.  I giovani  foq  vaghi  delle  cofc  limiglianti  a loro.  E nov. 
60.  at.  Le  quali  fon  sì  limiglianti  1 una  all*  altra , che 
(pelle  volte  mi  vien  prefa  I'  una  per  l'altra  . 
Simigliarti  .Avverò.  Simigli  onte  mente,  Similmente . Lat. 
fimilittr.  Gr.  itasi  ni , G.  P.  7.  ai.  a.  E fimigliantc  vi  ven- 
ne gente  di  tutte  terre  di  Tofana  . E 9.  17.  x.  E fimi- 
gliante  vi  mandarono  1 Sancii  , e’  Lucchefi  , e dimorarvi 
più  meli.  Stn.  Dttlam.  Più  tempo  fteiU,che  non  folli  eoa 
lui i co»  umtgiianre  tu  può'  ilare  ora. 

Si  m «glia  muieme.  Awerb.  Similmente  , Parimen- 
te . Lat.  fimihter  , patita.  Gr.  iuùm  . Paff.  ap.  Simigliata- 
temente  tutti  1 unti  del  vecchio  , e nuovo  tefiamento 
ci  ammaestrarono  co’  futi,  e colle  parole  della  penitenza, 
come  di  cola  , eh'  è nccclfaria  alla  ùlule  umana  . Bocc. 
tmtod.  gy  Le  quali  ( camere  ) db'  letti  ben  farri  , e cod 
di  bon  piene,  come  la  fall  trovarono,  e fimigliantcmcn- 
tc  le  donne  le  loro . G.P.  1x61.  1.  E eoo  quelli  di  Leg- 
ge limrgiuntcmente  ave*  de'  baroni  del  paefe  . Tef.  Br. 
a.  jo.  hi  un'  altra  figura  muta  limigliantementc  . Cr.  j. 
a6.  j.  La  Tua  luperfiuc  ( della  ghianda  ) è molto  lazza, 
e fimigliantementc  le  gailc  de'  detti  arbori  . 

$-  Per  A fimtlttndine  . Palla  i.  Apr.  7.  Quando  fari  nato 
fimigluntcmentc  al  dito  groilu  di  grandezza  . 
Simiglia  STASIMO.  Supai.  £ Simigliarne.  Ut.fi- 
miilimui . Gr.  iftmimtn . Bo.c.  nov.  tj.  Partorì  due  fi- 
gliuoli mafehi  limighantufirai  al  padre  loro  . 

Simiglia  n za  . Somiglianza  . A firatto  di  Simile  . Lat. 
fimiliiudo  . Gr.  ouodm  . Amm.  ani.  j.  j.  9.  Quella  è na- 
tura delle  cole , che  tempre  la  (imiglunza  è meno  , che 
Ja  cola  vera  . Bocc.  g.  4.  p.  16.  Pure  effe  hanno  nel  primo 
afpctto  fimiglianza  ut  quelle  . G.  K 8.  70.  x.  Ordinarono 
in  Arno  (opra- barche  , e navicelle  certi  palchi,  e fccion- 
vi  la  limtglunzu  , e hgura  del  Nmferoo . Daut.  Inf  28. 
E cui  gii  vidi  (u  in  terra  Latina  , Se  troppa  fimigltanza 
non  m inganna  . 

V I;  Ì<’  Comparazione  , Similitudine  . Lat.  comparai  io . 
Gr.  eòyx&an  . Dant.  Par.  15.  Che  tutte  fimiglianze  lono 
(carte  . Paff.  prol.  Parla  il  santo  Dottore  della  penitenza 
per  (imiglunza  di  coloro  , che  rompono  in  mare . 

$.  II.  Per  Indizio.  Lat.  tndtanm.  Gr.  «viq»£» * . Tef.  Br. 
j.  11.  E s’  ella  ( lo  fparviae  ) hac  li  piedi  rottigiofi  , si  è 
fimigliaoza  , che  fieno  buoni  . 

Simigliare-  Aver  fimighonza  . Lax.  affimilari , referrt, 
fimilem  efie  . Gr.  i/eoiiàm  . Boa.  note  rp.  7.  Maravigliom 
(urte  Tedaldo  , che  alcuno  in  tanto  il  fimigliaile  , che 
folle  creduto  lui . tea.  Jon.  127.  Che  fol  le  delia  , e nul- 
1'  altra  fimiglia . 

I.  Simigliare  , neutr.  paff.  vale  Far  fi , 0 Renda  fi  fimi- 
le  . Lat.  ft  Jimilem  recidere  . Gr.  w*»V  «udr . Dant.  Par. 
x8.  Cosi  veloci  feguono  i funi  vimi , Per  fimiglurfi  al 
punto  . quanto  ponno  . 

VII-  Simigliare  , per  Paragonare  . Lat.  conferì  e , com- 
parare , afitmilart  . Gr.  ipmir , nfc/IaAtir , otrjrt eimr . G. 
V.  11.  }■  15.  Ella  puotc  cllcr  fimigluta  ad  adornato  arbo- 
re fronzuto  , e fiorito  . 

v 111.  Per  Parere,  Sembrare  . Lat.  videri  . Gt.ltuàr. 
Guai.  Itti.  ai.  Nullo  (imigltatni  più  mifero  , che  quello, 
a cui  nulla  viene  d'  avvertiti  . 

Simigliato.  Add.  da  Simigliare  . 

SlMlGLlEVOLE  . Add.  Che  fimiglia  , Simile  . Lat.  fimi- 
I11 . Gr.  Iftoioi  . fiore,  nov.  96.  io.  Nè  fapeva  egli  (ledo, 
qual  di  Ior  due  fi  ^>ffe  quella  , che  piu  gli  puccilc  , si 
era  di  tutte  cole  1*  una  (imiglicvele  all’  altra  . Sagg.  nat. 
efp.  14.  Poiché  i corpi  folidi  , come  verbigrazia  la  ghiaia 
farebbe, la  rena,  e hmiglicvoli  cc.  nel  far  Gru  per  muo- 
vergli , anzi  s’  meadrano  , e divarili  inficine  . Red.  Inf. 
in.  In  quella  guifa  della,  che  dalle  punture  di  altri  ani- 
nulctti  fimiglievoli  veggumo  crcfcerc  de'  tumori  ne  cor- 
pi degli  ammali  . 

Simile-  Sufi.  Che  ha  fimiglianza , Che  ha  fimilitudine . Lat. 
fimihi . Gr.  éfenti . Lab.  12$.  Perciocché  ogni  limile  fuo 
limile  appctifce . Dant.  Inf.  9.  Simile  qui  con  limile  é fe- 
polto.  Mittftruzz.  1.  j6.  Il  firaile  fi  può  dire  di  coloniche 
fono  in  Purgatorio  ( r né  : la  fleffa  tofa)  Fn.  difc.  an.  70. 
S'  10  avelli  confujcrato  quel  proverbio  , che  dice  ••  Simili 
con  Amili  , e gir  co’  funi  , >0  non  aveva  a rcfiarc  al  fcr- 
vigio  di  signore  (Iraoicrc.  Credi.  E foli.  cr.  g.  1.  Ogni  lum- 
ie ama  il  umile  . 

Simile.  Add.  Conforme  , Che  ha  ftmbianzn  di  quello  , di 
che  fi  due  tfitr  fimilt , Che  lo  tappa  finta  . Lat.  firmiti  . Gr. 
opaco*  . Doni.  Par.  3.  Che  vuol  limile  a fe  tutta  (via  cor- 
te . £ ?o.  Simili  fatti  v'  ha  al  ùntofino  , Che  muor  di 
ùnte. 
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ftrae  , e caccia  via  la  balia  . Bore.  tan*.  p.  a.  De*  quaì* 
qmsdj  io  ne  truovo  alcun  , che  £a  Al  mio  parer  beo  ri- 
mile di  lui , Il  colgo  , c bacio  . . 

Per  Cotale  , Sì  fatto  . Lat.  talli , Imufmodt  . Gr.  mu- 
mi.  Par.  fu.  206.  Cb’ i' fon  entrato  in  Gmil  frenesia. 
Bete.  nov.  45.  10.  Acciocché  più  fienài  calo  non  avvenille. 

Simile  . Avveri.  S imi! morte  . Lax.  panter  , fimihttr  . Gr. 
editti . C.  r.  6.  a.  1.  Di  Firenze  vi  fu  molla  buona  gen- 
te , e limile  di  Pila.  E 7. 1.  il.  Non  nc  campò  niuno, 
che  non  fulTe  morto  , o "prefo  , e limile. di  que’  di  Gra- 
nata . Crei».  More  il  *1 p.  Sono  lituaii  di  piaggerie , e colli 
atti  al  montare  > ùmile  v'  ha  de'  grandi  , alti , e nondi- 
meno dilettevoli  ■ . 

Similkmente,  * SIMILMENTE  - Avvtib.  Parimente, 
la  finti  modo  , Mia  fletta  guifa  , Orni  orme  . Lat.  fimtlt- 
ter  , par  iter  , itidem  . Gr.  aitano  . Dani.  Pgr.  11.  Ma  la 
natura  la  di  Tempre  f cerna  , Simiiemcnte  operando  ajl'  ar- 
titla  . E ad.  E ùmilmente  1 anima  primaia  Mi  iacea  tra- 
ftnrer  per  la  coverta . Par.  fon.  66.  Similcmcnte  il  colpo 
de'  voliti  occhi  , Donna  , fcntille  alle  mie  parti  interne 
Dritto  p affare  . E fon.  82.  Aggiate  cura  , Che  ùmilmente 
non  avvegna  a voi  . Boa.  nov.  4?.  10.  Quivi  trovò  un 
uomo  attempato  molto  con  una  fua  moglie  , che  ùmil- 
mente era  vecchia  . E nov.  61 . 7-  Andatili  ella  , e Gianni 
n letto  , e ùmilmente  la  fante  , non  lìiettc  guari  , che 
Federigo  venne  . E nov . 79.  5.  Il  medico  fimilemente  co- 
minciò di  lui  a prendere  maravigliofo  piacere  . Dittane,  j. 
16.  Simile  mente  a colìui  parve  amara  La  fua  prefura  . 

Similissimo  . Superi,  dt  Simile  . Lat.  fimtilimu  . Gr. 
«fusavi*;  . Riti.  Off.  on.  47.  Aperto  il  ventre  del  lumaco- 
ne trovaù  tra  le  altre  vifetre  in  quello  contenute  un  cor- 
po bianco  vanamente  intagliato  , di  fullanza  tenerilfìma, 
c ùmililùma  a’  tefticofi  di  molti  pelei . E 51.  Il  lumaco- 
ne marino  , quanto  all'  ertomi  figura  , e funilifiimo  al 
lumacone  tetreflre  . 

Si  t»tt  LITUO!  NARI  A MENTE  • Avveri.  Con  fimilittuiine. 
Lat.  * tcmprtrmiive . Gr.  rjyxetirxùt  . Bui.  lof,  19.  a.  Parla 
uì  ùmilituàlinarumcntc  . E più  fato  : Ecco  , eh’  c’  parla 
militudinariamcnte  , cioè  , che  come  lo  volto  aperto 
inamidila  1'  uomo  ,e  lo  celato  lo  cela , icori  la  volontà 
aperta  miniceli*  Io  penficro  , c la  celata  lo  cela  . 

Similitudine  ■ Simiglianza  , Conformità  . Lat.  finti t- 
tudo  . Gr.  éfivimtt  . Dani.  Par.  14.  Per  la  ùmiJiiudinc,  che 
nacque  Del  fuo  parlare  . Lai.  16*.  Dove  vanti  ancora  gli 
fludj  tuoi  ec.  ricordarti  , e dichiararti , che  fu  fc'  uomo 
fatto  alla  immagine  . e alla  fimilitudme  d'  iddio  . Beni, 
flor.  1.  1.  Erano  quelle  canne  a Gmilirudinc  di  quelle  ar- 
tiglierie , che  i muri  delle  città  fintano  a terra  . 

$.  Per  Comparazione  . Lat.  comparano  . Paff.  JJ.  E ciò 
inoltra  per  più  parabole  , c ùmilitudini  . E 181.  Avve- 
gnaché la  Scrittura  efprcflamentc  non  ne  parli  , fc  non 
fe  in  certe  ùroilitudini  , c figure . Patch.  Lez.  549.  Sebbe- 
ne 10,  feguaando  i gramatici  Latini,  e l'ufo  comune, 
piglio  talvolta  nel  mcdcfimo  ùgnificato  effempto,  compc- 
razionc  , e fìmiJitudinc  , non  e però , che  non  lieno  dif- 
ferenti tra  loro  . E appreffo  : La  fimilitudine  è come  un 
genere  alla  comperazione  , ed  ali'  efempio . 

Similmente.  ».  simileuenth. 

Simmetria  . Ordine  , e proporzione  delle  parti  fra  loro . 
Lat.  fjrmmetrta  . Gr.  ovuutrQlm  . Rrd.  Ite/.  14.  Anch’  effo 
in  quel  tempo  s’ era  ridotto  alla  conveniente  , e naturale 
fimmetria  delle  parti,  l 'areh.  Lez.  t 1.  La  natura  rifilila 
dalla  fimmetria,  cioè  dalla  moderata,  e commifurata  me- 
fcolanza  degli  quattro  elementi  . Cai.  Sifl.  jpo.  Renun- 
ziando  a quella  limmetrù  , che  £ vede  tra  le  velocità, 
c le  grandezze  dei  mobili . 

SlUONEGOiAEE.  Par  fimonia  . Lat.  * fimeniam  ummit- 
tcrc.  Dant.lnf.  19.  Di  fatto  al  capo  mio  fon  gli  altri  trat- 
ti , Che  prcccdcttcr  me  , Timoneggiando  . 

Si  MONI' A . Mereatanzla  delle  coft  fatte,  e fphituali . Lat.* 
fimonia.  Dant.lnf  11.  Falfiti  , ladroneccio,  c fimonia. 
But.  Simonia  è , che  mercati  nta  le  cofe  facre  . £ altrove: 
E'  limoni  1 compì  n riputo  , e vendimcnto  delle  cofe  fa- 
cre , e fpirituah  con  danari,  o con  cofe  equivalenti  a da- 
nari . Trarr,  urne.  more.  Simonia  si  è dare , ovvero  riceve- 
re alcuna  cola  temporale , che  ù può  Iti  piare  , in  prezzo 
delle  cofe  fpihnuli . Quefl.  filef.  C.  S.  Simonia  è illecito 
guadagno  dato  , o ricevuto  per  alcuna  cola  fpirituale  con 
certa  Tcicnza  da  parte  del  dante  , e del  ricevente  . Bore, 
nov.  a.  p Avendo  alla  mimfelU  fimonia  proccurcria  pollo 
nome  . G.V.  ti.  ao.  a.  Dicendo , il  facce  ptT  levare  le  G- 
monie . 

Simoniaco.  Add.  Che  fa  fimonia  . Lat.  * fimomaeut  . C. 
y.  9.  58-  1.  Quelli  fu  uomo  molto  cupido  di  moneta  , e 
fitnoniico  . Cavale.  Med.  cuor.  Vendevano  , c comperava- 
no le  beilie , e gli  uccelli  , e predavano  la  moneta , c i 
quali  ùfinificano  li  fimonìaci  . Paff.  1 j 4.  Non  fu  ebbna- 
co  ec.  non  felfario  , non  ùmoniaco . 

Si  moni  a le  . V.  A.  Add.  Simoniaco.  Lat.  * fi  moni  acuì . Gr. 

• eifiarur.il  . Tratt.  pece.  mert.  Sono  appellati  limonili i 
tutti  quelli , ebe  vogliono  vendere  , 0 comperare  le  cofe 
fpirinuli  . 

Simonizzare.  Simoneggiare  . Lat.  * fimeniam  ccmmii- 
tere  . Gr.  * eiftarm(ur . Com.  Par.  18.  Vendono  llmoniz- 
zando  le  aofe  d'  iddio  . 

SlMONtzz  A T O R t . Che  fimenìzza  , Simoniaco  . Lat.  * * 
fimcniatkj  . Gr.  aftonuoiii  . Ceni.  Purg.  ; 3.  Uno  mandato 


da  Dio  venie  in  quelli  anni  di  quella  revqluzione  , che 
uccidi  rat  ogni  resia  , ed  ogni  Genoma  , e Gtnonizzarorc . 

SIMPATIA  . Contrario  di  Antipatia  . Lat.  conjenfur , j) in- 
fetta . Gr.  ff&yiirffvWa  . Gei.  Stji-  40?.  Noi  ec.  nduchiamo 
la  caufa  di  quclti  , c ùmili  altri  effetti  naturali  alla  (im- 
pana , che  è certa  convenienza  , c fcambicvolc  appetito, 
che  nafee  tra  le  cole  , che  fono  tra  di  loro  fìmiglianri  di 
qualità  ■ Malm.  5.  43.  Ch'  cfl»  non  han  con  voi  gran  fim- 
patia  . 

Simplicita’.  Semplicità  . Lat.  fimplicitas  . Gr.  drXswr . 
Mor.  S.  Creg.  1,  9.  Per  Io  nome  dell'  alino  s' intenda 
Gmplicità  de'  Pagani  . £ appreflo  : E che  vuol  dire  ec.  fe 
non  che  Iddio  paduca  la  Gmplicità  de’  Pagani  alla  vilìon 
della  pace  ì Frane.  Saceh.  nov.  18.  Quello  giovane  acquiliò 
puramente  , c con  grande  Gmpliciù  le  lite  cinquanta  . 

S 1 M ROSICO,  y.  L.  Add.  Attenente  a firn  po/io  . Lat.  convi- 
viali , fympofianu  . Gr.  ecptr&uulit  . Dav.  Oras.  Gerr.  de- 
lti. 147.  Quantunque  egli  a fuo  propoGto  già  1’ alle, galle 
nella  fua  orazione  ùmpoGca  . 

Simposio.  y.G.  Banchetto  , Convito  . Lat.  comvivium , 
fympofium  . Gr.  eufemie at . Vateh.  ErtcL  241.  Non  vi  par 
egli  , come  a Cicerone  che  luffe  meglio  pollo  , c più 
fegnalatamcRtc  da'  Latini , che  da'  Greci  GmpoGo  l 

Simulacro  . Statua  . Lat.  fimulacrum  . Gr.  tituxoi . M. 
V.  j.  16.  A Firenze  fcciono  onorare  , come  fantuaria, 
quello  ùmulacro  per  cotanto  tempo  . Pit.  SS.  Pad.  Con- 
ciofliacoiacl-.è  voi  Gcte  uomini  razionali , come  facrificate 
a'  fimulacri  muti  , ed  infcnlibili  t 

Simu  lamento.  Il  fimulort . Lat.  fimukttio  . Gr.  ti  fami  m. 
But.  ET  alhizia  Gmulamento  di  prudenza  . 

Simulare  ■ Moflrart  il  contrario  di  fucilo  , eie  1'  uomo  ha 
ntlC  animo  , e nei  pen fiero  Fingere  , Far  finta  . E fi  ufit 

oltre  al  fi  grafie,  alt.  e neutr.  eziandio  nel  nrutr.  paff.  Lat.  fi- 
mutare  , fingere  . Gr.  CmuvsfnBoi , rxérmtir.  Detiam.  Qutn- 
tti.  C.  Ma  perch’  e’  oon  era  colpevole  , non  Gmulòc  , fo 
non  colia  matrigna.  Mor.S.Grrg.  Non  Gmulano,  che  non 
Gì  detto  a loro,  quando  elfi  dffpregiaoo  à'  ammendarli. 
Maefbtrzx.  2.  7.  n.  Non  è fempre  bugia  ciò  , che  noi  li- 
muliamo  , c infignamo  . Fn.Af.tK6.  Poiché  le  midollo 
dello  efecrabil  fuoco  acccfc  la  sforzarono  cedere  all  anco- 
re , fimuiindofi  inferma  del  corpo  , copriva  la  ferita  del- 
f animo.  Alam.  Gir.  16.45.  Meno  avrò  pena  a itar  fer- 
rato eterno , Ch’  io  non  ho  avuto  a fimularmi  tale  . 

Simulatamente.  Avveri.  Con  fi  mutazione , Fintamen- 
te . Lat-  /intuiate  , fide  . Gr.  * parati  G.  y.  ti.  15.  1.  Si- 

mulatamente , c per  favore  de'  Lucchcfi  , c a loro  riche- 
Ita  donò  al  Re  Filippo  di  Francia  tutte  le  ragioni  , eh'  ir- 
gli ave*  in  Lucca  . Cie.  Pifl.  Quia.  Non  Geno  tali , che 
m effi  ùttiziamente,  e Gmulatarocnte,  per  cagion  di  gua- 
dagnare , G polla  fufurrarc  , e pifpigliarc.  Dent.  yit.  nuov. 
21.  Io  poggiai  la  mia  pedona  limulatamcnte  ad  una  pin- 
tura , la  qual  circondava  quella  magione  . 

Simulativo.  Add.  che  fintala  , Simulato  , Fiato  . Lat. 
fimulant  . Gr.  òro K^trófctni  . Buon.  Pier.  4. 4.  2.  Ha  di  pi- 
grizia il  nome  , c quel  s'ufurpa  Della  tranquillità  fimula- 
tivo. 

Simulato.  Ad 4.  da  Simular * . Lat.  fimdatus , fidu^-GV. 
9.  186.  1.  M*  per  li  più  G dille  , che  fue  opera  ùmulata 
per  lo  signore  di  Piiioia.  Paff.  xat.  Il  nono  grado  della  fu- 
perbia  è fimuLta  confelfione  de'  peccati  . M.  y.  2.  48.  La 
lettera  era  d'alto  dettato , fimulata  da  parte  del  Principe 
delle  tenebre  . Alam.  Crii.  *.  38.  Che  l' incerta  vittoria  or 
quinci  , or  quindi  Con  ùmulato  amor  più  volte  ha  corto. 

Simulatore.  Che  fimula  . Ltt.  finuàator.  Ijt.ùwmtfyùt. 
Dtttam  2.  \.  Simulatore  , e d'altri  vizj  pregno . Cnvak. 
Aled.euor.  Li  Gmulatori,  e callidi  provocano  l'ira  d'iddio. 
Mot.  S.Greg.  5. 16.  Simulatore  è quegli  , che  di  fuor  dimo- 
Gr*  altro  , che  non  è dentro  da  fe  conce puto  . £ appreflo-. 
Quando  elli  diffe  Gmulatori,  bene  foggiunfe,  e aduli  j im- 
perocché fe  clG  non  fallerò  dotti  , c attuti  d'ingegno,  non 
potrebbon  ben  ùmularc. 

Simulazione  - il  fimulart . Lat.  fimulatio  , fidio  . Gr. 
eìptmia  . But.  Inf.  29.  2.  Simulazione  è finger  vero  quello, 
che  oon  è vero  ; dilfimulazione  è negar  quello  , che  è ve- 
to ^ Maeflruzz.  a.  7. 1 1 . La  ùmuiazionc  è propriamente  bu- 
gia , compo.la  con  fegni  degli  atti  di  fuori , e non  fa  for- 
za per  qualunque  modo  altri  menti  , o con  parole , o con 
fatti.  Al.  y.t- 16.  Acciocché  avendo  alcuno  letto  la  venu- 
ta del  santo  braccio  , non  foffe  ingannato  dalla  ùmulazio- 
ne  8i  quello  . Mor.  S-  Grrg.  Con  ÀI  là  ùmulazion  di  bene 
pervertono  coloro  , che  apertamente  non  poCTono  inducete 
al  male. 

Sinagoga  ■ Tempio  , e Adunaziane  degli  Ebrei.  Lat .tyna- 
pepa  . Gr.  emmeytryó  . Semi.  S.  Ag.  D.  Guallator  della  sina- 
goga loro  , e edificaror  dejlc  Chiefe  Cattoliche  . Cavale. 
Fruii.  Img.  Quelli  fu  principio  dell*  sinagoga.,  e combat- 
tette col  demonio.  Omel.  S.  Grrg.  Del  tempo  del  loro  na- 
feimento  nno  alla  Gnc  la  Gentilità  corfe  colla  sinagoga  con 
pali  , c comune  via  (/*  fuefli  due  tfenpj  figuratiti»,  per  la 
Religione  , 0 Natetene  Giudea) 

Si  n apismo  . Senapi  fino  . Lat.  fìnapifmus  . Gr.  nmmr . 
Li  ir.  tur.  malati.  Conviene  ricorrere  prontamente  a'  lini- 
pifmi.  * 

>.l  N c E R A M E N T E . Avveri.  Con  fineerità . Lat.  finctre . Gr. 
ùxipaim  . Cavale.  Sfacci,  er.  Dcbbc  effere  uomo  tratto  ad 
amarlo  più  ùnceramentc  , come  è detto  . Paff.  *21.  Non 
fa  Gnceramentc  , né  con  buono  cuore  • Caf.  leu.  22-  Sicché 
io  ho 


io  ho  pollo  io  lei  fotte  le  fperanze  mie , e di  citi  mi» , e 
me  le  ion  donno  iìneeramentc  in  perpetuo. 

Sincerissimo.  Superi,  di  Unterò . Li».  /ìnterijimui . Vit. 
S.Gio-.  B.ir.  Al  signor  diletnffimo  è da  oflervare  , e abbrac- 
eiarc  per  cultivamento  di  linccriffimi  cantade.  Car.  Un.  a. 
*18.  Dt  quelli  vi  prego  io,  che  mi  legniate  in  grazia,  la 
quale  ho  per  linccriffima . 

Sincerità',  sinceritadk,  e iikcm  it  ate. 

yt flruiio  di  Sincero -.Purità, Schiettezza, Integrità.  Lit.  fintc- 
mai  , integrità! . Gr.  dxiftuòvi . C.V  n.i  ij.  j.  Acciocché  la 
(incerili  dell’ amore  , il  quale  ira' genitori  noltn,  e voi  gii 
lungo  temi»  fu  , ed  è indùlol ubile  , inficine  con  noi  per- 
fcvcTi  • S. Grifo  fi.  Beata  giudico  la  (inceriti  della  tua  men- 
te , e la  paura  del  tuo  animo  . Fr.  Jar.  T.j.p.i.  Chi  vuol 

trovare  amore  Tenga  fincentade. 

Sincero.  Add.  Puro  , Stbtetto  . Lat.  finterut , purui  , in- 
tet'r  . Gr.  «A«6*»v«  , ruAupii  , wriMiaf  . Dune.  Por.  7. 
Quella  natura  al  fuo  fattore  unita , Qual  fu  creata , fu  lin- 
eari , e buona  . E uppreffo  : Gli  Angeli  , frate  , e 1 paelc 
(incero  , Nel  qual  tu  fe  , dir  fi  pollon  creati.  E 14.  Che  I 
piacer  santo  non  è qui  difehiufo , Perché  fi  fa  , montan- 
do , pii»  fincero  . E jj.  Che  la  mia  villa  venendo  lineerà, 
E più  . c più  entrava  per  lo  raggio . G.  V il.  a.  26.  Sia 
manifcila  li  clemenza  , e UnccTo  amore  , che  il  detto  Re 
portava  al  noilro  comune  . Palimi.  Di  quello  mefe  faccia- 
rio i!  cacio  di  fincero  , * puro  latte  . Amet.iy  11  tuo  par- 
lare è fallo  , c non  lineerò  . Cavale.  Fnu.ling.  All  occhio 
luperbo  Iddio  non  fi  moilra  , ma  sì  al  fincero  , e puro , e 
umile. 

Sincopa  . v.  sincopi- 

Sincopatamente  - Avveri.  Per  fincope  , Con  fintopt . 

Sincopato.  Add.  da  Simopa  ; Che  Ita  fintopt  . Lat.  tyn- 
ca*\  fola  ralla  1 . Bue.  Purg. 7.*.  E’  fermerò  fmeopato  da  fo- 
rnitura diminutivo  della  Jtmtta  , che  è piccola  via  polla 
allato  alle  fini  de'  campi  , cioè  feeut  metut , vel  fegregant 
metri . l'or  ih  Lex.  48  j.  Tanto  Ugnilka  frale  fincopato  .quan- 
to fragile  intero.  . ..  . . ... 

Sincope  , t SINCOPA.  Subir  1 diminuzione  delle  azioni 
vitali  ; Sfinimento  , e Smarrimento  di  fruiti  ; Svenimento . 
hit-  drUuuiwn  . Gr.  ix«4«  • Libr.eur.  malati.  Non  di  rado 
fono  afflitti  da  fincope  di  cuore  . Tratt.fegt  tof.donn.  Vie- 
ne la  fincope  del  cuore  cagionata  dall’  utero  . E apprtfio: 
Per  fanare  la  frequenza  delle  fincopi.  Ttf.Pev.P.S.tap.  18. 
Contri  la  malattia  detta  fincope  , cuoci  la  gallina  cc.  E 
apprefio  : Togli  limatura  dell'oro  dramme  una,  margarite 
cc.  mirabilmente  conforta  ogni  fpecic  di  fincope. 

f.  Per  qui  II  a Figura  delle  parole , ptr  la  f nate  entro  di  e fi- 
fi  fi  toglie  una  latita  , 0 una  Jiltaba  , detta  pattò  da'  nofitt 
Ltza'n  mezzo  , come  Sgombro  , per  Sgomino  re.  Lat.  tynto- 
f e . Gr.  ovyurri  . Varth.  Ereol.  206.  All'  afillo  non  vuomt  è 
levata  una  fillaba  dei  mezzo  per  quella  figura  , che  i La- 
tini chiamano  Grecamente  lincopa,  cioè  mellone,  o vero 
ragliamento  , c quella  è la  vocale  1 . perché  U parola  in- 
tera fi  dee  fcrivere  vuoimi , o vaglimi . E Lex. 48}.  Leva- 
ti  di  mezzo  la  fillaba  gì  per  il  figura  chiamata  fincope 
da' Greci , cioè  mozzamento  . E 514.  Donna  ec.  lignifica 
nella  noma  lingua  quello,  che  nella  Latina  , onde  è de- 
rivato , per  la  figura  fincope. 

Si  SCOPI  zi  A NT  I • Add.da  Smeepizxaro  . 0. 6. Ij.z.  Vi- 
le a quelli , che  fi  lievano  di  nuovo  da  infermità , c a fin- 
copizzami , c conduci , e a'  malinconici. 

Sincopi  ZZA  H e . Putin  di  fintopt , Svenir  fi  , Sminar  gli 
/piriti  . Lat.  dtftdimu  animi  Infiorare  , defitert . Cr.xvrsòv- 

S /n  BACAMENTO.  Sindacato , Rendimento  di  conto . Lat. 
repetundarum  ratio  , /uditimi  . Gl.  dlStueòr  Kiyot  . Trarr. 
jfegr.  eofi  dent.  Non  vogliono  e fiere  fottopoilc  al  maliziofo 
findacamento  delle  altre  femmine.  . ... 

Sindacare.  Tenne  a findatato , Rivedere  altrui  il  conto 
fottìi mmte , t ptr  la  minuta  . Lat.  minima  guxfue  ruttatum 
expendrre . Frane.  Saab.  ri*. 69.  E come  (indicati  fono  al 
fine  Dinanzi  al  Re  con  potenze  divine. 

t).  Sindacare  , figurata! ».  per  CenJ arare , Btafimare  . Lat. 
criminari . Gr.  amiBai  . Cavale.  Med.  cuor.  Che  molto  di- 
spaccia a Dio , quando  l' uomo  lo  vuol  (indicare  , anche 
i\  moilra  per  la  nfpofta , che  Crifio  fece  a san  Piero,  quan: 
«fo  eli  domandava  di  Giovaom  . Belline. fon. 88.  Ognun  ti 
morde  , e vuoiti  (indicare.  E fon.  115.  Purché  voi  diate  a 
(indicar  chi  parta. 

Sindacato.  Rendimento  di  cento  ; e anche  Stuella  libera- 
zione , che  dopo  il  rendimento  del  tonto  , e la  etimo firaztmt 
della  buona  atomi  ni flruzione  aungono  da  Juperiori  coloro,  che 
hanno  maneggiate  le  faccende  pubbliche  . Lat.  rationum  rea I- 
ditio  lex  repetundarum  . Gr.  ilìaci  nun  . Boec.mv.  7f.8. 
Io  fo  boto  a Dio  d'aiutarmeoe  al  findacato  . G.V  B-pp.i. 
Temendoli  al  fuo  (indicato  edere  condannato  . Toc.  Dav. 
ann.  z.  77.  Chiamato  da  quei  collegati  a findacato  (ri  T. 
Lat.  ha  repctundatum  poflulatum) 

4]  .Per  Mandato  di  poter  ebbi  mare  comunità  , repubbli- 
ca 0 principi  ec.  G.  V ir.  J 9-  *•  V'andarono  a prenderla 
'dodici  de'  maggiori  cittadini  di  Firenze  ec.  con  findacato, 
e pieno  mandato  . E tu  *7-  b Mandare  grande  ambafcc- 
rfa  ec.  con  findacato  per  lo  comune  con  pieno  mandato . 

4 II.  Tenere  , 0 Stare  a findatato  , o fimth , fi  dite  del 
far  fi  rendere  ,0  Pendere  altrui  ragione  dtllejropne  operazio- 
ni Lat.  repetundarum  rattonem  agere  . Gr.  dlZcmùi  Koytr 
fornii  G (■'.  ii.jp.4*  ElTcndo  a findacato  uno  mcllier  Nic- 


coli della  Sena  cc.  gente  minuta  fi  commolTc  . Btl.int. 
fon.  iTf.  E ci  è venuto  un  gufo  di  Cuccagna  , Che  tiene 
a findacato  i quartcruoli  . C upr.  Boti.  6.  116.  O quello  mi 
par  bene  un  voler  proprio  tenere  Iddio  a findacato  . Ftr. 
dtft.  an.  4».  Avendo  dai  fuo  agnure  la  commitfione  gene- 
rale , c non  limitata  , non  aveva  paura  di  ilare  a finda- 
cato . Buon.  F ter.  i.i.2.  Io  medico  non  voglio  il  findaca- 
.0  Da  un  dottor  di  legge. 

Sindaca  TUR  a . Siadaeamento  , Sindacato . Lat.  'tpetun- 
daru m ratio  , juduium  . Gr.  ilfiuuùr  Kiyoi . rupjatt  . Curri. 
leu.  R.  Si  aggiunga  la  (indacatura  del  popolo. 

Sindaco.  Che  rivede  1 tenti . Lat.  * ijn/iuut . Gr.  omltiuot. 
C.  If.  11.  j.  Non  lafcundo  a' (indachi  in  ciò  fare  loro 
uficio  . Frant.Sauh.nov,  196.  Gli  Ondaci  udendo  gli  indici 
dati  per  lui  ec.  diifono  tutti , che  ec.  ùial.S.  Grcg.  1.1.  La 
notte  feguente  dopo  maturino , perciocché  egli  era  (ìnda- 
co, c proccurator  del  monillcrio , venne  all' abate. 

V Per  Prete urat or  de  tomuiyià  . repubhta  , 0 principe , eie 
abita  mandato  di  potere  obbligarli . Lat.  reipufihea  tre.  prò- 
ticrator  . Gr.  «ir  xurùi  ioifuXni  . G.  I".  9.  18.  1.  Se  infra 
quaranta  di  non  gli  mandalTcro  dodici  buoni  uomini  eoa 
(indaco , e pieno  mandato  a ubbidire  fuo  comandamento. 
E il.  IJS.4.  E fermo  il  fecondo  patto,  incontanente  tor- 
nirò da  Ferrara  i noilri  ambalciaoori  co'  (indachi  di  mefier 
Mallino.  E 12.89.3.  Fcccli  il  detto  Tribuno  fare  cavalie- 
re al  (ìndaco  del  popolo  di  Roma  . Fav.  Efop.  Chiama  a 
fe  la  colomba , la  quale  era  Hata  (ìndica  a portarle  la  le- 
zione della  fui  signoria. 

Sinderesi  . Rimordimmto  della  tofeienzet . Lai.  * ijmtetf 
fu  . Gr.  owoifuatt . Ztbald.  Andr.  96.  L' anima  cc.  è quella, 
che  opera,  e ha  il  (inderefi  , c la  tignuola  , che  dilceme  , 
c conoide  il  ben  dal  male.  Salvia. dife.  1.61.  Tutti  abbia- 
mo dentro  di  noi  la  findcrelì, che  non  vale  altro,  che  oon- 
fervi,  c guardia  di  quelle  prime  nozioni  , cioè  di  que’lu- 
mi  ragionevoli , c naturali , che  come  fuo  patnmamo  pof- 
fiede  1 anima  , la  quale  (inderefi  è regola  dell' operare. 

S l N d I C A R E ■ Sindacare  . Lat.  minima  gua^ut  rationum  ex- 
pendere  . Trote . Intend.  Sappia,  che  è gran  peccato  (pende- 
re il  tempo  in  male  ufanze  , che  Dio  lo  ne  (indicherà  ,e 
richiederà  ragione  . Sur.  Pifl.  170.  Lo  Duca  mandò  a Pi- 
(loia  uno  giudice  per  (indicare  lui,  c tutu  la  fui  famiglia. 
Belline. fon. 88.  Ognun  n guarda  con  turbato  ciglio,  Ognun 
ti  morde,  e vuoili  (indicare. 

Sindicato.  Sufi.  Sindacato  . Lat.  trotina  , e carnei  . Gr. 
fvmm , cG*E“  • 

Start  a findie  ato.  V.  «INDICATO  %.  III.  Car.lett.  1. 
tj.  Quanto  alle  lodi,  che  ella  mi  dà,  l’awertifco  a guar- 
dare di  non  mettervi  troppo  in  groffo  dei  fuo,  perchè  n» 
potrebbe  (lare  a (indicato  del  CaAcIvetro. 

Sin  estro*  l’.  A.  Simfiro  . Lat.  Invia  , finifier  . Gr.  x mie . 
l’it.  Bari.  15.  Metterà  1 buoni  dalla  l'uà  delira , e’ rei  dalla 
(indirà  . Morg.xf.  io.  Rinaldo  per  un  colpo  , che  fi  fonte. 
S’inginocchiava  dal  lato  sindlro. 

Sinfonia  ■ Armonia , e concerto  di  finimenti  mufitali.  Lat. 
ijrmphunia , conce  nini  . Gr.  ouftomia  . Dant.  Par.  ai.  E df, 
perchè  fi  tace  in  quella  ruota  La  dolce  sinfonia  di  Paradi- 
fo  , Che  giù  per  Paltrc  fuona  sì  devota  . Sen.  Pi  fi.  aj.  Sic- 
come quelli , che  hanno  udita  una  sinfonia  , ne  portano 
negli  orecchi  una  melodia  . Dav.  Sci jm  90.  Andofli  in  cap- 
pella, c rmgrazioffi  Iddio  con  giubbili,  c canti,  e sinfo- 
nie , c lagrime  d’allegrezza. 

Singhiozz  are  , jinoiiiozzire  , * sinoozza- 
r f.  . Avere  il  fingimi 0 . I M.fing uin<  c , fingultare . Gr.  A ii£V. 
Sen.Pifl.  Se  per  avventura  alcuno  di  loto  tolfe , o Carnu- 
ta , o linghiozza  , non  fi  camperà  egli  d'  dfer  battuto . 
M.  Aldofir.  La  menta  rillrignc  il  vomire  , e tolle  il  sin- 
ghiozzirc  . Mal  m.jA.  E giunto  a balTo  lagrima,  e un  goz- 
zi , Gridando  quanto  mai  n'ha  nella  (trozza. 

d.  Per  Piangere  dirottamente  , e fingbtozzando  . Dar.  fia- 
tóni mgemifeere  . Gr.  A u£ur  . Peti.  uom.  ili.  Finalmente 
;hiozundo  il  pregava,  che  egli  gli  donafle  il  fratello. 
Cavale.  Frutt.  Ung.  Ponendoci  ili  all»  piedi , tanta  contri- 
rione  gli  venne  , che  incominciando  a piangere,  e a fin- 
ghiorzarc  , e fofoirare  , per  niun  modo  gli  potette  dire 
alcun  peccato . Fri.  S.  Ani.  Teneramente  ptagnevano  , e 
dolcemente  finghiozzavano  . Bern.  Od  t.  11.  44.  Sopra  'I 
letto  fi  getta,  c fi  diilcndc  , Piagnendo  , c finghiozzando 
amaramente  - 

Singhiozzato.  Add.  da  Singhiozzare  ; Singhmtofo  . 
Lat.  finguletbus  re  fonane  . Fr.  Giord.  Pud.  R.  Con  rauca,  e 
finghiozzata  voce  chiedeva  mercede  . 

Singhiozzi  re.  v.  singhiozzare. 
Singhiozzo,  e «ingozzo  . Muto  efpulfivo  del  ventri- 
colo congiunto  con  fròtta , e interrotta  tonvulfione  del  diafrag- 
ma prodotta  per  tonfenfo  dell' orificio  /operiate  dell' tfieffo  ven- 
tricolo irritato  . Lat.  fingultut  , gemitui  . Gr.  >-ryptit . l'it. 
Cnfi.  E vederti  la  Maddalena  , come  ebbra  del  maciiro 
fuo  , pianger  fortemente  , e con  grandi  finghiozzi . Cr.  6. 
6.  t ■ Hae  ancora  ( f aneto  ) proprietà  di  foegnere  il  fin- 
ghiozzo  fatto  per  ripieno  . Filoc.  1.  197.  Con  fofpircvole 
voce  rotta  da'  dolenti  finghiozzi  rifpoic  . E 2.  j;i.  Con 
deboi  voce  rotta  da  molti  finghiozzi  di  pianto  ddlc  . Fi- 
lojir.  Gli  alti  finghiozzi  del  pianro,e  le  vane  Parole  - Dir- 
rum.  1.  io.  Pianto  non  è quali  fama  fingtuor./o  . Buon. 
Fitr.  4.  j.  $.  Ch'ogni  mio«ntoppo  T irebbe  folto  dar  ’n 
un  mal  (ingozzo. 

SitiGHIOZZOSO-F.  A.  Add.  Mef telala  ton  finghiozzi . Lat. 

fingul- 
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fineultibm  immittni , gemebundut  . Gr.  rtà>in<  . Guid.  O. 
Voi  con  ferole  linghioizofc  fi  volfe  alio  mbafeadue  . E 
altrove  : Pungeva  con  (inghiozzolc  voci  . 

Si  no  ola  ne  . v . {inculare  . 

Singolari  ssim  amente,  v.  singularissima- 

Sl^OOLARISSIMO.  V.  SINGOLARISSIMO. 

Singola  a it  a , singolari tade,  e singola- 
aitati  . v.  SINCULARITA  . 

SINGOLARIZZARE  .V.  {INCULAR  IZZA  RE. 

Singolarmente,  v.  ungula rm ente. 

Singolo  - *■  singolo. 

SlNGOZZARC  • V.  SINGHIOZZARE. 

SiNGOZZO-  v.  SINGHIOZZO.  . _ , 

Si  NOU  LARE*  e sin  GOL  are.  Fort  ueiare . Lar.  lingula- 
rii  peeuharn  , /intuì* < , privarne . Gr.  iruòt , iJ'nx , iti a*- 
w \ G.P.  i».  io.  Il  Seguente  dì  vernerò  in  grandmi- 
mi quantità  al  comune,  e a’  (insulari  cittadini  - M.P.6. 

Suiza  la  vettuiglia  , che  le  lingulaii  pertbne  del  fuo 
contado  vi  portavano  . Cavale.  Fruii,  ling.  Conci  urtiacoli- 
cbi  Sapienza  fii  fingolar  dono  di  Dio,  meglio  s acquila 
per  umiltà  d'orazioni,  che  per  iltudio  di  lenoni . Petr.Jon. 
sci.  Che  m'avcan  sì  da  me  fteflb  divifo  , E fatto  fingu- 
Iftaklf  altra  gente  ( cioì  : divttfo)  ... 

A I.  per  Eccellente  , Rare  , Unico  . Lat.  /incularli  , egre- 
ttut . acetileni  . Gr.  H»x3t  Dant.Purg. 8.  Poi  volto  a me: 
per  qtiel  fingular  grado.  Che  tu  dei  a colui  cc.  Boec.nw. 
48  ?.  Forlc  per  la  lua  fingular  bellezza  , e per  la  fui 
nobiltà  sì  altiera  , e difJegnofa  divenuta  . E 1 tov.  67.  p. 
Ó fingular  dolcezza  del  (angue  Bolognclc  . Pii-  SS.  Pad. 

I.  ijj.  Vedemmo  un  altro  cc.  mirabile , c (ingularc  mo- 
naco . , , , , ..  .. 

$.  II.  Singolare  , ì ambe  termine  pamat  reale ; e fi  dice  di 
mei  Numero, eht  importa  una  et/a  /Ha  a di  fimi  me  del  plu- 
rale . Lat.  /iugularti . Bui.  Ptng.  *j.  1.  Pone  lo  (ingoiare 
per  lo  plurale  . 

SlNOULAREGGIARE  . v.  SINGOLARIZZARE* 

Si  SCOLAR  li  SIM  AMI  NT  E , e SINGOLARISSIMA- 
MENTE  . Superi,  di  Singolarmente  . Lat.  etiam  ai  tue 
ttium , mtTtdìbi'.urr  , magne  pere  . Gr.  òsi ppvit  . Pii.  S.  Ciò: 
Bai.  P.  N.  Anzi  in  quello  fi  dilettavano  fingularirtima- 
mentc  . 

Singolarissimo  , e singolarissimo.  Superi, 
di  Simulare  . Lat.  prxfl.tnlijfimus  , pratlariffimut  , tgrtgiui . 
Gr.  Sut-  Li  quali  furono  valcntiflìrm  uomini, 

c fecero  molte  grandi  , e belle  opere  ne!  mondo  , ficco- 
me  fin.'.ulariflimi  uomini.  F.V.  ri.  tot.  Li  fanti,  che  egli 
ivea  , (tribù!  per  le  cafe  di  certi  fuoi  fidati  , e (mgolinf- 
lìrtii  amici  . Ckiff.  Calv.  j.  io*.  Amàndolo  d'amor  fingu- 
Jariffimo  . Parch.  Lei.  po.  RaniTimo  mollto,  anzi  fingula- 
rilfimo  della  natura.  Red.  lett. a.ati.  Mi  faccia  quello  fin- 
golariilìmo  favore,  che  le  ne  reiterò  obbligatilfimo . 

Singolarità',  t singolarità'.  singulaiu* 

T A H E , < SINGOLARI!  ADE.  StNGULARITATE, 
e SINOOLARITATE.  Particeli amà  , Proprietà  . G.  P. 

II.  tip.  ?•  Quando  mtefeno  alle  loro  fingularità,  e lafcia- 
rono  il  ben  comune  . E 1».  57.5.  I più  di  loro  intefono 
a biro  smgularuà,  che  a bene  di  comune  . Mtr.  S.  Gug. 
Gli  riprdc,  acciocché  elfi  non  avefTcro  letizia  in  fingula- 
rità  di  quelli  miracoli . Fr.  Ciotti.  Pred.  S.  Che  l'amò  da- 
gli altri  in  alcuna  finguUritade. 

§.  I.  Per  Eccellenza , e Rarità.  Lat.  prxrogativa , praflan. 
tia  . Gr.  tfex*  ■ Artr.  *om:  Fu  chiaro  legno  , eh'  egli 

femilTe  alcuna  fingularità  in  quel  capitano.  Fr.Giord.Prtd. 
S.  Nel  colpetto  degli  fiolti  lì  danno  gloria  di  fingularità 
di  fetenza  . E ap frego  : Io  vedeva  Satin  , come  una  fol- 
gore , cader  da  cielo  , poiché  egli  infuperbendo  della  fin- 
golirità  dille . 

y 11.  Per  l/pezie  di  fuperbra  . Lat .m  /iugulari! ai . Pag. 
sai.  Il  quinto  grado  é (insularità , quando  la  perfona  fa 
alcuna  cola  di  villa  , c d‘  apparenza  fingularmcote  oltre 
agli  altri  atti  . E 165.  F contrario  al  cuintd*  grado  della 
fuperbia,  che  fi  chiama  (insularità , per  la  quale  altri  vuo- 
le parere  migliore  , che  gli  altri . 

Singolarizzare,  singolarizzare,  e sin- 
gola r ego  1 a r e . Ridurre  tn  /iugulare  . Ciré.  Geli.  10. 
340.  La  materia  é primo  principio  di  dividere  , c di  fin- 
go’aritzar  le  cofe  ■ 

$.  Ih  figni/c.  «cute.  paff.  vale  Ufeir  della  emione  , Far/i 
fingitore.  Lat.  prillare . Buon.  Fùr.  5.  j.  7.  Sdegnovvi  al- 
cun tal  funzion  comune  Per  alterigia,  e lincularcggiando 
Non  vi  comparve . 

Singolarmente,  e singolarmente.  Avverò. 
Pai  titolai  mente  , Con  /iugular  uà  . Lar.  prxcipue  , peculiari - 
ter  , frafirtim  , maxime  , fingular  1 ur . Gr.  uùnca.  G.  P.R. 
47.  1 Ma  fingularmcnte  fi  dille  , che  la  delta  cometa  li- 
gnificò l'avvento  di  mclfcr  Carlo.  Sen.Declam.  Più  rem; 
pò  lìciti  , che  non  folli  con  lui , così  fimìgliantc  tu  puoi 
ilare-  ora  , e fmguJarmenie  , pcrch'  io  te  Ino  cnmanJato. 
Pii.  SS.  Pad.  1.  151.  In  tutte  1’ altre  virtudi  sì  fingu'ar- 
mente  abbondava,  «he  in  ciifcuna  pareva,  che  eccedeire. 
Cavale.  Fmtt.Ung.  ConciolTiacofaché  a Dio  (ingularmentc 
piaccia  l' umiltà  dopo  '1  peccato  . Ctm.  Darti.  Uccife  ven- 
timila abitatori  della  detta  città  in  un  palagio  ec  fattigli 
fmgularmente  richiedere  < rùèm  a uno  a uno . Lat.  lìngula- 
hm  . Gr.  KxdiMt  ) Ttait.  gov.  {am.  La  quale  fingolarmcn- 
tc  feonfitto  aveva  in  fc  il  fervente  antico  . Mot.  S.  Greg. 
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1.14.  Mi  io  attendo  in  quello  convito  fingoUrtnente  una 
co  fa . 

SiNGU  LO  , e SINGOLO  . P.  L.  Ciafcuno  di  per  fe  . Lat. 
fingului . Gr.  Iiurea*  . 

J.  Per  fingalo  , poflo  awerbialm.  vale  S iugularmente , Di 
per  fe  . Lat.  fingiìlanm  . Gr.  **$Ln  . Cavale.  Fruii,  ling. 
Troppo  farebbe  a denominare  per  fingalo  le  diverte  qua- 
lità delle  perfone  . Pu.  S.  G io:  Bai:  ziH.  E così  diceva  per 
(iugulo  di  tutte  ('altre  cofe  della  padione.E  ijp.  Di  tut- 
te per  finfeulo  veniva  laudando , c ringraziando  Iddio  . 
Cr.  1.13.4.  Apprclfo  il  domandi  quello  avrà  (atto  del  gra- 
no, e del  vino,  c di  tutte  l'altre  cofe  per  fingulo. 
Singulto.  P.  L.  Singhiozzo  . Lat.  fingultut . Gr.  xuyfiò t. 
Dani.  Pii.  nun 1.  1 6.  Dicendo  io  quelle  parole  con  dotoro- 
fo  fiogulto  di  pianto  ec.  E appiè  fio  : La  mia  voce  «a  si 
rotta  dal  fingulto  del  piangere,  che  quelle  donne  non  mi 
poterono  intendere  . Cani.  Carn.  t^r.  Le  preci  , i pianti  , 

1 fingulii , i fofpiri  Furon  buttati  a*  venti  . Bum.  rim.  u. 
Quei  pianti  , quei  fingulti  , e quei  fofpiri  , Ch'  a voi  ì 
mio  cor  dolente  accompagnato  cc. 

SlNISCALCATO  . L’Ufieio  del  imifcaleo . La  t.  prxfeBura. 

Stni/ealcato  , fi  dice  anche  la  Provincia  . che  ha  genjer- 
natore  eon  titolo  di  timfcaleo  . Lat.  * fentfchallia  . G.  P.  H. 
101.4.  L V**'  del  sinifealeato  di  Proenza  follerò  apparec- 
chiati . E 9.  108.  a.  Quella  , che  gli  mandava  il  Re  di 
Francia,  e meflcr  Carlo  di  VaJos  fuo  padre  di  Vienncfc, 
c del  sinifealeato  di  Bclcaro. 

Siniscalchi' a.  Stmfialeato , nel  fignific.  del  i Lat.  * ie- 
ntfihalha . M.  P.  11.16.  ElelTono  in  Papa  meffer  Gugliel- 
mo Gtimonardi  nato  della  sinifcalch(a  di  Belcatì. 
Siniscalco  . Maggior  demo  , e Maefin  di  caf.%  ; e anche 
talora  Quegli , che  ba  tura  della  enenfa  , e che  la  ' mirandi - 
fet  . Lat.  * lent/cballkt , eBchiiricUnui  . v.  il  Du-Fre/ne .C r. 
*PZrr&»k*M . Boti,  intr.fi.  Colìiruifco  l'armeno  famigliar 
di  Dioneo  mio  sinucalco  , e a lui  la  cura  , e la  follecitu- 
dine  di  tutta  la  noltra  famiglia  commetto,  e ciò,  che  al 
fcrvigio  della  fala  appartiene  . E g.  y . f.  1.  Dato  col  sini- 
f calco  primieramente  ordine  a ciò  , che  bubgno  facci  . 
Fior.  Pnt.  A.  M.  Al  sinifcalco  della  magione  li  conofce  si 
signore  . N«i.  ani.  8{.  1.  Gli  sinifcalchi  fuoi  furo  tra  loro 
con  le  gonnelle,  e con  la  vivanda.  M.P.  1. $8.  E’1  gran- 
de sinifcalco  mcfler  Niccoli  Acciaiuoii  di  Firenze  nc  con- 
dulìe, c menò  400  al  foldo  del  Re.  Batgh.  Pefi.  Fior. 45 j. 
Aveva  fuor  del  Vifdomino  il  Vcfcovo  per  fuoi  proprj  mi- 
ntflri  il  vilcontc  , il  callaldo  , ovvero  cafialdionc,  c sini- 
fcalco  , e forfè  alcuno  altro  , i quali  per  mio  avvifo  più 
erano  anch’  cllì  nella  cura  del  temporale  impiegati  , che 
nella  parte  dello  fpirito. 

5.  I.  Sinifcalco  , per  Governatore  del  Sinifealeato  , nel  ti- 
gni fie.  del  Lat.  * fene/ihillui . G.  P.  io-  157.1.  Papa  Gio- 

vanni cc-  mandò  per  lo  sinifcalco  di  Provenza  .fra.  46. 
7.  Prelì  furono  meffer  Luigi  di  Piero  cc.  il  sinifcalco  di 
Tolofa,  e più  altri  signori. 

$•  II.  Per  Te  foriere  . Nov.  ant.  18  ».  Il  sinifcalco  , ov- 
vero teforiere  prefe  quelli  marchi,  c mife  uno  tappeto  in 
una  fila,  C vcnollivi  fufo  . Pit.  O.  Non  é da  credere  , 
che  per  piccola  offerta  fòlle  (lato  bifogno  d’  aprire  i loro 
tcfori , imperciocché  agevolmente  J’  averebbono  avuta  i 
loro  sinifcalchi  in  borfa. 

Sinistra.  Sufi.  Mano  , e Parte  oppofia  alla  defira  . Lat. 
lava  , finiflra  . Gr.  augi*  , m&neù  . Dant.  Par.  ja.  Colui, 
che  da  finillra  le  s’ aggiuila  , E‘  ’l  Padre . 
Sinistramente  . Amerò.  Con  finiflro  , Malamente  , 
Di  mala  maniera  . Lai.  male  , pefiimc  . Gr.  zazùi  , xdxera. 
Ftr.  rag.  148  Mi  Ulva  e di  lui  , c di  me  (ìnillramcnte 
contenta.  Brrn.Orl.  1. 14.58  Tanto  finilìramente  gli  bat- 
teva . Che  fpcflb  a terra  chinar  gli  faceva  . Cor.  hit.  1. 
ìji.  Ho  proccurato  farle  quel  beneficio,  che  da  ognuno 
é conofciuto  , ma  da  pochi  inalivoli  finilìramente  intei- 
prctito  . 

Sinistrare.  InUavexfare  , Imperi-ecfore  . Lat.  furere. 
Gr.  piainiSti  . Frane.  Sanh.  nov , n.  Come  là  giunte  , il 
ronzino  fi  cominciò  a tirare  addietro  ec.  Alberto  accen- 
nandogli cotale  alla  trista  , non  lo  potco  mai  fare  anda- 
re , ma  cominciandoci  a [militare  , c Alberto  avendone 
grandilliraa  paura, per  lo  migliore  difcefc  in  tetra.  Bergh. 
A f«i.  171.  Per  commuovere  con  l'efempio  alcuni  della  ple- 
be, che  finilìravano,  di  conferire  la  lor  patina. 

Per  Andare  in  fallo  . More.  af.  9.  E'J  cavai  di  Rinal- 
do Non  rciTe,  i piè  dinanzi  nniOrorno. 

Sinistro  - Sufi.  Sromoda  , Sconcio,  Lat.  incommodum . Gr. 
fiKÙJa  . Agn.  Pani,  15.  E quello  fi  può  , fanza  pericolo  , 
Icrbarc,  (anza  noia,  o fatica,  fanza  (milito,  o troppo  in- 
gombro della  cala . Star.  Eur.  a.  46.  Ma  dandovi  ci>n  fuq 
fimllro , e oltre  a ciò  con  poco  profitto  , per  ufeire  dì 
quella  moietta,  ricercò  un  giorno  lo  Arcivescovo  Affane 
ai  Magonzii,  come  fude  da  governarla.  E 5.75.  Debbia- 
mo Tempre  per  amor  (uo  , eziandio  con  finidro  noilrn  , 
procacciare  giovamento  al  pcoilimo  in  ciò  , che  fi  può  . 
Dav.  Sci/m.  60.  Li  Guantcfi  tumultuanti  galligò  , e mife 
il  Duca  di  Clcves  in  gran  (milito  , e terrore  . 

?.  Per  Dif grazia  , A ardente  tn  fan  fio  . Lat.  calamitai , da- 
mnum.  Stor.  Eur.  1.  17.  Quando  fu  vicino  al  colpirlo , vol- 
le le  redini  al  fuo  cavallo  , non  per  paura  già , che  egii 
averte,  nè  per  altro  finidro  foprav venutoli , ma  perché  ec, 
Pitrcb.fbr.  Così  credevano  quei  della  parte  di  Niccolò  gui; 
dui  da  Lorenzo  feguì , da  Iacopo  Mutili  , e altri  funi 
amici, 
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•mia  , c parenti,  di  tener  quieta  ls  fazione  degli  Arrab- 
biati, c fuggire  ogni  finitilo . 

Sinistro  . Add.  Che  ì dalla  farti  fini  fir  a . Lat.  finifitr  , 
lavai  . Gr.  i *&***»••  Darti.  Inf.  zi.  Per  l’argine  fi- 
nii fo  volta  dienno  . far.  fon.  ci.  Del  mar  Tineno  alla, 
fini  lira  riva  ec.  Subito  vidi  quell’  altera  fronde.  Armi  54. 
Quindi  alla  delira  mano  falciataci  la  fcpoitura  del  Mifc- 
no  Eolio  , e dalia  finillra  I*  itole  Putacufc  , vedemmo  il 
fiiriofo  Volturno  mcfcolante  le  fuc  acque  piene  di  arena 
colle  marine.  Vit.  S.  Martb.  ijj.  Compiuta  la  Tua  orazio- 
ne guatò  , c vide  nella  finillra  parte  della  carcere  un  de- 
monio . . 

fi.  Suufiro  , per  Cattiva  , Dimoio  . Lat.  finifier.  Gr.  «e*- 
CI pii  , ansasi;  . Sigi.  Fior.  1.  16.  I rammarichìi  , che  ’l  po- 
polo faceva  per  1 finiilii  porumenti  de’  Tedefchi  . 

Sino-  Prtfo/uuone  terminativa  di  Irrogo  , di  tempo  , e di  ope- 
razione \ lo  fitffo  , tbe  Fino  , Infine  , e In  fino  . E pur  come 
fucile  fi  afa  comunemente  tol  terra  tufo  , bendi  talora  ambe 
ad  altri  cafi  .od  a varie  particelle.  0 prepefizioni  s’accompa- 
gni , «ime  delle  mede  fi  me  voti  a ìor  luogo  fi  i dttto  . Lat. 
uff  ut . Gr.  fa»  . Doni.  Par.  $a.  E gli  altri  fin  quaggiù  di 
giro  in  giro . Guid.  C.  Partendo  la  teda  fino  al  bellico  . 
Bocc.  vìi.  Dant.  ajj.  Colui  , nel  quale  poco  avanti  pajea 
ogni  pubblica  fpcranza  diete  polla  ec.  fama  peccato  di 
quel  remore,  ij  quale  per  addietro  «'era  molte  volte  udi- 
to le  fue  laudi  portare  fino  alle  (Ielle  . fu  furiofamcntc 
mandato  in  irrevocabile  etìlio  ( alcune  editi  ohi  hanno  infi- 
no ) 'Rim.  ani. Guttt.  90.  Ratto  fon  corfo  giù  fino  alle  por- 
te Dell'afpra  morte  per  cercar  diletto.  G.  V.  la.  fi). 4-  La 
fua  gente  feorfe  fino  predo  a Parigi  a due  leghe  . Btmb. 
leu.  1.  t«aj.  Dunque  nc  bacio  fin  di  quà  il  santifiimo  piè 
vollro  con  l'antica,  e. cauta  fervitù  , e devozioa,  mia  . £ 
a.  a.  si  Averete  con  quella  , metter  Trifone  mio  caro  , 
quanto  fin  qui  bo  ferirlo  fopra  la  volgar  lingua  . 

V I-  Via  che  , lo  fitffo  , che  Fin  thè  . Lat.  dente  , itfijue- 
quo  , ufyue  do  in  , quoad  . Gr.  iue , »»  5 . Fir.  Af.  a 18.  In- 
namorato di  Caritè  fin  eh’ di’ era  picciola  (fai  vale  : firn 
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da  fi randa.  Lat  ex  quo  ) 

$.  II.  Sino  a che , vau  lo  Beffo  , che  Sin  thè , Fin  thè  . 
Lat.  donet,  ufiqutqno,  ufyue  dum  , quoad  . Gr.  fa»,  ic  I. 

V III.  Sin  tonto  ibe  , 0 Sino  a tanto  thè  , vale  lo  fleffo  , 
thè  Sin  thè  . Lat.  don  ce  , ufyue  dum  , quoad . Gr.  ine,  •>  3. 


thè  Sin  cllt  . Lat.  donet , ujquedum  , ouoad . Or.  «»<  , ,«  0. 

f.  IV.  Sino  , aflolutamenle  poflo,  fi  trova  talora  ufato  per 
Sin  thè.  Doni.  Inf.  19.  Né  fi  fiancò  d' a vermi  a fe  riiìret- 
to  Sin  men  porrò  fovr’  al  colmo  dell’  arco  . 

$.  V.  Sino,  talora  dtneta  Intero  componimento  di  eh*  thè  fi 
parli,  eoi)  nel  bene , come  nel  pule  . v.  insino- 

Sino.  Sema  ; Punto  da'  dadi  , ed  i quando  due  dadi  1'  at- 
tardano a me  aduni  a mo fir  are  il  punto  Jet  . Lat.  ftnio  . Gr. 
tgar . 

Sino  , 0 SENO  . Termine  della  trigmomefla . Gal.  Stfi,  191. 
E come  il  fino  dell'  angolo  Oppolto  B C D al  fino  dd- 
1‘  angolo  oppollo  B D C - £ xprj.  Pel  fino  della  paraliatte 
ne  viene  ventorro  fnpidumetri  , e metro  . 

Sinodale.  Add.  Di  finodo  . Lat.  (f nodali  < , [ynoditut,  S. 
Gir.  Gr.  oimfmit . ita.  Quefii  cali  ri  fervati  ec.  e gli 
altri  che'  Vcfcovi  fi  rifervano  per  loro  arbitrio,  o cofittu- 
zioni  provinciali,  o finodali,  debbono  i confederi  ec.  be- 
ne fapere  « acciocché  non  fe  nc  intromettano.  KUefiruxx. 
a.  4;.  Simiglianrcmcnre  fono  scomunica  ri  i religiofi  , i 
quali  attol  vedono  gli  fcomunicati  ne'  cali  non  concedi- , 
ovvero  aflblvclfono  dalle  date  fentenzic  per  provinciali 
Maturi  , ovvero  finodafi  . 

Sinodo  • Congregazione  , Concilio  ; e f intende  et  Fette  (in- 
fila . Lat.  * synodut . Gr.  euoofoi  - Cavale.  Fiuti,  hng.  Un 
notorio  , e infame  fornicatore  cITendo  richiedo  a un  fino- 
do , e concilio,  temendo  ec.  Bui.  Putg,  io.  1.  Niente  po- 
tette riferire  del  Re  Carlo  al  finodo,  e al  concilio,  né  al 
unto  Padre  . 


Sinonimo  . Che  ha  la  fieffa  figmfit azione  . Lat.  fymonimut. 
Gr.  amninnui  . VarcL  Ercol.  28.  lo  ho  detto  parlare  , ov- 
vero favellare  , perché  quelli  due^  verbi  ( come  dicono  i 


Latini  con  voce  Greca)  linonimi- (lenificano  una  cola  me- 
defima,  come  ke,  e andare.  E $0  Egli  è vero , che  nd- 
lc  definizioni  ec.  non  fi  dcono  mettere  nè  ‘nomi  finooi- 
mi  , ni  metafore  , ovvero  traslazioni  . E Lev.  7,  Credono 
alcuni,  che  quelle  due  parole  principio,  e cagione  fieno  fi- 
nonimi  ( qui  in  forza  di  fufi.  ) 

Sinopia,  r SINOPIA  . spezie  di  terra  di  color  roffo . Lat. 
finopii  . Gr.  oimric  . Dutnm.  6.  j.  Cosi  andando  , ed  ei 
dandomi  copia  Di  molte  novità , giugnemmo  al  mare  , 
Lo  quale  è rolfo  si  , che  par  finopia  . O.  9.  97.  j.  Tor- 
ni finopia  liquida,  ovvero  altro  colore  (irailc,  che  tinga. 
Rieri t.  Ftor.óf.  La  finopia  chiamata  da  Dioftoridc  rubrica 
finopide  , perché  fi  vendeva  in  Sinope  città  di  Ponto , è 
una  terra  roda  ; oggi  ne  abbiamo  di  molli  altri  luoghi  , 
c fi  chiama  bolo  armeno  . £ ap puffo:  Quella  finopia, che 
adoperano  i legnaiuoli,  é un' altra  forra  di  rubrica,  che  fi 
fuol  fare  di  ocra  cotta.  Vett. CWz.j}.  Si  fegninq  quelle  ta- 
lee con  fenopia , o altro  colore  . po'  porle  poi  ne’  divel- 
ti , come  elle  (lavano  in  full’  ulivo  , e non  fottofopra  . 
Cam.  Carn.  191.  Prima  G fcgbi , s*  ufa  dà  conciarlo  , Poi 
colle  corde , e fenopia  fegiurio . 

^ In  proverb.  fi  eiier  Andar  pel  filo  della  finopia  , 0 firmile, 
thè  vagliano  Seguitar  la  dirittura  , Andar  per  la  buona  fila- 
da  , Non  torcere  ni  di  qui , ni  di  li  ; lolla  la  mitafitra  dal 
fegno  , thè  fanno  i fegatini  fu  1 legnami  eoi  filo  intinto  nella 
Tom.  ir. 


finopta,  per  andar  diritto  eolia  figa.  Fr.GkeJ.Pred.lt.  Non 
balla  , che  I giallo  vada  ncll.opcre  fue  pel  fil  dell»  lino- 
pia  . Lior.  Son.  1.  Non  comparo  T inezie  , e i verfi  big» 
Con  chi  riga  in  fui  fil  della  fenopia  . Morg.  «.  *14.  Pel 
fil  delia  finopia,  e per  la  riga  A quella  volta  quella  cofa 
andava  . £ 17.  80.  E va  pel  fil  della  (inopia  caldo  Sanza 
ufcir  punto  mai  del  legno  ritto. 

S 1 s t 1 L L A • t/.  A-  Scintilla . Lat.  fcintilla . Gr.  muòip. 

|j.  Per  fi  mila.  Frane.  Saab.  Oo.  dm.  140.  Così  gran  par- 
te , quanto  é la  quarta  parte  del  cielo  , entri  in  ù picco- 
la cola  come  una  fintili»  d'  un  occhio  . 

SlNTlLlANTZ  . V.A.  Scintillante . Che  fcintilla  . Lat.  re- 
mdens  . Gr.  «wW»i . Bott.  g.z.f.  x.  Cogli  occhi  vaghi, 
e finnllanti , non  altrimenti  che  mattutina  (Iella  . Dep. 
Dceam.  57.  Qui  é ferino  Umilianti  , come  s’  é detto  , c 
così  dovetter  trovare  que’  valentuomini  del  17.  poiché  co- 
si (enfierò. 

Sìntomo  . Indizio , 0 Effetto  di  malattia  ; t fi  prende  an- 
che per  Accidente  , o C irecflama  , che  accompagni  qual  fi  vo- 
glia altra  cofa  . Sega.  Mann.  Genn.  jo.  4.  Raccogliti  quan- 
to prima  dentro  a te  Hello  , come  fa  chi  icorgc  i finto- 
mi della  fua  febbre  domcfiica.  già  imminenti . Gal.  Sift  1 57. 
Trovano  le  definizioni , e i più  comuni  fintomi,  lardan- 
do poi  certe  fottigliezze  , e tritumi , che  fon  poi  piutto- 
iio  cuNofità  , a i mattonatici . 

Sinuosità' , sinuositade  , * sinuositate. 
A fir  atto  di  Stnuofo  . Lat.  flcxut  . Gr.  xdpcjit  . Fu.  dial.be  il. 
donn.  ny  Hanno  gli  orecchi  in  quel  pertugio,  che  man- 
da dentro  la  voce,  quella  certa  nvoltura,  finuofità,c  via 
fatta  a vite , come  s é detto. 

Sinuoso  • Add.  Che  ha  fieno  , Che  fa  fieno.  Curvo.  Lat.  fi- 
nuofut . Gr.  noKrùSn  . Se gr.  Fior.  ait.  guerr.  7.  149.  Emen- 
do le  mura  finuofe,  e concave. 

S 1 o n g . Frane.  Barò.  vjt.  14.  E fe  un  Goo  repente  Vien, 
che  fubitameme  Rompe,  Ipe/ra  , c rivolge,  Ben  fa,  sa 
Dio  fi  volge  Ogni  anima  , che  folo  EI  ti  può  torre  duo- 
lo .Red.  Dii  ir.  41.  Sccndon  Goni  dall’  aerea  chiotira  Per 
rinforzar  coll’  onde  un  nuovo  afialro  . £ annoi.  Ditir.  101. 
Credono  i marinari  , che  il  (ione  non  fra  altro  , che  una 
guerra  di  due,  o ili  più  venti  di  uguale,  o poco  differen- 
te polla n za  tra  di  loro  , i quali  urtandoli  , c raggirandoli 
in  atro  aggirano  ancora  le  nuvole;  quindi  con  effe  nuvo- 
le calando  in  mate  , e raggirando  1’  acqua , c afforbendo- 
ne  molta  , (limano , che  il  (ione  vada  crcfccndo  , c ri- 

Snfiando  , e che  fia  poffcntc  in  quel  ravvolgimento  a 
perire  il  valccllo  . £ ai  puffo  : Delle  ridicolofa  , e va- 
ne luperllizioni  collumate  da'  mannari,  per  tagliare,  co- 
me cui  dicono,  il  (ione,  farà  bello  il  tacere. 

St  J*  a . Foce  Baie  gaffe , e vai  Si  . Dant.  Inf.  18.  Che  tante 
lingue  non  fon  ora  apprefe  A_  diccr  fipa  tra  Savena,  c ’l 
Reno  . Bue.  no:  Gli  Rulogncli  , quando  vogliono  dire  sì, 
dicono  fipa. 

S 1 R s , t siri  .V.  A.  Signore  . Lat.  dominai  . Gr.  «deaat . 
Dant.  Par.  19.  Cosi  ’1  triforme  effetto  dal  fuo  sire  Ncl- 
T cllcr  fuo  raggiò  inficine  tutto  . Prtr.  taf.  io  Contra  ’l 
buon  sire,  thè  l'umana  fpeme  Alzò  ponendo  J'amma  im- 
mortale , S*  armò  Epicuro . Bott.  «roti.  60.  ai.  Quali  (lato 
folle  il  siri  di  Cafliglionc.  G.F.  11. 141.  1.  Rimale  di  lui 
una  figliuola  , la  quale  era  moglie  del  siri  di  Valghcre.£ 
11.  91.  ».  Tu’  quali  vi  rimalono  morti  ec.  il  siri  della 
Valle , e meifer  Rofede . Tati.  Rii.  Palamidcs  penta  allora 
un  poco  dicendo;  ahi  siri  Iddio  , or  che  farò!  E allieve  : 
Lancillotto  fi  trae  avanti  dicendo;  sire  Trillano,  voi  ave- 
te mandato  a dire,  che  volete  con  meco  battaglia  .£  «y»- 
prtffo  : Le  damigelle  si  diffono  : sire  cavaliere  , non  lìare 
tanto  difconofccnte . Dep.  Occam.  \6.  Il  che  per1  poco  do- 
vetter fare  i noltri  vecchi  della  parola  rire,  fa  .quale  ne’ 
tedi  antichi  il  piò  delle  volte  G trovcrrà  effe r sin . 

$.  Sere  , oggi  i Titolo  di  matfii  , proprio  de  1 Re  . Cafi. 
leu.  f.  Sire  , io  mando  a V.  M.  il  signor  Annibale  Ru-  • 
celiai  mio  gentiluomo  . E 16.  Sire,  venendo  a V.  M. Cri- 
Ikianifa.  Monfig.  di  Manna  fpedito  da  Monfig.  d' A vinto- 
ne ec.  , 

Sirena.  Lo  firffo,  che  Serena.  Lxt.  finn.  Gr.  tra  piò . Frane. 
Sncth.  Op.  drv.  90.  Sirena  é uno  animale  , ovvero  pefee  , 
che  dal  mezzo  in  fu  ha  forma  di  donzella  , e dal  mezzo 
in  giù  è come  uno  pefee  , con  due  code  rivolte  in  fu , e 
Ila  Tempre  in  luoghi  pcricolofi  di  mare,  c canta  ri  dolce- 
mente , che  fa  addormentare  li  marmai . e chi  I’  ode  ; e 
quandq  fono  addormentati  , gli  fa  pericolare  ■ Dant.  Par. 

1 a.  Canto  , che  tanto  vince  nofire  ni  ufo  , Nofire  sirene 
in  quelle  dolci  tube  , Quanto  primo  Ip.cndor  quel  , che 
rifufe  . Petr.  c.mz.  j ^ . 7.  Che  dovei  torcer  gli  occhi  Dal 
troppo  lume  , e di  sirene  al  tuono  Chiuder  gli  orecchi  . 
Paff.  proL  Per  lo  dolce  canto  delle  sirene  vaghe. 

S I R I . V.  1 1 R E . 

Si  rocc  ti  1 a , e s t roc  chi  a . Sorella  . Ini.  fiorar  . Gr. 
JS0.9H.  Dant.  Purg.g.  Colui,  che  moitra  fe  più  negligen- 
te , Che  fe  pigrizia  folle  fua  Gracchia  . E ai.  L’  anima 
fua , dh‘  é tua  , c mia  Crocchia  . Venendo  fu,  non  rotea 
vqpir  fola, . Bue.  nev.  45.  ut.  Riconofocfi  U fanciulla  ef- 
fcr  Crocchia  di  Giannole.*  £ nev.  68.  ai.  Avete  voi  udito, 
come  il  buono  vollro  cognato  tratta  la  Crocchia  yoflra  ? 

E nov.  7».  z.  Come  che  nelle  madri,  nelle  firotchic,  neri 
I’ amiche,  e nelle  figliuole  con  non  meno  ardore, che  dii 
le  lor  mogli  affalifoano  vendichino  l’ire  loro.  G.l'.  1. 1 j. 
4.  La  detta  Eleni  (u  foracchia  di  Cadore  , c di  Polluce  . 

Rr  £ 8. 
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K 8.  io.  «.  Il  Re  <T  Inghilterra  prefe  per  moglie  U feroc* 
chi»  del  Re  di  Francia  . E 9.  77.  a.  Venne  in  quel  tem- 
po fa  figliuola  del  Kc  Alberto  della  Magna , (crocchia  dei 
Dogio  di  Ofìcruh. 

Shocchi  a m n • V.  A.  Scrocchia  mia . Lat fon*  mta . Gr. 
mSt >.{m«  . /4»»or.  Knre.  Signore  , tu  non  hai  cura  di  dire 
a Inocchiami,  che  m aiuti.  Paiaf.fi.  E firocchiama  pare 
sbalordita  . 

S I R O C CHIC  volt  • ddd.  Di  firocchia  . Lat  forar  itti  . Gr. 
«ìì'a.fnuir  . Fir.  Af  i?p.  Contentile  il  fruirò  de'  firocchie* 
voli  abbracciamenti  , c ricrla  1*  animo  della  tua  divota  , 
ed  obbligata  Pficbe. 

SltocCHlivOLUlNTE  . Avverò.  Da  firocchia.  Lat./ò- 
nate.  Gr.  «JiKpiitòc  » BeMÒ.  Aful.  a.  no.  La  delira  di  Lila, 
che  pretto  le  fedea,  lìrocchicvolmdnte  prendendo  , e llri- 
gnendo . • 

Si  a a eco  . f rimerò  , Su  tocco  . Lat.  notai  . Gr.  rime . Gai. 
Sij I.417.  La  Tua  lunghezza  non  si  dillcnde  da  Oriente  in- 
verfo  Occidente  « anzi  tra  verta  da  Stracco  verfo  Macllro. 

Si  a o P PO  . Sciloppo , Sciroppa . Lar.  • tyruput  . Or  u*mri- 
«m.  Red.  OQ.  an.  ti).  Mefcolai  due  once  di  siroppo  vio- 
lato folutivo  con  due  once  d'acqua  comune.  E 11*  Han- 
no molta  ragione  i medici, per  ctlenninart  1 vermi  de' fan- 
ciulli,a cofìumir  frequentemente  il  Siroppo  di  cicoria  cm- 
dolio.  Car.  Matt.  fon.  8.  Di  che  vrtrò  si  fanno  i cara  (Toni 
Da  tener  i siroppi , e 1'  acqua  cotta  ì • 

SlSAMO,  r SESAMO.  Seme  di  pianta  , a £ erba  % che  fi 
collctta  ne  giardini  per  e/bar  C olio  dal  fa*  feme  , * che  a 
noi  vien  di  Sicilia,  per  altro  nome  detto  Giuggiolena  . Lat. 
fefamum  . Gr.  oòcapor  . Pallad.  Sett.  4.  Aguale  ti  (emina 
il  sifamo  in  luogo  purrido,  cioè  terra  grilla. 5erd.fht.lnd. 

, 1. 49.  Ungendogli  fpeffo  con  l’ olio  di  fefamo  rendono  i 
corpi  loro  incredibilmente  agili  . Rieett.  Fior.  94.  Gli  oli 
ec-  d'  alcuni  Temi , conte  di  lino.,  di  fefamo  , di  cherfa, 
« d'altri,  si  traggono  in  quello  irrotto.  F iti.  Quelli  (ri/) 
che  ti  traggono  de'  frutti  , e de’  temi  ec.  come  1'  olio  di 
mandorle  , c di  fefamo,  si  debDono  trarre  quando  <*  Han- 
no a ufare  . 

Sisaro  • Sfietk  £ erba  . Lat.  fi  forum  . Gr.  oieaptr . yelg. 
Diofc.  Il  Sitato  è pianta  nota  , c la  fua  radice  si  mangia 
lclfa . • 

Sdì  Munto.  Spezie  £ erba  di  fapore  aere  , ohe  nafte  nelle 
ftfit  atquife  . Lar.  fifymbrium  . Gr.  ctaùpfi&tr.  Cr.  6.  ut. 
I.  Il  sistpibrio  è caldo  , c fccco  nel  terzo  grado  , cd  è di 
due  maniere,  cioè  dimclhco,  c fai  valico,  il  quale  si  chit- 
ina cBlamemo  . £ & 8.  5.  Se  di  quel  feme  , cioè  del  baf- 
fs!ko,$t  fcmina  <fpeffo  si  mura  quando  in  ftrpiìlo,e  quan- 
do in  siumbrio  . Tef  Pov.  P.  5.  top.  4.  A lanate  il  litar- 
gico  togli  ruta  , e sisìmbno  ec. 

Si  s m a .V.  A Solfala . L»t  feh'f ma . Gr.  * iopa . Dtp.  Decoro. 
57.  Ne’  buoni  tetti  del  Villani  si  nuova  quali  tempre  /Sf- 
itta, e fi / natte t , dove  hanno  gli  (lampati  feifmo  , e Jtif- 
matiei . 

SisU  ATICO.  V.  A.  Sci  finnico.  Lat.  fi  htf molimi . Gr.  ve* 
panni t . G.  V.  9.  108.  1.  Per  abbattere  la  signorìa  de' det- 
ti tifmatid  , e rubelli  di  santa  Chiefa  . E 9.  141.  1.  Sen- 
tenzia diede  la  Chiefa  contro  a loro  , siccome  eretici  , e 
stimatici  . Front.  Sacci,  rim.  47.  Subito  corte  alla  lena 
sf mitica. 

S D T E M A • Metodo , che  fi  tiene  nel  franare  le  materie  fcìen- 
tt fiche , £ erudizione  , e fintili  . Lat.  fyfiema  . Gr.  atropa. 
Red.  confi  1.  50  Non  erter  così  conforme  alla  verità  l'an- 
tico fiderai  degli  umori  del  corpo  umano  «quanto  ec. 

y 1.  Sificma  , fi  dice  anche  la  Po  fi  tur  a , e f Ordine  delle 
principali  Parti  del  mondo  fecondo  le  thverft  oppiar  orti  de'  fi- 
loftfi  , « degli  a Pronomi  . Lat.  fyfiema  . Gr.  oieropa  . Gal. 
Sagg.  19.*!  fittemi  del  mondo  mteri  , e con  fummo  arti- 
ficio collnitti  , c condotti  al  fine  . E Sift.  t.  Fu  l>  con- 
clusone tc  T appuntamento  di  ieri,  che  noi  dovcrtimo  in 
quello  giorno  difcorrcrc  ec.  intorno  alle  ragioni  naturali , 
« loto  efficacia,  che  per  l’un*  parte,  e per  l'altra  fin  qui 
fono  date  prodotte  da  i fautori  della  polizione  Aritlotehca, 
c Tolemaica  , e da  i legulei  del  fittemi  Copernicano  . 

$.  II.  Jificma  armonico,  t alt  Ordine  delle  noie,  e degl' in- 
t trinili  mafie  alt , corno  Sificma  rnajfimo , che  contiene  due  ot- 
tave . 

Sistematico.  Add.  da  Sificma . 

V Polfo  fijlematin  , preffo  a'  medici  ì una  Sorta  dì  polfo 
ineguale  ed  irregolare . Lat.  t/fiematiem  . Gr.  ovemurmuit. 

Sistole.  Contraria  di  Diafiolt . Lat.  fy  finte  . Gr.  evcoKà . 
Libr.  cnr.  febbr.  Siccome  nella  sillole  il  cuore  si  rìllngnc , 
così  nella  diallole  s'allarga.  Buon.  Firr.  j.  1.  j.  La  sillole 
mal  dirsi  alla  diallole  , K*  un  mal  legno  . 

Sitibondo.  Add.dk  ha  fitte.  Lat.  fiubandut . Gr. 

Aw.  • 

y Figurai  am  Per  Avido  i Dtfiderofo.  Lat.  avi  dm  , cu  pi- 
dui  . Gr-  òriSwfivr . Bern.  Ori.  a.  16.  49.  Chi  d’  onore  , o 
d'infàmia  è sitibondo,  Farli  parlar  di  le  per  tatto  i!  mon- 
do. Smfitr.i.  x.  O411Ì  colà  aggrada  Al  disio  sitibon- 
do . Moni.  fiat.  a.  Se  non  che  a cerfi  avari  . e sitibondi 
Suol  far  talvolta  il  popol  fenza  legge  Venir  lenza  popone 
il  mal  de’  pondi  . 

Siti  e e.  t'.  L.  Aver  fot.  Lat.  fitire.  Gr.  JVfar ■ Dant. Purg. 
la-  Modrava  la  niina , e ’l  crudo  feempio,Che  fe  Torniti, 
quando  dille  a Ciro:  Sangue  sitidi,cd  io  di  lingue  t* em- 
pio . Fr.  lae.  T.  9.  Farmi  ài  fonte  falirc  , Ove  siti- 
re  Tuoi  l’ anima  mia.  Suiico,il  fonte  d’onde  a noi  si  ver- 
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fa  Li  ciritsde . Rii*,  ani.  F.  R.  E nella  croee  ancor  volle 

sitire  . . 

Sito.  Pofitma  di  luogo  ; e frtndefi  tede**  ambe  a {folta  amente 
per  Luogo.  Lat.  fitus,  lece  po fitto,  pefitufa.  G r.hinn.  Dant. 

• Putg . 1.  O sctrentrional  vedovo  sito.  Bm.rvi:  Sito,  tan- 
to i a dire,  quanto  luogo.  Dant.  Por.  1.  Ed  ora  lì,  come 
a sito  decreto , Ccn*  porta  la  virtù  di  qaella  corda  . but. 
ivi : Sito  è luogo  dovuto  alla  colà  per  natura.  Danto  Par. 
>7.  Che  pria  per  me  ayca  mutato  cito  . E api  E più  mi 
fora  difeoverto  il  sito  Di  quella  aibaia . Peto.  fon.  jj.  Quan- 
do dal  proprio  sito  si  rimuove  L'arbor,  oh'  amò  già  Tcbo 
in  corpo  umano.  Bocc.  nov.  19.  17.  Per  la  qual  cola  il  si- 
to della  camera, le  dipinture, ed  ogni  altra  cofa  notabile, 
che  in  quella  era,  cominciò  a ragguardare.  C.  K.  4.  ae.  1. 
In  quel  tempo  mio  era  di  piccolo  fuo  . Com.  Jnf  14. 
Defcrfvegti  in  ardentifTimo  , e fecco  sito  , foprt  ’l  quale 
femprr  fiammelle  di  fuoco  piovono,  a dimoftrart  la  itrur- 
ta  caldezza  dell' animò  loro.  Seder.  Colt.  7.  A tutte  le  vi- 
gne è noiofiifima  la  tramontana  , c a tutti  i liti , che  a 
quella  fono  efpoili . 

$ I.  Per  Abitazione  , Albergo  . Lat.  domai  , babitath  . 
Gr.  oìm«  , omopa  . Tram.  Saech.  rim.  Povera  caparranti 
è ’l  nollro  sito  . 

J.  IL  Per  Odore  , ma  per  lo  pii  *00  buono  . Lat.  fitus  . 
Cr.  Il  vafello,cbc  hac  prefo  un  mal  sito, noi  può  agevol- 
mente lafciare  . Sagg.  nat.tfr.  ad*.  Sigillata  una  ilarna  in 
un  fotti!  vafo  di  vetro,  c rimpiattata  in  un  angolo  d’una 
danza, da  un  bracco  fimo  HitiuBe  un  pezzo  in  quella  vi- 
cinanza-, non  vico  dato  legno  di  fentirne  il  aito.r 

SlTUAMANTO.  Il  fituart  , Suo.  Lat.  fitut , Co  fi  tura  . Gr. 
bieu.  But.  Si  muta  fecondo  io  mutamento  de  cicli,  e lo 
situamento  delle  fue  parti.  . 

Situare  . Porre  in  filo . Lat.  inllocare  , fiatane.  Gr.  mit- 
rai. Pallad  Vogliono  clfcr  situate  al  meriggio.  Cr. a.  18. 
1.  I campi , i quali  fon  oellc  pendici  de'  monti  situati , 
fpefse  fiate  (ottengono  fecdiezza  , e magrezza  . Stor.  Em. 
I.  18.  Quella  città  polla  in  monte  i situata  tra  le  mon- 
tagne . ('a  Piti,  ba.  Non  si  considerano  ec.  le  fpelc  nei 
far  Rii  flerri  ec.  nel  siruar  le  falitc. 

Situato,  ndd.  da  Situare.  Lat-  po  fitut , collocata! . Gr.  ri- 
Suf.  G.  I'.  j-  7.J.  Nora,  che  il  detto  poggio  £ de’ meglio 
situati , che  sia  in  Italia  . M V 11.  47.  Il  callcllo  e di 
famiglie  affai  forte  , c per  luogo  ben  situato  a difcfa . 

Situazione,  fi#»,  Pofitara  di  luogo . Lat.  fimi , pofuus , po- 
litura . Gr.  lio  11  . Red.Og.an-  9.  I tetticeli  al  (olito  bian- 
chi, e lunghetti, con  le  (olite  appartenenze,  e situati  nel- 
la con  lucra  situazione  . 

Si'  veramente.  Avverò  Con  patto . Lat.  hoc  conditione. 
Gr.  «vft,  Svi  emùrait  òpo*nyiait.  Boct.nov.  a.  j.  Io  fo- 
no dii  pollo  a farlo,  sì  veramente,  ch'io  voglio  in-  prima 
andare  a Roma  . E nov-  17.  jp.  Sì  veramente  , dove  in 
guifa  si  facelle  , che  il  Duca  mai  non  rifaprìTc  , Che  ella 
a quello  avcffe  confcntito . £ nov.  io.  14.  Pagamo  dille  , 
che  gli  piacea  , sì  veramente-,  chp  egli  non  la  dovette 
contro  fuo  piacere  baciare.  E nov.  *7.  j{.  Voi  udirete  no- 
velle , che  vi  piaceranno  , si  veramente,  fc  io  l’ho  buo- 
ne ec.  della  fua  fallite  . E nov.  78  it.  Io  fon  contenta,  si 
veramente,  che  tu  mi  facci  di  quello,  che  far  dobbumo, 
rimanere  in  pace  colla  tua  donna;  Albert,  cap  44.  Meglio 
è antivenire,  che  dopo  fatto  vendicare,  sì  veramente , che 
per  vendetta  non  si  faccia , siccome  detto  è di  fojpra-  Cap. 
Comp.  Difeipl.  a.  Si  veramente , che  fe  alcuno  fotte  tratto, 
il  quale  forte  afonie  dalla  detta  città  di  Futnze  ec.  sia 
rimcfso  nel  detto  ficco  . 
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SLACCIARE.  Contrario  £ Allatti, ne  ; Sctoglitrt . E fi  ufi 1 
oltre  al.ftntim.  alt.  anche  nel  fignìfic.  nruir.  paff.  Lat.  dtf- 
f elvci e , lagne is  folvere  . Gr.  àmxùnr.  Dant.  /«,*.  la.  Quale 
è quel  raro , che  si  slaccia  in  quella , Ch*  ha  ncevuro  già  ’1 
colpo  mortale  . Con».  Purg.  15.  O che  voi  ve  ne  ugniate 
infra  i termini , o presi  ve  oc  vogliate  slacciare. 

y Per  metaf.  Guid.  G.  La  cui  portanza  t di  potere  slac- 
ciare tutte  cofc  naturali  . 

Slanciare.  Lanciare . Lat.  faculari . Gr.  àxoraYur.  Stgn. 
C rifi.  infir.  a.  10  11.  Nè  anche*  I'  aquila  , finché  dorme  , 
fenre  péna  di  lìar  legata  allo  (curo  ; ma  fate  un  poco  , 
eh’ ella  vegga  il  dì  chiaro,  c la  preda  proflima , oh  come 
bì  slancia  allora  per  arrivarla?  ( gui  in  figntfie.  nrutr.  pafi.) 
S l a R o a r e . Allargare  ; e fi  ufa  m figntjie,  alt.  e mutr.pag. 
Lat.  dilatare  , ampliare.  Gr.  vKaruón*.  Gal-  Stfk  181.  Se  si 
fcguitafsc  di  slargarle  più, gli  àngoli  a i punti  E A diver- 
rebbero maggiori  di  due  retti  . Buon.  Firr.  4.  4.  18.  Im- 
barcare, sbarcare  , urtarsi  insieme  , Invertirsi , slargarli . 

S L A S C I O . y.  A.  Rila  feto  . 

f . A sl.ifc  10  ; pofli  awerbìalm.  Vale  Con  ni  a feto  , Senza 
ritegno , Con  impeto , Furio/, ■ 1 mente . Lat.  tmpemofe,  fmnnlcr, 
in  practpt , rj fu/e  . Gr.  paratie  , ipparii  , abovmit  . Liv. 
M.  I Romani  veniano  a sfalcio  in  giù  correndo,  c perno- 
ttano a'  Galli.  E altrove  : Li  manipoli,  incontanente  che 
tbbono  tornati  i dotti  , si  fuggirono  a sfalcio.  £ appreffer. 
E fanti  comandamento  , corlo  a sfalcio  a'  ni  mici  ec. 
Slattare  . Spoppare . Lat.  ahi  aliar  e . Gr.  ÙTr/eoaum^ur . 

Salvia. 
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Salvi».  Aìfc.  s.  xqé.  E'  uno  slattarci,  per  dir  cosi,  dalle  co» 
le , che  u lufingano , per  premiere  cibo  pili  lodo  ( qui  per 
metaf.  ) 

Slattato.  Add.  da  fintoti . Lit.  ablaSatut  . Salvi», 
prof.  Tofe  i.  416.  Acciocché  slattati  da  auella  lettura  a i 
loro  teneri  ingegni  per  avventura  non  dildiccnte  , a pili 
(odo  cibo  i avvemffero  ( qui  per  mtpefi.  ) 

Slials.  Add  Disk  ah,  chi  manta  di  hiltà.  Lat.  iniquut , 
ìnfidut  . Gr.  àrsfAU  , «ir»  . Paff.  144.  Egli  è bugiardo  , 
àslcalc  , e ingannatore  . £ $6 4 S ella  farà  avolteTi,  e is- 
lealc,  non  potrà  fofferire  la  virtù  della  pietra  . 

Slealtà'  . Dislealtà  . Lat.  infidi  Inai  . Gr.  dote  In  . Sogn. 
Presi.  1.  11.  Come  .dico,  è polli  bile,  che  li  truovi  chi  cc. 
ssa  . leale  a quell'  amico  , il  quale  ufo  ogni  slealtà  , ed  a 
quello  , che  ufa  ogni  lealtà  , sa  sleale  ì 

Slegamento  . Lo  ile  fare  . Lat.  ih  fluitato  . Gr.  «WuVit. 

'/>■  •«•.  E ehi  (àf  che  da  quello  Aio  slogamento 
di  parti  non  addivenga  ,ch  ella  di  radu,o  non  mai  si  fer- 
mi anche  ne’  Tuoi  più  appropriati  ricetti  I 

Slegare  . Contrailo  di  Legare  , Sciogliere  . E fi  ufa  nel 
fenlim.  mi.  e mutr.  paff.  Lat.  filvrrt , abfolvere , txfelven. 
Gr.  òro tJnr.  Fltoc.  5.  16.  Oh  quanto  è dubbioso  nella  pa- 
letta d’  amore  entrare  , nella  quale  il  fottomefso  arbitrio 
è imponibile  da  tal  nodo  slegare , fc  non  fé  quando  a lui 
piace!  Ar.Fur.tj.  58.  Slegate  il  cavata,  grido,  canaglia, 
Il  conte  a’  maina ii eri  . o eh'  io  v'  uccido  . 

$.  Per  metaf.  Lat.  fdvert  , eupete  . Gr.  hku , 

Da»i.  Purg.  t{.  Co  Duca  mio  , che  mi  polca  vedere  Far 
si  , com'  uom  , che  dal  tonno  fi  slega  , Dffse  ( end  : fi 
dtfla  ) E 1 9.  Vedetti , come  Cuora  da  lei  si  slega?  ( cittì: 
fi  libera  ) 

SuqatO;.  Add.  da  Slegare  . Lat.  folutat  . Gr.  xtMipwvf . 
Sagg.nat.tfp.  ajj.  Or  quetti  avendo  fatta  una  tnafs»  d ef- 
pcrienzc  slegate  , e che  per  lo  piu  hanno  poca  , o niuna 
con  netti  i)  ne  tra  loro  , »'  è nfcelta  tra  ette  ancora  qualche 
notizia  ( qui  figura:  am.  enti  Separate,  Non  torrenti  fra  toro) 

Slogare  • Neutr.  paff.  Muover  di  luogo  i e fi  dice  propria- 
mente  delT  offa  , quando  per  alcuno  ateidinte  fi  rimuovono  dal- 
la loro  natura / pofitura  . Lat.  lutare  . Gr.  i£rfàfir . 

Slogato.  Add.  da  Slogare . Lat.  luxatut . Gr.  !^opifmfakoi. 
beta.  Ori.  1.1.44.  E finalmente  quel  piede  slogato  Da  un 
chirurgo  gentil  fu  medicato. 

Sloggiare.  Dileggiare  ; e fi  ufa  in  fi  grafie,  att.  e neutr. 
Lat.  eòlie  , divellere  , trofici  fu  . Gr.  dai  irmi  . Sega.  Mann. 
Agofl.  ,1.  ? Non  vedi  , che  quanto  prima  ti  converrà  da 
questo  mondo  sloggiare  anche  a tuo  difpetto? 

Slontanahb.  /filone  mare -,  e fi  ufa  in  figmfie.att.e  neutr. 
paff.  Lat.  uretre  . Gr.  àaobm mi  . Boom.  Pier.  5.  *.8.  lo  sfon- 
tanar non  (omini  E dalle  mie  foitanie  ec.  Gal.  Stfi  fgg. 
Poi  con  ('apprettarmi  , c slonranarmi  da  tifa  corda  trapo* 
fta  tra  me  , c la  ((cita  , ho  trovato  il  pollo  cc. 

Slu  no  a R E . Lo  fi: fio  , che  dilungate  , Prolungare  : Ot- 
trorto  di  Scortate  \ e fi  ufa  in  fignifi:.  alt.  e mutr.  paff.  Lat. 
pntrahere  . prof  erre  , prue  lare  , prò  ducere . Gr.  nufuuttkw . 
Boex.  Parco,  a.  rim.  8.  Che  la  terra  i confin  non  slunghi,  e 
(corre  , E‘  (olo  opera  intera  D'amor  , che  quaggiù  regee, 
e lalsù  impera  . Tav,  Dicor.  Quelta  é la  cagione  . perch'io 
abbo  si  ungala  la  battaglia  . Salxfin.  di  fé.  t.  41.  Non  trovò 
migliore  limilitudine  , colla  quale  fpicgattc  il  muoverfi  de' 
tendini  , e il  pronto  siungarfi  , c raccorciarli  de'  mufco- 
li  cc. 

§-  Per  Alkf  lattare  . Lat.  elongrre  . Bem.  Ori.  t.  a*.  56.  E 
come  fu  da  noi  tanto  stangato  , Ch'agli  occhi  più  d* alcun 
non  appari»  , Il  vecchio  tradì  toc  si  prefentato  Con  forfè 
venti  armati  in  compagnia . 
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SMACCATE  . Divenir  marco. 

I.  Smaccate  altrui , vale  Svergognarlo  , per  lo  pii  follo 
ftoprirt  i fuoi  difetti  . Lai.  traducete  . Gr.  . Salv. 

Spm,  j.  4.  Non  avev’  io  a credere  , o almeno  almeno  * te* 
mere  , che  quella  fotte  una  ragna  tefa  da  loro  per  ifinac- 
carmi  , e farmi  qualche  vergogna  ? Cor.  lett.  2.  41.  Mi  fu 
detto  , che  l'aveva  òtto  lludiofamente  per  ifmaccarmi. 

IL  Smaccate  , per  Avvilire  , Svilire.  Lu.vtlem  recide- 
re , deprimere  . Gr.  £«vAf‘£«r.  Gal.  Si  fi.  86.  I.o  (limoli  un 
poco  a tentare  di  fupprimcrla , o Intaccarla  almanco  appref- 
io  ai  (empiici  . Bum.  Fter.  4.  intr.  So  con  ~var;  argomenti 
Smacca r la  mercanzia  qoinrunqitc  eletta. 
Smaccatissimo  • Superi  di  Sm  vento . 

V Mare  fmaecan, finta  , d dicono  1 mannari  , quando  egli 
ì tn  fomma  tranquillisi.  Lat.  mare  patattfhmum , Gr-  !>****- 
an  yatJunan  iw  . Rti.efp.nst.  IO],  Un  CtfT  otte  d'Inghi  terra 
ec.  Tuoi  vantarli  , che  in  tempo  di  maccheria,  ovvero  cal- 
ma di  mare  fpianato  , e fmaccatittimo  gli  darebbe  il  cuo» 
re  d' andartene  patto  patto  da  Dovrc  infino  a Calcs. 
SMACCATO  . Add.  da  Smarcare . 

V I.  Smarcato  , in  oggi  l'ufo  per  Dolci flime  , ficchi  «Mu- 
ffe» . Lat.  derodut  , Ck.  Gr.-  àp+USui  . Satlrr.  Colt.  71.  Per 


la  troppo  marurezza  retta  ii  vino  torbidiccio  , e natural- 
mente non  rifchiara  affatto  , c lo  fa  troppo  sdolcinato  , e 
per  la  Tua  troppa  Attaccata  dolcezza  nilucchevole  . E 97. 
Piglia  uve  di  vigna  vecchia  , e di  buon  paefe  montuofo, 
T11».  Ji-*. 


che  fieno  mature  a modo , e non  ifmaccate  . Dmv.  Coir. 

161.  Il  bianco  ( vino ) par  che  voglia  effer  dolce  , non  co- 
lato, né  Attaccato,  ma  Aizzante  ■ Red.  Dtttr.  q.  Quel  co- 
tanto sdolcinato  , SI  Attaccato  , Scolorito  , fnervattll©  Pi- 
fciaiello  di  Bracciano  Non  é fano . Buon.  Fter.  2.2.6.  Che’! 
dolce  affai  (macca lo  al  pope!  piace. 

f.  II.  Rimanere  fmaeeato  . Patch.  Errol.f 4.  Quando  chic- 
chcifia  hg  vinto  la  pruova  , cioè  (girato  un  altro  , e fat- 
toio rimanere . o con  danno , o con  vergogna  , dicono  a 
Firenze  : il  tale  é rimalo  cc.  o fmaeeato , o (caciaio. 

Smacco.  Ingiuri  » , Torto  , Svergogna  \ Dif previo  . Laf. 
contumelia  , trrtfio  , infuria  . Gr.  We»‘  • T ac.  Dav.  ann.  2. 
4f.  E perché  a Re  non  par  giuoco  patire  le  cofe  giutte , 
non  che  gli  finacchi , forni  per  volontà , o natura  la  vita 
fui  . Cai.  Itti.  1.  128.  Or  io  aderto  l’opera  , che  vi  pro- 
mettete di  (are  ec.  per  fupplimemo  di  quanto  diffiderò  , e 
per  ifmacco  di  quelli  triilareili. 

J.  Fare  alimi  uno  f matto  , vale  Svergognarlo  . Lat.  ludi- 
brio babtre  , traducere  . Gr.  dfepìm?fiari(mr . Cor. Utt.t.lti. 
Facendomi  fuor  di  proixiiito  uno  (macco  tale. 

Smagamento.  l’.A.  Lo  /magare  ■.  Lat.  aberrino , difita- 
Bto  . Gr.  àorrtàreoH  . Mor.  S.  Grog.  -Sènza  (maga mento  di 
Aio  penderò  fcrvare  in  ogni  co(a  la  vera  dirittura. 

Smagare.  P.A.  Smarnrfi  , Perder/!  A animo  ; e fi  ufa  nel 
Jigutftc.  neutr.  e nel  neutr.  paff.  Lat-  animo  cadere  , (infirma- 
ti , Bu pere . Gr.  uamtvlàmtBÌm , uhfuir,  buptfiùr.  G.  P.  7.1  {o. 

7.  La  (chicra  grotta  rinculò  buon  pezzo  del  campo  , ma 
perì»  non  li  (magarono  , né  ruppoóo  (eoi)  ha  il  T.  Da - 
vani,  e lutti  i migliori  Tefli  a pena*,  quantunque  negli  fiamp. 
fi  legga  fmagliarono)  M.P. 4.  ja.  Ma  egli  con  grande  ani- 
mo per  quello  non  fl  (magò  , ma  prele  cuore  abb  t- er- 
gi i . Liv.  M.  I giovani  , e maggiormente  1 compagni  di 
Cefo  , non  fi  (magarono  fiore  , anzi  furono  più  adirati 
contro  alla  plebe  , ma  di  ciò  n’ avanzato  più  , ch'egli  at- 
temperare> la  loro  ira  in  alcuna  maniera.  Pii. Bari. 47.  Non 
ti  ifmagare  di  niuna  cofa  , rimembriti  della  parola  di  San- 
to Pauiu  , che  ditte  , che  non  fa  Aura  , che  noi  muriamo, 
che  noi  nvivcremo. 

Q.  I.  Per  Rimuover/!  , S e parar  fi , Alluni  attor fi  . Lat.  di  fee- 
der! , avelli  . Dmt.  Pmg.  10  Non  vo’ perir , lettor,  che  tu 
ti  (maghi  Di  buon  proponimento  . È ut  evi  : Smagare  è 
minorare  , e mancare  . Dant.Purg.2y.  Ma  mia  fuora  Ra- 
chel mai  non  fi  (maga  Dal  fno  ammiraglio.  Paio  fi  9.  Che 
l'un  dall'altro  niente  fi  (maga. 

5.  II.  In  fignifie.  att.  vale  Smarrire  ; e ambe  Fare  Smar- 
rire . Lat.  in  trrotem  inducete  , a teda  via  dtmovere  . Gr. 
■xKurfr.  B«ec.  g 6.  fi  5.  La  quale  ( onefih  ) non  che  ragio- 
namenti follazzevob  , ma  il  terrore  della  mone  non  cre- 
do , che  potette  fimgarc  . Da  ut.  Par  Quali  com'  uom, 
cui  troppa  voglia  (maga  . Po  fi.  aia.  Curando  di  mantene- 
re , c confervar  fua  puntarle  , c Aia  oncttadc , la  quale  tra 
le  genti  fi  folaga  , o perde. 

Smagato.  V.A.  Add.  da  Smagare  . \M.emfl -rnotus . Gr. 
xjHsrr>jr>m  . G.  P.  ti.tff.  j.  Il  valcntre  capitino  però  non 
■ (magato,  fi  tratte  il  iroocone  del  fianco.  Drn  Comp.f.6a. 
Ri  mi  fono  i cittadini  in  Firenze  (magati  per  lo  pcricololo 
fuoco , e sbigottiti  . Pii.  Bari.  io.  Quando  il  fergenrt  udfo 
quello  , sì  fu  'molto  1 Arugato  . Dani.  laf.  t{.  E avvegna- 
ché gli  occhi  miei  confitti  Fodero  alquanto  , e l' animo 
(magato  cc. 

Sm  agio  . S annerila.  S miario  . Lif.  de  Ima . Gt-T'ef"-  Far. 
nm.  %f.  Non  le  diede  beltà  naturai  adunque  Fella  (torre- 
fé  in  quello  (cambio  , c (uzza  , Piena  d’  attucci  , dì  lezi, 
e di  (magi.  * 

Smagliare.  Romper  moglie  i e talora  frmplicemnte  Rom- 
pere I o Prato  (fare  . LlT.  lorieam  peri  ampere,  di /rompere , tfi- 
f ungere  . Gr.  boi**x*  ffk/iryeuùai . Pttr  ta>.  5.  Contri  colui, 
ch'ogni  lorica  (maglia  . E eap.  if.  F.  Papirio  Curfor  , che 
furto  (miglia  . Bem.  Ori  1.14.17.  Scudi  ferrati  , usberghi, 
e pinta  , c maglia.  Sferra  , (pezza  , (cavezza , Amarra,  e 
(maglia  . Alam.Gtr.  8.119.  Fende  l'elmo,  la  feufiia  , e la 
viiìcra  , Arriva  al  tefehio  , e tutto  l’otto  (magia  (qui per 
fimilit.) 

I.  Smagliare  , ì anche  Contrario  di  Ammagliare  ; e va- 
le Scioglier  le  balle  ammagliate. 

f.  II.  Egli  i un  ferra  , eh*  fmaglia  , dietfi  figuratam. 
quando  di  mete  il  culo  ì ehianffimo  ; t fintamente  fi  dice 
Color  , che  /migli  » , Pin  che  /magna  , e fi  miti , eioì  Rifi  ten- 
de , Brilla  , e quafi  Scintilla  . Buon.  Fter.  g \.  6 Con  un 

tioiel  , che  (maglia  , Non  credete,  che  creda,  o»' ella  va. 
li  far  arder  ctafcun  , che  la  vedrà  * M*lm  7 t.7-  Poiché 
dal  cibo,  c da  quel  via,  che  (maglia,  Si  (ente  tutto  quan- 
to ingarzullito. 

}.  III.  Smagliare , per  l'ungere  , Dtfime  , Eccitare  . Laf. 
fucilare.  Gr.  ìylpfii . Sen.  Pi  fi  100  Veramente  ciafcuna  pa- 
rola non  farà  eliminata  , né  ricolta  in  fe , e ciafcuna  non 
fraagtaa  , né  pugnerà  i cuori  di  coloro  , che  1‘  udiranno . 

V IV.  Smagliare  il  cuore  ad  airone  , vale  Temere  , Man- 
car d' animo  . Lat.  hnqui  animo  , defi, lui  1 cadere  . Gr.  uu-m- 
\f0fil.  Ar.Fur.jg.Ho  Né  faver  villo  alle  gravi  pcrcollc,  • 
Che  gli  altri  firn  caduti  , il  cor  gjt  (maglia. 
Smagliato  . Add.  dii  Smagliare  ; Ritto  , Eruca  fato  , 
Scemine flo  . Lai.  effradui  . Gr.  ìnpìoìftimt  . Tav.  Rii.  In 
poca  di  ora  i loro  usberghi  etano  tutti  ifinagliati  . Peti, 
cap.  8.  E membra  rotte  , c (migliate  arme  , e fette . 
Smago.  P.  a.  Lo  fi magare  , Spavento  , Smornmrato  . Lat. 
paven  , trepidano  . Gr,  . Ditiam.  j.  19.  E come 
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per  cauri  , e per  frango  Lo  coniglio  $ intins  , e fi  ni- 

SluOUMFNTO,  t SMAGRÌ  MENTO  - Dimagrazjone, 
Il  dimagrare,  Lo  /migrare.  Lat .labri  y madri,  (àt.ooòm^it, 
XfTTrta;  . Ltbr.  tur.  malati.  Comincia  (ubilo  a venire  lo 
fmigramcnio  di  tutto  ’1  corpo  . E appufio  : Per  cagione 
dello  Imagramcnto  uJerai  lungamente  il  latte  ri  alina. 

Su  tui  Atti  t SMAGRIRE.  Dimagrare.  Lat.  maeefctre, 
tmaftjfcn  Gr.  Fooniudàod . Buon.  tur.  *.  *.4.  Che  (c'I  Bot- 
taccio mio  non  è fognato  Col  marco  d'uom  da  ben, s'ora 
celi  è graffo,  Potrà  (magri re  . tram.  Saech.  rim.  68.  E chi 
s umilia  in  riti  balta,  e (tempia  b l'alta  si, che  può  dir, io 
non  fusero  ( fui  in  vere  di  (magro  per  la  rima) 

SmaGRATURa.  S magra  memi  . Lat.  mai  in  . Gr.  Kteróioi. 
Ltbr.  tur.  maiali.  Se  li  Jmagratura  ti  (i  inoltrerà  o.lmati. 
£ appiè  fio  : Con  quello  rimedio  ippropriaiiflirao  li  fina- 
gratura  non  ti  taccia  timore  alcuno . 

Smarrimento,  v.  smacrauento. 

Smagrire,  v.  smagrire. 

Smallare.  Levare  il  malia  , Tot  vìa  il  mali » . Lat.  pu- 
lirne* dettature  . Gr.  Klvieu*  «>«/«''.  Cani. Cam.  6{.  Que- 
ile  aitai  più  lunghe  , e. grólle  Da  fmallar  fon  pcicbe  noce. 
Belline. fon.  14;.  lo  (un  come  la  noce,  che  fi  limila. 

Smallato  . Adi.  da  Smallare  i Sona  mallo  . Pataffi.  $. 
Dello  (ma llato  fanno  i ciabattici  ( f u)  figurala m.  e vate: 
fanne  il  dinoeeolato) 

Smaltare.  Coprir  di  /mah»  , in  tulli  i [noi  fi gni fusti . 
lat,  malthare  , tnahliam . vel  eneruflnm  indutert . G r.udK'u 
xorni^ur.  G.P.  i.j8.a-  Albino  prete  a rimirare  tutta  la  cit- 
tade , che  fu  uno  nobile  lavoro  . Borgh.  Orig.  Fir.  io?.  Mi 
fi  ilare  fofpefo  , ch'egli  dice  (malto  , e fraaltarc  , non  la- 
firicare  . Beni  Celi.  Otef.  18.  Bifogna  avere  in  ordine  un 
fornelletto  , conre  quelli  , ehe  fervono  per  Smaltare  . E 
gl.  In  Fiorenza  fatte  dello  fmalure  è grandemente  fiori* 
ta  . E ja.  Venendo  noi  a pulire  del  vero  mudo  di  (mal- 
tare-  , diciamo  cc, 

$.  Per  meiaf.  vale  Coprire  , Ricoprire  . Petr.  top.  1 3.  Dico 
Appio  audace,  e Catulo,  che  fmalia  II  pelago  di  (angue. 
£ Proti.  E'1  ghiaccio  i fiumi  (mairi. 

Smaltato.  Add.  da  Smaltare  . Lat.  enea  ufi  j fiditi  . Fi- 
lile. 4.  71.  Gli  donarono  una  bclliflìma  coppa  d'  oro,  nel 
gambo  , e nel  piè  della  quale  con  fortililfimo  artificio  tut- 
ta 1»  Troiana  rovina  era  (maltata  . Cron.  Myrell.  agi.  Fu 
tratto  gonfaloniere  di  giullizia  Bardo  Mancini  , e dopo  il 
fuo  uticio  gli  fu  donata  una  confettiera  orerà  , c Smalta- 
ti. Palivi,  esf.  9.  Dal  Settentrione  i palchi  ifmaltati.  Beni. 
Ori.  1.  11.  $7.  Al  Re  «’  appfefcntarno  una  mattina  In  una 
fa’a  , eh' è d'oro,  c d' argento  Smaltata  tutta,  e par  opra 
divi» . 

§.  Per  meta f Boet.nov.6n.io.  Senza  riguardare  ec.  ad  un 
fuo  farlietto  rotto  , e npczzafo  , c intorno  al  collo,  c fol- 
to le  ditelli  (mattato  di  fucidum:.  p oli.  Ab.  Ifae.  jo-  Il  fe- 
condo ordine  delle  cogitazioni  è quali  come  ifmaltato  , c 
fondamentato . 

Smaltatura.  Lo  [mattare . Lar.  eotaufium . Gr.  »>n*r3r. 
Benv.  Celi. Otef.  jj.  Perchè  gli  fonili  0 non  s* appiccano  , o 
fanno  brutta  la  (maltatura  . 

Sm  a ltim  E nto  . Lo  /mah ire  . Lat  digeflh  . Gr.  uami- 

Smaltire.  Ceneuocere  il  riho  ntlì»  pomato  . Lat.  toncogue- 
re  , digerere  . Gr.  xt-neriwnt. . Libr.  Am.  48.  Lo  qual  riem- 
piendo lo  corpo  con  nutricimcnro  , poich’  è Smaltito  , fa 
di  mangiar  tornare  appetito.  Cr.  1.  j.  a.  Ne' luoghi  freddi 
abitabili  fono  i corpi  di  maggiore  ardire  , e che  meglio 
fmalnfcono  . Coll.  Si.  Pad.  Ma  eziandio  molto  attcvolc 
alla  (olenmtidel  vefpro,  rifondo  già  (maltito  il  cibo.  Bore. 
Patch. ^.tt.  Ma  trattiamo  della  intenzione  naturale , come 
è , verbigrazia  , quando  noi  (mattiamo*  i cibi  prefi  fenza 
pt rifare  a ciò. 

f.  I.  Smaltire  yfer  metaf.Tratt.gov  fam.  Obbligati  meno 
ebe  puoi  , e (ii  ben  povero , lma.'tcndo  il  pane  del  dolo- 
re colla  vita  pura  , alTidua  orazione,  e penitenza  . S.Cri- 
fofl.  Rade  volte  lo  cuor  ben  fi  nutrica  di  quella  ferita  , e 
male  fmaltir  -polliamo  li  ‘ngiuriz  ricevuta  . M.  P.  9.  7. 
Quello  , che  non  fi  potei  fmaltire  , èra  , che  ’l  comune 
avea  orf.-ta  tutta  fui  polla  al  Legato  . Guid.G.  Accioc- 
ché la  pitcnza  vofira  Iraalfifca  tutti  ti  nollri  danni  . 

$.11.  Smaltire  , parlimlofi  di  merainzle  , e fimtii  , fi  di- 
ce del  Darle  via  , Rio fttr [erte  , Efitarie  . Lat.  dijlrakeie . 

Gr  Mfomrirtur . 

V III  smaltire  aitino  , o ehtethl  fi  fio  , vile  Diiftrfe «e, 
Levarfdo  ditoni  . Tae.  Dtv.  mn.  2.  $1.  Per  diveller  Ger- 
manico dalle  legioni  troppo  fuc  , e mandarlo  con  la  fou- 
fa  di  nuovi  governi  forfè  a fmaltire  per  froda  , o fortuna 
( il  T.  Ln.  hi  dolo  , & cafibus  objeairet  ) 

SmalTITISSIMO  . Superi,  di  Smalliti  . Fr.  Giord.  Prtd. 
R.  Quelli  affari _in  quello  nolìro  balta  Mondo  fono  per  lo 
più  cole  fmalttriffimc  a chi  ha  difccrnimento  . 

Smaltito.  Addi  da  Smaltire  . Lar.  digrftns  , cerne  odut . 
Partir.  Lxz.  24?.  IF  latte  è (angue  non  corrotto,  ma  più 
digello  , e meglio  fmaltito  . 

$.  I.  Per  metaf.  Sodtf.  tele,  18.  Ma  nella  primavera, 
fruitilo  il  rigido  verno  , e I’  umide  piogge  ec.  accetterò 
per  la  benignità  della  frazione  convenientemente  non  pur 
ic  barbate  , ma  i magliuoli  ( cioè  : finito  , ceffate  ) 

II.  Smaltilo  , figurai  am.  vale  Fatile  , Chi  irò  , Certe, 
Spianate  , D uh  tarato  . Lat.  enuclealo!  , fatila  , ex  fedito  t . 
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Gr.  in} tS.ii ini  , dhrtfor . Borgh.  Fir.  dhf.  zpi,  Perchè  mol- 
ti amano  le  cofc  chiare  , c Imaltitc  , e io  defidsro  <fi  lo- 
disfare  a tutti,  replichiamo  cc.  Gal.  Sifl.  leu.  Quella  di- 
fputa  dell'  origine  dei  nervi  non  è mica  così  fmaltita  , c 
de  ci  fa  , come  (urie  alcuno  fi  perfuadc  . 

Smaltitoio  . Luogo  per  dare  rfito  alle  fuperflutfìt  , e al- 
l'  immondizie . Seder.  Odi.  ai.  Con  far  buone  folte  (coper- 
te ,o  fogne  aperte  in  poni  fnullitoà  (90)  m ferva  aladd.) 

Su  A LTO.  Compepo  di  ghiaia , e ealcuta  mt/ielatc  con  aiqm, 
e pei  rafie  late  tnfitme  . Lat-  mollili  . Gr.  puiKio  . G.  V.  I, 
38.  z.  Albino  prefe  a fmaltire  tutu  la  citudc  ec.  e an- 
cora oggi  del  detto  faulto  li  rruova  cavando.  Pallad-.cap. 
9.  Fusili  fare  di  mattone  pcllo,  e di  carboni  pelli,  c Go- 
bione iniicme  con  catcina  rnifchuti  buono  fmalto  . Borgh. 
Ujìg.  Fir.  107.  Smalto  in  vero  era  quel,  che  a' nollri  tem- 
pi s‘  è veduto  , di  ghiaia  , e calcina  , come  in  molte  co- 
le ufiamo  per  la  molta  comodità  del  fiume,  Che  ha  otti- 
ma materia  per  quello  effetto  . 

I.  Per  limila.  Coll.  Ab.  Ifac.  30.  IJ  fecondo  ordine 
delle  cogitazioni  è quafi  come  ifmalto  , e fondamento. 

$.  II.  Smalto  , fi  dice  ambe  a quella  Materia  di  più  colo- 
ri , thè  fi  mette  in  fu  C orerie  et.  per  adornarle  . Lat.  en<au- 
flum  . Bui.  Pure.  8.  l Lo  fmalto  , di  che  fi  fmalta  1'  a- 
ricnto  , fi  fa  ai  vetro  , ed  è molto  rilucente  . C.  K io. 
1(4.  2.  Niunz  donna  non  poreffe  portare  nulla  fregiatura 
nè  d*  oro , nè  d’  aricnto,  nè  di  fera  , nè  niuna  pietra  pre- 
ziofa  , nè  eziandio  fmalto  . M.  li  lo.  96.  A catuno  di  lo- 
ro per  derilione  mandò  dono  di  vafcllàmcnto  , de’ quali 
nello  fmalto  di  quelli  da  Verona  era  una  fcala  appetì  a 
un  paio  di  forche.  Prn.Or(.i.it.;i,  Di  fmalto  era  adot- 
nata  quella  porta  , Di  perle  , e di  fmcraldi  . 

$,  ffl.  Per  fiuula.  para.  Furg.  8.  Se  la  lacerna  , che  ti 
mena  in  alto,  Truovi  nel  tuo  arbitrio  tanta  ccra^  Quan- 
t'  è medierò  infino  al  Tornino  fondo  . ‘Bui.  ivi  ; Ciò?  in- 
fine al  (upreoio  cielo , lo  quale  chiama  fmalto  per  fimili- 
tudìne  eccedivi,  imperocché  riluce  più,  che  ogni  fmalto. 
$.  IV.  Smalto  , per  Pavimento  . Lat.  ptvtmenium  . Gf. 

. Doni.  taf.  4.  Colà  diritto  l'opra  ì verde  Inulto 
Mi  fur  molimi  gli  fpiriti  magni  ■ 
f V.  Smalto  , per  metaf.  fi  diet  di  Quilunque  eof.i  dura . 
Lat.  rei  lapidea  . Dani.  Inf.  9.  Venga  Mcdufa  , s)  ’l  farem 
di  fmalto.  Petr.  fon.  178.  È que'  begli  occhi  , che  i cor 
fanno  final  ti  . £ canz..  4.  2.  Ed  intorno  al  mìo  cor  pcn- 
fii-r  gelati  Fatto  avezn  quafi  adamantino  fmalto.  E 16.  j. 
Chi  venà  mai,  che  fquadrc  Quello  mio  cor  di  fmalto/ 
Sagg.  nat.  rfp.  170.  Secondo  !'  inclinazione  de’  piani  , ne' 
quali  fi  fende  quel  primcr  fiiu'to  nello  fcoppiare  . 

Smanceria  . Lezio  , Leziofiggine  , Atto  rmcrefeewU  , 0 
noiefo  . Lat.  delttia  . (àx.ffvpé  • Bote.  wti,  58.  4.  Avvenne 
un  giorno,  che  elfendofi  ella  in  cala  tornata,  là  dove 
Frefco  era  , e tutta  piena  di  fmanccrie  poilaglifr  preifo  4 
federe  , altro  non  faceva , che  fodiare  . Paff.  if;.  Coo- 
cioffiacofaché  a dire  le  colpe , le  follie,  le  vaniradi  , le 
brutture  , gli  difetti  , le  fciocchczzc  , le  magagne  , le 
fmanccrie  , e'  lor  fupcrchi  dovrebbono  venire  col  capo  co- 
arto , col  vifo  turato  ec.  Lab.  126.  A niuna  pare  effer 
ella , fe  non  tanto  quanto  elle  ne’  modi , nelle  fmancc- 
rie , e ne’  portamenti  lomigliano  le  piuviche  meretrici. 
Geli.  Sport.  4.  5.  Io  non  bo  btfoguo  di  tante  fmanceric. 

Smania.  Eeetjfiiva  agitazione  o <f  animo , 0 di  corpo  per  fo- 
vtrthio  di  pa ffiene  . Lat.  infuniti , furtr  . Gr.  pav  la  . Cr.  6. 
4.  p Genera  lebbra  , e apoplefiia  , (mania  , { molte  altre 
cofc.  Coll.  Ab. Ifae.  Faracci  venire  alcuna  (mania  di  ride- 
re mau mente.  Malm.  1.  {6.  Si  fcandolczza  , ed  entra  in 
grande  (mania  . • 

Menare  J mante  , vale  Impazzare  . Lat.  faert  . Gr. 
ptaìnBet  . Boec.  nov.  71.  4.  Ne  ’nvaghl  si  forte  , che- egli 
nc  menava  fmanic  . Sen.  ben.  Vaeeh.  6.  jo.  Dicendofi  in 
quello  modo  moire  cofc  da  ogni  lato,  le  quali  lui,  ebe 
per  troppo  llimarfi  menava  (manie  , concitavano,  c met- 
tevano fu  . 

Sm  ANtAMENTO  . Smania  , Lo fmaniart  . Lat.  infanta  t 
font  . Gr.  (torio  . Trote,  fegr.  toj.  dona.  Infuriate  per  gli 
occulti  fimmamenti  dello  amore . fit.  SS.  Pad.  1.  ioi.  E 
mollo  quegli  ui  alcuna  pictaJe  , incoimnciolla  a diman- 
dare della  cagione  del  fuo  ifrnantamenro  . 

Sm  amianti  • Che  f mani  a . Lai.  furent  . Gr.  pmrifttau . 
G.  P.  1.  si. 5.  La  detta  Reina  Dido  per  lo  (marnante  amo- 
re colla  fpada  del  detto  Enea  ella  mcdelima  te  uccide. 
Buon.  Fier.  a.  4.  io.  I fbf/i  (miniasti  innamorati  . 

Smaniare  . infuriare  , Uftìr  dello  'Melino  , Pazzeggiare . 
Lat.  infamie  , ardere  , bacchiti  , furtr  e . Gr.  ptinÒm . Pérg. 
Eneid.  Levata  una  fitlifurau  letizia  con  mefcolato  grido , 
e tutti  (minimo  , qual  li  a quella  terra . E altrove  : Tutta 
acccfa  (mania  per  la  città  . A-righ.  (0.  La  mia  paròla  è , 
oimè  ! e la  mia  favola  è , oimè  dolente  .’  E mentre  che 
con  tal  boec  dolendomi  con  meco  favello  , I'  ira  ficaniz, 
e con  inmimcrabi.'i  (acttc  mi  lancia  il  cuore  . Sen.  ben. 
Pareb.  7.  26-  Uno  finama  per  I’  amore  . uno  attende  alla 
gola  . Ar.  Fur.  24.  1.  E febben  , oom  Orlando  . ognun 
non  fmania  , Suo  furor  itiolira  a qualch'  altro  Ternate  . 

SMANIATURA.  Sminamento , Smania , Lo  f marnare . Lat . 
infama  , furor  . fcr.  fixrm  . Tratt.fegr.  tof.  dona.  Ma  dalle 
fopravegnenti  foia  mature  fi  truovano  molto  afflitte  . 

Smanigli  a • Maniglia , Armili*  . Lar.  armiila  . Gr.  4 •*- 
mv  • Serd.  per.  5.  179.  Come  eli  fu  levai?  dal  braccio  1» 
(maniglia  d oro  , tubilo  cc.  ulti  inficine  con  l'anima  tut- 
te il 
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to  i!  «angue  . F appreffo  -,  Nella  (maniglia  cri  kflUf  ua 
offo  duo  animale  ce.  la  cui  virtù  è dfkicififimi  a Aagna- 
re  il  Sangue  . Bua».  Fier.  4.  a.  7.  Baciarti  ia  bocca  , Ser- 
vir lor  dt  collane  » e di  fmauiglie  . 

Smanioso  • Add.  Firmi  dt  firn  ime  . Lu.  (torni , furieftu. 
Ornò.  S.  Grifi) ì.  Spaventati  dalli  fmamoii  , c t «aprii  ofi 
fogni  diventano  molto  peggiori . 

$.  F igneo  uni.  Puff.  jiy.  Co'  vocaboli  ifqoardatì,  e fma- 
aiofi,  e col  loro  parlare  Fiorentino  iflemièndola  ( L 1 Serri- 
tuffi  ) e faccenda!*  n ucce  Ice  itole  , la  intorbidano,  c rime- 
fcolino  cc.  ( far  vale  : affettati  j lexitfi  ) 

SuaNTtLl  it!  . Diroccar e , Sf afe  mie  , nel  fignifie.  de!  9. 
Ls'  donali n , diratre  , mi  derrabirt  . Gr.  co  ni*»  *«- 
. Pareli.  fine.  7.  r?i.  Ma  non  molto  dipo»  inun- 
trilarono  , come  fi  dice  oggi , cioè  Marciarono  la  città  di 
m iro  . Tur.  Dav.  am.  15,  aoS.  Coi bulonc  altresì  fatante!- 
!•>  -m ;r.t:j  oltre  Eufrate  avea  fortificato . E fior.  4. 

Ora  affine  che  1*  amicizia , e lega  ora  noftra  licoo  eterne, 

'vi  i:-::.-  •nm’1  a founreUire  questa  Loiunu  di  mura  . 

Sm  v > t • n . 0 . A.  All.  Dt  Smanine  . 

j'.  Si  i-y  tilde  anche  per  Lezio  fi  , Rwcrr/cnvìf  , Fiolidi 
fanuutric  . Frane.  Sacek.  mv.  86.  Ave»  per  mog.ic  una 
d anna  aliai  [piacevole , e fmirtzerofa , chiamata  monna 
Zowna  . Pataff.  1.  Digrigna  un  micnlino  fmanzerofo . 

S i'ag  0 dt  fare  al  ramare,  Druda.  Lai-  ternani. 

fjr.  . Lor.  Mcd.  etnt,  j6.  1.  Se  volete  aver  piace- 

re , Deh  venite  alle  fmanzicre  . E 56.  j.  Non  prendete 
i., ranci  L'eit»o  D‘ cUct  chiamati  finanzieri  . 

Sui  RO I A s S E R I A . Millantala  , Bravata  . 1-1'.  fupetb» 
tifata- . G :.«>.«£ vi*.  Bua».  Fm.  J.  4- 1.  Delle  Imargialfe- 
ne  lolite  v olire  cc  E Je.  5 Ecco  Spam  , e Cardoot  Del- 
: mar^lailc -ir  Gl  ite  vu.hc  . 

Sm  UGUtto.  Cof fettone  , Spaccane  . Ut.  thrafo  , mila 
pi  Gr.  3pafsr*i . Pkj*.  fut.  t-4-p.  Un  .cag.-iolm  vct- 

aofo  A uno  faurgiallo  Iniettori  compatte  . F p t.j.  PriG 
quello  fmargiaffb  violento.  Cui  negata  credetti*  dal  mer- 
cante ec.  Mah».  1.  i{.  O corna  ! dme  il  Re  degli  fmar- 
gfàfli  • 

Sm  a RRICIONE  . Smarrementt  . La»,  tonfi  e marra  , nnfu- 
fin  , warror  . Gr.  ium-A*i£<r  , tutnipna  , tata  . C<rr.  Utt.  l. 
©8.  Dacché  la  dtfgmu,,  e la  cattiva  denoti  mia  raum- 
ftcolò  nella  ftiurngionc  di  qacft‘  altro  ( w*ii) 

Svs  A I:  KiatM  1 • Li  /’  - l-»t.  l'indo.  Gr-.T^’A). 

Vo.  tin ff  E tutta  \ «ffiiggea  per  lo  fnjammenfo  del  fuo 
figliuolo.  iìigj.  net.  efp.  s,*o.  Petfochè  da  alcuni  i flato 
creduto,  che  tate  fmirrimeiMO  di  forte  non  proceda  foto 
dall’ acctefeimento  del  freddo  ec. 

$,  1.  Per  E nere  . Lat.  mar  . Gr.  w\à*t . Piami».  1.  J». 
Con  pena  mi  ritenni , che  un  altra  volta  in  Genite  fmar- 
rtrocnto  non  cadelfì  . 

5.  11.  Per  hbi getti  mento , T 'remore.  Ltt.  eonfUmatio  , tre- 
«1,  r , ‘attuò, 11 io  , eonfufi*  , pMrm  . D- tot.  ria».  6.  Io  prclì 
tanta  faurrimenro  allora  , Ch'io.cbiuG  gli  occhi  vilmen- 
te gravati  . Con.  i»/.  *<.  Gli  occhi  a unta  novjfadc  nce- 
vean  confufione  , «:  1'  animo  fmarnmento  . Dine.  vii. 
nutrv-  2$.  Mi  giuufe  un  sì  forte  fraiirrimeQto.che  io  chili- 
li  gli  occhi . 

Sm  iKRitK.  Perdere  , w tW»  feruta  fftlWM  di  ritrovare. 
J.ar.  anìttert  . Or.  AvìUtosr  . So  cc.  wv,  4;.  10.  Aveva  U 
fua  compagnia  nella  lèi  va  -fmarrita  . Vit.  I.  AL  Midi  4. 
La  madie  credeva  , ch'egli  folle  con  Giulcppe,  e Giukp^ 
pc  credeva  , ch‘  «gli  folle  co- .a  madre  a cala , innanzi 
ch'egli  fen‘  avvcdclfono  , ch'egli  folle  fummo.  Bargb. 
Fife.  Fior.  4-4  Putti  quello  «Aere  aliai  buono  argomento, 
come  agevolmente  fi  fmanifeano  le  mccootie.ili  perfonc 
privare , e minute  . . , , 

■ $,!./>!  figmfic.  Ttcutr.  puff,  vele  Errar  la  firada  . Lat.  de- 
trron  . Gr  ni  et  Exrii)**  . Detm.  Ftirg.  16.  Siccome  àeco 
v»  dietro  a lui  guida  ,_P«r  non  fpa$tririi , c peT  non  dar 
di  t-.iT.io  I 1 c-l.»  , che  l mo'c!l: , o hirlc  am.ida  . 

II.  Per  meta;',  vale  Coffvndere  . Lat.  eenfnndere  . Gr. 
mvAr . Dmt.  Par.  ta.  La  villa  m:a  nell'  flBpfo  , e nel- 
1’  jltetia  Non  G fmarriva  . E j$.  lo  credo  per  I’  acume, 
ch’io  foffitfi  Del  vivo  raggio, ch'io  Urei  fmarrito.  Frane. 
Berli,  ape.  1*.  Nè  in  lui  preferita  dire  , Di  che  india 
ifmamac , ,vf.  y.  io.  jp.  Benché  ì fubuo  tato  gli  foia  mi- 
te , prefono  ardire  . .... 

Ss*  utiTiMEsTE.  Avvero.  Con  ifmammento  Lat.  «a- 
jfufe  . favai*-.  Gl.  »àlh«mtr  . Coi».  Purg.  9.  Ma  pinchi 
inu tritamente  fue  tornita  , Hraociati  li  capelli  , piangen- 
do pcrcolfe  le  braccia  cor»  bitterc  , levinJo  ni  alto  ìe 
mani  • Li t*.  Al.  Smuntamente  (i  tnifono  alla  tu;a  . 

5 »-  |ì  a ito  . Add.cia  Smarrire.  Lat.  <r«ij«r.  for.  àrtSur- 
id< . Dam.  Purg.  i«  Nui  andava  m _ncr  lo  fot  fogo  piano, 
Cum’  uom  , che  toma  alla  fmarrui  linda  . E Par.  1.  Per- 
dendo me  , r murre  Ile  Untatiti E xS.  Fa’  ragion,  che  fu 
Li  vili»  m tc  fmarrita  f non  defunta  . Beet.  bui.  14.  tj. 
In  lui  ritorni  lo  fnaimto  calore  . 

. . per  Taucrofj  , Sbigottita  , Confa fo  . Lai-  e*ammàtut. 
Gr.  traiti jrjàt  . Fit.  5t.  Pad.  1.  Sé*.  La  mattina  li  trovò 
nei:-  ccefclii  a confolare , c confortare  lo  fuo  popolo  , lo 
culle  Tu  molto  Imarrito  , credendo  , che  egli  forte  mor- 
ti.. Srtrr.nvr-4.li-  Tutta  fmamta ,. e 1 emenda  dt  vergogna, 
cominciò  a piagnere  • E «ow.  41.  a8.  Qpefc  jarole  tutto 
l'cciono  lo  f mirrilo  animo  ritornare  in  Cimoncr  Srrw.  Ori. 
1 , >8.  Slava  ciaftuno  attcmitri,  e fmartito. 

S m A Auto  . l'.A.  Aad.  Smarrito  . Btmb.  finf.  J.154.  Al- 
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quante  akrf  poche  voci  polle  alcuna  volta  dagli  amichi  4 
quella  sai  fa  ec.  ùccoane  è S «imito  in  vece  di  Smunto, 
che  dille  Bonagintita  , e atelier  Cicw*  nelkj  loro  canzoni. 

Smascellare  Càafimfi  U tutfetUa  . Ltt.  maxtllat  dtf. 
rompere  . Gr.  yf*à*<  i*jayr-ai*i . Bau.  mn>.  io.  *j.  Avana 
Unto  rifo  , che  cran  creduti . faufccllare . 

?-  i ninfa  ita  r delle  afa  , vale  Smoderatamente  ti.Ure  ila 
che  fi  due  ancora  Sg  tnafu.tr  delle  nft . Lat-  unmùdcrai*  ri- 
dere t rifu  c mori,  Gr. ** i . Pataff. 6.  Per  bellini  ima- 
fcellai  ai  nfa  » ■ Frana. Saech.  t«.  I Priori  fnuice-lava* 

no  delle  rifa , e fra  quelle  npiendeanu  Uberto  . Po.  Af. 
te.  Fra  tante  brigate  , che  mi  erano  dietro  , egli  non  ve 
g erì  alcuno  , che  non  ifnufceilafle  delle  rifa . Mcnv.  fai. 
io.  Si  fmafceila  di  fifa  , e fa  una  cera  D un  fatitaccio. 

Sma  SCKEUtC.  Cavar  ia  ma  filiera  . Lat.  larva  m anfore. 
Gr.eprMii»  Jpaipir.  Baan.Fier.^.  1.7.  SctU (che rati  tu  pri- 
mi , Tratti  dii  volto  quel  tefehio  xannutu,  fyv/  ut  figiufie. 

Hcutr.  faff  l 

Smascherato.  Add.  da  Smafeherau  .eifit.  ImvJ  tortai, 
de  flit  stai . Malat.  4, 44.  Cosi  dille  Cupido  fmafeberato , Do- 
po cioè  , eh’ ci  mi  fi  fu, (coperto  ( ani  figuratali a.) 

S ma  1 tonare.  Levare  i mirimi  ai  BaùrOtmto  , (Zannar» 
if  Ammattonare  . Lat.  I itati  aulir  re  , latentui , fp.4i.tr  c . Gr. 
vinóni  xpmixìi  . Matt.  Franti,  rim.  Furi.  2.  104.  E le  bene 
«‘liifcmbncia  , e fmattoni  Li  tetti,  a’ duri  ec.  Brnv  Ctll. 
Otef.  8i.  Sin  itili nai  una  flinza  , c di  quei  mattoni  andai 
tenendo  ua  fornello . • 

Smattonato.  Add.  da  Smattonate  ; ed  è per  fo  (ti,  Ag- 
giunta di  fidai*  , che  abbui  pitaffi  , e rotte  y 0 in  rutto  levati 
t mattoni  .’  Lat.  laitrcuhs  fpointui  . Caf.nm.  burl.  1.7.  Do- 
ve che  1’  altre  f han  fempre  nutrito  , Affumicato  , arlìi» 
ciò  , c (mattonata. 

Sur  1. 1 HE  . Cavate  H mele  delle  caffè  , 0 arnie  , 0 alveari. 
Lzt.alvearium  infittire , mcl  k alvtarut  (ducere . Gr  {fiatar 
x*si*  ■ Rut.  Af.  a?5>-  Nel  defiato  tempo  , che  fi  (mela 
Il  dolce  frutto  , c i lor  (efori  occulti  , Sparger  convitali 
una  rotante  pioggia . 

Smelato  • Add.  da  Smelar* . 

S m k M I « a R E . Tagliare  1 membri  . Lar.  obimncmc  . Gr, 
*am*ÌTini.  C.y.  ii.  1 A 17.  Il  tagliarono,  e fmem borono 
a minuti  pezzi  . Star.  Far.  2.45.  Non  coatcnti  di  levata  al- 
trui la  roba  , e la  vira  , facciano  il  lingue  , c m 4 nanna 
le  carni  di  quegli  Grifi  , clic  hinrw  l'membuti . E i.  135. 
Non  perdonò  fa  vita  a perioda  , aim  uccife , fraembrò, 
disfccq  tutto  cìb  , che  gJ»  venne  avanti . Ar./at.  a Foicu 

10  non  voglio  Smembrar  folU  forcina  ia  aria  Darne  ( yuì 

per  7 foli  i.rr  ‘ , fermine  degli  (cali hi) 

$.  Per  mttaf.  vale  Dividere  , Difilli  aìre  , Separare  . Lat. 
dividere  , Irifiue re  , dtfinbusrt . Gr.  mofi^nr , Ar.  Far  6.4V. 
Pare, imi  aver  qui  tinto'!  ben  ractoiro  , Che  fri  1 mortai» 
in  più  parti  fi  fmerobra  . Borgb  Dng.  Fn.  174.  Se  già  uno 
non  volti  Te  dare  orecchi  a quella  favola  , come  ia  credo, 
che  nc  forte  fmcmìirata  uni  Piève  ec.  % 

Smembrato,  a 44.  do  Sm  minare . Lar.  dt  mutanti . Gr* 
iwauirù  ■ Wt.  S. Il mù.  Anche  un’altra  volta  un  die  k ap- 
parve vifibilmente  lo  ’ngannitore  , recandole  ionanai  cor- 
pi mirti  nuovamente  uctiii  , ed  lumini,  e dt  femmine 
finembrari  cru,lclmaitc  , e rutti  infanguioati  . Toc.  Da v. 
ani.  ì.  ^4.  Per  li  coìlui  configli  t é fatto  ogni  bene,  c n>n 
di  quel? mimile  d’ Arminio  , che  tfe  nc  fa  bello  , per  aver 
tradito  le  trf  icgiom  fmembrato  , 

SmemoraIILS  • Add  S’on  mcmor.rùde  . Lat.  memmd  in* 
degnai . Gr  «« rtfiiedoat  . Frane.  Saab.  mv.  7.’. , Avendo 
niriato  le  due  fweeedenri  novelle  di  quelli  due  imar-ìra- 
bili  frati  ec.  (fa»  detta  per  ijtbema) 

Suiuot  AGO  IME.  A firatto  di Smemorata  i Difetto  di  lac- 
iniata , Dimoi;  nana  . Lat.  oblivi  a , Gr.  habo  . Paff,  tgb. 
S’ egli  vede , che  la  perirmi  o per  ignoranza  , u pc^-.vcr- 
g igni  , o per  temenza  , o per  ilincmuraggine  non  dica  i 
peccati  cc-  sì  u dee  raifu.urire  , e ri  coti» -'e  del  peccati. 
Pur.  loft.  Mente  li  ri, urna  , perchè  li  podrda  , e quando 
erra  in  ricoréam  , non  li  pufi  Jegnuncntt'  chiamar  men- 
te, mi  froemoragginc,  ovvero  d i mentici» ione . Maefiruzz. 
Mc.{.  Se  per  altinenua  , c vigilia  pervenne  aita  fnxmq* 
raggine. 

4-  Per  tjcimienit a^me  , Balordaggine  . Ltt-  fiupea  , infi- 
pienti.i . Gr,  bàttili. , draibane . F r.  ine.  Ceti.  Somma  frhe- 
moragginc  è avere  fpcranza  nella  fede  ai  coloro,  dc.ì» 
cui  perùdezza  tu  sii  unte  volte  ingannato. 

Smemora  mento.  Lo  fmtmaeat* . Lat.  flupidtt.11 , amen- 
m . Gr.  nnm.  Paff. t ni.  Non  o. unte  la  paura,  lo  sbigot- 
timento, il  dibattito, l'anGetadc  4-I'ammga  , lo  foiventa- 
mcnto  , lo  fmcm^rimcuto  , il  conturbamento  det  capo, 
e gli  altri  accidenti , che  hanno  a foAqpcic  cotoro , a’quiA 

11  tal  fortuna  Icoetra. 

Smemoiaif  . Prepnamentt  Perdere  h memoria  ; t talora 
esitile  vale  Divenire  (Infido  , o enfi  njhta  , Sbalordire  ; t fi 
afa  1»  fignific..  mute,  t neutr.  paff.  Lat.  fiuptdum  (ieri  , me- 
tnorrd  vacillare  , abfiaftftert  , e y. non  ut  . Gt.  acierrAv?-. 
«r>«  . Sfla.woV.40. 14.  Io  quella  arca  trovandoli  , comin- 
ciò a (memorare , e a dir  fecu  : che  è quello  ì dove  fono 
io  l dormo  io  , o fon  dello  l Paff.  tot.  Peninoli  , e ven- 
gonfi  meno  , che  (memorano  , c dimenticano  1 peccati, 
che  unicum  accano  penfato  di  dire  . Sta.  Pi  fi.  Perché  fi 
maraviglia  uom  di  q urite  cole,  ed  1 (memora?  FraneSanh. 
«ni».  64.  Entrò  dentro  corrcnda  , c aatwffartdo  , thè  fere 
fmemorare  1 gabellieri.  E mv.  147.  ^uiaio  più  vi  pcofo. 
Unto 
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tasto  più  mi  (memoro.  Bcrn.Orl.  1. 10.8.  Non  fi  coti  pef 
or*  (memorare  , Ed  affetti  cosi  la  (ua  tornita  , Che  fen- 
za  «tubino  lo  yerrà  a aiutare . • 

Smsmor  ataGGINF  . Lo  fieffo  , tht  S memori  ggr  ne  • l*t- 
mriin  btbetudo  , /lapidila!  , amentia . Gr.ìx» iàfifitc, 
»«>»  . Borgh.  Orig.  Fir.  ipt.  Sarebbe  troppo  fciocca  fcnipli- 
cùà  , e fmemoraraggine  infume  il  pcnlarlo  , non  ebe  il 
dirlo  . C or.  lett.  »,  50.  Per  tarmi  rifenttre  della  mia  negli- 
genza^ o fmemoraragginc  che  fia  , gli  fprom,  che  tn'ave* 
te  mandati  a donare  , fono  (tati  di  loverchio. 

Smemorati  HO.  Dim.  di  5mr»»wv«/P  ; detto  in  ifckerxo 
da  Frane.  Sauh.nn.t99.  Nuiino  (mcmoratino  tralunava. 

SmeMOR  ATO  , ‘ SMIMOAATO  . Adii,  da  Smemorate; 
Che  ha  perdala  ia  memoria  , e t.ilota  anche  Stupido , Injcn- 
fan.  La*  .fiuptdut , ameni . Gr.  hhafifin  , £p;-ur.  Bocc.nov. 
so.  15.  Ben  fapctc  , eh’  io  non  fono  ri  Intimorita  , di’ io 
non  conofca  , che  voi  siete  mcfTcr  Ricciardo  di  Chimica. 
E nov.  59.  6-  Cominciarono  a dire  , ch'egli  era  uno  fme- 
moraro  cc.  «Hi  qfcali  mcller  Beno  rivolto  diRe  : gli  (me- 
morati liete  voi.  E mv.60. 7.  Trafcutato,  (memorato  , e 
fcoll umato  . Kev.aM.94 .j.  Le  genti  vi  trafleto  (memora- 
te , credendo  , che  foto  altro  . Bern.  Ori.  i.p.77-  Adriano, 
ed  Uberto  dal  Lione  Si  Hanno  crm  quegli  altri  (memorati. 

Sm  E SOMARE.  Diminuire  , Scemare  . Lat.  immmere . Gf. 
•Kami/.  Pur.  utm.  di.  Come  per  quella  via  s accrcfccva 
Eolie  di  Celare  , così  per  un’altra  via  elio  fi  (menomava. 
Lab.if{.  Non  fo  io,  le  ella  per  li  molti  digiuni  (atti  per 
la  falutc  mia  fc  l'ha  (menomate  dopo  la  mia  morte. 

Sm  i no  v ito  . P.A.  A dà.  Diminuito  , S ternato.  Lat.  itimi- 
rmtus  . Gr.  . Libri  Moti.  Molto  fi  ddc  guardare 

éi  non  impacciar  colui , che  i ifmenoviio  per  cola  note- 
vole, che  in  fuo  fallire  ogni  uomo  v*ha  l'occhio  (citi  Jm- 
povenio  , p Che  ha  perduto  la  reputarsene  ) ( 

Sm  e NT  I c A n 1 a . Dimenticanza  . Lat.  6 Uhi»  . Gr.  uito. 
Petr.  ucm.  ili.  La  (mcnticanza  comune  vizio  della  mente 
umana. 

SmenticaRe  . .Dimenticar!  . Lat.  calivi  fu  . Gr.  mtó»- 
$«**a<a . Petr.  uom.  di.  S"  indebolì  per  li  diletti , e fmenti- 
coffi  le  (ue  arti . Cren.  Mordi.  166.  Fa' , che  non  (la  teco, 
non  Io  fmenticare  , non  ti  Ufciare  gonfiare  , ita' (odo. 

SliENTlCATO  • Aàd.  da  Smentkait  ; Smemorato  . Lat. 
ameni  , eblrvicfui  . Petr.  uom.  di.  Non  fono  ri  fmenticato, 
nè  ri  (empi  ice  , ch'  io  creda  , che'l  popolo  di  Roma  fi  poi- 
fa  vincere  con  sì  picciolo  sforzo. 

Smentire  . Dimenine  . Lat.  ob/ktre  alieni  , qued  mentit- 
ine, menda  rii  ai  cu fare  , reda> gorre . Ct-aimibai  4dJe- 
Xoyiai . Dm.  Comp  3.  *7.  Il  popolo  graflo  cominciò  a te- 
mere gli  amici  di  metter  Corfo,  phc  montarono,  ma  non 
unto  , che  ne’  contigli  , e nelle  raunaic  (mentivano  mef- 
fer  Corfo  . Molto  il  perfeguitavano  i Bordoni , che  erano 
popolani  arditi  , e arroganti  , e più  voire  lo  (mentiro- 
no . Morg.  11. 17.  Se  Ehi, (mentito  , impiccai  per  la  gola. 
Alam. Gn  4.97.  Ben  di  gran  putiiziqn  farciti  degno.  Che 
te  medefmo  (menti  , e (iberni  altrui. 

Smentito  . Aaa.  da  Smentite. 

Smeraldino  . Add.  Di  Jmeraldo  . Lat-  fmaragdinus . Gr. 
cpiapàyf ^91  . Owid.  M'tam  Strad.  Rimici  dtmc  di  chiare 
pietre  (meraldrne  . Art. Peti. Ner.  1.31.  E cori  li  avirà  vel- 
ile bellilfimo  (meraldi  no  y alti  memi  detto  vctuc'pcuro. 

Sm  F R A L DO  . Pietra  pi  erse  fa  di  telar  ytrdt . Lat.  Jmarafdut. 
Gr.  efddpeyfot  . Frane. Saech.Op.  dm.91.  Smeraldo  è di  co- 
lore verde  , e truovafi  tra'Gnfoni  » ed  è tenera  pietra:  e n 
olio  fi  lava  il  fuo  verde  , e ha  virtù  in  crcfccre  le  ricchez- 
ze , e fa  l'uomo  allegro.  Bue. nov.  7;. 7.  Ma  deci  di  quelli 
macigni  sì  gran  quantici  , che  appo  noi  è poco  prezzala, 
come  appo  loro  gli  (meraldi.  Dem.Pnrg.q.  Oro,  e amen- 
to fino  , e cocco  , e biacca  , Indico  legno  lucido , e le- 
ieoo , Frefro  fmeraldo  cc.  F *9 • L*  alrra  era , come  fe  le 
carni  , e l'offa  Fodero  Hate  di  fmeraldo  fatre. 

$ Per  mrtaf.'  Dani  Pwg  |i.  Pollo  t'avcm  dinanzi  agli 
(meraldi , Onde- Amor  gii  ti  fiato  le  (ue  armi . Bue.  evi: 
Alli  (meraldi  , cioè  agli  occhi  di  Beatrice  lucenti  come 
fmeraldi.  Al.im  Colt.  *.  37.  Or  s apparecchio  ogni  uomo  al 
mielior  punio  , Che  lo  fmeraldo  hn  fu  volto  in  oro  ( par- 
la delle  fpighe  , che  dal  verde  talare  pagano  al  biondo) 

S m H ARE.  P..A.  Sturare.  Lat.  mtidare.  Gr  tudf *eJ(ur.  Fr. 
lae.  T.  6. 41.  3.  Infra  la  gente  lo  mio  cor  fi  (mera  Dcll’aaior 
«nio,  dove  polì’ ho  la  (pera  . Red.  annoi.  Dine.  104.  li  ver- 
bo fmerare  , che  fi  rrunva  negli  autori  più  antichi  , vale 
depurare  , nettare  , pulire  . 

Sufiato  . P.  A.  Add  da  Smurare  . Lat.  nhidatus  . Gr. 

. 'Frati.  Snfitm.  Cucila  fontana  i sì  chiara  , e 
ri  Imcrata  , che'l  cuore  conofcc  , e vede  fe  , e fuo  crea- 
tore , fìccomc  1‘  uomo  fi  vede  in  una  bella  fontana  ben 
chiara,  e ifmerata.  Red.  annoi.  Unir.  *<w.  L’addrettivo  (me- 
nto lignifica  netto  . limpido  , trafparentc . 

Smfrdarf  . Maetmar  iJxcchrffta  colla  merda . Lat.  merdd 
con fp urtme  . Mene.  fot.  7.  E che  no  fmerdi  un’  epica  ope- 
retta . F 1 *.  E come  il  Tnxacio  Smerda  Pamafo  in  verfi, 
e lo  (com piglia  ( no  luefli  ejtmf  p ì prefo  figuratane,  ed  I ma- 
rnerà baffa ) 

Smergo.  Ikttll»  i acqua  . Lat.  mergut  . Gr.  «J£w« . Ben. 
Or/. 5. 4.9,  Più  <f  un'arcata  fott' acqua  la  caccia  , Qual'oca, 
o fmergo  va  , quand'  ha  hi  caccia . 

Smerigliare.  Brume  collo  Jmenglio  . Lat.  fmiride  poli- 
re . Gr.  eui&Ji  tir 

Smeriglio  . Sona  di  minerali  fimtlt  alla  vena  del  ferro, 
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thè  ridotte  in  polxere  ferve  a frgatt , t pulire’ le  pietre  dare , « 
a brunire  l acciaio  . Lat.  fmim  . Gl.  aptis/u  . Red.  annoi. 
Ditir.  104.  Di  «luì  (otte  venne  (menglio  pietra  , colla  qua- 
le fi  brunifee  l'acciaio  , c fi  putriamo  i marmi.  Bnrv.CelL 
Oref.  138.  Avranno  la  grana  graffa  mclcolata  con  affai  fme- 
rigli. 

S m E R I G L t O . Sona  et  uccello  di  rapina  . Lat.  nifuj  , afalon. 
(jt.moàkur.  Fiioc.%.6 6.  Tutti  incominciaro  a dare  grandiffi- 
mi  atolli  alu  (agum  , c alcuni  altri  alio  fmengiio.  E 67. 
Ma  lo  (mcrigJio  gridando , fenza  (chcrniala  pun^p  (la  fa- 
giana) quanto  poteva  , da  tutti  la  difendeva  . Morg.  14. 
4 9.  E lo  (mcriglio  fi  vede  (quillare  Di  ciclo  in  feria  , e 
la  rondine  ha  lonanzi  . Cane  Cam.  165.  Smerli  , mofeardi, 
(lucrigli , e (paivicri  Fanno  onore  ad  ognun  , quando  fon 
fori. 

Sm  E R 1 0 L ! O • Sarta  di  artiglieria.  Sagg.  nat-  tfp.  142.  Que- 
iìo  n (contro  Iti  latto  da  noi  cc.  con  una  (pmgarda  , eoa 
uno  (mcriglio  , c con  un  mezzo  cannone  . £ apprefo:  O 
folle  il  tiro  della  foingarda,  o dello  (mcriglio,  o del  mez- 
zo cannone  . Partì,  fior.  a.  u.  Volle  chi  poteva  , che  il 
primo  pezzo  , che  a calo  , ed  in  arcata  traendo  fi  (palò, 
o moichctto',  0 (mcriglio  che  folle,  coglieffe  cc.  il  sigoor 
Giovanni. . 

Smeriglio  ne  . Smeriglio  , aceti  dì  rapina  . Lat.  ni  fui , 
afalon.  Gr.cùoàijur.  Filoe.j. 61.  Vidi  da  quel  veneto, ove 
noi  la  mifera  fontana  trovammo,  uno  (mcnglione  levarli, 
c cercare  il  cic>o. 

Smerlo.  Ucce/  eli  rapina  . T tf.  Br.  5.  1;.  Smerli  fono  di 
tre  maniere  ; l’uno  , che  ha  la  fchicna  nera  , e 1'  altro  , 
che  1'  ha  grigia,  e fon  piccoli,  e fonili  uccelletti;  l’alno 
è grande  , c (omiglia  al  falcone  laniere  bianco,  cd  i mi- 
gliore di  tutti  gli  altri  (merli  , e più  tolto  li  concia  . Or. 
.to.  1 j.  1.  Gli  (merli  fono  di  natura  , c gencrazion  de' fal- 
coni , c fon  quali  falcoacclli  piccoli  , come  d' inoltra  la 
forma,  e '1  cofbr  delle  penne,  c uccellali  con  dii  piatto- 
rio  per  diletto  , che  per  utilità  . Buuh.  z.  8.  Cbe  I mio 
farfetto  è da  chiamare  (merli  . Bem.  Ori.  ».  4-  7}.  Come 
ad  un'  oca  , o qualche  uccel  marino  Salta  addotto  uno 
(merlo  alla  (oreria  , Che  quanto  fra  gli  uccelli  è pecori- 
no, Tanto  Ita  più  core,  c là  maggior  tcmpcria. 

Sm  t ac io  . Smagio  . 

Smidollare.  Tot  via  la  midolla.  Dav.  Colt.  ijj.  La 
vite  deriderà  andare  alta  , c così  andando  lìa  lieta  , e at- 
tende a generare  , e (midollari  . c ’nfiacchifcc  ( qui  neutr. 
pafi.  e vale  : Perdere  la  muUla  ) 
f.  1.  Per  fimiht.  Salvia,  prof.  Tofr.  t. 41.  Alla  meditazio- 
ne continua  s'  aggiungeva  la  lettura  , e la  pratica  de’  fa* 
cri  efpofiton  , e de’  padri  della  cnlìiana  dottrina  , ed  elo- 
quenza, i quali,  peT  cori  dire,  fmidollò  tutti. 

},  li.  Per  miti},  vale  Ditkuuate , Manifefiare , Spianare . 
LaL  enucleare  . Gr.  iufukir. 

Smidollato.  Add.  da  Smidollate  . S.  Ag.  C.  D.  Altra 
cola  è quella  , che  la  ragion  della  mente  fmidollata  di* 
morirà  , c convince  ( qui  mi  figntfk.  del  f.  di  Smtdol- 

lare  ) 

Smigliacciare  . Migliacciitrt  . 

SuilACE.  Spezie  d erba  Jnmenufa  con  foglie  fpinofe  , le 
radia  della  quale  fon*  adoperate  in  luogo  di  quelle  delta  fai- 
J ipanglu  . Lat.  fmilax  . Gr.  cfiàn*  . Polg.  Dioft.  La  Imi- 
lace  , che  per  altro  nome  è 'detta  elitra  (pinata  , ha  le 
foglie  , come  la  madrefelvA.  E appreso:  La  fmilace,  che 
non  è (pinola,  fa  le  foglie,  come  l'cilcra.  Ruett.F10r.60. 
La  fai  fi  pariglia  è una  radice  di  una  pianta  portata  dal- 
1*  Indie  Occidentali  , lunga  due  , o tre  braccia  in  circa  , 
uguale,  e grolla,  come  U gramigna,  0 la  Imilace  afpra. 

Smilzo  . Add.  Contrario  di  Ri  fieno  ; Poco  men  che  voto-,  e 
; ih  comunemente  fi  dia  di  Chi  ha  la  pancia  vola  . Lat.  ina- 
ni 1 , Orai.  Gr.  ncrit  . AL  Bm.  rtm  bufi.  1.  186.  Non  ve- 
dete voi  i vifi  delicati , Ch’  ci  la  , come  che  i membri 
rozzi  ingrato  , Empie  gli  fmilzi  , e doma  gli  sforasti  l 
Fir.  dial.  bill.  dona.  41;.  Simili  al  terzo  (un  certe  fpigoli- 
rire  (milze,  (cpza  rilievo  , e fenza  garbo. 

Smimorato  . v.  smemorato  . 

Sminuimento.  Diminuimento  . Lat.  imminatio  , de  mi- 
niti io.  deaementum . Gr.  . Fir.  Af.  62.  Ora  ri  llk 

qui  il  poverello,  annoverando  il  pregio  della  fua  non  in- 
durirla, ma  dd  fuo  (mirunmemo. 

Sminuire  . Diminuire  . Lat.  immimtert  , demmurre . Gr. 
ikarair.  Con.  taf.  Non  cercano  guerra  a loro  cittade,pcr 
non  ilminuir  loro  avere.  Cai’,  lett.  44.  Il  mio  lungo  fi! en- 
ne con  V.  Sig.  Illurinfs.  e Kevcrcndits.  non  ha  avuto  for- 
za di  fminuire  la  fua  affezione  verfo  di  me  . Buon.  Fier. 
4.4.14.  Sminuendo  il  cammino  Tempo  abbrevierò. 

I.  In  fignifit.  neutr.  vede  lo  fiefit . Lat.  nnminui,  de  mi- 
nai . Gr.  . Stor.  Emr.  r.  da.  E appretto  apertili! - 

inamente  già  logorandoci  t e (minuendo  , ci  rìfolviamo 
poi  finalmente  in  polvere,  e vento  . 

V II.  Sminuite  uno  J frumento . v.  DIMINUIRE  $.  JI. 

Sminuito.  Add.  da  Sminuire  . Lat.  demmutat , imminu- 
tus  . Gr.  i^armAdt  . Red.  tfp.  nat.  74.  Quattro  palline  di 
crilìaJlo  maflìcce  ec.  ri  vedeano  (graffiate  , e (annuire  di 
mole  . Nella  (letta  maniera  (graffine  , c (minuitc  nota- 
bilmente di  mole  ne  trovai  quatti'  altre  pure  in  un  cap- 
pone . 

Sminuzzamento.  Lo  f minuzzare  . Lat.  conniiio  , ton- 
tritui  . Gr.  eanr^Si  . Sagg.  nat.  rfp.  to.  Eifendochè  ec.  al- 
tre vogliano  uno  ùniauxzzmcnto  così  fonile  cc.  Gal.  Si  fi. 

aia. 
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«it.  Di  quello,  che  ori  intendo  mercè  del  voitro  (anco 
Sminuzzamento , mi  wr  JU  poter  far  reflar  pago  il  mio 
intelletto  eoo  «flit  brève  difeorfo  ( fui  figurai, un.  e vale 
Chiara  , t dipinta  ff  legazione  ) 

SMIVUtUIG  . Ridane  in  minuzzali  , 0 ni  piccoli  pezzet- 
ti . L»r.  deferire,  in  rateai  redigere.  Gr.  *wre^«.  »wri- 
rwr.  Covale,  gangli.  Certo  , compir  mio,  ben  i hai  ti 
(minuzzato-  Boa.  Ori.  1.  8.4$.  Le  tenere! le  membri  (mi- 
nuzzai . E rim.  1.  J4.  E le  (quarti , e (minuzza  , c trru  , 
e P«A*. 

Sminuzzato  - Add.  do  Sminuzzare  . Llf.  denteai , m»- 
nuum  de/e&ut  . Gr.  àrertreHelUm  , KmfumSùi . Volg.  SU  fi. 
Dille  Democrito,  che  lo  mpiaflro  del  fermento  è medici- 
m èccelleniiilìma  a trarre  le  fpine  , e le  feluche,  e Tote 
fo  dei  cranio  rotto,  e (minuzzato . Sagg.  noe.  efp.  171.  la 
cito  pareva  , «he  federo  (late  mede  io  gran  copta  ta- 
gliuole di  talco  fotriLiiimameiitC  fimmiMàr:» . 
Sminuzc  ATOlt  • Che  Immutaci . Lat.  defedar  , detritar. 
Gr.  a vampi*  % à^tarrmnt  .Sogg,not.efp.\6.  porta  è adiro- 

?uc  ricorrere  a ut»  frumento , il  quale  fia  piti  (acrile 
minuzzatole  del  tempo , che  aoa  è il  Tuono  de'  quarti 
battuti  dall’  ori  volo. 

Sminuzzolare  . ftwwwir . Lat.  tomminuere  . Gr. 
ì.rxTUirvt.  -Col.  Si  fi.  147-  Mentre  voi  Ilari  con  urna  Sem- 
ini fminuzzolando  »l  s»g-  Simplicio  quella  efpcrifnza  del- 
la nave  ( fai  per  melai',  t vale  : Dietim  randa  , Spianando  ) 
Sm  (Racchi  All  - V • d-  Sberciare.  Pataf.  1.  A gran  ga- 
ialdo  al  barlume  Tmiracchia. 

Smirare.  K.  A.  Palm  , Luflrare  , Smerare  . Lar.  fmirìde 
polire  , mudare  . Gr.  c pioti  1 toìmTi'mr . Guiltlett.  5 Or 
dunque,  gentile  mia  donna,  quanto  il  Signor  noriro  v’ha 
maggiormente  allumata,  e (mirata  a coro  pimento  di  tut- 
ta prenota  vertute  più  che  altra  donna  terrena  , cosi  piò 
eh’  altra  donna  terrena  dovete  intendere  a lui  tervtrc  (fui 
figarMam  ) 

Sm  t II  N I o . Spezie  tf  erba  . Lat.  fmyrmum  . Gr.  opuètun  . 
yòlg.  Diafe.  Lo  fmìrnio,  che  per  altro  nome  è detto  mi- 
te ron  e , nafee  nel  monte  Amino  . E aggrega  : La  radice 
dello  fmìrnio  bevuta  giova  alla  mortori  delle  ferpi. 

S misurabile.  Add.  Senza  mijura  , Immenfo  . Lai.  im- 
menfus  . Gr.  àptjif  . Demt.  Ccnv-  ajt.  Volendo  la  Taiifu- 
rabile  bontà  divina  I'  umana  creatura  a le  riconfermare. 
SmiSURANZA.  K A.  Ajhatta  di  Snaturato  . Lat.  imTienfi- 
tot,  Gr  upurfi*  . Deal.  S.  Creg.  Al  Non  potendo  elle  fe- 
jlcnerc  la  fmiTuranza  di  tanta  chiarità  . Pag.  u.  I quali 
«gli  trac  in  diverti  modi , tempi  , e luoghi  , a.  dimorino: 
Ja  ’idinitt  fmifuranza  , e toptofa  abbondanza  della  grazia 
Tua  V.  Gr&fi,  Or  dico  dunque , che  le  quelli,  o gli  mirri, 

' de’  quali  di  fopra  facemmo  menzione  , confideranno  la 
fmìiuranza  de’  loro  teclcrati  peccati  , b feffono  difpcrati 
della  con  verdone  , e della  pcnitcnua , avrebber  perduto 
ogni  bene  . Tegmen.  Br.  K un  altro  a bruti  ai  za  Pari  ci 
gran  larghezza,  Che  Sa  ifmuuracwa  Spendere  cc. 
SmisuaaT  am  tNTi  - Avveri.  Senna  impara , Senza  ter- 
mine . Lat.  nnmoditt , immaderatr , egufit , venirne  alar . Gr. 
ùaiffièftn  . Batc.  nov.  48.  ?.  Perseverando  adunque  il  gio- 
vane e nell’  amare , e cello  (‘pendere  {misuratamente  . E 
itoli-  98.  6.  Ogni  parte  di  lei  farcii  untamente  piacendogli 
ec.  di  (ci  » acccfc  . fr.  Giord.  Prtd.  S.  E’  animale  fieriflt- 
mo  fmifaratatnente  - Pier.  top.  f . Come  dii  fuutorati  men- 
te vote  , Ch'  ha  fenttq  innanzi  eh'  a parlar  cominci.  Bui. 
Parg.  17.  1.  La  talpa  cc  dice  lì  in  quello  limile  all'  avaro, 
che  per  avarizia  noo  tasca  le  ricchezze,  avendone  (muli- 
ni a mente.  . ^ _ 

Smisuratezza  . Smifuranza  . Lar.  ernmenfiteu  . Gr. 
«pire»  Cuti.  lofi  ja.  Per  voler  roolirar  la  fmiferarccza 
del  detto  ghiaccio  , reca  cc.  il  ghiaccio  di  due  Stimi  Sct- 
tenrrionali.  Salvia,  ih,  e.  1.108.  La  fon  lu  rate  zza  deJ  l'amo- 
re ec.  fu  cagione  della  fiu  violenta  , c volontaria  morte. 
Smisuratissimo.  Saperi,  di  S mi /areno  . Lar.  egufi/fi- 
mut.AlDg.to6.  Io  non  potrei  veramente  fuggir  l’indegno 
fonfinnome  c d ignorante  , e di  malcreato  , * io  non  vi 
defTì  particolare  avvilo  , c chiar.ilwna  contezza  delie  fmi- 
furaiilfimc  cortesie , che  m*  ha  fatte  ec. 

Smisurato.  Add  Senza  mi  fura  , Sterminato  , Fece  givo . 
Lat.  immenfut , immani! , tmmodicui  . Gr.  àùtjoe , hno/ia- 
tae  . Dant.  Ini.  j 1.  Ed  10  a lui  : a efler  puote,  f vorrei  , 
Che  dello  fmifurwo  Briareo  Efpcncnxa  aveller  gli  occhi 
mici  . G.  V.  11.  j.  8.  La  (indurata  Città  di  Ninivc  G do- 
vei disfare  . Bore.  nov.  7'>.-}S’  Cominciò  cc.  ad  averlo  da 
ferì,  c da  mattina  a mangiar  feoo,  e a inoltrargli  imi  fu  - 
raro  amore.  E nov.  pj.  4.  Cominciò  a fare  k piò  f mi  fu- 
rile cortesie  , che  mai  factiTc  alcuno  altro  . Covale.  Air,/, 
cuor.  O dunque  fmifurata  bontà  d’iddio, che  ordina, che ‘1 
moodo  ci  pcricguiti  , acciocché  piò  correndo  torniamo  4 
hii  . E Fratt.bng.  L'ottava  cola,  che  ci  commenda  l'ora- 
zione , sì  è lo  (aniunto  guadagno , che  per  cfla,  li  fa. 

j.  I.  5 mi  furato  , per  /*rmip«r*>«r  , Nem  m 1 furate  , Senza 
.emfura  . Lat.  immoterai*! . Gr.  òutfat.  Sere  Pifl. 98.  L’uo- 
mo folle  , e (mi furato  crede  , che  la  Tua  beatitudine  già 
debba  edere  perpetuale  . 

Vii.  Smtfurató  in  fatta  i avverò,  per  Ifnù furatamene  . 
Lat.  vnmederate  , immani  ter  , f.V.  1 1 . 80.  Sanza  avere  o 
da  lunga,  o dà  predo  alcuno  fegno  di  nuvole,  tonò  imi- 
tur  ito  piu  volte,  c ca ridono  in  Firenze  più  iaette. 
Smoccicare,  la  fieffo  , tbe  Mocticare  , Mandar  fuma 
■moia  . Lat.  munì  mg-tott . Buon.  Pier,  u s.  6.  Ed  latafa- 
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M fnoctlci iri,  SfnoutÌK , t IUIm.  ,.,l  Peri** 

Tempre  n smoccica  , e.  fì  ìoIj  . * 

S M O CCO  lare.  Levar  via  la  fme.tcohttura  • Lat.  * rifili- 
gare  , We.  A ima.  19.  77.  Ma  jierchè  io  non  v'  aggiungo 
coh  la  Itala,  Morgante , c tu  v’ aggiugai  lenza  zoccoli  , 

E con  veri  a,  clic  tiaOu  tu  Ttnoccoli. 

j.  Figurataci.  Malm.  11.  % t.  Guftavo  Falbi  con  un  fo- 
pra rum  ano  Di  netto  il  capo  f moccoli  a Santclla  . 

Smoccolato  . Add.  da  Sn*tf talare  . Buon.  Fier  4.  i.jj. 
Che'f  poco  lume,  che  due  Jor  candele  Kendean  fungofe, 
c male  (moccolaie  . 

Smoccol  sto  lo.Cir  ftù  eomuwmente  fi  tifa  SHOCCO- 
tATOtt  nei  numero  del  fui.  Strumento  t colmatile  fi  foce 
nla , fatto  a gutfa  di  e r foie  tcn  due  maa/rietti  imprm.nt  in - 
fi  me  , -e  eoa  una  cugeUtna  da  rapa  , nella  f naie  fi  chiude  la 
fmoecolatura . Lat.  cntunéloriuni . 

S M o C co  1.  a T U R A , Sentila  Porte  di!  luti  gitolo  della  Inter- 
na , e dello  poppino. deità  eandcla,  eht  per  la  fiamma  del  lu- 
me refia  or  licei  - , t conviene  torla  via  , percLì  nr,n  imtedijcet 
ti  lume  . Lat./a*fjfM,  l'erg.  Buon.  Ftrt.  4,  ».  j.  Si  vo'  man- 
darti le  fmoccoliturc  Per  tua  merenda . 

Smodami. sto.  l' ■ A Apiario  dt  Smodate  ; frtmvurw- 
lez.z.-i  , S metter anza  . Lat-  immodrratn  . Gr.  àfivr&H  . But. 
Inf  f.  a Parla  qui  l'  autore  non  propriamente  , imperoc- 
ché Iq  (moda  mento  propria  meni  e non  fi  può  chiamar 
modo. 

S vi  n o A R e . r.  A.  Neutr.  gap.  Divenire  fmr.derato,  a intem- 
perato . Lar.  iatmptrutum  firn  , effetti  . Gr  «■*»«<*,  71»- 
9 m«ìi>.  Amm.  ant.  \p.  1.  9.  Iimodanfi.gb  animi  tpelk 
vo  te  iu  nelle  cofe  prof|x:re  . 

Smodatamente  - P.  A.  Avverò.  Sema  modo  . Lat.  im- 
n» Aerate  . Gr.  fintguif mt  . Amm.  xnr.  >7.  ».  f.  Siccome  fo- 
ftcncre  i fmndata mente  ic  cofe  avverte  , così  eziandio  le 
profpcre  , i lieviiii . 

Sm  o d a la.  f.  .A.  AeU.  do  Stilo- lare  j Stasa  t ii^Jo  , frati 

termine  , Smoderato  . Lat.  tmanderatus.  Gr.  àpufot.Amm: 
ani.  j7  1.  5.  Bene  i da  mettere  innanzi  , e bene  è gran- 
de colui,  al  quale  nella  proTperità,  almeno  rii»  (convene- 
vole , o parola  algaaufa  , o ilmodata  cura  di  vcihmciuo  , 

0 del  corpo  non  gli  avvenne . But.  Il  modo  di  quello  amo- 
re, che  fu  dilordintto  , c (, nodato.  • 

SmoderaNZA  . V.  A.  Contrario  di  Mode  razione  . Lat.  rii» - 
moderanti, i , immurano . Gr.  àutr&n  . Libe.  Pud.  Con 
grande  , e peccami  nula  fo»deranza  nc'  loro  dciidcrj. 

S-MODERAT  AMfcNTE  . Avverò.  Semvi  modo  , Stnzamo-* 
de  razione  . Lat.  immoderale  . G t.  yrpitifm  . Bmt.  nòv.49- 
a.  La  quale  ( fortuna  ) non  dilcretarocnie  , • roa , come 

1 avviene,  {moderatamente  il  più  delie  volte  dna». 

S Afa  pera  TE  zza.  S moderami  Ecce  Q»  . Salma,  iife.  t. 
116.  In  quello  malamente  fi  trovano  gli  uomini  fcrvare 
termini , o Imam  ragionevoli  : anzi  trapanargli  «oli’  ec- 
cello , c colla  {moderatezza  . 

Smoderatissimo  . Superi,  de  Smoderato  . Lati  rinnw- 
aeraug.mut  . Gt.  àapumìmmt . Libr.  Pud.  Si  contengono 
ne  loro  (modera  tufi  mi  disiderj  . . 

Smoderato  - Add.  ImMaderoto . Lat.  immoderattu  . Gr. 

. Stgn.  Man».  Febbr.  5.1,  Smoderato  amore  alla  ro- 
ba , (moderato  amore  a'  piaceri  , (moderato  amore  alla 
riputazione  . 

Smogliato  . Add.  Che  non  ha  moglie.  La t.  mlebs. . Gr. 
ùyuftai  . Tar.Dov.  ann.  j.  68.  Hanno  molte  mogli  guaili 
1 mùnti  , aiàmquc  tutti  gli  {mugliati  fon  santi  ? E Set  fin. 
68.  Vuse  anni  cinquanzei,  fmogliaro  diciorto , viozei  len- 
za altra  moglie  , «he  Caterina  . Cercò.  Efalu  rr.  a.  j.  Vo- 
gliala di  più  Menar  per  guardia  di  notkra  perlona  Qjiclii 
treuemo  giovani  iarogliati , Che  gih  dicemo»  . 

Smontus.  Neutr.  Camrarmuti  Montare  ; Stendere  . Lat. 
dc)e cadere  . Gr.  uamiàaimt . Bocc.  mtrod.  ».  Il  quale  ( pia- 
no ) lauto  piu  viene  Jor  piacevole  , quanto  maggiore  d 
luta  del  fante  , e dello  f montare  la  gravezza  . E nov.  4J. 
j.  Fu  da  ion  topxaggwnto  , e prelò  , e fatto  del  ronzino 
rinomare  , E nov.  60.  6.  All’albergo,  dove  il  (rate  era 
(montato  , fc  n andarono  . E nov.  77. 1 ?.  Cominciò  a vo- 
tee  kmt  M,  M,  ■ Tri.  Br.  U Imo  mun 
è corMe,  che ; (e  gli  uomini,  che  gli  tegnono  , fanno  una 
beila  figura  di  colombo  quivi  , dove  et.i  hanno  a Ilare,  •** 
quando  egli  (montano  , Te  egli  là  pongono  mente  , li  fi- 
gliuoli., <h  e tanno  , lomigiiax»  quella  figura  . Star.  Eur. 

5-  *07.  Coilumafono  andar  corteggiando  per  la  manna  , e 
(montando  talora  in  terra  , predare  , < ardete  tutti  1 luo- 
ghi  cc.  Ben.  Ori.  1.  5,  7.  Prete  partito  di  (montare  a pie- 
de , Perchè  colui  non  guaita bc  Baiardo . 

5.  I.  in  figmfic.  a/i.  vale  F ore  fi rendere  . Guid.  G.  Quando 
ella  fue  giunta  . egli  prontamente  andde  à (montarla  da 
cavallo  .Giu«. /ter.  ip.  i^6.  Benché  San  Paolo,  Tperando  in 
duemila  cinquecento  Tedcfelu , che  aveva  faumtato  a pie- 
di , cumbaj  teine  vaiorofameme  . 

J.  1 1.  Smontare  , •*  Smontate  di  talare  ; diciamo  affli  del- 
le tinture  , che  non  mamungema  tifiate  e D vivezza  del  lar 
Mare  i Scolorire , Salve»,  difr.  1.  apj.  Mai  in  uno  Beffi» 
grado  di  colore  acccfa  non  dura  ,’e  foventc  per  qualun- 
que  cagione  , o accidente  fornati , e impajlidifce  . 

Smont  ato,  ftdd.  da  Smaniare.  Frane.  Sacrò,  nov.  ir.  rii. 

Ed  egli  imontat®  gli  Ut  di  dietro  a piede  . Carie,  fior.  i«. 
»54.  K eli  trono  morti  cc.  parecchi  gentiluomini  Franteli, 
(montati  dell,  armata  . 

$.  Per  Ifcourito  , e Che  ho  perduta  lo  vivezza  del  calore  . 

Lat. 
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L*t.  dilutus  ■ Ct-ueugafàiett  . Red.  Inf  tji.  Moire  di  que- 
. (le  farfalle  ec-  fccero’le  lor  uova  et.  di  color  mavì  (mon- 
tato  , con  una  fottìi  punta  n.era  nel  mezzo  . Buon.  Fttr. 
a.  i.  i.  A quelle  , die  (montate  di  colore  Vcorller  difet- 

Smorbar*.  Levare  il  morto  . Lift  morbum  , peftem  ieptU 
lere  . Gr.  a***»  fatatomi'.  - 

J.  Per  metaf.  vale  Pulire  , o Liberare  chetehtjfta  da  alcuna 
rea  eofa  . Libr.  eur.  malati.  Come  addiviene  nell'  erbe  , e 
utili  fiori  . quando  fono  impidocchite  , che  ce  difficile 
fmorbarle  da’ pidocchi  . 

Smoibato.  Add.  da  Smorbare . 

Smorfia  . Letto , Ateo.  Lat.  illecebra.  Gr.  btKyaJa.  Buon. 
Pier.  a.  a,  6.  Sempre  con  nuove  fmorfic  , e nuove  (cede 
In  lìpidi  ognor  più  lafoò  fcapparfi  . E 4.  a.  7.  Là  cavalieri 
maneggiar  «valli  , Sfuriare  , far  le  Imorfic  . 

S M O r t r a . Divenire  [mono  . Lat.  txpalitjcere  . Gr.  ara- 
yoti,.  Doni.  nm.  j.  Sicché  badando  il  vifo  rutto  fmuure. 
E 8.  Ailor  (ente  la  frale  anima  mia  Tanta  dolcezza,  cbe'l 
vifo  ne  (muore  . E 17.  Non  v'  accorgete  voi  d'  un  , che 
fi  (muore  , E va  piangendo , sì  li  di  (conforta  cc.  Bemb. 
prof.  i.  ìip.  Molto  diverto  fcntimento  hanno  c pende  , e 
/ pende  , morto  , e [morto  , .fa  qual  voce  da  [monte  lì  for- 
ma , che  è impallidire  , amicamente  detto  . 
SmorsaRe.  Trarre  il  marfa  . Lat.  lupot , vellutata  detta - 
bete . Gr.  x«Xirèr  ùpaipùr.  Petr.  [on.  119.  Se  'n  breve  non 
rn’  accoglie  , o non  mi  (moria  . E 16».  Né  però  fmorfo 
i dolci  incfcati  ami  ( emi  : mi  traggo  di  boetà  ) 

S M O « S A T O • Add.  da  Smoifate  . 

Smorto.  Add.  eia  Smeeire  -,  Di  coler  di  morto , Pallida, 
Squallido  . Lat.  pallidut , [qualidat  . Gr.  ù^uic  , yKotfói . 
Petr.  eanx.  47.  t.  Tutto  di  pietà  , c di  paura  (morto  Di- 
co . Dant.  Inf.  4.  Incominciò  il  poeta  , tutto  (morto  : I’ 
forò  primo  , e tu  (arai  fecondo  . E $0.  Vidi  du’  ombre 
(morte , t nude , Che  mordendo  corre  van  di  quel  modo. 
Che  ’l  porco  , Quando  del  porcil  fi  (chiude.  E Purg.  1. 
L'  anime  , che  lì  fur  d‘  me  accorte  , Per  lo  fpirar , eh'  1' 
cti  ancora  vivo  . Meravigliando  diventare  (morte  . Bemb. 
prgj.  }.  tip.  Molto  diverto  fcntimcnto'  hanno  ec.  morto, 
c [matto  , la  qual  voce  da  [monte  fi  (orma  . Ftr.  Lue.  4. 
1.  Ve’  tìnti'  egli  é divenuto  (morto  . 

f.  I.  Per  Bianchitelo  , Cerar ognedo . Pallad.  Nè  terra  at- 
to (ola  nè  arena  (morra  , nè  ghiaia  digiuna  ( il  T.  Lat. 
ha  fquaìcns  ) Red.  Inf.  16.  Avendo  lalciato  quello  (mono 
colore  di  cenere  , a era  vellico  d' un  verde  vivilTimo  , e 
taara'vigliofamcnte  brillante  . 

$.11.  Per  fimilit.  Appalta . Alan.  Colt.  j.  109.  Onde 
1’ erbette  , e ì fior  pallenti,  c (morti  Non  fi  pon  foite- 
ncr.  Malm.i.6\.  Trovavi  |l  cello  (pelacchiato,  c (morto. 
Smorto*  e . P.  A-  Aprano  di  Smorte  . Lar.  pallor  . Gr. 
ù i&aPit  . Bui.  Inf.  4.1.  Qui  Dante  muove  dubbio  a Ver- 
gaio ^dicendo  . poiché  s'  avvjde  dello  (mortor  di  Vergi- 
110  r cóme  verro  10 , le  tu  hai  paura,  che  Aioli  elTcr  con- 
forta al  mio  dubitare?  £ più  J otto  : L'  angofeia  delle  gen- 
ti , che  fon  quaggiù  , nel  vifo  mi  dipigne  quella  pieià , 
cioè  quello  fmortore  , «he  vien  da  pietà  , che  tu  per  te- 
ma (enti  . £ Purg.  ».  Lo  fmortore  procede  da  paura,  per- 
ché'! (angue  corre  al  cuore  per  confortarlo, che  non  ven- 
ga meno  per  la  pura  , e le.cofe  maravigliole  adducono 
pura  ; però  dice  , che  maravigtiandofi  divennero  quella- 
n>me  (morte  . 

Smorzare.  Spegner r ; e fi  afa  in  fignifie.  art.  e neutr.  puff. 
Lat.  exitnguere  . lèt.àvaafizoriur . Beri.  ori.  j.  ia-  19.  Co- 
perta è la  fua  turba  d'  una  (corra  Nera  oom'  il  carbqn, 
quando  fi  (morra  . 

5.  Per  metaf,  vale  Ceffdre  . Terminare , Fir%irt , Eftinguere . 
Sagg.nat.  tfp.  150.  Si  va  di  continuo  fmorundo  in  eia 
quell’  impeto,  c torta  lopranna turale  impellale  dalla  vio- 
lenza del  fuoco . Lm.  Mrd.  eanz.  1 jp.  La  ragion  mia 
voglia  ('morra  , Bcnch'  al  cuor  fia  gran  ferita  . 
Smorzato*  Add.  da  Smenare . Lat.  extinlhu . Gr.  ofico- 
rvòtìt . Borgh.  Rio.  171.  La  quale  ( esitine  ) vuol  avere 
fmoniata  la  fua  bianchezza  colla  rena  . 

Smossa  . Sufi.  (Serbai.  Movimento  , Il  muovere  . Lat.  com- 
metto , proftSho  . Gr.  notai*  , sfatai . G.  9.  i8x.  j.  E si 
conobbono , che  quella  fmotta  di  gente  , non  fu  con  vo- 
lontà del  comune  di  Firenze . 

Smosso.  Add.  da  Smuovere  . Lat.  eemmotus  . Gr.  ayyntm- 
Smi  . Becc.  nov.  *8.  if.  Ifmoffob,  prciocché  poca  i (mavì- 
tura  avea  , lo  ’ncominciava  a mandar  via  . Tef.  Br.  a.  \p. 
Quando  la  nuvola  é alquanto  f molla  ,'  e leggiere  , ella 
monta  in  aitò  tanto  , che  ’l  calor  del  Sale  la  confonde, 
« guailala  in  tal  maniera  , che  I'  uomo  vede  I’  aria  chia- 
ra , c pura  , e di  bel  colore  . Ditiam.  a.  9.  Le  quali  con- 
fra me  erano  (mode  . Bem.  fior.  o.  47.  Perciocché  il  Za  ri- 
cini , per  cavion  d’  un  piè  fmofToglifi  , a Crema  rimato 
era  ( eie}  Jlogataftgh  ) Sta.  ben.  Vareh.  6.  16.  Quanto  co- 
lui , quale  con  incredibile  «rie  ferma  tu  plagio , che 
Imottofi  da'  fondamenti  s‘  era  aperto  è 

$.  Per  Rimutato  , Rim  fio  . Lai.  immutatili  , di  mot  u, 
eommetui  . Gr.  ittnifimbiU  . Bore.  nera.  ji.  *5.  Ghifmonda 
non  ifmuiTa  dal  Tuo  fiero  proponimento  , fattesi  venir  er- 
be, e radici  velenose  ec  quelle  llillò,  c in  acqua  redulTe. 
G.  V.  ri-  di.  1.  Il  valentre  metter  Piero  , per  1’  accidente 
occorlo  poco  ifmolTo  dagli  agguati  della  fortuna  ec.  caval- 
cò (ubuamcntc  innno  alle  porte  di  Trcvigi.. 

Suoi  T A Re  . Franare  . Lat.  nere  . Gr.  >pùn"> . 
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Smottato  . Add.  da  Smollar f . Lar.  praruptus  . Gr.  òri. 
KfufAim  . Tac.  Dav.  per.  1.  atti.  La  llrada  pr  le  fotta  di 
qui,  e di  là  (mottate  rimala  llretta  ancora  a quieto  mar- 
ciare . 

Smovituka*  La  Jmuavere . Lat.  eommotio  . Gr.  auyriruait . 
Bocc.  nov.  18.  ij.  limoliolo , perciocché  poca  ifmovitura 
avea  , lo  ncommaava  a mandar  via  . 

Smozzicare  . Tagligli  oleum  membro  , a penxo  di  ebec- 
eheffia  . Lat.  mutilare  , ebtruneare  . pr.  * ouofiir . M.  V.  j. 
jp.  De' quali  venticinque  ne  furono  impiccati  col  notaio, 
e gli  altri  fmmzicati  . Din.  Comp.j.69.  Morivano  i buo- 
ni cittadini  Piltolesi  , che  {U’  ninnici  erano  fmozzicati  , e 
cacciati  . Patajf.  1.  Tu  1*  hai  di  bazza  , non  gli  finozzi- 
care  . Frane.  Saeeb.  nov.  114.  Cantava  il  Dame  , come  si  • 
canta  un  cantare,  c tramenava  i versi  Tuoi  (mozzicando, 
e appiccando  . 1 , 

Smozzicato.  Add.  da  Smozzi  care  . Lar.  tmncsiut , mu- 
tilataj . Gr.  Kokofioteii  . Pit.  S.  Già:  Bat.  aj  j.  V emioni)  , e 
trovarono  quello  corpo  (antiffimo  così  ifmozzicato . £ ap- 

• prtffe  : Portando  in  uno  vile  mantcllucào  , che  s’  aveva- 
no levato  da  dotto  quel  bcatilfuno  corpo  così  (mozzica- 
to fanza  la  tetta  . £ 157.  Vedi  , che  ripognarao  queiio 
corpo  il'mozzieMo  fanza  la  iella  . Doni.  Inf.  29.  Perché  la 
villa  tua  pur  si  foffoQe  Laggiù  tra  T ombre  tritte  (moz- 
zicate f'Deciam,  Duìnt.^p.  E le  (mozzicate  ombre  colle 
fue  partì . Sen.  Pi  fi ? E sì  (ari  egli  nel  corpo  fuo  menoma- 
to , e (mozzicato  altresì  lieto , com'egli  era  nei  corpo  in- 
tero . Maeflnrzv.  1.  18.  Gii  (mozzicati  (pontaneamente 
fanza  giutta  cagione  , ec.  fono  rifiutati  a promozione  . 

Smocciare-  Sdrucciolare , Scorrere  , Sfuggire  . Lat.  la- 
bi. Gr.  ikiBmmr.  Bocc.  nov.  77.  66.  Scendendo  meno  av- 
vedutamente , fmucctandole  il  pié  , cadde  della  (cala  in 
tena  . Merg.  a».  7».  Rinaldo  tratte  . e la  (pad*  gli  (allic- 
cia Al  collo  , tal  che  gli  cava  la  (lizza . Cingi  Calv.  1. 
19.  Che  fc  la  fpada  di  man  non  gli  lmuccia  ec.  Che  ne 
farà  vendetta  grande  , e prètto  . 

SmuONGIE  ■ Trarre  altrui  et  addogo  f umore  . Lat.  tmun- 
gerc  . Gr.  ànpurrmr . Buon.  Taitt.z.  j.  Si  gran  (eccole  , e 
tanto  tirar  vento  Sraugnc  le  barbe  pe'  poggi , e pe'  piani . 

V In  fignifie.  neutr.  paff.  Perder  C amate  . Buon.  Tane.  j. 
s.  lo  ti  vo  rutto  imbalsimar  di  mele,  Cbc  non  si  (mun- 
ga mai  vifo  sì  bèllo  ( qui  figuratami.  ) 

Smuo. nitore.  Che  [magne  . Lat.  emunfior  . Fr.  Giord, 
Pred.R.  Que'macttrati  poppatoti, affamati , e ingordi , fmu- 
gniton  dette  proviocie  . 

S M U N t R E . Rendere,  di  nuovo  abile  agli  sfizi  • Craniche II. 
et  Amar.  242.  Che  aJ  partito  detto  (munire  fi  (cernii fono 
le  fave  , e laddove  bifognava  (ottanta  fave  nere  , ne  ba- 
llattc  quaranta  almeno  . 

Suddito.  Add.  da  S munir  e. , Croni  cheti,  et  Amxr.  *42.  An- 
cora che  Giorgio  Scali , ed  i fuoi  conforti  Ailfono  (muni- 
ti , e che  Baruccio  , e Andrea  di  Feo  lattraiuoli  , c Mafo 
fonaiuolo  cc.  fulfono  (muniti . 

Smunto  . Adii,  da  Smugnere  ; Magro  , Afetutto  , Secco. 
Lai.  mater  , granili  , arem  , andai , emun&ps  . Gr.  Krrmi. 
Morg.  ai.  4 J 1.  Chi  é quell’  uccellacelo  così  (munto  ? T ac. 
Dav ftyr.utS9.ii  percnè  l'Imperio  per  tanti  premj  (mun- 
to potette  reggersi  , troncò  le  legioni  , e gli  aiuri  ( qui 
per  metaf.  Il  TV  Lat  ht  alfeiìr  irupetu  opes  iargitiombus  > 

Smuovere.  Myvcrt  i ma  i intende  per  lo  più  con  fatua  , 
e dijfùuhà  . E fi  afa  anche  in  figmfit.  neutr.  puff.  Lat.  movt- 

• re  . Gr.  nume  . Sagg.  noe.  efp.  24.  Onde  più*  duramente  re- 
cidono atta  forza  , che  tenta  (muovergli  . Al*m.  Colt,  x, 
ìa.  E cavando  il  terreo  dentro  , e diuturno,  Lo  (muova, 

1'  apra  ( e fottofopra  il  volga  . 

$.  I.  Per  metaf.  vale  Commuovere  . Lat.  commovere  . Gr. 
crryxoHr . G.  V.  9.  la.  1.  Tutta  la  citrà  ne  fu  (motta  a 
rumore . Petr.  fan.  216.  Non  è sì  duro  cor  , che  lagrioun- 
do  , Pregando  , amando  , calo:  non  si  (mova  . 

$.  IL  Per  Indurre  , Perfuadere , Svolgere  . G.  V.  li.  89. 
6.  Seguendo  il  loro  pertinace  proponimento  , non  si  vol- 
lono  (muovere  . M.  V.  10.  14,  Mandò  di  Novembre  di 
derto'  anno  a (muovere  il  Legato  a lafcrne  trovare  modo 
alla  concordia  . Cron.  MartU.  xiq.  Fa'  orecchie  di  merca- 
tante, c non  ti  lafciarc  rimuovere  né  a danari,  né  a pro- 
metta . 

$ III.  Per  Rimuovere . Lar.  dimovere  . Gr.  ànjìmm» . G. 
V.  7.  19  2.  E quasi  per  la  detta  cagione  era  I motto  tutto 
di  non  (ire  la  m prefa  , eh’  avea  premetta  . 

J.  IV.  Smuovere  il  corpo,  fi  dice  del  C enunciare  a f e taglie - 
re  il  ventre  per  ifiariearnt  le  fette  ; e fi  uja  in  fignifie.  alt. 
neutr.  e neutr.  puff.  Lat.  alvum  eiert . Gr.  xoikiar  Kiaàm  . 
Ambr.  Cof.  5.  8.  Voglio  andarmene  Infitto  in  cafa  , che 
m’  ha  fatto  fmovcrc  II  corpo . £ Furi.  f.  4.  Tanto  rime- 
fcolamento  ne  ho  prefo  , che  , come  tu  hai  veduto  , mi 
fi  è (motto  il  corpo  di  forte  , che  mi  è bifognato  , o per 
amore,  o per  forza  darmi  più  di  due  ore  in  cafa,  e con- 
tinuamente, ficcome  tu  hai  veduto,  fui  deliro. 

Smurare  . Gua fiate  , e Ditfar  le  mura  . Lat-  dirne  ve . Gr. 

G.  V.  9.  ijj.  1.  E per  alcuno  «li  que’  d’  entro 
di  piccolo  edere  fu  (murata  una  piccola  pollicela  . Stor. 
Pifi.  11.  UguiccioRc  giunfc  alla  pollicrta  delle  mura  di  sin 
Fruttano  , che  era  murata  a lecco , e fmuraronla  . GelL 
Sport.  1.6.  Io  trovai  quelli  danari  (murando  un  mio  caio- 
I ir ice  io  . 

Smussare.  Tagliare  f angelo , 0 V canto  di  cbecthejfva . Lat 
angulum  precidere  . Gr.  yurizr  vuoti  fino  . 


Sm  us* 
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^MUSSATO-  Add.  da  Smurare  ; .S  muffo.  Sagg.nMt.rfr.il  »* 
Vedendoli  , che  quando  i (lumino  hanno  fondo  , avve- 
gnaché (muffati  , e (pianati  in  rifila  ruota  , attraggono 
molto  bravamente  . 

Smusso-  Sufi.  Il  Tagliamelo  del  conta.  Lat.  angoli  fillio, 
onguh  abfnjjto  . Gr.  y urlaci  annuo i . 

Smusso  . Add.  S muffato  . 

f-  I-  Smuffo  , vale  anche  Che  non  va  per  diritto  , Che  ho 
taglialo  U conio  . Lar.  obhfuut  . Q.  V.  8.  j*.  ».  Acciocché'! 
detto  palagio  non  fotte  in  fui  terreno  degli  U berti,  colo- 
ro , che  T ebbono  a fare,  il  puotono  (muffo,  che  fu  gran 
diftalta . 

i«II.  P*r  firmili,  vale  Rette  , Tronco  . Lat.  fraOtu , fetf- 
fm  . Gr.  XI xXmopim , . Infar.  Ste.  9?.  Molti  veri» 

quali  cafone»,  molti  (muffi,  molti  langnidi,  e molti  con 
altri  vizj. 
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SNam  ORARE.  Fare  abbandonar  F amare . Lat.  amortm 
ere  mere  , amareni  peline  . Gr.  mvefialur  . Bem. 

rim.  ».  up.  Or  t a quella  fixranie  Sta  tutto  il  retto  de’ 
tuo’  lcrv  idori  , Per  nottra  donna  , Amor  , tu  mi  s ru- 
mori . 

In  fignifit.  neutr.  pafi.  vale  Lafeiart  , Abbandonar  ta- 
rmar . Lofi.  Pmz.  1.  4.  Mi  vico  voglia  di  non  fb  ebe  li- 
re, e mi  fnamoicrei  almanco  delle  due. 

SCASATO  . Add.  Senza  nafo  . Lat.  nafi  defiitutus  , rmet  ila- 
tur  . Gr.  rullìi  pine  . Car.  lett.  1.  <7.  Se  tornate  in  qui 
inaiato  , vi  foneremo  le  tabelle  dietro . 

Snaturare.  Dij  naturare  . Frane.  Borii,  w.  7.  Non 
che  fnaturi  alcuno  , Ma  sì  'i  conforta  in  un  faver  , che 
brami. 

Snaturato.  Add.  da  Snaturare  ; Fuor  di  natura  , ftV* 
naturale.  M.  Aldobr.  P.  N.  1 jó.  Ancora  vale  contri  allo 
/naturato  appetito  delle  femmine  incinte  , che  mangiano 
carboni  , c altre  cofe. 

Snellamente  . Avverò.  Con  gran  deftrezza  % Leggur- 
mcnte.  Lat.  agliate.  Gr.  ilrurimt.  Lev  M.  Egli  (cefc  tael- 
Jamente  al  Tevcro  . T tf.  Bt.  5.  41.  Ovunque  vanno  ( « 
leoni  ) cuoprono  le  orme  de'  loro  piedi  con  la  loro  coda, 
c quando  cacciano  , sì  (aitano , c corrono  molto  ifnclla- 
mcilte  , e quando  fon  cacciati , non  hanno  podere  di  fal- 
lire-. 

Snellktto.  Dim.  di  Snello.  Dani.  Purg- x.  Quei  fen  ven- 
ne a riva  Con  un  vafcISo  (nel letto  , c leggiero  . Ttf.  Br. 
7.  17.  Non  (ia  in  te  nullo  portamento  biafimevole  , c 
ifnclletto  , e tardetto  di  parlare  • 

Snellezza  . SneUitade  . Lat.  agilità r,  levitai . Gr.  Vxj*. 
pfiomn.  Dant.  Conv.  199.  D moiri, i bellezza , e (nettezza  di 
corpo  . Salvtn.  dife.  1.  j8ò.  Le  aiti , c !'  c lerci  razioni , che 
li  facevano , di  (bellezza , c di  forza,  venivano  ad  effere 
da  i loro  antichi  faviamentc  ordinate . 

Snellissimo.  Superi,  di  Snello,  lar.  agìltìmui . Gr.  diut- 
urni , (Un«(ni  . Bemb.  prof.  a.  60.  Puri  , fnelli,  e ripe- 
siti poi  fono  il  tì , e il  D ; fnellilfimi  , e purittimi  il  P, 
C il  T , c in  Ile  me  fpeditidìmi  ( fu)  figuratavi,  cioì  : che  fi 
pronunziano  ageVetijJim.imenie  ) 

Snellita'  , snellitale,  e snellitati.  V.  A. 
Aprano  di  Snello  . lat.  agilct.u  , levitai  , eeleruat  . Gr. 
iiMtfove  . Sen.  tifi.  Per  lignificare  la  loro  fncllitade  , e 
rattezza.  4 

Snello.  Add.  Agile,  Deliro , Leggieri , Senile  di  membra, 
Lat.  agihi , dexirr . Gr.  aAafpff  , ad-io»  . Lev.  M.  Trecen- 
to armali  per  lo  fuo  corpo  guardare  , i quali  egli  chiamò 
fnelli  ( fui  cerrifponde  al  Lat.  celerei  ) Ttf  Br.  j.  p.  Per- 
ciocché I'  ettrcmitade  leggiere  , ed  ifnclla  abbonda  più  in 
lui  , perciò  vola  più  alto  1'  uno  uccello  , che  1’  altro  . E 
8.  14.  D'  un  uomo  pigro  io  dirò  : quello  é una  telluggi- 
nc  i e d'uno  lincilo  io  dirò.'  qucfto  e un  vento.  Pttrjon. 
*7*.  Né  per  campagne  cavalieri  armati  , Né  per  bei  bo- 
fchi  allegre  fere,  e Incile  . Data.  Inf.  8.  Corda  non  pini* 
«nai  da  fc  faetta  , Che  si  corrette  via  per  1'  aer  fnella  . £ 
sa.  Noi  ci  apprettammo  a quelle  fiere  fnelk  . E 17.  Ri- 
fccnde  latto  , onde  fi  muove  (nello , Per  cento  ruote  . 
Dav.  dee.  14*.  Calzari  fnelli  , ed  attillati , e gran  berret- 
tone pien  di  fpennacchi  ( ero?  : galanti , e ebe  ve  flebo  bene 
la  gamba  ) Malm.  a.  64.  Snello , letto  , c leggicr , come 
una  penna. 

Snerbare,  v.  snervare. 

SnERBATELLO  • V.  SKERVATELLO. 

SnIRIATO. « SNERVATO. 

Snervare  , e SNERBARE.  Tagliare  t e Gonfiare  > ner- 
vi . Ed  oltre  al  fenlim.  all.  t neutr.  fi  ufo  anche  nel  neurr. 
puff.  Lat.  nervo!  delrabcre  f enervare . Gr.  àrd&£ur.  Peir. 
fm.  161.  Non  l'pcro  del  mio  affanno  aver  mai  pofa,  Infin 
ch'i’  mi  difotto  , e Inervo,  e (polpo. 

Per  m ciaf,  vale  Debilitare  , S poffare  , Privare  . Lat. 
enervare  , debilitare  . Gr.  àòzeir . Dittam.  l.  18.  Gittar  m 
tal  morbo.  Che  di  fei  li  tre  di  vita  fnerba  . Bemb.  Afri. 
1.  j?.  Quello  pianto  avrebbe  per  fe  Colo  in  manieri  ifner- 
vati , c infU botiti  i legamenti  della  mia  vita  ee.  che  io 
ini  farei  morto.  Dtp.  Dream.  100.  Come  fi  dice  Snervate , 
e Spolpare  ec.  per  tenia  via , e privar  di  forza , Cai.  lett. 
Tom.  IV. 
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*.  8j.  Altri  dicono  , eh’  io  la  guaito  , e che  la  fncrvo  , 
levandone  la  veemenza  delle  riprenfioai,  c /arguzia  del- 
le burle . 

Snerva  tello, e snerbatello.  Dim.  di  Snerva- 
to , e di  Snerbato  . Red.  Ditrr.  3.  Quel  cotanta  fdolcinato» 

Sì  fmaccato.  Scolorito,  fnervaicllo  Pifciarciiow  Braccia- 
nò  , Non  é fané. 

Snervato,  t snerbato.  Add.  da'  Uro  verbi.  Lar.  o«v- 
Vatut , enervi 1 . Gr.  fuiòcan . 

S-  Snervalo  , per  mmaf.  vale  Indebolito  , Infiacchito.  Lat. 
enerva.  M.  V.  j.  jj.  Si  ttette  nel  paefe,  avendo  abbando- 
nata la  rilavata  repubblica  . Infar.  Sic.  pj.  Verri  batti  , o 
languidi  , o fiacchi , o /nervati  Tenia  ritegno  . Car.  leu.  1. 
98.  Tornando  di  colli  impattato  , effeminato , e rilavato 
dalle  delizie,  e dalle  lafcivie,  non  potrete  più  ridurvi  al- 
la frugalità,  e alla  continenza  nottra. 

Snidare,*  SNIDIATE.  Cavar  del  nido  . Lat.  e nido 
educete . E in  fignifit.  1 tener,  t nenie:  pafi.  tìfeir  del  nido . Lat. 
exire  e nido . Cr.  *»♦'  oii  nrcnat  ùtipaimr . 

Pu  mctaf.  volt  Uftn  del  proprio  luogo  . Dittarti.  4.  4. 
Ma  come  il  sol  Copra  il  cerchio  G fnidi  , Che  fi  chiama 
Orizzonte  , il  cammin  prefi  Con  la  mia  compagnia  one- 
fta  , e fida  . Ar.  far.  ai.  yj.  V una  ha  da  ttar  , I'  altra 
convien  , che  (bidè  , Stia  la  più  bella  , e la  mcn  fuor  fi 
minile . • 

Sn  1 d a to  . Add.  da  Snidare . Zibali,  Ande.  Tendono  infi- 
die  atti  fnidati  uccelletti  . 

Snidiare.v.  snidare. 

S N I C H l TTI  R e . Stutr.  pafi.  Contrario  { Annighittire  , 
Lat.  pigritiam  exevi  ere,  inerlmm  depeilert.  Gr.  inno  ir  aro- 
Otiti  r. 

Snocciolar*-.  Cavare  i noccioli  . Lat.  enucleare  . Gr. 
jupLia  ixrvfbul(tir  . 

$•  1.  Per  me  taf.  vale  Dichiarare,  Spianare,  F fpl icore  .Lat. 
enucleare . Gr.  oa^lai^mr . Cari.  Fhr.  45.  Le  cofe  , che  fi 
fanno  fin  dagli  feemp»,  (blamente  alle ’nfenTate  perfone  fi 
convengono  fnocciolare  . l'ari h.  Eretti,  tj.  Di  non  fapere  , 
c fe  volete , che  ve  la  (noccioli  più  chiaramente,  d*  effer 
tenuto  un  ignorante.  E i8t  A me  non  parrà  fatica  t‘  a- 
prirvela , c quafi  fnocciolarlavi  . 

V IL*  Per  Pagare  in  cantanti  . Lat.  peeuniam  numerate  , 
folvere.  Gr.  Ktrmfahùr  àfyC&ar , Tao.  Dav.  ann.  1.8.  IJ  ben 
fcrvito  ci  fi  fnocciolt  di  contanti  in  fui  bel  del  campo  (il 
T.  Lat.  ho  tolverctur  ) Buon.  Fier.  1.  *.4.  Snocciolami  il 
mio  retto  , e le  carrucole  Mctteromm  io  a' piedi  a fcap- 
par  via  Da  quella  llitichczza.  E 4.  a.  7.  E sfromboli  zec- 
chini, e doppie  fnoccioli. 

Snocciolato  . Add.  da  Snocciolare  . Lafc.  Spir.  f.  j.  Ve- 
di , che  pur  ne  verranno  i tremila  riiocciolati  , e fonanti 
( fui  nel  fignifit.  del  f II.  di  Snocciolare  ) 

ShODAMENTO  - La  inodori  . Lat.  fondano  , foluiio  . Cai. 
Sifl.  at*.  Adunque  la  terra  corpo  uno,  e continuo,  e pri- 
vo di  lietture  , e di  fnixiamrhti , non  può  di  fui  natura 
muoverfi  di  più  mori. 

SnO  dare.  Contrari}  £ Annodare  ; Sciogliere  . E fi  ufo  in 
figntfic.  alt.  e neutr.  pafi  Lat  folvere  , tnodare  . ór.  *vnr  . 
Petr.fon.  16  j.  E ttrmfc  ’l  cor  d'un  laccio  s!  putte n re , Che 
morta  fola  fia  ch‘  indi  lo  fnodi  . Sm.  ben.  l’areh.  j.  11. 
Colui  , che  le  ha  avviluppate  , le  fviluppa  lenza  fatica 
ncttutu,  perché  fa  il  bandolo,  e oode  bifogna  farli  a (nu- 
darli: . 

Per  mctaf-  Lltfalvert , dii  fungere , exp  licore . Gr .ixtomr. 
Pttr.  con s.  16.  4.  Come  fanciul  , eh’  appena  Volge  la  lin- 
gua, c fnoda.  Che  dir  non  fa,  ma’l  più  tata  gli  è noia. 
hi. y.  7.  18.  Che  la  geme  del  Duca  non  fi  fnodava.  e la- 
fchicra  del  Re  al  continuo  mancava  ( tioh  : ncn  fi  difuni- 
xv»  , ni  fi  difordinava  ) Daut.  nm.  30  Sicché  ’l  duol  , che 
fi  fnoda  , Porri  le  ime  parole  , corri  io  ’l  Tento  . Frane. 
Satch.  rim.  }.  Ed  in  ciò  aver  tal  pena  non  *p°rf» , Che  *■ 
tal  penfier  da  me  poi  non  fi  fnodi. 

Snodato  . Add.  da  Snodare  . Lat.  fohaui , expedàui . Gr. 
kjòùi . Cani.  Cam.  439.  Abbia  buon  occhio  , e le  brac- 
cia. fnodate  , Per  dar  Tempre  di  colta  le  Tifiate.  Sud.  fior. 
1.  49-  Imparano  a torcere  , c piegare  le  fnodate  membra 
in  ogni  parte  a Lor  modo. 

Snodatura.  Piegatura  delle  giunture . Lat.  compagtt . Gr. 
àppòc . l'areb.  Ertol.  100.  Serrate  ambe  le  pugna,  e metto 
il  braccio  fmifiro  in  /ulta  (badatura  del  defilo, alza  il  go- 
mito verfo  il  cielo  , e gli  fa  un  minicherto  . Sagg.  nat. 
tfr.  84.  Leghifi  poi  la  yefcica  ec,  alquanto  /opra  la  fnoda- 
tuYi  del  polfo  . Cai.  Sifl.  184.  Fatto  femidiamerro  la  cor- 
date’! braccio,  e centro  la  fnodatura  della  fpalla,  facciali 
andare  intorno  velocemente  il  vafo. 

Sno  minare,  f'.  A.  Torre  ti  nome  . Lat.  nomea  adimtre  . 
Gr.  fou*  àfmpùr . Lett.  Ftder.  Imp.  G.  S.  Perciocché  non 
fi»c  detta  U cagione,  né  (nominate  alcune  altre  perfone 


S O 


SOalzare  . y.  A.  Soli  alzare . Lat.  alttller* , elevare . Gr. 
rrafur . Pit.  Bari.  gf.  Dieta,  che  per  colui  era  (attenu- 
to il  luo  regno  , e («alzato  ... 

Soatto  , t sov  atto  • Spezie  di  cuoio  , del  fuale  fi 
fanno  le  cavezze  a giumenti  , i guinzagli  a'  cani  , ed  altre, 
Ss  thè 
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che  oggi  più  amvnementt  diciamo  Sovattolo  . Lat.  le  rum . Gr. 
,u*<  , Bui-  Inf.  }t.  i.  La  coreggia  del  fatto  piena  , tome 
h fa  a*  mali.  Bum.  F/er.  j.  $.  i.  Dove  patta  ’l  fovatto  cf- 
fer  ballante,  I remi,  e le  giubbectc  fon  poi  fcarfe  ( ini 


figm  atam.  ftl  gafltgo  della  frulla  ) 

" . 4M-  Cute  a'  {enfi  . Lat.  J 

BSTuico  adunque , che  vita,  del  mio  cuore  , cioè 


. Gr.  àJ'iir  . Dani. 


Soavi 

Certi-  !_ , ...... 

del  mio  dentro  fuole  edere  un  peolìero  fave  . Soave  è 
tanto  quanto  fuafo  , cioè  abbellito  , dolce  , e piacente  , c 
di  lettolo  ■ E Inf.  a.  E comincinmmi  a dir  fave,  c piani, 
Con  angelica  voce  in  fa  favella  ( qui  può  forfè  avete  an- 
che faxa  d' avverbio  ) E 4.  Pariavan  rado  con  voci  favi  . 
E par.  16.  Cosi  con  voce  più  dolct , e fave  , Ma  non 
con  quella  moderna  favella,  Diilcmi . Boee.mtrod.  j 6. Qui- 
vi Temendo  un  fave  venticello  venire  ec.  tutti  (òpra  la 
verde  erba  G puofero  in  cerchio  a federe  . E g.  }.f.  y.  La 
Lauretta  allora  con  voce  aitai  fave  cc.  cominciò  così  . 
Pm.raire.  ?8.a,  Temprar  potefs’io  ’n  si  favi  note  l mici 
fofpiri , en  addolciflon  Ijura  . 

$.  I.  Per  Leggieri  , Piaeevolt  . Darre.  Ittf.  ip,  Quivi  fa- 
vcmentc  fpofe  il  carco  Soave  per  lo  faglio  fconcio  , ed 
erto . • , 

%.  II.  Per  Benigne , Quieti , Po  fato . Lat.  quietili , piaci  dui. 
Gr.  iavxte.Tif  'Br.  e.  46.  Quando  1 uomo  gli  vuo- 

In  incaricare  ( » cammelli  ) egli  Ti  coricano  in  terra  , e 
iranno  cheti,  e favi  ialino  a tanto  che  top  caricati. 

V III.  Per  Moderato  , Piano  . Lat.  moderami  . Gr.  aòft.- 
tufo< . Boti.  g.  ?.  f.  zj.  Con  fave  paltò  cc.  in  cammino 
fi  mifcro  . 

Soave.  Avveri.  Soavemente . Lat.  f uavun  ,fuave . Gr.  ifiut, 
Peu.Jcn.  170.  Quel  rolignuol,  che  sì  fave  piagne  cc.  Di 
dolcezza  empie  il  cielo. ‘Frane,  Barò.  ayz-p.  Cavato  torto 
in  piano  , Soave  nel  montano  ( etti-  : adagio  . Lit.  lente, 
ftnfim  , placide  . Gr.  KlySlm  , riavrà  ) E J44.  1.  E fe  poco 
hai,  fave  Porta  tuo  (lato, e credi  dfer  non  degno  ( eid: 
pazientemente  ; volentieri  . Lat.  jucnode  . Gr.  m|«i  ) 
Soavemente.  Avveri.  Con  foavità  . Lat.  fuaynet  , /«• 
cuncic  . Gr.  *J fai  . Par.  fon.  la 6.  Chi  gli  occhi  di  colici 
giammai  non  vide, Come  foavementc  ella  gli  gira.  Bete, 
tnir.  55.  Dioneo  prefo  un  liuto  , e la  Fiammetta  una  vi - 
vola  * cominciarono  favemenre  una  danza  a fonare. 

5.  I.  Per  Quietamente,  Ripofatamcnte . Lat.  quiete , placi- 
de . Gr.  ùnxfi  • Lab.  2;.  Vincendo  la  mrura'c  opportuni- 
tà il  mio  piacere  , foavementc  m’  aJdormentai . 

5.  IL  Per  Pianamente  , Aeuneiamenit  : Lat.  placide  , fe- 
da! e . Gr.  itvxi  .Bore,  nm>.  \z.  10.  Fattolo  favementc  por- 
tare a cafa  di  melfer  Geri  , andò  appretto  . E nero.  60.  tj. 
Soavemente  fvilu Spando  il  zendado  cc.  fuori  la  cadetta  ne 
traisc  . E w.  6K.  7.  Giunto  all'  ufeio  , e non  aprendolo 
loavcmcntc  , come  folcva  far  la  donna  cc.  E nov.  77.  49. 
11  favemenre  andare,  ancoraché  alquanto  più  tardi  altrui 
meni  all’ albergo, egli  il  vi  conduce  almen  ripofato .Dant. 
Jnf.  19.  Quivi  foavementc  fpofe  il  carco  Soave  . E Purg. 
1.  Ambo  le  mani  in  full' erbetta  fparte  Soavemente  il  mio 
nucilro  pole  . Peti.  fon.  209.  L'aura  , che  ’I  verde  lauro, 
c I’  aureo  crine  Soavemente  fofpirando  muove.  Cr.  4.  ir. 
15.  Colla  terra  coperto  di  fopra  , co' -piedi  favementc  li 
calchi . 

f.  III.  Per  Amorevolmente , Mcdeflamente . Lat.  mrdefle, 
humanitpr , Gr.  puT&m , . Nat. ani.  9.  2.  L'ami- 

co nfafe  favemenre  : 10  non  ti  fo  torto  . 

$ IV.  Per  Pazientemente . Lat.  èquo  animo . Cavale.  Spicci, 
er.  Portate  foa veniente  ogni  awerfitade  . 

So  A v ez  L a • V,  A-  Soavità  . Lat ./invitai . Gr.  «.fifa . Tr. 
.lat.  T.  j.  27.  11.  Cotanto  hai  cullata  Della  fui  dolcezza , 
Che  ti  era  favezza  infcrmitade.  E y.  2;.  ah  La  contcm- 
plazton  fente  dolcezza,  Gurta  faporc  di  gran  favezza. 
Soavissimo.  Suturi,  di  Soave . Lat.  fnaviffimus . Gr.  Iti- 
ex  . Coll  SS. Pad.  Allora  finalmente  comprenderà , che  fie- 
ro non  follmente  poCsevoli , ma  faviifimc  quelle  cofe  , 
le  quali  cc.  0. 11.40.  1.  Il  giardino  dee  avere  intorno  di- 
verte generazioni  d‘  erbe  odorifere  , che  dicno  diletto  , c 
conforto  , imperocché  ogni  odore  è all'anima  fa  vidimo 
cib o.Sior.Bau.  Avcavi  acquicelle, che  pillavano  per  (ncz- 
zo  di  quello  prato  , le  quali  erano  molto  favtflìmc. 


So  A V IT  a'|  SO  a V t T A DE  , t so  A V IT  ATE  . AjlrattO 
t . Lat.  fuavitas  . Gr.  iSirmt . Boee.  g.  4.  p.  14.  La- 
ccrrannomi  editerò,  fé  io  cc.  femendo  la  virtù  della  luce 


eh  Soave  . 


degli  occhi  voilri  , la  favità  delle  parole  melliflue  cc.  di 
piacervi  m"  ingegno-  Dant. Purg. 7.  Ma  di  favità  di  mille 
odori  Vi  ficca  uno  incognito  indirtinto  . Et.  Ine,  T.  6.  6. 
zi  Non  ci  ho  favitate , Che  amor  è raffreddato  . Vii.  S. 
Mare/),  tjj.  E 'I  corpo  mio  Tento  tutto  pieno  di  favità, 
e d’  odore  . 

Per  Benignità  . Lat.  tlemenùo , manfuetudo , fuavitar . 
Gr.  utuivn . Cavale.  Med.  cuor.  Culli  per  cfpcricnza  la  fua 
foavità,  e demenza. 

SoBBAiCARE.f'.if.  Sottoporre . E fi  trova  ufaio  in  fignifie. 
neutr.paff.  Lat.  arcui  in  morem  fieli/ , armari , Pho.  Gr.**  u- 
wTriai  . Dant.  Purg.  6.  Ma  ’l  p«ipoi  tuo  falcato  rilpon- 
de  , Senza  chiamare  , e grida  : i‘  mi  fobbarco  . But.  ivi: 
T mi  fobbarco , cioè  : io  faccio  di  me  barca,  o io  mi  pie- 
go a fopparrarlo  , c fojfcrirlo . 

So • «issare,  e SOBISSARF.  . Sui&iffare  . Lat.  et urti, 
Gr.  • M.  V.  ?.  48.  La  rocca  d’  Elei  in  fu’  con- 

fini fra  Arezzo,  e ’l  Borgo  fobbifsò.  Vtt.  S.  Ciò:  Bae.  %yp. 
Temevano,  che  non  lobifsafse  tutu  quella  provincia. 


Subbissato,*  sobissato.  Aid.  da'  lor  verbi . Lat . 
rvtrfus  , fuby-exfai . Gr.  *wme /apatie  . Sen.  Pifi.  91.  Spello 
abbiamo  udito  , come  le  cittadi  tutte  intere  fono  fobbif- 
saie  . 

Sobbollire  . Copertamente  bollire  . Lar.  Imeni  er  tallire  . 

Sobbollito.  Aad.  da  Sobbollire  . Lat.  latcnter  bullient . 
Tue.  Dav.  ann.  4.  104.  Sapendo  con  che  tuoni  , e folgori 
di  parole  , e fatti  da  quel  nugolofo  petto  feoppierebbe  la 
fobboiliti  ira  ( qui  yet  mtiaf.  e vile  Coperta  , Segreta  ) 

Sobborgo.  Borgo  contiguo,  0 vicino  alla  città  . I^t.  fubur- 
btum  . Gr.  ùràetar.  C.P.  u.pi.  }.  Le  chiefe  , eh' erano  al- 
lora in  Firenze,  e ne’fobborghi  ec.  contammo  no.  C«n. 
Par.  is.  Forte  gugnuola  in  Cortantinopoli  , « ne'fabbor- 
ghi  difccfc  . Cuid.  G.  Li  navicatori  videro  li  liti  Troiani 
d apprcfso,  e ii  Tuoi  fobborghi . Site.  Pur.  6.  114.  Lo  man- 
dava a dannare  nc’  fobborghi  di  Mcliaburu  . 

So  a B R E V i T a’,  y.  A.  pefio  awerbialm.  vile  Sotto  brevità. 
Lat.  * Job  brevità te  , brevi  ter  . Gr.  . Vit.  S.  Gir. 

Comincia  la  vita  , e fine  di  san  Girolamo  ridotta  fobbre- 
viti.  Libr.  l'tagg.  Ma  dirowi  fobbrevità  dclli  principali 
paefi  , c cittadi  . 

Sobillamento  , * suiillamento  ■ U fobillart , 
Sodduei mente  . Lat.  infligatio.  • . * 

Sobillare,*  SUIiillark.  Lat.  fedueere  , mducrre  . 
Gr.  ùvùytàat  , u'auytn  . Va»  eh.  Et  col.  7J.  Subii  lare  uno  è 
tinto  dire  , e unto  per  tutti  i vedi , c con  tutti  i modi 
pregarlo,  che  egli  a viva  forza,  e quafi  a Tuo  marcio  dis- 
petto prometta  di  fare  tutto  quello,  che  colui,  il  quale  lo 
lubilla  , gli  chiede  . E Stor.  ij.  589.  Non  reltercbbc  di  fu- 
biìlarla  , tantoché  la  farebbe  condefceadere  ad  ogni  modo 
alle  voglie  loro. 

SoBISS  A A E . V.  SO  B Bl  S S A R E . ' 

So  BISSATO  . V.  SOBBISSATO  • 

So  en  LE.  f.  L.  Prole . Lat.  fobolet . Or.  ytj-id . Fir.  dial.  bell, 
donn.  197.  Che  bella  cofa  è vedere  una  leggiadra  donna, 
quando  con  frequente  (obole  gh  (pelli  capcgli  cumulano 
il  bel  capo  ( qui  per  fimilù.) 

S»J  t ZANZARE.  V.  ArV.  SOVR  ANtARE  . 

Sobriamente  • Avveri.  Con  fbinà  . Ltr.  f oh  rie  . Gr. 
nfuKìut . Boee.  imi.  65.  $.  Credonli  , che  altri  non  cono- 
fca  , c fappia  , che  i digiuni  artai  , le  vivande  grofle  , e 
poche  , ed  il  viver  fobnamentc  faccia  gli  uomini  magri, 
c fottili , ed  il  più  fani.  Lab.  at.  Poiché  l'ufitato  cibo  al- 
iai fobriamcntc  ebbi  prefo  . Celi.  Ab.  Ifae.  eap.  70.  Sobria- 
mente dormi , acciocché  non  lì  certi  da  tc  la  virtù  , che 
tr  guarda . 

Sobrietà',  sobe.ietade  , e sobrietate.  Pani- 
ti, e Moderazione  Propriamente  nel  mangiare  , e nel  bere  \ 
t fi  dice  ancora  della  Patena  J altre  cofe  appetibili  . Lat. 
fobrietas  . Gr.  nfoAmarc  . Albert,  eap.  ((,  La  fobrictadc  è 
cortrignere  lo  foperchio  nel  bere.  Declori. QutnuI , La  tem- 
penta  lobrictade  per  ifpcfc  del  viaggio  gliele  diede  . Tef. 
Br.  {.4.  .Non  fapcre  più , che  non  ti  fa  di  mertiere  di  fa- 
pere  i brigati  di  ùperc  a fobrictadc , cioè  nè  poco, nè  trop- 
po. Mae  fin ttz.  2.  la.  4.  Perchè  li  richiede  ip  colui,  che  li 
dee  ordinare, o nel  cherico  la  fobrictà  del  cibo?  E appreff': 
Perchè  G richiede  in  colui,chc  fi  dee  ordinare, e nel  che- 
rico la  (obrictà  del  bere? 

Sobrio  . Adii.  Patto  nel  mangiare  , e nel  bere  , Afi  incute. 
Moderato,  Che  ha  /obrictà,  Lit.  filini  . Gr.  Boee. 

intr.  47.  Cofe  più  atte  a curioù  bevitori  , che  a fobric  , e 
oncrtc  donne  . Dant.  Par.  1 j.  Si  llava  in  pace  fobria  , e 
pudica  . Maefiruzz.  a.  12.  4-  Il  sacerdotale  fenfo  dee  elfer 
vigile  , e fobno , e Toltile.  Galat- 80.  Io  ho  più  volte  udi- 
to , che  fi  fono  troiate  delle  nazioni  così  fobric,  che  non 
ifputavan  giammai  . 

V Sobrio, Per  Lubrico , nel  fignifie.  dr!  {.  II.  Cren.  Mordi. 
281-  Fa’ di  ilaie  lobrio  del  corpo,  che  tu  cica  il  di  due  vol- 
te il  meno  . 

SOBUGLIO  . V.  A ■ Subuglio  . Lat.  fiditi»  . Gr.  ràfie  . G.  V. 
8.  zp.  2.  Non  fi  ficea  lezione  de  Priori  per  le  capitudini 
dell'  arti  , che  quafi  la  città  non  fi  commovelTc  a fubu- 

„ «Ho  . 

Soc  CE  NERICCIO.  Aggiunto  propriamente  del  Pane  cotto 
fitto  la  tenere  . Lat.  fube  entrici  ut  . Gr-  «affai  àpmt , Aten. 
Amm.ant.  6.  1.4.  E poi  dice,  che  a capo  fuo  era  uao  pa- 
na l'oc  ce  nericcio  , c uno  vaio  d'  acqua . 

SoCCHIAMARE  . chiamare  folto  vote  . Lat.  demif i.f  voee 
votare . Gt.  impartir,  Ccm,  In/.  ,-o.  Comunque  io  fachiama- 
va  , c* udirti  la  voce  mia  , lafciò  il  reantclio,  eh' ci  tcnca, 
e ufei  fuori. 

SOCCHIUDERE.  Non  interamente  chiudere  . Lat.  pene  elu- 
dere . Gr.  vup'  ÒKiytr  xKuu v . 

Soethiudere  , per  Chiudere  a fi  càutamente  . Llt.  elaude - 
re.  Gr.  ntaimr.  Gr.S.Gn.  ty.  Quelli,  che  vanno  per  dirit- 
tura , e dicono  verità  } celiano  avarizia  di  fopra  fc  , e 
racchiudono  le  fue  mani  di  tutti  i doni. 

Socchiuso.  Add.  da  Socchiudere , Pian  cbiufo  off  ateo , Quafi 
c hi  ufo  . Lat.  f ere  elaufus  , femiadapeitui  . Gr.  ifuùroiumc  . 
Gmd.G.  Noi  limigliantcmentc  di  ciò  ci  dobbiamo  infinge- 
re con  occhi  focchiufi.  Moti.  Franz,  rim.  buri.  a.  167.  Non 
fi  vedrebbon  mai  belle- figliuole  , Perché  le  madri  le  ter- 
ricn  rinehiufe  cc.  Se  non  altro  le  lalfan  pur  vedere  A quel- 
le gelosie  cosi  focchiufc  . Laft.  Gelo/.  1.  1.  Però  fia  buono 
ritirarmi  dentro  , si  si,  c tener  più  rollo  l’ufrio  focchiufo. 

So«C  IO  . Ancata  odila  di  bt filarne  , eòe  fi  dà  altrui  , che  il 
cuflodifia  , e governi  a mezzo  guadagno  , c mezza  perdita  ; 

e fi 
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tjt  chiami  Soeeh  amebe  il  medtfimo  Btfliime  . Laf.  foeietai . 
Gr  turarla  . Paff.  116.  Mo|ri  altri  dicono,  che  fono  allo- 
gagiont,  compagnie,  e tacci,  venture,  comperare  a novel- 
lo , e più  altri  modi  . Trace,  pece.  min.  Danno  lor  beitie 
a uxcio  a capo  ('alvo  , Ikcomc  Geno  di  ferro  , cioè  »'  citi 
ne  muore  neuna , quelli,  che  le  tiene,  sì  ne  metterà  una 
in  quello  (cambio  altresì  buona.  Peir.  frate.  Ma  dar  le  ca- 
pre a taccio  è pure  il  meglio.  Burch.  i.  78.  1 poveri  lom- 
brichi dati  a taccio  S* andavan  per  paura  folterranda.  Malm. 
io.  p.  Acciocché  rumo  un  tratto  lo  combatta,  Quand’e. 
gli  ha  dato  a’ tacci  U feonfitta  . 

f . Socaa , diciamo  anche  a Chi  piglia  il  faccia . 

SOCCO  ■ Calzare  ufato  dagli  fittemi  antichi  nella  commedia . 
hit.  focene  . Gr.  (uj. imi.  Petr.  cap.  4.  Mareria  da  coturni, 
c non  da  tacchi.  Buon.  Fier. 4- 1.  7.  È vago  di  cantar  pen- 
iti allora . , Tratta  via  ta  chitarra,  e’J  tocco  umile  , Rice- 
ver fuj  Pimpleo  più  degni  arredi.  E g.tntr. }.  E tu  fui  flau- 
to gl'  imi  ratti  civili  di'  co'  piè  nel  tacco  . 

SoCCODaGNOLQ  - Straccale  . Lxt,  poflilena  . Fratte,  Sacth. 
ncv.  160.  Portoli  fu  uno  foccodagnoio  de' detti  muli  cc.  co- 
minciò a chinare  la  teda  verta  il  rotto  del  detto  mulo  . 
Burch.  t.  4}.  E Virgilio  rubò  un  taocodagnolo  Per  infc- 
gture  a batartrare  a trilli  . 

Soccorre  n za  . F luffa  di  carpa  . ma  fami  fattine  ; che 
anelx  diciamo  Cdtaiuola,  e UJ'cita . Lat.  dtarrhaa.  Gr.  JW/- 
pota  . Cr.  t.  7.  7.  Visiono  ( le  cotogne  ) al  fluito  del  fan- 
gue,  e alla  (occorrenza , e al  vomito.  Ltèr.  San.  }3-  Lin- 
gua da  farti  incontro  a foccorrenza  . Fa.  Af  pj.  Se  non 
che  il  ventre  pien  di  bietole,  e di  altri  erbaggi,  aitai  tato 
cc-  da  una  fdrucciolevota  foccorrenza,  fchizzando  come  un 
nibbio , di  (oro  una  parte  ne  ricoperte , c un’  altra  nc  am- 
morbò con  quello  odore  . 

Soccorrere.  Porgere  aiuta  , fuffidio . Lat.  fuentrrert , fub- 
venire  , f appettai  fcrre  . Gr.  fi  tot  «ir.  Cavale.  Frate  ling.  Chi 
può  (occorrere  a chi  è in  pericolo  di  morte, e non  lo  (oc- 
corre , G può  dire  , che  1’  abbia  morto . G-V.  11.  8.  t.  Se 
per  '0  Re  Giovanni,  a cui  s’ erano  dati,  non  foffono  (oc- 
corri con  ode  campale  inflno  a mezzo  Luglio,  darebbono 
la  terra  ■ Petr.  fon.  ?it.  Soccorri  all’alma  difviata  , e fra- 
le . Darti,  taf.  17.  Di  quà  , di  li  foccorrcn  colle  mini  , 
Quando  a' vapori,  c quando  al  caldo  fuolo.  £ Par. 6.  Car- 
lo Magnò  vincendo  la  foccorfc.  Dm.  Come.  * 5;.  Giulia- 
rono  Latcrina,  che  la  tcncano  i Neri,  i quali  non  la  po- 
terono (occorrere.  Ar.  Fur.  sa.  20.  Se  non  li  taccorrca  col 
grave  tanno  , Morto  era  il  Paladm  lenza  perdono. 

fl.  In  fitnifu.  acuir,  vale  Occorrere  , Venere  in  motte  , Sov- 
V enirt  . Lat.  fuccurrtrc  , Jabot  , in  mtruem  ventre  . Gr. 
ÙTioytZSu . Albot.cjp.il.  Quando  tu  vecchio  reciterai  anti- 
co detti , e fatti  , fa',  che  ti  (occorrano  cofe,  che  tu  ab- 
bi fatte  dalla  gioventuJine  tua.  Ar.  Fur.ir.nj.  In  tanto 
alpro  travaglio  eli  taccone  , Che  nel  mcdcOno  letto  , in 
che  giaceva  , L' ingrata  donna  vcnutaG  a porre  Col  tao 
drudo  più  volte  citar  doveva. 

Soccorri  y ole  . Add.  Che  f occorre  , Atto  a faeton  tre. 

$ Per  Affiliano  . Lat.  auxtlranus  . Gr.  Auàixtt  . Lev.  M. 
Fece  partir  nella  prima  fchiera  le  coorti  taccorrevoli  . E 
apprejfo ■:  Non  erano  rimaG  , fc  non  li  (occorre voli  tanto 
baiamente. 

Soccoiirimento.  Il  foccmete  . Lat.  auxilium.  Gr. 
fri*  Rim  ant.  P.  N.  Méff.  Rugg.d  Amici . Duoque  chi  è gra- 
vato , In  coiai  guifa  abbia  loccorrimento . 

Soccorritore  . Che  fattone . Lat.  a ut  ilt. iter , Gr.  fituòòt. 
Salvia.  difc.  i.  49.  Contattore  ne' travagli  , foccorritore  ne 
i mali  , guida  . e (corta  nollra  , e lume , e fperanza. 

SOCCORSO  . Il  foecoertre  , Aiuto  , Sniffilo  . Lat.  auxilium, 
JubftdtuM  . Gr.  (Stoinn  . Botc.protm.  8.  In  foc corta  , e rifu- 
gio di  quelle  , che  amano  ec.  intendo  di  raccontare  cento 
novelle  . Cavale.  Mcd.  cuor.  Ogni  di  aiuta  , e di  taccono 
del  tao  lume  . e del  tao  conforto  . Petr.  fon.  180.  E 'I  mio 
fido  foccorfo  Vederti1  arder  nel  fuco  , e non  m‘  aita  . E 
eanz.jp. ».  Che  pure  agogni  ? onde  foccorfo  attendi?  Dant. 
lnf.  1.  E temo  , che  non  Ga  gii  sì  (marmo  , Ch'  io  mi 
Ila  tardi  al  foccorfo  levata,  E Pwg.  18.  E quei,  che  m'era 
ad  ogni  uopo  foccorfo  , Ditta  ■ E Par,  22.  Più  fu  il  mar 
fuggir  , quando  Dio  volle  , Mirabile  a veder  , che  qui  il 
foccorfo.  Red.  lett.  1.  126.  Ho  fcritto  all’  Eccellenti!*,  sig. 
Dottor  Corazzi , che  anno  fece  un  viaggio  con  le  galere, 
fe  anco  quell’  anno  ne  vuol  fare  un  altro  (opra  quel  va- 
icelo , che  il  sig.  N.N.  manda  in  foccoifo  de' Veneziani. 

$.  Dice  fi  in  provo b.  Il  foccorfo  di  Pifa  , quando  giugni 
tardo  , e inopportuno . Lat.  Prometheue  pefi  rem.  Buon.  Fier. 
t.t.|.  E‘  fare’  bene  , Ch’or  tu  tacerti  il  fecondo  marrone, 
El  tuo  farebbe  il  foccorfo  di  Pifa  . E 4.  $.  a.  Il  noflro  ta 
il  foccorfo  , Che  G fuol  dir  , di  Pifa  . Bern.  Ori.  1.  a.  68. 
Diceva  : e’ viene  il  foccorfo  di  Pifa. 

Soccorso  • Add.  da  Soccorrere  . Lat.  adiutut  . Gr. tfitfarJ*. 
fùmt  . G.V.p.  i6p  2.  Albmgano  molto  Inetta  di  vittuaglia. 
c non  (occorra  s arrcndco  poi  agli  ufeiti  di  Genova  , e al 
marchefe  del  Finale  a pitti. 

Sociabili  . Add.  Sociale  , Compagnevole  . Lit.  fociabiln  . 
Gr.  xìunrtxii  . Varcò.  Ercol.  jt.  L'uomo  è animale  più  di 
tutti  gli  altri  taciabilc  . ovvero  compagnevole  . E afprtf- 
fo  : Molti  altri  animali , i quali  , fé  non  fono  civili  ec. 
fono  almeno  fociabili.  Celi.  hit.  2.  lei  8.  tpi.  L'uomo,  per 
citare  animale  fuctabrie,  e che  ama  vivere  con  quei  della 
fua  fpecie  mcdefiim , G rallegra  delle  felicità  degli  altri . 

Sociale.  Add.  Che  ama  compagnia  . Lat.  Joctabtlti  , fo~ 
Tom.  IV. 
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dalie  . Gr.  nc  trami t . Mor.S.Greg.  Colui,  che  fchifa  di  con- 
fettar la  pacienzi  , di  chiaro  , e rollo  rompe  la  vira  fe- 
ciale  per  impazienza  . Buon.  Feer.intr.  t.  Cn  10  fon  perfo- 
na  aitai  più  lucilie. 

Società',  soc l et  a de , e socutit*.  Compagnia. 
Laf.  fonte  ai . Gr.  nono»  in  . Sta.  ben.  Varcò-  7. 18.  Tutto  quel- 
lo cc.  ha  la  focictà  della  ragione  umana  tolto  via  da  lui, 
c (pezzato.  Borgb.  Col.  Lat.  3X4.  Si  vede  cc.  edere  (lato  of- 
ferto cc  1'amicizu  , e ad  altri  la  focktà  del  popolo  Ro- 
mano . 

So  o a . Spezie  di  Cenere  d una  pianta  detta  volgarmente  Ri. 
foto  , la  qual  cenere  è pregna  di  fale  Aitali  , e ridotta  in 

1 altiere  , e me  folata  con  rena  bianca  ferve  a fare  il  vetro  . 
ar.  leali  ■ Rutti.  Fior.  tv.  ](  fale  alcali , il  quale  G fa  del- 
l'erba cali , che  è quella  , di  che  G fa  la  tata  . 
Sodale.  V.  L.  Compagno  . Lat.  fodaht . Buon.  Fitr.y  a.  17. 
Che  largo  in  noi  di  tao  reale  ofpizio  , Ne  fe  (odali  a 
quella  onelta  menfa. 

Sodalizio  ■ v.  L.  Compagnia . Lat.  fodalitium  , fodaht at. 
Dant.  Par.  24.  O Coda  li  no  eletto  alla  gran  cena  Del  bene- 
detto agnello  , il  qual  vi  ciba  . Morg.  if.  46.  O tadaiizio, 
o maladctto  loco  , Dove  fu  perpetrato  tanto  male . 
Sodamente  ■ Amerò.  Con  fodezza  , Sicuramente , Cauta- 
mente  . Lat.  luto  . Gr.  àaquKÙt . Cron.  \lorell.  260-  E que- 
llo per  trafficare  il  tao  fedamente  . E ibi.  VaTodamcnte 
nel  fidarti  , e non  t'abborracciare. 

}.  Per  Gagliardamente  , Con  forte  animo  . Lat.  fender, 
firmiter  . Gr.  i%u?£< . Mor.  S.  Grog.  Tanto  più  fedamente 
s'apparecchiano  a quelle  cofe  (labili,  quanto  meno  apprez- 
zano quelle  cofe  tranlìtoric  . Cor.  leu.  1.  158.  Quella  mia 
fodezza  G Rende  ancora  all’amicizia,  e v'amo  fedamente. 
Sodamente  . Stabilimento  , Confermazione  . Lat.  confir- 
matto  . Gr.  flefaiuau  . Petr.  uom.  iti.  Ordinò  dodici  littori, 
c compitole  nuove  leggi  loto  a fermezza  del  popolo,  e fe- 
damente di  pace  , c di  concordia . 

$.  Per  Mallevathala  , Obbligo  . Lat.  cautie  , fuifdatio. 
Gr.  ixmeuoK  , i xiuctoaìa  . Cron.  Mortll.  {21.  E di  poi  gli 
lafciò  con  fedamente  . c'non  G partuebbnno  . £ apprtfo : 
Per  la  promciTa  , e fedamente  fatto  a’ Pifani  , non  (1  fe 
più  novità  alcuna.  G.V.n.pi.g.  La  gabella  del  fedamen- 
te , fiorini  i|oo-  (cioè  di  portare  arme  di  difcnfionc  ) a 
Ioidi  io-  di  piccioli  per  uno  . M.  V.  j.  «2.  Fcr  lui  fece  il 
fedamente  , e i'obbrigagione  predetta  a signori. 

Sodare  . Affadart , Conjotidare  : e fi  afa  in  fignifie.  att.  e 
neutr.  paff.  I.it.  f luiate  , eonfoltdare  , fohdefee re.  Crt.etifòr, 
tifòide  , Palla.l.  Agofl.it.  VoglionG  sì  fedire , che  l’acqua 
non  poHa  trapelare  . Omel.  S.  Crtg.  Si  ficca  come  trito  la 
mia  virtù  , perchè  il  tclio  G feda  , c ferma  per  lo  fuoco. 

V Per  Promettere  , Dar  fieurtà  . Iat.  fatifàart  . Gr.  i>- 
>■-*»»  xamtcnai . G.V, 8-  tco.  i.  Sodarono  nella  città  di  te- 
nere il  pafTaggio  dell' alpi  Gcuro.  £ u.pj-i.  Inira  i quali 
aveva  ijod.  nobili  , c potenti  , che  fedivano  per  grandi 
al  comune  • Nov.ant.  83.  y S’ ingaggiato  chi  avelie  piu  bel- 
la fpada  , e fedò  il  gaggio  . Cron.  Miceli.  Compiteci  cc.  a 
rii  pondero  alla  detta  petizione  , e fedire  fepra  erta  fecon- 
do la  forma  dello  liatuto.  F altrove  . Vogliendo  fedire  fe- 
condo la  ferma  de^ii  Gitati. 

SoDDI  A CON  ATO  , e SUDDIACONATO,  lì  primo  de 
maggiori  Ordini  latri , Dignità  del  toddtaconà  . Laf.  tubdia - 
conaiiu  . Gr.  vnfltustim  . Maeflmx.  1,  10.  E'  vero  , che  fe 
prefe  i minori  quadro  ( ordini  ) fecondo  l'ufanza  del  Dac- 
ie, e in  quello  mcdcfimo  di  ii  soddiacono  pigliò  il  soddia- 
cunato*,  puote  citare  permeflo  per  mifericttrdu  . fi.  ij. 
Che  pena  G dee  dare  a colui  , che  dà  i minori  ordini  col 
suddiaconato  ?«£  1. 14-  Se  fanza  cofcienzia  del  Vefcovo  in 
un  di  riceve  tutte  le  minori  , ovvero  alquante  minori, 
c'1  suddiaconato. 

Soddiacono,  e SUDDIACONO.  Quegli , che  ha  r or- 
dine dtl  toddtaeonito  . Lat.  tub.iioeonus  f%ypo.iiaconut  . Gr. 
ÙTofunom  . MaefluAZ.  I.  lo.  Tre  fono  I (agri  ( ordini ) cioè 
soddiacono,  diacono,  e prete  . £ 1.  li.  Al  soddiacono  è 
impano  nel  porgimento  del  calice  voto.  E i.a?.  Al  sod- 
diacono ('appartiene  portare  all' altare  il  calice,  e la  pate- 
na , e darlo  a’  diaconi  , e a loro  fervirc  . G.  V.  4.  t.  1.  A 
un  altro  Giovanni  soddiacono  , eh*  avea  fcritte  ta  lettere, 
fece  mozzare  la  rruno . 

Soddisf  ac  ente  . Che  foddiifd  . Lat.  fatiifaeiem  . Gr. 
w Kopopogir . But.  Conveniente  vendetta  , c foddisfacente 
all’ira. 

Soddisfacentemente.  Awttb.  Con  fatichi  faci  men- 
to , A b.iflanza . La t.  fatit  . Trote.  Jegr.  cof  denti.  Se  il  me- 
dicamento opera  feddisfaccntcmcnte  , non  accade  tare  al- 
tra opera. 

Soddisfacimen  tò,  r SODISFA  CIMENTO.  Il  fod- 
die  fa  re  . Lat.  fntnfaSio  . Gr  rXafopìoJa.  Bacc.  nov.p.  J.  Ma 
in  foddisfacimcnto  di  quella,  ti  priego.che  tu  mrinfcgm, 
come  tu  feflen  quelle  (ingiurie  j le  quali  io  intendo,  che 
ti  Gin  fatte.  Fr.  Ctord.  Prtd.D.  Non  (ono  , fc  non  foddis- 
faci mento  a Dio.  Bui. lnf.  {j.  1.  L’ autor  non  dil.dera  que- 
llo per  ingiuftizia  . ma  per  foddistacimcnto  di  giuiiizia. 
Matfltutx.  1.  jf.  Soddittaci mento  fi  può  intendere  in  due 
modi,  l’uno,  il  quale  li  dee  tare  all'uomo  di  quello,  ch'al- 
tri gli  è tenuto  ec.  l'alma  si  è quello  , che  n dee  fare  A 
Dio  per  li  peccati  comincili.  E a. ji.t.  Fallo  Girano  dal- 
la congregazione  de’  fedeli  infino  a condegno  fedistaci- 
memo . 

Soddisfare  , r SODISFARE  . Appagare,  Contentare , 
Ss  2 Dar 
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Dar  fioddufaziont  , Acountare  , Pagare  il  debito  . Lat.  Jnr- 
fclvtre  , Jaiilfaeete  , aliiu/ui  v eluntatem  erpice*.  Gs.Udrttt, 
l'ytpxdt  ■ Dani.  ìnf.  io.  Quinc’ entro  .'odili sfatto  farai  tolto. 
£ pmg.  1 1 . E qui  convicn  , eh’ /quello  pcfo  porti  Per  lei, 
tanto  eh’ a Dio  li  foddisfaccia  . E Par.  9.  Perchè  non  lod- 
diiface  a' mici  dilli  ì E 10.  Per  foddisfare  al  mondo  (>cbe 
gli  chiama  . Bete.  intr.  it.  Il  foddiifafe  d' ogni  cola  all  ap- 
petito , che  C potette  ec.  edere  medicina  ccrtiflinu  a tan- 
to male  ■ E nov.  3.6.  Pensò,  avendolo  a ciafcun  promet- 
to , di  volergli  tutti  e tre  foddisfare  . E aporefio  .-  il  Giu- 
deo liberamente  d'ogni  quantità , che  il  Saladino  il  richie- 
de ii  fervi  , e il  Saladino  poi  interamente  il  foddisfcce. 
£ nati.  13.  ix-  Al  quale  Alellandro  ogni  fuo  dato  libera- 
mente aperfe  , e foddisfcce  alia  Aia  domanda.  E 1wv.-21.18. 
Madonna , io  ho  intcfo  , che  un  gallo  balla  affai  bene  a 
dieci  galline  , ma  che  dieci  uomini  podono  male  , o con 
fatica  una  femmina  foddisfare  . E nov.  37.  6.  Ella  ( Ugge  ) 
follmente  le  donne  tapmelle  cortrignc,  le  quali  molto  me- 
glio , che  gli  uomini  , potrebbero  a molti  foddisfare  . E 
mov.  71.8,  Avanti  che'l  marito  tornaffe  da  Genova  , della 
tua  nerfona  gli  foddisfcce  . E cani. 7.4.  E della  dolce  boc- 
ca Convicn  , ch'io  foddisfaccia  al  mio  difire.  Laò.i+S.  lo 
mi  credo  adai  bene  doverti  avere  fodisfatto  a ciò  , che  tt 
poteflc  aver  metto  dubbio.  E 333.  Diliderofo  fe’di  foddis- 
fare in  quello , che  per  te  G potrà , dell'odcfa  commetta. 
PUv.ant.6 7.1.  Io  ti  fodisfarò,  quando  10  farò  tornato.  Ed 
ella  ditte  .•  fe  tu  non  redidW  Ed  eli»  rifpofe:  fodisfaratti  lo 
mio  fuccedòrc.  G.K.8.4.».  E loddisfacettc  il  dannaggio  ri- 
cevuto per  la  gente  del  Re  di  Francia  .Boex-Panh.  4.  prof. 
4.  In  quello  non  ho  io  , rifpofi  , dubbio  nelfuno  , che  10 
non  volerti  foddisfare  allo  ingiuriato  col  dolote  dello  ingiu- 
riarne. Caf.ltii.  18.  Il  che  io  ho  fatto  tanto  0p  volentieri 
per  foddisfare  , e fervirc  V.M.  in  ogni  occaiìone. 

SohDISFATTISSlMO.r  SODI»  PATTIJSI  MO  . Su- 
peri. eh  Soddisfallo  . Ambr.  Ctf.  ».t.  Tal  eh  10  retta»  fodis- 
famdimo  Di  lui . La/e.Gclofi.  1.1.  Gli  feci  intender  la  do- 
te , che  ne  rimafe  lodisfatiittirao . 

So  b 1X1  sfatto  ■ Add- da  Soddisfare . Car.letl.i.  45.  Com- 
prendo , che  quello  giovine  fia  mal  foddisfatto  di  voi . 

Soddisfatti!*  a . Soddisfai  hneiuo  . Lat  .fauiia&n . Gr. 
wk»pt*rXZÀ* . Buca.  Pier.  4.  2.  7.  Come  decapi  l accomodatu- 
ra Difficile  è de' mondi  , E malagevol  la  foddisfattun. 

Soddisfazione  , » so  D 1 aE  a z 1 ONE . U foddisfare. 
Lat.  fatiifatìio  . Gr.  vDuqMf^H  . Boet.  nov.  **.4.  Propalo 
ec.  di  volere  a foddisfazionc  di  fc  medclima  trovare  alcu- 
no, il  quale  pii»  di  ciò,  che  il  lanaiuolo  , le  partile,  che 
folle  degno  . Mal*.  1.  1 6.  E fe  non  fe  le  dà  (odi  sta  itone, 
La  ci  farà  marcir ’n  una  prigione. 

ioaiifirj-fie  , diciamo  anche  Una  delle  ire  parti  della 
penitenza  . Lat.  JaiufaBio . Gr.  vutfofifao h . Pajf.jj.  Della 
quale  ( penitenza ) dice  il  Mai-llro  delle  fcntcnzic  , che  tu 
tre  parti  ec.  La  terza  i la  foddisfaztone  dell  opere  . Mae- 
flruzs.  ».  33.  Non  vale  la  fod-.sfazionc  , che  non  i fatta 
in  grazia  , e caritade  . Lab.  333.  Buona  contrizione , e ot- 
tima foddufatione  fu  in  loro. 

So  D DO  M a . Ano  venereo  tra  perfine  del  mede  fimo  feffa . Lat. 
pa  iteatio  , * fodomia  . Gr.  rvyurfeii  . Cavale.  Med.  cuor. 
Soddomu  è un  micidio  , che  impcdifce  la  generazione  . 
Cdn.  In/,  5.  In  collui  G punifee  incetto  , fornicazione  , c 
rapimento  , e foddoma  . Libr.  Piagg.  Quello  si  tue  per  lo 
brutto  peccato  contr'  a natura  , lo  quale  li  chiama  sod- 


So  duomi' a ,e  sodomia.  SodJoma . Lat.  padteaUo  , • 
Jedenua  . Gr.  njtffdr  . Maefirm.  a.  gì.  ».  ut.  Della  lo* 
domia  . Fr.Crord.  Pred.S.  39.  Or  non  vedi,  cnc  li  loiicn- 
gono  le  meretrici  nette  cittadU  quello  è un  grande  male, 
c fa  fi  fottraedè  , fi  (attrarrebbe  un  grande  bene  , che  li 
farebbono  piò  avolierj , più  faddumie  1 che  farebbe  motto 
peggio  - Ruerd.  MahJp.taP.6.  Ettore  ec.  uecilc  il  Re  Pa- 
tmtulus  , il  quale  conimifc  con  Achille  il  peccato  di  fod- 
domia  . Boet.  Com.Dant.  Quello  ( vizio  ) i chiamato  fod- 
domia  da  una  città  antica  chiamata  Scottomi  . 

SoDDOM  ICO  . P.  A.  Add.  di  Soddomia  . Lat.  • fiakmiti- 
eus  . Com.  Inf.  5.  La  quinta  in  peccato  foddumico  . E 16. 
Introduce  I'  autore  intra  quella  perduta  geme  tre  anime 
di  tTe  eccellenti  uomini  , li  quali  farcino  lerci  di  quello 
foddomico  peccato . 

SoDDOMlT  a M ENTE  . Avverò.  Alla  foddamna  , Con  fiod- 
damh  . Com.  Purg.  16.  Li  primai  ufandola  bctlialmcnte, 
li  fecondi  foddomiia  mente  . 

SODDOMITAUE  • Ufar  Joddomla  . Lat.  P adirare  . Gr.  rv- 
. Com.  Inf.  »j.  Coloro  fc  che  Ipregiaron  natura,  c 
faa  boutade  , foddomitando  . 

Sod  comitato  . Add.  da  Soddomitare  . 

Soddom  ITI  CO,  e sodomitico.  Add.  Di  fiddomla. 
Lat.  “ fodomittcus  . Com.  Inf.  16.  Quivi  fi  patelano  quelli 
fpiriti  loddomitichi  . £ Pnrg.  16.  Soddoma  , c Gomorra 
perirono  per  fuoco  celclliale  per  lo  peccato  foddomitico . 
tote.  nov.  x.  9 Trovò  dal  maggiore  ir.tìrvo  al  minore  ge- 
neralmente tuiti  difonellirtimimcntc  peccare  in  lutturia, 
e non  fole  nella  naturale,  ma  ancora  nella  foddomitica . 
jVf aefl'oxz.  i.  ij.  1 Ancora  tra* peccati  contro  alla  natura 
gravilfimo  è il  peccato  , che  fi  «ammette  colle  bettte  , e 
dopo  qu  Ilo  è il  vizio  fodomitico  , dove  non  fi  otterva  ii 
debito  fello  . 

So  D domito,  e sodo  mito  . Chi  fa  foddamia  -Lat 
paduo  . Gr.  . Filo*.  7.  38».  la  quella  notte  umii- 
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mente  fi  trovò  , che  quanti  sodilomiti  erano , fanti  ne 
furono  ertimi  . Slot.  Pift.  170.  Qualunche  era  , che  velette 
grazia  -in  corte  , portarle  moneta  , o mcnalsc  fcco  uno 
bello  fanciullo,  c avea  quello  , che  domandava,  peroc- 
ché la  maggior  parte  di  loro  erano  soddomiti.  Agn.  Pand. 
t.  Ghiotti  , bugiardi  , fodqmiti , buffoni  ec.  con  trattagli , 
livrèe  , c frange  addobbati  , tutti  corrono  a far  cerchio 
all'  ufcio  di  dii  è prodigo . Zibald.  Andr.  66.  Chi  nafce  in 
nel  legno  di  Gemini  ha  di  buona  forma  , ma  piccolo  di 
perfona  , arà  capelli  fattili , e fia  fadomito,  linguardo  ec. 

S O D DO Tta.  Sufi.  Peróni.  Soddueimcnio . Lat.  fedutìio  , in- 
dugio . Gr.  àrda»  . c.  V.  9.  gg.  1.  Ciò  fu  per  la  faddotta 
de  Fiorentini . E 10.fi.  1.  Il  quale  con  lei  non  volea  Ila- 
re ec.  alla  faddotta  d'  uno  metter  Ugo  ii  DiJpcnGere  fu» 
barone  , e guidatore  del  reame  . 

So  DO  U CE  RE  , e SODDURAE.  Sedurre  , Sobillare  . Llt. 
fedueere  , inf  tandem  inducete  . Gr.  ifiaranii  . Fay,  Efop. 
Co  quali  il  diavolo  fa  diverte  reti , e lacciuoli  a menar- 
ci, c a faddurci  alle  pene  infernali  . Com.  Inf.  9.  La 
quale  il  fa  avaro  , e l’ avarizia  il  fodducc  in  molti  pecca- 
ti . C.  V.  6.  34.  a.  Il  detto  Impendorc  mandò  fadduccndo 
per  luoi  ambafctidori  , e lettere  quelli  della  cafa  degli 
Ubcrti . Lucori.  Molti  a avea  raunati , e faddotti  a mai 
tare . 

SODDUCIMENTO  , e SO  DUO  t M E NTO  . llfidduccre. 
Ini.  fedutìio  . Gr.  àwd<m . G.  P.  8.  pi.  1.  Per  fodducimcnto 
di  faoi  uftciali  , e per  covidigia  di  guadagnate  . £ 11.  51. 
2.  Per  faducimento  , c conforto  di  certi  grandi  . £ u.  yp. 
t.  A fommotta  del  Papa  , e per  faducimento  del  Re  di 
Francia  ( cosi  nt'  T.  a penna  ) Gusti,  leu.  13.  Chi  non  s'ap- 
parccchia  a tanto  afcmplo  , a tanto  ippcllamento , e fa* 
ducimcnto . * 

SoddocitOIE.  Che  foddu et  . Lat  deeeftor , ftduRen. 
Gr.  damml.it . Fav.  Efop.  Cufcuno  fodducitore  de'  giova- 
, ni  a mal  fare  . Cam.  lòfi  18.  E1  da  fapere  , che  il  ruffiano 
è il  propotto  delle  meretrici , ovvero  fadducìtore  . 

SoDDUR  HE  ■ V.  SOODUCEIU, 

Soddut  TO  RE  . Soddutitort  . Lat.  feduSea  . Gr.  dramkie. 
Libr.  Prtd.  Godono  d'  ettere  fodduttori  della  via  dei  buo- 
no Dio  . Cavale.  Medjtuar.  E quanto  alle  parole  , diceva- 
no , eh’  egli  era  (bdduttorc  detta  legge  . 

S 0 D D u T T ^ R 1 c e . Pei  bai . fe mm.  di  Sodduttore  . Libr.  Prtd. 
Vi  penetrano  attutamente  con  loquela  fadduttrice  . 

Sodduzione  , t SODU2  IONE  . Soddneimento  . La  t.  fe- 
duiho  . Gr.  ««■«■».  //far.  7.  371.  Vinta  la  fua  fpofa  dalle 
fatte  fadduzioni  dell  eremo  nimico,  piacendo  a lei,  il  tra- 
patsò  . G.  P.  9.  11.  3.  Per  le  dette  lodduzior.i  fi  ribellò  al- 
r Impendorc  la  città  di  Chermotu  addi  to.  di  Febbraio 
{coi)  nel  T.  Dav  ) £ ir.  44.  4.  Si  ditte  con  fadutione  dei 
signore  di  Melano  . 

So  DETTO  .Dim.  eh  Sodo  ; Alquanto  fido  . Pallad.  top.  14. 
Per  la  calcina  buona  ec  farai  luogo  tempo  macerare  , c 
poi  fodetta  abbi  1'  afeia  , c radila  . 

SODEZZA  . Aftraito  di  Sodo  ; Durezza  . Lat.  foliditas  , da- 
rnies  . Gr.  natimi  . C r.  ».  8.  p.  Per  la  fadetza  fua  ritiene 
piò  il  naturai  calore.  £ mm.  io.  L'umore  piò  lungamen- 
te dimora  in  cotti  modo  , si  per  la  tortezza  , e si  ancora 
per  la  fodezza . Pegez.  I quali  per  la  fadezza  fono  più  gra- 
vi , c acconci  a fiutare  . 

. y-  P*r  me  taf  vale  Stabiliti  , Fermezza  ; t fi  prende  resi 
Iti  buona  , rpmr  in  talliva  pane  . Lat.  firmila s , confi  amia . 
Gr-  dj eaitm  . Mor.  S.  Greg.  Si  gloriò  tacitamente  d'  avere 
fprcgMto  il  Re  per  comandamento  di  Dio  , e perciò  di 
fabito  fa  levato  dalla  fua  fodezza  di  dentro  ( eròe:  ofitna- 
znHe  ) Cren.  PeU.  16.  Se  gli  avette  prcllato  Iddio  vita, 
avrebbe  avuto  in  comune  aliai  flato,  confidenta  la  falci- 
la , c nettezza  fua  . Cerr.  Un.  s.  «58.  Quella  mia  fadezza 
fi  ttcndc  ancora  all’  amicizia  , e v’  amo  fodamcntc  . 

So  D I S F A C I M ENT  O . SODDISFACIMENTO- 

Sodisfare,  v.  soddisfare. 

SoDISP  ATTI!  Il  MO  • V.  SODDISFATTISSIMO^ 

SoDIS  FAZIONE  . V SODDISFAZIONE  . 

Sodissimo.  Superi,  di  Sodo  . Lai.  fohdiffimus  . Gr.  np»»- 
<*«/  . Bemb.  fior.  4.  37.  Ir  callello  di  grande  artificio  , e 
di  mura  fodillime  , e grolTìttìmc  . 

Sodo  . Sufi.  Sitarti  . Lit.  cautio  . Gr.  dtrpdK uà.  Cecch.  Dot. 
t.  3.  Un  certo  lenfaie  Gli  facca  dar  cinquecento  ducati, 
Ma  c tettò  pel  lodo  . 

V *•  Sodo  , ì ambe  termine  ef  architettura  ; e vale  Ogni 
fotta  i imbai  amento  , 0 foncLimento  , eiove  pc fino  edificf  , 0 
membra  a’  ornamenti  , 0 firn  ih  . Benv.  Celi.  Oref.  14*.  la 
mezzo  a detta  forma  vi  era  porto  pur  della  medefima  for- 
ma quadra  un  fodo  . 

$■  II.  Onde  Pofart  fui  fodo  ; Contrario  di  Pofart  in  fai  fi  , 
cioè  /opra  eefa  , che  non  fia  retta  fiotto  . 

!>•  111.  DU t , o Favellar t , 0 fimìti  in  fini  fudo  , vale]  Dir 
da  fermo  , da  dovere.  Lar.  fieno  di cere  . C ufi  rim.  buri.  ». 
ip.  Io  dico  dunque  , e dicolo  in  fui  fodo  , Che  la  natura 
fi  rtillò  il  cervello  , Per  fare  un  tratto  un»  donna  a fdo 
* modo  . Cenò.  Stiav.  3.  *.  O e’  ne  va  favellando  fui  fodo. 
Car.  leu . 1.  60.  Ma  lafciando  il  burlare  , vegnamo  in  fui 
fodo  . 

IV.  Porre  } e Mettere  Jn  fedo  , Vale  Deliberare  , Stabi- 
lire , Fermare  . Lat.  fiabilire  , firmare  . Gr.  tuffi» . Pecor. 
g.  7.  nov.  ».  Onnanno , e ti  convien  morire  , c quello  è 
pollo  in  fodo  . Frane.  Saeeh.  nov.  ipr.  Quello  fa  metto  in 
lodo  , che  più  notti  vi  dormì  il  prete  , che  fcarafaggà 

non 


S O D 

imo  fi  m offrirono . Morg.  ir.  85.  Così  la  pace  fi  mette* 
va  in  (odo  . 

V.  Sodo  , t Kilt  ancora  Terreno  incolto,  t infruttifero. 
Lar.  terrenum  ineultum  , agre  tot  alt  tu  . Gr.  àfr/òt  >•  . Bum. 
Firr.  1.  a.  4.  Che  (e  la  cultura  , Che  (c  nc  (pera  indù- 
Ore  , non  v'  intende  « Non  llaran  molta  a convertirli 
in  (odi. 

Sodo  . Add.  Duro  , Che  non  etileni  tatto  , Che  non  i ar- 
rendevole . Lat.  faltdut . Gr.  rag*»*  . Bore.  noti,  90.  9.  Poi 
toccandole  il  petto  , e trovandolo  (odo  , c tondo  ec.  dif- 
fe . Dant.  Par.  28.  Tanto,  per  non  tentare,  é fatto  (odo. 
Stri.  por.  Ind.  14.  14J.  AndaJfe  cercando  terreni  (odi , e 
incolti , tanto  lontani  , tanto  difficili , e di  unto  incerta 
tendila  . 
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»*  • Albert,  ca ».  y6.  La  (offerenza  è iguale  (offerì mento  di 
quello,  che  t‘  è fatto. 

SOFFEIIKE, ^OFFRIRE,  e SOFFFR  ARE.  CoM  rotta- 
re  , Paine,  JopplnJofi  talora , t ufandofi  »n  alenar  j-e  far- 
ti con  autUe  dell  antico  verte  SOPFERCRE.  Ut.  ultra, e, 
enti,  /afferri  . Gr.  róróuir,  Daat  Par.  ». 

Ma  quella  folgorò  nello  mio  (guardo  Sì,  che  da  prima  il 
vifo  noi  fufferfe  . £ 14.  O vero  «favillar  del  unto  (pire  , 
Come  fi  fece  fobico  , e candente  Agli  occhi  miei  , che 
vinti  noi  (offrirò  . £ 24.  E credo  in  rre  perfonc  eterne  , 
e quelle  Credo  una  cfieniia  sì  una  , e al  trina,  Che  (of- 
fera  congiunto  fono  , ed  elle.  £ jo.  Ma  pocojxù  (aràda 
Dio  (offerto  Nel  unto  uficio . Petr.  fon.  *py.  Perché  non 
furo  all’  intelletto  eguali  , La  mia  debole  villa  non  fof- 


I.  Sodo  , per  metaf  vale  Stabile  , Termo  , Cocaine.  ferie  . £ eanz.  zp.  7.  Quando  novellamente  io  venni  in 

Lat.  firmai,  confi. in  t,  inconeuffui.  Gr.  tfidatv . Dant.  Purg.  terra  A (offrir  l afpra  guerra  . Boee.  nov.  aj.  *4.  Or  vi  di* 


aj>.  Vidi  duo'  vecchi  in  abito  difpari  , Ma  pari  in  atto, 
ed  oncffato,e  fodó.  Cren.  Mordi.  161.  Viverai  libero  fen- 
tcndoti  fermo  , c (odo  nel  variente  tuo  ( tioi  : affiorato, 
durevole  . Lat.  fi  nò  liti  ) Cirrff.  Calv.  t.  ra.  Ma  (lette  nel 
proposto  fuo  Irido  D’  ucciderlo  , o morire  in  ogni  modo. 

i li.  Sodo  , per  Ferie  , Gagliardo  . Lat.  fitmuus  , forni, 
òntrepidui  . Gr.  iWrf»  . Frane.  Saab,  nov.^i.  Avendo  fen- 
tito  Lapaccio  la  (oda  caduta  di  collui  ec.  comincia  a dire 
à p (e  . Ar.  Tur.  38.  yy.  la  dico  il  valorofo  brandi  matte, 
Non  men  d'  Orlando  ad  ogni  prova  (odo  . 

§.  III.  Star  [odo,  vale  Star  fermo.  Non  fi  muovere.  Lat. 
gt.tcfirre  , finn  . Gr.  nmuabai  , tediti  . Lee.  Med.  canx.  68. 
16.  Se  qualcuno  il  pié  ti  pclla  , Non  dar  briga  , (la'  pur 
(oda  • 

IV.  Star  Judo  , 0 Star  f odo  alla  mattina  .0  al  maetbio- 
nt  , vogliono  Non  fi  lajciar  pervadere  . «ré  /volgere  a ebec- 
1 beilia  . 0 a die  quel  , eh'  altri  vorrebbe  . Lat.  impigrum , 
intxorabtlem  effe , de  gradii  non  dritti.  Gr.  ufiindfrx’ur  Jnu . 
Tanfi.  E noi.  91,  Star  (odo  alla  macchia  , ovvero  al  mac- 
chione , é non  ufeire  per  buffare  , che  uom  faccia  , cioè 
lafciar  dire  uno  quanto  vuole  , il  qual  cerchi  cavarti  al- 
cun fcgrcto  di  bocca  , e non  eli  nfpondcrc  , o risponder- 
gli di  manieri . che  non  fortiica  il  defideno  fuo  . C ra». 
Munii  x66.  Fa',  che  non  lia  reco  , non  lo  ((nemicare, 
non  ti  lafoiar  gonfiare  , iila*  (odo  . Melar.  2.  77.  Avendo 
avuto  mnanii  la  lezione  , Si  licite  fempremu  (odo  al 
macchione.  Car.  Itti.  1.  ai.  Egli  lìctte  Tempre  fodo  al 
macchione , e non  fi  vide  mai , che  Jevafle  né  le  mani , 
né  gii  occhi  del  piatto  . 

f V.  Sodi  , fi  ditone  i Terreni  incolti , 0 non  /.evocati . 
Palla.!.  Chi  arando  lafoia  la  terra  (oda  intra  i folthi  , (è 
di  men  frutti  danneggia.  Cam.  Cam.  6.  Trovcrrem  qual- 
ch’  altro  modo  , Cnc  ’l  pxler  non  relli  fedo  . Lar.  Mei. 
tam.  7.4.  Il  terreo  non  darà- fodo,  Che  *1  farò  ben  la- 
vorare . £ 10.  y.  Coftor  feppon  si  ben  Ciré , Che  il  podcr 
non  licite  fodo  . Frane.  Sotti’,  nov.  yj.  A colui  , di  cui 
eli  era  , purch'  ella  non  rinuncile  (oda  , ma  folle  Lavora- 

tutine  de  be- 


li , parca  guadagnare  U detta  vigna  . 

i VI.  Rimaner  fide,  fi  dm  anche  delle  Fen 
Piami  , che  zanno  olla  monta  . e non  rtfian  pugne  . 

Sono  . Avverò,  tome  Turar  [odo  , P ignee  fido  , Picchiar  fo- 
do , e vale  Sodamente  , Fortemente  . Lat.  vehemmter  , pro- 
be . Gr.  cfbfpa  , xaKtr  >«  . Buon.  Fier.  1.  j.  1.  Se  gl'  ipo- 
condri Non  vo'j  che  i fianchi  m'affcrrin  piò  fodo.  Ben. 
rim.  1 87.  Un  debitor  , eh’  é fa v io  , dorine  lodo  . 

Sodomia,  t».  soddomia. 

Sodomitico,  v.  so  duo  m iti  co  . 

Sodo  mito  - v.  soddomito. 

S0DUC1  MENTO  . V.  SODDUCIUENTO. 

SoDUZIONE  • V.  SODDUZ1-ONE  . 

SOFFFR  A RE  . V A.  1'.  SOPPERIRE  . 

Sofferente.  C bt  ha  fojfercnza . Lat.  tderant , firmi , 
pattern  . Gr.  rd**/,  irrepimr.  Libr.  Mott.  Era  tanto  beni- 
gno , c (offerente  , che  udendo  elTer  m»l  parlato  di  luì, 
diffe.  Albert. tap.  y6.  Chi  é (offerente,  fi  governa  di  mol- 
to (avere  ; c Colui  , che  non  é (offerente  , ingrandirà  la 
flolterra  Sua  . Cavale.  Mtd.tuer.  Quello  diffe  pcT  lui, 
che  gli  parea  troppo  (offerente  de’  difetti  di  corte  . Anta. 
57  Egli  ec.  mai  tali  fiamme  non  avea  Tentile , e sì  nel- 
le nuove  era  acccfo  , che  lui  male  (offerente  oltramodo 
(limolavano  . .... 

Sofferenza  . Il  [offerire  . Lat.  patientia , to! cromia , con- 
danna . Gr.  J«f tiro  . Albert,  tap.  56.  La  (offerenza  é por- 
to di  tutte  !c  mi(cnc,cd  ha  la  fotlercnza  nafeofe  ricchez- 
ze , perciocché  ’l  (offerente  , e’1  forte  fa  le  medefimo  bc- 
navvcntcrato,  c a ciafcun  dolore  è rimedio  la  (offerenti. 
I più  fitto  : La  (offerenza  é virtude,  che  porla  igualreen. 
te  gl'impeti  delle ’ngiunc,  ed  ogni  avverfitade.  £ appnf- 
fi  : La  (offerenza  é iguale  foffer intento  di  quello, che  t é 
fatto.  Bete.  nov.  100.18.  Parendo  tempo  a Gualtieri  di  fa- 
re l'ultima  pruova  della  fofferenu  di  colici.  Petrfm.  108. 
Ma  (offerenza  é nel  dolor  conforto  . T ac.  Dav.  ann.  4 .91. 
1 Ciziceni  ce.  nc  perderò  la  libertà  guadagnata  nell’  af- 
fedw  di  Mitridate  cacciato  non  meno  per  loro  fofferenza, 
che  per  (occorfo  di  Lucullo  . 

SoFFFREVOLE  . V.  A.  Add.  Che  fi puì  [offrire  . Lat.  tale- 
ntilai . Gr.  dorati < . Sta.  Pift-yH-  La  natura  , che  tenera- 
mente ci  ama  . ci  ha  così  difpoffi  , che'l  dolore,  o élof- 
fercvolc  , o é bneva  . 

SOFFERIDORE  . V.  SOFFKRITORE  . 

Soff  tu  1 M ino  . Il  [offa tei.  Lat.  tolcranua  . Gr.  1-0*0- 


co  io  bene  , che  io  non  pollo  piò  (offerire  . £ nov.  44.6. 
I tempi  fi  convcngon  pur  (offerir  fatti  , come  le  tlagioni 
gli  danno  . £ *«0.  6*.  6.  Credi  tu , che  io  fofferi,  che  tu 
m'impegni  la  gonnclluccia?  £ nov.  87.2.  Il  che  quantun- 
que gravilfimo  folle  a comportare  a Talano,  non  poten- 
do altro  fare  , fe  ’l  /offeriva.  Albert,  eap.  yo.  Gli  Dolca  te- 
mono la  ventura . i (avi  la  (offerì nò . fr.  lat  T.  6. 1 a.  10. 
Qr  perché  I’  hai  (offrilo  Per  volermi  falvare  > Botz  Tordi. 
j.  a.  Soffrir  da  quei  dure  percoffe  ufati.  Agn  Pand.  1.  Chi 
vive  povero  in  quello  mondo,  pattfee  molta  neceffuà , e 
Tufferà  molti  llremi  Infogni 

V-  L Sofferir t t animo  , 0 V cuore , vale  Aver  coraggio  , 
Aver  animo.  Lat;  autiere.  Gr . mXfjfr.  Bine. nov.  jo.  io.  Co- 
me ti  fofferi  va  l’animo  di  dir  di  lei,  (emendati  quel  me- 
defimo  aver  ^tto,  che  ella  fatto  avea?  £ ncv.  77  58.  Poi- 
ché a me  non  fodera  il  cuore  di  dare  a me  (teffa  la  mor- 
te , dallami  ru.  Car.  lett.  j.  ijy.  Non- mi  foffnn.bbc  mai 
1'  animo  , che  la  bellezza  del  volito  libro  (òffe  m.cthiaU 
da  un  sì  picelo!  neo . 

J.  IL  Sofà  tre  , in  fiffnifie.  ntutr.  tuff,  per  Contenere , 
Afitncrc  . lat.  temperare  , èbfimert  . Gr.  doi^aìa,  . Sen. 
Pip.  I malagurofi  s’ at ruffa 00  nc'  diletti,  de’  quali  c’  non 
fi  poffonn  (offerire  . G.  V.  7.  17.  t.  Dicendo , che  per  Dio 
fi  (offende  alquamo  , (e  volctfc  la  vittoria  . 

V III.  Sofftnre  , per  Reggere.,  Saflenere  . Laf.  [uflintre  . 
Gr.  dii y ut . Dant.  Puri.  1 ?.  Di  vii  cilicdo  mi  parean  co- 
perti, L f on  (offeria  I altro  colla  (palla.  E tutti  dalla  ri- 
pa eran  fofferti  . Sen.  ben.  Tardi.  6.  jo.  Uuo  diceva  , che 
non  potrebbero  (offerire  la  disfida. 

SoFFERITORE,  e SOFFERIDORE.  Che  foftnfee,  Lat. 
leder  ani  , potimi . Gr.  ÒTyxoronxói , r Hvr\ai . Nav.  ani.  16. 
1.  E lo  fofferitore  rifouic  a colui  , che  gli  dieta  , che  ri- 
fpondeffe  : 10  non  rilpondo  , pcrch’  io  non  odo  co fa  , che 
mi  piaccia.  Ammani.  19.  ».  1.  Speritene  vini  e.  Li  òr  Mott. 
Non  i udì  mai  , che  (offentor  folle  bufimelo  . Lev.  A4  Li 
Galli  fono  troppo  ma!»  (offentori  di  affanno  , c lo  loro 
primo  affario  e piò  fiero , che  di  uomini  , e I'  ultimo  é 
meno , che  di  femmina  . frane.  Bari.  »6.  y.  E fia  (offe- 
ndute . 

Sor  FERMARE..  Fermare  per  breve  tempo  ; e fi  ufi  in  fi - 
gmpe.  ari  neutr.  e ntutr.  puff.  Lat.  [ub  fi  fiere  . Gr.  ùuiemobiai. 
Red.  up.  an.  66.  Olfervanao  cc.  quali  razze  , c quante  di 
animali  volanti  fi  aggirino , ronzino , cd  impuntino  , fi 
(uffcrmino,  e G nutrichino  in  quell'  erbe. 

Sofferto.  Add.  da  Soffrite . G.T.  7.  101.  6.  Volentie- 
ri vorrebbe  edere  (offerto  di  fuo  (ara mento  ( end  : libe- 
rato , profi  tolto  ) Buon.  Fier.  Intr.  y.  1.  A ricettar  com- 
penfo  Per  tanti  danni  in  quelli  di  (offerti  ( cioè  t patiti  , 
comportati  ) 

Soffiami  NTO  . Il  fofljare  . Laf.  fiatiti , fuffintui.fhmen. 
Gr.  m».  Fìlot.  a.  i}{.  Parvcgli  primi  era  aKn  re  veder  J’aer 
pieno  ui  turbamento  , e i popoli  d'  Eolo  ufeiti  dii  cavato 
(affo,  lenza  niuno  ordine,  furioli  recare  d ogni  parte  nu- 
voli , c fare  (conci  , e (piacevoli  (offiamcnti  . Mae  fin  vz. 
I.  48.  Il  loffia  mento  , che  fa  il  prete  , lignifica  il  caccia- 
mento  del  demonio  , e I’  cntramento  del  buono  Ange- 
lo . Sen.  bea.  Tank.  4.  28.  I foffiamenti  determinati  de* 
venti  furono  dagli  Dii  trovati  per  benifìzio  di  tutti  gli 
uomini . 

Per  metaf.  vale  Mah  diterna  . Lat.  malediSio  , convi- 
emm  , fufurratio  , [ufumt  . Gr.  K1J0&*  . Bene.  g.  4.  p.  4. 
Da  cosi  fatti  loffi  unenti , da  così  atroci  denti  cc.  fono  (o- 
fpinto,  molellato,  c mfino  nel  vivo  trafitto. 

Soffiante  . che  fijia  . Lar.  flans  , [tirarli  Gr.  urlar  . 
Ce.  e.  19.9.  Si  dee  fpeffo  zappettare,  e ingraffare  con  ab- 
bondanza di  letame  , e da’  venti  dolcemente  (offrimi  ef- 
fe r dimenato  . Amet.  17.  Egli  vede  ec.  i capelli  con  mae- 
flcro  non  ufato  avere  alla  fella  ravvolti  , e con  (omlc 
oro  a quelli  non  diluguale  edere  tenuti  con  piacevole  no- 
do alle  (offrimi  aure  . 

Soffiare  • Sufi.  Soffiamento  , Soffia  . Lat.  fiatut  , flamea. 
Gr.  uni  . Sen.  Pifi.  y6.  Quando  quelli  giovani  forti,  e ru- 
bcfii  *'  cfcrcitano  in  gitrarc  la  pietra,  e n '*re  alle  braccia 
cc.  10  odo  guai,  e rammarichìi  con  accrbilLmi  foffiari,  e 
•tàtari  ( il  T.  Lat.  hi  accrjuffimas  rcfpirztinnei) 

Soffiare  . Spigna  C ano  vioUnttmeme  col  fiate , agniz  in- 
do J<  labbra  . Lat-  flore . Gr.  */(•».  Dant  tnf.  aj.  Tutto 
fi  dtllorfe  , Soffiando  nella  barba  co'  fofpiri  . Sagg  nat.efp. 
ayH.  E'  però  neccffario  a voler  , che  queffo  effetto  Teglia , 
oltre  at  fuoco  gagliardo  , il  foffiir  continuamente  ne'  car- 
boni , che  Hanno  intorno  ai  bicchiere , e ciò  fi  avverta 
a farlo 
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« farlo  per  un  foro  di  un'  affé,  che  ferva  di  parapetto  a 
chi  foffia  . Gnlar.  18.  I bugiardi  cc.  fono  afcoltati  ec.  nè 
>1  ù , nè  meno  , come  fc  egli  non  faveljaffono  , ma  fof- 
iaffono . Mihn.  9.  10.  Miagola  , c lòffia  il  gatto  , c s'ar- 
ronciglia  . 

4.  1.  Soffiare  , per  lo  Spirar  de ’ venti  . Lat-  /pirare , flore. 
Gr.  arine  , p*fr . Dan:.  Purg.  5,  Sta  come  torre  ferma  , 
che  non  crolla  Giammai  la  cima  per  (odiar  de'  venti  . E 
Pjt.'.H.  Quando  foffia  Borea  da  quella  guancia, ond* è più 
leno  . Boee.  g.  4.^.  19.  Procederò  avanti  dando  le  fpalle  a 
quello  vento  , e lafctando!  (odiare  . 

$.11.  Soffiare,  in  att.  figmfic.  vale  Spingere  cheechefifia  col* 
la  fona  del  fiato  . Lat.  /afflare  , infingiate  . Gr.  ifcpuóar  . 
Cr.  p.  sé.  1.  Speffamente  con  un  cannello  fi  loffi  negli  oc- 
chi fate  Ibttilmcote  pedo  . E appreffo  : Si  foffi  colai  pol- 
vere negli  occhi  al  cavallo  due  volte  per  giorno  . Dant. 
lofi  ij.  Chi  furti  , che  per  tante  punte  Soffi  col  fangue 
dolorofo  fermo  ? 

4.  IH.  Seguire  , termine  degli  alchimifii  , vale  Adoperar- 
fi  eoi  fusto  intorno  alla  purtfieitzione , 0 trafmutaziene  de'  me- 
talli 3 e prefio  affatala  mente  , vale  Tentare  di  far  !'  oro.  Car 
lett.  1.  8.  Qui  li  foffia  a più  potere  , e 1*  Allegretto,  e io 
fiamo  fopra  i mantici . E 1.  100  La  quale  (etiti  ) altre 
volre  , ch‘  io  vi  fui  per  foffiare  alle  miniere  , mi  parve 
una  bicocca  da  zingari . 

f.  IV.  Soffiare  , per  li  buffare  per  fu  perizia,  collera,  0 al- 
tra paffiwn  d'  animo.  Lat.  fremere  . Gr.  ififigiftoaim  . Boee. 
wev.58.4.  Portaglifi  preffo  a federe,  altro  non  faceva, che 
foffiare  . E nov.  65.  15.  Il  gelofo  , colla  fua  malaventura, 
foffiindo,  t'andò  a fpogliarc  i panni  del  prete.  E nov.  73. 
16.  Calandrino  , fentcndo  1 duolo  , levò  alto  il  piè  , e 
cominciò  a (biliare  • E nov.  85.  6.  Calandrino  , tornato  a 
lavorare  , altro  che  foffiar  non  Iacea  . E appreffo  : Che 
diavolo  ha'  tu  , folio  Calandrino  ì tu  non  fai  altro  , che 
foffiare  . Frane.  Saech.  «top.  ot.  Comincia  a foffiare  , che 
parca  un  porco  fedito  . Vareh.  Ertol.  yy.  Se  v’  aggìugnc 
parole  , o atti , che  m»rtrino  lui  ec.  effere  adirato  , e 
avere  ciò  per  male  , fi  dice  : e*  marina  , egli  sbuffa  , o 
foffia  . 

V V.  Per  Anelare  , Anfore  . Lat.  anbelare  . Gr.  àebtui- 
mr.  Malm.  3.  31.  E con  un  fuor  di  lingue  , e orrenda 
villa  Soffia  van,  eh*  i*  ho  (tappato  un  alchimilìa. 

VI.  Soffiare  . per  metaf.  vale  Incitare,  Infirmate  . Lat. 
fufatare  . Gr.  iyapuw.  l'it.  S.  Ciò : Bat.  13  y.  E foffia  va  , e 
accendeva  I'  ira  nel  cuor  d' Erode  - Cron.  Veli.  14.  Di  che 
gli  convenne  entrare  in  franchigia , e fu  a grande  perico- 
lo della  perfona,  Tediando  al  Re  i Franzefi  fopra  ciò. 

f.  VII.  Soffiare  , 0 Soffiar fi  il  nafo , vale  Trarne  fuori  i 
mocci  . Iat.  «urei  emun/rre  . Gr.  firmi  irrfiiéraiir  . Calat.  9. 
Non  fi  vuole  anco  , foffi  a to  che  tu  ti  farai  il  nafo,  apri- 
re il  moccichino,  e guatarvi  entro  . Alleg.  Soffiarli  il  na- 
to un  tratto  nelle  mani  . 

$.  Vili.  Soffiare  il  nafo  alle  galline  , figuratala,  e in  modo 
baffo , fi  dice  di  Chi  comanda,  o fa  tutte  le  faerende . Milm. 
y.  * 9.  Ami  il  bando  fi  manda  da  fua  parte,  Perch*  ella 
foffia  il  nafo  alle  galline . 

$.  IX.  Soffia*  parole  negli  orecchi  altrui  ; e anche  affida- 
ta <n.  Soffiar  negli  orecchi  ad  alcuno  , fi  dice  del  Darli  alcuna 
Milizia  , a avvertimento  ftgretamente  3 e talora  ambe  Andar 
continuamente  in  flit,  angolo  . Lat.  in  aurem  infu ferrare  . Gr. 
•liSvoflfiur.  Fir.  Afi  i «.  Quelle  , e altre  fimili  parole  fof- 
fiando  negli  orecchi  di  Venere , lacerava  quel  garrulo  , e 
foverchio’  curiofo  uccello  il  fuo  figliuolo  . Vareh.  Ertol.  80. 
Diedi  ancora  zufolare,  o foffiar  negli  orecchi  ad  alcuno, 
cioè  parlargli  di  fegreto,  e quali  imbecherarlo. 

f.  X.  Soffiare,  fi  dice  anche  in  modo  baffo  del  Far  la  fpia. 
Lat.  deferte  . Gr.  v«i»73«  . Malm.  t.  37.  Soffiano  , 

fon  dt  calca  , e borfaiuoli . 

XI.  Aprir  la  boera  , e foffiare  , 0 Soffiare  , e favellare  , 
fi  dicono  del  Favellar  fenza  con  fi dtr  azione  , e riguardo . Lar. 
verta  e fiume  . Gr.  ftAoifnir . Vareh.  Ertol.  94.  Favellare  a 
cafo  ec.  è dirla  come  ella  viene,  c non  penfare  a quello, 
che  fi  favella,  e (come  fi  dice)  foffiare,  e livellare, 


Soffiato  . Acid,  da  Soffiare  . Lat  .flatus,  fu ffl.it  ut,  mfuf- 
fl.it us . Cr.  £.  *6,1.  A quella  medefima  vale  il  falmtro  cc. 
foffiato  negli  occhi  . Dant.  Purg.  $0.  Siccome  neve  fra  le 


vive  travi  Per  io  doffo  d' Italia  fi  congela  Soffiata, e ftret- 
fa  dalli  venti  fchiavi  ( thè  : ftinta  ) Vareb.  Et  col.  1.  A! 
tempo  nuovo  deono,  fottuti  da  dolciffìmc  aure,  porgerne 
gratiffime  ombre. 

Soffiatori»  . Che  foffia . Lat.  * perpator  . Gr.  b «J&t  tifi- 
ca! . Tratt.  fegr. taf. don».  Nel  tempo,  che  fono  fopra  ter- 
ra i venti  foffiaton  per  tramontana. 

So  F Fi  c c A R e . Ha  pèndete  ; t fi  ufa  ambo  in  fignifie.  neutr. 
puff.  Tot.  Dav.  ann.  4.  103.  Sofficcanfi  i tre  senatori  con 
laido,  non  meno  che  traditore  nafcondiglio  (il  T.  Lat. ha 
fefe  abrtrudunt  ) E fior.  4.  3y6.  Sofficcavinfi  ne*  padiglin- 
ni,  fuggivan  la  luce  più  ftupidi  ner  la  vergogna,  che  per 
la  paura.  Ctnff.  Calv.  3.  83.  Que'  fi  van  fofficcando  come 
pianole  Al  buio  . 

So  F F 1 C E ■ AdeL  Morbido,  Trattabile  , e che  leccalo  aceoo fin- 
te , ed  avvalla  3 e propriamente  fi  due  di  coltrici  , guancia- 
li , e limili  . Lat.  molili  , tTa&abilil  . Gr.  fiaXuxii , 4 a*4fw- 
• » . Ovvid.  Pift.  Io  riguardo  fpeffe  volte,  fc  le  tue  peda- 
te apparirono  nella  l'office  arena  . Coll.  SS.  Pad.  Perocché 
non  lolamemc  fono  alquanto  (offici  , ma  hanno  piccola 
fatica  a fare,  c coltati  poco.  Pallad.  Ftbbr.  ay.  Ddidcrano 
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le  cipolle  graffo  terreno  , foffi  cc  , e rigo  d’acqua,  e leta- 
mi nato  . Cr  y.  6.  t.  Amano  tcrren  dolce  , c loracc,  non 
perciò  arcnofo  . Dav.  Colt.  167.  Il  dei  pianamente  in  fol- 
la aperta  , e concimata,  quali  in  (office  letto,  polare  , e 
coprire. 

9.  Soffice  , in  genere  femminino,  dicono  i Fabbri  a tut  Fer- 
ro quadro  di  lunghezza  et  un  feflo  di  braccio  , e sfondato  nel 
mezza  , fopra  7 quale  mettono  il  ferro  infocato , quando  lo  ve- 
glion  bucare  . 

Soffi  ceste  , c so*FFtct  ente  . Adi.  Bufinole,  Abi- 
le , Capace  ; t fi  prende  talora  per  Eccellente  . Lat.  aptus  , 
idoneus  . Gr.  tvivwbar  . Boee.  nov.  61.  tt.  Non  meno  fof- 
ficcntc  lavaceci  , che  forte  Gianni  Lottcringhi.  E nov.  79. 
8.  Ci  lafciò  due  fofficenti  difccpoli.  E num.  4?.  Or  non  ti 
badava  io?  frate,  io  farei  fofficcnte  a un  popolo,  non  che 
a te  . Ovvid.  Pifl.  41.  Appena  era  ella  fofficente  di  porta- 
re la  grave  rocca  della  lana.  C.  V.  8.  y4a.  Non  fentendo- 
tì  fofficente  al  governamene  della  Chicli  ec.  cercava  o«>ni 
via  , come  poteffe  rinunziare  il  Papato  . E 11.65. 3.  Egli 
era  il  più  fofficente  capitano  , e favio  di  guerra  ec.  che 
nullo  altro,  eh'  a fuo  tempi*  forte.  Cronichett. d Amar. 46. 
Ufanza  è degli  Re  , e de*  Signori  delle  terre,  ch'egli  non 
vogliono  i cittadini  molto  foffikienti  , nè  molto  buoni  , 
nè  troppo  ifpetti.  E 71.  Vedcano,  che  lo  Re  Filippo  non 
era  fofficiente  ad  alargli  . Vit.  S.  M.  Madd.  ai.  Che  ven* 
detta  potrò  io  mai  fare  di  me  medefima  fofficiente  a tan- 
te , c tali  offefe  I 

So  PFICENTE  MENTE  , e $ O F F I C I E N T E M E N T E . 
Avveri.  Sufficientemente.  Lat.  ju fi; temer  . Gr.  Imstùi.  Puff. 
74.  Comprende  quella  definizione  fofficientcmcnte  , che 
cofa  è contrizione  . Sen.  Pifl.  Gli  fcrìtti  de'  quali  non  fo 
fc  t'  ordinano  lofficentemente  . Com.  Purg.  ay.  Di  quell* 
corruzione  è fcritto  nella  chiofa  di  fopra  al  quinto  capito- 
lo dello  Inferno  fofficentemente . 

Soff ictNTEll  a , e sofficisntiiz  a ■ V.  A.  Suf- 
ficienza . Lat.  pt  affanna  . Gr.  ìtutabmt* , ìfax*  - Owid.  Pi  fi. 
Non  mi  dovrelh  fchifare  , penlando  aU*  mia  fofficien- 
teiza  . 

SoPFICENTtSSIMO  , * SO  P F I C I E NT  1 S S I M O . Su- 
peri. di  Sofficiente  . Lar.  aptiffimui  , maxime  idoneus  , Gr. 
rwtteSuimtrmt . Petr  uom.tll.  Perchè  elio  a sì  fitte  cole  Tem- 
pre era  fofficienriffimo . Bus.  Dato  alle  lettere  , in  breve 
tempo  diventò  fofficienttffituo  ( Lat.  przllantiffimus  . Gr. 

„ * ) 

Soffice n za  , sofficene!*  , t sofficienzia. 
Affretto  di  Seguente  3 Eeetllenza  , Abilità  , Capacità  . Lat. 
fu  gii  terttta  , praff  enfia.  Gr.  ixowttui,  • ?'«•  S.  Gir.  io. 

Per  certo  confeffo  , eh*  io  non  fono  parlatore  , nè  ho  in 
me  fofficenzia  da  ciò  duplicare  . Boee.  nov.  7.  13.  Secondo 
che  alla  fofficicnza  di  Pnmaffo  lì  conveniva . Ovvid.  Ptfi. 
E avvegnadiochè  tu  mai  qon  foffi  llata  giurata , non  mi 
do v eredi  fdegnare  , pcnfando-jlla  mia  fofficienza. 

I.  Per  Abbondanza.  Lat.  vis,  copia.  Gr.  rL'rog/t*.  Lrv. 
M.  Grande  fofficenza  di  biada  v'  avCa. 

$.  II.  A fofficenza  , pofio  avverbiali n.  vale  A bafiianza  , 
Beffante  metti  e . Lat.  * Jttfinenter  . Gr.  ìxct rit  . Bore,  in- 
trad.  13.  A folficieqza  , fecondo  gli  appetiti  , le  cofc  ufa- 
vano . 

Soff t c t e nt e . t>,  soffiente. 

Soff icient ehent e . v.  soff icentemknti. 

SoFFlCIENTEZZ  A . V.  SOFFICEKTEZZA. 

SOFFICIENTISSIMO.  V.  SOFFICE NTISSIMO. 

SoFFtCtENZA.  V.  SOFFICENZ*  • 

Soffietto.  Strumento  , col  quale  fpigntneUfi  F aria  fi 
genera  vento  per  accender  fuoco  , 0 fimili  . Lat.  follts  . Gr. 
t J,?« . 

SOFFIO  . n foffiare  . Lat.  Patti!  , fpiritus  . Gr.  t no  . Bus. 
Par.-j.t.  Lo  loffio  non  è le  non  aire  agitato.  Ovvid.  Pi  fi. 
O Borea  , vento  tempeilofo  , tu  incrudclifci  conti'  a me, 
e non  contri  *1  mare  ec.  adunque  ti  prego  io , che  tu  per- 
doni a me, che  tu  muovi  più  temperatamente  i|  tuo  lof- 
fio . Sagg.  nat.efp.  144.  Che  finalmente  non  è tirato  eoa 
*lm  regola,  che  col  foffio  dell' artefice. 

§.  In  un  foffio  , pofio  awcrbialm.  vale  Subitamente , In  un 
attimo  . Lat.  ff-nim  , m mento  tempori s . Gr.  dlfCi  , ir  *'»- 
P9  . Busa.  Fter.  y.  2.  8.  Ch’  io  mi  tolga  giammai  Dal 
tivolel , dov'  io  fui  cambiatore  , E tanto  accumulai  , 
ch'ora  in  un  foffio  Veggo  andato  in  un  loffio.  Non  pof- 
fo  ec- 

SOFFIONE  . Canna  traforata  da  foifiar  nel  fuoco  . Boee.  nov. 
31.  y.  Fatane  quella  fera  un  loffione  alla  tua  fervente,  col 
quale  ella  raccenda  il  fuoco.  Cani. Cam.  197.  Ancor  v’ab- 
biam  portato  de'  foffioni,  Che  Stendiamo  n' ufi  te  3 I no- 
Uri  fon  de'  buoni  , Benché  da  voi  gran  dovizia  n'abbiate* 
Qucfti  fon  da  brigate  , Che  non  hanno  che  fare  , e gen- 
te fqocca , E fe  non  han  fotfion  , fanno  con  bocca  . E 
445.  Intefo  abbiam  , che  voi  la  maggior  parte  Certi  co- 
rali ufate,Dt  canna  fatti  fenza  indolirli, o arte,  Che  lof. 
finn  gli  chiamate  . Malm.  1.  yy.  Colloro  empion  di  rena 
un  lor  loffione  . 

$•  I.  Soffione  , fi  dece  anche  per  Pìccido  mantice  da  accen- 
dere il  fuoco  . Lat.  folla . Gr.  *vtr*  . Buon.  Tane.  4.  1.  Vo’ 
per  i([Kgner  d’amore  iJ  gran  fuoco, Col  foffion  della  mor- 
te (armi  vento  . 

}.  II.  Soffione  , fi  di.-e  anche  altrui  in  modo  baffo  , per 
lfpi.1 . Lat.  del, Un  , exploraror  . Gr.  frJWxvr , vxjver . Se  fir. 
Fior.  Chz,  a. 3.  Sofronia,  chi  tt  pofe  quello  nome  non  io*. 

gna- 
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gnavt  ; tu  fe’  ooa  foffiona  , e fe’  piena  di  vento . 

Soffio  NETTO.  Dim.  di  Soffione  . Front.  Saecb.  no-0.  191. 
Avca  un  forti  on  erto  di  canna  affai  fottUc. 

Soffiamo  . v.  sofisma  . 

Soffisticheri'a.  v.  SOFISTICHERIA. 

Soff ist ICO  . Add.  v.  sofistico  . 

Soffitta  . Storno  a tetto  . l'or  eh.  fttrr,  1 5.  gq±.  Si  riflrin- 
fero  infieme  in  una  foffitu  del  Cardinale.  Lo/e.  Par.  q.  7. 
Ter  difpcrato  fubito  me  ne  andai  nella  foffitta  . 

Soffitto  , fi  dice  anche  otta  Sorto  di  paleo . Lai.  laquear, 
latnnar.  Gr.  xaacrr, arpia. 

Soffitto.  Add.  Nafeo/o.  Tot.  Dm. Jhr.  1.  >41.  Dubitan- 
do dell'ira  Hi  Claudio,  fótte  fortino  in  Alia  (UT.  Lat. 
ho  in  fccrctum  A fi*  repofitus  ) 

Soffocamento,  v.  soffocamento. 

Soffocare  . v.  soffocare. 

Soffocato,  ti.  soffogato.  • 

Soffocazione,  v.  soffocazione. 

Soffocamento,/  soffocamento  . U {affogare  . 
Lat.  fu  fioco  fio  . Gr.  ùiòrn^it  . Sten.  Pred.  1.  3.  Sono  mnu- 
maalwli  quelli  , che  vanno  a ietto  in  peccato  mortale 
lenta  por  mente  a tanti  orrendi  pericoli  , che  del  conti: 
nuo  loro  polfono  fovrallarc  da  una  corrente  itnpcruofa  di 
lingue,  da  un  fortocamento  di  catarro  ec  E Mann.Ciugn. 
7.  ?.  Non  può  confiture  in  un  letargo,  che  tutto  t’inltu- 
pidifca,  in  un  foffocamcnto  di  catarro,  in  una  foppreffio- 
nc  di  cuore  ! 

Soffogare,  t soffocare  . Impedire  il  refpiro  . Lat. 
/affocare  . Gr.  ehoreiyur . Declora,  SJumtil.  C.  Meglio  fa* 
rcbSc  [iato,  t he  queito  mio  fpirito  folte  o nel  ventre  del- 
la madre  fortunato,  o ec.  Red.  Vip.  1 ao.  Il  vaporofo  odo- 
re del  vino  può  in  un  momento  imbracarle , c forti»» 
carie  . 

f.  Ptr  metaf.  vale  Opprimere  , Non  lofiiar  /tergere  . lat. 
/affocate  . Cavale.  Pung.  Proprib  uficio,  e fummo  ftudio  è 
dei  nimico  di  foffocarc  ii  ferne  della  divina  ispirazione  , 
al  che  non  proceda  a perfetto  frutto  . Arrigh.  64.  Quella 
ifpina  foffoca  la  tua  mente . Seder. Colt.  39.  Se  i gran  pam: 
pani  , e fpefli  le  foffoca  fiero  , e infieme  con  I altre  viti 
troppo  fe  n’ aduggìafléro , sfrondine,  e continuamente. 

Soffocato,  e soffocato.  Add.  da’  lor  verbi . Lat. 
/offre a; ut . Gr.  «t . Bergli.  Ojìg.  Fìr.  4.  Dalla 
quale  rimile  foff>-au , c ricoperta  ogni  maniera  di  belle, 
c leggiadre  leticre  . Ar.  fot.  a.  Dal  vapor,  che  dal  floma- 
co  elevato  Fa  catarro  alla  iella , e cala  al  petto  , Mi  ri- 
marre’  una  notte  foffocato.  Segr.  Fior.  fior.  j.  117.  Gli  uo- 
mini per  le  battiture  diventati  favi  ritornano  ec,  all'ordi- 
ne , fe  già  da  una  forza  llraordtnaria  non  rimangono  fof- 
focari. 

Soffocazione  , e soffocazione  . Soffogamento  . 
Lai.  /affocano.  Gr.  àrbrr^if.  Or.  6-  41.  a.  Colui , che  pren- 
derà il  lattovario,  non  dee  dormire  fopr'cffoce.  imperoc- 
ché mole  inducer  follocazione. 

Soffoco)  a t a . Fardello  , 0 eo/a  fiatile  , thè  t‘  abbia  fet- 
ta 7 braccio  coperta  dal  mantello  , e quafi  nafccfumentt  fi 
porti  via  . Salv.  Spia.  2.  3.  Io  gli  nfponderò  d'aver  trova- 
to uno  poco  in  li,  che  correva  con  una  foffoggiata  fotte. 
Tir.  làr.4.1.  Bella  cofa  vedere  un  gentiluomo,  con  la  fof- 
foggiata  andare  a cafa  le  femmine! 

Soffolcere,  e SOFFOLOIU  . V.  A.  Riporre  .Lar. 
fondere . Gr.  dwtmUtm . Dant.laf.  ij>.  Ma  Virgilio  mi  dif- 
fe.  chc  pur  guatc>  Perché  la  villa  tua  pur  fi  foffolge  Lag- 
ciò  tra  l' ombre  trille  (mozzicate  ? Bui.  ni : La  villa  tua 
pur  fi  foffolge  , cioè  li  ficca  ( altri  Cementatori  /piegano 
s’  appoggia  ; altri  s’  affilTa  . Lai.  figere  . Gr.  iprilur)  lì  atte. 
Par.  ii-  Oh  quanta  é l'ubertà,chc  li  foffolcc  In  quell’ ar- 
che ricchiffunc  1 

So  I FR  AO  ANCO.  V.  SUFFRAGA  NEO. 

Sotti  aita  ■ V.  A-  Mane  amento,  Necrff ild,  Careffla . Lat. 
taritai  , penuria  . Gr.  anonimi , ÙTo&a . C.  V.  9.47. 4. Gli 
fillio  molto  la  vit maglia  , c fofferic  gran  foffratta  egli. e 
tutta  lua  corte  ( eoi)  ne'  T.o  penna  ; lo  flatnp.  per  errore  he 
foffranta  ) £ 11.  i?p.  3.  Con  gran  difagio  , e di  fortVatu 
di  vittuaglie  , e di  tutte  cofe  ec-  llettono  in  quella  ifola. 
jVf  v.  f.  gì.  Sopradando  quivi  ec.  temeano  di  foffratta 
di  vittuagiia.  Afcti.  ani.  6 1.  q.  E forfè  avanti  che  io  muo- 
ia , li  malvagi  cavalieri  di  Cornovaglia  avranno  foffratta 

SofmTeddP-  Add.  Alquanto  freddo . Ricett.  Fior.  ìja.  Di- 
poi aggiugni  gli  olj  férmi  con  la  cera,  trementina  cc.  uni- 
ti infieme  fecondo  l'arte,  e foffreddi. 

Soffreg  \ MISTO  . Il  Joffregare  . Lat.  levii  fritius  . Gr. 
xìrw  ìrrire/VfJM-  Med.Arh.tr.  Con  iflridor  paurofo  di  fof- 
frtgamentu  di  denti . . 

Soffrecare.  Leggi  ermentt  fugare  . Lat.  levitar /mare  . 
Seder.  Colt-  i*.  Avvertifcafi  , che  non  fi  lltofini  1 un  oc- 
chio coll’  altro  , o fi  foffreghi . 

I.  Soffre  gene  , vale  talora  Offerire  con  reiterato  offequto, 
t eon  infranta , quafi  ton  indegnità  dell'  offerente  . 

J.  IL  In  figntfie.  r*utr.  paff.vole  Atto  fiat  fi , qua  fi  pregan- 
do . e r.iciomandando/ì , e offerendoli . Dav.  dee.  141.  11 

rollio  Reggente  ec.  fi  diede  a frugare , e foffregarfi  intor- 
no a molti  . Buon.  Fter.  3.  1.  q.  Gelido  , e freddo , fenza 
feior  parola.  Le  mi  foffrcgai  'ntorno  ripentito  . 

SoFFRtGATO.  Add.  da  Segregare  . Toc.  Dav.  ami.  1.  sé. 
Tiberio  rifiutò  il  nome  di  padre  della  patria  piu  volte  dai 
popolo  foffrcgatoli  ( il  T.  Lat.  ha  ÙCfOU  ingdtuo») 
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Soffre  nte  . Sofferente  . Lat.  patina , toleranr  . Gr.  irte, 
fdonmxót,  wtxùrime.  Fr.  lae.  T.  j.  aa.  5.  Ma  non  può  cflcr 
f offrente  , Che  non  faccia  clamore  . Frane.  Barh.  100.  19. 
Cominciare  Qui  vediam  fare  Quella  douna  (offrente  . 
Rim.  ani.  Dant.  Malati.  7 6.  Sci  viraggio  anco  del  mal  piò 
(offrente  . 

SopFRtEtLE.  Add.  Atto  a effe r / offerto  . Lat.  tolerabilu  . 
Gr.  iftxmi . Segn.  Mann.  Apr.  ia,  a.  Quando  Iddio  ti  man- 
da qualche  travaglio  , hai  da  procurare  di  rcndetlo  a te 

Kù  foffribilc  con  diminuirne  la  dima.  E Cinga.  1.  i.Que- 
1 rifpetro  a quella  é di  peto  foffribilc  ancora  \ deboli. 
SOFFRIGGERE  . Leggiermente  friggere . 

Soffrire  . Verbo  . v.  sofferire. 

Soffrire.  Nome  . Sofferrnta  . lat.  tolerantia  . Gr.  vwqtu- 
ii  ■ Dant.Purg.ìp.  O eletti  di  Dio,  gli  cui  fbffrìri  E giu- 
f tizia,-  e fperanza  fan  men  duri  . 

Soffritto  . Sufi.  Il  foffrigttrt  ; ed  anthe  la  Vivanda  fof- 
Jriita  . Ltbr.  Sen.  78,  E fa  fopra  Mercurio  un  buon  fof- 
fritto  . 

s 0 F F R ITTO . Add.  da  Soffriggere  . 

Sofisma,  sofisuo,  t SOFPismo.  Propriamente  Ar- 
gomento fallace  , Argomento  , che  non  cawbtudc  , per  e Ber 
vitio/o  . Lat.  fopbijma  , taviUatio , falla*  contlufiunaJa  , 
Ctc.  Gr.  einena  . Petr.  eap.  io.  Porfirio  , che  d’  acuti  fil- 
logifmi  Empiè  la  dialettica  faretra.  Faccende  contra’l  ve- 
ro , arme  1 fofiftni.  Paff.  41.  Quella  pena  m’è  data  dalla 
divina  giurtizia  per  la  vanagloria  , cn  i’  ebbi  cc.  di  faper 
fare  lottili  lofi, imi , cioè  argomenti  di  faper  vincere  altrui 
depurando . Sem.  Pifl.  Perciocché  io  non  fo  per  altro  nome 
i lofiimi  nominare.  Dant.  Par.  11.  E chi  regnar  per  luna, 
e per  lofilmi.  But.  Par.  11.1.  Sofifmo  è argomento  appa- 
rente , e non  elìdente  . G.V.i  t.  qt.  a.'  Cercavano  gavil- 
laziom  ec.  per  abbattere  la  oollra  franchigia»  per  indirette 
fofilme . . ■ 

Sofista.  Che  uffa  fififmi.  Lat.  foghi  fra.  Gr.  . Qant . 
Par.  14.  Non  v'  avria  luogo  indegno  di  fofilla  . Bui.  ivi: 
Solida  è vocabolo  greco  , che  s interpetra  favio  , ovvero 
ingannatore  . Vii.  Plut.  E della  interrogazione  del  fofilla, 
e della  nlpoJla  d'  Aleffandro . Tir.  dial.  bell.  domo.  410.  A 
ufo  di  fofille  fecero  ( le  donne  ) quefto  argomento  fra  lo- 
ro . fieri.  ErcoL  145.  Brevemente  fatemi  ogni  altra  cofa, 
che  fofida,  perchè  io  ho  piò  in  odiCquedo  nome,  che  il 
nule  del  capo  . 

Sofister  i'a  . Sofifritberla  . Lat.  cavillar  io  . Gr.  oófiau*  . 
Cor. leu.  a.  41.  Non  fono  mancati  degli  amici, che  ec.  han- 
no dato  le  foJuzioni  alle  fue  fofiderte . Salvia,  dift.  1.  176. 
Quante  vane  qmilioni  fi  farebbero  rcfccate,  quanti  vilup- 
pi troncati  d’  mutili  fofidene  ! 

So  F 1 ST.t  < A . Sufi,  l’erba!.  Una  delle  parti  dell f Idea  . Lat. 
Jbphifiiea  . Gr.  trofie ,kb  . Com.  Par.  14,  Per  la  qual  fofiltica 
fi  tnollra  il  vero  dal  fallo  , ed  e eonverfo  . Tef  Br.  1.  q. 

La  terza  è fofillica , la  quale  c'  infegna  a provare , che  le 
parole  * che  I'  uomo  dice  , fon  vere  , ma  ciò  pruova  egli 
per  mal  ingegno  , e per  falle  ragioni  , c per  argomenti, 
ch'hanno  (ìmiglianza, e covertura  di  vero  nelle  roedefime 
cofe  , fe  fu  vero , o no . 

Sofistica  MENTE  . Awerb.  Con  fofifiicberla.  La  t./ofhi. 
flice  . Gr.  atfteau ir . Fr.  hiord.  Pud.  R.  Con  vane  ragioni 
fofiOicamente  fi  vogliono  opporre. 

Sofisticare.  Far  fofìfmi , Sottilizzare , Cavillare  . Lat, 
cavi  Ilari . Gr.  rofl^mUai . Lab.  243.  Alla  quale  oppqfizio- 
ne  ^ non  volendo  andare  fotidic^ndo , non  è , che  una  ri- 

V Per  metaf.  vale  Fai  fi  freme.  Adulterare  . Lar.  adultera-  . 
re  . Gr.  tufitoKlinr . Mae/buzz.  a.  18.  So  i beccar!  giurino 
di  non  vendere  carne  inferma, e corrotta  per  Tana, ovvero 
che  non  fofidicheranny  la  loro  mercanzia  . • 

Sofisticato.  Add.  da  Sffiflnare . Paff.  16 1.  Codino  le 

rrole  , e gli  atti  fofidican,  dove  fpclfc  volte  la  fuperbia 
nafeonde  . Fr.  lae.  T.  4.  j.  7.  Sofillicato  vero  Sua  femi- 
nò  zizzaglia . 

V Per  metaf.  vale  Falfifreato . Lat.  adulteratici , Gr.uifiSokAe- 
Sni  . Fr.  Ciord.  Pred.  S.  Tutte  a modo  di  alchimia  , tutte 
lofi  ditate  , che  paiono , e non  fono  . Ricett.  Fior.  41-  Il 
migliore  ( ladano  ) e non  fofillicato  deve  edere  odorato  , 
verdeggiante  cc. 

Sop  ist  icheri'a,«  roffisticher  i'a  • Ragione  trop- 
pa fottìi'  , e eon  foto  fondamento  . Lat.  cavillai  . Ci  r.  rifar- 
piu  . Vorch.  EuoL  17.  Perciocché  oltra  l’ altre  confufioni.e 
fofillicberie , delle  auali  è tutto  pieno  il  fuo  libro, egli  ec. 
lo  n prende  piò  volte  d‘  una  cola  medefima  . E Lcz.  174. 
Lafuatc  le  troppe  foctigliezze , e fofiilicheric  de*  Latini  . 
Scn.  ben.  Vorch.  *.  17.  Simili  fofiftichcrie  fono  bruttidì- 
mc  . Salvm.  dtfe.  1.  181.  Molte  volte  può  procedere  o 
da  intelletto  non  molto  chiaro  ec.  o da  una  foffiftichcTla  , 
o fopcrfliziooc  , che  faccia  elfeTe  le  difficoltà  dove  non 
fono. 

Sofistico,  t soffi sti co.  Sufi.  Soffra.  Lar.  fophifla , 
fe.phi frutti  . Gr.  aofiréi.  Sem  Ptfi.  Nè  quello  diretti , come 
uno  fofijhco  . F ramni.  3.  18.  Ohimè  , quanto  la ka mente 
argomentava  , fatta  lufiilica  contro  il  vero  f Red.  Off.  an. 
64.  Soa*certiflimo  , che  non  vorrà  mai  farfi  fofillico  cen- 
tra il  vero . . 

Sofistico  , e soffisi/*  o . Add.  Di  fofrfia  , Che  ha 
del  {offra , Che  conile ae  Jofiflicherla  . Lat.  lavtllatoruu  . Gr. 
ooftembi  . Com.  Par.  14.  Se  quantunque  in  terra  fi  ripara 
per  dottrina  (offe  cosi  inte(o,non  avrebbe  luogo  ingegno 
uomo 
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g*  uomo  fofiflico  . C.F.H.  44-  6.  Aweggendofi  ee.  detti 
non  veri  , e lofirtica  domanda  di  Bologna.  C«fl.  Ab.  IJ'ac. 
»,  Ri  prendi  coloro  , che  ti  contattano  ec.  non  con  parole 
lòffittichc,.  l.afc.  ureg.  prof  Le  loro  compofizioni  riefeonn 
(empie  grette,  focche,ttiuche , c fatìdiche  di  forte,  ch’el- 
le non  piacciono  quali  a ih: fona . 

Per  lanuta  , tanta  fitti  , Stravagante  . Lit.  diffietlit, 
qucnt'uf  ■ C>r.  it, %1f.it,  XfXirói  . Buon.  Fier.  a.  4.  ao.  Non 
vo'luòt  foherti,  egli  è troppo  loffillico.f  4-4-7-  lo  cedo, 
io  fon  iantattico,  folfiltico , Fanatico,  ipocondrio,  etero- 
clito -,  , _ 

Soo  a - V-  A.  Lat-  Imam  . Cr.  q mi  . Datti.  Inf.  31.  Cercati 
al  collo,  e troverai  la  foga,  Cne'l  tien  legato  . But.  ivi: 
La  foga,  cioè  la  coreggia  del  ioatto  piena, come  li  fi  a i 
muli,  che  partano  le  lume.  E Purg.  y 1.  Come  infoila  la 
foga  del  balcttro , quando  è più  dttungi  La  polla,  che  non 
fuole  - 

SoC(ilTT*M  INTE.  t1.  SOCOITT  AMENTI- 

SofiOETTAMeNTO.O.  SUGGETTAMENTO. 

SoGGETT  AIE  - V.  tUGGITT  All. 

Soggettato,  v.  tuo  gettato. 

Soci  G l T T A T O A E . V.  SUCOSTTATOtK  . 

Soggetto,  v.  sugge  ito- 

Soggezione,  v.  suggezione. 

S‘>  GGHIGNaR  e.  Far  [igne  Hi  ridere , Sorridere  .Lat.  fuòri- 
af«re.  Ut.  ùrnfuiSift . Bice.  nov.  58.  1.  Appena  del  riderò 
potendoli  attenere  , fogghignando  quella  aicoltarono  . Bui. 
Purg.  a.  L’  ombra,  la  quale  io  voleva  abbracciare,  forrife, 
cioè  fogghignò,  vedendo,  ch’io  era  beffato.  F.  altrove:  Sor- 
rife  un  poco,  cioè  fogghignò , che  è confofamenre,  e non 
apertamente  ridere.  Morg.  ay.  87.  E fi  poteva  pur  fare  al- 
trimenti, Che  fo*ghignirc,e  lluzticarfi  i denti. Tue.  Dav. 
una.  *.  66.  làmio  ( diceva  egli  ) fu  conceduto  a lui,  e al 
fratello, a' preghi  d'Agutio.ehe  fe  nc  dovettono  ( i padri) 
foggh ignare  ancora  allora  ( fui  neutr.  pag.il  T .Lat.  ha  oc- 
culti ialuderent  ) 

Sogghigno  . U foggbignare . Lar.  fubrifut . Gr-  òwopufi*- 
en  . Frane.  Barè.  154.  16.  E vie  piu  di  coloro, Che  talora 
tra  loro  Fanno  cenni , o fogglugm. 

SoOG  l A C E NT  E . Che  foggiate . Lat.  fubjacent  . Gr.  v'vsiu/- 
jicsat.C.y.  11.  j.  tj.  Or  non  i quella  terra  quafi  una  gran 
□ave  portante  uomini  trimpellami, pencolami ,foggucenti 
a tanti  marori*  But.  Inf.  7.  Avarizia  è immodcrato  amore 
d'  aver  le  cofe  di  fuori  foggiacenti  alla  fortuna  . 

Soggi  AC  I M ENTO.  Il  foggtaeerc.  Lat-  fuh) Sto . Fr.  lae.T, 
4.  5.  7.  E farò  in  quanto  uomo  A Dio  foggiacimento. 

Soggiacere  . EQet  [oggetto  , /dttopofio  . Lat-  jubjacere , 
alieni  f>b/etium , »»/  ebnoxeum  effe . Gr.  tsronhaSau , uwomir- 
ntoimi . Dant.  Far.  6.  Per  lo  regno  mortai  , eh’  a lui  log- 
gucc  . E 7-  Perchè  non  (oggiace  Alla  virtute  delle  cole 
nuove  . Bore-  noti.  1.  a.  Mauifolta  enfi  é ec.  le  cofe  tem- 
porali ec.  cttcre  piene  di  nota  , e d'  augofoa,  e di  fatica, 
c ad  infiniti  pericoli  foggiacere.  E nov.  70.  1.  Con  inten- 
zione ec.  foggiacendo  con  voi  a quella  ( Ugge  ) di  quello 
ragionare  , che  voi  tutti  ragionato  avete  . £ nov.  8p.  ?. 
Agli  uomini  doobiamo  , fomtnmente  onorandogli  , fog- 
giacele . Mot.  S.  Grtg.  Nè  in  venti  còsi  maiadicendo  fog- 
giacene ad  alcuno  vizio  di  perturbazione  . 

Sogo  locala.  Giogaia  . Lat.  falcar . Gr.  iayo'ranr . 

§.  Per  fimilit.  Fir.  dial.  bell.  dona.  416-  Se  il  mento  già 
detto  vien  poi  declinando  verfo  la  gola, e percuote  in  una 
piccioli  (aggiogali,  acquila  alla  oatural  bellezza  pure  af- 
fai . 

60GGTOGAMFNT  O.  Il  feggiogate . Ut.  fubfugatio  Gr.  ari- 
noótofiM  . Con».  Par.  24.  Per  Jo  toggiogamemo  del  mondo 
fatto  per  pochi  fempliti  . 

Soc nino» 1 8 . Piacete  , Superare  , Mettere  J otto  la  fua  pò* 
defili  . Lat.  fubjugare , vincere,  /operare . Gr.  ùtvmaonr.  G. 
P.  8.  86.  1.  Faceano  guerra,  e loggiogavano  tutto  il  Mu- 
gello . Ptìr.  eap.  6.  Che  vale  a foggiogar  tanti  paefi.è  Darti. 
Par.  n.  Sotto  la  protezion  del  grande  feudo,  lo  che  fog- 
giace  i!  leone  , e lczgio.ua  . Pit.  SS.  Pad.  t.  16.  Era  bifo- 
gno  di  foggiogarc  il  corpo  , ed  imponergli  fatiche  , e 
afprezze  . Cronubett.  £ Amar.  iti.  Soggiogò  gran  parte  di 
tutto  il  mondo. 

§.  Per  So/rafUne.  Lat.  emìone . Gr.  vetpix*"-  Dant.  Purg. 

а.  Ove  fiede  la  chi<fa,chc  foggioga  La  ben  gu>dau  (òpra 
Rubate  nic . 

Soggiogato.  Add.  da  Soggiogare . Lat-  domitut , devtBut. 
Gr.  SapaoBdt,  r putiti t . Bete. leu.  Fin.  Rag.  *7*.  Soggiogata 
Affrica  , «fenato  ne  menò  a Roma  Giugurta  . Mor.  S. 
C’rg.7.17.  Ritorneranno  alle  colpe  già  foggiogarc  per  la 
forza  dì  quelle, che  erano  rimale  in  loro  ma  ni  lettamente. 
J K1.P.  1.  68.  I Bologne  li  grandi,  e piccoli  fi  tennono  fog- 
giogaii  di  giogo  d'  incomportabile  lervaggjo  . 

Soggiogai  RlCE.  Perbal  femm.Che  foggioga.  Lat . fubju- 
gatrix.  But. Pure.  6.  z.  Per  non  effer  corretta  dagli  (proni, 
cioè  dalla  tua  lignoria  punitrice  de’  mali , e foggiogatrice 
dc'fopcrbi  . 

So  c.  G l O O a z 1 o N E . Il  fcgliogarc . Lat.  [ubfHgatio . Gr.  iri- 
xfdowfm  . Com.  Per.  6.  Continuando  tempo  a tempo  dopo 
la  caduta  di  CitclJina,c  loggiogazionc  di  Fittole  .Hut.Par. 

б.  1.  Onde  paffavano  ad  uno  ad  uao  in  fogno  di  foggioga- 
zinne, e di  (crvuù . 

Soggiogo  • Soggiogata  , Giogaia  . Lat-  pattar  , Gr.  i*yi- 
mr. 

Ptr  fimilit.  FU.  dui.  bell.  dona.  {66.  Così  fi  moilra  , 
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che  il  mento  vuole  avere  un  poco  di  foggiogo  . 

Soggiornare,  lo  fignefit.  neutr.  Dimorare  , Intertmett, 
Lat.  tomrneran  , manne  . Gr.  J^ro^3t,r . G.  P.  tt.  88.  j. 
Soggiornò  alquanto  in  Forlì.  Dant. Par. $ 1.  E quindi  r fi- 
livi Là , dove  il  fuo  amor  fomprc  foggiorna  . Bem.  Uri. 
1.  ij.  {■  Non  fo,  fe  dico  fonnocta  , o foggiorna  , Addor- 
mentato lotto  un  arbufcello  . 

I.  Per  Indugiare , Penar* . Petr. eap.  11.  Or  perché  uma- 
na gloria  ha.  tante  corna  , Non  è gran  meraviglia  , [’  1 
Aerarle  Alquanto , olirà  1'  ufaoza  , fi  foggiorna  . 

IL  Soggiornare  in  alt.  /igni fu.  t ufijntt  per  Ifpender 
tempo  in  ben  e ufi  adir  e , o governare  , 0 nflorart  cbtcthefjia  . 
Lat.  omnr  eurd,  ac  ftudio  lucri,  [tritare , tujlodirt.  òr.  ìti- 
fteKòi  pvkÙTixw.  Buon.  Fin.  i.  u 1.  Soggiornali  , rittorali, 
confortali  . £ 1.  a.  4.  Che  tratto  a lotte , ficcome  richiede 
L'  ufo  dello  fpcdal , gli  è giocoforza  Di  foggiornar  tai 
pazai . 

Soggiornato  . Add.  da  Soggiornare  . Lat.  etntmeratut . 
Gr.  brunii.  G.P.  7. 15.  t.  Soggiornato  Curradino  alquanta 
in  Siena  , si  □’  andò  a Roma  . £ 8.  4}.  z.  E lui  foggiar- 
nato,  c ripofato  alquanti  di,  sì  richiele  il  comune  ai  vo- 
lere la  fignoria  , c guardia  della  città  . M.  P.  5.  (6.  Sog- 
giornati alquanti  dì  nelle  contrade  di  Semi , e Maialoni, 
c d’ Argenza  feciono  gran  preda  . 

SOGGIO  R no.  Dimora.  Lat. nera.  Gr.^jiT®iJ».  Dant.  Purg. 
7.  Però  è buon  penfar  di  bel  foggiorno.  But.  ivi:  Di  bel 
foggiorno  , cioè  d’  una  betta  dimora  , dove  noi  pottìam* 
alpettare  lo  di  . Dant.  Par.  11.  fritte  rivolgon  fe  onde  fon 
moife,  E altre  roteando  fan  foggiorno  . 

. &•  I.  Per  indugio . Lat.  mora  . G.  P.  8.  fi.  ».  Sanza  fog- 
giorno andarono  popolo  , e cavalieri  di  Firenze  in  Mu- 
gello . 

$.  II.  Soggiorno  , vile  anche  Stana  , Ripofo  . Lat.  domi- 
cihum  , man/10  . Gr.  (t»ò  . Petr.  fon.  alt-  Se  per  falire  al- 
1’  eterno  fi^giorno  Ufata  i pur  del  bello  albergo  fuori  . 
E top.  1,  La  fanciulla  di  Titone  Correa  gelati  al  fuo  amico 
foggiorno. 

III.  Per  Buon  governo , Rifletè  . Lat.  tuitio  . Gr.  fu- 
tonò  . Buon.  Fier.  1.  a,  a.  Si  debbe  ogni  foflegno  , ogni 
foggiorno,  Ogni  aiuto,  ogni  fchermo,  ogni  foccorfo  . 

SoGGI  UONKRE  . Aggmgner  nuove  parole  alle  dette  . Lat. 
fubdere , acidere , [ub/icere , fui  fungere . Gr.  troni  irai  .Dant. 
Inf.  29.  Lo  Duca  già  riCcen  lo  la  rifpolta  , E foggiugneo- 
do  ec.  £ Purg.  17.  Lo  sol  fon  va  , lòggiunfc  . e vien  la 
feti.  E Par.  24.  Indi  foggiunfe  : affai  bene  è trafoorfa  Detta 
moneta  già  la  lega  , c '1  pelo  . Boee.  g.  6.f  3.  Soggiunfe, 
che  ben  ùpeva  , quante  , e quali  beffe  |e  maritate  ancor» 
faceflero  a'  manti . Redini,  a.  15.  Soggiugnendo  , che  nel 
prefonte  dilcorfo  io  parlo  dello  ttato  prefonte  , e non  del 
tempo  avvenire. 

$•  Per  Aggmgner  eofa  a cara  ..  Lat.  addere  . Gr.  ngoeJò- 
nu  . G.  P.  11.  {-  j.  La  verità  di  Dio  amimene  le  feonfit- 
te  date  da'  nemici, foggiunfe  i diluvi,  c le  tempette  . 

Sogg  1 L'O  N i M E N TO  . Il  foggtugnerr  . Lat.  addino  . Gr. 
«ffoÒKnr.  Com.  Par.  11.  Del  quale  foggiugnimcnto  nafte 
la  dithurazione  del  primo  dubbio  . 

Soggiunti  vo  . Termine  de'  grammatici  ; Uno  de'  modi 
del  veiho.  Lat.  /ubfun8ivui  modui . fareh  Erra/,  a 18.  Perchè 
è d tfereme  il  verbo  peccare  nel  prefontc  delio  indicativo 
dal  futuro  dell'  ottativo.,  o vero  dal  prefontc  del  foggiun- 
tivo?  £ Lez.  410.  ElTcndo  la  feconda  perfona  del  prefeote 
del  foggiumivo  . 

Soggiunto.  Add.  da  Seggiugnere  . 

So  o Gol  A R E .Porre  tl  figgoio  .Frane.  Saech.nov.i'i.  Si  vedi, 
come  una  forefe  , e foggolato  che  s’ebbe  , fi  niifo  paglia, 
c panni  in  fono , (accendo  villa  d'  elftr  pregna  . 

Soooo'l.O  . Pelo  , 0 Panno  , (he  per  lo  più  le  monache  pena- 
no [otto  la  gola  , 0 intorno  ad  effa  . Ur  Med.  cane,  la.  5. 
Le  fi  veggono  in  quei  panni  Con  foggili , e foiugatoi . 

f . I.  £ Sorgilo  , Una  delle  parti  delta  briglia  , ed  ì guel 
Cuoio  , che  1 attacca  , mediante  lo  fendicela  lo  , colla  tc file- 
rò , « paffa  per  t e flre miti  del  f rontale  f òtto  la  gola  del  ca- 
lmilo , 1 1 a /febbri  inficme  dalla,  banda  fmiftra . 

V II.  Per  Soggiogata,  nel  fignific.  del  i.  Fir. dia!. bell.  dono. 

Jfi7.  Mottn  ( la  gela  ) ai  confino  del  petto  un  poco  di 
ontanella  tutta  piena  di  neve  , ma  (òpra  , e quafi  appiè 
del  loggólo  del  mento  , un  poco  di  rilevo . 
SooOROTTARÉ.  Lavorar  Ir  [offe  per  piantarvi  le  viti , ag- 

C\ fiondo  la  terra  . lafaaaduvrla  a ciglione  . Seder.  Coll.  17. 
quale  ( foga  ) fi  può  forte  col  marrone  foggrotrare  . 

Eer  ifpcdire  il  lavoro  con  più  prcllezza  . £ ai.  Perciò  è 
enc  ancora  quello,  in  piantando  (aggrottarli . 
SoGGROTTATO  . Add.  da  Soggiottare  . Soder.Colt.  18. Sia- 
no aperte  bene  ( le  [offe  ) di  larghezza  in  bocca  di  due 
bracai,  e mezzo,  ed  in  fondo  ugualmente,  tirate  giù, e 
foggrotute  poi,  quando  vi  fi  piantano  i magliuoli  . 
Soglia  . La  Parte  inferiore  dell'  ufeto  , dove  pofano  gli  pi - 
piti . Lit.  limcn  . Gr.  itòc . Com.  Inf.  30.  Stette  formo  in 
lolla  foglia  dell’ufcio.  Malm.f.gt.  Cacciata  fu  dall'empia 
coocubma  Tre  dita  anch’  ella  fuor  di  quella  foglia  . £ 9. 
16.  Gli  ilipiti,  le  foglie  , e gli  architravi  A quello  effet- 
to effendo  già  fmurati. 

f*.  J\  Euuraiam.  Dant.  Por.  g.  Sicché,  come  noi  fom  di 
foglia  10  foglia  , Per  quelto  regno  a tutto  ’l  regno  piace 
( ««è  ••  di  grado  in  grado  . Lat.  gradui  . Gr.  0 ioti  ) £ >9. 
Vidi  fpccchiarfi  in  nià  di  mille  foglie.  But.  tvt  : In  più 
di  mille  foglie,  cioè  in  più  di  mille  fodic  circuliri  . 

Mi. 
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$.  TT.  Il  pii  trìfla  paffo  t intilo  dilla  figlia  , maniera  pro- 
verbi alt  , tbt  fi  ufi  ptr  dinotare  , ibt  La  difficoltà  fia  nel 
tomineiare  . Lir.  porta  itiueri  Ungifltma . Solvi*.  Affi.  t.  28  j. 
Il  più  trillo  palio  , come  fi  dice  , è quel  delli  foglia  il 
tempo  poi  addolcifce  le  coTe,  e mitiga  i dolori  . 

Sogli  a , e soci  tot  a . Sorta  di  pefte  di  mare.  Lat.  fi- 
tta , Ungulata  . Gr.  f!*y*acoot . Moig.  14.  66.  Lo  feorpio 
colle  punte  afpre  , e villane  , Ligurta , c foglia,  orata,  e 
fiorione. 

So  oliare.  V.  A.  Soglia.  Lat  lime n.  Gr.  Hit.  Dani.  lnf. 
54.  Pofciachè  noi  entrammo  per  la  porta  , Lo  cui  foglia* 
re  a nettano  è l'erraro  . Diai,  f.  Creg.  M.  Non  furono  ar- 
diti di  metter  li  piedi  fuor  «le^  fogliare  dell’  ufcio  . C*.  9. 
77.  10.  Ne!  porcile  dee  effer  f ufcio  col  fogliare  di  folto, 
alto  un  piè  , e un  palmo  , acciocché  i porci  non  ne  pof- 
fano  ufeir  fuori  quando  la  troia  .Ufi.  SS.  Pad.  1.8.  Puofonli 
a federe  infieme  in  fui  fogliare  della  fonte  . 

Soc  l tO  • Solia.  Lat.  folium. 

$.  Ptr  Soglia.  Lll.  lime*.  Gr.  Hit.  Dant.  lnf.  1 8.  E co- 
me tai  fortezze  da'  lor  fogli  Alla  ripa  di  fuor  fon  ponti- 
celli. E Purg.  io.  Poi  fummo  dentro  al  lòglio  della  porta, 
Che  I mal  amor  dall' anime  difufa.F'ri. SS. Pad.  1.75.  Può- 
fela  folto  il  foglio  della  cafa.  E apprtffo  : Io  fono  legato 
folto  il  foglio  dell'  ufcio  . E 76.  Se  legato  in  una  piaftra 
con  una  corda  fotto  il  foglio . 

Sogliola*  il  soglia. 

Sognante,  c/m  fogna  . Lat.  femmant  . Gr.  irjrn*£ur  . 
Lab.  41.  Ma  ficcome  rovente  avviene  a chi  fogni  cc.  co- 
si a me  fognante  parve  avvedile.  Tratt.pect.  mori.  1 fo- 
gnanti, ch'hanno  pura  di  lor  fogni.  • 

Sognare.  Far  fogni  . E fi  ufi  in  figmfie.  alt.  t nrutr.paff. 
Lat.  fiammate  . Gr.  «i/iria'io . Dant.  lnf.  30.  E quale  è 
quei , che  fuo  danteggio  fogna  , Che  fognando  dcfidcra 
fognare . E Par.  19.  Sicché  laggiù  non  dormendo  fi  fogna, 
r 3 5.  Quale  è colui , che  fognando  vede  , E dopo  ’l  fo- 
gno la  paflionc  imoreffa  Rimane  . Pttr.  fon.  119.  Ma  la 
vidi  privata  del  luo  obietto  , Quali  fognando  , li  iacea 
far  via  . Nov.  ant.  100.  4 Si  loenò  un  grave  , e maxavi- 
gtiofn  fogno  . Bete.  nov.  68. 1?.  Non  fappicndo  , fc  quello, 
che  fatto  avea  , era  fiato  vero,  o s’ egli  aveva  fognato. 
I w. v.  87.  4.  Chi  mal  ti  vuole,  mal  n logna  (fui  è ma- 
ltiera naverbiali  ) 

$.  Per  Fmgcrt  , Credere  falfamente  , Immaginar  fi  . Lat. 
farmi  are  . ficea.  Par  eh.  3.  frofi  3.  Voi  ancora  , o animati 
terreni  , avvcngachè  con  lottile  , e debile  immagine  , fo- 
gnate nondimeno  il  principio  vofiro  . 

Sognato.  Add.  da  Sognare  . Lat.  in  fimnit  vifut . Gr.  no- 
rd <w«  Cerar  foraurin  . Far.  Dev  ann.  a.  37.  Cantavano  i 
tornati  più  di  Imitano  miracoloni  di  bufere , novilfimi  uc- 
celli , mofin  marini,  uomini  mc/u  bellie,  c altri  ttupo- 
ri  di  veduta  , o fognati  in  quelle  pure  ( il  T.  Lui.  ba  ex 
tnetu  créditi  ) 

Sognatore  . Che  fogna  . Lat.  * fimmator  . Gr.  èrupùr- 
cv r . Annoi,  l'ang.  Ecco  il  fognator  di  quà  , andiamo  , e 
ucctdiamlo.  Pafi-ìSS-  Si  fi  potrebbe  dire,  che  quel  fogno 
fette  cagione  al  fognitorc  ai  bagnarli . Mot.  S.Greg.  «co 
eh’  ci  viene  il  fognatoci,  venire,  e uccidiamlo  ec.  Ecco  , 
eh’ e’  pongono  il  fognatore  nel  pozzo. 

Sogno  • Lat.  lemnium,  tnfimnihm.  Gr.  insano* . But.  Purg. 
19.1.  Sogno  e, come  dice  Microbio,  quando  fi  vede  con- 
fufamentc  quello  , che  pi  chiaramente  fi  conofce  , ma 
non  innanzi  che  avvegna.  Boet.  nov.  fi.y.  Se  io  fotti  vo- 
luto andar  dietro  a’  fogni , io  non  ci  farci  venuto  . Dant. 
Par.  *3.  E dono  *1  fogno  la  pattione  impella  Rimane  . 
Pttr.  fon.  177  Beato  in  fogno,  c di  languir  contento  . E 
fan.  aii.  Or  fritti  augurj  . e fogni  , e penfier  negri  Mi 
danno  alTalto  . £ eap.  4.  Ben  é il  viver  mortai  , che  si 
n’  aggrada  , Sogno  d informi  , e fola  di  romanzi . Trarr. 
Confol.  Leggtfi  di  Nabucodonofor  Re  , che  vide  fognora, 
che  molto  lo  fpa ventare  . Bcm.  Ori.  1.  ap.  6.  Sogni  d’in- 
fermi , e fole  di  romanzi  ■ Guar.  pafl.  fid.  1.  4.  Son  vera- 
mente i fogni  cc.  Immagini  del  di  gualìe  , c corrotte 
Dall* ombre  della  notte. 

$.  I.  Dictfi  ; Come  ptr  un  forno  , e vale  Come  di  pn for- 
gio , Come  tofi  da  non  tfptrarfent  la  rìufiita  . Boez.  are b. 
3.  prof.  1.  La  quale  ( vera  feliciti)  è ben  conofciuta  anco- 
rate defiderata  dall'animo  tuo, ma  come  per  un  fogno. 

§.  IL  In  proverà.  I fogni  mn  fon  veri  , e i difegm  , 0 i 
pen fieri  non  nefetno  . Lat.  vana  fimnia  Jett  fallate 1 . Ambe. 
Cof.  a.  a.  Or  vo’  ben  dir,  che  mai  non  fanno  gli  uomini 
Un  lor  difegru»,  che  un  altro  in  contrario  Non  ne  faccia 
fortuna,  ond1  è il  proverbio :‘.I  fogni  non  fon  veri,  e non 
riefeono  I difogni . Fri-.  Lue.  4,  1.  I fogni  non  fon  veri , 
e’  penfirri  non  ridono  . 

V III.  yivprt  di  fogni  , e Mangiar  de'  fogni  , vagliano 
Kon  aver  da  mangiare  . Moti.  Franz,  rim.  buri.  5.  89.  Che 
sfacciata  faior  non  fi  vergogni , E che  f petto  permetta , c 
faccia  male.  Si  fcufa,che  non  può  viver  di  fogni.  Malm. 
a.  7.  Però  va’ in  pce  tu  co' tuoi  bifogni  , Perché  per  me 
tu  mingerai  de’ fogni. 

Soia,  (’•  A.  Seta.  Lat.  fericum.  Gr.  onerai  r . M.  Aldcbr,  B. 
y.  Cofc  calde , per  ufarc  a quelli , eh'  hanno  il  cuor  fred- 
do , sì  è Janovario  mofeado  , ambra  , foie  , zafferano  , 
garofani , iìioe  , cardamone  ( 9»)  forfè  vale  una  feria  di 

dioga  ) 

So  1 * • Spezie  di  adulazione  me  [col  eri  alquanti  di  beffa  . Lat. 
pai f ut  , raloum  . Gr.  juamìs  , 6orii.ua  . Morg,  aj.  16.  Ma 
Tom.  JK 
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Ganellon  fapea  la  foia  appunto.  F vj.  zSR.  E Buncurdin, 
eh' è padre  a' ogni  foia . Ctrtff.  t'alv.  1.  jj.  La  cola  fe  rian- 
drà di  foia  in  foia  . E oDmvt  : Era  con  Smcfido  notte  , e 
giorno  Con  tante  foie  , c tante  fregagioni.  Fir.Lue. 4.  r. 
Non  aecadc  adeffo  tante  foie  , no.  £ dtal.  bell.  donn.  J96. 
Venere  cc.  dipinta  dalle  foie  , ornata  con  mi!  c doici  , e 
lulìnghevoii  inganni  ec.  ne  riportò  il  pomo  della  bellezza. 

Dar  foia  , vai:  Adulare  , Piaggiare  , lardare  fmodera- 
t. mente , 0 per  adulazione  ,o  per  bega  t Sciar  r . Ijt.  palpati. 
Gr.  ut*  **£.*>> . iter  La. > . Lor.  Med.  canz.  68.  8.  Ad  ognun 
date  la  foia, Ad  ognun  fate  piacere.  Ltbr.Son.z j.  Non  dir 
poi  , Cctcron  , eh*  io  do  la  foia  . 

Sol  A * E . Dar  ,.1  foia , Adulare  beffando  . Lat.  palpati . Gr. 
xAsulut.  Caf.lett,  76.  La  vanità  la  ridere,  come  tu  vedi, 
che  interviene  ota  a te, che  fino  a madonna  Liona  ti  fo- 
ia, che  tu  facci*  anche  tu  il  Margurte  vefiito  da  barone. 
£78.  Scrivimi  minutamente  ciò,  che  tu  fonti  di  me, 
de  negozi, c degli  umori, eh' i' ti  premerlo  di  non  ti  fora- 
re . Cirri).  Mogi.  1.  Che  no J che  nozze  I che  Pandolfo? 
vi  Credere  di  forarmi,  c di  menarmi  Per  Jo  nalo  l P’arrh. 
FrccLtó.  U finii  ancora,  in  vece  d'adulare,  forare , o dar 
la  foia  . 

Solaio.^»/  piano  tefie  finte  di  palco  alla  lì  una  inferio- 
re , e di  pavimento  alla  fu pt nere . Lat.  tabulala.  Gr.  aur  1- 
Sùwrru.  l’it.Cr.  Si  il  ni  1 l'ero  in  una  pngione  fotto '1  folaio 
della  cyfa , c legarlovi  entro  . Dant.  Pure.  io.  Come  per 
fofientar  folaio,  o tetro  , Per  menfola  ulcolta  una  hgur» 
Si  vede  giunger  le  ginocchia  a!  petto  . F.-.’oc.  6.  47.  In 
quella  maniera  , che  detto  vi  ho. dimorano  libere  da  po- 
ter cercare  tutta  la  torre  mfmo  al  pruno  folaio  . Cr.  8.  4. 
3.  Piegargli  verfo  lor  medelimi  con  f aiuto  delle  pertiche, 
e farne  a modo  di  palchi  , ovvero  folli.  Buon.  Tur.  3.  j. 

2.  Percotcvannc  il  fondo  , il  quale  allotta  Servla  lor  di 
folaio . 

Solamente.  Awetbio  limitativo  derivante  da  Scio  ; e fi 
congiugne  con  varie  partitelle . Lai.  folum  .lantummodo . Gt. 
flint,  fiore.  «eo.4t.  11.  Quella  ( tafi  ) trovò  di  roba  pie- 
na efler  dagli  abitanti  abbandonata,  fuor  loia  mente  da  que- 
fia  fanciulla  . E nov.  4 6.  1 7,  Il  Re  udendo  quello  cc.  non 
follmente  che  egli  a peggio  dovere  operare  procedette,  ma 
di  ciò  che  fatto  avca,gÌ'incrcbbe.F//or. 2.  ajo.  Niuna  co- 
fi  v’era  fallata,  foor  folamentc  che  la  fua  ptefenzia.  Tav. 
Kit.  C.  S.  In  tutto  lo  entello  non  era , fc  non  follmente 
una  donzella  , la  qual  forvia  noi  di  tutto  noltro  bifogno . 
Dant.  Par.  i j.  E fe  al  Surfo  drizzi  gli  occhi  chiari,  Vedrai 
aver  follmente  reperto  A'  regi  ._ 

}.  I.  Non  fidamente  y è avverbio  relativo  di  Ma  , di  Ma 
ambe  , e fintili  . Boet.  nov.  60.  3.  Che  chi  ennofeiuto  non 
I’  avelie .,  non  fittamente  un  gran  rettorico  l'  avrebbe  fil- 
mato , ma  avrebbe  detto  clfer  Tulio  mcdefimo  . yit.  SS. 
Pad.  i.  pi.  Non  follmente  le  cofc  piefcnti,  ma  cziaodio 
le  future , c occulte  per  divina  rcvelazioae  conofccva . E 
104.  Non  follmente  era  potuto  ufeire  della  confuetudtne 
de'  peccati  , e diventare  virtuofo , ma  per  divina  grazia 
era  venuto  a tanta  perfezione  , che  Iddio  per  lui  faceva 
molte  maraviglie  . 

^ II.  Solamente,  rolla  particella  Che  , vale  Parchi.  Lat. 
dummado . Bue.  mtrod.  12.  Molto  più  ciò  per  I*  altrui 
caie  (accendo  , follmente  che  cole  vi  fonrilTcro,  che  foro 
venilfcro  a grado  . E nov.  4.  t.  E perciò  ( follmente  che 
contro  a quello  non  fi  faccia  ) efiimo  a ciafouno  dovere 
cttcr  licito  ec.  quella  novella  dirc,che  più  credc,cbe  pof- 
fa  dilettare- Lab.  137.  Niuno  vecchio  bavofo  cc.  farà  , cui 
elle  rifiutino  per  marito , follmente  che  ricco  il  fonta- 
no. Filoe-t.  t{i.  Niun  tuo  nimico  ti  farà  sì  lontano, che 
con  quella  ( faetta  ) non  1’  aggiunga , follmente  che  tu  lo 
vegga . 

Solare  . y.  A.  Sufi.  Solaio  . Lat.  tabulata.  Gr.  ctwtPùfiu- 
rx  . Boet.  Irti.  Pr.  A p.  191.  Tenendo  fopra  il  lolare  di  fatti» 
un  lctticciuolo  pieno  di  capecchio  ( far  per  finititi.) 

Solare  . Add  Di  Sole  . Lat.  fdarii  . Gr.  «Vi unii  . Bète, 
g.  10.  p.  1.  Per  li  salari  raggi,  che,  molto  loro  avvicinan- 
doli, li  fcricno  . Pehz.fi.  1.  io.  Il  volto  difendei  dal  solar 
raggio  . E 1.  38.  Surgea  dal  Gange  il  bel  solar  pianerà  , 
Raggiando  intomo  con  I'  aurate  ciglia  . Fir.  Af.  3)3.  Se- 
condochè  ella  o fi  congiugne  , o fi  fopara , 0 più  , o me- 
no $*  accolla  , o fi  difenili  dalla  fpcra  solare  . 

Solatio.  Sufi.  Porte,  0 Sito  , che  nj guarda  il  Mezzogior- 
no,e  gode  più  del  lume  del  Sole  . Lat.  folarium  , forar  afri- 
tks  , aprìcum  . Gr.  « urooii*.nr . 

$.  A ideilo , pofla  awerbialm.  vale  Dalla  parte  del  sola- 
tio, Dalla  banda  volta  a Mezzogiorno  ; Contrario  di  A ba- 
cio . Lat.  ad  mendirm , adverjo  tele . Gr  ri  (L'aAip . Cani.  Carn. 
46.  Il  bufi»,  quand’egli  è dritto  a bado.  Lo  rimondimi 
col  fuoco  ; Ma  t'  egli  è pollo  innanzi  a folatio  , Favvifi 
un  altro  giuoco  . 

Solatio  . Add.  Che  i nel  felath , Po  fio  a folatio . Lat-  apri- 
cm  . Gr.  mroJÒKiat.  Lor.  Med.  caaz. 7j.$.  Porto  potar  la  vi- 
gna Solatia  . Dav.Calt.  191.  Ne'  luoghi  folatii  unno  il  fioc- 
co , ne’ badi  non  fc  ne  genera. 

Solato  . Add.  Ri f date  . Lat.  folcii  confutai . Bui.  Par.  iy. 
Contigie  fi  chiamano  calze  folate  col  cuoio  , (lampare  in- 
torno al  piè  . Pr.tmm . Riform.  del  1356.  Calzata  con  conti- 
gue , o con  calze  folate  , o fenza  fuola  . Cecch.  E fili.  er.  5. 

3.  Ricorditi  , Caria  , che  i cortigiani  Hanno  folate  le  feti- 
pe  di  buccia  Di  cocomero. 

Sol  ATRO  . Erba  nota  di  più  frette  , delle  mi  guati? d v. 

T t Diofc. 
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tìiofc-  Lat.  filanum  , Gr.  oTù^ne . Cr.  j.4.1.  La  lor  polve- 
re confetta  col  fogo  del  folatro  anche  vaie  contro  al  rilcil- 
dimenio  del  fegato  fopr'elTo  polla  . Tcf.Pov.  P.  S.  Sugo  di 
folatro  , che  ha  le  granella  rollo  . 

Solcare-  Far  falchi  mila  terra.  Lat.  falcate , falciti  face- 
re  . Cr.  7.  5. 1.  La  cicerchia  é nota  cc.  c puolli  Icmmare  in 
terra  foda  , come  la  fava  , e poi  ararla , e folcarla  di  Gen- 
naio 3 e di  Febbraio.  £ 11.9.4.  Quelli  corali  campi  fi  deo- 
no  falcar  per  travetto , acciocché  ne' campi  itia  la  grallcx- 
za  ritenuta  . 

1.  ter  fintili t.  fi  dite  del  Camminar  delle  navi  fapra 
t neau.i  . Lat.  falcare  . Gr.  . Peir.  fan.  i8p.  Dodici 

donne  onellamente  IzJTc  cc.  Vidi  in  una  barchetta  allegre, 
e fole  , Qual  non  fo  s’ altra  mai  onda  loJcafic. 

li.  £ pur  per  fimilit.  fi  dice  del  Far  falco  in  checche  fra. 
Lat.  falcale  , arare  . Gr.  mùtam '£ur . Onci.  S.  Gin:  Grìfafi.  1 
tormentatori  non  folcherebbono  cost  i fuoi  fianchi  cu' pet- 
tini di  ferro  , come  ella  li  folcóe  co* vermini. 

Solcato  . Add.  da  Solcare  . Lat.  falcatici  , arai  ut . Gr. 

, àfautnot  . Petr.eanz.f.%.  Veggio  la  fera  i buoi 
tornare  fciolti  Dalle  campagne  , c da' folcati  colli  . Ama. 
50.  Sopra  le  tolte  del  folcalo  orto  ballai  le  ginocchia  , e 
dilli  • Frane.  Sacch.  rim.  19.  E’ buoi  , che  tornan  da' folca- 
ti colli,  Rifuonano  i lor  mugghi  . Alani.  Coll.  t.  3.  Lagri- 
mando  mira  L'altrui  campo  vicin  folcalo,  e lieto,  Il  tuo 
vedovo  , e fol . . 

SoLCCLLO.  Dim.  di  Solco . L»t.  fah  alui . Gr-  m/tJudr.  Pai- 
la  A.  Olici,  it.  Sarchili  fpefTo  il  falcetto  de*  porri.  £ altrove: 
Fa'due  filari  di  folcclli  dilungi  l'uno  dall  altro  tre  piedi. 

Solo  il  etto  . Dm.  di  Solco  ; Sotcello  . Lat.  falculus  . Gr. 
«J xànnr.  Feti.  Colt.  71.  Sul  cominciare  delle  piove  eglino 
lavoravano  al  pié  dell’ulivo  , e vi  facevano  intorno  una 
pozzanghera,  e quivi  voltavano  uno,o  piti  folchclti. 

SoLC  io  . Setta  di  condimento  , 0 conferva  . Al.  Aid. In.  SI 
de'  ufare  , appretto  che  l' ha  bevuto , di  mangiare  mele  co- 
togne , e mele  dolci  , od  utivc  in  folcio , o midolla  di  pa- 
ne nell’ acqua  fredda  , e tutte  cote,  che  le  fummee  avval- 
lano ■ Frane.  Bari.  >59-  ao.  Ova , e folci  , c mortia , Lo- 
dretti,  e ciò,  che  invia  . Pnr.Fmt.  Qui  il  mar.  qui  l'ac- 

?|Uc  dolci , Le  gelatine  , i folci  . Morg.  tp.  84.  Lenii  ch'i' 
accia  gelatina  , o folci , Che  il  capo  dentro , c le  zampe 
cilcr  vuoici  l E 20.  114.  E hannovi  in  un  folcio  i Paladi- 
ni , Poi  fuggon  rutti , come  fpclazzim  . Cinjf.  Caiv.t  38. 
E lenza  melarance  , o folcio,  o fate  Fcrono  fiotto  da  buon 
vetturale.  £ {■  102.  Ognuno  taglia  , e affetta  il  Re  Lui- 
gi , E fanno  un  folcio  di  tutto  Parigi  ( fai  per  fintiti.  ) 
Solco  . Propria  mente  fucila  Po  finta  , che  fi  la  fata  dmro 
l'aratro  in  tendendo  , 0 lavorando  la  terra  . Lat.jaieut . Gr. 

• Dedan  Sfamili,  p.  Le  cofe  feminate  perirono  fotto 
h folchi  fuor  del  Tarchiato  . Cui J.  G.  Certo  le  li  lavorato- 
ri penfalfcro  Tempre,  quanti  Temi  debbono  loro  torre  i ru- 
batoti uccelli , forfè  mai  non  cederebbero  li  Temi  a’  folchi. 
Frane. Soci h.nov.  tox.  Quando  s'arava  la  Tua  ( terra)  piglia- 
va , quando  con  un  folco  , e un  altro  per  anno,  jin  brac- 
cio , o più  di  quella  del  vicino  . Fu.  SS.  Pad.  1.177.  Fece 
un  legno  per  la  rena  col  dito  come  un  folco . 

$.  I.  Per  fimi  tu.  Dant.  Par.  *.  Metter  potete  ben  per  l’al- 
to Tale  Volito  navigio  , fcrvando  mio  folco , Dinanzi  al- 
l'acqua , che  ritorna  eguale.  Bot  ivi  : Solco  è lo  vclìigio, 
che  fa  la  nave  , quando  va  per  mare  , ficché  i come  le- 
gno a chi  vuole  icguitare  la  nave , mi  dura  poco,  impe- 
rocché l'acqua  fubiro  icorre  , c paleggiali . 

II.  Per  1 flra, Le  . Amrt.  84.  E luro  il  folco  inoltrato 
da  quello  innanzi  co' cavalli  vietò  l'andata. 

$.  III.  Fiearatam.  per  Grinza  , Paga.  Lat. falcia  , ruga. 
Gr.  , eaniìv  . Lab.  238.  A.ie  gote  dalle  bianche  bin- 
de tirate  rilpondc  la  ventraia  , la  quale  di  larghi , c Ipcifi 
folchi  vergata  , come  fono  le  1 onice,  pare  un  ficco  voto. 

f.  IV.  Ufi  ir  del  falco  , in  modo  / roverbufe  fign.fua  Tra- 
viar dal  bene  . Lat.  delirare  . Gr.  . E Andar  pel 

folco  , vale  il  contrario  . Lat.  retta  101  edere . Gr.  -rm  dlhlaa 
anfditain  . Morg.  19.  131.  Tant’é  , eh’ l’ voglio  andar  pel 
folco  ritto. 

f.  V.  Andar  diritto  il  folto  , fi  dice  del  Riufair  bene  chef 
tbfffat  . Lat.  prò  [perori  . S'egr.  Fua.-Cliz.  5.39.  In  fine  e’ non 
mi  va  folco  diritto  . Mor jj.  j.  39.  Con  un  fol  bue  10  non 
fon  buon  bifolco  , Ma  s io  n'  ho  due  , andrà  diritto  il 
folco. 

Soldanatico.  V.  A.  SoUanato  . Nw.  ant.  24.  j.  Quello 
Saladino  al  tempo  del  fuo  soldanatico  ordinò  una  tregua 
tra  lui  , c'Crilbani. 

Solca  nato.  Dignità , e Dominio  di  Saldano . Libr.  Fiagg. 
E ancora  hae  un  altro  paefe  , eh’  é detto  Catipc  , che  é 
uno  solJanato  , che  unto  é a dire  , quanto  regno . 

So  L p a N i a . Lo  Stato  , e il  Paefe  del  Saldano . Lat.  * sulta- 
ni inperium  . G.F.  1.7.  1.  Partendoli  dalla  parte  ut  setten- 
trione , dal  fiume  di  Tanti  in  SoManla- 
SOLDINI  Et  e • Asoldalo  , Stipendiala  . Lat-  flipcndiatut. 
Gr.  vrmXii  . Ve gcz.  Non  follmente  da’ cavalieri  , ma  da’ 
soldanicri  a cavallo  di.ircttamcntc  in  fui  cavallo  falirc  tem- 
pre è da  ufare  . Cr.  S.  Gir.  13.  Come  uomo  loda  lo  Re, 
quando  clli  paga  bene  li  Tuoi  soldanicri , cosi  lo  dee  l’ uo- 
mo lodare  , c molto  piò  ancora,  quando  fa  gmfiizia  delti 
peccatori,  c dclii  ladroni.  Tratt.Piet.  Suoi  cavalieri,  c luei 
soldanicri  , che  IU*ti  attendiamo  uno  medefimo  foldo. 
Soldino  . Titolo  di  principato  . Lat . fui  fanne . onnt.  Par. 
11.  Nella  prefeaza  del  Soldau  fuperba  Predicò  Grillo.  Bue. 
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ivi  ; SoIJano  è nome  di  dignità  appo  quelli  popoli* . Bue. 
nov.j.i.  Non  follmente  di  piccolo  uomo  il  te  di  Babillo- 
ma  Soldino  , ma  ancora  moire  vittorie  cc.  gli  fece  avere. 
Burtb.  1. 1.  Il  Defpoto  di  Quinto,  c'1  gran  Soldino.  Red. 
Ditir.  33.  Lodi  pur  Tacque  del  Nilo  II  Soldan  de'  Mam- 
malucchi. 

Solcare-  Incafarrare  , t Staggir  faldati  , dando  loro  fai - 
do  , A falda  re  . Lai.  milita  legete  , autborate  . Gr.  cfarrtùmct 
Kuneyfapat . G.V.  11.28.3.  Onde  foldato  i detti 
miile  cavalieri . £ cap.  S'ordinò  di  rifare  maggiore 

olle  cc.  con  foldando  gente  d'  arme  a cavallo  , e a pié. 
Cron. Mordi.  {15.  Noi  foldammo  il  conte  Albcngo,  c dem- 
moli  cinquantamila  fiorini  io  due  meli  fanza  (criverlo  (I* 
ftamp.  ha  asoldammo) 

Solca  T A ceto.  Peggiorai,  di  Soldato  . Buon.  Fier.  4.  5.  I. 
La  rabbia  fia  tra’can  ; vedrem  chi  vinca  . Soldaucci  del 
tinca  . Mcn.  /ai.  7.  Un  foldataccio  , eh’  alla  patria  riede 
Lacero  i panni , e colla  gamba  fcalza. 

Soldataglia  . Moltitudine  di  vtlt  faldati , ed  inefptrti . 
Lat.  mihtia  gregaria  . Gr.  epnmim  1 uyixmoi  , M.  F.  7.  Io  a. 
Accogliea  rubatori  , c foldauglu  , e correa  in  Puglia  per 
pazzia  , non  meno  che  per  ruberia. 

Soluatello  • Dm.  da  Soldato . Lat.  milet  gregariut}  ma- 
nipnl.iriut  . Gr.  mi  me  a«>n.  Tac.  Dav.ann.  1.7.  travi  un 
Pcrccnmo  fiato  capo  di  commedianti  , poi  foìdatello  lin- 
guacciuto . £ 13.  207.  Se  d'  un  folo  foìdatello  , d’un  foto 
citudino  fai  varo  riceverebbe  per  mano  dell*  Imperadorc  la 
fua  corona  , quinta  gloria  vi  fia  veder  pari  numero  d' in- . 
coronati , c la  i vati  > Buon.  Fter.  4.4.30.  Duo’  foldatclli  fcal- 
zi  , Sbanditi  ai  preda  al  popol  cc. 

SolcaterTa  ■ Scldstefaa  . Lat.  milhia  . Gr.  r peni  . Tot. 
Dav.  La  foldaierta  entrò. 

So  LDATBSCa  . Milizia  , Adunanza  da  faldati . Lat.  miti, 
tia  , turba  militari t . Gr.  e fórni  , rpórifui  . Salvia,  elafe.  1. 
}86.  La  tanto  fiorita , e difcipliiuu  foidatefea  a pié  cc.  co- 
minciò a calare  , e a difotetterfi . 

Soldatesca  munte  . Awerb.  Alla  fddalefaa  , A ma- 
niera militare.  Lat.  more  eafirtnfi , militari.  Gr.  rpammaii. 
Fu.  Benv.  Celi.  96.  Datogli  una  buona  quantità  di  Icudi  ita 
mano,  i quali  foldatefcamenre  io  m'aveva  guadagnati. 

Soldatesco.  Add. Dtjoldau.  Lat. militarci . Gr. eprau- 
mzii  . Tac.  Dav.ann.  1.  13.  Con  vocabolo  foldatcfco  detto 
Caligola  . £ fior.  t.  a 31.  Si  davano  a rubare  , atlafiTinarc, 
ad  ogni  gran  fatica  cc.  per  poter  comperare  il  toldatefco 
ripoto. 

Soldato  . Quegli  , che  f farcita  Parte  della  milizia  . Lat. 
mila.  Gr.  epantimc . Bocc.nov. 43.2.  Uomini  ornai  attira- 
ti , e fiati  nella  lor  gioventudine  quali  Tempre  in  fatti 
arme  , e foldati  . Ctonubett.  d' Amar.  67.  Ri  bandirono 
«banditi , e francarono*  ifdiiavì  , tollono  foldati  , e radu- 
narono danari  . Puff.  $6 o.  Il  foldato  (fogna)  arme  , caval- 
li , guerra  , battaglie  , paghe  doppie,  c buono  foldb.  Dit- 
tarti. 1.  té.  Aliai  de’ cosi  fatti  nomar  puoi , Che  per  tener 
foldati , e non  pagare  Son  iti  male,  c proprio  ne  1 di  tuoi. 
Caf  leu.  33.  Ed  anche  non  volli  runcfcolartm  a Bologna 
fra  tanti  loldan  . Borgb.  Cd.  Milit.  419.  Ch’elle  fulfcro  ve- 
ramente di  foldati  ( ip  ufo  fpeflo  qUp Ita  voce  nelle  cofe  Ro- 
mane di  vero  poco  convenevolmente,  perché  mal  nfpon- 
de  alla  parola  toro  militi , ma  riipondcrcbbe  bene  a mcr- 
ccnnarj  , c pagati  ec.  né  1 nofiri  vecchi , die  propriamen- 
te , e corrcrtainente  parlarono , altramente  . che  per  con- 
dotti di  fuore  a prezzo  , 1'  ufaiono  , c de  cittadini  non 
mai  ) • 

SOLCATO  . Add.  da  Stillare  ; A Soldato  , Condotto  al  falda. 
Lat  mercede  conduétui  . Gr.  ùnua7$ii . G.  F.  8.  6z.  _j.  Con 
genti  a cavallo  nel  numero  di  ;ou.  c appiedc  aliai  di  fua 
amulà  , e (oldata  de' danari  del  Re  di  Francia.  £ 9.716.1. 
Non  avea  da  foddtsùre  i fuoi  cavalieri  foldati  di  loro  pa- 
ghe pallate. 

Soldino  . Dim. di  Soldo  . Lor.  Med.Ntm.  j j.  E non  mi  fo 
far  zazzera  di  ferro,  Perché  al  barbier  non  do  piò  d uo 
foliino  . Bar gh.  Me*.  187.  Di  quelle  forte  piccioli  ancora  fe 
ne  veggiooo  alcuni  , che  molti , veggcndovi  tanto  aricn- 
xo  , e si  piccoli  , chiamano  folJjni , e s’ ingannano. 

Soldo  . Moneta  , che  vale  tre  Quattrini  , 0 dodici  danari. 
La t.*  falidui.  Bacc.  nov.  12.4.  Mi  vivo  all'  antica  , e lafcio 
correr  due  /oidi  per  ventiquattro  danari.  £ «0v.68.2t.  Cotta' 
egli  hanno  tre  foldi , vogliono  le  figliuole  de' gentiluomi- 
ni , c delle  buone  donne  per  moglie  . G.F.  11.117.1.  Val- 
fe  lo  fino  del  grano  più  di  foldi  70.  c più  farebbe  affai 
valuto  . Fit.SS.Pad.  1.261.  La  fece  menare  al  mal  luogo, 
e comandò  a un  reo  uomo  , che  te  oca  le  male  femmine, 
che  ogni  dì  gli  portarle  tre  foldi  del  guadagno  difoncfio 
di  quella  vergine  . £ apprtffo  : Quello  reo  uomo  invitavi 
le  gemi  a lei  , temendo  , che  non  gli  convcnillc  pagare 
di  fuo  li  predetti  Ioidi. 

?•  I.  Soldo  , per  Monna  generalmente  . Malm.  ».  ai.  Ve- 
dendoli già  grandi  impiccatili,  Ed  a foldi  tenuti  balli  baili. 

II.  Soldo  , per  Mercede  , 0 Paga  del  faldato  . Lat.  lìi- 
pendmm.  Gr.  puaBit . Fr.GwreLS.Pnd.tt.  Soldo  é quello, 
che  fi  dava  a' cavalieri  di  Roma,  anziché  andarono  alia 
battaglia  , acciocché  vi  vedono,  e poi  era  dato  loro  il  pre- 
mio . £ altrove  : Frate  egli  è ufanza  , che  a grandi  foldi 
traggano  volentieri  i cavalieri  . G.  F.  7.  177.  $.  Vi  venne 
molta  buona  geme  a cavallo  , c a pieJe  ai  foldo  delta 
Chtefa  . Cavale.  Sted.  cuor.  Quella  é dunque  gran  pazzia, 
c retà  , falciar  la  battaglia  d’iddio,  la  quale  é onorevole, 
e kg- 
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e leggieri  , e battette  per  foldo  vit\  eterea  . B Dìfapì. 
fftt.  Come  s'andaiTe  « migliorar  signore,  il  qua]  delle  mi* 
giiot  foldo  . Cren.  Peli.  101.  E anche  trattavano  d’avere  a 
Ioide  la  compagnia  bianca  degl'  InghifoG  . Bete.  nov.  71.5. 
fu  adunque  già  in  Melano  un  Tedefco  aJ  foldo. 

f.  III.  Soldo  , per  Condotta  , Milizia , Guerra  . Bete. no p. 
64.  if»  E viva  amore  , e muoia  foldo  , c tutta  la  brigata. 
lT0nt.Saab.ntv-  $4.  Facendo  pace  fra  voi  , credo,  che  fa 
ii  meglio,  innaozjchè  tu  ti  voglia  mfiterc  a panno  con 
un  uomo  di  foldo  . Toc.  Dav.  aita.  1. 11.  Chiedevano  ripo- 
lo per  mercè  , e di  non  morire  in  quelle  litiche  , cu  fi- 
nire con  un  poco  da  vìvere  sì  duro  foldo  (**)  vale  favi- 
c » militare  ) 

•§.  IV.  Onde  in  proverò.  T.P.  n.df.  Verificando  il  pro- 
verbio: a tempo  di  guerra  ogni  cavallo  ha  foldo  («aè  : al 
bifogno  ognuno  i buono  a qualche  co  fa  ) 

f.  V.  Soldo  . per  Salano  , t Stipendio  femplicemente . Lat. 
JUptndmm  , fai  ari  um  . Gr.  puòit  , uiàmogó  - Maefimz.  ». 
to.  8.  Quando  alcuno  ufficiale  toglie  per  fona  alcuna  co- 
la , più  che  non  è il  Tuo  foldo,  o filano. 

J.  V I.  In  proverò.  Pagar  cinque  (oidi , fi  dia  di  Chi  nel 
favellare  efee  di  tema  . Ar.  fot.  a.  Ma  perchè  cinque  Ioidi 
da  pagine  Tu  , che  noti,  non  ho,  ritornar  voglio  La  mia 
fàvola  al  loco  , onde  fi  parte. 

$.  VII.  Andare  a lira  , e foldo  , fi  dke  del  Coni  arme  per 
rata  al  pagamento  , alla  tifiofficne  , 0 fimi  li . Lat.  prò  tata 
ampere , prò  nata  pivere  . Gr,  ui*tt  pipar  . Sen.  ben.  Potei. 
4. 1 9-  Se  egli  avelie  fatto  cedo  (mais  , andremo  a lira , e 
Soldo  cogli  alni  creditori. 

$.  Vili.  A diciatto  ftldi  per  tira  \ moda  baffo  , e vale  A 
kn  di  prrffo  , Con  molta  yerifimilitudin*  . Lat.  metter  . Gr. 
iyyit.  Lafe.Strtg.  t.a.  Si  penlà  per  ognuno  a diciotto  fot- 
di  per  lira  , che  egli  fia  annegato  , e morto . 

<h  IX.  Soldo  .per  la  Vtnttfima  parte  del  br netto  di  mi  fa- 
ta Fiorentina  . Red.  Off.  an.  17.  V i trovai  raggruppato  uno 
. tterminstifiìmo  lombrico  morto , lungo  un  braccio , c tre 
Ioidi  di  mifura  Fiorentina. 

Sole  - Pianeta  , che  illumina  il  mondo  , e conduce  il  giorno. 
Lat-  tol . Gr.  (arar Co».  Par.  io.  Soie  i detto  , quali  falò 
lucente  , perocch’è  fonte  di  tutto'!  lume  , per  lo  cui  rag- 
giamento  le  parti  di  fono  , c quelle  di  fopra  s’  allumina- 
no et-  Box.  Purg.  io- 1.  Lo  sole , e la  luna  fono  due  inttra- 
menti  , per  li  quali  timi  gli  occhi  degli  animali  vedono, 
imperocché  fono  la  luce  del  mondo,  e riuno  vede,  fe  non 
per  metro  della  luce.  E altrove  : Lo  Sole  è temperamen- 
to degli  clementi  , e della  natura  , e della  compofizion 
degl’  individui  dementati  , per  la  partieipaticn  degli  altri 
pianeti  . Il  sole  vivifica  tutte  le  cèfo  , e a tutte  oc  bel- 
lezza , c forma,  perocché  per  la  fui  fottilitade  tutte  le  co- 
fe  palla  , e quelle  , che  fon  polle  a ricevere  , vivifica  pe- 
netrandole • TV/.  Br.t.  4J.  Per  lo  fuo  grandiflimo  (plqjido- 
rc  non  potemo  noi  di  di  veder  le  lìdie  , perché  loro  lu- 
me non  ha  nulla  potenza  dinanzi  alla  chiarezza  del  sole, 
che  é fontana  di  tutti  i lumi  , e di  tutto  chiarore  , e di 
tutto  calore  ■ Data.  Par : » Pareva  a me  . che  nub«  ne 
coprine  Lucida  , fpdTa  , Solida  , e pulita  , Quali  adaman- 
te , che  lo  sol  fenile  . Pur.  fon.  107.  Non  vede  un  limi! 
par  d‘  amami  il  sole  < maniera  cptrifpondenit  al  Lat.  me- 
li ore  m ncque  tu  repcncs  , ncque  sol  vidct.  Plani.  ) Dav. 
Colt.  190.  Perché  f'  bruchi)  al  primo  sole  di  Marzo  nafro- 
no  , c rodono  le  prime  jtcrmoglie  (f*l  vale:  al  primo  gioe- 
nti di  Marta  . in  cui  fi  veda  il  iole  ) 

•}.  I.  Avere  al  tale  , a Aver  del  fuo  al  sole  , 0 fimili  , va- 
glie*! Pefftdtrc  beni  Jltbilt  . Cren.  Morti! . 260  Fa’ le  lue  (ac- 
cende con  perfone  fidate  , e che  abbiano  buona  lama  , e 
fieno  creduti  , e che  del  loro  fi  veggia  al  sole. 

t>.  II.  Ùntilo r il  sole  , Partire  il  sale  , P mitre  , o Perde- 
re il  sole  , o fimili , fi  due  del  Dividere  , e C lutar  fi  la  /van- 
taggio del  iole  nel  combattere.  Dtfc.Cale.i6.  Ciafcuno.  alfie- 
re li  parte  con  la  fua  fchicra  alla  volta  del  fuo  padiglione, 
freondochè  egli  averi  vinto , 0 perduto  il  sole. 

Ili,  Tale,  per  mttaf.  Pelr.ean. 49.1.  Coronata  di  (Iel- 
le al  fornmo  sole  Piai. otti  s),  chc’n  te  fua  luce  af^ofe  (doé: 
jddie)  Dant. Par. io.  Cosi  mi  dille  il  sol  degli  occhi  miei 
/ari  ; Beatrice) 

$.  IV.  Sole  , fu  prefo  talora  per  t Anno  , per  noe  chi  in  un 
anno  fa  la  fua  intera  rnaluzimt  il  tele  . Lat.  annui  . Bui. 
Purg.  ai.  a.  Sole  li  può  intendere  una  rtvoJuzione  , chc’l 
sole  Su  per  li  fegni  , c quello  farebbe  uno  anno  . Dant. 
lnf.19.  Ma  5’ ella  viva  forco  molti  foli  Ditemi  chi  voi  fit- 
te . Con  fianco , e con  fanguc  ingannevolmente 

dopo  più  foli  furono  finite  . E 85.  falcialo  nella  IfoJa  del 
foco  , quivi  nutricato  d’erbe  cc.  vidi  più  foli  in  molta  mi- 
feria.  . a . jw 

V.  Avere  a comprare  infine  al  sole  , vale  Aver  confila 
a ogni  cofa  . Ltbr.  Sen.  114.  E comperar  convienili  innno 
a)  sole . 

V I.  Andare  ai  tele  , figuratam.  vale  Cedere  , Riputar fi 
inferiore . Lat.  tmf-ortm  f<  abituate  . Gr.  iAunipteart  iacmr 
nfii^mr . Beta.  rim.  t.zp.  Cosi  moderai  voi  fcarpcUatori , E 
ambe  antichi,  andate  tutti  al  fole. 

j.  VII.  Levar  le  pecore  dal  sole  . v.  PECORA  f-  IL 
6.  Vili.  Figuratam.  Ttgnerfi , a un  altro  Iole  , fi  dite  di 
Chi  viaggia  . Salvi n.  difé.  1.  top.  L*  uomo  ec  godendo  di 
regnare  aura  numera  . e di  tignerfi  , per  cosi  dite , a un 
altro  sole,  viene  a farli  talvolta  , c Urano,  c fai  vanto. 
Solecchio  , t soucchio  . Strumento  dà  parare  il  so- 
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h , detto  aneep  Parafile  , e Ombrello  . lai.  umbella  . Gfc 
ruiòtow.  Dant.  Pure.  15,  Ondjo  levai  le  mani  in  ver  la 
cima  Delle  mie  ciglia  , e (etimi  il  foJkchio  {qui  per  fi- 
1 min. ) 

Per  Baldacchino  . Lat.  umbella  . Gr.  mòtto*.  G.  V.  io» 
7J.a  Si  rizzò  in  folla  (cdia  , e'I  detto  irate  Piero  foce  fe- 
dere fotro’l  follie  tuo  («il  nel  T Davano..  ) 

Solecismo  ■ fw  dt  giamatua  . Lai.  fvlmeifmut , impa- 
rihui  , finbbgo . Gr.  ooKoauefait  . Te  fi  Br.  1.  4.  La  prima 
fi  é grammatica  , cb’é  fondamento  dell’ altre  fcicnze  ; e 

Stadia  e’  infogna  parlare  , leggere  , c (crivcrc  fanza  vitj  o 
1 barbari  fono  , o di  folccifmo  . Retta.  Tuli.  Divtdelì  nell® 
darre  due  pini  , che  «’  appellano  (olecifmo  , c barbariimo. 
Mm.fat.i.  Per  dar  materia  a’volìri  folcdfmì. 

So  LECCI  A RE  . Dittfi  del  Porre  il  grano  , 0 qmlfifia  altra 
etfa  al  iole  a oggetto  eh  afiugarla.  Lat. infilare . Gr.«4t*£«r. 
Soleggiato  . Add.  da  Soleggiate  . lat.  infoiami.  Gr, 
ÓKiau/ti**  . Red.  Dettr.  j*.  Su  trincbiam  rincappcllato  Con 
granella  , e foleggiato  . E annoi.  175-  Il  modo  di  fare  il 
vino  foleggiato  trovali  apprettò  Didimo  nel  libro  fello  de- 
gli Autori  Gcopoflìu  defori  tto  posi.. 

Solenne.  Add.  Di  Menmtà , Che  appartiene  a filcmhù; 
Contrario  a fermi*  . Lat.  fdcmms  . Gr.  imam  . Becc.iutrad. 
70  Senza  faticarli  io  troppo  lungo  ofitto  , o folenne  . £ 
tmv.  i.}4>  Sopì’  elfit  fecero  una  grande  , e folenne  vigilia. 
Maefirvxx.  1.74.  due  manicc  fono  boti  ^ l’uoo  sì  è fo- 
Icnoc  cc-  è un  alito  boto  non  (bienne  , ma  femplice . Tit. 
SS. Pad.  i.ax.  P<r  reverenza  del  fuo  padre  Paolo  quella  to- 
nica portava  pure  te  rafque  , e’ dì  molto  folcimi. 

\ Per  firn  tht.  Splendido  , Magni  fino  , Grande,  Eccellente, 
singolare.  Lu.egrtgiui , fplendidus  , ingens , eeUlratus . Gr. 
E&X1*  » , t*b*f  , u*et{?iamr.  Bete.  nov.  1.8.  Giuca- 

tore  , e mettitor  di  malvaggi  dadi  era  folenne  . £ not>.  6. 
z.  Bevitore  , e vago  de’ vini  folenni  . £ non.  Co.  1.  Senza 
troppo  folenne  comandamento  afpctrarc  cc  incominciò 
{tue:  fenza  farfi  troppo  pregate)  E uv.6f.p.  Ma  ptà avan- 
ti , per  la  folenne  guarda  del  schifo  non  fi  potevi.  £ nov. 
7j.  a.  Delle  quali  Mafo  cosi  efficacemente  parlava  , come 
fe  fiato  fotte  un  folenne , e gran  lapidano  . £ noti.  pa.  9. 
lo  intendo  di  voi  cc.  fare  un  caro  , c uno  (bienne  dono 
al  vofiro  marito  . E nov.  90.  H.  Di  più  folenne  conviro 
quella  fera  noi*  gli  poteva  onorare  . £ g.  io.  f 1.  E’ da’ fo- 
lci»» uomini  l'enne»  grandifltmo  reputato  .,£  vw.ì>aiw  zeB. 
Per  quello  e le  divine  opere  di  Vcrgilio,  e degli  aliti  fo- 
lcimi poeti  non  folamenre  elitre  in  poco  pregio  divenute, 
ma  quali  da’  più  deprezzate.  F.  V.  11.97.  Giunti  in  Pila, 
dov'  cb burnì  folenni  medici  , in  pochi  giorni  gran  numero 
ne  perì  . Cmjf.  Calv.  2.  do.  Preparata  fuc  la  ricca  menfa 
Di  fornimenti  aliai  maraviglioft  cc.  E molti  vtn  folenni, 
c prcziofi  . Alsm.Git.2g.  1.  Vanne  il  gran  Re  nel  più  fo- 
lcirne tempio  , Di  pia  rcligioo  prendo  riempio . 
Solenne  r,  Gl  * at  . P.  A.  Celebrar  eoa  filennuà  , Far  fi- 
larne , Solennizzare  . Lu.feltmmier  colere , celebrare  . Gr. 
iepni{ur.  Com.  Purg  16.  Calcodi  viene  da  colo  eolis  , che 
fta  per  folenneggiare  ; appo  li  antichi  li  principi  de' Meli  fi 
guardavano,  e lollcnneggiavano . 

Solennemente.  Awab.  Con  folamitk  , Con  grande  ap- 
parato , * folenne  . Li t.  folemnrter . Gr-  piò  iogurt.  G V.  11. 
da.  1.  Udita  la  metta  folcnncmcnte , e comunicatoli  co'  fuoi 
baroni  . Boee.  mv.  13.10.  Quivi  da  capo  foce  foleiroctnen* 
te  le  fponfalizie  celebrare  . Guid.G.  Cosi  tìTendo  lo'enne- 
mcnte  ordinate  le  fchiere  da  ogni  parie  cc.  Pag.  181.  Per 
ceni  miracoli  , c rivelazioni  s‘  ordinò  di  Carne  fotta  (bien- 
nemente, c per  tutta  l'ottava.  Boec.vit.  Dans.z^t.  Per  va- 
ghezza di  più  foiennetsenre  di  moli  rare  le  fuc  pafliooi  (tto): 
gt  ondimela  e ) 

Solennissima  mente.  Awab.  Superi,  di  Solennemen- 
te . Ltbr  Peci.  Celebravano  la  fotti v uà  lolenniilimameote, 
e con  graodilfima  onorevolezza. 

Solennissimo  . Superi,  di  Solenne  . Lat.  ctleberrinm , 
Gr.  fifianrymmt . Fiamm.6. 18.  O faperno  Giove, de’  Cidi 
rettore  lotenniflimo  (ewé  : grondi  fimo)  Bete.  vtt.  Doni. 
ConciofdffocoCaché  Dante  folle  in  ifcienza  folcirai  fiimo  uch 
mo  {citi:  eccellenti  fimo)  Dov.  Scifm.  ió.  Rifolvctooo  di 
mandare  al  Papa  Stefano  Gardinero  foìennittìmo  in  giure 
f «ai  : dotti ffmo)  ReiLPip.  1. 6.  Si  credono  dal  troppo  cre- 
dulo , ed  inefocrto  volgo  de’  letterati  bugie  folenniflime, 
ed  • chi  ha  nor  d’ ingegno  fiomachcvoli  C tioì  : gfaudtffi- 
mt . Lat.  palmari») 

Solennità',  solennità!)*,*  solenni  tate. 
A firatto  di  Solenne. 

I.  Solennità  , fi  dui  affelutant.  per  Giorno  di  gran  fefla 
filtro  di  celebrar  fi  dalla  C net  fa  ogni  anno  . Lat.  fole  mndas , 
diti  frfius  . Gt-  topm.  Pag.  181.  Eccito  argomento  . ch’el- 
la nalcelfe  sante,  da  che  della  Tua  natività  fi  fac  'olcnni- 
tg  , c fefla  . Maeflruzz.  a- 17.  Il  di  della  Domenica  fi  met- 
te tra  le  fotone , e precipue  folcnnitadt  . Lab.  lift  Della 
cui  virtù  fpczial  menzione  , e folcnnuà  fa  la  Chtefa  di 
Dio. 

§.  II.  Per  Apparate  , Pompa  , t Gran  ceri  manta . hot  .ap- 
parami , pompa  , fihmnttas  , teUbntas . Gr.  Àluafia, 
vtfeuù,  topd , itfnuefiói  . Boce.  nev.  60.  1%.  Fatti  prima  con 
gran  folennita  la  confcfiione  ec.  < foavementc  fviliippsutto 
Il  zendado  cc.  fuori  la  cadetta  ne  trafTe.  Lab.  188.  Comin- 
cio a molTrare  , e a mettere  in  opera  Falle. virtù  . che  il 
tuo  amico  tante  di  lei  , e con  tanta  folennità  ti  raccon- 
tò . Guid.  G.  Ord  ma  II  i , che  la  Ione  fotte  partecipe  della 

T » 1 . lui 


SOL 


fui  figliuoli  nell»  folennità  del  convito.  <5 , /•*  tir  cp.  a. 
Venderio  calla  (olchnità  fi  convenne  al  comune  di  Firen- 
ze . Cd/»f-  *8.  Eilcndo  erti  di  mezzana  condizione  , o di 
vile  . ufi  no  tanta  folcnmù  ne'  modi  loro  cc.  che  egli  è 
una  pena  raonale  pure  a vedergli  . £ gt.  Quelle  (blenni- 
tà  , che  1 chetici  ulano  dintorno  agli  altari  , c negli  urti- 
ci divini  , e verfo  Dio , e verta  le  cote  (acre , fi  chiama- 
no propriamente  cirimonie. 

SOLENNI  za  * MENTO  - //  filtnnitxare  , Solennità  . Ut. 
f virarmi  n . Gr-  iepmt.  Lite.  Prtd.  Partono  fare  con  animo 
quieto  il  folcnnizzamento  della  unta  Pafaua. 

SoitKNIlZAkf-  SoUuneggiart . Lat.  et  li  beate , teiere . Gr. 

. Fu.  CtiÈ.  Perciocché  non  fu  mai  nullo  di  coti  fci- 
Icumz/ato.  Moafinzx.  i.  04.  Imperocché  la  prufelftonc , che 
fece  , non  folcnniazò  il  boto  per  lo’mpcdimento,  che  vera 
della  moglie  • £ a.  41.  Il  fecondo  si  é de’re  i4«»lì , ì quali 
finii  1 perule  licenzia  del  proprio  steerdotn  (blenni  zzailo- 
no  i matrimoni . Tae.Dav.ana.  a.fo.  Rcfcupori  per  folen- 
nume  (dicev'egli)  l'accordo  , fece  un  bel  convito  ( fai 
il  T.  Lat.  ha  Candendo  ) £ 4.  10*.  Divertì  quel  lùo*o . 
ove  gl' Iddìi  tanto  onorai opo  il  Principe  , fblcnnizzarc  (il 
T .Lat.  ha  augendam  ccrimoniam  loco)  E ij.iió.  La  qual 
femenza  ec.  rinverziva  non  pure  in  Giudea  , ove  nacque 
il  malore , ma  in  Roma , ove  tutte  le  cofe  atroci , e brut- 
te eoocotcono,  e (òlennùtinfi  (//  T.  Lat.  ha  ccicbrantur) 

Solennizzato,  Add.  da  Solennizzate  . Lat.  celebrati n . 
Salvia. dijc.  1 . 1 9.  I Romani  ec.  ufarqno  di  celebrare  lànci 
Dicembre  le  felle  di  Saturno  folcnniztate  ancora  da  altre 
nazioni . 

S OLIRE  . PflW  .•  EJfer  f olita  , Aver  per  co  fiume  , Aver  Per 
ufanza  . Lat.Jóforr . Gr.  àia flint  tirai . Boec.nov.  4J.7.  Del- 
le fiere  , che  nelle  felvc  logliono  abitare  , aveva  ad  una 
ora  di  fe  rtcrtb  paura  , e della  fua  giovane  . E »m  do.  4. 
E olir  a ciò  folctc  pagare  , c fpczialmcnte  quegli , che  al- 
la nortra  compagnia  feruti  fono  , quel  poco  debito  , che 
ogni  anno  fi  paga  una  volta  . E 1*011.71. 6a  Li  quali  io  vo- 
glio , che  ta  mi  predi  con  quello  utile  , che  tu  mi  fuo- 
ali  prcirarc  degli  altri  . Dant. Par.  s.  Efpcrienza  ec.  Ch’ef- 
fer  tuoi  fonte  a’ rivi  di  vofirc  arti  . Pur.  fon.  tjt.  Urto, 
ben  veggio  in  che.Juto  fon  quelle  Vane  (perirne,  ond’io 
viver  foli».  E 117.  La  feri  defiarc, odiar  l'aurora  Soghon 
quelli  tranquilli,  e lieti  amanti.  £ jii.  Morte  ha  fpcnto 
quel  sol,  che  abbagliar  fittimi.  C af.  teli.  19.  lo  dubito 
grandemente  ,chc  V.  sig.  lliulirifs.  e Revcrcndifs  non  ab- 
bia occupato  il  primo  luogo  nella  grazia  di  Sua  Beat,  il 
quale  foleva  effcrc  il  mio  per  la  fua  lumina  benignità. 

Solere.  Nome.  Ufanza . Lat.  confuetudo . Gr.  Un . Vani.  Par. 
18.  Vinceva  gli  altri,  e l'ultimo  lotere.  Bai. ivi:  E l’ul- 
timo folcre  , cioè  vinceva  le  altre  ufanze  , e I'  ultima  , 
che  m’  avvi  morirato  di  (opra. 

Soleretta.  Atneft  db  ferro  per  difeft  delle  [tante  de'  pie- 
di ■ Alano.  Avare/).  16.  4.  Le  lolcrettc  pria  del  più  ficuro 
, Gli 


Accia? , che  portt  il  Norico  terreno,  Gli  arma  di  fono 
piedi . £ 17.  81.  La  folcrctta  ornai  di  fan*ue  é piena . 
Solerzia,  v.  L.  Attenuane , Diligente  .Lat.  fumea . . 
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S.  Creg.  4.  zt.  Per  tanto  con  ogni  ìolerzia  debbe  fempre 
ilare  intenta  , e vigilante  la  mente  ad  emendare  , e cor- 
reggere fua  vita  . 

Soletta  . Qfeiis  parte  de'  calzari  , thè  fi  pone  fatto  al 
piede, 

SOLETTAMENTE;  V.  A.  Avveri.  Senza  compagnia  . Lat. 
/olitone  . Gr.  xaompjrmt , if  leu  . Vtt.Crifi.YL  cosi  tutta  quel- 
la fera  folettamcntc , quanto  potei,  oncllamente  , c con- 
venevolmente andò  cercando  di  lui  . 

SOLETTO  - Add.  Qua  fi  Solo  filai  detto  così  per  via  di  dimi- 
nutive per  maggiore  ef predone.  Lat.  filo  e , intorni!  atta  . Gt. 
ftóru . Bete. nov.  ij.  la  Tutto  foletto  fi  mifc  in  cammino. 
F.  «or  46.  $.  Avvenne  , che  elTendo  la  giovane  un  giorno 
di  fiate  tutta  folcita  alla  manna  cc.  s' avvenne  in  un  luo- 
go fra  gli  (cogli  riporto  . Petr.eanz.9.  x.  E poi  così  Tolet- 
ta Al  fin  di  fua  giornata  Taìora  è confolata  . Dant.  Inf. 
u.  Rifpofo:  bene  è vivo,  e si  foletto,  Mofirarli  mi  con- 
viefi  la  valle  buia-.  £ 18.  Lafciolll  quivi  gravida,  c Tolet- 
ta . Tir.  Af.  99.  Solo  foletto  in  una  piccola  caletta  mia 
forte,  e bea  guardata  fi'  dimora  va.  Ta/.Crr.  17.  jp.  Signor, 
te  fot , gli  dtfsc  , io  qui  foletto  In  cotale  or*  defiando 
afpctto . 

Solva  . I Caratteri  , e le  Figure  , 0 Note  mafie  ah , e la 
Mafie*  fitga  ; che  anche  fi  dice  2*1  fa  . Lat.  «or*  mafie*  . 
Ciuf.  Calv.  1.  j j.  Perché  la  falla  non  é qui  legnata  , O 
per  bi  molle , o per  natura  grave  . 

Sol.  PANARIA  • Cava  di  filfi  . Lat.  fulphurmia  . G.  V-  8. 
c{.  i.  L'  Ifola  d'Ifchia  cc.  gittò  grindifiimo  fuoco  per  la 
fua  fblfanana  (il  T.  Davano,  e altri  Mg.  hanno  folla  noria) 

Sole  anello  . Fufctllo  di  gambo  di  canapa  , 0 di  altra 
malata  intinto  nel  foi/o  dalli  due  cape  per  ufi  ih  attendere 
il  fuoco  y->  Zolfanello  . Ut.  fulthuratum  . 

Sol  r a ro  . Add.  Solfatale  . Ut.  filphuratea  , fulpheeeut . 
Gr-  fiordi . Fr.lot.T.%.  }.  J.  Sentina  puzzolente  , Solfato 
foco  ardente. 

Solfo  . Minerale  noia  di  materia  , che  toflo  l’ accende  . Lat. 
Jul piar  natiywn  . Gr.  An or.  Tef.  Br.  a.  j 6.  In  uno  luogo 
ion  vene  di  (olfo4  e in  un  altro  d'oro , o d’  altro  metal- 
lo . Dant.  Par.  8.  Non  per  Tifico  , ma  per  naffcntc  (olfo. 
Petr.  fin.  La*-  Solfo  « eri  cica  fon  tutto , c ’l  cuore  un  fuo- 
co . Bic.  «su.  sa  ta.  N’  u£cì  fuori  U maggior  puzzo  di 
folto  del  mondo . 
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SoLFONAIO.  V.à.  jdd.  Solforato.  La t. fulphetreut , /alpina 
ratini . Gr.  »Wi  . Af.  Aldobr.' Sappiate  , che  tutte  acque 
foltbnaic',  catture,  e di  miri;  vagliono  a malattie  fredde. 

Solfo R ITO  . Add.  che  ha  del  folfi  , Che  tien  di  fiifb  . 
Ut.  fulplntraeut . Gr.  Zuttdr  . Tef.  tir.  1.  j 6.  Quando  clli 
fiede  nelle  vene  folforatc  , lo  follo  ìfcalda,  e apprende  di 
si  gran  calore  , che  I*  acqua , che  corre  per  quelle  vene  , 
diventa  calda  come  fuoco  . 

Solco  . Seggo  , Solfe  . Ut-  fultut  . Dav. Colt.  151.  Bifogna 
adunque  fare  per  la  piovana  acquai  fpcfti  attra verfo  a' cam- 
pi , che  dalle  Tolga  Ja  piglino  , c mandino  alle  laton  in 
fòrte  (coperte  . 

SoLICCHIO  . V.  SOLECCHIO  . 

Solidamente  - Avveri  Sodamente , Fondatamente . Ut. 
fohde  , integre  . Gr.  ixmxópui  . Ma.  S.  Greg.  Gli  eccelli 
cuori  de' santi  uomini,  i quali  già  fi  pafeevano  ibridamen- 
te nella  contemplazione  . 

So  L I u a R e . AJfod-ve . Ut.  foli  dare,  confili  dare . Gr.  fltfiatir. 
Alar.  S.  Greg.  j.  14.  Il  tefio  fi  rafloda  per  Io  fuoco , e co- 
sì la  carne  del  noliro  Signore  fu  folidata  per  la  fua  paf- 
lionc.  Boee.hu.  Pr.  Si  Ap  gas.  Certamente  per  la  demenza 
nella  fede,  e nel  fcrvigio  li  Gridano  gli  animi  degli  ami- 
ci , cd  aumilianfi  quelli  de'  nimici  . 

Soli  D A TO  . Add.  da  Soli  dar  r'i  A fio  dato  . Lat.  firmatut  . 
Gr.  difiatubùi  . Coll.  Ab.  ffac.  cap.  i{.  Dice  , che  quello  è 
cibo  degli  uomini  folidati,  e perfetti.  Fr.loo. T.j.  la  ij. 
Unito  per  ardore  D'amore  folidato  Infornala  p»  u penate . 

Solidezz  a.  Saldezza  , Durezza  , Impenetrabilità  . Ut. 
foliditat  . Gr.  ceppimi  . Com.  Purg.  j.  Le  anime  fcparate 
dalli  corpi  non  portono  fare  ombra  ertendo  nclli  raggi  del 
sole  , perocché  fono  futlaazic  (empiici , e non  compoile , 
non  hanno  alcuna  foiidezza  . C r.  4.  4;.  4.  Cenere  di  fer- 
menti, alla  quale  la  forza  della  fiamma  abbia  alfottigliato 
il  corpo,  e ogni  Solidezza  levatole. 

SoLiDtsitMO  . Superi,  di  Solido  . Llt.  fòlidifi\mui  . Gr. 
nìpimwi . Cince,  flor.6.  jo».  Ertendo  la  citta  di  rifa  ec.  cir- 
condata da  folidirtime  muraglie . £ so.  ilo.  Trovandola 
folidifiìmi  dopo  molte  cannonate  . 

Solidità’,  solidità  de,?  soliditate.  Saldeg.- 
za  , Impenetrabilità . Ut .Jcdiditas.  Gr.  ceppino*  Mor.S.Grrg. 
1. 1}.  Levandoli  a contemplazione  di  quelle  al  ridirne  cole, 
fenza  la  folìdità  della  Capienza  . £ altrove:  Nientedimeno 
non  le  vegliamo  con  folìdità,  ma  piurtqOo  in  fretta,  to- 
me per  un  lubito  paifarc  . Cavale.  Di  fard.  fpir.  I nimici 
Bolin , poiché  hanno  diilrutfó  l’edificio  delle  buone  opera 
detraggono  la  folidità  della  fede , (opra  cui  etri;  opere  u 
fondano . 

SOLIDO  ■ Sufi.  Sodo  . Lat.  fihdum  . Gr-  ni  coprir. 

I.  Solido  , ì anche  termine  geom;t  ito  ; t fi  dite  del 
Corpo  matematico , capace  di  tutte  e tir  le  aimenfioni  .-G*L 
dtal^mot.gg 4.  Non  ri  può  ne  i folidi  diminuir  tanto  la  fu- 
perheie , quanto  il  pefo  , mantenendo  la  fimilitudìnc  del- 
le figure.  Imperocché  effendo  minifefio,  che  nel  diminuir 
un  folido  grave  tanto  (cerna  il  fuo  pelò  , quanto  la  mole 
ec.  £ a pprefio  : Molto  maggior  proporzione  é tra  la  mo- 
le ne  1 folidi  limili,  che  tra  le  loro  fuperficie  . £ tt y.  Se 
noi  andremo  levitando  la  foddivifione,  fino  ebe  fi  riduca 
il  primo  folido  in  una  minuta  poi  vere,  troveremo  ec. 

5.  II.  In  folido  , poflo  avvcrbialm.  termine  l-gale  , thè 
vale  Interamente  , C om  putiamone  ; t fi  dite  ai  Un  oche  ciaf- 
timo  digli  obbligati  rtfìa  tenuto  per  tutta  la  Jomma.  Lat.  ere 
fohdum  G t.eii  iuònuapir.  Moeftruzz.1.  70.  Se  egli  non  ha 
a f tendente t , & difendente t , allora  gli  è licito  di  fare  in 
folido  creda  i naturali  . Bue. vii.  Dant.  aat.  Siccome  ciaf- 
cuno  altro  citudino  a'  Tuoi  onori  fia  in  folido  obbligato  . 
Car.  lett.  a.  10.  Per  nfpiarmo  degli  occhi  ferivo  quella  ita 
folido  «If  uno,  e all'  altro  di  voi  (luì  per  fimiht.) 

SOLIDO  . Add.  Sodo  , Saldo  i Contrario  di  Liquido  , 0 di 
fluido  . Ut.  f oh dut . Gf.  ripie'i . Dant.  Par  a.  Pareva  a me, 
che  nube  ne  coptiffe  Lucida,  fptlTa,  («rida,  c pulita.  C r. 
a.  aj-  p.  E’ imponìbile  , che  le  parti  del  vapore  fieno  ac- 
cortami inficine  , e di  folida  , ovver  falda  ertenzia- 

Sol  1 m ato  . Anento  vivo  fhbtimato  con  ingredienti  di  fiele, 
t tsitaro . Ar.  fot.  1.  Il  (òhmico  , c gli  altri  unti  ribaldi. 
Di  che  ad  ufo  del  vifo  empion  gli  armar;  , Fan  , che  si 
torto  il  vifb  lor  s'  aflaldi  . Buon.  Pier.  4.  a.  1.  E canfora  , 
e (liniero,  Tartaro  ,c  folimato,  Succhi  mordaci  , cd  acri. 
JUr.  Med.  ranz.  14.  E per  tir  la  faccia  bella, Bianca  più, 
eh' un  ermellino, Solimato,  e frifiiocUa,  Biacca,  ed  aneli- 
to fino. 

4.  In  forza  d add.  par  Sublimato , nel  figmfic.de!  f Ut.  • 
fublimatus  . Lab.  195.10  non  avea  in  Firenze  fpeziale  al- 
cuno vicino  ec  che  infacccndato  non  forte , quale  a fore 
anento  folimato  , a purgar  verderame  , a far  mille  lava- 
ture . 

So  Li  ngo.  Add.  Solitario.  Lst.filirariut.  Gr.  fiarófmt. Dant. 
Inf.  sì.  Come  Tuoi  effer  tolto  un  uom  folingo  Per  confer- 
var  fua  pacc.C om.lnfsj.  E dice  uomo  folingo,  cioè  foli- 
tano  , e contemplativo.  Petr.  top.  g.  Suole  Dalle  infogna 
d'  Amore  andar  foringa.  Ceuh.Corr.i.  8.  EH»  fi  Ila  di  Yo- 
pra  Con  quella  balia  (ua  rinchiufa  in  camera;  U mi  par 
più  foiinga  d’  una  fata. 

f.  Per  Salvatilo  , JVra»  frequentato  . Ut.  deferita  , filila- 
r iui . Gr.  SfKuoc  . Dant.  lofi.  ad.  E profoguendo  la  folinga 
via  ec.  Lo  piè  fonza  la  man  non  fi  lbcdia.£  Purg.i.  Noi 
andavam  per  lo  folingo  piano,  Com  uom  , che  torna  al- 
ia (marma  lirada. Bote.mv.gó.ó.  Vergendo  Gianni, che 'I 
luogo 
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luogo  era  folingo,  accodatoli  .come  potè.fc  parlò.  E Kov. 
77.  *8.  Ijiogo  molto  folingo,  e fuor  di  mano.  Taf.  Cer. 
1*.  77.  Paventerò  l‘  ombre  folinghc,  e taire  , Che  ’l  pri- 
mo eiror  mi  recheranno  innante. 

So  l 1 o . Seggio  • Lai.  fui  rum  . Gr.  flirti  . Bete.  nov.  li.  *. 
Agilulf  Re  de’  Longobardi , ficco  me  i fuoi  predcceflori  in 
Pavia  cittì  di  Lombardia  avean  fatto,  fermò  il  folio  del 
fuo  regno  . £ Com.  Dant.  Inf.  a.  104.  Nell’  impirco  ciel  , 
cioè  nel  cielo  della  !uce,dovc  fi  crede  elferc  il  folio  della 
Divina  Maefiì  • G.V.  11.  A9-  6.  Montati  per  la  fallace  , e 
ingannevole  fcltntade  mondana  in  poco  tempo  in  ri  alca 
(òlio . 

Solissimo  - Superi,  di  Solo  . La t.  folta  omnium  . Gr.  /*>• 
#%■ urmn  . Red.  unno!.  Dii  ir.  1 6.  Aggiugnc  , che  non  fi  trova 
quello  fuperlat  ivo  «topnr»/  negli  scrittori  di  profa  ,tru  ben- 
sì un  limile,  cioè  fratMi,  il  che  è , comq  fc  noi  ditcl- 
fimo  foto  fol  irti  mo . 

$Ol  IT  a RIAMENTE.  Awetb.Con  folittèdmt  . 

In  1 dee  di  A fola  a foto  . fot.  remoli  1 urbitrie  . Petr, 
non.  ili.  Poi  tralfc  in  difpartc  MafliailU.ed-e&endo  folitaria- 
mentt  con  lui  , parlò  con  quelle  parole  . 

Sol  IT  a A IO  - Riferito  ad  uomo  , firn  fica  Che  sfugge  la 
compagnia  , Cba.  fi a falò  , Riferito  a Luogo  , vale  Non  fre- 
quentato. fot.  fiutartus , de  fatui.  Gr.  fonar . Cavale.  Mei. 
cuor.  Che  mi  vedete  dar,  s io  faccio  cader  quello  toirario. 
cc.  Molfefi,  c andollcne  al  diletto,  c di  notte  tardi  giun- 
te alla  cella  di  quello  fabiano  , e picchiando  all*  uicio  , 
malto  lamentandofi,e  piangendo  ad  inganno, come  figliuo- 
la del  diavolo  , quel  faticano  per  lo  picchiare , e per  lo 
piarco  commolfo  , aperte  f ufeio.  Boee.ntv.6s.  4.  ElTcmfo 
fa  contrada,  clic  Avorio  fi  chiama,  molto  folitana.  E nov. 
7*r.  15.  Perciocché  di  notte  fi  convito  fare  , ed  in  luoghi 
Solitari  . Pur.  fon.  190.  Palfcr  mai  feditati»)  in  alcun  tetto 
Non  fu  quant  io  ( qui  è aggiunte  <?  una  fpnèe  di  pafiera  , 
che  femore  fi  vede  fola  . Lat.  Pafftr  folti  anus  . Gr.  eptiiir 
) E fon.  »6;.  Di  vaga  fera  le  veduta  fparfe  Cercai 
per  poggi  Solitari  , ed  ermi . Vit.  SS.  Pad.  1.  po.  Fu  mol- 
to dolente  , penfando , che  non  potea  elitre  occultato  , 
nè  folitario  , come  egli  defiderava  . Taff.Ger.  ij.  a.  Sorge 
non  lungc  alle  Cmkiane  tende  Tra  tonane  valli  alta 
farcito  * " . 

Solitàrissimo.  Superi,  di  Solitario.  Lat.  folitanut  om- 
nium , maxime  folitorjut , defertut.  Gr.  ifofuioumi,  Stat.Eur. 
7.  ijé.  Quando  tempo  gli  parve  ec  fc  ne  tornò  alla  volta 
dc!l'a!pi,c  non  per  la  vu ordinaria, ma  per  luoghi  tonarli- 
limi , ed  inaccelfibili . 

Solito  . Add.da  Solere.  Lat.  folitus . Gr.  fluidi . Ftr.Af 
15».  Pollo  adunque  fra  tante  , e cosi  gravi  tntfcric  un  fo- 
to folle vamento  avea,c  quello  era  quello, che  mi  porgeva 
la  mia  tolita  curiofita,.  Red.  Un.  s.  pd.  Nc  mando  quattro 
fiafehi  a V.sig.  lilullnfs.' acciocché  fc  gli  goda  con  gli  ami- 
ci nc' foriti  ceni  ni . E 117.  Per  lui  vi  lari  per  tutto  il  tem- 
po di  cfso  viaggio  la  lolita  provvifione  ogni  mefe  ben 
pagaia 

Al  l olito  , pop»  eewabialm.  vale  Nella  marniera  fidila  , 
Al  modo  canfuete . Lat  more  fohto  , ut  mos  e fi.  Seder.  Coli. 

Sotterrala  , e fa'  che  ella- venga  nel  fondo  della  fofsa, 
e che  ec.  fi  (ornino  al  forilo  delle  propaggini  lunghe  . E 
<4.  Non  fi  fodera  la  vite  vecchia  in  altra  maniera,  ma 
li  lafcia  ilare  al  tuo  folito.fpi.  Empi  tutta  la  botte  di 
grappoli  di  buon  uva  interi,  infondi  quanto  vi  va  greco, 
e laida  bollire  col  pevenno  al  forilo  . 

Solitudine  . Luogo  non  frequentalo  , Difetto.  Laf.  foli- 
nudo  , loeut  defertut  . Gr.  t>u * . Boec.nov.  50.  j.  Nelle  fo- 
litudini  de’  difcrti  di  Tcbaida  andati  fc  ri  erano  . Ttf.Br. 

Ì*.  Appretto  tono  le  tolitudini  grandini  me  , e le  terre 
fatatale  verfo  Levante  . Cavale.  Fruii,  hng.  Non  poten- 
do top  portar  la  congregazione  , tolgono  alla  fohtudinc  . 
Coll.  SS.  Pad.  Lì  ove  abitano  in  solitudine  dilertiifima  , 
few  ciati  dalla  compagnia  di  tutti  gli  uomini. 
SollaLzare  ■ Alquanto  alzare , Leggermente  alzane , Lat. 
ahfuantulum  auellere . 

So  llalzatO  • Add.  da  Solbtlzare  ; Alquanto  aitalo . Lat. 
ahquantum  Jublatut . Gr.  »'xi>er  ùfjÀmt  . Fir.  a{.  {od.  Le- 
vatoli per  uno  a quella  fatauola,  colla  quale  teneva  fol- 
latane le  mammelle  - 

Sollazzare.  Dar  piacere , Piaetvflmente  ìntertenere . Lar. 
chietine  , deltdart . Gr.  nipwnr , Boce.  nov.  S.  4.  Con  belli 
motti , c leggiadri  ricreare  eli  animi  degli  affaticati  , e 
follazzac  le  coni.  Bo rz.  Paggi.  1. prof.  1 . Quando  eoa  zim- 
belli, e allettamenti  di  non  vera  feliciti  ti  fi  girava  din- 
torno tollazzandoti  . Buon.  Fier.  j.’t.  9.  Per  follazzarc,  e 
dar  gì  ito  agli  amici  Della  noli»  brigata,  E far  cola,  che 

fri**»  * , > 

V In  figmfie.  neutr.  e neuir.  paff.  vale  Pigliar  fi  piacere , * 
buon  tempo.  Lat.  grafo  indulgere.  Gr.  «*3‘  *fa»4»  voi ùr.Bcee. 
g.  Quina  levatici,  alquanto  ri andrem  follar tando. 
E appreffe : Dotruttina  per  » frefeo  levatici,  fimilmcntc 
in  alcuna  parte  riandremo  fotlazzando  . E nn>.  69.  i{. 
Diife  , che  in  p re  Lenza  di  lui  con  Pirro  fi  follazzerebb; . 
Vn.Barl.9.  Egli  avvenne  un  giorno , ficcome  Giufaffì  an- 
dava a follazzarc  ec-  Amgh.  70.  Quando  ella  piange  , tu 
follazza  . Pali  ad.  Giugo.  7.  Se  quello  s'  andalfc  troppo  fol- 
lazzando  di  fuori  coli  api  , mozzagli  1'  ale  . Bem.  O/L  1. 
15.  46.  A cui  nel  mezzo  nudo  un  giovanetto.  Cantando 
follazza  va , c facca  felia  . 

Sollazzato.  Add.  da  Sollazzare  . Ecnt.  net*.  77.  14.  In- 
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fino  vicino  delia  mezza  none  col  fuo  amante  foilazzata- 
ri,  gii  cuTc. 

Soli.  AZZATORE.  C Le  dà  follazza  . Lat.  obiei^tor  . Ar- 
ri gh.  71.  A tempo  fii  follarzatorc,  ma  non  mai  beffatore 
amico.  Quid  <7.  L'  ammonio  per  certo  fegno  , che  tra  *1 
tumulto  de  follaizaton  a ki  fi  taccile  più  predo  . 

Sollazzevole.  Add.  Piacevole  , Di  ) « latto  . Lat.  vo- 
lupi  anni  , fatemi  , lepulut  , tornii  . Gr.  d.'f’ari xai  , eufuS- 
Kil , >i).:5ieii  1 . Boce.  ntv.  45.  g.  Perfora  Sollazzevole  , c 
amichevole  aitai,  f g.  b.f.  j.  La  quaic  ( onefià  ) non  che 
ragionamenti  foHazzcvoii,  ma  il  terrore  delia  morte  non 
credo  , che  potcitc  fmagarc  ec.,  £ nov.  54.  8.  Culla  fua 
pionta  loiiazzevol  TifpoLla  Chich'iluo  celiò  la  mala  ventu- 
ra . E nov.  19.  g.  A guifa  d‘  uno  affario  follazievole  , gli 
forooo  quali  prima  , eh’  egri  fé  ri  avveddlc,  fopta.  Ma<- 
firuz t.  a.  11.  6.  tu.  Pel  giuoco  follaixevole  . La /e.  Gelo/. 

4 Oh  io  mi  penfo  , eh  eli’  abbia  ad  efier  la  foUazzevule 

Sollazzevolmente..  Aiveth  Con  follavo 0 . taf.  fa- 
tue . Gr.  r*,uv>k>[  . flòre,  nov.  89  5.  Le  quali  parole  chi 
volclfc  follatzcvorineme  interpretare  , «fi  leggieri  fi  eon- 
cederebbe  da  tutte  , cosi  eflcr  vero  . Amct,  9 Rimirando 
la  bella  ninfa  culi'  altre  fopra  gli  ornati  prati  follazzcvol- 
mente  giucante.  Botz.  Parti.  1.  prof.  7.  Sta’  a udire  quan- 
to follaizcvolmentc , e con  garbo  in  cotale  leggerezza  di 
atioganza  burlò  un  tratto  uno . 

Sollazzo.  Piacere , Trafittilo.  Paffatemp o,  Jnterteuimrn- 
to  . Lat.  folatium  , volupias  . Gr-  tiuyifn , iti/ò  . Bot«.  g. 
6.f.  t.  Quella  novella  porle  igual mente  a tutta  La  brigata 
gtanuilTimo  piacere,  e lu.lazzo.  £ uov.  So. 5.  S' incomin- 
ciò ad  andare  alcuna  vqlta  a foilazzo  per  la  tcra.  Dant. 
Putg.  ij.  Io  dico  pena  , c dovrei  dir  follai  io  . Nat»,  ani. 
8a.  5.  Molto  fi  cominciarono  a rallegrare , c fate  inficine 
grande  follazzo  . Sen.  ben.  Vareh.  4.  la.  Ndfuno  , che  vo- 
glia comperare  un  luogo  a Tufcolo,o-a  Tigori  per  amor 
dell*  aria,  e p<r  iliarvifi  la  state  a follazzo  , Ila  a forac- 
chiare il  pregio  . 

So  l l a Z zi)  so  . V.  A.  Add.  Sollazzevole  . Lat.  /ucundui  . 
Gr.  t» fot.  Fr.  Eie.  T.  6. 10-  9.  Icsù  gaudiofo,  Amore  fol- 
lazzolo,  Per  te  Ilo  in  ripofo. 

So  L L e c H e R a K e . V.  A.  Commuover/!  per  affetto  di  tene- 
rezza i Gioire  , huenerirfì  ; tìx  oggi  [iù  tomuntmtnie  fi  dite 
Sdiut  forare  . Lat.  latori  . gè  fine , titillar  1 . Cr.it  1 dm , yay- 
C/fe,  yopyaXìZuÌM  . MeJ.  A<b.  et.  Tcgoendolti  in  braccio, 
tripudia  , e follechcra  , c godi  con  quel  sanuilimo  , anti- 
co , c veneratale  Patriarca  Simeond . 

Sollecitamente  . Avverb.  C .'««  fiUcitudtnt , Accura- 
tamente , Dihgtueemeni:  . Lat.  diligente/ , anxie,  mature , 
folLcite.  Gr.  tr^uixàr.  Btcc,  nov.  1.  1 1.  Vcggendo  la  gen- 
te , che  noi  1’  avcfiìmo  ricevuto  prima  , e poi  fatto  fer- 
vile , e medicare  cosi  fol lecitamente  . £ nov.  jf.  5.  Non 
tornando  Lorenzo,  Lifabetts  molto  fpclto,  e follccitamen- 
tc  i fratti  domandandone  cc.  Covale.  Fruii,  hng.  Dobbia- 
mo domandare  principalmente  , e follccitamcnie  la  gra- 
zia , e la  gloria  fua  . Bemb.  Afol.  1.  48.  Quante  notti 
mileramentc  palla  vegghiando  , quanti  giorni  follecita- 
mcntc  perde  in  un  tufo  p enfierò  ( tiid%:  con  affante  , eoa 
pena  } 

Sollecitamento  . Il  felleciiare  , Lat.  bcrtatut , folli- 
citano  . Gr.  inoit . Bue.  Coll'aiuto  del  Re  Carlo  Ma- 
gno, c per  lo  folleciramento  de'  cittadini,  c contadini  di 
riottim . • 

Sollecitare.  Operar  fon  prefit'-za , A frettarli.  Laf.  pto- 
ptrare  , feftinare  , fittane  . Gr.  atrlLlur  . Btcc.  nov.  41.  a*. 
A Cinione,  ed  a'  Tuoi  compagni  cc.  toxlonata  la  vita, la 
qual  Paiimunda  a fuo  poter  foiletitava  di  far  lor  torre  . 
.v/or.  £«r.  g.  11.7.  Sollecita,  e Gi  fedele,  perché  io  non  fa- 
tò punto  meno  liberale  a premiare  1 opera  tua,  che  a ri- 
chiederti del  fervuto. 

In  alt.  fi p ni  fi.  vale  Stimolare  , Fare  infianzia , Impor- 
tunare , Affienare  . Lat.  flimulart  , are  ere  , mfiigare  , fol- 
licitare  . Gr.  irtiyHr.  Boce.  nov.  48.  4.  Ma  pure  ctfcndo  da 
loro  follccitato  cc.  ditto  di  fario  . Vit-Sf.  Pad.  1.  164.  Da 
un  cantatore  fu  tanto  folleci|ata  , e vifitata , che  cadde 
con  lui  in  peccato.  Cof.  Irti.  la.  Solo  la  prego,  che  fi  dg- 
gni  vederlo  cc.  e follecitare  la  foa  ^edizione. 

SoLLRCIT  ATIVO  , e SOLLIC  ITETI  VO  . Add.  Alto 
a follecitare  . Com.  Inf.  14.  Bene  d intcnddno  quelle  .paro- 
le lollicttative  di  Virgilio. 

SoLLEC  IT  ATO  , e so  iti  CITATO  . Aid.  da'  lor  ver- 
bi . M.  V.  ? . 15.  £ 1’  olle  follcciuta  del  f accorto  degli  af- 
fediati  di  Bcttona , fe  ne  levarono  . Pine.  Man.  lett.gB.  E 
però  fari  buono  , che  fc  dilidcrate  1’  uni  fuo,  lo  tenghia- 
tc  non  tomamente  follccitato  , ma  riprefo  . Borgh.  Col.mil. 
a;d.  Fulminava  la  legge  della  maiciu  rimeria  fu  , e fori 
tacitata  da  Tiberio  . Bue.  Pura.  19.  1.  Levato  lo  sole,  fol- 
lici tato  da  Virgilio  , feguita  lui  . 

Sollecitatore  , e sol  licitatore  - Che  {olit- 
ala . Lat.  impulfor  , injhr, iter  , fillieitaser  , fortatcr  . _Gf. 
• Boec.nov-  74.  1.  Qyanto-i  preti’,  e"  frati,  ed 

ogni  chenco  fieno  follccitatori  delle  menti  nollre,  in  pivi 
novelle  dette  mi  ricordi  effer  mollrato . M.  {.  8.  gn.  Ef- 
fendo  mezzano  , c (oriicitator  delta  pace  mdfer  Feltri- 
no ^da  Gonzago  ec.  la  pace  fi  forni  . Po  fi.  119.  Quan- 
do ri  proprio  prete  forte  cc.  follcciiatorc  , o induritole  a 
male  . 

Sollecitatrice,  e sollicit atrice  . Verbale 
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femm.  di  Sollecitatore , t di  SoUieitotore . Lat.  * foUìcitatrLe, 
imi/ al nx  . Fr.  Giord.  Pud.  R.  li  demonio  gli  era  Tempre 
attorno  con  tacile  fantasie  follccitatrici  al  peccato  . 

So  II- E <-11  ATURA  , e SOLLIC1TATURA  . li  follfci- 
tare , Sditi  nudine . L ir.  tura , follia  ludo  . Gr.  ui&ur*  . Sen. 
pift.  Ben  è avvenuto  alia  vecchiezza  , s’  ella  é pervenuta 
al  bene  per  lungo  Audio,  e per  follccitarura . 

Sollecitazione  , * sóllicit azione*  Il  [dif- 
ettare . Lat.  infligatio  . Gr.  vapafwpdr . Potè.  nov.  py.  ;.  Ef- 
fendo  alla  donna  taravi  le  Toliicitazioai  del  cavaliere  ec..fi 
pensò  di  doverlofi  torre  daddollò  - 

SotLECiTissiMAMENTf  . Superi.  dì  Sollecitamente  . 

I. at.  diliteruiffune  . Gr.  «a ■ Mar.  S.Greg.  Vegghia 
folleciiimmamcnte  conira  i coori  caldi  di  carili.  Sca.Pifl. 

Piccoliflìma  è la  cola,  della  quale  gli  uomini  li  com- 
battono, e contendono  tanto  follccitiffunamentc  . 

Sollecitissimo  , t zollici  tissimo  . Superi,  di 
Sditala  , e di  Sollictto  . Lat.  dihgeniìjfimus  , prtmptìfftmuj, 
teterrima!  . Gr.  ux&flirnm  . Boce.  vit.  Dani.  aad.  Per  la 
qual  cofa  ogni  alito  aitare  lardandone  , follccitillimo  in- 
cava là , dovunque  potei  credere  vederla  . Filee.  j.aaù.  O 
antica  madre,  foUctitiilima  fugatore  degli  federati  allalti 
di  Cupido  . Borgh.  Vtft.  Ficr.  ?py.  Egli , come  follccitifii- 
mo  pallore,  e veramente  padre,  non  mancava  cc. 

Sollecito  . Add.  Che  Opera  fona  indugia.  Accurata , Di- 
ligente . Lat.  diligttu  , piamptus  , ttler  , Gf.  nu-^ùt . Vit. 
SS.  Pud.  i.  105.  Incominciolli  a entrare  in  cuore  una  pi- 
grizia, nu  si  piccola,' che  quali  non  Te  ne  curde,  c non 
fe  ne  avvide  cc.  né  era  così  follccito  all’  orazione  , come 
foteva.  E tpó.  Avviene  per  inganno  del  nimico,  che  lot- 
to ifpczie  di  parentado  occupa  il  amore  di  amore  difordi- 
rato  cc.  c diventa  foJledto  all'  amore  del  mondo  . 

f.  Per  Curante  , P enfia  ofe  . Lar.  annua  , folhtiiui  . Gr. 
uoizfiic/um  . Botr.  noti.  17.  {4.  Poiché  tu  de:!a  mia  filure 
fo‘  lollccito  cc.  amico  dei  cllcre,  come  tu  di’. 

SoLLEC  ITOSO  , e so LLl c l TOSO  .V.  A.  AdA.  Sdirci - 
io  ■ Lat.  JoUititut , anxiui  . Gr.  voAi/pre/um  . Lèv.  M.  Fu 
grave  , cd  inciefccvol  di  piAolenza  , c (ollecitofo  di  pro- 
digi • .... 

Sollecitudine.  Aprano  di  sditalo  ; Preflrzza , Dui- 
grnxu  . Lai.  attutiti  , diligenti .1  , indù jh la  . Bect.  nov.  t. 

II.  Con  ogni  foilecitLidiac  , c con  ogni  ingegno  , e con 
ogni  arte  mi  pare  , che  cc.  li  procaccino  ec.  di  cacciare 
del  mondo  la  Cnftiana  religione  . £ nati.  74.  5.  Acconcia 
la  gru  , la  mife  a fuoco  , c con  follccitudmc  a cuocerla 
cominciò  . C af.lett.  15.  Dcfidcro  ec.  che  fia  pollo  io  cle- 
cuzione  con  diligenza  , é con  foliccitudinc. 

q.  Per  Curu  , P enfierò  , Affanno  . Lai.  cura  , follieitudo  , 
nnxietai  . Gr.  . Hate.  nov.  15.  {8.  Dove  gli  boi 

compagni  , c I albergatore  trovò  tutta  la  notte  itati  in 
folledtudine  de’  fatti  boi.  £ nov.  17.  a.  Molti  efiimando, 
le  «Iti  ricchi  divenilfero  , fenza  folfocirudine , e fteuri  po- 
ter vivere  ec.  Lab.  116.  Tutta  la  follecitudine  alle  ruma- 
ne , e agli  amanti  ii  volge . Petr,  non.  ili.  Non  avendo 
Celare  abbondanza  di  fornimento  , del  quale  egli  avea 
dato  lolleatudinc  i Donorigc  ( eroi  : unito,  tommeffume ) 
Duv.  Seiftn.  ix.  Gli  diffe.  che  il  Re  per  fui  infinita  folle- 
titubine  , c non  altri , 1 avea  ingenerata  ( tini  : affiduità, 
pimelo  ) 

Sollenare  • t'.  A.  Allenirò  , Alleggerire  . Lat.  levare , le- 
nire . Gr.  uoplfur , avrar . Sen.  Ptp.  Tu  la  dovrelti  aver 
per  te  tnedefimo  tinpfefa  per  la  tua  informità  follenare  . 
M.Aldabr.  Egli  focena  l'angofcia  dell' amore,  donde  moi- 
re genti  bau  brprefe  . 

S O L L E N ito  - Add.  da  Sdlenare  . Lat-  levatut  , leni  lui  . 
(ir.  . M.  V.  j.  48.  Sollcnati  i tremoti 

alquanti  di  ec.  in  fui  maturino  nnovcllarono  ( coti  ne’  T. 
Rieri  , e Caiani  ; gli  fi -un  rati  per  errore  hanno  folle  vaM  ) £ 
t*p.  69.  E follenata  la  battaglia  , io  fretta  fece  fciogliere 
it.  galèe  della  Tua  armata. 

Solleone  . v.  so lli one  . 

Solleticamento  . L’  Ano  del  foli  et  teme  ; Diletica- 
mtnto  . Lai.  Iilillatìo  . Gr.  ytftaXorfiót  . Serd.  por.  Imi.  14. 
475.  Favoleggiano  delia  beatitudine  celelle  , la  quale  ri- 
pongono nei  brutto  piacere,  e folleiicamenio  de’  fcnlì. 

Solleticare.  Dilettcore . La  r.  titillare . Gr-  y*pya\i{ur. 
Putuff.f.  Solleticando  l'otto  le  dittile.  Fh.  Lue.  t.i.  E fai, 
che  a*  fuo’  palli  non  f»  folletican  le  gengive  colla  carne 

• minuzzata  a ufo  di  lulignuoli  . Tue.  Duv.  per.  a.  184.  La 
gravità  di  quella  opera  non  comporta  follcticar  gli  orec- 
chi a chi  legge  con  favole  ( qui  figuratum.  ) Btm.  Ori.  a. 
j.  ip.  Ma  beffe  le  ne  la  quell'  armadura,  Ed  era  fui,  co- 
ire follcticarla  . Mulm.  1.  u.  La  fonetica  , e dice;  or  via 
foor  bruchi  . £ 6.  io;.  Poiché  fc  un  bacchio  il  capo  a lui 
fonetica  , Sbrattar  I1  armala  non  farà  in  grammatica  (qu) 
per  ironia  ) 

Solleticar  dove  pizzica  altrui  . v.  PIZZICARE  f- 1 V. 

Solleticato  . Add.  do  Solleticare . Lat.  titillatici . Gr. 
yttfyiHBdi . Calai.  50.  Concioffiacolàché  gli  uditori  quali 
folleticati  dalle  pronte , o leggiadre  , o fottili  ri/polte  , o 
propelle  , eziandio  volendo,  non  pofsooo  tener  le  rifa 
( qui  fguraum.  ) 

So  L l E T I C O . Dlletice  . Lat.  Iililhtio  . Gr.  yagyaKieflót . 
Belline,  fon.  to8.  Al  fonetico  appena  avrebbun  c\(o . tìurch. 
1.  117.  Quello  i cagione  , eh’  10  temo  il  folietico  . Lee. 
Med.iam.ft.  4.  (luando  un  teme  il  fonetico,  Menan 
p ià  , che  Arrigo  belio  . Dtp.  Decoro.  89.  Noi  oggi  con 
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un*  altra  affai  vicina  diciamo  [dittico  , e fdkticart , an- 
corché in  alcuna  parte  lino  ad  ora  , come  intendiamo  , li 
fu  mantenuta  f antica  . 

}.  Per  meta/',  fi  dice  di  Cofa  , che  fa  Aio  ridere  , e dio 
gujio , 0 piacere  . Belline,  fon.  168.  Diciatti,  ch’io  fon  d'o- 
gnun  proprio  il  follctico.  Ltèr.jèn.  io 9.  Tu  m’  bai  trova- 
to un  dolce  , e ilran  follefico  . 

Sollevamento  • Il  Jóllevore  . Lat.  elevano  . Gr. 

t* afUil  . 

$.  I.  Per  meta f vale  Alleviamento  , Refrigerio  , Confor- 
to . Lat.  Inatie  , levarne»  , mingano  ; folanum  . Gr. 
fuAla  , ordinine  . Bocc.  nov.  77 . sp.  lama  acqua  avrai  da 
me  a follevamento  del  tuo  caldo  , quanto  fuoco  io  ebbi 
da  te  ad  alleggiamemo  del  mio  freddo  . Ftr.  Af  158.  1\>- 
llo  adunque  ira  tante  , e così  gravi  miferie  , un  foJo  fol- 
Jcvamento  aveva . Buon.  Fin.  j-  a.  8.  Noltro  foilcvamcn- 
to  , c noli  ro  aiuto  . 

9.  II.  Sollevamento  , per  Sollevazione  . Lat.  fediti 0 , tu- 
multui . Gr.  r*Vir , SófySm  . T ac.  Dav.  ann.  iz.  t%g-  Ma 
Claudio  dii  loro  la  giundizione  intera , di  che  lì  é com- 
battuto tante  volte  con  follcvamenti  , e armi  . Buon. 
Fin,  4.  5.  u Ne' gran  foJlevamenti  atfo  lodato  Del  Prin- 
cipe cixcr  fuole  rarfi  palefe  al  popolo  • £ <«*/r.  y.  x.  Che 
per  si  gran  follevamento  tolto  Dalla  baruffa  della  piazza, 
torni  ec. 

Sollevare  . Levar  fu  , Innalzare  iti f ufo  nel  figmfie. 
att.  e neutr.  puff.  Lat.  elevare  , extotlere  , fufiólle re  . Gr.  n- 
i%aioM . Dant.  Inf.  jj.  La  bocca  lolle vò  dal  fie- 
ro palio  Quel  pcccaror  . Petr.  t ant.  48.  x.  Che  , s’  1'  non 
m'  inganno  . era  Difpollo  a folle  varrai  alto  da  trm  . £ 
fon.  191.  Ch  or  me!  par  ritrovare, e or  m’accorgo  , Ch'i* 
ne  fon  luogc , or  mi  follcvo , or  caggto  . Cavale.  Frutt. 
hng.  E ’J  cuore  colle  mani  lieva  chi  I orazione  colle  buo- 
ne opere  in  alto  follieva  . Coil.  Ab.  Ifot.  cop.  30.  Quella 
virtù  divina  ammaeffra  gli  uomini,  iìccome  fa  colai,  che 
infogna  notare  al  fanciullo , il  quale  quando  fi  comincia 
ad  attufiare  , sì  lo  follieva  . 

V I.  Figurai  am.  Gal.  Sift.  198.  Mentre  voi  cercate  d' at- 
terrarlo ( 1/  vero  ) i volln  medefimi  aizziti  lo  follevaoo , 
c I’  avvalorano  . 

§.  IL  Per  Indurre  a mai  fare  , a tumulto  , a ribellione. 
Lat.  tornitale  , fili  ni  tare  . Gr.  iriijur  . Star.  Sur.  y.  117. 
E per  quello  delibero  ec.  che  ec.  co'  danari , che  io  ti  da- 
rò , follie1. 1 , e corrompa  fogrctamcnte  gli  animi  di  quel- 
li uomini  dalla  divozione  d’  Anfano  . Toc.  Dav.  ann.  1. 
zd.  Chi  col  tradire  un  efcrcito  , follevar  la  plebe  , mal 
overnar  le  cofc  pubbliche  avcfse  menomato  la  mxctlà 
e!  popolo  Romano  , accurato  era  del  fatto  . 

V III.  Per  Turbare  f Commuovere  . Lat.  turbare  , agita- 
re . Gr.  tvfgà^M . Ca/.  lett.  69.  Non  ti  follevi  quello  av- 
vilo , ebe  io  non  partirò  fino  a Settembre  . 

$.  IV.  Sollevare  , in  fignific.  neutr.  paff.  vale  Ribtilarfi . 
Toc.  Dav.  fior.  ;.  314.  I Britanni  per  quella  di fcordi a , e 
tanti  romort  di  guena  civile  fi  folle  varano  ( il  T.  Lai.  ha 
fulìulcre  animos  ) 

f.  V.  Pine  in  tigni fic.  neutr.  puff,  il  diciamo  del  Recrear  fi , 
• Prendere  alleggumenm  , confarlo  . 0 ri  flore  . Lat.  refui  ,re- 
eiperefe  , levali , fu  binari  . Gr.  mnautu  . Boez.  Inarcò. 
4-  prof.  x.  Quello  é , come  fogiiono  fperare  1 media  , fo- 
gno , che  la  natura  fi  é Tollerata , c contraffa  al  male . 

SOLLEVATO.  Add.  da  Sollevare  . Lat.  fublauu  , levanti  , 
ehtus  , f ubi evonn  . Gr.  uopdSuc  . Boet.  nov.  70.  9.  E folle- 
vato  alquanto  il  capo,  diffe  ( cioì  : alzato  ) Dant.  l'a. 
"uov.  4{.  Per  quello  racccndimento  di  fofpiri  lì  raccefc  il 
folJcvato  lacrimare  ( ehi  : cammuffi  \ In.  Af.  do.  Salito 
fòpra  d’ un  faffo,  che  era  vicino  alla  bara  aliai  ben  folle- 
vxto , curiofamente  (lava  riguardando  , che  fine  dovclfe 
•ver  quella  faccenda  ( cioè  : alto . eminente  ) E dife.  an. 
85.  Che  fc  il  Re  non  vedeva  in  lui  legno  a animo  fol- 
Icvato  , che  egli  ci  rimarrebbe  lotto  c rovinato  , e vitu- 
perato ( noi  : turbato  , agitato  ) Caiat.  y.  Dimoiti  ec.  fo- 
no fiati , e tuttavia  fono  apprezzati  affai  per  caeion  della 
loro  piacevole . e graziola  maniera  fedamente  ; dalla  qua- 
le aiutati  , e lolle  vati  fono  pervenuti  ad  attillimi  gradi 
( citi  : innalzati  ) Stee.  Pur.  1.  ad.  il  che  fpaventò  di  ma- 
niera gli  animi  tutti  de*  follcvati , che  volentieri  ficrte- 
ro  in  pace  ( etoi  : ammutinati , ribellati  ) 

Sollevatore.  Che  folleva  . Tae.  Dav.  ann.  a.  54.  Sco- 
tio per  lettere  fc  ne  dolfo  con  Pifone  , avvertendolo  a 
non  mettere  folfovatori  nel  Mgnpo  (//  T.Lat.ba  comipto- 
nbus  ) Sego.  Cnj 1,  ìnflr.  x.  x 1 . 8.  Se  in  clfa  vi  ho  apèrto 
quali  un  abiffo  follcvatore  di  quell’  immeofo  diluvio,  non 
pollo  dire  d’ avervi  però  aperto  l’ abiffo  grande  ■ 

So  L L E V A Z IO  N E . Il  [allevare , Lat.  ridano  . Gr.  . 

Mar.  S.  Greg.  Per  fotlevazxon  di  contemplazione  avea  già 
gu:tato  de’  miilcT)  intrinfechi . £ Omel.  Oggi  n andò  in 
cielo  per  quella  folJevazionc  , cd  efaltazionc  della  noilra 
carne  ■ 

f-  Per  Sedizione  , Tumulto  . Lat.  fedéfio  , tumultui  . Gr. 
cóme,  bòpofin  . Buon.  Fttr.  1. a.  Ed  cfpoft»  a perigli. 
Ed  a follevazioni  . 

So  L L I C 1 T a M P.  N T E . Awetb.  Sollecitamente  . Lat.  folli- 
ate . Gr.  ixiftikùi  . Pallad.  Marz.  a;.  Quello  fi  vuole  fol- 
licitamcnte  atrgtdere  . Bue.  Purg.  ij.  a.  La  guardia  de* 
guardare  foli  foltamente  . Nov.  ant.  7.  1.  Comandò  a’  baro- 
ni , che  ec.  follicitamentc  avvifaffero  il  fuo  portamento, 
c ’1  modo  , di'  egli  teaeffe  . l'n.  SS.  Pad.  1.  iti.  Votan- 
dolo 
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dolo  fpefte  rotte , e trovandolo  Tempre  follici finente  tu 
re  feconduché  ci  gli  avea  importo , rallegravi!]  molto  . 

SoLUClT»MtNTO  . Sollecitamento  . lat.  filiteli  alio. 
Gr-  Tw.HWTfw»  • But.  Inf.  ?*•  »•  Compie  U deferizione  del 
Lucifero,  c Io  foJIicitamento  di  Virgilio  di  partirli  ( crei i 

[ affiatamento  ) 

SouiCITiRH  . Stimolare  , Affrettare  . Lat.  urgere . Gr. 
ìniy**r.  Bore.  nov.  6*.  4.  E tanto  in  un  modo,  c in  un 
altro  la  follicitò  , che  con  elfo  lei  fi  dimellicò.  £ nov.  6 j. 
l.  La  cominciò  a follicitare  a quello,  che  di  lei  difidera- 
va.  La  buona  danna  vergendoli  molto  follicitare  ec  But. 
Purg.  6.  1.  Sortici; a ora  Virgilio  del  falirc  torto,  dicendo. 

$.  la  fignifie.  acuir.  puff.  vale  Pigliarfi  a cuore  , Affannar- 
fi  . Lat.  angi  . Gr.  SuBuftat  lx »*•  Amai.  ara.  5.  a.  8.  Il 
furo  delle  cofe  molto  ferrate  lì  follicita  i vile  paté  ciò, 
che  palefe  2 . 

SoLLICITATIVO  • V.  SOLLECIT  ATIVO  . 

SOLLICITATO  . ti.  SOLLECIT  ATO  * 

SoLLICIT  ATORK  . V.  JOUEClTATDtl  . 

SoLLtCITATRICR.ti.  SOLIECIT  ATUCI. 

SoLLICIT ATURA  • V.  SO  L L E C I T A T U A A . 

SoLLI  CITAZ  IONE  • V.  SOLLECITAZIONE  . 

SoLLiCtTtssiM  AMENTE  . Superi,  di  Sollicitamente . 
Amm.  tmt.  1 5.  3.  c.  Il  travagliatqrc  , perocché  non  pro- 
mette fe  non  d ingannare  , gli  uomini  diligentemente 
mirano  , c forticitirtirnamcnte  oliavano  . 

SOLLICITISSIMO  . V.  SOLLECITISSIMO. 

So  L L 1 C i TO  . Seilecito . Lat.  diligente  pompati , eeler . Gr. 

. Bocc.  nov.  8j.  14.  Acciocché  folliciti  follerò  a’  fatti 
fuui  . Pur.  tam.  19.  t.  Difprcgiator  di  quanto  il  mondo 
brama  Per  follicito  ftudio  porto  (arme  . Vn.  SS.  Pad.  1. 
sol.  Della  qual  cofa  avvedeodofi  il  nimico,  incontanente 
fue  follicito  a tenderli  il  lacciuolo , e farlo  cadere  . 

f.  per  Curante  , P en fiero fo  . Lat.  annui  , fiUicitut  . Gr. 
•rttaifti&fMt  ■ Boa.  nov.  16.  7.  Sperando  , e non  fappiendo 
che  , di  fe  medefima  divenne  follicita  . Maeflruzz.  a.  it. 
4.  Quando  il  Signore  diflè  : non  (iatc  folliciti  di  domane. 

SOLLICITOSO.  V.  SOLLECITOSO.  . 

Sollicituoine.  Ajìratto  di  Stillato \ Sollecitudine . Lat. 
dìhgentia  , celeritat . Gr.  *r»l»  , inflitti . dtojja*  . paff. 
98.  La  negligenza  non  gli  occupi,  ma  ftudiofa  lolliciru- 
dinc  gli  fproni  . Sut.  Purg.  18.  a.  Diceano  efempli  di  fol- 
licitudtne  a ben  fare  . ... 

$.  Per  Cura  , P enfierò  , Affanno  . Lat.  cura  , fiUieitudo , 
anxietat . Gr.  ni&fira.  Boa.  »ot>.  77-  I-  Da  ogni  alrra  fol- 
licitudine  fviluppara  ec.  fi  dava  baon  tempo  . £ num.  j. 
Seco  diiiberò  del  tutto  di  porre  ogni  pena  e ogni  fojli- 
citudioe  in  piacere  a cortei.  G.  V.  8.  75.  7.  Aililivano  fo- 
lle dc^iamminghi  di  di , e di  notte  , dando  loro  molto 
affanno  , c foliicitudine  . Maefirun.  a.  7.  H terzo  mo- 
do , quando  ne  ha  troppa  foiltcicudine  . E a.  n.  4.  E li- 
cita la  lòllicitudine  delle  cole  temporali  > Rifpondc  san 
Tommafo  : La  follicitudine  delle  co<c  temporali  in  tre 
modi  ,-iuijrc  cllere  illicita  . Sov.  an\  7.  j.  Quella  ricchez- 
za , eh’  io  ho  , non  I’ ho  di  mio  patrimonio  , ma  tutta 
1*  hoc  guadagnata  di  mia  follicitudine  . 

Sollievo.  Sufi.  Sollevamento  y nel  fipùfi u del  $.  I.  Lat. 
levatiti , levarne n.  Gr.  v^pfudia , mgajnut.  Et.  Giord.  Preti. 
X.  Uno  aiurame  di  fommo  foliievo  farebbe  flato  . Libr. 
tur.  malati.  Si  è di  grandini roo  foliievo  a'  miferi  infermi 
languenti.  Red.  tfp.ntti.  9.  A i mortiferi  morfi  delle  vi- 
pere non  portano  giovamento  , nè  foliievo  . Salvia.  dij'e. 
j,  181.  Più  foliievo  ne  riceve  il  pubblico  dalla  fpediziooc 
de  negozzi , che  dall’  indugio  . 

So  LI  10  ne  , e solleone  . Il  tempo  , » t tut  A Sole  fi 
traeva  nel  fegno  del  Lione  . Fraac.  Saetb.mw.  41.  Gli  am- 
bafciadori  fentcndo  alle  fpalle  il  fuoco  penacc  per  I*  mi- 
lione , domandarono  ec.  Bern.  rim.  1.  15.  Ma  I _ Bollirmi 
s'  ha  mello  la  giornèa  , Che  par , che  gli  olii  1 abbian 
falariato  A fa u gir  bocche  , perchè  ’l  via  lì  bea  . Lafi. 
Gnor.  Moflr.  fi.  la.  E nelle  infegnc  porta , e n fui  ci- 
miero Il  aollion  , che  fi  cava  ’l  brachiere  . Red.  lett.  a. 
sap.  I medici  hanno  de’ medicamenti  piacevoli,  e propor- 
zionati anco  nel  tempo  dei  solleone  . ... 

Sol  LO  . Add.  Non  affidato.  Soffre  ; Contrario  di  Pigiato  , e 
di  Calcato  . Lat.  molli  1 . Gr.  fta^xit  . Sagg.  nat.  tfp.  ili. 
Quella  efpericnza  fu  fatta  in  tempo  di  fiate  , onde  la  ne- 
ve non  era  folla  ( così  diciamo  a Firenze  alla  neve, 
quando  ella  fiocca , e avanti  dell*  aggiacciate  ) ma  era 
della  calcata , e pigiata  nelle  conferve  . Buon.  Par.  4.  a. 
».  fatta  fpugna  d'  un  pan  leggieri  , e follo  . Boez.  C.  S. 
il.  Il  [or  pefo  Gittano  a terra  di  lor  foggia  folla  . 

Ì Per  fimdtt.  Doni,  lnfi  16.  E le  miferra  d’  erto  loco 
follo  Rende  in  difpctto  noi  ec.  But.  ivi  : Cfoé  di  quello 
luogo  arcnofo  , imperocché  qumc  , dove  1 arena  è,  Io 
(areno  è follo  . Dar».  Purg.  *7.  Cosi  la  mia  durezza  lat- 
ta folla  , Mi  volli  al  fivio  Duca  . Su.  mi  : tut*  folla, 
cioè  molle  diventata  . ...  , 

SoLLUCHERAMENTO.  Il  folluehetare  Lat.  tulliano . 

Gr.  . Cai.  lett.  *.  171.  bufandomi  dell  ardir, 

che  bo  prefo  a tlazzonarle  , come  ho  latto  , dalia  piace- 
volezza loro,  dalla  libertà  , che  voi  me  ne  avete  data, 
c dal  (ollucheramento  , che  m’  è venuto  del  tempo  , c 
delle  cofe  pallate  ( luì  per  mtaf  ) 

SoLLUCHERARE  . SrÀlttchaare  , e fiu fa  tnfignffc.au. 
t nenie,  tufi.  Lat.  titillare  . Gr.  ; opyoKi^ur  . Fn.  rm.  buri. 
1*4.  Solo  a fornir  quel  battaglio  in  buon  anno  Non  vi 
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fornire  voi  follueherare  l Liòr,  Sun.  109,  Ben  poò  teco  go« 
derfi  Un  certo  tuo  , ch‘  i‘  fo  , eh’  e‘  (ì  folluchera  , E per 
balzare  in  patterà  pur  buchera  . L«r.  Med.  eam.  6p.  j. 
Per  ava  del  vino  un  faggio  Quando  tutto  mi  folluchero. 
Buon.  Tane.  j.  .7.  S>jc  parole  garbate  mi  fojlucherano . 
Lnfi.  Pmi.  f.  4.  Oimé  , Gianntn  caro  , le  tue  parole 
m’  hanno  tutto  fòrtuihcrato  . 

SOLO  • Nome  . Unica  , Non  aeeomp agnato  , Che  non  ba  com- 
pagnia . Lat .folut  s Gr.pirot.  Boa.  intt.  E foli  , e ac- 
compagnati e di  dì , e di  notte  quelle  (cofe  ) fare  , che 
più.  di  diletto  lor  porgono  . £ num.  j8-  Sole  in  tanta  af- 
flizione n’  hanno  lafciatc  . £ nov,  4.  ].  Andandoli  tutto 
foto  d’ attorno  alla  fua  chiefa  ec.  gli  venne  veduta  una 
giovinetta  alTai  bella.  £ nov.  1?.  14.  Errimi  tanto  piu  ca- 
ro T avervi  qui  mia  forella  trovata  , quanto  io  u fono 
piò  folo  , e meno  quello  I pera  va  . £ g 4.  p.  7.  Vcggcn- 
dofi  di  auerta  compagnia  , la  qnale  egli  più  amava  , ri- 
ma fo  folo , del  tutto  difpofe  di  noci  volere  più  cflere  al 
mondo  ( enfi  : privo  ) Dani.  Purg.  6.  Ma  vetli  là  un  ani- 
ma , eh’  a porta  Sola  folcita  verfo  noi  riguarda  . £ Par. 
a.  Sicché  poi  Tappi  fol  tener  lo  guado  But.  ivi  : Sol, 
cioè  per  fe  medeiimo . Vetr.fon.  104.  Toma  tu  in  là, ch'io 
d‘  cller  fol  m‘  appago  . £ fon.  180.  Sola  cri  in  terra , or 
fo‘ nel  cicl  felice.  Pn.  S.  CieBat.  106.  Tutti  s' ingegna- 
vano di  tenerlo  celato , di  chiudere  1’  ufdo  per  iilanì  con 
lui  pur  eglino  foli  fama  alcuna  gente  . Bocz.  Varth.  1. 
prof.  {.  Sappi , che  alla  filofofia  non  aa  lecito  , nè  ragio- 
nevole iafciarri  andar  folo , c non  t‘  accompagnare  do- 
vunche  tu  andarti  . 

I).  A folo  a falò  , 0 Da  folo  a folo  , poflo  avverbiaim.  vale 
Solo  con  folo  . Lat.  remotir  aibtlrir  . Gr.  fióme.  Rim.  ani. lite. 
111.  Oimé  , perché  non  fono  A folo  a fol  con  lei , ov  ’io 
la  chieggio  ? Pii.  S.Gicr.  Bai.  1 *9.  Forfochè  aveano  portato 
del  pane  per  mangiare  un  poco  con  lui  cosi  a folo  a folo. 
B ara.  Beato  a me  fo  io  potrò  venir  teco  per  quella  via 
a folo  a folo.  £ altrove  : Dclìdero  di  favellare  a foto  a fo- 
lo . Ftr.  nov.  a.  so;.  Poi  ia  notte  , o quando  aveano  agio 
d’eflere  inlìeme  a folo  a folo  , fi  ritoenalfe  mafehio  . Atk 
Pur. 11.  78.  Giollrar  da  folo  a fol  volta  ciafcuno. 

Solo  . Avverò.  Solamente.  Lat.  folum , dumtaxat . Gt.  furor. 
Petr.  fon.  atj.  Darmi  un  piacer  , che  fol  pena  m’ ap- 
porre . £ e>ne. *8.t.  Dico,  che  , perdi'  io  miri  Mille  co- 
fe di  verfo  intento  , e filo  , Solo  una  donna  veggio,  c’I 
fuo  èie!  vifo  . Bore.  nov.  59.4.  Si  dicca  ira  la  gente  volga- 
re , che  quelle  fuc  fpeculazioni  erano  folo  in  cercare , fe 
trovar  lì  potcrtie  , che  Iddio  non  forte  . Filoc.  z.  aji.  Cer- 
to non  connfco , che  vantaggio  qui  elegger  li  porta  , fo 
folo  una  volta  li  muore  . Red.  lett.  1.  4.  Mi  piglierò  folo 
ardimento  di  dirle  ec.  Caf.  leu.  11.  Solo  la  fupplico , che 
ti  degni  avermi  in  fua  buona  grazia. 

§.  I.  Solo  che  , vale  lo  fieffo  , che  Parchi  . Lai.  dummodo. 
Gr.  orar  , ì>  Sau . Bocc.intr.  Senza  fare  diilinzione  dal- 
le cofe  onrrte  a quelle  , che  oocilc  non  fono  , folo  che 
l’appetito  le  chieggia  . £ nov.  94.  17.  Quello  farò  io  vo- 
lentieri , fol  che  voi  mi  promettiate  per  cofa,  ch’io  dica, 
niuno  doverli  muovere  del  luogo  fuo  . Ftamm.  4. 117.  So- 
lo che  d' alcuna  ombra  di  monte  da' solari  raggi  difolo  fof- 
fe  . Lab-  3J4-  La  divina  bontà  è sì  (atra,  e Mie,  che  ogni 
gravirtimo  peccato,  quantunque  da  perfida  iniquità  di  cuo- 
re proceda  , folo  che  buona  , e vera  condizione  abbia  il 
peccatore  , tutto  il  toglie  via  , e leva  della  mente  del 
commettitore  . Petr.  cani.  6.j.  Vendetta  fia  , fol  che  con- 
tri umiltade  Orgoglio  , ed  ira  il  bel  parto,  ond' io  vegoo, 
Non  chiuda  , e non  incbiavc- 

$i.  II.  Per  Fuoeehi  . XI.  f'.  p.  4*.  In  quello  camino  fin- 
ta niuna  offe  fa  , folo  che  di  male  vivere  , milono  tempo 
affai. 

$.  III.  Sol  tanto  , vale  lo  fleffo  , che  Solamente . Lat.  tan- 
tummoda  . Bocc.  nov.  *;.  (4.  Sol  tanto  vi  dico  , che  come 
importo  m'avete,  così  pcnftrò  di  far  fonia  fallo. 

Solstizi!  le.  Add.  Soìflìnario . Lit.folftitialii . Gr.  fan- 
nie . Cai.  Si  fi.  451.  Stante  il  centro  delia  terra  ne  i punti 
folrtilMli. 

Solstizi  a a 10  . Add.  Del  tal  fillio  . Lat.  fol  fiutai  n . Gr. 
f tanni  1 . Libr.  Affici.  Saprai  l’ allungamento  del  grado  del- 
l'uno  delti  due  punti  folllizurj. 

Solstizio.  Il  tempo , (he  il  iole?  ne'  tropici  3 lamine  affio- 
no  mie  0 . Lat.  soijhunen . Gr.  . Cuid.G.  Già  in  quel- 

f anno  era  entrato  (il  iole ) nel  legno  del  Cancro,  nel  qua- 
le , fecondo  la  divina  difpolizionc  delle  Itcrtc  , fi  celebra 
ri  soltiizio  elli vale  . Altura  fono  li  dì  maggiori  nell'anno; 
imperciocché  avvegnadiochi  ’J  corfo  del  Sole  li  dirtingua 
nc. l'anno  per  due  solili!;,  cioè  cllivalc,  c vernale  , detti 
fono  , perciocché  il  Sole  fise  attendendo  , c difcendcndo  in 
quelli  per  la  tortezza  del  fopradderto  fignifeto  cerchio  del 
zodiaco.  Fila. 7.46.  Nella  hoc  dc’quali  1 cllivalc  solilizio 
comincia  . Cr.  j.10. 5.  Scrive  Vairone  , che  quelli  alberi, 
c!ic  nel  tempo  della  primavera  *'  inncliano , u purtono  an- 
cora io  nel  lare  intorno  al  solllizio. 

Solubile  . Add.  Atto  a feiorfi , Atto  a dii  far  fi  . Lat.  fila- 
bili! . Gr.  avai . 

Per  fimillt.  Cr.  1.  s 6.  a.  Sia  la  zolli  folubile,  e quali 
nera  , c fufficiente  a coprirli  con  lo  ntrigaraento  della  fua 
gramigna. 

Solvente.  Che  filve . Lat.  filvem , • filutor  . Gr.  ■'*«*/, 
indirai . Buon.  Fier.i.intr . Che'l  vcnditor,  checch'ei  traf- 
fichi , o merchi , A cui , comprando  non  folvcpte  , il  por- 
gli 
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gì  , Non  ti  colga  mal  cauto  a fare  il  patto  (nei:  che  non 

Sol^v  z*  e . Scicrre  . Ed  oltre  agli  altri  fintini,  fi  ufi  anche 
nel  fignific.  mute.  patì.  Lat.  [vivere.  Gr.  Dant.  Inf.  io. 
Solvctcmi  quel  nodo  , Che  qui  ha  inviluppata  mia  fpc- 
ranu.  T Pure.it.  E d’iracondia  van  Ibi  vendo  il  nodo.  E 
Par. ix.  Ma  io  ti  folverò  forte  legame,  In  che  ii  lirmgon 
li  penfier  lottili  . Bore.  nov.  9 5.  8.  Per  lolverti  dal  legame 
della  promelfa  , quello  ti  concederò  , che  forfè  alcuno  al- 
tro non  farebbe. 

I.  Figuratam.  Dant.Pmg.ii.  Quando  nell  aere  aperto 
ti  folvefti . But.  ivt  : Ti  lolverti  , cioè  quando  ti  inoltrali! 
«perù  , non  fotta  velame  di  fede . 

$.11.  Soline  , per  Diflcmperare  , Liquefare  ; e fi  ufi  nel 
figniRc.  alt.  r nrutr.paff.  Lit.  folvere,  re  folvere.  diffolvere . Gr. 
«Miurr.  Sugg.nit.efp.iM.  Le  perle,  c’I  corallo,  comoRnun 
fa  , nell'aceto  Pillato  fi  folvono . E 161.  Via  via  , che  il 
fole  in  elio  fi  va  folcendo , fuma  , ed  alia  furiofamente  il 
bollore  . Art.Vetr.Ser.  1.4».  Come  l'acqua  forte  comincia 
a fcaldarfi  , lavorerà  , e fptverà  1‘  argento  ben  pretto  . E 
apprtffo  : Libbre  una  , c meato  d'acqua  forte  cc.  in  erta 
fòlvi  ce.  once  fei  d’argento  vivo. 

5.  III.  Per  metaf.  vile  Snodare  , Liberare  . Lat.  liberare , 
filiere.  Gr.  avexCue.  Dant.  Inf. ».  Da  quella  tema  accioc- 
ché tu  ti  foJve  , Dirotti  perdi’  i* venni  . F Par.  7.  Ma  io 
ti  folverò  tollo  la  mente  , E tu  afcolta.  Nov.ant.  jp.j.  SI 
fé  li  folvè  il  cuore  di  tra  si  gran  gioia,  che  in  poca  d’ora 
cadde  morta. 

$.  IV.  Per  Dichiarare.  Lat.  fi!  vere  , declorare . Gr.Xaxàr. 
Dant.  Inf.  11.  O sol  , che  lani  ogni  villa  turbata  , Tu  mi 
contenti  sì  , quando  tu  folvi , Clic  non  mcn  , che  faver, 
dubbiar  m'aggrata  . Bore,  mcv-  98-47-  I mici  fati  mi  trag- 
gono a dover  folvere  la  dura  quiftion  di  cortoro.  Lab  i 4;. 
Ti  voglio  trar  d’un  penfiero,  il  quale  forfè  avuto  hai  , o 
aver  potrefti  nell’animo  , folvcndoti  una  obbiezione  , che 
far  potrclli  • Cavale.  Frutt.hng.  Molto  meglio  li  folvono  li 
dubbj , c le  quulioni  per  le  sante  orazioni , che  per  foni- 
le deputazione  . Boez.  Vatch.yprof.  4.  Io  ti  dimando,  per 
qual  cagione  tu  penfi  , che  la  ragione  -di  coloro  , i quali 
folvono  quella  quillione  , non  fia  efficace! 

4,  V.  Per  Separare  , Difgt'rgnere  , Dividere.  Lat  figura- 
re , dividere  . Gr.  <J£xJ *•• . Dant.  Purg.  »$.  E quando  La- 
chefis  non  ha  piò  lino.  Sol  veli  dalla  carne. 

.tj.  VI.  Per  lo  lavar  fi  del  vento  . Bore.nov.  14.  io.  Solutofi 
fubitamentc  nell'  aere  un  groppo  di  vento  ec.  in  quelta 
calfa  diede. 

VII.  Seivere  il  digiune  , vale  Romperlo  , Mangiare  do- 
po il  digiuno  . Dant.  Par.  19.  Solvctcmi  fpirando  il  gran 
digiuno,  Che  lungamente  m’ha  tenuto  in  fame.  Par. fon. 
197.  Scnd’io  tornato  a folvere  il  digiuno  Di  veder  lei  (in 
quefli  efeinpj  è figuratam.  ) 

$.  Vili.  Solvere  il  dillo  , vale  Adempirlo  , Sodarlo  , Ot- 
tenne «ì,  ehe  fi  defederai»  . Dant. Par.  ai.  Mi  dille  ; folvi 
il  tuo  caldo  disio. 

$.  IX.  Solvere  il  ventre  , vale  Muovale  . Lat.  alvum  fol- 
i-ere . Gr.  x»i>n K-jfw . Cr.  1.4,1$.  L'acqua  tiepida  cc.  quan- 
do farà  pivi  calda  , che  quella,  cioè  piu  tiepida,  c Cara  be- 
vala a digiuno  , molte  nate  laverà  io  llomaco  , e folvetà 
il  ventre. 

§.  X-  Solvere  il  matrimonio , vale  Scioglierla , Separar  fi  l'un 
ronfiate  dal fi  altre  . Lui.  folvere  matrimonium  . Gr.  ydftor 
4$>x Cni.  Mac flruvs..  i.66.  E folvendolì  il  matrimonio , fi  n- 
folvc  la  dota. 

$.  XI.  Solvere,  per  Pagare . Tr.  tae.T.  a.f.aa.  Nè  gli  avre- 
fli  a impor  più  forni,  Né  che  fot  va  più  tributo. 
SolvimentO.  Il  folvere  , Scioglimento  . Lat.  folutie . Gr. 
hnoi<  . But.  Par.  1.  1.  Nella  feconda  mollra  lo  trasforma- 
mento  fuo  , c l’ammirazione  Tua  , e lo  lolvimcnto  , che 
fece  Beatrice  de' Tuoi  dubbj. 

SotViTORF.  che  fitve  . I.at.  • folutor  . Gr.  Mi«r  . Ama. 
87-  Nelle  dolorofe  mine  de' figliuoli  del  folvitore  de'  pro- 
blemi! 1 di  Sfinge  difaweduti  incapperemo. 

Soluti  VO . Add.  Che  Jolvt  ; ed  e per  lo  più  aggiunte  di 
Medicamento , che  placidamente  targhi  il  ventre  ; e talora  fi 
ufi  m forza  di  fu  fi.  Lat.  * Jolutnui . Bureh.  1. 101.  Ben  fa- 
pev’io,  che  il  vento  d' una  palla  E?  Ibi  ut  ivo  a rifaldar  le 
gotte  {quì  in  ijcherzo  ) Sodar.  Colt. 6y  Di  quella  medefima 
maniera  infondendo  dell'  elleboro  fi  creerà  una  vite  . che 
genererà  uva  folutiva  . Red.  Vip.  1.  78.  Non  rende  ne  più 
viva  , nè  più  infingarda  la  loro  facultà  folutiva  . F lett.  1. 
fi.  Vorrei  , che  U sig.  Auditore  piglialfc  ancora  due  al- 
tri di  quei  firqppi  Colutivi . E arpreffe  : Prefi  quelli 'al- 
tri due  firoppi  torneivi,  potrà  immediatamente  cominciare 
il  fiero. 

Soluto  . Add.  da  Solvere ; Sciolto.  Lat.  filutus . Gr.  kAhc. 
Bue  intr.  tf.  Non  che  le  folute  pedone  , ma  ancora  le  rac- 
chiufe  nemonillcrj  cc.  fondi  venute  lafcivc  , c ifilTolute 
(cioè  : libere)  Cr.  1.  11. a.  Se  la  terra  fi  truova  più  foluta, 
cioè  meno  tegnente  * fi  dcono  i fondamenti  piu  a dentro 
cavare  . F 5.  19.  1.  Il  ginepro  cc.  defidcra  acre  caldo , o 
temperato,  o terra  arcnofa  , e foluta,  e quali  Aerile  . 
BUtflruzz.  1 .66.  Se  la  dota  è in  cofe  mobili. dceft  rillitui- 
rc  unmanrencnte  foluro  il  matrimonio;  ma  s cila  è in  co- 
fe immobili  , dcefi  rillituire  infra  I’  annn  {eri  : difilato) 
E 1.  70.  Quattro  fono  le  maniere  de  figliuoli  , alcuni  fo- 
no naturali  , e legittimi , cioè  coloro , che  nafeono  delle 
mogli  i alcuni  fono  follmente  naturali , cioè  i figliuoli  del- 
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le  concubine,  cioè  di  foluto,  e foluta  cc.  (eioi:  libere , t 
libera  ) 

Soluz  iow E . Scioglimento  . Lat-  folutie  .‘Gr.  >.ùou . G.V. 
11. 1.17.  Principalmente  è la  foluzionc  della  nollra  quelìio» 
ne  molto  chiara  . Maefl mzz. a.  \6.  E quelta  medefima  qui- 
flionc,  c foluzione  fi  può  far  di  colui,  che  configliò,  chc’l 
chcrico  fotte  battuto , fe  per  luo  configgo  li  faccia  . Cr.  4. 
10.  4.  In  lodevole  fangue  fi  convertono  ( f uve  ) e aiutati 
la  foluzionc  del  ventre , c ’l  corpo  purgano  da’  mali  umori 
( citi  : lo  muovono  , la  rendono  fiorito) 

Som  a ■ Propriamente  Canto  , che  fi  pone  a’ giumenti  . Lat. 
fittimi  , enui . (jt.eàyfia.  Nov.ant.-jg.i . Quando  furo  ma- 
turi (i  fichi)  sì  gliene  portò  una  forni,  credendo  venire  in 
li»  grazia.  Bocc.nov.  16. 18.  Tu  afpettavi  di  fcarìcar  le  fo- 
nie altrove  ( qui  figuratam.  e in  fintem.  0 fieno  ) E «ow.89.8. 
Una  gran  carovana  di  Tome  fopra  muli  , c fopra  cavalli 
paifavano  . £ Ttfiam.  1.  Un  botticello  di  tre  Come  {cioè.- 
di  tenuta  di  tre  fonte  dì  vino)  Rof.Vu.  F.  P.eap.  io.  A vole- 
re fenvere  gli  efempi , e’ miracoli  della  fede  , non  balle- 
rebbe una  fuma  di  carte.  Pn.SS.Pad.  i.xto.  Vieni,  e aiu- 
tami rilevare  1*  afino,  che  è caduto  colla  forni.  F appi  effe: 
Gli  porto  una  foma  di  pine  , la  quale  dee  dillribuirc  a i 
poveri . 

1.  Soma,  per  Carico,  t Ptfo  femplieemente . Lut.  panda  1. 
Gr.  Pèpli  . Petr.fon.  ny  Perle  , e rubini  , ed  oro  . Quali 
vii  foma , egualmente  difprcgi . Dant.  Inf.  17.  Penfa  la  nuo- 
va foma  , ebe  tu  hai  - £ Purg.it,  Coteiìi  , che  ancor  vi- 
ve , e non  fi  noma  , Guarderei  io  per  veder  s*  io  ’l  cono- 
feo  , E per  farlo  pictofo  a quella  forni . Paff.  at.  Quanto 
l’uomo  più  indugia  la  penitenza  , più  pecca  , c più  pec- 
cando fa  maggior  foma  , fotto  la  quale  conviene  , che  pc- 
nfea  . fa  cc. 

}.  li.  Per  fimilit.  Lat.  pondui . Gr.  . Petr.  rane.  J. 
6.  Volando  al  càci  colla  terrena  foma  { cioè  : corto) 

$.,111.  Per  metaf.  vale  Suggedone  , Aggravio  . Lat.  onur. 
Petr.  cani.  * 9. 5.  Latin  fangue  gentile  , Sgombra  da  te  que- 
lle dannofe  fonie . 

$.  IV.  Per  le  vie  1 acconcian  le  fame  ; proverò,  che  vale , 
che  In  operando  fi  fif  erano  le  diffitulti  . Pataffi,  j.  Per  via 
a’ acconcia  foma  a fare  a fato. 

%.  V.  A fame  , poflo  avverbi ilm.  vale  In  gran  quantità . 
Bern.Orl.  a.  4.  75.  Ma  pure  al  fin  di  vincer  li  conforta, 
Se  nafeeffono  a balle  , a fome  , a carra  . 

}•  VI.  Pareggiare  , 0 Ragguagliar  le  fome  , figuratam.  fi 
■dice  del  Fai  le  cofe  del  pari  ; e anche  del  Proeedcre  etn  caute- 
la , o riguardo^.  Frane.  Seueh.  nov.  101.  Ed  ella  fi  flette^ 
perchè  le  fome  forano  ragguagliate . Bcrn.  Ori.  1.  9.  ai.  E 
guarda  ben  di  pareggiar  la  foma  , Sicché  non  cag|»  per 
mala  anfora  . w 

So  ma  io  . Add.  Da  foma.  PalLtd.  Ottob.  14.  Io  nel  CO?,  no 
del  vino  , eh'  è la.  qrcia , cioè  quattro  barili  fornai,  met- 
to due  once  de’  detti  fiori  . 

Somaro.  Che  porta  foma  , Somiere  ; c dicefi  propriamente 
dell'  Afino  . Lat.  jumentum  , fagmariui  . Gr.  x»r?(  , eay- 
fió&ir , oaytunofipi;  . Ben.  Ori.  t.  9.  36.  Volete  caricarvi 
da  fornirò  r 

Somiullio.  V.  A.  Subuglto  . Lat.  murmur  , fi  firmi , 
tumultui . Gr.  -Iduetiftit  . G.  P.  7.  1 j.  a.  Sentendo  nella 
città  il  detto  lombuglio  , e mormorio  . £ 8.  69.  j.  Per 
la  qual  cagione  in  Firenze  a ebbe  gran  fombuglio,  c ge- 
losia . £ io.  108.  1.  Ma  per  li  lombugli  , cb’  avea  nella 
cittade  ec.  fi  levò  la  città  a romore  . 

Someggia  Re  . Portar  finte  . Lat.  mirra  portare  . Gr.  pap- 
aia pipar.  Trarr,  pece.  more.  Dee  guardarli  la  perfona  di 
non  lavorare  ec  nè  di  fomeggiarc  , e tagliar  legne  . F/r. 
Af.  103.  Certamente  eh’  io  me  n andava  tutto  contento, 
cltimando  , ebe  oltre  a eh’  io  farei  efenie  dal  fomeggiarc, 
e da  tutte  1’  altre  fatiche  ec.  avrei  al  principio  delia  pri- 
mavera fopra  delle  pungenti  fiepi  ritrovato  delle  trciche 
rofe  . 

So  ME  IL  A . Piccola  foma  , Sometta  . Lat.  farcimda  . Gr. 
paepìr  prpdor.  Lor.  Med.  Nenc.  10.  Ncnciozza  mia  , eh’  i’ 
vo  sabato  andare  Sino  a Fiorenza  a vender  due  tornelle 
Di  fohe^ge  , che  mi  pofi  ieri  a tagliare  . 

Som  eri  A . Salmeria  . Lat.  impedirne  ita  , faretra  . Gr. 
ÒTioà-fUMau  . Libr.  Mott.  Mifc  innanzi  i trilli , e in  mez- 
zo le  fomene,  c i carnaggi  , da  lato  le  compagnie.  Slot. 
Atelf.  Dicdono  licenzia  a Polifarco  , e Ghimfer  , che  an- 
darono in  Frìgia,  e avuta  licenzia  , fi  mofTono  con  mol- 
ta fomerfa  . £ altrove  : Comandò , che  toglidTcro  le  don- 
ne , e ogni  fomerù  in  mezzo  di  loro  . 

Sometta  . Somalia  . Lat.  far  (inala  . Gr.  puafit  ptpdt». 
Boec.  lett.  Pr.  S.  Ap.  jlj.  Ma  dirami,  può  ragionevolmen- 
te edere  detto  partirli  di  fobico  , ed  arrappar  la  fuga  co- 
lui , che  domandata  licenzia  , fa  lutati  gli  amici  , ancor 
dopo  alquanti  dì  ordinate  le  lue  fomcttc  , e quelle  man- 
date innanzi , partire  di  fobico  l 
Somiere.  Che  porta  la  fimi , Giumento  . Lat.  jumentum . 
Gr.  x»wr  . Boec.  nov.  loo.  ai.  Alia  qual  cola  fare  nè  a 
voi  pagatore,  nè  a me  boria  bilognerà,  nè  fomiere . G.V. 
11.  86.  1.  Erano  tanta  gente  , e cavalli  , c foraierì  , e 
carreggio  , che  la  minore  olle  teneva  una  , e mezza  le- 
ga . Cavale.  Med.  cuor.  Come  fc  non  fodero  foe  , gli  aiu- 
tò caricar  le  fomiere  di  quelle  cofe  , e lafciollo  andare. 
Frane.  Barb.  *48.  4-  Ed  aggia  buon  foinieri  , E le  fonie 
leggieri  . Frane.  Snccb.  rim.  ao.  1’  fo  , eh’  avete  il  caso 
nel  fattoio  Tra  macine,  tra  gabbie,  e tra  braghicrì.  Tra 
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villani  , tra  buoi  , e tra  fomicri  , Tra  I'  olio  , tra  f uli- 
ve , e lo  ’nfranroio  ■ 

Somigliante  . Aid.  Simigliarne  . Lai.  fimilit , eonfimi- 
lu.  Gr.  ì(imu.  G.  f.  la.  16.  17.  E ciò  farlo,  pinfono  fuo- 
ri il  confervadore  , e fcciono  il  famigliarne  . Nov.  ant. 
8}  j.  Li  portò  una  vecchia  femmina  un  facco  di  bcllilfi- 
mc  noci  « alle  quali  non  (i  trovare  famigliami.  fu. S.  M. 
Madd.  107.  Colloro  , eh’  erano  venuti,  facevano  io  fami- 
gliarne. E lao.  Tutte  I'  altre  anime  unte  facevano  il  fa- 
migliarne . dalli.  4.  Il  che  nondimeno  2 o virtù  , o co- 

' fa  molto  a virtù  famigliantc  . 

Somigliantemente.  Avverò.  Simìglianttmentc . Lat. 
fimditer  , par  iter . Seder.  Cali.  113.  Così  come  delle  pere, 
e delle  mele  d'ogni  forte  Orette  al  torchio  fe  ne  fa  vino, 
fomigliantcmcnte  quello  vino  fi  può  fare  inforcare  per  a- 
ceto,  lenendo  pieno  fin  a mezzo  il  vafa,  dove  egli  den- 
tro tt  pone  . 

Somigliantissimo.  Superi,  di  Somigliarne  . Lat . fi- 
milhmus  . Gr.  . farei.  Eroi.  43.  Le  quali  due 

lingue  però  fono  tra  loro  famigìiannflime  . Tae.  Dav.Jkr. 
*.  tip.  La  immagine  della  Iddia  2 non  in  forma  umana, 
fomigliantiflima  a piramide  tonda  . Red.  Inf.  4.  Credero- 
no , dico,  che  ec.  cominciane  a vcilirfi  da  Ce  mede  li  ma 
d’  una  cena  verde  lanugine  famigluntilBma  a quella  va- 
na peluria  ec.  . . _ 

Somigliane  a . Simigliai  . Lat.  fimilitudo  . Gr.  ifuui- 
■me  . Frane.  Satei . nov.  xxa.  Avvisò  il  conte  di  nutlcre 
un  di  ec.  armato  uno  in  fomiglianza  di  Guemieri . Nw, 
ant.  ?7.  x.  Aiti  matti  ogni  matto  pare  favio  per  la  fui 
fomiglianza  . Dm.  Camp.  a.  4}.  Un  cavaliere  della  fami- 
gluma  di  Catclma  Romano  , ma  più  crudele  di  lui . Se- 
der. Celi.  10;.  Attaccate  lame  di  piombo  , o di  rame  al 
fondo  del  cocchiume  ec.  fe  reiterano»  alci-atte  , e pure,  è 
fanno  di  durare  -,  le  bagnate,  il  centuno,  c minimamen- 
te le  averanno  le  reagite  fatte  a fomiglianza  di  biacca  . 

Somigliare  . Simigliar*  ; t fi  nfirnifee  ni  terzo  , e tal 
guano  grado  . Lat.  fimiltm  effe  , ajjimilan  . Qx.òfiuiòot. 
Dani.  Purg.  14.  Ed  ecco  1’  altra  con  ù gran  fracalìo.  Che 
famigliò  tonar  . Uvee.  udii.  8.  a.  La  quale  ( novella  ) per- 
ché 1*  effetto  della  pallata  famigli  , non  vi  dovrò  perciò 
effer  men  cara.  L ab.  154.  L‘ altre  poche,  che  a quella 
reve-endillima  , e veramente  donna  s ingegnarono  ec.  di 
famigliare.  G.  f.  tt.  6.  p.  Sì  dicea  piuvicamente,  ch'egli 
era  tuo  figliuolo  , e di  molte  cofe  il  famigliava  . Tef  Br. 

Ìij.  L*  altro  (Jmerlo  ) 2 grande  , e famiglia  al  falcone 
nicre  bianco  . 

5.  Per  Papa ga  ilare  . Lat.  camp. ir  are  , tonfete*  . Bete-  g.  9. 
cane,  x.  E tutti  quanti  gli  vo  famigliando  Al  vilo  di  co- 
lui , efic  me.  amando  Ha  preti  . 

Som IOL  1 c voli  • Adi.  Somigliai***  . La t.  fimilu , adft- 
mtln  . Gr.  Sp**'  . Borei.  Rep.  4.  L'  intelletto  al  sole  , l’a- 
nima alla  luna  , ed  il  corpo  alla  terra  famiglievolc  in  o- 
gni  parte  • E ajt.  In  multe  cofe  1‘  oro  2 famiglievolc 
al  sole  . _ 

So  M M A . Quantità  . Lat.  fumata  , vii , ocpia  . Gr.  »a»5«  ■ 
C.  f.  ir.  44.  5.  Voi  Iona  (pendere  si  difardinata  fammi  di 
moneta  . Ditiam.  x.  7.  Che  a minor  fammi  il  cento  lor 
divifa  . Cu/,  lett.  68.  Non  far  come  chi  paga  un  debito , 
che  conto  eh'  egli  ha  i danari  ai  creditore  , non  ha  più 
cura  di  quella  fammi  , o di  quella  moneta  , liccomc 
non  faa . 

t).  1.  Per  Efiremiti  , Sommo  . Lat.  fumatila!  . Gr.  «h. 
Pataff.  6.  ¥.  lutto  in  fammi  della  lingua  Thaio.  S.Gtrfofi. 
Quantunque  1'  uomo  fu  pervenuto  a fammi  d’  ogni  ma- 
le , pure  fi  vuol  partirtene  . 

j.  II.  Per  Carnei  a fieno  , Sunta  . Lat  .fummo.  Gr.  m *tfò- 
>atar . Fran*.  Sarti,  nov.  1 jl.  Rechianla  a Comma  i che 
tempo  fu  oc  fa  tre  meli  ì Bemi.  Afel.  j.  i6a.  Brievemen- 
te raccogliendo  la  fammi  delle  faro  quillioni  .Salv.Granti. 
5.  l_a  fammi  si  2 quella  , che  tu  dica  D'  averlo  tolto 
a un  Turco  in  Raugia  . E più  fatto  : La  fammi,  c la  fu- 
ftanzi  Sì  2 , eh'  10  dica  come  1 fatto  Ila  . 

III.  Somma  et  alrun  affare  , vale  11  più  ctmfidera&iU  , 
* più  imperlante  et  un  negozio  . Lat.  Pendui  negata  , fummo 
rei . Gr.  •’  ai faKeuor.  Caf.  leu.  10.  Noilro  Sig.  ha  infinita 
fpennza  nella  prefenza  ec.  di  V.  Ecc.  e confida  in  lei 
tutta  la  fammi  di  quelli  affari  . 

ì IV.  Dare  in  jomma  , a fimilì  , vale  Dar*  et.  a fata 
un  opera  , 0 un  lavoro  a tutte  fpefe  di  ehi  prende  a farla , 
per  certo  prezzo  ; che  anche  fi  dice  Dare  in  collimo . Lat.  oput 
fatitndum  locare  . M.  V.  j.  p\.  All'  ufeita  di  Settembre 
del  detto  anno  fi  cominciarono  a fondare  le  mura,  e tut- 
te s’  allogarono  in  fammi  a buoni  maefiri  . 

$.  V.  Fare  fornata  , vali  Mullipiicare  . L àt. /ummam  ten- 
fuere . Tir.  dift.  an.  48.  Ma  poiché  gli  anni  avean  faro 
fammi  addotto  ec.  era  per  morirli  di  fame  . 

VI.  In  fornata  , pofio  awerbialm.  vale  Finalmente , In 
eemlufione  . Lat.  ad  /ummam  , ienjgue  , tandem  . Gr-  **- 
Ò5>.«  il , arKo*  , ùcipar . D*nL  Inf.  15.  Io  fomma  tappi, 
che  tutti  far  chcrci  , E letterati  grandi  . Cron.Morell.tty. 
Giovanni  fa  quello  in  fomma  , che  più  abbrancò  , e Pi- 
golo nc  andò  di  peggio  , che  tutti . f'ir.  S.  M-  Madd-tf. 
In  fomma  li  punte  ut  cuore  di  volere  fare  contrario  a 
tutte  quelle  cole  , eh’  ella  fi  dilettava  quando  ella  era 
vana . 

Somma  co  ,<  som  m tee  a.  Pianta,  della  gnale  v.  Diofc. 
e Meli.  Lat.  rhut  , * fumaci.  Il  fittoti  ntlle  varie  Lez.  ;S. 
Tom.  If. 
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so.  la  die e in  Lat.  fummathm  . M.  Aldobr.  B.  V.  Faccia 
cuocere  una  gallina  vecchia  , 0 una  tortore  in  acqua, 
dov:  egli  abbia  gomma  adraganti,  * fomnuco.  E ap/rcjjv: 
Cavsciti , e vitella  con  agreilo  verde , o in  aceto  , o in 
fugo  di  mele  , o in  fugo  di  foninlacco  , in  cetriuoii  , o 
in  lumie  . Rudi.  Vtcr.  180.  Puolii  fare  ancora  con  altre 
cole  Cimili  , come  Icone  di  melagrana  , e fammi  eco  ec. 

E Sommata  , diciamo  pure,  al  Cucio  cencio  etite  foglio 
di  gutjia  pianta  . Buon.  Pier.  x.  4.  11.  Tu  feema  il  prezzo 
di  auede  vacchette  , Abballa  quei  fommaccbi , Cala  quei 
cordovani  . 

Sommamente  . Avveri.  Grandemente  . Lat.  v*hementert 
magnopirt , fumate  . Gr.  opiSpa  . Bete.  nov.  41.  le.  Laon- 
de fammamentc  Martuccio  venne  nella  faa  grana  . Coll. 
SS.  Pad.  Ci  stonammo  di  fallenere  fa  povertà  , c la  ma- 
lagevolezza dell'  cremo  , c di  fcguitarc  fammamentc  , e 
con  grande  liudio  f afprezza  della  convenzione  di  colo- 
ro , la  quale  appena  failcncvano  eglino  • lit.  S.  Gie  bai. 
ipo.  Favellavano  infiemc  delle  ferì: iure  , e delle  profezie, 
c del  tempo  de*  Padri  antichi  , c del  tempo  novello  , e 
del  Figliuolo  di  Dio  , che  doveva  venire  , e fapra  que- 
llo fi  dilettavano  fammamentc  . Caf.  leu.  1 z.  E così  ne 
la  ringrazio  fammamentc.  E ai.  Come  quello,  che  fam- 
mamcntc  delidero  ogni  onore  , ed  diluzione  ma , come 
la  mia  propria  . 

Som  mare.  Racco rr e i numeri  ; termine  aritmetico  . Lat. 
in  fummtm  rettigtee  . Gr.  ut}i(t*ai  . Tri*.  Pi  fi.  Quando 
1‘  uomo  ha  radunare  le  parti  , si  le  fammi  per  un  ion- 
io , Mcnz.  fai.  1.  Allorché  le  partite  Atropo  fammi  . 

$.  Sommare  , in  ftgnif ir.  n «ir.  vale  f ar  la  fomma  . Lat. 
f ummam  lunfictrt.  G.r.n.ft.  Somma  da  fiorini  ;ooooó. 
c più  . E eap.  ex.  4 Summa  1'  opportune  ifpdfe , lanca  i 
faldati  a cavallo , c a piedi  da  fiorini  40000.  d’oro,  e più 
I*  anno  . 

Sommariamente  ■ Avveri.  In  fommari*  , Compendio- 
fornente . Lat.  compendiano.  Gr.  auvnfteii,  e.OuìJiU.  Boee. 
mtt.  5;.  Quelli  ordini  fammarianienre  dati , li  quali  da 
tutti  commendati  furono  , lieta  drizzata  in  pié  , dille  . E 
Pii.  Doni.  agi.  In  lui  lommariamcnte  le  divine  cofe  , e 
i’  umane  parevano  dlcrc  fermate  . Reti.  Tuli.  Se  dice  il 
fatto  fammariamente,  non  per  parte.  AL  f.  107.  Man- 
teneva ragione  ira  loro  , la  quale  faceva  fpcdirc  lomma- 
namente  ( cioè  con  giudizio  firn  maria  ) 

Somm  a rio  . Sufi.  Breve  ripieno  , Compendio  . Lat.  fura- 
mar  rum  , brtvt.mum  . Gr.  itkvu»  , fausti  . Sen.  Pijl,  Il 
quale  in  altro  tempo  fi  fo.’cva  chiamar  lemmario.  Sorgi. 
Ong.  Fir.  z8.  Se  li  dee  credere  al  fommano  di  Livio  . E 
aporeOo:  Non  vorrei,  delle  già  noia  ad  alcuno  quel,  che 
de  medefimi  fommarj  di  Livio  par  che  fi  cavi  . Bergh. 
Rip.  14 9.  Scrivendo  10  in  b>:eve  (ommario  le  vite  degli 
antichi , c de'  moderni  liulton  , e pittori  . 

Sommario  . Add.  Fatto  Jcmmoriamtnle  , e ftnza  follami - 
tà  ai  giudizio.  Lat.  Jummanui . G.  f.  1%.  16.  14.  Tcgnen- 
do  ragion  fammaria  di  ruberia  , c forze  . Buon.  Fin.  4. 
e.  ].  A cuì  , per  i fumar  mali  maggiori , Si  dee  ragion 
lommiria  , e Ipcditione  . 

Sommaria  , in  forza  di  fu  fi.  tale  Ragione  fomnt ari  a . 
G.  r.  za.  8.  11.  Tre  giudici  avea  ordinati,  che  fi  chuma- 
vano  della  sommaria  . 

SoMM  a ri  SSIM  am  ente  . Superi,  di  Sommariamente. 
Lat.  verbis  guam  paucijjimn  . Gr.  ir  df*x •*'  *><  f**K*r*  Ubr. 
pred.  Mi  ha  comandato  , che  io  nc  favelli  ora  più  che 
fommarilfimamente  . 

Sommatamente.  Avveri.  Sommariamente  . Lat.  brevi- 
ter  , compendiario  . Gr.  e uteri  uni,  ei.tr  di  Su , Sen.  Pi  fi.  Non 
mi  ricordo  bene  di  tutte  , in  ciò  , U\'  egli  2 lungo  tem- 
po, eh’  10  1’  udì',  e me  nc  ricorda  fammatamenre.  Albert, 
eap.  7.  Ma  balli  averti  fcritto  queQo  brevemente , c fom- 
matamente  . 

Sommate  - f.  A.  Sufi.  Ottimate  . La  f.  proetr  , optimai  , 
Gr.  fuyieàt.  Antet.  7*.  A celebrare  fi  difpofe  una  gran  fe- 
lla, alia  quale  i fammati  del  regno  fao  d'ogni  patte  chia- 
mati vi  vennero  . 

Sommato.  Sufi.  Due  fi  la  Somma  raeeolrn  da  un  conto  di 
più  partite  . 

SOMMERGERE  . Affogare  , Mettere  in  fondo  , e ì intende 
propriamente  in  fondo  delC  acque  ; t fi  ufa  m fignifie.  att.  e 
ncuir.  paff.  Lat.  fubmergcce , mergere  Gr.  mimi , nam  - 
oiro'ur . Dant.  Inf.  18.  Quaggiù  m’  hanno  tòmmerlo  le 
lufiniihe , Ond'  io  non  ebbi  mai  la  lingua  iìucca . E Pmg. 
{i.  Abbracciommi  la  ttlla,  e mi  fammerfe  Ove  conven- 
ne , eh'  io  f acqua  inghiotriffi  . Bui.  ivi  : E me  Éomnur- 
fc  poi  nelf  acqua  , attuffandomi  col  capo  in  ella  . Cr.  a. 
18.  Acciocché  i torrenti  , che  vengono  del  monte, non 
cuoprano,  e fammergano  1 femi,  che  fon  nella  valle  git- 
uti  - Deciam.  Quntil.  C.  A colui  porgerei  la  mano  , il 
quale  fianco  per  combattimento  de  membri  fi  fommer- 
gefie  . Boct.  mv.  41.  14.  Calate  le  vele  , o voi  affettate 
aclfcr  vinti,  e fommerli  in  mare. 

$.  Per  mtióf.Lab.tf,  Con  le  noflre  malvage  opere  con- 
tinuamente ci  andiamo  fammergendo . Pifl.  eie.  a Sffint. 
Che  tu  non  ti  laici  faperchiare  , né  fommerge/e  dalla 
grandezza  delle  faiccndc  ( cioè  : fi  graffare  ) Dani.  Inf,  »8. 
Qucrli  fcacciato  il  dubitar  fammerfe  Io  Celare  {tuì  tol- 
/»  via  ) 

SoMMERGrMEKTO  . Sommertone  . Lat.  fubmerfio  . Gr. 
namìvru  . Bergli.  Rip.  536.  Dipinte  ec.  quando  il  popolo 
V v Vaila 
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pt(Ta  il  nur  roflo  col  fom  merg  intento  dì  Faraone  • 

SoMMMtoiTRicE  . Peróni.  femm.  Ch  fommnge . Lab. 
109.  Vaio  delle  ipeoti  non  tane  , e foramergitrice  dcl- 
l’ umana  liberti. 

Som  merc  it  Ul  a . Sommerfiont  . Lat.  fubmerfio . Gr.  m- 
mSuan.  Fr.  lac.T.  a.  16. 11.  Farò  fommergitura  Dclluom, 
eh'  è annegato  . E 7.  a.  a.  Me  (Io  ha  il  freno  alla  mifura 
Non  faccia  fonunergitura . 

Sommersa&e  . Sommergere  . Laf.  obruere  . Gr.  uoaafidK- 
x ut.  Fr.  lat.  T.  6.  31.  io.  Sitifto  il  fonte  , d‘  onde  a noi 
lì  Verfa  La  caritade,  che  il  cor  mi  fommerfa.  Pirg.Enetd. 
A.  i.Pruova  contro  a loro  colli  venti  la  tua  Torta, e fom- 
merfa le  loro  navi. 

Sommersione  . L’ affogare.  11  fommergert.  Lat.  fubmrr- 
fio  . Gr.  nomiseli.  C.  P.  io.  171.  1.  Vi  morirono  per  la 
fommcrfionc  più  d‘  ottomila  perfone  . But.  laf.  17. 1.  Poi- 
ché Uliile  ebbe  narrato  la  fua  fommerfione,  la  fiamma  il 
levò  ruta  . 

Sommerso  - Adi.  da  S immerger  e ; Affogato , Ricoperto  dal- 
l arene . Lat.  Jubmtrfut  . Gr.  xammrttBui . 

§ I.  per  fimiin.  vale  Ricoperto  da  ebrei  beffi* . Dant.  laf.  6. 
Con  tre  gole  canina  mente  latra  Sovra  la  gente,  che  qui- 
vi i fommerfa . 

§.  IL  Per  mctaf.  Dant.  laf.  *0.  Di  nuova  pena  mi  con- 
vien  far  verft , t dar  materia  al  ventèlimo  canto  Della 
prima  canzon,  ch’é  de’  fommerlì.  F Par.  a.  Ed  ella:  cer- 
to affai  vedrai  fommerfo  Nel  falfo  il  creder  tuo . Buoni 
Fin.  j.  a.  8.  Che  fommerfa  nel  Tonno  Sa  ravvifar  la 
legge  . 

Sommessa  . Contrarie  di  Soprappofi  . Dant.  Inf.  17.  Con 
più  color  fommelTe  , e foprappollc  Non  fcr  ma:  in  drap- 
po Tartari , né  Turchi. 

Sommessamente.  Avverò.  Piano  , Adagio  , Con  vote 
fommeffa  , 0 biffa  . Lat.  fubmiffm  . Gr.  . Buon.  Fter. 
a.  4.  17.  Parer  prima  intonargli  il  fu o concetto  Sommef- 
lamcntc  , e poi  fembrar  dir  forte  . E 4.  1.  4. . M’  è patfo 
udire  aprire  una  fineflra  Sommelfamcnte  , e piano  . 

So  MMESSIONE,  t SOMMISSIONE.  Il  Joltomelterfi  , 
Umiliazione  , Obbedienza  . Lat.  demiffo  . Gr.  mtrurif  peni- 
ce. M.P.4.6 1.  Lo  Imperadore  in  Pifa  volta,  che  gli  im- 
bafciadori  Saneli  fàccfìonn  la  fommefiione  . F p.  50.  Cer- 
carono ilantcmentc  con  fommefiione  j t preghiere  , che’l 
nobile  , e gentile  cavaliere  ec.  di  si  vile  , e vituperoso 
fcrvigio  non  foffc  contaminato  . Cren.  Mordi.  Alla  fom- 
mcllionc  del  maeilro,  e alle  molte  bulfe  . Slot.  Eur.4.96. 
Mandò  con  molta  furamfiione  a chiedere  perdono.  Buon. 
Ftrr.j.%,  a.  Ma  la  fommiflìon  fu  lenza  danno.  BorgbTofe. 
{51.  Pigliando  il  tempo  dalla  fua  fommcllione  a'  Roma- 
ni alla  guerra  civile  di  Siila  . 

SommessiVO.  Add.  Che  ha  fmmrffione  . Lat.  fubmiffut , 
hemihs  . Gr.  mrvutifini . T ac.  Dav.  flor.  3.  $0$.  Lette  in 
pubblico  quelle  due  lettere,  quella  di  Cecina  fommeffiva, 
quali  tcmclTc  di  non  offendere  Vefpafiano  ec. 

Sommesso  . Sufi.  La  Lunghezza  del  pugno  col  dito  graffo 
alzato  . Bete.  nov.  79.  \6.  Ed  era  una  trillanzuola  , che 

Prggio  , che  non  era  alta  un  fommclTo  . C.  V.  11.  8$.  j. 

10 v volto  grandilTima  quantità  di  vermini  grandi  un  lum- 
inello con  otto  gambe  . 0.6.  zj.a.  Si  piantino  l'una  dai- 
T altra  un  fommeffo , ovvero  per  una  (panna  , di  lungi . 
E cap.  87.}.  A dentro  per  una  fpanna,  e più,  e l’uno  dal- 
l’altro un  fommclTo  ipartito  . 

Sommesso.  Add.-  da  Sommerete  ; Mcffo  f un  fotte  f altro, 
Sotti,  me  ffo  . Lui.  fubmiffut.  Gr,  1 ifufiietf . 

L Potè  f-mmeffa , vale  Piana , Umile.  Lai. demìffa  vox. 
Gr.  funi . Bete.  nov.  77.  15.  La  donna  con  voce 

fomitufla  ec.  il  chiamò.  E mu».  19.  E con  voce  fommef- 
fa, lenza  punto  mollrarfi  crucciato,  diffe . 

$.  li-  Somme  ffo,  in  {orza  tf  avverò.  per  Somm  effe  mente  . 
Lat.  fubmiffm  . Gr.  ai>p  . Buon.  Fier.  4.  1.  6.  Sommeffo 
aprir  la  porta.  Dare  un  occhiata,  e ratto  fcappar  via. 
SoMMETTFRE  . Sim  opale  da  Sotiomt  itrrt  ; e vale  la  fief- 
fa  . lAt.fubmittere.  Gr.  {mummia,  evirar.  Dectam.Quin- 
11I.  C.  Quafi  , ficcome  io  lìdio  la  riccvcfC  , mi  fommifi . 
C.Pi  11.  19.$.  Le  predette  tutte  cofc  cc.  Commettiamo 
alla  ditcrmmazione  della  Chicli  , c de*  nolìri  fucccdori  . 
Dant.  Inf.  j.  A cosi  fatto  tormento  Eran  damuii  i pccca- 
tor  carnali  , Che  la  ragion  fommettono  al  talento  . Prtr. 
fra.  48.  Or  volge  , Signor  mio , T ondccim'  anno  , Ch’  i’ 
fili  fommclTo  al  difpictato  giogo  . Frane.  Satch.  rim.  8. 
Quando  fommefla  , e vinta  De’  Vegcnttni  fu  T ardita 
polla  . 

Somministrare.  Dare  , Porgere  . Lat.  f uòmini  frate  f 
Jupfedit  ire  . Gr .uoei(ur.  Fir.  Af  117.  Sicché  gli  uomini 
dotti,  a i quali  ha  fomminiilrato  la  natura  un  bello  llile, 
pollano  vergar  le  carte  con  quella  ftoria.  F 118.  Le  qua- 
li il  convenevole  rancore  , ed  il  giudo  fdegno  le  fommi« 
nidravano  . Toc.  Dav-  vrt.  Agr.  400.  S1  avvicinava  la  trat- 
ta de’  Viceconsoli  d’  Alia  , c d’  Affrica  , e la  frefea  mor- 
te di  Civica  fomminillrava  ad  Agricola  configlio/ed  efem* 
pio  a Domiziano  . 

Somministrato.  Add.  da  Semmtmfltare  . Lat.  fuppe- 
dita  lui . tir.  . Cai.  Sif.  api.  Tanto  più,  quan- 

to la  rtfpoda  mi  vien  dal  medefimo  autore  fotti  miniltn- 
ta.  Salvrn.difc.  1.  1*.  Le  notizie  dalla  memoria  fommmi- 
ftratc  hanno  bifogno  d una  fupcrior  facoltà,  che  le  riordi- 
ni , e le  difponga  . 

Som  ministratone  . L’ atta  del  fommnijlrare  . Lat 
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fhpteditatio  . Gr.  ar&afdi . Sega.  Mann.  Ott.  17.  t.  Con  di- 
re finalmente  a Dio  , che  ci  liberi  d’  ogni  male  , diman- 
diamo d' elfer  liberati  da  ciò  , che  fi  attraverfa  alla  foto- 
mmillraziooc  del  nollro  quotidiano  fodenramento  . 

So  M M l S S I M A M E N T E . Superi. dt  Sommamente.  Lat.mA- 
xtme  , Jummoperc , mirum  in  motium . Ct  ftà^ira.  Ftamm. 
4-  >41-  Quante  donne  , quale  il  marito  , ausi  1’, amante  , 
quale  lo  drctto  parente  veggendo  tra  quelli  . vidi  10  già 
più  fiate  fommilfimamente  rallegrare  f Varib.  Ereol.  14. 
Benché  da  rutti  gli  uomini , o dotti  fommifiìtna mente  , 
non  petò  mai  balle  voi  mente  lodato  . E fltr.  io.  288.  In 
quella  deliberazione  fu  ec.  lodato  fommiflimamente  da 
molti.,  c da  molti  fommiffimamentc  bufiamo  il  Gonfa- 
loniere . E tj.  600.  Che  Cofimo  di  Mona  Maria  ec.  at- 
tcndelfe  con  que’  dodicimila  ducati  a darli  un  bel  tempo, 
e $’  occupale  tutto  ne'  piaceri  ora  della  caccia  , ora  dcl- 
I’  uccellare  et  delle  quali  cofc  fommilfima mente  lì  dilet- 
tava . 

Sommissimo  . Superi,  di  Sommo . Lat.  maximut . Gr.ui- 
ytrot . Ftamm.  4.116.  Qucfii  erano  al  corporal  caldo  fom- 
nudimi  rimed)  a me  offerti . Bore.  wr.  Dant.  117.  Se  io 
noi  voiedi  già  affermare,  I’  ornato  parlare  elTcre  fommif» 
(ima  parte  d’  ogni  fcicnua  , che  non  é vero. 

Sommissione  . v.  sommessione. 

Sommità’,  sommitade,  e sommitate.  Cima, 
EJbemità  delC  altezza  . Lat-  vertex  } fafligium  . Gr.  zogvfa. 
Bore.  g.  6.  f 8.  In  fulla  fommità  di  ciafcuna  G vedeva  un 
palagio  quafi  in  forma  fatto  d'  un  bel  callclletto  . G.  P.  1. 
7-  4'  Fece  A filante  murare  cc  una  rocca  in  fulla  forami- 
là  del  monte  di ‘grandiffima  bellezza. Cr. a. aa. 6.  E quan- 
do la  fommità  delle  dette  piante  avranno  (campata  la  ’n- 
giuria  della  rofura  delle  bellie,  fi  deooo  trafporre  con  tut- 
te le  radici  alle  folle  . 

$.  Per  mctaf  Fr.  lae.  T.  j.  3.  9.  Fu  breve  il  tuo  penfa- 
to  , Lunga  I’  operazione  , Ma  pcrfeverazione  Viene  alla 
fommitate  ( etri:  al  termine  , al  foie)  Pit.  Pitt.  a.  Se  però 
creder  vogliamo  , che  alcuno  de’  profclTori  più  eccellenti 
aftendeffe  a quella  fommità  ( cioi  , Jubiimità  , eccellenza . 
Lat.  prxjlanua  . Gr.  ££»**  ) 

Som  MO  • Sufi.  Sommili  , F fremiti  . Laf.  fummum  , faflb 
gium.  Cr  54®*.  Dant.  Inf.g.  Quelle  parole  di  colore  ofeu- 
ro  Vid’io  (aure  al  fummo  d'una  porta.  E Purg.j.E  roo- 
llrommi  ma  piaga  a fommo'l  petto.  £ 13.  Noi  eravamo 
al  fommó  delia  fcala  . £ Par.  4.  E'  natura,  Ch’ai  fommo 
pinge  noi  di  collo  in  collo.  Bete,  introd.  24.  Infino  a tan- 
to che  della  feda  al  fornaio  fi  pervenia  . Tef.Br.  4.4.  C a~ 
(bilia  é uno  pefee  di  mare  , lo  quale  cc.  ila  in  rondo  di 
mare  , c la  mattina  viene  a fommo  , e lolle  la  rugiada 
( tmP  : a galla  ) Petr.  cap.  9.  A lui  fu  desinato  , onde  da 
imo  Rcrduire  al  fummo  1*  edificio  santo  . Bui.  Purg.  6.  *. 
Il  popol  tuo  , cioè  di  te  Firenze , I'  ha  io  fummo  della 
bocca  . 

V Per  fimilh.  Prtr.  fon.  168.  Ch’  al  fommo  del  mio  ben 
quafi  era  aggiunto  ( noi  : al  maggior  colmo  ) M.  V.  4.  26. 
Era  già  quafi  al  fommo  di  (campare  la  morte  , quando 
uno  . cui  egli  avea  oflefo  ec.  il  conobbe  ( ciol  : vicinif- 

„ fi"*9  ) 

Sommo.  Add.  Grandi  fimo  , Supremo  . Lat.  fummus  . Cr. 

Ciyieti  , . Dant.  Par.  3.  Ersi  la  grana  Del  fommo 

cn  d uo  modo  noo  vi  piove.  E 6.  Ma  il  benedetto  Ags- 
bito,  che  foc  Sommo  pallore  , alla  fede  finterà  Mi  diriz- 
zò . E ta.  Ma  T orbita  , che  fc  la  parte  forami  Di  fua 
circonferenza  , è derelitta  . E 19.  E ciò  fa  certo , che  T 
primo  fuperbo  , Che  fu  la  fortuna  d’  ogni  creatura  , Per 
non  afpcrtar  lume , cadde  acerbo  . £ io.  Quelli  , onde 
1*  occhio  in  teda  mi  fcintilla  , E di  tutu  lor  gradi  fon  li 
forami  . Petr.  fon.  204.  Ch'  al  dipartir  del  tuo  fummo  de- 
sio Tu  te  n andaftì  . £ 314.  Gentil  parlar , in  cui  chiaro 
rcfulfe  Con  fom  ma  cortesia  (omnia  ondiate  . Bocc.  noo. 
47.10.  Fdla  fi  ficee  grandini  ma  con  fommo  piacere  di  tut- 
ti i cittadini.  Covale. fpeetbcr.  Niuno  diventa  futuramen- 
te fommo  , ma  comincia  a poco  a poco  , e poi  crcfcc  . 
C af.Ltt.  11.  Le  piaccia  di  favorire  con  la  fua  lomtna  au- 
torità appreflo  il  Re  Cnllianiflìmo  quelli  affari  d'Italia. 
Som  MOLO  . E fremili  , Punta ; e fi  dice  propriamente  di 
anello  del f alia  . Frane.  Saccb.  nov.  ia?>  Taglio  li  fom  mo- 
li dclf'aJie , e puofcli  fu  uno  tagliere  alle  me  Urocchró.  E 
Op.  dm.  taa.  Le  due  fue  Torcile  , che  non  a verno  marito, 
dille , che  aveano  a volare  fuori  della  cafa  . e andare  do- 
ve avranno  marito, el  volare  non  fi  può  fare  fanza  alic, 
t ciafcuna  diede  uno  de'  fommoli  dell  alic. 
SOMMOSCIARE  . Appaffire  alquanto  , Ammorbidire  . So- 
li rr.  Colt.  78.  Tenutala  quattro  , o cinque  di  aperta,  fpic- 
gara , c defi  a (ornmofciare  al  sole  . 

SoMMOSCIO  . Add.  Alquanto  wufeto  , Soppoffo  . Lat.  fub- 
/lateidut . Gr.  vaia  off ot . Alleg.  50.  Non  marcifcc  ( la  fa- 
va ) e però  frefea  piace  , Sommolcta  , e lecca . 
Sommossa  . Il  , Irfigazione  , Perfiiafone  .• 

Lat.  in  Ih  gal  io  , fiu/io  . Gr  vmodcuefdi  , tuoumì  . G.  V.  7. 
31.1.  A fommolTt  del  conte  Ugolino  cc.  andarono  ad  olle 
(opra  Rifa  . £ tt.  59.  1.  A lomin  il»  del  Papa  , c per  fo- 
ri ut  i mento  del  Re, di  Francia. 

}•  Per  Sedizione  , Sollevazione  . Lai.  f dillo  . Gr.  rfrx . 
Tot.  Dav.  inn.  t.  14.  Il  peccato,  e la  paura  lor  fece  ton- 
fare , 1 Padri  avergli  mandati  a frallorrurc  quanto  s era 
tirato  per  la  fommotTa  ( il  T.  Lat.  ha  quz  per  fcditionem 
cxprdlcram  ) 
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Sommosso-  sa.  da  Sommuover* . La t.fubmotus.  Gr.vro- 
xtm Adi . Buon.  Pier,  y 4-  3 ■ Sommollo  a prieghi  degli  uo- 
mini buoni  ec.  Studia  placarla. 

Sommovimento  . barbuglio  , s allevamento  . Lat.  eom- 
mot  io  , cemfufio  . Gr.  avyx'nuaic , ovyxuT,‘  • M-  |*  j8-  E 
per  quella  novità  , fu  la  cittì  in  grande  Commovimento, 
operando  sì  I'  ammofuà  delle  fette. 

fc.  Per  Infligaz: arte  , Ferfuafiont  . Lat.  infligatto . Gr.  t«- 
g^jcttit  , mrfiin  . M.  V.  3.  66.  Alquante  terre  ec.  che  G 
tenieno  per  lo  Re  di  Francia  , per  ingegno  , c per  mali- 
ziofo  fommovimcnto  li  recarono  dalla  parte  del  Re  d'  In- 
ghilterra . 

Som  MOVITOKE.  che  fommuove , Sollevatore . Lat.  metter, 
tene  iter  . Gr.  tìarpùnec  . G.  V.  ia.  19.  3.  E fu  poi  condan- 
nato nell’  avere  , e nella  perdona  , Gccome  ribello, e fom- 
movitore  di  romorc  . Tot.  Dav.fior.  4.  34$».  Mandò  per  le 
Gallie  fommovitori  alla  guerra. 

Som  MOZ  IONE  . Sem  movimento  . Lat.  eemimtio  , feditio  . 
Gr.  avpxinnt , ràni.  <7-  K 8.  16.  1.  Spello  era  la  terra  ia 
gelosia  , e in  fommozioM. 

Som  muovere  fAuovm  di  fate  . 

f I.  Figurai  am.  vale  Persuadere  , tnfiigare  , Commuove- 
re , Inaiare  . Lat.  perfuadere,  mfiigare  , incitare  , comma- 
vere.  Gr.  aupì^uu» v , liuti-m; . G.  V.  6.  85.  1.  Si  pcn faro- 
no  di  mandare  loro  smbatoiadon  in  Alamagna  a Commuo- 
vere il  picciolo  Cunadmo  cuntra  Manfredi  fuo  no  . E 9. 
105.  1.  Sentendo,  che  Papa  Giovanni  infieme  col  Re  Ru- 
berto aveann  foni  modo  di  far  venire  di  Francia  in  Lom- 
bardia inclTcr  Filippo  di  Valos  ec.  E ia.  16.  4.  Quali  tut- 
ti li  cittadini  erano  fommolfi  a furore  contro  a lui.  Coni. 
Inf.  y Leggere  , e udire  cole  d’  amore  , t una  cagione  , 
che  Commuove  amore. 

}.  II.  Per  Rimanere  . Lat.  antevere  . Gr.  «MU»r.  Cr. 
1.  so.  4.  La  qual  cola  fatta,  fpclfe  volte  fommoverà  i bi- 
folchi da  quella  nigligenza  . Fi.  94.1.  Dal!' avvenimento 
degli  uomini  , e del  beffarne  fi  Commuovano  ( farla  del - 
taft)  E altrove  : Il  diligerne  guardiano  in  molti  modi  la 
provi  , imperocché  quella  cautela  i nuliziofi  guardiani  da 
quella  negligenza  fommoverà  . 

So  nioiu  ut  . Sanare  i fonagli  . Fr.  ìac.  T.  1.  16.  7.  Por- 
to geli  di  fparviere  , Sonagliindo  nel  mio  gire  . 

Sonagliera  . Fa/Cia  di  cucio,  a et  altro  fttna  di  fonagli, 
eh:  fi  pone  per  lo  fii)  al  eolio  desìi  animali  . Lat.  lorum  ere • 
fit-uulei  infiruRum  . Lor.  Alea.  ran.  J9.  5.  Al  culo  ha  la 
fonagliera  , Che  fa  femore  la  Rampiti  . Belline,  f*.  144. 
Ella  fapea  di  rum  di  radice,  Come  dc’fcoccobnn  la  Coni- 
gliera . Libr.  Son.  78.  Poi  fpillacchcra  ben  la  Conigliera. 

Sona  c.  lino  . Dim.  di  Sonaglio  . Lat.  tintinnabulum  , ere- 
pitantlum  or  rum  . Gr.  nsóaun or,  xtiSur.  Cam,  Cari.  Ott.  e 4. 
Noi  Cacciato  Cempre  llar  la  betUa  in  ponto  , E con  due 
fonaglini  , Acciò  non  manchi  un  punto  , Ben  abbiadata  , 
e forti  pofolini  . Burth.  1.  3*.  Vagliava  fonaglini,  e mac- 
cardie  . 

So  NAOIIO  • Pi  et  olà  finimento  refendo  , di  rame , 0 bromo  , 
e materia  limile , eon  due  fateteli  l>ueht , e con  un  pertugio  in 
mezza  , eoe  gli  congiugne  , entravi  una  pallottolina  eh  terre, 
ohe  in  motrendofi  cagiona  fucato  . Lat.  tmtinnabulum  , erefi- 
tjrulum  ter  rum  . Gr.  xpiauXat , ^«Xxn^ooKl».  Elite.  6.  3 28. 
C<>‘  cavalli  tutti  rifonanti  di  tintinnanti  fonagli.  Bureh.  1. 
49.  Mandami  un  nastro  da  orlar  bicchieri  ec.  Duo'  fona- 
gli , c duo’  geti  da  farfalla  . Moig.  a.  n.  Dille  il  gigante; 
con  queflo  battaglio  , Che  vedi  , com'  i grave,  e lungo, 
e E rollo  , N«'n  credi  tu  , eh’  io  fchiacciidi  un  Coniglio  f 
Al.ih n.  5.  3;.  E lacrime  diluvia  Copra  il  viCo  Grolle  come 
fonagli  da  fparvicn. 

$.  I . Sonaglio  . diciamo  a un  Giuoeo  ftmile  a quello  , eh'  ì 
detto  Mofcatieca  . Bern.  Ori.  a.  a.  ad.  Ma  tutto  è nulla  ; è 
ogni  sforzo  petto,  Come  alla  moka  giucaCfe,  o Coniglio, 
Tanto  Rima  i fuo’  colpi  quel  perverto  . AJ org.  iS.  137.  SI 
eh'  io  ho  fatto  con  altro  battaglio  A mofcacieca  , e tal- 
volra  a fonaglio.  At.  Far.  40-  8*  E quivi  a Grano  giuoco 
di  Conaglio  Sopra  Dudon  con  tanta  forra  mena, Che  fpef- 
fo  agli  occhi  gli  pon  tal  barbaglio  , Che  fi  ritien  di  non 
cadere  appena  . 

$.  IL  Ogni  gatta  vuole  il  fona  elio , proverò,  che  dictfi  di 
Chi  vuole  quello  ^ thè  la  fua  condizione  non  romper/,*  . Geli. 
Sport.  3.  4.  O toi  , fc  ogni  gatta  vuole  il  fonaglio  ; infin 
alle  monache  voglien  far  le  commedie! 

§.  III.  Sonaglio  , dittamo  anche  a Quella  bolla  , (he  fa 
r aequa  , quando  e'  fiove  , o quando  ella  bolle  . Lat.  bulla . 
Gr.  ■rofiaóyiA  • Ecr.Af.9q.  Veniva  quell’acqua  da  una  fon- 
tana cc-  Tempre  di  fonagli  ripiena  . Serd.  fior.  6.  236.  Di- 
cono , che  il  mondo  nei  fuo  cominciamcnto  fu  creato  di 
acqua  , la  quale  , fendo  grandemente  com  morta,  e agita- 
ta , della  (puma  , e de*  fonagli  diede  materia  a formare 
il  ciclo  . Rieett.  Fior.  6q.  E fanno  a modo  d'  un  fonaglio, 
come  quegli  « che  fi  fanno  nella  pioggia  nel  tempo  della 
primavera  . Libr.  Sin.  11.  Fallo  nell'acqua,  e ne  nafee  un 
fonaglio.  Btny,  Celi.  Ortf  19.  Piglia  fi  un  poco  di  vetro 
criGallino  nettiflimo,  cioè,  che  non  abbia  fonagli,  nè  ve- 
liche ( qu)  per  fimelit.  ) 

IV.  At  ficcar  fonagli  ad  alcuno  , vale  proverbialmente 
Dune  male  . Lat.  ahciu  obtrettare  . Gr.  Xotìtfuir  mnt  . Capr. 
Boa. 4. 61.  Che  ru  non  mi  appiccali!* di  Cubito  il  fonagli» 
eh'  io  furti  Luterano  . l'areh.  Eresi.  69.  Dire  afiutamcntc 
alcun  motto  contri  chicchertia  per  torgli  il  credito,  e ri- 
(ntazione  , e dargli  il  biiGmo  , e mala  voce  , il  che  fi 
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dice  ancora  appiccar  fonagli , e affibbiar  bottoni  Tenta  ue~ 
chielli . 

SoNAGLltrzzo.  Dim.  di  Sonaglio  ; Somiglino  . Bene,  no v. 
71.  16.  Le  foce  il  prete  rincarurc  il  tcmbal  Cuo  , cd  ap- 
piccarvi un  fonagfiurzo. 

SONAMINTO.  Il  fonare  . lat.  fonitut  , pulfatio  . Cr.  fa- 
rai , ufia/ia.  But.  Inf.  9.  a.  S*  di' è in  conviti  ec.  o in  Co- 
mmento di  Grume nti  . 

Sonante  • Che  rjjuona  . Lat.  fonans  , refonanj.  Gr.  ù%ir. 
Dant.  Piag.  9.  Cali  fpigoti  di  quella  regge  fiera  , Che  di 
metallo  fon  fonami , e forti . Fiamm.  6.3.  I giovani  quan- 
do foora  correnti  cavalli  con  le  fiere  armi  giollravano , e 
quando  circondari  da  fonami  fonagli  armeggiavano.  Amet. 
18.  Aveva  già  Lia  la  fua  orazione  compiuta  , quando  a' 
loro  orecchi  da  vicina  parte  una  fonante  rampogna  con 
dolce  voce  pervenne.  Bcmb.  rim.  61.  Riva  froadofa,c  fo- 
rca , Sonanti  , e gelide  acque  , Verdi  , vaghi  , fioriti  , e 
lieti  campi  ec. 

V Per  metaf.  Efp.  Sa!m.  Ma  dove  legga  Gilo  grorto  , o 
non  ben  fonante , ovver  difacpame  ( eroi  : non  atntonio- 
ft  , di  canno  numero  ) 

Sonare  . Render  fuono  , Mandar  fuor  fur.no  ; e fi  ufa  eoi) 
nell'  alt.  come  nel  neutr.  e neutr,  pajf.  Lat.  fonai  e , refonare  . 
Gr.  ìjgùt . Dant.  Inf.  $0-  Col  pugno  gli  pcrcortc  I*  epa 
croia  , Quella  fonò,  come  forte  un  tamburo . E Par.  8.  E 
dietro  a quei , che  piò  innanzi  apparirò  , Sanava  OCanna. 
E 10.  Tintin  fonando  con  sì  dolce  nota  , Che  'I  ben  dif- 
pollo  fpirto  d’  amor  tirrgc  . E aj.  Se  mo  fonarter  tutte 
quelle  lingue,  Che  Poiinnia  colte  fumé  foro  Del  latte  lor 
dokillimq  più  pingue  . Boee.  g.  yf.  j.  A cantare,  c a fo- 
nare tutti  fi  diedero  . £ ne-j-  60.  j.  Quando  udirete  fonar 
le  campanelle  , verrete  qui  . 

V I.  Sonare  , .per  metal.  Lat.  fonare,  rtfonare.  Gr. 

Dant.  Inf.  4.  Ed  egli  a me:  l'ornata  nominami,  Che  di 
lor  Tuona  fu  nella  tua  vita.  Grazia  acquida  nel  ciel(c<eè; 
rifu-na  ) Frane.  Sacch.  nov.  34.  Ella  la  poti  ben  fonare  , 
che  Farrannno  n'  ulciffe  ( etoì-;  patì  dee  quel  , thè  ville  ì 
Amet.  19.  Parte  nel  verfo  ne  farò  fonare  ( eie)  : n fonare  ) 
Pur.  fon.  113.  Mi  com'  è , che  sì  gran  romcr  non  liione 
Per  altri  mefli  (twè:  fi  facciano  dere  ) Nov-ant  7,4.  Tut- 
ta la  corte  tonava  della  diCpcnfagione  di  quefio  oro  ( nei: 
non parlava  d' alno)  Star.  lur.  1.7.  Su  tm  baldo  fopraggiun- 
to  improvilàmcntc  dalla  fimi  di  queGa  furia,  che  già  to- 
nava molto  d’ appretto , Gette  ambicuo  fra  Ce  mcdelimo 
( noi  : fi  fatta  Jentire  ) E t.  8.  Vi  dirò  toiaraentc,  che  la 
gente,  che  ci  yien  contro,  c di  chi  Tuona  ranro  fa  fama, 
non  è gente  difciptinata  ( enè  : eie  fono  euì  famofi  ) Bel- 
line. fon.  iti.  Sonetti  ti  farò,  che  limeranno  Tua  nula 
vita  leelerata,  e trilla  ( euì,  tbe  fubbUehtranno,o  ne'  qua- 
le defenve rò  ) 

♦.  IL  Sonare  , per  Significare , Poltre.  Lat.  fonare , figni- 
fuore  . (ir.  cf/eoinir . Dant.  Par.  4.  E forfè  fui  Ccntcnzia  è 
d'  altra  Ruifa  , Che  la  voce  non  Tuona  . Boee  nov.  31.14. 
Non  credette  perciò  in  tutto  lei  si  fortemente  difpolla  a 
quello,  che  le  parole  toc  fonavano.  £ m-v  41. j.  Era  chia- 
mato Cintone  , il  che  nella  lor  lingua  fonava  , quanto 
nella  nolìrt  bcllione . £ Hot-  69.  if.  Credendo  non  altra- 
mente cifer  fatta  la  Cua  affezione  a Nicoltrato  , che  fo- 
nalTer  le  parole. 

III.  Sonar  f ere,  fi  dice  delle  Cam  Tane , 0 degli  Orna- 
li , thè  accennano  l'  ore  per  via  di  tocchi  . Bern.  Ori.  a.  14. 
6x.  Così  cadde  una  volta  il  Mangio  a Siena  , Il  Mangio 
è quel  coiai  , che  Tuona  I*  ore  , Che  Copra  una  campana 
a due  man  mena  . 

$.  IV.  Sonar  nona  , Sonare  a predica  , Sonare  a mrffa  , e 
fi  miti , vapliono  Sonar  la  campana  ter  avvitar  il  popolo  chia- 
mandolo a detti  ufitf  . Bore.  introJ.  qq.  Noi;  era  di  molto 
fpazio  fonata  nona  , che  la  Reina  Icvatafi  , tutte  P altre 
fece, levare.  F nov.  84.  q.  Diflcgli,  che  come  nona  fonar- 
le , il  chiamirte  . Fir.  d/fe.  an.  28.  Onde  la  volpe  , prrfo 
animo , e fattocele  una  volta  vicina  , quand1  ella  fonava 
a mcrta,  s’ accorto,  ch’ell’tra  una  cola  vota  dentro.  But-n. 
Ftcr.  2.  3.  10.  S'  io  Giva  troppo  là  , certo  io  tacevo  Sulle 
fpaltc  a qualcun  tonare  a predica  ( qui  figuratam.  per  Per- 
cuotere ) 

}.  V.  Sonare  a taf  itolo, vale  Chiamare  eoi  fuono  della  cam- 
pana frati , 0 monache , o fimili  a radunar  fi  in  capitolo . Bete, 
nov.  1.  jj.  Fatto  fonare  a capitolo  , alli  fiati  riuniti  in 
quello  mofirò  , set  Ciappelletto  edere  (lato  unto  uomo  . 
Salvia,  dife.  1.  3 »6.  Allora  il  generale,  riprcfa  la  fua  figu- 
ra, foce  fonare  a capitolo.  . 

j.  VI.  Sonare  a Dio  lodiamo  , vaie  Chiamare  eoi  fmeno 
delta  campana  il  popolo  a ringraziare  Iddio  fubhluam  nte  . 
G-  y.  ia.  t.  7.  Polle  le  bandiere  del  Duca  in  Culla  torre  , 
fonando  le  campane  a Dio  laudiamo  . Ut.  V.  j.  84.  So- 
nando tutte  le  campane  delle  ehicto,  e del  comune  a Dio 
lodiamo  . £ 4.  7.  Sonando  le  campane  del  comune  , e 
delle  ehicto  a Dio  lodiamo , andarono  incontro  alla  deità 
tavola  . 

f.  VII.  Sonare  a glerìa  ,e  a fefia  , vale  Sonare  per  ca- 
gione S allegrezza  , 0 di  fefia  . Croi.  A ton/C.  3^.  Sabato  a 
dì  q.  di  Maggio  ci  mandò  il  Re  I’  ulivo  dell’  acquiGo  di 
Roma  , Domenica  torà  li  tonò  a gloria  , c toccfi  i tonchi 
nc’  luoghi  ufati  . Vareh.  fior.  11.  400.  Agli  quattordici  to- 
narono le  campane  1 gloria  tutto  ’!  giorno  quant’  egli  fu 
lungo.  Butch.  i.  3.  Fuggi  in  ringhiera,  e fa’  lunare  a gio- 
ita • £ 1.  108-  Le  campane  Roman  fonato  a fella  . lem. 
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Ori.  i.  <.  44.  E’I  corno  da  fonare  altro  , che  a feda  . 

Vili.  Sonare  a mal  tempo , vale  Sonare  le  campane  , 
fateli  altri  invochi  il  divino  aiuto  in  ouafione  di  cattivo  tem- 
porale. belline,  fon.  aji.  Poi  lujuva  a mal  tempo  le  cani' 
pane  • 

$.  IX.  Sonare  a raccolta  , a ritratta  , 0 fimili  , termini 
militaci  , che  vagliano  Dare  il  ftgno  di  ntirarfi  all'  infogna. 
Lai.  rerrptni  canere  . Gr.  ÒMaOurmuir  oufutimr  . Taff.  Gei.  19. 
50.  Ma  già  Tuona  a ritratta  il  capitano  . Cirìff.  Calv.  j. 
•pi.  E fe  pel  campo  fonare  a raccolta  . Ber».  Ori.  1.  4.  54. 
Che  quel  da  Montalbano  ebbe  mellicto  Rimili  alquan- 
to , e fonare  a raccolta  , Per  tornar  più  gagliardo  un'  al- 
tra volta. 

X.  Sonare  a fiorino  , vale  Sonar  le  campane  , per  adu- 
nar la  genie.  M.  !'■  io.  ji.  Le  campane  della  chicfa  di 
s.  Romeo  fonarono  a.  Dormo. 

$.  XI.  Sonare  a martello  , fi  dice  quando  fi  fa  fonar  la 
t am  pana  a lecchi  fiaccali  , o fe  tarali  . v.  MARTELLO  $. 
IV.  e V.  G.  P.  7.  ijo.  t.  Addi  due  di  Giugno  , fonate  le 
campane  a martello , fi  molTc  la  bene  avventurai  olle 
de’  Fiorentini.  E 8.  t.  j.  Sonando  la  campana  a martello, 
c congregandoti  il  popolo  a dare  il  gonfalone  della  giu- 
ftizia  nella  chicfa  ai  san  Piero  Seheraggio  . Frane.  Saceh. 
mov.  184.  Uno  piovano  giucindo  a (cacchi  ec.  Tuona  a 
martello  per  inoltrare  a chi  trac  , come  ha  dito  fcacco 
matto  . Bem.  Ori.  1.  1;.  *9.  AddofTo  a quel  d’ Amon  Tuo- 
na a martello,  Menando  ad  ambe  man  con  molta  fretta, 
Per  morir  predo  , o far  predo  vendetta  ( qui  figuratam. 
per  Pertucltrt  ) 

$.  XII.  Sonare  a dtflefa  , i f opptfito  di  Sonare  a martel- 
lo , e a tocchi . G.  V.  p.  157.  a.  rccc  fonare  la  gran  cam- 
pana del  popolo  di  Firenze  , eh'  era  data  dicialfcti’  anni, 
che  nullo  maedro  avea  riputo  farla  fonare  a dirtela  . £ 
appretto  : E poi  molla , un  fo!o  la  fonava  a didefa  . 

}.  XIII.  Sonate  a doppie  , 0 un  doppio  , vale  Sonare  eon 
piu  campane  a un  tratto . 

XIV.  Sonare  un  doppio  , fi  dice  anche  figuratam.  per 
Tare  allegretto  , 0 maraviglia  . Malm.  6.  107.  Sonate  un 
doppio,  dùre  allor  Mammone,  Ch'ei  la  paltò. 

</.  XV.  Sonar  a doppio  , e Sonar  le  campane  a doppio , 
fguiatam.fi  dite  del  Perni-nere  alcuno  duplicatamente, o rrph- 
c.itamente.  Bcrn.Orl.  1.  6.  6.  Nè  al  colpo  fecondo  indugio 
pone,  A doppio  le  campane  fa  fonare  . Malm.n.  jo.  In 

Suel  , eh'  ella  da  ritto  , e da  rovefeio  , Così  dicendo  , va 
unando  a doppio, Dii  fui  vifo  al  Cornacchia  un  tnarrovc- 
Tuo . Ar.  Cafi.  3.  8.  Da  piò  di  quindici  Perfonc  , che  tut- 
te a ferro  lucevano  ec.  Fui  circondato  , thè  a doppio  fo- 
nandomi M’  han  tutto  pedo  . 

<J.  XVI.  Sonar  I:  campane  , ptr  fimilìt.  fi  dice  del  Don- 
dolare , 0 Dimenare  1 piedi  , proprio  de'  piccoli  ragmioli  , 0 
di  altri  ammali  d<  mr fitti . Aileg.ff.  Sono  ancora  oggi  cc. 
degli  uomini  di  così  fatta  razza, i quali  non  s' avvedendo, 
eh'  ad  una  diiidarra  bediiccia  cc.  non  s'  avviene  lo  dare 
fu  bello, far  fantìl,o  tonar  le  campane  cc.  ad  ogni  punto 
fanno  mille  cofe  fuor  di  fquadra. 

b-  XVII.  Sonar  le  predelle, 0 le  tabelle  dietro  ad  alcuno, 
vale  Beffarlo  , Dime  male  . V.  PREDELLA  J.  Vili,  e 
tarulla  $.  I. 

§.  XVIII.  Sonare  alcuno  , per  Dargli  buffe  , Percuoterlo. 
Lat.  pulfare , pere  ut  ere  . Gr.  risemi . fiore,  noi r.  67.  ij.  Co- 
me le  10  folli  delTa,  dini  villania  ad  Egano,  e foncramel 
bene  col  bidone.  E.  num.  16. E alzato  il  bilione, lo’ncomin- 
ciù  a fonare  . Tir.  Af.  111.  Mi  prefe  per  un  pezzo  di  fu- 
ne, che  mi  era  redata,  e con  un  buon  bidone,  che  egli 
aveva  in  mano  , fonandomi , mi  mife  per  certe  lìraduz- 


it  cc. 

XIX.  Sonarla  a uno, vale  Farlo  flore  a qualche  partito, 
Attaccargliela  . Salvia,  prof  Toft.  I.  194.  Or  questo  Iddio 
cornuto  me  l'ha  fonata;  fcccmi  vantare,  ed  ora  il  vanto 
li  elige  come  promelTa  . 

v XX.  Suona  , eh'  1'  ballo  ; maniera  proverò,  che  vale 
Comincia  , cb'  1 fe  punii  ; t di  te  fi  m atto  di  disfida  , o di 
qual  fi  fio  competenza . Varcb.Ercol.  98.  Talvolta  mentre  favel- 
lano per  moli  rare  di  non  le  paflare  loro  fi  dice;  amman- 
na  , o affaftella,  thè  io  lego,o  fuona,chc  io  ballo.  Mote. 
i],  )i.  Dille  il  pagan  : proviamoli  alla  battaglia  . Dine 
Rinaldo:  Tuona  pur,  ch'io  ballo.  Bem. rim.  1 . 14.  Rifpofi 
a lui  : fonate  pur , eh'  i’  ballo  . 

SONATA.  Il  fonare  , ma  roti  lunghezza  determinata  di  tem- 
po. Bcrn.Orl.  1.  *4.  6*.  Senza  indugiar  li  mette  a bocca  il 
corno  , Per  far  la  terza  , ed  u'timi  fonata  . 

<5.  I.  Dicefi  pnverbialm.  di  Chi  non  vu-l  fare  una  cofa  , 0 
hm  vuol  falrme  più  nulla, 0 applicarci  da  vantaggio:  E“  non 
ne  vuol  penata  , 0 non  ne  vuole  intender  fonata  . Gal.cap.tcg. 
j.  181.  ChYnon  ne  voglio  intender  più  fonata.  Malm. 8. 
57.  Ma  poi  non  ne  volendo  più  fonata  , Alla  (cuoia  llu- 
diò  di  prete  Pero  . 

f.  II.  Tal  fonata  , tal  ballota  ; e vale  Tal  propofla  , tal 
rifpofia  . 

Sonato.  Add.  da  Sonare  . Lat.  pulfatm  . Gr.  *rx  tuo  phot  . 
Hc.cc.nev.  99.41-  Sonato  gu  il  mattutino , il  fagredano  nella 
chicfa  entrò  . Croi».  M*uU.  31;.  Sonate  di  poco  le  16.  ore. 

Sonatore  • C he  fucina  , Mar  prò  di  fonare  . Lai.  fuiicen  , 
modulatar  , pfalte 1.  Gr.  uètu&cèr , uiìappìic,  -lutane.  Boec. 
mm.97. 5.  tra  in  que' tempi  Minaccio  tenuto  un  tìnifTimo 
cantore  , c fonatore  • E vit.  Dace.  *41.  Sommamente  fi 
dilettò  in  tuoni, c in  canti  nella  lui  giovanezza, c a ciaf- 


«ino , che  a que’  tempi  era  ottimo  cantatore , o fonatore, 
fu  amico,  cd  ebbe  Tua  ufanza.  Nov.  ant.  so.  1.  Trovatori, 
fonatori,  e belli  parlatori  . 

SoneTTACCIO.  Peggiorai,  di  Sonetto  \ Sonetto  cattivo . Tir. 
rim.  f*.  Altro  ci  vuol  eh' un  fonertacoo  , a cui  Tronche 
abbia  I’  offa  la  cicca  ignoranza  . Alltg.  io*.  Ho  con  mio 
grandiifimo  dento  abbozzato  la  feguente  cilecca  di  fernet- 
uccio  . 

SoNETTANTB.  Sonettatore  . Salvia,  prof.  T ofc.  t.  ia6.  Egli 
va  il  (incitante  con  piacevoli  lodi  liberalmente  cfaltando. 

So  n etti  he.  Far  fomiti . Alleg.  tot.  Dicami  dove  e quan- 
do , E come  agevolmente  egli  ha  trovato  , Che  faccia  il 
fonertar  un  letterato. 

So  setta  to  R f . Compofitor  di  fonetti  . Red.aanot.  Ditir. 
Gli  antichi  fonctratori  Allevano  cc.  accennare  il  lor  nome. 

F ioj.  Tra' Fiamminghi  il  primo  foncctatore  forfè  fu  il  ce- 
lebre Daniel  Kinfio. 

Son  et  te  hello.  Sonetto  debole , qua  fi  lo  fi  e fio , che  Sonet - 
luccio . Alleg.  106.  Pcrtochè  I'  addormentata  mula  mia  cc. 
al  Tuono  detto  fvcglion  ritentiti  .m'ha  condotto  a mandar- 
vi quello  (onettercllo . ** 

Sonettessa.  Sonetto  cattivo.  Cari.  F/er.  Tutto  dì  n’  efea- 
no,  c fe  ne  veggio  fuori  pilìolcde  dedicatorie  , lonetteiTe 
d’incerto  nome  . 

So  SETI  IE&E  , t SONETT  IER  t.  Campo  fi  ter  di fonetti. 
Cren,  l'ell.  41.  Seguita  di  Giovanni,  il  quale  fu  figliuolo 
del  detto  mcfTcr  La m bertuccio, il  quale  fu  di  comune  datu- 
ra , buono  trovatore  , c fonettieri  , e di  foni  rime  . 

Sonettino. Somit uccio . Alleg. 4 1 . E ch’elTcr  bello  fpirito, 
c poeta  Al  dì  d’oggi  non  vai, non  giova  punto  Far  fonec- 
tini . F 117.  Rileggendo  pct  tanto  quel  Aio  leggiadro  funct- 
tin  del  tufignolu  ec. 

Sonetto.  Spezie  di  poesia  lirica  in  rima  , comunemente  di 
quattordici  vtrfi  cT  undici  fillabt . Lat.  Ftrufcum  , five  Itali- 
ana epigramma.  Gr.  B.<c.  nov.  6 {.  4.  Comin- 

ciò cc.  a fare  deile  canzoni,  o dc'lonetti,c  delle  ballate. 
Paff.  zoo-  Ben  è lecito  favellare  di  lei,c  per  to  fuo  amore 
fare  ballate  , e fonetti  d’  amore  . Bemù.  prof.  1.  71.  Tac- 
cio qui , che  Dante  una  fui  canzone  nella  Vita  nuova 
fonetto  nominalfc, perciocché  egli  più  volte  poi, e in  quel- 
]’  opera  , e altrove  nomò  fonetti  quelli  , che  ora  così  fi 
chiamino.  Belline,  fon.  in.  Sonetti  ri  farò,  che  foneranno 
Tua  mala  vira  dell  erari,  e trilla.  Guitt.lett.z6.  Sovra  d'eltc 
parole  intendere  1!  fonetto  di  fono  podo.G*/!/rf/.4j.  Dia 
loro  il  fonetto  delle  pettegole, e la  danza  dell'uom  di  ce- 
ra armato  . 

SonettUCCIO.  Dicefi  di  fonetto , che  rie  fa  debole  , e eon 
poco  fpirito  . Alleg.  89.  I.atcerere  di  farvi  il  più  sfoggiato 
miracolon  del  mondo,  eh'  io  abbia  fputato  cc.  il  feguente 
fonettuccio  fgraziatcllo.  E i6d.  Serva  ouedi  mia  cc.  sì  per 
Titolarvi  , com'  è mio  ordinario,  c debito,  sì  eziandio  per 
ficuria  , e coperta  inficine  dell'  accattato  fonettuccio  rin- 
chmfovi  dentro  . 

Sonetole.  Add.  Ri  fonante . Lat.  tefonani . Gufili,  Am  et. 
6;.  Con  mormorii  , ne’  miei  orecchi  foncvoli  male,  mi 
porge  lufinghe.  But.Purg.  18.  1.  E'  molto  fonevole  vento, 
c fa  molto  fonare  la  detta  pineta  . 

Sonnacchio  Ni  . Avverò.  Fra'l  fanno  . Buon.  Fier.  1.  4. 
17.  S'e'non  v era  una  gobba  fervicciuota  , Che  guardava 
là  i polli  appo  la  dalla , E intanto  fi  fpulciava  fonnac- 
ehioni . 

Sonnacchioso. Add. Somsoeehtofi . Lat. fomniculofus . Gr. 
CnrnkU  . Fiamm.  t.  19.  Io  adunque  eccitata  alzai  il  fon- 
nacchiofo  capo.  Crmichett.  d'  Amar.  64.  I Romani  fonnac- 
chiofi,  e digiuni  falirnno  a cavallo,  e pillarono  il  Telino. 
Bern.Orl.z.  16.43.  E mi  moli  riva  tutta  fonnacchiofa . Buon. 
Fier.  4.  1.  7.  Tutti  fe  ne  fon  iti  i merendoni  Qucdi  miei 
fuzj  lonnacchiufi  , c morbidi . 

£ Per  fimiht.  x<.rle  Oli  ufo  , nel  fignific.  del  V IL  Getlat. 
9.  Diamo  ancora  alcuno  indizio  cattivo  di  noi  medclimi, 
cioè  d'  avere  addormentato  animo,  c fonnacchiofo . Bemb. 
A fui.  1.  af  Nelle  lor  fonnacchiufe  menti  non  poteva  ra- 
gione entrare  , che  lor  fi  dicclfe  . 

Sonnecchia  II  E . Leggiermente  dormire  . Lat.  dormi  fette . 
Gr.  ùnniratir . Fr.  toc.  T.  Che  non  dorme  , e non  fon- 
necchta . 

Sonnefebare,  t so  n nife»  are.  Satmetthittre . Lat. 
dormitrre  , dormi  fiere  , foprtum  flore  . Grreru'nr , ù mir- 
ane . Frane.  Sarei),  nov.  1 j 9.  Ragionato  eh'  ebbono  up  pez- 
zo , c venendo  in  fui  cominciare  a fonneferare  ec.  E nov. 
199.  Nutino  al  fuon  della  macina  cominciavi  quali  a fon- 
neferare  . l'anh.  E noi.  116.  Non  di(fe  eg/v  ancora  nella 
medefima  Voet ica  «che, non  che  alni, Omero  alcuna  volta 
fonnit'eravaè  R fiorii.  447.  Alla  fine  efsendo  egli  .mentre 
ronmfcrava  , tracollato  dalla  feggiola  , nella  qoalc  ledeva, 
battè  della  memoria  in  ferra  , e mori  . Capr.  Boti.  t.  ti. 
Quello  dar  nel  letto,  e non  Uormirc,  ma  lonniferare  fida- 
mente , non  cred'  io  , che  fu  mollo  Uno.  Cari.  Fior.  j8. 
I Fiorentini  I hanno  prodotta  , e illuduta,  e c c.  lafaa- 
tala  fonnifcrarc , e nfvegliatala  ,e  raffiaata'i  a voglia  loro. 

Sonn  EOO  1 A R F . Sonniferjre  . Lat.  dormane  , dormi /cere. 
Gr.  reeù'nr,  t èrihmir.  Fr.  lae.  T.  In  quella  vitione,  Che 
I’  animi  Tonneggia  . 

Sonni  LI.  INO  • Dim.  di  Sonno  . Laf.  levo  ftmnut  . Gr 
■ £*«!-■  D Trac  , Lifir.  Sin.  10.  Che  egli  ha  gii  finto  più  , 
thè  'I  fonnrilino  . Cniff.  Calv.  t.  8s.  A Ciri  do  «li  piate  . 
e '(  vetro  Tuccia  Senza  lafciar  nel  fioulo  il  centellino , Ei 

égli 
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x gii  cotta,  e prefa  ha  li  bertuccia,  E dice,  che  vuoi  (a-  $.  Per  Rummtfo , Strepitofo  . Bete.  nov.  17.  ad.  Il  convi- 

»e  un  fonnellino  . E j.  87.  Che  vuol  compire  il  giuoco,  to  , che  tacito  principio  avuto  avea  , ebbe  fonoro  fine, 

c poi  dormire  Un  fonnellino.  E 4.  ixR:  La  qual,  ficcome  Sontuosamente  , * suntuosa mfnt e . Avuti. 


tenera  di  parto.  Faceva  ogni  mattina  il  fonnellino  .Ler. 
Mtd.  canx.  66.  6.  Tuttavia  U lepre  traccio,  Mentr  ella 
fa  ‘1  fonnellino . _ ■ , , _ , e , 

i.  Sonnellino  deli  oro  , fi  dice  del  Sonno  , ehe  fi  dorme 
fuit  aurora  . Buon.  Fier.  ìntr.  1.  Forfè  eh’  10  t'  interruppi 
Il  fonnel!in,cbe  fi  dice  dell'oro,  Sì  dolce  in  full  aurora? 

Sons  etto.  Dim.  di  Sonno  . Lat.  leva  fontani . Gr.  • fla- 
tùi  vxm  . Car.  Itti.  t.  98.  Intanto  che  egli,  fe  ne  va  in 
vicinato  a far  la  bifogna  , voi  vi  dormite  il  vollro  fon- 
netto  . 

Sonni  per  are-  v.  sonnefer  a **• 

SONNIFERO.  Sufi.  Medicamento  per  far  dormire . Malm.6. 
1 6.  Or  mentre  fa  il  tannifero  il  tao  corta  ec. 

Sonnifero.  Add.  Che  mmt  A 

famntfieus  . Gr.  vrrmou . Libr.  fegr.  cof  don t.  Per  1 utero 
alterato  ti  puoi  valere  delle  erbe  tannifere  . 

So  n nife  roso.  Add.  Sonnacthiefo  . Lat.  Jomniculofur  . Gr. 
frnxbr  . Buon.  Fior.  ?.  4.  9.  Languidi  a guifa  d ebbri  a 
capo  chino  Reggerli,  c traballar  tannifero!! . 

SftNNIGLIOSO.V.  SONNOGt  lOIO  • 

Sonno.  Lat.  fammi  , fopor  . Gr.  vane  . Cello  fopra  Dante: 
Il  tanno  é requie  dell'  operazioni  cilcrne  per  legamento 


luafuà  ■ Lat.  laute  , o. 


opt  fare  , magni  fu  e , jumftuofe. 
rf.S.Crijofi.  La  viciniti,  e l'ef- 


Con  kntuafiià 

Gr.  Kdi^ùf  , \ufLUfdi  . Omtf.S.  Grifo fl.  La  viciniti,  c ... 
fcr  prclfo  al  ricco  , che  fi  pafeeva  molto  foniuolamente. 
Ftr.dial.  bell. dona.  ^98-  Ancorché  una  bcllillìma  donna  mol- 
to tancuoramcntc  sabbigli  d’oro,. e di  perle  ec.  Cafr.Bott. 
t-8{.  Non  fono,  fe  non  le  voglie  immoderate  , o della 
degniti  , o del  poter  ben  mangiare  , e bere  , c tantuofi- 
mente  veifire.  La/e.  Partiti.  2.6.  A me  bada  acquillar  per 
femore  la  pallura  della  tavola  taa;  e fai,  s’egii  ordina  ta li- 
tuo famente  ! 

SoNT  UOS  I 5 S t M A M ENTE  , f SONTUOSISSIMA- 
M E N T F.  . Superi,  di  Sr.ntuafamente  , e di  Suntuoftmente . 
Lat.  laulifjtme  . Gr-  Kxu*pi--atm  . Star.  Eur.  6.  ij8.  Fu  data 
Gebirga  al  Re  Lodovico  , c con  fammi  letizia  de’ Pren- 
ce fi,  e de’ Lortcringhi  celebrate  foniuoTilfiraamcme  le  noz- 
ze convenienti  a corali  (poli  . Vàuh.flor.  10.  J19.  Nel  qual 
luogo  AJfonta  Duca  di  Ferrara  avendolo  lontuolìflimamcn- 
re  fatto  ricevere  ec.  l’ indi»  umilillimamcntc  a vicirare. 
Borgb.Ong.  Fir.vjt.  Per  i giuochi,  e felle  pubbliche,  che 
ec.  nelle  vittorie  , e altre  comuni  allegrezze  talcvano,  per 
rallegrare  , e trattenere  1 popoli , con  ogni  forte  di  fpaMo, 
e di  magnificenzia  fontuoiim  inamente  celebrare. 

* . Superi  di 


del  Tenta  comune  , dato  dalla  natura  per  tritar»  gli  ani-  Sontuosi  ss  imo,,  sontuosissimo 
• DMtt  p„.  la.  Vide  nel  tanno  il  mirabile  frutto  . Sontuofo f * dt  Smtuofo.J Ut.  magmficatìiffmut^  fplendidif- 


Prtr  fon.  *iz.  Salea  lontana  in  tanno  contalarme.  E 118. 
Non  rompe  il  tanno  tao,  s’ella  / afcolta  . Bue.  mrj.  4*. 
17  Vide  in  tal  primo  tanno  venir  bqn  venti  lupi  ( cioè  : 
nd  principio  del  dorme, c ) Amct.  82.  Quella  meraviglia  eb- 
be forza  di  rompere  il  lonno.  Dittam.  ?.  *4.  >o»vc,  e rl* 
pofato  tanno  proli . Mri.f.  Ma,  eh.  ijd.  Io  gli  fvegghto  dal 
tanno  , e follccirogli a far  1 furti  . Tafl.  G*r.  8. 


vedea  come  quei , eh 


r apre  , or  chiude  Gli  occhi  mez- 
wTtira  ’l  'tanno  , t 1’  efser  dello . 

A,  1.  Mor,r  di  forno , 0 Cafcar  di  fanno , vale  Aver  voglia 
grandi  fama  di  dU,m„e  .Bue.mv.77-  20-  Dove  citando  Uao- 
L-  "1  tanno  morendo , l'opra  il  letto  fi  gufo  a dormire. 

« II.  Schiacciare  un  fanno  . Vale  Fare  un  fanno  . Dormite 
un  fanno  -,  modo  baffo . Patal  10.  Tra  quei, che  fanno,  un 
tanno  ebbi  fchiaccuto  . 


fimut , fumptuofijfimui . Gr.  Kufiari  «si  . Ftr.Af.  io  j.  Oltre 
a tutti  gli  altri  lontuofilfimi  apparecchi  di  quella  fella  ec. 
egli  aveva  ragunate  un  numero  incredibile  di  orle . G uiee. 
fio*. 7.  $19.  Con  magnificenzia,  e pompa  incredibile  di  fun- 
tuofilfime  velli  - E 17.26.  Appartenenti  al  vitto  umano  per 
le  luperbc  pompe,  e funtuouiTimi  ornamenti. 

26.  Ma  Sontuosità',  suntuosita',  sontuosit adì, 


SUNTUOSITAOE.SONTUOSITATE,  e IUNTU 
SITATE  • Aflratto  Al  Sonlllifo  . Llt.  luxus  . Gr.  tjqtneimt  . 
Agn.Pand.f6,  Dìpignerc  la  loggia  , comperare  gli  aricnti, 
volerfi  magnificare  con  pompa,  veitirc  con  fontuofita.  Bui. 
Superbia  ec.  fe  é in  edifici  , o in  moltitudine  di  cafe , o 
in  grandezza  , o fontuofilà  . Cape.  Bott.B.  17».  Volendo  ri- 
prenderlo di  troppa  fontuofità  ec.  gli  fu  ni  pollo  da  Leone, 
ab  clTcre  fiato  quando  i Re  guardavano  le  pecore. 


sò°NNO  cTlt  ioso^  A.  Adi  Sonnacchio  fa , Che  ha  gli  occhi  Sontuoso,  e SONTUOSO  . Add.Di  grande  fptfat  Ric- 
aigravati  da!  ftnna.  Ltt.  fimi femnutjcmifomnii.  Gr.v^wrwr.  co  . lAt.Jmmpuu £*£&***•+*,'  • A*H\  Kand-  *•  Nl-  mil 


Bocc.  nov.  is.  ai-  In  villa  tutu  fonnocchiofa  .fanali  alla 
fi nellra , proverbiofa mente  difse.  E «w-Sd.  14-  E mollran- 
doG  ben  tannocchiota,  al  fine  fi  levb  dallato  all  olle.  fe». 

Pia  E quando  gli  occhi  miei  fono  fonnocchioli  , ancora 

fo  io  loro  forza  di  vegghiare  . 

SoNNOGLIOSO,  e SONNIGLIOSO  . V.  A Add.  S™**'  . 

chiofo  . Lat . femmculofus  . Gr.  wWi.  C«w.  Inf.  i.  Il  fon-  10  feci 
noe  liofo  molte  volte  erra  la  vii  . Ctutt.  Utt.  ij.  Ad  ogni  So  per 
negligente  fatto  è fperonc.ad  ogni  fonmgliofo  «uba. 
Sonnolente,  e 5 o n n o l e nt o . Sonnacchofo .Lat. 
femifomnn,  fomnnulofui . Gr.  upiurni , wreAot.  Doni. Pur g. 

- Stava, com’uom, che  tannolcnto  vana.  Ama. 9.  Gli  oc- 


chi volgendo  fonnolenti  in  giro,  quali. appena  conofce  do-  Sot ; e r c h i a nt  e , * super  c h i a NT1 
. . «:  ti?  c ovate.  Frutt. Ime.  11  prelato  nmdTo,c  negligente  Che  fa  fopcdunic  . Lat.  amiunuliofus  . Gr. 

a mme  nocchiere  e rcttor  Hi  nave  tannolcnto  al  tempo  In).  9.  H foperchiante  vuole  torre  al  rat 

e come  nw.c.i  w , , : 1— j-~-  — •»-  quelli  il  ritiene,  c incatena  la  virili,  v< 

chiame  liberare , e regolare  ec. 

Soperchi  anza,  e super  ciitanza.  Superfluità.  So- 
prabltondanxa  . Lat .redundaniia  . Gr. negreti* . M.  Alaoor. 


della  tcmpc(la,c  come  fpeculator  ceco, e banditor  muto. 

i.  Sonnolente  , per  Sonnifero  , Che  induce  a dormire  . Ut. 
foporifcrJamntlcr.Fir.  /tf.297.  Al  buon  medico  d.  comun 
confenlò  fu  lafciato  il  pr'R'°  avut0  J»1  fcrvo  P«r  P»gAnJcn- 
to  della  fonnolente  bevanda. 

Sonnolenza,*  sonnoLENZI  a. Intenfo  aggravamento 
di  lonno  , finite  al  letargo  , Struggimento  dt  dormire  . Lat. 
veumus  . Gr.  . Dani.  Purg.  18.  Ma  quella  fon- 

rolenza  mi  fu  tolta  Subitamente  . Frane  Saab.  nov.  164- 
F llendo  collui  in  quella  fonnolenzia,  e addormentata  glo- 
ria ec.  il  detto  Riccio  fi  fvegbò.  Efp.l’ang.Vtt  la  lor  trop- 
pa finirti, c prima  tannolenza  mentale  fi  trovarono  ingan- 
nati yit.S.Cio:  Bat.2%9.  Cofloro  levarono  le  grida  dicen- 
do , che  non  dee  potere  clfere  , «he  non  commettelTc  o 
nigrigenzta  ec.  o lonnolcnza,  o altre  cole. 
prif  t.  Il  mal  tao  é letargo,  cioi  grave,  e profondilsimi 
fonnotenza  , t fdimcnticanza  . . • j e 

So  .noi OSO  • V A Aià.  SMMi'htf.  ■ lAfmwMn. 
Gr.^n.»»'  ■ W«jl.  t-g-  *•  Alcuni  di  loco  clfendo  fonnolo- 

SonoVnlitHTl.  ama.  Om  pmàtk.  Ut.  forni . Gt. 
iytSit  . yareb-  Ercol.x 77.  In  tamma  un  orazione,  la  qua- 
le fornifci  atta  , e tanoramente . * t c Attrae 

Sonorità’,  sonoritade,* sonoritate.  Af trat- 
to dì  Sonoro  i Grava  fa  a , * Bontà  di  fuemo  .Lat.  har  manta, 
fonia . Gr.  ùpuorU.  Com.Dant.  Per  I armonie  , e fonorita- 
dìde* cicli  p2r.ndo.  B«.  Come  v.cnc  .11  occcch»  dolce 
fonoHt.  dell' ocino  ■ f>— * f ‘S5j£u^3 


vidi  ec.  una  fpcl'a  fatta  sì  grande,  né  si  tantuofa,  né  t; 
to  magnifica  , ch'ella  non  lia  da  molti  per  molti  manca- 
menti bialimata  . Ar.  Fdjr.7.  j0.  Qual  menfa  tronfante  , c 
tantuofa  Di  qualfivopba  taccdtar  <li  Nino  ec.  Potrfa  a que- 
lla eller  par?  Fir.Af  iix.  Mentre ché  il  mio  guardiano  era 
intento  con  ogni  diligenza  ad  allettare  il  tantuuta  letto  ec. 
feci  buona  deliberazione  ec. 

^rERCHI  AMENTO,  * SOPERCHI  AMENTO.  Il  fo- 
per  chiare  , Soperchio,  Soprabboniama , Superfluità.  Lat./n- 
x urici , luxui , profufio  , redundamia  . Gr.  datai*  . Albert. 
eap.jB. Dunque  non  dei  feppcflir  la  pecunia,  ma  dela  ufa- 
re  non  a foperchiamento , c a diletto  , ma  ad  utilitadc. 

SUPERCHtA.NTR.  Che  foperchia, 
j r.  vMvianri . Com. 

„ ricco  la  fua  fpofa; 

quelli  il  ritiene  , e incatena  la  virtò  , volendo  il  lopcr- 
chiantc  liberare  , e regolare  ec. 


fonanti  dell  organo . r 

che  lieva  fconvenevol mente  la  tanontì 
parlare  . Varch.  Lev.  j8.  in  quelli  ( verfi  ) arrecano  pienez- 
za . e fononi  à le  lettere  cootananti . 

Sonoro.  Add.  che  rende  fumo  ; t fi  afa  per  lo  Pii  m fen- 

,,«c«.  d.  /■«.«.  JC«« , « j ■."****  ■ Ut.fimni.  Gr..*.»*. 

Anni.  94-  Non  vi  fpaventi  lo  mio  dir  fonoro  . Sagg.nat. 
rfo  lai  11  Tuono  , accidente  nobiliflimo  dell  aria , offerva 
un  tenóre  così  invariabile  di  velociti  ne  Tuoi  movimenti, 
che  l’ impeto  maggiore  , o minore , con  cui  Io  produce  U 
corpo  fonoro  , non  rjb  «Iterarlo . 


P.  N.  204.  Quando  nelle  predette  quattro  parti  fi  raccoglie 
alcuna  fopcrchianzi , sì  'I  potrà  uomo  fapere  per  gl’mfra- 
fetitti  legni  . Coll.  W.  Pad.  Per  (operchianza  di  cuore  farà 
tratto  a cofe  imponìbili,  e non  confidente.  P'it.Cnjì.  Ab- 
bondo da  vivere , c vellire  fecondo  la  convenevole  necef; 
liti  , e non  a foperchianza  . Zihald.  Andr.no.  Quando  vi 
li  raguna  alcuna  foperchianza,  sì  lo  potrai  fapere  per  gl'in- 
frafcrirti  fogni. 

$.  per  Soperchiala  ■ Lat  .contumelia  . Gr.  Ws»« . Nov.  ani. 
«4.  9.  Frano  fiati  biafiemmiati , e gittati  loro  i torli  , c'I 
tango,  c minacciati  , e fatto  loro  in  quel  giorno  malta 
villania,  e foperchianza  . Lèv.  M.  Tu  metti  virtì»  in  ta- 
perbia,  e in  foperchianza  , c in  difpettare  gl’Iddii  , c gii 
uomini  . Tratt.  Confol.  In  quelli  di  perirà  tutta  l'umana 
generazione  , e fpegneraffi  la  taperbia  delle  genti , c ab- 
batterai!'! la  foperchianza  de' forti. 

Soperchiare,*  supirchi  a re.  S01r.tvanxare.L1t. 
ridondare  , f operare  , fuptrabund-irt  , fui  effluire . Gr.  tL#9- 
n».n  <>.  Dani.  Inf.  19.  Fuor  della  bocca  a cìafcun  fopcrchia- 
va  D'un  pcccator  li  piedi  . E az.  Che  giace  in  colli , e 
nel  Tondo  foperebia  . Paff.  558.  Quando  foperchia  nel  cor- 
po quello  ornare,  che  fi  chiama  fiemma,  ec.  i fogni  Tono 
corre  Ipondenti  a quella  Qualità  ( «0?  : feti  abbiada  , e pre- 
domini) Nov.  ani.  29.1.  Ma  tanto  non  fi  taprappofe  , che 
dipendendo  , e fcialacquando  il  tao,  gli  anni  foprav ven- 
nero , c tapcrchiolli  tempo  , c rimale  povero  , che  avea 
tutto  diipefo  . £ num.  2.  Confo  tutto  lo  cavaliere , come 
gli  era  incontrato , c come  il  tempo  gli  era  fopercbiato , e 
avea  tutto  diTpcfo. 

$.  1.  Per  Far  foprrchicrie  . Lat.  contumelia  aflietre  , affet- 
te tn/urìam.  Gr.  C.V.Ó.t.t.  Gli  ambaTciadori  di 

Firenze  tarano  alla  prima  Coperchiati , e villaneggiali  dal- 
le pcTlune  . E num.  j . Scrivendo  eglino  a Fifa , come  era- 
no Itati  fopeichiatt  , c vergognaci  da’ Fiorentini . Vorch.Er- 
eoi.  6 9. 
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tal.  69.  Sopraffare  , ovwo  Coperchiare  di  parole  non  mi 
pare  . che  abbiano  quella  forra . 

V II.  Per  Vinteti  , infittine  . Laf. vinetre , funerari . Gr. 
tacpr.  G.P.7.6.4.  Della  quale  (zuffa)  i Saracim  furo^p  Co- 
perchiati . £‘8.61.4.  Quando  i Cuoi  peccati  Coperchieranno 
1 miei , io  tornerò  in  Melano  . flore, nov. 8. 1.  D'avarizia, 
c di  mileria  ogni  altro  mifrro  , cd  avaro , che  al  mondo 
folle  , Coperchiava  . E nov.  84.  a.  Come  la  malizia  d'uno 
il  Cenno  Coperchiane  d'un  altro  con  grave  danno  , e feor- 
no  det  Coperchiato  - Vit.S.Margb.  ijj.  Tu,  Margherita,  mi 
vincevi  ec.  E la  mia  Corra  Coperchiarti  - Fa.  tufi.  leu.  515. 
Se  gii  da  troppa  audacia  egli  non  fi  laCcia  Coperchiare. 

Soperchiato,  r soperchiato.  Add. da  Soperchia- 
re  , t Suptrthiare  ; Softavanzaro,  Vinto,  Superato.  Boce.nov, 
84.  a.  Gin  grave  danno  , c Itorno  del  fopcrchiatq  . Af.  K 
a.  75.  Vedendo  1 Vmiziani  rotti  , e Coperchiati  in  quella 
guerra  da'Genqvcfì. 

Per  Ingiuriato.  Lat. m/utid  affettai . Gf.  bfl&3hll . G V. 
8.  116.  t.  Quando  volca  l’uno,  non  volca  l'auro  , che  fi 
tenea  Coperchialo . 

Soperchiato  a F,e  superchiator  E.CAe  fupetthia. 

SoPEKCHIATRICE  , * SUNERCHIATMCE.  Vcrbal. 
f.mm.  Che  for.tr, ini . Tot.  Dav.  ann.  2. 40.  Con  liberti  noa 
minore  pnfcia  fi  richiamò  di  Urgulania  gran  favorirà  d’Agu- 
Ila,  perciò  delle  leggi  fujieichiatncc  ( il  T.  Lat.  ha  quain 
Copra  leges  amiciria  Augullr  atiulerat) 

Soperchi  er i'a  , « superch  ibri'a  • Ingiuria  fatta 
altrui  (tu  vantaggio  , Vantaggio  oltraggiafo  . Lat.  contumelia. 
Gr.Wg.ir . Vare h.  Errai,  la.  t lì  vede  pure,  che’ Coldati,  che 
fanno  unta  (lima  deli’ onore,  quando  Cono  offìefi,  o ingiu- 
riati con  fopercbieria  , cercano  con  Coperchierà  di  vendi- 
carli. E flor.Ò.  187.  O perchè  gli  diCpiacelTcro  le  foperebie- 
rie  , che  faceva  Giano  a chi  poteva  manco  di  lui  ■ Berti. 
Ori.  1. 14.1.  Dilpiicc  poi  Copra  ogni  villania,  Ed  agli  animi 
nolirì  aliai  più  pefa  Quella,  eh’  è fatta  con  fupcrchieru  A 
gente  , che  non  polla  far  dtfefa.  Car.Utt.  1.  lor.  Ha  Info- 
gno, che  forgi  colli  un  uomo  da  bene  , che  per  milcri- 
cwdia  noh  gli  lafti  far  Coperchiena . 

SoPERCIIIi  VOLI  , e SUPIRCHIE VOLE  . ddd.  So * 
prabbendantt , Eccepivo  ■ Lat.  Jupervaeuut  , fupervacantus . 
Gr.  atterrii.  Pag. 199.  Tante  volte  fi  commette,  quante 
1’  anima  più  , che  non  è mclìiere  , con  vaghezza  , e con 
foperchievolc  piacere  dimora  nelle  creature  amandole.  Doni. 
Cauli,  tu.  Quello  amore,  nell’uomo  minimamente  , ha 
mcllicie  di  rettore  per  la  Cui  foperchievolc  operazione  nel 
diletto.  Cr.  4.15.0.  Acciocché  'I  vino  più  maturo,  e po- 
tente fi  faccia  , e la  Cupcrchievole  umidita  conCumara , du- 
ri più  , e Ila  di  migliore  odore  . E cap.16.1.  Si  taglino  l« 
radici  foperchie  voli,  le  quali  avrò  prodotte  la  fiate.  E 11. 
48.1.  I dolori  avvengono  a* cavalli  cc.  per  ventofitò  ec.  na- 
ta per  vifeofi  umori  , e Cupcrchievole  roder  d’orzo. 

6.  Per  Se p tribuni  c , Sepra[lante  , Oltraggiafe  . Lat.  inju- 
tiufiu  , eantumtlio/ui . Gr.  t^emur . Liv.  M.  Acciocché  cu 
non  traligni  dal  tuo  Jcgnaggio,  il  quale  è tanto  foperchie- 
vole  , e fuperbio  . Filoe.  4.  ioa.  LaCcia  ornai  le  foperchie- 
voli  offefe  , e perdona  il  difavveduto  Callo  alla  innocente 
giovane.  Paff.xjé.  Dicendo  paiole  villane,  ingiuriuCe , ol- 
traggiofe  , o foperchievoli . 

Soperchi  e volmente  , e superchievolmen- 
T E • Awerb.  Con  {oprrchtanzn  , Ectrffivamentt  . Lat.  vehe- 
menter  . Gr.  «pólpa  . But.  Ognuno  abbi  in  difpregio  unto 
avanti , cioè  tanto  Coperchievolmente  - Paff.  aój.  E con- 
trario al  quarto  grado  della  fupcrbia,chc  11  dice  iattanzia, 
per  la  quale  altri  favella  Coperchievolmente  vantandoli . 

Soperchio,  t soperchio  • Sull.  Che  avanza  , Che  ? 
più  del  bifogno  , Sopr. abbondanza  , tteeffo  , Avanza  . Lat. 
redundansia  , txttffus  . Gr.  zi&aena  . Dant.  Inf.  7.  In  cui 
ula  avarizia  il  fuo  Coperchio  (ria?  : la  fan  maggior  forza , e 
patere)  E ti.  Ver  J‘  orribile  Coperchio  Del  puzio  , che  ‘1 
profondo  abifTo  gitta.  Sen.  PiJÌ.  90.  Fu  trovato  per  fqper- 
chio  , e per  fortuna  il  fegarc  del  legname  diritto  a linea. 
E zia.  Glorificano  quando  li  gente  parla  de’ lor  Coperchi. 
M.V.-j. 14. 1 quali  lutti  fi  raortrarono  allegri  Rima  odo,  che 
non  gli  do  vertono  attendere,  conoiccndo  il  Coperchio.  Buon, 
nm.  66.  Se  il  men  riempie,  c’I  mio  Coperchio  lima  Vo- 
rtra  lieti,  qual  penitenza  afpetu  Mio  cieco  , c van  pcn- 
ficr  le  la  diCdcgnaf 

I.  In  pnvnb.  Il  fopertbio  rompe  il  coperchio  i e vale,  che 
Ogni  troppo  è troppo  , Ogni  ecteffo  e biafimevde . Lat.  ne  finii 
ntmit.  Fior-  Virt.  A.M.  Ariilotile  dice:  Ogni  troppo  torna 
in  fartidiq  , e ogni  Coperchio  rompe  il  coperchio  . Vareh. 
Lex.  Così  diciamo  ancora  noi  loltanrivamcntc  il  Coperchio, 
e lignifica  propriamente  quello,  che  avanza,  abbonda,  ed 
è di  più , onde  ufiamo  volgarmente  un  tal  proverbio  trat- 
to per  ventura  da  quello  verfo  ; il  Coperchio  rompe  il  co- 
perchio. 

II-  Per  Soperchi  trio  , Oltraggio  . Laf.  infuria  , contu- 
melia . Gr.  We*f . c.  V.  11.  61.  a.  L"  Avvogaro  di  Trc- 
vigi  per  Coperchi  ricevuti  fi  rubeilò  da  mefCer  Martino. 

Soperchio,  e superch  io.  Add.  Che  ? a foprabhtn- 
danza  , Troppo  , Eifejivo.  Lat.  fupervatuut , [< pervie  incus, 
veLemtnt  . Gr.  *i©*TT»f  , «pofpic  ■ Boro.  nov.  80.  t.  Niun» 
ve  n era  , a cui  per  Coperchio  rifo  non  Colsero  dodici  vol- 
te le  lagrime  venute  in  fu  gli  occhi.  C.V.  11.  **.  1.  Fu- 
rono tante  foperchie  piove  , c gonfiamento  del  fiotto  del 
maie  , che  iurte  cafe  , e terre  di  quelle  marine  fi  diletta. 
ro  . Dutam.  a.  1.  Quello , eh’  io  dico  , e le  foperchie  Cpe- 
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Ce,  Invidia,  cupidigia  fur  cagione  Del  mal,  che  Copra  me 
per  lui  difcefe  . Te).  Pov.  P.  S.  cap.  1 9.  Anco  la  rtufa  di 
cenere  di  querce  di  Croi  ve  gli  umori  fuperchi  . Vii.  S.  Gir. 
so.. La  Coperchia  umiliude  di  non  punire  1 vizi  non  è ve- 
ra umiliti  . 

Soperchio  , e superchio  . Awerb.  Troppa  . Lat.  *»- 
mit . Gr.  v*3»tt«ìi  . Boee.  no v.  58.  j.  E tanto  oltre  a tutto 
quello  era  altiera  , che  Ce  (lata  Colse  de’  Reali  di  Francia, 
farebbe  Rato  Coperchio  . Fu.  Af.  aj.  A quegli  uomini , 1 
quali  hanno  mangiato  , e bevuto  fuperthio  , par  poi  la 
notte  vedere  i miracoli . 

%.  Dt  foptnhia  . v.  Dt  SOPERCHIO. 

SoPERCHITa",  SOPERCHITELE,  e SOPERCHI T^A- 
Tt.l'.  A.  Sopenbiama  , Superfluità  . Boez.  G.  S.  43.  Co^ 
loro  avere  bifogno  di  molte  cofc  cc.  e per  contrario  di 
piccoliffime  chi  abbondanza  Tua  con  nccdfiti  di  natura, 
non  con  Coperchiti  di  larghezza  tnifura. 

Sopire.  Reprimere , Attutare,  Ammorzare,  Spegnere,  Rin- 
/.rturr  . Lat.  fof  ire  . Gr.  u«upi'(iv . Tafl.  Ger.  a.  96. 
Sotto  il  filenzio  de’  Cecreti  orrori  Sopito  gli  affanni , e 
raddolcitilo  i cori. 

Sopito.  Add.  da  Sopire  . Lat . fopitus  . Gr.  xamxnfuStii . 
But.  Pure.  18.  1.  Come  ’I  fuoco  , quando  s'  accende  della 
favilla  , eh'  é Copi»  nella  cenere.  Ar.  Fur.  8.  yx.  Gli  rac- 
cende nel  core,  e fa  più  ardente  La  fiamma  , che  nel  di 
parca  fopita  . 

$.  Per  metaf.  Ster.  Eur.  6.  141.  Aftettate  , e fopite  cosi 
le  cofe  tra  quelli  due  Re,  fi  partirono  fubiiamente  (cioè: 
acquietate , /(date)  Stgg.  iwf.  tfp.  ajo.  Strofinata ( Cambra) 
fu'  corpi  di  fuperficic  lifcia  , e terfa  ec.  rtmanfi  tuttavia 
Copita  , e non  f'pira  ( eioi  : priva  di  vini  ) 

Sopore  . K L.»Sonno  . La  t.fopar  , fornata  . Gr.  vane.  Po- 
In.,  p.  a.  18.  E mentre  danno  involti  nel  fopore  , Pare  a’ 
giovan  far  guerra  per  amore  . 

Soppalco  . l’alto  fatto  poco  folto 'l  tetto , per  difender  le 
fiume  da  freddo  , e calda  , 0 per  ornamento  . Lat.  fubfaum. 
T ac.  Dav.  ann.  4,  101.  Soffi  ceto  fi  i tre  senatori  con  laido 
non  meno  , che  traditore  nafcondiglio  tra  ’l  tetto , e '1 
foppalco  , e porgoti  I’  orecchie  a’  buchi  , a’  fieffi  ( qui  il 
T.  Lat.  ha  laquearìa  ) 

Soppannare.  Metter  fo, apanno  , Foderare  con  [appanno . 
Lat.  fubfuere.  Gr.  ùutppaunrir.  QuatL  Cent.  Per  panno  lino 
giallo  , per  foppannare  la  giubba  rinvergata  . Belline,  fon. 
280.  Perchè  tu  mi  Coppanni  un  po’  quel  boto  . Serd.  fior. 
Ind.  15.  614.  La  foppannò  di  dentro  di  demmafeo,  e di 
fuori  la  copri  di  teletta  d’  oro  . Ben.  Celi.  Oref.  144.  La 
quale  era  tuppannata  , e vediti  d’alfe  dirittilfime  (fui 
per  jìmiìi  t.  ) 

Soppannato  . Add.  da  Soppannare  . Laf.  fnbfutut  . Gr. 
vztpfofiftint  . Vareh.  fi  or.  9.  263.  Il  qual  luteo  1 piò  nobi- 
li , e 1 più  ricchi  portano  ancora  il  verno  , ma  o fodera- 
to di  pelli , o Coppannato  di  velluto  , e talvolta  di  dora- 
mafeo , e di  Cotto  chi  porta  un  Caio  , e chi  una  gabba- 
nella , o altra  velìicciuola  di  panno  Coppannau  , che  fi 
chiamano  cafacche  . 

V Per  fimiht.  Sagg.  nat.  tfp.  ta.  Egli  è un  tronco  di  co- 
no formato  di  fugherò  , per  di  dentro  voto  , e impecia- 
to , e per  di  Cuora  Coppannato  di  latta  . 

Soppanno.  Sufi.  Quella  tela  , drappo  , • altra  flmil  mate- 
ria , che  fi  mette  dada  farle  di  denti 0 de  vefiimenti  per  di- 
fe}a  , 0 per  ornamento  . Fir.  dui.  bell.  donn.  413.  Avvegna- 
ché quelle  pani  fi  portano  aiutare  colle  bambage  , e co 
foppanni  , c per  dirlo  ad  un  tratto  , colla  indullxia  del 
Carto , nondimeno  ec.  Belline,  fon.  156.  Sentenze  da  fop- 
panni, o ferravecchi.  Malm. 11.36.  Di  certe  toppe,  Ccam- 
poli , e foppanni  Torfi  d‘  impaccio  volle  . 

Sopra  nno  . Awerb.  Sotto  i panni.  Bott.  nrv.  79. 4.  Aven- 
doli tutte  le  carni  dipinte  foppanno  di  lividori  . 

Soppassare  . Divenir  51 tafì  paQo,  o mezza  aftiutn.  Lat. 
fiate '[cere  . Ce ah.  C oertd.  4.  9.  Rimuri  11  muro,  c fi  Top- 
palli  la  calcina  . 

Sorpasso.  Qua  fi  paffo , Tra  puffo , e frtfco , Mezza  afe  tut- 
to . Cecth.  Conti.  4.  6.  E che  ’1  muro  farò  cosi  foppalTo. 
Benv.  Celi.  Oref.  %i.  Così  foppalTo  , e caldo  cavili  il  la- 
voro del  fuoco . E tu.  Come  io  la  veddi  loppaffa  , e ri- 
tirata per  la  grolTezza  di  un  dito  ec.  ( parla  di  una  figura 

a .....  ) 

SOPPEDIANO.  V.  SOPPtDIANO. 

So  p 9 E L L I R e . V.  A.  Seppellite  . Lat.  fé  pel  tre  . Gr.  *««- 
hit  tur.  Ricord.  Malefp.  143.  Il  corpo  di  Federigo  léce  por- 
tare a foppellirc  onorevolmente  . Vit.  S.  Gi*  Bai.  Ed  ec- 
co , che  Ce  ne  portarono  il  corpo  per  foppellirlo  . Vii.  SS. 
Pad.  1.  7.  Se  quello  non  mi  concedi  , morrommi  al  tuo 
ulcio  , e almeno  mi  foppelliraì  potch’  10  farò  morto.  Cro- 
nichett.ef  Amar. 96.  Poi  foppeliiroOO  Giulio  Ccfarc  a gran- 
dirtimo  onore  . 

Soppellito  . V.  A.  Add.  da  Soppellirr  . Lat-  fepultut . 
Gr.  . Dutam.  6.  4.  Quivi  , m'  dille  , ove  fo  Coppel- 
li» Quel  gran  Roman  cc.  K/r.  S.  Gir.  j.  Ne!  quale  luogo 
compiuti  anni  novanta  , c meli  fei  della  fua  vita  Cu  lop- 
pellito  . 

Sopperire.  Sappine  . Lat.  fupplere  , epilatori  , fata  fa- 
cete . Gr.  i*»L*,,vr  , fitwhnr  , >'nT)i -yr  . Cren.  Morrti.  248. 
Non  perchè  ei  li  lem  irte  avere  valltnte  da  potere  foppe- 
rirc  a ciò  . E altrove  : Nondimeno  con  buono  provvedi- 
mento ec.  fqppcrl  a tutto  . Ambr.  Furi.  1.  1.  Che  s’  ha  a 
(are  ì Coppe? iremo  col  tenerla  txnc  , c col  farle  vezzi . 

Vareh. 
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rtnh.  Jhr.  9.  z?o.  E Rti  altri  fotto  la  medefima  pena  do- 
vettero fopperire  a quanto  manca iTc  . Libr.  Som  ijò.  Io 
Uglio  a due  , e fopperir  non  pollo.  Sad.  flcr.-j.t6o.  Non 

potevano  fopperire  a far  le  guardie . 

SoFRESTARF.  . Lat.  Imtcr  tendere  . Gr.  ir'  ikiyor  u>.ofr. 
Rjeett.  Fior.  88.  Il  foppellire  è rompere  in  parti  groffette, 
c non  ridurre  in  polvere  , come  nel  peflarc  . 
SoPRESTATO  t e SOPPESTO  . Add.  daSoppeflare  , In- 
franto , Alquanto  peflo.  Lat.  levtttr  tutus  . Pattad.  Cena.  il. 
Mettivi  tre  flaia  di  granella  Coppelle  di  mortine  ( il  T. 
Lai.  ha  exprefsis  myrti  granis)  Red.  Ofi-  a».  66.  Si  nutri- 
chino in  quell'  erbe  , ed  in  quei  fiori  foppeili  . 

So  PRUNO  • Diciamo  Di  /oppiano  , Peflo  avverbiali?,  e vale 
lo  fleflo  , e he  Sottovoce.  Lat .Jubmifié  vote.  Gr.  o, >w  . Buon. 
Tane.  |.  a.  Io  giunfi  giù  da  Menfola  in  que’  greppi  Due , 
che  ne  cicalavan  di  foppiano  . 

So  PP I a NT  A R E . Dare  il  gambetto  . Mer.  S.  Greg.  11.9. 
Soppianta  , cioè  a dire  atterra  , ovvero  fi  mette  folto  1 
piedi  i reggenti  • 

«.  Per  Ingannare  . Lat.  {appianiate  . Gr.  i/T3irx«XiGi».  Al- 
fieri. eap.  1*.  Se  tu  li  farai  mellierc  , foppianteratti  f e 
lorridendo  ti  darà  fperanja  , e narrandoti  li  fuoi  beni  tt 
dicerà  , che  t’  è mefliere  l Med.  Ari.  et.  Con  tutto  ciò 
non  fi  ritraile  ii  mifero  della  malizia  fua  , ma  brigofli  di 
foppiarttirc  il  dolce  maeflro. 

SopPl  ATTUI  • Kajeondere  . Lat.  oeevlert , occultare . Gr. 
TXiroir,  ovjuàkvTteu . Buon.  Pier.  3.  $.  a.  E Tappiamo 
Pur  foppiattarci  , e quattro  giorni  in  chiuda  • 

Soppi  ATT  ATO  . e SOPPI  ATTO  - Add.  da  appiattare. 
Lat.  telatiti  , occultai  . Gr.  xixnkuptpiiroi , upópi* . Val.  Ma  fi. 
Con  foppiatta  cagiohe  gli  tirò  là,  dove  egli  voleva.  Tue. 
Dav.  1.  J.  Non  aver  pure  in  quelli  anni  , che  egli  licite 
•I  confino  di  Rodi  cc.  altro  mai  , che  ire  infinte , e fop- 
piatte  libidini  mulinato 

$.  Di  /oppialo  , poflo  avverbiali»-  v.  DI  soppiatto. 
Soppiatto  n ACCIO.  Peggiorai,  di  Soppiattone  . Cecch. 
Ejalt.  ir.  j.  1.  Io  t‘  bo  Conoiciut  aflatt’  or  , foppiitto- 

SoPPi  aTTONC  . Ditefl  di  Per  fona  fi  mutata  , 0 doppia , 
che  non  dice  la  ufi  comi  ella  fla  . Lar.  homo  tedia  , octtd- 
tut . Gr.  àm  xgv'aix . Varcò.  Enti.  71.  Tali  pcrfonc  , che 
non  fi  vogliono  lafciare  intendere,  fi  chiamano  coperte, 
fcarctc  , e talvolta  cupe,  e dalla  plebe  foppiattoni . C**r. 
Cj m.  ai.  Chicli!  altri  l'oppiatton  peggio  velini  Son  quei, 
eh’  hanno  1 danari  Oggi  adunati . 

SO  PP  IDI  A NO.,  SO  PP  ADI  ANO,  t SU  P PED  t A NO.  i>e- 
zie  di  caffo  beffa  , che  anticamente  fi  teneva  interno  a letti . 
Lat.  fu  f pedane  um  , peiium  fcabellum  . Gr.  Òtto  ài  or.  Cr.  5. 
,8.  6.  Del  fuo  legno  ( del  noce)  fi  Canno  ottimi  /canni, 
c belli  loppidwni  , e dubbili  • Bore.  nov.  jt.  15.  t anda- 
«afene  al  topwdiano , ne  traile  il  tabarro  . Vit.S.Margh. 

Ricol fc  le  reliquie  di  sama  Margherita  cc.  e mifcle 
in  ilo  belliflimo  foppidiauo  di  pietra  «c.  il  quale  foppadia- 
no  era  pieno  di  grandillimo  odore  . Guid.  G.  fc  trovando> 
molte  armi  , e grande  quantitadc  d’  oro,  e d argento  ne 
loto  foppidiani  , ogni  cola  lolfero  . Pataff.  4-  Io  fui  già 
fopncdiano  , e or  fon  callo  . MtU  M.  Poi-  Poi  tolgono 
1'  ella  ripongonlc  in  foppidiano  , o in  calle  . Toc.  Dav. 
Poli.  *18.  Non  per  ufarli  , ma  per  ifcionnarli  un  tratto, 
e trarre  quella  voce  del  fuppcdiaoo  dell  antichità  ( t*l 

So?  po'”»  E ■ Mettere,  e Porre  fitte.  Sottoporre  . La  V /ap- 
ponete • Gr.  brmSime  . Pafi.  69.  San  Domenico  veniva 
dall’  altra  parte  , e fopponendo  f omero  , la  riteneva  , e 
rilevava  . Patlad.  Marx.  18.  Se  le  mele  enepano  , foppo- 
ai  una  pietra  alle  radici  dell’  arbore  . Cr.  9.  8}.  1.  Quin- 
dici uova  di  fagiano  un*  nutrice  cuopra  , e 1 altre  fieno 
di  generazion.  della  gallina  . In  fopporgli  la  luna  , e 1 dì 

fi  confideri  • »...  - » . .. 

A I Per  Porre  fitto  f altrui  dominio  , Far  fuegette  . Lat. 
fubjteàe  . Gr.  órfl(JW*a.r.  Lab.  lój.  Alla  fua  fignona  fop- 

P0J.en?i'«Wwrr  il  parto  , 0 fi miti  . dttefi  del  Falfificorlo, 
facendo  tttdere  , 0 dando  per  fio  t altra,  fig W*  . Lat. 
fupponere.  Marflruzz.  l.  67 ■ Cne  dee  fare  la  donna  , che 
ha  figliuoli  di  adulterio  , ovvero  fi  fopponc  1 altrui  figli- 
ci ut  a 11  LE  . Add.  Atto  a /apportarli  . Lat  .tJerabiUt. 
Gr  dnuh  Segr.  F, or.  fior.  3.  67.  Venivano  ad  ettcrc  le 
offe,  fé  a 1 nobili  più  Importabili  . _E  8.  ut-  Per  la  fua 
prudenza  ridalle  ogni  cola  a termini  iopportabili  . 

, tiucmto.  Il  [opporti  ,c  . Lat.  iole, amia  . Gr. 

S ì”,ì  cw.  W '*■  Chiedigli  I»  icori.  • due  .iti  . > 

So'»ò;eT*.«r‘<i Tfiàm.-.  u,  /«-, 

Gr  121.  .i^r  S8.  P«.™  le  decime  de 

loro  beni  ec.  e ciucili  li  diumuio  lopporou  ..  H ..71- 
In  detto  balzello  fi  comprendevano  tutti  1 Cittadini  le 

so%yr"lTT“:«o. 

Pr  rap.  19.  Era  uomo  militare  fopportaoliffimo  d ogni 

SoV ra  UTAH-  lefi'"'  . . . Uf. /«ree  , /«/ir- 

e.ir.,1  K come  egli  vuol  elle, e lopporuro  ne  luo,  do 
fclti.  orni  dee  lopportire.i  diretti  «litui  . Pr/ 1.  S.  Gir.  Per 
U quale  virtù  fi  fopportmo  le  cofc  contrarie , c quelle 


cofe  fi  prendano  per  comodità , che  fi  chiamano  avvede. 
Ftr.  Af.  310.  Nè  potendo  il  buon  fratello  fopportare  il 
grieve  dolore , che  egli  fi  aveva  prefo  della  cfieratiflima 
morte  della  povera  giovane  lord  a cc. 

f.  I.  Per  Reggere  , Sofie  nere  . Lat.  /ufi  nere.  Gr.  /Sofista. 
Zibald.  Andr.  147.  Ercole  , ripofandofi  Atlante  , fi  dice, 
che  il  detto  ciclo  fopportalse  . 

$.  IL  Sopportare  la  fptfa  , vale  Mettere  il  cento  , Salvare 
la  ftefa  , 0 f incomodo  . Geli.  Sport,  j.  4.  Io  1’  ho  bcflem- 
miato  mille  volte  , tanto  mi  lon  punto  , e guafio  le  ma- 
ni a cavamela.  Oh,  pure  c’  fopporta  la  fpefa  . 

Sopportato.  Add.  da  Sopportare  . Fr.  lai.  T.  4.  14.  la 
Pena  prefa , c (opporrai*  Nella  vita  del  peccato  Leve  co- 
fa  è reputata  . 

Sopportazione.  Scpponamnto  , U fopportare  , Lit. 
toletantta  . Gr.  «r»£t  . Agn.  Pand.  71.  Se  pure  alcuno  con 
fuperbia  , e alterigia  vi  volcfse  lovrailarc  , cefsatdq  con 
pazienta  , e fopportazione  . Gap.  Impr.  4.  L’  abito  di  no- 
llra  compagnia  lia  un’  aUcttuofa  , c cordiale  diluÀone  , e 
laudabile  fopportazione  , fecondo  che  dice  1’  /^polloio. 
D.  Ciò : Celi.  leu.  ai.  Seguitando  la  vollra  dottrina  a lop- 
portazione  di  tanti  dolori  > 

$-  Con  fopportazione  , fi  dice  per  Chiedete  feufa  , « licenza 
avana  di  n.  minore  altana  cefi  [ehi fa  , 0 fizza  . Lat.  pace 
olicufui . Matt.  Franz,  nm  buri.  a.  lof.  Impacciali  co’  vec- 
chi volentieri  ( Quello  dirò  con  lor  fopportazione)  Affai 
più  che  gli  occhiali  , e che  i brachieri  . Vanb.  Lez.  zip. 
Non  voglio  mancare  , con  buona  pace  , e fopportaziune 
di  amendue  le  parti  , di  dire  liberamente  la  Temenza  mia 
circa  quella  dubitazione  . Btrn.  rim.  1.  118.  Su  con  fop- 
pon azione  , Lo  dirò  pur. 

SoPPORTEVOZE.  Add.  Atto  a /apportar fi  , Comportevole. 
Lat-  tolerabiln  . Gr.  «’«*»< . Beoti.  Afil.  1.  69.  Il  fuo  cuo- 
re a mille  cqorfi  di  non  fopportevoli  affanni  Tempre  ria* 
nuova  . 

So  p po  s r to  rio.  Lo  fleffo , thè  Supptfitorio . LaL  * fyp- 

pofitorium  , gioii.  Gr.  dàkurif. 

Sopposta.  Suppofla . ^t.  * fuppefiterium , glam . Gr.  firn- 
ktwu  . Batch.  1.  ?z-  E fare  al  cubico  una  foppofla  . Bi- 
ette Fior.  Sono  le  infufioni  ec-  le  cure  , i pelli  , o Top- 
po.-e  . 

Sopposto  . Add.  da  Suppone  , Suppofla  . Lat.  f appo  funi. 
Or.  vMHvNf . Frane.  Sa, eh.  nm.  8.  Cori  , anzi  ch’io  mo- 
ta , vedefs’  io  Pur  te  Coppello  alla  tua  crudcltate  . Amet. 
17.  Di  milurata  lunghezza  , e di  altezza  dicevole  vede 
affilata  furgcrc  1’  odorante  nafo  , a cui , quanto  convien- 
fi  , luppoli*  la  bella  bocca  di  piccolo  fpazio  contenni  ec. 
Bcmb.  Afil.  a.  izj.  Nè  laida  di  veder  la  foppofla  bocca  di 
picciolo  fpazio  contenta  . 

5.  Parto  fippeflo  . dierfi  di  Parto  falfifitato  , eoa  prendere 
oecultrm-nte  fanciullo  nato  d' altra  femmina  . Lat. Juppofiius, 
9 h/pobolmoui . Gr.  iiraiSakifuù»i  . Ster.  Eur-  4.  87.  E coll 
peni* va  il  Re  Ugo  di  poter  far  credere  a’  popoli  , che 
Guido,  e Lambertu  non  fu  (Tono  fuoi  fratelli,  per  non  ef- 
Ter  nati  di  donna  ikria  , ma  fQppoflile  loia  mente. 

SoppottierÉ  . Alfa  mone  , Profuntuofi  di  fi  nude  finto  . 
Lat.  molhor  . Gr.  . Alieg.  304.  Rado  v’  ha  chi  del 

pubblico  s'impacci  ; Vivon  a libertà  circa ‘J  governo, Nè 
v’è  gran  foppntticr  , che  fe  I'  allacci. 

SoPPOZZARE.  Affogare  , Sommergere  . Lat.  mrrgere  - Com. 
Inf.  za.  A quel  modo  1'  anitra  cacciata  dal  falcone  fi  Top- 
pozza  , 

So  P PO  z Z ATO  . Add.  da  Soppozzare  ; Affogate  , Som  mer  fi. 
Lat.  [ubmctfut  , 0 brutut . Gr.  fiuSiBoii . Pttr.  uom.  tU.  Per- 
chè non  cercarono  i Boi  di  fuggire  , morirono  poco  me- 
no tutti  foppozzati  nel  proprio  fangue. 

Per  metaf.  vale  Immer/o.  Petr.uom.tU.  Dunque  la  cit- 
tà di  Roma  di  quello  tempeflolb  flato  di  malvagi  , net 
quale  toppozzata  llava  nel  pericolo  , fotto  bcnignilfimo 
principe  arrivata  a filutevolc  porto  , aveva  levato  in  al- 
to il  capo  lungamente  foppozzato  nelle  tcmpcflc  . 

Sorprendere.  . Sorprendere..  Lat.  invadere  , opprimere . 
Gr.  uamer ,t£eu.  G.  V.  1 1.  | u.  1.  Gran  fortuna  di  mare  gli 
fopprefe  . che  gli  pcrcofiè  a terra  , e ruppoqo  14.  galèe 
( i oti  nel  T,  Riccardi  ) 

So  p P il  E s o . Add.  da  Sopprimine  . Lat.  oppreffut . Gr.  «*• 
oriTiiff/iini  . M.  V.  proeM.  Quali  da  ignoranza  fopprefi  , 
più  forte  fi  maravigliano  ■ Fiamm-  t.  ?6.  Sopprefa  adun- 
que dalla  paffion  nuova,  quali  attonita,  e di  me  fuori  fe- 
de va  tra  le  donne. 

Soppressa.  Snu  mento  da  fippreffare , eompeflo  di  due  af- 
fi , traile  quali  fi  pone  la  enfi  , thè  fi  voci  fipprdfmc  , cari- 
candola , 0 flngnendola  . Frane.  Satch.  nov.  pi.  Mandalo  al 
cimatore  , che  f afuughi  nella  fopnrefTa  , e che  lo  cimi . 
Cr.  9.  73.  1.  Del  quale  fi  dee  tutto  a fiere  (colare,  accioc- 
ché colla  fop  predi  fi  coliringa  ec.  e fopprcfTato  che  dia,  fi 
lievi  via  la  fopprcfu  . 

SopPRESSARE.  Mietere  in  fippreffa  ; e fi prende  anche  ge- 
neralmente per  Pigiare  , 0 Calcare  tbctebefiia  . Lat.  fippri- 
pneie  , txpnmerf  . Gr.  uamriuir . Cr.  6-  98.  4 Solamente 
in  fale  fi  foppreflìno  , e cosi  fi  lafdn  per  otto  giorni  . E 
9.  71.  3.  Sopprellaro  , che  lia  , fi  lievi  via  la  fopprelfa;  e 
li  dee  fpruzzare  con  lai  trito,  e arroti  ito,  e fatto  più  du- 
ro , fi  lopprdfi  , e calchi  più  fortemente-  Buon.  Fie r.4.3. 
9.  Che  1 mici  nor  m’  ha  calpefli , o le  mie  refe  Gualci- 
te , e foppreflate  . 

$.  Per  metaf.  Offre  fiate  , Tormentare  , Opprimere  . Lat. 

oppi- 
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opprimere  . Gr.  Kumnrii far . Arrigk.  48.  Perchè  non  dico  10 
vero  ? Io  fono  fopprettato  con  abbondanza  di  lamenti  . 
Sta.  Pift  94-  Ella  ci  ha  dato  a Icalpitare  , e fopraffare 
torte  quelle  cole  1 per  le  Quali  noi  fiamo  (calcitati,  e fop- 
prcttati  . Libi.  Son.  114.  Tanto  da  grande  inopia  è fop- 
prellato  . 

Sof' PRESSATO  • Add.  da  Soffre  [fare . Lai-  cempreffus  . Gr. 

ntr uOfttm  . 

Soppressioni  . Oppreffwne . Lat.  opfrejfio  , fuffoeatio  . 
Gr-  tuemaita».  Segn.  PreiL  1.  ].  Vanno  a letto  in  peccalo 
mortale  lenza  por  mente  a tanti  orrendi  pericoli,  che  de{ 
continuo  lor  pottono  fovradare  cc.  da  una  foppreflion  di 
cuore  , da  un  folo  animatene  pettifero  , che  gli  morda  . 
I Mann.  Giugn.  7.  ?.  Non  può  conGflcre  in  un  letargo  , 
che  tutto  t’indupidifca,  in  un  ioflocamcnto  di  catarro, in 
una  fopprcllion  di  cuore  è 

Sommo.  Adi.  ila  Sopprimere.  Iat.  oppreffut,  tomi  re f- 
fu 1 . Gr.  vrt  uapiroi . M.  V.  f.  p.  Abbandonato  da  var;  re- 
gnicoli <^e  gii  lopprclTo  dallo  avvenimento  del  Re, e del 
tuo  eferflto  , fu  collrctto  di  partirfi  da  Capova  ( tot)  un 
buon  T-  a penna  ) Buon.  Pier.  4.  a.  j.  Vuol  dir  gola  le- 
gna , Dir  gola  arrandeila»!  , Annodata  , fopprelu  . E 4. 
a.  7.  I Gemini  difgiunti  , E fopprcfla  la  Virgo  , e fiacco 
il  Toro. 

Sopprimere,  opprimere  , Conculcare  , Calcare  . Lat.  op- 

k p nmere , tomulcare , reprimere.  Gr.  luavrilf»  r,  1 unmnl», 
ÌTiv«r . Dani.  Inf.  14.  Che  fu  da'  piè  di  Caion  gii  fop- 
prclìa  . Taf.  Dav.  ann.  15.  116.  La  qual  Temenza  pcllifera 
fu  per  allora  foppeclfa  , ma  rinveniva  non  pure  in  Giu- 
dea cc. 

SoPPRlORE  • Sutaprio ire.  Cem.  Per.  la.  Fu  fatto  nella  fu» 
chiefa  cattedrale  canonico  regolare  , e poi  foppnore . 

Sopra, e sovra.  Prepofizione  , ihe  dentea  /ut  di  luogo 
fu  lettore  ; Contrario  di  futa  . Le  pii  x ulte  eoi  quarto  taft  /i 

. togruifee  , ma  pur  furente  al  terzo  s ai  top  pia  , e ambe  talo- 
ra. 1 adopera  eoi  fecondo.  La  t.Juper  , fu  fra . Gr.  vaip.  Bore, 
nov.  ij.  ló.  Follagli  la  mano  fopra  il  petto  , lo  ’ncomin- 
ciò  a toccate,  £ nov.  4 6.  4.  Prefala,  fopra  la  barca  la  mi- 
fero , e andar  via  . E nov.  77.  ad.  Converri  , che  voi  ec. 
n'  andiate  It-pra  ad  un  albero  . E num.  66-  Cominciò  a 
piangere  fopra  di  lei  , non  altramente  , che  fe  morra  fol- 
le . Petr.  ianx.  41.  j.  Ed  alzava  il  mio  flile  Sovra  di  fe  , 
dov’  or  non  poria  gente  . E cap.  1.  Sopra  un  carro  di  fo- 
co un  garzon  crudo.  Dmt.  Purg.  ji.  Che  pur  fovra ’l  gri- 
fone ttavan  laidi  . E Par.  7.  Sopra  la  qual^  doppio  lume 
s-  adJua  . E io.  Or  ti  nmin  , Icrtor,  fovta  ’1  tuo  banco  . 
Pijl.H.  Gir.  Non  hai  tu  confnlerato  il  mio  fervo  lob,che 
non  è alcuno  fopra  la  terra  limile  a lui  , uomo  fanti  ci- 
rimonia cc. 

$.  I.  Sopra  , per  Di  lì  da  , Offre  , Più  che  . Lat.  trans, 
ampliai  , mia7i  , pretti  , Puf  ir  ,pra . Gr.  rifar,  tri  vaiar, 
i/rip . Boli.  nov.  1 j.  7.  Gran  parte  delle  loro  pottcttioni  ri- 
comperarono , e molte  dell’  altre  comperar  fopra  quelle  . 
E nov. 41. 5.  Ben  cento  miglia  fopra  Tunifi  ec.  ne  la  por- 
tò. E nov.+x.  4.  Ma  fopra  tutti  due  giovani  aliai  leggia- 
dri , e da  bene  igualmcnte  le  pofero  grand  ittiolo  amore  . 
E nov.  4d.  a.  La  quale  un  giovanetto  cc.  amava  fopra  la 
vita  fui,  ed  ella  lui.  E nov.  84-  4.  Voleva  edere  c fante, 
e famiglio  , ed  ogni  cofa  , e Tenta  alcun  filano  fopra  le 
fpefe.  Petr.  fon.  114.  O piacere,  onde  l’ali  al  bel  vifo  er- 
go , Che  luce  fovra  quanti  il  sol  ne  falda  . £ idj.  E le 
chiome  ora  avvolte  in  perle  , e ’n  gemme  , Allora  fciol- 
fe , e fovra  or  rerfo  bionde  ■ E top.  Facendo  lei  fovr’ ogni 
altra  gentile.  C aflett.61.  Sopra  le  podagre  mi  fon  venu- 
te le  renelle  . 

V H.  Sopra , per  Contro  , Addogo  . Lat.  con  tra  , adyer- 
fut  . Gr.  mai  . Bue.  nei <■  18.  5.  Ordinarono  un  granditti- 
mo  cimilo  per  andare  fopra  i minici.  £ nov.  4d.11.  Par- 
tito il  Re,  lubitamente  furon  multi  fopra  i due  amanti. 
Petr.  fon.  8».  Per  vendicar  Tuoi  danni  fopra  noi . £ 214. 
Amor  tutte  Tue  lime  Uia  fopra  I mio  core  afflitto  tanto. 
G.  y.  7.  104.  ?.  Andò  fopra  lo  Re  di  Spagna,  poi  fopra  *1 
conte  di  Fafci  , poi  fopra  lo  Re  d’Araona. 

J.  III.  Sopra  , per  Appreso  , buine  . La t.  prope,  advtr- 
fut  . Gr  *»i!<  , MKiir . Bere  nov.  14.  a.  Pretto  a Salerno 
è una  colla  , (opra  il  mare  riguardante.  E' nov.  j$.4-Mar- 
filra  ec.  è in  Provenza  fopra  la  marina  polì» . Petr.  fon.  j8. 
Quelli  Tur  fabbrtuti. fopra  Tacque  D’abitto. 

V IV.  Sopra  , in  vece  di  Per  . Lat.  per  . Gr.  . Bore, 

mv.  1.7.  Tante  quiftioo»  malvagiamente  vinCea.  a quan- 
te a giurare  di  dire  il  vero  fopra  la  Tua  fede  era  chiama- 
to . £ 11.  Ti  prometto  fopra  la  mia  fc,  e per  lo 

buono  amore  , il  quale  io  ti  porto,  che  infra  pochi  di  tu 
ti  troverrai  meco.  F nov. 79-  »?•  Ma  ove  voi  mi  promet- 
tiate fopra  la  volita  grande  , c alterità  fède  , di  tcnerlo- 
tni  credenza,  in  vi  dirò  il  modo,  che  a tenere  avrete. 

§ V.  Sopra,  per  Cnea,  Intorno.  Lat.  de,  fina.  Gr-nfif. 
Coll.  SS.  Pad.  Cominciano  i capitoli  fopra  le  dieci  colla- 
zioni de"  santi  Padri  abitanti  nell'  eremo  . Lab.  jjp.  Ma- 
ravigliatomi forte,  fopra  le  vedute  cofe  cominciai  a pen- 
sare . l'it.  S.  6 io:  Bat.  ajd.  Sopra  quella  materia  molte  al- 
tre belle  parole,  e delle  profezie  , c d’ ogni  enfi,  che  fa- 
peva  cc.  diceva  . Caf.  Irti.  10.  La  prego  umilmente  , che 
le  piaccia  di  credere  al  detto  MonGg-  di  Lanfac  , quanto 
gli  rfponi  ec.  fopra  la  prudenza  cc.  de’  prefati  due  cc.  si- 
gnori Tuoi  cugini. 

$.  VI.  Sopra  , per  Imam,  Avanti  . Lat.  ante.  Bus. Inf. 
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1.  Il  nollro  tutore  finge  , che  quelle,  ch'egli  narra  nella 
prima  cantica  ^ gli  furono  inoltrate  nella  notte  del  vener- 
dì santo  fopra  1 Ubato  sani»  . 

V VII.  Sopra  , in  fona  et  avverò,  per  Addofso  . Bete. 
wet>.  7].  9.  In  Mugnone  G trova  una  pietra,  la  qual  chi 
la  porta  fopra,  non  è veduto  da  niuna  altra  perfona. 

V Vili.  Pur  in  fona  et  avverò,  per  Addietro.  Lat .fupra, 
fuptnui  . Gr.  ita  . Dani.  Putg.  tv  E la  parola  tua  (opra 
toccata  Si  enntanava  a’  nuovi  medicanti . Petr.  cap.  1 1.  E 
la  Riina , di  ch’io  fopra  dilli , Vola  d’ alcun  de’  luoi  già 
far  divorzio  . 

f.  IX.  Pregare  , 0 Pigliare  in  frego  danari  fopra  alcuna 
tofa  , veglioni/  Dare  , 0 Allattare  col  pegno  . Boee.  nov.  i{. 
8.  Il  quale  meiTo  s*  era  in  predare  a’  baroni  fopra  allei- 
la, e altre  loro  corrile. 

$.  X.  Mangiar  fopra  1 he  a beffi  a , vale  Mangiar  fopra  pegno. 
Boec.nox r.7.5.  Avendo  feco  portate  tre  belle,  e ricche  ro- 
be ec.  volendo  il  Tuo  olle  elici  pagato , primieramente  gli 
diede  f una  , ed  appretto  cc.  convenne  , fc  più  volle  col 
fuo  otte  tornare  , gli  dette  la  feconda  , e cominciò  fopra 
la  terza  a mangiare  . £ apprtffo  : Ora  mentrechè  egli  fo- 
pra la  terza  roba  mangiava  , avvenne  cc. 

(.XI.  E fiere  fopra  qualche  u fitto  , 0 tare,  0 Ordinare. uno 
fopra  qualche  ugno  , vagliano  Averne  . 0 Darne  il  governa 
ad  alcuno  { E f terne , 0 E anelo  f oprai  ab . Lat.  prafieerr  ,pra- 
eft  . Gr.  tpte tirai , incanir . Bore,  introd.  4.  fu  da  molte 
immondizie  purgata  la  città  da  uhciali  fopra  ciò  ordinati. 
£ n 0u.47.  J-  Sopra  i fuoi  fatti  il  fece  maggiore  .£  non.  8o. 
j.  E quivi  dando  a coloro,  che  fopta  ciò  tono,  per  ifent- 
to  tutta  la  mercatanzia  ec.  è dato  per  (i  detti  al  merca- 
tante un  magazzino  . 

f.  XII.  Sopra  feia  , 0 /imiti , vagliano  Già  venuta  In  fe - 
ra  te.  liib.  Quivi  fopra  fera  amvò  funofamcntc  un  bellif- 
fimo  gio>ane  con  una  tetia  di  cinghiale  nella  mano. 

XIII.  Andare . 0 fimih  /opra  una  eittà  , e fimili , vale 
A Qe  din  la , Affollarla  ce.  M.l'.  9 98.  Ellcndo  dati  fopra  Pa- 
rigi ad  allcdio  con  niente  profilare. 

^ XIV.  Ritornare , l'enne  ec.  fopra' l topo,  0 fopra  di  ft, 
t fimih  maniere  , vogliono  Ritornare  , l'enne  e,  in  fio  dan- 
no . Lat.  in  fuum  caput  fedire  . Gr.  io  iavmr  fqpzor  iV«r»- 
nur . Boee.  nov.  77.  a.  Alla  quale  la  tua  uffa  , prillo  che 
con  morte,  cttendo  beffiti,  ritornò  lopra  il  capo  Fumai, 
a.  95.  Venga  fopta  di  me  il  giudicio  , non  fopra  la  non 
colpevole  donna.  Fajs.6 1.  Fuggiamo  di  prcfcntc,chc  l’ira 
d’iddio  non  venga  fovra  di  noi  in  quello  luogo. 

$.  XV.  Fare  , 0 Lavorare  fopra  di  fe  , fi  due  degli  Arte- 
fici , thè  non  igeano  con  allei  , ma  ejtrciiano  la  loro  arie  da 
per  fe  a loro  prò  , e danno . Lat.  fiài  oput  fumire . Gr.  iavopi 
jjmorir. 

J.  XVI.  Sopra  di  noi , e limili  0 rial  Con  preme ff a della 
n egra  fede  . Etite,  t.  j,  E fopra  noi  gli  prometti  valurofe 
forze  . 

$ XVII,  Star  fopra  fe  , vale  Star  penfufo  . fofpefo  , in 
dubbio  . Lat.  in  dubio  effe  , borire  , ha/ìlare  . Gr.  « fipago- 
viiz,  ù-rofùr.  Bocc.nav.  jj.  1.  Sovra  fc  detto  alquanto  det- 
te , e poi  ditte  . £ nov.  49.  7.  La  donna  , udendo  quello, 
alquanto  fopra  fc  dette. 

5.  XVIII.  Andar  (opra  ft , vale  And.»  diritto  in  falla 
perfino,  forzi r ben  l.t  vita.  Lat.  nilum  incedere.  Gr.  tL'.iau 
fiatì(nr.  Baie.  nov.  77.  48.  Colle  carni  piò  vive  , e colle 
barbe  più  nere  gli  vedete, c fopra  fe  andare,  e carolare, e 
giottrarc . 

V XIX.  Stare,  0 Recar  fi  fopra  fe.  0 fopra  di  fe , vogliono 
Non  i appoggiare  . Lat.  gare  , configli  e . Bue.  nov.  99.  fi. 
infino  a tanto  che  per  metter  Torello  non  le  fu  detto  t 
che  alquanto  fopra  fé  dette  . Calai.  16.  Dee  l'uomo  recar- 
li fopra  di  fe  , e non  appoggiai  , nè  aggtavarfi  addotto 
altrui . 

XX.  Sopra  pano  , 0 Sopra  partorire,  vale  Ntlf  alto,  0 
poco  doto/  otto  del  partorire  . G.  V.  9.  148.  1.  Tornando  la 
detta  Reina.  mori  fopra  partorire  cila,c  la  creatura . Lofi. 
Sibili,  a.  6.  Mori  fopra  parto  in  carila  afa  . Tra»,  fegr. 
taf  dona.  Di  qui  avviene, che  le  femmine  pottono  morire 
fopra  parto  . E apprtffo:  Di  qui  nota  i piali, che  vengono 
alle  femmine  fopra  parto  , e per  etti  mali  muuiono  fopra 
parto  . 

XXL  Soprattutto  Sopreffo  , t altre  voci  compoge  , a 
derivqfe  da  SOPRA  . v.  a'  lor  luoghi . 

Sopra  e benedire.  Ribentditt , Benedir  di  nuove . Lat.  * 
fuptrbentdie ere , denuo  benediteti.  Gr.  rulli  . Vii. 

S.  Gin:  Bai.  a:t.  Quando  furono  in  luogo  , che  non  lo 
potevano  più  vedere  , fi  rivoltano  tutti  e tte  , c benedif- 
ferlo  , e foprabbenediffonlo  con  gran  divozione  . 

Sop  R A B BO  LL  1 R E . Bollir  di  favntbh  , Bollire  per  troppo 
tempo  . Lat.  immodiee  bullire , perbullirc  . Gr.  vrtpfnr . Cr. 
4.  jo.  1.  Non  taprabbnllendo.fari  Tempre  dolce  il  motto. 
E cap.  tit.  In  che  modo  il  mollo  non  taprabbolfa. 

Soprabbonda  N TE  . Che  fotrabbenda  . Ut.  txuberans  , 
redundans  , fuperfiuint , vehemènr.  Gr.  liòluér , vZmmi'»/, 
apatpit .Baj.tbx.  La  terza  umiltà  è detta  loprabbondante, 
eh  è più  , che  non  è di  neccffità  , c che  non  puotc  effer 
maggiore  . Bue.  nov.  16.  ?i.  Nè  la  fopra bbondante  pietà, 
e allegrezza  materna  le  permifero  di  potere  alcuna  parola 
dire  . Lab.  17 9.  Soprabbondante  nel  pariate  , e magnifica 
dimnttrantefi  . Calai.  10.  Onorandoli  in  cafa  Tua  con  ma- 
gnificenza non  fopeabbondante , ma  mezzana,  quale  con- 
viene a chcnco  . 

So- 
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Som  t tlONt  ANtEMENTE.Wt W*  Cw  fipt  abbondato- 
li . Lat.  rnmodtee , redundimer  . (Jr.  etgaTr»*  Bui.  Inf. 
7.  Imperocché  foprabbondantcmente  li  chcna  ec.  fono  avi- 
11.  Qal.iifl.zo6.  Tuttavia  le  cole, die  li  fon  dette  foprob- 
bondantc mente, mi  fon  parie  tanto  curiofe,che  re.  E 4;». 
Voglio  con  nuova  obiezione  . e eoo  nuova  rilpoila  cc. 
foprabbondantememe  dar  fod  «fazione  ad  cfso. 

Sopii  abboni»  a ».«  A • Soverchia  abbondanza  . Lat.  redun- 
danni  , fu per fluitai  , faperfinentia  . ti.l'.  II.  5.  1.  Il  (jou- 
le per  loprabbondanza  di  piene  d'  acqua  ec.  venne  nella 
voitra  cuti  . Mei.  Atb.tr.  ( doni  perfetti  difendono  m 
abbondanza  , c loprabbondanza  dal  |>adrc  de'  lumi  . Coll. 
SS.  BaA.  Quando  noi  con  una  cotale  foprabòondanza  di 
maraviglia  ragguatdiamo  la  fua  inczedibil  picude  . 

SopRABBONDARE  • Sommamente  , o Soverchia  mente  ab- 
bondare , fuorvici  tatare  . lat.  rodami  are  , fupcrabundatc  , 
txuberarc  . Gf.  TA#jn<i»»,  rt&TTiLt*/ , dibLmii  . Boct.  g 6. 
/.ti.  L’  acqua  , la  quale  alla  fua  capaciti  foprabbondava, 
un  altro  canaletto  riceveva  . E nov.  78.  a.  Senza  volere  , 
ft^xabbondando  , oltre  la  convenevolezza  della  vendetta 
ingiuriare  .. Com.  Par. la.  Povcrtade  non  vi  (i  nuova  , ma 
abbondava,  c foprabbondava  in  terra  quella  fpeùc. 

So  P R ABBONDEVOLE  . Add.  Soprabbondantc  . Lat.  redury- 
dani,  1 xcedeni,abundant,exuberant.  Gr-  »ie»rT«/. 

Introd.  Cirt.  E quella  è detta  fopnbhondevole  onci  li. 

SoPtaiiuNDtvoLMESTt  . Avveri.  Soprabbondante  - 
mente  . Lat.  affiuentcr  , fitperfiutmcr , tibetani , affatine  , 
fati t fupe rane  . Gr.  n&Trw  . Cari.  Fwr.  t u.  A tutto  que- 
llo rifponde  foprabbonde  voi  mente  lo  'nfarinato  fecondo  cc. 
Salv.dial.  amie.  (5.  Sopra bbondevolmcnte  , o Girolamo  , 
quanto  alla  parte  mia, credo  parimente  del  mio  compagno, 
avete  voi  fodisfàtto  al  dcfidcrio,cbe  ci  ita  va  nell'animo. 

Sopraccapo.  Soprantendente , inferiore  . Lat.  tcBbt , prò- 
fittili. Gt.mfotmmt. Tot.  Dav.  ann.  14. 196. Schifando  Trebel- 
Jio  per  compagno,  l’cbbcro  |>er  fopraccapo  ( qui  H T.  Lat. 
In  fupra  calere  ) Ctceh.  Dot.  3.  1.  Perchè  1"  aver  voi  Ipefo 
troppo  è un  male, Che  fi  dà  a tutti,o  alla  maggior  parte 
De  giovan , ebe  non  hanno  fopraccapo  , Che  gli  freni  . 
Belline. fan.  1 77 . Se  nel  mio  fopraccapo  il  dir  notate  . 

Sopra  «carico.  Quello , ebe  fi  mene  oltre  al  earieo  folate, 
e fi  dite  piopnamente  de' navigli.  Sol  v.C  ranch,  g.  i{.  Fu  cen- 
tra Gli  avvili  Tuoi  mandato  in  Cartagine  Sopraccarico  . 

Sopra  C CELESTE-  Add.  che  I fopra  al  eie  là  , Sopraccele- 

gie  . Lat.  * fu  fé  reale  fin . Gr.  ùrtpopànot.  Catch.  Lez.  44  A. 

Ile  fopracceleiti  ( intelligente  ) tratta  il  teologo;  c per- 
ciò noi , lalciate  le  f apràccelclli , che  fono  proprie  della 
santillima  teologia,  t latteremo  delle  cclelli . 
SoPRACCELESTiALE.  AcU.  Che  è fopra  i cieli  , Che  fta 
fopra  , o Che  I fnpenore  alle  eoft  telepi  . Lat.  * fupcrctclc- 
filali 1 . Gr.  ibi^wu' . Teol.  Mift.  La  mente  tanto  piò  di- 
vinamente , c eccellentemente  aggiugne  alle  cofc  foprac- 
celcitiali  , quanto  ad  cfsc  piò  s'  apprclsa  . i.  Ag.  C.  D Ad 
acquutare  le  cole  celcliiali  , e fopracccleihali  con  umile 
devozione  mutaUc  1'  aifetto  umano  . 
Sopraccennare  . Accennar  fopra  , e precedentemente  , 
Due  avanti , Dire  prima.  Lat.  pia  narrare  ,)>rafan . Gr.  ago- 
ai}!»/,  ogmriìr.  Ltbr.  Pred.  Il  fatto  voi  lapete  molto  be- 
ne , che  ho  voluto  fopraccennarlo  nel  principio. 

So  PAACC8NNA  TO.  Aditala  Sopraccennare.  Lat.  pi. ruotatiti, 
ante  di Rm  . Gr.  vmriiìmi  . Salvia,  dife.  1.  248.  Quello 

ròlcma  in  un  certo  modo  venne  ad  clfcr  propollo  team- 
il  fopracccnnato  collume  degli  antichi. 

So  FRAC  CHIARO.  Aid.  Più  ette  chiaro  , Chiariamo  . lat. 
luce  ipid  elarior  . Bofgh.  Cefi.  Ficr.  447.  A me  non  è pun- 
to nafeofio , come  Ita  malagevole  lo  fvegliere  dagli  animi 
certe  antiche  opinioni  profondamente  radicate , c già  per 
la  lunghezza  del  tempo  indurate,  fc  la  cola  non  fi  motha 
chiara,  c fopracchiara  . 

So  FRACCHI  E DERE  . Chiedere  fopra  il  convenevole  . 

So  FRACCHI  USA.  Chtufa  fatta  ptr  di  fopra . Crv.  difi.  Arn. 
ao.  Offcrvai  di  più  , che  nel  doverli  far  ridurre  le  foprac- 
chiufc  degli  altri  due  mulini  a’  termini  permeili  ne’  mefi 
«Ili vi , conveniva  levare  a quello  dc'Callcllctti  un  bràccio 
di  tavola  . 

So  RR  ACCULO.  La  Parte  fuperiore  del  cortinaggio  da  letto, 
ed'  altri  amefi  /imiti.  Bergb.R1p.61g.  A Matteo  Botti  cc. 
ha  dipinto  uno  fcriltoio,  dove  negli  otrangoli  del  foprac- 
cielo  ha  fatto  le  fette  arti  liberali  a olio  ( qui  ptrfimilit.t 
vale  Colta  ) 

Sopracciglio.  Ciglio . Lat.  fupercitìum . Gr.  Soft» . Cit. 

SS.  Pad.  Per  la  molta  vecchiezza  gli  occhi  quali  non  fi 
* parevano  , perocché  le  fopracciglu  gli  coprivano  . Com. 
Pnrg.  jj.  Chi  f» pelle  bene  augurare  ic  lettere,  feorgereb» 
be  , che  le  due  fopracciglia  còl  tratto  del  nafo  fanno  cc. 
Sen.  Pifi.  it;.  Quelle  fon  le  cofc  , di  che  noi  deputiamo 
co'  fopraccigli  levati  . 

So  P R A C c 1 NO H l'A  • cinghia  , thè  fla  fopra  altra  cinghia . 
Tav.Rit.  Appreso  rinfreiu  il  buon  dewicre,  c acconcialo 
bene  di  cinghie  , c di  fopraccinghie  . 

SoPR  ACCINTO  . Add.  Cento  di  fopra  . But.  Pnrg.  I.  Chi 
vuole  nel  mondo  entrare  nella  penitenza  conviene  edere 
fopraccinio  di  alcun  grado  di  umiltade  . 

SoPR  accio'.  Sefrantendente.  Lat.  profittai.  Gr.  itir»i»i. 
Salv.  Granili,  j.  9.  Prefe  partito  di  ricorrere  Al  fopracciò 
in  dogana  . 

Sopraccitato.  Add.  Citato  avdnti,  Citato  di  fopra . lat. 
fupe  rei  iu<  dritti  . Gr.  àmiipu  itoinbu  t , Red.  Inf.  78.  Il 
Tom.  IC. 
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padre  Bianca  no  nel  libro  fopracciuto  afferma  ec.chc  i|  fi!» 
del  ragno  non  i un  fcmplicc  hlo  , c pulito,  ma  ramofo, 
c stilaccicato  cc.  £ Cip.  2.  {2.  Lo  confermo  , ancorché  -li  a 
negato  da'  (opraci irati  autori . 

Sopraccomito.  Primi  pai  tornito  . < Pii.  Plut.  Sopra  c- 
cornilo  fece  Ini  dicri  to  il  hlofofo  . Serdl  fior.  4.  14).  Pela- 
gio Sofà  lopraccomiio,  legatala  alla  poppa  della  fua  galera, 
lece  grandi  ili  ma  forza  di  remi  per  rimorchiarla . Brmb-ficr. 
5.  66.  Il  Conuimo  , chiamiti  a fe  i (opric. orniti  delle 
cinque  galee  , ed  clortatigli  cc.  alle  loro  galee  gli  ri- 
mandò . 

So  PRAC  COMPERARE.  Comperar  la  tofa  molto  pii , eh' el- 
la non  vale . Lat.  canai  emere . Gr.  v«Ri Mpnn  àyopn^ur.  M.C. 
9.  48.  Il  comune  fi  dilpofc  a fopraccompetare  per  mullra- 
rc  amore  , e giullizia  . Q/on.  Alerei/,  zòo-  Non  vendere  la 
tua.  mercanzia  a chi  la  voltile  fopraccompcrarc  . ' 

Sopraccoperta-  Coperta , che  fi  pont  fopra  faine  topa- 
te . Lat.  firagulum  . Gr.  e fàtua . 

SoPRACCORKERE.  Correr  fopra  . Tac.  Dav.  ann.  1.  io» 
Volevano  1 Cherufci  aiutare  i Catti , ma  Cecina  qnà  , e 
là  fopraccorrcifdo  gli  sbigottì  ( il  T.  Lat.  ha  huc  illue  ar- 
ma ferens  ) 

Sopraddente,  t sopraddenti  • Dente  nato  fuor 
delt  ordine  degli  alni  denti  . Dav.  Stifm.  11.  Ebbe  gran 
perfona  , capelli  neri  , vifo  lungo , color  gialliccio , quali 
di  fparfo  fiele  , un  fopriddenti  di  fopra. 

SoPR  ADDETTO.  Add  da  Sofr  addire  ; Detto  avanti , Predetto. 
Lat.  prtdidui  . Gr.  ««mh meleti  . Bore,  nov  99.  41.  Era  già 
nella  chiefa  di  san  Piero  ec.  fiato  polito  mellcr  Torello 
con  lutti  i fupraddetti  gioielli  .*C.  C.  8.  jp.  1.  Per  le  fo> 
praddettc  novitadi  , e lette  di  parte  Bianca  , c Nera  ec. 
Seder,  Cole.  jj.  E«i  un  modo  dell’  annidar  le  propaggini 
fipraddctte  . F 103.  Volendo  .che  abbia  un  po'  di  colore 
il  vino  fopradderto  , lafcialo  lurc  un  di  in  fulla  vinaccia. 
£ 107.  Così  fi  Cacciano  i tini,  e fieno  da’  legnami  foprad- 
detti  . 

SoPRADDIRE  . Dire  oltre  al  detto , Aggiungere  al  detto  . 
Lat.  chthl  ad/iterc  , Gr.  mpo/airen  «un iinu  . Ztbald.  Ande. 
ij.  Allora  Sello  cominciò  con  dolci  parole  a dire  I'  amo- 
re , che  le  vuole  , e fopraddiccndo  con  iufioghe  I'  ani- 
mo fuo  cc 

SoPA  ADDOTA  , e SOPR  ADDOTE  . Quella  quantità  di 
effetti  , ebe  ha  la  donni  fopra  la  dote  , Quinta  di  dote  . Lat. 
parapbetna . Gr.  xagdftfra.  Cton.  Mordi.  138.  Nop  le  lafcia- 
re  fopraddota,o  fila  dia,  o no,  perocché  non  è nel  vero 
Si  trilla  madre,  che  non  fia  meglio  pe'  figliuoli  , che  al- 
tra donna  ■ Ztbald.  Andr.  14.  L'  oro  , che  i parenti  avico 
portato  per  ricattarla  , quegli  diede  alla  giovane  per  Tua 
lopraddota . L*/è. fri»//.  1.  i.Non  avendo  figliuoli, o moren- 
do egli  innanzi  a lei , le  fa  fopraudote  di  due  mila  duca- 
ti . Ar.Supp.  a.  1.  Che  Damomo  Avrà  di  dar  la  figliuola 
pur  animo  Al  dottor , poiché  offerta  di  duo  milia  Ducati 
fopraddorc  ; 

Sopra  duotale.  Add.  di  Sopraddeee  . 

So  P R ADDOT  ARE  . Dar  fipraddote , Far  fopraddote  . Lafe. 
Sibili.'  1.  a.  Oltre  il  torli  Tenti  dote,  la  vuole  fopraddota- 
re  egli  in  duemila  ducati  (q uì  vale  Dotate  affoluiamente ) 

Sopra  ir  dote.  v.  *opraddota  . 

Sopraffaccia.  Superficie . Lat.  fuperfieiet . Gr.  òrnoki , 
Infama  . Ltbr.  Aflr.  Quando  quello  vorremo  ftre  , pren- 
deremo un  quarto  di  cerchio  , che  fieno  li  fuo' piani  qua- 
drati, il  più  certo,  che  polla  cficre,  e porremo  lua  fopraf- 
faccia  di  lòtto  iftuaimcntc  fopra  la  fopraflaccia  della  sfera 
in  moJo,chcfi  tomi  ciafcuno  delti- due  quarti  delti  cerchi, 
che  terminano  la fopraffaccia  di  folto  del  quarto  dcUarmit- 
la.£  altrove:  La  mclinazionc  del  zenit  cc.  è ccegualc  alla 
inclinazione  della  fopraffaccia  di  quello  orizzonte  di  tua 
villa  . Quid.  C.  Avca  uno  maravigliolo  carro, tutto  intera- 
mente ordinato  d'  avorio  , falro  che  le  fuc  ruote  erano 
d'  ebano  , vellite  di  fopra  di  puro  oro  , e la  fopraffaccia 
di  fuori  era  ornala  di  gemme  ■ 

Sopraffare,  ioperchiare  , l’antaggiare  . Lat,  fuperare  , 
opprimere . Gr.  trattarti!,  nu-mni'ur.  Catch.  Ercol,  óp.  Sopraf- 
fare , ovvero  fopercbiarc  di  parole  , e altri  tali  tion  mi 
paro  , che  abbiano  quella  forza  . £ 100.  E nientedimeno 
vuol  fopraffare  l'avverfario,  e moftrarc,  che  non  lo  fiimi. 
Sen.  ben.  Catch.  5.  14.  Uno  de'  foldati  veterani  di  Celare, 
il  quale  voleva  fopraffare  un  poco  troppo  i Tuoi  vicini  , 
ctlcndo  acculato,  diceva  innanzi  a lui  le  Tue  ragioni. 

V I.  In  fignific.  neutr.  paff.  vaje  lo  fleffo  . Buon.  Ficr.  2.4. 
18.  Che  fantocci  eran  quei,  ch'io  vidi  inficine  Furtivi  or 
(opraffarfa,  ora  paleG  Contrariare,  ed  urtarli? 

$.  II.  Figmatam.  ptr  Premere  , Calcare  . Un.  Pi  fi.  94.  Fi- 
la ci  ha  meffo  fotto  piedi  l'oro  , c l'argento  ; ella  d ha 
dato  a fcalpitarc , e fopraffare  tutte  quelle  cofc  . 

$.  III.  Per  Superare , Ci  nette  , Opprimere  . ìir.Af.  278. 
Con  fidi , e ciò,  che  altro  veniva  loro  alle  mani,  fi  sfor- 
zavano di  fopraffarfo  . Alam.  Colt.  4.  px.  Sicché  il  terreno 
Controllando  taJor  , non  polla  mai  Lui  fopraffar  , ma  dal 
lavor  fia  vinto. 

Sopraffatto.  Add.  da  Sopraffare  ; Cinto,  Superato , Op- 

freQo  . Lat.  opprtflui  . Gr.  zameivrnafiint  . Star,  fiur.i.  32. 

.(fendo  io  , come  voi  fieffi  tutti  vedete  , già  difutile  in 
tutto  all'arme,  e foproffarto  finto  dagli  anni,  che  lo  «se- 
gno più  non  mi  ferve  ec.  £ z.  itj.  Effcndo  egli  oromai 
pur  vecchio , c fopraffatto  dalla  fatica  , fi  morì  d‘  affanno, 
c di  rabbia  . Cauh  fior.  11.  m.  Ma  quando  l'ondc  turbate 
Xx  fono, 
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fono , e t venti  Soffiano  contrari , allora  perchè  ella  o tra- 

‘porrata  dalla  tempeiia  non  rompa  in  ifcoglio,  e fopraffat- 
•da' cavalloni  non  fi  fommcrga,  ha  di  fpertifómo,  c dar- 
n fórno  piloto  meffiere. 

$.  Aggiunto  a filini , funghi  , t ad  altre  fimili  cefi  , vali 
lo  p effe  , th*  Troppo  maturo  , Troppo  fatto  , Strafatto  . Lat. 
dentini,  maturai  . Gr.  wo&rrài  wnapti  ■ Cani.  Cam.  Ott. 

Donne,  di  quelli  belli  (funghi)  Si  vuol  riporre  e nel» 
olio  , e nel  falc  , E non  de' troppo  (atti  , Ch'ai  fin  de' 
fopraffittì  fi  fa  male. 

Sopraffine  • Add.  Più  ehi  fiat  . Lat.  eptimut . Gr. 

«wor. 

Sopra  r.  GAL  e' A . Golia  (apuana  . Lat.  navi]  pratoria  . Gr. 
éxxar  ni  rpmmyò.  M.P.  *.59.  Le  due  grolle  de  Vttuziani  fi 
arulono  per  proda  , e una  per  landa  a combattere  ia  io- 
praggaléa  dell’ Ammiraglio  ce' Geno  veli. 

Sopraggitto.  Sorta  di  lavoro  f che  fi  fa  colf  ago  , 0 per 
(oniiutneu  fortemente  due  panai  infume  , 0 fiuti  il  panne 
futi  eftremita  non  ifpitci  , t anche  talora  per  ornamento . Fir. 
nov.  7.  *64.  E da  quinci  innanzi  io  ti  voglio  dare  una  ca- 
micia bella,  c nuova  col  fopragghto  intorno  alle  maniche, 
c col  punto  a fpina  in  fui  collaretto  . Buon.  Tarn.  4.  5.  E 
duo’  lenzuol  cuciti  a fopraggitto. 

S.OPRAGGIUOICAEE  . So;  r avanzar  f altezza  , E fiere  a 
tavoliere  . Lat.  fupenori  loto  effe  , de  fuptritri  loto  aflimare. 
Gr.  vttpixur . Star.  Ria.  Montali.  Meni»  per  si  grande  fur- 
ia , eh'  egli  avrebbe  gittato  Rinaldo  in  terra  , perchè  lo 
fopriggiudrcava  . Ftloc.  1. 180.  Prendi  la  più  alta  parte  del 
campo  , acciocché  , andando  ver fo  lui , prima  il  (opraggiu- 
dichi  , che  tu  fii  da  lui  fdpraggiudicato.  Corti.  Inf. 4.  Sia  in 
luogo  aperto,  e luminefo , che  altrimenti  l’occhio  nell'ofcu- 
ro  ,■  e tonfufo  non  difeerne  , poiché  li»  più  alto  alquanto, 
acciocché  (opraggiodichi  l'obbictto. 

SoPRAGClUGNENTE.  Che  fopraggiugne  . Lat.  futtrve- 
nient  . Gr.  . Dtelam.  Quinti! . C.  E'  da  credere , 

che  per  li  parenti  del  giovane  , e fopraggiugnenti  farebbe 
mutato  il  tellamento.  S.Ag.C.D.  Cosi  una  medelima  for- 
za , e gravezza  fopraggiugnenre  purihea , cola,  e affina  ti 
buoni  , danna  , guada  , e didcrmma  li  rei. 

SoPR  AGGIU  G NERE  , e SOPÌ  AGGIUNGERE  . Infi- 
gnific.  neutr.  Arrivare  tmprowifamente  , • maf potato  . Lat. 
de  improvi  fo  advenirt  , adverure  , fu  pervenire  . Qt.àfoaSo- 
xómn  ivifyrSsae  . Bete.  mry.  16.  38.  Sopcaegiunfe  colui,  il 
quale  andato  era  in  Cicilia.  £ imi.  4^.9.  Ne  prima  li  par- 
tì la  imfcnu1,  che  i tergenti  del  capitan  della  terra  vi  fo 
praggiunlcrq.  Buon.  Fio.  4.1.11.  Sopraggiugnclle  voi  , da 
cui  difefo  Riconofco  il  mio  fcampo. 

$.  1.  Per  Venire  , 0 Arrivare  fimplietmente . Lit.  fu  perve- 
nire . Gr.  rrif^rBo  . Frane.  Saich.  nov.  ipo.  Sopraggiugnen- 
do  l'anno  del  giubileo  ijjo.  pensò  d'andare  in  porto  Ce- 
fenilico. 

$.  II.  la  fignifU.  alt. vale  Acchiappare  ,0  Corre  allo'mprov- 
vifo  . Lat.  opprimere  , t mparatum  offendere  . Gr.  uaauKape- 
Parur.  Botc.  non.  43. s-  Fu  da  loro  fopraggiunto  , e prclo, 
e fallo  del  ronzino  (montare  . E nrv.  86.  j.  Ma  pur  poi- 
ché quella  ora  v'  ha  qui  fopraggiunti  cc.  io  v'  albergherò 
volentieri  . Data.  Putg.  j.  Quand’  i’  fu'  fopraggiumo  ad 
Oriaco. 

III.  Pure  in  fignifie.ait. per  Arrogere,  Aggiugner  di  più. 
Lat.  addire  , ad} tetre  , fubdere  . Gr.  «pur; -irm  . Boec.  nov. 
16.  38.  Volle  Domineddio  * abbondaniiHimo  donatore  , 
quando  comincia,  fopraggiugnere  le  liete  novelle  della  vi- 
ta , c del  buono  (lato  d Arrighctto  Capete . E nov.  84.  5. 
Con  molti  faramenti  gliele  affermò , tanti  preghi  foprag- 
gmgnendo  , che  F Angiulien  , ficcome  vinto  , dille  , che 
era  contento  . Dittam.  1.  5.  Poi  fopraggiunfì  : quella  mia 
molla  Non  crediate  sì  lieve.  Star. Rm. Montali.  Chi  fc'ru, 
che  mi  chiami  figliuolo  ? ed  e'  fopraggiunfe  nule  a male, 
e dille. 

SoPR  AGGIUNTO.  .Add.  da  Scrraggìugnere . Petr.canx.  16. 
3.  Nè  mai  nafeofe  il  càci  si  folta  nebbia,  Che  fopraggiun- 
ta  c^l  furor  de’  venti  Non  foggine  da’ poggi  (ciò ì ; colta , 
arrivata)  Amct.  7.  Sopraggiunto  da  quelli  (cani)  col  ba- 
ffone , "col le  mani  , colla  fugga  , e colle  rozze  parole  da 
fc  quanto  potevi  ceffi  va  gii  morii  loro  (ciè  raggiunto  ) 
Gutd.G.  Ella  aveva  le  gote' rotate , c li  capelli  biondi,  col- 
le ciglia  fopraggiuntc  (rioi  Che  fi  «ingiungevano  tnfitme  , 
thè  anche  diremmo  Raggiunte) 

SoPRAGGRANDE.  Add.  Grande  tJtrt  al  convenevole.  Gran- 
di fimo.  Lar.  pragt andii . Gr.  ìmtftuw . M.  V.  6.6y  II  qua- 
le dille  , che  le  fopraggrandi  cote  reggere  non  li  pedono. 

Sopx  aQGR  indissimo  . Superi,  di  Sopraggrande  . Va. 
S.M-Madd. 49.  Eli' avevano  un’altra  fopraggrandi fó ma  al- 
legrezza , cioè  di  védere  la  gloria  di  Dio. 

Sopra  g GUARDIA.  Principal  guardia . Star.  A colf.  Alla  fi- 
ne , pillati  quaranta  , venne  la  fopragguardia,  c con  gran 
lumiere  cc.  chiamava  le  guardie  . E af prefio  : Quando 
giunte  l'  altra  muda  della  fopragguardia  ec.  e noi , perché 
le  guardie  non  ci  vedeffono , ci  accollavamo  al  muro. 

SOPRALLEOATO-  Add.  Allegato  precedentemente . Lat.  pra- 
eitatut . Gr.  ntonpnpinc . Borgb.  Ftr.  diifigt.  Per  ifcritture 
privale  dintorno  al  roillcfimo  anno  delia  fallite,  c innan- 
zi , come  é la  foprallegata  carta . 

Sopralzare,  sminare.  iM.fuperextoUere . Gr. ùatprùfM. 
Vit.Bwl.12.  Per  quelle  vittorie,  che'l  nemico  ebbe  Copra 
l'uomo  , e' fu  fopralzato  fopra  f umana  creatura.  • 

Soprammano,  tbt  anche  fi  ferme  sopra  m a no.  av- 
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veri.  Colla  ma  no  alzata  più  fu  della  [palla  . Boec.  nov.  39.  f. 
Con  uaa  lancia  fopra  mano  gli  ulti  addotto  gridando  : tu 
fe'  morto  . Ar.Fur.  19.1;.  Feri  con  una  lancia  fopra  mino 
Al  lupplicanre  il  delicato  petto.  Drfi.CaU.B.  Così  la  pal- 
la noltra  di  fopra,  e di  folto  ma-»  percoli  a , cd  altresì 
All’aria  mandata  l'effetto  mcdelimo  adopera. 

I.  Soprammano , pur  detto  awcriialm.  talor  vale  il  me- 
defimo  , c/ie  fuor  di  moda.  Lat.  vai  de , vebtmenter , Gr.  Fox#, 
op:tpa  . Dm.  Comp.  ».  38.  I cittadini  di  parte  Nera  parla- 
vano fopra  mano  dicendo  : noi  abbiamo  un  signore  in  ci- 
ta vale  Altiernmente) 

$.  11.  Inforza  ef aggiunto  y,  vale  Straordinario  , Eccellente. 
Fu.  dife.  ai ».ioj.  Gli  antichi  , quando  c'volevano  con  un 
loro  proverbio  inoltrare  , che  tu  fufó  arrivato  io  luogo, 
dove  fi  faeelfero  cote  foprammano  , c quali  imponibili  ec. 
ufavarvo  dire  : tu  fc’ arrivato  dove  1 topi  rodono  il  ferro. 
Dav.  Colt.  161.  Fatai  un  vino  foprammano  con  quelle  di- 
ligenze . 

Sopr  a M M A NO  . Nome . Colpo  di  mano,  di  fpada , 0 fi  al- 
tro , dato  colla  mano  alzata  pii  fu  della  [palla.  Malm.  {.fi. 
E col  darti  fui  vifo  un  foprammano  , D'Ebreo  farà  mu- 
tarti in  Siciliano.  £ lo.  sa-  Ed  egli  , ch'ali' incontro  dava 
all'erta,  In  Culla  teda  un  fopramman  gli  appicca,  Clic  in 
due  parti  divifcla  di  netto.  Come  una  tellicciuola  di  ca- 
pretto. 

h.  Per  metaf.Csr.  letbz.  «9.  Conofccrù  facilmente  il  pof- 
feffo  , in  che  fono,  e il  roprammano , che  i doganieri  cer- 
cano di  farmi  (uoi  : f angheria,  H fopru/ò  , raggravili) 

SOPRAMMATTONE  - Muro  fatto  di  [empiei  1 mattoni  i t 
fi  ufa  ambe  in  forza  fi  add.  Lat.  murui  ùfiitlu  , lai  ertimi . 
Gr.  vòjc0'  r xirévwr.  Frane.  Saccb.  *m).  191.  La  notte  dan- 
do con  lui’n  una  medefìma  citi,  e in  una  camera  a mu- 
ro fopnmmatrone  allato  alla  fua  cc.  E nov.  191.  Non  ef- 
fendovi  alito  in  mezzo  , che'l  muro  di  mattone  fopram- 
mattonc.  Buon.  Fur.g.  j.  11.  Ha  per  tramezzo  un  mur  (o- 
pra  raminone. 

Sopra  tu  MENTOVATO.  Add.  Mentovato  fopra , Soprad- 
detto . Lu.fupra  memorarut.  Gr. tir»  fireptordòi uie.  Sagg.nat. 
tfp.  77 • Parendo  adunque  da’  foprammcntovati  effetti  aver 

f guadagnato  qualche  ragionevole  probabihtì  di  si  fatta  pref- 
lone  , fu  giudicato  , che  ec.  Red.  Inf.  45.  Con  tutti  1 fo- 
prammentovati  moderni  autori,  s ingannarono  forfè  anco- 
ra Ovidio , e Plinio. 

SoPAAMMts  Ul  A . Awnb.  S mi  furata  mente  , Oltre  mi  fu- 
ra . Lat.  tmmodice  . Gr.  Ùrtpfdfmi . Fior.  S.  Frane.  173.  Chi 
vuote  effere  da  Dio  amato  , e avere  da  lui  infinito  men- 
to foprammodo  , c foprammifura. 

Soprammodo,  che  anche  fi  fitive  sopra  MODO.  Fuor 
eh  modo  , Ectefiiamente  . Lat.  mirum  in  medium  , valile, 
fupra  m aduni  . Cr.  impacir  boi,  zar  . M.V.  10.8;. 

Unire  il  popolo  confucto  nimico  de' Fiorentini , e Copra  mo- 
do parziale  con  la  guerra  . Fir.  difi.an.  13.  Stette  fopram- 
modo  dolente  , c divenne  fuor  di  fua  natura  paurufo . E 
nov.  105.  Della  qual  coti  ella  ne  fu  foprammodo  contenta. 
Soprammontare  . Cnfitrt , Soprabbondarr  .Lai.  crc- 
fetrt  , excTtfctrt  . Ct.ùripm^àrtZm . G.  V.  1 1.  87.  Z.  Sopram- 
montarono  tanto  le  fpefe  , e bilognc  del  Re  ec.  Liir.  Sa- 
tram.  Ira,  c fellonia  toprammonta , c fignoicggia  sì  il  cuor 
del  fellone. 

So  P R A n l MO  . Poflo  awrrbialm.  A pafiume , Cei»  animo  fila. 
Vii. SS. Pad.  Molti  parlano  (oprammo  per  odio,  e non  per 
zelo  di  giufiizia. 

So  pran  nascere  . Nafttrt  [opra  alcuna  co  fa  , Sa  [cere 
dopo  altre  cefi  fimili  nate  . Salvia.  prof.To/e.  t.  173.  Tante 
fono  le  voci,  che  fioriicono,  e fopra  le  vecchie,  come  ne- 
gli orti  di  Alcinoo  fico  fopra  fico  , foprannifcono. 
Soprannaturale.  Add.  Che  è fopta  la  natura  ih  eh-t- 
tbtfiia  . Lit.  fupernaturaln  . Gr.  v*»=fi vài  . Traci,  gcv.  fam. 
A noi  non  cfler  data  la  lingua  per  pari-re  cofe  naturali  , 
ma  foprinniturah  . Bemb.  Afed.  t.  35.  Non  poifon  proce- 
dere da  cofa  , che  fopraonaturale  ncui  li  a . Sagr.  noi.  tjp. 
aS®-  Si  va  di  continuo  ftnorzando  in  effa  quell  impeto  , 
c forza  foprannaturale  imprecale  dalla  violenza  del  fuoco. 
Soprannaturalmente.  Avverò.  Con  modo  fepran- 
nat arale . Llt.  /uper notar ahtrr  . Gr.  . Bui.  Purg.  a. 

Quello  è fecondo  la  voiontù  di  Dio , che  fa  , che  'I  fuoco 
foprannaturale  , che  è nello  ‘nfcrno  , e re!  Purgatorio , lo- 
prannaturalmente  opera  . Gal.Sifl.  414.  Non  credete  voi  , 
che  il  globo  terreffre  poteffe  foprannaiuraimcntc,  cioè  per 
Flflbllita  potenza  di  Dio,  farli  mobuef 
Soprannestare  . Arnie  fiate  [opra  il  già  anne flato . Lat. 
* fuptrinfertrt . Gr.  vztpvuwtipeir  . Din 1.  Colt.  170.  Onde 
tnneilando  Copra  I'  annettalo  più  volte  , quanto  più  fo- 
pranoedi  , unto  più  dilicate , e grolle  , e nobili  frutte 

Sopranno.  Add.  Cht  ha  più  finn  anno,  che  i fopra  Tan- 
no i t fi  dice  comunemente  de'  btfliami . Lat.  annieului  .Gr. 
ìnaùan*  . 

So  P RAN  NOMARE  . Cognominare  . Lat.  cognominare . Gr. 
i-rorofió^mr . G.  V.  1.  3.  3.  Quello  Telile  et.  fu  fopranno- 
mato  flagella»  Dei . E 1».  114.  7.  Che  fi  ficea  fòpranno- 
mare  lmpcradrice  di  Goffantinopoli  finta  lo  'mpcno. 

So  PRANNOMATO-  Add.  eia  Soprannommte  ; Cognomiaato. 
Lat-  cognominai  ut . Gr.  òramfiae/eiror.  M.  V.  1.  96.  Si  con- 
fidar» a uno  ter  Piero  Cucci  Copra nnomato  Mucini  . 

So  praNNome  . Cognome  . Lat.  ccgmmen  . Gr.  ioravffi* . 
Dant.Puig.  16.  Per  altro  foprannome  io  noi  conolco.  S i* 

mi 
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aol  toglicfli  da  Tua  figlia  Gaia.  E .Par.  if.  Mia  doma 
venne  a me  di  Val  di  Pado,  E quindi  iFfoprannomc  tuo 
li  tco.  G.  v.  io-  ila.;.  In  una  piccola  cedola  fetido  il  no- 
me , e J fuprannome  fuo.  Bete.  nav.  8.  j.  Gli  era  de’  Gri- 
maldi caduto  il  loprannome  . E vii.  D.tnt.  139.  Ma  I'  hai 
da  te  cacciato  , sbandito  , e privatolo  , fc  tu  avelli  potu- 
to , del  tuo  loprannome  ( ettb  : dtU'  tfjer  foprannommato 
Fiorentino  ) 

$.  Soprannome  , ì taholta  un  Terzo  orme  , che  fi  pone  a 
ebuthrffia  per  qualche  fintar  uà  militile  in  lui  , tosi  in  be- 
ne , io  me  in  male.  Lat.  cognome*,  agnomen  . Gr.  t ìnnrvfiiu. 
Bete.  leu.  Pin.  Rofi.  i8y.  Non  fi  dee  alcuno  uomo  cc.  ma- 
ravigliare , ai  impazientemente  portare , fc  truova  chi  la 
l'ut  fama  , e le  lue  opere  con  ignominiolo  loprannome 
s'  ingegna  di  violare  , c di  macchiare  . E Pr.  1'.  Ap.  189. 
Tu  ferivi  innanzi  all'  altre  cofe  , eh'  io  fon  uomo  di  ve- 
tro , il  quale  è a me  non  nuovo  loprannome  - F.  V.  11. 
79.  il  fuo  loprannome  in  lingua  Inglcfe  era  Kawhovuede, 
che  in  Latino  dice  falcone  di  bofeo  . Far.  nov.  4.1*4.  Era 
musile  d'  un  di  quei  primi  della  villa  addonundato  Gio- 
vanni , benché  da  tutti  egli  era  detto  il  Ciarpaglia  per 
foprannomc  . 

So  prannominarb  • Sapranncmarc  . Lat.  regno  minare. 
Gr.  . G.  F.  8.  *4.  j.  E per  fua  fran- 

chezza fu  foprannommato  Piero  le  Koy  . Frane. Saeih.  tip. 
di v.  ito.  Che  cofa  è quello  nollro  macilro  , cioè  Dio f fc* 
uno  , che  nomina  ogni  cola  , e muna  cola  , o niuno  uo- 
mo può  nominare  , o loprannominare  lui  . Red.  annoi. 
Dan.  y*.  Archcllrato  poeta  , il  quale  cc.  perciocché  ne' 
tuoi  ve  rii  de  ferì  ve  cole  attenenti  a cene  , e a delìnari  , è 
foprannommato  Di  prologo  . 

So  PRAN NOMINATO  - Add.  da  Soprannominare  ; Ccgno- 
minato  . Lat.  vocimi  . Gr.  ìnnuaZiit  . Borei.  Rip.  471. 
Niccolò  detto  il  Tribolo  cc.  fu  figliuolo  d' un  Raffaello 
legnaiuolo  foprannommato  il  Riccio  de*  Pericoli  . 

%.  Per  nominato  di  fopra  . Lat.  fuprrius  ditìui , nominami. 
Gr.  ctfiurout.it  . Amit.  6 1.  Patrocinante  le  quillioni  civili 
fopraftnoramate . Fu.  rag.  131.  E' tempo,  che  colle  già 
dette  donne  , e co'  foprannonnnati  giovani  alcoltiarc  ma- 
donna Goltanza  di  amore  , e di  molte  altre  cofc  b< didi- 
me ragionare.  Red.  Inf.  79.  Parendomi  avere  a baltanza 
moilrato  , che  cc.  rum  i foprannominati  infetti  dada  fo- 
Danza  di  quelle  non  nafeono  . 

So  P a A NNOTANTE.  C 'he  nuota  [opra  . Lat.  fupernatani. 
Gr.  iiiTtK*(»ir . Cr.  a.  1 j.  4.  Quc;(ò  letame  generalmente 
ha  due  umori , I'  uno  foprannotante  , e aereo  cc. 

Soprannotarf.  . Notar  Copra  . Lat.  fupernatare  . Gr. 
niroKà^ur  . Gal.  Gali  2x7.  Potremo  cominciare  ad  inve- 
lligarc  quali  fono  que’  corpi  folidi,  che  pollano  totalmen- 
te fommergerfi  nell’  acqua  , cd  andare  al  fendo , c quali 
per  ncccilità  foprannuotano  . E Sift.  240.  Salii  (laccati 
credo  , che  (tenderebbero  al  centro,  e non  fopratvtotcrcb- 
bcro  all'  aria  . 

Sor  ranno  iato  . Adii.  Notalo  di  fi, fra  . Llt.  prenotami. 
Gr.  ormfiuim  . Dani.  Conv.  70.  Li  ciechi  foj  r.innotati , 
che  tono  quali  in  riniti , coda  mano  in  lulla  (palla  a que- 
lli incnutori  , fono  caduti  nella  loda  della  falla  opinione. 

So  f k a no  . Sufi.  La  Potè  più  aita  della  mufica  . Lai.  * tan- 
na tra*  atura  . Buon.  Fitr.  2.  4-  22.  Piò  , C mcil  cupi  a 
far  badi,  e foprani.  F Imr.  *.  3.  Ragghiare  afini,  o mu- 
li , O Dan  badi  , o foprani  , Sia  proibito  . 

Soprano.  Add.  Sovrano  \ Contrario  di  Sottana  . Lat.  fu- 
p cthui  . Li  ir.  Amen.  48.  Nellùno  uuò  con  ragione  dubita- 
re , che  ’1  prenditore  della  parte  (oprana  è più  da  lodare, 
che  quello  dilla  parie  fottana . Par. taf.  1.  Cosi  giugnem- 
ino  alfa  città  Topiaria  . Dam.Purg.  9.  Vidil  feder  fopra  *1 
grado  loprano  lai  nella  faccia  , eh'  10  non  lo  fofierfi  . 

Sopra  nscgn  \ . Contrsffegno  d'  abili  , • altre  divi  fi  mi- 
litari fopra  l'  armi , Lat.  ijrmbolum  , teff  tra  , infign:  . Gr. 
aófijStKsr , cuùbouM  . Boet.  no v.  97.  aj.  Né  mai  in  alcun 
fatto  d*  arme  andò,  che  egli  altra  fopranfegna  portali?. 
JNoc.j.  isi.  Pregoti  ec.  che  tu  alcuna  delle  tue  gioie  mi 
doni  , la  quale  portando  io  per  fopranfegna  , quella  mi 
purga  tanto  piò  ardire  , eh’  io  non  ho,  eh'  io  polla  acqui- 
fere la  vittoria  . G.  F.  7.9.4.  Si  mi(e  alla  battaglia  , non 
con  fopranfegne  reali  , per  non  edere  conofciuro,  ma  co- 
ire un  altro  barone  . E cap.  26.  j.  (Quelli  fu  armato  con 
le  fopranfegne  reali  . 

So  f 11  a NT  end  en  ti  . j Quegli , che  ha  autorità  primaria 
fitta  qualche  ufizio  , 0 opera  . Lat.  Juptrintrndcni  , S.  Ag. 
p> effluì . Gr.  . Alfg.  151.  eletti  Tenta  difcerni- 

mento  convenevole  per  foprantcndenti  cc.  dal  maneggiar 
delle  lingue  nollrali.  Dav.Snfm.8t.  Divenuto  poi  fopran- 
tendente  (cosi  latinizzano  il  vocabolo  greco  Epifcopo)  fi 
prete  de’  Vdcovadi  ben  due  , Gloccllre,  e Vigornia.  Ptv. 
dijr  Arn.  54.  Il  quale  morì  foprantcndcntc  generale  delle 
pofliffioni  di  V.  A. 

SoP  a a NT  E n n tvz  A . A firn  no  di  Seprantendente  . Ptv. 
di  fi.  Arn.  yè.  Giudico  meglio  il  defidcrc,  che  il  continua- 
re in  quel' a foprantendenza  . Bryh.  Pefe.  Fior.  420.  Sarà 
forfè  me'  dire  dominio  , che  la  foprantendenza  , e cura 
generale  . 

So  PRANTENIiPRR  - Effer  fupenort  agli  altri  in  fa  per  e , e 
intendere  . Lat.  piaeffe  , orafe  Bum  effe  . Cr.  ir.ranir  . S. 
Ag.C.D.  Stori  vuol  dire  intendere , ficchi  Velavo  vuol 
dire  in  latino  lopra n tendere  . 

Sopranirndcrt  , per  Aver  la  fop  r ani :r denta  di  ebecebef- 
Tom.  IP. 
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fin.  Lat.  ftaeffe  . Gr.  txiranrir.  Piv.  dife.  Am.  55.  Depu- 
tato a foprantendere  a quella  mcdclima  riparazione  • 

Sopra  nt  endhoh  e . Sofianttndenit  . Lar.  jupertnten- 
denj  , S.  Ag.  Gr.  iricwat  . 5.  Ag.  C.  D.  Il  vefeovado  ec. 
è nome  à opera  , c non  d'  onnrc  , pcrocch'  t vocabol 
Greco,  c derivato  indi  , ficchi  Vcfcovo  vuul  dire  Ipc cu- 
ltore , c foprantenditurc  . 

Soprappeso.  Pefi  olire  al  tcn-.renevcle , e ’t  con  fatto . Lat. 
Juptrpondutm  . Gr.  òriuafor.  Efp.  Pang.  lui  ’ntelletto  , c 
la  memoria  per  lo  loprappclo  pollo  nella  bilancia  fptlTe 
volre  la  fa  cadere  . hemb.  un.  1.  za.  Senza  accrcfccr  lo- 
ro da  quella  parte  loprappcfi  , e nuove  gravezze  . 

So  PKAPPiacente  .‘  Piatente  aQaiJ.mo  . Lat.  Jupra  mo- 
dum  plaeens  . Gr.  réni  ùfiexur.  G din.  Itti.  21.  Soprappia- 
centc  donna  di  lutto  compiuto  favcrc  . 

Soprappiagnere,  e soprappiangbrf  . Prtgne- 
re  dirottamenie  , Piagner  di  nuovo  . Pii.  S.  JVf.  Madri.  1 io. 
Coltoro  quando  vidimo, c udirono  quelle  parole,  che  Pie- 
ro diceva  cosi  milcrabilcmenie  averlo  negato , anche  fo- 
prappungevano  , e mag  'tormente  doloravano. 

Soprap  pigliare-  Pigliare  oltre  al  tonvenevole , Sorpren- 
dete , Occupare  . Lat.  occupare  . Gr-  oamtknuilanti . Perez. 
Concioffiacoiaché  la  cupidità  foprappiglialle  1 guiderdoni 
delle  virtudi  . 

$.  In  forza  di  nome  , per  Quella  figura  da  i rettoria  detta 
Lat.  otiupano  . Reti.  Tuli.  8;.'  E'  un  altro  ornamento,  che 
s'  appella  foprappiglure  , il  quale  ha  luogo  quando  dicia- 
mo di  volere  pafiare  , o di  non  volere  dire  quello  , che 
maggiormente  di  dire  è la  noltra  intenzione  . 

So  P k a p p 1 u-  - il  foveuhto  . fan  fupervaeanta  , fuper- 
fluent , txtedeni  , rtliqua  . Gr.  « • Nev.artt  24.  2. 

Dille  il  tcforierc  : mclfere,  io  errava  ; c volle  dannare  il 
foprappiù  . Albert,  tap.  }8.  Alquante  cole  fono  iniquamen- 
te ritenute ,c non  iniquamente  accattate, come  il  foprappiò 
delle  prebende.  Pi  fi.  S.  Gir.  O imponci  il  fuprapptu  , che 
palfi  la  convenienza  delia  nollra  vietò  f 

In  forza  tf  Avverò,  vale  In  altre  , D-t  vantaggio  . Lat. 
jratnea.  Fir.AJ.  mi.  Sovrappiù  le  concelTc,  ch’ella  donaf- 
fc  loro  quella  quantità  d'oro  cc.  eh’  ella  volcffc. 

Soprapporre.  Porre  fopra  . Lar.  fupuponert . Gr.  Cmp- 
màinu  . Dani.  Par.  tj.  Il  fuo  concerto  Al  fegno  de’ monti 
fi  fnprappoic . hut  ivi  : Si  (oprappofe,  cioè  li  pofe  piò  alto, 
che  aggiunga  I umano  intelletto  . Noti.  ant.  29.  1.  lilimò 
quanto  poteffo  vivere  , c foprappuoìefi  bene  anni  dieci  • 
ma  unto  non  fi  foprappofe  , che  , dipendendo  , e Icia- 
lacquando  il  fuo , li  anni  (oprawennero  , c fopcrchiógli 
tempo  , e rimrfe  povero  , che  avea  tutto  difperfo  ( crei  : 
aggiunte  di  più  ) Sidrr.  Co  li.  *9.  Levata  via  quella  metà 
a culchcduno  da  occhio  a occhio  gli  foprapporrai  com- 
mettendogli inliemc.  E 77-  Coprirai  libito  cun  un  coper- 
chio, che  (ugge ili  bene  fatto  di  alle, che  fi  l >prap. ungano. 

Per  Ante /orrt.  Preporre.  Lat.  pxfvnerr,  pr  after  re . Gr. 
x«v*r«w  , tprt-ùn 1 . Mar.S.Gteg. Con  l'enfiai  , e con  fol- 
Iccitudini  conviene, che  fu  fott* >poilo  a quei  popoli, a qua- 
li cfso  è foprappoito  per  dignità.  Frane. Saech  0p.eUv.igz. 
Ancora  fummo  foprappolti  a tutti  gli  ammali  , e cofc  di 
quello  mondo  . Pai, ad.  cap.  6.  Al  campo  tuo  non  Top  ram- 
pone mai  coltivatole  a te  congiunto  di  parentado , o di 
tenerezza  di  amiiladc.  • 

Soprapposta  . Sorta  di  malattìa  de'  (avalli . Cr.  9.  y r. 
1.  Quelita  infermità,  che  foprappolla  s’ appella,  fi  fa  intra 
la  carne  viva  , e 1'  unghia  , facendo  quivi  rottura  di  car- 
ne cc. 

Soprapposta  . Quel  rifatto  , che  ne'  lavori  11  lieve  dal 
fondo  \ Contrario  di  ìentmejfa . Dani.  Inf.  17.  Con  più  color 
fotnmelTc,  e (oprappoite  Non  Kr  inai  in  drappo  Tartari, 
aè  Turchi . 

So  P R a pposto.  Add.  da  Soptapporre . Lzt.  fuprarofilui . Gr. 
vai goohni . Bore.  lett.Pr.S.  Ap.  307.  Le  radici  degli  arbori, 
e s i gravità  foprappolìa , il  venir  meno  la  terra  di  Torto 
cc-  Benv.Cell.Otef.  56.  Tenendone  una  ( gamba  ) diiìcfa, 
c I'  altra  raccolta  , imiterò  foprappolìa  . Buon.  Fitr.  3.  a. 

17.  E tutte  quelle  inlcgoc  ec.  Frappone  , foprappofic , e 
lottopoflc  . 

SOPRAPPRENDERE  . Sopraggiugnere  , Corre  alf  ìmprov 
vifo  . Lat.  im pravi fi>  opprimere , eirtumvenire.  Gt.  Kwmiau- 
fidrmr,  voeimiz^ii . Benc.nov.  yy.  y.  Avvenne  , come  fpef- 
so  di  fiate  vcggiamo  avvenire  , che  una  fubira  piova  gli 
foprapprefe  . Tae.  D.iv.  ani.  15.  ;i.|  SiclTo  nel  guatarli  a 
dietro  erano  dinanzi  , c da  lato  foprapprefi . Bemb.  fior.  2. 

18.  Il  Re  Carlo  fu  da  vainole  foprapprefo  . 

So  P R APPRENDIMENTO.//  fiprap prenda  e . Lat-  aggrrffio , 
or  predio  . Gr.  iriUnt . Botc.nov.J6i.  6.  Li  quali  da  cosi 
fatto  1. ^rapprendi mento  (lorditi  , 'non  lappicndo  che  farli, 
(Ietterò  fermi . 

Sopr  appreso  . Add.  da  Soprapprendere  . Lat.  e rpreffui . 
Gr.  *nm>np!tii  . Brut.  nov.  43.  6.  Li  quali  foprapprcli  da 
quello,  talento  dar  Pietro,  fi  vollero  alla  ior  difefa  . 
S.iL  }.  lug.R.  Egli  tollamentc  andato  al  li  luoghi  vernerccci 
de'  Romani  , ma  >>clia  via  da'  Udirmi  Getoli  loprapprefi  , 
c fpogliati  , fpauroli.  Wnza  onore  fuggirò  a Siila  . Bemb. 
Afòl.  1 ó3.  Altri  piangono  in  molte  altre  maniere  tutto 
di  da  fubita  occafionc  di  pianto  fvcaturataincntc  foprap- 
prefi  . 

Sopì  a li  E . / ’.  A.  Superare  . Lat.  fife  rare  . Gr.  ùrtpfi nìmr. 
Danr.Pjr.i 0.  Più  che  giammii  da  punto  di  fuo  tema  So- 
rrato folle  comico,  0 t ta cedo  . 

Xx  a So- 
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Sopì  ahi  «oiokakk  • Ragionar  di  più  . Laf.  firmimi 
aditene.  Or-  mtó«r,  Boni  Ajol.  2.  Che  io  alcun’ altra  co- 
fa  ancora  ne  Sprarragionalfi  alle  raccontate  . 

$0  p A a R n E c a T O ■ Add.  Retato  di  pii  , Recato  [opra,  Men- 
tovato . Am m.ant,  s8.  4.  6.  Alcuni  fuoi  nifcoiìi  vi»)  fu- 
biraroentc  cleono  fuori  , e inoltrano  il  loprarrecato  infi- 
gnimento  . 

SoPKt  1 1l  IO  a - Sofravuefij , che  fi  porta  / opra  f usbergo. 
Lu.tblamyt  . Gr.  apit.  G.f'.n.  49.  10.  V’andarono  di 
Firenze  mille  pedoni  tum  foprattegnari  di  Sprasberghe 
bianche.  Pegex.  L’usbergo  minore  avieno,  e cappello  con 
foprasberga  di  cuoio  d’  orfo  , a fpavcntarc  i cavalieri  de4 
ni  mici  . 

SoPR  a SIE1GATO  V.  A-  A Ad.  re  Rito  di  [opra  sherpa . Coiti, 
lett.  MclTer  Lancillotto  vi  comparve  molto  bene  loprasbcr- 
g»«o  • * 

So  P A ASCRITTA»  Soprafcritto . Lat.  fuperferiftio  . Gr.  1V1- 
yfapó.Com.lttf.ii.  Dice, che  di  quello  avello  dite  la  fopta- 
Icritta  d'clfo.  che  vi  era  inchiufo  Papa  Anallalìo  . 

§.  I.  Si'pirtfmtta  , dteefi  nelle  lettere  Quello  f fritto  , che  fi 
fette  fuf  tu  alle  mtdefime  , cent:  nenie  il  nome  di  quello , a cui 
j indirizzano  . Frane.  Satih.  mv.  I ja.  Cominciando  a leg- 
gere la  fopraferitta  , tutto  venne  meno  . Ambr.  Furt.  j.  4. 
Voleva , eh’ io  leggefii  una  fopraferitta  d’una  lettera , ch’el- 
la portava  , e non  lì  ricordava  a chi  . l'arch.  Frcol.  xttg. 
Chiamava  egli  cosi  metter  Pietro  Aretino  / o gliele  fcrive- 
va  nelle  fopraferitte  delle  lettere? 

f.  II.  Aver  buona  fopaafctina  , figuratala.  e in  nudo  baffo. 
Tate  Aver  buona  erre.  Lai.  bene  vedere , boni  ut i valetudine. 
Gr.  Ài  furar . Mah ».  1.  70.  Domandar  non  occorre  «cime 
(late  , Perchè  avete  una  buona  fopraferitta  . 

Soprascritto.  Sufi,  ^frittura  pepa  [opra  a ebree  beffa.  Lar. 
efitafhium  , epigrapbe  , inferirne  . ('it.Plut.  Ed  era  fopra’l 
mommento  di  Ciro  un  fopralcritto  in  lettere  Perdane  ec. 
ed  il  fopraferitto  dicca  cosi  . 

Soprascritto.  A dà,  Scritto,  0 Sommato  di  /opra . Lir. 
juperfmptut  , mjenptus  , fupraftnptus  . Gr.  inyoypauitieot . 
Bui.  tu f.  jt.  a.  Come  Lucano  ilice  nel  fopraferuto  luogo  . 
Uree. conti.  14.  Quando  quello  fu,  egli  erano  poche  a feri* 
vere  delle  fopraferitre  novelle.  Dant.vtt.nuev.  jj.  fc  com- 
piuto n‘  avea  quella  fopraferitta  iianza  . 

Soprascrivere  . Farla  [opta  ferma  . Cttm.  l’ell.  4.  Fe- 
ce il  detto  Bonaccorfo  mio  avolo  foprafcrivcre  te  lettere, 
che  mandavano  i lor  fattori  . 

SoPlAscimoNE.  intenzione  . Lat.  inferiptio  , titulus. 
Ori  èrti;*:» , «trm  . L/br.  Pred.  Cui  è quella  immagine, 
e quella  (opraferi zione?  S-Qtijop.  Il  titolo,  c la  loprafcri- 
zion  del  salmo. 

SOPRA  SM  ISUR  ito  . K A-  Add.  Sopra  mifura  , Smifuro- 
tiffmo  . Lat.  tmmenjui  . Gr-  iftijot  . Med.  Arb.  tr.  Loda  , 
c grazia  ti  renda  ogni  lingua  , santittimo  Padre  , del  do- 
no , che  narrar  non  fi  pub , della  foprafmii'urata  tua  ca- 
nta . 

Sopraspe  n due.  Spendere  di  fornello  . Lat.  fluì  amie 
imptndere  . Gr.  attrae  di'*  r ir  tnsariuafi  . Cap.  Impr.  1 3. 
In  modo  che  la  moneta  , la  quale  fi  dee  (pendere  util- 
mente , fi  foprafpendc  in  vano  . 

So  71  A ut  AGHI  NTE  . Che  fatile  fotta  ; voce  marinare fca , 
f propriamente  f intende  di  ehi  f. ale  / opra  1 navigli  per  gui- 
darli , o difenderli  . Llf.  veder  . Gr.  irigómt  . G.  f'.  7 8j. 
4.  Feciono  ordine  ec  de'  migliori  , e maggiori  cittadini 
della  terra  compartire  per  foprallaglicnti  per  galèa  , e di 
Oudiare  alle  balefira  . Sov.  ani  Si  - a Fu  ritto  di  lei  ciò  , 
ch'ella  avea  detto  della  navicella  fanza  vela,  c fanza  re- 
mi , c fanza  niuno  fopralriglicnre  ■ 

So  PIASiAUlI'  Salare  oltre  al  lomtrneyele.  Frane. Saech. 
rum.  191.  In  quell'  ora  i faggi  etano  ritti,  ed  egli  poteva 
molto  bene  foprattalare  - 

Soprassalir»  -fallare,  Affalire  alf  impromifo.  Lat. 
aggredì  . Gr.  ne&àAur . Mor.  S.Grcg.  8.  j8.  Acciocché  por- 
tandole noi  incautamente  per  lo  cammino  di  quella  vita, 
noi  non  (ottimo  foprattaliti  di'  ladroni. 

So  pr  ASSALTO  . k- latto  . He.  dati.  bell,  don n.  411.  De  fi- 
derà con  un  legno  di  rivoltura  mottrarla  dùlinta  con  un 
poco  quali  di  foprattalt»  colorito,  ma  non  rotto. 

Soprarsa  PC  Ri.  ttrafapne.  Lat.  fafere  plus,  qua  m aper- 
te! /opere . Gr.  voofPfoùr  taf  S Sa  ppomr.  f indile  /?«.  317. 
Pottiamo  arditamente  conchiudere, che  quello  lia  (lato  un 
fopraflapcrc- 

So  P R a s s E D E n T F • Che  fopraffiede , Che  fiedt  forra  . Lat. 
infìdeitt  . Gr.  ixputBùfiztw  . Mor.  S.  Greg.  7.  la.  Addiviene 
a quelli  cotali  , ficcome  al  cavallo  Sriofo  , il  quale  pon 

*f.nc  ai  correre  , non  per  virtù  del  Sprattcdente , ma  per- 
chè innanzi  non  fi  fiende  al  campo  del  corfo  fuo. 

Soprassedere  . Trala/tiare  ter  qual  thè  tempo , Differi- 
re . Lat.  fu  set  federe  . Gr.  rnóthai  - M.  K 7. 15.  Della  no- 
fifa  ingiuria  incendiamo  di  foprattedere  , ma  della  bugia 
ec.  noo  ci  pottiamo  '.l'atcnere  . Buon.  Pier.  «.  5.  7.  E lo- 
pratteggo  alquanto  I..\  , dove  un  vico!  lenza  riufeita  Mi 

rirmettea  cc.  t'aulì.  Fred.  94.  Volendo  , che  li  chetino 
fi  fuoi  dite  ) far  punto  , far  piufa  , fopralledcre  , indu- 
giare cc. 

SoprasspGNale  . Segnale , Segno  . Lat.  fignum  , tym- 
balani  , digma  . Gr.  eouùir  t cii*j3o>ar  , ìù yfia  . Filoc.  j. 
119.  Ma  cib  , fe  alcuna  gioia  di  Biancofiore  non  avette , 
U quale  in  quel  luogo  per  fopralTegnale  portale , mm  vo- 
lta fare  . 
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Soli  ASSEGMAlt . Far  ftpranfegna  , 0 Sopraffegno.  La  A 
infignire , [ignare  . G P.  a.  ^8-  4 Cialcnna  terra  , e villa 
per  fe  (1  (oprattegnattero  di  sberghe  , e arme  , ciafcuno 
meflicrc  per  fc  . 

Soprassegnato.  Add.  da  Sopra  Segnare . Lat.  infìgni- 
tut  , ornatili  , inferi/ lui  . Gr.  tnior/tu  , tupioufiae  . G.  V. 
11.  49-  10.  V’  andarono  di  Fircmc  mille  pedoni  tutti  fo- 

Kattegnati  di  foprasberghe  bianche  . Cruo.  MurtU.  Un  li- 
o foprattegnato  G , di  fogli  reali . Bocc.  TeJ.  pag.  1.  An- 
cora lafcio  , che  cialcuna  perfona  , la  quale  li  trova  feru- 
ta nel  libro  delle  mie  ragioni  lbprattcgruto  A, che  da  m« 
debba  avere,  fia  intcramcnie  pagato. 

Soprassegno  - lopra  Regnale . Lat.  fignum  , symbdum  . 
Or.  Bruni/,  oCydAnr.  Marg.  ti.  4.  Ditte  : Baron,  s’  io  ti 
conolco  bene,  Che  al  foprallegno  t’ho  rieonofciuto  ec. 
SoprasseLLO.  Quel , eòe  fi  mette  di  foprappiù  alla  [orna 
intera  . Tir.  AJ  17J.  Frcfo  un  facco , e due  barili  un  po- 
co giulli  , c (xdlomcgli  addotto,  ed  egli  poi  meflofi  a ca- 
valcioni fra  etti  per  (bprailcllo  , ne  mettemmo  in  via  . 
[ila.  Sun.  48  Bettia  di  foprattcl  di  carriaggi. 

<).  Per  mctaf.  vale  femplieemente  Giunta . Lat.  ettollarium , 
autìarium  . Gr.  i-ripigà  , «fzaxitomìS > risa  . Mor.S.Grrg,  lett, 
1 quali  ancora  , per  foprallcllo  della  lor  domanda,  quello 
Aggtunfcro . 

Sopiasseminaie.  Seminar  / opra  7 femenato  . Lat.  /«- 
pe’feminare . Gr.  triastipnr.  EJp.  Vang.  Il  regno  del  Cielo  è 
fimigliante  all’  uomo  , che  fc  mina  il  buon  feme  nel  fuo 
campo  , e mentre  che  dormono  gli  uomini  , viene  il  fuo 
nimico  , e fopvallcmina  le  zenzame  . AL  t'.  9.  44.  L’  uo- 
mo nimico  nel  campo  del  grano  fopralfemina  la  zizzania. 
Cape.  Imf  r.  6.  Quando  per  cafii  avvenifiè  , che  ’l  nemico 
della  neccttaria  pace  foprattemmatte  alcuno  (candolo. 
Sopra  ssem  in  a TO  . Add.  da  Soma  fj  emittore . FJp.Vttng. 
Il  feme  , che  farù  vituperato . c aifonorato  , fon  le  len- 
za nic  , cioè  le  mal' erbe  foprallcmioatc  dal  diavolo. 

So  PIA  jìemisa  TO  R e . Che  fopmffcmu m . Lai.  fuperfe- 
mmator  .Gr. ì iutmtipui .Cap.lmpr.6.  Il  teforo  della  frater- 
nalc  dilezione  è molto  dirubaro  da’  minillri,  e feguftato- 
ri  del  fopratterainatore  delle  zizzanie  . 

Soprassenno  . Molto  fenno  . Lat . fummo  fa  piemia , pru- 
dente . Gr.  039 ila  , fitermrn  . M.  y.  10.  8$.  Onde  il  fopraf- 
fenno  de*  Pifani  , accortoli  di  fuo  errore,  cercò  per  molte 
'vie  oneilc  , e piacevoli  cc.  di  ritornarli  a Pifa. 

So  pr  assei  vo  . Più  thè  ftrxo  . G.l'.  io.  144.  5.  Avendo- 
li comperili  , come  fervi , c foprattervi  i loro  beni  alle 
loro  fpefe  • 

So  PR  assiti  • Gran  fett  . Lar.  immenfa  firn . Gr.  tuydue 
ìi-fn  ■ Com.  Purg.  ao-  Ncuna  abbondanza  gli  punte  torre 
la  rime  , la  fopralfete  gli  arde  la  gola  . 

Soprassoma  . Tutto  quel , e he  fi  mette  di  più  [opra  la  re- 
mai»*/ Jr.ma  . Bureb.  1.  106.  Quando  Apuleio  diè  per  fui 
malizia  Duo  romagnuoli  , e una  foprattoma.  Arri»,  ori.  a. 
23. 7 6.  Rinaldo  , c i come  , eh’  or  paion  di  fuoco  , Aria 
fuo  carco  , e loprattoma  un  poco . 
SoPrassustanziaLE.  Add.  Più  nobile  , e di  maggi  Jt 
Virtù  del  fufianziale  \ e dtitfi  propriamente  del  tanti /fimo  Sa- 
grarne nto  dilt  altare  . lat.  * /uptrjubflanttalts  . Or.  ìntpa- 
amon  . Fjp.  l'ang.  L'  altro  pane  fpirituaie,  il  quaìc  santo 
Luca  chiama  (oprattuilaaziale,  si  è il  sannfiìmo  Coqro  di 
Culto  nell'  aitar  confecrato  . Trarr,  pat.  Phfl.  Quello  pa- 
re ec-  niuno  il  potrebbe  meglio  deferì  vere  , nè  più  folfi- 
oentemente , che  appellarlo  fopralfullanzialc  . 
Soprastamhnto.  Il  foprajlart. 

V Per  Indugio,  Troll  tn  imeni  0 . Lat.  euntìatio,  mara.Gr. 
H diurne . Btmb.  Ittl.i.  12.  goo.  Elti  mando,  che  quello  a l'ef- 
fe ad  ettcre  di  poche  fcrriraane  foptafiamento . 

So  P r amante  ■ Sufi.  Che  ha  foprafl.mza  in  eberebtjia  ; 
Cupide  , Guardiano  . Lat  cufici , proftQut , Gr.  91*0%,  tri- 
tumi . G.  V.  11.  ti.  }.  Soprailante , e provveditore  della 
detta  Opera  di  santa  Reparara  fuc  ritto  per  lo  comune 
maeilro  Gioito  nofiro  cu  ladino.  E cap.  91.  a.  I Sprillan- 
ti , e guardie  delle  prigioni  .Fu.  91.  t.  Levarono  , che 
non  poitttc  portare  arme  da  offendere  niuno  gabelliere, e 
niuno  lopraltante.  Ama.  6j.  A me  non  madre,  loprallan- 
te  a'  tuoi  piaceri.  C-eeh,  Ffalt.  et.  1.2.  E me  fc  Sbraitan- 
te al  governarlo  . tìemb.  fior.  4-'4f-  M.  Luigi  Gcorgio,  il 
quale  era  foprafiante  della  galèa  , credendo  quella  ell'cre 
armata  di  corrili  , non  calando  altramente  le  vele  , con- 
tinuava il  So  viaggio. 

Soprastante.  Add.  Che  fio  [opra , Eminente . Lat.  emi- 
nrnt  , rxtant  , inmine ns  . Gr.  ffi.ix'**  » àtmpainfttin  , ir  1- 
eófizaoe.  Liv ■ Dee.  3.  Il  monte  foprafiante  opportunamen- 
te coperte  gli  agguati . .Cutd.  G.  Da  quello  laro  avea  le 
ripe  alte  cavate,  e Spallanti.  Alam.  Colt.q.  113.  Sopr’ el- 
io induca  Del  Sprillante  rio  con  torto  patto  li  liquido 
cnfiallo  . 

I.  Per  metaf.  vale  Imminente  . Lat.  imminem  , in- 
grueni  . Gr.  inrcLficam . Rote.  nov.  68.  24.  Colja  fui  fagaci- 
tà  fuggì  il  pcncui  foprafiante.  F g.  9.  p.  1.  Videro  gli  ani- 
mali ec.  quali  'ficuri  da'  cacciatori  per  la  foprafiante  pt- 
fiolenzia  . 

J.  IL  Scprafiante , Che  indugia  trippa  , Che  rame  trnnpo 
in  mezzo  oltre  al  convenevole  . Lat.  eundant  . Gr.  /àìa»i  . 
Lrv.D.P'.  Lui  indugiarne,  t foprafiante  ferocemente  mi- 
nacciatterp  . 

f.  III.  Sottafiante  , lo  diciamo  anche  per  Imperbfo , Po- 
tente , Infiicnce  . Lat.  injolens  . Gr.  dha£m/  . Frane.  Satth, 

rim. 
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rim.  if.  I!  fuo  poder,  che  già  fu  in  acqua  falfa  , ferdeflt 
per  voler  fignoreggiante  Elìere  al  foprailantc  . Amet.  90. 
Levatoli  I'  «prò  giogo  de’  Contini  gtà  (opraftantt  per  le 
indebolite  virtù , si  rintuzzarono  le  loro  forze,  che  appe- 
na il  monte  erano  unti  di  fcendcrc  . Tae.Dav.  aitn. z.gj. 
Mifrvi  Ciuco  Pilone  mimo  rotto  , foprailantc  , e feroce 
( il  T.  Lat.  ha  obfcquii  ignanim  ) 

SoPRAST  iHTtltE.iTZ  • Avverò.  Con  fiptaffanza  . 

j.  Per  PUffm.imente  , Particolarmente  . Lat.  prati  pire  , 
profetimi  . Gr.  fiMKii*  . Coll.  SS.  Pad.  Trafpongono  ogni 
lavorio  di  dottrina  , e foprafUntcracnte  di  parole  falutc- 
voli  , 

SoPR  a ST  A NI  A . v.  A-  Il  fifrafiitre  . Fr.  Gierd.  Pred.  S.  9. 
Chi  ila  tra  gente  , e al  vento,  e al  sole,  contrario  4 al- 
la foprallanxa  del  nimico  . 

$.  Per  Indugio  , Trattenimento  , Mancanza  . Lat.  cvnBo. 
sio  . G r.  /tlMaam  . Cap  Impr.  prot.  Avvenendo  foprabbon- 
dinrc#f«.ccbitudiii«  nella  terra  per  foprafiaoza  d'  ordinata 


piova . », 

SoPK  ASTARB  . Star  /opra , Ffier  /apertiti } eminente.  Lat. 
etiare , emmere  , immmere  . Gr,  fax** , anrfmrtòm  ■,  v 
raXu.  G.V.  1.  $6.  1.  Ccf«c  fi  polc  a campo  in  fui  mon- 
te , che  fopraiìava  la  cittì  - Dani.  Par.  >q.  SI  foprallando 
al  lume  intorno  intorno  , Vidi  fpecchiarft  in  più  di  mil- 
le foglie  . Puff.  prol.  Coloro  , che  fono  più  accorti , pren- 
dono alcuna  delle  tavole  della  rotta  nave  , alla  quale  at- 
tenendoli fortemente  , foprallando  al!'  acqua  , non’  affon- 
dano . . 

$.  I.  Per  Ufi'  fu  per  io*  iti , rnfiUnu*  , maggioranza  , So- 
praffare , Scvrr,  filare  . Lat.  excrllere  , offrimele  . Gr.  ùwtp- 
fiaimr.  . Pafs.  ai?'  Come  Iddio  è l'opra  tutte 

le  cofe  , e a mona  cola  4 l'oggetto  , cosi  1'  uomo  fuperbo 
vuole  fopralbrc  a tutti,  e a ninno  effer  fori  ometto . 
blorill.  240.  Buono  parente  con  quelli , che  non  lo  volcf- 
fono  fopraitarc  ■ G.  V.  j.  ix.  t.  Sopnllavano  la  contrada  f 
c non  voleano  ubbidite  al  comune  . E io.  177:  *•  Tene- 
vano la  terra  a modo  di  tiranni , foprallando  difordmata- 
rnenrc  il  popolo  (eoli  hanno  gli  ffampati , ed  T.  Ru  tordi j 
t Tefti  Davant.  t Sai  vini  hanno  foppreffando  ) 
b,  II.  Per  Superare,  Vincere.  Lat.  vincere , /operare  . Gr. 
mài,  v* u finir*'  ■ Foce.  nov.  96.  »8.  Come  io  fo  altrui 
vincere  , cori  Umilmente  fo  a me  mede  (imo  (opraftare  . 
C.  V.  4.  14 .4  Ebbe  guerra  , e battaglia  col  detto  Arrigo, 
che  I’  avea  difpolfo , e fopraftatolo  . E la,  *6.  ».  Avendo 
i Viniziani  de.la  detta  zuffa  fopraftati  i Turchi  . E eap. 
40.  Ancora  i!  piando  di  Giove  fu  foprailato  da  Sa- 

IU^°1ÌI.  Per  Iflar  /opra  di  ft  , Arreflarfi  , Contener /ì , Fer- 
marti . Lat  fife  conttntre  . Gr.  imnir  xmmeiJkat  . Boce.  nov. 
4 j,  1 8.  Martuccio,  vergendo  la  giovane,  alauanto  mara- 
vigliandoli, (oprartene  . E nov.  7J-  *u-  Perché  (òpraflando, 
Buffalmacco  ricominciò. 

$.  IV.  Pei  Differire  , Indugiare  , Metter  tempo  in  mezze. 
Lai.  moravi , moram  interponete.  Gr.  àtafiotJai  ,asm!iat  Boce. 
g.  6.  p.  %.  Delle  tette  volte  le  fei , foprailanno  tre  , o 
quattro  anni  più  , che  non  debbono  , a maritarle  . Fr. 
i,ic-rd.  Pred.  S.  Se  noi  foprafiiamo  fiore  , c diUcndiamoci 
a parlare  , incontanente  talliamo  . Paff.  199.  Non  fi  pota 
la  volontà»  pervertamente  , amando' le  creature  ec.  av- 
vegnaché un  poco  l'opraflca,  dimorando  in  loro  peramo- 
re più,  che  non  è bile  ino  . Frane,  Sacth.  «wii.  84.  Elfcndo 
per  alcun  calo  andito  di  fuori  cc.  (oprartene  la  none  di 

fr.  V.  Sopraffate  alcun  pericolo,  c danno,  vale  Efrere  prof- 
fimo  a fetuirt . Fj terne  tifehto  , F fiere  imminente  Lat.  im- 
tmtnere  . Gr.  irieuAm  ■ Varcò,  fi  or.  Soprailaudo  la  guerra , e 
travagliando  la  carelli»  . . . 

f VI.  E Sopraffare  , inforza  di  nome  per  la  Fi  apra  da  1 
etttonri  detti  in  Lat.  temmeraiio  . Reti.  Tuli.  pj.  E'  un  al- 
tro ornamento,  che  s’appella  fopraitarc,  lo  quale  ha  luo- 
go , quando  il  dicitore  (oprarti  in  un  fcrnufliino  luogo  , 
lk  ove  pende  tutta  la  forza  del  fatto  . 

Soprastato.  Add.  da  Sopraffarò  . Boro.  vtt.  Dant.  58. 
AHa  quale  richieda  Dante  foprailato  dille  ; le  10  vo,  chi 
rimane  * t s to  rimango  , chi  va  ? ( nella  morva  edizione 
fih ere  : fopra  fc  fiato  ) Ambr.Fttrt  t.i.  Io  non  fbo  fat- 
to per  altro  , che  per  acquetate  figliuoli  , al  che , fecon- 
do che  inlegnano  i nollri  dottori,  fono  più  atte  quelle  di 
tenera  età  , che  le  foprallate  ( etti:  le  attempate) 
SoPMmtOLE  . Add.  Che  fioritila  . Lat.  eunSant  . Gr. 
àmffaliuune  . Cap.  Impr.  6.  Una  loprallevole  pazienza 
con  abbondevole  perdonamento  agl'  ingiuriatoti . 

Sopra  t 1 H n » « p . Trattenere  oltre  al  temine  . Lat.  r«wc- 
rati  . òr.  *ra$d*rìm  ■ Fate.  nov.  47 • t-  Soprattcncndola  il 
padre  a maritare  , s innamorò  per  avventura  di  Pietro  . 
Cane.  C-tra.  i«  Però  , donne  gentil  , I olio  farete,  Quan- 
do I’  olii  e vofire  in  punto  arcte  , Perch4  fe  punto  le  fo-. 
pratterrcte  , Vi  darri  poi  non  lo  poter  trar  fuori  . Beiti, 
(iot  • *8  Per  decreto  del  Senato  fu  foprattenuro  metter 
Andrea , ni  più  V andò  ( ?«>  fi  fienaio)  Caf  kit.  e*.  Ed 
ho  veduti  quanto  mi  debbe  dolere,  che  il  cafo,  e la  for- 
tuna abbia  in|  ritenuto  con  si  lungo  indugio  il  debdeno, 

ci pC„  j]  i iVnV-  Dilazione  , eòe  fi  ottiene  al  pagamento. 

S Per  Ddt’jone  generalmente . Lat . dilati  ■>,  nr^ra.Gr.  ««- 
B-ii  Tar.Dav.au.  4.  101.  Il  Senato  volle,  che  s af(X-r: 
taifc  lo  'mpc radure  , unico  foprattiem  agli  urgenti  mali 


( il  T.  Ltt.  ha  fuffugium  in  tempus  ) Ma! m.  9.  6j.  Fatto 
al  morire  un  foprattiem  inranro  cc. 

Soprattutto  . Pofln  awttbtalm.  rhe  anche  fi  ferivo  so- 
pra TUTTO  - Principalmente  , Totalmente  , In  tutto  , 0 
per  tutto.  Lat.  potijfimum.  Gr- £*«>■?«.  Finmm.  1,  jd.  Tut- 
-te  quell’ altre  cofe,  che  a donna  nobile  debbono  effer  ca- 
re , e fopra  tutto  la  grazia  del  tuo  marito  . tir.  difi.  an. 
19.  Soprattutto  debbe  avvertire  ognuno  , che  la  ferviti! 
de’ Principi  4 agguagliata  a odo  altilfimo  monte.  Caf  rim. 
buri.  i.fr.  E vuoi,  che  rum  le  pula  fprattutto.  Li  òr  Som. 
ia8.  E quando  ei  fa  partita,  Avvifa  (oprammo,  e quello 
4 il  funto. 

Sopra  VANZ  amento.  Sopravanzo.  Lat.  progrtffut . Gr. 
moiitou  . Fr.  Giord.pieJ.  Si  gloriano  del  loro  fopravanza- 
mento  agl’  inferiori  nella  virtù . 

Sopravanzare.  Superate , Lat.  vincere  , f operare  , ex- 
filtrare  , cxuberare  . Gr.  ia«F , ùttpfiaùntr . Dtclam.  Affin- 
ili. C.  Perciocché  elle  non  hanno  forza  , onde  fopra  vanii- 
□o  i vizi  • 

J.  In  fieni fe.  neutr.  vale  Avanzare  , Sporgere  , 0 Sorgere 
in  fuori  . Lat.  emmere  . Gr  . Gal.  DtaJ.  L’ifolc,  che 

fopmvanzano  fopra  I*  acque  . 

Sopravanzo.  Il  fife  avanzar  e . Lat.  exxeffus , exu  òeratie. 
Gr.  «èri pffaki  . 

Sopra  vvedeae  . Off  murre  eoa  avvedutezza . Lat- Aera»- 
dere . Gr.  l'iovr ditte  ■ Semi.  por.  j.  A?.  Avendo  il  Peltro 
mandato  a Napoli  brigantini  per  (piar  di  lui  , c foprav- 
vedere  cc- 

SoPravveoutisiimo.  Di  fingulatìffima  avvedutezza. 
Lat.  ptudentffimui  , coutiffimus . Gr.  tpwifmittmoi  , d .tufi*- 
rami  . Par.  uom.  ili.  1 quali  il  fopravvedurifiimo  capitano 
avea  pollo  dinanzi  a fpaurire,  c turbare  i nemici . 

S 0 P R av  vecchi  a RI . Vcgghtare  oftoi . Lat.  pervigilare, 
e vigilar  e . Gr.  ifiptSm . Coll.  Ai.  I fot.  cap.  7.  Se  tu  non  fo- 
pravvcgghieral  all'  ufeio  continuamente  , non  farai  cfau- 
dito . 

Sopra  weonente  , sopr  avvenente  <r  so- 
pravveniente . Che  fitrawiene , Sufiegaente  . Lat. 
prommus .immmens . Gr ,iyy fiumi,  itieòfizuci  . Mieftruzz, 
a.  a 9.  5.  Potente  è Iddio  di  I cani  pare  I’  uomo  da  qualun- 
que fopravveniente  tentazione  . Bete.  intr.  t.  Siccome  la 
cllremitk  dell’allegrezza  il  dolore  occupa,  cosi  le  mifcrie 
da  foprav vegnente  letizia  fono  terauoaic.  Eg.t.f.%.  So- 
gliono ec.  per  onnr  della  fopravvegnente  Domenica  da 
ciafeuna  opera  ripofarfi  . E g.  g.  fi  j.  Moni  hanno  gik  la- 
puto  con  debito  morfo  rintuzzare  gii  altrui  denti,  o i fo- 
pravvegnenti  pericoli  cacciar  via.  GoriiG.  Per  averle  me- 
glio apparecchiate  negli  lopravvegnemi  bitogni  . Mor.  S. 
Creg.  1.  a.  Sempre  llcttc  collante  avvitatamente  foiienen- 
do  1 fopravvcncnti  colpi. 

SoPRAVVEQNENZÀ  . Il  fof  r avvenir  e . Lat.  f apersero jfie. 
Gr.  ffr&teir.  Salvia,  dift.  a.  469.  Congiunzione  di  corpi,  e 
d’anime  , e di  follante,  che  colla  foprav  vegnenti  poi  de’ 
cari  figliuoli, come  di  tanti  dolci  pegni, maravigliofanica- 
te  s'accrefec. 

SoPravvenoere.  Vendere  la  eofi  più , eie  ella  non  vale. 
Lat.  sono  carini  vendere.  Gr.  9^4'  t tester  roKilr.  Cren  Veli. 
16.  Vendè  il  podere  , ovvero  poderi  Tuoi  da  Cctinella  ec. 
a Giovanni  Perini  , e puofli  dire  , gli  fopravvendeffe  pa- 
recchie centinaia  di  fiorini . 

So  PRAVVE  MENTE,  t SOPRAVVENIENTE  . V.  SO- 
PR A WEONENTE  . 

SoPRAVVENPMENTO.  Il  fopr  avvenir e . Lat.  improvi  fiat 
adventut  , fupervcmur  . Gr.  È r*  ai  * far  ir  wapooia  - Intred. 
Viri.  Sentendo  il  fopravvemmento , c grande  llropiccio 
delle  lepri,  gittaronii  nell’acqua.  S.Ag.C.  D Per  foprav- 
venimeuro  (provveduto  di  quelle  pallioni  t impcdimcnti- 
fee  I-  ufi 00  della  ragione  ■ Dani.  conv.  144.  Perocché  cia- 
feuna cou  per  fe  4 da  amare,  e nulla  4 da  odiare, le  non 
per  foprav venimento  di  malizia,  ragionevole,  c ocello  4, 
non  le  cofe  v ma  le  malizie  delle  cofe  odiare  , e proceri - 
rare  da  effe  di  partire  • Stor.  Eur.  j,  loj.  Trapalando  per 
qualche  (palio  tutti  quanti  gli  onori  paffati  col  fspravve- 
n mento  di  quello  nuovo  , tanto  più  vi  mofiriate  degni 
di  gloria  , quanto  cc- 

Sopravvenire,  lmprowtfamewe  arrivare . Lat.  de  im- 
provi fo  advenire  , fi  pervenire  . Gr.  rwtfxtLhu . Mir. 

S-Cteg.  Ed  ecco,  che  foprav  vennero  !t  Sabci,  e portaron- 
li  via  tutti.  Boce.  nev.67.1.  Soprawcgnendo  ad  un  ragio- 
namento di  giovani . Nav  ant.  19.  1.  Difpcndcndo,  e (eia- 
lacquando  il  fuo  , gli  anni  fopravvennero  , c (opere h togli 
tempo  , e rittufe  povero  - Soder.  Colt.  70.  Scrivono  , che 
cc.  chi  tarda  a far  la  vendemmia  , non  follmente  offen- 
de le  viti  , perch’ clic  portano  il  pelo  più  del  dovere, ma 
perché  foprawenendo  gragnuola  , o tcmpclla  fàccia  gran 
danno  al  vino  . 

V Etr  fimplietmente  Venire  , ma  ha  alquanto  pii  di  forza. 
Iat.  advenire  , com/nheadert . Gr.  tvip^tdar.  Bou.  nov.  44. 
ro.  In  coiai  guilà  dormendo,  lenza  fvegliarfi,  fopra wen- 
nc  il  giorno.  E nov.  Se  non  foffe,  ch’egli  era  gio- 

vane , e foprav  veniva  il  caldo , egli  avrebbe  avuto  trop- 
po da  (ollenere.  E nov. 80. *0.  Incominciaron  poi  a fopra i'- 
venire  delle  cagioni  , per  le  quali  non  gli  veniva  ec  far- 
ro il  potervi  entrare  . Din.  Como.  7.  75.  Intanto  foprav- 
venne  un  giovane  cognato  del  Maiifcalco. 

Sopr  AVVENTO.  Vantaggio  del  vento  , eie  fi  gode  rifpetto 
» ibi  fla  fitto  vento  . Lat.  fifrrvntntr , Vegex. 
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$.  I.  Onde  Pfierc  , e Stare  fepr avvento  , 0 Avne  il  fio- 
frawcnio  , vagì  tono  [fitte  da  lutila  patte  , onde  / pira 
verno . . 

}.  IL  E pretti  fra  i naviganti  tht  gode  il  ftprayvento  fi 
reputa  at'ir  preminenza  {opra  gli  aliti  , fi  prende  figurai jrn. 
Sopravvento  , fct  A fiorito  improvwfo  falle  io»  vantaggio  , e. 
tuli  Joperehitria  i ed  ambe  per  minaccia,  o Bravata  imperia- 
la . Va  refi.  Erro/.  8{.  tare  uni  brava»,  o taglia»,  o uno 
ipavcntacchio  , o un  fopravvento  , non  é altro  , che  mi* 
na  ceraie  , e bravare  . buon.  Pier.  !•  4.  6.  Gli  uomm  Iella 
fantini  . Che  con  Ior  cavallette  , e fopravvenu  Fan  tare 
agli  altri. 

{.  IH.  Venir  fopravvento  , vale  Sopraggiugnere  improwi- 
fa mente  , • per  lo  più  r lulendr  (vi  altrui  danno  , e pitgiu- 
di ìii  . fiuoir.  Pier.  4.  q.  giranti' un  , che  in  Fiandra,  o 
in  Alcmagna  licite  Venticinque  anni  , vico  ior  fopeav- 


vento . . jc  e' 

Sopravvenuta.  Soprawernmento  . Lat.  acce  (fio  . or. 
«f.'SyK».  Liir.cur.m  tinti.  Molto  fi  fgomcnrano  per  la  fo- 
pravvenu»  di  nuovi  mali.  P af prefio  : Alla  fopravvenu» 
de'  dolori  colici  é necelfario  il  lerviziile  . 

Sopravvenuto.  Add.  da  Sopravvenire . Bete.  nov.  44  S. 
Vedendo  la  notte  fopravvenu»  ec.  trova»  una  granoilh- 
ma  quercia  , fmontito  del  ronzino  , a quella  il  legò  . E 
nov.  47.  9.  Quivi  fopravvenuto  il  tempo  del  partorite  ec. 
E noti  98. 4 Né  fi  difeernea  ec.  qual  più  fotte,  per  lo  lo- 
prav  venuto  cafo  , da  racconlolar  di  Ior  due.  Amet.  11. 
Poiché  la  fopravvenu»  polvere  ebbe  con  chiarillìme  ac- 
que dal  Tuo  vifo  cacciata  cc.  con  dia  venne  dinanzi  alla 

. Ninfa  . • 

SoPRAVVESTA  , e SOPRAVVESTE  .Ve (la,  ehe  porta- 
vano /'opra  farmi  1 faldati  a cavallo.  Lat.  thiam/t . Gr.  yKa- 
ftù<  . G.  V.  1*.  in-  8.  Con  una  fopravvclìe  in  dolio  di 
letamilo  poqiorino  . Fram.Sanh.mv.  159.  Saliti  a cavallo 
con  una  fopravvelta  di  ugnateli  cc.  uld  in  folla  piazza 
( qui  per  fimiht.  in  tfihene)  Ar.Fur. 52.47.  Era  la  foprav- 
velia  dcJ  colore  , In  che  rimari  la  foglia  , che  s imbian- 
ca , Quando  dal  rimo  é tolta.  tern.Url.  x.  j.  io.  E tirac- 
ela» l'avca  la  fopravvcila.  Alani.  Gir.  19.78.  Ma  più  vel 
inoltrerà  la  fopravvetta  Verde,  ove  gii  altri  1'  hanno  ne- 
ra , e metta . , , . „ „ . . . 

f.  I.  Per  metaf.  vale  Coperta.  Ninf.  Ftef.  ij 6.  Su  fi  levò 
(accendo  fopravvcila  Col  vilo  intìnto  ad  amor , die  ‘1 

PU£6U."  Per  Qualunque  vefia , ehe  fi  porti  fopra  f altre . C ar. 
leu. a. i#x.  Cosi  la  vette,  come  la  (opra v vette , fieno  Icof- 
Ic  dal  vento,  e facciano  pieghe,  e fvoLazzi. 

SoPR*  V VINCERE.  Più  che  vincete  . Stgr.  Fior.  fior.  4. 
101.  Chi  è contento  d'  una  mezzana  vittoria  , Icmpre  nc 
fui  meglio  ; perdiè  quegli  , che  vogliono  loprav vincere, 
tempre  perdono . 

Sopravvissuto.  Adi.  da  Sopravvivere . Lat.  fuperfirs. 
Gr.  TtS'A-rrm  . Lihr.  Pud.  Rimale  atttittillima  alla  novel- 
la del  non  topravviifuto  manto  . 

Sopravvivente.  Che  fopravvive  . Lat.  fuprrflrt . Gr. 
«e«Aiw«'<  • Cren,  hlcrell.  Se  tutti  i tutori  predetti  , che 
hanno  pedo  la  tutela  , allora  fopravvivcnti  , non  fottono 
in  concordia.  Tac.  Dav.  ann.  16.  xqo.  Fanno  a chi  più  pre- 
ga , che  il  fuo  fino  efea  lotto  , per  lafciarc  gli  altri  lo- 
ptav viventi  quel  poco. 

Sopravvivenza  . Certezza  di  dover  fuccedere  in  alcuna 
cauta  , quando  ella  vachi  . 

So  PRAVVlffRE.  Vivere  più  d'altri,  0 Vrver  di  più  , 0 prù 
lungamente.  Lit.fuptrfiitem  e/ie.Gr.  . Fiamm. 

j. 58.  E fe  tu  forfè  a me  fopravvivi  ec.  funuio  ti  farò  di- 
venire . Vit.  SS.  Pad  1.  146.  E dopo  le  predette  cote  Pa- 
funzio  fopravviffc  ,un  giorno.  T ac  Dav.  vii.  Agi.f^q.  Po- 
chi fopravviviamo,  non  pere  agli  altri,  ma  a noi  mede- 
fimi  . Fir.  Af  *79-  Non  gli  ballando  I’ animo  di  fopra  v- 
vivcrc  alti  fuoi  cantlimi  fratelli  , po'ciach  egli  ebbe  fatto 
di  loro  così  bella  vendetta  cc.  mandò  la  lua  pictofa  ani- 
ma a tepcr  Ior  compagnia. 

Sopravvivolo.  Semprevivo . Ijit. femptrvrvum , fedoni. 
Gr.  ntì(tm>.  Al.  Ahlebr.  B.V.  Recipe  rofe  , lattughe,  por- 
cellana, c cavolo,  e fopra vvivolo  . Af.  Aldobr.  p.  N.  Sem- 
prcviva  , e barbaiovis  sì  é una  medcGma  cofa,  ed  é erba 
così  detta  , perciocché  Tempre  è trovata  verde  , e volgar- 
mente é detta  fopravvivolo  . Cr.  6.  a.  16.  Contr’  all*  eru- 
che i Irmi  ( che  da  reminar  fono,  di  fugo  di  fopravvivo- 
lo  tempre  s imbagnino. 

SorkiLLUSTRE  . Add.  Più  ihe  illufht  . Lar.  penlltflrii  , 
adn.fdum  illufirir  . Gr.  trcrjjxkumt  . Cari.  Fior.  -4,  Tempe- 
rate quella  amarezza  col  ricordarvi  del  pmeeder  di  voi 
mcdclimo  contri  un’Accademia  di  nobili  pedone,  e d’il- 
luttri,  e di  fopriHuttri  fenz* alcuna  provocali'  nc . 

Soprosso  . Groffrzza  , tbt  npparifice  ne'  membri  per  ofu 
retto  , o fremute  fio  , e mal  racconcio  . Buieh.  a.  58.  E tiene 
un  paio  d*  occhiai  sì  bene  addotto  , Che  non  fi  muovon 
mai  d*  in  fui  loprolfo  ( qui  per  firmili  ) 

f.  I.  Sopì  effe  , fi  dite  anche  a una  Sorta  di  malore  , ehe 
viene  a cavalli , e fienili  animali . Cr.  9.  ;p.  1.  Nelle  gam- 
be del  cavallo  fi  fanno  molti  , c divelli  foprottì,  o allora 
eh’ è morio.o  percntto  con  calcio,  o quando  con  la  gam- 
ba percuote  alcuna  cofa  dura  , i quali  foprptti  non  fono 
tanto  nocivi,  quanto  rortichi  al  cavallo.  Eapprtffo.  Con- 

. ciofliacofaclié  tutti  i foproflì  fi  comincino  a tare  per  una 
calfofitù  da  carne  , per  alcuna  pcrcolla  , incontanente  ebe 
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narri , die  G voglia  fare  , fi  dee  radere  quella  cotale  cal- 
lofitade  ■ 

V li.  Soprofu  , metaforicamente  vale  Storpio  . Aggravio, 
Soia  , Fd(hdio  . Frane  Sncch.  rim.  16.  Che’  demi  fanno 
nen,c  gli  occhi  rotti, E di  quelli  foproflì  Niente  fi  curan 
ec.  Fir.  Af  JIJ.  La  quale  , perciocché  le  leggi  , ovvero 
lìatuti  di  qugi  paci!  le  davano  la  foccclTionc  di  rudi  1 be- 
ni paterni  cc.  malvolentieri  lopportava  quello  foprolTo. 

St^P aossuto.  Add.Cht  ha  foproflì.  Bureh.  x.  ^8.  Che  al- 
l’atro della  (chicna  par  delfino,  Con  ampie  nari,  e mol- 
to foproiluto. 

So  Pili  MANO.  Add.  Che  é fopra  la  condizione  umana , Straor- 
dinario . Lat.  immenfut , immortali r . Gr.  CattffÀÌytetc  . Ar. 
Far.  jR.  61.  Ancorché  ’l  valor  luo  lia  fopmmino,  Egli  pe- 
rò non  fari  più  , eh’  un  folo  , Ed  avri  di  par  tuoi  contra 
uno  lluolo  . Tar.  Dav. ani.  iq.  *10.  Ncnne  d’una  figliuola 
natagli  di  Poppea  cc.  fece  lopmmana  allegrezza.  Alam.Gn. 
*4- 10, '.Che  lòprumana  Dio  dii  Jor  virtutc  Per  procaccia- 
re al  luo  Giron  tallite  . 

Sopì  us  a R e . Ufar  fopra  il  dovere  , Abufare  . Lat.  aliai  1 , 
u] urtare  . Gr.  mntrZfàSat  . Tac.Dov.ann.  4.  86.  Avveran- 
do Celare  non  avergli  , oltre  a'  Iuji  fchiavi  , c danari  , 
automi  da»  , fc  foprufa»  Favelle,  faccflòno  alla  provin- 
cia ragione  . 

SOPRUSO  . Ingiuria  . Lat.  in/uria  , emiumelta  . Gr.  vfi&t  . 
Fir.difc.an.rH.  Io  accecato  dal  dolore, e dal  foprufo,ch'iq 
mi  veggio  fare  , non  ifcorgo  verfo  , che  a bsion  fine  mi 
conduca.  Saty.Spin.q.  6.  S"  10  folli  provvido  , come  fe’tu, 
tu  non  faretti  uomo  per  farmi  quelli  foprufi  . 

Soqqu  a u r a n e . Rovinare  , Mettere  a jc^quadro  , Met- 
ter fitto  fiera  , Mettere  a rovina  . Lat.  evertere  . Gr.  ù/mfi- 

S O Q.QU  A D R A T O . Add.  da  SrupqHadrart  ; Mefto  a [riqua- 
dro . Lat.  everfui  . Gr.  xmimrtint  . Fr.Gtord.  Pted.R.  Tro- 
varono la  terra  foqquadrata  , e in  ella  1 templi  ttefli  foq- 
quadrati . 

Soqquadro  . Rovina.  Lat-  mina,  tverfio,  tumultui . Gr. 
vedo  a , rinfiori  , hipufiit  . Tar.  Dav.  fior.  1.  164.  Sì  \ ma 
quel  foqquadro  . e buio,  e confufion  «Fogni  cofa  , poteva 
voltarti  contra  di  me. 

Mettere,!  fimih.a  foqquadro , vagirono  Mettere  foftopra. 
Mettere  in  rovina  . Llt.  qunftare  , a turbare , evertere  . Gr. 
ùnta  uree , BtfuSùr , òrafi rt  fir . Fu.  Af.  api.  Gridando,  e 
mettendo  a foqquadro  ta  c afa  , diede  ad  intendere  all'  in- 
felice padre,  ene  i veleno  del  figliattro  aveva  tolto  la  vi- 
ta al  tuo  figliuolo  . Beva.  Ori.  x.  7.  71.  Alia  fin  delle  fue 
parole  il  ladro  La  mazza  alzò  con  ambedue  le  mani  , E 
tutto  ’l  feudo  gli  mandò  a foqquadro  . Red.  Dittr.gq.  Con 
furor  perfido  . c ladro  Terra  , e citi  mette  a foqquadro  . 
Malm.9.  s7-  Quale  4 foqquadro  il  vicinato  mette  . 

Sor  . A.  Sur  , Sopra  . t uitt.  Irti.  io.  Quanto  é for  torti, 
foc  tutti  dildegnofo  é . leforett.  2.  Incontrai  uno  fcolaio 
Sor  un  muletto  baio  . Rim.  ant.  P.  N Ine.  Alo fi.  da  pifn. 
Di  viii,  che  fiele  fiore,  Sor  F altre  donne  avete  più  valo- 
re - Nov.  ani.  xq.  4.  E non  piaccia  a Dio  nottro  sire , ch« 
si  malvagia  cotta  fica  for  me  . 

Sorare.  Volare  a giuoco  ; e dice  fi  de'  Falconi , allora  ebe 
fi  lafian  ulne  fona  mere  avanti  la  preda  . 

Sorba  . Fruita  mn  . Lar.  fir  bum  . Gr.  «ir . Cr.  1.  4.  16. 
L acqua  latta  fi  dee  bere  con  aceto, e con  ìfoiroppo  aceto- 
fo  . nella  quale  ghiande  , e granella  di  mortine  , c Torbe 
li  deouo  mettere.  E q.  27.  1.  Le  mature  forbe  in  fetnen- 
zaio  fi  pongano  . Pataff.  6.  Non  va  dal  gozzo  in  giù  la 
Torba  lazza.  Burch-i  112.  I.’afprczza  delie  foibe  mal  matu- 
re . Alam.  Celi.  3.  70.  Or  quanrunque  volgar , non  dee 
fchcmirfe  La  nefpola  reai,  né  l’afpra  Torba  . 

SoilEETTiERA.  i'afo , uri  quale  fi  tiene  a congelare  ri  fer- 
itilo . Red  annut. Dittr.  ipi.  Bell»  trincierà  Alzane  intorno 
La  fot  berne»  . 

SORBETTO  . Serti  di  bevanda  congelata  . Sarr.nat.efp.igi. 
Prefo  per  tanto  un  vaio  ec.  di  quei,  che  s adopran  la  fia- 
te a congelare  i forbcrti , ed  al rre  bevande  . Red.  Diitr. 
gq.  I forbirti,  ancorché  ambrati,  E nuli’ altre  acque  odo- 
rose Son  bevande  da  fvogliati  . 

Sorriso  . Add.  Di  fiaba  , Di  faper  Umile  a quello  della 
fiaba  , Afipre  . Buon.  Tane.  1.  1.  Ma  s oggi  fon  bugiarde, 
e iute  henne  , Saran  domin  corognolc  , e forbine  . 

So  R B I R E . Ajjcrbire , Ingtiare  . Ut.  fotbtrt . Gr.  tornir.  Dinaro. 
2.  io.  Seguita  Caro  , ed  io  di  lui  ti  ferivo.  Che  pafsò  in 
Partia  , c quivi  - fu  dal  fiume  Sorbito  , onde  da  poi  non 
parve  vivo  . 77/  Pev.P.  S.  cip.  1 9.  Anco  airafetid*  da»  a 
fiubirc  col  vino  , q-iando  vai  a dormire,  giova  a!*a  fotta. 
lum  Ori.  5.  11.  Aria  forbito  in  un  boccone  intero  L'uo- 

mo, e '!  cavallo,  e F arme  , e’  vcttimenti  Senza  toccar 
né  1 palato,  né  1 denti. 

Sorbi  TICO.  Add.  Della  natura  del  [rubo  . Buon.  Fier.  z. 
t- fi.  E tutti  i pomi  forbitici,  ed  afpri  , Radici  inlulfe, 
/piacevoli  , c forti  A 'ndolcite  imparai  . 

Sorbito.  Aiid.da  Sorbire  . Dittata.  1.  la.  Dii  mar  forbito 
nella  fritta  guerra  . 

Sorbo.  Albero  mio.  La t.  fiorbut.  Gr.  in . Dant.  Inf.  ir.  Ed  è 
ragion, che  tra  gli  lazzi  forbì  Si  difeonvien  fruttare  il  dolce 
fico  . Amet.  47.  Il  lizzo  fottio,  ed  il  fronzbro  corbezzolo, 
c F alto  faggio  . Cr.  q.  17.  1.  IJ  forbo  é arbore  noto  , il 
cui  frutto  è di  due  fatte . 

$ Iffcre  ,0  Fare  ir  formila ,o'l  form icou  di  forbo  ; maniera 
proverbiale  , di  cui  v.  >0  1 Al  l C A i I.  r fotMICONF. 

S.O- 
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i.  r.niff.  Calv.  j.  77.  Era  di  cafflpanil  quella  cornacchia  , 

0 formica  di  forbo  , che  noit  efce  . Loft  rim.  madng. 

Voi  fiele  corfaacchion  da  campanile  , Prete  , o piuttotto 
formicon  di  (òrbo  . 

Sorbo  s dare  . V.  A.  Sovrabbondare . Lat  cxuberarc  . Gr. 
ti  bat  . Rtm.  ani.  Cuiii.  R.  Che  la  pena  d’  amore  in  me 
lorbonda  . 

Sona  in  dato-  V.  A.  Adi.  da  Sorbendole . Iat.  exubcramt. 
Gr.  dÀLoifizeot  . Btmb.frof.  3.  107.  Sol,  e for  in  vece  di 
fono , e di  Copra , ma  quelle  tuttavia  congiunte  con  altre 
voci , fi c come  fono  cc.  lor  viziato  , forbundato  , che  dif- 
fcro  gli  antichi  rimatori . 

So  rione  . Dictfi  d'  Uomo  cupo  , e eh*  rutto  intento  a fropr/ 
a imintagr t precotta  fermamente  , e atcottamtnu  di  confi- 
gli irgli  . Lat.  temo  t/flut  . Gr.  . a 

So rcioiio.  y.A. Sopracciglio . Lat.  fupcrtHhm . Gr.  ippéc. 
M.  Atdobr.  Chi  ha  li  Torcigli  pendenti  di  verta  il  nato,  e 
aliano  di  verfo  le  tempieri  e lento, e lenza  vergogna. 

Sorco  * * sorcio.  Topo  , Lat.  forex  . Gr.  dfnpaht  pù‘> 
Dant.  Inf.  za.  Tra  male  gatte  era  venuto  il  Corco  . Set. 
Ptfl.  Il  forcio  é una  parola  , il  (orcio  rode  il  cacio  , dun- 
que la  parola  rode  il  cacio  . E appreffo  : li  forno  t una 
parola  , la  parola  non  rode  il  formaggio  , dunque  il  (or- 
cio non  rode  il  formaggio  . 

Sorco  letto  . Dim.  di  Sortolo  . Lat.  fureulut . Gr.  xKatl- 
oiui  . Sega.  Manu,  Ottob.  j.  1.  Ella  fu  da  principio  fi  nuca, 
cioè  a dire  fu  nn  piccolo  Torcoletto  , che  a poco  a poca 
crefccndo  divenne  nave  . 

SoftCOLO-  Marza.  Lat.  fureulut  ■ Gr.  z\xSiexii  . Cr.  6. 
14.  4.  Avicenna  dice  di  quella  ( bietola  ) che  (opra  la  Cua 
radice,  Accorile  fopra  il  cavolo,  fi  può  pianure  il  foTColo, 
cioè  innelhre  » il  qual  forcolo  alla  per  fine  , fortificala  la 
radice  , in  arbore  fi  trafmuta  . 

Sorcotto.  Spezie  di  Guantate  a antica  , quo  fi  Sopractotta . 
C..K  la. 4.  a.  I cavalieri  venivano  uno  torcono,  ovvero 
guarnacca  ((retta  . Quad.  Cont.  Furono  per  un  («ferro  di 
bucherarne  , e per  quattro  fodere  di  Core  otto  , e per  una 
ghirlanda  , c per  uo  carniere  . 

Sorda  c ex  ione  - Atcrtfcit.  di  Sordo  . Lat.  furdut , furda- 
flit  . Gr.  tapór  , ùuixmpat  . Frane.  Saah.  nev.  141.  Dice  la 
ragione  della  Cua  ficaia  , e quella  del  fratello  , perocché 
era  uno  fordacchione  balordo  . F pili  / òtto  : La  donna  , e 

1 fordacchioni  s'  andarono  a cala . 

}.  Oggi  diciamo  S or dac shunt  a Colui  , tbt  fa  le  vijle  di 
non  udire . 

Sordaggine.  Aprano  di  Sardo . Lat-  finditas . Gr.  xùpooie. 
Cr.f.a.  ij.  U loro  olio  ( delle  mandorle  ) vale  contro  al- 
la Configgine  , e marcia  , fe  dentro  all'  orecchio  li  mette. 
Nie.  Ce  pani.  Alla  fordagginc  piglia  la  gomma  dell*  elitra  k 
e temperala  coll'  aceto  ■ 

Sordamente.  Avverb.  j Uh  ford/t , Chetamente . Lat.  furde. 
Gr.  *»fù(  . Doni.  rim.  a;.  Ahi  angofeiofa  , c difpictata  li- 
ma , Che  fordamente  la  mia  vita  Ccemi  ! Ceni.  turg.  a a. 
Clio,  che  i una  delle  ninfe,  con  reto  m quello  luogo  ta- 
tti, cioè  tenta,  o tarando  fordamente  Tuona.  Frane.  Saccb. 
nn-.  141.  Terminerebbe  quella  quittion*  fordameme  , co- 
me tra  i fiordi  fi  dovei  terminare  . 

Sor  l>  amento.  Sordaggine  . Lat.  funi  ini  . Gr.  xdpouric . 
Cr.  9.  if.  1.  La  freddezza  del  capo  muove  dolore  nei  ca- 
po «cavalli  , c (ordimento  , o fa  [or  venir  lolla  . 

So  R D A s T R o . Add  Quafì  fardo , Alquanto  fardo  . Lat.  fur- 
dafler  . Gr  ùnixufat  . Patch.  Ercol.  a;  5.  Sotdattro  , c filofo- 
fellro  fono  cattivi . * 

Sor  detto  . V.  A.  Add.  Sopraddetto.  Lai.  fupradiHui . Gr. 
mpoufufiini  . Guitt.  lett.  13,  A condizione  nuova  ha  Dio 
trovata  la  religione  Cordetta  . 

So  R D E Z Z A . Sordaggine  . Lat.  furditat . Gr.  xdpuett  . Efp. 
Pang.  Nulla  maggior  Corderia  è , che  la  inubbtdienia . 

Sordidamente.  Avverb.  Con  /btehdezxa  ■ Lu.fardide  . 
Gr.  gvrafùr  , Fir.  dift.  an.  ló.  Avviene  bene  fpeflo  come 
alle  telluggini  , le  quali  per  ettere  di  vile  alpctto,  e for- 
didamentc  naie  ec.  Cono  da  molli  deprezzate  , e abbor- 
riie. 

Sordidato  . Add.  Sordido  . Lat.  fordidai . Gr.  fvuapii  • 
Buon.  Fin.  j.  t.  1.  E imbratur  Confidati  Quelli  vaga  divi- 

C4  di  icodado  . 

Sordidezza  - Bruttezza,  Deformiti,  Sehifetxa  . Lat.  tirr- 
pitudo,  deformila! , fquallor  . Gr.  «Jfcfwnn  . 

$■  Per  Eccedente  avarizia  , 0 Mijciia  . Lai.  illiberalità 1 , 
Jordet  . Gr.  funami*  , afuxpextyia  . Pareh.ftor.  IJ.  487.  Era 
qncft'  uomo  d’  animo  piuttottu  gretto  , e mefehino  , che 
avaro  , c di  tale  piò  lofio  Cordidczu,  e gagliotteria  , che 
roiferia  . Tae.Dav.flvr.  i.tgj.  Non  debiti»  I efercito  d' In- 
ghilieiTa  , governato  da  Trebcllio  Maflimo  , avuto  per 
avarizia  , e Cofdidezza  in  difpregio,  t odio . 

Sordidissimo  . Superi,  di  Sordido  . Lat.  fordidiffimus  . 
Gr.  purapómmi  . Gota.  per.  i<.  748.  Nato  d’infima  con- 
dizione  , e di  fangue  fordidiffimo  . 

Sordido  . Add.  Che  ba  fiedidexza  , Schifo  . Lat.  fardidus . 
Gr.  ivrufiii  . Pallad.  Novemb. ai.  Se  l'olio  i fordido  , frìg- 
gi il  Cale  cc.  7'or.  Dav.  ann.  it.  tjo.  Il  far  la  reina  del- 
1’  arti  fordida  boicegaia , eflerle  troppa  macchia  . Frr.  dift. 
an.tt.  Or  non  veggumo  noi  tarlo  il  giorno  per  cfpcrien- 
xa  gli  fchifi  topi  ec.  atrefa  la  loro  vile , e fordida  natura, 
eifere  nondimeno  lutto  il  dì  difcacciati  ec. 

Per  Avaro  . Lat.  ferdidui  , avariti  , illiberali t . Gr. 
ÉvTeHwLAsr  , ftfjpyipu  , aputfiMyu . Tat.Dav.ann.  j.  71. 
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Il  popolo  odiava  Quirino  ec.  per  eflere  vecchio , Confido, 
e iir.putentc.  Buon.Fier.  1.  1.  a.  Sordido,  fenza  fe,  ladro, 
anatema . 

Sordina,  r sordi  no  . Sorta  di  frumento  . Ceech.  Dot. 
1.  5.  Eh  Fazio,  Tuona  la  fontina  (ih)  figuratam.  e vale  Fa- 
re tl  forilo  )‘ 

Sordissimo.  Superi,  di  Sordo . Lat . furai jfmut . Gr.  xuqi- 
•*»<  . Ambe.  G»f.  4.  8.  Io  non  fon  lordo  . B.  e bene  an- 
zi fordiffirno  Tu  fe  , o Cc’  un  trillo  . 

Sordità',  sordità  de, e sorditate.  Sordaggine. 
Lat.  furditat  . Gr.  xvpuou  . M.  Aidoèr.  Sorditi  è in  due 
maniere  , I'  una.  naturale  , e I’  altra  aceidcntffe  . Mor.  S. 
Greg. Venendo  a noi  per  metro  del  figliuolo, toppe  la  Cor- 
dili della  noilra  infcnfibtlitì  . Fr.  hr.T.  4.  ;i.  11.  A me 
venga  cechi  tate  , E mutezza  , e forditate  . Red.  efp.  nst. 
4-  Un  officino  della  Cua  coda  ridotto  in  polvere  impalpt- 
ile, e mellone  quanto  un  capo  di  fpillo  neli'orccchic  va- 
le cootro  alla  Confiti  , e la  guarifee  infallibilmente  . 

S.>  r d 1 z I A . Sordidezza.  Lai.  fendei.  Gr.  gvtaopa  . Rie  e IL 
Fior.  144.  Siiugale  f le  thuncióle  ) e nettale  dalle  intcllina, 
c da  lune  le  tardizie . 

Sordo.  Add.  Privo  delf  udito.  Lat.  furdut / Gr.  napót.  Dant, 
lnf.  6.  Che  ‘ntrona  L’  anime  sì  , eh'  effcr'vorrebber  Corde. 
Petr.  canz.  *8.  7.  E ’n  verfi  tento  forda  , e rigida  alma  . 
F fon.  15 j.  Che  piangon  dentro , ove  ogni  orecchia  i Cor- 
da . Brut.  nov.  17.  4j.  Alla  quale  parecchi  anni  a guifa 
quali  di  Corda,  e di  mutola  era  convenuta  vivere.  E nov. 
ar.  8.  Quelli  i un  povero  uomo  mutolo,  e Cordo  . 

f.  I.  Figuratala.  Lai  furdut . Gr.  rvuqit  . Am et.  19.  Non 
i freddi  marmi  di  Perita  , tu!  le  querce  d'  Ida  , nè  i Ter. 
penti  di  Libia  , né  i tordi  mari  di  EllcCpooto. 

5-  1 1.  Lima  forda  , fi  dice  Quella  , che  in  limando  non  fa 
romore  . Dm.  Co mp.  1.  18.  Pece  fere  lime  Corde  , e altri 
ferri,  co’  quali  ruppono  le  prigioni,  e andaroniì  con  Dio. 
Frani.  Sattb.  nov.  i?j.  Io  li  recherò  domattina  una  lima 
forda  , con  che  tu  fegherai  coietti  ferri . Morg.  18.  1 jj.  E 
trapani,  cjalctri,  e lime  tarde.  m 

V III-  Per  me  taf  M.  p.  10.74.  ‘n  giorni  la- 

vorava alla  coperta  colla  lima  lorda . 

IV.  Ritto  fardo  , fi  dite  Colui  , che  ì ricco  , t non  ap~ 
parijce  . 

^ V.  stazzala  , Ceffata  fenda  , r fintili,  fi  dicono  Quan- 
do fan  più  male  , che  non  appare  . Bern.  rim.  97.  E dS  co* 
piè  certe  ceffate  tarde  . Mala 1.  6.  61.  Prima  gli  dà  certe, 
picchiate  tarde . 

{.  V I.  Fare  tl  for  do  , fi  dite  Chi  fa  vijla  di  non  udire  , 0 
non  vuole  intendere.  Milm.  1 75.  Amidi  ri  alla  donna  mai 
nipote.  E fece  il  Cordo  ad  ogni  Tuo  quelito. 

9-  VII.  In  proverb.  Egli  ì il  mal  [ardo  quel,  che  non  vuo- 
le udire  ; r fi  dice  di  Chi  fa  vifie  di  non  udire  , per  non  at- 
tendere, 0 fan  ni,  che  gli  i detto.  Fir.  Tnn.  1.  *.  Oh  egli 
è il  mal  Cordo  quel  , che  non  vuole  udire  ! Salv.  Spm.  5. 

1 o.  Mal  lordo  quei  , che  non  vuole  udire . 

5-  Vili.  Non  dire  a fardo  , vale  Din  alcuna  co  fa  ad  al- 
cuno , che  facilmente  f intenda  , « prontamente  t efeqmfca  . 
Frane.  Sattb.  no v.  14.  Da  altra  parte  pensò  di  mettere  il 
conligho  ad  effetto  , e noi  dille  a Cordo  . Fior.  S.  Frane. 
146.  Non  dille  a Cordo  , che  di  Cubito  coretto  povero  gli 
cavò  la  tonica  . Lor. Med. Beon.  eap.  6.  Quel,  che  l'invila, 
non  lo  dice  a Cordo.  Malm.  4.  49.  Ma  quel,  che  importa, 

' a Cordo  non  fu  detta  . 

Sorella.  Nome  correlativo  di  femmina  tra  li  noti  cf  un  me- 
de fimo  padre  , t e£  una  mede  finta  madre  ; e due  fi  anche  di 
Quella  nata  fidamente  del  medefimo  padre  , 0 fidamente  del- 
la mtdt firma  madre  . Lat.  foror  . Gr.  ùtihfii  . dace.  nov.  45. 
16.  Mandò  per  la  madre  di  lei  , c per  altre  fue  parenti  , 
e per  le  forelle  , e per  li  fratelli  . Pu.  SS.  Pad.  1.140.  Do- 
po  quarant*  anni  una  fua  torcila  , molto  vecchia  ec.  pre- 
gne lo  Vcfcovo . Ptt.  S.  Af.  J \Ud.  *7.  Ed  ecéb  , che  fe  ne 
vanno  con  lui  inverfo  cafa  e le  due  forelle.  Cirtff.Calv.i. 
Mori  qui  poveretta , c Co  ben  quanto  La  pianfi  piò  , che 
torcila  carnale  . 

}.  I.  Figuratami.  Dant.  lnf.  14.  Quando  la  brina  in  folla 
terra  afTempra  Lanugine  di  Cua  tortila  bianca  . E Par. 

Io  fui  nel  mondo  vergine  Corel.'* . But.  nu  : Vergine  Co- 
itila , cioè  monaca  di  santa  Chiara.  Petr.  canz.  34.$.  S ii 
dilli,  unqua  non  vcggian  gli  occhi  mici  Sol  chiaro, o Cua 
torcila  . 

9.  II.  Sorella  , fi  ufa  talora  per  Compagna  , Amica  , In- 
ni» feto  . yh.  SS.  Pad.  1.  ij6.  Vedi  dunque , Torcila  mia, 
ec.  non  ti  gloriare  d'efier  mona  al  mondo. 

SORCI  NTE  . Sufi.  Fonte  ; e figurai  am.  fi  prende  per  Origi- 
ne di  eheetheffa . Rtd.flm.  Al  desio  del  sovrano  eterno  bel- 
lo , Che  Colo , ed  in  fe  (letto  ha.  la  forgentc  . 

9.  Per  metaf. Red  fon.  E vide  Cecche,  e totalmente  pet- 
to Le  due  Tergenti  del  vitale  umore  ( chi;  il  cuore  ) 

Sorgere,  v.  surgere. 

bOM.lUONF.RE,  e soROtUNGERE  . Soptaggiugmte  . 
Lat.  fuptrvtnue  . Gr.  *v»nr*A«i  . Rim.  ont.  Gutd.  Cavale. 
71.  Nè  può  coperto  ftar  quand'è  forgiunto  ( eoi)  nelle  va- 
rie Intoni  di  q uefta  canzone  ) Frane.  Bari.  106.  17.  Se  dub- 
bio ti  forgipngc.  Tra  ’l  si,  e ’J  no  qual  punge.  Taff.Ger. 
u.44.  Quando  mio  .a  Cactra  ecco  forgi  unge  Sopra  la  ma- 
no, c la  configge  al  volto. £ is. $1.  Egli  quivi  è fotgiun- 
to  alquanto  pria  . 

So  Eoo  . Sorco  , Sorcio  , Topo  . Lat.  msu  . Gr.  (fin  . Frane. 
Saicb.  rim.  ir.  Ma  Cc  non  folle  il  gatto  , I targhi  all’  al- 
trui 
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trai  roder  firiin  tanti  , Che  forfè  il  tifo  tornerebbe  in 
punti  . E uov.  76.  A riderà  flambato  per  le  pulci , ed  uno 
torgo  I’  affatifce  in  forma  , che  efee  di  fe  . E «m.  187.  ut. 
A metter  Dokibene  li  dà  a mangiare  una  gatta  per  1 lecer- 
ne ; dopo  certo  tempo  egli  dà  a mangiare  lorgì  a ehi  gli 
dié  la  gatta  . 

Sorgo  z zone  • Appoggio  y Fama , Sdegno , Sergozzone. 
Jut.  fallirmi 1,  fu  lei  um  . Gr.  iga  s/s* , ri ■ Cai.  Sifì.  49. 
Cerchi  con  catene  , puntelli , contrafforti , barbacani  , e 
forgozzoni  di  riparare  alla  rovina. 

Per  Colpo  dato  alimi  verfo  il  gozXo  . Morg.  18. 173.  Ma 
ferra  1‘  nino  ben  dove  tu  dormi  , Ch'  io  non  u dcfli 
qualche  forgozzonc  . E 1?.  9.  Cbi  gli  dà  certi  forgozzooi 
titani  ■ 

Soa  1 . Lat.  fot y . Gr  eim  • falg.  Diofe.  Il  fori  ha  1‘  odore 
grave  , e lezzofo  , e tuulcofo  . Rteett.  Fior.  24.  li  calati 
cc.  è un  minerale,  che  natte  nella  cava  del  rame,  di  vir- 
tù tra  il  miti  , e il  fon  , di  fofianza  più  lottile  , che  il 
fori  , e più  grolla  . che  il  mifi  . E altrove  : Cote  forfè  o 
cavate  dalle  vene  ae‘  menili  , come  il  miti , il  calciti, il 
fori  , l'allume  cc. 

So  R I CE  . Sorcio  . Lat./èrrar , mus  . Gt.  ftùc  . Sta.  Pifl.  90. 
Una  gran  parte  delia  geiyc  di  Scizia  li  cuopre,e  velie  di 
pelle  di  volpe,  e di  forici,  che  fon  molli , e morbide, e ’1 
vento  non  le  pub  pa Ilare  . fit.  Sari.  18.  Vidde  due  forici, 
che  (agra  ri  pòlo  rodoano  la  radice  dell’  albero,  ov'  egli 
s' attenta. 

Sormontante.  Oh  far  monta  , Lat.  atfctns  , far  gens  , 
ajiendeni . Gr.  nr.xyl/tevoc , àmfiasrut.  Alani.  Colt. 

5.  ia8.  D’  un  picciol  tallo  he  le  carchi  la  fronte  , -e  tagli 
alquanto  Del  (ormontantc  tallo  . 

Sormontare.  Montar  /opra  , Saint  i e fi  afa  in  fignifit. 
alt.  t neutr.  paft.  Lat.  Jeandere  , afte  udir  e , trefetrt  , finge- 
re . Gr.  fiairus  , ùrafiairur,  avverar , mmijtStu  . Pur.  carrz. 
a 8.  a-  Poiché  formanti  , ribaldando  , il  sole  . Dati.  par. 
go.  Io  compreii  Me  formonfar  di  topra  a mia  virtutc  . 
Sur.  Eat.  & 1 54.  Ugonc  il  Magno  confideranno  matura- 
rffZatc , quanto  le  cofe  di  quello  giovane  andaflbno  Cor- 
montando  , e innalzandoli  , tuttavia  cc.  operò  tanto  cc. 
C figuratam.  ehi  : aurtfctndtifi  , me  gl  un  a ado  , prcfpe- 
tando  j 

}.  Per  Avanzare  , Sopraffare  . Lat.  exetllert , [operare  . 
Gì.  Cmpi-gar  ■,  vrifpaimr . Gf'.j.  j.j.  Faceano  guerreggia- 
re la  città  di  Firenze  , acciocché  non  Rotelle  crcfcere,né 
formoniarc  a loro'.  Noe.  ani.  51.  5.  Guarentire  il  povero 
contro  il  ricco , e il  fievole  contro  al  forte,  perché  il  for- 
te non  lo  lormonti  . Trf.  Br.  1.  xj.  Odorare  (or munta  il 
gulìarc  e di  luogo  , e di  virtude  , eh’  clli  è più  in  alto  , 
e opera  lua  virtù  più  dalla  lunga.  Altresì  udire  fonnonta 
l’cdorarc,  che  noi  udiamo  più  dalla  lunga,  che  non  odo- 
riamo j ma  lo  vedere  (ormunta  tutti  gli  altri  di  luogo  , 
e di  virtude  , ma  tutte  quelle  cofe  formanti  l'anima,  la 
quale  é «(fifa  nella  milita  fortezza  del  capo  . Dm.  Cono. 
3.  80.  Allora  cominciò' a formonrare  rncllcr  Maffeo  Vt- 
feomi , e quelli  della  Torre  , e i loro  amici  a abbacare  . 
Dant.  taf. 6.  Poi  appiedo  convicn,  che  quella  caggia  In- 
fra tre  foli , e che  I altra  formonti  . but.  ivi  : Sormonti, 
cioè  monti  Tufo  , e lignoreggi  . E Dant.  purg.  17.  E eh! 
podere,  grazia,  onore,  e fama  Teme  di  perder,  pereti’ al- 
tri for monti . 

Sormontato  - Add.  da  Sormontare . Dant.  Purg.  1 0.  Po- 
co emendile  dall’  Angcl  (ormontati  . AI.'  f.  8.  105.  Per  la 
vittoria  di  quello  (ormontati  in  orgoglio  , combatterono 
il  poggio  de  Borghi.  Sagg.nat.  efp.  100.  Ridotto  all’ellrc- 
ma  denlità  dalla  forza  dell’  acqua  Tormentata  in  G. 

Sor  N A CCH  t A R E.  Far  Jcrnatthi . Beta.  Ori.  1.  al.  El- 
ia riCpofc  : il  voftro  fornacchiarc  Non  tri  ha  lafcuto  ila- 
notte  dormire  . 

So  * N A C C H 1 6 . farnaechio , Catarro  grofso  , che  to fendo  fi 
trae  fuori  dal  petto  . Lat.  pituita  , Jputum  craff.ui  . Gr.  *£- 
pu^a  , pila  . Lor.  Med.  tanz.  sp.  g.  I (orniceli!  , eh’  ella 
fpuu  , Paion  moria  colla  biacca  . AlUg.  178  Che  fate  al- 
lo (temuto  Altri  cementi , favellando  al  bacchio  , Da  in- 
fardar voi,  e lor  con  un  fumacchio.  Malm.  1. 47.  Le  (Iri- 
de allagan  tutte  co’  foroacchi  . 

So  ANIONE  ■ Suforment  . 

Soro.  Agguato  à‘  l/cetl  di  rapina , avanti  et'  egli  ahòta  mu- 
dato . Cr.  io.  g.  1.  Quelli  , che  fii  prefo  , quando  ufcl  del 
iridio,  è di  fecondo  merito,  innanzi  che  te  penne  in  fie- 
rilà  mutaffe  , e foro  fi  chiama  . Cani.  Cara.  165  Smerli, 
mofeardi  , fmengli  , e (parvicn  Fanno  onore  ad  ognun  , 
quando  fon  fori. 

§.  I.  Per  metaf.  aggiunto  ad  uomo,  vale  Semplice , Inrf pet- 
to . Lat.  intaunu  , rada  * t/ra  , fmtlrx  . Gr.  àgi k*xdi 
*****  , riot  , «xìi . fng.  Enetd.  Vide  Tideo  , e tre  fi- 
gliuoli d'Antenore  i più  fori.  Dittam.t  9.  Onde  non  cre- 
der mai  neflon  sì  foro*.  Che  del  mal,  e del  ben, cui  tut- 
to vede  , Alla  fine  non  renda  il  fuo  nltoro.  Cton.MoreU. 
»}8.  Il  delio  Paolo  giovane  , (oro  , foto  . (enza  alcuno 
arato  , o configgo . Tae.  Dav.  amo.  3.  74.  Chiedeva  alle  fa- 
tiche quello  compagno  non  foro  r ma  otto  anni  efcrcita- 
to  a quietare  (edizioni  Ar.  Fur.  go.  41.  E or  potrà  Rug- 
gir giovane  foto  Farmi  da  folo  a lolo,o  danno,  o- (cor- 
no ? Off  A.  Mogi.  z.  1 , Voi  dovere  tener  per  fermo  , che 
Pandotfo  fia  cesi  foro  di  quello  Motivo  , come  i 11  quel 
muro. 

t-  li.  Soro  , è anche  aggiunto  di  una  Sorta  di  mantello  di 
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cavallo  , che  pià  comunemente  diciamo  Sauro  . Amet.  84. 
Achimemdc  ilante  (opra  un  alto  cavallo  , c di  pelo  foro 
fortiflimo  . Tefeid.  6.  td.  K l’opra  un  gran  dellricr  di  pelo 
foro  Era  fra  rum  i fuoi  più  eminente  . 

So  R O R E . y.L.  Serrila  . Lat.  forar  . Gr.  àti\fù  . Petr.  fon. 
*8j.  Come  a noi'J  sol,  fc  lua  (orar  l’adomora.  Cosi  l'al- 
ta mia  luce  a me  (parità  . fu.  S.  Umil.  Quella  santa  più 
volte  fue  veduta  levata  da  terra  , orando  levata  in  aria  -, 
onde  il  di  della  vincula  di  san  Piero,  abbicmlo  vibrata  U 
forare  Sobilla  nel  fatto  cc.  orando  ella , la  vide  la  detta 
furore  in  aria  levata  . 

Sorpassante.  Che  far  puffo  , Eccellente  . Salvia,  prof. 
Tofc.  1. 147.  Seguono  lor  viaggio,  e a ogni  patto  in  ittra- 
nc  avventure;  s’  incontrano,  e in  nuovi  , e ttravzganti 
accidenti  nati  dalla  loro  maravigliofa  , e forpa(fantc  bel- 
lezza . 

Sorpassare.  Paffar  [opra , Sopravatezare.  Lat .futetgre- 
di.  Gt.  tsrudaimr . Salvia. dife.  1 . ioa.  Quantunque  le  ma- 
raviglie della  grazia  for  pallino  di  gran  lunga  ogni  àirnana 
manifattura  . f *.  job.  La  poesia  forpalTa  in  eccellenza 
tutti  1 lavori  d' ingegno. 

Sor  pio'  . f.  A.  Soprapptà  i e fi  ufa  anche  in  forza  di  fufi.  e 
vale  Avanzo , Sopravanzo  . Lat.  relujuum  . Gr.  . 

C.  f.  1 i.ifl.  a.  Sono  i Pifani  franchi  in  Firenze  l'anno  la 
valuta  di  fiorini  goooo.  d'  oro  di  loro  mcrcaranzia  , che 
venitte  da  Vincgia  , e 'I  forpiù  pagare  danari  11.  per 
libbra. 

So  R PO  R T A R E . f.  A.  Portar  fa  prò- , Portar  [eco  . Lat.  iti «- 
fere,  efferre , erige  re . Gr.  àpaipùr.  Tratt . pece.  mort.  Quan- 
do. ira  formonra  , e forporta  I'  uomo  , clli  fi  crucca  in 
anima  , e in  corpo. 

So  t Po  t T STO  . Add.  da  Sorportare . 

Sor  PO  STO  . f.  A.  Add.  Sotrappcflo  . Lat.  fuperpefitus . Gr. 
•V<-»A(uc»»«  . Cr.  9.  ao.  1.  Aggiuntovi  affienilo  , paritaria  , 
c brancorfina  , c pelle  bene  infame , c poi  nella  pentola 
cotte,  e forpofic. 

Sorprendente  . Che  forprende. 

$■  Per  Maravighofo  , Che  cagiona  ammirazione  . Lat.  in 
admnauonem  r a pieni , indurmi . Gr.  izTKÓTOur.  Salvia,  dife. 
s.  gii.  Non  vi  ba  in  quello  fatto  alcuna  cola  di  forpren* 
dente  , e di  maravigliofo  . 

Sorprendere  . Soprapptendere  . Lat.  ex  improvi fo  inva- 
dere , opprimere  . Gr.  tmauKaudamr . G.  f.  11.  co.  1.  Per  la 
qual  co  fa  i nemici , temendo  la  danza  d'  ctTere  forprefi 
cc.  fi  partirono  . Lev.  M.  Poi  appretto  la  paura  (orprefe 
tutta  la  fchicra  . Dani.  lnf.  ìg.  Quando  noi  fummo  d"  un 
romor  forprefi.  E Purg.  zi.  Che  tutta  libera  al  mutar  con- 
vento L’  alma  forprende  , e di  voler  le  giova  . Sov.  ani. 
60.  z.  Sòrprefcro  quello  lor  signore  a tradigionc  fconcia- 
mente. 

Sorpresa  . Sufi.  Il  forprendert  . Libr.  tur.  malati.  Tanto 
più  s'attliggono  per  la  forprefa  di  nuovi,  e non  afpettati 
accidenti  di  ilo  max  o . 

Sorpreso.  Add.  da  Sorprendete  . Lat.  oppreffus,  invafus. 
Gr.  uamuxo^tìi . Nuv.  ant.  gp.  *.  Vedendo  , che  egli  era 
cosi  forprefo  , parlò  , e difle  . Dant.  Purg.  1.  Che  non  fi 
converrà  l'occhio  forprifo  D‘  alcuna  nebbia  andar  davan- 
ti al  primo  Miniti ro  ( fu)  forprifo  in  vece  di  forprefo  per 
lu  urna  ) E Par.  5.  Ed  ogni  pcrmutanza  aedi  ltoin  , Se 
Ja  cola  dimetta  in  la  forprefa  , Come  ’1  quattro  nel  Ilei  , 
non  é raccolta  . But.  ttn:  Nella  forprefa,  cioè  nell’ appre- 
si in  (uo  (cambio. 

So  R Q.U  idanza.  f.  A.  Lat.  arroganti a . Gr.  mxu^imu  .Tratt. 
prec.  mori.  Il  terzo  ramo  di  orgoglio  si  è forquidanza,che 
noi  appelliamo  prefunzione  . E apprtffo  : Lo'  tetro  ramo 
d’  orgoglio  è arroganza , che  f uomo  appella  (orquidanza, 
o prefunzione. 

Sor  f D A TO  . K A.  Add.  Che  ha  forgaidanza . Lar.  arro- 
garti . Gr.  . Tmtt.  pece.  mori.  L’orgogliofo  si  è for- 

quidato  , che  egli  crede  più  valere  , che  niuno  altro  . E 
apprtffo  : Eli’  è litania  dei  (orquidato  , che  non  li  balla 
niente  a difpregiare  li  altri  . E appreso  : La  terza  si  è il 
peccato  di  quelli  lorquiditi , che  dicono  .'  io  farò  quello  , 
e quello. 

S o R R a . Salame  fatto  della  pancia  del  pefee  tonno  . Bocc,  nav. 
88.  5.  Polli  fi  dunque  a tavola  , primieramente  ebbero  del 
cece , e della  forra.  Burch  1.  18.  E troyerrai  a un  filar  di 
forra,  Come  le  palle  hanno  il  cervcl  di  borra  . 

Sorreggere.  Reggere  jotto  , Sofienere  . Lar.  fulcìrt  . Gr. 
itniSur . Salvia,  prof.  Tofc.  1 . 448.  Reggere  cc  non  follmen- 
te governare , ma  propriamente  tenere , c foftenere , c for- 
reggere  in  nottra  lingua  vuol  dire  . E 489.  Con  aura  di 
benigno  favore  (ottenerlo,  forreggerlo,  ed  aiutarlo. 

In  fignifit,  nrutr.  puff,  per  metaf.  vale  Fermar  fi  , Conte- 
nerli . Lar.  fc  conti  nere  . Gr.  *»•*•*» . tìì*.  Purg.  »g.  1.  So- 
praggiungono alcuni  , che  guardano  altrui  , e non  ù for- 
reggono  : cosi  faceano  quegli  (piriti . 

Sorresso  . f.  A.  Riforre  fio  . Lat.  refurretìionit  Dominila 
diri . Stor.  Pi  fi.  157.  Quindi  fi  parti  lo  di  della  pafqua  di 
Sonetto  . 

So  RRtDENTÉ.  CAr  [arride . Laf.  fvbridem . Gr.  imfuJ'iùi . 
but.  Rivoltoli  innanzi  a Beatrice  (orridcntc  . 

Sorridentemente  . Avveri.  Con  forrifo . Lat.  fufiei- 
deni  . Gr.  Lshr.  PrecL  F.  H.  Alla  interrogazio- 

ne la  donna  forndentemente  ri(po(e . 

Sorridere.  Pianamente  rider*  . Lar.  fuir-dere  . Gr.  ito- 
puJifr . Dant.  lnf.  O-  E ’i  mio  micitro  fornfe  di  tinto . £ 
Par.  x. 
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far.».  Ella  (farrife  alquanto;  e poi,  «'egli  tm  L’ opinion, 
mi  diffc  , de  mortali  ec.  £ j.  Dritti  nel  lume  della  dolce 
guida  , Che  fomdcndo  ardca  negli  occhi  lami  . hot.  Par. 
g.  1.  Ufanz»  è de’  favi  di  (omdcrc  , cioè  temperatamente 
ridere  dell'  crror  de'  (empiici  uomini  , che  hanno  la  ven- 
ti limanti  , e vanno!»  cercando  altrove  . E aporeffo;  Sor- 
ridere è temperatamente  ridere,  imperciocché  e meno  che 
ridere,  c quello  s'  appartiene  a’  savj.  E Purg.» t.a.  Quan- 
do f uomo  savio  vede  altri  leggiermente  errare  , (orride  . 
Por.  eanz.  40.  7.  E di. lue  belle  fooglic  Seco  (orride,  e fol 
di  te  Colpirà  . Bue.  ante  ja.  6.  Volto  agli  allibale  udori  , 
forridendo  dilTe  . E ncv.  de.  ip.  La  donna  cominciò  a lor- 
ridere,  c dille.  Liv-  Ai.  Gli  altri  gridarono  , che  la  Rcina 
li  avea  fonilo  . Boez.  uj.  Ed  ella  un  pochetto  lotridcn- 

S,  dille.  Tuff.  Gir. 19.4.  Sorrifc  il  buon  Tancredi  un  co- 
riio  Di  (degno  , c in  detti  alteri  ebbe  rifpclio  . Brm. 
Ori.  1.  if.  19-  Orlando  (arridendo  l’ alcol ta va  , Ed  a fatica 
la  lafciò  finire . 

Sorriso.  Sufi.  H forti  Aere.  Lit.  fubrifut.  Gr.  vro/ulSo/ia  . 
jD .rat.  Par.  18.  Vincendo  me  col  lume  d’  un  lamio  , Ella 
m:  diffe.  Brmb.AfU.  I.  jd.  Mille  fiate  addiviene, che  una 
parolerra  , no  (orrifo  , un  muover  d'  occhio  con  inaiavi- 
gliofa  forra  ci  Pigliano  gli  animi  . 

Sorriso  . Ada.  da  Sorridere  . Dant.  Por.  t.  S 1 fui  del 
primo  dubbio  divertito  Per  le  l'orrife  parolette  brevi, Den- 
tro a un  nuovo  più  fui  incuto  . Bui.  ivi  : Per  le  torri fc 
parolette  brevi  , cioè  per  le  parole  di  Beatrice  , le  quali 
dille,  brevemente  forridendo  della  fcmpficità,  c grolltiza 
del  ialfo  penlieri  di  Dante  . 

So  usare  • Bere  a Jirfi  . Lat.  [orberà , f.t  biliare  . Gr.  /»*- 
pi/ , fipùBoir  . Boy-  Ini.  Pr.S.  Ap.  194.  Ne’  conviti  rea- 
li ec.  t’  inframmettevi  , ne'  quali  cr/no  più  larghi  boc- 
coni mefli  ne’  vafi  d’  argento  , e quivi  ottimi  vini  tor- 
civi . 

Sor  BETTINO.  Dira,  di  Sor  fello  . Lat.  forbitiuncula  . Gr. 

. Altee.  17 9.  Afiaporava  gentilmente  , quali  che 
a faggio  la  pigliaffc  , ed  a fpizzico , un  magherò  forfctti- 
no  dell’  acqua  fagra  del  fonte  prodotto  dall1  ugna  del  ca- 
valfo  . E tot.  Penfai  ’n  un  forfirttino,  o due  ai  più,  Uno 
Farmi  dell'acqua,  che'l  cervello  intrica. 

Sorsetto,  bini,  di  Sorfo  ; Picial  forfo  . Lat.  forbitsuncu- 
la  . Gr.  fdfofodonr . 

So  a s I so  . Sorfetto . Iat.  forbii inocula . Gr.  fanuirar.  Libr. 

nrr.  malati.  Ne  prendono  un  foto  folo  fortino. 

Sorso  • Quella  quauurà  dr  lu/uirt , ihe  fi  beve  in  un  tratto 
fenza  rattorte  il  flato  . Iat.  hauflut  , far  bitta  . Gr.  fépoft*  . 
Lab.  fi.  Alla  ima  fete  tutti  i vullri  fiumi  inlicmc  aduna- 
ti . e giù  per  la  mia  gola  volgendoli  , hmbbono  un  pic- 
eni (orto  . Merg.  19.  6;.  Del  liocorno  mi  rimate  il  torlo  , 
Or  di  due  orti  re  n’  hai  fatto  un  furio . Sur.  E ut.  7.  if  f. 
Che  mi  potrehbono  mai  fare  i Salfoni , le  forze  , e 1‘  ar- 
mi de’  quali  fon  cosi  fatte  , che  io  me  nc  berci  parecchi 
ad  un  torlo  , purch’  10  volerti  ì Boez.  Par  eh.  4.  enfi  b.  Pi- 
glia dunque  quello  torto,  dal  quale  rìcriato  porti  più  oltre 
nelle  cofc,  che  feguitano,  p«ù  gagliardo  proc  derc,c  cam: 
minare  (qu)  figurata*.)  Re  i.anme.  Ditir.  41.  Si  bee  a torli 
caldilPmu  m ogni  tempo  del  giorno.  £ aie  effo  : La  toc- 
ciano  bollente  , c a farli,  come  fe  forte  caffè. 

Sorta  • che  ah  uni  di  fiero  anche  corte  . Spezie  , Quali- 
tà . Lat.  fpreirt , tenui  , ruta  Gr.  1 Ito*  . G.  V.  la.  ai.  a. 
Uno  d ogni  forra  detta  traendofi  a vicenda  .leder.  Cnfa.  8j. 
Volendo  p>i  fare  enn  comode  tra  quella  forte  vini,  hai  a 
conro  di  quello  a far  lavare  i tini  , che  non  retti  dentro 
bruttezza  , o fporcixia  alcuna  . 

$.  I.  Per  Cariteli  . Lat.  fms  , caput , fummo  . Gl',  xia*- 
Xo»/,  «jijfdioz . f rane.  Saieh  nov.  ja.  Sicché  avete,  che  l'u- 
fura  ila  nel  rifcuotcrr  più,  che  la  vera  forra. Com.  Inf.  17. 
E'  da  faperc  , che  1’  uiura  è quello,  che  li  riceve  oltre  la 
torta  predata  - 

$.11.  Per  Modo  , Forma  , Cut  fa . Lat.  modus , ratio  . 
Gr.  firn  . G.  V.  9 119.  4 I quali  tre  cavalieri  dmunzia- 
*i  per  lo  modo  , e forte,  come  detto  avemo,  ec.  compa- 
rirono . 

Sorte  . Che  aironi  di  fiero  anthe  SORTA  . Ventura  , For- 
tuna , Dtflmo  . Lat  fiore  , firn  , fortuna  . Gr.  uhipot  , xd- 
Xo  , •nix"  • Dani.  Par  ;a.  Nel  qual  tu  (tedi  per  eterna 
torte.  Bui.  Par.  1 a.  Sorte  , che  viene  a dire  ramo  quan- 
to Cito  , cioè  ventura  . Libr.  fetr.  enfi.  denn.  Rcltano  (anate 
non  per  buona  cura,  ma  per  torta.  E appnflo:  Ella  si  de 
una  m-ra  torta  avvenuta  accidenta’mente  , e non  afpct- 
tata  . Rim  ant.  F R.  Amor  m’ha  dellinita  una  gran  tor- 
ta ■ E appn  fio;  Ed  è mia  torta  il  non  morir  per  lci.Tr/. 
Br.  f.  17.  Eleggono  ( le  api  ) loro  Re , e non  eleggono 
per  torte  , anzi  chi  è più  nobi'c  ne’  collumi,  c più  bello, 
c maggiore  , e di  miglior  vita*  quegli  è detto  Re,  e si- 
gnor dell*  altre. 

$ I.  Sorte  , per  Condizione  , Stato  , Effe re . Lat.  fiore  , 
fortuna  , tondino.  Gr.  ud^rr.  namoueie . Dant.  Par. 

».  Graziato  mi  fia , fe  ne.  contenti  Del  nome  tuo , c del- 
la volita  forte  . Pur.  fon.  19$.  1*  mi  vivca.di  mia  torte 
contento  - 

$.  1 1.  Per  Sortilegio  . Lat.  fotte t , fartihgium  . Gr.  xpmt- 
rr*u.  Maeflruzz-  a 14.  Alcuna  volta  per  protrazione  de’ 
pùnti  , la  qual  cofa  fi  appartiene  all'  arte  geonunzu  ; al- 
cuna volta  per  confidtrazionc  delle  figure , le  quali  fi 
fanno  per  lo  piombo  i brutto  gii  tato  nell’  acqua  ; alcuna 
volta  per  certe  cedole  ilcritlc,  ovvero  «on  (lenite  odi’ oc- 
Tom.  IV. 
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culto t porte,  e confidenfi  chi  le  toglie;  e fimigiiantcmet* 
tc.nc’  tofcclli  non  uguili  , cioè  bu fch ette  , chi  la  mag- 
giore , o la  minore  tolga  ; anturi  nel  gittamcnro  de’  da- 
di a dii  più  pumi  gitu  , c ancora  quando  fi  corlidir» 
quello,  che  occorra  prima,  apterdo  il  libro;  le  quali  tut- 
te cole  hanno  nome  di  foni  . Pag.  Del  giirarc  delle 

. torte  dicono  i Santi  , che  ’n  certi  cali  non  i lecito  , anzi 
è vietato  per  lo  Dicreto,  cr.me,  larebbc  chi  voltile  lacere 
per  forte  alcuna  tofa  occulta,  o clic  doveffe  venire,  refe- 
rcmio  il  prendere  della  Ione  o alla  aifpolmone  delle  lid- 
ie , o alla  operazione  de*  demoni , c tale  fi  chiama  forte 
divinatoria.  Anche  chi  voltile  faperc  per  lo  prendere  del- 
la torte  quello  , che  dovi  Ile  fare  , o dire,  dubitando  qual 
folle  il  meglio  , come  farebbe  d’  eleggete  a cuno  Prelato 
ccclcfiabtco,  o di  ricevere  alcuno  beneficio  fpi  ri  tua  le,  non 
è oggi  Icato,  bcnccbé  nell’ aulita  legge  s’  utalfe,  c chia- 
mali forte  confaltoria  . 

$.111.  Mettere  alla  forte  , e Celiate  le  forti , ”u agitone  Ri- 
mettere cheabtffia  all'  arbitrio  della  forte  , 0 arila  fortuna  . 
Lat.  firn  tribune , andiate . Gr.  ziupiBat  Paff.  rea»  E’  un 
altro  gitfarc  di  forte  , che  G chiama  forte  diviibna  , co- 
me farebbe  , fe  certe  perfone  , che  avertono  a dividere 
certe  cofc  a comune  , non  s’  accordaffono  in  fare  le  par- 
ti , dando  , o togliendo  , poffonfi  gì  ture  le  forti , itpo- 
gnendo  alla  fortuna  qual  parte  venga  a qualunque  di  lo- 
ro M.  V.  ^ 18.  Gùtarono  le  forte,  per  le  quali  a meffer 
M.  ffio  , eh  età  il  maggiore  , tocco  Parma  ec.  Sri»,  ben. 
Variò  6.  14.  Che  dunque  ( diri  alcuno  ) fc  10  avelli  fat- 
to mettere  i votlri  nomi  alla  forte  , e il  tuo  forte  ufeito 
tra  quelli  . che  fi  dovevano «jifeattarc  , debbimi  tu  in  co- 
fa  alcuna  ? 

è-  IV.  Tore  are  , Dare  in  forte  . e firn  ih , vogliono  prt- 
pur  mente  Ottenere  , 0 Comedi  re  alt  una  10 fa  per  diflftbut.ro- 
ne  dependrnie  dalla  ventura  ; bimbi  1 eflenda  anche  alt'  Ot- 
tenere , o Centi  dere  thè t luffa  per  qualunque  altra  cagione  . 
La  t.  forti  e btmgrre  . Boet.  nov.  16.  1 (.  Di  vita  la  preda,  toc- 
cb  jxr  avventura  tra  I’ altre  cofe  in  forte  ad  un  meffer 
Guafparrin  d Oria  la  balia  di  madonna  Beritola,  e i due 
fanciulli  . Pere  fon.  Quanta  invidia  a quell'  anime  , 
che  in  forte  Hann’  or  fua  tanta  , c dolce  compagnia  . E 
fon.  307.  Ed  or  novellamente  in  ogni  vena  Intrò  di  lei , 
che  m' era  data  in  forte  . E fon.  fif.  E quel  (bave  velo , 
Che  per  alto  deliin  ti  venne  in  forte  . Fnr.  hai.  D Id- 
dio comandò  a Motsé , che  i Levitici  nun  avellerò-  forte 
nelle  terre  di  prume fiione  , anzi  vivcrtono  foll  mente  de 
facrificj , e delie  decime  , e delie  primizie  , che  offerra  il 
popoli»  all’  altare  l noi  : parte  , » /razione  eh/inbr ma  per 
forte  ) Alata.  CUt.  1.  1}.  Il  pio  cuitor  non  debbe  loto  So- 
fitner  quello  in  piè , che  ’1  padre  , o 1'  avo  Delle  fatiche 
fue  gli  ha  dato  in  forte. 

SORTEGGIARE  . Pigliar  la  forte  , hai  l'augurio.  Lat.  au- 
gni ium  capere.  Gr.  almttfut  Ka/iflànrr . Val.  b.aff.  Colf  ani- 
male al  facrificio  è da  torreggiare  nelle  interiora  , c bu- 
dellame d'elio. 

$ In  figntfie.  alt.  vale  Dare  in  fette  . Dant.  Par.  ai.  Ma 
1'  alta  canti  , che  ci  fa  ferve  Pruntc  al  configlio  , che  ’l 
mondo  governa  , Sorteggia  qui , bicorne  tu  o (ferve . But. 
ni  : Sorteggia  qui  , cioè  in  quello  luogo  dù  , fecondo  Io 
fuo  beneplacito,  forti  zio  , e i'efercizio  a chi  cjli  vuole. 

So  R T E R i'a.  V.  A.  Sortilegio.  Lat.  Jcriilegium . Gr.  Xtavp?- 
Sia . Tratt.  pere.  mort.  Procacciano  per  incaQtamcnti  , o 
per  fortene,  o per  malie,  che  ec. 

So  R T I E R E . Colai  , che  fa  farithg / . Lat.  fortilegut  ..Gr, 
XfoopirSit  . Lutan.  In  Toicana  riparava  i migliori  Diplo- 
marti , c fbrticri  del  mondo.  Tratt.  pere.  mat.  Come  fan- 
no gl’  indovini,  c ì furieri , e incantatori , c quelli,  che 
aopcrano  per  arte  diabolica  . 

Sortilegio  . Arte  diaita  tf  indovinare  , o di  deliba  or 
iheuheffa  per  via  eh  forti.  Lat.  fortihgtum  . Gr  1*. 

Maeflruzz.  *.  14.  L'arte  dello  tndivinarc  è divctfa  dalfa  pro- 
fezia , imperocché  la  profezia  è prefa  in  bene  , c farti  di 
grazia  , ma  il  torti Icgio  in  male  , c comunemente  fi  fa 
per  pecunia  . 

Sortilego.  Che  fa  fanileg/  ; Sortiere  .Lat.  fertile  gru  . 
Gr.  ypoofiqrSói.  Maeflruzz  1.34.  Ancora  cinque  tono  1 cefi 
rifcrbati  cc.  il  quinto  indi  vini  , c forcilcgi  . E ».  14.  Che 
pena  fi  d'a  a'  fortiiegii 

Sorti  mento.  Affarìi  mento , nel  fignifie.  ehi  $.  Buon.  Fia. 
5.  a.  9.  Havi  tu  altro  di  tal  fartimcnto  ì 

Sortire.  Eleggere  in  forte  ; e talora  Eleggere  femplieemen- 
te.  Lat.  ferini , eh  pere . Gr.  >nyx*rtir  Petr.  eap.  8.  Perché 
a vi  airq  grado  il  eie!  fornito  Dant.  Inf.  19.  Nè  Pier, né 
gli  altri  cbiefcro  a Mattia  Oro , o argento  , quando  fu 
fottio  Nel  luogo  che  perdè  l’anima  ria  . £ Par.  11. 
Quando  a colui,  eh’ a tanto  ben  fon  ilio,  Piacque  di  trar- 
lo fulo  . E ai.  La  volita  reginn  mi  fa  fonila  . £ ja.  E 
fatto  lui  così  cerner  fortiro  Fraocelco,  Benedetto,  c Ago- 
ilmo . 

$.  I.  Pa  1 /compartire  a forte  , 0 ventura  . Lat.  forte  divi- 
dae  , fon  tri . Gr.  xM ipir.M.  V.  It.-tj.  Il  quale  (beffa- 
rne) tortito  tra  i predatori,  foto  meffer  Bonifazio  per  fua 
cortesia  fu  fenza  parte  di  preda  . 

$.11.  Per  Avere  , 0 Ottenne  in  forte.  Lat.  fort  'ai  . nauti- 
fei  . Gr.  owyxóna  . Fir.  Alfe.  an.  69.  Se  de’  configli  ; che 
10  ho  fedelmente  datigli  , qualcuno  non  ha  così  appieno 
fanno  il  dilìderato  fine , non  è flato  colpa  della  mia  pu- 
la , c retta  intenzione , ma  malignità  ai  fortuna  . Segr. 

Yy  Fior. 
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Ynr.  dife.  i.  j.  Se  Roma  non  forti  la  prima  fortuna,  fon) 
la  feconda  • E tap.  55.  Ma  lo  infortunio  Tuo  è (tato  gran- 
de, che  infino  a quelli  tempi  non  ha  tonno  alcun  uomo, 
che  l' abbia  potuto,  o faputo  fare. 

4.  III.  Sortire  , termine  militare  , vale  Uftir  de'  ripari,  o 
delle  piatte  a fediate  , per  agallare  il  minila  t Far  / orma  . 
Lar.  rrifi npert  , erupttonem  facete  , Cr.  ifctfufr . T*e.  Dav. 
vit.Agr . JP4.  Spello  forti  vano  rinfrcfcati  ogni  annodi  gen- 
te per  reggere  a lungo  attedio.  Buon,  Pier.  3.  1.  2.  Vorre- 
fìici  tu  forfè  clTer  foniti  I villan  co’  forconi  l ( qui  vale 
ftmplieemente  : ufi  iti  fatti  ) 

§.  IV.  Scrure  in  compagna  , dite/i  dtlT  Ufi  ire  gli  c/n ci- 
ti in  campagna.  Lai.  ex  pi  dui  otte  m patere.  Gr.  eponima  rem- 
ai ai  . 

Sortita  • Sufi.  Scelto  . Lat .delcBtu  . Gr.  U\*yà. 

§.  I.  Sortita  , termine  militare  , Il  farine  , L' uftir  fuori, 
tbt  fanno  i j dilati  , da'  Ite  ripari  per  affollare  i mmia  . Lat. 
erori io  . Gr.  i^itftaon  +Tae,  Dav  ami.  1.24.  Quella  forti- 
ta  gli  condurrebbe  al  Reno  . Salti*,  difie.  1.  440.  Eflendo 
all1  attacco  d’un  ponte  , coJlretto  da  una  improvvida  fòt- 
aita,  fcampò  in  uno  'j.hifo. 

II.  Per  Affortimtnto  . Butte.  Pier.  4.  3.  3.  Non  vedi 
tu  la  falca , e le  forate  Vane,  e di  color  varj? 

SORTITO  . Add.  do  Stotitt  . Lat.  egrtjjus  . Gr  fii*\9àr  . 
Cuiit.  Itti.  R.  Come  agugliotto  foruxo  dal  nido  ( nei  : 
ufato ) 

So  R V E N I * 1 • Sopravvenire  . Lat.  fu  pervenire  , a rivenir  e . 
Gr.  ioitx%Bat . Dani.  purg.  u.  Se  pn  ma  fu  la  putta  in  te 
finita  Di  peccar  più  , che  lorvenitte  i’  ora  Del  buon  do- 
lor . jRj» »•  ont.  Cuitt.  F.  R.  Fuggio  veloce  , quando  amor 
forvenne  . 

Sot  viziato.  V.  A.  Add.  Pimi  fimo  di  vizi  . Lat.  per f ce- 
lefluj  , fctlefliffimus  . Gr.  nvmai  . Remò,  profia».  207- 
Sut  , c for  m vece  di  folto  , e di  fopra  ; ma  quelle  tut- 
tavia congiunte  con  altre  voci  , ficco  me  fono  cc.  forvi- 
atalo , forbondato  , che  dittero  gli  antichi  rimatori  . 

Sorvolante.  C he  fervala  . Lar.  fupervolant  . Gr.  uvip- 
tfflpii  ■ Buon.  Fin.  2.  1 .6.  Girevoli , c galanti  Con 
quelle  piume  al  cappcl  forvolanti . 

Sorvolare  . Pelar  fiera  , Pelare  alto  . Lat.  fiupervtlare  , 
fu  perfetti  . Gr.  uri  premóat  • Difc.  Cale.  <9.  E quelle  , che 
dall'  uno  alt  altro  datore  {molando  vanno  . Boev.  Patch. 
5.  rim.  9.  Onde  non  f pieghi  L'  ale  ’l  fuoco  più  puro,  e al 
cicl  forcole  . Pan h.  fter.  q.  107.  S’  io  per  r addietro  non 
avelli  dimortrato,  quinto  Timore,  c la  carità  nativa  del- 
Ja  patria  lutti  gli  altri  amori,  c tutte  l' altre  carità  for  vo- 
lino , e fopravanzino  ( qui  per  meta/.  ) 

Soie*  ITI  O , e SOTTOSCRITTO.  Add.  da  laro  verbi. 
Lat.  fubfcnpiut.  Gr  ùoaypaprpatatt . M. P.  8.  7*.  Portarono 
i patti  giurati,  forcritii,  e fuggellati  per  li  «iporali.  Dav. 
Seifm.  31.  Fatto  configlio  , mandarono  al  Re  foferitte  da 
loro  dimolte  fue  federatene  . Brmb,  fter.  7.  96.  Metter 
Luca  de  Rinaldi  rimandato  da  MatTimiliano  a Vinegia 
con  lettere  fottoferitte  di  mano  del  Re.  Fiat» m.  4.  114. 
Permetto  ec.  di  porre  la  mia  immagine  ornata  , quanto 
potarti  , ad  onore  di  te  ec.  e quella  con  veriì  foferitti  , 
che  dianno  : quella  è Fiammetta  ( qui  ; fritti  j otto  ) 
Buon.  Pier.  j.  mtrod.  i.  E la  tua  patm  afn-tta  ec.  Con 
duo  dita  di  cara  fottolcritta  Per  te  fola  far  forte , c dar- 
le aiuto  ) 

Soicai  vere,  e sottoicr  itirr  . Scrivere  di  prò • 
pria  mane  il  fue  tictac  fiotto  a qualunque  fattura  , per  au- 
tenticarne il  contenute  ; e fi  ufo  ambe  in  figmfe.  mutr.  paff. 
Lat.  fubftrìbrrt Gr.  vroypdqnt . Cren.  Merell.  jij.  Il  pri- 
mo , che  Lignificò  la  mone  fua  in  Firenze  , fu  il  signore 
di  Lucca  , e fcrilTc  in  due  piccoli  verfi  a metter  Rinaldo 
Gianfigliazzi  , e non  fi  fofcritfe  . Dav.  Seifm.  61.  Arrigo 
( avende  ) prometto  di  fottofcriveTla  ec  E aptrtffo  : Cro- 
muclo  la  fottoferitte  in  nome  d‘  Arrigo  . Amor.  C ef.  2.  r. 
Senza  concedermi  pur  tanto  fpazio  , Ch’  io  diccfli  , Dio 
aiutami,  me  1 fecero  Sofcriverc  . E Furt.q.  13.  E bench'io 
abbia  fottoferitto  la  ferina  cc.  ogni  cofa  tornerà  a’  fuoi 
termini  . Tot.  Dav.  fior.  q.  ypq,  Non  dicono  .-  a tanti  di  . 
come  noi , ma  alle  tante  notti  ; cosi  fottoferivono  , cosi 
citano,  parendo  loro,  che  la  notte  fia  guida  del  di. 

Soaca.z.oN  t , e sottoscrizione  . Il  fiferrvere  ; 
e fi  dici  anche  del  Piente  ferino  fotte  alcuna  ferii  tura  per  au- 
tenticarla . Lat.  fiubferiptia  . Gr.  vx wrpofé.  Sega.  Mann.  Ott. 
27.’  Ci  contentiamo  di  metterla  loto  in  fine,  come  una 
foferizione , o come  un  figillo. 

Sospecci  a ri  , r lojncciARi  . P.  A.  Sof pettate  , 
Lat.  fuf aitati  . Gr.  ùmnrriiut.  Dant.  Inf.  10.  Ma  poiché  ì 
fbfpiceiar  fu  tutto  fpenro  , Piangendo  difTe  . E Purg.  1 a.  Se 
non  che  i cenni  altrui  fofpicciar  fanno  . Bocr.  nov.  fé.  6. 
Acciocché  egli  d’  altro  non  fofpecciatte  , la  fegucntc  not- 
te net  fuo  giardino  il  ricevette  . Nov.  ant.  83.  3.  Ed  egli 
fofpccciò  , c ditte  : perché  dicelli  cosi  ? Albert,  top.  13. 
Quando  egli  avranno  ricevuto  da  te  qualche  gran  dono  , 
egli  arbitrano,  c credono  averlo  dato,  e fofpecciano,  che 
fia  loro  domandato  , o da  loro  afpettato  qualche  cola  . 

Sospeccionk  , e sospiccione  . P.  A.  Sof petto . LaL 
[ufficio . Gr.  òro4i«-  Dant.  Purg.  19.  Con  tanta  fofpcccion 
fa  irmi  Novella  yifion  , eh' a te  mi  piega.  Sen,  Pift.  104. 
Non  folamentc  ti  fpaventcnnno  i pericoli  , ma  eziandio 
le  fofpicciooi . C.  P.  lo.  86.  7.  Onde  fi  prete  alquanto  fo- 
fpeccionc  . M.  P.  9.  44.  I Fiorentini  motto  fi  allegrarono 
della  pace  per  (ofpiccionc  , che  li  «enea  fofpefi  di  rottura. 
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Trame.  Saetb.rim.6g.l.i  mercatanti  per  lì  mari  oleari  Van- 
no per  pace  fan»  tofpcccionc  . 

SosplcciOsament  e.  P.  A.  Amerò.  Sofpettofamente  . 
Lat.  fufpicto/t . Gr.  vrémuc . Lift.  Simdit.  Fuggi  la  fo- 
fpeccione  , le  tu  non  vuogli  vivere  fempre  lofpccciotà- 
mcntc  . 

SojPECCIOSO,  e sosptCCiosn.  P.  A.  Add.  Sofpet - 
tofa  . Lat.  fufpiciofut . Gr.ùmmmi  . Dant.  Par.  12.  Si 
movea  tardo,  fofpcctiofo,  e raro.  Z ibald.  Andr.  118.  Iro- 
fo  , e fofpccciofo , c non  potente  in  buone  opere . Frane. 
Bari.  126.3.  Ancor  greve  è durare  Con  uom,  che  d'ogoi 
cofa  é fofpccciofo  . Libr.Pred.  Gente  malinconioa,  avara, 
fofpicciofa  . 

Sospendere  . Appiccare  , 0 SofUnere  lo  cofa  in  maniero  , 
che  ella  non  toedu  terrò  , Sollevare.  Lat.  fu/ pendere,  appen- 
dere . Gr.  ara  fruir . Moeftruxx.  2.  14.  E'  peccato  a fofpcn- 
dere  al  colio  le  parole  d'iddio?  Pii.  S.  Margb.  Spogliatela, 
e fofpcndetela  , e si  I’  accendete  con  fcrn  ardenti . Dant, 
Irtf.tH.  Poiché  l'un  pié  per  girfenc  fofpefe,  Maometto  mi 
ditte  ella  parola  ( cui  : aitò) 

f I.  Per  me  taf.  vale  Render  dubbie  fa  , Porre  in  ambigui- 
tà . Lar.  dubium  , aneipitem  , fufptnfum  recidere  , ridderà 
animo  JuJtenfum  . Gr.  ni  ir  irai  .Dant.  Par.  j 2. 

Che  quantunque  io  avea  vitto  davante  , Di  tanta  ammi- 
razion  non  mi  forpefe.  4 

il-  Per  Differire  , Prtlungare  . I.af.  differre  , procraftì- 
nare  , Puf pendere  . Gr  «U*» umdìKàt  Timóni  . G.  P.  II. 
3.  a;.  Il  mandare  d’  ella  fofpendemmo  . 

III.  Per  Implicare.  Lai.  lanuto  fu f pendere . Cr.  flmXT 
àmpnùr  . Guicc  JÌ or.  15.746.  Moiri  nc  fece  fofpendere  Gio- 
vanni de  Medici  per  punizione  d’  clTerfj  prima  fuggiti  da 
luì . 

Sospensione.  Il  fofpendere,  Att attamente.  Gal. Si, 7.  aio. 
Pollo  che  la  balla  pefatte  per  certo  romani,  e la  dillanza 
del  romano  dal  centro  della  fodera  fotte  cento  volte  più 
della  dùianza  tra  'I  medcfimo  teatro , c 'I  punto  della  fo- 
fpenfion  della  balla  . 

J-  I.  Per  Ambiguità  . Lat.  ambiguità s . Gr.  ù/**3iKia  . 
Cune.  per.  17.  17.  Per  tenere  in  pia  folpenfionc  i capitani 
Imperiali . C«r.  Utt.  2.  215.  Per  torli  più  pretto  , che  fi 
può  , di  fofpenfione  , le  fo  per  etti  intendere  , che  fc  ne 
vengono  a gan  giornate  . 

i-  II.  Per  Cenfura  cecie fìafiica  . Lat.  fiuf f enfia.  Gr.  àppio. 
Matftruix.  ».  jo  tit.  Delia  fofpenfione,  c delle  fuc  manie- 
re. £'  appreffo  : Puote  ettcre  fofpcfa  la  fofpenfione  per  l'ap- 
pellazione? Paff.nt.  Sono  malagevoli  cafi  quelli  del  ma- 
trimonio cc.  delle  irregolaritadi  , degl’  interdetti  , fofpcn- 
Coni,  privazioni  cc. 

III.  Per  Dilettane  , Indugio  . Lat-  mero,  dilatio,  Gr. 
pti&aoit  . Cafi.  leu.  80.  Un'  altra  volta  non  far  così  le  cor- 
tesie , che  vogliono  ctter  liberali  , e fanza  alcuna  luffe n- 
fionc  . 

Sospensivamente.  Avverb.  Con  fofpenfione  . Lar.  du- 
bitante! . Gr.  J&Tirmxài  . Mor.  S.  Gttg  il  beato  lob  ha 
dette  quelle  cole  folpcnliuamente  , e perché  fot  tornei  te  a 
fentenzia  ( etti  : dubbufamtntc  ) 

Sospensivo  , < iuspiniivo  . Adi.  Che  fofpende  , 
Atto  0 fofpendere  . But.  Purg.  14.  Lo  dimanda  ec-  deter- 
minatamente , non  con  orazione  fulpcnfiva  ( Vrté  ; an  bi- 
glia , 0 dubbia  ) 

Sospeso  . Add.  da  Sefpendere  . Lat.  fufptnfut , pemUnt  . 
Gr.  moùopoi  , àutforfiusi  . Dant  Inf  9.  "]  urti  li  lor  coper- 
chi «A"  folpefi  . E Pmg.  9,  In  fogno  mi  parta  veder  fo- 
fpcla  Un’aquila  . Sodcr.  Colt.  1 »8.  Talceglievano  gli  an- 
tichi 1'  uve  pw  confermarle  o (ofpcfe  , o nelle  pifeme  ri- 
polle  . Sagg.  nat.  tfp.  224.  Il  polo  boreale  rivogo  a Set- 
tentrione tira  più  di  lontano  un  ago  fofpcfo  in  aria  , che 
verfo  Aulirò,  e vcrio  Oriente. 

I.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  2.  I’  era  ta  color  , che  fon 
fofpefi.  But.  ivi  : Sofpefi  , cioè  rimoti  dalle  pene  cc  e 
benché  quello  vulgare  fofpcfo  s'intenda  a tempo  comune- 
mente, propriamente  qui  fi  dee  intendere  per  Tempre  . 

> S.  II.  Per  Dubbio,  Ambiguo.  Lat.  fufpenjut , duòmi,  Gr. 
•Tifici  , mrapura.it , Dant.  Purg.  ao  Noi  ci  rotammo  im- 
mobili , e fofpefi  . E Par.  ao.  Per  non  tenermi  in  ammi- 
rar fofpefo  . Bete.  nov.  47.  1.  Tutte , «emendo,  llava n fo- 
fpefe  a udire  . E nov.  96.  7.  Si  maravigliò  , c fofpcfo  at- 
tel’e  quello,  che  quello  volett’e  dire.  Bern.Ort.  1.4.  ij.  So- 
fpefo  alquanto  fopa  fe  rimane. 

6.  III.  Per  Incoi  fo  nella  fiftenfiont  , preflt  nel  Jìgnific.  del 
§■11  Lat.  fufrenfiu  . Gr.  dpyór  . Paff.  166.  O che  non 
averte  commcttione  di  potere  allotvcrc  de’  gavi  peccati  , 
o che  fotte  fcomunicato,  o fofpcfo,  o privato.  Motfiruxx.. 
2.  50.  li  fofpefo  alcuna  volta  è detto  quanto  che  a fe  , e 
quando  quanto  che  agli  altri  , cioè  quando  per  fentenza 
del  canone,  ovvero  dell'uomo  è fofpcfo. 

Sospettamente  . Avoerb.  Con  fofpnto  , In  guifa  do 
dar  [affetto  . Lat.  fu f pierò  fc  . Gr.  i/remvc . 

Sospettare.  Aver  fa/ petto . Lit.fuf pècari . Gr.  órr rri’ir. 
Bete.  nov.  4.  .5.  Pur  nondimeno  tutavii  fofpctava.  E nov. 
45.  7.  Ciifcun  fofpcttando  dell’altro,  con  certi  compagni 
armati  a dovere  entrare  in  tenda  andò . 

Sospettissimo.  Superi,  di  Soffietto.  Guut.  firn.  13.727. 
A quali  ta  dilazione  era  tofpettiflima.  E 74?.  Avendo  fo- 
fpeitittinu  per  la  memoria  delie  colie  pattate  1»  vittoria 
del  Ke  di  Francia  . 

Sospetto  . Sufi.  Opinione  dubbia  di  futuro  male  . Lar.  fu- 

[pitia  t 
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[ufftBio  . Gr.  ù**U*  • Dant.  Inf.  ìa.  Ma  poto  val- 
le , thè  1’  ale  al  fofoetto  Non  poterò  avanzar.  £ ij.  Ei 
giunterò  fui  coite  , Sovrello  noi  , ma  non  gli  era  lofpct- 
10  . Pur.  fon.  140.  Quante  tiare  io!  pien  di  (bfpetto  Per 
luoghi  ombrali  , e forchi  mi  fon  metto  . E 174.  Gii  io- 
cominciava  a prender  fecurradc  La  m:a  cara  nemica  a po- 
co a poco  De  Tuoi  fofpetti  . E *75.  Onde  io! petto  Non 
fora  il  ragionar  del  mio  mal  feto  . Bore.  g.  6.  f.  za-  Ve- 
dendoli il  pelaghetro  davanti,  e fenza  alcun  fofpctto  d' ef- 
fe: vedute,  dilibcraron  di  volerli  bagnare.  Cromehctt  d A- 
vur.  72.  Lo  configlio  del  Re  Antioco  ne  prefono  fofpct- 
to, e di  (Tono  al  He- 

j.  Diciamo  im  proverò.  Il  [effetto  non  fi  pub  armare  ; t 
vale  , (he  L’  armi  wi  ineerattiano  i timidi  . Salv.  Granch. 
a.i.  Ma  tint' è;  il  fofpctto  Non  fi  può  armar. 

Sospetto.  Add.  Che  arreca  fof pedone.  Lat.  fufptBus . Gr. 
vnrror  . Boce.  nov.  ja.  a.  Per  le  loro  opportunui  le  loro 
più  care  cote  ne*  più  vili  luoghi  delle  lor  cafe  , decorno 
jneoo  fofpetti  » teppcllifcono  . Paft.  $47.  O fono  fai fe  , o 
non  hanno  efficacia  veruna  a qudlo  , perchè  li  fanno  , o 
£ fofpctto  il  modo  , nel  quale  li  fanno  . Calai.  58.  Per 
ìfchiurc  quella  parola  fofpetta  , dicono  piuttofto  le  catta- 
rne ■ Cren.  MtrtU.  178.  Concorri  ancora  tu  a ogni  cofa 
con  gli  altri  ioiieme  , che  altrimenti  farciti  riputato  fo- 
fpetto . 

Sospettosa  mente.  Avverò.  Con  fofpetta  .Lat.  fufpiàofe. 
Gr.  1 rriwnyt.  Frane,  Saech. rim.  47.  A che  Ita  dunque  noitro 
animo  fervo  A voIct  feender , aedendo  falire  , E Tempre 
viver  fofpcttofamente  ) Tef.  Br.  7.  14.  Chi  parlerà  fofper- 
Cofamcnte  , egli  farà  vinto  da  tutti  gli  uomini  , e farà 
fallante  in  tutte  le  cofe, e Dio  non  gli  darà  fui  grazia. 

Sospettosissimo.  Saperi,  di  Sc/iatofo.  T rati  fegr.  caf. 
deitt i.Sono  fofpetioGttìrac  ad  ogni  minore  mutazione. Borgb. 
Toft.  1 1 5.  Que'  pezzi , o,  come  fi  dicono  , frammenti  ce. 
fono  a*  Degl'ingegni  fofpettofsttimi  ( cioè :fof pettinimi  ) 
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Sospettoso.  Add.  Pieno  di  fif petto  . Lat.  morofus  , fu- 
fpunfus  , fufpica*  . Gr.  brstjreuxit . Bete,  introd.  40.  No 
filmo  mobili , ritrofe  , fofpettofc  , pufillanime  , e paura- 


fc  . E nov.  Set.  j?.  Iancofiore  , non  trovandoli  Salabaetto 
in  Palermo, s’incominciò  a maravigliare, e divenne  fofpet- 
tofa  . Tef.  Br.  7.  14.  Guarda  , che  le  tue  parole  non  fieno 
fofpettofe  , cioè  non  abbiano  folto  alcuno  male  ingegno 
da  difervire  . Lor.  Mtd.  canz.  1.  4.  Crederi  certi  fofpettofi, 
Gh*  ogni  lucciola  fia  fuoco  . 

So  s p in  one  , t SOSPIZIONE.  Sofpetto  . Lat.  [ufficia . 
Gr.  iro^U  . Tef.  Br.  8-  58.  O tu  d)  , che  quel  Ga  appar- 
tenente all'  altra  fofpcnone,  che  tuo  avvertano  non  dice. 
Coll.  SS.  Pad.  Avvcgnadiochè*,  come  io  ho  detto  , non  fi 
poifano  raccogliere  alcune  folpezioni  allo  intendimenro . 
Bott.g.  6.  f.6.  Lalciatc  adunque  quella  fofpizione  più  atta 
a*  curivi  animi,  che  a'  poltri  . Caia*,  ij.  E cosi  noia  1 
signori  la  folpezione  quanto  la  certezza  . Saly.  diai.  amie. 
4.  Ella  generò  comunemente  nell'  animo  d!  ogni  uomo 
fofpizione  , non  forfè  il  Benivieni  tolleratte  la  morte  del- 
1‘  amico,  poco  collantemente  . 

SosPiCA  RE  , e SUSPICARE.  Sofptttare  . Lat.  fufpicari. 
Gr.  ùnrrrdJur.  Bene.  nov.  $6.  10.  Sufpicando  , e non  fap- 
jiendo  che  , più  che  1’  ufato  , fpeffe  volte  il  riguardava 
nel  volto.  E nov. 47.  tj  Cominciò  a fofpicar  per  quel  lé- 
gno , non  coilui  detto  fofTe  . E nov.  6o.  15.  Non  fofpicò. 
che  ciò  Cuccio  Balena  gli  aveffe  fatto  , perciocché  noi 
conofccva  da  tanto  . E g.  6.  f.  j.  Chi  fapefle  , che  voi  vi 
ceffi  ite  da  quelle  ciancc  ragionare  alcuna  volta  , forfè  fu- 
fpicherebbe,  che  voi  in  ciò  folle  colpevoli.  Calai,  ij.  Pro- 
curino i familiari  di  non  dar  cagione  a‘  padroni  di  fof- 
picare  . 

So  SPICCIARE  • V.  SOS  FECCIA  HE  . 

So-s  piccione  . v.  sosreccioNt  . 

Sospicciovoso.  V.  A.  Add.  Sofpettofo  . Lat. [ufficio fot, 
fu! tirai ! . Gr.  vToArvMdf  . Tratt.  Caft.  EfTcre  privatamen- 
te u»  Tuo  ottetto  , e non  necnte  feguirc  la  compagnia  fo 
fpiccionofa . 

Sos  P ICC  toso  . V.  SOSPECCIOSO. 

SosriONEtE.t  sospingere.  Pigneit . Lat-  impellere. 
Gr.  tT*}ut.  Dant.  Purg.  Lo  corpo  mio  gelato  in  folla 
foce  Trovò  1’  Archian  rubefto  , e quel  fofpinfe  Nell’  Ar- 
no , Boa.  hw.  79.  4*-  Metta  la  mano  all’un  de*  piedi  del 
medico  , e con  elsa  fofpintofG  diddofso  , di  netto  col  ca- 
po innanzi  il  eittò  in  elsa  . Ft.  Givrd.  Pand.  Quella  città 
* in  coffa,  dallato  v'  ha  certi  dirupi;  da  uno  di  que*  luo- 
ghi il  vollero  fofpigncre  . G uid.  C.  Quando  il  forte  folpi- 
gne  il  forte  , ciafcun  cade  , 

f.  Per  wataf.  tìoec.  wv.  » 6.  6.  Gli  occhi  infra  *1  mare 
fofpinfe , e vide  la  galèa  ( ciot  : atfiftò  ) E nov.  41.  11. 
Quelle  da  crudele  obumbrazione  offulcate  colla  foa  fona 
folpinfc  in  chiara  luce  ( ciot  : fece  dntnir  chiare  ) F nov. 
98  a*.  Conofcendo  coffume  efser  de’ Greci  , (amo  innan- 
zi fofpigncrG  con  romori , e colle  minacce,  quanto  pena- 
vano a trovare  chi  loto  nfpondeva  ( eioi  : procedere  ) Dant. 
lnf.  4.  Aodiam,chc  la  via  lunga  nc  fofpigne  (eioi  ■ ne  af- 
fretta ) f |.  Per  più  fiate  gli  occhi  ci  lofpinfc  Quella  let- 
tura , e fcolorocci  il  vilb  ( crai  : t indujj r a guardarci  ) 
# Par. fon.  196.  L'ira  T«deo  a ral  rabbia  fofpinfe,  Che  no- 
rcnd'  ci  li  rofe  Mcnalipno  (citi:  tnfligò  ) 

Sospionimento.H  fo/f  ignare . Lat.  im  fui  fui . Gr.  *3wi 
Mcf.  S.  Crcg.  L'  arbore  , che  imprima  non  mette  a fondo 
le  Tue  radici , tanto  cade  piuttòffo  per  io  fofpignimenio 
Tom.  U'. 


de'  venti, quanto  cfso  manda  più  in  alto  la  Tua  cima. 

Per  I fh  fazione  , tmpuljo  . Lat.  impul/ut  , ber  tatui , 
inai  alio  , uditori  olili  . Gr.  Jpfucu  , , •^^iV*7ic  . 

C.  V.  8.  89.  j.  Con  folpigiumenio  di  uno  polscnn  vicini 

!;randi,  c popolari,  che  loro  non  amavano,  furon  corG  a 
urore,  e rutti  rubati.  Lib.  ,*41.  Niuno  confono  più,  niu- 
no  fofpigmmento  mi  bifognerà  a far  chiaro  1*  animo  m» 
di  tanta  offefa  ■ Guid.G.  Quello  aisalto  , che  nelle  vicen- 
de non  è ricotto  con  molto  efimmamento  di  confutilo  , 
per  fofpigmmento  della  fuperbia  è menato  fubùamcnte  A 
futi  repentini  . 

Sospingere,  v.  sospignere. 

Sospinta.  Il  fofpigncre , Putta . Lat.  impulfia . Gr.  ti  Siepi  < . 
Letg.  S.  G.  f.  E milhnU  eoo  gran  fofpintc  , c con  grande 
affanno . t'ii.  Plut.  Mentre  che  clli  G chinava  a veder  nel 
pozzo  , clli  gli  dava  fofpiDta  di  dietro  , c gittolio  nel 
pozzo  . . 

V I.  P<r  metaf  Frane.  Saab.  rim.  41.  Balbo  alla*mortal 
fofpinta  Lafciò  due  figli  , e ’l  nome  non  G tacque  . 

$.  II.  Per  Infligatjone  . Sen.  Pifi  II  favio  nè  per  fofpin- 
ta , nè  per  alcuna  cagione  non  G muove  ■ 

Sospinto.  Add.  da  tofptgnert.  Lat.  impulfui.Tjx.  òtiSnii. 
Dant.  lnf.  14.  Che  ooi  appena  , ei  lieve  , ed  io  fofpinto , 
Potavam  fu  montar  di  chiappa  in  chiappa . Bete.  nov. 
14.9.  Vergendoli  fofpmro  dal  mare , c dal  vento  ora  in 
quà,  e qra  in  là,  G foffenne  infino  al  chiaro  giorno. 

$.  I.  Per  metaf.  vale  Ine  nato , Me, fio  , Indotto.  Lat.  tmpuL 
fui , incùti us  , infhgaitis  . Gt.  aaoof/euSmt  . Dant.  Pan  4. 
Perchè  1'  io  mi  tacca,  me  non  riprendo  , Dalli  mici  dub- 
bi d’  un  modo  fofpinto  , Hoich*  era  necefsario  , nè  com- 
mendo . E 19.  ^ benedetta  immagine,  che  I'  ali  Movea 
fofpinta  da  tanti  configli.  Roteando  cantava  . Bae.  nov. 
ix.  7.  Sofpinto  dalla  freddura  , trottando  li  drizzò  verfo 
Calici  Guglielmo  . E nov.  47.  j.  Non  meno  da  Amor 
fofpinti  , che  da  paura  di  temro  • G.  T.  8.  48.  9.  Scfpinlo, 
e confortato  dal  diavolo,  con  11101  compagni , c mafnadic- 
ri  ec.  f afsalì  com-  attcn.io  . 

fi.  II.  >1  ogni  pii  Jo/i  imo  , pò fio  awtrbialnt.  volt  Sprfiif- 
fimo  . Lat.  per j ape  , fanfi.me  . Gr.  . M.  K 9.  6.  A 
ogni  piè  fofpmto  con  iltrida  . c romaic  minacciavano  il 
nollro  comune  . Palati’.  6.  Ad  ogni  paè  fofpinto  con  bag- 
giane . v.  piede  V IX. 

Sospinzionb  . Soffiata  , Seffignimento  . Lat.  impulfui  , 
incitano  . Gr.  ùIooh  , w*io\oo(jot . Ltbr.  Pred.  Ci  vengono 
per  la  fola  fofpinzijne  della  collera  . 

Sospirante.  Che  fofpna.  Lat.  fujptrant , gemmi.  Gr.  r*- 
i*'ur . G.  I'.  11.  ■!-  Or  non  è quella  terra  quafi  una 

gran  nave  portante  uomini  tcmpeilanti  cc.  tementi  il  peri- 
colare, fòfpirami  in  porto! 

Sospirare.  Mandar  furti  fofpiri . Lat.  fufptrare , gemina 
emittere  . Gr.  eeaà^nt . Boa.  nov  4$.  la.  In  tutu  la  notte 
di  fofpirare  , nè  di  piagnere  la  foa  fventura  , e quella  di 
Pietro  ec.  non  rihmN  . Dani.  lnf.  19.  Poi  fofpirando,  c con 
voce  di  pianto  Mi  difse . Petr.jan.  227.  Dovunque  io  fon, 
di , e notte  f»  fofpira  . E tanz  42.  1.  Vinfe  molta  bellez- 
za acerba  morte  , E mi  fé  fofpjrar  foa  dura  lotte  . E tap. 
a.  Gì  tanfi  per  via  Parlando  inficine  de'  lor  dolci  affetti  , 
E fofpirando  il  regno  di  Soria  . 

§,  Per  Dtfiderare  ; e fi  tojlruifce  al  terzo , e eoi  quarto  tu- 
fo. Lat.  e KB  piare , de  fidato  fiagrrrt . Gr.  ÀriraSny.  Dant.  Por. 
ai.  A voi  divotamentc  ora  foìpira  L'anima  mia . Pitr  fon, 
217.  In  quei  bel  vifo,  ch'i’folpiro,  c bramo,  Fcimi  erari 
gl:  occhi  . Stgn  Pred.  i.  f.  All  improyvifo  morirono  que- 
gli infermi,  che  fofpira  tono  i carnaggi  d'Egitto.  £ Mann. 
Apr.  ao.  }.  Quel  ricco  , che  corteggiato  , adorato  , adula- 
to fedeva  continuamente  a reti  banchetto,  farà  da’  demon 
ffrafeinato  giù  nell'inferno  a dover  ivi  fofpirare  arrabbiato 
una  goccia  d'  acqua  . 

Sospirato  • Add.  da  Sofbirtre . T aff.Ger.  11.  91.  Ed  ec- 
co in  fo?no  di  (Iellata  vette  Cinta  gli  appar  la  fofpirata 
amica.  Sahiin.dife.  1.84.  Corrono  dietro  a quelli  beni  ap- 
parenti , credendo,  che  in  quegli  G ritrovi  la  bella,  e da 
loro  fofpirata  felicità  ( in  que  fi t eftmpli  vak:  defiderata ) 
SosPl  RATORK  . Che  [off  tra  . Rim.  ant.  F.  R.  Grave  fof- 
piratore  ogni  momento  . 

SosPIRatrice.  Fatai,  femm.  Che  fofpna . F r.  Giord.  Pred. 

R.  I gemiti  delle  anime  fofpinrnct  del  santo  Purgatorio. 
So  S p 1 R E T TO  . Dim.  di  Se/ péro  . Lat.  leve  fufpirium  . Gr. 
• iltfiij  ebmyp*  . Bete . nov.  if.  io-  Non  potè  perciò  alcun 
folpiretto  nalcondcr  quello, che  volentieri  cc.  avrebbe  fat- 
to manifeffo  . E nov.  8t.  5.  Per  uccellarlo  ',  alcuna  volta 
guatava  lui,  alcun  fofpirctto  gì  riandò. 

SosPiRBVOLB  - Add.  Pieno  di  fofpiri  , Accompagnato  da 
fofpiri  . Lat.  gemebundus  . Gr.  rtroeu  . Filoe.  1.  197.  Con 
fofpirevole  voce,  rotta  da  dolenti  Gnghiozzi  , rifpofe. 

S O s P 1 R O - Rrfptrazitme  mandata  fuora  dal  pro/enao  del  pel- 
tri , cagionata  da  dolere , e affanno  . Lat.  Jufpnium , fintimi. 
Gr.  ri rnyua . But.  lnf.  ro-  z.  Il  fofpiro  è cfaiazion  del  cuo- 
re . E appreffo  : Si  chiama  fofpiro  , perchè  è fpirito  , che 
viene  da  aito,  cioè  dal  cuore.  Boce. nov.  44.  2.  Uno  amo- 
re non  da  altra  noia, che  di  fofpiri , e di  una  brieve  pau- 
ra con  vergogna  mefcolm  a lieto  fin  pervenuto  ec-  intcn- 
■ do  di  raecontarvi  . Dani.  lnf.  ij.  Quando  mi  vide  , tutto 
lì  dillorfc  , Soffiando  nella  barba  co’  fofpiri  . F fo-  La  ri- 
gida giudizi!  , che  mi  fruga  , Tragge  cagion  del  luogo  , 
ov'  io  peccai , A metter  più  gli  miei  fofpiri  in  fuga  . E 
Purg.  j2.  Che  più  tiene  un  fofpir  la  bocca  aperta  - Pur 
Yy  a tanz. 
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/«•x.  38.  t.  Temprar  potete' io  in  si  foavi  note  I mici  fo- 
fpiri  , ch'addolcitecn  l’aura  . Ar.  Fur.  yo.  79.  Le  lacrime 
vietar  , che  lu  vi  fparfe,  Che  con  fofpiri  aulenti  ella  non 
r arfe . 

Seffiro  , per  Difheulth  di  uff  ito  . Affittino  . Sen.  Pifi. 
54,  Ma  10  fono  quali  tornato  a una  ( infamità)  (blamen- 
te , la  quale  i'  polso  convenevolmente  chiamare  fofpiro  , 
t gà  la  non  mi  conviene  nominare  in  Cicccfco.f  apprtf - 
fi  : Dopo  tutto  quello  il  fofpiro,che  appoco  inficine  comin- 
ciava ad  allenare,  fece  maggiore  allenamento,  e rimale. 

Sospiroso  - Adà.  Pieno  di  fifpni , Sefpirante.  Lat.  g<  mt- 
bundkt . Gr.  rtrittt  . Dant.  Purg.  jj.  E Beatrice  fulpirotà, 
e pia  Quelle  afcoliava  . Ftlofti.  E tal  , quale  era  , fofpiro- 
fo  , e pio.  Buon.  Fin. 4.  1.  1.  Parte  ritorna  Quel  fofpirofo 
amante  , Cui  fu  intimato  il  guiderdon  notturno . 

Sospizione  . v.  so  SPEZIO  NE  . 

SossOPRA.  Avveri.  Accorciato  di  Sottofctra  j e vale  lo  fltffo. 
Lat.  Ar  deque  . Gr.  ine  , w menu  . CntH.Caìv.  3.  73.  Che 
lo  mandò  fofsopra  alla  campagna  . Taff.  Gtr.  8.  3.  Movi 
l' ire,  e i tumulti,  e fa'  tal' opra  , Che  tutto  vada  il  cam- 
po al  fin  fofsopra  . E 9.  48.  t fofsopra  cader  fa  d'  ambo  t 
lati  Cavalieri , c cavalli , armi  . ed  armati  . 

CXXXvf'™'  ° Wvt3re  * mam  f°fl°PTa • v.  M ANO 

Sosta-  Quiete , Po/a . Lat.  q mìci,  requirt .paufa . Gr.  r*òou. 
Dani.  Purg.  ip.  Per  veder  meglio  a palli  diedi  folla . F Uve. 
2.  107-  Dunque  (periodo  confortar  ti  dei,  e dare  alquanta 
lolla  al  preterite  disio  . Fiantm.  a.  44.  Kafciugammo  le 
lagrime, e in  quelle  ponemmo  lolla  per  quella  nuuc.Mcd. 
Arb.er.  E poiché  ivi  fu  giunto  tutto  anno, e trangofeiato, 
non  eli  fu  dato  pure  un  poco  di  folla  . Bere.  vie.  Dune. 
aa8.  Li  quali, come  ec.  conobbero  li  cocenti  fofpiri  alquan- 
to dare  (olla  all' affaticato  petto  ec.  ricominciarono  a fol- 
lecitare  lo  fconfolato  . Tue.  Dnv.  ami.  1 >.  1 69.  Nerone 
(paventato  , c d'uccider  la  madre  avido,  non  le  dava  fo- 
lla , fe  Burro  non  prometteva  levarla  via  , provata  1’  ac- 
cula (ri  T.  Lai.  la  non  prius  differì  potuit  ) Dtp.  Duam. 
j 16.  La  voce  folla  , che  Cciopcrio  importa  , e quiete  , e 
(lari! , e non  far  nulla  , o funtl  cola , fi  vede  pur  aitai 
ulna  in  que’  tempi . 

$.  I.  Per  Fregola  ^ Uzzolo  , Appetito  intenfo  . Lat.  libido , 
cupido  . Gr-  òf*V‘  , mSvfu'm . Bete.  nov.  85.  13.  In  bneve 
in  tanta  folla  entrò  dello  fpcteo  veder  collei, che  egli  non 
lavorava  punto  . 

§.  II.  Per  Ceffaxkne  S armi  , 0 et  offrft.  Stor.  Pifi.  173. 
Domindò  folli  al  popolo,  e mandò,  che  volca  parlamen- 
tare col  Vefcovo,  e col  vicario  di  Piltoia  . 

Sostantivamente,  v.  sostantiva  mente. 

Sostantivo,  v.  susta  stivo. 

Sostanzia,  e sostanza  . v.  sostanzia. 

So  STANZIALE  - v.  SUSTANZIALE  . 

Sostanziala  a',  v.  su  stanziala  a‘. 

Sostanzialmente  . v.  susta  n zialme  n ti. 

Sostanziare  - v.  sostanziare  . 

Sostanza  v ole  - v.  susta  nzievole  - 

Sostanzioso  - v.  sostanzioso. 

Sostare  - Fermare  ; e fi  adopra  e nelC  att.  maniera , e 
nella  neutra  paffrva  . Lai-  fi  fiere  , quie fiere  . Gr.  -rmlur , r«- 
ùdu  . Te  farcii.  Br.  Pregai  per  cortesia  , Che  lollaller  la 
via  . Dant.  Inf.  16.  Vcnien  ver  noi , e ciafcuna  gridava  : 
Sollati  tu.  E Purg.  ip.  Soda  un  poco  per  me  tua  maggior 
cura.  Frane.  Secce h ■ nov.  t<6.  E fatto  quedo,  la  fece  folla- 
re un'  ora  , acciocché  delle  ben  morbida  . Bemb  Afol.  1. 
33.  Cosi  avendo  detto  Pcrottino  , fermatoli  , e poi  a dir 
altTo  palliar  volendo,  Gifmondo  con  la  mano  di  lui  aper- 
ta follandolo  , a madonna  Berenice  cosi  dille  . 

Sostato.  AdtL  da  Soflare. 

SoSTEGNENZA  - V.  SOSTENENZA  . 

Sostegno.  Verbale  da  Sofienere  ; Cofa.  thè  faflient  . Lat. 
fulcimtntum  , fqflentaiulum  , fulcrum  . Gr.  i/ntJf ut  . Dant. 
Inf.  1 ».  O per  tremuoto  , 0 per  follegno  manco  . Sagg. 
imi.  cfp.  la.  Preparato  in  quella  forma  lo  linimento  , e 
collocato  fui  fuo  follegno,  s incomincia  ad  empiere  per  di 
fopra  di  neve,  o di  ghiaccio. 

$.  I.  Per  meta/  Mantenimento  , Reggimento  . Petr.  fon. 
296.  O ufato  di  mia  vita  fottegno.  Frane.  Saceb.  rim.ót. 
Perché  di  lei  fodegno  fu  in  parte. 

V II.  Per  Aiuto  . Lat.  levarne  n , requie r,  auxilium.  Gr. 
finiti*  . Bete.  nov.  i.  io.  Lui  ne  vedeva  andare  , che  foo 
fodegno , c ritegno  era  lungamente  llato  . £ nov.  4;.  18. 
Pietro,  al  qual  pareva  del  ronzino  avere  una  compagnia, 
ed  un  follegno  delle  fue  fatiche  , forte  sbigottì  . È pr.  8. 
Dove  meno  era  di  forza  cc.  quivi  più  avara  fu  di  fo- 
degno . 

Sostenente  . Che  fofiiem  . Lat.  fufienent . Gr.  • 

Amet.  16.  Ma  tra  gli  altri  ( temile  ) cminentittimo  , fo- 
rra marmoree  colonne  (ottenenti  candida  l'anima  fe  ne 
Leva  uno  tra  le  correnti  onde  di  Arno , c di  Mugnonc  . 
Fiamm.7.  *4.  Ma  io  con  piò  ferma,  c piò  follencntc  me- 
moria , che  non  mi  bifogna  a mio  danno , continovi  ri- 
mango  nel  trillo  Cenno . Tue.  Dav.  imn.  ».  33.  Ar  minio  fi 
ficca  vedere  con  mani  , con  voce  , con  ferite  foltencntc 
battaglia  ( il  T.  Lat.  ha  fudentahat  pugnam  ) 

Sostine  nz  a , e sostbgnenz  a . Il  fofimnt , ,n  fi. 
grufte.  di  Sofferte/ . Lat.  toleranUa  . Gr.  ùraùaué  . G.  V.  9. 
181.  3.  E cosi  , per  buona  foilenenza  , i Saneli  limafero 
liberi . Garbi.  G.  Se  fotfc  la  follegncnza  della  vergogna 
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non  conchiufe  alcuna  adinenzia  . Coll.  SS.  Pad.  Il  tempe- 
ramento , c la  foilenenza  delle  tentazioni  c'  é donata  dal 

Signore. 

j.  Per  Alimento , Safientamento . Lat.  ali  me  ntum . Gr.  fi- 
fa. Liv.M.  Andavano  cercando  di  loro  foilenenza  per  co- 
tale maniera  . 

Sostenere.  Reggete  , e Tenere  fopra  eh  fe  \ t fi  ufa , fe- 
condo 1 varf  fignijvati  , oltre  all’  alt.  talora  anche  mi  Jen- 
lim.  neutr.  e nel  neutr.  pafi.  Lat.  fuflmert . Gr.  fiaeó^ur  . 
Bice.  Nvt>.  11.  t.  Come  fe  10  per  me  andare  non  potclli  , 
mi  verrete  (ottenendo.  E nov.  if.  jó.  Tiraron  via  il  pun- 
tello , che  il  coperchio  dell’  arca  follenca  . Fiamm.  7.  77. 
Con  quelle  fpallc,  colle  quali  le  maggiori  cote  abbiam  to- 
ilenuto , c fomentami» , lollerrcmo  {e  minori  . Dant.  Inf. 
17.  Colle  braccia  m'  avvinte  , c mi  fodenne  . Petr.  eanz. 
Z9  8 Né  mai  pefo  fu  greve  , Quanto  quel  , eh'  1'  fode- 
gno in  tale  dato. 

$.  I.  Sofienere  , per  Sofferire  , Comperiate  , Patire  . Lir. 
ferie  , tolerare  , pali  . Gr.  pipar,  vzofùrur  , tallii  . Boee. 
nov.  1.  ir.  Qpelli  Lombardi  cani  ec.  noo  ci  u vogliono 
piò  fodencre  . E nov.  8.  j.  Nelle  enfe  opportune  alia  l'uà 
propria  perfona  cc-  toltene  va  egli , per  non  ifocndcrc,  di- 
fetti grandiffimi  .E  nov  65.5.  Ld  cna  tanto  piu  impazien- 
temente folteneva  quella  noia  , quanto  meno  fi  fentiva 
noceme  . E mt>.  77.  10.  Se  non  folle  , eh’  egli  era  giova- 
ne , e fopravveniva  il  caldo  , egli  avrebbe  avuto  troppo 
da  fodencre  . E nov.  8».  *.  Quello  amore  un  ^ran  tempo 
fenza  frutto  follennero . Dant  Pmg.  2.  Perché  l’occhio  dap- 
prclfo  noi  fudrnne  . E 11.  Egli  per  tur  I’  amico  fuo  di 
pena,  Che  follenca  nella  pngion  di  Carlo,  Si  condurle  a 
tremar  per  ogni  vena  . £ 30.  Siccl.é  per  temperanza  di 
vapori  L'occhio  lo  follenca  lunga  fiata.  Cavale. Sfeteb.er. 
Ma  tanto  amano  le,  che  non  vogliono  (ottener  ninna  co- 
fa  . Legg.  S.  Citi  . Fue  mari  ire  , imperciocché  per  fa  giu- 
dizi! (ottenne  mone  . Sen.  ben.  l'arth.  6.  jo.  Tante  mi- 
nacce di  guerra  , c 1'  empito  quali  di  tutta  la  gcnuazio- 
ne  umana,  che  fe  ne  va  a briglia  fciolta,  foit  erra  mio  po- 
chidìmi  uomini. 

II.  Per  Comportare  , in  fignifir.  di  Permettere  . Lat.  fi- 
nere,  {erre . Gr.  tfr,  pi  pur . Bete,  nov  1%.  »j.  Partir  volen- 
doli cc.  in  ninna  guifa  il  fodenne  . £ 17.  54.  VollcJc  fare 
la  debita  reverenza  , ma  ella  noi  foirenne  . E nov  45.  ió. 
Soflenendo  li  fuoi  abbracciamenri  , con  lui  teneramente 
cominciò  a piagnere  . Fr.GiotJ.  Pied.S.  io-  Or  non  vedi, 
che  fi  fodengono  le  meretrici  nella  tmà  l qucito  é un 
grande  male , e fe  fi  fnttracfTe  , fi  fottrarrebbe  un  gran- 
de bene , che  fi  fàrebbono  piò  avoltcr; , piò  foudomic  , 
che  farebbe  molto  peggio. 

V III.  Per  Tenere  , (.cr fervore  . Llt.  tu  fendere  , tutori . 
Gl.  npa‘,c*S ai  •ani.  C iriff.  C alv.  3.  78.  E dice  , che  lolteo- 
ga  Tanto  vivo  il  prigion  , eh'  egli  ne  veni;*. 

$.  IV.  Soflenrre  , per  Difendere  . Lat.  tutti  , defendirt . 
Gr.  4fre'.>.«TTiiir,  vrttutmi'ur . V.  9.  344.  1.  Caitruccio  , 
avendo  molto  molellati  1 ('rarefi,  c follenca  un  Uaiiiolie 
farro  in  Val  di  Bifcnzo  , chiamato  Sciava. Uno  . 

fc.  V.  Per  Proteggere  , Aiutare  . Lat  regere  . G.  V.  9.  318. 
a.  Kimafe  in  bando , e contumace  del  comune  di  pi:cn- 
le , con  tutto  che  fo.Te  loilcnuu  fua  parte  in  Firenze  per 
fuoi  amici . Cu n.  Merci!.  E teppe  sì  fare  , c sì  prowcuu- 
tamcnlc  temporeggiare , che  al  tempo  del  maggior  bilo- 
gno  <c.  egli  ebbe  degli  amici  , c non  parenti  , che  fata- 
rono , e lodennonio  per  modo  , che  non  gli  fu  ùtro  tor- 
to. Alam.  Cele.  3.46.  E voi  Tornino  fplcndor  de  i Franchi 
Regi , Sodcnctc  il  mio  dire. 

VI.  Per  Difendere  qui  fi  innondo  . Bete.  vii.  Dant.  243. 
Efiendo  egli  a Parigi  , e quivi  follcncndo  in  una  difputa- 
zione  ec.  che  nelle  fcuole  della  teologia  fi  facea,  quattor- 
dici quillioni  cc.  Dav.Snfm.79.  Martire  follcncva  la  rciìa 
di  Zuicglio . 

J.  VII.  Per  Mantenere  . Nov.  ani.  ioa.  9.  editamen- 
te gli  portava  quello , che  bifogno  gli  età  per  la  vita  fo- 
dencre . 

Vili.  Per  Cufiodire  , Tenere  a figno  . Lat.  euflodire  , 
in  officio  cani  mere  , regere  . Gr.  xaasriAw/  mi*  . Boce.  non. 
89.  5.  A fodentar  la  virtù  dell'  altre  , che  rrafcorrcrc  non 
fi  lafcino  , fi  conviene  il  battone,  che  le  follenga , c che 
le  (paventi  . 

f.  IX.  Per  Indugiare  , Pr  erogare  , Trattenere  . Lat.  mo- 
rati . Gr.  ni**r . Sen.  Dee/am.  Il  giudice  . che  ba  a Ten- 
tennare , (oilicnc  la  quiitione  a tempo  . JvJ.  K 1.  s.  Co- 
minciavano a (putire  (angue , e morivano  di  fubito  , c 
chi  in  due , o in  tre  di , c alquanti  fodcncano  più  ai  mo- 
rire . Frane. Santi,  nov.  147.  Vattene  innanzi  , c di'  a’  ga- 
bellieri , (ottengano  un  poco  la  porta  ( cioè  : indugino  al- 
quanto a J errarla  ) 

5.  X.  Sofitner. , fi  dice  anche  Quando  il  magi  firato  reman- 
da , thè  il  reo  non  fi  parta  dalla  coite , finta  però  incarce- 
rarlo. Lat.  dei  mire.  Gr.  uaoi^ur . Boti.  nov.  6y  Più  gior- 
ni apprettò  di  fc  il  (ottenne  . £ nov.  3.*.  17.  Fatto  adun- 
que cc.  loitrncn:  una  notte  Folco,  cd  Uahctto,  ad  alber- 
gar fe  n’  andò  fegretaroeote  con  la  Maddalena . Ncv.  am. 
3.4.  Fece  tanto,  che  fece  (ottener  In  cavaliere.  Tot.  Dav. 
ann.  6.  118.  Traclle  Drufo  di  palagio,  dove  era  (ottenuto 
( qui  il  T.Lat.  fa  attinebatur  ) 

XI.  Sofitner  la  tatua  ; lumini  militare , dite  fi  del  Reg- 
ger f impeto  degli  awtrfar/  . Lat.  initrtum  Ju finteli . e au- 
lite • Gr.  htqòpdf  . Di  fi.  Caie.  14.  L ritirarli  uni- 

ti in 
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li  inficme , c foftcncr  la  carica  , quando  la  mcdcfima  fi 
uova  con  difav  vantaggio  . 

f.  XII.  Per  Reggere  , Durate  . Laf.  durare  , per  durare  . 
Bete.  nov.  14.9.  Vergendoli  (dipinto  dal  mare  , c dal  ven- 
to , ora  m quà  , e ora  in  la , li  foOcnnc  inlino  al  chiaro 
eiorno.  E nov.  17.6.  El  fendo  da  infinito  mar  combattuti, 
due  dì  folìcnncro  . Frane.  Satch.  nov.  81.  tu.  Volendo  ve- 
dere , come  follienc  al  bere  , il  fa  provare  eoa  uq  gran 
bevitore  luo  famiglio.  ' 

XIII.  Sofie»!' fi  , per  Contener/!  . Lat.  /e  cemtmne  . 
Bore. nov. nn.x^.  Ma  pur  fuilcnutau,  afpcttò  dopo  il  pian- 
to la  rifpolla  di  Federigo  . Dant.  In/'.  16.  Ma  la'  , cne  la 
tua  linitua  fi  IòDcriu  . 

$.  XIV.  Sefienerfi  , per  Trattar fi  nobilmente  ; e ambe  fi 
ufa  talora  per  Non  fi  dichiarare  , Star  /ulte  fu*. 

SoSTiNiUENTO.il  fofitHcte  .Soflegno  . Lat.  fuftentaeu- 
it.nl . Gr.  I&cpu*.  Mot.  S.  Greg.  Egli  é di  lopra  per  potcn- 
74  , di  lotto  per  foffenimento  , di  fuori  per  grandezza  . 
.afed.  Arb.  tr.  Ripcnfando  noi  I*  umiltà,  eh  egli  ebbe  nel 
lollcnimento  deila  battaglia  ( cioè  Sopperiamone  , Sofferen- 
za ) Fav.  Efip.  Acciocché  fu  profperevole  in  dare  aiuto  , 
c lollcnimento  dalle  fatiche  ( cioè  : alleggiarne ma  ) Frane. 
Saeth.  Op.  dtv.  u 8.  Ma  l’albero,  e rami  non  danno  io* 
iicnimcnto , c vita  alla  barba  . 

Sosti1  NITORE  . Coltu  , che fofliene.  La t.fuflmens,  rcBcrt 
ite f enfia  , tolerator  . Gr.  «ribaci**  , Citta* urie  . Ciuci.  G. 
Speflc  volte  tramortiva  nelle  braccia  de’  follcnitori.  G.  f\ 
ti.  4J.  4.  Intra  gli  altri  notabili  uomini , che  fecero  per 
lo  popolo  , Si  fu  mcllcr  Farinata  degli  Ubcni  ec  c Dan- 
te Alighieri , e altri  cari  cittadini  , e Guelfi  caporali  , e 
iollenitori  di  quel  popolo  ( cui  : mantcnituri , e ìtuMtiai  ) 
Elite.  1 . 15.  Ne'  quali  poi  con  tranquillo  mare  le  lieta  ri- 
volta a‘  foftcnitor»  primi  dell’  avvcrlc  cole  ( ani  : fogni - 
tori  ) Alam,  Colt.  1.  ja.  Ma  lieta  un  giorno  Le  Pamp.no- 
fe  corna  , i tralci , e f uve  Sovra  il  lofteaitor  Ucura  av- 
volga. 

Sostenitrice.  Inerbai,  femm.  Che  fofiiene  . Lar.  tolera- 
tnx  . Gr.  vufiinea*  . Amct.  49.  Dilcorlc  il  mondo , c la 
terra  follcnitricc  di  tutti  gli  affanni  . Filoe.  t.  ja. .Mi  crc- 
detrei  cllcr  vie  più  poifcnte  follcnitricc  dell’  armi  , c de* 
gli  affanni . 

SnSTENT  a COLO  • Soflegno.  Lat.  fuflentaculum . Gr.  iftur- 
Smr.  Eur.  6.145.  bpmic  alia  china  il  luo  foilcoucoJo, 
o vogliamo  dirlo  emetto. 

Sostentamento.  Il  fo finitati , Soflegno . Lar.  fulamen, 
fui  imentum  , Gr.  fidate , eé&y(L*  . Cr.  j.  1.  1 4.  Contro  la 
rabbia  , c (battimento  de'  venti  , per  li  quali  1 novelli 
litui  ec.  agevolmente  fi  difertano,  fi  dee  convenevole  lo- 
licncamcnto  a ciafcuno  arbucello  con  ifpclli  legami  lega- 
te . Sagg.  nat.  tfp.  {4.  Ritorto  f effetto  da  altri  attribuito* 
le  del  lulleniamcntu  de  fluidi. 

Per  Confarlo  , Mantenimento . Lat.  al  imentum  , curatio , 
tutela.  Gr.  , i;W(,  «vif’rri» . Mar.  5.  Greg.  Apparec- 
chiavano quelle  cole,  che  erano  di  bilogno  a loilcntamcu- 
to  del  corpo.  Bne.  proem.  5.  E quantunque  il  mio  Colica* 
lamento  , o conforto  , che  voglum  dire  , polla  effere  , e 
fu  a'  bifognofi  poco  , nondimeno  parmi  ec.  E g.  io.  f.  1. 
Per  dovere  alcun  diporto  pigliare  a foffcnUmcnto  della 
noilra  fanirà  ec.  ufeimmo  di  Fitcnzc. 

Sostentante  . Che  Menta  . Lat.  fuflintnt  - Gr. 
ficoit . Ftamm.  4,  116.  Incontinente  più  ampio  luogo  li 
dava  agli  amoroli  pcnficri , i quali  non  folamentc  mate- 
ria fomentante  le  fiamme  di  Venere  fono , ma  aumentan- 
te , fc  ben  fi  mira  . Btmb.  Affi.  1.  58.  I quali  rinchiufi 
non  lolamentc  materia  follcntantc  le  fiamme  fono  , ma 
aumentante  . 

Sostentare.  Alimentare  , Mantenere  cogli  alimenti  ; t 
fi  ufa  ih  figmfie.  att.  t acute,  puff.  Lat-  altre  ,fuflentore . Gr. 
fipne.  Bue.  nuv.  80.  ai.  Domandogli  aiuto  , e configgo 
in  fare, che  dio  quivi  pqtelfe  lolientar  la  fua  vita . E iw. 
$0.  j.  Per  foi tentar  la  viu  fua  , con  una  cavalla  comin* 
ciò  a portar  mercatanti!  in  qua  , cd  in  là. 

I.  Per  Sofie  nere , Reggete.  Lar.  jujìinere.  Gì.  ffaeà("r. 
Dant.  Purg.  ia.  Come  per  follcntar  folaio , o tetto  , Per 
mcnfola  tal volta  uoa  figura  Si  vede  giugner  le  ginocchia 
al  petto.  Gal.  Sifl.  240.  Solo  violentemente  fi  iollcntcrtb* 
be  forra  quell' aria. 

MI.  Per  Mantenere  . Lat.  fervore  , funi  , regere  . Gr. 
efi^ur . Bocc.  nov.  8 9.  5.  A rallentare  la  virtù  dell'  altre  , 
che  trafeorrere  non  fi  lafcino  , fi  conviene  il  barione,  che 
le  lollcnga  . 

$.  III.  Scfienttre  , in  figmfie.  neun.  paff.  per  Difender  fi  , 
Lat.  ft  tuen  ■ Gr  aiuta* > , iavnfi  o+Hohu  , Tucul.  G.  P.  9. 
,'17.  5.  E cosi , come  gente  fmarrita  , e feonfitta  , fi  fo* 
licntar»  , intendendo  folamenre  alla  guardia  della  città  . 
c Urne.  fior.  1 x.  616.  1 quali  fi  foflentarono,  mentre  ebbero 
(paranza , che  feticmila  fanti  del  contado  del  Tiralo  ec. 
palTalfero  più  innanzi. 

Sostentato  . Add.  da  Sofientare  . Lat.  fuffultui  . Gr. 
ivifiitiuLuor . Buon.  Fin.  4.1.7.  S'agguaglierà  il  foiìegno, 
e t follcntato  ( qui  in  forza  di  fuft.) 

Sostenta  torb.  Che  fofiento  , 0 fofiiene  . 

$.  Per  Mantcmtart  , Difenfore  . Lat.  dtfenfor  , patronus, 
f autor  , aux  ili-tier  . Gr.  fi  colti  t . G.  y.  9.  16  {.  t.  Siccome 
rubelJo  di  santa  Gliela  , c favoratote  , c folfenlacore  de- 
gli eretici  di  Melano.  Mor.S-Greg.  ST accollarono  all'amor 
dei  loro  (dilcntatorc  Iddio,  per  non  cadere.  Buon. F ter. 4. 
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4.  >{.  Soffentator,  cuilode,  e difenfore  Delle  tante,  pud»., 
che  , cd  alme  leggi . 

SosTentazione.v.  sostentazione. 

Sostenutezza  . A /batto  di  Softenuto  ; contegno  . Sal- 
via. prof.  Tefc.  1.  75.  Ha  qualche  aria  di  foilcnutezza  , e 
non  catti  vidimo  garbo  . 

Sostenuto.  Add.da < SefUrtne. Bore. vtt. Dant. *16.  Quan* 
ti  * e quali  foffor.o  i pcnficri  , i fofpin  , le  lagrime  , e 
{'altre  paffìoni  gravilfime  poi  in  piò  provetta  età  da  lui 
fottenute  per  quello  amore,  egli  mede  fimo  in  parte  il  d»- 
roofira  nella  fua  Vita  nuova  ( cioè  : /apportale)  Ama.  96. 
Sicché  le  follenute  fatiche  prenda  ( noi:  durate)  G.V.  toc 
Rf  1.  J.  Pagando  le  mafnadc  di  loro  gaggi  fofienuti  ( cioè  ; 
fopr attenuti , indugiati  a pagare  ) Sagg.nat.efp.^g.  La  qua- 
le ( aria  ) farà  precipitare  nell’  infiA-ior  vafo  F G il  cilin- 
dra d'  argento  (ottenuto  ( cioè  ; retto  ) Patch,  /tir.  8.  a 00. 
Tutto  quel  tempo  , che  egii  Dette  follcnuto  , che  furono 
tre  giorni  , non  s‘  attendeva  ad  altra  ec.  ( qui  nel  figmfio. 
del  l X.  dt  Scfienere  ) 

Sostituire,  v.  sostituire. 

Sostituito,  v.  sustituito  • 

Sostituto,  v.  sustituto. 

Sostituto»!  . Che  fiflctuifce  . 

Sostituzione  .11  Jdfiituire . Laf.  fubfiitutio  . Gr.  ór*- 
uameaau . Salvia,  prof.  Tofe.  1.  541.  V unico  modo  è , e 
in  tutti  i governi  praticato , ficcome  negli  cfercitr  far  re- 
clute , cosi  qui  follituzioni . 

?•  Per  lo  Sc/Utuirt  altro  erede  inflituito  ; termine  legale  , 
Lui.  fubfiitutio  . Cren.  Peli.  134.  Ove  toccava  a Boccaccio, 
non  effendo  la  detta  follituzione  fidecommiffana  forfè  il 
valfcntc  di  fiorini  xoo.  ne  gli  toccò  più  di  mille  lire  . 
Patch. fior.  10.JI 6.  In  loro  potellà  cra.-annuiUre  1 fidecom- 
midi,  le  follituzioni  volgari,  o pupillari  . 

Sottana  • Pefle  , che  portano  le  donne  dalla  limola  in  fino 
a'  piedi  , 0 fi  a fopra , 0 fia  /otto  ad  altre  vefii  . 

f-  I.  Sottana  , dittamo  anco  ad  una  Pefle  lunga  elal  eolio 
fino  a piedi  , e he  per  lo  pià  ufiina  di  portare  * entrici  . Sten. 
Mann.  Duerni.  3. 3.  Senza  pigliar  altro  feto,  che  una  (ot- 
tani , una  (critlura  , c un  breviario  , per  efiere  cosi  più 
ipediro  a!  volo  , andò  da  Roma  a Lisbona. 

> li.  Satana  , fi  dite  ambe  una  delle  Corde  del  liuto, del 
violino  , e fintili. 

Sottano  . P.  A.  Sufi.  Pefle  , thè  fi  porta  fiato  ad  altra  ve- 
lie . Lat.  tunica  . Gr.  »rai* . Nov.  ani.  8f.j.  Fecele  met- 
tere un  bel  fonano,  il  quale  le  dava  a ginocchio  . e fe- 
ceiavi  cianer  fue  . Frane.  Saeth.  rim.  55.  Con  veli  imeni» 
Armi , Zazzere  , e cape'  piani  , Ciancioni  , e (ottani  . 
Fav.  E/ep.  Allora  la  ranocchia  fi  fpogtiò  in  fonano , c 
traflefi  1 calzari  , e fermò  i piedi  in  terra  , e puofcli  le 
mani  alle  ginocchia  , c ilrinfe  i denti  . 

Sottano  . P.  A.  Add.  Centrano  di  Sovrano  ,■  Baffo,  Infe- 
riore , ìnfimo  . Lat.  infettar , mfimui , humfiit  . Gr.  unite- 
nave  , Irmot  . Amen.  ani.  t*.  j.  6.  La  morte  non  cura  ala 
ti  gloria  j involge  il  piccolo  , come  il  grande  , c aggua* 
glia  i fottani  a fovrani.  £ aj.  6.  7.  Quando  le  virtù  rot- 
tane fono  fortemente  occupate  , le  fovrane  fe  ne  'mpedt. 
feono  , e lì  difordmano.  Pool.  Oro  fi  Per  generazione  mole 
to  lottano,  ma  valente  per  prodezza,  e per  fenno. 

§■  Per  Aggiunta  dt  eofa  , thè  flia  fitto  a chtetheffta . fiuad. 
Coni.  Per  ledici  braccia  di  panno  lino  per  la  giubba  fot- 
tana  della  moglie  d’ Andrea.  Tefi  Po v.  P.  S.  eap, 7.  Molte 
volte  toglie  il  fonno  la  collera  , che  é nella  (oltana  boc- 
ca dello  llomaco. 

Sottecchi,  e sottecco.  Di  nafeofo  , Alla  gaggia- 
fia  . T ac.  Dav.  ann.  x.  42.  Sparle  voce  per  idonei  tuoi  , 
che  Agrippa  era  vivo  , prima  di  (bnccchi  , come  lì  fa 
delle  cofe  di  pericolo  , poi  ne  riempié  ogni  gente  f qui  fi 
T.  Lat.  ha  occulti*  u r moni  bus  ) Buon.  Fier,  t.z.  j.  h cen- 
to ah r'  armi  Dranc  da  ferire  , E di  punta , e di  taglio , e 
di  rovefeio  , Da  imboccar  , da  tirare  firamaztoni  A man 
fai  va,  fottecco , e a vifo  a vifo. 

V Guardare  , Paghtggiare  , 0 fintili , fietreco  , di  fottecco , 
di  fettetthi  re.  vagliano  Guardare  , Paghtggiare  , ec.  ein  oc- 
elio  quafi  Jotibru/o  , r cautamente  . Lat.  limi  oeuln  afpiee - 
te  . Gr.  mie  vKayint  ipjir . Buon.  Fier . x.  {.  9.  Che  par  co- 
si modella,  E poi  sì  tortilmente  Lavora  di  fottecco  con 
gli  (guardi  . £ g.  2.  tj.  Non  creder,  che  coDoro  Non  ab- 
bilo paglia  in  becco  , Vili’  ho  ben  10  fottecco  . Morg.  19. 
64.  Dicci  Marguttc  : già  di  buone  pere  Mangiate  ha  'I 
porco  , e fottecchi  vagheggia  . Ltug.  pule.  Bet  19.  Io  mi 
lon  bene  addato  d' un  fancello  , Che  |i  gaveggia  , Acca  f 
di  fottecchi , 

Sott  ENTE  AMENTO  . Il  fottentrare  . Filoe.  5.  52.  Ve- 
dendo cc.  il  vento  con  fonili  fottcntramenti  (limolar 
quelle . 

Sottintrare.  Emrar  fiotto.  Lat.  fubire . Gr.  i!r  sJùBm- 
Bete,  finir.  20.  Una  maniera  di  beccamorti  ec.  ia  quale 
quelli  fervigj  prezzolata  faceva  , fottentrivano  alla  bara  . 
T aff.Gcr.  19.  n.  Girar  Tancredi  inchino  , e in  fc  raccol- 
to, Pure  avventarli,  e fottentrar  fi  vede. 

fi.  Per  meta f.  La t.  fubire  , irrtpert  . Gr.  vwafOtBai , iVi»- 
ni(nr.  Frane.  Saeth.  rim.  36.  E tq  col  tuo  favere  Sotten- 
tri  a lor  , levando  il  mal  acquillo  ( cioè  : fueredi  , vieni 
dopa  di  loto  ) Galat.  85.  Perciocché  eli»  non  lì  fcorgono 
agevolmente  , ma  (ottcntrano  nell1  ulama,  che  altri  non 
(e  n-  avvede  ( cioè  : fi  aeccflumano  a poco  a peno  ) Fir.  Af. 
45.  Perché  io  , futtcotraodo  a quelli  ragionamenti  , dilli 
( tioè: 
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( etti  : figgi  ungendo  ) Sen.èen.forth.  6.  fi.  Dipoi  efTendo 
g.t  dopo  un  certo  tempo  in  luogo  deli'  ira  fottentrato  U 
vergogna  ec.  gridò  più  volte  ( eroi  : fiprawtnuta ) 
Sotti  nt  t ATO  . Adà.  da  S oi  unirai  e . Borgb,  l'tfi.  Fior. 

ts6.  Molti  abufi  fi  levarono  fotrentrati  nella  Chicli  di 
ho  ( cioè  ; a poto  a peto  ini  reti  mi  . Lat.  hrtptut  ) 
SoTTENTR  azione  . SottetHramtMo  . LaL  ingrrffut  , n- 
rtfiio.  Gr.  rumituou.  Libi.  tur.  malati.  AH' affanno  luccc* 
de  la  fottcntrazionc  del  dolore  . 

Sotterfugio.  Sutttefugn  . Lat.  confugìum  , pratextut . 
Gr.  fètaan  . Cai.  Itti.  z.  84.  Sono  così  noti  a tutti , che 
non  fi  può  dubitare  , che  fiano  allegati  per  fotterfugj . 
Sotterra  • Avverò.  Sello  urrà  . Lat.  fub  terra  . Gr.  voi 
•dù  . Guid.C.  Veramente  v’ erano  molte  caverne  nateolìe 
lotteria  . Pallad.  Noverai.  7.  Ponendo  1’  aglio  , quando  la 
luna  è ioti  erri  , e anche  a luna  fotterra  divellendogli  , 
non  ne  viene  poi  puzzo  ( cui  : quando  la  luna  i tramon- 
tata ) E altrove:  Vogliono  far  laggiù  lungo  fondo , e far 
fot  terra  venir  l’acqua  . Petr.  fon.  *j6.  Immaginata  guida 
la  conduce  . Che  la  vera  è (otterrà..  Tu.  SS.  Pad.  1.  pi. 
Avvegnaché  tanto  folle  flato  fotterra,  così  fi  trovò  incor- 
rotto , e fina  la  tonica  , c gli  altri  panni,  con  i quali  fu 
feppelKto  , come  erano  innanzi . Butti,  a.  76.  Che  quello 
vizio  fotterra  ti  colica  . Co/',  eanz.  3.  $.  O fortunato  chi 
fen  gio  fotterra  , Bo tz.  forti).  1.  rim.  t.  Ch’un  uomo  flef- 
fo  una  medelìm'  ora  Batte  fotterra , cd  erge  al  cielo  an- 

SoTmRAMEKTO.  Il  fittatene  . Lat-  humatio.  Gr.  mt- 
f ir.  tibr.Pred.  Fanno  volentieri  la  carità  del  fotterramen- 
to  de'  morti. 

Sotterraneo  , e sotterrano  . Add.  Che  è fotta 
terra  . Lit.  fubterraneui  . Gr.  uamxSinH  • Cr.  a.  IJ.  8.  Gli 
animali  , che  dimorano  in  acqua , gli  quali  folto  la  temi 
profondamente  li  generano  ne’  laghi  fotte  tranci  , fon  vc- 
nenofi  . Celi.  SS.  Pad.  Tratto  quali  da  una  tenebro!!  , e 
fottcrranea  fpeionca  alla  luce  . Conv  186.  Poffono  dire 
quelli  cotali,  la  cui  anima  è privata  di  queflo  lume,  che 
etti  fieno  , ficcarne  valli  volte  ad  Aquilone  , ovvero  Ipe- 
ionchc  fottcrranec  . Alam.  Gir.  16.  86.  Ch’  10  ho  giurato 
ogni  guerriero  Arano,  Cui  qui  fallifca  il  fuo  difegno  flol- 
to  , Far  morir  rollo  , o ’n  luogo  fotterrano  Tener  mai 
tempre  in  tenebre  fcpolto  . Sede/.  Colt.  71-  Avendo  folto 
quello  lun.-o  accomodato  la  cantina  fotterranea  in  volta. 
Sotterrare  . Metter  fotterra  , Seppellire  . Lat.  fepetne , 
inaiare  , tumulare  . Gr.Urnu.  Boec.  nov.  79.  j6.  Eravi  il 
dì  Aelfo  Hata  fotterrata  una  femmina,  fot.  Ceffi.  O fratel- 
li miei , non  mi  togliete  lo  figliuol  mio  , o voi  mi  fot- 
tcrratc  con  elio  lui . Coll.  SS.  Pad.  E poi  feguentemente 
quello  , che  dice , che  fu  pollo  ec-  e fottcrrato  in  terra  . 
fot.  SS.  Pad.  z.  1 69.  Venne  ri  gran  piova  , c fu  ri  tanta 
tempeflade  per  tre  giorni , che  non  li  potè  fottcrrare. 

f.  I.  Figuratam.  Ftr.  A/.  zoo.  E già  li  aveva  per  modo 
alloppiati  , e temermi  nelle  molte  vivande  , eh  c'  giace- 
vano per  terra  flramazzatt  . Alam.  Colt.  5.  117.  Lo  (Dieta- 
to  d'  Arpin  , Ccfare  , e Siila  Venuti  a ’nfangunur  fé  pa- 
trie leggi  ^ E fotttrrariì  ai  piè  con  mille  piaghe  , E tra 
mille  lacciuoi  la  bella  madre  . 

f.  II.  Per  fumiti.  fi  dice  et  Ogni  altra  tofay  thè  fi  riponga 
fitto  terra  , 0 che  anche  fi  tuopra  con  chtccieffut . Lat.  depri- 
mere . Gr.  ìvtxamfiàumr . Sagg.  nrt.  efp.  1*5.  Sotterrandoli 
turta  la  palla  nei  ghiaccio.  Sen.  ben.  foreh.  7.  io.  Ma  per 
mia  fc  la  terra  , la  quale  tutto  quello,  che  ci  doveva  ef- 
fcr  utile  , mandò  fuori  , (otterrò,  e nife  ole  l’oro,  e l'ar- 
gento. 

$.  III.  Sotterrare  altrui  , per  meiaf.  fi  dice  elei  Ridurlo  in 
iftato  vile  , t miferabile  , Opprimerlo  . Lat.  opprimete  , de- 
primere. Gr.  x4MB.iiaA.il/ , x* Taluno/ . Cren.  Morell.  Le  più 
volte  ti  vien  fatto  cur.iro  a te,  e non  tanto  contro  a te, 
ma  tu  fottmi  chi  è italo  , o dee  edere  mai  di  te  . Lafe. 
Gelo/.  1 . v Più  follo  coniente  affogarla,  fottcrrarla  in  tut- 
to -,  povera  figliuola  ! 

Sotterrato.  Add.  da  Scatenare.  Lat.  humatui  . Gr. 
«{or  . Pataff.6.  Ed  arhor  fottcrrato  non  ha  grafee-  G.  fo 
10.87.8.  Io  veggio  Caflruccio  morto,  c fottcrrato.  £ la. 
95.  6.  Tormcntarongli  per  farfi  inlegnare  la  pecunia  na- 
ftoli, 0 fotrerrata.  Frane.  Sotti.  qov.  1 37.  Dicendo  (pedo, 
che  alcuno  corpo  fottenrato  alla  chicli  loro  averi  fatto  mi- 
racolo . 

SotteRRatORIG.  Sepoltura  . Lat.  fipulcrum  . Gr.  «at- 
te* . Frr.  etf.  58.  Eccoti  arrivare  il  morto  ec.  il  quale  ec. 
era  menato  per  li  più  celebrati  luoghi  al  foctcrratorio  eoa 
una  grandilTima  pompa. 

Sotte  S so  . Avverò.  Lo  fleffo  , thè  Sotto  , aggiuntavi  la 
partitella  Esso  Per  proprietà  di  linguaggio -V.  LUNORSS* 
S 7 . Lat.  fub  , fobie r , fubtut.  Gr.  ùnti  Tefeid.  1.  1 . O fo- 
ielle  Callalie  , che  nel  monte  Elicona  contente  dimorate 
ec-  SottelTo  l'ombra  delle  foglie  amate. 

Sotti  cliamento.  H fittighare  . Lat  attenuino  . Gr. 
kiTvifode  , Cr.  z.  15.  6.  Il  campo  forte,  e tenace,  e ftret- 
to  , c di  malvage  erbe  ripieno  non  lì  lavora  ad  ammen- 
damento , c fortigliamcnto , fc  non  per  quattro  arature. 
£ 6.  »8.  1.  La  camamiILa  è calda  , e fecea  nel  primo  gra- 
do , cd  è proflìmana  alla  virtù  della  rofa  nel  fuo  fot  ti  - 
ghamento.  Salvia,  difi.  1.114.  La  della  ragione  cammina 
stelle  rarefazioni,  c ne'  fottigliamenti  , dove  la  mcdclima 
foflanza  corporea  C (lira,  s’allunga,  c fi  flende  . 
SoTTIGLlANZA  . fo.  A.  Seti  tgliam  culo , Sottigliezza . 
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5-  Figurata*!.  Taf.  arguita , fententia . Ct-eigtefia . Tratte. 
Botò.  188.  18.  Cori  per  lìmiglianza  Togli  ogni  lotriglian- 
za  . Ttferetl,  br.  E vidi  un  bello  llaggio  Scritto  per  fotti- 
p.lunza  Qui  ita  la  temperanza.  Albert. cap.t ©,  Sottiglian- 
za  è fccrnimento  de'  vuj  ,e  delle  virtudi. 

Sottigliare.  Aficttigliart  ■ Lat.  te  nuore . Gr.  a»»tu»«ìz. 
Cr.  1.  4.  6.  L'acqua  corra  fa  minore  inflazione,  e più  ro- 
do dilcende, imperocché  la  decozione  tortiglia  la  fua  lulian- 
zia  . Tip.  Salm.  Smigliarono  le  Jor  lingue , lìccomc  fer- 
penti  ( aoè  : aguzzarono  ) 

I.  In  fignifie.  ne  un.  puff,  vale  Divenir  fittile , Dimagrare^ 
Ccnfumarfi  . Lat.  contabt/eert  . Gr.  fiaeainiai  . Dant  Purg. 
aj-  Cade  virtù  nell'acqua, c nella  pianta  Rimala  addietro, 
ond’io  ri  mi  fottiglio. 

V II.  In  fignifit.  n eutr.  vale  Sottilizzare  , Ghiribizzare  . 
Lat.  argutari  , cavillati . Gr.  aoqi^tàeu  . Nov.  arti.  8.  5.  I 
savj  Saraceni  cominciarono  a fottigliare  . 

Sotti  ciiativo.  Add.  Che  im  virtù  di  fettigliart . Lat. 
attenuandi  vim  baimi . Cr.  5.  a.  14.  La  corteccia  ( delle 
mandorle  ) e le  foglie  fono  mondiflcativc  , e fottigliativc  , 
e fanativc  . £ 6.  $}.  1.  Avicenna  dice  , che  ( l'  erba  del 
eapelvenert  ) poco  declina  a caldezza  , c per  coiai  cagione 
è fottigliariva  , e refolutiva,  c apriti  va  . 

SotTICLIATO.  Add.  da  Sottigliare  . Lat.  tenuatut  . Sal- 
via. di  fi.  a.  17.  Elevato  in  luce  , e fottigliato  in  ifpirito 
da  luogo  di  (alute  amorofamento  ci  mira  . 

Sottigliezza  . A fi' ano  ai  Sottile  . Lat.  fittili  lai , etri- 
utat , trnuitat . Gr.  xetaban  . Cr.  a.  aj.  19.  E'  da  notare, 
che  così  fatta  operazione, e atto  fi  vani  fecondo  la  diver- 
tirà della  grodezza,  e fottigliezza  dello  (iipitc  , che  lì  dee 
inncflare  . 

4.  1.  Per  I fiat /ìli  , partiti  . Lat.  tenuitat  , mendiiitat  . 
Albert,  eam  fi.  Cori  è contro  natura  , come  con  P altrui 
danno  crefeere  lo  luo  prode, c fpczialmcnte  della  fottiglicz- 
za  , c povertà  del  mendico  . 

4.  II.  Per  Duali!, I fittile , nel  figo ifc. del  |.  IV.  di  Sottile. 
M.  fo  8.  15.  Diedi  jx.t  ti  flrolaghi  , che  fu  per  influenza 
di  coflellazione  , altri  per  troppa  fottigliezza  d'  aria  . 

$.  III.  Per  meiaf.  vale  Acutezza  d' ingegno  , Induftria  , 
Finezza.  Lat.  aeumtn  tngenu , mdufirta , /Menta . Gr.  *}X‘~ 
nx  . G.  fo  io.  111.  f.  A nuli'  altra  cola  intcndeano  con 
fottigliezza , fc  non  di  far  venire  danari  in  comune . Fitte. 
1.  to.  Rallegrandoli  d'  avere  per  fottigliezza  annullato  il 
oponimenco  di  Giove.  Cem.lnj.y.  La  fella  (età  del  moneto) 
tto  Mercurio , gente  data  a fottigliezze  mondane  . Te  fi 
Bt.i.  16.  Memoria  è teforìera  di  tutte  cofc,c  guardatrice 
di  tutto  quello, che  1'  uomo  truova  novellamente  per  fot- 
tighezza  d'  ingegno  , o che  1'  uomo  imprenda  d’  altrui  . 
Frane.  Barb-  141.  6.  Cinque  fon  quelle  cole, che  poco  Han- 
no nel  mondo  loco  ec.  Del  matto  la  ricchezza , Del  pover 
fottigliezza  , E della  difone'ìa  !a  bellezza . Cavale.  Med.  cuor. 
Non  può  venir  la  mente  a fottigliezza  , fe  non  la  rade, 
e purifica  la  lima  dell'  altrui  pravità,  fot.  Plut.  Seppe,  che 
Aniiotiie  avea  mamféflata  la  fottigliezza  dell'  arte  . 

Sottigliume.  Unione  di  cofe  fittili  ; r fi  ufi  comunemente 
per  dinotare  cibi ^ di  pota  fi  fi  anzi . Buon,  Fier.  f.  1.5.  Vo'che 
tu  muti  vira,  E vietandoti  tutti  i fottigliumi,  Ti  li  con- 
vien  nuirimcrito  più  groffo  . 

Sottile  . Sufi.  Neeefjiti  , Stremiti  . Lai.  neeejfdai , inopia , 
epe  fini  . Gr.  dràynn  . G.  fo  9.  88.  1.  Mclfcr  Cane  con  fuo 
sforzo  venne  ad  <oflc  fopra  1 Padovani  cc.  e recolli  si  al 
fottilc , che  cc.  fecer  pace  . 

4-  L Guardarla  nel  fittile  , vale  Efftr  fifìtofi  , 8 troppo 
per  f appunto  , » confi  dei  aio  . Lat.  morofim  effe  . Gr.  dea» 
lùcxotor  rial  queir.  Salv.Spin .4.  8.  Domin,  ch  ella  la  guar- 
di sì  nel  follile  ! Belline,  fin.  361.  Nel  fotti!  cogli  amici 
mai  non  guardo  . Sorgi.  Rip.  98.  Darcbbono  il  guadagno 
ad  un  altro  pittore,  che  non  li  guarderebbe  per  lo  bilognn 
così  nel  lottile  . forcò  Emi.  7%.  Coloro , che  la  guardano 
troppo  nel  fottilc  , c tempre  , e in  luoqo,  e con  ognuno, 
c a ogni  colà  tenzonano  , c contendono  . 

f.  II.  Cavare  , 0 Trarre  il  finii  del  / onde  ; fi  dice  di  Chi 
eoli' inda firia  non  tflrazia  niente , e fa  comparire  il  poto . Cren. 
Morell.  14 6.  Traeva  il  fottilc  del  lottile  , ammonendo , 
e dirizzando  la  fua  famiglia  con  tutti  i buoni  integna- 
mcnti  .Cam.  Cam.  aat.  Quelli  noflri  mercanti  Ci  dazi  qual- 
che coletta  a lavorare  , Ma  voglìon  tutti  quanti  II  fottìi 
del  fotti!  troppo  cavare  . Red.  fop.  1.  77.  Per  cavar  , co- 
me lì  dice, il  fottìi  del  temile,  ha  tempre  mede  da  banda, 
c confervatc  tutte  le  loro  carni  , e I'  offa  . 

Sottile.  Add.  Che  è di  pota  corpo  , Che  ha  poco  corpo  ; 
Contrario  eli  Groffo.  Lat-  fibula  . Gr.  imi*.  Boec.  nov.  42. 
14.  A voi  convien  far  fare  corde  molto  più  rottili  agli  ar- 
chi de'  voflri  arcieri  . Eg.b.f.  12.  Non  altrimenti  li  lor 
corpi  candidi  nafeondeva,  che  farebbe  una  vermiglia  rofa 
un  fottìi  vetro.  £ nov.  6j.  f.  Crcdonfi , che  altri  non 
conofca  , e fappia  , che  ec.  il  viver  fobriamentc  fàccia  gli 
uomini  magri  , c lottili  . £ nov.  80 ■ io.  Recaron  le  (chia- 
ve due  lenzuoli  bianchi  (Timi  , e temili  . Pur.  fin  152.  E ’l 
tacito  focile  D’  amor  ttagge  indi  un  liquido  follile  Foco, 
che  m’  arde  alla  più  algente  bruma  ( Lai.  tenuis  fiamma, 
m firmi  ptopofito  dtffc  Calali.)  M.l'.f.  67.  Fcciono  ec.  gra- 
ve danno  di  tubare  molti  legni,  che  vi  trovarono,  traen- 
done l’avere  tettile,  o profondando  i legni  in  mare  ( cioè: 
le  cofe  più  minute)  Seder.  Colt.  107.  Le  buone  botti  di  carti- 
glio ec.  dov’  elle  li  fanno  fonili  , s*  ufi  impeciarle  . 

5-  I.  Sottile  , aggiunto  a navi  , vale  Leggieri  . Boce.  nov, 

14.  4. 
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14.  4.  Comperi*  un  legnato  lottile  da  torreggiare . r **•. 
14. p.  Fece  due  galee  lottili  armare, c medivi  fu  di  valesti 
■omini , eoo  else  fapra  la  Sardigna  n'  andò  . 

II.  Per  Mefchtno , Parto  . Lat.  parcus  , mi fa  , tenuti. 
Orse..  Gr.  puloi.ii  , yXi^pit  , Betc.mrv.  6i.  j.  CredonG  , 
che  altri  non  conolca  , olir  alla  Fottìi  vita,  le  vigilie  lun- 
ghe , I'  orare  , e il  difciplinarlì  dover  gli  uomini  pallidi , 
e afflitti  rendere . Amm.  ant.  6.  2.  4.  Vennero  a lottile 
®»enfa  , e poveri  cibi , e per  quello  guerirono  . 

9.  III.  Sottile,  aggiunto  a vino , vate  Di  poco  corpo  , Paf- 
(tenti . Bui.  Vuole  li  vini  Cottili,  e le  vivande  dilicate  per 
«o  fianco . 

$.  IV.  Sottile  , riferito  al  vento  , 0 alt  aria  , voi*  Mila, 
Purificata,  Penetratila.  Lat.  tenue  cairn»,  C tea.  Bortb.FuJ. 
oit>.  Della  borni  dell’ aere  non  ha  qui  ora  tempo  ai  mol- 
to allargarli , fe  non  che  non  è foric  in  tutto  vera  quella 
opinione  . che  quantunque  le  paludi , e le  valli  fi  provino 
per  lo  piu  inferme  , non  ci  ha  perciò  tuttavia  luogo  la 
regola  de’  contrari  , e i luoghi  molto  alti , c perciò  di  fo- 

Erchio  ventolì,  o fattili  . non  fono  ferr.pre  ùniflìmi  . 

fc.Gelof.  1.  j.  Egli  è quella  notte  per  dilgraxia  una  cer- 
ta brezzoiina  Cottile, che  mi  penetra  inhno  al  cervello. 

V.  Per  Dilicato  , Gentile  . Lat.  delicatut , moliti  . Gr. 
pmKazói  .Tcf.Br.^.  j 4.  Erti  ( /»  fir  uzzoli  ) beccano  lo  ferro, 
c fanne  molto  vaghi , e si  il  confumano,  come  un  fatti! 
palio  ( e iti  :*  leggieri , e agevole  a digerir  fi  ) 

S-  VI.  Pa  1 fermo , Manthevdc , Debole.  Lat.  eaffui , va- 
cuiti . Gr.  * oliti , xt ri* . G.  K 8.  j>6.  6.  I cittadini  , che 
erano  al  fcnraglio , fi  cominciarono  a partire,  onde  runa- 
fé  molto  fattile  di  gente  . 

i.  VII.  Sottile  , aggiunto  di  male  , fignifica  il  Male  del 
tifieo  . Libr.  fila  fi.  Quello  i nelle  .bcrtic  , come  il  mai  fat- 
tile è nell’  uomo  . 

f.  Vili.  Per  meta/,  volt  Acuto  , lngegnofo  , Fine  , Eccel- 
lente . Lat-  «Mtfau  , Jagax  , vafer  , Jubtdii  . Gr.  *£u<  my- 
^iwr , rmiffot , iifià'/ant  . Frane.  Baib.  297.  8.  Com- 
prando , fii  fattile  In  conofatr  che  togli . Dani.  Par.  ju 
Ma  io  ti  falverò  forte  legame.  In  che  ti  lìnngon  li  pen- 
der fattili  . Bue.  wv.  i.  14.  Avendo  I'  udire  fattile , fic- 
come  le  piò  volte  veggiamo  avere  gl’  infermi , udì  ciò  , 
che  colloro  dicevano  ( cioi  : buona  , tfquifito  ) E nov.  {9. 
8.  Tennero  per  innainu  melfcr  fletto  fattile,  e intenden- 
te cavaliere.  E nov.  80.  a;.  Uomo  di  grande  intelletto  , e 
di  fattile  ingegno  . E nov.  84.  10.  Al  quale  il  Fonar  rito, 
in  una  fottìi  malizia  entrato,  cosi  in  camicia  cominciò  a 
trottar  dietro  . Pctr.fon.  io 9.  E temo,  ch’ella  Nou  abbia 
a (chilo  il  mio  dir  troppo  umile  , Degna  d'alTai  piò  alto, 
c piò  fattile  . Fu.  SS.  Pad.  1.  29.  Come  cfpcm,  5 di  fat- 
tile ingegno  cc.  molte  cofc  porto  avvilire  , e giudicare  . 
Cavale.  Frutt.  Img.  Molto  meglio  fi  falvono  li  dubb;  per 
le  sante  oraziooi,  che  per  lottili  difputazioni  . Toc.  Dav. 
ann.  1.  $8.  Tiberio  dottor  fallile  fece  venderli  al  fattor 
pubblico  ( il  T.  Lat.  ha  novi  juus  repcrror  ) 

Sottile.  Avverò . Sottilmente  . Lat.  Jubtilita  , acute  . Gr. 
fiorait  ,a*&Smi  .Dant.rìm.  ta.  Io  non  lo  intendo,  si  parla 
Cottile  ( etcì  : profondamente  ) Pallad.  Ago  fi.  8.  Rag  guarda 
dintorno  Cortile  quanto  puoi  ( eiol  : acutamente  ) Morg. si. 
48.  E come  Nillo  parlava  fattile  ( cioè  : ingegni famcntc  ) 
SoTTII.lME.NTE  • V.  SOTTILMENTE  • 

60 T T I Letto  . Dim.  eli  Sottile  .Lat.  extguuc , fubtilit . Gr. 
zermi .Fiamm.4.  t/J-  I biondi  crini  pendenti  fopra  i can- 
didiilimi  omeri  da  lottilctto  cerchiello  d'  oro  , o da  ghìr- 
landetta  di  fronde  novelle  fono  fopra  la  telta  nllrctti . Tef. 
2r.j.n.  Sparvieri  vogliono  oliere  di  quella  maniera, ch'egli 
abbiano  cc.  Ic  gambe  grandi , e corte  , e la  coda  lunga, 
c (otri  etra  , Bergli.  Fief  Z17.  Sebbene  hanno  voluto  aire 
alcuni , che  e’  fia  (il  nofiro  aere  ) ver  io  il  verno  fottiletto, 
cd  alquanto  freddo  ( qui  nel  fignific. del  $.lV.di  Sottile  ) 
Sottilezza  . Sottigliezza  . Im.  temutine  , exditai . Gr. 
airWwf  , ’iyrivri  . M.Aldobr.  P.  N.  1 96.  La  cui  voce  è di 
mezzano  fuono , dichinando  piò  a fati  ilezza,  che  a groficzza. 
Sott IL  iss  J M a m ente  . Superi,  di  Sottilmente  . Lat. 
fubtilffime , ai  uh  fiime  . Gr.  Mnixa  , àa&fli rirm  . Con. 
Pa< a -jo Quelli  è santo  Ambrogio,  il  quale  fattiliilìmamcnte 

Crlde  della  fede  Crilliana  ( chi  : aevttffimamtntc , ccttl- 
amente  ) Omel.  S.  Greg.  Signoreggiando  fe  medefi- 
mi  con  grande  follecitudine,  ed  cfaminandofi  fanififiima- 
mrnte  ( mi  : a.cui -infimamente  ) Sagg.  noi.  efp.  lyx.  In 
elfo  pareva . che  fortino  fiate  inerte  in  gran  copia  fcaglio- 
Jc  di  talco  (otrifirtimamentc  fminutzato  ( ehi  : mrnuttjfi- 
ma mente  ) 

Sott  l L I SST  uo.Superl.di  Sottile  .Lat.  fubttliifimuj  ,tenuijft- 
mut  . Gr.  >.fT»7ST9f  . Bore.  nov.  80.  8.  Vi  mifcr  fu  un  pa- 
io di  lenzuola  lotti lirtimc  fidate  di  feti . E nov. 96. 6.  Era- 
no veflite  d'  un  velhmento  di  lino  fottililTuno  . 

I.  Pa  Porchiffimo  . Lat.  parcilfimHt  , tenuiffimui  . Gr. 
Turi  ouFukù  , . Bocc.nov.  I J.  6.  Faccendo  fat- 

tililiimc  fpefe,  agramente  cominciarono  a prertarc  a ufura. 

$.  IL  Per  Ingegni,  fisima  . Lat.  egre gita  , ìngen  lofi  finn  »j  , 
Gr.  , intuirmi . G.  V.  1.  47.  1.  Furono  anticamen- 
te fatti  per  fattiliflimi  macrtri  vali  con  diverfi  intagli. 
E apprefio  : L’  aria  d'  Arezzo  geoera  fqttililfimi  uomini  . 
C om.lnf.  io, Fue  Aragne  femmina  fottiliflima.c  dottillima 
nell’  arte  del  terterc  . 

III.  Per  filetti  fiimo  , Punfiestifiimo.  Lat.  excellent , purifiì- 
tnui.  Gr.  (frignai,  fifa ■ror.M.//.8. af.  Ertcnd»  dal  comin- 
oamento  del  verno  continovato  infino  a Gennaio  un'aria 
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fottitiUiina , chiara,  e farcita  cc  da  quell' aria  venne  una 
influenza. 

Sottilità',  sottilitade,  e soTTitìT ate  . 
Sottigliezza  . Lat.  fubtilitat . Gr.  Stórti  . Bern.  rim.  1.5.  La 
lor  Sottilità  (de’  lenitoli)  rerta  indecifa  Fra  loro,  c la  de- 
ferita giò  carpita  . 

I.  Per  Accortezza  , Sagaeitì  . Lai.  eallidilai  , datteri- 
tat , feltrila  . Gr.  Tuoofyia  , , t móni  . Nov.  ant. 

100.  4.  La  Rcina  con  fua  Cottilitade , e con  fue  belle  pa- 
role li  rappacificò  torto  con  faco.  Fine.  Mart.  lat.  50.  Ma 
qual  fu  mai  piò  beila  fattilità  , ebe  dopo  aver  feminate 
le  mie  calunnie  per  tutte  le  parti  (T  Italia  cc  le  avete 
raccolte  con  tanto  bell'  ordine  nella  voftra  ingegnota  let- 
tera . 

$.  1 1.  P<r  Acutezza  . Lat,  aeumen  . Gr.  . Coi ».  Inf, 
10.  Abito  di  feiemia  , e fottilitate  d’ ingegno  . Sem.  Pii ». 
AvvcgnadiocM  alcuno  gli  tnoftri  , e pruovi  per  fattilità 
d’  argomento.  Cr.  6.  87.  7.  Ingrorta  ( il  porro  ) ta  fattilità 
degli  occhi,  c grava  lo  uomaco,  c genera  fate  . 

}.  111.  Pa  Eccellenza , Squisitezza  . Lat.  fulminai,  pra- 
fiantia  - Lat.  C&X»  • Tef.  Br.  8.  4.  Chi  ben  vuole  penfire 
la  fattilità  di  quei!’ arte,  si  trnova  , che  la  prima  fantcn- 
xa  i di  maggior  valore. 

Sottilizzare  . Aguzzare  lo  ’ngegno",  che  anche  diciama 
Ghiribizzare  , • Fenrtnjlicare  . Lat.  Jubuliter  agere  , medi- 
tari.  Ct.firmfufiufìr.  Com.  Inf.  16.  Ma  ancora  fattilizzan- 
do  incinerano  , cd  efaminano  , e fpcculano  fatto  che  in; 
tenzione,  e fatto  che  proponimento,  c movimento  gli 
uomini  procedono  a fare  veruna  cofa.  Morg.  10.11*.  Pen- 
ìa , c ripenfa  , e va  fattilizzando  , Dove  e’  potcrte  piò 
metter  fa  coda  . Fareb.  Ercol.  107.  Crederci , che  doverte 
ballare  a chi  favella  cfTere  intefa  , c a chi  afaolta  inten- 
dere, fenza  andarla  tanto  fattilizzando. 

Sottilmente  , e sotti  lenente.  Avoab.  Con 
fottighezza  . Lat.  / ubidita  . Gr.  ly  rù<  . 

1.  Pa  Porcamente , Mtfehmamente  . Lat.  darher  , te- 
nuità . Stor.  Pift.  171.  Tutta  la  gente  , che  (lava  a fua 
palla  cc  rcnea  molto  fattilmcnte . Boee.  nere  da.  j.  Etto 
con  I*  arte  Tua  , che  era  muratore  , ed  ella  filando , gua- 
dagnando tifai  fertilmente  , la  far  vira  reggevano  . £ 
vii.  Dant.  i jj.  De’  frutti  della  quale  efla  fa , c i piccioli 
figliuoli  di  lui  affai  fattilmcnte  reggeva.  Frane. Saeeh.mov. 
149.  Mangiava  fattilmcnte,  faccendo  vita  piuttorto  aridi, 
che  delicata . 

Vìi.  Per  Sagacemente  , MalizJofamentc  . Lat.  dolofe  t 
callide . Gr.  TUMory*!.  G.  F.  8.  6p,  4.  Ordinare  fotnlemcn- 
tc  , per  ifcompigliare  il  trattato  , di  mandare  una  lettera 
contraffatta.  M.  F.  j.  61.  Del  nome  , e fopranoome  di 
collui  erano  rimafa  certe  lettere  illcfe,  e l’ altre  rifa,  fat- 
ui mente  per  fimiglianti  lettere  rimerte(eM>  m alcuno  buon 
T.  « penna  ) 

III.  Per  Minutamente , Diligentemente , Attentamente. 
Lat.  folerttr  , diligenttr,  accurate.  Gr.  dueifiòi.  Dant.  Par. 
7.  Nè  ricovrir  poteafi  , fa  tu  badi  Ben  fottilrneotc  , per 
alcuna  via  . Boee.  nov.  14.  ij.  E piò  fattilmcnte  guardan- 
do , e vedendo , conobbe  ec  le  braccia  Uefa  fopra  la  af- 
fa . Pallad.  Ftbor.  ai.  Si  debbono  avare , e farchiare  fot- 
tìi mente  . Mot.  S.  Greg.  9.  19.  Se  io  farò  fotti  Imcme  efa- 
mmatp , io  non  apparirò  giullo  . Borgh.  Orig.  Fir.  tgu 
Molte  cofa  in  prima  villa  appaiono  berte  , e venfimifi 
affitto  , che  difaminandole  poi  fattilmcnte,  non  riefeono 
a mille  miglia  tali  . Fir.  Af.  *83.  Senza  indugio  cerata 
piò  fattilmcnte  tutta  la  afa  , trovarono  ouel  mifaro  or- 
tolano nella  certa.  T off.  Ger.  1.91.  Poiché  la  rempra,  e la 
ricchezza,  c’1  fregio  Sottilmente  da  lui  mirati  faro. 

SOTTINTENDERE.  Intendere  alcuna  cofa  non  efpttffa  , * 
accennata  alcun  può.  Lat . fubtotelligere . Segn.  Mann,  filatz. 
1.  1.  Che  è ciò , che  dei  tu  fatrinundcrc  a quelle  parole* 
E Ottob.  25.  2.  Para  , che  balliffe  di  fattintcndcrla  pura- 
mente, qual  patto  tacito  , benché  non  fi  efprimeffc. 

Sotto  . Pupofixiomt , che  denota  afeuenti  di  fito , e tal- 
volta di  condizione  , e di  grado  , ed  ì correlativo  di  fopra  . 
Si  tofiruifee  col  guano  cafo  ; pure  al  terzo  talora  1 accompa- 
gna , cd  al  fecondo  . Lat.  fub , fubtcr,  {ubivi.  Gr.  vróy  **; 
4M,  vvauéw  . Cr.  1.  10.  4.  Prendili  un  vafello  grande  di 
terra,  c pongali  in  luogo  freddo  fatto  fabbione . Boee. nov. 
17.  57.  Sotto  ’J  governo  d' Antigono  la  rimandò  al  Soldi- 
no . E nov.  47.  6.  Sotto  un  poco  di  tetto , che  ancora  ri- 
malo v’era , fi  nllrinfano  amenduni  . Petr.  fon.  280.  Che 
Cotto  le  fue  ali  il  mio  cor  tenne  . Dant.  Inf.  8.  Sotto  'I 
governo  d’un  fai  galeoto.  M.  F.  9. 110.  Fece  (limare  tut- 
te le  rendite  , c beni  de’  Prelati  , e eh  cric  1 , ebe  erano 
fatto  fua  tirannia  . 

$.  I.  Colf*  , in  vece  di  Con  . Bue.  nov.  85.  j.  Avrei  bea 
Caputo,  e faprei  fono  altri  nomi  comporla . Félpe.  6.  158. 
Sotto  grave  giuramento  prometter  li  face , eh’  egli  piò 
avanti  non  farla  , che  quello  , che  ella  gli  aveva  confi - 

Sfiato  . Cr**.  Mordi.  249.  Della  Sandra  è fiato  ferino  qui 
i fopra  fatto  brevità. 

II.  Sotto  pena  , vale  Coflituita  la  pena . Lat.  fub  pana. 
Gr.  imi  . C.  F.  7.  44.  j.  Il  detto  Ridolfo  promifa, 

fatto  pena  di  /comunicazione  , d'  effere  in  Melano  infra 
ceno  tempo.  M.F.  9.  109.  Allora  per  comandamento  de 
detti  due  Re,  Cotto  pena  di  cuore,  e di  avere  cc.  s’  ufai- 
rono  del  rame  di  Francia  . 

b.  III.  Sono  la  ftde  , la  pace  , e fi  nuli,  vagitomi  Data  la 
fede  , 0 la  pace . Boa.  canz.  4.  t.  Quanto  fi  dolga  con  ra- 
gione 
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gione  il  cuore  T)’ efTer  tradito  fotto  fede  amore-  Ar.  Fot. 
5.  37.  E tei  dirò  fono  la  le  in  fegreto  . E 36.  34.  Che 
tante  volte  a morte  m'  ha  ferita  Sotto  la  pace  in  lìcurtà 
d’  amore  - Brmb.  fler.  3.  31.  E cosi  prefi  fono  la  fede  fut 
i Franteli  , procurò , che  la  rocca  folle  relluuita  a Fede- 
rigo • 

tj.  IV.  Avere,  Tenere  , e firn  il i /vite  di  fr,  vagliano  Ave- 
te in  fnn  podefià  , in  fio  dominio  . Lat.  [uh  Jc  fìabere  . Gr. 
vp  wvw  »^»,r . Boee.  bov.  39.  x.  Ciafcuno  c callella  e vaf- 
fai!i  aveva  lotto  di  fé.  Che.  Orli.  f.  zjj.  Niente  di  man- 
co ci  tenete  tempre  folto  di  voi. 

$.  V.  Tener  fette  , vale  nuche  Deprimere  , Alba  {fare , Te- 
ner ubbidiente,  « /aggetto . Cteeh,  Sirav.  4.3.  E’  fi  par  ben, 
eh*  e’  non  chiamaroa  noi,  E eh’ e vollon'  tenerci  lotto 
folto  . Salvi».  dife.  1.  4*T-  H quale  ( Burro  ) di  concerto 
con  Seneca  cofpirava  a tener  lotto  , come  fi  dice  , N tro- 
fie, e a governare  la  fua  gioventù  . 

j.  VI  .Entrare.,  e Cai  noeti  folto  ad  uno  , vale  A eco  par  fi 
al  nimico  in  forma  da  potergli  tirare  ftttamam  . Lat.  conti- 
nui rem  pere re  . Gr.  oiiniJlH  Libr.  Se».  S.  S io  mi 

•i  caccio  lotto , Farò  della  tua  gola  un  degno  cecca 
9.  VII.  Mettere,  0 Catture  «Unno  fatto  a fé,  vate  Oppri- 
merlo, Saltargli  addogo.  Lai.  fubigerc  , opprimere  . Gr.  ku- 
attfièAur  . Ar.  Fur.  *j.  68.  E la  nemica  mia  mi  caccio 

Sotto  . Amerò,  biella  parte  inferiore  , Abboffo  , Al  fondo . 
Lat.  fubter  , dee* firn  . Gr.  minai  . Boee.  g.  1.  f.  4.  Come 
il  sole  fari  peT  andar  lotto  , ceneremo  . E nov.  17.  7. 
Non  potendone  ec  tanti  reggere  il  pascali™» , andato 
fetto  , rutti  qoanti  perirono  . E mv.  61.  & Come  io  fen- 
tita  l'ho,  ho  melTo  il  capo  Cotto,  né  mai  ho  avuto  ardir 
di  trarlo  fuora  , sì  i fiato  dì  chiaro . Guid.  G.  Rimafc  a 
piede  , e fogli  morto  il  cavallo  fotto  . 

Sottovoce,  f SOTTOVOCE,  (b:  ambe  fi  ferire  sot- 
to iole,  0 SOTTO  VOCE  . Dinamo  Parlare  , 0 Dir 
/otto  vote  \ e vale  Dir  piano  . Lat.  fubmiffe  , fubmif.x  voce . 
Gr-  ai yj  . Fir.  Tri n.  1.  1.  Le  favcllavan  lotto  bocc  ; pur 
fecondo  che  io  potetti  vedere  , voi  le  andavate  molto  a 
pelo  . l'it.  Pi".  61.  Alleviando  il  pefo  dell’  arte  fua  , co- 
sì gentilmente  fottovocc  cantando  . Ambr.  Ber»,  y 7.  Io 
mi  accollo  all"  ufeio , e chiamolo  Cosi  un  po’  lortobo* 
ce  . fine».  Fitr.  j.  1.  1.  Sento  un  gran  ronzo  Di  voci  fot- 

StvrTcfc  ALZA.  Calza  , thè  fi  porta  fotte  f altre  calze. 

Sottocalzoni.  Calzoni  per  lo  pii  di  panno  imo  , thè 
fi  portano  fette  gli  altri  calzoni . Lat.  fubhgaeula . Gr.  »i2*- 
(>Wb  . , ' 

SoTTOCANCELLiERE  . Aiuto  del  cancelliere  , Che  opera 
in  vece,  0 in  aiuto  del  cancelliere . Red.  Ir".  j.  16.  Il  signor 
Ba'liano  Dottori  è vivo , cd  oggi  in  Firenze  i fottocan- 
cellicrc  de' Configlicri. 

SottOCCARe.  Pianamente  toccare  , Punzecchiare  . Lat. 
fedi  care  : Gr.  lùrmir.  But.  lnf.  17.  1.  F.gli  flava  attento  , 
c chinato  per  intendete  , e Virgilio  lo  lottoccò  dicendo  : 
parla  tu  , Dante  ( Qucflo  Scioccare  i quello  , che  7 Patta 
difte  : mi  toccò  di  colla  ) 

Sottocoppa  . Tazza  , fopra  la  anale  fi  portano  i bie- 
churi  dando  da  bere  . Menz.  / at . 1.  Non  ciuifan  fottqcop- 
pa  , o camici  fiero  , Dopo  che  flette  in  fu  gli  altari  le- 
ccio . 

So ttoc coro  t Auto  del  cuoco  . Tav.  Efop.  Lavafcodellc, 
Cancella  , e ragazzina  del  fotrocuoco  . 

SottOWVXDERE  . Suddividere  . Lat.  fubdrvidere  . Gr. 
ùrofugi(ur.  Parth.Lrz.i7i.  La  parte  irrazionale  cc.  fi  fot- 
todivìde  in  due  parti  anch'  ella , nella  vegetativa  ec.  c 
nella  fenfitivi . 

Sotto  ctACERE.  Soggiacere  . Lat.  fubjacere  , fmeum  be- 
re . Gr.  ti  ex  « ivx  X 1 nòni  , ó-rwiHui  . Tali.  Gtr.  19.  i8.  Ma 
la  man  , eh' é più  atta  alle  percoffe,  Sottogiace  impedita 
«I  guemer  Franco.  Borgb  Oàg  Fn.116.  Alcune  altre  dif- 
ferenze , che  non  foitogiacciono  a mutazione  di  tempi  , 
nè  di  guerre. 

Sotto  ma  estuo.  M aeflro  fecondar  io  . Lat.  lypodidaf ca- 
lai . Gr.  irretii  una*  01 . Patch.  ErecL  6o-  Ripuitori  fi  chia- 
mano proprio  quei  fottomaefiri  ( per  dir  così  ) i quali  , 
Ietta  che  hanno  i macllri  la  lezione  , la  fanno  ripetere  , 
c ridire  a*  difcepoli . 

SottOM  AhO  • Contrario  di  Sopramman»  . Ciriff.  Calv.  a. 
45.  E fottomano  una  puma  crivella  , Che  1’  elefante  in 
un  punto  sbudella  {qui  in  forza  J avverò.  ) E 4.111.  Ella 
gli  traile  così  peT  motteggio  Un  certo  manrovescio  fot- 
tomano . 

Sottomano  . Awerb.  vale  Qua  fi  di  nafiefo.  Lat.  elaneu- 
lum  . Ma".  Franz-  rem.  buri.  a.  167.  Imprima  fi  comincia 
dalla  ferva  , E con  qualche  prefent»  fottomano  Se  la  fa 
■mica  , e grata  in  un  filante  . Buon.  Fier.  2.  3.  io-  Colui 
fa  le  ville  Di  non  avere  imefo,  c fottomano  Quelle  por- 
ge ad  un  Tuo  ntangtaguadagno  . E 4.  nur.  E quarta’  io 
con  potrò  più  fottomano , Farmi  la  mia  fortuna  alla  feo- 
pcrta  . 

Sotto MESStONE  . U fc"omcttm  , La t.  fubjeflio  . Gr. 
itensj»  . Borgh.  Pefc.  Fior.  330.  In  antichifiimi  contratti 
di  nuovi  acquifii,  c fottomeflìoni  di  tene,  c «fletta. 

Sottom  fiso.  Add.  ^a  Sottomettere  , Settopofh.  Lat.  fub- 
ftblus  , Jnbdttui  . Gr.  lareatnaryfimr  , ó**X"£**f  • Boee.  Itti, 
pr.  S.  Ap.  3 ix.  Tito  Qninzio  Flaminio  Confolo  ec.  nno 
dì  con  una  loia  voce  di  banditore  alla  da  Ce  fottomcftk 
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Grecia  concedette  liberti  . Fr.  G tori.  Erti.  R.  Trattano 
crudelmente  i popoli  Ibdemcffi  . Liér.  Fred.  Tenevano 
fottorodla  tutta  I Italia,  huon.  nm.  14.  S amar  l'un  l’al- 
tro , c ncllon  mai  le  lidio  , Sol  defiando  amor  d'  amor 
mercede  , E fc  quel  che  vuol  I’  un  , I'  altro  precorre  A 
fcambicvo.'c  imperio  lottumeflò,  Son  legni  cc. 

SoTTOM  ETT  E R t • Fa T /aggetto  ; e fi  uja  ambe  in  /igni . 
fie.  neutr.  pafi.  Lat  Jnbjuere,  /abilita , jubmtllcre  . Gr.  òro* 
fióAne  , ÓToatinrur.  duce.  no-.'.  89.  *.  Si  conofcerà  , tutta 
1' univcrfal  moltitudine  delle  femmine  dalla  natura,  c da* 
costumi  , e dalle  leggi  cJicrc  agli  uomini  fotto  meda.  L*A. 
117.  Riguardifi  a Quanta  viltà  fi  iottomettono  , per  am- 
pliare un  poco  le  dote  loro  , E 138.  Non  fi  vergognano 
tante  ciance  , tanta  morbidezza  fottomcttcrc  , porgere,  e 
lafciar  trattare  alle  mani  parietiche  , alla  bocca  fdenuta, 
e bavofa.ee.  C.  P.  9.  9.  3.  Domaro  , c fottomifero  all’ im- 
perio di  Roma  tutte  le  nazioni  del  mondo.  T</. ifr.7. 14. 
Se  tu  vuoli  vincere  tutto  'I  mondo  , fotromcttiti  alla  ra- 
gione ; che  chi  fc  ne  Icevera  . cade  in  errore.  Dittam.  1.' 
13.  Le  vinfe  , e fottomife  al  bel  paefe  . Botz.  G.  S.  44. 
Quando  voi  giudicate  efler  voltri  beni  le  cofe  viliffime  , 
■ loro  per  voltra  eflimazionc  vi  fottometteic.  8t*z.Pauh. 
1.  prof.  5.  Quando  voi  giudi«te  , che  le  più  vili  cofe  del 
mondo  liano  i voltri  beni , voi  a voltro  giudizio  medefi- 
mo  vi  fottomettete  loro. 

Sottomorder  f.  . Morder  folto.  Bemb.  Afri.  ì.+i.Qutn-. 
ti  icguaci  pruni  ci  fottomordono  i miferi  piedi  . 

SoTTOt*ON[  MENTO  . Il  ftloporrt . Lat.  /ubjugatio  , fiub- 
ftflio.  Gì. broncyii . l’aol. Orofi.  Per  venticinque  anni  gl’ in- 
cendi delle  citudi  , li  perìcoli  delle  battaglie  , t lottopo- 
nimenti  delle  provmcie  cc.  fece  la  frode  d*  un  feroce. 

Sottoporre  . Porre  fiotto  j e fi  afa  olire  al  fentim.  att. 
anche  nel  fignifie.  neutr  pafii.  Lat.  fuprontre  , ful/itert . Gr.‘ 
iirffin»tir , vanir mr  . Mor.  S.  Gteg.  1.  ix.  Qjando  adun- 
que otiefie  occupazioni  noi  fottoponiamo  al  conofcimen- 
to  della  santa  Trinità  ec.  Pallad.  cap.  30.  Atte  galline  fot- 
toponi  l'uova  dell’ oche  ec.  ma  a quelle  dell'oca  fottopo- 
ni  deirortì«  . Boee.  boi*.  31.  14  Mai  non  mi  farebbe  po- 
tuto cader  nell'  animo  ec.  che  tu  di  lottoporti  ad  uomo  , 
fc  tuo  marito  fiato  non  fbtle  , avefii  , non  ebe  fatto,  ma 
pur  jwnfato  ( fai  per  congiugnerli  carnalmente  ) E rtov.  97. 
17.  Il  volere  io  le  mie  poche  forze  foitopone  a gracidi- 
mi peli  , m'  è di  quella  infermiti  fiata  cagione  . Sode r. 
Colt.  109.  Lafciandotc  infortire  ( le  1 inatte  ) avanti  , che 
elle  fi  lottopongano  al  torchio) 

6.  Per  Sagginare  , Se"  etnei  ter  e . Lat.  fubiugarc  . imperio 
focfieete  . Gr.  . Boee.  carri,  j.a.  Mi  fenti  gir  le- 

gando Ogni  virtù  , c fottcpcrla  a lei. 

Sotto Pos ito  • P.  A.  Add.  Sottoposi}  . Matflruzz.  1.  67. 
Se  a quello  biliardo  , c (ottopoliio  non  fi  panie  rivela- 
re fenza  pericolo  cc.  ( qui  nel  fignifie.  del  Ili.  di  Sol- 
tepofio  ) 

Sotto po s r z io v e . Sottc.ponimmto  . Lat.  fubfiRio  . Gr. 
ùroouyù  . Libr.  pred.  Vengono  in  lupcrbi*  per  la  fottopo- 
fizionc  al  toro  dominio  di  qualche  città  nimica  . 

Sottoposto.  Add.  da  Uaoporre  ■ Lat.  fup; efitnt , fubjc- 
tìut , fn Lucent . Gr.  firtruìfitan . Amct.  53.  Falsò  per  li  piani 
fottopolti  al  ccpicifo  monte  Gargano  . Sagg.  nat.  tfip.  23. 
La  quale  aria  agp.ravandofi  fopra  tutte  le  cofc  a lei  fot- 
topoitc,  le  colimi ja  a ufeire  de* loro  luoghi. 

• I.  Per  Soggiogato , Sottomrffo  , So.-ftto  . Lat.  fi  hjugm- 
tus  , impt rio  fubfetim , fubditus . Gr  s , il'ri.xMf, 

vx:>i.G<oi  . G.  P.  io.  70.  6.  Conciofiiacolacr.e  non  l a ‘ot- 
to poi  lo  ad  alcuno  , ma  ogni  uomo  , c tutto  il  mondo  £ 
fottopoilo  a lui  . Bue.  ne v.  98.  8.  Io  fon  giovane  , e la 
giovanezza  è tutta  fottopolta  all’  amoiofe  leggi  . Frane. 
Sacch.Op.diy.  133.  Quando  lo  cuore  ha  trifiizia  , ancora  il 
vanno  a vifitare  tutti  1 fuitopofli  per  lo  modo  detto  di 
fopra  . Pareli. Enel  i 14.  Nè  voglio  lafciare  di  dire  , che  i 
Romani  fervendoli  nelle  loro  guerre  de'  Latini  , gli  chia- 
mavano non  fottopofli  , ma  compagni  . 

V II.  In  forza  ai  fu  fi. per  f addito.  Lat.  fubditus . Gr.  inco- 
y*e.ics  . Zibiid.  Andr.  Neffuno  ha  sì  gran  bi fogno  di 
(apcre  più  , e migliori  cofc,  come  il  Prinsipe,  la  evi  dot- 
trina dee  effcrc  utile  a tutti  i fuoi  fottopofii.  Front. Saech. 
nov.  61.  Quello  mc.Tcr  Guglielmo  ancora  tolfe  ciò  , ave* 
un  fuo  famiglio  . o fottopoilo  . 

§.  III.  Parto  f atte fo fio  , vale  lo  fieffo  , tic  Sotpoffo  . V.  A 
i di  sor  PO  sto  . Im.  fuptofitus  . Gì.  imfito^ueùtt . Mae- 
Jhuzz.  1.  67.  La  donna  il  dee  revelare  in  penitenza  a uno 
favio  prete,  ovvero  al  Vcfcovo  , ovvero  all’  uno,  e at- 
f altro  , e allora  i predetti  cerchino  diligentemente  , e 
cautamente  delle  condizioni  del  biliardo,  ovvero  del  fot- 
topofio  parto  altrui . Lab.  139.  I parti  fottopofli  gli  dan- 
no figliuoli . 

Sottoprovveditorz  .Che  atnminiflra  le  fiaeeende  fet- 
te il  provveditore  , ed  opera  in  fua  vece.  Buon.  Fier.  4.  4.  11. 
Dove  dove  n’  andare  in  tanta  fretta  , Sottoprovveditor  £ 
che  nuove  avete?  E fc.  14.  Voi  ritornate  addietro  cosi  to- 
lta, Sottoprovveditor  } 

Sottoridere  • Sorridere . Lat.  fubridere  . Gr.  vruuituif, 
Amm.  ani.  7.  1.  8.  Non  ridono  mai  , ma  piacevolmente 
fottoridono  , coflrignc*do  ogni  diflempcramento  di  rifo  . 
Buon.  Tane.  j.  2.  In  prima  e'  farà  uopo  , eh’  io’l  faluti  cc. 
E fottorida  , e eh’  io  faccia  agli  afluti  . 

§.  Per  metaf.  La*,  ridere  , arridere  . Gr.  ytKfr  , 
if*  . G.  P.  il.  3.  18.  Ne’  cui  tempi  fottotife  U tranquifità 

della 
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dell»  pace  ( eìoi  : ritenti , e fieri  ) 

Sottoscritta.  Jl  fatu/irivtre , Sottofernteno  . Lai.  fui- 
f iti  fin  . Gr.  ùroygmpi  . Buoi,  Pier.  ».  y.  7.  Udcndofi  parla- 
re , e foprafcritte  Di  lettere  dettare  Colle  loro  aggi  oliate 
fottofcritte . 

Sottoscritto,  v.  soscritto. 
Sottoscrivere  . v.  soscRivtai. 
Sottoscrizione  . v.  soscrizioni. 
Sottosopra.  Avverò.  A rovtfti a , Capcptl . Lar.  ftafum 
dmrfttm  . Gr.  à>»  xmnu  . Dant.  inf.  $4.  Ov'  è la  ghiaccia  ? 
e quelli  com’  é tino  SI  fottofopra  ì Bui.  Pur*,  18.  *.  Bal- 
chi il  primo  mobile  fi  tiri  dirieto  ogni  contento  dentro 
da  fc  , e moti  fottofopra  in  14.  ore.  Frar.c. Sacci. rum.  161. 
In  piccolo  fpazio  di  tempo  le  ligure  furono  tutte  imbrat- 
tate , c’  colorì  , e gli  alberelli  volti  fortofopra  . 

§.  1.  Pattar*  , Mettere , 0 firmili  fòttofapra , figuratam.  w- 

{lionó  Porre  , Mettere  , t fiatiti  in  confa fione  , in  ifeom piglio. 

al.  everter*  . Gr.  iraeacmo.  Petr.  cap.  1.  Onde  ufeir  gran 
temperie,  E funne  il  mondo  fottofopra  volto . Cron.  Marcii. 
Andonne  Firenze  fortofopra , e tutti  fi  dolibno  . Fir.  Lue. 
4.  ?.  La  donna  1’  ha  nfaciuro,  e ha  metro  fottofopra  ogni 
cola.  Star.  tur. 6.  148.  Eflcndo  egli  dato  Papa  in  un  tem* 

Si,  che  tutu  la  Italia  andò  fottofopra  . T nff.Gtr.  11.  66. 
otad  ufeir  dalla  Tartarea  porta  Sogliono,  c fortofopra 
il  mondo  porre  . Maim.  ti.  }.  Perchè  in  Dite  fon  tutti 
fottofopra  . 

§.  II-  Sotto  [opra  , vale  nuche  Con  fi  deroto  tatto  infitme  , A 
far  tutti  « conti . Lat.  in  f aroma  . Gr.  io  uà* **aip.  Parth.  fltr. 
7.  181.  Sottosopra  s’  ingegnava  ciafcuno  con  ogni  sforzo 
di  viver  bene  . Sagg.nat.tfp.  168.  Abbiamo  fottofopra  of- 
fcrvato,  che  quelle  macinano  meglio  dell'  altre,  che  barn 
no  ne’ loro  ventrigli  maggior  copia  di  fallbtini  inghiottiti. 
Bergli.  Orig.  Per.  99.  I copiatori  ec.  erano  fottofopra  perfi- 
ne , che  poco  intendevano  . 1 
Sottosquadro.  Incavo  profondo  fatto  in  gaalfifia  lavo- 
ro . Benv.  Celi.  Onf.  40.  Prefo  il  modello , e riempiendo 
di  terra  i fottofquadn  , lo  forniva  , e gettava  di  bromo 
di  ragionevole  grandezza  . E lai.  Piglianfi  poi  i trapani, 
a quali  fi  adoperano  quando  le  lime  , falvo  fc  fi  avelie  a 
cavare  in  qualche  diffìcile  fottolquadro  di  panni. 

§.  Sottofoutiilra , Sottcffuadro , 0 Di  foltojpnadro,  popi  av- 
verbiali». vagliano  Con  JcttoJfuadri . Pauh.LtX.11x.  Lavora- 
re fottofquadra  , e in  luoghi  alcune  volte  , dove  appena 
poflono  arrivare  gli  occhi. 

Sottostare  • Star  fotta  , Effer  [aggetto  . Lat.  fab/atere. 
Gr.  vrrmmàai . Libr.  Amor.  A quanti,  per  loro  arbitrio, 
vedem  continuamente  fottoflar  gli  amanti  . But.Pnt.p.  1. 
Non  fottolU  ( facile , eh'  ì prodotto  da  Dia  fenxa  mezzo  ) 
ec.  alla  influenzi»  de'  cicli,  c delle  feconde  cagioni.  Boez. 
Patch.  j.Prof.8.  Ti  bi  log  neri  eflere  fottopolìo  agli  agguati 
de’  tuoi  fuggetti , e fottollare  a mille  pencoli  . 
Sottovento.  Effer  fottovento  ; termine  man  nate fto , va- 
le Avere  il  vento  in  dilavare  , 0 a J vantaggio  . Ctrtff  Calv. 
1.  14.  E fottovento  fumo  a mal  panno  . E 1.  18.  Non 
im  cento  miglia  prolungato.  Che  rifeootrò  la  nave  di 
Falcone,  Il  quale  e fottovento  male  armato. 
Sottovoce  .v.  sottoioci  . 

SoTTAAiMENTO.il  fot  trarre  . Lat.  [abitatilo . Fr.  Giord. 
S.  1 lacci  ancor  piò, cioè  il  fotiraimcnto  della  grazia  d’iddio* 
Med.Arb.er.  Fu  il  lonraimcnto  della  fua  prefenza  , che  fu 
fatto  da  te  per  la  fua  dura  mone.  D.Cto.CelLlett.^.  Non 
reputo  però  lo  fottraimento  della  limofina  alla  dimentican- 
za , ma  a fomma  prudenza  . C oli.  Ab.  Ifae.  cap.  4 9.  Molto 
s'approffima  il  cuore  a Dio  nel  fottraimcnto  della  nccefli- 
tade  . 

SOTTR  arre.  Propria  mento  Trar  di  fotta , Oro  tre, Tur  via. 
Lui,  fu  ber  a hcrt . Gr  irrt£a?ui.  Petr.  fon.  190.  E’I  cor  fottrag- 
ge  A quel  dolce  penfier,  che’n  vita  il  tiene.  £ ennz. 46-1- 
E ri  pregando  te,  pallida  morte.  Che  mi  fottragghi  a si  pe- 
nale notti  . Coll.  SS.  Pad.  E'  anche  sì  fottratto  il  Tonno 
dagli  occhi  miei  , che  ec.  Bocc.  vit.  Dant.  »ip.  Qualunque 
delle  dui^cofe  gii  dette  per  vizio  , o per  negligenza  fi 
iòttraeva  , o meno  che  bene  s’oflcrvava,  fenza  niun  dub- 
bio quella  repubblica,  che’!  faceva,  convenivi  andare 
fciancata  . Sen.  ben.  Pan  è.  $.  a.  Tutto  quello  , ebe  il  pen- 
fiero  racconta  fpcfTo,  c rinnuova,  mai  dalla  memoria  non 
fi  fottragge  . 

$.  I.  Per  metaf.  Sottrarre  la  fama  , 0 Sottrarre  affolutam. 
vagirono  Detrarre  nel  fi grafie,  dèi  $.  alt  . Lat.  fama  alteu/at 
detrabere  . Gr.  tyràpoàni  vm  . S.  Grifo  fi.  Conciofliacofachè 
noi  abbiamo  invidia  de'  loro  beni  , e in  detti  , e in  fatti 
la  loro  fama  cerchiamo  di  fottrarTe  , e di  menomare  . 
Cren.  Morti! . Rapportan  male  , c fottraggonti  per  nuo- 
ve vie. 

§.11.  Per  Rifilare  , Non  concedere  , o Segare  . Lat.  fab- 
trabere  . Gr.  vn^àpotr.  Paff.  ai.  Dio  fottrae  fpefle  volte  la 
grazia  fua  nella  fine  a molti , che  la  rifiutarono,  quando 
erano  vivi,  e fani  . £ a;;.  Il  fecondo  legno,  che  Dio  ab- 
bia, in  odio  i fuperbi , sì  è , che  fottrae , e toglie  loro 
1‘  aiuto  della  grazia  fua  . 

{ III.  Per  Liberare  . Laf.  eri  pere  . liberare  , fabtrabere . 
Gr.  *rtyd>:tpir . Boee.  nov.  16.  Piacendogli,  potrebbe 
la  Crocchia  dal  fuoco  fottrzrre  . Mor.  S.Greg.  Non  può  ve- 
ntre a vera  contemplazione, fc  prima  con  ogni  Audio  non 
fi  fottrae  da  quelli  impacci  di  fuori  . 

$.  IV.  Per  Allettare  , e Tirare  atirai  al  feto  wlere  con  in- 
gstmo  . Lat-  alhccrc , dtttfert , end nu re , li ahtre  . Gr. 
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pbnvnir,  indjtòi  . mftKuvar . G.P.  II.  p8.  a.  Il  Re  di 
Spagna , per  maestria  di  guerra,  c per  fottrarre  r Saracini, 
fi  levò  tuli’  al  folio  . Crea.  Morti!.  Gin  quelle  parole  , c 
con  altre  limili  c’  ti  verri  a fottrarre  , c a richiederti  . 
Dant.  Inf.  16.  Mi  dipartii  da  Circe  , che  fot  traile  Me  piò 
d'  un  anno  li  prelTo  a Gaeta  . 

$•  V.  Per  Cavar  et  una  fomma  maggiore  alerà  minore; 
termine  aritmetico  . La»,  trabrre  , detrabere , fubducat  . Gr. 
vnjPTso.  Ar.  Far.  a*.  61.  Di  centoventi , che  Turpin  foc- 
traile  II  conto  , ottanta  ne  perirò  almeno  . 

Sottratto  • Sufi.  Lu  finga.  Alle  tt amento , A [iurta  . Lat. 
bianchita  , eaiUdetas  ■ Gr.  bvrria  , Tneioymt»  . C onv.  tot. 
Non  è da  dire  bivio  uomo  chi  con  fotrraui,c  con  ingan- 
ni procede , ma  è da  chiamate  alloro  . 

Sottratto-  AdeL  da  Sottrarr*  . Albert,  taf.  6.  Sottrat- 
te per  avarìzia  le  limoline  . D.  Gì*  Celi  leu.  4.  La  cofa 
fottratta  a breve  tempo  , quando  fi  rii  , tanta  letizia  fi 
■itole  avere  ec.  che  bene  riltora  tutto  1'  altro  gaudio  per- 
duto , c fottratto  . 

§ I.  Per  Sonrauofo  , Atto  a ingannare  . M.  P.  ti.  4 6. 
E avendo  rifpctto  alla  natura  de’  Pifani  fot  tratta  , e vaga 
di  trattati , per  contnppefare  a' loro  ingegni,  c tenerli  in 
paura  , cercò  trattato  in  Lucca  ( alcuni  T.  a penna  hanno 
fotrnttofi  , e vaghi  di  trattati  ) 

§.  IL  Ptr  Cavato  da  una  fomma  maggiore  ; termine  arit- 
metico. Lot.  detraila! , fubduàuj  , deduaut.  Gr.  . 

Sagg.mat.  tfp.  154.  Pefatolo,  fi  trovò  gradi  1 2518.  che  fot- 
tram  da  ;iaop.  danno  di  refiduo  gradi  sStSpt. 

Sottkattore  . Che  fottrae  . 

$•  Ptr  Allettatori , Seduttore . Lat.  fediedor , detto  tee  . Gr. 
uranonót  . Filoc.  7.  ava-  Dunque  ha  egli  i norfri  veraci 
Iddii  ec.  abbandonati  per  altra  legge,  c creduto  a’ fornir- 
tori  Crilhani  . Pataff.  6.  E la  luna  nel  pozzo  a 1 feltrar- 
tori  . F.  P.  11.  97.  Tantofto  fc  fonare  alla  ricolta  fotro  il 
dire, che  temei  degli  aguati  de'  fot  trattori , c fagaci  menici. 

SoTTR  A TTOSO  . P.  A.  Add.  Afiuto  , Atcotto  , Atto  a in- 
gannare . Lat.  eMIidai  . Gr.  mKùfiavi . Zibald.  Andr.  68. 
Chi  nafee  nel  pefee,  fia  uomo  favio,  e di  buon  configlio, 
e fotrrattofo  . 

So  TT  R at  T R ice.  Fermo. di  Sutr.m ere.  Pilo*. 7.  ij6.  Sic- 
come tu  de'  miei  doni  ti  dicelti  occulta  fottrattricc  , così 
de'  tuoi  frutti  gran  parte  gitterai  alia  terra  , prima  che 
maturi  gli  vegga  . 

Sottrazione,  * svTTXMìove..Settraimento.  Lat. 
fubduBio  . Albert,  cap.  6.  Per  la  fottrazionc  delle  limoline 
per  avarizia  fi  fa  I'  uomo  micidiale  , c per  diritta  via  fe 
ne  va  al  N inferno. Ce. 5. 48. 1.  I dimcilichi  ( raffi ) diven- 

' tino  falvatichi  per  fonazione  dell'acqua,  e del  coltiva- 
mento.  Sjuefl.filef.C.S.  Quella  iniezione  non  è per  oppo- 
mzione  d alcuna  turpitudine  , ma  è per  furtrazion  d' alcu- 
na bellezza.  Mae  flint*.  1.  1 j.  Ma  fc  li  lolla  ocr  fola  vo- 
lenti, dee  eflere  coltrato  per  fottrazionc  dell  ufficio. 

Sovatto,  v.  ioatto. 

So  V ATTO  LO  . Sonito  . Lat.  lomm  . Gr.  ipuii  . Buon.  Fier. 
a.  1.  15.  Un  , che  reca  bacchette  da  cavalli,  E fovattoli, 
e sferze  , e fproni , c pungoli  , b fieni  , e morii  , e ca- 
vezzoni , e folle  . 

Sovente.  Amerò.  Sptffo.  Lat.  [ape,  freguenter  . Gr.  #«R- 
xdaut  . Dant.  Pai.  xp.  Ond’  io  fo venie  anodo , c disfavillo. 
Petr.  fon.  zìi.  E non  è cofa  , Che  sì  volcnncr  penfi  , e 
sì  lovcntc  . F Cairo.  1 1 x.  Dico  , che  muove  fovente  cole, 
che  fanno  ditviare  lo  'niellato . Botr.tmt.46.  6.  E foven- 
tc  dalla  Cuba  pafsa odo , gliele  venne  per  ventura  veduta 
un  dì  ad  una  nnelìra  . G.P.  ti.  10  j.  Allora  avverila  ben 
fovente  , che  d’  una  vacazione  d’  un  Vefcovado  cc.  Acca 
fei  , o più  promozioni  . Amm.  ani.  g.  165.  Ad  altrui  per- 
donerai fovente  . ma  a te  mcdciìmo  non  ncente  _.  fitte, 
vtt.  Dant.  x»t.  Per  lunga  ufanza  la  natura  delle  cóle  i 
mutata  , come  fovente  veggiamo  avvenire  . 

Sovente  . Add.  Fu  fatate , Sptffo  . Lat.  fregami , trtbtr, 
multai  . Gr-  avxrit , Sarnle , nkóe  . G.P.  io.  8é.  I.  Dan- 
do alla  dui  foventi  battaglie  . Filoflr.  Adunque  fon  dolen- 
ti Lagrime  quelle  macchie  sì  fo  venti  . 

Soventemente  . Avverò.  Spefto  . Lat.  fapiat  f fregata- 
ter  , crebro . Gr.  tj***j<  . Cr.  1.  1».  z.  Procacci  di  faper 
fare  ogni  lavorio  cc.  e quello  faccia  loventememe  , pur- 
ché non  fi  fianchi.  Bemb.pnf.  g.  10B.  Dicefi  alcuna  volta 
eziandio  foven»emcnte,ficcome  fi  dille  da  Piaro  Crefcen- 
zo  : E quello  faccia  roventemente  che  puote  , in  vece  di 
dire  - quanto  fpcfTo  puote  . M.  Aldobr.  p.  S.  5P.  Si  dee 
bagnare  foventemente  in  acqua  fredda  . 

Soverchiamente.  Avverò.  Con  Avercbìama , Di  fa- 
pertbio  . La t.fupra  modum  . Gr.  xaS'  vrnfioKU  . Btmb  irti. 
i.?o;.  Oltra  che  10  non  debbo  occuparvi  Ibverchiamcntc- 
£ prof.  g.  ai;.  Ma  tornando  alla  particella  non  , avviene 
ancora  , che  dia  fi  dice  bene  ipeJìo  foverebiamettte . Gal. 
Sifi.  *8s.  La  mofiraoo  lovcrchiamente  lontana  . Red.  Irti, 
a.  44.  À me  nerò  non  è paruto  , che  abbiano  quello  di- 
fetto , ma  può  eflere  , che  Io  abbiano  , fe  fiano  mangia- 
te lovcrchiRtnentc  . 

Soverchia  n za  . Saper  chiama  . La  t.  redundantia  . Gr. 
«i&TvWa  . Rim.  ant.  M.  Cm.  jx.  Per  la  qual  G pone  Lo 
fprnto  d'  Amore  in  foverchianza  . Rim.  ant.  F.  R.  A tor- 
to grande  fairai  foverchian/a  . Tratt.  fegr.  eof.  doma.  Do- 

r*l  fatto  fi  querelami  degli  errori  commefli  , e di  qttel- 
, che  commettono  allora  quando  magnano  con  fovea- 
chianza  • 

Zi  So- 
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Soverchiare.  Soperchiare . Lai.  vincere , fuprttn . Cr. 
ùnpfiamm.  Dant.  Purg.  a.  Ufcit  di  Gange  fuor  colle  bi- 
lance , Che  le  caggion  di  man  , quando  fovcrchia  . £ a 6. 
Verdi  d'  amore  , e prole  di  romanzi  , Soverchiò  tutti  . E 
Par.  13.  Lo  cielo  avvivati  di  tanto  fcreno,  Che  fovcrchia 
dell'  aere  ogni  compage  . 

Ptr  Ti  aborrati  , Profondare  , Smottare  . Lai.  im fiere  , 
tempiere  ,Jùperfundi  , Gr.  utopie  , itivmAw  . G.  V.  6.  jo-l. 
Per  divcru  tremuoti certe  montagne  li  dipartirono,  e per 
tuina  nelle  valli  fovcrchiarono . 

Soverchiato  . And.  da  Soverchiare  . Salvia,  difc.  a.  1 14. 
Ha  feco  il  valorofo , benché  fovercbiato  a torto  , cd  ol- 
traggiato , la  buona  cofcicnza  . 

Soverchiatori  . Che Jovertbia . Dant.Conv.  64.  Che 
non  fofTe  flato  foverchiatore,  leggiermente  fi  può  moftra- 
Te  ( rial  : non  avtfte  t rapa  fiat  a la  com  me  filone  . Lat.  prava- 
nrator  . Gr.  ) Salvia,  dife.  a-  39*.  Avvezzandoli 

così  i cittadini  a mantenere  l'uguaglianza  ec  e a non  ef- 
ferc  fqvcrdviatori , né  ufurpaton  , né  violenti , né  oltrag- 
giatori . 

SovtaCHIZVOlI  ■ A dà.  Ano  a fovee  chiare , Soverchio  . 
Lat.  intmcdms  , nimius  , immoderatus  . Gr.  vrifmJot  . 
Btmb.  Afol.  3.  160.  Dovea  ella  fare  della  verità  non  bel- 
lezza folamente , e adornamento , ma  luce  , c feorta  , e 
foflegno  dell'  animo,  moderatrice  de’  foverchievoli  dilli. 

Soverchio  . Sufi.  Soperchio  . Lat.  refidunm  , fiuperfiuum  . 
txerfiut . Gr.  W barrar  , ai  ng«nr,  al  -n&TTÙa . Dant. Inf. 
ai.  Se  tu  non  vuoi  de'  nollri  graffi,  Non  far  fopra  la  pe- 
gola foverchio  ( noi:  ma  ufc'tt  fopra  la  Mola)  E ij.  Ciò, 
che  non  corde  indietro  , e fi  ritenne  , Di  quel  fovcrchio 
fé  nafo  alla  faccia. E Purg. ai.  Mentre  che  dei  Ialite  avera 
fovcrchio  . Buon.  rim.  1.  Non  ha  T ottimo  amila  alcun 
concetto  , Ch'  un  marmo  dolo  in  de  non  circofai  va  Col 
fuo  fovcrchio . 

Soverchio.  Add.  Soferthio  . Lat.  nimius , fiupervacaneus. 
Gr.  aie/rrii  . Dant.  Purg.  ij.  E decimi  'I  lolecchio  , Che 
del  fovcrchio  vifibilc  lima  . Petr.  fon.  no.  Allor  diri,  che 
mie  rime  fon  mute  , L‘  ingegno  offefo  dal  fovcrchio  lu- 
me . Bore.  pr.  1.  Per  fovcrchio  fuoco  nella  mente  concet- 
to da  poco  regolato  appetito.  E nov.  a 6.  23.  Né  io  non 
v'ho  ingannata  per  torvi  il  voflro,  ma  per  fovetchio  amo- 
re , che  io  vi  porto . 

SOVERCHIO  . Avverò,  Lo  ftefso  , eh « Soperchio  , Soverchia- 
mente.  Lat.  nimis , redundanter . Gr.  a i£yrr  me . Bemb.  profi 

I.  45.  Voi , meffer  Ercole  , e quelli  altri  pollo  io  bene 
avere  occupati  , c didagiati  fovcrchio . Fir.  Af.  39.  Entro 
a quelle  froodi  vi  fi  vedeva  il  Gmulacro  d'Atconc  fovcr- 
chio  curiofo . 

§.  Dt  fovtrtbio , peflo  awerbialm.  v.  DI  SOVERCHIO. 

SOVERSCIO  . Si  dicono  le  Biade  , che  non  producono  fpigtt , 
le  quali  frminale  , t crtftiute  alquanto  fi  ncuoprono  ptr  in- 
grafitare  il  terrtno  , Saoverfio  . Lat.  lupinus  Ctc.  aratro  ever- 
J'us , Pollaci.  Cr.  iz.  8-  t.  Dir  ire fe  d'Agoilo  ec.  fi  poffo- 
no  leminar  le  rape  dono  la  prima  piova  , e le  radici , e 
i navoni  , e i lupini  loverfcio , acciocché  ic  terre  , c le 
vigne  ingraflino  . 

Sovra  • v.  sopra  . . 

So  V R A » «ONDOSO  . V.  A.  Add.  Sopra  bbondante . Lat  ■ fin- 
perabundans  , cxuberans  . Gr.  at&TrdJur . Rim.  ani.  Doni. 
Maian.  7 p.  Che  fua  beiti  gii  ben  dir  propriamente  Non 
fi  porla,  tant'é  fovrabbondofa . 

Sov  RACCRESCERE.  Crtfttr  fopra.  Lat.  fiuprr  txcnfttrt. 
Gr.»»«fvt Bai.  Libi.  Mafie.  Vi  lovracacdce  la  carne  in  fog- 
gia di  minuti  corniciai  . 

Sovranamente  . Avveri.  Con  fibvranità , Magnanima- 
menu  , Eccellentemente  . Lat.  * magnanimità  , magno.  Cr 
ex  rei  fio  animo.  Gr.  . Amm.  ani.  19.  3.  11.  Pro- 

prio é di  grande  animo  eflerc  dolce , e pelalo , e le  ’n- 
giurie  , e 1'  otfcfc  fovranamente  didpregiare  . Pali  ad.  Ott. 

II.  Ne'  luoghi  balli , e di  maremma  fovranamente  av- 
ventano . 

Sovraneggiare.  Tarda  fiottano  , Efter  fiovrano. 

Sovranissimo  . Superi,  di  Sovrano  . Lat.  immortala  , 
fupetnus . Gr.  uvi#/*i>icor  . Libr.  Pred.  Per  giugncie  alla 
fovraniffima  gloria  del  santo  Paradifo. 

Sovranità',  sovranitade,  e sovranitate. 
Superiorità  , Maggiceama  , Diritto  di  fiovrano  . Lat.  impe- 
rtum  . * alt  um  demimum  , princeps  au&oritai , ma/e  fluì  . 
Gr.  JWàvutf  . M.  V.  9.  98.  Dee  il  Re  d'  Inghilterra  , c 
fuc  rede  , c fuccclloti,  liberamente  avere  tutti  gli  omag- 
gi , obbedienze  , fovramradi  , fìi  , diritti , Tiramenti  ec. 
E pii  fono  -■  Dee  il  detto  Re  di  Francia  , c fuo  pnmogc- 
n:to  rinunziare  ogni  diritto  , e fovraniti  , e ogni  ragio- 
ne ec. 

Sovrannaturale  . Soprannaturale  . Lat  fiupernatura- 
ln  . Gr.  vr  n fuo  mi  t . Salten.  dife.  1.  9.  A rinfuri  della  fe- 
de, e dell*  -...ore  fovrannaturalc  fu  maggiore,  e minore 
fenz’  alcun  dubbio  I*  Allegrezza. 

So  V R A NO  . Sufi.  Soprano  , Che  ba  fovraniti  , e fiuferioriti 
/opra  c becche jjta  . Lat-  prtncept  . dvmmut  . Gr.  Piatirne  . 
Dant.  C cny.  6{.  Comandare  il  fuggerto  a!  fovrano  proce- 
de da  ordine  ferverlo  , che  ordine  diritto  é il  fovrano  al 
fu» getto  comandare.  G.  I'.  11.  97.  1.  Fcccne  fignon  j fuoi 
cugini  cc.  volendo  egli  tutt'  ora  efierne  fovrano.  E i*.j. 
11.  Quando  ciò  fu  rapportato  al  Re  Filippo  di  Francia 
fuo  fovrano,  fubitamente  dille  cc. 

$.  Sovrano  , • , come  più  ccmuncmcntc  fi  dite  , Soprano  , 
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nella  mn/ìca  ? la  Uect  più  anta  . Beni. Ori.  t.  14.  jt.  Aaui- 
lantc  cantava  , c Chiarionc , L'un  faceva  fovran,  l'auro 
tenore . 

So  TRA  no  • Add.  Soprano  , Superiore , Principale,  hit. prin- 
cipi , [upertor  , fupremus  . Gr.  àfrur , Carme  . Amm.  ani. 
13.  3.  6.  La  morte  non  cura  alta  gloria  -,  involge  il  pic- 
colo , come  il  grande , e agguaglia  1 (ottani  a'  fovrani  . 
Pctr.fion. a8a.  Ot  hai  fpogliata  nollra  vita,  e feofla  Dogai 
ornamento,  e del  fovran  fuo  onore.  Tajt.  Ctr.  ta.  ioa.  Ei 
me  pregante  , c contendente  in  vano  Coll'  imperio  affie- 
nò , che  ha  au)  fovrano . 

J.  Per  Eccellente  y Singolare.  Lat.  egre  gius , exctlltnt , emr- 
nent  ,jrxdarui . Gr.  {foipme,  l^t^pi . Bore.  Un.  Pin.  Refi. 
274.  Comecché  del  rubare,  quando  faro  Jor  venga,  e del 
barattare  fieno  maeflri  fovrani.  G.  IC  11.  la.  1.  Il  piò  fo- 
vrano macllro  flato  in  dipintura  , che  fi  trovalle  al  fuo 
tempo  . Noti.  ani.  88.  1.  Lo  'mpcradore  Federigo  andava 
una  volta  a falcone  , c avevano  uno  molto  fovrano,  che 
1’  avea  piò  caro  d'  una  cittade . 

Sovranzare  , t SOBRANZARE.  Sovraneggiare  , So- 
fra  fiate  , Sc/r  avanzar  e . Lat.  fuptrart  , exctllere  , prafl.ire, 
^r-  ' rArtpixnr . Dani.  Par.  io.  Non  a guida  , che 

l'uomo  aJI'uom  lovranza.  E aj.  Ella  mi  difle  : quel, che 
ti  fobranza,  E’  virtù  ec 

Sovrapporre  . Soprapporre  . Lat.  fu  Per  ponete . Gr.  vwig- 
«òirw  . T affi.  Ger.  14.  to.  Onde  lafcia  i npofi  , c fovrap- 
pone  L'  armi  alle  membra  faricofc  intorno. 

Sovrastare.  Soprafiart  . Lat.  tmmert  , mgruere , erta- 
re  , Gr.  nfoxùmn , vwtpiCrmir . Darei.  Inf. 18.  Sinza  mon- 
tare al  dolio  Dell’arco,  ove  lo  fcoglio  piò  fovrafla  . 

Per  Continuare  a fiore  . Petr.  fan.  66.  Ma  il  fovra- 
flar  nella  prigion  tcrrellra  Cagion  m*  é , laflo  , d' infiniti 
mali . 

Sovreccellente.  Più  thè  ctctlUnte , Eccellenti  fiimo  . 
Lat.  prxpantifiunut , exctlltntifimui . Salvia,  dife.  1. 1{.  Non 
vi  ha  nazione  si  barbara  cc  che  dille  code  vifibili  non  G 
feccia  fcala  alla  cognizione  di  quell' invifibile,  e così  alta, 
e fovreaellentc  natura,  che  piò  agevole  coda  é l'afferma- 
re, che  ella  fia , che  il  dire  , che  coda  ella  fia. 

SOVREMPIER  e . Colmare  , Empiere  a rimbocco  . Lat.  cu- 
mulare . Gr  oerpdiur  . Rim.  ant.  P.  N.  cune.  E partei  da 
ogni  noia,  Sovrempiendo]  di  gioia. 

Sovresso.  Avveri.  Sopra , e la  twr  Etto  é aggiunta  per 
proprietà  di  linguaggio  , come  a Sane  fio  fuo  contrario  , t a 
limili  . Lat.  Am  , jupra  . Gr.  im  . Dant.  Inf.  aj.  Appe; 
na  furo  i pie  tuoi  giunti  al  letto  Del  feudo  giù  , c.i‘  ei 
ghinderò  in  fui  colie  Sovreffo  noi.  E 14. L' altre  cria  due, 
che  s'  aggiungeano  a quella  Sovreffo  'l  mezzo  di  uafeuna 
fpalla.  £ Purg.  17.  Sovreffo  Gcnon  ti  guidai  l'alvo.  £31. 
Sen  giva  Sovreffo  1’  acqua  lieve  . come  fpola. 

Sovroffesa  . Ofiefia  Jopr  abbondante  , cd  eccedente.  Rim. 
ant.  P.  N.  ter  Pat.  Sol.  Tanto  m’  ha  fatto  mone  fovrof- 
fefa  . 

SOVRUMANO.  Add.  Soprumano  , Più  thè  umano  , Più  eia 
da  uomo  . Lai.  humana  natura  conditionem  excedent  . Gr.  i 
« tir  oùr  ùrSpetwur  fJeir  vriffiaimi . Segn.  Mann.  Genn.  31.  X. 
Una  dilezione  fcclnflima  , fublimilfima  , fovrumana  . £ 
Jlfert.  7.  6.  Seppe  con  quella  fapienza  , c con  quella  pru- 
denza , eh'  egua  mente  in  lui  furono  fevrumanc  , fchcr- 
muli  bene  da  quei  lulìnghcvoli  affliti  . Mcnz.  rim.  1.  119. 
Quindi  é,  che  volge  reverente  il  ciglio  II  buon  popol  La- 
tino Del  fuo  gran  padre  al  fevruman  fembiante  . 

Sov  v A lletto  . Dim.  di  Sovvallo  . Cecch.  E fiali,  cr.  a.  8. 
E ci  é un  fovvallctto  fenza  colio  Da  Principi  . 

Sovvallo.  Sì  dice  dt  Co  fa  , che  viene  fienza  fife  fia  , e per 
lo  più  da  goderfi  in  brigala  . Buon.  Pier.  *.  j.  it.  Io  nc  fo- 
no informato  , Perché  le  mie  dorelle  Aveano  fpeflo  di 

Ìuefli  fov vaili  . £ 3.  1.  10.  Ch’  ei  recaffer  da  far  colinone 
Ina  volta  a ifonnc  , e a fovvailo  . £ 3.  a.  18.  Che  mai 
non  apparecchia,  o del  fovvailo  D'un  marzapane , 0 d’ un 
fiafeo  di  greco  Non  é mai  largo  . 

Sovvenenza  . Il  fowtnire  , Aiuto  , Soccer  fio . ^t.  auxi- 
(ium  . Gr.  fiuìmm  . Efip.  Vang,  Non  volendo  far  verun  la- 
vorio, né  medicare,  né  altro  fcrvigio,  in  fovveaenza  del 
proflìmo  . M.  V.  11.  3*.  Gliene  facca  a fovvenenza  quel 
tempo,  che  a lui  piacdTe. 

Sovvenimento.  U fowentte  . Lat.  aurilium  . Gr.  Boi- 
bua.  Libr.Pred.  Onde  per  quello  fovvenimento,  e rcaea- 
zione  eglino  il  voflono  fare  Re  loro.  Mar.  S.Greg.  Quan- 
do maggior  fovvenimento  di  mifericordia  l' uomo  confide- 
rà aver  ricevuto.  Un. SS. Pad.  Per  la  predetta  cagione  era 
in  gran  povcrtadc  , mandagli  per  fovvenimento  della  fua 
vita  , e de'  poveri  . 

Sov  VENIMEKTOSO  . V.  A.  Adi.  Che  J avviene  , 0 focene- 
re  , Sovvenitene  . Lat.  auxthator  , Jùblcvatee  . Gr.  ffoubòi  . 
Ubr.  Prcd.  Sì  era  uomo  buono  , c molto  fowcnimcntofo 
de'  poverini . 

Sovvenire.  Aiutare  , Soccorrere  . Lat . Jùbvenire  , auxi- 
hart . optm  fcrre . Gr.  fioubùr.  Dant.  Inf.  jj.  Perdi’  io  a 
lui:  le  vuoi,  ch'i'  ti  fovvegna,  Dimmi  chi  folli.  E Purg. 
1.  Della  m.a  compagnia  coflui  fowenni  . £ ai.  E mcn- 
treché  di  li  per  me  fi  flette  , Io  gli  fowenni  . Boec.mv. 
aj.  9.  Ora  , che  fovvenir  mi  potete  , di  ciò  v’  inorefea  . 
£ w*t».  68.  11  Di  quello  d'  Arriguccio  medelimo  la  fov- 
venne  . £ no  v.  84.  »y.  Da  capo  dal  padre  fu  fov  venuto  , 
Pafi.  ifs.  Come  P uomo  vuole,  per  l’amore,  ch'egli  ha 
a te  medefimo,  efler  fov  venuto  nc  fuoi  bifogni,  così  dee 
fov  ve* 
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fov  venir#,  a’  biSogni  del  proflimo  . Stgr.  Fior.  fior.  f.  i#f. 

.Avendo  li  come  a portare  cali  propj , non  potrebbe 
sii  ambinone  di  Filippo  (ov venire. 

5-  I.  jper  CÙMK  . Lat.  predi  fi e , /uva  minio  affi  . Cr.  j. 

8.  i }.  Ancora  la  Fava  feda  cc.  »’  podagrici,  e agli  arteti- 
<i  , cioè  a gotte  rii  mano  , cotta  con  grado  di  pecora  » 
fov  viene . 

$.  II.  In  fìgnifir.  ruiur.  puff,  vale  Riiardi'fi , Ritenute  in 
tntntr  . Lai.  in  ma,  le  in  renne  , future  . Gr.  ùryjfciàai  , ,a- 
Snr  tri  tir-  Dani.  Inf.  iS.  Che  mi  fa  fov  venir  del  mon- 
do antico  . E Far.  ;.  Cbe  di  mia  confcdion  non  mi  fav- 
venne  . Pitr.fi».  ut.  Non  ti  fovvien  di  quell" ultima  fe- 
ra? Stv.  *«*-34.1.  Meliere , a me  fov  viene  di  mia  gente, 
e di  mio  paeic  . T tf  Bt.  i.  9.  Perciò  dico  io  , che  tutti 
quelli  tre  rempi . cioè  il  preterito  , il  prefente  , e’I  futu- 
zo  , non  fono  , (e  non  per  fa pe re  , che  I"  uomo  ii  tòvve- 
gna  delle  cofc  andate , ed  riguardi  le  prefenti  , e preven- 
ga quelle  , che  fono  a venire  . t'ir.  S.  Gir.  u.  Spcifc  vol- 
te mi  ricordavate  fov  venia  delie  compagnie  delle  giova- 
ni di  Roma  . 

Sovvenitore.  Cbe  forniate  , Aiutai  ore  , Soteorri  tare  . 
Lai.  adputor  , fubleviier  , *» ulular  . Gr.  fimbói  . Film, 
j.  140.  Mitigatore  delle  fatiche , e fovvenieur  degli  af- 
fanm  . 

So  v v E N I T R t C E • Perini,  femm.  Che  /avviene  . Lat.  ad- 
futrix  , canfvUtri*  . Gr.  • fiuSioa  . Libr.  Op.  div.  frali. 
^Avem.  O lovvcnitrice  de"  derelitti  , o fpcranza  de'  difpc- 

Sovvenuto  - Add.  da  Sovvenire  . 

Sovvenzione  . Swvtnimnta  , SufiùUo  . Lat.  fiòfidium . 
Gr-  inMCM  . G.  F.  9.  jjt.  t.  Tolfe  a’  collettori  del  Papa 
tutti  i danari  ricolti  di  decime  , e di  fovvenzioni  . Lor. 
Med.ftm.iy6.  Il  qual  rimedio  però  non  è fatto  altrimen- 
ti , che  f altre  amorofe  fovvenzmni.  Stgr.  Fior.  fior.  g. Hi. 
Alternarono  a molti  di  loro  uffi/j  , c fovvenzione  per 
potere  il  loro  grado  con  dignità  mantenere  . dentò,  fior. 
6.79.  Il  notìro  Ariani  tante  volte  sfornito  di  molta  fov- 
vcnzionc  ogni  mele  ha  bifogno  . 

Sovversione.  Il  fiwertere.  Lat.  mafia , filma  fio . Gr. 
àniftmi . M.  F.  8 6*.  I quali  favente  per  levità  d animo 
hanno  remata  la  loro  fovvcrfìonc  .E  0-5;.  Creduto  da 
loro  , piò  dentro  potcrte  cc.  in  fovveifione  della  caia  di 
trancia  , che. di. fuori  colla  guerra.  S.  Ag.  C.  D.  Come  lì 
fan  le  diilniziniù  , e le  fovverfioni  deile  guerre - 

J.  Per  Rivoltami  nlo  di  fio  maio,  temila.  C r.  6.  36.3.  Non 
lì  dee  dare  ( la  /catapuzza  ) a coloro  , che  hanno  iloma- 
co  debole , c le  budella  , perocché  fa  fov  verdone  . 

Sovverso  ■ Add.  da  Sovverrete  . Ijt.  everfus  . Gr.  x*-W 
ftìtii  . Fr.  Cierd.  Pttd.  R.  Si  gloriava  di  tante  città  lòv- 
verfe  . 

So  evertere,  r SOVVERTIRE.  Rovinare  , Mandar 
/etra tra  , G uaftate  . Lat.  fubvcrlere  , evertere  , defuncte  , 
tUmcini.  Gr-  àntferar.  Mar.  S. Grtg.  terra,  nella  qua- 
le ntfccva  il  pane , è lo*  vermi  dai  fuoco  nel  luogo  tuo. 

G.  V.  H-96  >-  Opponendogli,  come  volca  tradire  il  popo- 
lo , e fovvertcrc  » listo  della  città  . LiAr.  Am.  Adunque 
chi  fc’  tu  , che  ti  sforzi  di  corrompere  si  antichi  llatuu  , 
e di  fovvertire  li  comaniamcmi  de"  maggiori?  Maeflruzz. 

L’  altro  calo  $1  è , quando  alcuno  , per  fov  verter  la  fede, 
fi  fa  ordinar  dagli  eretici  . Gran.  Mordi.  196.  Non  poten- 
do rimuovere  mirter  Donato  da  fuo  propolìio  , J"  infama- 
rono dinanzi  a’  Signori  , e agli  Orto  , con  dire  . e mo- 
Orare  , die  erto  vclea  muovete  , e fovvertire  lo  fiato  , e 
farli  signore  folto  quello  colore  . Fu.  SS. Pad.  i.  88-  Ven- 
nero a lui  teme  odo  , come  poteano,  che'l  cartello  non  fi 
fovvcrtifTe  per  t'impelo  dell  onde  del  mare  . 

Sovvertimento.  Sovwrfione . Lat.  c ver  fio . Gr.  òrafo- 
ré  . Armai.  Fang.  Il  che  fu  cagione  dei  fov  verri  mento  di 
Gcrofolima  . 

Sovvertire,  v.  sovvcrtere.  v 

So  V V R R_T  ITO-  Add.  ila  Sovvertire  . Liòr.  Amar.  6 J.  Do-  \ 
glicndoù  della  fovvertita  fe  della  femmina  ( dai:  mia  ) 

Sovvertitore.  FetbaL  mafe.  Cbe  formate  . Lat.  tva- 
fir . Gr.  xuìajfini . Liir.  Prtd.  Il  demonio  fovvcrtitorc  di 
tutte  le  buone  opere  del  Criiliano. 

Sovvertitrice.  Fttbal,  femm.  Cbe  /avverte . Segn. 
Mann.  Guign.  16.1.  Se  l’odi  trafcorrcre  in  parole  doppie, 
mordaci  , malediche  , fovvertitnci  , contenziofc  cc  tt 
accorgi  Tubilo  , eh"  egli  è mal  regolato  in  ordine  al  prof- 
fimo  . 

Sosto  • Compagna  . Lat.  fiuta  , fidali 1 . Gr.  èmùpet . Bare, 
nov.  76.  id.  Ma  che  n'  avelli  , folio  , alla  buona  fave- 
lline fei  ? E nov.  85.  6.  Sosio  , fe  io  avelli  chi  m aturarti, 
io  darei  bene  . At.  fit.  ».  £ le  in  cancelleria  mi  ha  ferro 
fo7Ìo.  Cari.  Fior.  13.  Fermamente  , come  ditte  quel  fono 
di  Calandrino,  egli  non  fe  ne  troverebbe  un  altro  di  qui 
alle  porti  di  Parigi  - Lafe.  madr.  18.  A te  Tempre  vogl'io 
Scriver  , che  fc'  un  aalaniuom  , c buon  folio  ■ Ma/m.  1. 

81.  Donando  a cialchcdunp  entrate,  c zolle,  Acciò  fe  la 
pallai! e da  buon  fozio. 

So  zr  i mente  • Avveri.  Bruttamente  , Sporcamente . Lat. 
tarpila  . Gr.  uiyfvt  . 

j.  Per  Fu  ut  a afa  meni  e . Lat.  lurpiter,  inhonefie . Gr. 

«a fini  . M.  F.  io-  jj.  Forte  animo  predano  alle  cote,  che 
Tozzamente  arditomi  di  fare  . Maeiirutz.  ».  ?».  ?.  Se  ri- 
cevette , tozzamente  ricevette  , e deelo  rellituire  a co- 
lui , da  cui  egli  ù ricevette  . Liv.  dee.  ?.  Nelle  navi  lox- 
Tom.  IF. 
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zimente  morirono.  Farch.flor.  Sozzamente  la  piatta  ab- 
bandonarono . 

Sozzare.  Imbrattare  , Bruttare  , Far  fovea  . Lat.  fa  dare, 
inquinare  . Gr.  fitSauut , puaimr . Film.  1.  *pj.  E m,i  ili  ma- 
rne n(c  tu  , Allrca,  la  cui  giuda  fpada  il  mia  padre  inten- 
de di  loizarc  con  innocente  langue  , a. utimi  . Pailad. 
Ciugn.  7.  Se  elle  fozzano  laggiù  a piè  dell'  arma  . 

V Per  metaf.  Lar.  inquinare . Gr.  juia.iu.ur . Fr.  Cierd.  PreiL 
S.  Si  corrompono  , invecchiano  , e fuizanG.  C«>w.  Inf.  $. 
La  fornicazione  Tozza  il  colpo,  e I’  anima  infama  . Fr. 
Ctotd.  Fred.  O.  L"  altra  cagione  , perchè  li  lozzano  , e fi 
maculano  per  lo  imichumento  inficine.  Fit.S.Margb.  1 p. 
Liberami  delle  mani  di  quello  carnefice,  e degli  mici  ro- 
mici , acciocché  il  mio  corpo  non  li  tozzi  . 

Sozzato.  Adà.  da  Sozzare  . Drtlam.  Qutnnl.  p.  Accioc- 
ché più  torto  partilfc  fanima  dal  fozzaro  corpo,  le  delia 
pcrcoifc  . Bui.  Cioè  non  mondi  , fozzati , e brutti  di  co- 
tclli  mali . 

So  Z Z EZ  za  . Sozzura  . Lat.  lurpitudo  . Gr.  dir  finn  . De - 
elam.  Quinti!.  C.  Non  impedifcc  la  fo/ reità  f animo  del- 
la inferma  pietade  . But.Furg.  6.  1.  Vendendo  la  ragione, 
e la  giurtizia  , guadagnando  con  f<mczza  , come  fa  la 
meretrice , che  guadagna  con  foltezza  del  fuo  corpo  . E 
altrove  : O con  percotimento  offendono  lo  corpo  , o con 
altra  fozzezza  macchiano  la  vita  altrui  . Betz.  C.  S.  44. 
Quello  cod  quello  coperto  , ovver  velato  , nondimeno 
nella  fua  fozzezza  perdura  . Alien,  t.  47.  Dice  Tullio  : 
quando  lo  tempo,  e la  neccfiità  lo  domanda,  la  morte  è 
da  anteporre  alla  fcrvitudnK',  c alla  fozzezza. 

Sozzissima  mente  . Superi,  di  Sozzamente  . Lat.  tur - 
piffime  . Gr.  al*iea  . Fai.  MafJ.  Certo  la  fortuna  ec.  foz- 
ziltimamcnfc  (binde  di  dare  dodici  onori  a colui,  che  era 
■l'aio  di  vender  merce  . 

Sozzissimo.  Superi,  di  Sczzo.  Lai.  lurpifiìmui . Cr.  «■gi- 
rar . Salufi.  lug.  R.  Dan  ad  ubbidire  alla  (inzilFima  carré 
del  corpo  ■ Bemb.  fior.  6.  79  Quello  imperio  ad  clic  re  dal 
nimico  fcelcraiiflimo,  e fozziflìmo  tribolato,  c confuma- 
to lafciamo.  buon.  Fin  5.  j.  d.  Sozzi fTirao  all'  udir,  come 
al  concetto  . 

f.  Per  De  firmi  fimo  . Lat.  fadifimui  , maxime  deformi /, 
turpijjimui  . Gr.  aip-ieot  . Soie.  nov.  87.  7.  Che  , dove  pri- 
ma era  betta  , non  pareffe  poi  Tempre  fozzif^ma  . Fu  a. 
hteieL  M.  La  fozzilluna  grandezza  del  ventre  é d'  uccel- 
lo . Cam.  Inf.  4.  Era  Soaate  uomo  fozziJfimo , cogli  nari 
rincagnati  , fronte  rullici  , gli  omeri  piloti , le  gambe 
raccolte . 

Sozziti,  sozzjtade,  e sozzitate.  K A.  Saz- 
zura  . Lat.  fteditm  . Gr-  tip  r imi  . Deelam.  Quindi.  P-  El- 
la è tormento  dell'animo,  foniti  del  corpo,  maefira  di 
peccare  , più  dunrtima  , che  altra  ncccrtilade  ( noi  : de- 
formiti ) 

Sozzo  • Add.  Che  ha  fozzezza  , a laidezza  ■ Lat.  fir, lidia  , 
fetdut . Gr.  dppii , f vwtpn.  Pafi.  166.  Alquanti  ne  fono, 
e in  ogni  Dato  , col  bello  di  fuori  , c con  quello  , eh'  e 
dentro  , imbrattato  , e Tozzo  . Doni.  Purg.  16.  M'andava 
io  per  1'  aere  amaro , e Tozzo  . Frane.  Sor  eh.  nov.  n6.  E 
con  gli  signori , e le  loro  donne  con  piacevolezza  fpcflb 
muovono  detti,  che  paiono  Tozzi  , e vituperofi . 

I.  Per  Malvagio  . Lat.  lutpii  , /cedui  , inkoncfiut . Gr. 
alppit , èvouSii , ònun  . Dani.  Par.  1 9.  E parranno  a cia- 
fcun  l'onere  forze  . Boie.  nr<v.  85.  *a.  Sozzo  can  vitupe- 
rato , dunque  mi  fei  tu  quello  ? Frane.  Sarti,  nov.  106.  A 
me  non  t' accollerai  tu  più  , fozzo  can  vituperato . Tafi. 
Ger.  13.  4.  Che  fallace  imago  Suole  allettai  di  dclìato  bc: 
ne  A celebrar  con  pompe  immonde  , e Tozze  I profani 
conviti  , e l'empie  nozze. 

V-  IL  Per  Deforme  . Lat.  deformi t , turpit . Gr.  tuoviir, 
aìppit  . Bore.  ito.  «.  a.  Con  vifo  putto,  e ricagnato  , 
che  a qualunque  de’  Baronci  più  trasformato  I'  ebbe  , fa- 
rebbe fiato  fòzzo.  Cron.  Fei 1. 14.  Mito  di  Lapo  fu  picco- 
lo di  llatuia  , e tozzo  , c da  poco  bene  , nè  «iti , nè  pu- 
ri . F jp.  Monna  Guerriera  figliuola  del  detto  Taddeo  fu 
piccola  , e Tozza,  e pendili  aliai  a maritare  . Frane. Saieh. 
nov.  99.  Quanto  più  fi  vede  nello  fpccchio  Tozza , meno 
fi  umofee. 

So  Z Z O P X A . Avveri.  Soetofipra  . Lat.  f ut  firn  de  r firn  . 
Ar.  Tur.  a 6.  77.  Ma  fozzopra  n’  andò  , perchè  il  cavallo 
G<>  cadde  addnrtò  , e non  già  per  fuo  fallo  . Buon.  F ter.  3. 
4,13.  E noi  diciamo  D'un  gran  bel  Cairo  d' orure, e d’ar- 
genti Ito  fozzopra . 

$.  I.  Andare  , Mettere  , Mandare  fozzopra  , 0 (tallii  , fi- 
gurai am.  vagliane  Andare  , Mettere  ec.  in  con  fu  fieni  , 0 in 
tfeompiglio  . Tar.  Dav.  fior.  a.  Roma  andò  fozzopra  , 
correndovi  per  torto  faldati  di  primo  lancio  al  foto  a ve- 
dere il  luogo  , dove  fu  dirtefa  Galba  . Morg.  a».  <7.  In 
quello  tempo  li  leva  un  romore,  Che  tutta  la  citta  fai- 
xopra  va  . Geli.  Sport.  4.  5.  Coilui  , che  m*  ha  mandato 
tutta  la  cafa  fozzopra  ec.  Borgh.  Orìg.  Tir.  184.  Sedinoli  , 
e feandololi  erano  , atri  a metter  fozzopra  Roma . 

V IL  Son  volgere  la  mane  fouzepra , maniera  pareri,  di 
eut  v.  u a no  y CXXXVI-  Lofi.  Sibili,  g.  13.  Se  l’avef- 
fe  fatto  a me,  io  non  volgerei  la  man  fozzopra. 

f.  III.  Sozzopra  , vale  anche  Tutto  infume  , A far  ben 
tutti  1 comi.  Lit  i*  fummo  , in  uniyerfnm.  Gr.  ir  tifasti?, 
ovAr;ì  Firn  . Cren.  Me  re  II.  Lo  fquittino  fu  fozzopra  buon» , 
ch'egli  andò  molto  tiretto  in  tutta  la  cittadinanza  como- 
nemente  . 
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So ZZO RE  ■ Sozzura  • Lat.  turpitudo  , fa  ditti.  Gr.  aìytizrt, 
«'a»  . Fr.  lac.  T.  ».  ij.  j.  L'  alma  Serbi  in  nettezza  Senza 
carmi  foriere  . 

SOZZUME  . Sozzura  , Sondarne . Lat.  faditas  , tuff  nuda  . 
Gr.  ai%pèmi  ■ Srg*.  Afrjm.  Neu.  la.  i.  Mondo  è quel  gra- 
no , al  quale  è tolta  la  paglia  cc.  mondo  quel  panno , al 
quale  é tolto  il  (ozzume  . 

SOZZURA  . Aprono  di  Sozza  ; Bruttura  , Laidezza  . Lat. 
fadtuj  , foniti . Gr.  aìtepiour  , «»»  . Vk.  Crifl.  Gittanli  lo 
fango  , c f altre  Sozzure  nel  volto  . Fr.  Gmd,  Fred,  S.  11 
loto  , che  qui  è tozzo  , nell'Agnolo  é bello,  onde  non  è 
Sozzura  nell'Agnolo.  Amm.ant.  »i  A-  tz.  Celli  di  ripren- 
dere la  Sozzura  nell’  occhio  altrui , chi  nel  Tuo  proprio 
porta  la  trave  . Fi  am.  Saub.  rum.  70.  Acciocché  quel  fi» 
pien  d‘  ogni  Sozzura  . Mor.  S.  Crea.  1.  9.  Dopo  la  gloria 
dell’  ammaefirare  , fi  dee  purgare  la  Sozzura  del  penderò . 
Coil.Ab.lftt.cap.ro.  Fuggi  dalle  monache  , come  dal  fuo- 
co , c come  da’  lacciuoli  del  diavolo , c di  Scontrarle  , e 
di  parlate  loro,  e di  vederle,  acciocch’ clic  non  ombrino 
il  cuor  tuo  di  lozzura  di  vizj  . 

f.  Per  Deformità  . Maeflruzz-  E'  da  Sapere  , che  altro  è 
comporre  la  bellezza  , e altro  è occultar  la  Sozzura  per 
alcuna  cagione  , come  ti  i per  infirmiti  , o coca’  cole  . 
Ben.  Vareb.  a.  ( r . y Ma  quella  , che  è coperta  , c velata 
Sotto  loro , fi  rimane  nella  laidezza  , c lozzura  Sua  . 
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SPACCAMI. STO.  La  /Fonare.  Lat.  fi  fura  . Gr.  4ff- 

SPACCARE.  Tendere.  Lat.  podere.  Gr.  Tue.  Dav. 

orni.  4.  101.  La  macchina  caricata  fi  f pacco  ( qui  mute, 

piff,  ^ 

Spaccato  . Add.  do  Spoetare  . Lar.  fifiui  . Gr.  t urpi- 
ni  . Satg.  noi.  tfp.  jo.  Quello  Secondo  braccetto  è legato 
per  lo  lungo  della  Sua  groflezza  , e Spaccato  a modo  di 
caglia  ■ Ambi.  Furi.  4.  1.  Pigliate  quella  via  di  qui  verSo 
il  CuliSeo,  e pairato  il  terzo  canto,  voltate  a min  man- 
ca , e Jafctpte  la  guglia  ! piccata  a mezza  la  litada.  Brio. 
Ori.  1.  7.  5.  Leva  1)  Oar.cfe  Urnafiò  deli' ardirne  Spaccato 
dalla  teda  al  pctrignone. 

SPACCATURA.  Spai  armento  . Lat.  [finta  . Gr.  tm%ira  . 
Bue».  Tane.  ».  y Ci  è Spaccature  si  larghe,  e sì  addentro, 
Cb'  un,  che  non  badi,  vi  capitre'male  . 

Spacciare.  Dite  fi  delle  refe  vertali  ; e vale  E filarle  agevol- 
iti erti  e , e affatto  . Lat.  difirahere,  vendere.  Gr. 

Boti.  nov.  14.  4-  Se  Spacciar  volle  le  cofe  Sue  , gliele  con- 
venne gittar  via  . E num.  iA.  E trovato  modo  di  Spacciar 
le  Sue  pietre  , infino  a Gurfo  mandò  una  buona  quantità 
di  denari . M.  V.  $.  76.  Venendo  al  comune  11000.  finis 
di  Provenza  venuto  di  Borgogna,  il  volle  Spacciare  a Sol- 
di io.  lo  Baio . Buon.  Fttr.  inir.  5.  1.  Spaccia  la  merce  rea 
con  piè  vantaggio  . 

$.  I.  Per  lfpéturt , Sbrigare  ; e fi  ufa  in  fignific.alt.e  neutr. 
fajj.  Lat.  txpeditt , ft  t a fedire.  Gr.  imnit  uruKÙta. 

Bere.  nev.  17.  4P-  Avendo  il  mercauntc  Cipriano  ogni 
Suo  fitto  in  Rodi  Ipacctato  ec.  E iteti  17.  4;.  Con  poche 
parole  Spacciandoti , ogni  ingiuria  ricevuta  rimiSe  . E nov. 
it.  *7.  Tu  hai  il  tuo  corfo  fornito,  e di  tale  , cliente  la 
fortuna  tei  concedette  , ti  le  Spacciato  . C.  V.  6.  7 6.  t. 
Manfredi  non  gli  Spacciava, né  udiva  la  loro  richella . Fior. 
S.  Front.  7.  Il  piè  tolìo  , che  polca  , fi  fpaedava  da  lui. 
Tot.  Dav.  ann.  4.  94.  Pctò  feco  non  Se  ne  fpacccrcbbc  di 
leggieri  , come  poma  riscrivendo . 

VII-  stacciare  , per  ifviluppare  , Strigare  , Liberare  ; t 
fi  ufo  m fignifir.  alt.  e neutr. puf.  Lat.  extJieate,Jr  extrieore. 
Mie.  S.  C’tg.  Quello  , che  palla  per  la  maglia  della  rete , 
s’impaccia  del  Suo  andare,  e quando  fi  sforza  di  Spacciarli 

Er  andare , allora  egli  è allacciato  . Bui.  Purg.  ai.  a.  Si 
ilappia,  cioè  come  fi  Scioglie,  e Spaccia  da  quella  rete. 
J.  III.  Spoetiate  un  largo  , » fimih  , vale  Potarlo  , Lo- 
fi tur  lo  libero.  M.  V-  8. 4.  Il  Signore,  temendo  il  furore  del 
popolo  , ubbidì  , e Spacciò  la  città  della  Sua  perfona  - 

IV.  Spati  tare  il  terreno  et.  vede  Gagliardamente  cam- 
minare . Lu.  praperart  , maturare  . Gr  .miètere.  Morg.  1, 
6 5.  Da  una  Spalla  il  tinello  avea  pollo  , Dall'altra  i por- 
ci , e Spacciava  il  rcrTcno  . Tot.  Day.  ann.  1.  »;.  Cecina, 
che  co  1 Suoi  tornava  per  l’ufata  via,  ebbe  ordine  di  fpad- 
ciare  il  cammino  per  Pontilunghi  ( d T.  Lat.  ko  Pontcs  tan- 
go* quasi  maturrime  Superare  ) 

%.  V.  Per  Abbattere  , Mandare  in  rovina  . Lat.  defiruere. 
Cuoi.  G.  Tutte  le  Sue  mura  , c furiczze  con  rovine  Spac- 
ciarono . 

f).  V L Per  Diflntggae  uteidendo  . Frane.  Saab.  nov ■ 4 x. 
Cominciò  ora  uno  per  ladro, ora  due  micidiali  cc.  a Spac- 
ciare , e mandare  nell'  altro  mondo  . GuiJ.  G.  Con  mor- 
tali ferite  ripongono  , c molti  di  loro  ne  Spacciano  per 
morti  . Mtrg.  io.  ja.  Egli  è il  diavol  , che  tua  gema 
Spaccia  ■ 

$.  VII.  Per  Vantare  . C or.  lett.  t.  19.  Volendo  Spacciar 
pur  quella  Sua  grandezza  a credenza  , t'  andava  avvoltic- 
chiando colle  parole . 

$.  Vili.  Per  Voler  fot  er  edere  ,0  /limare  ,t  fi  u/a  in  fignifir. 
• all.  t neutr.  puff,  Lat.  prò  ai  1 quo  /ir  gerire  . G.  V.  6.  j J.  ». 


Ed  eziandio  i Fiorentini  fi  Spacciavano  per  Pifani  in  Tà- 
mii . Maim.  10 .9.  E Spaccia  il  Baiardino  , e Rodomonte. 
Gal.  Stjl.  i8j.  Per  troppo  Semplici  fpacccrcbbc  noi , men- 
tre e*  crcdelfe  con  l' ineSpcricnza  di  quelli  persuaderci  per 
vera  una  Sua  SalSa  proporzione . 

5.  IX-  Spaeeiar  pel  generale  . Vartb.  Ertol.  81.  Spacciare 
pel  generale  fi  dice  di  coloro  , che  dimandati , c tichicAi 
a una  qualche  cofa  , riipondono  finalmente  Senza  troppo 
volerli  riilrigncrc , c venire  , come  fi  dice  , a’  fèrri  . Fir. 
dtje.au.  j6.  Kenilote  Jor  le  debite  grazie,  Ji  Spacciava  pel 
generale  . 

}.  X.  Spatriare  . dicefi  ambe  dello  Spedire  , 0 Mandare 
mejf  . 0 corrieri  . Lat.  dimettere  . Gr.  avoriftwoi.  Fir.  A/. 
api.  Spacciato  Subito  uno  appofia  al  marito  Suo. 

(■  Al.  Spatriar  lucetele  per  lanterne , vale  Dar  co/e  /rivale, 
e menome  ter  imputanti  . e grandtjlimt  . u LUCCIOLA 
$•  I.  t LANTERNA  IV. 

}.  XII.  La  mercanzia  , e la  roba  va  dove  ella  fi  /faccia  ; 
maniera  prove ibiale  noiijfma  , thè  figmfica , che  Cia/cuno 
j’  ingegna  di  due  , • /are  quelle  cefi  , che  cono/ct  tfftr  più 
gradite  . 

Sfacciatamente.  Avveri.  Subitamente,  Con  prtfltzzo. 
Lat.  oeyut , illieo  , t riempio  , e vefiigia  . Gr.  aùdum  . Bota, 
nov.  8*.  c.  Spacciata  mente  fi  levò  fufo  . Guid.  G.  Colla 
Spada  nuaa  fpacciatimcntc  gli  tagliò  la  (dìa.  l'it.SS.Pad, 
lo  non  voglio  linimenti  vedere  ; comperatami , e man- 
datami fpatriarimcnte  . But.  Purg.  15.  a.  Molli  fono  pi- 
gri , cioè,  che  non  li  Sanno  mettere  alta  fatiche,  ma  pur, 
quando  vi  li  mettono  , Sanno  la  cola  Spucciaramente  . 
Sen.  ben.  Vanh.  t.  a.  Chi  fa  i benifizj  fpacciatamcntc,  non 
è dubbio, che  gli  fa  volentieri. 

Sfacci  a t ivo  • Add.  Che  fi  /pactia  , e fi  litiga  prtfio  . 
Lai.  urica  , brrzii , timi.  Btrn.  rim.  1.  $0.  Chi  dice  : egli 
è più  bella  la  badata  cc  Per  eifer  prelìo  , e Spicciativo 
giuoio  . Cani.  Cam.  7.  Quella  balletta  è fpacciativo  giuo- 
co , E ritto  ritto  Salii  in  ogni  loco  . 

Spacciato.  Add.  da  Spacciare  . Toc.  Dav.  ann.  14.  i8d. 
Le  va  vanii  adunque  1 pezzi  , non  di  Nerone  , già  Spaccia- 
to per  moilro  infame,  ma  di  Seneca  ( cioi  : divulgato , no- 
to . Lat.  eyulgatui  ) 

§.  Spaccialo  , per  I/pedito  , 0 Sfidato  da'  medici  ; t figu- 
rai ani.  Dt/pcrato , Che  non  ha  rimedio  ai  fallo  Juo  .bem.Otl. 
*.  sa.  4.  E tardi  il  pover  uom  t’accorfc,  e «Solfe,  Ch'  un 
par  Suo  vecchio  , imprudente,  c infuriato,  Che  pigli  mo- 
glie giovane  , è Spacciato.  E j.  7.  44.  Votava  far  da  Se, 
non  comandato . Com'  un  gli  comandava  , era  Spacciato. 
fitorg.  18. 56.  O Ricciardetto  mio,  tu  Se’ Spacciato . F:r. Lue. 
4.  A.  blìa  mi  pr  matra  Spacciata  . C^r.  lett.  1.  jy  Se  vi 
potete  contenere  di  venire  a Roma, fatelo, altramente  Sie- 
te Spacciato . Cani.  Cam.  f(L  Giudichianci  Ipacciati  , Per- 
chè il  danno  ci  ha  in  mano  . Malm.  ],  19.  E chi  più  dà, 
]o  fan  di  già  Spacciato  . Seder.  Colt.  ?z.  Quando  la  vite  i 
pasciuta  , c dal  bue  tnafTitnamentc  , e dalla  capra  , che 
han  le  bocche  vclcntife,  i Spacciata.  Tue.  Dav. ann.  6.  116. 
Kubrio  Fabato  , facendo  Roma  Spacciata  , Se  nc  fuggiva 
alla  miicricordia  - de'  Parti  ( tl  T.  Lai.  ha  defpcratis  rebus 
Romams  ) 

S P a c C lo.  Lo  [palliare , V tfitare  . Lat.  vendi  fio  , negar  rum. 
Gr.  ofàirif.  Boet.mv.  80.  4.  Ragionano  di  camb;,di  barat- 
ti , c di  vendite  , c d’  altri  Spacci  . E num.  j.  Senza  mo- 
flrar  troppo  gran  fretta  dello  Spaccio , s’ incominciò  ad 
andare  alcuna  volta  a Sollazzo  per  la  rena  . Frane.  Saeeb. 
rem.  jo.  Fiannoci  Spaccio  neri  , e brun.  Sanguigni . Benv. 
Celi.  Ortf.  8.  Si  era  ridotto  per  lo  fpaccio  , che  elle  ave- 
vano , a Don  attendere  ad  altro  cfcrcizio  . Seder.  Coll.  74. 
L'  quello  , che  per  lo  più  cercano  1 contadini  , a’  quali 
molte  volte  occorre  venderlo  al  tmo,c  ha  piè  fpaccio. 

$•  I.  Per  li) edizione . Lai.  capedine,  negoai  confidilo  . Gr. 
Joiorcgir  . Bete.  nov.  99.  40.  Lllcndo  già  tardi,  e il  negro- 
mante aspettando  lo  Spaccio  , e affrettandolo  , venne  un 
medico  con  un  beveraggio.  Frane,  \aich.  nov.  1 1.  Dopo  te, 
poco  flantc  , verrò  io  , ec.  e ccnhezò  dello  Spaccio  tuo. 
£ MS.  104.  Egli  ha  detto  molto  bene  , che  non  0 li  di 
fpaccio  a niuna  cofa  . 

$•  IL  Spaccio  , fi  due  ancora  alle  Lettere , thè  fi  danno  al 
mtffo  , 0 terriere , che  fi  f faccia , thè  anche  dm  imo  Dijpaccio. 
Lat.  hterarum  fafiùulut . Gr.  ircetair  Sieur-.r  . Ar.  fot.  y 
Ch'ogni  dì  Scriva,  ed  empia  Sogli,  e fpacct  Al  Duca,  or 
per  coofiglio  , or  peT  aiuto . C ar.  ktt.  a.  A a.  Di  già  per 
I'  ultimo  Spaccio  ha  Scritto  alla  corte , che  fi  disponga  il 
Marchcfe  a quella  concordia  . 

Spada.  Arme  cSenfiva  affamala , lunga  interno  a due  beat- 
ela , t tagliente  da  orni  banda  . Lat.  cnfii,  • fpatha . Gr.  ma- 
Bw  . Dani. par.  A-  Ma  voi  torcete  alla  religione  Tal  , che 
fu  nato  a cingerli  la  Spada  , E iA.  E molte  volte  taglia 
Più  e meglio  una,  che  le  cinque  fpadc./Vzr./«».8*.  Non 
riponete  I ororau  Spada  . Bete.  nov.  gy  8,  Tratte  le  Spa- 
de fuori  , gndaron  tutti  ; ahi  traditori , voi  liete  morti. 
E nov.  $i.  a.  Al  quale  forfè  non  ilhva  meglio  la  Spada  al- 
lato , che  I novellar  nella  lingua  . E nov.  A8.  7.  Eifendo 
altresì  Ruberto  armato  , tirò  fuor  la  Spada  . Tav.  Rit.  Il 

Sè  tortele  cavaliere,  che  mai  cingcflc  la  Spada . E altrove: 
cinge  la  Spada  Sua  migliore  del  mondo , e la  meglio 
trinciante . 

§.  I.  Figurata™,  per  Pannitele.  Dani.  Purg.  jo.  Che  pian- 
ger ti  convien  per  altra  Spada  . But.  ivi  : Per  altra  Spada, 
cioè  per  altro  colpo  di  giuiiizta  , che  quello . Ceriff.  Calv, 
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4.  np.  Sempre  in  peccato  chiama  la  vendetta,  Ma  la  fpa- 
da  di  Dio  non  taglia  in  fretta . 

V 1 1.  Fila  della  /pad*  , vale  il  Taglio  dtUa  fpada  . Lat. 
otiti . Gr.  àufii  . 

III.  Onde  Andare  , Mandare  , Mettere  a fil  di  fpada , 
• firmili  , vagikao  e fiere  ammazzato  , « U tri  de  re  a cólpi  di 

. Fr,  Card.  Pred.  R.  Furono  tutti  quanti  metri  a 
fpada  . Rem.  Ori.  I.  7.  46.  Il  giorno  afpctran  con 
molta  paura  , E che  quella  infelice  tcrta  vada  A l'angue, 
a lacco  , a fuoco,  a hi  di  fpada  . Tot.  Oav.  ann.  1.  25. 
La  gente  andò  a hi  di  fpada  quanto  ne.  voile  I*  ira  , e ’l 
giorno  { il  T.  Lat.  ha  vuigus  trucidar  utn  eli  ) E la.  146. 
Fu  dato  il  fegno  a’  faldati  Ialiti  colle  fcale  tulle  mura  di 
mandar  tutti  a hi  di  fpada  . Ciri  fi.  Calv.  4.  no.  Metten- 
do tutti  quanti  a hi  di  fpada.  £ 4. 119.  La  terra  fu  in  un 
momento  prefa  Per  me,c  niello  ognuno  al  hi  di  fpada. 

IV.  Venite  a mezza  piada , lo  flefsa  ,ifx  Ventre  a mez- 
za lama  . v.  lama  uìt.Ar.  Fur.  jd.  4p.  A mezza  fpa- 
da  vengono  di  botto  . 

$.  V.  Buona  fpada  , 0 Prima  fpada  , fi  dice  di  Chi  ben 
la  maneggia  , 0 l ben  pratico  della  fellema  . Fir.  Af.  10 3. 
Quivi  erano  per  combattere  le  prime  fpadc  della  Marca. 

$>.  VI.  A fpada  tratta , poflo  avverbiali»,  vale  In  tolto , e 
per  tutto  , A dirittura  , Affatto , Apertamente  . Lat.  emnino, 
prorjui.  Gr  ?*•>«,  uarminuetr.  Bete.  uov.  pi.  a.  Concioflia- 
chè  cfli  tutti  avarilTimi  troppo  piò,  che  le  femmine  , fie- 
no , c d'  ogni  liberalità  molici  a fpada  tratta  . Cairn.  43. 
Configliaoo  , e riprendono  , c dilatano  , c iriitiofifcono 
a fpada  rratta  . Beni.  Varch.  x.  prof.  8.  Perchè  tu  non  penfi, 
che  io  abbia  guerra  mortale , c ha  nemico  a fpada  tratta 
della  fortuna  . 

$.  VII.  Spaila,  è anche  Una  ffezit  di  Pefct . Lat.  x. ■tinnì, 
gladio!  . Gr.  ?i;f*c  . Rtd.Ofi.an.  ibi.  Nell'interna  ultima 
ellremità  deli'  interino  retto  d'  un  piccolo  pefee  fpada  ec. 
ho  trovato  molti  vermi  bianchi  lattati  . £ 16;.  Quello  , 
che  ho  chiamato  membro  genitale  del  ptfee  fpada, è lun- 
go otto  , o dicci  dita  traverfe  , piò,  o meno , feccndo  U 
grandez  ra  del  pel  ce  . 

$ Vili.  Spade,  ì amht  Nome  di  uno  di'  fimi  delle  car- 
te da  giurare  . Malm.  9.  33.  Vcngonfi  intanto  a mcfcolar 
le  carte  , E vicn  fpadc  , e bailon  per  ogni  armata  . £ fi. 
34.  Vedendo  i tcrrazzan  , che  Hanno  in  hori,  Che  il  ni- 
mico dà  (pade,c  giuoca  ardito  ec.(w»  f utfii  eftmpi  ì det- 
to in  ef  aneto  ) 

IX.  Uomo  di  Spada. v.  volto  S-  XVII. e XVIII- 

SPADACCIA.  F e figurai,  fi  Spana . Lat-  immani 1 , vel  tbfo- 
Itiui  tnfit . Gr.  drenti* . Tratt.  gov.  fam.  Comperan- 
dogli la  fpadaccia  , ovvero  la  daga  , farà  nato  a’  tolda  ti . 
Bern.Orl.  a.  4.  73.  Aveva  ognuno  una  fpadaccia  tlurta  • 
£ 3.  6.  13.  La  tocca  ha  in  iella,  e la  lancia,  e la  targa, 
E cinta  al  banco  una  fpadaccia  larga  . 

Spadacciata  . Colpo  di  fpada  . Lat.  enfi  ifhi  . Gr. 
fia^atfat  T>eyà  . Ster,  Airlf.  Si  potieno  vantare  i cavalieri 
Cnlliani  di  dare  fu  per  quelle  enfiate  gote  de’  Tat**”  le 
maggiori  fpadacciate  del  mondo  . 

Spadaccino.  Duefi  Per  ijehane  a Chi  porta  la  fpada  j 
id  ambe  a Sgherro  , 0 thè  fia  folla  ftherma  . Variò.  fine.  17. 
6 13.  Affrontarono  in  Firenze  nel  borgo  di  san  Lorenzo 
Haitiano  di  Filippo,  c Cammillo  di  Mariotto  Ceilcfi  con 
altri  fpadaccini  Jor  cagnotti  , c finalmente  uccifcrq  Cam- 
mino . t la.  460  Tutti  gli  fpadaccini , e quei  giovani  , 
«he  voleano  fupraffare  gli  altri, facevano  capo  a lui. fieni. 
rim.  1.  99,  Spadaccini  , feristi  , malnadicri  , Bravi , fghcr- 
ri,  barban  , gente  beitiilc  . Malm.  11.  29.  Non  temere 
di  quelli  fpadaccini  , Ch’  al  cimento  non  vaglion  poi  tre 
piccioli  • . . 

V Sf allaccino  l anche  dim.  di  Spada  . Lat.  enficulut  . Gr. 
tifi  Fin . Morg.  8.  84.  Ed  hai  cavato  fuor  lo  fpadaccino. 

Spadaio  . cht  fa  le  fpadc  . Lat.  • macharctaui , gladia- 
noi  . Gr-  itaxmt fruii.  Cernì.  137.  Al  cavaliere  dee  crede- 
re lo  fpadaio  ",  il  frenalo  ec.  c tutti  quelli  roctìieri  ,che 
all’  arte  di  cavalleria  fono  ordinati  . C.  V.  12.  8.  18.  L al- 
tra ( brigata  fu  ) nella  via  larga  degli. fpadai  . Borgh.Rrp. 
aii.  Gli  fpadai  , e quelli  , ebe  fanno  i cuoi  d oro,  fe  ne 
fervono  per  brunire  . 

Spa  DAT  A . spadacciata  . Lat.  enfit  iOos  . Gr.  pt*z*f«t 

•xixyi , ...... 

Sp  a derno  . Cr.  io.  38.  4-  Cogli  fpadcrm  fi  pigliano  ( * 
pefct  ) c maffnmmcntc  tinche  i e fono  tre  agora  di  rame 
ritorte  , e inficine  legate  , le  quali  con  alcune  corte  fu- 
nicelle fi  legano,  e pongonfi  a una  fune  , non  molto  di- 
Jungi  l'uno  dall'altra. 

SpaDetta  . Dim.  dt  Spade  ; Spadino  . Lat.  enficulut  , 
Gr.  i+lt»r . Va.  Benv.  Celi.  371.  Con  la  mia  fpaderta  , 
e 'I  pugnale  accanto  prefiamente  mi  meifi  la  via  fra 

Sh8™ih»  . Dim.  di  Spada  . Lat.  gladioli  , enficulut  . Gr. 
iipiSmr . 

$.  Per  una  Spezie  di  fu  fieli mo  da  donne  . Buon.  Ficr.  4.  4* 
si.  Di  quelle  , opra  d’  artefice  , fpadinc  , Paffar  mi  veg- 
go picflo . _ 

Spadone  . Altre feit.  di  Spada  ; Spada  grande.  Lat.  enfit 
fra t,a tuin . Gr.  plyu  ?•>»<  • Lafc.  Streg.  4.  3.  Non  conofco 
uomo  fono  la  cappa  del  sole, che  li»  da  piò  di  me, quan- 
do io  ho  quefio  fpadone  in  mano  . 

t).  I.  Spadone  a due  mani  , fi  dice  Quella  fpada  , thè  per 
la  fu*  grandezza  non  fi  può  maneggiare  , ft  non  con  ambe  le 


mani . Tur.  Dm.  fior.  1.  163.  Ma  quel  dì  cflendo  mollic- 
cio, e didiacciato,  le  loro  pertiche,  e fpadoni  a due  ma- 
ni tur  difutili  ( ii  T.  Lat.  ha  : gladii , quos  prxlongos  utra- 
que  manu  regunt  ) Serd.  fior.  Ind.  10.  378.  Si  cacciò  fu- 
nofamente  fra'  nimici  con  uno  fpadone  a due  mani  tool- 
to  lungo  . Cani.  Carn.  443.  Quelli  sì  belli  , c diritti 
fpadoni  , Che  s'  oprano  a due  mano  , Per  la  notte  fon 
buoni. 

4.  II.  Dice/i  Giocare  , a Menare , 0 fimili  lo  fpadone  « 
due  gambe  ; t vale  Salvarfi  rolla  fuga  ,•  modo  baffo  . C etth. 
Con.  1.  3.  E fe  E*  non  fi  difendei  con  lo  fpadone  A due 
gambe  , egli  davi  ogni  fuo  reflo . Malm.  7.  76.  E mena- 
va a due  gambe  di  nudane,  Com’egli  avelie  avuto  i bir- 
ri drero  . £ 10.  3.  Anzi  veder  facendo,  quant'  ci  vale  , 
Nel  giocare  al  bifogno  di  fpadone  cc. 

§.  III.  £*  vi  fi  può  giocar  di  fpadone  ; dicefi  prombialm. 
et  alcun  luogo  fi ragliato  di  m*jf ernie  . Buon.  Fùr.  3.  3.  ?. 
Giucare  di  fpadone  Puovvifi , ed  armeggiare. 

Si’  adulai  e . Seieare  , Ra  fungete  / paauli  . Lat.  palude  t 
ficcare.  Gr.  fy/iaitur  «ù  bar.  Lue. Mari. rim. buri  x.  xxb.  Ab- 
bonile, fpadijla,  e dà  l’ufcua  A tutte  l' acque,  c le  con- 
duce al  mare. 

Spagato,  v A.  Add.  Contrario  ef  Appagato  . Lat.  no*  ac* 
quiefcent  , agre  ferine  . Gr.  jjaArawf  pi pur . C.  V.  io.  1 x.  E 
così  s'  acquetò  la  città  , e 1 grandi  nmafero  di  ciò  molto 
fpagati  . 

Spaghe  so.  Sparagio , V.  eontad.  Lat.  affare gut . C r.  ««*- 
payn  . Bu  n Firr. 4 7 3.  Viene,  c sì  mi  tira  Pel  fantam- 
barca,  e dice:  Che  la’  tu  quelli  fpagheri  I £ apprefifo  : E 
titilli  in  mano  li  mazzo  degli  fpagheri. 

Spaghetto.  Spago  Janle  . Lat.  fumeultu  fubtilijfimus  . 
Gr  g urlali  liritaur . Bue.  nov.  68.  4.  Divisò  di  mandare 
uno  fpighetro  fuori  della  hncllra  odia  camera . Frane. 
Saich.  imi.  id.  Tolfe  la  cipolla  , e tornato  a cafa  la  legò 
con  uno  fpaghetro,  ed  appiccoila  al  palco  benv.  CeU-Ottf. 
113.  Dentro  vi  fi  polla  mettere  uno  fpaghetto  . 

Spagliare,  lavar  la  paglia  . Lai.  frumentum  ventilare  . 
Gr.  A*pu(ur . Mae.  S.  Creg.  Il  ventilabro  si  è la  pala,  con 
che  fi  Ipaglia  il  grano. 

Spago  . Funicella  fiottile  , L xt.funiculut , filum  . Gr.  *XU' 
riti , nua  . Bore.  nov.  68. 3.  Gl  impofe,  che  quaodo  venif- 
fe  , doveffe  lo  fpago  tirare,  ed  ella  , le  il  marito  dormir- 
fe  , il  lalcerehbe  andare  . £ Com.  Dant.  Nell' entrar  della 
prigione  legalfe  il  capo  dello  fpago,  c così  andiffe  difvo!- 
gendo,  c disfacendo  li  gomitolo.  Dant.  Inf.  20  Che  ave- 
re intefo  al  cuoio  , e allo  fpago  Ora  vorrebbe  . Sodar. 
Colt.  78.  Altri  adoperano  falci , o giunchi  , o fpago  , e 
Je  ferrano  voltando  sì  , che  1’  uno  fpago  Ca  accolto  al- 
f altro . . _ 

Duefi  in  proverò.  Chi  ha  fpago  , aggomitoli  ; c vale 
Chi  ì in  fucato  , Jcamri  fuggendo  . 

Spaiare,  Contrario  a Apparare  . Lat.  dui  unger  e . Gr.  ^v- 
(liym* u , 

Spalancare.  Largamente  aprire  . lat.  fendere  , fate  fin- 
(tre  . Gr.  ànlyur  , JÀataXùxaur . Parafi.  1.  E fpalancato 
egli  è di  palo  in  palio.  Morg.  1.63.  MartvigliofTÌ  , che  li» 
Unto  forte  , Cosi  I'  abate  , c fpalancan  le  porte  . Sagg. 
vat.efp.  118.  Spalancando  le  orecchie  ? ed  enfiandoli  in 
tutto  il  corpo,  ne  venne  in  fui  fil  dell  acqua.  Ftr.Afi  18. 
Le  porte  furono  aperte,  anzi  fpalancatc.  £ 22.  Quella  ve- 
neraci porta  , la  quale  fi  era  la  notte  (palancata  da  per 
lei  , allora  con  gran  fatica  cc.  fi  volle  affare  • £ dtm.mlL 
dmn.  4*4.  Un  arto  , che  apre  , anzi  (palanca  il  paradifo 
delle  delizie.  Salv.  Srin.  7 .9.  Fu  da  gente  di  fuori  sbattu- 
u , c (palancata  quella  porta  con  una  (pinta  . 

$.  Per  metaf.  vaie  Dire  aperto  , e thiaro  . Lat.  declorare , 
aperire . Gr.  oapU^ue . Cari.  Fur.  47.  Guardate  un  poco, 
fe  ’l  Pellegrino  fa  egli  quella  domanda  , o s’  e molila  di 
faper  bene  per  fe  Hello , qual  fia  appunto  la  differenza  di 
quei  due  nomi , fenza  che  altri  gliele  (palanchi . 

Spalancato.  Add,  da  Spala  mare . Ut.  apeitui , rare- 
fa fruì  . Gr.  «wiyònr . Sagg.  nat.  rfp.  117.  Vomitando  gran- 
di 111  nu  copia  di  bava  per  la  bocca  , la  quale  (palancati 
Hava!ì  . e ripiena  dalla  lingua  Htffa  . Tac.  Pav.  ann.  3.59. 
Stomacò  (opra  tutto  la  cafa  in  piazza  parata  a fella  , lo 
fpanto  convito  a porte  (palancate,*  corte  bandita  Malm. 
8.  4?.  Piena  di  cibi  intanto  una  credenza  Vien  pari  pan 
aperta , c (palancata , 

Spai.  ANCATORE.  che  /palanca  . Lat.  re, tram  . Gr-  o 
àni Zac  . labe.  Pred.  Prefe  per  fuo  compagno  il  demonio 
fpalancatore  delle  porte  infernali.  , . 

Spalare.  Da  palo  j Contrario  di  Palare  , Torre  via  1 pa- 
li , che  [ofintgom  i frutti  . Lat.  palei  evcllcu . Gr.  aniutmut 

Spalare.  Da  pala  , Ter  via  ecn  pala.  Lat.  faht  per  pur  ga- 
re . Gr.  aocutàrp  *aSa£Ì(ur . Tratt.  Pat  Nofi.  Quando  egli 
ha  lungamente  fpalato  , ed  cg’i  ha  tutte  ordure  gittate 

Spalata.  L' Operazione  dello  f palare  eolia  pala. 

SPALCARE.  Disfare  il  palco  ; Contrario  d Impalcare . Lat. 
tabulatum,  x ut  Infuturi*  difiolvert  . 

Sua  ldo  • Sporto,. 

Sfaldi  , fi  dicono  anche  i Ballatoi , che  fi  fatevane  an- 
ticamente in  ama  alle  mura  , e alle  torri  . Lat.  ma  nana  . 
Dant.  Inf.  9.  Palfammo  tra  i martiri  , e gli  alti  fpaldi  . 
But.  ivi  : Cioè  e ( alte  mura  della  citta  di  Dite  , che  le 
chiama  fpaldi  . Taf}.  Ce*.  18.  73.  Or  lancia  , or  trave,  or 

gran 
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gran  colonna,  o fpaldo  D’alto  difceodc,  Ar.  Tur.  14.  ni. 
Tetti  ai  torri,  e gran  pezzi  di  fpaldi.  , 

Spalla  • dii  buflo  dall  affiti  aiuta  dtl  bratta  al  rol- 
lo . Lat.  burnir us  , /saputa  . Gl.  tipo*  . Dant.  luf.  zy  Po- 
feu  gli  volfe  le  novelle  fpalle.  i t'ar.y  Ma  non  tralmu- 
ti  carco  alla  fua  (parta  Per  iuo  arbitrio  alcun.  £ 17. Quel, 
che  inii  ti  gravar*  le  Ipallc , Sari  la  compagnia  malva- 
gia , e (tempia  . fiore,  uov.  jj.  5.  Polla  la  mano  (opra  la 
Inaila  del  Malifcako  , dille  . £ m <v.  6*.  t*.  Meflb  li  capo 
per  la  bocca  del  doglio  et.  ed  oltre  a quello  l' nude' brac- 
ci con  tutta  la  (palla,  cominciò  a dire. 

6.  I.  Ptr  firn  Hit.  Lat.  *kr7««,  terga.  Gt.rùrer.  Dant.  Inf. 
l.  Guardai  in  alto  . e vidi  le  lue  Ipallc  ( dtl  eoli » ) Ve- 
line gì*  de'  raggi  del  pianeta  . 

• 4.  II.  Ptr  IJpaJletta.  Benv.  Ctll.Ouf.6l.  Ciò  fatto, ftn- 
vanii  le  (parte  di  terra  d'  intorno  a detta  cera . 

A.  III.  Dare  , l’otgere  , 0 l'oltare  le  [palle  , vogliono  Ce- 
dere Fuggire  . Lat.  dare  terga  , vertere  terga  . Gr.  od  ru- 
ta iwfi-fiftr . Dai».  Inf.  Ji.  Quando  Anmbal  co’  fuoi  die- 
de le  (palle  . Petr.  fin.  zt.  Per  farvi  al  bel  desio  volger 
le  (palle  £ eap.  y A cui  tutto  Krael  dava  le  (palle  . 
Ta/J . Ce*.  1 9.  8.  Eicon  della  ctiudc  , e dan  le  (palle  A 
i padiglion  deiìc  accampate  genti  . Sin.  ben.  P'arch.  6. 
»o.  Uno  diceva  , che  non  potrebbero  (offerire  la  disfida  , 
e che  , torto  che  fenttffero , che  vernile , voi  “debbono  le 

fitVv.  Buttar  fi , 0 Cittarfi  una  eofd  dietro  alle  [palle,  va- 
le Metterla  in  ite»  eoi  ere  . Lat.  fi. fina  bei  e , neghine  , ab,i- 
erte,  de  ponete  . Gr.  òtjyipnt . F.  lf.  11.  84.  Tuttoché  la 
fi-eranza  della  paté  avertono  gittata  indietro  alle  (palle  . 
Caj:  ufi  rem. 95.  Poiché  alle  ricchezze  l'onore,  e la  iigno- 
ria  fi  è dato  , quelle  fole  , gittato  tutto  il  redo  dopo  le 
fpille  , s’ apprezzino . £ 10$.  La  maninconia,  e l'alterez- 
za dopo  le  (palle  lian  gittate  . Red.  Utt.  ».  60.  Di  grazia 
non  vi  buttate  dietro  alle  fpalle  quello  adire. 

fc.  V.  Ri  ftr  ignei  fi  , 0 Slrignerfi  nelle  fpalle  , 0 Attìgner  le 
f ralle  , e/pr  intono  uno  Stufar  fi  tantamente  ftr  fri,  n.n  potè- 
re  ; e talora  Cedere  alla  far  tana  ton  pazienza  . Bosc.nw.  18. 
jX.  Ma  pure  , nelle  Ipallc  nitrato  , cosi  quella  ingiuria 
lofferfe  , come  molte  altre  (ottenute  avea  . Aurei,  fi».  E 
con  fervente  disio, nelle  fpalle  ritirato, dice  fra  le . Frane. 
Sorti r.  uov.  ?6.  Strinfono  le  spaile  , e ringraziatonlo  , ed 
andarti  con  Dio  . Kov.  ani.  io».  11.  Si  dié  ad  intendere 
d'  avere  errato  , e llrcttoii  nelle  (palle  diffe  1 per  certo 
io  fono  liniera  fuor  di  me  . Ar  Far. 4».  17.  Marfìla  li  ritira- 
gne  nelle  Ipallc,  E quel  fol , che  può  far,  le  d*  conforto. 

VI.  Fare  [falla  . vale  Dare  appoggio.  Lat  fulnre, ter- 
ga fupponere  . Gr.  Dant.  Inf.  18.  E fa  di  quello  ad 

un  alti’  arco  (palle  . Rat.  Furg.  16  1.  E 1"  omero  rnoffer- 
fc  , cioè  mi  porle  la  (palla  , e fcccmi  (palla , acciocché 
m'  appoggiarti  a lui  . 

$.  VII.  Fare  fpalle , vale  ambe  fr.uraiam.Soeeorrere,  Por- 
gere aiuto  , Spalirgrure  . Lar.  opera  [erre  . Stia.  Enr.  a.  48. 
Scontrati  in  un  altro  cfcrciro , li  fermarono  a lar  loro 
(ralle.  Cune. fior.  *9.  Fili;  [ino  cc.  aveva  portato  i figliuo- 
li d'  Antonio  da  Leva  a cucia  , c tatto  molti  di  (palle  , 
che  in  Napoli  entralfiro  vettovaglie.  Ambr.Cof.  i.z.Dal- 
I'  amico  fattogli  Spalle  , partirti  . Cor.  leu.  1.  111.  Ali  ri- 
foiverci,  fecondo  voi,  s 10  averti  de’  pari  voliti  , che  mi 
facellero  (dalle. 

tp  Vili.  Alle  [falle,  0 Dalle  [palle,  vale  Di  dietro . Lat 
a targo  . Gr.  òri he*  . Taf.  fiati,  ano.  1.  j*.  Ponendo 

Celare  il  campo  , intclc  cllcrglift  alle  (palle  ribellati  gli 
Angnvari . Bemb.  fior.  t.  »,  1 mutici  cc.  dalle  lpalle  alia- 
Irrido , m ral  guil'a  gli  ruppe,  e difertò,  che  ec. 

IX.  Dopo  le  fpalle  , fi  due  di  Co  fa  gli  pa fiata  , e la- 
fiata  indirlo.  Petr. ton. uf.  Vedendoti  la  norte,  e'I  ver- 
no allato,  E'I  dì  dopo  le  (palle  , e i meli  gai  . 
Spallacci.  Cr.  9-  *9-  *•  farti  ancora  nel  doflb  un'altra 
Jefiooe  , la  quale  indo-e  enfiamenti  nella  luminili  delle 
(palle  del  cavallo,  e fa  una  certa  callofit*  di  carne  intor- 
no irte  (uc  (palle  , la  quale  avanza  (opra  la  parte  di  fo- 
pn  per  I'  enfiamento  j lìmilmcnte  avviene  per  noppo  ag- 
gravamento , c quella  inferma*  s'  appella  ((filacce  , che 
dal!'  opera  piglia  il  nome  , la  cui  cura  é quella  mede- 
f.m»  , che  del  polmoflc  proilimamenie  fi  airte . Ma  fe 
le  (pai iacee  faranno  dure  , s ammorbidino  col  matvavi- 
fchio  cc. 

SPALLACCIA  . Spalla  grande  , e deferme  Lat.  immant 
terguM  . Gr.  ruta*  miaiSii  . Dant.  taf.  17.  I*  m‘  afferrai  in 
fu  uuellc  (pallacee . A*.  Fu r.  6.  57.  Undici  paffi , c piò  di- 
moltra  fuore  Dell’  onde  (alfe  le  (partacce  grolle  . 

Sta  r.  laccio.  Quell*  parte  dtlf  armadui  a , thè  ctsopte  la 
[palla  . Ciriff.  Calv.  >.  54.  Trovò  la  (palla  , e ragliò  lo 
fpaiEaccio  . £ ».  68.  La  lancia  lo  invertì  (ulto  fpallacciii  . 
b'otg.  13.60.  E fece  lo  ipallaccio  sfavillare,  Ma  pur  al  ta- 
glio della  fpada  reffe. 

Spallar*  . Cu  ufi  are  le  [palle  al  e avallo  , e fintili  , o per 
fovrrtfuc  affatuamentn  , 0 per  perso  fi  a ; e in  figuifie.  reeutr. 
pali.  Vale  Cuofiarfi  le  [falle  . Ar-  Fnr.  39.  69.  VolcndoG 
cacciare  oltre  una  forti,  Sunopra  fe  nc  va  colla  cavalla, 
Non  nocqtfe  a lui , né  (enti  la  pcrcoffa , Ma  nel  fondo  la 
mifcrh  fi  (palla  . 

Spallato.  Sufi.  Malore  delle  brfìit  da  tavoli  are,  e da  fo- 
ra 1 tonfi fimte  in  le /ione  alle  /Palle  tallonata  da  fwercbm  af- 
faticamotto  , 0 da  percoli  : . Cr.  9,  }}.  tit.  Delio  (pillato,  e 
fui  cura . 
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'Spallato  . Aid.  da  spallare  ; e comunemente  } aggiunto 
delle  Brfiie  da  tavoliate  , 0 da  [orna  , thè  hanno  lefiont  nel- 
le /palle  . Buon.  tur.  a.  4.  4.  Di  duo  cavalli  a un  cocchio 
uno  é (pallaio  , L’  altro  paté  un  ttaurdo , o un  Vegliati- 
tino  . 

V I.  Spallato  , figuratane,  fi  dice  d Uomo  , che  fia  fa  paf- 
futo dal  debito  . Lat.  atc  alieno  prefius,  onerami  . Gr.  e'**- 
X*r  v Talli  Xf**1  • 

tp  li.  £ ancora  d Ogni  altra  cefo  resinata  , 0 di  tfito  di- 
[fetale  , come  Argot»»  /pallate  , e fimth  . Lat.  caufla  infir- 
ma rei  dtp  tarata  . Gr.  druKriauinr . Sega.  Mann. 

Febbr.  *6.  4.  Sono  contenti  , come  Acab  , d'  una  vigna 
cosi  (pallata , che  tornava  prò  di  (piantarla  per  farne  un 
orto . 

Spalle  coiais.  Si  dite  del  Camminare  i cavalli  con  leg- 
giadria , dall  agitar  bene  te  [falle  in  andando  . 

V Per  metaf.  m fignific.  att.fi  dice  del  Fare  alleai  [falla. 
Aiutarlo  a ikttibrfiia  . Lat.  favere  , anni  lari , opm  / are  , 
fubvemre . Gr.  jJwòòr. 

Spalleggiato.  Add.  da  spalleggiare  . Buon.  Pier.  x.  J. 
7.  Ed  ella  (palleggiata  dagli  amici  cc.  Drizzali , e torna 
all'opra. 

Spalletta  . Rifatto  a guìfa  d argine  , 0 di  [panda  . 
finn».  Celi.  Oref.  61.  Se  gli  debbo  fare  una  (palletta  di 
terra  ali'  intorno  , che  fia  alta  due  dna  «!_  manco.  E _ agi. 
Se  le  debbe  (ire  alquanto  di  ipalleua  d‘  altezza  di  tre 
Gita  . 

Spalliera  . Quell’  affé  , 0 cuoio  , 0 altra  it  fatta  cofa  , 
alia  quale  fedendo  i appoggiane  le  [palle  . M.  B.  8.  47.  In- 
torno alia  piazza  erano  levati  incaiteilamcnti  di  legname 
con  panche  da  ledere  , coperti  di  ricchi  drappi  a oro  , e 
forniti  di  dietro  di  ricche  (pallierò,  dove  il  Kc,  e le  Rei- 
ne, e altre  nobili  dame  (lavano  a vedere.  Buon.  Tane.  4. 
1.  E un  baver  alto  come  una  (pallierà.  £ Firr. 4. f.  1. Sol- 
dati da  (pallierà,  c da  far  mortra  ( qui  pet  fimtht.  ) £ 4. 
1.7.  Lavorìi  d'arnefi,  E da  Tale,  e da  camere, c da  leu». 
Spalliere,  c capotati - 

$.  I.  £ Spalliera  , fi  dice  ambe  il  Paramento  del  luogo  , 
tme  1 appoggiano  le  [palle.  Bern.  rim.  1.  j.  Poi  fu  mantel- 
lo almanco  di  Treurte  , Poi  fu  (chiavila  , c forfè  anco 
fpalJicra  , Finché  a tappeto  al  fin  pur  fi  ridufle . Lafc.  Si- 
bili. 1.  1.  Fa’  appiccar  quelle  fpal.icrc  in  fala  , c in  came- 
ra nollra  . 

^ II.  Onde  per  fimilit.  diciamo  Spalliera  a quella  l'nzura 
falla  ton  atte  , che  cuepre  le  mura  negli  orti  . Lat.  fere  pre- 
tti ria  topiaria.  Molai.  6.51.  Gli  aborti,  i mofiri,  c i gob- 
bi in  Iurte  mura  Forman  (paniere  in  luogo  di  lumie  . 
Boegh.  Rip.  1 { 1.  Tutto  il  bokhctto  é di  fuorc  intorniato, 
per  ritenere  gli  uccelli,  che  per  entro  vi  caddkro  impa- 
niati, d’ una  folta,  ed  unita  (pallierà  di  Tempre  verde  len- 
taugine  . Car.  Ut:.  1.  $».  Ha  dalli  lati  (paniere  d’ elitre  , 
e di  gel  (omini  . 

5.  III.  Spalliera  , fi  dite  atubt  «’  Primi  banchi  della  ga- 
tta , viiini  alia  puf  fa. 

S P A l.  L ! r R E . Crini  , che  voga  alla  [pallierà  della  gatta  , 
thè  da  Fione.  Baiò,  i detto  Poriolatto  , qua  fi  ofùooi  ìkówi  , 
eiob  il  primo  a vogare  . 

SPALLINO  . Spezie  di  ve fit mento  da  coprir  le  [palle . Ceteh 
Cùir.prol.O'n  come  piaccion  lor  quand  elle  veggono  Que 
be’  lavori  tanto  larghi  appiè  Di  que  grembiuli,  olii  quel- 
li (pallini  . 

Spalluccia  . Dim.  di  spalla . 

fu  1.  Dieefi  Fare  fpallucsc  i e vale  Raccomandar  fi  ceto 
tran  [ommcjjione  , nfingnrndofi  nellt  [palle  . Libr.  5<n.  ty 
Franco  ne  vien  facendo  di  ipalluccia  , Guazzando  fol  per 
non  rclìarc  in  fccco  . ttaeth-  por.  t».  469.  Aitava  il  capo, 
c faceva  (pai .‘ucce.  Buon.  Fier.  4.  4.  io.  Non  fa  mcliier 
nicchiar  , nè  far  (pallucce  . Malia.  1.  14.  Fece  /paliucce  a 
Calcinai»,  e a Signa. 

}.  i I.  Fare  fpallucet  , vale  ancora  Rifirignerfi  nelle  [palle 
per  mofltatt  di  non  fat-ere  alcuna  eofa  . Buon.  Fier.  1.  ».  4. 
Domanda  quel  , richiedine  quell'  aitro  , Dove  fia  l’ infer- 
mieri (pallucce  ognuno. 

Spalmare  . Ugnere  U novi  . Lat.  ungere  . Cr.  xef("i . 
Petr.  eanz.  ;p.  e-  Che  giova  dunque  , perchè  tutta  (palme 
La  ima  barchetta  ’ 

Spalmata  . Palmata  , Percola  in  folla  palmo  della  mo- 
no . Salvia,  prof.  Tofe.  1.  17*.  Che  (e  il  commetterle  ( le 
tu j‘ or  danze  ) nel  latino  merita  le  (palmate  p quinto  in 
quella  materna  lingua  , che  ognuno  per  obbligo  di  buon 
cittadino  è tenuto  a fa  pere,  faranno  elleno  di  tiprenfionc, 
c di  galtigo  degne  ? 

Spalmato.  Add.  da  Spalmare  . Petr.  fon,  171.  Nè  per 
tranquillo  mar  legni  (palmari.  Ar.  Fur.  15.14-  Quindi  fui 
L'atta  alla  galèa  ff  .limata,  Primachè  la  città  n averte  av- 
vili. Red.  Ofi.  un.  iH.  A'  quali  piantai  profondamente  nel- 
la parte  carolila  de!  petto  un  di  que'  fufcclletti  (palmati 
di  veleno  viperino  ( qui  per  fimilit.  ) Buon.  Fier.  rttr.  j.  }. 
Fatai  Tua  altera  nave  Spalmata , ogni  torrente  Può  traver- 
fare  ardita. 

Spalto  . Pavimento  , 0 Spazzo  . Buon.  Firr.  %.  4.  ».  Ornar 
ec.  Non  pur  le  mura  , c i laqueari  tetti , Ma  gli  (parti 
oramai,  ma  le  piò  baite  Riporte  celle  . 

Spalto  , i anche  Termine  di  fornicazione  militare  . 
Spampanare.  Levar  via  1 pampani  . Lat.  pompinole  . 
Gr.  |J*arv.-> rgùr.  Pallad.  Magg.  ».  Si  vogliono  (pampa nar 
le  viti , quando  fono  teneri  1 pampini  . Cr.  4.15.51.  Uti- 
le effer 
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le  e Iter  penfo  ne*  luoghi  campertri  umidì  fpirapanare  I* 
vigna  ne*  tempi  convenevoli . E 4-  i&  7.  Di  cucilo  mefe 
fpa dipanare  fi  converrà.  Seder.  Colt.  71.  Avendogli  (pam- 
pa nari  bene  , che  il  sole  vi  batta  l'opra  . E 114.  Tirato 
d* una  vite  delia  vigna  il  fermento  pieno  d’uve,  c fpa ta- 
pinatolo di  tuttr  ì pampini , ficchi  vi  fieno  ec. 

f.  Per  meta/.  Bua».  Tane.  4-  > • Or  venga  di  baleni  un 
centinaio , Si  fpunpanino  i tuoni  a dieci  a dieci  ( cioè  : 
/(Oppino  di  /ignito  ) 

Spampanata  .Lo  /tamponare  . Lat.  pampmatio . 

§.  Figuratam.  per  l'amo  . Lat.  padano  . Or.  «lagoni*  , 
Bue»,  lane.  4.  a.  Egli  l ben  ver,  ch'egli  han  qualche  ra- 
gione , Perchè  voi  (ite  troppa  fpampanata  . Car.Uti.  j.81. 
Ve  ne  feufo  volentieri  , con  quello,  che  non  mi  facciate 
piò  di  quelle  fpampanate  ■ 

Spampanato.  Add.  da  Spampanare  . Nhtf.  Eie/.  57. 
Quelle  ( ghirlande  ) poneva  In  tulle  trecce  lor  non  pet- 
tinate , Le  quali  ciati  di  fronde  fpampanate  ( qui  per  fi- 
miht.  ) 

Spampanati*)  NE.  Lo  /pampanarr  . Lat.  pompinomi . 
Gr.  :lr*zicuii . Cr.  4- 18.7.  Allora  la  fpampanazionc  è nc- 
cclTana  , quando  i teneri  rami  crcperanno  fa naa  malage- 
volezza al  premere,  quando  faranno  Areni  co’  diti. 

SPANDER!  . Spargere  , Ver fare  . Ed  oltre  al  fitmfie.  att.  fi 
afa  nel  neuir.  puff.  Lat.  e fi  under  e , /targete  . Gr.  • 

Bott.  nav.  jt,  »j.  Or  via  va’  colle  femmine  a fpander  le 
lagrime  . Dant.  In/,  t.  Or  fe’  tu  quel  Virgilio , e quel- 
la fonte  , Che  fpande  di  parlar  si  largo  fiume  f E Par.  9. 
La  maggior  valle  , in  che  f acqua  fi  I [landa  . E 14-  Sem- 
bianze fenuni  , perchè  io  fpandclfi  L’  acqua  di  fuor  del 
inio  interno  fonte  . Din,  Cemp.  1.  28.  Spandere  il  fan- 
guc  de*  voliti  fratelli  i fpogliatevi  della  fede  , e dello 
amore  . 

$.  I.  Eigurutam.  per  1/ftndert , Donare  . Lat.  larghi  , 
elargiti  , erogare  . Gr.  • E rane.  Barò.  141.  J.  A 

piccoli  , cd  a grandi  , Come  bifogna  , fpandi  . E 198.  14. 
E non  guardar  , fc  grande  Salano  in  lei  fi  fpande . 

$.  II.  Per  Difendere,  Spiegare.  Lat.  expan  aere . Petr./on, 
108.  Quanto  piti  difiofe  l’ali  fpando  Verfo  di  voi  . 

ITI.  Per  Dilatare  , Propagare  . Lat.  dilatare,  proroga- 
re . Gr.  vkrrmur  . C.  V.  8.  4^.  1.  Coti  fi  venne  fpanden- 
do  la  maladetra  patte  per  Tofana  . Dant.  Inf.  z6.  E per 
lo'nfcrno  il  tuo  nome  fi  fpande . E Par.  11.  Eller  non  può- 
tc,  Che  per  diverfi  falli  non  fi  (panda. 

§.  IV.  Per  Divulgare  . Lat.  evulgarc , divulgare.  Gr.  Je- 
(uw&ur . Frane.  Saceb.  Op.  div.  iji-  Talora  Spandono,  per 
ditela  della  città  aver  mollo  guerra  , ed  egli  il  faranno  , 
o per  fofpetto  , o per  oppimene  . E rane.  Barò.  J4.  1 j.  E 
chi  parola  data  , O ver  detta  in  credenza  dice,  e fpande. 
Vii  S.M.Madd.  16.  La  fama  di  quella  opera  di  santa  Mar- 
ta s’  incominciò  a fpandcrc  per  tutte  le  contrade  d’intor- 
no . Vii.  S.  Ciò:  Bat.  187.  La  famiglia  fe  ne  cominciarono 
a awcdcrc  cc.  e incominciati  a fpandere  tra  i premi , c 
tra  gli  amici  loro . Dav.  Aet.  14J.  Non  ha  egli  a fuffi: 
cicala,  portato  i noli  ri  onori , c fpanduta  la  fama  per  li 
lontani  popoli  della  dotta  Alfca? 

SpANDiMfeNTO  • Lo  /ponderi  . Lat.  tffufio  . Gr.  ixvwif . 
Libr.  Am.  Per  non  corromper  le  noltrc  mani  di  blandi- 
mento di  lingue.  M.V.  j.79.  Santa  fpaqdimento  di  loro 
fangue  ebbono  de’  Gcnovcu  piena  vittoria  . 

Spandito&e  . Che  fpande  . Lat  e fu  fot . Gr.  • tx^aóur . 
C.  V.  11,  j.  18.  Fu  nominato  da  Dio  uomo  fpandi tor  di 
fangue . 

Spaniare.  Levar  le  paniuzze/e  . 

i.  I.  In  fignifie.  neutr.  paff.  Levarfi  & addo  fio  le  pania*- 
noie  , 0 la  pania  . Staccar/!  dalla  pania  . Lat.  vifeo  fe  li- 
berare . Gr.  Sffh  «Ti>XJipiliròju  . Morg.  *7.  107.  Intanto 
vede  Tengi  apparito , Che  , come  il  tordo,  pur  s’  era 

f pan  uro. 

$.  1 1.  Per  mttaf.  vale  Liberar/! , 0 Sem  fi  _ da  aleuno  im- 
paecio  , 0 legame  . Ett.  mrv.  7.  li?-  Cominciò  a cercare  di 
fdrufeire  la  camicia  , e tanto  menò  piedi , e mani , che 
ella  fi  fpamò  . . 

Spaziato.  Add.  da  spaniare . Lat.  vifeo  , vtl  alio  impc- 
dimrnto  , ani  glutine  liberatili  . Gr.  ìli  «»t . 

Dare  nello  ifp amato  , va le  Dare  m fallo  , Ingannar/!  , 
Frane.  Wi.  Udita  la  rifpolìa  del  Teforiero,  * avvisò  aver 
dato  nello  fpamato.  Alìtg.  jat.  Pcrfuadcndoli  forfè  coflui, 
che  fieno  I*  Accademia  della  Crufca  , e la  città  di  Firen- 
ze una  (Uffa  pc venda  ec.  e qui  dà  in  ifpaniato  . 

Spanna  . La  Lunghezza  dello  mano  aperta  , e diflefa  dilla 
ejlremità  del  duo  mgnelo  a quella  del  enfio  . Lat.  palami 
ma  por  . Gr.  miìarn  . Bore.  g.  6 f.  9-  Erano  quelle  piagge 
ec.  d’  alberi  fruttiferi  piene  , lenza  fpinna  perdertene  . 
Dant.  Par.  19.  Per  giudicar  da  lungi  mille  miglia  Col- 
la veduta  corta  d‘  una  fpanna  . F.  V.  11.  97.  Non  fi  la- 
feiarono  torre  una  fpanna  di  terra  . Stor.  Eur.  j.  29.  Non 
fi  potrebbe  aJTcgnarnc  fpanna  lenza  dubbio  di  grande  er- 
rore • _ 

5.  Per  Man 0 . Lat.  palma  , menni  . Gr.  ruiapa  , y«p  . 
Dam.  Inf.  6.  E ’1  l>uca  mio,  ditlefe  le  lue  fpanne,  Prcfe 
la  terra  . Cani.  C am.  »j.  Tenete  llrette  allo  fpcndcr  le 
fpanne . 

'Spannale  ■ Add.  Di  lunghezza  et  una  fpanna  . Lat.  pal- 
mari!. Gr.  Frane.  Saeeb.nov. Non  fono  egli 

chiavati  con  aguti  fpannali  f E nov.  ipj.  Portò  feco  in 
mano  un  glande  aguto  (pannale  . 
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Spannare  . Contrario  et  Appannare  ; Calare  il  panno  deh-, 
la  ragno  , e mondarlo  gin , fieeh'  e'  non  faccia  i forchi  nel- 
le maghe  dell' armatura . Morg.  14. 147.  Pargli,  che’l  ven- 
to gli  aveffe  fpannato  , E fpinto  fópra  la  fiepe  la  ugna 
( fui  figurala*!,  e vale  : Guajìogh  i fuoi  difegni  , 0 /coperto 
lo  nganno  ) 

Spannocchiare  . Tagliar  la  pannocchia . 

$.  Per  mttaf.  Dant.  rim.  1 6.  Che  mai  no’  impetra  Mer- 
cè , d»e  ’l  fuo  dever  pur  fi  foannocchi . 

Sp  a NT  A R E . Maravigliar fi  t prema  mente  ; voce  baffo  . Lat. 
valde  mirari  , admrr  atiene  per  ce  Ui  , demirari , obfiupefetre. 
Gr.  liripÒinfMifiir-  Ambe.  Fort.  j.4.  Io  llnbiiio,  trafecolo, 
e fpanto  affatto  . Klalm.  6.  55.  Si  manviglia  , fi  flupifce, 
c fpanta  Martmazza  in  veder  si  vaghi  fiori . 

Spantato  . Add.  da  Spaniate  . Lat.  alienimi , admhatio- 
ne  per  cui  fui  . Gr.  ùatf^òupàoac . Cari.  Fior.  14}.  Sono  gii 
Accademici  della  Crufca  rimafi  in  tutto  (lorditi,  non  che 
fiupidi  , confuli , fpantati  , (Irabiliati , e llrafccoiati . Snlv, 
Spm.  j.  1.  E'  fi  vedeva,  che  egli  flava  fpantaro,  avendo- 
mi veduto  fopraggiugnere  allo  mpfovviio  quivi  per  lui . 

Spanto.  Add.  da  Spandere  . Lat  jparfus  . Gr.  ionnpplnt. 
Rim.  ant.M.Cm.  1 j6.  Quando  ha  per  gli  occhi  fua  poten- 
za (panta.  Di  dar  fe  non  dolor  mai  non  procede  . 

j>.  Spanto  , vale  anche  Pempefo  , Magmfvo  , Eccedente  . 
Lat.  min  fimi , lautus,  fplendidut . Gr.  t .Cant.Cant. 

1 1 1.  Quelli , che  fon  si  magni , e graffi , e f pinti  cc.  Gli 
darem  tutti  quanti  , Pagando  di  contanti  . E 137.  Aver 
neflun  picei  n da  noi  non  puofli , Perchè  i noi  tu  fon  lun- 
ghi , fpanti,  e graffi  . Toc.  Dav.  ann.  ?.  j 9.  Stomacò  Co- 
prattutto  la  cala  in  piazza  parata  a fella , lo  fpanto  con- 


vito a porte  fpalaMatc,  e corte  bandita. 

Spappolare  . New.  paff.  Non  fi  tener  bene  infieme.  Dis- 
far fi  i V.  baffo  . Lat.  diffolvi . Gr.  «p&xi'ieàu  . Red.  O/t.  an. 
17.  Le  ielle  delle  vipere  cc.  faci  Infimamente  fi  fpappo la- 
vano in  mano. 

SpaRARICCO  ■ Dice  fi  Andare  a / 'parabieco  , che  vede  lo 
fte/m , che  Andare  a ronza  . v.  AIPARAB  icca 

Sparaghella.  Spezie  di  fparagie  fermento/»  eh  fiondi 
perpetue , detta  onebe  Palazzo  di  lepre , Lat.  o/paragni  folut 
oeuns , Corrado . 

Sparagiaia  . Luogo  piantato  dì  (potagi . Lat.  afparagt- 
tum  , locai  af paragli  confimi  . Gr.  dmafaydi . Buon.  Fier. 
4.4.1.  Lungo  i rivi  Stare  a farchiar  le  fra vole,  e’  canno- 
ni Far  per  la  fparagiai». 

Sp  A R A G to  . Erba  di  foglie  fmiliffme  , tome  il  finocchio  , 
della  quale  fi  mangiano  i talli  /ubilo  che  /puntano  dalla  ter- 
ra . Lat-  afparagui  finiva  . 0.  6.  114.  t.  Gli  fparagi  fon 
caldi , e lecchi  nel  terzo  grado  , il  cui  frutto  , e feme  fi 
confà  a medicina t e le  fuc  tenere  vette  cotte  con  la  car- 
ne , ovvero  con  I acqua,  vagliono  contro  all’oppilazione 
della  milza,  e del  fegato.  Pallad.Etbbr.  a}.  Incommcere- 
mo  a feminare  gli  fparagi  antichi , e pare  a me  utile  di 
riunite  inficine  molte  radici  di  fparagi  agrefii .Buon. Fier. 
$.4.4.  Prugnoli  , pere,  fparagi,  confetti. 

V Figurai  am.  Menz.  fiat.  1.  Rompcvan  giovanacci  all’o- 
flcria  Collo  fparagio  loro  i defehi,  c i piatti  (qui  m/en- 
11  mento  o/ceno  } 

Sparagnare.  Rif parafiate . Lat.  parcert , eomporeere . Gr. 
ffiitahm . Fr.  lae.  T.1.4. 1*.  Nulla  cofa  non  fparagna  Per 
la  tcra,  o pel  dimane.  Dutam.  a.  jo.  Rodo,  e bianco  per 
lei  non  fi  fparagna. 

E Sparagnare,  per  Perdonare  . Lat.  parcert , igne  fette  . 
Gr.  ptiìteZia  , es-,yinron*ir  . Dutam.  a.  *4.  Al  fin  colei  ( 
che  a nmn  fparagna,  Dopo  li  dodici  anni,  cd  alcun  me- 
re Prete  , e chiufe  coitui  nella  fua  ragna  . 

Sparare.  Propriamente  Fender  la  tanna  per  cavarne  gf in- 
teriori . Lat.  exenterare . Gr.  • G.V.n.16. 15.  Fu 

morto  ec.  e fparato  , e sbarrato,  come  porco.  Com.  Inf. 9. 
Perico  prcfe  «1  regno  di  Mcdulà , taeliollc  la  teda  , fpa- 
rollc  il  ventre . Maeflruzz.  1.  46*  Defi  adunque  ifpararc  U 
donna,  1'  eli' è morta, 

$.  I.  Sparare  , ì anche  Contrario  et  Imparare , Lat.  dedi- 
cete . Gr.  MxofHU’bóetir , Pataffi.  5.  Chi  ha  fparato  a trefear 
fu  feiagura  . Frane.  Saceb.  rim.  jo.  Cori  chi  dee  apparar 
mai  non  im|>ara  , E chi  ha  apparato  tollo  fpara  .Sen.Pift, 
Molte  altre  cofc,  le  quali  farebbono  da  fparare  , fe  tu  le 
fapefii . 

$.  11.  Sparare  , Enfiamo  ambe  per  lo  Contrario  di  Parare  J 
remr  Sparar  la  tafa  , tioì  Spogliarla  di'  paramenti  . Lat.  or- 
namenta tollere  . Gr.  »’* 0»  ty inerir  . 

III.  Sparare  . parlando  fi  a Armi  da  fuoco  . vale  Sta- 
ncarle . Lat.  difplodcrt  , Gr.  tàmpotiir . Vartb.  fiat.  8.  191. 
Mcntrccbè  nel  far  la  mollra  tacevano  la  chiocciola, e fpa- 
ravano  gli  archibulì.  Moti.  Franz,  rim.  buri.  ).  101.  Muo- 
vei! allora  il  cacciatore  in  fretti , Poi  alla  volta  fua  ne 
va  tentone  , Tanto  che  fpan,  e che  gli  dia  la  llretta. 

$.  IV.  Per  fimilit.  Scagliare  . Lat.  facete  , inculati . Gr. 
gir  tur  . Toc.  Dav.  fior.  *.  179.  Con  una  torre  in  full  ulti- 
ma nave  del  ponte  , per  tenere,  fparando  tiri,  il  nimico 
difeofto  . ....... 

}.  V.  Spaiare  , fi  dice  anche  del  Cavallo  , tbe  tira  1 colei 
a coppia  . 

4.  VI.  Sparar/!  per  alcuno  , vale  Impegnar]!  ambe  a coflo 
della  vita  a prò  cf  alcuno  , Fargli  ogni  (erta  di  /■ eringio  an- 
che con  proprio  incomodo  . ,Wa!m.  a.  4.  Ed  in  lor  prò  lareb- 
befi  fparato. 

Sparata  . Ver  bai.  Gronde  offerta  , 0 Tantamente  , ma  per 

io  piè 
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Jo  pili  di  parete . Tac.  Dav.fior.  1. 149.  I più  codirdi  ec.  più 
(parate  facevano  , e più  feroci  (UT.  Lai.  ha  : nitrii  ver- 
bis  , finga*  feroccs  ) 

Sparato.  Sufi.  Tagliatura  , 0 Apertura  per  la  pm  dalla 
parte  davanti  iteli  e vtfti  , e delle  camice . 

Sparato  . Add.  da  Sparare  . Lat.  c*enteratut , di/ieBut  . 
Gr.  M.  V.  4.  *7.  Sparata  la  maladetta  gatta, 

le  trovarono  gli  occhi  del  fanciullo  in  corpo  . Sagg.  nat. 
tfp.  168.  Le  quali  ( galline  ) imbeccate  con  palline  di 
cnflallo  mafficce  , (parate  da  noi  in  capo  di  parecchi 
ore  ec. 

1.  Per  fimrlit.  Aperte  . Amet.zb.  Una  bellimma  fibu- 
la non  folamente  d'oro,  ma  di  varie  gemme  (plendicntc 
difeerne , la  quale  congiugnca  Je  parti  dello  (prato  man- 
tello ili  colei,  Varch.  fior.o.  165.  Una  vede  ec  (parata  di- 
nanzi , c da'  lati  , dove  U cavano  fuori  le  braccia, ed  i it- 
er e (pia  da  capo  . 

TI.  Sparato  , parlando fi  dimmi  da  fuoco  , vale  Scarica- 
to . Lat.  difplojui . Si  or.  lur.  j.  114.  Sprato  il  fuoco  in 
tanta  abbondanza, che  tutto  il  mare  preva  uno  incendio. 
Sagg.  nat.  e/p.  149.  Una  pila  d'  archibufo,  o d'artiglierìa 
cadendo  da  urì  altezza  quanto  fi  voglia  grande  , non  ferì 
quella  percola  , che  ella  fa  fpaxata  in  una  muraglia  in 
lontananza  di  poche  braccia  - 

Sparatore  . Che /para  . Buon.  Pier.  j.  4.  1.  Non  addi- 
tato, non  befiemmiafore , Non  (paratore. 

Stara  v I e R K , e sparaviéri.  Sparviere  . Nov.  arre. 
61.  t.  Le  va  vali  il  detto  fparaviere  in  pugno  . Bern.nm.  1. 
70.  Quell’era  un  bello,  e gentil  fpravieri,  Ch'  ei  s’avea 
prefo,  e acconcio  a fua  mano.  E t.  99.  O voi  portate  in 
pugno  un  fpravieri. 

Sparecchiare  . Contrario  et  Apparecchiare  s Levar  via 
le  vivande  , t f altre  cofe  Caffè  [opra  la  menfa  . Lat.  menfat 
remava  e . Cani.Cam.88.  No'  abbiam  qui  una  barba,  Che 
feria  pregna  una  vecchia  i Se  d'  aver  figlmol  vi  garba  , 
Venderem  , che  fi  fprcccbia  ( fui  vale  : forno  in  procinto 
di  partire  ) Fa.  fot.  1.  1.  Quando  1’  mi  metto  intorno  a 
una  tavola,  i'  la  (parecchio  in  modo,  che  e'  non  accade, 
che  la  fante, la  (parecchi  altrimenti. 

§,  Sparecchiare  , /'  u forno  in  modo  baffo  in  lignificato  di 
Mangiare  a Bar  . M0rg.a7.ua.  Ma  non  fon  tutti  i prover- 
bi compreli,  Come  dir,  ch'alia  menfa  non  s'invecchia  , 
Che  poco  vive  chi  molto  (parecchia.  Lrbr.Son.8t.  Sicché 
fic  tempo  ornai,  che  tu  (prccchi . Fir.foc.  1.  4.  Lo  Spa- 
recchia (parecchia  per  otto  al  ficuro  . 

Spari-coniato.  Add.  da  S parete  biore , Frane. Satth.  nov. 
s8-  Considerando  dopo  difinarc  , lavale  le  mani,  in  full» 
Sparecchiata  tavola  a arcare  loro  . 

SPARECCHIATORE.  Nerbai,  [uff  Che  f parecchia  . Buon. 
Frer.  }.  a.  15.  Leccator  di  fcodelle,  Sparecchiator  di  piatti. 
Fatti  'n  là  ; che  begli  atti  ! { <ju)  nel  fignific.  ad  $.  di  Spa- 
recchiare . Lat.  gruttho.  Gr. 

SPARGERE.  Hrfart  , Gettare  , 0 Mandare  in  più  parti  ; ed 
oltre  al  fintini,  art.  fi  ufo  nel  figntfic.  n rute.  puff.  Lat  effon- 
dere , f porgere . Gr.  w>ùf4rr  . Doni.  Par.  17.  E Siilo, 

e Pio  , Cattilo , e Urbano  Sparlcr  lo  lingue  dopo  molto 
fleto.  Bcee.n e-u.  so. tf.  Egli  é,  che  dianzi  imbiancai  miei 
veli  col  zolfo  , e poi  la  regghiuzza  , (opra  la  quale  (par- 
to l’avea  ec.  la  nuli  fotro  quella  (cala . tdt.  S-  M.  Madd.16. 
Ifcelfc  il  più  preziofo  , e '1  migliore  unguento  , eh'  ella 
avelie  , ed  empienne  un  bolTolo  d'alabattro  ec.  c portollo 
(eco  tuttavia  (ofpirando  , e fpargeodo  lagrime.  Maejìruzz. 
x.  85.  Che  (ara  , (e  I’  nomo  ec-  immantencntc  ifparge  il 
feme  di  fuori  ec.  (c  puote  diere  atato  con  medicina  , è 
tnanifcfio  quello,  che  far  fi  dee  . 

I I.  Per  mttaf.  Lat.  (under e , fonditore.  Gr.  X**'-  Dant. 
Purg.  »p.  A dcfcriver  lor  «orma  più  non  fpargo  Rime  . 
Prtr.r.twz-tS-j.  Quanti  verfi  Ho  gii  (parti  al  mio  tempo! 

> §.  II.  Per  Difendere  . Lat.  espandere . Petr.  fon.  16J.  Le 

quali  ( chiome  ) ella  fpargea  sì  dolcemente  ec.  Che  npen- 
tando  ancor  trema  la  mente  . 

$1.  III.  Per  Drvi fiere  , Mettere  in  ouA , e’n  lù‘,  t in  f igni - 
fo.  neutr.  paff.  Andare  in  fuà  , e in  là  . Lat.  dividere  , di- 
flnbuere  , dijprrgen  , dijjipare  . Gr.  i*t&(ur  , Jffptfonr,  4*- 
mmpnt.  C.  4.  6.  *.  1 Fiefolani  ec.  nella  defezione  di 
Fittole  molto  fi  (parlerò  , e chi  n’  andò  in  una  pane  , e 
chi  in  un*  altra. 

IV.  Per  Divulgare  . Lat.  divulgare  , differrt , (porge- 
re in  vulgut  . Gr.  ìnpeiouAir , riddar . Bete.  nov.  38.  id. 
Sparfefi  fuor  della  chicfa  tra  gli  uomini  la  novella.  Filoc. 
i.sip-  Sparfefi  per  la  reai  corte  , e per  tutta  Martnorina 
la  morte  della  graziofa  Giulia.  Frane. Saech.nw,  217.  Tan- 
to fi  (parfe  la  fama  di  quello  brieve  , che  beata  quella 
donna  gravida  in  Siena,  lo  poteffe  accattare - 
f.  V.  Per  Allargare  , Dilatare  . Lat.  pan  dere , extendere, 
fondere.  Gr.  rxarwiur , uaraanmai,  >*"». 

VI.  Per  Dtflrarrc  , 0 Caufmr  diffrazione . Lat.  avertere , 
on emù m avocare  . D.  Ciò:  Cill.  Itti.  jr.  Per  le  quiliiooi  vi 
riempicrete  di  fantasie,  e fpargcrerc  la  mente.  E yj.  Im- 
perocché le  punture  del  loro  per,  fi  ero  fquarciano  la  men- 
ce , c fpargono . Mor.  S.  Grog.  1 . 7.  Spargendoti  la  mente  in 
molte  cole,  gii  dentro  di  fe  non  u puh  fermare. 

9-  VII.  Sparger  fi  il  fiele  ad  alcuno  , vale  Avere  il  male 
£ itterizia,  fot.  regio  morbo  labbrate  . Gr.  Ixm&f'  • Buon. 
Pier.  j.  x.  j.  Diè'n  una  oppiiazwne,  Che  fe  (pargergl’  ii 
fiele . 

Spargimento.  Lo  / porgere . fot.  tffufio  . Gr.  f*xjmr . 
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C.n 7. 107.1. Ove  pindifTimo  fpargimetlfo  di  fangue  s’er» 
fetto  . Boce.  g.  6.  p.  5.  Metter  Mazza  cntratte  in  Monte 
Nero  per  forza,  c con  ifpargimento  di  (angue.  Ttf.Br.  j. 
• Li,  ove  tu  vedcrai  l'acre  crcfpo,  quafi  come  una  fera- 
ianza  di  fpargimenro  di  rugiada  , che  ciò  é legno  d’  ac- 
qua , che  < ripoili  (otto  terra  . Paff.  **7.  Arme  , e col- 
tello, c fpargimcmo  di  (angue  nella  via  degli  uomini  fu- 
perbi.  P'n.S.Margh.  s 5 j.  Gli  carnefici  fòrtemente  tormen- 
tavano santa  Margherita  , c per  lo  molto  fpargimento  di 
fengue  , che  le  ufeia  , il  Prefetto  G coprìa  la  feccia  col 
fuo  mantello,  che  non  la  porca  (ottenere  di  guardare  . 

9-  Per  Di  firmane  . Lat.  animi  avocai  10  . Gr.  àrtfyti  ai 
ri  . Cavale.  Fruii,  hng.  E quella  confitte  in  revocare  U 
cuore  da  ogni  fpargimenu>  • £ altrove  : L'uomo,  quando 
vuole  orare,  fi  debbe  ricogliere  al  cuore,  e rifermare  tut- 
ti gii  fpargi  menti  de'  (enti  menti  . Coll.  Ab.  Ifae.  cap.  1. 
Ama  la  povcrtade  con  pazicozia  , acciocché  I*  anima  tua 
s*  unifea  , c celli  dallo  fpargimento.  Fr.Gtord.  S.Pred.^. 
Acciocché  bene  , e perfettamente  , e veramente  vcggia- 
mo  , c invcltighiamo  ec.  da  tutti  gli  fpargimenti  , c fcl- 
Iccitudini  mondane  . 

Spargitore.  Che  (porge  . Lat.  tffufor  . Gr.  i «*«*».  G. 
V.  7.  67.  a.  Corrompitori  di  pace,  c di  Crùiiani  uccidito- 
ri, e (pargitori  delle  (angui  de*  nolìri  fratelli.  Ruord.Ma- 
le/p.cap.  6y  I Cardinali  gli  dittano  non  ctter  degno,  che 
fpargitor  ai  (angue  era  fiato.  But.  Inf.  1 a.  Come  tòno  fia- 
ti ipargitori  di  (angue,  cosi  fieno  puniti  in  (angue. Card. 
C.  Fu  (pargitore  di  moire  giovevoli  parole  . 

SpaRGITRICE.  Ver  bai-  ‘cmin.  Che  (porge  . Ltbr.  eur.  ma- 
lati. Si  accollino  a qualche  fontana  fpareitrice  d*  acqua 
buona  , e frefea  • Cromichttt.  d'  Amar.  jo.  I>eh  cieche  lue 
preghiere  ifpargitrici  appetito  di  ricchezze. 

Sparire  . Tot  fi  dinanzi  agli  occhi  , Ujcir  di  vifla  altrui  in 
un  trailo  , Dileguarli . Lat.  evanefeere  , effugere  . Gr.  «f«- 
ri£tSm , ixpdiyHr . Dant.  Purg.  1.  Un  poco  me  volgendo 
all'  altro  polo  Là  , onde  il  carro  gù  era  fparito  . E ap- 
prefio:  Cosi  (pari , ed  io  fu  mi  levai  Sanza  parlare.  Peti, 
fon.  184.  I gli  bo  veduti  alcun  giorno  ambedui  Levarfi 
inficine  , e ’n  un  punto,  e ’n  un  ora.  Quel  far  le  fielle, 
e quello  fparir  lui.  Nov.ant.  4?.  1.  Mife  le  mani  nell'ac- 
qua , e I'  acqua  $’  intorbidò , e l' ombra  (parlo  . Ama.  06. 
E quinci  poi  (ubiti  (parve  , nel  ciclo  tornando  colla  l'ut 
luce . 

S-  I-  Sparire  , per  l/vanire  , Di  (d  ver  fi ' . Lat.  evanefeere, 
diffolvt  . Gr.  foarii^iBai  , . Pafi.  Z49.  Che  é la 

vira  nofira  ì Rifponde  , che  é un  vapore  di  fummo  , che 
poco  dura,  e torto  fparifee  .,£  ajj.  Quando  é più  apparì- 
Iccnte  , allora  fparifee  , e vien  meno  . Taff.  Ger.  tó.  69. 
Come  immagin  talor  d’ immcnla  mole  Forman  nubi  ncl- 
I*  aria  , e poco  dura  , Che  'I  vento  la  difperde,  o (olve  il 
sole  ; Come  fogno  ien  va  , eh' egro  figura  j Così  fparver 
gli  alberghi,  e rcitar  (ole  L'alpì,  e I*  orror,  che  fece  ivi 
satura. 

$.  IL  sparire  , eolia  particella  via  ha  maggior  forza  i e 
foni  fica  maggior  velociti  rullo  (parere  . Tac.  Dav.  ano.  z.  41. 
Giunto  in  un  luogo  (pativa  via  . Red.  fon.  17.  £ via  (pa- 
rendo mi  colpi  d'  un  dardo  . 

9-  III.  Sparire  , fi  due  anche  per  lo  Scomparire  , o Perder 
dipirgio,  che  fa  1 Deci  beffo  al  pavagtnt  d altra  tefa  . Lar. 
vihjeert , obfcuran  , exùngui  . Gr.  . Tav.  Rii. 

Io  voglio  ritornare  a vedere  mia  gentile  dama  , la  quale 
di  bellezza  fae  (patire  ogni  altra  . 

Sparlamento  . Lo  (parlate  , Maledìtenza  . Lat.  ibtrt- 
Balio  , malcdnenua . Gr  Jfccjcfoi . xamxaxin.  Mor.S.  Grtg, 
Acciocché  quel  fuoco  , dal  quale  etto  é provato  , ficcome 
oro  ottimo,  etto  non  lo  faccia  per  tale  (parlamento  ritor- 
nare in  fuoco  di  paglia  . E appreso  : Diltcndono  contro  a 
etti  i rami  del  loro  (parlamento  . 

Sparlare.  Dir  male , Htafimare  . Lat.  obtrtBarr,  chicani, 
male  elicere  . Gr.  naiayopùi . M.  K 4.  jj.  Tornato  a Firenze 
dalla  Magna , aveva  (parlato  contro  lui  . E cap.  54.  Nac- 
que ec.  (degno,  e baldanza  di  (parlare  contro  al  nofiro  co- 
mune . Afcr.  f.  Greg.  Per  la  voce  della  lioncfla  Io  (parlare 
della  moglie. Dm. Cerna.  1.  *4  Ma  troppo  più  baldanzofa- 
mcnte  fi  (coprivano  i Donaci, che  i Cerchi  nello  (parlare, 
e di  niente  temeino  . l’auh.  Enel.  50.  Sparlare,  che  quel- 
lo lignifica , che  i Latini  dicevano  0 bloqui,  cioè  dir  male, 
e biifimarc  . 

SPARLATO  • Add.  da  Sparlare . Tot.  Dav.attn.  z.  45.  Dello 
(parlato  d’Augufio  volle  fi  condan  natte  ( rwé.  di  ciò  ,c/i  avea 
(partalo) 

Sparlatore.  Che  f parla , Bia/ìmatore,  Maldicente  .Lat. 
obtretìotor  . Gr.  xanòyopo  1 . Omtl.S.Gto:  Gnfofi.  Qpanti  ab- 
baiatori fi  leveranno  centra  a te  , e quanti  (parlatori , e 
quanti  , ebe  apertamente  ti  nimicheranno  . 

SpaRLATRICE.  Nerbai,  femm.  Che  (parla  . Lat.  maledica. 
Gr.  » xaauiM>.<toa  . Fr.  G wrd.Prtd.  R.  Con  lingue  natural- 
mente (parlatrici , e contumcliofc  . 

SpaAMIARE  . Rifparmiare  . Lat.  f arcete  . Gr.  9 u ititi  . 
Caf.  Itti.  88.  Sfarmi jr  la  vottra  borfa,  e logorar  la  mia. 

SpaRNaZZAMENTO.La  fparnazzare . Lat.  diffipalio . Gr. 
dfc mìS acne . Ceeth.  Mogi.  ».  r.  Lo  (parnazzamento  , che 
vuol  moflrare  vofiro  padre  di  fare  , quando  men  far  io 
dovrebbe  , che  ben  Capete  quanto  egli  fia  mirerò  . 

Sparnazzare.  Sparpagliare  , Scuincq  uare  . Lat.  diffon- 
dere , dtffipare  , (porgere  , prodigete  , Tac.  Gr.  dfffaBtlr#r, 
SffgcnaSeurmai , mdfmr . Ber». Ori.  a.  |o.  Ji.  Mezza  la  bar- 
ba gli 
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ba  Ri*  faglia  « € '‘filmina  , Pofegli  una  mattila  in  fuila 
fpallj:-*  E$cj  Tri».  x."  j.  Swaiffi , Lifa  , un  carlino  eh  ? 
or  n'  ufi  ite  voi  eoa  tre  lire  ■ Tae.  Dav.  arto.  16.  xi8.  Fon- 
devi te  facolraiii  amiche,  quali  fornito  per  molti  inni  di 
fparnamrc  le  nuove  . E jhm. 1. 144.  Cmquaatacinque  mi- 
lioni d*  oto  avea  Nerone  fparnazzato  m donare  . 
Sparnazzatosi:  . cbt  far»  stza,  0 fparpasha  , Di  fli- 
rtate , prodigo.  Lat.  / 1 Olili  , Atflipalor  . Gr.  iatemi  . 7 JC. 
Dav  ann.  2,5*.  Cicrmanico  tu  fparnaztatore , e fuperbo . 
Starni  Chiare  . spargere  m quà,  t tu  li , Jp4T/v»gy.*rr. 

Lai.  difpergne  , excktert  . Gr.  flfrzBÙptit. 

Starni  co  ito.  Adi.  da  Sfanittmt . Lai.  Àifptrfus  , 
txtuflfu . Gr-  i nave  filini  . Fav.EJbp.  li  belliuolo  morto, 
i bicchieri  rotti , e i vetro  Lparorcciato.  Cr.9. 77.  la.  Ac- 
ciocché portano  alci  re  in  quel  luogo,  dove  hi  iparnicciato 
T olio  ( H T.  Lai.  ba  : cnuiùm  ) 

Sparo  • Lo f parare  , nel  figmfie.  del  f.  III.  Lat.  difplofio. 
Gr.  àfanpimcit  . Sagg.  rtat.  tjp.  144.  In  re  rapo,  che  tirava- 
no Ponenti  , lì  fecero  due  (pari  di  due  pezzi.  E no.  Per 
braccia  Iellati taquattro  pallile  dallo  Iparo  ai  ritorno  della 


pa.Ja  . 

Sl-ARPAGLtARE  - Spar  gire  in  quà  , t 'n  là , t ferita  ca- 
irn* . Lat.  difptrgere  , dt Affare  , /un  siete  . Gr.  , 

J&vntStirtuié4  , e*» pur . Fior,  lui.  D.  Andiamo  addotto 
i Troiani  , li  quali  ci  (paventano  , e fparpagiuno  . Cr. 
9-  6S-  %.  Non  le  lafcino  imporiuruumcnic  radunare  , e 
lUigncre  ( te  pecore  ) nel  tempo  de!  caldo  ; ma  Tempre  le 
Lparpaglmo  temperatamente,  e dividano.  Frane.  Satcb.nn. 
1S8.  Gin  per  le  ridona  , per  altri  1 tarparla  . Fr.  Ite.  T. 
Contri  lei  temperanza  fa  1 duello,  entra  tra  loro,  e lut- 
ai gli  Tju rigaglia  . Tir.  Dav.  aita.  if.  iod.  Così  Iparpaglib 
le  fòrze,  che  unite  avricn  (ottenuto  meglio  il  nimico  fior* 
nz/antc  ( il  T.  Lat.  ha  : difperfo  milite  ) Marg.  3.  19.  Sa  per 
le  (palle  la  treccia  fparpaglia  . 

$.  In  figmfie.  neut'r.  paff.  vale  Difpergtrfi  . Lat.  difundi , 
itfpttgi . Gr.  JfcX'ràr*  - Sagg.nat.tfp.s 4.  Ma  al  contrario 
i liouori  ec.  via  via  che  premuti  tono , cedono  pei  ogni 
verro  , c Tparpaglianfi . 

Sparpagliato  . Add.  da  Sparpagliare  , Lat.  iifperfus , 

. C.  y.  7.  17.  4.  Quando  gli  vide  bene  fparpagliatt , 
ditte  al  Re  . /Vi.  Bari.  4 6.  Egli  era  tutto  nero  di  caldo,  c 
di  sole, e avea  tutti  iTparpagliari  i capelli  gri»  per  le  fpai- 
le  . Pecca. g.  15.  nev.i.  ear.i 04.  Quando  gli  vide  ben  (par- 
pagliati,  egli  dille  al  Re:  fa’  muovete  la  tua  lettera  . 
Sparsamente.  Avverò.  In  maniera  far  fa , Diftndamen- 
Uy  In  ani  y e 'n  là  . Lat.  feparattm,  ftorfim  . Gr.  • 

yarch.  jtor.  11.  441.  Prefcro  gli  alloggiamenti  sparsamente 
per  tutte  le  ville  più  forti  del  poggio  di  Fiesole  . 
SPARSIONE-  Spirgimwto  . Lat.  effufio  . Gr.  «XWir.  CttùL 
C.  Per  ta  continua  fpariiooc  del  lingue  eia  non  potente 
di  difenderli  . E appreso:  Per  la  grande  Cpat lìone  del  fin- 
gile Tuo  la  maggior  parte  dell’  altare  Tue  bagnata  . 
Sparso.  Add  da  Sparge  re . lat- fparfus , rffkfus  . G r.  imiapfiiroi. 
Petr.fen.rj9.  Or  vo  piangendo  il  suo  cenere  sparso  Seder. 
Cali.  80.  Procurando , che  la  paglia  , che  alti  quattro  di- 
la , fu  {paria  (opra  tavole  fccche  . 

i-  1.  Per  Cofperfo  , Macchiato  . Lat.  eenfperfut  , macula - 
tuj . Gr.  xmmx nitrii . Dant.  Purg.  14.  Vino  m’  avrelli  di 
livore  sparso  . Bui.  ivi  : Spano  , cioè  macchiato  di  livi- 
dore . 

}•  II-  Sparfo  , per  Difunito  , Che  ì in  qui  , e 'n  li  . Lat 
iifperfus  y fparfus  , fufus  . Gr.  taemappini  , ; 

Petr.fon.  1.  Voi,  che  afcoltate  in  nme  fparfe  il  Tuono  Di 
quei  fofjpiri  , ond*  io  nudriva  il  core  . E tsm.  *6.  j.  Così 
avel'ù  riporti  De’ bei  vcrtigi  fparfi  Ancor  tra’ fiori,  e l'er- 
ba. E ti.  1.  E me  tenne  un, eh’ or  fon  divifo,e  (parlo. 

f.  II!,  yafi  flcrrfi  , fi  dntno  QutUt , e he  hanno  la  baca 
ampia  , t orrore fatta  in  ferma  qua  fi  piana  . Lat.  pianta , 
latus  , ix pan  fui  , fparfus  . Gr  »A*nw  . Sctgg.  nat.  efp.  168. 
Mcffa  dcllacqua  attinia  da  una  liefla  fonte  in  diverti  vafi, 
come  di  terra  , di  metalli  , c di  vetro , io  bicchieri  cupi, 
t in  mie  fparfè  ec. 

§.  IV.  E S forfè  per  Ifparhe  . Cafri ».  41.  Ore  repente 
ota  è fuggito , c fparfa  Tuo  lume  altero  I 
Sparta  minte  . Avverò.  Spar  fornente  , Difunitamaue . 
Lat.  feparatinìy  ftorfim  , f pai  firn.  Gr.  X*&s  ■ w-  f'-  8-  67- 
Quali  come  gente  furiofa  , e irata  , la  cood.iflero  fparra- 
mcnte  , come  vedicno  , che  richiedelTc  la  faccenda  . Fr. 
Ciord.  Fred.  5.  Quelli  , che  fpartamente  furo  in  molti , in 
cui  uno  , c in  cui  un  altro  . 

Spasi  a ta  mente  Avverò.  A pane  a patte  , Dilanila- 
mente  . Lat.  particulatim  , ftorfim . Gr.  fU‘‘jxn< . Pati.  Oro  fi 
Spartaramenre  fuggendo  , di  grave  mortalitìi  furo  moni . 
Fr.  Gterd.  Pred.  D-  Perchè  fpeffe  volte  fi  t'ren  meglio  a men- 
te la  cofa  detta  brevemente , che  detta  fpartatamentc  ( citi: 
dijfufamtme  ) 

Spartito  . Add.  Appartato . Lat.  fetretus , femotui , rrwo. 
n»/.Gr.  £»età«.V . Buon.  Fter.  1.  *.  a.  Ci  fi  vorrebbe  Qual- 
ch'  ordine  miglior,  perchè  fpartatì  Steflèr  gli  flotti  da  fi- 
ni di  mente  . E 1.  a.  4.  Togliendoli  di  li,  dove  fpaitati. 
Quali  per  modo  di  provvifiooe  , Si  tengon  nella  flania  . 
£ a.  4.  i.  Or  poiché  fola  Nelle  mie  danze  affai  {partita, 
e chiufa  et. 

SpA  ITI:’*.  Sorta  rt erba  di  più  ferie  . Lat.  fpartum,  fper - 
tium  . Cr  j.ax.d.  Contro  a vii;  del  pefco  fi  dice , che  fa 
prode  la  {panda  fofpcfa  a'  rami  . E 9-90-  t-  Palladio  dice, 
che  ( i teltmbi  ) ancora  dalle  donnole  Gemi  fi  fanno  , fc 
I vi*.  iy. 
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intra  loro  fi  girti  vecchia  fpaiufa,  che  credo, che  fia  gine- 
(tra  , delia  quale  gii  ammali  fi  calzano . 

S p a il  T i G r o n s . Lo  j panne  , Spai  timone  , Lar.  din  fio  . 
Gr.  ftt&ofióc . Tae.  Dav.  ano.  1.  5.  Fate  1 cittadini  ribelli 
con  tante  ipart igieni  de1  loro  beni  . 

SpARTlMK STO  . Lo  f panne . Separazione . Lat.  fe paratie. 
Gr.  Jfózto&fffmt  . T eoi.  Miti.  Piangere  tatua  freddura  del- 
1’  anime  , e tanto  fpartimrnto  della  via  dell'  amore  , ii 
quale  ì gii  fpento  in  tutio'I  mondo.  Celi  SS.  Pad.  Adun- 
que fon  da  cercar  continuamente  gli  ijurrunenn  de'  cuor 
nortro  . Mtefirxzz.  1.  Non  farebbe  così , fe  li  facdtc 
accula  deiravolrerio  a l'|jainmento  del  tetto. 

h.  Per  Ifeompartiramta  , *,  Dm  fiorii  . La*,  divefio  , par- 
tii‘o  . Gr.  y ffi/KU*  . Maini,  ix.  41.  Poi  dop<i  un 

ordinaro  Ipartimenro  Di  erme,  folcii, e pia  dinar  minuti, 
Sonvi  i quattrini  , i piccioli,  c i battuti  . 

SPARTIRE  . Divider  r , Sceverare  , Sciarne  . Lar.  jrparare  ' 
dividere  , panni . Gr  f&**>rur  , ptgffur.  G. 

h’  7-  *7.  4.  Per  lardargli  più  1 partire  dalle  febiere  - E 9. 
Jix.  4.  Meffer  Pifferino  , c Tua  gente  , avendoli  {partiti  , 
cavalcarono  aliivamcnte  ( «uì  nel  T . Dav.  > E 11.  10K.  8. 
Oli  pocrì.  si  fatta  congiunzione  , c devozione  individua 
{partire?  Guid.G.  I cavalli  a pezzo  a pezzo  (partirebbero 
le  tue  membra  , llrafcinandoti  per  terra  . fcvirr.  c «Ir.  70. 
Non  faria  mala  avvertenza  di  {partir  le  fetotini  dalle  pn- 

}.  Diciamo  anche  S pan  ire , per  Difinmeir  cltrccfieflia  .diirt- 
dene  la  fina  patte  a listoni  . Lat.  inter  ahqnof  drwìiM, 
pai tin  . tuòuire  , JiflriEurre  . Gr.  Jffariuatr  . Srn. btn.Vauh. 
x.  xd.  Egli  aveva  a beneficare  degli  altri  , e {partite  fra 
molti  la  liberali!  ì fin  . 

Spartita  mente.  Avveri.  Dinfammte , Separatamnte, 
luit.  jep.iiatim , ftorfim,  divi  firn.  Gr.  £••<***  • Ó.y.iu  1 091 
».  Quelle  cofe  in  diverti  (ermoni  Iparritamcnte  e ver  loto, 
e per  noi  alla  Mielti  Reale  ftunòo  recitate  . M.y.p.  6*r 
Furono  mcllì  l’part  ita  mente  J'«xno  dall'altro  nelle  prigioni. 
Cu/d.G.  Imperocché  vide  i Tuoi  fpamramenre  combattere. 
Spi  K1  ito.  /dd.  da  Spartir.  Lat.  ftparatus,  drui/m  . Gr. 
yufyàuc . M.y.  8.  71.  Rifpofono,  che  non  volieno  pillare 
(paniti  , rè  per  lo  luogo  loro  affegnato.  Lab. i\t.  Li  Tuoi 
coilumi  tutu  dalli  (oro  {partiti  mollenebbono  . Puff.  1x4. 
Eri  {partito  , e privato  de’  sagramemt  della  Chiefa  , e 10 
vi  ti  reilituifco  , e rendo  ( cioè  : fepsrau  per  ifnmunua  ) 
Com  lnf.  xa  Gli  uomini,  pcnch'eijiio  {partiti  txr  la  con- 
trada , * accollerò  a quello  luogo.  Crenuhett  a Amar.  145. 
Il  Re  Cario  ufeto  loro  addofso  , c travàgli  cosi  {parliti. 
Spartizione.  Lo  fpmtne  , Spartir  mne  , Lat.  difinbuiioy 
partii  io  , drvtfio.  Gr.  &****■  Buon.  Fier.  4.  ip.  Ma  voi, 
che  rifoluto  avete  feto  Di  quelle  fpartizioo  dei  tre  fratel- 
li / £ fc.  10.  Mezzani  intcrveogbiate  Per  quella  fpartizioo 
de’  tre  fratelli  . 

Sparto.  Add.  da  Spargile  . hst.  fparfus  , fufxt , paffut . 
Gr.  imuffiins , famapfiinty  diti™-  a,»?< . B»cc.  intr.  X4.  Pet 
le  {parte  ville,  e per  eli  campi  i lavoratori  m : feri  , e po- 
veri ec.  non  come  uomini, ma  quali  come  bell ic  motK.no. 
E mv.  4;.  14.  Sparii  adunque  tortora  tutti  per  la  piccola 
cala  , parte  n’  indù  nella  corte  . Ovvid.  Pifl.  Appena  mi 
tenni  , che  io  colli  candii  {parti , come  10  era  , non  gri- 
darti . Dant. Purg  1.  Ambo  le  mani  in  full’ erbette  {parte 
Soavemente  ’l  mio  nueflro  polc  . E Par.  x8.  Sovra  leguL 
va  '1  fetrìmo  si  {parto  Gii  di  larghezza  , che  ’1  mertb  di 
luno  Inula  a contenerlo  farebbe  aito  - E gl.  E a quel 
mezzo  colle  penne  fparte  Vidi  più  di  mille  Angeli  . Vit. 
S.  Vmd.  Pungeva  con  forte  grida,  e dure  lamentazioni  la 
paflione  del  fuo  diletto  Gesù  co' capelli  fparti.Ca/.yio.  ?a. 
Son  quelle  , Amor  , le  vaghe  trecce  bionde  Tra  frcfelie 
rote,  e puro  latte  fparte . 

Sparvierato.  Aggiunta , thè  propeiamtntt  fi  dà  alle  Na- 
vi , quando  fono  fpedite  , e accorrle  a camminar  velocemente . 
Lat.  cita  remis.Tnc.  Dav ■ ann.  a.  31.  Molte  ( «ari  ) ac- 
conce a portar  macchine  , cavalli  , e viveri , delire  a ve- 
la , fporvientc  a remo  . 

}.  Sparvierato , due  fi  anche  ii’ Uomo,  che  vada  con  velo- 
cità, e inconfideratamcnte . Lat.  velo* , ut  provi  dus . Gr.  «V- 
roòmc  Qif  optati . 

SpARVlERATORE  • Che  cincia  , e governa  oli  fpatvicri  i 
thè  oggi  pii  comunemente  diciamo  St  razzie  rt . Lat.  aceipitra - 
riut.  Gr.  itgaTófot.  Frane,  laccò,  nov.  191.  Lo  Iparvìcratoie 
del  Re,  che  l'avea  in  mano,gittò  quello  fparviere  a una 
pernice  , c lo  fparviere  la  prclc  . F apprtfio  : Mandò  ec. 
Io  fparvteratorc  a feguir  lo  fparvieze  . 

Sparvieri  ,e  sparviero  . Uccello  di  rapina , ed  ì 
la  femmina  ; il  ma f còro  fi  ebiamn  Mofeado  , thè  } minare  , 
r men  bravo.  Lat.  acapiter , acci  pi  ter  fnngrlLsrius . Gr.  iìpn<- 
Nav.  ani.  61.  1.  Poncaiì  uno  fparviere  di  moda  in  fu  una 
alla.  Tef.Br.q.  11.  Sparvieri  vogliono  cltere  di  quella  ma- 
niera,di' erti  abbiano  la  teda  piccola, e gli  occhi  in  fuori, 
c gradi  , c’1  petto  ben  tondo , li  piedi  bianchi , e aperti, 
c grandi , e le  gambe  grandi  , e corte  , e la  coda  lunga, 
e iottilctta  , e f ale  lunghe  infino  alta  terza  parte  della 
coda  , e la  piuma  di  folto  la  coda  fia  taccata  . Bete.  nev. 
69.  la.  Primieramente  che  in  prcfenzi  di  Nicoflrato  ella 
uccida  il  Tuo  buono  fparviere  . Dani.  Inf.  a*.  Ma  1'  altro 
fu  bene  fpamer  grifagno  ( qui  per  fimdii.  ) E Purg.  1 j. 
Ch'a  tutte  un  fil  di  ferro  il  ciglio  fora,  E cuce  sì,  come 
a fparvier  Selvaggio  Si  fa.  Cr.  io.  ;.  a.  Sparviere  ec.  rade 
volte  fi  dimcUica,  e olia  cogli  uomini, ma  fe  fi  dimeflica 
Aaa  è buo- 
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t buono, imperocché  in  fierezza  fu  ofato  di  pigliar  preda. 
Frane.  Saeck.  'tov.  ip$.  Avea  un  luo  forvierò,  che  di  bel- 
lezza, e di  borni  paisà  tutù,  che  nou  l'uà  corre  fulfono 
mai  . 

h.  I.  Dice  fi  in  proverò.  Far  erme  lo  f parvi  ere , di  per  di\ 
Jef  Sor»  ptnjart  al  orno , [<  non  giorno  pur  giorno . Lat.  i* 
ditm  vivere  . Gr.  raS'  traevi»  (L ir  . 

},  11.  Drizzare  il  òecto  alio  f paniere  , proverò,  (he  vale 
Tentare  le  («le  impofiùili  ; morto  baflo  . Crfré.  Mogi.  4.  10. 
Né  volere  Figliarti  briga  di  drizzare  il  becco  Agli  fpar- 
vieri  . 

Sparuti  NO.  Dim.  de  Sparuto  . Lat.  gracili!  , matilenins. 
Gr.  lìciti,  itomi  . Ceceh.  Stmg.  4.  ».  Halo  tu  villo  quello 
nuovo  fpofo  l Ag.  1’  lo  vendi  rtamani  , egli  è un  piccolo 
Spannino  . 

Sparutissimo. Superi. di  Sparuto . Lat. gtatHlimmt ■ Gr. 
nomami . frane.  Satch.  nov.  8.  tra  di  perdona  piccolo  , c 
fparunliimo , olire  a quello  tra  forte  innamorato  . F.  nov. 
4 i-  Meglio  s*  avvide  degli  atti  , che  gli  Aretini  facevano 
contro  a lui, uno  cavaliere  piccolo,  c fpanuiilimo  da  Fer- 
rara . 

Sparuto.  AdJ.Di  pota  apparenta,  e preftnay  Contraria 
et'  Appartatale . Lat.  grattili,  macilentut . Gr.  ig-w»  , krxmt. 
Botc.  «roti.  if.  Ut.  L’  uno  la  fparuta  apparenza  dell’  alno, 
motteggiando  , morde  . Lab.  izj.  Or  fon  io  così  fparuta? 
non  fon  10  così  bella,  come  la  ertale  ? G.K 8. <4.  ».  Pic- 
colo di  pcrfoni,  e ifparuto,  e cieco  dell'uno  occhio.  Red. 
Og.an.  14*.  Mori  di  tanta,  c di  fpsì  indicibile,  c fparuta 
magrezza  , che  non  era  , fe  non  oda , e pelle  . 

Spasima  ..Datore  ratea  fa  cagionato  ila  ferite  , da  pcfltme, 
e da  effe  fintili  \ Convulsione  .L21.  membnrmm  coma! fio.  Gt. 
«aaafiii , eo *op*  . M.  Aldoòr.  H.  I'.  ij,  Ma  certo  di  dive- 
nire ebbro  fpeffo  avvengono  molte  maialile, frccomc  para- 
Iciko  , apopletico  , e : nc  . 

Spasimare,  avere  /ha firma.  Lit.  membrorum  conviti  firn* 
laborart . Gr.  asari*.'/  dna,  t»ùC'<u  . G l'.  1 1.65.  j.  Il  vilen- 
ire  , e vcrrudiolò  Duca  fpafimb  . Cnr.  hit.  1.  59.  Manda- 
temela , fe  non  venne  Tubilo,  fe  non  volete  , eh’  io  /pa- 
limi . 

^ I.  Figuratala.  il  diciamo  per  Durar  gran  fatica,  Affan- 
narfi  .Mot g.  sy.  ut.  Perché  pure  a falir  lì  fuda,e  ipalima. 

II.  Ptr  efjtr  fieramente  innamorato  . Lat.  ahtjuem  de- 
perire , aliouem  ardere.  Gr.  àuiftalnSai  «ri.  Dav.Seifm.  1*. 
Metta  in  pali  zzo,  di  leggieri  attinie,  che  il  Ke  sera  re- 
cata a noia  la  Reina y che  Vuolfco  mulinava  per  disfarla, 
che  il  Re  di  lei  fpaiimava  . La/t.  Strtg.  a.  4.  Egli  è in- 
namorato di  colei  , che  egli  fpaìima . 

III.  Per  De fider  are  ardentemente  . Lat.  ardere  , v e be- 
rvi ni  er  (ufert  , miliare  . Gr.  mfit fiat  , SriwMr  , tripartir. 
Tat.Dav  ann^.H%.  Quella  fupciba  fondata  ne*  tanti  hgliuo- 
li  , nel  favor  del  popolo  , Ipaiimava  di  regnare  . Ambe. 
Cef.  1.  Ala  avvertite,  Ippolito,  Ch’impone  affai,  che 
duncttriatc  a Bartolo  , S'  ci  vi  tinvafte  aver  voglia  gran- 
didima,  Anzi  che  ff-jfimiate  di  conchiudere  II  parentado. 
Car.Uit.  1.  88.  Se  lo  dtlidcio,  c le  me  nc  fpalìmo,  lo  fa 
I’dio. 

IV.  Spafimar  di  Cete  , vale  Morir  di  fitte.  Aver  gran- 
diffima  fitte  . Lat.  t tolde  fitire , fili  tmeai  . Gr.  cpétfn  ti- 
4ft.  C.y.  11.  50.  a.  Molti  per  fete  ifpafimati  , annega- 
ronne  in  Gufciana.  Boec.neat.  rp.  61.  Oltre  agli  altri  tuoi 
dolori  credette  di  fete  fpafimaie  . 

$.  V.  Spafimar  la  roba  , t fimili  , vale  DifftparU  . Lat. 
prodigete  , profonder*  . Gr.  /fa 9V**» , *P*Xmf  • 

Spasimatamele.  Avverò.  Con  ifipafimoy  e figurata*, 
vale  Grandemente , Ardentemente  . 

Spasimato.  Acid,  da  Spa  fintare  ; Travagliato  , t Com- 
rrfio  da  fif  afinta  . Lat.  tanvuljut  . Gr.  rmttàm . Cr.  j.  7.  u. 
nervi  ingegnati, e indurati, e quali  (pattinati  diiìcndc. 

§.  Per  Fortemente  innamorata  . Fir.  Lue.  1.  a.  Noi  non 
fiam  buone  ad  altro,  fe  non  a far  Io  (pafimato.  Sp.  Allor 
lì  dee  guardare  il  marito,  quando  la  moglie  moilra  di  ef- 
fcrc  (patinata  di  lui  . T ac.  Dav.  ann.  1.  «.  Agitilo  l’ave- 
va compiaciuta  a Mecenate  (pattinato  di  Birillo  (//  T.  Lat. 
ha  ; c Silfo  in  amorctn  ) Saiv.  Grancb.  t.  t.  Un  vecchio 
Decrepito  cc.  vorrà  fare  Lo  (pattinato , e 1'  ammarteilato 
D’  amore . 

Spasimo, e spasmo. Sfafima . Lat. tmyulfio . Gr. mraofiet. 
M.P.j.  18.  Per  la  pcrcoiTa,  e per  lo  disordinato  caldo  di 
ptefente  morì  di  fpalìmo  . Cr.  1.  z.  j.  Fa  prode  agl’  idro- 
pici , e a’  paralitici  , e a jT  umido  l'pafmo  . Me ig.  j.  4 y. 
Subito  cadde  quel  famiglio  in  terra  , E poi  per  grande 
fpalìmo  morto,  fiera. Ori.  1.  t{,  ».  Che  pel  crudele  fpa- 
fimo,  e dolore  Era  perduto,  e di  fe  Hello  fuorc. 

Spaso  . Add.  Spanto  , Di  fiele  , Piano . Lat;  exponfus  . Gr. 
fiverkafiirot . Ttftid.91».  Nulla  perfont  in  Atena  rimafe. 
Giovani  , vecchie  , zite  , ovvero  fpofe  , Che  non  corTel- 
fon  1^  coll’ale  fpafe  . Red.  Ditu.  44.  Quelle  tazze  fpafe, 
e piane  Son  da  genti  poco  fané  . 

Spassa  MENTARE  . Spanare  . Trait.fiegr.  cof.  dona.  Bra- 
ma di  potere  fpaflamentaru  a tutta  fua  voglia  . 

Spassamento.  Lo  /paffarfi  . Diporto  . Lat.  fiolathrm, 
vd urtai . Gr.  èfori . Tav.  Pit.  Venendo  a uno  giorno  , lo 
Re  per  via  di  rpadàmcnro  andò  a cacciare  . 

Spassare  . Pigliare  fra fio  , Diportai  fi  ; e fi  ufo  per  lo  riù 
in  fignifie.  neutr.pajf.  Lai.  t xJupiatem  capete,  gemo  indulge, 
re  , le  obi  rila  re  . Gr.  **f  nfarfiu'  urtar.  Cr.  9.  86.  z.  E co- 
me dinanzi  diffi  ( fi*  ) il  luogo  eh iu lo , dove  il  di  fi  pof- 
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fino  flirtare  ( il  T.  Lat.  ha  : diuturno  tempore  effe  podio t) 
Fu,  Trm.  4.  Almanco  trovals'  io  il  nollro  Dottore  , 
eh’  i'  mi  fpalTcrci  pure  un  poco  , or  eh'  i’  non  fu  che  mi 
fare.  Cani.Carn.  10.  Cerchiamo  avviamento,  donne,  tate, 
Che  ci  fpaU'utno  in  quello  carnafciale  . 

Spasseggia  mento.  Lo  fipa/irggiare  . Lat.  deambula- 
ti* . Gr.  uooj Trami  . Varcò,  flor.  1.  ja.  Baccio  Valori. dopo 
un  lungo  fpalTcggiamenlo  in  cafa  ha  fitto  ec.  fi  rifolfc 
cc.  di  dover  atarc  , per  quanto  porcile  , i Medici  . 

Spasseggiare.  Pa/teggiare . Lat.  ambulare,  obamhulare , 
) panari  . Gr.  o^ftaetir . Cafi  ufi  eom.  in.  Spalleggiando 
per  alcun  luogo  ogni  dì  gran  pezzo  . Fir.  Trm.  5.  7.  Sta, 
é ei  quello, che  fpifleggia?  , 

S palleggiar  1 ammattonato,  figurata m.  Varcò.  Futi.  9*. 
Il  che  é proprio  di  coloro, che  temendo  di  non  efier  prefi 
per  debito  , o per  altra  paura,  Hanno  a bello  fguardo  , e 
non  aiMilcono  (palleggiare  T ammattonato  , cioè  capitare 
in  piazza , che  1 Latini  dicevano  .■  aòjlme>e  p ubino . 

Spassionai  EZZA  • A fir  atto  di  spasimalo  . Salvia,  di  fir. 
1.  *oi.  Non  bene  informato  cc.  di  quella  fpailìonatczra, 
che  , come  veri  Apatilli  , qui  profetiate  . 

Spassionato.  Aid.  Che  non  ha  pajjiene  , Ingenuo  . Lat. 
pajfioniiui  animi  vaiuut . Gr.  inaiti  . Viv.  dtfit.  Am.  al. 
E I benefizio  di  quelle  da  tutti  gli  fpafitona»  effer  tono- 
feiuto,  e confessato  cvidentifiìmo.  Buon.  Fitr.t.  1.  j.  Spaf- 
lionato  giudichi  , c rifulva  , Moderato  elcquifca  . 

Spasso.  PaOatempo  , Tra  fluite  . Lat.  fedatrunt  , veluptas , 
tòleSatio  . Gr.  àfoni  . Fir.  Afi,  no.  La  nuova  ulanza  di 
quelle  voci  per  la  loro  continua  converfazionc  già  le  co- 
minciano a porgere  grandillimo  diletto,  c’I  loro  Tuono  é 
uno  fpalTo  della  lua  (olii  udì  ne  . Sin.  ben.  Vaech.  j.  2.  Qui 
non  avviene  come  in  quei  combattimenti , che  fi  fanno 
per  dare  fpaffo  al  popolo . 

$.  Andare  , Menate  a fpaffo  , 0 fimili  , dier/i  delt  And.*, 
re  , 0 Condurre  aliti  a fipafftggiare  . Lat-  ambulaxum  ire  , 
ambulare.  Gr.  *iezv«*»i» . Din.  Cemp.  1.  tj.  E Giano  fe 
n’  andava  a (parto  per  i’  orto  . Vie.  S.  Ciò:  fiat.  197.  Egli 
mollo  ifpcrtb  fe  nc  andava  nel  giardino,  ovvero  orto  del 
padre  , eh'  era  diritto  alla  cafa  , e rallegrandoli  andava  a 
(parto  . Bern.  Ori.  }.  8.  aS.  E par  , ch’ci  vada  per  la  llra- 
da  a (parto . Fir.  di  fi.  an.  io}-  Menando  meco  a (parto  il 
povero  Blanch  ino  . 

S PASTARE.  Levar  via  la  pafla  appiccata  a checche  film  . 

»f.  I.  Per  fimdit.  vale  Levar  via  theethrffia  , che  fi  appic- 
chi come  pafla  [opra  altana  enfia  . Bore.  nov.  79. 4».  E (pa- 
ttandoli colle  mani,  come  poteva  il  meglio  ec.  Te  ne  tor- 
nò a cafa  Tua  . 

$.  Il.  /Vr  metaf.  Frane.  Saeth.  rim.  g6.  Per  altro  modo 
giammai  non  fi  (patta  La  grande  infamia  . 

Spastoiare  . Levar  via  le  pa fiate  . 

}.  PtT  metaf.  in  figmfie.  neutrnaff.  vale  Strigar  fi , Suor  fi. 
Lai.  fe  expedire,  fe  cxinsare . Gr.  imndr  àroxùie . Frane. 
Sattb.  ne v.  68.  E volendo  TpaltoiarG  , c non  potendo  , fe 
non  volea  lafciare  il  pezzo  della  guarnacca  , gli  conven- 
ne cosi  preio  afpcttar  tanto , che  vcntlfono  le  tanaglie  • 

E nov.  ijj.  Tornò  a Bettino  , il  quale  s’era  (pailoiato,  e 
condurtelo  a cartel  Fallì . 

Spatola  . Pinolo  finimento  di  metallo  a fimihtudine  di 
fi carpello  , che  adoperano  gli  fpexiah  in  < ambio  rii  mrfida  . 
l.ai .fptnhula  . Gr.  . Cr.  9.  40.  1.  Si  Taccia  bollire,  e 
Tempre  fi  mcfcolino  con  una  fparola  . £ eap.  45.  1.  Me- 
Tcola  colle  dette  cole  alquanta  calcina  viva,  e metta  con 
ifpatola  infili  a tanto  che  fu  fatto  T unguento  .Bionz.nm. 
buri.  1.  »s6.  E perché  ’l  lattovar  fia  rimenato  , Si  ferve 
per  ifpatola  , o fuCcelIo  D un  certo  cotal  (ecco  attorci- 
gliato . 

Spatriare  . Privar  dilla  pania  . Lat.  eripert  patriam  , 
Gr.  n neofiti 11  ttpùr . Tac.  Dav.  fior.  5. 57*.  A cagtón  di  Ci- 
vile edere  fiati  ammazzati  i Treviri  , acccfi  gli  Ubii  , 
Tpatriati  1 Baravi  ec. 

4.  In  fignifie.  neuir.  paff.  vale  Perdere  i cofiumi  della  patria. 
Salvia,  dific.  1.  1 1 j.  Si  fpatnò  , *’  effeminò  , s’ imbarbarì  , 
ma  la  Greca  gentilezza  mantenne  . 

Spavalderia.  Sfacciatezza , L’ t fiere  fpovéldd.  Lat.  im- 
putimi ia  , Gr.  irm^uuma.  Buon.  Fin.  1.^.  io.  E provveden- 
do infierire  Dalle  licenze  , c fpavaideric  loro  A quel, che 
fa  mclticr  di  votira  cura  . 

Spavaldo.  Dite  fi  Qiegh  , che  nel  portamento , nelle  paro- 
le, 0 in  eheetheffia  procede  ifrt Malamente , e con  maniere  av- 
ventate . Lar.  /aeì.ibundut  , f etnlani  . Gr,  àxafnr  ■ Fr.  l.tc. 
T.  1.  a.  if.  Di  giorno  le  inolchc  D'intorno  ^avalde  (y*> 
per  /ìmiht.  ) Cor.  lett.  1.  1*?.  Voi  , che  mi  conoTcete,  fa- 
te , che  mi  conofca  ancor  celi  , c che  $’  immagini , ch’io 
fia  voi , perché  mi  pare  , di’  abbia  an  poco  dello  fpavil- 
do  . l'arco,  fior.  1*,  440.  li  quale  per  altro  nome,  percioc- 
ché età  molto  fpavaJdo,  fi  chiamava  il  Cavtìuolo.Malm. 

1.  *0.  Che  vedriìa  poi  Far  lo  fpavaldo  jnù  , che  tu  non 
vuoi. 

S p a v e N t o . Malore , che  viene  nelle  gambe  al  cavallo  . Cr. 

9.  *6. 1 Quella  lettone  avviene  al  cavallo  appunto  in  ogni 
colà  , come  la  giarda  , e chiamali  fpavemo  , la  cui  cura 
é cc. 

SpaventacCHIO  • Cencio  , 0 Straccio  , tòt  fi  mette  ut 
campi  fogna  una  mazza  , 0 in  fu  gli  alberi  , per  ifpavtntare 
gli  ucttlli  i che  diciamo  anche  Spauracchio  . E figura t am.  fi 
prende  per  Apparenza  , eht  poni  / paventa  . Lat.  temnilum, 
tenitulameiuum  . Gr.  pifajor . Cren.  Moneti.  ${6.  Arta.;;o 
alcuno 
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alcuno  con  arme  , e con  ifpavcntacchio  . O.  9.  99.  4.  Gli 
ucce:.!  con  tfpavcnucebi  (paventiamo  . Btm.  rim.  1.  6H. 
Con  etto  ferve  per  ifpa ver. ticchio  , Ariti  ha  fervilo  adef- 
fo  in  Alemagna  A*  Turchi  , c a'  Mori  . Bureb.  1.  11.  E 
tenne  fpivcr.ucchio  alle  formiche  . 

$.  Tatth.  Ermi.  8{.  Fare  una  bravar»,  o tagliata,  o uno 
fpavcatacchio  , o un  (opra v vento  , non  è altro , che  mi- 
nacciar:: , c bravare  . 

SPAVENTA  MENTO,  La  f paventare , Spav  ente  . Lat.  ter- 
ror  , pavor  . Gr.  fàfiot  . Set.  Pifl.  La  paura  della  quaie  fa 
tutte  l' altre  ore  effere  in  paura,  in  triemito,  in  ilpaven- 
tamento  . E apprtffo  : Non  fanno  veruno  fpaventamemo 
né  agli  occhi , nè  agli  orecchi  . Fitmm.  a.  7.  Quali  colo- 
10 , che  ne'  fogni  , o da  caduta  , o da  belila  crudele  , o 
da  altri  Ipaventiracnti  futuramente  pavidi  li  rifeuotono  . 
C T.9.  50.  j.  Alcuna  volta  per  lo  fpaventamento  degli  ani- 
mali, contro  a’ quali  fi  ripari,  come  detto  è indietro.  Paff. 
ptel.  O per  ifeuntà  di  tenebro!*  notte  , o per  Spaventa- 
rne nto  delle  fiere  belile  . 

Spaventante  . Che  [paventa  , Che  fi  paura  . Lat.  ter- 
reni . Gr.  aojùr . Cr.  4.  18,  10.  Da  pc rione  gridanti  , e 
fpaventantigli  lì  caccino  . 

Spaventare  - Mettere  paura , e f pavento  . Lat.  tenere , 
detenere  , timeeem  incuirre  , ptrterref  deere . Gr.  fogùr.  Botc. 
nov.  a?-  ia-  Ancoraché  le  parole  del  vecchio  la  fpaven- 
tailcro  } dilTe  . E nov.  5 a.  io.  Mettere , io  non  vorrei  , 
che  voi  crcdelte  , che  il  gran  balco  1 Umane  m' avelie 
('paventato  . Petr.  fon.  as>6.  il  mal  mi  preme  . e mi  fpa- 
venta  il  peggio . Dant.  Inf  19.  La  volt»  (concia  , c ia- 
llidiofa  pena  Di  palefarvi  a me  non  vi  (paventi  . Tu.  SS. 
padr.  1.  16.  Sogliono  chiamare  in  loro  aiuto  lo  Prcncipc 
maggiore  , lo  quale  apparendo  in  forma  orribile  , e lai- 
di Ili  ma  ec.  fuole  molto  (paventare  gli  monaci  . 

5.  I.  In  fignific.  neutr.  e neutr.  i.ifj.  vale  le  fleffe , che 
Paventare , Aver  paura  . Lat.  Bavere  , euaavefcrre  . Gr.  no- 
eip3.?«dw  . Boce.  nov.  70.  8.  Alquanto  li  (paventò  Meuc- 
cio  , vergendolo.  Frane.  Soci  h.  nov.  78.  Come  veggono 
Ugolotto  nella  via  , tutti  (paventano  . Tit.  C ufi.  lì.  Al- 
lora tutte  fpaventaro  , udire  le  parole  della  lapieoza  . 

t).  II.  Per  Temere  . Palla d.  eap.  16.  La  qual  cola  (pa- 
venteremo , fc  vedremo  gli  abitatori  della  contrada  ede- 
re infermi  di  llatc . 

SpAVtNTATICCIO  . AeU.  Alquanto  f paventato  . Lat.  ali- 
quantuluM  lenitili  . Qt>  plMf  mite  90$ nòdi  . Buon.  Pier. 
4.  5.  16.  Gli  occhi  fpavcataiicci , e imbambolati . 

Spaventitissimo.  Superi,  di  Spaventai» . Lat.  timo- 
re per  cui  fot  . Gr.  lunit.ixrKayic . Ster.  E tir,  6.  1 Ji.  E ve- 
dette 1 popoli  impauriti  , e JpivcntatiUimi  di  alcuni  pro- 
digi apparfi  . 

Spaventato.  Ada.  di  spaventare  ; Impaurite  grande- 
mente . Lat.  tir  rito  t , perterrefafhu  , attoniti, 1$  , fiupidut  . 
(à x.  iKTKaym  , tafafifai  . Dant.  Inf.  aj.  Correva n gemi 
nude , c (paventate.  E Purg.  9.  Come  fa  l' uom  . che  (pa- 
ventato agghiaccia  . E 24.  Ond‘  io  mi  fcofTì  , Come  fan 
belile  (paventate  , e poltre  . Celi.  SS.  Pad.  Spaventato  per 
indovinarli  quello,  che  ’l  padre  doveva  fare.  Frane.  Satth. 
Op.  tim-  5 9.  Crillo  fu  il  più  bello  , c meglio  proporzio- 
nato corpo  , che  mai  folle  , c non  ebbe  gli  occhi  travol- 
ti , nè  (paventati . 

Spaventatone.  Che  [paventa  . Lat.  tertarem  indurmi, 
terrirj  . Gr.  fofiùr  . Filoc.  4.  148.  Facevano  sì  gran  pian- 
to , e sì  gran  tornare  , che  , le  Giove  allo»  gli  (paven- 
tatoli de’  giganti  avelie  mandati  , non  fi  (ariano  uditi  . 
Buon.  Eier.  5.  j.  8.  E con  gli  occhi  di  foco  Spaventarne  . 

Sp  a ve*  Ta  z ione  . Spoventamrnto  . Lat.  tenne  , timor  . 
Gr.  pi/loe . Frane.  Sanh.  rim.  50.  E fe  la  vede  , n ha  (pa- 
ventatane . 

Spaventevoee  • AdJ.  C he  mette  [pavento . Lat.  barri- 
b>ln  , tmifum  , utruut  , inamabili t . Qr.  nidtpic  . Boi  e. 
nov.  48-  7-  Lei  di  more  con  parole  fpaventevoli  , e vil- 
lane minacciando  . Amet.ox.  Avvegnaché  Vulcano  collo 
fpaventevoli  fiamme  , e Tctidc  ec.  più  volte  fi  fieno  gra- 
vemente oppolii  alla  lua  (aliate  . C.  F.  8.  70.  a.  Pareva 
od  vola  , e (pavcntevole  a udire  , c vedere  . 

$.  1.  Figuratom.  vale  Grami: ijim»  . OvtJ.  Tifi.  $8.  Im- 
perciocché fpaventevHc  difpregio  di  te  è (patto  fuhira- 
xnentc  per  ìc  cittì  di  Grecia  . 

$.  II.  Per  Deformiamo  . Bene.  nov.  P4-  18.  Iddio  , alla 
mia  buona  affczton  riguardando  , di  corpo  (pavcntevole, 
coti  bella  divenir  me  l'ha  fatta  . 

Spaventevoussimo.  Superi,  di  S paventavo! r . Lat. 
teirnimut  . Gr.  nnStoutumc  . Libr.  tur.  malati.  Quale  sì  è 
ta  fpaventevotidìma  infermiti  del  mal  caduco  . 

Sf  AVfNTf  VOUIEKTE  . Avwrb.  Con  1 [paventa  . Lat. 
turpiler , fxJum  in  morem , bombe hter  . Gr.  u^wi  , f>gi- 

pmt . 

{.  Per  Grandemente  , Eccedentemente  . Lat.  immaniter  . 
But.  Il  giudico  umano  fpelfe  volte  giudica  contr'  a ra- 
gione , e fpavcntevo’mcnte  diffama  altrui  . 

Spavento  . Terrore , Paura  ambile  . Lai.  ferrar  , panar, 
fu  por . Gr.  pidti  , ixTJjrS.r  , iifidn  ■ Bere.  mv.  48.  7» 
Quella  cola  ad  un'ora  maraviglia,  e (pavento  nell'animo 
mi  mife  . Petr.  tan-z.  17.5.  Quante  volte  difs'io  Allor  piea 
di  (pavento  : Colici  per  certo  nacque  in  Paradilo  ! Da*t. 
Inf  9.  E gii  venia  su  per  le  torbide  onde  Un  fracaflò 
d un  fuon  pien  ili  (pavento  . Nov.  ani.  gì.  a.  Per  cagio- 
ne , che  li  cavalli  con  fi  potcino  mettete  avanti  pa  io 
Tom.  U'. 
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(pavento  degli  dormenti , comandò  a tutta  fua  geme  , 
ette  volgcdcro  tutte  le  groppe  de'  cavalli  ala  nemici  . 

$•  Spavento  , eLttamo  an  o-a  aleute  Molare  , che  viene  u 
cavalle  , thè  fa  loro  , in  andando  , alzare  [prnporztonata- 
mtnte  le  gambe  . Calai.  7?.  Sono  alcuni  , che  in  andando 
levano  il  piè  tanto  aito  , come  cavallo  , clic  abbia  lo 
(pavento  . 

SpA  VENTOSAMENTE  . Avwrb.  Con  if ‘pavento . Lat. hot- 
. nbileter . Gr.  9>d*f*c  . Lèv.  M.  Venia  quella  gente  bai- 
dtntufi  cantando  , e grufando  Ipa  ventola  mente  . 

Spaventosissimo.  Superi,  de  Spaventcfo  . Lat-  mrr- 
nmui  , hirribdiifimui  . Gr.  todiptimiot  . Celi.  leu.  a.  In,  4. 
7J.  Si  odono  alcuna  volta  ufeir  di  (otto  la  terra  (Irida,  c 
voci  umane  rpavcnrofiilìcne  . Giure,  fior.  18.  56.  bacchi 
(paventolilfimi  di  città  . 

Spa  ventoso-  Ai li.  Pieno  di  ffavtnto , Che  apporta  [pa- 
vento . Lat.  honibilìs . Gr.  pi,Ji pjt  . Pn.S.Ant.  f.  R.  Avea- 
1»  cedi  deformi  , e fpayentoii . G.  F.  a.  j.  a.  Per  miraco- 
lo d’ IdJio  al  detto  Totile  apparve  in  vilione  dormendo 
più  volte  una  ombra  con  uno  vifo  terribile  , e (pavento- 
so . Sud.  fica.  ImL  14.  j77.  Mezzo  nudo  , fpaventofo  per 
la  deforme  magrezza  . AÌam.  Colt.  4.  io,-.  Di  (paventosa 
voce  , alto  , e membruto  Prenda  il  bifolco  . Botx.  Varch. 
%.  rem.  t.  Non  «dio  acerbo,  od  ira  L'armi , nè  Idegno 
altero  Tinte  di  (angue  (paventofo  avea  . Taff.  Grr,  14.12. 
E chi  (atà  , s’cgli  non  è , quel  forte  , Ch’  oli  troncar  le 
(paventale  piante? 

Per  l[paunto , Paure  fa  . Lat.  metieulofut  . Ar.  Tur.  aj. 
pò.  La  beitia  , ch'era  (paventofa , e poltra  , Senza  guar- 
daci a'  piè  corre  attraverfo. 

Spauracchio,  spaventatelo  . Lat.  lerruulamentum  . 
Gr.  aófioji*  • Buon.  E ter.  1.  4.  16.  A far  fermar  quelle  co- 
lombe Cercammo  d’ incantar  gli  fpauracchi  De*  cenci  veo- 
chi . Malm.  1.  47.  Manno  a comune  un  loz  vecchio  ften- 
dardo  Da  farne  a'  corvi  tanti  fpauracchi. 

f.  I.  Per  firn  Hit.  fi  due  di  Co/a  , thè  induca  altrui  [alfa 
timore  . Tac.  Dav.  ami.  1.  zt.  Bufinu  i primi  £mi  , loda 
i prefcnti , nega  potere  in  lui  fpauracchi  . 

$.11.  Per  Paura  , 0 Spavento  affoluUmente  . Malm.  j. 
40.  A cui  fece  la  notte  Col  Tuo  carro  sì  grande  (fumac- 
chio . 

SPAURARE.  Impaurire , Spaventare  . Lat.  terme  , terra- 
rem  inferre  . Gr.  < tofiùr  . Puff  j66-  Per  riararle  dii  bene  , 
Inaurandole , e sbigottendole  con  paurofe  , e terribili  vi- 
noni . Guid.  G-  Elicndo  al  polluito  (paurati  , fi  rimalero 
d'afrtiggcre  li  Troiani  . Fav.  Efop.  La  paura  della  pena 
della  morte  in  quello  luogo  nocctte  a’  morti  , c tpaurò  i 
vivi. 

SpaUraTO.  Adii,  eia  Spaurate  ; Impaurilo  . Lat.  ptrtetrt- 
fatius  . Gr.  fido  'iti*  . Dant,  Inf.  xi.  Ricominciò  lo  1 pi  aia- 
ta appretto  . But.  Io  mi  (vegliai  , c guardimi  intorno 
tutto  Ipaurato. 

Spaurì-.  VOLE.  Adi.  Atto  a [paurirt  . Lat.  tcnibiUt  . Gr. 
90 Sepie  . But.  Inf  j.  a.  Finge  , che  venga  a i danniti  con 
fpaurevoli  legni  per  moitrir  loro  la  potenzia  di  Dio. 

Spi  u Rimento  ■ Lo  f paurirt , Spavento  . Lat.  ami-r  Gr. 
pifiac  . Petr.  uom.  ili.  Della  qual  cola  si  feguì  grande  Ipau- 
nmcnto  . 

Spaurire.  Spaventare  , Far  paura  . Lat.  ter  re  re , perter- 
rtfarere  . Gr.  pagro  . Bore.  nov.  6.  4.  In  breve  unto  lo 
fpiurì,  che  il  buono  uomo  ec.  G.F.  9.  job.  2.  l eccio  mo- 
rir Cidruccio  per  crelcere  più  l'onta  de' Fiorentini , c per 
Spaurire  i Franccfcf  i ior  foldati  . 

In  fignefie.  neutr  e neutr. fa ff.  vale  Divenire  ponto  fi.  Lat. 
exiyrvefeere . Gr  ftfiiìtar  . Cr.  9.  {.  2.  Mentre  che  ( i pule- 
dri ) Iranno  con  le  madri , li  dcono  alcuna  volta  toccar 
con  mano  , acciocché  non  ifpauhffero , quando  tolTero  dal 
latte  partiti  . Dietim.  1.  io.  A trovar  nuove  morti  , c hit 
tormenti  , Perché  la  gente  (paurifie  piùe  . 

Spaurito  . Aid.  da  spaurire . trai,  anonimi . Gr.  fwr»- 
w>*yuinc  . Mor.  S-  Gir#,  14.  aj.  Quando  venne  il  tempo 
della  paffione  , allo»  1 (coi  difccjwli  tutti  fpauriri  fi  fug- 
girà no  . But.  Par.  6.  1.  E così  li  Latini  fpauriti  , e medi 
in  fuga  , rimale  la  vittoria  alìi  Romani  . Tac.  Dav.  ann. 
a.  ?7.  Rotto  fu  alla  prima  , dove  s'era  fermato,  non  mii 
( come  i prigioni  dittero  ) sì  fpaurito  . E fior.  1.  a $6. 
Pigro  , fpaurito  , innocente  per  dapi^ocaggine. 

Spauroso.  Add.  Paurofo . Lat.  nmidut , pavìduc  . Gr. 
lutai , . Salufl.  lug.  k.  Egli  lollaroente  andato  alti 

luoghi  vernerete!  de'  Romani , ma  nella  via  da’  ladroni 
Getoli  foprapprtfi , e fpogliati , fpaurofi  , c (anza  onore 
fuggirò  a Siila. 

Spaziare  . Andare  attorno  , Andar  vagando . Lat.  fpatia - 
ri  , deambulare , txf potuti  . Gr.  v«e*T«rn»  , rr-irgai’-ti  . 
■SVo.  ben.  Tarili,  j.  io.  La  mente  per  certo  non  è jortopo- 
fta  a ncffuDo  ec.  andanJnfenc,  compagna  degli  ipiriii  ce- 
Ictti , fpaziando  per  l'infinito. 

$.  In  fi  grufi,  neutr.  p.iff.  vale  lo  firffo . Bore.  nov.  43.  ». 
A me  p«r  quella  fimilmcnie  gioverà  d’  andare  alquanto 
(parlandomi  col  mio  novellare  . Dani.  Par  4.  Di  fuor  dal 
qual  neffun  vero  fi  frazia  . E f.  Del  lume  , che  per  tut- 
to il  cict  fi  (pizia  , Noi  (cmo  acccli  ( eioit  fi  dilata  ) E 
*0.  Qual  lodoletta  , che  in  acre  fi  fpazia  . Boev.  l'aub.  4* 
rim.  j.  Qjiclli  novellamente  a i lupi  aggiunto  Urla  , pia- 
gner credendo  , c quei  (non  fazia  Qual  tigre  Indica)  Ipa- 
xia  Per  gli  ampi  tetti  a sì  reo  fato  giunto  . Buon.  Pur.  4. 
4.  aj.  Varj  pcnlìcri , immaginazian  varie  Delle  menti  oc- 
A aa  2 cu  paté 
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cupate  La  condizion  travoltali  degli  affetti , Che  fi  (pi- 
nta pel  feno  , e per  la  voce  . 

Spazi  FTTO  . Dim.  di  Spano  ; Pittilo  /pane  . Sahun.di/c. 
*,  jij.  Se  non  vi  avelie  (panetti  voti,  onde  libero  li  def- 
fe  •'  corpi  il  palleggio  , tutto  ciò  , dice  egli , non  (cgui- 
rebbe . 

Spazio  . Quel  tempo  , o luogo  , thè  ) di  mezzo  tra  due  ter- 
miniLi».  Jpatium,  mtervallum.  Gr.  »Vr»u«  . Dant.Purg. 
il.  Pria  che  nalTm  mill'  anni  , eh'  i più  cono  Spazio  al- 
1'  eterno  , cn  un  muover  di  agita  ■ Rote.  nov.  41.  ti.  In 
poco  fpazio  di  tempo  , inoltrandogliele  clic  , il  lor  lin- 
guaggio appaiò  . E nov.  4 j.  j.  E coti  cavalcando  , non 
avendo  fpazio  di  far  nozze  ec.  E nov.  7.  Avendo  fpa- 
ìio  , in  bnevc  tutto  1’  animo  fuo  gli  apri  . Prtr.  canz.  $9. 
v.  Si  lo  che  fpazio  mi  fi  delle  il  cielo  , Quando  novel- 
lamente io  venni  in  terra  . Cr.  6.  a.  j.  Di  quello  ( Itta- 
me)cc.  catuno  fpazio  degli  orti  s’ ingiallì  in  quel  tempo, 
che  feminire  , ovvero  piantar  fi  dovianno  . Mar/huzz.  a. 
30.  7.  Lo  ’ncc odiarlo  delle  chiefe  , o vero  di  luoghi  reli- 
fiofi  , o vero  del  cimiteno  , o vero  dello  fpazio  bri  vile- 
piato  intorno  alla  chiefa  , è ifcomunicato  ipfo  pire  • Caf. 
Itti.  a8.  Che  in  quello  fpazio  , che  egli  ha  da  V.  E.  po- 
trà nafeonderc  , e impedir  tutto  il  fuo  . Boni.  fior.  7.  pa. 
Ellcrr  armati,  c apparecchiati  di  manici*,  che  lenza  fpa* 
aio  alla  guerra  fubitamente  gire  , e trovarli  ec.  pollano 
( eie)  : fenza  metter  tempo  in  mezzo  ) Seder.  Colt.  16.  De- 
terminato lo  fpazio,  che  fi  dclìdcra  per  elfi,  conviene  cc. 
dar  principio  a divcglierc  il  terreno  , dove  clic  hanno  a 
dare . 

Spaziosissimo.  Superi.  Hi  Spaztofo . Lat.  maxime  ea- 
ptx  . Gr.  tmmiummf . Salv.  diai  am.  70.  Al  geometrico 
non  i anche  quali  punto  litica  il  ritrovare  ii  centro  di 
quallìvoglia  cerchio  fpaziofilTuno . 

Spaziosità',  spaziositade,*  spaziosità- 
te  • Ampiezza  di  luogo  . Lat.  Un  tu. io  , / 'patiniti , ampi  nu- 
da . Gr.  &rt  - Cutd.  C.  Il  vide  da  maravig'iola  lunghez- 
za , e IpaziolitaJe  , eflcre  gitalo  nel  profondo  dell’  O- 

Spazioso.  Adà.  Di  gronde  /pano,  Ampio . Lat.  /patii  fui, 
amplia  , ingent  , Intuì  . Gr.  Àlpùjgmpt*  . G.V.  4. 10.  j.  Inira 
le  quali  ebbe  Arzellat» , e Medicina,  gran  ville  , e fpa- 
tiolc  . S.  Gn/ift.  Noi  con  tutto  Hodio  ci  sforziamo  d'an- 
dare per  la  via  lata  , e graziola . Cr.  10.  $é.  j.  Anche  fi 
pigliano  ( i peftt  ) ne’  fiumi  , c in  tutte  fpaziofe  acque 
con  rete  , la  quale  alcuni  chiamano  traverfaria  .Vii.  SS. 
Pad.  1.  4.  Entrando  dentro  trovò  grande  , c fpaziofo  luo- 
go . Sodtr.  Celi,  z p.  Di  vi  fili  il  luogo  desinato  a ciò  cc. 
compartito  in  larghe  , grandi  , e fpaziofe  folle . 

SpaZZACAMMINO.  Quegli  , che  netta  dalla  filippine  il 
laminino  . Salv.  Inf.  1.  494.  S*  io  folli  dell' umor  voAm,io 
vi  dirci  onde  vengono  i velettai  , 1 teffitori  , i magnani, 
gli  zanni  , gli  fpazzacammim  a Firenze  . C ani.  Cara.  8 9. 
rii.  Canio  degli  Ipazzacammini . Malm.  11.  41.  Toglie  ad 
un  falla, il  qual  fa  il  paladino,  Sebbcn  con  ella  fu  fpaz- 
r acammino. 

Spazzaforno  . Ame/e  per  ifpazzart  il  /orno  . A iatt. 
Ftanz.  rim.  buri.  1.  ip6.  Il  capo  mio  pare  uno  fpzzafor- 
no  , Ch'  egli  i tra  banco  , e nero  abbaruffato  , Affumi- 
cato, alliccio  d'ogn  intorno  . Pur  eh.  1.  67.  E lo  fkendar- 
do  era  uno  fpazzaforno.  Buon.  Tane.  j.  c.  Ma  dapoi  ch'el- 
la v'  ebbe  fpinti  fuora  Con  quella , o luffe  pala  , o fj-az- 
Taforno  cc. 

Spazza  mento.  Lo  /razzare.  Ceeth.  Servig.  4.  4-  Io 
fpazzo  . Do.  Ora  fu  Lafcia  un  po’  Ilare  or  tanti  fpazza- 
menri . 

Spazzare.  Nettare  i!  felaio , pavimento  , 0 fintile  , fre- 
gandolo ttlla  granata.  Lat.  vertere  , everrete,  mandare  . Gr. 
i,>  vn'r  , non pie  , . Bete.  nov.  80.9.  Entrate  nel 

bagno  , quello  lutto  lavarono,  e fpatzarono  ottimamen- 
le  . E nov  reo.  zv  Cominciò  a fpazzar  le  camere,  e or- 
dinarle - Fr.  (iìmd.  Pnd.  S.  Ma  quando  vede  il  loto  , sì 
toglie  la  granata  , c sì  fpa 7 za  la  cafa.  Vit.S.M.Madd.  $6. 
Venivano  le  buone  donne  di  quel  caflello  ad  aiutare  a 
Marta  , e a fcrvire  li  roveri , e infermi  , c a fpazzare  la 
cafa  . Seder.  Colt.  106.  Rifcìacqua  la  botte  con  quella  ma- 
teria , diguazzandola  bene  ec.  avendola  prima  bene  fptz- 
zara , e netta . 

<).  I.  Per  mela/,  vale  Velate  , Evacuare  , Sgombrare . Tae. 
Dav.  ann.  %.  35.  Vide  il  capitano,  che  da  preifo  non  li 
combatteva  del  pari , e fece  ritirare  alquanto  le  legioni , 
c da’  tiratori  di  mano  , e di  fionda  , balellre  , e manga- 
ni fpazzar  di  nimici  f argine  . E 17.  17*.  Combattè  que- 
llo cfercito  con  tanto  ardore  , che  innanzi  la  terza  parte 
del  giorno  ic  mura  furo  fpazzarc  . Morg.  ad.  71.  Ognuno 
fpazzacbbe  la  campaena  . Malm.  }.  71.  La  piazza  fu  in 
un  attimo  fpazzaia,  Pur  un  non  vi  ritnafe  per  miracojo. 
Dav.  Stijm.  63.  Enfi  Arrigo  fpazzata  la  cafa  di  fiolcni  , 
di  Cmmuelo,  e degli  altri  eretici  . 

II.  Pii  fimilil.  vale  Percuotere  , Ba Panare  . I-4t.  ferra- 
tele , ver  irta  re  , Gr.  rvmn . Belline,  fon.  14  A.  Però  con- 
vien  , eh'  un  le  rene  ti  (pazzi  . Ltbr.  So».  96.  lo  ti  ho  • 
fpazzare  un  di  colla  granata  . 

Spazzato  - Add.  da  spazzare  . Lat.  mandati n , e monda- 
lui . Gr.  x«ò«6»òh«  . Bore,  mtrod.  47.  Tutto  (pazzato  , e 
nelle  camere  i letti  fatti  cc.  la  vegnente  brigata  trovò  . 
C V.  to.  j 6. 1.  Effcndo  le  vie  tutte  fpazute , c piene  di 
ugnella , e di  piloto. 
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f.  Per  meta/.  Votato  , Sgombrato  . Tot.  Dav.  fior.  4.  $4». 
Coi!  fpazzato  tutto  il  fallidio  della  cittì  . vi  ntornò  la 
fua  forma  , leggi  , e ordini  di  magilìrati  ( d T.  Lat.  ha  : 
egeito  ) Cani.  C arn.  164.  VcdeG  IpcITo  un  ialcon  volteg- 
giare , Che  tien  netta,  e fpazzata  la  campagna  1 

Spazzatojo  . Lo  firfio  , che  Spazzaforno . Cani.  Cam.  75. 
Intanto  il  forno  i caldo , c tu  lo  fpazzi , Lo  fpizzatoiO 
in  qua , c ’n  lì  diguazzi  . 

Spazzatura.  Immondizia , thè  fi  toglie  via  in  spazzan- 
do . Lat.  fuij^mha , /or dei , purgamemum  . Gr.  . 

Fr.  Ciord.  Pud.  S.  Se  tu  riccrcaili  bene  , credimi  tu  , che 
tu  troverrelli  aliai  Ipazzatura.  Boee.no v.yj.t.  Un  che  va 
raccogliendo  la  Ipazzatura  da  santa  Maria  a Veruu.  Ca- 
vale. Spteth.  cr.  top.  48.  Noi  (amo  riputati  come  immon- 
dizia , e Ipazzatura  del  mondo.  Frane.  Saeeh.  nov.  ija.  Ha 
egli  a andare  ritogliendo  la  Ipazzatura?  E nov.  nj.  Co- 
minciò a ragionare  , che  la  fpazzatura  della  fua  bottega 
vale*  ogni  anno  più  d’  ottocento  fiorini  ■ Seder.  Colt.  66. 
Le  nebbie,  che  vengono  alcuna  volta  fopra  , e tra  le  vi- 
li , fi  l'uccia  no  col  fummo  , c fiamma  di  pagfiaccu  , o 
altra  robaccia,  o fpazzatura  abbruciata  di  cafa. 

SpA  ZZA  VENTO  • Si  dice  di  Luogo  , dove  il  vento  abbia 
gran  pcjianza  , lenza  alcun  ritegno  . Lat.  locai  vento  plenus. 
Frani.  Saitb  Era  povero  fcodiere  , e la  fua  magione  pa- 
re! la  badia  a Sparavento  ( fw  allude  a un  nome  prò- 
prie  ) 

Spazzino.  Chi  ha  cura  , 0 ufitio  dì  fpazzare  . Menz.  /at. 
1.  L'aiutante,  il  fpazeino  , il  mozzo  , c peggio  San  cin- 
guettar come  cornacchie  , c putte. 

Spazzo  . Pavimento  . Lat.  pavimcntum  . Gr.  SùrtFtr.  Cr. 
9.  76.  1.  Sono  migliori  le  Italie  , le  quali  guardano  al  le- 
vamento del  soie  di  verno  , c che  hanno  lo  fpazzo  la- 
linaio  , o ammattonato  , SUrac.  Mail  M.  Allora  andò 
più  serio  lei  tnlìno  a mezzo  dello  (pazzo  .donde  la  chia- 
mò* . Dani. In/.  14.  Lo  fpazzo  era  una  rena  arida, c fpcfc 
fa  . E htrg.  *j.  E non  pure  una  volta  quello  (pazzo  Gi- 
rando , ii  rmlrefca  noiira  pena  . Segr.  Fior.  Clic.  a.  Se 
!a  coperta  del  letto  non  mi  teneva  , io  mi  sbalzavo  nei 
mezzo  dello  fpazzo . 

Spazzola  . Propriamente  Piccola  granata  di  filo  di  /aggi- 
na , eolia  fuale  fi  nettano  i panni  . 

$•  Per  fimiht.  fi  1. ite  de’  Rannerili  della  palma  j che  oggi 
diciamo  anthe  Coltelli  . Lat.  /paihahon , /padre . Gr.  <bbìù- 
Kor.  Annoi.  Vang.  Figlierete  il  frutto  d un  albero  bell ilii- 
tno  , e le  fpazzole  della  palma. 

Spazzolare  . Nettar  eolia  /puzzola . 

SPAZZO  LETTA  . Dim.  di  Spazzola  . Buon.  Fier.  4.  7.  7, 
Con  loro  , non  fo  fpugne , o fpazzolcttc , Si  pulilcon  ri- 
dendo . 

Spazzolino-  Dim.  di  Spazzola  ; Spazzolata . 

Specchiaio  . c he  fa  , « acconcia  gli  j pecchi . Lat.  fpetu- 
loriut  . Gr.  ruemajmtit  . C uid.  C.  Quivi  gli  mereiai  » 
quivi  gli  fpecchiai.  Cani.  Carn.416.nt.  Canto  degli  fpcc- 
cniai . 

SptCCHIAIE.  Neutra  neutr.pa/t.  Guardar  fi  nello  /pecchia, 

0 in  altri  corpi  nfirtienti  f immagini  . Lat.  fe  in  Jpcndum 
in/f  icere.  Gr.  iavnòr  ìrvmtó(te^<u  . Boec.  nov.  58.  j.  Se  co- 
sì ri  d< (piacciono  gli  fpiacevoli , come  tu  di* , fc  tu  vuoi 
viver  lieta  , non  ti  fpeechiar  giammai  . Petr  fon.  114.  Q 
fiamma  , o refe  IpatJe  in  dolce  falda  Di  viva  neve  , in 
eh’  10  mi  fpecchio  , c tergo.  T rati.  Fort.  Aliai  ci  ha  altre 
vamradi  intorno  a quelli  capi,  e nel  lavare,  c nel  Incin- 
te , c nello  infardare  , c nclloJpecchure  . Ltbr.  Son.  ijó. 
Chinato  ognun  nel  fuo  catin  h fiecchia  . 

i 1.  Per  meta/.  Dant.  Par.  17.  Necelfitì  |<rò  quindi  non 
prende  , Se  non  come  dal  vifo,  in  che  fi  (pecchia  Nave, 
che  |>cr  corrente  in  giù  difeende  . E io.  Vidi  fpccchiaru 
in  più  di  mille  foglie  Quanto  di  noi  lafsù  fatto  ha  ritor- 
no • Vive.  Man.  n m.  zz.  Sacri  paflor  delle  bell’ alme  rive, 
li'  Paulilipo  alrier  fi  fpccchia  , e dove  Entra  il  picciol 
Scbeto  a Leti  in  feno. 

li.  Specihiarfi  , per  Fidamente  mirare  . Lat.  firn  otu- 
lit  a/pitrre  . Gr.  ifoffr.  Dani.  Inf.  $x.  Dille  , peiclié  co- 
tanto in  noi  ti  fpecchi  ì 

$•  III.  Spctchiarji  in  alcuno,  lo  dinamo  in  fignifie.di  Ri- 
guardarne l opere,  ter  prenderne  e/tmplo.  Lat  nhgucm,  tam- 
quam  tuemflum  , /ibi  prof  enne  ad  nnuandum  ; ad  alicu/ut 
morti  fc  r /formar e ; in  alieu/ut  inani  , la my team  in  [peni- 
lo m , ini  neri  ; ahqutm  Juj pietre  , re/f  terre  . Gr.  tì  1 tira 
ahtdkrrmr . Cren.  Morcll.  178-  Quando  fai  una  cofa  , fpec- 
chiati  in  lui  . E altrove:  Ne'  quai  fpecchiandufi  fpelfo.ne 
riceveranno  colla  grazia  di  Dio  falute  di  buono  provve- 
dimento . Frane.  Saeeh.  rim.  jj.  Perchi  in  avarìzia  ognun 
fi  fpeccfaÌ!  . E altrove  : Specchiati  dietro  in  quel  , che 
t’  onorava  . Burch.  1.11.  Specchiatevi  nel  bue,  che  quan- 
do corre  , Per  gran  voglia  , eh’  e’  n ha  , par  che  s' im- 
picchi . 

$.  IV.  Spttehiarfi  ne'  calamai  , vale  Voler  vedere  in  fon- 
do la  verità  ef  alcuna  cofa  . Lat  rem  fenditoi  per/crutart  . 
Gr.  à%oii2ùr  »«£*  «.  Buon.  Pier.  1.  i.a.  Dico,  che  non  vo’ 
imbrneli  , Io  vo'  fpccchiarmi  infin  ne'  calamai  . 

V \ . E in  att.  fignifie.  vale  Fifiare  , 0 Affacciate  , nel  fi- 
gmfic.  del  fi.  V.  Frane.  Saeeh.  nn-,  17  6.  Avendo  ciafcuno  i 
bicchieri  in  mano , c fpecchiando  gii  occhi  loro  nel  ve- 
tro, « in  quello  «cbbiano  ec.  Pine.  Mari.  rim.  19.  Spec- 
chi le  tanto  a fe  vaghe  bellezze  In  erillal’o,  o’n  bel  rio, 
cne  ’1  va  a appone  . Bnreh.  a.  80.  Ma  naturale  , e facil- 
mente 
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mente  feriti , Poi  nella  fantasìa  gli  fpcccbia,  e lima  (fili 
fcuixum.  tf amiti*  ) 

Spicchi  A to  • Add,  da  S prerhiore  ; Rapprefentoto  nell* 
fpeethio  . Lat.  in  fatiti*  reprafentatus  , e /pendo  tcfiUeni  , 
fpttuU  adtn>< us. (à\.  . Dani.  Por.  j.  Subito, 

jiccom'  io  di  lor  ni'  accolli  , Quelle  llimando  ipccchiati 
fembianli  , Per  veder  di  cui  folfcr  , gli  occhi  torli.  E ij. 
Per  fua  bonratc  il  fuo  raggiare  aduna  , Quali  fpccchiato 
in  nuove  fulliftcntc  . Cem.  Por.  j.  Se  noi  porremo  uno 
fpecchio  dal  deliro  della  cofa  fpecdiiau  ,1  idolo  narra  in 
\in  alerò  modo  , che  chi  lo  ponciTe  dal  Imillro  . E alno- 
ve  : E poi  nollra  figura  torna  così  fpccchou  alle  nollre 

Cofa  , o Rob*  faethiata  , diciamo  di  Cofa , thè  ah- 
b,a  perfezioni  . Lai.  ahi  aiuta  tei , manda  , feritila,  fatia- 
te . Gr.  «?<*-,«*  tinnii , ìtictM'i  . Lafc.  Par.  4.  io.  Sì  per 
Dio,  ch’egli  é fpecchiata  roba  ( fui  per  ironia) 

(j.  11.  Specchiai?  , ptr  Chiaro  , Evidente  , lenza  cavilli  , 
Tatto  chiaramente  . Lat.  vahdut  , clarui  , plani, i . Gr.  4#- 
fi.jf,,  I sWl»<  , cntéi  . Croi».  Morell.  260.  Vuogll  Tempre 
ifctictb  ifcecchinc  , innanzi  fa’  meno  . 

SpkcchiiìTTO.  Dim.  di  Spenti? . Lat.  Panmm  fprrulum, 
frett'.lum  . Gr.  punpaV  uómvfoe.  Ar.  C afj.  a.  1.  Ma  li  fpcc- 
V'  tetti  r ampolle  , e li  bolToli  Mctrcie  fra  li  panni  , e 
■«conciategli  In  modo  , che  portando  non  fi  rompano  , 
Red.  annoi.  Dii  ir.  io*.  Soglion  rimaner  quali  tempre  mol- 
te bolle  d’  acqua  , ebe  , a guifa  di  fpeccl'ictti  , fono  abili 
a*  rendere  alcuni  nfleffi  lumino!! . C al.  Sifl.  69.  La  reftef- 
lione  di  quello  fpcccbietto  piano, dove  ella  fenfee  là  fot- 
10  la  loggia  , illumina  gagliardamente  . , 

(c  Per  Rifinito  , Compendio . Lat.  hrevianum  . Gr.  ara- 

T ac.  Dav.  ann.  1.  6-  Quando  egli  fcte  venire  , e 
leggere  uno  fpccehietto  di  tutto  lo  fiato  pubblico  ( il  T. 
Lat.  hi  : iibellum  ) . , , , , 

Specchio  . Strumento  di  vetta  piombato  da  una  panda,  0 
d olita  materia  Uffa  , net  quale  fi  (nord*  per  vedervi  entro, 
mediante  il  rr/JrJo  , l a propria  tifigli.  Lat.  fpeeulum  - Gr. 
nómofor,  Tdrjt,  ..Doni.  Puig.  ij.  Come  quando  dall  ac- 
qua , o dallo  fpcccbio  Salta  lo  raggio  ali  oppofita  parte 
cc.  E Par.  *.  Tre  fpecchi  prenderai  , e due  rimuovi  Da 
te  . E 17.  La  luce  ec  fi  fc  prima  corrufia  , Opale,  a rig- 
elo di  sóle  I pecchie  d'  oro  • Ccm.  Dice  Virgilio:  s » fòl- 
li di  piombato  vetro  ; cioè  di  fpecchio  , il  quale  i com- 
porto di  vetro  , e coperto  dalla  parte  d entro  di  piombo, 
acciocché  li  raggi  degli  occhi  fieno  ritenuti  dalla  denlita- 
de  del  piombo,  e quinci  fi  veggia  l'immagine  nel  vetro. 
liut.  Par.  i.  ».  Lo  Specchio  é vetro , che  dall  una  parte  fi 
mofira  , e dall*  altra  li  cuopre  con  foglia  di  piombo  , la 
quale  è denta  , e lo  vetro  è di  fua  natura  raro  . e perì» 
trapafTano  le  cofe  luminofe  lui, quando  non^v  e lo  Piom- 
bo eh’  è denfo  ec.  Da  ut.  Conv.  i»6.  Quell  acqua  è ter- 
minata quali  come  fpecchio , che  é vetro  terminato  con 
piombo.  0'.  V.  7.  »»»•!■  Nella  «n*^8>oe  torre  di  quello  fe: 
cero  mettere  fpecchi  molto  grandi  , acciocché  1 Fifam  vi 
fi  fpccchiallono  entro.  Petr.  fon.  38.  Ma  riu  ne  ncolno  ! 
micidiali  fpecchi,  Che'n  vagheggiar  voi  Iteli»  avete  fian- 
chi , Ciriff.  C ah.  1.  18.  La  bambola  i cornai  ella  nel  fuo 

^*CJ  .C 1 j !°Ì  péce  Ilio  , ter  Qualunque  enfia  lucida , ove  fi  riguardi 
tome  in  , fpeethio  . Di  ut.  In),  jo.  E per  leccar  lo  fpecchio 
di  Nartilfo,  Non  vorrefii  a’nvìtar  molte  parole. Petr. fon. 
a8d.  Dicci  no  : o lumi  amici , che  gran  tempo  Con  tal 
dolcezza  felle  di  noi  fpecchi  ec.  , ... 

$.  11.  per  mtuf.  Dani. Par.  9.  Su  fono  fpecchi  , vendi- 
cete Troni,  Onde  rifulge  a noi  Dio  giudicante.  Bui.ivi : 
Sono  ! pecchi , cioè  Angeli,  che  ti  chiamano  Troni. 

§.  III.  Eioumtam.  per  Efiemplart . Lat . exemplar , /pecu- 
liari . Gr.  jyhripet , ùorwfiir.  Petr.  fon.  iji.  Che  fpec- 
«hio  cran  di  vera  leggiadria. Pafi.ut.  Prolago  al  libro  ap- 
pellato Specchio  delta  vera  penitenza  . Noti.  ant.  1.  1. 
Veramente  fu  fpecchio  del  mondo  in  coftumi  ■ fi'1*-  Crtfl. 
Non  ci  potrebbono  avere  uno  maggiore  , e migliore  , e 
p:ù  utile  fpecchio  . Tot.  Dav.  vu.  Agr.  386.  Grande  fpcc- 
chio  di  pacienza  certamente  fummo  noi  , c vedemmo  il 
colmo  della  fervitìi  , come  i nofiri  antKhi  della  libertà 
( il  T.  Lai.  ha  : dedimus  grande  patientix  documcntum) 

•>.  IV.  E Bc  pulito  , o netto  come  uno  fpttthto  , 0 di  fitte- 
chio,  vale  Effrr  ntttifiimo,  Mm  avere  alcun  difetto.  F ir. Lue. 
1.  4.  Rairettatc  la  camera  , eh’  ella  fia  netta  come  uno 
fpecchio  Buon.  Pier.  j.  4 9.  Che  la  felicità  netta  di  fpec: 
ehi  ’ D'  ogni  e qualunque  menda  ha  per  fuo  proprio  Di 
Seguir  Icmpre . - ^ ■■  • 

f.  V.  Specchio  ardente  , 0 ufiono  , fi  dice  Quello  , che  ar- 
de coll'  unire  1 raggi  del  iole  in  un  punto  , o per  via  di  re- 
fi,/.'ione  , fi  «c  il  tentavo  , 0 per  via  di  ufravont  , tome  la 
tutte  di  tu  fittilo  . v.  Unte.  Saga.  uat.  efp.9\.  Si  proccu- 
iì  d'  accenderla  allo  fplendore  del  sole  collo  lpecthio  _ar* 
dente  . E 176.  Ci  venne  voglia  di  efperimentarc , fe  uno 
freccino  concavo  efpofio  ad  una  mafia  di  500.  libbre  di 
ghiaccio  factlfe  alcun  fcnfibile  np<rcuotimcnto  di  freddo 
ec.  E x66.  La  luce  rifratta  dalla  lente  ctiilallina  , o nflel- 
fa  dallo  fpecchio  ufiono  , non  vale  ad  infiammar  1 ac- 
quartene. Salvtn.dtfc.  1. 3J4-  La  materia,  che  bianca  du- 
la  fatica  a fentire  il  fuoco  vibrato  dall  ardente  punto  del 
concavo  fpecchio,  dall’effetto  detto  ullorio , fatta  poi  ne- 
ra, in  un  attimo  s'accende,  e *' abbrucia. 

J.  VI.  Specchio , fi  diceva  , t due  fi  anta  a in  Tirtnu  un 


Libro  pubblica.  Di  e fio  parla  l'anh.  fior.  8.  aio.  Era  lo  fpec- 
chio  un  libro  , fui  quale  erano  ferirti  quartiere  per  quar- 
tiere ,c  gonfalone  per  gonfalone  i nomi  di  tutti  quei  cit- 
tadini, 1 quali  o per  non  aver  pagato  le  gravezze,  o per 
qualunque  altra  cagione  erano  debitori  del  comune  ; e 
niuno  che  fòlle  a fpcccbio  , cioè  deferirlo  debitore  in  fu 
quel  libro  , poteva  pigliare  , o esercitare  uficio  alcuno,  o 
magistrato  i anzi  chiunque  era  tratto  , 0 eletto  ad  alcun 
magifiratQ  , o ufizio  , fe  non  era  netto  di  fpecchio  , cioè 
fe  fi  trovava  in  fu  quel  libro  debitore,  s’inrendcya  aver- 
lo perduto  , ed  era  (tracciato.  Malm.  8.  14.  Molti  fi  veg- 
gon  far  grandezze, e sfoggi,  Che  fono  a 1 pecchia  poi  col 
rigattiere  ( fa)  per  firmiti.  ) 

Speciale  . Add.  Spettale  . Lat.  fipecialii  . Gr.  (nenie  . 
Matflruzz.  i.  4j.  L'angiolo  buono  per  uffizio  non  i fuo  il 
battezzare  , e coniccrare  la  chiefa  , puotc  nondimeno  di 
fpecialc  mandato  di  Dio  . Buon.  Pier.  5.  a-  6.  Or  perchè 
Icona  ho  ’o  voi  si  fpcciale  ec.  In  opra  i edifici  intelli- 
genza cc. 

Specialissima  mente  - Superi,  di  Specialmente.  Borgh. 
Vefc.  Fior.  399.  Ma  rpecialifTimamcnte  pare,  che  Aringa  , 
perchè  fi  vede  ne' tempi  feguenti  quella  chicfa  con  la  fua 
dote  fottopofia  ec. 

Specialissimo.  Superi,  di  Speciale  . Star.  Tifi.  73.  Or- 
dinòe  con  alcuni  fuoi  nipoti  ,c  con  altri  fpecialifiìmi  ami- 
ci d'andare  nel  palagio  del  comune  . fr.  Ut.  T.  2.  31.64 
Quella  è fpecialtllìaia , E gran  filofofia.  * 

Specialità'  - Spazialità  . Lat.  fptùet  . Gr.  ilio* . Borgh, 
Ong.F1r.191.  Di  quelle  tali  fpccialità,  fe  non  hanno  pro- 
pria notizia , e lume , ci  li  pub  difficilmente  affermare  co- 
la, che  vaglia. 

Specialmente  . Awerh.  Spezialmente  . Lat.  praeipu*  , 
maxime  , prafi'tim  . Qt.  uahoru  . Maefiruzt.  1,  *4.  Dello 
quali  ( virtù  ) debbono  eflere  ornati  i chetici  , e fpcciat- 
menre  i sacerdoti,  c prelati.  Morg.  17.111.  E tutta  Fran- 
cia piante  il  fuo  campione  , E ipcciaJrocntC  il  popol  di 
Parigi . 

Specie.  Termine  unrotrfalt  filofiofleo . Ciò  , thè  è fiotto  il  ge- 
rirle , e eonnene  j otto  di  fe  molti  individui  , Spezie  . Lat. 
/paia  . Gr.  ùloi.  Ciré.  Geli.  1.  *8.  Io  mi  vivo  con  piace- 
re grand. (fimo  in  quello  grado,  e in  quella  fpecie.  E 19. 
Quale  animale  ritruovi  tu  in  quello  umverfo  ec.  de’  qua- 
li lon  quali  infinite  le  fpecie  , che  ec.  E 7.  173.  In  quei 
tempi  (ulamenteTche  ha  ordinato  la  natura  per  manteni- 
mento della  fpecie  . 

V I.  Per  Forma  , Apparenza  , 0 fimiti . Cavale.  Fruii . 
ling  Lo  Spirito  Santo  diicefe  lopra  di  lui  in  ifpecie  di  co- 
lomba . 

$.  II.  Per  Idea  , Immagine  delle  cofe  impreffe  nella  men- 
te . Salvia,  difie.  1.  181.  A fargli  rinvenire  1 antiche  fpo- 
eie , come  una  cola  caccia  1'  altra  , bìfogna  farli  da  capo. 

E profi.  T afe.  i.  456.  Il  non  avere  fchierate  davanti  agli 
occhi  dell'  intelletto  tutte  le  ragioni  prò  , e contri , e il 
non  avere  unite  tutte  le  fpecie  appartenenti  alla  caufa  , 
di  cui  fi  tratta  . 

è-  III.  Pare  fpecie , vale  Far  maraviglia , Rendere  ammi- 
razione . Salvia. dife.  2.  92.  Il  sole,  che  è una  nella  tanto 
più  fplcndida,  vitale,  benefica,  perciocché  ogni  giorno  la 
tiveggiamo  , non  ci  fa  fpecie  . 

§.  I V.  Ugualmente  grave  in  ifpecie,  0 Più  , 0 mene  grave 
in  fpecie , fi  due  ( una  cofa  dell'  altra  , allora  che  in  ugual 
mote  ha  maggiore , minore , 0 uguale  graviti . Gal.  Gali.  116. 
lo  dunque  chiamo  egualmente  gravi  iq  ifpecie  quelle  ma- 
terie , delle  quali  eguali  muli  pefano  egualmente  . E ap- 
preso . Una  mole  di  piombo,  e una  di  legno , chopeft- 
no  tufeheduna  dieci  libbre  , dirò  edere  in  gravità  aflolu- 
ta  eguali , ancorché  la  mole  del  legno  fia  molto  maggio- 
re di  quella  del  piombo  , ed  in  confcguenza  men  grave 
in  ifpecie  . E apprtfio  : Più  grave  in  ifpecie  chiamerò  unt 
materia  , che  un'  altra  , della  quale  una  mole  eguale  a 
una  mote  dell’  altra  pelerà  più  . Sagg.  noi.  tfip.111.  Han- 
no fra  loro  la  proporzione  reciproca  della  gravità  in  ifpe- 
cie de’  fluidi . 

Specificamente.  Avverò,  Specificatamente  , Panico -, 
talmente  , Spezialmente  . Lat.  figilUtim , fipetialiter , fingu- 
lanter , frettati m fpecifice , (jt.ùtixùi.  Paft.\l\.  Aven- 
do chiaro  conofdmento , non  follmente  in  genere , ma 
fpecifica mente , e fingolarmente  di  tutte  le  cole  naturali, 
fpiriruali,  e corporali.  Bui.  Pmg.  16.  2.  Nella  terza  fpeci- 
□camentc  dichiara,  come  la  difeordia  ec. 

Specificare.  Dichiarare  in  particolare  . Lai.  fipetialiter 
exponere  , adattate , deferthete  , dijtinguere  . Gr.  fu*/xùt 
Perir . Mor.  S.  Greg.  Per  tanto  dunque  volle  il  Vangelitla 
fpccificare  il  tempo,  acciocché  dimollraflè , che  ne'  cuori 
degli  uditori  era  il  freddo.  Co».  In),  j.  Difcrivc  la  condi- 
zione deli' anime  , e specificane  alcuna  per  nome  . M.  V. 

9.  9S.  Ciò,  che  nel  trattato  della  pace  fi  contiene, e fpe- 
uficaro  è . Pafi.  134.  Conviene  , che  la  perfona  , che  fi 
confclfa  , dica  fprcftaracntc  , e fpecifichi  in  che  (pene  di 
peccato  ha  offefo  . Patch.  Erto!.  138.  Le  mutazioni,  e dif- 
ferenze foitanziali  (anno  le  cole  non  diverte  , o alterare  , 
ma  altre,  perché  murano  la  fpezie,onde  fi  chiamano  dif- 
ferenze fpecifiche,  e di  qui  nacque  il  verbo  fpccificare. 

Specificatamente  . Avverò.  Diflintamente , Partito- 
tormente  . Lat.  ffttiahter  , ex  pittai  e , dijhntìe  . Gr.  dì  aùi, 
fef.ui , tiu&cuirui . C»m.  Par.  19.  Adunque  cnovenia  fpe- 
cificaumcntc  per  la  imtituztone  del  battefimo  dimollrarg 
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{a  aperto  il  lavamano  de’  peccati.  Bui.  htf.i.  Dicelo  ge-  SpECUIATIVAiESPecolativa.  Pitti  , e potenzi 
ncralmentc  , e di  lotto  il  dirà  più  fpccificaiamenic.  Pag.  di  fpeculare  . Bui.  Alcuni  fono  , che  participano  della  fpe- 

S47.  Non  incendo  , dille  la  luora  , le  più  fpeciricatamcn-  culativa,  e lenfitiva , ficchi  lono  in  mezzo  grado  tra' detti 

te  non  parlate  . E 149.  Domandando  de'  peccati  , c fpe-  due  eltrcmi . 

fralmente  de’  carnali  , non  dee  troppo  domandare  fpeciri-  Speculai  (vanente,*  speco  i.  at  r v a mente  . 
catamcntc  delle  particolari  citcoitanze  . Va rch.  fior.  3.  41.  Avveri.  Imellettualnunie  , Cut  1// emulazioni . Sega.  Conf. 

Si  celebrò  cc.  un  contratto  appartatamente  , nel  quale  Iftr.  Coti  é I peculati*  unente  , e cod  dovrebbe  elTere  an- 

Ipecitìcaumeiiic  fi  dichiarava  , che  la  repubblica  Fioecn-  cora  in  pratica  . 

tma  folle  obbligata  a tenere  re.  dugento  cinquanta  uomi-  Speculativo,  e specoutivo  . Add.  Che  fpettda , 
ni  d'arme.  AfM  a fpeculare,  Appartenente  0 fpeculozione . Lat.  in  fpe  fior. 

Specificato.  Add.eU  Spetifitare  . Lat.  adnciatus  . Cr.  contemplato!  . Or.  Jinjfi  • Vit.  Ptut.  Un  altro  filofoto,  che 

SakuSeii.  Guid.G.  Il  tempo  di  quella  tregua  non  lì  trova  avea  nome  Anaflàrco,  uomo  fpcculativo,  e di  faa  propria 

fpecificato  ne!  libro  . C.  V.  11.  49.1.  Vi  fi  diede  compì-  opinione  . Bui.  tmrg,  ai.  1.  Era  accompagnata  co!  corpo, 

mento  in  Vincgia  per  la  forma  , c capitoli  fpecificau  qui  nu  negli  atti  teorici  , e fpeculativi  uperava  pur  l'  anima, 

appreffo.drcr.  far.  j.68.  Ma  qualunche  fc  ne  folle  Ja  cau-  Darti.  Caro.  190.  L'  ulo  del  nullro  animo  è doppio  , cioè 

fa  , che  non  la  ho  villa  Ipccincata  , lo  rilaisò  finalmente  pratico,  e ipcculanvo  . Bete.  vtt.  Dani.  *»j.  Gli  fh*d|  fo- 

libcro,  lenza  torgli  nulla  del  Tuo  . gliono  generalmente  folitudine  cc.  dclìderare  , e mafTiira- 

Specificazio.se.  Lo  [feti ficare  . C uid.  G.  Nella  fpe-  mente  gli  fpeculativì  . Bem.Orl.  ».  »8.  j.  Degli  uomin’al- 

cificazionc  del  fuo  fcrmone  ogni  cola  per  ordine  gli  di-  tri  lon  fpeculativì  , Altri  i , che  in  arme  il  tempo  fuo 

chiarie  . conlumi  . C ire.  Geli.  8.  197.  La  prima  fi  chiama  intelletto 

Specifico  . Add.  Termine  luteo  ; Che  cofthmifee  fpexie  . «peculati vo  , ovvero  mente  . l'artb  Lez.  40».  Mediante  il 

Lat.  fpeerfitus . Gr.  mtixéi.  Dani.  Purg.iH.  Ogni  forma  fu-  quale  la  perfezione  , e felicità  fpecolanva  confegua  . 
ifanzial  , che  fetta  L'  da  materia,  ed  i con  lei  unita  , Speculatore,  e speco  l ato  r e ..  Che /penda.  Lat. 
Specifica  virtudc  ha  in  fc  collctta  .' Varch.  Euol.  309.  Se  {peculato!  , meditator  . Gr.  itu-pii . Cavale. Puniti.  L'anima 

voi  mi  dimandafte  d‘ alcuna  pianta,  come  ella  fi  chiamai-  dell'  uomo  santo  vede  meglio  la  venrade  , che.  fette  fpe- 

fe  , e io  vi  rifpondellì  albero  , o frutto  , quella  li  chia-  culaton  , cioi  grandi  letterati  . 

merebbe  cognizione  generica  , la  quale  è Tempre  incerta,  fo  Per  Efploraiorc.  La t. cxpiorgtor , fpeculatar , Gr.  rur;i, 
c confofa  ; fe  vi  rifpondellì  un  pero  , quella  cognizione  uaadanarot . Cavale. FruttJmg.  Il  prelato  rimelfo,e  negligcn- 

farebbe  fpccifica.  le  f come  nocchiere, c rettor  di  nave  fonnolento  al  ton- 
fo I.  Speetfua  , aggiunto  a Medicamento , Rimedio  et.  fi  pò  della  tempclladc  , e come  f|*eculatnr  cieco,  c banditor 

dice  Duello  ehi  ì fri  appropriato  alimi  guarigione  di  quella  muto  . Segr.  fior.  A’ e.  guerr.  <.  105.  Un  efcrcito  Romano 

maialila  per  cui  fi  applica.  Salvi»,  dijc.  ».  390.  E'  medica-  per  i'  ordinano  Tempre  mandava  innanzi  alcune  terme  di 

mento  più  forte  , e più  fpecifico  . £ prof.  To/c.  1.303.  Al-  cavalli,  come  fpecularon  del  cammino  . 

le  mie  malattie  ec.  avendo  finalmente  con  molta  mia  ri-  Specul  azione  , e specolazione  . La  fpecul.ru . 
pugnanza  applicato  il  tanto  conlìgliato,  c inculcatomi  ri-  Lat-  in) petit» , meditarlo  , ntannruMi»  , contemplatio  . Gr. 

medio  fpecifico  del  non  far  nulla.  Red.  liti.  a.  zzo.  Allo-  Stuf*en.  Awc.m1-.j9.  (fucile  lue  fp«cul«zioni  tran  foto 

»a  quando  io  dilli  , che  io  reputava  per  ciurmerla  feni*  in  cercate  ciò  , che  non  folle  . G.  V-  9.  j.  1.  Compilò  un 

effetto  tutte  le  quint'efTenzc,  tntt'i  fall, e tutti  gli  dirai-  libro,  il  quale  intitolò  S, collazione  dello  avvenimento 

li  diuretici , c iudorifici  de'  chimici  , ficcome  ancora  tut-  d’  Anlicriilo . Gire.  Geli.  7.  iój.  Io  in  quello  mezzo  , per 

ti  gli  altri  medicamenti  fpccifici  ec.  , non  pigliare  alcun  diletto  di  quelle  tue  fpeculazioni , me- 

5.  II.  Gravità  Jpeeifica  , vale  lo  flc/fo  , che  Gravili  e»  n andrò  palimelo  il  tempo  per  quelle  valli  . 
ifpécie  . v.  specie  fo  IV.  Sagg.nat.  eff.éo.  Si  potranno  Speculo  , e specolo  . V.  L.  Specchio  . Lat.  fpeculum. 
nvete  le  proporzioni  delle  loro  graviti  Ipecifichc  con  «f-  Cìr.  xàaor  fir.  Dani.  Par.  19.  Pofciachè  tanti  Speculi  fatti 
fo  argento.  s’ha,  in  che  fi  I pezza.  Cwrf./rrr.  39.  Lo  fpeculo  della  intei- 

Speciosit  a . SMXMjhà  . Lat.  fpeciei , forma  . Gr.  dio t.  lettualc  nottra  mente  tuttor  veglia. 

Sega.  Pud.  pr.  Ebbero  tutta  la  loro  gloria  maggiore,  non  fo  Per  Ijpteo  , Spelonca.  Lat . fpe  cui . Gr.  animar  . Dia!. 
nel  fembiante  , non  nella  fpeciolità  , ma  nella  virtù  di  S.  G reg.  x.  4.  Andando  quella  cosi  errando  , a cafo  venne 
giovare  . «Ho  fpeculo  del  venerarle  santo  Benedetto  . E ut;  ceffo  : 

Specioso  . V.  L.  Add.  Bello  . Lat.  fpeciofui  . Gr.  dluSii  . Fer  gii  menu  del  santo  Benedetto  nel  fuo  fpeculo  aveva 
Agn.Pand.07.  Piace  una  bella  pcrfona.una  fpeciota  lem-  ricevuta  quella  grazia. 

mina  , ma  uno  difonctto  cenno,  uno  difonetfo  atto  d’io-  Spedale  • Luogo  pio  , che  per  errili  rateata  i viandanti , 
continenza  fubito  la  rende  vile  , e brutta  . Alrnz.  rìm.  1.  0 gl'  infermi  . Lat.  knfpnalc  , xcmdcehmm  . Gr.  \zmoSo^ùor, 

306.  Io  lafeio  a lui  si  fpecioli  auguri . wm*4**r,  nrd , p.,ff.  64.  Fece  uno  fpedale  , nove 

SPECO  . Antro  , spelonca  . Lat.  fpctui  . Gr.  »»*<*«» ;.  Par.  pro.  vcdcndo  dei  iuo  avere  a poveri  , e ai!’  infermi , e 

cemz.  4».  4.  Aprir  vidi  uno  fpcco , E portarfene  levo  La  pctionalnicntc  loro  fervendo,  fintamente  viffc  infino  alla 

fonte  , e I loco  . Ar.  Fur.  14.  91-  Li  dove  afeofa  in  un  morte.  C.K  4.  »o.  7.  Attendendo  a onere  di  pietà,  mol- 

le! «aggio  fpeco  Non  lungi  avea  la  folitarii  cella  . Ltbr.  te  chicfe , e monulerj  , e fpedali  edificò  , e dorò  . Dant. 
Sai.  »9  Non  fo  , come  non  s'apre  un  di  I’  abifTo , O Inf.  19.  Qual  dolor  fora  , fe  degli  fpedali  Di  Valdichian» 

qualche  fpcco  gii  , come  fo  a Roma  . Caf.  fon.  aj.  Solea  ec  1 mali  Follerò  in  una  folla  tutti  infembre  . Lab  131. 

per  bolchi  il  di  fontana  , o fpcco  Cercar  cantando  ec.  Kiguardinli  gli  (pedali  , quanti  ancora  , prima  che  efiì  il 

Specola  N te.  t>.  SPECULANTE.  matcrnilc  latte  abbiano  prclb  , fen’  uccidono  } Bem.Orl. 

Specola  RE  . v.  speculare.  z;  19.  za.  E muoia  allo  fpcdal  come  un  furfante,  Indegno 

Specola tita.  v.  speculatita  . d'cllcr  detto  più  <o>dato,Sc  mi  parto  di  qui  non  vendica- 

Specolativamente.v.  speculativamente-  »«•  Red.  Un.  ».88.  Voglio  di  polla  entrarmene  nello  fpeda- 

Specolativo  . v.  speculativo  . le  della  Sporta,  e quivi  fubito  incapperucciarmi  frate. 

Specolatorb.v.  speculatore*  Spedaletto.  Dim.  di  Spedale  . Feo  bete.  Cercando  gli 

Specolazione.  f.  speculazione.  fpcdal» , lo  trovarono  in  quello  povcriflimo  foedaletto. 

Specolo.»-,  speculo.  Spedalier  e . Cavaliere  Bello  (pedale  Genfoltmitano.  Lat.* 

SpecoRARF  • ('oc  e baffi  . Piangere  , Belare  . Lat.  baiare , hofpit  alatimi  . G.  V.  6.  18.  3.  Alta  qual  pace  non  fu  con- 

ejulau .Gt.ffkwx*e$<u-  Malm.7.9%.  Mentre  temendo , eh’ io  fcnzientc  ec.  ni  il  Patriarca  di  Ierufa!em  ,nè  i Tempieri, 

non  mi  ci  llanzr,  Specorate  si  ben  , ch’egli  è un  piacere.  ni  gli  Spcdalieri  . £ top.  »j.  6.  Non  rellituì  a’  Tempieri, 
Speculante,  e veicolante.  Che  /ferula  . Lat.  c Spedalicri  le  loro  magioni  . 
pteditam  , rontemplsns  . Gr.  ftiktmìr . Amet.  a 9.  Egli  con  fo  i pedaliere  , per  Ifpedalìngo  . Bu  m Pier.  I.  ».  4.  Ef- 
intenta  cura  la  candida  gola,  c il  diritto  collo,  e del  pct-  fagli  parlo  Urano  In  un  di  come  quello, Non  trovar  quà 

so  , e degli  omeri  quella  parte  , chc'l  veltire  non  gli  to-  lo  fpedalier  maggiore  . £ a-  4-  **  th  Io  vorrcfli  , che  di 

glie  , fpcculante  , tutte  le  loda.  fjwdaltcre  Divcmlk  un  infermo  . 

SptCULANTEMENTE  . dvverb.  Speculai iva  mente  . Fr.  Speda  uveo  • Prefetto  dello  f vedale  . Lat-  xrnoJechii  tra* 
Giord.  Pted  R.  Confumava  molte  volte  le  ore  delia  noe-  feHui  , hof  pitti  tuffai . Gr.  i . l.ibr  Op. 

te  fpcculaDtcmente  nel  Ciclo  . div.tr alt. Mirac.  Poiché  lo  fprdalingo  della  cafa  ebbe  ricol- 

Speculare,  e specola»  B.  Imputare  lo  'ntelietto  fif-  ti  tutti  1 pczzolini  nel  grembo  fuo,  incontancnrc  furono 

f, unente  nella  lontcmplaztane  delle  eaje  . Lat.  fpteuloTi , con-  ricongiunti  . Ffp.  l'ang.  E anche  negli  fpcdali  ordinati  , e 

rem/ lari  , meditati  , Gr.  (ivaarir  . Bete,  nov  <9.  4.  Guido  fatti  in  aiutorio  de'  poveri  , per  fo  modo  , che  le  porte 

alcuna  volta  fpeculzndo  , molto  attratto  dagli  uomini  di-  aperte  , le  quali  gli  fpcdalmghi  tengono  apparecchiate  • 

veniva.  Dant.  Conv.96.  Per  l'abito  delle  quali  poremo  la  Malm.  1.  ij.  Lofpedalingo  vuol  rifar  le  Iena, 

verni  fpeculare  ( noi  : conofctrt  /perniando  ) Buon.  Fur.  fo  Per  Ifptelaliere.  Mae/ìrt/zz.  1. 44.  Il  fettodecimo  è de- 
4.1.  1.  fc  feorti  ho  andar  in  ronda  uomin  sì  «àtri  ec.  Che  gli  fpcdalmghi  santi  lerofolimitam. 
crcdcrclli  ttar  Tempre  a lludiarc  , E Tempre  a fpeculare  . Spedalino.  Spedatene  . 

t'aicb.  Lcx.  4J1.  L'mtendcrc  i in  due  modi  , o in  poccn-  Spsdatissino.  Superi,  di  Spedato.  I.at.  pedibui  maxime 
za , come  quando  altri  dorme  , o in  atto  , come  quando  ftffut  • Gr.  nui  itimi  ài  umkira  «uyatrapaiài . Fa. Giord.  Pred. 
fpccoliamo . R.  San  Fictro  , cnc  amvò  Tpedatilfimo  a Roma  . 

fo  Per  Attentamente  guardare  . Lat.  tìrcumf pietre  , (per*-  SPEDATO.  Add.  Che  ha  i perdi  affaticati  , 0 fianchi  . Lat. 
Veri  . Gr.  it&oxorùr . Fiamm.  3.  19.  Non  altrimenti,  che  peiisbut  fcffui  . Gr.  «1  aitai  i-akmmriiliHC  . Sur.  Fur.  ».  43, 

i marinai  lopra  la  gaggia  de'  loro  legni  fallii  Ipeculano  , Si  trovarono  tanto  (tracchi,  e si  fpedati  , e latti  i cavalli, 

fe  fcoglio  , o rena  vicina  feorgono  , che  gl'  ìmpeUifca  . che  dtfpcratifi  del  fuggire  fi  fermarono  folla  fiumara.  Tar. 

Segr.  Fior.  Art.  gueu.  j.  118.  Dee  mandaic  innanzi  ca-  Dav.mnn.6.  ia6.  Son  geme  acèattata,  Ifedara  jxr  Io  lim- 

valli  , e con  loro  capi  prudenti  , non  tanto  a feoptire  il  go  cammino  ( il  T.  Lat.  ha:  longinquirarc  itineris  fefTos) 

nimico  , quanto  a fpeculare  il  paefe  . Buon.  Ftet.  4.  ».  9.  Stanche  , e (pedate  Mal  poflnn  cam- 

minare. 
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minare . Mal*,  s.  8.  Vedendomi  fpedato  , e per  la  mila, 
Poirii  avere  il  granchio  alla  (carrella  ? 

Sp  (DATURA  * Affaticamento  de’  piedi  . Fi.  Giani.  Peti.  R. 
Figuriamoci  la  fpcdaiura  di  un  Pietro,  che  fu  il  fuo  mi* 
nur  male  . 

Spedi  C A li  • P-  A.  Contrario  fi  l mptdicare.  Lat.  expedire. 
(Untare  . Gr.  , anlcnR».  Guist.  Icit.  }.  Chi  ’l 

cariro  delle  divizie  toghe  mi  , più  vaccio  mi  (pedice  . E 
& Ora  m'  ha  Dio  fpcdicato  , la  Tua  mercede  , e fattomi 
aJc  . fr.  Giord.  Pud.  S.  50.  Fu  poi  trovata  la  pecunia  per 
più  agevolezza  , e per  meglio  fpcdicarc  , c accivirc  , e 
torturare . ; 

Spcdisnts  . Sufi.  Rifoluznme , Compen/b , Provvedimene». 
Lat.  confiltum.  Gr.  t!u>ji  . Saiv.  Gramh.  {,  9.  Che  fpedicnte 
piglierai  tu  , Duri,  la  fu  quell'  ora  ? Sen.  tea.  Patch.  ».  7. 
Quello  fu  buono  fpedicnte  a raffrenare,  mediante  la  ver- 
gogna , le  troppo  ingorde  voglie  degli  uomini . 

SriDlKNTS.  AddfrofMewU , UtlU , Nere  (fari*  .Lat.  nectf- 
fxrttti , proficua! . Serd.  fior.  a.  58.  Giudicò  Emanuele  ilpe- 
uiente  ulare  il  bene  d'un  tanro  coofcntimcnto  . Tae.Dìn >. 
arri,  5.  68.  Le  leggi  Oppie  fcrG  , perché  quei  tempi  le 
richiedevano  ; fur  pofcia  allargate  , e mitigate  , perchè  fu 
fpedicnte  ( et  T.  Lat.  ha  : quia  expedierit  ) 

Spedir*  • spacciare,  Terminare,  t Dar  fate  con  prestezza. 
Lat.  txpedire.  Gr.  «tifar.  G.P.  n.ao.  j Era  latino  di  dare 
«udienza  , e toilo  fpediva  . Sen.  ben.  Partir.  6.  7.  Quella 
(.-milione  ec.  fi  fpedifce  agevolmente  . Panh.  Errai  94.  A 
quelli  cotali  fi  tuoi  dire  : egli  è bene  fpcdirla  , finirla , 
liverarla  , venirne  a capo  . 

t,.  1 . Spedire  , neutr.  teff,  vale  Affrettar fi  . Ber r.  nev.  po. 
4».  Al  negromante  dille  , che  fi  ipedilfc  . 

$.11.  E talora  vale  Sbrogliar  fi  , Strigai  fi  . Lat.  exptdèee 
fe.  Dant.lnf.il>.  Lo  pii  faaza  la  man  non  fi  fpcdia(rW.- 
«111»  fi  fotta  muovere  ) ..... 

$.  III.  Spedir  tarimi , navi , 0 Antro,  ti«/e  Inviarti  con 
petfiezrjt , » per  negozi  particolari . Lai  dimmert  .Tae  Dav. 
finn.  16.  ut.  In  caccia,  e’n  furia  fono  fpeditc  folle  . Cai. 
Si  fi.  u6.  Ho  fpedito  un  fervitore  . 

Spedi  t a M t NTS.  Avieri/.  Spai  natamente.  Senta  indugi». 
Lai.  n!rr iter  , ilhco  , pr empie  . Gr.  andini  . Ltv.M-  E coti 
fc  n’  andò  fpcdmmenic  a Sutri  . TeJ.  br.  1,  6.  Con  tutto 
eh’  egli  il  poterti:  tare  tolio  , e fpcditaracntq  . giù  mente 
vi  volle  correre  , anzi  vi  mife  fei  giorni  , e I fettuno  fi 
posò  . Caf.  Itti.  ij.  Acciocché  fi  farcia  più  fpcdiumcnte, 
che  fu  noffibilc  , quanto  fi  i concordato  con  Moolig.  11- 
lurtrife-di  Lorcno. 

$.  Per  Difiiniamnrte,  Chiaramente.  Lat.  prom  f te , replicate, 
difim&e  .Gr.  mitrai , , tiu&o/eirait . Mu.S.Greg.  Pifi. 
Nientedimeno  non  può  ^editamente  mollrar  l'arte,  fe  a 
ciò  non  nfpoodono  gli  organi  di  fuori  . dea.  Mordi.  *4}. 
L*  dite  col  prete  , che  leggeva, eoo  buono  conofumenta 
tutto  fuficio  ipeditamcnre  , e forte,  che  ciafcuno  l' udiva. 

Speditesi  a • Afiratto  di  Spedito.  Lat.  ninnai , ptompet- 
furto  . Gr.  «xv®*  > mfobupia  Sega.  Manu.  Lugl.i,  6.  Oficr- 
va  , come  andò  riguardata  fu  per  li  monti  della  Giudea, 
eoa  quanta  fpcditetza,  eoo  quanta  foilctiiudinc. 

Speditissimi  amenti:  . Saperi,  di  Speditamente . Lat. 
infilate  . Gr.Wjt«,« . Patch.  Lev.  18.  Fece  tanto  coll*  efer- 
titazioae  , e coni uetudine , che  la  profferiva  fpcdituTima- 
t tientc  1,  ci.è  : dtfti hi ijfimamente  ) Gal.  G dllegg.  141.  Spe- 
dirgli ma  mente  li  coDolceri  qualunque  piccola  diverfità  pa- 
telle derivare  dalla  mutmzioo  delle  figure  {citi  : preftijji- 

SM  , inimautiaiiJt) 

Spedii  issiaao  . Superi,  di  Spedito.  Lat.  promptifiimiu  , 
paratifi  inni! , v-i mjsimus  . Gr.  , rnifcrrnmi  , 

mirini . Teel. Shjt. Quelli  fono  Ipedituiimi,  i quali  offe»- 
no  al  diletto  (polo  le  piatofe  affezioni . Sta.  ben.  Panh.  ». 
».  Della  qual  cola  mi  par  di  potere  mollrar  una  via  fpe- 
flitifiima,  e più  agevole  di  munì  altra. Cai. Sifi. *07.  Que- 
llo è fa  111  (limo,  tome  per  aderto  una  fpedinifiii»  cfpcticn- 
za  ci  potrà  mollrar  cosi  alla  grolla. 

Speditivo.  Add.Cbe  filptdifce,Che  fi  tbriga.  Lat.proiw- 
;tut , (dir  , exf  editai  . Gr.  imuft»,  mfi%upn,  in  ■ Tue. 
Dav-  fior-  4-  }44  Confettatelo , Padri  colcritti , quell  uo- 
mo si  fpedttivo.  Salv.  Spm.  1.  4.  Padrone,  le  cole  noilre 
hanno  bilbfino  di  partiti  più  fpeditivi.  Rtd.Pip.  1.  ij.  Coa 
maniera  più  fpeditiva,  piu  Gcura, c più  fcgrcta  ec  fliliaf- 
ic  folla  feri»  ec.  un  veleno . 

Spedito  . Add.  da  Spedite  \ Spacciate  , Terminato  . Lat, 
airjùutus  . Irti.  ben.  Panh.  5.  j.  Seguitiamo  , fpedite  quel- 
le cofc  , le  quali  erano  della  follanza  deila  materia  , an- 
dare invclligando  ancora  l’  altre  . Bue i»  Fier.  1.  ».  a.  Ac- 
uocctié  <jutì,fpe4ìta  opera  tale.  Sten  prelli  al  loro  urtato. 

j.  I.  tir  I lini  gate  , Sciolto . Lat  ./duini , lihcr  , eepedi- 
l;.i  , Gr.  à*ohi>juirH  . Da  ut.  Par.  17.  Poiché  tacendo  li 
niolirò  (pedi u Lamina  saura  di  metter  la  trama  In  quel- 
la tela  . ; ' 

}.  11.  Per  Sdln ita.  Pronte.  La t. dealer t eeutus,  parata t, 
pramptut . Gr.  <Ti£bi  , é'u/tn  « vdxdd'  > »»"*'  • P*f“* 
Par.  :o.  Con  atto  , e voce  di  fpedito  duce  Ricominciò. 

K if.  utt.  6.  Sperando  , che  ella  lo  rimanderà  afsai  t>re- 
;:i.  bene  ijiedtto  . bugh.  Rip.  tjo.  Fu  to  Comma  il  vaia- 
ri  ir.o.ti>  ipcdito  nelle  fue  pitture  . Pine.  Moti.  Un.  J4. 
Cererei»  ui  differirla  in  altro  tempo  , e mandarne  voi 
male  tpedtto  , con  poca  fodiifaziotie  di  quelli , ebe  afpet- 
tano  , che  c la  grazia,  c la  giultiua  fia  maggiore,  e più 
fpcdita . 
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f-  IW*  P"  Ubero  da  impedimenti  , Senta  intoppi . Lat. 
txptdjtur , parai  ut  , facili t , hber  . Gr.  , miuoi , 

1 *fo)c.ufo‘.  Dsnt.  Puff.  io.  Mofsimi,  cì  Duca  mio 
fi  mofse  per  li  Luoghi  fpedtti  . Fetr.  tanz.  jo.  5.  Verfo  'I 
maggiore  , e '1  p»ù  Ipedito  giogo  Tirar  mi  fuolc  un  defi- 
deno  mtcafo  . G.P.  11.  in.  1.  Di  potere  andare  da  una 
olle  all*  altra , e potere  avere  fpedita  la  vìttuaglia.  M.  P. 
9.  79.  I detti  ortali  erano  tutti  affatati,  e fanti  vie  fpe- 
dite  , che  mettefsono  nelle  vie  macfirc.  Oro».  Mudi.  aj7. 
Nel  tuo  tertamento  lafdai*  fattori, c dilpenfatrice  di  tut- 
ti i tuoi  fari  libera  , e 1 fpedita  . 

§.  IV.  E fi  ere  fpedito,  fi  dice  di  Per  fona  difperota , 0 che 
non  ha  pià  rimedio  al  fatto  fuo  . Lat.  oBum  effe  de  alifuo . 
Gr.  . Tue.  Dav.  ann.  ia.  ido.  Regni  Bri  unnico, 

o regni  Nerone  , fpedito  tono  . Car.lett.t.  18.  Se’l  pove- 
ro Caro  noa  alloggia  quella  fera  meglio  ebe  unto , è 
fpedito . 

Sp  e dito.  Avveri.  Spedi  tornente.  Lit.  facile,  libere  ,expedite. 
Gr.  neoxàpon.  G.  P.  la.  u.  1.  Acciocché  1 popolini  d’ol- 
tr'Arno  porcfsono  foccorrerc  al  Infogno  la  detta  porta  , e 
lodare  fpedito  intorno  alle  mura  . 

Spedizione.  Lo fpedirt , Spaccio.  Caf.lctt.xx.  La  prego, 
che  fi  degni  ec.  aiutare  , e follcciure  la  fui  riedizione  . 
E po.  Manda  giunto  prima  la  tua  fpedizione  per  uomo 
a polla,  . Buon.  Fier,  i.  1.  4.  Io  fpero  SucccfTiva  aver  tal 
la  fpedizione,  Che  non  ognor  di  limili  querele  Ci  fi  pre- 
fenti  accerta,  o dia  libello.  E }.  4.  j.  A cui  ce.  fi  dee  ra- 
gion (ammana,  c fpedizione  . 

f I.  Spedizione,  per  lmpnfa  ,c  per  lo  pià  militare.  La L 
cxptiiiue  . Gr.  ciurma  . Ftr.Af.  198.  Voi  non  mi  avete  a 
conofcere  follmente  per  caporale  delle  v olire  fpcdizioni, 
c delle  vollre  prede  , ma  per  minirtro  de’  vortri  piaceri  , 
e de’  tollazzi  volln  . Cor.  lett.  1.  8j.  Rifolvcfsi , dopo  la 
fpedizione  di  Palliano, di  veairc  a n potali  pure  in  patria, 
e ne  fu  fconfigliato  . 

f-  II.  Per  Sollecitudine , A frenamento . Laf,  eelerxtat , fai- 
Hat udo  . Gr.mxùvn  . Frane. Saech.nav.U4.  Ma  perché  la 
materia  ave*  bilogno  di  fpedizione  , egli  fèciono  ragiona- 
menti , in  che  modo  il  porco  s infilata . 

Sp  r.  pi  z io  n 1 e r f .Colui, thè  nella  corte  di  Roma  proemia 
la  fi^e dizione  de  bolle  , brevi  , • fintili. 

Speglio  . Spicchio . Lxt.  fpeculum . Grufimr^n  , Iiórfox 
Doni.  Far.  i*.  Mirai»  nello  fpcglio  , In  che  prima  , che 
penfi  il  penfier  pandi,  E zo.  Come  fcc’»o,per  far  miglio- 
ri fpcgfi  Ancor  degli  occhi  , chinandomi  all'  onda  . Che 

. fi  deriva, Petr./on.  171.  Che  fola  agli  occhi  miei  fu  lume, 
e fpcglio.  E fon.  309.  Diccmi  fpefto  il  mio  fidato  fpeglio, 
L'  animo  (lineo  , e la  cangiata  (corra  ec-  Bemh.  rim.  60. 

H ficcome  di  fpeglio  Ua  riporto  colore  Saghe  talora , c 
luce  in  altra  parte  ec. 

Spegnere  • Efitngune  i ebe  diciamo  anche  Smorzare  j e 
propriamente  fi  due  del  fuoco,  del  lume,  della  luce,  de' va- 
pori , e fimilt.  Lat.  eUiaguere.  Gr.  agtarvar  Bore.  mv.  68. 

9.  Ove  f«*  tu  rea  femmina  ì Tu  bai  (pento  il  lume,  per- 
ché non  ti  trovi.  E nav.  77.  ij.  Andiamo  un  poco  a ve- 
dere , fe  il  fuoco  é punto  fpento , nel  quale  quello  mio 
novello  amante  tutto  'I  di  mi  fenvea  , che  ardeva  . Fetr. 
tanz.  ij.  1.  Quel  fuoco,  ch'io  penili,  che  fòfse  fpento  ee- 
Fiamma  , e man  ir  nell'  anima  rìnfrefea  . E eanz. 41.  a.  £ 
la  foave  fiamma,  Ch'  Amor,  taso , m'infiamma,  Ei'ien- 
do  fpenta,or  che  fea  dunque  ardendo?  E fon.  aij.  Ldun- 

!iue  ver,  ebe  innanzi  tempo  fpcnta  Sta  Talmi  fitti  Din:, 
nf.  14.  E topra  loro  ogni  vapor  fi  fpegne  . E jj,  Non  è 
quaggiufo  ogni  vapore  fpento?  E Par.  19.  SI  ebe  fpeoti 
Nel  tuo  disio  già  foo  tre  ardori  . Soder.  Colt.  99.  Se  egli 
lappia  di  (ecco  ( il  vino  ) o abbia  odor  cattivo,  caccinvifi 
dentro  fiaccole  a cecie  , e vi  fi  fpengano  , o ferro  info- 
cato . 

$.  I.  Spegnere  , per  me  taf.  fi  dite  dì  Tutte  le  tofe  , cui  fi 
tolga  wa  , moto  , finti  menta  , 0 fintili . Pali  ad.  Gena.  14. 
Tra  loro  fi  vuole  l erba  ifpegnere  divellendola  ( citi  fier- 
parla  in  mode, thè  pià  non  rmnfca  ) Dant.Iiff.it.  E' Obiz- 
zo  da  Erti, il  qual  per  vero  Fu  fpento  dal  figliartra  fu  nel 
mondo  ( cici  :fu  ueeifo  ) E Far. 4.  Come  Aitatone,  che 
di  ciò  pregato  Dal  padre  fuo, la  propria  madie  fpenfe ( dai: 
uuift  > E ad.  Mcmr’ìo  dubbiava  per  lo  vifo  (pento  Del- 
la fulgida  fiamma,  che  lo  fpenfe, Ufcl  un  fpiro.  Bmt  ni: 
La  quale  fiamma  (ù  quella  , che  fpenfe  la  mia  vita  col 
tuo  Imrturato  fplcndorc.  F-prà  fitto  : La  lingua,  ch'io  par- 
lai , fu  tutta  fpcnta  . But,  ivi  : La  lingua  , eh'  io  parlai, 
cioè  lo  modo  del  parlare  , che  io  Adam  ufai , quando  fui 
nel  mondo, fu  tutta  fpcnta, cioè  venne  tutta  meno .Bergb. 
Orig.  F ir.  lèi.  Una  opinione  di  lunga  mano,  e confer- 
mata con  Culo  non  fi  può  cosi  agevolmente  fpcgnerc(«aè; 
levare  annientare  , tor  ma  ) 

^ li.  Sptgnerfi  , A due  anche  fropeiamentt  delle  Fami- 
glie , alloca  che  ne  manca  la  futeeffume . Lat-  defieere , extin- 
gui  . Gt.  ÙAa’jw  , ofizertMahat  . C.  P.  4.  tl.  1.  £ tutto ‘I 
poggio  di  Montughi  fu  loro  , e oggi  fono  fpeDti . Stgr. 
Fior.  Af.  1.  Non  tono  ancora  al  tutto  fpenti  I funi  con- 
forti . 

)-  III.  Spegnere  la  fitte , vale  Cacciare , Cavare , 0 Eflmguer 
la  fete.  Lat  .filini  fidare,  extmgutit.  Gt.adcerCat  a»  Af. 
Aljkbr.  Ha  virtù  di  raffreddare  il  grande  calore  della  feb- 
bre, e tolle.  e fpegne  la  fetc.  Pttr.  eanz.  a».  1.  Chi  noa 
ha  l'auro.o'l  perde, Spenga  la  fete  fui  con  un  bel  vetro. 
Cavale.  Difiri.  /pie.  Come  1‘  acqua , ebe  altri  ha  in  roa- 
no, 
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1 no , non  ifpegne  la  feteVdla  bocca , cod  i‘  oro  in  borfa 
non  pub  «or  1*  fctc  del  cuore. 

V IV.  Spegnere,  per  Canee! lire.  Lat.  tUlert  , tximgntre. 
Gr  lrv**9"'i  àpowi^nr.  Dant.Parg.ii.  Procaccia  pur,  che 
tolto  fieno  f pente  , Come  fon  gii  le  due  , le  cinque  pia- 
ghe . Aìri.  M-  hot.  Scrivono  in  fulla  pona  della  cali  tutti 
gli  uomini  degli  olii  fuoi  il  d(c,che  vi  vengono,  e 1 die, 
che  fe  ne  vanno,  sì  fpengono  la  fcrittura  . 

Spinelli  ento  . La  Jfegnert  . Lat.  aarnSu  . Gr.  arw- 

ljl<  p,r  metaf.  Maefimtu  a.  ap.  t.  Sono  eunuchi,  i quali 
fe  medefimi  cailrarono  per  lo  regno  del  cielo  , non  per 
(agitamento  dt  membro  , ma  per  ifpegnimento  de  mali 

SpecnVtO  IO  ■ Armft  di  lati»  fiagnata  , e fimiU,  fatto  a 
{ligia  di  tampona  , par  lo  pm  eoa  mani  te,  ad  ufo  dt  {pe- 
rnii lumi  . Liti.  Sem.  pi.  Duo’  fpegnitoi  paricn  da  loichi 
veri  . Buon-  Fin,  ?.  a t*.  Che  a quel  mo  pan  pare  Lo 
fpegnitoio  del  cero  Del  noflro  parrocchiano.  Kofp.  fon. g. 
ipp.  E frigge  , e lefsa  in  uno  I pegni  toio  , Ch  ei  «urtò 
in  chicfa.  , , 

Speonitore  • Ckelftgmt.  Ijii.  extinBtr.  Gr.  oawraffta- 
rC<at.  Caf.lmpr.6.  Acciocché  non  fi  trovi  fra  noi  alcuno 
nbcllo  da' giulli,  c necefsarj  comandamenti  de'nofln  cor- 
rettori , fpcgnitcr  delle  prime  cagioni  de*  mali  ( fu ì ptr 

c c H i a to  . Add.  Pelate  . Lat.  depilami.  Gr.  Ufi- 
Xi idi . Mali*,  a.  6j.  Trovato  il  cello  (pelacchiato  , e 
(morto . 

SpelaoaRE  . Ufth  citi  pelago  j Contrarre  <£  Impelagare . 
Lat.  enaiare  , eludati  , emergere  . Gr.  a rat  variai  . Cor.  lett, 
i.  tp-  falciatelo  un  poco  fpelagar  da  fe,che  non  affoghe- 
rà coti  di  leggiero . 

SutAGATO  • Add.  da  S pel  agate  ; Uff  ito  del  pel  ape  . F r. 
idc.T-6.14.  ai.  Dentro,  e di  fuort  oppteflì  D’amore  fpe- 
lagato  . 

Spila* E.  Pelare.  

$.  In  fignifie.  neutr.  paff.  per  Gettare,  e Perdere  i peli . Lar. 
fìiot  ahjieerc  . Gr.  ■ Buon.  Fin.  a.  4.  1 1.  S*  intar- 

lano , simigliano,  fi  fpelino  . 

SpeLAZZARE.  Tnmtne  de'  lanaiuoli  , ed  é il  Trafterrt  la 
lana  , e qua  fi  pelandola  . temere  la  tuona  dalla  cattiva. 
Cant.  Cam  164.  Benché  bell’  arte  fia  lo  fpelazzare,  Don- 
re  , noi  diveltiamo  . Buon.  Fier.  a.  4.  io.  S1  10  ti  piglio 
quel  ciuffo  tuo  canuto  ec.  Te  lo  fpelazzerò  per  guila  ta- 
le , Che  delle  beffe  tue  tu  ti  rimanga  ( fui  per  fimilit.  1 
vale : Pelare  ) 

SPELAZZATO.  Add.  da  Sptlaxxarc . Alleg.  17.  E con  una 
giornèa  Spclatzata  , e plebea  Un  , che  non  fa  dir  pappa 
ec.  Viene  a far  lenenti . 

SpelazZINO.  Che  {pelarla.  Morg.  10.114.  E hannovi  in 
un  fottio  1 Paladini  , Poi  fuggon  tutti  come  (pelatami . 
Bar  ih.  1.  «.  E io  conchiuggq,  che  gli  fpclazzini  Cial'cun 
vorrebbe  roventar  lo  Scrocchi  . E 1.  *7.  Prcgovi,  foccor 
nate  Ronciivalìe,Ch’è  affediata  dagli  fpelazzini. 
Spelda,  e spelta,  biada  nota.  Lat-ten . Or. 

1.  ai.  14.  Ancora  convenevolmente  fi  (emiliano  inficine 
il  frumento  , e la  fpclda  , e ’1  miglio  , e *1  panico  • E j. 
ai.  1.  Se  tre  parti  di  Ipelda  con  la  quarta  parte  di  fave  li 
tnifchi  , della  foperchievole  graflezza  delle  fave  , e della 
molta  leggerezza  della  fpelda  fi  fa  pane  affai  bello, e buo- 
no , e alla  famiglia  conveniente  . D«m.  Inf.  1;.  Quivi 
germoglia  come  gran  di  fpelta  . Volg-  Dmfc.  La  fpelta  è 
più  reliofà , e più  loppofa  del  farro.  Maefbvxz  1.  j.  Av- 
vegnaché alquanti  tengono  il  contrario  della  fpelta , e del 
filtro  , dicendo  , eh'  hanno  fimilitudine  di  grano  . Buuh. 
1.  ita.  Lappole  , e fpelda , c le  mola  di  farro  . 
SltLLlCCUTUM  ■ Si  due  del  Morderfi  de'  eani  \ e per 
metaf.  degli  uomini , inonda  fi  riprendono  a {tramenìi . Onde 
fi  prende  talora  per  Afpra  nprenfione . Lat.  vehrmem  uh  pur - 
gatio  , reprehenfio  . Gr  haitt^ia  . l’arth.nm.  buri.  1 . 5 5 Ma 
glien'  ho  data  una  (pellicciatimi , Che  tappeto  mai  tanto 
non  lì  (colle. 

Sp  E Lo  s C *, SPELONCA, f SPILOSC  » . Luogo  incavato 
nel  terreno  , Caverna  . Lat.  fettunta , fpecus , Jfulaum  . Gr. 
em »>aior.  Bui. Par.  ai.  a.  Spijonca  é caverna  di  monte  , do- 
ve fi  logliono  appiattare  li  malandrini , e li  rubatoti  per 
non  effer  veduti, e pcT  afpettar  li  mercatanti, che  pallino, 
li  quali  citi  pollano  rubare  . Bete.  nov.  >0.  a.  Non  é egli 
perciò  , che  alcuna  volta  efio  ( amore  ) fra’  folti  bofehi , 
« fra  le  rigide  alpi  , e nelle  diferte  fpelunche  non  faccia 
le  lue  forze  fentire  • F lett. Pai.  Rofi.  »86-  Rmchiufo  nel- 
le fcgrctc  fpilonche  de*  monti , «Ielle  radici  d'  erbe  ec  fi>- 
ftentalle  la  vita  fua  . Petr.  fon.  1??.  S"  10  foffi  (laro  fermo 
■Ila  fpclunca  , Là  dove  Apollo  diventò  profeta,  Fiorenza 
•vria  fora'  oggi  il  Tuo  poeta . Darti.  Inf.  so,  Ebbe  tra  bian- 
chi mirini  la  fpclonci  Per  fua  dimora,  f'ir.  ff. Pad.  1. 124. 
Andando  poi  a fua  porta  a quella  fpelonca  , dove  fapea , 
chc’l  dragone  era.  Bcm.Orl.\.  10. 1.  Cercar  buche,  (piloti- 
che  , grotte  , e (affi . 

Per  fimiht.  {turilo  , Rilettacelo  . G.  I'.  to.  a 9.  6.  Da- 
poiché  fi  rendè  a_Callruccio,era  flato  fpelonca  di  tutte  le 
ruberie  , c micidj . F IX.  95.  7.  Calefc  era  un  ricetto  di 
corfali , e fpilonca  di  ladroni,  c pirati  di  mare.  M.  K 7. 
oj.  Tribolato  ì navicanti  di  quel  mate  , c farto  di  quel 
luogo  fpilonca  di  ladroni  . Dani  Par.  ti.  Le  mura  , che 
folcano  eifer  badia,  Fatte  fono  fpelonche.  Bai.  n»/  Fatte 
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fono  fpelonche , cioè  ricettatalo  di  malandrini , c di  maL 

(mori  . 

Spelta  . v.  spelda  . 
imuNca  . v.  spelonca  ■ 

ÌPEME  . Sperami.  Lat.  foci.  Gr.  ihrli  . Dani.  Par. ao.  Di 
viva  (peme  , che  mifc  lua  porta  Ne’  prieghi  fatti  a Dio. 
E 15.  Speme  , dtf*’  io  , è uno  attender  certo  Della  gloria 
futura, il  qual  produce  Grazia  divina, c precedente  metto. 
but.  ivi  : Speme  ec.  cioè  ec.  fperanza  è una  certa  afpet- 
tazione  di  gloria , che  dee  venire  , cioè  di  vita  eterna  . 
Par. fon.  aia.  Che  di  gioia,  e di  fpeme  fi  difarme.  Ftlot. 
a. 48.  Agl' Iddìi  piacque  di  donarmi  te,in  cui  la  mia  fpc- 
me  , fenza  fallo  già  fecca  , ritornò  verde  . Taff.  Ger.  19, 
$j.  Siate  , o compagni,  di  fortuna  all’ onte  Invitti,  infio 
che  verde  é fior  di  fpeme . 

Figuratala.  G.  P.  10.  ajo.  1.  Niuno  santo  ec.  non  può 
perfettamente  vedere  la  beata  fpeme , cioè  Iddio  in  trwi- 
tade  .Fu.  47.  a.  Come  i santi  fono  in  vita  «terna  , c 
veggiono  la  beata  fpeme  dclla^  Trinità  . 

Spendente.  Che  / pende  , Scialati*  atore  . Lat.  frodi gus . 
Gr.  \smUi  . Agn.  Pand.  a.  Perché  non  dobbiamo  noi 
piuttollo  elfcre  imitai , che  (pendenti  1 E 4.  Riprendo  un 
padre  di  famiglia,  che  non  vive  piuttodo  maflaio  , che 
(pendente  ■ Ar.CaQ,  1.5.  E che  i piu  ricchi,  e i più  (pen- 
denti giovani  V'eran,  che  in  altra  città,  che  fi  nomini. 

Spender  e . Dare  danari.  0 altre  eoft  pn  premo,  t merci 
di  toft  venali  , 0 per  lualunfue  altra  fagiane  . Lat.  im pen- 
dere , erogare  . Gr.  tarnefr , tesiti  mi  . Teforat.  Che  quelli 
i largo  , e faggio  , Che  (pende  lo  danaro  . Bete.  nov.  48. 
i|.  Voi  m’avere  lungo  tempo  (limolato,  che  io  d‘  amare 

3ue(ta  mia  nemica  mi  rimane»  ,c  ponga  fine  al  mio  fpcn- 
ere.  £ iwv.49  4-  Faceva  felle,  c donava,  e il  filo  fenza 
alcun  ritegno  (pendeva.  E nov.  5 j.  4,.  Fatto  dorare  popo- 
lini d’anento, che  allora  fi  (pendevano  ec. gliele  diedc(rr«è: 
che  allora  correvano  ) F nov.  60.  17.  Nuli'  altra  moneta 
(pendendo,  che  fenza  conio.  Din.  Ccmp.j.  84.  La  moneta 
ec  fpcndeano  in  cosi  fitte  durate  . 

4-  I.  Per  Comprare , e Provvedere  tl  vitto  . Salviti,  dtfe. 
a.  4t|.  Udite  aaunque  , come  egli  parla  al  fuo  fattorino 
di  bottega , 0 garzone  ai  cala , mandandolo  in  mercato  a 
(pendere  . 

f.  IL  Ptr  Con  fumare  , e Impiegare  femplieemente  . Lat. 
infumere  , impendere.  Gr.  Juthianur . Boct.  nov.  95.17.  Ve- 
ntilivi tu  vago  della  mia  vita  ec.  Io  non  fo,  come  io  la 
mi  polla  meglio  (pendere  . F nov.  100.  a.  In  niuna  altra 
cofa  il  fuo  tempo  (pendeva  , che  in  uccellare  , c in  cac- 
ciare. Petr.  fon.  jt*.  Pentito  , e trillo  de’  miei  sì  (peli 
anni , Che  (pender  fi  deveano  in  miglior  ufo.  F rana.  54. 
a.  S*  il  dirti  , Amor  I'  amare  fue  quadrelli  Spenda  in  me 
tutte,  e f impiombate  in  lei.  Dant.  Pnrg.  »».  Più  era  già 
per  noi  del  monte  volto  , E del  cammin  del  Sole  aliai 
più  fpefo  , Che  non  (limava  . Vh.  SS.  Pad.  t.  ia8.  In  che 
hai  fpefo  il  tempo  tuoi  che  hai  fatto  infino  ad  ota iSatv. 
Sf  in.  9.  Senza  avervi  a (pender  parola  , da  coloro , per 
Jo  trovarmi  quivi  a quell'ora,  fu  prcluppollo,  eh'  io  forti 
Guelfo . 

Spendereccio.  Add.  Aito  a {penderli  . 

$.  Talora  vaie  Che  fi  diletta  di  {tendere  . Lat.  prodigai  . 
Gr. i #xwnu''  • Com-  inf-  i?-.C£telli  fue  confumarore  , e 
difciparore  de’  fuoi  beni,  fpetialmenrc  colla  brigata  fpcn- 
dcreccia  . F 29.  Quello  fu  me  Ile  re  Niccolò  Salimbcm  ca- 
valiere largo  , c (pendereccio  . Boct.  lett.  Pr.  S.  Ap.  jta. 
Dicono , eh’  egli  va  nobilmente  vertito  di  porpora  , non 
(àppiendo  , che  cofe  di  magnifico  non  fono  erterc  in  fe 
fpendertccio. 

Spino  to  • i'-  A.  Spefa  , Lo  { pendere  . Lat.  imptnfa  , fnm- 
ftur , difptndium  . Gr.  Steràm  . G.  K 11.  54.  1.  Inconta- 
nente feciono  olle  a G ruffe  10  con  molto  (pendio.  Dant.  Inf. 
7.  Che  con  mifura  nullo  (pendio  ferci  . Com.  Inf.  7.  Pro- 
digalitade  é uno  fcialacquamento , e (pendio  delle  proprie 
facultadi  . 

Spe  SDITO  R E . Che  [pende  ; t fi  prende  ancora  per  Celai , 
che  ha  la  euro  del  provvedere  per  li  bifegni  della  cofa  . Lat. 
difpenfator.  Gr.  clxorófdju  . Boic.introd.  j».  Sirìfco  famigliar 
di  Panfilo  voglio  , che  di  noi  fia  tenditore  . G.P.  9. 1^6. 
1.  Era  camcrùngo,  e fpcnditorc  de’  beni  lor  dati  per  Dio. 
Bem.  Ori.  a.  24-  )[•  Ecco  un  abate  gli  attraverfa  il  parto 
Limofinier  di  Carlo,  e fpenditorc  . 

V Dicefi  atuke  Sfmdùore  , a Chi  f pende  affi  . Lat.  lar- 
gii or  , prodigai  ■ Gr.  J/giyu-oxei . Bai.  Gli  uomini,  che  ar- 
ricchifcono  di  fubito  , tono  fmiluratì  fpenditon  ■ Agn. 
Pand. 4.  Se  gli  (peaditori  vi  difpiacciono.chi  non  è (pen- 
dente vi  debbe  piacete.  Ow».  Peli.  4 6.  Crcfcendo,  e alle- 
vandofi  colla  madre  , diventò  grande  fpcnditore  , e male 
allevato. 

Spene  . T.  Poet.  Speme  . Lit.  fptt . Gr.  iwfr  . Dani.  Purg. 
zi.  Del  paffare  innanzi  Dovertìti  così  fpogliar  la  fpene  . 
F Par.  24.  Sovra  la  qual  fi  fonda  l'alta  (pene.  Petr  canz. 
59.5.  Or  ti  folleva  a più  beata  fpenc.F  ciane. 45. 1.  Amor, 
quando  fioria  Mia  (pene,  e’I  guidardon  d’ogni  mia  fede. 
Tolta  m’é  quella,  ond’attendea  mercede.  Taff.  Ger.j.  ig. 
Ben  con  alto  principio  a noi  conviene,  Ditea, fondar  del- 
I*  A fia  oggi  la  (pene . 

Spennacchi  are.  Levare,  t gua fiore  la  parte  delle  pen- 
ne. Lat.  pennat  evtlltrt  ,ptnnit  de] poliate . Gr.  iw-ny»  norùr. 
Petr.  eap.  j.  E la  faretra  , e l’arco  avean  (pezzato  A quel 
protervo,  e (pcnnacchiatc  l’ali.  Poliz.fi.  1. 28.  E par,  che 
tutte 


ligitized  by  toogle 


S P E 

ruffe  eli  (pennachi  l'ali,  E che  rompa  al  marchia  l’arco, 

Spennacchiato  . Add.  di  Sptnaattàim*  . Lor,  Mti. 
eanz.^.6.  E”  fi  fon  pien  di  pollini;  £ fon  tutti  fpcnnac- 
c huti  . Ctug.  Cai?,  j.  96.  A quella  volta  il  gufo  fia  par 
«ili  , Che  rimarrà  nel  vifchio  (pcnnacctóato . tu**.  Fter. 

3.  t.  IO.  Ecco  i colombi  quù  dei  Rimbuflato  , Cb’  hanno 
perduto  1'  urto , e fpenaaccbiati  S'  accovacciano  , c dor- 
mono- . 

V Per  MHaf.fi  din  di  Cki  ì male  in  or  ne f e . Uv.  Ore.  ?. 
Nondimeno  coti  fpenoacchiato  , com*  era  , il  conoiccva 
la  gente,  c dicevano,  ch’egli  era  (lato  conciìatxlc . i «rr£. 
fhr.  15  aio.  Gaddi  ic  ne  andò  tutto  fpcnnacchtato  in  Ca- 
merita  nella  villa  dei  fratello . Motg.  id,  qq.  Kimatc  Or- 
lando tutto  fpennacchuto ',  Quando  e'  (enti  quel,  che  ì 
cugino  ha  detto  ( moì  : etnfujo , t sbigottito  ) 

SrtNN  ACCIII  ITTOs  Dim.  di  Spennacchio . Red.  Inf.  1 18. 
Cgn  due  larghi  fpcnnacchictri  neri  in  teda. 

Spennacchio  - Pennaubto . Lat.  nifi» . Gr.  Afoo< . Vanti, 
per.  In  quello  tempo  non  fi  vedeva  altro  per  Roma, che 
{pennacchi.  Beri.  0*1.  %.  14.  j8.  Quando  gli  vide  il  Re  il 
ben  guerniti  IX. armi  lucenti  , c gli  (pennacchi  in  fella 
ec.  Dav.  Att.  141.  Compari  in  piazza  lo  Reggente  magni- 
fico degli  Alterati  in  iniettili  dorè,  calzari  incili,  cd  at- 
tillati, c gran  berrettone  pien  di  (pennacchi. 

Spennai  e • Cenar  le  ferme  . Lat.  fenati  diti  abere  . Gr. 
«•***«  dpaipùe.  Te/.  Br.  j.  ij.  Quelle  ( irrogar  ) che  giun- 
gono troppo  dietto  all'  altre , tono  prete  , c (pennate  , e 
percalle  dall’  altre  malamente  . Fav.  Efop.  Haffonc  eletto 
uno  tra  tytti  gli  altri,  coi  meglio  fi  credeva  potere  (pen- 
iure,  e diccvali  .■  più  t' imo,  che  niuno. 

L I.  Per  meta/  Frane.  Bari .55.  1 j.  Perocché  fette  i (pen- 
na Ciafcun  di  fama,  C d’  orar  , e òi  laude. 

f.  1 1.  In  figmCc.  neutr.  e neuir.  pò  fi.  vale  Perder  le  penne. 
Dani.  Inf.  17.  Né  quando  Icaro  omero  le  reni  Sentì  fpco- 
nar  per  la  (caldaia  cera. 

SPEN.NaTO.  Add.  da  Spennare.  Guitt.lett.S.  Nell’alic  (uc 
(pennate  non  avea  penne  alcune  . 

Spensierataggine.  Trafnaaggìne  , Lo  fiat*  fpenfit- 
rato  . Lar.  imuria  . Gr.  àfair.im  . Buon.  Firr.  ?.  ?.  1 j.  E in- 
catenato Negli  occhi  altrui  fi  (lia  rinchiudo  al  buio  Della 
(penficrataggine  . Batgh.  Vefe.  Fue.  467.  A cui  pera v ven- 
tura non  parcrte  tanta  fpenfieratagginc  vcrifimife  . 

Spensierato.  Add.  Tra  [turato , Sena  pen fieri  ; Contra- 
rio ef  Imi  infierito  . Lat.  neghimi  , inionfideram  . Gr.  «ps- 
Rii*  . Tae.D.rv  ann.  1.18.  Trovatigli  per  le  letta,  c lun- 
go le  menfc  (penficrati , (enza  (enuncile  cc.  Mail.  Franz, 
rim.  buri.  g.px.  E ila  odo  come  polli  nella  dia.  Si  vivono 
a pi  è pari  (penficrati.  Buon.  Pier.  1.  a.  4.  Giovani,  non  i 
vero  > Speniìcrati  , oziofi,  dolci,  vani?  E j.  a.  a.  De’  si- 
gnori occupati . E per  natura  (pedo  (penficrati . E 4 imtr. 
Molimi  più  che  mai  In  volro  lieta,  e in  viila  (penderà- 
ta  . Mmlm.  i.  8?.  Cosi  mai  (emprc  in  felle  , ed  in  convi- 
to Tirano  innanzi  quelli  (penficrati. 

Spento  - Add.  da  Spegno  e . Lat.  euiinflui  . Gr.  ofitoìoi  t . 
Dani.  Purg.  a*.  Taf  era  io  con  voglia  acccfa,  e (penta 
Di  dimandar . E Par.  16  Mentre  io  dubbiava  per  lo  vi- 
ta (pento  Della  fulgida  fiamma  ec  Par. fon.  tu.  Lecce- 
ta mio  defir  turco  sfavilla, Talché ’nfiammar  devria  ram- 
ine (pente  . Borgb.  Fir.  libtr.  »$j.  Ki  folcita  re  le  antiche 
fiamme  delle  contcfc  civili  già  (pente  , o almeno  con 
cucila  (epurazione  fopite  . Sagg.nat.tfp.  119.  Accollandoli 
i ambra  già  llrofiaata  , e calda  a quel  fumo , che  forge 
da  una  candela  (penta  , quello  (piega  (ubito  alla  volta 
dell*  ambra . 

• f Figurai  am.  fi  dite  di  Per  fina  mi  gufarne . Laf.  nil  pra- 
to ofia  , & pellem  babau  . Maim.  6.  14.  Pcrch’  egli  è of- 
fa . e pelle  , e cosi  (pento  , Ch'  ci  par  proprio  il  ritratto 
dello  ftcnro  . 

Spenzolare.  Sofpendere , e spanare  in  [neri  da  quale  he 
/penda  , 0 luogo  rilevate  ; Ciondolati  ; t fi  ufa  »»  fignifie. 
att-  e neutr  p.iff,  Lat.  fu/pendere  . Gr.  *M/afr.  C.  V.  11.50. 

4.  Fu  pitta  il  detto  Andreas  , c mettagli  un  capretto  in 
collo  , e poi  (penzolato  dallo  (pano  della  detta  (ala.  Tir. 
Af.  toi.  Si  fece  a quella  finellra  , e (penzolandoli  molto 
bene  in  fuon  tc.Tae.Dav.ann.  14. 185.  Altri  guazza  quan- 
to oltre  può,  alni  fi  (penzola  , o (porge  le  mani.  4 

fi.  Per  firmili.  Frani.  Saab.  nov.  74.  Quando  I'  amba- 
feiadore  ne  fcdc,s'attacc6e  agli  arcioni,  la/ciaodofi  (pen- 
zolare . 

Spenzola  to  . AJJ  da  Spenzolare  . Lat.  fnfptnfui  , fen- 
dala! , fra pendent . Gr.  *f*feóftcroe  . Baie,  nov  6x.  7.  Tu 
zni  torni  a cafa  colle  aam  (penzolate,  quando  tu  «me- 
di citare  a lavorare . Fr.  Cord.  Pad.  S.  FolTe  mclta  in  un 
candirò,  c forte  collato  da  una  torre,  c licita  (penzolato. 
Frane.  Saab  nov  74  Collui  s'anjava  colle  gambucce  (pen- 
zolate a merce  le  barde  ( noi  : aen/Uloru  ) Btrn.  rim.  t. 
106.  E la  torre  , ove  flette  in  due  celioni  Vergi!»  (pen- 
zolato da  colei . 

S?  tNZOLONE,  e spfnzolont.  Che  /forvia  , Che  fia 
pendant  t . Lat.  pendolai  . Gr.  ponopse  . Libr.  A fini.  Cinta 
con  una  catena,  che  ha  il  capo  (penzolone.  Matt.  Franz, 
rim.  buri.  ».  i*o  Ne  t/engon  condcnnati  nelle  fpefe  Col- 
le man  verbigrazia  (penzoloni  . E a.  iod>.  E nelle  braccia 

fu  re  tjlora  apritevi  Con  I4  berretta  alquanta  {penzolone. 

1.  170-  In  cima  d‘  una  canna  (penzolone  , Cof  chioc- 
ciole , lombrichi , o qualche  untume  Piglu  ranocchi  a 
Tom.  IV. 
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lenza  pel  boccone  . F'tr.  Af.  ioa.  Quel  trillo  ficco  fi  orta 
vrggendoìo  (penzoloni , ed  immoto  , aqcojcbè  con  non 
piccola  , ma  eoa  repentina  , cd  inafpettatA' (pinta,  ella  >1 
fece  tombolare  A capo  di  tatto . Cor.  Moti.  f .n.  a.  Il  gufo 
fianfinandoii  ha  già  rutta  La  ciacca,  e'n  (alla  ilanga  (pen- 
zoloni , Per  farli  formidabile  il  pincioni , Schiamazza  , e 
(i  dibatte  , c diurta  , e sbotta. 

Spara.  Globo  , Palla  y Sfera . Lat.  ffbara , orbi i . Gr.  apoù- 
pa  . Uba.  Ajhol.  La  (pera  é una  delle  figure  più  grandi  , 
ebe  in  tutta  l'arte  di  geometria  fi  può  figurare, c che  più 
tolto  fi  muove  da  ogni  parte, perocché  é monda  da  ogni 
rapo  , e le  lince,  che  cleono  de'  fonti  d’clla,  ds' accor- 
da» con  tutti  nel  punto  di  mezzo , e per  quello  è più 
■obli  figura , che  tutte  1’  altre  . Dant.  Inf.  54.  'Ito  hai  1 
piedi  in  (u  picciola  (pera  , Che  1’  altra  feccia  fe  della 
Giudccca  . Bui.  inf.  J4.  ».  Spera  è corpo  tondo  da  ogni 
parte  . 

fa  I.  Spera  , per  Tutto  f aggregato  de'  fieli , e de' globi  et- 
Itfii  , e ciaf  ano  a'  e fa  . G.  V.  10-  ai.  f.  Fece  un  trattato 
(opra  la  (pera  , mettendo  , che  nelle  (pere  di  (opra  erano 

Kien7ioni  di  (piriti  maligni . Dant.  Pwg.  17.  La  (pera 
I Sol  debilemente  entra  per  elfi  ( eroi  : i raggi  solari  ) 
E Par.  a.  La  (pera  ottava  vi  dimollra  molli  Lumi  . Petr. 
fin.  146.  Ma  ben  ti  prego-,  che  'a  li  terza  (pera  Guitton 
(aiuti . 

fi.  IL  Spere , fi  diiem  i diamanti  lavorati  in  figura  ftama% 
e (amplile  a fmilitudine  di  una  / pera  . Sagg.  noi.  tfp.  a? a. 
Dove  le  tavole  ( de'  diamanti  ) che  non  han  foodu,  quali 
(ogliono  citare  i finimenti  delle  collane  , dette  comune- 
mente (pere  , non  vogliono  tirare . 

$.  Ili;  Par  Ifpecibio,  Lat . fpetulum.  Gl- /iWfw . Frane. 
Barb.  aa8.  i.  É guarda  in  una  (pera  , Per  dimollrar  , che 
vera  Maniera  é di  tenere  Dinanzi  provvedere  . 


V IV.  Sfera , termine  marinare fio , 10I  anale  fi  fignifieano 
Piu  robe  , 0 fnfttne  legate  infiemt  , thè  fi  gatann  in  mote 
dietro  alle  navi  , per  rattentre  il  etrjo  di  rjte  . F rane.  Barb. 


*7).  a-  In  luogo 'di  timoni  Fa’  (pere  , c in  acqua  poni  . 
Ar.  Pur.  ip.  Rimedio  a quello  il  buon  nocchicr  ritro- 
va , Che  comanda  gitur  per  poppa  (pera  , E caluma  la 
gomona  , c fe  prova  Dì  duo  terzi  del  corta  rattcncrc  . 
Red.  Duu.  42.  Cinta  (pere  ornai  per  poppa  , E rinroppa , 
o marangone  , L’orcipoggia  , e 1 artimone.  E amo:.  198. 
Gittate  Iprrc  , fere  (pere  , mettere  fpcrq  è termine  mari- 
narefeo  de  noli  ri  antichi . 

Sperale.  Add.  Di  f pera  , Sferico  . Lat.  Jpbarieut , fpha- 
ralu  . Gr.  apateMÓi  . Com.  Par.  ij.  Né  per  inchiedere  il 
primo  moto , ni  per  fepcr  gcomcnia  , che  invefiiga  del-  _ 
le  mifurc  de  tiungoli  , c dell'  altre  mifurc  circolari  , e ’ 
(petali . | 

Sperante  . Che  fptra  . Lat.  Amai . Gr.  i\*ifnr.  Amie. 
40  Rene  (penati  a'  operare  . £ 91.  Speranti  di  (altre  a 
quell’  onore  , Del  qual  più  là  non  può  cercar  difirc  , Se 
oca  fi  mira  con  intero  core  . Frane.  Barb.  sia.  7.  Ij  cin- 
que templi  fu  nell' alto  fono,  Nelli  quai  mostro,  e fono 
Ciò,  che’  fpcnnti  dimandan  perdono. 

Speranza  . Una  dell*  tre  viri B itobgiebe  . Lat.  {per.  Gr. 
ÌATÌ> . Com.  Poe.  15.  Speranza  è certo  afpcttamcnro  della 
futura  beatitudine  , vegnente  dalla  grazia  d’  Iddio , e di 
precedenti  meriti . Bui.  Purg.  19. 1.  Speranza  è evirazio- 
ne de'  beni,  che  venire  denno.  £ 19  a.  Speranza  è atten- 
zione certa  della  gloria  futura  prodotra  dalla  grazia  divi- 
na , e di  precedente  mento.  Albert,  taf . s.  La  fpcranza  è 
ceno  alicnamento  della  beatitudine  , c del  Paradifo,  che 
s'  avric  ■ Cavale.  Med.  euor.  La  fpcranza  diflinifce  , che  é 
Virtù  , che  procede  da  meriti  precedenti , e dalla  divina 
grazia . Dant.  Par.  10.  Rernum  calorum  violcnzia  pare  Da 
caldo  amore , e da  viva  Ipcraau  , Che  vince  la  dmqfr 
voiontate  . 

V I.  E per  Qualunque  efpettaziene  , t credenza  di  futuro 
bene . Lat.  fptt . Pur.  fon.  zi?.  Ch*  Cuoi  far  contcnU  Mia 
vita  in  pene,  cd  in  lucrante  buone.  B0ee.nav.46. 10.  Ch« 
ti  par  di  quella  rea  femmina  , in  cui  io  giù  la  mia  fpe- 
rama  aveva  polla?  Lab.  28.  Mi  parca  pa  tutto,  dove  che 

10  mi  volgerti , fornire  mugghi,  urli,  e Urtila  di  diverfi, 
c (crocidimi  animali  , de'  quali  la  qualità  del  luogo  mi 
dava  aliai  cena  fpcranza  , e teflimonianza  , che  per  rut- 
ta nc  doverte  edere  ( au)  in  mala  parte  ut  vtte  et*  Timo- 
re ) Cinff.  Cai v.  4.  11S.  Ma  chi  vive  a (neftnra,  muore 
a Itento.  A tolto.  1:.  1.  Ma  chi  vive  a fpcranza,  muor  ca- 
cando . 

f.  II.  Figurata m.  dtcefi  a Perfona  amata  , per  efpnmert 
fviferratexza  a'  a farti» . Boct.nev-  28.  la.  Fate  adunque,  dol- 
ce (peranza  mia , per  me  snello  , che  io  So  per  voi  vo- 
lcnucri  . £ nov.  77.  ig.  Cosi  come  tu  fe*  il  mio  bene, ed 

11  mio  npafo,  cd  il  mio  diletto,  c tutta  la  mu  fpcranza, 
così  fono  io  la  tua. 

f.  III.  Eftere  di  ptrduta  fperana  . Autfi  di  Perfino  , da 

■ tui  non  pofsa  f per  or  fi  co  fa  alcuna  di  buono  . Bene.  nov.  a 1.  ?. 
Quali  matto  era  , e di  perdura  (peranza  . Sin.  ben.  Varcò. 

S 1?.  Non  irtarò  giù  a travagliare  uno  , che  Ga  di  per- 
duta (peranza. 

Speranzina  . Dim.  di  Sperano . Lat.  f fecola . Gr.  «avi- 
fi».  C.ereh.  Ine.  4.  3.  Ben  fia  venuta  la  mia  fpcranrina 
( qui  deno  altrui  per  vezzo  , nel  figmfit.  del  fa  li.  di  spe- 
ranza) 

Spirai).  Avere  (peranza  ; t fi  reo va  ufato  in  figmfit.  att. 
a neutr.  Lat.  (per art  . Gr.  ìkwÌ^ri . Dant.  Par.  ij.  Altro 
Bbb  vomì, 
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verri* , e fperando  s’  appaga  . flore.  nav.  ».  io.  Al  quale  , 
come  Giannotto  Teppe  , che  venuto  Te  n’  era  , n»una  co- 
fa.  meno  forando,  che  del  Tuonarli  Crtlhinn,  Te  nc.vcn- 
re  . F ranz.  i.  *.  E maggior  gioii  fpero  più  d’  apjflcfl'q. 
Fetr.f1m.176.  Che  Tot  nuovo  pietà  Torda,  com'aTpc,  Mi- 
fero , onde  fperava  «ffer  felice  . £ canz.  46.  7.  Nè  contri 
molte  fpero  altro,  «he  morie.  Sen.  ben.  Vareb.  4.  11.  Qfiì 
non  fi  pub  dire,  che  fumo  modi  più  da  fpcranza  alcuna, 
non  ci  tettando  più  che  fpcrare  . Caf.  Itti.  18.  Confidato, 
come  io  Tcriffi  allora  , dopo  la  benignili  del  Crilliamlli 
ITO  Ke  in  V.  Ecc  e nel  fivore,  che  fperava  da  lei  a 

f.  I.  Ber  Affettare  , Attendere  . Lai.  exptBarr.  Gr.  *par- 
tmjr.  Petr.  canx.  *7.  *•  Di  <A  *n  dl  fPc,°  oflu»  J’ 
fera,  Che  fcevri.  in  me  dal  vivo  terreo  fonde.  BoK.mv. 
4-,  ij.  Del  quale  non  Tapeva.che  fi  doveffe  fpcrare  altro, 
che 'ma  le  . Cuid.  C.  Più  lì  fperava  della  fua  morte  , che 
della  Tua  Vita  . 

V II.  Per  Temere  , benrhi  fi  irtw  tifato  di  rada  tn  fueflo 
/lenificato  . Llt.  fpt rare  , timere  . Gr.  ÌHri(*r , e»^ii<r5«  . 
C.  V.  tt.  117.  1.  Mi  fa  tfiolto  turbar  la  mente  , fperando 
peggio  per  r avvenire  . M.V.  4-  7-  trano  <lu«lle  ( biade  ) 
gii  in  tutta  Tofcina  alide,  e in  diremo  da  Tperare  tìcn- 
wà  , e male  . Ar.  Far.  ij.  j.  Io  porterò  del  m»  parlar 
fuppliiio  , Perchè  a cohii , che*  qui  tn  ha  chuifa , fpero  , 
Che  colici  ne  dari  Tubilo  ioditio. 

V IH.  Per  Credere  , Stimare  . Laf.  ext firmare  , reputare. 
Gr.  «fiiT-r.  Bete.  mv.  19.  8.  Che  fperi  tu  , che  una  don- 
na naturalmente  mobile  pofla  Tare  a*  prieghi  , alle  lulin- 
rhe,  a’  doni,  a mille  altri  modi,  che  uferi  un  uomo  fa- 
vi» , che  I'  ami  > F.  nov.  69.  »o.  Speri  tu  , fe  tu  avelli  o 
bella  moglie  , o madre,  o figkmnla,  o torcila , che  a Ni- 
coilrato  piactlle  , che  egli  andafTc  la  lealti  ritrovando  , 
«he  ru  fcrvar  vuoi  a lui  della  fua  donnaè  Petr. fon. 70.  La 
bella  donna  , che  cotanto  amavi  , Subitamente  sé  da  noi 
partita  , E,  per  quel  ch’io  ne  fperi,  ai  Ciri  (alita. 

Spr  R K R E • Da  ff tra  peAjptethra  , in  figntfie.  alt.  Opporre 
al  lume  una  eo/a  per  vedere,  1 ella  traffare  . Lar.  ad  lueem 
tdlett.  Cr.  9.  86.  y A Tperarle  ( f *»w  ) quelle,  che  tra- 
lucono  , fon  vrtie,  cucile,  che  non  tralucono,  fon  piene. 
Sagg.  »j.«r.  efp.  i;i.  Si  fcnrgftno  per  entro  il  ghiaccio  fpe- 
raridolo  all'  a-ia  chiara  - Bed.  Off  an.  4*.  Per  cITerne  ulci- 
to  tutto  quell’  umore  vifeofo , di  cui  fon  pieni  nue  fotti- 
iifTimi  canaletti  , che  chiaramente  li  veggon  Terpeggiar 
per  la  pelle  , Te  ella  fi  fpcn  al  «ole. 

Sperato  . Add.  da  Sperare  . Lar.  fteratui . Gr.  aAviNir  . 
Afcr.  S (Jeep.  Quando  compiuto  quello  tcipP0  di  battaglia, 
ritorna  alla  Tpcrara,  e promcrta  patria.  Dani.  Par. a 4.  Fe- 
de è TuUinzia  di  cofe  Iterate  t E argomento  delle  non 
parventi.  M.  V . a.  }6.  Accecati  nella  cupidigia  della  fpe- 
rau  tirannia  . E n.  ».  Per  coprire  la  Milana  , e fperata 
vendetta  cominciarono  a fabbricare  a un  otta  Tedici  tra- 

Spendere,  la  fi  grafie,  ett.  Diforrdett , Mandar  male . Lar. 
perdere  , difprrdcre  . Gr.  fi&tZ timr . Pii.  Bari,  jp,  Or  an- 
diamo , e ti  li  faiiamo  tutti  inficme  , e manomctterem- 
lo  tutti  af|'ramente  si  dell’  amore  della  pulcetJa  , eh’  egli 
ilpcrda  la  virtù  dell’  anima  . Buon.  Fier t 4.  a.  7.  Filatere 
di'tele  di  formiche  , Che  '1  piè  d‘  un  vtalor  (perde  in  un 
palTo.' 

(j.  I.  JT  in  fignifir.  neutr.  e meut'.  pafi.  vale  Montare  , Ve- 
nir meno  . Lai  de  {tetre  , perire  . Gr.  tAn'viflAt  . Rim.  ant. 
P.  N.  Ran.  ef  Aouin.  Morrò  pur  drliando  , Che  lo  mio 
cote  a me  mrdcfmo  (perde.  Buon.  Far.  y 7.  Quelle  io 
doveffi  Far  traboccare  incontinente  in  fiume  A (perderti 
Ira  I'  onde  . ‘ • 

$.  IL  S per  dere  la  creatura  , 0 fimilt , fi  dice  drl  Non  ton- 
fane le  femmine  f regne  a bene  il  pano  ; thè  anche  dinamo 
Sioncur fi  , t parlandoti  de  btflie  Anturi  . Lai.  aborriti  , 
abbruna  fattrt . Gr.  àfxS>ficnnr , ìuSkìt.  Segr.  Fior.  M.tndr. 
$.  4.  Voi  non  offèndete  altro  , che  un  pezzo  di  carne 
non  nata  Tenia  Tento  , che  in  mille  medi  fi  pub  (per- 
dere . 

Sperduto  .^AdJ.  da  S perdere  . Tot.  Dav.  fior,  y jio.  I 
foldati  privarf  hon -penfavan  tant’  oltre  ; Tacerli  lor  baf- 
ferra  ficuri  \ (perduri  per  le  vie  , nafcotli  per  le  «afe  non 
chiedevano  pace  , e avevan  diporta  la  guerra  ( fui  vale  : 
fìat  fi , vagligli  ; ( li  T.  Lat.  ha  : vagì  per  vias  ) 

Su  R ETT*  . Dim.  di  spera  . Ijr.  ff  lurtila.  glubulut.  Gr. 
wtm&tnr . Ch»V.  8t.  In  fui  dolTo' di  quello  cerchio  nd 
ciclo  di  yenerc  ec.  è una  'peretta  , che  per  Tc  mcdclima 
in  eflb  ciclo  fi  votRc. 

SpeRGERF  • Dtfperdrre  , Mandar  per  le  mala  via  . Lat. 
perdere  , dljf-pare,  difpergtrt  . Gr.  ìiainiPà^nr, 

f torniti fmr . Dant.  inf.  j?.  Perchè  non  liete  voi  del  mondo 
/perfi  / £ Purg.  27.  Lungo  il  peculio  Tuo  queto  pernotta  , 
Guardando  , perchè  fiera  ron  lo  fperga  . G.  V.  9.  Jty.'r. 
Malvagiamente  trattò  i turazuni  , che  quafi  tutti  gli 
fperfe. 

V Per  A ffergere  . Lat.  a f fier  erre,  nrf rugete  . Gf.  ìripftù- 
mr  . Palimi  Ciugn.  1.  Si  vi  fpergono  Tu  l'acqua. 

SPERC.  TURA  MENTO-  Lo  f pergiurare . Lat.  perjmrmm . Gr. 
rrufxia . Moe.S.Greg.  La  luffuria  commella  fpe  (Te  volte  fi 
ncuopee  o per  ifpereiuramento  , o per  omicidio. 

Spergiurare  . fare  f pergiuro  , Giurare  per  feflenere  ff 
felfo  i t fi  u fa  in  figntfit.  alt.  neutr.  e neutr.  raff.  Lar.  pepa- 
tale , Gr.  imputi r . Bore.  moy.  1.  tj.  Clii  le  ne  potrebbe 
tenere  cc.  veggendo  i giovani  andar?  dietro  alle  vanità , 
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e vedendogli  giurare , e (pergiurare  ? Fi  imm.  a 14-  Come 
non  di'ccndor.o  elle  ( folgori  ) (opra  il  pelfimu  giovane  , 
accuicef'è  gli  a'tn  ; tonanti  di  (pergiurarti  abbaari»  fo- 
menta ' Unii.  G.  Chi  artiticiofamentc  giura  , artificioTa- 
meute  li  fljKrgiura  . M.  V.  7.  4.  Per  la  qual  cola  coloro  , 
che  avevano  accattato  per  la  larga  licenza , vinti  da  ava- 
riria  , fi  i, -rgiur-vano  . Maeftnrzz.  a.  1 9.  Ancora  non  é 
i leu  fato  da  peccato  mortale  colui  , che  per  'oliano  , e 
piuo-o  fi  (pergiura.  Cavale.  Mrd.  tuor.  E conira,  quello 
unno  quegli  , che  lenta  grande  bifogno  giurano,  e Ipcr- 
giuiano.  ..  ; 

Sp  1 HO  I U!t  X TO  . Add.  da  spergiurare  ; fJuello  , per  etti  * 
fiato  (alfimeme  guanto  . Lir.  ptfrratut  . Ctamm.  4.  14.  O 
i,ciRiu;ato  Giove  , che  fanno  1«  folgori  tucJ  £ t.  18.  Oi- 
ire  dove  lono  ora  , o Panfilo  , gli  (pergiurati  Iddìi  ì 

SpENGtUR  ITO  RE  . Che  fpergiura  . Ut.  ptperator  . Gn 
irbajc . .labe.  AJItol.  Che  vuol  dire  gli  (pergiuratoti  , e 
quelli  nomi  le  li  dicono , perchè  fo;lioi>o  innantt  e<.  e 
ingannanfi  gli  uomini  . S.  Ag.  C.  D.  Le  mura  dì  Troia 
edificate  per  l<  mani  di  Laomcdontc  Tpergiuratore . 

Spergiurai  R»Ce  . Ver  bai.  femm.  Che  /pergiura  . Lat. 
• peptratnx . Sten.  Mann.  Cinga,  té.  1.  Se  lo  lenti  final- 
mente avanuni  ancora  « parole  bcrtcmmiatrici  , ovvero 
(pergiurar riti  ec.  ti  accorgi  predo , eh'  egli  è mal  regola- 
to in  offline  a Dio  . 

Spiro  lURAllON»  . Spergiuramento . Lat.  per/urium  . Gr. 
tn: ,e4i« . Te.Giord.Pred.R.  Con  facilità  granditfinu  ricor- 
rono alle  Tpergiorationi . E appiè  fio  : Brutto  sì  è il  pecca- 
to della  (pergiura* ione  . 

Spergiuro  . Spergiuratore . Ut.  pe\notar  , ptrjurus . Gr. 
ir, tenti  . Dant.  Inf.  ?o.  Ricorditi , (pergiuro , del  cavallo. 
pace.  nav.  »j.  aj.-ÀI  quali  ec  elio  diKc  la  maggior  villa- 
nia t che  inai  ad  uomo  folle  delta,  disleale,  (pergiuro,  c 
traditor  chiamandolo  . Maefiruzz.  z.  18.  Del  giuramento 
dell’  uni  ver  lìù  cc.  da  notare  è , che  quando  con  giura- 
mento s'  l’bbliga  , e poiché  hanno  giurato  muoiono,  i 
luccclfori  facendo  conira  , non  fono  Spergiuri  , imperoc- 
ché l'obbhgazione  del  giuramento  è perfonale  . 

SPERGIURO.  Sufi.  Lat.  rrriurium . Gr.  irnpnia . Maefiruzt. 
».  tp  Lo  fpergiuro  cc.  è una  bugia  con  giuramento  fer- 
mato ; ma  Tommafo  ce.  dice , che  la  fallirà  è della  ra- 
gione dello  (pergiuro  , e aggiugne  cc.  che  qualunque  ora 
di  quelle  tre  u>fc  vi  mmchcrà,  cioè  verità,  e giullim  , 

0 vero  gtud  zio  , è ùpergiuro  . Lab.  146.  Per  una  bugia, 
per  uno  I pergiuro,  per  una  retà  elle  vadano  a lor  vicine, 
che  quando  mellìcr  lor  fanno,*  le  prefiino  loro.  Lett.Fed. 
Imp.  Non  vergognandoli  di  rovente  chiedere  in  spergiu- 
ri la  detti  pace  . Stai.  Mere.  A pena  di  libbre  jo-  di  pic- 
ciolt  t e dello  fpergiuro  a ciafcuno  , che  contraffacene  . 
Frane.  Saecb.  Op.  div.  Giuri,  e (pergiuri , e falfarj  d'  ogni 
patte  . 

Sferico  . Add,  Dì  /pero  . Lat  fpbarieui , globofus  . Gr. 
ofai&uic . Boi.  lnf.it.  x.  E’  da  notate,  che  la  luna  è uno 
corpo  fperico . E Purg.  1 j.  1.  Del  rondo  Iperico  del  ciclo 
montato  dal  sole . t Par.  1.  ».  Li  corpi  fperict  grandi  al- 
la villa  da  lungi  paiono  piani  , e m*ilimamente  quando 
li  vedono  in  alto.  E 7.  1.  Perocché  cllendo  lo  pianeto 
corpo  Tpcrico,lo  movimento  in  elio  ragionevolmente  dee 
elle  re  fperico  . 

SptR  (COLATO  . Add.  Che  teme  perìcoli  , Che  in  ogni  tnfa 
apprende  pentolo  . Lat.  meticuhjui  . Gr.  ìuxii  . Vtv.  defe. 
Arn.ib.  Io  non  fon  già  (òpra  a quello  affate  coca nM  (pe- 
ricolato , nè  inlicmc  cosi  imprudente , eh'  io  ec.  Buon, 
tur.  1.  a.  17.  Che  coTa  c 'il  ognun  ci  companfce  Speri- 
colato , e anfantc  . E 4.  j.  8.  Attendete  ora  a quella 
Manco  appall'ionata , Non  tanto  fgomcntcvolc  , Né  li 
(pericolata . 

Spurie  n za  , e sperienzia  . Efipmenza  . Lat.  txfie- 
nmentum  , expenentia  , petti ulam . Gr.  ripa  , ifjrnzia  . 
Vit.  SS.  Pad.  1.  xjo.  A iuta  per  la  Tpericnwa  della  ctibula- 
ziooc  incomincui  a ricordarmi  delle  parole  , che  m’avei 
dette  lo  predetto  Giovanni  . Bete.  nav.  76.  tu.  Fannogli 
(are  la  Tpenenza  da  ritrovarlo  con  galle  di  gengiovo  , e 
con  vernaccia.  NoV.  ant.  100.  te.  Signor  mio  la  ipcrienra 

1 in  ire  cofc  . Coll.  SS.  Pad.  Gl  infumi  ardimenti,  c fpe- 
ricuze  di  molte  perfone  non  et  falciano  dare  a collotri  la 
principi,  grazia.  Fir.  dife.an.61 ■ E cosi  G vede  per  ilpc- 
rienza  dkr  vero  , che  il  malinofo  , e Tagace  bene  Tpcf- 
fo  tav»  il  granchio  della  buca  culle  man  d'altri.  Senòben. 
Varili.  7.  io.  Se  voleva  far  prova  di  me  , c*  bifogiuva  * 
che  ne  (acrile  la  Tpcrìenza  col  donarmi  tutto  il  Tuo  im- 
pero. 

Sperimentale.  Add.  Di  fperàpAt  . Dipendente  dalla 
fperitnz.1 . Lat.  • e xp  tri  mentali! . Gr.  ■ Teol.Mifi. 

Acciocché  ricevano  in  fe  medefimi  la  verità  con  ifperi- 
mental  notizia  . S ngg.  tue.  efp.  198.  Non  per  quello  però 
dee  riputarli  fallace  li  fpcrimcntal  via  nell'  iochiclla  de* 
naturali  avvenimenti. 

Sperimentare  . Fort fperienza  . Provare  , Cimentare. 
Lat.  ex  pervi , penditan  , peneulum  (aeree . Gr.  miope,  Pafi. 
axo.  Sperimentando  cofe  difutili  , vane  , e non  ncceffarie. 
Calai,  j.  Dove  io , come  colui  , che  gli  ho  fperimenfari, 
temo  , che  tu  , camminando  per  ella  , porti  agevolmente 
o cadere  , o come  che  fia  errare . Seder.  Colt.  1$.  Volen- 
do fpenfltenrare  le  differenze,  del  le  fatture  de’  vini  (atti 
in  diverfi  Iati  . 

Sperimentatissimo.  Superi,  di  Sperimentato.  Lar. 
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rei  ptrittjfinmi  . Gr.  itrr*ps+»em . Vatih.Jhr.  io-  JC-?-  Il  Bi- 
chi  , e lr  AiJoIi  , I'  ua  giovane  , e f altro  vecchio  , fpe- 
rrmentatillìmi  in  Tulle  guerre  , e «li  grandinio»  valore  , 
tritarono  ammirati  . 

Sperimentato  > Add.  da  Sperimentare  ; Prevale  . Sen. 
ben.  P’areh.  ».  i.  Tanto  Temo  pertinaci  conti»  le  eofe  fpe- 
ri meniate  da  nói  infelicemente  , che  ancora  vinti  movia- 
mo guerra  di  nuovo, e avendo  rotto  in  mare,  ritorniamo 
a navigare . 

§.  Per  E/peno  , Perito , Che  ha  tfftrUnza.  Bore.  Itti.  Pia. 
ti'  l T.  *8j.  La  vecchiezza  , ficcome  fpcrimentata  negli  af- 
fanni, c piena  d'utili  conGgli,  avere  più,  che  la  llrahoc- 
ehevole  giovanezza  , cara  . 

Sperimenta  rane.  Che  fan  menta  . Lat.  txptrimeni 

artiftx  , magifier  . Gr.  » mnhónpgn  Wtu/t&vm  . Salvi*,  dift. 
1. 14-?,  Se  fi  crede  tU' esperienza  d' un  oculato,  ed  ingegno- 
fo  f peri  mattatore,  c fi.oiofi», uomo  alimento  appariice  del' 
le  punte  cfltr  1'  acqua  . 

Sperimento.  Spentrexa , Prova . lai.  experimentum , ex- 
fetientia  Gr. trita.  Libr.  Preti.  Per  H|  erimento  wnolcete 
1 dolori  della  Milione  del  notti o Signore  Dio  . Ttf.  Bt.  ». 

Citfcuno  di  loro  fenile  per  uno  Sperimento  , che  citi 
ordinare  tutto  , come  noi  doveflioio  vivere  . Com.laf.tf. 
Lo  primo  « tentare  Dio, e ciò  è volerne  torre  fpcrimento, 
o ir.  parole  , pregandolo  d‘ alcuna  cola  ingiuila , o in  fat- 
ti ,acum’  è di  finirli  ad  alcuno  pericolo  . 

Sì-erma  . Seme  degli  animili  . Lat  Jtmen  genitale  . Gr. 
ac i.'u4  . Cr.  2.  18.  7.  Benché  lo  fperma  maftulino  fu  ope- 
ratore, il  quale,  ficcome  artefice,  muove,  e forma  il  par- 
to . icrm  i.  Bem.  Che  cofa  è l'uomo?  non  ì altro  l'uo- 
mo, che  fpcima  fetida  , c cibo  de'  vermini . 
Spermatico  . Add,  Aggiunto  di  fut  vafi  del  torpo  del- 
[ animale  , ne  piali  fi  ruieglu  lo  Jptrma  . Lat.  fcmmilu. 
Gr.  meippumii  . Bai.  Purg.  i{.  i.  Quello  fanguc  , che  ri- 
mane nel  fegato  , mandato  dalla  natura  per  cene  vene, 
che  fono  da!  fegato  ai  tellicoli  , ne’  vagelli  fpermatichi. 
E altrove  : Quel  fangue,  che  rirnan  nelle  vene,  mandato 
quivi  dalla  natura  , perché  fi  fmaltifca  , ancora  difccnde 
nelle  vene  per  certe  vene  ordinate  a ciì»  ne’  vagelli  foer- 
rrutici,  che  fono  tra  i due  testicoli . ReeLoft^n.^ 7.  Que- 
fio  vaio  fpermatico , partendoli  dal  tetticelo , va  alla  vol- 
ti della  telia. 

S P E R M EST  ARE-  V.jL  Sperimentare . Lat.  enteriti , tentare, 
pmeulum  fame.  Gr.  atipìe.  G.y.  4.  18.  2.  Volando  fper- 
mcntarc  fua  booti,  povero,  c bifognofo  venne  m Puglia. 
Dans.Ptug.  11.  Nostra  virtù, che  di  leggier  $' adoni.  Non 
fpermentar  coll’antico  avvertirò  . Cr.  11.  41.  a.  Molte 
maraviglie  d‘  inncilagioni  fi  moflrano  a coloro  , che  ogni 
cola  cercano  fpermemarc . 

Sper  mentito  < V.  A.  Add.  da  S [cimentare  : Provato. 

Per  Tipetto  , Perno  , Che  ha  [petunia  . Lai.  pettini , 
expertns.  Gr.  ìpiXHpat.  Coli.  SS.  Pad.  Le  «piali  parranno  fur- 
ie impotfibili  alle  perfone  non  ifpennentate-,  e non  am- 
maclsrate  fecondo  la  condizione  , c la  qualità  della  loro 
ulama  . 

SpekmiSTO  . V-  A.  Sperimento  . Lat.  cxferimtntum . Gr. 
vi>,< .t’egez.  In  diverfi  luoghi,  c per  «tiverfe  cagioni  ogni 
generation  di  fpermento  pigli.  Fr.  lat.  T.4. jj.6.  Sommi 
deliberata  Di  farti  far  fpermcnto. 

Sper  uo  . y.  A.  Sperma  . Lat  .fperma,  ftmen  genitale  . Gr. 
minta  . Ccm.  Pure.  25.  La  forma  di  quello  membro  , nel 
quale  quello  cotale  fangue  fatto  fpcrmo  era  riluto  princi- 
palmente generato.  E Più  [otto  : Perocché  nel  principio 
per  la  operazione  dello  [pernio  l’ induce  primamente  l'ani- 
ma , per  la  quale  fi  nutrica  ec-  ma  ancora  la  natura  del- 
lo li-ermo  non  ceda  d’  operare  infino  a tanto  che  per  di- 
fpoirzione  maggiore  corrompe  f anima  nutritiva  , che  era 
prima  , c induce  una  anima  , per  la  quale  fi  nutrica  , e 
muove. 

Sf FUNERE.  y.  L.  Difpreizare . I fpemert . Tra ve.  Bari. 
ji.  14.  Avviene  fpctlo , che  tu  fai  fcherna  Di  ciò , che 
fpemi  Viepiù  tua  malvagia  . 

Per  IJtactiare , Rimuovere  con  di  [prezzo.  Ijt.  exptUtrt, 
amovere  . Gr.  £fin$iìr,  rvsRoio  . Dant.  Par.  7.  La  divina 
bontà, che  da  le  fperne  Ogni  livore,  ardendo  in  fe  sfavil- 
la . Hot.  ivi  : Che  da  fe  fpcrne,qioé  difprcgiando  Traccia. 
Speronare  . Spronare  . La t-  tflcanbtti  fodere  , menare. 
tir.  tu  rari*.  She.  tifi.  4 j.  Speronarono  loro  francamente  ad- 
aolio,  e mutili  ih  ifconfilta.  Gnu t. Un.  io.  Sollicito  guar- 
dale in  tutte  guardie  dal  corpo,  tenendolo  bene  fotro  ra- 
gione , affiena  ndo  retto  elio,  e fperonando  . £ ij.  Molto 
disio  di  «.'Olirà,  signori,  falute  ha  fperonato  mg  C 9*)  figu- 
rata m.  ) 

&PF  ron  e . Sprone  . I.»r.  calcar  . Gr.  uìrfae.  Cnnt.ltie.  a». 
Come  vuole  fperone  malvagio, e buono  cavallo. 

j.  Per  meta}.  Stimolo . Guttt-Uit.  ij.  Ad  OBnì  negligente 
fatto  l fperone.  E 21.  Che  vile  prò,  e negligente  caccio, 
e fca rio  largo  *à  pungente  fperoDC  di  gran  bilogno.f  affre- 
tti Speroni  d‘  amore  di  quanto  amore  ( unger  deano  cuor 
d'  uomo . 

Spe».  per  a mento.  Cxnf umazione,  DtffipazJent , Dift}  a- 
memo  . Lat.  exctJium , ferva  fiat  10 . Gr.  aràenou  1 arD.ru. 
onn  1.  m.  Coffe  più  a Germani  quello  fxisacolo,  che  Jc 
ferite  , le  lagrime  , lo  fsierpaamcnto  ( il  T.  Lat.  ha': 
czcidia) 

SmM>UZ.  Diflitminare  , Sfolgorare  , nel  /ignite,  del 
J.  III.  Diftipàrt,  Mandare  m rovina,  » 1 * p-nJiutHi . Lat. 
Tom.  U*. 
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emme  , peffumdare  . Gr.  Tae.  Dav.  aia.  if.  z 16. 

In  quetto  mezzo  gli  accani,  c balzelli  fperperavan  l'Ira- 
Ua.E  flor.i.  ajS.  AndaJlono  a gaihgarli,lpcrperafleto  quel 
nido  di  guerra  Gallica  . Cectb.  Sfati,  cr.  $,  4.  Quando  alla 
fin  e'  ci  aranno  Sperperati  , che  potranno  e'  trar  poi  Da 
noi  l 

Sperperato  - Add.  da  Sperperare . Lat.  peivajhtus,  enti- 
Jm  . Gr.  ««rinri  . Pataff.  9.  E fperperato  mi  mifono  in 
volta.  Tae.  Davi  fior.  4.  jjé.  In  ricompcofa  di  tanti  allog- 
giamenti rperperati. 

Sperpero.  Sperptramento  . Lat.  vaflatie , e la  Jet , Gr.  dm- 
edrneon.  Bum.  Fttr.%.  4.  if.  La  rovina,  e lo  fperper  degli 
ulitj  Son  le  bombarde  groffe  de' favori  . 

Sp  t r so  • Add.  da  Stergete  . Lat.  di f per  fui , perdita!  . Gr. 

I iimapttirtt  .rorihaipet , Diti.  1.  5.  Cosi  pens’  io  per  più 
pacli  fperfi  Ragunare  ccm  fpefa  , e con  fatica  Quel  mel , 
che  mi  fia  dolce  , ed  a’  mici  verfi  . Mttg.  a.  ja.  Che  fi 
ncordi  del  fuo  caro  Orlando  , Che  va  pel  mondo  fperfo 
tapinando.  £ a*.  6.  Ma  lafciam  quello,  la  fua  mdchinel* 
la  hhbcrta  pel  mondo  fperla  mandi . Sud.  fior.  14.  579. 
Gli  pregarono  , e (congiurarono  , che  non  fpfffifTcro,  che 
1 mmifiri  dell’  antica  loro  religione,  e interpreti,  e facer- 
doti  degli  Dei  immortali  foflero  più  lungamente  villaneg- 
giati,e  Icherniti  da  uomini  forefticri.c  profani, e fperfi. 

Sperticato.  AeLl.  Lungo  a difnu/itra  , Sproporzionato . 
yttt.  Colt.  74.  Si  guaderebbe  la  vaga  forma  , e leggiadra 
dell  ulivo,  perché  diventerebbe,  come  dicono  i contadini, 
fpetlicato,cioé  luogo,  e fichictto  a fimi  Illudine  d’uiu  per- 
tica. Car.Utt.  1.  17.  Che  non  fia  sì  forbito  nalìnoytni  fi 
ftrmgato  nafetto  ec.  né  il  fperticato  nafaccio  cc. 

Spe  rt  l ss  1 aio  . Superi,  it  Spetto  . Lat.  enperientipmui , 
feriiifi.mkt  . Gr.  iprrupomtmi  . Vaieh,  fior.  11.  jjj.  Perché 
ella  o ir» portai*  dalla  tempefia  non  rompi  in  ifcoglio,  o 
foprafiatta  da'cavahtjri  non  li  fommerga,ha  di  fpertifrime, 

« d arditiifimo  piloto  mclliere  . Buon,  Fur.  4.  tntr.  E tu, 
douna  fpcrtiifmu  , e valente  ec.  Non  ti  Rollar  da  me  , 
fiammi  vicina. 

Speato  . Add.  Tfperto,  Pratico.  Lai.  do8»t  , gnomi , ttl- 
Imi,  peritai . Gr.  ìftnnpo » . Dant.  Purg.  2.  Voi  credete  Por- 
fe4  che  fumo  fperti  d'elio  loco.  flit.  SS.  Pad.  1.  183.  Le 
quali  parole  Moisé  intendendo  , come  da  uomo  fpeico  , 
tornando  alla  cella  puofefi  in  cuore  di  Ilare  fempre  lanotte 
ritto, c orare . E 154.  Gli  altri  mandi)  ad  un  nvmaco  follia- 
rio  ec.  lo  quale  era  molto  dotto,  e favio,e  fpcrto.  M.Lf. 
71.  Fcciono  moflra  di  due  mila  cinquecento  baleltrieri  fper- 
li  del  baiellro  . Nov.  ani.  ioo.  y.  Morti  fono  gli  antichi  , 
e favi,  e li  fperti  in  configli  , c in  avvifamentt  . C»«w». 
Mùrtli.  270.  Uia  alle  fcuotc  del  fonare  cc.  dello  fcbeimire, 
e io  quello  diventerai  iipcrro  . E altrove  -,  Sia  fpcrto  nel 
parlare,  coraggio,  e Tramo.  £ altrove  : Fullc  fpcrto  mol- 
to in  cofe  nobili  , c non  in  grondane . 

Spervertire.  Pervertire , Ur.  evertere  , Perzertere . Gr. 

. Amm.ant.1y7.  7.  La  luiluria  Kuk-i  nuladif- 
fc  , bainone  ingannde  , Salamone  fperyerrfo  . £ 16.  t.  j. 
Lo  bene  pubblico  e f|>ervertMo  per  gii  fiudj  privati  . 

SPERULA  . Dim.  di  spera  . Iat.  [plorala  . Gr.  9tat&S«r. 
Dant.  Por.  ai.  Coni'  a lei  piacque  , gli  occhi  dirizzai  , E 
vidi  cento  fpcrule  , che  ’nfieme  l’iù  sabbtlJivtn  con  mu- 
tui rai  . Bm.  ivi  : Cento  fpcrule  , cioè  cento  beau  fpiriii, 
che  mi  s’ apprestavano,  come  piccole  fpcre,  luminofi. 

Spasa  . Lo  J pendere , il  Lofio.  Lat.  fumptui , extenja  . Gr. 
turane  . Bue.  wiv.  43.  ai.  Qui  le  nozre  t'  ordinino  alle 
Jpcie  di  Lidio  . Dant.  Inf.  19.  Che  Teppe  far  le.  temperate 
fpefe  . Fr.  Ine.  C eff.  Signor  mio  Re  , udendo  io  la  gran- 
diltima  f»nu  di  te  , che  tu  cri  maggio  , che  Aleflandio, 
si  di  cavalleria  , come  di  fpefa.  Calai. 85 . Le  fpefe,  minu- 
te per  |o  continuare  occultamente  confcmano  io  avere. 
Sta.  ben.  Panh.  a.  jj.  leccio  medicare  trenta  giorni  a fue 
fpefe  . Soder.  Colt.  18.  Ancora  quefio  fi  colluraa  pet  ab- 
breviare il  lavoro,  c rìfparraiarc  fpefa. £ 24.  Chi  la  Jafcià 
ec.  gytta  via  la  fpefa  . 

I.  Spefa  , ptr  fìmiht.  Dant.  Par».  29.  Altra  fpefa  mi 
fingile  Tanto,  che  n quella  non  pollo  effer.  largo  . 

II.  Imparare,  Chiarir  fi,  o fimrh , alle  proprie,  0 alle 
fue  fpefe  , vale  E J per  un  erri  or  con  proprio  danno  . Lat.  mah 
fuo  txperni  . Gr.  {nfuiétm  nm pài . Pctr.  tanz.  a».  J.  Che 
convicn,  ch'altri  impare  alle  lue  fpefe.  Tu.  Lue.  a.  1.  E 
di  clic  avete  voi  paura  l L.  F.  Che  in  Bologna  tu  non 
Ci  Bologna,  e nfegnimi  vivere  alle  mie  fpefe-  Laft. Spir. 
j.  2.  Io  era  anch*  10  di  cotclla  oppenioae  , ir.»  mi  fono 
chiarito  alle  mie  fpefe. 

III.  Impauri , 0 fimdi  all’  altrui  fprft  , vale  Far  fi 
faggio  reir  'effe nenia  i£  altri . Lat.  alieno  perù* lo  faticni 
fieri  . Gr.  «A*  «irJ'mpd.Vacwi  fforùr.  petto. g.  t.nov.  a.  Non 
vorrei  , che  collui  avelie  apparato  aile  mie  fpefe  . 

IV.  Spefe  , Per  Alimenti  ; ma  non  1 u/a  in  qurfio 
figliatalo  , ft  non  nei  numero  del  fià  . Ijr.  aUmevta  . Gr. 

Boti.  nov.  84.  4.  Voleva  eflerc  e fante,  e famiglio, 
«al  ogni  colà. e fen/a  alcun  faiaiio  fopra  le  fpefe. hov.ant. 
j {.  1.  Uno  «fella  Marca  andò  a (ludi are  a Bologna  , ven- 
utigli meno  le  fpefe.  Libr.Son.  i}.  Birboneggiando  tu  ne 
trai  le  fpefe  - JVn.  dav.  l’oreb.  j.  ja.  Mio  padre  mi  diede 
le  'fpefe  -,  fe  io  fo  il  medefimo  a lui  , io  fo  più,  che  egli 
non  foce . 

V.  Portar  la  fpefa  , Francar  la  fpefa  , Sopportar  la 

fpeja  , 0 fimih,  vogliono  Metter  canto  . Lat.  opera  pretium 
effe . Gr.  Sen- ben.  yard  a.  ic.  Se  già  ntìn  richie- 

B li  b a dette 
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deffe  il  debito  , o portale  la  fpefa  di  fare  altramente  . E 
4.  19-  Gli  portava  la  fpefa  non  fi  difdirc  per  a)  poco  nu- 
mero di  feudi.  Geli.  Spat.  5.  4.  Io  l’ho  baie  mimato  mil- 
le volte,  tanto  mi  fon  punto,  e guaito  ie  mani  a cavar- 
nela  ; oh  pure  e’  (opponi  la  Ipefa  . 

VI.  Chi  dà  fpefa  , nen  dee  dar  dì  fa  gì  e ; pxovtrb.  ehi 
fi  ufo  per  animai  firme  eòi  vìve  alt  altrui  fpe/e  ad  tfftre 
front 9 , t Minile,  per  non  incomodare  di  foveuhio  fari,  thè 
/pende  . Cttth.  E fall.  tr.  ».  j.  Chi  di  fpelb  , non  dee  dar 
difagio  . Mtlm.  9.  47.  Chi  di  fpefa  , die*  et  , non  dia  di- 
fagio. 

$.  VII.  Dare  fpefa,  vale  Mole  flore  giudicialmente  il  devi • 
torr  . V.  DARE  SPESA’. 

f.  Vili,  tffrr  [indonnato  nelle  fpefe,fi  dire  di  Chi  per 
aver  litigato  tngiuflamentt  i condannato  dal  giudice  a rifar 
tutte  le  fpefe  all"  awerfar  'n  . Malm.  6.  87.  il  lutto  (aria 
nullo  , e li  fuggisce  Ad  clfer  comknnari  nelle  fpefe. 

f.  IX.  E figurata™,  vale  Gittar  via  il  tempo , e la  fatica. 
Lat.  oleum  , & oporam  perdete  . 

Spgs  ACCIA.  Peggiorai,  di  Spefa  ; e fi  prende  anco  per  Ifrt- 
fa  eurffiva  , 0 f moderata  . Lat.  largar  fumftui  , immane 
impendmm  . Ce leh.  Dot.  a.  4.  E cottile  fpelaccc  immodc- 
rate  cc-  Non  lì  fon  cagionate  altronde  , che  Dal  fumo 
delle  doti  ■ 

Spesare.  Dar  le  fpefe  , 0 il  vitto  . Lat.  altre  , alimenta 
prabitt.  Gr-  fipur . Dm.  Sctfm.%7.  Spefava  da  cento  mo- 
naci , che  fuori  andavano  rade  volte  . Ifarcb.  fior.  8.  186. 
Fu  ordinato  ec.  che  tutti  que'  fanciulli  cc.  dovedero  di 
quell#  del  comune  cllcrc  fpefati . 

S p E s A R l'À  , e speseri'a  .K  A.  Spefa  . Lat.  impenfa  , 
expenfa  , fumptui . Gr.  tarara.  G.  P.  II.  87.  1.  Ed  elfi  ne 
forniano  tutte  fue  fj*e farle.  Albert,  eap.  jp.  Che  niune  ric- 
chezze fono  ( ciò  mi  pare  ) che  alle  (pcferic  della  guer- 
ra  fieno  diffidenti  , c ballanti . E alture  : Schifa. di  far 
nelle  none  grandi  fpcDme  . E altrove  : Fa’  le  fpeferie 
con  fretta  , quando  lo  tempo  , o luogo  , o la  cofa  Lo  do- 
manda . 

Spisi: rella  . Dim.  dì  Spefa  . Spefetta  . Lat.  tenui!  ex- 
pmjd  . Red.  leu.  *.  157.  Serviranno  per  redimirle  la  Jira  , 
c per  le  fpefercllc,che  V.sig.  fa  in  mandarmi  le  fue  Itt- 
tere , ed  in  ricever  le  mie . 

Spese  r i’a  . n.  spei  aria  . 

SpesetTA  . P titola  far  fa  . Lat.  tenuù  expenfa  . Gr.  Aorta 
irrora.  Quad.  Cr,m.  Per  cucitura  di  due  fue  robe,  una  di 
romagnuolo  , e I'  altra  d'  un  dimezzato  , eh*  ha  fino  per 
quella  Pafqua  , e per  fue  calze , e fearpette  , e altre  ipe- 
(ette. 

Speso  . Add.  da  Spendere  . Sarmazx.  egl.  8,  I mal  fpefi  an- 
ni, che  sì  ratto  volano.  Buon.nm.6t.  Ma  non  però  ver- 
gogna , né  dolore  De  i mal  fpefi  anni  mici  si  fuggitivi 
Voglia  , e pender  nel  cuor  non  mi  rinnova. 

Spessamente.  Avveri.  Spepo , Frequentemente . Lat.  fa- 
pe  , crebro  , e ebriter  . Gr.  vs4,iu< , oiar/ùt , 9 aiutò . G-  V. 
4.  5.  1.  In  vano  fpcfTamcntc  fi  travagliavano  1 Fiorentini 
di  comminarla . /imm.  ant.  1.  7.  Quello,  che  ciukuno 
ha  puntato  per  alrrui  tormento,  fpedamente  il  riceva  per 
fuo  . Celi.  SS.  Pad.  Leggiamo  noi  nelle  fcritturc  fpclla- 
zìienre  , cioè  de'  figliuoli  d’  Ifdrael,  che  per  li  peccati  lo- 
ro furono  da  Dio  rimedi  nelle  mani  de*  lor  rimici.  Die- 
tam.  1.  24.  Fedele  a Dio  , piatofo , umile,  c piano,  E ’n 
arme  tal  , che  fece  fpelTamente  Con  Corooran  lagrinme 
il  Soldano  . C ».  5.  1.  1 j.  Sopra  tutte  le  cole  é da  guarda- 
re , che  gli  animati  non  vi  vadano , perocché  fpelfamcn- 
te  rodono  le  piante  . 

Spessa  re  . Far  denfo  . E in  fignifie.  neutr.  puff.  Far  fi  di-u- 
fo . Lat.  fpiffatt , fai  fi t fiere . C r.  4.20.2.  Il  fugo  dell’ uve 
acerbe  innanzi  a dì  caniculari  al  sole  por  fi  dee  , che  fi 
lecchi,  c fpeflifi,  come  mele.  M.  Aldobr.  P.N.  17.  Quan- 
do T orina  comincia  ad  ifpcfTare  , ed  avere  un  poco  di 
colore  , allora  comincia  la  vivanda  a cuocere  . Gutd.  G. 
Allora  nel  colpire  de  fcditori  molta  nebbia  fi  fperta  nel- 
1’  acre  per  lo  continuo  mandamento  delle  facete  . O m. 
Purg.  21.  La -caldezza  mefcolata  alte  nuvole  non  lafcia 
fpclfare  . 

5.  Per  IfpeOeigiare  . Lat.  frtquent  effe . Gr.  hoftifur.  Fr. 
Ine.  T.  7.  d.  4.  Lt  colpi  più  fpedaro  , Niente  mi  difefi. 

Spessito  • Add.  di  Sptffare  . Lat.  fptQui  , denjus  , fi re - 
quens  . Gr.  mxtii , covrii  , oamyit  . Com.  Purg.  ti.  Nu- 
volo , fecondo  il  hlofotu  , é vapore  umido  atrrarto  nella 
parte  fuperiore  dell'  aere  , ed  ivi  ragunantc  inficmc  le 
parti,  (pedalo,  c nllretto. 

SfesSAZIONE  . De nfitìi,  Rifirignimento  dqfle  parti  infra 
Àt.  Uno  . Lat.  fai  finis  , fptffitudo  . Gr.  murimi  . Cr.  2.4.  a. 
Siccome  riceve  faporc,  cosi  riceve  (pcflazionc,  e foitihtà, 
e acuità  . 

• SpESSFOCrAMENTO  . Lo  fptffeggiart . Lat.  frtqueniatio. 
Gr  rumore it.  Cofe.  S.  Brrn.  Sia  diritto  per  dirittura  d*  in- 
tenzione, e per  difcacciamcnto  di  perverte  cogitazioni,  c 
per  ìfpcllcsgiamento  di  cuntemulazioni  .Cr.1t.5i.  1.  Il 
legnai  della  fanitù  ( nelle  api  ) è lo  fpefTeggiamcnro  nello 
fciame,  fe  fon  nette,  c fe  l'opera,  ch'elle  fanno, é egua- 
le, c lena  ( qui  per  Ifpeftexxa , nel  figmfie.  del  ) 

Spesse  OOIANTE  . C Ut  fpeftr/gia  . Lat.  frequt  ni , ettber. 
Gr.  Setfurit . Com.  Par.  11.  Secondo  Tullio  , gloria  è fpef- 
feggiantc  fama  di  detto  , o di  fatto  con  laude. 

Spesseggi  a R I . Fare  fptjto  , Frequentare  , Replicare 
fptfit  fiate  . Lat.  iterata  , frequentare  . Gr.  ànfrMfijìùmr , 
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9imnr . Filee.  7.99.  Cupido  molte  volte  ec  $’  è di  fèrirmi 
sforzato  , ma  nello  Ipcifcggiar  del  gittar  de'  fuoi  dardi , o 
nello  sforzarli  , mai  ignudo  non  potè  il  mio  petto  tocca- 
re . GueL  G.  Se  tu  fpclfeggerai  Quelle  battaglie  , ed  egli 
avvenga  , che  tu  mi  uggì  tra  te  mani  , veramente  ta 
morrai  . M.  y.  io.  75.  Il  perchè  /paleggiando  , a*  priori  , 
e camarlinghi  di  Perugia,  in  cui  (lava  il  tutto  dei  reggi- 
mento, era  venuto  a rincrefcimento . TtfBr.  a-j7-  Quan- 
do quel  forte  (contramento  è de'  nuvoli  , e de*  venti  , e 
dello  fpelfe^giar  de'  tuoni  , natura  ne  fa  nafeere  fuoco  . 
Ttol.  Mtfl.  Se  quello  fpclfe  volte  fpdTeggialTe , piuttoilo  li 
vedrebbe  infiammare  . Pifl.  S.  Gir.  Che  d quello,  che  per 
ccnfo  di  famà  per  ogni  fpazio  della  vita  lìaoo  fpcfTeggiate 
le  giunture  de'  membri  ^ O.9.6.S.  Se  fi  fpefleggera  l'ufo 
del  correre  , diventerà  il  cavallo  agevolmente  più  arden- 
te , e arrabbiato  , c impaziente  , c perderà  la_  maggior 
parte  del  luo  amenamente  . Murg.  26.  1 1 1.  E*  fi  vede» 
tempre  in  alto  le  mane  , E in  modo  le  pcrcoffe  fpeffeg- 
giarc,  Che  fonavano  a doppio  le  campane. 

Spess  EOO  IATO  . Add.  da  Spefirggiare  . Lat.  frequenta- 
rne . Artigli.  67.  Cotale  mercato  rpetfcggiato  deiidera  d'a- 
vere. 

Spessezza  . Denjìtà.  Lat .fpijitudo,  dm/itae . Gr.  »vuJ- 
vi.  Pallad.  Ott.  20.  Cuoci  tanto,  che  torni  a fptfTczza  di 
grado  mele  . Ttf.  tr.  ì.  gy.  $’  egli  menade  una  vera  bet- 
ta di  legno  per  I*  acre  , ella  fonerebbe  , e piegherebbe!! 
immanteoentc  per  la  fpcfKzza  dell*  aere  . E piu  fotta:  Al 
cadere  , che  fa  , per  la  (peifezza  deli'  aere  si  fi  trita  , e 
diverta  minuta  (la  grugnitola)  e fpede  volte  fi  disfi, an- 
ziché lia  in  fulfa  terra  . Cr.  1.  4.  9.  Per  la  loro  fpelTczza  , 
c mifcliiamento  con  loro  di  cote  terreflri . 

Per  Frequenta  , L'efter  folto . Lar  multitudo,  frequen- 
tili , debutai  . Gr.  -rKiioi.  Polg.  Refi  Rateo  nafcimcnto  di 
capilii , e fpedezza,  e nerezza,  c crefpczza,  e grollezza, 
cd  alprtr.ta  , tutte  quelle  cofe  fit>mficano  la  complcllione 
calda  . Galat.  5.  Quanto  quelle  di  grandezza  , e quali  di 
peto  vincono  quelle, unto  quelle  in  numero,  cd  in  (pcf- 
lezzi  avanzano  quelle. 

Spessire  . Speftare  ; e dite/!  de'  liquori,  allora  che  per  boi- 
hrg,  0 per  altra  cagione  acqui  fimo  corpo,  cioè  divengono  dea- 
fi.  E fi  uja  anche  nel  neutr.  e neutr.  paft.  Lat  fpijsart  ,fpif- 
Jeftere  . Gr.  rvurihm  . Libr.  tur.  malati.  Tieni  i fughi  al 
sole,  tanto  che  giulUmcnte  fi  fpedìfeano.  Rutti.  Fior.  p*. 

Il  piombo,  lì  disia  in  quello  modo;  mcitcfi  in  un  morta- 
io di  piombo  altunn  umore  , e rimettali  con  pelici!»  di 
piombo,  tantoché  fi  fpellifca;  dipoi  lì  lava,  e lafctalì  an- 
dare il  piombo  a fondo  cc  .E  i|8.  Digli  un  cald»  tempe- 
rato ogni  giorno  , tanto  che  il  zucchero  fi  (pclfifca  . E 
166.  Cuoci  alla  confumazione  del  terzo, ed  aggiugm  me- 
le , tantoché  li  fpefUfca  . E 168.  Dailegii  un  bollore,  tan- 
toché cominci  a 1 pelli  re  . 

Spessii*  imamente  . Superi,  di  Sptftamtnte  . Lat  fre- 
quentijjinu  , faptftme  . Gr.  rkuràxu  . Lab.  117.  Spcffidi- 
mamciiie  co'  raggi  del  sole  i capelli  neri  dalla  cotenna 

Sirodotli  litnighanti  a fila  d’  oro  fanno  le  più  divenire.  E 
tir.  Pr.  S.  Ap, 25K.  Arei  io  voluto  quello,  che  fpcdìilìma- 
mente  addomandai  . Deciam.  Sfumili.  /*.  Spc (filli  mamento 
gli  uomini  del  noltro  tempo 'libri  bellidimi  , e utililiìmi 
di  granatici  hanno  tratti  m volgare. 

Spessissimo.  Superi,  di  Speffo  add.  Lat.  frequeniiffimui  , 
denfijfimue  . Or.  * murar , -rjxnommt  . Nov.  ant.  >4.  4,  La 
ov'  egli  mangiava  in  terra  , fece  coprir  di  appetì, i qua- 
li eraoo  tutti  lavorati  a croci  (pelli (lì me  (cioè:  foltifime^ 
Deciam.  SjrunxiL  P.  Partidi  la  fchiera , e in  venta  la  fpef- 
fiifima  ia  lolo  adalfi  (cui:  la  foltif)ima)Filoc.  {.  218.  Egli 
pentiva,  che  i meffaggi  da  Fileno  a Biancofiore  , e da 
Biancofiore  a FHeno  foléero  fpedidimi  ( cioi  : frequentino- 
mi) Frant.Saeth.nov.v27.  Ebbe  veduta  a un  orticello  fuo- 
ri d'  una  fincilra  , 0 a un  tetto , che  folle  , una  pillerà 
calcare  l'altra  ipedidìme  volte  ( cioè  : frtqutnujfimt  ) 

Spe  S S I SS  I MO  . Superi,  di  Speffo  awerb.  Sega,  pentì,  infir. 
Lavarti  ncll'acque  falutevoli  di  quello  Giordano  non  una 
vola  fola,  ma  fette,  cioè  fpcdìflimo. 

Spessita  , spessitade,  t spessitate.  Lo  fief- 
fo  , che  Speffex.ua  . Lat.  fptffuas  , fpiffuudo  . Gr  murimi  . 
Teff  Poti.  P.S.  Tc^li  la  galla  pertugiatacele  di  toro,  man- 
dorle amare,  cuoci  infino  a fpedita  , cd  ungi. 

S P K * S l T U D I N E . spetezza  . Lat.  fpiffitudo  , frequenti  . 
Gr.  mwtimt . Efp.  Salm.  Nella  fpclmudinc  , ovvero  mol- 
titudine degli  uomini  ( qui  per  frequenza  ) 

Spesso  . y.  a.  Sufi.  Il  Solido  , Grofftzza  , Profondità . Lar. 
dtnfitai , fpiffituda  . Gr.  vuoivi  . Tef  Br.  1.  40,  E 'I  fuo 
com pado  è la  mende  del  fuo  fpcdo,cioè  feda  partita  del 
luo  cerchio. 

Spesso  . Add.  Denfo  . Lat.  denfus  , fpiffut . Gr.  rvKrii , ov- 
Xrit  • Dant.  Enfi  «,  Bollii  laggiufo  una  pegola  fpeda  . E 
Par.  1.  Pareva  a me , che  nube  ne  coprilTc  Lucida  fpeda. 
folida,  c> pulirà.  E 5.  Quando  iJ  caldo  ha  refe  Le  tempe- 
ranze de  vapori  fpedi . Ttf  Br.  a.  17.  Se  alcuno  dicerie  , 
che  l'acre  non  folle  fpedo  , io  gli  direi , che  s’  celi  me- 
nade una  verghetta  di  legno  per  1*  aere  , ella  fonereb- 
be , e picghcrcbbcfi  immantenentc  per  la  fpedezza  det- 
1*  aere  . 

$.  I.  Per  Folta  , Fitto  . Lat.  denfus  , fpiffut . Gr.  nvxròt, 
evyrit . Boee.  introd.  6.  Le  quali  ( ma. afte  ) apparivano  a 
moiri  , a ari  grandi  , e rade,  e a cui  minute  , e fpcric  . 

I «.0.47.$. Subitamente  una  gragnuola  grodìifima , e fpef- 
fa  co- 
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fa  comi  nei  ì>  a venire . Soda.  Cete.  19.  Se  t gran  pampini, 
c t'pelTi  le  l'offocaflTero  cc.  sfrondine  . 

y.  li.  Per  Frequente  . La.*,  frequeus»  ertine  . Gr.  averli , 
Urtimi, . Bete.  nov.  77.  14.  Videro  lo  fcolarc  fare  fu  per  la 
neve  una  carola  trita  al  fuon  d'  un  batter  di  denti  , che 
egli  taceva  pei  troppo  freddo  , il  fpefsa  , e ratta  , che 
mar  Umile  veduta  non  avcaoo  . Amm.  ant.  y.  1.  y.  Ogni 
coli , che  è fpelsa  , diventa  vile  per  molto  ufo;  ogni  co- 
fa  , che  è rada,  fuolc  elscr  più  cara.  Amgbctt.  do.  Tutto 
quello  , eh’  é continuo , o fpefso  , per  troppa  uiinza  nc 
vien  fono  . 

f.  III.  Spefse  volte  , Sfregi  anni  , e Umili  , po/l i m forzm 
d avverò,  vogliono  Frequentemente  , Qui/ì  ogni  anno  . Lat. 
/ape  numero.  Gr.  Tiluóut,  iufur*.  Dant.  Inf.i j.  Che  fpef- 
fc  volte  f anima  ci  cade  Innanzi  che  Atrdfós  mofsa  le 
dea  . fiore,  nov.  48.  6.  Spefse  volte  crudelmente  , dove  la 
giugiicvano , la  mordevano  . Pollaci  Ftbbr.a o.  Conviene, 
che  la  triaca  fpelTi  anni  vi  fi  mena  . Cromehett.  et  Amar. 
>8.  Elia  ci  guada  ifpcfse  volte  i nofiri  conviti. 

Spesso  . Avverò.  Sovente  , Frequente  mente  , Spefie  volte  • 
Lat  /epe  , crebro.  Gr.  tMuxh,  tafani . Petr.fon.to6.  Che 
fpefso  occhio  ben  fan  fa  veder  torto  . Botc.nov.  1.  aj.  Co- 
me ti  fc|  tu  fpefso  adirato^  Dant. Far.  i».  Io  piango  fpef- 
fo  Le  mie  peccata  , c ’l  petto  mi  percuoto  . Arrighttt.  do. 
Io  fpefso  ti  fui  benigna  , c avvegnaché  mai  io  non  ti 
fbQì  prodi»  , io  ti  fui  larga  . Din.  Comp.  1.15.  Da*  Ret- 
tori eramrfpefso  condannati,  e nule  trattati  a diritto,  e 
a torto  . 

$.  E replicato  ha  fona  di  fupal.  Laf.  /ape  fapiut  . Gr. 

. Sen-,  ben.  l'arch.  7.  ai.  Il  noltro  buon  Puragorico 
riportandofene  con  lieta  mano  forfè  quattro  gabcllotri  , 
diguazzandogli  fpefso  fpefso  , giunto  che  fu  a cafa  cc.  ri- 
prefe  fe  medefimo  del  piacere,  che  tacitamente  avea  fen- 
rito  di  non  rendere  quei  danari . Fa.  Af.  171-  Spefso  fpef- 
fo  egli , ed  i*  avevamo  una  medefima  cena. 

SmtitiMtNTO  .Lo  fpeteveare  . Lat.  peditum  . Gr. 

Tifiti. 

Spetezzare  . Trar  peto,  Sprfifggi.tr  le  ptta.  Lar.  Vedere. 
Gr.  aifitur.  Parafi.  io.  Io  ho  portato  il  vanto,  c fpctez- 
zava  . Frane.  Sacio. nov.  iqt.  Difse  , che  dcfse  loro  un  po- 
co di  cpMa  la  fera  , ficché  impararono  di  fpetcziarc  al 
banco.  E nov.  ly*.  Abbiate  cura  a una  cofa,  che  quando 
voi  gli  apprefentate  al  signore  , eh*  e'  non  ifpetezzafrono 
a quello  modo  . 

SpetAARE  • Centrarlo  tf  Impetrare.  Pitr.eanz.4. y.  E di- 
ce! meco  ; fe  coltci  mi  fpctra,  Nulli  vira  mi  fia  noioli, 
o trilla  . 

fn  finfo  metaforico  , vale  Liberare  , Difcteghtrc  i t fi 
ufo  nel  lennm.  att.  e nel  nenie,  pafì.  Lat.  liberare  , folvere  . 
Gr.  ìkdàifìr.  dai admr.  Petr.  cane.  *a. *.  Quanto  pollo,  mi 
fpetrq  , e fot  Rii  Ito  . fi  fon.  68.  E con  quanta  fatica  og- 
gi mi  fpetro  Dell'  errore  , ov'  io  flefso  m' tra  involto  ? 
Taft.  Qer.  t.  83.  Ma  la  Tua  man  , che  1 duri  cor  pene- 
tra , Soavemente  , e gli  ammolli  l'ce  . e fpctra  .Et.  8. 
Duro  mio  cor,  che  non  ti  rpefri , o frangi?  E 4. 77. Que- 
llo fimo  dolor  da  molti  elice  Lagrime  vere  , c i cor  più 
duri  fpctra  . 

Spettabile  . V.  L.  Add.  Riguardevole . Lat.  etmfpieuut  , 
in  lìgia  , fptBabiltt  . Gr.  vtQffiamtmt . fi*  ce.  vit.  Dant.  8. 
Vifse  un  cavaliere  per  arme  , c per  fenno  fpettabile  , e 
valotofo . Fiamm.  4.  ij*.  La  cui  giovinetta  era,  la  fpe^ 
xiofa  bellezza  , e la  virtù  fpcttabilc  di  eflì , graziofi  li 
tende  oltre  modo  a'  riguardanti  . Fa.  Af  71.  Avanti  che 
voi  , fpetub.li  cittadini  , poniate  alla  tortura  il  dcflnmor 
de’  miei  cari  figliuoli  , lafcutcmi  difcoprirc  i lor  morti 
corpi  . 

Spettabile,  è anche  Titolo , thè  fi  dà  ad  alcun  Magi  gra- 
to . Lat.  * pcrfptQabilif  , Giufiiniano  nelle  novelle  . 

Spetta  colo  . Propriamente  Giuoco , 0 Ftfim  rapprefentato 
pubblicamente  , come  gir.fira  , eretta  , e fintili  . Lat.  fpt&a- 
taluni  . Gr.  liafia  . S . Grifo  fi.  Ragguirda  ora  , dove  fono 
k lor  ricchezzo,  c li  vcilimenti  odoriferi  , dove  fono  li 
giuochi  t ti  ilo r menti  , c gli  frettaceli  ì Toc.  Dav.  ano.  j. 
69.  Piaceva  più  vederlo  fpcndcre  il  giorno  in  ifpettacoli , 
la  notte  in  cene,  che  rinchiufo  fanrafiicarc  di  cofe  Tema- 
tiche , e odiofe  . . 

$.  Per  metaf.  Lat.  fpeBaeulum  , Gr.  hSafCM  . Vit.  SS.  Pad. 
In  quello  fpctracoio  liciti  tutto  'I  giorno  con  gran  dilet- 
to . Bete.  lett.  Pia.  Refi.  171.  Morendo  a lìento  fu  lunga- 
mente ubbrobriofo  (permetto  di  alloro  . Dav,  Sttfm.  ij. 
Non  io,  non  Voglio  vedere  quelli  fpettacoli. 

S P t T T a li  E r*T 6 . K A.  L'  a f petto* e . Lat.  expeBatie  . Gr. 
**W . Co II.  SS-  Pad.  Non  fentcndo  danno  dello  feema- 
inento  dello  fpetunwnto  delle  biado»  , che  debbon  ve- 
nire . • 

Spettare  . V.  L-  Dktfi  comunemente  in  lignificato  d Ap- 
partenere . Lat.  fptBare  , ptrtinere  . Gr.  ufeennr. 

Spett»atoRe  . Che  aifige  a fpeuaedo  y e generalmente  a 
veder  eheeebeffia  . Lat.  ff  eBator  . Gr.  fi**»*  . Tee.  Dov.ann. 
iy.  alò.  Nerone  ec.  celebrovvi  la  fella  Citceofe  , vellito 
da  cocchiere  in  fui  cocchio  , o fpettatore  tra  la  plebe  . 
Bern.  Oil.  1.1 6. 1 9.  I fuoi  compagni , e gli  altri  fpetiatori 
Son  per  la  maraviglia  di  fe  tatui. 

S P E W a T a i c g . Friw».  di  Spettatore.  Lat.  fpeBatrtx . Gr. 
fitÙT&n  . Gnor.  pafl.  fid.  4.  j.  Stava  io  fuor  delle  tende 
Spettatrice  gmorofa  Vie  più  del  caceutor,  che  della  cac- 
cia. Saluta. dife.  t.  j».  Non  é maraviglia  , che  la  Giudea 


fòla  , ficcome  fii  fpettatrice  de'  fuoi  miracoli  pfT  tutu  la 
luta  viyi  , cosi  nc  forse  fatta  unicamente  partecipe  nella 
mone  . 

Spettorare  . NWr.  pap.  Scopra  fi  il  petto.  Lat.  rvélw* 
drtegere . Gr.vvfi»  Buon.  Pier.  imr.  1. , Sbrac- 

ciatevi , attenutevi , La  velie  al  fianco  alzatevi , Il  lino 
fpcttoratevr . 

Spkttor  ATAMENTI  . Avverò.  Col  petto /coperto  . Lar. 
malo  ptBore  . Gr.  rafia*  -yufirmiirmt . Liòr.  era.  molate.  Mal- 
vellitt  di  mezzo  verno  fpettoratimeote  lì  cfpongono  alle 
nevi . 

Spettorato.  Add.  da  Spettorare  ; Che  èa  d petto  /reper- 
to . Li t.  peBare  defedo  . Gr.  rÌTrxveafiui*fàlrtr  ut  ràfiti.  Matt. 
Franz  rem.  buri.  1.  ioj.  Bagnili  , vada  fuor  Ipcfso  al  fere- 
no , Né  fi  curi  di  (tare  fpettorato . Buon.  Pier.  4.  5. 4.  Chi 
fpettorato  , chi  in  zucca  , chi  feoza  Le  turpe. 

Spettori  zz  are.  Spettorare  . Lat.  petìxi  liete  gè* e . Gr. 
ràfia*  «VojùrXyi-ni/ . 

Sp  e l r A L E . Sufi.  Quegli  , che  vende  le  fpezie  , r compone  lt 
medicine  ordinategli  dal  medilo  . Lat.  anmatarius  , are  mo- 
to polo  . Gr.  àfiuinemet^pi . Botc.  nov.  6j.  y.  Non  celle  di 
frati  , ma  botteghe  di  fpeaiali  , o d’  unguentari  appaiano 
piuitoflo  f riguardanti  . E nov.  97.  t.  Era  in  Palermo  un 
neutro  Fiorentino  fpczitle  chiamato  Bernardo  Puccini  . K 
vtt.Dant.t41.  Venutoli  per  accidente  alla  Razione  d'uno 
fpcztalc  ec.  Frane.  Barò.  ti.  7,  Di  confetti  contendi  Quan- 
do ti  troverai  con  fpeziali.  Red.  le»,  a.  ift.  Vi  vorrei  far 
altro,  che  fpeziale  del  palazzo  Pontificio. 

$.  I.  Diciamo  Cofe  , eòe  non  ni  ungono  , o vendono  , a 
hanno  gli  fpeziali  , di  Cete  , che  hanno  deila  grano , e gra- 
va game  . Fir.  rag.  171,  Noi  diremo  , eh’  c‘  lo  abbia  urto 
come  poeta  , a'  quali  é pcrmefso  alcuna  volta  delle  cofe , 
che  non  nc  vendono  gli  fpeziali.  fi  nov.  y.  141.  Dubitava 
forfè,  che  egli  non  fi  dicessero  di  quelle  cole  , che  non 
ne  tengono  gli  fpeziali.  Car.  leu.  1.6 1.  Ha  in  commiffio- 
nc  di  domandare  molte  cofe  , e di  quelle  , che  non  ark 
forfè  lo  fpeziale. 

$.11.  Speziale  , per  la  Bottega  dello  /feriale  . Srgr.  Fior, 
fior.  3.  90.  Ufcì  tfiefser  Mafo  di  cali  , e in  uno  fpeziale 
da  san  Piero  maggiore  fi  fermb. 

Speziale,  ddd.  Particolare  . Lat.  ptcultarìs , preeipuut  f 
Jpeeiahs  . Gr.  *Xi«  , ifigàmm  , fuetti • . Dant.  taf.  1 1.  Di 
che  la  fede  fpezial  fi  cria  . tìoee.  nov.  65.  i|.  Ci  voglio 
durar  fatica  in  far  mie  orazioni  fpeziali  a Dio.  Amet.óo. 

E pure  di  grazia  fpeziale  gli  vaghi  occhi  pafeo  delle  foro 
bellezze  . Paft.  pr.  Pafsovvi  santo  Giovanni  Battala  . e 
più  altri  santi  , i quali  ec.  furono  prefervati  , e guardati 
da  Ipezialc  grazia  divina  . Guid.  G.  Il  quale  egli  marni  de 
per  prefente  a Bnfeida  jxr  un  fuo  mefro  fpcualc  . Mae - 
flnnx.  i.4y.  Il  reo  Angelo,  cioè  il  diavolo,  non  pub  bat- 
tezzare, né  per  ufizio,  né  per  ifpeziilc  mandato. 

fu  forza  d avverò,  fa  Speziai  menu  . Lat.  * /'perì  iti  iter, 
precipue . Gr.  vd  mi  ftalica  . Maefiruzz.  1.  54.  Quando  la 
chicli  è ifpczialc  intetdetta,  pofsono  que’  del  popolo  eleg- 
gere altrove  fepultura. 

Spezi :a  li  ss  i ma  mente  . Superi,  dì  spezialmente.  Lat. 
maxime  . Gr.  ftàiita.  Bore.  nov.  tì.  8.  Li  quali  fpezialifli- 
marocnte  amava  . fi  nov.  98.  1.  Chi  non  u , li  Re  poter 
quando  vogliono,  ogni  gran  cofa  fare,  e loro  altresì  fpe- 
zialifiiraamenre  richiederli  I’  elscr  magnifico  > Mtd.  Arò. 
a.  E"  fpczialjpìmamcnte  da  avere  degnamente  in  memo- 
ria quel  fuo  convito  , che  fece  da  fezzo  nella  Tua  l'agra- 
tìlfima  cena. 

SpeziaLISSIMO.  Superi,  dì  Speziale  add.  Particolari fii- 
mo . lat.  * fpeeiaU/gmui . Gr.  ìS tatuiti . Guitt.  leit.  xó.  Spe- 
zialifl'imo  signor  tuo  mefser  latomo  d‘  Arehjtano  . Cari. 
Fior.  94.  Conciclficcofacbé  ec.  noi  conlenta  la  natura  di 
quella  lingua  per  ifpezialiflìma  proprietà  rifpettofa  Copra 
ogni  altra  , che  fofse  mai . Bemò.  Afot.  1.  89.  Sono  fpe» 
zialifiime  licenze  non  meno  degli  amanti  , che  de'  poeti, 
fingere  le  cofe  molte  8bltc  troppo  da  ogni  forma  di  ve- 
rna lontane  .fi  108.  L'onefiù,  dico,  (omino,  c fpeziaJif- 
fimo  teforo  dì  ciafeuna  fama . 

Spezi  alita'  , e spezi  alta*.  Particolarità  , Proprie- 
tà , nel  figmfic. del  §.  Lat. * fpeciatnas , proprietat . Gr.i'Jià- 
<nn  . G.  y.  ia  168.  y.  La  quale  elezione  fu  fitta' più  per 
if|-ezialitù  di  fetta  , che  ragionevole-  fi  1*,  id.  jVU olia- 

rono per  loro  ifpczialtà  per  aiuto  a'  Pi  far.  1.  Boec.  g.if.j. 
Non  intendo  di  rillrigncrvi  l'otto  alcuna  fpeziajitù  . Bui. 
Sia  nota  la  fpeziali  lì  del  fuo  peccato  . Frane.  Sarch.  Op. 
«bi'.  iji.  In  tutti  1 comuni  del  Mondo  fono  alcuni  mag- 
giori, i quali  fanno,  e disfanno,  c muovono  guerra,  fe- 
condo il  profitto,  che  viene  alle  loro  fpczìalitì. 

In  ifpezialhà , fogo  avverbiali ».  per  I / pena!  m vie  fi.  Ora- 
nuhrtt.  a Amar.  fo.  Da  Dio  non  fi  dee  domandare  grazia 
di  alcuna  cofa  in  ifpczialtà  , ma  raccomandarti  a lui  , c 
pregarlo  , che  ti  dia  bene  . Maefirutz.  j.  j 1.  Non  pub  it 
procuratore  cammei icrlo  a un  altro  , fe  gtì  in  ifpez ialiti 
non  gli  fia  commefao  . Qrnt.  Marcii.  $o 6.  La  intenzione 
loro  era  d’uccidere  mefser  Mafo  degli  Albiti  ec.  e abbai- 
fare  quelli  , che  erano  formontati  , ed  apprcfto  uccidere 
cufeuno  di  loto  certi  loro  mmici  in  ifpczialtìi . 

Spezialmente.  Avverò.  Particolarmente  . Lat. * fpeeùt- 
lìter  , proci ft 1*  . Gr.  rjp  od  fiafiir» . Boec.  nov.  47.  14  Mol- 
to fiati  onorali  da  nobili  uomini  di  Trapani , e filial- 
mente da  mefser  Amerigo,  fi  naturo.  6 9.  E perciò  guar- 
datevi , donne , dal  befiate , e gli  fcolari  fpczialmente  . 

Coll. 
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Coll.  SS.  Pad.  Ma  è afsesnitimente  , e filialmente  fd% 
quella  allegroni  , la  Quale  è nello  Spinto  Santo  . Dtà 
Ctmp.  1.  7.  Alcuni  di  foro  voltano  le  cartella  del  Vefoo- 
vo  , e fpeiìalmcnte  Bibbiena  Vtt.  SS.  Pài.  t,  8i.  GuaP» 
davinlo  JilìgeAiemente  , e fpezialmcnte  Efichitf,  lo  qua- 
le l'aveva  io  ifgczialc  rev»renza  . 

■ Spezi  alta’  . v.  spezi  alita*  . , 

Spezie  . Termine  filofefii»  . Ciò  , che  f fette  il grane  , e 
etiti  iene  fièle  di  fe  gf  individui  . Lat.  f fette»  . Gr.  din  . 
tate.  iwrocL  9.  La  cofa  dell'  uomo  infermo  (lato  cc.  tocca 
da  up  altro  animale, fuori  della  fpezie  dell'uomo  ec. quel- 
lo infra  bfcviflitno  fpazio  ouidcfle  . Dant.  Bcltcm- 

xniavano  Dio . e i lor  parenti  , L'  umana  (pene  ec.  £ 
p.tr.  7.  Onde  1 umana  fpezie  inferma  giacque  . Tejerett. 
Br.  b.d  altre  moire  fpexie  , Ciaicheduna  in  tua  fpczie . 

§.  I.  Spezi*  , Per  tae*  > Immagine  delle  et fe  imprtfia  nel- 
la mente  . Con.  Inf.  8-  Nuoce  per  fecondo  modo  il  diavo- 
lo all’  uomo  con  impreflionf  d'  immagini  , o fpczie  viG- 
vc  , eh'  egli  produce  nella  Tua  fantasia , per  le  quali  in- 
ganna f uomo  . £ 10  Quella  proporzione,  che  é del  fen- 
fo  alla  cofa  fenlibile,  merla n a cilcndo  la  fpczie  fcnfibile, 

<5  _•  ella  mede  fi  ma  é della  intelligibile  allo  ntcllctto,  mez- 
zana effendo  la  foezie  d’eflb  . Par  eh.  Enel.  19.  Nel'a  vir- 
tù fantailica  fi  nferbano  le  immagini  , ovvero  Gtnilitudi- 
ni  delle  cole,  le  quali  i filofofi  chiamano  ora  fpczie,  ora 
intenzioni  , ed  altramente. 

f.  II.  Spezie  j per  Sorta , Maniera  . Paff.  97.  L ignorili, 
za  non  gli  falcia  Capere  , c cooofccre  i peccati,  e le  loro 
cagioni  , c le  loro  ipciie.  c differenze.  £ ai;-  Quattro 
fono  le  fpczie  della  fuperbia  . 

f.  IIK  Spezie , per  Appai  tuta  , Sembianza.  Lat.  fpeejet, 
rifui  , iplor , pr/ttextus  . Gr.  xpùfia  > zrìxixufutm , X***- 
mcfiit . B« e.  nov.  aj.  tir.  Sotto  fpczie  di  conltflione  ec. 
JW  ed.  P'«.  Cri  fi.  Venne  dunque  rnelfcr  Gesù,  cd  accontof- 
fi  con  loro  nella  via  in  ifpezie  di  pellegrino . rii.  SS.  Pad. 
z.  a?.  Induconci  ( 1 demoni  ) ad  alcuna  fpczie  di  virtù  , 
per  farci  cadere  in  alcun  vizio  nafcolìo  . Fir.Af.  *4?-  In- 
volato un  porco  a non  fo  qual  contadino , folto  fpczie 
d una  lor  profezia  apparecchiarono  quello  convito.  Tae. 
D.tv.  per.  1.  a**.  Per  gelosia  dtlla  medefima  ( Ottawa  ) 
lo  mandò  fono  fpczie  di  governo  in  Portogallo  . 

IV.  Spezie  , Me  fiutilo  di  aninati  in  funere  per  rondi- 
mento  de’  e ibi  . Lat.  4 fpeetes  , ar  ornata  . Gr.  « ùf+feaiu  . 
Boee.  noti,  $p.  8.  Minuzzatolo  , c meffevi  di  buone  fpezie 
aliai , ne  lece  un  manicaretto  troppo  buono  . £ noti.  79. 
t*.  Sono  non  meno  odorifere  , che  Ceno  i bqffoli  delle 
fpezie  della  bottega  volila  . Dm.  Comp.  a.  40.  Quello  fcp- 
pono  da  uno,  che  fu  prefo  una  none,  il  quale  in  forma 
d'uno  venditore  di  fpczie  andava  invitando  le  cafc  poten- 
zi ec.  Frane.  Saceh.  nov.  16  ?.  In  uno  facchcmno  di  cuoio 
da  tenere  fpezie  fel*  appiccò  allato  .Brut.  Ori.  a.  1$.  j 9.  E 
forfè  ti  farò  gallar  vivande  , Che  d'  altro,  die  di  fpezie, 
finn  piene  . .■*, 

$.  V.  Spezie , Mefeuglio  di  .er-mati  in  polvere  ter  ufo  di 
mediana  , thè  fi  dumo  anfora  Spezi  . Lat.  * pulverts  (««■ 
politi.  Rnett.  Fior.  top.  Si  chiamano  volgarmente  da’  me- 
dici , c dagli  fpeziah  fpczi  da  pittime  cordiali , e da  fe- 
gato » F m.  Quelle  ( polveri  ) che  fi  pigliano  per  bocca, 
fono  certi  Ipezj  coni  polli  da  medicine  aromatiche. 

VI-  Dare  le  [pizie  , vale  lo  fiefio , eht  Dare  tl  pepe  . 
v.  pi  11  tL  pepe  ■ ùtft.  Streg.  a.  1.  A quello  modo  fi 
da  il  pepe , o le  fpezie. 

SPEZ.  IF.  m‘,  SPEZIE  LTAPr.  e SPEZIE  ITATI. 
Particolarità  , Proprietà , ne/  fignific.  del  }.  Lai.  brepnet.ti  ^ 
frivatum  nomen  , negocium  . Cron.  Monti,  jan  Sla  10  vo 
meglio  alla  citili  , e al  bene  , e onore  del  comune  , che 
io  non  voglio  alta  mia  ifpezietii. 

$.  In  ij peni  Irà  , ptfio  ax-xerbralm.  per  Ifpezialmentr  . 
Bore.  nov.  pa.  7.  La  in  ifpezielti  chicfe  di  poter  veder 
Ghino . 

Spez  l E t i'a  . Bottega  delle  fanale*,  e altro  Luogo  , dove  fi 
trogone  ccft  per  ufo  ai  mediana  . Lir.  «icmvani  chiana  . 
Gr-  ùpupa** Tuxiìit . Salv.  Spia.  4.  1.  Dicendoli  di  volere 
ir  correndo  alla  I pelùria  . Buon.  Fie*.  1.  1.  j,  Dico  eflcr 
jnelìten  , Voi  dover  fcioeinar  la  fpctìcria  , Bottega  , o 
frnderft,  ch’altri  la  dica.  £ y.  i.s.  Ardetegli  il  carnmin 
della  àcini  , O della  fpetiena? 

9*1 Z{[ R l'à  , che  pm  comunemente  i adopera  nel  numero  del 
/vjiq  3/fiif  , Air  mali  . Lat-  / perirt , aremata  . Gr.  <»  «>•- 
pam.  Bete,  introd.  ij.  Andavano  attorno  portando  nelle 
mani , chi  fiori,  chi  erbe  odorifere,  c chi  divelle  manie- 
re di  1 nette  rie-  £ (.  ;.p-s-  Pareva  loro  effere  tra  tutta  la 
fpczi  cria  , che  mai  nacoue  in  Oriente.  Mor.  S.  Crea.  Pren- 
di fpcziene-ec-  incenfo  lucidilfsmo  , e comporrai  di  que* 
fio  unggnto  pteriofo  , mifchiato  diligentemente  , e pur  in- 
fimo . Jrant.  SlUfh  nov.  1 {8.  Bonanno  di  ser  Bonizzo  fu 
un  Fiorentino  mercatante  di  fpezieu'a  . 

Per  fimtUs.M**.  S.  Creg.  Allora  f.cciamo  noi  unguento 
di  divcrfeffpczicnc  , quando  -%  fui!' altare  della  buona 
opera  rendiamo  odo:  di  mille  virtudi . 
Spaziosissimo  . Superi,  di  Speziofo  . Lat.  fprtìeffiimu. 
Gr.  ufoii-mvii . Filoe.  7,  ;6.  Una  di  lor  chiamata  Giannai, 
tra  1'  altre  fpeziofiffima  , chiamò  tucomos  , pregandolo, 
che  a loro  col  Aio  tuono  facetfe  fella  . 

SpEZIOSIT  a',  IPEZIOSIT  APE,  e SPEZI  OSIT  ATI. 
Sloggiar  bellezza.  Lat.  fftrres,  forma t fpcm filai . Gr.  tifati- 
mi. J.tbr.Op.div.  harrai.  £1 ir.  lnfino  a Unto  che'l  voi  Irò 
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fpofo  tiene  la  fua  fpeziofttade . Tmtt.  gov  fan t.  gl.  Ragù, 
nandù  tulle  te  bellezze  , e prenotiti  , che  fono  in  tutte 
le  arature,  dagli  Angeli  in  giù,  in  una  Ipcziofttà,  c va- 
lore , non  fono  tanto  , quanto  i fola  1’  anima  tua  . Bui. 
Significa  ec.  verjtì  in  parole,  dilezione  , fpeziofiià  , e in- 
telletto . 

Spazioso  ■ V.  L.  Add.  Smiulormente  bello . Lat-  fermo  fui , 
fpeciojttt . Gr.  ti  fatai . ditali.  Anar.  144,  Una  vergine  Ipe- 
ziofa,  il  cui  nome  fu  Diamra.  Fiamm.  4. 1 **.  La  fpeziofa 
belle* n , e la  virtù  limabile  d'  elli  graziofi  gli  rende 
oltremodo  a'  riguardanti  . 

Spezzamento.  Lo  / pezzate  . Lat.  fraQura  . Gr.  nKdoit. 
l’egez.  E perciò  malagevolmente  patirne  tcmpcflade  , o 
Spezzamento  di  navi  . Bergli.  Men.  1 91.  Si  vede  , che  la 
pigliano  scmrdk  per  particella  , e spezzamento , dirò  cosi, 
d' un  altra  quantunque  piccola-. 

Spezzare.  Rompere  , Ridurre  in  pezzi  . I.at.  frangere  , 
di  fa  adire  , difjeivne  , incidere.  Gr.  ìc'(M  > titnKtue . Boa. 
■oc.  ai.  8.  Se  bifognalTe  , gli  fpezzcrebbc  delle  legne  . 
£ appreffo  : Gli  mite  innanzi  certi  ceppi , che  Nuto  non 
avea  potuto  filettare  . £ nov.  77.  54.  Le  doleva  sì  for- 
te la  telìa  , che  pareva,  che  ’e  u fpezTaffe.  Petr.fon.  roj. 
Né  l'arme  mie  punta  di  (degni  (pezza.  £ tanz  41. y.  Che 
fpezzò  "I  nodo  , ond'  10  tanca  (campare . Ovvid  Pi  fi.  Egli 
mi  uccife  il  mio  fratello  Mmorauro,  (pczzando  colla  maz- 
za tutte  1'  olla  . Celi.  Sport.  4.  5.  Levanuti  dinanzi  , che 
io  ti  (pezze rò  la  iella.  * 

i-  I.  Spezzare  , per  mttrf.  Dant.  Inf.  14.  Ond’ei  repente 
fpezzerù  la  nebbia  , Si  eh'  ogni  Bianco  ne  fari  finito  . E 
Far.  5.  E ficcom'  uom , che  fuo  parlar  non  (pezza  , Con- 
tinuò così  ‘1  proceffo  santo  . £ ió.  Perchè  può  fouener  , 
che  non  lì  (pezza . 

II.  Spezzar  la  te  fa  ad  alcuno , figuratalo,  vale  Notar- 
le t Importunarlo  , Infaflidirlo  . Lat.  ottundere  . Gì.  t«>in- 
£Ai«'r  vai.  Geli.  Sport.  4.  g.  Andatevi  tutt’a  due  con  Dio, 
c non  mi  (pezzate  più  la  fella  . 

Spezzatamente*  Avveri.  Alla  f pezzata  , Spartitamen- 
te.  Lat.  dtvifim.  Gr.  JWrf<£«.  Botgh.  Orig.  Fir.  81.  I ter- 
reni G davano  (pezzatamente  , e dove,  e quali  fi  poteva- 
no avere. 

Spezzato.  Add.  da  Spezzare . Lat.  fro&us  , dirupiut , 
dilli  firn  . Gr.  iy,3filnt . Dan  t.  inf.  ti.  Giace  Tutto  (pez- 
zato a!  fondo  I'  arco  fello  . Bore.  nov.  9 6.  19.  Spezzate,  e 
rotte  l'  amorale  carene  ec.  libero  rimafe  da  tal  pafiionc. 
Taf.  Am.  4.  a.  I n prelì  m quella  falcia  di  zendado  , Che 
lo  cingeva  , la  quaf  non  potendo  L'impeto  , e'1  pelò  fo- 
ilencr  del  corpo  , Che  s'era  tutto  abbandonato,  in  mano 
Spezzata  mi  nmafe  . 

Spezzaioee  . Che  f pezza  . Lat.  tanfroSor  , feifjor  . Gr. 
« utaiaae.  Bum.  Fin.  g.  4.  ».  Spezzatoti  Di  porte  , (alitori 
Di  mura , c di  pollai  votatori . 

Spezzatura  • Spezzamento . Lat.  confraSh , fraRura . Gr. 
nKaan . S^uiJI  fiiof.  C.  S.  Per  empito  di  vento  contrario  li 
(pezza , nella  quale  (pezzatura  ec.  sì  fi  genera  quello  ter- 
nbiliffimo  . 

S P l*A  • Quegli  , che  in  guerra  ì mondato  ad  ofinvar  gli  an- 
damenti del  nemico  per  riferirgli  . Lat.  explotaier  , [fecola- 
tot  . Gr.  lurtMxoTof . C.  V . 6.  jj.  a.  I cittadini  di  Parma, 
avendo  ciò  (apulo  per  loro  (pie  ec.  ufeirono  fuoti  tutti  ar- 
imi i.  £ 7.74- 1-  Qucflc  cofc  fcntl  una  (pia  di  meffer  Ar- 
nghino  da  Marc  di  Genova  . £ num.  ».  Secondo  clic  mi 
rapporta  la  mia  vcti  fpia.  MA’. 9.  ai.  E bene  cadde  nella 
fentenzia  dell'  antico  provabìo  , che  dice  : chi  è povero 
di  Ipie  , è ricco  di  vituperio . 

5.  I.  £ generalmente  fn  Chiunque  riferifet  . Lat.  dehttr , 
narrator  . Gr.  « «r«> yt\AA , pLunóe . Dant.  Purg.  16.  In  vo» 
è la  cagione , in  vui  fi  chicggia , Ed  10  te  ne  farò  or  ve- 
ra  fpia . 

II.  Oggi  dinamo  Spia  , a Colui , eht  prezzolato  rap- 
porta alla  giuflrzia  gli  altrui  mitfatti  . Lat.  dtlator  , qua- 
dm piota . Cìr.  WmWi  . Lafe.Mofir.fi.  18  E colìui  tradito- 
re , c minutilo  , E becco  , c ladro  , e fuddomiro  , e (pia. 
Tae.  Dai 1.  j»w*.  4 90.  Tcllimonio,  e fp/a  inficine  diceva, 
ava  fuo  padre  tefo  infidie  al  Prìncipe. 

S P 1 a C C t A ■ Peggiorai,  di  Sfia . Lat.  dtlator  nequ  tm , impu- 
nti . Gr.  limai  t tei  uxori . 

Spiacente  . che  difpiact . Lat.  htgratut , invi  fu , di- 
J flitmi . Gr.  Sboàfteor  ■ Dant.Inf.  t.  Che  quella  era  la  fet- 
ta de' cattivi  A Dio  (piacenti,  ed  a’ nemici  fui.  £ 6.  Che 
s*  altra  é maggio  , nulla  è sì  (piacente  . C.  V.  11.  ».  19. 
Gettano  puzzo  (piacente  a Dio  , c abominevole  agii  uo- 
mini . Ltv.  M.  Quando  la  novella  ne  fu  iu  a Roma  più 
(piacente  , c più  paurofa  affai , che  ec 
Spiacene  a.  Dijrtacere . Lat.  difille  cntia . Gr.  Suvapteoon. 
Bue.  nov.  97.  1 1.  Fotfc  che  non  gli  faria  (piacenza  , Se  el 
(aprile  quanta  pena  1’  Tento . 

S P 1 A C E R E . Verbo  . Contrario  di  Piacere  -,  Difoiacrre  . Lat. 
drfphtoe  ytnvijum  e fi*  , odio  e fie  . Dant.  Inf.  io-  Rer  un 
fintier,  eh’ ad  una  valle  fiede,  Che’n  fin  lalsù  ficca  (pia- 
cer fuo  lezzo.  £ ri.  Ma  perché  frode  è dell’ uom  proprio 
male  , Più  (piace  a Dio . Petr.  fon.  t6 4.  Per  non  veder 
ne'  tuoi  quel  , eh’  a te  (piacque  . Bore,  iteti  58.  4.  Non  ne 
palla  per  via  uno  , che  non  mi  (piaccia  , come  la  mala 
ventura  . Gnnubett.  et  Amar.  19.  A’  signori  Greci 
qtie  molto  . Buon.  rim.  29.  Nolìro  intelletto  dalla  dwnc 
inferma  E'  tanto  oppreffo,  che’l  morir  più  (piace,  Quan- 
to più  ’l  falfo  perfuafo  afferma. 

Spi  a- 
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Spiacevole  Add,  Contrari*  di  Piacevole;  Rìnert fervale. 
Jat.  mammoni  , moro] us . Gr.  «*T*< . Baie.  nov. 

I j.  i|.  Credendo  , lai  clfcre  Alcuno  (piacevole  , il  quale 
q.  ir  parole  tir» »ciTs  per  amare  quella  buona  tcmmtna  . 

1 «-tv.  i''.  f.  La  quale  era  tanto  più  (piacevole,  lazicvo- 
Ic,  c ibtuu,  ebe  alcuna  altra,  che  a tua  guiU  muiu  co-  ■ 
la  li  rotea  fare.  £ num.g.  Io  non  croio, che  mai  in  que- 
lla terra-  foriero  uomini  , e femmine,  tanto  (pace  voli  , e 
i..u.tc  cevoli  , guanto  fono  oggi  , E nov.  7;.  a».  Cne  fa- 
cete , -quinto  ciler  fogliano  Ipiaccvoli,  c limoli  qua' guar- 
diani . g.  y.  lo.  10.  «.  Si  rendi  alle  dette  donne  un  loro 
f piacevole  , e difonelfo  ornamento  di  trecce  grolle  da  (eia 
Sulla,  c bianca  ( isti:  thè  dejfncevt.)  CsJ.l.tt.jo.  Sicché 
)a  vanagloria  pare  a molti  la  ucvolc  j c cerio  è meno’ 
(piacevo!  vizio  , che  alum  altro  . 

Spi».  rV  OLEZZA.  Contrario  di  Pi  immezzì . Lat.  m de- 
fili . tdJiam,  insmmnitat.  Gr.  tf»rr.  nev.r*.  4.  Con 

fu  if  nuaJi  , e cortami  pieni  di  feede  >4  di  fpiacevoleaze  . 
5’i.ftfl  tua  riceve  rancura,*  1 piace volerti  ,cd  è invilup- 
pata in  grande  drtoonJia . frani.  Safiè.nov.  Ho.  Fra  Miche- 
le , vergendo  la  Ipiaccvolczaa  in  rnoltulime  cofe  di  co- 
lici , dice  all’ olle.  Golat.g9.  I motti  hanno  incontinente 
larga  , e cerra  tellimoni ani#  della  loro  bellezza  , c della 
i 'to  iptaccvoleixa.  ^ 

Spiaci  vouilNTl.  Avveri  Csn  m l'iter*  fpioctvcn  , 
Cam  ijjiaeevolexxs  . Lat.  par  mote  fi  t . Gr.  dai  ir.  Kltiti.Fitr. 
jo.  Al  gallo  rotabilmente  caldo  , ma  non  si , che  egli 
rum oa  lj  tace voipiertc  . 

S inumi  . Add.  Spiattvol* . Lat.  bnridus , frtrr , wo- 
i.  fìui  . C,rv«/i*f  ji  , Svx 1 fopmnii  ■ Fr-  l“c.  T.  1.  j.  8. 
Volendomi  si  orribile  , Pniroicntc,  c (piaci  bile; 

S'  1 A C I B 14.  1 SS  l UO.Snferl.dt  Spiantiti*.  Lat.mJef  .miri, 
rterrimus.  Gr.pionxaimnt,  ;{«>-*•  a- «*-> . Fr.Gmd.l  r*d.R. 
Rimale  molto  ain.tio  per  quelle  fpiaubilulimc  paro  : . 

Sri  a<  iMiMO.a/fMK't.Ln  dtJi  fiatasi*,  m<  ■dum, 

> it9rfltà  , dolce . Gr.  Kièva  . Mar.  S.  Gng  a.  1 1.  G:  c c.-n- 

I iU zinne  è nc’noilri  (piacimenti,  quando  contro  ci  noi  fi 
procede  da  colui,  al  quale  nulla  cola  piace,  le  non  giuria.  . 
/ aff.  177.  L'  uomo  è tenuto  d'  avere  Icmpic  dolore  , c 
fpMcimcnto  del  peccato  , quando  fe  ne  uccidi  . 

Si  lAGGETTA  . Dim.  iti  Spiaggia  • Lat  oia  . Gr.  ijeomn. 
Ftr.  rag.  175.  E all’  ultima  parte  del  culle  , dote  Piloro 
dimoravano,  c quali  al  principio  della  giù  delia  valle  una 
l piaggella  . . • 

Spiaggia  . Piaggia  . Lat.  agir  , era  . Gr.  «jp v , igxnd. 
G.y.  ia.  a8.  a.  Si  fuggirò  fopra  le  (piagne  di  ^n.nfiuiita. 
Jtem.  Ori.  1.  as.  18.  Che  la  torre  era  polla  in  lu  la  riva 
D una  Ipiaggia  dckrta  allato  al  mare.  £ a.  6.  40.  Fatte 
ire  (chiede  de  tuoi  cavalieri.  In  furia  (piaggi*  tutte  le  di- 
fiefe  . he.  noti.  1.  tlo.  Avendone  Niccolò  «i>br. celata  una 
(tavola)  mai  non  la  falciò,  finché  c‘  pon  perù  (le  ad  una 
ipiaggia  di  Barbcria  vicina  a Sufa  di  poche  miglia. 

S PI  a G l O N E • Spia  mento  . Lai.  de  Luto  , «ar  /lotaiio  . Gì.  ir- 
. Toc.  Dav.  aun  4.  101.  ben  fu,  cl:c  compagno  alla 
tpiagionc  gli  foffe  Publio  Dolabclla  , di  chiara  laminila, 
parente  llrctto  di  Varò  . 

Si  uminio.Ii  [piare  . Lat.  x/ larario  . Gr.  namarnreà. 

» irtz.  Acciocché  jien  loUmcme  la  notte.,  ma  li  ci  po.la- 
no  lare  1 loto  fptamcnti  . 

Spianamento.  Lo  Jpianare  . 

J.  Per  Duhtat canone.  Lat.  txplanetìo  . Gr.  frustar.  Celi. 
SS.  Pad.  Spianamento  delle  tre  vocazioni  . Lu/.  eli.  ifnt. 
Manifoiitc  a noi,  notr  per  1 1 piana  mento,  ma  ptcndcnJn- 
nc  aoimacllratncnto . Bui.  Par.  1.  I.  Se  bene-  afcolti , cioè 
zu  panie  , 1’  argomentare , cioè  lo  nuiùferiamcnto  , c lo 
fpiaiumcnto  degli  argomenti, eh' io  farò  avverto, cioè  coa- 
tta quella  tua  fai  fa  opinione  . 

Spianare  . Ridwre  in  pian* , Pareggiare.  Lat.  eom;, luna- 
re , ilanum  ridane  . Gr.  iaai.i(ur . G.  P.  p.  J05.  j.  Man- 
dandovi il  tuo  Malifcalco  ee.  con  cento  cEvalicn  con  li 
Ipunatori  , per  fare  fpianare  . F la.  pj.  4.  Fece  fpianare 
ira  due  campi  , e richcdere  il  Re  d‘  Inghilterra  di  batta- 
glia • 

^ I.  Spianare  , per  meta f.  -vale  Dichiarare,  Intertetrare. 
Lat.  expianate  , rxponrrr  . Gr.  , J»kì».  Mov.  ani. 

100.  «.  Sopra  ciò  domandò  loh>tconliglio  j ma  nnllo  ve 
Si  ebbe  , tnc  gòele  l'apeffe  pianare  C il  fogno  ) S.  Grifafl. 
S 10  jo  voglio  ipianaic,  e f| oliere,  parnu  non  folamcntc 
o'curo , ma  eziandio  incredibile  . Villani.  ».  tj.  Que‘  vtrli, 

r che  ne  fc,  qui  non  ti  fpiano.  Ben.  rim.  1.  20.  Trovi  qual- 
che dottor  , ebe  glielo  fpuni . 

II.  Spianate  , trattami' A fi  edifici  , vale  Rovinargli 
fino  al  pia  no  della  una.  Spiantargli.  Lai.  fai*  annate,  Gr. 
«■»!>  ifiaxi{*e.  A*  Fm.  ?o.  9.  Vi  fpianò  tante  cafc,  e Un- 
te acccic  , Che  dwft  piò,  che  'I  tetto  del  paefe  . 

f.  HI.  Spianare  tu  uria,  per  firmili,  vale  Far  eadtrr  al • 
euno  in  lena  , Gettai h difiefo  a lena.  Lat.  prefternere . Gr. 
x<rn£dA nr.  Dev. Acc.  142.  Sai  bel  prmo  t'avrò  (pianato 
in  terza  ec.  corra  a frugarti  poi , quali  toro  caduto  , tl 

T laccio. 

IV.  Spianare  il  pan*  ,» ale  Ridurre  h muffa  della  pa- 
pi in  pam  . Lat.  piaci  canjretn  t Gr.  Varcò. por. 


&i?f.  Ordinarono  fotto  gru'ifDme  nc  ie.cbc  nefsuno  for- 
naio pucfsc  i|»4n*r  i-aae  , Ce  non  del  qpno  del 'comune. 
U-ii. Cam.  io*.  Poi  fpuna  un  pan , che  Dio  M dica  an- 
«ora  . Clic  ojnuo  le  11'  looamora. 

j.  V.  S pianure  i mattoni,  vaie  Dare  lan  la  [arma.  Lat. 
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Interri  fingere  . Gf.  v>.i-J.-T5u‘r . F prreh^  [orni  iti  fi  di  firn - 
Itone  in  terra  , per  fimdtt.dific  il  Pala  mi  Morg.  *7:49.  E 
forfaitario  il  buon  -Turpm  di  Rana  1 Saracui,  come  i 
mattnoi  , fpiana  . 

Spianata.  l*'g*  /)  innati , e Lo  f/iansre . Ut.  hevi  rem- 
planatili , fi  munì  ride  et  e . G.y.  il.  ijj.  1.  Qm*  del  fam- 
px>  di  Fila  abbatterò  neifq  la  fpianaja  una  parit  dello  lite-  ' 
catn.  Jri».  Pifl.  8r.  CorninciaronO’*!' fare  cene  fpianate  di . 
forra  4 Porcan  per  poter  palare  . Taft.Ger.  18.  (4.  Nuo- 
va fpiamta  or. cominciar  potarti  . Cor.  Ut t.  1.  8.  Si  difc- 
gnino  fpianaté  , tagliate,  magazzini  : 

Spianato  Sufi.  Spianata.  Lat.  forar  («mplanaini  . Gr. 
jgiae  iuMttSut . G.y.  9. 70.  g.  Venne  con  lua  gente  fchi%- 
rata  in  fui  congiugnimcnto  dello  fpianato  dell'  nna  olie, 
e dell’  altra...  E num. 4.  Fece  aftalirc  le  guardie  dello  (pia- 
nato. F eap.  J05.  4.  Condufsele  in  capo  iPùn  piano  , che 
1 f avea  un  fofso  con  piccolo  fpazio  di  (pianato . 
Spianato.  Add.  da  Spianare.  Lat.  eon/lanatm  . Gr.  èpa- 
xi&tli  . G.y.  11.  1 jo.  6.  Era  accampata  I'  olle  de'  Pifani, 
c de'  Lombardi  m tre  liti , e i campi  (pianati  dall'  uno 
campo  air  altro.  Peti.  eoa.  j.  Quanti  (panati'  dietro  , e 
innanzi  poggi  ! Alani.  Cedi.  2.  *4.  Doppio,  eguale  , Tpu- 
nato  , c dritto  i)  dorfo  .'  Red.  efp.  nat.  io{.  In  tempo  di 
macchina,  ovvero  calma  di  mare  (pianato,  e fmaccatilfi- 
mo  gli  darebbe  il  cuore  d'andarfcac  ptfto  pafso  da  Dovre 
infìno  a Cale*.  Buon.  Pier. intr.  > j.  1.  Mi  fon  tulli  (pianati, 
c tutti  aperti  ( noi  : dichiarati,  pale  fi  ) 

Spianatoio.  Bafhne  grufo  , e retando,  eon  mi  fi  fpi *- 
nei  ,‘ts  affina  la  pafla  . Salvtn.  gnfiTcfc,  t.  27.  Vi  con- 
fegno  il  pregiato  libro  dell*  fue  leggi  , perchè  quelle  col- 
la vorira  iqfontù  nel  fuo  vigore  trtnieoghiitc.  c fecondo 
I*  antica  formotai , ve  ne  dò  pel  fuo  bilione  figurante  il 
comando,  per  l'orrevofc  (pianatolo,  l' mvcflitura.  E 100. 
Marta  di  pafla  collo  (pianatolo  . F rei.  Ha  bifogn*  ( la 
papa  ) di  un  altro  arnefe  più  materiale  per  ripianarla, che 
fi  domanda  lo  fpianatoio,  fccttro,  che  fi  conferva  eterno, 
cd  incorruttibile  «eia  noi  Ira  Accademia  , c che  parta  di 
mano  in  mano  da  Articonfolo  a Arciconlulo,  con  quella 
fòrmola  folenne  ec.  di  orrevole  fpianatoio . 

S P I A N 4 T CHI  E . eh*  f piana . Lat.  compì  in, iter . Gr.  ifc*y.i(ui, 

G.  y 9.  105.  t Riandandovi  il  fuo  MaMfcnIco  , e mciscr 
Urlimbacca  Tcdefco  forfè  con  cento  cavalieri  con  li  (pia- 
natoti . Pteor.  g.  9.  nov.  2.  Li  senio  ordinare  , c Lite  le 
fchierc  dall*  una  pane,  c dalJ'altra^  e venuti  innanzi  gli 
fpi. naturi  tagliando  fcpali  , e arbori,  c riempiendo  tolse. 
A/a/at.j.  *1.  Sperante  mia  alla  Regina  intorno  Spianatoi 
dt  pan  tondo  nforaato  ( fa i net  fignifi*.  del  $.  IV.  di 
Spianare  ) 

Spianazione.  Spianamento . 

f.  Per  Insterei  azione  , Duhìaratème  . lat.  ir  r linai  io , 
rnterpretflio  . Gr.  F»A*d,r  , it ulani*.  C Ut. SS.  Pad.  La  per- 
verta fpianarionc  delle  fermare  adattata  a purirtimo  oro 
m-n  inganni  per  prrriofiià  di  metallo. 

Spiavo.  Spianata , Spianamento  . Tee.  Dav.  ann.  ri.  1 18. 
Fu  dato  l’andate  all'acoua,  c (coperto  Tenute  dillo  (pia- 
no non  livellato  al  fondo. 

} I.  Spiana,  fi  di ce  tn  Firenze  il  Grano,  (he  fi  dà  a' for- 
nai alai  Magijiiato  dell"  Abbondanza  a un  ce  io  minalo  /rrt* 
zo  ftr  ifptanare  il  pane  a un  deirmiinueo  Jitfo  . 

}.  11.  Far  la  fatano,  fgur'atam.  per  Lon/umare.  Rifinire. 
Lat.  abhgurirc . Gr.  x*<au^rLar ■ Malm.6.  47.  Talché  s’a 
cria  altrui  fuol  far  lo  (pano  cc.  Freme  , che  11  non  può 
(laccarne  brano  . 

Spiantare.  Rovinar  dalla  pianta  . Lat.  evertere  , a/>l- 
lere  , tradì,  arr  , tx/eindert . Gr.  icgi^ir . Tae.Oav  ann.  1 (. 
211  I.010  fortezze  fpiaora  . F’poi.^.gio.  L' fiere  ito,  olire 
alla  naturale  agonia  della  preda  , la  voleva  (piantare  per 
gli  odj  antichi  . 

$-1.  Per  hbtrràar  dalle  piante.  Pern.Orl.  j. p.  j.  l.‘*rbe, 
e gli  arbori  fpianra  , non  pur  (corta . 

f.  II.  Per  metaf.  Difliuggrre  , Annientare  , Mandare  in 
perdizione  . Toc.  D/tv.  ann.  a.  44.  Degno  d'  trter  con  piò 
rabbia  (piantato,  che  Varo  non  fu  uccilo  ( il  T.  Lai-  In: 
cxiurbardi  m ) £ ann.  1;.  181.  Egli  corvduflc  le  lesioni  nel 
rade  de’  Tcnteri  , minacciatolo  (piantarlo  . fe  pigliavano 
le  brighe  d'  altri  . f ann.  16.  a,’ j.  Volle  Nero  oc  anche 
(piantare  la  fteffa  virfò.  , . 1 

StiANTATO.  Add . da  Spianine  . . 

$.  Per  Ridetto  in  mi  fetta , Che  ha  tonfammo  il  fu*  ’avvph , , 
Spiare.  Andar*  invefitgamlo  1 ftgntt  alimi . Lat.  erplaran,-' 
Gr.  xaanaxonùr . Baci.  twv.Ag.  7.  Cautamente  da  una  fila 
fante  ,4  cui  di  lei  incrcfecva,  nc  fece  (piare  . E r-vJès. 

7.  Sozio  , io  ti  fpierò  chi  eòa  è . Kev.  eint.  ico.  9.  Per  lo 
molto  andare  , « venire  si  fc  ne  avvide  ».c  (piò  tutta  la 
venti  dell' opera.  Par.tanz.gg.  6.  Tu  fai  in  me.' il  tutto,» 
Amor  , *'  ella  ne  (pia  . Dinne  quel , che  dir  dei  ."  E cap. 

2.  Dipoi  che  si  bene  Hai  fpuio  amboduo  Jli  affetti  miei. 
D-mt.  Pnrg  2 6.  Così  per  entro  lort*  fcbien  bruna  S am- 
mufa  Cuna  coll'altra  formica.  Fot  fc  a (piar  Jor  via,  e lor 
fortuna  . Frani.  Saeth.rum.fio.  Che  fe;l  ver  lì  fpi»  E* po- 
rri ben  cercare  i piani,  c monti.  Prima  che  iruovi  dove 
fi  racconti . Fn.Af  108.  Ed  io  in  quel  mentre  «c-  rtiler*', 
finché  nfornartero  fulla  porta  della  cala , per  ifpiarc  , fc 
èlcuno  movimento  nafeerte  . Panò.  Et  col,  jx.  Il  verbo  se- 
neralc  é (piare  , verbo  non  meno  infame  , che  origliare , 
Icobcne  fi  pigli»  diurna  volta  in  buona  parte, dove  far  la 
(pia  fi  pigli»  fempre  in  cattiva. 

Svi/- 
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Sfiatato.  v.  imitato*  _ , .. 

Spi  a toh  t . cht  Jfia  . Ut-  explmaltr  : Gr.  «I»m  . Lev. 
Dee.  j.  Primieramente  tenne  maniera  di  fpiatort . Vet . Cri  fi 
Guardati  a t fiere  di  firma  converfazione  .od’  «fiere  vUi 
noli» , e fpiatorc  . Red.  In  fi  a . Sono  i leu»,  rame  vedette, 
e filatori  , che  mirano  a (coprire  la  natura  delle  cofe. 

SriAttlCI  . Verini,  fenili,  di  Spiatore  . Ut.  trpkratrix . 
Gr.  « nanne  nomò#  uà  a . Bue*.  Fter.r.  4.  15.  La  (putrite  del 
notturno  cado  Non  fi  può  contener. 

SPI  AITFILAII.  Dire  la  toja  fioiuttel  latamente , com'  ella 
fi  a , Di  fin  orar  e afillamente  ; meda  baffo.  J_ac  libere  loquì, 
aperte  edi Berne.  Gr.  9e^ fiamma».  Venti)  EnoL  58.  Di  colo- 
ro , i quali  ec.  confettano  il  cacio,  cioè  dicono  tutto  quan- 
to quello  , che  hanno  detto  , e (atto  a ehi  ne  gli  diman- 
da ec.  4 alano  cucili  verbi  .•  fvertarc  , sborrare  , {chioda- 
re , li’orgarc  , *iattcllarc  ec-  Aliti j.  107.  Come  farebbe  a 
dire, per  ifpiarteliarvela.noi  corriam  la. medefima  vi*  del- 
le dilgnzic  . Salv.  Spia.  4.  a.  Non  intendete  voi  ora  il 
refio  per  voi  m ed «fimo  , lenza  ch'io  ve  lo  (panelli  altri- 
menti ? Cari.  Fior.  15 v Vuol,  che  la  intendiate  de!  tutto 
ec..e  però  toma  a fpiattellarvcla  la  quarta  volt». 

Spi  ATTF  LtATAMtNTI  ■ Avverò.  Apertamente.  Lat. 
apate,  libere.  Gr.  aagùt.  E fi  aggiugne  a verbi  Otre,  Par- 
ure , e limili  y mila  fi* B*  figntfUnto  di  S piallettare  , modo 
baffo  . Lat.  libere  Uqui . Gr.  vati uató^mr. 

Spi  ATTILI  ATfrstaJO.  Su  fefl.  di  Spiattellato . Lat.  afier- 
ti JJimns . Gr.  drraròmme.  Allei;,  i.  Quabchè  quefio  Ila  1 ab- 
breviato contral^gno  della  mia  fpiattellatiliiraa  dappocag- 
gine . 

S pi  a tt E LLATO  . Aad.  da  Spuntellare. 

§.  Atta  /piatte  Itala,  pcfilo  enmerbialm.in  mtd\  baffo,  vale 
lo  fleB 0 , eht  Sfiata Uatamente . Lat.  libere  , dijertis  vir- 
tù , affile  , tiare  . Gr.  oapùc  . 

S P l CA  C E L.T  l C A . Spezie  di  pianta  del  genere  delle  Vale- 
riane . L tt'.ffiea  allna  , n.-rrdut  celtica  . Cr.  4.  40.  6.  To- 
gli cardamomo, RhiagRiviolo  ec.  tpic*c*liica,ogm  cofa  per 
Ugual  parie  pelia , 4 nel  vino  inetti  . • 

SpiCANAApt  • Sfigan.erdi  . Lat.  rrardui  Indica . Cr.  4-  4°- 
6.  Altri  in  vniti  cosi  i vini  conducono . Togli  cardamo- 
mo , ghiaggiuoto,  illirica , cattìa , fpkanardi , cc.  ogni  co- 
fa  per  ugual  parte  pethi,  e nel  vino  metti  . 

Spie  AH.E.  l’.A.V.  shlGARE. 

S P I C C a P F . Contrario  a At pletore  i Levar  la  enfia  del  luo- 
go , ov  Hi  è appiccata  tue  diciamo  ambe  Stanare  . Lat. 
reggere  . Gr.  C.  V.  ir.  8.  15.  Il  fece  impicca- 

re , e colla  catena  , acciocché  non  fi  potefsc  ifpiccare . 
Franc-5aeib.0p.drv.  $9. Quali  o"ni  di  conviene  per  lo  pic- 
colo luogo  , che  fi  (picchi  della  cera  per  dar  luogo  alf  al- 
tra . Fr.  (jterd.  Fred.  S.  41.  O.trcmonre' nella  trancia  non 
fi  ufa  mai  (piccare  nullo  impiccato,  ma  tanto  vi  fia  quan- 
to può  artencrvifi. 

£ 1.  Per  Difgntfnrrc  , Ter  via  , Separare  . Lat.  rti elitre, 
fi parar t . Gr.  ■ Bete.  nov.  gg.  p.  Con  un  coltello 

jl  meglio  , che  potérgli  (piccò  dallo  ’mbullo  la  fella. 
£ reti.  ti.  6.  Non  #0  il  di , c la  notte  altro  , che  filare, 
tantoché  la  cune  mi  s*  è (piccata  dall'  unghia  . Sagg.  nat. 
efp.Hi.  Perché  il  gran  pefo  dell'argento,  die  dee  reggere, 
non  (scelse  (piccar  1'  orlo,  dove  la  legatura  s'  attiene. 

§.  II.  Spitcarfi  da  un  luogo, 0 da  un.r  per fona. in  fentnn. 
neutr.  pafif.  vale  Lofi ciarlo,  Pentii fene . Lat.  avelli,  difitedt- 
rr  . Gr.  uvtwàStai , **tz*fù> . Dani.  In  fi.  ro.  Non  ti  fia 
fatica  A dir  chi  è,  pria  che  di  qui  fi  (picchi.  E Purg.xi, 
Che  rito,  e pianto  fon  tanto  (cpuaci  Alla  pafiton,da  che 
ciafcun  fi  (picca  , Che  men  feguon  voler  ne  piò  veraci 
( figuratavi,  ) Ambe.  Furi.  4.  14.  Io  non  vo’  parlare  a 
Lortieri  , fe  quel  , eh’  é (beo  , non  fi  (picca  da  lui  . Tir. 
lau.  1.  Se  io  faceva  il  debito  mio  di  non  mi  (piccare 
da  lui,  come  io  gli  promi  fi,  quefio  non  mi  interveniva. 

$•  Ili-  Sputare  fata  , vale  Far  falli . Lat.  txfihrt  , in 
/alluno  afiurgrre.  Gr.  ixmrlir.  Safg.nat.efip.  1 14.  Due  grilli 
cc.  all’  entrar  dell’  aria  (piccamo  (alti  . Srrd.  fior.  t.  49. 
Imparano  cc.  a (piccare  , ramo  all’  indietro  , quanto  al- 
J' Innanzi  , (alti  lunghrfiimi  . 

$.  VÌ.  Sfittar  le  partir,  vale  Pronunziarle  diflintameme. 
Lv.  artieulate  hqui  . Gr.  irépSfnt  >.x\ùr. 

$.  V.  Sputare  , fi  dice  delle  Pcfche  , Su  fi  ne , e altre  frut- 
te , thè  fi  dividono  agevolmente  con  memo  . Cant.Cam.61. 
-Ogni  yefea  non  fi  (picca,  Quali  acerbe,  c qual  mature. 

9 L VI.  Spiccare  , dittfi  ambe  del  Comporne  tra  f altre  te- 
ff t Far  vifia-,  e fi  prende  talora  in  cattiva  parte.  Lat.  emé- 
ttere . G t.  ifyx"*  • Hit.  Piti.  14.  Olendo  ii  pallio  di  lana 
ibci,  che  opera  ec  poteva  in  efli  (piccare  f Salvmdifit. 
i.8{.  Ad  altro  non  fervono,  che  ec  a (are  (piccare  fuper- 
barrente  la  fua  ignoranza  . 

Spiccato.  Add.  da  Sfittare , in  tutti  i fiuti  lignificati . Lat. 
«tu tifiti  , rrfiuui  . Gr.  muomabùf,  àutUmouiu^Hi  . Beee.mm. 
jj.  4.  Spiccata  1’  una  delle  cofce  alla  gru  , gliele  diede . 
I no v.  76.  j.  Entraron  dentro  , cd  impiccato  il  porco , via 
a cala  del  prete  nel  portarono.  Citi. Geli.  j.  Po.  Che  (pic- 
catili dal  mondo,  fi  Hanno  in  quelle  loro  congregazioni 
a (crvire  alli  Dei.  Fa.  Afi.  so8.  Spiccato  un  (alto  , (obito 
mi  vi  carnai  dentro  , e molto  ben  mi  vi  rivoltai  . Red. 
Confi  i.zj».  Totlo  che  mi  (ientl  dire  quefia  poflentc  paro- 
la vefcicatori  , icuiettù  (uora  del  lètto  con  capriole  cosi 
(nelle  , e 1 piccate  , che  cc- 

Spicchi  s m 1 no.  Dim.  di Spire  bietta.  I Jt.  partuula . Gr. 
V*0‘  ■ Trai:,  fitgr.  tefi.  danti,  ingollano  intero  uno  (pie- 
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chiettioo  H aglio  de’  piò  miotici  . '1 

Spicchi  ETTO  . Dim.  di  spicchio.  Libr.  tto  malathV  rv- 
troducono  uno  (picchietto  d‘  aglio  . ; . 

Spicchio.  Una  delle  panatile  nella  a fitta  , del  Taglio  , a 
fintili , tbe  nmpcKgono  il  bulbo.  Lat.  nuchtti . Gr.  uufLi.  Cr. 
6.  taf.  1.  Se  gli  lpivcl-i  degli  agli  li  mettono  ncila  cipol- 
la pcrtagiata  , e fi  piantano  (opta  la  terra  r diventeraano 
fcatogni  . Paùad-Telbr.  ir.  I gigli  già  polii  govogicncmo 
con  grande  diligcnzia,  levando  loro  r!i  fpfcchi  plccoletti, 
che  nafeono  lor  dintorno,  e rtpogncndogli  in  altri  ordini 
nuovi  de!  giglieto  .Cari.  Ejalt.  cr.  j.  1.  Tanto  (c  ne  la 
A mangiarne  uno  (picchio,  quanto  un  capò. 

%■  I.  Spicchio  , per  U’iJ  delie  p.nu , nelle  guati  fi  tagliano 
per  lo  lungo  le  pere  ,tfimih  . Utrn.  rem.  i.  28.  Quando  gli 
date  uno  (picchio  di  pera  A tavola  cosi  per  cortesia , Di- 
tegli da  mia  parte  buona  fera  . Belline.  Jcm.  aay-  Per  due 
(picchi  di  mela  , e un  di  petto.  ' 

$•  IL  Spiedini  di  /filo  , dinamo  a!  Mezzo  del  petto  irgli 
ammali,  biadi  x.  $.  Togli  Una  libbra,  c mezzo  di  cartro- 
tie  Dallo  (picchio  del  fitto  , e dall'  arpione  . Belline,  fin. 
349.  Per  due  (picchi  di  mela,  c un  di  petto  . 

V 111.  Sfittino  di  melarancia  , e fimm , il  diciamo  a fimi- 
htudmt  dò  bulbo.  La/c.Streg\  *.  Una  (ufina,  e uno  {pic- 
chio di  melarancia  da  (pruziaifi  la  bocca  . 

?•  JV.  Sfuthto  , figuratam.  Sagg.  nat.  tfp.  96.  Abbiamo 
(errata  con  efli  una  piccola  palladi  cnllalto  maflicciu  for- 
mata a I picchi  . lai.  Dav  ann.  ij.  166.  Dell' Imperio 
datogli  intero  renderle  quefio  (picchio.  E flit.  4.  440.  Ec- 
co che  10  con  una  (ola  coctte  , e li  CanineSati  ,V  fata- 
vi, uno  fpachio  di  Gallia,  abbiamo  que'  voti  (par»  d'ai- 
loggiamenti  abbattuti  ( in  quefh  due  efitmpf  vate  ; ficaia 
fatui 

$.  V.  Veder  per  ifipierhie  , vale  Vedere  non  a dirittura  , 
Vedere  per  fittelo  luogo  . Lat-  per  tranfimiam  afipietre  , C/e. 
Mcrg.  1 8. 1 1 a. V edde  venir  di  lungi  per  ripicchio  Un  uton, 
che  in  volto  parcb  tutto  folco,  bua ».  Far  4.2.  7.  Veduto 
pur  da  piò  d‘  un  per  iipicchio  . 

Spicchi  ui  O . / tad . tomaio  a fpiechi  , CAe  ha  {fittili  . 
Lat.  folhculu  confimi' . Ama.  47.  Mofirava  le  cipolle  co- 
perte di  molle  velie , e i capituti  porri  , e gli  (ptcchiuti 
agli. 

Spicciare  . Sgorgare  , Scaturire  , Vftit  eon  forza,  proprio 
de'  l tono  1 . Lat.  ficaie  re  , {tatuare  . Gr.  , Dant.Jnf. 

Tacendo  divenimmo  là’ve  (piccia  Fuor  della  (clvé  un 
piccini  fiumiccJlo.  E Purg.  p.  Come  (angue  , che  fuor  di 
vcnadpicua  . Vit.  S.  Ant.  Traili  falli  (picciava  una  picco- 
la fontanella  frefea,  e fempre  chiara . Ax.  Fur.  ip.  id.  Giac- 
que gran  tempo  il  giovine  Medoro , Spicciando  il  (angue 
da  sì  larga  vena . Sagg.  nat.  efip,  5 2.  Si  vedrò  fubifo  fpic- 
ctar  (argento  fuori  di  ella  non  a gocciole,  ma  con  zam- 
pillo continuato  . 

I.  Per  metafi.  Lat.  exilirt , fiubfthrc . Gr.  fistiane  ■ Dame. 
Inf.  ai.  Io  vidi  , e a.nche  il  cuor  mi  s'  accapriccia  , Uno 
afpettar  così  , corri  egli  incontra  , Cb'  una  rana  rimane , 
e f aitra  Iptccta  . But.  rvi  : ET  altra  .(piccia  , cioè  (alta 
(otto  I'  acqua . 

II.  Po  Incominciare  a ifildceicare , ed  ì proprio  del  pan- 
ne, che ’n  Jul  lagno  ifueueiea  v onple  per  thè  non  t/pnei , e non 
it fidateti  , l'intera  . Lat.  fin  dtf fiacre  . Gr.  rii  ‘eri  nifuem 
untkiitdai . 

%■  ili.  In iignefìe.  att.  figura! am.  per  Mandar  fuori.  Arti- 
talare.  Ut.  profi  tre.  Gr.  . Tae.  Dav.  Pofl.  441.  12. 

L'  c forato  di  Severo  in  Arabu  non  poteva  nella  bocca 
riaria  Spicciate  altra  parola  , che  acqua  acqua  . 

f.  IV.  Succiare,  per  If fedire  , Spatriare,  nel  fi  grufi,  del 
$•  1.  * fi  ufa  mfigmftc.  att.  t neutr.  tafif.  Ut.  e* fedire . Gr. 
u -Taluni r . frane.  Saich.  note  Il  Vcfcovo  è là;  va  , (pic- 
cati . 

SPICCIATO  . y.  A.  Sufi.  Sorta  di  riparo  ; Steccato  . Stor, 
Pifl.  ip.  Cominciaro  a fare  (picciati  (opra  le  mura  ab- 
battute . 

SPICCIOLARE  . Propriamente  Staccar  dal  picciuolo . Ut. 
ptdeeulum  fipoharc  , a feditalo  avellere  . Seder . Colt.  pi.  A 
(picetolar  quell' uva  fi  piglia  ir  grappolo  in  mano  (opta  la 
pevera  polla  al  cocchiume  della  botte  . E appago  : Te- 
nendole al  sole  ( ( ut*  ) per  quattro  dì , toicciotarte , ed 
empierne  1 due  terzi  deUa  botte . E 128.  Àncora  fi  (pic- 
cmnno  , e fi  mettono  inficme  . . 

Spicciolare  1 fimi , nule  Spiccar  loro  le  foglie  . Buon. 
Tur.  j.  a.  ij.  Si  (picciola  ogni  fiore  . 

Spicciolatamente.  Avverò.  Atta  {pienòtta  , Par- 
ticolarmente . Ut.  fingillatim  . Gr.  %ab'  i«rv . Xcn.  ben. 
Idrefi.  7.  6.  Io  pollo  dar  a un  favio  quello , che  (pictiola- 
tamcntc  è mio  ( il  T.  ha  : viritim  ) Salviti,  profi  Tofic.  t. 
252.  Quello  vctfo  ec.' non  voglio  negare,  che  confidcrato 
Ipicciolatamente  , e di  per  fe  , un  tantino  non  mi  follu- 
chen,  e mi  muova  a compucenza  . 

Spicciola  t o ucAdd  ila  SptuiAare Slattato  dal  pittino- 
lo . Ut.  a pedinilo  avulfius  . Seder.  Colt.  pii.  Gli  darai  due 
giumelle  di  uVe  fecche  buone  fnicciolate  pct  botte  di  dic- 
ci barili  P una  . E 104.  Aiutandolo  con  gli  abrofiini  fpic- 
ciolati  , che  lo  (iran  piccare  come  «riparo  . £ apprcjfo  : 
Daraigli  per  (uo  Ietto  , tramutato  che  tu  1’  hai  , due  , o 
tre  piene  gurmeì|g  d‘  uve  focctie  (picchiate  ■ 

}.  I.  Fiori  jpicctdaU  , fi  dicono  quando  fono  loro  {piccata 
le  foghe  . Fir.  Afi.  ao.  Ecco  la  mia  Lucia  cc.  tutta  di  ro- 
fc  inghirlandata  , fiorita  la  fronte,  c avendone  ripieno  il 
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fono  di  Jfpicciolate  , allegra  Se  ne  venne  da  me . Suo». 
Ft*r.  y.  ».  »y.  Io  non  tr  poli  nome  Rofa,  pereto*  ru  an- 
d«!U  si  sfiorita  , E Spicciolata  d ogni  gentilezza.  F Tane. 
5.7.  ET  Tuo  vifo  pulito. par  che  fia  Di  rote  fpkciolate 
peno  un  prato.  Coni.  Cai*  t9S.  Ecci  chi  fra  le  fole  Spic- 
ciolate Le  tiene  a rinfrefcarc  . 

<1-  H.  SfittMoto . per  l fi  sento  , Di  franto  . Lat.  dispim- 
«»  . Gr.  . Toc.  Diro.  fior.  4.  *46.  Alrri  callaii 

r«f  colpe  , or  i uno  , or  I’  altro  , Spicciolati  ( ti  T.  Lat. 
Ma-,  carpii m , & fingati ) Tank.  Enti,  ay 6.  Noi  intendia- 
mo non  delle  parole  Spicciolate,  c Scompagnate , ma  del- 
le congiunte  . Dm.  C dt.  xyj.  Le  ppche  t(lti  inlicmc  , e 
(piccinine,  e fole  non  s'aiutano  Luna  falera  . 

V III.  Per  Difunito  , Sfar  fa  , Fuor  et  ordino  . Lat.  ex- 
tra orditura  pofilus  » Gr.  . Cron.  Veli.  8y.  Oltre 

a ciò  tra  una  boria  di  Spicciolati  , che  non  aveano  avuto 
il  numero  delle  fave  . E opprtfio  ; Si  traeva  uno  della 
boria  de*  detti  Spicciolati  in  quella  quartiere  . Toc.  D.rv. 
vit.  Air.  jpo.  Mentre  Coxnhxftonj  Spicciolati  , fono  violi 
lutti. 

IV.  Alla  ff  'uciolata , faflo  avverbiale»,  vale  Fuor  d'or- 
dineAlia  sfilata  , Se  forati  mente  . La  t.  fingalo! tm  , feor- 
fim,  ditfantìim  . Gr.  x*&r  • Tot.  Davi  ».  n.  Ritrovati 
turo  i più  fcandalofi  , c parte  da’  centurioni  , e Solda- 
ti di  guardia  fuor  del  campo  alla  Spicciolata  tagliati  a 
pezzi . 

Spicco  . Lo  fftttm  »tl  figmfie.  del  V IV.  La»,  miei,  emi- 
nentia . Gr.  • Saliin.  dife.  1,  ;i6.  Il  bianco  allato 

al  néro  dà  , e prende  Scambievolmente  un  certo  Spic- 
co , c una  non  So  quale  caricatura  leggiadra  , c amabile 
vi  vetta  • • | 

Spidocchi  are.  Levar  vìa  i ridocthi.  Lat.  rednnlos  lol- 
le** , • ptdieulu  txpurgart  . Brillar,  firn.  148.  Chi  prima  lì 
(pidocchia  Andar  potrà  con  gli  occhi  aperti  in  teda . Menz. 
fot.  4.  E quel  , che  li  Spidocchia  , E quello  ancor , che 
vora  la  reatina  . ■ _ 

SPUDf  ,f  SPIE  DO  - Arme  in  a fio  nota  , eolia  quale  fi 
feri funo  in  rat  eia  1 e infittoli  , e oltre  fiere  fòlvatitbe  . Lat. 
-.entbalam  . Gr.  «mitfavur.  C*.  V.  8.  yy.  n.  Tegnendnle  a 
guiia  , che  li  tiene  lo  Spiedo  alia  caccia  del  porco  Salvati- 
co  ( tati  bo  il  T.  Dov.  ) Eetr.fen.t41.  E‘l  colpo  i di  faet- 
ta  , e non  di  Spiedo  . Stor.  Pili.  7.  Con  uno  Ipiedo  molto 
grande  pervuflc  nel  banco  a braccìno  di  mcflcr  (iherardo 
si  grande  il  colpo  , che  ’1  Sccc  cadere  in  terra  . Ar.  fot.  j. 
Coà  la  (cecia  Del  vin  fl  di  , che  ha  Seco  una  puntura  , 
Che  più  mortai  non  1‘  ha  Spiedo  , ni  freccia  . Toc.  Dov. 
onn.  \.  70.  Fabbricò  armi  Segretamente  , c diede  le  ai 
gioventù  , furono  quarantamila  , la  quinta  parte  con  ar- 
mi da  legione  , « *1  rimanente  con  il  piedi , coltelli,  « al- 
tro da  caccia  . > * ' 

}.  Oggi  comunemente  dicefi  per  lfchidìene . L*t.  txr» . Allrg. 
ia&  Vederi  un  guatreraccio  , che  lì  grana  II  col  colia 
marntta  , c cOn  la  manca  Gira  lo  Spiede  , c (lumia  la 
pignatta  . 

Sneponi  . S piede  gronde  . Lai.  veru  . Gr.  sfittar  . l'egez. 
Affjliica  la  Schiera  del  nimico  dal  lato  manco  , e gli  al- 
tri Suoi  tu'ti  per  lungo  dilienda  a finn  ti  nidi  ne  di  Spiedo- 
r.c  ( il  T.  Lai.  ba  : in  fimilitudinem  veru  ) 

S PI  tbAMt  sto  . Lo  / piegai  e , Dilatazione  , Alt  argomen- 
to . lou.  ex; h.  ilio  . Gr.  òrda* «£*  . Sagg.  noe.  off.  41.  Im- 
perocché alla  'mera  dilatazione  , e al  rotaie  1 pagamen- 
to di  quella  lo  Spazio  lafciato  voto  ec.  debbe  effer  Soper- 
chio . 

Per  Di. hiarax’oat , interpretazione.  I.af.  enodaiie ^enar- 
rano . Gr.  ir  . Red.  anaci.  Ditir.  17.  Dal  filo  tutto 

dell' epigramma  li  rende  molto  ragionevole  <0  Spiegamene 
io  dello  Scaligero . 

Sritc»  t e . Difendere,  Allargare,  0 Aprir  le  tefe  unite  in~ 
firme  ripiegate  , 0 rifinite  in  pieghe  ; Contratto  di  Ri  negai*. 
Lat.  tapinate  . Gr.  . Dani.  Purg.  31.  Ma  di- 

nanzi dagli  ouhi  de'  pennuti  Rete  fi  Spiega  indarno  , o 
fi  (actta  . Peti.  fan.  idy.  L*  aura  Soave  , eh'  al  sol  Spiega  , 
e vibra  L'  auro,  eh*  Amor  di  Sua  man  fila  , e trlTc  . fi 
f n.  .i6(.  Io  penlava  aliai  deliro  effe»  full'  ale  , Non  per 
ior  Luta  , ma  di  chi  le  Spiega-  Dm.  C emp.  1 ?$.  Vcnno- 
nn,  c Spiegarono  le  bandiere  , e poi  naS^ofamenw  n'  an- 
d.rono  dal  lata  di  Parte  Nera  . Fer.  Af.  7p.  Come  prima 
vi  fu  attivata  , col  Suo  (dito  apparecchio  ella  (piegò  la 
peftifcta  bottega  . 

V Per  metaf  volt  Momfe  fiore  dichiarando  . Lat-  exfonerl, 
etti, care  . Gr.  ipfiLdlt ir  , ìptir.  Petr.  fine.  ìxy-  Qpci  Santi 
collumi  , Ch'  ingegno  uinan  non  può  (piegare  m carte  . 
Bore.  nov.  98.  19.  Ciucilo,  che  le  fante  leggi  dell*  amicizia 
vogliono  , che  l'uno  amico  per  T altro  taccia,  noa  è mia 
intenzion  di  Spiegare.  Dune.  Purg.t,  Ma  da  eh ’i  tuo  vo- 
ler , che  più  H Spieghi  Di  nofira  condition  , conp’  ella  è 
vera  , EITer  non  puote  'I  mio  , che  a te  fi  nkghi  ; £ 1 fi. 
Ma  10  Scoppio  Dentro  a un  dubbio,  s’ i'  non  me  ne  Spre- 
go . Bue  evi  : Crcperei  , fio  noti  I’  aprifli  , c però  dice: 
s'  io  non  ine  ne  Spiego  , cioè  s'  io  non  me  ne  dichiaro  , 
cioè  •'  10  non  me  né  apro,  che  fono  implicito  in  elfo,-. 

S PI  ( C.  a TO  . Aid.  da  S piegare  . Lai.  exppeatut  , expanfut. 

Gr.  Porgli,  fio.  Se  «e  uSé*  perciò  iFCAmmef- 

Sario  Mai  lotto  Segni  a bandiere  (piegale  dall*  cuti  d'A- 
trzen,  capitolatane  in  quella  (orma  la  tela. 

SmifoaTDHA  . Lo /piegare  . 

v Per  DifhtoraziùM , IttUrfteUsjeoc . Lat.  enfiano,  inai - 
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rotte  . G».  ìXóyoatt . Gal.  Si  fl.  p9.  La  !e(fwi  dei  poeti  ec- 
cellenti di  qual  meraviglia  riempie  chi  attentamente  con- 
fiderà I’  mvenzion  de'  concetti  , c la  Spiegatura  loro  ì E 
*64-  Z*  rr()>o(la  dell'  autore  va  noi»  cóntro  a]  concetto,  e 
fenfo  dell'argomento,  ma  contro  alla  Spiegatura  , e'I  mo- 
do del  parlare  . 

Spiegazione  - Spiegamento  , Lo  fregare  . Lat  explieo- 
lie  , e modelle  , nomano  . Gr.  unir tv£ii,  ffijiyeo  n ■ Salvia. 
difc.ut49.  Avea  tratto  dì  bocca  al  iòne  Suo  (polo  la  Spie- 
gazione dell'ematina. 

Spi  trior  are.  Frequentai  ivo  di  Spiare.  Lat-  expUr.tr  1 .Gr. 
xrarxmir  . Bpm».  Feer.  y.  1.  3.  Che  troppo  curtoSa  De’ 
fatti  de'  vicini  Col  troppo  Soleggiar  dalla  hnedra  Allettò 
cc.  Mene.  fot.  1.  Non  van  la  notte  a Spiegarne  a zonzo 
Chi  dia  nello  Spiraglio  t o in  emisSeto  . 

Spi  et  a'  . f'.  A.  Contrario  di  Pietà  . Lai  [tritai  , impittai . 
Gr.  «>£»«(,  òr intra.  Mirar.  Mad.  Me  Rjprtfolo  della  fpie- 
14/*  infedeltà  Sua  . Bim.  ant.  M Chi  1 1.  Che  la  Speran- 
za t per  cut  mi  nutrico  , Mi  urna  in  difpcranza  , oltre 
ch'io  dico,  C mi  Spierà  contro  pietanza  paia  . 

Spietatamente.  Avveri.'  Senza  pietà  , Em-iammte  . 
Lat.  tmpte  . Gr.  Zr&uìòt  . S.  Ag.  C.  D*  Quanto  Spietata- 
mente Bruto  privò  della  pàtria  , e dell'  onore  il  compa- 
gno . 

Spietatissimo.  Superi,  fii  Sputato  . Lat.  [enigm» . 
Gr.  òyggòmcm*  . Ctm.  tnf.  »a,  Il  quale  fu  uomo  crudeliffi- 
mo  , e tiranno  fpietatilTimo  . Buon.  Fier.  j.  y.  p.  Io  noa 
pofloafcntir  lo  Spirtanlfimo  . 

S P 1 E T A T O , rAr  gli  antuhi  diafano  ancoro  SFIATATO* 
Aid.  Senza  pierà  , Fino  , Crudele  . Lat.  crudtlii  , rapine, 
fimi . Gr.  xhhoxoi  . djeoi , òz Uit  N Dar ».  Inf.  18.  lAiichd 
I’  ardite,  femmine  qnctate  Tutu  li  maSchi  loro  a morte 
diclino  . E Purg.  «a.  10  poteffi  ntrar  , come  afTbnnaro 

Gli  occhi  fpietarf'W-  Disegnerei,  corrilo  tri  addormentai. 
£ Por.  4.  Per  no tf  perder  pietà  (1  fc  Spietato  . £ 174Q111I 
fi  partì  [polito  d'  Atene  Per  la  Spiccata,  e perfida  nover- 
ca . Petr.  canz.  :y.  Ver  me  Spictara,  e contri  te  Superba. 
£ tante-  49.  a.  Ouc'  begli  occhi  , Che  vidcr  tnfìi  la  Spie- 
tata lìampa  ec.  Volgi  al  mio  dubbio  rtacp  . Pafl.  c Chi 
làù  sì  crudele  j c Spietato  di  Se  medefimo  , che  non  t'ar- 
rcnda  alla  benignità  di  Gesù  ec.  Dm.C«me.  t ty.  Mcflcr 
limone  da  Pantano  , uomo  di  meza  llaiura  , magro  , c 
bruno,  I piatito,  c crudele. 

Smktoso.  V.  A.  Add.  Contrarre  di  Pitto  fi  . Lat.  pittati» 
e Xpert  . Gr.  òotfièc . Rina.  ant.  P.  N.  Dunque  fig'iuoi  Spie; 
ioli  Procacciando  languire  intra  1 languenti  , Ed  in  gli 
mici  goder  fra  i gaudiofi  . 

Spiga  . Stuella  piccola  pannocchia , tlove  fauna  utahiufe  lo 
granello  Bel  gratto  , delC  erro  , e di  limile  biade.  Lat. 

Gr.  còxvt  . C r.  j.  7.  a.  Enne  alcuno  , ebe  non  ha  refi* 
nelle  Ipighc  , e con  tutto  che  Caccia  piccole  Spighe  ec. 
nondimeno  più  dalla  radice  mette , e raddoppia  Je  Spighe. 
Moe.S.Creg.  Si  può  dire,  che  efiì  portino  Spighe  di  buo- 
na biada  . Ubr.  Dner.  Per  viva  fame  «anguvano  eff»  le 
Spighe  verdi  . Petr.  fiq.  43  Tra  la  Spina  , c la'  man  qual 
muro  é motto l Dant. purg.  16,  Se  non  mi  cran.pon  men- 
te alla  Spiga  , Ch'  ogni  erba  fi  conalce  per  lo  teme  . 

Spiga  ce  etica  . Spie  actinia . Lat.  frta  etilica  , nativi 
celtica  . R nttt.  Fior  66.  La  Spi>aceltka  è uoa  pianta  pia- 
cola  , che  ha  le  foglie  lunghette  , ed  in  cuna  larghe  , Sa 
il  fiore  giallo  , produce  dalle  Sue  radici  minute  molti  tal- 
li piccoli  limili  a certe  Spighette. 

Spiganardi  , t SPiOANARDO.  Radete  del  mòrdo,  di 
ou  v.  tl  Mattatoi.  I^t.  nardui  Indica  . Gr.  mtpizruyCi  . Cr. 
4.40.4.  Togli  al.ié  dramme  due  , ec-.fpiganardi  tirata  me 
due  ec.  Ritttt.  Fior.  66.  La  Spiganardi  è.  Secondo  Gaietto, 
una  radice  , c non  una  Spiga  , ed  è noto,  che  quelle  Spi- 
ghette , che  ci  fi  portano  dall'  Indie  Orientali  , procedo- 
no da  una  radice  Itin^a  Sci  dita  , c grofla  un  mezzo  di- 
to , molta  odorata  , umile  al  meu  nella  figura  . Ttf.Pev. 
P.  S.  tap.  *y.  Alcuni  fono  Canati  d’  idropisia  pigliandone 
ogni  mattina  I'  orina  di  capra  , nella  quale,  fia  cotta  Spi- 
ganardo . • • 

Spiga  RE.,  r sUCX  He  . Far  lo  frg»  . La  x.fpieart , frh 
eoi  emettere  . Gr.  . Troll,  gay.  fon (.ai.  Se  il  gra- 

no non  cadete  in  terra  ec.  nod  ifpkhcrebbc  , ndn  iSpI- 
gand->  non  granerebbe  ; s'  e'  non  granalo:  cc. 

Per  fìmilee.  Rim.  a ut.  Ned.  lat.  1 io.  Ed  co  già  per  luna 
g»  ufo  Vivo  in  foco  amorofo  , E -non  -faccio  , eh'  co  di- 
ca, Lo  mcn  lauro  Spica  , c non  mi  grana  • 

Spigato  . Add.  do  Spigare  . Fr.  Guai.  Pred.  R.  Su'  tuoi 
grani  Spigati  , Culle  tue  viti  racemofe  Scaglierà  a diluvio 
ic  gragnuolc . 

Spigatura  . Lo  fpèport.  Libr.  tur.  malati.  Nel  tempo 
quando  la  (pigatura  fi  è in  perfezione  . 

S Àgi:  rtt  a . Pundo  fpiya  . Ritttt.  Fior.  64.  La  fpigaccl* 
tica  ec.  produce  dalle  Sue  radici  minute  molti  talli  picco- 
li limili  a certe  Spighette  . £ appttfio  : La  Iprganardi  b , 
Secondo  Galeno  , una  radice  \ e non  una  Spiga,  ed* è no- 
to , che  qoelle  (pighette  , che  et  fi  portano  dall'  Indie 
Orientali, procedono  da  una  radice  lunga  Sci  dita  cc. 

Spigionato.  Add.  Contrario  £ Appigionato . Lat.  non  lo- 
eotut  . Gr.  « puBntiif  . 

Spigliatamente  .V.  A.  Ayùnb.  Speditamente , Spar- 
datamente  . Lai-  ex  fedite  . Gr.  f«t tini  . ita,  P‘fl  L altro 
hac  il  ventre  tì  repente  , b *1  forte  , che  Spigliatamente 
il  ne  po;U  . £ altrove  : Parlava  'SÌ  tallo  , e si  Spi^iuu» 
Ccc  mente. 
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menu  , e (correndo , che  quello  eri  oltraggio  , g Icone» 

SPIGLIATI*  IA  . V.  A.  Defitta**,  Agilità.  L it.teUrhaj . 
Gr.  oayiAac  . Se».  Pifl . Se  I uomo  ha  le  giunte  delle  gi- 
nocchi» tagliate , non  (olamentc  leggerezza , c fpigliatca- 
7»  perifee,  ma  ec. 

Spigliato.  IW.  Add.  Spedito  , Defin  , Agile , Pronto  . 
Iaf.  txpedtiut  , ttltr  ,jnom[tus  . Gr.  «agre , £ocf»t , £• 
[man  . Ltlr,  Pnà.  Si  Eglino  , cioè  li  priiKipi  mal  vagì,  fo- 
no più  lievi  , che  pardi  , e più  fpigliati  , che  lupi,  che 
vanno  di  «otte,  e tutti  cornino,  e vengono  all»  preda  . 
Artigli,  74.  La  (pigliar»  mano  fa  grandi  1 piccoli  . Zibold. 
Ande.  78.  Fanciulla  nata  ih  Capricorno  cc.  farà  di  genti* 
le  affretto  , e ifpi|fiKa , 

SflGMRE  , e SPINOSA*  ■ Lo  Affa  . ehe  Pig nere  . Lat. 
impellete  . Gr.  r»»>f.  P*fl- «66.  Egli  è di  ncccfluà,  che  I 
dolore  apra  ,-e.  frànga  fcon  la  «letta  conte  filone.  Fere. 
fin.  top.  Amor  la  fpingc  , e lira  , Non  per  elczion  , ma 
per  dettino  . E fon.  joi.  Spinte  amore  , e dolore  ove  ir 
non  debbe  La  mia  lingua.  E rana.  jp.  6.  Ma  perchè  l’o- 
da, » penfi  Torture,  il  mal  cortume  oltre  la  (pigne . J>i». 
ben.  Varch  i.  n.  E trovò  modo  di  fjàgnerc  la  libertà  Ro- 
mana anco»  più  giù  delle  lue  ginocchia  . 

J.  Spie  nere  , i ani  li  t Contrario  eh  Di  fi  giure  . Lit.pt  Ha- 
rem (itìrrt  . Gr.  yfettbi  &*»***.  C.  V.  11.  pJ.*.  Chiunque 
avdfe  dipìnta  V arme  tua  in  cafa  , o di  fuori  , la  dovcfle 
fpigncrc  , c accecare  . Crea».  Veli.  ia.  Fecteno  dall  avello, 
c fepoltura  del  deno  Cino  , il  quale  è allato  al  nortro  , 
fp  gnere  T arme  del  detto  Cino  , e porvi  le  loro  . Frane. 
S retti,  iwp.  41.  Dapo^  a certo  tempo  e/fendo  flato  fpinio  , 
furono  mandati  .a  lui  certi  ambafeiadori  Fiorentini.  £ nero. 
t jo.  Ed  in  if  pi  gnere  , e ripignere  alcuna  targhe  tu  coflò 
un  altro  ifatm  ) X.  _ 

Spignm  ohi  . Che  ffign*  . Lat.  imptdfir . Gr.  xinmc  . 
Libr.  Uflrol,  Chiamar]  la  penna  di  quelle  , che  fon  fuori 
della  forma  annidi  , che  vuol  dire  fpignitorc . 

Sp-iONlT»  ICE,  V erbai,  fiemm.  Che  bignè  . Lat.  ifteitamx. 
Gr.  *•  ic-fiéeae*  . Ltbr.  eut.  meleti.  La  mala  coli  umani»  , 
e anti.a  fuole  e fiere  la  fpignitrict  a quelli  difordtnamen- 
ti  . 7 reir.  far.  tef.  dona.  Ne’  dolori  del  .patto  fi  vale  di 
forza  (pignkrice  fuor  dell'  utero . . * 

Sugo  . pianta  nota  .-Lat.  net  dai  , lavandai*  . Gr.  eapSot . 
M.  Aldilà.  Recipe  fiori  di  camomilla  , Ipigo  , maflicc  , e 
attenuo  , di  catuno  un  manipolo  . Alani.  Con.  j.  laj.  La 
«alliderra  falcia  , il  vivo  , e verde  fiorito  rofmarin,  l'o- 
lente fpigo  , Che  ben  porta  odorar  gli  eletti  lini  Della 
conforre  pia . ...  . , _ 

Spigola*  e.  Ritoglier  le  [fighe . Lat.  fpirai  legete . Gr.  r«- 
xpokoyir.  Dani.  fa.  ?*.  Quando  fogna  Di  (pigolar  fover»- 
m la  villana. Ba». ttdt  Di  fpigolar,  cioè  di  coglier  le  fpi- 
ghe  . Ccm.  fa.  ti.  In  quello  tempo  , che  la  villana,  cioè 
la  femmina  dell*  villa  fogna  fpctfo  quello  , ch’ella  defi- 
dera,  e fa  il  di,  cioè  Io  (pigolare,  cb'è  lo  accogliere  del- 
le fpighe  per  li  mietuti  campi . 

Spigolist  to  . Lar.  h/poerm  . Gr.  ónag/a»i . Fir.noy.6. 
arfl.  Spigolirtro  non  importa  altro  nella  Tua  propria  Ugni- 
Reazione,  che  una  Torta  di  brigate  fupcriliziofe,  alle  qua; 
li  non  battano  i vangeli,  ma  par  loro  poca  la  regola  di 
stA  Benedetto  , ed  è come  a dire  oggi  pinzochere  , o al- 
tri limili  nomi  dirnottranri  con  g[i  atti  citeriori  pò  , che 
con  la  verità  , una  profclfinne  di  santa  vita  ; e però  dille 
il  Boccaccio  nel  luogo  per  voi  allegato  , fpìgohttre , a cui 
più  pelano  le  parole  , che  i fatti  , e più  di  parer  t inge- 
gnano , che  d’  cfler  buone  •,  ma  perchè  quelle  -corali  cc. 
vanno  deprezzate  della  pcrlòna , e cercan  d’apparire  ma- 
gre , e pallide  in  faccia  , acciocché  cc.  la  brigata  creda  , 
eh'  elle  digiunino  , quelle  magre  , ohe  non  lon  fe  non  k 
pelle  . e r otto  , come  è la  fante  noiira  , da  quel  tempo 
in  qui  furono  chiamate  fpigolittre  . Cnm.  Mordi.  »fp.  Ri- 
cerca fe  hai  parenti  , che  fieno  amorevoli  , leali,  c devo- 
ti di  Dio,  ma  non  ifpigblittri,  che  fono  i più  ipocriti.  E 
adì.  Spigoiiltri  , picchiapetti  , ipocriti,  che  fi  cuoprono 
col  mantello  della  religione.  8»<c.  nw.  co.  **•  E certo  io 
iiarei  pur  bene  , fe  tu  alla  moglie  d'  Ercolano  mi  volerti 
agguagliare  , la  quale  è una  vecchia  picchiapetto  , fpigo. 
liftra.  F cenci.  4.  Se  forfè  pure  alcuna  particella  è in  quel- 
le , alcuna  paroletta  più  liberale  , che  forfè  a fpigoliflra 
donna  ec.  non  fi  conviene  ec.  dicci  cc-  Covale,  fruì t.png. 
Così  in  luogo  delti  santi  Profeti  d'  Iddio,  fono  oggi  al- 
quanti fpigolittri , e ipocriti  , che  lì  fanno  profeti  , in; 
gannano  la  gente  fcmplicc , dicendo  fuoi  fogni  , e vilumi 

fair*. 

Spigolo.  Conto  vivo  de  corpi  folidi . Lat.  angulur . Gr.  ye>- 
rUt  . Doni.  Purg.  9.  E quando  fin  nq  cardini  ditterei  Gli 
fpigoli  di  quella  regge  facra  ec.  ( qtJPper  f ImpofU  , prefa 
la  parte  per  lo  tatto  ) Brini.  Celi.  Oref.  56.  Gli  fpigoli  .lek 
h quali  inficine  con  var)  luoghi  dell'  opem  erano  coni cfM 
d' alcuni  6 lettini  d"  ebano. 

$.  Spigola  j diciamo  anche  a urta  Bandella  di  ferro  denta- 
ta , pòfla.intotno  agli  aliati  , «ri»  t appiccano  i moccoli , che 
fi  accendono  alle  immagini  . 

SpfoOso  . Add.  Che  ha  fpighe  . Lai.  [picatus  . Gr.  eefcjm- 
foi  . Alam.  Celi.  a.  41.  Qui  s’allegre  il  viilan  , qui  grazie 
renda.  All»  fràgola  madre, agli  alt/i  Dei,  Che  negli  aper- 
ti campi  il  Jqttjgl  faaoo.  E f.  i;t.  Col  ve  il  uro  fuo  fior 
fpìgofo , a mafie  cc.  Il  purpureo  amaranto  in  alto  fa- 
gli*. 
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Spili  ACCHEKAtB  . levar  he  pillacthcre  , 0 xaethcrd  , 
Cam.Cam.t6i.  Ma  le  lane  da  «or  frotte , « battute  Spit- 
laFchcriam  da  parte  . . 

Sf  il  la  SCOI  a . Pcfct  piccoli  fimo  , che  fi  trova  ne'  fe fi , 0 
che  ha  alcune  fpmc  mila  Jcbiena  , c nella  pancia  . Lat.  pam-  . 
gitmj  . Alice.  304-  Senza  immollarli  a quattro  uamin  rie— 
tee  Pigliar  Ira  le  fpiHancole,  e’  ranocchi  Quivi  in  tre,  di 
fere' once  almen  rii  pefee  . E ; t1}.  San  da  agguagliarfi  • 
quell'  altre  , come  le  chiofe  agli  feudi  o oro  , o le  fpal- 
lancole  agli  Borioni  . Gol.  Sift.  j6 1.  Gli  elefanti  , c le  ba- 
lene faranno  ec.  poetiche  immaginazioni  ; perchè  quelli  , 
come  troppo  valli  iq  relazione  alle  formiche  ec  « quel-  * 
le  , n (petto  alle  fpiHancole , cc.  farebbono  troppo  foufu- 
rati  . \ ’ , • , . 

Spillare.  Propriamente  Trat  per  lo  f pillo  il  via  della  bea- 
re.  Capr.  Boti.  j.  40.  Sommi  ricordato,  che  e'  m i talvol- 
ta avvenuto  , eh’  f ho  fpiilato  una  botte  piena  , c non 
ho  mai  potuto  farne  ufcire  il  vino  , fe  10  non  ho  pria» 
(tonto  il  cocchiume  . Lihr.  lon,  47.  Or  fa  t eh’  io  non 
ifpilli  Botte  maggior  di  più  partente  agretto  . Lofi.  Cclofi 
).  t.  Spili*  quetta  botte,  e artaggia  quell'altra  cc.  ire  non 
me  ne  poteva  fpitcare . Red.  Ditir.  $ . Benedetto  Quei  cla- 
retto, Che  fi  (pilla  in  Avifmone-Mr/w  7. 1».  Spilla  quel- 
la botte  , Che  tu  hai  per  l'opre,  e dammi  il  yintr  allag- 
ato. 7'<*r.  Dav.  Pofl .4^7.  Con  metafora  pattata  in  proprie- 
tà diciamo  fpilta/c  la  botte  per  aftaggiarla  traendone,  non 
per  la  cannella,  il  vino-  ma  ner  lo  fpillo.  Lw  Mrd.Vanz. 
69.  j.  Di  promette  io  fon  già  ttucco , Fa’ , che  ornai  la 
botte  fpiUi  fripii  meftirvcco , e in  [ent  mento  e fieno) 

$.  I.  Per  l'nfau  , e DiflilUri.  Lat.  fiacre,  di fidiate.  Gr. 
/tur,  menù  f tur . Frane.  Sarch.  rim.  a.  Cbc  non  veggendo 
lei  , la  mente  mifta  Con  lagrime  di  pene  fcrapre  fpilla  . 
Sagg.  noe.  efp.  zoi.  Empirà  interamente  il  vafo  tutto  , fa- 
cendola fpillare  per  1*  orifizio. 

IL  Per  Rinvtrgare  , Rifarete  f Piando  , Lat.  ex  pi  fiati . 
f tifatati  , exanirerc  . Gr.  £$* x&fiiàm  . Tir.  Tr/n.  *.  e.-l* 
mi  vo‘  acccHt/re  , per  veder  , s*  io  poterti  fpillar  nulla  « 
ch’elle  non  portnu  favellar  d'altro.  Tue.  Dav.  ama.  6 114. 
Spillare  i concetti  , o di  legni  fcgrcti  del  Principe  nè  leci- 
to è , uè  ficurre,  nè  può  rmicire  . E ,i(.  ai8.  Una  certa 
Epicari  fpillò  la  cola,  t’arch  far.  1%.  dio  .Avvitava  di  per 
di  con  una  cifcra  di  figure  d abbaco  faua  a guifa  d‘  una 
muta  di  regoli  tutro  quello,  ch'egli,  o dai  Cardinale , o 
’da  altri  poteva  fnillarc  . 

Spillatura.  Lo  f pillare  . Chiff.  Calv.  a.  79.  E cód  la 
quarelìma  ebbon  rota , E il  Povero  ebbe  quelk  fpillatu- 
ra  ( fai  figaratam.  ) 

Spillettaio.  Colui , che  ft  .a  che  vende  gli  fpilleui  . 
Lat.  attealarum  vendìtor  &e.  Gr.  pa$d taraKnt . Leb'.  tur. 
malati.  La  polvere  fi  trova  nelle  botteghe  di  tutti  gli 
fpiilettai . 

Spilletto  , Sottil  fila  dì  come  , 0 £ altre  metallo  , corta , 
t acato  da  una  rjfrtmhà  a guifa  a ago,  e dall  olirà  con  un 
peto  di  capo  raion. lo  , del  quale  le  donne  fi  feivono  per  ftm 
mar  fi  1 voiijn  tefla  , 0 per  altri  fi  mi  li  afi . il  che  chiamiamo 
Appuntare  .Lat.  alitala.  Gr  gap  'dar-  Lao.  107.  Come  l'er- 
ba , e i fiori  folcva  prendere  , coti  <h  quelli  il  grembo  , 
c il  petto  di  fpillctn  s empieva  . Bem.  Ori.  1.  4.  70.  In 
mare  di  feno  ha  il  fuo  ballon  pulito.  Che  par,  ch’abbia 
un  finocchio,  o .uno  fpillctto.  Rtd  Off.  an.  Era  inter- 
namente tutta  traforata  da  piccoli  Iombricherti  rolfiJ&mi 
della  groffezza  , e lunghezza  de*  minori  fpUlctti  ■ Cane. 
Cam.  loé.  Barattiam  vetri  a fpilletti,  Donne,  molto  vo- 
lentieri . 

Spillo  . SpilUtto  . Lat.  acicala.  Gr.  iapigi».  Frane.  Saceh. 
nov.  La  buona  donna  piglia  quello  becchetto  , che  è ap- 
piccato al  cappuccio  con  uno  fpillo  , e recatelo  in  mano, 
e dice,  ch‘  egli  è una  ghirlanda.  Cavale.  Difiipl.  fpfi.  Sa- 
rebbe licito  chi  per  cercare  un  ago  , o uno  (pillo  ariette 
un  cero  di  libbra,  perchè , porto  che  egli  il  renavi,  e’  gli 
colla  più  affai,  eh’  d'  don  vale.  Buon.  Fier.  }.  1.  1.  A'  fol- 
dati  , eh’  han  Tempre  in  man  là  lima  Ad  acuir  lo  fpillo 
dell’onore  ( qui -Per  mct.if.  ) 

§.  I.  Spillo , diciamo  antera  a un  Ferro  Ungo  an  pohnq  , 

* acuto  a guifa  de  punteruolo  , taf  quale  fi  fiorano  le  botti  , 
/re  •ffaW,rne  M vino  , lo  che  dittamo  Spillate  . Toc.  Day. 

457-  Con  metafora  pattata  . in  proprietà  diciamo  (pil- 
lare la  botte  per  affaggiaila  , traendone  non  per  la  can- 
nella il  vino;,  ma  per  io  fpillo  , cioè  picciol  pertugio  fat- 
tovi con  irtrumemo  detto  anchf  egli  (pillo  , e dagli  anti- 
chi fquillo . Mvg.  a».  101.  Perchè  pur  trarci  il  vfn  con 
quelli  fpilli  ? Un  tratto  il  zaffo  averti  tu  carato. 

4.  IL  Spillo  , diciamo  anche  al  Baco  , ehe  fi  fa  nella  bot- 
te con  tffo /pillo.  Cr.  4.41.7.  Quando  chiarificata  fatà  ogni 
torbidezza  , per  lo  fpillo  dalle  cottole  , ,«  di  lotto  per  in 
cannella  fi  tragga  , e di  nuovo  fi  riponga  nel  vafo.  Toc. 
Oav.Poft.  4*7.  Con  metafora  partita  in  proprietà  diciamo 
(pillare  la  botte  per. atteggiarla, traendone  non  per  la  can- 
nella il  viqo  r ma  per  io  (pillo,  cioè  picciof  pertugio  fat- 
tovi con  1 linimento  detto  anch  egli  fpillo., 

4.  HI.  Pcrfìmilit.  fi  dite  di  q'nalfivoglia  piccolo  Fere.  Ar. 
Tur.  18.  176.  E(ce -col  (angue  il  vin  per  uno  (pillo.  Di 
che  n’ha  in  corpo  più  d’ una  bigoncia. 

SpiLLUZZIC  AMENTO.  Lo  fpdluzzioare  . Lat.  delibati», 
dee'kfiatio  . Gr.  ttrhyAaii  . gr.  C ierd.  Prtd.  X.  Sì  fi  fidano 
detti  fpilluzzicamenti  , fenza  vplcr  credete  , che  ancora 
quelli  partono  frangere  il  digiuno . , 

Sf  IL- 
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Spri-Luttrc  a R*  . Levar  toebt/fima  da  ulema  rofa  pi* 
JMtume  , t con  gran  riguardo  . Lat.  delibare , ut  pere . Cr. 
• r-»rt5iu  , «~oT. irrite  . * 

i-  J»  proverò.  Chi  fpitiuztica  non  digiuna  ; r ròte  che 
Anche  le  fittole  trafgrcjfioni  rompono  f eflirvanza  della 
Ugge  . 

SPILLUZZICATO.  Add.  da  Spilluzzicare . 

Spilluzzico.  Fare , o Dire  tbetibtfiia  a fpdluzzùc  di- 
te fi  del  Fare  , o Dire  checche  fica  a foto  a feto  per  volta  a 
fiotto  . Lat.  panila: im  , tv*  , agre.  Gr.  Tarn! /tapi,.  Vanii, 
fior.  i.  *o-  I faldati  erano  cosi  a lìento  , e coti  a fptlluz- 
7ico  pagali  , che  con  grandirtima  tanca  fc  raedcfimi.  c i 
loro  cavagli  faOcntare  poteano  . 

SPILONCA  . V.  SPELONCA. 

SPILORCERIA  • Afiratto  di  Spilorcio  ; M, ferie  e frema 

• Strettezza  nello  / 'pendere  . Lat.  avai  ma  , fordet  . Gr_<r«i- 
xpotayia , fiera efa  . Maini,  a.  aa.  Da  modo  che  (degnato 
co*e  bo  detto , Che  il  Duca  per  la  tua  fpilorccria  Of nor 
viepiù  tencvalo  a Iteccbctto  ec. 

Spilorcio.  Add.  Avariamo  . Lat.  fordidut . Gr.  fiewapic. 
Copp - rim.  buri.  a.  ^a.  Nemica  di  (pilorci  uomini  avari  . 
Buon.  Pier.  4.  3.  a.  Sopirò  lo  (pilorcio , e il  ien  *’ aperte, 
•E  fi  traile  una  paura  d’un  boritilo. 

Spilungone.  Lungo  affai  . Lat.  fistierà  pudongui  . Gr. 
él/tmuH.  Buoà.  Fier.  t.  3.  la.  Ve’  eh*  Atcalitta  è quella  (pi- 
lungona,  Vecchiaccia  (ceca  (ceca. 

Smm»CC1»TO.  Add.  Spiumacciato  . Pan  fi".  6.  E fi  pro- 
pende a barba  fpimaeciata  . Frane.  Saeeb.  nov.  106.  So  , 
die  tu  flavi  a barba  (pi  marciata  . 

Spina.  Stereo  acuto  , e pungente  de'  pruni  , delle  refe  , e fi- 
ntili . Lai .fptna  , atuleut  . Gr.  inarca  . Bocc.  eanz.  9.  z. 

10  vo  pe*  verdi  prati  riguardando  cc.  Le  mie  in  falle  (pi- 
ni, e 1 bianchi  gigli.  Peti. fon.  109.  Candida  ro(a  nata  in 
don  (pine  . Dam.  Puig.  4.  Maggiore  aperta  molte  volte 
impmna  Con  una  forcatella  di  lue  (pine  L'uctn  delia  vil- 
la, quando  l'uva  imbruna  . 

f.  I.  Spinn  alba  , Spezie  £ mliu fittilo  . Lat.  (pina  alba  . 
Gr.  dur«  idaii.  Cr.  5.  td.  U Insellali  ( il  ncjpclo  ) in  (e, 
nel  pero,  nel  melo,  nella  (pina  alba,  c nel  cotogno, 
b.  ! I.  Spina  alba  , ì ancora  una  Spezie  di  cardi. 
f IH.  Spina  cervina  .'Spezie  di  pruno.  Lat.  rharnnut  ca- 
thirtfiur.  Cr.  *.58.  a.  Spinaccrvina  non  (ì  confa  molto  al? 
le  fiepi  , pcroabè  non  i bene  lpino(a  , ma  d’  e(sa  fi  fan- 
no ottimi  pali  per  le  vigne .,  i quali  durano  lungo  tempo 
(otterrà  . 

5-  IV.  Spina  giudaica  , Spezie  di  pruno  ; lo  fleffo  , che 
Marruca  . Lai.  pulmrus  . Cr.  j.  J7.  1.  La  (pinagiudaica  è 
miglior  di  rutte  le  (pine  per  fiepi  >vperocchè  in  ciafauiu 
foglia  ha  due  (pine  , una  diritta  , grande  , e acuuflima  , 
un*  altra  piccola  , c ritorta , la  quale  colla  (uà  pullulazio- 
ne fa  la  fiepe  folta  , c fpcfca  ( il  T.  Ut.  La  : (pina  lu- 
daica  ) 

§,  V.  Sputa  m egira,  Spezie  dì  pruno.  Cr.  «.  16.  a.  Quan- 
do s*  mneflano  (opra  ’l  pedale  d arbori  d’  altra  gencraxio- 
ne  , come  d»  pero  , di  melo  , o di  (pina  magna  fimile  al 
faggio  nel  legno  , c nella  corteccia  , detta  volgarmente 
(pitia  fagma  , crefcono  1 nc(poli  maggiori , e migliori 
che  non  fono  gli  altri.  ( il  T.  Ut.  ha  : (pina  magna  ) 

J.  VI.  Spina  , per  C Ago  della  pecchia  , Vfjpa  . e fimi- 

11  ; Pungiglione  . Lat.- acuì  . Teli  Br.  y.  17.  £0  (no  pun- 
giglione , ovvero  fpma  non  u(a  contro  ìlcuno  malvagia- 
mente . 

J-,  yn.  Spina  , Serie  £ off  detti  vertebre  , che  fi  efitndo- 
ne  dal  capo  fino  air  0 fio  fono  , e formano  ciò  , ehf  fi  dice  ri 
fil  delle  rene.  Lat.  /pena . Gr.  i^x»  ■ Cr.  6.  77.  3.  Contra  ì 
flufso  del  ventre  per  impeto  di  collera  fi  dee  ugnere  deL 
l’  olio  predetto  ( della  mandragola  ) il  ventre  , e tutta  la 
faina  . Tefi.  Para.  P-S.eop.  10.  Itcm  ungi  li  reni,  e tutu  la 
fpma  , e di  fatto  di  mele  tepido  , e gettavi  (opra  fa  poi- 
vere  di  colofonia  ec. 

Vili.  E Spina  dieefi  la  Lifca  del  ptfet  . Sen.  Pi  fi.  pj. 
Ivi  erano  molte  maniere  di  pefai  tutti  battuti  fenza  ofsa, 
e (caia  fpme  - E più  fitto  : Concioffiacofachè  fanno  fpez- 
zare,  e minuzzare  i pefei  , e trami  ogni  faina. 

V *X.  In  modo  proverò,  fi  dice  Pian  aver  ni  fpimt  , ni  of- 
fa’. di  Cofa , thè  non  abbia  in  fe  veruna  difficuhà  . Ut.  pii 

n 7 m r#m  r n * f1.-  «rp.Vir.ia  CZ-  _V. . T 
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rum  rem  effe  . & exptdnam  . Gr.  «fi** ,pn  npeyft*  drat  . 
FAalm.  8.  t-  Perch*  elfc  fon  tutte  cole  provate , E vere  , 
che  non  v i (pina,  nè  ofto. 

X.  Pure  in  modo  proverò.  Corre  le  refe,  e lafcìar  le  fti- 
rte  , vale  Pigliare  il  buono  , e lafeìare  il  cattivo  . Bore.  non. 
jo.  1.  Cogliete  le  rn(e  , e lafciaie  le  (pine  Aire  . Pili.  s. 
G/r.  Colgo  , e piglio  dalla  terra  le  rolc  , c lafcio  Je  (pi- 
ne . v.  coc.Ci  utl.  XVI. 

4.  XI.  Spina  , fi  dice  anche  ma  Sorta  di  lavoro  fatto  eol- 
f ago  . Fir.  nov.  7.  1^4,  Da  quinci  inoanzi  io  ti  voglio 
dare  una  camicia  bella  , e nuova  col  (opraggitro  intorno 
alle  maniche  > e col  punto  a (pina  in  fai  collaretto. 

f XII.  spina  , chiamano  anthe  i fabbri  un  Como  di  fer- 
ro , eoi  quale  bucane  1 ferri  infocati  . 

V XI II-  fP'Tf  ferriata  , chiama  fi  una"  Cannella  . che  fi 
font  nei  fendo  de  vafi  per  trame  la  feeaa.Cr  4.41.  io.Trteil- 
tlo  di  fatto  per  la  fotnafccciaia  , e ponendo  di  (òpra  per 
lo  cocchiume  , lafcifi  ( H T.  Ut.  ha:  Irrcana  )f 
SUDACI.  Erba  noti  , dilla  quale  a.tra  i ma  fitto  che  fa 
fidamente  firn  , ed  altra  è femmina  , che  prò, iute  fimi . Lat. 
fpntaekmm.  Cr.  a.  at.  13.  Siccome  quando  in  convcncvol 
t «m.  iy. 


lempo  ,n  11  .orato  .erano  i forni  felli 

b.J,  fe,..  lp.oK.  e.  d.  oo.l,  pnrm  f.  d.rcluooo.c  mT 
gono  gli  atre  bici  , c (ccondammcntc  gli  (pfaaa  , e i ca- 
voli Bau  fi  , taa.  Card,  ufa  fritti  in  olio  di  nxhmt% 
Con  lemc  di  fptnaci.  F ir.  Afi  181.  Appena  poteva  corta- 
re  quattro  mazzi  di  fpinaci. 

J.  Mangiare  /pinoci,  figuratasi.  , in  modo  baffi,,  vale  fa* 
fa/pra  . Lat.  rem  deferte.  Gr.  iiSig,,  woaiBm.  Malm  :.tó. 
Mangiar,  fatnaci , arruftui  le  nurafic , Ed  ha  più  viH 
ognun  di  fei  Margutti  . 1 ' 

Sp  l N Aio.  Spineto.  Ut.  fpinetum , vepretum.  Gr.  duaebù, 
fa*‘,  \ ferthi  non  »I  Maggio  almeno 

Ch  allor  (ara  fiorito  ogni  (puviof  • ’ 

Spinale.  Add.  Di  fptna  . 

5-  Spinale  midolla , duefi  quella  Sofianza , che  fi  parte- dal 
cenalo  , e pafta  per  tutte  te  tenebre  del  dor/o  . La».  • fin- 
naia  meditila  . Gr pmOae  . Rrd.  Infi  64  Affermò  . 
che.  le  (erpt  nalcon  fa  venie  dalla  (pimi  midol’a  de*  eada- 
ven  umani  . E O/t.  an.  n.  U.loro  (pinati  midolle  cam- 
minavano per  le  vertebre  de’ due  colli  ad  unufi  m un  fai 
tronco  nel  principio  del  doifo  . 

Spinare  -Trafigger  to»  tfpim  . Lat.  fi imi , lacerare  , /nènie 
tonare  . Gr.  aumòmi  uam^ur , c*mir . Tav.  Met.U 
voflra  madre  vi  vide  fpmare  , e in  falla  croce  con  graffi 
chtovt  chtavellare  . 6 

S.is-.TO./fe.Jd  e.^r.T.6.  ,.t  Nullo  nino- 

bro  et  nar  bello  Sotto  un  tal  capo  fpinato.  Cavale  Speceb. 

. ^40  Non  li  conviene  folto  il  capo  (pinato, che  fia  niu- 

np  membro  defitam. 

S>'iJ*LL  a.  Wra  tf  infermità  del  cavallo.  Cr.p. ?8.  t.  Que- 
ll* infermiti  ^ che  « anpclla  fpinelfa,  fi  fa  fatto  il  gam- 
ie. nella  congnintora  del  fao  offa  in  ciafouno  de’  lati  , e 
alcuna  volta  fofameme  in  un  fato  , creando  di  (opra  un 
olio  di  grandezza  d un"  avellana  , o piò  , collrigncodo  la 
giuntura  intanto,  cbe'l  cavallo  è collctto  molte  volte  di 

Ticare  ( d T.  Lat  ha  : (pi nella  ) 

Spinella  , è anche  /petit  di  Gioia  di  cdor  fimiU  al  ru- 
bino . Saeg  uat.  rfp.  217.  Quella  par  ùmilmente  . che  fe- 
ftutrtno  il  diamante  gruppito , il  zaffiro  bianco,  lo  (me- 
nido,  il  topazio  banco,  fa  ipmelfa,  c ’l  balafcio  Brnv. 
C/U.Quf.  j.  Effendoc.  alcuni  gioj  eli  ieri  di  poca  pratica  , 
ed  cfjtencnza  , ebe  connumeraro  fra  le  gioie  il  griiom- 
zio,  il  ghiacmto,  fa  (piacila  , l’acqua  burina  ce. 
Spinello.  Spezza  di  Pt/ct  di  mare  . Red.  Off.  an.  176.  Il 
pelcc  (pinci lo,  che  galeui  fon rat  dagli  (erniari  fi  chiama. 
Spineto..  Macchia  , oBofio  pieno  di  /pimi.  lai.  /timi urne, 
eiumttum  , vepretum  . Gr  .WS..,.  Fr.  lae.  T.  4 ta.  17. 

E alluoghinmi  in  iepoltura  , ’N  un,  (pincto  , o roverù  . 
Cf.  7.  4. 1.  Ma  in  moiri  altri  luoghi  njfoor.o  naturalcrten- 
te  infiniti  (pincti  di  diverte  generanoai . Trai/,  taxi.  tam. 
Non  per  le  vie  maellre  , ma  per  gli  fpineti  , pc  (cicali, 
c pe  giuncheti  vogliono  camminare. 

Spi  NETTA  . Spezie  di  Guanuzjont  fatta  di  ftla  , e non  tra. 
/nàta . 

$;  1 { ambe  Spente  di  fin,  mento  mu ficaie  di  tafli. 

Marno,  p.^ja.  Nannaccio  intanto  lopr  alfa  (pioctta  S’  era 
melTo  a zappar  fa  fpagnoletra . 

Spi  N ETT  A IO  • F acume  Ai  //inette. 

S P 1 n o ARDA.  Strumento  militare  da  tratte  , t romper  mu- 
raglie . Tav.  Ru.  Ordinarono  trabocchi  , e manganelle , e 
(pmgarac  , e traboccano  nella  città  fuoco  con  zolfo  e 
altra  bruttura. 

V Spingarda  , diciamo  anthe  a pired  Pezze  f artiglieria . 

C mg.  Cote,  1,  i{.  Ed  avean  dardi  . e faochi  lavorati , E 
balcllre  , e (nngarde  , a molti  tifi  . A aptreffo  : Tante 
fptngardc  fi  ipara  a un  tratto , Ch’  egli  i tempre  di  pal- 
le in  aria  cucca  .Ai.  17..  E bombarde  , e fringaric  d’ o- 
gnt  parte  , Ch  intruonavtn  gli  orecchi  in  cielo  a Marte. 
Sagg.nat.  tfp.  14*.  Qnefto  ri  (contro  fa  fatto  da  noi  iq 
tempo  di  no«e  con  tre  differenti  generi  di  pezzi  , con 
una  fpmgann,  con  vno  ftnerigho,  e con* un  mezzo  can- 
none fituati  in  dtflanza  di  tre  miglia  alai  luogo  dell*  of- 
Icrvaziooe  . • 

S PI  MG  A R D I LL  A . Dim.  di  Spinger  da  . Cirìff.  C ah.  J.81 
E con  parti  volanti , e (pingardelte  r - •--  c — 
delie,  e mofehetti  , c (pingardc  . 


S P i MG  A R D I L L A . Dim.  di  Spingerci*  . Cirìff.  Ce/v.  3.81. 
t con  palfà.olin.r , c Ipngufellc  . f ^ E fpras.r- 
delle,  c molchctti  , c (ptngatdc  . 

Spini.  ARE  . Lat.  piantai  /roprlhre.  Dant.lnf.  19.  E taen- 
tre  io  gh  cantava  cotai  note  , O ira , o co(cicnzia,che*l 
modelle  , torte  fpingava  con  ambo  le  piote  . Bui.  ni  : 
I-oite  l purgava  , cioè  guizzava  , con  ambe  le  piote,  cioè 
con  amburo  le  piante  , che  tcnca  Cuora  del  buco  ( ottoni 
T.  leggono  fpnngava  ) 

Spingere,  v.spignerk. 

Sping'MENto  • Lo  fungere  . Lat.  impuifnt , pulfnt.  Gr. 
uiucir.  Serd.flor.lnd  g.  top.  Oggi  dal  vulgo,  prefo  il  no- 
me , come  10  credo  , dallo  ipingioiento  de’  venti  , fon 
chiamati  mozioni. 

S.INO  .!«•..  Fr...  . Ut  .{Fin..  Gl.  M..  !*.<«. 
!..  , Sildin  fc  pugne,  «,•,  »ra(i  in  quel  fcfeo  Folto  fe 
fpini.  F.L.4.  Ftllr.  jo.  Ir, nell.:,  il  melo  in  peto,  in  nru- 
no  , in  ifpmo  . 

C L Spm  ttaa  . f»  fi,/.  ,fe  tljm  <lju  . 

Ini.  fpma  alba  . Rrd.  Infi.  93.  Eikndomi  flati  portau  cer- 
ti  ramufcelli  d otfiacanta,  o di  fpm  bianco,  i quali  ec. 

, r H-  '/",0  à °Jfi  àttti  vertebre  , che  fi  e {tendono 

etti  cafro  fina  alt  òffa  facto  , t formano  eih  , che  fi  dece  il  Ftl 
delle  rene  . che  fin  comunemente  fi  due  Spina  . Ut.  fpma  . 

Ccc  E Tr/. 
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M «Mac  j«l  Nilo  I 00»  genttMM» 

(ni  o (pino  <W  Ww  no*  (piM  .'  O »' 
li  mi*  Ul/r,™,’.  . 'ir-  -««.->  ■ »• 

’Vfl!  o Sc^i»"  k ^ fcml’  ,,ra“‘ 

m (pinolo  ■ .u  sp,../i  . Ut.  /{/*»  «/>»»- 

Sti.o.ist  i*°  /ijrl  c„  ...  to.  Cccitto  orli, 

T^i  £ tetta  toniti  Per  Xpte  , » (ptootiBimc  peti- 

dici  ■ 


SPI 

Sgorbia  -poi  fpipFot* ,«  ree*  Quei,  va  fi  miratiteli*  fifin- 
e*  A bulinare  il  belletto  , e chi  le  *«■  *“*■  Dn,r'  ** 
Al  fuori  dTl  zufolo , Cantando  rpmpola  -Egloghe  ce» 
i Urti  vale  m fu  Due  alcuna  téla c/naramentf  t> 


n frani «sm.  Salve*.  fini. To/e.  >-  f«7 
... ,it,  nri  cui  breven 


<r/-»  ctnargmrxir , * 

Udite  la  fona  oel 


m.'  «Munti^hc  io*  or»  Olii  brevemente  vi  *ÌFP*>. 
Su.»  . /ut», tv  «ire  . I»  ».»le  pt;*  ««•  .,/■»»«•(/»» 
principio  , COIW*  la  tif io  fif eretta  (iti  cerchio  , «mi c*  /«»•/  * 
MWiM*W  «f  cr«»™  M ■»«<«»»,  ^ la  A™""  • 

A«m  . Gr.  «HV* , UiE  • £>(*"*•  !*•;.  »°  Con  1“c11*  • 

dici  • , a , ,.,NOm»TEt  che  fu  fi  rammenta , Congiunto  fi  girava  per  le ■ fatt  in 

Spi  no*  IT  A*  « **«  *®  ,,T  *DE,  *Ll  rplnofiudc  avviene  che  più  tollo  ogni  ora  s ■pprcfcnta  . £«r.m.  Per  « _ Pj- 

Afirotu  di  Spino fo  . Cr.  *•  M-  • ‘ & d'in-  re  , cioè  per  quelle  «evoluzioni  , che  h i ili ?»  ) « » *4; 

per  r uraidS  num«ent»k  **c  q . Jcl  luu  JC-  ore, rotato  dal  primo  mobile  ec.e  perchè  ogni i di  Vi a uno 
dare  dalla  «idoli*  alk  corKCCU  ***  graJo  del  fogno  , ogni  dì  mota  fpir*  •*_  W”Ì* 

" tanta  è a dire  quanto  revoluzionc  . C al.  Stfl.  *47-  a**»!- 

vendo  con  I’  uno  I’  eclittica  »n  un  anno  , e eoa  1 altro 
formando  frate  , e cerchi  paralleli  all  EquioMiala  . *M- 
nat.  tfp.  rj j.  Indizio  mannello  , che  1 acqua  cc.  trapela- 
va per  flt  (pire,  di  cfl*  * 


t'JSfV! “«SS  **  - * 

“f?s  tss&l 

E*  ÉSj  « Si»,  »*•«  * «affi* 


Cg  (Sta  : c 55  fcitt  del  «MtactoO.  *!ft3È  Sjj*..  Ut.  /pieci,  („  Ct.  tornir». 

Spinoso  • Sufi-  Animai  nolo.  detto Rullo  Lat  beri-  S.  At.  C.  D-  Uacre  fpirabilc,  l’ acqui  da  bete,  e ciò,  che 
he  [et  nitro  ",7,1^-  M.  W Quìvi  ha  fi  richiede  a^  nutricare  ec.  c ad  adornare  il  corpo  ( ?*>  w- 

5S?u**«  fpmoli  aUj.C't..^  a». 


S.  A*.C.  D ■ Uaere  fpirabuc,  l acqua  aa  oeu, 
fi  riihiede  a nutricare  ec.  e ad  adomare  il  corpo  ( y#ì  iw- 

pór’ci  ,*C  fp»nofi  aC»1-  t'fD  '^f  *?•  SpiÀacolo  Ut. fpirtndot*.  Gr.  awr  ‘J£*L 

imovano  , c piglino  gl ^fpmol^ • . « »•  , fpinofo  taf.  j.  Confefiano  al  contrario  nocerofoar»  , e foir^o 

0»4i.  Fier.  4-  J-  ♦-  L »y*  Al  **“  di  ouello  celo  . F ».  Af.  W|.  Quivi  entro  de« m®  ‘ 

- ^ • dello  ’nfemo,  c per  iperttflime  porte  vi  fi  inoltra  lo  feu- 

• ro  cammino,  /tinti.  Fior.77.  «Si  commetta  con  detto  vafo 
di  fona  , che  non  vi  fia  fpiracolo-  alcuno  . 

f,  fer  meuf.  hhr.  y.  Cw^i*.  *8.  U Hiceroa  di  Dio  è 
uno  fpiracolo  , cioè  vita  dell  uomd  . » 

Spi  r aglio  • Frffura  0 t»  wi  , e 1*  tettilo  1»  tmttfle 
tf  ufa , • rii  /Infere,  4 r»  tfxtthtfra > p»r  f 


il  iSg.  *7: 

ue  vada.  p«~«direùir.l^t./rrM/vJ^Gr.«<<«*'*«>*irr- 
Spi  Noto.  ><<<<(;  P"”*  r Quan,o  è fpinofo  calle  - fori. 

n*  1 * A j j.w.nti  ti  fono  alfiepati  ( eoa  h*l  ottimo 
TC}u\  "s tergiti  Ma  fe.fofso  pietrofa,  e fpinofa,  meglio 

E&rs.* » 

? Sm£'^VÌU  All*  «uova  caJìagna , allor  che 
ftgj,e  Dati’  albergo  fefo  - TrW,a 

«.  Pi» 


(<  fiBfffrr,  4 r»  rorrrrr^, /*r 
‘i  fow  impela  . Ut.  f[ira<i4am  , rrw«  . V .*** 
wtti.  ai.  8.  Accomandato  ben  1 Cn  de  un  delta  fonc  td 
URO  forte  bronco,  che  nel!»  bocca  dello  Ìptragliacra  lu- 
to , per  quella  fi  collb  nella  grotta . Cr.p.101.  *•  Mi  eoo 
dolce  liquore  t api  imbagnate,  c nnck.uìe  tctrcmo.  po- 
fiovi  il  cibo  del  mele  , Ufciandovi  alcuni  fpiraglt  firttnf- 
Jìmi  nella  cella  . S.  Crj/oji.  Non  vi  fia  alcafla ' fP*"  j'J» 


o follino  4'  an»  , o ai  luce  . 7™ 

noi  il  fuddetto  cannello  cc.  con  maftice  , o micco  a fuo- 
S,  ficebè  ogni  fpiraglio  , par  «i  **  ««P*»"  ‘ «Jj 
di  fuori  , perfettamente  fi  chiuda  . ^ia»w-  CWr.  4.  p8.  il 
ricetto  del  vii»  fi»  in  balfo  fito.  Por  con  brevi  Ipiragli,  e 
volti  all’  Otfe  . Me*z.f*t.  1.  lion  yaa  ta 
giara  a zonzo  Chi  dia  nello  fpiragho,o  in  emisfero C -f" 

>7>  ffijfiamo  Spiratiti , [tr  meta/,  in  fipttfie.  it  Piccola  ne«- 
xia.  Apertura,  Opportuni,).  La.t.  porvum  inditium,  ***&• 
fati  adititi  , optortuniiai  . Gr.  »Kxif*r,  fnxptr  nxftii&or- 
for.  £*r.  5.  loft.  Nel  retlame  di  quella  gente  non  fe_ne 
comprende  lbirafilio  , o indizio  in  numera  - 

Stori.  3.  4.  La  fortuna  penv ventura  potrebbe  cominciare 
a aprirmi  qualche  po' di  fpiragbo.  Ambr.  » b ptt 

me  ( ancorch’  io  abbia  tutti  1 mezzi  opportuni  ) nwi  veg 
mo  fpiraglio  alcuno.  BorSb.O»3.  Fu.  ut.  Me  «ve  fa  alcu- 
ni cofa  cndcre,  e quali  vedere  un  cotaic  ([iraglw,  f*- 
pcr , che  rii’  tempi  piflati  cc.  * . , ■ c/ 

Spir  ale-.  Add.  Fatto  a fput . A maniera  di  /pire  , C >u 
fi  volte  ad  ffo  di  Jpire  ■ l-it.  Jpiraltt  . Gr.  »Am»a*r.  Sagg. 
Wefp.  18.  lì  tuo  movimento  non  è più  per 
ficaie  , ma  par  fatto  per  una  fpnale  wm  ( <**■£  ™ 
Un,,  finale)  l'A.Pttt.  48.  Arpogg.avafi  una  »» 

volta  di  ftrtfee  fpirali  anch  else  d oro,.  Gal.  S>fl.  * 57-  " 
verrebbe  a comporre  da  amtnduc  un  moto  per  ona  linea 
fpiraìe  di  quelle  definite  da  Archimede» 
Spiralmente.  Avveri.  A gai  fa  di  ] pira . Lif . r* 
fiirf  Mi.  Red.Off.an.il.  Nella  quale  elio  metti- 

bit»  è «trono  fpiTalmcnte , • »,rQ,tar 

SpilAUJNTO  • Le  fin  are  , Soffio,  Alilo.  Ut‘ . * 
fpmtui  , /alitai  , * fiuamenium  . Gr .*r£(i*.  '♦* 

{\\  a pochi  «Sì  fu  un  caldo  sformato  .fenra  nolo  « d 

«iremmo  ■ « "?■  ».  p« 

vento  abbattè  la  loro  foperbtt.  Tr/:  Br.i.  * 

li  fa  1'  acqua  del  maro  andare  fufo  , c Ilare  come  monte, 
c poi  tomai*  in  entro  , feeondothè  l fuo  fpiranwnm  v» 
entro,  e fuori  . Cr.9.  «5.  *.  Il  .loro  a ito  ( A h»  ) ov- 
vero fpiri«ento  è Ipcffo,  e caldo  ( alcuni  T.a  [enmt  km- 

S p"i  È SftS ìfira.  Lat.  finn , ffitam 
e.  4.  [.  ip.  U quale  ( polvere  ) fpirante  turbo  , o egli  di 
iena 'non  la  muove  , o fc  la  muove  , k Torta  in  alto. 
Ter  Af-  140.  Prefefe  nel  grembo  della  fpiranie  aura  ec.  1« 

atiLr  . Petr.  fon.  84,  Tauri  foave  , che  dal  chiaro  Tifo 
Muove  coi  fuon  delle  parole  accorte  , Per  far  dolce  fere- 
no  ovunque  fpira  . Danttlaf.  *.  Pacevano  un  tutnu  ro,  il 
qual  $’  aggira  Sempre  in  quell  ani  fenia  tempo  tu»**  » 
tome  bum  , quando  ’l  furbo  f>ira  . E Par.  xó.  Come 
*’  avviva  allo  fpirar  de’  venti  Carbone  in  fiamma.  . 

«.  I.  Spvart , vale  e oche  Tirare  afe  , t ™*?d*rfumrt 
fiato.  Lat.  fiéitam  ducere.  Gr.  vrfo».  Dant.  Infili.  Or  ve- 
^r  . . l.a.  t.,  rk.  fnirtfMtrt  ni  vestendo  1 mof- 


*+* , «assi  jj 

s^es»v ifi a1 SSd.  - « 
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ri  ( tifi}  ■ vìvendo  , non  e fi  rada  metta  ) f Purg.  ».  L’  ani- 
me . che  fi  (tir  di  me  ««corte  Per  lo  fpirar,  di’  i*  era  ao- 
eora  vivo  , Maravigliando  , diventato  (morte  . £ j.  An- 
cor farei  di  a , dove  fi  fp:ra.  Ttf.tr.  4.  *.  A nullo  altro 
animale  d' acqua  attivici*  quello,  che  a lui,  che  mentre 
di’  «Mi  Ila  lòtto  r acqui  , non  può  fpirare  ."Fri.  Afi  a86. 
Il  pollo  della  vena  , Io  (temperilo  caldo , il  faticol'o  fpi- 
rare  ee.  fon  legni  dobbiofi  . Tafi.  Cer.  ri.  7t.  Io  vivo  , io 
faro  ancora,  e gli  odioli  Rai  miro  ancor  di  quello  infeu- 
do die  ? 

$.  II.  Sp /Vere  , volt  anche  fi mplitt mente  Mandar  fiora  il 
fiata,  0 t alito , Oppa/)*  di  Re f, furate.  Lat.  ex  fin  art , fpirare, 

/ lare  , afflare  , baiare  . Gr.  inrritie.  bat.  Ogni  cor[N>  vivo . 
(pira  , e refpira  . paff.  rèi.  Non  potendoti  liberamente 
Hltovere , ni  trarre  a le  gli  (punì, od  (pirargli  tauri,, pati- 
dee  Mtofua , ed  anliccà  . 

' à.  III.  fpirare  , per  metaf.  vale  Rimar  fi , Sollevar  fi , 
Rifiatar  fi , Prender  rtfloro,o  fpirito . Lat.  refppare  .Kit  dorarmi. 
C.1P.  j.  5.4.  Lanollra  città  di  Firenze  cc.  per  le  fopraddette 
guerre  , c afflizioni  non  porca  (pirare  , ni  moitur  lue 
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y IV.  Spirare  , per  E filare  . Lar.  evi-alare  , evaferare. 
Gr.  fiiaTfài'ar.  Lab.  16».  Spira  un  fumo  fui  hi  reo  sl#fendo, 
e *1  ipfecevole  che  tutta  la  «menda  artorno  appuxzola, 
Dam  Inj.  J4.  Come  quando  una  grolla  nebbia  far» . E Par. 
4.  Tua  cura  Se  iteli»  Ica»  lì . end  fuor  non  (pira  ( (M: 
non  fi  manta  fi  a ) E 1 4-  fcod  Ipirò  da«qoe!l’  amore  accefo. 
Rat.  IVI  : Òrti  (pitìi,  «ioè  cosi  ufcl  fuma  lo  parlare  » che 
non  fi  può  fere  feora  fpirare.  Sagg.  nat  tfi.  1 jo.  Strofi- 
nata < r umbra  ) fu'  èorpi  di  fmcrficie  ii(cia  , c terfa  CC. 
rimanfi  tuttavia  forila  , c non.  (pira  . 

V V.  Spirare  , figuratam.  per  Mandar  fitta  eheetheffi* . 
Lac.  fpirare  . Gr.  tikf.  Petp  fin.  i»5.  Con  leggiadro  do- 
lor nar,  ch’ella  fpiri  Alta  pierà. 

' h,  Vi.  Spirare  , per  Infondere  , pare  ir.fp itati -ne  . Lat. 
afflare  , mj  inare  . Gr.  iaetriur . Bui.  Par.  t.  t.  Spirare  è 
occulramentc  metter  Iteli-'  amino , la  qùal  colà  è propria 
di  Dio.  Dant.  Par.  ».  Minerva  fpira,c  conducenti  Apol- 
lò. F 6.  A Dio  per  grazia  piacque  dt  (pirarmi  LJ  alto  la- 
voro. C.  r.  a.  9.  1.  Per  modo,  che  Iddio  ifpirò  in  lui  la 
/uà  grazia.  £ 11.154.  a.  Noi  rifpondemmo  alla  quillionc, 
come  Iddio  ne  fpitò.  Petr.  fon,tvj.  Pòi  quel  dolce  desio, 
eh*  Amor  mi  fpjta  , Menami  a morte. 

f.  Vii.  Spirare,  per  Prodotte  ; ed  } trrmmrfreltgieo . Lat. 
ferre  , produciti , tigna  e . Gr.  r^«»U>  , *po*)in.  pani, 
far.  10.  Guardando  nel  Tuo  Figlio  coll’ amore, Che  l'uno, 
« l’altro  ctcmalrrcntc  fpirac  E appreso:  Taf  era  quivi  la 
quarta  famiglia  Dell’alto  Padre7chc  tempre  la  bzia.Mo- 
Ittando  come  (pira,  c come  figlia.  F jj.  E ’l  terzo  parca 
fuoco,  Che  quinci ,c  quindi  igualmente  fi  fpiri  . Bui.  ivi  i 
Igualmentc  fi  fpiri,  cioè  parimente  proceda. 

f.  Vili.  Sfa  are  , Per  Intendi  re  , Spiare  , dier  fintare. 
Lat.  intrUigere  } ex,' forare  , fu  tede*  ari  . Gr.  ut  , u- 


,À>4jweztr.  C.K4.  80.  J.  Avendo  alcuna  colà 

tpiraro  dell  arrendere  dell’  olle  de’ Fiorenti  ni. 

IX.  Spirare  , lo  dittamo  anche  per  Morire  , fKÌ  Man • 
*3  dar  fiat  T ultimo  f finto . Lat.  efflart  animine . Q|.  Urnùur . 
Lutei.  G Mortalmente  lo  ferme , ficchi  poco  llante  (piròc. 
Aferg.  «7.  iji.  Rinaldo,  egli  altri  llayan  , come  fuolc 
Chi  padre  , o madre  riguarda  , che  (pili  1 Fu.  dipi.  bell, 
dona.  ^59.  D11Ò  arditamente  a quelli  vollri,e  miei  inimi- 
ci, li  quali  come  vi  fono  innanzi  par,  che  fptnho  , e poi 
dietro  vi  Tuonano  le  predelle, che  voi  liete  in  tutu», e per 
tutto  da  quanto  noi. 

4.  X.  Spirare  , parlando/!  di  tempo  , 0 di  eefe,  eh>  abbiati 
etLixi  ne  a tempo  , vale  Terminare  , Finite  . Lat.  ab foli' ere . 
Gr.  grafi >•*’».  C.  P.  it.  *8.  4-  BeocW  allora  era  già  fpira- 
to  il  termine  della  delta  lega  . £ taf.  60.  x.  E già  era 
il  temine  della  lega  spirato  . Mbrg.  15.  et*  E mmacu;- 
va,  e ficea  gran  tagliata  , Cómuocbe  folle  la  tregua  spi- 

i XI.  Sperare  \ per  Uflolore  , Fermarli  a guariLnemlenni 
etja  itn  uto  defidtno  di  ronfeguirla.  Maini.  1.  g»;  Peome 
un  orsiccliin  ,che  a piè  d'un  pero  A bocca  aperta  l raro# 
«uoi  nmira  , Ferma,  impalata  quivi  , come  un  cero  ,•  Fri'- 
fendo  ui  loro  il  fguardo,  (viene,  c (pira. 

spia  ITO.  A Ad.  da  Spirare  . Lat.  affiptui  . Gr.  iferrd^ut . 
Lab.  144.  Da  quella  loro  così  (ubila  fepieaza  , c divina- 
menro  in  loro  (pirata  nc  nafee  una  ofrima  dottrina  nelle 
figliuole  ( noi  : tnf pirata  ) PaR.  ti*-  G fi  uomini  santi  di 
Dio  parlarono, e fcrilfono  spirati  dallo  Spinto  Santo ( etcì: 
infìntati  ) Sdjfg.  nat.  tfp.  i4o.  Per  introfione  , o inzeppa- 
mento d atomi  fieddi  fpirativf  dal  ghiaccio  per  le  vie  kt-< 
vifibili  del  cnllallo  ( eiol  : nefuti')  Salvia,  dife.  i.  to8.  Spi- 
rato M.  Antonio, poco  (lette  16  apituo  di  Cleopatra  a an- 
dargli dietro  {end:  morto  V 

Stirato  II  E.  Che  fptra . 1 Jt.  infpirator  , fpirétor,  affiatar. 
Gr.  I r dot.  Mar.  S.Crtg.  Quegn  è quel.cbb  lo  (enne, che 
volle,  che  folle  ferino , il  quale  fu  Tpiraxor  di  quella  ope- 
ra . Teatt.  aav.  firn.  H.  Comengonfii  quelli  vennquittro 
gradi  nello  ntclletto  de"  (atte  doni  dello  Spirito  Santo, 
il  quale  è lo  (piratate . 

SpiR  Alto. s CELLA  . Dim.  di  Sptraxjwu  . Ltbr.  Prtd. 
Ogni  poco  di  fpirazioncclla  , che  ne  abbuno  da  Dio. 
Zi’bald.  AnÀr.  Gli  (ovraggiunfe  un’  occulta  fpirazion- 

cclla  • , . 

Spirai  ione.  Lo  fpirau,Spaam:nUì.  Ut  fpmtnt . Gr. arte. 


il,  P ir  Refi  ito , ditto . lat.  finii*  t , hahtai . Gr.  Trv'ua, 
arem*.  Coll.  db.  Ific.  top.  jo.  Quando  tu  sbadigli,  cucini- 
la bocca  tua,  e tolfi  rattegnendo  la  (pirazionc. 

i II-  Per  incitamento  , o Stimolo  interno  a vii tà  . Lat. 
afflami , tnfpir.itio.  Gr.  tpièrìi* . Bnt.  Butg.  14.  1.  NdlA 
mia  mente  noto  la  Tua  fpirarionc  . £ jo.  ».  Sprazione  è 
iremifiione  fubita  di  «oluntà  arderne  nella  mente  di  vir- 
tù . c di  buone  opere  , fe^ta  da  Dio.  Ucce.  nov.  ad.  jt. 
Non  poco  maravigliandoli, quale  (pirazione  potede  cftere 
(lata, che  Currado  aveUc  a unta  benignità  recato . E vit. 
Vani.  »p.  E tanto  di  fpirazione  ebbe,  che  6 dilpofc  di  ri- 
ceverlo , e d’onorario  {La  moderna  tdnjont  ha  : in  tanta 
diTperazionc  li  difpoie  ) Vani.  Purg.  jo.  Né  f impetrare 
(prazion  mi  valle. 

• f.  111.  Pgrlfi  irnglpo,  in  fignìfe.  di  Notitm.  Ut.  endictum. 
Gr.  jni-etua.  C.  A*.  8.  41, 1.  Onde  feppiendofi  per  la  città 
per. alcuna  Tpirazwne,  il  immune,  e’I  popolo  (1  turbò  Tor- 
re. M.y.  1.  67.  1 governatori  del  comune  d>  Firenze  già 
avevano  alcuna  fpirazione  del  trinato  , che  1 tiranni  «li 
Bologna  aveanu  col  signore  di  Melai». 

Spiritale.  Add.  Di  figlilo.  Lat,  /pini olii,  fpitiiuslis. 
Gt  armpupratit .Dani.  Purg.  18.  Cosi  l’animo  preio  entra  a 
delire  , Ch'  è moto  fpinule  ; e mai  non  pula  , Finché 
la  «ola  amata  if  fa  gioire.  £ Par.  zj.  -Dall' infima  lacuna 
Dell’ uni verfo  lofin  qui  ha  vedute  Le  vite  (niruati  ad  una 
ad  una. -Gr-  L C«r.  37. - La  corporale  fem'  fina  è,  quando 
uomo  dà  lo  tuo  avere  «Ili  poveri  ; la  (pineale  limofina  è 
perdonare  buonamente  a colui, «he  nule  gli  ha  fatto. 
Ala».  Colt.  ■).  jA  Ma  dentro  lane  Piccioli  parte  almcn , 
che  ’n  vita  tcni{à  L’umido  (piriulc,  c I facto  odore  Nel 
tao  tic  elio  t «ha  verrà  dipoi. 

V Per  Devoto  , Spirituale . Lat.  pini  , rtlig'tofiu  , ri, tatù 
erutta.  Gr.  lèi.  Bote.  nav . so.  tt-  Mi  farei  confclfata  da 
lei  , ri  fpirital'  mi  pareva . Dant.  Purg.  aj.  Quai  barbara 
fqr  mai,  quai.Saracihc.,  Cui  bifogaalle  , per  ferie  ir  co- 
verte, O (pineali , o altre  difciplinef 
SpjritaMENTO.  Le  /pintore.  La  fi.  Spie.  t.  3.  Nell’ul- 
timo a che  ha  a fervire  quello  (pinumento/  £ j.  1.  Che 
ho  io  a Tare  co  1 toni  li«r riunenti/ 

Stiriz  are.  Divenne  fiirtiato , tjfere  inva  fa  dallo  fpjrìto 
maligno,  et*  da!  Demonio.  Lat.  a maligno  finii*  affidai. 
Gr.  non  ti  bai.. Col.  tap,  lag.  ;.  181.  Suo  tutte  quante  m- 
venzion  del  tornivo.  Come  fu  quella  <^11'  artiglierie.  E 
delle  ilregfee,  e delio  fpinurc  (fura  fina  di  nome)  Lor. 
Mtd.  Arìd  u f-  Sovche  in  caù  mia  non  può  cltere  Dato 
cc.  perdi’ eli’ è tiara  finitati,  e non  v’i  (iato  neifuno  un 
pezzo  fa. 

$.  P,r  fimilit.  Effer  far  affatto  da  uteffita  roterà.  Lat.  ex- 
pavefttre , vebrmenter  l.mcrt.  Gr.  nt^i:/Su  5«>  . Tac.  Dav. 
fior.  j.  508.  A che  aver  provocato  con  {ferole,  c* minacce 
l Virélliani.  fc  ora  (piriratlono  delle  k>r  mani  , c occ&i? 
(ri  T.  Lat.  ha:  tnanus,  oculo'.ijuc  non  tolueni)  £ altrove : 
Spiritavano  anche  al  tempo  di  Agurio  di  qacrio  mcJeli- 
mo.  Ber*,  rim.  1.  77.  Nomi  da  fert  sbigottire  un  cane. 
Da  fare  f, ritirare  un  cimircro.  F Ori.  3.  «4.  6a.  E fece  rit- 
ritare i bottegai.  Molar.  9.  ai.  Che  fu  di  putii  per  Spiri- 
tare, Quel  pelliccion  vedendo  intorno  al  petto. 

Spiritai  iccto.  Ad.L  Alf*  mio  fii<itato . Bargb.  Rio.  {04. 
Nc  «ma(c  poi  (empre  fpintaticcio  , e con  gli  occhi  fpa- 
ventati. 

Spiritato.  Lede  anni  aia  . Iat.  obfcffot,  rnerium'n^i . r > 
natimi.  Gr.  Ìnfyòfu/n . Maeflruw.  1.  il.  Alt  clolti'a  ec 
a*  appartiene  d imparare  a mente,  avere  nella  memo  a c(un 
>.*  le  (congiunzioni  de  mali  iTpirrii,  e podere  re 
mani  (opra  i catecù  mini , c fopra  gli  (pintati  . Soer.  ara o. 
Un  fco  barone  wuitato,  Tubilo  che  l'ebbe  al  collo,  rima- 
fe  libero  dal -demonio.  Loft'.  Spir.  j.  j.  I*  ho  Tpiritato  hi 
cala,  e collui  la  figliuola.  Dav.  Sttfm.  «r.  Dittero  »_noa 
aver  Tapuro  conofccrla  (pìritata,  come  li  diceva. 

' f«l.  Spiritato, fi  dite  anche  pa  Ifìravagantt , Bilicete. 
Lat.  imntoJrratki  . Gr.  >vi«i . Ban.  Uri.  L >6.  *.  Ge- 
lali, (ciocchi,  inatti,  fpiriuti. 

} li.  Per  Impaurito  , Intimidito  . Belline,  fin.  jit.  Pai 
fe  lp  spiritato,  V eh  vede  pure  un  ucceMin  volare. 

Ili.  Per  Fanatico.  Tac.  Dav.  (ha.  ».  *86.  Confili  fio- 
rita gioventù,  e gente  avuta  da  Vitellio  sbaragliò  quella 
moltitudine  spiritata  (ri  T.  Lat.  ba;  fanaticam  ) 

k-  IV.  A prete  paexo  popola  fi  tritato,  e uff  popola  pozze 
prete  finitolo  ; proverà,  fi  gufante  , (he  merita  ra/I/gq  ehi 
•fri  eneo  m bella  proterva , ed  ) famigliarne  a.  quegli  altri  pro- 
va bj  : A carne  di  lofio  zanne  di  tene.  Qual  guaina, tal  col- 
tello. Hit.  fimilei  ha  te  ni  l. ibrafirinf.il  .di gnu  m patti!  d oper- 
tulum . v Fio. t }o6.  l’artb.  Enel,  7.  Senili  tutta  quella  tloria 
al  cavaliere  , e «riandandogli  i'  apologia  Io  confortai  , c 
pregai  a doverla  Rampare  , c far  contento  il  Calici  retro, 
allegandogli  quel  proverbio  volgare .-  A un  popolo  dazio 
un  prete  fpintato.  Belline,  firn.  105.  Ben  ni  , che  si  non 
cai,  chaJ  prete  matto  II  popolo  il*  bene  spiritato. 

9.  V.  Favellar t come  gU  finitati.  Patch.  Eteri,  jf.  A co- 
loro , che  favellano  lenza  intenderli , e 1 n quel  modo  cc. 
che  fenpo  gli  fpmtati , cioè  per  bocca  d' altri  , r usa  in 
Firenze  di  dire:  tu  favelli  , coirle  i pappagalli.  E 94.  Fa- 
vellare  come  gli  spiritati  è favellare  per  b kc*  d'altri  . * 
Stiritbllo.  Dim.  dt  Sfìnto  . f dot.  *4 > • Mi  parve  al- 

lora ec.  che  dell'  acqua  uscilfc  uno  «prrucHo  tanto  gentile, 
e grazioso  a vedere  , ch'egli  lì  tirò  dietro  I*  anima  mia  a 
riguardare  ciò , di'  c feccue  . TiMtde.  4.  77.  in  me  ogni 
tra  mot- 
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tramortito  spiritello  d’amore  faceva©  rifaofa/e.  Ddnt.rm. 

Dice  uno  : pirite!  d'amor  gentile . E Comi.  gz.  E due- 
ire»  vuoi  dire  Lo  riprender  di  quello  penderò  , lo  quii  li 
chiama  spiri  tei  d’amore  . Frane.  Fatto,  tim.  Che  fai  di 
me  un  /pirite!  defunto.  E 7.  Ber  far  miei  fptritcJli  Parti* 
re  alquanto  da  amomfa  fieni. 

Spi  t ITESI  A.  Frmf*  tU  Stinto  ; ietto  ptr  tfiherzc . Buon. 
Tttr.  »,  5.  1.  Spiritelli  , fi  nuli  me  ci  Hanno  i Vedetele 
laggiìU 

Spia  [TETTO.  Spirhcllo.  Trott.  ftgr.  ccf.  don.  Fanti  olle, 
che  hanno  upo  (fumetto  allegro,  e vivace. 

Spiano,  * torneante uti  spiato-  Sujlaazia  interporrà . 
Lat.  J; intuì . Gr.  veùnm . Da/it.  Inf.  1.  Vedrai  gli  antichi 

* (piriti  dolenti.  I 4-  Tu  noo  dimandi,  Che  fiumi  fonque- 
fii,  che  tu  vedi  ? E Par.  j.  O ben  creato  /putto,  che  a’ 
sai  Di  vita  eterna  la  dolcetta  Tenti.  E j.  Cosi  da  un  di 
anelli  f pirli  pii  Detto  mi  fu . grfr.  fon.  aof.  E fa  qui  de' 
cclcHi  mirti  «de  Quella,  eh'  a tuito'l  mondo  fama  folle. 
E tam-  8.  8.  Le  di*  , eh  io  farò  là  rollo,  eh’  io  poiia.O 
fpirto  ignudo  , od  uom  di  carne,  e dofta . Lab.  151.  Su 
nel  beato  regno  agli  /Angeli,  e a*  beati  /pinti,  /e  dir  fi 
può,  ageiugnc  glena,  r maravigliofb  diletto. 

4.  1.  SfirinffaHtt.  t fpirito  Santo  , Lo  iena  Perfetta  delia 
tanti  filma  Trinità . Lat.  Spiritai  fjtwSci . Gr.  àpi»  "mufta . 
Doni.  Por.  17-  Al  Padre , al  Figliò',  alto  Spanto  Santo  Co- 
minciò gloria  tmtp  ’l  Paradifo.  Lofi..  1 ^ 1 .' \Qjtel l’unica /po- 
ta delio  Spintofsanto  fu  ec.  del  tutto  st  da  ogni  torpori- 
k,  e fpiritual  bruttura  ri  mota, -die  a rifpctto  dei/ altre  «e. 
Coll.  Ab.  Ifat.  top.  jo.  Tocca  le  guance  tue  colle  lagrime, 
«ciocchi  lo  Spirito  Santo  fi  ripeti  /opra  te  . Mtig.  j.‘  69. 
Coin  io  seguiterò  nell' altro  canto  Con  La  virtù  dello  Spi* 
ritoffanto . 

II.  Spirito , per  Uomo  f empi  ut  mente . Lat.  homo,  Dire- 
nili m . Gr.  f.Vir.  M.  V.  io.  7j.  Spirito  maliziolo, 
sagaci iTimo,  ed  inquieto. 

III.  Spirito , fi  piglia  ambe  per  Demonio.  Lat.  tUmon, 

maini  geni  ut,  caioàemon.  Gr.  n«xeJWpar  . Va.  SS.  Pati.  t. 
15.  Io  fono  chiamato  fpirito  di  fornicazione  , perocché  di 
quello  vizio  propriamente  i mio  ufficio  di  remate  ec.  io 
fono  quello  fpiriio  , lo  quali  feci  cadere  quelli  ec.  Spt*. 
cui.  Quell' Ugonotto  da*  mali  /piriti  tormentato  fini  la 
vita  lo  ltel/o  giorno.  Ar.  Fui.  ».  1$.  Che  legger  non  fini 
la  prima  faccia.  Ch'ufcirfia  un  fpirto  in  forma  di  vallet- 
to . Vdtth.  Enel.  11.  Co*  morti  non  combattono  (come 
dice  il  pio  verbi©)  fe  non  gli  /piriti.  . 

V IV.  Spirito  , vale  ambe  lo  fi* fio,  thè  Animo.  Lat.  /iu/- 
mut,  i lift  ninni  . Gr.  tùpufa . Rote,  no  v.  10.  f.  Tanta  fu  la 
nobiltà  dcl'liKi  fpirito,cbe  ec.  in  fcftton  ifchifò  di  riceve- 
re l'smoro/e  fiamme.  E no v.  p8.  ?8.  Tolga  Iddio  via  que- 
fio,  che  in  Romano  /pirico  tanta  viltà  albergar  l»ffa  giam- 
mai. O.  10.  14.  1.  Trovati  ne  fono  alcuni  ( de  girifalchi  ) 
di  così  audace  Ipiriro, clic  hanno  afta  I if o / aguglic.  Frane. 
Shteh.  nov.  48.  Prefo  un  poco  di  Ipirito,  e di  licurtà,  co- 
minciò a dire  all’ollc  .* 

V V.  Spirito , per  Intelletto , Ingegno . Lai.  imelhSut , meni, 
ingenwm.  Gr.  »»«.  C.  V.  11.  10.  $.  Savio  fu  in  ilcitnza.c 
d’uno  aguto  fpirito-  Bore.  nov.  100.  jj.  Che  fi  potrà  dir 
qui,  fe  non  eh*  anche  nelle  povere  caie  piovono  dal  Cie- 

* lo  de*  divini  /furiti?  • 

<t-  VI.  Spinto,  per  Vita,  Anima.  Lat.  [pinna , vita . C>r. 
wnii»,  ■ Boct.no v.  pj.  j.  Il  fuo  /angue  , anzi  il  fuo 
/furilo  difiderava.  l'rt.  SS.  Pad.  1.  1 $4.  Rendette  lo  fpiriio 
• Dio  in  pace  in  loro  prefcnzra.e  incontanente  et  videro 
l'anima  sua  dagli  Angeli  cfliwc  con  gran  reverenza  presa, 
e portata  in  Cielo. 

V VII.  Spinto,  per  lo  Stufo  vitale.  Lai.  f piti t ut , fen/us . 
Gr.  nn/juM.  aèStrm.  Boti.  mv.  16.  6.  Perchè  a bell'  agio 
poterono  gli  /piriti  andar  vagando. . Eanrv.  ij.  9.  Ricon- 

. fonerete  gii  fpimr  dlei,  li  quali  spaventati  tutti  trieman 
rei  volito.  cospetto.  fitte,  fon.  ij.  Mi  gli  spinti  miei  • ag- 
ghiaccilo poi . 

V Vili.  Spirito  , fer  Compie  filone  , Viger  naturale.  Lat. 
vigor , fptmut.  Gr.  «uro ma,  detti.  Bete.  unti.  zo.  *.  Sicco- 
me colui , che  era  magro,  secco,  e gì  poco  spirito. 

IX.  Spirile , fighaji  ambe  per  Alito , Fiato.  Lat.  fpi- 
rimi,  taluni, arumo . Gr.  w».  Ucce.  nov.  yj.  tl.  Non 
poteva  raccog'ierc  lo  fpirito  a tonnare  intera  la  parola. 

$.  X.  Spinto,  fer  la  Parte  più  fittile,  e ignea  di  tutti  gli 
enti  i e tot ) fi  chiamano  akt  Liquori  peù  ignei . che  fi  traggo- 
no dalle  e ofe  por  diflilJaxjme , c in  altra  gui fa . Laf.  f piriti. t. 
Gr  .vedi.  Satg.  nat.  efp.  »ji.  I giulebbi,  Icfsenze,  gli  spi- 
riti, c gli  òli,  che  fi  efiraggono  per  drfiillamcnto.f  tóg. 
Quell'alito  ancora  di  finiflimo  fpiriro  , che  sfuma  nel  ta- 
gliar la  buccia  d'un  cedrato  acerbo , hon  penetra  a dar 
odore  all'acqua,  che  in  un  va/crto  di  sfoglia  sottiiifliriu 
di  (.rifililo  ermeticamente  ila  chiusa. 

XI-  S trito  di  gettala  , di  rotila  , di  eentr.idnJone  , e 
fintili , fi  due  dell' Animo,  e della  \.rt».i  inrlin.it. » a fui  Ila 
tal  tofa . Lat.  f;  tenui , gnu  ut,  affi. tua . Gr.  mùtui , Sniu/r, 
tcrrriM*.  Btce.  uof.  6%.  19.  Dà  nurlia'orx  in  qui, che  tu  ti 
lisciatti  nel  pcttp  entrare  il  maligno  spirito  del'a  gelosia 


XII.  Snrite. 
Vit.S.  Gir.  Sapnea 


-.I.at  /perititi,  ir  velano. 
per  Spinta  le  cose  , che  dòvevan 


i XIÌT.  Spinto,  per  DtvtrJene.  Ijr  animi  tultura.  pie- 
* tatti  cult us . Gr.  lùiJjtua  . M.  V.  9.  97.  Essendo  la  madre  di 
detto  Francefco,c Niccolò  attempala , e datali  alto  spirito1 


S P I 

F ir.  «d. Uomo  per  età  antico,  eper  visi  di  penirenìii,ò 
del  tutto  dato  allo  spirito  Jrpu.  gw.fam.  predicatori , e con» 
figlicri , conciatori  , c dirizzaton  nella  vita  dcljp  spirito, 

$.  X!V.  Effer  rapito  in  ifi  rito,  vale  Andatela  e fio  fi.  Lat, 
eflafin  pati  , * in  fondu  rapi  . Gr.  ir  *r£n*rt  àpwà^iàai. 
Pai}.  67.  Orando  il  Padre  santo  con  grande  fervori  , di 
subito  fu  levato,  e rapito  in  ispirilo. 

5.  XV.  Render  lo  /pinco , volt  Morire.  Lat.  tradei t fai - 
ritum . Gr-  dolimi  ri  . Fiamm.  7.  j8.  Poco  apprelso 
rendendo  lo  spinto.  ...  . 

Spiri  io  sissimo.  Superi,  di  Spiritofo . Lat.  ingetnofiffi- 
mut.  Gr<  iiZurcttrn . Ltor.  Pud.  Tcntva  al  fio  fcrvigio 
un  bello,  e /piritofilfimo  vailertino.  Red.  anno*.  Ditn.  io. 
‘Il  signor  Gabbricllo  Fatano  di  Napòli  poeta  celebre  ha 
tradotto  con  galanteria  /pi  moti  ili  a»  la  Gerufalemmc  fib- 
rata del  Tallo  in  lingua  Napoletana. 

Spiritoso.  Adii.  Coe  ha  m ito  fendo . Dav.  Colt.  1 j j.  La 
vigna  fa  miglior  vino,  perchè  e (Tendo  ella,  ed  egli  molto 
fiuritofi,  cd  attrattivi, pigliauo  fubito^c  incorporano  ogni 
lapore,  odore,  c qualità. 

pici, imo  anche  Spuitofo,  per  Jngegnofo,  Vivace,  Acuto. 
Lat.  iagnuefus , foltrs,  acutut  . Gr.  tùfiut . Alleg.  8p.  Affin- 
ché voi  mofirandoio, gli  avviviate  il  morto  /pirico,  con  la 
vivacità  della  vo/tra  fpiritofa  lingua.  E i&i.  Senza  /aiu- 
to però  di  qualche  fpimofo  ingegno . Buon.  Fter.  j.  1.  9. 
Tu,  che  fei  fptritofo,  e poctizzi.  GaL  pfl.  atj.  Ben  fon 
li  curo . che  fe  ’l  quatto  non  ricercava  qualche  operazione 
fpiritofa,  voi  non  vi  amile  applicata  la  mente. 
Spirituale.  Add.  Incorporeo , Di  fphito  . Lat.  fpiritualil , 
f pire  talli,  (ir.  mutuar  ni  t . Lai.  rei.  Quell’ unica  fpofa  del- 
lo Spiritoffanto  fu  ec.  del  tutto  sì  da  ogni  corporale , e 
fpiriiual  bruttura  rimota, che  a rifpctto  dell' altre  ec.  Coir. 
Purg.  a.  L'anima  è lufiinzra  fpirituilc,  la  quale  non  hic 
dimenfiode.  Vi{.  SS.  Pad.  1.  100.  La  divina  eil'enzia  non  è 
circofcritta,  c limitata  da  alcuna  forma, o immagine  cor- 
porale, cu  é ben  fpirituale  di  mente. 

}.  I.  Per  Allibente  a f pinta  , o a religione . Lat.  * fipìd- 
t ualii . G.  V.  7.  6».  1.  Promettendogli  ogni  aiuto  fpiritua- 
le  , e temporale  . Mor.  5.  Crrg.  Nelle  cofe  fpirituaii  altri 
fono  i doni  , che  ci  danno  fortezza  , altri  quelli , che  ci 
danno  ornamento.  E altrove : Ancora  s'intende  per  lo  fpi- 
rito  nella  santi  scrittura  l' effetto  fpiritualc  per  la  grazi* 
di  Dio . Maejhuzz.  1.  77-  Due  figliuoli  fpiriruali  d’iicuno 
poflono  contrarre  , c gli  fpiriruali  cogli  adottivi  (noi.-  re- 
nar/ <t  bitte  fimo  ) 

§.  il.  Per  Devoto,  Dato  alla  /pbritualilà . Lat.  Pini , pina- 
ti deditui . Gr.  ùotjii . Paff.  piai.  Provocommi  rafFcttuofo 
piego  di  molte  pcrfonc  fpirituaii, c di  vote.  Coll.  Ab.  If«e. 
capi  ni.  Acaocchè  eflb  Iddio  drmoilri  , che  quegli  fono 
tuoi  fpirituaii,  e diletti,  li  quali  con  timore,  c riverenzi» 
Ranno  dinanzi  da  lui. 

Spiritualissimo.  Superi,  dì  Spirituale  . But.  Furon 
gran  teologi,  c fptritualiflimi  uomini.  Sega.  Mann . Mav*. 
14.6.  Pct  eflerc  la  fuperbia  un  peccato  fpiritualilfimo,  non 
fi  può  dire  quanto  fia  però  fàcile  ad  occultarli  (eioi  : prò- 
prifiimo  dello  / pini 0 ) 

Spi  r itu  a^.»t  a*,  spiritualitade,  e 'spiritua- 
li tate.  Devozione  , Collivamento  di  religione.  Lat.  * 
fpiritualil  ai,  religio,  pietas,  pi  e tal  il  cultut.  Gr.  oioifiua.yn. 
S.  Gir.  L’  avarizia  c cagione  di  quella  loro  Ipiruualità. 
Cern.  Purg.  16-  Acciocché  la  fua  fpiritualiude  dalle  tem- 
porali follecitudini  non  fofTe  infangata.  r 

Spiri  TU'  a L l C Z a R E . Rendere  fpintuale . La t.  [peritai  fi* 
mite  ni  rtddere  . Gr.  tfnifiaai  òfuur  vanir.  Segn.  Mann. Sin». 
*8.  4.  Sazio  nel  bene  , che  egli  vedrà  parteciparli  ancora 
al  fuo  corpo  ec.  per  la  fottigliezza , che  lo  viene  a fprri- 
tualizzare,  cioè  a Sire, che  egli  operi  come  fpirtto.  E Di * 
cemb.  6.  1.  Allo  fpirito  si  appartiene  fpirituahzzarci. 
Spirituali  zzato.  Ada.  eia  Spiritualizzare . Segn.  Mann. 
Settimi  6.  1.  Anche  i delitti  corporei  , allocachè  fi  otter- 
ranno . faranno  fpirituilizzati , cioè  faranno  fomigliant»  * 
quei  dello  fpirito. 

S P 1 R (tu  aiMENTg.  Avveri.  Con  ifpirirualitb  , In  tfp'rrm 
to.  Lat.*  fpnitualiler  .fphitalner . Gr.  vruifiurauit . Frane. 
Socchi  Op.  di u.  up.  Qual  fu  quello  arbore?  La  santa  cro- 
ce di  Citilo.  Qual  fu  il  frutto?  Cnfio  benedetto  ee.  e con 
tutti  i favori  del  corpo  fuo  benedetto,  il  quale  chi  gufia, 
come  dee,  non  muore  mai ,fpiritualmenrc  parlando.  Mae- 
finnx.  ».  99.  Così  interviene  nella  via  fpiritualc  , che  al- 
cuna eofa  vi  fi  pone  alcuna  volta  pet  fare  rovinare  ifpiri- 
tualmcnte.  0 correrai  mente,  o con  fatto  altrui. 

^ I.  Talora,  vate  Con  hutcrità,  e braccio  fpiritualc . G.  V. 
9--Ì 4*-  >•  Dandogli  grande  autoritidc  di  procedere  fpiri- 
tualmente,  a chi  /offe  difobbidienre  alla  Cbiefa . 

I I.  Talora  vale  Per  mezzo  dello  fpirito  . Frane.  Sacci. 
Op.  div.  1x8.  Per  lo  primo  modo  fpiritualmentc  contem- 
plandoli fi  vede  Dio. 

V1  HI*  Talora  vale  Con*  e fa  lozione  . Cr.  a.  6.  g.  Sono  i 
fiori  molto  odoeifcn  per  /umido  fonile,  il  quale  è altera- 
to convenevolmente  dai  feccu , c rital  ve  quafi  fpiriiual- 
mente  nella  lor  fuOanzia. 

Spiro.  Lo  Jpnau  . Lat.  affiatai , fpnitus  . Gr-  iutwma , 
vemfja.  Dant.  Par.  4.  F.  differentemente  han  dolce  vita. 
Per  Icntir  più,  e mcn  l'eterno  fpiro  . £ n.  Di  feconda 
corona  redimita  Fu  per  Onorio  dall'eterno  fpiro  La  /anta 
voglia  d elio  Archimandrita.  • 

$■  Etr  Ij  putto . Lat.  Jpiriitu . Gr.  mùu*.  Domi.  Par.  tc. 

Vedi 
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Veli  oltre  figmfncggtar  f ardente  fyiro  D*  Tfldor©  . È 
ivi  . L ardente  fpuo , cioè  I'  ardente  rammento  , cioè 


Se»  no  . v.  i piu  ito. 

Su  U M,acct  Alt.  Sprimatriare . 

Spiumacciata  - Cp/r*  dai»  eolia  meno  aperta  , ma  tòt 
fatti»  ramare , a grufi  di  quelli , thè  fi  damo  in  falla  coltri- 
le, o in  fui  prima/ no  ; che  anche  fi  die e S primari  tata  . 

Spiumacciato-  Add.  da  Spiumacciare  ; lo  fteffa , thè 
Spumate  ni».  Fi.  lar,T.  *.  J?.  II.  Or  guarda  letto  morbi- 
di» Di  penna  fpìunuccùto.  Fh.  Af.  »7a.1È’  G dormine  in 
piana  terra,  come  farebbe  un  altro  in  un  letto  fpiumac- 
eiato.  Alleg.  i {4.  Aver  un  fervitor , che  per  difpetto  Lo 
faccia  poco,  e male  fpiumaociaro . 

SPIUMI  11.  Lm*r  la  riama-,  Filare.  Lai.  plumam  deira- 
hrre . làx.atTtKie  ttpurùr . Alam.  dir,  j.  dò.  L'  Agtiro  arti- 
glio, il  torto  becco  adoprt , Ove  con  piò  fuo  duo!  l'afilig- 
ga , c Deda,  La  fpiuma  , fquarcia , e eoa  rabbiolc  brame 
Sfoga  il  crude!  la  difpictan  fame . 

' f.  Per  F or /office  la  feltriti,  e altra  eofa  piena  di  piuma  ; 
uri  qual  figai fitate  pili  comunemente  dittami  Spiam.utiare . 
Lai.  {temere . Gr.  uaruropòra i.  Atrigh.  D.  C quello  il.  mio 
Ictt» } clic  è quello/  perché  continuamente  «die  li  batte, 
e fpiuma/  Mar.  r.T7re».  ij.  st.  Nelle  tenebre  fpianai,ov- 
vero  fpiomai  il  tetro  mio;  nefTuna  altri  enfi  é avere  ad- 
dogato , ovvero  fpiumtto  il  Ietto  nelle  tenebre  , fc  non 
aver  lpogo  lenza  tormento  nell’  Infera» 


S PIUMATO.  Adì,  da  Spumare'.  Sega.  Mtam.  Nroemi.  24. 
19.  E avveduto  talora  ec.  d'efferfi  ritrovare  J‘"  — ” 


Sp  ttVMBO  . Add.  Rilucente  , Pieno  di  fpleudtrr  , Lande. 
Lat.  ftleotudut , mudai  , lucida»  . Gr.  Dant.Par. 

»8.  Come  rimane  fplrndido  , e fexeno  L'  cmtlperio  del- 
1'  aere  , quando  lòffia  Borea  . C.  V,  11.  108.  1.  Siccome 
fplendida,c  chiara  lidia  girti  razzi. 

q.  Per  Magnàfito , Chiara , Raggiai  devede . Lat.  frlendidat, 
lanuti , clami , eonjpnuul,  rgrcguu  ,magntfitbi  Gr.  A«ju«fai. 
Boa.  nov.  tó.  a.  Per  nobiltà  di  fanztie  chiaro,  c Iplcndido 
per  molte  ricchezze.  £ n„v.q6.z.  Splendide  donne,  *0  fui 
lempre  in  opinione  ec.  Coll.  Ab.  Ijat.  top.  a Chi  ama  gli 
idi  veilimenti  . non  puotc  aver*  un 
Ar.  Far.  46.  7;.  Fanti  le  nozze  fplcodide  , e rcili  Conve- 
nienti a chi  cura  ne  piglia  . 

SpLBNDIINTfc.  V.  A.  splendente  . Laf.  luci  dui , mudar, 
tonfati.  Gr.  Mptph.  C.y.  ti.  z.  Vidi  colui  rmdcfimo 
fplendiente  di  tolcndori  al  modo  del  balenare . Ceief  Sono 
tetre  cotanti  piu  ipfcndienti  , che  'I  sole  . Or./d.  Pifi.  Lo 
fpiendicote  Febo,  chc'I  bello  di  allumina.  £ altrove  : Fon 
mente  alti  capelli  Iplcndrenri  ; 

Splendientissimo.  Superi. di  Splendimi . Lat. fpten- 
drài fumai,  mtgmfurnttflimai , lucidi frmus . Gr.  Kaunfiouooi. 
FaiMalJ.  Non  perch’egli  dUfidalfc  della  vini  del  figliuo- 
lo pcrch’ egli  era  fplendiemiffimo  ( ««è.-  magrnfitmif- 
urne)  Bul.Pufg.zi.  1.  La  detta  conteffa  Mucida,  approf- 
Gmata  aita  np*  del  fiume,  per  la  preghiera  tua, gli  parve 
fplcndieotifliroa  . 

S Ri  ENbiKtNTO.  Splendore . Lat.  ftlendcr.  Gr.  1 


delle  rondi- 
c quali  nude,  come 


nelle  tutte  fpennhtc  , e fpiumate 
quando  effe  nacquero. 

Sp  1 z z e c A . MigqtlLr , S filomie  ; vate  beffa . Lat.  fordidut, 


Fr.lauT.  In  fc  par,  che  s’offufchi  Luce  di  fplcndunetto. 
Splendore.  Sepralktndanza  di  Iute  feintillante  rifinita 


infiimt,  Lat.  fi  Under  , dar  itti,  fulgor.  Gr. 


ava' 1 frolla.  Gr.  uotunrpiret . 

1 coj.  Far  checche ff\4  a fpizrueo  , vale  Farla  a paca  a 
. a flento.LM-  vie,  agre,  pollami . Gr.  tur r òkiyo» . 
Litr.  Si m.  1 1 9;  Tu  facci!  i un  buon  legno  di  cattivo,  Per- 


Dant.  Par.  1.  È quell.»  altro  fpleódor  , che  ti  A motfra 
adira  parte  cc-  £ fi.  SI  vid’io  ben  più  di  mille 


Spizz 


chè  fcoprtvl  a Ipizzico^il  mantello.  Toc.  Drv  anu.  4.  pr. 
Tiberio  lleffo  favellatore  a fpizzko  , quando  giovava  era 


lsr’o , e pronto  (il  T.  Lai.  ha  : velut  elucWmum  yerbv 
rum)  Cam.  Cord.  7.  Trarre  • mal  giuoco  a (pizzico  fi 
fuolc  Ufare.e  la  diritta  a nclTun  duole. 

SrixzicoNz.  v.  a sfizi  icone. 

Splendente.  Che  ftim.lt , Splendida  , Magnifica.  Iji. 
fpltn.it m , mudai  , clanu  , con f punii  Gr.  Kaurpl^.  Lai. 
J|8.  I molli  vcllimenti,  e gli  altri  ornamcDU  Ari  , de’ 
quali  tutto  di  fi  veggono  fpiendentr  , dai  qiiferi  nuditi 
impetrano.  Fr.  lac.  TT  j.  ja.  6.  Diventar  sì  fpIcnJeale, 
Che  1 mondo  noi  fotlieoc. 

SPlENfttKTf  minte.  Avoerb.  Con  ifpUndatt , Magniti- 
t amer.tr.  Laf  splendide  , hilaritrr . Gr.  rapa  pài  . Fr,  lac. 
Cefi.  Né  di  non  far  cofa  milvolcnneri  , ma  fplendcntc- 
mente,  e cotlanfcmcnte,  gravemenrc,  e oneilamente  , 


Dalla  m»  , _ _ 

fpicndori  Trarli  ver  noi'.  C 10  Che  Ir»  iplenJor  degli  oc^l 
chi  fuoi  ridenti  Alia  mente  unita  in  più  cofe  divife - Beer* 
g.  9-  f.  1.  La  luce,  il  -cui  (plcndore  la  notte  fugge,  aveva 

f i 1 ottavo  cielo  d’ azzurrino  in  color  cilefiro  mutato. 

tan.  i.  2.  Molfc  da’ Tuoi  begli  occhi  lo  fpleadore,  Che 
pria  la  fiamma  tua  nel  cuor  m’  accefe  . 

Pii  melai,  vale  Gloria,  Fecdlmza.  \*t.  f picador , lux, 
lumen  . Gri  «v>*  , pie  . Kauvai  . Boti.  nov.  \z.  j.  Le  due 
miniilre  del  mondo  fpeifo  le  lor  cole  pili  care  nafeoodono 
l'otto  l’ombra  dell* arti  reputate  pih  vili , acciocché  di  quel- 
le alle  ncceffujl  tracndòle  . più  chiaro  appaia  il  loro  fplen-  . 
dorè  . Amia.  ani.  1.  1.  7.  Splendore  di  bcitczzA  è repente, 
« veloce  , cd  è più  fliggcvi^t , che  non  fono  i fiori,  ^he 
appaiono  a primavera  . tfivou.  Fin.  4.  4.  1.  Ned  è ragion 
non  abbracciar  lo  scontro  Di  quella  oecafion  , eh’ «finii 
S apprelli  D*  acquiilarfi'  fplendore  , e crefeer  fiato . 
Splenetico.  Co lui  , efr-  ha  nule  alla  milza  . Lat.  He- 
nofm , /plenum . Gr.  onklórtxài . Ttf.Pev.P.S.eap.x^.  Danne 
ogni  mattina  agli  frenetici  , e idropici.  £ appreffo:  Con 
quello  impiailro  guarirai  li  idropici,  e frenetici , e fimilL 


S p 1 e n i>  E N t r s * l M a Ut  n T E . Superi,  di  Spiendentemen-  Spodestare.  In  fign'/ù.  neutr.  paff.  Levar ffla  rodrfii 


te.  Lai.  ! pltndidiffxme . Gr.  Kourapmata. 


-,  tamia  . 

S V L I KD  ENTISSIMO.  Superi,  di  Splendente,  Splendidi  fi- 


mo, Magmfinntifimo . Lat.  mudifr  mu;  , [utidifrmur  . Gr. 
r-vTiuJ  icone . Ftr.  Af.  *87.'  Cote-li  fplendcoiillimi  occhi 
tuoi  ec.  mi  hanno  iccefo  ent;o  a]  mifero  petto  tanto  il 
gramliffimo  fuoco, che  più  fupportar  no’I  pollo.  Dav.  Seifm. 
76,  Onde  ella  fempte  il  Corpus  Domini  ui  luogo  fplen- 
dentitlimo  tenne,  e adorò  . Toc.  Dov.  am.  z.  51.  L’  ella- 
quie  furono  lenza  imagini,  c pompa,  (ptcodcnirffimc  per 
le  lue  laudi,  e ricordate  virtù. 

Splendere.  Rifplendrre,  Rilucere . Lat , fpltndtrt , luttre. 
Gr.  xdfvrpir  . Dant.  Par1  zi.  Se  non  fi  icmperalle  .tanto 
fplende,  Che  ’l  tuo  mortai  podere  al  foo  fulgore  Fareb- 
be fronda,  che  trono  feofeende.  E 24.  Appreffo  ufd  della 
luce  profonda,  Che  lì  fplcndeva,  qndla  cara  gioia,  Sovra 


la  quale  ogni  virtù  li  fonda.  Pttr.  fon.  114.  Occhi  miei, 
ofeuraro  è il  Vofffij  sole  ,-Anzi  é faliro  cielo  * 


Lar.  po  fi 'fratina  rrliiqietie,  pofir frane  exin.  Gr.  x-àfir  òro- 
Knrur . F<anr.  Satch.  nov.  io?,  lo  fono  fiato  qui  circa  tre 
anni  per  la  tale  quifiione  delle  mie  caficlla  , delle  quali 
me  nc  fpodefiai  . yarch.  Ercol.  j<8.  Se  diceffen»  , che  i 
Fiorentini , non  curando , anzi  difprcgiando  la  lor  lingua, 
le  ne  fuffero  f padellali  da  fc  medelimì  ec.  che  rifpondcreije 
voi  / Sega.  fior.  la.  ( 14.  Liberamente  li  fpodello  di  quel 
dominio  , che  metteva  in  arme  tremila  fitti 

Spoderarli , vale  anthe  a fi  aiutati.  Privar  fi-,  onde  fi  dita 
in  troverò.  Chi  del  fuo  fi  /podi fin  , dato  gli  fra  un  mxtAi  in 
fidìa  tefia  . 

SpoDcst  ATO.  Add.  da  Spodefiart-,  ...  * 

} I.  Tal  ori  Vide,  Che  l ferrea  potere . Croniche!!  et  Amor. 
jp.  Signori  Romani,  voi  fitte  per  vincere  la  guerra , peroc- 
ché fono  ifpodéllaA  , < voi  no,  e però  non  vi  configlio 
di  pace.  Dtp.  Decani.  $4.  In  quel  Sommario,  o Cronichet- 
ta  , che  noi  chiamiamo  d’  Amaretto,  troviamo  in  qeello 
mede  lìmo  fento  (;  ode  flato  formato  regolarmenrc  da  podcll» 
voce  antica  , che  pur  oggi  tramutato  l’accento,  come  di 
molte  Altre  è avvenuto  , è pure  In  ufo  cc.  Lignificando, 
che  1 Cartagine  fi  per  le  tante  rotte  , e rovine,  e perdite 
di  uomini  .e  di  navi  erano  rimali  fenz*  forze  , o potere 
alcuno  da  ilare  più  loro  a petto  . 

.f  II.  Per  Impetuofo  , Sfrenato  , quafi  Sopra  cgtu  redeflì . 
Lat .tffrxnolut  . Gl.  nmutrèe  . Al.  !'•  J.  >é-  A dì  14-  del 
detto  mele  cominciò  un  ventq  Aulirò  fpodrfiato,e  impc- 
tuolo.  E eap.-j o.  Che  parca,  come  la  sformata  grandine, 
fpmtp  da  fpodcltata  fortuna  d’  impctuofi  venti . 
j*.  4.  Scn-  S PO  uro  . Sfljpei  , thè  rimane  dopo  2’  abbrunamene»  di  chee- 

. 1 ab  band  iv  de  fra  .divenute  come  carbone  , oggi  prtpr  lamelle^  fi  prende 

narc  , fplemlidiftìmalbànte  vivca  . l’al.  Mu  fr'  Finiti  gli  p<r  (a  Capo  metto  .deir  avorio  abbrunato.  Lat.  fpodtum.  Gr. 

cnori  , 1 qua'i  avea  avuti  fplcndiJiiriminicnte  . Safari.  mriìnr . Mi, L M.  Poi.  Qui  fi  fa  la  tuzza  r e lo  fpodio  , e 

dif  1.  188.  Troppo  io  lunro.e  fovercbio  rmfcirti.'fc  tut-  dirovvi  come.  Egli  hanno  una  vena  di  terra  , la  quale 

te  le  {odi  (Iella  fiori»  volerti  raccogliere  , le  quali  uomini  è buona  a ciò  , e pongonla  nella  fornace  ardente  , e 

• -•  • ••—  ” ■ folla  fornace  pongono  graticole  di  ferro , e J fummo  a» 

quella  terra  va  fufa  alle  graticole  , e quello  , che  quivi 


. tfi  ivi 
occhi  nel  sol 


fpknde  . E fan.  £ per  avere  gom  gli 
filli.  Tanto  fi  vede  men;  quanto  più  fplende. 
SrUMiiniMlNTE  . Avx  eri.  Con  i/f  lindo’ e , in  figni fi- 
lato di  Magnifiierruf  . Lzt*f;lendidt  , laute  . Gr.  Kufivj.ii. 
Beve.  ms.  80-  i j.  Farro  iplcndidamtijta'for  da  cena  ,.«fpct- 
rò  Salabacfft».  E nov.  91.  *.  QfS vf  adunque  dimorando 
meffer  Rugiiieri,  e fplcndidamemc  vivendo  ec.  altqi  toflo 
fi  foce' per  valoro/o  c.»gnofcere . 

Splendide»;*  a.AfitoUo  dr  Splendido . Lat.  f picador, ma- 

r.mfii entra.  Gr.  WoxfrT,**,  oùyà. 

SriisMuiiM'.uMiNT  e . Superi,  di  Splendidamente . 

LiU  frlendidi fiime. fik.  vara.  Hate.  M c 


d.itfì  lunno  rplendidiffimamcnte  celebrare. 


didima  parola,  che  porta  foco  nobilti,  e grandezza 
P l e N r»  ' d 1 T a . Spltndidevxa  . Lat.  /tltndor , mior  . Gr. 
Uamvbtùr.  Geli. hit. ida»  1 . za.  Conlcguirarno  tutte  quelle 


Rutti.  Fior.  66.  Lo  fpodio  (i  trova  nelle  farnaci  del  rame, 
nelle  quali  fi  trova  ancora  la  pomfolige  ec.  E appreffo: 


quattro  fcliclEme  doti  della  fottiiiia  , 'eviti,  Iplcodiditù 
c impalò biJiu  , che  aflegnano  i sacri  teologi 


Lo  f podio  l fatto  delle  parti  più  grolle  , e II  trova  nello 
/razzo  della  fianza , Jov*  fi  cuoce  . E «7.  LoNpodio  d» 


Avicenna  fi  fa  deÙc  radici  del  ni  villico. 
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Spoeta*!.  Ih  fignfie.  neutr.  /uff.  Alban  denate  la  poesia. 
Lai.  ; lituani  fatuiiatem  mitten.  Lift.  itm.  j.  *»}.  lo  mi 
ipocto  . poich'io  veggo  quello,  Che  madonna  Accademia 
ha  ordicuio.  Ctr.ltu.  i.  114.  Dovete  lapere,  ebe  mi  (oso 
(poetato,  le  poeta  perì»  1000  (lato  mai 
Spoglia  . Sitilo  , di  sbe  alni  i fagliato.  L«.  invia, 
'I polia  . Gr.  eKÙKtr.  Dant.  lnf.  (.  Come  d’ autunno  fi  levati 
le  foglie  L'un*  appreso  -dell' altra,  inlin  ebe'»  ramo  Ren- 
de alla  iena  tulle  le  Aie  Moglie . Petr./on.  177-  Al  cader 


s p q > 

Cari.  Fw.  ft.  Quale  con  palmata  , quale  cqp  cavallo  , e 
qua'c'cOn  ifpogliazta  , e niuno  lenza  Ralligo  ne  nmaoda 
in  breve  a ledete,  Or  più /offa  de!  cui  U un» 

lutiate,  Dopo  ch’egli  ha  toccato  uba  fpoeliarta  . 

V I.  hrSfmho.  Buon.  Fico.  4.  a.  7-  De  Rio  Vini  Do- 
mcilichc  fpogliaMC  , e sfornimene!  Di  taiornc  , giornee , 
guamacchc  , e robe  . , , _ 

6.  II.  Per  ma/  Dan  la  fpoghavtn  a una  tnfa , 0 firn*, 
vale  Rubarla  , l'otaria  . Lat.  eApiLirt  . Gr.  at&aui+r. 


d’  una  punta  , che  fi  fvelie  , Come  quella  , che  terrò,  o Spogli  aiiato  . -Aia.  Mevu  ffegntto  . Butm.  tur.  4.4. 
vento  ierpe,  Spargendo  a terra  le  fuc  fpoglic  eccelle.  a.  Sguazzar  la  fiate  all  tenda,  o pe  terreni  Spoglia*!*» 

4.  I.  Ptr  Frida  di  Jpogln . Lèi.  /pchum.  piada.  Gr.  r«ù-  in  zendado , in  man  la  rolla . ' 

aar,  nia.Pftr.fu.j16.  Avrà»  di  me  poco  uhorara  fpo«lia.  Spoglio  ■ Anuft . Mu.  S.  Gng.  La  bellezza  della  cafa  è 
Gl'.  9116-1.  Mandati  t pregioni,  e le  fpoglic  del  campo  divider  gli  fpogli  . _ 

a Lucca.  Guid-G.  Alla  quali  li  rapita  preda  era  pervenuta  $.  I.  Por  Prati  . Lat./foliunt  , paia.  Gr.  rai/Aar.  G.lr, 

7.  107.  ».  Grandiffitro  fpargi mento  di  fanguc  a era  fatto 
ec-  e innumerabile  fpogiio  di  moneta  . Orati,  S.  Grtg.  Lo 
inimico  antico  ha  perduti  gli  fpogli  dell  umana  genera- 
zione , eli  quali  avea  prefi  • Stia.  Eur.  6.  ijo.  Ma  lo  fpo» 
gito  , c la  preda  fu  ben  grandiffima  . 

$.  li.  S fighi  , dinamo  anche  a una  Ramila  di  notivi» 
rilavati  dal  Uggire  gli  autori  . Vtt.  Pili.  64.  Cosi  foflCKa 
vedute  le  picpaiaziom  , 1 repertori  , gl»  fpogli  1 ' luoghi 
imitati  . Al alm,  9.  4j.  E feorfo  tutto  li  tuo  vocabolario  , 
Senile  in  màmen  , e fece  un  «ale  fpoglio  , Ch  ci  mefJc 
un  mar  di  ciufca  m mezzo  foglio. 

Spola  , e spuola  . Srrmnenra  di  legno  a grufa  di  navi- 
iella  , ove  e on  un  fu  fello  ditto  Spoletto  fi  Urne  il  (annoi  del 
Tirino  , tir  ujo  dii  ridere  . Lat.  radino . Gr.  amu’i  . Dant. 
lnf.  to.  Vedi  le  tntle  , che  lalaaron  } ago  , La  fpuola  , 
c‘l  fufo.  E Purg.tt.  E tirandoli  me  dietro  , fan  giva  So- 
vr'  elio  1’  acoua  lieve  , come  ipola  . Bui.  ivi  : Spola  t lo 


delie  cok,  c dede  (do  »ì.=  de*  Troiani . 

* 11.  Per  ruttai.  Lat.  ffoliS  , (Urvii  . Gr.  rxfx.v  . Mor. 
S.Creg.  Quando.  ». Signore  tolte  a'  Giudei  ie  fpoglie  delle 
virtù  , allora  egli  diè  la  bellezza  de  doni  dello  Spirito  Mu- 
to alla  cali  dei  cuor  de’  Gentili  . 

$.111.  Ptr  fintila,  in  vtee  eli  Corpo.  Lat-  ter p ut  ognuna. 
Gr. amen  . Dant.  lnf.,  1?.  Come  i’ altre  verrem  per  ndltre 
fpoglic  . Pur.  fon.  rèo.  Al  crei  nuda  Agita,  Latciando 
in  te  ita  la  tua  bella  fpoflia*  ,-f 
4.  IV.  Pér  Buina  , ScgpM  . Lat.  f ut  amen.  Gr.  orùfiaMu 
libr.  Io*.  X«%  Se  delle  noci  io  ftovcrrb  le  fpd^lit . Red. 
lnf.  iti.  Quelli  bruchi  ec.  *’  addormentano  più 
gettano  più  volte  la  fpogli*. 


1 ujJic  , è 


S PO  G 1 1 À o I Q U r Lo  figliare , Sfogliammo  . Lat.  / fot  latto. 
Gr.  mudali  . s.  Ag.  C-  D.  Andò  innanzi  la  lua  legio- 
ne, acciocché  la  fpogliagionc  c del  legato  , c dello  gioi- 
to fcguitaflc  dapefi  . 

StoCLUUlNTO.il /fogliare  . Lat.  de  frollati»  . Gr.  exd- 

yLent. 

9.  1.  Per  IJpoglia  , mi  figmfic-  dtl\  II.  Salufl.  lag.  R. 
Andava  Ipefio  dicendo , come  egli  di  loro  avea  vinto  il 
confidato,  c tolto  il  luogo  di  preda,  c di  fpogliamentu. 


vr'  cflo  1’  acqua"  lieve  , come  fonia  . Bui.  ivi  : Spola 
infltumepto  da  teffere  , che  fi'Ritta  tra  lo  ftarae^  e va 
leRgitrmeiite  , ficchè  noti  rompe  le  fila.  Dami.  Par. Per 
apprender  da  lei  qual'  fu  la  tela  , Onde  non  tTafle  infimi 
al  co  i*  fpola  . Bui.  ivi  ; Spola  è muramento  con  thè  fi 
tetre , c gittali  lo  6lo  per  J»  tela  • 


$.  IL  Per  Privavi  otti  . Lat.  f fohat  10  . Gr  rtfaon  . M.  V.  SPOLETTO  • Il  Fuji  dio  della  jfda  , in  cui  1 infila  il  ton- 
iti. Meritaile  maggior  (hfciplina,  t f|x»«liamento  di  nello  iti  ripieno.  ‘ , 

" — '•  r*““  '*  -iziolia  ingratitudine. Cali.  Spol  Pa  mento  . Lo  fpolpmt  . Lat.  palparti m ittratho  . 

SigH-  Crifl.  tnjlt.  1 ri.i’.  ^murativi,  che  lavoro  di  fquar- 
ci  , e di  fpolpamcuti  , e di  llracciature  dovettero  fare  1 
barbari  fu  quel  corpo  si  delicato  . 

Spolpare.  Levar  h palpa  \ t in  fignifie.  neutr.  fa  fi.  Per- 
der le  polpe  , • Rimaner  ftnxa  polpe  . Lat.  putta*  dan.ihett. 
Cr.fi.  jo.  » Si  cudca  in  un  vafcllo  pieno  d dio  comune, 
in  tanto  che  la  carne  del  fcrpentc  nell  olio  fi  liquefacela, 
c (polpi,  e dall'  otta  fi  parta  . Pur.  fon.  iit.  Non  (pero 
del  mio  affanno  aver  mai  pota,  lntìn  eh’  10  ini  dffbflo,  e 
(nervo,  e (polpo. 

$.  I.  E Spolpare  , per  fimiht.  Privare  . Lat-  f poliate . Gr. 
ùwleiOr.  Dant.  Purg.  14.  Perocché  ’l  luogo  , u fui  a vi- 
ver i*«ilo,  Di  giorno  in  giorno  ptò  di  ben  fi  fpolpa.Anr. 
ni  : Spolpare  è levate  la  polpa,  e però  fi  {6glu  fpolpwe 

qui  per  privare» 

f.  IL  Per  mi  taf.  vai*  Sfruttare  . Lat.  e fatui*  r ràder  t . 
Gfc  aodU . Dtp.  Dream.  100.  Come  fi  dice  fncrvare, 
c f polpa rt  ec.  per  torta  via,  c privar  di  forza.  Dav.Coit. 
15?.  E'  grande  arore  f«r  nella  vigna  frutti,  nè  piante  di 
fotte  alcuna  , malfimatocntc  cavoli , fpighi  , ramci mi, al- 
lori , falcia  , e fimi  11  cote  Ulde  , che  intettano  , e fpol- 
pano  . E iyp.  Con  tutto  che  efli.alquanro  fpolpino,  non 
per  tanto  da  lodar  fono  que",  che  dicono,  1 licitoli  clver 
buoni  per  appiccarvi  il  fiafehetto.  t ijp.  Spolpano,  c dt- 
OORIW  v.ni  ucj  ìiuvi  ui  wi«,  ini  nuu  uun  ,tucina>iiKn>s  ! C nano  la  Vile, 
quell’ amor  fi  fpoglia.  Srane.  Sae.b.nuv.  129.  Avea  ben  irò-  Scolpato  - Adi.  rii  Spolpare  . Salvia,  iifr.t.  9.  Invitan- 

. — — -Va  I*  . Il  -a— — liinn  J'  — — — ■ C..n  V - — — j - 1 f I - - . [ I J— I C • r.  r.  —a  IP, 


?ue’beni,  da'qual^  ptovqireva  la  „ 

S.  Pad.  Anche  la  iaticA-inccfiabile,  e lo  Ipogliamenro . 

;*  privazione  di  tutte  :e  cede  volomcrofamente  è fbUcno- 
ta  . Cr.  4.  iS.  8.  Alle  quali  ( viti  )'  fov venir  fi  convicoe 
con  ifpogliamenio  delle  fòglie  ne'  luoghi  freddi . 
Svogliata  . Cavnrr  « ixflidRnu  di  dogo  i ed  oltre  al  fi- 
otiifie.  alt.  fi  ufa  me  he  nel  neutr.  paJJ.  Lai.. antere,  /pollare. 
Gr.  motivi.  Boct.nov. 43.6.  Avevano  comandato  a Pietro, 
che  fi  ijiogliaffc.il  quale  fpogirandofi  cc.  E g.6.f.  ta.  Tut- 
te e lette  fi  brogliarono  , cd  entrarono  in  elfo . 

$.  I.  Sfogliale, fot  ter  via  la  fpcglia. Lat.  nutre , frolla- 
re. Dant. lnf.  jj.  Tu  ne  vcilifli  Quelle  milere  carni,  c tu 
le  fpog'.ia  . Peir.  (ani.  40.  4-  Per’  rivcfiirlcn  poi  Un  altra 
e mai  più  non  fpogiiarfi  . 

$.  Ih  Per  Predare , Rul are . Frane.  Saeth.nov.  2x9.  Avea 
ben  trovato  maland.bi  , che  I'  accanò  fpogliato  d'  ogni 
Tuo  bene.  Dav.  Sofm.  48-  Lo  illigò  il  diavolo  a fpògliare 
i cooventi  . E fi-  Spogliava  le  ehiefe  di  tutte  le  cofc  di 
valuta . . 

4.  III.  Per  metaf.  PS  ivate  , Ter  va  ; e in  fignifie.  neutr. pa  J[. 
Lofi  tare.  Lat.  /poh  ne, privar* , vidimi  .TeJ  Br. 1.291  Alla  fi- 
ne fu  egli  fpogliato  della  fui  digniradc  per  fentenza  di  Pa- 


confi- 

coil 


pi  Innocenzio  IV. per.  comune  configlio  del  generale  cc 

glia  ZXMf.l'*r£.}i. Perchè  del  P*fiatc  mnattti  Dovclltti  

f.-vir.liar  la  fpcne  ? E Par  if.  Ben  è,  clic  fcni»  termine  fi 
doglia  Chi  per  amor  di  cofa.che  non  dim  , forra*! mente 
quell’ amor  fi  fpoglia . frane.  Sae.k  mv.  119.  Avea  ben  tro- 
vato malandrini , che  fi  ac  cano  lpogliato  d ogm  fuo  bene 

S r O r.A  J A T o . Adi.  da  Spogliare  ; Stava  vefie  , Nudo . Lat. 
/poi intuì  , e» una  . Gr.  «vaJv^t.»  . Ovìd.  Pifi.  4t.  Oh  che 
difinore  è quello  , che  lo  feudo  tuo  abbia  coperto  il  mol- 
le, e lo  femminile  lato  della  tua  amante  , il  ciualc  è co- 
perto dell’alpro,  e velluto  cuoio  fpogliato  per  le  tue  fòr- 
ze dalie  coffe  dello  arricciato  leor.c  . Caf.  taf.  tog  a.  178. 
Quello  lo  fanno  infino  agli  ammali.  Clic  vivono  fpog. ia- 
ti , e allo  fcopcrto  . 

$ Per  metaf.  Pe  ir.  fon.  ìw.  L’alnu  d’oeni  fuo  ben  fpo- 
gliata  , e priva.  Amet.  ;4.  Ia  cagione  della  rivedila  ter- 
ra da  Ariete  , poi  fpogliata  da  Libra  ti  mollcrrò.  JWor.  S. 
Grer.  8 57-  Si  può  dire, che  come  fico  fpogliato  ella  per- 
da la  corteccia , che  la  topnva. 

Spogliatoio.  Luogo,»  Stanza  defilane  a per  polare  4 
panni  di  doffo  . Lft.  afcdjierium  , fptii.inum  . Gr.  àrNi- 
'»  £**' . 

Spogliato»*.  Cht  fpglea  , Ladro  Lu.  fur  , fpoliator , 
taf  datar  . Gr.  Ragupn-.u-^t . Fdoc.  1.  164.  Verfo  quel’a  mi- 
rando, fenri  lo  fpiaccvole  romor  degli  fpog.iajor».  (hi.  ff. 
Pad.  Quelli  imprima  Olendo  Rigano, e grandiliimo  ladro- 
ne , e fpugliatOf  di  fepo.’ui  , e in  ogni  male  nominati 
fimo  . 

Sfogliatura  . La  [fogliare  . Lat.  f peli  a t io , e r frollai  io . 
Gr.  cui*  da  if  . C*%.  Pnrg.  9.  Dell*  quale  fpog  barata  cfli 
porb»  molto  fi  dollc , perocché  col  fuo  fi  «ioveano  dilacera- 
va . n»f.lM.  là  r...  . i...t*aà  Ji. Q r r ..  r-  o C._..  C : 


do  offa  fpolnate  a udire  la  predica  dei  Signore,  videle  in 
un  tratto  follevatf) . c coogiugnerfi , e «fa  nervi , e di  ve- 
ne guernirfi  . Bergli,  tir.  dùf.  «55-  Snervata  T Itali»  , e 
fpolptto  <T  ogni  fuo  vigore  1’  Imperi»  {fu)  per  metaf) 

4.  Matte  /fcl  rato  , due  fi  di  Chi  fia  giunto  ad  eceefso  di 
mattina  . Malm.  i,  61.  Fortuna  , che  1 avea  matto  pro- 
vato, Volle,  eh' ci  diventali*  anco  fpolpato  ( iniqui- 

Spolpo  . Afià.  Spolpato  . » 

4.  Per  A'deniemenle  innamorata.  Buon.  Fier.%.  1.  4r.Mo> 


ni  Lena  Lcfta  piò  dietro  a foifiar  negli  oiccchr , S Zitti 
pillando  le  fi  fcuopre  cotto  Spolpo  di  lei?  T -5.4.9. Quah- 
do  donna  non  pare  innamorata  , Ma  fpolpa  , e marcia  fi 
cavava  il  cuore  , E vel  porge» . 

Sfolta  are  , e spoltrire  • Neutr.  paft.  Lafnar  la 
poltroneria  . Ltt.  fyerdiam  màfie  ere , veternum  erculei  e.  Gr. 
i piotai  u»  «f4UAn  .Dant.  lnf.  *4.  Ornai  convien,  che  to  co- 
si ti  fpoltre , Diffe  ’l  miellro,  che  reggendo  in  Diurna  In 
fama  non  fi  vien , uè  folto  coltre  . But.  ivi  : Convien  , 
che  tu  coll  ti  fpoltre,  cioè  ti  fpoltronifca  per  il  fatto  twv 
do  . Dittano,  j.  -j.  La  ffrada  fo  , ma  convien  l uom  fi 
fpoltrij/  n 

SpoL»M»NiaR  - Neutr  pa/i.  Sfoltine.  La  f.  foeordi.rm  ah- 
licere  . Gr.  ifiofaìma  nttìnmi  . But.  Bof,  14.  1.  Conviene  , 
che  tu  co4  ti  fpolpe  , cioè  ti  Ipolmmifca  per  il  fatto 

, .r  . , . _ — _ — modo. 

re,  e uccidere  li  cari-  cittadini.  Pifl.S.fìir.F.R.  Sarai  feri-  SpolvlA  are  . Levar  via  la  palimi  , Ripulire.  Lai*  p«* 
ta  da  lui , c fpogriata  farai  lieta  , c galdcme  di  quelle  vere*  abfiergert.  ■ 

ferite  , e «fi  quella  fpòpliaiura  . ».  yxe.T.  a.  ao.  17.  Que-  f.  I.  Per  metaf.  Rifruftnre  ,.Ritertme  minutamente  . Ut- 
fie  quattro  fpbgliatutc  Più  che  le  primcTon  dure  . _ arcuimi  . v<  pipare  . Gr  ^?wd»TÌPvT^f.  Dav  Terd.  Uu. 

— a — oivfpolvcra  Mucianèf,  fo- 

no cc. 


S por.  Li  All. < . li  percuotere  uno  , fattoio  prima  /fogliate.  42:.  Nell,  -uiicbi  armari  , to«  c 


4 


è; 


SPÓ 


s p o 


n«  ec.  undici  fili*  fatti , c tre  di  lettere  , cbe  ir  oprano 
Pier.  T ^'unM  poi  la  ftagicn  , eh’  aiti  ri- 
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colta  Soleva  feqlverar  bugnola  , e nula  oc.  E 4 micci.  Spohsa  he  io  . Add.  Q hr  appartiene  alla  tair/itao  Lai 
» e ,e«*  “nab  . e *****  , Librarie  Qoafaèit . Marfl, uzz.  ,.  KlXmcno  *V?£5S  , d£ 
v»  a l tata  • iSbc  fpontazie  «tate  da  «uei.u  P ’ 


S-  11  1»  figmfie.  "«**.  vale  Drve*rr  polvere.  Laf.  tenuti, 
idfklvrrrra  eommnrni.  Gr.  emra/EiBm.  Sagg.nal.ifp.tói. 
U»a  palla  di  vetro  figlitela  alla  hairma  ec.  non  crdcc  di 


?do  ,'e  torta , lene  cova  il  ulc  afeiutnflimo  a legno” 
che  nel  votarli  Ipfrctn»  *■ — * - 


r — -~  -r  - ---•  Eh».  Tir*.  «.*.  ir;  Le  mcrcan- 

nc  et.  Shuntano,  s miudictan  , li  (polverino. 
Sroiriimaii,  e sroLmuzati.  Ridurti  ,» 
pttvnt.  Lat. in  pulvettm  redigere,  irmminuecr,  jtgate.Ge. 
*» . \l.  v.  6.  5 a-  Appretto  la  tanno  feteare  ne*  Ibr- 


ingiooondpl  Dav.  Seifm.  4a.  La  quale  partorì  una  figlino- 
la ec.  meno  di  meli  dopo  lo  fpon fallato. 

■*  *“  — róffg  “ — terne  «MI/ 

atte  Iponfalizle  date  da  «jndla  patte  , che  dà  cagione  , 
chele  nozze  non  Ir  facciano , fi  perdono  , e le  ricevute 
li  rcltituc.ono  in  douoto 

S PS  x so . V.  L.  . L.,.  />«/« . Or.  . fttt  Ab. 

■,,'ra,:  ■ ,e  » 

$ P?  M TANA  U ENTI.  P.  A.  Avverò.  Spontaneamente  . Lati 
jpomt.  Gr.  hortoe  . Dmnt.  C^wti.  7r.  Dopo  la  fua  Jibcra- 
/•onc  fpoutanamenre  cfser  ritornato  m cblio  ( la  » 

«6*.  ha  : fpontaneamentc  ) 

ÙPD1T1MI  A U C V V ■ 


o in  altro  modo  , e leccala  Anno  fpolverettarc  , e Spostavi  amenti!  . Awrsb.  De  tre  prue  volanti  . Ut. 
rd  (fotte- polTyq. Pia r Tqtto  qtidhtego  <S  lo-  fgf*ì  oltre.  C n lamine  . loie.  Irti  Fin.  Roft.  s74..  Voi 

vergognare  ,^e  dolere  di  non  citerei  di  quel- 


lofi»  di  loto  bianco , e la  (eira  i molle , che  leggici  men- 
te fi  fpolvcrìzza  . 


pf 


i I.  Spoivtrrvtart , per  Afpergerc  un  polvere  eheecbefia . 
/vPov.  P.  S.  Togli  zafferano  , mandragola,  (torace,  ed 


, J.  augii  Mircram».  mai , 

ìggiògaivi  dell'  oppio,  rurali  bene  . e (polverizzine  lui 
capo  T^eov.  Celi.  Qrtf.  6o.  Si  dee  fpolvcrczzarc  con  un 


J*  ’ •'*  è *nn  tempo,  inonfancamcnfe  fuggito  . Al.  V.é. 
48.  11  comune,  per  quella  fua  liberalità  , c prof 


...  vere  zzo  di  carbone.  ~i 

$.  1 1.  SfotvtntXJire  . I ambe  tee  mine  di  pittura  , e vale 
Ricavare  n diftgno  eolie  /polveri  . 

SpoLv  EJtIZATO  , t SPOLVtltlZATO  . AdJ.  d» 
Stelvrrrxwt , t Spolirrnurr  . F+mne.  Saerò.  Op.  div.  1*8. 
Gii  lirici  volevano  avvelenare  Icrcmia  , c aveann  vele- 


-1.^  . — .,  J proferta,  fpon- 

tancamenre , c di  buon  volere  cc.  fi  difpofe  a fopnccotn- 
perarc . >.Ag.C.D.  Fqr  dilatare  il  regno,  provocare  Ipon- 
tiocamcnrc  a guerra  1 vicini  quieti  . Tir.  Lue.  4.  j.  Tu 
fai  bene , che  10  non  tc  la  chiefi , * che  to  me  la  por- 
tali! Iponranca niente  . Ter.  Dav.  Cerni.  >7t.  1 particolari 
delle -citta  proprie  danno  fpontanea mente  .*»  decima  de- 
gli armenri , c ritolte  . Botx.  Ah#,  j.  pr.  iz.  Huolfi  cali 
dubitare  , che  elleno  ec.  fi  volgano  l'ontaaeamcnte’ll 
ijol  - • • T 


no  «fi  Icgrto  artificiato,  e fruiva  maro.  hf.Pbv.P.S.  eaf.  Spont  a reto  . Add.  t'olentttri»  . Lar,  front  a*,*,  /tanniti 
- a Ecee.mm.  *“ 


7.  Arco  una  merza  libbra  di  fanghc  del  tempo  «iella  don- 
ne feccafo,  c fpolverizzato  , i cola  ottima . /• 

SiotvFa  uro  , r spolVei'.izzo'.  Pettine  Ai  eenrio, 
entri  cui  l legata  polvere  di  gtfte  • di  carbone  , pen  ufo  di 
fpalverptxart . Brnv.  frlj.  Ore/.  60,  dee  (poIvcTct/are 
con  un  poco  di  fpoJverctto  di  carbone  . 

$.  F per  li  fit/11  , cfn  Spolvero , 0 Difegna  ricavato  allo 
f poivero  Ma».  Franz,  rim.  b»rl.  j.  «gj.  Mandovi  un  fpol- 
m ottano  di  me  (le/To  . 


Spolveri  zzare  . v,  i po  lverfzzarl'. 
SPOIVIR  irÌATO  • V.  SPOLVERIZZATO. 


'fi"1'  «MI?  «inemitt . Lnj. M.  Atrde  Intra  fpon- 
•;*?  f f*""  11  * «ii»  ..e»-..'-/: ..  era  l' nomo 
at.ua  in  le  la  virtù  oe-.'a  tnagnanimitade  , e I punta  ileo 
proponimento  di  6r  colè  malagevt^i  . 

Spomt.  »o  . AM  S/.AUH,.  . Ut.y>CT<rara>.  Ot.  mu.. 
-I  ’ “J^-I  ■ rank.  F’ici.  7.  Gli  piomifi  di  mi.  fpomaiu 
voloDia  , thè  mi'ordcndo  U Ciliclvctra  cc.  pillerei  m 
I afsunto  d»  difendere  le  ragioni  Aie. 

Spopola  a t . Dtpopohte e Eataff  r U mala  feianh  fu 
ite!  chiollro,  fc  fpo^laro  fu  l'aria  grattando  . 


Spoltlr  t zzo  . ».  iroirìmio  , 

Spot  veto  sfoglio  bacherete  e rmifpdU  tto  , ntl  f naie  è il  Spo  PP  a m a NT  o . La  fp  appare  . Lar.  nihtìntn  . Gt.  dm- 

uneuit . l tati,  fègr,  eoj.dorm.  Più  accarezza  il  ralleva» 


diftgno  , ebt  fi  vuole  / fallar  irta  ndo  rieavare  , fate  end»  ptr 
ina  bue/n  pa/iaf  Ut  polvere  delta  /polverine . 1 
S POMPA  . Parapetto  di  ponti  • - ' " 


- un  1,  - panni  , fónti  , a finali  . Ltt.l 

/fonda.  Gr.  ve*».*-  Enee.  mv.  tj.jt.  Come  Andreuccio 
n vide  alla  Ij-ond»  del  pozzo  vicino,  cori,  lafcrata  la  fu- 
ne con  fe  mani  , fi  eitjb.fopra  quella  . Q.  V.  ti.  1.  8,  Al 
ponte  Rubaconte  I’  Amo  vnicò  l'  arcpra  da  bto  , c rup- 
pe le  fponde  in  parte  . D.tnr.  tnf.  18.  Che  fiali'  un  lato 
tutu  hanno  la  ■(tonte  Vctfo  ’J  Caftello , e vanno  a Santo 
Pietro  , Dall*  altra  fpqpda  vanno  vette  *1  monte  . I fi. 
Più' e più  ^prefuncte  ih  ver  la  fponda  Fugscmr  errore. 
Ftar v.  Saicb.  mv-  7».  Fra  I*  altre  gli  vidi  un  di  conlicca- 


. “•  q »»odo  fi  avvicina  il  tempo  dello  fropwmento. 

T f*  Ptm  . far  !»  poppe  TTembeni , 


re  la  cappa  fulle  Ibonde  del  pergamo. 
Per  Efinamatu  ftmpi 


ftmpluementt . Lai . fronda , ora.  Pttr. 
z.  a?.  X.  Ronfi  dcJ  letto  in  (itila  fponda  manca.  E fan. 
308.  Vico  tal , eh' appena  a rimirarla  ardita  . K pictofa 
% sfliJe  in  (lilla  fponda . Frane.  Sanò,  mv:  48.  l'alr-ando  il 
copertoio  , fi  fece  alla  fponda  . Taf.  Ger.  19.1x0.  Del  let- 
to, ove  la  fianca  egra  perfora  Fola  Raimondo,  il  duce  è 
fai»  fponda  . 


S POP  p A RE  . L<wr  Ir  poppa  . Tòt  l»  poppa  V binòmi , Dt~ 
Ju/arglt  dal  latte  ; thè  and*/,  dtet  Divezzare . Ut-  ablatìm- 
rt.Craoey+nmo'H,  Coiait.  Phng,!.  Fa  a noi,  come  le 
outne. , le  quali  vogliono  tappare  li  fanciulit . E Mede 
ntr.  Iddio  f poppa  si  i fuo’ figliuoli  dal  latte  della  rnoflda- 
na  oonlolaziune  per  I amaritudine  della  tabulazione  , co- 
me le  maiiti  1 poppano  li  fanciullr  parendo  in  fuila  poppa 
alcuna  cou  amara  . Crott.  l'tìL  tì9.  Avendolo  fpoppaw,  o 
cnfciuro  un  poco  oon  grande  pena, e litica,  1!  ficea  dor- 
mire di  per  fe  in  un  letto. 

SpoPf.TO.  Aid.  A.  I Kft™.  Lat.  .UMjtu  . Gr.  in. 
>*>«'“— .“"V  */»**":  Siccome  lo  Iponura  dal!,  mi- 
Jf*  v"1  1 14  Foninone  air  anima  mia  . c.«—  tclL 

46.  Per  fiir  ira  alla  balia  mia, poppando  io,  ovvero  fpop- 
paro . • tiu  toglie»,  e poneami  d'  iq  ij  palco  delta  ula 
in  filila  tu  ve,  *v 


> Batch.  ».  66.  Cavagl,  verdi  . e pon  porri 

rotati  ,4  lupini  fpoppati . Ltbe.  So n!  50.  Voce  poppata 


Spondeo.  Piede  di  ver/ » fermato  di  due  filìake  lunghe . Lat.  ^ proprio  da  coralli  . 
fiondata  . Vttrch.  Irtol.  *19.  Dice  Quintiliano,  che  diflin-  Sporcare.  Intridere,  Bruttare  , Imbrattine.  Lat.  potine- 

— — "* 1 ‘ - — — - r — ! . rr  ./■  ......  n.  -r* n ... 


gueva  coll*  orecchio  , quando  un  vtrfo  cumefro  forniva  re  , emfpnreare  . Gr.  /mime.  Toc.  Djv.  ani  j -,  $e  Du, 
in  i spondeo  . , guardiimo  faUmentc,  Padrf  cofcrirp,  con  cbé  nc  froda  ro- 

Spondulo  . N»do  della  fpma  , Vertebra  . Laf.  Jbmdriut  , et  Luton»  PnAo  Mi  (portato  la  fua  mente,  e eli  orecchi 

r*”*? ■ °t-  •<**“  ■ fS",u  > a «mm,  ra  laccio,  ra  unii,  am!»  t» 

che  è di  dietro  , fi  continua  sili  fponduli  del  dota  . è tanto  ( gir  pgr  meta, f.) 

S Po  s (MINTO.  Lafimre  , Spsfizune . Ut.  eapefkie , tnar*  Sporcato  . Add.  da  S po,  tare . Lat.  poHutxt  , eenttmina- 
ratto  . Gr.  i**)t*t'  , téKnen  . Mae.  S.  Qreg.  ij.4.  Cornee-  tm  , teme  tatui  . Gr.  fumbdt  . Toc.  Dav  orni  3.  78.  Capi, 

ché  qitcdo  teflo  fi  convenga  al  beato  Giobbe, fcgta  altro  tone  , per  elfcre  in  ragion  civile,  e duina  gran  fav» 

-r — -<-n-  - - — .....  — ^ ' *•  . J_ii.  .. . ?..«»!•  • 


fponifttcnro  debbe  c.'sctc  manifcflo  a rutti. 

Spo  nitore  . Che  frane  . Lar.  eepefiteg , enarratir  . Qr. 
ffi/rpmii . Antro,  ani.  *8.  ».  f . Lo  f poni  tote  fopr»  i prover- 
bi di  Salamoile  . Pafs.  w.  -E  enti  ogni  uomp  fe  ne  fi 
if ponitore  • Albert,  top.  ?8.  Ciò  dicono  gli  taoitorì  » 
SpONtALATO.f*.  A.  Spon fai rzi  a . Laf.  de f pon  fati»  . Gr. 
tumida  . Fr.  lac  T.  d.40.  6.  Per  giuvner  a quel  dì,  clic*! 


tanto  più  tarao  ebbe  della  fporcata  degniti  pubblica  cc*. 
Bmn.  Firr  4 -t-ò.  Ma  I Icrcnzio  Refiò’n  ma  né  al  fihn* 


R.1'  v»'cva  Rimpzilar  J'  Eunuco  quali  affatto  R» 
fo  dalie  tignole , oggi  tarcato  . 

Sporche  RIA.  PoreberLr  Sporcizia  , Schifezza  . Laf.  (Li- 

rutiliti  . tarili  e:.  J-’.  . • A ■ 


jwffa  avete  Entro  le  h^zc  deismo  fponfalaro^ 


riuum  , Ar  ì„  AgemàU  . Gt.  EeiK^ea  , «V,  , uyAwPÒa  . 
Dav.  Colt.  *4 1.  Conciano  , e ncconciano  ì vini  torbidi  , 


Spo  n s a li  z t a . fipolMizi»  . Lat.  fp infoi t*  . Gr.  «i  rwtr 
gin . Bete.  w».  17.34.  Quivi  da  cap«n  il  Papa  fece  lolcnoc- 
zreote  le  fponfaliric  celebarc  . E Tefnd.  1 x.  75.  In  una 
ricca  camera  , qual'  cri  Quella  , dove  fu  il  ferro  apoarec- 


: Biffi  c 


. con  la  fapa  , abrollim  bolliri , allume  di  p>e- 
; [potaene  da  offr,  c trilli  nomini.  Cant  Carn. 
ito.  Cetre  botttrmuff  ~ • 


muffate  O per  vecchiezza , o per  i 


cheoa  . Con  lor  non  v'  impacciate  Mettervi  nulla  , per- 
ch  di  è pazzia. 

‘Ghetto  . Dim.  di  Sport»  . Ut.  tmpiealnt . Gr.  fan- 
• . dllre.  I«H  Non  vi  fate  però  Si  (eoficciate  maravi- 
lecc  , che  in  _ quei  fonctro  , che  voi  per  alrro  cotanto 
alle,  fi  BUovi  una  mrrvUna  rii'  .I.L..  ...1  . 1 


j-  .--li:  ’ _ - . -I J »«•  i-NI  ••«IO  TOUmil 

fi  «“ovt  una  parolina , eh*  abbu  , anzi  che  no  , 
dello  fporonctto  . 


invocata  fluitene  . Emilia  feti'  entrò  «.on  baiamone  . 

Dam.Par.il.  Poiché  le  f| onra1iiie  fur  compiute  Al  fiero 

fonte  i«tra  lui  , C la  fede  (f mi  figurala m.  parlando  dii  bar-, 
tifimi) 

SPONR A L 

di.  Che  < 

mefw  dell 

dmdo  . cwé  promettendo  . E ».  6\,  L arra  dello  (ponfaii- 
zio  è T anello  > pecunia  .ovvero  altre  cole  date  alla  fpn- 
fa  . Alata  Ci>.  1 *o-  Non  ve«kie  vo»  ben , signor  mib 

«aro  , Ch'  Aftwr  fu  prima  , e la  natura  al  mondo,  Cfi’a-  

fpn  legge  tacete  il  nodo  avaro  Del  iponfalKio  duro,  ed  Sro rciiissimamenie  . Laidi /finta mente  , Sehtijfim*. 


*•  Per  Di  fané jìà  , Lmdrzta  . Fauh  Errai  aperto  vedu- 
c*e  “ poffooo  chiamare  la  [porcheria,  e 
attentili  mede  fimi . 


Tarn.  Vd. 


Ddd 


* *•  ' i v-' 

n,-  •ars 


•/ 


4 . 1 

* A 


4 


. . e .4( 


t. 

• * ■ 
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S P O 


menu.  lut.  [furaffinu  . Gr.  (omtumm.  ■ 
Sporchissimo.  Superi.  di  Sferre . Ltidiffimo»  Lat.ffmr- 
tiffimut . Gr.  umpaomo* . Mordi.  Emi.  tpf.  Ho  veduto  de 
(ottetti  diftfoeltifltmi  , e fporchiHìroi  . 

Sporchi*.  Lo  fieffa  , ih*  tpoeeborta . Lai.  [paratia , foe- 
dei  rfytudoe.  Gr.  fiatai . Panh.  fiur.  n.  441.  Non  meno  di 
(pormi»  , e di  difillo  , che  di  fame  , e di  fcie , miicra- 
b d drittamente  moli.  Buon.  Tane.  4 9.  Di  quelle  tot  (por- 
cili* fcornibbiata  . \ 

Per  Dtfeu’jlì  , Laidi  et#,  Ubidite . l'arth.  flcr.  Io.ip8. 
Fecero  eziandio  forar  dipoi  la  lingua  alia  colonna  di  mcr- 
caro  vecchio  a Michel  da  Prato  cs.  per  la  belicmmia  , e 
per  alcune  altre  fpotozie  . Tèe.  Dm.am.4.  tao.  Egli  lici- 
te fei  anni  io  quella  folrtwfine  ec.  per  nalcondcrc  coli* 
luogora  le  crudeltà,  « fpotuiie,  ch'ei  pubblicava  col  far- 
le ( il  T.  Lai.  la  : Itbidineni  ) 

Sporco.  Add.  Schifo  , Iarde  , Imbrattato  . Lat.  fpurtut  , 
ecnfpureotmr  . Gt.  fotmféi.  Dav.  Colt.  1 6 j.  Quando  fi  vuol 
bere  , bifogna  , sboccato  1'  olio  via  , al  (talco  romper  il 


SPO 

Sportato.  Add.  da  Spanar* . Lat.  , premi-, 

rum  , proftdus  , proemimi  . Gr.  voemmlu  t , BoU. 

aov.  it.  8.  Vide  ima  cafa  topi*  le  mura  del. oUlclUi.  (por- 
tata alquanto  io  fuori . G.  V.  u +5.  1.  Amicamente  era- 
no C le  botteghe  ) di  legname  fportate  l'opra  l'Arno.  Cr.  9. 
87.  a.  boicn  la  quale  Uà  un  cucuito  di  pietre  (portato  in 
ruoti , che  Ha  bene  tmunuato  . Olirvi.  Pfi-  a-  7-  lo  di- 
fpcrata  m'  ho  pollo  in  cuore  di  gitunri>  da  uqo  (pòrtalo 
poggio  , il  quale  afpraoirntc  , a mudo  d‘ ateo , cuopre  un 
n olirò  porto  nelle  temptdofe  onde . £ altrove  : Lo  (porta- 
to monte  liiino . 

Sfor.t*lla  . Dim,  di  Sparta  . Lat.  [portola  , fiftelia . Gr. 

» Pallad.  Man.  11.  £ poi  richiudere  , c appiccar 
re  la  iucca  ita  una  (po rulla  , o paniere  . Pii.  SS.  Pad.  1. 
j}6.La  mattina  per  tempo  puf*  in  una  fua  (porteli*  pa- 


té , c olive  . £ altrove  : Compiute  le  iportdlc  , c n.cfli- 
i già  li  manichi  , per  andarle  a vendere  . Cavali.  Mtd. 
cuor.  Quivi  predo  (edeva , e itile  va  (portclle , c poi  da  in 

„ . di  a poco  fi  levava  , c orava  . ..  ’ * à 

coìto*,  acciocché  il  vino  , pillando  indi  , non  Ga  unto,  e Sport  e LL  A R K > Aprir  le  [pendio.  ’ 

f por  co  . Ar.  Fra.  17.  io.  Ha  lungo  il  nilir,  e ’1  (cn  bavo-  V Spendiate  altuao' , vale  Farle  p a ff.tr t per  lo  Spentilo 
■ Vank,  Suor.  a.  j.  Npn  v*  ho  10  detto  , ebe  trovò  !a  por- 


fo,  c (porco.  "HI1  ' 

V Per  Dt/ontflc  ■ Ut.fadat,  tarpiti  inbeat fluì.  Gr.  (ua- 
pit  . Fir.  Al.  198.  Vedendo  una  verginella  et  «ver  pre- 
io eonlofaiiont  delio  (porco  nome  del  poftnbulo  , e del* 
r. r|fi*no  . Pira,  òri  i.  ik  id.  Ma  maraviglia,  e difpuccrc 
ho  io  , Che  avete  così  ingiufta  , c (rarca  impre(a  , Non 
contri  me  , *u  contri  al  mondo  tutto. 

Spor  0%R  F . Ufttr  rètti  beffa  liti  piatto  , « del  perpendicolo, 
«ve  fi a off  fir  l't  fi  afa  tm  figmtfir.  matte  t itemi  r.  fa  fi.  Lat. 
p topate,  jtomtnrre . Gr.  Ji*xur.  Dani.  Inf.  }«.  £ la  terra, 
«he  pria  di  qo'i  fi  (porle  , Per  paura  di  lui  fe  del  mar  ve- 
lo . Sagg.  aat.  tfp.  pt.  £'  adunque  il  vtfo  ec  di  cnltall»  , 
la  di  cui  bocca  ec-  fpqfgc  in  inora  con  arrovclciatura  ptfe- 
cia.  Sorgi.  0<tg.  Fir.  16:.  Non  fu  aggiuntò  cc.  da'  nolìri 
quel  tanro,  che  frorge  in  fuori  dalli  parte  di  dietro. 

i I.  In  alt.  fgU'fit.  vale  Porgere  . Lat.  tu  perule  re  t «ra- 
dere . Gr.  aopart  irtir.  Dami.  Inf.  17.  hrrcbè  con  gli 'occhi 
in  Riti  la  refi*  fpotgo.  Pmt.ro »:  La  fella  (porgo,  cioè  con 
gli  occhi  chinati  in  già- taxi  la  fèlla  In  fuorc  1 guardar  di 
(otto  . Taf.  Dav.  fior.  4.  J41.  Rinnovata  la  zufTa,  le  mani 
Iporsevano  agli  afkduti , che  altofl  era  tempo. 

«.  IL  Fi/atatam.  Dame.  Par.  io-  O Beatrice,  quella, ebe 
fi  feorge  D»  bene  in  meglio  si  (ubitamcnte , Che  1'  atto 
(un  per  tempo  non -fi  (porge  Qpant*  eder  conventi  da  fe 
lucente.  jn>t-  tvt:  Non  li  fpoije,  infpetoocbé  la  unta 
scrittura  non  acquila  di  tempo  in  tempo  maggiore  aliti- 
la, eh' ella  sabota . 

Sporre.  E [por  re  , Dhlùarare , Interpretare  . Lat.  erpmere, 
dtdaratf  . Gr.  {fbr^Zat  , ì »>»»  , ipuludiia  '.  G.V.  8.  IO.  1. 
La  quelli,  Che  ipuo(c  la  Rctonca  di  Tullio.  Paff-ti-Sam- 
to  'Agoftinoq  fpognendo  1!  salmo  , dice  . 

$.  1,  Satire  art  ambafeiata  ^a  fiatili  , vale  Efporla  % Ri- 
ferirla . Lai.  Irgaìime  lungi , nunnum  f erre  , mandata  per- 
fette . Gr.  armSEvr,  «;>i*vr.  G.  V.  la.  107.  }.  Ad  Ari- 


miob  eli  fpoRtOooo  toro  ambila  iati . Taf.  Dav.  0 . 
i8f.  Gii  ordì  (ubitamcnte  un  ano  da  (cena,  mentre  (po- 
neva . 

$.  IL  Per  Ifiptieart  , Por  gin  fa , Pefart  , Deporta.  Lat. 
definire  , df/nere  . Gr.  ■«•rvl'ìrai  , ranufimkur.  Dant.lmfi 
lo.  Quivi  (oivetncnie  Ipofc  il  carco  Soave  . E Pure.  to. 
Povera  fbfii  tanto  , Quinto  vedet*  fi  può  per  queH  "blpi- 
lio,  Ove  fponefli  »!  tuo  portato  santo  . 

HI.  Prt  Gettar  giù  . Gatd.  O.  Potentemente  lo  fpofe 
da  cavallo,  gufandolo  moiro  alia  terra. 

LIV.  Per  Levare  , Defitte } Contrario  di  Porre  . Lat. 

1 , auftree.  Gr.  àpàtpdr.  G.  P.  6.  fy.  j.  Quando  folle 
de'  Fiorentini  fi  moveai  , fi  (pone*  d'  in  [ulf  arco  , c po* 
nevafi  in  fu  uno  cafiello  di  legname. 

i-  V.  Fa  Arrtftbtart  , ‘Avventurar,  . ljjt.  tx ponete,  obli- 
tera . offra  e , effettate  . Dav.  Svfm.  io.  Da  Vùcrbo  gli 
(crine  , che  (porrebbe  la  pczfooa  fua  per  amòr  del  Re  a 
ogni  pericolo. 

f.  VI.  in  fignifif.  ntmtr.  puff,  per  Dar  fi  , Offerir  fi  . Laf. 
(leder e fe  , offerti  • Gr.  inai,  UhS Irm . Card.  G.  Quando 
il  fighuoi  di  Dio  infamato,  (c  umilmente  fpofe  alla  paf- 

Sporta  • Arnefe  te  finn  di  giunchi  , fagli».  0 fimili',  rem 
due  marrubi  , per  mie  dtfraj/orure  robe  prr  li  più  r.mmefli- 
btlt.  Lat.  [foita  Gr.  rpi&i.  Fr.  Qurtd.  Pred.  S.  46 . U qual 
parie  crebbe  , e Étqlnplicò  irr  fama  abbondi.-.  ; a ,'<hc  fi 
(mare 00,  c Loperchutnc  dodici  (porte.  f|br. J. Frane.  1 j8. 
Pcxocch  egli  in  tifato  di  vivere  della  (uà  fatica  , si  (seca 
fpomt  di  giunchi , e vendcale . Pallad.  febèo.  ?p.  S vuo- 
le celare  il  yino  con  Uni  (porta  di  palma  . Annoi,  l'ang. 
Ed  tu  fui  per  una  fineflra  dellfc  mura  pollato'  in  una 
(porla  da'  frati  , t coti  campi  . Filóe.  7.  jFp.  Egli  pafeé 
di  cinque  pam,  c di  due  pcAi  cinquemila  uomini, d fem- 
jn  ne  , c ianuulli  lenza  fine  . c avm/.onnc  dodici  (porte. 
Jw/r.  Sprr.  a.  1.  N.  Hai  tu  tolto  la  (porta'  > L si  ho  ; ve- 
detela qui. 

S P nt  tire  . sporgete  . Lat.  rxperrigtrr  . Gr.  rraptnarlmr  . 
Fir.difc  hett-lJ  1 Cun  una  bracca  agurza  (portava  il  men- 
to in  (uore  , che  preva  por  la  pia  contraffatta  cofa  del 
mqndo  . Capr.  Boa.  7.  Gli  fictvano  con  mazzocchi 
gioffi,  acrebè  fporrafTono  in  fuori  affai . Mitro.  6. 100.* fin- 
ché lo  tpirto  (porti  al  loro  fuori  . 


pn  v ho  io  detto  , che  trovò  !a  por- 
ta (errata  , ed  era  tanto  unii  , che  non  lì  iportellav* 

,-^v  .&t  - 

Sport illitto  . Dim.  di  Sportello  . Lat.  efledum,  Gr. 
Zù&or.  Ben >.  Celi.  Qitf.  1)5.  Debbili  ancora  il/c  bocche, 
dove  fi  mette  >1  metallo  , fax  due  fportcllctii  di  pietra 
morta  . 

Sport  ET t IN*  . Dira,  di  sporta  . Lat.  fifidla  , Gt.  oofiffi- 
0*0*.  Gell.Spvrt.4.».  Egli  è quel  vecchio,  ebe  vien  qual- 
che volta  in  mercato  cou  quella  fportellina  (otto  , ebe 
pare  un  famiglio  di  grate*-.  Fi*,  aov.  j.  »i7  Lafciò  Ila- 
re I*  orazioni , e «itele  * fornir  d’  empiere  uria  fua  fpor- 
tellina . . * 

Sportellino.  Dim.  di  Sportello.  Lat.  ofliolum  . 

$.  1 alavo  fi  prende  ptr  Ifpotui.ma  . La»,  Mirila  . Cr. 
mr melensi . Ubr.  Sun.  jo.  Di  portar  lotto  un  «erto  fpor- 
tellmo . 

Sportello.  Piarlo  o[e  etto  1*  oUuru  porte  grandi,  td  ai 1- 
the  r Entrata  delle  botteghe  t a / un  mnrUcimolo  , e f alno» 
Lat.  ofitdum . Gr.  C.  P.  1».  id.d.  Afiiliro  , e C im- 

ballerò Ja  carcere  delle  tlmcbe  , mettendo  fi»oco  nello 
l portello.  Al. 10. *j.  E poi  di  notte  «‘uvea  aprire  lo  /por- 
tello della  porta.,  Ar.  Fra.  4*.  44.  Giunti  là  dentro  getta- 
no ambedui  Al  eallcllan.,  che  vuUe  ior  la  Luicnl  J$rr 
a.Tir  lo  (portello , al  colio  un  laccio  . Bei  n.  Od,  1 i.  *7. 
Nei  mezzo  appunto  ila  va  lo  (pottello , Dove  a prede  fi 
pali*  di  leggien  . 

\ 1.  Sportello  , fi  chiama  antera  h Impofia  degli  arntadj. 
Bargb.  Rtp.  piy  D.ptnic  gli  (portcì.i  dello  armadio,  dove 
Hanno  le  argenterie.  . -(J| 

(-  II.  Per  fitniht.  U6r.  jfir.  Farai  nel  mezio  dal  capo 
più. lungo  di  quella  armcila  uno  (popcMo  il  grande  , che 
vi  capoia  il  canto  dell*  (dia  dell’ alìroiabib.* 

■ V III.  A (portello  , e Stare  a Jp-roelltiì  dicono  gli  artefici, 
’a»  0 f<r  fejio , 0 per  altro  non  aprono  interamente  la  à 
r._*r  .c_  ki- 


tega  . l'or  ,h,  E 'ed.  »8p.  Ne  biiogn  crebbe  una  terza  in 
quel  mezzo  per  1 giorni  delle  mezze  (eie  , quando,  (i  (la 
r (portello  , che  i Latini , fcjuendo  i Greci , thuroavaoò 


iuta  tifi  . Belline,  fom.  160.  Perché  la  mi*  bottega  il*  ■ 
(portello.  . 

IV.  Per  fimiln . in  ìfherxo  , fi  dice  di  CRi  tigne  gli  nr- 

#r hi  (nehtufi  , o vede  da  un  otthto  [alo . Batch,  i.ji.  Le  le- 
pri dormo»  con  gli  occhi  a (portello  . Maino:  1.  fp.  Per- 
eti ci  d*  un  occhio  il*  a (portello  , Soldati  ha  ; rcly  , 
eh*  hanno  chiuto  affatto  . 

Sporti  et  I UOL  a . Piccola  [porta  . Lat.  fi fetll.i  . Gr.  «- 
Ktvunu  . Fir.  Af.  fa.  Egli , vidomi  la  fpr>tticciuoU , e ji- 
vo'romi  i pelei  lottotopn  per  riguardargli  meglio,  mi  dif- 
fe.  che  hai  tu  compero,  quello  r;  ma  lùglio'  ? 

Sporticeli*.  Piccola  [porta  . Lat.  [mriulo  . Gr.  «1*1- 
Sih  . Cr.  6 pd.  a.  Anche  le  ne  fanno  ( del  papiro  ) (por- 
ticene , c*  belle  lluoic  , c vane  Aoviglic  , e fc  nc  legano 
le  vele  delle  navi  . 

Sporto.  Sufi.  Muragli»,  ohe  [porge  in  fama  dalla  dirittura 
della  parete  pnneipal*  , Lat.  prof  e Bèta  . memanum . G/. 

. Bo ce.  noy.  la.  9.  Sotto  il  quale  (porto  dilibefc 
d andarti  a Ilare  infioo  ■I  giorno  i G>  P.  j.  157-  «•  Venia 
fornico  il  trattato,  le  non  cn«  uno.  che  T menava,  cadde 
d'  uno  fpofto.  M.  P.  j.  8j.  Un  di  dando  il  Re  nel  calle  l'- 
io di  Matalooa,  (opra  lo  fporro,  che  chiamavano  gheffo, 
la  tua  geme  prefe  uno  Unghcro  . Ar.  Tue.  $1.  107.  Che 
quella  gentildonna  debba  a torto  Eflcr  cacciata  , ove  U 
pioggia  cade,  OVc  ré  urto,  ente  né  pure  è un  (porto. 

S I O irò . Add.  da~  sporgere  . Ut.  (xeenfus  , porrrtìui  . Gr. 

IrsortC.  ’ 


Purg.  1 6.  Quivi  pregava  colle  mani 


Scorto  n a.  Aetrefieit.  di  Sporta  ; Sporta  grande . l.afe.  Spir. 
*•  4-  Egli  m è valuto  aver  quella  grande  fjxntona  . E a.* 
5.  Uh  quella  < portoni  in  ha  quali  tirato  giù  un  brace». 

Sportul*.  Onerano , ebt  fi  da  al  gitùlece  per  óteentr  la 
Jenitava . Lat.  [portoli . . 

Sfora.  Donna  novella  , .maritata  difrefto  . Laf.  fponfft.no- 
va  nuptn  . Gr.  *i/Rp»  . Bete.  nrv.  Ih.  41.  I .JCtlrfimamCntè 
nella  fella  delle  due  nuove  fpofe,  c con  gli  novelli  (poti 
mangiarono.  Dani, -Pi ng.  19.  Che  forar  vime  di  novelle 
(pule  . Peti.  ranz.  4p.  4.  Tre  dolci,  e etri  nomi  ha*  in  tc 
rateo  L 


W S P o 

«accolti,  Madre,  figliuola  ,-c  fpo fa.  Fir.  Af.  jrg.  Corale, 
i Miei  lettori  , tra  la  donna,  che  io  m prdcnu  di  tan- 
ti gran  infimi  signori  aveva  a Contgiugnermi  per  ilpofa. 

V WrgtoOtam,  ptr  CootMgna.  Fra*..  Bob.  «g.  « j.  SÙchè 
vetture  ira  tua  vera  li»»!*  - è'  jA*.  1 " * ‘ 

1 l)i  negligenza  m «tènde 
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- , Onrfc  ragion  lo  fpo* 

irrider  la  cyla , Ch  eta  ui  (un  c 


Di  (eia  ricamata  da  magnani  A toppe  , e fpranghe  meda 
co,  1 trapani. 

f'I.  Fa  Ornamento  di  cmtu '«.Lat.  lamina. Gì.  iruouie. 
C.  V.  ia  ia  *-  Che  niuna  donna  porctfe  ec.  portare  più 
di  due  ancila  in  diro,  nè  nullo  foggiale,  aè  cintura  di 

più  di  dodici  fpranghe  d' argento.  L*  ' 


V II.  Per  «Urta/.  Buon.  Fur.  j.  ».  j.  Un  giu  : 

Sposalizi  a.  * sposalizio.  Lt  foltmiri  delta  fka-  medico, due  iptanghe , Che  tengono  in  piè  fernu  l'avarizia. 
far  fi  , Spani  aline  . Ut.  fpanfatìa.  Gr.  r*  fif***.  1 mie.  Smam.aIE.  AfririT  le /funghe'.  Man.  Jet.  7.  Ahimè 

Caf.  4.  ix.  Di  quello  (palatalo  Che  nc  tarli'  B.rrh.Krfi  | -“*  **  — *-  * — *- 

4 {*.  Un'  alci*  tavola  timi  le  di  pcafauonc  rapprefcnrsntc 
le  tpoulaie  deila  «Madonna  è di  tuo  in  san  Lorenzo. 

Spos  a M e KTO  . U frt are  . Ut.  (pam fatta  . Gr  Ut» m. 

Loft.  Sibili.  1.  1.  Se  tu,  od  egli,  od  ella  mi  avere  AiVÒ, 
o rni  farete  inganni,. o travagli  con  votili  (gufa  menti  fo 
«reti  ec.  Cubito  tatti  e tir  vi  cacao  foor  di  enfi  » 

. Pigli*!  fa  » 


Sposare.  Pigli*! fa  »<«•«  » • frr  «w'ti  . L»t.  «wm 
dure  ir  , de f pan J*<i  . Gr.  jafùr  . Bare.  nov  4*.  19,  Aggio- 
«nenda,  che  con  lua  licenzia  intendeva,! esondo  la  «olir» 


qual  gelo  D'  ignoranza  ti  fpranga  al  ver  !e  ugita  ( qui 

forma* . ) 

Per  Dan,  0 Prunaia  font.  Frane.  Saeeb.  nn 
Io  il  menci ò dentro,  e dirò  : date  quelli  danari  a colini  ,■ 
e *o>  l pranzate. 

Ìli-  Sfiancar  tata , par! andò  fi  di  (avalli , 0 fintili,  va- 
M°  , thè  Trae  tolti . Tue.  Dav.  ann.  t.  14.  In  noe]' 
terreno  di  lingue  loro  , e di  loto  molliccio  davano  ma- 
rni mie,  c fpranga van  calci . 


legge  , di  «posarla  . G.  V,  8.  17.  a.  Lasciò  la  chcriehena, 
« spotò  <a  con  teda  Margherita  a moglie.  Datai a.  a.  |i. 
Comi,  che  mi  domò,  e sposò  pria.  • 

L Per  dar  per  moglie.  Mainare  . Lat.  kntem  dare, in 
ntJtnrmntum  teiloeart,  tUfHmdert.  Gr.  Ùt  yaftae  Mirai  . 
Pag.  71.  Io  ho  una  fola  figliuola  , e unica  , vergine  , la 
quale  so  voglio  spolare,  s e ri  in  piacere. 

f.  II.  Infigntfie.  nitrir  puff.  v.tle  Maniarfi.  Ur.  n ubar, 
nnftiu  tehbrat.t . Gr.  vafoaSm.  Soer  *«v  45.  ai.  Pietro 
i ledili  tuo,  e I Angio  Iella  piò  quivi  lì  fidarono . 

Srolt  TO.  Adi.  da  Sfatate.  Lat.  de/poufnuu.  Gr.  yauàeut. 
B*tc.  nov.  fH.  I).  Se  tu  ardenremenie  ami  Softoaia  4 me 
sposata,  10  non  me  n«  au>. viglio.  Uri.  Torli  U viu  nel 
m — -ÌO,  che  la  dolente  FUI»  da  Demofontc  sposata. 


noltra  Sprangai  »:  mi.  j.  Sprangale . 


ri  figmfie.  del  $.  I.  VÀ. 


T«ìitv”f.4  cintola  fua  (pungala' , eh’  el- 


f Per  Fornita  di  Sf 

S.M.Modi. ai.  Toglie  I | 

la  Coleva  portare  a vanitade,  c fpogliavajQ  ignuda,  c bat- 
levafi  con  cita  tutta  dal  capo. al  piè. 

S p a A *•  OH  e tt  * . Dim.  di  Spranga . 

h Figuratala.. fi  prende  ptr  Datate  nella  Ufi*  . Red.  Di- 
tir. jv  E per  lui  mai  non  moietta  La  fortn ghetta  Mila 
«M-  E aamai  xp.  Aver  T»  fi>: angheria  fi  dice  ài  coloro, 
i quali  avendo  (overtluamente  bevuto  fentono  gravezza  , 
o dolore  di  celia  nello  fvegliatfi  la  mattina  fcguentc  dal 
(onno.  Cosi  fatta  Ipranghetca  vico  difegnar*  da  l liruo, 
ove  de’  vini  fompeiani . del  Regno  di  Napoli  favella. 
Maini.  1.  it.  Lila , che  ancor  del  vino  ha  la  ipranghct- 
n ec.  ' 


Spo-St  riccio.  diU.  Montale.  Lit  marmili  , ingoiti.  Spiazza.  Sprinto.  Morg.  18.  157.  Con  vico,  che  fe  n’ap- 
Gr.  ìaiióum  . Fr.  {fiord.  Fred.  R.  Quante  , e quanti  lon  picchi  quakhc  Iprazza. 

moni,  c fon  morie  nel  giorno  del  loro  (pofcrcru  * impai-  SristtAAt.  Bagnare  gettando  , t fpargmdo  minuti  fimo 

— “t--  TU-li-  1ipéadi 


T ma  mento . Qvùd.  Pi  fi  f.  Ma  io  mi  pento  bene  , che  io 
diùmcitamcntc  li  feci  coriewa  nel  mio  fpoferteuo  Jewo. 

$.  Per  Confa.- noie,  • Appartenente  alle  notti  ■ Lat.  ff—i- 
fniinui  . (it-  nfeiiAtr . Lhb.  Io  voleva  apparecchiate  ima 
nave  di  cavalieri,  c di  donne  nobili , e molte  altre  cofe 
ipoferrcce,  Gccomc  I'  ufanza  di  qua  a limile  atro  richiede. 

Spossassero.  Aid.  spofireuea  , nel  /igne/ir.  d<l  J.  Lar. 
auiaJn  . Gì.  yetri^n  Fiarnm  4.  po.  Rifonando  o^ni 
irte  della  fpoferclca  cala  di  fèlla . 


porr  fòie,  Spmtsjtrr . Lat.  leviter  afpergert . Gr.  ««pc0,>«f 
*»■  lamia».  Pallai.  Ape.  7.  E fe  niente  ricolte  l«  zizz.ibc, 
vi  fLlprazzi  fu  il  vino  vecchio  , diventeranno  regole  - E 
n,  E)  vaio,  in  che  fi  ricevano,  lì  vuole  fregare  dentro 
ec.  con  erbe  laavilCmc  , « poi  (pollarvi  un  poco  «li 

v per  firn  Hit.  Lat.  afpergert . Gr.  i mà fiume.  Mei.  Ari.  et. 
Ogni  fua  dilettola  bellezza  ha  (piazzata  di  hviJori  , c <6. 
GogUc  (noi-  (LjxsÀa)  • 


5p  "»  3, 1 T I v O.  Adi-  Alt.  a fferre  . Honfi  Lev.  8.  Alcuni  Sprazzaio  - Adi.  da  Sprezzate  . L»r.  leviter  afpafut. 
alm  ec.  dilfcro,  che  que'la  particcUa  a oon  li  pigliava  in  Or.  **rr  or-iy»  fiottìi.  Palla, i.  Si  punga  in  Canali  di  lc- 


quello  luogo  tome  copulativa,  ma  come  fpotitrva. 


S po  s 1 T 0 a e . Che  Ifour  . Lat.  tapofitar  , '4* pian  noe  . Gr.  fprazzatu. 

»_^*  ggvìo  Doverli  al*  Sprazzo  .Sparga 


eoo  ancora  tamcrii.o  cotto  in  acqua  molla  ratfreddato,  « 


. 1 di  materia  ! equi. lo  in  mimtifygp 

gerì  iole.  Lat  after fm,  guua.  Gr.  fiera  aprii  . Do ‘ir.  Prua. 
»,*.  Di  berci C di  nungnr  n‘ accende  corti  L'odor , ch'eice 
del  pomo  , c della  fprazzn  , Che  G diiicndc  fu  per  la 
verdura . Pag.  trai.  Q per  foperchu»  JcJ  gonfiato  mate , 
o per  oltraggio  de'  nufirann  ipram  E ;rr.  Getti  , c & 
timbalzate  malti  (puzzi  di  quella  mutola  nequizia . Merg. 

■ „„  ‘i.»4l*o.'p»r  certi  fpwnj  avviluppi  Di  (angue 

fiderò  quello,  che  dille , nè  innanzi  a cui,  (accendo  coti  in  aru  cun  nodi,  e con  gruppi  . Beri  rem.  1.  «d.  Di  pe- 
bella  fpofmonc - luz»  , c.di  piume  P^na  tutta*  e di  (prassi  di  nco«e, 

Come  le  bencfUcce  della  notte.  • 

V Per  mrf.it.  Cr.m.  MortU.  *8«.  Tu  ge  fentirat  qualche 
Iprazzo,  o nel  colludo,  o nelle  pendici  della  terra  Fard «. 
fior.  ii-  471-  Onde  nacque  rche  la  pelle,  della  quale  in 
loro  , che  non  ne  fanno  molto  eafo  , è Tempre  qualche 
X.UW  H«s..w  .ywv.i.u  fpuzio  , s appiccò. m Lirciuc.  ■■ 
ogni  volo  accctu . Bui.  ni  ; Con  quello  Ipofo,  cioè  con  Spurgamento,  lafpiuau.  Lat  pndigtntm , di  apatia. 
Cròio.  Gr.  Jrutm,  *x»etia.  .fe.  Ctoni  Piti.  R.  Godono  nello 

Su»  ss  a a e.  Infiae.lere , Infirxednt  . Lu.  v tribù  1 defittane,  fpcewmcnto  delle  proprie  luiianze. 
debilitare,  intbtnlltm  redine  Gr.  tibvit  . Solino,  difp.  Sprecasi.  Sualatguait . Lat.  prodigete,  ptefm<l*<e.  Gt. 
4do.  Vorremo  noi  dunque  fpoflartt  ancora,  e sfruttarti,  tarfimr  . Fr.  Ite.  f.  «•  *■  '*•  Le  tjefe  commcrfc  llri- 

e oDnramare  adelfo  im^  tt  imamente  il  capitale  di  noalre  gneanmi  a furare  , Lo  biado  a (peccare  in  mala  mena- 

foac  per  1*  anno  nuovot1  ( fu.  ih  /igntfi*.  nno*.  puff.}  ta  . E aiuovt:  Ora  atteodi  a fprecare  , F.  lo  un»  a confi»- 

Spo  %s  a T a M turi  . Avverò.  Se  na  paga  F V.  11.  Ra,  mare.  , . , _ 

Per  la  niviti  del  trinare  sì  (fiofCttamcntè  si  lercnn  nel  Sprecatosi.  C Be  Jfieia.  Lat.  piodigtnt,  ptodigm  . Gì. 
pièno  de!  verno  (va)  vale  : Jnnjuintammt* , gagliarda-  dotar*  , fi efimeat-  Fr.  dori.  Pud.  R.  Giovane  Ipreeatore 
f fratti . Gt.  efiSft  ) - , del  patrimonio.  Fr-  T.  6.  5.  04*  L amur,  che  non  al- 

Spossato.  Aid.  Sona  Debole.  Lat.  invalidili  . Gr.  lena  , NT  ha  fallo  (ptecacore 

fitti,  itov,  »0.  SO.  CooofccuJo  la  fua  lolita  d'aver  SmcatMCt.  l'nbal.  fnunt.ia  Spinare , Lat.  hrodtfu., 
moglie  giovane  tolta  , cllendo  fpolfajd  , dolente  , e trillo  Gr.  i a-rmuGsaavv.  Fr.  tot.  T.  *.  9.  t j.  Or  udilh  gtida- 
«'  ulti  della  camera  . E nov.  9J-  14-  l’feaorrcmo  ec.  il  già  mento,  O famiglia  fprecatrice.  . 

dito  amore  per  la  (poÒata  (pcraars  a queila  lihc-  SpascATUA  A.  Lo /penato . Lat.  pioiligeHUa  , 
ra.'ilà  di  meltcre  Anfaldoè  Ta..  Dav.  ann.  1.  ».  Lo  tpidla-  Gr.  affiti*  ’,  «Wjvi«.  Fi-  lai.  T,  a.  y.  >U  In  taverot 

to  aiuto  delle  Icgtji  llravolte  da  forza, da  pratica, da  ut»-  fa  mercato^  ec.  Or  vedclfi  f|>recatura  , Che  6 fa  ec. 

Mia.  Frane.  Sarò,  tini  14.  0 fon  10  tanto  vecchio,  ed  SutOivOtM  CNTt  • Avverò.  Ce*  ifjiigto.  In 
iip.'lfato,Q  fon  io  tanto  piccolo, e mefehino  ec  Che  feto*  ra  ferrinole  . Lat.  icmernfum , cemtwneliaft  . Gr.  > 


K*y<rr*.  . Buon.  Pier.  E totlo  io  c — 

•egri  apprcfcnurc  s voi  Spofkori  dei  tutto.  ’ . 

S p r»s  11  toNE.  Poilamini* . Lat.  arano  . Gr.  *-»>*.  Ci  K 
k.  48.  4.  MclTcr  Carlo,  dopo  la  (poiiztooe  di  lu j aBUzze^ 
ta»  di  lua  bocca  diflc.  - ». 

f.  Per  Dubia  I avi  * ut . Lat.  rtpolùt*  , da  Ur  olir . Gr.  « ;»• 
patti , Sii***"  . Din.  Conv.  gg.  Per  allegorica  fpolìzione 
quelle  intendo  motlratc  . Fiant.  Sonò.  nuv.  M.  Non  con- 
rb  quello , che  dille , nè  innanzi  a coi , uccendo  cori 
_ a (polmone. 

Sposo  fiutgli , thè  naveUamtaUl  ammogliato  . Lat.  fren- 
fin.  Gr  n/opim.  Pria  foo.  144.  Nè  donna  acce  la  al  fno 
ipoio  diletto  Diè  con  unti  fofpir  , eoo  tal  impeto»  In 
d obolo  (Uro  si  vede!  configlio.  Boa.  nav.  99-07  Se  n an- 
dò alla  cala  del  novello  (polo  . D.mt.  Par.  t.  Peicbè  ’n fi- 
no al  morir  fi  vrgghi , e dorma  Con  quello  (poto  , eh* 

1 voto  accctu . Sut,  1-  ^ r~  r-  - 1 — 

SpbstaiE.  In  fate bére , Infinattre  . 

JJLM — ^ redine  . Gr.  « 


. fot  luna,  alcune  ipregevoimeiitc  contro -•  vansgrarig. 

donò.  Sor.  10.  »?#,  (Si  duna  alcuna  cola  ,ois  Spreoiamento.  Difiirevj.  Là»,  etntrmpnu:  Gt.  » fra- 
" ' ’*■  fi  (poi dia  ^dd  domlmp  di  lei  , 


Spoti  starz.  Lat.  dnmtniumjti  dfinrtttn . Gr.  tmoorti» 
o tritolai  . Varrò,  par.  10.  |7h.  Chi 
da  per  amor  d’  Iddio 


ì»jò  p ò eoo  ventò  dire  , che  ella  Ga , ma  loto  , ebe 
eua  fu  lua. 

Spranga.  Legno,  a Faro,  eòe  fi  tanfuea  attravtrfi  per 
lenire  infi  me  , e unite  te  ngtwufi 

Dam  Jig.  jo.  Con  legno  legno  fpranga  mai  mi)  culle 


fittole,  Sm.  Pro*  419  Continuili  d avete  pciltoli  datò 
(ptegìamento  di  loro.  Fr.  Ciord.P.ed.  ^0»|riair  fpie- 
gianunuj  delle  celeflia li  grandezze. 

S P Sic.  1 A M S • che  J pregio  . Ut.  f gemmi  , ecmtgmtont . 
Gr.  xn-Tmfmtoa  . Sm.  pifi  Hi.  Quella  è la  ve»tu,e  fam- 
n» ipteg tante  la  motte.  . _ 

Snido  l A Ai  . DiJ pregiare  . Lat^  fprmnt  , defpuan.Gi. 


9 


\ 


3*6 


8PR 


■ D»nt.  hef.  il.  F.  dii  fpre  Riardo 
favella.  G.  V.  il.  6j.  ».  Onde  tmflcr  Loch 

- vmìFJLr 


Dio  col  coor 

BMP  . . 

(pregiato . C*U.  SS.  Pad.  La  puma  li  £ , che  noi  lj*e*um.> 
tutte  le  ricchezze  ec-  del  mondo  . Kit.  SS.  Pad.  i,  *7.,  b‘ 
da  f piccine  o-  prometta,  o minacci  ,o  quantunque  apiari* 
fca  rilucente,  o laido.  s 

Sfa  SO  IATO  . Adii,  de  Spregiate . Ut . ffrtm  , Gr.  *«•<- 
f/rmòtii  Caca/..  Spetk  ir.  Vedendo  ut-nu»  l Rie  cu  tu  , e 
mal  velino  . lì.  diti  Ccll.Utt.  tj.  L‘  a/iempro  <e  ne  diede 
Cmlo  Dotilo  Salvatore , il  quale  più  valle  fpieguto.e  fcbtr- 
oi to  da’  Farifci  non  le  ne  curava  • 

SmoiaToia.  Cir  frigia . Ut.  umempem  . Gr.  km- 
Al.  i'4-  dp.  Si  regutoii-detoro  pio?»  como.i.  j*c 
acerelcex  quc'dcl  comune. Raff.wp.  Come  dice  \ant.j  Ano- 
dino lidio  i"URbc  ,«olk  quali  Iddio  pcrcUlc  Faraone  jc. 
/pregiate  :e  de  limi  comanda  menu  . Ano  Oil.  a.  ».  y».  t 
fallò  prillo  in  piedi  aimato  tulio  Quel  (pregutor  delWi-; 
do  ouendo',  e brutto . . * < ' 

SriloiiTRtcs.  Label.  femm.  C h fìngi* . Ut.  ntrtem- 
ft tu.  Gr.  Stn-  Pi  fi.  La  fortezza  è fpregialn- 

— , Jet  delle  cole  da  temere. 

Sa»  io  10.  Diifugio.  Ut — , 

•riree, ‘ , Rubi d.  .MoiV/f.ia/.  **s.  Gridando, e dicendo 


Spato  10.’  Ùihngic.  Lai.  tenie  menu,  defpteeuo.  Gr. 
efì*ee,i  ,Ruerd.  SìaUb.iéf.tiz.  Gridando, e diccndr 
de  ifprcgio  del  Re  Carlo  , c di-  l'uà  «Reme  . P*&. 
[pregio  degli  uomini  pervtrli  , eh’  «'  touuo  delia  « 


a» 


tpr«L 

tira  , i uno  approvarla  . , . - . 

SmuN  a a à . Sgrondare,  Sgravar  denta  fregne ma  . Uf. 
fettoni  iM.urrr.Gr.  trèno . m>v-  B},  1 j . Ludajidp  mol- 
to ec.  la  bella  cura  , che  di  lui  il  nucltro  Sianone  ave  a 
fata,  d' averla  torto  in  ire  di  teau  pena  alcuna  Ipregua- 
re  . Cm »,uh*tt.  et  Ama*  106.  8U  volle  ifprcRnare  , c con* 
venne»  ch'ella ^li  uluflc  di  ttup^.Waub.Rutl.  ips.  Voi, 
net  quanto  mi  par  di  vedere  , l'avete  torta  lgravidate  , • 
iptcgoarc  . 

Sii  re  N ito.  Add.de  Spi  remar  e . Ut.  tfartia.  Gl. 

Bete.  irti.  Pt.  S.  dp.  1*4.  O «ore  (pregna  tc , o ammutii 
vecchi-,  che  atti  » o meno  cotti  a'  cenanti  v appaiccibu- 
«DO  . K (BlMl . 

Spkimcst  aec.  Spanumert.  Ut.  txfairi,  tettare, pen- 
totem  flkert  . Grawfli».  Cw».  fnf.  11.  Poi  pecchi  li  (pre- 
me titano  di  trovar  guerra,  mettono  colie,  e daz>  agii  aF 
tu.  Piane.  t,ub.  so?,  ir.  O per  enea  doglia  Di  mc,-4iM 
Ipoglra  , O per  più  Iptcmentinr.i. 

Spmir*  i,r  1 l-IKM  all  ■ Prema/  .me  denota  a^Maeto 
fri  di  fona  Lat-  reprimete . Gr.  ie$Klfimr.  Ultori.  I acculi 
Corni  , e ffrettui  «sa  (premere  , fecondo  eV  i i»fan?4  nel 
paefe  . Cr-  ».  *t-  t Non  gli  Meta  ancor*  difwivwe,  pec 
evaporinone,  che  ì temperato  Ircddo  circondante  (preme 
di  fuori  , c morte  , ovver  hpiec*  gli  (piriti.  RiuetyEttr. 
j?4-  Le  medicine  li  fjiremuno  per  cavarne  le  pvtt  umide, 
e lottili. e fc pararle  dalle  (ceche,*  grolle  ec.  Si  (premono 
ancora  I'  erbe  , le  radio  , e multe  detezioni  per  ietvuù 
della  pane  umida  . * A . «v 

* V Per  mila/,  trff  Fffnmtre , a Slum  fi  fori  ti  tenente  tot 


di'iuztA  , e.  'fNUt&iia  , Lei.  enpumete  . Gr.  ■ ixr?u2aj . SmAiXONai  rj» 
Meeflrwi.  u 87.  be  I decreto  quello  avelie  volutv,  areb-  ' -J  : -‘  • 


SH 

patto  fpreflo,  che  ec.  Riunirono  di  mantenere  qi 
to,  che  al.ura  reggeva  Moia,  i'mnh.  Lrz.  ss* 
vede  nel  bambino  della  Madonna  delia  cappella 
Lorenzo  rprcJlc  nel  marmo  mirato  loia  aitine  quelle  die 
comparazioni  miraco'.uic  > , 

SPA  A T A a E . Senti,  m/j.  D'ftr  C abile  di  putì  . 
Spretato.  Add.  *é  Spretato . ÙKtfi  in  mede  Saffo  Coiai , 
tbt  ha.dtrfto  Ceduo  u,  or,,,  ...  ^ « 

o»A  EZZ  A HiXl  o, Lo  /prestare .Ltt.eontcmplus. Gl.  nam- 
ktpmeu  . 7 tatt.S.Àg.  La  troppo  gran  tomibanta.  e dime- 
iUvncm,  vive  1 un  to  con' altro , ec.  pariori!tc  ffrez* 
za  menu».  C Jl./ibl/at,ea/.g^  Li  vi»)  (000  fj*ciZ4mcoto 
Ovile  wriu.li  accidie  deli  an  ina  . 

S|Jl  EZ  z a n TE  . ciò  Jpirzzj  . Ut.  fpetntet  , rmitmnrmj  , 
un/.  Gr.  immoli..  Berne. ini.  Ptm.  Rrjt.  tUt.  Avco- 
'taguic  , .e  Mortuaria , (upcrbilCme  utfadi  , ed  il 
- 0 8*»S,J  ipiczranti , abbauute  . 

SPEgziAhE.  Lqu/pemerf,  defìttane 

Kme*tr;ni . . Peh-Jtn.  xit.  il  mio  cor  latto  ogni  altra  \ 
lurczia  . E tare.  *j.  1,  Or  .vedi  , Arr.or  , Che  giovia 

donna  Tuo  rfgno  (prezza  . Mmg.  j.  6.  Dicendo  : ali 

facelleiia  morire , Poiché  frrctrata  fon  da  quel  villano 
Bemb.  /re/,  i.  4I/.  Giunta  Villani,  vbc  al  fempo  di  Dan- 
te fa  , e u Hona  Fiorentina  ferule  , non  i da  1 prezzale . 

Sprezzaci  au.m.  Awtiù.  Con  diffami».  iM.nulb 
Arnier  Gr.  àfuii,  . Sm.  Em.  1.51.  Ve.1 wi  f.-reziaumente, 
c igppdi  Tempre  tuta  la  gamba  ( <jel  : vi  me  mie  ) 

Spk  |i.z  A 10 . Add.  da  Spremerne.  Lai, atsltfìm . Gr.  mem- 
ffijfìt ti . Q.  G«:  Crii.  leu.  ay.  Percuoterti  il  petto,  ota|*, 
c digiunate  . andare  (pie nato  tfptfko  . tentò,  teof..». 

87,  CI  fa  ce.  le  noa  buone  (co/t)  alcuna  tiara, e le  lórta- 
zate  venite  in  grado  Caj.uj  e >m.  ioi.  Nelle  parole  aduo- 
que  gran  dwjgcuzjL  (opra  tutto  alare  ci  bifora  in  tor«, 
clj  die  fiaoo  rundic,  umili , c prdTo  che  (prezzate. 

tvutmft» r . Gr.  km. 

1 celatoti  , c ancora  fprez* 

- _ . , i-  — - — -■  Ag.C.'O.  Or  che  «MÙUr 

yiyt°]  {e  nu0. lj  111100  di  diifinguerc  lì  cultori  Aioi  dalli 
HK«lt,,0,‘  !•«  • R*d.  tfp.  net.  te-  Per  uq  fine  favio  ',  * 
politico  di  rendere  1 faldati  più  coraggioG , e (premio 
dr  perigli  . Te/t.Gsr.  a.  «y.  O fpreziaror  delle  più  dttb- 
bie  imiircfc  , k guerra  , e pace  in  quefto  fen  t'apporto. 

S?  a t z za  7114*  . Difprtzo»  , Spr~zz.imntte  . Lat.  eentrm- 
ptkf.  Gr.K-wfvan.pii .. ,Cm.Uuf ».  i.  Ni  però  «fi  afacure- 
remo  tanto  di  quella  volita  ([«  zzai  ora , che  ve  le  lalei*- 
roo  un  alti»  velila  razzolar  tutte  A fcr.oo  voflro.  Dtmrtr. 
Segn.  tip.  (juefto  (prezzatura,  e quella  quali  naturalezza 
~ 'U.'raiWJQ  un  certo  che  ;i  veemenza. 

ni  vouitv'ri.  Avverò.  Con  differir#  . Ut.  eoe- 
V,m-  Cr.rèvwtnui.  . Lev.  M.  I cava  bei.  fprcSMMt* 
..«..ite  fecero  impero . ■.  * . .. 

S PKEZ  zo  . Le/pretxmt  , Dtfìretx a . Lai.  e ente  reflui . Gr- 

xamprerirJtt.  , j,  « • 1 . v*»- 

Spujemejj».  v.  irtiMiu  . r . • - Ai* 


latori  delle  cofe  d 


irj.nfjiTum.  - 07.  oc  1 uccrcio  qucuo  avene  ruiuty , »ivo- 
beio  iipcemuV),  fiuume  ifpremctte  dell'ottava  di  Bi(qua. 
Jfìmt.i'e r.*.  Però,  quando  Piccarla  quello  (preme,  Del  a 
eogni  alUi iuta  intende  ec.  Sat.Ptft.pt.  Certo  inun  darei 
altre  ptopnet adi  al  buono  uomo  , ni  altia  imug.nsu , 
io  vototi»  eziandio  Ipriemera  Catone  . 

Spremitura. Lo  fìiemtrt , t Le  Staio  1*  [premei* . Rótti. 
Erm.  tS8.  Infondi  la  (èamonca  in  fugo  di  tinoccfiio  quan- 
to balla  ; dtGòlut* , che  ella  i , legala  in  pezza  lina  , c 
(premi  furie  ec.  c eoa  to  detta  (premitura  fa'  pillole  . E 
tpf.  Dipoi  Tipetto  , c aggi  ugni  l'altra  parte  de. .a  (premi- 
tura , c ta'  trocaici  . 

Spremuto.  Add.  da  Xpremrrr  . Lat.  exptffm  . Gr.  #«r»- 
n, n fiim.  LiL.eur.  maini:.  I lamponi  (premuti  (anno  bene 
andare  a fella  . Rune.  Pier.  14*.  Spremi  , e cola,  c deito 
detta  decozione  (fremuta  piglia  qitoptu  vuoi  . E (44.  Al* 
la  «ulatpta  bene  'premuta  aggiogai  perniiti . Red,uB.ae. 
icd.  In  una  piena  infuAnnc  di  rabarbaro  polvcrr/rato  (at- 
ra in  acqua  comune,  e ben  colar» ,.c  ipfemuia  mfii  a 
ti  orilo  quattro  lombrichi.  Rere.(hl.  x.  iy.,a-  Solete  Mar- 
figto) , e la  Spagna  con  elfo  Tana  n jo  nq  tari*  t|. temu- 
ta , e pcfta . u -,  . . 

Sm-DIDO.  C.A.U  fitti*,  th»  Spltneude.  Wu.LCie,  Bai. 
t’o.  Diiepderannovi  le  riccbcrzc  volile , e le  (prebdide 
vcUimenta , e gli  agi  , e'  diletti.  Che  prendere  l 

S HA  f n b 1 1 X T e . V.  A.  Splendente  . htt.  5.  Cio:-fy*.  ti 4. 
Giovanni  lucerna,  (emwe  ardente,  e fptpodienic. 

SPK  Estrone  . r.  A.  U ftrffo  , eto  Spimdere  Kit.  f . C/V 
Bai.  si».  MciTcre  Cicjò  gli  moli. -ava  Un  tubetto  dal.a 
fignuiia  Tua,  e dello  fprendore  della  faccia  lua  . 

SfEvss  A ME. NT  r - AWfrb.  Efprtffewtnte  . La.  expreffe . 
aitile  Gr.  fftipéte, . C.r.  li  rq.  4.  Quelle  reira3>Taino 
fpreffamente . Paff.  1*4.  La  per  Iona,  che  fi  confuto,  dica 
([  reltomente  , c .(pectfiehi  in  che  (pcwe  di  peccato  ha  cit- 
ino. *•  A 

S p a F 9 1 1 0 N E . Efprtjftmt  ..-La»,  txpufìe  . Gr.  ìaìÀnpy  , 
. IVtrr'.  Lez.  "E  rra  con  alcuno  unto  per 
più  chiara  fprdfiobi  . E 549,  Per  più  adotncziu  , e mag- 
Kicee  (preilmnc.  cr.rr  c tonno  j poeti.  . 

Spumo  .And  da  Sumere  » E/mrfte  .Ut  tXprtffnt , mene- 


re  aj  far, tu  Tpngiunare  (ubico ■.  ch'egli  ha  topato  eli' C fo- 

Sp*.4'»A°C.  IA  HI 

nella  caituu  Atu.  A firn.  [>*.  16.  E Amo  noflro  Ipnmae- 
(«*  '1  furto  .torli  |..c»  h.  Or  u.oroiuoi  ( ... 

« , r .»  ) 

Sj»Rji*A<  Vi  AI  a . Spenmuuiata  . 

ÒP  K I M a CCf  jt  O.  AM.  da  Sj  remate  tare  , S;  luminiate. 
f ie>tc-SM<h.um.  j^  Si  moruo  » caia  tua,  là  dove  trovò  1 
il  etto  rène  ir  ri  marciato  . Li  in.  S<*.  t4<.  Odor  credon 
trovarvi  Fjxccahch.  , e gli  briolan  pelati  . E buon  «in 
d-.lce  , c letti  (prima,  cuti . Brut.  um.  1.  1.  Fra  tre  peri*- 
ne  aviere  uiiarup  km  Banchi  . bea  fatti,  ipr.maccuri', 
c voglio  , Che  nu  diciate  eoi  (c  taran  netti  . £ 1.  r£  I 
Ci.  un  monte  d.  letame  T'aita,  manigoldo,  (primae- 
C/atq , l’eicl,;  tu  muou  a tue  torcile  allato  . ’ P 
Sr  R lAz  A K Z i.a  . SfUtnaetàf  , Stlunaniit . Ul  angine . Gr. 

emm»  A/ 1.  t .4 

S pu  1 m E ri  ■ Effimere  . Ut.  ttfirmete . Gr.  hMhì  (fa. 

1.  45.  Ancora  non  farebbe  batter  rato, 
le  ,di«(lc  ; nel  nome  detto  '1  nmli  , impccoccfaé  non  lì 
f[> limono  le  Pertrmcura  tbTo  il  numero  delle  Perdine.  E 
1.  50.  U forma  di  qncfto  sagamento  Cono  le  parole  , per 
le  quali  il  comcnncncnto  del  matrimonio  li  (prime . (ir. 

S.  S - Biade f 11 h.  1 ropt  o è meglio  a (torli  per  me  qui 
a ptnfarc,  e immaginare  miefto  fatto, che  a fpr.ma»0  con 
parole.  A-!'.  Grea.ìi. a.  Tale  verità  adunque  della  mcnt* 
umana  volendo  tpnteere  n m*ro  Giob,diceva.  Tnr.ùav. 
«rtn.  i6j  In  «rifa  rii»  non  comanda  va,  che  per  etapi, 
t bilognaodo  Ipmcer  meglio  et.  fcrìveVa  . 

Sgttlki  IMI  STO  Le ff tfmer, . Lai  ' -preffro . Gr.  Ut# ovk. 
ter"  *•  45;  Se  fi  uccmifve  1*  invoeaaS 

dede  tre  Per f -ne, ovvero  lo  fpnmtmento  dell’ atto, ovvero  ' 
Io  (peimicnento  dell»  jerfona,  eh*  i battez-zaia  ; ma  Io 
far. mitnciuo  della  ptrfatu  , <òl  i battezzata  , noti  è del 
rofepzia  della  torna. 

Smunc*  11.  v.  jPifroaiE. 

SpR  izz  aie-  hit mtamme  JHihxm re.  Ut.  fio/dut,gak. 


n 


■ 


\- 
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Ami.  /.  t.  fi  1».  Oltre  a quello  » 

minto  ÉMMÉMMI 


dilettò,  ehe  afm»  porgeva  , era  *u  n tìamicel'o  , il  qtuic 
«T  una  delle  vaili , che  due  di  quelle  montagnetre  di  videa, 
Cadeva  giù  per  balzi  di  pietra  viva  , e cadendo  r~ 


. À hm.  Cp.  aip*a,r?512 

, il  delineo  i pronato  via  ci 


nn  romot*  a udire  affai  dilettevole  , fe  fprmando  , pare-  fr.C sue  /firma* , A. dite  Quell  « , tk*  * letamo  /opra  al 

va  da  lungi  aricnto  vivo,  che  d alcuna  cola  premuta  mino-  piede  ba  **  unghia  . alla  game  ,hc tanta  Sprint  . 
tàtnenfc  Irnttafle  . fm  ut.  tjp.  104--  Ad  ogni' colpo  U Suoi  »TOat  . Che  fpe um.  ljfi*  Pred.  R.  Come  lo  fpto- 
vedea  traodale  per  tuffi  1 pori  del  metallo  a guila  di'  ar-  naiofe  a (no  prò  fi  vaie  dello  (prone  . 

Iwwrn  vivo.il  quale  da  alcuna  pelle  |iim»MiO limi  1 mima 
te  f**r i* aailc  . 

Sp  a [ZZATO.  Adà. da  Sprizzare.  Lat.  levi  tu  afpctfui . <jr. 
uur'  4klym>  #«*4*  . 

, CkiétzAtk  . Lat.  varivi . Gr.  thk'xh, 


.*■ p",  Mattinato , 

1«.  taf.  aj."  t.  Ir4  rami  irò  é un  urpeatello  verde 


«oattro  piedi , c ancora  ne  fono  degli  (frizzati  , e di  co- 
te nero  , ovver  bigio  . 

Spati*  co.  * moced.  »ra«r#  , fiere*  , Fafcefh,  Ptr- 
, Pollone  , Rampollo  •,  r propri.*** et*  fi  Meo  Quello, 
! flette  dal  bofto  tu-.-,  I.-1  , fiatai»  . Gr. 

tea*.  Fétrf.  4-  J-  E (pine  j < Rfcrp»  , c 1 top  pie , 

^Talora  fi  funde  per  Legatura  di  fafldlo  di  legnerà 
$•  ir  Ptr  Otulntfitt  legni  de  arder  e.  Lu.  fitftt. Gr.™* 


Shhoir  . Strumento,  tpuo^  tot-anale  fi  pagar  U tav  deduca, 
àtuottV  dia  agretti  ti  t animino  . Lìf.  /h-nulur,  idear.  Gr. 
pàfip'V  Mete.  - «a  44.  e.  dnUJogli  gli  Iproni  i)rctt»-pal 
corpo  . F man.  89.  b.  Buon  cavallo  , e mal  cavallo  vuole 
fiutone  1 « buona  femmina  , e mali  femmina  vuol  betbih 
nc  ( ine  detta  p.  averi»  almenst  ) Dant.  Putti  4 Guarda  .ca- 
ni ella  nea  è latu  idi* . Ber  non  elle r compra  dagli  Ipsv. 

Dtp.  Dttam.  115.  Non  fi  chWSJDdo  piu  con  qndto 
nome  , le  ona  qòc'  medetiioi  , che  noi  duumo  cavalieri 

I.. Sprone,  per  fiat.  rt.  Petr.  fi*.  1 4*.  Onde  feto,  e con 

m' - r.  i.„_.  rL‘  l.  .1 u.  -1.  r j ll.cu 


<).  li  Per  nualanfue  lega*  do  ardere. Lat.  fiipet. Gr.w*  Gè.  1.  }.  Pachi  ( afro  Frante ko  , U grande  borico  CC. 

pii . Fior.  Hai.  I tre  Iati  girarono  uno  fpsixcto  di  legno  Con  do'.u  (peoni  a ragionar  m' màfia . Ut» fh.Rip.-jt  Gran 

nel -fuoco,  coti  dicendo:  tanto  viva  quello  garzone,  qua*-  Boiusna  punto  dallo  1 prone- delia  virtù',  U diljvk  di  mò- 

to quello  (ptocco  penerà  a confumarli 


> fprocco  pei  . 

ROfOMllMtVTO  • Lo  fpr  rftndart  t in  f grifo. 

tram  , nana  . Gr.  m . Ma*,  f.  Ong. 

quello  Leviatan  fit  rapini . miand»  rupi  gli  ele- 
G Lommoveranno  nel  iu.>  ifrofendamento  ■ 
Sno»oNi>»ti.la  Jignfo  neutr.  vile  Cai  rr  nel  profondo. 
I *r-  in  imam  fundam  Helab*  , tarratn  \ Affimi . Gr.  oh  d 
fiJSv  natati r.  Fir.Lut.x.ì.  Io  vorTct  voleoncn  , che  quel- 
la cafa  frmofcndaffc . 

$.  I.  Fiftaatam.  per  Impoverire  j Spiantar  fi , Rovinar  fi  . 
Lat.  in  mal**, re  . Gr,  arrj*H dà  , ipfin  . lat.  Dm.ann. 
t.  ji.  lo  (arò  buono  a rappaciarvi  colla  geme  Germana  , 
evc  dis  voglia  anzi  penti:!:  , che  (profondare.  BumtrFitr. 
*-_*■  .13.  SicchrognijneKante  cc_  & contriiia  , e 6 duo!  , 

K.  per. 
CaJrpr- 


4éaarv«l  MMdo^  — 

J.  1U.  Dar  Ai  f proni  , vale  Spronare.  Lat.  calar  ih* 
at  ree  , teatri  tare  . Gr.  nea-fò*  . G.  V.  7,  Iol.  7.  Colla 
da  tagliò  le . redine  del  tuo  cavallo  , c dicgli  d 
ni  . Sem.  nm.  1.  15.  Tiran  la  brucia  tqfitroe  , 


}.  IV.  A fpetn  Lattato  , o A fprsa  bài 
ln<v  m.  vagì  tona  geloaufimanmi*  . A tutto 
urne . Gr.  «ó<*Yr . Rrts  TpU.  Più  di  fa  mi>li 
a Iproo  battuto.  G.  P.  7.  ijo  d.  I feditótt  Aretini  ft  muif- 


jwmgc.c  s'adm  iy  ellere  I profondato . 

•ili.  In  fantfit.  air.  vate  Grandemnttf  tfmdaee . Lat. 
federe  , Ir  Mi  fodere  , (tnfpdrli  , trtnlytrbrmrt.  traode 


. •. tniv*r orrnrt . tra  _ 

' '/MÉ| 

Figurai. et»,  vale  A uni  ridare  ; Mondare  in 


sai , e fproF.nda 

J.  IH.  Figuratavi,  vale  Anrinhìatt , Mondare  in  TW 
tm  pnrifrz:"  . Lat-re^w/n^jrrr  . C»t.  umaaaretitìr  . Fort L. 


Mdfcr  Celio  Calcagnino  ec.  bui: ma  la  fingua 
volgare  cc.  alfernpnilo  che  ella  fidovertebbe  eon  rutti  gli 
argani,  c ordegni  del  mondo  fptvfotidare  . Buon.  Fiet.txj. 
*.  I p*a»i  oK.;i  hanno  a dominare  - 1 paa#«  (Juailare),  e 
portar  via  ¥ altrui  fatiche,  E le  follante  altrui,  E'I  tutto 
(prò  fon  dir , far  ogni  male  . 

SMOfONDATO  . At  id.  da  SfrafcntLm  . Fr.  lae  T.  6.  14. 
la.iL.unghczza  noa  compita  , larghe/. za  intanfita  , Pro- 
fondo Ipiolandato  { ami  vale-;  tbt  n*t  Lt fiondo  ) 

B . d/trr  di 


fono  con  tyad  baldanza  a fpróo  battuti  a fedire  Copta 
1 otte  de'  Fiorentini.  Cton.  Mtaell,  ;o*.  Tutto  guar  noifcri- 
vevano  limili  novelle  , il  pe«hé  qui  $’  affrettava  a lurom 
battuti,  «all  uftiitc  a campo  . Frane.  Sardi,  éev.  41.  Con- 
venne , che  tutti  fi  fug»;ilfono  a fpn»n  battuti  . 
tpf.  V.  Sproni  , fiditi  no  anele  furi  Bnddxtti , tbt  fono  re- 
lora  fu  per  lo  pedale  dtit'  albero  . Cr.  j.  ti.  5.  Da  cufu*- 
na  parte  radunilo  ( d ramo  ) riciilendo  1 nodi  , e gli 

Tvi  Jf.--  f li.  ...t.  f.»  Un *,-■«  Jrf  I.U. . 

tb  ogh  ha  alf maino  di  ftfoa  ai  pii  , e fimiùnin u igail  .1:1 
tane.  Lat.  cattar.  Gr.  *t.J*  . Belline.  Joa.  ifS  I galli 
t‘  hanno  gu  tulli  gii  (proni  . F fin.  {»ó.  È cogli  (proni 
io  pi*  i<*«  oome  il  gallo.  * 

f.  VII.  Sprone  , fi  dtee,anthr  la  Punta  della  prua  de'  no- 


Spanai  ri  Tilt  . 


r la  premi/- 


vili  d+rrma  . l.at,  rvfi.um  Caifi.JCah.  J.  89.  Cosi  adun- 
que vaiando  cammina  , b tra  prua  , e tanfi  albero  gli 

tuie,  E con  gli  lp<<>n  ri  i dentro  ai  coipo  palla , L tutta 
poti  «eia  gl.  fracaflà. 

Vili-  Sproni  dille  mura  , « de'  fondamenti  , fi  dicono 
Alarne  muraglia  ptr  tmvrrfo  , rfie  fi  fanno  talvolta  per  fatti, 
fitari  le  mura  , et  Addila  attuti  . 

Shtos ella.  Stella  delio  fpt*ùt  . G.  P.  4.  ?.  e.  & trova- 
rono infvgne  vecchie  reali  , ff  ramno  artuiro  Con  tlpro- 
nctlc  ad  oro  . Fin.g.  t.  17.  .Offerirà  quante  Itfoe 

Quante  1 ielle,  e-lprondle.  c i»igl«,  e pomi-  T* 

PjiPiPWWIPPIP  . — P ... SPfcgri  fi  » ‘ rr-jn'MOPila.ur.Prevart,  Spade  fiere  AtL 

cavale are  , prtefi  die  ra*  min  ino  ; f fi  ufi!  m figntfit  .r<  ■ n»  fnttint.  neutr.  ir...  Lar. 

neutr.  Lat.  cahar  cèdere  , talt.tr  elettiva*  , calcari  agitare , J paliate  , pittare  , l‘«pr ni otem  adimeret  Gr.  iatetM.  Fr> 

caleardui  cadere.  Gr.  «fa»»*»  mrSóa*,  mi  nieja . Nou. ant.  lue.  T.  a-  le.  ti.  Non  effondo  fproptmo  , Ptokffmn  nua 

ar-  a.  Spronò  .J  cavallo  , e-  Ingoio  col  baW.pne  . £ j9.  i adempita-  £ altirat  ; D o-tn.  ben  t hai  (pagliato.  H <Ji 

Monta  a cavallo,  c fattoria,  e va  via.  G.P  8 5j.1t.  Co-  vani  faropraio.  Air»tfca.8ii.  Se  non  n (prop.  Del  Giudeo 

me  voi  il  vedete  , coffe»  fpionatc  loro  ediMTo  ion  volita  mtereflo  lo|T*pp*tlo.  v • * • 

catalfcrla.  Sem.  Ori.  1.  4.  $1.  Poi  (prona  verfo  lui  con  tal  Sfi«|iate  Add.  da  t-.r  vrrbi. 

‘ — **"-  Sngovr  a*  tose-.  Lcfipmpiarfi.  Frane,  fgrf*.  rim.  FU.  di 

ter  Albtz.  iì.  De  (enfi  miei  mi  fe‘  (propinane  *v 
SattOPORriOx-ntr  • Adii-  Cmtrnha  di  Prtperznmate  ; Che 
ntn  ha  trerorvme  . La*.  • afrmmntr  , ineommr»  fura  fata  . 
Gr.  àaufifltfH..  Ptv.  Prep.  66.  Si  potrà  con  quella  dmio- 
1 trai  «me  (uirrere  gli  altri  ■ teoremi  delle  grandezze  fpro- 
ponionali  • ~ ’ 


fa  . Lar.  frrmifium  rnveare  . Gr.  ètmtK mmLi  yvife><gi»4 
T»v-  Rii.  Se  io  gliele  promifi  , cd  10 -gliele  (prometto  . 
Arnbr.  Fort  , 4.  Si,  Aia  quante  voltc  pmmcttono,e‘fpro- 
4^***"ino  quelH  giovani4  ;.**/»*  " ' 

• A 1 a . La  Piaga,  che  fa  La  fertaga  delle  fpront, 
•AIE  ■ prof  riamente  Pugnate  collo  /brute  le  btfht  da 
rar*  , pere  li  die  camminimi  ; e fi  afa  in  figntfit  att.  e 
Lit.  fallar  adderr  , t aitar  adnih vere  , :a!t  ait  agitare , 
—Uriiur  cadere.  Gr.  ifótu.,  af.3d\u’  mi  Kttfa.Nov.ant. 
at,  i.  Spronò  d cavallo  , e faggio  col  bari  ione  l 19.  1, 


L Ptr  mrtaf.  tale  Sdire  tiare  , Agteu.vt 
imitare  , calcar  addrrt  . Gr.  indym*  . Boct.  me».  77,  »j. 

' ' ' ' 'che  ninna  cola  d , 

E pmmi  fono  a! 


r mi  (prona  per  tl  (atra  mafacti 
il  quale  io  noti  fiiccffi  . Dam.  fof. 
trapallar  del  rio.  Che  la  divina  gluh 
. Tu  1 fai  , che  sì  i‘  accend: 


Lar.  w|itf, 
77*  A- 


dcl  rio.  Clic  la  divina  gìuiiìzia  gir  (prona.- “Par. 
300.  Tu  *1  fai  . che  si  1’  accdnd:  , e « la  Iproni  . E 
Tur  d'alar  Farina  a quel  celcJe  regno  E”(  min  cor*. 


K.t  di  (pronare  il ‘ente  . firn.  firn,  fmefi.  . _ 

io  é p quelle  cole  fptotrtre  , dove  nc  (pigne  la  ria- 

’T’n.  la  fifvfo.  mrutr.  volt  lo  fltffo  . Lar  fàapciatt %f*r. 
ri  . Gr.  mitJir,  . Da  ut,  Par.  17.  Ben  veggio,  |>*r 

drc  mio , lictotBe  fprona  Lo  tempo  verfo  me . 

fr  III.  Spronar  le  fé  arpe  , fi  dite  figurato™,  e in  if  l’er- 
to di  Chi  va  a predi . Lat.  pedi  bui  me  editi  . Or.  **Ot  fa- 
ìl(u*.  Maim.  8.  j8-  Ki] oue  il  libro  , e (prona  1*1  le  S#*é>oaatOH*T  M.at  min  * ste.  fltpert.  di 
(carpe  . zonatamente  . Cai  Ufi.  rii.  S.  ri  a terza  r.nvcrriimde  col 


SpaoroAMONAUTA  Affidile  di  Spnporztohfle  ; I 
porzione  . lat.  * «fim «MM.  mtonevtnitai  (ir.  dsififid 
Parafi.  Leo  io}.  Secondo  le  moire  r e quali  infinite  lf 
porzior.alira  ec.  che  poffono  accadere  'nella  mafnee  . C 
SiyLjjp.  Dì^ueitc  (proj-ortioiulità  A nc  parlò  a beftai 

S pi  o PO  A 1 1 0 N a A E . Cavare  fuor  di  prepetzitne . 

Sfr  OPM  2 IDRATAMt  WT  K . Avàttb.  C*t  iftitpmàtnf. 


Stonata  . La  /frenare  , t la  Punture,  0 Calao  di  /peone J 
Lhf.  M.  Affalm»  1 nemici  per  si  gran  farà,  e per  si  gran- 
ile izza,  eh' a «ma  fpronau  gir  disfarai  taro.  Frane.  Sartfi. 
wv.ito.  Quando  egli  gli  dava  una  tprooata,  e*  fi  rnovea 
d uo  pezzo  , come  re  «offe  di  legno  . • 

Per  utetaf  ■ de.  lutti  amento  . 7 jr.Dav  acn.  t.11.  Mori 
Coro  tali  (prosare 4 non  pure  1 Chrtulci . ma  i VKim . 

Spronato  . Adi.  da  spana* , Lat.  cahnribm  mtaatut. 
Gt.  Ma f cimi  . Brnc.nn.  19  f.'Swóaaii  i «vani,  « gur- 


fpropqrtMmat ulirna  mente  l'ordine ^tcfce  noi 
z«zn  de'  qauli 

MA. 

Gr.  eam 


giamo  fiotta  me  tu  e effer  tra  qà«  crirpi  telflrf , fa  circtfi^ 
l "ÉÉ‘ '■  ma  cenilfima . 


SnoPOR.AIONATlMlMO  . Suftil.  i»  Sproparxmato. , 
Lat.  fimptiffi  "in  . Gr.  vdzv  drdtfurtt . Gai  i<  ! : ■ ; Ru'jI- 
tgva  un  inoltro,  cd  una  chimera  coca  polla  dt  nieanUra  tr 
di  lom  (proporuomi liliale  , c de!  tutto  'incompatibili  . J 


■IP|VipMHPVVipfimT| 

jj8.  Geófi  ,^be  ku*o  accomouate  ad  aminttlcr  cofe  fpro- 

Stro- 


??8 


S P R 


S>inrou  toNATo-  Add  Che  i fan  di  ^mmr.Cir 
no»  ha  fr,;  n,  nt  Lat.  * •/jmmtttr  , meomnsmj.aaMst  . 
Gr.  mcùptMfm . Forgi.  Le z.  jfi».  La  Riatta  cc.  (ebbene  può 
(lire  in  un  coree  , che  non  fu  c « proporzionato  ec- 
n»n  può  però  iure  ia  uno  (proporzionato  , e rozzo  af- 
fìtto. 

Sp«OPO*r.  IONI  . Omettano  Ai  . La»-  * affim- 

m i •« . Cr  •'«-  « '•  1 li*  colia  l|  ii>- 

rar  zinne  . Fan.  SUvt.  hi*.  1.  Non  mi  fi  appreicnra  oeca- 
fienc  per  potervi  (cri ire  in  cote  maggioro  , forte  per  ia 
feroportionc  , che  i frali'  altezza  dello  (raro  volito  , e la 
tulle  ria  della  ima  condizione  . rifa*.  Cafc.  a.  co  Prenda 
il  manto  poi  , Che  luna  inoltri  Senza  (proporzion  la  fuc- 
ina altera  . 

Spropoe  n ajl  * . Tati  , 0 Di ’t  f;t  pofici  , Operan  -fu tr 
d 1 prego  filo  . La:,  tò  rt  iti  , mi, ria  fli  rt , am  U qui  -,  ahi  rt 
*\ otrn , barn  . 0».  ùftofani  ’ , oKunfir,  Jk»,  . 


| S P R 

K.  Tir.  Af.  t fa-  li 


fa 


HA 


Sprovveduto»  r ..  -, 

villa  una  fua  nfpofta  , tlrfie  cc.  Oav.  Stsjm.  8j, 
alla  (provvida  prefe  Villico. 

SriUtittE,  5 >r»tiaw . Ut.  a/fager*.  Gr  itimi . Cr.  91 
99.  I.  Quelle  fpruff.r  fi  voghon  coll  acqua  multa , il  qual 
fatto,  min  (blamente  fi  mnangon  della  battaglia  , ma  is- 
brattanfi,  leccando.  . ' ' 

Spronasi.  Diffasnare,  Talleri  » pruni  Lai.  fmutrvtl- 
lire.  Or  »'«.»#« I àutBtft  . Tram.  fatti,  rzm.  58.  Dova cht 
pafu,  e corre,  e non  fi  fprona  , Rimedio  alcun  non  può 
avere  nnqoanco.  1 '•  ’ i 

Suusioci o,  r snuNior.ioio  Pugnilo?».  Laf, ro- 
zzo» . far.  Mrd.  Nrnt.  »*.  lo  t'ho  recato  un  itmzodi  fpru- 
ncgyi , Con  coccole , eh’  io  colli  avite  avute  . Lite.  So». 
io?.  L'  tornerà -ben  unto  allo  fpnmeggio?  Ch'io  fo,cbe 
ci  t'ha  poi  a pugne»*  il  ghioftuzzo.  Armi.  Afol.  a.  8t.  Se 
coai  bene  «1  loglio,  la  idee  ec.  gli  (pruneggioli , c I altro 
•fin tftsi tato;  Add.  da'  Xpnp&'att  , de  è fan  fa  erbe  murili,  e nouve  alla  tua  pofiefitonc  Iceglieise. 
p, rifilo  ,(*»  /a  , 0 due  f/to/o  uti  . Zitutd,  Audi . Vaccnr-  SuUUàbUA  . Acqua  dia,  oc, t emggsa , e foggierà . Aid. 
gono, cuc  non  i fprpjwfitata  affatto  la  fua  opinione.  Ter.  Inf.  91.  Quelle  ranu/zc,  le  qu ili  fi  veggono  quando  vte- 

D*V  fa.  1 »pd.  Ih  1 fello  Vienili»,  che  or  veniva  in  re-  re  qualche  l>nmagfta  Ai  pioggia,  hanno  avuto  il  lorna- 

perir  ma  collera,  or  faceva  (propoli  rate  carene  ,(prinia-  tale  molti  guani  avanti. 

v«no  . e temevano  ( ti  T Lu.  ha  : intcfnpcliivit  bhndi-  Sita  <J  a < a a fc  • Lggi*r  mente  bagnato  , 0 fi  farcia  eolia  botta 
mi  ) Ano*  fin.  1. 1.  8.  Riguarda  il  carcerato,  c'  tuoi  co-  Jmebtfa  , mandando  fnae  toa  fona  d liquore , rfo  vi  > fie 

fiumi  Spio  poli  iati , e fiior  d’ogoi  diritto.  £ 4.  a.  7.  Con-  dentro,  ovvero  colle  dm  bngnan  , neon  ifpaxxolt  - — — — - 


Oliar  dugmli  . annodar  , 

intcmpelfivi . bialm.  & 98.  Voluti  , dice  il  Re  , 


, Spropou:ati  , inciti  , 


fiuto . 
Sproposito  • 


propefito . Lai.  errar . 


Co/m  , thè  ? far  di  frufofilo  t Contrario  Ai 

ngu*.  Cr  ìf  ' ’ ' ,L**' 


r, . --'.  t,  — r-^- . 

tali  rprodotM  ? t Tane.  4.  «.  .Ch  » non  v*'  far  qualche 
fpropofiio  , Che  cu  noi  tappa . 

5-  I.  Tarr  mali  ftiopfiti  . vafo  Sart  a»  gluteo  famuAfofm 
tosi  detto  SI  asm  x.  47.  /litri  piò  là  vedevanu  confondere 
A quel  niuoco  chiamalo  eh  (propofiti.  Che  quei,eb'e«ce 
di  tema  nel  nfpuoderc,  Coevien,  che  1 pegno  tubilo  de- 
porti t / ‘ 

\.  ri.  A /prore fito  , pojh  avxerbfam.  xafo  Santa  tonfi Je- 
ravttnt  , Sona  tifano  , « lenta  mfpoitua iti  . Lai.  muffar' 
tum  , tnttmpefiixe  , rascnju.tc  , limai  . Gr.  «Wp*> , mflJ- 
Knt  . Toc.  Dm.  fin  1.  a 7*  Celio , «he éfgam  l inganno, 
gli  \4fdj  ar-Jiie  , cfcnn.-i  a fproponro  , gli  ’mbolcau  van- 
nug  > adii  Ito  Cali.  hot.  79.  N'iuno  degli  etcmpli  , che 
producete  , s'  avvicina  punto  all*  oppofizione  , anzi  tiuat- 
.nano  tutti  a Ipropofiro . 

SbKOTai  u.  spaopiaaa  . 

Spax»PTt*T‘  k_ 


r«fr 


tanti  duetti  iti  occhi  , Che  fan 

. rd  ..«•  e.. 


«da . Lat.  tomf faretre  , ajpertire  . Gr.  p«o»a  . Boa. 

. it.  Tutti  colloro  di  quelle  acque  fpru zzarono. 
Falla J Si  .v*P.)l  fregare  entro  ec.  eoo  erbe  foavilfime  , e 
poi  tprutzarvi  un  poco  di  mele.  Cr.  9.  99.  1.  E maggior- 
mente k dilla  multa  fono  fptuv rate,  alla  quale  per  lodo 
re  alò  difiderofamente  t’  appigliano^  e Uuoidifcono.  Soda. 
Coli.  117.  Se  con  fogo  di  porcellana  gli  fpruncrai  intor- 
no ec  appiccandole  poi  ia  lato  afciutto  fi  manterranno 
lungo  tempo. 

>).  I.  Fa  firn  chi.  volt  Sparger  m'nutamentr  . Lat.  inorare. 
Cr.  9.  7*'  t-  t ioppwf***0  Afoe  fu  , fi  levi  la  foppreisa,e  fi 
dee  ionizzar  con  tal  triro  Anca.  Tur.  4.  ;.  $.  Io  non 
vo'  filavi,  Che  mi  fptuizino  addosso  pe*  cannoni  Un  no- 
gol  della  polvere  vivace,  Ood*  egli  han  tutti  pien  ghero- 
ni. c faide. 

).  II.  Ftr  mtt.jf.  Lat.  afottgert  . Or.  hnppmnm  . B*ez. 
ratsh.  a.  f ’o/  4.  Di  quante  amarezze  i fpruztata  la  dol- 
cezza de»' umana  fchcuà! 

Snunaiu.  AAJ.  Ila  Spntxaro.  Lar.  affa  fa . Gr-  i-Ux. 
Tram.  Sani.  nav.  idj.  Ser  Buona  vere  non  avea  piò  che 
un  paio  di  calzaccc  bianche,  e quelle,  tornendoli  a caia, 

trovo  tur  ‘ ■ j|  ’’  -1  ‘ "*  ^ “ 


di  Diale 


tutte  iprutzate  d'  incbioilro  . Sagg.  mai.  e/p.  78.  Le 
gocciole  d’  acqua  . o di  argento  vivo  (primate  (opra  il 
luu  fondo  dalla  lolita  lur  figura  non  t alrerano. 

Strutto.  La  Ipruttarr , Spratto.  Lit.  a!  »er  fio  , m orerie, 
alfa#.  Gr.  iovnp 1*.  Coll.  Ai.  Ifit.  Sella  gravale  ni 


.per  alcuno  (pranzo  d'umore,  nota  folamcnic  oon  fi'  te- 
rra in  an»,  ma  cc  Ar.  Farr,  I or  106.  Che  fc^lo  tjmuro 


«.  SMdtUTO  - 

ÒpaovAMiKTO.  fiora  , Ifnnmrnte  . 
tufi.  Or.  S Gir. 4.  Lo  fpravamento  dell' 
uut  la  petfa arane  della  buona  opra- 
Srnov  » *E.  l'if.  b'cktr.  /off  f [autor  fi  , Provar  fi . Lat- 
fi txeiteir  Vng.  Intuì.  Sprovanii  1 compagni  fpogitau  ai 
giunco  palefiro.  .. 

J.  In  Ha  nife  att.  vale  Ternari  , Provare  . Ifpeuaoonare  . 

Lai  sentati  , fetimiom  J.urri  , Mptemp, . (Jr  micci  e . G.  !'■ 

9-  i»7‘i  I Ftoicnrim  clkndo  m tanta  afflinone  di  guel- 
fa , e coti  !|)|m'Jti  daJ  tiranno  Cailrucc»  loro  nimico  , , | . 

nvmdaior.o  per  (occotfo  al  Re  Ruberto.  Lm.  M.  Fortuna  SrHttoiui.  Fiatigli  mare . Lat.  forare , levate  pinta. 
per  ifprovar  la  virtò  Romani  . hatt.  Fon.  Sanza  quella  Gt.  Spoaifyo.  Farti,  fa.  10.  414.  Eltcndo  pwvigcioato 


ha  m tal  modo  a dunare,  Teme  si. l'ale  innaffi  all' i 
gufo.  Che  brami  in  vano  avere  o 1 
ver.  tfp.  uà..' Ma  (ubico  che  tali  vcCtchctt*  emergono 
dall  accio  , urtando  noi'  ana,  crcpano  , ed  il  lof  velo  in 
un  tinulimo  Ipnirzo  ddpergefi. 


virtù  ninno  può  edere  liprucafo 
Sm ov  vinta*.  C entrano  di  Provvedere,  Lafiiart /fan- 
vanta.  Lai.  orbati,  privar'.  Gr.  fama.  Gunt.  fa.  10.71J. 
>«<  volendo  1 Franccfi  fprov  vedere  lo  nato  di  Milano. 
Split)  V V t DU  T 4 M E iWTt  - Avvili.  Senta  prowedspmtn- 
, latauiariratt  , Dij  avvedutamente  . Lat.  empi  avida  , in- 


quanto,  f .ruzzola  va  ancoro  uà  poco  . Soda.  Colt  ?8  II 
nuvilolo  ( tanfo  ) lenta  pioggia  oon  i da  rifiutarlo  , c Te 
ipru/zulalU,  non  i cattivo. 

$.  Ftr  fimi  In.  vale  Strntxaro  . Lat-  tentare,  aAmtt, 
Gr.  in  ip  fa  rat . Tn.  dtj\.  an.  91.  Con  tua  (pugna  le  (prtav 
* dell’ .«equa  iffifc. 


intimale,  inani' , temere,  òe.  dfiixat , fini . C V.  Skh  Ut  taLAio.  Ami.  éa  Sprntalare.  Lai  affa fa  ■ Ge. 

" <r  m*i,  Red.  Inf.  1 {1-  Era  verde,’ e ^mrazoteto  per  tutto 

di  macchiette  gialle,  rode,  c turchine  {fa  Ter  fiaulit.  a 
vale  C bimetalli.  Flabellato) 

SPIO  zio  lo  . Sfarzo . Lat.  affago,lrvis  pèrvia . Gr.  tfd~ 
00* , fatte  fui  . Curg.Caiv.  a.  J4-  WWW  nelle  caverne  10 


II.  nj.  4.  Si  travolfc  fprovveduramente  con  tute à il 
io,  e cadde  fu  i gradi  del  a porta  de"  Pnon.  Bri.  V,  8.  $a- 
Vedendo  il  genero  de'  cittadini  edere  caduti  fprov  veduta- 
mente (otto  ri  giogo  deila  malvagia  legge.  Cem.  Ini.  tf> 
Come  uomo,  quando  fprov  creduta  mente  avendo  preio  con 
mano  una  cola  fpaventcvolc,  quella  cooufuuta,  di  lubno 
abbandona.  Me.  S.  Gteg.  Ert*ndo  ma  cosi  fpfowcduta- 
meate  aduliti  da  efio  , noi  fiamo  antivenuti  dalla  uo.il» 
guardia  ■ Oon.  l'til  $4.  Giugnendo  aU’uiuo,  il  tro«' 
rato,  avendolo  fenzro  la  maire  Sprovvedutamente. 


g i fpisvvedutiflìmo  di  tutte  quelle  caie, 

che  alla  .srurr»  fanno  bifugno  , volte  parlare  al  con  loro 
de' Vinitiani.  • 

Show  ehito • Ad d.  da  Sprtnvt, 

Senza  preparamento . Lat.  ini  paratia 
té  Qui  vi,  te  ’ ~ 


mi  raggi  uzzolo,  t non  ni  imo  vento,  o neve  , 0 fpruwm 
lo.  A ialm.  7.  if.  Paride  beve,  e por  gli  dà  lo  Iprorzol®. 

£ 9.  q.  Fiaccate , e rotte  anefa'  elle  dagli  fpruizoli  Di 
pietre  , ebe  ancor  granano  1 cocuzzoli  ( qui  per  firmiti.  ) 

. Virus,  fu.  9.  K ul  fu  giorno , Ch'  ebbe  alle  (empie  tiop» 
$p»ov  vedutissimo.  Superi,  di  Sprovveduta . Lat.  «*-  po  amaro  ipruzzolo  ( qui  fa  meiisf.  ) 

m me  vanivi , dtfhrniM  . C»r.  *o*r«r««  . Bemb.  fa  fa  io.  SatlONA  . Savia  di  pianta , ebe  nafte  mi  /andò  dii  mari  lat. 
Mi  egli  trovandoli  (provveduti (fimo  di  tutte  quelle  cote,  ifangi»  . Gr.  amoypm  . ho».  Firt.  A.  M.  Coti  come  h 

róugup  non  rende  1 acqua,  ('«II»  non  i premuta , casi  non 
fi  può  avene  dall'avaro,  le  non  p«t  forza  . Bore,  no v.  14. 
ai.  Cofiui  divenuto  quali  una  fpugna  ee.  pervenne  al  la- 
to deli  rfoJa  di  Cìurfo . Dani.  Fnrg.  tn.  Tradì  dell'  acqua 
non  (azia  la  fpugru . BAaim.  j.  do.  Gente  , che  a bere  i 
peggio. delle  f pugne. 

V £ Spugne  fi  chiamano  Qua  /a fu  bucherati  a guifo  delia 
{pugne  marine, i quali  fi  ado  fauna  per  adoro  urne -rio  di  [onta* 
ne,  «.grossi.  FasUd.  top.  io.  La  calcio»  farai  di  fallo  bran- 
co duro,  ovvero  di  tcbqpmo,o  vuogli  dì  pietra  trombi- 
na, o di  pietra  di  fiume  rafia  , 0 di  (pugna  . Farti.  Lez. 
440.  Come  uinu  le  (pugne  marine , ed  alcuni  alm . Borni. 
Rip-  4?;-  La  quale  ignuda  elee  fra  le  fpugne  di  quei  faflì. 
Spugnosità  , itvoson  univi  sPuovostra- 
1 ».  Rat  uà.  Rarezza  fiossi*  a quella  arila  /pugna  . Lat.  ro- 
nza*. Gr.  ruttimi . Cr.  ».  i{.  *7.  Fan  noli  prò  molii,  ac  eroe- 
eh i per  1.  ..-.iM&k  too  tu.d,,  o ai  fuori  1'  ami- 
te  M> 


I 9F- 


t ài?  to'.  Adii,  da  sperivi  Jet  e . Non  pi  avveduto, 
lo.  Lat.  imparato*  . Gr.  r*nfda*mot.9afc. 
, 1 .fecondo  cena  fprov  veduta,  forum»  aitai 

r ordinatamente  fcrvur.  G P.  7.  by  a-  I Molline- 
lì,  e C<crliam  erano  fproevedun,  e non  ordinati  a difca- 
fii>nc . f 8.  78-  b Andando  cercando  la  perfona  del  Re, 

à trovarono  (provveduto.*:  qu«.i  d>hrm»u>  .Cavale.  Frutt. 
A mot  ira  r la  ftoltizia  di  quelli , che  ft  promettono 
ga  vita,  c a quefia  (pcranza  iianno  nel  peccato,  e poi 
la  morte  gli  «uova  (provveduti. 

S P a n v visto-  AdJ  Sprovvedalo.  Onice.  Bar.  >a  696..  L» 
quale  città  cfacodo  nraaila  quali  (provvida  , diede  auimo 


SPU 

da  naturale  , e naturili  io  convencvol  nutrimento  delle 
Picnic . 

Spugnoso  . Jm*.  Bui  furato  m pai  fa  di  f pugna  . Lat.  fon- 
giofui . Gr.e»v>**V.  Pallad.  Alan.  1 colorì  fon  quc- 
m cc  caibadio  carnato  con  qualunque  colore  (pugnalò  ,-e 
micchiolo.  Buttò,  t.  58.  Spugnolo,*  rolli»  aitai  più  di' un 
rubino.  Buon.  Fut.  3.  4.  4.  E l’un  doppio,  e I pugno  lo , E 
temperato  in  guifa,  Onde  gli  uomio  vi  beoao  a pacli. 

SfUtcmUf-  DifpttluUaie  Sverginare  . Lat.  devirgi- 
iute.  Gr.  trnrmptinJiir.  Volg.  Raf.  Si  ceffono  inlicme  vene 
fornii,  le  quali  quando  la  vergine  fi  .corrompe  , cioè  fi 
(politila  , fi  rampono  . &ÌjLL  Aadr.  pi.  Quando  (poiane 
moglie,  t mariti  te  danno  a tpukclUrc  ad. altri.  AL  Aldo- 
b>.  V.  N-  ili-  Egli  è dentro  alla  porta  una  peli*  , cb«.  le 
fi  mal,  che  I’  uomo  la  rompa , quando  la  fpu  traila.  Ora. 
Veli.  142.  Ifpulcellò,  ed  ebbe  che  Care  colle  mignon  don- 
ne della  terra. 

SfULCELL ATO.  AM,  da  Spulecllare . 

Spulci  A a E • * or  via  da  doga  le  patti  ,•  e fi  afa  m figat fic- 
ai!. t nctdr.  Rag.  Lat.  patite I lettere  , a pulieibul  liberate . 
Gr.  aimifùi . Buon.  Fin.  a.  4.  17-  5'  «'  noo  v’  era 

una  gobba  ferviamola  , Cbe  guardava  là  i polli  app»  la 
dalla , E inumo  fi  (pisciava  bnnacchiom  . 

SpouiiaiE,  Fm(&"  cen  grandi#» m fretta  Lat.  ft  fuga 
date , (agire . Gx.  pt.^ur.  fanff.  i.  liajiaccbio  parve  il  ma- 
nico, e rpulczu.  Labe.  Son.  5 j.  Arranca  , sbietta  ,fpu!ezza, 
calcagna.  Aiorg.7.  ga.  Vedrete  che  bel  fumo  da’  balconi, 
b tutto  ’l  campo  a Curia  (pulczzare  . Tae.  Dav.  orni.  4. 
104.  Ovunque  drizzava  occhio,  o {iarola,  ficeva  fpulcr  ra- 
re, fparìrc,  votar  le  vie  , e le  piane.  E Poft.  454.  Spu- 
latale, volar  via, rame  la  pula  al  vento.  4$ng.  Calv.  1. 
74.  Che  fpulezur  fi  fece  ognun  d*  avante  . Matm.  7.  -18. 
Sc.ua  lume , nè  luce  Via  fpulczza  , E corre  al  buio  , che 
nè. anche  il  vento. 

Si» U LEZZO.  L' Atte  delia  /palmare . Lat.  prore  fi  fuga  ,fuga. 
Gr.  papà.  Aiate . 1.40.  Tu  ne  vcdrctti  il  piò  belio  I palle  zzo, 
Purché  quello  battaglio  vi  conduca.  C mg.  Calv.  3. 75.  Ve- 
drai bello  fpolcilQ  in  quelli  piani.  E 4.  rop.  Vedrai  bello 
fpulczzo  in  quella  Cala . 

Spuligli,  rii.  Sputa  Ilare  , Sverginare . Lai.  devirgnare. 
Gr.  SueTafStnùw. 

Spuma  - Sthiuma.  Lat.  fpama.  Gr.  uggii  . l’teg.  Eneid.  M. 

Ire  volta  vedemmo  la  rotta  (puma  , c le  delle  bagnate. 
Saag.  noi.  rfp . 14.  Si  Jalcerà  Culi'  argento  una  piccola  quan- 
tità di  (puma  fatta  eoo  chiara  d'  uovo,  o Capone  dibattuti 
con  acqua. 

Spumante.  Che  fa  fpama  . Lat.  f pannai . Gr.  ùapl(*r. 
Elice.  5.  fa.  Vedendole  verdi  , e fpumanti  biancheggiar 
nelle  lor  rotture . Aviti,  u.  A me  oiuna  paura  è di  appet- 
tare colli  aguti  fpiedi  gli  rpumanti  cinghiar!.  Fi.imm.6%. 
Con  ammaellrata  mano  lieti  inoltravano  , come  gli  arditi 
cavalli  con  ifpununtc  freno  fi  debba n reggere  ( a «è  : ce- 

rte  di  f uma  ) Ar.  Far.  10.  L'  altra  con  una  coppa 
crìltallo  Di  vjq  (fw  mante  più,(ete  gl«  meife. 
Sinuati-  E ai  la  fpama . Lu.Jpamare . Gr.  «Wi».  Taff. 
Ger  8.  74.  Cosi  nel  cavo  rame  umor , che  bolle  Per  trop- 
' ~ 1--  - 4 M*  'tir  fe  H*f- 

: inonda  , c 
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della  bocca  , e col  10I  nuovo  ere  Ica  . Scgr.  Fior.  CHx.  p. 
1.  E*  egli  poflibilc,  che  Euifechìo  non  venga  di  vi!lf  ree. 
ma  io  1%  veggo  f puntare  li  da  quel  canto  . builachio,  o 
halite  tuo  . Taf.  Cen  a.  97.  Mirando  ad  or  ad  or,  fc  rag- 
gio alcuno  Spunti  , o «{chiari  della  notte  il  bruno  . E {. 
»8.  Cbe  gli  occhi  pregni  un  bei  purpureo  giro  T.nfe  , e 
reco  f puntò  mezzo  un  Colpirò  . F Amm  *.  a.  Se  ben  rav- 
vilo di  lontao  la  feccia  . A minta  è quel,  che  di  la  (pun- 
ta . Sagg.  mat.  tfp.  zo.  H triangolo  minore  , che  (punta 
dalla  ItYcrttlfima  commcffura  delle  due  parti  della  taglia, 
c quella  ha  per  baie  , giunca  liberamente  con  le  Cue  vi- 
brazioni . 

fr  IV.  Sfamar  la  barba,  le  terna  , le  Ucce  , 0 fintili  , 
vale  Cementiate  a metterle  , Mandar  Ir  f verri  Cure.  Martin. 
Spunta  f umide  corna  ,'h  ovunduc  palla  , Argentea  «ra- 
da a'  riguardanti  lillà  ( paria  delta  cintarla  ) D.iv.  Coli. 
ii9-  Con  alquanto  dei  vecchio,  che  (punti  bocciolioe  per 


V.  Stane. tre,  diciamo  enebr  il  Caper  llar  dal  tibie  il  ri- 
101, io  pre/o,  t ferino  di  tifa  vendala,  0 prepaia  altrui.  Lat. 
del  ere , t*  pungere  , Gr.  jfeAifiu. 

f).  VI.  Sfumare  attua*  j vate  Rimanerlo  dalla  propria 
opinione  . Toc.  Dav.ann.  a.  40.  Non  cilcndo  mente  , cbe  i 
parenti  fpuntaffero  Pirone  , A'gufta  gli  mandò  1 Cuoi  «fe- 
nati , e fu  hntfa’la  quiilione  ( ri  T-.Lat.  ha  : Pifoncm  Cru- 
ftra  cocrccnnbuf  ) £ firn.  *.  zzi.  Nè  ibazio,  nè  morte  la 
fpunrò  d*  qui  Ila  vaJorofa  parola  . 

$.  VII.  Spuntare  -ri cane  cefo  , vale  Superarla  , Ottenerla , 
rimettendo  Ir  ritòrtoli  à . Lat.  rem  tonfitele  , di  gitali  atti  'fa- 
pteart  . Gr.  mufr.  Bergli,  lefc.  {44.  L'arebbono  anche  per 
avventura  Cpanuta  , c penetrati  piò  oltre  nel  cuore  della 
Tofcana  , fc  cc.  Benv.  Celi.  Chef.  1 Egli  è lfeto  il  pri- 
mo dopo  gli  aoricbi  , che  ba  trovato  i!  modo  di  franta- 
le colla  tempera  de’  Cuoi  ferri  il  pcrfiAofo  porfido  ( dot: 
di  domarle , di  arrivare  a fem tritarlo  ) 

$.  Vili.  Ber  L-vare  «è  , thè  lime  appuntata  altana  tifi, 
tome  /pilli  , e Umili  i Centrane  di  Appuntare  . Buon.  Fin. 


e.j.  1.  Un  infinito  numero  di  donne , Alle  quali  fpuntan 
do  1 fazzoletti,  Ne  rubavan  gii  CpiT  ‘ 

Spuntato.  Add  da  Spuntare  -,  fri 


. 1 Punta  . CAr  ha  la 

punta  ratta  , o ganga.  I Jf. obtufui , relufut , bebtntui . Gr. 


rt.it.  Jn  aguzzare  gli  Ipunriti  ferri . Uv/d. 
e ciò  gli  fpuntati  roltcli»-.  Sagg.  rial.  tfp. 
I beccuccio,  fe  "*"  * ■“  - n " " 


pò  foco,  entro  gorgoglia,  c fumi,  Nè  capendo  in  fc  lf«f- 
10 , al  fin  a eilollc  Sovra  gli  orli  del  vaio  , c 
ipuma . 

Spumato.  Add,  da  Spumare. 

Spumfooi  ANTE  . Che  f rameggia  . Red.  annoi.  Ditir. 
ifi»  Annfanc  nc'  Simili  mire  un  bicchiere  pieno,  e fpu- 
raegguiiic  cc.  Euhuio  ne*  Mcturon  di  dadi  ec.  calice  lo- 
pra  ^upieggiante . 

Spumeggi  k e^.  Spumare  . Lut.fpMm.irr.  Gr.  dfp%ur. 
Red.  Dii  ir.  ab.  Che  nc'  vetri  zampilla,  Salta,  fumeggia, 
c brilla- 

Spumoso-  Add.  Pieno  di  fpuma . Lat.  ftumafm . Gr.  ètefeir. 
Lab.  tst-  Ri pp«o  fono  gli  ottani  bofebi  di  queira  , fpcflc 
volle  rugginoli,  e d una  gomma  fpiacevoli , e fj>umofi,e 
d’ampuJi  di  nuova  qualità  ripieni  . Ama.  ig.  Con  ifpu- 
mofi  ravvolgimenti,  e con  veloce  corto  tirandoli  dietro 
grand  irti  me  pietre  dagli  ahi  monti.  Vng.  Eneid.  M.  Fog- 
giamo per  le  (Duraofc  onde,  per  mezzo  le  terre  de'nimi; 
a , verfo  quelle  parti  , che  'I  vento  , c ’l  nocchicr  ci 
mena. 

S P UH  TARE.  Levar  via  , 0 Guaflor  la  punta  . Lat.  mucro- 
ni m rctundrrt . Gr.  àfojSkùrur  ■ Sagg.  mot.  tfp.  48.  Sia 

tirato  il  beccuccio  cc.  di  tal  fottieliczs»  , che  prfTa  facil- 
mente aprirli,  (puntandolo  colle  dita  . Alena,  fai.  4.  Gio- 
ve ,che  ipunta  ancor  collt  calcagna  Dell’ auree  «elle  i fo- 
llili adamanti. 

{.  I.  Per  mei9f.  Dant  rim.  31.  Fatto  ha  d’  orgoglio  ai 
petto  liberino  tale,  Ch’  «.-.ni  faci  (a  li  feunra  Ino  corfo, 
Perchè  l'àtmaro  cuor  da  nulla  è morfo  lei  oh:  ferma) 
i.  IL  In  fip.nrfit.  ntatt.  pag,  vate  Feeder  la  punta  . Petr. 
fon.  "a.  Quando  I colpo  mortai  feggiò  difeefe  , Ove  folca 
I puntarli  us ni  fatica  . Buon.  Fiet.  a.  4.  il.  Si  fputltano,  fi 
fcollan,  u fcolcendoao. 

§.  111.  In  tigni fic.  neutr.  vale  Comma  are  a na fette , Apua- 
ni e , Uffa  futa  . Lat.  orire  , apparar  , erompere  fr mairi, 
fargere.  Gr.  ùmmaoioy  ixrvt&at.  Bote.g.  7 p.  a.  Nè  anco- 
ra f puntavano  li  raggi  del  sole  ben  bene  , quando  tutti 
entrarono  in  cammino.  Petr.  cent..  A.  a.  Appena  fpunra  in 
Oliente  un  raggio  Di  »t.,  eh’  a’!'  altwmonfe  Deli’ av- 
verto orizzonte  Giunco  I vedrai  . Arf  Fur.  io  ti.  Ed  era 
beila , e frefea,  Come  mia,  che  (punti  allora  allora  Fuor 


iftfiKaoòeiv  Amrt.i  t. 

A’t.  am  Ponete  gio  „ t 

tob.  Spuntato  il  beccuccio,  incominciò  a ««lame  F argen- 
to affai  Itcotaamcnte  . Ter.  Dav.  vie.  Agr  398.  I mirici 
con  piccoli  feudi  , c fpede  lunghe  , c fpuniatc  non  pote- 
vano nelle  baruffe  maneggiami  e allo  «retto  combattere 
( //  T.  L ai.  ha:  gladii  fine  mucrone  ) Buon.  Pier.  3.  x.  ir. 
Mi  ciondola  fpuntarto  giù  il  favore  ( fui. per  meta f.  nel  fi- 
guifie.  del  i.  ah.  rii  Spuntare  ) E Tane.  3.7..  Tu  le  un  altro 
fiore  ec.  fu  b fpuntato  Tra  ’l  diaccio  , c fe  brinata  del 
mio  prato  ( ctt?  : alata  fatai,  nato-) 

Spuntatura  . Lo  /puntare  , e Quello-,  tB  / j*  è levato 
delta  refe,  thè  l' è f cantali . lM.  praftgmtn  . Gr.  àvinopp*. 
Ce.  9.  5*.  ni.  Della  fpuntaturà  «kll  un  ’hia. 
Spuntellare-  Levate  i panelli . Libe,  Sm.  146.  E eh*  e- 
gli  (puntellò  certo  un  frafeato.  . 

Spunto  • Arili  Squallido  , Smorto  . Lat.  /muli dui . Gr.  «v- 
■gfinp:.'.  Mor.S.Cng,  1. 18.  Olila  barba  rata,  co’  ve«imcn- 
ti  fquarciati  , tutti  Iquailidi  , cioè  (punti  , ovvero  (colori- 
ti. Bore.  mtv.  77-dt-  Vedendo  la  donife  tua  ec.  tutta  vin- 
ta , tutta  (punta  , « giacere  in  terra  ignuda  cc.  cominciò 
a piangere  . Frane.  Satch.  rim:  6?,  L'  altra  con  membra 
nude,  nere,  e fittone  Sul  bove  fcapigliata  fi  figura  Orri- 
da , (punta  , « feura  . Tae.  Dav.  ani*.  4.  90.  Tratto  Io  in- 
felice d'cfiglio,  e fucilo,  c (punto  , in  catena  condotto 
in  senato  a petto  al  fi-;!iuolo  ( il  T.  Lrt  ha  : illuvie  , ac 
fquafoK  obfitus  ) E am.  6.  1*5.  Trovatolo  in  Ircania  lor- 
do, fpunto,  e slamarli  con  l'arco  , lo  paventarono  quali 
venuti  ad  ucciderlo  ( ri  T.  Lat.  he  : illuvie  obfitus  ) 
SpUNTONaTa  . Colpo  rii  /untone . Frant.Saech.nov.  180. 
Chi  ha  modo,  riceve  parole,  che  fono  pcggb,chc  fpun- 
t Odale  . 

(c  Figuratimi.  Cor.  Irti.  1.  so.  I motti  . le  frecciate, e le 
f puntonate  , cbe  gli  fi  dettero  fopra  ciò  , furono  quelle 
poche. 

Spgl  STONI-  Arme  tf  afta  em  lungo  ferro  qua, ire,  t non  mol- 
lo grò fto  , ma  acuto.  Lat.  vera,  verutum.  Gr.  ofitKot.  Bore, 
nov.  77. 5 j.  Sì  fieramente  la  dimoiavano,  che  ciafcuno  le 
pareva  una  puntuta  d'  uno  (puntone  . O!  K 7.  81.  3.  Di 
fua  mano  col  Tuo  (puntone  l’ tacche  . Bum.  Fier.  3.4.3.  Di 
quanti  fìa  capace  il  mio  (puntone  . Ar.  Far.  14.  8.  E . con 
(puntoni,  ed  archi;,  e (piedi,  e (tombe  Veder  da  i mon- 
ti fdrucctoferoc  mille  . 

JL  Per  mitaf.  Mar.  S.  Grrg.  Egli  percuote  fc  medefimo 
lo  (puntone  deila  fua  parola  . 

SpUOL  A .«.SPOLA. 

S p u R c t D O . Add.  spore*  . Lati  fot  dai  . Gr.  (mài vi, Bocc. 
hit.  Fr.  S.  Ap.  zpx.  Dall' altra  parte  era  una  piccoijf  |gvo- 
letta  di  graffo,  efcfporcido  anovaccìo. 
Spurgamento.  Lo  /targare  , nel  figmfie.  del  i Lat.  tu - 
F*rt1fì*  1 furgatio. 

Per  Sot-mera . Lat.  purpamnitum.  Celi  Ah  Ifae.  N»n 
accetteranno,  che  fieno  polli  (opra  cfli  mcdcfimi,  fc  pri- 
ma non  è Rinato  (rare  ogni  (purgamento  di  peccati. 
Spurgare.  Far  fona  etile  fauci  & trarr  fuori  il  tata  notala', 
petto,  t fi  afa  nel  fentim.  alt.  neon,  t neutr. pag.  Lat.  fitta- 
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tatior.e  , e dargli  bìafimo  , e aula  voce  . E fior.  Non 
polca  teneri  , che  alcuna  volta  non  ttputafac  alcun  bot- 
tone . • 

J.  V.  Sfulsr  fraterne  , vale  Profferir  feniani  fon  affett.r- 
ojerne  , € riave  non  otta ree  . Trif.  Dan.  fior.  jié.  Ingeriti 
tra  gli  ambafcudoti  Mufonio  Rufo  ec.  e fpucava  fenten- 
xe  de'  beni  della  pace,  e mali  della  guerra  fra  le  (quadre 
de*  foldaii  ( fui  d T.  lat.  ki  : difiercnt  ) Buon.  Fier.  4.  j. 
té.  S*  alcun  di  noi  talor  conferma  Quelle  , eh  elle  fputar, 
prede  tenitore  • Laft.  St'eg-  4-  *•  Voi  mi  parete  una  dot-* 
torcfsa  y oh  voi  fpurate  tutte  fentenxe  ! . 

J.  Vi.  Sfatar  jeono  , A dite  del  Moftrar  con  affettazione 
itfttr  favi»  . Lai.  Jupientiam  , prudenttam  ofltntatt  . Gr. 
moìul.r  uouurm  mt  attimi  . 

Sputasenno.  Cala! , thè  mafira  afftUat  amento  df  efier 
Javto  . % ■ « 

Sputato.  Add.  da  Sputare  . Lai.  [futa  eieBut , eo  affitti  ut. 
D.  G10:  Celi.  leu.  iy.  Schernito  , e ipurato  nel  volto  ( fai 
nel  figntfie.  del  4.  rii  Sputate  filare  ) Frane.  Sateb.nov.  191.  Il 
primo  boccone  fu  coti  infatuo  , che  gli  convenne  fpura- 
re  , • fpurato  , e cominciato  a dare  alla  donna  , hi  tut- 
t’uno. 

$.  E fiere  , 0 Porne  una  tal  cefi  firma  , e f fiutati  ; vale 
in  modo  baffo  Efftrla  fomigliamtffimo , Porne  C tfieffa  afa 
affinata  . I ai.  mane  . fiutai  putut  , ipf/fimui  . Gr.  mèniu- 
mi . Molm.  4.  48.  Ch  un  sole  proprio  par  pretto  fputato. 
Sputatondo  . Ditefi  di  Perj'mu  , rie  fila  fui  grave  in 
theubeffio  . Lat-  gravi t , imfitnofut  . Gr.  ctfaoit , biòotf***, 
Lthr,  Som.  6).  Parlotti  un  uom  col  fallo  , e riputato  Da 
S”li°8iSh  Oliere  moglie' "aleunT topo  fotaraentc  tagli-  comparir  fra  gli  altri  fpuutondi. 
tU  focone  eli  adottivi  ; alcuni  fono  fpuni,i  quali  tu-  Sputo  . Setlij/a  , la  Materia , ohe  fi f futa  , et  Atta  fitffa 
Tinji , nccomcj;»  ^ ,,  dello  J fiutare  . Lat.  faina  , /Futura  . Gr.  notai , ovwxsr 


re  ex  ferrare  . Gr.  «trAp.  Bòct. 
volta  o due  f porgalo  s'  era  , cominciava  a ber  ti  tapori- 
tamente  quello  fuo  vino  , che  crIi  f^*0  vca“ 

S a*  inerti  . Caf.  uf.  eom.  .06.  kch.fifi  P« natole  lo 
ipdw  sbadigliare  , e ifpurgarfi.  Meri».; é.  78.  Voltando  m 
qui  , c *n  li  l*  occhio  porcino , Si  fporga  , e fpuu  fooca 

“V  Jrr'i'Xio  , eie  Purgare  . Lat.  tuternert  , nefurgare. 
Gr.  rmiatuJi  M.  Aldoir.  La  fona  del  vino  sì  dillrug- 
gc  le  foperfluitìi  del  corpo , e fpurga  per  fudoie  , c per 

5 PURO  A HO  NE  • Spurgamento  . Lat.  purgati»  • Gr.^ua- 
au  Coll-  Ai.  ìfa(.  fatta  pruni  <luell.a  co*l« 
ch'abbiamo  detta  , la  quale  fi  compie  per  la  punta  delia 
fcmplieitide  , e della  innoccnxia.  . 

Spurgo  . L*  Atto  dello  fpurearfi,  t la  Mdm  toma  , eh» 
c [tutta  . Lat.  exfeuathi . Or.  muri# * ■ Ambr.Of.  4.  1 1. 
QUando  io  fari  all  ufcio.  Dove  tu  hai  a picchiar,  lei  ta- 
rò intendere  Con  uno  fpurgo  . a <1 

Sforno.  Adii.  Lar.  f punta  . Gr ■ «$*  . Maefint.*.  }.  *9-  I 
non  legittimi  non  legittimamente  nati  fono  di  mone 
maniere  . Alcuno  è deno  maneer  , C«d  «olui  . che  prò- 
priamente  oatee  di  meretrice  .alcuno  alno  ù chiama _lpo- 
no . ovvero  notimi  , cioè- colui  , che  nalcc  della  aduUera, 
•lai no  altro  è chiamato  naturale,  cioè  colui  , che  è nato 
di  fallito  , e foluta  .E  1.  70.  Quattro  fooo  le  maniere  de 
fi  alludi,,  alcuni  fono  naturali,  e legittimi , cioè  coloro, 
<&  nafeono  delle  mogli  » alcuni  fono  fidamente  nuun.1, 
cioè  i figlino'!  delle  concubine  , cioè  di  fallito  « e loiuta 


(cono  d"  avoUerio  , e merito  ec. 

Sputacchiare./-  &*•£*■  * "**"■  tf'f-  sPHUr 

finente  < ma  poco  alla  volta  . Potaff.  4.  Io  mi  fP*jta“1’1.®  ’ 
atticnti  al  colombaio.  Lihr.  cm.  malati.  Nel  male  malin- 
conico non  fanno  alt»,  che  fputacchnre  tanto  di  giorno, 
quanto  di  notte ..  . ..  , ...  • 

0.  u al!,  fi  tritile,  vale  Sputar  nel  tufo  altrui  per  dif  fregio. 
l^t  in  et  exjruireSim  f attera  fpmere , nmfifu ere.  G»  orrour 
mtodamav uà.  Annoi.  Vung.  Sari!  tradito,  e tritilo  in  ma- 
no delle  genti  , e fari  fchernito  , fputacchuto , c flagel- 
lato . Cavale.  Fruii,  hip.  Nel  mattutino  debbe  pentire  , 
come  fu  fputacebiato  , pelato , ed  riammalo . 

S V u T A r c M 1 0 . sputo  . Lat.  fputum  . Gr.  ** 

C.D.  Non  follmente  colle  pietre, ma  Ramilo  cogli  ipu- 
taochi  farebbono  affogati.  Ant.  Alano. fiou.  19.  Ma  meravi- 
glia è ben  , che  gli  fputacchi  Seguano  appunto  appunto 
0/  ella  va-.  Tifi.  Pov.  P.  S.  tufi.  yx.  Togli  olio  laurino 
drimmè  tre  ec.  argento  vivo  ffempcrato  collo  fpuracchtO 
dramme  due  ec.  mefcola  tutto  inficine,  e confetta,  e un- 

aff?  agli  a .r.  A.  Sputatebi » , Sputo  . Lat.  fifutum  . Ct. 
ittvia»  . Frane.  Sateh.  Op.  dtv.  lay.  Quello  cieco  nato  eb- 
be tran  fede  , e collo  fputaglio  millo  colla  terra  , e fat- 
to loto  , il  noflro  Signore  fi  pofe  folle  forme  degli  oc- 

SPUTARE-  Mandar  fuori  feialeva  , catarro,  a altr  i eofa  per 
Sete  a . Lat.  txffimtrt , f filiere.  Gr.  ùuiwTvur.  tote.  ntv.  6 1. 
io.  E giunti  quivi , dille  Ja  donna  « Gianni  : ora  fpute- 
rai  , quando  io  il  ti  diri . E num.  1 1.  E così  detto  , dille 
al  nuriro  ; fputa  , Gianni  ; e Gianni  fputò  . E ara  76. 


Mor.S.Gteg.  Qpando  egli  foiicnnc  , che  lo  de  (nonio  a vcf- 
(c  podellade  in  quello  gloriofiffimo  corpo, iniino  agli  fpu- 
ti  , e alle  villanie.  S . Crifofi.  Certo  ben  lo,  clic  le*  felli- 
fa  , che  fa  in  un  tuo  veilimcnto  vcdclli  alcuno  fputo  di 
flemma  , o di  fangue  , ayrcllinc  tanto  otrore  , che  noi 
toccherei)!  pur  coll*  effremità  del  dito  . Dittam  i.  14.  Vo- 
glioti  ricordare  del  dracone  , Il  qual  Donato  col  fuo  fpu- 
to uccifc.  Coll.  Ab.  Ifat.  cafi.  jo.  La  tua  (acciaila  quale 
ricevette  le  guanciate,  e gii  fputi  dalli  maladetti,  chiari- 
fichi la  faccia  mia  . 

Spuzzare  . Puxzarc  . Lat.  male  oltre  , ftetete  . Gr.  limo* 
lùu.  Bue.  luf.  10.  x.  Tennooo  inverfo  il  mezzo  ad  un» 
valle , dove  fi  difccndca  , che  un  fine,  lalsìi  I puzza  va  . 


S Q 


f ^ qu  acche  n A,  e s Q.U  a C Q.U  E R a. Stereo  Itjuido.  La*. 
O fertili  h* indurti . Boec.rKni.yp.it.  De* Tuoi  baroni  fi  veg- 
gon  per  tutto  aliai  , ficcarne  è il  Tamagnin  della  porta. 
Don  Meta  , Manico  di  feopa,  e lo  Sauacchcra  , ed  altri 
(5 vi  nome  proprio  fiato  per  baia  ) Salv.  Awert.  1.  t.  18. 
Cqpì  ufavano  dihticare  ec.  fquacchera,  ramrainiurc , che 
oggi  fi  dice  folicticarc  cc.  (quacqueri  , e rammaricare  . 

§,  pranzare  , 0 fintili  a fy nacchera  , vile  Pranzare  a 
ufo  , « air  altrui  fptft.  Paia  fi.  1.  E’ pranzerebbe  volentie- 
ri a fquacchera  . 


al  nurtro  . ipura  , unm»  , « _ • _ ...... 

Chi  i.M  «vri.  il  |*»co,  non  |«tri  rn.oiii  U S,mcc»iliu  , I i,uic«llElilt . 
calla  , anzi  gli  parrà  pjù  amara  , che  veleno,  e fputexal-  — r'—  • " ‘ ~ 

la . L ab.  x«.  Io  folle  calcagna  fedendon,  e coll  occhiaia 
livida  tofiìre.  e fputar  farfaiioni-  G.  V.  ìa.dj. 7.  Apparen- 
do nell'  anguinaia  , e fot»  le  diteli»  certi  enfiati  ec.  e 
fputindo  fangue.  Dai».  Inf.  xy.  E l’alt»  dietro  a lui  par- 
lanlo  Iputa  . Frane.  Sacci.  Op.  div.  Chi  ha  dentro  amaro, 
non  pub  fputar  dolce  . Maejìrutz.  1.  jf.  Cbc  fa™  , fa  al- 
cuna non  percuoterà  il  cherico  , ma  ifputagli  addotto  , 
ovvero  gli  verfa  addotto  alcuna  cofa  f Lu.  A led.  eanz<  yp. 

1 fornacchi , ch’ella  fputa,  Paion  tuorla  colla  biacca. 

V 1.  Per  firn  il»,  vale  Mondar  fuori  tbtttheffia  con  impeto. 

Toc.  Dav.  ann.  iy.  xoé.  I mangani , c bafoiìre  dilordina- 
vano  i barbari  fputando  fatti , e lanciotti  jmi  lontano 


te  Cacar  cauto  e figurata  m.  Far  puflo  checchefiia  . Buon. 
Fier.  z.  *.  6.  Allor  lua  madre  beitii  cc.  Standole  accanto 
fquacchetò  parole  Tra’  denti  , e ’l  bombo  da  far , che  le 
fcimic  La-  ddfee  fu  pe'  muri  (paventare  . E 4.  a.  y.  E 
fquacquera  brodetti  , fluì  cica  pan  bollito  , e gonfia  venti 
( fui  per  /inoliti.  ) . 

SqUACCHEi ataminte  , e squacquerata- 
MLNTF.  Avverò.  Diciamo  Ridere  ffuaetheraiamemt  ,•  cioì 
Con  grande  fin; no  , Sccmeiamntte  , Colla  botta  [palancata. 
Lat.  cacbinnart  , in  eatimnorum  la/inuem  difettivi  , rifu 
dt) flttert . Gr.  **yx*&'  • Boee.  mv.  8{.  9.  Ma  il  macilro 
Scimmione  rideva  si  fquaccheratainenre  , che  tutti  i den- 
ti gli  fi  faitbbcr  potuti  trarre. 


che  non 


arrivavano  le  frecce  contrarie.  Ciri  fi.  C alv.i.tf.  Sqv  A CC  H E R ATO.r  squ  a#quer  ato.  Add.  da  Sfune- 
uh  eiammai  idi  sa  Votante  Tanfo  veloce  una  pi*-  chetare  , e Sfurefuerare-,  vagitomi  Cacar  tenero,  o Far  pie* 


Non  ifputò  giammai  pafsavolante  Tanto  veloce  una  pi*-  chetare  ,t  Sfuiefuerarei  vagitone 

la  di  piombo.  Kh«».  F«t.  j.  4. 11,  Le  vefache  , Ch’ei  tpu-  fio  eheeebefim  . ■ 

,1,11/.  rifXMlm  zmuollofe  . f *•  ?tr  Aggtanlo  di  aualunfut 


Cacar  tenero , o Far  pie- 

f.  I.  Per  Aggiunto  di  fualunjue  eofa  tenera  , 0 che  abbia 
pena  eonfiflenza  . Flati.  Franz,  rim.  buri.  %.  1 16.  Ma  no* 
prima  alta  bocca  fc  le  pofe  , Non  per  la  novità,  ma  per 
gratlc/M  Dell’ uve  fquacquerate  , e pantanofe. 

4-  II.  Per  Ifmodtrato , Sconcio  . Alltg.  147.  Non  dovcrrb 

it . per  quello  ec.  far  le  più  fquacquerate  rifa  del  mondo  cb» 

, ,.,rnr  JB  Parti.  Enel.  71.  E di  U qoalcofa  di  garbo  . 

oueffi  tali  fi  foci  dire,  ora  ch’ei  gonfiano,  c ora  eh*  egli  Squacquera,  v.  squacchera  . 
iputano  tondo  . . , Squacquerare  . v.  s qu  acchera  re. 

f III.  Xpuiar/i  nelle  mani  , 0 nelle  dita  , vale  Afiatuarfi  SquaCqu  «ratamente  . v.  squacchER  a t a- 
ben  beve  . mente. 

IV-  Sputar  bottoni  , lo  fiefto  , che  Jtfeffcw;’ flirt . Lat.  #Squ  acquerato.  v.  squ  accherato. 
cfniumeh.is  infette  , conviti  n temette , taxan.  Gr.  ùfipj^ur.  Squadernare  .Feigere,  e Rrvabrre  minutamente , eoi* 
rarefi.  Errai.  69.  Quello  , che  Vergi!»  di/se  nel  principio 

tatfEw"  “ 


un  dalle  cartedre  ampollette  . . „ . 

4.  II.  Sputar  donilo  , vale  Start  tu  fui  grande  , Ofientar 
traviti  . Lat.  maxime.!  fonino  habtrt  . Gr.  payaopmt».  fr. 
ine.  T.  1.4.  ix.  Chi  fi  (pecchia  in  bel  parere  .Sputa  ton- 
do , e va  leggiere  . hòc.  Son.  51.  A cui  tu  rifogm  eoa 
fputar  tondo.  Buon.  Fier.  5.4.  19.  Tr»  le  portando vMnc: 
c landò  le  labbra  * Sputando  tondo  . f “ 


del  fecondo  deM’  Èneida  ; fpargere  notte  ambigua!  , come 
lo  diretta  ? V.  Non  folémemc  con  due  voci  , come  ettt 
fanno,  cioè  dare,  o eituic,  o f (rotare  bottoni,  ma  ezian- 
dio con  una  fola  sboftoncegiarc  , cioè  dire  altaramciye 
alcun  motto  contri  cbiccheffia  per  (otgii  credito  , e npu- 


. rwjw , i euvoigriT  mutue  ameme , e 
leni, mente  le  carte  de  libri  . Lat.  ver  fare  hbros  , evolve 
Gr.  drtKtr<mr  mi  fiifiiJ*.  Lilb.  A fimi.  Fa  mriHer  , che  '*- 
dirizzi  bene  fuo  inteiriimcnto  per  quello,  e che  fquadcr- 
m bene  i libri  àc  favi  , e che  gli  legga  motte  volte  . 
Ami.  Aiam.  fon.  ad.  Volendo  un  certo  libro  fquadcina- 
it  , Ch'  è intitolato  fopra  ua  gran  cuculo  , Le  fave  co- 
. min- 


S QJI 
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_ S gonfiare  . Btm.  Ori.  *.4.  47.  Squaderna  il 

da  tutto  le  bande,  E vede  tinto  quel,  che  dice  ap- 
punto . »-•  • - !»<*•■  4 

f.  I.  Per  Mani f e fiore  , Apertamente  rmfherre  . Laf.  pate- 
f etere  , e per  ne  , pendere  , eu pittare  . Gr.  Polir , faripir  , 
4Ìnrepì(ur  K ifyyt'iSiaM  . Darri.  Par.  jj.  Nel  fuo  proto  odo 
vidi, che  l'interna  Legato  con  amor*  in  un  volume  Ciò, 
che  per  fiuniverfo  fi  (Quaderna.  Marg.  *4.  od.  E per  ten- 
targli nella  pazienza.  Le  chiappe  (quaderno,  con  riveren- 
za . Ben.  Ori.  3.  1 1.  6.  E fquadernava  ( intendetemi  be- 
ne) Con  revercozia  , il  fondo  delle  rene.  Dav.Sttfm.6t. 
Senza  dargli  le  «tilde,  forfè  perchè  ei  non  gli  fquadcrnaf- 
fc  in  giudizio  le  eornmefliooi  di  quella  cola,  e dell'aloè. 
* f Tic.  Dav.  ann.  j.  di.  E «levali  fqiudernare  dinanzi  a* 
Padri  . 

%.  II.  Per  Ifpalarteart . Maini.  q.  ^8.  Un  par  d'  occhiac- 
ci orlati  di  favore  Cori  addotto  a un  fratto  gli  (quaderna. 

f.  III.  Per  Cavar  fieri  . Lat.  premere  . Btalm.  9.  ^f.  La 
«amica  da  piè  fregiata,  e nera  ec.  Squaderna  foora.e  ta- 
gliane un  buon  brano. 

J.  IV  Per  Riguardare , 0 Gonfiderare  minutamente.  Mertz. 
fai.  11.  U intorno  hai  cento  furbi,  e farinelli  , Chea  un' 
girar  d' occhio  ti  fquademan  tutto  Dalla  pianta  del  piè  li- 
no a'  capelli . 

S QU  AURA  . Stremerete  , tei  quale  fi  fermane  , e fi  rteorrefeo- 
no  gli  angeli  retti . Laf.  gnomon.  Gr.>/*nu •».  Frane.  Satch. 
rim.  di.  E (t  terrò  per  voi  la  felle , e (quadre  . Libr.Son. 
18.  Fa  feriva  colle  felle  , c colle  fquadre  . 

f.  I.  t fiere  a [quadra , 0 fintili , vale  £ fiere  in  fitu.tziene 
perpendicolare  . Cutd.  c.  Allora  il  Sole  riguarda  la  terra 
«on  diritta  fouadra  . C<r/.  Crmp,  Prep.  J7.  Quella  redola 


d'aggiullare  le  dette  lince  a (quadra  fi  tenga  a memoria. 
F SiL  e.  Von  " * " - 

pra  la  C D . 


. Vorrei  tirare  una  linea  , che  folle  a fqoadra  fo- 


(.II.  Tmer  di  fiandra  , vale  Senza  aggiuflare  , 0 rego- 
lare eolia /quadra  .Caug.Carn.t6rj.  Chi  mura  firor  di  (qua- 
dra non  vai  poi  A fame  paragone. 

f.  III.  Onde  E fm e fuor  di  f quadra  , figuratala,  vale  Ef- 
fert  fregatalo  , dt/ordinato  . Buon.  Fin.  34. 18.  Inutili, in- 
corporee , inordinate , E fuor  di  {quadra,  odiofe  , E vane 
precedenze . 

f.  IV.  E Ufeir  di  fiandra  , pur  figaratam.  vate  Ufcir  de' 
termini  . Lat.  aberrare  , a retlo  tramite  aberrare  . Gr.  ino- 
«rXu*&M  , *5»  fijtaBoà  . Ceceb.  Mogi.  ?.  Ma  «’  io  ti  Ri- 
spondo r Coluto , io  efeo  fuori  Di  (quadra . 

$.  V.  Per  Banda  , Squadrone . Lat.  eobars  . Gr.  aoùpn  . 
Cuiee.  fior.  Affermava  effer  poco  meno  , che  cento  fqua- 
dre di  uomini  d'arme,  confando  venti  per  riquadra.  Tot. 
Dav.  fior.  j.  jx6.  Ingerirli  tra  gli  ambalciadori  Mufonio 
Rufo  cc.  e fputava  Cernente  de'  beni  della  pace,  e -mali 
dalla  guerra  fra  le  (quadre  <jc  Soldati  ( il  T.  Lai.  A«;dif- 
ferens  ) 

(.VI.  Per  Qualunque  moltitudine  determinata  di  fa  font. 
Tae.  Dav. ann.  iq.  111.  Nè  gli  diede  noia  l' infamia  di  Pe- 
to , poiché  foce  il  figliuol  di  lui  tribuno  capo  di  fquadre 
a feppcllire  i morti  nella  mala  pugna  . 

Squadrante.  Quadrante.  Morg,  ij.  a.  Cedevan  gli 
(quadranti  all' ori  volo. 

6 Q.U  1 p R A l t . Aggiufiar  eolia  [quadra  . Cant.Carn.gr.  A 
chi  ben  vi  configga  Crediate  , perch’  abbiano  Squadrato 
il  cicl  coll'allrolabio  in  mano. 

(.1.  E per  mttaf.  vale  Guardare  una  tota  dal  tape  al  pie- 
de minutamente  eonfiderandola  . Lat.  ajtimare  , ab/ervare  , 
lu filare  . Gr.  ùraMyittòue , immuft.  Morg.l.tf.  E riguar- 
dava , e (quadrava  Morgan  te  La  Tua  grandezza  , e una 
volta  , e due.  Dtfc.  Cale,  i j.  Quelli  primieramente  rivol- 
tino gli  occhi , e la  mente  (quadrando  tutti  quanti.  T*r. 
Dav.  vk.  Agr.  400.  Oude  molti  , che  mi  furano  gli  uomi- 
ni dall’ apparenza , vedendo  Agricola  sì  rimedio,  e fique- 
dandolo,  non  rinvenivano  in  che  fteffe  tanto  gran  fama 
(il  T.  Lat.  ha  : vifo , arpoftoqoe  Agricola  ) Al  am.  Colt.  «. 
s io  Or  con  dotta  ragion  mriuri  , e (quadri  II  già  eh  info 

fiardin  . Maini.  1.  fi.  Ben  ben  lo  (quadra  , e dice.-  egli 
pur  delTo  . F 4.  78.  Lelfe  il  pitaffio  , (quadrò  fi  urna  , e 
tenne  , Che  II  folle  da  farne  una  (bienne  . 

(.  II.  Squadrare  , pur  Per  mttaf.  Lat.  exponere , e /tende- 
re , aperire  . Gr.  èJQv, t>!lai  , laurini , Seìir . Dani.  In  fi  1%. 
Al  fine  delle  fue  parole  il  ladro  Le  mani  alzò  con  ambe- 
duo  le  fiche  , Dicendo  \ togli  Dio  , eh'  a te  le  (quadro  . 
Bui  ivi:  Le  (quadro,  cioè  a te,  e a tuo  difpregki,  e ob- 
brobrio le  faccio  . 

(.  III.  Per  Jf affluì*  . JM,  dirompere  . Gr.  ^fóetf  iuia*  . 
Petr.  eanz.  td.  j.  Chi  verrò  mai,  che  (quadre  Quello  mio 
eor  di  (malto  ? ( eiób  : rompa  , e f Pezzi  ) Rim.  ant.  botto. 
Giovane  bella , e leggiadra , ec.  Lo  min  cuore  per  te  fi 
(quadra  , E d’  ogni  allegrezza  fi  fpoglia. 

Sq.lt  aurato-  Add.  da  Squadrare  . Borgh.  Rip.  140.  Sarà 
cola  molto  utile  far  prima  i cartoni , i quali  fi  fanno  di 
fogli  (quadrali  , ed  attaccati  infieme  con  palla . 

(.  Per  F faminato  , Gpd fiderai  0 . Lat.  pender  alai , aftiuto 
tu  1 , ptnficulauu  , petfpt&ta  , venfiderattu  . Gr.  «paSiir  . 
Star.  Eur,  a.  41.  Cofloro  confiderà to  il  tutto  con  diligen- 
za , e (quadrato  bene  ogni  co  fa  cc.  riferirono  pubblici- 
tnente  cc.  jm 

SouADRATORR.  Cht  fiandra . iBb'tiJervaierr , infpeRar. 
Gr.  ir  Inatti , irtei? . Libt.  Pud.'  Aveva  intorno  molti 
foiadratori  della  ri u virtù  . 

Tm.lT. 


SQ.U  AURO'.  Lo  /quadrare . Bete,  no v.  so.  ip.  Per  punti  «E 
luna,  e per  ifquadri  di  geometria  fi  convenivano  tra  vq% 
e me  congiugnere  i pianeti . Tae.  Dav.  fior.  1.  145.  E per 
ifquadri  di  ftclle  gli  promettano  in  quell’  anno  un  gran 
chiarore  gli  lèrolaght  ( d T.  Lat.  ha  s obfcrvarione  fide* 

Squadro.  Saette  di  pefte  di  mare.  Laf.  /fantina , fquatut. 
Gr.  èhm  . Rea.  Oft.  un.  166.  Coperto  di  pelle  a fora  , ruvi- 
da, fi  nule  a quella  degli  (quadri  ec  .E  zoo.  Confricando  il 
canale  degli  alimenti  d’  un  groflìfiimo  pefee  (quadro,  che 
pelava  intorno  alfe  («tanta  libbre , offe r vai  cc.  E Vip. 
1.  7 6.  Che  1’  anno  pillato  vedemmo  nel  pefee  chiamato 
(quadro  . 

SQUADRONARE.  Fare  /quadroni  . Ordinare  /quadroni  . 
Lat.  legione 1 inflruert , explieare  . Gtv  «>|ui«'tvti/  rlù  IJ- 
onfi  ir  . 

Squadronato-  Add.  da  Squadernane  . Lat.  inflruSus 
explteatus  . Gr.  •^<nr<nr>^ir»  , 

Squ  ADRONCtNO  . Dim.  di  Squadrone  . Lat.  larmi»  , par- 
va vìi  . Gr.  «■$;  . ttjfip . Sega.  Prtd.  7.  6.  Ripartì  (ubilo  la 
famiglia  in  piò  file  ad  imitazion  d'  un  piccolo  fquadroa- 
ci  no  . . f 

Squadrone  . Banda  , Schiera  . Laf.  agmen  . Gr.  . 
Guke.fler.  7.J41-  I Tedefchi  ,*c.  s* erano  tritili  in  un  grol- 
le (quadrone . Ctriff.Calv.  1. 10.  E yeggendofi  intorno  uno 
(quadrone,  Alla  (pada  la  man  fubito  pole  . £ 2.  69.  Dei- 
fi  altre  genti  di  varie  maniere  Si  foce  per  rilcolia  uno 
(quadrone  . Strd.  fiat.  Ind.  4-  175-  Aveva  fatta  tanta  iìra- 

5 e di  loro,  e sforzato  gli  (quadroni  de’  Maomettani  a ce- 
tre al  piccolo  numero  de'  Crifiiaoi  . Rem.  Ori.  1.  iv  4. 
Vannqne  tiretti  m un  bello  (quadrone  Con  le  vifiere  bef- 
fe arditi  , altieri  . £ 1,  iq.  $0.  Affetta  fi  ordinanza  , c lo 
(quadrone  Col  brando  nudo  il  Re,  non  col  ballonc. 
Squagliare  . Liquefare  , Struggere-,  Contrario  di  Coagu- 
lare . Lai  hqurfatere . Gr.  tamvÌKW . 

(.  Per  mttaf.  Rim.  ant.  Quid.  Grud.  ut-  Ma  voi  , Ma- 
donna , della  mia  travaglia  , Che  ri  mi  (quaglia  , pren- 
davi mercede  . 

Squagliato  . Add.  da  Squagliare  . Laf.  liquefaHut . Gr. 
Kam-unifttpv  . T if.  Poro.  P.  S.  tap.  ?.  Togli  pece  nivale 
(quagliata  per  una  notte  in  aceto  forte.  * 
Squallidezza  . Aflratto  di  Squallido  . Lat.  /qualar . Gr. 
aùxpd « . VaL  Ma/t.  L'un  de'  quali  dopo  certo  tempo, fio- 
come  il  compagno  furie  morto , coperto  di  (qualltdczza 
tutti  i danari  tolfe . -,  hNF.  , 

Squ  a ludo  . Add.  Scolorito , Spunto  . Lat.  /qualidut.  Gr. 
m/jyatpit . Mor.  S.  Greg.  1.  18.  Co'  vcllimcnti  Iquarciati  , 
tutti  fquallidi , cioè  (punti , ovvero  (coloriti.  Par. fon. x 77. 
Spargendo  a terra  le  fuc  (pqglie  cccclfc  , Molirando  al 
sol  la  fui  (quallida  llcrpc.  Eir.A/.x 74.  Adunque  dclli  due 
quattrini  , che  tu  porterai,  daranc  uno  per  tuo  paffaggio 
aito  fqualiido  vecchio. 

Per  metaf.  Cr.  g.  «fi,  1.  Nè  (fìa)  terra  uliginofa,  ab 
monte  arenalo,  e fierile,  nè  valle  troppo  ofeura , e fqual- 
lida  (fioè  .•  buia , e orrida  ) F n.Af.  IC>.  Non  nozze  fullaz- 
zevoli  ec.  ma  una  pioggia  di  (qualltdi  congiugnknenti , e 
un  fafiidio  d'ogni  colà  creta  va  (opra  la  terra  ( noi  : mtfli, 
malinconici  ) 

Squallore.  Pallidezza  recedente.  Iat.  /qualar . Gr. 
uùxjoot . Mor.  S.  Greg.  Ella  ne  incorre  in  peggiore  infer- 
mtade  per  lo  (quallore,  che  vicn  (ufo.  Fìamm.  q.  tt.  Io 
non  pollo  si  poco  chiudere,  o «tare  al  foono  gli  occhi  do- 
lenti, che  egli  pallido,  di  (qua  11  or  copertoi  e fanguinofo, 
modrandomi  l'acerbe  piaghe,  non  m apparita  davanti. 
Squ  ama.  Staglia  del  ptjie  , e del  /ergente  . Laf.  ffuama. 
Gr.  x« rmaa.  Com.  In f.  24.  Serpente  è detto  , perocché  va 
col  corpo  in  folla  terra  con  occulti  andamenti  , non  va 
con  aperti  pari!  , ma  vafft  traendo  con  minutilfimi  sfor- 
zamenti delle  fie  (quame. 

V E per  fimi.it.  Gutd.  G.  Aggiugnendo  colpi  a colpi, li 
quali  per  li  duri  (quanti  quali  in  vano.fi  danno.  Dant. 
Purg.  1;.  Per  la  cagione  ancor  non  manifrria  Di  lor  rat- 
grotta , e di  lor  trilla  (qua ma  . Bit.  ivi  : E di  lor  fritta 
(qua ma,  cioè  della  loro  magrezza,  c delia  loro  attrezza. 

£ Par.  4.  1.  Gli  levò  le  (quame  dagli  occhi , che  fi  avea- 
no  (atto  cieco  . Mor.  S.  Greg.  Dagli  occhi  fooi  caddnno 
quafi  (quame,  cioè  coprimento  carnale. 

Squamoso.  Add.  Che  ha  fyaama . Laf.  fquamofut . Gr.  Rrr^ 
turi*.  Buon.  Pier.  a.  1.  *j.  Squamolà  bella  , cd  ifpìda , 
eh'  «'  pere . 

Per  fimlà.  vale  Crofiofo».  Deelam.  Qui  ni  il.  C.  Ini- 
frriiceli  r ugola  canutezza  dello  (oliamolo  capo.  Guar.pafi. 
fid.  4.  3.  Quand'  egli  di  fquamola  , e dura  (corta  II  fuo 
Mclampo  armato  Contra  la  fera  impctuolo  fpinfe. 
Squarcetto  . P uccio  /quotar . Lat.  rimala  ,fene fieli  a. 
Gr.  9-jpitnr  . Sagg.  not.  e/p.  tal.  Ma  nello  lìcito  tempo 
.n*  ufeiva  dal  piccolo  fquarcefto. 

Squarciamento  .Leffuaraare . Lat.  hiatus . Gr. 

Pool.  Oro/.  Appo  i Sanniti  , aprendoli  la  terra  di  grande 
fquartiamento  , n'  ufc/o  grande  fiamma.  WL 

Squarciare,  Rompere , Spezzare , Stracciare  sbranando , 

E non  ohe  nel  finti m.  att.  fi  afa  pur  nel  /igni fie.  neutr.  puff. 
Lat.  difundere  ffr/ìindere dii  fungere . Gr.  hané-mr . Bore. 
imR.i8.  lt.  E apportici  nel  petto  (quarciaodofi  i velli men- 
ti, cominciò  a gridar  forte.  G.  V.  t ut.  Matm.  Fu  legno 
manifcllo,  che  dovei  (quaterne  , e aprire  la  porta  della 
sama  Chicfa  di  Roma.  Vii . enfi.  S'  egli  fi  avelie  laputo, 
Ecc  tace#-- 


T 
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•ulto  quanto  I’  avrebbe  fquarciato  co'  denti  . Pur.  taf.  j. 
Da  iodi  in  qui  cqtante  carta  afpcrgo  Di  peo  fieri  , di  la- 
gnine , e d‘ inchiodo».  Tante  nc  fquarcio.  a' apparecchio, 
c vergo  . Vrt.  S.  M.  Ai add  91.  O cuori  dì  pietra  , coinè 
Cete  arditi  di  fquarciarc  colla  lancia ’1  fuo  cuore!  T aff.Ger. 
ta.  8?.  Qui  tronca  k parole,  e come  il  move  Suo  difpc- 
rato  dì  morir  disio,  Squarcia  le  falce,  e le  ferite  , e pio- 
ve Dalle  fue  piaghe  dacci  bile  un  rio. 

J.  Per  iurta/.  Aprire , S pliant  art . Lat.  dtjinderc , ftindt- 
r *.<ir.  Smurar  ■ Dani.  Inf.  $0.  Allora  il  immetter  : coti 
fi  fquarcia  La  bocca  tua  per  dir  mal  , come  furie.  E u. 
Quand'  ■'  feci  il  mal  (oano , Che  del  futuro  mi  Iquarciù  1 
velame. 

3 qu  a tei  asicco.  v.  a «quaiciaiacco- 

Sq  u a a c 1 a t a . Cole »,  thè  friniti*.  Lat.  kiui . Gr.  mi . 
L/ir.  Mni.  Domandollc  chi  le  avea  intignato  cosi  beo 
partirci  ella  nfpote:  la  fquarciata,  che  tu  delti  all’  orto. 

Squt'CMTO.  A Ad,  da  Squarciare . Ljf.  rt/ciffui , di  Jet  Bai. 
tir.  fax  cotoni.  0**1.  P*r.  a».  Parrebbe  nube,  ebe  fquar- 
ciata  tuona.  Prtr  fon.  jio.  Volo  con  I'  ali  de'  penfìcn  al 
ciclo  «c.  I.ifciaodo  in  Urrà  io  iquarciato  velo.  Flint.  1. 
14, •.  A lìmi  nudine  di  fquarciata  nube  , quando  Giove 
gì  tu  le  Tue  folgori. 

f.  Per  metsf.  Foff.giq.  I Fiorentini  con  vocaboli  fquar- 
ciati , e fmantofi  ec.  la  'ntorbiJaoo  , e runelcolano  . Tur. 
Dati.  ann.  a 44-  Arimmo  per  tutto  f cfercito  cavakan-  _ 
do,  a ognuno  ricordava  la  ricevuta  libertà  , le  Iquaroate  ’ 
legioni. 


S Q_U 

mi,  Uno  ft|uafiinodco  , un  qualche  uom  nuovo. 

g.  1.  Squa/imudeo  , tra  talora  toma  d'  1 al  r eiezione  , 0 di 
tramuta  , fiatile  al  Lat.  mchrrtlt , adepol . Gr.  ri  ri*  ifm- 
i.  Paiajf.  1.  Squafimodco  , introcquc  , c a fuione. 
L»ig.  Pule.  Hu.  tj.  Squafimodco  , eh’  ella  mi  par  pur 
bella . 

$.  II.  Oggi  i nofin  Canada 11,  # la  pitia  di  toma  Squafimo- 
dfo  anche  in  Vtft  di  Vrriigrazia . 

Squali  are.  Scuoter  con  impeto . Lat.  qua  {fare . Gr.  oaKu- 
wur.  Bei*.  Ori.  a.  4.  41.  Mugghiando  elee,  e zappando  al* 
la  battaglia,  E ferro  f c fuoco  colla  fronrc  fquafla  . E a. 


Gli  orecchi,  e crini  Iqualfa,  c zappa  , c pefta 

Squasso.  Stoffa  tmpttuafa.  Lat.  quaffui.ùc.  otiOfmi . 

Ori.  $.  j.  40.  Alla  catena  diede  un  Iqualfo  buono. 

Squ  a t 1 A R *•  Squartare  . Lat-  jet  art , digitare  , lacerare. 
Gr.  Tifata , ■xTiunir , jumrerrvnr . Dani.  Irtf.  é.  Graffia 
gli  tpirti  , gli  fquuia  , c gli  Iquatra.  E rim.  14.  Coti  ve» 
defs'  10  lui  fender  per  mezzo  Lo  cuore  alia  crudele,  ebeì 
mio  fquatra . 

Squi  LLA  . Campanello  ; ed  i propriamente  potila,  eh*  per  la 
piò  fi  inette  al  tulio  degli  animali  da  fatua  , ma  fi  iraijt- 
ri/te  a ogni  forra  di  C impatta  . Lat.  tini  1 un*  b cium  . Gr. 
nettar.  Dant.  Pnrg.  8.  E che  lo  nuovo  pcregrin  d'  amore 
Punge,  fc  ode  fquilla  di  lontano.  Croi».  Mordi,  149.  Futi 
mercoledì  notte  vegnente  ii  giovedì  ad  ore  otto, e mezzo, 
prclTo  alla  fquilla  di  santa  Croce.  Par.  rane.  48.  5.  E non 
fonò  poi  fquilla,  Ov  io  fìa  in  qualche  villa  , Ch'  1'  non 
I'  iidiiC . C apr.  Boa.  y 80.  E quella  la  (quilla  di  unta 
Croce,  com  cita  nu  pare/  Cnf.  con.  a.  j.  Che  t io  pian- 
go, e Colpirò  , Incominciando  al  primo  fuon  di  fquilla, 
Gii  non  ikema  in  tanto  ardor  favilla, 
g.  Per  Ora  determino**  di  fmeno  di  campane  fui  far  del 


atiOfmi.  Beta, 


Soci  a ..  

Gr.  onafrromr.  Afa.  Pand.  ij.  Scniirgii  con  dolorala  boce 
gridare  muuicordta,  ed  edere  beccaio,  e fquaruatorc  del- 
le membra  umane. 

Sol- 
di neri  fquarciatura. 

Squarci  n A.  Arme  alia  a fr  Marnare , tome  fama  la  forra, 
lo  fi  imitare a,  e fi  meli. 

Squarcio.  Taglio  grande  . Laf.  fraSura  , f tur  fra  . Gr. 
rèyfi*,  tildi  . Ber».  Ori.  a.  18.  54.  Ognuno  a buon  mer- 
cato era  fornito  Di  fquarci  per  la  iella  , e per  la  faccia. 
E nm.  1.  ta.  Gli  llru&gc,  e vi  fa  buche  , c fquarci  J ren- 
io , Come  fi  fa  dell' oche  I'  Ognidanti  . Red.  lofi  i|o.  Si 
fqturcia  in  due  parli  , e da  quello  Iquatoo  cominua  la 
ciualide  a iifcu  Cuori. 

Sou  » R qUO  1 o . Add.  Sue  ilo,  Schifo  ; ma  più  comunemente 
Jì  due  di  Per  fona  vecchio  calcatelo . Lar.  eeftor,  decrepitar. 
Gr.'  i^arryifur  . Beta.  rem.  1.  105  Non  credo  , The  fi 
trovi  al  mondo  fante  Piò  orrida,  pii)  fudicta.  c fquarquoia. 
buon.  Frer.  4.  a.  f.  L'appetito  aguzza  Strega  fquarquoia 
lercia . 

Squartar*-  Divi  Aere  in  f narri.  Lat.  diffitore,  truci  dure, 
outr untare.  Gr  àmriferar  , *.'«#  , «nxtvrw  . Boce.  1 mi. 
tP.  it.  Egli  prima  fodcrrcbbe  J'  edere  fquartato  , che  ral 
cola  ec.  eonCcnttde  . E nov.  09.  17.  Di  me  non  vo'  dire, 
che  mi  lafcerci  pnma  fquarrarc  , che  io  il  pur  pentadi. 
C.  V.  9.  te  a.  Lo  'mpcradorc  il  fece  fquartarc  a quattro 
cavalli,  come  traditore.  Bcrn.  Ori.  1.  ». 67.  S*aicun  ci  tor- 
na, s'  io  noi  So  impiccate,  Impiccato,  e Iquartato  elfcr 
iv.t  io.  E 1.  8.  46.  Non  tendo  ancor  ben  morti,  gli 
lq,  Airtai. 

9.  I.  Figuratola.  Vartb.  Errai.  8).  Fare  una  bravare  , o 
tagliata  , o uno  fpavcntacclno  , o un  Copravvcnro  non  é 
altro,  che  minacciare,  c bravare  , il  che  fi  dice  ancora 
fquartarc,  c fare  una  iquamta . 

f.  IL  Squartar  lo  zen,  Male  Fare  1 comi  eoa  e fortezza, 
r puntualità ; c amebe  talora  fi  prende  per  If tender  e con  fo- 
veuhta  par  firn»  ma  . Lat.  ftòerien  calcalo  rem  ex pendere  ini- 
tmd  uti  parfimonid  . Gr.  ai  odi uKor  ir  lurùnui  narrare  mot 
v*r«ìr.  Afri»*  fot.  9.  Ben  veder  puoi  chi  con  berretta  a 
fptccbj  Gù  fiede  all'altrui  dcCco.c  fquarta  il  zero. 

Sou  a rt  at  A . La  fruartarc  . Varch.  Ereol.  8}.  Fare  una 
bravata,  t>  tagliata  , n ano  fpaventacchio,  o un  foprav- 
vento  non  è altro  , che  minacciare  , c bravare  , il  che  li 
dice  ancora  fquartarc,  e fare  una  fquartata.  . 

Squartato.  Add.  da  Squartare , Dm  fi  in  quarti.  Lat. 
diffidai,  fetìus.  Gf.  Sm^tetth . Frane.  Borii.  J70.  j.  Metta 
la  man  nello  fquartato  petto  D'  elio  dolente,  eh'  ella  fa 
perire.  Mr«;.  /ai.  q.  Ed  il  primo  tra  ior  degli  Squartati 
Vorrei  il  Fiore ntin  Cureulione. 

Per  filmili  Vanh.  fior.  ir.  jqp.  Avevano  io  dodo 
eia  fc  uno  una  cafacca  di  rafo  rodo  , colla  manica  medcG- 
rmmcntc  fquaruta  di  teletta  -,  avevano  le  calze  di  rafo 
rodo  filettate  di  teletra  bianca  ec.  il  giubbone  di  rafo  rodo 
fquartato  il  lato  ritto,  e la  manica  ritta  di  rafo  bianco. 
Bcrgh.  Arm.  8f.  Se  ne  vede  efempio  ne'  Conti  Guidi, 
l‘  arme  de*  quali  fquartata  per  traverfo , come  noi  dicia- 
mo 0 fghembo  cc. 

Squ  artatorc.  Chr  fruarta. 

i, Per  lfgheno,  Ta.. at  anioni  . Ber n.  Ori.  t.  g.  ap.  Par- 
che  quello  giovane  al  arguto  E di  quei  bravi,  fieri 
fquffOtori  I 

Squ  aaimodco.  Sì  dite  in  if  berta  in  vece  di  Minchione, 
1 Uccella, cu  a U rna  di  poto  fin» 0.  Lat.  /angui,  flipet  . fin- 
ii dui  . Gr.  figuiff,  diuioi,  turni*  . Boec.  nov.  qy  4.  Se  vi 
tal  di  me,  venite  meco  infin»  a palagio, che  10  vi  voglio 
mollare  ri  piò  nuovo  fqualimodeo,  che  voi  vedeGe  mai. 
Fiaue  Soni)  nov.  191  Era  chiamati»  Capo  d'  oca  , affai 
nuovo  fquafimodco  . Buon.  Eia.  j.  4.  9.  Vedere  un  dor- 


giotno.  Pataf.  a.*  In  filile  fquìlle  trovò  la  contetTa  . Buon. 
Pier.  4.  a.  7.  E dall'  alba  alle  fquillc  udirli  ognora  Stru- 
menti lavorare . 

Squilla.  Spezie  di  cipolla . Lat.  fttlla  . Gr.  rxixx*  . O. 
4.  47.  a.  Togli  la  cipolla  fquilla  , e lieala  per  un  dì  , « 
una  notte  in  aceto  , e cuoci,  e cola  . E 6.  no.  1.  La 
fquilla  è calda,  c lecca  in  fecondo  grado,  ed  è un’erba  fi - 
migliarne  a cipolla,  onde  ta  Tua  radice  grolla  fi  confi pih 
ad  ufo  di  medicina,  che  le  foglie.  Alam.  Cefi-.f-  8d.  Al- 
tri metton  nel  vino  olio,  c tna/robbio  ec.  Chi  il  minuto 
ferpiJIo,  e chr  la  fquilla. 

Squ  1 l L A . Spezie  ai  Gambero  . Lar.  fqrùUa . Ubr.  tm.  ma- 
lati. Friggi  nell'olio  le  code  delle  fquìlle,  e abbruciale,* 
fanne  polvere.  E apprego:  La  fquilla,  ii  granchio  , la  ra- 
na ec.  è buona  pel  tifico. 

Squillante.  Che  frinita  ;e  fi  dice  di  voee,e  di  fumo:* 
vale  Acuto,  Cbrarc,  Rifinente.  Lat.  re  fona»*,  tanca  ut . Gr. 
iyjmi.  Com.  Inf.  } ».  Converrebbe , per  .concordare  i|  can- 
to alla  materia,  avere  piò  afpre  rime  , e che  in  lui  tuo- 
no fòlle  non  liquidante  , nè  con  dolcezza  alcuna . • 

Squ  I L L A R R ■ Sonate , Rifuonare  , Render  fmeno  . Lar.  tin- 
nire , refonare  . Gr.  *aJ uri(ar , . Polrz.  fi.  1.1.  La- 

feia  tacere  un  po'  tua  maggior  tromba.  Ch'io  fò  fquillar 
per  I’  Italiche  ville.  Cmff.  C alv.  *.  6a.  Sentendo  Tarmi, 
che  pe’  colpi  fquillano  . Buon.  Tane.  x.  ^.  Accorda  il  fuo- 
no,  c’  dee  voler  cannrej  Quelle  corde  mi  paion  camia- 
ocgli  ; Senti, com’  elk  fquillano!  Varch. fin.  pafi.  147.  pen- 
iate dunque  come  roca  fquilla  D‘  ignobil  canna  quella 
gentil  irombi.  E i6y  Onde  avverrà  ^ che  dopo  milk  , * 
mille  Anni  altamente,  e 'n  prole,  e n rime,  c n carmi 
Dall'  altrui  bocche  or  f una  , or  I altro  fquillc  ( qui  per 
JSmUìi.  ) 

i.  L Squillare  , per  Muover/i  , 0 Vaiare  ean  prtflexxa. 
Ninf.  Ftefi  117.  Di  poiché  lente  il  gran  foflur  del  vento, 
Per  Gru  d'  elio  il  luoco  fuori  fquilla.  Morg.  14.  49.  E Io 
fmenglio  G vede  fquillarc  Di  cielo  m terra,  e la  rondine 
ha  innanzi. 

f.  IL,  Ih  fignifie.  ott.  vale  Stagliate  . Lafc.  Streg.  a.  1. 
Aveva  una  detta, che  fquiilava  gli  aguti  cinquecento  brac- 
cia difendo. 

Spillato.  Add.  da  Squillare . 

Squillrtto.  Dim.  di  Squillo,  per  ìfpillo.  Nov.  ant.  oq. 
1.  Un  mercatante  portò  vino  oltre  mare  in  botti  a due 
palcora;  di  lotto,  e di  fopra  avea  vino,  c nel  mezzo  ac^ 

Sa,  ramo  che  la  metà  era  vino  , e la  metà  acqua  . Di 
to,  e di  fopra  avea  fquillctto,  e nel  mezzo  no. 

S 0 u t L L l T l c o . Add.  di  Squilla  m fignifie,  di  Cipolla . LaL 
fc  fili  litui . Gr.  omAmaei.  Or.  4.  47.  ».  Lo  fquillitico  aceto 
fi  fa  così .-  togli  la  cipolla  fquilla  , e tienla  per  un  dì  , e 
una  notte  in  aceto  , c cuoci  , e cola  . Pollati  Lu gl.  H.  tu. 
Dell'  aceto  fquillitico . Valg.  Mrf.  Concordarono  ratti  gli 
antichi  maellri  di  fifica  nelle  magnifiche  utilitadi  dello 
aceto  fquillitico . 

Squillo  . Suono  . Lat  fimitmj  . Gr.  lxH  ■ Dam.  Par.  »•. 
roler  filenzio  agli  angelici  fquilli  . 

$.  E per  lo  Spillo  , onde  JfiUan/i  le  borii . Tae.  Dnv.  Pofl. 
457.  Con  metafora  pallata  in  proprietà  diciamo  fpillare  la 
bótte  per  affaggiarla , trae  ndone  non  prr  la  cagnetta  il  vi- 
no , ma  per  lo  fpillo,  cioè  piccini  pcitugio  fattovi  eoa 
iilrumento, detto  anche  egli  spillo, e dagli  antichi  fquiìto. 
Squillo f-s  . Squilla  gronde.  Star  Aialf.  Tanto  crino  fia- 
ti in  quella  trama,  che  fonò  lo  fquilUwe,  cioè  la  campa- 
na . Cinff.  Calv.  ».  j8.  S’io  non  filili  tornato  allo  fquiifone. 
Quando  Tibaldo  andià  cogli  uom  in  fuoi  . 

Squ  INANI*,  e squinanto.  Giuoco  odorai*,  del  tuoi 
V.  Dm/t. 


S Q U 

v.  Dure.  Llt.  innati  odoratiti  . Gr.  «>/«««  . Cr. 

4 40.  y.  Altri  in  venti  atti  i vini  conducono;  togli  car- 
damomo et.  filoballiino  , iquinanti  , callo  , fpicaccltica  , 
egm  cola  per  ugujl  parte  pelle  , e nei  vino  inetti  . M. 
sUaobr.  aio-  Togli  (caie  dell'  infraferitte  erbe  te.  ccntroa- 
gilli,cioé  teme  di  fchuxda,  balfamitc.lquinanti  ec.  Rutti, 
her.  67.  Lo  (quinanto  /cioè  fiore  di  giunco  odorato  fì 
conofee  oggi  per  fimo.  E appreso:  Tolgali  dello  fquinan- 
M la  parte  del  tulio  vcrlò  la  cima . 

Squinantico.  Colui  , tke  ha  il  mal*  dalla  fqu'mamla . 
Lit  angmofui  . Gr.  auuay-gizi t . Ttf.  Pav.  P.  S.  iap.  18.  Lo 
dcrco  dell'  uomo  fecco  conlettaco  col  mele  lana  li  fquinan- 

tKI  . 

Squ  I fi  A NTf»  . te  S QU  « N A«N  T*  . 

Squ  inani  i'a  . Infiammazione  dalle  fatui , t della  laringe , 
thè  rende  ihrfvcltà  nel  refpiraie  , ed  inghiottir*  , che  ditta- 
rne anche  Spronami-*  , Scorrami*  , e Scbmanxla  . Lat.  an- 
gina . Gr.  *m>*yx*  . Cr.  5.  a j.  j.  Mclla  nel  palato  con 
mele  ( la  polvere  del  Pepe  ) vale  alla  Iquinanzu,  e raon- 
difica  il  polmone.  TeJ.Pov.P.S.cap ■ 18.  La  verbena  trita, 
ed  impiantata  calda  guarricc  la  Jqumanzfa  . Fr.  lac.  t.  4. 
]M}.  A me  venga  duol  di  dcnH  ce.  E n canna  la  fqut- 
runzia . . 

Squisitamente.  Avveri.  Con  i/qui, filetta , Perfetta- 
mente . Lat.  accurati  , diligente*  , exquifitim  . Gr. 
gfi/m frinitimi.  Voreb.  Ercot.  Ora  non  i il  tempo  di  fq uni- 
camente parlare . E firn.  ?.  iy&.  E fona  feti  verte  non  ilquih- 
tame.ite,  come  elle  Hanno,  ma  a un  dipreflo  , come  el- 
le li  credono  . Toc.  D*v.  ann.  la-  148.  Il  Principe  ne  fu 
ringraziatile  Domiiio  fquifitamcntc  adulato.  Sau.nat.efp. 
36.' S'  ovvio  poi  al  peso  , e alia  prclfione  dell’  aria  cllcr- 
iu  con  iiìuccare  fquilitamentc  con  meiiura  a fuoco  il  va- 
no circolare . 

Squ  i s t t e e z a . A firatto  di  Squifito  . Lat.  diligentia,  per- 
Jcttio . Gr.  àx&fmt . Tac.Davann.4.  101.  Ma  dove  fquifi- 
tczza  , e Giica  agli  altri  dii  vita,  quel  fuo  rifrante  fiu- 
me lini  feco  ( qui  if  T.  Lat.  ha  : mediutio , & cura  ) Sagg. 
nat.  efp  (.  Rimarrebbe  da  dire  di  moli'  altre  operazioni, 
e fquilitezze  di  lavorare  alla  lucerna. 

Squ  i S IT  I ss  i M a M ENT  z. Superi. dt  Squifiiamrntt . Buon, 
rier.-t.  j.  3.  Un  v’ è,  eh'  ha  letto  Dcllc^arocc  , e delle 
paitinache  Squilìtilfimanzeiite  a* dì  pillati . E 4.  a.  7.  Egli 
a gran  Itudio  E stcre  , e cerchi  malTimi , c minori  Sopra 
la  fupcrbcie  circondotti  Dell'  umil  terra  , che  '1  loro  alle 
infila  , Squifiiiffinumentc  n’  ebbe  efprein  . 

Squism  issimo.  Snpetl.di  Squifito.  Lkt.  exnufitijfimu. 
Gr.  ii^ìtmi  . Pctr.  uom.  ili.  Tanto  vate  nello  fquilitif- 
fìmo  ornamento  di  difciplina  di  milizia  l'cfcrcizio  del  ca- 
puano . Tac.  Dav  ann.  j.  44.  Quei  Greci  io  accollerò  con 
onori  fquilit.irimi  ( il  T.  Lat.  ha:  quarfitiffimis  honoribus) 
a.  Inj.  y j Se  io  avcffi  avuto  a dar  fede  a quello  , che 
• me  , c ad  altri  miei  amici  mollravaoo  quegli,  fquffirri? 
lìmi  microfcopi . 

Squisito.  Add.  Che  ì di  perfetta  qualità  , a condizione , 
it  celiente  , E fatto . Lat.  diligente  perfeStu  , tuqtufitut.  Gr. 
mteffi* ‘ ■ dalai,  t].  Non  fi  dee  anco  pigliar  tema  molto 
fonile  , nè  troppo  riquihto.  E ]i.  Scoprendoli  la  iella,  e 
nominandofi  cun  titoli  Iquifiti  . T ac.  ùav.  am.  j.  6$.  Le 
più  tamofe  ( leggi  ) diedero  Mino*  a’  Candiani  , Licurgo 
agli  Spartani,  polita  Solonc  più  fquilìte , e .numerofe  agli 
Atcmcfi.f  fcrd.el0q.4tt.  Bifogna  per  vie  nuove, c (quin- 
te piacere,  e non  infàUidire  i moderni  giudici  d’  automi, 
e podellà,  e non  foga  etti  a rigori  di  legge.  Fn.  diai. bell, 
dtnn.  ipp.  Dunque,  Verdefpina,  tu  hai  fatto  bene  a non 
le  li  tagliare  ancora,  che  come  troA|  fquifito  , che  egli 
i , c l^rbbe  flato  tanto  a trovar  do^porgli  ,che  ec,  tor- 
fe  in  quel  mezzo  e‘  fi  farebbon  guafti.  Sagg.  nat.  efp.  16. 
Quella  differenza  conf'ide  alte  volte  in  minuzie  così  pic- 
cole , ed  inarrivabili . che  la  giuilezza  de’  più  (quifiti  ori- 
voli  non  può  anodrarle  . , 

Squ  IT  T inare.  A -andare  a partito,  e Rendere  il  vote  per 
l elezione  de"  magiflratt , 0 fintili.  Lat . f erre /affraliti m , nd 
fufiianum  adefie  . Gr.  .tffardbiSas  . Cren.  Morell.  294.  Si 
ritrovò  mclTcr  Donato  Acciaioli  Gonfaloniere  di  giulìizia, 
c ordinò, che  le  prelìanze  fi  rimutalfono  in  quello  modo, 
che  fi  rqui'tinaffe  fcHanta  uomini  in  tre  ventine  . Geli. 
Sfcat.  1. a.  Per  difgrazia  flamine  mi  bifogna  andare  «ll.‘ ar- 
te a fquittinare.  l'areh.fior.  11.  468.  Trovaronfi  a fquitti- 
nare  , cioè  a rendere  la  civaia  , come  dicevano  efli  , ciod 
la  fava  , o il  fuffragio  a- coloro,  i quali  nominati  andavf- 
ik)  a partito,  oltre  la  Balia,  la  Signoria,  i Sedici , 1 Do- 
dici , e gli  altri  magiflraii  . 

Squ  ITTIN  ATO  . Add.  da  Saniti  mare  » Mandato  a partita 
in  ifquittine  . M.  V.  8.  ?i.  Lafciando  degli  fquittinati  , e 
t'accendo  ad  arbitrio,  n'  accufarooo  altri  otto  . E appreso  : 
Lafciando  gli  fquittinati  , ognuno  accusò  il  fuo  . Cren. 
Mo-eli.  mi.  Quattro  pct  Gonlàlone  ifquittinati  pc' signori, 
e Collegi . • 

Squ  it  t | n a to  » c . Che  fquittinn . lA.V.io.  jy.  Traflono ‘ 
a e iter  del  numero  degli  fquittmatori  certi  pochi  degni . 
Crea-  Morell.  159.  Fu  fquittinatore  eletto  da  Dino  di  Ge- 
rì Cigliamoehi . ....  . 

Squ  ITT  ino  - Adunano  di  cittadini  per  creare  1 magiflrati 
nella  repubblica  , 0 fintili  ; c anche  Partito  , che  fi  fa  per 
ifquitt inart  . Lat.  torniti*  . Gr.  ewioPtt  ■ Lab. 

314.  Se  coti  fòlle  a grado  a tutti  coloro, che  hanno  a far 
So  fquittino  , come  dia  lù  a te.  G.P. 7.  lé.  a.  Fecero  Jor 
lem.  W. 
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ConGglio  ec.  per  lo  cui  (quietino  s’  eleggono  i capitani  di 
Parte.  Cren.  Morell.  ajp.  E gii  cri  imborfato  nello  (quit- 
ti no  del  fcffantaièi  . Dtp.  Decani.  64.  Cioè  dell'  efferc  in 
grazia  a quelli  , che  facevano  lo  fquirtmo  ( quella  è la 
voce  nollra  , che  nfponde  a'  comizi  de'  Romani,  ed  era, 
come  quello,  in  mano  del  popolo) 

S qu  i T T 1 R E . Stridere  interrate  intente  , e con  voce  fattile , 
e menta  ; ed  è proprio  de'  bracchi , quando  levano,  e fi/ un  ino 
la  fiera  , che  in  loro  fi  due  anche  Boa  art  ; e per  fimdit.  fi 
trai  feri /ce  alf  uomo,  e ad  altri  ammali . Lai.  garrire,  ulu- 
late . Gr.  e«p<JUÒ«  , ifi*4ù(mr.  Zibald.  Andr.  118.  Chi  ri- 
de Iquittcndo,  e ripiglia  lue  lena  a forza,  al  i lènza  ver- 
gogna , c (ciocco  . Frane. Saetb.nov.6.  E I Baffo  coti  nel- 
la gabbia  collo  (portello  ferrato  cominciò  a fquittire  , e 
dille  . E nov.  86.  Cotlui  la  lava  coll  acqua  bollente  -,  la 
donna  fquittifte  : oiroè  , e tira  i piedi  a fe  . Ciuf  Calv. 
j.  78.  Già  era  I’  aurora  all'  orizzonte  , E cAmmeiava  la 
merla  a fauittirc  . Poln.  fi.  1.  91.  E Patto  alla  fua  vaga 
tortoteli!  Il  pappagallo  fóuittifce  , e fa  fella  . rarefi  Eroi. 
6 z.  Squittire  de  pappagalli.  Buon.  Fier.  2.  j.  12.  ter.  Ei 
Iquittitce  ; ella  allora  ì\  proverbia  , c gli  dice  : oh  va'  in 
malora. 

% Squittire , tibie  anche  lo  fieffo,cbe  Ri  fquittire. 

Squittito.  Add.  da  Squittire  . Frane.  Saufi  nov.  144. 
Col  ventre  del  porco  fquitnto  in  ricambio  del  lùo  ( qu) 
per  fimtltf.  nel  figrufit.  del  $.  di  Squittire  ) 
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SRADICARE  . Diradicare  . Laf.  era  licore  . Gr. 

F r.  Gtord.  Prtd.  R.  Quello  affetto  difviatore  del  vero  be- 
ne (radicalo  dall'anima.  Quift.filof.C- S.  Si  domanda,  onde 
viene  al  vento  tanta  furia,  e impeto, che  atterra  edrfizia. 
e (radica  alberi,  e fa  grandi  pericoli.  Red.  !wf.  115.  Ten- 
nero , che  le  piante  aurifero  anima  ragionevole , e che 
però  foto  misfatto  d'omicidio  il  coglierne  frutti,  o fiori, 
ec.  c (radicarle  totalmente  dal  fuoio.  Buon.  Fui.  a.  a.  1 j. 
E calli  (radicar  (cechi , e (lecchiti . 

Sradicato.  Add.  da  Sradicare.  Laf.  eradicstut . Gr. 
•ugnili.  . Buon.  Fier.  j.  j.  8.  Gli  argini  tutti  (muffi , I 
ponti  (radicati  . 

Sr  a cì  r o N tv  OLE.  Add.  Senza  ragione,  Irragionevole . Lat. 
inatienabihs  . Gr.  mkryot . Buon.  Fier  4.  4.  a.  Ma  corone. 
Ma  oro  (pregia,  (e  penfier  t'alletta  Stagione  voi,  che  bra- 
mi o quello,  0 quello. 

Sa  EOO  L A T A M l N T E . Avverb.  Senza'  regola  . Lat.  incon- 
dite . Gr.  «Wx'ivf . Sagg.  nat.  efp.  7.  Aggiuflar  io  modo  le 
dofe  dell1  acqua  mente,  che  non  1 (varino  (regolatamente  la 
loro  operazione. 

Sregolatezza  . A firatto  di  Sregolato . Salvia,  di  fi.  1. 
xpd.  Nun  (a  di  mefliero  (ervirfi  degli  uomini  per  fomen- 
tatori delle  noffre  pattioni  , per  approvatoti  delle  soffre 
(regolatezze  . • 

Sregolato  . Add.  Contrario  di  Regolato  . L»t  tneondì- 
tut . Gr.  «™wi  . Sagg.  nat.  efp.  64.  Ma  dalle  molte  va- 
rietà y e dagli  (regolati  andamenti , che  in  una  lunga  fe- 
rie di  offcrvazioai  vi  apparvero  , (u  refo  dubbio  quello 
penderò . Gal.  Stfi.  qjS.  Zaffando  agli  accidenti  particola- 
ri , varj  • ed  in  certo  modo  (regolati , che  io  etto  fi  of- 
fervano . 

Srrverents.  Add.  Che  non  ha  reverenza  , Irriverente  . 

Lat.  irreverent , irrcltghjus  . Gr.  àmtSit . 

Saivere  n temente.  Awctb.  Senza  reverenza  . Lat. 
nrevermtcr . Gr.  àraitha  . Maeflruzz.  a.  id.  E quello  pare, 
che  fia  , quando  giura  fre vcreatcmentc  , quali  biaitem- 
miando  . 

Sreverinza  , e IR  I v eremi  t a . Contrario  di  Re ve- 
nata . Lat.  trreverenùa  . Gr.  muntola  . Maeflruzz . 14. 1.  A 

SjiKgli  funofì,  e (memorati  dar  non  fi  dee,  i quali  poter- 
ono fare  al  ugramento  alcuna  frcvcrenzia  per  alcuna 
immondizia  . E a.  17.  La  cui  trafgrrffìoce  contiene  fola- 
mente  (reverenza  . Paff.  154.  Se  fu  luogo  (agrato  , dova 
i maggiore  il  peccato  , per  la  (reverenza  d*  Iddio , a cui 
i (agrato,  e diputato  il  luogo. 

Srugginire  . Pulir  delta  ruggine . Lat.  rubigintm  t altere. 
Gr.  ìòr  àpaiemj  . Buon.  Fier.  4. 4.  x j.  E fare  (rugginir  quel- 
l’armi  vecchie. 

• 
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ST  A 1 1 1 a R e . Stallare  , Fare  flabbìo  ; e dice  fi  propria- 
mente  del  Fare  fiat  le  greggi  la  notte  ne'  carnei  per  in  grafi* 
fittigli  ! * fi  prende  anche  per  Concimare . Lat.  fitrearart . Gr. 
zareiinr. 

Stabbi  ATO  ■ Add.  da  Stabbiare  . 

Staiiio  . Concime  , Sterco  delle  btfiie , Lkame  . Lat.  fi- 
mus  , latanun  . Gr.  zómpo*  . Soder.  Colt.  jy.  Ponga  vili  m 
fondo  dello  Bibbio  vecchio  medicato  con  terra  buona 
afeiutta  . Segn.  Prtd.  1.  9.  Per  riportare  di  colà  (ut  fuo  le- 
gno , in  vece  d*  un  vello  d’  oro,  fabbionc , o (labbro  . E 
Mann.  Oltob.  17.  4.  E'  tua'  ignominia  di  gran  lunga  mag- 
Eee  a gioie 


4o+  STA 

fiore  a «e , che  le*  figliuolo  cscelfo  di  Dio  , chinare  il 
guado  a'  guadagni  , alle  glorie  , ai  piaceri  impuri  , che 
non  farebbe  ad  un  figliuolo  d'  Ira,  eradorc  l’accumular  lo 
(labbio  de'  letamai . ì 

Stabile.  Add.  Fermo  . Durabile  , Perni  mente  . Lat.  flu- 
id ti  . Gr.  lieaSót  . Colt.  SS.  Pad.  Tutte  le  nollre  fatiche  I 
rendendo  (Variate , e non  ifabili  . Petr.  eanz.  49.  6.  Ver- 
gine chiara',  e (labile  in  eterno  , Di  quello  tempeftofo 
mare  licita . usti.  77-40.  Edere  non  può  Aabi’e  il  lo- 
ro amore  .oAmgkett.  49,  La  vera  fede  nel  cruJcl  tempo 
(la  ferma  . e (labile  . 

Stabile  , ì ambe  termine  legulei  Contraria  di  Mobile  : e 
ft  dite  di  caf*.  federi,  t fim.lt  bem,eht  m*  fi  muovono,  ut 
fu  fio  no  muvveifi  . Lat.  immUiln  . Gr.  **inm<  . Baec.  ».»». 
K.  4.  A'  loro  , flui  rne  a legittimi  tuoi  eredi , ogni  fuo 
bere  e mobile  , c (labile  lafoò  . F t ni  Dani.  »?».  I loro 
(labili  beni  , t»  in  pubblico  faron  ridotti,  o alienati  a’vin- 
cuori.  E Tifi.  1.  Appelli»  a tutto  quello  intendo  , e vo*. 
elio,  che  oltre  arti  predette  in  ogni  mia  cola  end  mobi- 
le, come  (Ubile  fiano  mici  credi  univerfah  i ngliuuli  di 
Iacopo  di  Bocudio  mio  fratello. 

St»«ilh«».  I'.  A.  Stabilità . La»,  fiabihtat , firmimi-  Gr. 
pt&uineou , (»oui . Fr.  Ut.  T.  1.  j.  9.  Vedete  la  bellezza, 
Che  non  ha  Itabiieira. 

Stabilimento.  Lo  flabili't  . Lat.  tonfiituth  , firmila t . 
Gr  fit fimuutt.  Pii.  Bui.  ij. .Riguardò  il  ciclo,  c la  terra, 
e ’l  mare  , c gli  fallimenti  di  quattro  alimenti . Coll. 
Ab.  Ifue.  tap.  15.  Non  elTcndo  tlabilimenio  nel  cuore,  tu 
fé'  prello  a mutare  mille  volte  Jc  tue  cofc  buone  , e ne- 
Ftr.dtfc.  un.  jj.  Del  quale  Aabilimcnto  (orza  i che  ne 
tuffano  due  inconvenienti.  Cui.  SiJÌ.  141.  Vicn  pur  ella 
totalmente  atterrata  da  quello, eh’ et  fogsiugne  immcdiau- 
mente,  per  maggiore  (labilimcnto  dell’  impugnazion  fatta. 
Stabilire.  Statuite , Dilli  tiare  , Ordinare , Deputale , Af- 
fettine . Lai.  1 on flit  nere,  deetrnere  , fune  ne  , flaiurre  . Gr. 
v^Mufnevtu,  SmHùa ìai.  C.  V.  t.  io.  a.  Stabili  per  dicreto, 
che  tèmpre  torte  di  santa  Chicfa  Romana  . Dani.  Inf  ». 
Fur  (labi  liti  per  lo  loco  santo  , U'  (tede  il  fucceffor  del 
maggior  Piero.  E Par.  fa.  Che  per  eterni  legge  è inabi- 
lito Quantunque  vedi.  Ano.  ani.  a.  6.  Quando  10  vt  dilli 
del  cavallo  cufa  coti  maravigliofa  , voi  mi  Aabilifie  dono 
d'  un  mezzo  pane  per  d),  e della  pietra  , quando  vi  dilli 
dello  verme,  voi  mi  IlabiliAe  un  pane  intero.  £ 64.  E 
a l'ora  To  comune  di  Roma  (labilio,  che  ntuno  padre  per 
innanzi  dnvtITc  menare  (uo  figliuolo  a configlio - T rfi  Br. 

1.  la.  Que  di,  di 'ebbe  nome  Luafer  .acuì.  Iddio  aveva  farro 
tanto  onore, che  l'aveva  llabiliro  npra  tutti  gli  altri,  dii 
montò  in  orgoglio  ( nei  : pò  fio , colle*  aio  ) Borgh.  One  Fir. 

• ji.  Se  le  parti  reali  non  fono  innanzi  chiaramente  ferme, 
c llabilite. 

Stabilissimo  . Superi,  di  Stabile . Lar.  firmiffimus . Gr. 
fimuiiraroi.  Red.  Ditir.  *5.  Alle  moli  Aabilifltme  , Che 
farian  pcrpetuiiTune,  Di  rovina  fono  origini. 

St  A II  l IT  a',  *T  a Bl  LITA  DE  , e ST  AilUTATC. 
All'atto  di  Stabile-,  Fermezza.  Lat.  flabilnat , firmimi  . Gr. 
(StSaléru  , luto  fin.  B/.tt.  cenci.  Ij.  Confctlo  nondimeno,  le 
entelli  quello  mondo  non  avere  (labilità  alcuna.  Cvm  Inf. 

8 Siccome  quando  conforta  un  uomo  , che  non  ha  (labi- 
lità , eh'  entri  in  religione  . G.  I'.  9.  188-  1.  Mentri  , che 
i detti  Saracini  abbiano  piccoli  (labilità  in  loro  tignane. 
Coll.  Ali.  Ifue.  eap.  ai.  Se  l'uomo  conserverà  le  fue  cogi- 
tazioni in  illabilitade  ec  si  fi  Audia  il  detto  nemico  per 
altri  modi  aAuramcnte  d*infidiare.  * 

Stabilito.  Adà.  du  Stabilire.  Lat.  fiat  ut  hi  , confi  itti  t tu . 
Gr-  rtroyfivit . Celi.  Ab.  Ifae.  tap.  j 6.  La  qual  mente  Al- 
bi liti  m irbcrtade  falifce  fopra  gl’  intendimenti  per  la  tua 
continua  contemplazione.  Tef.  Br.  a.  j$.  In  ciafcuno  cor- 
po, che  ha  loffi. icari  membri,  fono  quattro  virtudi  fiabi- 
lite,  e fermate  per  li  quattro  elementi  (ioti  hanno  1 mi- 
gliori Tefii  et  tenne  , tendi  lo  pompato  leu u;  Aabilitare) 
Snr.Fur  1.1.  La  veneranda  maefià  dello  imperio  ec. Aabi- 
lito da  Auguflo  ec.  A mantiene  in  fomma  grandezza.  Buon. 
F«Vr.  ime.  f.  Che  fc  «ion  paghi  al  tempo  Aabilito  ec. 
Stabilitole.  Che  fiabih/ce  .buon  Fttr.  5.  j.  8.  Stabili- 
tori  Di  nuovi  fondamenti  per  lo  (lato. 

Stacca.  F o>fe  quel  Ferro  in  forma  cf  aneli $ fitto  nelle  mu- 
ra, dove  fi  mettono  le  ’nfegne.  G.  tA.  1».  89.  4.  Fece  chi»* 
nrnf.  fe  v'  avelie  (ìndaco  del  comune  di  Firenze, c non 
effendovi  , la  fece  porre  ( la  infrgna  ) ad  altri  in  fu  una 
Aacca , e dille  (il  T.  Riccardi  legge  : la  fece  porre  io  fu 
una  alle,  e appiccare  ad  alto)  • 

S t a c c a m e s t o . Lo  Pattare . Lat.  uvulfio . Gr.  dviava- 
upta.  Sagg.  nut.  tfp.  ti».  Si  eonfideri  ora,  che  la  relillenza 
allo  Aaccamcnto  delle  due  bafi  non  fu  maggiore  di  tre 
libbre.  Gal.  Sifl.  190-  Onde  ne  fegua  lo  Aaccamcnto,  c 
P allontanamento  della  penna  dalla  terra. 

St  A C C.A  R t - spietate . Lar.  avellere  ,refigert . Gr.  ùnouvpar, 
dwoerpr  . Buon.  Fur.  ».  4.  17.  A me  conviene  Tanto 
affettar,  eh*  ci  da  color  fi  fiacchi. 

STACCATEZZA.  Slattamento  . Lat.  ubalienatio  . Gr.  «A- 
Korfiufu  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Grande  il  era  quella  fui 
fiacchezza  delle  cofe  del  mondo. 

St  ACCATISSIMQ-  Superi,  di  S tot e<u 0 . Fr.  Giord.  Pred. 

R.  Dalle  vanità  mondane  llaccaliffimo . 

Staccato.  Add.  du  Staccare  . Lar.  uvulfut . Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Lo  trovò  fiaccato  da  quella  o(ccr»a  pratica . 

ACCETTO.  Dtm.di Staccio.  Alt.  vetr.  7.115.  Così  nello 
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faccetto  rimani  una  gran  parte  della  fporchezza , ed  un» 
tuofità  ; lavili  bene  lo  llaccctto  , e con  nuova  acqua  fi 
torni  a far  partire  detto  colore . 

S T a c c 1 A l o . Colui , thè  fu,  0 vende  gli  facci.  Lat.  cribro» 
rum  fubtr , vendute . Gr.  konurmùt , noanurontau . 
Stacciare.  Separare  collo  faceto  U fine  aal  groffo  di  chec- 
che fiia  ; ma  fi  dite  pii  prop< lamenti  della  fauna  . Lat.  cri- 
brare , purgare  . Gr.  K0ixoi(m,  uutupiftu . Pallad.  OttJ>.  14. 
Polverizza  tutte  quelle  cole  inlicme,  e faccia.  £ altrove > 
Diligentemente  gli  pctia  , e Asceta  , e quando  tu  vorrai , 
ne  mifchierai  . O.  4.  40.  5.  Tutte  quelle  cofe  Aaccia  , c 
mcicuia . R.ccit.  Fior.  89.  Si  llacciano  le  ferine  per  cavar- 
ne la  erutta,  e la  parte  della  feorza  de’ terni  j (taccia n li  le 
medicine  (empiici,  che  fi  pcilaao,  acciocch’ elle  fieno  tut- 
te uguali. 

Stacciata.  Snella  quantità  di  Farina  , che  fi  mette  in 
una  fola  volta  nello  fiate  10 . Ceceh.  Stiav.  1.  4.  Io  voglio  , 
che  quefia  ne  Aacci  Più  di  fette  facciate,  .c  più  di  venti. 
Stacciato.  Add.  da  Smetta  e . Lat.  cribratile  . Gr.  nii- 
pufti.Med.  Arb.  ew.  Farti  ancora  il  pane  di  grano  trito, fiac- 
cato, c cotto  - Ztbald.  Andr.  ut.  Prendere  zucchero  rofato 
con  alquanto  legno  aloè  prfio  , e tlacciato  . Pallad.  Ot$o6. 
14.  Avrali  leggiermente  pelli, e Aacciati  in  uqovafelio. 
Stacciatura.  C tufi  bello . 

Si  ACCIO*  Spezie  di  Paglia  fiat , fon  cui  fi  cane  per  menno 
di  un  panno  fiatile  alla  fir  augna  , t fatto  di  crtmi  di  co val- 
lo.  Lat.  fubetrniculam  . Zi  balli.  Andr.  14.  Mangiava  pan 
grollo  a (laccio,  e piccoli  pefcatelli.  Bureh.  1.  ij.  Se’  pap^ 
piglili  furton  bene  intefi,  Vedrdli  far  gran  quantità  di 
lìncei  Delle  gran  barbe  , eh'  hanno  gl’  lochiteli  . Buon. 
Fter.  j.  «.  6.  Sempre  in  man  fermenti,  e zinoli,  Sempre 
in  opra  facci,  e pevere. -Rrd.  Off.  on.  68.  Ne  pigliarono 
( itili'  anguille  ) non  con  altro  arnefe  , ebe  con  gli  (tacci, 
piò  di  (rimila  libbre. 

Si  idem,  -.trumento  nolo  da  pefart . Laf.  fiaterà . Gr.  «■«#• 
p tii . Gal.  bieecan.  604.  Stadera  , urumcnio  , col  quale  fi 
pelano  diverte  mercanrie  , (ottenendole , benché  gravidi- 
me , col  pefo  d’un  pictiol  comrappefe,  il  quale  volgarmen- 
te u chiama  romano,  o piombino-  £ Sili.  » 09.  Nella  Ila- 
dera  talvolta  un  pefo  di.  100.  libbre  col  fuo  gravare  ingiù 
non  i ballante  .4  alzarne  uno  di  quattro  libbre  , che  gli 
contratterà.  Dam.  Par.  4.  lo  vo’  fa  per , fe  l’uom  può  fed- 
ditfarvi  A i voti  manchi  sì  con  altri  beni  , Cn'  alla  vo- 
lira  OadcTa  non  fien  parvi . Frane.  Sue  eh.  mv.  66.  E‘  dice 
non  fo  che  di  Romani , forfè  da  Aadcra . AJor.  S.  Greg.  Otb 
fodero  appicciti  alla  lUdera  i peccati  miei,  per  li  quali  10 
ho  meritato  l' ira  <f  Iddio,  e degli  uomini,  il  quale  ven- 
ne nel  mondo  a pefare  il  mento  della  vita  non  ri,  e retb 
feto  mficme  ginltizia,  e mifencordu.  Tratt.  gov.  fan 1.  tu 
La  Aadcra  fa  nella  volontà. 

St  adf  risa  - Dim.  di  Stadera  . Lat.  parva  fiaterà.  Gr. 
punpòi  (iryù  . Ubr  tur.  malati.  Venga  pelato  minutamen- 
te alla  itaderina  minore. 

StaD'CO.  Quegli,  che  da  un  Potentato  fi  tonfegna  nelle  me- 
ni delf  alno  per  finirti  di  mantenere  il  patto  convenuto  J 
O faggio.  Lat.  obfet.  Gr.  Sparir  . G.  V-  il.  71.  a.  I quali 
erano  cortefemente  illadichi  a Verona.  Lèv  M Menando 
(eco  una  compagnia  di  pulcclle,  che  con  lei  erano  lladi- 
cbe.  Frane.  Sa»ch.  nov  ax{.  Io  falò  qui  itadico,  che  mai 
non  mi  partirò  infino  che  all'  opera  averete  dato  effetto 
(fu!  per  fimiht .) 

f Per  lo  Prt fetta  dfl  criminate,  ma  non  i voce  n fim.  Lat 
pattar . Gr.  Ir  apro*.  Bore.  mv.  40-  10.  Credefi  per  fermo  f 
che  domane  lo  itadico  il  farà  impiccare. 

Stadio.  P.  L O:to0  pa-te  di  un  miglio  . Lat.  fiadium. 
Gr  còStu  . Dittami  14.  Con  ircmilia  fadii,  e imn  con 
meno.  F r. Giord. Pred. R.  Vi  poteva  edere  la  lonranann  di  un 
folò  fad  o:  Tratt.  ftgr.  tof.  nona.  Faranno  il  moto  piacevole 
per  pochi  llad;.  Uh'. Am.  69.  Cominciò  lo  Brettone  a cavai- 
care  per  prgti  molto  beili,  « dopo  l’andare.di  dieci  lladj, 
in  uno  dilettevole  prato  pervenne.  Borgh  Ong.  Fir.  i{4> 
Sarebbe  quello  non  dilfimilc  a quel,  che  fi  dice  d'Èrcole, 
col  piè  del  quale  fu  mduraro  lo  indio  Olimpico. 
Staffa.  Suumento,  per  lo  più  di  ferro , pendente  dalla  fel- 
la, nel  quale  fi  mette  il  p'i  fuetiemdo  a cavallo,  c cavalcan- 
do vi  .fi  tien  dentro.  Lai-  * fuori t udaneul,  flaprs,  fitthia, 
ftapia.  No v.  ani.  J9  •-  Mife  il  piè  nella  ltaffa,  c prefe 
l’arcione.  Tav.  Rit.’ Staffa  non  nchicdè  , ma  di  colpo  con 
tutta  fui  armadura  fajtdt  filfo  . Bore.  noti.  66.  8.  Mcffer 
Lambertuccio,  melfo  il  piè  nella  Aaffa  , e montato  su , non 
dille  altro  ec.  £.  f7.  11.  67.  LITendo  per  mettere  i piè  nella 
llaffa,  parendo  a mellcr  Pandolfo  avere  mal  fatto,  li  fe  n- 
chiimare.  A/am.  Gir.  14.17.  Che  le  forze  gli  furo  in  guilà 
fcarfe,  Che  la  fella,  e le  luffe  lafciò  vote.  Buon.  Pier.  ».  4. 
18.  E con  quelle  affai  llaffc  doppie,  e fode  Da  articuitrvi 
fortemente  il  piede. 

$.  I.  Staffa  , i anche  uno  Strumento  de' gettatori  , per  ufo  di  get- 
tare i Iqro  lavori , Benv.  Celi.  Oref.  60  Adoperandola  in  guifa 
dell’ altre  terre  da  formare  nelle  Aaffe,non  occorre  rafeiugar- 
I».  £ 76.  Comunemente  fi  dice  terra  da  formar  nelle  faffe. 

(.  II.  Staffa  , fi  dice  anche  un  Ferro  , ehi  fofiienc  , 0 rin- 
forza, 0 tiene  cJlegato  checche jfia . ed  è di  forma  quadra  , 0 
am  he  torva.  Sagg.  noi.  efp.  so.  Il  quale  va  infilato  per  una 
Aaffa  quadra  nell  alla  diritta  orilo  tiramento. 

V ili.  Staffa,  i anche  uno  Strumento  da  fonare  , fatto  di 
ferro  a guifa  di  flaffa . eoa  alcune  campanelle , che  anche  fi  dm 
Staffai a.Motg.  16.15. Cembalo, Aaffa, e cemmanclle intrica. 
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f.  IV.  Staffa , da'  notomifli  per  finulit.  l’ appella  Via  di  que- 
gli anicini,  ehe  fi  trovati » rulla  cavità  dell'  onichia  degli  am- 
mali . La*,  fiapei . 

V V.  Tenere  il  piede  in  due  flaffe  , o fintili  , proveri,  che 
vale  Tenere  in  un  medefimo  negozio  pratica  doppia  , per  ter- 
minarle con  più  vantaggio , e ambe  Prepararli  per  eventi  di- 
vertì , o lontra/ f . La*,  dua  fitti  a oc  borii  nell . Gr.  ini  tv»ì* 
ifu.fr  . Varch.  Enel.  ai.  Il  quale  , per  Aiutare  al  Cairo, 
avea  tenuto  il  pii  in  due  Cane . Belline,  fon.  170.  E forfè 
vanno.  Come  molti  cavalcali  per  !e  coi  ti,  Col  piè  in  due 
dalle»  ah  quanti  amici  il  fanno  ! Tac.  Dav.  ann.  14.  197. 
Non  tener  elTo  , come  Burro , il  piè  in  più  Caffè  ( il  T. 
Lai.  ht:  diverte  l'pei  fpeifare)  AUlm.  j,  14.  E a due  ta- 
vole dar  vorrebbe  a un  tratto  , Tenendo  il  pii  in  due 
ftaffe. 

f.  VI.  Tirare  alla  flaffa  , figuratali,  vale  Acrnnfentir  mal- 
volentieri all'  altrui  domande  . Lat.  alterni  pc fluì  ita  agre 
facete.  Gr.  u'kmt n n.l'orcb.  Enti.  10*.  Rcn  co- 
no (co  , che  voi  traete  alla  Italia  , e ci  anJate  a male 
gambe . 

$.  VII.  Perder  la  flaffa  , fi  dite  quando  a ehi  cavalca  tfee 
il  pii  della  (luffa.  Morg.  ai.  i;d.  E pofe  lui»  e't  cavallo  a 
giacere.  Ed  una  Ralla  perle  nel  cadere. 

(.  Vili-  Perder  le  flaffe  del  cervello,  figurata*!,  volt  Im- 
pazzare. Buon.  Ficr.  s.  v 18.  Collui  perle  ha  le  Caffè  del 
cervello  Al  certo. 

$.  IX-  A flaffa,  * A fla ffttta, duonfi  quelle  Calze yche, per 
e fin  ferrea  peduli  » rendono  firmi  inuline  alla  flaffa  . 

Staffare  - Staffilare.  Cinfi.  or/p.  $.  101.  Pel  gran  fi- 
nitilo, che  fe  nell  arcione.  E,  come  è detto, iLtfb  da  un 
piede. 

Si  AFFIGGI  are.  Cavare  il  pii  della  flaffa . Morg.  «.  fi. 
Rinaldo  R.ffcggiò  dal  piè  GncCro . Ar.  Far.  17.  100  Pur 
Grifon  maggior  colpo  al  Pagan  diede*  Che  lo  fc  Caffè 4- 
giar  dal  manco  piede . 

Staffetta  . Dim.  di  Staffa  . 

$.1.  Staffi  iti , fi  dite  di  Uomo, thè  nere  a cavallo  fbedirt- 
mente  a partire  alcuni  lettera  ,0  avvi  fio . Lai  .tifilla'iut . Gr. 
ù-)yup»<tàràrì*c  ,SuiL  Bnn.Oil.  1.4.8.  In  unto,  «co  una 
donna  cavalcava  Vcrlo  di  lor,cotne  fan  le  Aaffette,  A 
tutta  briglia  correndo,  e gridando  ec.  Ar.Fur.g\  10.  Un- 
giardo  un  fuo  feudier  fpaccia  a Caffè  ita  A dar  la  nuova  a 
Collimino  in  finta  . E fat.  7.  Coti  alla  mia  fpcranza  , 
eh'  a Caffvtta  Mi  (rafie  a Roma,  porca  dir  tt.  Brrn.um. 
i.  io».  Avere  un  faltolin  n una  (erpetta  , E una  pu'ce 
dentro  in  una  calza  , Che  vada  'n  giu  , c *n  fu  per  iilaf- 
fctta  ( qui  p<f  fimint.  ) M-tlm.  n.  ai.  Perdi'  alla  don- 
na venner  più  Radette  A dir  » che  1 Duca  le  volca  far 
motto . • 

}.I  I Staffetta, fi  dite  anche  a uno  Strumento  da  fonare,  det- 
to anche  Staffa  . Lcr.  Med.  Piene.  17.  .h  fuono  la  llaffctra  , 
e lo  fvegliorye.  Parch.  Era!.  167.  La  llaffetta,  la  quale  vo- 
gliono alcuni  , che  false  il  crotalo  antico  . Alltg.  7.  Gio- 
va la  Care  infra'  tempi ,c  diletta.  Come  fta  gli  Arumcn- 
ti  la  (laffietta . 

V III.  Staffetta,  quel  Ferro,  che  feflirnc , o rinforza  chct- 
ebrfiui  , detto  ambe  Staffa  . 

IV.  A (taffettà  , e A flaffa  , ditonfi  It  Calze  fimili  al- 
la flaffa  fatte  Jenzn  peduli  . Nov.  am.  76.  a.  Trovò,  di' ci- 
ti dovete  donare  .un  paio  di  calze  line  a Staffetta  , cioè 
fanza  peduli,  e non  altro. 

Staffiere  . Palafreniere  . Lar.  agafo  , equi  tur  otre  . Gr. 

i, *KÌm< . Bemb.  ' leu.  Voi  Acutamente  mi  Caccile  ingiuria 
del  non  aver  mandato  a me  uno  Aaffierc  • Bern.  Ori.  1. 1. 
Ho.  I giganti  llaffier  vedendo  quello  Cornino  a dare  aiu- 
to al.  lor  signore  . Ciuf.  Ca/v.  t.  too.  Nè  altra  gente 
vi  pafsava  drcoto  , Clic  gli  Caffievi  , e chi  gioCrava  il 

• giorno  . 

5-  Oggi  fi  prende  per  Famigliare  . Servidore  . Lat.  famu- 

. lui . Ar  fat.  1 Che  difEcii  lari  , le  non  ha  venti  Donne 
poi  dricto  , c Rifilerò  , c un  ragazzo , Che  le  Sciorini  il 
cut,  tu  la  contenti. 

Staffilami*™. L*  Staffilare . 

Staffilare  - Pertuater  collo  ftaffUc  . Lat.  ficutitd  cadere  , 
flagellare  . Gt-uari^nr.  Buon.  Pier.  1.  »,  x.  DI  ’l  vero  , o 
co'  rimbrotti  Ti  punfc  , e CatfiJmri  ( fui  figmatam.  ) E 
1.  1.  16.  Si  Cadili  , c fiorirci  , Si  pettini,  e fi  lifei.  Sal- 
via. prof.  Tift.  1.  174.  Prendiamo  in  mano  la  critica  sfer- 
za , e guardiamo  fc  ci  riufeite  Catto  di  Raffilarlo  ben 
bene  . 

Staffilati  . Petrofita  di  flajfile  . Lat.  flagri  iBui  . Gr. 
aìriofuc . lar.  Med.  And.  4.  j.  Alla  croce  di  Dio  , che  fe 
tu  nun  gli  porti  , li  farò  dare  delle  ((affliate  • Bum.  Fier. 

j.  4 9.  E Calfiiate  n‘  andavano  in  volta  , Che  toccavano 
ognun  pk£olo  » e grande- Sino  al  vivo  dell'  of»  ( qui  per 
tnetéf.  e vale  : metti  latitici  ) 

Staffilato  ■ Add.  da  Staffilare. 

St  AFFILA  TORE.  CAr  fia  fila  . 

St  AFFILATURA  . S i affilamento  , Staffilata  , Lo  flaflilare , 
Petrofita  collo  fl affile. 

Staffile.  Stufici»  di  cuoio  , 0 d altro  , alla  quale  fla  ap- 
piccata la  flaffa. 

Q.  E per  liferza  di  cuoio  , con  che  fi  percuote  altrui . Lar. 
fieutua  , flagrum.  Gt.  (tórdi.  Buon.  Fier.  1.  ».  5.  Un  lauz- 
zm  bellialc  Sarà  ’l  medico  voftro.  Uno  Aaffil  falubre  me- 
dicina .£}.i.  f.  Cel  vorrei  far  venir  collo  Aaffile  , Col- 
le funi  tirato,  Crafcicato. 
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Stami»c»ì,»  STAFtsaoai»  . Erba  , thr  ucrt.lt  * 
pidocchi delta  quale  v.  DmfiuSirofkvea . Lar.  flaphifagna. 
Gr.  rafie  «>£.« . Palladi  rag.  17.  I pidocchi  loro  si  fi  Ipen- 
gono  colla  ila  fi  (agra  pel  la  con  vino  , e con  acqua  amara 
di  lupini . Te  fi.  /Vm  P.  S.  cap.  ;.  Iiem  il  feme  della  ilafi- 
lagna  bollita  in  aqqua  , e con  detta  acqua  diitcmpcra 
buona  quantità  d'  acqui  di  tartaro  «c. 
St.AOOIM€NTO,L»  fliggne,  Lat.  * ftqueflrum , ftfueflne- 
tto  . Ord.  Par.  Per  iilaggimcnti  , o fcqucllrationi  di  cole  , 
e pignoramenti , e avocazioni  di  efsc . S1.1t.  Me n.  Ncfsun 
berrò viere  pofta  andare  ai  alcuno  llaggt  mento  , o fcque- 
llro  fare  d’ alcuno  diienuro,  ovvero  prefo. 

S T a O (.  1 N A.  • Comandi mmi 0 , ibt  fa  la  giuflizia  ad  mflan- 
xa  dtl  ereditare  a ehi  ha  effetti  del  debitore  , che  gli  tenga  a 
fiua  fl.inza  . P’egn.  Quello  fu  da’  nollri.  amichi  meritevol- 
mente ordinato , che  del  foldn  , eh'  è dato  a'  cavalieri  , 
la  metà  ne  debbi  Ilare  in  illaggina  appo  colui  , che  por- 
ta la  ’nfegna  ( qui  forfè  per  Depofito  ) 

St  aggio.  Quel  b affane, fiope a 7 quale  fi  reggono  le  reti,  gli 
J ialini  delle  felle  n- paoli, 0 fimili  . Lat.  amei . Gr.  *dK*f*>i 
. Cr.  10.  17.  a.  E cosi  quella  tete  cooptagli  (Ug- 
gì , ovvero  bilioni  , che  «Iran  U rete  . Buon.  Fier.  4.  1. 
>0.  Mo  via  nei  sì  , che  le  funi  de'  lati  , O gli  vuoi  dire 
llaggi  , Ci  pufin  folle  fpallc  . F apprtffo:  Sicché  non  pur 
h Raggi,  o vuoi  dir  lati,. Ma  gli  (cairn  et  fian  fullc  fpal- 
le  . Menx.  faL  fC  La  rei*  la  cunobbe  dallo  Raggio  Chioc- 
cino . 

V L Per  lo  Jl  fi»  , che  Stallo  . lat.  flmio  . Frane  Barb. 
164.  J.  Camminando  re  Difiuovre  fui»  Raggio.  £ x,*t  11. 

Molto  ordinari,  c lag  et  Rniicir  con  quatti  Raggi  (yud  ptr 
m taf.  ) Te  fot  tu.  9 r.  E vidi  in  bello  ilaggio  Sunto  per 
(ottialiania:  Qui  Ih  la  temperanza. 

i II.  Staggia  , per  Offatgio  . Lat.  obfiet  . Gr.  iftapyc . Al. 
y.  9.  98.  I compagni  del  Re  di  Fralicu  dc"nuovi,l'aegi. 
E tppreffo:  Dati  li  detti  Raggi  , c venuto  il  Re  di  Fran- 
cia a Calefe  , c liberato  di  fin  prigione  cc.  E cap,  roj. 
Mandò  a Bologna  due  figliuoli  come  Raggi  . 

St  a r. gì  RE  . fare  ffapjma  -,  Sequ,fi..ire  . Lat.  * fieque flro 
Ponete.  G-  y.  8 0*.  {1  Fece  prendere  tutti  i Tempieri  per 
I*  univerfo  mondo  , e Aaggire  tutte  le  loro  chiefe,  e ma- 
gioni, e pote Rioni  C roi*  **l  T-  Dav.  quantunque  gli  flam- 
I ali  abbiano  : imcgirc  > M.P.  x.  J7-  I danari  furono  Rag- 
giti per  coloro  » che  avieno  per  loro  fodo  al  comune  . 
Tef.  Br.  7.  48.  Quelli  » che*li  Raggifce  lo  tempo  di  gui- 
derdonare , pecca  più  , che  quelli , che  '1  ptùa  ( ani  : ti 
ofptgna  > • 

|.  Per  metaf.  Diat.S.Grrg.  Incontineme,  che  fu  giua- 
to  a quel  luogo,  dove  era  Icppctiuo  quel  prete,  fu  Rag- 
gito  per  virrù  di  Dio  , e non  li  potè  muovere  . 

$.  II.  Staggire  in  prigione  alcuno  , fi  dire  del  Far  prolun- 
gate la  prigionia  ad  uno  , che  giù  fia  carcerato  ad  iflanzn 
d altri,  o per  altra  cagione  . Frane.  Sacci),  noy.  109.  Per  pau- 
ra di  non  v*  etere  Raggi  to  per  altrui,  futuro  trovò  modo 
di  pagare  . 

St  rogito.  Add.  da  Staggire . 

Staggitore  . che  flaggt/ee  . Ovviti.  Fifl.  }?.  Ercole  et. 
fue  nella  fui  gioventudme  uomo  fotte  , e potente  , do- 
matore de'  vizi , e Ragguore  de’  tiranni  , e acquiRatorc 
di  vittudi  ( qu)  ptr  metaf.  e volt  : Raffrenai  ut t . Lat.  coFrci- 
tor  . Gr.  ò k«T"V5*‘  ) 

St  agio  n a CC  1 a . Peggiorai,  di  Stagione  ; Sugarne  catti- 
va , Stagione  contraria  al  hi  fogna,  o de  fidato  altrui. 

St  A r.  I ON  A M IRTO  • Lo  flagronare  . Salvin.  dlfit  I.  JJI. 
Poffiede  quella  perfezione  , c quello  Ragionamento , che 
fi  richiede. 

St  AG  IONANTE.  Chettagtona. 

Stagionare  . Condurre  a perfezione  con  proporzionata 
1, muramento  . Lat.  maturare  , temperare  . Gr.  rirnimr  , 

a.TTTir. 

f si  ufa  antbt  ptr  Cuflodrrt  , 0 Con  fervore  diligentemente 

eheeeheffia  . 

Stagionai  IìHMO.  IWrl.  di  Stagionato.  Soda.  Colt. 
ia  Fanno  miglior  pruova  atei, che  i pene,  c fiefehi  con- 
fervati  , o che  i tolto  [piccati,  e polii  ; e fiatrionatiftimi, 
purché  Geno  prima  piantati  con  diligenza , più  gb  accom- 
pagna la  terra. 

Stagionato.  Add.  da  Stagionare . I jt.  matwaeui  , tem- 
peratili . Gr-  mwMc  . Agn.  Pamd.  z8.  La  vilU  te  lo  dà 
nuovo  ( d vino  ) Ragionato  , netto,  e buono  . Day.  Mon. 
107  Pe‘  pori  colate  nelle  vene  , c nelle  proprie  miniere, 
c quivi  congelate  , c dal  tempo  indurite  , c Ragionate  fi 
tan  metalli . Buon.  Tane.  x.  ;.  Fanne  inficine  col  tuo  duo 
fegatcglr , E lega  f uno  , e )'  altro  Arcuo  Arcuo  , Così 
vetianno  Ragionati,  e begli. 

St  a 0 1 0 k A TO  R e . che  flagìena . 

Stagione.  1 ornane  a enfe  una  delle  quattro  porti  del- 

( anno  , cioè  Primavera  , State  , Autunno  , t Perno  . Lat. 
anni  icm f ui . Gr.  ifu  ev  ùvi.  Pttr.tanz.  4.uChe  per  fred- 
di*. Ragion  foglia  non  perde  . E e aeri.  *8.  2.  Ma  pria  fia  ì 
verno  la  Ragion  de' fiori,  Ch' Amor  fiorifea  in  quella  no- 
hil'  alma.  E fon.  *17.  Ma  la  Ragione,  e l'ora  men  gradi- 
ta Col  mcmbtar  dc‘a dolci  anni  , c degli  amari,  A parlar 
reco  con  pietà  m’  invita  . Dant.  Infi.  1.  Sì  eh’  a bene  fne- 
rar  m’era  cagione  ec.’L'  ora  del  ftmpo  , e la  dolce  Ra- 
gione . flore,  non.  44.  6.  I tempi  fi  coovengon  pur  [offe- 
rir fatti , come  le  Ragioni  gli  danno  . Armi.  p6.  Così  nel 
eie)  uafeuna  appare  lidia  Lucida  , e chiara  di  tanto  (ere- 
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no  Quinto  Titw  en  la  Ragion  novelli . Vm.  ben.  Vaeeh. 
4.  g.  Donde  «c.  tante  varietà  di  cibi,  Ragion  pcr'iflagio- 

rCf?  ì.  Stagi» ne , fi  tratfrhftt  amebe  « furi  Tempo  generai- 
minte  , in  (ni  le  eaft  fimo  nella  loro  perfezione  . Lat.  Jlatum 
u tuffi.  Gr.  xpòmi  . N*v-  <«*•?<*■  1.  Efsendo  a un» 

bigione  i fichi  novelli  cc.  vide  «1  lòlla  cima  d’  un  fico 
uno  beilo  fico  maturo  . E apptefta  : Quando  gli  rotò,  la 
Itigione  cu  pattata  , che  n'  erano  tanti  . che  quali  fi  da, 
vano  a’  poro  ; fetr.  cane..  41.  g.  Pattata  e la  Ragion , per, 
duro  hai  r arme  . Lev.  Dee.  g.  La  col»  era  di  Ragione  , 
rond.rr.cno  i confoli  I'  andavano  pur  tardando  . Ar.  Lei.  a. 
a.  Or  che  \‘  amili»  è in  Ragion  , vieni  , andiamone  A 
mangiar  , Bem.  Celi.  Oref.  jé.  Dcbb’  elfere  il  detto  fuo- 
co a proporzione  dell'opera,  che  vi  fi  pon  dentro,  c co- 
rri' egli  ha  nelka  fua  Ragione  , fi  porrà  il  lavoro  fopr’  u- 
ra  piaflra  di  ferro  . E appoco»  : Allorachè  fieno  acccfi 
nella  loro  Ragione , fi  dia  al  lavoro  fkuraincntc  un  buon 
fuoco- 

A.  II.  Per  Tempo  femphetmeme . Lat.  alai,  trmput,  tem- 
fefias . Gr.  aiti»  , vpòrm  , ip*  • Benc.g.  6.  f.  4.  Or  non  fape- 
te  voi  . che  per  la  pervertiti  di  quella  liagione  li  giudici 
hanno  falciati  i tribunali!  Ne»,  ani.  19.  t.  Signori  a mala 
fiigione  veniK  , che  ì voAro  teforo  è difpcio. 

Stagi.  iar  .Tagliare  alla  graffolan*.  Lat.  aajffus  tncide- 
rt  . Gr.  macini < xrwnta . • 

£ fer  me  taf.  vale  Confutare  all»  'ngroffe  chete  beffa  . a 
fine  farne  falda  , t falciane  , ed  i termine  mercantile  , 
dicmaefi  fra  riamente  de'  conti  f e delle  ragioni  de'  negozian- 
ti , Lai.  ronfotere  , trgnfigere . Gr.  inkintr . Bum.  fitr.  j.  j. 
«,  Tempo  v'  avantetà  , t’c  arduamente  Frallaglierctc  , • 
figlierete , e ’n  fretta  Tirerete  a travetto  E vignate  , e 
bolcate.  Bergh. Ve  (e,  Fior,  j 50.  Però  llralciando  , c Raglian- 
do quelli  minor  feTviaj  , e cenfi  cosi  pel  tempo  intricati, 
e confuti  , gli  compofe  a tanto  grand  l’anno.  Car.lctt.  1 
47.  Potendo  Ragliar  quello  intrico  allora  che  gli  avea  le 
mani  ne’  capelli  per  Tempre  . 

Stagliato.  Add.  da  Sfagliare  ; Geo  fornente  tagliato  , 
muti  fi  Siofitju  . ÌM.  prsruptu  . Gr.  . Dant.Inf.  if. 

Con»  ne  pofe  al  fondo  Gerionc  A piede  a pié  della  Ra- 
gliata rocca  . Stor.  Eur.  6.  145.  Salito  dunque  fopra  la  Ra- 
gliata punta  d'  uno  alro  giogo  cc. 

g.  Andare  aita  pagliata  , e>  alla  nei  fi  ,-t« alt  No»  andar 
fn  la  jhada  ialini  a , tifala  , ma  fer  f iella  , che  f otihio 
gtutlua  flit  diritta  , • pili  breve  , qtenfi  tagliando  la  flrada  . 
Ai arg.7i.n-  E vanno  giorno,  c notte  alla  Ragliata, Non 
creder  fempre  per  la  calzettaia  . 

Stagliato.  Avveri,  speditamente  . C.  8.  54.  a.  Par- 
lava  meglio,  e più  ardito,  e Ragliato,  che  nullo  di  pian- 
dra  ( fi!  vale  : fielpiumenie  ) 

Staglio  . Computa  alla  griffa  , altrimenti  detta  più  vol- 
garmente con  modo  baffo  Taccio  . Lat.  trafilar  ratio  , afiima- 
tèa  , larUic  . 

Onde  Fort  faglio  , vale  Sfagliare  . Lat.  trenfigere . Gr. 
•xX'/Hr.  V.  PARE  STAGLIO. 

Stagnaste  ■ che  {lagna  , Che  non  cerere . Lat.  fls.tnans  . 
Gr.  >af*r*$ur.  Peir.  canz.  li.  *.  Serrate  incontro  agli  amo- 
rofi  venti , E circondate  di  Ragnami  fiumi . Sagg.  nat. 
efp.  14.  Come  che  alle  Volte  ( C acqua  } fi  dipaia  {la- 
gnante . 

Stagna**  . Da  Stagno  , ricettacolo  £ acqua  ; Fermar  fi 
f atqua  ftnza Jeanne  per  mancanza  di  declive  . Lat.  {lagna- 
te . Gr.  . Dani-  htf.  ao.  Dell'  acqua , che  nel  det- 

to lago  Ragna.  Pallad.  rw/.j.  Non  fia  piano,  che  vi  Ra- 
gni dentro  l’acqua,  e non  ha  troppo  dirupinato  . 

$.  I.  Per  nuiaf.  vale  Fermarfi  . Pere.  fon.  117.  Per  tutto 
ciò  la  mente  non  s*  acqueta  , Rompendo  '1  duo!  , che  ’n 
lei  * accoglie  , e Ragna. 

b.  IL  Per  Ripugnare  . Lat.  fiuteym  fi  fiere  . Gr.  eifea  ite- 
rane . Tef.  Br.  1. 1.  L’  uno  bec  più,  e l' altro  meno,  fan- 
7»  Ragliare  la  fontana  ( qui  vale  : rafengare , • cefsar  di 
gettare  ) Cr.d.  1$;.  a.  11  fuo  fugo  [dell'  orata  ) Ragna  il 
fangud  del  nafo.  Alam.Cie.  18.  ».  ragli  il  (angue  Ragnar 
con  facri  detti.  Clic  Ga'ealro  il  brun  gli  avea  moRraro. 

Stagnare.  Da  ftagno  metallo.  Coprir  di  fiagno  la  fuper- 
fitie  de'  metalli.  Lat.  fiatino  rilegete  . Gr.  laaenipf  x-npr. 

Stagnata.  Sufi.  Spezie  di  l'afi  fallo  [or  lo  più  di  fiagno, 
che  t adoprm  fiù  lamuntmenie  per  ufo  de  ccnfervorvi  òlio , 
e aceto  . Lat.  gmw  . Gr.  , l'it.  S-  Ci*:  Bai.  *it.  Il 

benedetto  Giufeppe,  che  aveva  Tafino  fuo, levane  in  ter- 
ri  le  cole,  e trova  alculia  Ragnata,  che  aveva.  E apfref- 
fo  : Mei:  fer  Gesù  prefe  la  Ragnara  dell’  acqua  , c cosi  da- 
vano bere  a Madonna, e a Giufcppo  quelli  due  benedetti 
giovani  fanciulli  . 

Stagnato  ■ Add.  da  Stagnare , per  Ri /lagnato  . Cr.  Sta- 
gnata il  fangue,  fi  leghi  fopra ’l  fico  fpu^tvftùi  mare. 

STAGNATO  - Add . da  Stagnare,  per  Coprir  di  fiagno  ; Coperto 
di  fiagno . \ai.fffinna  cbteSut, panna indi6«s,vel  ebdmBus.Gt. 
uaeom'w  xn:ft*uiut . Bete.  r.ov.  fi-  6.  Si  faceva  davanti  al- 
1’  ufeio  fuo  recare  una  frcchia  nupva  , e Ragnata  d'  acqua 
frefea  . Ritett.  Fior.  95.  Le  medicine  , che  fi  cuocono  , fi 
Riumano  , c purgano  , levando  la  Riunii , che  viene  a 
galla  , con  la  meRoli  di  ferro  Ragnatà  , c forata.  £ reo. 
Dentro  alle  quali  ( but.be  ) liano  orinali  di  rame  fonile 
confitti , e RigGati . 

Stronco,*'.  L.  Add.  Di  fiagno , metallo.  Lar.  flannem , 
Gr.  xacamq/aai . Al*',  j.  74.  Lafciandofi  dietro  uno  va po- 
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re  cenerognolo , traendo  allo  Ragneo  , flefo  per  tutto  1 
corpo  t uo  . 

Stagno.  Ricettacolo  £ acqua  , che  fi  ferma  , e muore  h» 
alcun  luogo  . Lat.  fiagnum  . Gr.  klttr»  . Q.  V.  11,  1.  u.  Se 
mm  che  l'Arno  sboccò  al  fofso  Atnonico.e  al  Borgo  del-* 
le  campane  nello  Ragno,  il  quale  Ragno  fece  un  grande, 
e profondo  canale.  Cr.  a.  17.  1.  II  (ito  delle  terre  non  fia 
ai  piano  , che  faccia  Ragno  . Petr.  fon.  $0.  Orfot  e’  non 
furon  mai  fiumi  , n£  Ragni  , Né  mare  , ov'  ogni  rivo  (i 
«ingombra  cc.  Dant.Inf.  11.  Cadder  nel  mcrro  del  bollen- 
te Ragno  ( qui  per  finilit.  ) Com.  lnf.  14.  Poi  s’  impadu-’ 
lano  , c fanno  uno  Ragno  detto  Cocito  , cioè  pianto  , % 
gemito. 

Stagno.  Metallo  noto.  Lat.  ftanuum . Gr.  naoamcói . Boee. 
nov.  77.  *j.  Madonna  a me  converrà  fare  una  immagine 
di  Ragno . Cuitt.  lett.  19.  Laido , c nocivo  Rimo  Ragno 
fembrare  argento  . Rim.  ani.  Bind.  Boa.  Compra  per  oro 
Ragno  .Chi  crede  ferma  la  turba,  di' è vana.  Alane. Gir. 
8.  ao.  Che ’l  fuo  valor  tcnea,  eh’  andalTe  in  cima,  Come 
fa  il  puro  argento  al  baffo  Ragno . 

§.  Per  Va  fi , 0 Piatteria  di  f lagno . Lat.  vafa  tfemia  flatt- 
nea  . Gr.  ani la  naaerrti&o*  . Bene.  rim.  1.  io*.  Non  avreo» 
troppi  Ragni  , o oricalchi , Ma  quantità  di  piarteglì , e 
ori  voli . Lafr.  Sitili.  1. 1.  Metti  in  punto  lo  Ragno  , i col- 
telli , e le  forchette  d’  attento . ♦’ 

Sta  g none.  Stagno  grande  . Lat.  inJient  patii  , fiagnum, 
lacit  . Gr.  (uyikn  k\puo  . Val. Ma ff.  Né  per  piova  da  cielo 
crcfciura  per  piova  d'altro  fiume  aiutato  pafsóe  T ufato 
mudo  del  fuo  Maglione  . 

(.  Per  Vafa  flagna’a , o di  fiagno . Lat.  vai  t (tanno , ve! 
fianno  cbduiìum  . Gr.  extiei  x.aro.'H&tot  , > x no  a tri gp  xtxo- 
nifting-  Dav.  Coll.  191.  Mettanfi  Te  marze  nella  rena  in 
uno  Ragnono  . E apprefio  : Per  non  fare  fpefa  di  lungo 
frignone . Msrg.xq.  409.  E lo  Ragnon  dcH’urriica  apric. 

STAONUOLO  . Vafo  di  fiagno  e teiera  ambe  Foglia  di 
fiagno  battuto  . Lat.  vafculum  fiarmtum . Gr.  exdal&oenng- 
. Riceti.  Fior.  1^.  La  canfora  ec.  confervafi  rinvol- 
ta nello  Ragnuolo  , o in  vafi  invetriati  ben  chiufi . £ ad. 
Meglio  , che  in  altro  modo  , fi  conferva  coprendola  con 
lo  Ragnuolo  . 

Staglieli , vece  ha  fa,  fi  dicono  ancora  le  Monete  d ar- 
guito falftfuatt  tallo  fiagno . 

Staio.  Vafo  , col  quale  mi  furiamo  grano , biade  , c fimili. 
Lai.  ftxtariui . Gr.  EinN.  G-  V.  tu  ix.  a.  Quell'inno  v al- 
fe In  Raio  del  grano  da  foldi  ao.  Dant.Par.  16.  Sacchetti, 
Giuochi,  Sitanti  , c Barucci  , E Galli , e quei , di'  anof- 
fan  per  lo  Raio.  Caf.  leu.  7,4.  Io  ti  pnego  di  nuovo,  che 
tu  ti  aRcnga  di  fare  cfcrcizio  violento  , e di  mangiare, 
come  tu  J'uoli,  le  fave  a Raia,  e le  ciriege  a celle.  Borgk. 
Vefc.  Fior.  ^51.  Erano  in  divetfi  tempi  , che  luoghi  Rati 
diverfi anai  il  Fiorentino  _ Retto  non  fu  fempre  a un  mo- 
do ce  Malm.  $.  44.  Già  mifurò  le  doppie  collo  Raio  ( cioè  : 
fu  mi  Infime) 

St  A IO  K o . Tanto  terrina  , che  vi  fi  fratini  entro  uno  pai» 
di  grano.  Pallad.  Febbr.  aa.  Scminafene  nel  giugero,  cioi 
nelle  (6.  Ratora  Fiorentine  a corda, dieci  moggia  di  lino. 
Sen.Pifl.  Non  avea  apparato  di  partir  le  terre  per  ithnoea. 
Sm.  ben.  Vauh.  4.  6.  Se  alcuno  ti  aveffe  donato  alquante 

. Raiora  di  terra  , tu  diretti  d'  aver  ricevuto  benifizio . 

St  aiuolo.  Dim.  di  Staio.  Boegh.Vefc.F ior.  jji.  Si  truo- 
va  folto  varj  nomi  Raio  retto  Fiorentino  , e Raiuolo  , e 
Raio  antico , c qucRò  qr  pieno  ,or  mezzo  pieno  éc.  E op- 
puffa:  lo  credo,  da  Raiuolo  efferc. ufcuo  quello  di  Raiora. 

Stalla  . Stoma  , dazi  fi  tengono  te  bcfiie.  Lat.  flabtdum. 
Gr.  ,ma  divrrfifìca  fecondo  i varj  ufi, che  Je  ne  fan- 

no; Stalla  di  cavalli,  Lat.  equilc,  Gr.  in  oc  aula  : di  .boti, 
Lat.  bovile  , Gr.  Per aala  : di  pecore  , Lat-  ovile  , Gr.  »ii- 
punr:  di  foia  , Lai.  volutabrum  , bara  , Gr.  np*ii  . Tef 
Br.  ;.  6.  La  Ralla  de’  cavalli  , e de'  buoi  debbia  guardare 
verfo  mezzodì  ec-  e si  dee  efferc  la  Ralla  pendente  , per 
«Ricorrere  tutti  gli  umori, che  nafeono  a’ piedi  delle  befrie. 
Cavale  Fruit.hng.  Pompeo  , poiché  fe  Ralla  del  tempio  di 
Dio,  fempre  fu  poi  (confitto.  Bcet.nov.% o.  18.  L'un  degli 
aliai  cc-  era  uluto  della  Ralla  . E ucv.  91.  5.  lo  credo, 
eh' e'  fia  ben  fatto  , che  noi  diamo  Ralla  a quelle  bcUic 
( tiai  : ri  puf»,  t lÀifrefcamento  nella  fiali j ) 

}•  I.  Serrar  la  fiotta  , perduti  i buoi  , a fimili  , prevtrb. 
che  vale  Cacar  de  nmèdf  , figuri 0 il  danno  . -Lat.  accerto 
dammi , ijniam  ilaudcre  nlypeum  lofi  vulnera  fumar,  Olid, 
Frane.  Saech.  no»,  184.  Io  faprò  «regimai  , chfi  mi  fare,  e 
ferrerò  la  Ralla  , poiché  io  ho  perduto  i buoi . 

$.  1 1.  Chi  Ha  cavallo  in  1 palla  , fui  ne  a pii  ; pur  ala» 
próvtrb.  che  fi  dica  dì  Chi  pii  , e p en  vaile  pigliare  le  fue 
comoditi . l'arch.  Errai.  71-  Di  quelli  , che  hanno  il  modo 
a ycilir  bene  , e nondimeno  Vanno  mal  velini , fi  dice  , 
chi  ha  cavallo  in  illalla  , può  andare  a piè. 

St  ALL  ACCI  A . Peggiorai,  di  Stalla  . Fir.  Af  Vju  Per 
ridoni  poi  mi  Rava  alle  piogge,  e alle  nevi  tutta  la  not- 
te in  una  Rillaccia  coperta  con  noH  fo  che  frafebe. 

Stallaggio.  Quel , che  fi  paga  all1  affala  per  f aliarti» 
delle  beffa . 

$ Pa  f Albergo  Beffo  delle  bcfiie  , Stalla . Lat.  pabulum. 
Gr.  hmkoi  . Fir.Af.p6.  Nafccva  fu.’la  più  alta  parte  della 
montagfia  una  aitiflima  torre  con  graticci  di  leuname  , 
comodo  ilallaggip  per  le  pecore.  Menzjat.^.  Di  più  Pin- 
daro avea  nel  fuo  fraleggio  Certi  cavalli  éeneroir,  e for- 
ti , Che  d'  etto  giogo  non  temeao  viaggio  , 

Stal- 


STA 

St  ttlttl  • Cnronr  , e Pi  fuori  delle  btflie . Lat.  ventre* 
enarrare  , alvum  evitu.ire  . Gr.  «trturtir  . Boce.  nov.  yi. 

£E d entrari  in  una  (latta  , tutte  J’aitre  , fuorché  U tnu- 
, Dalla  r.  ino  ec.  e quivi  abbeverando  le  lor  belile  , la 
mula  Ballò  nel  fiume.  E num.  6.  Dove  fi  conveniva  non 
iflailh  , e dove  non  fi  con  venia,  sì.  So  dee.  Colt.  41.  Quan- 
do la  pecora  mangia , e cammina  , tempre  Hai. a doppia- 
mente , e quel  grattarne  rimane  nel  terreno  delia  vigna. 
Fir.  AJ.  10.  Prclolo  per  la  briglia , fe  lo  menò  dietro  pian 
piano  fino  a tanto  che  egli  Hai  latte  . 

Stallatico,  'v/i.  Quel , < be  lUUam  le  beflit  , Cernii 
Lat.  fimut  . Gr.  «•*!*»<  . Beav  CtU.  Ortf.  88.  Dipoi  lo  me- 
/colava  con  cimatura  di  panni  fini, e con  un  poco  di  dal- 
la tuo  di  bue  pailato  per  diaccio. 

Stallato.  aJ-L  do  Stillare . 

Sr  ALLATTA  . Dim.  di  Stalla  . Ijt.  patvmm  pabulum.  Gr. 
rta*<  Immite*.  Boce.  nov.  jo.  17.  Avendo  incili  gli  almi  lo- 
ro, lenta  dar  lor  bere,  in  una  ItaUerri. 

Si  all  io  . Aggiunte  di  tarulla  , volt  Stata  affai  in  falla 
fi  lila  , finta  tfftrt  flato  ni  adoperata  , ni  cavalcalo  . Ben*. 
Ori.  j.  17.  af.  Come  un  giovan  cavai  gratto  Ila  l’io.  Che 
ha  rotta  la  cavetti  nella  Italia , IV  campi  aperti  iene  va 
con  Dio . 

Si  allo  .Lo  flart , Stanta  , Ornerà  , Luogo  dove  fi  fin. 
Lat.  "i  ra  , flotto  , eUmicilmm  . Gr.  pani  . O.  I'  y.  61.  a. 
Per  lungo  Hallo,  e mal  tempo  d<  pioggia,  e i'ottc  nule 
fornita  di  vivanda  per  lo  tempo  contrario,  grande  infer- 
meria , e niortaJitadc  fu  nell'  olle  Nov.  am.  76.  a.  Non 
avendolo  ancora  meritato  di  tuo  Hallo  .metter  Rimerà  gli 
ditte.  Cavale. Sptfcb. et.  Qui  buono  ila  Ito,  facciamoci  tre 
tabcrnacqli.  Ttf.Br.  1.  tj.  E lìccomc  l'uno  avanta  l'altro, 
ed  tu  orranza  di  Hallo,  coti  avanza  l’uno  falrro  per  vir- 
tude  .»Com.  Inf.  ja-  Degno,  e giu. io  è,  che  in  altra  par- 
te , o in  altro  luogo  non  (ia  pena  , o illallo  mi’crnatf . S. 
Grtfofl.  Lo  Hall  » di  quella  vita  è lo  ’ndugio  di  tornare  a 
Grillo . £ appreso  : Buono  Hallo  , ditte  , è qui . Dant.  Inf. 
3;.  Per  la  fnddura  cialcun  Icntimento  Celiato  avelie  del 
mio  vifo  Hallo.  Bai. ivi:  Cellito  avelie  del  mio  vtl'o  Hal- 
lo , cioè  ce.  tua  danza , cioè  Icrmcm  , avelie  celiato  del 
mio  volto  . Hargb.  Vtft.  Fior.  348.  Era  Hata  gran  1 natela 
fra  i Vifdoniiin  . e il  clero  di  dette  chicle  di  chi  fatti 
uhno  collocare  il  Vefeovo  in  Tedia  , eh* e*  dicevano  anco- 
ra Hallo . 

Stallone  - B'flia  da  cavali  ni , de  flint*  ptr  montare  , e 
jar  razza  . Lat.  ad  mi  fi  armi  . Gr.  •>aJSùan  . Pallili.  Marz. 
15.  In  quello  modo  potranno  gli  emulai  , cioè  (talloni, 
pili  lunga  ctade  durare  Frane. Sacci),  arte  159.  Gii  tenne 
dietro  furiofo  , com'  è d'ulanza  degli  Haltoni  . Cr.y.  a.  2. 
Anche  è da  fa  pere  , che  il  cavallo  dee  etter  generato  da 
itallone  , volgarmente  appellato  guaragao  , fi  quale  fin 
diligentemente  guardato  ce 

Stallone , per  Garzon  di  flalla.  Lat.  ferva  1 flabularìui, 
Gr.  • » iv«&«  btpóaur.  Buon,  f ter.  1.5.5.  Che  ’nfin  luom 
di  cucina  , e gli  Halloni  Furon  tubilo  in  faia  . 
Stamaiuolo.  Quegli , che  lavora , 0 vende , 0 dà  a fila- 
re lo  flame . Poit.nov.6i.  z.  Egli  tu  già  ira  Firenze  ec.  uno 
llamaiuolo  , il  qual  fu  chiamato  Gunni  Lorteringht. 
Stamane.  Quefla  mane  . hot  mane  . Gr.  u «ri*  Iji 
ifàfpi . Dant.  Purg.  8,  Oh  ditti  lai  : per  entro  j luoghi 
fritti  Venni  damane  . £ appreso  : Le  quattro  chiare  Itcl- 
le,  Che  vedevi  Haman,  fon- di  là  batte.  Pett.tap.it.  Sta- 
mane era  un  fanciullo  , ed  or  fon  vecchio . Bene.  nov.  49. 
y Intendo  ce.  delirar  tcco  di  medicamente  damane  . l'it. 
S.  M.  Modi.  79.  Mai  non  fi  trovò  in  te  nullo  peccato, 
nè  niuna  colpa  , e quello  hac  tefiimomato  damane  più 
volte  Filato  . 

STAMATTINA.  Stamane  . Lat.  hot.  mane  . Gr.  ir  wp  iji 
i^,-y  . Boce.  nini.  yy.  1*.  Di  quelto  di  liamattina  farò  10 
tenuto  a voi  . fiera.  Ori.  1.  ix.  84.  Quello  ti  dico  , perché 
ftamatfina  Mi  fu  veleno  occulto  domandato  Da  una  ca- 
meriera di  ’I  isbina . fird.fe».  *A|j.  Stamattina  veramente 
i lenza  febbre  , ed  in  tuooo  ■ 

Stambecchino.  Spezie  di  faldato  antico  . Lat.  fagitta- 
nut  . Gr.  . M.  V.  11.  ai.  Mandarono  a*  Fiorentini 

fettanta  barbute  , e venticinque  Hambccchmi  . Morg.  15. 
87-  Mandari  tanti  Hambocchini , e dardi,  Ture  atti,  ed  ar- 
chi di  mule  maniere  ( fui  per  Carme  ujata  dagli  flambte- 
tbtm  ) 

Stambecco  . Sona  di  Capra  falvatica  . Lat.  iòta  . Gr.  » 
«È;  i£«Aof  . Mar.  S.  Grtg.  Gli  uomini,  che  fono  nelle  par- 
ti meridiane,  chiamano  ibici  le  cicogne,  che  abitano  nel 
fiume  del  Nilo  , ma  quegli  , che  Hanno  nell' Unente  , e 
nell’  Occidente  , gl*  ibici  chiamano  llambccchi  , che  fono 
animali  piccoli  di  quattro  piedi  . 

f . Stambecco  , fi  due  ambe  una  fona  di  Naviglio , che  pii 
comunemente  dittamo  /..imbecco  , • Zambtubmo  . Buieb.  1. 
in.  Puledri  magri  , e corde  di  Hambccco  Si  trovano  alla 
riva  al  fiume  Lelc.£  a. 84.  Ma  più  là  non  portava  il  tuo 
Hambccco  . 

Stamberga  . Sdifizio , » Stanza  ridotta  in  prffimo  fiato , 
ove  appena  fi  poffa  abitare.  Lat.  vitto  fa , bum  tiri  domai.  Gr. 
rqi  . 

St  AM  tr  t CACCI  A . Peggiorai,  di  Stamberga . 

Stame  . La  Parte  più  fine  della  lana  , t che  ha  più  nèrbo . 
Lat.  flamen.  Gr.  eiptatr . Bore.  nov.  71.  y.  O vuogh  un  fre- 
nello, o vuogli  una  beltà  fetta  di  (lame.  Ftint.Sattb.aov. 
iyt.  Ogni  notte  di  verno  fi  levava  in  lui  mattutino  a ve- 
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giure  , e filare  io  dame  a filatoio  . . 1 

$.  Figurnlam.  per  QuMfivmgha  Jorte  di  filo.  Petr.  fon.  iff. 
Invide  Parche  , si  repente  il  tufo  Troncaile  , eh’  attorcci 
foave  , e chiaro  Stame  al  mio  Uccio.  Ar.  Fur.  4A.  43.  Non 
è perù,  *' altri  I*  avrà  , eh*  io  penfi  , Come  tu  , ai  viver 
itolo  romper  gli  dami. 

St  a MINTO.  P.  d.  Stame  . Lat.  flamm  . Gr.  rètine  . Cren*. 
VtlL  17.  Poi  egli  , e Sai  vedrò  a’  accompagnarono  con  Jui, 
e reca  ronfi  a fare  1*  arte  degli  ilamcnti  lotto  U cala 


loro. 

St  a MI  OKI . Tela  [otta  di  flame  , 0 di  pel  dì  capra  , per 
ufo  di  cedute.  Lat.  flamine.*  . Gr.  zi  rapè»*.  Cr.  4.  44.  4. 
Pongali  un  Tacchetto  Toltile,  netto,  di  peaza  lina,  ovvero 
di  iUmigna,  pieno  di  file  cc  per  Lo  cocchiume  eoo  un* 
cordella  legato,  che  nel  metto  dei  vino  diiccnda  . Mirai. 
Ma. d.  M In  fui  dì  1 parenti  Tuoi  gli  mil'cro  la  ila  augna, 
e apparccctaiavanli  di  lottcrratlo  . t'ir.  Bari.  iy.  Quando 
viene  a dinaro  della  morte  , si  non  ne  porta  una  iUmi- 
gna.  £ ao  Sa  bene  .che  non  gli  logora, e che  non  ne  por- 
terà. fc  non  una  i.lamigQa,  e uno  Icnauolo.  Aie  tu.  Far. 
74.  Le  cole  umide  cc  fi  pattano  per  itlamigna  , o panai 
teli  l'opra  un  feltrato  cc 

Stampa.  Elfigiamenio . Imrie filanti  * ditefi  ordirne, omento 

C ita  de'  libri  i ed  nntht  la  Gufa  , thè  imprime  . ed  effigia  . 

t.  tjpul.  forma.  Gr.  tvjji . Dant.  Par.  17.  Segniti  be- 
ne della  'ritorna  (lampa.  C.  V.  6.  j».  a.  Ordinò  di  dare  a* 
Tuoi  cavalieri,  e ehi  Icrvia  T olle  una  llunpa  di  cuoio  di 
Tua  figura  , mimandola  in  luogo  di  moneta  ( fui  vale*. un 
lutto  fl, imp  ilo  ) Bui.  Purg.  8.  1.  La  Hampa  è una  Gruu  di 
ferro,  che  pctvotta-in  fui  cuoio  latta  U fui  (orma  in  etto. 
Com.  Inf.  18.  Fatta  (òrma  trac  il  nome  dalla  moneta,  che 
piglia  Hampa  . Cari.  Fior.  ao.  I)  Bidello;,  che  pure  «neh* 
egli  fu  podellà  foraneo  negò  anni  addietro  ,c  doveva  aver 
notizia  di  quelli  termini,  e pattò  la  (lampa  per  le  lue  ma- 
ni ec.  E x%.  Quantunque  di  Ferrara  fette  mandato , ed  in 
Ferrara  apparine  dato  alla  Ham;>a.  Bargl. Rip.  J4,  Àpprel- 
I > ad  altre  danze  ec.  è un  limile  lenitolo  tutto  adorno 
di  vali  d*  arierm>,  e d'oro,  e di  (lampe  , e di  di  legai  de’ 
piò  eccellenti  miellri. 

f.  I.  Ptr  fimiht.  Ar.  Fur.  la  84.  Natura  il  fece-,  e poi 
toppe  la  llamp*. 

i-  II.  Stampa  , per  metaf.  Petr.  tanx.  49.  z.  Vergine, que’ 
begli  occhi , Che  vidcr  trilli  la  fpieuta  (lampa  ec  Volgi 
al  mio  dubbio  fiato.  Beri*,  rtm.  i,.i?.  Almanco  intorno 
non  avrai  notaj.  Che  ti  voglio  rogare  il  tcHamentu,  Nè 
la  .lampa  voltar  dei  come  Hai. 

V III.  Stampa , per  Qualità  . Lat.  fiuti  itti  , fpeeitt . Gr. 
iSte.  Ar.  Fur.  17.  yt.  Perchè  ('opere  lue  «li  quella  Hampa 
Vedere  afpctta  il  popolo,  ed  agogna.  Btm.  Qti.  z.  1 j.  j. 
E non  fo  che  divm  vi  fi  difceroe  Fuor  delle  (lampe  or- 
dinane moderne. 

V IV.  Andare  in  iflampa , fi  dite  di  Cofa , thè  fio  tbi*eat 
0 noti jfima.  Lat.  nauti  , Cr  pervulgatum  effe  . Gt.  Snprap- 
fiinr  , vaAithfvAAjrr.v  din  . Bern.  rtm.  Che  per  Ut  la  me- 
moria lor  fa  moia  Voglion  andare  in  Hampa  a procclfionc. 
CaJ.  Itti.  58.  Potrà  parere  a molli,  eh'  10  ha  voluto  ite  in 
Hampa  con  quella  bagattella.  Lur.  Mtd.  And  prol.  L'  ar- 
gomento va  in  ulampa  , perché  il  m.indo  è (lato  tempre 
ad  un  modo . £ a.  1.  I ragionamenti  de'  giovani  innamo- 
rati vanno  in  ifiampa . 

V V.  Operare  , 0 Fare  a fiimpa  , vogliono  Operare  tomo 
per  ufanza,  e finta  applicavi  ine  . Lat  negligenti r agire . G r. 

KUiX».  UfÒTTHr  . 

St  ammanare.  Stracciare , Dilacerate.  Lat.  dilani  art.  di- 
fetrpere . Gr.  tiaerepi.  M-  ¥.  7.  48  La  mifeticordia,  ch'egli 
fece , fu  , che  negli  occhi  del  fratello  il  fece  tutto  fiam- 
panarc,  c lafcidili  il  corpo  l’anta  anima  coaì  forato  ali'  uiicio. 
Fov.  FJbp.  E mai  più  non  ci  tornate k che  fe  ci  torni  , a' 
mici  figliuoli  ti  Circi  tutta  Ibmpanare . Tot.  Dav.  ani.  34 
70.  Vedi  ve',  che  pur  ci  ha  chi  fapuiA  con  1’  armi  (lam- 
panarc  quelli  piilolotii  ferirti  col  lingue. 

Si  ammanato.  Add  d.  » '•tampinare  . Lat.  lacerai  ut , di - 
fmptut . Gr.  Smeaa:  in  e . Ftanc.  Snetb.  nov.  sta  Coa  uno 
copertoio  lutto  Hami>aaato. 

St  iMtAII.  Imprimere,  F figure,  Formare.  Lat.  imprime- 
re. Gx.  rvana.  Petr.  fon.  a8.  E gli  occhi  porto  per  fuggi- 
re intento , Dove  vcthgio  umm  I*  arena  Hamui  . K 87. 
Vollimi,  e vidi  un' ombra,  che  da  lato  Stampava  il  sole. 
B*c.n  Fttr.  r.  a.  tj.  E che  sì,  ch'io  mi  cavo  Una  delie 
pianelle,  E che  tal  te  ne  (lampo ’n  fui  molliccio  La  ferma, 
e la  infiltra.  Che  tu  non  la  dimentichi  mai  più . 

I.  Per  fflamymrt  . M.  <*.  4. 16.  E I* IMO  dopo  l'altro 
trattolo  fuori  deli'  ufcio  del  palazzo  , tutto  lo  Aa raparono 
co’  lem  , e tagliamogli  le  mani . 

i II.  Stampare,  per  metaf.  Petr.  con z.  jt.  6.  Simil  for- 
tuna Hampa  Mia  vita,  che  monr  porta  ridendo.  Sen.  ben. 
Patch.  7.  18.  La  virtù  non  fi  l’pegne  mat  si  fattamente, 
che  ella  non  imprima , e ila m pi  nell’  animo  alami  legni 
tanto  chiari,  che  nehima  mutazione  gli  può  del  cuore  ra- 
dere, e dil’gorobrarc  totalmente  . Malm.  a.  ly.  Anch'ella 
con  gran  gullo  del  marito  Stampò  due  barn  boccio  ai  d'im- 
portanza. 

;U  III.  Stampare,  fi  dice  ambe  del ' Aerane  tare  drapperie , 
■itili , fluendo  un  alcun*  taglienti  ferruzxt  , detti  flampe , 
fi  tune inno,  e fi  bucherano . 

^ IV.  Stampare , fi  dice  anche  da'  calzolai  il  Fare  nelle 
ftarpe  fue'  Inuht , /t'  .;i tali  ba  da  poffare  il  legacele  lo , con  rat 
fi  finn- 
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f Tr**.  W.  »t.  il.  D'  un  apptl  di  fileno., 

t d’  «n  belìo  Rampar  col  callolato. 

5,  v Slattare, per  Pullular  colle  fiampe  alcuna  opera, o 
diurni fin».  Ut.  ftrmu  extern  t,mfr,ntu,  typu  mandare. 
Gr.  rvrna.  Cari.  Fior.  44.  Ma  vo'.  no“ primi , che 
ne '.la  fin  dei  pattato  Maggio  86.  il  volito  libretto  d oro 
avete  fatto  Rampare,  come  vi  fiele  tanto  indugiato  a 
cl-it dvT  quella  chiarella ' Red.  leu.  Off  h.  Autore  di  Quel  li- 
bro io  degli  AuimaeRiamenti  degli  Antichi,  il  quale  agl» 
anni  palliti  , ridotto  alla  fu*  vera  lettone,  lu  fatto  ttam- 
parc  in  Fireiw  “fc  f/“ce’ 

tco  Ridotti  rotto  nome  del  Rifiorito  accademico  della Cru- 
fca  . C.rJ.  Ini.  sP.  Ora  è venuto  lor  voglia  di  Ramparla 
pur  col  nome  mio.  „ 

S i a MP  *TO.  Ad  J.  da  AinMf.  Lat-  'mrr,JT„  exeufius. 
l,r  nvtAir.  Caf.  lui.  51.  Ho  avuto  ù dialogo  Rampato, 
ed  ho  veduto,  come  V.  si;,  pcrfcvcu  in  giovare  alla  no- 
fìra  patria.  Red.  tnfif 1.  Come  fi  pub  chur^Lorc  vedere 
arila  libreria  del  Fono,  dove  trovafi  Rampato  un  fram- 
mento di  quel  libro.  £ Vip.  i.  4*.  A Nicandro  aderì  in 
ti.n  '.e  ;<r  tutto  il  di  lui  Greco  Rampato  Scobaftc. 

fimrpmwut.  Nov. 

-0  5.  Li  mollram  pa.  c di  rame  Rampate,  nelle  qua- 
li ardenti  alò*,  ed  ambra.  Alata.  Gir.  15  ?*  Ch  attraver- 
liva  il  metro  dr  la  via  Di  marmo  una  1 itami Jc  intaglia- 
ta, Di  molte,  e belle  lettere  Rampata  tqvì  mafia  ) 
Stampatoci.  mu, *'.*!«*  ASu»- 

xarr.  1 it.  unii' Rat • Gr,  vvt Ar.  Cafi.  prò!.  Che  da- 
ta in  preda  agl'  importuni,  cd  avidi  Stampato!  fu, li  qua- 
li laceraronla . -urne  che  gli  Rampaton  { 

o alin  abbiano  fatto  leggere  in  altro  modo.  F 117-  Ne 
qua'  a »ni-.i  li  feorge  il  ti  io  chianilimo  de.,  : Rampaton. 
Cani-  Cam.  47-  »"•  Canto  de^li  Rampaton  d.  drappi.  E 
altrove:  Donne  . la  varici!»  de  voliti  cuori  , Ci  ha  fatto 
diventare  Rampatoti  ..  Caf.  leu.  58.  Non  voleva,  che 
tir  ul nife  fono  mio  nome,  ma  lotto  nome  dello  itampa- 
tnre  Sinv  CtU.  Orti  70.  A tal  termine  ctTend a condotte, 
f,  poftoAO  dare  a:io  Rampitore  nella  zecca (.qui vale: Jlam- 
p.Uoi  di  mende  ) ...  „ j 11  a 

Stamperia.  Luogo } da ve  fi  fiomfia  , Bottega  dello  fhm- 
patoit . Lat.  tyiographta  , typographua  •#«">•  ■ Gr. 
fi*.  Gal.  Sagg.  271-  Eccoti  fubito  piene  tutte  le  Rampe- 
rie  d’  invettive  contro  del  mio  Jifcorfo . 

5t  a UPIT  A.  Sonata  , • Cinto  ut  accompagnata  ed  Ine  ni. 
Lu.  .trmtn,  contai . Gr.  ftd.  Ètti  g . y p.  a.  Poiché  alcu- 
na Rampila,  e una  ballatela,  o due  fiiron  cantate  cc.  li 
nv  fero  a mingiare-  tura.  97.$.  Con  una  fua  vi  vuota  dol- 
cemente fonò  alcuna  Ramata  , c cantò  appretto  alcuna 
«anione.  Red.  annoi.  Dmr.  0$.  Le  Rampi*  de  Provenza, 
li  erano  per  lo  più  (compartite  in  tante  Ranrc  , 0 litote , 
come  fon  le  noflre  canzoni.  Buon.  Tane.  5 7 Orti»  bai  barn 
cantando  alla  (partita  , ognun  di  voi  nc  lacca  una 
flampita.  , - , , 

$.  I.  Per  mettf.  Lat.  cantuum  , fonai  . Gr  unpa,  **»'• 
Lor.  M-d.  ra-n  *9.  $.  Al  culo  ha  la  fonagliera  , Che  fa 
fempre  la  Rampiti.  , _ 

t).  IL  Per  Difccrfo  lungo  , noiofo  , e fpiaeevcle  . Lat.  tar- 
min,  canno.  Gr.  «W.  Toc.  D*v.  pad.  ileo.  4*1.  Tale  an- 
cora riefee  la  loro  Rampiti  ( il  T.  Lat.  ha  : declamano) 
Afj/rr»  9.  ij.  In  quel,  che  collui  fa  quefla  Rampila  ec. 

St  a sa  » F • In  fitnific.  «care.  Uff  ir  dci’.a  tana.  Ut.  t latita- 
la ti  ampere , tx filile  . Gr.  1*  »*■►**'  i^oupr.  Srgn.  Preti,  a.  4. 
Allora  fu,  che  per  lui  fece  Ranar  le  fiere  del  bofeo. 
SlANC  A M a STO.  Le  fiancare . I.at.  defatigano , delaffatto. 
Gr.  udfiMrM.C  V.  io-  89.  7 I Fiamminghi  per  ilianca- 
xncnto  di  loro  foperchie  armi  affiebolirono . Coll.  Ah.  lfat. 
tap.  1 p.  Le  tentazioni  ec  fon  quelle  , cioè  pigrizia  , gra- 
verà d«  corpo,  Rancamcnto  de. le  membra,  accidia  cc  E 
47.  Dipartefi  da  lui  battaglia;  e timore,  fatica,  c Ranca- 
mento.  ...  _ 

SraNCAiu.  Straccare  \ t fi  ufa  in  fixmfie.  att.  e natte  paff. 
benché  1,‘lora  eolie  particelle  fittimele.  Ut.  defatigare*  delaf- 
fare  , la  fine.  Gr.  nmftarnèn  . Bete,  no v.  so.  7.  Una  femmi- 
na Rancherebbe  molti  uomini  , dove  molti  uomini  non 
polfono  una  femmina  Rancare  . E nov.  77.  49.  Il  trottar 
forte  rompe  , e Ranca  altrui  . Petr.  fon.  209.  E cola  da 
Rancare  .Vene,  Amino.  E 141- Torna  ov  10  fon  .temen- 
do, non  fra  via  Mi  Ranchi.  Dani.  Inf.  19.  Nè  fi  Rancò 
d' avermi  a fe  rillretto.  Frane.  Sacth-  rim.  $78.  Perchè 
ciafcun  del  ben  far  collo  Ranca. 

f.  Per  Mancare,  l’enir  mena.  Ut.  defitcrt  . Gr.  t*Xnmr. 
Dant.  Par.  8.  Perchè  impoflibi!  veagio  , Chela  naiura  m 
quel , eh'  è uopo , Ranchi  . But.  hi  : Sranchi , cioè  venga 
meno. 

Stancato.  Add.  da  Umane . Ut.  defatigami,  offre  fui, 
de /e fitti.  Gr.  nàtuw.  Dani.  Purg.  io.  Io  Rancato,  c amen- 
due  incerti  Di  noftra  via  riRcmmo  . Omd.  Pifl.  44.  Io 
iRancata  dimoro  in  fui  freddo  fallo  , e corale  fon  10, 
cheti»’  è la  pietra . M.  V.  8.  57-  I V>llc8a“  » R»n“»  d»,Ic 
gravezze  delle  fpefe  incomportabili  a loro  , con  gran  pe- 
ricolo, e pena  follenicno  la  guerra. 

St  a n C H ET  TO  .Alquanto  fianco.  Ut.  laffului.  Gr.  C-mafAevr. 
Boti.  nov.  74.  ij.  IRanchetto,  avendo,  non  ottante  il  cal- 
do, la  Ciutazza  in  braccio,  fi  ripofava. 

Stanchevole.  Add.  Che  fianca.  Ut.  fangam . Gr.  x*r«- 
■aorir.  Bemb.  Afd.  a.  98.  Non  altramente  , che  facciano  li 
oltre  1’  AlelTandna  talvolta  i cammelli  di  lontani  paefi  le 
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nortfe  mercatanzle  portanti  per  le  RancHevoli  arene. 
Stanchezza.  Afiratto  di  Stanco  iManuament»,  Durumd- 
mento  di  forze.  Lat.  defatigatiti , laflititdo . Gr-  x*u*r>c.G. 
V.  10.  89.  6.  Non  fi  poteano  per  lilanchezza  del  cono, 
eh’  avein  fatto,  reggere.  Petr.  fon.  174.  Il  tuo  corfo  non 
frena  Nè  fianchczza,  nè  fonno.  . 

Stanco.  Add.  Stracco,  Che  ha  diminuite  , e affiehohte  le 
forte . Ut.  laffui , deftfiut.  Gr.  x*pd+i  . Bocc.  nov.  67 • »»• 
fcflendo  Ranco  , 1'  andò  a dormire  . Petr.  fon.  »ov  Mira 
quel  colle,  o Ranco  mio  cor  vago.  E 118.  Così  gli  afflit- 
ti, e Ranchi  fpirti  mici  A poco  a poco  contornando  fog- 
ge. Dant.  Inf.  jj.  In  picciol  corfo  mi  partano  fianchi  Lo 
padre!  c 1 figli.  E Poe.  9.  Troppo  farebbe  larga  la  bigon- 
cia, Che  ricevette  ’1  (angue  Ferrarefe,  E Ranco  chi  ’l  pe- 
fatte  ad  oncia,  ad  oncia. 

h.  S tanto  , aggiunto  di  Br aceto  , Mani» , 0 fintili . vale  Si - 
nifiro.  Lat.  levai . Gr.  nudi . Darti.  Inf  19.  Volgemmo, 
e difendemmo  a mano  Ranca . Bui.  Purg.  6.  ».  Girando 
all'  a.’tra  Ranca  del  mar  Tirreno  mfino  a Roma  . Parch. 
fior.  *.  »6.  Una  delle  quali  ( pietre  ) ruppe  I’  omero  , e 
(pezzo  di  tronco  tutto  il  braccio  Ranco  al  Davittc  di  Mi- 
chclagnolo. 

Stanga.  Pezzo  di  travicello  , che  ferve  a diverfi  ufi  . Ur. 
tigillut , pertica  . Gr.  1 infidi  • Bete.  nov.  49.  1 1.  Gli  corfe 
agli  occhi  il  fuo  buon  falcone  , il  quale  nella  fua  (alerte 
vide  (opra  la  flanga  . Dial.  S.  Greg.  M.  Le  Ranghe , colle 
quali  erano  lliugatc;,  (aitarono  infino  alla  lunga.  AL  V. 7. 
79.  Ave»  molto  afforzati  i fondamenti  con  gran  pietre, 
e molte  Ranghe  , e cinghie  di  ferro.  F/r.  Af.  109.  Nè  vi 
fu  alcuno  fra  tanta  gente  , che  vernile  Tenia  arme  , ma 
chi  con  iRanghe,  altri  con  lance  ec.  Cani  Cam.  18.  Quan- 
do pigniam  la  notlra  llanga  a terra  , Per  forza  là , che  Io 
ATCttoro  favori . 

f|.  I.  Stanghe  , diciamo  anche  un  Amefe  a fimi  Illudine  di 
ce  fin  retto  fn  due  fìanghe , portato  per  lo  più  da  due  muli  per 
ufo  di  ! taf  portar  chef  thè fiia  . Ut  .rheda  tifiillarht  . Cren.  Peli. 
15.  U donna  nc  fu  recata  in  iRanghe  ec  cd  egli  ne  ve- 
nia a cavallo.  _ ... 

§.  IL  Stanga,  fi  dite  ambe  un  Legno  per  ufo  farti  te!  are  dt 
fefitntr  vefit  , 0 fintili . Bete.  nov.  80.  1 ; Vide  il  letto  ric- 
chittimo  , e molte  belle  robe  fu  per  le  Ranghe. 

III.  Di  qui  il  prove rb.  I panni  rifanno  le  fianghf,  e va- 
le , (he  1 ve  pimenti  abbtllifcono  f uomo  . Ut.  yefiit  luridi» 
faci 1 . Gr.  ùftaau  drop.  Lajt.  Gelof.  ».  t.  Vedi  , eh’  egli  è 
pur  vero,  come  fi  dice,  che  i panni  rifanno  le  Ranghe. 
Stangare.  Puntellare  , e Afforzar  eolia  ftsnga  . Ut.  ptf- 
Julum  obdere,  tirffr  munire . Gr.  f*rxK‘P  T^“  *vpae  xeinxxiiur. 
Tav-Rit.  SI  fuggi  in  una  camera  di  là  entro,  e ferra  l’u- 
feio  , e Rangalo  bene.  Dial.S.Greg.M.  Furono  aperte  con 
nna  tal  potenza  , che  le  Ranghe  , colle  quali  erano  flan- 
gate  , (aitarono  infino  alla  lunga.  Buon.  tur.  4.  1.  5.  Via 
via  , ferrar  ferrar,  Rangar  Rangare  . 

Stangata  . Colpo  di  flanga  . Ut.  fufin  iRui . Gr.  fianm- 
Qiat  *>.*)* . Rufp.fon.  A furia  di  Rangate  Straluni  gli  oc- 
chi , e batta  que’  pedacci  . 

Stangato.  Add.  da  Stangare  .’  Tir.  Af.  19-  Io  mi  acco- 
llai all'  ufeio  fuo , e pertiocch’egli  era  molto  bene  flanga- 
to,  io  picchiai  più  volte,  e chiamai. 

Stano  IUGOIALC.  Procedere  con  tutto  rigore,  t eonifiref 
ntzza  nel  trattare  . Ut  .fummo  jmc  agire.  Gr.  •'*  «ì  ànpoS* 

jjji  mpÒTovi . ... 

Stanghetta  . Pùeola  fianga.  Cr.  9.  1*4.  a.  Poi  rivolgi 
l'alveo,  e leva  il  coperchio, c ponto  in  fu  una  Ranghctt* 
netriflima  . 

5.  1.  Stanghetta , diciamo  a un  Ferretto  lungo,  thè  / mi- 
la toppa  di  a.runc  ferrature  , e ferve  per  chiuderle  . Lat.  fe- 
ra cbàx  . Cetch.  Dot.  4-  7.  Q.icR'  è 1'  ufeio  , apri , guarda, 

10  credo  , Che  e’  vi  fia  la  lunghetta  . Salo.  Gramo.  7. 
Stangate  ben  le  finefire,  e ferrare  Gli  ufei  a Ranchetta  . 
Menz-  fot.  l.  Non  avrebber  gli  fcrigoi  la  Ranghctta. 

11.  Per  una  Sorta  ai  frumento  da  tormentare  i rei  . 
Tir.  Af.  a9f.  Ma  nè  corda  , nè  dado  , nè  Ranghctta  cc. 

11  poteron  mai  far  cangiar  d'  opinione  . Sen.  ben.  (fardi.  4 . 
a*.  Giova  ( la  buona  eofiienza  ) nel  mezzo  del  fuoco  , 
quando  fi  dà  il  dado,  o la  Ranghctta  . l’arch:  Ereol.  J17. 
Io  me  ne  ricordava  , ma  volevo  vedere  , fe  il  rafferma- 
vate fenza  la  Ranghctta . 

Stango  nata.  Colpo  di  flangom . Ut.  fuflis  iRut . Gr. 

Frane.  Sacth.  nov.  160.  Quelli  muli  hanno 
avuto  tante  Raqgonate  cc.  che  di  cento  fiorini  , che  va- 
leano  , non  fc  ne  troverebbe  quaranta  ■ 

Stangone  . Stanga  grande  . ùbr.  Op - div.  Varraz.  Mirar. 
Sopra  li  quali  erano  legati  flangoni  di  ferro  ( qu)  per  fi - 
milit.  ) Frane.  Sacch.  nov.  160.  Siccome  arrabbiati  fi  mof- 
fono  con  coltellacci  , e con  Rangoni  ad  andare  verfo  1 
muli  . Marg.  j.  71.  Uno  Rangon  dalla  porta  togliea  . E 
a».  j?8.  E tornarli  a ferir  con  due  Rangoni  . E fi.  180. 
Quelli  Rangon  nel  petto  fi  percorrono  . 

Stanotte  . Scuffia  notte  . Ut.  hac  node  . Boce.  novi  64. 
10.  Ubbriaco  , faRidiofo  , tu  non  c’  enterrai  Ranottc . Coll. 
SS,  Pad.  Della  quale  parlando  Ranotte  , ponemmo  fine 
alla  noRra  depurazione  . Coll.  Ab.  lfat.  tap.  17.  S*  io  prn- 
fcrò  Ranottc  , che  quelli  fia  corale  , avronne  non  piceolo 
danno  . Vit.  S.  AL  Madd.  99.  Stiano  quiritta  Ranottc  a 
guardare  qucRo  f|ngue  . 

Stanti;  ■ Sufi.  Punto  , Tempo  , Memento  . Lat.  pundura  , 
mommi um  . Gr.  porti  Xf^o • Gal. Gali.  »>j.  Mi  è forza  con 

altre 


r 


STA 

»'*rt  offrrvHÌoni  ee.  corregger  le  tavole  di  t 
li  , e limitarli  lino  • brcmTimi  itami  . 

$.  T.  In  uno  punte  , vale  Subitamente  . Lai.  repente  , it- 
tico , flatim  . Or.  £wt  , mònna  . Lab.  169.  Me  quali  del 
mondo  in  uno  tlantc  rapi. 

$.  li.  In  qurfl»  ponte  , vale  In  y uefla  mezzo  . Lat.  inte- 
rim , interra  . Gr.  i»  ofi  /««dji/  . M.  f.  7.  $4.  E in  quello 
finire  al  come  renoc  male  . Dm.  Comp.  *.  jo.  In  quello 
(lame  furono  in  Firenze  eletti  i nuovi  signori  . 

Stante  . Add.  Che  fia  , Che  è . Lat.  Pan  1 , ex, fieni , mo- 
ment . Doni.  Inf.  18.  Ed  or  t'  accofaa  , ed  ora  é in  piede 
(tante  ,.E  Purg.  17.  E perché  ’ntcnder  non  li  poi  divifo  , 
E per  le  (lame  alcuno  effer  del  primo.  G.f'.p.  89.  *. Stan- 
te la  detta  otte  a Genova  . Amet.  101.  Prendi  quella  rofa 
tra  le  (pine  della  mia  avvedila  nata  , la  quale  a forza 
fuori  de'  rigidi  pruni  tirò  la  Fiorentina  bellezza  me  ncl- 
l’ infimo  tlantc  delle  irritine. 

$.  1.  Stante  , in  fona  ili  Jufl.  vale  Tempo  prefente.  Co». 

• Inf.  io.  Per  lo  primo  modo  noi  fa,  fé  non  Iddio,  al  qua- 
le é prefente  il  partalo,  lo  iftantc,  e'I  futuro. 

$.11.  Bene  Ponte  , e Male  punte  , vagliene  Bene  agiate , 
o Male  agiata  dille  tpfe  del  monito  . Lat.  bene  rem  grumi  , 
mole  rem  geriti)  . Gr.  ix**  *****  , *****  G.  f. 8.  je. 

g.  1 quali  erano  più  morbidi  , e meglio  tlanti , che  io 
nullo  difloluio  pacie  del  mondo . 

$.111.  Beni  fiatiti  , vale  anche  Che  i in  buon  t fiere , Di 
buona  condizione  . Trf.  Br.  «.  y Ma  dee  tenere  lo  mezzo 
in  tal  maniera  , che  fu  fruttifero  , c bene  litanie.  Kv. 
ani.  4t.  t.  Ne  ft te  un  bcUirtìmo  mandorlo  motto  verde, 
e molto  bene  Haute  . 

Stante.  Partierlta  , thè  vale  lo  Beffo  , eie  Dopo  . Lat. 
pofi . Gr.  fonia.  Bo-t.  nov.  9 4.  io.  Non  molto  dante  par- 
torì un  bel  figliuolo  mafehio . fu.  S.  Gì*  Bit.  * j$.  Subi- 
tamente , dante  alcuno  intervallo , ed  ecco  che  meifere 

Gcìù  ec. 

$.  Stante  thè  , vale  Perctoeehì  , Per  fagiane  che  . Lat.  ro 
quo d.  profferta  y uod  . Gr.  /iie . Cai.  Gali.  ZJ4.  Stante 
che  f eccelli»  della  graviti  dell*  acqua  (opra  la  graviti 
del  folìdo  , che  in  erta  li  pone  , fia  cagion  del  fuo  gal- 
leggiare . 

Sta  r.  TEMENTE  • Avieri.  Con  i (lamia  . La/,  in  flutter  . 
Gr.  irvmanàt  . M.  f.  9.  50.  Cercarono  fiantementc  con 
fonJmeflione  , e preghiere,  che  'I  nobile,  e gentile  cava- 
liere ec.  di  sì  vile,  e vitupetofo  fervigio  non  folle  con- 
taminato. fareh.fior.  a.  50.  Per  con  fu!  tire  ec.  quello , qhe 
forte  da  rifponderc  alte  domande  dì  quei  giovani  , che 
Unto  (lantcmcnte  I'  armi  chiedevano  . 

Stantio  . Add.  Aggiunta  di  Cti  , eie  per  troppo  tempo  ha 
perduto  fina  perfezione  . Llt.  obfeletut . Nov.  ant.  79.  }.  La 
femmina  non  vale  necnte , (e  di  lei  non  viene  come  di 
luccio  iltaotio . Burri.  1.  :o.  Kofe  fpinofc,  c cavolo  (lan- 
tio  . Malm.  g.  *4.  E perch’  elle  fapean  di  Hantlo  , Tene- 
va al  nafo  un  maizolin  di  rofe  . E 7.  68.  Carne  (lamia 
barba  piattolofa  . 

$ figuratami  fi  dite  di  Cofa  rrnduta  per  lunghezza  di  tan- 
fo inutile  , 0 tnfruttuofa  . Srn.  ben.  fa, eh.  j.  1.  Perciocché 
eue’  benifi/j  , i quali  frefehi  furono  appo  loro  in  grande 
(lima  , divengono  in  ifpazio  di  retnpo  danni  , e di  mo- 
no pregio . 

Stantuffo  . Quella  patte  dilla  tromba  da  rista  , e dello 
frlinzatoio  , thè  m riempa  la  tatua  , e col  fuo  molimi  tuo 
attrae  , 0 Nfigne  1 lionati  , & al.  dui.  mot.  490.  Ha  quella 
tromba  il  foo  dannino  , c animella  fu  alta  ec.  Sagg.  nat. 
efp.  98.  Col  ripigncrc  in  gii  lo  tlantufib  . 

Si  anza  . Nome  genererò  de'  Luoghi  della  cafa  divi  fi  per 
famtzju  di  muto  . Lat.  rubreulum  . Gr  fiotti  . Boec.  nov.  il. 
17.  Delta  fua  camera  alla  (lama  di  lui  rimandatolne  .Caf. 
Irti.  iH.  lo  ho  di  più  pregato  S.  Ecc.  che  quando  le  piac- 
cia di  venire  a Roma  , mi  faccia  favore  ai  venirtene  al- 
le fue  danze  in  palagio  . 

V I.  Slama  , jet  s I briga  , Abitazione  , Alloggio  . Lat. 
domicdium  , Batto  , /abitatili  , kofphtum  . (ir.  finti  . Potè, 
mv.  p{.  j.  A'  compagni  importo,  che  fcmbiann  fuceflcro 
di  non  elfer  con  lui  , né  di  conofcerlo  , e che  di  danza 
fi  procace lartero  . Ftr.  dtje.  an.  47  Aveva  un  corvo  il  fuo 
rido  fu  un  arbore  ec.  a pié  del  quale  dava  una  grolla 
ferpe  per  istanza . * . • 

$.  IL  Stanza  , lo  fitffo  , che  Quartiere  , nel  fi/nifie.  del 
J.  II.  Lat.  flat/o  , Batha  . Gr.  camusi  . Tot.  Dav.  vii. 
Agr.  '{99.  Egli  a parto  tento  ec.  condurti:  le  genti  a piè  , 
ed  a cavallo  alle  llanze  ( il  T.  Lai.  ha  : in  hibcrnis  lo- 
cavi! ) 

$.  III.  Stanza  , per  fa  pare , Dimora  . Lat.  mora,  man- 
fio  . Gr.  Jfirrtidu  , fuori  . Bore.  nov.  ai.  8.  Come  che  gra- 
ve gli  pareflc  il  partire  , pur  temendo , non  la  troppa 
danza  eli  folle  cagione  di  volgere  l'avuto  diletto  in  in- 
fima, fi  levò  . F m>v.  4?.  j.  Piacendogli  la  tlanza,ft  con 
ogni  tua  cofa  li  tornò  . G.  f.  11. 17.  a.  Non  giugnendo  la 
fua  geme , dubitò  della  danza  . E cap.  86.  1.  La  danza 
non  ficea  piò  per  loro.  Dant.  Puf.  19.  Non  vo',chc  piò 
t' arredi.  Che  la  tua  danza  mio  pianger  difagia.  Par. fon. 
71;.  E fe  la  danza  Fu  vana,  almcn  fia  la  partita  onctla. 
I eam.  sa.  ?•  E per  ogni  paefe  è buona  danza  . Frane. 
Barb.  70.  j.  Né  piace  fcrvidore  , Che  poi  fa  lunga  dan- 
za in  fui  mangiare  . Coli.  SS.  Pad.  impromette  di  veni- 
re cc.  e di  fare  danza  appo  noi  . Caf.  lett.  tf.  Farete  in 
modo  con  madonna  Liona  , che  la  vodra  danza  codalsù 
Tona.  IV. 
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eoa  le  fia  dannof*  . Gnor.  pafi.  fid.  %.  r.  Per  tutto  é buo- 
na danza,  ov’ altri  goda.  Ed  ogni  danza  al  valentuomo 
é patria  . 

St  a n Z a • Dicefi  generalmente  quella  Parte  dilla  camene,  che 
in  fe  racchiude  f rrrlinr  de'  ver  fi,  e delT  armonia , thè  »'é  pre- 
fitta H poeta  -,  tht  diufi  anche  Strofa . Lat.  fin p ha . Gr.  rpa- 
t"  ■ Btmb.  pnf:  1.  19.  Come  fono  ancora  quelle  canzone, 
nelle  quali  te  rime  follmente  di  danza  in  IlaUza  li  rifpon- 
dono  , e tante  volte  ha  luogo  ciafeuna  rima , quante  fo- 
no le  llanze  , né  piò  , né  meno  . Caf.  lett.  6j.  Dia  loro 
il  fonetto  delle  pettegole  , e la  danza  dell’  uom  di  cere 
armato  . Red.  annoi.  Dii  ir.  91 , Ebbe  ragione  l'Ubaidini  a 
fenvert  , che  le  Coblc  andrebbono  talvolta  folto  nome 
di  danza  , perché  le  dampirc  de*  Provenzali  crino  per  lo 
più  (compartite  in  tante  danze  , o litote  , come  lon  le 
nodre  canzoni. 

(.  I.  Stanza , per  Cantico , a Canzone . Lat.  canata  , prò- 
fha  , vn fi.  *lum  . Gr.  egopà  . Puff.  i{8.  E profetando  foce 
una  danza  , e difle  : Quia  rtfpexit  kumihtatrm  Or, 
fi.  IL  Stanza  fpezi  Intente  fi  dice  quella  Canzone  et  otto 
ver  fi  et  undici  fillobi  colla  rima  cornf penderei  e ni  fet  primi 
verfidt  tuffò  in  caffo  , e di  pan  in  pan  . gli  ultimi  dui  de ’ 
quali  fi  conifponttoao  di  rima  amor  eglino  .Ottava  . Lat. 
odofiichum.  Gr.  ònmnyoo.  frtreh.  Lrz.  645.  Giovanni  Boc- 
caccio . il  quale  avendoli  proporto  altill-.mo  tema,  e fog- 
getto  de? no  di  fiale  eroico,  ritrovò  le  danze.  Buon. Tane. 
1.  Ma  forfè  io  canterò  danza  , 0 canzone  Del  Tallo  , 
del  Furiofo  , 0 del  Petrarca  1 E ».  y.  E ogni  mio  pende- 
rò in  un  fonetto  , O dama  , o maJrigal  vo  d’f piegando. 
Cani.  Cam.  419.  Di  compor  madrigali  , Canzoni  , dan- 
ze , fedine  , e fonctti  Non  hanno  par , benché  ficn  gio- 
vinetti . 

Stanza,  e stanzia  . La  fitffo  , tht  Infianza  ; e fi  afa  ’ 
più  comunemente  a maniera  et  avt'nb.  eolie  particelle  a , t 
CON  i onde  A (lonza  et  uno  , vale  A requifizione  } A pre- 
ghiere it  uno  . Lat.  in  gratiam  alienine  . Gr.  di  z*&r  «rii . 
E Cbn  grande  pana  , vile  hip  mi  entrate  . Lat.  infianter  . 
Gr.  ircmxùi . G.  f.  10. 178.  a.  Per  noi  fu  fatto  fare  a pre- 
go , c danza  di  melTcr  Giovanni  degli  Otfini  di  Roma 
Cardinale.  M.  f.  8.17.  Pregandogli  per  l'onore  loro  mc- 
defimo,  e apprcrto  del  comune  di  Firenze,  ch’era  obbli- 
gato a loro  danza, chete  nc  dovelfono  partire.  Boec. nov. 
79,  is.  Ciafeuna  con  lui  , a cui  llanzia  v’é  fatta  venire, 
fe  nc  va  nella  fua  camera  . Nov.  ant.  5.  Lo  giullare  fu 
dinanzi  ad  A 'diandro  , e con  grande  danna  addomi  rida- 
va , che  gli  facefsc  ragione  . 

Stanza.  Stante  ; onde  In  qnefla  flanza  , vale  lo  flefto , che 
In  q tir  fia  firme , In  quefio  /«ut»  , In  qotjia  mentre . Lai.  in- 
terim, imi  erra.  Gr.  ir  ufi  fi  m-j.  G.f.  il.  tp.  6.  E in  que- 
da  danza  addì  16.  «'Aprile  cc  prefono  il  caJlcllo  di  Mon- 
terchi  .Eia.  16.  14..  In  queda  danza  non  celiava  1'  atte- 
dio del  Duca  di  dì  , e di  notte  ■ 

Stanzaccia.  Peggiorar,  di  Stanza  . 

Stanzetta  .Slamino  . Lat.  mm  fi»  mula  . Gr.  /***&»*  . 
Gr.  o.  pi.  a.  Gli  uccellatoti  di  Lombardia  , midiniamcnte 
que1  di  Cremona  , tutta  la  date  le  tortore  colle  reti  pi- 
gliano, ed  m una  danzetta  piccala  lumi.iofa  le  rinchiug- 
gouo.  Ceetb.Efalt.  cr.\.  11.  Fatemi  rabberciar  quel. a Itan- 
zetta  . Brnv.  Geli.  Ottf.  18.  Rii ìm tomi  in  una  llanzcrti 
della  mia  bottega , feci  l’  cfpcrienza  ec 

Stanzia  . v.  stanza  . 

Stanziale  . Add.  Permanente  , Da  fermarvifi . Lar.  per- 
ma n en s , preprint . Gr.  flifimot  , ì fai  . Coni.  Inf.  26  Li 
quali  , ertendo  lor  Duca  Enea  , per  incerti , e non  irtw- 
ziali  luoghi  vagabondarono  . Troll.  Confi  Ncuna  cofa  fi 
ripola  mai  , te  nel  fu»  naturale,  c danziate  luogo  non  fi 
ritrova  . Stgr.  Fior.  fior.  4.  101.  La  legge  gli  colìrmgca  ad 
accatallarc  ancora  i beni  degli  fianziali . 

• 5.  In  vece  di  Continuo , Pei  fatuo  . Lat.  perpetrine . Gr. 

Xiwtxiir . G.  V.  11.  91.  1.  Quello  uficio  non  è danziate,  fe 
non  come  occorrono  i tempi. 

Stanziamento.  Ordine , Mandato,  Partito . Lat.  manda- 
tum  , fraeeptum  , Kinfiituim  , fiat  ut  um  , fi  nfh .»  Gr  t’rrtKé , 
rifili,  boaftii , fmTayiiu  , ri  mitri < . Paff.  i{8  Cosi  per  Ia 
(’jpcrbia  li  rovina  nello  ’nfemo  fecondo  lo  fianziamento 
della  legge  evangelica.  Tefi  Br.  9.  18.  Se  ciò  non  folfeper 
maniferta  militi  della  cittì  , e per  comune  ilanziamento 
del  confidilo  . farib.  por.  6.  t r,y  Oltre  il  espirale  fi  oag af- 
te a ciafcuno,  tema  altro  fianziamento , a ragione  di  dic- 
ci per  cento  l'anno. 

S T A N Z I A NT  E . CAe  flanzia . 

Stanziare.  Ordinare,  Statuire.  Lat-  decernere,  confi, tue- 
u,  paniere,  fatiche.  G.  f.  9-.at6.  1.  Nel  detto  anno  1*14. 
fi  lunziaro  per  lo  comune  di  Firenze  , e fi  cominciare  i 
barbacani  alle  mura  nuove  della  citfidi  Firenze,  fa. Grifi. 
Certo  egli  hanno  llanziato  di  formi  l'anima  mia.  fot». 
M.  Avanti  che  i Tribuni  della  plebe  follano  llaniiari. 
M.  V.  1.  8.  Stanziò,  che  fi  pa galle  annualmente  dalla  ca- 
mera del  comune.  Dant.  Inf.  a y Ah  Pilloia,  Pifioia.che 
non  danzi  D’  incenerarti  ? E Purg.  6.  Ma  fatto  é d’  al- 
tre forma;  che  non  ftanzi  ( cioè:  non  giuda  fu  ) Pafi.  j©8. 
La  qualb  dannando,  contraddici  alla  volontà  di  Dio. 

J.  1.  Per  Collocare,  Situare,  Porre.  Lat.  panne,  fiat  un  t, 
ocare.  G.  V.  9.  15R.  j.  In  quello  fpazio  é fiamiato  un 
ponte. 

$.  II.  Per  Dimorare,  Stare  ; * fi  u fa  in  fignific.  ntutr.  t 
ne utr.  puff.  Lat.  manere,  mauri , habitat t , degne.  Gr.  fai- 
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no»,  Storpiane  , iiihV  , uniu'i/,  F/avr.  Saeeh.  rim.  (l,  t 
le  nel  (*po  cu»  ho  g!i  anni  avvolti.  Noti  è eh’ amor  tal- 
volta in  me  non  itami.  Star.  Eia.  6.  u».  Liberandolo  dal- 
la gii  «tentata  pena,  lo  mandava  a (tannare  ne'  fobbor- 
Khi  di  Meriaburu.  Malm.  7,  95.  Mentre  temendo,  ch’io 
non  mi  ci  Ganza,  S pecorile  si  ben,  da  egli  è un  piacere. 

Staniiato-  Add.  da  f lauzune  . La  f . emflitutur , flatus , 
fnjcrtptui  . Gr.  »*#*-•«  , iyitufcmi  , t lartraypiroc  . Mar. 
S.  Gir*.  Apparecchiata  , cioè  a dite  rifervau  al  tempo 
Ganzino,  ovvero  ordinato.  Borth.  Tofe.  tyq.  La  mette 
fpeflo  l'anno,  che  e*  la  trova  dal  senato  ninnata. 

t-fer  Dimorante  di  Ungo  tempo  in  quilebe  Ungo.  Buon. 
Ette  j.  4.  Che  qual  Glia  mercante,  o Dannato,  O fore- 
ILcro  la  Tua  merce  riponga  Ove  dell’ atte  Tua  fon  le  bot- 
teghe . £ 4.  5.  j.  Mercante  llaniiato  in  quella  terra . 

Si  a n z-i  a 1 o R f ■ Stanziarne . 

Si  a Nt  1 loto.  Stanano.  Lat.  manfiun/ula  . Gr.  poiwVor . 
Amo.  tur.  p.g.t.  Nè  vi  (IcfD  a marcir  dentro  la  tomba 
D uno  liantibol  bum. 

Stanzino.  Frana  pinola.  Lai.  imi n fiancala , Gr.  ttaràpnr. 
Cr.  9.  9f.  j.  In  un  minore  Ganzino  col  maggior  congiun- 
to,  c con  uicio,  e lume  più  nfpksdeate  lì  pongano. 

Si  ANZINUCC.  IO  . Di’»,  di  Stanzino  . Lai.  manfiuneu- 
la . Gr.  pni'uv  . Fe.Oiord.  Pred.  R.  Teneva  tutto  il  fuo 
avere  in  uno  picco.'iflimo  lUnzinucao. 

Stanzoni.  Stanza  grande.  Motg.  té.  8z.  F.  ri  toni  otti  Or- 
lando al  Tuo  itinzonc , E la  fanciulla  al  paJrc  al  padi- 
glione. 

Stare.  Seme.  Stanza,  Dimora , li  trMtenrr fi . Lat.  mauere, 
flore , minati . Gr.  mptime  . boet.  nov.  7.  14.  Nel  fuo  arbi- 
trio rtmife  f andare  , e lo  Ilare  . £ uhm.  i«.  Nel  fuo  pia- 
cere per  quella  volta  rimile  1'  andare  , e lo  Gare  . Dant. 
fnrg.  a.  Qual  ncgltgcnzia  , quale  Ilare  è quello  ? Correte 
al  monte. 

Stare,  l'erba  , per  la  variti.)  de'  /lenificati  , thè  t fi-rime  , e 
fcr  la  moltitudine  delle  maniere , nelle  911.1  li  fi  adopera  , fre- 
quenti flimo  nella  mflra  lingua , onde  richiede , thè  a maggior 
lomodità  ile'  JetMt  , più  di/l:ntamentt  , e a capo  per  topo  fi 
fiuta  ini  menzione  deile  più  comunali  figtuficanu  , e delle 
p iù  ujatt  fi ie  Inazioni . 

St  are.  E fiere . Mote,  tnrrod.  a8-  Stando  mottetti  termini  la 
noilra  città  , d’  abitatori  quali  vota  adivenne  ec.  £ nov. 
*>•  **:  Se  io  pollo  tanto  lare,  che  10  tl  tolga-  da  quella 
belluini,  bene  ita.  f nov  47.  t8.  A luì  fc  ne  ritornò, 
e gli  dùsc , come  Ih  va  I'  opera  . E noti.  7?.  ai.  L'  opera 
ila  altrimenti  , che  voi  non  peniate  . F nov.  ry.  jK  Se 
cosi  Ila , come  voi  dite , non  può  elitre  a r mondo  miglio- 
re. Cectb.  Dot.  y.  1.  La  cofa  Ila,  come  V»  dice  Federigo, 
r Mogi.  1.  1.  Ditemi  in  che  modo  Sta  , che  A Gonio  fu 
fratcl  di  quella  Fanciulla  } Fir.  Lue.  y.  7.  CeTto  ella  Ita 
così.  Mahn.  4.  78.  Che  non  potette  Gar  per  altra  via. 

Sture.  Ctnfiflete  . Lat.  (tufi flètè , ver  fan . Gr.  tirai, -yinBau 
Puff.  1K6.  In  qucGo  Ila  la  dignità  , c l’ eccellenza  della 
Vergine  Maria  Copra  gli  altri  santi  . £ tSS.  Nel  male  par- 
lare, e nel  male  adoperare  ila  il  peccato.  ,fr£rrt.  eap.  j8.  Sta 
tutta  anelli  virtù  in  darc.c  guiderdonare  • But.  Purg.16.  1. 
F-tco  che  dichiara  tu  che  tU  la  loro  voglia  .Sen.  btn.Parth. 
4-  -vo-ll  tutto  Ha,  fc  egli  è uomo  da  bene  .0  Do.  Loft. 
Spie.  1.  j.  E che  «paramento  taccile  voi  ? T.  Oh  qui 
ila  il  punto. 

St  are.  Iffer  p* fio,  o fiutato.  Lat.  fitum  effe  , pofitum  effe  . 
Gr.  Si . Bue.  noy.  1 1.  10.  Il  qual  luogo  cc-  come  Gcf- 
(e  . vi  mollcrrò.  Fitf.  0‘rr.  1.  Girolamo  fu  figliuolo  d'Eu- 
iebto,  nobile  uomo,  fu  natio  di  cailclio  Strillone,  ebe  Ga 
ne  cimimi  tra.  Dalmazia  , c Pannoma  . D.mt.  Par,  1.  Ri- 
volto ad  erti  1 fa',  che  dopo  'I  dolio  Ti  Gca  un  lume , che 
1 tre  (pecchi  accenda. 

St  are.  Abitate  . Lat.  babitarr.  Gr.  a'nàr . Boee.  nov.  58.7. 
E fpiato  là  dove  cita  Gettc  a caia  , incominciò  a parlare 
davanti  a lei. 

St  a A t.  Riferì f:e fi  alla  co  fli fazioni , t finiti)  del  tarpo  , alla 
ouiete , e tranquillili)  eielf  animo, e alle  comoditi,  e condizio- 
ni della  vita,  diuni!o/i:  Come  fiate  voi  ? e fi  n /pende  colle 
particelle  Bene  , o Male  ; e vale  Effer  fono  , 0 ammalato  . Ef- 
fer  (omento,  0 afflitto,  Effer  bene  ,omil  agiato  , Aver  bene, 
o male.  Boee.  inttod.  J4.  Per  le  quali  cole  e qui , e fuor 
di  qui,  ed  in  cafa  mi  f'cmbr*  Gir  male  . E nov.  1 fa.  Chi 
Garebbc  meglio  di  me,  fc  quegli  denari  fcffcr  miei  > E 
nov.  44-7-  Avendo  il  luogo  più  frefeo,  molto  meglio  Ha- 
rei  , che  nella  voGra  camera  non  fo.  E nov.  47.  6.  Orvo- 
lette  Iddio,  che  mai,  dovendo  io  Gare, come  io  Go,  que- 
lla grandine  non  relicflc  . E nov.  50-  za-  Pollo  che  io  iìa 
da  te  ben  veliita,  c ben  calzata  , tu  fai  bene  , come  io 
fio  d'  altro . E nov.  yi.  io.  AG'  abbate  fc  n'  andò  , e do- 
tnandollo  , come  Gar  gli  pareva  . Dant.  Pat.  fi.  E quali 
pcresrm . che  fi  ricrea  Nel  tempio  del  fuo  voto  riguar- 
dando , E (pera  gii  ridir  , cpm  elio  Gca  . Ceerh.  Corr.  j. 
z.  L’  hanno  Maritata  a un  giovane  da  bene,  Ch'ella  Ga- 
ra con»'  una  Imperatrice. 

Stare.  Ceflar  dal  moto , Fermar  fi  ; Contrario  di Andare  ,$ 
di  Muoverli . Lat.  monete  . (ir-  fifa* . C.  V.  7.  17.  y.  Pre- 
gava lo  Re,  e 1 capitani, che  lfrrti>no,c  tenetfofto  lagen- 
te  a (chieu,  e non  feguirtono  cacca  di  nimui. 

Stare.  Fermarli  'ino.  FJer  ritto  ; Oapoflo  di  Sedere . Lat. 
con/ìpete  , Pare  . Gt.  iV»n,  ieruur  . Peti.  cinz.  J9.  t.  Che 
chi  polendo  Gar,  cadde  tra  via  . Degno  è , che  mal  fuo 
grado  a (erra  giaccia  . *£  41.  6.  Il  fcdcic  , • lo  Gar  , che 


fpefTo  alimi  Pofero  in  dubbio.  Gelar.  70.  Ir. legni  fero  eoa 
foave  paltò  d‘  andare  , c di  ilare  . 

Sta  RE.  Coflrutto  anche  ialina  alla  maniera  dii  neutt.  e. d i 
mute,  tuff.  Dimorate  , Stanziare  , Pofyrfi  , Fermar  fi.  Affol- 
lar fi.  Lat.  manere  , morati . Gr.  fiimr  ,i  ungi  fin*  . Bete. mv. 
ao.  io.  Dove  io  voglia  Gare  , 10  non  muodo  perciò  di 
mai  tornare  i voi  cc-  perciocché  con  mio  gravifumo  dan- 
no, e interrile  vi  Gctri  una  volta  . E nov.  {t-  iH.  Stem- 
mi in  un  de*  più  diti  ctrcvoli  luoghi, che  folTc  mai.  E ara. 
4?.  17-  Pietro  (lindo  (opra  la  quercia  ec.  vide  in  fui 'pri- 
mo Tonno  venir  ben  venti  lupi . E nov.  46.  6.  Mandatane 
la  fregata  , vergendo  , che  da  niun-  conofciuto  v’  era  , fi 
Gettc . £ nam.  9.  Diltberò  d'andare  a Girli  alquanto  con 
lei.  E nov.  66.  ?.  Li  fendo  una  mattina  il  marito  di  lei 
cavalcato  in  alcun  Iqogo  per  dovere  ilare  alcun  giorno. 
£ num.  y.  Sicch'  10  mi  fono  venuto  a Ilare  alquanto  con 
etto  voi . £ nov.  71.  7.  lo  mi  veniva  a Gar  con  ecco  un 
pezzo . Cectb.  Servif.  j.  7.  Ma  fa'  tu,  1 danari  Non  iran- 
no con  chi  gli  fpcndc. 

Stare,  h'on  che  in  lignificato  neutr.  a fidato , ma  eziandio 
neutr.  pofi.  Indugiare,  Badare,  Intettenerfi.- Lit.  meran, 
calidari  . Gr.  tmrfiflmr,  fió^ur  . Bene.  ncv.  4.6.  Perciò  Gat- 
ti pianamente  intino  alla  mia  tornata  . £ nov.  7.'  10. 
L'anale,  poiché  alquanto  fu  Gito,  comandò  ec.  E nev.yo. 
15.  Poco  a Ilare  avea  , che  nè  Garnutito  , nè 'altro  non 
avrebbe  mai . Fr.  toc.  T.  6.  a*  J.  Dica  a fui  chi  lui  ve- 
dette Per  pietà  , che  non  iGeffe  , Totb  mente  foccorrettc. 
Ceceb.  Corr.  1.  t.  Io  vengo  or  ora.  C.  Sta’  quanto  ti  pia- 
ce. £ 1.  ).  E'  non  può  llar,  fé*  non  è giunto  , a giu- 
gnere . 

Stare.  De  fi  fiere  , Ceffate , Ritener  fi , Aflentrfi  , Ripe  far  fi  \ 
Contrario  di  Fare , e a Operare  i e fi  ufi  tanto  nel  fignifie. 
neutr.  che  nel  neutr.  paff.  lat.  de  fi  fiere,  tettare , frrian.  Gr. 
vwàSui.  Boee.  nov.  a.  4.  Giannotto  non  mette  per  quello, 
che  egli,  pattati  alquanti  di,  non  gli  rimovette  funi  gitan- 
ti parole  - £ num.  8.  Ma  pur  niente  perdendovi, fi  Gettc. 
£ nov.  15.  17.  Sì  è egli  meglio  fare,  c pcnterc,  che  Gir- 
li, c penterlì.  £ nov.  17.  47.  Le  difoneGe  parole  dette 
ne'  <iì,  che  noi  piagnemmo  colui  ec.  me  ne  fanno  Gate. 
£ nov.  48.  y.  Dille  a coloro  ec  che  Garfi  volea.e  che  ef- 
ft  a Ravenna  fc  ne  tornattono . D<p.  Dream.  91.  Starli  cosi 

' alTolutameote  detto  a noi  è non  far  nulla,  e ripulirli 
quietamente  fenza  voler  briga,  o pcnfiero;  c tanto  fu  qui 
a dire,  che  Garfi  volca,  quanto  avelie  detto,  che  fi  volca 
ripulire,  e rimanerfi  libero,  c quieto,  nè  volta  gli  fulle 
dato  noia,  o moieGia  alcuna.  £ 9}.  Orazio:  quid  fneiam, 
prafnbe  . Quitjctu  ; che  unto  è a dire , quanto  : non  far 
nulla  , o Gatti  . Bore.  nov.  49.  8.  Non  nfpoodeva  aJ  fi- 
gliuolo, ma  li  Giva  ( eivì:  non  parlava)  F num.  18.  lo 
volentieri  , quando  vi  piacctte,  mi  iiarei  {c'nì:  mi  aflerrei 
dii  rimaritarmi)  JV otc  ani.  y\,  t.  Lo  fcolaio  , per  paura  di 
dare  il  prezzo,  fi  Giva,  e non  avvogadava.  Frane.  Barb. 
8.  z86.  Ch'aliai  è meglio  Garfi  , Che  poi  da  ciò  rirratfi . 
Tac.  Dav.  flor.  4.  {64.  Sunnolì  ogni  lei  timo  di  ( ; Giudei) 
perchè  in  quello  finirono  lor  fatiche.  Fr.  Ciord.  S.  Pred. 
ja.  S'  io  voglio  mangiare,  io  pollo;  fc  non  voglio, sì  me 
ne  poffo  Ilare  ; pollo  favellare , i io  voglio  , e fc  no  , si 
me  ne  potto  Gare,  e cosi  d'  ogni  cofa.  Frane.  Sactb.  nov. 
184.  Se  ci  volete  venire  , ci  venite,  e fe  no,  sì  vi  Gate. 

Stare.  Durare,  C onfcrvarfi.  Mantener  fi.  Continuar  e . Lat. 
permanere.  Gr.  Siafiimr.  Petr.  eap.  11.  Or  fc  non  Hanno 
Quelle  cofc  , che  'I  ciel  volge  , e governa  .Dopo  molto 
voltar  che  nne  avranno  > Ceecfi.  Dot.  4.  a.  E*  ci  flette  an- 
co 'I  legno  Duo  meli . 

Stare.  Acauetarfi  , Contentar  fi  \ e fi  ufo  anche  in  fi  grafie, 
neutr. paff.  Lat.  flore,  aequitfctre . Gr.  ififtlmr,  eipyur.  Bore, 
mv.  45.  15.  Ma  pur,  non  Glando  a q-tello  , dille  a Gia- 
comino ec.  E nov.  56.  4.  lo  ne  ilaiò  alla  fentenzia  di 

• chiunque  voi  vorrete  . Bui.  Purg.  ao.  a.  Non  volle  Gate 
al  configlio  de’ Baroni.  C euh.  Mogi.  y.9.  AqueGo  mo'  no* 
ci  potremo  Gare.  Toc.  Dav.  aan.  la.  158.  Alle  lor  fen- 
tenze  fi  Gettc,  come  fottcro  date  da'  magulrati  di  Ruma. 
Ambi.  Cof.  4.  5.  Lo  vide  monna  Laura  , Cbe  *1  vide  fo- 
la , c noi  altre  Giamuci  Al  detto  luo  . Borgh.  Arm.  tot. 
Giudicandoli  fottofopra  quel , die  di  molti  , e io  molti 
luoghi  fi  fr,  non  clfcre  lenza  ragione  , o almanco  lenza 
cagione,  me  ne  Gè. 

Starr  - Riferito  a tempo,  vale  Poffare.  Star.  P'ifl.  10.  Stan- 
do poco  tempo  , lo  nopolo  di  Firenze  chiamò  Capuano 
di  Pillma  metter  Andrea  de'  Gherardini.  £ 17. Staniti  pi- 
chi  giorni,  e metter  Carlo  fece  una  grande  cavalcata  infra 
quel  di  Pitloia-  £ atprcffo  : Scanio  alquanto  jiicciol  tem- 
po, i Lucchcli  cavalcarono  cc.  £ Stette  più  dì  , che  i 
Fiorentini,  e i Lucchefi  non  la  poterono  tornire. 

Stare  . Vivere  , Lai.  degere.  Gr.  £<«>«/.  Loft.  Spir.  1. 

O ella  fi  mariterà  a lui  , o ella  fi  ltatù  cosi  , tanto  che 
muoia  fuo  padre  , o Giovangualbcrto  , che  a tagione  di 
mondo  ci  fono  Gali  aliai  più,  che  la  parte  loro. 

Stare.  Per  Andate.  Si  ufo  ton  alcune  propiu  vosi,  e ma- 
niere , come  : Pirro  è flato  a taccia . 

Starr.  Parlando/!  di  Utteghe , 0 di  artefici  , vale  Lavora- 
re, Tenere  la  bitte  ga  aperta. 

Stari  ■ C<I»  tftitfftont  del  prezzo  , ha  la  forza  di  Celiare  , 
Valere  . Lor.Mtd.  And.  1.4.  Subito  la  vo’  vendere,  s' io  la 
dovcfli  dar  per  manco  due  fiorini,  ch'ella  non  mi  Ga. 

St  * « e . Per  Iflar  mallevadore  . Lat. .f’Uiem  effe  . Gr.i-»ir- 
t»  firn*  . Loft.  C de/,  j.  16.  In  quanto  a me  gli  ncdstò 
volca- 
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vaieaticrì,  ma  con  fi»  già,  fc  egli  la  vorrà  ora  ec.  L.  Ve 
M vo'  far  io  . Ambe.  Caf.  y 6.  Oimé  i mie'  panni  . H. 
fa  di  gnau  Cheto , eh'  io  ti  ilo  io , che  non  puoi  perde- 
re Nulla  . 

St  a a I . Fruttare  . Rendere  . fa.  nov.  7.  idi.  Ancorché  e 
ginfse  certi  Cuoi  (linaiuoli  , che  fra  untoli , e barugioli  e* 
gli  davano  a capo  all'  anno  a trenuué  , c un  terzo  per 
cento  il  manco  manco  . 

Stare  . Tettati  , Appartenere  . Lat.  f pittar  e , peni  ne  re  . 
Frane.  Sattb.  nov.  i8f.  Tu  fé'  di  fuori  lui  defehetto  , a te 
fa  il  cagliare  . 

Stazi.  Avere  egu.il  ‘proporzione  ; termine  geometrico  . Lat. 
ita  fe  halite  . Gr.  «fi < tiéikot  (.’/«*  . Gai.  Ita!,  mot.  167.  E 
perché  nella  parabola  F B A la  A B alla  U C Ila  come 
il  quadrato  della  F A al  quadrato  di  C N , i mannello 
ec.  yiv.  ftof . 165.  Imperciocché  A D,  DB,  ila,  per  ra- 
gion de'  triangoli  limili  , come  G E ad  E B . 

Stari.  Sta,  alato  mi  affciui-unimte  , i Sia  me /a , eolia  qua- 
le  fi  chiede  fiienzio  , 0 attenuale  dall  uditore  . Lai.  tn  en , 
fauh/per  mane  . Cettb.  Coir.  1.  j.  Ma  ila  ; che  irida  fon 
quelle  ì E Sttav.  «.  ».  Sta’  eh'  »’  I*  ho  irovau , Io  I ho  tro- 
vata per  mia  fede  . Ambe.  Cof.  4.  io.  Ma  Ita' , vqggl.’  io 
quà  carico  Un  fàcchin  d'  un  fqrxicro  ì Buon.  Far.  1.  *.  4. 
Sta’, ch’io  n’ho  vedut' uno  Far  capolino  ,c  porgerci  l'orec- 
chio . 

Stare.  Retto  dal  verbo  Fare  j dietimo  Fare  fipre  aitano  ; e 
vaie  Cofiringtdo  a iati,  eh  e n.m  vorrebbe.  Tenerla  a dove- 
re, Tenerlo  a fono  . Lat.  eomptliere  . Gr.  namipymr . Cettb. 
Ejalt.er.  1.4  Voi  potrcllc  dar  forfè  in  qualcun  altro,  Che 
vi  farebbe  itire.L  16.  (£uandV  lenti, eh' e' li  faceva  fare 
Vottro  padre  . Tar.  Dav.  rior.  «.  177.  Si  vantavano  per  li 
padiglioni  tureibamenre  d'aver  (atto  Ilare  i Ouatrordiccli - 
mini  ( li  r.  Lat.  ha  1 cucrcitos  ) Vaiti.  Buoi.  7K.  S’  c'  G 
vuol  inoltrare  , lui  «fare  uomo  per  aggirare,  c fare  Ilare 
gli  altri  , li- dice  ec.  Baca.  Fur.  1.  4.  6.  Di  quei  , eli’  a 
poco  a poco  Si  vantan  d’aver  fatto  or  uno  fare,  Un  al- 
tro ritirare  . 

Stare  . Retto  dai  verbo  La  fetore , vale  De  fi  fere.  Ce  Rat  di 
fare  . Lat.  defificrt , de (ina r , preterire  . Gr.  irroxéymr.  Din. 
Conp.i  44.  'lauto  crebbe  ti  bialìroo  per  la  città, che  egli 
Iaìciò  Ilare  . 

}.  1.  La  Mare  fare  cbìccbeffa , vaie  Non  { ì liquefare , Cef- 
far  di  notarlo  . Boee.  nov.  47.  ih.  Udito  il  comandamento 
del  fuo  signore.  Ulema  dar  lei,  a lui  fe  ne  ritornò.  Va. 
SS. Pad.  1.  ti.  Né  il  nimico  lo  Ufcidc  poi  fare. 

$.  li.  La/ttare  fiore  , vaie  ambe  Non  tonare.  Non  ritma- 
re , Non  muovere.  Pctr./on. ■ aio.  Perché  morte  fura  Prima 
à migliori  .'e  laùu  Ilare  i rei  . Boce.  mv.  67.  8.  Che  ella, 
lanciandolo  Ilare  nella  torma, nella  qual  ù fava, (alfe  con- 
tenta , che  «gli  1'  «malie . 

$.  Ili.  Lojtiami  fiore,  talora  in  modo  baffo  fi  afa  in  for- 
za di  Heine  , ondo  diciamo  : Pieno  di  laftumi  fiate p e va- 
le Pieno  ai  a ma , o d' inquietudine  , o di  fi  rea  bezzo  , ì re- 
fa  fiid.tr.,  Stracco.  Cor.  loti.  a.  ipi.  Dovrà  non  maravigliarli, 
e (culaio»  anco,fc  fono  fato  tanioin&nganiu  a rifonde- 
re ec.  trovandomi  ancora  accaparratole  pieno  di  lafciami 
ilare  . 

St  a RE . Accompagnate  cogli  Add.  ha  la  forca  del  verbo  Ef- 
fert . Lat.  effe  . Gr.  Arai.  Bocc.  introd.  f$.  Al  governo  del- 
ie camere  delle  donne  interne  vogliamo  . che  ilicuo  . E 
tiov.  a.  ia.  Per  la  qual  cola,  dove 10  rigido,  c duro  (lava 
«'  tuoi  conforti  cc.  £ nev.  10.  {.  Come  fatue  di  marmo, 
murale  . e lulcnlibtli  fanno.  £ nov.  1 1.  16.  Deh  Rinaldo, 

Crché  Itale  v®  curi  pentolo!  E nov.  ){,  16.  Il  Duca  Pur 
ino  a volerne  far  giurimi  fava  . E nov.  rj.-ij.  .Ma 
ncoidandofi  là  dove  era, tutta  rifcotsafi  rictte  cheta. Dani. 
Ine.  }t.  Là  dove  i peccatori  fanno  Gcfchi  . E Par.  1 y 
Movendo  gli  occhi  , che  favan  fìuiri . F ji.  E '1  gaudio 
mi  (acca  Libito  non  udire , e riarmi  muto  . Stor.Pifi.  1 b. 
Stette  la  città  (corfa  tutto  quel  di . 

Stare  . Cogl"  infiniti  de'  verbi  , mediante  la  particella  A , 
• AD  , di  grava  , ma  non  agemine , o mute  la  fignifica- 
R ione  , onde  ionie  i a due  : lo  fio  ad  af celiai t , quanto 
la  o/tolto,  Boet  nov. a 0.4.  Incominciò  ad  infegiure  a colici 
un  calendario 1 buono  da  fanciulla  , che  fanno  a leggere. 
E nov- 45.  5.  Ella  non  mi  darebbe  mai  ad  Rientrare.  Crw». 
Mordi,  jjó.  Fatto  quello  , andarono  agli  antimi , e flet- 
tono a ledere  con  loro.  Boez.  Varrò.  1.  prof.  g.  Ma  fa' pure 
a udire  . Bnn.Orl.  1.  aa.  gfi.  lo  d'altra  pane  non  Getti 
a dormire.  Ma  per  U tomba  me  n'andai  fot  terra.  E rim. 
».  fy  O buona  gente , che  fate  a udire  , Sturatevi  gli 
orecchi  delia  teda  ec.  * , 

Stare.  Congiunto  agl  infiniti  de' verbi  colla  particella  PER, 
vale  Efitre  m procinto,  0 m rtfcbio  di  quella  tal  cofa  da  que- 
ll» infiniti  Jignificata,  cerne:  Sto  per  tenere  , fio  per  tot  ruo- 

tlie  cc.  Lat.  forum  abtfft  . Gr.  uà- pi  Wr.  Cr ctb.  Stiav.prel. 
pur  con  tutto  ciò  io  Ilo  per  duveio  . 
j.  T mieta  volt  Significare  . Lat.  valere  , figntficarc  . Gr. 
npuiMr.  Com.Purg.ii.  Idi  da  e do  edis,  che  Ila  per  man- 
giare , gli  antichi  facevano  in  quelli  Idi  certi  mangiari . 
-vi.  Pur/,  ji.  1.  Viene  da  firmo  , /fenati  , che  fa  per  ab- 
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Stare  . Cogl  infiniti  de  verbi  , e tulle  partitelle  1 N s if  L, 
denota  f Effer  vicino  a far  quell  azione  , 0 pure  Far  quella 
tufo  di  genio,  o per  prof  tffmnt,  tome  : Stare  in  fui  comprar 
grani  , Farne  f menta  , 0 anche  Ifftr  njoluto  di  comprar 
grani  , Star  falla  cacao  , Avervi  gemo , Dilettar  fine  . 

Tom.  IV. 


Stari.  C*  gerundi  de' verbi  tfprime  f azione  lignificata 
dal  verbo , da  cui  fi  trae  d gerundio,  egme  : Star  Uggendo, 
Star  mangiando , che  fignifieou  Leggere  , Mangiare  attuai-' 
mente  . 

Starr.  Rato  da  aliti  verbi  , rovir  pure  accompagnalo  da 
vqru  par! mille , 0 da  dover  fi  nomi  forma  maiufitme  locuzio- 
ni , anche  non  compre  fe  nell/  /aride  tu  dirr.ua.  amati  generi- 
che , onde  della  pia  fatte  e dell'  uni  , a dcU  altre  fi  fard 
apprtffo  menzione  col  foiito  ordine  dclt  alfabeto  . 

Stare  a bada.  Trattenerli , Baloccai  fi  . Lat.  murari  , 
mca.tm  tt abete  . Gr.  fctAur  . G.  V.  il.  «JJ.  t.  Stando  a ba- 
da cq*  tòfani  , e ferini , gli  lineavano  , e confumavano. 
Buon.  Pier.  i.j.a.Se  G potette  dire  efala Anne  , Ricreaimn, 
ripofo  , refrigerio  Un  lungo  cicalare , e Dare  a bada, Noi 
abbiamo  efalato  . 

$.  Stare  a bada . lo  fleffo  , che  Stare  a furami  t , 0 in 
afftttot'roa  di  chetclejfi*  . Darli,  lnf.  jwTaJ  parve  Anteo 
a me  , che  fava  a bada  Di  vederlo  «hnare . 

Stare  A rancò.  Stare  i giudici  nel  tribunale  per  proffe- 
rir le  f ente  ave. 

Starr  a bocca  aperta  . Affittare  eoa  attenzione  . 
Lat.  intenta  ora  tenere . Or.  . i’areh.  £ rcol.  9 1.  Sta- 

re a bocca  aperta  lignifica  quello  . che  Virgilio  fprette 
nei  primo  verfo  del  fecondo  libro  dell'  Lucida . Contici te- 
re  tmitet  , intentigli  t ma  tfnebant  . Boez.  Varcò.  J.  prof  t. 
Pieno  di  ituporc  riava  cogli  orecchi  teli,  e a bocca  aper- 
ta per  afuiltarla  . 

$.  Per  Affittare,  con  de  fiderio  . Sin.  ben.  Varcò.  4.  ao.  Co- 
ll ut  fa  a bocca  apcru  afpcttando  , che  I'  amico  rbunia  . 
Boez.  Varrò.  ?.  pnf.  {.  Stanno  fetnpre  a bocca  aperta  , • 
tempre  dileggiano  alcuna  cofa.  Bern.  Ori.  a.  ».  ».  Che  le 
dii4raiic  Hanno  a bocca  apcru  , E la  miteni  , e Ja  ver- 
gogna, e'I  danno. 

Stare  a bottega,  Efeuitme  gli  artefici  quaLbe  mefite- 
re  nelle  botteghe.  Lai.  officinam  hobr/e.  (ir.  ipyaró&it  •£«/. 
La  fi.  Pmz.  1.  4.  Altncn  falli  tu  da  unto,  che  tu  Capelli 
fare  a bottega  . Croi,  Efait.  cr.  5.  a.  E però  là ria  me  fa- 
re a bottega  . 

Stare  a brace.  Star  fona  empier  azione  , Vivere  in- 
corna dirai  amante  ■ V.  BRACI  §-  II. 

Stare  a CALCOLO.  Conteggiar  feconAo  il  calcolo. 

Stare  a campo.  Effere  accampato.  Lai.  in  me  effe  . 
Gr.  rpmrdimi  . G.  V.j,  1 1 9.  4.  Ma  (landò  a campo,  la  vi- 
lla di  S.  Giovanni  Balilla  fu  il  maggiore  turbico  di  ven- 
to , e d’  acqua  , che  fi  ricordi  . E iTjj.  R II  tappeto  Co- 
pra la  tetra  i il  letto  de*  maggiori  , c Tempre  fanno  a 
camici  . Croi».  Mordi,  jjj.  Infra  quello  tempo  li  (lette  a 
campo  a Vico. 

Stare  a canna  iapata  .Start  ton  tutta  t apphoa- 

none  faffibilt . v.  canna  J.  XIII. 

Stare  a catello.  Eficr  per  f appunto,  n}piA,nì  me- 
no . Lat.  adorni. finn  effe  . Gr.  (»ì tnifdm  Arm  . 1 ec.  Dav. 
ami.  ij.  178.  Stare  1'  altre  cofc  per  tutto  l' Imperio  Sene, 
e a capello  , fe  reggette  come  Trafca,  e non  Nerone  . 

Stare  a c a co  chino,  0 basso  . Stare  eoi  tato  baf- 
fo. Lat.  dtmiffum  caput  tenere.  Gr.  xaUqidlu.  xi »£««•. 
Ar.  Fur.  1 .40.  Pcnfofo  più  d’  un'  ora  a ufo  batto  Stette  , 
Signore  , il  cavalicr  dolente . 

J.  I.  Start  a tapo  aito  , tu de  Tenere  il  capo  alto  ; t figura- 
tam.  Vivere  con  fajlo  , 0 con  fupcrbm  , 

fj.  II.  Stare  a capo  alC  ingiù  , vale  Stare  capovolto  to'  piedi 
verfo  la  porte  fu  pai  or  e . 

Stare  a capriccio.  Vivere  non  ufando  la  ragione  , o 
fenza  confida auono  . Lat.  t neon /ulto  effe  . Gr.  ormi- 
pura  ilw  . 

Stare  a casa  . Abitart . Ctah.  Dot.  j.  j.  Io  credo,  Ir 
digrada  Sta  a afa  colli. 

I.  Talora  volt  Star  fermo  nel  proprio  parft..  M.  V.  6. 
71.  Che  catuno  de'  detti  balcftrien  ec-  dandoli  a afa 
tua  , avelie  o>ni  mefe  foldi  10.  di  provviGone  dal  co- 
mune . 

$.  II.  Sture  a cafa,  t bottega,  vale  Aver  t,  cf.  Mi 
ta  eolia  Utugi  . dUtg.  t8.  Colà  danno  a pilori  forfè  gli 
Dei , E quà  a cafa,  e bottega  i penfier  miei  ( qu)  per  fi- 
mdn,  ) 

Stare  a caso.  Vìvfre  fenza  confidcrozione  . Lat.  incau- 
te trorrr . Gr.  »•«»  fiiio . 

Stare  a cavauer#/  Effere  al  dtfopra,  Effere  a ut*- 
faggio.  V.  CAVALIERE  f.  XIV. 

Starr  A CAVALLO.  Cavalcare  . Lat.  tquitare  . Gr.  fr- 
uLmr . Ftanc.  Sanò.  no»,  tj.  Domandando  la  menda  ,*  fi» 
detto,  che  non  era  (lato  a cavallo  come  fi  dova.  Caia. 
Caro.  né.  E faremo  a uva!  quanto  vorrete  , Harem 
per  ora  fatte  miglia  , c otto  . £ 4; 6.  Chi  come  noi  ha> 
forte  , c dura  fohicna  , Stando  a avallo  arditamente' 
prova. 

$.  I.  Start  a cavallo  , figuratam.  vale  Effere  al  dìfoera  . 
Lat.  in  tato  tfft . Gr.  ir  àzioSmp  Arti  . M.  V.  8.  ha-  Vcg- 
gcndofi  i Sancii  mancare  la  detta  f penata , in  fulla  qua- 
le davano  vcntofamcntc  a cavallo. 

$11.  Start  a cavai  del  [affo  , vale  Effere  in  fiata  ficmo  , 
AVer  vantaggio  . 

Stare  accorto  . Avvertire  , Badare. 

Stare  A C e N a Cenare  . Lat.  canate.  Gr.  lu-rrdr.  , 

Stare  A CHIÙ!  OCCHI.  Vivere  fenza  afra  la  dovuta 
attenzione  , t i convenienti  riguardi  . Lat.  incaute  , incoio- 
I ulte  ventre. 

Fff  a $.  r 
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%.  I fatar*  vale  Viver  /àura  , t quitta  , 

Stare  a COLEZIONE-  Far  toleziane. 

St  are  a competenza*  Competere . 

Stare  a comune, o a comunità'  Viveri  he  ru- 
mamene . Lai.  tu  communi  epe  . Gr.  ovatti» . Cren.  VelL 
«8.  Altrettanti  n’  ita  avuti  di  dooo  dall'  crede  di  mef- 
fcr  Niccolò  Gian  figl  uzzi  eì  tempo,  che  {lavano  a comu- 
nità , de*  quali. al  tempo  della  divifa  non  era  fiuto  ri* 
cordo . 

Stare  a CONCtITOtO  . Far  toneifiwe  , Efltre  ha  ufi- 
ftmbUm  , a coufiglto  . Lat.  eonfiUum  ha  bere . Gr.  otqtfioJla. 
Bm.  Ben.  Ori.  3.  s.  <7.  E dando  in  cerchio,  coale  a coo- 
ciOoro,  Venne  di  dame  una  nuova  bacata. 

Stare  a CONTO  ■ Soiteaarfi  al  conto  da  farfi. 

A I.  Start  a come  , vale  anche  Dover  pagar  la  rata. 

§.  II.  Start  a tante  i aire , vale  Attenere  a lat  l' ali le,o’l 
danne . ea 

Stare  a co  R D iPV  Efiere  tacile  fitfite  livella , Efiiat  a dò- 
nuora,  v.  a corda  ^ 

Stare  h CORTE.  Sfitte  cortigiano  , Servire  m l palazzo 
del  Prtntipt . 

Stare  a CUORE.  Aver  pajfume , Aver  prenmra . Lat.  tor- 
di efsc.  Gr.  ma. 

Stare  ad  agio.  Star  comodo  . M.  V.  5. 56.  Per  potere 
dare  più  ad  agio,  li  divifono  io  più  compagne. 

Stare  AD  ALIERGO.  Albergare. 

Stare  ad  alcuno, in  alcuno, • tir  alcd* 
N O • Dependtrt  do  altane  , Aver  tfiw  f autorità , E fiere  he 
Jao  potere  , in  fuo  arbitrio  , in  fu*  baila  . Lat.  in  aHeufiu 
fole  fiate  efte  , per  ahquem  fiate.  Gr.  ir  arri  1 Irai  . Bocc.no  ti. 
ap.  ta.  Pregandolo  , che  fe  per  lei  (lede  di  non  venire  al 
(uo  contado  , gliele  figniticatte . E nov.  44.  4.  A te  Ita  il 
trovar  modo  allo  fcampo  della  tua  vita , c della  mia  . E 
appreso  : Per  me  non  idarà  mai  cola  , che  a grado  ti  firn 
( dei  : da  me  non  mancherà  ) E g.  j.  f.  1.  A voi  , madon- 
na , da  ornai  il  comandare  . E nov.  57.  7.  Se  voi  volete 
in  pregiudizio  del  mio  corpo , c della  volita  anima  elfcc 
di  quella  cfccutorc,  a voi  da.  £ nov.  74.9.  La  donna  dif- 
fe  : mettere  , quello  da  pure  a voi . Ceteh.  Spiri  j.  4.  A 
voi  da  ora  il  quietare  il  tutto  . Sen.  ben.  Varch.  3.  36.  K 
te  da  in  quale  di  quedi  due  modi  mio  padre  non  abbia 
accufatorc . 

$.  Staffine  a uno  , 0 alla  ftmtnza  <£  uno  , vale  himct- 
ttrfi  in  lai  pienamente  . Bete.  nov.  56.  3.  Ancora  vi  farò 
più  , che  io  ne  darò  alla  fentenzia  di  chiunque  voi  vor- 
rete . 

Stare  AD  assedio.  Afudiare  , Tenere  afttdiale  , Di- 
morare alt  a/te dio  . Lat.  ebfidtre  . Gr.  woxapnàr . Stor.Pifi. 
e6.  E cori  dandoli  ad  éffedio , Ucuiccione  ebbe  trattato 
c avere  la  città  di  Pilloia  . Cromihttt.  cC  Amar.  181.  Man- 
darono f ode  generale  a Bibbiena  , < attediamola  , e ilct* 
tonvi  a attedio  cinque  meli  . 

Stare  addietro.  Dimorare  addietro , Tener/i  addietro , 
Cedere  . 

Stare  ADDOSSO.  Premere,  Pofare  fepra  checche  firn.  Loft. 
Spie.  5.  10.  Per  mia  fie,  che  lo  fpirito  non  era  fcmplice  a 
darle  addotto  . 

V Stare  addofte , figuratami  vale  Pet fiate.  Incalzare . Lat. 
megere  . Gr.  àwuyme . Petr.  tanz.  18.  4.  Li  ve  di  , e notte 
dammi  Addotto  col  poder , eh'  ha  in  voi  raccolto . Peter, 
g.  16.  ball.  Oimé  , fortuna  , non  mi  dare  addotto  , Abbi 
pietà  di  me  , che  più  non  patto  . 

Stare  a denti  secchi.  Star  finta  mangiare  ; t fi- 
gurai am.  Star/i  ferrea  operare  , 0 non  volendo  , 0 non  farri- 
fi  blando  , • non  avendo  mode  . Lat.  efcitantrr  morati  . Gr. 
ÒpSufime.  Solv.  Grane h.  3.4.  E darli  a denti  lecchi , e col- 
le mani  Cotteli , dome  un  boto  % Lee.  Mtd.  canz.  77.  3. 
Contentate  gli  appetiti  , Non  idate  a denti  lecchi . Fir. 
Tri».  1.  1.  E credete , eh'  clJa  fi  voglia  dare  a denti  lec- 
chi i 

Stare  a DE NT R O.  Efiurt  indentro , Ifttrt  internato. 
Lat.  peniti  uo  tenere  . 

Stare  a desinare  • Dtfinare  . Lat.  prendere  . Gr. 

Stari  * DETTA  . Segane  il  detto  degli  altri  , pattar  fi 
alt,  opinione  olirai  . Lat.  aliermm  fraterni*  fiate  , acquee f ce - 
re  . Gr.  av/ajam’e  demi  a*y>  . Buo m Fter.  3.  4.  4.  Or  quinci, 
or  quindi  Si  (tanno  a detra  di  tolte  le  cole  . Malm.  1.8 6. 
Ed  10,  che  non  ne  ho  gran  cognizione,  E fempre  me  ne 
fono  dato  a detta  «. 

Stare  a detto  r Lo  fltfio  , thè  Start  a detta  . l'arch. 
lecci.  99.  D'  uno , il  quale  non  s'  intenda  , o non  voglia 
impacciarli  d' alcuna  faccenda,  intervenendovi  loto  per  bel 

rrere  , e per  un  verbigrazia  , rimetfendofene  agli  altri  , 
dice*  il  tale  le  ne  da  a detto.  £ 261.  Comecché  egli  fi 
modratte  da  prima  molto  feredente , e uomo  da  non  vo- 
lerne dare  a detto  . Bern.  rim.  1.  io.  Chi  vuol  fapcr , le 
le  pefchc  fon  buone  ec.  Sriefene  a detto  deli'  altre  per- 
fone  . 

Stare  a dieta.  Cibar  fi  parcamente  . 

Stare  a diporto.  Diportai  fi  . Lat.  feriali  , ettari  , 
Gr.  . Alam.  Colt.  2.  38.  E ’I  buon  nocchier , che 

fulla  poppa  attifo  Pur  or  cantando  a Tuo  diporto  dava  ec 
Stare  a diritto.  Non  pendere  da  tvr*w  de'  lati  , 
E fin  nella  dovala  dirittura  . Ltt.  fiore  rrBum  . Gr.  ipBùe 
trami . 

Sr  ARE  A DISAGIO  . Difagtarfi  , T’olir  difagie  . Ltt.  or- 


ari , /uptmalare  . Or.  rrmKa^ar , . tu.ee. 

12.  Anzi  fono  ri  lieve  , che  lo  do  a galla  . Cane. 
■ 225.  Quando  piove  , in  folti  , e ’n  canti  I ranocchi 
la  danno.  Cai.  Gali. aty  L'acqua  nel  ghiacciarli  ere- 
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tammade  fe  hnhere.  Gè.  Jmpùe  iva*.  Beer.nm^ 0. 13.  Stan- 
do ami  a difogio,  che  no  , nell  arca  , che  era  piccola  oc. 
la  fe  piegare , e appretto  cadere  . Nov.  ani.  100.  14.  Difle- 
gli , come  gli  pelava  eh’  egli  era  dato  tanto  nnchiulo  a 
di  lag  10  tanta  ragione.  Cecch.Det.  4.2.  S io  lo  fi  pel  li , cre- 
di tu  , che  io  Stelli  a difagio  per  udirlo  l Bern.  Ori.  ».  7. 
So.  Farmi  veder  Rinaldo  in  quel  palagio,  Ancorché  fia  il 
bel,  ilare  a difogio. 

Stare  a discrezione  . E fìtte  fono  Crnhitno  altrui . 

Stare  a don  do  larvi  ,•  a dondolo.  Denelelar- 
fi  . Lat.  merai  artiere  . Gl-  àPofioKbù  naàBai  . Btonx.  rem. 
buri.  3.  48.  E dando  tutto  l'anno  a dondolarli.  Sempre  ci 
gridi  , e dica  villania  . C teck.  Ine.,  t.  3.  Io  mi  darò  11  a 
dondolo  Sema  Colpetto  . £ 4.  4.  L’  altr  é , tutti'  io  potrò 
Dar  lec<>  a dondolo.  Che  in  qualche  mo'  non  (c  ri  avveg- 
ga mogliama  . 

St  A R e A DORMIRE.  Dormire  ; t figurar  om.  volt  E faro 
aziaf  ò , 0 J penetrata . Lat.  adori  . Gr.  **«£■»  . 

Stare  a DOVERE.  Stare  feconda  il  dovere  , fecondo  L » 
convenienza  , eiuflemtnte . 

Stare  a dozzina.  Fivere  ton  gli  altri  a tavola  coten- 
ne , pagando  la  pattuita  mercede  . 

Stare  a fidanza  d‘  alcuno.  Fidarfi  di  lai.  M.R 
10.33.  «u*  madre,  che  non  ilia  a mia  fidanza, ch’io 

noi  voglio  fare  . 

Stare  a FILO.  Ifme  in  dirittura. 

f Figurata!»,  vale  E fin  preme  , apparecchiala  , in  puma. 
Lat.  paratmm  tfse  . Gr.  uoihupur  elmi . 

Stare  a fondo.  Non  galleggiare . Lat . de  magi . Gr.fiw 
biftBai . Gal.  Gali.  241.  Fattala  tanto  grave  , eh'  ella  dia 
al  fondo. 

Stare  a fronte  . Stare  a rineomto , a dirimpetto . 

9.  Figuratam.  vale  Stare  a competenza  . I4t.  tatare . Gf. 
«3a*if . Bern.  Ori.  a.  ij.  32.  Or  s'  egli  è tale*  Orlando  Pa- 
ladino , Come  codui , che  meco  a fronte  é dato  ec- 

Stari  a galla  . Sofienetfi  Jult  acqua , Galleggiare . Lat. 
innatare  , fu  pentolare  . Gr.  ifit^tdu  . ~ 

tonti.  12.  * " * J “ 

Cam.  225. 

a galla  Ita , , _ 

Ice  di  mole  , e '1  ghiaccio  già  fatto  é più  leggier  dell’  ac- 
qua, dandovi  a galla.  1 

§.  I.  Per  finti n.  fi  dice  anche  delle  Cefi , thè  hanno  fulla 
faperfictt  della  terra  , 0 poto  adentro  . Dav.  Colt.  17*.  Ge- 
neralmente poni  adentro  ; ma  dicono,  che  i mandorli,  • 
ì fufini  amano  di  Ilare  a galla. 

§.  II.  Figuratam.  vale  E fin  fupniert  . 

Stare  a grattarsi  la  pancia.  Efori  in  ozi » 
vile  . Lat.  odori  , otte  indulgere.  Gr.  vaAir^W , dpyfr-  Sen. 
ben.  l'arch.  4.  13.  Attendete  a ingraAirc  col  mangiare  , e 
col  bere  1 volln  corpi,  i quali  fono  pallidi  non  per  altro, 
che  per  non  fare  efercizio  mai,  dandovi  fempre  in  contv- 
novo  ozio  a grattarvi  ( come  fi  dice  volgarmente  ) la 

S ancia  . Ar.  Ceffi.  1.  j.  Bifogna,  che  fimile-Mcnic  fuo  pa- 
re fia  dato,  c fuo  avolo  A grattarli  la  patte»  . 

Stari  a grembo  APERTO.  Stare  apparecchiate , r de- 
fiderof)  . v.  GREMBO  9-  IV.  , 

Stari  a guadagno.  Efttr  fruttifera . Lat.  lunari. Gr. 
rifinirvi . 

Stare  a guardia.  Efttr  tufiedite , Efrtr  in  cufiadia  . 
Libr.  Pred.  Gli  arnefi  manuali  ccdcfialu«i  davano  a guar- 
dia del  proprio  sagredano  . 

Per  Guardar  fi  . Lat.  fe  tuoi  . Gr.  fvxóaaur.  Star.  Pi», 
14.  Metter  Carlo  non  gli  potco  nuocere  niente  , perchè 
dava  a grande  guardia  . £58.  Cult  uno  dava  a tanta 
guardia  , che  non  potea  edere  offeio  dall'  altro  ■ Bue. 
Pmg.  io.  2.  Comandò  ai  fuoi  baroni , che  dcflboo  a buo- 
na guardia  . 

Stare  ai  ato  . Staffane  fona*  applicare  a taf*  veruna . 
Stare  al  balconi,  e a*  balconi.  Stare  alla  fi- 
ne fi  re  . Lat.  e fi perula  prof  pietre  . Gx.  umaaaaouàha 1 . Dm. 
Coma.  1.  3.  Madonna  Aidruda  donna  di  metter  Forteguer- 
ra  Donati  ec.  dando  a'  balconi  del  fuo  P*kgi°  * lo  vide 

Sttare,  c chiamollo.  Petr. eame. 44.1.  Coll  colei,  perch'io 
no  in  prigione  , Standoli  ad  un  balcone  ec  Cominciai 
a mirar . 

Stare  AL  BANCO.  Ffiertitar  f arte  del  banchine  . 
Stare  al  BARLUME.  Na»  efiurt  in  luogo  interamente 
lummofo , »è  del  tutte  al  baia  . 

Stare  al  buio.  Efimt  in  luogo  oficure,  finn*  luce.  Lafic. 
Gel.  fi  1.  1.  In  fine  10  ho  paura  molto  bene  a dar  là  fola 
tutu  la  notte  al  buio . 

Figuratam.  vale  Nau  aver  notizia  , 

Stari  al  DI  sopra  . E. firn  di  / opra  } Aver  vantaggia. 
Superare  . Lat.  prunai  tenari . Gr.  feda.»  . v.  al  DI 
SOPRA • 

Star  e AL  DI  SOTTO  . Efiurt  a f vantaggio  . a al  DI 
sotto . 

Stare  A troofo.  Leggere  davanti  al  legth . Frane. 
Saech.  173.  Non  dico  , che  la  fetenza  non  idea  bene  , al 
cavaliere,  ma  Icicnza  reale  fema  guadagno,  feri  za  dare  a 
leggio  a dare  configli , fenza  andare  avvocato»  a'  palagi 
de  rettori . 

Stare  al  fianco  ad  alcuno.  St*rgli  allato , Af- 
flagli ; t figuratam.  Karnmcniargh , e Tonagli  ricordata  al- 
tana cefo  . Red. Itti. 2.  178.  Ed  10,  che  fon  fervitore  di  V. 
tig.  gli  ll*;ò  il  fianco  , acciocché  fe  ne  ricordi  . 

Stare 
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St**>  At  rtfOCO  . Fjfrr  vicino  al  finta  , ad  effetto  di 
fialdarfi  . Lat  ealtfieri  . Gr.  h/uainBa*  . Cren.  Morti l.  i8i. 
Quando  è nebbia  . o piova  , matti  al  fuoco . Segr.  Fior. 
Ciré.  ».  4-  Sfavali  un  poco  con  erto  noi  al  fuoco  . Lofi. 
Ct'.of  4.  j Staili  al  fuoco  a bere  inlieme  con  Picrantomo  { 
e con  i'Ovfbla.  ' 

Stare  a LIRA  E SOLDO.  Cmearetrt  d tomi  pm  tot*. 

Stari  a LIVELLO  ■ E fiere  al  par,  . 

Stare  ALL*  ACQ.ua.  E Ber  bagnato  dalla  pioggia  . 

Starr  alla  ito*.  Starr  a /ptTmna  , o in  affettai  rem. 
Lat.  fpem  ceneìpcre.  Gr.  ìAuila  •Xtf.  Bore.  g.  6.  p.  q.  Cre- 
de troppo  bene  , che  le  giovani  fieno  si  (ciocche  » eh’  el- 
le tìieno  a perdere  il  tempo  loro,  Randa  alla  bada  del  pa- 
dre , e de’  ‘fratelli  ■ 

Strafalla  brocca  . Start  gli  uccelli  di  rapina  im- 
brodati . 

Stare  ALLA  carlona  . Vivere  fpenfieratamtMe  , Ira- 
fmraiamentt  . Lat.  incurtofiui  viver* . Gr.  a/mAit  /Sur. 

Stare  alla  difesa  . Difendere  . Lat.  lumi.  Gr.  dui- 
rur.  Star.  Ptft ■ 14.  Mcller  Barone , e mettere  Schiatta  , ed 
altri  foreilicn  (lavano  alla  loro  dtfcfa  , fiuhi  non  ne  uc- 
«ifooo  ncfiiino  • 

Stare  ALLA  duRa.La  Beffo  , thè  Star  duro  . Celi. 
Sport.  5.  a.  Vedete,  io  non  volea  a modo  alcuno,  e flet- 
ti un  gran  pezzo  alla  dura  . Ltbr.  fon.  tj.  Per  iltar  reco 
dicci  anni  alla  dura  . Toc.  Dav.  ann.  15.  uà  Lucano  , 
Quinziano  , e Scocciane  liciterò  alla  dura  ( il  T.  Lat.  ha  : 
diu  abouere  ) 

Starr  alla  FINESTRA  . Trattener  fi  affacciato  alla  fi- 
nefira  . Lat.  e /perula  orof pietre  . Gr.  dwo  ormài  ntnffr . 
Peti-  con*.  41.  i.  Standomi  un  giorno  (blo  alla  (indirà  ec. 
Una  fera  m'  apparve  . M.  V.  4.  3 9.  Feciooo  Ilare  1’  Impe- 
ratore alla  fineJlra  (òpra  la  piazza  a vedere. 

$.  Stare  alla  fine  fifa  col  tappeto  ; maniera  particolare  , di- 
notarne lo  Staffi  con  agio  , e ficutczxo  , aff  ettando  1‘  efiio  di 
chete  beffa  . 

Stare  alla  F R ONT  e.  Lo  fttffo,  che  Stare  a front  r.Lat. 
ex  advtrfo  fiore . Gr.  adirami  . M.  V.  7.  5.  Stando  apparec- 
chiato alla  fronte  de'  fuoi  avverfarj  . 

Stare  alla  grande  . Trattar/; ton  magnificenza. 

Stare  ALLA  LARÒA  . Ttmtarfi  largamente  , o comoda- 
mente . Lat  laute  vivere  . Gr.  fiùr . Frane.  Sacrò. 

Op ■ div.  56.  Tutti  aitimi  ci  partiamo  Ilare  alla  larga,  e 
nelTun  ci  cape,  perché  la  donna  del  demonio  fignoreggia. 

Stare  alla  lontana.  Trottane/!  in  lontanano.  Lat. 
a longe  fiore  . Gr.  aipfuh u icórui  . 

Stare  ALLA  LUNOA.  Trattenerli  alquanto  lontano  , per 
0 [faxar  tbttcbeffia . 

Stare  ALLA  messa.  Affi, fiere  al  facrifizjo  della  meffa . 
Bocc.  nov.  14.  a.  Andava  alle  prediche  , (lava  alle  meire , 
nè  mai  falliva  , che  alle  laude  , che  cantavano  1 fecolari, 
effo  non  forte  . 

Stare  alla  MUSA  . Mufarr  . Frane.  Sacch.  nov.  186. 
Venne  alle  mani  di  certi,  che  (c  1*  ebbono  , com‘  ella  fri 
cotta  , e colui  , di  cui  eli’  era  , si  dette  alla  mufa. 

Stare  ALLA  PANCACCIA.  Sedere  in  luoghi  pubblici 
a t ottonare  in  eonvtrf azione . Lat.  tenia  frequentare . 

Starr  ALLA  piana.  Vivere  dozzinalmente  , Trattar  fi 

• or  Amar  rame  me  , * fi  ma  lofio  . Lat.  porre  vivere  . Gr.  fu- 
tu*. ùt  ffhr  . 

Stare  ALLA  PORTA  . Afffierc  , Guardar  la  porta . 
But.  Purg.  ai.  1.  L’  Angcfq  , che  da  alla  porta  del  Pur- 
gatorio . 

Stare  alla  POST  a.  Star  firmo  al  pepo  opportuno  pel 
fine  defiderato  . Stor.  Pifl.  8.  Lo  Focaccia  , che  (lava  alla 
polla  , ufeio  fuori  con  alquanti  fanti . Ben.  Ori.  2. 14.  41. 
£ giunta  al  ponte  . ove  la  guardia  ha  porta  , Quel  vec- 
chio traditor,  che  ila  alla  porta.  Mezza  morta  dell’acqua 
fuor  la  cava. 

Stare  alla  predica  . Affflere  nelle  tbitfe  a udir  la 
predico  . 

Stare  alla  prova.  Lo  fitfio  , che  Stare  alla  riprova. 

Stare  all’  aria  . E fiere  a cielo  /coperto  , 0 in  luogo 
aperto  . Lai.  fub  dio  tfie.  Gr.  ir  ■*»  dbefa  lucyur. 

. Stare  ALLA  RIPROVA.  Sottoporfi  od  ogni  più  rigorof» 
•fame  . Lat.  /ubere  pc/iculum  . Gr.  xmtuudimr . Fir.  nov.  7. 
aói.  Ognun  l’  intenda  , come  meglio  gli  toma  , che  10 
non  ne  voglio  (lare  alla  riprova  . La  fi.  Sibili.  4.  4.  Io  fo- 
no per  comparire  in  ogni  luogo  , e darne  a tutte  quante 
le  riprove  . Boex.  Varco.  1.  4.  Perciocché  , fé  m’  averterò 
conceduto  ec.  lo  Ilare  alla  riprova  cogli  accusatori  miei  , 
la  frode,  ed  inganno  loro  lì  farebbe  maniftrtamentc  cono- 
sciuta . 

Stare  all’  arte  de  li  a l a n a , seta  , e fimi- 
li  ■ E fere  ttar fi  nel  traffico  della  tana  , et.  Cren.  ViU.  17. 
Stette  all’  arte  delia  lana  con  Iacopo  d’  Albino  Suo  co- 
gnato . 

Stare  ALLA  SENTENZA  d’  alcuno.  Dependere  da 
alcuno  , E fiere  in  fuo  potere  , in  firn  arbitrio  , m Julia  balla. 
V.  STARE  AD  ALCUNO. 

Stare  all*  assedio  - -La  flefio  , che  Stare  ad  afiedio. 
Lat.  ebfidere  . Gr.  vali ofuùr.  Stur.Pifl.pB.  E cosi  vi  fletto- 
no all’  attedio  più  di  tre  roefi  . 

Stare  alla  STAFFA.  Seguire  a piede  colui , che  ca- 
valco . 

Stare  alla  strada.  Afiafiinart , Lat.  grufimi  . Gr. 
Rrnhair  . 
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Stare  alla  vedetta  , e alia  veletta.  Sta- 
re aurato  per  offervate  ; tolta  la  figuro  da  quelli  , che  negli 
alberi  delle  navi , in  ama  alle  torri , a fimih  flanno  enervan- 
do chi  mene.  Lat.  r f facula  prof  pietre.  Gr.  òri  oxoript  a, mu- 
ffi. Pataffi,  io.  Alla  veletta  flava  per  pigliarla.  Bcm.OrL 
1.  13.  24.  Stava  ben  Sull’  avvifb  alla  vedetta.  E a.  6.  zy. 
Sta’  alla  veletta  per  terra , e per  mare,  E fa’,  che  d’ognà 
cofa  1*  abbia  avvtSo.  Lor.  Med.  eanz.  aX.  Non  giunte  alla 
civetta.  Non  portate  rote,  o don,  State  pure  aila  velet- 
ta Quando  é tempo  a dar  gli  onori . Maini.  7.  6y.  11  ro- 
mito , che  dava  alle  velette  ec. 

Stazi  tu*  V l T.A  . Incalzare  , Pre fiore  . 

Stare  ALLE  SUIOtt  . Efurt  incarcerato  i modo  bofio. 

Stare  ALLEGRAMENTE.  Avere  allegria , Vivere  m al- 
legria . Lat.  hifini  animo  efit . Gr.  faiìpòr  Jm  . Bocc.  nov. 

1 a-  a7.  Confortatevi , Hate  allegramente . 

Stare  alle  grida  . Creder  quello  , eh*  comunemente 
fi  dice  da  altri  , forza  ricettar  di  vantaggio . v.  GRIDO 

Stare  alle  MISERICORDIE  . Efurt  fotta  gli  arbori 
altrui. 

Stare  ALLE  MOSSE  . Trattener/!  i cavalli  alle  mafie  , 
cui  al  luogo  , donde  principia  la  carriera  , per  correre  il  pa- 
lio . Sen.  ben.  Varcò.  *.  tq.  Quegli , che  fanno  a correre , 
debbono  (lare  alle  morte,  infitto  che  fi  dica:  frana. 

f.  Start  alle  mafie  , figuratam.  vale  Aver  fazienza . T ac. 
Dav.  ann.  1. 17.  La  cittì  é tale  imbrigliata,  eh' ci  pub  an- 
dare a dar  palio  agli  animi  mi.'nan , per  farli  (lire  nel- 
la pace  alle  morte.  Maina. p.  14.  Gli  altn  ( gii  fendo  me- 
glio fu’ picciuoli ) Non  poterono  Ilare  più  alle  morte. 

Stare  all’  erta  . Andar  cauto  nel  parlare . t oc  If  ope- 
rare , per  non  incorrere  in  pregiudizi  1 • "on  tfut  giunto  . 
Lat.  eavere  .tantum  tfie  . Gr.  U *adii Bai  . Ban.  Ori.  t.  5. 
o.  Rinaldo  dava  all’  erta  , attento  , e accorto  . F i.  6.  jj. 
Sta  il  conte  all’  erta , c guarda  molto  bene  , Quando  la 
fpada  ver  In  lui  ne  viene  .fu.  a.  Perù  ta  molto  ben  co- 
lui, eh’  all’erta  Sta  Tempre  ertila  febbre  . e col  malanno. 
E *■  6.  19.  Farcene  beffe  a noi  pur  non  bifogna,  Mb  (la- 
re ilj’  erta  in  buona  guardia  accorta  . Crctb.  Servig.  3.  9. 
Sta  all’  erra  , vecchio  , eh’  io  ti  pongo  taglia  Trenta  du- 
cati . Ciri  fi.  Cn/v.  3.71.  Con  tutto  quello  affai  credo  , che 
vaglia  La  buona  guardia , c con  ognuno  all’  erta  Stai 
fempre . 

Stare  all’  impazzata.  Vivere  da  pazzo,  0 intanfì- 
deratanunt*  . Lat.  intonfidtt  vivere . Gr.  d fichu  1 fitti . 

Stare  all*  ingiù’.  Efitr  volto  in  giù  ver  fio  la  parte  irte 
f errore . 

Stare  all’  insù’.  Efur  volto  in  fu  verfo  la  parte  fupo- 

Staai  a L l’o  M b A a.  E fiere  he  luogo  ombrofo . Dant.  rim. 
31.  Perchè  fi  onichia  il  crcf|>o-,  giallo,  e’i  verde  Si  bel, 
eh’ amor  vi  viene  a (lare  all’  ombra  . Frane.  Sacth.rim.6U. 
Cosi  divicn  di  voi,che  (late  all’ombra  Traile  Piene  don- 
ne in  fu’  rulcelli  . 

Stare  all’  ordine.  Le  fi'/io  , eh*  Start  a ordine  ; F f- 
fere  in  punto  , preparato  , 0 acconciato  . Lat.  fri  promptu  ef- 
fe . Gr.  Ufixup”  timi . V.  o k i>  1 n e J.  X. 

Stare  allo  SPECCHIO  . Si  due  m Firenze  Pian  paga- 
re a'  tempi  dovuti  le  pubbliche  gravezze  , jUjcrivendofi  que't 
tòt  non  le  pagano , in  nn  libro  detto  lo  Specchio  . V.  STARE 
A SPECCHIO. 

tabe  ALL’ UMIDO.  Efurt  in  luogo  umido  - 
TARE  all’  USCIO.  Nwi  entrare  m taf, 0 e figuratam. 
Non  efurt  ammefto  alt  azme,  di  che  fi  favelli  . 

Stare  al  MACCHIONE.  Efur  na/tofo  nella  marchia  ; 
t figuratam.  Procacciar  fi  di  tu  fio  fi  con  cautela  , e fu  mezza 
avvantaggi  ; t talora  Start  in  aguato  . Lat.  in  infidnt  lati- 
tare. Gr.  ir  hàyqr  Btm.OqL  1.33 .6.  Ma  quel 

CloTo , che  (lava  al  macchione  , E faceva  la  guardia  alla 
nega , Si  leva  in  piede. 

Stare  al  MERCATO.  Intervenir t al  luogo  , dove  fia  il 
mercato  . 

Stare  al  pane  ALTRUI  . Sfare  alle  fptfe  altrui  . v. 
pane  §-  XXXVII. 

Stare  al  par  agone  . Sottoporfi  al  paragone  , Non  ce- 
dere , Contendere  di  bontà  . v.  STARE  A PARAGONE. 
Stare  al  Q.U  l a . Acquetar  fi  alla  ragione  . Lat.  rottomi  ac- 
qui (/cere.  Gr.  héyu  òwarawmùadat . Dant.  Puro.  3.  State  con- 
tenti , umana  gente  , al  quia  . Frane.  Sacch.  nov.  tòt.  Pur 
convenne  , eh’  ella  rteffe  contenta  al  quia . 

V Sture  ut  quia  , vale  amebe  Stare  a fieno  . Copp.  carro, 
gait.  a.  35.  Ertendone  colei  portata  via  , Che  tutti  gli  fa- 
ceva (lare  al  quia.  Malm.  7.  jp.  Non  ti  piccar  di  ciò , da’ 
pure  al  quia  ■ 

Stare  al  r i i’chio  . Sottoporfi  al  rifebio.  lut.perieulum 
/ubar.  Gr.  fificcirta^Loir. 

Stare  a L «i  curo.  Non  correr  rifebio.  Lat.  1»  luto  tfie. 
Gr.  •’  •acri uè p tinti  . 

Stare  al  segno,  v.  stare  a segno. 

Stare  al  sole  . E fiere  m luogo  rllumcuato  dal  iole  , per 
fraterne  il  udore  . Frane.  Sacch.  rim.  1 6.  Che  per  farlo  bion- 
do , Al  sole  Hanno  quand’  egli  arde  il  mondo. 

Stare  a LTO.  Efurt  in  parte  foUevata,  alta  . Lat.  mi- 
nere  . 

Stare  al  v inTO.  Efttre  m luogo  , dove  fphr  vento. 
Stare  a MAN  giunte.  Stare  in  atto  umd*  , e fipph- 
thevolc  . Lat.  fuppLutcr  fiore  . Toc.  Dav.  am.  14.  aoo-  Non 
vo  Ielle 
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rolcffe  vilmente  morire  , darli  a min  giunte  . 

Star»  a m a so  m a mc  * . Avere  C ultimo  luogo  . Lit. 

mficrreetm  l enta  trarre . 

StaRC  a man  ritta.  Prue, Ine,  Avere  il  prime  luogo. 
Laf.  frimai  tenere  . Gr.  «porXur. 

Stare  A uuimo.  S Mre  a dovere,  Tom* t per  ap- 
punto , t-  MIITtl  LO  III.  • 

Starr  a merenda.  Merendare. 

Stmi  AMMALATO.  E fare  infermo  . ÌAt.  étfretqv.LiT. 
dèé-eùr.  frane.  Sttch  0-.  diV.  *6.  Di  OIMUM  di  , eh  io 
ci  fono  dito  nel  principio  , la  .maggior  parte  iletti  am- 
malato . , • „ . 

S t a « i » MMOTOlf  TO  . Sur  cheta  . Ut.  fiere,  ehm» te- 
ff et  . r, r er,jr.  AUtg.  i8ì.  Una  volta  ilo  quali  ammuto- 
lito , Un'  al-ra  Rrdo  . 

Star»  a Mono.  Itine  tonfatine  al  modo  donata. Lat.  bc- 
aeft  > abeti.  Gr.  *«>*«  **«•. 

f Ua<t  a modo  altrui  . vale  F fiere  fi  tendo  li  volontà  , 
e dr fidai»  alimi . Ceni.  Ini.  j.  a.  Sta  ella  a volito  ino'  ì 
B.  La  da  bcmfliroo  . 

Stare  a mostra.  F fiere  m luogo  tfiroflo  al  pubblico  , 
ad  effetto  et  e fin  veduto,  tome  w,W  gli  attrfut  tener  le  In 
mera , per  allettarne  tedia  moflra  i tt/mf  raion  . 

Stare  a occhi  aRRRTI,.  Star  eoa  /ornata  vigilane*  . 
V.  OCCHIO  *.  XIV. 

\V  I.  Stare  a odino  tifo  , a etlt  ouho  ufo  , vale  b fiore 
attenzione  . Lai.  tantum  effe  . l.afie,  Gtlof.  E Ita'  col- 
I’  occhio  nefo,  acciocché  fc  del  tuo  auto  roedicr  ci  tacel- 
(c  , ce  ne  polli  acconciamente  foccorrcTe  . 

?.  II.  Start  a otthio  , r trace,  vali  Star  fitnxa  confiderà- 

Start  a ORDINE.  Efirrt  in  pronto . Lat.  parntUM  efite. 
Gr.  liDofur  1 Imi. 

Stare  a.  ORECCHI  tiriti.  Starr  latmtiffimo  per  fien- 
ile. La?,  nrreflu  attribuì  fare,  Boex.  M.  F.  11-40.  Li  tra- 
orrori  come  li  fentirono,  che  iUvaoo  a orecchi  levati, uc- 
cfono  le  guardie. 

Sta*,  k a osti  . Ofitrrrtre.  Lat.  in  crete  efite,  vtrfion . Gr. 
rpariltie  Star.Ptfl.  38.  Vi  Ilei  tono  più,  c p>ù  me  fi  a olle, 
che  quelli  dentro  oon  i’  arrendeano.  E 47.  Statevi  a olle 
più  meli . 

Stare  a panca  . t».  panca.  ... 

Sta  Rf.A  Panciolle,  Forch  Freol  6%.  Contuttoché  1 
furfanti  non  funn  troppo  ufi  a fauittare  , e Ilare  co'  pté 
pari,  il  che  fi  chiama  fcorparc,c  Ilare  a panciolle. v.  pan- 
«jolle  • , .. 

Stare  a pan  e, e acqua.  Cibar/!  di  folo  pane  , e ac- 
ina  ; Stentare  . Tav.  Rit.  Tutto  il  tempo  di  fua  vita  con 
loro  darete  tutti  a pane  , e acqua  . 

Stare  a paragone,®  al  p a r a 00  n e . Sottopoefi 
al  paragone  , Ne»  ledere  , Contendere  di  b mi  . 

f.  Per  lo  flrfiio  , thè  Start  a petto.  Ambe.  FMU.lt-  Sti- 
lb al  paragone  feco  , e con  qualunque  mi  teflimometX 
contri,  fqttomcitendotni  ad  ogni  tormento,  purché  fi  tro- 
vi ;éa  verità  . 

Stare  a Parla  mento  . Parlamentari . Lat.  colloqui, 
ttl/ottetiantt  htbrrt  . Gr.  , uotrokoyfiaàut  . Stcr. 

Ptfl  130.  Stette  con  lui  a parlamento  uno  dì  , ed  una 
notte . 

Sta  A*  A PARTE.  T fiere  a parte.  Paruri  pare . Lat.  parti- 
ti pare  . Gr.  . 

Stare  a patti  or  ctiiccHtsn  a . Elegger  mutila 
hi  enfia  , Cantentarfene  , Sottoporr  t/i . Salvia,  eli  fi.  1.65.  E 
chi  é quegli  , che  delle  a patti  di  pianger  tempre  > 

Stare  a PAURA.  Temere  . Lat.  pavere  . Gr.  Tte/pufli’,- 
eòm  . 

Stare  A PELO  . E fiere  per  appunto  , Corrifipondere  e fat- 
tamente . Lat.  adamuffim  re) fondere  . Gr.  nxgpfiioTann 


Stare  a mPlttoKI  . Efier  perfetto  . Lat.  abfoiuttff,- 
mum  efite.  Gr.  i7mu  uni  nórme  riuiv. 

Starr  a pericolo.  Ptrieolarr  , Carter  pelitelo.  l.ar. 

Brktnan  . Gr.  ri et  o ditti  ■ Ar.  Len.  3.  t.  E ila  a pencojo 
elfeT  cacciato  di  cala  . E 4.  3.  Perché  lardandola  oggi , 
Ho  a pericolo  Per  la  cagion,  che  t’  ho  detto,  di  perderla. 
Lee.  Med.  And.  a.  4.  Dove  la  poti  io  laftiar  , eh’  ella  non 
Mia  a pericolo? 

Stare  a perpendicolo.  F fiere,  fituato  per  linea  per- 
pendtrolare  . M.  Bin.  rim.  luti.  t.  ni.  Qual  dando  a per- 
pcndicol  della  bocca  , Spello  vi  cade  tu  qualihc  cofetra  . 
Dtv.  Orar  Grn.  delti.  147.  Ricordami  , come  tutte  quelle 
cofe  ec.  danno  ec.  a perpendicolo  , e • piombo  fopra  le 
tede  nolÌTe  . • 

Stare  APERTO  . Parlandoti  di  botteghe  , fi  dite  quando 
gli  artifici  lavorano  , 0 trafilano . 

E parlando  fi  di  e hit  fi  , 0 fimili  , vale  Efierne  F ufi  io 
aperto  . Certi.  Dot.  j.  7.  Che  la  chiefa  Sta  apcita  fino  al- 
I’  un’  ora . 

Stare  a petto  - Stare  in  contraddittorio . Lat.  ex  adver- 
fio  contendere  . Gr.  àrSueànu  . Ambr.  Flirt.  4.  1 j.  Sono  pa- 
rato non  folo  darli  a petto  in  prefenzta  vostra , ma  davan- 
ti a qualfi voglia  giudice  di  qurlla  terra  . Tat.  Dav  ann. 
té.  atj.  Stette  il  vecchio  i»adre  a petro  alla  figliuola  mi- 
nore di  venti  anni . 

C.  T alerà  vale  Stare  a fronte  per  combattere  .Lat.  ex  adivi- 
fio  /Ine , tongredi.  Gr.  àrnmimilmi-  •wn . G.F.  7.  vf.  7.  Stel- 
lano arringati  l'ima  fchiera  a petto  all’ altra,  buona  pezza. 
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Ster,  Pifi.  lai.  Si  ci  tono  piu  , « pii  di  a petto  I'  uno  del- 
T altro  . 

Stare  a PI»' Pari. oro’  pi  e' pari.  Star  eon  tgqi 
lonylni-,  e fi  cut  izza . Lai.  in  utromfur  ann m dormiri.  Gr. 
•'»  AiSatfuri f ù..ur . Fir  Trm  1.  a.  e.  forfè  che  , quando 
c viveva  quella  bencdclt'  anima  del  mio  manto  , 10  non 
dava  a pié  pari  . 

V l'ale  anche  Mangiare  lautamente  . Lat.  opipatt  canore  . 
l’arili  Enel.  65.  Contuttoché  i furfanti  non  fiano  troppo 
ufi  a (guazzare,  e Ilare  io  pé  pan,  il  die  fi  chiama  feor- 
parc,  c tiare  a panciolle. 

Stare  a pigione  . abitare  in  una  tafa  pagandone  al  po. 
diane  il  puzzo  pattuiti  ptr  abitarvi  . Lat.  domum  covdudcm 
l-  bue  . (Jr.  i>  utXuìwa  Lai fuen  ouuSr.  Alleg.  ^8.  Coli  dan- 
no a pigion  fotte  un  Dei,  L qui  a cala,c  bottega  1 pen- 
der mici  ( qui  ftr  ftmihl.  ) 

f.  Stai  e 4 /igiene  , detto  qua/i  proverbiale , due  fi  delfi  Ap- 
paine almna  tvja  rn.il  collocata , 0 fuori  del  fitta  proprio  luogo] 
e ambe  talora  vale  Start  per  poco  tempo , 0 tn  pentole  dì  effer 
cacciato  , 0 d avere  a mutar  fi . Boa.  nov.  ao.  19.  Andate  , 
e sforzatevi  di  vivere  , che  mi  pare  , anzi  che  no  , che 
voi  ci  diate  a pigione  , sì  tificuz7o , e triSiaozuo!  mi  pa- 
rere . Farch.  Fieri.  g{o  Anco  quello  efempio  di  Dio,  che 
ne'  cicli  fparga  le  grazie  all'  intelligenze  , non  credo  , che 
vi  piaccia  , né  che  vi  paia  tròppo  a propofìto , c che  vi 
dia  anzi  a pigione  , che  no . Molm.  8.  48.  Anzi  é un  di 
quei  , eh’  al  mondo  Ila  a pigione  . 

Stare,  a POtUO  . Affettare  più  , che  altri  non  varrebbe , 

0 eh'  t'  non  eomurrlUe  . Buon  Fier.  j.  4,  n.  Che  llai  tu 
qui  a piuol?  che  tj  trattiene?  Che  meni  il  cin  per  I'  aia  ? 
/ Tane.*,  io.  Forfè  s'io  llelfi  qui  molto  a piuolo,  Gl'im- 
palmere'la  Tancia  a fulo  a folo.  Mal m 10.  ;6  LJ  ci,  che 
llar  non  vuol  quivi  a piuolo  ec.  Domandi  di  quel  luogo 
informazione . 

Starr  a posta  di  chrcchess  t a.  Jfiir  in  alcun  tuo- 
i • P<r  quel  fine. 

V Stare  a rodi  a wto,  vale  Effer  pronto  a furi  piaceri;  e 
fi  ufi  1 par tteclarm -ni-  tn  fintfn.  ofirnu  . Pnff  148.  Latciarvdo 
le  chiavi  in  full'  altare  , fi  partì  del  moniitcro,  e dette  a 
polii  d'  uno  chcrico  alcuno  temilo . 

Stare  a PRODA.  Effere  ver  fio  r e fremita  . Lat.  extrema 
tenere  . Gr.  l'^nr'r  . 

Stare  a proposito  • Eftre  in  areoneio , T®r»»r  bene. 
Lat.  ad  rem  effe  . Gr.  tL’cim  dnu  «jr  m . 

Stare  aprova. Lo  flel)a,  thè  Slare  alla  prova. 

Starr  a QU  a R T ir  a e .Termine  militare , dimtant'  Trat- 
tener/! 1 fiildati  ne'  quartieri  . Lai.  htbtrnart  . Gr. 

Stare  a ragione.  Fffer  fecondo  la  ragione  , e le  con- 
venienze. Lat.  bene  fie  hi  bere . Qr  u>»i  i^itr. 

Stare  a REGOLA  . o/jirvnr  la  regola  l e fi  dite  comu- 
nemente delF  Off erv.i'  reg.ln  »•/  vitto.  Lat.  in  0 fitto  fie  ton- 
ti nere  . Gr.  mJ’  i notti™  tuìi. 

Star*  a riusi  t.  Andar  con  riguardo  ia  far  checche /sia , 
Np»  fie  ne  rifulvere  . 

Stare  a Rincontro. Lo  fie  fio,  thè  Stare  incontro.  Lat. 
e regione  effe  . Gr.  «rbjrón  . 

Starr  a Ri  Pini  aglio.  Correr  tifi  ha , Effere  in  perico- 
lo, Cimentar  fi . 

Stari  a R I S C H io.  Effere  inrifirhio.  Correr  pereti,  Effer 
jottnoflo  a peritolo  . Lat.  peritinovi  , peri, mi um  fiubne  . Gr. 
xirJW/ijr.  G\  F.  10.  mp’  Col  rimanente  di  fua  olle  da- 
va a gian  rifehio  . Lor.  Med.  Arid.  1 4.  £d  io  non  Marò 
a entello  nitmo,  che  ti  prometto,  che  come  c'  n‘  cleono, 
fubito  la  vo*  vendere  . 

Stare  a ritroso.  Efier  p»JU  al  contrario . Lat.  wwr finto 
e fi, e . Gr.  •evfuftftutf  ùnti . 

Stare  ARMATO.  Aver  Carmi  alla  mano.  Lat.  fiub  nrmit 
tf,'  . Gr.  t'.rui  ìnryor.  G F.  io.  87.  *.  Per  foperchio  di  di- 
forilinata  finca  preti  nell1  olle  a Filini*  , dando  armaro, 
andando  a cavallo  . E 10.  Sp.  r.  Quid  niuno  i flava  arma- 
to , per  In  fopcrchio  qaldo  , eh  era  allora  . Stor.  pifi.  78.’ 
Fece  bandire  , che  ogni  gente  delie  armata  , ed  apparec- 
chiata a frguirc  le  fuo'  infegne. 

Stare  a rovescio.  Lo  fie  fiso , che  Stare  a rarefo . 

Stare  a salario,  « a saiaho-  Optrare  e/m  m'teede 
pattuita  1 fi  un  tanto  il  me  fé.  Lat.  mercede  coadullum  efite.  Gr. 
bw iu,5a > tirai.  Cren.  Fili,  81.  Sterri  da  quarantacinque  dì  a 
falam  del  comune,  e oltre  a ciò  io  ebbi  provvifinne  dalla 
Mcrcaiinzla  , e da'  Gabellieri  del  sale  . Cren.  MorelL  116. 
Comecché  a Calano  dette  il  più  del  tempo  . 

Stare  a schiera.  E firn r feti  nato . Lat.  in  agminr  con  fi- 
fe re  . Gr.  ir  r puxxif  mirri  Bui.  G-F.8.  7 a.  8.  Per  lo  difagio 
di  ilare  infino  dopo  nona  a fchiera  alla  ferzi  del  sole  . 

I p Talora  vale  Trovar  fi  in  firme  eon  molti,  Lat.  in  agminc 
efite  . Gr.  eud  rxiSai  ^teq/fiur. 

Stare  a SECONDA.  Secondare  , 

Stare  a segno  , 0 AL  s eono  . Star  cm  rifipetto  , con 
timer*.  Start  a ubbidienza, e dentro  a termini  del  convenevole, 
lat.  rctìo  flore.  Gr.  ififùmr  m]i  >aXr>piimi . Pctr.cap.  1.  Pur 
Faullina  il  fa  qui  Ilare  a fer.no.  Ar.Fur.  so.  51.  Se  può  un  • 
folo  a diece  uomini  dar  morte, Quante  donne  farà  dar  egli 
al  fegno?  E 26.10;.  Ti  penlì,  dilie,  farmi  d»rc  al  fegno, 
Perché  quclì’altro  ancor  meco  contende  > Farch.flor.  11470. 
Non  era  atro  a fare  dare  a fegno  un  cervello  eteroclito, 
c cosi  balzano  , come  era  quello  del  Cardinale  . Sen.  ben. 
Fittili,  3.  36.  A nrifun  altro  fu  lecito  fare  dare  un  tribuno 
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del  popolo  a fogno  ferita  e {Teme  gaGigafo.  Bene.  Ori.  ».  17. 
47.  Quella  ,, eh  a Roma  dii  tanto  che  fare , E la  fc  tanto, 
tempo  a fegno  Aire  . 

Stari  a sindacato»»  a {indicato.  Eftere  fot- 

topojlo  al  /ìndamii- , Renda  tento  altrui  delle  profrie  operazio- 
ni . Lai.  repctundarum  ptflulari.  Gr.  CL'ioóm  09x1 ir.  Fr.  tue. 
T,  i.  ij.  jp.  E Darebbe  a (indicato  Oi  ciò  , ch'ha  fatto, 
o perdalo.  Fh.rfi/è.  <17*. 41.  Avendo  dal  Tuo  Signore  la  com- 
miflioije  generale  , e non  limitata  , non  aveva  paura  di 
(lare  a (indicalo  . Ceetb.  Donz.  a.  j.  Io  non  ho  a ilare  a 
fmdacato  loro  . Buon.  Pier.  a,  j.  9.  Guarda  .fé  noi  abbiamo 
A (lare  a lindacaio  Or  con  quelli  mcffori . 

Stare  a SODISI' azione.  Soddiyare  . Lai.  ar ridere  , 
fa  lutato  e , piacere,  alìtu/ut  voluntatem  ex  fiere . Gr. 

Ajir',  àfioxur , 'an  • 

Stare  a soldo  i»  alcuno.  Militar  pò  Ini.  Lat.  ali- 
tujut  flipeadiauum  tfst . Gr.  fini ;•?:,-*>  11  ri. 

Stare  a SOPRA  TT  IESI.  Prolungare  il  tentfxs  con  fo prat- 
ili tu  , Som  avere  affinamenti  litui  1 , fé  non  per  tempo  limi- 
tato . 

Stare  a sparso  . Andare  « fpafio . Lat  .fpatutri . Gr. 
»i eivvnir . 

Stare  a specchio,  0 allo  specchio  . Sr  due  in 
Firenze  Non  pagare  a'  tempi  dovuti  le  pubbliche  gravezze  , 
defern-tndofi  ite,  thè  non  le  pagano,  in  un  libro  detto  lo  Spee - 
ibto.  Ani.  Alam.Jcn.  15.  Son  da  dieci  anni  io  qui  Dato  allo 
fpecchio  . 

Stare  a speranza.  Sperare  . Lat.  bona  fpe  1 ai  . Gr. 
xatJm  l%t or.  Bocc.nn1.11.  x j.  li  confortò  , e gli  dif- 

tc,chc  a buona  fpcranza  Delle* 

Stare  a spesa.  Mantenerli  con  ifpefa , E fiere  folla fpe fa . 

Stare  a sportello.  Team  aperto  folamente  lo  /portel- 
lo ; e fi  dice  comunemente  dell*  botteghe , ti  che  fegue  in  alcuni 
g terni  di  mezze  fefit, , 0 fimih  . Belline,  fon.  zio.  Perchè  la 
mia  bottega  ila  a (portello,  Vareb.  Enel.  289.  Se  in  una 
cittì  mcdclima  s avelie  a favellare  con  due  lingue  , una 
nobile  , e l’altra  plebea,  perché  non  ufare  la  nobile  il  dì 
dcllp  felle,  c la  plebea  quegli  del  lavorare?  fe  non  che  ne 
Infognerebbe  una  terza  in  quel  metto  per  i giorni  delle 
mezze  felle, quando  li  ila  a fporteJJo,cbe  i Latini  feguen- 
do  i Greci  chiamavano  intera  fi . 

♦.  E frgut<itam.  in  modo  bafto  fi  dice  del  Veder  lume  da  un 
occhio  falò  , per  tfitr  F altro  ehi  ufo  per  malattia  . 0 per  altra 
cagione.  Malia.  1.  J7.  Perch’ ei  da  un  occhio  Ila  a fportel* 
lo  , Soldati  ha  prefo  » eh'  hanno  chiufo  allatto  ■ 

Starla  stecchetto.  Vivere  etn  iflrctiezza . Lat.  par- 
li fumé  visitare . Gr.  hi  mi  ijram  ptifiSha  . 

Stare  a STENTO  . Stentare  , Vivere  eon  iflento  . 

Si  A K I A S TU  D 1 o • Trattenerli  in  ah  una  univerfiti  , a ef- 
fetto di  fiuiiar*  . Ar.  Sufip.  a.  1.  Perchè  , gcnnluom  mio, 
gii  nella  patria  VoilTa  in  quel  tempo , eh’  10  vi  Davo  a 
(Iodio  , Son  Dato  molto  accarezzato . 

Stare  a tagliere  con  alcuno.  Mangiare , 0 Far 
vita  eon  tfto  lui  . Lat.  convivere  . Gr.  ovftfiiir.  Frane.  Sacci 
nov.  107.  Grande  feoitume  è.  Dando  a un  tagliere  con  un 
altro , che  uno  non  ha  tanta  temperanza,  che  C podi  un 
poco  affettare  • 

Stare  a t avo  l a .Trattener/!  a menfa  per  mangiare  .Lat. 
aetumberc  . Gr.  m«k*A inSltu  . Frane.  Saceh.  nov.  no-  Poco 
detto  no  a tavola,  che  andarono  a vedere  i cavalli,  li  qua- 
li parca,  che  dsceffono  favole  . Fir.  Lue.  1.  a.  Io  voglio, 
che  noi  attacchiamo  i penlìert  tutti  alla  campanella  dcl- 
1’  ufeio  , c c^c  noi  Diamo  a tavola  inlino  a domattina  a 
quell’ ora.  . 

{.  I.  Stare  a tavqfa  rotonda,  0 ritenda,  vale  Stare  a para- 
gone con  thetehefita.  Non  cedere . Red.  Ditte  *3.  Ma  non  lice 
ad  ogni  vino  Di  Pomino  Stare  a tavola  ritonda . F annot. 
ia}.  Ver  la  («aviti,  e per  la  gencrofiti,  fecondo  il  giudi- 
zio di  e(Ti  Pie  fini,  è creduto  potere  Dare  a tavola  ritonda 
con  nini  altro  vino  d’Italia. 

j).  IL  Stare  a tavola  apparecchiata  , vale  Aver  la  menfa 
fenza  briga  eF  ordinarla  . 

Sta  RE  a tedio.  Tediar  fi  . Lar.  tedio  affici  . Gr.  fiafaòo- 
2*1 . Morg.  11.  18.  Si  dipartì  fenza  più  Dare  a tedio  . 

Stare  a termine.  Eftere  alla  fine  . 

Stare  A TERRENO.  Abitare  nelle  fame  terrene. 

Stare  a tinello.  Cibar  fi  nelle  eorù  alle  mtnft  comuni 
cogli  altri  cortigiani  , e fervidori  . 

Stare  a tocca,  e non  tocca  . Efitr  vitmiffimo . 
Viv.  dife.  Am.  j.  Prima  G era  offorvaro  , che  le  mailime 
piene  Davano  a tocca,  c non  tocca  di  traboccarle. 

Stare  a traverso.  Stare  fuori  della  dirittura . 

Stare  attento,  ufare  attenzione , Badare  . Lat.  inten- 
tum  effe.  Gr.  ngoai^ut  Wr  tir.  Dam.Inf.  aj.  Perch’io,  ac- 
ciocché ’l  duca  Delfo  attento,  Mi  poG  il  dito  fu  dal  men- 
to al  nato.  Boee.vtt.Dant.iz9.  Quella  compallione  , c du- 
bitanza di  peggio  faceva  li  fuoi  parenti  Dare  attenti  a’  (uoi 
conforti . Lab.  40.  Alle  cui  parole  Dando  io  attento  quan- 
to poteva  cc  Segr.  Fum  Mandrag.prol.  Stia  cialcuno  atten- 
to, rie  pcT  ora  affettate  alrro  argomento . Calat.66.  VuolG 
Date  attento  quando  l’uom  favella. 

Stare  attorno,  a CHECCHESSIA  . Attendere  a 
ibccbeftia  , U farvi  ilihgenza , attenzione . Lat.  altjuam  rem 
urgere  , in  alupuam  rem  ineumbere  . Gr.  muìti(ur  <■  . 

Stare  a TU  HU  tu.  Non  cedere  a eofa  veruna  ; Ri j tem- 
ili te  a ogni  minimo  f/i<  ne!  btfìiciiatfi , e nel  tenzonare  i Stare 
ut  ojhnaia  ttnteja  , fenza  voler  leder  giammai . Lag  vtrium 
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cerifl  refi  caldere . Gr.  A byte  XÒyy  dr ex&nBai.  Tae.  Dtv.anrt. 
jò.  aop.  Come  Vctcrc  intefe  d'  «vere  a Dare  a iu  per  tu 
con  un  foo  liberto»  fc  n'andò  in  villa  a Mola.i  altrove: 
Che  tratto  tratto  a diritto  , o a torto  .Danno  a tu  per  tu 
col  padrone  . 

Stare  a vantaggio -E fiere  al  di  ftpra . Lat.  fuperieìi 
loto  cftt . Gr.  «iiwmiV,,  «pmxn/\ 

S Ta  re  avanti.  Efttre  innanzi  , Precedere  . Lat.  frane , 
peate  ótre.  Gr.  «?*>>«'. 

Stare  a ubbidienza,  o fimìli . Ubbidire.  Lat.  obednt , 
obedieniiam  f raflarr . Gr.  israxme.  Star,  Pili.  110.  Dio  pcr- 
mife  , che  poco  tempo  ÙcDc  a loro  ubbidenza  . 

Stare  a vedere.  Vedere  , Oftcnyere  , Mirare , Riguar- 
dare. Lai .reJpieetCy  entueri , amwadurner*.  Gr- r*t<* 
Boee.  tutr.  \p.  Non  giucaodo  , nel  qual  I’  animo  dell'  una 
delle  parti  convicn,che  li  turbi  fenza  troppo  piacere  dcl- 
I’  altra  , o di  chi  Da  a vedere  , ma  novellando  cc.  quella 
calda  parte  del  giorno  trapaneremo.  Ftane. Saab. nov.  *19. 
Volle  Dire  > volere  , come  la  cognata  di  quella  ricetta 
capi!«fTc.  E più  Jutto:  Avendo  iplino  a qui  voluto  (lare  a 
vedere  . Ceetl.  Dot.  z.  j.  Facciami  coti  : Diamo  a vedere 
inGno  A oggi  quel,  die  fa  Guido,  fen.  b n.  Vareh.  7.  11. 
Io  ho  nel  teatro  un  luogo  tra  i cavalieri  cc.  Colo  per  ifla- 
re  a vedere  le  felle  . 

$.  T altra  ì maniera  dubitativa  , thè  fi  ufa  per  richiamar 
r attenzione , ed  m certa  maniera  cornfponde  a <fuel  , che  i 
Latini  tufferò-,  attende , forjilan , fotta  fie.  Gr.  iruc. 

Ceeth.  Mogi.  2.  2.  Deh  Da  a vedere,  Che  sì,  eh  ciré  per 
me  la  buona  favola.  E 4.  11.  lo  Do  A veder,  fe  vo(  di- 
te pur  da  veto.  E Imam.  1.  2.  Ma  com'egli  comincia  ad 
accoJlarfele , Su'  a vedere,  io  non  potrò  (piccamelo. 

Stare  A viglia.  Vegliare  . Ben.  rim.  1.  1 1.  Stadi  A 
veglia  Fin  a quittr’  ore,  e cinque,  e fci,  e fette - 

Stare  A VIA.  Dinamo  : Non  t fiate  ni  a vtay  u>  a ver- 
fo , che  vate  Tornai  male,  Non  e fin  nelle  forme  convenienti, 
e dovute . Lat.  nuoncinnum  effe  , male  Jt  habtrt . Gr.  drap- 
fio-or  1 Imi. 

Stare  a V V ERTITO._C//<rr  avvenenza . Lat.  obfervrre, 
ani mj.i vertere . Gr.  i lamia.  Ceeth.  Mogi.  }.  7.  Andatevene 
in  cala,  e Date  tutti  Avvertiti,  e fc  a Iurta  e’  ci  tornai'- 
fc,  Pigliatelo  di  Catto.  Buon.  Fm.  1.  2.  a.  Però  Date  av- 
vertito, c non  vi  caglia, Nè  vi  faccia  paura  Fatica. Loft. 
Celo/.  1.  1.  Lafciami  Dare  avvertita  , acciocché  pruni  eh’ 
eglino  me,  io  vegga  loro. 

Stare  AVVISATO.  Lo  fiejfo,  thè  Stare  avvertito.  Croi*. 
Min  eli.  z&t.  Co’  tuoi  lavoratori  Ila'  avvilito,  va'  fpello 
alla  villa. 

Stare  (andito.  E (fere  in  bendo . Lat.  in  ex  ilio  e fir, 
txulem  effe.  Gr.  Jhu  ffa fine. 

Stare  B asso.  F fiere  in  luogo  baffo. 

Stare  bello.  Fermar  fi  falla  vii  a iu  pofitur.t  bella  a ve- 
der/! , e fi  dite  propriamente  de'  pueau  tagnuoli , 9 altri  fi- 
miti  dome  [liti  animali  ; Stare  diruto  falla  per  fona . Lat.  re- 
flui»» fiat*.  Gr.  optò f letirat . Alleg.  77.  Non  s’avvedendo, 
che  ad  una  difadarta  bcDiaccu  limite  a cialchcdun  di  lo- 
ro non  s’ avviene  fo  Dare  fu  bcHo,  far  fanti,  o fonare  le 
campane. 

Stare  UNI,  re.  Convenire  . Lat.  convenire  , decere . Gr. 
rfrrxa.  Bore,  proem.  1.  E come  che  a culcuna  petfona  Dea 
bene,  a coloro  è nuDinumenfc  richello.li  quali  già. han- 
no di  conforto  avuto  mellicre  . E nov.  17.  64.  Perciocché 
bene  non  ilìà  a lei  di  ditlo.  E nov.  18.  19.  A povera  da- 
migella , e di  cafa  fui,  cacciata  , come  io  fono  cc.  non  G 
richiede,  né  Da  bene  (attendete  ad  a moie  . E nov.  74.  5. 

10  non  fon  fanciulla  , alia  quale  qucDi  innamoramenti 
Deano  oggimai  bene.  Sen.  ben.  Va<eb.  7.  9.  Io  vi  conolco 
dentro  molte  cofc  , le  quali  non  iilarcbbc  bene  , che  io 
donsflà.  Cerei).  Mogi.  I.  1.  Il  pregar  non  Da  bene,  e non 
varrà.  £ Stiav.  z.  a.  Una  ghirlanda  vale  un  quattrino,  e 
Non  ilU  bene  in  tefta  a ciafcfcduno. 

(.  I.  Star  bene,  vale  anche  Meritar  101),  Stare  il  dovere. 
Bue.  nov.  8j.  9.  Avvegnaché  egli  mi  Dea  molto  bene, 
che  io  non  la  dovei  mai  lafciar  lalir  di  (opra,  fr.mt. 
Saieb.  nov.  Per  menare  la  bacchetta  oltre  al  debito 
modo  n'acquiltò  un  bene  gli  Da , che  mai  non  gli  venne 
meno  ( fai  ujato  in  forza  di  nome  ) Celti  Mogi.  4.  1.  Ma 
gli  Ita  molto  ben  , dappo’  eh'  e crede  Più  a le  , che  a 
me.  £4.  il.  Ma  nel  vero  e’  mi  Da  bene  . Matm.  1.  71. 
Scbbcn  da  un  iato  Ti  flava  bene , avendolo  cercato . 

V IL  Star  bene  eon  alcuno,  vale  EJtere  in  grazia  fua  , 
Aver  feto  autorità  . Cion.  Mtrril.  064.  Nondimeno  Da  be- 
ne con  tutti  , non  ifoarlar  mas  contro  a pcriona. 

t).  IH.  Star  bene,  dtttfi  di  Checchejitmt  thè  tomi  bene,  e 
aggiujlato  , tome  del  vefltto , quando  torna  bene  in  daffo , e fi- 
ntili . Botc.  nov.  % 1 j..  Io  acconterò  i fatti  voDri,c  i miei 
in  maniera,  che  Darà  bene.  F nov.  79.  19.  Tu  vedi  in- 
nanzi innanzi,  coree  io  fono  bell'uomo,  c come  mi  Dan- 
no bene  le  gambe  in  folla  pei  Iona  ( etti  : rifiggenu  ) E *v. 
80.  v Effondo  egli  bianco  , e biondo,  c leggiadro  molto, 
c Dandogli  ben  la  vita,  avvenne  cc  ( noi:  avendo  latnr- 
fona  ben  fatta  ) 

IV-  Star  bene,  vale.  E fiere  in  buon»  fiato  . Bete.  nov. 
20.  7.  A Paganino , vergendola  sì  bella,  pareva  Dar  bene. 
Peti.  canz.  ai.  4.  I'cr  bene  Dar  fi  fcende  molte  miglia. 
Star.  Pifi.  119.  Anzi  lo  fece  bene  Dare  . Celi.  Sport,  j.  }. 
Tre  fon  quelli,  che  AannoG  bene  , il  gallo  del  mugnaio, 

11  cane  del  beccaio,  c il  (attor  delle  monache. 

§.  V.  Star 
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4 V.  Star  bene  , tale*, t per  ironia  si  prende  per  Iflar  ma- 
le i (he  am  he  di.  un»  Star  frtfco . Rote.  g.  6.  p.  5.  Frate,  bo- 
ne llarcbbono.  fe  elle  «'  mdugiaffer  tanto  . E mv.  jo.  «. 
Certo  io  darci  pi»  bene  , fc  tu  alla  moglie  d'  Ercolano 

ir.i  volerti  agguagrure.  . . % . . 

VI.  Star  tene,  vale  Ffieretn  buona  fanti  à . Lat.  vale- 
re, leene  fe  ha  ber  e . Gr.  dji» ti**.  Bemb.  Un.  Io  fto  bene»  c 
il  fimighante  dcfidcro,  die  fia  di 'te. 

VII  Bene  fiat  fi  Un  {alata  a maniera  di  ripieno,  t 
pat  >be  abbia  alquanto  eieW  1 romeo . Lat.  feilieet.  Gr.  So/aS  ». 
Bue.  nov.  6t.  9.  Bene  Ila,  «U  di’  toc  parole  tu.  E not.-jz. 
>}.  Frate,  bene  Ila,  io  me  n'ho  di  entrile  cole.  E nov.qp. 
~4.  Or  bene  Ila  dunque  , dilTe  Bruno  , fe  cotdiui  fe  nc 
Oda  va,  ben  me  nc  porto  Sdite  io. 

$.  Vili.  Bene  ftu\o  Ben  poffa  fiate  il  iole;  Marnerà  di 
[aiutare.  Lit.  fatue.  Gr.  x*i* ■ ^ nav-  *7-  Ben  polla 
Ilare  Fatinolo. 

V IX  Che  fia  ben  pon  fi  mttava  ; proverb,  thè  vale  , thè 
Chi  ì in  buone  fiale  non  dee  ferrar  di  mutar  condizione . Bum. 
i ter.  1.  5.  7.  Chi  da  ben  non  G muova  , io  vo’  capone 
Servire  infitto  a motte  il  mio  padrone. 

Stare  bocconi;.  Giacere  eòlia  fatua  volta  vrrfi  la  par- 
li inferiore.  Ber n Ori.  1.  6.  r8.  Tien  quella  rete  Orlando 
in  terra  fermo,  E fallo  dar  cosi  mezzo  boccone. 

Stare  CiJ.no.  Tenerfi  la  perfine  ealda. 

Stare  carpone,  e CARPONI.  Star  eolie  braccia , e 
to' I iteli  ut  terra  a gutfa  et  animai  quadrupede  . Lat.  repere. 
Gr.  lenir.  Bete.  mv.  jo.  19.  Perciocché  carpone  gli  conve- 
niva dare. 

Stare  c>a  sto.  Offervar  eafiità.  Lat.  rafie  vivere  . Gr. 

. . fitAr.  Cren.  Mordi,  lila'  callo  il  piò,  che  tu  puoi. 

Stare  esito.  Attere ttfi,  Effer  fittilo.  Lat.  ttrtum  effe, 
1 federe  . Gr.  «MfapqSttair  lytit. 

Stare  cheto.  Non  parlare , Non  replicare , Acquietar/!, 
l.it.  aquiefeere,  tacere.  Gr.  Dotte.  lnf.9.  E quei 

le  légno.  Oh*  i*  Ilefli  cheto,  cifinchmalTi  ad  erto.  Frane. 
Sacco,  nere.  ipz.  La  donna  gonfiata  cc.  fi  dette  cheta  per 

10  migliore . Sen.  ben.  Cauli,  g.  ij.  Anco  che  uno,  il  qua- 
le (ia  ingrato,  non  nolfa  infingerli  , c far  le  ville  di  non 
avere  mieto , dccfi  dar  cheto  , ed  afpettare  . Crerb.  Mogi. 
3.  4.  Vi  Credete  farli,  eh’  io  patilca  d’  cllcrc  Artartinato, 
e eh'  1“  me  ne  ftia  cheto  1 E Donz.  1.  4.  Deb  fta’  cheto , 
c ; ih  torto  mi  conGglia. 

St  ' R • CHIOTTO.  Lo  Refi i»,  (he  Star  cheta-,  modo  baffo. 
Lat.  .requie fiere,  tacere.  Gr.  1 foux**tir  . Beri.  Ori.  t,  6.  go. 
h lenza  pur  fiatar , mi  dava  chiotto  . Alalia.  4.  48.  Le 
male  lingue  finfc  lunari  chiotte. 

Stare  col  coor  nil  zucchero.  Over  contenta. 

St  .-.RE  coll'  arco  teso.  Badare  , Attendere  , Ufar 
udiremo . L-t.  eruumfpicrrt  , cantre,  Gr.  vipa^ir,  tòkafiù- 
«in.  Carri). Enel.  9*.  Stare  coll'arco  tefo  li  dice  d'  uno, il 
quale  tenga  gli  orecchi , e la  mente  intenti  a uno  , che 
«avelli , per  corto  , e potergli  apporre  qualche  enfi,  u ri- 
provargli  alcuna  bugia , non  pii  levando  rIi  occhi  da  dof- 
!•>  ner  farlo  imbiancare  ,0  imbianchire  ,0  rimaner  bianco, 

11  che  oggi  fi  dice  con  un  palmo  di  nafo . Cren.  Mar  eli. 
s;fi  I quali  favano,  tom' udirai  appretto,  coll'arco  tefo  a 
rubare,  a noia  re,  a interrompere  1 fatti  nelle  fue  mani. 
C tufi.  Dot.  *.  *.  Gli  potre’  nufcirc,fc  non  rteffe  Coll’ar- 
co tefo.  Brm.  Ori.  2.  11.  1.  Che  ci  buogna  molta  ben 
guardare  Dal  primo  errore  , e inconveniente,  E tempre- 
mai  con  T arco  tefo  Ilare,  Sempremai  crter  cauto,  c pru- 
dente . 

Stare  colle  mani  in  m a n o.  Start  niafo  , finta 
far  nulla . Lai.  olio  mani  e ere  , de  fidi  ari . Gr.  unir  . Brm. 
Ori.  a.  7.  t-  Se  non  era  Agolanrc,  c ’l  Re  Troiano,  E eli 
altri , onde  non  dette  mai  in  ripofo,  Si  farian  dati  colle 
mani  in  mano. 

^ I.  State  eolie  mani  a cintola , vale  Star  lenza  operare  , 
T.  fiere  ezio/o.  Lat.  manum  /.abete  intra  f aUrum , ignavo™, 
de /idem  effe.  Ctteh. Mogi.  1.  1.  Vo’  vi  fitte  lineo  ( Lo  di- 
rò pure) colle  mani  a cintola, E chi  ha  a far, non  dorme. 

$.,11.  Seme  eolie  mani  per  aria  , vale  Tenere  le  mani  fi- 
fpeft  in  aria : e figuratimi.  E fine  in  atto  dt  battete  altrui , 0 
in  tre  fiimet  rifilinone  ai  pere  note  rio . 

Stare  coll'occhio  alla  p ( n n a . Termine  ma- 
rinate  fio.  Stare  avvertito . v.occHin.  %.  XC. 

V I.  Stare  ctU'  aerino  tefo  , 0.1  le  Stare  avveduto  , attento. 
Lat.  tauium  effe . Gr.  ripuKnyfamn  f v uè  , v.  OCCHIO  $. 

LXXXVI. 

f.  II.  Stare  con  gli  terbi  graffi,  vale  Tener  portamento  fol- 
levato  ter  fuperbta  ,0  minacri' fi  per  ifdegno , * 

V III.  Stare  con  gli  orchi  aperti  , lo  fltffo  , che  State  a oc- 
chi apeni, 

f.  IV-  Stare  con  gli  occhi  addofia  ad  alSno  , vale  Badar- 
gli attentamente . V.  OCCHIO  $.  LXXXVII. 

Stare  coll' ORECCHIO  teso.  Lo  fltffo  ,ehe  Storta 
arrichì  levati . Lat.  arrtéhx  a uri  bus  fiore  . Gr.  rii  ne  bai  mi 
dra.  Boez.  Canb.  j.  prof.  1.  Pieno  di  ftupore  dava  cogli 
orecchi  tefi,  c a bocca  aperta  per  afcoltarla. 

J.  Start  con  gli  oneriti  levati,  vale  lo  fltffo.  Bue.  mv.  òt- 
to. GianncJ.'o,  il  quale  dava  cogli  orecchi  levati  per  ve- 
dere, fc  d alcuna  cofa  gli  hifognafle  temere  , o provve- 
derli , udite  le  parole  di  Peronella  , fi  gittò  fuori  del  do- 

Rfio- 

Stare  col  viso  » asso.  Oltre  al  forum,  propaio,  in- 
dica figura  tam . E ffire  umiliato.  Lat.  demi  fio  valla  flore. 


Gr.  xaTafidRaw  a-pimeror  . Petr.  eap.  10.  Vidi  Archltnd|!e 

• dar  col  vifo  baffo,  E Democrito  andar  tutto  penfofo. 

Sta  ? E comodo,  avere  agiatamente , o colle  dovute  corno- 
diti.  / r . Negr.  t.  3.S011  altri  in  le  citraditche  fian  como- 
di Di  portclfion,  di  cafe,  e di  ben  mobili. 

Stare  con  ALCUNA  PERSONA.  Cale  Giacer  feto  cor- 
lealmente.  La»,  rem  babert.  Gr.  mprMto&u  . Frane.  Sairii. 
t*n<.  ut.  Quando  io  fonò  dato  una  volta  con  la  mia 
(.tonni)  per  quello  affare  , c mi  par  crter  piò  leggiero, 
che  una  penna.  Dice  Salo  diro  : da'  con  lei  due  volte,  c 
volerai. 

Stare  CON  altri.  Servire  altrui  crila  perfino  wrrec- 
iimamruee  . Ctetb.  Donz.  i.  a.  Portando  la  Icopctta  , che 
imfx’ella  Ei’Ier  portata  in  tulle  fpallc  , ma  A duo  mani 
cal  buia , a chi  voltile  Star  con  altri  . Fu.  Lue.  3.  1.  In 
quello  mi  pollo  io  accorgere,  quant'  è mi  fero  lo  Itato  di 
chi  ila  con  altri.  Loft.  Sph.  4.  x.  E così  potrebbe  venir 
tempo,  che  no  farci  libera  di  me,  cioè,  che  io  non  darei 
con  altrui. 

Stare  CON  CHECCHESSIA.  Lafiiarfi  dominare  Jol- 
f affetto , 0 de  fidato  di  cbteeheffia . Lat.  aliena  vivere  vt Mun- 
tati. Ceeefi.  Corr.  1.  7.  Che  ho  a.  dar  col  prezzo  d'un  cor- 
fi ere.  Che  nc  guadagno  a migliaia/ 

Stare  con  dio.  Diciamo  : Slatti  con  Dio,  modo  di  li- 
cenziale, 0 dt  prender  congedo  da  alcuno. 

Stare  CONFUSO.  Ava  confufionc , E fere  in  confufiont. 
C neh.  Corr.  4.  5.  La  vedova  Sta  fu  confufa,  e non  fi  fari- 
folvcre! 

Sta  re  con  pena  p’  alcuna  cosa.  Effemt  inpen - 
fiero.  Averne  filiceli udmt . • 

Stare  con  pensiero  di  checchessia.  Aver- 
ne appren/tont , Temerne . 

Stare  consola  TO.  E fiere  in  eonfilazione  , Civa  ton- 
folato. 

Sta  R E contento.  Contentarli.  Lu:  mntentum  effe.  Gr. 
àyaràr  li  riti.  Frane.  Barb  14J.  d.  Chi  rade,  non  convie- 
ne (torneare,  Chi  lcortica,dee  Ilare  Contento  alla  ragion 
fol  della  pelle.  Frane.  Saech.  nov.  114.  Colui  , che  vive 
leale,  dando  contento  del  filo,  da  ciafcuno  è ricevuto,  e 
amato  . Ctteh.  Donz.  z.  a.  Che  non  ilU  contento  a venti 
dame. 

Stare  contro  . Fifa  dalla  parte  contraria.  Lat.e*  ad- 
verfo  fiore . Gr.  àmeròr  ledati . 

Stare  con  v a st  aggio.  Lo  fltffo  , che  Stare  a van- 
taggio . Lat.  potrai  loto  u ti . Gr.  rXurtzrù r . 

Stare  co’  Pie’  PARI.  Star  co»  ogni  comoditi , e’ fiat- 
rezza  . V.  S T A R E A Pie'  PARI. 

STARE  DA  B a N O a . Efftr  da  una  banda . 

}.  Star  fi  da  banda  , figuratam.  vale  Non  fi  engarre . 

Stare  da  capo.  E firn  nel  primo  luogo.  Lat.  primatte- 
ne re.  Gr.  npmrumt. 

Stare  d’  accordo  . Vivere  in  concardia  , concordare. 
Lat.  contendi  /ledere  vivere . Gr.  iftìanrixài  finir . 

Stare  da  Parte.  Efia  ftparato.  Non  e fi  er  partecipe . 
Sen.  ben.  Catch,  ;.  4.  Quello , che  di  già  è pillato  , fi  ila 
da  parte  filile  cofc  li  ture. 

Stare  da  piede.  Efftr  dalla  parte  inferiore. 

Stare  da  proda.  Efftr  verfi  Ceffi  emità. 

Stare  da  se,  0 ni  Per  se,«\  Non  Vivere  in  camera- 
ta, compagnia  , o finn -io  et  alcuno.  Geli.  Sport.  3.  1.  Ma 
quando  pur  voi  vogliate  darvi -da  voi,  dividiamoci  a ve- 
drò piacere  . Lafi.Siit.  4.  1.  Io  non  aedo  mai  tanto  vi- 
vere, che  io  mi  riduca  a ilar  da  me.  • 

Starr  della  detta.  Premettere  per  un  debitore  , che 
fi  tvnfegni  a un  altro,  Lat.  fide /a bere. 

Stiri-  DENTRO;  Efftr  nella  parte  intcriore  , Inlem.irfi . 
Ster.  Tifi,  a 8.  Altri  loro  conforti  ,‘ed  amici  davano  den- 
tro, c tagliavano  la  porta.  E 134.  Gli  oficj  degli  anziani 
li  ficcano  mezzo  de’  Guelfi  tornati , e mezzo  di  quelli, 
eh'  erano  dati  dentro  . Ar.  Lea.  1.  1.  Ma  non  ci  voglio 
più  dar  dentro,  datela  Ad  altra  (tiri:  abitarci)  Lor.  Ated. 
And.  3.  4.  Voi  gii  giunicicte  , non  ci  ilann'  eglino  den- 
tro per  piacere?  PÌlìz.  fi.  1.  a.  Nè  può  dar  coti  vii  den- 
tro al  tuo  feno.  Btnv.  Celi  Oref.  76.  Standovi  dentro  ap- 
punto , i detti  tartdli  non  fi  pollono  tralnorre. 

%-  Stare  dentro  alla  pelle,  v.  stare  nella  Pelle. 

Stare  di  buon  cuore-  Star  crif  animo  contente.  Lat. 
bone  animo  effe.  Gr.  uibuuùr  . Boet.  nov.  67.  9.  Anichina 
mio  dolce,  da'  di  buon  cuore. 

Stare  nt  contro,  e di. conte  a.  E fiere  dalla  ban- 
da oppa  fia . Lat.  e regione  effe . Gr.  adirmi . 

$.  Figuratam . vale  Efftr  contrario  , Effer  di  contrario  pa- 
rere. 

Stare  DI  DENTRO.  Effer  dalla  parte  interna . 

Stare  dietro,  0 di  dietr  o . F ffrr  dalla  parte  po- 
fl Priore.  Lat.  in  pofiiea  effe . Gr.  ir  tj»  inaiti  drai  . Frane. 
Saech.  nov.  l{.  tit.  Ed  egli  (montato  gli  Ila  di  dietro  a 
piede. 

$.  Stare  dietro  a ehetchrffia , figuratam.  vale  Vfarc  fra  fiero, 
0 attenzione  ad  effetto  eli  ottenerlo . 

Stare  di  puora,«di  fuori.  Trdtttntrfi fuma  del- 
la ritti,  0 di  cafa,  0 di  alcun  altro  luego  . G.  C.  lo.  78.  1. 
Quc'  della  terra  non  lo  vi  lafciarono  entrare  cc  per  la 
qual  cofa  gli  convenne  dar  di  fuori  a campo  a gran  rai- 
fagio.  Star.  Pi  fi.  so.  Lo  ’mperadnre  dava  di  fuori.  Ar.  Len. 
1.  *-  Farò,  che  l'altro  dì  a quella  mcdciìma  Ora  eutrciai 
qua  dentro,  intanto  renditi  Certo  di  dar  di  fuori. 

Sta- 
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Stari  D l O l V NO . Effer  digiuna,  Digiunare.  C.  P.  & 78. 
4.  £ 'I  fornimento  dii  bere  , c dei  njangiare  de’  Fiam- 
mulini  (die  poco  polTono  dar  digiuni  ) era  loro  malage- 
vele  . Albert.  eap.  6.  Se  io  gli  Ulcerò  ibr  digiuni,  elfi 
varranno  meno  nella  vi*.  Cro**.  Mutui,  ali*.  Se  io  liona- 
to Ila  meglio  digiuno,  non  .gii  dare  impaccio. 

Stara  di  IUKCI.  Ir  attener  fi  m luogo  ai  quante  la  alane. 

Stare  di  mala  voglia  . Effere  travagliato  a ottimo, 
0 di  itrfo.  Lat.  iniquo  «m  ijjr  , agre  /'erre . Gr.  »«*«»»< 
fluir,  fiumani*.  Cof.  u fi.  ioni.  io{.  Perciocché  i lupenun 
temono  di  non  foddisfarc  • coloro,  cui  veggono  dare  di 
nuia  voglia. 

Stare  di  male  gambe.  Soa  effere  nel  proporzionato 
vigore  del  tarpo  J t figuutam.  fi  due  ornile  MI'  diurno . Lat. 
non  bene  volete . • 

Stare  di  Mia  io.  Nm  1 inttrtffor*  ni  do  uno  porti, 
ni  tt.df  altro  -,  Tener  fi  neutrale  . Lai.  neutri  pam  fe  addice- 
re,  miai  am  fi  gmre . Or.  vpòi  àfirnpa*  ùém*,lru*.  G.  P.  8. 
Ab.  s-  Ma  chi  era  col  Vedovo  , c con  mdlcr  Corto  , e 
chi  non  gli  amava,  dava  di  merzo.  E eap.  71.  a.  Mellcr 
Corto  IX> nati  fi  (lava  di  meazo  , perché  era  infermo  di 
gotte  ec-  c quali  tutti  gli  altri  grandi  li  davano  di  mez-' 
io.  Cren.  Metili.  J77.  filarti  di  mezzo  , e tieni  amicizia 
con  tutu,  e nonfpazlarc  di  ninnò . MI  P.  j.  ip.  Il  quale 
fi  dette  di  mezzo  lenza  pigliare  arme. 

t>,  Slot  di  mizzo,  volt  omU  E Jiir  mediatene. 

Stare  d‘  ixtorm».ad*aiccno.  Nm  lo  lafiiatt  ; t 
figurata  m.  predai  lo.  Hue.nev.  49.  j.  Tutto  '1  di  dandogli 
a intorno , non  ridava  di'confoiuilo. 

Stare  Di  per  ih-  Lo  fletto  , eh*  Star  da  fc . 

Stare  diritto.  Effer  ■ '*  dirittura  1 * ambe  Star  tallo 
por  fino  diruto  , e col  cefo  elevalo.  Albert,  eap.  61.  Anzi  ila  ■ 
diritto,  c forte  folto  ogni  incarico.  Coll.  Ab.  l/oc.  top.  47. 
Coloro,  che  'I  detto  conolumcato  hanno  in  movimento 
naturale,  (tanno  diritti. 

Star  ■ ni  sopra  • Effer  di  fepro.  Aver  vanto/uie.  Supe- 
rare. Cecch.  Dobz.  a.  j.  Di  fopra  ho  t dar  io.  N.  cd  é ra- 
gione. 

j.  Poltre,  ih*  la  fica  flia  di  fopra  , volt  mi. rinate  il  pro- 
prio detto,  Non  valer  cedere  al  compagno . Panò.  Suoc.t.  4. 
Egli  è mio  marito  , c non  è ragionevole  , ch'io  impon- 
ga a contenderla  (eco  a tu  pur  tu,  e volere  , c^c  la  mia 
dia  di  (opra,  ancoraci  io  abbia  ragione.  Malm.  1.  29.  E 
tempre  vuol,  che  dia  la  fua  di  fopra. 

Star  di  sotto,  v.  st  a r e sotto  . 

Stare  dispartì.  Trattener//  in  luogo  alquanto  ftpara- 
to  . G.  V.  11.  Ijl.  H.  Mdlcr  Ciupo  delti  Scolari , che  (la- 
va colli  fchicia  dilparrc  a vedere  le  contenenze  della  bat- 
taglia ec.  usò  una  madida  di  guerra . 

Starr  DISTESO.  Effer  di  fu fo.  Non  e fiere  raggruppato, 
ni  piegato.  Dant.  tufi.  ip.  E quanto  ha  a piacer  dell’  alio 
Sire,  Tanto  daremo  immobili,  c diltcli  \ Ovvid.  Pi/ 1.  47. 
1*  mia  mano  diritta  tiene  la  penna,  e la  carta  illà  dille- 
bncl  mio  grembo. 

Star*  DUBBIO,  0 DUBBIOSO.  Afe*  foper  tifolvnrfi,  0 
deetmiuorfi . La t.  danno  pendere , lume . Or.  .Cecth. 

Co  r. 4.  ].  Mentre  la  vcccnta  tip  dubbia  , K che  non  la 
dove*uoitarfi . E Donz.  5.  4!  Io  darei  dubbio  a crederla. 

Stare  DURO.  Per  fi  flètè  nella  fua  opinione , • rifila.. ione , . 
ni  do  gufila  ri  muover  fi  . Lat.  obdurare  . Gr.  nilgau  . Bete. 
n*v.  a ia-  Dove  io  rigido  . c duro  dava  a'  tuoi  contorti 
( eia / : non  ledevo  , non  mi  lofi  imo  perfiadm  ) E nov.  69. 

9.  Dove  tu  pure  in  filila  tua  odinazionc  l'Iella  duro  ec.  10 
j’  avrò  per  uno  (ciocconc.  Frane.  Batb.  141.  18.  Ferro  più 
Torte  lo  men  forte  lima,  Onde  convicn  molte  genti,  che 
danno  Dure  ne’  vizi,  e vanno.  Da  poi  eh'  Amor  non  le 
trae  a vertute , Traggale  (orza  maggiore  a falute  - Gtech. 
Doni.  1.4-  Io  tengo,  che  cotcilo  vecchio  dia  Duro,  perdi' e' 
fo! petti,  che  tc  f f.  Anco  noi  davamo  dure,  E (ape- 
di  trovar  mod**  da  farci  Dir  di  si., 

Stare  ESUiE  - E fletè  in  efiho.  Lit.  cxulem  effe,  andare. 
Gr.  ine\u  ilai . AmLr.  Ben.  g.  10.  Un  mafchio.Chc  fono 

10,  che  giti  (ino  dat'efulc  Gran  tempo. 

Stame  fermo.  Non  fi  muovere , Fcrnarfi . Lat.  tu  eodem 
grada  erm fi  fiere . Gr.  dui irm<  i^tu Petr.  rane..  8.  7.  Però 
eh' ad  ora  ad  ora  S’erge  !a  i:cmc,e  poi  non  la  dar  ter- 
ni» . F*jj.  8-  Canr.on  mia,  fermo  in  campo  Starò, ch’egli 
é difnnr  morir  fuggendo  . Pallod.G1ugn.-7.  Mozzagliele, 
e dark  fermo  a cafa.  G.  P.  9-  foy-  10.  Ma  Ibrido  fermo, 
c la  «ente  per  mala  vidi  del  Malifcalco  cominciando  a 
fuggire  ec. 

$.  Fi/uratom,  vale  E fin  eeflanie  , Perfifiere . Lat.  fiere, in 
trapelilo  perfifiere  . Gr.  ir  Updrru  tffu'rur . Ovai.  Pifl.  66. 
La  mia  menre  illerte  ferma  nel  fuo  propofito. 

Stare  htto  nicii'OCCNI.  Stare  impreffo  nella  me- 
moria. V.  OCCHIO  f.  LXXXVIII. 

Stare  porte.  Non  pagate  , Ncn  ? arrendere  ; t figura- 
ti!». Efitr  eofiante  nel  fio  propofito  . Amm.  ant.  57.  y.  y. 
Ncuna  cofa  reca  noi  a maggiore  meraviglia,  che  fa  l’uo- 
mo , il  quale  efTeodo  mifcro,  da  forte.  Ambr.fiof.  y.  7. 
Tu.  non  m' appiccherai  quella  fuzr locherà  , Non  vo'  dar 
forte ■ ‘Ar.  Lert.  a.  j.  E'  impofiìbilc  , Che  non  dia  forte. 
Getti.  G orr.  i.  fi.  Che  Beatrice  Stia  forte  a dir  di  no.  Fir. 
Ime  {-  4.  In  verità  , eh*  10  mi  potrò  pur  vintuc  d'  aver 
fatto  llar  lune  una  donna,  e cortigiana  vecchia. 

(.  Sto\  fitte  al  macchione,  lo  flefio,cbe  Sur  fido  alma»- 
ehìone . 

Tom.  IP- 
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StAREPRA  DUI,  INFRA  DUE,*  TNTRA  DUE. 
Non  fi  rgfo/vm  , l fiere  m dubbiezza.  La*,  ho  filare,  dubita- 
re . Gr.  dwiptir . M.  p.  o.  47.  Sta  vanii  mali  notamente  in- 
tra due-  Ambr.  C vf.  y.  II.  lo  do  iodi  due,  fe  tu  impazzi, 

0 farnetichi.  Sin.  ben.  Panfi  x.  1.  Chiunque  ha  moJirato, 
cullo  ilare  tra  due , d'  avergli  dati  malvolentieri  , non  fi 
può  dire,  che  gli  abbia  dati,  ma  che  non  gli  abbia  Capu- 
ti tenere  contri  colui,  che  gliele  cavò  di  mano. 

Stare  h k a la  'mudine,  c ’l  m a r tu  lo.  E fi- 
fi'  ■*  mezze,  tra  due  centrane  forze  pregami  , Eflcr  per  ogni 
parte  ih  pt  titolo , v.  il  di  ANCUDINI. 

Si  ARE  FRA  L LUTTO,  E ’l  LETTUCCIO.  E ff tre  non 
muramene  fono.  v.  LETTO  $.  VI. 

S 1 A R k Fra  ’l  si',  a L NO  - Non  fi  nfilvert.  Non  aver 
altezza.  Sembra.  Patch,  x.  1.  Che  noi  diamo  i bcnchzj 
et.  lòpra  taitu  volcniicn,  pr«damcnfc,e  lenza  dare  pun- 
to fot  peli  ira  *1  si,  c 1 no. 

Starr  fra  una  cosa,  e l'altra,  T enerfidimex. 
za  lia  futile  ult  nfe  , Par  nei  pare  dell'  una , e deir  altra  . 
Petr.  fin.  140  Or  con  voglie  gelate , or  con  accele  Sialfi 
cosi  Ira  mikra  , e felice  . flore,  nov.  48.  11.  Gran  pezza 
dette  tra  pietolo,  e paurolò. 

St  AR  S F R ESCO  . Sentir  (refe*  , Patir  fiefeo . Dant.  Inf. 
J»  Laddove  i peccatori  danno  frefehi. 

iolora  è motti  pari  evia  te  e f filmante  in  manina  baffo 
1»  fi* fio,  che  Star  bene  , u/ato  per  nonio.  Cecch.Carr.  t.6.  Ma 
c®n  me  ell<  Ita  vati  frcfche . F Mgl.  4. 8.  E fe  voi  non  avet' 
altro  Aflegnamcnto  da  cavar  danari , Voi  Hate  frefeo  , an- 
daie,  andate . E Danz.  1.  r ilare’  frefe»  , S1  io  badafli 
all  urlar  di  tante  belile,  la/t.  Spie.  a.j.  Sia  di  chi  fi  vuo- 
le , che  egli  ila  defeo . 

St  a r e FUOR  a , 0 FUORI.  Non  iflrre  m cafa , Effer  fino- 
ri  di  rafia  . Pallad.  Lugl.  7.  Lo  lacerai  Ilare  fuori  (otto  ’1 
ciclo. C*  amebe  fi.  et  Amar.  -a.  U le  idi  di  cafa, e (lavali  fuori, 
ed  elle  gh  fiutarono  addotto  acqua  frauda.  Cetth.  Dot. 4.1. 

1 non  (ono  Per  idar  fuori  tutto  il  giorno. 

§T  A R t.  a I V-  Effer  nella  pn>te  più  buffa,  Effer  chinato. 

Stare  OIUSTO.  Tornar  per  appunto,  Effer  fecondo  lapro- 
po'viane , e convenienza.  Lat.  ptrLll*  convenne  . Gr.  xukdi 

Stare  grosso  con  CHiccHEtiiA.dwrrnfwW 

ttpto  di  l degno , Effer,  in  mala  fidditf.tzivn*  di  lui.  Lai-  ali- 
eni fubiratum  effe.  Gr.  tnxhfùn  w]  . Cren.  Peli.  & DofX» 
la  detta  pace  è veto,  che  tempre  dettano  graffi  con  noi. 
Toe.  Do v.  vii.  Ape.  *94,  Ma  dopo  nulla  di  collera  gli  ro- 
dava, né  era  pentolo  , eh’  ei  ti  itelTe  più  groffo  . Pareh. 
Suo*.  1.  4.  Benché  ora  ci  danno  un  poco  grolfi  per  Ir  ca- 
gione, che  intenderete  altra  volta. 

Stare  ignudo,  v.  starr  nudo. 

Stare  il  dovere  . Coi ) convenire  , Effer  di  rogiont . 
Lat.  lune  effe.  Gr.  Sixmt*  timi. 

Stare  in  aiuto.  Aiutare.  Lat.  auxthoti . Gr.  Ambii * . 

Stare  in  alcuno-  v.  stare  ad  alcuno. 

Stare  in  a POLLINE-  Mameior  lautamente.  Lat.  ApoL 
limi  ff  ui  convivio.  Gr-  muffi  tò»#iai*c . Buon.  Fin.  4.*. 
a.  Sfornimmo  la  credetiTa  , e la  cucina  , E dati  ivi  m 
apoi. me  cc. 

Stari  in  a P ? R IN  sione.  Attendere , Sof pettate , Du- 
bitare . Lit.  fujptiaii.  Gr . ir >y*f*2anu  w 

Starei»  arbitrio  d’  alcuno.  M-n*  effe  lo  fieli, 
tà  di  nfifimt , 0 fir  chricbeflio  . Lat.  ari, tram  effe  . Gr. 
tronfi . 

St  ARE  in  aria.  Effer  per  f onoi  t figurato m.  Nm.  iva- 
te Jurftccrufe  indamente. 

Stare  in  ascolto.  Por/i  ad  ifeobart  eoa  attenuane. 
Lat.  intentai  aurei  t tutte  . Gr.  runrboc  -rd  dm  . Frane. 
Soith.  nW.  101.  Sentendo  là  terza  d tramcllio  , ed  «(Ten- 
do data  in  afcolto,  dice.  E mv.  104.  Elle  non  ingranava- 
no per  lo  dar  molto  in  afcolio. 

Stare  in  bando.  Fffer  bandito  . Potaff.  7.  Un  dì  dcl- 
I anno  Ila  la  vecchia  in  bando.  Ar.  fin.  4.  Sebbene  é da- 
to in  bando  un  pezzo,  or  gode  -f  ereditare  in  pace. 

Sta  REIN  RII.  ascio  . Bilanciare  , Non  pendete  ver  fi 
l'uno  porte,  me  ver  fi  l'altra,  Effer  del  pori  . Lai.  OfUiprai- 
derare . Gr.  ùrruw*,  . 

Stare  IN  bilico.  Fffer*  in  atto  diproffima  Cadmo . Non 
pofart  Un  fitutezza  , Start  in  atto  d » muover/!  . Lat.  in  fi- 
fpenfio  effe  . Gl.  ir  «V*  . Safi/g.  nar.  g/p.  *4.  I liquori 
ec.  per  altra  habra , che  e’  s’  abbiano  mchinevnie  al  mo- 
to , la  qual  mai  poli , e dia  in  bilico  , via  via  che  pre- 
muti fono,  cedono. 

V E figurata m.  ÌJiig.  Pule.  Bee.  11.  Quelli  altri  gaveggi- 
ni  danno  in  bilico  , Per  farti  (crenate  a mio  difperto. 
Buon.  Fter.  *.  17.  Sm  beo  Ibi'  10  .in  bilico  più  volte 

D'av vicinarmi  lor.  Pareh. fior.  j.  47.  La  cui  aptorirà,  dan- 
do le  cofe  di  Firenze  in  bilico  , era  di  grandifTimo  mo- 
mento a poter  dar  loro  con  ogni  paco  di  trabocco , in 
qualunqt^e  parte  fi  volgeSé,  il  tracollo. 

Stare  in  caoNBSCO.  Guardare  con  mal  tei  hip.  Fot  vi- 
fa  arcigna . v.  cagnesco  II.  » 

Stare  IN  (NUDO.  li  due  deli  'ulive , de' marroni,  e £ ol- 


ite /imiU  co/e, che  amnomiau  fi  nfceldano.  Gant.  Cor».  197. 
Voglmn  edere  i ricci  a (lare  in  caldo  L'  un  (opra  l’altro 

Stare  IN  CAMICIA.  Noi  avere  altro  vtflt  in  dogo,  eie 
la  cornicia . 

Stare  l N C a PI  ta  LE.  Non  guadagnare,  « non  perdere. 

bgg  Lat. 


4 1 8 


STA 


I af.  me  lumrm.nte  J.inurw  fatato . Gr.  fitti  zittmiul  ,pr- 
ii  O-  Ciò:  CW/.  i'it.  i6.  Stare  in  capitale  non  fi 

può  , e danno  ricevere  in  tale  traffico  è troppo  grave . 
Cf» t.  CflI.  a-  4*.  lo  tengo , che  li  medicina  faccia  in  voi 
molto  pù  mali, che  beni, e che  voi  oonilliafe  nell* afil- 
la tu  capitale,  l'aub.  Enti.  pi.  Non  ne  (fanno  in  capita- 
le, imi  ne  (capitano,  e perdono  in  digrado. 

Stare  in  capo  al  mondo.  Abitare  tn  patte  lontana. 

■ Lai-  alieni  degne  terrà,  tir.  pm*ràr  * erto,  istituì. 

Si  Alt  IN  CARCERE  E Bere  ritenuto  nelle  earetri  . Lat. 
m cuflodta  teneri  . Gr.  u Itoftampif  *p»rti*Sw  . Nhtf.  Taf. 
14 ;.  La  quale  in  catccr  tcnebrofa,  e (cura  Irta  per  te,  e 
tu,  laflo,  noi  credi. 

SfAR»  in  CASA.'  Trattenn/Ì  dentro  la  eafa.  Lat.  riami  tf- 
domi  ver/ari  . Gr.  Ir  turpi# ut  . Ctttb.  Ine.  t.  j. 

Va'  Stramba  in  cafrf,  o (lavvhi. 

V Slare  in  eafa  J aitano , vale  Aver « hit  la  fu*  abitazio- 
ne . l’it.  S.  M.  Madri.  67.  La  Maddalena  vi  mandava,  di 
que'  , che  (lavano  in  eafa  Tua,  che  alavano  poetare  detic 
cofe , che  bubgnavino . Ctttb.  Donz. 4.  o.  E'  mi  pare  d'aver 
veduto  quello  Vifo  altra  volta  . L.  dove  (fa  ? K.  in  cala 
Un  «gnor  Rodcrigodi  Medina. 

Stari  IN  annuo.  Non  fi  fmanirt , Non  ifmagart , 
Suie  alt  erta . La t.fapee*.  Gr.rvf  porùr.  Ctttb.  Mogi.  a.  11. 
Ob  ecco  Al  ionio  , ila'  in  cervello.  Fir.  Lue.  $.  a.  t'  Info- 
gna a chi  va  attorno  dare  io  cervello , e dormir  la  not- 
te, come  la  lepre.  Star.  Eur.  j.  ex.  Predando,  e ardendo 
il  papfe,  gli  coflrinfc  a tiare  in  cervello,  ed  avere  di  gra- 
na la  pace  • 

$.  1.  Fete  flore  alimi  in  ettvello  , 1 mie  Far  vivere  alimi 


ton  moderinone  , Coflr infetto  a mm  ufeire  de'  lo  mini  dova- 

}.  XIV. 

eh.  dino- 


ti. V.  CERVELLO  *.  XIV. 

li.  Chi  fla  in  ter  itilo  un' ora,  } pezze i trevtrb.  1 
lame,  ih' egli  l lotte  mutue  fi  d’ opinione  > e tatara  fi  uja  per 
e f punir t la  volubilità , e ntcoffenza  degli  nomini.  Llt.  fa- 
ptrntti  efl  mutare  tenfilinm.  1 

Starr  ikcocnito  . Trattemi  r fi  forza  fot  la  figura  do- 
vuta. 

Stare  in  collera,*  in  col  lo  a a.  Avere  ha,Ef- 
ftrt  ftìt guato . Lat  ir  a fu  Jubirat  um  effe.  Gr.  àgy  intelai.  Fr. 
Om td.  Fred.  R.  Perché  di  lungo  tempo  occultamenre  (fa- 
va in  collora  con  lui  . Cafl  leu.  86.  Mi  fono  rifoluto  di 
dare  in  collera  col  Gallo. 

Stare  in  collo,  Hiaettfi  falle  brama  al  petto  tf  altrui. 
Lat.  in  finn  aiituput  effe  , prudere . Gr.  » xiXrp  ti eòi  rimo, 
npifiaviai . 

Stare  IN  COMAN  do.  Efftr  temandanie  , Comandare. 

Stare  in  concordia.  Efftr  etmeotde. 

Stare  in  CONTRONO  . U/at  gravità.  Aver  faflo  . La», 
//ale,  oc  fuptrbe  fe  gtrere , tv/  /erre , gravitai  etn  praftferrt. 
Brut.  Oh.  1.  17.  9.  Così  dipoi  clic  (ur  dati  in  contegno, 
In  Tulle  cerimonie  quelli  dui  cc.  buon.  Tane.  4.  6.  Che 
Aia  ’n  contegno  StuccUvo!  leriofa . 

Stare  IN  CONTEMPLAZIONE  . Co n/tmplare  , Tener 
h mente  fiffn.  Lat.  eontemflan  . Vit.  f.  Gap:  Bai.  axt.  Egli 
rirornava  1^.  notte  a fiate  in  contemplazione  d’ Iddio,  e 
del  Tuo  Figliuolo. 

Stare  in  conti  arittoeio.  Vale  Qniflionart  énfio- 
me  e tir  avverfario  davanti  al  giudice . 

Stari  III  CONTRASTO  . Conirafidte  . L*t.  contendere  . 
Gr.  ipi^ut. 

Stare  INCONTRO.  Fffert  dalla  parte  oppofla. 

Starr  in  corda.  Effere  ufo  . Lat.  diflentum  effe . Gr. 
mpiovioiai  . Ovid.  Pifl.  Prendi  * (Tempro  dal,  (pò  arco , 
che  per  rroppo  flare  in  corda  diviene  lento. 

Stare  IS  CORTE  . Fjfer  cortigiano  , Servire  nel  palazzo 
del  Principe  . Lat.  inter  aulteot  inferi  . Din.  Co mp.  j.  79.' 
Il  conta  hlippone  flava  in  corte  . 

Starr  IN  DENTRO  . Internar  fi  , Eftrr  nella  parte  inie- 
ttare. 

£taR1  IN  DEPOSITO.  Effere  depefitato. 

Starr  IN  DIRTRÒ.  A kn  ì avanzate  verfo  la  parte  anU- 

Stari:  in  DIRITTO-  Lofltfn,  che  Stare  k diritto . 

Stare  IN  DISCOr  pi  a. Difendati, Averdifcerdia. Frane. 
Saech.  rim.  64.  Mifcri  quelli,  che  in  fofpctto  danno  Sem- 
pre in  difeotdia.  Tanta  aver  mai  pace. 

Stare  IN  DISPARTE  . Trattener/:  in  luogo  ripianto  fé- 
parato  . Pttt.  fora.  ìgy  E così  trillo  dandoli  in  difpartc, 
Tornar  non  vide  il  vifo..  , • 

Stare  IN  DOZZINA  • E fiere  in  camerata,  in  compagnlai 
modo  bafte  . Ben.  Ori.  j.  7.  49.  Stavanvi  agiatamente  fei 
per  fune  , Ma  non  volea  colui  ftar  in  doazma,  Vulca  (far 
folo.,  c pel  (erto  notare.  A Tuo  piacer  , come  fi  fa  nel 
mare  . 

Starr  in  Duilio.  Dubitare . Lat.  dubitate , harete . M. 
V.  1.  ;p.  Stando  in  dubbio  di  quello,  che  divellono  fare. 
Cetth.  Ine.  x.  4.  Guarda  la  gamba  . T.  non  ne  tiare  in 
dubbio  . fi  al  j.  Non  fino  tare  II  capo  no,  perch1  io  non 
ilì li  in  dubbi*-  Lafe.  Gtltf  g.  7.  Se  io  non  lo  vctkHi  con 
queff  occhi,  se  laici  Tempre  in  dubbio. 

Starr  in  ERRORE.  Efiere  m tuort , Errare . Laf.  falli , 
deapi.  Gr.  nrharieSat.  Stgr.  Pier.  Af  cap.  8.  Ma  fe  rivolgt 
a me  la  fantasia,  Piia  che  tu  parta  dalia  mia  prtfcnza. 
Fari»,  che  ’n  tale  errnr  mai  più  non  Itia  . Cane.  Carneo. 
Dinne  , più  non  illata  in  tal  errore  , Che  gli  fpmti  ad- 
dotto ukii  dolore. 


STA 

STARR  INrRtRCIzie».  Eferetimf,  Operare. 

Stare  in  ESILIO  . F fiero  tfult  .’  Bore.  va.  Dant.  sja. 
Predelle  di  ilare  in  cfilio  , antiche  per  cotti  via  (ornare 
in  eafa  fua. 

Stare  in  estasi.  Efiere  1»  effafi,  Set  levarli  a tontem- 
piar  cofe,  thè  avanzano  lo  icndixiont  umana , Ufeire  de  feto- 
fi.  Lai.  ftn_ fibui  abeipi,  alti  tenari . Gr.  i^iemeffm. 

Starr  in  fede.  Mantenere  la  fede . M.  V.  7.4,  Pochi  fu- 
rono fecondo  la  fama,  ebe  flettono  in  fede . 

Starr  in  PRRVORE.  E fiere  infervoralo.  Vii.  S.  Gir.  Bai. 
S40.  E cosi  1 landò  in  quello  fervore  grandiflimo  tutu  not- 
te laudando  Iddio  d’ ogni  cofa . 

Stare  in  festa.  Vivere  allegramente.  M,V.\.a\.  Tor-  . 
nato  a Napoli  con  grandi  onori  , flette  in  fetta  piu  di 
tutta  la  terra  per  le  buone  novelle  . £*4.  4?-  Metto  in 
fella  alcun  dì  di  fuo  foggiorn» . £ 10.  60.  Per  quella  vit- 
toria 1 Bologne  lì  alqua'nt»  ne  flettono  in  fella,  c in  ripò- 
f* mento.  M'.rr.  io.  77.  Che  Tento  , che  fi  fu  quel  tradi- 
torc  In  Babil Ionia  in  gran  trionfo,  e fefta. 

Starr  in  p.ila.  e far  nella  fila  ordinatamente  ,Nm  ufei- 
re della  fila  , 0 della  annuirà . 

Starr  in  FONDO.  Lo  flefta,  ebe  flare  a fondo. 

Stare  in  lom.  Dubitare.  Lai.  bafitart,  dubitare.  Gv 
Jwopùr  . Par » eap.  6.  E poiché  ’n  forfè  Fu  fiala  un  po- 
co , ben  le  riconofco , Dilfe  - M.  V.  9.  too.  I Bologncfi 
mal  guiditi  . c peggio  trattali  ftavano  in  forfè  ora  «T  ac- 
cordo , ora  di  guerra  . Tn.  dtfe.  leu.  i»6.  Come  pronun- 
zierà il  Sancfc  forfè  1 boni  aperta,  che  egli  non  ifua  in 
forfè  di  dir  bene? 

Star*  INFRA  due.  Non  fi  n/«/im.«.iTAIl  PR  a 
DUE. 

Stare  en  FUOR  a.  Efur  vnjo  la  parte  effettore.  Sporgere 
ór  fuori . Lat.  premiare . Gr.  fax*". 

Stare  in  governo.  C^mernue  cittì , popoli  et.  Avane 
il  governo  . Lai.  prafeSurx  munert  fungi  . Gr.  uvthfrfr. 

Stare  IN  guardia.  Guardar/Ì.  LAI.  fibi  caverete  ttr- 
ri.  Gr.  tù>.*fiùeim . G.  V.  io-  8p-  4-  Per  lo  caldo  non  ifta- 
vano  armar»,  nè  in  nulla  guardia. 

V £ amebe  termine  della  febermai  e vale  Efttrt  in  p«fi- 
tara  mia  a guardar  fi  dal ( avverfario . v.  O U A R D I A $■  X V. 

Start  in  lont  ananza  . Lo  ffafia,  ebe  Star  lontano. 
Lat-  abefgf . Gr.  òtùmu  . 

Stare  IN  MALINCONIA.  Aver  maluteonla , Zftw  ma- 

lineonieo . 

Starr  in  mano  d’ alcuno.  Efiere  in  fuo  potere.  Lzt. 
in  fondiate  alitu/ur  effe  e Gr.  ir  ifytoip  ri  rie  lim  .«Cren.  Mm 
teli.  Il  lor  buono  proponimento  campò  loco  medclimi , e 
noi  di  fervitudinc  , che  nelle  loro  mani  ftene  il  nofiro 
fiato.  • 

Stari  innanzi  . Efiere  nella  parte  anteriore  , XJfùt  del 
piano , Sporgere  in  fuori , lo  flefu,  eie  Siate  ovanti. 

St  a r e INOCCHI  . Averji  guardia  . Lai.  proj pietre  fibi. 
Gr.  iaurp  nptopàabai. 

Stare  in  ORAZIONE  - Orare . Lar.  otationi  votare.  Gr. 
ir  VRovo^rcìr  pro\à(ur  . Amm.  ani.  8.  x.  7.  Leggeli  di  Co- 
lto , eh'  egli  molto  della  notte  Itava  in  orazione  . Frane. 
Saieh.  rim.  57.  Fate,  che  Bacco  ftia  in  orazinne  ■ Va.  SS. 
Pad.  Dormendo  gli  metri  , è gli  altri  mezzi  vernava- 
no, e ftavano  in  orazione  , e così  vegghiavano  a vicen- 
da. Fiat.  S.  Frane.  4.  Faremo  dire  Ja  meila,  c poi  frate- 
rno in  orazione  inGno  a terza.  Vit.S.Margb.  iji.  E Mar- 
gherita era  nella  prcgiene  , £ G flava  in; orazione-  Btrn. 
Oil.  1.  10.  9.  Or  flando  inginocchiato  in  orazione  V'ide 
fare  a cohfc  quel  gioco  Arano.  # 

Stare  INORDINANZA  • Eftert  dif^offo  ordmaiamentr. 
Lat.  in  atte  effe  . Gr.  rrmyubnr  un a . v.  ORDINANZA 

f.  I. 

Stare  in  orecchio,  « IN  oricchi.  Tener  i tote- 
ebio  àttento  per  udire  . v.  orecchio  $•  XI.  Lai-  faveto 
auiala  1 . Gr.XuncÓH».  Stgr.  Fio<.  Mandr.  Da  quel  tem- 
po in  qui  ella  Ita  in  orecchi  . Laje.  Gelef  j.  j.  Quante 
volte  gli  drfs’  io  , eh’  egli  (teffe  alla  pofra,  e in  orecchi . 

E Parent.  j.  ].  Io  ftarò  più  in  orecchi , che  una  lepre. 
Fir.  Af.  10.  Stando  in  orecchio  per  odia  quel,  che  e ra- 
gionaliero  , un  di  loro  fmafceflando  delle  nfa,  ditte  ec. 

Stare  IN  ozio  . Vivere  orafamente  . Lat-  mio  , de  fidi  J 
mauefetrt  . Gr.  up)iir  . Bunh.  1.  16.  Vcggendo  le  civaie 
fl£  m ozio. 

Stare  in  PACE  . Badare  a fe  , Starfrne  pacificamente  . 
Boa.  nov.  a). n.  Ti  pnego  te  ne  rimangili,  e lafala  (li- 
re in  pace  - £ nov.  50.  11.  L‘  abbiamo  sì  fgamuto,  che 
egli  prioga  Iddio  di  flarii  in  pace.  G.  V.  9.  >05.  x.  Come 
tiranno  , che  Dando  in  pace  (cerna  fuo  flato  , e vivendo 
in  guerra  Tefalta  - Cetth.  Donz.^.  1.  Io  poteva  darmi  ira 
pace  , E fon  ita  cercando  i cinque  piedi  Al  montone  i e 
non  ho  poi  fitto  nulla. 

Stare  in  peduli.  Efftr  ftnza  fearpt . 

Stare  In  fAcho.  Efftrc  la  tufo  , n la  perfino , di  eie 
fi  tratta,  per  ficurtà  . Lat.  loco  pignoni  effe. 

Stare  in  FI<»  . A\*T  pena.  Penare.  lat.  cruci  uri,  IV- 
tean  . Gr.  dnàobm  . Cren.  Mordi,  jg 9.  Per  memoria  di 
quello  tu  darai  Tempre . in  pena  , c in  tormenlo  degli 
altri . 

Stare  IN  FbniteNZA  . Far  penitenza.  Coll.  Ab.  Ifite. 
eap.  46.  Agli  uomìht  , che  Danno  in  pcnitcnTia  , è data 
l’una  grana  dopo  1’ altra  . Cam.  Carn.  117.  Siqmo  (late 
in  penitenza  , U digiuno  , ed  io  affanni  . Frane.  Sacci. 

nov. 


STA 

Of.  div.  roo.  Quale  è la  cagione  , che  ano  buon»  uomo 
di  fpimo,  (bUMO  in  panircntia,  tempre  Ila  m*lmconoto> 

Stajir  ih  pensiero  . Effert  in  w ufiio  , Aiate  aupren- 
fio*»  . Lai.  e.  giuliane  hmrte  , dtfigt  . Gr.  «I  mam 

. flrm.  Or/.  ».  ii.  a.  S un»  ha  ricchezze  , ita 
(empi*  in  penderò,  E poi  vfon  un,  che' gliele  porta  via. 

Stare  in  mtCOLO.  Lo  fiefio  , che  State  a fanti*  . 
Lai.  ferielitari  . Gr.  xirJW. rr . M.  V.  j.  17.  Stando  1 Pe- 
rugini in  qac/lo  pericolo  , hk. munente  il  comune  di  Fi- 
renze gli  mandò  confortando  per  loro  ambaiciadafi . £ 8. 
74.  Della  quale  ferita  lungo  tempo  dopo  licttc  in  perico- 
li! di  morte  . 

S T A il * IN  PERNO.  Non  piegar  più  da  una  banda  , che 
dati  lina  , Pare  equilibrio  , Rivolger  fi  Jemprr  in  r^u.Ubi  ic. 

Starr  IN  P*  R S O N A . Egire  par fiutai  mente  , o di  presen- 
za . Lai.  aie  gì. 

Starr  in  pitto,  i in  per  io  n a,.  Lofiefio,ebe  Tu- 
re in  p et  fona  { t talora  anche  vai e ilar  mio  , e fermo  in  al- 
euti luogo  fetna  muoverli.  Lat.  aiiefie , confi  firn . Moti.  Fram. 
rim.  buri.  ?.  101.  Non  vi  pare  ani  cola  bella  , c buona 
Quell*  avere  un  ronzin , che  difollato  Alpctti  , e fermo 
ltia  ’n  petto , e in  pcrTona  ) 

Stare  in  PIEDI.  Efier  riito  , Non  ftitre , Non  gitene  . 
Lat.  rttìum  fiore  . Gr.  a fiat  irórm  . Graffi.  Dot.  4.  a.  Oh  c’ 
mi  fa  Mal  . che  voi  liutc  qui  in  piedi  . v.  mede  i 
LU, 

?.  I.  Tahier  Hgur.it am.  vale  Reggi  fi  , Star  nel  fin  egire  . 
Mantenerli  . Lat.  integri  re  ege  , jl.tr e , m.inere  . Gl.  W- 
»«,  féietu.  Boa.  vi*.  Dant.  1*0.  Quali  ccriilfimo  avere  , 
quella  no»  potere  Ilare  in  piedi  in  alcun  modo  . £ Un. 
Pr.  S.Ap.jvj.  Stando  ancora  in  piede  molti  edifici  certa- 
mente mnlto  magnifici  jie!  Tuo  ngguard.ire  rendono  fe- 
(limonio  della  grandezza  dcH'anhno  di  colui,  che  edificò. 
Tat.  Dav.  ama.  4.  pp.  Stando  in  pié  Cartagine  , c m Alia 
portenti  Re. 

i I.  Stare  in  uno  , 0 in  due  piedi  , Regger  fi  eoa  urna  . o 
rem  ameudue  i piedi.  Lat.  in  uno , vel  utroque  prie  fiore. Gr. 
ir  àrìpf  , i irmi f i/i  fftì  idra 1 . Bore.  neV.  14  6.  E Ciò  , 
che  vedeva,  credeva  , che  gru  fodero  , che  lidli.ro  in 
due  piedi  . 

Starr  in-  ponti.  Moda  lago,  ma  tfprefitvo.  Noa  fi  fa- 
pi  rtfolvert , Dubitare  , Tentennare  . Lat.  bone , hofitare. 
Gr.  drofùt. 

Starr  IN  poppa.  E fin  nelle  navi  dalla  pane  della  pop- 
pa i e figmatam.  vale  Egrre  in  buona  fiala  , Avrrr  la  far  lu- 
na favorevole  . Lat.  bene  efft,  prafpetA  fortumi  uti . Gr.  té- 
TVgW  • 

Stare  in  possesso.  Poffedcrt  , Avere  in  fuo  dominio 
almeao.it  pcffeffo.  Lat.  pcfillert.  Gr.  xoùhei . 

Stare  in  posta  . Lo  fie  fio  vabt  Stare  alla  pefia . Sur. 
Pi  fi.  a Stando  Dorè  in  polh  , uno  de'  fratelli  del  detto 
Carlino,  ch'avea  otfefo  lui  ec.  palfando  a cavalco  in  quel 
luogo  . dove  Dorè  (lava  in  polla  , Dure  lo  chiamò  . E 
ti.  Predi  di  meifer  Detto  , il  quale  (lava  in  polla  , quan- 
do vide  il  tempo  , u(cio  inori  con  alquanti  unti , cu  uc- 
ciferlo  . « 

Stare  in  pratica  di  par  checchessia  . Ef- 
ferne  la  di  fé  or  fa  , Averne  trattile  . Lat.  digerir  . Gr.  $ji- 
Kayi^atfax.  Stgr.  Pur.  Clix.  4.8.  Sollecita,  Dona,  per  ra- 
mar di  Dio , che  fon  già  fonate  le  (re  ore,  c non  c be- 
ne ilar  turta  notte  in  quelle  pratiche  . 

Stare  IN  preda.  Egire  efpofio  ad  eftì  predalo  , Dit- 
ate preda.  Lat.  proda  obnoxium  e fu.  Gr.  oukmir  dna. 

Stare  in  prec  ione  , o.in  PR  ioion  a .-E fiere  rite- 
nuta in  prigioni  . Lai.  in  faretre  , vel  in  yineulit  detinert  . 
C.  V.  10.  7.  10.  Il  detto  Re  Adoardo  , illando  in  pregio* 
ne,  infermò,  e mono.  Boa.  và.  Dani,  aia  Che  egli  ptr 
certo  Tjmzìo  ilefTe  in  prigione.  £ nov.  a8.8.  Purché  egli  di 
quella  mala  ventura  guznfca,  che  egli  non  mi  convenga 
Tempre  ilare  in  pngione  , io  fono  contenta . 

Starr  in  fu  oda.  Efur  vieni  alt  tfiumità  , 0 fult  e - 
fremiti . a 

Starr  IN  prova  . La  fi'fio,  thè  State  nWt  n. . 

Starr  IN  punta  Di  piedi  . Reggtrfi  falle  punte  de' 
piedi y ftllevandeit  da  terra  i!  rimanente . 

Stare  in  reputazione.  Scfientrfi,  Non  cedere , Non 
talare. dalle  preterì  fiotti  più  alle  . 

Starr  IN  se.  Non  fi  accomunare  ton  gli  altri  , Star  fulle 
fine  , Efur  foltUtuo  . Peti.  eanz.  a8.  7.  In  quante  parti  il 
fior  dell'  altre  belle  , Stando  in  (e  (Uffa  , ha  la  Tua  luce 
(parta  . 

V Stare  in  fe  , vale  anche  lo  fiefto  , che  Stare  in  cervello. 
Stare  all'  erta,  Non  fi  la  fetore  andare  a pale  fare  1 propri  fi- 
letti . Lat.  fa  pie  .Fie.  Lue.  a.  ).  State  iti  voi  , padrone  , 
che  io  credo  ccrtiflìmo  , che  in  quella  caTa  vi  ilìa  una 
cortigiana  . Saiv.  Spia.  5.  7.  Paffcrò  di  quà  da  qacrt'  altri , 
e avvertirgli,  che  (licno  in  loro.  Cecco. Sivig. 4.9.  Mef- 
fere,  Date  io  voi  . 

Starr  in  sella.  Efur  accomodato  nella  fetta  ; t figa- 
tatqm.  Efur t a vantaggio , 0 in  buona  fiato  . 

Stare  in  sentinella.  Efur  m f enfiatila , Servir 
per  finti  nella  , Par  la  JentineUa  . Lat.  txcubare  . Gr.  f,-v 
idi. 

Starr  IN  SENTORE  . Stare  affettando  ton  al  te  eviene 
f uaiuetqttt  notitta  . v.  SENTORE  V HL 

Starr  I n s.l  LENz  io  . Non  parlare  , Qfiervare  il  film- 
aio , Tacere  . Lat.  filtri , fili  ruto  vacare  . Gr.  ri??/  , im- 
Tom.  IV. 
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vèr  . Mrr.  S.  Grrg.  Vedendo  il  canto  della  predicsiione 
liarc  in  bleniio  con  dolore  , e racitnrnirà  , 6 mettono  r 
piagnere  . 

Stari  in  sosti  r r . Saffirare Efutt  in  guai . 

Stare  ir  sperasi»  • Arme  fpgranaa , Spirare  . -Lat. 

, f perori  , ffitm  habtrt  , e nfide  r . Gr.  iafpiir  . G.  V.  t*.  7J. 
'•  Perocché  al  continuo  1 Fiorentini  ilavano  in  i(pcran- 
ta  d averla. 

Stare  insù  chicchìku.  Oltre  U monile  qui  fin- 

to  effrrftt , baweng  altre  ancora  , eie  fi  pt/iono  vedere  a 
STARE  iVL  , 4 STARI  IN  fUL,  tjpnmtndefi  indi  fio- 

rute  mente  m total  guifa  f me  fie  maniere  di  favellar  r . 

Star*  ntiui  orandc.u.  stare  sul  oh  ano*. 

“f  A*  t IN  s U L'OR  a V E . Lo  fitfu,  che  State  fui  grave. 

ÒTARSlNaULl»  CORDA,  • IN  SULLA  FUNE*  Sta  - 
re  Cù  II  a turno  dubbio  , a fojprfo  . Lat.  -fpt  fufvmfkm  e fu  ■ 
Lajc.  toni-  i 6.  Ornati  la  chiave  , eh'  10  veggio,  che  tu 

Jv«—  • ^ ^ni‘  lto  'n  fclb  fune  • «.  corda  V 

St  ARE  IN  sull’  ali.  t;.  ST  A RE.  S ULi'  A Lt. 

b I A RE  IN  JOU»  MOSTRA.  Efierr  in  luogo  efojh  ai 
pubblica  , ad  t fitti»  d efur  vedute  , tome  ufana  gii  artefici 
tenerle  lu  merci  , per  allttlamc  eolia  mofim  1 . omini -ri  . 
Gal.  cap.  tog.  1. 179.  Perché  la  rotai  (lava  in  folla  ra.dba  , 
tu  vendeva  a pefo , cd  a mifora  . 

S 1;  A R E l ai  SULLA  MS  ATI  V | . Negare  . Lat.  inficiai 
ter  . Gt.  &euùoìm.  Ctteb.  Certtd.  1.  Io  darò  In  folla 
ncgattva  . 

St  are  in  sulla  PPR^jdia.  Ut.  obfiinat 0 anhn*  ef- 
fe . Gr.  *^n'/.  l'anL  Enel.  91.  Perfidiare  , o Ilare  io  fol- 
la pctfuiA  i volere  , per  tirare  , o mantener  la.fua,  cioè 
per  ilgarare  alcuno,  che  la  fui  vada  innanzi  a ogni  mo- 
do, o a tono,  o a ragione,  c ancoraché  egli  conofea  d'a- 
ycre  errato  in  fatti  , o in  parole,  foilencrc  in  parole  , « 
in  latti  I oppenion*  fua  , c dire,  per  vincer  la  prora , fe 
non  avere  crratò. 

Stari  in  rulla  P ka  t o m . Star  diritto  calla  iella  al- 
fa . v.  persona  v VII. 

Stare  in  SULLA  re  Ruta.*  ione  . Non  re, Ieri  punto 
nelle  moine  riguardanti  la  reputazione , e la  filma.  Lat.  ho- 
non  fuo  prof  pietre  . Gr.  <òr  ««  vfiòt  neunubnx. 

StAU  INiUlUOlNEtALl.  Non  venir  eoi  difeorfo 
ad  e J tee  fiumi  particolari  , Non  veJtrt  Impégni  , Non  1 aprire. 
Lat.  medili  verbi 1 un . Gr-  (tòt  t , futi  ni . 

Stare  in  sulle  stoccate.  Sta, e afiutameme  , « 
ton  fot  t igei  e zz.,  in  fu'  fmm  vanteggi  . 

Stare  in  sull8.su»  ,u.  Andar  cauto  nel  pubere  , pi 
non  efur  giunto,  t’arch.  iyru/.pi.  StiK  in  folle  foe,é  guar- 
dare , clic  alcuno,  quando  ti  favella  , o tu  a lui,  »on  ti 
folsa  appuntare  , c parUre  , e rUpondcrc  in  guifa  , ebe 
egli  non  abbia  onde  appiccarti  ferro  addotto  , c pigliarti, 
come  li  dice,  a mazzaccncra  , c giu  inerti  alla  fchiaceu. 
Celi.  Sport,  g.  1.  Faccia  egli , ip  (tarò  anch'  io  in  folle  mie. 
Fn.  Trine  1.  a.  Slia  anc'»r  egli  in  folle  fuc  , eh'  io  Uo  in 
folk  mie  . E Lue.  1.  a.  Non  v'ho  io  detto,  padiane,  che 
VOI  lime  m folle  vollre,  e che  n«ui  c’é  le  non  trappole/ 
Toc.  Dtv.  ann.  14.  190.  brando  però  la  folle  fuc  , fapcodo 
la  voltabil  geme  eh' eli' è. 

Stare  u*  sul  MILLE-  - T mere  una  tertd  graverà  negli 
atti  ,-r  ntlf  apparenza  , più  che  <tmVtm  nte  al  fuo  grado  . 
AUeg.  aia  Rifatroti  cortigiano  ili  in  fui  mille  di  manie- 
ra, eh’  ella  non  fi  può  prò  foco  . 

Sta  lue  in  so(,iU)CC  • Partir.  Prcol.  pa.  Diedi  ancora 
quali  in  un  meddimo  figoificat»  : ilare  in  fui  noce  , il 
che  è proprio  di  coloro  , che  remendò  Hi  om  effer  prelì 
per  debito  , o per  altra  paura  , Hanno  a Bdlof»  iarda  , c 
non  ardilbono  Ipatfcggiarc  1’  ammattonato  , ciò;  capitare 
in  puzza  , che  1 Latini  dicevano:  avfiinn  mMri  . 

Sta  RL  IN  SUL  Mot  ATO  . Ritirarli  , 0 Starr  ri  cfùtfa. 
Cimiteri 0 . 0 altro  luogo  foia  , 0 fa  prato  \ e n fintiti  idi 
Stare  tn  franchigia . Alltg.  nm.  87.  Incontro  a’ bini  Ilare  in 
fui  tigrato  . 

Stare  in  sul  Sevfrò  Paub.  Ercol.  pi.  Sr»re  in  fui 
grande  , in  fol  giaye , in  fui  forno  , in  foli'  onnrcvble  , 
c finalmente  fui  mille  lignificano  quali  una  cofa  mede  li- 
ma , cioè  così  col  pirlarc  , come  coll'  andar*  tenere  una 
certa  gravità  conveniente  al  grado  , c forfè  maggiore. 

Star*  in  sul  suo  . v.  * t are  sul  fuo. 

Star*  in  sul  taglio,  v.  ma  re  sul  taglio. 

Stare  IN  SUL  tirato  . Ih  fie  fi 9 , ehe  Starr  all  erta. 
Lat.  [uat  tutti  patti,  cavie  . Gr.jÙKajSùiìoi  . t'arch.  Er- 
col. ps.  UfauG  ancora  nella  mcdelima  ligniti. amine  dare 
all' erra,  e Ilare  in  fol  tirato,  c non  fi  Jafeure  intendere. 

f.  Stare  in  fui  tirato,  vale  antht  Tenie  in  Joviibio  prez- 
zo la  propria  mercanzia  . Cani.  Cara.  106.  Bifogna  lofio 
Pcnlar  di  fargli  anodo- A chi  non  vuole  Ila  re  in  fol  ma- 
io, E fa  conto  pigliar  anziché  ducato . E 197.  E don  vo- 
gliate far  come  le  trecche  , Che  danno  in  fui  tirato . 

Stare  IN  termine  . Lo  fiefto  , che  Stare  ne'  termini. 

<g.  Talora  volt  E/icrt  in  gr  ido  . Baie.  unti.  98.  a*.  Stando 
adunque  in  quelli  'termini  il  maritaggio  di  Sofronia  re. 

Stare  IN  timore  . Temere.  Izr.  r intere.  Gt.  gnJJirSm. 
Coll.  Ab.  Ifat.  taf.  49.  Il  monaco  , menirtché  egli  è nel 
mondo,  (la  in  timore  della  conversinone  fua.  AmbtCof. 
4.  Ì-  Che  io  per  ine  ne  ilo  in  non  picciolo  Timore  fem- 
pre . Ar.  Len.  g.  8.  Fer  quello  (lo  io'  umor, che  noi  gli  tol- 
gano Una  mia  botte. 

Ggg  a Stare 
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STttI  IH  TOINIXTO  . Sentir  tormenti  , Efttr  tram- 
fluita  . Lai  rr  ut  tori  , velari  . Gl.  • >***&*!  . C.  V.  8.  78.4. 
.Stando  in  quello  tormento  infin  prcffo  al  vefpro  ec.  Al- 
bert. top.  fi.  CotuJiana  mente  (b  in  tomento  chi  tempre 
teme.  Lm.  AJ ed-  Arid.  5.  4.  lo  fio  in  un  tormento  gran- 
diflitnn  . 

Stari  intra  pus.  £ fiere  m dubbiezza . v.  stari 
TRA  DUI  • . 

Starr  in  tramuto,  Efron'  tn  fui  morire  . Laf.  am- 
mam  agite  . Gr.  igfamt  Ida u.rbm  . Co».  Drtlam.  Viflui 
il  mio  figliuolo  , che  flava  m tradito  , cd  era  per  mo- 
rire. 

Starr  ih  TR  a ttato  . Aver  trattate , Efiett  in  nego- 
zio , Trattare  . li.  io.  jy.  i.  Con  tutto  che  all'  infima 
ficiscro  in  trattato  con  lui . E nani.  ;.  Sentiva  , eh’  egli 
davano  ui  trattato  eòi  Bavero.  Al. F.  1.931  Stando  il  con- 
te in  trattato  ili  li  . c di  qnà  , non  li  notea  conofctrj;  , 
che  (accise  la  volontà  della  Rema,  nò 'che  fotte  ribello  al 
He  Luisi  . Star.  P/Jl , 7;.  Metter  Filippo  fempre  dava  in 
trattato  con  C a tir  uccio  . 

Starr  |y  TM  vaglio  . Aver  travaglia , Efter  trava- 
gliata . Lat.  t exari.  Cjr.  Ar.fat.g.  Ma  l'io  veg- 

Slt  Papi , e i Re  ( che  Dd  Stimiamo  in  terra  ) dar 
apre  in  travaglio  , Che  fu  contento  io  ior  dir  oon  fa- 

prci . 

Stiri  in  tuono  . Non  nfctr  del  toma  , Accordare  $ ter- 
mini dilla  mafie  a . Buon.  Fin.  ».  a.  9.  Veggo  1'  autore  co- 
mandar lo  (lare  in  tuono  , Lodare  aliai  1 pattagli , c pili 
le  foghe  . I Tarn.  1.  4.  Poffare  'I  ciclo  , com’  ella  (b  in 
flit  no ■;  Come  le  voci  dia  u beo  portare  ! 
f.  I.  fer  autaf.  telata  vale  Stai  lane  , Efttr  farle  , 0 

•Ì  Jl.  Talora  vale  anche  Start  in  irritila  . Malm.  6.  48. 
Elia. che -quivi  -(lar  voleva  io  tuono  ec.  Perché  i gran  vi- 
ni al  cerchr.i  le  danno  , Ben  bea  I'  annatona . 

11.1.  Stare  in  tuono  eoa  alcuno,  vaie  Andar  fitti  if  attar- 
da . Mia.  1.  19.  Ritrova  tu  colici.  Ila'  Icco  in  tuono. 
Stari  ih  vita,  Tèvere.  Lat.'offcé»,  viti  fruì.  Gr  Sòr. 
Bete,  itoti. } 1 . 1^.  Di  piti  non  libre  in  vita  drfpofc . E nov. 
j6.it.  Io  non  intendo  di  più  (bie  m vita,  ma  prima  che 
10  ad  uccidermi  velica  ec. 

Stare  in  VOLTA.  Andare  intorno  . Lat.  eirnmtrt . Gr. 

ui&bx****1  • 

Stare  in  zucca  . Sfare  a rato  fi  open  a . Lat.  aperta 
uifite  tftt  I Qr.  m paktw  lf#«  . 

Stare  in  zurlo.  ‘Fr  attener  fi  n allegria.  Divertir  fi  .Tmì. 
Priori  anima  tftt  ■ Qg.  dim  tuffar,  riHùfuir . Libr.S <M.  I;j. 
E chi  v*  é per  vicino  Tutti  fi  lbnno  in  zurjo  intorno  al 
Francai . 

Stare  LtsTO  . Badare  art  fittamente . Lai.  caute  prof  ti  ce- 
re , tantum  tftt  . Gr.  tiÌKafitnbai  . Infar.  pura.  tpt.  Per 
Dio  , che  e’  bifogna  ftaf  Icllo . Malm.  7.  4 6.  Di.  modo 
eh' ci  non  vuol  rcihrvi  colto,  Ma  lbrvi  letto  a riveder- 
la bene  . • 

St  a R4  LI  tCDO  . Ufar  lindura  . 

Stare  lontano.  F far  lontane , Non  efter  preftnte  .Laf. 
abtjit  , .1  bjentrm  ijir.  Gr.*«v«Ni.  f lamm.  4.  fé.  O doma- 
tor  de'  mali  ec.  confittami  di  te  , e lo  ftarmi  lontano  ri- 
ftiba  , quando  Panfilo  co'  foni  piacevoli  ragionari  dilette- 
li le  mie.  orecchie  avide  di  lui  udire  . 

$.  Figurai  am.  Stare  lontano  da  alcuna  co  fa  , vale  Age- 
nte fi  dai if  ufo  , e diti*  efaetzio  della  mede  firn  a . Caf.  lett. 
66.  Dice  liberamente,  éhe  non  gli  dà  il  cuore  di  Audiarc, 
effendo  l'iato  tanto  tempo  ben  fontano  da  quell’arte. 
Stare  male  - cfiróratlo  di  Star  lene  , in  tutti  i funi  fi- 
gni ficai i . Redimali.  Bice.  mrj.  11.  9.  Cominciarono  fra 
te  a dire  , che  la  cola  Dava  male  ( noi  : difeonvenrva  , 
tra  mal  fatto  ) Lab.  »j».  Sicché  fe  male  mi  parca  davan- 
ti Ibrc  , ora  mi  parrà  lbr  pcfiiinamente  ( noi  • in  catti- 
vo grado  ) Cteth.  Stiav.  1.  4.  Nalbgio  , F Ho  male  ( cioè: 
fono  rr  cattivo  flato  ) Sen.  ben.  Farcir  a.  ji.  Male  liarebbo- 
no  i bcmhij,  fc  non  potcffjmo  clTcrnc  grati  ( ttoì  : m va- 
ne fi  frmbbero  ) 

(.  I.  Star  male  et  atomo , vale  Efiernt  ardememrnte  inna- 
morai" . Lat.  alu/enm  di  ferire.  Gr.  àrifeainaiai  otri.  Malm. 
».  st-  Poi  Bcrtinclla  ita  vane  al  male,  Ch’ella  fece  per  lui 
del  ben  bellezza . _ j 

t.  II.  Star  male  con  alcuno  , vale  Non  V fiere  rn  fua  gra- 
zia. v.  male  Avtrrb.  f.  II. 

Stari  malinconico,  o malìnconoro  . Aver 
malinconia  . Bore-  nov.  7.  5.  Bergamino  , che  hai  tu  } |U 
(tai  così  malinconolo  , dinne  alcuna  cofa  . 

Stare  mallevadore.  E far  malltvadarr  ; che  anche 
fi  due  al  ■fintamente  Stare  . Lat.  \adrm  e fu  . Gr.  iyyuvrLì 
uaSienain . Qttch.  Mogi.  fml.  Ch’  i’  vi  prometto  , e ito 
millevacore  , Che  quella  moglie  li  (ari  le  (pefe  , £ ve- 
Atra  dei  luo  . 

Stare  m e gl  io  . E fare  m miglior  grado  . Lat.  mtltus  fa 
fu  ber  e . CiT-zààr.r  Ivn  r.  Bcmb.  Un.  Mi  duole  nell’anima, 
thè  ’l  noflro  metter  Federigo  non  fra  oggimai  guarito  ec. 
ancoraché  mi  ferir  rate  , ch'egli  Ita  meglio  . 

<1.  I.  Star  meglio  ahuna  tofa  a chictheflia  , vale  Convenir- 
gli maggiormente  . Lat:  migli  eonvenjrt  , decere  . Gr  fiiAaa 
ariana.  Boti.  nov.  lo.  1.  Li  quali  (nvni)  perciocché  bne- 
vi  fono  , molto  meglio  alle  donne  (tanno  , che  agli  uo- 
mini . 

j.  II.  Star  meglio  etu  alcuna  , vale  Efftr  maggkrmmta 
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mila  firn  grazia,  c af.  tnflr.  Card.Cvaff.6.  Oie  fe  ciò  (òf- 
fe, etti  meglio  ibtebbono  co*  Du,  che  non  Ubium . 

Stari,  nel  bas»o.  Lo  fleflo  , che  Start  buffa. 

Stare  nel  cuore.  Aver  grifata  net  pan/un  . Lat.  m 
finn  fine  . Pur.  fon.  f*.  Quelli  foo  qoe  begli  occhi  , «he 
mi  Hanno  Sempre  noi  cor  cotte  faville  ac  cefo  . E fon. 
iSf.  SI  dolci  (tanno  Nel  mio  cor  le  (aviilc  , « 'I  chiaro 
lampo . 

J.  Star*  m nuzxn  al  enarr  , lo  /legò  , eie  Stare  nei  «more  . 
Piu.  fan.  7f.  £ '!  vólto  , c le  parole  , che  nu  lbnno  Al- 
tamente confitte  in  mezzo  'l  cote  . 

Stare  nelLa  codìVl  veleno.  Nttf  ultimo  effige 
la , difficolta  , ed  di  pentola  i tolta  la  mi  fama  da'  ferpenu  , • 
1 guati  volgarmente  fi  credeva,  che  tedia  teda  più,  ibe  in  al- 
ti a parte  , cr.tffero  camita  la  malvagità  del  veleno  . Cefa. 
Dir.  1.  1.  Ma  il  veleno  tb.  Come  allo  fcorpio,  nella  co- 
da. Red.  Tip.  1.  io.  Conforme  al  trivìal  proverbio,  il  ve- 
leno altrove  non  ilnva,  che  nella  coda. 

Stare  nella  fede,  la  flrffa,  eh*  Stare  in  fede,  Man- 
tener  la  fide  . Lat.  fidrm  ferrare  . Gt  viri»  rufa  . Sege. 
Firn.  dir.,  f.  4*  La  cofa  va  bene  , Pirro  ita’  nc.La  lède. 

Stari  MELLA  felle  - c he  comune m-  ite  fi  nfa  «j  ma- 
niera negativa  : Noir  patere  fiat  mila  tiiie.,  0 dentro  alla 
pelli  . Mbfl rate  , per  alma  fottuto*  aeaarLatr  fipt.nvenuXù, 
etitffiva  allegrezza . Co*,  leu.  t.  1*6.  Le  eonrentezie  , ch'io 
n'  ho  . foo  tante  , e tl  grandi  , che  a pena  nu  puilono 
(tare  dentro  alla  pelle  . Malm.  a.  69.  E oca  potendo  (tar 
piò  nella  pelle  , ballò  fuor  di  palazzo  innanzi  al  vecchio. 

).  Non  potete  fiat  nella  felle  , fi  due  ambe  in  meda  bafn 
di  Chi  ha  mangiata,  0 pieno  tl  tarpo  teetdtmemtnte . 

Stare  NELLE  buio»*.  La  ficftOy  eba  Start  alle  buiofe . 

Star*  NIL  MAZZO.  Eftmt  muta  patpe  ugualmente  lon- 
tana dagli  rj fremi  . 

Starr  mrl  proposito  . No»  ufirtra  da’  termini  pm- 

peflt . 

Stari  NILSICURD.  Nau  eoe ter  rifebio  . Lat.  (ah  luta 
e fa . Gr.  ir  da alfa  . Paff  10*.  Per  i(bre.  nel  ikuro, 

miglior  cvnfiglio  é , che  altri  confetti  tutti  i luci  peccati 
mortali , o veniali , o dubbi  che  fieno  . 

Stare  ne’ subì  cenci,*  ne'  suoi  panni.  Non 
1 intrigare  con  perfbna  di  riga  Inferiore  , Non  avere  defitierf 
oltre  alla  propria  sfera  . Far  ih  End.  81.  Quando  uno  li  Ita 
ne'  Tuoi  panni  , fenza  dar  noia  a perfona,  c un  altro  co- 
mincia per  qualche  cagione  a morderlo  , c offendalo  di 
parole  ec.  %’  ufa  dire  ec. 

Starr  Ut  TIRMINI.  No*  uft  ir  del  tomxnnide , Trat- 
tener,fi  denteo  a termini  dovuti  . Contrario  il  Uj,ir  di'  ter- 
mini . • 

Stare  nudo  , p ionudo  . Eftrrt  d/l  tutto  ignudo.  Non 
aver  vefle  in  ciò  fa  . Ami.  A/am.  nm.  fon.  17.  Parti  dovuto, 
chc'l  vémo  , c la  fiate  Le  fpadc  llian  ignude  , e siudera- 
tè)  ( gue  per  fimiht.  ) 

Stare  PALESE  . E fiere  tele  fi  . Dimorar  prlrfimerte  . 
Croni  cheti,  ef  Amar.  11  a.  Non  vollé.cbc  i ^nfiiini  fof- 
fono  tocchi,  ec  c allora  crcbbono  i Cn.tiaui  affai, e ilb- 
vano  pulcll  lenza  paura  di  mone  . 

Stare  Pi'  fatti  d'  ALCUNO  . Ofarare  per  li  fimi 
me  negl . 

Star  Ptcoio.  Efter  in  peggior  grado  , Sferre  de  poggiar 
condizione  . Lat.  iniguieribus  un  eon.iitianebui . Puff.  147.  in 
quelle  infermitadi  , nelle  quali  I'  uomo  é afflitto  , c paf- 
linnato,  quanto  peggio  Ila  l'uomo,  meno  il  ferite  . 

St  ARE  PEONO  - Efinne  finterà  . Lat.  vaiem  tftt,  [pende- 
re. Gr.  iyysurLò  xnbfi-uZaj  . 

Stare  pensoso  . Eftere  in  fafiero,  Pcnfare.  Prtr  canz. 
c.l.  Fa  rrerhAr  Babilonia,  e ttar  penfofa . fiiur.  npv.  la.  16. 
Deh  Rinaldo  , perché  fiate  voi  cosi  pcofofo?  Nov.  ani.  s*. 

1.  Quello  cavaliere  penfava  fortemente  fra  fc  medefimo  . 
Lo  Saladino  fe  *'  avvide  -,  feeelo  chiamare  , c ditte  , che 
voiea  iapcre  di  che  Ibva  cosi  penfofo. 

Stare  Per  AIUTO.  Aiutar*  aitano . Lat.  muxiiia  efm  . 
Gr.  (iwAòr  woMcereu  . 

Stare  peralcuno.  v.  stare  ad  alcuno. 

Stare  PER  fi  r 1 a . Le  fl’fio , che  Star*  ut  aria . 

Stare  PER  DI  dentro.  E/tert  dalia  parte  interna . 

Stare  PER  Di  dietro.  E fiere  dalla  parte  pofltrtvre. 

Star*  PER  di  FUORA  . Efte*  dalla  pone  efLrtort  . 

Stare  PER  DIRITTO.-  Efiert  per  finta  retta  , in  dirit- 
tura , a corda , Non  pendere  da  alcjem  banda . 

Stare  PER  filo.  Lo  flefio,  thè  Star*  a filo  . 

Stare  PER  la  piana  . flefa,  *h*  Stare  alla  pinna. 

Stare  per  LE  mani.  Efiere  fra  mano  , Efiert  fui  dir 
principio  . 

Stare  per  le  spese.  Servire  fenza  altra  mercede  , eie 
del  vitto  . .... 

Stare  PER  'opera  . Lavorare  con  pattuita  mercede  etti- 
t opera  , che  fi  faceta  . • , 1 

Stare  per  pegno.  Efiert  la  tofa  , o l*  perfona  , eh 
eòe  fi  urna  , per  ficurti  . Lat.  loto  pignoni  rfte  . Gr.  ina- 
*ùm  . 

Stare  PER  se  • Efter  neutrale  , Non  tener  rig  ninno  par- 
te de  eontr affilati  , il  che  due  fi  amor  t Star/!  di  mezze.  . 
But.  laf.  j.  L'  anime  trilic  fono  mefcolatc  alla  compa- 
gnia derii  Angeli  cattivi  , che  non  forono  però  ribelli 
a Dio  , né  ancora  _ furono  con  Dio  , ma  dettero  per  le 
( tini  fiparati  da'  buoni  , e non  • longilinei  , ni  urna  4’ 
tanni  ) 


Stare 


STA 


STA 
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Stape  presente  . EJ ter  prefitte  . Lat.  adefit  , mttrtfi 
fi . Gr.  atri  . stmit.  78,  Venere  favoreggiarne 

a'  fuoi  fungerti  (tette  prefente. 

Stare  presso,  tficr  vaino  . Laf.  prete  efie  . Gr.  typi- 
(•li  tri.  Fr.  lat.  T.  z.  16.49.  Pie  fio  lei  (Uva  la  gola  Con 
un'altra  ria  figliuola  . 

$.  Star  jtrrfio  thè  iene  , ti ale  E firn  gonfi  in  turano,  flato. 

Stare  PRO  v y e DUTO  , c provvisto.  Efier  prov- 
veduta , E fieri  in  trenta  . Star.  Far.  f . 104.  Bernardo,  avu- 
to l’  avvilo  , e nfcdntrandolo  per  piò  bande  , fece  (ubilo- 
comandare  , che  cuieuno  dlcifc  provvido,  perché  i nirai- 
ci  venivano  via . 

Stare  polito.  Pévere  con  pulitezza . Ant.  Alane,  fon.is- 
E per  aitar  pulito,  ed  allcttalo,  Son  da  dicci  anni  in  qdà 
fiato  allo  fpccchio  . 

Sta  R.F  QU  IITO.  An/ueUrfi , Tacere  . Fr.  (oc.  J.  lo.  is. 
io.  Chi  vuol  la  pace  mia  . E iiar  tutto  quieto  , Orai  or 
dentro  al  filo  Stia  ilt  fua  fclva  fermo  (-fui  per  Iflatc  ut 
furile  ) 

Stare  RAMINGO-  Efier  fiori  della  patria  , e eafa  pater- 
na , ferrea  aver  luogo  firmo  , oh  a fu  guarnente  fifto  \ Lat. 
prefugum  efie . Gr.  eusap&oi  1 luti  . 

Stare  rase  mt  E . Efier  tonto  vicino. , thè  gonfi  fi  totehi 
la  cefo  , che  ) allato  ; Ffier  vicini Jimo  . 

Star  E' RIGIDO,  tifai  rigt, rizza  » Non  fi  lafti  ir  muovere, 
ni  per  fiatiti  e . Lat.  tnrxnabiUm  ejie  . Gr.  àvopiimnr  Ano  . 
Boec.nov.z.  la.  Dove  io  ngido,  c duio  (Uva  a tuoi  con- 
forti. 

Stare  ritenuto.  Efier  riguardato , tifare  avvertenza) 
1 r uc  n olezza  . Lai.  pavere  . Cir.  dì  fa J ili  -:n . 

Stare  ritto,  che  anche  /i  dèce  a/solatamenic  Start  ; lo 
Jlefio  , che  Stare  in  piedi  , Efier  ritta  . Lat,  fiate . Gr.  ird- 
:ai , Cren.  Monti.  jjA.  Si  frafiono  il  cappuccio  , e llcito- 
no  ritti  dinanzi  a’  Dieci  . Coni.  Cairn.  66.  Chi  lo  tocca 
al  fin  fi  cruccia  , Poi  Ua  ritto  loop  gruccia  , E fa  far 
di  dolci  canti  . Lofi.  Spir.  j,  4.  io  fon  rovinato  , e fi» 
ritto. 

Starr  saldo.  Star  fermo . r.uldo  }.  V. 

Stare  sano-  Ceder  fanttà  . Ut.  volete  . Gr.  ulpoeùr  » 
Crow.  Marcii.  184.  Cn  aliai  1 avanza  a tiare  Caao , e fug- 
gire la  morte. 

Starr  schiavo.  E fiere  in  ifthùtvhuduu . Lat.  in  capti • 
vitate  tfu  . Gr.  dm  ìi  aixffat.oeip  . 

Stari  SCOLLACCIATO  . Fortore  fi  fello  , e pane  del 
petto  (topato . 

Stare  sconosciuto.  Staro  ta  ferma  da  non  efno  co- 
nojetuta  , Stare  in  forma  privala  . 

St  ARI  SEVERO  • Ufit , frùt/plìX  . 

S t a à e sicuro,-  Efier  tetto  , No»  temere  , Non  dubitare. 
Ffser  fuor  di  peritelo  . Lai  certum  efie  , in  tute  efie  . Gr. 
dntietifiifim  ìxpu  , ir  ixuìimp'  dm. . Boti.  niv.  19.  II.  Al- 
uuuM  i merca'tanti  e !c  mercatanzic  ficurc  ficficro  . 
Ciceh.  Sttav.  j.  6 Ma  lianne  Sicura  pur,  che  1 i'  farò  una 
bcitia.,  I'  non  fatò  una  pecora.  E Hot.  5.  6.  Gii  perdono, 
llia  pur  fi  curo  , c lipto  . 

Stare  sicurtà'  - Affamare  , Effer  mallevadore  . Lat. 
ffondert  . Gt.  fyyvpr. 

St  aresodo.  Lo  fri  [fa,  thr  Star  dwo.  Cren.  Manli.  166.. 
Non  tt  lafciar  gonfiare  \ iita*  lodo. 

?■  L Sur  fido  , vale  anche  Star  fermo  , Non  fi  muovere  . 
Lor.  Med.  canz.  Ò8.  8 Se  quakuno  il  pii  ti  pedi  , Non 
dar  briga  , Ila’  pur  foda  . Buon.  Fier.  4.  r.  1.  S"  altri  ivi 
pur  (odo  Ritrova  (lare,  ancor  quattro,  o fei  volte  .Solhen 
Io’ntoppo.  C ant.  Cam.  199.  Che  lo  (tir  lòdo  importa  Sia 
•Ila  fin,  che  la  vittoria  porta. 

$.11.  Star  fido  aliti  macchia  , 'o  al  macchione  , vale  No» 
fi  laficar  ptrfoadftc , ni  (volgere  a dite  goti,  che  nitri  vorreb- 
be . Lat.  impigrivo  , i/iexoi.iSrltm  efle  , de  grado  no»  detta  . 
Gr.  duomi  1 :«i . rarefi.  Enel.  91.  Star  follo  alla  macchi*, 
ovvero  al  macchione,*  non  ufcite  per  buflarc,che  uoip  fac- 
cia , cioè  lafciar  d.rc  uno  quanto  vuole  , il  quale  cerchi 
cavarli  alcun  Cedreto  di  bocca  , c non  gli  nfponilerc  , o 
rifondergli  di  maniera  , che  non  fortifca  il  defiderto  fuo. 
JVfov*,i&i7?.  E dille--  t’mi  fiatò  fodo  alnucchionc . La  fi. 
nmdir.7.  Ma  tu  fc  un  fagnone.E  fili  fixlo  al  macchione. 

Stare  SOC.OtfTO,e  SUGCSTT  ò.rryere  eoa  Jouexto- 
ne . Dm. Com p.  t.  17.  Gli  amici  di  Giano  craho  impauriti» 
e tl»vano  fo-jgetti. 

Stare  solo.  Effae  fona  compagnia.  Petr.  fon.  19.  Nè 
la  fiar  fot,  nè  gire  ov  altri  il  chiama.  E fon.  41  Lagrime 
irHie,  e voi  tutte  le  notti  M’. accompagnale , ov'io  vof- 
rci  fiar  (b lo  . Bnn.  Ori.  a.- 7.  4 9.  Ma  non  vofea  colui  lue’ 
a dozzina  . Volea  fiar  Colo  . 

Starr  so  pii  a . E fiere  nella  parte  fu  ferme . Lat.  e minore , in 
(operimi  loto  effe  . Gr.  ir  urvmpp.  ifmi  . Darre,  rim.  14.  El 
m’ha  percofiò  ih  terra,  e lumini  Copra  Con  quella  foada, 
and’  egli  uccilc  Dido , Amore  . Ar.  Fot.  io.  io*.  Come 
d'alto  venendo  aquila  noie,  Ch’errar  fra  Torbe  ritto  Eb- 
bi! la  bifea  , O che  liia  tòpi'  un  nudo  (Affo  al  mie  . 

.!.  Star  (opra  ve» fiero  , 0 Start  in  pen fiero  » vale  Efier 
fi 'va flutto  da'  profitti , Avne  a[  trenfionc  y Temere.  Pecor.t. 
4.  mi>.  1 . Stando  Giannetto  fcra  , c mattina  fopra  quelli 
.lentie r i , c’  non  fi  poteva  rallegrare  . Ben».  Ori.  ,1.  ai.  a. 
.Vùno  ha  riccherze  Ila  tempre  in  pcRficro,E  poi  vien  un, 
che  gl'elc  porta  vfa  . 

$.  IL  Stgr  (opra  ft  , vale  Efier  fofpejo  , Efirrr  indubbio. 
Lat.  bufiate  . Gr.  datteri  . Tank  Eitd.  pi.  Sue  Copta  le, 


avvero  foprt  dì  te  è. un  modo  di  dubitare  i e di  non  vo- 
ler riipomtcre  Ceni*  cónfideraziònc , la  qual  cola  i Latini, 
c fpczu lineate  i giureconiulii  , a cui  pm  toccava  , che 
agli  altri,  dicevano  bxrere , e talvolta  col  fuo  frequentati- 
vo bafitarc.  Bau.  nav.  1.  Sovra  le  Itcfiu  alquanto  (let- 
te , c por  dille  . E mai.  4P.  7.  La.  donna  udendo  quello, 
alquanto  fopra  fc  (lette,  e cominciò  a puntare  quello,  che 
far  dovefle  . Addir.  Co/,  s.  1.  Alquanto  (òpra  fc  medefima 
(lette  . 

ili.  Star  (opra  di  fi  , vale  lo  fleffo  . thè  Star  fopra  [t . 
Tir.  dife.an.  9.  Stette  (opra  di  fe  , e dubitò  d*  inganno. 

E 85.  Se  ec.  tu  vedefii  , che  tutto  fofpcttofo  e’  t»  fiflAlIè 
gii  occhi  addofli>,c  moli  rafie  una  àficttara  attenzione  per 
udire  le  tue  paiole  , e*  lidie  cosi  fopra  di  Gr  , che  ogni 
mimmo  movimento  gli  fattile  alzare  , e (cuoter  la  retto , 
ticn  per  calo  , eh'  cgh  è mal  volto  verfo  di  te,  Cnf.lctt. 
17.  Credo  d’ averlo  lalaato  molto  ben  certo  ec.  delle  caule, 
per  le  quali  N.  S.  è listo  alquanto  fopra  di  le  a farlo  ve- 
nire a Roma . 

IV.  Sut  (opra  fi  * * fopra  dì  fr  , vale  ambe  Reggerti 
tu  falla  per  fona  , Non  1 mfpòggurt.  bue.  nov  99.  gl.  liin- 

a tanto  che  per  mailer  'roteilo  non  le  fu  detto  , che 
quanto  l'opra-  fc  ilcfic  . 

V.  Star  fopra  a'  alcuno  , vale  Starfcne  a lui  » Rtpo/dre- 
forra  di  guelfi , Confidare  in  e fio.  Lat  (idem  afitupu  frgfu , in 
alffuo  congutejitte  . Gr.  a reni  rim.  Soffi*  r un . Cettn.  Danz. 
j.8.  R-  t dell'  efier  fidato  # 1'.  oh  lianne  Copra  Di  me . 

V VI,  Stare  (apra  l'alt  .vale  E fiere  in  defiderio,o  rifilato- 
ne di  muover  fi  , Efier  1 itane  al  muover  fi  j,  tic  ambe  fi  dice 
Stare  Jull  ale. 

$.  V II.  Stare  fitprrr  la  ftdf , 0 fopra.. In  panda  , vale  Af- 
fittile fi  per  la  promtffa  altrui . 

JiiBP 

Tutte  temendo  -ila  - 


Stari  sospeso  - E fiere  in  dubbio,  E fiere  in  peufiero . lat. 
ha  filare  . Gr.  dwopdr.  Bore.  nav.  47.  t.  Tòt*  * 

vah  fofpefe  a udire. 


Stare  sotto.  E fiere  nella  parte  infettare  . 

L I.  Seme  fitto,  0 di  (ette, vale  Efier  di  fino, Cedere,  Ef- 
fcr  (operato . he.  Lue.  1.  z.  Se  a neifuno  ha  a toccate  a fiat 
lotto,  vo*  che  tocchi  a re- 

Vii.  Star  fitto  capala  ; termine  mar  inare  fio  , volt  Stai, 
nella  varie  mitriate  del  nauti».  ' 

>).  111.  Nati  et  poltre  flarjoito  , vale  Nat*  fi  atto  modale  « 
cedere  , Non  velare  efltr  fiperato  , 0 fiatato  . Cai.  tap.  log . 
179.  Quella  fpofa  fi  duo.  co'  foci  parenti , Perchè  Io  fpoto 
4 troppo  mal  fornito,  E noe  ci  vuole  fiar  Cotto  altrimenti. 
Adibì.  Puri.  a.  a.  Per  l'invidia  non  ci  (olio  potuti  fiar  Cot- 
to. Malm.i.6i.  h gliene  duolc^c  non  ci  può  fiar  (otto. 

V IV.  Star  fiuo  la  parola  ; eoe  ambe  fi  dire  Star  fopra  la  . 
parola  , vale  AJjuurài fi  a' alcuna  mja  per  la  parola , e preme f- 
Ja  avutane  . 

L V.  Star  / rito  la  fede  ; efie  pur  fi  din  Stai  fipra  1»  fede, 
et.  lo  J le  fio  , che  Sur  folto  la  parola  . 

Stare  sotto  sopra.  E fleti  eolia  parte  (operiate  di  fotta , 
t eolia  inferiore  dt  fipra  ; e figurata*!,  volt  Eflert  10  coofafii- 
oe,  Efltte  fèmvcho  .Lut.  Perturbart . fy.  4fitvtt*tr<neòxi . 

St  AR  E SU.  Star  ritto.  Lat.  flore  . Gr.  iràrau. 

I.  Talora  vile  Stare  nella  patte  fu  per  tute . Lat.  (opti  ioti 


cto  efie  . Gr.  ii dmoipp  dim. 
$.IL  r ^ ' 


,.TL  Star  fu  , vale  anche  Rizzar  fi  in  pii  . Lat.  (urgere . 
Gr.  dtriaem  . Petr.  fon,  j*.  Gridando;  fia ‘.fu  , roifero,  che 
fai  l Frane.  Sttttfi.  nav.  48.  Comincia  • dire  pianamente  : 
fia'  fa > baci  tu  fatto  male l Burcb.  2.  3.  Ifpacuati,  fia'  fu» 
mettiti  in  dofio. 

f UL  Più  fu  fia  mon.i  Iona  ; /noveri,  thè  vale  Tu  mn 
t'  apponi  1 Tu  tran  dai  nel  ftgno.  Tu  non  la  di'  g'xfla . Lat. 
non  pmpter  ptdti  cum  fin  diffidati»,  Gr.W  ifcì  vii»  or  tritìi 
ofòf  eòi  ad pò»  ùfurgfijjt  , Piu:,  v.  Flot  2j8.  Lfir.  Son.  II. 
Più  fu  fia’  mona  luna  , c'  ci  è più  bello  . £ ir.  Lue.  j.  6. 
Ma  più  fu  fia  mona  luna.  Mora.  16.  qj.  Piò  fu  da  mona 
luna, frate!  mi»,Guarda  fc  in  tonno  dicevi  com'io .Ciotb. 
Dot.  3.  2.  Piò  fu  Ila  mona  luna  , c s’  e’  fi  crcice  Ad  ogni 
offerta  tanto  , no'  faremo  D’accordo  a manco  delle  tfc. 

Stare  «U  CHECCHESSIA.  Attendere , Ba<iart  a guel/e, 
di  thè  fi  parla.  Avervi  particolare  applicazione  .Cren.  Moull. 
ptf.  Non  fi  vuole  efier  corrente  , venuto  di  penfiero,  ma 
iftarvi  fu  piò  di. 

St  ari  su  DUE  medi  . Fr gumtnm.  vale  Eftete  io  iflato 
fiore.  Lat.  m tufo  tfu.  Gr.  ri  taurtmip  dm  . 

Stare  sugo  etto  . ir.  stare  socoetto. 

St  are  TU!,  bisticcio.  Lat-  verbi/  cenare,  contenderti. 
Gr-  A ópoit  iei(*r  - l'or  eh.  Ertol.  7t-  Biflicciarla  con  uno  , e 
fiar  leco  fui  bifticcio  è volere  tiare  a tu  per  tu  , vederla 
fil  -filo  , o pur  quanto  la  canna  ec. 

Stare  iulcuoiu-  Aver  penderò  grandjflimo . Lit.  cordi 
efie  tu  animo  batter  . Gr.  priaii . Tot.  Dav.  ann.  4.  200. 
La  taiute  della  repubblica  gii  ftava  fui  cuore  . 

Stare  sul  grande»  • in  sul  g r a n de -Vfar  fafla, 
Viver  coti  alterigia  . lar.  fùperbe  agere.  magmi  fp Attui  im- 
bere . v.  flot  i-ja.  t'artk  End.  91.  Stare  in  lui  grande, 
in  Ufi  grave, in  fui  leverò  ec.  in  fu!  milic  lignificane»  qtiafi 
una  cola  medofinu,. cioè- così  col  parlare > come  coll'anda- 
re, tenete  una  certa  graviti  conveniente  al  grado,  e for- 
fè maggiore  . Salv.  Spin.  ’r.  t.  lo  non  fi»,  *'  e fi  ftanno 
in, fui  grande,  a fc  pure  egli  abbiano  in  celta  quakhe 
altro  umore . 

Stare  sul  grave,  «-in  sul  grave.  Ufar  porta- 
metili , e maniere  gtatt,  Vivere  con  gravati . Lat.  gravititelo 
tnduc- 
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indurre.  Cr-  eutMaMvSn.  Vareb.  Ertela!.  Sfare  in  fol  gran- 
de, in  fui  grave,  ri»  fui  fevero,  in  full' onorevole,  in  fol- 
la repunrionc , « fralmente  in  fui  mille,  fignituanu  dna 
cola  mede  Inni,  croi  coti  col  parlare , come  coll' andate,  te- 
nere una  certa  graviti  conveniente  al  grado, e forte  mag- 
giore . Maini.  6.  u»  Che  quelli  cittadini  , Clic  in  Itimi 
luogo  ftar  dovrian  lui  grave  , Rendono  cc. 

St  a r »y i i'  ali  , « in  ìlili' ali  . I (alme.  DnntJmf. 
17.  Corre'!  (aleno,  eh  è fiato  tifai  full  alt.  BtU.  ixuiCb  e 
Italo  affai  fu’;’  ali  , ooè  ui  aire  roteando  . 

f.  Stàr  filf  ali,  figiiiatam.  A dite  deéC Ffitn  ut  defideno, 

0 TÌfotlrzicnf  di  muova  fi  , Start  in  putto  per  fotti efi  . Lat. 
Ai  fu  Dm  pnmrtum  effe  sostai  sopra  V ttit.  Loft. 
Gli »f.  j.  4.  Ma  irate  detto  in  MI'  ile  - Al*»,  la.  41.  E 
per  partir  di  quivi  Ita  io  full'  alt . 

Stare  rulla  pan  caccia.  Lo  fi-fio , thè  St%r*  allo 
pamaerid.Lat.  trivio  mtUremGt.  ri  ****** «r  *<o ambi'**  Sui. 
Cani.  Cara  Ott.  15.  Chi  vuole  udir  bugie  , o nove  lue  ce , 
Venga  afeoitar  coftoro , Che  fi  futa  tutto  1 di  lullc  pau- 
caeee  . • 

Stare  rulla  parola,  htmmtr  U fede  ■ 

Star»  «ulta  regola  . Ofitmmr  la  ugola.  Ami <r. 
futt.  a.  a.  Delle  fue , ftai  (copre  full»  regola  . 

STARE  SULLA  VITA  . Fumarti  in  pinti  callo  puf -10 
Ai- un,  t lo  t'fia  alto.  laurtdum  /Un  , Terme..  Or.  a^ftò* 
irami . 

(.  I.  Star*  falla  viro  fpmtucdt  , tuie  Attentine  alle  loft 
feti  limoli,  Appli  ore  olle  divozioni  . 

f.  II.  Trarr  fallo  mto  amorofa  , volt  Fife  H galani! , 
Seguir  le  dame  . 

S-  Aie  sull  »v»MO'.Pi««w  n efert  «tt> fata , Tor 
ti  ih  rima  per  aver  notizie  . Bum.  Ori.  t.  1».  at-  Stava  ben 
foli  *v tifo  alla  vedetta.  ZXrv- Carnè.  101-  Quelli  arbitranti, 
rhe  Iranno  alle  vedette  , e fagli  avvilì  , vcJrebbonu  , 
e he  ee. 

Si  ARI.  SULLE  SPESE.  Ptvere  nw»  »/"r/à  ,•  e Unprianten 
te  Viver  < fan  della  propria  tofa  tea  dij  pendio.  Lu.fue  ha- 
frinita  viver*. 

Stare  sulle  sue.  Lo  fitfsr,  che  Sto  te  alt  tuo, Stare  ót 
errvtU»  , Starr  in  folle  fu . Prncb.  fior.  12.441.  Il  giorao 
dipoi,  ftando  ciifeuoo  falle  fae,  gl'  Italiani  $c  fi  mollerò 
f intorno  alla  nona  . 

V Talora  vale  Badare  a fi  , 0 o' fatti  propri. 

Stare  sull’ ONOREVOLE. Lo  Jkff» , (he  Starr  fui  gra- 
ve . Fu.  dife.  an.  16.  Io  ho  paura  , che  il  volilo  volere 
ture  in  fall'  onorevole  non  vi  faccia  marcire  in  quefu  pn- 
Rione  . 

Stare  sulle  vedette  . «.  stare  alle  ve- 
lette. 

Stare.-  sulle  volte.'»,  volta  f XVI. 

Starr  SULL*  OR  lo  di  cAfcckessia.  F fin  prof- 
fin w a fare  , o a ottener  ebetehefùa . 

Stare  SUL  sicuro  . Non  cena  rifebio . Lat.  im  tal*  tf- 
tt  . Gr.  è eburfaup  Ano  . 

Stare,  su l iodo.  H~n  f ingerire  in  enfi  frivole , o vene, 
ma  tener  fi  nelle  impeti  onu,  e nppirtunc-.  Fuggire  gli  Jchet- 
Kt  . Ltt.  fermi  cornare  . Gl.  ciurmar  imi  . 

Stare  sul  SUO,#  IN  SUL  SUO.  Abitati  nel  proprio 
/lido  . 

f.  .Stare  ful  fuo,  il  diurno  anche  gli  ne /fcpv  di  contado  del 
Coltivare , e Lavar  ore  1 profr  / beni . 

Star  sul  t aglio,  • 1 s sul  taglio.  Dite  fi  de 
mercanti  di  panni,  0 dtapjì,ibr  vendono  a minuto . Maio*. 
1.  16.  Onde  li  nofiro  «nefricro,  idei!  la  guerra  , Che  fu 
in  fui  taglio  , non  fa  più  faccende  ( fu)  figuiotom.  ed  in 
Jean  mento  equivoci  ). 

Stare  sul  1 u u ine  . E fa  vicina  a terminare . 

Stare  sul  vantaogio.  Predatore  mdufiruifamtmt  i 
propri  vantaggi . 

Stare  terra  terra.  E fiere  in  baffo  fiate . Lat  ba- 
mth  loco  effe  . Gr.  x^aSai  x*?*1  ■ 

StaRe  torto.  Contrario  ai  Star  diritto . 

Stare  verso  checchessia  • Ejurgti  vicino. 

Stare  vestito,  a ver  k vefii  in  dujio. 

St  are  BiTTO:T*irr*,iNoji  pari. ire  . Lat  fihinium  tenere, 
fiicntio  vacare.  Gr.  ffr  tfr  , eimiin  Aittg.  (,  E 1 buon  fol- 
dati  in  campo,  o’n  cittadella  Si  Itaono  zitti  in  far  la  fen- 
tinclla  . 

Star  lv)  MECO  • V.  -A.  Afir~n>m<  . Lat.  affrenamut  . Gr. 
àepoKpai  . l it.  Bari.  6 L'  ono  del  i lU-ìomaclii , t!  piti  Li- 
vio di  lutti,  dille  al  Rc.£  a pire  fi  o:\Pili  dubitava  di  quel- 
lo, che  d’ altra  cola,  pefcioCcM  li  llaitomachi  arcano  det- 
to cc 

Starna.  (Jet d Ut  rvte , la  tome  del  quale  F di  grate  fatate . 
Lat.  avit  teierne  . Gr.  Ipriti  Jf*H ratei  . Lofi  191-.  Le  lìarnc, 

1 la  rii  ni  , 1 tordi  grafli  ec.  Cr.  ra  11.  g.  Egli  pigliano 
(«  falconi)  anitra,  aghKom.oche  , gruc,  c Darne,  e mol- 
ti altri  uccelli  Frove.  Sjetb.  Op.  dm:  pò.  Surne  per.  ma- 
nda imbolano  l’ trova  runa  alt'  altra  , quando  t 'I  tempo 
del  covare,  cd  vllendo  nari  i figliuoli,  gl'  induce  la  natu- 
re a conolcrrt  ia  loro  propria  madre . C mg.  Calv.  4.  11$. 
td  io,  quile  il  Lalcon  faor  del  cappttlo,Ch’alpct«4  aven- 
do U ihina  veduta  ec  Alleg.  ai.  l>opu  1 goduti  beccali- 
chi,t  (laroe. 

$.  ' "geo  la  fiorita  , figuratone,  fi  iter  del  Seguitar  chef 
thogia  fiata  abbandatiarl’i . Lat  indr.ndnum  cemitrm  fi  pno- 
bere.  Gr.  àtutpbrtet  ttptnsaxisbm , Molui.  j.  jo.  Per  non 
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Io  perder  d* occhio , e eh’ ri  k nunchj , Segue  la  fhnu,e 
gli  va  Tempre  a* -fianchi.  "* 

St  AR.NAZZARE.  Gittorfi  iddaffo  la  terra  ed  dHtAtimrnro 
dell  ah,  delle  l proprio  dello  fiarna  , ùnubì  fi  dico  anebe 
talora  delle  galline , t et  altri  uè celli  . Salv.  Awert.  a .a.  14. 
Parimente  lo  ilarnazurc  , eh’  è formato  da  ihrna  , non 
pòi  di  quello,  ma  -di  ce  fi  egualmente  di.ciafcun  altro  uc- 
cello, e non  fa  (orza  , fe  da  principio  fa  metafora  ,-ono. 

$.  I.  Per  Dibatter,  femflutmrnte  . Fir.  dif  an.  10.  La 
buona  quaglia  i)arnazmn4  > T ali  per  la  gahbia  con  pili 
empito  , che  poteva  , fece  tanto  rumore  , che  il  padrone 
lenti . 

$.  II.  Per  lfpirp, vigliare , Sparnazzare . Bum.  firn.  1.  4.  8. 
Aflaltin  le  botteghe  , man^ian,  beono  Saccheggiatori , e 
ciò,  che  c’  i Oamatzano. 

StaRNo^Ci  no  ■ Dim.  Ai  Uarna.  Cron.  Monti.  16  a.  Come 
tanno  gli  uccelli  rapati  a' piccoli  illarooncini  ,the  con  po- 
co di  fatica  gli  prendono. 

Star  none.  Starnato  . Burc.b.  t.  118.  Innanzi  che  la  cu- 
pola fi  chiuda,  Certo  fari  gran  macco  di  ilamoni  . B-.n. 
Od.  1.  A.  {x.  O che  tordo  diceva  , o che  llaraone  , Anta 
pur  che  vitello  ho  io  trovato! 

Starnotto.  Storna' giovane . C.reth.  Efah  cr.  4.  4.  Fug- 
girò in  qui , c 'n  li,  che  parvon  proprio  Una  Covata  di 
darnoru  in  una  Stoppia. 

Starnutami-NTo.  Star  nue  ottone  . Lgt.  flcrnotatia , flrr- 
nutàrnentum  . Libr.  tur.  malati.  Sono  offe  lì  da  lo  vere  tua 
quantità  di  lurnuranenti. 

Starnutare.  Starnutire . Lat.  fiemuert  . Gr.  vraenr» u . 
Sen.  Pi  fi.  E fc  per  «v  ventura  alcuno  di  loro  forte,  o Uar- 
ruta,  o finghiozza,  si  non  camperà  egli  di  erter  batruto. 
Cr.  p.  2f.  ».  Beri  aliai  oieno,c  comnKcrà  a tolfirc  fpef- 
fa,  c llarnutars. 

Starnutatorio.  Medicamento  .che  fa.  fiammate . Lat. 
flnnuttierium . Libr.  c*r.  malati.  Ulì  l/equenfenientc  que- 
llo llamuutono  in  polvere. 

Sta  r nutazione.  Lo  fiamma  e . Lat.  firmai  mio.  Gr. 
wrapfiii.  Cr.  y.  aj.  ».  La  tua  folbere  porta  alle  nari  pro- 
voca lUrnufanooe.e  mondifica  il  celebro  dalla  luperfiuiti 
flemmatica,  l’olg.  Me/.  Starnutazione  4 utile  ali'cpilcnfia, 
al  mal  della  gocciola,  e a'  capogirli. 

Starnutire.  Mandar  fuor  lo  fiamma  . Ijf.  fi  antere  , 
fieremutf.  Gr.  TTofrinai.  Bote.  nov  yo.  i*.  Noi  rentimmo 
creilo  di  noi  llamutire,  di  che  noi  n4  la  prima  volta,  nè 
la  feconda  curammo, ma  quegli, che  llimatiio  avea,  llar- 
Ducendo  ancora  la  rerza  volta,  c la  quarta,  cita  quinta, 
e moire  altre,  tutti  ci  fece  mara vigliare.  Cr.  p. aj.4.  Per 
quello  il  cavallo  lUrnuurà,  e gittcru  eli  umori  freddi  , e 
liquidi  a modo  d’  acqua.  Cr#*.  Marcii.  »j*.  Non  partono 
Kamutirc  , le  non  s'  appoggiano  al  mitro , si  fono  inde- 
boliti. 

St  arnuto.  Streputi , eoi  quale  fi  manda  fuori  per  le  nari- 
ci , e pie  U bruca  1 aita  f pinta  con  violènza  ter  una  veemen- 
te contrazione  del  pftta  . lat.  fltimu.im:nebm  , fiernuiano . 
Gr.  *r affai t.  Boti.  nov.  8.  8.  Cofa,  che  non  folle  m>i  (la- 
ta veduta  , non  vi  crede rrei  10  Capete  infegnart , le  ciò 
non  foiler  pii  llarnuri . f nov.  \o.  1 }.  Parendogu , che  di 
quindi  vernile  il  luono  dello  lìaruuto,  aperfe  un  ukiuolo. 
Cr.  6.  8».  x.  Conir*  alla  luperdua  umidita  del  ccrcbro  ,fic- 
come  nella  letargia, (i  provochi  io  Carnuto  con  la  polve- 
re del  luo  Teme  (d<i  ajfiurem)  palla  alle  nati.  Buon.Fier, 
j.4-4.  Tener  con  gli  liatiiun  il  nalb  feoffo. 

Staroccare.  Dan  m giu  tondo  tarocchi . 

Si  a s a r e.  Contrario  d' Ima  fu  e , Rimuova  e ,n  Starare  t in- 
taf intento.  Red. Off-  an  05.  La  dieta  ben  regolata  è la  piti 
Ikura  medicina  per  rimettere  in  fello  le  vifcere  degli  uo- 
mini, c per  itlafare  gì1  intrigatilfimi  canali  , c andirivie- 
ni de  loro  corpi. 

Sf  AURA,  gut fin  fa « . Lat.  badie  ve  fieri . Gr.  rmèret  •Ime- 
fui . Bue.  nini.  77.  tt.  Egli  ci  è Ihlera  venuto  un  de’  lui»’ 
frate' ti.  Pit.  S.  M.  ididd.  71.  Or  bepc  fono  le  pecore  fen- 
xa  pallore , come  ci,dice'.li  ilalcra.  F 98.  Oh  come  t’afpet- 
leib  10  ilafera,  t da  qu«l  patte  udirci  la  Tua  vuce  dòkilfi- 
in»'  Abrg.  i0.  77.  Ma  perdi’  io  non  v'  aggiungo  con  la 
fcala,  Moxgante,  e tu  v’  a 'giugni  lenta  zoccoli,  E'eon- 
verrà,  clic  ilafera  tu  fmoccoii. 

State.  Una  delle  quattro  fiatimi  delf  a» no  , la  pià  tolda. 
Lai  ojai . Gr.  hifoi  . Bore.  nov.  44.  7.  Non  fuolc  eifere 
Ofanza , che  andando  veto  la  sfate  . le  notti  fi  vadano 
nufrefeandu  Lofi-  t6f.  Che  nelle  Chimi  di  mezza  state 
con  molto  mcn  nula  diourrebbe  ogni  fchifo,  che  vicino 
a quello  . Dant.  Inf.  *7.  Che  muta  parte  dalla  stile  al 
vano.  Peti.  Jotf.  181.  Ch’  un  fuoco  di  pierà  fefsi  fentire 
AI  duro  cor,’ eh’ a mezza  state  gela.  Atrigb  so.  Ira  pri- 
mavera diede  il  fegoo  , c la  nula  Hate  recò  la  febbre. 
Caf.lrtK  tf.  Ma  fai  tanto  trattenuto  a Roma  , che  la 
siate  mi  fopraggiuntc  ■ 

St  ATEAECcto  . V.  A.  Add.  Di  Hate.  Lat.  ofinno  . Gr. 
fifaf  Guid.G.  Cadendo  dagli  lìatcrccci  frulli  degli  al  be- 
li. c da'  loro  (fogliati  rami  Boex.  G.  S.  42.  Or  fe  tu  or- 
nato della  varati  de'  fiori  di  prrimvera , o la  tua  abbon- 
danza molli  plica  in  frutti  sraterecci) 

Sì  et ico.  O faggio,  Lat.  0 bfn  . Gr.  Suatoc.  Morg.  14.  za. 

guanto  d moofon'fia  diro  a'  cani,  t tu  fata’  quel  def- 
, e timi  Pagani.  Cune  fior.  Avendo  prima  conccduro, 
che  1 ngliuolo  del  marciit-fe  di  Marttova , che,  era  apprcl- 
lo  a Giulio  per  Italico  , Jiotio  dalla  fede  data*,  porcile  ri- 
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»onurf«ne  a!  paJre . Fatti.  fior.  4.  84.  Di  quert’  accordo 
contentare  non  fi  volevano,  dare  loto  pet  ifiuichi  lette  a 
loro  lecita. 

Stato.  Sufi.  Grado,  Condizione  ,T  Ufire . Lat.  gradui , toa- 
àuto , fljtui.  Gr.  fimiftil,  arrisagli  , uXagn  . Bore.  nev.  I. 

9 ■ la  coi  maima  lungo  tempo  follarne  la  potenzia,  dio 
fiato  di  mcilcr  Mulciatto  . E nev.  ij.  12.  Al  quale  Alci- 
landra  ogni  fuo  fiato  liberamente  aper/c  . F non.  16.  14. 
Erti  potrebbono.  le  vivi  IbiTcro,  nel  perduto  fiato  torna- 
re. E num.  25.  Dei  tuo  predente  fiato  niente  dico.  Enov. 
«0.4  Di  naxion  nobile,  ma  di  cattiva  vita  , e di  biari- 
nfcvole  fiato.  £ num.  19.  Fece  uo  gran  rumore,  che  mu- 
ra cofa  in  cala  lua  durar  poteva  in  filato.  E mn>.  4».  16. 
Laonde  ramatamente  Martuccio  venne  nella  Tua  grazia, 
e per  conseguente  in  grande,  e ricco  fiato.  E mdv.  5*.  j.  • 
Bonifazio  Papa  , appo  fi  quale  mefier  Gerì  Spina  fu  w 
granaiiiiino  Italo— i'a/i  tifi.  Quando  alcuna  pertooa  no- 
bile , e di  fiato  abbia  ricevuta  alcuna  ingiurio)!  onta  , o 
oltraggiala  villana  da  petto**  vile  - E ijn.  Fogge  come 
l'ombra,  e mai  noo  irti  in  fiato.  F*jn.  Ella  i necetla- 
na  ad  ogni  uomo  df  qualunque  fiato,  e condizione  fi  Sìa., 
tur.  fon,  loj.  Che  '1  dolor  diitilla  Per  gli  occhi  mici  di 
volito  fiato  rio  . £ rana.  io.  jt  Ben  provvide  natura  al 
noiiro  fiato,  Quando  dell*  Alpi  fchcrroo  Pofe  fra  noi,e*la 
Tede/a  rabbia  (citi:  manti  m matto , J alate ) E tane,  45.3. 
Fui  mal  accorto  a provveder  mio  fiato.  Decer.  Drj  In 
quelle  li  Ceppe  si  reggere,  come  a fiato  di  piue  fi  convc- 
ma.  G.  F.  1.  jq.  \.  ieri»  Cnfio'diife  di  lua  bocca,  che 
rmma  cola  ci  ha  fiato  fermo  ( tini  : fluidità  ) £ 7.  88.  1. 
Et  tendo  la  cittì!  di  Firenze  in  felice,  e buono  fiato  di  rt- 
Jolo . Dant.Purg.  14.  Nello  fiato  primato  non  li  rinfelva. 
Drn^Comp.  a.  50.  Uguccioac  della  Faggiuola  antico  Ghi- 
bellino n evato  di  balfo  fiato.  Cavale.  Frutt.  Img.  Volle 
Iddio  mutilare,  che  quel  luogo  era  traditalo  qj  puzza,  e 
ili  tenebre  a fiato  di  fannia  , e di  lume  . Trf.  Br.  ;.  9. 
Quando  h tua  magioni  è compiuta  , e fornirà  detti.  Tuoi 
edifici , fecondo  lo  fiato  del  luogo  , e del  tempo  , tu  dei 
fare  camera,  e laU,  lì  oveJ' ampiezza  delia  cala  ti  no- 
li» , cl*e  meglio  fila  . Sagg!  imi.  efp.  16.  Quell’  altezza , 
quantunque  ec.  alquanto  più  per  le  fiagioni  vàrie, e fiati 
diverti  dell'  ana  li  fu  ollèrvau  variare  ec. 

- V E Flato  naturali  , «ir.  e li  f Fffnr  naturale  -di  ehtecheffi.t 
prima  if alterar  fi  fri  quali (veglia  arridente  . Sagg.  nat.  efp. 
15 {.Stato  naturale  lignifica  il  grado,  al  quale  arriva  l'ac- 
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Latini  gli  chiamavano  propriamente  marmorari,  e quelli, 
che  facevano  le  figure  di  bronzo,  ilatuarj . 

Statuire.  Deliberata , Rt fotvere  . Lat.  conflitntft  , flit  at- 
re. Gr.  fimUaltaSm  . Bore.  g.  1.  fm  5.  Ciascuno  commendò 
il  parlare,  e il  divifo  della  Rema,  e cosi  fia  tu  irono  , che 
folle.  Tratt.  gmt.  fatta.  Cariti  del  profilino  ilatuì  e fitte  di 
lua  lineerà  legge  compimento.  Buon.  Fier.  g.  4.  11.  E do-' 
ve  oro  fi  vede  , e dove  argento  ce.  Mi  fiatufico  breve  la 
dimora . • 

Statuito.  Aid.  da  Statuire  . Lai.  ronflitutut  , fui  ut  ut. 
Gr.  ermgftint  . Cuice.  ftor.  la.  6»{.  Confetture  ai  Re  di 
Francia  infra  il  termine  di  Tei  meli  fiatuiti  nella  capito- 
la none  quella,  piazza. 

Statuii.  Abitudine  del  tarpo,  in  guanto  alla  grandetti , 
0 alla  (tu oleata . Lat.  flatura.  ór.  fi Bue.  g.  6./.  Io. 
Era  quello  laghetto  non  più  profondo  , else  fia  una  liatu- 
ra  d’uumu  ratino  al  petto  lunga.  Dm.Canp.  1, x {.  Pian- 
gano 1 tuui  cittadini  formati  di  bella  datura  oltre  a*  To- 
ltali!. M.  *'.4-  7*-  Ea  f“*  petfona  era  di  mezzana  fiatu- 
ra  . Fegez.  Come  la  lor  piccola  fiat  uri  coatra  li  gae- 
lici za  degli  Alamanni  avrebbe  avuto  ardimento,  (jf vale. 
Frutt.  hng.  Te,  o uomB  , fece  diritto  in  due  piedi , col- 
la fiatare  vctfo  ’1  ciclo,  perché  tu  penfàfii  pur  del  cielo; 
nnn  difeordi  adunque  il  cuor  tuo  dalia  datura  tua  ( e/ifi  : 
po/ìtiaa  \ Murg.  18.  16».  Vedellù  mai  , Matgutte  foggiu- 
gMca,  Un  uum  più  bello  , e di  tale  Itatura  , E che  un- 
to diluvi , e.  tanto  bea? 

4.  Per  Grandetta  afolutamentt . Pallai.  Ditemi,  j.  Na- 
feono  in  arbore  di  mezzana  Matura. 

Statutario  . eie  fa  gli  fl aiuti  . Lat.  flatutomm  , [tu 
tonfluuttonum  mutunpaliMM  toniitor  , emendator  . Covale. 
Pungi.  Molto  fono  da  riprendere  quegli  unciali  , e fia- 
tutar»,  che  tutu  fi  loro  llatuti  fanno  giurare.  Stat.  Mere. 
Collrigncre  i cinque  configlieli  cc.  a eleggere  in  arbitri, 
ovvero  ltatuMrj,pcr  fare,  e rinnovar  lo  lututo  delia  uni* 
verlìtà  predetta. 

Statuto.  Legge  di  luogo  fatturiate,  Lat  flit  utum , ro«- 
p:  tulio,  lek  munir  I polii . Gr.  ro  IcMft.  Hate.  uov.  57.  8. 
A ciò  confortandogli  il  Podcflì  , modificaci»  il  crudele 
Hanno.  G.F.  7.  17.  a.  Concitino  tutti  fiituti , e ordina- 
menti . Maeflruxz.  a.  4{.  Ovvero  afiblvctfono  dalle  date 
icntcnzc  per  provinciali  llatuti.  ovvero  linodali. 

‘f.  per  ùgge,  • Detrito  generalmente . Lat.  lev,  plaertun », 
forum , d/errtum.  Gr.  ripqn  , herftie . Dant.-Par.  ai.  Perqc- 


15 {.Saio  naturale  lignifica  il  grado,  al  quale  arriva  l’ac-  fotum,  decretum.  Gr.  rimoi,  beruòi.  Dant.-Par.n.  Peroc- 

qua,  o almi  jiquote  nd  Collo  del  vate,  avanti  che  ci  Gr  chi  si  r'mnolira  ncIPaDiflo  Deli  eterno  fiat.uto  quel  .che 

rodio  nel  ghuccin.  chiedi,.  Che  da  ogni  creata  villa  i lei no  . CuitL  G.  L'o- 

V IL  reato  itili  febbre,  vale  il  Colme  - Lat.  flatus  , vi-  (luti zinne  del  sole  non  fi  IcJtge . cfy  mai  awcnifie  con- 


fo'- Gr.  •*“» . Cam.  Inf.  io.  Siccome  li  medici  fanno  le 
atcefiioni  , fiati,  e rcccfli  delle  febbria 
4.  III.  Per  Dominio , Signoria,  Patema  . Lat.  prinapa- 
I»  1,  rtgrutm , imperium  . Gr.  àncfl  • *«o-  Btni  dell* 

ramina  fono  R e ole  , che  fon  fuori  di  noi  ec.  come  fono 
le  mxhesze,  le  delizie,  gli  fiati  , le  dignitadi  , fa  fama. 
1 «8.  Segno  di  ciò  sì  i,  che  fpelle  volte  c’*gli  abbatte, 
e toglie  toro  lo  fiato, e la  (ignora  eziandio  in  quella  vi- 
ti. y.  1.  9.  a.  La  detta  cittì  di  Flefok-  montò  in  gran- 
de potenza,  e lignota  infino  che  la  grande  citfi  di  Ro- 
ma ebbe  fiato.  IT  6.-51.  1.  La  «atri  montò  jnoltu  in  ilia- 
co, e in  ricchezza,  e fignona  . Dreni,  taf.  *7.  Tre  tiran- 
nia fi  vive,  e fiato  franco,  lafe.  Pent.  1.  6.  E ella  eofa, 
che  fi  polla  dire?  F.  Si  può,  che  non  i cafo  di  fiato. 

Stato.  Adi.  da  Starg.  Lat.  nmmoeatui.  Gr.  ueinti  .Bere, 
nov.  7.  io.  Incontanente  eli  coffe  nell’ animo  un  pcnficr 
aulivo,  e mai  non  piò  filatovi. 

Statua,  Figura  di  rilievo , » fia  ftalpùa , 0 di  getto  . Lat. 
fatua , firnum . Gf-  deffitt\iymma ,.  Bott.  nuv.  6 J.  I{.  Fa- 
rete ds  far  porre  una  llatuLcfi  cera  della  tea  grandezza  «’ 
laude  d’  Iddio  dinanzi  aitrfigura  di  mcilcr  santo  Am- 
bruoeio . Pen.  eam.  1 1 . 4.  F.  tra  gli  altari , e tre  le  (latue 
ignude  Ogn’  imprtfa  crudelur  che  fi  tratti.  Omo.  208. 
La  fbtua  di  marmo, o di  tg$ào,a>  di  metallo,  rimafa  per 
memoria  d’  alcuno  valente  Uomo  , lì  difibmigìia  nello  ef- 
fetto molto  dal  malvagio  difendente  , perocché  la  fiatua 

. tempre  afferma  la  buona  optatone  in  quelli  , che. hanno 
udito  la  buona  fama  di  colui,- cui  é la  fiatui  . Cronubat. 
d'Amar.  jx.  Quelli  non  è effo,  anzi  è una  ftatua. 

Statuale,  eia  é definito  nel  avnrzr*  de'  cittadini , e par- 
tecipe del  givano  itilo  flato.  Lat.  eivil  pino  . Cren. 
htarU.  276.  Non  ragionate  d'  alluna  cofa  con  lui,  le  non 
in  prcfgnza  d’  altri  ilatiult . Agn.  Parti.  14  Tu  fiatuale, 
(eguiUndo  la  ignorinn,  e f arroganza  d’altri  , n acqui- 
li! imi  ivo  lenta  . £ 15.  Che  contentamento  può  avere  lo 
fiatuale,  avendo  tutto  dì  a porgere  il  vlfo  a'  rapinatori, 
barattieri  ec.  * t'arrb.  fine.  6.  14*.  E quello  S*  intendeva  di 
coloro,  i quali  erano  Maturi,  e il  beneficio  avevano  del- 
la city.  . 

Statuaria.  Sufi.  L'Arte  di  ftalptr  le  fatue  , a de  gettar- 
le dt  bromi»  -,  Scultura.  I-AI.  ars  fiamma  . <jr.  r,a> arro- 
tala . Borgh.  Rip.  16.  La  pittóre  , e la  fiatuiria  , cioè  il 
gittar  di  bromo, «ebber  cnminuamcnto  a tempo  di  Fidia. 

5t  A T-U  A RIO  . Colui  , (fle  fa  le  fatue  i Stallare  . Lat.  flana- 
tura artjfcM , feti  mar,  fletwirnu  . Gr.  òri  i»aerrkot:i  . Cuti. 
G.  Quj vi  erano  li  diiun{ori  , quivi  erano  li  fiatino.  Bmq. 
Fier.  5,  5.  2.  la  ricoperta  d’  oro  enda  figtira  Sembianza 
della. Dea  , che  nella  mente  Fiì  concctr»  di  Giove  , Vi 
mandano  i piò  illufin  rtatuarf.  Fatti.  Lev.  .165.  I marmi 
' fono  oidinariamcqte  il  rubinetto  degli  fctdton  , onde  i 


filtrazione  del  sole  non  fi  IcJtge . chg  mai  a v vernile  con- 
tri li  naturali  llatuti . Pafl.  ic?-  Ordinarono , come  la  con - 
feltyl  lì  dnvcllc  fate  , e del  rerapo,  e del  modo,  e del 
romuleo,  facendone  legge,  e ftaiuto  del  doverli  conferia- 
te almeno  uni  volta  I anno.  Bern.  QrL  i.  ij.  56.  Amore 
ha  nel  fuo  regno  uno  tlatuto , Che  ciaùun  |t  che  non 
ama,  cllendo  amato.  Egri  ama  poi,  né  gli  é l’ amor  cre- 
duto, Acciocché  provi  il  mal, eh  agli  altri  ha  dato  .Life. 
Sibili.  1.  {.  Il  tuo  uon  é,  come  il  mio,  cervello  da  rifor- 
mare (Ululi. 

Sta  vernare  . Foce  baffo  ; lift  ne  dalla  taverna  . Lafe. 
Gelo/.  4.  j.  Staverna  , (taverna  oramai  , vien  g^ù  tolto , 
il  padrou  ti  domanda. 

Stazio.  F.  A.  Slama,  Abitazione.  Lat.  fatto.  Gr.  «i ut. 
G.  F.  a.  9.  1.  Fu  il  primo  ovilo,  e (tizio  della  rifatta  cit- 

. tì  di  Firenze  ( nel  T.  Da u.  fi  legge  ? dazio  ) 

Stazionario.  Aid.  Cie  interrompe  con  quale  he  jrrmeta^ 
la  cinitHuazeont  del  fuo  movimento  ; e fi  due  per  lo  pii  de 
pia>utr,  Fermo.  Bui.  Par.  1. 1.  Ij  pianeti v che  bamjo  epi- 
ciclo , alcuna  volta  -fono  retrogradi , alcuna  volta  progredi- 
vi, ed  alcuna  volta  lUciotur).  Allora  é tUzionario  lopia- 
neto  , quando  ita  in  uo  medefimo  filo . E 8.  1.  Quando 
é airi  due  punti,  che  toccano  lo  deferente  , allora  fi  dice 
lo  p lancio  tlazionatio.C«(.5i/?.  270.  Veggo  in  un  fratto  ec., 
farri  il  mar  diretto,  tenia  rciur  pure  un  momento  dazio- 

Stazione.  Cke  gli  antichi  ufarono  rer>  n»  genere  mqftidt , 
come  in  femminile  i Stati»,  Fermata  , Stanza,  Abitazione. 
Lat.  Balio  . Gr.  «-««< . Goti.  G.  Li  Greci  fi  re^egnarono 
nel  detto  porto  eoa  ricure,  fiagione  - Lev-  Dee.  $.  Gii  li 
montanari,  dato  il  legno  delie  cafiefia,  alla  Itazionc  ufa- 
ta,  riconvenivano.  E a p prego  : Intra  le  Ruardie,  e le  (ta- 
zioni  de’  cavalieri.  Coll.  SS.  •Pad.  Ha  canino  vizio  nel 
cuor  nofirn  la  prima  fiazioae . A/or.  S.  Greg,  Noi  verremo 
a lui,  e faremo  il  uofiro  dazione  apprefio  di  lui. 

§.  Stazione  , appreffogli  tetlefia flirt , vali  tifila,  (ha  fi  fa 
a qualche  chtefa  , [esondo  l mUnazipne  del  Pontefice, , per 
a dee f re  . 0 per  pregale  Die , e per- guadagnate  1 indulgenza . 
Lat.  * fati ».  ór.eaeft,  Fir.  7>«l  frehT  non  falciate  pcr- 
donanza.  né  fiazinoe  , ebe  Dio  bi  benedica  . C or.  leu.  a.  . 
1 «8.  Ieri  lo  trovai  alla  dazione,  e mi  premile  di  nuovo 
di  portarmele  oggi.  Bem.ru».  1. 106.  Non  vadan  più  pel- 
legrini , o romei  L»  quarefiroa  a Roma  agli  itazioni. 

Stazionare.  Palpeggiar* , Malmenare , nel  figmjfc.  del 
}.  L lat  atitedate . G 1. Utopie. Farei,  fl01.16.6i9.  Palma- 
do  , e lUzzontndo  il  Vefeovo  . fiuen.  Fkt.  1.  4-1 11.  Le 
mercanzie  ec.  Siinbrattan  ,-fi  ftazronao,  fi  fguawfcono. 
Allrt-f.  Ed  é mire  Sii  cola,  Che  liaraonar  ri  dica  Toccar 
la  cola  , o ’l  petto  deir  amica . 

S t ut'iNii  n.iAcU  ih  Stazionare . Lat.  attrttìatui . Gr. 
tlnKaquf tini.. Caiit.  C arn.  1».  Cbc  «ffuno  i • chi^'iacci 


4*4 


STA 


S T E 


Ubi  enfi  ffattanata  . F t8*  Dateci  pur  (accenda,  Ma 
non  lavoro  Uanonato,  e vecchio. 

STAUOKt.Kd.  Stazione.  Lai.  fiat».  Gr.  rnr.r.  Gwd. 
I*.  Per  la  dette  piatte  nano  li  luoghi ^cll  arttjncc- 


taie  visitare  -,  Gr.  Kirròn ini  fi tour. 

f 11.  Fere  jfcirr,»  Tenere  a flrerbetn ,v*U  Tenere  altrui  eoi 
foco,  m temente , e con  ifcarfiti  di  vaioliti  danaio , o a al- 
■ ■ r»n.  . .*■  Nnn  mi  rmrrinnn  «uri  [>aJrr.  che 


ero.  Vanì i.  Suoi,  x:  3*"  Non  mi  piacciono  quei  padri-,  che 
vogliono  vederla  fbtiilraente  Al  Al»  co  t A gl  moli  , e te- 
Mtt  C nuli  ™=  wk. , e n.  cpptronc  , e mjò  .Ilo  MH.  ton  • 4ral.ni».  «ri»,  «.  ...  CkeilOj.  pa 

mt  r.  v«n*«»  qndU  «nell..  K.mA..,hnn.  I.  lo.  (p.loren..  Osnor  .icpiii  Inie.ilo  » «eabwn. 

».  Vr.'ió  rf  tnd»,  . taiu.»>  per  la  terra  . C .iW.iuio  Stxcc  H i * I . R.fi.'cbn',  Ortmrr  /<«».  Ut  nr/rerr.  Gr. 
dove  quello  caliola»  flavi  con  la  fu*  torzone,  c meffer  Ew«  •»&«•.  Buon.  htr.  1.4.11.  Si  ranran,  nentran , fi  ftoc- 

Hidolfo  fi  «erma  , c dice  . frane.  Bari.  a??,  19  Guarda  _ cbiUuno. 


Volle  effete  curato  — - 

puffo  ■■  Li  Acatomi  fa  d uopo , che  il  medico  chirurgo 
gli  tragga  fuori  interi. 

StecadI.  Spezi»  di  irti a . Ut.  firn  hai  .Gr.tm^ni . Rutti. 
Fior.  114.  Le  conferve  de  fiori  , e dell  erbe  li  (inno  |>e- 
fiandn,  o cagliando  dette  ctbc.e  fion  o interi , o faccio- 
laii  1 come  della  bettumea  ec.  dillo  Accade  . t appiè  0»: 
Lo  Accade,  la  fai  via,  le  rofe  , c Umili  ec.  conviene,  tri- 
te che  fono , peftarle . 

Stecca  • Pnzo  di  Ugno  propriamente  pian».  Bore.  nov.  80. 
o.  l’cf  la  qual  cofa  un  muUttierc  , prefa  una  ttccca  , pri- 
ma affai  tcmrcratsrocmc  lo  ncominciò  a lettere  . £ u*- 
trtffo  : Gl*  incominciò  con  la-flocco  a dare  1 maggio»  col- 
ri  del  mondo  ( fui  • P<~~*°  da  (Mafia  ) Bcgk  Rip.  17J. 
Avvertendo  però  di  lafciarc  ogni  volta  leccare  , .e  co  la 
(lecca  andar  pare  ;;  Riandò , e (pianando  li  ceffo.  Beny.CtU. 
Orti.  ti.  Aprite- li  poi  il  detto  flocco  (opra  una  Accca  o 


St 


di  lacci , e di  flecehi  un  duro  corio  H«g.o  a fornire  . E 
fon.  133.  E del  mio  campo  mieta  Lappole,  e (lecchi  col- 
la falce  adunca.  Fr.  Giord.  Pud.  S.  a 7 • Poetavano  (lecchi  , 
ovvero  cardi  in  quefle  fimbrie, e (accanii  pugnere  1 piedi. 
# 4.  L Per  mftaf.  M.  V.  11.  37.  Confidcrando,  che  la  for- 
tezza era  (lecco  nell*  occhio  al  tifano  . Star.  Eut.  6.  1*3. 
Con  le  aiiutic  , ed  ingegno  fuo  era  uno  flecco  , e (pini 
gAviffima  dentrogli  occhi  di  GifcIbcrfO  . Varcò.  fi»* . 7. 
174.  Acciocché  gl' Imperiali  aVendo  nel  regno  quella  dio- 
leltii,  non  altrimenti , .che  uno  Aecco  nell' occhio, non  po- 
teflero  rimirare,  né  volgerli  altrove. 

$.11.  Per  Orni  filiere  ,SmzJcadnti  . Lat.  denti fc  il  cium. 
CrSìamyiupii  .Calat.Ho.  Né  in  levandoli  da  tavola  portar 
lo  Aceto  m .bocca  a guifa  d'  uccello , che  faccia  fuo  nido 
ec.  é gentil  cojìume. 

$.  111.  petto  , due  fi  anele  Qpaluit/ur  fufctUo  a puzzo  , • 
appuntito . 

VViUcea,  fi  dice  a un  Legnino , di  tut.fi  ftnòao  irai-  Stecconato-  Palancato  , Chiufura  falla  di  fittemi . Laf. 
d-i't"  l.fl—,  ' ff™—"  k Gr.  I««. 

$ Il  Stecca  fi  dire  ambe  f uel  Peno  , thè  fi  mute  nel  Steccone.  Legno  rione,  appuntati  alto  ema  tvt  Inauia  , « 
manne  della  vanga  , fui  inala  il  tonta  dine  poji * ti.  piedt  , largo  intorno  a un  / tflo  di  bracete  , per  ufd  di  fare  flettati, 

e aggrava  ella  vanga. ter  profondarla  ben  ne I terreno  , altri-  fie, tonati , paiamoti , t chiudende . Ltbr.  Son.  41.  Che  cnc- 

trunn  ditta  Vangile . 431  *>  fi*  data  di  flccconi.  Seri  fior.  Ind.  a.  89.  Fece  ficcare 

$ III  Stetthe  fi  direno  amebe  alarne  Stufa  di  una  tar-  la  notte  alcuni  aguzzi  Acetoni  per- tutto  il  guado.*  C mg. 

alatine , thè  comunemente  fi  appella  tflo  di  balena  , thè  fi  Calv.  1.8.  E por  cogli  tteccon  dintorno  ferra. 
minano  ne'  lufli  delle  donne , per  tenerli  difitfi.  STEFANO.  EVrr  bufi  0 , tir  vale  Stomaco  , 0 h 

AIA.  Leverò  f thè  fi  fa  a iraverjo  de'  fiumi  per  meta- 


Oref.  ìx.  Appiccali  poi 
grande  o piccola,  fecondo  la  grandezza  del  lavoro. 

* » i r r !..  - . 1 ...-fi . .h  siti./,  lei. una  i 


dar  t atpua  a'  mulini , 0 fimu  rdifizp. 

Steccare.  Fare  Penati , Circondare  di  pettata . Guarnite 
di  ÌUttMo  . Lat.  valium  tu.uminiiitrt , tirtumvallart  . Gr. 
*iur<u)ri(#Lii , Vet^  G.  in  il.  ija  5.  E 'q  |»to  rem}» 
apprdio  I affollalo,  c Acciaro.  Liv.M.  S" imprefe  a guer- 
mtc , c (leccar  la  fui  mie- in  uiv monte  il  più  proffimano. 
F appreso:  Attendarli,  c Aeccarfi  di  lotto  alla  manuqna 


^ ^ , Ventre . Buon. 

Fier.  a.  4.  lo.  Acciocché  picn  lo  Acfano  , acculati  Dieo 
mano  a trar  fu  carte  , c sbalzar  dadi.  Ceceh.EJalt.  te.  3. 6. 
Venite  meco  , Ed  alzerete  il  fianco  alle  rigaglie  ec.  C. 
Purché  noi  empiam  lo  Acfano.  Varth.  End.  64.  Quando 
altri  , avendo  pieoo  lo  Acfano  t e la  trippa  ( che  cori 
chiamano  i volgari  il  corpo,  o il  ventre  ) è nfcaldato 
dal  vino  . Fir.  Lue*;,  x.  Or  che  ’l  compare  ha  pieno  lo 
Acfano  , e trangugiatoli  ogni  cofa . 


d'  Albalunga  . Un.  P,fì.  is  Steccarono  le  vie  con  favole*  Stella-  Corpo  tele  fie  lumino ft.  Lat.  (Itila . Gr.  deig . Boa. 


acciocché  non  poteffono1  cflerc  corii  di  fubito  . E 157-  La 
gente  de'  Pifani  rimane  a olle  intorno  a Lucca  , c quel- 
la (leccano , e affollano  per  modo  , che  vettovaglia  non 
vi  fi  pub  mettere. 

Steccata  • Riparo  fatto  cn  fintomi  . Vtv.  di  fi.  Arn.  al- 
iti luogo  di  Aeccate  , porto  tempre  in  opera  de’  (addetti 
cantoni  di  (malto. 

StBCCATARE.  s lecca  re . Lat.  vallare . Gr.  r^aTUX‘(ttr . Sur. 
Pift.  io.  Pofcia  ivi  a pochi  di  fecero  flcccatarc  il  callcllo. 
£ 1 % .5  Qu  me  puofono  campo  , e attedio , Accecandoli  la 
città  intorno  inforno. 

Stecc  aio-  Sufi.  Riparo  degli  tintiti , 0 delle  tùli , » rrr. 
re  fatto  di  legname . Lai-  vallnm , Jeptum . Gr.  xafuxmtu  ,'fun. 
G V.  il.  41.  4.  Afforzalo  i Mani  di  folli  , c di  Acccali 
Chizica.  Tot.  Dav.  ann.  a.  {6.  Cerne  co’  Pretoriani  iuo< 
fu  primo  a pigliar  lo  (leccato,  c «orzare  il  bolco. 

JI.  Per  Chìufura  , o Sparti  meato  fallo  di  fiutoni.  Lar. 

>m , fepet . Or.  ^«j***^*,  ìpuoi . C'.6. 1.4.  Si  dee  cir- 
condare la  corte  di  muro  , ovvero  di  convenevole  (lecca- 
to . Intrcd.  Vitt.  Di  vili  fono  in  due  parti , Iccondoché  tu 
vedi  lo  Acetato  , eh*  é tramezzo  di  loro . Sora.  Va/eh.  1. 
prol  i.  Non  altrimenti,  che  per  lo  (elfo,  o apertura  d'a!- 
cun  legno  d'uno  (leccato  (i  fia  nafcolamcntc  entrato  nel- 
l'anima la  malattia  delle  perturbazioni  delta  mente  . 

$.  II.  Per  Piazza,  * Luogo  ehiujo  di. Peccato  , ove  1 1 fuci- 
lano,e combattono  1 ttmbatuton  . iM.agon .GT.àynr.Vanb. 
fio*.  11. Gliele  voleva  provare  coll'arme  in  mano  in  iflcc- 
cato  a campo  aperto.  Sin. firn. Varth.  5.3.  L’uno  de’  com- 
battenti paifi-u  da  molti  colpi, c l'altro  leggiermente  le- 
nto , fi  dicono  effere  ulciti  dello  (leccato  gari  . Ar.  Fui. 
go.  44-  Dove  circonda  il  popol  lo  Aeccato  , Sonando  il 
corno,  s'apprefcnta  armato. 

Steccato  Add.  > la  Strujn*  . Lat.  tjtcuuevaUatui , pbfef . 
pai.  Gr-  rifippaxh’u  . Outam.  g.  io.  Qui  mi  tralfe  Solino 


g.  7»  P-  »•  Ogni  (Iella  era  già  delle  parti  rf  Oriente  fuggi- 
ta. Dani.  Par.  1 „ Che  n'  ha  congiunti  colla  pnma  Ilellh. 

F n/preffo  : -Coi!  l' Intel ligenzu  (ua  bontatc  Multiphcata 
per  le  ilclk  (piega  1 Girando  fé  (ovra  fua  imitate  . Par. 
Jfon.  tot.  Quanto  mai  piovve  benigna  Aclli. 

$.  1.  Sulla,  pét  Punto  dt  toflellazione . Lat . fietnt  ,afptdm 
fidtrum .Ctt.dctgtluot . Pen.  jon.x’j’7  Intale  lidia' preti  l'cfca, 
c l'amo.  £ fi 1 s*ji.  In  tale  lidia  duo  begli  occhi  vidi  .Tot. 
Dav. fior.  i.iòf.Ei  fii  criato  a bqona  (Iella  del  padre, e lon-  _ 
datore  delia  1 olirà  città  ( ilT.  Lat.  ha:  arpicato  ) 

$.  11.  Per  Dcfiino.  Lat.  /Mum  . Gr.  «1 ’ptoffiim  . Par.  fon, 
181.  Tal  fu  mia  (Iella  , e tal  mia  ciuda  torte.  T dt.  Dav. 
fior.  3.  300.  Con  miglior  fede  , c (Iella  guidavan  la  guer- 
ra i capi  Flaviani  ( il  T.  Lai.  ha  : rtidiore  fato  ^ 

Ili.  Figuratami,  per  Ottheo.  Lat.  oeului . Gr.  »»&cRu*f  . 
■Far.  fon.  t%oo  Ov'  é '1  bel  ciglio  , e I'  una  , e I'  alm 
(Iella  , Ch'  al  corfo  de!  mio  viver  lume  danno  é Ai.  Fur. 

7.  A7.  Come  fi  vide  il  fucccffor  d'  Adolfo  Sovra  apparir 
quelle  ridenti  lidie  ec.  \ 

q.  IV.  Stilla  , dite  fi  anche  Quella  ratte  dello  f preme  fat- 
ta a ujo  di  filila  , thè  pugne  . tir.  T >in.  t.  3.  Il  padre,  che 
faceva  gli  (proni  , credendo  die  lo  (Indiare  fuffe  , come 
far  quelle  (Ielle  , bel  capriccio  che  gli  venne  a fare  itu - . 
diar  quello  (uo  figliuolo  , credendone  far  un  Sanfone  , e 
n'  ha  fatto  aia  bue . 

i,  V.  Stella  , An ^muletto  marino  , drl  furie  t>.  gli  tenito- 
ri della  fiuta  naturale  . Lat.  filila  manna  . 

Stellante.  Stellata  . Iat.  fieli  mi , iVUmui  . Pen.  fon. 
168.  Per  adornarne  i Tuoi  Ardami  chioilri.  Bemb.  rim. 66. 
Anima  , che  da'  bei  licitanti  chiollri  Cinta  da'  raggi  ri 
del  vero  amore  SceodeAi  in  terra . 

$.  Per  meta/,  vale  Rduteme  a guifa  di  fitlla  . Lat.  fide- 
rei» ■ G t.nepftt.  Pitr.fon.  (67.  Gli  occhi  fereni  , e le  lici- 
tanti ciglia. 


una  (onte  Aboodcvolc  d' acque,  cd  altre  grolle  Chiufa,  Stellare  . L'evtr.  puff,  kumpufi  di  fitlle . Lag.' fleUit 
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e Ancata  dalle  ripe  conte  . Lèv.  M.  Gii  il  fecondo  anno 
i Romani  noi  Accca  ti  d'  intorno  , c nochiufi  con  fame 
macerano . 

SftCCH  EOO  t A R t . Percuoter  con  ifiecehe . Fav.  Efop.  An- 
davtlo  d'intorno  Acccheggiando,. 

S t a c C H E T T • . Dim.  di  Sten»  , Pittalo  finto , fattile 


exotnaii  . Gr.  ficgùoi  KÙfirur  . Virg.  Eneid.  M*  Intanto  il 
cielo  fi  flclia  , e la  notte  cade  (opra  ’l  mare  Oceano. 

Stellare.  Add.  Di  (iella . Lat.  fie llarit . Gr-  àzfmx . De- 
clam.Qi'inùl.  P.  CambuSc  la  vita  preila-dcgli  Acllari  corfi. 
Varcò.  Lez.  16X.  Chiamandola  oca  crior  celetle  , e ora  (lei- 
lare  , c quando  altramente.  ■’ 


. Pataffi,  x.  Ella  borbotta  allo  Accchctto  ferma . C tm.  Stellata.  Spezie  di  medicamento  da  giumenti . Lat.  afio- 

Ittum,  Cre/c.  Ce.  9.  ti.  2.  Se  gli  occhi  ( del  cavalle  ) fono 
ofeurati  ec.  (otto  entrambi  gli  occhi  fi  ixntga  la  (leìlata  . 
E cap.  31.  i Prendali  convenevole  (Iellata  , e ti  ponga 
(otto  I capo  deli’  anca  (concia  per  iu^  lommeffu  , accioc- 
ché 


Inf.  13.  Fanc  di  quelle, che  fono  appreffo  terra,  con  mol- 
li flccchctli  , r foglie  ccfpugliatc  quali  impacciamcnto. 

$.  I.  Stare  a firnhetlo  , Vale  Vivere  mifenimente  9 Fate  a 
minine  , Ufar  gran  pàrfimtnia  . Lat.  maxima  cum  farti- 
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eh i *li  amori  eoncorfi  al  luogo  per  la  follati  abbiano 
luogo  , e via  d'  uf'cir  fuori . 

JTHHTO  - Add.  l’uno  di  fieli*  . Laf.  JlfUatui  . Gr.  «V»- 
fimi.  Din.  Purg.  ii.  Sicché  mondi  , e lievi  Poffano  ufca- 
re  alle  dellate  ruote.  Pctt.fan.  iji.  Norie  il  cgrro  folla- 
to ra  giro  mena  . Fiamn.  6.  j.  Era  gii  in  ogni  luogo 
fucila  tlagtonc  , nella  qu«lc  oc  la  terra  di  vaij  fiori  , di 
vioie  , c di  nife  quali  ilei. ara  , di  bellezza  contraila  col 
ciclo  ottavo  ( fkì  per  filmiti.)  Teff.  Ger.  11.91.  Ed  ecco 
in  fogno  di  follata  vede  Cinta  gli  appar  la  fofpirau 
amica. 

§.  irei  lai»  , e Stilimi*  in  fronte  , è ae/nmo  di  Cavallo , 
ohe  abbia  ntlla  fronte  minuta  macchia  Stanca . Ar.  Far.  { 8. 
77.  E tu  un  baio  corfitr  di  chioma  nera  , Stciiato  io 
fronte  , c da  tre  piè  ballino  A par  a par  con  lui  venia 
Ruggiero  ( altane  edix.  temao  : di  fronte  bianca  ) 

Si  tL  li  - ERO  • Add,  Che  ha  /itile  , Ripieno  di  fieli*  , Che 
finta  tifile . Lat.  fitliifer.  Gr.  òr /troiai . Uni.  Inf.  J4-  a.  So- 
pr'.dla  viene  lo  colmo  del  cielo  , che  inchiude  la  terra  , 
i!oé  lo  foilforo.  £ Pmg.  11.  ».  Per  comparazione  al  mo- 
vimento dei!'  ottavo  «telo  follifcro.  £ Far.  ».  a.  Li  cie- 
lo ilcihfcTO  , nel  quale  fono  le  folle  filfc  . E altrove  t 
Quello  e un  fegno  , che  è nel  ciclo  del  icrmamento  , 
Cioè  dei  cielo  ildlifcro.  Frane.  Sani.  nm.óH.  E nella  vol- 
ta di  (opra  fonderà  Attorniata  con  dormenti  cc  boa  pin- 
ti li  tuo'  Angeli  , che  fumano. 

STELLIONE  - Animai*  limile  alla  lucertola  ; T riamala . Lat. 
fidilo . Gr.  Trf.  Pov.  P.  S.  cap.  ij.  Lo  fegato  del- 

lo dclliotic  pollo  in  hai  dente  incontanente  leva  via  la 
doglia . Red.  VJf.  an.  7.  Negli  stellioni  , che  per  alfto  no- 
me a Firenze  lon  detti  tarantole  , ed  in  altri  ferpenti 

Suadrupcdi  , la  burletta  del  fole  trovali  piantata  tra  i- 
uc  lobi  del  fegato.  , 

Stelluzza.  Dm ».  di  Sulla  . lux.  fttllula . Gr.  «>•»>*#> . 
Red.  Off.  an.  4.  La  qual  coda  era  tutu  rempertata  di  mac- 
chie banche  in  figura  di  minurdlime  llelluzic. 

Stelo.  O di’  E a retta.  Gambo  di  fimi  . t et  erbe.  Lat.  ta- 
le mut  . O lum.  Gii  uàiaftot . Dani.  Inf.  1.  Quale  ì forétti 
dal  notturno  gielo  Chmati  , e chiufi,  poiché  '1  sol  gl'im- 
bianca  , Si  drizzan  tutti  aperti  in  loro  (telo  . Àr.  Far.  1. 
4*.  Ma  non  al  tulio  dal  maremo  lido  Kimufla  viene  , e 
dal  fuo  ceppo  verde  , Che  quanto  avea  dagli  uomini  , c 
dal  ciclo  Favor  , grazia  , e bellezza  , rutto  perde. 

In  veri  di  Perno.  Lat. axts . Gr.  d?*».  Data.  Pmrg.  8. 
Gli  occhi  miei  ghiotti  airJavan  pure  al  ciclo  , Pur  11  , 
dove  le  folle  fon  più  tarde,  Siccome  ruota  più  preilo  al- 
lo lido  . Por*,  fa'ti.  1.  rim.  x.  Il  lui  , Il  iuna  , e tutte 
I'  altre  lidie  , O vaghe  , o (erme  dintorno  al  tuo  lido 
Vedrà  lenza  aicuu  velo . 

Stk  UPt  t atti  NT  O • ile  m pere  nza . Lat.  diffolulìo , tnienu- 

E ria.  Gr.  tonfarla.  Paff.  tj  a.  Il  quale  , co  mainilo  dal 
iavolo  , ec.  o per  fopcrchievoli  fompcramcnti  d'  umori 
cc.  trae  provocando  fommcuic  la  volontà.  Maini,  j.  io. 
Che  giacché  quello  mal  par  , clic  cagioni  Stemperamen- 
to forte  , umor  piccante  , Per  temperarlo  recipe  ec 
$.  L Pii  Intemperanza  . Lat.  imoiuineniia  , imrmferan- 
tia . Gr.  M.  ri.  j.  81.  Avvenne  , che  per  lice  le- 

nto llcmpeiamcoto  della  I ufo  ri  a accolte  nella  camera  tua 
venti  , tta  donne  maritate  , c fanciulle  , c altre  fem- 
mine . 

VIE  Per  firn  Hit.  Commovimento , Ccmmozirme . Im.com- 
mou. 1 , mtuii.  Cir.  n n*>pr  ■ Fr.lar.  Cgff.  I fcnatori  fi  ma- 
ravigliarono di  tale  llcmpcramcnto  , c borbottio  delle 

femmine. 

Stempera  k ZA  - Intcmperauxa  . Lat.  inlem pera  mia  . Gr. 
frittata  , dmxnela.  Co  ai.  Purg,  11.  Il  grado  della  (tempe- 
ranza , che  é prodi  ma  do  ai  vino  , ufo  é elferc  via  alla 
non  conceduta  lufTuria  . Frane.  Sacco.  Op.  div.  ai.  Liocorno 
è una  belìia  , che  ha  tanta  dilettazione  di  Iure  con  una 
donzella  vergine  , che  come  citi  ne  vede  alcuna  , coti  va 
a lei  , e ad  tormentali  nelle  fue  braccia  ; poi  vengono  i 
cacciatori  , e si  lo  cigliano  , che  altrimenti  non  lo  po- 
trebbono  pigliare  , (e  non  per  quella  fua  demyerinza. 

$.  Per  Intemperie . Lai.  intemperie!  . Gr.  1*1  operila  . Lèv. 
M.  Per  lg  temperanza  dell’  aire  . Afa».  S.  Grtg.  Noi  veg- 
liamo quello  apertamente  , che  Quando  rcr  alcuna  Jlem- 

Eranra  d'  aria  la  vigna  forila  foife  tocca  dal  freddo,  al- 
a tfla  perde  ogni  umor  di  verzura. 

Stimmi»**.  E or  divenir  qua  fi  liquido  checche, fa,  disfa- 
cendolo con  lionate . Lat»  tuff  e!  viri , tigne  facete  , /Avere . Gr. 
<vuw  , i*T»xii* , animi  . Ttf.  Br.  ?.  6 Guarda  non  la 
llemperare  ( Ir  catana  ) coila  rena  di  mare  , che  la  fa- 
rebbe troppo  fcccare  ( etti  : fiemptrart  , rmtjMandtvi  la 
ima  ) Ri.  ett.  Fur.  70.  Quella  operazione  é limile  molto 
alla  .infili  onc  , ed  é differente  , che  per  diffolvere  , e 
lletnperarc  fi  piglia  molto  manco  umore  , che  per  infon- 
dete . Paltad - eap.  40.  Stempera  , e rifolvi  , e metti  , e 
fondi  nelle  giunture. 

«.  I.  in  figmfie.  neutr.  paff.  t uh  Qufarji , Cominperfi. 
Iuit.  diffohn  . Gr.  àro>.L*o$mi  . Tef.  tìr.  t.  $5.  Se  '1  corpo 
fufTc  d’  uno  elemenn»  lenza  piu,  eRli  non  potrebbe  ftem- 
l<rarfi  mai  , perocché  non  avrebbe  mai  contrario.  Fir. 
A/  »op.  E oufc undo  , che  par  proprio  , che  li  fotnpcri 
dentro,  non  tenti  la  non  mai  piu  Tentila  libidine. 

b II.  Per  Cabarè  dd  fio  temperamento . Lat.  alterar* , 
tati  impeli  . Gr.  irtfàr , fmofdfar.  Cavale.  Med.  fuor.  L'ira 
cc.  al  tutto  frcnpcia  1'  uumo  , c recalo  in  tanta  ferviti), 
Tom.  iy. 


e debole  1 ra  , che  non  fi  può  difender  , né  aiufare . 

i 111.  P*r  Ltvar  la  tempera  . Hed.  r/p.  no*.  77.  Avendo 
(temperata  col  fuoco  una  delle  fuddetic  gocciole  , la  qua- 
le pelava  tre  danari. 

StimPlIatauenti.  Avveri.  Inlemt'rTal.tmenu . Lat. 
intemperate  , un  moderate . Gr.  dptirpni . Mor.  S.  Grtg.  Tan- 
to più  rigidamente  lo  pcrcofTc , quanto  la  (ua  (uperbia  lo 
levò  in  alto  più  (temperata mente.  Bui.  Quali  dica  , che 
fpete  il  fuo  (temperai intente . 

f.  Per  Fettdent tate ntr  , Smoderatamente  . Frane.  Sani. 
noti.  176.  Ninno  è , che  unto  diirrugga  il  corpo  umano  . 
Quanto  ouefco  ( vino  ) mando!»  (tempenumente  . Caf. 
Utt.-i  lo  fiinio  , che  Ila  magcnr  parte  di  virtù  in  dcti- 
dcrar  gli  onori  meritati  , e giulti  , che  di  vizio  in  deh- 
dorargli  ftcmpciaramcnte  , e maifi munente  in  un  giova- 
netto , come  fci  tu. 

StiMPIRATIISIMO.  Incintimi iffimo . Lat.  truemperan- 
ujjtmut  . Gr.  d*t*r*ratas  . Cam.  Inf.  5.  Ella  < Semtramtt  ) 
tu  per  animo  uomo  , tm  per  abito  portatrice  di  figli  , di 
lulluria  fa  fomperatiirima. 

Stimpua  to.  Acid,  da  S rem 'et art  j Liquefatto  . Lat.  lt- 
qarfadiu  , folutut  . Gr.  «nrtiVAwr  . Fi  imm.  7,  57.  Kice- 
vecte  dal  fervo  mandato  dai  nuovo  fpòfo  con  ardita  ma- 
no lo  Irern;  erafo  veleno . V r.  6.  jó.  4.  Per  fc  mede  lima  fi 
può  dare  ( la  /catapuzza  ) peita , c Ucmpcrata  con  acqua 
calda  , o con  vino, 

♦- 1.  Per  Alterato.  Paff.uS.  Quando  gli  umori  fono  freni- 
pcrati  , c urne  (colui  mucine  , tanno  i fogni  gravi  , ma- 
iali , c pauroli . 

$ IL  Per  Intoni  mense . Lat.  tot  e aiterà  ni  . Gr.  duòkmett. 
M.r.6. 8f.  Moito  era  fremperato  nella  coneupilcenza  del- 
le femmine.  Beati.  Afri.  t.  i6y.  Se  io  ad  amare  difonefn, 
e fremile  rata  donna  mi  difporiò.  F appai  ff e : Suole  effe  re 
obburto  d'animo  duonefro,  e ficmperato . -Btrgh.  Hip.  ^6. 
Da  cote  tanto  ltcmpcrare  , c difonefte  non  fi  può  far  de- 
rivare nobiltà,  né  perfraione. 

V III.  Per  Ifmoderato  . Lat.  im moderatiti . Gr.  àfierpm . 
Amm.  ani.  40.  9.  5.  La  mente  del  corretto  viene  (ubifa- 
mcntc  ad  odio  ,ic  lo  ftcmpenro  ripreadimcnto  la  moJe- 
fta  più  , ehc  non  dee  . Libr.  fiagg.  Quando  fono  quefti 
(temperati  caldi  , si  fi  foegono  ouefre  formiche  nella  ter- 
ra dall'ora  della  terza  mimo  all'ora  della  nona  . Coll.  SS. 
Pad.  Ingannando  con  11  temperati  , c teonvenevoii  di- 
giuni. 

$.  IV.  Per  1 [cordato.  Fri.  Lue.  j.  a.  Oh  toppa  mia  , co- 
me ella  é guizza  , eh'  ella  pare  un  tamburo  I temperato 
( ini  volt  : (olle  corde  allentate  ) 

f V.  Per  Mal  l'ano . Sen.  Pi  fi.  leyj.  Se  l' aere  é {tempe- 
rata, con  viraci  elTerc  infermi. 

$.  V 1 . Stempriate , vale  anehe  Che  non  ha  impera , Cui  è 
fiata  levata  la  tempera . Rtd.  ofp,  nat.  77.  Dal  che  fi  può 
in  gran  iurte  , fc  noa  in  tutto  argomentare,  quanto  fie- 
no piu  aure  le  gocciole  temperate  , ebe  le  (temperate . 

StlMVIARI.  V.  A.  Spogliar  U tempie.  Frane.  Saeth.  rim. 
69-  Quando  «'abbaila,  c di  fronde  11  1 tempia  , Viver  non 
cerca  nel  cuor  fimu-'acro. 

STEMPIATO.  Add.  da  Stemrtare. 

$.  Per  IfpropefitJlo . Lat.  abjiudus . Gr.  aKayot. 

Stemprare.  Stemperare  . Lat.  coHnfnrfaeere  . Gr.  wrrp- 
M».  Fr.  lat.  T.  7.  $.  L'  amor  m'ha  si  (caldaio , Che  m'ha 
lo  cor  (temprato . 

Stemprato  - Add.  da  Stemprare  . Lat.  eoUiguefaSm . Gr. 
otumnòfizar*  . Mei 1%.  fot.  4.  Ma  voi  bcvcre  le  ilemprate 
aurore , Polverizzare  delle  ec.  ( f ni  per  metaf  ) 

Stendali  . Stendardo  . Lat.  ve»  illum  , fignum  . Gr.  an- 
fidie.  Dant.Purj.19  Quelli  fondali  dietro  eran  maggiori. 
Che  la  mia  villa  . G.  ri.  7.  60.  Diede,  boce  , e levo  fon- 
dale d' indire  (opra  i Saracini . M.  ri.  {.  6{.  Il  terzo  por- 
tava lo  (tendale  , c gli  aérri  quittro  fegnenti  cattino  una 
grande  bandiera  . Tur.  D-ru.ann.  6.  ti».  Nnmo  ficniiche- 
rebbe  montone  , crcdendofì  , che  FrifTo  fulfe  portato  da 
quell  nnimale;  o fu  Io  fondale  della  nave  ( d T.  Lat.  ha: 
navi?  inligne  ) 

Stendardo,  loft  gnu  , 0 Bandiera  principale . Lat.  vetillmm. 
Gr.  mtùor.  Tav.  Hit  11  più  vantato  di  prodezza  guadagne- 
rà lo  fondaido  pollo  nel  meizodcl  prato . Cieif.Catv.  1. 66.  E 
porta  in  campo  giallo  un  dra»o  nero  Nello  ilcrklardo  p«u- 
rofo,  e- fiero.  E . tip  re/10 : Portava  lo  fondatilo  tutto  rof- 
fo  . Ban.  Od.  %■  6.  45  Al  vento  ogni  flendardo  era  (pie- 
gato . 

9-  I.  Stendardo  , fi  dece  ambe  quel  Segno  a foggia  di  ban- 
da , thè  portano  inaanv  alenai  cleri  auand»  vanno  pnet/fto- 
na! mente  . Laf.  faerum  t -tu illum  . Gr.  imi  oefunr  . D.tv. 
Sci/m.  74.  Per  confi  (care  odo  quella  fcufa  calici  , croci  ec. 
licndardi  , paramenti  . 

VII.  Alzare  lo  ficndardo  .figurata*,  pale  Far  fi  cape. Toc. 
Day.  orni.  i.sd.  Divenuto  perente  appretto  uno,  odiofo  a 
lutti , k>  flendardo  alzò  a coloro  , che  feguirando'o  cc. 
trovarono  lo  altrui,  e al  fine  il  loro  precipizio  (tlT.Lat. 
ha:  dedit  exemplura  ) 

StknDARI  - Levar  la  tende  . I Jt.  cafri  a mevert  , va  fi  al- 
ligete . Gr.  £fat'«y«MÌ/  rii)  etmani  . «nmuUfi u . G.  ri.  7. 
147.  {.  Per  ncccibtà  fi  tornò  la  detta  olle  indietro,  e ap- 
pena fi  poterono  ritogliere  , e deodare  . 

Stendente.  Che  fi  fide  . Dar.  ntcndmi . Gr.  rimirar . 
Amet.  51.  Le  citi 'foci  (tendeotifi  in  altre  parole  rotte  da 
me  , il  domandai , che  follerò  gl'  Udii . Ftamm.  1,77.  Ma 
H h b ebe 
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che  dirai  W ancora  delle  fuc  forte , flendentifi  negli  ani- 
mali irrazionali  tosi  celcfli  , come  teneri  > 

Stende  a E • Difendere  . E fi  uja  anche  nei  fignifie.  neutr. 
fa/J.  Lat  intendere  , ponigtrt  , potagi , emendi.  Gr.  rt/ni- 
m»,  «vtinòur  . Bue.  «iti-,  jo.  19.  Avendo  et.  alquanto  le 
dita  dell' una  mano  ilcfe  in  terra  foor  della  cella  cc.  que- 
llo afino  ve  gli  pofe  fu  piede  . E nov.  68.  6.  Arriguccio  , 
{fendendo  il  pi*  t<r  lo  letto,  gli  "venne  quello  fpago  tro- 
vato . D*m.  tnf.  H.  Allora  fiele  al  legno  ambe  le  mani  . 
E Vari-  ij.  SI  che  quantunque  canti  li  llendc,  Crefce  fo- 
vr'efla  l’ eterno  volere  . t Par.  1.  Benché  nel  quanto  tan- 
to non  lì  ficnda  La  villa  piò  lontana  . Cam.  Par.  1 9.,  Gli 
Apporteli  rendevano  il  vedere  a’  dettai  , l'  udire  a'  Ioidi, 
il  pirlsrc  n mutoli  , ficndevano  li  contratti  , lanavano  li 
empi  , c liberavano  1’  anime  . G.  P.  8.  jy.  9.  Vedendo  i 
fiamminghi  ufciti  a campo  , fece  flendere  il  campo  fuo. 
T ef.  Br.  a.  38.  Appretto  I in  toi  nutricato  dell’aere  li  è af- 
fitto il  quarto  elemento  , do*  il  fooco  , il  quale  é uno 
aere  di  fuoco  fama  nullo  umidore, c ikcndeli  infitto  entro 
la  luna  , e aggira  quello  aere,  dove  noi  (urna  . 

f.  I.  Per  me  taf.  far.  taf.  10.  Da  lui  pende  L arte  gua- 
fìa  tra  noi  , allot  non  vile  , Ma  breve  , e ofeura  ; ei  la 
dichiara  , e ilcr.de  ( «a*  : [{tana  . Lat.  esplicare  ) E Jon. 
*54  Pi*  miei  , voflra  ragion  là  non  fi  Mende  , Ov  * co- 
lei , eh’  cfcrcirar  vi  fuole  ( uni  : non  arava  , non  a?#** 
ene  ) Boa.  nov.  79.  14-  La  cui  faenzia  non  fi  llcndcva 
forte  più  oltre  , che  il  medicare  i fanciulli  del  lamine 
( utì  . non  pagro*  pii  avanti  . Lat.  procedete,  progredì  , 
porngi  ■ Gr.  noigalmr  ) E «ioti.  p8.  6.  Alla  piaciuta  giova- 
ne cominciò  a pentite  , tanto  più  accendendoli  , quanto 
più  nei  rentier  li  llendca  ( etti  : fi  prtjomdava  . Lat  de- 
lirerai . .Gr.  fiuK{f Bai  ) Reti.  Tuli.  Con  grande  follccitudi- 
ne  (tenderle  fuo  ingegno  a trasla  tare  di  Greco  in  Latino 
una  certa  ec.  (•««*  : affini.  Lat.  animum  apoc  Mere,  ani  - 
mum  impellere  . Gr.  aoootynr  rie  tir  ) A lat  fami.  1.  41. 
Non  incorre  in  ifcotnunicazione  , imjxrocehé  le  pene 
non  fi  debbono  ftendere  , ma  nllrigncre  ( cui  : ejhnderr , 
allupare  . Lat.  ampliare  , estendere  , pioferrc  . Gr.  iumi- 
wr)  Tef.  Br.  7.  15.  E allora  dille  dii  fxcdcfimo  : chi  * 
luti  osine  re  , llende  malizie  ( noi  : fpargt  • Lat.  rendere  . 
Gr.  «<#«/)  G.  V.  tx.  6.  v Stendendoli  la  novella  in  Fi- 
renze . 1 Fiorentini  la  maggior  parte  ne  furono  allegri 
( fio*  divulgandoli  Lat.  ditte rri  , perersbrefeere  . Gr.  idru- 
ri» j ,1*341  , J/eifcAnaiat  ) Frane.  Saab  nav.  XO{.  E però 
non  voglio  più  ltendcrmi  fopra  la  prefcnte  materia  f «e*: 
allunparmi  , tfeufermi  ) Pii.  S.  SS.  Madd.  77.  Io  non  mi 
ficndo  di  dire  di  lei  ogni  cofa  ( etcì  : mi  t fendo,  mi  al- 
1**1*  ) 

5.  II.  Stendere  , per  lo  contrario  di  Tendere  . Bum.  Tane, 
j.  3.  Ed  or  te  reti  tele  Stenderò  lenza  aver  prefo  niente. 
filorg.  18.134.  Sta  mi  vedetti  deridere  un  bucato.  Diretti, 
che  non  è donna  , o mattato  , Che  1'  abbia  cosi  pretto 
rattettito. 

§ III.  Stender  f areo,  vale  Scaricarlo  . Laf.  remittere  . 
Gr.  ‘xfe  fe  ■ Amm.dnt.  xo.  1.  a.  A fiudio  fi  llende  I'  arco, 
acciocché  nel  fuo  tempo  utilmente  lì  tenda  . Frane. B*ib. 
so.  7.  Che  perciò  non  fon  pazzi  Li  favj  tal  fiata  a (ten- 
der l’arco. 

Sti  NOt  MINTO  • Diflendimento  . Lat.  ex  le  m/io  , pentii  io. 
Gr.  U-mait  . Ordinam.  Meg.  Lo  Prete  , quando  fi*  foj*a 
f altare  , rapprefenta , e lignifica  la  pattfone  nello  fiendi- 
menfo  delle  mani  . Cono.  Parg.  si.  Si  generano  nell’  aere 
diverte  pattìoni,  fecondo  vario  (tradirne  tuo,  e ftrigaimen- 
to,  che  fa  il  calore,  che  fignorcggia  nell'aere.  Teel.Mifl. 
La  qnal  fapieoza  non  * altro  , che  uno  Acndimcnto  del- 
la mente  a Dio  . 

Stendi  Totas.  CU  fi  ende. 

■SteneiraRR  . Ter  via  le  tenebre  , Alluminate  . Lat.  il- 
luminare , lilofhare  , dimavere  umbro m , Ptrg.  Gr.  kofiaoj- 
me-  Dam.  Pmg.  ss.  Se  così  è , qual  sole,  o quai  cande- 
le Ti  (tenebrarmi  si  , che  tu  drizzali!  Pofcia  diretto  al 
pefeator  le  vele  l 

S tensioni.  Stendimento  . Lat.  enea  fio  , porriftio  . Gr. 
iuouon.  C r.  5.  1.  j.  Ma  fe  oucito  li  fàcctte  fino  alla  flen- 
ficme  delle  ridici  , fanza  dubbio  molto  gioverebbe  all'  ar- 
bore ( etti:  in fin  dove  elle  fi  fendono  ) 

S T E N s 1 v O . Add.  Atto  a dtjìender/i  . Lat.  * extenfivut  .Gr. 
ixmtncii  . G.  P.  11.  47.  a.  Che  dopo  il  giudicio  la  detta 
gloria  farebbe  Aenfiva  nell’ anima,  c nel  corpo. 

Ste  NT  AMENTO.  Stento  , Patimento  . Lai.  . Gr. 

nuAerruafu  . Life.  Prtd.  F.  R.  Erano  avvezzi  allo  rteata- 
menro  del  deferto  . E opprtge  : Incalliti  io  que'  lunghi 
Aentamenli  . 

S T-E  N T A K E . Patire  , e Avere  ftar/ìlà  delle  cofe  magane  . 
La  r.  rrbm  nere  ginn  tubefare  . Gr.  àuopùr  àrayts dar.  Bore, 
ini-.  16. 1 9 Altra  maniera  trovatte  a foddisfare  attira  fua. 
Accorre  di  fargli  imprigionare  , e in  pt igiene  ttcnure  . 
Ber n.  Ori.  }.  s.  j.  Or  per  mire,  or  per  terra  travagliando 
Son  iti  i padri  per  farvi  ttar  bene,  Acciocché  non  andia- 
te voi  (tentando  . Geli.  Sport.  4.  4.  Io  non  vo'  (pender  in 
una  ieri  ciò , che  i'  ifo  , che  chi  (guazza  per  le  fotte  , 
flenta  il  dì  di  lavorare . Matm.  9 1.  E Henri  poi  per  altro 
come  un  cane  . C ar.  tea.  1.  98.  Chi  gode  una  volta , dite 
voi,  non  ideata  fompre. 

V I.  Stentare ,'  per  Ifendfrt . Dant.Imf.  *j.  E a tal  mo- 
do il  fuoccro  li  (lenta  In  quella  fotta  . Bus.  ivi  : Si  (len- 
ta, cioè  fi  Menile  attraverso,  e confitto  con  tra  pali. 
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V II.  Strafare , per  Indugiare  , Andare  m lunga  . La». 
pjce.fr» , cun&tn  . Gr.  foiuur . M.  P.  9.  61.  Pareva  a loro,  f 
che  quanto  più  fi  Meritava  , venire  in  maggiore  indegna- 
rione  de'  Fiorentini  . Frane.  Sauk.  nov.  so 6.  Colivi  m ha 
fatto  mo  ro  dentare  , prima  ch'abbia  accontentilo  al  mio. 
volere  . Sà/g.  noe.  rfo.  14 9.  La  verità  si  * , che  noi  flen- 
ta turno  albi  piò , che  non  ci  faremmo  mai  dati  ad  in- 
tendere , prima  di  poter  rinvenire  alcuna  cofa  di  certo 
intorno  4'  periodi  di  quelli  accidenti . 

$.  LI  1.  Stentare  a far  ■/ nalehe  cofa  . i*  tifiamo  aneht  fot 
Farla  con  digieultA  , 0 Averti  difficili  tu  . Lai.  liiffiiultotem 
pan  . Gr.  tv%  fòt  orami  e.  Ben.  Ori  t.  1-4).  Che  a gua- 
dagnare onor  fi  Menta  , e fuda , k fol  1 acqui  Ila  con  la 
fpada  nuda. 

9-  IV.  In fignifie.  att.  vale  Dare t o Arreraro  g rato, Man- 
dare in  htn$o  . frane.  Sotti,  nov.  j*.  Siedi*  non  mi  ilen- 
tarc  , c pncgotcnc  . 

Stentatamente.  Avveri.  Con  igeato  , A flenta  , A 
poto  a poto  . Lat.  paulalim , madie  e , tenui  ter  . Gr.  ykijcpéi. 
Fr.Gicrd.Pred.  «.(Quando  il  crilliano  povero  flentatamcn- 
te  agonizza , c muore . Sagg.  nat.  off.  106.  Intomiociò  a 
ttillame  l'argento  affai  llentatamcntz . 

Stentato  . Add.  da  Stentare . Frane.  Sarti.  Op.  div  do. 
Puoi’ egli  effere  più  Meritata  vita  , che  la  nottra,  che  ab- 
biamo a correggere  ec.  o a dare  pera  a'  delitti,  che  fin- 
no  tutti  quelli  tt  una  città  f Troll.  S.  Ag.  Il  Salvator  g'i 
volle  abbracciare  tenendo  vita  dentata  , c fommair.cnte 
penula . 

1.  Per  Gemito  adagio  , t a gente  \ Contrario  dì  Rtgt- 
giugo  ; thè  arnie  fi  due  Serrato  . Lat.  tenuti  . Gr.  >a«*n<  . 
Cr.  11.  11.  s.  Ma  da  guardare  * , che  i ferri  oltr'a  mifii- 
ra  fi  gittiq  nel  campo  , che  fe  fi  farà  , vernano  Mentati, 
e non  faran  poi  ■ 

IL  Per  Fatto  con  igeato  , e eoa  fovtrthìa  fatica  . Lat. 
dumi  . Gr.  exxopèt . Tot.  Dav  ann.  14.  188.  Ragunava 
poetuzr i novellini , metteva  loro  innanzi , e faceva  leva- 
re , e porre  , e rabberciare  i verii  fuoi  , c ben.  fi  paiono 
allo  Mijc  Mentalo,  rutto,  e non  di  vena,  né  d’un  falò. 

Stento  . Lo  gè  mare  , frumento  , Calamità  . Lat.  calami- 
tai , cruciami . Gr.  . G.  K.  8.  88.  i.  Poco  tem- 

appretto  ammalò  il  detto  marehefe,  e mori  in  grande 
nto  , e miferia.  E taf.  px-a-  Tenendogli  più  tempo  in 
prigione  a grande  tteftto.  Bfct.  Itti.  fin.  Rag.  173.  lo  po- 
trei oltre  quelli  mettere  innanzi  le  catene  d*  oro  di  Da« 
no  , la  prrgiune  d'  Olimpiade  , la  foga  di  Nerone  , lo 
(lento  di  Marco  Attilio  , e molti  altri  . Pag.  ifi.  Opta- 
to Mento  fanno  gl'  infermi  ne'  dolori  , nelle  pene , nel 
non  trovar  ri  petto  cc  Serm.  S.  Ag.  D.  Che  fai  nel  diletto  ? 
tuo  padre  é infermo  , tua  madre  fa  ftento . Frane.  Sarti, 
rim.  17,  A vederla  ballare  * grande  Mento  (ero*:  pafjionr, 

fa jh.uo  ) 

I.  A genio  , fogo  owerbiolm.  vale  Con  fatica  , Con 
dimoiti  , A poto  a noto  . Lat.  agre,  via,  difficile.  Gr.  £*" 
Errò;  . Cren.  MortÙ.  xdo.  S'  egli  hanno  a avere  nulla , c 
non  gli  pottono  avere,  fe  non  a Mento.  Frant.5aeth.no w 
15 3.  Non  rilpondendo,  fe  non  a tterno,  ditte  metter  Dot- 
cibcne  ee-  Cniff.  Calv.  4.  1x8-  Ma  chi  vive  a (ceranti  , 
muore  a (lento  . Sagg.  nat.  efp.  tu.  Ir  quale  ( corallo  ) 
ove  non  fia  finilfimarneme  polverizzato  , fi  rifolvc  a più 
Mento  . Btm.  Ori.  1.  xo.  46.  Ove  fpignendo  J’  un  l'altro  E 
furore.  Entrar  que*  pr.mi  cavalieri  a Mento. 

y.  IL  A malo  gemo , vale  A fatica , Appena  . Malm.  9. 
55.  Perché  gli  pur  d'  averle  dato  piano  , Anzi  d’  averla 
tocca  a malo  Mento  . 

Stenu  a RE.  Nrmr.  puf.  Divenir  magro , a macilento ,Sma. 
gnre  . Lat.  extcnnati  . Gr.  Exerusiha  . 

y.  I.  E tn  fignifie.  att.  vale  Far  divenir  magro  , maci- 
lente . 

f.  IL  E figuratola,  volt  Diminuire . Sego.  Prtd.  s.  f.  Con- 
fondere a mio  giudizio  coloro  , i quali  con  tanto  fallo 
ufano  d'  ingrandir  fervi gj  tenuilTimi,  mcntr'cgfi  volle  He- 
nuar  fcrvigj  sì  gnndi  con  tanta  moderazione . 

Sten.OATLVO.  Add.  Che  ha  1 rirti  di  gennai  1 , Che  fa  di- 
venir marra  , macilente  , e menoma  le  flou  , t vitti  vita- 
li , Efienuativo  . Lat.  ex  1 ernia ns  . Gr.  munte  , «jgi*- 
axii  . 

StenUATO  ■ Add.  da  Stenuare  ; Migra  , Macilente  . Lat. 
greuilit , eximuaiut . Gr.  , Knric  . but.  E verifitni- 
le  finzione.  Che  fi  moflrino  si  llenuiti . 

StenuaZIONE  - Aft  ratto  di  Stenuato . Lat.  e xl  mu.-rt  io . Gr. 
attrvuwr.i  . But.  Abbiano  in  f©  per  rapprefenmione  quel- 
le Menuazioni , eh'  ebbe  Meleagro  . 

Sterco.  Fecce , che  fi  mandano  fuori  del  venite  dall  anima- 
le per  le  pani  pofitnori  . Lat.  fittati . Gr.  uà*!*.  G.  V.  \\- 
3.  14.  Pafsò  quel  tempo  ec.  quando  lo  Merco  colombino 
fi  comperò  non  poco  argento  . Dam.  Inf.  18.  Vidi  gente 
allattata  in  uno  Merco  , Che  dagli  uman  privati  parca 
motto  . Fr.  Iae.  T.  Né  ttercora  , né  vermini  E'  si  fetente 
cofa  . Cavale.  Speuh.  et.  Ogni  cofa  mi  repoto  Merco  , per 
norere  aver  Gesù  . Buon.  Fur.  j.  4.  j.  Fogna  , che  delie 
fòghe  Raccoi  gli  Merchi  , e le  immondizie  ingozzi. 

Sterile  « Ada.  Che  non  genera  , non  predace  , non  frutti- 
fici j Contrario  d*  Fecondo  , * di  Fertile  . Lat.  gerita  . Gr. 
àyoroi.  G.  V.  io%ixx  6.  Fg.i  é di  natura  Acrile,  e'I  fegno 
de!  leone  Aerile  . C oli.  SS.  Pad.  Tutte  le  cofe  divengono 
infruttuofe  , c Iterili  . Efp.  Pang.  Il  fedo  mete  delia  fua 
gravi Jv/ za  di  quella  , che  * Mata  chiamata  Acrile . E mp- 
prtfio: 
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fmffo  : Non  iWno  figliuoli’,  perché  IAMI  eri  Aerile. 

. Pi}.  V.  Gir.  Abbiamo  vedute  le  cofe  Aerili  tornite  abbon- 
davo!* , * del  « «infornato  pedale  ufeirc  nuova  radice  , e 
feguitame  xnndilTiOM  frutto  . Dutam.  ».  ij.  Se  Acrile  è, 
diventa  poi  feconda.  yu.SS.Pad.  z.xii.  Le  terre  erano  ri- 
mafe  iterili. 

Steri  t-  tm  . futilità . Lai.  fimht.u  . Cr.  *> se<* . Tra/r. 
ftgr.  co/,  dm».  Per  quello  mancamento  avviene  la  Arri  fer- 
ia nelle  femmine . Ltbr.  tur.  malate.  La  sabina  giova  alla 
menzione  de' mcftnii.  c giova  alla  fieri lerza.  La  fterìlcz- 
fia  si  è un  grande  male  per  le  femmioc  . 

Sterilire.  Jt tadmt  p triU  ; « ài  figwfie.  ntutr.  Divenne 
flnile  . 

Steri  LISSIMo  .fiporl.di  turile.  Coite  fier.^.xp.  Per  eflirt 
quelli  paefi  rterilitlimi  d'  acqua  . E i j.  *47.  FJfcndo  flato 
quell'anno  fterih(fimo,gh  mancavano  le  vettovaglie. 

Sterilita',  sterilita  de,  » sterilitate. 
Afiriit  di  furile  ; Centrano  di  Freon  Ut a . La»,  flr nlitat . 
Or.  «>»»■  . C.  V.  10.  ui.  6.  Sicché  dà*  caro,  e fterilità, 
e non  uberti  , t abbohdanza . riri.  Ss. Pad.  1.  j*i.  Avven- 
ne , che  fu  uga  grande  llenlitadc  , c una  gran  carelli*, 
perocché  '1  fiume  del  Nilo  non  era  quell'  anno  riboccato, 
« (parto *per  le  contcade. 0.6. 77.4.  Anche  fi  dice  pubbli- 
camente , che  la  mandragola  ha  virili  di  fare  Impregnar 
le  femmine  Aerili  , la  qual  cofa  non  é vera  , fc  non  for- 
fè,quando  la  defiliti  «offe  per  troppa  caldea/*  di  matrice. 

Sterilito.»  Add.  da  Strilliti. 

Sterilmente.  M verb.  Con  iflerilùà . 

<j  Figutaiam.  vale  Ceri  può  fratto.  Lat.  fienliter  ,mfru- 
Ruofe  . Gr.  ànàpvin  . Fi',  difi.  an.  Itti,  dtdie.  A Roma , 
dove  affai  Aeri I mone  leguitai  la  corte  . 

St  r r l 1 no  . K/f.  Spezie  di  menerà.  G.  EH.  ao.  1.  Man- 
dodi  il  Re  d Inghilterra  Uentamiia  mt retatali  iterimi,  ac- 
ciò vernile  con  fuu  afono  in  Fiandra.  E 11.87.  1.  Si  tro- 
varono a ricevere  dal  Re  ec.  più  di  centortanramiia  di  mar- 
chi di  Aerimi  ■ Bui.  Fura.  so.  a.  Li  darebbe  per  queAo 
trentamila  marchi  di  AcTUni. 

SmMIMMt.MO.Ll  Bermi marò . lai.  exlnminatio.  Gr. 
{ftìMpiA* . Celi.  JT.  Pad. Coiai  folto  leggiamo  noi  figurato 
nel  libro  de'  Giudici  , (opra  lo  Aerminamenfo  delle  genti 
(pórituàli , che  fono  contraile  al  pispolo  di  Dio . 

Sterminare.  Mettere , o Mandare  in  > attua , ih  cmfoaf- 
Jo  . Lai.  extrrminart  . Gr.  ffybaòpoimt . D.  ’Cie  Crii.  Che 
non  credo  il  faccia,  fe  ilon  ilici  minando  i nimici . Annet. 
Bang.  Nondimeno  eglino  fono  (terminati  , e moni. 

V.  Per  l/tditiait  , Privare.  Lat.  expelhre . Gr.  ìiSÒAa».- 
C oli.  SS.  Pad.  Colla  continua  ricordanza  della  Pallinne  di 
Crifto  potremo  ftemtinar  da  noi  i diletti  delle  noceftlli 
beitic.  Ftr.Af  lai.  Niente  gllro  ritrovmai,  la  mia  (roc- 
chi!, che  o quell»  peflima  femmina  infinge  una  grandit- 
fima  menzogna,  o ella  non  fa  come  fi  lia  folta  la  forma 
di  quello  (no  marito  ideile  quali  enfe  fta  quale  ctfcr  fi  vo- 
glia , egli  é da  l termina  ria  di  tanto  bene. 

Sterminatamente.  Avverto,  Smifirat/noenie  , Fate 
dolt  afa! 0 tn miiie.  Lat.  imminfe . Gr.  àftifai.  Frane,  Sàcrh. 
aov.  sifL  Promettendo1;  di  fare  uno  breve  , che  ’l  fuo 

, figliuolo  (crebbe  cresciuto  ilcrminaramente  . Red.  Off.  an. 
168.  1 quali  inteftini. avendo  pareri  Aermmatamcntc  graf- 
fe, fi  allungavano  alfa  mifura  di  otto  braccia. 

Sterminatezza  . Afinar-  \ mi  furata 

gran, Uzza  : Lat.  immanit.11 . Gr.  ògunpjm.  Sega.  Cri  fi.  mflr. 
a. |.  j.  Rapprcfenuievi  in  primo  luogo,  dilcttiffunt . tut- 
ta la  vallità  della  terra,  c iurta  la  Aerminatcaza  de  deii. 

Sterminatissimo  - Saperi,  di  Sterminato . lai.  imam* 
/ut  , immanijimut  . Gr.  voiffitfm  . Red.  Off.  an.  j7.  Vi 
trovai  raggruppato  uno  (tcrniinaulfimo  lombrico  morto  . 
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hafo  in  feffi  pCT  morto,  e poi  riprefe  lo  legnò.  Bot.Par. 
6.  l Alla  fine  morto  te  cavallo-,  come  ventano  a quel 
luogo , dove  era  1 ternato,  non  fi  poteano  tenere , che  non 
fi  tpaventaffero  . 

Ster  NERE.  Difendere  per  t<na , Atterrar  - , Sputare.  !.ar. 
firme re  . Gr.  epmrrjert . boni.  Par.  li.  Tu  dubbi  , éd  hai 
voler  , che  fi  ricerna  In  si  arena  , e si  dirtela  lingua  I» 
dieer  mio,  ch'ai  ruo  fennr  fi  Irenu  Colui  ec.  F 16.  Tal 
vero  allo  ’nrdletro  mio  ftcrne  Colui  , che  mi  dimoftra  ’1 
primo  amore  ec.  Stcrnel  la  voce  del  verace  autore  ec. 
Stero  il  mi  tu  ancora  incominciando  L‘  al»  preconio  ( 

figuratati.  ) 

Sternuto.  Stimato.  Lat.  fternutamentum  , fi  mutai  io . 
Gt.-tum fMt  . Belline,  fin./ fi.  A farvi  pure  uno  ftermito 
drento,  Diretti  allora:  un  gran  tremoto'1  i’  lente*. 

Srilt  bagnolo  . Add.  Stei  pégno.  Riatt.Fm.  *7.  Facendo 
le  mdTe  fecondo  il  coltume  di  querto  affino , che  a Ruffa 
di  nocciuolo  cleono  del  terreno  lei  , o fette  piò  tterpa- 
gnole  . 

Sterpame,  v.  stirpami. 

Sterpa  MENTO.  Le  fierpate  . Lar.  r * fi  rr fitto  . Gr.  tx®*- 
Cuait.  Cr.x.ip.x.  Lo  Audio,  che  s'  Ni  nel  campo  fiorale, 
il  quale  altera  prima  è ridottoti  cnltivimcnto  , f lo  ftcr- 
pamento  de'  fa* varlthi  fterpi . 

Sterpare  - Sbarbare  , Diradicate , Sverrr  , l^tmr  via  gli 
fierpt.  Lat.  ex  fin  pare  , avellere  . Gr.  r e/tlr . Bete.  fin.  *77. 
Al  cader  d’  una  pianta  , che  fi  fveHc , Come  quella  , clic 
ferro  , o vento  Itcrpe.  F taire.  11.  6.  Che  t’  ha  ri". maio, 
acciocché  di  lei  llerpi  Le  male  piante  , che  fiorir  non 
fanno.  Pallad.  Sette mb.  10.  A cui  piace  di  formare  il  prato 
di  nuovo , (eriga,  fc  puorc,  il  terreno  graffo,  e rugiadolo, 
piano, o lievemente  inchinato,  ovvero  valle  ec.  vuoili  re. 

Ìcrparc  ogni  virgulto.  Cr.  *.  ao.  til.  Del  tempo,  c modo 
arare,  e di  Amale  le  male  erbe. 

$.  Figurai jm.  Taff  Ger.  17.  ;o.  lo  Atrpcrofli  il  core,  io 
darò  in  palio  Le  membra  lacerare  agli  avoltoi.  E 1*.  66. 
E fc  di  tal  dolcezza  .entro  rrasfufa 'Parre  penetra  , onde  'I 
d.-sio  gerrooglie  , Torto  ragion  nell' armi  fuc  rinchiuda 
Sterpa  , e rilecca  le  nafeenri  voglie  . 

Sterpi  . v.  sterpo. 

StuRPIQNO.  Add.  Di  natura  di  fierpt  . Bav.  Coll.  171. 
Qtiando  fi  pota  , taglia  fra  le  due  terre  lo  Acrpigno  , o 
frutto,  che  vuoi  mncllarc  ( gu)  é fi  fi.  e vale  lo  fieffò^the 
Sterpo  ) 

Sterpo.  Che  da  aUuni  fi  dijfe  a tube  STUPÌ  m genero 
■ frotta.  Ftuftole , c Rimetta leeio  firmato . thè  pullula  da  cep- 
pita tf  albero  feeeò  , 0 caduto  per  veeebier.za  , 0 da  refida 0 
eli  birbi  d‘ a.btr.  tagliato . Lat.  fiirpt.  fiipes.  Gl.  nJ&poùi. 
Lab. io.  Fra  gli  afpn  Acrpi,  c le  rigide  piante,  piangendo, 
mi  parca  diitionre  % Li v.  Dee.  j.  Colle  mani  ritenendo  1 
virgulti  .e  gli  fterpi.  Doatlnf.  ij.  Noo  han  si  afpn  Aer- 
li  , né  si  folti  Quelle  fiere  felvagce  , che  ’n  odio  hanno 


ì' 


Sterminato  . Add.  Che  paga  ogni  termine , Smt furato,  pc 

Grandini  mo  . Lat.  tmmrnfis  , Marnane  . Gr.  àpifn  ■ Guid.  Ch 

G.  Per  U qual  cofa  Troiolo  , (coperto  il  capo  , con  forze  c-  a 
terminate  fi  difentfeva  da  loro  . Burrh.  1.  6 4.  Perché  nel 
buon  covile  Si  ghiribizzati'  cofc  rterminate.  Fri.  Al.  174  • 

Quc.te  tante  , e cosi  fatte  cofc  con  grapdiffirna  , ed  iller- 
mTnata  paura  di  quel  povero  uomo , e ni  tutti  gii  altri  di 
cafa  avevano  ritto  cadere  ognun, che  vrcra,in  una  gran- 
diftima  paura,  cd  ammirazione  . Htib  tffi.  nar.  j-.  In  al- 
tre varie  parti  dell* America  meridionale,  e settentrionale 
fi  trovano  certi  Aermi  nati  , c (ritenerti  lucertoloni  , o ra- 
marri aquatici  chiamati  iguane  . 

Sterminatore.  C fi»  Jkrmma  . Lat.  exùrmtna  tur  . Gr. 
ifrkoi,  icore. Coll. SS. Pad.  Non  morrete. come  mormora 00 
alcuni  di  loro  , che  furon  morii  dallo  Aenmnatore  . Coll. 

Ab.  l/ac.  Chiunque  vien  migliorando  cc-  é diventato  uno 
ftcrminatorc  degli  Avvelenati  frrpenri  . 

S 1 e R M i n a z 1 o n e . Sterminio . Lat.  trhium , firagej . Gr. 

, »•/*<  • Coll.  Ab.  Ifac.  eap.  17.  Adunque  da  o^  in- 
nanzi apparecchia  1'  anima  tua  ad  ogni  JtcmmutioSe  dà 
quefta  vita  . 

Sterminio.  Rovina  , Diftrutione.  Lar.  et! turni , firaget. 

Gr.  , v»/»r  . M.  K i.'i.  In  Korpa  fece  grave  Ucr- 

mmio  de  fuoi  abitanti  . E 7.  io;.  L’  artro  fratello  , che 
era  conte 'di  Vico, di  poca  virtù, e fe  triplice  uomo, veden- 
do lo  fterminio  de’  fratelli  , fi  patii  dèi  reRno  .Tae.ùav. 
vii.  Agr.  ?t>f.  Vennero  finalmcnie  a tale  fterminio  , che 
fi  mangiavano  fra  loro  . 

S T I R N A T O . r.  A.  Add.  Dìfitfo  in  terra . Lat.  (bai ut  . Gr. 
etaaó<  ■ Cavale.  Med.ruor.  Per  la  unii  panila  qiufi  turbato, 
posò  la  legno  , c diedeii  unte , che  io  lafiTide  giacere  ita- 
Tom.  IT. 


'ra  Cecina, e Cornerò  i luoghi  coìti.  E apprrjjo  : Uomini 
unno , e ot  feni  fotti  fterpi.  Bui.  nu  : patti  llerpi,  cioè 
pruni,  ovvef  tronconi.  Dant.par.it.  E negli  llerpi  eretici 
pcrcollc  L'impeto  fuo.  But.  rvt  : Sterpo,  è legno  baitaido 
non  fnirfifrio  , c cosi  fonò  gli  erciicj  ; c come  lo  (lerpo 
nafee  lui  legno  fruttifero  , ed  impaccialo  , e levagli  della 
tea  vivacità,  cosi  lo  eretico  nalce  tra' fedeli  Crittiam,  che 
fono  fruttiferi  nella  fede  , ed  egli  gl'  impaccia  , e toglie 
loro  la  vivacità,  cd  impacciagli  coll’eresia,  e fagli  cadere 
in  errore  . Pttrfin.  147.  Non  è (lerpo  , né  follo  in  quelli 
munti  , cc.  Clic  non.  fappian  quant  c mia  peni  acerba . 
E fon.  *77.  Al  cader  d’  ima  puma  , che  fi  f verte  , Come 
quella  , che  ferro  , o vento  fterpe  , Spargetelo  a terra  te 
lue  fpoglie  eccelle,  Mofirando  al  sol  la  tua  Iquallida  Ircr- 
e.  Frane.  S.tetb.  nm.  1^,  Tu  fe’  iniqua  , e maligna  (terre, 
!hi  più  zi  ferve  , più  dogliofo  languc  ( fri  per  mttaf.  ) 

St  e R PO  N E . Sterpo  grande  . 

6-  Ptr  fintili  fu  adoperato  in  figmfieato  di  Ha  fiordo  da 
M.  y.  ».  9 9 Cucito  fterpone  , tornando  alla  tea  natura, 
fan  za  fede,  o fraternxlc  carità,  di  p'cfente  inrefe  al  tradi- 
mento del  fntello  . E top.  101.  Si  fi  veniva  provvedendo 
alla  «rifefa  lo  fterpone  . F.  10.  p6-  Io  fon  folto  cognato  di 
uno  fterpone  . 

Sterposo.  Add.  Abbiadarne  di  fltrpi , Piena  di  fierri . Lat. 
àumofit  . Gr.  foueròriT*  . Buon.  Ftrr.  1.  j.  ti.  Cui  fi  do- 
vria, degno  del  guardo  oggetto , Sterpale  ajpeefentaf  mon- 
tagne , c rupi  . 

Sterquilinio  ,e  stir  qu  tu  no.  Luogo,  dove  fi  fa 

adunane*  di  letame  ; Stalla  . Lat.  fimetum  , fierputltmum  . 
Gt.fiik tir,  xs«f*V  . fìnte,  leu.  Pi.  S.  Ap.  192.  Se  10  a vedi 
defidcrato  cc.  ftcrquilmt , c i brutti  , e dtfoBorevob  lue» 
Rhi  . Omrl.  S.  Cnf.  Aveva  per  la  fua  cafa  lo  Itcrquilinio, 
cioè  la  Italia,  per  tappeti  aveva  U terra,  ed  il  letame  per 
vcftimenri  . Mot. S.GÙg.j.  j.  li  nofno  Adam  giacca  forte 
nello  ftcrquilino  . 

Sterramento.  Lo  fienaie  . 

Sterrare,  bavero  il  terreno .,  S beffar  In  tene  . 

Stekr.  aio.  Adfl  da  Stenart.  Trntt.fegr.rof.tioan.  Vanno 


per  ri  campi  ftc:rui  cercando  de* riponigli  delle  fotmicole. 

§.  In  forza  di  /ufi.  vale  t!  Luogo , tbefi  > fintami, e ta- 
lora amebe 'Lmogr  ,i  Strada, ite  non  fio  ni  /ditata, ni  la  fin- 
itala , ni  àm  matto  nata  . 

Sterro.  Lo  fienaie  , Sterramento  . Pii.  A in.  64.  Non  fi 
con(:dc-rano  cc.  le  fpefe  nel  fare  gli  (tetri  , nel  cavar 
T acque  . 

Hhh  a Ster- 


m 
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St  e r.z  a R t-.  Dividete  im  terzo  , a a prr porzione . Lat.  in 
ua  parteg  illudere.  Or.  tii  -reiu  fi»)  Jnu,-<in . 

SnemU*  iftrli  • /Inveri.  Dtflthtmtntt  , Qjjfilf*  mente  , <4 
/«!»/;<»  . Lif.  f udite  , /W/f  , pianéta  verbi»  . tir. 

G.B.8.  16.  4.  E fcguire  per  lo  innanzi  iftcfamente  « fatti 
de  Fiorentini-  £ iWf.iH.  7-  E però  a verno  ©òsi  fidamente 
raccontato  1’  origine  91  quelle  comma  amento  delle  maia- 
li ette  parti  Bianca-,  e Nera  . Puff.  161.  Poriwno  qui  quel- 
li veni,  c fporrcngli  {(riamente.  Mor.S.Citg.  Ma  io  vo- 
glio, ebe  noi  dpnsnamo  un  poco  più  fteiarocntc  lo  tetto, 
ebe  dille  di  fqpf  dell’  uocu  iniquo  . . 

St  ftSO  . Ariti,  a*  Stendere  . lai.  exttnfus  , fu/u»  . Gr.  txw- 
■xytot  . Antrt.Uu  Tirando  in  ittefa  novella  1 mici  parlari 
( nòe  : lunp*  , • defiufamente  narrata  ) Civàie.  JWtd.  cita. 
Vide  molti  lacciuoli  del  punico  fieli  per  terra  (tiof  : defltfl) 
Xà.  V.  8.  7».;  io,  Avctnonc  tt«a  si  lieta  memoria  , perché 
*,b  fommo  prtfcja  ( etti'.  lunga , difiufìt  ) E io,  41. 

'Era  si  Ilei»»  per  audàcia  di  quella  fua  I urtila  in  colie  prtìi- 

..  biro  ( eie?  : inveito  , infervorato  ) B/hz.  l’areb.  f.  rim.  5. 
Di  molte , e vane  forme  Calcati  la  {erra  divedi  ammali, 
fucili  fon  piatto  litio  corpo  enorme  Spaxzan  itrifeiando 
col  petto  la  | *>!ve  ( * ■ iiifle/ò)  ■ 

■ é.  tufo  , IK  /ama  li'  uzze  ré.  per  l fir  fornente.  Lai.  frohxe, 
]riur.At<f  Urbi»  . Gr.  «5**  vt\ir . Mar.  Jb  Creg.  5,  Ì8.  Però 
na  pttco  pici  lieto  voglio,  che  ancora  ragioniamo  della  va- 
rietà di  moiri  . 

Sillabici.  Cdntraen  Ai  Tr fiere  ; Du  fette  il  te  fiato . Lat.  re- 
turn. Cr  Amkutfrj  Brmb.  AfU.  a.  94.  Còme  fo  all’ anti- 
ca Pftielopc  agevole  lo  flettere  la  poco  in  musai  tettuta 
tela -ti. 

S t b i \tss  i Uff . Superi.  M Ut  fio.  Lai.  ìp  fi  fi  mal.  Gr.  mri- 
‘T*Tis*?BnL  Ditm.  a-'Crefcerà  si  tua  vaglici  za  , Che  od 
hor  *4R  giovane  na  Panai  Venere  fleflìflima.  E Off™.  14. 

Io  nifi  ho.molta  difficoltà  a cardergh  tc  eh*  fe  vipere 
Lioneli  fieno*  le  Mcfsc  Meinfimc , che  !c  Italiane. 

Si  a s scr.  Mode fiéo . Lat.  tpfe . Gr.  aàrit . Bore.  mv.  45. 16. 
Ialino  .a- qui  creduto  abbiamo,  che  tottei  nella  cafa  , che 
mi  fo  quel  «ri  nello  aria,'  ardore.  Doni.  Par.  ;.  Ed  10  per 
confettar  correità,  c certo  Me  Beffo  ee.  Levai* lo  capo. E 
17.  Così  difV  «o  a quella  luce  (Iella , Che  pria  m‘  ave» 
parlato-  Petr.  ioti-  ttj.  Ma  com'  i , clte  sì  gpn  romor 
non  fuonc  Per  altri  metti , o per  lei  détta  il  fenfa 1 

ftefh,  nel  enfia  retto  ór  ! minor  mimerò  , come  Sfagli , e 
Sfafle  )i  legge  in  Data,  Par.  j.  Siccome  il  sol.  aie  li  ce* 

U «gii  fletti.  ì . 

Stia.  Cabina  ^retarli , deve  romane  mente  fi  tengono  1 polli 
per  mgr\jfnrg,i  ; Lat.  cavea.  Gr.  multile;  Tir.  Lue.  tri.  Mg 
chi.vofeflc  tenero  un  prigione  1 Disnodo  , che  non  fi  fug--> 
Ritte,  bifo'pirtcbbc  lutarlo  a' pica»  di  una  botte  di  trcbl 
ciano  ec.  «li  una  fifa  di  capponi  eriffi.ee. 

i-  Per  firn  ti/t.  fn  detto  per  Cfpufwn  faua  anche  per  altri 
m.imili.  G.  P.  6.71.  r.  Ufcfo  il  detto  lione  della  fua  Aia, 
correndo  per  la  terra.  E 1».  187.-  1.  Nacquero  in  Ftrenrc 
due  léonj  di  leone , e lconefla  del  comune  , che  fUvano 
in  iilfa.  frane.  Sateh.  ttov.  1$.  Il  prete  dòlorofo  et»  ne  fu 
menato  cosi  capponato  a una  ltia  , e là  alquanti  di  fi. fe- 
ce curare . 

S T t A C C r A • Schiattici . Da v.  Orctz.  Coti,  cielib.  148.  E noi 
potremmo  trovarci  alla  tttaccja.  Pir.Atfe.au.  61.  Il  povero 
peregrino  per  edere  agiaro  c poco  atto  a correre,  nojl 
r tendo  fuggire,  rimale  «Ila  fliauia.  Buon.  Pier.  a. Cor. 
Nelle  cui  dure  braccia  la  coffe  il  7oppo  alla  ’ngc^naf» 
frilccia . £ a.  j.  7.  E ’l  ptfo  fo;:ra  i petti  lor  rivoltoli  Fe- 
ce di  lor  nen  molti»  «folce  diaccia.  E 4.  1.  tt.  Parti, o di 
quello  ruur,  che  ti  «fu-  ’n  faccia,  Tafpetta  di  rcf'tar  tolto 
alla  diaccia.  Maini.  7.  14.  b'che  fia  il  vero,  fede  ve  ne 
faccia  H Garani  fcampato  dalla  filaccia.  • 

Stiacciane.  Sehineeiare . Lat.  collidere , elide*  , oppri- 
mere . Gr.  lucra» iv Tur , o-j^xpàur.  Buon.  Fier.  4.1.1.  Filila* 
tot,  che  alla  Iella  di  due  ttradc  Par,  che  uccellino  a ic  , 
mctton  in  mezzo,  Per  ifliacctarli  il  capo.  E 4.  a 5.  Stiac- 
cifs'  il  bicchiere  Dove  ’l  palato  il  tocca,  c vada  giù. 
Cam.  Cam.  ^4.  Se  c*  é alcuna,  a chi  la  fava  piaccia,  La 
meglio  infranta  abbuiti , che  ci  fi  fàccia  , Con  un  pelici,, 
che  intino  i gulci  filaccia. 

^ Per  Taroccare , htecdlern/i  ; che  ambe  fi  dice  Sfacci  are, 
rem' an  picchio.  Buon.  iter.  4.  1.  6.  Sriacpano  , c cuocon 
bue,  Chi^  per  quant'  io  mi  credo  , Vorrtbbono  ire  altro- 
ve. Ctech.  E /alt.  cr.  4.  7.  Io  detti  un  canto  In  pagamen- 
to, e f ho  lafciaro  in  chiufa  , Che  filaccia  com'  un  pic- 
chio. Malm.  9.  jd.  E di  quej  tiro  filaccia  come  un  pic- 
chio - 

Stiacciata  . Stbiareiata , Focaccia  . Lat.  placenta  . Gr. 
«>àac«(  . Fir.  jtf.  174.  E tutte  quelle  trappole,  e quelli  in- 
ganni t’  avverranno  la  mercé  di  Venere  , a cagione  die 
tu  li  laici  trar  di  mano  una  di  quelle  diacciate.  Lafc.Spn. 
5-  9.  M Ringraziata  fu  anta  Chiara  . L.  E,  la  fua  diac- 
ciata benedetta.  Buon.  Tarte.  4.  s.  Tale  uo  penzol  d'  ar- 
gento in  fen  fi  pone , Che  non  ha  pan  da  fare  una  diac- 
ciata. Malm.  7.  ai.  Ben  fé  n’  avvede  , e gri  mette  a en- 
trati D»  macinarli  , e fare  una  diacciata  (.  qui  figurata*, 
tttì  : / harem’ fi , fletto!  ir  fi  ) 

Stiacciati  ma.  D-m.  .Ai  Stiacciata . Melar  1.  f s.  E per 
lo  meglio  fi  nfolfc  al  hoc  Tornare  a cafa  a quelle  fiiac-1 
ciatinc.  ’ 

Si  IaC  CIATO-  Acid,  -rt’i » Stiacciare  ; Schiacciato , Lat.  elifust 
eppnflui . Gr.  «T»5>.^póaf  . Borgh.  Rip.  ]:t.  Si  veggono 
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di  fua  mano  uni  no-lra  Donna  dentro  nel  marmo  duua* 
ciato  tibcvo.  Butti,  fiat.  50.  La  noce  moicana  é il  nauo 
di  un  trt>orc  delle  Mo!nvCbc  cc.  il  quale  produce  M n-vcv 
mofeada  di  grandezza  cc.  quanto  una  ptfea  mediocre , »n* 
più  ftiacciata.’ 

Stiaccia  tona  . Stiacciata  grande.  Buon.  Tane.  4.  p. 
Tornava  appunto  mogi  lama  dal  Corpo  4 E aveva  in  gicm* 
bo  quattro  diacciatone. 

Stiamo.  Sthtafio  . Lat.  alapa  . Gr..  xirapoi  . Cani.  Coen. 
ipT-.Dcl  liuto  al  tempo  andiamo,  Col  pugnai,  culate,  e 
filarti.  Lajc.  Sitili.  4.  4.  Se  10  non  avefli  nipctto  a quelli 
Gentiluomini , io  ci  darà  uno  fiiaflb. 

St  I A M A A t A H E . Schiamazzati . 

S t t%  MAS  z o.  Sett  i mazzo . La*,  damar . Gr.  . Dav. 
Cale.  197.  Tra  la  gente  , che  viene  a vedere  , c noia  , e 
Burba,  «gli  ttiamazzi  fpaventa.  Bagli.  Hip.  ij*.  Nel  qua- 
le, lenza  efler  veduto,  I'  uctcllaicirc  culla  civetta  con  glia' 
ftumazzi,  « con  gli  altri  Cuoi  fhunnnu  al  tempo  conve- 
nevole clcrciu  l’arte  fua.  Buon.  Ficr.  g.  T.  6.  Zufolate, 
buffate,  agb  ttiaoutzi.  Alla  a vetta  olà  C •»  f*fli  efempt 
è nel  figntfu.  Atl%  I.  di  Scbramettto'i 

Sti  anu'o.  v.  sciai  ascio. 

Stiantare.  Sdirne  ire . Lat.  difèndere  , evetkre  . eradi- 
care. Gr.  Cani.  Cam.  8.  E do  laglianJ  - fa  fioro 

fliaritare  Nel  filar,  fempm  dolerli  udirete:  F 9*5.  L for- 
te tordo  vali  morbida,  c neri-»  In  premo  aito  fi  tiene. 
Perchè  le  forme,  c i cólpi  del  buifctto  S.n«a  fiiantar  fo- 
lliene  . E 196.  E qualche  volta  gli  é rotto,  e flautato. 
Mai» *.  6.  K4.  Pluton  diede  -con  rutti  una  mica  , Che  fe* 
cegli  iliaiftar  fino  il  fir icfo ere. 

Stiantato.  AdJ.  da  Stiantare.  Lat.  defufim  . Gr.  ìcaa- 
Xpahìc. 

Stianto.  Lo  funtore  . Lar.  nuifio^fraRura . Gr.  irevaa- 
nè*'  ,.*>**"  . Ctin:.  Cam.  48.  Che  a Oc  tri  bei  fumetti 
tliANti. tanno  Da  fargli  lor  pagare. 

Sri  anz  a.  S chiana.  Lai.  crujla.  Gr.  «A»?.  Potei,  flce.  14. 
517.  Le  trovarono 'rofo  dello  fiomaco  quanto  un  bar««e, 
con  una  ttunza  nera  (òpra  quel  rodo.  Fir.  rim  14.  Oi  te 
nc  leva,  io  ì pur  dirò,  vergogna.  Un'altra  volta,  e più, 
fe  più  bì  foga*.  Una  ili  ami  di  rogna . Malm.  6.  «14.  Nc- 
po  la  mena  allora  atte  Aie  danze, Che  i paramenti  aveaa 
di-cuoi  umani  Riamati  di  figlioli  , e di  filarne. 

Stia  i>r  a . Se /nappa. 

f.  Pir  Ifthtggt*  . Lat.  afide  ,* fichi  di  a , {candida  . -Gr. 
*XÌS*t%  oziti».  Buon.  Ficr.  4.  4,  j.  E ù»ine,  c fterjn  , e 
ffopprc,  e ttiàppèyvc  fprocchi. 

SriAti.  Tenere  in  iflla.  Lat.  cave  A intlhfnm  detrarre. 

StiÀTO.  Add.  da  Spiare  ; Tenui'-  in  iflla . La*,  tàted  detta- 
tici. Gr,  1»  uùprrpKjft^p/ume.  Buon.  ftet.  j.  a.  1.  Se’  -mici 
polli  fluii  Non  bezzicano  ior  le  groppe  a lodo.  Bezzica* 
fa  mi  lia  la  mia  da*  lupi. 

Stiatta  . St  Inatta . Lat.  flirti , pregtnin  , ptafapia  . Gr. 
yirui  : Dim.  Com p.  1.7.  Il  Vcfcovo  d‘  Arozzo  , come  fa- 
vi© uomo,  confiJerandu  quel,  che  arifenire  g.i  porca  de!* 
i*  guerra  ..cercava  Mttjrggisrfi  <0  FtorentMii,  eulcire  con 
tutta  la  fiiaua  fua  d’ Arezzo.  E 1.  19.  Molti  ut  ladini  ti- 
rarono da  loro,c  tira  pfi  altri  metter  Lapo  S* 'tarsili, ò mcl^  . 
fcr  Donato  Ritto»  giudici , a altro  polenti  Butte . 

Stiavina.  Schiavina . Lat.  cento  , eeutuncuiai  . Gr.  evf- 
pufoftm.  Buon.  Pier.  g.  j.  9.  Vedrò,  fc  n guaniaroba  tu  la- 
ttarti I'cr  forte  una  ili* via*.  E 4.  j.  4.  Da 'poter  mal 
futtnr  ferri,  e fliavina.  E 4.  4.  j.  Gittar  giù  la  Biavina, 
e della  (porta  Sgravatcfi  le  fpalK  , in  quella  vece  Porvt 
uno  filoppo. 

Stiavitu'iZ  STIA  v itudike.  Schiavitù . Lai.  tapi  evi- 
tai. Gr.  aivpriRatfi*  . Buon.  Fier.  4-  %-  J.  S'  egli  *av Vieti , 
che  «orni  pi  rttavitudin  liberato  Rufo. 

Sii  avo  - Schiavo . Lor,  fervo»  , ctnuyta  , mamifium  . Gr. 
JtìpdTitm.  Bttm.Fit^.  a.  4.  17.  Nastranti  d' amor  , diavi 
di  dame. 

Si  I D IO  N ATA  . Sfalla  auantità  di  -vivanda  , che  fi  antfli- 
fee  in  una  f ia  y .ta  iella  fudiom  . Buon.  Tane.  1.  interni. 
Oh  die  belle  fiidionatc,  Se  da  noi  fon  fatturate! 

St  1 1>  10  M 1 . Schidione.  Lat  cm  . Gr.  òjthi< . Ricca.  Firn. 
81.  Le  cole,  che  fi  arroitiicuno , fi  tengono  vicine  al  fo«*- 
co  io  uno  fiidtooc,  voltandole  continuamente.  Buon,  f ter. 
r.  1.  5.  E quel, che  ti  ferì  dolce  quadril  o, Chiamalo  uno 
Aidiooc.  Malm.  t.  18.  Perché  bucar  fallitoli  in  un  fian- 
co, Si  vedde  prima  ufeirne  uno  ttidiouc. 

Stidion'IFRO.  che  porta  io  flidioHe . Armato  di  fluitone  . 
Buon.  Far.  j.  1.  5.  Lei,  che  dicrtli  arciera.  Dulia  ttidio- 
nicra . 

Sri  AN  A . Schiena . Lat.  dorfum  . Gr.  tiro/ . Buon.  Fier.  i.  j. 

9.  Vogliam  noi  pervenir  con  qualche  pena  Ij  meditata 
lor  (foaldcria,  E romper  lor  quell'  alle  in  fu  la  (licita? 

STIKT1  AM  S N ri  ■ Awe>b.  Sihnttamente  . Lar.  fineru  , 
candide,  pure  , fimplu iter . Gr.  uaìapùi  , ùrXùt . Ciré.  Geli. 

2.  44.  Perché  voi  calchiate  m quelli  inconvenienti  , ella 
( la  natuta  ) ha  fatto  , che  voi  racfcoliatc  co  i cibi  -li 
quelle  cole,  che  erano.  Mieti  Jmcnte  obietto  ifcll'  odorarti. 

SmiTSItA.  Schiettezza . Lat.  /intentai  , candor  , puntati 
/ impliciti ».  Gr.  uSapariK,  àwk$res . ' 

V H^uratàm  per  Agii tth.  Sottigliezza.  Noz.  ant.  ino.  16. 
(Quando  l'oomo  é ben  comprcttinnaro,  ri  fogno  , eh'  cgU 
corre,  o vola  per  la  ifiiettctza  degli  giriti. 

St  ATTISSIMO.  Superi,  dt  Stinto. 

S T lui  lisi  IM  a ME  Mi.  Superi,  di  Snellamente . 

St  ist* 
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Sf  TETTO.  Aid.  Schifilo . Lat.  /infinti , mena , punti  , » 
dedui , fimplcx.  Gr.  snhapii , d*Krie . Borgh.  Arm.go.  Orale’ 
colon  llietti  pochi  Siene  lì  troveranno  Jarmc  . Buon.  Fior. 
i.  t.  2.  £ di  tutti  t (accerti  Vo'  relazioni  llicttc  , c pon- 
derate . 

StifiCANIa.  V.  A.  Efpettsrione , J Ignìfitamp . Lat.  expt- 
&ouo . indole s . Gr*  putir.  Fumi».  4.  iig,  Dei  quale  ( AJea- 
mio)  Vergilio  tanti  verfi  d'  ottima  llilicanzt  di  giovanet- 
to difenile  ( rwi  t buoni  T.  m penna  ; gii  fiata  pati  fu 1 erro- 
re bnn’K.  ; tcftificanza  ) M.  P.  9.  fi.  Quello , che  fegue, 
tur.o  paia  da’  principi  tuoi  da  poco  curare  , e di  pi  cuoia 
fUtkinza  ec.  puh  generare  diviiìonc,c  fcandalo  nella  no- 
Ara  cuti.  F.  I'.  11.  79.  Ei'sendo  d’  tipetto,  c di  Silicon** 
di  farli  in  effe  valemre  uomo  . Cam.  Pbrg.  7.  Quelli  mo- 
ri giovanetto,  pieno  di  buona  itidcanza.  Liti.  Dee. g.  Nin- 
na paura  d'  Iddio , niuno  giuramento  ; c niuno  religione 
ebbe  , con  cotale  ftificanza  di  virtù  , c di  yizj  ire  anni 
militò  folto  Adi  rubale  ( ii  L.  ha  : cum  hoc  indole  ) E ap- 
prc0*  : Cottili  era  venuto  a tomaia  iti  (koala  per  la  difei- 
plina  di  Goto  Scipione.  * 

S T I F l c A * e . i‘.  A . Ugmfuare . Lati  te  fiorì , /igni fieni  e . Gr. 
futfTuftiiì  1 Ttfuumr . Com.  Purg.  7.  La  madre  cJIendo  io  lui 
gravida,  fognò,  eh’ citi  partoriva  una  verga,  ebe  toccava 
il  ciclo,  la  qual  cola  volle  ftificarc  , ch'ella  partorirebbe 
uomo,  che  parlando  de  II’  alte  cole,  toccherebbe  il  belo. 
Stiramento.  Le  filmare , Stigazwnt . La*,  mfiigaiio . Gr. 
npiffuntf.  Mor.  S.  Greg.  ij.  7.  Clic  dobbiamo  noi  adun- 
que intcndefe  pCT  li  piccoli  afpiili  , fc  non  i fegrcti  (riga- 
memi,  ovvero  1’  occulte  tentazioni  di  quelli  fpiriti  im- 
mondi ? 

Stirare.  lafligare  . Lat.  in  figure.  Gr.  nu/dlfimr.  Dav. 
Safm.  48.  Lo  llieò)  il  diavolo  a (pogiiarc  i ^conventi.  Tot. 
Dav.  ama.  1.  5.  La  cupidigia  del  dominare  a ella  fu , ebe 
lo  Itigò  giovinetto  privato  a lolle var  coh  dotu  i faldati 
vecchi.  E fior.  4.  jj 8.  Tutore,  Ci  artico,  Civile,  ciafcuno 
nel  fuo  porto  (rigava  i tuoi  a combattere. 

St  iCATO.  Add.  da  Sugare.  Lat.  infligattu  . Gr  .oofSfrabHi. 
M.  V-  7t- 1 *•  Stigato  dai  peccato  non  purgato,  né  ammen- 
dato de’  Francefili,  li  .levò  in  parlamento.  T«r.  Dav  ano. 
1-  ij.  Segno  ili  grande  , e non  placati  il  movimento  agli 
alti  intenditori  de  militari  animi  fu  il  vederli  non  sbran- 
cati , né  Sigari  da  pochi  , ma  uniti  accenderli  cc.  Dav. 
Sei/m.  66.  Non  per  col  (A-  loro,  ma  Sigilo  Sagli  eretici, 
per  levarli  dinanzi  cattolici  tanta  potenti. 

St  toast  ohe-  Infiigazune  . Lat.  inflinfht  , he*  litui , ina. 
puifiu  . Gr.  t«,-;,-u*o,(  . gl.  y.  4.  74.  Molto  li  guardò  dì 
muoverli  alla  lligatione,e  conforto  de’  Ghibellini  d' Itali*. 
St  l on  E R e , r s t f KG  e r e . Ter  via  h tinta  , t I telimi 
e in  fignific.  nenie.  Perdergli. 

S-  L Per  fimdit. Dant.  Purg,  i,Q\\  lavi  ii  vifo,Slch'ogal 
(acidume  quindi  llìnga  . Rim.  onf.  mcff._  C m.  J7.  E con 
l'altra  in  la  mente  mi  dipinge  Un  piacer  limile  in  « bel- 
la foggia , Che  I*  anima  guardando!  fe  oc  ilinge . 

§.  II.  Per  Efimguere.  Cu.estingurre . Gr.  rflonCno.  Doni. 
Par.  50  Appoco  appoco  al  iato  veder  lì  ilmfc . Rim.  ant. 
Dant.  Maian.  81.  E fa  disio  non  s'  attuta  , nè  liigne  Di 
lei  amare. 

St  ILARE.  Pratici ire , Ce  fiumare , procedere  l termine  cariale. 

Lat.  obtinere , in  afa  effe , n far  pari.  Gr.  uSir/alnr  dnu. 
Stile.  Strumento,  ebe  ferve  a di  funate;  di  cui  f.  il  Votab. 
del  Difegno.  Lat.  fiyiui.  Gr.  «a».  Bnr.nou,  vf.  3.  Niu- 
na  cofa  cc.  fu  che  egli  collo  itile , e tuli*  penna  , o col 
pennello  non  dìpigncilc  . Dant.  Pure.  1*.  Quaf  di  pennel 
w moertro  , e di  itile  , Che  ri  tracSe  I* ombre, e i tratti, 
eh  ^ ivi  Mirar  faiicno  uno  ngegno  lottile?  Pttr.  firn.  jg. 
Ch’a  mio  nome  gli  pofe  io  man  lo,  fìkc  . 

$•  I.  Stile , fer  enei  Feria  aiuto  , tèa  cui' gli  amidi  feri- 
ve  vano  falle  * tavolette  incerale . Lat.  fj/lus  , giaffuam  . Fio- 
utt.  Cren.  L’ ucci  fono  con  iftili  da  tavolette,  che  altre  ar- 
mi non  a verno. 

*%■  IL  Per  Jimilit.  Cr.  f . 16.  ?.  Se  Solfe  da  vermini  mo- 
llato ( il  nefptfo  ) d li  dee  da  cflt  fiberarc  , e purgare 
con  uno  rame  ce. 

V III-  Stile  , die  1. uno  ambe  a Legno  tondo,  lunghi ffimo , 
( diritto , ma  che  non  ecceda  una  certa  gnffezia . 

*•  J.  IV.  E per  fualfivogha  altro  Legno  pinolo  , come  Ma- 
nico di  falce,  0 fimilt . bini.  S.  Grtg.  2.  %'  Tagliando  lo 
predetto  Gotro  le  fpine,  c disbofeando  con  tutto  fuo  po- 
tere, lo  ferro  Micette  dello  ftile,  e cadde  nel  lago  .'E  ap- 
prefft  : Prete  di  mano  del  Gotto  lo  li  ile,  e miféJo  nel  la- 
go , e incontanente  Lo  ferro  di  profondo  tornò  , ed  entrò 
□elio  (lite. 

Stile.  S£u.ilit.ì , e Modo  di  dettare  il  dì  profa , come  eli  ver. 
f«.  Lat.  firma  duendi , fiyiut . Gr.  yuteKTep  . Doni.  In/,  t. 
Tu  fe'  foto  colui  , da  cui  io  toiii  Lo  bello  itile  , che 
m'ha  fatto  onote  . E Purg.  14.  Che  ’l  Notaio  , e Guitto- 
ne,  e me  ritenne  Di  qua  dal  dolce  (hi  nuovo,  ch‘  r odo 
ec.  Petr.  fon.  109.  Parrà  forfè  ad  alcun  ,che  ’n  lodar  quel- 
la, Ch'  1 adoro  in  rem  , errante  fia  ’l  mio  lhle  , E fmu 
271.  Nè  d'afpetratn  ben  frefchc  novelle.  Nè  dir  d'amore 
in  rtiìi  airi  , cd  ornati  ■ E cam.  41.  ?.  Ed  alzava  ’ì  mio 
ftile  Sovra  di  te,  dov’  or  non  porta  gire.  Tue.  Dav.  ann. 
14.  188.  Ragunava  pacruzai  novellini  , metteva  loro  in- 
nanzi , e faceva  levare, e porre, e rabberciare  i'verfi  fuoi, 
c ben  lì  paiono  allo  ftile  rutto,  dentato, non  di  vena, nè 
d' un  folo. 

Stile.  Co  fiume  , Modo  di  procedere.  Lat.  tcnfueiuda , mct. 
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Gr.  r perii . Petr.  tana.,  4 6.  e.  Ond*  io  vo  col  pender  can- 
giando ftile . I fon.  tea.  Però  s‘  ole»  fuo,  ftile  ella  &’  av- 
venta, T“  ’l  fai-  Creo.  Mordi.  _ió».  Tenendo  quello  ftile, 
noapotrai  clic  re  di  troppo  incannato  . £ 1^7.  Dico,  che 
a mio  parere  è da  tenere  , c da  icgu  ilare  quello  ftiic  di 
(opra . 

S T I L E T T A à E . Ferire  con  ifUUctto  , 

Stilettata.  Colpa,  • Ferita  data  con  ifiiletto  . 
Stilettato.  Add.  da  Stilettare  . feg ».  Mann.  Agofi.  a*, 
a.  Prima  nunirc  U acuto  , dilettato  , l venato  , cbq  mai 
peccare.  “ 

Stiletto.  Spi rie  f arme  carta  da offendere , che  dice  fi  an- 
che  Stilo . La t.fiea.  Gr.  1fipu.Scrd.lete.  4. 8yp.  Infilzata  in 
alcun)  ihleui>  o puatcruoii. 

Stiletto,  per  pittala  Siile.,  nel  Primo  fieni fic.  Berti. Rifu 
ij8.  Si  può  difegiurvi  fopta  con  iftìlcttCd’  atiento . Bori 
c eli.  Oref.  87.  Si  dabbe  ec.  disegnare  eoo  000  diletto  di 
acciaio  «unito.  ' • 

Stilla.  PkcuIm  gocciola . Lat.  pilla . Gr.  euyùr . Dant.  Par. 
7.  lo  dubitava,  e dicca:  diile,  dille.  Fra  me,  dille  «dice- 
va alla  mia  donna,  Che  mi  diiTeti  colle  dolci  Arile • Petr. 
fon.  247.  Sulla  d’  acqua  non  yien  di  quelle  fonti, 
apf.  Fu  breve,  filila  d infiniti  abiiH.  Mor.  S.  Grtg.  Qucflo 
<gu  appella  piccola  ih!!*  de’  fuoi  parlamenti  ec.  Noi  ab- 
buino veduta  una  piccola  ftilla  , ovvero  gocciola  de'  fucù 
parlamenti. 

S T 1 L L A M E n t O ■ Lo.  pillare  . Lat.  fliilalio , defiillatie . Gr, 
tmuyfidt . Duv.  Qra%..Cof.  I.  ijj.  Nuove  minière  , cave, 
marmi,  ordigni,  fegreti,  ftiilamenri. 

Stillante,  eòe  Iflilla , Che  gocciola.  Lat.  fi Ulani  , defili- 
lam  , fioeni . Gr.  r *xd{mr.  Ovvid.  Pi  fi.  E cosi  lamentando- 
mi , le  lagrime  (corrono  dagli  ftiUanti  occhi . Par.  eam. 
4P.  9.  Mcduia  ,c  l' crror  mio  m‘  han  fatto  un  Callo  D umor 
vano  trillante. 

Stillare.  Cavar  f tempre  di  fualunfue  eofa  , per  fot  sa  dì 
caldo,  0 col  mezzo  et alcuni  frumenti  fatte  per  ciò  . Lat.  fid - 
lare , guttai  cmittere  , esprimere  . Gr._iW.efiw,  Bete.  nSv. 
}••  Fatteli  venire  erbe  , e radici  vclenofq -'ec.  quelle 
Itillò  . £ wv.  40.  6.  Fe  la  mattina  d'  una  fua  certa  com- 
punzione ili  Ilare  un’ acqua,  la  quale  l’ averte  cc.  a far  dor- 
mire . Bicett.  Fior.  9%.  Quello  modo  di  colare  fi  chiarita 
llillare.  . o partire  per  feltro.  £ 108.  L' erbe  troppo  umide 
cc.  fi  rttiJino , acciocché  durino  artai,  per  iiidfa  lecca.  D<ry. 
Mut.  107.  Nelle  vifcerc  della  terra  il  soJe,c  fintemi)  ca- 
lore quafi  ftillaralo  cavano  i fughi,  e le  follano*  mi-iliori, 
che  pc"  pori  colate  nelle  vene,  c nrl'e  proprie  miniere, e 
quivi  congelate,  c dai  tempo  indurite,  c iiagionacc  lì  fin 
metalli.  . 

V l.  Per  fimiht.  Frane.  Saceh.  iteri.  8j.  Tommafo  ftilla  va 
fu  pcf  lo  letto,  c fece  orecchi  di  mercatante. 

t-  IL  Per  Infondere.  Lat.  infili t.rre.  Gr.  in-axa(a> . Dant. 
Par.  4j.  Tu  mi  Irillafti.  colio'ilillar  fuo  .Petr,  fon.  -»8i.  Spir- 
to gii  invino  allf  terre  he  latte  , Ch’  or  fu  dal  del  tana 
ta  dolccu*  Uirte. 

III.  Stillare , tuiitr.ee r Uftire  a gotct , Scaturite.  Lat. 
pillare,  gutianm  fi  nere . Gr.  Dant.  Par.  so.  L'al- 

tra per  grazia,  che  da  vi  profonda  Fontana  ftilla  .«Cr.  4. 
jo.  l.  Il  mollo,  che  di  quelle  (rilbi  ec.  metti  in  quel  mt- 
defimo  di  ne'  vafi  impeciati  dentro,  e di  fuori. 

$.  IV.  Stillar  del  caldo,  fi  dite  del  P -frr  fovmhìo  calorei 
• tolta,  la  metafora  da!  ditfarfi  , e hjutfarfi  , che  fan  le'  refe 
nello  Pillar  fi . Lat.  defudure,  sfittare , /odore . Gr- 

J.  V.  Stellate,  acuir,  per  Chi  inficar/ì.  Far  fi  limpido  agni- 
fa  cf  acqua  pillata.  Lat-  eia  r idear  e . Gr.  VatfeT  furto  lat.  Libr , 
■ l'hrgg.  ivi  fon  vantaggiati  vini  di  novello  , cioè  di  ven- 
demmia, e poi  faltr'aono  fono  parenti  , c più  chiari  , e 
quanto  più  llanno,  unto  più  ftillano. 

VI.  Per  lo  Cadert  deif  acuii  m muta  dal  eielo  }Spnnsa- 
lare;  Lat.  leviter  pinete  . Gr.  ye't'W.  M.  P.  4.  7.  Il  terzo 
dì  cominciò  a il  ìlare  minuto, c poco,'cd  il  quarto  a pio- 
vete abbondantemente . 

V VII.  Stillai  fi  il  eervelto  , vale  F anta  Rie  are  . Ghiribiz- 

zare , Affaticar  l‘  mielftio  , Mulinate  eoe  ambe  dt/iomo 
Beccar  fi  il  cervello  . Lai.  fuum  tot  edere  . Simile  apereffo 
Ooter.  te  tvfùr  zarltur . Parti.  Errai.  6 7.  Ghiribizzi  re  ec.  fi 
dicono  di  coloro,  i quali  fi  iridano  il  cervello,  pcnfaoo  a 
ghiribizzi  ec.  B<rn.  Ori.  1.  18.  48.  Né  pare  a me, che  fi* 
gran  gentilezza  Stare  in  fu’  libri  a Itillarfi-  il  cervello  . f 
J.  7.  ;p.  E fenveva  , c ftil’avafi  il  cervello  . Ar.  Caff.  4. 
1.  Con  quanto  affaticar,  con  quanto  avvolgere  , E itillar 
di  cervcl  già  più  di  quindici  Giorni  ricerco  ec.  Cam.  Con. 
Oli.  67.  Noi  caotcrcra  con  quel  poco  ripete.  Che  redi  a 
quei , che  perfo  hanno  i cervelli , Perchè  Itillati  quelli  Ci 
barn  nel  voler  troppo  antivedere . • 

}.  Vili.  £ in  figntfie.  att.  vale  Ver  fare  a goccia  a goccia. 
Lat.  ggttatim  fondere.  Cr.  zar  al  edywa xl*r>:  Petr.-  fon.  so. 
Cercate  dunque  fonie  più  tranquillò  , Che  mio  d'  ogni 
ticor  foi't iene  inopia,  Salvo  di  quel, che  lagritnaodo  dillo. 
M-r.  S.  Grcg.  ij.  t j.  L'  occhio  mio. ftilla  , cioè  a dire  la- 
grima a Dio. 

S T 1 L L A T O • Sufi.  Umore  fliUato  da  an  fumato  di  cappone, 
pane  , e aieri  ingredienti  f ofli  a fidiate  tnfieme  , ebe  fi  di 
agli  ammalati.  Rtcett.  Fior.  spi,.  Stillato  di  cappone  ma  - 
gidrale.  Sper.dtal.  Per  certo  male  darebbe  quella  repub- 
blica fe  ella  forte  ridotta  allo  trillato  del  mio  valore  (ani 
per  meta/.  ) Sego.  Manu.  Febbr.  18.  a-  Il  quale  ( digiuno  ) 
non  da  altri  cibi  verrà  interrotto,  cric  di  zolfo  liquefatto, 
dì  pc- 
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ga.  £ mv.  9t.  5.  Effendo  quella  gentildonna  ee.  affai  fe- 
rente Arrotata  da  ambasciate  . £ nov.  98.  47.  Non  fo 
quale  Iddio  dentro  mi  Ai  mola  , ed  infetta  a doverti  il 
mio  peccato  •mnifcftare . N*v.  ani.  *4.  1.  Là  fua  madre 

10  Aitar  :.„a  molto  di  voler  Capere  , di  che  li  Romani 
aveano  tenuto  coniglio. 

Stimolato.  Add.  da  Stimolar*  ; Incitato.  Lat.  flimulu 
agttaiui  , tacitami  . Gr.  wmA/r  . Boti.  nov.  77.  56.  Da 
mille  noiofi  penlieri  angolata  , c dimoiata  , c trafitta 
ec.  cominciò  a guardare  , fé  vieto  di  le  vedette,  o udii- 
fe  alcuna  pedona.  C.rpn.  Munii.  j}4.  Tirato',  e dimoia- 
to folo  dalla  vinudiofa  fua  volontà  . Cani.  Cam.  «jj. 
Giovani  liamo  , c di  buona  natura  , Ch'.  è quel  , che 
imporra  , e di  buon  faugue  nati  , Da'  padri  Annoiati 
Al  giogo  maritale. 

Stimolatore,  che ftimola . Lat. fitmulator , exfitmula- 
tor . Gr.  nirrnp . Gatti,  fior.  6.  fot.  Chi  altri  clTcrc  Aito 
Aimolatote  , x fautore  di  quclto  moto  dell'  Alviano  t 
Bua*.  Fin.  j.  4.  6,  Gli  epici  ammetterei  giavi  , e burle- 
fichi  , Che  fon  ilimolatori  AH'optc  gloriole. 

Stimol  mici,  tftrbaL  Jtmm.  Che  Mimala.  Lat.  fama- 
latri x.  Gr.  Ftamto.  q.  ja  O Megera  , o Aletto, 

Aimolatnci  delle  dolenti  anime  , dirizzate  gli  fpaventc- 
voli  ermi  , e le  feroci  idre  cun  ira  accendete  a nuovi 
fpaventamenri . 

Stimolazione.  Lo  /limolare.  Lat.  fhmuUtio.  Gr.  zie- 
•nqn . Efp.  l'ang.  Si  leverà  per  la  Aimoiazione  , e mole- 
Aia  , che  colui  fa  , e durigli  quanti  pam  gli  fono  di  bi- 
fogno.  Bui. lofi  p.  a.  Lo  noAro  autore  finge  , che  Ann- 
Beffe  con  iliimolazione  , c fona  colui  , che  ec.  E altro- 

# tv  ; L'  acumc.fi  pone  per  la  punzionc  , e per  la  Anno* 
lazione . l'olg.  Rat.  Poiché  ella  fente  quella  eAuazione , e 
bollimento  , e Annotazione  , allargali  il  mufeolo  , che 
coArignc  la  bocca  della  vcfcica. 

STIMOLO.  S tramenio  ,-col  quale  fi  pungono  buoi  , cavalli, 
e fintili  ammali  per  f olite  dargli  al  camminare  , al  quale  di- 
namo antbt  Rangola  , r l'un  getto . Lai.  fli mutui  . Gr.  «v- 
nf-n.  Alam.  Colt.  a.  99.  E piu  d’  un  vomer  poi  , più  Ai- 
ve  , e bori  , Lo  (limolo  , il  dentai , lievi  il  timone.  A*. 
Fmr.  108.  Ed  ella  per  vendetta  del  fuo  pianto  Gli 
andò  facendo  la  perfona  ruffa  Con  un  Annoi  aguzzo  , 
che  un  villano  , Che  quivi  fi  trovò  , le  pofie  in  mano. 

%.  I.  Stimolo  , per  ntttaf.  vale  Imita  mento . Dani.  Pii  rg. 
ij.  Sedi  bifogno  Ai  mòlo  il  trafigge. 

IL  i talora  vale  Noia  , Importunità  , Ricadla  , Sre- 
cangine  . Bott.  nov.  16  9.  Egli  è lo  ftiJQol  di  Fi  lippe!  lo  , 

11  qual  ru  eoo  fargli  rilpofte  , c dargli  foeranu  m'  hai 
fatto  recare  addotto.  E nov.  74  r.  Parendo  quello  Aimo- 
)o  troppo  grave  , c troppo  noiolo  alla  donna  , fi  pattò 
di  volerlou  levar  didJailb. 

f.  III.  Per  Intentino.  Lat.  fiimulut  . Gr.  zimiu*.  Baie, 
nov.  77.  }i..E  d'  altra  parte  lo  Aimolo  delia  carne  l’ affa- 
li lubitamcnte  . Amm.  ani.  ij.  1.  ».  Crudele  Aimolo  tra 
gli  altri  peccati  Juifuria  é , la  quale  mai  non  lafcta  l'af- 
fetto dimorare  in  pace  , la  notte  bolle  , lo  di  angofeia. 

^ IV.  Per  Angefaa  , Afflizione  . G.  V.  ».  6.  4.  E cosà 
duro  la  signoria  de’  Gotti  in  Italia  nj.  anni  con  gran- 
de Annoio  , c llAiggimcnto  d'  Italiani  , e Romani  , e 
dello  Imperio  di  Roma. 

StiMoloso.  Aid.  Pieno  di  {limoli  j e fatata  m Travi - 
gliofo . Lat.  mie  fiat , Min  1 , fpinofm.  Gr.  ùnnpic  , ksru- 
pói^ànmbaiìat . Filoc.  j.  »»8.  fc  cosi  fi  Aava  in  lAimolofa 
follccitudinc  , e non  fapea  che  fi  «are  . Guid.  G.  Elli  fi 
volgare  alle  gravi  ingiurie  fatte  da'  Greci  con  duro  , • 
Aimo  lofio  penderò.  E altrove  ; Non  valeva  n ceni  e- a'  ca- 
valcatori di  pungerli  colli  Aimolofi  fproni . Bui.  Inf.  j.  Ste- 
no privati  del  fangue  , io  che  Aa  la  vita  , da  pungenti, 
c Aimolofi  animali. 

Stinc  a.  V-  A:  M.  V.  8.  tof.  Pili  altre  terre  polle  in  for- 
tiffimi  luoghi  in  folla  ftinca  della  montagna  ( pare  , che 
vaglia  lo  flefio  , thè  Cinta  , 0 Schiena  . Lat.  efivo* , ju- 
gum  ) . 

STINCA  IUOLO.  Prigione  ritenuto  nelle  Binthe . Tee.  Day, 
pofi.  456.  Legavafi  affai  lunga  catena  alla  delira  del  pri- 
gione , e iìmiha  d’ un  foldato  alla  guifa  de’  noAri  (tin- 
caiuoli. 

Stincata*  Petto  fa  nello  fimto . 

f.  Fi  furata  m.  per  Gambata , nel  fignifie.  del\.  Bum.  Tane. 
a.  1.  Ed  io  , che  era  degli  amanti  ven,  So  dir  , che  que- 
lla Aincata  mi  coffa . 

Stincatura.  Pereoffa  nello  (lineo  , Stincata. 

S T I N C H R . Coti  i appellano  rn  Fatene  le  Carceri , nelle 
quali  fianno  i prigioni  per  debito  , 0 1 condannati  a vita  . 
Nov.  ant.  io z.  f.  Egli  è Aaro  dalla  fot  giovanezza  infino 
a quello  di  quafi  connnovamentc  gordiano  alle  Amebe, 
dove  facendo  rimediare  i poven  prigioni  «c.  ha  già  gua- 
dagnato un  teforo  . Borgh.  Ong.  Fa.  1 18.  Quefto  è della 
carcere  pubblica  chiamata  Aincht  , il  qual  nome  li  gua- 
dagnò , perché  i primi  , che  vi  furori  medi  dentro  , fo- 
ron  ceni  del  caftello  delle  Stinchc  di  Chianti  ; ma  oggi 
fi  crede  quafi  per  tutti  , che  (finche  di  fua  natura  vo- 
glun  dire  prigioni  pubbliche  • ........ 

Stinco.  Ofio  della  gamia  , che  i dal  ginocchio  al  collo  del 
pii  \ detto  anche  dagli  anatomici  Canna  , o Fatile  maggio- 
re. Lat.  riàiii  . Gr.  xmfi*  . Fir.  di  al.  bell.  dona.  4*4.  La 
gamba  ci  dirà  Selvaggia  ec.  ma  colle  polpe  «rode  quan- 
to bifogna,  banche  quanto  la  neve  , e ovate  quanto  n- 
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chiede  , cagli  ftinehi  non  al  tutto  ignudi  di  carne  , on- 
de li  veggiano  i trafofoli  , ma  comodamente  ripieni  in 
guifa  , che  la  gamba  non  in  •rolli  foverchio.  Buon.  Fier. 
g.  A.  ».  Da  folcirne  le  botte  Nelli  Umetti-,  ne!  petto  , c 
nella  Ciccia  . E 4.  i.  1.  E falli  sfondar  Tuoni  , c mondar 
ftinehi. 

(■  I.  Stinco  , fi  piglia  talora  per  tutta  la  Gamba  . Lat. 
trai . Gr.  miAs<  . Ber n.  Ori.  t.  1*.  54.  In  terra  guce  la 
furfanteria  , Che  ha  fempremai  gli  Amchi  pien  di  togna. 

9-11.  Sitato  , fi  prende  ambe  perla  Patte  anteriore  della 
gamba. 

Stikenzia.  y.  A.  Aflinenz.1 . Lat.  abfiinentia  . Gr.  r>*f«- 
rua.  Pillaci.  Magg. 7.  E callrato  Caccia  ffinenzia  del  bere. 

Stingere,  v.  ut  ione  r e . 

STINGUERE  . E fimgueit , Cancellare  , Ter  via . Lat.  extm- 
gaere  , delcre.  Gr.  eih+njHi , Daal.  Inf.  14.  Per- 

ciocché ‘I  vapore  Me’  fi  Ameucva  , mentre  eh'  era  folo  . 

£ Par.  a*.  Che  mai  non  fi  Auiguc  Del  libro  , che  *1  pre- 
terito rallegna. 

9.  Per  Uccidere  . Guid.  G.  Perciocché  tutti  furono  danti 
con  av vicendevoli  colpi. 

S T I N I E a I . Miniere  . Cane.  Coen.  4??.  Quel  tor  di  fogli , 
o di  faro  Aimeri  fc’  da  perfonc  agiate  . Ceteh.  Srrvig.  j.  j. 

Fu  fatto  una  fera  torrcr  lutea  Via  Ghibellina  , ed  aveva 
la  fpada  , Il  giaco  , la  fcgrcta , la  rotella  , 1 guanti , gli 
Ainicn  . G-.tr.  leu.  1.  $1.  In  doffo  una  corazza  all'  antica  , 
fopra  una  velie  roffa  fucemta,in  piede  un  paio  di  Ainic- 
n d'  atgento.  Segr.  Fmr.  art.  putrì , ».  ji.  Aveano  le  gam- 
be , e le  braccia  coperte  dagli  Ainicri  , c da’  bracciali  . 

Stinto  - K A.  Sufi.  Infanto  . Lat.  in  farcini , incttatìo , tm- 
julfut . Gr.  vragoouorn  . napdfaapii . Pafl.  jji.  Simile  di- 
co di  certi  atti , che  (anno  alcuni  animali  , che  fi  muo- 
vono fecondo  lo  Amto  del  ciclo. 

S ti  STO  . V.  A.  Aàd.  Dipinto  . Ditlam.  1.  tn.  E ciò  non 
dico  da  me  , ma  fecondo  Eurofio , che  gli  ha  partiti  , e 
Ainti  , E completorie  il  veto  infimi  al  fondo  . 

Stinto.  Add.  da  Stingere  . Lat.  deodoranti  . Gr.  àxpmt  • 
Dit/am.  «.  j.  Che  quei  , che  fon  più  riccamente  tinti  , 
Nelle  più  nobil  parti  gli  pan  Tempre  , Ed  e etnverfo  nel 
men  li  più  Ainti  . IXmt.  Purg.  11.  Rilpofc  : quando  i p , 
che  fon  rimafi  Ancor  nel  volto  tuo  prediti  che  (finti , Sa- 
ranno, come  »’  un,  del  tutto  rafi  . Box.  ivi  : Stinti,  cioè 
cancellati.  Buon.  F ter. mtr.x.7.  Che  portano  i vcffiti  Uree- 
ti  Aretti , Logon  , (finti , addrcto  fette  ufanze . 

Per  Ffanto , Smorzato.  Lat.  ext influì . Gr,  dmflihdi . 
Lev.  M.  Nè  la  luffuria  d' Appio  non  è mente  Amia . 

StIO  - AggianlAfif  uni  fpezit  di  lino.  Pallad.  Ftbhr.  »». 

Di  quello  mele  feminano  alcune  perfonc  ki  lino  Aio  in 
rena  lieta. 

Su  OPRO  . Schioppo  . Lat.  • fehpret  • Buon.  Fier.  1.  }•  j. 
Rr  filiera  vi  fon  volti  alle  porte  Moli'  archi  , e fempre 
refi.,  c molti  Aioppi . £ 4.  1.  II.  A cui  fgufcia:  di  mano 
A chi  alla , a chi  ffioppo  , a chi  lanterna . £ Tane,  s-  »• 

Ri  voltandomi  al  petto  ronche,  e Aioppi. 

S t I o R o .La  quarta  pane  dello  finito  . fen.  Fi  fi.  90.  Non 
avevano  apparato  a partire  la  tara  a Aiuta  . 

Stipa.  Sterpi  tagliati , 0 Legname  minuto  da  far  /noto.  Lat. 
ramale  , irwjcut  , t remium  . Gr.  ffyynr . flore,  nov.  17.  t j. 
Fattali  dintorno  una  Aipa  grandiffima,  quivi  infieme  col- 
la lalvia  1’  attero  . £ nov.  46.  li.  Davanti  agli  occhi  loro 
fu  la  Ifipa  , e ’l  fuoco  apparecchiato  . £ vii.  Dant.  uà.  Oh 
inferi  fato  giudicto  degli  amanti  1 chi  altri , che  effi,  «li- 
merebbe, per  aggiugnimento  di  Aipa  fate  le  fiamme  mi- 
nori! Dm.  Comp.  i.if.  Il  popolo  tratte  al  palagio  del  Po- 
dcltà  colla  Aipa  per  ardere  la  pon*. 

I.  Per  Muctbio  , 0 Moltitudine  di  cofe  fiévole  infirmo 
a guifa  di  fa  fallo  di  il  ita  . Lat.  aeervui , congerie t . Gr.  ooh 
poi . Doni.  Inf.  11.  Venimmo  fopra  più  crudele  Aipa  - Bui. 
rvi  : Stipe  , cioè  fiepe  , che  chiude  , e circonda  . Doni. 
Inf  . 14.  t vidi  vi  entro  terribile  Aipa  Dì  Icrpcnti , e di 
si  diveria  mena  , Che  la  memoria  il  lingue  ancor  mi 
feipa  . 

$.11  .Per  meuf.  Mar.S.Qrtg.  9.1».  Ben  polTono  i gior- 
ni di  quegli  antichi  effere  affimigtiati  alle  navi,  che  por- 
tano 1 pomi  , perocché  i detri  loro  mollando  i mifte- 
ri  della  vita  fpimuale  , si  la  confervano'nella  Aipa  della 
lloria  . 

Stipare.  -Cirtomdar  di  fiìpo.  Lat.  fatare  , fepnt , eircauo- 
dote  . Gr.  raditi,  9 pinttr , *iQtd**o9*  • G.  V.  8.  75.  r. 
Ciò  fu  , ch’eglino  lliparono  due  caie  , 1’  una  contro  I*  al-  . 
tra,  le  quali  erano  in  capo  del  ponte  del  fiume  della  Lì- 
feia  . l'egrt.  Puntellatolo  con  fecchi  puntelli , e III  paiolo, 
c niellavi  fuoco  . 

b-  I.  Stipare,  figuratone,  per  Con  Anfore , Chiudere . Doni. 
Inf.  7.  Ahi  giuAizia  dì  Dio  , tinte  chi  Aip»  Nuove  tra- 
vaglie, c pene,  quante  i'  viddi  ( cèri:  mette  infieme, am- 
mucchia ) E fi.  Lo  fguardo  appoco  appoco  raffigura  Ciò, 
che  cela  il  vapor,  che  l'aere  ilipa. 

II.  Stipare  , diciamo  ambe  il  Rimondare  i bofebt , ta- 
gliandone vio  fa  fata . Buco.  Fier.  a.  4-lf-  E ranche  da  Ai- 
parc , e pioppi , co  olmi  Rimondar , quando  a i colti  fan 
tropp'  uggia  . 

Stipato  . AdcL  dé  Stipare  ; Circondalo  da  fitto  . Lat.  *ir- 
cumdatut  , fa  palai  . Gr.  T«e<4*i;e«£»ptrM  . ti.  K.  8.  7J.  5. 
Come  forano  pretto  al  p#nte,mifer  fuoco  oellc  dette  ca- 
le ftipatt  . £ io-  riJB.  1.  Le  quali  fi  trovarono  allogate  a 
pigione,  e Aipate  di  foopc  appretto  a’  detti  fuochi. 

$.  Su- 
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f Stipato  , Voltane!*  Vetta  di  fifa  i td  ì aggi***  pro- 
prio dti  Bofia  rimondato. 

Stipendiare  - Dori  attrai  io  fbpendco  . Lai.  pipcndmm 
dare  . Gr.  fuo$ìr  Siimi . Buon.  Fur.  *.  a- 8.  Mi  tenga  an- 
ta la  bocca,  Ch*  ci  mi  ftipendicrà  fuo  oratore  . 

S t i P I s- 1>  i a R i o . Cht  tira  flipendjo , Stipendiate  . Frane. 
Sani,  rim  66-  L*  ragion  militar  fi  converrà  Ordinar  ti, 
eh e’  Alpe  odiar»  fui  FwTon  j*»g»ti  °Bn'  m*fe  • ?<**••  fi**- 
il.  *4».  Egli  era  nato  di  Grovanpagolo  Bagliont  ec.  che 
aveva  , efsapdo  fuo  flipendiarip , la  repubblica  Fiorentina 
tradito  - Bcgh  Col.  Lat.  j8 6.  Succedevano  i fedenti  , e 
nell'  ultimo,  e quinto  luogo  gli  llipendiar» . 

Stipendiato  • Add.  da  Stipendiare  ; Che  tiro  flipen.lio , 
Previe  fimota , Sola -ino.  Lat.  * flipendianut . Gr. 
Brml.fior.n.  te?.  Quafi  tutta  la  nobiltà-delia  Francia  rt«- 
pcndiata  conducea  feep  . 

Stipendio.  Solatio  , Provvifiant , Paga,  Soldo]  td  ì pro- 
prio fiutilo  , thè  li  Principi  , t funeri  damo  olir  per  fon-  ili 
inoliti  . Lat.  fiiptndii,  m , filaria m . Gr.  piahii , junofopa. 
Ar.  Fm.  il.  *5.  E in  fpaila  un  fcoppio  , o un  atchibulo 
prendi , Che  lenza  , fo , non  toccherai  Aipcodj.  E ao  14. 
Fero  eoo  buon  llipcndio  lor  faldato  Filanto . Buon.  Fur. 
1.  j.  ?.  Buone  voglie  concorro  nei  i Lettori  Senza  Aipen- 
dio  alcuno  . 

Stipetto.  Dim.di  Stipo.  Lat.  fondu . Gr.  fu>Jxi)i. Malm. 
1.  17.  Di  quà  P armadio  fece  uno  tipetto,. 

S T l P l D 1 R E . P.A.  Stupidirò . Lat.  ùfiupefcrrt . Gr.  UxtJrr- 
nooSti.  M.  V.  1.  i Convenendone  divifare  il  tempo,  e il 
m->Jo  , c la  qualità  , e la  quantità  di  quelli  , llipidifcc  la 
mente  . C* m.  Inf.  1;.  Vedendo  Virgilio  , che  Dante  per 
la  cofa  non  mai  veduta  , cioè  boce  fanxa  corpo  , era  ui- 
pidito  . 

St  TPI  DITO  . K.JL  Ad  A.  da  Stipulili . Lat.  fiuptdut . olfiu- 
ptfaéhu , aliomiut.  Gr.  ite  ma',  nini . M.  tt.  9.  io  II  gen- 
ti'c  uomo  llipidito  , e impaurito  di  tale  comandamento  , 
t non  meno  dì  lui  tutti  i l'uui  amici  , e parenti  ec.  cer- 
carono ec.  Vcnd,  Cri/L  Op.  dtv  Anàr.  17.  Gioii*  quali  tut- 
ti lAiptdita,  c lo  santo  Padre  dòse  all“ia . 

Stipite  . Fufio  , Stelo  , o redole  d altiero . Lat.  truncut  , 
temiti . Gr.  e ti nmei.ii  . Pollai.  Gran.  x.  Del  mefe 
di  Gennaio  le  viri  fi  vogliono  fcalzarc  ne*  luoghi  tempe- 
rati , cioè  d' intomo  allo  iiipke  della  vite  aprire  la  terra. 
E ti.  Intorno  allo  flipite  fi  faccia  una  cava  nella  barba  . 
CV  a.  1?  4.  L’  erbe  , c i camangian. , che  hanno  gii  Ai- 
pili*  ovvero  gambi  molli  , c teneri  cc.  in  ncfsuoa  pian- 
ta a pofsor.o  mncilarc  . Fnum.  jx.  Quando  pare,  che  fia 
a perciò  , taglili  lo  flipite  , ower  pedale , fip  lopra  ’l  buc: 
cfuolo  . F f.it.*.  Su  inneiiato  ec.  nc’  rami  graffi  , nati 
prefso'alta  ferra  , e preieo  allo  ftipìtc  . E mini.  4.  E <kc 
Avere  un  lolo  tiipitc  poco  levato  da  tetra . 

} I.  Stipili,  Stile  di  ligio,  ebe  tifi  tomunemtnlt  diciaiS 
Polo.  I_ar.  flipti , truncut,  po'. ut.  (ir.  Covale. Fruii, 

ling,  Elfcndo  dipoi  infiemc  legati  ad  uno  Aipite  , e metti 
al  fuoco  , ii  mi. ero  cherico  incontanente  arie  . 

V II.  Stipiti  , diciamo  a'  due  mentili  dello  porto,  tbe  pa- 
fono  11  fotta  foglia  , e reggono  t atckìtumt . Lat.  anta  . Gr. 

. Fir.  Af.  ip.  Le  porre  furono  aperte  , anzi  fpa- 
lancatc,  le  foglie  rotte  , gli  Ai  pili  fracaflati  . Malm. 9.16. 
Gli  ftipiti , le  foglie , e gli  architravi  A quello  effetto  ef- 
fendo  già  fmurati,. 

$.  III-  Stipite  , parlando fi  delle  Difendente , Agnazioni, 
Portitele  ec.  vale  la  Perfone  prima,  e comune  , onde  difen- 
dono f altre  . _ 

Stitito  - Stipite , nel  /igni fie.  Jtl  $.  II.  Lat.  unta.  Gr.  to- 
fuenìt t.  Tot.  Oav.  ami.  4.  96.  Si  feoti  da'  fanti  di  si  gran 
fòrza  , e s£racel!oi&  in  uno  Itipito  il  capo , che  quivi  fpi- 
rò . Buon.  Fter.  1.  4.  io-  Vo'  farmi  a quello  Aipito,c  guar- 
dare, bV  fi  fopo  fcoliati . 

Stipò.  Sorto  tf  armadio  , colla  fronte  , t partì  di  farà  or- 
nare , per  canferv.tr  refe  minute , di  P'tgio  , e di  importante. 
Lat.  feuntum  , at marinimi  . Gr.  m galene . Buon.  Fier.  a.  ». 
6.  Veggo  un'  officina  Ampia  , piena  di  vali  , liipi  , e ’n- 
voglic.  E j.  t.  7.  Sfibbiano  quelle  cigne.  E Igravianci  le 
fpalle  Di  queffe  caffè,  o Itipi,  o Icatolom . Red. .lime.  Di- 
tir.* is.  Scira battole,  togqe  di  Liipi , ó Audioti  irafparenli 
da  una  , o più  parti. 

Stipulante  . che  fiipula  i firmine  de'  legiflt . Lat.  fl  i pa- 
lali . Gr.  SmfioKoyiftì^,,  . Stot.  Mire.  A far  rinunzugione 
per  grana , c per  amore  al  detto  unciale  itipulantc  , e ri- 
cevente- 

STIPULARE  • Rimanere  in  eemeordia , olii  ig  indoli  per  poro- 
la  , • per  tf  aitila  a , Affaldare  , Concordare  , Far  tonfano. 
La»,  flipulari  . Gr.  fupnKa-AÌalai  . M.  tt.  J.  54.  Queflo  fu 
affai  lieve  legame  di  pace,  avvcgoachè  d fi  ItipsilifTc  pe- 
na fiorini  aòooco  d'  oro  . Maeftruzz.  1.  di.  Imperocché 
non  fi  può  fìipulare  piò  , che  in  quattro  colanti  . Frane. 
Saul.  rim.  ter  Filip,  di  ter  Albix.  11.  La  legge  tien  va- 
ler men  , eh'  un*  acciuga  , E quello  Aipular  chiama  va- 
nezza . 

Stipulato  . AdJ.  da  Stipulare  . Af.  tt.  9-  iof.  Fermate  , 
c Aipulate  fulenncmcnte  le  dette  coovegne  ec.  Slot.  Enr. 
6.  1*8.  Per  Io  che  rtipulato  folennemente  il  contratto  del 
matrimonio  , tu  data  Gebirga  al  Re  Ludovico  . 

Stipulai  ione  . Loflipulart . Iac fh paiono  . Gr.  Snpt*- 
hóyrrn  . Ai. V.  1.74.  Per  folcnni  privilegi,  e Aipulazmni 
pubbliche  diedero  al  comune  di  Firenze  ogni  rigionc  . 
(Aùet.flte.  j.  Le  quali  pratiche  , benché  fi  coaduccAczo 
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quafi  infioo.  alia  Aipulaziooe  , nondimeno  ce. 

Stiracchiare.  Cavillare  , Safifaart  , Fare  tnterpo**- 
uoni  /affitele  . Lat.  cavillai!  . Gr.  eo}i,aafac  . Tee.  Qav. 
min- 1.  17.  Si  diede  io  senato  E tìrracchiare  le  paiole  de 
Padri  . . 

I.  Stiracchiare  il  prezzo  , vele  D‘f Piarne  eoa  fatu- 

' gltezza  la  maggiore.,  0 minor  quntilà  . Sin.  ben.  V ir  eh.  4. 

11.  Neff’uoo  , che  voglia  comprare  un  luogo  a Tulcolo  , 
o a Tigoli  per  amor  dell’  atra  ec.  Ila  a ihracchiare  il 
pregio  ■ , 

£ IL  Sin  aceliare  le  milze . figurata*,  vale  Stemort.Lu. 
vitìu  labormt . Gr.  dnu  ù ir  lami  filo  . Aal.  Ala»,  fai.  al- 
lo mi  Ao  pianamente  il  me'  1 eh'  puffo  , Stiractluatwj 
le  milze  a più  pofere  . 

StiraCCHIATAmeNte.  Avveri.  Con  tfin occhiature  . 
Col.  Uu.  Mar.  Cutd.  60.  Se  in  elfa  ha  pur  una  parola  , la 
quale  anche  Airacchiatamcnic  poli»  imerprctaru  . Xa-tii*. 
prof.  To/c.  a!  9.  Per  avere  tratta  rtiracchiatamcnte  ec.  I o- 
riginc  della  voce  ec. 

Sti  R t cchi  aro  . Add.  da  Stiroccliart  . Lafc.  4»- 

Ma  le  lo»  fantasie  Siniche  , e Arracchiate  , Cotn  elle  fo- 
no andate  , Da  un  di  in  fuora  , e una  notte . IoU  iNoa 
fc  nc  lente  mai  fiatar  parola  . Infor.  ftt.  187.  Se  pu- 
re da  lìiracchiatc  confeguenze  le  ne  potette  trarre  argo- 
mento. Red.  ttip.  1.  14.  Contro  quella  lieve  , l|iricchu- 
ta  , e frivola  congiuntura  mi  fi  potrebbe  rammentare  , 
che  ec.  ...  . ... 

Stiracchiatura.  Lo  flirottfiare  . Salvia,  prof.  Toje. 
x.  108.  Da  uno  Arabcre  cc.  fenza  ftiracc- istura-  veruna  , 
bello  bello  , come  dalie  forme  , n'  efee  A vocàbolo  itiA- 
vizto  . .’  • , • 

STI  R A R E . Tirare  difitnden  io . Lai.  ài/ìrnAirt  . Gr.  W1"' 
rmr . Fir.  nav.  4.  zji.  Laonde  egli  * affaticò  , e nell'  apa- 
tica rii  e'  venne  a Jlirar  la  pelle  di  quella  cofa  in  ‘modo  , 
che  ella  enfiò  : 

Stir  a t o . Add.  do  Stirare  . Cor.  leu.  a.  70.  In  vero  non 
(c  ne  polteno  far  più  , che  non  fiino  troppo  lliàari  . 

Stiratura  • Lo  flit  Jtt  . Lat.  tee/io  , torturo  . Gr.  ep»#»‘  • 
Sega.  Crifl.  tnfir.  ».  18.  1».  EAo  farà  fentire  il  fcrvor  della 
brace  , il  fnddor  delle  brine,  i morii  de’  vermi,  le  llira- 
ture  delle  funi . ^ . 

Stirpa  me,  r sterpame  . Copia  di  fterpt  .lAUflir- 
piam  , nanne  uni  copia  . Gr.  xzpuùr  Lmo&n  ■ Libr.  l'm&g. 
Allora  mi  dittano  i macini  nocchieri  , eh'  egli  erano  At- 
te navi,  le  quali  la  calamita  avea  tirate  a fé,  e di  quel- 
lo legname  era  nato  quegli  arbori,  e quello  Airpame. 

Stirpare.  Sterpare,  Svcrrc . Lai .taflirpare,  tedine,  era- 
dicare . Gr.  Ufi'*» . Pallai.  Lugl.  u I campi  lalvatich* 
utilmente  aguale  fi  Airpano  d'arbori. 

tj.  Per  metof.  vale  DÌ  fir  Megere  , Ter  via » Lat  txfnrpare . 

C.  P.  4.  ip.  a.  Molto  la  (Tirparono  io  Firenze,  e n Me^ 
lano . Po  fi.  68.  Egli  , e i Tuoi  defccodenti,  come  uomini 
evangelici,  e appoltalici,  lìirperanno  1 vizj,  femmeranno 
le  virtù  di , e ricoglieranno  frutto,  predicando  , e operan- 
do, d'eterna  vita-  S.  Gn/òfl.  Quando  tutti  i vuj  s accen- 
dono, e accrefcono  l'uno  nufrica  l*aliro,cos»  Airpto  1 uno, 
fia  Airpato  l’altro. 

Stirpato.  Add.  da  stirpare  ; Svelto  , Schiantato  - Lat. 
avulfi  i , exfierpaiot . Gr.  i**£a>S*i.  S.  Grijffl-  Cosi  Itirpa- 
to  1 uno.  fia  tarpato  l'altro. 

Stirpai  ohe.  Che  flnpa-,e  per  metof.  Dìfiruggìtore , C01»- 
fum line.  Iji.  exfi irpotor  , ovnlfor  . Gr.  * Ufi^daui . C.  tt . 

4.  19.  t.  Molto  ne  fu  grande  idirpatote  il  valente  san 
Piero  martire. 

S t i R P a Z l O n B . Lo  fiirpore . 

Stirpe.  Si  fatte  . Lat.  flhpi.  Gì.  >•»•*’  • Dant.  Corno-  iM. 
Non  dica  quc*  l degli  Uberri  di  Firenze,  né  quegli  de 
Viiconti  di  Milano  r perch*  io  fono  di  cotale  fchiatta , io 
fono  nobile  ; che  il  d1  vino  feme  non  cade  in  ifchiatra, 
aoé  m tarpe  , mi  cade  nelle  fingulan  perfone  nobili  ; e 
liccomc  di  lòtto  fi  proverà,  la  Itirpe  non  fa  le  fmgulari 
perfone  nobili  , ma  le  fins-ulari  perfone  fanno  nobile  la 
itirpe.  Din. Comp.  r.io.  Tra' quali  fu  un  grande,  a poten- 
te cittadino,  fa  vio  , -valente  , c buono  «tomo  .chiamato 
Giano  dalla  Bella,  aiTai  animofo,  e di  Buona  Airpe-.f  J- 
78.  Quelli  della  Toitc  cfno  gentili  uomini  , c d'  antica 
Airpe.  ttit.  SS. Pad.  1.  tri.  Nato  fecondo  il  corpo  di  fhr- 

KCcrvi'e  , ebbe  tanta  libertà  , e ecntilcrza  d animo  in 
o,  che  ficea  venrogna  la  perfezione  dell»  l’uà  vita  » 
quelli , eh'  erano  più  gentili  di  lui. 

S T I T I C H t R l’a  . Stitichezza . 

f.  Per  Modo  di  procedere  fofiidiofo . Ltt.  fafiidium,  **’ 
refitet  . .. 

Stitichezza.,  a frana  di  Siitin.  Lar.  ou fi-rhn,  * fiirn- 
ntai  . Gr.  mlm?ónn.  Pallad.  cap.  4.  E'  meno  umidi,  che 
nclfuna  altra  acqua,  ed  ha  in  fé  alcuna  cofa  di  llitichet- 
za,  l'ole,.  Mtf.  Medicina  inventata  da  lfdraelita  , utile  al 
fiufta,  c genera  Aitichczza  di  corpo. 

f.  Pel  Modo  di  protedere  (afiidtofo  . L»f.  fafiidium  , mo- 
e- fimi . Gr ./Ueireoi,  r»  lunàtici, . Buon.  F ter.  i.t.4.  Snoc- 
ciolimi ’l  mio  reAo,  e le  carrucole  Mcttcrumm' io  »'  pie- 
di a frappar  via  Di  quella  Aitichczza. 

Sti  tic  ita',  staticità  de,  e stiticitate.X/»* 
tic  bizza . Lat.  etu firme  t , • flirti/ n ai . 

é.  Pi*  Sa/ort  afpro  , e acerbo  . Lat.  acrimonia  . Gr.  lr>- 
lulnmi  . Cr.  6.  tj.  6.  Avicenna- dice  , che  nella  cipo'la  c 
acuità  incentiva,  c amai  nudine,  e Aitici  rade,  cioè  afrrz- 
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fi , oVrcro  laititade  . E 6.  jy.  ».  In  dio  ( eapelvrneie  ) 
è ftiticitade.  Semp,  6x.  Vale,  c giova  in  molte  cofe , nel- 
le quali  è un  poco  di  Aiticitade . 

Sr  I T l CO.  Quegli,  tba  etm  HtfiiulrùJ'a  V benefi:: i>  del  tarpo. 
Lxt.  * fltptttui . Palliti.  Febbr.  4$.  il  qual  vino  è medici- 
nale, ed  è da  ufarc  agli  Aitici . Cr«  Manli.  *8*.  Se  for- 
ti iflifico,  e duro  del  corpo,  fatti  un  argomento  degli  ot- 
to di,  o qumdeci  di.  ’/ubnld.  Andr. 45.  Alcuni  fono  folli- 
ci , ed  alcuni  Africhi . 

I.  S tifico,  vale  talora  Cht  è infitti  di  fltiiebrxza.  Cr. 
t.  4*  p-  Quelle  acque  cc.  fumo  fece , « '1  ventre  ihtico , 
c iru'agcvolczu  di  vomito. 

$.  1I.‘  Stimo , ì amebe  aggiunto  di  Cofa  . thè  abbia  del - 
f afte  ingente  , t che  tignai  II  me  beuta . Lat.  flipaieut , adflrm- 
geni , adfii ingeniti  vim  baleni.  Gr.  wntiw  . Tef.  Br.  y. 
(.  Sopra  tutte  miniere  d'acqua  si  è quella,  che  novella- 
mente b cotta  di  piova  , fe  ella  è bene  mondi , e meda 
in  cilteroa  ben  lavata  nettamente  , lima  alcune  lordure, 

rrcioccM  ella  ha  meno  d' umidore,  che  tutte  l'altre,  ed 
un  poco  Attica  , ma  non  tinto  , eh'  ella  nocca  allo 
donneo  , anzi  il  conforta  ■ Cr.  y.  14.  y.  L'agro  ( more  ) 
fon  fredde  , « fccchc  , < hanno  potenza,  e virtù  (litica, 
cioè  lazza,  ovvero  agra. 

$.  III.  Stitm  , per  me  taf.  fi  dite  a Unno  ritrofo , e che 
inalvei' >11  mi  f a.  comoda  alt  altrui  voglio . Lat.  dijttilit , tin- 
nì; y mcrefuj  . Gr.  £«A» rii  , ffafv*  , . Fir.  Trm. 

peni.  Voi  vi  maravigliate  poi , le  quelli  giovani  diventa- 
no (litichi  . Late.  Pine.  ».  4.  Dubito,  ch'ella  non  vorrà 
venire  ec.  A.  Diavol,  ben  farebbe  ditte» . Ambe.  Caf.i.  t. 
Tu  non  fii  com’egli  è (litico,  Sroldo. 

$.  IV.  Slitte*  , it  tee  fi  ambe  a Ctmponimrnt 0 /tuo,  fred- 
do, debole,  0 enfi fida.  Lar  .amine,  fieni . Gr.  firmar.  Eibr. 
Som  yx.  Siniche  fantasie  fon  pelle  pelle. 

STITICUZZO  .*  ‘Dim.  di  Sufico  . Dtte/ì  più  comunemente 
di  per  fona  ntrafa  , e ebe  malvolentieri  i attornila  alt  altrui 
voglia.  Lat.  * manfkltu . Buon.  Tane.  i.  i.  Non  vedi  tu, 
com'dla  i fluitimi  , Fantaflica  , incignata,  e perni  aio- 
fa  f Alice.  4y.  Io  fofpcuo  grandemente  degli  Rinculi» 
ignorameli!  . 

Stituikz  . A.  C >n  pituite  , Inflituire  . Laf.  tufi  mitre. 
Gr.  wahmwmm.  M.V.  9.  tj.  Nel  quale  (litui  fua  teda  mcl- 
fcr  Guido  fuo  figliaoio. 

Stitui  TO  . P.  A.  Add.  Ha  Stituire, 

S T 1 1 U 7.  i O N e . Lo  fluirne  , Ordinamento  . Lai.  'in  flit  mio . 
Gr.  immiti.  Coll,  SS.  Pad.  Sono  ordinati  in  dodici  libret- 
ti delle  diluzioni  de’  nji  tudcrj . £ aipreflo:  La  quale  IU- 
tuzione  non  tolamcnte  inJegncra  andar  lo  giovane  per  in 
vera  via  della  difcrczioot  a diritto,  ma  cc. 

Stiva,  propria  mente  il  Manico  deir  aratro . Lat.  fliva . Alam. 
Colt.  4.  fo.  Ivi  in  difpirtc  Ga  l'aratro,  o '1  giogo,  E più 
d'un  vomer,  poi  più  dive,  0 buri. 

f-  I.  Stiva  , dui anu  ambe  a futi  Pefi , thè  fi  mette  nel 
fondo  della  nate . Lar.  faburra.  Gr.  Vfm.  Buon.  Fur.  ».  j. 
4.  'N  una  medefma  barca,  e in  una  diva. 

§•  II.  Trovar  la  fliva,  vale  Trovare  il  modo  di  far  cbcc- 
ehejfia,  Lat.  VMin  reperire.  Gr.  ifir  «ipieimr . Patch.  End. 
10».  Coloro,  che  conofcono  gli  um  ri , dove  peccano  gli 
uomini  , e gli  (anno  in  modo  fecondare , che  nc  traggo- 
no quello,  che  vogliono  , lì  dicono  trovare  la  diva  .Ldfc. 
Ceto)'.  1.  4.  Deh  potclfimo  noi  almcn  favellare  a Ciullo, 
che  per  li  configli  fuoi  non  dubito  punto.,  che  noi  non 
trovallimo  qualche  diva . Matt.  Franz,  rum.  buri . x.  66,  La 
vera  diva  a chi  puntar  le  vuole,  E'  trovar  buon  terreuo. 
Stivalato.  Add.  Che  ha  eli  flruah  in  gamba.  Lat  .ocrta- 
1*1.  Gr.  rjurifiti . Alltg.  Ki.  Il  quale  con  un  fuo  fame  an- 
che egli  divalato  era  di  viaggio  in  fretta  venuto  . Buon. 
Tur.  j.  1.  17.  Egli  è qui  dietro  un  mdlaggicr  , che  vie- 
ne Stivalato , e in  ifpron . 

Stivale.  Cattare  di  cuofo  per  difender  la  gamba  dalf  ar- 
guì , 0 dal  fango  , ebe  fi  ufa  per  lo  più  nel  cavillare  . Lar. 
certa.  Gr.  xnmli.  tièr.  Som  6 4.  Rimandoti  il  ronzio,  na- 
vali , e fprona.  Alleg.  iji.In  compagnia  di  più  fort'ani- 
mali  Ripofa,e  fa  acuii  abiti  colmine,  E capezza!  di  fel- 
tro, c di  flivali.  Ambe.  Furi.  a.  i.  Le  veflimenta  vuol  di- 
re cappello,  Rivali  , e altre  cofe  a propolito.  Beni.  rim. 
1.  99.  fe  han  dietro  un  codazzo  Di  marchcli , di  conti,  • 
di  fpeziali,  Che  pottan  tutto  fanno  gli  Rivali. 

j.  L Stivale  , talora,  dterfi  altrui  per  dif prezzo  ; t vale 
Miminone . Lat.  ne  buio  . Gr.  òrti  arie  . Alltg.  tyd.  Donde 
non  dee  a bene,  fe  non  chi  è uno  Rivale  adatto.  Bum. 
lier.  i.  y.  4.  Sì  latte  cuoce  , e menzogne  ditali  Son  da 
dar  ad  unendere  a"  merlotti  , A donne  , e a ragazzi,  A 
goffi  , a pazzi , a uomini  flivali  . £ 4 mtr.  Che  nel  cal- 
zar talvalra  una  fcarpetta,  Comecché  troppo  tiretti  I Un- 
ni un  piede,  Dicon , eh*  ella  iti  ben  , nc  può  ùr  male, 
h ’l  gentiluomo  (uccia,  e pur  fai  crede  , E divcnr'cgli  a 
forza  uno  flivale  . Matm.  7.  y8.  E ttt  reiterai  quivi  uso 
Rivale - 

J.  II.  U giuri  gli  Rivali,  volt  Piaggi  tre,  Adulare,  Loda- 
re. Lat.  palpati , fuùpaljau  . Gr.juXoxtJar . Pareh.  Etcì.  67. 
E di  quelli  tali,  che  s'ungono,  o untano  li  flivih  da  Jor 
nulta  , cioè  fi  lodano  da  fe  mcdclimi  , fi  funi  dire,  che 
hanno  cattivi  vicini . Alltg.  1 1 8.  Pur  non  mi  piace, ugnen- 
do  gli  (tìvaii , Il  Solfo  cavalcare  . £ aay.  Al  come  s'ufa 
in  ^minando  il  pallone  Cortigiancflo , c ugnendo  gli  In- 
vai». 

L1II.  Non  fatte  guani  1 piteli  ente  ino  iti  uno  {Inule  i modo 
Tom.  IV. 
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proverbiale  detto  per  lignificare  un'  Ignoranza  ma f una . Voteli. 
Ertol.  96.  D'un  «enoolo,©  chuppotino,  il  quale  non  lap- 
pa quello,  che  fi  pcfehi.nè  qutate  diri  s'abbia  nelle  ma- 
ni ec.  fi  dice:  egli  è un  chicchi  bìchicchi ,e  non  La  quan- 
ti piedi  s‘ entrano  in  uno  Rivale. 

Stivaletto  . Piccolo  fliv.de  ; r fi  dice  propriamente 
d'un,  1 Spezie  di  ealna/i  a mezza  gambi  . Lat.  10 /burnite. 
Gr-  «>MW.  Morp.  18. 147.  Un  tato  di  Rivalerti  avea  h» 
pie  gialli,  Ferrati , c cogli  fprod  , com'hanno  i polli . £ 
ip.tgf.  Gli  Rivalerti  di  gamba  gii  tralfe,  Ed  aopiattdgli 
per  aver  piacere  . ftrd.  fior.  6.  »»t.  Vcftono  calze  fatte 
con  macftrcvol  artiF.nò,  e Rivalerti  molto  gentili,  tir. 
514.  I Portogbcfl  ec  erano  veftm  di  panni  lani,  e di  più 
coperti  di  Ri  valerti,  c di  guanti. 

Stivalone.  Aecrtfut.  Hi  Su  volo . L afe.  Sibili,  a.  ».  Ho 
procacciato  feltri  bianchi  ec.  cappelloni  grandi  alla  Spa- 
gnuola,  e ftivaloni  groffi  da  cavalcate  . 

Stiva  MENTO.  Lo  flrvart , Unione  Pretta.  Lai-  acer-nt, 
«Mitriti  { fm  Sfar. * . Gr.  aufii , curale  uà, , , r larve  « . Sm  r. 
laf.  a4-  1.  Tenibile  Ripa  , cioè  cuogrcgationc  , e Riva- 
mento  di  ferpemi. 

Stivare.  SicetumntK  unirò  mfiemt . Lat.  togert  f fimul 
flrmgeet,  eanflipan,  calcare . Gr.  ovmytr,  ùnOàvTnr.  ev- 
riunr.  Frane.  Barb.  ado.  t.  O vuo'  delle’ mezzane , Arga- 
ni con  ciò,  eh'  hane  A frivar  cofe  dentro.  Sagg.  uat.  rfp. 
100.  Avervi  caccia»  , e invitavi  graudiffinu  quantità 
d'aria  col  medeìirao  fchizzatoio. 

5-  Jn  fignifie.  neutr.  paff.  vale  lo  fltffo . Sagg.  1 tot.  tfp.  «4. 
Anzi  s'imialìrano,  e divani!  infieme. 

Stivato.  Add.  da  Stivare . Lat.  denfatut , eoaSui , confli- 
patui,  fltpatur,  f»r8us  , ealeotui . Gr.  ajcn>ais  . Baee.  intr. 
14.  In  quelle  Militi , come  li  mettono  le  mercatanzie 
nelle  navi  a Aiolo  a Aiolo  con  poca  terra  A ricoprano. 
Frani.  Siueb.  nov.  1 10.  Eranvi  sì  ftivati  , ebe  ulcare  non 
ne  potano . Btrn.  Ori . 1.  6.  69.  La  gente  , che  egli  avea 
foco  menata  , Era  dodicimila  , o poco  meno  , E rotta  in 
un  drappel  (betta,  e Rivata  . £ 1.  ty.  ty.  Tanto. innanzi 
ne  vicn  di  vara  , c folta. 

f Statato,  vale  anche  Ripieno  pei  ogni  parte.  Ftr.Af.6 y. 
vi  era  tetto  , o luogo  alcuno  , che  non  folle  Riviro 
di  gente . 

S t 1 o u a 11  e . Schiumare  , Slum  tir  e . Lat.  dtfpumare.  Gr. 
•napfi^Hr.  Riera.  Fior.  py.  Le  medicine,  che  f»  cuocono, 
u «lumino,  c purgano  t levando  I*  diurna  , che  viene  a 
galla  , con  la  melfola  di  ferro  (lagnata  , e forata . £ ap- 
preflo:  Stiumanfi  ancora  i fughi,  il  mele,  cd  ij  rucchcro 
per  levar  via  le  parti  più  grotfe,  cd  efctemcnrofi: . 

S T I U » A T O • Add.  da  Slatinare  ; Schiumato . Lat.  aefpumo- 
rw  • Gr.  nnaOinCvtMni . Ritta.  Fior.  1 j®.  Mele  Riunito 
come  di  lòpra  libbre  due. 

StiUMOIO.  Add.  Schiumo  fa . Lat.  f plinto  fu; . Gr.  dopato' . 
Rieat.  Fiar.  90.  Si  mette  al  fole  , e A getta  vu  conti- 
nuamente Quella  nane  ac’uola,  c ihumofa. 

Stizza.  Ir9,  Collera.  Lat.  inaigaatio  , ira.  Gr.òoyi  , S-j- 
fuii , sfvSutu* . Bocc.  nov.  a;.  14.  La  richiamai  indietro,  c 
pie  ita  di  «izza  gliele  rolli  di  mano.  JV1.  K.  9.  44.  La  pa- 
ce li  nmjite  colle  drade  bandite  , ma  cogii  animi  pregni, 
e pieni  d odio,  c di  llizza.  Ubr.  Som  Sta*  cheto,  Cen- 
tot'io;  fputa  la  Rizza.  Dije.  Cale,  jj.  Non  dee  ad  alcun 
di  clli  la  dtzza  montate,  o (degnarli  per  clTer  troppo  ro- 
do dada  zuffa  divelto.  Maini.  1.  yy.  Ch'io  per  me  non 
ho  llizza  con  nclfuno.  £ 6.  »K.  Che  la  Regina  poi  ftrtb- 
fe  donna  Da  farci  per  la  Aizza , e pel  rovello  Buttar  a' 
piè  la  forma  del  cappello. 

f.  Stizza  , diciamo  amebe  un  Mah  fi  mite  alla  ftabbin,  il 
filale  ì proprio  di'  tant , t de’  lupi . Lat.  fraina . Frane. 
Smeli,  nov.  177.  Qual  cafo  di  morte  è più  nuovo,  che  ef- 
(ct  preio , e morto  un  lupo  per  aver  melfi  la  coda  nel 
cocchiume  d'  una  botte  grattandoti  della  rogna  , o della 
Aizza? 

St  (ZZARE.  Neutr.  e neutr.  pajf.  Pendere  /lizza,  Ineollorir- 
fi.  Adirarli.  Lar.  indigvarì  , na/li,  iueaude fiere , rxeande- 
/erre.  Gr.v>i(iri«.  Eff.Pang.  Ella  non  «degnò,  ab  ili «- 
aò  , ma  rjvoifcfi  a’  diicepoli  , che  lo  pregaffonn  per  lei. 
Frr.  Afi  *76.  Ogni  poco,  che  voi  mi  facciate  Aizzare,  10 
farò  prendere  a'  miei  fcrvidoii  qneflo  ribaldo  per  le  orec- 
chie, c gittarc  a terra  d’una  d«  quelle  balze. 

S T l Z Z A 1 O . Add.  da  Slizzare  ; Stizzito , latollorito  , Adirato, 
Lat.  trofia . Gr.  i?y\ùùt . Fir.  Lue.  4.  6.  Che  hai  , che  tu 
pari  cosi  Aizzato  3 Male*.  4.  y».  Perch'egli  allor  , per  far- 
mela vedere.  Stizzito  meco  (t  n’andò  con  Dio. 
Stizzire.  Far  prendere  fi izza;  e in  fig mafie. neutr.  e neutr. 
paff.  Utolloricfi , Adirar  fi.  Lat.  hafti , indignar!.  Gr.  ipyi- 
(cAat  . E/p.  Vang.  Quella  femmina  non  fi  Icamklezzò , nò 
Rizzi , ma  dette  ferma  . 

Stizzito  . Add.  da  Stizzire  ; Pieu  di  flizza.  Adirato , In- 
nllonto.  Lar.  indignatili,  itatut.  Gr.  ipyilSut.  Frane.  Saceh. 
nov.  68.  Il  fanciullo  tutto  (lizzilo  , piagnendo  , crollarafo 
la  teda  , s‘  aggirava.  M.  V,  9.  jf.  Metter  Bernabò  cc.  eia 
molto  Aizziti» , e infocato , e come  signore  amatolo  , e 
vendicativo  , non  potava  . 

Stizzo.  Tizzone,  Tizzo  . Lat.  litio.  Gr.  takii . Petr.  aom . 
HL  Con  uno  Aizzo  arlìccio  fue  ferino  fopra  '!  fallo  : qui  è 
fcppellito^  Pompeo.  Danr.lnf.ij.  Corse  d'un  (lizzo  verde, 
eh  arto  lu  Dall' un  de' capi , che  dall’altro  geme,  E cigola 
per  vento, che  va  via.Caw.iw/’.tj.  Qui  d'cmplihea  l’auto- 
re quello  tronco  1 c nvu,  che  fa  uno  Rino  verde  ardendo. 

Ili  Stia* 
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Stizzose  . Tizzone  . latiti».  Gr .SiO.it.  Tav.  Rit.  Gli 
due  girimi  intendendo  ufi  parole  fummano  per  lo  vifo, 
come  (tizzoni  ardenti. di  fuoco.  Ar.Fur.  I].  gy  Del  foco, 
eh"  avea  pretto  , indi  rapito  Picn  di  foco, .e  di  fumo  uno 
(tizzone  . E fi.  16.  Lo  Ili  rione  ambe  le  palpebre  colfe  . 

Si  i a * O s A U-F  N.T  » . Avveri,  Con  tfiezxa  . Lat.  ri attinie , 
indignante  r . Gr.  li  ònii  . Data.  Inf.it,  St  inettamente  Di- 
«can:  ehi  é coiìui  , ebe  lenza  motte  Va  per  lo  regno  del- 
la morta  gente  f Uut.  ivi 1 Vide  piò  di  mille  dimoiti  in 
tulle  pone,  e li i nudamente  diccano.  Fard.  Lez.  iop.  Gii- 
tata  va  ffiz/olarocntc  la  (pugna, e colto  appunto  ti  caval- 
lo nella  bocca,  fece  c& 

Stizzoso.  Add.  Intimata  olla  pizza  , Predami  nate  dalla 
fi  izza  , Cellmofo . Ltt.  inumani.  Gr.  òpyiuao.  Bbti.no ti.^8. 
•.  La  quale  era  tanto  piti  ipiaccvole,  Uzicvole  , e limo- 
liche  alcuna  altra,  che  a fua  guita  niuna  coli  lì  poteva 
fare  . G.  V.  8.  41.  Uomo  vcrtudtofo  ut  molte  cote , fc 
non  eh’  era  troppo  tenero  , e ftizwfo  . Barn.  OrL  ».  tj. 
T9.-Rifpofc  Ferrici  : fendo  tu  grande,  L'  eflcr  fintolo  af- 
fai ti  riconviene. 

{.  Per  Infitto  dtl  male  dilla  pizza  ;t  fi  dite  fteprìamen- 
U dream , * de  lupi.  Lat.  fiabu  lavoroni.  Gr.  4 C r. 
9.  78.  6.  Alcuni  con  noci  Cicche  con  acqua  ime  ungono 
turo  ( a tatù  ) gli  orecchi , ed  entro  a'  diti,  acciocché  le 
niofebe  , e pulci  , che  quivi  fiar  lugliouo,  non  gli  offen- 
dano,che  le  non  li  la  celle,  divcntercbbono  fintoti.?  orar. 
Saeefi.  mv.  17.  Ecco  quello  lupo  , come  quello  » clic  era 
forfè  per  la  vecchiezza  llizzolb,cd  accollandoli  alla  botte, 
a quella  lì  comincia  a.  grattare  . 

Stoccata  . Ceffo  di  fioc*°  , * di  Spada  , ma  di  punta. 
Tot.  Dav.  ano.  n.  141.  Il  tabuno  U trapafsò  di  fioccata 
( il  T.  Lat.  L11  ifìu  tnnsfigitur  ) Berti.  Ori.  1.  16.  fi.  Fa 
poi  morto  di  tagli  , e di  fioccate.  £ nm.  1.  8.  Tale  ave- 
van  di  me  fatto  governo  Con  morii , graffi  , fioccate  , e- 
(aita. 

0.  I Per  metaf. Tae.  Dav. una,  14.  18».  Tali  fioccate  alla 
fuperba  madre  date  con  lagrime, e atte  conaibmcfca  pia- 
cevano a iurte  per  ahbafsar.a  ( il  T.L-u.  bai  httt,  atipie 
ulta  penetranti»  ) Maini. 4.41.  Ogni  volta  con  mio  mag- 
gior dolete  Sentivo  darmi  una  fiottata  al  cuore. 

$.  IL  State  fullt  poetate  , vale  Stare  apulamente  , r con 
f.tttphtzzn  in  ju  tnif  r/  vantaggi  , tratta  la  metafora  tta 
quegli  ,tkc  atei, ventature  tengati  J empia  la  punta  della  Speda 
al  vtfo  del  nimico . ' 

S toc  CM  EOO I * R i:  . Ferir  eolio  fiacca  . T.n.  Dav.  anm.  1. 
zb.  Dove  i notili  c»n  ilcudo  a l'etto  , e fpada  in  pdgno 
llqcchcggiavino  quelle  mciDbrona,e  facce  (coperte  ( d V. 
l.at.bt  : fodcrct  ) E /fa, {,470.  In  quelle  pelli  impafioiati 
gli  (tocche geia vano  ( H T ■ Lat.  ha  : traculabant  ) 

I.  Amidi  e fioet foggiando , dice  fi  del  Difenda  fi  eolio  fiot- 
to fona  ferito  . Fav.  Bfop,  DifdeguavaJi  di  ferii  lo  col  Icr- 
ro*,e  andava  dintomo  (tocchcngtindo,  o ferendo  coll  aita. 

5.  II.  E Figurai. jm.  vale  Star  Sulle  patate . 

Stocco.  Arme  fimtU  alia  Spada,  ma  più  oeum  , e di  for- 
ma quadrangolare . Bocc.mv.  48.7.  Con  uno  fiocco  in  ma- 
no lei  di  morte  con  parole  Spaventevoli , e villane  minac- 
ciando . C.y. 7 >9.  5-  Gli  dié  d uno  fiocco,  dicendo,  che 
a lui  non  era  licito  di  fentcnziarc  a morte  sì  grande , e 
gentile  uomo  . Cant.  Cam.  8*.  Vaglion  poco  , e palfon 
meno  Dei  nemici  lance  , e flocchi . 

£.  I.  Per  Lignaggio  , Stirpe  , Cippo  . Lat.  fi" fi.,  folciti. 
Gr.  yzvyi  . C.  P.  1.  ao.  1.  il  dritto  fiocco  reale  di  Carlo 
Magno  venne  incito  il  tempo  d’Ugo  CiapcNa . E 8.  cf. 
I.  Quelli  Conti  non  fono  per  lignaggio  mafculinn  delio 
flocco  degli  antichi- Conti  di  Fiandra.  M.toB.100.  Il  rea- 
me di  Tremisi  fi  rubellò , e tornelli  allo  Hocco  de’ Re 
tifati  • • 

I I.  Per  lo  fide , Attorno  a cui  t alza  il  pagliaio . Frane. 
Sacih  nini.  119.  Lanciò  la  lancia  per  fino  allo  fiocco  del 
detto  pagliaio. 

V III.  Avere  fiocco  , il  diciamo  per  Avere  ingegno  . Lat. 
fafere  , ingenio  effe  fradie  nm  . Gr.  tir  I^hi  . Scott.  Franz, 
um.  Imi  j.ioo.  Ma  ben  faj<te,  eh' una  limi)  caccia  E da 
pcrfone,ch'abl>ian  garbo,  e fiocco.  Brom.  noe.  ».  *70.  Var- 
chi , i‘  vo’  foftencr  con  tutti  a gaia  , Che  tra  le  beine, 
eli’ hanno  qualche  frnuu,  il  principato  tenga  fe  zanzara. 

fi.  IV.  Avere  finca  .vale  amie  Avere  catte,  riputazione. 
Buon.  Taire.  4-  6.  Ma  r ho  avuto  fetrpre  un  po’ di  fiocco. 

StOFFO-  Pece  particolare  dinotante  gJoantui  di  materia  in 
ebe  «Le fra . Dov.Mon.  ufi.  Il  nofiro  burino  valeva  fcffanra 
anni  fa  lette  lire. oggi  li  cambia  per  dieci; perchè  ? perché 
in  quelle  fette  tanto  ftoffb  , e buono  aiicnto  era  , quanto 
in  quefte  dieci. 

St.OGLIKRE  . V.  «TORRE  . 

Sto t a . v.  sTtiot  a . 

Stola  . tofia  , Alita  . Lat.  fida  . Gr.  citai'.  Mor.  S.  Crrg. 

1.  f.  Vide  elafe u un  prender  la  fua  fiola,cioé  uno  vefrimen- 
to  te.  E date  furono  a ciafcttno  una  Troia  bianca  cc.  Cr. 
9.  Po.  «.  E’  fu  chiamato  uno , che  venite  adornato  d’  una 
fida  con  una  comamufa,  e fu  comandato,  che  fonattc.  e 
cantallc  ; egli  fuhito  gonfiò  la  ron.amula  , e cominciò  a 
fonare  . Vane,  lnf  ij.  Per  qual  privilegio  Vanno  (coperti 
della  grave  ftolaJ  E Purgai.  H videio  Icemara  loro  Icuo- 
la  cc.  E al  maefiro  luo  cangiata  Itola . lìant.  Par.  a^.  Là 
dove  tratta  delle  bianche  itole  . Cavale.  Med.  eutr.  Lavaro- 
no le  fide  loro,  e lecerle  bianche  ne!  (angue  dell’  Agnel- 
lo . Stal.  S.  Ag.  Vederlo  velino  dcllar  Itola  della  immor- 


aro 

talitade  , e coronato  dell*  gloriola  cotona  , della,  qaalc  H 
coronò  il  padre  Tuo. 

$.  Stola  , fi  dece  anele  quella  Stufili  di  drappo  , che 
fi  pene  d Licer  date  gl  tpUo  fopta  il  lamue  ; ed  in  .qurflo  firn 
unificato  oggi  i ufj  piu  comunemente  , che  nel  precedente . 
Lat.  fiala  . Gr.  feir^u^racr.  Ora  A Uff.  La  feda.  Ja  qu«i 

li  pone  lo  prete  al  collo,  lignifica  la  lune  , culla  quale 
Icfucriltp  lue  legato  primamente.  Rote.  Te  fi.  u Una  pia- 
neta con  ifiola  , e manipolo  di  zendado  vermiglio.  AJ.re- 
Jhuzz.  a.  ^4.  Siccome  è dire  colla  Itola  (almi-,  e orazioni, 
ovvero  menare  in’chfefa  lo  (comunicato.  Ai. fot.  j.  lo  né 
pianeta  mai  , nè  toniceli!,  Né  ihicrca  vo’  clic  n capo  mi 
li  posa , Come  nè  Itole  . 

Stol  a T0  ■ Aeid.  Che  la  la  fiola  . Lat.  fiJd  amitius  . Gì. 
etkp  IrjMfuirai  » Buon.  Ftei.  $.  4.  4.  Seguace  Stoino  un 
sacerdote  . ■ 

Stolidezza.  Afiratto  di  Suhdo  ; Stupiditi , Stoltezza . 
Lat.  fieli Jitat , fatuità! . Gr.  àfiOczrgfn , ttir&u.  Segn.  Manu, 
Aprii.  14.  4.  Ma  non  farebbe  quello  un.  prodigio  di  flo- 

Stolidita’.  Stupidezza,  Stolidezza . Lai.  fialidi  lai,  fiupi- 
ditat . Gr.  ■VjiAzigM^  douSat  la . Buon.  E ter  t.  2.  4.  S'roir— 
dui,  com’io  diceva,, umore,  Bizzarria,  llravaganza , afiif- 
faziooc. 

Stolido.  Add.  In  fin  fiat • , Stupida  . Lat.  ftolidut , ite  ori . 
Gr.  «rinsi  , dj\krngat' Tae.  Dn 1.  ann.  4.  88.  Nuraantm* 
fua  pruni  moglie  fu  d’  averlo  con  malie  latto  Uolido  ac- 
culata , e allelui»  . Red.  Off.  an.  117.  I lombrichi  de'  cor- 
pi umani  fuor  di  «ili  corpi  fembrano  pigri  (si  au , lenti  , e 
quafiché  dilfsi  melcnli,  e fiolidi. 

Stoltamente  . Avveri.  c*u  ifidthja.  Lat.  fluite  . Gr. 
i* opimi  . Fdac.  1. fi.  Poiché  lem po  ab  parve  di  mofirarc 
la  fua  pietà  incerto  di  coloro  , clic  dottamente  *’  avicna 
lafcuti  ingannare.  Paff. 5 a.  Vrefutacndo  dèlia  divina  taife- 
ricurdia  indifwctamcntc , e finitamente  della  lunga  vita. 

SlOLTIllA.  Stoltizia . 4-at.  fiale  ma.  .Gr.  fevPj* . I il.  Gufi. 
E quello , che  pare  fio.'tczza  , dobolciza  . Demi.  Par.,  jy. 
Per  cui  tanta  (lultwza  in  lena  crebbe  . Frane.  Saech.  non. 
a 19.  Le  fu  detto  per  lo  marito  , e per  lo  cognato,  a che 
partito  per  fua  fioltozaa  s cr*  mello  . 

Stolti*  . y.  A.  Stoltizia  . Lar.  fiali  tua.  Gr.  tanti"  • Bue. 
Stoltl'a  é prccipitamcnro  in  mal  fine  con  mali, mezzi  (em- 
pi ice  me  me  . Ft.  Giord.  Fred.  S.  Quella  è vie  maggiore 
fioltia  . E altrove  : Delle  maggiori  Ttoltie , che  in  tatto ’1 
moado  il»  , si  é «e.  Amm.  ant.  19.  1.  8.  Lo  ’mpazicnte 
innalza , e acctcfec  la  fua  ftoltia  . 

Sto  ltissimami  NT  » . Su/erl.  di  Stoltamente , Con  gran- 
di ffma  pattizia  . Lat.  fitdti frme . Gr.  ii+piaum 1 . S.  Ag.C.D. 
Quefcc  cote  « dicooli  , e ercdunfi  ftoHiom munte  . 

Stoltissimo.  Superi,  ili  Stolta.  Lat.  fltJtifitmin  . Gr. 
ft* penami  . Bote.ncv.  ij.  a.  Stolt.fsuni,  e u mini  di, nuove 
maniere,  e coltami  fi  credono  p»ù,  che  gii  altri,  in  ogni 
cofa  valere  , e fapcrc  . E nev.  81.  a.  Aliai  fono,  li  quali 
cisendo  fioltifsitni , macltri  degli  altri  fi  fanno . 

Stoltizia  ,r  stoltizia.  Seiaethezza , Pazzia . Lat. 
firmila . Gr.  ture/»-  Covale.  Spettò. ir.  Quello  Cnfio  é alli 
Giudei  fcanàulo  , alli  Gemili  pare  fioUiua  . E Enti.  ling. 
La  terza  cola,  perchè  noi  non  fumo  clauditi,  sì  è la  no- 
ftra  Stoltizia  . Boti.  mv.  £4.  2.  E quello  v’  ha  affai  tnani- 
feftato  la  ftoltizia  di  Calandrino-  £ nov.  98. ?s-  Se  Gifip* 
pu  ha  ben  Sofronia  mancata , l’andarli  del  modo  dolendo,, 
e di  lui  è una  ttuliiz.11  fuperflua  . Efp.  Salm.  La  materia 
fece  Dio,  ma  la  forma  la  ftulrizia  degli  uomini,  tot  A. Gir. 
zb. Abbia  l’uomo  quella  compagnia,  che  alla  lapicnza  di- 
letta cc.  altrimenti  (e  fi  dà  a ufare  con  altra  continua 
compagnia,  cade  di  ftoltizia  in  iftoluzia. 

Stolto  . Ada.  Pazzo  , yrrami , Di  poco  fienno  . Lat.  pul- 
ita , in  fi  paini  , infanut . Gr.  «ffm* , asèorm  , damimi,  bote. 
nov.bo.  za.  Li  quali  ponhé  alquanto  la  ftolta  moltitudine 
ebbe  con  amroirazirnc  nvcrentemente  guardati, con  gran- 
dilsima  calca  tutti  s'  apprettavano  . E nev.  15.  Sappi-, 
dii  farebbe  luto  fi  (tolto  , che  avclfe  creduto  , che  ia 
Mugnunc  li  dovette  trovare  una  cosi  virtuola  pietra, allei 
che  noi  / F nov.  77.  49.  Chiamalo , (tolta  che  tu  (e  . S. 
Ber n . lai.  Niuna  cofa  é tanto  utile  allo  fiolto  , quanto 
fetvire  a un  favio . t'etr.  fan.  po  Onde  la  mente  fiotta 
S*  adira,  e piagne.  Dani,  Par.  s . Ed  ogni  pcrmuraaza  cre- 
di (tolta  . £ a pire  fio  : £ così  (tolto  Ritrovar  pupi  lo  gran 
Duca  de’  Greci . 

Stolto.  Colf  O largo.  Add.  da  Siegjierr,  0 Storre , DifttJ- 
to , fra  fior  nato  . M.  V.  io.  61.  Li  Turchi  veggendo  , eh* 
loro  imprcla  venia  fiotta  , con  loro  vergogna  , e dannag- 
gio  li  partirono . 

Stomacacene.  Rivolgimento  di  fi  ornato , Lo  fioro  ac  art . 
Lat.  nau fra  . Gr.  ravvili  . Lai.  294.Sc  mede  limo  cfaltando 
con  parole  da  fare  per  iltomacaggine  le  pietre  fallar  del 
muro  , e fuggitfi  . 

Stomacale.  Add.  che  i grato  allo  fiemaeo,t  gli  fi  ton- 
fa , Stomachico  . Lat!  ficmaiho  grano  . Gr.  ileipa-got  . 

Stomacare.  Propriamente  Commuover  fi , e Perturbar  fi  la 
pomato  . Lat.  naufeam  mevere  . Gr.nrv.iar  iyd/mr . Fr.  In/. 

T.  1.  9.  y.  S’  io  contare  vi  volefli  A un  4 00  li  vediti 
eccelli  , Credo  certo  vi  faccffì  Tutte  quante  (tomacare  . 
Malm.  4.  38.  Un  rofpo  fece  come  un  pa(v  di  miglio,  Che 
avrebbe  fatto  liomacare  1 cani. 

?.  Per  metaf.  in  fignifie. att.  vate  Infaflidìre , Stuccare . Lat. 
flenutlum  movere  , untare  . Gr.  *tr?r . Tot.  Dav.  ann.  1. 
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go.  Sromicavatt  anche  egli  co"  (uoi  modi  divertì  dagli  in- 
»Kh»  («*></  T.  Lat.  ha:  acccndcbat  ) £ ann.  j.  77.  Sto- 
macando si  abbietta  fervuti  colui, «he  non  voleva  la  pub- 
bitta  libertà  ( qui  il  T.  Lai.  ha  : raakbat  ) 

Stom  ACATO-  Add.  da  tram  tiare . Arngh.  f 9.  Io  fono  flo- 
macato  de'  tuoi  Icona,  e fotti  detti  . buon.  Pier.  j.  t.  j. 
Che  travagliata,  e fotr  -fopra  tutta  (Perdonatemi  voi  ) le 
medicine  Stomacata  ributta, E la  vcrtigin  fua  non  ha  mai 
fine.  £ fi.  9.  Oibb!  ch’io  caddi  quivi  «Non  fo,fe  di  pau- 
ra, o ttocajcafo. 

Siomacaì  ione.  Stomacaggine . Lat.  nanfe* . Gr.  muri*. 
Cr.  In  acqua  cotte  il  calar  Icbhrile  refrigerano  , c la  (lo- 
nutazione,  e l'enfiamento  dello  Itomaco. 

Stomachevole.  Add.  Cbt  commuove , e perturba  lo  fio- 
maio.  Lat.  naufed  plertui . Gr.  meri**  iyripm.  Galat.7.  Non 
(blamente  non  fono  da  fare  in  pretenza  degli  uomini  le 
cofe  laide,  o fetide  , o fchita,  o Itamachcvoli , ma  il  no- 
minarle anche  li  dildicc  . E apprrgo  : Quando  ad  alcuno 
vien  veduto  per  via  , come  occorre  alle  volte  , coli  ttor 
madie  voic. 

§•  Per  mttaf.  vale  Noto  fi , Stucchevole , Spiacevole . Lat.  me- 
Ufiut  . Gr.  (fave.  Boto.  Uh.  Pi».  Rag.  174.  Le  parole  ,l' ope- 
re , i modi , e le  (piacevolezze  di  quoti  corali  quante  , c 
quali  clic  fieno,  e come  liomachcvoii,  e udite,  c vedute, 
c provate  I’  avete . Lab.  $07.  Ma  furanti  ti  gli  occhi  cor- 
porali nella  iella  travoln  , che  tu  non  Vcdclii  , lei  cilcr 
vecchia,  e già  ilotnachcvolc,  e noiola  a riguardare. 

STOMACHEVOLISSIMO*  inferi,  di  Stemaihevole  .Dcmetr. 
Sega:  104.  Per  la  qual  cola  egli  mottrò  inlicmc  la  vecchia 
eller  cola  llomachcvoliliima , c da  far  ridere . 

Stomachico.  Add.  di  fimuo , Che  giova  allo  j tornire  , 
Che  tonfata  lo  fintai  ho . Lat.  fi  mot  ho  grami . Gr.  uéoòfiayx. 
Volg.  Mtf  Pillole  tiomachiche  il  capo  confortano, e io  (to- 
ni aco  . E altrove  : Pillole  iiomachichc  ec.  evacuano  la  fu* 
pertluità  d'ambe  le  collere. 

Stomaco,  l’arte  me  mh ratto  fa  del  turpe  drit  animale  forma- 
ta in  figura  di  fatte  , dovt  fi  turni  il  tihe , e la  bevmnl a , t 
dove  fi  fa  la  prima  contnicne  degli  alimenti . Lat.  fi  •m.ithut, 
veniruului . Gr.  eriftetyot.  Soie.  nov.  91.  6.  Ninna  medici- 
na al  .mal  dello  liomaco  efler  migliore  , che  quelli , che 
egli  vi  farà.  M.  9.  51.  Di  tale  varietà  lo  Itomaco  pi- 
glia conforto.  Ttf.  Br.  «.  jó.  Lo  fuo  liomaco  è forte  più, 
che  liomaco  di  ninno  altro  animale.  Petr.  tap.  7.  Fianchi, 
llomachi,  febbri  ardenti' fanno  Parer  la  morte  amara  più, 
Che  allenalo.  Frane.  Saeth.  nov ■ 87.  Però  è grana  a Dio 
d’avere  si  fatto  liomaco, che  ogni  cita  pattfea.  Late. nm. 

Li  io.  Appretti  quella  perdon  pregio , e fama  Fegati , 
ibi , li  .muchi , e migliacci . 

I.  Figuratam.  per  Indignazione , Commozione,  lat.fi- 
mai kut , indignano  . Gr.  ayamurueu  . Tac.  Dav.  ann.  I f. 
*09.  Onde  i veri  padri  eoo  grande  ttoouco  ricorrono  al 
senato.  Cari.  Firn.  1 9.  Che  da  me  fi  nominano  con  i (Io- 
nia co 

§-  II.  Fare  pomate , 0 Penne  a fimaeo  , vogliono  Storna- 
ne r t nel  figmfit.  del  §.  Lat.  fio  m re  Imm  movere  . Tae.  Dav. 
ann.  1 2.  161.  Non  fi  (clic  il  rei  lamento,  perché  al  popo- 
lo noo  taccile  liomaco  l'ingiuria,  e I odio  dcll'avcr  ante- 
polio  al  figliuolo  il  figlialtro  . Cor.  leu.  ».  49.  La  fonde- 
ria, e l'inciviliti  di  qudi'  uomo  é venuta  a liomaco  alla 
gente. 

§.111.  Centra  pomato , 0 Sopra  fimaeo  , vagliano  Contro 
taglia.  Tae.  Dav.  Per d rio f.  409.  Tcngan  pur  me  le  dol- 
ci Mule,  come  dice  Virgilio , tra  quelle  fagrc  ombre  , e 
fontane  fuori  di  follecitc  cure  , e nicilià  di  far  cufe  tut- 
to di  contra  liomaco  ( il  T.  Lat.  ha  : cernirà  animum  ) 
Coi.  lai.  1.  48-  Io  vi  do  quella  commilitone  malvolen- 
tieri, perché  lo, che  v'é  contra  liomaco  , come  a me  . £ 
1.  76.  Mi  lafcio  trafportarc  a quella  cattiva  ufanza  , an- 
cora che  le  voglia  male, e lo  faccia  (opra  liomaco. 

§.  IV.  Portar  /opra  lo  flomaeo , figueatam.  Avere  in  odio  i 
metafora  tolta  do l nm  potere  fmalttre  il  nbo.  Lat.  odio  ht- 
btre . Gr.  fnoùr.  Cavale.  Speech.  er.  Gli  comincia  a di  (pia- 
cere, e portarlo  quali  (opra  lo  liomaco,  e portargli  alcun 
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(terra)  diventerà  grande  (/»  campa)  e avrà  molla  (top- 
pa . c grulla  . Frane.  Barò.  $oi.  If  E da  quel  , eh'  avvi* 
loppa  Lo  panno,  come  (toppa.  Maina.  7.  ij.  Che  per  ca* 
fa  non  v’  é Troppa  , né  tuia . 

§•  I.  Spt gatte  ti  fata  eolia  fippa  ; modo  proverò,  thè  va- 
le Riparare  » un  male  eoa  ma  me  w , thè  piatto  fi  il  fatua 
maggiore . 

§ II.  Far  la  barba  di  fippa,  vale  Far  bega  , 0 danno 
a ehi  non  fi  f affetta . Vfurg.  iti.  Quanti  ne  giunga, 
nlcontra,  o nntoppa,  Faceva  a tutti  la  barba  di  troppa. 
Cing.  Cai u.  }.  9».  Per  far  di  (toppa  a chi  putta  ia  barba. 
Buon.  Pier.  ;.  4.  \.  E colui  v era  filTo  , Che  ti  vendè  la 
barba , e che  ia  barba  A te  foce  di  (toppa . 

Stoppaccio  lo,  r stoppaccio.  Stoppa , o altra  fi- 
mithante  materia , thè  fi  mute  nella  tnnn.i  dell'  ankibufa , 
• fintili , are  ih  la  poi  ver  e,  e la  monizione  vi  fia  dentro  cal- 
laia. Red.  tfp.  nat.  17.  Polcta  (opra  la  (toppa  metteva 
una  conveniente  caricatura  di  polvere,  alla  quale  bcmtti- 
mo  calcata  metteva  addotto  un  buono ,c  ben  (errato  ftop- 
pacciolo. 

STOPPARE.  Riturar  con  1 {loppa.  Lat.  fidare.  Gl.  arridi*. 

V I.  Stoppare,  per  Rumare  fempluemcnte , Lìl. Unutarr  , 
oh  fiuti  t.  Or.  ànofarnau  . G-  P.  5.  19.  ».  Si  dice,  che  per 
gufi  , che  nette  bocche  di  quelle  trombe  leverò  nido,  fi 
ltopparo  1 detti  «Mitici  per  modo, che  rimate  il  detto  fuo- 
no,  e per  quefta  cagione  hanno  1 gufi  in  grande  reveren- 
za ec.  per  memoria,  che  popparono  le  trombe.  E 7.  144. 
4.  Perchè  i Saricini  rompe. tono  Je  mura  il  di  , la  notte 
erano  riparate,  e (coppaie.  Pttor.  g.  ao  nov.  1.  I gran  si- 
gnori Tartan  portano  la  penna  del  gufo  in  capo  per  me- 
moria, che*  gufi  (toppaiono  le  trombe.  Bum.  Fier.  g.  4.  4. 
Ad  ogni  coU  bifogna  ber  grotto , Ad  ogni  cofa  Itoppam 
gli  orecchi.  £ 4.  1.  11.  Ed  a gran  luna  ognuu  frapparli 
leppo  Di  quegli  ottanti  il  giugno. 

§.  II.  Stoppar»  alcuno , figurata  m,  vale  Non  turar  fine , Non 
farne  canto.  Lat.  fioca fae ere , negligere.  Lrt.óUiyafmr  , autK rio. 
C tt<h.  Con.  1.  1.  M'  importa  il  fervile  invilire  Aiettaodroj 

Sudi’  altro  io  I’  ho  (tappato  Malm.  j.  *4.  E con  un  tuar 
1 lingue,  e orrenda  vitta  Sotfiavao,  eh  1'  bo  ttuppato  un 
alchimiita. 

Stoppia.  Quella  parte  di  paglia , che  umane  ia  fui  campo, 
fegati  cbt  fon  U biade , e taU.ro  ti  Campo  medefìmt  , dov  è 
Ujloppia . Lai. fi  pula . Gr.  uaKriua  . Pallori.  Febbr.  j 8 Sio- 


§.  V.  Buono  fi- mica  , ilice  fi  et  Un  gran  ni  mg  intere  ; e fi 
guratam.  due  fi  anche  di  Perfona  , a cui  fi  foga  dire  libo- 
ra  mente  1/  fatto  fuo ■.  ^ 

Stom  a cosi.  Stomaco  gronde.  Fr.  loe.T.  1.16.11.  Ogni 
trofia  è radunata  Per  empir  mio  liomacane. 

Stom  ACOSO.  Add.  Sporco,  C he  altero, e commuove  lo  fo- 
rnico . Lat  mede  firn  , nanfe  e pleaui  . Gr  ànetpit  , murimi 
rxupùt.  Lab.  1)9.  Quanto-eiU  nel  farti  fervire  (ia  impe- 
rata, noiola,  VC7  70IA , itomacofa,  importuna.  £ 148.  Im- 
mittina,  quelle  mie  parole  cosi  fucide,  e cosi  ilomacotc  a 
udire  elitre  quel  beveraggio  amaro,  il  quale  cc.  il  difere- 
to  medito  già  nelle  tue  corporali  infermità  t'  ha  donato. 
Lm.  Steel,  e.tnt.  14.  }.  Trovatane  alcuna  bratta,  Gialla, 
nera , e iiomucofa . 

Stomacuzzo.  Dim.  di  Stomaco  . Brm.  rim.  i.a4>  Non 
ba  '1  mondo  il  più  ladro  ftomacuzzn. 

Stonare.  Ufeir  di  tono.  Salven.  prof.  Toft.  s.  tal.  Incer- 
to mudo  hi  log  navi  nel  fine  quali  (cordare,  e (tonare. 

Stoppa  . Meneria , che  fi  trae  dopo  '/  tapeethio  nei  pettinar 
lino,  o canapa.  Lat.  fifa.  Gr.  vtvtv*.  Lnb.  ijé.  In  que- 
llo gonfiato  , che  tu  lupra  la  cintura  le  vedi  , abbia  per 
certo , di'  egli  non  v’  è (toppa  , nè  altro  ripieno  , ebe  la 
carne  foia  di  due  boztacthioni  . Cr.  {.  6.  1.  Nella  qual 


_ . .arcano  poi  d erbe  sode,  e delta  itoppie. 

>•  a.  a t.  a j.  Si  leminano  le  rape  intorno  la  fine  di  Ln- 
ilio,  c '1  principio  d'  A gotta  nelle  terre  calti  vate,  o nelle 
lloppie,  ovvero  tacce  due  volte  arate.  La*.  Med.  rim.  pb. 
E u potea  vedere  in  una  itappia  Gol  lupo  beta  tur  Ja 
pecorella.  Salv.  G ranch,  s.  j.  Io  non  tao  ufo  a mettere 
Stoppia  in  aia.  Alam.  Colt.  1.  9.  Sol  che  non  lafoc  O di 
cenere  immonda  , o di  letame  Porgergli  sua  , o far  al 
tempo  poi  L’a/tdc  doppie  lite  di  Vutaan  preda. 

Stoppinare.  Dar  fato  collo  Jioppmo . C teth.  Strvig.  ^,4, 
Si,  eh'  1'  <téb a (loppi nar  queiU  girandola  («u  fan- ai..»i.) 

Stoppino.  Luar.noio  di  cani*/*.  Lat.  eii/ciuua  . \j r. 
iKKj-£nor.  Diri.  S.  Gng.  i.  5.  Serrò  l’ulcio,  tortevi  lo  dop- 
pino , e accctafc,  e cosi  artono,  come  ta  l'acqua,  eh'  era 
nelle  lampane,  (offe  (iato  olio.  Dmam.  4.  ili.  Venuto  mcn 
lo  doppino , e Ja  cera  , E (pento  '1  lume  deila  prima 
(chiatta. 

J.  Filare  floppini,  figurai  am.  vale  lo  fiego,  cbt  Arar  dirit- 
to. Cor.  fori.  1.  J7.  Vt  prometto,  che  ancoraché  Ciano  quà, 
fileranno  doppini,  tal  (aggio  hanno  avuto  di  lui  quatta 
pochi  giorni. 

Stoppione.  Erba  pungente , thè  ertftt , t viene  tra  le  fiop- 

C.  Lat.  tardimi , arfìum  . Gr.  «»vi£  . Fr.  Gtord.  Prtd.  S, 
ne  di  doppioni,  che  fanno  alberi , cioè  bambagia, e al- 
tre corali  cole  . Fav.  E fa.  Prete  doppioni , e legacci  , e 
cintane  il  pedale  dell'  albero,  e alitavi  fuoco. 

§.  Per  Ifinppia  Cr.  9.  89.  1.  Del  mete  di  Maggio  , e d* 
Arnie,  arati  gli  doppioni,  non  fi  partono, c tanno  mol- 
ti figliuoli  ( parla  de’  intombi  ) 

Stopposo.  Add.  Cbt  ha  della  fhppa,  o è a gei  fa  di  fippa, 
Alido -,  onde  limone.  0 melar  amia , o fi miti , ditonfi  fio  ^ lofi, 
quando  il  loro  fugo  i intridilo.  lat.  fi  petti . Gr.  ù t*i  nir. 
*•*«  yirituni . D tv.  Colt.  194-  Quando  per  diligente  cura  la 
detta  umidezza  pur  t asciugane  , il  legname  di  lei  voto 
rcllando,  accettarla  mente  nc  diviene  lloppofo,  vano,  (ra- 
te, c leggieri.  Buo».  Fter.  j.  1.  7.  Perduto  troppo  tempo 
in  gettar  I'  amo  A quei  pcfciacci  magri  de'  villani  Duri, 
« Itappofi. 

Sto»  a c e . Ragia  odorifera  mena  et  un  albero  detto  amh'ego 
Storace.  Lat-  flprax.  Gr.  r ófa.  M.  Aldobt.  P.N.  J4.  Si  dee 
T aere  purgare,  e di  lecca  re  con  fommi  d*  incarto,  di  mo- 
ta ado  .di  cotto,  di  ttoracc,  di  mallice.  Sagg.  noe.  tfp.  «66. 
La  pattinila , il  bai  la  ino  bianco,  Ja  ttoracc,  e f incenfo  fi 
liquetanno.  ma  non  fi  accendono.  Rieeu.  Fior.  bj.  Latto* 
race  è di  due  forte:  una  chiamata  ltance  calamita, e da' 
Greci  fcmpliccnicntc  iiiracci  l'altra  ttorace  liquida. 
Storcere.  Stravolgere  fi  ufo  in  figntfit.  alt.  e neuu.pag. 
Lat.  difiarautre  . Gf.  JW yfoa».  Dant.lnf.  19  Perchè  lo  (par 
to  tutti  ttorfe  i piedi.  £ Vedi,  come  fi  liorce,  e non 
ta  motto.  Boce.  nov.  11.  f.  Martclliuo  fi  ttorfe  in  guifa  le 
roani , le  dita  , c la  braccia  cc.  che  lieta  cofa  pareva  a 
vedere . 

§.  I.  Storcere , ter  mi  taf  Lat.  vertere , eomvertert . Gr.  r pi- 
pur,  ove r*p*t.  Pttr+fin.  67.  E fuggo  aosot  così  debile  , a 
I i i a zoppo 
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toppo  Dall*  un  de'  lati  , oyc  1 desio  m'  ha  (tato  ( mi: 
volto)  Bntz.  l’atth.  j.  prof.  j.  Perché  ft  in  altra  parte,  che 
in  quella,  che  prevedine  fono,  fi  portone  fioriere  le  cofc, 
gii  non  fari  dell’  avvenire  urcfcicnu  nettuni  ferma  , ma 
piuttofio  oppeniw»e,e  credenza  incerta  .Tot.  Dav.  pop. 
44).  La  quale  (.legge)  (torcendo  per  modi  miquitttrai , era- 
no con  loro  Gcaric  armi  legali  delti  (lati  d'  ognuno  am- 
mazzatori ( in  quefli  due  eftmpf  vaie  Spiegare  , 0 Interpre- 
tare finiftromrntt  , 0 al  (entrano  ) 

$.  II.  Star  ter  fi  un  piede , 0 un  bratti»,  0 fimili,  fi  dite  del 
Muover  fi  C offe  di  tjt  parli  del  luogo  fuo  iht  ambe  fi  dite 
Slogare,  e Dislocare . Lai.  e loco  morire , lutare,  th fioriture. 
Gr.  i^apipoi» . Fèr,  Lue.  ).  5.  Ufareci  diligenza  cosi  nel  pi- 
gliarlo, come  nel  partarl9,cbe  voi  non  gli  fiorcelle  qual- 
che fuo  membro  genitale  ( <p« ) in  ift berta) 

III.  Storterfi ,fgnraiam.  per  Cantrapporfi . L»t.  adver- 
fan,  ter givtr fari . Gr.  ùmmàaòm . G.  /.II.}.  16.  Se  pcrav- 
ventura  alcuno  fvcrgognato,o  arrogante  prcfumclfe  di  fior- 
ccrfi  conno  all' opere  dell'  cremo  artefice,  intenda  cc. 

$.  IV.  Storcere , talora  fi  piglia  per  lo  tonti  ano  di  Tettar, 
tome  Starar t una  fune . Lar.  retar  ejuat . Gr.  àeaefifur . 

Storci  l.  E COI.  Il  dìffe  il  Davanzali  in  figmfuato  di  Dot- 
torello,  thè  per  Malizia, 0 per  tener  ama  interpetri  flotta  men- 
te le  leggi.  Lat.  ligule  fus , rabula.  Gr.  uulrpigqin  rii ny**àe, 
Demo  fi.  Tae.  Dav.  pofl.  44).  Andavano  dottorctti  llorcilcg- 
gi  medi  al  terzo , o alla  meli  del  guadagno  a cercar  le 
cale,  e levar  le  Teniture,  per  trovare  chi  godette  laici , o 
rcdita  contro  alla  legge  ■ 

Storci  uè  STO.  Lo  fioriere . I jt.  tergiver fatò»  . Gr.  ànt- 
rpwi . Fir.  mv.  1.  18 é.  Dopo  mille  ttorcimcnti,  dojo  mil- 
le Urani  pcnficri,  ella  fu  forti r a a dire:  fa'  di  me  ciò, 
che  ti  piace.  Stri.  lite.  Ind.  1.  690.  Tremò  si  fattamente, 
« con  tanto  grande  (torcimento  , e movimento  di  mem- 
bra, che  i circallanti  ebbero  gran  paura  . Lafe.  madr.  qj. 
Ella  facea  certi  atti  , E certi  getti  , c certi  fiorcimcnn, 
Certi  mugolamenti  Da  fermar  per  pitti  le  lìdie, e i ven- 
ti. o.  Al  Duca  veramente  pare  tirano,  Ch’ cl- 

1‘  abbia  a far  si  grande  lhtrcimcnto. 

StORDSOIONE  . Stordimento.  Lat.  tarditeli,  fiutar,  fioli- 
dtt.is  Gr.  , «J» knqia  . Ttfeid.  j.  70.  Ritornò  in 

S':o  punto  Palcmonc  cc.  Ch'  altro  gii  non  avea  , che 
iiirone  Per  lo  gran  colpo.  Portò.  Freni,  di.  Stordire  , 
onde  nafee  li  ordito  , e fiordi  vione  , é verbo  così  attivo  , 
come  neutro  , perché  cucì  fi  dice  .-  io  ttordifco  a quello 
rumore , come  : tu  mi  ttordìfei  colle  tue  grida , ovvero  .• 
i tuoi  gridi  mi  (lordifenno . Bemb.  Afol.  a.  146.  Vivono 
pieni  Tempre  di  mentecattaggine,  e di  ttordigione.  Alane. 
Gir.  g.  114.  Il  me'  , eh’  ei  può,  di  Iturdigion  nforge  , E 
vz  ver  lui  , come  cinghiai  ferito  . 

Stordimento.  Lo  florditt . Lat.  flnpor , fiuti  Aitai . Gr. 

, «ViMiew . Amct.  9.  Poiché  tutto  fu  del  prefo  dor- 
dimenio  ulcito , quivi  , lenza  niente  parlare  a quelle  , fi 
potè  l'opra  l’erbe  a ledere . Dm.  Conv.  1 pR.  Stupore  è uno 
liordimento  d'animo  per  grandi,  c maravigftolc  cofc  ve- 
dere , o udire , o per  alcun  modo  (cntirc . 

Stordire  . In  figntfic.  att.  Far  rimai' te  att'nita  , sbalor- 
dito . Lat.  / erte  II*  re  , tenere  . Fav.  Fjip.  Col  luo  gridar 
bettiak  fiurdifte  gli  altri  uomini , c impaurifccgli  . OmrL 
S.Crtf.  Apertamente  fiordilie  1 peccatori.  l'arth.Trtol.bi. 
Stordire  , onde  nafte  ftordito , c fiordi  :ione , é verbo  cosi 
attivo  , come  neutro  , perché  così  fi  dice  io  fiordi feo  a 
quello  romnre,  come:  cu  mi  ttordìfei  colle  tue  grida, ov- 
vero : i tuoi  gridi  mi  ttordiftono. 

In  fignifit.  nnttr.  e nrutr.  lag.  Sbv.urditt , Rimanere  at- 
tonito , 0 per  1 omo  e , 0 per  tòlto  , thè  l’  abbia  nntron.ito  il 
topo  , 0 per  gitali  he  tm;  infoio  , e moravi  gito  fa  avvini  mento. 
Lat.  Buffine , fiufafitu  . Gr.  ix-r  torna  òm . Ltv.M  II  Ke 
fuc  llordito  del  fuhitano  colpo  . Boti. rum.  ai.  18.  Udendo 
cottui  parlare  , il  qui!c  ella  teneva  mutolo  , iurta  (lordi . 
Taff.  Ger.  io-t{p.  L’altro  da  lui  con  si  gran  colpo  é giun- 
to Sovra  1 confin  della  finiilra  guancia  , Che  ne  ttordifte 
in  fulla  Iella  . Saga.  noi.  tfe.  117.  Un  ranocchio  fi  fiordi 
prcttillimo  , e gonfiò  tutto  notabilmente  . 
Storditamente.  Amerò.  Con  tflerdigiont . Sin.  Pi  fi. 
1*4.  Dice  I’  alno  di’  tu  , che  le  beftie  u muovono  ftor- 
diramente  , e difordinatamente? 

STORDITI  VO.  Adi.  Atto  a fiorane . Buon.Fier .4.  j.  j.  Studi 
regnar  vittoriofo  in  niat.ra  Col  grido  fiorditivo  della  plebe. 
Stordito  . Adi.  da  Stordire  ; sbalordito  , Attornio,  Stu- 
pido , Con f ufo  . Lat.  flupidui , ftupefatbu . Gr.  nt rrrUiyfii- 
m . Bete,  nav  8*.  6.  Da  cosi  fatto  foprapprendimento  fior- 
diti  cc.  Dettero  (èrmi  G.  9.  joa-  j.  Caftruccio  ciò  Nin- 
tendo , c appena  credendolo  , come  (lorditi , fi  partì  di 
Pifiota  . Red.  eennot.  Ditir.  ao).  Quel  poco  di  barlume  di 
luce , che  al  volgo  fiordiro  dalla  paura  par  di  vedere  fu 
gli  alberi  , e full*  antenne,  l'nreb.  Erto I.  éi.  Storditi  (i 
chiamano  propriamente  quelli  , i quali  per  crtcrc  la  faet- 
1»  caduta  Imo  ipprerto,  fono  rimali  attoniti  , c sbalordi- 
ti, i quali  fi  chiamano  ancora  intronati. 

Storia  . Propriamente  Dijfufa  narrazione  eli  co  fi  feguite  , 
Lai.  bj fiori, 1 , Gr.  rngfa  . Ruoti.  Maltfp.  cap.  1.  Abbiamo 
dimenticate  alquante  belle  ftorie  . e dilettevoli  ; imberciò 
i nudi  ri  filofan  , cioè'  coloro  , che  hanno  fatte  le  fiorie, 
le  compilarono,  c rccaronlc  di  gran  falcio  in  piccolo  vo- 
lume. Borgh.  Orig.  Fir.  4.  Credono  molti,  che  averte  ori- 
gine cc.  dalla  tavola  ritooda  , e dalle  fiorie  del  Re  Artò 
•ella  gran  Brettagna  . n 
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J.  I.  Per  Seme  fio  , Avvenimento . Lat.  eafut . Gr.  c.uS,. 
fiazit  . Bore.  nov.  40.  *).  Cominuatafi  dal  capo  , gli  confò 
la  fioria  infino  alla  fine.  Dan:.  Par.  19.  Ld  in  terra  laftiai 
la  mia  memoria  Sì  Catta  , che  le  genti  11  malvage  Com- 
meqdan  lei,  ma  non  ftguon  la  fiotta. 

|.  IL  Per  Leggtnda  , Poemetto  , 0 ftmili  . Ma!m.  1. 4.  Mi 
batta  fol  , fc  vollra  Altezza  accetta  D'  onorarmi  d'  udir 
quella  mia  llona  1 

III.  Per  Dipintura  , 0 Scultura  raporefentante  alcuno 
avvenimento  . Frane.  Saecb.  nov.  7j.  Mai  non  dipo» netti 
tanto  bene  alcuna  fiotta  , quanto  tu  hai  dipinto  bene  il 
cafo  di  quelli  porci . Pani.  Purg.  io.  I'  moli»  i piè  dal 
luogo  , dov’  io  llava  , Per  avvifar  da  pretto  un'  altra  do- 
na ec.  Quiv'  era  donata  l’alta  gloria  Del  Roman  Prtncc. 
Cromthett. et  Amir.  1 1 s.  Di  fuori  a quella  pietra  è muglia- 
to di  ftorie  delle  battaglie  , che  Troiano  vinfc  . F/r.  Af. 
184.  E facctndo  dipignere  in  una  tavola  la  dona  della  pre- 
fcntc  fuga  a tuo  perpetuo  nome  ,l’ appiccherò  nelle  logge 
della  cala  mia. 

IV.  Storia  , figura  la  m.  fi  pttnde  per  Cofa  lunga,  r in- 
tricala . 

$.  V.  Fare  molte  Bario  . vale  llfare  molle,  e replicate  eli- 
ligtntt  intorno  a ebete  he  fiu  . Fir.  Lue.  4.  1.  Ho  avuto  a 
menar  tcliimoni  , che  diccftero  a modo  nofiro  , c (arci 
tante  (Ione,  ch’(  non  credetti  mai  ufeiroe. 

Storiale.  V.A.  Sufi.  Smttor  eli  fiorii.  Lat.  hi  fiorini.  Gt. 
ìct&oypùooi  . Pit.  Plut.  Incomincia  il  pnmo  libro  di  Plu- 
tarco fa  moli  di  mo  ftoriale  Greco  . 

Storiale  . Aid.  Di  ficia  . Lat.  bfiorialit . Gr.  Ìrù&xai. 
Mor.  S.Greg.  Itti.  Chi  non  cura  di  prendere  le  parole  do- 
nali fecondo  la  lettera  , nafconifc  a fc  mcdcfimo  il  lume 
della  venti  . Omel.  S.  Greg.  Le  parole  della  fior»  ci  cac- 
ciano dalio  ’ntelletto  donale  . bue.  pr.  Per  dare  aiuto  a 
tutti  coloro,  che  del  deno  autore  prendono  diletto  per  la 
narrazione  letterale  , e ftoriale  . 

STORIALMENTf  • Avverò.  Secondo  la  paria  , Con  modo 
Borico  . Lat.  hi  fiorite  . Gr.  loro&uùi  . Mor.  S.  Grtg.  lett. 
Una  cofa  voglio  predire  , che  nel  procedere  nofiro  noi 
(porremo  alcune  cofe  llorialmcnte  , c con  allegoria  . Fr. 
Glori,  s.  Predò 4?.  Scriverò  alcune  parole  piò  utili,  che  fi 
toccano  intra  molte  altre, difpognendo  il  Vangelo  (tonal- 
mente . E 44.  Molte  altre  belle  cofc  ho  lafctate , dette 
rionalmente  per  lo  vangelo  . 

Storiare.  Qipignere  fiotta  , rio?  avvenimento  . Laf.  hìfio- 
rui  pingere . Gr.  iom&aynpur . Li  òr.  l'ttrg.  Perocché  non 
dipigncrc,  ni  rioriar  le  chiefc  in  ncfsun  modo. 

I.  Per  D ir  materia  dò tfleria . Dntam.  I.ai.  Camillo  è 
degno  qui  d aita  meraona  , Perché  allor  mi  foccorfe  , c 
laper  dei  , Che  fu  fecondo  Ramo! , che  mi  fiotta . 

5.  1 1.  Per  Ifnvere  fletta  . Frane.  Saecb.  rim.  300.  E che 
mi  vaglia  alquanto  qucfto  Temere  , Che  io  Ho  fatto  col 
tuo  aiutorio  . Nel  qual  de'  Bianchi  fedelmente  riorio. 

III.  Tmera  vale  Pater  per  lo  ’ndugh  . Lat.  mori  dive- 
uart  . Gr.  Spaiòrm  A#.  R 5.81.  E Cuna  cagio- 

ne , e I'  altra  potè  cfscrc  per  non  farlo  riattare  . Liv.  M. 
Molti  della  plebe  difpcrati,  innanzichè  vote  (sono  rioriare, 
e morire  con  si  gran  tormento , s’  avvilupparono  il  capo, 
e fi  traboccalo  nel  Tevere  . Fr,  lar.  T.  6.  j6.  6.  Te  vo 
chcrcndo  languido  d'  Amore,  Or  non  mi  fare  andar  pai» 
(tonando.  Sta.  ben.  Vanti.  1.  4.  Prima  indugiano  un  pezzo 
a prometterli,  e poiché  gli  hanno  prometti,  fanno  (toria- 
te altrui,  Minanti. hi  gli  diano  . 

Storiato.  Aid.  da  Storiare  . Lat.  depiSut  . Gr.  uami- 
>?*•«<  Tav.  Rii.  Lanciotto  fac  alla  Rema  grand'  ono- 
re , c (alla  affettare  in  una  gabbia  cavallercfca  runa  di- 
pinta , c innata  , la  quale  portavano  quattro  ricchi  , c 
grulli  palafreni.  Guid.  C. /.  Nel  palazzo  fuo  afscgnaic  lo- 
ro le  camere  ncchc  , e fioriate.  Dant.  Purg.xa.  Qui v' era 
ftoriata  l‘  alta  gloria  Del  Roman  Prime  . Buon.  Fier.  t.f. 
7.  E quai  vi  fono  Libri  più  pellegrini,  o manufirirn,  Ò 
(tonati,  o miniati,  o poriiilati . 

Storica  menti.  Avverò.  Per  via  di  flirta  , A modo  di 
fiueta  . lat.  ki  fiorite  , hi  flotta  mfiar  . Gr.  irro&zùe.  S.  Ag. 
CD.  Quel,  che  fi  legr.c,  predetto  ri  orici  mente,  e adem- 
piuto nel  ftno  d’  Abraam . f-rgg.  nat.efp.jv.  Nc  verrò  fe- 
delmente qui  raccontato  il  fuccefso,  ofservando  Tempre  il 
noftro  cori  urne  di  (loticamente  narrare  . 

Storico  . Scrutar  di  Boria  . Lat.  fu flonirus  . Gr.  iVi-sgo- 
ypùptr . Peto.  nom.  ili.  Quefto , eh’  io  diuo , affermano  tut- 
ti gli  ftorici. 

Storico  . Aid.  Appartenerne  a flotta  . Red.  l'ip.  x.  rp.  Se 
dovetti  apponar  la  cagione  di  queria  differenza  o (ronca , 
o favolo»,  che  fia,  dirci  ec. 

Storiella  . Pinola  fiotta  . Lat.  parva  biftaria  . Gr.  fu- 
upd  iartoia  . Salvia,  dtfc . *.  71.  Se  in  quei  tempi  ci  foise 
(tato  qualche  fuo  confidente  , che  aveuc  voluto  far  que- 
ria cortesia  alle  genti  avvenire  di  (porre  i Tuoi  indovincl* 
li,  cd  arricchirli  colle  novettuzze,  c rimette,  c barzellet- 
te di  quei  tempi. 

Storirtta  . Dim.  di  Storia  . Lat.  parva  ht ficaia . Gr.  |W- 
w iorogia  . Buon.  Fier.  ì.  4.  4.  Quelle  ftoncttc  attorno  , 
che  lignificano  > Benv  Celi.  Onf.  jp.  Si  faccia  un  dintor- 
no alto  due  dita  alla  detta  (ranetta  di  cera  . Csr.  Iter.  a. 
189.  In  quefto  farci  o grottefthe  , o ftoriette  di  figu- 
re piccole  ( in  qucfli  tfempi  ì mi  figntfic.  del  $.  1 IL  di 
Storia  ) 

Storìl  V O L e . V.  A.  Adi.  Appartenente  a flotta.  Di  fio- 
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Hit . Lar.  hifloriettt  . Gr.  i ìam&xft  . Ifp.  Li/iw.Queft*  i I* 
fpttfw.ion  ceiruale  , e ftorievolc  . 

StoRiOGR  ARO  . Storie « . Lar.  bifieehgraphus  , hiflarins  . 
Gr.  ifraojtr) ^te . Pit.  Pine.  Ed  Alcuni  ftono^rafì  fcrifse- 

i. ->,  che  ec. 

Storione  . Psfct  morii w , eh*  ama  f acfua  dette  , ed  ì 
ortim-j  per  mangiare  . Lat.  a feline  „ actpenjer  . Gr.  i»4  . 
Bore.  net*.  88.  4-  lettera  nir  turno  mandare  tre  altre  più 
belle,  che  quclte  non  l'uno,- c uno  (un.oat  a entl-at  Gof- 
fo Donati  - Fri Ttie.  Sicck  nov.  t8>.  Egh  era  <ii  qnarefuna, 
c al  ponte  arca  frononi , e lamprede  Belline,  fan.  *74. 
Se  co'  ritrofi  ne!  tuo  fondo  petto , O It  orioni  , o altro 
v li  a a dar  dentro  . Boati.  t.  iij.  Ha  latto  gii  canrar  da 
cento  mette  Per  l’anima  dì  cento  fononi. 

Sior  1 u ZZA-  Di”/,  di  Storia.  lat.  parva  hi  por  io.  Gr.  fu- 
*fi  hr-oft.  Bete.  Sete.  Pr  t.  Afi.  joB.  Lui  fpcfse  volte  veg- 
ga mo  intra’  più  terra  ni  federe,  e parlile  , e recirarc  ito- 
notte  note  alle  femminelle  . 

Sto  a lo m i’a  . P.  A.  Afirmtomia . L»r.  a/bmoomia  , fùlen- 
là  /aerina  . Gr.  detono ti»  ■ G.  P.  1 J-  40.  j.  Secondo  il  det- 
to, t «.ritto  <lc'  libri  degli  antichi  granai  maeitri  di  flora 
lumia,  l'ti.  Bari. 6.  A quella  fetta  si  v erano  itene  ««an- 
ta duriti  , clic  tutti  tape  vano  di  fturiomii. 

Stok  me  001  are.  FrJ»t  fiorato , Adunar/!.  Lar.  coire , co*> 
ven. ite  . Gt.  «unirai  , ommamr  ■ AL  P.  da.  I paefani , ftor» 
taegg«ndo  da  ogni  parte,  % accolfoó»  a’  palli. 

f.  per  Sonare  a (tarmo . AL  P.  4.  u.  Il  signore  fece  fot- 
licirare  la  gente  et»’  lb*i  bandi , c «ormeggiare  le  cam- 
pani:. Casti.  Peli.  t47.  In  quefto  dì  artdde  il  bando  parec- 
chi volte  , che  ognuno  ponette  sui  1’  armi  , e fi  or meg- 
giarono  k campane  del  palagio  de  Priori . 
StoRMScoiATA  • Beni  vt  di  Aermo . Lat.  moriamoti*  * 
Gr.  uoylMni  . M.T.  7.  7$.  kafciatuiì  dietro  t due  legni, 
che  ftccflooo  grande  ramale , c grande  ftosneggiata . 

S TORMENTO.  f.  STRUMENTO. 

Sto  am  t s e . Far  romite  . Lat.  fedire  pere  . Gr.  jfclofdr  . 
Dar:,  btf.  il.  Ch'ode  le  brille,  e It  fra  (che  (termite • Par 
li  x.  fi.  i.  zy.  Di  dormir,  d'abbaiar  crefcc  il  rumore . 
STORMO.  MollMidint  , Adunamo  d' Vimini  per  eumbatte- 
re . (V.  P.  11.  117.  7.  Quali  per  forza  fecero  fonare  a dor- 
ino la  campana  del  popolo  . AL  P.  a.  io.  I Fiorentini  ee. 
fonarono  le  campane  del  comune  a (tornio  . E appu fio  : 
‘Di  (termo  in  inorino  lì  mollono  i contadini  lauta  ordi- 
ne,» comandamento  del  comune,  e occuparono  le  mon- 
tagne fo;ta  la  Val di  mirini . 

f.  L i'  geióerolmcut  per  Qual  fifa  vii.  sudine . Pecr.c.rmu 
4.  8.  Ed  ancor  do’  miei  un  fungo  lo  dormo.  A'.  Far.  aj. 
i*.  Come  (termo  d’  augei  , thè  in  njia  a uo  ilagno  Vo- 
te ficaio,  c a Aia  pattina  attende.  Ctrifi. Cele.  1, 7.  Quel- 
lo fluitilo  d'  uccci  dietro  venia  Con  uria  , ibrida  , e tpa- 
ventcvol  voce  , 

te  IL  Per  Combainmrnto  . Date,  lof.it.  I’  vidi  già  ca* 
vsTier  muiuer  campo  , E cominciare  (termo , e far  [or 
roortra . G.  P.  «.st.  t-  Avendo  perduta  Cren  fa  fui  moglie 
allo  fiorino  de'  Greci. 

Stornar  e ■ Far  tornare  indietro , Frofiamarc  . Lat.  reero. 
adibire  . Gr.  òrvrm  dnaiMar.  Rint.  arti.  M,  Cin.  %■  Peroc- 
ché forra  di  fofptc  lo  ilorna.  Km.  ara.  jt.7.  A'mcno  non 
fc  t>e  parta , Ce  altrinuntc  non  la  punte  domare  - Rem. 
ani.  Gi ni.  Cavale,  yo.  Muove  cangiando  <,on:  , e rifo,  e 
pianto,  E la  figura  con  paura  lloma.  I~»/r.  Pntn.  1.6.  Di- 
poi per  non  cfictc  fiato  d'  accordo  della  dote  , (tornò  il 
parcnudo  . 

5-  I.  Per  Difiuiidrre  , Rimuovere . Lat.  diffondere  , de  bor- 
iati , etetrrrrrt  , revetare.  Gr.  vofartitttr , d*7T;.'nrtrr . Ftlót. 
7.  8.  E non  che  a quello  10  vi  (terni  , ma  confortar  vi 
degRia. 

5.  II.  In  figtifù.  nei.’:,  per  Tirarli  indietro  , Rnirr/i . 
Lai.  teiroiedi'e  . Gr.  rex^àfier . Pale r.  irla/}.  Combatten- 
do a piede  , ùnta  alcuno  (tornare  , (opra  un  grande  lira- 
rio  di  gente  , ch’avca  fatto  , cadde. 

S to  astilo  . UculU  nota  . Lif.  fluriwi  . Gr.  Diti. 
Itf  *.  E er  me  gii  (temei  nc  portan  l'ali  Nc!  freddo  tempo 
a lettiera  larga,  c piena . <l«mtnf,\.  Ter  moli  tire  la  forma 
di  quelle  noi  me  , che  andavano  a Ichiera  , dime  ‘.tornel- 
li , li  quali  fon*»  uccelli  molto  lufiuriofi  . C r.  4.  18.  10. 
DirSi  (Umidii  (pelle  volte  fono  infcftsre  ( f ave  ) Buon, 
fio.  j.  1.  il.  Per  pigliar  quattro  granchi  , e lei  iterndlt 
In  vece  di  pernici  , e di  lamprede  - Cape.  Bon.  4.  fi 8.  L*> 
lì  or  nel  lo  , che  fu  donato  a Papa  Leone,  farebbe  fitto  più. 
dotto,  c né  queìii  , che  hanno  Ja  lingua . Latina  Solamen- 
te ec.  G.  Ah  sì  f tu  vuoi  I»  baia  ; entello  fiorii  elio  non 
intendeva  cote  , che  (i  dicetfc . 

$.  I.  Per  forilo  Strumento  faneiullefca  , the.fi  dice  altri - 
menu  Pollo.  Laf.  turbo  . Gr.  otoMiKi; . Omel.  S.  Ciò:  Gù- 
fi.fi.  Non  giudicheremo  noi_  ouefli  cotali  edere  più  fiotti  * 
che  li  psrvoli  Cinciolti  , i quali  il  giuoco  puerile  dell» 
trottola  . ovvero  ancor»  dello  dome  Ilo  , ovvero  palco  ^ 
percotendo  colla  sferri  , fanno  girare  p«r  lunghi  fpaxj  di 
portici  , e per  larghe  niaite? 

j.  II,  Staratilo  , in  forvi  di  add.  fi  dite  del  ManttUo  dt'~ 
invaili  mifia  di  cola  biotto  , r-Oero  . 

Storno-  Storarth . Lar.  ;7.vfv*i.  Gr.  4*.a-  Dittam.  4.  16. 
Come  volan  gli  (tomi  a fchict*  a fchiera.  Ar.  Fmr.  12.84. 
tome  per  latta,  ove  tua  ti  larga  pii  m,  Fuggnn  gli  (ter- 
ni daìlaudace  fmcdo.K  14.109. Cmseglì («orni  a'roiTeggianii 
pali  Vanno  di  mature  uve  ee.  Red.tnj.is&.  Nd  piochio , c 


STO  437 

nel  filunguello  rfho  veduti  de* (traili  • quello  dello  (temo. 
Sto  a NO  . Lo  fioriere . Lat.  nw«».  Gr.  «WaAavir.  C retò. 
Donz.  prot.  Non  li  facendo  Quelìo  domo  del  tempo  , te 
fanciulla  , La  qual  s' ha  oggi  a maritar  , farebbe  Troppo 
invecchiata  in  cala.  Lor.  bied-  can.  ni.  t.  Non  feccia  qui 
foggi  orno , Se  non  farebbe  fioro*»  . Malm.  <.  40.  Van  te 
parole  a balzi , e per  ifiorao , Prima  ch'ai  fegao  voglun 
colpir  bene  ( ffi  per  fimilit.  ) 

Storpi  amento  , e st roppi  a m e sto  . La  fior- 
piare . 

Storpiare,  * stroppiare.  Gaafiat  le  membra.  Lat. 
mutilare  . Gr.  xAoffir.  Bum.  Fier.  4.  Iute.  Che  nel  calzar 
talvolta  una  fcarpetta  , Comecché  troppo  lìrctta  (lorpà  un 
piede  , Dicon  , eh'  ella  Ih  ben  , ni  può  ter  male. 

5.  L Per  metàf.  Impedire.  Lat.  impedire  , ab  flore  , turba- 
re . Gr.  , xokiàn  , . M.  P.  la  «Ol.  Gli 

Aretini  eoo  loro  ambafcitdort  llorpiarooo,  che  'I  comune 
non  fece  la  ’mprete.  Sur.  Pifi.  i*j.  Perché  firoppialfono  , 
che  pace  non  fi  fecefie  per  li  Pillolcfi  col  comune  di  Fi- 
renze. Cr,  1».  a.  1.  Sì  t a ottimo  pota  mento  di  vigna  ne1 
luoghi  temperati  , e caldi , fe  la  molta  neve  , o la  trop- 
pa gran  freddura  non  la  firoppiafie  . Pir.  SS.  Pad.  Quando 
vedette  , che  alcuno  cominciaile  a dir  mai  d'  altrui  , fa- 
vi» mente  lo  (lorpiava  , c ri  move  va  da  quel  parlare  (tìoi: 
gL  dova  in  fulia  vote  ) 

IL  Per  Alterare,  0 Proti  tardare  erratamente.  Red.  an- 
noi. Ditte.  i)p.  Gl»  abitatori  del  contado  fiorpiano  facil- 
mente , e corrompono  i nomi  . E 140.  Elfendo  femore 
(Uro  , per  cosi  dire  , defiino  delle  voci  proprie  ec.  l' dm- 
re  fiorpitte  (Traciamente  , quando  pattano  d' una  lingua  in 
un'  altra. 

Storpiato  ye  stroppiato.  Add.  da  Storpiare  , e 
Stroppiare.  Lar.  mate  ut  , mtnilut.  Gr.  xai.tfiit  . Dani.  Uff. 
18.  Vedi,  come  ftdlrputo  i Maometto.  M.  P.  4.  37,  Tro- 
varono il  fenciollo  ftotpiaro  , e fe  gatta  fopr'  etto  anco- 
ra vivo  . Fh.  Af.  t)ì  Aveva  un  coloriate  livido  ec  e 
non  pareva  altro  , che  un  di  quegli  (Imputi  , che  danna 
a chieder  le  limofinc  intorno  atte  chiede. 

Storpiatura  ,«  STtoPCUTCt  a.  te  fiorpiart  ; e 
anche  lo  Cefo  flarpiota.  Red.  annoi.  Di  tir.  74.  Tal  nome  CC. 
é una  fiorpiatura  fetta  da’ Gentili  de!  nome  del  vera  Id- 
dio ( fui  nel  figmfit.  del  }.  1 1.  di  Stornare  ) 

Storpio, e STROPPIO.  Petbol.  do  Storpiar * , • Strop- 
piate m fenft  d Impedire  ; Impedimento  , Contrariai  , No- 
ia . Lat.  móltfiia  , impedì  menti,  m , turbano  . Gr.  ària  , *'u- 
wtìnr  , iwvLvoif  • Dnnt.  Purg.  ij.  Ora  era  , code  ’1  telir 
non  volca  llorpro.  G.  P.  j.  1.  4.  Davano  auanto  fiorpio 
poteano  alla  rcedificazione  di  Fucate  - Guid.  G.  Conkn- 
tio  lo  Re  Priamo  a tutti  gli  altri  lo  drappi»  della  detta 
battaglia  tra  due  . Petr.  fon.  31.  S amore  , o morte  non 
dà  qualche  firoppio  Alla  tela  novella  , eh*  ora  ordilco. 

Sto  R R e , e S toc  li  E RE . Difterie^  Lat.  removtre , dima- 
vere.  Gr.  loBunìr  , . g.  P.  4.  ia  7-  La  qual  co- 

fa  fe  di  fare  ti  fiarrai  , fonia  pericolo  di  morte  non  puoi 
(campare.  Bme-  g 6-  f.  4.  Da  inqHWlo  non  mi  puoie  1 (tor- 
re ouello  k «he  voi  mi  volete  mollare  . Mot.  S.  Greg.  I 
quali  , per  k loro  umili  preghiere  , motta  , che  abbiaoa 
fiotti  1 peatteTi  fuai  . Noi  dobbiamo  Capere  , che  cremai - 
mente  Iddio  ave  provveduto  dentro  da!  fuo  fegreto  , che 
quelli  cauli  colle  loro  prtghiere  potcllono  (togliere  la 
fentenzia  . Frane.  Saeeb.  Op.  dtv.  114.  Tutti  gli  alai  nuli 
fono  annulliti , ficché  nelfuno  G dolga  mai  dal  ben  fere . 

C ater.  4 ».  Stoglietevi  dal  cori  fere  , e dal  cori  dire.  Copr. 
Ben.  4.  6r-  Cori  i dappochi  , come  quegli  di  mala  natu- 
ra , non  unno  altro  , ebe  1 terre  gli  uomini  dagli  fiud). 

Sto  R S I ONE.  Propriamente  Afprmio  mgiufla  , fonie  fogiio- 
no  imporre  i tiranni  a'  / iHditi  . Lat.  1 addilo  . Gr.  ìpnac , 
Lab.  1 37.  Acciocché  noi  lafàamo  (lare  lo  'tubolare  conti- 
nuo , che  a'  mariti  fanno  , e le  ruberie  a*  lor  pupilli  fN 
gliuoli  , e te  (torrioni  a quegli  amanti  , che  troppo  non 
piacciono.  AL  P.  9 ■ 76.  Avendo  fette  tante  crudeltà*!!  , e 
ante  (torGoni,  e niberic  , come  volpe  vecchia  , feppc  s) 
fare  , che  ec.  liberamente  fe  n'andò.. 

V I.  Per  T 01  fiate . Tef.  Pov.  P.  $.  top.  19.  Itero  a’  dolo- 
ri , e fiosGoni  di  ventre  , che  hanno  gli  dittentcrici  , to- 
gli ero  tea  ec. 

f H.  Per  Tormento.  Lat.  tortio  , cruciatili  , tormentum. 
Gr.  ffitnent . Fior.  Pirt.  A.  M.  Vcnnono  i Filiftei , e pre- 
fonlo  , e dopo  molte  fiorfrani  cavarongli  gli  occhi . 

Storta  - L«  Storcere  , Stortvncmo  . Coni.  C arn-  tot-  E 
dalli  f petto  qualche  (torta  all’ago. 

I.  Per  Sorta  d orme  offenfivo  , altrimenti  detta  Scimi- 
tarra , 0 Sfumata . Seri.  fior.  Ind.  1 a.  485.  Quarte  ( armi  ) 
fono  c le  frette , oltre  l' archi  bufo , e 1*  arco , la  fiotta , e 

l IT.  Storta,  ì anche  uno  Strumento  di  fitto.  Pareti,  tr- 
eni. 167.  Hanno  bi  fogno  o di  fiato  naturale  , come  le 
trombe  , i flauti  , i pifferi  > le  (torte  , o di  fiato  artifi- 
ciale , come  gli  organi . 

).  IH,  Jjixt*  , fi  dite  ancoro  ad  un  Pafo  da  Biliare.  Laf. 
retorta.  Rtcrn.  Fior.  99.  Maggior  quantità  ( dolio)  e più 
facilmente  fc  ne  cava  , difiillando  per  ritorta  te  cera  fola. 

St  o r T ETT  a • Dim.  di  Stona  . Pit.  Barn.  Celi.  *74.  Porta- 
va una  fui  ftortetta  , che  alcune  volte  fegreumente  fi 
portava  (òtto. 

Sto t T tuLt  ato  , t STORTI  t ato  • Sprue  di  malore 
del  cavallo.  Sufi.  Cr.  9.  41.  1.  Avviene  alcuna  vola  , che 

I» 
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1*  giorni r*  delli  gamba  alloro  a!  pii  fi  dannifica  per  per* 
cena  fatta  in  luogo  «luto  , o per  cader  correndo  , *o  an- 
dando,  o pcrcl'i  * pii  noti  fi  pofa  alcuna  volta  diritto  in 
terra  , la  quale  n. 'amiti  vulvarmente  s’  appella  fiorii* 
Riiato  ( il  T.  La.  ha  : fiortilatum  ) 

$TORTlLATURA  . Stornellata  . Cr.f.  41.  a.  Ma  fc  per 
cagione  della  fiori  Datura  predetta  I'  odo  fi  muove  del 
luogo  fuo  , il  piede  compagno  di  quel  , che  zoppica  , fi 
lievi  in  alto  , e fi^eghi  colla  coda  d«l  cavallo. 
SlOllTItiiMO.  Superi,  di  Sfurio.  Segn.  Mann,  Agofi.  19. 
a.  Non  tiferai  giammai  il  linguaggio  degli  uomini  , che 
è fioct:fijmo. 

Storto,  Add.  da  Stottert. 

$.  I.  Per  Iftomoin  , Stravolta  . I.at.  dìfitmu  . Gr.  Ju- 
r te  pii . Sin.  Pi/l.  Quando  i piedi  ci  dolgono  , e noi  fen- 
liimo  puntine  nelle  giunture  de*  nodi  , noi  e iitfignia- 
no  , e diciamo  , che  noi  abbiamo  i talloni  fiurti  , e 
Iconci.  Ben.  Ori.  1.  li.  ip  E fece  un  certo  vifo  fiotto  , 

C tirano  , Quando  dirtelo  trovolfi  ’n  fui  piano. 

f.  II.  Figurila  m.  Frane.  Baiò.  {ti.  16.  Altri  per  ciò  da 
provedeau  fiotti  ( qui  : allontaniti  ) 

V 111.  Per  Inique  , Ptrvcrfo  . Lat.  inìquut  ypravus  . Gr. 

, winpii  . Ffp.  Vang.  Certamente  coftui  perde  il 
premio  di  Dio  per  la  fiotta  intenzione.  Buon.  Fitr.  5. 2.  ». 
Che  per  rovina  Dii  ve  murata  , o per  governo  (torto  Cad- 
dero ec.  . 

S T O S C I O . v.  A.  Strafelo  , Colpo  elei  cadimento  , Rovina . 
Lat.  f rogar , mina  , loffia  . Gr.  rùrncym , rrùaie . Albert, 
taf.  ;j>.  A’  grandi  sì  nuoce  più  la  caduta  , eh*  c’ii  fanno 
maggiore  Aofeio . Trott.  Confai.  Le  grandi  cofe  cc.  fon  le- 
vate in  alto  , acciocché  facciano  maggiore  fiofeio.  Pai  off. 
a.  Un  botto  caddi , e uno  fiofeio  al  bruzzolo . Frane. Sacca, 
rim.  $.  Talora  fiofeio  di  , Che  bea  gli  ita  , fkché  non  fa 
in*  voglia . V 

SiovraLl  , t STOVIGLIE.  Ccneialmrnte  fi  ditone  tut- 
ti i Pofi  di  terra  , tir1  quali  <y  ferviamo  per  ufo  di  cui  ma. 
lat.  va  fa  e- quinaria  . Gr.  * fàayit&aà  . Tratt.  feti, 
watt.  Rompe  ottiuoli  , e nappi  , e altri  Dovigli.  Bete, 
m iv.  14.  ia.  Suoi  Dovigli  colla  rena  , e colf  acqua  falla 
lavava.  Galat  74.  Se  tu  vcdelfi  una  nobile  donna  . e or- 
nala pofia  a lavare  tuoi  Dovigli  nel  rigagnolo  della  via 
pubblica.  Tae.  Dai 1.  por. \.  tu  Onde  Claudio  l'altro  gior- 
no fece  lui  folo  (ervire  in  iltoviglie  di  terra  ( il  T.  Lat. 
la  : fictilibul  minillrari  iulfit  ) Buon.  Tane.  4.  5.  Le  mie 
liovielic  bianche  chi  fari? 

L 1.  E gencralniinte  ter  ogni  l'afa  , ancoriti  non  fin  di 
ttr'.i . Lat.  yai.Gr.  ottóni  .Cr.u  1*.  1 .Si  polfon  far  le  cor* 
bc  de’  vimini  , le  cefi?  , le  gabbie  , e molti  arnefi  , e 
ito  vigli  di  bifogOo . P.illad.eap.6.  Fabbri  da  far  ferramenti, 
e di  icgname  , e di  Dovigli  da  vino . 

§.11.  Diciamo  in  mudo  ha  fi.  ; Dot  ncllt  jloviglie  ; che  va- 
le ùran.Umenie  adirar fi  ; che  anche  dir  entrari  Dar  ne'  lumi. 
Lat.  rrcande/eere  . Gr.  ifuhfmr  . Patch.  Shoc.  4.  6.  Dubito 
non  dia  nelle  Iloviglie  , e faccia  qualche  pazzia. 
Stoviglia!  <>•  Crini , che  lavora , 0 vende  flniglie . Lat. 
vafcularius  , fiQilmriui,  (ir.  utcafcitru-.n t . Buon.  Fier.  a. 1. 
7.  Gl'  ortolani  , altrimenti  gli  crbaioli  , E 1 pentolai  , o 
llovigluj  , ch'io  dica  , Son  venuti  a ceritela  . 
Strabalzare.  Mandar  rhùehejut  e»  qui  , e in  li  con 
ifcherno  , t e un  ifirnpazza.  Tae.  Day  ami.  1.  54.  Ecco  per- 
ché lo  lira  bai  zaro  in  Oziaci  , perciò  ebbe  Fifone  11  pro- 
vincia ( il  T.  Lat.  ha  : in  exrrtmas  ferri!  relegatimi  ) 
jtihg.  ut.  Non  rifparmiando  amico  , né  patente  , Pur* 
chè  il  più  favorito  11  flrabalzi  , Quando  men  fc  lo  crede, 
o vi  pon  mente.  . 

Sthabattere.  Travagliare  grandemente perchè  s t R a, 
e tr  a in  compefiziouo  de  nolana  eucrcfcinunto.  Lat.  dive 
aure  . Amm.  ani.  40.  7-  4.  Spefie  volte  la  ricevuta  cura 
del  reggere  ifirabatre  zi  cuore  per  dicerìe  cole. 
Strabere.  Bere  fmoderaiamentt  . Salvia.  pref.Tofe.  1. 
108.  Da  uno  firabcrc  ec.  lenza  fiiracchiatura  veruna,  bel- 
lo belio , come  dalle  forme  , a*  elee  il  vocabolo  lira- 
vizzo. 

Strabiliare,  e strabilire  , che  è pii  in  ufo.  In 
fignifit.  neutr.  t neutr.  puff,  vale  Fuor  di  moilo  m-uavigharfi. 
Lat.  vchementtr  mirari.  Salv.  Sf  in.  4.  4.  Io  firabilio  , «o 
vo*  leni  ire  il  fine  , t io  porto,  ter.  \lcd.  Piene.  4j.»Ncn- 
ciozza  mia  , tu  mi  fai  firabiliare  , Quando  io  ti  veggo 
così  colorita.  Ambe.  Fwt.  j.  4.  Io  iliabilio  , trafccolo  , e 
franto  affatto . Tae.  Dav.  fior.  a.  a £9.  Guatano  le  mafie 
dell'  armi  , le  catafie  de*  corpi  , e firabiliano  . Red.  Di- 
ti*. 45.  Me  ne  firafccolo  , me  ne  firabi.'io  cc 
Strabilia  TO.  Add.  da  Strabiliare  . Cari.  Fior.  143.  So- 
no gli  accademici  della  Critica  rimali  in  tutto  (lorditi  , 
non  che  llupidi  , confiti!  , /puntati  , firabiliati  , e trafe- 
coljri . Salvia,  frof.  Tofe.  1.  boi.  La  gente  fc  n’andava  da 
me  firabìliata  , come  s'io  avelli  (erbate  tutte  le  parole  a 
quell  otta. 

S T R A B r L I R E - V.  S T R A B ! L I A R E . 

Strabiliti).  Add.  da  Strabilire  p Strabiliato  . Cor.  Ictt. 

t.6*.  Io  fio  lltabilito  ce  di  trovar  quella  forte  d'uomini. 
St  R a noce  A Al  tSTO  - Lo  firaboccare  , Fcciffo.  Lat.  txctf- 
futy  infili.  Gr.  ìmgfioKi.  Anici,  j.  Gli  lirabch. cimenti  con- 
trari ec.  in  continovi  movimenti,  ed  in  diverti  difii  fini- 
rne vaghe  de1  viventi  rivolgono. M.  K j.  8j.  Volgete  un 
poco  quelli  penfien  a conlidcrarc  gli  firabuccamcoti  della 
potenzia  mondana  • 
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S T R à BOCCA  NT  v , Traboccante  . Lat.  gravi t , rxuberant  , 
pr/tct pitoni . Gr.  ùniffit/iói . 

Strabocca  NT  i j s IMO.  Superi,  di  Stralodante.  La». 
immenfut  . Gr.  ùripiufu.  Alita.  108.  Se  non  é Ccar.'o  del- 
le voilre  ineffàbili  cortetk  firanoccantifsime. 

St  a a b«»  C C a fi  r ■ Tr  boccate  ; ma  é di  fri  fona  j Precipita- 
re . L»t.  praiipncm  firn  . Gr.  uamixpaftnr  . C utd.p. 

Vedendoli  di  quelle  vellimenfa  , cne  poreo  lubitamente  , 
quali  itra beccando  fccfc  della  fua  fate.  Bui.  Pc;  far  li  fi» 
poesia  vcrifimilc  , che  forte  (traboccato  . E altrove;.  Cadde 
giù  dii  cieìo,  quando  fu  llraboccato,  o vero  precipitato. 

Per  mttaf. Mor. S.Creg. s6.  8.  Ma  con  gli  occhi  ghiuU 
del  cuore  I*  anima  loro  tanto  fi  fi  ribocca  nelle  cale  intz- 
me,  e terrene,  quanto  é accecata  nelle  cekfli.  E altrove: 
Non  confiderarc,  non  aver  fcrmezu,  firaboccare  d’amore 
di  fc  proprio  . M.  V.  10-  *j.  Perchè  il  cafo  parca  , corri* 
fun  e tare  , o per  Gruma  , o per  privati  od)  contri  'oro 
it'Aboccarc  . Rad.  Sulla  navicella  dell'ira  governati  tono 
«Uita  turbazion  della  mente  , e {traboccati  nella  triftiz» 
della  mente  , e del  corpo  . r 

StRaboccatamznte.  A via  b.  Con  ifirabeeco,  Smifu- 
r in  meni:  . Lat-  immenjc , maxime , in  tmmtnfum.  Gr.  irrsg- 
[cifur.  M.f.9.6.. Per  la  baldania  de’  partati  cittadini,  che 
tempre  llraboccaiamente  é ere  fetori . . 

Per  Preci  pilo  fi  mente . M.  V.  9.  107.  Gli  popoli  furiofi 
non  fi  poterono  quieiare  , ma  correndo  liiaboccatamente 
tra' Giudei  ec-  olire  a mille  Giudei  fpenfono  . 

Si  RA3DCCATO  . Add.  da  Straboccare , 

( Per  Piicipit'fo , t neon  fida  mo . Lat.  prtcept , tncrnfUtui. 
Gr.  . G.  h’.  11.  4Z.  4.  Avvolontatamcnte  fanno  le 
leggi  firaboccate  finn  fondamento  di  ragione.  E eap.  47. 
4.  Per  f opere  dc^Ii  firabboccati  noftri  rettori  . M.  !'■  8. 
61.  Stieno  avvifiti  a'  nmedj  della  firaboccata  , e veotofa 
vnlontù  de’  Sancii . taf  leu.  84.  Egli  vi  ti  ha  ritenuto  la 
tua  '{riboccata  natura  . 

Stia  BOCCHI  voce.  Adii. Ecee/fvc , Smoderato.  Lar.  im- 
mtnfus  , miximut , prottpi . Gr.  ùniofuToc  , itiyitrrst  , *1- 
fiavT^f.  Bore.  nuv.  46.  t.  Grandilfimc  forze  ec.  fon  quelle 
d'amore. e a gran  fatiche,  e a ftrabocchevoli.e  non  pen- 
fati  pericoli  gli  amanti  difponeono  . Amm  ant.  16  a.  7. 
Quali  freni  riterranno  a certa  fine  la  firabocchevole  cupi- 
digia ? Sen.bm.  t'orcb.?.  16.  Venga  con  quelle  cofc  la  fira- 
bocchevolc  temerità  , e la  paura  . Borv.  t'anh.  4.  prof.  6; 
La  natura  d*  alcuno  è per  avventura  firabocchevole. 

§.  Per  Pmipitofo.  Lat.  ptottpty  tramptus.  Gr.  ?*oóx**finty 
xfiufùSm  . Lab  14  6.  Le  dure  rocce  , e gli  fir^  bocche  voli 
balzi  convien  che  rompano  , e la  via  ti  facciano  . Liti. 
AI.  Il  luogo  davanti  di  tua  natura  firabocchevole,  e diru- 
pinato.  Guid  e.  Acciocché  gli  fiati  degli  uomini  più  age- 
volmente conduca  con  illrabacchevol  rovina  ■ Fir/t-  Eneid. 
A?.  Allora  firabocchevole  Turno,  con  titte  farmi  fi  latt- 
cióc  nel  fiume  . 

Strabocchevolissimo  - Sapori,  di  Straboethevole . 
Buon.  fier.  1.  {.  a-  Quelle  d’  Icaro  fono,  e di  fetonte  Le 
firabocchevolirtìme  rovine  . 

Strabocchi  vo  im  ente.  Avveri.  Prrcifttofanpfnie . 
Lat.  feactpttantee . Gr.  «nvraii . Boee. imi».  17. 5 1 . L’anima 
tua  ec.  potrà  vedere  , fe  g'i  occhi  miei  u'  averti  veduta 
firabocchcvoimenrc  cadere  fi  faranno  turbati  ,0  no.  But. 
Purg.  14.  1.  Quando  s’  incomincia  a peccate,  1*  uno  viene 
dopo  f altro  più  firabuvchevolmente  . 

$.  Per  £■!/ divamente  , Smoderatamente  , Scrivi  ritegno . 
Lat.  t fiuf< , imnodtrotc  . Gr.  tiqittùi  . Bocc.nav.  tj.7.  Pili 
che  mai  lìrabocchevolmente  fpcndeano  . Arrigh.  6c.  Ac* 
ciocché  coloro  , i quali  ella  ( lo  fortuna  ) firabccchcvol* 
mente  foce  montare  , alla  terra  volga  . 

Strabocco.  Sufi.Lo  Jlrflo,  che  Trabocco.  Lat.  cafus,  mi- 
na . Gr.  nnùoic . 

Si  a a ROCCO  . Add.  St  al-xean  , Straboccante  . Lai.  fuprr- 
cf fiumi,  fuptrabundnnt . Gr.  «girric.  Potajf.R.  Ora  fira- 
boeeo  ne  vien  da  Corneto  . 

S T R a BGndanza  . y.  A.  Grande  abbondanza . Lar.  »«?««* 
danna , execffmt , vie  , copia  . Gr.  rtoicctiat  dintefa,  «»»p- 
So>.i  . Con.  Ptetg.  17.  La  lbabondanza  della  chiarezza  del 
Sole  aggrava  unto  il  nofiro  vifo,  che  la  virtù  non  puotc 
conifpondere. 

S.T  RABULE  .V.  A.  Brache  . Frane.  Sitee h.  nov.  11 . Mcrtcr 
Dokibcnc  avendo  fatto  trarre  le  firabule  al  prete, lo  fece 
falir  fulla  botte  a cavalcioni,  e li  fieri  telinoli  fece  met- 
tere per  lo  pertugio  de!  cocchiume  . 

Strabuono.  y.A.  Add.  Molto  buone. . Lat.  admodum  prò- 
bus  , or  nmiu  . Gr.  di > T**n. . Di f end.  Pae.  Sa |xa no  , che 
i fruiti  della  pace  fono  firabuoni  . 

Strabuzzasti  - Che  firn  buzzo  . Frane.  Saech.  nov.  97. 
Per  paura  della  gittata  di  quel  calice  verfo  li  fuoi  occhi 
firabuzzanti  favea  renduta. 

Stbabu  zzare.  Stravolgere  gli  nerbi  affidando  la  vifia . 
Lat-  f.btutttm  figtrt , oeuloi  crrncmvolvcre  . Gr.  «rrta-ifw», 
l urtar  rami  Mìr.  AI  od.  M.  Vcggendo  egli  i!  fervo  d'  Id- 
dio , firn buzzando  gli  occhi,  menava  il  capo  . Pataf.  7. 
E lira  buzzando  così  ingrugnato,  Ufcfi  del  pozzo  dc’lavo- 
nUytì.  Morg.  19.71.  Marguttc  un  tratto  gli  occhi  ha  flra- 
buzratt  . E *j.  184.  Ma  Farfare!  due  occhi  rofli,  e gialli 
Gli  ilraburzò  , poi  gli  fece  paura  Con  un  ballon  . E 17. 
aoo.  Carlo  pianeeva,*  per  la  maraviglia  Gli  tremi  il  ci- 
rc,c  I capo  le  g'i  arriccia, E Salmone  firabuzza  le  ciglia. 
Bm ih.  ».  8*.  Col  collo  torto  firabuziando  gli  occhi.  Geli 
Sport. 
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trui a «averto, e coma  dia  iìaabuzza  quegli  occhi  di  ftruz- 
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S t R AC  ANTA  RE.  Ctntrrt  co* f teff  fi»  di  fgmfkma.  Bore . 
mtn  .-iy.  io-  Per  certo  con  voi  pcnkricoo  le  celere  de  fig- 
gmali  , >1  Art  agni  imamente  ftracantau  . 

Stracca  ì PubaL  da  Siratt.tr  e ; Setaceamente  . Laf.  defa- 
tigano, ÌA§tod*  . Ct.  Kapaott . G.l'.  n.  5?.  j.  Credendofi, 
1*1171  ramali  a battaglia  , forprenderii  tutti  per  iftraccA, 
«.affollarli.  A/.  Fi  9. ji.  Dimdandofi  di  nnccie  1 Fiorentini 
per  irttacca  . Frane.  f««A  nov.  84.  Le  cote  per  uìneca  C 
nmafono  per  quella  notte  . Cttth.  Dot.  j.  1.  lo  vi»'  veder 
iti  cavargli  del  capo  SI  pam  frenesia  , c a’  io  non  pollo 
lo  auro  a»',  vincerlo  per  attacca. 

f l:  A fluita,  pofio  aweriialm.  vale  Di  ft no,  in  gin- 
fa  dm  fir mi.vfi.  Coll.  Ai.  Ifat.  j*.  Avevano  tutu  la  notte 
vangato  a ttracca . Metg.g.  fj.  E unto  fono  a bracca  ca- 
valcati . Clic  cominciamo  le  mura  a guardare  . £ aa.  56. 
Per  bilichi  , c felve  alla  ricifi,  a lincea,  Donde  e' dedico 
raccorare  il  cammino  . 

4.  li.  Strano , tmio’O  amie  fi  prende  per  la  Straziale. 

StRAtCc  aggine.  Sfate  beve* , in  figntfie.  di  Nota , Fafii- 
dio.  SaMn.jatf.Taft.  u 170.  Tot  lodi  noi  Reggiamo  ufare 
«incita  maniera  dagli  afeccendm  .particolarmente  in  quali 
grandi  calori,  che  prorompono  fovcntc  in  tapiri,  teftimon; 
della  lUawaggine . , • 

Srticmr  . A tnefit  ptt  lo  prà  di  cuoio  , eie  allattato  al 
kajlc , • /imiti  fofeta  1 fianchi  della  infila  . La»,  pofifitna 
(ir.  vtae.ii  . Bank.  mtfl\  Aufthn.iar.  70.  Ramici  di  takci, 
c tlraccaii  di  mule  . Fer.  ptv.  q.  2x8.  Ma  egli , che  già 
aveva  allentato  lo  llraccalc  all  afino  ec.  le  nipote  certe 
parole  tanto  brute hc,ch'<ila  lo  ebbe  molto  per  male  (fri 
fami  mai*.  ) Buon.  Ficr.  (.1.7.  Or  coll  la  cavezza,  li  Uno- 
cali  Dove  fon  I 

% Per  firmili.  Bern.  rum.  pj.  Porta  a travedo  al  collo  uno 
ft rateale  . 

St  R a c c a m e n to  • Lo  franare,  S trote l.exza  . iM.tof- 
tuada.  Or.  udpaumi . Ritot  d.  Male/p.eop.  80.  Quali  per  ìltrac- 
camento,  e nncrctcìmcnto  li  rimalòno  per  foro  mede  Inni 
del  combattete  . G‘.  P.  5.  9.  1.  Quali  per  iftraocamctuo  , c 
nncrefumento  fi  mrufero  per  loro  medefimt  del  combat- 
tere . M.P.  8. 86-  Lra  a (amo  condotto  il  comune  di  Peru- 
gia per  II  ratea  mento  della  guerra  . 

STRACCARE  - Nenie.  € ntmr.  pafl.  Indebolir/!  le  fon*  net- 
/'  operare  . Lat.  oc/ angari  , laflari  . Gr.  xapli m&Oi  ■ Cr.  g. 
jt-  1.  (ili  avviene  lì  detto  male,  quando  lenza  tempera- 
mento è aggravato  , c pei  lipeite  cavalcate  ftnecato  . G. 
y.  11.  7.  1.  Di  certo  i Bologncfi  (arebbono  (fiaccati  infic- 
ili- , c datifi  per  loro  dìlcordìa  a mefler  Maftinò  della  Sca- 
la. £ 7.  10».  z.  Sentendo , che  il  navilio  del  Re  di  Fran- 
cia. era  «Azi  feemato  , c (fiaccato  , sì  J'  affilio  . 

f 1.  in  alt.  figaifie.  vale  T arre  , e Diminuire  le  fante. 
Lat.  defatigare  , laflare  . Gr.  xatimii  . G.P.  II.  li»-  a.  Gli 
(fiaccavano , e conlumavano  di  fptfc  in  poco  di  tempo. 
Fir.  neu.  4.  aij.  Eli'  era  di  si  buone  lena  , eh'  eli'  irebbe 
diacciti  cento  uomini. 

}.  II.  Per  meta;.  vaie  Sciare  f lnfafiidìtt , Stirare.  Lift, 
ria*.  4.  j.  Tu  m‘  bai  linceo,  10  t'ho  micio  » picchia,  cd 
citine  . 

Str acc  ATtvo  . Add.  Che  fintela.  Buon.  Fitr.  4.  4.  a.  Ed 
< rilavando  un  tempo  Suo  ilraccativo  arringo  ec. 

Straccato  ■ Alta,  eia  Sfottati . Lat.  Influì,  defatigai*!. 
Gr.  natfinui . G.  P.  la.  66.  1.  Si  andò  inverio  lui  franca- 
mente , credendolo  avere  fopprefo , come  llraccato,  c vin- 
to . M.  P.  1.  78.  I quali  in  poco  tempo  ftraccati  , finta 
potere  tenere  a (Tediata  la  citta,  fe  ne  levarono  , c laicia- 
roola  libera  . Per.  Af.  sji.  Straccati  gli  occhi  col  pianto, 
pcrcoifcfi  le  mammelle  colle  mani . 

St  RACCHkZZA  • A fratto  di  Stracco  Si  rat  /rezza  . Lat. 

lafinodo  , dr/atigatio  . Gr.  xauami . Mar.  S.  Creg.  Quanto 
più  robultamcnie  defiderano  le  cofe  creme  , tanto  dalle 
cote  temporali  tono  ftraccati  con  faluicvole  ftracchczza. 
Cr.  6.  a8.  1.  F.d  è ( la  camomilla  ) fra  le  medkin:,  che 
più  vagirono  alla  ftraccbcrra,  che  n ili*' al  tre.  Cnn.  Morell. 
jj».  Arrcr. deronfi  per  iftracchezza  ; era  «sua li  disfatto  tut- 
to il  callcllo.  F1r.Af.ig9.  Avendo  difgombnua  da  me  ogni 
ftracchczza  colla  morbidezza  del  letto  . Biro. Ori.  1.  5.  10. 
E fe  pur  per  lìncchcrza  vuol  venire  II  tonno  in. quel  bel 
vifo  lagrimofo , I fogni  tradirai  la  fan  morire  . 

V Ptt  Soia  , Fafiitiio.  Lai.  orde  fila,  fafhMium.  Gr  ària, 
fiuov vt.  Car.lett.i.  1^4.  A quello  termine  fon  venato  per 
tllracchczza  della  corre. 

StRACCKICCIO.  Al-juanto  fracco  . Lat.  aliamomi U»  feflui. 
Gr.  ìtmoair  xotuaiuir  . Mnr.  rtCTt.r/*.W.j.  »»6.  Mez- 
zo fiocchitelo , e muvardato  tutto  Venni  a Bologna. 

Stracchissimo.  Superi,  di  stracco.  Red.  Un.  i,  27. 
Non  mi  cllendo  di  vantaggio , che  appunto  quefta  fera 
ftracchiflimo  tomo  di  Arezzo , colà  trasferitomi  a fcrvir 
mia  madre. 

Str  ACC  1 AFOGLIO  . Qtudhnt  , thè  i mercanti  ungano 
per  J'tmrUcc  mordo  , notandovi  le  partite  prima  di  fa  farle 
a'  Liei  maggiori  . Lat.  a Aver  fan  a . Gr.  mtuoóypapm  . Pareli, 
fica,  prò  fin.  Le  cofe,  che  nella  città  o fi  facevano  , o fi 
dicevano  di  giorno  in  giorno,  piunofto*  con  mntra  diligen- 
za, e cunofiii  ec.  che  con  alcuno  ordine,  o ftudio,  anda- 
vano in  fu  derti  Itricciafogli  notando,  tìorgh.  Mo».  185. 
Simili  giornaletti,  c quadcrsucci  , c come  uracciafogli  di 


fpelc  minute  non  ft  confavano , ma  in  capo  del  mefe  ec. 
li  mette  la  fornirla  in  una  partita  a ufciù  , c quindi*  fi 
asporta  a'  libri  principali. 

StraCCiaiuolo.  Calai  , che  eoi  pettine  fitaetia  « bozzo- 
li della  fitta  , 6 altro. 

Str  ACCI  AMENTO.  I»  Brattiate.  Lat.  latteatia.  Gr.  •*- 
gayfàa  . But.  taf.  a*,  a.  Debita  pena  d f afterramento  , e 
firacciamcnto  dcfle  gambe  . Bugi.  Orig.  Fir.  6».  Se  un  ce- 
fo d'  uno  occultainento,  o firacciamcnto  d'  uu  libro  aven- 
te a pregiudicate  alla  verità  . 

$.  Per  mruf.  vola  Rovina  , r Di  fu  fomento  . Lat.  rama, 
def  opodam  . Gr.  ìurigSaau . G.i’. 8.48.7.  Con  tutto  qnefto 
firacciamcnto  di  citrade  meffer  Carlo  di  Valot,a4  fua  gen- 
te non  milc  confi  e' 10  , ni  riparo  . 

Stracciar»  . Smarriate-,  e dictfi  pregnamente  di  pa"™* 
dt  fagli  , afimb.  LAI.  dr/andere  ’,  lacerare  . Gr.  uanap Lpn~ 
tot . Bete.  nov.  4».  «4-  Tantoclvè  'I  ferro  le  ftrscuò  de  vo- 
lume mi  . S uov.  88.  9.  Convolroio  per  lo  tingo , tutu  i 
panni  indoflo  gli  llraccih  . Maefirazx.  ».  }7-  Chiunque  di 
coltoro  cognofce  d‘  avere  iti  falle  lettere  , infra  venti  dì 
ovvero  le  ftracci  , ovvero  le  rallegm  . Dia.  C omp.  1.  ir. 
Gli  atti  furono  {Tracciati  , e chi  fu  malizioA),  che  avelie 
Tuo  procedo  in  corte  , andò  a (tracciarlo  . Botz.  Potei.  1. 
prof.  }.  Mi  (tracciarono  la  veda  , la  quale  m licffa  colle 
mie  mani  seilura  mi  aveva  . 

J.  Per  mrtaf.Gaed.G.  Stracciano  lo  mare  colle  vele  di- 
ftefe  , c con  nato  di  seffiri  {eieì  : fendono  ) Dani.  Imf  .it. 
Prefcgli  'I  braccio  col  ronciglio  , Siechì  Itncciand#  ne 
portò  nn  Incerto  ( noi  : 1 bacando  ) G V.  10.  104.  7.  Pe- 
rirono in  mare  da  quindici  delie  Tue  galèe  cc.  c molle 
altre  rapporto , e llracciarono  in  diverfe  parti  ( ctoi  : fra- 
e* Baione  ) M.  P-  10.  aa.  La  ani  n era  m moire  pani 
ft  uccia»  , e di  vi  la  L.cuAipdifunita  ) Frane.  Boti,  sa-  ». 
Amor  blafmo  colui , Che  troppo  Aracela  altrui  ( dai  1 
flr  ozia  ) 

St  r a cct  a tacco  . v.  a «tracci  asa  eco. 

Stracciato  - Add.  do  Scrattiart . lat.Jufns , di  fri  fai- 
tot r rollìi . Gt  Jfiyiàui.  Boti  nov.  i.|7-  Tulli  i panni  gli 
hitono  indolfo  ftraccMti  . F nov.  88.  9-  Prefqlo  per  Ji  ca- 
pelli , e llracciatagli  la  cuffia  in  capo  cc.  diceva  . Cane. 
lUtm.  Orr.  50.  Se  I mantel  per  ledere  è confumato  , No# 
J®  vogliani  più  pttllo  Fonar  così  ftraceiato  , Clic  per 
giuoco,  o d'  altrui  migliore  in  predo. 

I-  Aggianio  a nume  , • a donna  , Tale  Ce  \i  fi  imenei 
filaccioli . Lat.  Iacee  . Gr  taifiryAt!  Bue.  nov.  16. 10.  Lei, 
che  tutta  era  (Tracciala  , d'  al. una  delie  fuc  robe  nvcilif- 
fe  . i nw.  7».  io.  Videro  la  fila  piena  di  pictm  , c nel- 
l'un  de  canti  la  donna  fcaptglrara  , lìncea»,  tutta  livi- 
da, e rotta  nel  vifo  doiorofamenre  piagnere.  Cam.  Cam. 
Ott.  8y.  Veftoo  di  drappi  , c noi  fcaizi , c Itracciatr. 

<1.  II.  Per  me  ufi  Ut.  difrifTaa,  Dite  Gr.  J/figcBa't  , 
tnffayelt.  Bete.  nov.  17.  fj>.  EScndo  già  la  liraceiata  nave 
da'  padani  veduta  ( eioì  : lotta  ) G aiti.  G.  Entrarono  pei 
lo  (tracciato  muro  della  porta  nella  cittidc  ( tri:  aperta, 
rovinata  ) Borgè.  Peft.  Ftar.  470.  L'  Ini»  non  foto  ai  tuo 
fedito  dilanila , e ftracciara  da’  fu» , mi  da  quello  Impe- 
ratore fucilo  combattuta  ( etti:  dtvija  , • ridetta  in  tati *• 
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ElC  ì tra  ’l  rotta  , < lo  /tramata  . v.  ROTTO 

St  a a cc  t ATOR  R • Cir  fratria.  Bai.  Per  tnoftrarfi  (Trac- 
ciatori, e ancora  fprcrzirort  delle  cofe  del  mondo. 

Stracciatura!  La  flrutriatt  ; e la  Bota  . e Rottura  , 
thè  rrnuen  arila  loft  ftt  aeriate  . Lat.  fraRuta  , fin  flora  .Gt. 
Uidaie  , x '.eit  . Annoi.  Pong.  Fae  poi  pigginre  lineerà  tura-. 
Cari.  C.  Elli  diveniva  facitore  di  maggiore  itr-accutura 
della  redità  del  Ino  cuore. 

Straccio  . Pefiimento  , 0 Scalfii»  glia  panna  tenfnmato  , 
e flroeeiato  . Lat.  VI  fili  attrita  . Gr.  fiatile , Baie  nov.  to. 
at.  Io  vorrei  innanzi  andar  con  gliitncci  indofto,c  (cal- 
za , cd  ctfer  ben  trattata  da  re  nel  lato  . E nov.  ioa  »z- 
Conte  donna,  la  quale  ella  eziandìo  negli  (Tracci  pareva, 
nella  fila  la  rimenarono.  Trott.  aev.  fam.  Se  eletta  fc' an- 
dar velina  di  llracci , va.  Patajf.  7.  Amico  di  parate  , o 
copestoiof  Che  Ila  fatto  di  llraccio*  non  mi  piace. 

V-  L Stranio  , vale  amie  Pezzo  della  n/a  fiiacaaU  ; det- 
to altrimenti  Biandello  , e Brano  . Lat.  (ntflum  . Gr.  mpd. 
Xar . Bear.  Celi.  Qrtf.io.  Piglili  uno  braccio  di  panno  li- 
no ec.  che  fia  bea  unto  con  olio. 

C II  S t Tatuo  .■  dice  fi  antera  la  R’ttara  , eie  re  fio  nella 
tefa  firateiata  ; eie  anche  fi  dite  Sitaci  tatara.  Lat.  fraiiutm. 
Gt.  ni.àait.  Buon.  Firr.  a.i.iy.  Agora  da  cuor,  da  tirnen- 
dare  Stracci  , c Sdruciti  quanto  li  vuol  grandi  . 

$.  III.  Fatto  a filacele , figuraaim.  vali  Bafiardo  . Frane. 
Saieh.  nov.  14».  Come  il  Piovano  o<lc  tollm  , fi  mutò  di 
mille  colori , come  colui , che  li  (attiva  ct fere  fitto  a 
(Traccio . 

f.  IV.  Strnetìn  , diciamo  piali  he  velia  in  vere  di  Stente , 
a Ponte.  Lat.  mM,  irram.  Gr.  àfn  , ypi  . Ttntt.gov,  (ara. 
8».  Cavalieri  ce.  prendono  tal  regno,  c dignità  per  difen- 
dere la  giuftrzra  colla  fpada  in  mano  infimi  alla  morte  , 
c non  ne  fanno  ilraccio  , ma  fpeflo  fono  i primi  atterra- 
tori  di  quella  . Bern.  Ori.  y.  7.  »j».  Credeva  iJ  pover  unti» 
di  faper  fare  Quello  cfercnio  , e noo  ne  fapea  (Traccso  . 
Gal.  cap.  ttg.  1. 18 Onde  color,  che  fi  pigliano  impaccio 
Della  mia  falvagiooc  , c del  mio  bene  , Bravano  , e di- 
cco , eh'  i'  non  nc  fo  ilraccio  . 

I.V. 
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v V.  stratti  , die  l ime  la  Stia  de  bozzoli  t t fintili , ftrac- 
data  tei  fittine  di  ferra  , e tn  altra  maniera  . 

St  n ac  è ione  . Strettiate  . Bum.  Fin.  j.  a.  8.  Donde  hi 
c fatto  venir  di  (atterra  Cod  tlracc;ooc,e  frodo , e (esc- 
«litato  ’N  un  punto  tl  pollo  freddo. 

(lH  » eco  . Sufi.  Stretduvut . Lai  ì-ajltudu  . Gr.  >«|un  . 
beni.  nm.  i.  «6.  Credine  , che  guarrebbe  dello  linceo  , 
Dello  fVogbito.  c di  nutPiIfri  nuli . 

Stucco.  AdJ.  In-U  folto  dt  farpt , Stante  . La».  Uff  ut  , 
dtfrffus  , ftffut  ■ Gr.  xtx/iruai  . Annoi.  Pang.  V’è  il  luogo, 
dove  nolìro  Signore  puofe  giù  la  croce , perocché  egli  era 
Urto,  q linceo.  Petr.tap. 8.  E Carolo  inquieto.  Che  ft'l 
pope!  Roman  pii  volte  linceo  . Rim.  ani.  latert.  117.  la 
cosi  Urto,  innamorato,  e linceo  Dcfidcrava  morte,  fimi, 
fin.  t.  ;ai.  tlVcre  ftraceo  , e non  poter* ledere . 

% f.  Stratto  , per  fienili.  Lat.  attinto  , atti  fui.  Gr.  uJ&r 
e&pfoii  . Cren,  fi'.ortll.  <i  j.  Il  contado  era  pii»  linceo  , e 
più  pencolato,  che  U città.  Buon.  Fttr.  ».  4.  ao.  E*  vian- 
danti lincea  hanno  la  boria  . £ }■  v 9*  Scndonc  ornai  I» 
flampa  molto  Araeea  . ‘ 

}.  II.  Trrrro»  /bario  , vale  Affane  ut  per  e;  ni  movale  me- 
fite , Sfruttata  . La»,  tffenut . Stn.  fon.  l’ank  ».  1.  M#de- 
fi  ma  menu  muno  (emina  le  tene  o Araechc  , o Aerili. 

V III.  Strano , dittfi  delle  Cam  degli  animali  morti  , 

ali-rad  i tamtnaana  a puzzare  , 

Straccuranza  . V.  ÀàTmfiuraggm*  , Negligenza . Lat. 
megligeaiia  . intana  . Gr.  mudi*  , a«p**rr«  . Com.  taf.  7. 
l.e  tpezie  di  quello  vino  lofio  cc.  imperfezione  j ovvero 
non  perseverai.**,  rtracuiratita,  ditToluiionc  cc. 

St  iaccbiuiu.  Tmftnrair . Lai.  foglifere  . Gr  dfuxiir. 
Tat.  Dav.  refi.  441.  Straccurando  le  feeolradi  per  attende- 
tc  alle  tragedie  • Buon*  Fiat.  j.  a.  a.  Voi  eli  «vedrefie  man- 
co ire  a follino  Per  l'amorofe  Amie , Stratcurando  1 pa- 
droni , e le  lor  cafe.  Segr.  Fior.  fior.  fi.  158.  Eglino  iirac- 
curarono  gli  ordini  delle  difefe  loro  . 

St»  ACCI)  * ATACG'sr-  Trafiuraggine . Lat. negl igeitiia, 
intarla  . Gr.  ap i*ue  , Marmeia  . Fn.  d: al.  teli,  dortn.  406. 
QucKt  litaccuratagAine  fi  m loro  bellezza,  t Afi.  144. Fi- 
le, che  la  llraccuvataggioe  degli  ultimi  rimedi  non  guadi 
il  beneficio  de'  pura»  provvedimenti  . Segr.  Fior.  Mandi,  j. 
4.  E*  (eguito  , che  o per  rtrawiira  raggine  delle  monache, 
o per  cervellinagginc  della  fanciulla  la  fi  truov»  gravida 
di  quattro  mefi . Ftr.  »ep.  8.  196.  Più  gli  piace  la  linceo* 
rataggme , che  i penficri. 

StAACCUAATO.  Trafilimi»  , Neglige» U . Lat.  negligente 
infuno/ Mi  .'Gr.  òftofifo  , attirerai . Segr.  Fkr.  AU.  gam. y. 
tifi,  F (Tendo  la  maggior  parte  giovani,  c llxaccurati  , 

?uanto  più  hannd  , tanto  più  fema  accertiti  fpcndono  . 
ta.  fon.  yàreb.  f.  7.  Il  quale  atto  non  i mcn  biuito  , e 
vergognerò  , che  elTcre  verro  fc  lotto  , duro  , crudele,  e 
di  le  mede  fimo  llraccurato  . Buon.  Fin.  4.  5.  j.  Stato  a 
mila  cura  Di  firaccurgfi.  c fema  cariti  Tutoh. 
StIacoluke.  Tratofiate  , Lar.  collabi . Gr.  «Ai tiai- 
tir.  , 

Staa CO AZERE.  Correr  forte  , tfent*  ritegno , Paffar  ol- 
tre  correndo  . La»,  txcuritrt  . Gr.  taf  1**1/ . Ber»,  Ori.  1 14. 
1;.  La  (paventata  memoria  (Incorre  v Che  ricordarli  un- 
to mal  non  vuole  . Matr.  Franz,  rim.  fori.  j.  104.  E pal- 
la no  , e firacotron  quinci  , c quindi . 

Sth  A COR  R E VO l E . Add.  Di  firofontrt , Fuggevole  ìCh* 
gaffa  velocementi  . Lat.  xelcetjfimat  , grate/ 1 . Gr.  . 

Uro.  Mentre  che  lo  fìracoircvol  tempo  partiva  . 

Str  a corso . Add.  da  Strafottere  . • 

StMCOTASZ»  • ('■d.  Tracotanza  . Ut.  arrogi  mia.  Gr. 
dxnZmi*  . C.  V.  ti.79-  *•  I quali  poi  per  loro  fupcrbu  , 
e ltraiotanza  cc.  vennero  torto  a mal  ime  . 
Stracotato.  V.  A.  Add.  Frantoio  . Lat.  arrogant , in- 
fidenti  [ufttbui . 

Stracotto.  Add.  Cotto  eccedentemente  , Lat.  *frauSut. 
Gr.  v«a*rri<  i-fodùc  . 

Strada  . Spazio  di  terreno  de  filmato  dal  pubblico  , per  an. 
dare  da  luogo  a luogo.  Lat.  tu-»  , iter.  Gr.  ilio.  Boce.  nov. 
fio.  fi.  Come  a tavola  il  fcntirono,  cosi  fc  ne  fccfero  alla 
Arida  • D**I-  bar.  4-  Cosi  1’  avria  ripinrc  per  la  (Inda  , 
Onde  cria  tratte.  Malm.6. .*8.  EJU,  che  quivi  llar  vole- 
va in  tuono,  E non  cambiar,  partendoli  , Ja  rtrad|  cc. 

I.  Strada  ma  e firn  , fi  duo  fiutila  , che  conduce  da  luo* 
ro  principale  ad  altro  luogo  grande.  Lat.  m regia-  Gr.  din»- 
fvWr  . Fir.  dife.  tfn.71.  ln  una  tana  artai  vicina  alla  lua- 
da  maertra  un  lupo,  c un  volpone,  c un  corvo  abita van 
di  compagnia  . 

§.  II.  Strada  vicinale  , fi  dice  Quella , eie  conduce  ad  al- 
cuna cafa  particolare  . 

Ili,  Strada  battuta  , fi  dice  Quella  , ove  di  continuo 
paffano  mette  genti.  Lat.  via  trita  . Gr.  'r^fù  itir  . v.  il 

dì  » ATTUTO  Add. 

j.  IV.  Strada  del  Cirle,  figuraram.fi  dice  il  fletto  opera- 
re , che  conduce  a eterna  falvazJtne  . Lat.  tao  , iter  . Gr. 
•ìéf . Peti.  lo»,  aai.  Che  la  Arida  del  ciclo  hanno  (mir- 
riti . 

$.  V.  F fiere  , Meline  , 0 firn  ih  per  la  buona  firada , 0 per 
la  firada,  off  dui  aia.  vagliono  I fiere  bene  indirizzato , o In- 
dirrzzrt  bene  altrui  in  (ìncheffia  . Laf.  tetiam  viam  tenere , 
rcQam  viam  monfirare.  Gr.  . Fh.Af.  144.  Noi 

fi  metteremo  per  quella  Arida  , che  , fecondo  da  noi  é 
Aito  più,c  più  fiate  penfato,fola  ti  può  condurre  al  bra- 
mato porto  della  tua  filate. 
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(.  VI.  Etere  , U foirt  , 0 fimik  , ovvero  Menare  , 0 Met- 
tere fine  della . buon  e {bada  , • fuor  di  fiiada  , figuratane. 
Vogliono  F ffe  e m errore  , Fare  , che  altri  erri  Lat.  errare, 
dea  pi  , falli , in  ter  arem  1 ndueere . Gr.  tf<ui*atf£«,  o tutoli. 
Pont.  Par.  8.  E fate  Re  di  tal , eh'  fi  da  fermane  , Onde 
la  traccia  vortra  é fuor  di  Arada  . Boex.  rarefi  1.  prof  a. 
Nelle  menti  degli  uomini  é naturalmente  il  fcfiderio  del 
vero  bene  mocliito  ; ma  i’  errore  , eba  gli  mena  fuor  di 
Arada  , gli  travia  a beni  falA  . £ ?.  nm.  ri.  Chiunque 
vuoi  proiondamenre  il  veto  Ccxar  , nè  fuor  di  Arida 
ulcir  giammai,  Deli’ interno  vedere  i chiari  rii  In  fé  fag- 
gio rivolga  . 

tvil.  Gettar  fi  alla  firada  , Andare  allo  firada  , Staro 
firada  , e limili  vagliano  Affafiinare  , Rubato  i f affig- 
gici! per  le  firadtfi.  Lu.  graffati  . Gt.  fiumi  unir.  Botò.  mev. 
40.  ;.  Siccome  fa  via , c di  grand'  animo  , per  potere 
quello  da  cafa  nfparmiarc  , fi  difpofe  di  giturli  alla  ilia- 
ca , e voler  logorar  dell'altrui  (f»>  per  fimi Ih.  e vale:  ap- 
pigliarti a (bieche  fica  , che  Jo  le  prc finta fi  e dinanzi  ) 

Vili.  E'  fi  va  per  pii  firade  a Roma  { detto  proverà, 
thè  vale  , eli  E‘  fi  pub  per  pti  mezzo  venire  allo  'meato  fin . 
Biore.  n.  «7.  Or  fon  tradito,  or  (00  giunto  al  boccone ,E 
vaili  pute  a Roma  per  più  Aride. 

Str  ada  re  . Far  la  firada  . Lat.  praire  , viam  monfirare. 
Gr.  neuniiotai . Buon.  Ficr.  j.  1.  9.  A cui  llrada  il  lentie- 
ro  il  faluccione. 

St  t a DITTI  . Strmd.1  piccola  . Lat.  ti/rofar . Gr.  zuftltur. 
Ftr.  Af-_  148.  Riferì  a!  padrone , che  egli  era  ufeita  di  una 
Aradetta  ivi  vicina  una  cagna  arrabbia»  . £ nov.  {.  atfi. 
Riufova  in  una  Aradetta  accanto  alti  afa  . 

Str  adicciuo la  . Din*,  di  Spada  « Lat.  w ro/nr*  Gr. 
uun'Jìtn  . Ut.  V.  8.  ts-  Da  Oriente  cc.  infino  alla  (badie- 
ciucia  , c ficco rr.c  corre  la  detta  fliRdicciuola,  mòno  alia 
collina . 

St  A A D I C R E . Colui  , che  a ' luoghi  dei  dazio  fetma  le  robe, 
per  le  guoii  dee  pagar  fi  la  gabella.  Lat.  publiianus.  Gr.  c 
Kànt  . Salv.  Grancè.  j.  9.  In  fuo  Scambio  fofiitul  uno  di 
quelli  Stradien  . Buon.  Fier  4.  mtr.  E che  nell’  arrifliarti 
a contrabbandi  , Gabellieri  , Aradicri  , doganieri  , Birri  , 
grafemi , fpie  Non  fofpctttno  in  te  malizia  alcuna. Aìalm. 

1 1,  44.  Di  ferro  fi»  Aradicri  impugna  un  Tufo . 

Sr  » a diotto  . Lar.  mnet  gi.tcaaicui , ftr  ut  iota  . Gr.  orpa- 
TiÙTVt.  Giure,  fior.  a.  Duemila  cavai  leggieri  , la  maggior 
parte  Albine!:  , e delle  provincic  circoAanrì  di  Grecia  , i 
quali  condotti  in  Italia  da’  Veneziani , ritenendo  il  nome 
mcdclìmo.che  hanno  nella  pania,  fon  chiamati Aradiotti. 
Cibi.  Cuna.  47.  Non  curiamo  alla  battaglia  Srradiuuo  , o 
baleflrien . 

Stradone.  Strada  gronda.  Lat.  via  maier.  Gr.  r>«Tvr*- 
t • Hit.  Red.  laf.  117.  Il  giorno  cinque  di  Giugno, andando 
alla  villa  del  Poggio  Impcna'c,  vidi,  che  ne'  lecci  dello 
Aradonc  parteggiavano  moltirtimi  bruchi. 

StraDUZZa.  Oim.  di  Strada . Lat  viculut . Gt.  uufcituo. 
Fir.  Af.  aia.  Mi  mifc  per  certe  Araduzrc  si  fuor,  eli  roa- 
no, che  egli  eia  imponibile  di  penfarc  mai  d'  avermi  ri- 
trovato perfona. 

Strafai,  ciare.  Tt ala  fiat  finendo  colla  falco  . Lat.  fic- 
cando ti  atei  min  ne . 

jjh  I.  Per  nttaf.  Camminare  fieaza  ritegno. 

5.  IL  Por  fimilit.  Trafilerai  e , Otre  rare , 0 Parlare  fienza 
ordine.  Lat.  in.uriofe  arere . Gr.  òfiuùi . rarefi.  ErcoL  *4. 
Quando  alcuno  in  favellando  dice  cole  grandi , importici - 
li ,0  non  vcnfimili,e  in  fomma  quelle  cole, che  richiama- 
no, non  bugiuzze,  o bugie,  ma  bugioni,  fe  fa  ciò  fenza 
cattivo  fine  , fi  ufa  dire  : egli  lancia , o (caglia  , o sbaie- 
Ara,  o Arafalcia.  m 

Strafalcione.  Errore  tommeffo  per  tr  afe  m aggine . Lat. 
cuor , allucinati 0.  Gr.  vx*ivr  , aatnfafia ._  Partii.  Ercol.  p8.  Di- 
re farfalloni,  fcerpcllom,  lirafakiom i fi  dice  di  coloro,  che 
lanciano,  raccontando  bugie,  c fallili  manifeAe . 

V P‘r  Ifiravaganza . Buon.  Fier.  4.  4.  s.  Se  de'  negozj 
Del  mar,  fe  delle  incette  Temi  gli  Arafalcion,  paventi  1 
balzi , Gettati  a 1 cambi . 

Strafare-  Far  già,  che  non  conviene . Lar.  plufyuam  oper- 
iti facete . Gr.  «La»  vi  Siterà*  womr  . Beni.  Ori.  t.  ao.  j. 

E di  quello  firafar  convien,  che  (ìa  Cagione  o fraude,  o 
fuperbia,  o pazzia.  Bergli.  Rip.  48^.  Dal  che  fi  può  giu- 
dicare , die  quando  gli  uomini  vogliono  finiate,  fanno 
peggio. 

St«  SFATTO.  Add.  da  Strafare. 

}.  Strafatta  , è amebe  aggiunto  di  frutte  , binde  , t firn  ili. 
thè  per  troppa  maturiti  fi  guiflano,  0 abbiano  perduto  il 
fapore. 

Strafficarc.  Strigare  f Str  ardore  . Qran.  More  II.  a;8. 
Pcnfa  quello,  che  a te  darebbe  il  cuore  di  fare  , trovan- 
doti a tal  tempo,  e in  si  fatta  faccenda  t e pure  quefio 
iArartkò,c  ifviluppò  dalla  maggiore  cofa  alla  più  minima 
bene,  e diligentemente.  £ ajp.  IArafficato , e fviluppato 
eh'  egli  ebbe  ogni  cofa  ec.  la  donna  di  Giovanni  col  fuo 
fratello  cc.  furono  addorto  a Pagalo. 

StRAFHCato.  Add.  da  Strafficare. 

StRAMZZECA  - Lo  fitffo , fbe  Staff  [agra  ■ Lat.  turba  podi- 
odora.  Gr.  <TT<»«'f  àypm . Cr.  fi.  «7.  1.  Alla  doglia  del  ca- 
po per  freddo  fi  feccia  gargarifmo  della  colatura  della  Tua 
decozione  {della  brettoaua )in  aceto  colla  Arafizzeca  ìnfie- 
me.  E eap.  100. 1.  La  Arafizzeca  t calda.,  c fece  a nel  ter- 
zo grado  , cd  e Teme  d’  un'  erba  cosi  appellata  , la  quale 
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4 di  grande  efficacia , ed  é deno  capopurgio,  perocché  pur, 
gì  il  capo  dalla  tienimi,  e aiciuga  f uvola  , c'fa  fchifare 
la  reumi,  c io  ftoniico  mondila  ■ Tef.  Pov.  P.  S.  iap. 
a».  Anco  acqui  di  cocitura  di  (trafizzcca  berma  cura 
gl*  idropici. 

$-  Figurati*.  fi  dite  Ài  C ofa  nuovi, o frana . Cecth.  E fall, 
tr.  i.  {.  E’  patria  mo’to  ben  quello  garzone  Voler  con 
quello  banchetto  far  qualche  Su  iti* acca  . 

Strafora  ac.  Traforare  , Fatar  da  una  banda  alt  altra , 
furar  fuor  fuori.  Lai.  perforar*  , tr  taf  aititi  t . Cr.  tuerfu- 
vp  r,  ìiaferufiur , 

Strafo*  magio  ne-  Trasformata*** . Lar.  trontformotiu. 
Gr.  furalo t fot* V . Fiat  Piti  G.S.  Amore  non  è altro, che 
firaformagione  nella  colà  amata . 

StraF'Irmaai.  Trattar  mare  . Lat-  tranrfaemart . Gr.  /ai- 
r*ut#*r . Fior.  Viri.  G.  I.  Straforaundofi  in  atti,  in  modi, 
e in  coftumi. 

Strafohmato.  Adi.  Trasformato  . Lat.  tr  infermatili . 
Gr.  Cairn.  Inf.  ia.  Elli  aveva  rapata  la  no- 

vella mfiflò  Bell'  olle  dello  firatarmato  parto  della  mo*. 
glie,  a 

Straforo.  La  firaforort , Toro  fatto  tolto  (traforare  , Pie- 
fola  /ira , Lat.  wr forati*.  Buon.  Pier.  4.  y ió.  L come  in 
un  momento  Sparito  é ria, qual  te  per  illreforó  Timido, 
« Ina  venuto  augel  racchiufo. 

V I.  Lavorar  di  firafwo , volt  Traforare ,0  Bus  ber  or  lame, 
0 altri  ferri , a eoft  fimili . 

♦-  II.  Per  fimilit.  Bari.  Ben.  rim.  E cantar  , con  che 
fpiUo  di  traforo  M’abbia  Amor  cominciato  a lavorare. 

f.  HI.  Per  mttef.  vale  Operar  di  aajcojh  , topatamente . 
Taf.  fòrum,  ehm , tianculum  agert  . Gr.  TtApaòn*  Tremar. 
Ber n.  Ori.  1.  8.  1*  Ma  il  cbnrc,  ch’era'  cl petto,  cd  avvi* 
fato,  Lavora  di  (traforo  ad  ogni  mino.  Ftr.rtm-  M.\  17. 
E però  ordinò  ’n  un  conciliato  Un  certo  di  quea  buon 
Papi  all’antica.  Che  non  ci  lavoraron  di  (traforo, Che  la 
campana  ri  fi  benedica. 

$.  IV.  Lavorar  di  /traforo  , pur  per  metaf.  Lat.  abfentcm 
exagitate,  notare.  Gr.  tuoi  arimi  . Farei.  Errai. 

U-  D'uno,  che  dica  male  d’  un  altro,  quando  colui  non 
e preferite,  f'  ufano  quelli  verbi,  cardare  ec.  lav09.rU>  di 
(traforo,  da  quelli,  che  fanno  1 bucherami,  o i (etri  dam- 
maftlnni. 

f V.  Paffete , Operare  , I fintili  per  ifirafora  , proverbiai- 
mente  fi  dicono  dell'  Adattar fi  m gualche  negozio  fenxa  ap- 
parirvi . Saht.  Spiti,  a.  a.  Scr  Ciappelletto  ci  palTa  per  ntra- 
toro  , e follmente  come  perfona , che  può  difpor  della 
fante,  che  (ta  continua  al  fcrvigio  della  fanciulla. 
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Da ir.  Par.  a.  Certo  non  ti  dovrien  punger  li  finii  D’am- 
mi razione  ornai.  E ij.  In  cke  lo  Are!  di  mia  'ntenxioa 
percuote . 

StR  aletto.  Dim. di  Strale,  Lat.  par  tu  m tilum . Gr.fuaa»* 
fittac.  Lar.  Mei.  con.  84.  j.  Punto  fon  d*  uno  lira  letto,  . 
Che  non  reità  tu  ormeggiare  . 

SniALtONAM  IN  T oiLe  ftiaUgnar*  , thè  agii  pA  comu- 
nemente dittamo  Traligni  nenia  Lai,  degenerati*  . Qr.  rafia- 
fiorii.  Bui.  Pure.  14.  s.  Finge , che  mrifer  Guido  leguitaf- 
fé  ta  fua  querela  generalmente  delio  firaiigoamcnco  fatto 
de'  geotiluomiai  di  Romagna. 

StraLIONARI  . Trait/ naie  . Lat.  degenerare  . Gr.  àrl- 
r-rur  . Bui.  Putg.  14.  a.  Pigliano  a far  sì  farti  fchiattR, 
quale  i quella,  che  i (tralignata  dalla  virtù  degli  antichi 
virtuali . F.  a p puffo  : Non  ebbe  defcendcnti  , che  llreli- 
gnailero  da  lui . Ovwd.  Pifi.  Deh  come  firaiigai  tu  l im- 
prima folti  uomo,  ora  fc'  fanciullo. 

St  R a L 1 GN  a TO  . Aid. da  Strnhgnare /Tralignata . Lat. deie- 
oe'. Gr.  «'/«*» r.  Bui.  Pura.  14.  *.  Fato  pgfcia  rii,  e Arali- 
gnati  dalla  gentilezza  de  loro  maggiori. 

Sira  lucente.  Fu W di  modo  lucente  . Lat.  prafulgtm , 
leniteli.  Gr.  mpriKtm.  Lee.  Mei.  Nini.  41.  Se  tu  fapelti. 
Neccia,  il  grande  amore,  Ch'  io  porto  a tuo'  begli  oc- 
chi liralucenti. 

Straluna  mento.  La  flralunare.Tratt.  fegr.  taf.  domo. 
Mirano  aitare  con  grande,  c torbido  itralunamcnto  di  oc- 


lento di  occhi. 

r a LU  n A r e . Stravolgere  in  ivi,  e'n  là  gli  occhi  spetti  il 
A , thè  fi pub . Lai.  ondai  etrcumvolvtre , cirtumductrc  , di- 
battere. Gr.  appara  ìmefifur  Doni  Inf.  tu  E ‘I  gran 


StRaFUOARE.  Tra!  ugni . lat.raftim  au fette . Gr.  rrApo- 
piaii,  .fin  A r Fir.  I tti.  -,  j-  Chi  fi  fuga'  ' ‘ ‘ 

c quella  raefchina  fu  ilrarugzta  tanto,  eh 


e chi  là, 


ta  a Siena . 

Strage.  Macello , Meri  oliti  , Uuifione  . Lat.  fragri . Gr. 
pine . Star.  tur.  j.  64.  Foca  pervenuto  a’  mmia  gli  ruppe, 
c Rii  fu  però  con  grandinimi  finge  logp.  Ftt.Af 175.  Rac- 
contdgli  , come  a confine  delle  fue  notte  filoni  era  fiata 
{atra  una  grandifiima  finge  . Tot.  DaV.  ani.  1.  *7.  Nel 
detto  anno  ilTcvere  per  k>  lungo  piovere  allagò  il  piano 
della  città , e nel  calare  grande  finge  fe  di  caie  , c per- 
fone . 

StraOEavf.  Add.  Gravi  (fimo . Lat.  tm  manti . Gr.  iJr**- 
ftiyiP-i . Buon.  Fier.  4.  5.  16.  Un  grave  grave  , e Aragrave 
accidente . , 

Strai  n are.  Levare  dal  traino.  Buon.  tier.  t.  j.  4.  Chi 
porta,  chi  carreggia,  chi  (trema,  Chi  carica,  chi  (carica, 
ctu  poli. 

Stralciare.  Tagliare  i tralci  . Lat.  vitium  tradurti  ob- 
tiuneite . Gr.  «p»iA»p>W> . Red.  Ditte.  {.  Infiniti  capri  , e 
pecore  Si  divorino  qu«’  tralci,  E gli  Areici  Pioggia  rea  di 
ghiaccio  itpnlìimo . 

f I.  Per  fim'ltt,  Tagliate  checche  fri  alla  peggio  ■ Lat.  am- 
putare ■ Gr.  JwjufaTur . Morg.  17.  66.  Che  combureva  co- 
me difperato  , E pota  , e tonda  , e .fcapezzava,  c Arei- 
ci! • 

f.  II.  Per  metaf.  vale  Strigare.  Lat.  tompemere.Boec.nav. 
».  4.  Sentendo  egli  gli  fatti  fuoi  ee"non  potetfi  di  leggie- 
re v ni  fubiremente  firalciarc,  pensò  quegli  commettere  a 
piò  perfone. 

%.  IH.  Stralciare , vale  anche  Terminare  una  tornir  over  fi  a 
per  ateomodamtnto  con  eonftnfo  delle  parti  ,0  convenendo 
tra  loro  , 0 dande  frena  lieviti  ad  altri , che  la  componga  a 
fuo  piacimento. 

Sri  ALCIO.  Lo  fratciire.  Buon.  Fier.  4.  g.  18.  E fe  tra 
voi  Caduta  é differenti , intero  ftraìcio  Facciali  d’ogni  if- 
far.  E \.  Ik.  Quattro  altri  giorni  ritte  le  bandiere  Scaran, 
(agno  di  Areici , c fian  feriali  ( in  guejli  tfempj  i nel  fi- 
gnific.  del  à-  HI.  di  Stralciare.  Lat.  tran  lift  10  ) 

Strale  • frema,  Saetta  . Lat.  fagitta  , leluot . Gr.  iWt, 
gitae.  Dant.  Inf.  t>  Chmm  prtfc  uno  Arale, c colla  coc- 
ca Fece  la  barba  indurrò  alle  itufecUo  . Bore.  g.  j.  p.  4. 
Efio  (giardino  ) avea  dintorno  da  fe  , e per  Io  mezzo  in 
alili  parti  vie  ampifiime.iuite  diritte. come  Arile . Amet. 
14.  Ni  fon  ri  fótte  aguale  i ferri  aguti  Degli  volanti 
firei  fatti  ferventi  Da’  caldi  raggi  aitar  lopriwenun.  Pcte. 
fon.  tot.  Amor  m'  ha  pollo,  come  legno  a Arale. 

$.  Per  metaf.  Dotti . Purg.  gì.  Ben  ti  dovevi  per  Io  pri- 
mo Arale  Delle  enfe  fallica  levar  futa.  Bui.  ivi.  Cioi  per 
ta  primo  colpo, che  dato  ravea  La  Fottuaa  col  fuo  Arale. 

Tom.  IP. 
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frrauert.  Gr.  s^t-ra  tmrptpm  Doni  Inf.  tu  E *1  gnu 
Propolto  volto  • Firfercllo,  Che  ilralunavi  <!i  Ticchi  per 
ferire,  Dilfe.  fatti  n colli.  Pj uff  5.  E Anioni  alle  aue 
etTendo  in  braccio.  Ben.  Od.  1.  6.  ja-  «ri ode  oc- 

chiacelo intorno  firalunava.  Caini.  85.  E chi  Araluna  gli 
occhi,  c P un  ciglio  lieva  a mezzo  la  fronte  , e I’  altro 
china  fino  al  mento.  Red.  lett.  ».  174.  Non  occorre  qid 
(contorcerli , e divincolarli  (Intanando  le  luci. 

STRALUNATO.  Add.  da  Stralunare  . Lat.  diflortits  , fra- 
bui.  Gr.  epadit.  Ben.  Ori.  t.  6.  8-  L’  uno,  e I'  aliro  oc- 
chio avea  (Intanato.  E 1.  ta.  jt.  Ove  fe'  fu,  biliardo 
Aralunato  I Buon.  fier.  a.  j.  Le  ficea  un  occhio  adJoffo 
Araluna  to. 

St  R A M A L V A G IO  . Molto  malvagio.  Ut.  neguior,  negus/- 
fimut . Gr.  aonpirorot  . Rim.  ant.  P.  N.  Rin.  da  Palei  no. 
Bene  i ma  v igio  ehi  fcrvigio  obblla  , E bene  Antnal- 
vagio  , c feonofeènte  Chi  gran  nfpcuo  mette  in  ob- 
bliania . . 

Stramazzare.  Cenare  imtttmfameute  a terra  in  mo- 
ntila, che  V genito  refii  iòni  ordito , e guafi  peno  di  / enti - 
mento.  Ijl  ptofitrmere . Gr.  *urn9nAaa  . Fior.  lui.  D.  Po- 
tente combat ritrice  , che  fe'  Copra  le  battaglie  , vagine 
Minerva, rompi  colla  tua  mano  la  lanca  di  quello  laJròn 
di  Troia,  il  quale  i venuto,  per  rubar  quoto  regno, c lui 
dinanzi  alle  notlre  porti  Aramazza. 

In  fignifie.  toeutr.  vale  Cader  fenxa  fent intento  a terra. 
Lat.  eonflirnari . Gr.  unraSàìtaahai . Tue  Dav.  fr*  ».  {6«. 
Pativano  fopn  tutto  d'  acqua, e già  moribondi  ìtramazza- 
vano  m terra  per  tutto  (1?  T.  Lat.  ha:  pnxubueragr)  A'.. 
Fur.  ta.  84.  Stordito  dell  arci on  quel  Re  AnnuziaMor*. ’ 
7.  41.  Ciafcuno  a quella  voce  tira  minava  S. il  ufi.  Cauli. 
R.  I popolari  Romani  erano  caduti  , c Anmazùti  'per 
molte  cagioni  ( gui  figurata*  ) 

Stramazzata.  Peróni,  fu  fi  da  Stramax-'jne  ; Caduta, 
Pere  affa  in  terra.  Lat.  Upfut , mina,  (jr.w  rnrn  .Tae.  Dav. 
ann.  1.  1*.  I quali  in  quel  terreno  di  fingile  lordo  , c di 
loro  molliccia)  davano  (Aama zzate  ( il  T.  Lai.  ha:  la- 
pfanres  ) 

Stramazzato.  Add.  di  Stmmarxare.  Lat.  eenflerno- 
tui.  Gr.  xara/lyMi.  Ovwd.  Pift.  .Giaci  in  rena  11  ramai- 
ai  ta,  e tramortita.  Ctriff.  Colv.  j. 87.  Aitar  fi  fe  piò  ge- 
lida, che  i marmi,  Pel  gran  dolore  , c cadde  idra  mina- 
ti . Buon.  Teme.  4.  9.  Io  m*  accodai , e veddi  lira  max  rati 
Cecco,  e Ciapino,  eh’  cren  difpcrati . 

Stramazzo.  Strapunto . Segn.  Pud.  1.  4-  Per  non  ava 
chi  prefiaficgli  una  cafuccia,  uno  Aramazzo,  un  facconc, 
gli  convenne  giacer  come  cane  morto  in  un  pubblico  le- 
tamaio. 

Stramazzone.  V Atto  dello  fitgmoxxore  . Iac.  enfia, 
i’ p fui,  mina.  Gr.  amate,  tir.  Ap  ahi.  Alzatolo  cori  un 
poco  «if  aria  , gli  fece  dare  il  piò  bello  Araraazzone  in 
terre  , che  ec.  Buon.  Fier.  j.  j.  6.  Ma  ’l  fenili  dare  un 
grande  Aramazzonc,  E due,  c tre  volte  gridare.*  uhi  uhi. 
Malm.  4.  67.  E convenne  talor  farti  ila  piedi , Battendo 
giù  di  grandi  Anmazzoni . 

|.  Siramoxxont,  è ambe  termine  del  giuoco  dilla  ftbgrmai 
e vale  Colpo  di  /poeta  doto  di  manrovefeio  da  alto  0 baffo. 
Ben.  Ori.  1.  4.  6.  Dannofi  i più  crudeli  Aremazzoni , Le 
più  fiere,  cd  orrende  bafiooitc.  Che  par,  che  mandi  giù 
laettc , e tuoni  Quand’  è più  U càci  crucciato  a mezza  fia- 
te. Buon.  Fier.  1.  r.  j.  E cento  altr’armi  Arane  da  feri- 
re E di  punta  , e di  taglio,  e di  rovefeio,  Da  imboccar, 
da  tirare  Aremazzoni -A  man  falva,  fon’ ecco,  e a vita  a 
vita . 

Stramba  . Fune  fona  S erba  . Ijf.  fumi  fpartetu  . Gr. 
*Xam  and  fi, m . Dant.  Inf.  19.  Pachi  lì  fotte  guizzavin 
le  giunte , Che  (pezzate  averian  ritorte,  e Aranibe.  Bui. 
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ivi:  Cioè  le  funi,  ette  fuffono  torte , che  fona  pili  forti, 
che  le  inmbc,  peroethé  le  llrambe  non  fono  io»tc,  ma 
fono  intrecciate.  Cr,  a.  >8.  it.  Palladio  comanda,  che  fi 
colgano  i fami  maturi  della  fpina  , ovvero  erano,  che  fi 
chiama  rovo  canino,  e mcfcqlinfi  colla  farina  de'  Ieri, 
con  f acqua  macerar»  , e poi  io  tal  maniera  lì  inifehino 
nelle  funi  vecchie  della  Aramba  , che  fra  le  funi  fi  con- 
fortino infino  al  principio  della  primavera.  Pataffi.  9. Cu- 
cendo le  gavarchie  colle  flrambc. 

SriAUiasClAIE.  T romba fnarr . Laf.  ungi.  Gr.  atap tanfo. 

Stramba» CIATO.  Add.  da  Sirmnbafciart  . Lat . de fa- 

11  usi  ut . Gr.  ut» faune . Malm.  1.76.  Perciò  fi  ferma  Itram- 
bafciata , e finita  . 

S T I A U IELLA  RE.  Sfittar  brandelli . Lat.  /attrarr , difcer- 
pnt  , dilaniare . Gr,  *i«(wrr«» , tmarapdryw , tuurrpr. 
tu.  Afi  agi.  Erano  atterrati  quei, che  Davano  fermi, era- 
no flrambcllati  quei,  che  er*n  per  terra. 

Stuui  ili  Aio.  Add.  da  Strambellare',  Fatto  in  iftram- 
trlli , Sbranato.  Lat.  difcrptut  , dilacerami , dilani ami . Gr. 
lm oroabdi . Fir.Af._it 0.  Tutto  firambellato  da'  morii, 
«foracchiato  dalle  ferite  , e generofamente  la  prefente  for- 
tuna Apportando  , a fc  nfcrvò  la  gkma  , e alla  ncccffità 
de’  fan  redimi  la  vita.  £ 178.  Tutto  ilrambcilato , e fur- 
to pertugiato  fe  ne  pafsò  di  quella  vira. 

Strambe*.  LO.  Parti  /pittata  , o fondente  dal  tatto  ; lo 
ftr  fio  , thè  Brano , 0 Brandello  ; ma  per  lo  pii  dite  fi  de'  Ve- 
Pimenti  Interi  . Lar.  frufium  . Gr.  e.uvjyv  . Malm.  ,.  80. 
Con  due  firambclli  , e un  par  di  icarpe  rotte  . E 67. 
Piena  di  fudiuurae.c  di  lirambelli  Gran  gente  mena  quà 
Palamidone . 

Strambo.  Strami  1. 

}.  Strambo,  nettunio  di  gamia,  vale  Torto.  I.at.  votate, 
vaigli . Gr.  òmfiìt  ■ Marg.  tt.yf.  Sofjicfo  avendo  la  fini- 
fira  gamba  Di  foorcio  Arma  , ombil  , torta  , e Dramba . 

Strambotto.  Potila  /olita  tantar fi  dnff  innamorali , t 
fot  lo  pii  in  ottava  rima  . Afe'/,  1».  j 6.  Tanti  fitainbot- 
ti,  romanzi , e ballate,  Che  lutti  1 canrcrm  fon  farti  ro- 
t,hi. .Alleg.  ]6-  Nove  donne,  ch'ai  fole.  Al  fuon  del  fila- 
toio State  in  Pamafo  a cantar  gli  (tram  botti  . Red.Duu. 
tp.  Tremando  inluunino  Strambotti  , e frottole  D'  alto 
mifteno . 

Strambotto  to.  Lo  fieffo , thè  Strambotto . 

Strame.  Ogni  erba  fetta  , (he  fi  dà  in  riho,  0 ferve  di 
letto  alle  htfiìt  , tome  fieno  , o faglia  . Lat.  fi t amen . Gr. 
*•>!*.  C.  V.  p.  141.  ».  La  loro  pallura  è d’erbaggio,  odi 
Ararne,  lana»  altra  biada.  Cr. t.ia.y.  Proccuri,  fc  lo  Ara- 
roc  da  meteer  fatto  ' le  bcttic  vi  manca.  Dmt.  Infi  ty. 
Factian  le  belile  Ficfofane  tirarne  Di  lor  medefme.  Con». 
ivi  • Dice  . ih'  clli  tacciano  Ararne  per  fe , cioè  paglia. 
Doni.  Par.  io.  Che  leggendo  nel  vico  degli  Arami , Sil- 
logizzò invidio!}  veri,  front,  tari.  106.9.  Latta  l'avaro 
il  pan  , vive  di  Ararne. 

Fignraum.  Malm  4.  s.  Ma  fc  due  di  del  confitelo 
Ararne  I poveracci  mai  nriungon  privi,  E balla. 

Strame  r.  GIARE  . Il  Mangiar  , thè  fanno  I giumenti  lo 
/berne.  Ftr.  A fi  ado  Effondo  dato  fpaxio  affai  per  tempo 
agli  altri  animali,  che  andalfoto  a llrameggiare , ella  non 
voleva  , ch'io  funi  legalo  alla  mangiatoia,  fc  non  al  tar- 
di al- tardi. 

StramenaRB.  Strafottati . I at.  tieni  [erre , ver  fan . Gr. 
tuonati/*.  Bum.  Tarn.  a.  a.  Ma  la  mi  vuole  a luo  mo’ 
Ara  menare 

Strami  mtl.  Tramezzare.  Lat.  Hnerpictr* , interpone- 
te, interpellare  . Gr.  vaporrdimi . Cent.  in/,  io.  Qui  conti- 
nuando, lenza  Ararne t tare,  dice. 

StR  AMOG  giare.  Soprabbondarc  , ed  è frofiio  della  ri- 
trita, guanti'  ella  fa  fa  tf  a fiat  il  folito.  Lat.  exuberart.  Gr. 
eèSerCr . 

Stramortire.  Tramortire.  Lar.  tonfiernari  , ttìlabi , 
defili ’(  . Gr.  wrufrrwò*,  r.xmreKmttÌm , . 

Stramortito.  Add.  da  Stramortiti . Lat.  femiammii . 
Gr.'ifuSanit  . Saga.  nat.  efp.  118.  I quali  ( fe) tetti  ) Tubi- 
rn  Catto  il  voto,  fi  videro  notabilmente  gonfiare,  c qua- 
li llramortiti  venirne  colla  pancia  all'aria. 

Strampalato.  Vote  bafta . Stravagante , Strano  . Salvia, 
prof.  Toft.  i.  sai.  Alcuni  , quanto  piò  (lranc  , ardite  , e 
per  coal  dire,  Ili-impalate  maniere  di  dire  ufarono,e  lira- 
ordinarie  metafore,  piò  li  crederono  di  Pindarcggiare  . 

Stranamente  . Avverò.  Crn  iflranetxa  , Zoticamente. 
Lat.  dur/ter,  afpeu.  Gr.  euxnpùi.  Btmb.  fior.  6. 87.  Il  qua- 
le della  volontà  del  fonato  verfo  di  lui  llranamente  mol- 
te volte  foriero  avea . 

$.  I.  Per  Ifiravagantemenie.  Frane.  Saetti,  nov.  lyt.  Egli 
ragghiava  più  ttranameate  , che  tutti  gli  altri  afini . Ftr. 
Afi  X77.  Dieron  loro  unti  morii,  c li  llranamente  abba- 
iavano loro,  che  cc.  * 

li.  Per  I fimi  furai  imeni  e^ . La  ì. valle,  mafia ir,  imma- 
niter,miiifite,fnpia  modnm.  Gr.  avito*, vota’  ftifa,ùat  ut,»- 
fltKóo.  Bore.  nev.  yy.«j.  Avvenne,  che  egli  le  ’ncominciò 
Aranamenre  a piacere  ■ E nov.  68.  1.  Stranamente  pareva 
a tutti  madonna  Beatrice  efforc  (lata  malmofa. 

STRINARE.  Straniare  , All*  menare  , Alienare ; r fi  afa  in 
/igmfie. alt.  e tuutr  puff.  Lat. alienare  /e.  Gr  iavrlr  attorni*. 
Sen.  Pifl.  Egli  i gran  parte  Aranato  dal  fiifoio , eh*  e’  fo- 
tfoneva.  Cren.  Merrll.  j :y.  Dal  di  fi  parti  da  noi,  d fia- 
ok>  dal  pcnficro  di  lui  ittranati  , quanto  t poflìbi.e  poter 
tare , cctcì  to  che  dall'  orazione  . Peter,  g.  24-  ball.  O qual 
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forza,  0 dettilo»  0 qual  configlio  L'abbia  potato  mai  dt 
me  Aranarc. 

§.  Si  rana  rf  , in  figmfie.  att.  vale  Bifitattare  , tifare  firn- 
mezze  eoa  alcuno  . Lai.  contumelia  atfuere  , infuriato  facete . 
Gr.  ùflpì£ur . l'end.  Cnfl.  Andr.  Fece  Atolli  di  loro  legare 
a quattro  cavalieri , e faccvagli  tutti  così  illranafe  . Celi. 
Sfori,  a.  a.  Perché  le  io  la  Annaffi  , ella  è fuperba  , eli* 
fi  adirerebbe,  ella  rivorrebbe  Ja  dota  fua , c (ora’ anche  Q 
rimariterebbe. 

Strinato  . Add-  da  Stranine.  Mor.  S-  Grog.  8.  5.  Tanfo 
più  ficuramcnte  adopererà  nule,  quanto  cAo  li  vedrà  piò 
(Innato  da'  doni  di  (opra . 

Strinati;  a are  . Far  tangiar  natura  . Laf.  alicu/ut  na- 
turato immutare  . Gr.  pùoir  fiomAMTTu r . Cem.  Inf.  Non 
foto  lo  diavolo , o il  peccato  tormenta  per  martirio  di 
fuori  il  peccatore  , ma  eziandio  lo  Armatura  , che  *1  fa 
divenire  di  creatura  intellettuale  beili». 

StRANEaRE  . V.  A.  Straniate  . Llt.  alienare  , di  federe . 
Gr.  àèaoptobr , aro x«/«7r  . Marftruzx.  Percgono  fi  chiama 
colui  , che  fi  llrancA  della  fui  patria  per  vuìtifr  Ir  tirarli 
luoghi . • 

Str  a meato  . v.  A.  Add.  da  Strane  are  . Lat.  ahenotus . 
Gr.  ito rpmfiint . Ovid.  Pi  fi.  11.  Se  il  tuo  amore  é pure 
illraneato  da  me,  coliringioe  a morire. 

Str  a netto.  Dim.  di  Strano.  Fir.  no v.  j.  »iy.  Imperoc- 
ché oltre  allo  ctter  vaghcua  molto  , e avere  aliai  dello 
attrattivo , uno  abito  (Iranetto  ec.  le  dava  una  grazia  mi* 
ravigliofa  . Borgb.  Orig.  Fu.  45.  Sebben  fi  trovano  filetto 
molto  v«rj,  c talvolta  un  poco  Armeni  i giudici  umani. 

STRANEZZA.  Afiratto  ih  Strano  ; Maltrattamento , Angbe  - 
ria.  Lot.  contumelia,  infuna.  Gt.ùfi/nt.  M.  V.  11.15.  Mo- 
Arando, che  per  le  llranezze  di  metter  Bonifazio  il  comu- 
ne n' avelie  gran  bifogno.  T/r.  Af.  a6a.  Dcfiderando  di  la- 
(ciarla  guardata  di  maniera , eh  ella  non  facctte  le  ven- 
dene  di  unte  llranezze  . 

Per  Co/d  fiianitra  . Amm.  ant.  14.  j.  j.  Lo  tuo  vefti- 
mcnto  né  fia  multo  adorno , nè  tozzo,  e nulla  A ranci  za 
vi  fi  potta  trovare. 

St  R a NO  io.  V.  A.  Add.  Straniero,  Stranie , Strano . Lat.M- 
regnane,  cnuuus . Gr.  £**«». , i-u-raoi . C.V.  io.  1 54.  j Per 
non  potere  avere  panni  intagliati  , vollono  panni  divifa- 
li,  c illrangi  piò,  eh*  elle  poteano  avere,  mandandogli  * 
fate  infino  in  Fiandra, e in  Brabantc  ( eoli  ha  il  T.  Ojv.  ) 

STRANGOLARE.  Propriamente  Uctidtrt  altrui  ftffvcando  ; 
Strozzare . Lat.  anima m intercludere,  fuffvearc , firaagulort. 
Gr.  •fX""’  C è’’,  ta.  ya  4.  Eflendo  per  parte  di  detti  tra- 
ditori ec-  prefo , e tirato  pe’  piedi , tanto  che  lo  firango- 
larono  . Bocc.  nov.  17.  50.  Sopraggiuntovi  il  Duca  , Lui 
llrangolarono  . £ nev.  45.  8.  La  qual  tuttavia  gii  pareva 
vedere  o da  orfo , o da  lupo  Arangolare.  Sen.  ben.  l'orcL 
7.  18.  Se  egli  in  prcfcnia  de'  padri  llrangola  i figliuoli. 

V I.  Per  fimdit.  Dechm.  Sfumiti.  P.  E la  fiancata  Urne 
colla  fatollitadc  Arangoliamo. 

1 1.  In  figmfie.  neutr.  puff,  vale  Alzar  In  voce  {forzata- 
mente. Pouf.  y.  Che  a Arangolarfi , o ire  a repentaglio. 
Frane.  Suedi,  nov.  177.  E così  gridando  , c llrangolandofi 
ec.  corfe  giò  per  la  piaggia  m verfo  il  mare. 

Strangolato  . Add.  da  Strangolare  . Lai.  Jhangulatui, 
fu (focat ut . Gr.  *n^> '«  1 . 

tf.  I.  Per  fimiht.  Red.  Ditir.  44.  E quei  goti!  A rango- 
lati  Son  arneG  da  ammalati . 

$.  IL  Strangolato  , fi  dice  ambe  di  l'ut  foverikiarncmo 
acuta,  t fiottili,  t tforzatamcntc  alla  . 

Str  ANaoitTOU.  che  /frangola.  Lat.  flrangulater.GT. 
i iy/ur . Sanane.  Arcai,  fiof.  1.  Toribio  pallore,  ultra  gli 
altri  ricchittimo , mi  volle  per  quello  date  un  cane  ani- 
mo fo  llrangolatore  di  lupi. 

Strangolo.  Sufi.  Lo  ftr  angolare . T.n.  Dnv.  Poft.  ayy.  Bel- 
la legalità  olfervau  per  farla  donna  , e abbiente  allo 
flrangolo. 

Str  ANGOSCIARE.  Trambafciare.  Lat  afiuore , defatiga- 
ti. Gr.  «dvvièòoi  , ««un» . Troll,  gov.  fato.  Se  li  ptovatti 
fudare,  o llrangola  tre , o (angue  gittate  . 

Str  A NGOSCI  ATO  . Add.  da  Strangefiiarc  . Lat.  laffut% 
con  firmami  . Gr.  znfunut  , aannntri vtyfiint  . Beta.  Ori.  j. 
4.  18.  E llrangolciaio  in  folla  terra  reità. 

Stranguglione  , e stranguglioni  . Malattia 
del  ea\>allo  . Lat.  tonfili a . Gr.  wapiBum  . Cr. 9.16.1.  Sono 
ancora  altre  gangole  intomo  al  capo  del  cavallo  , delle 
quali  alcune  fono  fono  la  gola  , le  quali  accidentalmente 
crefoono  per  gli  umori  del  cavallo  infreddato , che  dal 
capo  difocndono  ad  effe  , per  lo  crefoimcnto  delle  quali 
enfia  lutra  la  gola,  e coltriglieli  la  via  del  fiato,  ch'cfce 
per  via  della  gola,  per  la  qual  colà  il  cavallo  appena  può 
refpirarc,  e quella  informità  volgarmente  «'appella  flran- 
gughunc,  la  cui  cura  é cotale. 

$.  I.  Stranguglioni , fi  dice  anche  negli  nomini  una  Malat- 
tia delle  gianduii  della  gola  dette  tonfile , effe  p ria  impedi- 
mento all  inghiottir*  . Car.  Matt.  fon.  6.  Ma  per  guarirlo 
degli  llranguglioni  , Fa’  che  grilli  , « focene,  e fora  io- 
ghiotta  ( fui  pur  fimiht.  parlandoli  d‘ un  gufo  ) 

$.  II.  Stranguglioni , fi  prende  anche  per  Infermiti  in  genere, 
ma  non  grave  . Bou.  n «v.  yo.  8.  Alle  giovani  1 buon  boc- 
coni, c alle  vecchie  gli  llranguglioni. 

Si  Ran  curia.  Depravata  afitta  delf  orina,  aliare  h)  fi  man- 
da fuori  a gocciola  a gocciola . Lai.  unita  fttlhcimut»,  flram- 
guné  . Gr.  tfayyacfm.  Trf.  Pov.P.S.taf.  go.  Capi  d'  aglio 
cotta 


•c-  conno*  itianguru . Cr.  *.  iti.  Sé  fi  darà  uno  el»- 
gio  dede  fae  cortecce  , o foche , o dell*  arbore  con  vino 
a mangiare  , ottimamente  fov  viene  alla  fonnguna  . fi  6. 
*4-  ?•  Contro  a (Iraniana  , e diffmia  cc.  fi  dia  il  vino 
dei  la  decozione  del  Aio  reme,  e di  Urte Ir, ea  . 
;TRANGURIARE  . Patite  di  Jbenglm* . 
•T«AWOUaiATO  . Add.  da  Sfangano"  . Ut.  frangati, 
/«Aera»!  . Ge.  o-»*-*»..  Trf.  Fra.  >.  x.  rap.  ,7.  La  ridice 
di  ring i ec.  guari  kc  i eskutofi  , i nefritici  , c gli  tlran- 
. 8“nati  ( fai  m ferzo  di  [off  ) 

IRANIANI  a . V.  A.  Snaarzz*  , mi  fifmfic.  drl  fi»  La». 

Snxtii  , mmiiiaf  . Gr.  (cernir , nt»<  . G-  K I a.  a.  ». 
inalanti  d'  abito  non  bello,  dì  ocello  fa  di  pre- 
prcio  per  li  giovani  di  Firenze  . 

• TRANIARR.  Allentature,  Alternare.  Lab  slunan,abalitnarr, 
«weAre  awnrf,ii,,|1»^rrr . fifa»*.  fiavg.  » f . Non  mi  riconto, 
Oi  IO  i bar  urti  me  gammi,  da  voi , Lrn  M.  E per  loro 
conforto  gli  Uraniani  da'  Romani.  Afor.  X.  Greg.  i.  j.  Suo- 
to  r ibbcmdinu  del  mando  tanfo  più  llramar  la  mente 
dell*  amor  di  Dio,  quanto  ec.  Ubr.Mucob.f.  Non  atten- 
ne le  lue  promeilrom , anzi  menno  di  ciò,  ebe  prometto 
Avca  , e (Iran urti  da  Giotuta  . 

• IR  ANI  a TO  • Add.  da  Ut  attrarr  . Pu.  J.  AL  Madd.  aia. 
Ragionando  come  il  popolo  d’  Iddio  era  allargato,  c Qra- 
mato. 

>T  R A N I R Re  , t STRANIERO.  FntBien . Lat.  al, auge 
ma  , farti-, mai  , tintimi  . Gr.  Fòt*  . *AsJVr*r , ^n»<  . 
fiore.  ziMv.  i a.  E cori  f ufava  io  ftrmicrc  , pure  che  ad  erte 
a avvenirle  , come  1'  avrebbe  il  proprio  tenore  ufne  . fi 
■"JJf  *•  Avvitò  , che  gentiluomini  , e liramer  forteto., 
e defederò  d onorargli.  CM.SS.Pad.  Io  fono  drammi  del- 
*•  *«rr»  r e peregrino,  come  rotti  i padri  miei.  o.  9.  81. 
e.  Il  mafchio  ( Menrr  ) I'  nova  , e i figliuoli  funi  perfe- 
fuita  , liteomc  ihamcri  , mhn  a tanto  ebe  non  fi  vegga 
lor  fegnale  di  creila  alcuna  . 

f.  1.  Per  Untane.  Lat.  alternai.  Gr.  » Aèrea*.  S.  Ag.  C. 
D.  Ella  enfi  è tanto  chiara , che  * ftraniera  da  ogni  (cru- 
fWlo  ili  dubitati  me. 

_ V11,  fbenirre  d alterna  tifa  , volt  le  Beffo  , eh* 
larftma  mona  . * NUOvo  f IV.  CM.Sl.Pad.  O che  tu 
ti  «acci  flramero  della  fua  refci iòne. 

>T-*AW,°  • AlU-  Mena,  Srramet*.  Peter,  g.  td.mv.i.  Con- 
cnrfriacW  avea  per  auguri  doverla  maritare  a gente  rtraoia. 
V Strame,  per  Ifiravagamie , Infilata . Lat  otraer,  nf ». 

laa I . wii.Im.,  r_.  r. n.*.  r—  ...  n . I.A.  . 


te , che  quii  un  tn incoi  mi  pare . Pii.  Re  tre  di 

untanti  aveva  veduto  un  fogno  Urano . Kav.  «*r. 1.  Il 
cavaliere fa  turbato  , e comiooò  a óre  lira  no  frmbiante, 
ed  ingrofiu  contro  all  amico  fuo  . Beni.. Ori.  t.  ad.  1*.  E 
foce  un  certo  vi/o  Unno, e forano, Qjindo  dìftclb  rrovoèfi 
in  fui  piano  Afa. «v  a. ai.  Ofiko  gli  pareva,  e molto  fila- 
no, r j.  1.  Se  gir  fon  fotte  fuova  ne!  paniere.  Confidente, 
le  gli  pare  Urano  . Dav.  Ac,.  144.  Io  vi  confello  , che  1 
“y  ) * fohitiinofo,  (antartico,  c molto  forano. 

S-  III.  fier  Prude  , Ol  maoar,  fiorufi  cto  afa  fita- 
■ret»  . Laf.  darmi  , tadrt  . Gr.  raW/fr  . Coiai.  iR.  Alami 
tini  fono  si  butani , e tutoli  , e foniti , che  ninna  cola 
a Ine  modo  fi  può  tire  . fi  almv t:  Non  fi  vuol  ertcrc  nè 
rufoieo  , nè  Anno  , ma  piacevoli  , e domcfiico  . 

*.  IV.  Ptr  Atomo  , Alitatamele  , Untarne  . Lat.  din». 
Gr.  «Aire»..  Bete. aov. 7f . a.  E afliu  altre  coi*  tutte  fon- 
me  da  ordinato  , e cofoumaro  uomo . Lab.  70.  Con  aperto 
vifo  di  ctò  con  meco  ragiona  , come  fe  Tempre  forti  fra  lo 
di  lei  forano.  Af.  V.  *.  69.  Effondo  (frana  da  quelle  riiti, 
e dalla  provvifjooe  di  quel  reggimento,  fi  d.40.  Avveden- 
doli alquanto  U comune  di  Siena  , che  I'  ertere  fora**)  d 


comune  di  Firenze  li  jmteva  tornare  a pericoloso  danno  ce. 
V Vj_  Srr«»  , S » fiata-  tarara  /a.  Pallide  ,1  Moniti!», 


l V.  Sita 

Zutfi  tretfip^ate  [ Lat.  «aor  ‘drfimmt,  , ’fyae lutai  . 
*•  1 X**"  • Alam.Cìf.i.  »8  Ella  arev'  anni  più. 


la  Cumini  , Grinta  , lotta  , riarta  , nera  , c (trina 
STRANO  . Avveri.  Btafcamcntr , Cretetiefanmmt . Lat.  WT». 
Gr.  mirati,,  fi,  l'Ut.  Caio  non  rifpofe  nulla, ma  guardalo 
forano  , c con  fiero  vifo . 

Straordinari  a umt.Cn  e*A>  firamdimatie.  Lat. 
nmmedite , lenmedtrau  . Gr.  ^fdTa,  , Crrr.  Crtf,4  108. 
Ma  perchè  egli  arreca  tanti  comodi  al  viver  mètro  , voi 
l’amate  tanto  fmordinariamente . fi  f.ijr-S  «he  noi  non 
• mariti  mètri . Pank 


. difitaiui . Gr.  fine.  Ptte. fiat.  119.  oìul  celerte  non 
fo  nuovo  diletto , E qual  fhanu  dolcezza  h fentia . fi  toma. 
?.V  ♦•,s,nn,0  “bo  , c mirabil  falamandra.  Gr.  S.  Gir.  17. 
. ‘litania  fellonia  è chi  la  cola  del  povero  dona  al  ricco. 
»TR  A N I a si  lt  A U a NT  B.  Snf*rl.  di  Strana  mi  ale. 

% Per  Ifmifmaiilfimamnetr , Stravagameijimomentt  . Llf. 
rn/rvin  ,n  modam  . Gr.  iaaaarimm  . Tue.  Dav.  ani.  14. 
ai*.  Per  diveriwlo  adunque  ne  procetò.e  flranirtìnumen- 
le  punì  quegli  odiati  maltatori  , che  1 volgo  chiamavi 
Criltiam  \ ifT.  Lat.  ha  : quzGlirtimu  p«nis  aflccit  ) 
•TIAKIHIIIO.  Safett.  d,  f trame  . 

f.  Stranrfumo  , per  Ifiraxa.iaattj'irme.  Lat.  mirifatt.  Gr. 

. Sagg.  mai.  tfp.  adì.  Me®  infieme  un  terzo 
dt  (ale  arrrocuico, c due  lem  del  fudderto  olio  di  vetno- 
fo  , ne  (eque  nn  effetto  t’iaaiflimo  . Boom.  Pur.  1.  j.  a. 
td  han  congiunto  Un  pcefepe  p.rindiffimo  di  belìie  Stra- 
niflunc  , anlropiùghi , ccntaun  ce. 

• T A A NO  . Add.  Nm  , tifiamo  dj  fannula,  mi  d amiflade. 
Lat.  aHemut  . aliemietmat  , eirramta,  . Gr.  «AfovAer  . fiere. 
mev.  15.  8.  A voi  Ila  bene  di  coti  fatte  cole,  non  che  gli 
amici  , ma  gli  tinnì  ripigliare  . fi  mev.  ty.  p.  Uno  Unno 
Avevan  pioto  , c fcppcltuo  in  luogo  di  Ini . fi  ntv.  R4- 
«L  Viene  uno  l'Inno, e morto  a compalfion  dello 'nfcrmo, 
e le  1 reca  a ufi , e con  gnn  forteti  tu  di  ne , e con  ifptfa 
il  torna  nella  prima  Cantili.  Te/. fir.c.ft.  Ciò  non  avviene 
per  eroderti  di  natura , ma  per  giudicammo  di  dirittura, 
ebe  non  ha  per  fuo  figliuolo  .anzi  come  uno  Orano  . Or». 
Ab reti.  158.  Baratri  1*  amote  , e tariti  del  padre  verfò  il 
figliuolo  , eh*  è infinita , a quella  degli  Anni,  o parenti, 
o tmni  . Ltnni  gli  chiamo,  perebd  dove  giuoca  pecunia, 
o alcuno  bene  propeso,  nè  par  ente,  nè  amico  fi  trova,  che 
voglia  meglio  a te  , che  a fe,  diporta  la  boooa  cofeiema 
da  parte.  Frane.  Batb.  45.  15.  Della  parente  oèferva.  Che 
fc  la  trovi  nella  terra  tua  , Ed  è pur  loia , o dua  j Sed 
ella  è bella  , fa  come  di  llrana . 

f.  I.  Per  Frrtfhrre.  Straniere.  Lat.  aìt.nigm, , per, trinai, 
intimi,  t xtronrtn . Gr.  ■AfogAx , àlktlaréi,  lire,,  {K/aemi. 
Bue.  mev.  pp.  48.  barba  grande  , e lo  forano  abito  ec 
gliele  toglievano  ( la  tenefmnjt  ) E Un.  Pia.  Reff.  17*. 
Aliai  nollri  cittadini  (do  giù  di  troppa  più  (plendida  fama 
tot»  appo  le  naaioni  forane , che  appo  noi.  T ef.Bt.  1.  17. 
Naboecodooolbr  fa  Re, e non  a diritto,  che  egli  non  era 
di  /chiatta  regale  , anzi  fa  un  uomo  forano  Iconofciuro , 
che  nacque  d'ada^erio  Melatamente.  Dame.  laf.  a a-  E eoo 
code  nortrali , e con  illrane . 

f II.  Per  fimihl.  vale  Kaone  , Innfitat*,  Stravagante  . 
Lat.  ironvi , mm/Uaiai . mftlnet . Gr.  r»»i . daiit  , «Vinato*. 
Vamt.lnf.  i{.  Fanno  lamenti  in  fa  gli  alberi  ilrani . t |t. 
Acciocché  ’l  fino  raen  li  paia  forano  . Pm.  fon.  aot.  Me 
empiè  d‘  invidia  I’-  ano  dblce  , e forano  . Bnt.  mev.  8f.  K 
Ed  è nuova,  e fonila  cola  a penine,  che  per  lutto  quello 
Tarn.  OÌ 


Lat.  taB.  Il  Perrarca  , il  quale  , come  «verno  detto  . non 
era  geloèo  per  i'ordinario,  rooforò  d' cfscr  divenuto  foraor- 
dinanamente  p<r  quefoa  cagione  . 

StAaORDINARIISIIMO.  Snfrrl.  di  Stfoorditeern.  Boom. 
Fnr.x.  j.  9.  A iurte  quante  quelle  gentildonne.  Che  ea- 
pireran  qui  , far  cortesie  riordinar nrttme  difegna-  ■ 

Straordinario.  Cotture , dm  ma  ba  gorra  determina - 
te  a tettar  U lettere  . 

L I.  Per  Diateli»,  1 Marciare  di  aleno  mag.fr al,.  Fir. 
Af.  lì.  Comandi')  1 un  di  qtac"  Tuoi  foraotdinari  , che  lat- 
tandovi fa  piedi  , tutti  gli  calpel  urte  . 

|.  II.  Lettere  Jhaadmam,  fi  diet  Dargli,  thè  e Urge  té 
mottrn  , thè  ma  leggono  ,h  ordinati  , e Ugge  tn  giorni , 
■*’  f aali  eimamemeatt  non  fi  Ugge  dagli  litri . Bum.  Fur.  u 
».  j.Bcn  è ver;  che  il  reggerne  ci  ha  prometti  > Uno  lira  or - 
umano  Per  U maceria  oaeflana  unto , E praticati!  I il 
degli  alimenti  . 

Straordinario  . Add.  Non  ordinarie,  cfa  ìfmt  dii- 
S redimano  . Lat.  1» /rifinì,  intrtdibilii . Gr.  aagèngut , n- 
paiolo, . 0«ia  Manli.  1*4.  Quefoa  fpefa  fa  nel  mortorio  ec. 
nella  dota  di  nofna  madre, e in  molle  fpefe  ftraordinanc- 
P0rth.trtel.g7.  Cotefri  fono  cafi  o moèttofi,  o miracolaft, 
o almeno  rarrtfimi  , c ftraoedinari . Fir.  A(.  jj.  Con  un 
gran  dirio  , e con  una  itraordinana  diltgenxia  io  andava 
eoo  foderando  ciò  , che  mi  fi  parava  davanti.  Atabr.  C.ef.  %. 
8.  Ch‘  è certo  no  miracolo  Straordinario. 


StRAPaicaRE-  Parlar  ruffe, e in  mala  patte , Siafintare, 
Sparlare.  Lar.  ebla gai.  Gr.  *«< rotatole.  Porri. FnU.  \o.  Alcu- 
ni dicono  fora  parlare  , òoè  dir  male,  e bàli mare. 

Straviziare.  Far  pere  tonto  di  ehtetlugm . Lar.  *vnms 
defptOni  Ubare  . Gr.  mw'>,  Sfittar.  Toc.  Dov  fior. 
4.  fjo.  Non  affogare  i Romani  catar.ro  nell'  armi  civili, 
che  infino  a'  Tre  veri,  c lungoni  gli  deano  itrapatzaie. 

i.  I.  Srtofoxzarr,  vale  anche  Maltrattare  , Snodare.  Cor. 
Un.t.  40.  Comparve  qui  una  cen/ura  di  qoeiV  uomo,  che 
non  folamente  la  rtrapazzava,  ma  l’annullava  del  tutto. 

f-  II.  Sttaeavxart  il  mt  Piero  . figger  atout,  fi  dite  di  Chi 
opera  infcnfidtritawenli , • fa  almna  tifa  a ^ra pacca.  Lai. 
1 nei  folti  trm  facete.  Gr.  àfiòia»  mfàrru,.  Malm.ó.gt.  Ma 
e'  vien,  ch'egli  (trapanano  il  medierò. 

§.  IH.  Strapaesane  ma  cavalla  , e finuli  , vale  Affittuari* 
{tuta  difirturau  . 

Strapazzatamente.  Avveri.  Cm  i/kapatzo  . Lat. 
cmtemetim.  Gr.  namfomwmói  . Sega.  Cri/i  inftr.  1.  lo.  ,t. 
Proferì  ut  erta,  fecondo  f amico  vii»,  it  nome  tanto  di 
I>»  fora  paria  umrnie . fi  ;.  {4.  ).  Si  contenta  di  recitare 
forapazzatamentt  la  fua  corona  . 

Strapazzato.  Add.  da  Strtfaveatt  . Lat.  mtemftns, 
centrai  fluì  habitat.  Gr.  namteoniót. 

Strapazzo-  Stherm»,  Strazi».  Lat.  teatmmelia . flr.  Zfiegt. 

J.  I.  Cefo  da  Jbafaxza  , vale  Cefo  da  femir/m*  finta 

r II.  Strapazza  , iaU  aneto  U ffrapasxar fi , a Aver  poca 
torà  dalla  frapria  fidai* . Barn.  Fin.  1.  a.  a.  Perdi*  ci  tomi 
di  nuovo  a*  filai  forapazzi  . 

StRAPERDIRE.  Per, Uri  agoifftm.  So  tv.  Grand,  j.i.  Pure 
egli  è me’  perder , che  foraperdera . 

Sta  a piantare  . Tr*Iptauun  . I.at.  infittir  Gr . to' 
MM •*  • 

Kkk  a Stia- 


. 
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Strapiovere»  Strabaubewlmente  piovere . Taf.  vthemtn- 
ter  pinne . Caf.  rtm.  buri.  i.  7.  Dovechè  l’ altre  1'  han  feo»- 
prc  muffato,  Che  vi  ffrapiove  loro  in  venti  lati. 

Strato  11  tare.  T ufi  fatare  . Lat.  ex  portare . Gr.  l^óyui. 
Buca.  Fier.  j.  j.  8.  Altro  agl'  incirchi  Poi  tire , e lira  penar 
per  la  dogana  . 

§.  Per  fimilit.  vai*  Commuovere  di  fot  binatamente  . Laf. 
fuperbiam  tacitate  , e ferve  . Gr.  muffir  Amm.  ant.  J7.  a. 
4.  Le  profpere  tofe  non  idra  portano  il  favio,  nè  l’ avver- 
te il  fottomcrtono  . Salvia,  dtfe.  1.  téq.  Fermando  gl’  in- 
telletti nolhi,  ebe  di  fua  natura  a ogni  vento  di  dottrina 
fi  lafccrcbbono  lira pon are  , cd  aggirare , alla  faldiflìma 
àncora  della  fede . 

StR  A POTENTE  . Di  gran  pattava  , Più  thè  petente  . Lat. 
prapetent  .Qt.  ilpaituic  . Ter.  J>  rivi»»,  j. 71.  Il  popolo  odiava 
Quirinio  per  aver  « com‘ è detto,  rovinato  Lepida,  c per 
cfter  vecchio  forduJo  , e flrapotemc. 

Strappare.  Spiccar* , Lacerare  , Levar  via  eoa  violenza. 
Lat-  exflirf  orc  , avellere  , veliere  , morbifere  . Gr.  à nanfe, 
J Bere.  nev.  56.  6.  Malgrado  di  lei , con  maravigliofa  forza 


STR 

fine  del  periodo.  Parti),  fiat.  11.447.  Era  bel  parlatore  , ma 
favellava  collo  ftrafcico. 

Strascina  MENio  . Lo  fi  "t fùnere  . Lat.  raputio  . Gr. 
npiait . Bui.  Purg.  2+.  1.  Rimale  diacciato  per  lo  ftrafet- 
na  mento. 

Strascinare.  Tirar  fi  dietro  alcuna  enfia  fitnxa  Rilevarla 
da  terra.  Lat.  trahere  , ra flore.  Gr.  oypmr  , Ipxòur.  Ovviti. 
PiJI.  Non  taccili,  coma  tu  flrafcinalti  per  ninfcrao Cerbe- 
ro il portinaio.  GS'.j.  nj.  1.  Il  fece  firaCcinare  per  Uretra, 
c poi  impiccare  per  U gola  ■ Dant.lnf.  1 Qui  le  llrafcincrcmo, 
e per  la  mcllaScJva  faranno  i noilri  corpi  appetì.  Buuvi: 
Finge  per  convenienza  di  pena  al  loto  peccato,  intenden- 
do , che  (trafcinare  fia  portare  la  cola  malvolentieri  . Creai - 
ebeti,  dì Amar.  21.  Nella  battaglia  Acchille  uccifc  Ettor,  e 
firafcjnollelo  dietro.  Beta. Ori.  a.  tf.  49.  li  giovanetto  giù 
fi  china  , E lo  piglia  pe'  piedi  , e lo  llrafcma. 

Strascinato.  AdJ.  da  Strafattale  . Lat.  raptatut.  Gr, 
ovfifunt . G.  V.  6.  78.  s.  Tutti  rimatero  morti  al  campo, 

« la  fui  in  legna  liralunata  a vergogna  per  lo  campo  , e 
in  Firenze. 


gliele  drappillo  di  braccio  . E nov.  44.  ij.  l'aivc,  che  gli  Str  a t c 1 n a tu  r a . Strofinamento  . Lat.  ramati»  .*Gr. 
folle  il  cuor  del  corpo  flrappato  . B«t.  Andando  al  bofeo  npuic . Lib.  Pud.  Quali  (1  erano  le  crudeli  nrdlcmarure 

per  pigliar  legne  per  far  facrificio  agl'  Iddìi , cavando,  e fonerte  da’  martiri  de'  primi  tempi, 

llrappando  mbftclie.  Tot.  Dav.  fior.  4.  gyS,  Lalciarono  la  Str  a sci  n io  . Suafcma  mento.  Lat  raputio  . Gr.  evpfait . 
vittoria  per  Stapparli  la  preda . ‘ " ' ' 

}.  Strappare  , ptr  IJthiantait . Sagg.  noi.  efip.  1*8.  Quel- 
li (va fi)  a oro  più  fchietto  fottiglia,  e diliende,  c final- 
mente (frappa. 

STRAPRATA.  La  frappare  , Stratta  . Lat.  torfio  , avulfio . 

Gr.  cfotù , dzóaoaaua  . Sega.  Predati.  1.  Le  piante  Calva- 
tichc  fono  quelle  , da  cui  non  fi  polTono  comunemente 
aver  frutti  , fe  non  a forza  di  firappatc  , e di  feofle  . E 
A lana.  Marx.  jo.  %,  Oh  che  braccia  vi  vogliono  a sbarbi- 
carla , oh  che  llrappatc , oh  che  feoffe , oh  che  gran  ro- 
dati! 

Strappateli,  a.  Dim.  di  Strappata  . Lat.  parva  tortu- 


Fior.  S.  Frane.  1 ;6.  Ecco  clic  Tenti  uno  grande  (traiamo 
per  lo  chioltro . Frane.  Sacrò,  nov.  178.  Lo  ’mbudo  è fatto 
a idrcttoie  , le  braccia  con  lo  Itralcinfo  del  panno  cc. 
Strascino.  Erpicato  io  . Lat.  evertuulum  . Gr.  tieAp»  , 
oayim  . Moti.  Franz,  r in.  buri.  a.  169.  Non  fi  può  lenza 
fpago  fare  archetti  , Ragne , giacch; , lungagnolc , e ilra- 
Icini.  Bern.Orl.  1.  j.  17.  Non  hi  mai  fatto  gioco  così  paz- 
zo Con  un  llnfctno  a quaglia  , o altro  uccello. 

§.  Straficìno  , è nache  una  Sorta  di  giacchio  aperto  da  pe- 
/care.  • 

S t R a s C ino  . Dicefi  una  Razza  di  beccaio  vili  fimo  , * ple- 

....... ,, , — beo  , che  vende  la  come  per  le  frode  ficaia  tener  btttega. 

’ a . Gr.  ftiKtJ  rpofò  . Loft.  Gdofi  j . 4.  E qualche  ilrappatel-  Strasecolare.  Trajtcolare . Lat.  obfiupeftere  , admira- 
!a  di  fune  a un  Infogno.  rione  pattili.  Gr.  lefifiur  . Red.  Dùir.  4*.  Me  ne  llrileco- 

Strappato-  Add.  da  Strappare . Lat.  avul/ut . Gr.  òro-  lo  , Me  ne  firabiJio  , E fatto  edatico  vo'  in  vifibiiio. 
aerili  1 . Str  ASEN  TITO.  Add.  Sentito  affai , Sentito  vivamente  . 

$.  Per  fimilit.  Dav.Scifm.  20.  Ni  accettava  per  giudice  Toc.  Dav.  ann.  a.  48.  Cofe  da  Germanico  llrafentite  , ma 
lui  flrappato  con  bugie  dal  Re  , anzi  che  mandato  dii  fopportatc. 

Papa  ( noi  : Ottenuto  per  forza  ) lic.  Pia.  jj.  Vide  le  r<>-  Str  UOIDINAIIA  MtNTI.  Avveri.  In  modi  firn fardi  - 
vmc  della  pama  dillrutta  flrappato  dalla  conlorte  ( cioè  : nata.  Lot.prater  medita t.  Gt.rapà  tcò piTfior . Borgb.Orig. 

Fa.  iaa.  Nelle  lìdie  muraglie  , tempi  , c tale  (fraiordi- 


fit parato  , 0 allontanato  per  forza  ) 

Strapunto.  Spezie  lù  muterà  Ja  . Buon.  Fier.  mtr.  *.  t. 
Scioglietemi,  fvcgtiarcmi , traetemi  Oi  quelli  volìri  mor- 
bidi llrapunti.  E 4.  }.  a.  Cotti  , c f polputi  Ci  addormen- 
tammo lu  per  gli  (trapunti.  E s.  1.  2.  E llretto  il  fuo  te- 
for  celatamcntc  -N  uno  (IraiRinto  de*  foni  vili  Arieti  cc. 
StmIICCO.  Rieri: fimo  . Salvia,  profi  Tofe.  t.  lod.  Eta- 


narìamcntc  danneggiate  dai  fiume  . Scgr.  Piar.  fier.  a.  JT_ 
Avevano  coadotto  iltalordinariamcnte  Tutto  titolo  di  ca- 
pitano di  guardia  mcllcr  Iacopo  Gabbriclh  . E a.  {7.  Ci 
pare  effer  certi  , che  voi  vogliate  iìnfordiniriamcntc  ot- 
tenere quello  , che  per  l' ordinario  noi  non  abbiamo  ac- 
confcntito. 


tv.i  un  delicato  mamcaictto  degli  Orientali  , c de'  Patti  Str  a sor  p l N A R IO  . Fuori  d-dl' ordinario . Buon.  Fier.z. 


ancora  flrarìcchi  , che  dell'  ovaie  ancora  bianche  delle  ci- 
cale crai)  ghiotti. 

StRARIPEVOLB.  p.  A.  Add.  Ma  Ito  dirupalo  , Scofitrfio  , 
Repente.  1.2 1.  proruptut  , de < litri 1 . Gr.  ùrir.pitftru . Ftloc.i. 
91.  Gii  per  la  ilraripcvolc  montagna  , leni»  tener  via  , 
^ r— I.  !•  tf<rcito. 


4.  18.  Siccom'  io  v'  ho  detto  Della  cagion  , che  gli  ha 
atto  cercare  Patio  ftiafordinario  . Bcrgh.  Ong.  Fir.  su. 
Spianando  gli  Icogli  , che  per  io  Itralòrdinario  ci  (‘altra- 
verfano  . Segr.  Fnr.  fior.  2.  48.  A lui  rifuggivano  tutti 
quelli  , che  a.'iuna  cola  ittaloruuuria  di  ottenete  delide- 


o Tennero  diritto  , fi  dirupava  I'  iniqui.  

StrasaPERE.  Sapere  a fiprabbondanza  . Lat.  magnum  Strasportato.  Add.  Traf portato  . Lat.  aRus . Gr.  •*- 
fare.  Cr.  utuat  ot&oeùi  . Salv.  Granch.  1.  j.  A che  ferve  bue.  Busa.  Fier.  4.4.11.  £ itrafpoiuii  come  fe  dal  vento, 
infin  tanto  fapcre  , E lirafaperc  , per  non  lo  recare  Mai  Strataoemma  , * straTTacjemma  . Inganno, 
• - ‘ . . ,_i  . ...  »•  Afiuzia.  Lzt.  ftraea  tema  . Gr.  epanyqia.  Varcò,  firn.?.  171. 

Benché  il  tuo  araldo  fu  con  certo  ilutagemma  inuanna- 


...  , , nmnjicrc  , per  non  10  recare  »i»i 

in  atto?  Salvi a.  dtfe.  1.  67.  Qui  fi  può  ridurre  quello  lira- 
fapcre  , che  diceva  san  Paolo  : pini  yuan  operici  fapere. 
Strasaputo.  Add.  da  Strafateti . 

Strascicare  . Sera  fonare  . Lat.  trahere  , protrabere  , 
Gr.  ovetto',  ieatCve.  Frane.  Sateb.  no v.  ito.  La  gatta  , che 


to.  Cenò.  Ffiah  co.  1. 1.  Io  l‘  ho  iafciato  Sulla  parolai 

po'  di  ilrattagemma.  Coe.  leu.  1.  57.  Ripentirli  della  con- 
tumacia di  Sa  vignano  , c certi  altri  llrattagemmi  nuovi. 


era  affamati  , Icntcndo  _ I'  odore  de  tordi  , lafcia  i calo-  Stratagliare.  Oltre  modo  tagliare  . Lat.  vthemen  ter 
nati  , e di  d uncico  a’  tordi  , li  quali  lìrafcicÒ  cc.  per  cadere.  Gr.  Pueùc  uir-rue.  Bem.urt._x.  4.  4.1.  Il  conte  con 

tutta  la  cala.  Ciré.  Gell.B.  192.  E molto  manco  ancora  di  quei  brando  , che  Aratagli*  , Gli  tira  un  colpo  alla  Iella 

quella  ( prudenza  ) di  quegli  animaii , clic  vanno  firafei-  giìi  balla. 

cantio  il  corpo  per  terra  , come  fono  le  ferpi . Toc.  Dav.  Strato  . Solaio  , Pavimento.  Lat.  pavmunium  , folum. 
vii.  Agnt.  J99-  I Britanni  ((urli  con  mcfcolato  pianto  Gr.  itami , PnniS'n But.  Pavimento  è vocabolo  in  gra- 


. Agnt.  J99.  I Britanni  fparii  con  mcfcolato  pianto 
d*  uomini  , e donne  tlrafcicavano  i feriti.  Slalm.  la.  io. 
Chi  dietro  llrafctcar  fi  vede  un  fianco. 
Strascicato.  Add.  da  Str  a fucate.  Lat.  tradui , pretr.i- 
tìut.  Gr.  ovpvfunr,  w/navfifunc . Tot.  Dav.  ann.  { 6 1.  Spez- 
zavano le  Tue  immagini  Itralcicatc  alle  Gcmonie  . Buon. 
Fter.  j.  1.  5.  Cel  vorrei  far  vepir  con  lo  ftaffilc  , Colle 
funi  tirato  , ftrafcicatn. 


malica  , che  lignifica  lo  llrato  , e anche  la  paura  , ma 
in  quello  luogo  vico  piò  a propalilo*. per  lo  llrato.  Frane. 
Baili,  toa.  8.  Tal  or  li  mette  Per  ornato  In  baffo  llrato  . 

V Strato  , fi  prende  ancia  per  Tappeto  , a Panno  , che  fi 
difenda  cn  terra  , • altrove  in  fiegno  dì  onoranza . Lat.  fira- 
gulum.  Gr.  r ràfia. 

Stratta,  strappata . 


St  R a SC  ico  • L' Atto  della  firaficitare.  Lat.  traRio , protra-  Strittacimm*  . t».  strataoemma 


Rio . Gr.  ovuue. 

§.  I.  Strafarò  , la  Parte  derttana  della  velie  , che  fi  fir* - 
fe  ita  per  terra.  Lat.  fjtma . Gr.  cùffia  . Salv.  Gramo,  x. 
Cappello  , ed  un  paio  di  borzacchini  Avrò  io  ; pelliccia, 
che  fia  ’1  cafo  , No  , s’  k»  non  1'  accattini  , che  le  mìe 
Son  . come  dire  , da  gottofi  , larghe,  Gravi,  ed  hanno, 
fi  può  dir  , lo  ftrafcico. 

V II?  Strafine  , per  meta  fi  vale  Aggiunta  , Sopravanzo  , 
Rc/lduo  . Sagg.  nat.  e/p.  154.  Di  quello  ftrafcico  di  moto 
non  fi  i tenuto  alcun  conto. 

V HI-  Su  a fato  , ) anche  una  Specie  di  caccia  , che  fi  fa 
•ila  t nife  pigliando  un  pezzo  di  tornacela  fetida  , e firafei- 
tan  Lio  per  terra  legata  ad  una  lorda  , per  far  venir  la  vol- 
pe al  fetore  di  e fio  . Malm.  1.  jp.  E pawn  con  la  fpada  in 
fu  le  polpe  Un-,  che  faccia  lo  ftrafcico  alla  volpe. 

{.  I V.  Favillar  collo  firafeteo  , fi  dice  di  Chi  0 allunga 
troppo  le  votali  , 0 ribalte  le  Jillabt  , 0 replica  le  panie  mi 


Stratto.  Sufi.  Librato  , ove  fi  nota  chenhefiut  per  ordine 
i alfabeto.  G.  P.  10.  jé.  *-  Tutt’  ora  fi  taceva  andare  di- 
nanzi un  gran  giudice  di  legge,  il  quale  avea  per  attrat- 
to f ordine  dell  Imperio  - Tjc.  Dav.  Pofl.  4*0.  Il  di  del 
mortori)  è lo  (tratto  di  tutta  la  vita  del  morto , poi  non 
fe  ne  parla  più  ( guì  figurata m.  ) , 

Stratto.  Add.  Strano  , Stravagante  . Sue.  A'tolf.  Vide 
Aiolfo  il  collume  di  quella  (tratta  gente  , come  Tozza- 
mente viveano  . Frane.  Satch.  udii.  165.  Carmignan»  da 
Fortune  ec.  fu  uno  uomo  di  dritta  condizione . Crai».  Me- 
rtll. aja  Ma  egli  intervenne  , che  pe'  modi  Tuoi  (tratti, 
altieri  , e fuperbi  fi  fc  in  conciiloro  , ec.  che  non  fi  po- 
tette mai  più  fare  Cardinale  degli  Ubaldini  ( lo  fiampato 
ftrfc  per  errore  ho  : llretti  ) Varcò.  Freol.  aj.  Credete  , che 
quelle  oppcnioni  cosi  (tratte  abbiano  ec  a ritornare? 

$.1.  Strallo  , Vale  anche  E fir  atto  , Originato  , Difenden- 
te . Lat.  origimm  dottai . (ir.  upcoxó/nnc  , G.  V.  1.  ;x.  4. 

Non 


lingue  ai  vitellini . tiL«.  Qjetn  coati  ai  Mmer- 
btao  (uro  Orliti  di  vile  tuttunento.  • 

(.  II.  Pn  Tratto  , Sfratta , OmM  . Frane.  Sauh.  uro. 
1».  Le  cote  Unite  forni  di  tema  , a jwove  di  ferenti 
ec.  furono  tonte  , clic  lingua  appena  le  potrebbe  can- 
tore. 

V MI.  Per  Starata  , Dànfo . Lai.  ftpatmtu  , divi  fui t 
fitrrtKi.  (ir.  xre/à»>-  Om.lif.tn.  Li  liuto  «creine,  ve- 
dendo quello  luogo  fteatto  dagli,  alta  ec.  aorte  a fuse 


S-  IV.  Per  lutlin-tia  , Dedito  . L afc  dodum  , pretti M». 
premo  , propOnt.  Cr.  rèiW»  , . V*.  SS.  Pad.  Il 

gitale  e»  per  la  ignoranza  del  bene  , o per  diletta  delle 
poffctlioni  più  inchinevolmente  (tratto  a*  v«t  ec. 

>T  a IV1G1NTI.  Add.  lamefua  . Sformato , Tute  dii 
numnt  ufo . Lai.  mimi , ab/utdtu , mjalilut . Gr.  ntt , «uà- 
«*»«■ . Pni.  voi».  iU.  La  mula  latta  furare  con  far* 
n d'arienio  , • moire  fpe-e  ttraraganti  fece.  Star.  far.  6. 
tip  Si  pervio  mio  aver  dato  otcafione  ai  cognato  ut  nu- 
meri alcuna  , c molto  meno  al  proprio  frittilo . di  far 
cola  ù ftri vagarne  . farri,  firn.  p.  ni  Meta  quale  aita 
entrò  a ore  ventiline  tuo  ua  fan»  in  dotto  di  teletta 
doro,  c una  oppa  di  velluto  d'  un  colare  molto  fin  va- 
girne , t butirro  , tutto  chiazzato  tra  pagonazto  , c 
rodo.  Salv.  Grane*.  4.  t-  Odi  tofa  aromatica  , c Infittirà, 
E lira  vagir,  te  cifte  liuccio  in  ana  , Ch‘  é quitto  v nitro  ! 

Sia*  VAGAKTisstaeo.  SmptrL  di  Stravagnme . Lat.ru- 
trtdibilu,  mitifinu  , natudilnt  . Gr.  nwipl . Lofi.  Grlof. 
e.  ai.  Queito  , fecondo  ebe  io  bo  potuto  comprendere  , 
è (invagini  •ifoti.»  . E Aree.  t.  T.  Oh  è «gii  però  abi- 
to *1  (tu  vagiate  ottetto  ÌF.  SrravagantilUmo.  Um.il  tur. 
l.  1.7.  Qoti  tu  Itpivigiatuliaui , eh'  ai  capo  Attaccato 


5 t a a v «ganza  . Affiate»  di  Snavogaait  . Lai.  mavitot  . 
Sngg.  uat.  tff.  7.  Per  lacuna  ftravaganta  un  anno  è arri- 
vato a otto  , e un  alito  a fei  ( gradi  ) Baoa.  fin.  Mr. 
*.  |.  Sogni  , vm  nuglu  miei  , truci  negromanti  , Che  n 
tu»*  I'  mi  ,i.  :lii«i.  (travasante  Suffittcnta  donate  <c.  Fate 
aneliate  i canti  De  galli,  e degli  uccelli.  E 1.  a.  4.  Sto- 
fiditi  , Coen'  1»  dKeva  , umore  , Bituma  , ftravaganta, 
attillinone  -E  ; . 1.  7.  E la  pili  fuavagantc  (navigami  , 
Cae  voi  featiCre  mai. 

ÌTlAYtBiit.  l’rdrrr  affai.  Lat.  petfpitttt.  Mail. Frane, 
ria»,  bari.  ;iv.  K le  fi  trova  pure  qualche  autore  , Ch» 
tuo  , che  r amor  vede  , ami  antivede  , Quelu  ancore 
f travede  a tutte  l' ore  . l'anb,  Saat.  a.  ».  Ancora  che  » 
non  fu  di  quegli  uomini  , che  fa  guardar»  in  ogni  bnt- 
(colo  , c vogUmu  fin  vedere  tutto  quello  , che  A fa  in 
cifa. 

iti  1VIIO.  Aid.  vale  le  fitti*  , tèe  il  fapttl.  V enfiata  % 
Fui  thè  t vr«.  Lat.  Umffimat . Gr.  àutìicar* . Salv.  Spia.  f. 

SFA  i poi  Ubile  , dìe  fu  vero  quatto  , che  tu  mi  dì  t 
. Sinvero. 

ÌTtlVItTItr  . Muter  la  prapria  Vtb*  pir  imo  e fiere  re. 
nifnut*  Tratti  fa  fi  . Lat.  ttrfonam  indutrt  . Gr.  ò-rta^tn- 
eiai  vinta  . fa  Àf.  zdj.  Soggiungevi  , che  ritavcitoiidoli 
ona  ieri  , quando  non  lucclic  la  luna  , fiech'  e'  non  po- 
tette effer  cunottiuto  ec  Segr.  Fur.  mandi.  4.  1.  Noi  ab- 
biamo tutti  a brevebirci . 

ÌTlAVilTITO  . Add.  da  Uravtfirt . Lat.  pnfanam  . 
La/t.  Pattai.  4.  6.  Per  condurvi  più  co  untamente  alla 
trappoli  , c coti  riuscitilo  in  mano  codi  del  volito  ta- 
gliuolo . 

ST1  ITINCIU.  Piatte  pii  dilati,  tbt  fi , 

Veft.  Piar.  160.  Che  fune  loocctK tu  farebbe,  c un 
re  firevinrcrc. 

ItMVIIATO.  Add.  Tiaxofato  . Barn.  F ut.  j.  J.  d.  Che 
mi  par  veder  tempre  que'  ribaldi  Brutti,  brani,  deformi, 
E rinviliti  pormi  ce- 

STtarimti.  Fare  fltavivzo  . Lat.  pergaam  laute  epa- 
lati  . Gr.  £iu%ù*hm.  Barn.  Fur.  *.  1. 14.  Li  tro- 

vai geqfe  io  copia  Impoltronita  bare  lìnvitiando,  E in- 
vitarli co'  brindili  a crcpare . 

Stia  v ilio.  Ciurmi»#  . e treadefi  il  più  dette  volte  per  Di- 
far  Aia* , ibe  fi  fama  im  adagiate,  t bete  fato!  del  ««V'urta, 
« dei  bifvgae  , e per  pan  natrrt  . Lat.  «wrwtww»  , tptda  . 
Gt.atgnàeat-  Fit.Af.tbi.  Eila  fiteva  ogm  di  mille  merea- 
dune  , c mille  bnvizn  di  nikubo  al  manto.  T at.Dav. 
ana.  i.pj.  I btrbon  in  fette,  e ftnviaii,  con  allegri  can- 
ti , 0 urli  atroci,  rionooavann  le  valli , e‘  balchi.  E w». 
Agile.  |pr-  Appoco  appoco  coll'  ufo  de'  bagni  , flnvnti , 
a ritrovi  caddero  nelle  lufioghc  <te'  vii)  (il  T.  La*.  A*  : 
conviviotum  clcgantit  ì Parti,  fiar.  8.  198.  Che  volcotio- 
n faceva  bravini . Red.  Dm r.  5.  Un  tal  viro»  Lo  dettino 
Per  rinvino , e per  piacere  Delle  vergini  fevcre  , Che 
racchiufe  in  fiero  luco  Hin  di  velia  in  cura  il  foco. 
iritTO  LB  a f . Patirnr  nappe  , aìtrt  al  (nave  anale  . Ter. 
Dav.  aaa.  1.  J’er  bando  11  popolo  ammoni  , non  q. ielle 
cfequic,  cuore  l' altre  del  divino  Giulio  , icompigliailooo 
collo  liravoJere , che  Ambii  nel  foro  della  ragione  oc. 
a'  ardrlfc  . E Pofl.  417.  Batta  vioccre  , • non  b dee  lira- 
volere  . 

ÌTI  a l'OlOHI  - Ptefriameat*  Terre r rum  mirata  , per 
' ' ’ * * . Gr.  «v*. 
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.V  II.  b figmpt.  m nur.  pafi.  per  Capelevan  . La  t.  imeni. 
Gr.  anmrp+mia. . O.  V.  11.  nji.  ,.  Un  grande  , c ricco 
cero  cc.  li  ttnvotfe  fnrov vedutamente  con  tutto!  corro  , 
a cadde  io  to'  gradi  della  poeta  de'  tenti.- 

ST*t  tOlOIMINTO  . Lo  Jbatxdgetc  . lui.  iavttfi»  , di - 
fot  fio  . Gr.  aeree?»!  . G.  V.  ti.  ».  a.  Piltirc  a nuli  r a cor- 
retiooc  , noo  a lira  volgimento  di  difpewuoeie  ( ini .-  ti- 
> Sagg.  mot.  tfp.  115.  Quindi  a paio  ritornarono 
1 primi  accidenti  eoo  tlconct  itravolgiroenii  di  bocca. 

STt  a VOLTauSNTS.ulinurA  la  aunitia  firmila  Lat. 
pmvoft..  Gr.  ■ C*L  Srf.  jjo.  Sebbene  t Co  per- 

maniti ri  (pondo  no  , benché  adii  ftiavolumcntc  , a que* 
fte  , e limili  altre  ragioni . non  però  cc. 

aTlaroiTatl  . Snavalgm  . Lat.  nrorrtnv  , pervrrterr. 
G^|tr/i#«i».  y.  v *•  t-  Confitti , c fuavoltai  U 

Sto  a volto.  Add.  da  Sttavaigtrt.  Lat-  nrevr/w.  Cavale. 
DtfiipLfptr.  Secò  per  d'empio  colai , che  ha  Itravolto  , 
cafo,  un  braccio,  il  quale  ec.  Vh,  SS. Pad.  1.1*4. 
-li  arenato  un  giovane  , lo  quale  avea  ti  crudele 
addotto,  che  tutte  le  membra  aveano  quiG  per- 
duto il  loro  ufi  no  , cd  era  tutto  ifltarolto  , tnuntùcbd 
quando  volta  fputare  gli  andava  in  fu  le  rem. 

V Per  mttaf  vale  Snapo/la , Drfndinate  , S regolala.  Rim. 
am.  CkUL  pi.  Or  ben  mi  tur , ebe  1 mondo  ria  (travol- 
to . Cai».  Inf.  11.  Dice  nell  Erica  , che  (ano  tre  Ruoiere 
di  cofe  da  fuggite  intorno  a'  coltomi , masut  inerita* , ma- 
lizia , bcftuiicade  { quando  1‘  uomo  hac  ùravoito  J' appe- 
tito, ma  la  cagione  pratica  limane  diritta  , (putita  pcr- 
verfiooe  , e corruzione  d'appetito  è chiamato  incontaoca- 
«a  cc.  Pafi.  140  La  hgura  del  diavolo  i imprenta  nell  a- 
nima  , c tonte  sformate  immagini , ione,  c (travolte,  A 
quante  cole  iupcrbamcncc  con  viziofb  affetto  la  mente  fi 
rivolge,  ed  ama.  Bum. Fur. 4.4. io.  Con  gli  abbachi  rin- 
volti Mi  colga . 

STt  avoiruu.  SiravolgimemU  . Lai.  inveì  fu  , defarfia. 
Gr.  amarmi  • 

St  t a 1 1 A a t . Habraltart  . Lat.  male  ha  bere  , Uretère  . 
Vtxarr . Gr.  taxi. . Bete.  mv.  ILI;.  Non  mi  vogliate  ad 
inftanaa  di  qoefh  oulvagi  uomini  frraaure . E oro.  4;.  1*. 
E molto  men  male  tifere  dagli  uomini  (tra tuta  , che 
sbranata  per  li  bofehi  dalle  fitte  . Pttr.  fon.  da.  Non  te- 
mo gii  , che  più  mi  (trai) , a riempie  . Patti.  Ln.  foo. 
U mede  limo  (igrofita  (triture,  e Iccmpiarc  nella  tyoltra 
lingua.  C. rat.  Cara.  fo.  E quanto  più  eravamo  fintiate. 
Tanto  il  nottro  piacete  era  maggii  tc  . 

♦.  L Prr  Beffare  , Batiale  .Schermire  , Aggirar*  . Lat. 

illuder*  , irridete  , ttaiUcrre  . Gr  X*Aa^mt , jj&evp* r.  Bar*. 

■ml  7j.  11.  Se  tu  avevi  altra  in , r»  noo  ci  dovevi  però 
lutature,  come  latro  hai . Celi.  Sport.  1.  1.  Delle  nourci 
(e  m pie mn  noi  Itrarumo  le  povere  p.rfooc.  Caf.hu.  *7. 
Dal  qualo  fono  baio  tenuto  a bada  , c (innato  a tutti  i 
tribunali  di  quitta  cittì  pretto  a tre  anni  ■ 

V lì.  Ptr  Mandar  mal/  , Gettar  via,  Dtjfrpart.  Laipto* 
digrtt  , profonder*  , tmfam.n  , èijfpatt  . Gr.  dfrfuor . 
Bau.  ■■ rv.  7.  t*.  Io  ho  dato  mangiare  il  mio,  già  A mo*- 
t’  anni  , a chiunque  mangiare  n bo  voluto  ec.  e ad  infi- 
niti ribaldi  coll'  occhio  me  I*  ha  veduto  franare  . Cast. 
Cara.  OH.  i«-  Ma  voi  gravam  ancore  , Pctchd  (trinate 
dinar  , temi» , e panni  cc.  Ciré.  C tlL  }.  7f-  Vcggcodo  , 
che  di  cprorioi  che  ha  fiuto  la  nature  per  tutu  ec.  a uno 
ne  avanti  tanto , che  lo  ttrai; . 

St  1 A a 1 a T tuiNTl.  Amori.  Con  ifhar»  . Btmb.  Afol. 
1.  17.  Da  dii  liraiiatamcnie  qui  , c lì  in  imo  hello 
tempo  c bendo  portati  cc.  il  (colo  fi  dilegua  loro  , c il 


Aitai . Fot.  top. 4.  N<  rillcmatc  le  catene  , o (cotte,  Ma 
tttatiati  per  fclve  , e per  montagne  . 

SmiilTOti.  Ci»  fbaraa  . Lat.  meiatn  , veneto*  . 
DtaL  S.  C rtg.  Venne  , lece  odo  eh'  è ufama , uno  fttazia- 
tnrc  , che  vivea  d'  andare  per  !■  conviti  con  una  fui  f ci- 
mi* ( lai  fthtmttort  , • buffone  ) 

SltAlllOGiail  • Sitavate  ,rn  fgnifie.  di  Btfatr.lM. 
ujibrit  bobrtr . Gr.  Bm.  Par.  *9.  J-  Con 

ilcede,  od  con  detti  beffe  voli,  che  fttiiKggiano.c  con- 
traffanno lo  pattare  altrui  . Stetti  i la  prima  (entrare,  ed 
0 aro  tot  ione,  e contraffa- lineato,  come  quando  luo> 


St  t a 1 111*011  . Add.  Ih  firmo  , in  ftaf»  di  Sebtnm  ; 
Schnmvolt  . Lat.  tootaaatlnfra  . Gr.  óilprevùi  . Ca id.  G. 
Non  tenrperandnfì  al  movimento  della  l'uà  ira  , con  pò* 

’e  , 1»  figmfie.  di  Stempio  ; Ddattta- 
, fmpplitiam . Gr.  dtirun».  Dani.  Inf. 
i}.  Che  giunte  Siete  a veder  lo  (trizio  dilombo . E 19. 
Per  lo  qual  noo  temetti  torre  a ’nganno  La  bella  danna, 
c dipoi  urne  (trailo . gote.  aro.  off.  to.  Io  la  giungo  qui, 
c qui  oc  fo  io  (trino  , che  vederli . T rf.  Br.  a.  j.  Alla 
fine  gli  prefero, e fecero  di  lato  grande  ucafiooe.e  gran- 
de temi  io . Pttr.  fan.  gn.  Fuor  di  nun  di  colai,  che  pun- 
ge , e matte , Che  gii  fece  th  me  tt  lungo  ttraiio  ■ 

<).  Pel  1/ibma  . Lat.  ttUikruim  , tatuamiUa . Gr.  ^Ln- 
apri  , . Pttr.  tatav  •»  j.  Feggiu  « lo  ttratio  , 

ai  auo  pare» , che  ì danno . Bau.  tmr.  la  ttintio  di 
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nei  andar  cavalcando  , e decorrendo  per  tutto  . Paff.  fo  fi*  *1  Rea,  eml  poltrone,  Maladetto  Sa  io,  che  t'b» 
i g.  Villanamente  la  (prezziamo  , e ttcciannc  beffe  , e ftreggbiato. 

ftratio . S t a koohiato.  Add.  da  Stregghiare. 

StHaziosamkNTS  . V.  A.  Avverb.  Con  ìfiraxio , Seber-  Sta  ECCHI  atusa.  Lo  flrtgghiarc . 

nrvoinunu  . lat.  eoniumehrfe  , mjurtofe  . Gr.  ùfi&r***  • $•  Psrìoetaf.  dice/i  Avere,  a Dare  una  buona  firtgthìatu- 

Med.Arb.er.  Inginocchii  vanii  dinanzi  da  lui,C  filutavan-  ra  ; e vale  Avere  ,o  Dan  un  buon  rabbuffo . Lat.  inertpare  9vt- 

Io  ftnzìofamentc  , quali  come  uomo  , che  voleflc  regna-  hementer  retrekendere  , cbjtjegare  . Gr.  **Srf»T*vAH  . Vareh. 
re,  e non  patelle  . Enel.  j$.  Alcuni  quando  vogliono  Gcnificare  , che  fi  fia 

Sta  ebbi  a a e , * strtibiaRe.  Stropicciare  . Pulire  -,  detto  male  d alcuno , foci  io  no  dire  : e s’ è letto  in  fui  fi» 

ed  ì proprio  quello  , thè  fanno  le  donar  m liftionaefi  ■ £ fi  libro  ec  e talvolta;  e'  nT  ha  avuta  una  buona  tìlegghia- 

ufa  in  figurfit.  alt.  e nturr.  puff  Lat  ptrpolirt . Gr.  nana»*/-  tura,  ovvero  mano  di  ftregghia . 

Vur . Lab.  104.  Po*cW  molto  s’eie  il  vi(o  , e la  gola,  e 1 Stregone.  Maliardo.  Lat.  venefica!.  Gr.  . But. 

collo  con  diverte  lavature  (trebbiata.  I^/cJirej./,r*/.Quar>»  Ove  fi  pone,  che  indovini,  maliofi  , foperftiziofi  , e lire- 

to  più  fi  sforzano  , vefiendofi  di  feta  , c d’  oro  e ec.  or-  goni  lido  puniti  con  nuova  pena,  come  fi  diri.  Fir.Af. 

nanòofi,  lifdandon,  e frrihbiandofi  il  volto^  di  parer  gio-  jp.  Ella  é tenuta  una  delle  maggiori  lì  resone , e delle  più 

vani , e belle  , tanto  più  fi  dimoftrano  agli  occhi  de  rif-  potenti  di  quella  città.  £ jj.  Quelle  dragone  con  giove- 

guardanti  vecchie  , e Ione  . n,tl  P**“  v*ono  a prendere  il  luogo  nelle  altrui  fepolture. 

Strubbiato,  e {tribbiato  . Add.  da'  Ita  verbi  . Btrn.  Ori.  r.  9.  fp.  Chiamafi  Bali  (ardo,  cd  i gigante ,Strc- 

CaUi.  77.  Hanno  ec.  e ’1  vifo , c la  gola,  c le  mani  co-  gone,  incantatore,  e negromante.  Red.  in/.  4I.  Dal  vol- 

tanto  (trebbiate,  c frropicciate,  che  fi  diluirebbe  ad  ogni  no  creduti  giovevoli  per  alcune  malattie,  e per  le  ridico- 

fcrnminetra  , anzi  ad  ogni  meretrice  . Lor.  Mtd.  eany  1$.  Jote  fatture  degli  Itregoni. 

».  Ch’egli  è pazzo  chi  vi  tocca  , Quando  fiere  lì  ftreb-  Strego  neccio,  r.  A Lo  fhegem  , Ammottamento  , Af- 
bia£.  Buon.  Fier.  4.  j.  7.  Via  via  quefta  Itrcbbiau,Que-  /otturamento . Lat.  vencficium  . Gr.  fufftuxùa  . But.  Inf.  io. 

ftàlifciardieraccu  accatta  amori.  *:  Quello  peccato  ha  pnncip»l mente  lotto  fe  quattro  fpe- 

Strebbiatrice,  e stRibbiatr  ice.  Venni  f tram.  zie,  cioè  divinazione  , maleficio  , fnpcrftiiibne  , e ftrego- 

C he  {trebbia  . Che  fi  (trebbia  . Tot.  Dav.  Pop.  4 Impara  neccio  • 

qualunque  le’  moglie  flrcbbiafricc  , borbottona  , falami-  Sta  e gone  ri  a.  Stregonectio.  Lat.  vencficium.  Gr.  pap/iù- 
ltra  , t gelo  (a  ; quella  poihlla  tocca  a te . , * 

Strecciare.  Contrario  et  Intrecciare  . Lat.  difpefce re  . Stregua.  Due  fi  prtpnamcntt  Quella  rata , thè  totea  altrui 
Gr.  Mciauddrur . Buon.  Tane,  j/ 7.  Il  ballo  *'  intrecci  nel  pagar  la  cena,  il  de  finire,  efimili  altre  fptfe  fatte  in  eo- 

Kraccu  con  braccia  , Mentr'  un  s’  allaccia  , L'  altro  fi  mune  ; ma  generalmente  fi  prendo  in  vece  di  Parte  , 0 Rag- 

tlrccci . ganglio.  Lat.  (ymbola , porti 0 , rata  pari . Gr.  evfi&iKé . Tot. 

Strepo  1.  are.  Disfare  i trefoli  . Day.  fior.  t.  api.  Del  bene,  o male,  che  ne  a v veni,  non 

Striga.  Maliarda.  Lat.  foga,  venefica.  Gr. qufqtax&r&u.  andremo  tu,  cd  10  ad  una  (tregua  ( qui  il  T.  Lat  hi:  or- 

Dant.  Turg.  ip  Vederti  , dille  , quella  antica  ltrej|i,Chc  do)  Vare»,  fior.  io.  »7p.  Come  in  molte  particolarità  deb- 

fola  fovra  nei  ornai  fi  pugne  t Bui.  ivi  : Chiamala  lire-  bono  effere  riguardate,  e nfpcttatc  le  perfooe  della  Chie- 
da , imperocché  li  volgari  dicono  , che(  le  draghe  fono  fa,  cosi  in  alcune, le  quali  non  concernono  la  falute  dei- 

femmine  , che  fi  trafm  itano  in  forma  d‘  ammali,  c lue-  1 anime, dvbbono  andare  alla  medefima  .(tregua, e al  mt- 

chiano  lo  (angue  a’  fanciulli,  c fecondo  alquanti  In  man-  defimo  ragguaglio  degli  altri  . E joó.  Avevano  tanto  a 

siano,  e poi  k>  rifanno  . Filar,  j.  1 Inliemc  con  car-  male,  che  a nitntei  non  voleifero  né  avergli  per  uomini 

nc  d’ infamate  draghe  , c di  tetticeli  di  Judo  . Dittarti.  1.  di  guarà,  né  mandargli  alia  ftregua  degl»  altri  foldati. 

a Siccome  preffo  fili  a quella  draga  , Vidi  la  faccia  fua  Sorgi.  Ftr.  Lib.  $16.  La  mife  a una  tnedelima  dregua  di 

livida  , e fmorfa . Puff.  J47.  Qual  dice  , che  vede  morti,  quelle.  £ Oug.  Far.  «8.  Er»,  come  dire,  la  parte  d uno,e 

e favella  con  loro,  e che  va  di  notte  in  tregenda  con  le  non  fo,  fc  noi  dtceflimo  bene  la  rata,  o la  (tregua, 

ftregbe  . * STREMARE.  Sctm  tre  , Diminuire'.  Lat.  immiiwctt  . Gr. 

V Dar  fi  alle  ftregbe  > Difptratfi  . Lat.  impallinila  Ojeruy^  . Filoe.  7.  i}8.  Il  mtferabilc  corpo  appoco  appo- 
tnanut  dan , indignati , (ut ter  . Gr.  nainH<u  , èpyfir.  Pa-  co,  ttremandofi  li  fuoi  membri,  riduccwa  a quefta  forma. 

taf},  tì-  Che  10  non  mi  darò  mai  più  alle  Itreehc  . Tir.  Fr.Ciord.  Prtd.  X.  j8.  San  Piero  volle  (tremare  la  mi  feri - 

Tr/«.  {.  j.  Ha  faputo , che  ella  é innamorata  d uguccio-  conila- di  D»,  che  non  ha  fine,  e parlò  ignorantemente, 
re  , c che  ella  non  lo  vuol  vedere  , e dalli  alle  ltrcghe  . Paff.  185.  Quello, che  d detto,  non  è detto  però  per  iftre- 

£ 4.  1.  Il  padron  mio  fi  darà  alle  lireghe  , fe  non  mi  mare  la  grazia  di  Dio.  Dav.  Man.  110.  Ma  qual  maggior 

trova  . Varco.  ErcoJ.  Se  continova  nella  ttizza  , c mo-  fallirà > che  (tremar  la  moneta,  cioè  le  facoltà  del  popolo 
(tra  fegni  di  non  volere,  o non  potere  itar  forte,  e aver  ec.  V jeep.  fior.  1 *.  441.  Hifendoli  ogni  giorno  per  commif- 

pazienza,  fi  dice  ec.  egli  è difpcrato;  e'  fi  vuole  sbattcz-  fione  di  Clemente  irremato  quel  poco  di  pane  , e di  ae- 
rare, dare  alle  ftreghc  . qna  , che  gli  cran  conceduti  cc.  miferabililTimamente 

Stre  CACCIA  . Peggitrai.  di  Strega . Loft.  Streg.  a.  a.  Fab-  «tori . 
brizio  mi  diffe  , Che  la  fua  vecchia  , quella  (fregacela  di  Stremato.  Add.  da  flremare . Lat.  imminutut . Ct.  a'avt* 
mona  Sabatina  . gli  aveva  detto  ,'chc  mio  figliuolo  era  rubri.  Toc.  Dav.  fhr.  1.  ajj.  Sbalorditi  da  Galba  per  atro- 

vivo  . £ |.  j.  Che  quella  Itregaccia  non  faccia  lor  qual-  ci  bandi,  a llremati  confini  cc. facevano  fcandolofi  diteorfi 

che  male.  ( ««*  - "Pretti) 

Stregare.  Ammaliare , Afinlturart  . Lat.  fafeinare.Gt.  Sr  REME  n zi  rk  . Ridurre  fieni  alo  , • Far  venire  a finto, 
fiuoi&intr.  Capr.  Boti. 4.56.  Non  hai  tu  mai  intefo  di  que-  Salvm.  prof.  Tofi.  i.  jt7.  Un  altro  trattando  dell'emù!!  re- 

fte  , che  vanno  dragando  , che  par  loro  diventar  gatte  l pubblica  di  Sparu  , dilfe  edere  i fuoi  fichi  piccoli  , a ca- 

Lafe.  Celo/,  midng.  j.  Se  voi  fapclìc  bene  Qiunto  piacer  giunc  dello  (tato  tirannico  , diceva  egli , che  gli  fprame- 

nello  '.fregar  G trova  cc.  Drrefte  , cofa  nuova  Parervi  fi-  va,  c gli  ltramenziva;  che  fc  quello  non  folte,  farebbero 
nalmentc  , Ch’a  dragar  non  fi  dia  tutta  la  gente  . più  vegnenti , c più  grotti. 

§.  Po  maaf.Malm.  j.  61.  Strega  le  botti  di  lor  (angue  Stremenzito.  Add.  pi  Siremenzire.  Salvia. prof.Tofe.x. 
ingordo,  E le  follante  uforpa  delle  pappe.  492.  Aver  caro,  che  altri  fappia,  che  fi  faccia  onore,  che 

Stregato.  Add.  da  Stregare.  Lat. frfcinatut  , devoiioni.  crafea  m riputazione,  e ’l  (uo  crefcere  non  iftimarc  prò- 
évi  perempius  . Gr.  fiaaxar'a  ioìxpfiinc  . Tac.  Dav.  ann.  j.  pno  icemamento  , ma  venir  a parte  di  fua  reputazione 
6t.  E lui  per  ultimo  avvelenato,  llragato.  con  goderne, e goderne  veracemente  dentro  al  cuore, non 

Stregheria.  Luogo  dove  vanno , 0 fi  turavano  le  fireghe.  per  iibemenzita  affettazion  d' apparenza  {qui  per  metaf'-  ) 
Malm.  4.  78.  Martmazza,  che  era  in  (tregheria,  Pal&b  di  Strkmit  a,  strem  itads,(  sthemitate.  VUl- 
là  portata  da!  nimico.  lima  parte  di  qualunque  cofa  . Llt.  tuteemnat  , finii . Gr. 

StreOGHIA  , e striglia.  Strumento  dì  ferro  dentalo.  <r»xor . G.  V.  10.  H9.  6.  I quali  erano  con  loro 

eoi  qutle  fi  fregano  , t n tuli fermo  i cavalli , e limili  ammali.  tende  alla  liremiri  dell’  olle.  Te  fi  Br%  a.  ji.  Ciafcun  di 

Lat.  firigdii.  Gr.eKtpyit.  Dant.htf.19.  Io  non  vidi  giam-  loro  ha  due  fttcmitadi  , e un  mezzo  ; ragione , come  lo 

mai  menare  ftrcgghia  A ragazzo  afpcttato  da  lignorfo  ec.  fuoco,  che  è di  l'opra,  s)  ha  una  ftramitade,  che  uiitavia 

Come  ciafcun  menava  (peito  il  morfo  Dell’  unghie  fovra  va  in  (ufo  ec  1'  altra  ftramitade  è di  (otto , eh’  i meno 

fc.  Bern.nm.i.ii.  Adoprafi  in  quel  tempo  più  la  teglia,  leggiera,  e meno  delicata,  ebe  l’altra.  Amet.  aa.Nafcon- 

A far  torte,  e migliacci,  cd  erbolati,  Che  la  fcopctta  a dere  vede  le  laro  iìremità  fotto  le  prime  falite. 

Napoli , o la  draglia.  Per  Mancamento  et  avere  , £ premo  bi fogno  . Laf.  r*W» 

J.  Avere,  e Dare  una  buona  mano  di  fireggbia,  vale  Ave-  uà , neet fidai  , egefiat,  penuria . Gr.  àrtfiu . C.  V.  7.7J. 
re,  0 Dare  un  bm yi  rabbuffo.  Vareb. Ercol.  *5.  Alcuni  quan-  ruc  dilibcra  la  cittadc,  che  era  in  ultima  flrcmità  di  vit- 

do  vogliono  fignificare  , che  fi  fia  detto  male  d'  alcuno  , maglia.  £ 11.  76-4.  Il  recarono  a maggiora  dreraith , che 

fcgliono  dire  : c’  s’  è letto  in  fui  foo  libro  cc  c talvolta  : convenne,  che  ’ngaggiafte  a ufo»  la  fua  corona . 

e’  n’  ha  avuta  una  buona  ftregghiatura  , ovvero  mano  dì  Stremo-  Sufi.  Stremiti  . Lat.  txtrtmitar , extremum  . Gr. 
(hegghia  . iuarm  , <ri  i&x*rv  . Da*.  Purg.  to.  Tanto  «he  pria  lo 

Stregghiare,  t str  egli  ak  e.  Strigliare . Fregare, e (Iremo  della  luna  Rigiunfe  ai  Ietto  fuo  per  ricorcarfi.  E 

Ripulir  colla  fingghia . Lat.  fingili  expolirt . Gr.  £1*7*  fyur.  tx.  Toglie  il  pentcr  vivendo,  e negli  flremi . £ Par.  ji. 

Cr.  9.  j.  a.  La  mattina  per  tempo  fe  ne  cavi  foon  , e fi  Con  gli  occhi  vidi  parte  nerto  (Iremo  Vincer  di  lume 

(orba,  e fi  rtreggbi  per  tutto.  But.  Mena  la  ((ragghia  forte-  tutta  l’ altra  fronte.  C em.  Inf.  7.  Intende  nel  prefente  fet- 

raentc  a ftragghiare  il  cavallo . Boom  Pier.  a.  4.  7.  A traila  timo  capitolo  trarr  ara  della  pena  del  vizio  dell'avarizia^  la 

foor  di  barca  Colle  ftanghc,e  cogli  argani,  e rtregliarla.  quale  è uno  degli  rtremi  di  liberalitade . 

?.  Per  fi miht.  Frane.  S aeih.  rim.  64.  Coll  unghie  flreg-  $•  Per  Ntttfiiti.  Lat.  nterffuas,  inopia.  Gr.  ùropia.  M. V. 
ghiri, e gratto, come  pazzo,  E quello  è quel  partito, Che  1.  64-  Condurrebbe  fui, e la  terra  in  tali  ftremi,chc  age- 
di  alle  pene  un  poco  di  fellazio.  Morg.  jj.  jj.  Maladet-  volgente  all'  ultimo  ne  diverrebbe  signore.  Cren.  Metti!. 

*88. 


ITI  IMO-  AM  Ultime,  t-tx  lune  r ultima  Ina/*  . Lai.  rx- 
•'***•■  Gr.  Oam.  luf.  17.  Cori  ancor  fu  per  la 

Il  rema  «e. la  Di  quel  frenino  cerchio  timo  loto  Andai. 
.Frane.  Sateb.  are.  |i.  Acciocché  voi  000  crediate , che  10 
dica  da  l>rfTc  , o che  10  iaccu  ilremi  argomenti  di  ioica 
C nei  : gii  uiumi , , più  caneludenli  ) 

V-  r.  Pie  Samum,  Grandigia»».  Bare.  no-j.  4 9.  lo.  Egli 
eoa  lurto  clic  li  fot  povertà  folle  rirema , non  >'  era  an- 
cora «alilo  avveduto  , quanto  biiocno  gli  lacca  , che  egli 
averie  fuor  d'  ordine  fpefo  le  tue  nechezu. 

f.  II.  Ptt  Mifeta,  lefrltee  Lat.  me  fa.  Gr.  «funi . Bau. 
nau.  49.  14.  Niuna  con  tu.»  none  laiuau  1'  ha  la  tua  ibe- 
rna fortuna. 

V IH-  Frr  Culti  , Tapina  . Lat.  ferdidi a* . Gr.  trofèi. 
Bau.  nav.  7).  *.  Sono  uomini  di  povero  cuoce  , e di  vita 
tanto  ftrema,  e tanfo  Bufera  , che  altro  Duo  pare  ogni 
lor  fitto,  che  una  pzdocchieru. 

$.  IV.  Frr  p’rna,  filma,  Lettale  . Lat.  fugai  . (II.  Ifìlu. 
Fare.  iute.  io.  Si  di  timig.i  rimali  ilreioit  che  uócio  alcu- 
no non  potean  fare. 

$■  V.  Strema  anziane,  dice  fi  Uua  de'  fette  lagrumeuti  det- 
ti Chieja . Lat.  rxtrtmm  amene . Gr.  «ai vrma  Xf,,u  • U>r- 
ftmx,  a,  54.  t negata  la  Itrama  unzione. 

! T a B N N a . t'.L.  Marma  . Lat.  frena . Gr.  tmrepi»  . Qant. 
Par/,  li.  L mai  non  furo  ritenne , Che  totler  01  piacere  a 
quelle c u‘: r — n 1 — 1 


die  iguali.  Bui.  ivi:  Mai  non  furo  Urtane  , «od  man- 
ce , cioè  annua nirxini  pnmameate  fatte  la  mattina . 

• TaiHUiuiaTliF.  L.  Avveri.  PaUreJàmcut e.  Lat.  fre- 
nar. Gr.  irS/uù «.  Eie.  Af.  41.  Metti  marxi  a quella  un- 
prefa  rirenuameate  ora,  che  egli  ti  puh  cori  agevolmente 
venir  fqito . E 101.  Avendo  già  ogni  cola  itrcnuanicntc 
riflettilo.  Cai.  tifi.  jet.  Strenuamente  fi  portati  tignur 
Simplicio,  e molto  acutamente  1'  oppone. 

Imauo.F.  L~  Add.  Paia»!»  Lai.  fttnaat.  Gr.  yuniu. 
Li* «.  Dee.  j.  Volle  pii  torio  MarceJiq  avere  a le  raccolto, 
che  tolto  al  munto  uno  llrenoo  , e fotte  compagno . f'it. 
Plut.  Era  in  tutte  le  cofc  (frenilo.  Aurea,  l'tf.  11.  Fallami- 
de  legnivi,  e luiicllo,  E Pollone  collo  rircnuo  Galvano. 
Trame.  S teth.  nm  66.  Strenuo  , gentile  , e più  , eh'  altro, 
tortele  Degli  .Vidogi  mellcr  Ludovico. 

Ttirau.  V.  L.  fan  fietpat»,  R'neng/ure.  Lat.  J lupa- 
re. Gr.  fri»  . Lèv.  Dee.  }.  Strepere  il  romur  delle  fem- 
mine lamcntantui  . £ appiè  fi  e La  repnbblaci  m cucinila 
Ibrpcva  negli  apparecchiamenti  della  guerra . 
TlitlDul  P.  A,  Ritmpeer  ài  fin  può  . Lat.  flnpuu 
impilar.  Gr.  Jaiuututàr.  Ltv.  Ou.  {.  L'  orecchie  Ibeptdi- 
ftonq  de'  rumori  de'  compagni  piangenti , e chiamanti  più 
1 petto  noi. 

T a E VI  a I . V.  A. Stretiderr  . Lat.  fnprta  empiere.  Gr.4fo> 
natie  . Leu.  Dee.  Perchè  ogni  cola  di  vano  tumulto 
lire  pi  vaso  ( etti:  emprosn  di  fremita  ) Ttftid.  11.  49.  Già 
iilrcptvan  per  io  metto  foco  Le  penne  fiondi. 
HlMTAKTt.  Cie  fa  frette*.  Lat.  fiuptu*.  Gf.  {ui>. 
Bemb.  pe.  x.  »?.  Mutole,  ritentanti,  c tarde. 
uiriTiu.  Fate  firei  tra.  La r.  fiiepae.  Gì. -lutar. 

».  Strepitare  eli  thetebegue  , vale  Farne  rameet  , Parlarne 
altamente  . Buca.  Pier.  x.  I.  9.  Guardarli  dagli  fcandoi , che 
figliuoli  Delle  difoonlie  looo,  è maggior  Bene,  Che  lune 
a riicpitir  l'opra  gli  fcandoli,Chc  non  han  p.u  rimedio. 

1 B ■ P 1 T o . Ramiti  grande , « feompafe . La r . fin  filai . Gr. 
gémi.  One./.  7 . 11  Non  1. lette  guari  a levarli  il  Re,  ri 

rito  lo  llrepito  de'  caricanti,  c delle  bcilic  aveva  delio. 

1.  48  1.  Perocché  il  primo  luogo,  dove  li  pelava, 
imo  era  ferii  lente  a tanto  Ureparo,  vi  forerò  due  .uogin. 
TBEPITOSAMCNTi-  Aevnk  Cm  • fu  può  . Leir.  tur. 
malati.  1 ilari  nel  ventre  inferiore  fi  fanno  ilreprtotamca- 
tc  fornire. 

TIBMTOiq-  Add.  Che  fa,  • rende  frepita.  Lat.  frepem . 
Gr.  4fo«r.  Sega.  Marna.  La/!.  t\.  Le  anime  non  fi  lalva- 
no  lulamciue  per  via  di  prediche  ibepitoJe  , li  lalvann 
con  nn  libilo  ancora  tenue . 

TUTTI.  Saf.  Perirai.  La  finpmee , Strigmmeuto . Lat.  ern- 
fuAet,»ttu fu, tergala.  Gr.  .Dam.lut.; ».  Ond' Er- 

tole (enri  già  grande  llrctta . 

S l.  Strana  di  nei* ^par  AbbnUaaua  di  neve  1 adula, daf- 
f*  Dani.  Puf.  a&  Or  di  a ira  De'cin  dunque  , che  armi 
ccSl  Ji  vivanda, che  Ibetta  di  neve  Non  rechi  la  vitto- 
ria  al  Noarcfc. 

).  II.  Stretta , par  Calca,  Fref arma  . Lai.  frtfaemia  Gr. 
rri^urS/mmm.  luuud.  Ptt 1.  Non  fi  ricorda  mai, che  per  al- 
cuna Iconhtta,  o mortalità  di  gente,  che  rei  mondo  for- 
fè, quella  rirada  u caitara  a alalie  , c a quella  porrà  cori 
Biande  riletta  avelie.  AI.  P.  I.j6.  (Quando  quattro,  quan- 
do fri , e talora  fu , che  dodici  vi  li  trovarono  amiti  dalla 
rirciu  , c dallo  Icalpitamcnto  della  gente . 

Ili.  SlhK*  de  ettutMg.’M,  • fimelt , vai*  Stargli.  P* - 
. Lat.  arn/u/Ua . Gr.  infra,  e urte* . G.P.  9. 91. 1.  No- 


di vitiuagiia.  E a a.  71.  $.  Quello  u diede  gran  diletto,  e 
più  volte  grande  rirem,  c paura. 

v JV.  fittila,  per  Lat/ 1 , e Paga  fl/tua  , e au/afh.  Lat. 
lari  an/afaA.  Gr.  numi . Petr.  iau%.  j.  7.  Ma  Maratona, 
c le  monili  rilette.  Che  dtfofc  il  leon  con  poca  gente. 

%.  V.  [gire  alle  fluite, a fiatila  JS  due  del  Trattar*  Jfrel- 


alle  Urei tc, Ordinare  il  che,*!  quando.  Pmtk-fm.H.  ai {. 
Per  compiacere  a Celare,  col  ouale  era  alle  ibette  di  do- 
verri  accordar*.  E fine.  9.  aai.  La  panca,  enc  eia,  le  non 
conchiufa , alle  ritctie  di  doverli  coocbtuderc , fi  ooachuifn 
in  Rulla  , che  cc.  Ter.  Dav.  aau.  15.  rio.  Il  qual*  li  di 
innmai  ai  deriuuto  fu  con  Antonio  Natale  molto  alle 
Ibette . 

%.  VI.  Egire  , • Metter, S alle  firmi , • Avere  la  fitetta% 
r fiutili  , vagliarne  untkr  Egee  ridette  tu  gran  pernii»,  a al . 
I r fi  remo  , Egert  appetga  . Hnu.  Qrl,  a.  le.  a;.  Chi -non 
fu  pterio  a fiaccar  le  unag.’ie  , Io  duo  a (ciorre  il  avo, 
ebbe  la  ibetta  . E um.  1.  7.  E poi  c1  è quella  Dd  mio 
compagno  , eh’  ebbe  aneti'  ci  la  Ibetta  . Our.  Un.  1.  117. 
Ho  caro  di  trovarmi  a quelle  Uretre  . £ a.  7.  Vedete  a 
c!>e  «retta  vi  liete  meflci  da  voi  medelimo  per  ariuto  . 
che  fiate.  Mtn.  [ut. «.  E mi  difpaee  aver  fpcrio  la  Ibct. 
fa  Da  un  qualche  poca,  che  g<  imbrogli  Del  fuo  cenci 
mi  legge  , allorché  ho  fretta . 

L VI  I.  Dare  La  firma  , vale  A , durre  in  gran  peritale,  a 
~ eflrtme  , Opprtmer*  . Beta.  Ori.  t.  y.  4*.  Uggier  , die 
gli  cooofee,  «II'  accetta,  Stngnendo  i denti  , a ratti  dk 
la  riletta  .taf.  rim.  buri,  1. 14.  Che  n>*  han  dato  a'  mai 
di  di  grand»  «rette. 

Stiitt  a MENTE.  Avveri*.  Gan  iftn/nraaruta,  Cm  ifiret- 
tenta  . Iji.  orti e , a nanfe  . Gr  ruw  . Bue.  nn>.  86.  t, 
Né  v'era  per  tutto  c»  tanto  di  f^aio  rimalo, che  altro, 
che  llrct carne rue  , andar  vi  fi  poid(e  . £ nou  99.  jo.  Git- 
tirali  oltre  «quanto  potè  , J' abbracciò  llrettamcore . G.P. 
9-  •••.  1.  Arieduniliri»  rirctumenrc  per  mare,  e per  Cer- 
ri MA'.  8.  tot.  Per  forra  di  lame  più  giorni  ilreitamtn- 
•*  patita,  come  ambbuti  combatterono  il  calle! lo  (raeé: 


4-  I.  Per  ijeurfamente  , Parcamente  . Lat.  puree , fieidim. 
Gr.  A«v«f  . oiaL  S.  Greg.  AI.  Ciò  , che  gli  foptrchiiva 
della  fetnmana  , rrjendone  lecitamente  la  lua  necefrità  , 
dava  a poveri.  Pallad.  Dopo  U buona  vendemmia  Urei- 
lamcnic , dopo  la  piccola  Urea  meri  re  pota  . 

f.  II.  Per  Caldamente  , Con  afelio  . Lat.  vebemeuter  , 
eiiam  atya,  enam  . Gr.  afótpu  . Mar.  S.  Grtg.  I.  4.  Ben  fi 
dilegua  per  la  corKiliaaiaoe  degli  amici  di  Giobbe , per 
li  quali  elfo  pregò  li  rirctramcnre  . hr.  dife.  aa.19.  Pi»c- 
qne  molto  al  Re  il  configGo  del  Carpigna  , e lo  pngb 
rircttamente  , che  gli  delle  decurione  . 

5-  IH-  Per  Rl/etafumentt  . Lat.  anirer  . Gf.  l&*eemt  , 
Mar.  S.  Grtg.  ■ i(.  Confidcruo  ancora  quanto  celi  deb- 
be  (Irritamente  giudicare  le  noilre  «Ine  . E 16.  14.  NuL 
U anima  è tanto  giuila.che  fo  ella  fari  Ibctumcotc  gin- 
d*au  re.  cria  non  fi*  da  elfo  aggravata  . 

f.  IV.  Per  brevemente  , Sauentumtmt , b comperrdio  . 
Lat.  brtvtter,  fumateti m.  Gr.  ù tpu/ln,  en.uLUU.Bvgk. 

ra  cori  ilrcttamente  acccn- 


Ong.  Tir.  io.  Che  qui  ri  è ora  c 


Stbbttbzzì  . Afitatte  di  Strette  i Angafiea  nel  fianifie. 
dei  4.  Lai.  angafiea  . Gv.  Bara,  ani  i{.  14.  Coma 

andrò  io  nella  carnea  dell'  abbate  , che  lai  , che  è pic- 
co!» , c per  Ubctrcaza  non  v’  é potuto  giacere  alcuno  de 
tuoi  monaci > E Utr.  Pin.Bag.  171.  Le  carene  trionfali,  «* 
U rirctcezxa  delU  prigmoe  colla  ngidczu  del  prigioaiero 
inriiio  all»  morte  ornala  provò. 

\ I.  Figaraiam.  Baie.  nn-.  96.  1.  Io  riti  Tempre  in  opi- 
nione , che  nelle  brigate  ec.  li  doveflé  ri  largamente  ra- 

r narc,  che  la  troppa  rirettetu  della  inienaion  delle  co- 
dette ujb  folle  altrui  miteni  di  deputare  (ori;  hmù 
lettane  ) Frr.  Af.  loo.  Trovandoci  noi  adunque  nel  met- 
xo  di  cari  aglienti  fo-bìei  ec-  i»gliaaimo  ec  quel  migliar 
rimedio,  che  ne  porgevi  U preferite  lltctteua  (<ùé:  Me- 
lina , dura  tamii  n/enta  ) 

V II.  Per  Parfimima  , Uurfiti  . La»,  par  fi  manta  , pena- 
ne , partita*.  Gr.  inaia.  Cnm.  Murll.  n*.  Ufo  m cori*» 
più  Urcttctu  , ch'ella  abbia  fo  fpefe  allegane.  Fr.Gmrd. 
Pred.  R.  Malvolentieri  fi  accomodano  • tante  llrerteire  . 
Dav.  Carni,  tof.  Non  porlc.no  anco  i pregi  del  cambeo 
ritr  formi  in  lui  la  pari , ma  vanno  in  fu , e n giù  fecon- 
do fo  rirctteuc,  o larghezze,  e fecondo  che  zicaicdc  l'u- 
tile , che  dee  porgete  il  cambio  . Far.  Afa.  Ma  io,  eh* 
m' era  accorto  delia  foia  flrettrrta  , negava  di  volere  an- 
dare . Guite.  fiat.  19,  Tollero  fo  «cttovagii*  , che  veniva- 
no all* elettilo,  che  ne  aveva  limitila. 

f.  III.  Strettezza  dr  tuere  , vale  Angeli  , Pagunar . Lat. 
aaurfjt.  Gt.iSaawt*.  Fiamm.  4.  gv.  Egli  mi  farebbe  «lu- 


cori quante  lagnine  , con  quanta  Itrcttcrza  di  cuora  io 
quaG  omii  di  couli  ncnlicri  , c ragionamenti  foleva  fare. 
4.  IV.  Snetttzxa  de  perla  , vale  Ùi  fi  itili  eie  re J pelate  . 
ÌTUTTMIIU  » ir  1 n ri.  Superi,  eh  Strettamente . Lat  .fin- 
Qrfimt , arQ/fime  . Gr.  ren-arra  . Fiamm.  a.  46.  Strctuf- 
1 mime  me  lui  abbracciando  , cori  dilli. 

|.  I.  Per  l/iarfifimameate  . Lai.  parnfmt  . G».  }*»PÌ- 
mem.  Bact  nov-  49.  4/  Delie  rendite  del  quale  lirenilTinu- 
mciue  vivea  . 

».  IL  Per  le 

ve Umenter  , inpomer  . vii.  cfMf*  , 

14-  Pregandola  ilrtitiflimimcotc  . che  le  piaccia  tener  le 
cofe  nolbc  a memoria  . Punk  fiat.  a.  19.  Fu  corizetto  a 
ouadarc  per  Don  Ugo  , c cc.  pregarlo  rirctuffimaincn- 
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«e  , che  (li  dovette  piacere  di  venire  » pulimento  con 
«flo  lui . 

«.  III.  Ptr  1 Stgfrofifi.mamente  , Con  rrandiffÌM.i  prta  po- 
ne, • limtitr.iont  . Vmth.  Lez.  i8t.  Tutte  quelle  cole  fi 
debbono  intendere , qui  odo  fi  tavella  del  poeta  Aratifli- 
munente  , e propiifiimamente  . 

StU  ETTI  SI  imo  . Sapori,  di  Strato  . Llt.  anguflifiimus  , 
•r (hjfimus  , par. t firn  us  . Gr.  yHjtfieu*» . Boti.  nov.  96.  6. 
Il  quale  dalia  cintura  in  fu  era  lìrettifijmo , c da  indi  in 
giù  largo  Frr.  Af  176.  Cupido  ec.  non  potendo  più  lop- 
eortar  1*  attenta  della  fui  bella  Pliche  , ùapolato  per  una 
marittima  fineftra  di  quella  camera  , dove  egli  era  ri- 
tirato ec.  le  ne  venne  là,  dove  ella  dormiva .Alam.Coìt. 
fin.  Lo'fircuiflìmo  (mmibà») ancor,  die  mofirt  ava- 
ro Di  fovcrdno  il  padron.di  btalmo  è degno.  btmb.Afcl. 
1.  57.  Pòi  vi  rimafero  mal  lor  grado  con  iermidimo  , c 
fìretrifliroo  nodo  mifcrabilmentc  ritenuti  . 

. §.  Figurai  tra.  Rote.  nov,  8p-  6.  Molti  di  diverte  parti  del 
mondo  a lui  ptT  loro  firettiffimi , e ardui  bifogni  concor- 
revano per  configlio  £ ttoè  : mgentifumi  ) l'tt.  S.  Grò:  Hat. 
O firetnflìma  povertade  , altamente  rimunerata  ( ctoi  : 
Jcar  fi  firma  ) Frane.  Saceh.  Op.  div.  tjl.  Alcuni  altri  teolo- 
ghi la  mettono  Arettiffima,  e fanno, che  le  guerre  , e le 
cole , che  muovono  li  comuni  , liano  tutte  giufic  (eioì: 
rigfofifuma)  Giace,  fior.  «9.  Col  quale  avea  pratiche  llret- 
r itti  me  ( aoì  : frgrtiiftim*  ) 

SnKTTO  . Sufi.  Luogo  angnfia  di  pota  larghezza  . Lat.  lo- 
m anpufius  , angnjìia  , foncé t , f return . Gr.  Tritami , utg- 
ijtj'f . G.  i'.  H.  77.  j.  Pai'taro  per  lo  filetto  di  Sibilla  , e 
vennero  in  quefto  nofiro  mare  corteggiando  . E 10.  4. 

Per  fona  gli  rtpinfero  allo  Arato  , e rottura  delle  mura. 
M.  V.  7.  7 E *J  tornare  addietro  di  lungo  viaggio , per  lo 
lire  ito  de'  loro  nemici  cc.  non  fc  nc  potea  penfarc  alcu- 
na fallite  ( dei  : ptr  lo  mezzo  ) T*.  làuti.  a un  11.  1x9, 
Avendo  i Greci  piantato  Bizanzio  nell'  cfircmità  d’  Eu- 
ropa divifo  per  piccolo  filetto  dall'  Alia  per  oracolo  d’ A- 
|x>Iline  Piti*. 

I.  Per  Otifinhi  gravi fum.t . Lat-  diffìeuleas , difiriinen, 
aniuflia  . Gr.  ;r«»rr?»f , nirSanot  , • kit.  Piu*.  Tro- 

voifi  in  molti  grandi  firctti  , c pencoli  . 

f.  II.  Mettere  a fiertto , vale  Mettere  sforzai  amerete , per 
viva  forza.  Pallad.  Meftavifi  a tiretto  una  caviglia  d oli- 
vo faJvatico  (»/  Lai.  dite:  talea  vehementer  aiftetur) 

Stretto  . Adi.  da  Strignrrt  ; e fi  ufo  non  eht  nel  ftmttm. 
proprie  etri  verbo, ma  eziandio  ne'  fi  gru  fiati  figurati  delio  Bef- 
fo , e in  e fare  [none  di  molte  propnetadt  . Lat.  ccnflrtiius  , 
fi  all  ut  . Gr.  oix-mXui  . Dan t.  taf.  ,**.  E vidi  due  sì  lìmiti  , 
Che  ’l  pel  del  capo  aveano  inficine  miiìo  . F Purg.  jo.  Si 
congela  Soffiata , c firctta  dalli  venti  Schiavi  . E Par.  y 
Ma  vifionc  apparve  , che  ritenne  A fé  me  tanto  tiretto 
per  vederli , Che  di  mia  confcttion  non  mi  fov venne  . 
Prtr.  fon.  168.  Che  la  mia  nobil  preda  non  più  Uretra 
Tenni  al  bifoano-  Bore.  nov.  11.16.  Rivolta  l'opra  la  cop- 
pa , la  quale  Uretra  teneva  , il  cuor  riguardando,  dille.  E 
nov.  4;.  5.  Tenendogli  gli  fproni  tiretti  al  corpo  ec-  il  mo- 
lano fe  olendoli  pugnere,  correndo,  per  quella  fclva  ne  la 
portava  . 

f.  1.  Stretto  , per  Serrato  , Ri  ferrato  , Chmfo  . Lat.  con- 
finii ur  , tlaufut  . Gr.  uineit  . Boee.  nov.  8.  In  onorare 
altrui  teneva  la  boria  limita  . F nov.  6s.  4.  E così  inge- 
loGio  , unta  guardia  ne  prendeva  , e sì  (Imita  (a  (enea, 
che  ec. 

$.  II.  Stretto  , per  Unito  , • Serrato  in  firme . Tir.  Af.  1 16. 
Stretti  Aretti  in  un  tratto  afsaltartmo  la  camera , dove  io 
era  ( tu)  tosi  refduaU  ba  forza  di  fuperl.  ) . 

fi.  III.  Stretto , per  Anfufio  , Pùtido;  Contrario  di  Largo. 
Laf.  anguBus  , ardui  . Or.  re**»  . Boee.  nov.  j6.  6.  Potete 
vedere  i Baronci , qual  col  vifo  molto  lungo  , e tiretto  , 
c quale  averlo  oltre  ad  ogni  convenevolerea  largo  . £ g. 
6,f. 7.  Dentro  dalla  quale  pcT  una  via  aftai  Arena  ec. en- 
trarono . Tef.  Br.  j.  7.  Sappiate  , che  I’  acqua  nuoce  al 
petto,  cd  allo  fiomaco,  ed  a'  nervi,  e fa  dolori  nel  ven- 
tre , c fa  Aretto  petto  . Frane.  Saab.  un.  no.  Valicava!! 
il  fofso  fu  per  un'afse  afni  firctta  di  faggio. 

f.  IV.  Stretto  , per  Intrinfrea,  Confidente  . Bete.  nov.  17. 
t*.  Egli  non  è or  tempo  da  fare  più  Arctte  accoglienze  . 
F nov.  79.  9.  Prcferci  di  grandi  , e di  Arctte  araifià  con 
alcuni  . Car.  leu.  1.  66-  Sendonc  ricerco  da  mefser  Giulio 
Spiriti  , cofa  mia  molto  firctta  , c motto  cara . 

f.  V.  Stretto  , per  Segrete  . Lat.  feeretui  , arcarne  . Gr. 
mróifum  1 . Boee.  wv.  *6.  9.  Io  trovai  colla  donna  mia  in 
cafa  una  femmina  a '‘retro  configlio. 

6.  VI.  Strette  . per  Rifiniate J Ritenuto.  Lat.  e auto  1 . Gr. 
iitafim  . Doni.  Par.  ja  E voi  mortali  tenetevi  firctti  A 
giudicar. 

}.  VII.  Stretto  , frr  Mane  fievole  . Lat.  r arcui  . mode  fiat . 
Gr.  , fiir&ot  . Boee.  lift.  Pin.  Refi  178.  Voi  dove- 

te efsere  contento  d'avet  piuffofio  firetta,  e fcarfa  fortu- 
na in  allevare  i voliti  figliuoli  , che  molto  larga  . 

f.  Vili.  Strette  , per  Angufiiato  , Afflitto  . Lat.  ager  . 
Crem.  MorrlJ.  I Cardinali  , confidcrsto  la  fpefa  grande  , 
c iò  Weradore  povero  di  moneta,  e lìretto  d'animo  ec. 

IX.  Stretto,  per  Fffrrme , Grandifsimo.  Lat-fW/rnurr, 
pt azimut . Gr.  i^rmt  , piy<r,< . Cavale,  fptteh.tr.  In  ciò  CI 
dà  ammaefiramento  di  mai  lenza  firctta  neceAirade  non 
dar  villa  di  noi. 

f.  X-  StrtUo  , per  Preti fo.  Lat.  fingulanj  , minimus.Cr. 
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4A^r , ixdxira • . Firn mi.  4.  8.  Con  maraviglia  penfando 

qual  cagione  potefsc  ei'scre,che  coltei  inducete  a diman- 
dar cosi  limite  particolarità  . 

$.  XI.  Strette,  aggiunto  di  Parente , vale  Propinquo.  Lat. 
proxtmitr  , necefiauus  . Gr.  oftarixan  , Cron.Mo- 

rtll.  *57.  O *’  ella  aveire  fratelli , o frrctu  parenti  , che 
fuisono  bifagnoli  . E 158.  Appretto  vedi  , che  mancato 
alle  pecorelle  il  pauurc  , i lupi  le  divorano  ec.  così  av- 
viene a’  | hi  pilli  , e fono  rubati  , ingannati  . e traditi  da 
tutti  , c malli  miniente  da  chi  è loro  più  iltrctto  . Guid. 
G.  Era  congiunto  con  lui  d‘  afiai  Arcuo  parentado . Ben. 
Ori.  1.  5.  4.  Pctù- quei,  che  u fou  di  (angue  firn  ti,  Par, 
che  *1  più  delle  volte  s' amin  meno. 

$.  All.  Per  Riporofo,  Severo.  Lat.  ater . Gr.  Sppin.TAor. 
S.  Greg.  8.  it.  Sarà  da  quello  fuetto  giudice  dimcntiuto 
ai  tempo  dell'  ultima  fcnicuza- 

Stretto.  Avverò  Strettamentt  . Lat-  arde.  Gt.  r**ùt . 

f.  Per  meta/'.  &tf'  nm.  iurl.  I.  la.  E non  fi  punge  , e 
giiiixa  tempre  Aretto  ( etti  : ovatamente  ) 

Strettoia  . Fa  feto  , « altra  Legatura  , di  ari  ci  fervia- 
mo per  ufo  di  fitte  nere  . Lat.  fa  fila  , vtnculuns  . Gr.  Stopir. 
Frane.  Katch.  nov.  156.  Sicché  quali  in  iftrcttoie  fi  dovei» 
hr  ritornare  nel  fuo  luogo.  F nov.  178.  Lo'mbufto  è fat- 
to a Ateltoie,  le  braccia  con  Io  ftrafcinlo  del  panno . Pal- 
lad. Magg.  9.  Quando  i rafsodtto  in  quelle  (erettore , con 
falc  trito  fi  fall  non  troppo. 

StrettoinO  • Ditti,  di  Strettoio  . Lat.  parvum  tortular  . 
Gr.  xurùe»:» . Ltbr.  ftgr.  eof.  dona.  Se  nc  fpricma  il  fugo 
con  uno  ftrettoino  . 

Srn  fttoio  . rmnHrnm  di  legno  , tbejbignt  per  forza  di 
vite e ferve  per  ufo  di  fpremtrt  1 fieri èefua  . Lat.  tortular  , 
prtlum  . Gr.  zite  io , vjtr»e»»r  . Pallad.  eap.  io.  Facciano 
torni  , e firctMj  da  (prirmcrc  , fccondoch'  è ufanta  nel 
paefe  . Cr.  g.  48.  1 1.  Mdso  in  panno  lino  bianco , fi  pre- 
ma fuori  con  lo  Tiratoio.  Frane. Satt Anni.  io.  E fo,  che 
ben  premete  lo  Areftoio,  Perché  del  fugo  n’cfca  volentie- 
ri. Hiettt.  Fior  97.  Dipoi  fi  fpremono  colle  mani  , e col- 
lo rtrertoio  . Malm.  8.  16  Che  quali  manganato  , e per 
ftrettoio  Pafsafse  ad  alto  il  eavalier  di  cuoio  . 

f.  Per  Fa  fi  mura  firetta.  Lat.  arBuigp  hga  menta  m . Gt. 
JW cuófiaptv . O.p.  ti.a.  Le  reni,o  1 lombi  del  cavallo 
malato  ottimamente  fi  radano  ; appretto  vi  G àccia  flret- 
toio  in  coni  maniera  . F num.  }.  Quefi’  altro  fircttoio  è 
migliore  . Prendali  ec. 

Strvttuale  . V.  A.  Add.  DiflrcttuaU  . Lat.  aniermimu. 
G.y.  'i.  117.4.  Perchè  avea  offefo  un  fuo  fedele  da  Vcrnia, 
non  ifircttuaie  di  Firenze.  M.  10.  8|.  Simulatamente 
bandeggiarono  di  loro  cittadini  , contadini,  c iWcauali , 
uomini  atti  a cercare  mutazioni. 

StRfttuRà.  Stngnimenioy  Stretta.  Lat.  eouftriSio.  Guid. 
G.  SoAenne  sforzaramente  in  aere  il  giogaote  Anteo  in- 
fino che  per  intollerabile  fircttura  divenne  fenu  anima. 
Cr.  ».  14.  11.  Con  vinco  fonile  , e fello  , o con  cordella, 
con  poca  Aratura  fi  leghi . Benv.  Celi.  Oref.  78.  Io  toro- 
ma  a due  Arature  di  vite  Tempre  verrà  (lampara  La  me- 
daglia- 

V I.  Per  metaf.  But.  Inf.  j8.  i.  Che  Aratura  della  nieve 
noi  faccia  morire. 

f.  II.  Per  IJbettezta  di  luogo  , Largo  ftretto  , Luogo  di 
pittilo  rii  culto.  Lat.  angufiia.  Gr.  n »£»*■( . Detlum.  fJuiutiL 
C.  Pòche  api  ebbi  tra  la  fircttura  dell’  orto  allertate.  M». 
Pira.  E ancora  per  quello  , che  vedrà  la  Aratura  del  luo- 
go . Cr.  io.  js-  7.  Né  le  gatte  per  quella  Aratura  potran- 
no entrare. 

Strirmare.  V.  {TREBBIARE  . 

StE  I1B  I ATO  . V.  STREBBIATO. 

StRUAIATRICI  . t'.  STUAIIATMCE  . 

S T R I B Ut  r E . Diflrifiuìre  . Lat.  difirifiuere  . Gr.  ^fifrigaar. 
Dm.  Comp.  j.  68.  Gli  ufìcialL  che  avean  la  guardia  deila 
vittuartia  , (a  vilmente  la  Ari  bui  va  no  . G.y.  11.49.8.  Eili- 
no  ordinarono  tra  loro  una  taglia  di  centomila  fiorini  d'oro. 
Il  terrò  prcAare  le  date  compagnie  al  comune  , e. le  due 
parti  firibuirc  tra  altre  ricchezze  . M.  y.  1.  7.  I cittadini 
di  Firenze  lafciarono  a firibuirc  a*  poveri  pa  li  capitani 
di  quella  compagnia  più  di  trecento  cinquanta  migliaia  di 
fiorini  d'  oro . 

f.  Per  Rovinare  , Gonfiare , maniera  antiea . Star.  Pi  fi.  87. 
Quando  metter  Azzo , e metter  Pittar  ino  furono  nel  bor- 
go di  Panicale,  mandarono  loro  gente  pretto  alla  città  di 
Bologna  ardendo , rubando , e Ariboendo  cih , che  fi  trova- 
vano innanzi  fin  pretto  alle  mura  della  città  ; e quando 
ebbono  così  guafio , c Aribuiro  , tornarono  verta  la  città 
di  Modoru . F pa.  Come  coAoro  furono  partiti  della  terra, 
e*J  conte  vi  fece  mettere  fuoco  in  tutro’l  caftcìlo,  e nel- 
la rocca  , e tutta  la  léce  ardere , e Aribuire  . 

Stri  B U ito  . Add.  da  Si  rifinire  . Lat.  dt  filili  ugni  . Gr. 

Str  i tu  Z ioke.  Di  fin  finzione . Lat.  eLfirifiutie . Gr.  àróSon  r, 
jdgrifii  . M.  y.  4.  48.  La  entrata  del  comune  recò  a fua 
ttribuzione , c mandò  bando  da  fua  parte  ,chc  ec- 

Str  IDINTE  . Che  Bride  . Lat.  firidem  . Gr.  fifjjftsr.  Or. 
g.  p6.  a.  Le  quali  ( ptttfiit  ) prima  fan»  piedi  nafeono, 
e incontinente  con  le  Aridemi  ale  fi  mifchiano  , c li  le- 
vano in  alto.  Guid.G.  Col  capo  (coperto,  e eoa  (Indente 
pianto  il  polirono  ivi . Amtt.  99.  Gli  flridrnti  grilli  per  le 
rotture  della  fecca  s’  avevano  fatto  cominciare  a fentirc . 
Taff.Gtt.y76.  Ed  altri  impone  alle  Aridemi  rote  D’orni, 

e di 
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pi  indarno  , e pianse  , e graia,  c Anna,  Vatth.  LncLòi 
Strillare  . il  che  fi  dice  ancora  mettere  urli,  u uria, Ari- 
di>  «-linda,  ltn>h.  e tiifoìi,  è quello  proprio,  che  i La- 
tini dicevano  . >>j , cioè  gridar  quanto  altri  n'ha  in 

tetta  , owero  in  Sola . 

Strillo-  L»  frdtot  . farti,  f noi. 


S TR 


Tur.  do  Arifeia  . 


ttsrterita 

io  corpo  enorrpe  Spauan  (Wcundo  col  petto  la  polve, 
riandò  l'uri 


I H^PH^iuiiitillin: . iTchq 

fi  dice  ancora  mettere  tarli  , o urla  , Aridi,  o.  Arida, Atii- 
"»li.  è quelli»  propno,  che  t Latini  dicevano  vo- 
gttdar  quanto  altri  a Ira  in  iella  , ovvero 

_ i-  n I a>  r. . Tenarr  Mi)  a mal  medoi  Lat.  per  ;er  am 
tuli**  • C r.  e«vx*<  notimi.  Red.  Ditir.  eo  StiimpelUndo 
il  «(buddi  Camino,  e ballino  il  bònpbahabà.  buaa.Fitr. 
4.1. a.  Suona  pure.  Suona  iurte,  Anmpclia. 

Stringa-.  Pexzo  « V}*™,  ufatfeia  fretta  di  amo,  etmu- 
•i: mente  di  Iungfnr.ua  di  mezz*  bramo  , <w  una  punta  dot- 
line  ~ • daino  melatiti  da  ogni  taf  , e ferve  per  allieti 
lei.  Inula  adfintlmu  , udflnrmruium . Beta  Or L : 

M.  «elei» .che  co'noAn  ella  11  Aringa, Ogni  Ciatti.  ._ 
per  Ariana  - l um.  1.  j>;.  Con  un  certo  cotale 
gnwJo  attaccato  alle  ichicne  Con  una  Aringa  1 
fa  . che  lo  tiene  Bum.  Fitr. 4.4.40.  Io  entro  in  un  m.r 
iato  , compro  Aringhe  ce.  Metticri  ho  di  fervimene  v 
e (gruppo . l'arth.  Suoe.  j.  t.  Io  t'  ho  detto  mille  volte  , 
vSLi  — ...  ■ — - a.  ...  »A*f!  i IRÉ|ÌM|M 


ìlivuc 
1 ii  ann'ari 
cotale  Di. 
ring*  rof. 


i'cio  < M §9 

Ar.  Fur  4Ì.  ' f.  (h mi  Nomade  pailor  , che  vedut'  abbia 
Fù  ijjitr  Aniciindo Torrido  Ut  patatài 
C • Ptrmttaf.  imlt  FaOsrt  ta/tate  <u»  impeli  . Dav.  I 
196.  CA  andati  eri  perii  , perché  ( gl  nettili  ) non  r 
no  , ma  imitino  . e intacchino  nella  tanna  . Mwg.  \ 
Ruiotti  in  lui  le  luifc  , e ‘1  brando  Aritela,  Che  io  f 
fih-hiar  com  una  Infoia  . Bfn.  »,  *a.  Ratchiò  a 

foia  al  mar  chele  Uh  vieto,  V.  giu,  Allietando  coffe -RI  h 
dcAripro  . Cateti  far.  19.  L ani  «Ile  r«  piantata  di  '.S  è 
Telino  ftcwiava  unii  1 lot,-  ripari  . Cwtt.  C.nn,  »*«  Per 
duicndcr  le  crefpc  quella  Jitua  Qffond’egù  tf  |»c«i  rafeiufe- 
«»,  Gagliardamente  io  qui.  e 'n  là  fi  Auleta. 

Stritolar  Ut  . AiLl.  Aw>  a faùplarfi  . Ut.  fnabilit  . 
Cr.A'Wv  Rteett. Fior.fy.  L'allume  iìa  bianco,  leggie- 
re, e Attivabile- col  le  mani  . 

Stritolale  nto  • La  Jhìttlmtr  . Lat.  eomminatio  . Gr. 
eWe>J.<  . Liti.  fin.  malati.  $»,  percuota  , e le  ae  faccia 
un  giollo  AmuUmcnto . 

Stri^oVÀ**  . Speezm  minuti fsmammtt  . t fi  u/a  in  fi- 


ar 


compro  Aringhe  ec. 

l.  far  eh.  Smt.  a.  1.  , , ■■ 

che  tu  tragga  da  tutti  10  tatti  1 moJi  tulio 
che  in  puoi  , le  tu  dovetti  bene  cavarne  un 


. *U,  e neutr.faff  L tt.  deferire,  . ,mmini*tte . Gr, 
t^ìVV  < fmr&far  . I erg.  geirid.  M.  Oe)l«  focaie  ; 
traggono,  fuoco  , c Animano  le  biade  . fòt. 


, ...Olle’  di  /lunga  . Laft.  PÌ*K-  1.  6.  lo  lo  , eh  io  non  ho 
mai  avuto  da  ve:  unto  , che  non  vaglia  più  un  puntai 
rii  Aringa  . 

, Zhl&nr.  Tar.Xhttv  Che  tanto  Aringa-.»  1 iuot 
aver  vita. 


S 7 Wt  Sr.  ATO  • Add.  da  Stringare  -,  Compendtefe  , Smelata, 
Ut  Output  i.nlarr  , p «ri 

;ha.,  Bugiti  , tiruijut  . Gx.  oadmya* - Dai-,  lett.  Volgari r- 
vare  tulio  Tacimi  non  pare  , d*  ocenna  , a- cudù!  farro 
Giorgio  Dati  con  ampio  Ade  , e facile  ,.c  aedo  per  -al- 
la tgare,  e addolcire  il  Tello  » Auogatfr,  e.brufco  . 

f.  Ber  Pittalo,  « Fluita  . Cai.  Irti,  1.  17.  Che  ndn  fia  SÌ 
forbire . 

Stri  NT  a.  St'tv.e  . bu.  pregata , angina  . Gr.  .:'T<‘,ri-. 
Umt.  Btm.ant.  M Cri.ti.  Cori  mila  ut  atto,  e mi  foc- 
rnare,  e dar  mr 

1 • - ' ' «e*»*  • 

r.  Saeth.  um.  ip|.  Carlo  di  Bum  Imperad^ic  il  foce 


quali  piote  , acciocché  nel  «varie  elle  non  fi  li 
e disfacciano  . egli  ( C-litmeilu  ) mollra  come  s’  abbia  a 
lare  a tn.  ine  nei  quella  terra  l'errata . Red.  rjp.  mai.  74,  Le 
patirne  dunque  di  cri -fallo  vote  li  Aruotano  in  poche  ore 
ne'  ventrigli  degù  uccelli.  v 7 

.ritti/.  Lat.  \&2.  EUg  tutta  fi  tìntola  .quando  leg- 
ge Lametioffn,' « TnlUnò , o alcuno  altro. con  laro  don- 
ne nelle  camere  ioniamente  , e fòli  raumrfi  ( noi  A fi 
ttn/nma,  i vita  mth » ) 

Stritolato.  rLid.  ila  Sturane . lat.  aiti  imi , dei '/lui, 
1— Hj.  Gt.  «WrtV$/jiMÙ9«  , e mortami  m ■ . C nifi. 

Ej  rijfeatìafdn  * navica  I iniwirn  f!ftl  ,7™^ 

! tritolilo  , C ìf  corpo  in 


Cj.tr,  a.  ad.  t rifgirardamin  ri  povno  I. lunato  Cui  capo  , 
itritoiaio  , « il  corpo  in  peni  ec.  Red  t/p.  n*t.  7v  Aven- 
done folte  inghiottire  ftt\  taifiae  dì  er/fialle)-aà  un  cap- 
pone . partale  die  turno  tinqu'  ore,  lo  feci  ammanare, 
e le  iroO»!  mire  Animate  nel  ventriglio.  Buon.  Fur.  i. 4. 
ift  Sriitulati,  affettati,  grattugiati'.  Tgf  \ j 
Si  inpuruiiA  . Si<  11. ;ament>  . Lat. 


tornami  uria  . Gr. 


&c«ic'  buffoni  , e àia  la  Anuni  d' Italia.  Hat.  Dav.aaa.  », 
att.  Dicevi  l' acca  fai  uic  , che  Fa  Un  lo  aveva  mcllo  tra  fa- 
certlori  d‘  Augullti  et,  un  cerio  Callsa , linone  difoneft» 
«lof  corpo.  F fard.  e/09.  416  t)nd<  t iato  quel  travolto  , 
ma  fpelfo  dettato  , che  1 oottn  oraion  fiaiiauu  ftiocto  , 

r.  i.  ?.  ».  Che 

.•li  Urion  fi  fimo  Si  atti  a trasformarli  m ngm  parte  , 
C he ‘muovono  a timore,  e a pietadc  Chiunque  gù  alcol- 
ia,a  tome  a ufo  ancora  . £ j.  *.  9 Cb’  io  non  vidi  a 
miei  «li  itnon  , live  ’)  duna»  Meglio  imitar  lapcllc  di 

StVippaRK-  Dite  fi  m midi  baffo  cblC  Empier  fóvathìa. 
meato  la  tarpa  , Magiare  afri.  Ut  ft  tifa  inguigitau  . 
Gr.  lutuà >.  Baon.  Pier.  4.  1.  7.  Che  I tuo'  ingoiato  a Artp- 
pax  qui  vernilo , Menu  di  moiirar  nuda  la  petea.-ff'1- 
Jhu  5.  a 00.  Vo‘  fare  una  fcominclfa.  Che  fouippe  eh’  _ 

• ui  roba  , eh'  ei  uc  campa 

• ita.  Sttijua  pjttola  . La»,  f afaria  . Gr.  imi  in- 
uma, s.tgg.  nat.  tfp.  66.  Si  potranno  :u.  ta  cialcuno  di  ti- 
lt appiccate  ara  menarne  con  gomma  due  llnlictte  d« 
cartapecora . £ X4.  Uopo  di  averla  iliOnu»,  e rifeaUata 
tutta  Anfcena  rii  panór  . 

S Tùl  i e e 1 a ■ i»  dita  a no  di  lamie  , 0 A ultra  coft  , thè 
jia  ahpuanta  nù  lu-irn  , ,iw  largo.  Lar.  \afoa  . Gr.  1 aito 

metter  mano  alle  Anice  de'  campi , e ntuflogh  non  lo 
che  l.icflBbpm  de'  contini,  gli  andava  ututpaado  a pneu  a 
b , che  egli  aveva.  Col.  iifa  :% 6.  lo  piglio  due 
1 carta  , una  nera  , e l'altra  banca,  f .tpprtjfo  : 
1 nera  di  metro  ai co  nd  ere  bue  prcciUmcntc  la 

. Red.  laf.  ito.  Soa  però  minori,  e raen 
e fidamente  lutati,  tutu  di  linfa;  trai- 

firmili.  Dante  f nifi  per  Serpe  . I.at.  eduber  , 
evi  Gr.  Ì»II  . Dani.  Pmtg.  & Tra  J' erba , e 1 
1 mala  Atipia,  VolgcruJu  ad  or*  ad  or  la  ce- 


- -rw  w ...k  . Stihrianuata  . v 

omreÒ4ii . Libr.  tur.  malati.  La  ilritoiatara  di  quale  e 
li  metti  ec 

-or  E.  Snella  patir  della  camene,  erJW‘' 


fu  . Red. 
< per  lo 
: fon  le 


umwiem  nlr  ihttfi  V/»«-vT.  Ut.  faopht  . Gr. 

Daa.  vj.  Le  liampuc  de’  Provengali  e 

più  lisorapattiie  ni  unte  Aanrc,  o Arofe , come  fon  le 
iioihc  cAiuom.  £ ui.  Prmlaro  nel T Olimpie  ode  terra 
litote  feconda  Jette  l’occhio 1 a!la  Luna,  Salvia. prof. T»Jc, 
z.  104.  Non  .voglio  dire  di  Hi  udirò  j e degù  alm  Linci 
Greci’,  i quali  non  foiamente  di  Acuii  in  iitTofa  rrapaiia- 
no,  ma  ancora  le  parolq  di  afe  a rane»  . 

St  * OHNACCIO,  t «TRO>  IN  ACCinLOj./’ni/'.TWéar- 
ft  laute  taf  aito  , o Pappa . « «tuffo  radia,  1 he  fi  pyfia  re- 
nar 1»  marni  , e a tirata  9.1  urtiti  .ifuatto  diremmo  BoSnJffa 

l.  . . T"V  f.  tfnt-amt , » Jl-WM'  U Imtf*  , 
fi  riiftieruam  . Lat.  * pt»u uhi > w.  Puff.  aso.  Corre  farebbe 
me  ^ uno  iuonnai. citilo,  e venire  pieno,,  o cosi. fotte  cole.  C*. 

ilrig-  vokjpaqgtL  Multo  vilifica  Iddio  li  notìn  detutten , poi- 
lufp.  c/fe  delie  lor  lingue  fo  forbitolo , e lifofinacctolo  delle  r 
egli  Are  macchie. 


édfc  macchi 

tizuraiitm.  per  Donna  dt  mal  alla 

(|,  M->, , ,nl  Gnilhi  MI  t.-'  ImkfWtA 


7m.  Stufila  . ptr  t Ormò  , .In  umane  ..  ....  J-h. 
tare  . Lai.  influir  m , otto*  . Gr.  egra  . farei-,  um. 
tu-  i.rfngfk  dietro  di  le  laiaando  fbiicu,  Che  fagoa- 
Iti  la  polve  ferha  . 

‘V.  '.Infila , ut  mxia  baffo  , ter  Ifpada.  Malta,  ta  ff. 
ilagriho  altiero  , e picn  «li  Aita  Colla  iua  Ajuua 
li  c«Bpì  crudeli  . 

St  u rat  t a it  e . Comnemyr  eoa  1 mfeiu Ptofmiandt , g/ie- 
la  fi  tugge'f  e inerba  Lta  eefpo,  e capo,  e via  fguiuaa- 


, ' — , - r V/vfèJriìfe  ' 

I.  my'.  lo*,  benché  ru  fe  unbiaao  , e vituperio  co 
■■■llrofinaeci,  va'  Aronnatr  con  effi  quanto  tu  vuogli.- 
P < V A M ENTO  . U faafiàOte  . Ut.  finOio  , ftrfìkl  . 

i,t.  r&iu  . Com.  rneg.  *1.  Coriufeatione  ••  incenera  )«T 
icuHbatMmcnto  di  mnofi  , e ftiofioamcnto  di  venti  nella 
va1.fjp.4ty  L’argento  foli  va  ec.  e pere  Iter- 
ila di  ghuu.ro  calava  . 

. F legare  , Stronfiala  , t diteti  /re  lo  fai 
’t  , rie  fi  vo/fioaa  upuine , u amare  . Lat.  r retare  , 
tare  . Gt.  4* giu*  ^àgur.  Firn.  Iti.  D.  Ma  firigncit- 
ai  tnuw  lùrofinò  il  Ptdc  alle  piutc  . t'tt.  SS.  Pad.  a. , 
* ora  ella  mi  cominciò  tutto  a i<alpare  , e con  una 
fr laminile  tutto  ftrofinare  . Bun\  i.  104.  Rerì»  fc 
1 ti  cale , Lafougli  ftiodnu  pur  le  icodcHc  . 
JFiNA.ro.  Adii.  tU  Siiafiaare  . Lai.  MÈtu  . Gr.  n- 
?t‘tyiirn  . Saga.  nat.  tfp.  sap.  Aliai  cunofo  è il  vedere  , 
u/mc  accattandoli  attilli  a già  ftrofinata  , e calda  a quel 
fumo  cc.  yue(to,pieg»  (ubilo  alla  volta  dell’  ambra. 
Strofinio.  Le  finfinaft  i ma  denota  jr.jumi.tzrnt , 0 
tornii»,  azione  de  Énfio*  mene  0 Lat.  in  flit,  Affluì . Gr-enf- 
1“  . l’irg.  Enetd.  AL  Sopra  1 cui  fatti  per  lo  fiiotiaio  de' 
fondici  navilin  lmuva,tiCr.  9.  6.  1,  Quando  per  ifpaito 
a un  mele  lauta  fella  farà  cavalcato , gli  fi  pori  sa  foa  ve- 
rnane la  lcHa,  e faiw»  frrofinio,  e Un/a  tornai . 

St  r oLauìaikr  ‘ 

tur  C afiriteejt 

mano  , qua  fa  a vette  ftro(^_  __  

mandato  in  cfilio  ( il  T.  Lat.  ha  ; quafi  finem 
per  Quldcut  ;autaretur.)  Hall*  1 61.  Stampa  ...  „ 
m«,  luolaga,  c.diwgnc . Lat.  leu.  ».  Ap . Oi  (-<nfote 

y^S^M^Sd^'sz- 

Ul.  . , «vgi».  Utm.  t.  jS. 


RPBriaÒKM..,,.  v-*.-. . rr*m 

ìi ohu*  . T. te.  Day.  a»n.  iR..Jfó,  I nno  , e Scribo- 
, quali  j velie  flrolagato  la  mòrte  _dcj  Pnucjpc  t fd 


ST*oL«6d,  « motoso.  iijh^lkiMdUrn, 
-fi» Wof«  . ór.  , «V>^>0< . G.  ti.  ir.  p<. 

Udirono  di  Melino  popolo,  e («««litri  addi  ij.  Ai  Feb- 
bnio  «io  ordine  di  loro  ifaolaeo  . Cerna  ben.  l'ditri  i 
Egli  ebbe  g>i  droghi  'imi,  e di  He  loto  qoefli  (oqn:.  Tue. 
J>n<.  .i«s.  *.  Lo  md.ilfe  a credere  i pn  promrfie  di 
ffrofaghi  , negromanti  , e definitoti  di  Inani.  CMt.it— . . 
*0-  Or  peniate  , (otre  pò  di  amo 
gbi  ci  chiamate  . 

Sraotpo a R»  ■ ».  itiaucui. 

Sr  minoun  . »•  iTtoiaciTO. 

St  SO LOO  * . Aflralaglt  . Lat  afirtfogia  . Gr.  arpUkep.a  . 
G.  V.  1 1.  m.  i.  Secondo  che  (emano  gli  antichi  coiteci 
Ai  fifoloeu . 

Sr  ■«■  odo  . v.  inauro. 

SnOMimati.  PuiUxart  a fmm  de  e rami»  , Jt roder 
famafe  . l'aiil—r  . Ur.  lai*  fama  ratinate  . Gr.  em«i- 
(ar . Cirri.  Carr.r.7.  Certo  eìl  f bella  colà  Eller  per  tul- 
io il  mondo  II  romba  nati»  Da  monna  fama  come  fiere  voi 
( fai  figurata—,  ) 

SnouaimTl  . Traete  di  —amia  ; S-amiettSa  . Lar. 
<•' cJWam  . Ór.  cattai.  Tal.  Dav.  *»a.  1 . rp.  Fubim  Mar- 
rio ebbe  da'  coololi  U fuppliiio  amico  tu  or  della  porta 
Efquilms  eoa  la  (bombami*. 

Strom*ETT.AKE.  Sanar  la  -amia  ; e di— fi  aatti  dii 
Pali  luti  tfietthtfiia  a fiuta  di  -atti.  Lat.  itifutum  cani- 
re  . Gf.  atfòrm  . 

StiokiittìTI  . Strvmintla , Stramiotz.— . Lu.tlaf- 
fiium  . Gr. 

fi  per  fintiti!,  t tir  Sealf—I  , timori . Lat  firtpmi , fra- 
ger . Gr.  -Ititi  , lina.  Vani,  fi—,  10.  {04.  Dopo  pili  lun- 
ghe rtrombettste  , c ftampitc  Cute  con  incredibile  rom- 
bino . 

SrROMBETTIERE  cti  firemitna  , T’ -aietta  . La;. 
infinta.  Gr.  nhtfaall . Molo*,  p.  jj.  Pot  chicle  il  fin  Ai 
tanti  (trombettieri  . 

SriOMIITTlb.  La  firamh.it  j-t  . Lat.  tutiiuaa  [emina  , 
ciaf  lima  . Gr.  • 

Stiomikto.  ».  iritiM ekt o . 

SruOKClMtaro.  Taearemrat»  , La  fin— e . faivia. 
pnfi.Taft.  1.47.  Non  bau  poi  lo  (troncamento  et.  che  ag- 
giunga durena  a Aarena  . 

SuonriH  . Tra— art  . Lit-  —untare  , a tira— e , [tet- 
re . Gr.  •nàwur,  munti— u.  Fin.  itti.  <>je(li  tra  fau  fi  dri 

Kieano  lo  primo  (olla  rocca  piena  di  lino  , Io  fecondo 
va  , lo  terTo  (troncavi  qocfto  lino  filato  . Stivi*,  dij e. 


, e difeccaio  per  tona  di  calore  per 
eoli . AJ,  Aldati  P.  ti.  *17.  Quando 
A gravidi  cc  tifai»  defidera  lo  (tropi camal- 
lo dell'  uomo . 

STROPICCIARE.  Fregar  co*  «n»  , Strafa— r Lat.  fra- 
•tri  , egli, are  y puf  ratte  , -re—  . Gr.  r&dur . Bau  atv. 
ij.  15  Sbadigliava  , c (tropi c< lavali  gli  oc.  tu  . E v«v.  So. 
lo.  Tutto  lavò  Satibactto , a appretto  Cr  fece  r lavare  , 
c frtftpncÌAK  alle  fcbtave . Fu.  4f.  ji  Va'  nella  difpeo- 
fa  , c arreca  peritamente  due  limoni  per  iftropicciarto  , e 
gli  Ifitigatoi  per  ralc  rogar  lo  . Se a.  firn.  Tanfi,  t.  is.  Cotui, 
il  quale  ugnisi  1 buoi , e gli  (impiccia  . 

(.  I.  Per  fimiiit  Pur.  frati.  Non  pure  ad  ano  (caglio 
Fio  tir  tipici  iato  il  legno.  Mah m.  ;.  M.  Cuo  che  la  formi- 
' J Martinma  A lor  chicchi  le  c 


i-  II.  Pii  mettf.  Cani.  G.  Non  fi  oggi  mai  bitugno,  ebe 
in  quello  io  vi  (tropicci  con  moiri  (emoni  ( rati  : »'  *■- 
fuetti  , v'  mfafiedifia  ) Bare.  vie.  Da—.  sai.  Cosi  avverrà 
al  (uo  nome;  egri  per  edere  Ihoprcoato  dal  tempo,  fan- 
pre  diventerà  piò  lucente  . Lai.  sgS.  (guelfo  le  potrebbe 
ciTeic  affai  agevole,  (e  eoo  alcuno  de'  reggenti  fi  flropat- 
eiaflc  ( f*>  rn  (enumerilo  di  fiat  fa  ) 

Stropicciato  . Adi.  da  Siapiet'—e  ■ Lat  fti8mt  efn- 
ri»» . Gr.  «ivcw»"v  • Cr.  e.  g.  g.  L'  empetiggmi , e leo- 


. - l.M. , , 

nggieu  liroriccute  con  quella  «muove  . Sarg  mal.  efjp.  SA. 
Allon  rceataS  I'  ambra  in  futlc  A>ta  , c iltop.iuut»  fatte 
(ul  panno  lì  prefenn  alla  carta,  o alla  paglia  fofpeta. Ca- 
let  77-  E le  mani  cceanro  llrcbbiarc , c cotanto  foopte- 
ciite.che  fi  AiUlircbbc  ad  t^ni  lemmi  netta,  aoai  ad  ogni 


quale  per  U tua  naturai  fatta  non  «fogge  la  compagnia 
di  mona  «ninnante  . £ affite/a  Nello  (troncare  le  vo- 
ti cc.  la  i appartiene  noo  alla  primi  , ma  alla  (cgoentc 
ft.'lahi  ■ 

Stroncato  • AdJ.  Ja  Strema—  . Lai.  feratni  . Salvia, 
difi.  j.  tei.  Va  (nuocila  duoqoe  la  voce  tori . 

St««  statuì  a.  S— riarmato , La  firme— r . Salvia,  di [e. 
?■  99.  Quello  dentea  la  mento  , e qoefta  (troncatora  non  fi 
Are  lare  a cafo  . E tao-  La  (tremo tur i dee  conformarli 
•ila  maniera  del  comptrare  , e del  rilevare  le  voci. 

StRONOMi'a  . F.  A.  Afirouomha  . Lai.  afituaema  . Gr. 
dee— ftit . C.  V.  IO.  al.  t.  Aveva  Acne  , e rilevare  per 
la  (nenia  A*  idroaomia  , ovvero  di  otgrooujiiia  molle 
cole  future  . 

Strovi  « r r . Dnwmure,t  ptfi-ar-t  /aveutitmemee . Lxt. 
dee-tate  , i.i.Wr  etorflart  . Gr. 

Stroncato.  Aid.  aj  Strani— r . 

StRONRO-  Stremata  . Lai.  raerfiaru,  dnurtatmt.  Gr.  wa- 
tatti,  nauluSufaim 1.  Paul  fine.  >*■  18.  Di  piò  monete  cc. 
Sfaldate,  «ve,  (rrontc,  (dottorate.  I 4 4.1s.Geao  roonv 
h Di  malvage  monete,  ftronre , ra(e. 

Stronzo  , « stronzolo.  Pn.ua  de  fimi  fida  , e ro- 
tanti . Urta  linfa  [ma  a Prtnara  Alture  il  dite  rn  Lai. 
finoetas  . r m Gr.  mirti*  . frane.  Satti.  aav.  tu.  Dumo 
di  morto  s gran  bocconi  , ciafcuoo  in  una  , e fallirò  l'u- 
■o  (para  fuori  . e dvce  o.mi  , cb'  c fai»  (tremi  dj  ca- 
ne . Batti.  1.  Cacar  li  falò  (tronroli  fioopi  . E du- 
ri  ai,  che  'I  col  li  p»rrk  accefa . More,  fim.  % fmno.fi 
debbe  ai  «Ateppai  frruoii  E poden  , c calme  , c gabt- 
oetto  . 

St  » o *jz  o l r t to  . Ora»,  di  Stremala  ; Stremtiiuo  . Red. 
A»r.  s 1 7s,  Vi  erano  ancora  m.  Iti,  e molti  lorae  tathe- 
aelii  , o !i lonro'tni  gialli  . E alf—fo  Aperto  lo  ftomaco 
fi  trovò  pieno  paeniflimo  cc.  di  quegli  altri  cacherelli  , o 
ftror  inetti  cc.  oclie  budella  aocora  ciano  di  quefri  flcfli 

S T R o n ufi  1 1 —<ì . Dm  é s— rude.  Ufir. me.  mula-,  tiom 
(sono  , fé  non  piccoli  ftmoiolin:  . e lecchi  . U-.  Sari,  p s. 
Che  'I  brichier  n-vise  (chianti  , VefUVrria  , (Rantolino  , 
•mi  end  do  ( 4>i  fig-atam.  detta  ad  altrui  per  laguna  , • 
ut  ijlfierxa  ) 

Stronzolo  - v.  itiohio. 

Stropiccia  MOM-  Si  rintanata , Frega  , Fripagnae. 
Lit.  friSui  . G i.rtfdj'.  i'oig.Raf.  Le  legaiure  , c llropvc- 
ciagiam  haono  quota  ite  Ha  retto  none. 

Stropicciamento.  La  firapecn—e  . Lat-  frictin , fre- 
nai . Gr.  ni-Ut . C am.  Purg.11.  Bakoo  non  < z.'iro,  cb« 
Tarn.  Iti. 


StROPICCIATURA  . La  firapteeiart . Lat.  fetta ua  . Gr. 
retiln  . Dav.  Cali.  t8q.  Nd  mire  il  fate  vi  li  gratti , per- 
Od  quella  llrofuceiatma  gh  la  leccale. 

Stropiccio,  * moncctò.  Le  fitaf—ri—i  ; e fa 
le  fm  de— 4»  Frequenti  finpueiamnaa  . Lat.  fueatie  . Gr. 
reàdn.  But.nev  g.g.  Patendogli  ava  (emiro  alcuno  tiro- 
picelo  di  piedi  pet  fa  donne  moro , ad  un  pictolo  peitug- 
(■  > puofe  occhio  . Lev  M.  bili  (carilo  il  tumore  , • lo 
BrapKcio  dell'  armi  ce.  Per.  difi.  tu.  11.  Aegnmioii  orni- 
ci (iropicu , che  egli  ebbe  innanzi  che  egli  ululile  del  fan- 
go , e fa  quali  per  morirvi.  Gal»,  ri-  Patte  prima  al* 
quante  riverente  con  grande  ikropicrio  di  piedi  . 

$.  per  narra/,  vale  Trar.ig/r»  , .rfiorar  , jj,iuno  . Lat.  fa- 
fh.es  , in  feti  un  mm . Gr  r ■ Goni.  C.  E‘  litro 

Udirò  di  combatter  me  , e li  miti  «00  idropitclo  di  tan- 
ta guem  . Cali  SS.  Pad.  Richumaodogii  allo  llroptccio 
del  mondo  . 

StroPic  cioni  . PifeiiafHte  , B—titaeme  . Lat.  ippeae- 
la . Ge  ve«*cn*'< . Alba.  eim.  178.  lo  oon  fan  toecic ol- 
io , o lìropiccMoc  , Adunque  io  fot»  un  grande  (capri 
gliatol 

Stroppiare. »v  itorpiare. 

Stroppiato  - ts-aTORPiATO- 

St  top  pio  . ».  » torpio. 

Stimi  1 a . La  Ripa  . eie  fa  I arena  menda  ta  —ata 
fa  t fitte  ir ftia  . Lai  /fumi  . Gr.  itine  . Onif.  Crii-.  ;■  SA. 
Faceva  giù  pel  fan  petto  una  llrofata  Di  lagrime  (fai /er 

St  tose  t A ir.  Rimangi"* TU  ; e dittfi  propri*  menu  da  1—1 
JUoacrr  , ih  fa  t olona  in  tadtnàa  . 

V Trina  vale  Cadere  afi.lalamrme  . Lai.  firn  et  , radete . 

Stroscio.  Strepi-  ; ad  > Pepiti  Parila  , eie  (a  t teina 
ladtnda  . Lat  fin  pelai  al •*  derida—. e . Gr.  titi—r  Imi  . 
Da—,  taf.  17.  |*  lentia  già  dalla  man  delira  il  gorgo  Fa» 
(ceto  ma  un  ombre  ftrofam  Pol  ene:  Strafelo,  aad  (ito- 
0»  di  cadimento  d'  acqua  paurofa . 

fi.  Per  lo  Colpa  del  tadime-a  , Parma  , a Gufata  di.tiet- 
ibrida  , Stufiti  . L«t  aflva  , taf—  , rasa* , l.tp/ai.Ct.onù- 
. . I—Tud.  Tire.  Cadd'  ella  di  fatto  al  cavallo  , c fa  d 


grande  fa  llrofeao  pet  fa  fella,  che  era  cava  , 
e per  lo  Aellraere  . che  addnflo  le  cadde,  che  tutta  mut»^ 


za  fi  lacerò  , e ‘aitanti . Pag.  a;*  Egli  il  fa  , pestai  e 
cagliano  , e abbiano  maggiore  tWoo  , c fu  maggiore  , 
e pia  grave  fa  mina  loco.  Feamm.  AecaoceM  elu  pah  ab» 


banduoaodofi  a lei  cagliano  maggioro  ilrofaio. 

Strozza  . Ca una  delti  gol*  , C«f«tJUe . Lat.  gonne , "T- 
pnlam  . Gt.  iwi-  Dant.lnhl.  0»<‘1  '®no  fi  goegoghao 
nella  Itrorra  . £ s8.  O quinto  tw  pareva  sbigottito  Cul- 
la lineila  tagliata  nella  urosza  Cut  10,  die  a d iter  fa  co- 
li udito  ! Pag.  146  La  lingua  . e fa  flrorsa  tutta  «ria  , 
e fattone  carbone.  Ae.  F—,  iM.  li.  Gridi  AquiUnte  , e 
fulminar  non  rei  fa  , E la  (pula  gli  pon  dritto  alla  «roz- 
za . .Muffir.  A E girerò  a ballo  lagrime  , c Gag  buri  LI  , 
Gridando  quanto  mai  n’  ha  nella  ftrotxa  . 

SuoutMlNTO,  Se—at—a  . Ltbr.  car.  malta.  Sen- 
tono un  («tlidie  intorno  alla  gola  (inule  ad  uno  ftrozta- 

Z or  t A A I . s-angatirt  . Lat.  fugulme , fir.n talare.  Gr. 
tirn.i  , iyx—  ■ irti,  nate  4J.  17.  AIU  fine  di  loro  U- 
errato , e llNizuto  fa  . /lai ai  *—.  17.  4.  9 - I*  fepttifan- 
'tettò  incontanente,  tim.  SS. 
x (aura  , fa  quale  era  ivi  cn 
c git togliti  al  collo  ,e  flroz- 
LII  a rollo. 
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tentane  a avere  ai  vui*i  un  .iu* 

V I.  J»A«  fiaaaxmtaài , dieta "*»  • una  I«»<  « /«A"  * 
rr,.(.'  rfffrà) , r affai  i e fi  dm  ambe  £ tgni  ■r/'r*  tifa  dt 
aalfafrat.  Red.  lat.  1.171.  Ed  in  vero,  che  il  lapor  de- 
li acerbi  tiT «r  dee  molto  afp-io  , ed  albi  risente,  c come 
■ol  dire  la  plebe  . firottitoio . 

V II.  X V‘l«  al  alla  firmiamo  , a l'afa , ré»  abita  il 
i Ut  fi,  a tifiamo  , t la  batta  Uffa  . Rad.  Off.  an.  pR.  Set  da 
uriti  tacchetti  fon  figurali  , come  fiafchette  , col  coilo 
rortatoio,  tuono,  o diritto  fecondo  le  poGture. 
IOHUUIU.f.t  firmate  . Sagg  mal.  rfp.  8f.  Si  «Il 
n termometro  cc.  fatto  in  modo  «.  eh  ei  fi  polla  rag- 
cre  in  fui  rifallo  , che  fa  indentro  la  llrowatu/a  C fa) 
alt  : furi  ttfingnrmtnta , thè  baimi  ì vafi  ntl  falla  ) 
notti ma  . Quegli  , ih*  nfindtfte  , o amen  gli  ut itili 
i latina  , f*r  fetiam  ter  la  lama  . Lai.  amfimm  infici, 
m; ura rnn  . Cr.  ia/ufiuv  . Banfi  i.  té.  Monfignor  I ha 
romeffa  , Che  It  VUOI  dire  emmni  a-  fuo’  fuoxuers  , 
ali.uadr.  i.  Se  tu  non  lei  signor,  ol  cavaliere,  Scher- 
«dote  , o llrotitert  ec.  Coi.  Cera.  i«*.  L‘  arte  dello 
miiicre  Meo  faticofa  a/Tai  voglia  m provare  - Red.  Off. 
a.  né.  Si  trovano  tanto  ne’  falconi  addomcllictri.e  pa- 
:iuti  dagli  Itron ieri , quanto  ne'  falconi  lalvatichi,  e ra- 
linghi  • 

toituil.  flore** . Lat. iagmlam . Gr. fùtvyl. Cr.  j.  14. 6. 
.nche  il  lor  fugo  ( delle  mare  ) vale  molto  al  dolot  del- 
* gola  , e dello  lìroiiule  , « dell'  uvoia.  £ taf.  18.  4. 
A erto  mele  divenure  in  tanto  medicinale  , che  fattone 
everaggio  , airi  /'arterie  , c lo  (trottole  - C.  V.  it.fi  *0. 
ìli  fece  «vare  la  lingua  10600  allo  firoltule. 

RUMO  , « ITJIU  POLO . Batufala  . C in f.  Calti.  ì-  90. 
. cavi  , e taglie , e petti  delle  vele  , Che  ne  venivano 
brandeggi  , e Mn. 

U uno  E*  E - Lifutfart  1 t fi  ufi  in  fignific.  an.  e » etrtr. 
a fi.  Lat.  Lfut/nttrt . Gr.  uaonuixut.  Piti,  reità.  7.  4.  Che 
ai  itrgggnn  coti , come  ’i  «al  neve  . Bau.  mv.  R(.  11. 
Scn  ti  dioo  , che  tu  la  fai  (buggere  , come  ghiaccio  al 
nle . Rierii.  Fiaa.  fc.  Li  llruggere  I ifilfereote  dal  diflbl- 
•eit , perché  fi  ilrugge  fempre  col  caJdo  , o di  fuoco,  9 
i fole  , o di  cofc  ribaldate  per  parrefanonc  . Sagg.  noe. 
/fi.  ut.  Coti  ci  accorgemmo,  che  quei,  che  aveva  firut- 

0 si  velocemente  il  piccoliflioKi  pettuol  di  oeve  nella 
'rima  cfpencnu.,  era  italo  f argento,  e non  altrimcnte 

1 voto. 


Urla  ad  abbracciare  . £ iurte  80  it.  Al  quale  pareva  , 
:he  etnici  rutta  fi  firirggeffe  per  fuo  amore . Cron.  Mar  eli. 
fi;.  Per  grande  ifmifurara  lentia  pana  , che  il  cuore  in 
corpo  mi  fi  flruggcITe  d‘  abbracciarlo  . vtr.  Cefi.  1 . 4,  Or 
tome  Tarulo  Sarò  nell'  acqua  fino  al  mento  , e At»g- 
gerc  Mi  lafterò  di  fetc  > Geli  Spari.  }.  6.  Collui  su  fa 
proprio  llruggere . Beta.  Ori.  a.  rj.  (1.  Sopra  la  vetde  ri- 

Ri  è chinato  , E la  fere  ooo  gii  , ebe  lo  itruggeva  , 
a la  Itraccberta  , e ’l  dool  con  f acqua  leva, 
f.  IT.  Strugger! , fa  Difiruggai  . Lat.  àefiratre . Gr.  ■«- 
meSiaut . Star.  PijL  a;.  Ordinato  inficine  di  volere  llrua- 
gtrt  io  tutto  U cittì  ci  Pittati,  e allrdiarla . Frane  Strili. 
aute  181.  La  quale  ( guerra  ) t diiUcimcato  delle  cittì  , 
c llruggonfi  , e vengan  meoo.  Tag.  Ce».  ié.  47.  Vatte- 
ne , puffi  il  mar  , pugna  , travaglia  , Struggi  la  fede 
ronfia  , anch’  io  t'  affretto. 

rtUURliiiNTo.  La  firmggtre  , Ctnfumnmeaaa , Lar.  li- 
auefa&ia  , nnfumpno  . drfiruiha . Gr.  «i;i< . Sagg.  nae.tffi. 
14 4.  Si  trovò  , che  l acqua  tanto  agghiacciati  , quanto 
[.rumati  Hutda  , dopo  lo  llruggimcnto  del  ghiaccio  , al- 
le nollre  bilance  fi  mamenne  fempre  dello  «rlfo  pefo. 

I.  Figuratala.  Pag.  jyl.  Innanzi  che  ( il  vermine  ) 
vi  ficcafle  entro  il  «po,  gli  dilctiea|£c  , donde  interver- 
rebbe uno  llruggimento  alla  perfona  , per  lo  quale  fi  for- 
merebbe nella  immaginativa  il  predetto  fogno. 

i IL  Pn  Brama  Oifirurjone  , Oufati menta  . Rim. 
ant.  Fa-.  Ufi  104.  P'U  lun  «edam  via  , Che  fc  di  vita 
folli  firuggimento . Frane.  Sarti.  Ofi.  div  114.  Perché  l'uoi 
mo  la  perirò  t iltuggimento  delle  «fé  , delle  ani  , e de’ 
reami  . C.  t'.  10.  jt-  7.  Ma  dopo  volta  fi  ravviamo  con 
lor  danno  , e llruggimeuto  . Guul.  C.  Coo  grande  llrug- 
g'meoto  delle  lor  perfone  furon  cotlrene  di  tornare  ad- 
d tuo.  putam.  1.  15.  Quando  ricordo  il  grande  lltuggt- 
mtnrn  Di  Claudio  , che  a dir  la  lingua  aggroppa  . 

Vili.  L nfiama  anche  fin  furila  A.JW  , thè  fi  fiate 
aeJ  affiliate  , a fiate  a dijagiv  . Lat.  tadium  , male  fila. 


dunque  alitgreita  I Oxnvd.  Pifi.  lue  nella  fua  gioventu- 
dc  uomo  forte  , e potente  , domaior  de'  vilj  ; c ilrug- 
gitoc  de'  tiranni. 

S T K U I * I . lafttMÌrr  . Llf.  in  fi  rune  , infirmata  ■ Gr.  Idm- 
aumr.  Day.  Sctfm.  pi.  Altri  IXimeniiani  chiamati  di  Spa- 
gna , e di  Germania  , ì quali  la  gioventù  firuirono  , c 
innamorarono  di  domina  Cattolica  . C Orax.  c af.  I.  1)4. 
Lo  ffiui  di  maniera  , che  oggi  il  Granduca  per  noi  noia 
t morto  , ma  rinnovato  come  fenice - 

Stibito.  Adi.  da  Si  rum.  Lat,  infimSui,  edeSui . C,i.t» 
l a'gfirir . Tat.  Dro  ann.  6.  iti.  A cui  morta  la  moglie 
Claudia  , pttllava  la  fui  Ennia  finisti  d’ innamorare  , « 
legar  di  matrimonio  il  giovane . 

Strumentali  Adi.  Cht  tieat  lunga  di  frumento  ; ir- 
mi ut  fiiofofita  . Llt.  lafirnmtniaiii  , or  gnau  gl  . (jt.  r n» 
In.  Cr.  a.  i|.  6.  Il  calore  del  luogo  i si  come  llnicncn- 
iile-  Dami.  Canti.  70.  La  fona  dunque  non  fu  cagione 
morente  . ficcante  credeva  chi  gavil/sva  , ma  <u  ragio- 
ne fluirti cntale  , fiuotoc  fono  1 colpi  del  mauclto  ca- 
gione dei  coltello. 

StuMIStuSIiSt*.  Avveri.  Co* virtù  firvmtntalt ; 
Ittmiae  filclafiea . Lat.  * infinmeirulritr  . Gr.  Ca, 

t.  *1.  1.  I quali  llrumentaltnente  fervono  alla  virtù  far- 
mativa.  Xratt.'gav.  (am.  In  quella  mete  firn»  legge  pxrq 
ha  nel  corpo  umano  il  padre  , c la  madre  , da'  quali 
flrumcntalmcnte  procede. 

Strumento.  Cér  antkt  nt‘  funi  derivati  fi  t'aita  >• 
4TROMRNTO,  «TORMENTO  » e STURMEMTO. 
fiutila  , tal  fualr  , 0 ftr  mr-Llc  dii  anale  fi  efori . Llt  in. 
ftrumentum.  Gr.  Ifyvnt.  SUrfimiA.  Impcrocchi  la  paru.a, 
c ’l  fimo  fono  finimento  dello  nganr.arc. 

t-  I.  Siluratalo  , termine  della  mufiia  ; g/nate alme  alt  fi 
f rende  ftr  Liuto  , Cravieemfiala  , Trominm  , « fimtli  refe  , 
am  de  da'  fonarne  i fi  trae  il  fusai  ■ Lat.  afgan**  , infirumera- 
lum  mufifum.  Bete,  inir . 14.  Comandò  la  Rana  . che  gli 
linimenti  vcnillcro  . £ a.  f.  f.  Coo  gli  llutmemi  , e 
colle  unioni  alquante  danzettc  fecero.  X art.  jg.  11.  Io 
non  vi  porrei  mai  di  vi  lare  dienti  , e quanti  fieoo  i dol- 
ci fuori  1 d'  infiniti  linimenti.  C.  V.  8.  76  5.  Sonando  lo- 
ro Dormenti  , e (ut cndé  fcheroc  de'  Fiamminghi  . Ar. 
rtgh.fi.  Mcotreché  lo  linimento  fae  dolce  «trfo  , ttadw 
ice  gli  uccelli,  timi.  ani.  jt.  1.  Erano  li  Saracini  in  gran- 
di (Timi  mali  nudine  , e con  molte  gcoeiaiimu  di  iloe> 
menti. 

V II-  Strumenta  fianitalartatnte , e fui  fi  ftr  tueilima  ri 
duumo  al  Gravtetmiala. 

V IH-  Per  Maet  bina  , Ordigni,  re.  far  facilitate  t afte  a. 
ir  par  di  ihrtthrjfia.  G.  V.  tx.  40.  Diflcnc  , che  co'  fuoi 
fior  memi  viabilmente  vide  la  cnngmniiooe  ■ Bare.  Va’ ih. 
; . pi/  il.  Sono  come  alcune  macihioe  , e fioimcnti. 

g.  IV.  .Smunta  , ftr  Contratto  , infilammo  , e /imita 
Sentiva  fiubilua . Lat.  infiruMentkm . Bcec.am.l.i.  Ave* 
rrandiNima  vergogna  , quando  uno  de’  fuoi  finimenti  cc. 
forte  altro  che  falfo  trovato . C.  11.  jo.  a.  E ciò  tino, 
e confermato  per  (blenni  firumcnli  re.  Mstfinnx.  u 11. 
Della  quale  riducila  fi  dee  lue  pubblico  Dromento,  ov- 
vero autentiche  lettere. 

Smura**  ,riTUMMl.  Caumettire  finfra.  Lai  fin- 
fi  tre  , confiufrart . Gr.  pa^iùn  . Petr,  urei»,  ili.  Nella  vii* 
fu  alquanto  lafcivo  , e libtduwfo , molto  di  Unipare  le 
vergini  dilettandoli . 

Smuro,*  stupro  • Lat.  puf-rum  . Gr.  . Bui. 
Stupro  < corrompimento  di  vcrgioitì  . Cam.  Purg.  *j.  La 
feconda  si  è llrupo,che  é inltato  difverginamcnto.  Mae. 
flnx.z.  t.  8p.  La  iena  t la  pauta  dello  lìrupo  , la  quarta 
è la -paura  della  fcrvirudioe . X a.  ji.  1.  Ulntpo  i propri a- 
mente  , quando  Jì  toglie  il  fiore  della  viigintrade  alia 
vetgint . o al  vergine.  Creaz.  Maad.  P.  S-  Chi  commet- 
te precato  con  vergioe  , e quello  fi  chiama  flupto.  Taf. 
Am  1.1.  E’I  fuo  bel  omo  , Che  del  fen  virgioal  fu  poa 
culiudc  , Di  quello  flupvo  era  miniDro. 

f fin  aveva/,  /leu».  In/'.  7.  Dove  Michele  Fe  la  vendet- 
ta del  fjperóo  tlrupo . 

S t a o T T o . Sufi.  Lardo  . Lat.  laridum.  Gì.  aréat . 

SrtUTTO.  Add.  da  Struggere  . Lat.  hfurfaSul  . Gr.  mmy- 
fsim  . G.  V.  10.  9%.  1.  Per  diverfe  piogge  cadute  in  Bar- 
gogna  , e neve  fitutta  alle  montagne , il  Rodano  creb- 
be . Cam.  lm(.  14.  Sopra  ’1  quale  fempre  fiammelle  di 
fuoco  piovono  , a dimolfrart  la  llrutta  «IdeiM  dell' ast- 
ino . Pag.  }4 o.  O confiderare  figure  , ebe  fi  fvcdfaoo  di 
ptombo  litui to  bog lic utc.  ’ 
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«i  «mio  lomrncno  ic  lulingBe.  Uotì  r non  ebbi  nvw  U 
lingu»  fiotta.  Tot.  Dov.  am.  »■  104.  Mi  lemure  cb  ci  ne 
(a  (Iucca,  li  Cervi  de  nuoti,  « . rctehi  omolflj  colle  di* 
• *-  *78-  Trovo  lenito,  che  ambi  gli  «feraiti 
(paventati  delle  guerre,  o ihuchi  delle  brutte  t»W<rrr 
f1-  , L**’-  Shd.  max.  69-  1.  Dj  piumdle  io  leu  gii  linceo, 
ra  , che  ornai  la  boete  (pilli. 

SfuniNTi.  t 

MUtMVa  -Cf.  ir.  Fri  M.  di  ri. 

«'Cigli. o di  (Gufargli  a ogni  Rudente  in  ciò  * ben  pof- 
Cb.ic.  lw.M«  ut.  Il  giovane  Rudenrt  ù (iole  • 

— ~ , - » f- — / - ■■..imi.  1 s-  ledere  di  fuon  (u  uno  defebetto. 

lezione  di  un  fieuro  , e comodo  (ito  , m il  furo  necci-  Stubuminto.  rto.dM,ZWc«s«  I41.  JbiiMt , 

Orio  ec.  Caia.  fitr.  rj-7fo-  La  muraglia  «Hai  forte,  e di  ut.  Gr.  *nj*  .lata/l  Ug.  r.  Il  popolo  è incredibile  a^di- 
amica  Bruttata.  , , „ „ _ re,  come  fuc  atleta  , e volontcìota  , con  quanto  fiudia- 

SyuftONi,  OMm.  Lai.  «tur*.  dtfiA.C r.«-  memo  comxndde,  che  I' .nqu.lixaon  fuife  taira, 

f*»  , «MT.ru.  Al.  K e.  ai.  Tutti  crai»  vengo  in  gran-  Studi  a m t.  Stadiale . Ut.  tanmam  fiadmfm . di ifiiaaJuK 

de  Inrranra  . liner  finita  m lui  «Uni-  ./.  hh  . ».un  r_.  ... 1/  1 . ' . . ( 1 ' "n'I*1*'- 


«M.  ».  ad.  Rifioriva  fucile  Provincie  (truffe  per  loro  di- 
fcordie  . c oofirc  angherie  ( d T.  La r.  A.  <dlas  ) 
f II-  f *W.  Xac r*.  .m.  74.  Mdkf  Bernabò 

aveva  ciò  Uno  per  la  (tratta  , e dolomia  apnatcoza 
del  foo  ambaltiadare . 

V IH*  f"  «*?'»-  Ln.  ««eù  «Mnflw.  Gr.fcWr.MhJb. 
d.  14.  Ond  e ridotto  per  il  tuli  governo  SI  ftrutto  , eh’  c 
tien  I anima  co  denti. 

Strutturi.  FaU fica,  C&miom . Lai.  adifitimm , firn, 
tinta.  Or.  ÙMtltfti  % orafa.  l’ru.  difi.  An.  15.  E perchè 
alla  Immura  dii  quello  nuovo  ( ponte  ) G richiedevi  I*  e- 


de  fpcranu  , afpettmdo  per  lui  clTcrc  c fai  un  , c vedere 
la  Ittuzione  de’ Guelfi  . Sur.  Ptfi.  4».  Per  non  volere, 
che  la  cuti  vernile  in  maggiore  ftruiMK  , che  ella  taf- 
fc.  £ ac.  Tanto  fuc  loro  ItMcrto  , che  ardono  Piftota  io 
grande  nrouqoe.  CraitivAnr.  ti  Amar.  17  Piofetò , che  fe 
Vari*  and  alle  in  Grecia  , c annaffine  moglie  , ne  fegui- 
1 crebbe  la  Irruzione  di  tutto  il  terno  di  Troia  . Frane. 

Saab.  rim. «a.  IXij»  la  frruzioa  della  gran  Troia.  

Strozzo lo,  » struzzo.  Lar.  firuihtotamclni . Gr.  Stud 
r^uiuuu* »< . Ttf.  ir.  j.  |6.  Struzzo*!  è uno  uccello 
grande  , tuttoché  molti  uomini  1 aflomigliano  a una  be- 
ri»* , c ba  le  Ferule  liccomc  uccello,  e gambe  , e piedi, 
ficcarne  cammello.  Zibald.  Amdr.no.  Come  Itrur.tolo 
vile  . e fruiiuofo  come  ape.  SA.  AlM r.  P.  N.  io».  Stolto, 
c obliofo  , come  (iruzzolo  , vile  , c frunuota  come  ape. 

*Ur.  S.  Gng.  1.  j.  Io  fono  fralo  fratello  di  dragoni  , e 
compagno  desìi  ftruzroli . Data*,  j.  *4.  Vedono  ftruzti 
molti  (caia  fallo  . fu.  Bar).  16.  Io  li  dico  , cb’  egli  ba 
nel  mio  go«o  un»  pirxaota  muglienti  , eh7  è piil  gran- 
de , eh  uno  uovo  di  ftrurzolo.  Bnn.Orl.a.  »;.  «i.  Co- 
ltili, che 'I  litui to  Ber  cimicr  pollava,  Per  tutta  il  cam- 
po Orlando  lo  leguia . 

b-  fratti  di  firazzt/a  , fi  d/te  i a modo  Ufi*  dì  Prrftaa, 
eie  maaft  affai.  \Uim-  4.  8.  E per  cibare  1 lor  ventri  di 
ftruzzoh  Cercavan  per  le  talché  de'  minuzzoli . 

S t U.  f.A.  n tm  di  St  ta.v.  il  V VII. 

Stuccare,  prtpuamtnu  Rn VA ,r  , 0 Affittati  tea  i fat- 
te . Lai.  liliai’t.  Gr.  n.xfiat.  Cr.  1.  p.  »,  Le  qu»li  giun- 
ture fi  J coivi  poi  dentro  ituccare  con  calcina  viva  mirila 
con  oliò.  £ 9.  66.  j.  Il  loro  Iterto  (di'  bau  ) è buono  a 
IcuminiK  i campi  , e alberi  , c a (iucca re  1 granai  , e 
certi  altri  «felli , e caneftn.  fagg.  ut.  tfp.  jt.  Tal  me- 
fiura  ec.  fari  attillimi  a rtuccar  vetri . 

%.l.  Per  fiatiti.  Mtim.  7.  4|.  E tanto  t invernici»  , im- 
^Ufira  , c (cucca  , Ch  ella  par  proprio  ua  Angioli n di 

i II.  Slattati , diciatto  aatbt  dei  Citi  , tlt  indarno  ma- 
io,‘a  latini . Lai.  /annali  atafiam  affari  . Gr.  «mup.',  . 

Caldi,  tp  l.a  carne  (avrrchio  grafia  fiacca. 

. Ftgirr alarne  fi  dici  di  &aMu»pu  afa  , tbt  antihi 
. t fa f uhm.  I‘ìIa fi.  6.  Per  non  fioccar,  di  cammei - 
1 vefto.  Lar.  SUA.  caax.  «17.  ».  Ogni  po’  balta  , il 
troppo  finca  poi.  Toc.  Do  v.  aia.  ij.  ■««.  Senta  a tetta  re 
il  npenterc  , o fiutare  del  figliuolo  ( y»/  U Lat.  ha  : la- 

% tirtatcm  ) 

truce  ito.  AdtL  da  Stanati . Sagg.  aat.  efp.  14.  Una 
( efrtntaza  ) fu  col  coprire  il  vaio  ce.  c la  fu»  anna 
con  una  gran  campana  di  cnftallo  ec.  linee au  all'  intor- 
no (opra  yna  tavola. 

f.  Pir  Notato  , • Satiata  malfammi . T ai.  Dav.  ami.  {. 

6\.  Alcuni  da  principio,  o quando  fiutati  furon  de'  Ke, 
vollero  anzi  le  leggi. 

• TOCCHI:  VOI».  AdtL  Rmcnfmali . Laf.  m-.lijhn  .gravo. 

Cr.  Vfrnpfr.  Taf.  Davi  ama.  1.  7.  Stucchevoli  ancora  era-* 
no  1 padri  nel  pùggiare  Agulla.  Bitta.  Fitr.  4 e.j.  E de’ 

Pier»  , e G «vanni  Fiorentini  La  frequenza  f Iucche  vide 
(fuggendo.  C Tamt.  4.  6.  Che  Aia  ’n  contegno, fiucchc voi. 

Idiota. 

•'tucchevolciia.  A fratto  di  smttluvda  . Laf.  ifMde- 


Gt.  HFlfàaU.  , pbVnir . Boti.  » 


.......  . Jfópalm. 

Molto  ptìi  fi  con- 


viene  nalle  kuote  tra  gli  fiudiaoti  , che  tra  noi . Fra.  f, 
Piami.  Tra  quali  furono  due  nobili  iludianti  della  Mara. 
Capi.  Boli.  a.  57.  QIC  fo  io  adunque , fe  quando  tu  fet  un 
trailo  hi  oc  di  me,  e ti  vernile  voglia  di  non  tornare  piò 
in  me,  ma  d enfiare  nel  corpo  d'uno  di  quedi  rlu lumi I 
Barn.  Ori.  a.  t.  8{.  Che  poiché  a quel  pack  fu  venuto, 
Diventò  un  IbllccHo  lludunte. 

1 u D I a a a . i'rtfriamaui  Dan  opera  allt  fiinnj  . Lat.  li- 
Uru/Udat,  {tanna  opaam  matair  . Gr.  v«n  ad  yf datura 
rrefa'ut.  Boa.  mov.  77.  f.  Avendo  lungamente  tliiiiato  a 
Parigi  ec.  tonò  da  Parigi  a Firenze  . £ mw.  79.  17.  Co- 
me che  Bruno  m'abbia  Jetio,  che  voi  Audullc  li  in  me- 
diane, a me  pare,  che  *0.  Iluiiafle  in  apparare  a piglia- 
le uomini.  F mtv.  ft.  6.  Mcffcrv , quando  Ghino  era  p«b 
giovane,  egli  lUJ»ò  in  mcd^iM.  Dam.  rat  9.  E (ala  4' 
dccrarali  Si  tludia  si,  che  pare  a'  lor  vivagni. 

J.  I.  Stadiali,  faur.tlm.otr  pi r Au indire  a lualuaame  al- 
ita cola . Lat.  /ladre  , intorniai.  Gr.  protd^ht . Boa.  mrr. 
1.  7-  Aveva  oltre  modo  piacere  , e tane  vi  iloduva  , in 
commettere  cC.  inimicizie,  c ftanJaii . G.  f.  7.8:.  4.  Fe- 
cxma  ordine  ec  de*  migliori  , e maggiori  cittadini  dell* 
terra  compartire  per  (arraffagli™!,  per  galèa,  e d.  (India- 
re «Ile  bai  ri  Ir»,  falufl.  lag.  R.  Faabncatorc  , c operalo  di 
bdghc  lludiav»  » novità.  . 

i-  II-  Stadian , m figmfic.  aliar,  paff.  hmtfiì  ultra  etile 
fatUtaiU  Mi,  Tt  I il.  non  rffnff,  , nmt  fi  m/a  , t fi  t 
devo  amtKt  ia  altri  verbi  di  fiaui  mamma , t della  ftrffj  pro- 
filiti , vale  Affamai  fi , Indmfinaefi,  l_at.  fiaden  , l/.-mart. 
fattiti.  Gr.  •tj.'w,  arami  .(ardi.  Cavali.  S catch,  r.  Per 
reverenza  di  tal  maclltu  od  vedremmo  lludurc  <f  impa- 


moafta 


imo.  Sm  feti,  di  Star  còrvo! t Lat.  itmJt- 
. Gr.  d notai  rami  , feptioiiemrit . Re. L 
r quali  due  facchcrti , fe  fieno  Ipremuti 


Off.  a ».  1, , 

con  le  dita,  fubito  Ichiir*  fuon  una  nuuni  ec  di  feto-  Studiato-  Add.  do  f radiati . Btrgk  Rip.  *».  ||  modello 


S'  a dire  hai  altro,  liudia  d'ellet  breve.  Tlatl  atro.  fam. 
Tu  nmc  le'  compagna,  ovvero  come  foola  dell  animi,  e 
però  U debbi  amate,  e Radiarti,  eh'  ella  ami  te  . fu.  S. 
Unii.  Quella  unta  Umilimi,  ontiUmentc  ritenuto  abito, 
e vcilmienro  lecolatc  , tcnca  vita  , e collumi  di  ferretti 
reiigiofa,  ul-jdiando  di  piacere,  c amare  Iddio  di  imruia- 
to  amore . C af.  lett.  71.  Studiali  dunque,  figliuolo,  d' im- 
parare il  loro  linguaggio  vago,  c cupiofo. 

fi.  III.  Stadiali,  ft’  Afflittali , Soliti  Hot  t , Atattimi  .tha 
/tu  t adepto  la  ulfioltm.  ambi  m/l  fifmtfie.  mima.  paff.  Lat. 
trapelare , fim.irt,  ftf  itati  Gr.  mila  . Boa  mrv.  8 6.  J. 
Noi  ci  credemmo  dover  potere  entrare  in  f irenrc  ,e  ima 
ci  fumo  ti  ù puri  f ludurc  , che  noi  non,  fiam  qui  pure 
coti  fatta  ora,  come  tu  tedi,  giunti.  Paff.  *«t.  Non  la- 
fi  *b  il  nungurc  , anzi  più  fi  Radiava , fsoiluroarameiKC 
finendo  macgion  bocconi.  Dani.  Parg.yr.  Non  v'  atre- 
flaie,  ma  Rudiatc  il  palio  ■ Cr-  «•  «*  «.jApiirclla  dee  Ru- 
diarc  , ed.  cleratar  la  famiglia  Oofvd.  /'//?  Se  tu  non  ti 
Audi  di  taglile, quella  notte  ti  farà  le  fri; aia  . Fraac  furi. 
• mov.  48.  L'fcico  fuori  Lapacxio.  Rudra  il  (ime, che  felli  le 
bcflie.  hUag.  a:.«8.  Cominciano  a Rodiate  allora  il  piffo. 
Ai alm.  t- 7j.  Ma  que'  viepiù  fi  Raduno  a fuggire. 

fi.  IV.  Stadiali , fi  fatatomi,  pct  Coltrati.  Lat.  ialite,  in- 
aiai . Gr.  indi  . Amm.  ami.  a.  a.  a-  Sì  come  U campo, 
quantunque  da  le  Tu  buono,  fe  non  t ben  fiudmo,  mio 
punte  elisi  frumioto,  coti  l' animo  (anzi  domina,  tram t. 
Saab  avo  iti.  La  doana  Io  Radiava  , e quanto  fidò  io 
ftudiava,  più  dimagrava  (t ai  oi  affaticava  atti  atta  tm- 

mah) 


te  rtomac-ifo,  e fiucchevoliflimo 
TUCCHlTolutMi.  Axterb  Cam  ifiaabnativd  .lu. 
rmhfit,  imm  radio . Gr.  duomi , faproór . 

■ TOCCO.  Sm  fi.  C vmpmfie  di  àrder  fi  munii  Ugnerai  , per  ufo 
ftopt  tatuate  da  epn  tare  infirma,  • ai  murar  /tffntr . Pataffi. 
8.  Che  per  lo  ilucco  tinto  vengo  Rocco  . Litr.  Afa.  Con 
commettiture  di  legno, o di  canna. o di  ilucco, o di  cuo- 
io. Sagg.  o.tt.  tfp.  {6.  Coro'  è puf  fona,  che  fi  mantenga 
per  la  rclillenta  .che  in  vcw  di  tutto  I'  altifllmo  tratto 
dclfaria  le  fa  io  flocco,  o 1!  enfiarli).  Buon.  Fnr.  4.  a.  7. 
E di  Hocchi,  e di  palle,  e di  cnfialli  Diverta  Rravaganzc. 
Bo'gk  Rip.  i<d.  Di  due  ione  fi  taaoo  gli  fiacchi  per  rap- 
piccarc  te  membra  inficine. 

T 0 C C 0 • Add.  Rifatti , Infardila , Savia . Lat.  fatar,  taf- 


di  cera  (Indiato  dal  naturale  psomrtte  , che  ella  abbia  a 
«Jeie  una  figura  di  tutta  perfcrione  , e belici» . Cj mi. 
Con.  O11.  f 9 Hm  prò  virtù  affai  , Che  qua  ni'  atte  dicr 
mai  A noi  libri,  < dottor  tanto  Radiati. 

b.  Pn  mtuf.  Ama.  6».  Perocché  a pnffedere  le  bellezze 
da  me  lungo  tempo  (ludiate  fu  dato  un  vecchio  ( ani  : 
tramali , tallivate  ) ffnun.  Far.  {.  4.  a.  E trionfar  traile,  flu- 

-.  diate  cene  (t«d:  rumili) 

di  tutto  I'  aliiffirao  tratto  Studutoii  . Slattinoti  . Lat.  pmdio/lu  . Gr.  r*af«3»<. 

ritma,  am  1.  ;8,  f.  !f  Satà  fidato  governatore  di  raccoio 
terreno , ovvero  continuo  Rullature  di  non  pampoia  dot- 
trina. fluì.  Pmtg.  6.  i.  Quelli  cr»  fiudiaiorc,  e atea  com- 
piilo un  libro  , che  fi  chiamava  ’.o  t cloro  dei  «fori.  E 
Pai.  4.  ».  Tanto  creicele  vede  lo  lume  del  fuo  intelletM» 
lo  Ria- 
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10  Audiatore  di  quella,  quanto  più  in  «Sa  s'  tfcrcita,  ed 
tifa  11  udii. 

Sh’Dutkke.  Vcrbal.  ftmtn.  Che  fiudia . Lat.  {Indio  de- 
cina , tncumbens.  Gr.  atrutir  Tanftim . Libi.  Prtd.  Era  fem- 
mina modeiiilfima  , e lludiaincc  di  libri  fpirituali . 

StUOIIVOLUENTI,  t STUOIE  V O lEMINTEi  Av- 
verò, In  ptu&lia  , Affolla,  A bella  fiudio . Lat.  confullo  , de- 
dita opera.  Gr.  , t^n  trotti . Ret.  Tuli.  Se  un  ruf- 

fiano di  mala  condizione , lo  quale  lludtevolmente  ha 
tjoorto  una  vedovella,  priega  ec  Pie.  Bari.  i.  StudievoJe- 
mente,  c fama  paura  facicno,  e predicavano  lo  nome  di 
ledi  Criib.  Macfiruzz.  1.41.  Alcuno  fa  quello  iAudievol- 
mcnte,  e coti  non  pare  , die  s' intenda  colla  Gliela  , né 
tenga  con  lei. 

Studio.  Lo  J indiare  . Lat.  fludium  . Gr.  muftì . Te/.  Br. 
8.  49.  Studio  si  è una  continua  imprcfa  , che  *1  cuore  fa 
eoo  gran  volontà,  Accorre  è lludiarc  in  filolofia,  c in  al- 
tre (cicale.  Aìbert.  1.9. Lo  fiudio  i accoftamcnto  di  gran- 
de animo  ad  alcuna  cola  con  srande  volontà  . Dant.  In/. 

I.  Vagliami  il  lungo  Audio, e ’i  grande  amore, Che  m'ban 
fatto  cercar  lo  tuo  volume.  Bore,  nov.to.  16.  S’egli  v’era 
più  a grado  lo  liudio  delle  leggi,  che  fa  moglie,  voi  non 
dovevate  pigliarla.  £ nov.  98.  4.  EIA  avevano  cominciati 
gli  Audi,  e parimente  cukuno  d'altiAimo  ingegno  dotato 
laJiva  alla  gipriola  allerta  della  filolofia. 

I.  Per  l Arte  , 0 Si  tea  za  mede  fine  x , che  fi  fiudia.  Bore, 
vii.  Dani.  114.  Crcfcendo  in  Acme  con  gli  anni  t'animo,  e 
Jo'ngegno,  non  a*  lucrativi  fiudj  ec.  fi  djfpofe , ma  et,  £ 
*1J.  Il  quale  ne'  liberali  iiudj  ammacilratu  foounamente 
i vtloroli  uomini  onorava. 

§*,H.  Per  Diligenza , Indù firia  , Cura.  Lif.  fiud.-um,  dili- 
fenna , induftria . Gr.  caur , riqiit.ua , dn/ifimn  . Boee.  nov. 
6j.  4.  Conpiceva,  che  ciia  con  tutto  il  luo  Audio  s‘ inse- 
gnava di  piacergli.  Te/.  Br.  j.  19.  E quando  ( 1 eolomitj 
perdono  la  veduta  per  vecchiezza , o per  alcuna  malizia , 
«Ili  la  ricovrano  poi  per  grande  Audio  . Dant.  Par.  1 j. 
L’  una  vegghuva  a Audio  della  culla  . Petr.  fon.  afa.  E 
certo  ogni  mio  Audio  in  quel  tempii  era  Pur  di  sfogare  il 
dolorofo  cuore  . Q.  I'.  11.  1 19.  1.  Nulla  fc  , o carità  era 
rimala  ne’  cittadini  ec.  ma  ciaicuno  alla  Tua  (ingoiarti) , 
« di  Tuoi  amici, c parenti  per  diverfi  ftudj,c  modi .Omel. 
S.  Creg.  Perché  le  menti  voftre  fi  deùino  a Audio  di  cau- 
tela. 

J.  Ili  Onde  in  priva b.  Buono  fiudio  rompe  , • vinte  reo 
fot  tnna  , che  fi,  due  per  denteare,  che  Colf  indù  fina  fi  po  (fo- 
no 0 prevenire  , 0 /operare  le  ingiurie  della  f taluna . G.  F.  7. 

J.  1.  Ma  Carlo,  come  franco  , c ardito  signore,  fi  mifea 
affare , non  guardando  agli  agnati  , dicendo  uno  prover- 
io, ovvero  fentenzia  di  filofofo,  che  dice  : buono  Audio 

fa  prod"  uomo,  c rompe  rea  fortuna.  M.  I*.  4.  j$.  E però 
fi  verifica  qui  l'antico  proverbio  contrario  alla  vile  pigri- 
zia, il  qual  dice, che  buono  Audio  vince  ria  fortuna,  c af. 
um.  carri,  a.  6.  Forfè  (c  ben  romper  Cuoi  fortuna  rea 
Buono  Audio  talor)  scila  dolce  onda,  Cb’  i’  bramo  tan- 
to ec. 

V IV.  Studio,  per  Luogo , 0 Sarda , 0 Vniverfità , dove  fi 
fiudia.  Lat.  /pmnafium  , at aritmia,  ntufeum.  Gr.  yuurùtrat, 
uKoSouìa,  furcdu . M.  y.  1.  8,  Mife  opera,  che  in  Firenze 
folte  generale  Audio  di  catuna  ifeienzia  . £ 7.  90.  Peroc- 
ché al  tutto  aveano  levato,  e (pento  lo  Audio  generale  in 
Firenze , moftrando,  che  la  fpe(a  ec.  dovette  effere  incom- 
portabile. Boee.  vn.  Dnnt.  **4.  E cosi  come  in  varie  cta- 
di  varie  fetenze  furono  da  lui  conofciutc  A odiando  , cosi 
in  vari  ftud;  (otto  var;  dottori  le  comprele. 

f-  V . Per  la  Stanza , ove  fi  fin  a pulitore  , Strùtti 0 . Agn. 
Fa  ad.  41.  Sempre  tenni  le  mie  Teniture  non  per  maniche 
de*  veftiri,  ma  in  cala  ferrate,  e in  buono  luogo  allogate 
nel  mio  Audio.  Alalm.  5.  14.  In  fulJa  entrata  Dell’unto 
ftqjlio  gli  fa  la  ‘mbifciata  (gai  per  fimtlit.  intende  del  Fai-- 
loto  diti' olio)  Buon.  Firr.  j.  4.  1.  Fermandoci  a veder  cofe 
curiofe , Opre  d’  arte,  e capricci  di  natura,  Onde  s'orna 

11  fuo  Audio,  c que'  be’  libri,  E peregrini , ond’  è ricco’! 
fuo  fiudio. 

4-  VI.  A fiudio,  A bello  fiudio,  A fummo  fiudio, e fimi- 
li,  polli  avverbiale 1.  vogliono  In  fruiva , A fifia.  Con  ricer- 
cato, fluito,  Studiatamente.  Lai.  confullo,  dediti  cpeii  . Petr. 
eap.  8-  E Fulvio  Fiacco, Ch'agi’  ingrati  troncare  a bel  Au- 
dio erra.  de.  Pur.  4j.  i*j.  E per  diverte,  c foluarie  Ara- 
de A,  Audio  apitò  fu  una  riviera  . Sen.  ben.  l'ereh.  6,  j*. 
Molti,i  quali  avevano  a fummo  Audio  accrefciuro  i ma- 
li, e fattigli  venire  innanai , per  riportarne  , guarendogli, 
maggiore  onore,  non  poterono  poi  fanargli  . Ftr.  nov.  j. 

Corrono  a quel  romore  alcuni,  che  dal  Carpagli! 
furono  mandati  a lommo  Audio. 

STUDIOLO.  Dite  fi  tomuntmente  per  Piccola  fiipe  , Scrigno , 
itti  figntfit.  del  4.  Lat.  frrtmum , armartolum . Gr.  enfimi bu. 
Red.  annoi.  Ditrr.  aia.  Scarabattole,  fogge  di  Aipi , o Itu- 
dioli  «(parenti  da  una  , o più  parti  , dove  a guardia  di 
cTiftalli  li  confervano  tutti  i generi  di  minute  mi  fede  cc. 
Buon,  fier.  1. 1 io.  Nel  piccolo  Audiol  fon  più  medaglie. 
Comecché  la  più  parte  intartarite  Perduta  abbian  la  fic- 
ca. £ y.  4.  9 U-io  (tufo’»  Trac  per  un  pizziiagnolo . 
Bertgb.  Rip.  610- Ha  fatto  fare  il  Granduca  Francdco  col 
Aio  dileguò  uno  frodiate  d'  ebano. 

StUBIOmmim  e.  Avverò.  Ctrl  iflttdio,  A fiudio,  A fo- 
fia  , A bella  pepa , In  (nrt.r,  Lat.  dedita  opera  , tmfulto. 
Or.  ritmiti! , ,< . Bue.  «et.  91,8.  Le  quali  egli  slu- 
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diofamente  , e di  nafeofo  portare  v*  avea  . Bui.  Par.  6.  i. 
Eflcndo  venuta  la  Pafqua  de’  Iudci  , nella  quale  tutti  li 
ludei  li  congregarono  in  Ictutalcm,  come  era  loro  ufia- 
za,  la  qual  coti  Vefpaliano  afpcttò  Audiol’amcntc . Varch. 
Erto!.  101.  Arei  caro  , le  mi  dichiaraAe  qualche  volta, 
perché  io  n’  ho  pallate  più  d’  una  a guazzo  lenza  inten- 
derle, fe  già  non  fate  ciò  Audiofamentc  , e a bella  pofia 
per  non  edere  intefo. 

$.  I.  Per  Diligentemente  . Lat.  dili  gemer  . Gr.  iriptKnt. 
Bore,  mtrod.  54.  Trovarono  Parmensi  Audiofamentc  aver 
dato  principio  al  fuo  uficio. 

}.  li.  Per  l/pateìatamenu , Speditamente . Lat;  celerilà . 
Gr.  «ardivi  . filw.  ani.  pi.  j.  GJi  giovani  armarono  Mal- 
lio  il  più  Audiofamentc  , che  egli  unque  poterono  . Pur. 
tram.  ili.  SiudioCatnentt  dunque  mollo  il  campo,  in  quin- 
dici di  venne  nel  paefe  de'  Belgi . 

STÙDIOSISStMAMENTE  . Superi,  di  Studèc/amente  . 
Lat.  fiudtofiffime . Gr.  rmrtatimmi.  5.  Ag.  C.  D.  Cosi  a lui 
non  ballava  ciò  , che  dei  liberar  J'  animo  lludioAflima- 
mcnte  aveva  apparato.  Amm.  ant.  %6.  i.  10.  Aggiungano 
le  nobili  llatuc,  c dipinture,  e ciò  , che  alcuna  arte  Au- 
dioA Almamente  adoperò. 

Studiosissimo.  Superi,  di  Studio/o . Lat.  fludiofijtmui. 
Gr.  anulatùmroi . But.  inf.  1.  a.  Virgilio  ec,  del  quale  egli 
era  Aito  (ludiofidimo  . Framm.  4.  7).  Di  che  io  già  m 
ciò  AudiuAdinu  quali  niente  curava  . 

Studioso.  Ada.  che  fiudia  , Che  fi  compiate  , t diletta 
nello  fludiare  . Car.  lett.  1.  54,  Non  mi  occorre  altro, che 
allegrarmi  feto  della  molu  laude  , che  ae  trarrà,  e dei- 
futilità,  die  ne  viene  agli  Audiofi. 

4.  I.  Per  Diligente.  Lat.  fludieji.i , diligerti . Gt.vnoufmot. 
Coli.  SS.  Pad.  La  qual  cola  , o liamo  negligenti  , o Au- 
dioli  , colla  divozione  abbiamo  da  imputare  alla  Aia  sli- 
f|>enfazioDe , o providenza  . Puff.  pH.  la  negligenza  non 
gli  occupi,  ma  Audiofa  lollicitudinc  gli  (proni  . L:!n. Am. 
Pur  vedendo  , che  nondimeno  quelli  era  lludiolu  nel* 
famor  fuo,  nn  di  gli  dille  tota'  paiole. 

4.  IL  Per  Sollecito , Fretnlo/o  . Lat.  ctltr , relax  . Dani. 
In/,  jj.  Con  cagne  magre,  (ludiolc , e pronte.  Lab.  n*. 
1J  luogo  delle  quali  , pudo  giù  il  luperfiuo  pefo  , come 
con  uludiofo  palfo  fugguno,  cosi  loro  fuggirebbero. 

Stuello.  Si  dice  a Pii  fila  di  vecchio  panno  Imo  avvolte 
w/ùme  in  forma  lunga  , e monda  , tht  fi  pongono  nelle  fe- 
rite , e nell'  ulcere  . Red.  l'ip.  a.  81.  Si  guardino  gli  uomi- 
ni , che  vivono  in  (ofpctto,  dalie  taAe,  e dagA  itucIJi  de* 
chirurghi . 

St  u t a . Stanza  ri/ialdaia  da  fuoco , che  le  fi  fa  fitto , 0 da 
lato.  Lat.  balata.  Gr.  fiaKamor  . Baci.  neri.  14.  Fj.  In  una 
Auia  mcAolo  . tanto  lo  Arcpicciò  , e con  acqua  calda  la- 
vi» , che  in  lui  ritornò  lo  Imarzito  calore  • £ »»bv.  «a.  7. 
Puma  in  una  Aufa  IcvatoA  bòne  cc.  nella  gran  Cala  fi  na- 
Loie  . E lett.  Pr . S.  Ap ■ joj.  Ragguarda  le  Aufe  di  Domi- 
ziano . Fir.  Lue,  a.  1.  Che  volete  voi  fare  addio  delle 
Aufc  I 

§.  I.  Per  F entrilo  dm  JliUare.  Lat  hj/ecaufium . Gr.  Cri- 
umeir.  Red.  Off.  an.  in.  Nell' acqui  di  bori  d’arancio 
Aillata  a Aufa  cc.  Tempre  ho  veduto  morirvcgli  ( i lom- 
brichi ) in  pochi  momenti . Ed  e/p.  nat.  17.  Ho  fatto  (Al- 
iare la  vitnuola  cc.  nel  caAcJIo  della  Aula  . £ ip.  L’  ac; 
que  poi  , che  A Alitano  od  caiìello  della  Aufa  cc  quaù 
tutte  generalmente  logiiono  intorbidare. 

f.  II.  Per  Fomenta  , 0 Suffumigio  . Tef  Po v.  P.  S.  19. 
Fa'  una  Aufa,  quando  vai  a dormire  , di  laudano,  e oli- 
bano mollo  in  lulla  brace  . £ top.  a*.  Anco  lo  tallo  bar- 
balo cotto  con  vino  , fattone  Aufa  , ovver  fomento , 
ovvero  impiallro , guanlce  ■ 

Stufa  iuolo,  e stuf  aiolo-  Moeflro  della  ftu, fa.  Co- 
lui, thè  flufs.  Lat.  alipilut,  ahpilariuf.  Gr.  fia^ufjrrircc. 
Lofi.  Spn.  $.  4.  Quello  é un  topramiome  , che  mi  poi'e 
la  Biigia  dalle  Marmtrucolc  , quando  10  Itava  per  fatti- 
re  con  gli  llufaioli  . Cani.  Cam.  460.ru.  Canto  degli  liu- 
tài oli. 

9t  U f a R e . Lattare  nella  fiufa  j e fi  ufa  in  fignifie.  alt.  e 
neutr.  paff.  Cani.  Cam.  460.  L’  abito,  che  puniamo,  Con 
quelle  maAenzie  vi  dmioAra  , Donne  , che  lo  Aufarc  è 
Parte  nollra  . Burth.  i.  io.  Per  quello  le  tcAugeini  , e i 
tartufi  N'  hanno  pollo  ì’affcdio  alle  calcagna  , Dicendo  ; 
noi  vogliam,  che  tu  ti  Aulì. 

f £ Stufare,  figuratam.  fi  diti  per  l'enirt  a fi  (lidio.  Lat. 
tedio,  fnjhdio.  muffa  efic.  Gr.  fiupìnu. 

Stufato.  Adi,  da  Stufare . 

f.  I .Per  Chi  ufo  a fimilitudine  di  fiufa ■ Ricett.  Fior.  14Z. 
Metti  in  infulionc  il  legno  ( unto  ) nell'acqua  calda  iq 
pentola  di  tetra  nuova  cc.c  nenia  Aulita  per  (pazio  d'ore 
ventiquattro . . 

II.  Stufato,  t anche  Aggiunto  di  Carne,  0 altra  l’rvan- 
d.i  meta  in  una  p articolar  maniera  ,■  a, Ma  qual  vivanda  co- 
sì atta  parimente  dinamo  Stufata. 

Stufo.  AdeL  Stufato , Inf affidilo . Lat.  tedio , naufra , fafit- 
dto  afft&us . Gr.  fiupjtixinot  .Maini.  11.  47.  Qpafi  di  vi- 
ver Batillohe  ilufo  Efic  no  affronta  con  un  punteruolo. 

Stultizia.  v.  stoltizia. 

S.TUMIA,  r ST  U M M I A . Schiuma  . Lat.  , def pu- 

ntai 10.  Gr.dpféi. 

4.  Stumia  ai  ribaldi,  0 firn  ih  , fi  dice  per  Ingiuria  e di- 
notare fectffo  di  ubaticela  . Tae.  Dav.  ann.  6.  l i}.  Tibe- 
rio dicendoli  limate  de1  ribaldi  , comandb  a G.  C'cAio 
sena- 
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«malore , cfce  quanto  a lui  ne  aveva  forno  dicefle  alle-  ...  . ^ 

mio.  b'ncm.  Pur.  a.j.tt.  La  ilumia  de*  ribaldi  vcraroen-  •iiiunrtn  . Tue.  Don  ami.  {.  78.  Nelle  Rtan  faccende 

" — ■•-far.  7.  fi.  Andate  , dice,  o Uu  li  erlvcgìta,  chi  dupidifce. 


S T U 4S*  | 

S-  Per  Dmtmrt  mftnfeto  , fi.prda  . Ut.  bebofift . Gr. 

.7. 7. r.r  „ -•  — ' • 


re  Si  roflon  Jir  coloro  . Meli 
.uimroia  di  furfanti. 

S t Uu  r *i  t , * STVUMiti  e . Teak»  la  punte.  Lat. 
, . • - t*8.  Vèdtfl  un  guat- 


WMrr  I .r  mroffiP Ut  , 1 


Stupidissimo  - da  Stupida  . Lat.  m.uime  fi* fi- 

dai. Gr.  «anatra.,  A Utg.  ijd.  I quali  annafpando  a cre- 
denza, nuptdiirimi  tuCecolano  . * 


,cbe  li  gratta  fi  cui  colla  nurntu  .c  eolia  man-  Stupidita*.  Stuftdn.vt . Lat.  flupubtat,  finpor . Gr.  fe- 
ltra lo  I piede,  o flémmia  la  pignatta.  Ùev.Cah.16».  — • -1-  — --a-,  « . . .-*us 


(Jtiél  tararne  , che  la  vinaccia  piglia  di  top  a 
le  tu  £11  ) la  puliate  il  tuo 
dunque,  che  fi  pelli 


. ...  * P'<> 

I piallare  il  fuoco  al  vino  _ 
uc , che  fi  pelli , Si  ttumnai,  c fi  runclii. 

S T U M M I A . ITU  U II  ■■■■■ 

StwjWIa  a s . v 8TVaat  a*«.  * * . 

Stuoia.  - itou  . Ttffutc  di  frangi: , 0 d ah  file 
e di  tenni  tfeQe  , ’ 


g magli,  0 ti  aue 

- _ _ Lat-  Itone  . Oc.  rpiftn  / Or.  j.  10.  1.  In 

fu  Icittnuli,  o ftuoie  ai  «ole  ( ì fegimJi  )fi  leccano.  Celi. 


SS.  Pad.  A ni  munendoci  di  giacer*  in  lo  quelle  iticdefime 
fluqie,  dove  neu  leda  varrò  . L/v.  Al.  Al  grido  di  coloro, 
cH*egl,  avea  comandato  di  tormentare  , a d*  uccidere  di 
lòtto  a un*  filila  . Bore,  t ni  Verni.  3 j8,  tarivi  trovarono 
una  llucua  al  muro  cocitura  . Dv ir.  Gomp.  1..  19.  Eflendu 
J olii*  delia  terra  • lunili  raunate  1 cittadini  ledere  ballo 
in  fij  tludie  ili  giunchi  , e i cavalien  , c datoti  lu  alto 
in  fulle  panche  . Buon.  tur.  *.  4*14.  E catene,  e chia- 
varde per  le  ftoie . 

Stuolo.  Aiolà». ime,  ad  > tropi  io  di  gatti  erme tu,  F/rr- 
.fi.c{tl.ipn.  r **  “ 

T-"  ttj1^ 

quelle  amine . drt  erano  iella  qu.. 

14.  Qual)  A. cilindro  ut  quelle  par' 


• Ltór.  tur.  molati.  Divengono  iluptdi  , c la  loro . 

. cupidità  r durabile. 

fm.  *.  1.  Stupidito.  AtLì.  eh  Stupidii/  . Lat.  drmtr*ni , /lupa»  3\ 
JtuptùBkl  . Gr.  leteflioat  . Coll.  SS.  Pad.  Alla  qnal  col* 
Uopiditi  nw  , il  vecchio  dllTc  . .tur.  n,  1.  13.  Stu-. 

pudin  del  tuo  parlare , lanca  ipargerc  di  lingue  , le  rimi- 
ictu  nelle  guaine  . Ma.  Alaci.  Al.  Per  l*  abbondami  delle 
lagrime  il  confdToro  era  tutto  lì  api  dito . 

Stupido  Add.  l'ano  di  finire  , Attonito  . Lat.  flupidut . 
Or.  «rnianr  . Dent.  Purg.  4.  Beo  a*  avvide  il  poeta , 
cric  10  ita  va  Stupido  tutto . £ sd.  Non  altrimenti  llupi- 


do  6 turba  Lo  montanaro  , c rimirando  ammutì , Quan- 
do rozzo,  e fai  va  tuo  i inurba.  But.  hit:  Stupido  i T uo- 
mo . q**odd  li  Irnumcnti  non  fanno  le  fue  opcraiMani. 
l‘“lì-  *4"-  òa*o  Bernardo  dice  , -che  'I  membro  ilupido, 
e ebe  non  fi  lente  , i più  di  lungi  dalla  ùlule  ( •/'*'  è m 
fomfit;  li  liner  manna,  che  i ftmn  Jntft  ) l ' 

Stupir»  . Sture, faefi.  Empi n&  di  iiiif<re  . Lu.  Ufiuptjee- 
. firoae  , pupe  fate  . Gr.  «ndmeìvu. 

I Dim.  Vèr.  16.  Fct  io  incanto,  inquanto  ella  ‘diceva,  Stu-, 


ti»,  lut.  txtHtìttt,  ttpiX ( tl.ifftì ■ But.  Inf.  ab.  r Storilo  è Dent.  P _ JH  , 

nioltit udme  di  galde  cc  uni  puonfi  |<r  la  tr.ulutodioe  di  pendo  . Onv.  Gol (.  lOt-  Tu  Itupirai  , quanto  c (aù  dì 

J'  ■V  — •-■«*.4-  --.ci-  *—e  — 1 *apo«C,  C bónfh  nriiainr  di  óurll'ilm  V>.  u _ < 

i __  i ^ _ __  __  ,i . Lai. 

JovraAi  lito  lìuoln _ Kammr  cadere  . F Per.  6.  in  ver  la  Lo  flupor*  è ano 


quirra  Ipczie  Dent.  Ini.  colore,  fapoec,  e bontà  pc.:nmr  di  quelfalno. 
patti  calde  D*  India  vide  St  l pors  . luì  flupor  . flupi.iieuc , Gr.  Sùftjler.  Cunv-  198, 
' **  o itordiraruu»  d ai 


Spagna  rivolle  lo  nt>o!aTPoi  ver  LXirazto.flar 
lo  è armati  diRake  per  mare  , ma  qui  K ~~ 
prtamcntc  per  l’eftfcito  di  terra  . ti.  #'.7.  ,,  . 
detto  Uuolo  tano  , c falvo  con  loro  navilio  . Ttf.  Br.  a. 
28.  Gli  veniva  incontro  con  si  grande  (Km!r  di  gei* 
ci*’ egli  vide  1 per  ramatile , ch'egli  noi  poteva  vincere 

A Um.  lima.!  ..la  ... 


rdimerito  d animo  per  grandi, c mira- 
alcun  modo  Icntue 


Durano. Sdr.mtSnw-  vidràle  cole  vedere,  o udire,  o . 
ma  qui  fi  pone  itnr.ro-  Pai.-,:  ò; , re  ilo  di  ilup-Me  alia  mia  guida  Mi  volli. 

. ti.  r.7  J7-  i Paltò  il  Bau. ma.  ik.  tra  unta  nella  città  la  oao.tuudinc  di  quelli. 


Cren  riami: l di  tbtt-  morta. 
rrxiioi  . Pia.  fon.  126.  J.  P" 


f.  rfa  limila.  x.iA  Mutandine  , 

ebeti».  iM.epm  n.  mu! unirla.  Gr.  . Pia.  fon.  t^6. 

Tal' d’armati  folpir  conduce  lìuolo  Qaefla  bella  d'amor 


he  di  di.c  .li  nòlic  «meno,  che  uno  fttiporc  era  a indie 
due . Mtebator.  La  qual  cofa  quella  nufer*  femmina  . 

Kiniiikrando,  per  lo  grande  flupott  agghiadò,  e oddè 
morta . 

i Per  Iniirmrntimtnio  . Lai.  fiupot  , tmpcf  . Pi  fi,  S.  Gir. 
i.onuuilucoUcbé  l'anRofce,  e mi  lese  dello  nfermo  corpo, 

C lo  liupoc  venuto  ac  membri  vigot-aii  tu  conforti  coll* 

v ™ - r-f' ^ T - - 'città. 

.»»»4rr«a  . Amet.  84.  Piiciu  1 cuculiami  turbò  con  patp  Siunati.  v.  murati. 

r*  , i apprerto  gli  liape&.c  con  nunv  .glia  . Dm*.  Par.  Siumuidu  . etti  fiupru  . Lar.  fiuptaar  . Gr.  pNjdv» . 
tf.  Voicia  r.  volli  alla  mia  donna  il  «ilo , E quinci,  e Morg.  14.  9.  Mal  tuffo  , ladro,  l'upratorc  , e merco,  tor- 
q1  lindi  ftupefarro  fei . - . ' • ».  ».  tucarar,  uuao  pim  d egni  taulizia  , Kulfian  . briccone,  è 

•hr.  1 . 14-  EiTcr  morto  da 

pia  fi  di  fiuti  a , Mire  vi/ beffi  . Lat  fio  pr  firn  , fi  uf* fini.  quelli,  »on*C  Uupratore  dclk  fua  moglie  . 

Gr.  ftcìfcjrrviii*!  . Duo.,  Per.  -{».  Vergendo  Ruma,  e S r i/pro  . tr.  ir  ICUPO  . 
f ardua  lu’  opra , Srupdacenfi  . Fr.lar.T-a.  i*.  19.  China»-  Si  uiut  . Contrario  dr  Tura 
che  m’ode  mentovare  SI  fi. deggia  Impelare- 
V 1 1.  Siufe/mt  , ftr  bnonnetthrf  , Privar  di fi  UU  mirto . 


Si 


Rum  Fior.  Servono’  ec- 

• vàre  t»  fenlo  come  le  pillole- di  cinngloila  . 

1 tifT  : ATTIVO.  Atid.  Atto  e flupe fitto  . Folg.  Afirf.  Vo- 
,hnnp  tofe  fiupclainvc.  le  fregagioni  col  file  cc- 
S t U f t PATTO-  ridd.  de  Stupefate  . Lat.  flupifatbn  . Qr. 
uLemiafiftine . Uva.  noi'.ieo.  ]i.  N'andarono  14  , dove  la 
figliuola  tutta  Itnpcfatta  , quarte  cote  fcntcndo  , fedea . 
ti.l’.  8.  80  7.  Quali  Impelano  d'  aile«rczza  gli  li  gittò  a* 
piedi,  e diffe.  Cali.  SS.  Pad.  A quelle  cole  vcdciadoci 
ii-upcusii  il  padre  santo  ec.  Te(J.  Ce r.  io»  ti-  Rimap  cra- 
fciino  a %ici  {«ilare , a quella  Orribil  faccia  muto,  c 


.arRnb^lar.  retatele  , afrore, 
icdndert . Gr.  . Frane.  Setti)  Op  dtv.  tir.  II  dito, 

che  chiamiamo  mignolo,  fi  chiama  enteubtra.  perché  con 
elso  ii  iun-iii  orecchi,  come  de©- fare  ogni  Crtfiiano  par 
udirg  la  paiola  di -Dio-.  £».  GntA.  Piti.  S.  Or  vi  tlurate 
bene  gli  orecchi.  ST.  Pud.  Si  ali  dille,  éhe  iìunilfe  un 
canal  d acqua-,*  che  v'era,  e innaffiafle  l'aitq.  Luig.  Pub. 
he.  u.  Beca  , iai  ru  quei  , che  Vallera.lia  detto  7 Ch'io 
t’  ho  [lutata,  c rotta  la  calla». 

St  U R A 70  . Atid.  da  Starare  . L«.  ir  rurali ir  , re  firn»  I , rt- 
tlufm  • Gr.  é*vS. . c r.  4.  41.  8.  E *1  V410  Durato  ninno 
al  di  feguentc  fi  laici, c farà  chiaro  nel  icgucnae  di.  o nel 
reno.  Buon.  Etto.  *.  4.  1*.  fc  forfè  che  chi  beve  Oggi-  a 
tal  conca , che  limata  verta,  Ne  potrebbe  uoa  volta  poi 

froppnfr* 


1 MIO-HI.  Stupidci-ia.  Ut.  flupor , flapi’Uiai -Gr.  S t u A B A n 1 x . V.  A.  U fbtrhrr.  Lat,  lurfiamcnrum , tur- 
l’ur  gli  rimise  nel  ctrebro  batto  . Gr.  «a/c^r  , ix^urif.  Pim.  ani.  P.S.  Arrigo  Belilo- 


Bttt.  arate  .pa.  14.  — r ... RHWPH  . — 

upeftìiooe , la  quale  ce.  parteebi  di  il  tenne  fior-  nafte  - Hanno  ben, che  fallire', Ma  mallo  lor  fallire , Oh' ag- 
ir». he  ri.  ronfi.  4.  1;.  Seggcodovi  naftoli  lotto  al-  già  però  ikirban/a  . 

i-  Sru  n ha  Rt  - Ininrempar  , Impedire  . Lat.  tmurbett , mi- 
polite  . Gr.  ìmffSÀt , tftrrfi'ur  . grtt.  «wv.  19.  1?.  S"  inge- 
<fi  liuruar  quoto  latto.  C " - ~ *•  " — 


cuna  omb't  ce.  disertale  li  rtupefaùonc  degli  an'-rni  vo- 
frrt,  Cile  fi  muoiono  di  mattana. 

Stu  irik  amenti;  A-.vtrù.  Con  tfiupmr  . 
forni  ni*  . lar.  mìrtfiee  . Gr.  fallite  ù<  . Pi,r  Pii;,  -o  l tu- 
vagli  del  quale  rappiclciub  còl  pennello  ixar-endamcnte . 
ì.rar.  ehr.  melar.  La  decozione  della  gramigna  fuol  ùte 
wismeote  bene. 

ÌNDISSIMO.  Stipeti,  di  Stupendo  . Ur.  nsinfitlfi- 
Gr.  iuMtr.dmrn , caspa?. -nini . Ceniti.  Drfiih.  fpcr. 

— ,tt  la  tua  mente  fia  indotta  , e rutta  a conliicrare 

le  mirabili  tofe  , ahzi  ilupendilfime  d’  Iddio  . lar  fi.  Pim. 
ì-  10.  Accadde > che, facendo  legni  de. La  k;a  vini  fiupen- 
,.iif  mi,  fu  da  quegl!  levato  ùail'ollcria  , c menato  a ca- 
la loto- 

Stupendo  . Add.  Mìtgtdefi  , De  indurre  flnpoit , Gron- 
di fimo . Lai.  jdmn.mdul.  Gr.  Ni fiai-ii.  S.  Ai-  C.  D.  Mó- 
ficrteàbono  alla  lift  fqnli  cole  fiu|«code  . Ar.  Tur.  ja.  48. 
Ella  la  folle,  don  pen';  ùpendo.  Che  feflt  del  valor, 
eh’  tra  ; fin  pendo  . Aldini.  %JQ6.  E mentre  eh*  ci  ' 


E «vano  di  lturtiat  quello  tatto.  C.P.7.  yr.  _ . 

detta  nrnireù  , per  abbattere  la  fiiperbu  de* 

M.P'  o.tfi.  L' amico  ftio^  ebe  Ibarhb  il  patiicidio  de'  gran- 
di cittadini  cc.  ci.Ik  per  mento  cortdaimagtonc  grande  pe- 
cuniale . Aiam.  Colt.  4.  g©.  Ora  è l'ora  miglior , che  non 
fi  tiorba  Da  qual»  he  tatua  maggior . 

SunuTort.  eh*  fiuti: . Lar.  rvr  fiorar , rmu’iat* . Gr. 
mot*»-  AL  P.  7.  6%.  U popolo  ti  levò  a rumore  , e a 
furore  contro  al  conte  , dicendo  , eh'  egli  era  ihirbatore 
deila  pace  . 

Sto  Sto  . Lo  flmbnu  , Dtfiuiio,  Impedimento  , Scompiglio. 
Lat.  tariomentum  . : urbano  . Gr.  • G • V. 

7.  {8.  1.  Grande  limbo  aveva  merto  nella  tua  imprefa . E 
p.74.  1.  Ancora  n'ebbe  tìarbo,  e diletto  per  le  felle,  che 
nacquero  graodiffime  . M.V.  9.  Éf.  Per  lo  fturbo  , che  dì 
ciò  Icguiva  alla  corte  di  Roma , vi  s’ interpofe  . 
ti.  STI»  U MENTO. 


St  u Fi  deh  a . Af ratto  di  Stupide 
, meditai  . Gr.  {«rTjr'i 
lupidetia  , ’ 

ktza  infinita  ' uh  l.dtnia  ìmmcnla 
pTDiaS 

icl  a dirtjtemctitmo 


vrfiò.  fc  mentre  eh'1  et  àqlqsca  Stu  kme  J^BW  

In  ctaoicr  I uova  , e il  cacio',  eh'  i iL.pctido,  Seme  ve-  StcTÌEi  . i'  A.  Attutate  . Lar.  cxttngune  , compefeere . 
mrft  l'acquolina  in  botta  ( ini  f alt  . «Irmi  , papero-  c hittre\ 'eoptpnmtte . Gr.  rri'^ai» , «««(*»/  Pilpe.-t.fbf. 
ffiéH  ) Vo*,  come  lavio,  |>rma  «he  piu  faccenda  »l  fuoco  , pro- 

"*  “ di'  Stupida  . Lat.  fiupidiut  , fin-  vidamentc  penfiare  di  Durarlo.  Rm.oat.  htr.iiy.  E la  Cui 

[1  . Stgn.  Pud.  1.  t.  Oh  cecità , vita  a più  a più  li  Unta  In  pianto  , ed  in  languire. 

. oli  pervertirà!  I unir*.  Oh  St  uno-  Lat.  traffica  agre  fin . Cr.  6.  tta.t.  Lo  lluoo,  e'I 
. . ilnria  ìmmcnla!  cavillino  (ai valico  fono  una  roedefima  cofa  . 

ir.  lai.  Jopeftat  , (luprfieu  . Cr.  in-  S t v z * i c A Dji  n t i . Sottile  , t tieni  fafcfilo , a fimdt  fini- 
ti, (g.  Ncl.V  atomi  tuoi  Ihipidiunno , mente  , eoa  ito  fi  cava  II  ubo  nmafo  ite  darti  . Lar.umfr- 
0 fi  icirat , e ET  P«uu  alla  lira  . pnmj.  fefipium  . Cr.  itnayofif.  Calai,  ito.  Chi  porw  legato  al 
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collo  lo  «nnfradeorr,  erra  fcniA  fallo.  Mg»*  ^ De!- 
!'  Hft  poi  oc  fa  (•nmeadenti  . 

St  t>ZZ  ICARI  • f ragauhut  leggermente  eoa  a!.- ima  fofit 
n;  unteti  ; e fi  o/i  «nrrAr  »W  eteutr.  puff.  Ut.  invia  ran- 
•ttr  , I taira , fra! pt  re.  Gr.  aumiryo:  *»vS»ir.  Atorg.  19.  fc?. 
t*  fi  poteva  por  (ale  alrrimenn.  Che  ton^hi.^oirc . c.ltaa- 
ticafh  I denti  . 8* a*.  Fin.  4-  7 Ma  i‘  vi  contigho  A 
i,i ri  ;c  anitr.iluc  , tu!  rtoseicare  Quelle  vylirc  marette  . F 
noe».  \.ltt.  Non  liurileatc  i boti  di  cartone  Udii  .cfe'e'icii 
poi  denno  fra?  mura  . Cani.  Carri,  a?**.  Trovali,  qualche 
Ufo!  dtiperat»  . Che  per  ben  che  fu  icoflo  , c Iturzicit  0 
limanti  nolia  mai  non  par  che  Retti  . 

1.  1.  Per  1 «raffi,  Safrrgarfi  infume . l a»,  mirtini , .*(- 

r,..ini.  Gr.  #*ic -datai.  Boer.  aw.  17.  50,  Quali  «*»  i«i»l« 
appalto  tirati  commciatifi  a itamene  inficine  ee  leverò 
parentado . ' - , - i '"J  *L  . 

a M;  fin  lfieme!afe,Per/aadne,  Ur.  Emulare , in  fa*". 
Or;  tan^mir  au'*nn.  Cn».  M*rdl.  ;o|.  D/liberarono  11 
fine  di  darli  al  Dota,  pereto  erano  molto  Rujnicai  1 . PAuF. 
Triti.  aep.  Stirtiicatemi  pure;, io  v’ho  detto,  che  J»eHùm> 
mi  vjr*  41,0  * c*,>  • . ... 

V 1!!.  fri  1 min  te  , C**mm.-.rrf  . Fn.  Afi  Ijt*  Mi  la 
fiTieiV.f  la  gran  copia  di  quelle  celrftì  neehet?*  gii  aera- 
no entro  al  petto  dell;  due  forellc  tafiTÌcaio  il  veleno  del- 
la rabbuia  invidia.  c«r.  Ittt.t.  61.  L’  animo  mio  t dì  non 
volerla  più  (c«w  in  neffoo  modo  , fe  egli  non  mi  (tattica 
di  nuove»  •'  ‘ 

fe.  lv.  it  mutare  A etm  , ree  Anne  , Ir  p-erfcre  , il  far- 
mi, m , il  vefrato,  >1  tufo  deh"  otjb  tjuand*  firma,  t aira 
limili  manine  proverbiali  , -mettono  irritare  ,h  1,  pah  mn- 
trrc  , t ehi  V adirata  , 0 ehi  filli  pii  di  tr  . lai.  Fumarne  m 
ut  fi  mt'nm  tentare,  trabanti  untare  M.nrh.  Frinì  ti  Qùgji 
do  un  fi  Ha  ne’nuoi  panni  lenta  dar  noia  a pedona  ,c«in 
altro  comincia  per  qualche  cagione  a morderlo, e offender 
■ di  parole,  fc  colui  è uomo  da  non  fi  li(qute  mafmena- 

_ > ..  ma.  .....  li  C.  rlif />  ■ . Al. 


SU 

}.  III.  levar  fu,  e Levarli  fa  , vagire,*  Sur  pere,  Rtxxmfi. 
Lai.  /urgere  , tejurgrrt  . Gr.  dorar*  . Hate.  mrv.  17.  10. 
Stimolò  tante*  quelle  , che  vive  erano  , clic  fu  le  léce  le- 
vare. Oant.laf.t4.  Coti  levando  me  fi»  ver  la  cima  D*un 
touch /tuie  . avviliva  un’  altra. fchc2»ia  . 

^ IV.  l'tmtt  fa,  vaie  Co  fi  ere  Dav.  Ctlt.  |-v  A feudic- 
tiuota  i agevole  annegare  , c 1 netti  ven^on  fu  , e frut- 


IO  Q1  VUIUI  l uui,iv  m i.u ------ 

re-,  e b-iiraffarc  , ma  per  rendergli  . cohìol  fi  dice.  1 col- 


•’o  ù verarnenre  vefpiio,  che  i Latini  dicevano:  innaie 
trabante  . labe.  So».  «7-  Tu  rtoirichr  le  pecchie  ■ Aliti- 
ara  Voi  gli  preftàurete,  pur  come  I »!tpflrt|ndli  irltima 
letterina  , dicendoli  , rii*  t non  ilhlMtctii  più  il  Séti  «he 


*.  V il  avete *r fi  t demi  , firmateti»,  vali  Ma-rgtare. 
edere  . Gr.  i.^ii.r.  Fiirr.  p Ma  tempre  »l  vino 

io  tavola,  ma  tempre  Da  llurràcarfi  i denti. 


Smtn:*To  A A ! fia  Ctavriurr:  lat  irritatili , . 

rat  . Gr.««/Ì£u»3»  ftni.  lnf.  tip  Shrmcaro,  ed  trriuio 
Hrrdcva  , come  (e  d'H*  un  pi  pili  rei  lo  . • '*>  * 

StuiticiTOio.  'Stranie tiro  n;  fune  art  di  ferra  , t d altra 

ironie  *TO«i  Ch  flbzuca  L*t;  t.ni.rtrr . Gr  dm» 
«...  CVrv.fi v<r//. a77-  E coti  fi  gtnr'a  dagli  (luvticafo- 
ri?  che  vanno  mtiracndo  r*r  imbrattare  il  compagno. 

StU. **.ÌCO  a f Ct "Ma  • hmh  firt'tneata  tf  avario  , » drthra 
in.rtm.r  , ttl  etnie  fi  nettai*  gli  arti  eli  . Lar.  autlf.alfimm  a 
(ih 


v V . ['ente  fa  , filmatala,  vaie  Sumere  

aatiarjta  «nere,  e ufiutaxi-ut  . Lai.  nuiart fette 
enne) etra.  Gt.  dfnup  1,  yintrid.  Deal.  par.  1 6.  V 
tata  fcbiatta  , thè  s'  mJ/ata  Dietro  a chi  fuij>e  cc. 
venia  (u,  ma  di  piccola  gente. 

SU  . Fretti-  vai  Sopra  . La.,  jxfi*  . Gr.  tv.» . Da  enervare 
e . thepnfia  poetatila  »p  fi  aniftt  , td  aitat  a talora  ttl- 
t armala  itr.mnu  , raddoppiandone  la  ronfenaate  . e fc  ÌP> 
tanna  alluna  votale,  e il  tra  fi  f.rtvt.r  pronunzia  su»,  ng- 
gfhgaendjvifi  la  r,,tke  gii  ami,  he  di  fino  a neh  5 oh  , frrft 
anatriate  Oo  Sepia  . v.  SUB  , r so*  «’  »W.  Inerbi . Bue. 
J.  p.  g.  9.  Il  Re  dopo  quella  ( tanrrme  ) fall' erba,  c n fu 
1 nqrt  avendo  farti  molo  doppìpi  accendere , nc  fe«x  più 
altre  tartare  , l’nr  Jon.  %6\.  lo  pmf«va  aliai  deliro  dici 
tale  ale  ( tni  : ealr  ale,  0 nell  aie  ) 

V**.  t<*  v«r  di  Aliato,-  ['mi*.  Citta , Lat  frope,  ptttet, 
inxta  , pub  , ad  . Gr.  iyyd.  , opit  , rrl . B<-c(.  mV.  74.  15. 
il  che  gu  era  si  gran  noia, che  egli  ne  fu  m tallo Wst- 
iarg  , Dant.  letf-  s-  Siede  la  terra  , dove  nata  fui  , bulla 
marma  dove  1 Po  d,lc,qAe.  I-etr.  fon  .76.  Su.:’ ora  puma 
il  di  fedo  d Aprile  Nel  laberinto  mrrai , ni  veggio  on- 
<ì’  «^ca  . TV/  Br.  >.  4.  Dietro  verfo  Mcu.*Hc  Inno  li  di- 
lert.  d Lriopia  fai  mare  Oceano  , c 1 fiume  del  Tigro. 
NPM7  '*!•  La  |r*a  ‘"*1  tramontare  dei  so  c ce,  fece  dare 
AH*  terra  una  tarlala  . 

Si*.  JWr.il*  efo.tanva,  tereifpcndrvt  al  Ut.  agt , c/l,  tfa 
jge  . Gr.  d>»  ; «w.-neti.  44*  n.  Su  tnfio,  donna  , licvaii, 
c vieni  a vc<Ue.  E mni,m.  4.  K pxehiando  Podio  a Id, 
che  già  nlpondcva,.liilcfO:  fu, madnnna  .levatevi  toflol 
V l abe*  k n/,t  r.xdaup;  iato  , td  ha  alquanto  rtù  di  fbipa. 
Fr. I.e e.  T.  a.  ?o.  78.  Su  fu  andate,  e nun  tardate,  Tiochi 
fui  vi  ritrovate  . 

SOAUrVOLB  .Aid.  mfort/lnrlr  , Aut,  a pcfnadcre . Uh 
prebabiln  , juafiMn  . Gr.  auHmrn  M.  ».  J0  K giunti 
la.efjioila  U loro  ambafii.ia  con  moire  fuadcvoli  ragiohi, 
1 Pilam  et.  iufero  di  ni|«.nife/c  a/)'  Arcivefcovo. 

Sii*»o.  V.  A.  Adii  Seutdevelt . Dam.  Par.  ri.  Vedeva  vili 
a canto  fuadi  D altrui  lume  fregiati . 

' ’■  KemcMo , DtOrazient . 

’*  opera  te%  vagbt  vJt, 


s u 


SO  . Awfri.  C.be  gli  imitili  difiern  tiorbe  io»'. 

di  Ciò  , vale  Sopra  i e fi  artugne  co»  varie  prr+eficjnni , 
twnbf  , frpnarafi  , e paventile  , tome  mofteano  gli  t/i+pf . 


. . G>  V.  o.  9?  fi  ' Fatto  a forma  tf  una 
ghirlanda  d*  allòro  , ivi  fu  chiavare  ricche  pietre  presole 

•»-«>-  e fe  di 


Ul./,'-.  <Sn» 


E 11.  16-  15.  Tal  tare  ebbe  della  foa  forcata  indi 
trovare  nuove  gabelle  , e ab  altri  di  tu  detti  de'la  ran 
crudeltà  . Pop.  r.  s.  p.  1.  Gli  uccelli  fu  per  li  verdi  rami 
cantando  piacevoli  verfi.  E n a*  pi. fi.  Per  non  cttere  dal- 
le fiere  divorato  la  notte,  fo  vi  montò.  Dutr.l’ae.t.  Che 
di  fu  rrcndoiTo  , e di  (otto  fanno  . Perr.  eap.  K Quando 
mrr-nd«  imorno  fu  per  I'  erta  Vidi  dall*  «lira  pane  Rum* 
ger-q delta, Che  trac  l'uom  da!  fct»>l<TO,r’n  vita  il  fv bn . 

• {»  I.  ?n  ,•  tehm  vaie  Ad  ale » , pilla  porte  foptnve  Lar. 
futfum  , Jupentei  . Gr-  <r  » in>  . Dxat  Par/.  4 Ed  egli  a 
me  . nclfun  roo  parto  caggia  , Pur  fu  al  inorile  dietro  a 

ri  tenutila,  Fmeto  n’  appaia  alcuna  feorta  faggia.  E 16. 

dimanda,  fe  quinfi  fi  va  fue.  Baie.  nero.  1 1.  1 1 Va* fu, 
e guarda  fuor  de!  muro  , apniJ  di  quert'  ufcio  , chi  v’f. 
E 14.  11.  Arx(i»  fmro  I onde  , e ritorni»  fu  notando. 
£ Mac.  Ai.  ?-  Quando  andarte,  o tornarte  da  un  (w>  Iuóro, 
ciré  alquanto  più  fu  era  . P-fi.  br-  Oiaedo  il  Padre  amo 
con  grande  ter  erre  , di  futuro  fu  levato,  c rapito  in  rtpi- 
r#o.  e vide  Gelò  Criffo  fu  nell* aria  m qudN  formi,  che 
v.ciri  a giudieire  il  mondo  . Peli.  fedi.  zSr.  Sputo  vfrì  in- 
vitto alle  imene  Iurte,,  C!fe  or  lu  dal  ciel  tanta  '<folcci- 

f.  II.  fa  , fi  et  agì  tigne  tatara  in  utl  fola  panda  no  tvr, 
e tafiear  la  rete  su  VI  , fl  * P V V»  ; ertale  Ivi  fopra  . 
F’dHi.Soitb.  v ó^  Mdllc  la  feuccumcdra  con  A «noi  fuv.  i. 
Cab.  lat  :.  ift.  Ve'  figurar  quello  Infogna  fare  un  altari 
e iuvi  la  (tu  «tatua  . £ a-»  Minèrva  con  lo  feudo 
rad*  ce  con  una  celata  in  teli*,  fu*'*  Culi  vi,  c la 
»a  i*er  cimiero  : 8rbr.  tiao.  1.  io^.  Coo  pari,  c 
e luv»  qiutcbe  allo.-.  * +* 


SvaCMIIMoU  /vagare , Inni,  .ntphan 

S v a n a a t . Ima  remile,  c Dt fiiVre  cke  ope.~ 

t de  voglia  . Ut.  rat  e* f ritare  , numuntf  tre  , «vaure'az 
tare  . (or.  ir>%*Mr. , «tv»*?*™ ys  àrofitur  , Jmaytp . Dahl, 
rim.  t6  Se  vedi  gli  occhi  miei  di  pianger  va;;hi  ec.  Per 
lei  11  pnegn,  che  da  re  non  (ugge,  Signor,  che  tu  di  tal 
piacere  (vaghi  . T*r.  Dar.  „an.  11.  ir*.  Ma  dui  uuvU  le 
eagrom  , e accufaton  la  fvagava  ri  nuovo  amore  di  Caio 
SU»  giurane  il  pi  - -*dlo  di  Homa  . Paul,,  furi.  «9.  Mctu 
imuii/i  materia  alili  per  if vacare  1 giabu  . 

j.  I.  Svagarli  , etntu.  pò  fi  fi  diti  ,Uì  AU  r’  appbt.vi  ài 
tonrem.. ■ .1  r hit  rie  fica  , mi  dniretèrfi  in  altri  operazioni  , • 
ptnfieei  hat.  azemr  immani,  Trmaten  . Gr.  «uff»  iiw* 
tra^r  . M*.  f.  Ore.  f.  *1.  Conviene  , che  ella  (ia  ratior- 
mata  , e .lcK*ta  da  nodi  della  dilcptina  di  Dm  , accinc- 
i-ta  eli  end©  erta  libera  , ella  nun  u andaife  tvagando  per 

1 1 7 ; 

ftiltivpa  ojcliazzp.  Pai;. td.CiugH. 7.  Come  giovani  perline 
fi  vanno  volcnricn  fvagando  ( /ni  figurata»!,  pacando  fi 
dr/f»/i)  - ' 

SV  Ah  A r O . Adi.  da  fragore  . Lrbr.  Am.  si.  Dopo  tanno 
piccini  itcrian , fiudrammo,  di  conciar  *1  cavalli  (vacali  (cróJr 
.Ee  erano  in  Vagando  ) 

S V a 1 1 A R > - I'  A.  Panate  . Rim. ant.  B.  M.  Fax.  Uberi.  t|o. 

10  guardo  infra  f erbette  per  fi  prati  , E veggio  if vallar 
di  più  colori  Rolc  » viole  , c lìon  , Per  la  ?inù  del  ocl  » 
che  fuor  li  tira  . 

S v al  iato.  A.  Adi.  d*  Su-dUrt . 

L Per  fiutiti,  l'atiim Me  adorna.  Paff.  iri.  Vi*  , don- 
na (vallata  , e leggiadra  , quando  ti  diletti  d’  crtcrc  gua- 
rata  . c giovati  d clfere  pregiata  . e tenua  bella. 

S v * lif>|  a t f . Cavar  J, Ha  yaliila . 

. 4-  Svilitine  , Aut  fi  jmhe  dello  Sftfhme  altrui  t iolrate- 

rnnotr  tulle  nfe  proprie.  Lat.  e*ptUr  , dtp,  a don  . Gr.  tre 
Dav.  fri/n.  yp.  Non  eri  ancor  l*  anno  , ch’egli 
avea  (valigiaio  le  chiefe.  Cuirc.  firn.  19  Nella  quale  tcr- 
rd  ennair.  di  notte  colle  fcalc  , la  fvaligiò  . Suga.  Fin. 
v ?•  9;  Co  me  fe  ’I  fitco  fieffo  Per  omicidio  , *»  per  ribel- 

11  >oe  L averte  crudelmente  fva ligula  . AI ei’m.  7.  t>.  Che 
(viligiarli  affano  le  buie  chic.  Ar.  Smpp.  j.  a.  Sur  erte  f»g- 
ligiarr  , ed  altre  mg  rune  , .E  (corni  a virile- 

SvuinuTO.  Add.  da  Svaligiate  . lat.  txpìl.utu ,»Gr. 

Tire-  Affi  *an  i.  *4.  Credutoli  p«i  gente  , 
e {vaiti; iati  inghiottire.  E fior.  ;•  ;io  Nelle  cife  , c ne’ 
templi  fvaiiguti  per  pucevolexta  RiMavan  fiaccole.  Boa». 
Fier.  4.  4.  ia,  Ital  ie  lafciaq  di/ctic  , E nude  , c fiapi- 
glute  , c /v alleiate,  f Fuggeli  un  ladro  Coi»  un 

bibbio  m ifpaUa  . fvaligiara  D'  un  draupier  la  Un  lega . 

S v A L 011  ' * i P.  A.  Perdere  t!  vaimi . La»,  debilitar,.  Xh 
-B*.  Sikmgl  *1  noe  , al  qua!  dee  con  del»-' 
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ben  note  intendere  » e fvtlorifcc , c non  intende  a quel, 
thè  dee. 

Sr  a lo»  ito  . V.  A.  Ad  A.  da  S-.ulcrirtf  Lat.  tnerrìt.  Gr. 
intugli . Ltiir.  pini.  Eia  in  quella  citta  un  popolo  fvalori- 
to  . e datoG  alle'  lafcivie . 

S v a unti.  Vfik  fuo’i  ; ma  due  fi  propriamente  dì  fasta , 
fiamma  , raion  , vampa  , » fimtlt . Dittarti.  ,j.  7.  Mi  dir 
fe  fa'  , che  /rampi  fuor  !a  Gamma  . E j.  84.  Vedrai  , 
che  fuor  oc  (vampa  la  calura. 

Svakimknto.  L»  /vanire . Pag.  j j j»r  l.a  fame  , e la 
lete  tatua  poco  fognare  , o forte  tutto  il  tonno  é fogno 
di  (vanimcnto  , o di  mangiare  , o di  bere. 

Svanire.  L’ E fatar*  , thè  fanno  1 rif«ori  , 0 folle  taf*  , 
eh*  evaporano  I*  parti  tara  uà  fatili  , end*  rimangono  firma 
fiapar * , edere  , t limili . Lat.  ristarle  ere  , tvonidum  fieri . 
Gr.  farnWàn.  Sm.  Pefi.  Che  1'  odore  non  vada  via  , e 
fvamfea . 

f I.  Per  fimi  Ut.  Sparire  , Ce  gare  , Marnare  . Gal.  Si  fi . 
ad.  Molte  di  tali  macchie  fi  veggono  nafccre  nel  mezzo 
del  difeo  solare  , c molte  parimente  diffolvcrfi  , e fv ani- 
re  pur  lontane  dalla  circonferenza  del  sole. 

5.  11.  Per  Non  r tufi  tre . Ma: in.  6.4.  Ebbero  concetto 
Scacciarne  il  Duca  , ma  frinì  l'effetto. 

V ili.  Prego  gli  amichi  fi  trova  afiato  per  metif.  tanto  in 
fi  gufi  t.  att.  thè  ta  tornir , fa  fi.  Ahba  gare  . Quafi  anniihiLi- 
re  , torri]  fonile  me  al  Lat.  ex mature  . òr.  i*«*r*/r  . Mer. 
S.  Grrg.  Ma  fe  medefimo  fvanl  , prendendo  forma  di  fer- 
vo . l a fi.  179.  Gesù  Cullo  , clTcndo  Idd  io  , fvanl , c an- 
nullò fc  medefimo  , prendendo  forma  di  fervo  , ed  abito 
d'  uomo. 

Sv  A VITO  . Add.  da  Svanire  . Buon  Fier.  1.  a.  4.  E tutti 
gli  fvaniti  , Tutti  gli  alleggeriti  Di  mente,  e di  cervel- 
lo . Fa.  1.  t.  A quelle  , che  fvanite  di  fapore  Vcmffcr 
difettate.  Car.ltn.  1.  188.  Quali  piò  chiare  ( immagini  ) 
quali  piò  fòfchc  , alcune  interrotte  , alcune  confiate  , e 
certe  quafi  (Vanite  del  nitro. 

Svantaggio.  Centrarla  di  Vantaggio  , Internalo , Donne , 
Pregiudizio  . Lat.  imommodam  , lauppanumln  . Gr.  firòfit , 
àxaiei* . Segn.Pred.pram  Ma  forfè  qui  finifeono  gli  Van- 
taggi da  me  provati  > anzi  ora  appunto  incominciano. 

Svantaggioso.  Add.  Che  ha  formaggio , Che  errerà 
formaggio  . Lat.  ino/tortanai  , mcommoAtu  , adverfiet.  Gr. 
dumosi , (D-afit/ii  , tramiti.  Tae.  Dav.ftor.  5.  z68.  Cosi  era 
il  luogo  di  guado  non  licuro  , e fvsntaggiolo  per  noi. 

Svaporamento.  Lo  /vaporare  . l«r.  evo tarano  . Gr. 
iSjariuifiii . Cr.  4.  47.  j.  Lo  fvapnramcnto  dell’  aceto  cal- 
do fa  prò  alla  malagevole?  ra  dell’  udire  . F 5.  1.  19.  An- 
che imjttlimrntifcc  , che  lo  rvapormmcnto , che  fi  fa  dal- 
le peri*  furto  ,'non  pervenga  alle  radici 

SVAPORARE.  Mandar  fuma  i vapori  . Paihd.  Ag»  fi.  8. 
Se  nel  detto  luogo  farai  fuoco  , e la  terra  fvaportS  fum- 
mo nebbiolo  , | urgando  ( il  T-  Lat.  ha  : rutti  re  ) Buon. 
Fier.  j.  :.  1.  t (vaporare  ai  feren  quell'  umore  , Che  dal 
vin  vi  t'  accefc . F Tane.  3.  Non  poffo  fvaporar  la  fan- 
tasia k ST  io  non  mi  ficco  per  qualche  ragnata  ... 

V in  figmfic.  muti.  fi  dite  de! t Ufctr  facra  1 vapori  , F fil- 
ler t . lat.  evaptait . Gr.  . Lrv.  Deè.  j.  Alcu- 

ni abbronzati  dallo  fvaporar  dei  fuoco.  Cr.  0.  -j.  S'in- 
cendono a nieizo  la  fronte  , acciocché  gli  umori  freddi 
rifcaldati  fieno  corretti  a fvaporar  fuori  . Dm  Colt  j6i- 
Bifogna  , fubito  pigiato  , imbottarlo  , fpeflo  ira  vaiarlo  , 
non  lardarlo  ne'  vali  (luran  1 vaporate. 

S v a P<y%  ATisiiHO  . Superi,  di  Svaporale  . Li  br.  Pred. 
Hanno  il  cuore  (Vaporatifumo  , e di  nulla  attiviti  nelle 
tofe  {fu)  per  mrtaf  ) 

Svaporato.  Add.  da  Svaporare  . Laf.  evaporata!  . Gr. 
i . Sagg.  nat.  efip.  9-1.  Poiché  altrimenti  non  può 
dirli  di  certo  r fc  venga  quivi  formato  il  Tuono  dall/  ra- 
ri Hi  ma  ana  , e dagli  aliti  fvaporati  nel  voto  dall'argento 
vivo.  Benv.  Crii.  Onfi 1. 1*5.  Laddove  effendo  cotto  il  for- 
nello , né  fvaporato  , non  avremmo  mai  fenduto  detto 
metallo  , fq  ec. 

Sva  PO  Razione.  Svaporamento , Lit.  evaporata  . Gr. 
;~*Tfii*fair  . Tran,  firgr.  refi.  dona.  Il  che  avviene  dalle 
(vaporazioni  elevate  dall’utero. 

Svapoii  E.  Svapoiamrmo . Lat.  evaporane.  Gr.  ìSav>ue/uf  t . 
Short,  hrr.  t.  a.  «.  Ch’  egli  ufciffc  Qlià  fuor  con  qud  fuo 
gregge  Sempre  (mirrilo  affo  ivapor  dell' ana. 

Svariamen’to.  Le  /variare.  Far  unitamente.  Laf.  pbrt- 
nrfir.  Gr.  e o Iman  , Drilam.  £h unni.  C.  Il  fetore  (ottren- 
rrde  allò  (vati intento  della  mente. 

q.  Per  Diverfità  , fifa  ruta  . Lar.  varietà t , Arverfitat  . Gr. 
Smorta  . Amai.  ani.  1.  1.  7.  La  celati  (ale  prnvulcnaa  ha 
partirò  i noftn  petti  , cd  ingegni  di  molto  ^variamento. 

S varianza.  V,  A.  Par  ieri! . Lat.  vaiietgt , darei  fini.  Gr. 
f attrai  . Am m.  ant.  G.  41-  Non  é dilettevole  cofa  , che 
non  ha  ii  vanamta . 

Svaii  tali.  Non  ifl.n  fermo  in  un  prore  filo  , Andar  varan- 
do. Lat.  vagati  , infleùdcm  tfit . Gr.  ulUXu  , ti e»pj«*»Nu. 
Aram.  ant.  *».  1.  9.^  L'  occhio  , che  vanamente  li  frana  , 
t ‘I  piede  non  iliabtlc  fono  fegm  d'  uomo,  del  quale  non 
fi  dee  avere  alcuna  buona  fpcranta  . Fh.  Lui.  t.  j.  .OlTer- 
viamo  i gdli  Tuoi  . e il  tuo  parlare  , fe  egli  (vana.' 

f Per  Panare  . I Jt.  difetti  art  , variare  . Cr.  ioapimr. 
Ktorfiruzz.  1.  jR,  L’  Artivcfcovo  non  ha  giuntinone  ne* 
luffatanci  , fc  non  fe  in  certi  cali.  Il  primo  si  è,  quan- 
do iivanatkmo  nc'  ‘divini  ufiiei  dall’  ulama  della  Qiicfa 
1 io.  IV. 
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metropolitana.  Rim.  ant.  Doni.  Maean.  Se  '1  cuor  va  dalla 
penna  (variando.  Sagg.  nat.  efip.  7.  La  quale  ( pronta  ) in- 
fegna  ec.  aggiultirc  in  anodo  la  Jofc  dell’  acqua  arzente, 
che  non  tlvartno  ( i ter m •metn  ) (regolatamente  la  lo- 
ro operazione . 

Svariatamente  . Avveri  Con  v arieti,  , Diwrfamen- 
te  . Lai.  Vane  , dtverje  . Gr.  . Dieer.  Orti.  Molli 

s'accordavano  al  luo  detto  , e alto  al  detto  altrui  (vina- 
tamente. Dam.  Corro.  117.  Conviene  anche  , che  li  due 
fpaz)  . che  fono  mezzo  delle  due  cittadi  immaginate,  e‘l 
tuie  del  mezza  , vcggiaiw  il  iole  (variatamente. 

Per  S*pirjiammtf  . Lai.  ftorfinm  . Gr.  fc»>e/‘  . Diter. 
Drv.  Chi  dieci  , che  fi  icncllcro  in  prigione  lvariAti- 
mcnttk 

Svariato  . Add.  da  Svariata  -,  Vario  , Drvrrfo . Lat.  ua- 
riui , mfiabtlii.  Gr.  n i/amàfiiKn . G.V.  11.  6;.  5.  Nota,  let- 
tore , il  variate  vicende  , c cali  , che  fe  la  fortuna.  F 11. 
pi.  6.  A verno  (atto  il  lungo  conto  per  le  (variate  batta- 

flic  , c rotte  , che  furo  ria  le  genti  . Amai.  ant.  j.  1.  1 6. 

I fuperbo  fi  diletta  dello  (variato  andare  , l' itolo  fi  co- 
nolce  dall'  aciefo  {(guardare. 

q.  {vanito  , vale  ambe  talora  Di  piè  teleri  . Pallad.  top. 
34.  Se  ad  alcuna  di  quelle  fineftre  (u( pendi  colali  cenci  , 
o ccnciolmi  , che  fieno  di  panno  Vermiglio  , e Avariato. 
F Mire.  17.  Se  averli  peli  bicolori  cc.  nelle  nipitella  de- 
gli occhi  e^  genera  figliuoli  (variati  di  colore  . Fr.  lat. 
Ctg.  Di  vrttimcnto  dorato  , c di  mantello  ammantati 
(variato. 

Svario.  Sufi.  Lo  /variare  . Laf.  diftrimen  , errar  , difiere- 
oimu  . Gr.  fifa***  , va òro  , a fu  t ita  . Sagg.  nat.  efip.  18. 
Non  abbiamo  creduto  , che  auando  mai  nel  novero  di 
m >lte  vibrazioni  una  fe  nc  ifallifcA  cc.  arrivi  quel  piccolo 
~f*arm  a montar  mai  tanto  , ouanto  ec.  Gal.  Sifl.  vji.  Un 
fol  diro  in  confegucnzA  farò  lo  (vario  di  dafeun  tiro  oc- 
cidentale . 

Svario-  Add.  Svariato  . Pallad.  Lugl.  4.  De!  montone 
bianco  fi  può  criare  agnello  fvario  ( fui  nel  figmfic.  dn\ 
dt  Svariato  ) 

Svarione.  Detto  fitropofitato  . Laf.  allucinano  , trrer , 
lttepti.i  , ab jw dilli . Gr.  vkdrw  , et%\ua  , tiio/ftorai,  duuhia. 
c.ant.  Cam.  448.  Saper  dovete  , che  di  due  ragioni  Paflf- 
rorti  fi  trova  ; L’  un'  ha  le  penne  , e fu  pe’  tetti  cova  , 
L'  altra  é poi  di  parole  , e di  (Vinoni  Detti  a rovefcio  , 
e feniA  diferizione . Ftr.  Lat.  j.  }.  Oh  oh  udite  , che  fva- 
nom  e'  dice.  Car.  Muti.  io.  Qui  cadde  1!  mallro  degl* 
fvationi. 

Su  A a IONE.  Il  prrfiaadfre . L at.  fina  fio  ■ Gr.  ma  furi . Mi  V. 
1.  77.  Con  quelle  fuafioni  cerca  va  (Turbare  la  detta  lega  . 
Mer.S.Grrg  Con  outiziolc  foafioni  perturbano  le  vie  del- 
la vcr.il.  Mae  firn*,  a.  jj.  Sicché  quafi  dal  fervente  ven- 
ga la  fuggclhonc  , c alcuna  flhfiouc . 

Su  A S 1 vo.  Add.  Ptrfuafivo  Lat. Jloafmim  . Gr.  «imi  . 
C«m.  In),  io.  Qui  con  parale  luauve  fa  l' attore  una  fui 
quifiione  , che  ululi  a in  due. 

Su  A V K.  Add.  Soave.  Lat.  finivi  1 . Gr.,  iSìir  . Fr.  lar.  T.  {. 

il.  14.  Da  tutti  i cori  folli  ciUonda»  , Con  l'uà  ve  voce 
- prela  , c (ubi  1 mata. 

Suavezza  - Scavezzi , Soavità  . L*t.  fu  avita  t . Gr.  iì jort. 
Fr.  Uè  T.  j.  a7.  1 1.  O Anima  beata  , Cotanto  hai  gufa- 
ta Della  fui  dolcezza  , Che  ci  era  fuavezza  infcrmttade. 
Soavissimo  . Saperi,  di  Soave  \ Sol  vi  (fimo  . La»,  fiaavifi- 
fintai.  Va.  S.  Gh.  j8.  Ecco  che  io  palio  da  tenebra  a lu- 
ce , da  pencolo  E ficurti  ec.  da  fetore  a odore  fuavif- 
fimo. 

Su  avita',  suavitade.  t suavitatr  . Soavità. 
Lar.  faavitat  . Gr.  itomi.  Fr.  lac.T.  x.  18.  jt.  O Tua  viri 
redolente  , Tanna  gaudio  dai  alla  mente  , Che  ec.  F 7. 
aj.  6.  E vi  fi  infetta  I’  uccelletto  , e canta  , E (vernici 
con  gran  (invitate.  Fit.  S.  M.  Midd.  jo.  Pongonfi  a fede- 
re meffer  Gesò  , e la  Madre  , e tanta  altra  gente  d"  la- 
torno  a loro  con  riverenza  . e con  dim.-llichczza  1’  ap- 
I refTano  alla  Madre  , e davano  loro  grande  fuaviradc  . 
va.  S.  Gir.  ti.  In  tutte  le  cofc  voi  medefimi  di  (ponete  , 
come  minimi  Dio  in  molla  paztenzìa  ec.  in  looganimi- 
il  , in  filavi». 

Su  bali  100.  p.  L.  Add.  Alquanto  bìanto  , Rt, imbietto. 
Lat.  fiubalbidat . Cr.  4.  48.  p.  La  fua  umiditi  é menoma- 
ta , e falli  di  colore  fubalbido  , cioè  fonò  bianco. 
SubaLTERKHmte.  Che  ha  fiotto  di  ft  (ubai  ter  et*  . Patch. 
Lex.  ipp.  Dell' arti  alcune  fono  fubaltcmantt,  ovvero  prin- 
cipali cc.  clic  danno  i principi  deli' altre, come  1'  arimme- 
tica  alla  mufica . 

Subalternare.  Rendme , « Fare  fuhaltrtno . 
Subalterna  ri  vo.  Add.  Ch*  pai  egee  fiabaltemato. 
Com.  Par.  19.  Altre  fetenzie  fono  fubalternitivc  dt  un'al- 
tra fcienza. 

Subalternato.  Add.  Che  é , 0 pai  egee  fubaltmo . 
Panh.  Lez.  tot.  In  un  certo  modo  la  medicina  élubaitcr- 
nara  alla  fiiolofia . 

Subalterno.  Che  depende  da  un  altro  f che  gli  emtri- 
iatfite  0 parte  , 0 puliti  paini  file  pei  f traci  a fina  perfe- 
zione. 

• f.  Per  Subordinato , 0 Mi  ni  fin  fin ondano  . Salvia,  difit.  z. 
}»•  Alcuni  affili  comuni > c quotidiani  fpediti  vanno  per 
mezzo  de'  primi  mimltri,  e dei  toro  febilierm  . 
Subbia.  Slme  di  /napello  appuntato  , thè  ferve  ftr  lavo- 
rar le  pietre.  C ant.  Caro.  168-  Quelli  con  (ubbie  , mano- 
Mmm  velie, 
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non  fi  (irebbe  arduo  d' agrumario  eoo  lo-fubbic  ,e’l  maz- 
zuolo. 

SuiUAlE.  Ln>»wr  mila  Mòia. 

Sunti  a to.  Add.  da  Subiua'f  . Lat.  fuiaSui . Gr.  «ari/* 
. fiawi.  /ir».  4-  ?•  Vojw  volta  a nun  tuia  , Di 

fa  £ Io  fpedal,  quell1  uoot  fubbiato  (?»)  figurata**,  ) 

Sviti  ma.  £""■  dr  . Btmv.,  ÓfìLOrtf.  i4a.  I 

miglior  (crii  da  (coprire  fono  alcune  (abbiette  fottuu- 
lìme. 

Suesr‘tTTO,.e  suiti  ETTO.  Sufi.  Suggello*  Laf./iA/e- 
Rum,  mùtria . Gr.  wouiiunr  . Bui.  Piti,  ».  a.  Su  bici  to  è 
qucJlu,  che  fottufik  all'  accidente.  Par,  fan.  *77.  Vidi  un* 
altra,  eh'  amore  obbietto  fcclfe  Subicrtn  in  me  Calliope, 
«d  Euterpe.  C aft.  Ben.  x.  Ji.  Nettuno  accidente  poh  Ila- 
re, rè  non  in  qualche  (ubbie! tu , che  lo -regga.  Btrn.  Ori. 
t.  1.  9.  portele  voi. I* orecchie  alla  mia  vocr, Ninfe,  che 
fiate  giù  nel  biffo  fondo,  A lei  nou  gii, che  è balia, ma 
al  (abbietto  Aito  s),  che  fuppiifcc  ogni  difetto.  Co/',  hit. 
61.  Mijaerché  Lucrezio  è pure  un  bello,  e prudente  poe- 
ta , in  quel  (abbietto  fallo  , eh’  egli  prefe  , pub  , e 
Cebi»  effer  vero,  che  quel  proemio  fra  congruo.'  f. 

Su  E 1 1 ET  TO,  t SUI  IETTO.  Add.  Sug fitto  . Lat.  fubjt- 
8nt . Gr.  vti^oóvi».  Baie.  uav.  &?.  j.  Chi  ha  lufogno  d'ef- 
fere  aiutato  , e governato',  ogni  ragion  vualmflui  dove- 
re elTcre  obbediente,  e l ubbie t to  , e reverente  al  gover- 
nator  fuo  . Celi.  SS.  Pud.  Come  1 giovani  apprcndcffono 
a «fTerTiibbietti  a loro  per  efempti  di  cofiumi.  fr.lat.  T. 
T-  3.  1.  O liberti  fubictta  Ad  ogni  creatura. 

Suite  1 ESTONE.  Soggezione.  Lat.  fubjtàio.  Gr.  v*»r»>». 
Albtrt.  top.  1.  Di  quanto  amore  , e di  quanta  dilezione 
la  mia  cariti  di  padre  ami  {a  tua  (ubluczione  di  figliuo- 
lo , appena  lo  ti  potrei  dire . Celi.  SS.  Pad.  Di  piccini 
tempo,  efi’  egli  vi  nette,  diventi  ricco,  $1  del  bene  della 
fubbtczione  , come  della  fcictrzia  di  tutte  le  virtuiìi  infie- 
mentente  . Bui.  Significa  ec  Simulazione , e Vanume  nto, 
e fubbieziooc  d*  uomini. 

Subbillare.  Sollevare  a far  cbtecieffbt  , Infligare  . Lat. 
AJWR  » in  Di  gare . Gr.  rtp&nt*  . Pareb.  flor.  15.  589. 
'Non  tetterebbe  di  fubbillarla  tanto,  che  la. farebbe  condc- 
(rendere  per  ogni  modo  aire  voglie  loro. 

Subbio,  Legno  rotondo  , {opra  V quale  i teffiuri  avvolga* 
la  tela  ordita  . Lat.  pitgum.  Qr.quyie  . Petr.  tanz.  jp.  8- 
Che  pur  deliberando  ho  volto  al  fubbio  Gran  parte  ornai 
della  mia  tela  breve . E cap.  i®.  Poi  con  gran  fubbio  , e 
con  miratili  (ufo  Vidi  tela  fottìi  telfer  Crilippo.  Buon. 
Pier.  4.  5.  7.  Fuggefi  un  ladro  Con  un  fubbio  in  ifpalla, 
(valigia?»  D un  drappier  li  bottega. 

Subbissa  mento.  il  fubbifiare  . Laf.  extidium . Gr. 
•r*r*j n . Fior.  Pia.  A.  M.  Ne)  rumor  de!  lubbfiTamento 
La  donna  di  Latto  ec.  diventi  una  fiatua  di  marmo. 

Sur.  BISSARE, < SUBISSARE.  Mandare  preeipiiafamea - 
te  ta  rovino , Sprofondare  . Lat.  evertere.  Gr.  Mor. 

S.  Lreg  Quelli  tre  Angioli  , che  vennono  aJ  Abram, 
veqnoio  a lui  nel  tempo  del  meriggio  , e quando  anda- 
rono a fubbìffir  Soddoma,  dice, che  atvù'on  la  fera.  Ov- 
vid.  Pifil.  'Deh  Iddio , confóndete  , e (ubbidite  la  nave . 
ove  ella  viene.  Fr.  lai.  T.  j.  aj.  37.  Haimi  meffo  in  tal 
corrotto,  Che  m*  hai  morto,  cfubiffato. 

§.  In  fignifie.  ntuir.  vale  Rovinare  , Sprofondare  , Anda- 
re in  precipizio.  Lat.  evertè.  Gr  tuerargi^òaim . G.  P.  tt. 
x6.  l.  Quella  ( udii)  con  tutte  le  cale,  e.  perdane , e be- 
lile fanatiche  , e dimefiiche  , e alberi  fi Àifsò  , e aliai  di 
terreno  d’  intorno . Pier.  Piti.  A.  M.  L fendo  Soddoma 
fubbiiTata  per  Jo  pefiìmo  peccato  de’  Sodomiti . 

Subbisso,  e SUBISSO-  Rovina  grande . Lat.  everfio  , ex- 
cidium , ruma . Gr.  ùnirnan . 

f.  Per  Gran  maraviglia  . Partk  freni,  jtn  Pcnfate,  co- 
me areobe  conceduto  , che  di  tutte  le  lin'ue  Italiane, 
che  fon  tante , eh’  é un  fubbiffo  ec.  (c  ne  folte  potuto  fa- 
re dna  fola?  Mito.  ».  t.  Faceva  notte  e di  unta  orazio- 
ne, E laute  cuiii,  eh’  era  un  fubiflb. 

Subentrare.  Entrare  in  luogo  di  checche  fin  . Lar.  al  te- 
rna! acuti  occupare.  Cai.  Gold,  «17.  Nel  fbtnmcrgetfi , clic 
fa  il  folido  tirato  al  baffo  dalla  propria  fu»  giuvitide., 
viene  difcacciando  l’  acqua  dal  luogo,  dove  cgji  fucccfli- 
vamcntc  fubentra.  » 

Subietto,  t».  suiiiitto. 

SUBILL  A MENTO.  V.  S O A I L L A M E NT O . 

Sobillare,  u.  sobillare. 

Subissare,  v.  subbissare. 

Subisso,  v.  subbisso. 

Subitamente.  Avveri,  di  tempo.  ; -e  vale  Sema  indu- 
gio, Immanemente,  Incontanente.  Lat.  fuétto , continuo, fla- 
trn,  litico . Gr.  «w2vr,  «uti*»,  vmouvriiut.  Bocc.  nov.  4».  17. 
bubitamente  colle  braccia  aperte  «ili  corte  al  collo  . Ma r. 
S.  Giti.  Allora  lubitamcntc.e  prefio  fi  lamentano  del  lo- 
ro fallo  giudicio  . Par.  con.  46.  t.  E i foa  vi.  fofpiri  , e ’l 
dolce  fide  ec.  Volti  lubitamente  in  doglie,  c ’n  piami 
Oliar  vita  mi  fanno.  Dani.  Par.  io.  Si  torse  Di  bene 
in  meglio  sì  lubitamente.  Cavale..  S pece  h.  er.  Il  fuoco  del» 

1 amore  , quando  è molto  grande  , non  li  pub  efiinguer 
lubitamente.  T tf.Br.  uro.  Alcuno  punte  domandare,  che 
tacca  Iddio  r anzi  eh'  egli  facclfe  il  mondo , c come  gli 
vtnqc  lubitamente  m volontarie  dt  fare  lo  mondo. 


SubITANAMINTI.  Avverò.  In  un  trotto , ImproWt li- 
mone . Lat.  repente.  Gr.  «;«**>'.  Dani.  rim.  4.  Ch'  Am  ie 
m affale  lubitanamente  , Sicché  la  vita  quafi  m'  abban- 
dona . • 

Subitaneo,  e subita  no.  Add.  Che  vinte  m un  /»• 
luto  , Repentino . Improvvi/b  . Lat.  repcnunui  , fuóitaueur. 
Gr.  ai tr'.Sm . Pitoe.  a.  419.  Prima  che  tal  pernierò  mai  mi 
venute,  mi  mandino  gl'iddìi  morte  fubituiy.  Dani.  I u >g- 
3.  Avvegnaché  la  labium  fuga  Difpergcllc  color  per  la 
campagna  . E P»r.  6.  La  morte  prete  tubicana  , c atra. 
Ffp.  Pat.  Nofl.  Acquillane  fpeflamenic  la  morte  lubirana. 
Liv.  M.  Il  He  fu  fiordiio  del  lubitano  colpo.  Poli  05.  O 
per  fubitanca  mone,. o per  non  avere  copia  di  tonfcUbrc. 
Pie.  Af.  »94.  Quello  libalo  ton  gii  molti  giorni , che 
m’  ha  follccitato,  eh'  io  gli  venda  veleno  lubìigpo. 

Subitanea.  P.  a.  Subitezza.  Frane.  Bmi.  85.  7.  Con 
temperanza  molla  Farai,  che  fubitanza  pur  ti  volle. 

Subitatore.  Aiuto  improvvido , 0 repentino  , wtc  uf.ua 
d-dC  amico  udgnfizxatme  di  Livio  , pir  cj pt intere  il  Lat. 
fuiitanui  mila.  Gr.  tifreoumai  rj mtmhtm  . Ltv.  AJ.  Man- 
daffono  fubitatorì  per  quella  orte  fornire,  che  così  api>cl- 
lavano  in  queUb  il  fubito  aiuto.  , 

Subitezza.  Aflratto  di  Subito  nome  . Lat.  ninnai  . in- 
canfidttantia . Gr.  nuyyrn t,  «VJakL*.  Fiioc.  6.  tpH-  Mala- 
detta  polla  effer  la  mia  fubirczza . Mor.  S.  Gag.  Per  la 
(ua  (ubitezia  fpefi'e  volte  confami  le  notti  nofire.F-  riw»». 
J-  }0.  Al  quale  io  con  femmmil  fubitezza,prcfo  conli^lio 
al  mentire  ec.  rifpoli  . Ama  34.  Tu' fu  amento  a me  prc- 
fente  tei  a conotccre  per  fubitezza  diffi.tic. 

Subito.  Add.  Pelote  t Prefio , Improwi/ó  , Repentino.  Lat. 
f uh  ititi , «dir,  lepcniinui , Gr.  dfdtmt  , r«x«< , iVruwi. 
Ovvid.  Pifi.  Veramente  quella  dim  «mi  che  voi  me, 
non  é fe  non  fornita, che  «iifccndc  dal  lub-.to  volere  d'id- 
dio . Boig.  no?.  41.  ió.  Perché  1’  amor  di  lui  già  nel 
cuor  di  lei  intiepidito  con  (ubila  fiamma  fi  raecel’c.  Petr. 
fon.  ajj.  Per  Aibita  partenza  in  grati  dolore  Laicato  ha 
1 alma.  Dovi.  laf.  19.  Allor  eh'  i’  feci  ii  (obito  dimando. 
£ ai.  E cui  paura  fulvit  (gagliarda  . E Par.  7.  E qual 
velociifime  faville  Mi  fi  velar  di  fdbita  difianza  . £ 14. 
Tanto  mi  parver  (ubiti,  e accorti  E Lutto,  c I’  alrro  co- 
ro x diccrc  anime . £ »*.  Dentro  al  vivo  (eno  Di  quel- 
lo nccndio  tremolava  un  lampo  Subito  , e fpelfo  a guifa 
di  baleno.  Ama.  pp.  E quinci  poi  (abita  f.'arve. 

^ Subito,  diciamo  ambe  di  Chi  tefio  1 adiro  . Lat.  pre- 
te pi  . iraiundui  . Gr.  ritirar  , àxfoxoku . G-  P.  tt.  117. 
t.  M.  Iacopo  Gabrielli  d' Agobbio .uomo  Cubito,  e crude- 
le, c carnefice.  Lafc.  Gtlof.  a.  j.  li  mio  i’adrouevé  Cubi- 
to, e .bizzarro. 

Subito.  Awtrb.  Subitamente  . Lat.  {abito  , fiatiMf  illico , 
repente.  Gr.  il K. , aJroot , xt;<tjTlxa , t$aipn< . Buct.  wu.  44.  4. 
La  giovane  nipote  fubito.  D nt.  Par.  j.  Subirò , decora'  io 
di  lor  inaccorti  ec.  Per  veder  di  cui  roller,  gli  occhi  tor- 
li. Pii r.  tanz.  14.  $.  Fa  Cubito  fparìrc  o^ni  altra  ilclla. 
Cromthett.  d'  Amar.  j j.  Subito  Ja  terra  li  nchiute  , e ia 
tabulazione  cefsóe. 

Subiuntivo.  CouiuntiyOy  nel  fgiufic.  cLl  Salv  awer- 
tim.  1.  1.  14.  Il  verbo  , che  depcnde  da  lui  , fuoic  ec. 
mandare  al  fubiuntivo.  £ afftefi o.-La  tegola  dij  cornette. 
che  fpmga  ognora  al  fubiuntivo  il  Tuo  verbo  , duo  é si 
(erma,  che  (a lor  non  fi  m-Jti. 

Sublima atSNTo.  !)/«&"*"*• 

Sublimare.  Por  fubUmt , Innalzare  , Aggrandire . Lar. 
txtMtrt , fubltmare . Gr.  puTtnoiyur.  Serm.  S.  Bau.  .Mile- 
ro  homo , nconofci  una  volta  il  tuo  errore, c rijienfa  la  tua 
degni tà  , c quanto  alla  Divina  Maefik  le  tenuto  , che 
t’  ha  (ublimato  pii,  eh’  altra  creatura.  Fr.  Ine.  T.  7.  ». 
;6.Tua  profonda  baifeiza  Sì  aitò  è lublimata.  Dant.  Par. 
il  Che  n tcrca  adduflc  La  venti,  otie  unto  ei  fu  ali  ma. 
Gal.  Stfl ■ 44.  Né  fento  re;Kignanza  alcurfa  nei  poter  cre- 
dere, che  (a  materia  loro  lia  clcmcmarc,  e eh*  elle  pof- 
fano  fub'imarfi  quanto  piace  loro. 

q.  Sublimare  y turiamo  ambe  il  Raifinart  per  difiiildtiont. 
Lat;  * fubltmare . 

S U B L 1 M ito.  Add.  da’  Sublimare . Lat-  riami . fublimalur . 
Cii.utTiueaidi . Boee.  Irti  Piti.  Rofi.  »7t. Tolti  dalla cizzuo- 
la,  e da.'i’ aratro , e.  fablunati  al  nofim  magifirato  mag- 
giore. Buon.  Jritr.  j.  a.  17.  Armi  eccedenti  , e fubliaute 
al  mondo.  ' 

Sublimazione.!/  fubliman. 

Talora  é Termine  di  difii Unzione  \ t vale  Raffinarne*- 
to.  Lat.  * fubhmaih.  Con».  Inf.  »p.  Lo  macttro  d*  alchi- 
mia per  ignoranza  pecca  e in  fub!ima|ione,  e in<alciiu- 
zionc,  e in  infufione.  Cr.  t.  *.  6.  Lalublimazione,  e di- 
lunazione  rettifica  P acque  malvage. 

Sublime.  Add.  Alto , Iceelfo . Lat.  fublimit . Gr.ftfr*wpor  . 
ùant.  Par.  18.  Così  veloci  feguono  i fuo’  vimi , Per  fimi- 
gliaifi  al  punto  quanto  ponno,  E poffon  quanto  a veder 
fon  (ubi uni. 

fu  Elevato , Eccellente  nella  fptcuUnjtne  . Laf.  fubli- 
mit.  Gr.  ùdaKii . Bocc-  g.  \.f.  7.  AlfH  furono  di  piìl  fubli- 
me , c migliore  , e più  vero  intelletto  . Lab.  a».  Ddfe 
quali  qppcpa  le  particcilc  efireme  fi  poffoao  da’  più  fatali- 
mi  ingegni  comprendere. 

Sublimemente  . Avveri.  Con  fublimiib  , Altamente . 
Lat.  fuLlìmtter . Gr.  J . Omel.  S.  Grcg.  Dopo  i flagel- 
li foqo  (ubiimemearc  ricevuti  in  requie. 

Sublimissimo  . Superi,  di  Sublime  . Lat.  fublimijfimut . 
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Gr.‘£^*»r*T9« . Sega.  Grifi,  tnfit.  ?.  *6.  ff.  11  QUI  rimo» 
nio.e  jlico  io-levato  allo  fiato  iubùnulfimo  ili  fagraznra- 
to.'isàlvi».  dite.  ».  K9-  Come  li  vede  ne’  Profeti  -fubli- 
rn  ufi  mi  da  lui  inaurati. 

Subli  MIT*',  su  «limita  De  , « iuilim  itati. 
A fatto  di  Sublimi , Altea.!*  , Crj’JJrsti  , EcetiitHxji . Lat. 
fuUtmit.it . Cr.  Hu . Cor*.  Pm.  ì *.  Cosi  ogn'  intelletto 
creato  fc  dee  accederl  a tanta  toblimitade  , quanta  i ve- 
dere Iddio  per  eflenza,  fa  biffino,  ebe  la  Divina  grazia 
lo  difponga.  Mo r.  S.  Crej.  1 quali  gonnaoo  nel  loro  cuo- 
re per  qualche  fublimità  terrena. 

}.  Per  Titolo  d oh  mi  migifiru  i , odi  Unito  . Col.  loti. 
49.  E benché  io  creda  , ebe  non  piaccia  a Lor  Sublimi- 
tà , che  quelle  armate  funi»  loro  cosi  vicine  , no»  per 
cucilo  CC.  ’ 

Sublimo.  Pi  A.  Add.  ioti  iute  . C* JL  Ai.  Ifac.  cap.  p.  Ma 
appo  Dio  è più  (ubili»  l'anima  , jchc'l  corpo. 

Subo  DO  Rana.  Annate  t/p-.namtuu  atta  notixu  <f  alcu- 
no ft/o  , Averte  fattoti  . Lat-  fuUlert  , prajeneijict  . Sat- 
ti»,  difi.  i.  a*i.  Serenando  leriofcmenie  ai  (uo  (olito 
anche  nelle  tenebre  del  Gemilcfimo  ravvisò  Platone  ,.e 
quaff  (ubodorò  la  ncccfluii,  c 1'utiluà  inficine  della  con- 
feflione  crnliana  . 

Subordina  me  k to-  Dipenderne*  da  fugatore.  La t.fub- 
fefiio  . Gr.  i-nany»  . Salvi»,  dife.  x.  477.  Raddirizzamcnto 
delle  opinioni  , moderamento  delle  paAioni,  c labori! ina- 
ine ri  rr>  a Dio. 

Subordinar».  Cejhuut  dipendente  da  alt  tu  fnperiort  . 
Salvia,  dife.  a.  »at-  L'  amore  uguaglia  non  fubordiaa.f» 
prender  fidanza,  non  ammacilra  a fcrvire. 

Subordinato  . Add.  da  Subordinare  ; Che  ferve , 0 ope- 
10  in  thettii'jjta  , dipendente  peri  da  aiuti  fu  punte  . Lat. 
fnhduut  . Gr.  jnoMMtyfiini  . Bui.  Fin X 17-  1.,  Quelle 
notenzie  lonu  si  lubordioatc  , che  dell  una  li  viene  al* 
r altra . 

Su  BORO  rs  AZIONE.  Il  fulroedupatt  . Difatienz*  . Lar. 
fubor dinoti 0 . Gr.  vT9w>f  . Salvi»,  dtfe.  1.  id;.  La  fortez; 
7a  è una  giulla  cllimazionc  de'  pericoli  , c de  doveri 
ce.  una  giuila  , c perfetta  (ù boni  inazione  della  pane  del- 
I*  anima  ruvida  ac.  alla  fovraaità  del  (cono , e della  ra- 
gione . • _ 

Subornare  . Imbellente , Pervadere,  0 Infiigort  di  no- 
/enfio  . Lat.  fubomart.  Gr.  . Peti.  yem.  ili.  Dopo 

alquanto  tempo  il  Papa  fu  acculato  di  certi  chetiti  ec.  i 
quali  fu bor nandù  tallì  tcllimonj  ,a  Joodonco  Re  gli  man- 
darono. Cor.  Irte. -i.tpg.  M'avctc  anco  fubomato  eoa  pro- 
metter.ncr.e  ricbmpenfa  . 

SuaOR! Aio.  Add.  do  Subornate  . Lat.  fubornatut  , illt- 
ibu  , pelliffut . Gr.  . Patch.  Ermi.  jd.  Imbeche- 

rare nella  lingua  Fiorentina  lignifica  quello,,  che  i Latini 
dicevano  fubnnnu  , onde  ancora  fi  dice  fubornato  . Red. 
fon.  I mici  fervi,  i (enfi  miei  Subornati  da  Amene  ognur 
mi  daqno  Nuovo  veleno  . 14/tv».  dife.  1.  119,  Acculato 
di  parricidio  da  un  tale  Era  zio  meffo  in  , c luborcutd  da 
Cnfògono  liberto  favonio  di  Siila  11  Dittatore  . . 

SoBUOLtO  - V.  A.  Ce-nl* tione  , Scompiglio  . Lat.  fufurrnt  , 
fu  funai  io  . Gr.  ■ G.  P.  11.  14-  Subirei  io.,  • 

mormorazione  nacque  in  Genova  tra'  Guelfi,  c’  Ghibcl- 

SuccedaSEO.  Adi.  Che  /accede  , 0 fi  fofiituiftt  a chee- 
rheftia  . Lat.  futeedantiu  . Gr.  . Pie.  Pili.  1. 

Confideranno  come  l’inventare  £u  ptolTino,  e quafi  foc- 
ccdaneo  di  qujlf  ammiranda  , e incomprenlibil  miniera, 
che  nel  creare  afa  ad  ogni  momento  l' onnipotenza,  frl- 
vm.  ihji.  a.  17;.  Dorè  la  natura  de’  luoghi  è tiara  Icarfa,  , 
o infecotKla  di  vino/  hanno  ammendata  gli  uomini  qudj 
la  Ileriliti  con  a. ni  fughi  c di  pomi  , c di  biade  Cucce- 
danci  del  vino . 

i.  Succedaneo  , fi  dice,  da'  mediti  di  Erbe  , Droghe  , 9 fi- 
ttili da  mette! fi  ne'  medicamenti  in  vece  di  altee  di  ugual 
viltà  , .che  non  fi  trovino  , 0 non  fi  abbiano  pronto  , ti  in 
futfio  fitti ifc.  fi  ufo  per  lo  pià  in  forza  di  fufi.  Ricett.  Fior. 
116.  Dichiara  r i ne  de'  peli  , c mime  , ed  i fnccedanci  . 
E 1*7.  Quando  faranno  pulii  a dirimpetto  a un  femplice 
due  , o.tre,  o più  fuccedaaei , %'  intenda  ce. 

Succedente  - "Che  [accede  . Lat.  fuccedem.  Gr.  Jfctf/J- 
ficrit.  C.  V.  9.  i{*-  I.  L’Impcradore  a fna  vita  avea  tat- 
to Impera  loie  fiKxcJcntc  a lui  il  figliuolo  del  lue  mag- 
gior figliuolo  , eh’  era  morto.  E ta.  9.  a.  Fecclo  cavalie- 
re, e farli  fere  omaggio  a lui,  c alla  moglie  a tutti  i ba- 
roni del  regno  , ticcomc  fucccientc  Re,  c Rrina. 

Succeder  r . Entrare  mtlijikr»l  luegg  , • grido.  0 d'uni- 
l.ì  . lai.  /uccidere  , in  atte ring  beum  j drogati . Gr.  fifidi- 
yeeAui  . Orni.  Inj.  e.  Ella  é Scmiramis , di  cui  fi  legge. 
Che  fuccedettc  a Nulo  , e fu  fua  Gota  . C.  /"•  ri.  *0.  v. 
Diremo  della  lezione  di  Papa  Benedetto  , che  fucccdctte 
appello  di  lui . , 

V I.  Per  Seguitare  , 0 Venir  dopo  . Lar.  fubfequi  , fiute- 
dtoe . Gr.  iyiruiat . Dant.  Par.  6.  Perché  onore  , c fama 

Èfucccda  . E za.  E.dal  fettimo  grado  in  giù  , freccine 
ino  ad  elfo,  lucceenm  hbcec , Duimendo  del  fior  tut- 
te le  chiome  . Ucce,  iiiuod.  17.  Il  che  in  quelle  , che  ne 
guarirono,  fu  forfè  di  minore  untili" nel  tempo, che  fuc- 
ceilcttc,  cagione.  E uro.  77. t-  Alle  quali  come  gó  effet- 
ti foccedano  f anche  veggiamo  tutro  giorno  . Puff.  148. 
Succedendo  I uq  pcnlìero  all’  altro  ec.  fotte  tentazione 
comraoffe  i!  cuor  tuo  . 
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t-  IL  S*cadfTt , fn  Ereditar,  , Divenire  erede  , Veneto 
nella  cedui  ■ Lar.  Juceede « Gr.  jUlisjst*  n- 

oit.Mat  finca,!.  66.  Morendo  la  donna  cc  ir  manto  fuc- 
cedc  alla  moglie  , e guadagna  la  dora.  E 1.  48.  Che  prò 
* a'  figliuoli  edere  legittimi  ) (uccidono  in  lutti  i beni 
del  padre,  o della  madre.  C.  K 11.  1 1 j. 5.  Che  1 beni  de' 
rubelii , che  erano  in  comune , tuffano  rendati  alle  vedo- 
ve. c a'  pupilli , a cui  fucccdcano . 

%.  ili.  Succeda r»  , por  Avverare . Lat.  a rader  e . Gr.  o-jfo- 
fiahmo.  Art.  far.  Urr.  j.  *g.  Late»,  che  il  vero  iacnrp'0- 
n la  polvere  , che  fuole  fuccedere  in  cinque  , ovvero  fei 
ore.. 

S U C C E DRV  OLE.  Adi  Tueeedenie  Lit./nccdene  , /nife- 
fuens.  Gr  itmiutou . Cr.  4.  1*  ;•  Pct  quefta  tortura  na- 
lu;  infra  la  legatura  fue cedevo',  materia . c non  fc  alcuna 
offcfl  all' uve  nafccnti.  Sagg.  nnt.efp.  ri  A.  L'arra  per  lue-  • 
cedevoli  attrazioni  Con  Icntiffitm  « c poco  meno  che  m- 
(cnubili  acquilli  affuttigliaG  . 

Succede  VOLME  NT  r . Avverò.  Con  juctuL  mento  , Sue- 
cefi/vomrnte  . Lm.  fatte fave  , deinrepi , cnft^nrnrrr  .■  Gr. 
l%it  . Gutd.  ò.  Per  ogni  tempo  , che  venir  dee  fucccdc- 
volmcnte  . E alterne  : Li  loro  fucxdfon  poi  fucccdcvol- 
mente  ec.  furono  agiati  . 

SucctDtMINTÒ  . Sucre  ffa  . Lat.  forte  fin,  , rxentut . Gr. 
d oupffd, . Pai.  Maff.  E di  non  poco  profpcrevol  (uctedi- 
mento  quello , che  ora  fcgue.  Cuoi  C.  Sanza  diferro  tac- 
ciano il  nofiro  olle  abbondare  di  vittuaghc  no  nulla  con- 
tinui lucceili  menu  . 

Succeditore  .Che  fnetede  , Surre  Bore  . Lai.  fuetti Jor  . 
Gr.&ì>x>‘  • Tac.  D.rv.  ann  1 41.  Per  avere  1 maggio- 
ri mici  meritato  lucccdtton  (il  T.  Lai  ha  : poilctor  J E 
4.  8j.  Peni» va come  levar  via  i figliuoli  di  Germanico 
ethi  fuccediton  ( il  T.  Lat.  ha  : quorum  non  dabu  (ùc- 
ccllio  ) 

SucétD/TRICE  . PerM.  fama.  Che  futttde .'  Ar  Fnr.tr. 
69.  Che*  fi  dirò  della  feconda  nuora  Sdcccdirrice  prullltm 
di  quelli  ì Fr.C'nrd.Pred.R.  La  fua  forchi  fu  iuctedirrice 
nelle  fnc  ricchezze. 

Succeduto  . AdJ.  da  Sneecdert.  M.  V.  4.77.  Mantenen- 
do a’  noli  ri  comuni  di  Tofana  I*  amia  libertà  a toc» 
(acceduta  dalla  civitid  del  popolo  Romano  ( noi  : venuta 
dopo)  Tae.Dsv.fltr.  i.jif.  VcIpalUno  ebbe  in  Egitto  av- 
vito del  fucceduth  a Cremona  {ini  in  fona  di  Jnfi.  dot  ; 
di  nò,  ebe  era  avvenuto  ) 

Sv  CCE  .iit  ic CIO.  Soectnr’ irci»  , Suterrrrmo  .-Lai.  fub- 
' anelicene  . Gr.  iy* topini  . Ma»,  f.  Che».  Ad  Uiraim  i (tato 
fatto  uno  pane  fucccocriccro . 1!  quale  non  fi  rivolge. 

Sue  CENERI  NO  . P.  A.  Aid.  Ut  centritelo  , Corro  folta  la 
tenete.  Iat.  fubemericr.it  . Gr.  tyu, ovaia*  . Fr.Onrd.  Pred.S, 
Avendo  un  giorno  li  fooi  frati  fatto  un  pane  f accentrino. 

Succe  NTURtATO  . Adi.  Tramine  anatomica  , aggiorno 
eh  Rene  . V.  RtKt. 

Successione.!/  fiuerdert . Lar.  funtftit . Gr  J/bToycL 
G.  P.  1*.  da-  a.  Avea  nel  reame  di  Fram-ia  più  ragione 
per  la  fucceffionc  delia  Reina  Iiabella  fua  madre  . C».  5. 
*9.  j.  Coglici!  il  foo  frutto  ( del  gmepr»)  aliorachd  dimo- 
itra  per  fucceffìone  colia  ncrerza  , ovvero  miTczza  la  iua 
matutirade.  Pni-eop.  8,  Bella  fattefBbne  infino  a Marco. 
Dant.  Pnrg.  10.  Non  attender  la  fornA  del  miri  ite,  Pra- 
ia la  fuccefiìon  ( rtoh:  ,t  fuatffo  ) 0 al.  Gali  *48.  La  qua- 
f aria  ec.  lenza  renitenza  fs  fcpara  , ni  contraila  punto 
alla  fncceffionc  deli’  acqua  . 

Successivamente.  Avveri.  L'  un  dopo  C altro  . Lat. 
fimtflèvr  , ordinate  . Gr.  (&>  , ««ami  . Bete.  mvK  g.  6. 

, Quivi  effendi  il  Re  fucceiliramenie  di  molli  raeffi  fer- 
vilo ec.  lornmq  piacere  ave»  E ?.  6.  f.  8.  Come  ne'  rea- 
tri  veggiamo  dalla  lof  fomui  rà  1 gradi  urtino  all'  infimo 
venire  fuceefiivamcnte  ordinari  . Btet  Inf.  a Perocché  fono 
trattonde  la  gramatica  neff  altro  (ucceffivamcnte  . Era». 
Ori.  a.  78.  do.  Da  quello  V ed rii  fctti  la  ilrada , c gii  oc- 

•chi  aprirti  Da  eirer  torcerti  va  mente  il  «ilo. 

Successivo.  Add.  che  va  pc  funtfuont,  0 Che  fnetede. 
frane.  Saeeb.  rim.ao.  Amor,  fortuna,  e morte  (uccellivi  , 
E dtmolt'  altri  , che  B’éH  mondo  pregho.  Buen.  Fier.  «. 

1.  1.  Tiar  piacer  nuovo  , c toctefirvo  fpElto  .(i  4.  *#. 
Qpelf  education  ria  , che  le  famiglie  Tutte  difetta, e poi 
vira  foccelfiva. 

i.  In  fon 
4.  cntr.  f 
colare . 

Successo  • Sufi.  Il forre  dere  , Avvenimento  . Lai.  fneerf- 
fui  , evemut  . Gr.  detfimm  , mgri3rr<*icr%r , iuBuoofKn,  . 
Cavale.  Med.  ette*.  Continuo  1 uccello  di  proferiti  i legno 
d'  «terna  dannazione  . Fu.  dife.  an.  jo.  Allertando  con 
grande  aniietà  ài  (uccello  della  coli  . Caf.  leu.  19.  Perché 
noi  ci  rendiamo  ceffi, che  nella  prudenza,  e autorità  Aia 
fia  pollo  il  felice  (uccello  di  tutti  1 notiti  configli  . Buon. 
Fier.  j.  4.  si.  La  più  nuova  novella,  il  più  garbato  Su» 
ceffo  , che  vo  udilte  . 

Successore^,  che  fnetede  .Lat,  fui  teff  or  . Gr.  ficcagli. 


In  fon»  et  avveri,  ter  SecteftivtmenU  . Ihrn  Fier. 
ir.  Accorarla  Ho  (labilito-a  tutti , c focccfito»  Cif- 


Pctr.  fon.  if.  Il  fuccefior  di  Carlo  ,<he  la  chioma 
“ ' ma  . Dant.  ' *"  ' 

. £ Pur.  t% 


corona  del  fuo  antico_  adorna  . Dant.  Inf.  *.  V Cede  il 
t^'Non 

_ . _ j»  fceei„. 

deffe  . tìfagh.  Pcft.  Ftor.  417.  S»  dicono  tutto  il  giorno 


on  fu  noltra’n- 


lucccffor  de!  maggior  Piert. 

1 , eh'  a defira  mano  De'  nofin  foeceflo»  parte  fc- 
> il  giorno 


fuccefson  di  san  Pietro  tutti  i 
tbUmcntc  Lino. 


Romani  Pontefici , e non 
Per 


Mmm  a 


460 


sue 


sue 


$.  Per  Irtele  . Lat.  barn  . Gr.  u*a$orimt  . Hate,  inlrrd.  La*,  rnianthe  . Gr.  ifojmyx*  ■ Belline,  fan.  xfj.  Stu  a»»»* 

«*.  Quante  famofc  netti  ette  fi  videro  lenza  fpcccfcot  de-  gì  afséntio  , o vendi  lucci*  meli  . 

bito  rotar. nc  e*  i • . Sue  C i a M e NTO  - il  /utente . Lat.  ’ùtSm  . Gr.  py(*uu  • 

Succhia  munto.  5» tramenio  . Lxr.  frtlui  . Gr.  pó(»-  Bui.  Succia  tirando  a le  . del  quale  fuuiamcnto manosi  li 

«n  . Hat.  l'wg.  14.  1.  Dai  quale  al'uugamento  , che  f*  lo  fiumi  tutu  , non  pur  f Arno  . Krd.  Fio.  1.  y.  Ancorché 

ciclo  dell’ acqua  marina, cioè  dal  quote  e.».  ju.  ci — — — » u»  • m*.i  *.i.  fnìnit.  «12  «... . 

no  li  fiumi  cc-  ciò  , che  va  con  loro  . 


(utxbiamcnto  fan-  dica  Elmno,  che  a quel  tate,  avantieri1  fpiralfc,  gfl  j... 

cirnnq  e ic  .gene» ve,  e la  bopea,  cqp  tutto  ciò  quello  non 
è argomento  lulhcientc  per  provare,  che  lolle -clfetro  del 
fuccu mento  . E }j.  Fingendo  cc.  la  medicina  del  veleno 
per  lo  fiKciaanenlO  de  loro  parti  lattanti. 


Succhiare  . Biffar  ni  forchi:  Ito . Lat.  t cedrare . Qr.  fu- 
vpr.  Pattiti.  Ou.  8.  Se  l'albero  non  fa  alleKo  il  fuo  frut- 
to , fuahift  infino-ol  midollo  , e metta  vili  a llretto  una  r._  r 

caviglia  «f  ulivo  falvatico.  Òr.  5.  8.f.  Alcuni  del  mefe  di  Succia  ntb.  Clic  fatua  . Lai.  fugtm , exfugqu  . Gr.  *r- 
Febbraio  fucchiann  il  pedale  dalla  pdrfe  di  lòtto  con  per-  i*o(»r.  Cr.  6 t.  8.  Perchè  lon  dure,  non  lucciolici 

tugio  torto  in  modo , ch«  non  trapafsi  .-E  11.  s8-  f.  Se  gl)  uifior  de’  luoghi,  imperò  non  tanto  , quanto  le^iao- 

■ • e...,,.  r.  r.i t 1.  ..  " j • . l.:  1 


,^r c-«— V ,-T. -zr 

l'arbore  fa  frutti  vetmlnofi , fucchifi  il  tronco  fopti  le  ra- 
_d«S  e nel  fdro  f>  metta  conio  di  quercia. 

Succili  a a*  . Smeline  . Lar.  Jugtte  , cx/ugtre  . Gr.  tgkett 
(ve,  fa/ùr.  Frane.  Bari.  r?6.  ir.  Che  un  fol  uom  la  pò- 
trfa  Succhiare  ( luì  figura: am.  ) Sagg.  tue.  t fp.  160.  Suc- 
chiandoli ut  quello  (cambio  tanta  acqua  . Uni.  Vip.  1.  ji. 
A linearne  01  e vi  erano  uomini  , die  prezzolati  facevano 
il  mcfiicrc  di  ftiabiare  le  attofsicaie  monure  . 
SuCCHiEtl/AMtttTOt  11 -fiu trillare  . Buon.  Fier.  r.  ». 
4.  E 1 loro  indegno  dedito  a'  fucchielli  , SucvbicHaMo 
lovcrchio  , fi  dtfpcrdc  Ne’  Tuoi  fucchicllamenti  ( fui  figu- 
rai imi  ) • 

Su  CC  H ! Eli  A R I • forate  eoi  ficekieilo. 

$.1.  Per  metaf.  Bum.  Fier.  1.  *.4.  K'I  Joro  ingegno  dedi- 
to a'  fucchielli  , Succhiellando  fovcrchio  . fi  difpenk  Ne' 
fuo»  fucehiellamcnti . E 4.  t.  tu  Però  na  di  mdfier  cc 
Appuntar  ben  gli  orecchi  A fiiechielllr  per  rutto. ETone. 
e.  7,  Gii  occhi  fuoi  mi  focchiellanò  . e mi  bucherano. 

è.  II.  Suctbittturt  Ir  tane  , fi  due  del  Guardarli,! figlian- 
dole ' • tirandole  /I»  a poeti  a peto.  • 

III.  Succhiellare  , f.gu/jtain.  fi  dire  del  Rifu  are , a 
Cantre  peritale  , Effetti»  frotrnie  . Malte.  7.  4*.  In  quan- 
to a Idi  gli  par  , che  la  fucchielli  Per  terminare  il  giuo- 
co  t'  pazzerelli.  /•  ' 

SucCH  tE  ILETVo  . Dim.  dr  Succhiello.  Lat.  ttrcbrllrm  . 
Gr.  rfirrnrin  Benv.CtU.  Qrtf.  1,18.  Facciafi  pòi  con  un  fuc- 
chicllerio  grofso  il  buco  • 

Sue c-h  1 Eli  I N a id  < Colui  , che  fi  , e>  vende  i [occhielli . 
Lat.  rtrrln*> ut»  fata  , vtndiior  . Cani.  Cnrn.  Z7j.  tH.  Can- 
to dfc’  (tfcchiellirai  . 

S u colf  11 1 l 1 n o . Pieni  futehitUo  . Lat.  terebellum  . Gr. 
'fiatano  . Onget.  Cane.  *75.  Chi  vuol  da  noi' comprar  de’ 
lucchicOjni  -,  Noi  vendiam  , donne  , I’  un  jwchi  quat in- 
ni . Noi  n abbia»  di  più  forti  e più  ragioni  , E tutti 
lodi  fon  ^ diritti,  c buom  , Che  molli  vecchi , c già  duri 
panconi  Hinno  bucato  i nolbi  futchielltni . 

SuCCH  it'L  LO  . Dim.  ih  Sun  hi  a . Lat.  renerà , ttrebelium. 
Gr.  fùntun , nifi fa».  Clr.  a-  Ui.fi-  Poti  I*  r<rf>ca»  ovve- 
ro boiìonceWo  verde  de  detti  legni  con  fattile,  c agato 
facchiello.  Lor.  fièni.  Nette.  Ed  in  quel  mezzo  ha  il 


te,  acquulano  proprietà  de  luoghi. 

Succiala.  Attrunt  uff  nmv<t  . e 7 fugo  . Lat.  fugete, 
ex  fugete  . Gr.  i»K>i(u,,  fut(ùo . Polla  J.  On.  a.  Per  la  fua 
malizia  non  fi  lemma,  r-trovxhc1  tutta  la  virtù  della  terra 
fi  lucci»  . Cr.  9.  98.  4.  Nella  quale  aggpuogoeo  lana  pura, 
la  quale  fuceiano  alcun  tempo , acciocché  di  troppo  bere 
non  *’  empiano.  Red.  Itti.  1.  170.  Chi  vorrò  negare  , che 
gli  animali  nell'  utero  delia  madre  non  fi  nurrifoano  per 
bocca  I Io  per  me  erodo  , che  1 cignali  non  (9I0  pollano 
farlo,  e che  non  foto  pollano  colà  dentro  iuociarc  la  pap- 
pa fmaltita  , ma  fio  per  dire , che  pocellcro  mal  beare  , c 
rodere  checché  Ga  . 

(.  I.  Per  metal . Dant.lnf. 49.  Chi  i colui,  Macftro ? che 
fi  cruccia  cc.  Difi’io:  e cui  più  roda  fiamma  lucci»  ? But, 
ivi  : Cui  più  rolla  fiamm  fuco»,  uoé,  che  li  piedi  Gioì 
erano  arf?  da  più  rolla -fiamma  . Buon.  Fur.  }.  i.'S-  Alte- 
rato Da  un  tornino  contento  , Succio  tu  me  il  mio  gu- 
fio , c tra  me  dico. 

.VII.  Sfuriare  . v Surciarfi  cbeaktffut  , fi  due  per  fimilit. 
delt  Afjr<.puarfme  f utile  i et  axnuntaggu^Lut.  Jcviuare. 
Or.  eUenaueout . Varth.  fior.  |{.  (toef.  Egli  con  pochi  altri  a 

f ^vernare  , c popparli  , come  fi  ufa  va  di  dire , c lucci  arti 
u Italo . Cut.  fttf.  1. 1 14.  Dicono , chc.fi  luteranno  quel- 
la Francia  , come  un  uovo . 


V III.  Succiare  afthe  futi  Tirare , che  fi  fa  del  fiato  a 
fio  nftngnoidéfi  ut  fi  fi  effe,  quando  9 pe*  «“V«,  « per  alno 
fi  finte  gra\*  dolore  . Lat.  1 agi  mi  fi  tre  . Gl.  in:  iteti , Btorg. 


7.  41.  Talché  Morganec  dimoile  uova  faccia  Per  le  len- 
te , e corra'  orfo  li  cruccia  . C big.  Calv.  g.  95.  E pel  col- 
po , che  ha  avuto  Col  balton  nella  man  , quella  filac- 
cia , Dicendo  l’orarion  della  bcMuccia  . Huon.  Fier.  a.  5. 7. 
Duri , c tardi  fi  rizzano  fucciando  , Maledicendo  il  tifo  , 
c’1  negromante.  E 5.  t.  j.  Succia  , ribaldone  . Cani.  Carn. 
7.  Scontorcefi  , e h vifo  di  bertuccia , Che"!  luu  ne  va, 
firahma  gli  occhi  . e (uccia  . # 

V IV.  Succiar  ihiihrtm  , vale  Soggiacervi  , Sopportarlo, 
bene/.’}  contro  Voglia  , tolta  la  figura  de  ttr:o  atto  , che  ma - 
l ir  olmi  ni  1 fi  fa , allora  thè  tffeja  di  [ubilo  la  mono,  fi  ateo, 
fia  alla  beata  . fu-rfi  per  miti  game  col  futeianumi»  il  dolore  . 
*"  ‘ 9.  54.  La  donna,  ficnché  Iemali  far  male,  Senz’ai- 


tu  tanto  bello,  Cnc  par  proprio  bucato  col  fucchie.Mo  . retarli  ,m'buili  fc  la  Tuccia. 
Cord  Mott.  a.  E già  I’  Uccellatoio , e A (inaia  In  foccorfo  Succiato  . Àdd.  eia  Succiare  . 


gli»  mandano  i l-.icchielli  . . 

Succhio,  snumrrur  ili  ferro  da  bue  arf , fotta  « vite  , up- 
/ untai-  dall'  un  de" rupi  , e 'dall'  altro  ba  un  manico,  per  la 

Ci  di  legar.  . Lai.  tè  eira  . Gr.  uèfdf** . Pallad.  Mare.  lo. 

icopcno  il  tronco  , convieafi  forate  I’  alivo  Iterile  col 
fuccbio.  Dant.lnf.tr.  Là  dove  fughon  , fan  de'  denti  fuc- 
chio  ( f ni  per  fimilit.  ) Morg.  tfi.  r^j.  E lucchi  d ogni  fat- 
ta, e grimaldeMi.  Frane.  Smcb.  itav.  r 9 ».  Fece  on  foro  con 
un  fucchio  in  quel  muro  ■ 

SUCCHIÒ  , e SUCCO  . Suge  , LfmoPe  , ni  l proprio  dette 
punte  , legnali  per  vnth  di  pretto  tomi  net. ino  a muovere  , 
generando  le  fighe  , e i fon  . Lat.  [tettai.  Gr.  ytpàf  • Dav. 
Colt.  194.  LX»vc  pafsito  Gennaio  cc.  «icona  dalle  barbe  il 
calore,  c l' umori,  gran  fumo  (ticchio  degli  alberi,  che  fc 
nc  impregnano 


Succiai  oar.  Che  fiuti.!  . Buon.  Fier.  j.  4.  j.  Sacciator 
delle  vene  Dell'altrui  facoltà  . , 

SucdlDEac,  e sOccinttt  . Tagliare  dalla  tiene  di 
fono  . Lat .fiucidne  , [ubfnait . Gr.  uva*»* «ir,  wm ipuar. 
Fallati  Marx.  Se  rmafeono  le  felci,  fnciidile  colla  falce. 

}.  Per  mttaf.  Albert,  a.  11.  La  cupidità  in  tutti  li  fato  é 
da  rimuovere,  c da  fuggire,  c con  fuoco,  c con  ferro  da 
recidere  . 

Succt£NEtr,  e turciNr.ÈKt  . Legare  fina  la  cìnta- 
• ad<  ve  Bimani  lunghi  per  tenergli  alti  da  terra  . Lat.  tua 
ge re  . Meo.  S.  Greg.'  si.  Il  luccinecre  • lombi  delia  c 
ne  , sì  i rifrenarc  la'lunuru  dall’  affètto fuo  brutto 
fuccingcrc  i lombi  della  mente  , sì  é ri  (renarla  da  quei 
cattivi  pctriicri  ( fui  figuratane.  ) . 

Sircci  Ni  » W mi  à . Avverò  Con  brevità  , Cempendiofi- 


V I.  Onde  Effem  in  fetrhio  , diciamo  degli  alberi  . 0 delle*  mente.  \M.b*rueta,  [ufeintìc . Mar.  5.  Cu*.  Coc  più  Aio- 
piante  y inonda  f urnere  viene  atta  tortetela  , t reitrlela  *gt-  datamente  dà  diletto  a quegli  vigilanti,  t quali,  quando 

volt  otte  fiere  fiaccata  dal  legno  . Lat  intrtmtfitre  , pubere.  dormivano,  il  gallo  gli  Ivcgghiò-  Moeg.  a?.  J09.  E ragio- 

“ ’ A jj  naron  pur  fnccintomente  Della  battaglia  , c d ogni  loro 

effetto  . Fu.  Rag.  1 {9.  lo  te  la  narrerò  più  fucciourern- 
ebe  10  potrò . 


Gr.  9>>f » . Bui.  Purg.  af.  1.  Quando  I4  vite  è in  lucchio, 
punta  , o tagliata  goccio!»  , c anco  per  f«  medclima  , 

quando  n’  hac  troppo.  Bgtrch,  j.  46., Nel  tempo  , eh'  era  ..  , r 

fuccbio  il  mcllotnio  . Dav  Colt.  171.  Spicca  le  labbra  Succinto.  Add.  da  Suetiener*  i Còtto  di  fitto.  Dant.lnf. 
Ila  buatta _d all’  ofen  , che  emendo- in  fuochib  fara  agc-  ji.Ma  ei  tene»  fuccimo  Dinanzi  l’altro, e dietro  il  btac- 

fìper  Corto  , 0 Cheju  la.  vtfle  urta  , o aitata  per  ar- 
cete lar  la  . Lat.  Jutiintlui  J adduSut , brevi!  ■ Gr.  Spr/ùt  . 
Ar-  Fur.  27.  i*.-  In  abito  fogeiuro  era  Marfifà  iJQual  fi 
conviene  a donna  , ed  a guerriera.  Alar*  Celi. ».  14.  Vico 
torto  , vieni  a noi  fucdnt»  . c fucila  . ffrri».  Ori  1.8.  ij. 
Servirmi  a tutto  .palio  quelle  donne  Succinte  a mezza 
gamba  in  bianche  gonne  . 

f.  II.  Succinto  , aggiunto  a Pacare  , 0 a Scrivere,  vai* 
Breve  , Oi tftudwfi  . Lat.  icmpenduriut  , Aratri  , fit cin- 
tili . Cr.  amaofiu  . Ar.  far.  1.  t gli  diffe  in  parlar  !>rev«fc 
e fuccinlo  Chi  e^!i  era , c chq  vun'a  per  renda  merco 
Del!' averlo  tì  bel  fernprp  dipinto.  Jaivm.  piofTofi.  a.107. 
Giovami  di  farne  qiri  come  in  lopraifaito  et.  una  luccio- 
la difenfiona , o apologia  . . 


detta 

. Dav.  fior.  4.  gb%.  E '1  oa’làmo  piccolo  arbore, 
del  quale  venuto  in  (occhio  (e  intacchi  un  ramo  con  Ser- 
ro, te  vene  ghiacciano  j con  ifvcrza  d'on  fafso,  o coccio, 
vertano  liaoore  medicinali. 

V I L F fiere  in  / netbio , a fintili , figurai  am.  e in  meda  baf- 
fi vale  t fiere  in  aomrufi/c.-nza  . Lat.  libidine  laberare  : Gr. 
dgoatreià'u, ,onra^i>  Pataffi,  lo  fon  già  ritornato  mci- 
jo-àn  lucchio  . l-er  Mtd.  eanv.  iKi.%co  andò  iT garzo- 
ne attorno  , Che  fu  ritornato  in  medito!' 

, V W I.  Sueth.e  , è anche  t Umore  , thè  fi  trae  datt  erbe  , 
da'  /'ulti  , e da  altre  eoli  fon  mule.  Tifi  Pov.  P.  S.  55.  Da» 
gli  a bete  lo  fuoco  deli'  erba  vrrfcriita  per  mezzo  d'  una 
pietra  Grata  . Bar.  taf-  fa.  t.  Come  k»  (u echio  efcé  della 
co  fa  umida  , c premuta , cori  cc. 

SuCCMPgEÒNE  . Puec  énfio  . Gran  bevitore  . Buon.  Fèto. 


ì 10.  Tutte  le  botti  Andavano  an  un  di  a gambe  le-  SuOC  IO  . tl  fmetare  , 5atuam*uto\- Scafi  . lM.fiOt-c.  Gr. 


vate  In  preda  a qua  mofciooi,  In  preda  a qtiei  brieeoo, 
fucciabeoni . ’ ' 

Succiamele.  Spezie  S erba  detta  ehn  menù  ‘Orvb  jnrh:  . 


1.  ■ » i u . uiiMiiii.i  t nuwinm  , jir jb  . ui.  jacnu 

temute . 'la or.  Sta.  Sj.  Sol  Moofigncr  mi  f»  bere’  i 
fuetto . 

J.  I.  Succio  , dice  fi  ancora  quel  Sangue  , thè  vene  in  p 


sue 

te  , t rofeggia  * t*'f*  A k/È  » tintovi  da  tutti»  , o jfnuJr  . 
L.i.  /*/«**.  Gr.  «usuati . 

f,  II.  m h futi  io  , p*/?o  n«r  hialm-  Vaie  In  un  Attimo. 
Ut.  «i»  /fin  «evò  , (Ari  tuli  tu  verbi  motam  . Gf.  ir  «*«,'"  . 
JW»rg.  14.  io.  M*  ritornato  Tingi  ui  un  faccio  Col  lor- 
dilo ognun  fallir*»*»  «1»  vinti. 

Surno  LA  . Cafiagea  ietta  mlf  acqua  rutta  fua  forvi  . 
L/ir.  Se*.  1 J4.  J-atnmcl  brucata  , eh'  io  non  v®'  più  fuc- 
ciol»  . M*g.  *?.  J4.  Ver  dare  il  Santino  altro»  che  fac- 
ciole. Cnijf.  Calv.  ».J5i  £ feoopre  1 boflotati,  e il  man- 
dragola , £ Ipaccia  per  un  datteri»  una  (uccida,  Peni»  tu 
la  coi  beatola  |*r  fragola  . Bua».  Tane.  j.  7.  Mi  flruggo  , 
e me  ne  vo  in  broda  di  lucciole . 

$.  Verna  da  J m trote  , » fiatiti  , fi  dite  m moda  baffo  Ai 
t‘crjem.r  ignorante  , dritte  , e di  fata  filma  . Alain*.  9.  60. 
Cnriia  nel  molo  al  medicò  da  lucciole  L’ unguento, che  le 
«a  veder  Jc  lucciole . ' , 

Succiso  . A dd.  da  succidere . rój,  Kneid.  M.  Siccome  il 
porporino  fiore  fuccii'o  dall*  aratro  , morendo  lancuilcc  . 
Dam.  rimi.  E’n  falla  man  fi  pota  , Come  fucciia  rol'a. 
hamm.  1.  ji‘.  E qual  inaila  Mia  negli  aperti  campi  fra 
le  verdi  fiondi  , (emendo  1 solari  raggi,  cade  perdendo  il 
Tuo  colore  , coiai  femivivd  caddi  nelle  braccia  della  mia 
vecchia'. 

Su  CCO  . tr.  SUCCHIO  . 

Succoso  • Add.  Sugli»  . I-at.  fieri  rimai . Gr.  fcsAafra  . 
Ufi 1».  Mann.  Afe.  at.  i.  Contiene  in  fe  , come  in  futeofo 
corèpcndiu,  iurte  quelle  ragioni,  eh'  hanno  fòrza  di  ren- 
derà pii.  confermi  al- volere  divino.  £ Cinga.  18. i.  Sono 
aride  , tono  arliccc,  non  v’  è tra  toro  una  lidia,  d*  umor 
lucido , che  polla  fare  al  fuoco  una  minima  rcUHoau. 

Succuumi.  y.L.  Segeiactrt . Ut. far.  1.  mine  . Gr.  »w 
odiai.  Salvia. étft.  1.109.  Non  fuuumbc  alle  mifcnc,ma 
le  calca  nel  cuore»  e le  fopnvanza. 

SuCluilSIMO.  Suini  di  S arido  . Lat.  fadijfimui , finii- 
difiimut  . Gr.  fiumeptnwt . Frane.  Saceh.-nuv.  pK.  Perocché 
quella  cappellina  era  fucidiffima  . ’ 

Su  CI  PO,  e SOPÌ  CIO.  Add.  I mirai  tato.  Sfarti.  Ut.  far- 
eidai  , Jorcìtdus,  f cedui,  imnmndut.  Gr.  filatói . Data.  taf. 
».  Ed  pgii  a me  fa  per  W faci  de  onde,  Già  finger  puoi. 
Antri.  -6-  Cacciatili  dal  vifo  i fiicidi  fadori  con  la  rotta 
mino  , 1'  arida  bocca  rinfittii»  eoo  1*  umide  fiondi  delle 
verdi  piante.  Lai.  *48-  Immagina  quelle  mie  parole  così 
lucide  , e casi  llomttdfe  a udire  «fiere  quel  beveraggio 
amaro  (noi:  difonefie.  e rie  tapprefentaUo bruttare,  t /for- 
avie) Lar.  ir u.  1.  ai.  Si  raife  a ncgotiarc  una  tregua  tra 
la  foifaia  . e lui  ( qu)  deuo  di  femmina  vile  , r di fiaefia) 
9 Sudino  , Off.!  fin  toMHHi  mnitt  fi  dite  de'  farmi  lini, 
« epfonfi  a Buine*  ',  o della  per  fona,  t oppout  a Nàtolo  l'a- 
lito, 0 Che  fa  le  coft  nettamente  , t ton  palexta  . Fir.Af.tfq. 
Peni»  da  per  re  , come  quelle  puzzolenti  medicine  con 
panni  fadui,  e con  gl' impuliti  fetenti  mi  conciano  que- 
lle mie  dilaate  mani  . Banfi,  a.  ij.  Nel  letto  avei'  due 
camice  tonde  , Ricamate  «fì  macchie  di  infidi. 

<L  li.  Smani  mutante,  0 fintili , vale  Forti , Sode,  e Dai 
le  /em*  tignatelo  , tjilJcrhjant  . Ut.  immani  i.  Gr.  fatytt , 
rpf*ii . e iriff.  Calv.  a.  57.  E ricevute  Da  lui  avea  di  fa- 
lli ce  mattate.  Bum.  Ftrr.  4.  5.7.  E di  fodice  udimmo  an- 
date attorno  Meftolate,  e intronar  gomiti , e nocca. 

SuciliUMt,  r SUDICIUME.  Spoinùa  , Lordura.  Ut. 
Jordtt . (<r.  «e».  Dant.  fare.  t.  E che  gii  favi  il  vilò,  Sie- 
di' ogni  fuihiumc  quindi  ftidga.  fiera,  g.  *./.  $.  Ufinp  è 
delle  donne  di  lavarli  la  teli»,  e di  tor  via  ogni  pulw.-e, 
ogni  iutiJume  . E nov.  60.  io.  Sema  riguardare  te.  a un 
fao  farlctto  rotto,  e rappezzato,  e intorno  al  collo,®  fat- 
to te  duella  fmaìtaio  di  fucidume.fiw».  Fier. 4 1.11.  Eran 
d' un  bolo  Circondati  indelebile,  e tenace  Di  Mici  urne, 
e loto  . Mah»,  j.  67.  Piena  di  fadiciumc  » e di  fitatnbclli 
Gran  gente  mena  quò  Palamidone  , 

Suco . v.  SUGO. 

Mucosità'  . v.  sugosità'* 

Sugoso  . v.  sugoso. 

Sudacchiare.  Dim.  Ai  Sudare  . 

Sudare-  Mandar  fama  il  /udore . Ut.  fidare,  fiderei*  emù- 
tire  . Gr.  iSfir . Pelr.’  fon.  jj.  Sofpira  , e (oda  All*  opera 
Vulcani.  Ber.  amt.  Ho.  10.  Quivi  , poiché  di  ludarc  furon 
rcllati,  dalle  fi  biave  fuori  di  que'lcnzuoli  tratti,  runa  fono 
ignudi  negli  altri  • Bem.  Ori.  1.  4.  jo.  Al  Re  Grand  omo 
ladino  1 capelli.  F 1.4.84-  Non  gli  parrà,  come  gli  altri 
Rinaldo,  £ io  farà  fudar  fenza  aver  caldo  ( noi:  gli  darà 
eia,  fata  , lo  travngherà  ■) 

§.  Stutart.fi  due  amie  dii  Mandar  fina  qualunque  amo- 
re . Lai.  fu  iiart , taf  udore . Gr.  itfir.  Tef.Òt,  5.  7.  E fe’l 
vaici  lo  fólla  dentro,  n tu  vi  truovi  ghiozzi  d'  acqua  , noti 
donare, che  quivi  avrai  buono  pozzo. Bunh.i. 41.  E quan- 
do uu  uovo  Juda,  To' di  queir  acqua,  e laccatela  agli  oc- 
chi-. Cuor.  fafl.  fui.  5.  a.  Suda  Lingue  la  Dea  , trema  la 
terra  . 

S Un  « R l n . V.  L.  Vangatolo  . Ut.  fidanum  . Gr.  antàe» or . 
PiB.i8.9cr  le  moli*  lagrime, che  pungendo  lattava , porta- 
va uno  fallano  in  foto,  coi  quale  le  rafiiugava  . Mei.  Ari. 
et.  Lo  rifpo^liarono  un’altra  volta  da  capò, e d'un  vii  fa- 
oafio  il  cmfero  intorno,  e ncoprironlo  un  poso. 

( Per  Sfuri  fanno  , mi  guati  ufih  e (figliata  C immagine 
di  QnjHr,  ed  m gurfiò  fmfo  prteifamtrut  fi  ufi  oggidì  gue- 
fit  w«  . Lai.  f*d»r i»m  . Gr.  euld&oi . C.  V.  8.  ?d.  *.  Si 
■udirà va  fa  san  Pierò  la  santa  Veronica  del  Sudano  di 
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Cròio.  E 10,.$;.  6 ■ Il  unto  Sudario  di  Crilìo  tue  nafeofio 
per  uno  ca Ionico  di  un  Puro . 

Sudato  . Ad/l.  ad  Sfidare  . Ut.  fiodan  made fatimi . Gr. 
unfiuypoi . Boif.  nov.  60.  9.  I urta  fudata  , unta  , e 
inumai*  . K k;v.  7{.  19.  Calandrino  tutto  fadato , rodo, 
e affannato  fi  fece  ai!»  tincrtra  . Mah».  1.  49.  Che  può, 
de*  Ioidi  Avendo  nella  calìa  , Puciaic  a letto  , e dire  : io 
firn  fadato . 

f.  Ptr  mciaf.  vale  Lavorato , Fabbricalo . Pohv.fi.  1.  pj. 
Sopra  1 crini  D'  oro  , e di  gemme  un  gran  .palazzo  toice 
Sudato  già  oc*  Cicilian  cammini . 

Su  DOLCA  nq.  Titolo  di  dignità  eakfia fitta  , eòe  viene  depo 
al  Danno  . Lat.  fiblecanui  . Borgi.  Ptfe.  Fior.  *5»..  A lui 
vengono  dietro  I Arciprete  te.  e ti  Decano, e SuJdecano  . 

Suddetto  . Add.  Sopraddetto.  Ut.  prediti*!  . Gr.  ama/n- 
ph»  . G.  V.  11.  8.  6.  Per  volere  maggiori  (alati  di  luto 
lavorìi  per  le  fuddcite  cagioni . 

Su  UDÌ  A CONATO  . «a  IODDI  ACONITO. 

Suddiacono,  v.  soddi  a co  no  . 

Suddito  ■ Sfutgh.,  thè  ì fitto  ubasela  dà  Pruni  fi  , di  fie- 


li Signori-,  V’ aftedia . Lat.  nanna  fubditui . Gr. 
•tgàpeMot . Boa.  nov.  16.  j.  Non  volendo  1 addito' divenire 
del  nimico  del  fao  signore , di  fuggire  s' appatccehuva . 
£ nov.  100. 11.  E Umilmente  verfu  1 fadditi  del  manto  era 
ranco  graziola  , e tanto  benigna,  che  niun  ve  nera,  che 
più  che  fe  non  i’  amafic  . C.  9- *44-  »-  Riformato  la 
terra  a loto  signoria  in  parte  Guelfa  , lìccotne  tetra  loro 
dillrcttualc  , e coma  loro  fudditi . 

Suddito  . Add.  Sompofio . Dant.  Par.  gì.  Tanto,  che 
veggi  fifa!  la  Regina,  Cui  quello  regno  é fuddifa,  e de- 
voto . 


Suddividere.  Drvidtu  dì  nuovo  in  più  pani  quello,  eia 
già  tra  divi/o  j t eùeefi  di  trattati  . difpnir , difenrfi  , linee , 
t fimth  . Ut  fubdevuhre  . Gr.  vnotmfM.  Cr.  a.  ij.  u.  Ma 
quefiu  modo,  e '1  fecondo  (stniifiiar.remcntc  fi  fuddividc 
in  più  modi. Gal. Sifi.196.  Suddividendo  la  F A in  mezzo, 
la  parali*  la  prodotta  dal  rumo  della  divisone  fari  la  meta 
della  F C . 

Suddivisione.//  fueUnnilere . Cal.Stfl,  1 96.  Continuan- 
do la  faddivifionc  in  infinito,  le  parallele  fuffeguenti  faran- 
no fempre  la  metà  deile  proilime  precedenti  . 

Su  D I C l C C I O . Add.  Alquanto  fidino  . Celi.  hit.  ?.  Ire.  4. 
94.  Pare,  che  egli  abbiano  il  più  delle  volte  ia  barba  un- 
ta , come  lì  vede  avere  fpclle  volte  1 rotoli  , e atra  , a 
falliticela  per  la  qualità  del  luogo,  « della  piova  brutta. 

Sudicio  . v.  sucido. 

Sudicioni  . Mttrtfeù.  di  Sudnh  . Ut.  peijuam  fordtdut . 
Gr.  r*»v  f jTupót  . Airwx.  fot.  j.  Quand'  iu  vedivi  quelli 
fudicioui . 

SuPiClOTTO.  Aeerefiù.  di  Sudicio . Con  hit.  t.f.’  Intendo, 
che  cene  di  quelle  fiuto  ione  ballano. 

Sudiciume  . v.  mucidume. 

Su  DO  a E . Lfieli  amate  , eh'  tfit  da  deffo  agli  animali  per 
Joverehu  caldo, 0 per  affanno, o fatua.  Ut.  fidar.  Gr.  il  foie. 
Bnc.  nov.  j r . 5 . A madonna  Ori  ita,  udendolo,  fpefle  volte 
veniva  un  nidore  , e uno  sfinimento  di  cuore  , come  fe 
inferma  folle.  Lab.f.  Mi  foprav venne  un  todor  freddo,  ® 
una  compatitoli  di  me  llctib  , con  una-  paura  mefeoiara  di 
non  pillare  di  malvagia  vita  a piggiorc . Dani.  In/,  j.  Del- 
lo (pavento  U mente  di  tintore  anu>r  mi  bugna.  Coll  SS. 
Pad.  Acquisiamo  la  purità  del  cuure  , non  per  ozio  , nè 
per  Gturtà  , ma  per  continuo  fodere,  e contnrion  di  fpi- 
rito  . S.  C ir.  Pi  fi.  Mentre  eira  ita  le  filine  , t tra'  pruni 
col  corpo  chinato, con  Indori  G cerca  (Pavere  frutto. Ber*. 
Ori. . l.  6.  jj.  Ma  ben  gli  fece  ti  doler  la  fihicna  , E per 

- tutto  fimir  unto  dolore  , Ora  della  moire  gli  venne  il 
fadore  . 

$.  Per  Mercede  ,0  Premio  di  fatica  ,0  ferviti . Solv.  Grane h. 
1.  a.  Fortuaio  Mi  dà  per  mio  fndore  cc.  una  Mancia,  ed 
una  limoGoa  di  trenta  Fionn  per  mznur  la  Nanna  mia. 

Sudore!  IO  - Dim.  eh  Sudore  . Libr.  tur.  malate.  Compa- 
rite un  fadoretto  tarlo  , e inutile . 

Su  DORIF1CO.  Add.  Che  proverà  d /udore.  Lat.  fidoùfient. 
Gt-  Mfapnmkr  . Libr.  tur.  maini.  Quando  Io  fiomato  si  è 
afflitto,  oon  convengonvi  medicamenti  fadorifia.  £ nf- 
prego  : Quando  ulano  i medicamenti  tiadonfiu  , fileno  in 
una  camera  calda. 

SVECCHIARE  . Tor  vi * le  coft  vecchie  . T ac.  Dnv.  anni  4. 
Sa.  Dicendo  aver  gran  bifogno  gli  «feruti  d'  e fiere  fvee- 
chiati , e riforniti . 

S V IOGHI  A MENTO  - Svegliamento.  Ut.  ruttai  io , vigila - 
ito.  Gr.  i>*f*i>.  S.Ag.  C.  D.  Le  parole,  che  abbino  polle, 
contendono  non  Ggnìficare  morte, e rcfurrcziooe, ma  fop- 
po  , ed  ifvcgghumcnto  . 

Svecchiare  . Svegliare . Ut.  tacitare.  Gr.  <>«■>**.  Seal. 
S.Ag.  Se  le  lagrime  lì  muovooo,e  li  fvegghiano  fbfamcn- 
le  per  aver  l’uomo  memoria,  e defiduio  di  te.  F ahtpvt: 
L' uomo  nella  lezione  G fvegghia  jauiofo , che  donni»  nel 
fanno  del  peccato  . Afra.  S.  Gre g.  jo.  7.  I quali  quando 
dormivano  , il  gallo  gii  fvcggbiò  col  più  lungo  , e gran 
canto  . 

S V EGLI  a . Sufi.  Strumenti  antico  da  fonare  eoi  fiato  , del 
quale  t l perduto  f ufo  . Liir.  Afhol.  Ama  molto  d'  udire 
voce  di  fiormento.che  fuoni  con  bocca,  faccene  i zufolo, 
fvcglia,c  tromba. Stn.P1fi.87.  Siccome  fono  corda , fveglia. 
e qualunque  altro  finimento  i acconcio  a cantare  . Cèri  fi. 
Calv.  a.  48.  Tante  trombette  , e (veglie  , e ecmbaneile. 
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E tao»buncci,e  naechcroni»*  comi  Si  fona«gn,che  ec 

?.  1.  Svegl M , wr  lo  Suolate  ri'  cQ»  /veglia  . G.  il. 
9>.  j.  1 irumbadori  , c banditori  de-  comune,  che  Tono  i 
banditori  la  . e trombadori  , naccherino  , e fregia . 

V 11  Sveglia,  per  Stila  ili  finimento  ria  ut  mature  « rei. 

L»C.  e guide  tu  . Gr.  . Bum.  Flit,  I.  4.  4.  E ch‘  ai  La 

tua  Querela  Fune  non  decfi,o  (veglia  Stata  colta  ia  notte 
andando  a veglia.  E ;.a.a.  E in  un  altro  una  fveglia  Pur 
tenia  campane I . E 5.  1,  7.  Io  credo  , che  le  fveglia  , od 
altra  tale  Macchina  da  tormenti  Mi  halle  Hata  foiiopolta 
a'  fianchi  c c.  Infat.  Jet.  114.  Con  tanto  «frumento  di  chi 
J'  alesila  , che  poco  peggiore  i La  fveglia  . 

g.  li  L Sveglia  , fa  la  S pulii 1 degli  otme,U  , ite  fuom  a 
tempo  dotVminate  per  defìtte  . Hoc*.  Fin.  5.  j.  a.  Un  ori- 
volo  è quello.  Che  (opra  ha  per  pinnacolo  una  fveglia . 

Svegliamento  . Svggèiaatemm  , Lo  /vegliare . Lar. 
r XI  II  otto  , ragliano  . Ct.  lyman  . Bui.  Inf.  }■  a.  Per,  lo  fuo 
i l J junt niamento,  e Caliamento  de'Ì3umi,ed  ilveglumcn- 
to  , che  ebbe  poi  di  Là  . 

Sv  re  il  a a t-  Defìtte,  Rompere  il  fornito.  La  UtxttUtr,  ex- 
fngifei  . tx f erge ft.  tre  . Gr.  iuiftrr . Dtnt,  Pmg.  ip.  Quel 
mi  fregili»  col  puzzo,  che  a ufciva.  tote. nov. 46.  ta.  Loro 
non  loia  merle  fregiarono  , ma  prettamente  lenza  alcuna 
pietà  jircfcro  , c legarono  . 

V L Svegliati  , per  mito/.  vai*  Commuover  t , Rendere  ot- 

tano , e •ptoaltw  . 1.1 y. anulare.  Gr.  iyàan.  Ammani.  1 1. 
y.  ia.  Ninna  colia  coti  contri  Je  tentazioni  infetta  l'animo, 
n. una  tota  cosà  ilveglu  ^od  aiuta  l'uomo,  come  lo  Itudio 
della  unta  Scultura.  GwV.C.  Sotto  unto  peccato  da  loro 
camme ff)  centra  lorp  faeglfaicno  ia  potenza  dalle  v olire 
forte  - Diiit  " 1.  ai-  Ora  , figliuolo , a ragionar  mi  (Veglio 
Le  gran  battaglie.  • . , 

1 11.  Svegli. ve,  in  fignifie.  neutr.  taff,  vale  Defìtti  fi.  Lat. 
txpngefei  , eepngeturi  . Gr.  mit;uftàru  . Beve, 

uov.  44.  10.  lo  total  guifa  dormendo  lenta  l vegliarli  , lo- 

?raV venne  n giorno.  Petr.fcm.  iSj.  Cosi  mi  fvpglio  a fa- 
ntar  I’  aurora  , E 'I  sol  , eh’  è (eco  . Doni.  Par.  y*.  Se  li 
fvegli  Molto  tardato  dall'ufaiua  tua.  Bui  Purg.  19  1.  Fin- 
ge, come  freghilo,  levato  lo. iole,  follecuato  da  Virgilio;' 
7cguiU  lui  . la.  SI.  Pad.  ri.  11  j.  fc.  dipo'  quelle,  e molte 
altte  cote  , che  viddero  , c udirono  in  quella  vilume  , li 
fregiarono,  c duiero.ai  frati  quella  vi  (ione  . 

111.'  £ per  m 11  tf.  vale  Dii  nwe  allento.  Co  mtmia'e  od 
e fetore.  petnfo».  148-  Or  comincio  a fvcgliarmi,  e veggio, 
eh’  ella  Per  lu  migliore  al  mio  dclìr  contele  . 
f.  IV.  Sught’t  il  tan  (he  dorme  . v.  CANE  XV. 

$.  V.  Svegliate  , tale  ambe  Ta  minate  la  veglia. 
Svegli*  1 t r.  a . rdrur/egev , 'Inauri . Salviti,  prof.  Tofc. 
i.  j7  Di  e quali  cofc  la  città  noitra  fino  dagli  antichi!- 
fimi  tuoni  è itaia  fcmprc  per  la  rvegliarczzatcj«r  l'acu- 
tezza degl'  ingegni  de'  tuoi  cittadini , lìuviziofifi.ma  . 
Svegli  ai  hhmo.  Superi,  .h  Sughilo . Red,  Un.  :.  jf . 
Oggunat  c rwotruto  osi  luo  prillino  nato  di  ottima  fatate, 
crciccmto  a giornate  nella  vivacità  di  uno  fptrito  fveglia- 
tiliimo . . 

Svi  glut  A.  Add  da  Sveglivi . Lar.  e xu  tatui,  exierreRui, 
exprtgefailut . Gr.  I of*frm . Date,  p.xrg.p.  Non  altrimenti 
Achille  fi  lifcotTc  , Gli  occhi  ivcqh»n  rivolgendo  mi  giro. 
La  [e.  Celo/'. 4.  Io  ho  fregiato  I occhio  di  maniera,  che 
farebbe  im  podi  bile,  eh' 10  inaurili  pù  dormire  quella  notte. 

f.  Svegliala,  figurila m vaie  Che  i d ingegno  vivo,  aiuto , 
e tieflro . Lat.  Wg’l  , fer/pi.ax  , atMus  , dilige*!  , Ml.ntus, 
folli,  nut  . Gr-  OQitipiuit  , dèammor  . devi.  Firn.  j*.  Siete 
il'  un'  appurili  va  molto  (vegliata  ( fui  è delio  per  ironia  ) 
Bem.Orf.t.  t}.  Mt  chi  governa- particolarmente , E della 
vita  d'altri  cura  tiene, Debbe  edere  (vegliato, c dirigente. 
Red.  Off.  aa.  tj.  Le  vipere  di  fitto  verno  conlcrvaoo  tve- 
gluto  , c potente  il  veleno  ( noi  : e frette  , aravo  ) 
Svegli  a to  IO-  Cefo  atta  t /Urliate.  Buon.. Pier.  <.  1.  10. 
E fian  corde  , c catene  Sul  pigro  fianco  (‘vegliatolo  del 
CUCIR  . 

Sve  oliere  , svelleeb  , t svini.  Che  in  alterne 
voti  fi  fjtpj  jt/fotm  I un  colf  alno, e A ufano  avelie  nel  fimim. 
netti  r.  faff.  ì Itati,  ente  , Stirpare  , r rii  propri,  delle  piante  , * 
deh'  erbe , tbt  fì  f; tetano  .itila  t.rtg.  Lai.  tv* iltrt.ex gu page. 
Gr.itMLu,  drosere.  Pur.  1^4.  tyj.  j\|  uader  d una  pun- 
ta, che  fi  fvellc.  Come  queria , che  ferrea,  o vgnm  (lerpe. 
Dtni.l'iag.»  L unule  punta  curai  fi  riìn-.^uc  Subicamcnrc 
là  , onde  la  fveiie  .Òr  j.  t.  19.  Convengono  adunque 
dibarbare  ( t trkt  ) e fvegiicrc  con  rotte  de  radici  . £ t- 
h a.  Sem  pie  la  prolTimana  ciba,  dar  {«imo  jafrclga.  Alita. 
Colt.  1.  ai.  Q umili  la  fveglia,  e dal.  vicin  pili  pretto  11 
pjù  noJofo  tralcio  io  vece  prenda..  Taff.  Ger.  xj.  5.  Coti 
crcdeafi , ed  abitante  alcuno  Dal  fero  balco  mai  tamo  non 
fvchc  - 

Par  metaf.  fi  dice  ri*  Ogni  enfio  ,.the  fi  fpitthi  dal  fuo 
frinii  pio  , a di  là  , ov  di'  e radiano  , p allattai  1 . Lat. 
tvt.h.,  egteJi.cxp*  . Gr.  drim liàm  ,.ixflaiiui,  linàloi . 
Dui. la/.  10.  D mouio  a.  tulio  vanno  a mirica  marie  Saet- 
tando quale  anima  fi  fvclk  Del  fauguc  pjn.che  ina  .colpa 
tornile.  Amet.  98.  Con  qucll'ardor,  che  più  caldu  fi  i velie 
Del  petto  ma  , toliugo  a ungitiuin  . 

Sveglievole.  AtiZ  Agi'-  "le.  a fveghmfi.  F*v.  Efop.On 

d 'uno  fvcgtievolc  tonno  addane. .-iuta  leggiero) 

Svegli  un  e . Svegli.*  grande . 'Fi  ine.  Sa. tèi.  um.  14.  Giù 
trombe  e e truinbettim  , Svegliooi , c naccherini  . l’or  ih. 
Ertd.  ip.  prendono  maggior  d..ctto  del  tuono  cuna  cor- 
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c.imofa,  0 d'uno  fvxglianc,  che  di  quello  d'  un  liuto , a 
d'  un  gravictmbolo.  Lcr.  Mti.  A leni.  17.  So  maneggiar  la 
marra,  ed  il  marrone,  E tuono  ta  {Vafietra,  c lo  (veglio- 
ne. Merg.  1 6.  15.  Corni,  rambur  , «ornamote  , c fvcglu»- 
ni,  E moli'  altri  fiormcnti  alla  more  Ica. 

Svelale.  Tot  via  il  velo  ; t fi  afa  ftVtpre  per  a tanfi  i» 
figmfie.  di  Pale  fate , e eh  Dtthtatare . Lai.  ext  lanate,  defr- 
gere  , revelare,  er ideare,  emulare.  Gr.  i**na\iixTetr.  Dani. 
Pnrg.y  Che  come  fa  non  vuol, che  a api  fi  udì . h iuhv. 
j.  44.  Mi  farebbe  are^  che  tu  ornai  gl  1 occhi  della  tua 
mente  dalle  tenebre  di  quello  iniauo  tiranno  Occupata 
iv dalli,  c loro  deila  verità  rcnJeOi  la  lucf  chiara  . Boex. 
Porci.  1.  ytef  1.  Ella  , che  ancora  agli  al: ri  fi  coopre  , a- 
te  *'  i l velata  tutta  (9*/  in  fignifì  . nemr.  f aff.  ) 

Svelai  a ai  in  te.  Aworb.  Seo/nrtmhenif , Mam/e (temen- 
te. La»,  paiam,  aperte  . Gr.  ****»<  . Setn.  Marni.  Dicemh. 
15.  1.  Se  fin  ora  agli  uomini  tu  proineftp,  (ù  profetata,  • 
fu  adombrata  fotto  vatte  figure,  oggi  finalmente  ella  ap- 
parve fvdaramcofe. 

SmaTO.  Add.  da  Sbetare  . Lai.  rettfiai  , del  ribes  . Gr. 
«»MB«iyfii'w . Red.  Vip.  a .6y  lo  finto  tutte  le  SeKC  de* 
tìloiofi,  cd  m tutte  trovo  molte  ca%>  «he  fvalaia  ci  mo- 
Unno  la  verità. 

Svelenare.  Tir  via  U veleno.  Lat.  venfnum  tdleret  Gt. 

fèrfiaxoi  a poltrir . 

9-  !•  fignifie.  neutr.  paff.  vale  Trai  fi  la  rollìi , e Uffiz- 
io . Lat.  tram  eumere  . Gr.  òpyòr  . Pecor.  g.  5,  nov, 

i.  Tolfc  là  liceo*  , con  che  «gli  legava  le  balle  , c digii 
di  fotto,  da  Imo,  per  lo  capo,  c per  le  code  , c quivi  fi 
fvclenava  Copra  di  quello  mulo  . Frane.  Sacch.  mv.  19». 
Ira  donna  nfpondeva  a nrrofo , « colui  colle  battiture  là 
(vclenava  tanro,  che  'I  remore  andava  per  la  cuntradi. 

S v EL  i N I R t Co mmr/0  £ InuUnnt. 

Sv  ELI  ERE.  V.  IV'lOLIlta. 

Sv  ILLI  mento.  Lo  /veliere.  Lar . ami  fio . Gr.  «a eraepif. 
Cr.  9.  i{.  a.  Se  pqr  !□  fvcllimento  . ovvero  fcarnamento 
fuo,  s’.  aprp' vena  alcuna,  c tacca  (angue , allora  inconta- 
nente fi  prenda  ,*c  Ittctta  con  le  mani  con  filo  di  (età 
ili  ertamente' rii  leghi. 

Si  CLTESZA  . 'Aerano  di  Svelte  . Tran.  fegr.  refi  dona. 
Amano  (opra  o-tm  altra  cofa  la  fvcltezza  della  pcrluna. 

£ apprtffo  : Si  gloriano  della  propria  fvcltezza . 

Svelto.  Add.  da  Pierre  . Lat.  tvulfut  . Gr.  iinarfii'r. 
Diat.  S.  Crii.  AwcdcodoG  f ortolano  del  danno  predetto, 
e trovando»  l'eebc  conculcate,  c feerie  cca  Pali  ad.  Luti. 

I.  Gh  alberi,  che  erano  fvclti  cc.  fi  vogliono  aguale  cc. 
fcalzarc  intorno. 

f.  Suite , vale  anche  Alquanto  più  luogo  del  giujR  , m.» 
non  li  thè  fio  /prof  orzie  naie  i .Offe fio  a Tot te  ; r aggiunte  a 
per  fona  vale  Di  membra  /ttiUe , e eh  grandezza  ftafc.ztona- 

II , e feto  aggravato  di  carne  . Lai.  agili  1,  Gt-ikapfe.  Rim. 
ani.  Poi  guarda  la  tua  (velia  , c brama  gola  (Jumimila 
ben  dalle  'palle,  e dal  peno.  Fir.diaLiiU.  d.nn.  j 99.  Pia- 
ce la  perfooa.  efie  i corarlelTa,  quando 'eh' ella  get'i  fuo- 
ri i membri  l viriti , e deliri.  £ appiè g*  : Porta  covi  bene 
quella  fua  pcrluna,  cosi  intera, c cusij velia, cosi  agile  cc. 
Alam.  Gir.  7.  144-  Già  de'  miglior  cavai  fanno  la  lecita 
Di  prilente  periona  , addotta  , c fvclta  . Be>gh-  Rip.  ijj. 

.Quando  occorrcià  far  qualche  figura  vctlita,  o con  panni 
attorno,  latra  m rito  bene  tenerla  (velia. 

S v t M « " ' !<  s . V.  A.  Smembrare  . Lar.  dilacerare  . Gr. 
l.uaciTTor.  Peli.  uom.  ili.  Partorii  odiai, c del  mio  lat- 
te lo  nutricai,  ed  ora,  antera  me,  l’ho  fvembiato.f'rrm. 

r.  Ag.  C.  R.  Per  tcncR  a Cri. tu  la  fede  dell'  amore  là 
latravano  fvcntbrarc. 

Sviumlin.  A.  Add.  da  Sumlr.tr  e . Lat.  dilacerai  ut. 
Gr.  l«MT«tfJii'< . P tir.  uom.  ili.  Prclcntò  loto  ia  utetà  del 
figliolo  fvembrato. 

Svenare.  Taglia'  le  vene  , Lat  Gfnji  amputare  ,/eearr. 
incidere  ■ Gr.  #>1 fìvrrfurr  . G.  V.  8.  ;y  8.  Quando  hanno 
fece  , e non  trovano  acqua,  fvcnan6  1'  u>»  di  loro  caval- 
li, c bcoafi  il  fanguc  . Reti.  nov.  ja.  14.  Lei  ari. lame 
incrc^,  c aiuto  frenarono.  Bem.  Ori.  *.  *4.  aj.  Urta  p« 
mezzo  alla  nemica  gente , E quello  frena  , c quell'  altro 
(cotenna. 

$.  Per  fimiìit.  Morg.  a y 47.  E fviaa  , e frena  di  botto 
una  borte  ( evi  : fpiiia) 

Svenevole.  Add.  5 gf  oziato , Sguaiate , Senza  gr  izia , Sio- 
machevaìt,  Mdefìo , Òr  fa  latto  ^Contrailo  d Avventitele . Lat. 
inveii u fluì . Gr.  àaprnpdSanf . Ranh.  1.  taf.  .Quanto  fieno 
frcncsoii  I cavoli,  c le  rape  rifcalduc.  Buia.  Fiore  f.  1. 

s.  E quel,  che  d'oro  il  corio  unge.  La  gola  aver  J una 
fvcncvol  «rue.  £ 4.  *.  9.  E fcipno,  e frencvole  "Entrerà 
motteggiando.  Lofi.  P.utnt.  pnj.  Se  f una  è ra.lìea.c  fv«- 
iicvoie,  c l'altra.  Iitigginoia,  c mal  fatta. 

Svenevolezza.  Affretto  ,h  Svenevole  . Lat.  * uvenn- 
fl ai.  G/.  « frane  fa.  Rote.  leu.  Pr.  S.  Ap.  j 1 6,  Due  volte  è 
fiata  fupcrchrata  la  pazienza  mia  dalla  l'vencvolezza  delle 
cole,  e da  vane  promdlc.  Crcv.  hifi'tll.  *70.  Scaccia  pau- 
ra . (muleta  * poltroneria  , avarizia  , inintc^aiu 'gmc, 
frcnevolciaa,  c altre  fimi». 

SvxMVOLOKK.  4urtf.It.  ili  Svenevole.  Fn.'nov,  t.  tpS. 
Stringendo  Santolo  eolie  bracca  con  cene  amorevole*.- 
rocce  ìvcnevolone,  che  cc. 

Sv  EK.I  M E (ITO*  Lo  /venuti , Sfinì  menu  . Lar.  animi  defi . 
fluì . Gr.  lamivftia  . Taff.  Ameni,  y a.  Egli  iclpna  pure-j 
quello  fu  Un  breve  frcnuncnto . Buon.  Fin.  $.  j.  y 'In- 
cendo 
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cendo  i!  Tuo  si  fiero  fvenfmcato.  Sen.  bai.  Vare h.^.6.  Ciò 
non  era  (vcaimcnto  del  sole  , ma  congiungimento  di  due 
pianeti  ( per  Eeihfft ) 

SvtMHi.  Pente  fi  menu  , Patine  il  fallimento  ; e fi  ufo  in 
fignifie,  natte.  paff.  bimbi  t. ilota  eolie  particelle  mi  , T l , 
et.  non  of prette.  Lat.  con  fier  nati , animo  defietre.  Gr.ùurMir- 
riìtì , >M7ehti.it.  v.  Fiat  ai.  Baci.  nov.  >d.  it.  Quando.'! 
Ucfaio  ec.  udì  quello,  tutto  ritenne,  e dille.  Bau.  Ori  a. 
iK.  61.  Prcfcnc  il  cavalier  tanto  (conforto.  Che  quali 
(venne,  c con  «Sfa  piagneva  . Mmg.  sf. ai 4. Rinaldo  quali 
per  le  tifa  (venne.  Patch,  fior.  7.  176.  Si  dille  ,’che  Nic- 
colò  fcntcndo  quel  romoec  fi  fvenne  per  la  paura. 

Sventare.  Sventolare . Lat.  ventilare . Gr.  Xixui'nr . Pal- 
liti. «tf>.  19.  Dice  ’ Colarne  Ha  , «he  'I  grano  non  li  vuole 
Ivcntarc,  ni  muovere,  perocché  »'  cattano  tra  elio  allo- 
ra gli  animili  nocivi  I lui, 

V I.  Per  meta).  Buon.  Fin.  a.  t.  14.  Martri  di  votar 
borie, Sventar  lai  vaiami,  E far  rcccr  fcarfcUc  (far  è dato 
in  baila) 

(.  II.  Sventar  la  vena  , dicono  oggi  1 confici  al  Cavar 
/angue.  Lat-  ventai  lanate.  Gr.  phtjhr*(Jtìi . 

J.  III.  Per  l fi  tarmai  fi  . Bui.  Inf.  aa.  1.  Cosi  ficcano 
quelli  peccatori,  che  fi  inoltravano  colla  fchicna  un  poco 
fuori  per  (ventarli. 

J.  IV.  Sventare  , fi  due  ambe  dell"  Impedire  ; « Render 
vano  C effetto  dalle  mine  per  mezzo  delle  coattammiue  ; r fi 
afa  in  fignifie.  alt.  nenie,  e neutr.  pjff. 

J.  V.  E per  fintili!. .fi  due  di  Qualunque  negozio,  tratta- 
to , 0 dif ignei  , thè  fi  gua/ìt , 0 non  abbia  effetto . 

Sv  EXT  4T  o.  Add.  da  Sventare. 

$.  Sventato , fi  afa  ambe  par  Privo  da  fermo  , Senza  giudi- 
zio. Lat.  imprudcm.ievti-,  inton/hltui . Gr.  àjajkot . Mite. 
157.  Se  noi  mancammo  affatto  di  quelli  cora'  cervellacci 
(ventati,  no'  mancheremmo  ancora  d'  un  diremo  diletto. 
Va.  Benv.  C ali  41.  Un  giovane  (ventato  bravaccio  falda- 
to del  signor  Ronzo  da  Ceri . 

Svkntouminto  . L»  /voltolare  . Mate.  Franz,  rim. 
buri  t.  186.  Pur  non  è poco , che  ’l  fan  tcrtamento  Mi 
faccia  crede  di  tal  panunofche  , Qual,  d'  ogni  banda  fa 
fvcntoUmcnto.  • 

Sventolanti.  Che  /ventola . Solfi,  fiat.  4.  E faccia  proo- 
va  ancor,  (e  colla  mano  Afferrar  può  lo  (voltolante  ciuf- 
fo Di  lo , che  (ugge . 

Sventolare.  Propriamente  Alzare  in  alto  ./pandemio  al 
vento , Agitare  checche  firn  in  aria  per  fona  da  vento  . Lat. 
xmttlare  , ventilabro  purgare  . Gr.  Kiupi(iiF  . Cr.  a.  7.  io. 
Alla  cui  conferva-rione  molto  fa  prò, le  fpdfc  volte  fi  ri- 
cerchi,die  i montitel  i da  Urano  calore  non  fieno  .(Netti, 
la  qual  lofa  quando  avvenute  , con  la  pala  fi  rivolti,  e 
Ivcntuli  pe'  granai.  E s-  & non  vorrai  far  torta- 

mente l'olio, converti, che  gufandole  in  monticeli! ((«/*• 
ve)  le  (venuti.  Mar.  S.  Crii.  Quando  la  ter»  Ciri  (ven- 
to.ata,  ovvero  (offriti  dair Aulirò . Beta.  Ori.  1, 4.  54.  Era 
il  fai  chiaro,  c l'  aura  (vcntolava.  Le  bandiere  con  villa 
moitu  grata.  Ar.  Fur.  io.  96.  E l'aura  (vcntolar  1’  aurato 
chiome.  Burcb.  2.  40.  Ma  (e  fortuna  la  mia  vela  (vento- 
la, Mi  farò  la  mincrtta  colla  pentola. 

$.  In  fignifie.  neutr.  diufi  talora  del  Muover  fi  , che  fa  la 
coja  efpofia  al  vento  . Lat.  vento  mover > . Gr.  Jnfuirbm . 
Bem.  Ori  a.  16.  af  Dette  di  man  , come  fa  giunto  , al 
crine.  Che  fventolava  biondo  nella  fronte.  Tae.  Dav.  Gtrm. 
$77.  I molti  ricchi  fi  conoscono  al  vctUrc , non  di  roba 
larga, che  fvcntoli  cc.ma  alfettata  ,chc  tnollra  ogni  mem- 
bro (<f  T.  Lai.  ha:  verte  non  fluitante) 

Sventrare.  Trarre  gl’  interiori  di  corpo  altrui  ; che  ambe 
diciamo  Sbudellare.  Lat.  e xeni  cure  . Gr.  i£tmfi(mr . Boec. 
noi.  4f.  17.  Alla  fine  da  loro  atterrato  , c itrozuro  fa,  c 
fubitamrmc  fventrato.  G.  P.  ta.  66.  7.  Solo  intendeann  a 
(ventrate  1 cavalli.  Buon.  Ftee.  j.  j.  8.  Che  fpictato  Car- 
nefice (venti ò quello , e quel  nudo . 

I.  Per  Pa fiate  co'  cupi,  il  ventre.  Uccidere.  T de.  Dav. 
ann.  a.  jp.  Rimalo  al  buio  oggimai  della  morte  con  due 
colpi  fi  fventta . 

& IL  Figurata m.  per  Mangiare  , t bere  affai  . Malm.  7. 
sa.  Io  vo'  luterà  aneli’  io  far  le  mie  lotte,  Bench’  io  rtia 
bene,  Ha  ripieno  , e (ventri  (cioè,:  luafi  /coppi  pfP  aver 
troppo  mangiato) 

Sventrato  . Add.  da  Sventrare.  Lat.  t center  ai  ux.  Gr. 
iótmipte^mi  . Red.  Inf.  ioa.  In  quella  guifa  appunto  , che 
fanno  le  vipere  (ventrate. 

Sventura.  Contrario  di  Ventura . Lat.  infintninm,  infor- 
tunimi. Gr.  àrvxln • Boec.  nov.  ) 1.  10.  Gifovnda  ,chc  per 
ifveniura  quel  di  fatto  aveva  venir  Guifcardo  ec.  piana- 
mente (c  ri  entrò  nella  camera.  E nov.  4p.iL  Di  fofpi- 
ra re  , n t di  piagnere  la  Tua  (ventura  , e quella  di  Pietro 
cc.  non  nSnò . P cu.  fon.  aifl.  Via  raen  d‘  ogni  (ventura 
altra  mi  duole.  Dani.  Purg.  14.  Virtù  coti  per  nimica  fi 
fuga  Da  tutti,  come  bile  il,  o per  (ventura  Del  luogo,  o 
per  mai  uio.  S.  Gir.  Pijl  Appo  Dio  non  polfumo  cfler 
felici , fe  non  Oamo  combattuti  dalie  (venture . 

Sventuratamente  . Avverò.  Dt  fame  murai  armate . 
Lai.  infelicità  , infortunate . Gr.  aevjpw , Bete.  nov.  11.  1. 
Intendo  di  raccontarvi  quello,  che  prima  (venturatamen- 
te,  e poi  cc.  adai  felicemente  ad  un  naflro  cittadino  av- 
ventile. C-V.  ss.  76.  a.  Furonvi  l ^cnturaumen te  (confit- 
ti dal  conte  di  Monfcrante.  . 

Sv  ENTUEAT  ISS1M0.  Superi  de  Sventurate  . Ut  infila 
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rfjfmat  , infortunati ffimut . Gr.  raKairufòrrroe . Dec'.am. 
Qrntil.C.  Il  mio  bcllirtimo  unico  figliuolo  ec  la  fventu- 
rat  tifimi  oltra  gli  ufati  afferri  della  canudc  commovea. 
Fir.  Iju.  5.  j.  O (veoturato  tra  tutti  gli  altri  (ventura- 
urtimi . 

Sventurato.  Add.  Centrano  £ Awt  murata  i Sfortunato. 
Ut.  inf  ce  tenni  ut,  tnfehr , mijer.  Gr,  otturi  . Boec.  nov.  4}. 
H.  Andò  adunque  quello  Pietro  fventurato  lutto  il  giorno 
per  quella  (el va  gridando ..  £ nov.  46.  11.  Gli  fventurati 
amanti,  amendum  vergognandoli  fatte  , ilavano  colle  ie- 
lle biffe.  E nov.  77.  44.  Oh  fveoturata  , che  fi  diri  da’ 
tuoi  fratelli!  Dant.  Putg.  1 a.  Come  Almccrac  a lua  madre 
fa  caro  Parer  lo  Ivcnturato  adornamento. 

S VENTUROSO.  Add.  Sventurato.  Lat.  infartunatui , inf tlix, 
nttfer . Gr.  ù'ixai.  File  fir,  O alma  mia  tapina  «alma  fmar- 
tua.  Che  non  ti  faggi  del  più  Iveftturolo  Corpo,  che  vi- 
va? Boez.  Patch.  1.  rim.  t.  Ohimè  (venturoso  , ohimè  laf- 
(o, Quanto  è (orda  la  morte  a chi  la  chiama  ,D' ogni  ben 
privo,  e d'ogni  fpeme  caffo! 

SVENUTO.  Add.  da  Svenire  ; t fi  prende  anche  per  Debole , 
f iacee.  Ut.  deftHut,  c onflrruotut  . Gr.  Ati ao^éiroae  , «n- 
xKuyutnc.  Cren.  Merell.  ^6.  Ottocento  vi  erano  da  com- 
battere, c quelli  erano  si  (venuti  , che  non  porcino  per 
la  fame  tenere  il  balellro  fermo  in  mano, non  thè  tirarlo 
(«dii  nel/,  a r-cpu  1 j Pafi.  j6a.  U parte  (antartica , rima- 
nendo vota  , che  fi  rovcfcia  indietro  , quella  offa  luta,  e 
quali  affogata,  e quella  vota  , c (venuta  , riceve  fantasie 
gravi,  e noiofe  per  l'affanno  della  parte  ideila  memòria. 
Vd.  SS.  Pad.  Per  quelli  penficri  era  coti  (venuto.!»'.  . Sur. 
x,  a}.  A cala  nun  lì  può  ire , che  il  nintico  armato  lo 
vieta  , le  fùmurc  lo^rwblfcono  , ed  i cavalli  ilracch,  c 
(venuti  cc  lo  megano  interamente  - , 

SvEHOHIGfiI  AH  f . Penuatert  eri  verghe.  Ut.  Vagli  ca- 
dere , flagellare.  Gr.  puAf  i^ur.  Lebr.  t'eagg.  Ud  poto  piò 
innanzi  si  v’  cc  una  valle,  dovo  il  noliro  Signore  fu  (ver- 
gheggiato con  afpre  verghe. 

Sverginamento.  Lo  fvtrginart  . Ut.  devirgìnaeto  . 
C01H.  lnf.,%.  U feconda  i (trupo  , che  è inclito  ìfvcrgioa- 
mcnto  . Dav.  Stifm.  so.  Coloro  , che  1*  udivan  giurare  , 
non  potei  no  maravigliarli  a baluba*  , come  egli  cc.  cre- 
de (fa  dar  ad  intendere  , che  tra  tanti  adulici)  , c fvergi- 
nameoti  a! loggia/fa  coule  faupolo.  E Tu.  fio r. 4.^29  So- 
lo cogli  fvcrginamcnti  , c adulte*)  fi-  mourava  figliuol 
del  Principe.  . 

Sverginare.  Torre  altrui  la  verginità  , Piotare  le  vergi- 
ni . Ut.  devir Binare  , vn finitati m frdvere  , a.limere  . Gr. 
iitKtfùe,  liuzaficnunr.  Dav.  Stifm.  il.  Di  quindici  anni  fi  la- 
(ciò  fverginare  dal  coppiere  . E Toc.  ami.  5 «09.  Dicono 

Sii  fenttou  di  quei  tempi  , che  non  li  cifando  più  uJno 
are  a pulzella  il  (upplizio  de'  Triumviri , lo  manigoldo 
col  cappio  a cintola  la  (vrrgmò. 

$•  Sverginar  ibcttbr/fi  t , per  fimdit.  fi  dicr  dell  Incomin- 
ciare od  u far  lo. . Lnfc.  Streg.  4.  j.  Quello  fpadone  è flato 
per  ifverginarfV . Libr.  Sem.  78.  Piglia  un  lupino  ignudo  a 
pinco  ritto  , Che  abbia  (verginato  una  (alierà. 
Sverginatone.  Che  /vergimi . Ut.  mumù  cmflu  pia- 
tir . Gr.  j&nafihnvor . Dav.  Stifm.  6;.  Quando  U Re  pren- 
dete una  moglie  per  vergine  , clic  non  fia  , nè  al  Re  fi 
manifcitino  elfa  , e gli  fvcrgioaton  , fi  punitano  tutu 
di  mie  iti  offcfi. 

SvfiRGOGN  AMENTO.  Sfate  tot  ezxa . Ut.  imtkdentn.  Gr. 
•me^urrin.  Saluft.  lug.  R.  Per  lo  cut  (vergogna mento  , e 
ardue  cc.  Albert,  top.  io.  Dalle  («izze  parole  ti  guarda  , 
perciocché  la  licenza  di  fa  nutrica  fvergognimcnto  . S. 
Ag.  C.  D.  Elfo  vi  riprenderebbe  da  quello  1 ver  gonfiamen- 
to. Ttf.  Br,  7.  81.  Di  volontà  nafaon  > cattive  allcgrcaze, 
molte  parole  , vanii  di  parole  ec.  difmifuranx*  diiónctU, 
(ver  gogna  mento.  # 

S v E R co G N A N Z A . T.  A.  S ver g* r armento  . Ut  imtuden- 
tia.  Gr.  drm^urrla  . Efp.  Sa/m.  Molte  pcrcaffc  vengono  a 
tanta  (vergognatila  , e a tanta  audacia  (vergognata  , che 
cc.  S.  Ag.  C.  D.  Se  nella  memoria  degli  uomini  rimanef- 
(e  quella  (vctgognaoaa  sì  nobile. 

Svergognare  . Fare  alimi  vituperevalmentc  vergogna . 
Ut.  vetta  eb finendo  puderem  incutere  , traducete  . Gr  ira- 
Si£nr.  Bete.  imo.  26.  17.  Farmi  mille  antri,  che  noi  lùmo 
al  lume  , che  io  ti  porta  (vergognare  , come  tu  fa'  de- 
gno. Pa/f  {8.  A quel  cotale  il  figliuolo  della  Vergine  fa- 
rà vergogna  , ovvero  (vergognerà  , quando  verrà  noia 
madtà  faa  cc. 

$.  I.  Per  i'iolar*.  Cavale.  Feutt.  ling.  Nana  anche  d'  un 
gentiluomo  delle  contrade  di  Valeria  , che  tenne  a battc- 
limo  una  giovane  in  Sabato  santo  , e poi  la  notte  fa- 
guentc  la  (vergognò  . Ben.  Ori.  1.  i.'fp  Che  fe'  venuto 
quà  , cotn’  un  ladrone  , A (vergognar  le  donne  addor- 
mentate. 

*.  IL  In  fignifie.  mute,  vale  Per  fognar  fi  . Ut.  pudore. 
Gr.  ai* videi  . Fav.  Efop.  Allora  il  cavalto  tatto  (verso- 
gnò. 

Svergognatamente.  Avverò.  Senza  vergogna,  Sf et- 
erni amene  e . Ut.  impudenter  . Gr.  àrtoSEi , Deal.  S.  Grrg. 
M.  j.  16.  Volendogli  far  perder  fa  prova  , montò  in  fai 
monte  , e fvcrgognatamentc  andò  alfa  lui  fpelonca.  Mv. 
S.  Gxtg  U loro  male  opere  (vergognare  (atte  , più  fvcr- 
gognatamentc  , difendendole  , le  multiplicano.  Paff.  top. 
Svergognatamente  di  (correndo  traggono  ogni  uomo  da 
qualunque  condizione  , c flato  fia  , che  (rane  fi  lafci. 

£ * SVER- 
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Sv  fa  tìocs  A Tri  * a . Sfattiatrzza  . Lat.  èmfmdentia . Gr. 

fWr'.Mt/.Non  peithè  avelie  difetto  di  peccali, 
ma  perchè  abbondava  di  ivcrfiO’rutctta  . Detiene.  Oujmiil. 
p.  Maravigliomi , giudici  , di  quelli  (vergognateli». 

SvinnocNiTitniio.  Superi.  di  Sin  ’gegnato . Ut.  in- 
padeneiffiumx . Gr.  ■rag.viWumr . T.  /le.  C.  />•  Quella  pla- 
eatione  di  corali  Di»  cc.  (vergcisnauffima  , net|iiilìiroa  , 
< immond'ITimi  ec.  kvh  . E altrove  : Li  loro  detti  Leno 
tali  , che  fi  drbban  pi  iv  tuffo  di  (potare  , che  atterrar;  con 
Rammento  (vergugnitiffimo  , c quali  reprenforio. 

Sv  F « r.or.N  A TO.  Add.  da  Svergogno**  ; r 'fai  ciato . Lat.  im- 
pndenr  , vrepudnfut . Gr.  ■faOVn»  , armi**-  Dani.  Purg. 
j?.  Ma  fc  le  fvtrgognarc  foflir  certe  l>i  quel,  che  ’l  c»cl 
veloce  loro  ammaniu  , Gii  per  orlare  avrun  le  bocche 
aixrte.  Bnn.wrj.ti.  14.  Vedi  (vergognato  , odi  ciò,  ch’e' 
dice . Amm.  am.  15.  & ‘a.  A*  Rinvilii  fi  più  (vergognata 
la  loro  Hirtcmperinra . CaU.  Ab.  ìfac.tau.  1 j.  La  perle veran- 
da in  effi  vir»  è cofe  (vergognata  ,e  (oria.Omi  Ciii.iaO 
trombette  (vergognate  , Noi  v’  «bluarn  «ì  ben  tenute  cc. 

S v » a sa  M*  sio.  Lo  fai  mare.  Lat-  ilio  , ktbrmnuo . 
Gr.  x,,um7m  • ***>•  (*""•  ?*•  Tu  adunque  la  debbi 

menare  a eonfiderar  la  varietà  dcT  erbe  ec  (vemamenti 
tV  uccelli  , giocondità  de*  cicli  ( fui  nel  fi gntfie.  del  $.111. 
Ai  S-.ernare  ) 

Svignare.  Di  ornate  il  verità  ih  alcun  luogo . U t,/iienunt 
bt  totem  prragrre  , bitumato.  Gr.  '1^*- 

poi  eh'  ebbe  ordinata  la  Gelila  , venne  a (vernare  a Pa- 
dova. Cu r.  Irtt.  i.  ut.  Stiamo  infra  due  , o di  tornare  a 
Poma  , o di  (vernar  qui. 

k I.  Ih  Am ifit . ott.  vale  Tenere  chettheffia  in  alcun  luogo 
nel  tempo  ef  inverno  . Tue.  Dav-  /tur  % 170.  Tornando  per 
rive  da  rivedere  il  campo  , che  li  taceva  a Novefio  , e 
Lorna,  per  ibernarvi  le  legioni,  fenza  a'cuna  ordinine», 
nè  lentinelli*,  accortHene  i Germani,  gli  tefcro  infidic. 

IL  S vernare  , per  Ufcrr  del  vento.  Dant.  Par.  *7.  Ma 
prima  che  Gennaio  tutto  (verni  Per  la  cente(ma  , eh*  è 
laggiù  negletta,  Ruggetan  si  quelli  cercl-i  (uperni,  Che  ec. 

V 111.  Svernare  , parlando/!  degli  untili  , vale  Ramare  ; 
ed  è propriamente  quel  Cantare  , thè  ufi  in  dtl  verno  fanno  a 
trimaveta . Guid.  G.  Colli  dolci  carni  «le*  verfi  gli  ufignoli 
icnn  dolce  modo  (vernino  nel  racle  di  Maggio.  Polh.fl.  1. 
r-.  Udir  gli  augei  (vernar,  rimbombar  Tonde.  Doni.  Par. 
?8.  Perpctuaicmeote  Ofanpa  (verna  Con  tre  melode  ( pur 

per  fimilìt.  ) • 

Svenne  • v.  scegliere. 

SritTUE.  rotare  h t <erta  arrovefetandola . 

d.  Ptr  mctrf  vale  Dire  fenda  riguardo  <juet  , ih'  * ce- 
rnito , e che  fi  doverrbbt  taetrt . Lat.  vai  gare . Gr.  Qftpetii- 
?*’  . Tae.  Dav.  ann.  1.  ad.  Inafputo  anch'  «gli  da  cene 
poesie  fenr'  aurore  , che  (ventavano  le  (ite  crudeltà  cc. 
Salv  Gratuli.  ?.  fi.  Ed  è poffibilc  , Che  tu  abbi  però  enti 
(verfara  Ogni  cedo  f l'areb.  Enel  58.  Di  coloro  , 1 quali 
ec  confi  Ha  no  il  cacio  , cioè  dicono  tutto  qnanro  quello  , 
che  hanno  detto  , « fatto  cc  $’  ulano  «pielti  verbi  : (ver» 
tare  , sborrare  ec»  ‘ 

SvFRgR.  Mimma  particella  di  legno  /piccata  dal  fino  fu  fio  , 
o A' aìn  a materia  divifa  da  altra  maggior  fai  zinne.  Lat  fag- 
iani . Gr.  nydafta  . T ac.  Dav.  fior.  4.  j6g.  [Unno  di  più 
palmeti  alti  , e vaghi  , e *1  balfamo  piccolo  arbore  , del 
quale  venuto  in  (ucchio  fc  intacchi  un  ramo  con  ferro  , 
k véne  ghiacciano^  con  ifvem  d’un  (allo  o coccio, 'ver- 
uno liquore  mcdicmaJe . 

4.  I . Sverza , fi  dite  ambe  una  Scria  di  vino  bianco  dolce  , 
e piccante. 

$.11.  Sverza  . fi  dite  anche  una  Sorta  di  tavolo  ; Buon. 
Pier.  s.  :■  4.  Lafciato  ho  ’l  luogo  ufato  , ov'  abbunfpac- 
cio  Svèrze  , e finocchi,  e ramni  , e carote. 

SvrHZAHB.  fate  fvemf*  Riturar  con  if verve . 

tln  figntfic  acuir,  paf.  vale  U/iirt  , 0 Spiccar/!  fverzj , 
ggiarfi.  Beali.  Celi.  Orrf.  70.  Perché  altrimenti  eflendo, 
fi  (verterebbe  la  (lampa  , e (dbito  farebbe  gualla. 
Sverzato.  Add.  et*  Sverzare  ; Alquanto  fileggiato . Lue. 

Miri.  rim.  Lue!  Sudicio,  vecchio,  e (venato  u cerchiello. 
Svestire  . Spogliare  ; Contrario  di  definì . Lat.  murre . 
Gr.  ùrtfiAa.  Dant.  Par.  jo.  Come  gente  Tuta  fono  larve. 
Che  pare  altro,  che  prima,  fe  fi  (velie  La  fembianza  non 
fua.  Ar.  Tur.  iR-id*.  Nè  tutta  notte  nui  Tarme  fi  (velie. 
SvmttaRE.  Levar  la  vetta . Dav.  Colt.  169.  Svettale  ( le 
marze  ) i elle  fon  lunghe. 

$.  Svinare  , fi  due  anche  il  Muover/!  con  certo  ire  nulle  , 
come  faune  gli  fcudi/ei  , le  vermene  , e finteli  refe  , thè  agi- 
tate , c fi  offe  fi  crtllam  nella  vetta  . Lat.  verlnem  agitare . 
Gr.  àxpor  àraxmir . 

Svettato.  jUU.  da  Svettare . Dav.  Colt.  ipj.  Piè  di  ruf- 
fe f fitte  piante  riguardali  ( * pini  ) ec.  perchè  quelli 
(vetrati  una  volra  non  vanno  più  fu. 

Svezza  re  « Spoppare  . Lir.  ablaffare  , a lo3e  dimovere . 
Gr.  rrrr/ayaxri^ea . Cr.  9.  77.  11.  Quando  i porcelli  fono 
fvcT7ati  dalla  poppa  , fe  ’l  podere  , e 'I  luogo  il  dà  , lì 
Itiol  dar  loro  la  vinaccia  , e i granelli  dell'ale . Burri l i. 
so  O Gaio  Erennio  , poiché  la  ventrefea  li  (verrò  dal  - 
Tul'ar  la  cerbottana.  Non  penfar,  che  la  zazzera  ti  crefca. 

V In  fignific.  neutr.  puff,  vile  Trota fciar  [ ufo  di  alcuna 
lofa  , Rimaner  fette . i.ivdefucfcere  , defueficri  . Gr.  ànbi- 
(1*01 . Orni!.  S.  Greg.  Già  non  appefiice  T interne  delirie, 
perchè  lungamente  s'  è (vetrato  di  mangiarle.  S.  Bem. 
leu.  Schiudi  anche  dagii/occhi  di  fuori  quelle  cofe,  Jc 
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quali  ro  ti  fc’  (venato  di  vedere . 

SurFICEMTK,  SUfPICfSNTE  , t SUFEtgttNTg. 
Add.  Atto  , Biffinole.  Lat.  aptut  , idoneui , pentui  , fu$ 5- 
tiriti  . Gr.  imemìtht.  Bau.  nov  R4.  4.  Non  perché  egli  noi 
cooofcelle  bene  ad  ogni  (ervigio  (ufficiente  , ma  percioc- 
ché egli  gì  usava . E vn.Dam.t6  c.  Acciocché  avi  altrui  più 
di  me  luilìcienta  , e più  vago  alcuno  luogo  fi  UfcialTe  di 
dire.  Dam.  Pur-  7.  Che  più  largo  fu  Dio  a dar  (c  Hello 
In  (ar  I uom  fufficentc  a rilevarli  .Eia.  Ei  fu  Re  , che 
chicle  feiMo  , Acciocché  Re  (ufficiente  (offe  . £ t&  Se  li 
tuoi  dm  don  fono  a tal  nodo  Sufficienti  , non  è. maravi- 
glia . Matfiiuzx.  ».  *8,  Quando  , muore  il  Vefoovo  , c la 
Chicfa  non  ha  iuffizienti  chenci  . E j.  17.  E’  licito  dì  la- 
vorare i di  delie  Ielle  ne’  lavorìi  delle  chic  (e*,  ovvero  de’ 
monallctj’  Credo  , che  Ga  licito  , c (pezialmente  nei  la- 
vorio de  monatlcr)  poveri  , i quali  non  hanno  rendita  a 
(e  (ufficiente. 

Sufficiente  me  n TI  , t su  fi»  1 z t ektem  ent  e . 
Avveri.  Baflantc mente  , A iafianza  , Cen  /ujiaenvt  . Lat. 
faifuienttr  , falli.  Gr.  •inòreut.  /imm.  ani.  11.  j.  j.  Allo- 
ra li  dice  (u Ridentemente  , quando  li  mamfelbno  le  cofe 
fecondo  la  propoda  materia  . Cr.  a.  15.  1 E'  adunque  pri- 
ma di  neccfliti  d'apnr  la  rena  , imperciocché  altramente 
né  riceve  i femi  , che  vi  fi  gettano  , nè  quegli  , che  ha 
in  le  , (uffwic «temente  manda  fuori  . Mor.  S.  Greg.  Int. 
Quando  egli  avrà  (ufficiente mente  pieno  il  campo. dell'oc- 
corfo  ammaellramcnto  , allora  ritorni  al  lungo  del  pri- 
mo (rrmone.  Lega.  Afe.  Cn/L  La  morte  di  Cullo  fue  pro- 
vata bene  , e furecientcmcntc  tacita  tre  di  , che  (lette  il 
corpo  nel  fcpolcro . 

SuFFICIFNTISSIMAMENTB,  fSUffIZItVTISIl- 
HiMlNTt.  Superi,  ài  Sufficientemente  , e Sufizrrnt-mcn- 
te  . Maiftrnx.  a,  aó.  ConcìoUTacofachè  T obbédienn»  fia 
nuli' mi  (opra  tutti  i boti  , per  ogni  boga  (uffieicntiirioM- 
mente  ncnmpcnfa . Cape.  Rctt.  10  214.  Avendt*  noi  letto 
tante  volte  inficmc  quel  diviniffimo  trattato  di  fra  Girola- 
mo intitulato  da  lui  il  Trionfo  della  fede  , dove  é da  lui 
provato  lotto  quel , che  io  t*  bo  detto  , fufficicntiliìma- 
mcnte . 

Sur  MCI  FKT1IIIMO  , r IUFFI*  IIN  t t SS  IMO  . Su- 
peri. di  S mtiu  tenti , r Su /fluenti  . Filar,  j,  «{.  Certo  non 
debitamente  avete  di  Rema  provveduto  alf amorofo  popo- 
lo , che  di  (ufficientiiTim?  Re  aveva  bifogno.  S.Ag.  C.D. 
Il  fufficieniilfimo  appo  loro  uomo  Vairone  di  grandilLma 
autontadc  , (accendo  dillinti  libri  ec.  Bui.  Par.  10.  a.  Fu 
valentifiimo  , e lufficicrutflimo  uomo  , come  dimollra  la 
(ua  opera. 

Sufficienza  , suFFtctEKZt*  ,r  sufmzienza. 
A filano  tu  Su/fit  terne;  Abilità  , Identità  , Capacità  , Bafie- 
tui lezzo.  Lat.  pernia  , peiftlii 0 , fiufiuuuua . Gr.  , 

«atiVen  , Ua.óavt  . Covile,  hutt.  Img.  Nelle  quali  cofe 
loia  cnnfule*la>  nofha  tuffi cicn za  , e perfezione  in  quello 
mondo  , e nell'  altro . Coll.  SS.  Pad.  Non  che  noi  lumo 
idonei  a penfarc  alcuna  cofe  da  noi , ma  la  (ufficienza  po- 
ltra è da  Dio . Mieffnezz.  i.jft.  Per  lo  pane  s' intende  tut- 
ta la  (ufficientia  del  vivere.  Becf.  vit.  Dam.  t6\.  Perchè 
forfè  la  litfficicnza,  che  a ranta  co  fa  li  richiederebbe,  non 
ci  era. 

I .Per  Abbondanza  . Lat.  copia  t vii.  Gr.  diaria . Lèv. 
M.  Grande  (ufficienra  di  biada  n'  avet. 

$.  lì.  A /uficitnzte,pofio  avvnbiaim.v.A  S UFFICtNZA. 
SUFMZIEKTE  - V.  SUFFtCENTE. 
SUFFIZIENTEMSKTE.  V.  SUFPtCI  ENTEM  ENTE. 
SUFFIZIFKTISSIMAMENTE  .V.  SUFFICIENTIS- 
SIMA M t N T E . 

SuFFIZIENTISSIMO-  V.  SUFFICIENTISSIMO- 
Su  FMZfENZA  ■ V.  SUFFICIENZA. 

Suffoc  amento  / Su/fteazi'.ne  , Soifogamemo  . Lai.  fuffo- 
e.uio . Gr.  . Tratt.  fegr.  taf.  iionn.  Valevole  con- 

tro Io  (ufTocamento  della  matrice. 

Suffoc, vziqne  . Il  Jnfftcatg.  Lat.  fnffocatn . Gr.  «Vo- 
*«;»=■  Cr  6. 8.  x.  Confra  la  luffocazionc  pél  funghi  dealì  io 
fugo  (uo  ( delf  a firmi  e ) con  aceto , c acqua  calda  . Red . 
confi. 91.  Di  qui  vengono  le  (uffixazioni , le  difficoltà  «ti 
refpiro,  gli  affanni  angofeiofi,  e le  palpitazioni  di  cuore. 
SuFFKÌGAKEO  , t SOFFI  ACtNEO  . Add.  Dierfi  il 
P'efcovo  foUtt’ofio  al  Melnpolrtano  ; ed  ì termine  da'  canoni- 
/b . Lat.  " fuffragamuj  . Mmefirnvo.  1.  18.  L’  Arcitrfcovo 
noti  può  collringere  alcuno  (addito  del  Vcfeovo  (uffraga- 
neo  a ricevere  le  cotnmidioni  lue  ne*  piati.  E più  fatto  : 

1.  Arci  vele  ovo  può  vifitare  la  (ua  provincia,  avvegnaché 
Tuoi  loflraganei  non  fieno  negligenti  ec.  F 1.  19.  Che  iu- 
nditione  hanno  i Patriarchi,  ovvero  i Primati  ne'  (addi- 
ti, de’  loro  (uff  riganti  ’ Suo.  Eur.j,  ij7.  Sottopose  le  allora 
(ci  Vcfcovadi  per  (uHraganeì . 

Suffa  AOANTC-  Su frugamo . Lat.  * fuffrapaneiti  . G.P,  a. 
7.4.  Occupava  le  ragioni  dei  Vescovado  ,c  delle  fue  Chic- 
le (uffiaganti  . 

Suffragare.  Giovar*.  Lat  valere  . Gr.  aauaymii^idm  . 
Vtt.  Pitt.  \6.  Nè  ti  (uffraga  il  dire.-  io  T ho  comprato. 

f Per  1/ tal  pare . Lar.  cpimlari . Gr.  Bontà  r . Buon.  Fier.g. 

4-  9-  E giuramento  Non  badi  a fuffragarti  , nè  cagione 
Vaglia,  che  ti  difgravi . 

Suffragio  - Souorfo  , Sovvenimmo . Lat.  aurttlium  . Gr. 
fitoòtia,  eararjoe/n.  Cavale.  Fruii. Img.  La  salmodìa  è con- 
(olazion  de'  trilli,  cura  de'  dolenti,  Unità  degl’ infermi,  e 
rimedio  dell’ anima , c fuffragio  a ogni  mùctia. 

$.  Per 


• * • V P 

4.  PfT  Nd  , rei  figmtfic.  dei  9.  ù/f . Lat.  fiffr.rftum  . Gr. 
**'  . KerrA.  /far.  1*.  4S8.  Trovarti  fi  a iqminrurc,  cioè 

r la  civaia  , come  dicevano  citi,  cioè  la  favaio’! 
..  a coloro  , t quali  nominati  andavano  a partito  . 
' fhr.  I.  g.  Queir  armo  fletto  i sienroi  Dieci  orditu- 
, che  1 fattragj  apm munte  non  fi  dettero,  e ehi  al- 
tramente «aceri-,  per  ifpiri"  di  due  anni  dar  MFragKr.cd 
edere  delio  ia  a'euh  ma^iifiaio  nod  potette.  E a.  »i  tra 
fiat*  per  lo  addietro  rotino  4 quei  tempo  la  ulama  di  da- 
- 

Si':  K'MiCaiarMO  . Il  fuffumùrre  , Afnmnamtnta  . 
SagumifK  . U|f.  foMmngmta  . Gr.  ùndò/iiraa  . Con».'  Inf. 
*».  L'ipocrita  fi  dtpignc  con  ?urf<.rrican:tm  • , per  j mere 
Imnrto  , e già’!",  «ccaoccVeTr  («ia  uomo  d*  afpra  vita  . 
te/:  P«t>.  P.  5.  «MC  5.  La  polvere  del  cubebe,  e del  ptac« 
fi  confettino  con  laudano  , 1 torace  , e olibano  t e facci» fi 
m pomo  , il  quale  tenga  (petto  ai  nata,  e facciane  faflu- 


SUO 


4«y 


bt . Lat.  ekina  bibula , et  fan,  . Gf.  *dprr»  aoraùt.  Red. 
eatf.  1.  nv  La  colatura  fubiio  fi  ricoti  01  nuovo  per  car- 
ta fugante , e fi  (et bi  per  l'ufo  detto  di  fbpm , facendo  la 
coni  poli  none  quante  vote  farà  di  bi  fogno. 

Sudar.  Suri  tare  . Lat  /tigni  , r ifatrt  . Gf  feerie , i*- 
■ Amti,  et.  Benché  il  lingue  non  fughino, ne  la  vtr- 
16  («mino  di  quella  . Owtd.  Attinia.  Se  t!  caldo  del 
«pie  min  '"galle  la  focercfata  umidità,  l'aire  li  corrompc- 
«•blw  . Stn.prfl  99  Coti  acconcialo  noi  i piccoli  fanciul- 
li e e.  e diam  loro  la  poppa  a lugare.  Cr.a-  r ».  Ulano  le 
piante  il  nutrimento . ovvero  il  fugano  a fe  fpcnaJmen- 
tc  poto, e ci  in  vene  vote,  e fimip.liante  a loto  F ente.  Saceb. 
um  11.  La  tante,  efce  dov  entra  mai  non  luga  , Se  non 
amot  , virtù,  e gentilezza  . 

\ Ov\t  Sudare , fi  eutt  più  rnp'iamtme  d,  lutila  rari*  , 
ite  per  difetti/  di  nila  ne*  regge  all*  'nrfaafirv . 

SuoaTTO  . . MeVi.  /.11.  4.  0 Pafqm,  le  tue  foni  , 

— I ci  tuoi  h.gatti  Fan  miracol  per  Dio,  fe  fao  legare  Que- 

lUtruMicaitf.  Spurgete  di  t.mtmo.  lat.  fuffumtu»  .Gr.  Ib  bilioni  , ed  a figli  untelo»  Atri  . 

Cr  4 1».  f 1 , mnanrwbd  VI  fi  Blttla  il  SoCQt  IL  a MONTO  . U fagclt.1»  . L*f.  ebUrmuo,  fall- 

tnoilo  , con  acqua  bilia  pura  , e con  iCpugo*  lavar  ir  con-  Ut»  • Gr.  w*#^w>ivuée . Kefir.  M “ * **  " 

vengono . e eoo  incrrtfo  fattili',  «aie . Ir/.  ttxT  P.S.tap.  5. 

Anco  lo  luffumicart  col  vino,  nel  quale  ira  cono  fa  mi- 
nutino, toglie  la  dosili  del  capo . PilléÀ^dp.  p.t\  leda  la 
coccoveggia  cof!' ale  itele  luflumu.any(eo»è  ftr/r  «ora- 
re C amilo  X'  igatrxzJterf  traifkffe  it  l-rt.  fuffijjtrur) 

SclFVViui  IONI . li  f uff  eruttare  , f avuuchto . Lm./kf. 
fòmttgnt,nM  fajfitu  < . jh^mu  :i'*m . Cr.  CrrAiplazn,  v»ivp,e- 

aUn  In/.  *0  Ufan.)  a l effi  i'acnfk)  di  fanguc  umano 
imictwom  , e per  quello  appaiono , e danno  rrfportfi  , 
ed  é appellato  ncp.rntnanna.  Formanfi  immagini  da  diver- 
fc  marerie  fcgnaic  con  cajzftcie,€  inlcnrioni  eoo  divet  e 
lOfRimiv»/ ioni,  per  le  qua.l  li  demoni  datalo  refponfo.C-. 

6.7.  a.  L»  lullumnarion  di  lui  Affa  i mciliui  provoea. 

.)tl|VMl(ì  I t I.  tujf»m:citc  . Lat.  /uffumtaaie  . Gr*«-r>- 
KpmìfHi . Kitrtr.  F»t.  i«,  Creile  ( lanttrtttt  ) ec.  che  deb- 
bono fcrvìrc  per  le  medicine  degli  uomini,  fi  fuffumiglu- 
ao  in  o^ni  modo  con  acero . • 

Surtr  Micino.  Ad-d.  da  Suffumiga».  Ttf.  Pt*v  P.S.  esp. 

Blatte  bifamie  (uffumigafe,  ovvero  bev.ire,  curan  fe- 
ptWnt»cO  . ‘ ■'*  -, 

■S  tt  F f U M I C 1 0 . s*ffùmit  tti.-ae . I al./* fumici: te  , fi-fimeti 
rana.  f>r.  iTtf.pmaei  ^ émtiefi.afta  . Or  e.  jj.  4.  Avicenna 
dice  , che  fé  le  n<  farà  luflunu>;io  alle  femmine  , cuand.» 


, . . Maff  Acciocché  'I  t 

mmamento  di  cotale  mùmia  non  palli  al  fogge /lamento 
dell*  gioia  di  Mario. 

Suggellare.  Signart,  0 Impronta»  rea  fnggtUat  e pren- 
di/ /irrealmente  pei  Serrar  lette» «Va  tei.,  , „ .ihrJ  ipoterta 
tigne  n:  e . Lat.  ai  fi  tua»  . Gr.  ruta»!*-,,'*,,  fi/*  t.tfo. 
Fatta  la  pilìnla  , flono  la  cbiufe  pungendo , e I JggolJol- 
la.  C'./'-9-7p.}.Avcah  tolto  il  fogge  Ilo,  perché  acca  fug- 
geli»,  e ie  lettere  ima  fot  cofowua  P«f.  7fc.  La 
rinchnife  in  un»  piccola  cella  ferrandola  dt  Start , e Iur- 
ge Ibridata  coll  anello  luo  ce  che  indi  non  ufaffe  intino  a 
diverfe  Unto, eh  egli, che  la  varca  rinchiofa  .oun  l'aprifTe.  Oam. 

A ■ Inf  tt.  L feri)  lo  minor  ciron  folcila  Del  legno  tao  a 
SodJuma.c  Caatl'Kb  chi, «pregiando  Dio, col  tour  tavella. 

l.  Per  Combatto»  , Tarar  terna { t fi  afa  ima»  mi  fi- 
gntfee  alt.  ibe  mi  anta.  Lat-  oeelude»  , otturare . Gr  ataH< 


avranno  gran  difiderft»  di  giacer  con99VPPHMVi 
Tutti  eu  altri  medicamenti  »imp tmgfr 
fono  le  infujioni  e<  i fuftumigi  , ic  palle  "dorare  et,  jfr. 


. B fé»*  PO»» 

1 , e lieti 


, ic  p»>.e  cantare  e 

. demoni  roduiin  Da 
carmi  Tono  d’  acciaiò  avean 


tari  loco  . Taf.  Cer.  14-  44.  Tolga  L>io,  ch'ufi  note! 
futnigi,  Per  isioraar  Cocito  , e Hegcronrc 


Stia 


. . . tafanai  

fusioni  . dltenniam  det;i/  amati  drlC  se  r tao  , r fpt- 

. . ■I  V,  thè  impediftr  t. 

fio.  tettar rba&a  Cr.avte/o*..  Lìka.MaU.  Alquanti  *u- 
mn  dillcro  , le  l'occhio  lue  foffulÙMM  , o afbtrgine  ec.  E 
appeso  : La  foriti  Bone  degli  occhi , come  agli  uomini , co- 
li Bill  giumenti  impediti*  il  vita.  Red.  emef.i.  141.  Non  è 
mata  viglia  almo*  , «he  oc.  fi  lantenn  ora  di  qut'chc  ca- 
ligine della  via*  , c di  qualche  principio  di  talLifionr . T 
apfrego  ? Non  t maraviglia  paNincnte , crie  quitta  caligi- 
ne , e furiufione  per  ancora  non  cedano  a'  medicamenr: . 
tt 46.  Per  ter  via  le  oirimc  reliquie  della  caligi oc, c fbf- 
fafnwic  , lì  porrebbe  adopmre  1!  lucchcro  candì  impalpa- 
talmcDic  polvcrixaa«D  , e taffiaro  a digiuno  nell'  occhio  , 
fcct.tac  ani  ita  l'offo  di  fepia,  le  tu  mente  tattc  con  radi- 
ce di  centauro*  maltatore  ec. 

T /Votare 


«*»«,«.  Pollati-  Gemo,  »j.  Vuelionfi  quelli  otctuoli  di  (opra 
da  bocca  chiudete , c tassellare . OatKddt.  idc-  Scotenna 

«n  pòiio  di  carne  feoca,la«c!andov:  tanto  grafo  nel  «wr.- 
9 appiccalo  , die  a gioia  di  cocchiume  turi  la  botte  , « 
fa',  che  v'  entri  per  fotta  , a fitggtiit. 

f 11.  Smistila» , per  Sttaam  la  rara»  a marmo»  tal 
ferro  infoiato.  Lat.  imatfé.  Cr  mvfl filmai  m»  Imi».  Plot. 
Frane.  Sauk.rtm.it.  Scopare,  e lug/elfar,  menar  I orec- 
chio La  legge  ti  di m olirà , c farti  l.etxhro:  tei.ben.l'at'h. 
4.  {f.  Face fic  qnef  rapaciflimn  faldato,  quell’  iagratifTimo 
olle,  queir  avariffimo  aaafrago  foggcUere.  Bom  Parti.  ». 
S4.  La  guai  coda  «(apula  , il  Re  fcc*  bandire , eh*  fe 
no  ha  tanti  di  non  li  furierò  da  Ravenna  partii»,  de - 
levo  prima  effcre  IqgenJlaii , c poa  fcacciaii , « mandati 
10  afillo  - .tetani.  9. 11.  fc  per  lOggirac  a’  palli  la  gabella, 
Lo  bolla , maivha»,  c mito  lo  fuggtflla  ( 1»/  [»  /ratti*.  ) 


•*  Si 


lo  do"»,  maicnta,  c iu'«o  io  iu*»e 
9.  Ht  Per  rmtaf.  Lat.  imprimere  , «1 


SUOMMINTO 

Pài  . M.  Ititokr.  Vale  a 


Ldt.  tinniti. ! . Gr.  » 

' udire , c a fuono  , 

, , _ „ - --j.  • -v. 

L f Sn-clamemo , per  Mfonniair  , Cicalnmentn  . Laf. 

. Gr.  4*4pTinit.  Antri.  70.  Non  cu- 


rile 1 lutai* meati  de*  popoli  . 
Slm-olavl  Fiftiéan  ■ Hk.-Ji 
. Dapt.'ikf.  xi.  Per  un 


iy&ut.  Drft.  Cnlr.  jj.  L uomo  fotte  t 
lo  di  quelle  pc teorie  , Che  fanno  livido  il  corpo  notirq  , 
ma  tolamentc  di  quelle  cote, che  poftano  atcuoa  macchia 
ueir  animo  fogge  lare  . la/c.  Spie.  j.  4.  Un  mio  pan.co- 
m-  egri  apre  la  bucci , ognuno  apppoM , ognuno  foggcl- 
la,  ognuno  ribadire 

Suoc  tu  ai  o . Add.  da  Suggellate  . L»r.  oò/inanu  . Gr. 
mamrnma^iòxit  . Dar*,  laf.  io.  Sai/  IO  fatua  La  le 4»  lua- 
naliata  del  Batitìa  . Fatar,  j.  iva.  Prtlé  il  (erra  U mggèl- 
lata  pitto!*  , a quella  , con  lihitoo'O  Biffo  pervenuto  a 
Mnemorina  nelle  tali  «ale,  preferita  a Bun». fiore  aecarl- 
lamcntc . S 7 jpó.  La  quale  {le;  ottura)  da  aiutate  guar- 
die , c fogge) lata  fa  guardata  ( timi  : <kmfa ) te.  r.  H 7«. 
Purtarono  1 parti  giurati  fattemi  , < flagelli n per  li  ai- 
por*  li  . Guai.  G Oli  ammoni"  Antenore  , che  ri  1 
trattato  celino  fono  fogge! lato  lilenun  ( 7»)  per  «“ 
vale  Jegrete  > C*.-».  p%.  4.  I fari  del  ' 
le  feffa»  «bell*  alveano  oagim— iangg 


Ù "andò  lufatem  , ci>me  è nnfir  ufo-  E *«-  Sa  Agi- 
tando gei  la  unita.  Bue.  n«f.  79  Andrà  tace  co- 
la puxra  dinanzi  da  voi  *m  gran  firiblare.  Tef.Wt. 
è una  generazione  di  pcfci , di  cui  li  paflo- 
c elle  concepon.»  di  ferpemi , « perù  !i  Can- 
JVf.f'.R, 


ri  dieon  » . che  elle  concepon.»  di  (ergenti , e peri  li 
eiufli  le  chiamano  fofolanèo,  ficttN  le  fctgij  JVf.Kt.ig. 

1 chéndo  lg  panche  , quando  butto  Imo 
facci  i * ( fui  per  tartaro* , mi  9 tut  ftnfo  dittamo  Fot  la  fi- 
fm.rt.r  ) 0 al*.  7.  Il  d»ruifi;inare  1 denti , »l  fufalam  , fa 
ririderc , e lo  Mruptetwr  pietre  al|ue  et,  ' 

f.  Li  Sufolar  negli  «feti A , vale  Dm  alte » il  fuo  moretto 
m fogni’'  ■ I^t-  in  auum  in/ u/ mente  . Gr.  w Ir  rr.^Sjoj- 
fn ».  Lab.  t-o  La  quale  ha  noce  "da  f«|*cr.h»  jwt  fa  far 
motto  a, quella,  c a quell'etra,  c di  fafolai«  ora  ad  una, 
ora  ad  fa'llnt.n  ' !_ 


a.  *4-  60.  Che  l’un  pe«u  in  fa»'  altro  1 

. fa MS  muoverli  niente  ( r»»fa#  Combatta 

ch'io  lo,  ne  farò  venir  menu  infame  ) . "* 

' “ SuOOdLlO  » Strumento  pei  ta  pari  fa  metallo  , net  yu 

tmapata  la ’m/amta , afa  i efigia  arila  materia,  c- ila  gusle 
fi  fagioli  . E f impeoma  amara  fatte  eoi  fugalo  cktamnfi 
nel  mede  fimo  mjo.  Lat.  figlila  mi,  figaaeuium.  Gr.  comyh, 
anpùm  C.  V.  $.  9f.  ».  Se  nc  porta  «eco  il  foggcii"  deilo 
Ercole  dei  comune.  T it.  108.  I.  Portando  in  infcgnc,  t 
iurrcIIo  !'  arme  di  Fraocn  , e d'  Inghiltetr*  <lime>xata. 
Doni.  Par  *.  E 'J  caci  . cui  lami  lumi  fanno  beilo  Deliri 
mente  profonda  , che  lui  volvc  , Prende  I*  imagc  , e fal- 
fuftgcl  lo  - £ 8.  La  «attutar  natura,  eh' è (nggclfa  Alfa 
S 14.  Ma  ehi  Ravvede,  olia 
più  tanno  pii»  (ufo . Bue. 
fari» 


cera  morul , ta  ì 


. 1 ben  fu’ 

1 vivi  farinelli  D*  ogni 
évi  : Chiami  b ptaneri  luggclti 

‘■■3ia**-rrT 


t-  II.  Sulolar  atgU  lattila  , vale  ami*  Dire  fegrtiamat, 
ad  altrui  taf  a , tht  ^gérrf  » Jo/ petto  , ehi  antht  inietti 


4.  L impatti*  di  tonftffionr,  vale  la  Sogretew talia  ang- 
le è man»  ri  lonfefimt  . Lat.  * figtUmm  - Gr  . Paff 

15».  fa  dpe  tenere  celato  quello , che  ( uomo  riceve  in 


Suo  ri  f»T«.  Cfa  Saga 
*<»'.  i*t*<*e. 

reta  j agarttt  , 

aje  dt  (Uh  aoa 


. Laf.  fami , tifara, . Gf. 

« Carta-,  dke  per  mamma  - 

, e faceta  { tathrofieo  , •*- 


queuu  , me  » 

fegreto  , c fatte  fogge! ‘o  di  confcttìooe  . 

6.  II.  Per  Segno.  Doni  In/,  ig.  K quell»  fia  fuggel , 
«b  o*m  uomo  t gannì  . Bue  ne  : Fu  fugaci . «atta  legno, 
no  fatimi  , cioè,  che  credette,  che  fatte  (fato 


OA  di  tHh  non  regge,  am  emapaa,  1 faeton  t tmhtofi»,  o 

de  fi*  pam  Jtdln  fet aiuta  fatta  da  ftoflo  ,attmHd  non  fifa 

Tom.  W. 


\ III.  Ptr  Ci 


Somma  . Lat.  eamplemaanam 

extnnmm  . Tot.  D'ty.  ama.  j.  4g  Àocario  fcdco 


wr. 


4 «« 


sua 


sua 


aeewb  Ccfie  Cardo  vicecenfolo  di  Candii  di  ladroneccio , 
t di  maritò  , fugpello  allora  «1*  egri  accula.  E an».  4.  97. 
V mirò  la  dii'ccidia  nelle  avvtrfitadi  , fu»;g<i.\>  «!:  lutti  1 

mai!  .W 

S 1:  o G t a E . iuteiarr . Lar  fìrfptt , et/aga*  . ,Gr  l'ty” , •*- 
fttr.fi> ». aiR.  C*w  eli  afflitti,  «'fianchi  Iparft  tnie> 
Appoco  appoco  confiiimnd»  logge  /f *■  Fur.  F 

quei  fuggendo  dav  mudi  za»  <JucJ  dulie  piamo  , e quei 
dolci  marfiri  «C.  < ufi  ri-».  a.  Ch'  io  remo  , rvm  oli 
fpirti  in  ogni  vena  Mi  finga  ,e  la  mia  v>r*  ardi  , e a e- 
pelle.  E fin.  ift  O kt»  v..<lia ',  «he  nc  rodi,  e pi  fai  » E 
(ci gei  il  cor  , qfijfi  affamato  vcrm a . Fir.  dia!.  M W«r<i. 

Se  voi  contidci  crete  Airne  hi  natura  de  Ha  poppa,  woi 
noverate,  thè  anturth'ella  Ita  dt  quella  liberti , e afihoi». 


fe  efti  «ti  iu«etfi  a' 

tono  m luogo  del  mtrerrttc  eitmcotods 


fcrrva  non  ha  altra  matcrri  ,fe 

T.  „ lenii  , 1 quali  tono  10  luogo  1 

igeilo  di  tutu  1 Scuce  c 10  ne  , e soc.cz  z ioni.  AfUatto  di 

Ufjitter,  in  fanifit.  di  Suddita  , 0 rii  {uggntato  . _ 
/-«*«*  . I.*  ffff  yerr»  /*  .firmi  />udr/9ù  .rX»t.  foli  griditi' 
.nut.  Or.  Cani.  Purg.  p.  Jitjj).. ma  conviene  1 

«metterli  ad  ogni  lòggezione  . ÉWA.  a- 

knrdll^  I ’iWuaIi  i>  nniu»«qìi  In  aCmiJa  . ..... 


bruciava  f ptfvqli  , c pooevagii  in  efcmpfo  d’  umuta.  e 
di  logicatone  . A».  V.  4.  49.  Trovato  , che  1 Teme-, tm.  li 
porcvaiw  aihbcrarc  dalla  lugger  ione  delio  incerto  et:  t’um- 
tnlicnie  aS  Sancii  . fr;  i.t:r,i  l'red,  O.  L quello  per  la  • 
‘uggeatoue  idi.  S.  Griffa  Se  ti  tlagellano,  («ilcgnai — *“ 
rapportiamo  , eoa  ogni  nggeatoOfl',  temendo,  che  J 


che  fa  ognuno,  non  però  ne  getta  il  latte  itT  toc- 
ca da  per  le  , ma  bifoghd  fuàgefìo  . v 
S l oca  a i«  a.  MfUtrt  rm  tcn/idrr.mam , , 

f triti  , m' nere  , 1»  »..»>  ti  .IO»  rrTxYr  re  . Or.  i/ttfÀifinèi,. 
Srgn.Coaf.iftr.'frinu  di  Inferirvi  ,c<>rac  debbiate  jmnrg 
giate  quell  arene 

Sede  » jtioni  . Stimolo  , Trutrzre-n-  , Jnflf  azione  . Lat. 
ii  Mfitf.it  . Gr.  tòmi  . Maefltaz--  a.  f*.  I.a 

(.  indinne  li  (a  per  la  me  mori  a , uvi/fero  pe’fcnfi  del  eor- 


non  u tacciano  . Attiri,  ani.  fratti-,  digit  fi. lima  ior~H 
qutnd’  uom  fi  deprezza  botto  degno  «ignora  , Alti»  fi 
nuggMirc.  Che  fe  li  t tinto  in  più  ad  lugger  iene.  - .. 
IJF,  fug* I® U emt.  t a T o.  Add.OSi.fitightroi  Fav.Efip.  Nè  li  vcrgpj 
' - ' di  pwtatc  caltati,  e piaoel'c  fùgherare  . e-  .1 

Si  ..»(  uop  aCuM  EH  A . Aikr»  , tire  fa  it  fht.mùi  , 


jh»^  quando  vegliamo  , c udttnto  ì'cuhj  u>fa  , ivioriamo, 
I»  truBiamo,  o tocchiamo*.  Mae.  S.Grrg.  Acciocché  cffertdr. 
vaia  U>forM  de.  dolore  «allora  agevolmente  vincdTe 


nino  a cuna  cola  , oouriamo, 
or.  S.Grtfi.  Acciocché  effcitdn 

.allora  agevolmente  vinccffc 

1 fuggclWòne,  cioè  lo  n»nno,  che  a lui  era  tatto 
ico  , per  parlar  defa  femmina'.  M.  I'.  4.  >S.  Pro- 
, thè  per  altura  , e dilli  mutata  fuggcftiont  gli  con- 
venta  procedere  ■ Bui.  Prry.  N.  re  Siamo  tentati -in  due 
modi',  o di  ncgligentti  cc-  <cdi  Iwgerftr-int.  f ih.  1.  Ben- 
ché a cib  t‘  invitino  le  firgggfhoni  diaboliche  . F nitrato: 
Pet  la  lug|ti1ionc  del  denv-mo  fcefftrpotf  vi  eaggiono. 

Sudfitti  ivo  .vi^jràtore,  fi  dii  par  la  pii  a Irruafit, trarre, 
e -tritar-  ■razK’tet,  t z-alt , Che  ing.t>tve\«lmenrr  t'»r  altrùi  (ii\ 
l>4atw eh*  nm-diatbb*  d*xt*  . l ar  • /uprtOr.  i . Tpgn. 
CoMltr.  Qui  le  intcrrogartoni , «he  chianunfi  IMfercfiivr, 
■ qoqnto  fien  latte  con-ciudmo  , etooè  garbo  , non  fi  dif- 


* SO  do  ITT  A MENTI  • Awtri^ 

ùr?*r rf.WfH.it. 


lìicono.- 

SuOcMt  . ....  _ 

Con  fuggi  e . La».’ fittoli tn  . Cìr. 

Tenne ki  luegctuittontc  Mar»,  et  e U-metrio.  figliuolo  del 
fonMMfto  Uemcirio  uctife  Altllandro  . 

Suointi  ami nt©  , • tocotn  amento  . Il  fip- 

• 'trote . v * 

Su<W>ITTÀ  R t t tWf.rrr»  ti . Far  fitgrefir  AaU. 
luòfieTTt,  tu  eUtionna  ttdjrrf  ,Gr.  tir  fit*t'*r  Cr2-.nr,  ttm- 
tad».  • “ ♦ • . «r 

S 1 «O * T T ITO,  * s OCOITT  ATrt  . Wfifii  da  Sur-mètr, 
^Saryttart . Lat . Ju/ift fini , /»  dnime n.  ridatiti  \ Gr:  niW- 

S lT  OIITT  AfO*  E , 


S u Or,  ET  TlKACt  IO . peggirrat.  di  r\jgettht-  7àbald.  Anàt. 

, che  tra  urf  tucretfmaecK». 


toc  o*Vt  a ro'*n  t - CAf  fig- 

pMdfjmr  * . • ■ fgr- 

Poggierai. 

Non  In  atooltb  «onoftendo,  che 

S i i.OtTTt.NO  . Dim.  di  Supgtno  : Ptn tari. { ti  dt  prtf-ma 
1 pittar  l-tr  ironia  in  mal*  pina.  f>  rW.  fred.  R Sj 
, rtntono  a fare  Ihou. grande  dt  certi  ftiggetttm  fcaildaH- 
vaqfi  . *•  »«■  . 

S u ©Vi  ittiwimo.  rytrtrt.  di  Sur.  getta;  Lat,  eidifhfrmni. 

(il-  tàrjm  vnitoar.  Srgn.jiér.  9.  *c'.’  Col-  qbalc  eftmpAOOmi 
monti»  tutta  la  I landra  dit-ome  mcontmcnteluggcitiHi'r» 

ad  ogni  tua  voglia  # 

Sufr.n  lO.t  JOCOETTO  . Sitfi .{frf.,  ( in  r*»  SuLtEoeo 

‘ »i  À-<  M**  dittata  alita  , C-  fil  ile  nt  fitte  ara  un  ritira  , “*  J 


1"|  toUttua  del  m Or  fimo  nome  è l-y.  giti  fimo,  < fervi  a M 
re  a galla  fbmJieJfia f.pd  altri  uh.  l ai.  fuinr.  Gr.  fai 

:o.  is* E iopra  un  dito  fugherò  na-'Hcoife,  E i*it — 
qouO' appiccato  pel  evito.  Dai-.  Otto,  a pi.  ilentro  {Amila 
tarmila  ) poni  varie  punte,  adori  , corbezzoli  «c.  fughe  - 
re  , olmi  , onum  cc.  F ap;  >efio  ; fifi.vn , querce,  lugbcrc, 
e lece!  feminati  in  huon  divelti  vcnBonn  piti  pretto  , ebe 
idtoitro  modo.  £ agpnfio : Gli  allori  tc.  mglieri,  Jentttihi. 
e fimiii , -quando  n..n  ìbb  auo  ii  pane,  li  contentano  detic 
batto  con  aliai  dd.*fccJ  io  . Sagi.  mu.  .fi  n.  kgli  ì m 
tmneo  di  cono  tonnato  di  fugherò  Maini.  10.  ij.  E fti- 
eh’  In  intoto  , che  tu  fri  ducilo  , Un  totcllon  di  fughe» 
ti  manda . . ^ 

? Jjhjfrr»  , diriamo  ambe  una  Spezie  di  cantinella  falla 

Suo t*f  a v 1*0  - y.  A Sefi.fi  . Larda.  La* . m fi  1 , lutofut , 
firdi  >m.  Gr-  , dif,UteiS*r  , pw it  \ èu*t.  mv.  un. 

7.  b|tlid.uWo,  fugluKfo,  C bugiardo.  <.*ow.  Uit.f;.  Ve- 
drete lui  nel  «riìne  luglìatdo  molto,  e neentc  curante.^ 
Suona'.  Graffa  , ftr  io  pii  de  fotte  ; tifin  e ter  medinne.  o 
per  ugaet  tuot , r fi  niii  annerir  . Lai  -eu>  ntn  Cr.  Hùy  a*. 
Crd.7  4-a.  I dimelhchi  (.gigli  ) fc  faranno  pedi  con  mgn* 
ve«ÉUA,  o-m  otiq  tetti,  maturano  il  freddo  a|'oiti ma . S 
9.  rr.  14  1-*  tor  iti»n*  < -de' Farei*)  * k pugnare 
caiaamuiti,  e cuni.rv-rich,  c in  molti  ao^itenn  da  curare 
rn  'arouudi  . Rim.  enm.  Ami  nc!  drappo  fin.  cardo  , e non 
;»a.  Lte.Med.t1mz.7t. 4.  Sa-dì  bozzima,  e di  fogna, 
’l*.  yrppeor.it.  di  Sugna!  Ld-\e-.  fji.  E'  pena  di 
,c  di  b.ruru  Da  fare  opcra«h>o  come  un  crtlido. 
-IO  . J (turila  pane  tir  graffa  , fbr  ì interno  agli  or- 
animati.  Afar.  %.Greg.  Galli  fianchi  nini  gli  pe«- 
pdom»  l 'fugnacu  cc  « da  quelli  banchi  noi  polli» mo  «lite, 
eff  c'  pendono  li  fugarci  , perché  ec.  Fune.  Saeih.  ma. 
iév  f-t»  jui  totali  dinanzi , che  pareaoo  due  hignaccrdi 
porco  allumicati .-  < : . ; . - . • 

bWrtr  Ugto  . Lat.  <nri.»*r  r . Gr.  «517-  , r . Frane.-  Salti. 
IO»,  nzu.  91  Grado  , o ve»  ftnnuci-»  «ri  porto  freko«ec. 
bbtote  riac  cc  0)1»  il  fugiUR.ui  «lei  pure  - al  tu.«o  con  la 
per»  , co  .ne  quando  ti  far  p«r  m*ngum  .*£  Uprega  . 
Fa’  colate'»al  filoco  il  tognacc»  de!  porco  lem»  di  lupe»  . 
«e  r-  fi  'a.  Le  tarine  «lei  gratto  irutehutt  cot  mde  una 
» coffa  «iella  taccia,*  ah.  nummeilc  per  coogetaiiunc  ^el 
i.ttc  irv.lutatr.ajn  tognaccu. ,e-vmo  con»  la  duf»«rra>flaal- 
liric».-»  -i-»j  ■ * 


Manna  t.  tjM.-er.tr  . I :: 

/fq^ix.  ».  ij.  Nel  terrò  modo  fi  puri  tynflaètarc  11  eanrit 
•fall»  parte  del  fumetto  . m «he  ella  Ila  . ri  nt.  fur g.  fi. 

"**  " *^  * A 'ÌN  ffio  futortru  volfeft 

rat  r • 


. _ A i.  da.  Sur  nè  fcbo  ho  fogna  , CrtiCi. . Afe». 

Ftoin.rfi>Mti.\i  yfe  qj»  fe-totta  lua  diviniiàplf  p»lfa 


MaLticm  può  dalla  hhwe  Amor  ... 
«ifétt  E fa*,  i.  Coire  a’  cólpi  delti  caldi 


WWP— PW— 

H iWan  nueo'l  ftigierin;  Botine  N.  <■>  il  fui-gctfe-  tfeflrr.»- 
veleni  k>  monte,  0 fa  prefra, in  filila  quale  ella  è,  Vft». 

1 I.  I"  ■ ■ ut  ■ ■>  f ■ 

e Ometto  <fi  iOmt+/ìzicr>r  . Lar.  ariummiunt , lufffu  . Or. 
urAtto  .-Prtf.  (.inr;  18.  «*•  E 'chi 'tir  eoi  ragiona  Tien  «lai  * 
ruggeito  un  «bit.»  gemile  f r.iet.  gg.-4.--Mn>  foggerto 
alto  mie  balie  rime.  fiat. Dav  ano,  m.  Wollrb  il  tog. 
getto  o una  trageilia  di  Sauro  , 1 ttfi  verfi  f dilatavano 
t Tifceno . ■ . »r. 

t-  fi-  Per  'uildito  . Cle  forgi  ree  alf  aHtjNftdyàm^k 
fifdtlut  , aliena  potè  fari  fil-.eeìu,  . Gr.  irrigò,». . Peeemv. 
*9.lt.  Di  chr  t fugTWM  fi  conre f.urorn  molto,  e lei  eh- 
tofo  molto  cara  . F fi.  *?,  Gufi  arfun  ;oe  nperiodn  . fi 
pifel-ano  gb  animi  «le  inerti  . ft*.  Fnr.  j.  i*'rf»Si  fece 
guerra  contro  a Cotiiivchto'  e^per  tonta  li  fe  toRgertf». 

Lat.  ptrfina  , '.ir  . Tdf.  l)av.  fi:-.  1.  74:  A Si  fóce  venire 
Tifone  Ljctniano.Tiace.lefih  il  fuKcttg  , o'fpmtoT?  , 
me'alcom  vogliono  , di  ^acont  ’tc. 

SutiGBT-TO V'*  tn 

y tujcfìa  fity 

ili  lift»'  V-iGfritt 

•»»  v««i.  Da  ut.  Pai.*.  Se  rnafa  ('«noria,  rhWempre  at- 

cuora  l i popoli  fog;;etti . oon  avdTe  Mofln  Talermo  i*iHi 

dar:  mora j mora,  ."afffth  La  carile1  Ite»  foggerta  a!k»',f|)i 
Etto,  e la  fenlualh'a  alla  ragione.  hìaeftrtfii?k^o.  la  jfBni- 


puren  Roflelto,  e GralTcl.;no,  Ed  il  fug noto  Urici©  umct- 

Su  cito , e lucro.  Lati  fietut.  Cr.  x1^31-  &■  **  4*  1 ^8** 

l eia  1 anere , che  ficiome  neg’i  ammali  ,r«xi  ezundlo  neHt 
pmfilpc  è una  Cofa.  cb^è  in  potenzia  a calato»  parte  ^11* 


^■1  . . 1 lago,  ce.  Il  frigo  è umore  per  h pari 

ric-fa  ra  line  attratto  a nutricare  ioti  a la  pianta.  il-,«n)atl  fi 

aihuilée  per  le  p*m  della  piànta  dalla  virtù  nutritiva. 

hj-  a*.  Pnemcridon  rutto  , non  ulctu  ibe  tanto 
(Mo,  che  bafiadc  ad  una  folla.  G.  V.  11.  6*.  4.  In  quelli 
contrada  ha  molta  erba  , che  fi  chiami  oeut»,  donde  del 
Ago  fi  la  veleno  . Petr.  inox;  fi  hd  ho  cerco  pc'i  T 
mondo  a'perfe  a jzane.Se  verfi^ó  pietre ,-o  tocco  d erbe 
nuove  Mi  rendeflcro  un  df  la  mente  loofi»  . F fom.  44. 
t dui  terzo  bevete  un  tocco  d’erba, Che  \ ‘ 

fier,  • • - 


U>Frr  mera*,  pant.  ìnf  A.  1’  premerrei  di  mio  <no- 
fuoo  l’,u  piena mcnre(fe>  fuco  pèrla  rima  tn  vite 


•U  rocco  ) Car.itr.  1.  Ut.  IH»  un  ceno  filo  modo-di  pm- 
ttém  . che  qoelh  cervelli  , ihe  famhircano  ogni  cbfa  , 
im legano  la  pazienza  di  non  poter  trar  fuga-dei  Ìuo(««f; 


H.  fugo  òdi  e pentola  ,ditefi  in  .febrrmofet  ffroda.fifi 
/j/r  -.  Mu  confobcuia  i pur  vaga  de!  fugo  Della  pentola. 

J.  111.  Per  Lrf  ime.  lM.latamm.Trf.  Or.-;. i.  \.o  granaio 
«signore  cce  tifare  in  quella  pane  nfcdrfi ma,  itoocehè 
l:a  lungi  di  togo,  e da  tuttr-  umidi  'ri- Cit.  G.  Pad.  Veden- 
dolo favorire  fa  lMWPÌÌpl|l8 1 dfrwf  Wb- 

dita  a lai  neUa  cura  dell'  orto  in  port»m*to.-fu  . e altri 
tlttorfi  vrt».  Dav.  Colt.  itS-fatranno  ( le  viti  ) aiutaitclc 
quclh»  fugo  , un»  «Ma  bella  di  ove  .»»  •'- 
Suooi  1 sì  ItoO  . Saturi,  dt  Sa gufi  . fh*>f*V* • 


Dia 


fT 


S U G 


S V I 


467 


Gt.  iyxb>Mmm'  • L/ir.  na‘  malati.  l'anno  quel  decotto  in 
•eòa*  di  fonte  con  erbe  fugofifliaic  • 
SuOojlTA,*UOOSITAD»,*  SUGOSITATE.  Aflrat- 
io  di  Sugi  fi  • O.  **•  '7-  <•  In  quello  , dove  e poca  du- 
reira  , e molta  fugoGti  , ottimamente  ( C innefiamenio  ) 


Suooto  • Add.  Pitto  di  fugo  . Lat.  fueofui , / 
Gr.  x1***'1  » • <>»»•  »*•  Nel  vi 

do  le  piante  li  commgono  dalla  parte  di  f 


, fiuti  /•litui . 
I verno,  quan- 
do ' le  piante  u coitnngono  unu  pane  ai  fuori,  dalia 
parte  dentro  fi  truovan  fugofe  molto  pii»  , che  nella  Ha- 
te. Atri.  14.  Che  gli  oberi  di  quelle  fan  fugali  Di  un- 
to latte  , eh’  1 non  pollo  avere  Vafo  sì  grande  , in  cui 
tutto  G poft.  „ „ _ . , , 

SugUMERA  . Summit*  . Pataff.  1.  Deh  non  ne  far  covi 
gran  fugumera  . Ter.  Dm.  Pud.  eloq.  414.  Difpiaccmi  di 
Cicerone  aver  detto  tante  cole  , e molte  n'  ho  lafciatc, 
delle  quali  fole  quelli  oratori, che  G dicono  antichi, fanno 
gran  iugumera  ( il  T.  L*t.  ba:  minntur,  atquc  caprimunt) 
Sviamento.  Lo  fviare  . Efp.  Salm.  V uomo  fcnia  fvia- 
mento  perviene,  e lama  impedimento  a vita  eterna. 
Coti.  Purg.  16.  In  voi  è ulc  fviamento  , come  é nel 
mondo.  Pag.  149.  Dicendo  la  cagione  , e I uroccilo  del 
foo  fviamemo.  B<*%  Va uh.  j.  prof.  1.  E'  da  dubitare, 
che  tu  fianco  di  quelli  frumenti  di  andare  fuori  di  Gra- 
da, non  Gì  bxftevulc  a fornire  il  viaggio  diritto  . Ca/i 
letu  76.  Ma  io  mi  doglio  più  , che  io  dubito  , eh  ella 
1 fi  tiri  dietro  lo  frumento  dello  fiottio. 


Boni.  Crii.  410.  Prue  quell'  altro  Lombardefeo  ifpcdicnUj 
cercando  di  fviljnt  l’operc  fue. 

Svilito-  Add.  dt  Svilire . Lat.  extenuatus , de  f regni . Gr. 
i*fmjiioi*Ì€  . Salvia,  dift.  a.  150.  Pregio  é delie  lettere, 
che  quantunque  in  alcuni  (curi  tempi  non  guiderdonate, 
non  pregiate  , non  accolte,  non  accarezzate  , non  ripet- 
iate , ma  muttolio  fgraditc  , e fvilitc  , Geno  liste  da  al- 
cuno gentile,  ed  onorato  fpirito  mai  tempre  coltivate. 

SviLLANIGGIARE-  Diri  aìntì  villania  . Lat.  retina  ari, 
contameli, im  ditta . Gt'.  ùdfi(ur  . Cavale.  Putgil.  Qli  Fan- 
fci  fuperbi  , e gli  altri  Principi  rifiutava  , e fviWlneggra- 


va.  Pel.  SS.  Pad.  Recandoli  a vergogna,  che  in  loro  prc- 
fenu  lo  Patriarca  folle  così  Ivi  Maneggiato  . Lev.  Dee.  hJ 


Tanto  gli  (villaneggiarono  gli  nimici  orgogliofamcnlc, 
che  1*  odio  di  fuori  vinfe  . Kior,  S.  Greg.  Piu  fi  lUidiano 


che  di  confcr- 


Sviare-  propriamente  I torre  della  via  , Deviare  . Lat.  a 


. d/mnx’t  Gr.  •ver tirai'-  O.  j.  ».  tj.  In  cotil  ma- 
niera la  nociva  moltitudine  _ delle  tornfich 


....  -.jw» 1 “ 

pc dita  dall  ufalo  falue  dall  arbore  , (1  (vieti  per  forza. 


YajJ.  Cer.  19.  14.  Mentre  il  Latin  di  Cotte  ni  ri  r ritenta, 
Svwndo  il  fon  ‘ %,'L 

la  fpada. 


, ebe  G vede  opporre  , Vibra  Argante 


I,  lt  ftttim.  figurai.  Dati.  Purg.  16.  Però  fe  ’l  mon- 
do preferite  vi  fvia  , In  voi  è la  cagione  . Pur.  ean.  36. 
j.  Che  ratto  mi  volgclli  al  verde  botto  . Ufato  dt  fyrar- 
zne  a mezzo  1 corto  . Sov.  ani.  1*.  a.  Meglio  è tagliare , 
che  fviare  , che  a dolce  ila  di  fuono  G perdono  le  vcrtu: 
di.  Frani,  imi.  Op  drv.  137.  Tre  fono  le  cote  , che  ci 
Iviano  dal  fervile  a Dio  ; la  vana  liberiate  , la  profonda 
culminate,  la  vile  Sigilliate  . Ben.  Partii.  j.  prof.js  Co- 
sì vi  Iviano  dal  mcdcGmo  , e vi  ritraggono  molti  errori 
di  Ibric  miniere. 

t IL  lt  figmfie.  teutr.  e ntttlr., pafi.  vale  Ufctr  di  via; 
t fi  ufa  amie  frequaumuntt  in  f inti  mento  melafmea  , t fi- 
gurato. Lat .«  Itila  via  ttttdert.  Gl.  àt*fi*rr  unii  rm  otto. 
Damt.  Purg.  29.  Ma  quel  ( tarro  ) del  sol  Carla  pover  con 
elio:  Quel  del  sol  , ebe  fviando  fi»  combufio.  E Par.  17. 
Onde  tì  fvia  1'  umana  famiglia  . Tef  Br.  7.  17.  Guardate 
dunque  , che  '1  diletto  non  abbia  lìgnoria  Topra  di  voi, 
che  fa  molto  fviare  l'uomo  di  viruwe.  Pag.  148.  Ella  fi 
fvib  intanto,  eh’  ella  diventò  comune,  e palefe  pctAtri- 
ce  . Cren.  More li.  170.  Ma  non  perfcvcrare  in  quello, 
che  ti  fvierelli  dalle  virtù  . Agt.  PaneL  68.  E pare  loto 
ebe  i 


di  riprendere  il  nule  con  i! villaneggiare 
margM  nei  bene. 

lt  fignifv.  teutr.  pig.  vale  Dir  fi  reciprocamente  delle 
villanie  . Dm.  Comp.  3.  80-  Ricominciato  l’odio,  in  un 
configìio  G fr  ilianeggurono  di  parole  , le  quali  ingrana- 
rono per  modo,  che  prefero  l'arme. 

Svillaneggiato  . Add.  da  Svillaneggine  . Lai.  tot- 
tu  me  hit  a felini.  Gr.  ujpurim  . Cavale.  Fruii,  hng.  La  qua- 
le quantunque  cacciata,  e nfiutata,  e (villaneggiata,  non 
rellò  d’ andargli  dietro. 

Sviluppare.  Pregnamente  Ravviare  lt  t*ft  avviluppate , 
Ordinare , Strigare  ; Centrano  tf  Avviluppare  ; r fi  uja  in  fi • 
grufie.Mt.  e teutr  pag  Lat.  txtntatt . Gr.  igDJrru»  . , 

V L Per  fi  mih  1.  vaie  Svolgere  . Lat.  evolvere  , tu  fi, care . 
Gr.  àiikrrrui , «bornie» ni . Bott.  uno.  60.  t{.  Soavemente 
fviloppando  il  zendado  ec.  fuori  la  cadetta  ne  traffe. 
j.  lì.  Ber  mrtaf  vale  Liberate,  Diflrig.ne.  Roce.nov.  97- 

5.  Acciocché  io  confolata  nuncrido  , mi  fviluppi  da  q>ie- 
c pene.  U v.  M.  Signori  cavalieri  , foccOrretcmi  , e fvi- 
luppofii  dalie  mani  de'  littori.  Cron.  Morrll.  ijH,  A ritrar- 
re mcrcitanzia,  a vendei  la  , e a fvilupparc  tutto  non  fu 
fama  grande  fdlccil odine  , e fatica  . E apterjjo  ; E pure 
quello  diradicò  , e ifviluppò  dalla  maggiore  cofa  Alla  più 
menoma  bene,  e diligentemente. 

Sviluppato  . ddd.  da  Sviluppare  . Lat.  extthatui . Gr. 


àmAt}fAÌi»,  ■ Bote.  no v.  jp.  6.  frclc  un  falro , e fuiG  pit- 
tato dall1  altra  parte  , e fviluppatjjfi  da  loro  , fe  n'  andò. 


E no v.  77.  3.  Da  ogni  altra  (b'icAudinc  fviluppata  ec.  li 
dava  buon  tempo  . Dittarne  1.  4.  Poichi  fyilqppato  da  lei 


fui.  E a.  it.  Si  mi  piac^pc  Quando  da  lui  fvsluppato  fili. 
Set.  byt  Pareli.  7.9.  Io  per  me  nun  voglio  legarmi  a co- 


tclìo  pefu  fenza  potermene  feiorre  , ni  voglio  1'  animo 
mio  fviluppato  in  coul  feccia  abballare. 

Svinale.  Cavare  il  mofio  del  tino . Dav.  Colt.  160.  Svina, 
e imbotta  un  po'  giovane  , acciocché  nella  botte  alquan- 
to grilli,  e [lercio  fi  rifenta,  e fchiarifca  . Poiché  fvmato 
é , non  pigiar  più  la  vinaccia  per  niente  , ma  favvi  fia- 
cri un  buono  acquerello  . Toc.  2)jt4  ann.  1 1.  139.  McITa- 
più  sfrenata  , che  mai  , faceva  in  cafa  le  mafehere 


che  i garzoni  meno  fe  ne  fviino  . T fe.  Dav.  ann.  ».  44. 
Tiberio  inondò  Drulq  io  lUiria  per  milizia  apprendere, 


de'  vendemmiatori  nel  buono  dell’ autunno , fvi- 

narc  ec-  hiorg.  13.47- E fvma.c  fvena  di  bottina  botte. 


e' per  farfi  dall’  eferdto  amarti  llar  meglio  in  campo, 
che  a fviarfi  ne’  piaceri  della  cuti  . Cai'.  Utt.  67.  Tu  fai 
quante  volte  ti  ho'dcttos  che  lo  fviarG  é la  più  faci!  cofa. 

V ili.  Sviar  la  boi  tega  , fi  due  del  Perdere  gli  avvento- 
ri . Tae.  Dm.  Perd.  rtof.  411  La  vergogna  , nun  meno 
che  1’  utile  , gli  dimoiava  a non  edere  nel  numero  de* 
clicntoli  , ma  degli  avvocati  ; a non  inviare  la  bottega 


aperta  da'  lor  maggiori  ( auì  per  fimiiit.) 
SviATttSIMO  . Superi,  di  Sviato . Ubr.  Pud.  Era  uomo 


Iviatilfimo,  e gran  nimico  de'  buoni  religioG. 

Sviato.  Add.  da  Sviare  , ma  dfnila  propria  menu  Cofa, 
0 Per  fona  , ebe  fin  fumi  della  buona  via  , 0 volta  a mal  fa- 
re . Lat.  deviti  , ntquam  , perduti  . Gr.  J darri  , torneò1 1 
ltox$*»‘  ■ Vrb.  Dove  tu  nelle  ufatuc  cortigiane  fviato, 
fe  perfeveri,  ti  trovemi  ec.  Dant.  Par.  18.  Adora  per  co- 
lor, che  fono  in  terra.  Tutti  fviati  dietro  al  malo  efena- 
# pio.  Paff.  tf.  Di  quello  fi tliuolo  prodigo  , e fviato.  che 
ritornò  al  padre  ec.  È 6?.  riero  ricevette  perdono.  Il  fi- 

J Muoio  fviato  fu  ricevuto  a mifcricordia  , e abbracciato 
il  Padre  . Fr.  Giord.  Pred.  S.  Quivi  vidi  gente  fviata, 
e corrotta  ne’  peccati  . M.  P.  8.  83.  S‘  erano  ricolti  con 
afTai  gente  fviata  , e atta  a mal  £»rc  . Pttr.  cani - 39.  6. 
E quello  ad  aita  voce  anco,  richiama  La  ragione  fviata 
dietro  ai  fenfi  . C alai.  69.  Ma  le  più  perfone  noi  fanno, 
arai  dietro  all*  appetito  fviatc  , e fenza  contrafio  feguen- 
doio  ec.  * • 

4.  Per  Tra  fandato.  Ridotto  a mal  termine.  Lat.  con fu  fui, 
j r~.  • j j -a-. 


Svinato.  Add.  da  Svinare. 

Svinatura.  Lo  Jvmare  ; ed  ambe  il  Tempo  dello  fvtnare. 
S vincigli  ARE  - Frufiare  con  vintigli*.  Fr.lat»  T.  1.  a.  io. 
Se  non  giù  alla  feota  , grami  frullando  , E lv mugliando 
con  mio  lamentare.  „ 

Svisare  • Guafiau  il  t ufo  . Lat.  denafare  . Gr.  poexontr. 
Bore.  nero.  68.17.  Né  ti  conGglierei , che  tu  fodi  unto  ar- 
dito che  tu  mano  addotTo  mi  pontili  , che  alla  crocct  di 
Dio  m ti  fv  ile  rei  . Life.  Firn.  ;.  y Io  non  fo  , com  io 
mi  Ga  tenuta,  eh'  io  noo  l’ abbia  (vitato. 

Svi*  ATO.  Add.  da  Svifore. 

$.  Fattuali  fvifoli , A dicono  piando  t levate  loro  I ceehio . 


Buon.  Fin.  \.  1.  5.  Svifati,  non  è vero,  que'  faciuoli? 
Sviscerare.  C*u»r  lt  vi  ferie . Lat.  exent  trare . Gr.  i^wra- 


t'.fur.  Fior. Ita}.  Lo  fparvicrc , poich'ha  prefa  la  colomba, 
la  fvifcera  . e sbudella.  E/p.  Salm.  L api  , le  quali  pun- 
‘ * * (vile  ' “* 


L api  , I. 

genio  altrui,  da  loro  fi  fvifcetano  ( qui  teutr.  ; ij.  ) Ca- 
vale. Sptu.  cr.  tap.  38.  Criflo  ec.  fi  fvifccrò  , ed  ipcrfc  il 

Sv  ISCIRAT  AMENTE.  Avvtrb."Cot  ifvifeetatexxa . Lat. 
me  aulì  liti . Gr.  òri  iiinKoò  . 

Sviscerate  ha  . Afiratto  di  Svi  ferrati  , in  fe  tu  menta 
di  Cor  dulie  ; cavile  Amore  lordiate  , eeeejfivo  . Lai-  diuaio, 
ve  berne  ni  amor  . Gr.  àyòoo  ■ Red.  leu.  a,  17.  Son  ficun), 
che  V.  sig-  IiluGrilf.  graditi  le  corteG  fvilccratewc  di 
quello  gran  cavaliere. 


inordi  tatui,  perduti.  Gr.  avyuaxjpJn  , drwpAut. 

Dandoci  alquanto  ucgua  le  novità  dello  (via- 


Svisceratissimo.  Su  peti,  di  Svi  facto . Laf . aMUif- 
10  amore  con/KnfliJfimui  iTr.  «vevfjK*r«r- 


fimut , fummo 


M.  V.  1.50. 

to  regno.  . 

S v 1 a T o R e . Che  fvia . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fuggano  1 ami- 
cizia degli  federati  fviato». 

Svignare.  Fuggire  eot  prefletxa  , e nafcofamtnte  , vote 
boga . Lat.  faluM  vertere  . Gr.  pomikaStoi . Cetili,  lauti. 
1.  4.  Oh  non  credere,  Ch'egli  fvignino  . Ma/m.  li.  7. 
Bel  bello  fvigna.e  vanne  alla  rifrulU  D'un  luogo  da  lal- 
varfi  da  ul  mifcnia. 

Svilire.  Avvilire . Ut.  talentare,  deprimere.  Gr.  iapmr- 
kifia.  Agt.  Pand.6 4.  Voi  ora  ci  Ivilillc  molto  il  danaio, 
e lecondo  che  duravate,  niuna  cola  farebbe  più  utile  .Pie. 
Tom.  IV. 


Pareh.fiór.A.fi.  I Sanefi  ec.  nondimeno,  per  lo  effere  lla- 
ti  fempre  (vifeeratillimi , per  dire  come  oggi  fi  livella  , 


della  matfù  dell'  ìmperadorc  ec.  Davano  in  filile  loro 
( qui  ni  figmfie.  del  $.  I.  di  Spifferato  ) 

Sviscerato.  Add.  da  Stufetta!  e . Lat.  cxbtUtatut  . Gr. 

*L  Per  AppaffroRato,  AgnjonMO.'Lxt.  d^eriem , devo- 
ziti,  flatranUgime  amarti  . GL  ìrqimtifmm. . Tae.  Day.  ann. 
4.  86.  Svtlcenti  della  memoria  di  Germanico  , a'  quali 
pareva  veder  lui.  £ fior.  a.  rat.  Quando  f ebbe  pien  di 
fperanic  , e di  verno  , gli  fevò  le  forze  , mandando  in 
guarnigione  I*  legion  tettimi  Ivifeerara  di  lui.  Sega.  fi<.r. 
1.  18. Ira  famigMa  de'  Salvi  , che  faceva  la  fvifecrata  del 
N n n 1 po- 


4«s  .SVI 

pope  lo  , era  venuti  in  unta  [grandezza  , che  nelle  lon) 
cale  i micidiali  , gli  artallìni  , ed  ogni  lorfa  di  fiànorofi 
[lavano  ficuri  . B«gb.  Col.  mUit.  4?<i.  ■ quale  fi  molira 
per  cucio  (Vtlccuto  partigiano  di  quella  fattone. 

4.  li.  Per  Ecetfi i'.«,  Cordiale  . Fn.  <bfc.  an.  *4.  Nondi- 
meno lo  fvufccrau»  amore  , ch'io  porto  a lua  Altezza,  la 
riverenza  , eh'  io  debbo  al  trono  di  fua  Maclli  cc.  non 
mi  confcntono  lo  ltar  cheto. 

f.  III.  In.  forza  di  fu  fi.  ptr  Amico  jntrìnfero  . Lat.  fami- 
Hans,  unitisi , tx  intima  amicata . Gr.  ohusimmt , trvndka- 
voi  ■ Taf?  Dav.  /uro.  a.  jj.  In  conuario  Domino  Celere 
fuo  tvifcerato  di/tq  ec. 

S v 1 r a a l Contrario  if  Invitare  \ Stornar  lo  'm  ito  . Frane. 
Saeeh.nev. *r.  Tu  hai  la  ferma , con  che  tu  invitali!  quei 
cittadini  a definir  meco  -,  recatela  per  mano  , e come  tu 
gl' invitarti,  va',  e fvitagli. 

§.  Svitare  , vale  anche  Scommetter  le  cofc  fermate  eolia 
vite . 

SvtT  ito.  AdJ.  da  Svitare.  Frane.  Sateh.nov.  ij.  Io  non 
fo , le  quella  fu  maggiore  cattiviti»  , che  quella  , che 
avrebbono  fatto  gh  (vitati  , quando  avertono  avuto  li 
corpi  pieni.  . 

SviTtcCKtARE.  Contrario  J Avvìtuehiare  ; Difhigare  ; 

C fi  ufi  in  figniflc.  att.  t ntutr.  paff.  Lat.  avellere  , erti /er- 
re . ^Gr.  ùwtcvar,  aTatkÓTTw  . Pataff.  a.  Tu  fc  incerato, 
che  non  (i  Iviticchi  i 

CvITUPeRare.  Vituperare . Lat.  vituperare , elevare . Ltbr. 
our.  m htt.  Non  poll'ono  con  ragione  fvituperarg  quel 
cattivo  mmilkrio  , e pure  lo  fvitupcrano  facilmente. 

Svivagn  «TACCIO.  Peggiorai,  di  Svivagnato . 

$.  Per  mrtaf.vale  Di  fedone , Seora  lofio.  Im.  intomptut. 
Gr.  *xq*4x  . Fuori.  Fier.  3.  a.  15.  Bandiera,  e Ut  tu  lei, 
Sciatta,  fvivagnataccia. 

Svivagnato.  Add.  Senza  vivagno, 

^ I.  Per  me  taf.  vale  Sttoeeo  , Sgangherato  . Lat.  ineptm. 
Gr.  eìtvit.  Bum.  Pier.  *.  18.  Vogtion  parer  piò  Cavie, e 

piò  garbate,  E riefeon  piu  feempie,  e fvi  vaghile. 

IL  Boera  f-.'tvagnatj,  vale  Eccedentemente  larga . Lafe. 
Parent  prol.  Qiirrta  il  vi  vignata  bocca,  brutti  denti,  «pic- 
co! nafo.  Alleg.  *88.  Le  palpebre  hanno  quafi  arrovelcia- 
te,*Gli  occhi  (riverii,  e ciglia,  e cape' neri,  E denti  ra- 
di a bocche  fv-ivagnate.  t 

Sviziare.  Lev/re  il  vizio.  Lat.  vitium  t Jlrre.  Gr.  iunior 
àt-mmr.  Frana.  Farli,  195.14.  Vociti  qui  , affiena, Se  puoi, 
cotti  notizia,  Per  lei  aver;  da  tuBo  mal  ti  fvizia. 

Sulfureo.  Add.  Di  qualità  de  fòlio.  Lat-  fulphurtuf.  Gr. 
butti  re.  Lah.iói.  Del  quale  ec.  [pira  un  fumo  lulfurco  si 
feudo,  e sì  fpiaccvole,  che  tutta  la  contrada  adorno  ap- 
puzzola  . Amct.  70.  Dietro  alle  fpalle  1 non  conofci'iri  an- 
cora, tiepidi,  e dilettevoli  bagni  <Ji  Baia  s'avcano  laici*- 
ti , c le  montagne  fulfuree.  Faff.  G’«r.  18.  8?.  Ni  dal  fui- 
furco  fen  fuochi  mai  tanti  II  cavcrnolo  Mongibcl  fuor 
diede. 

SuLLUNARE-  Add.  Dicefi  Ciaf  una  cofa , che  fin  dalia  Lu- 
na in  giu.  Lat.9  fuhlunarii . Gr.  izooimrai»i.  Ltbr.  tur. ma- 
lati. Ha  porcili  fupra  tutti  i corpi  fullunari  . Farri.  Lez. 
aiti.  Della  materia  puma  ec.  li  compongono  tutte  le  co* 
le  fullunari  di  quello  mondo  inferiore.  Cai.  Stfi.  58.  Per 
pertuadcfLi*  la  natura  dei  corpi  fullunari  clTcr  generabile, 
c corruttibile . 

SULTANA-  Donni  del  Sultano. 

}.  E Sultana , Nave  truffa  Tur  che  fra. 

Sultanino.  Spezie  di  moneta  Turche fra . 

Sultano.  Titolo  di  fovtannà  predo  1 T archi . Lat.  “ sultana . 
$.  Per  lo  fir fio, thè  Sultanino . Bucn*Ficr.  4.1.7.  E sfrom- 
boli zecchini  , c doppie  fnoccioli , Dove  un  Tullia  ben 
fcarfo  era  fovcrchio. 

Sumministrare.  Sommali  firare . Lat.  fupprditare , /ab- 
itimi prore  . Gr.  t’itvgpifffv , %tgry*r  . Ftr.rim.ej.  Che  vai 
fuminola  di  quella  beiude,  Che  l'amorcvol  Gian  ti  (um* 
tnimitra. 

Sunto  . Rifirrtto  , Compendio  . Lat.  fummo  , epitome  . Gr. 
rnrsfii.  Ltbr.  Son.  118.  E quando  c’  fa  padita  , Avvila 
fupra  tutto,  c quello  è ’(  funto.  C big.  Calv.  g.  89.  E fat- 
to eh'  ebbe  nella  pietra  il  [unto.  Si  nvolfe  piangendo  in 
ver  la  riva.  Cri.  Stfi.  187.  Voi  ec.  lo  vedrete  da  quello 
breve  funto,  eh'  io  ho  fatto,  di  tutte  le  combinazioni. 

SuNTUOS  A M ENTE.  V-  SONTUOSAMENTE. 

SUNTUOSISSIMAMENTE.  V.  SONTUOSISSIMA- 
MENTE. 

Sontuosissimo,  v.  sontuosissimo. 

Sun  1 yostT  a'  , suntuositaoe  , «'  sontuosi* 

TATE.  V.  SONTUOSITÀ'. 

Suntuoso,  v.  sontuoso 

SUO.  Prenome,  che  denota  proprietà,  0 attenenza  , ed  ha  prò- 
finamente  re  la -.ione  alia  terza  perfetta  elei  [ingoiare  di  tutti  i 
generi , dicendo  fi  ine  he  talora  in  vece  di  Suoi,  Suo' , e Sui. 
Lat.  funi,  tir—ì»,  },  ir.  Bocc.  nov.  ad.  5.  Comandò,  che 
ella  forte  mirti*  tu  cene  c*fc  belliilime  d’  un  fuo  giardi- 
no . Dam.  hg.  *.  Da  quel  del  , eh'  ha  minor  li  cerchi 
fui . E Par.  1.  Del  fuo  lume  fa  'I  ciel  Tempre  quieto.  E a. 
Cosi  I’  intcliigenzia  fua  buntate  Multiplicata  per  le  ftcllc 
fptrga.  Pttr.  fon.  108.  Quando  da  chi  lua  pan  al  mondo 
frovef 

I.  fu* , talora  fi  riferì fee  al  numero  del  più  , in  vece  di 
Loro.  Soie,  neo,  4*.  14.  Poiché  gli  arcieri  del  volito  nimi- 
co avranno  li  Tuo  faet lamento  taciuto  . Dam.  Purg.  16. 


SUO 

Non  fon  rimafe  acerbe,  né  mature  Le  membra  mie  di  11, 
ma  fon  qid  meco  Col  fangne  fuo  , e colle  fuc  giuntare. 
E Par.  19.  Che  porran  dir  li  Perii  a' votlri  Regi,  Cam' e' 
vedranno  quel  volume  aperto,  Nel  qual  fi  llrivon  lutti 
fuoi  dilprcgi?  E gì.  Vedeva  vili  a canti  fuadi,  D altrui 
lume  fregiati  , c del  fuo  rito . Liti,  dee.  {.  Alti  tribuni 
parve  luogo,  c tempo  d'artalire  i fuo’  avvertati.  C r.  4.8. 

ÌNon  così  agevolmente  tralignano , ovvero  li  cartono 
Ila  lua  generazione  quelli,  che  di  cotil  luogo  fi  colgo- 
no . E j.  ts.  14.  L’  acetofc  , C acerbe  ( mele)  generano 
flemma  , e putredini , e febbri  per  la  proprietà  del  tuo 
umore,  c della  lua  crudità. 

$.  IL  So,  ptr  Suo , affido  ad  altre  voci.  Doni.  Inf.  * 9.  E 
non  vidi  giammai  menare  flregghia  A ragazzo  affettato 
da  signorlo . Fior.  hai.  O.  Allora  dille  la  luorfa  alla  Rei- 
na: Vuoi  tu,  eh’  io  ti  meni  tua  (biella? 

$.  I IL  Suo  di  kiw  Jillaba,  ne  vere  di  Sua,  per  proprietà  di 
linguaggio,  e per  t armeni* . Baie.  nuv.  19  *8.  Lei  tempre 
come  fuo  fpofa,  c mogfic  onorando,  I*  amò.  C.  V.  n.  8. 
za.  Venere  nel  Icone  gradi  otto, Caccia  di  Saturno, e con- 
tradio alla  fuo  triplicità. 

f-  IV.  Aver  te  fuc , 0 Toec.tr  le  far , Vate  Ffier  afpramente 
/ gridato , 0 per  enfio.  1 at.  plaga  affici.  Gr.  rKtryJt  KafoJarur. 
tìott.  nov.  45.  8.  Se  ella  non  ittarà  cheta,  erta  potrà  aver 
delle  Tue. 

$.  V.  Far  delle  fue , fignifiea  Operate  con  poca  avvedutez- 
za , o fenza  piudenza  ; fot:  rat  e udendoli  fi  fe  ton  Iter  le , debo- 
lezze , ,e  fimiii  { età  Far  delle  fue  [olite  fciottberle  te,  v. 
PAR  ' U O f. 

f.  VI.  Suo , colf 'articolo  ho  fona  di  [ufi.  vaie  II  fuo  a ve- 
re, La  fua  roba.  Boer.  nov.  ij.  jp.  A Perugia  tornarti, 
avendo  il  fuo  invertito  in  un  anello.  E nov.  4 9.  g.  Il  fuo 
fenza  alcun  ritegno  [pendeva. 

VII.  E nel  numero  del  più , vale  I fue'  parenti , o ami- 
ci , 0 in  altra  maniera  attenenti  . Lat.  fui  neceffarn  , ciuci  , 
conterranei,  propinqui.  Gr.  »i  ìSoi  arayitai:/  ,r»K  ini , Suoy  ti  - 
pan  ,r  por  itimi . tforr.  nov.  j.  6.  Vaghi  mfcuoo  d'  «fiere 
li  più  onorato  tra’  Tuoi  . E mv.  48.  tu.  Vaifcnc  pregato 
da  tuoi  a Clu arti. 

Suocero,  e SUOCERA.  Padre,  e Maire  della  moglie ,* 
chi  marne.  Lat.  foctr , Joerus . Gr.  otrStfit  , tirtiM  . Uant. 
Par.  16.  S.cché  non  piacque  ad  Ubcruo  Donato,  Che  T 
fuocero  il  lacctrc  lur  parente  . Bwt.  nov.  ioq.  i?.  Tuito 
Giannucolo  dal  fuo  lavorio,  come  fuocero  ii  potè  larda- 
to . Amm.  ant.  jj.  4.  1.  E un  altro  male  rra  !uoccra,c 
nuora,  che  una  odia  1’  altra.  Boex.  Q,  S.  si.  la  campa- 

|;nia  degli  onctlirtimi  amici  , il  fuocero  SipimaAO  cc.  di- 
endono  noi  da  ogni  fofpizionc  di  tale  peccato . Bemb.fior. 

7 pò-  Fu  eletto  dal  senato  per  ambaluatore  a dolerli  con 
Filippo  della  morte  della  fuoccni. 

Svogliare.  Contrario  et  Invaghire  g Tot  la  voglia  . Lar. 
avente  , re  oiiver e , dimovere  a tropafita . Gr.  tizi  rii  ynifiux 
ùrnueàr . Peu.  canz.  14.  1.  Del  mio  fermo  voler  già  non 
mi  fvoglia. 

$ In  fign/fir.  neutr.  puff  "•.'ale  Perder  la  voglia . Rim.  ant. 
P.  N.  Pier  delle  Fitte  . Perdo  gioia, c mi  (voglio, Quan- 
do dì  fua  contezza 'mi  rimembro. 

S V oc  L I A T A G I N t . Aflratto  di  Svogliato  . Lat.  fafUdium, 
nanfe  a . Gr.  d rapii- iu , tour  la.  Segn.  luann.  Cena.  18.  4.  Se 
gran  tempo  non  provi  duetto  alcuno  nelle  cofc  fpirituali 
ec.  ina  piuttoflo  provi  una  fvoglutagginc  lomma',  ila' be- 
ne attento,  qualche  dentomo  n palco. 

Svogli  «TELLO.  Dim.  de  Svogliato  ; Alquanto  fwgliato . 
Lat.  naufed  affcfìus , perenne . Gr.  ravr/ùr  . Alleg.  * 1 a.  Per 
irtrapazzo  fi  gurtano  , o da'  Icziofi  fvogliatdli , c donne 
gravide  ec. 

Svogliatezza.  Svogliata  pagine . Lat.  faflidium , naufea . 
Gr.  ùnghia , rmst la . Sega.  Mann.  Agofi.  aa  1.  Non  lini- 
menti iuccedc  nel  far  del  bene,  matlimamcntc  in  tempo 
di  fvogliatczza.  Salvin.  prof  Tofc.  1.4»}  Donde  mai  vie- 
ne in  alcuni  una  fvogliatczza  de  i diluirli, un  tedio,  una 
inquietudine  ec. 

Svogliato.  Add.  da  Svogline  ; Senza  voglia  ; e dicefi  pro- 
priamente del  mangiare,  bimbi  ad  altee  tcje  fi  riferifta . Lat. 
naufed  affettus . Gr.  inermi . Bocc.  nov.  jp.  8.  Il  cuoco  man- 
dò il  manicaretto  , il  quale  egli  fece  porre  davanti  alla 
donna  , fe  mortrando  quella  lera  fvogltato , e lodigliele 
molto  . Fiamm.  4.  1 18.  Solo  il  riguardarle  aveva  forza 
d'  invogliar  l'appetito  in  qualunque  più -forte  (lato.fvo- 

Eliato.  Bemb.  Afol.  a.  i*j.  Né  lafcia  di  veder  la  foppolla 
ucci  di  piccolo  (pai io  contenta,  con  due  rubmerti  vivi, 
c dolci,  aventi  forza  di  raccendere  defirterìo  di  baciargli 
in  qualunque  più  forte  freddo,  e fvogliato.  C ar.  Itti.  1.  6. 
Iddio  vi  guarite!  dello  fvoghato  (qui  inforza  do  fu  fi.  per 
Ifvogliatezza ) Red.  Dine.  37.  Son  bevande  da  fvog!iati,E 
da  femmine  lettore . 

Svogliatola  . Svogliatezza  . Salvia,  prof.  Toft.  a.  «4. 
Come  quello  difprezzo,  quella  fvoguatura , quella  naufea 
pur  troppo  comune  al  dì  d'oggi? 

SvolameNTO.  Lo  [votare. 

Svolare-  Folate.  Lat.  nudare , volitare . Gr.  a>nrr«rV 1. 

Pallad.  Farina  d'  orzo,  che  fvola  dal  mulino  macinante.  • 
Svolazzamento.  /.«  fvolazzare . 

Svolazzante.  Che  fvUazza  . Lar.  volitane . Gr.  «»i- 
rr *utn< . Buon.  Fier.  a.  4.  i8.  De’  quali  fvolazzanti  oggi 
qui  molti  «c.  Ccrcan  far  |neda  ec. 

y.  Svolazzante , vale  anche  Che  /ventola  , Che  i agitato 
dal 


s v 0 s V O 4«, 

JKtaZi  «fé*,';  ^.r^Sl0 S"4 'S^'dci  V'f-  ' */>•*». c- 


Svolazzare.  Pianamente  vdar  puma  or  *»4  -, 

Ctf-*/.  Cara.  469.  Or  poiché  un  pezzo  in  oudic  parti,  e in 
quelle  Svolazzando  Cam  iti,  donne  belle,  Verrem  .quan- 
do a voi  paia , A beccar  nella  volt»  colombaia  ( parlano 
ripp,<xu)  Salvi».  dt(<.  t.  149.  Si  finge  , che  quello  fanciul- 
lo fvqlamndo  a fuo  piacere,  capitalTe  un  di  in  quei  bo- 


(voltar  d*  un  cìnte,  danno  * S».  £ *?.  * Crf  la for- 
te  , Ch  io  me  le  vegga  allo  (voltar  d'  un  canto  Aver 
per  altra  V.a  fattomi  un  ganghero.  Ptv.iift,  Aro.  14.  Do- 
pp  che  fi  folle  (voltato  a feconda  d’Arno  il  detto  ibocco 
d Ombrane  . 

i IL  J velia re  altrui , vale  Indurlo , Peifuaderk  a thcccbef- 
Ae-  Lar.  /Mitre,  fuadat.  Buca.  Tane.  1 . 4.  bd  e importisi!, dii 


1 giù  di  fatto  cc.  Che  fvolazzaudo  vengon 
pronte,  e liete. 

Per  metaf.  vota  Parare  or  fui, or  Zi.  Coll.  Ab.  ira*. 

Svolazzando  per  iurte  quelle  cofe  a modo  d'  una  cotale 
incumproniibile,  e rapacillima  fiamma. 

f.  III.  Per  fimiht . vale  E (fere  agitato  dal  vento.  Red.  Inf. 

78.  L altra  filo  vagamo  or  qui , e or  là  Ivolazza  per 
1 aria . 

Svolazzato re.  Cbt /vola zzo. 

Svolazzo  . Svolazzarne  a io  , C ofa  , che  Svolazza  . Borgh 
Jtrm.  Que'  fura,  memi , o o come  iltriacmi  citili.,  die  mìù’iSr'Jtoì»; 

ras  'ìz  * **  ~s\u“' 

i’rlX'J  ‘ c al  v'“‘°  ’ c |.  e-' *L.t  , w, 

mJécm'.'UrScà  «r  “*  S".”0- 

S V O LG  I R I . Contrario  A'  Avvolger t . Lat.  evolver* , txphca - 
//.  C tr.  1 ■ttirriif  f’.J.  ■ . P . . n.^..  ' 


Pro.  difi.  Arn.  14.  Come  dopo  la  fvoltatura  predetta  ùlti- 
mamente fi  é fatto  fui  modano  Ù/cjatodaU'  architetto 
Silvani.  % 

Svolto,  fitti*  Svolgere;  Coktrar io  <T  Avvolto.  La t.  evo- 
*****  1 fiexu  . Gt.  àiotjyftini.  Vtwiapiir»i  . 

_,V  , fi*  r»'t«f..vale  Peeftpafi.  Lit^xoraiui  .Com.Par.it. 

Oli  dubbi  confermaflc t gli  (volti  irxlucertc  alla  fede. 

§.  II.  P Svolto , Slogato,  lo  tbtofi  dite  delle  giunture  del- 
l offa.  Lai.  luxalui . Gr.  ifipft/mftimt . Frane.  Saccb. itati.  156. 
***•  Mtwf  Dolcibene  fa  ec.  tornare  unkvnuno  a una  fan- 


l.evol- 


• ^r-  'Ì^'Ttiu.  Alai ».  Colt.  1.  4.  Con  poca  riga  , che 
piu  in  alto  muova,  La  (volga  altronde  cc. 

V !•  Per  metaf.  vile  Rimuovere  alcuno  dalla  fua  opinione. 
Lat.  txorare  , a propofito  ad  fuam  fenttmiam  t radueere,  fle- 
ttere. Qt.  iCiN.tTK.ti/.  Maeftruzz.  «.  *9.  Dee  1’  uomo  ifvol- 
5ere  '*  rooRlic , eh'  dia  non  addomandi  il  debito’  Rifjxtn- 
dc  san  luminalo.-  ool  dee  fere  fan  za  ragionevole  cagio- 
ne, e anche  allora  non  dee  con  grande  importuniti  ifvol- 
gcrla  per  gli  pericoli,  che  potrebbono  intervenire  . Bemb. 
pruf.  l.t.  O voi  averte  me  a quello  di  lei  credere  penda- 
lo cc.  o 10  voi  (volgere  da  cotei!*  credenza  poterti-  l'anh. 
Irte!.  7f.  D uno  il  quale  avea  diliberato  ec.  di  voler  fa- 
tc  alcuna  imprcfa  , e poi  per  le  parole  , c alle  perfuaiìoni 
altrui  le  ne  eoe  rjia , cioè  fc  ne  rimane,  e lafcia  dt  farla, 
che  1 Latini  chiamavano  defiflert  ab  incetto  , ti  dice  : egli 
e nato  (volto  dal  tale  et 

?•  U • Pur  per  metaf.  ville*  talora  Sviluppare  , Spiegare  di. 
pefvaente.  Lsr.  edtffrtrrc , inodore  .Gt  Snl>ù*t . boez.Punb. 
4-  {rtf.  6.  All*  ufi/iu  tuo  s’aiipatticne  di  (volgere  , e nar- 
rare  le  cagioni  delle  cofe  nalcofc. 

Suolo.  Superiate  ih  terreno , 0 if  altro  %fopra'l  muti  fi  cam- 
mina , Lat.  foltim.  Gr.  nilor.  Doni.  Inf.  17.  Di  qui,  di  là 
lòccorren  colle  mani,  Quando  a’  vapori,  c quando  al  cal- 
do fuolo.  E J4.  Non  era  camminata  dt  palagio, Li 'v'era- 
vam.  ma  naturai  burella,  Ch’  avea  mal  Aiolo,  e di  lume 
difagio  . Ben.  g.  6.  f.  9.  Poco  sole  ec.  entrava  infino  al 

suolo  « il  quale  era  tutto  

i-  “ 


r aria,  cagionato  de  /y  re  offa  , ffrumem»,  vote  , e altia  fibu- 
le cagione  . Lat.  fonut , fomtut.  Gr.  fbiyyu.  Dant.Purg.  1. 

.vPlltranlii  I mi..  . .....  ^ I p i.  . i 


. _j  prato  d’erba  minutirtima. 

•.  Suolo , per  fimiht.  Lat.  filurn , tfuor  . Gr.  ti  Slot , »*«'- 
f>UTg-  *•  Per  li  grolli  vapor  Marte  folleggia  Giù 
nel  Ponente  fovra  ’l  fuo!  mirino 


f-  11-  » duefi  ambe  multa  Patte  delta  fu  fa  , thè 

po/a  in  terra  . Lat.  Idem  . Gr.  ipgd  . C r.  9.  66.  i.  Altri 
l duci  ) lono  di  perfetta  etadt , 1 quali  propriamente  per 

ir  Inrn  U.  -11?  r..:A  ' , . , 1 


je  loro  foae  fono  da  mettere  alla  ùrica  , v 
fono  ottime  per  far’fuola  di  calzari.  Pataff.9.  Il  piè  ncl- 
I o non  gli  hai,  nè  pur  le  fuola  . Fior.  S.  Frane.  14;. Una 
lelina  , colla  quale  fi  racconciava  le  fuola  . Ma/a*,  j.  7S. 
Ma  quei  viepiù  1?  lludiano  a fuggire  , E inoltra  ognun 
fc  rotte  ha  in  piè  le  fuola  . 

$.  III.  Sudo  , pur  diciamo  a futi  Difiefo  ,0  Piano  di  mrr - 
tAtnrnle  , 0 di  grafie  , 0 1(1  eofi  fmih  pope  adì  nato  me  me  ,t 
Àififjammu  m pan  f una  /opra  f alti n.  I V.filum.  Gr.  ni- 
y*  • Cr.  6.  98.  In  primi  fi  lavino  ottimamente  ( le  r.e- 
/v  ) e apparto  s’ordinino  nel' vafo  a fuolo  , e in  ciafcun 
Aiolo  lì  lemmi  (ale  co'  femi  del  finocchio  , c della  fanto- 
reggia  . Snd.  ftet.  Ind.  16.  6}«.  In  quella  crino  rtivatc  le 
mercatante  a fuola  a fuolo  infino  al  fommo. 

„ n IV ■ Siedo  , fi  dire  anche  alia  Punta  del  piede  , e all* 
Patte  deir  unghia  mena  dtllt  b' file  da  fim  i , e da  traino. 

} V.  Vfiir  dii  fido,  vale  lo  fltffo,  thè  Ufiir  del  fiminato. 
Impattare  . Lat,  a via  aberrare  . Gr. fi pufimpmirur  nei  ili. 
Buon.  Pier.  1.  4.  8.  Per  quelle  llrade  appunto  come  pazzi 
runoli , ufetti  affatto  fiior  del  fuolo  Alfaltan  le  botteghe.# 
Svolt  a.  Svitamento  , Luogo  , dove  fi  [volto.  Bu'.n.  Pier. 

4 ?.6.  Non  vo1  guardjrfe  in  vifo  vergognofe,  Ch’io  non 
1 ho  riverite  in  quella  (volta.  £ intr.  j.  j.  E quel  , ch’a- 
fpetti  L'  impubcre  alla  (volta  . Lofi.  Panni.  6.7.  Per  l’u- 
fcio  di  dietro  m'ufui  ditata,  c alla  fvolu  del  canto  ap- 
punto  ti  venni  a nfeontrare  . 

Svolt  a m into.  Lo  /voltare.  Lat.  fhxut.  Gr 
Svolt  ark.  Contrario  et  Avvoltare  ; Svolgere . Lat.  evolve- 
re, ex  fitta ’e  . Gr.  ££» \imtir  . 
t-  I.  Si  prende  tanta  ancora  femphcemtnte  per  Pdgtre , • 


Seguitando  l mio  canto  con  quel  Arano  . £ Par.  11  “La 
trovò  ficura  Con  Amidate  al  fuon  della  fua  voce.  £ ao. 
E come  fuono  al  collo  delia  cetra  , Prende  fua  forma  . 
Par.  rara.  ?8.  6.  Efser  non  può  , chf  quell'  angdic’  a|ma 
Non  fenta  I fuon  dell  amorofe  note.  E fon.  t8t.  Dclumt 
al  fuon  degli  amorali  balli  . Bete,  nmi:  ì0.  ti.  Parendogli, 
che  dt  quindi  venirte  il  fuoim  dello  (tirauio  , apcifc  uno 
ulciuolo  . £ i*pt*.  60.  ro.  Dooommi  cc.  ih  una  ampolletta 
alquanto  del  fuono  delle  campane  def  tempio  di  Salame- 
ne. £ mv.  77.  14.  Videro  lo  fcolare  fare  fu  per  la  neve 
una  arala  trita  al  fuon  d’un  batter  di  demi, che  egli  fa- 
ceva per  troppo  freddo.  £ nov.  97.  11  Le  quali  ( parole  ) 
Minuterò  picllamcnte  intonò  d'un  Tuono  foave,  e pieto- 
fo.  Fr.  Cord.  Pred.  S.  Gli  bominKdelIc  battaglie  tl  ulano 
wmon.e  fuonora,  Sagg.  nat.  r/p.14,.  Il  (nono,  acciden- 
te nobililhmo  dell  ana  olxrva  un*tcoorc  cosi  invariabile 
ne  fuoi  movimenti,  che  ec.  Boez-Panh.  x.praf  4.0  ture 
fei  ( come  dicono  1 Greci  per  proverbio  ) quale  è Ialino 
al  fuono  della  lira  . Caf.  leu.  71.  Ella  fegue  per  lo  più  le 
buone  opere,  come  il  laona  le  pcrcolse,  c come  l'ombra 
1 corpi.  Calai,  jj.  Le  parali  ec  vogliono  efìkrc  ee.  belle 
in  quanto  al  fuono  , c al  lignificato . £ j7.  L’  onella  de’ 
vocaboli  confiftc  o nel  fuono  , e nella  voce  loro,  o nel 
loro  lignificato. 

_>  I-  ftgnratam.  Crea.  More/l.  {io.  Mandofli  a Vinegia 
Giovanni  di  Bicci  , il  quale  pagò  ccntoquaramamila  no- 
nni di  primo  tratto  ; lo  JmpcraJorc  fi  Aotsc  al  fuono,  e 
venne  forfè  con  quattromila  avalli. £ J»8.  Nc  profferim- 
mo tanti  ( iLnan  ) a BucciaMo  , e al  signor  di  Pifa  ec. 
che  dove  Contra  di  noi  crino  inacerbiti,  c'  li  cominciaro- 
no a arrendere  , c a addolcire  come  il  mele,  c Davano  a 
udire  il  fuono  de’  molti  ‘fratini  molto  volentieri  . Geli. 
Sport.  4.  f.  Ghirigoro  , che  m‘  ha  cacciato  di  cafa  a fuon 
ci  battoliate.  Fir.  Lue.  j.i.  Prima  lo  voleva  guarire  in  un 
baleno  , e come  e'  fenti  il  fuono  del  pagamento,  c'  l'ha 
allungata  jnfino  a quattro  meli . Dav.  Sci/m.  78.  Ruppero 
a fuono  d'  archibuùte  la  netnita  cavalleria  . 

>•11.  pS'  lo  Strumento  , ite  fi  Juana  , Lat.  rnfirumerttum 
muficum . Gr.  emù ot  i*3uaixw  . Bue.  g.  a.  f.  7.  Più  danze  li 
fecero  , c fonarono  divertì  tuoni . 

J.  Ili.  Per  lo  Sonare.  Br.ee.  mv.  4t.  la  Di  canto  diven- 
ne maeltro  , c di  fuooo. 

f.  IV . Per  le  Paiole  , 0 Canzoni  , thè  fi  cantano  eoi  fila- 
no. Lat.  cantilena  , melos.  Boee.  mv.  96.  1*.  Cominciarono 
a amare  un  fuono , le  cui  parole  cominciano  : Lì  ov*  10 
fon  giunto,  Amore.  £ «reti.  97.  u.  Cominciò  si  dolce- 
mente fonando  a antar  queflo  tuono  , che  quanti  nella 
rcal  fala  n’erano  , parevano  uomini  adombrati . Fr.  Curi. 
Pred.  Avea  comporto  un  luono  icandalofo , c pieno  di  pro- 
fanità . e di  lafcivia . Tav.  Bit.  Udendovi  fonare  , 10  di- 
co , cnc  voi  fitte  merter  Trillino  di  Cornovaglia  , per 
cui  il  fuono  fu  trovato  da  prima  ( cioè  . le  perde  , eh'  * 
cantava  ) 

f.  V.  Per  Fama  , Grido  , Lat.  rumor  , fama  . Gr.  fùfdu. 
G.  P.  8.  89.  *.  Mollando  di  fccnder  I'  tipi  , e di  venire 
alla  citrà  di  Firenze  , dando  fuono  , che  gli  dovea  ciler 
.data  la  terra.  Car.  leu.  a.  44.  Il  fuono  , che  V.  S.  dice  , 
del  mio  nome  non  fo  come  le  fia  potuto  venire  alle  o- 
rcccbic . 

Suora.  Sortila . La f./vrer.  Gr.  àSufi.  Dans.  Par.  1?.  Che 
Potinola  con  le  tue  luore  fero  Dèi  latte  lor  doli  irti  mo 
più  pingue.  £ a4.  O lama,  fuor  a mia  , che  si  ne  pieghe . 
C.  V.  «o.  7.  j.  Avea  ec  pct  moglie  una  nipote  del  Re  , 
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’ na!«  di  fot  fuori  ■ M«r.  S.  (ini.  Con  fuetti  tre  figliuoli 
ancora  muoiono  le  tre  fijorc . So v.  ant.  So.  a.  L'  aromcn- 
da  è , che  ci  rendano  no  11  ri  fuora  Eufiona. 

^ Suora  , per  KUn.it*  ; e fi  uja  anche  talora  reme  aggiun- 
ta a m me  di  Monaca . Lat.  fotot  fanSimonialri . Gr.  * ùtiK- 
*.?  uw <r&*.  Pafl  147.  Non  intendo  , dilfc  la  luara  , fe 
piti  fpecificatamente  non  parlate.  Vh.S.UmiI.  Se  a te  pia- 
ce ,0  cn. luna  , manda  del  tuo  alcuna  cola  per  l'amore 
di  Dio  alle  fuore  nnchiufc  . E ninne  : Vii  cercando  di 
converfare  culle  fuore  di  Monticelli  , e di  Ripoli  . Alam. 
Crr.  1.  105.  Noi  fiam  qui  , gli  dicea  , per  divozione.  Co- 
me fon  f altre, che  fi  chiamin  fuore.  Fir.no  v.  j.*;8.  Vide 
toner  fuor  Appellagli  alla  tua  cella  a fuggire  la  tentazione. 

Scoisi.  C.  A.  Sua  Juara . Lat.  forar  fu*  . Gr.  tauri  «'JW' 
t*  . Fkt.  hai.  D.  Allora  dille  la  lumia  alla  Rana  : vuoi 
tu  , eh*  io  ti  meni  lua  forclla? 

ScpitlHEN#  • il  fnperart  . Lat.  Vrdcris . 

Superar*  - l'inerte  , Rimaner  fu  per n*  e , Sopravamare  . 
Lat.  fuperare  , vincere.  Gr.  uptrrir  , rtufr.  G.bT&b  signu- 
io  di  gran  potenza  , c valore  , e fu  però  tutti  i signori . 

Superato.  Adà,  d*  'Superare  PGugr.  Pud.  fid.  4.  6.  O fan- 
ciul  g’oriofo  , Per  cui  dplf  Eri  manto  Giace  la  fera  fupc- 
rata  , e fpenta. 

SumiTOl».  $bt  fupcra. 

Superbamente  . Avverò.  Cw'  fupctbta  . Lat.  fuperbe  , 
anc  e, ini er  , mirarne  li  afe.  Gr.  dvMoróukr,  , Ùm&- 

ea.ii  . fjv,  Efop-  D.  SI  fupetbamente  dilla  molca  effer 
villaneggiata . Afar.  f.  Qrrg  dkncfcè  (upcrbamentc  viven- 
do li  partano  da  Dio.  Pai.  15.  Togliemln  loro  il  tempo, 
che  fnperbimcnte  11  Uva 00  contri  Dro.  Maf t.. Franz,  ttm. 
bari  164.  Cammei  , i^tuc  , coloffi  , e parimente  Laflar 
pien  di  llupor  I'  iramletiura  , Fabbricando  cosi  fuperba- 
m eli  re  (noi  : nobilmente,  magnificamente  ) , 

SupERBBTTO.  Alquanto  fu perno  . Meni.  rim.  r.  ajl.  Io 
mai  pù  non  vo'  biafmarti  , Ma  lodarti , Benché  vano  , 
c luperbetto. 

Superbia.  Lat.  fuperbia  , arroganti a , fa Jhu.  Gr.  vttfvu*- 
ri* , «Mr'W* dynoieia . Tran.  pece.  mori.  Superbia  è appe- 
tito , ovvero  dilidcrio  difordinato  , c ferverlo  di  propria 
eccellenza.  E altrove  : Superbia  è defideno  difordinato  d ec- 
cellenza , ma  vanagloria  è dcfidcrio  della  mlnifellazione 
di  quella  eccellenza  : Alberrjcap.  48.  Ed  è la  fuocrbia' un 
difiacrio  di  tencrfi  l’-uomo  fc  medefimo  troppo  buono.  £ 
affretto  ■ Ogni  Itiperbia  è cominciatnento  di  peccato  . 
C om.  Purg.  11.  Superbia  non  è altro  , che  uno  amore  di- 
fordinato  d' ecceller. , che  la  creatura  defilerà.  Pafl.toH. 
Y.  adunque  fuperbia  ec.  uno  appetito  difordinato  , ovveto 
uno  amore  perverfo  della  propria  ecccllenzia . £ 147.  Con- 
ciolfiacofachè  la  fuperbia , come  dice  san  Giegorio  , ha 
una  ccchiti  della  mena-.  Rat.  lnf.  9.  Superbi»  confiderai» 
largamente  è non  volere  fottomcttcrfi  a Dio.  £ Par. 6.  a. 
Superbia  è non  volere  foggiaecrc  al  comune  reggimento. 
Afsr.  S.  Greg.  La  fuperbia  così  fi  genera  nella  mente  , co- 
me la  maglia  negli  ocelli  , la  quale  tanto  più  diminuisce 
la  villa  « quanto  più  dificmlc^xrr  gli  occhi.  C afe,  S,  Ber n. 
La  fuperbia  , come  ella  é nafcimcoco  , e capo  di  tutti  i 
peccati  , cosi  t rovina  di  tutte  le  virtudi . Tr.irr.  Gonfi. 
Qiundo  la  fuperbia  piglia  I'  uomo  , ogni  peccato  com- 
mette , c quando  fi  parte  da  lui , ogni  peccato  abbando- 
na. O.J»/-  Purg-  11.  E non  pure  a me  danno  Superbia  fc, 
che  tutti  i miei  conforti  Ha  clja  tram  fcco  nel  malanno. 
£ Pai.  19.  Lì  fi  vedrà  la  fuperbia  , eh’  a/feta  . Bocc.  n«v. 
100.  14.  Quella  rifpofta  fu  molto  cara  a Gualtieri  , cono- 
fccndo  cortei  non  clTerc  in  alcuna  fuperbia  levata. 

Super  RIAMENTE  . y.  A.  Avverò.  Superbamente  , Con 
j up tibia  . Lat.  fuperbe . Gr.  (mpLÒpcau*  . G uui.  G.  An- 
tenore per  lo  travet fo  con  vifo  cicfpo  , che  corali  pi- 
roic  diceva  , fupcrbiamentc  rifpofe  . Con.  lnf.  9.  Colloro 
quello  amore  di  madre  ricevendo  fupcrbiamentc  , c non 
volendoli  ricevere  , fi  partirono  dalla  comunione  della 
Chiefa . 

SuMRBIARI.  V.fL  V.  SUPERBIRE.  , 

Su  PERBiENTE.  V.L.  Che  1 infupejbifet . Lat.  fuperbient . 
Gr.  à*.a£anulfun<  . A/nrr  49.  Diedero  aperta  via  a’  fuper- 
bieriti  giganti.  £ 18.  Non  follmente  le  mie  angofee,  ma 
le  tue  forze  fuperbicnre  (chcrnifcc. 

$.  Per  me taf.  Abbondante  di  foverehia  . Lat.  fnptrUem  , 
fe  e ferini , hmirietni , exuhans . Gr  njaAiunot.  Cr.  j.  1,7.  Se 
l'umore  hipcrbiente  nnn  fi  fpanda  per  laro  , ma  mendi  i 
rami  in  alto  , fi  dee  ricidere  in  quel  luogo , dove  i rami 
più  convenevolmente  crederanno.  a 

SiipERim.  r.  A.  Add.  Superbo  . Lat.  fugatati , fuperbient. 
Gr.  iya^ur  , . fc-.  l‘.  8.  j8.  {.  Colla  bizzarra 

lalvatKhezza  nacque  il  fuperbio  (degno  tra  loro  . £ eap. 
48.  11.  Fu  abbattuta  , c cacciata  di  Pffcnzc  la  ’ngrata,  c 
fuperbia  parte  Bianca.  G1nit.lett.i9.  Tocca  fuperbio  fovra 
d'umiltà  , che  paragone  é fuo  , fcovrirailo. 

Su  PE  R BIOS  a m 1.  M E . V.  A.  Awerb.  Superbamente . Lar. 
amgjnter  , fuperbe  . Vit.  Pini.  Ma  egli  tornava  per  f a'- 
tra  fuperbiofamentc  , fanza  riguardo  . Fior.  hai.  p.  s. 

K con  lai  fuperbiofamente  difputato  ce.  Pier.  S.  Frane.  c*p, 
4. tu.  Frate  Elia  gli  rifpofe  (upcrhiofamente. /hérri. j. ipj. 
La  rrcilccjma  cofa  si  è,che  tu  non  parli  fuperbiofamentc. 

Superbioso.  V.  A.  Add.  Che  ha  Ju  turbi* , Altiero  . Lat. 
fuperbut , fuperbient  . Gr.  «AnfWr,  ùto^oedAftrj’»  . hfl.  S. 
Gir.  Non  moli  rare  (uperbiofa  signoria,  l’it.  Pini.  Pi-liaron 
quattro  navi  del  tiranno , c fu  fon  fujet  biofi  per  la  vitto- 
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ria.  The.  Viri,  A.  M.  Dice  Ariflotilc:  tutti  1 vcecl  i natu- 
ralmente fono  lupe  biofi . 

Superbire  , e superbi  are  . lnfuperbire  . Ut-  fafln 
trulli , ptptrttrc  . Gr.  CrTem<od.tS*t . Paf.  108.  Superbirà 
contri  Dio  si  i trapalTare  1 comandamenti  luoi , peccando, 
e non  volere  elfer  (oggetto  a Dio  per  obbedienza,  c gu- 
fare da  fe  il  giogo  della  fua  signoria  . Dant.  Pmg.  1*.  Or 
fupcrbitc,  c via  col  vifo  altiero.  Figliuoli  d'Èva,  c non 
chinate  ’l  volto.  Bui.  ivi  : Che  cofa  ha  fuperbiarc,  Jo  di- 
molila  lo  vocabolo  : Superbire  i fopra  gli  altri  andare . . 
Dine.  Par.  ip.  Principio  del  cader  fu  il  malodetto  Super- 
bir di  colui,  che  tu  vedelli.  Mtrat.  Mari  SI.  L'uomo  pri- 
maiq,  quarniu  fupabi,  cadde  del  Paradifo  . Dtuam.  1.  ij. 
Nc4K  foperbi  alcun  per  aver  poffa,  Che  qual  fi  fida  w 
quelli  ben  terreni,  Va  dritto  al  cieco, e cade  nella  foiTa. 
1afl.Gtr.-j.  84.  Non  fuperbir  però,  ebe  me  qui  vedi  Ap- 
parecchiato riprovar  tue  prove  . E 1 a.  58.  Ne  godi»,  c 
fuperbifee  ; oh  noftra  folle  Mente  , eh’  ogni  aura  di  for- 
tuna eftolle  ! 

Superbissimo  - Superi,  di  Superbo  . Cune.  firn.  14.  669. 
Le  difprcKiavano  con  luperbifiirae,  c inlòlentiflmK  paro- 
le. Bui.  Pnrg.it. a.  Perché  fu  foperbiflima  perfona. 

f.  I.  Per  Grandi  fimo  ft  Sd’thfmo  . Lat.  fuptrbiffivmt  . 
Gr.  i*rf,-<j}X3ittT>(  . Bocc.  lett.  Pin.  Reff.  »8r.  Avendo  Car- 
tagine. c Numanzia,  fupcrbilTime  uttadi.cd  il  Romano 
giogo  (prezzanti  , abbattute. 

$.11.  Per  llejinttfmo,  BelUffxme . Ut.  eleganti fmus  .Qr. 
xqi4imtof.  Salvia,  dife.  ».  J51.  Secondo  che  nc  cantò  nel 
fuperbitTimo  fuo  Ditirambo  il  gentihffimo  signor  Redi. 

Superbito  . Add.  da  Superbire  . 

Superbiuzza  . Dim.  di  Superbia  . Libr.  Som.  44.  Super- 
biuzza  , vencn  . difpctto,  ed  afehio . 

Superbo-  Add.  Che  ha  fuperbia . Ut.  fupeebm , arrogane, 
Gr.  ÓTÌp*a(u4»< , ÙKa^tir . Paff.  107.  Superbo  é colui,  il  qua- 
le vuol  parere  fopra  quello. eh’ egli  é.  Chi  vuol  falire  fo- 
pra quello,  ch’egli  è,fupcrbo  i. Dan:. Par.  11.  Nell*  pre- 
fenia  del  Soldan  fopérba  Predicò  Collo  . £ 19.  E ciò  fa 
certo  , che  ’l  primo  luperbo  , Che  fu  Ja  fomma  d'  ogni 
creatura,  Per  non  afpctur  lume,  cadde  acerbo . Pttr.  eanz. 
41.  5.  Ala  poiché  motte  é fiata  si  fuperba  , Che  fpczzò  ì 
nodo,  ond’io  temea  (campare  ec.  Bocc.  g.6.  p. 4.  La  Lki- 
fia,che  atrempatetta  era,  c anzi  fuperba  che  no  cc.  vol- 
tatali verfo  lui  con  un  mal  vifo,  dille,  l'tt.  S.  Gir.  ^9.  Tu 
aumili  il  poficntc,  e ’l  fuperbo  ricco  , cd  cfalti  I’  umile  . 
Amm  ant.vj.i.%.  La  gioia  fopra  quella  parola  del  salmo: 

I fuperbi  iniquità  facevano  , dice  : grandifiimo  peccato 
nell'uomo  la  fuperbia  é.  Frane.  Sacth.  Op.dtv.  ri*.  Il  fu- 
perbo  non  vuole  mai  vedere , come  dice  1a  gente  mecca- 
nica, nè  pari,  né  compagnone. 

I.  Pt'  Si  bile  , MagmfUoy  Pompofo,  Lat . fupsrbut  % no- 
bili! . magnificat . Gr.  . D mt.  lnf.  t.  Poiché  ’l 

fuperbo  llion  fu  combullo.  t'anh. 4.  rim.  *.  Se  a uuei, 
che  ne’  dorati  Scanni  fopr’  alte  , e prcziofe  fedi  Di  bùio 
regio , e di  porpotà  ornati  Sprender  fuperbi  vedi  ec 
j.  Il.^Juprrdii  mufcolt , fi  dire  Uno  de"  mufttii  dell'occhio, 
tht  ferve  per  alzarlo  verfo  la  fronte  . Salve*,  di/c.  ».  ] ’o. 
Quei,  che  governano  propriamente  gli  ovchi.fono  i tnu- 
fcóli.  che  fono  impiantati  nell'occhio,  de' quali  l’uno  ti- 
ra atlo'nsù,  c chiamali  mufcolo  fuperbo  ec. 

S.U  i*  * R B O N E . Aure  fui.  di  Superbo.  Moti.  Franz,  nm.  buri. 
a. 67.  Io  parlo  fol  a ingrati,  c fuperboni. 

Sue ERBUZZO.  Dim.  di  Sufnrbo.  Libr. Pud.  Scino  figliuo- 
li fo  per  buzzi  , e olimaie  III. 

Su  ri  R C II  I * MENTO  .V.  SOPERCHIAMENTO. 

Sur  E RC  HI  ANTE  . V.  SOPERCHIASTE. 

SuPERCHIANZA.  V.  SOPERCHIASZA- 

Su  PER  CHI  ARE  . V.  SOPERCHIAR  E. 

SvPIICUtlTO  : v.  SOPERCHIATO. 

SuPERCHIATRICE.tl.  SOPCRCHTATRtCE. 

Superchieri'a  . v.  soperchiiri'a. 

Superchikvole  .V.  SOPERCHIBVOLE. 

SuPlRCHIirOLMINTI.  V.  SOPIR<HIITOLMlEK- 
TE. 

Su  PE  E C H IO  . U.  SOPERCHIO. 

SuPERCCLtO  . y.  L.  Sopracciglio  . Lat.  fupereihum  . Gr. 
iapùt . Fir.  difc.an.  7.  La  filofofia  apparii»  più  bella  con 
manfueto  afpetto,  puro,  c fempliee  abito,  che  coli' ben- 
do fupcrcilio  coperto  da  qualfivoglia  cappello  . £ 9.  Le 
venner  veduti  quegli  occhi  fpaveoiati , e quel  fupcrcilio 
crudele  . Tafl.^Am.  1.  2.  Che  1 feiaurati  pronollichi  infeli- 
ci , Ch’  ci  vende  a'  mal’  accorti  con  .quel  grave  Suo  fu- 
pcrcilio, non  han  mai  effetto. 

Supf.  ABROGAZIONE.  Sopr  abbondanza , Ciò,  che  fi  fa  ol- 
tre al  proprio  dovere  . I-lt.  * fupn erogai  10  . Gr.  at&aonm  . 
Sego.  Mann.  Marx.  3.  {.  Se  tu  non  tai  opere  di  lupcrero- 
gazionc  ec.  lei  fpcdito  . F mim.  j.  Ni  meno  tu  fci  robu- 
ti  contenti  di  quelle  opere  di  lupaerqgazionC'Chc 
fai.  £ Noti.  11. j.  Tali  hanno  ad  clTerc  dì  ragione  qucll’o- 
|<re  , che  foao  dette  qui  di  tpifcriconiu  ; hanno  ad  ede- 
re opere  di  foprabbondanza , c di  lupercrogizione . 

Superficiale  . Add.  Che  è nella  J'uptrfitU  . Lat.  * fn- 
perfieiariut , trumus.  Lab  82.  Come  puma  le  parti  fuper- 
iuuli  andò  leccando  , cosi  poi  nelle  inrrinGcc  trapaffato, 
più  vivo  divenne  . 

$.  I.  Per  meiaf . fi  dice  di  Cofa,  eh*  non  fi  Profonda  , Efltr- 
n-  , Contrario  j lnt>  infero  . Co».  Par.  4.  Andarono  pure 
a.  * intenzione  luucrficialc  della  lettera . 

$.11. 
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dofi  altane  fon  J b ri t fittali  « di  ferma  iU.lt  (tinte  . Gal. 
tifi. io*.  Tiene  tra  le  figure  Coltale  quel  luogo,  et*  ti  cet» 
ehm  tiene  tra  le  lupctiku  i. 

Su  p e K Fi  C 1 a t ri  » /iflr.itro  dì  imperfetti/  . Ugn.  Manu. 
Gin**.  7 ■ «•  l-o  vuol  fare  con  una  tale  (uptlfiualità , che 

i : — /-  — • » j,.  mdttf 

... . vii,  l»  fmp**fitia  ì el/tt/md* 

>Qa  eUtnmo  Peli:  pellr.'jM.  /mpeifitièVemmi  . Gr. 
fatativi  . Mot.  S.  Grtg.  fucile  panile  fapcrtiua! mente  li 
■-incordano  dalia  ra làpoe./rar,  Le  cole  urte  ardono  lupui- 
licialmcntc  tanto,  quanto  duta  l'  untume  . Matflrmvx.  a. 

Qdellc  cole  degl'  inùtili  ceni  fujferficulincntc  dette 
balliti  ',  l'mt.  Mari.  Un.  {*.  Ma  le  li  vorrà  vedere -fuptr- 
ficiatir.cnre  , pana  et 

* S u r«  R ui  CI*  . Il  Dtfmmi  Ji  tta/tuna  nfs . Sfy.  Sai *•  Ma- 
Scolli  tono  I*  lUperhuc  della  lena  . Piami n.  5.  y.  I pala- 
toli » piriti  non  altrimenti  mt  «.t»  (Biadarono  per  ogni  Du- 
re a tremare  , che  taccia  il  mate  da  fotti?  vento  diUcl'o 
nella  lua  lupcrtkic  minutamente  , Ama  16.  Siccome  la 
liamma  fi  luolc  nella  fupcrb*.ie  delle  cote  unte  eoa  fobi- 
co movimento  iettare  me.  coti  Atnet<>  e».. 

V / g/r mitri  direno  la  Smferfieit  *Dnc  <-ià,  e>t  ha  lun- 
ghezza^ e Urgheuu  yuna  na-i  altee»*  ■ Lai.  fmctifùm.Gr. 

s SflE, 


alio  grada  di  fu*lfi\*glia  propri")  , al  fari  nome  (operiate 
ve  gli  amichi  aggiunjno  talora  altri  p.nticeUe  art -e /citivi  , 

■ ■ 

tìumc  de  n offri  scrittoti  antichi  Tofani  I’  aver  datò  Io- 
vento  T accrckimcuto  a’  fuperlativì . H top.  Anche  i La- 
tina-a*iliuni;..no  piniccHe  aicrclenivc  a fuperfativi . £ 
!<t(.  1 ajj,  Olfervi , dico,  quella  particella  molto  appicca- 
ta al  imperlativi» , e lappia , che  quella  è una  delle  finez- 
ze de;  a lingua  Tofano  ufira  dagli  antichi  mictln  a ca- 
gione di  maggior  efprtttiva  . !'««*.  Erto!.. *7.  Là  lingua 
volgare  ha  ella  fupctlativi  l V.  Hagli  , e gli  ufi,  vana- 
mente io  quel  modo,  che  facevano  coai  i Greti,  come  i 
Latini-,  jietcìoeclii  alcuna  volta  fi. pone  il  (upeiìaiivu  fen- 
u itclh.no  .cali»  dopo  le  cc*  alcuna  volta  col.»  prcpofizio- 
nc  ira  cc-  alcuna  volta  con  olirà  «e.  , 

SuenuiaoM.  Apatia  io  Smerlativi . Lat-  fole  latta. 
Gr,i*i*àifi<  . t'Ànà.  tuoi.  167.  h comparinone,  ina  noo 
pub  elice  liiperlaiKiqc. 

SuPaiNA  l i . Add.  imperiarti  Di  fopra . Lat.  imperiar  f fu- 
fftnui.  Gr.  dmoifot  ,oà i».  Tecl.  AJtfl.  E; quell»  atto  di- 


1 . Dim.  di  Sul  tifale.  Gal-  Ufi.  70.  Non 


gì  Serpe 


.•  J»  oecetliri.  Abr.  f.G rtg.  Chiunque  è cit- 
tadina della  cuti  lupcrnafa  , non  fafcu  la  Immura  della 
urne  f^r  paura  dell*  pena  , ma  per  atnòr  de  la  ariti. 
£ alt/".’.  r .Sono  llolti  »-c  ignobili  coki.- o , che  tft  fiegui- 
rate-fi  loro -appetito  tngguno  d'avere  la  luperaalc  Upida^ 
*1  d'iddio. 


* ■ T 

111  raggi  St'Pm  n*  1.  M r NT  l . AvvtrU.  Con  poterne 1 fum » ,-,V , Con 
, l' intera  /aaqn  virtù  Jupnna . Lat  divmitui . <jt.  iriSr . Cam.  la}.  . 

7.  Se  non  feccttc  li  confano  nnracoloferaente  , e fuper- 


1 nioltiflime  fupetficictte  1 parte  per gutu 

iupcrtkie  deheorpo  lei  brolo  * - * -»  7,- - 

SuPtmuutiNTE-  4\-vtrò.  Cam  fmpcrfiuìù , Dj/arrr-  nalmcMe  fa  mhnita  poreozia  d' Iddio..  , . 

duo.  Lat.  irméodut,  tmmederatc.  Gr.TretTT*.  .Atarjbmez.  S ti  nt  * no.  JrleL  Supruon-  , Di  [orna.  Laf.  fusemi.  Gr  4 
a.  w.  t.  I'  uqato  -avw^nachd.  filpeiAu manie - n'"  ’ e-  J.r..rr„,  . -.V-i — 

e Kca le  ce.  Car.Gtii.T^i&j.  Ha  tatto  ( fu  irtri  ri  ) t 
non  potete  tr.awewtc,  ri  bere  più, elio  il  biiogno  volito, 


né  così  ulare  ancora  fuperHucmentc  cola  akurta  , donde 
abbia  a nafeerc  ti  male  . Cai.  Ufi.  117.  La  paitKoia  poi., 
che  voi  dire  effete  Ibta  tatuata  da  me  , no  puntuti»  io- 
fpetto  , che  fk  luptrlhiamtme  ag.uunta  da  voi  . 

SuPKKF  LU  IT  A ,V  C P«  I t-LU  n artSfV  SUPER  FLUI- 
T mlfre..difl'ati.!  & lumt/ìao  \ Sifrahfaiutimxei . Lat.  rrunw- 
danu  t , fmptijhutai  lat.  **&ac«a  . .ifoumiaoc  I.  io.  li 
guardarli  da  ogni  fupermiitì  avelie  tmulto  1 a 11- fatto  ac- 
culante  (elìdere  i Cr.-g.  .U.  *0.  Anche  le  ne  fa  tropialàrn 


à"i.  D.iat.  Par.  ; Se  difiaflim  1 cllcr  più  fupcrne  , Furan 

1 'cordi  gli  no'lri  deliri  Ubi  uplcr  - «.  iolu, 

ne  i.  E quei  .che  kpie  inji  cu.iiifocnri , Dl^ 


( dell  orzo  ) con  mele  oocojik  , e aceto  topM  hr  go«e 
de  piedi  , e cella  il  dtlcorrimcnto  del  c fopeitiu  : 1 alle 

Jiunt.ire.  Cidi.  Ab.  JJ'ae.  io.  Adunque  netta  la  celia  tua  dalle 
iperfluitadi,  e dalle  .delizie , i/M.fa»  l'anh.7^.  Menimi 
innanzi  ag.’i  occhi  le  fpoflic  di  Mire  le  grandata:^  lo» 
pdlHuiti.Oafa/'jy.  Pe»  fa  qual  cofa, ubbidito  che  «ni  ah- 

12 U' manza,  tutti»  il  rimanente  « ab  A (uperl|*ità. 

— . Adà.  Saper  fluì . Lai.  (upcrua^aneuc  , Ju  fu- 
— r*3*vw.  Boet.  nmi.  1 t®.  liichitalemio  il  na- 
O^t  duver  diporrc  il  ùtpcrtluo  pcfu  del  ventre  , 
b fi  Caccile. domandò  quel  fanciullo,  i r.-v  od.  jc. 

' 1 — *■  - • -.r  -gg^i  . . nùja 


Se  Giiippo  ha  ben  Sofaonu  mainata  Riandarli  del  mo.._ 
dolendo  , e di  lui  f una  liailtùe  fjpetliua . AJaefirmez.  a. 
7.  g.  L'  uno  m«lo>*t  è,  quando  4'  uomo  va  cctando  di 
gloria  per  fupertluo  adornamento  del  vejiunenri . iader. 
Colt.  40-  Giova  all»  f alleggerirle  ( h vm  > di  para  pani , 
che  li  cognoicono  etici  lupertiui  , c munii . 
Superiori,  imjl.  Pam* pala , Capo , Lat.  prfatrpt . Gr. 
Ripulì.  Bau.  tua:.  60.16  Io  mi  mandato  oal  tato  lape- 
notc  m qucllf  parti,  dove  apptnke  il  cole. 

Sufrtd  iori  . Add.  tSk  fipro/lm  , Centrino,  £ lmf",orr  . 
t.  (mftuor  . Gr.  dréimpu  . dote  imtod  4.  La  quak  ( pr- 
■**-’  “ — 1 t~~L- — - r le  no- 


tile* ragiono , per  I*  arco  fopcrao  , Mone  indugiò  -per  ve; 
ra  penitenza-  Petr./'-n.  t6j.  Suoi  santi  Vcftq*). Tutti  rivo'*» 
alla  f upenu  ttrada  Veggio.. Mo». f Greg.  Le  «cuti  de'  fe- 
deli fi  levano  a contemplazione  delle  co(c  (uperne  . CoJ, 
Sf.  . Elle  odo  micio  alfe  Superne  , cd  incorporali;  cote. 
Sup«BMraoa*iONi  - Soxnrtbm  pH/gamome  fatta  da  mt- 
.liea  merda  .im}en:o  .-La:,  /urn  purgati»  . Gr.'ò-rttr.afafait^ 
Red.  Vip-  ».  .15.  Abbiamo  ullcrvato  , che  un  mczgo  gì*, 
no  dàcia*  :«in|j  eoo  «dm  di  ricino- ha  fatto  ad  qn  omi- 
ciattolo vomiti , iodate  di  cori*  , c lupcrporgaztnm  an- 
gdlfeioie.  e «crrilMliia-  « 

SuvitsTII  ione  C Httafa , r vana  offra  mene  ef  .npur/, 
jori de?t . o fintili  mfapraih è*  dalla  vera  uhuonr^'  lidfa. 
t vana  t eh  gtont  . Lat.  fuptrlbtn  . Gr.  Imi  fantina  . Puff. 
q 5 a.  Il  nome  a’  Iddio  e;,  tanta  mun?  otfcrtuiiza  , o va- 
noàapcrflitfBne  fi  dee  invocare,  in  mjai  ncocfTiù  corpo- 
rale, -e  fpmrualc.  Peto.  mom.  ill.  -r  Mch  dio  venne  in  Af-_ 
àia  , appatie  , chkeMo  era  diuicegiuiqrc  d’  Mai  cola  va- 
na , come  elio  era  delie  f«ipcr  fiunni  , e opina©* 

ni . Abr.  ft  Qng.  Ove  tono  le  fiqwrtUzivnr  de  mitcou- 
■ ,1  quali , tonguar  dando  il  curiose  Ile  IfaUc  - pongono 
..  _ ‘ -ella  s appartiene  alla  Jnpctìtuiooc  He’ 
. 14.  Simigli . ntemen tv  alla  genera- 


Mima  ) per  opera ziqn  da’  corpi  lupenofi  . o 
Ore  inique  opere  he.  nelle  patti  Orientali  incuti 
vario  J Ò:  riderne  mifaabilmente  e era  amplu 


nifcrabilmente  s era  anppluta  . £ tot. 
Dant.  16».  Oppimone  f dcnli  drolafhi,  e dà  mole*. natu- 
ri fiioloh,  per  la  mtfùa  ci^inAqM»  tari  ' 
ti  gl  mfenpn  e prodocerfi,  v nofr. caffi. 

Ma  rullando  luperiori  qu«i(  itemi  ) che 

ntan» , * poco  a poco  tcilò  d»  bufate  , c.  ia  poco  più 
iczz.' or»  il  cnilallo  era  afatutto-  . * 

r IO  IVI  t A , *xiveatqau  o«*i»«  , t iuhimo* 


r imi  . A ()•  mio  eh  limpomr  . I »r.  dignità t , mafiflat^ 


lufltNc. 
rcilituitc 

SU^r*r  . 

I .autore-  MSfanda 
Puócché  ,n  ratto 
mente  notabili. 

SlM»l*TIVO;1 


ecfCadt.  SS,  <■ 

Guide»  . M 

rione  della  MpnlitdK  *’  aprn«ie«e  ogni  irgatùèf  , 
tutti  1 11  medi,  1 quali  eziandio  .'a  taiotimdc  melici  vie- 
ta , o 10  parole , o in  cateratte  , ovvero  in  ci*(cl»«dun* 
cofa,  die  fa, io! penda,  o che  fi  leghi,,  o fciolga.  * .'  ^ 

S -J  T-*.  taurOilUEHTf  . Auverh.  C«»  fate  rfUùnit. 
Ur  fmter^ùnft.  Red.  efp.  ait.«v  Alt*»  piò  lupcrthzi 
mente  fi  mlongonu  a dire,  che  fa  virtò  conno  , mi 
d,iei>  lolamentc  confilfa  nel  comò  «falbo ( A, Ila  gian  ff 
So  i*  * 1 5T 1 1 1 oso  . Add.  Pumi  di  Jmpirflitk’ii . I* 
te  d i fapar/hiMt"  Ut.  faperfli  io/h, . Gr.  SnrJnu* 

11%.  Quella  arte  magica,. e ifaperibiiofa , ediabohea  Lieo* 
e ai  moiu  nai  1-  zia  * adopera  in  molti  «modi  , c a molti  effetti  , fecondo 

de'  corpi  lupe  rio.  1 quali  Ira*  diverti  nomi . Litr  Q>.  div.  And,.  ioy.  Veg- 

•j.ai.r/o.  1 r.r-  gin  , che  al  uirto  fiere  fiipetilitiofi , a vosi.,  e av  -te  àa 

loftrava no  da  tra-  voi  diverte  fette.  Matjlruzz.  a.  14.  Queflo  farà  indovina-  » 

mento  milito,  ,c  fuperllrziofo . Cavale.  Pnaml.  Contro  ai 
peccato  de  *.i'  indovini , e incantatori  di  flróionr , e delti 
fuperlliaàoli.,  Ifit.  S.  Gir.  r.  Noi  eravamo  ficepme  ponte 
crrinti , e fenra  pallore  fxr  li  errori,®  fupcrtKziofe  favo- 
le farai  nate,  c che  fi  fermo. vino  per  moli»  falli  profitti, 

« mac  ài  bugiardi.  • .«a» 

Savi  wa  * e . 1'.  A.  Urtar,  ’paff.  Por  fi  a giacer a falle. rem  , « 
cella  pancia  all'  imi ì . Ut.  Jr  fapù w«  lacere  . f,  /i;.wv, 
s*u nmth.  {*. **  III.  Alcuni  ammali  col 
iloffo  dura  li  lu l'inano  per  alcuno  avvenimento,  noia  a ac- 
re Itaao  di  menare  i piedi,  q le  gambe. 


f attuò»  , ■ Jb**"-  fa”  a*. 

» litosfere  a RMiti  priegf  i flint  di 
Ji  lolita  iiipcriurità  di  Savona.  -, 

T%  . Aviari.  J m fmptdouvo  grado.. 

Bm,  InfeiA  Parlando  Jfp 
..E,  firma  Odialo  à*fi 
traente.  FgMmróSiutb.  mv.tart.J 


rupane<r.  dt  tutti ,.  MpidMfa 
—Oi.  (al.  fWrafM*- 

. tur  oiaano  - 

ime  .Maaaa 

Duionof 

Sk^SSRHHBH 

E porta  lai,  « 


Su  p. 

Ercoli  169 

fanno  1 G#  _,  _ 

1,  come  erti  fanno, degli  irtìmn . £.  appetto.  Coralli  fio- 


o.  Sufi.  Uno  ir1  tempi  de'  «rA»,  Li--_c — 

Manu  ancora  la  lingua  noffra  de  fuoini«< 
1 Gteci , c gli  Ebrei , ma  fi  ferve  in  quello  I 


c?«o.  inf.  11.  ^ 

fupcrfativo  gia>U»,  pei 

me  i foMiu"J*Qtoo,  Cienutu  a quattro,  ch‘é 
Pcrn.  Olì.  1.  12.  io.  Mè  per  «efeer  finiicc  , o 
Qm  duo  A»  jiailfadihDfufatiri  msi.ita,  gft 

fp  Superiori O,  i nrchp  7 'in».  n^ramatuaU . ad  è aprii in- 
io di  futi  Nome  , 1U  àrdua  la  fn*tV  r gtondrapta  ,.a  il  pii  • 


— . " J-  . M . ...  , I4WP.  mr.  Sfa  U ,l’4 

io  della-  ripa  dura  Stipici  ti  diede  alfa  pendente  roc- 
Parf.  14.  Poi  rei  li  vifi  , per  dima  , Topini  . Nn. 
».  i7.  In  quel  logoo  egli  giacca  topino  . Se».  Piff. 
ia  tetraggine*  quando  elf  h fiipina  . non  fentc  niuirdo- 
ioqa.^gff.  ?6».  «Giacendo  la  peHooa  fu?ina  m futi  e reni, 
mtmtSJotiQ  rei  fogni  +*gODu>Ì  amoi"- 9-  <4-  Ghi  Ito» 


T 


47* 


S U P 


vtugw  luti  imi  ■<!  Igho* 

r anta  urti  in  curii»*,  « fitpina.  E a )o.j.  Tgnoratu»  cul- 
la,* flirti*  i dirti  per  metafora  dei  l'uomo  «falla,  e lu- 
pino, il  quale  non  vede  eziandio  quelle  ct>fe,che  intfen- 
, i ri  fono  v cori  «ttW  culai  , i!  quale  le  ttbbtulic  m. 
r.Wirtc  cote  d>ce  |c  igiiotarq , al  quale  agevolmente  non 
4 cmliito. 

Sudino  . Avnni  \ujioaamtr . Lai-  fatine  Gr.  devio*. 

D,tnt.  Imf.  «a-  Sopiti  a taceva  in  ferra  ajfbpa  geme 
Su  l*  V a • Z -/>/  4 . i.jf.^iwi  w ime,  tWwas.  Gr  **»•-  stata». 
i sb} > «tl’K^ót'  • V tnt  rto*.  Che  vendetta  «k  t)i.« 
non  teme  tuppè  . Bui.  fa  : t volgale  ormone  ec.  g| 
iù>  buie  uuc*4» , e mira  li  nave  rii  dai 
e r «iniciiia  mangi  tappa  di  vino 


i d»  della  ne 
, affa  fenoli  u.*, 

i ©ifelì  nur  ne  jedUsio  mài  tir  vendetta , e pero  quao- 

~ • • " “ * tg li  del  a 


i aliano  vi  totlc  morto,  liaooo  ii  paicoat  Jet  muti 
«uatdarc  nove  di  !»  fcpobon  , acdouhf  gl>  numct  nun 
vi  vernano  o di  < !»  i o di  notte  a ma  odiarvi  tu:o  la  fdp- 
pii  e però  (jice  fautore,  che  la  vendetta  di  Dio  non  fu’ 
l*>ua  d citare  impediti  per  loppe  Tran.  Pai.  N-  Come 
una  loppa  di  vino , piena  di  pan  «aldo  intimo  m vino 
Fumi.  Sardi,  an.  oh.  Li  ficmegnudé  ave*  lutato  fetta  la 
(tappe . Png.  Orni.  Mi.  Al  quale  la  Stalla  venne  me  “ 
con  una  tappa  confetta  con  mele  ( mi  improfn» atei 
nembi*  dii  1 fatui#* , oé  ramami) 

Siftaililio.  i’-  (•  Ada.  PelUjhn*  , Che  ba  dei  patini  e. 
Ut.  fab fai '.litui Gr.  . Or.  4.48.  9.  Sono  altri  co- 

letti intra  quelli  , turf  glauco  . e roteo  , i qaala  P*o  in- 
tra ‘I  rollo  , e 'I  Manco  . » I paltdo  , e 1 tuppaUfdo, 
i quali  tono  intra  i aarco,  e ‘l  citrino. 

Su  puoi  arto.  v.  ippPiialANo. 

Su  v fr  uiTTitl.  Armò , s Ultime  . Lat.  /optiti* 
i.,r.xr*af**u*  . Dav.  SujfK.  65.  Non  ancor  pieno  di  non 
danari , e "loie  ce.  e Ultra  ; appettarti  le  pretura-  C fatiti. 
• , fratture  , cote  tutte  di  inferi  drie- 

* “ taioKv  - 

palpili  . . . W/fi  Gr.  aa/manon . tag*.  Fi». 

Fruir-  Irti  Non  ho  trovalo  tf*  la  àu  mjipd iettale  eoi*, 
la  quale  10  abbia  più  cara , o tanto  llmu  , quanto  la  u> 
gaimone  delie  a lumi  degli  uomini  grandi. 

Soi*Ptf<  *.  M ng-otar,  » IfriiMrt,  pr  la  mah  fi  fnpph- 

ramo  1 fura/ iti  di  fatiti*  gru  sii  . Lat.  Ubatimi  fapptio  . 
Qr  tmu*  . Tur.  Dav.  ani»,  ih  hanno  fegrcumcotc 
una  toppi  uà  in  nome  degli  e telati  , {Virano  iu  'mpere- 
dorc , che  qua  1 .lo  voleva  dar  taro  un  generale,  gli  'r 
prima  le  uionfeti.  1 . 

— Anfanerà  --  ""  — ‘ — 

l/rrrrr  . Gr.. 


Kfi;  p 

TL‘sgm.W,s 


. ».  tiwd,  Pud.  H.  in  quelle 


Supplii  annbtptt 

Lat./v/t/rrrrr.  Gr.  .aqjtaà^Bi  WM  _ 

dilatane  lopplitantcmcote  li  volgono  all'  aiuto  de  santi. 

Su>p  arcate.  Pregare  unuiuttate , « affettmafieaaeatt , e a 
v»t  , 0 par  if. ritta'*  . Ut.  fappivar;  . òr.  immiti  . 8 ut. 
Supplicare  è nato  altrui  fe  piegare  r hcché  tapptacare  è 
con  umiltà  prp^nrc  . C.  V.  io.  ■*<*■  1 ?«•  ‘'Poùu  Jmwu 
1 fili , e tappi  liuto  , eh' egli  procedefTe  Jjpr»  al  detto  li- 
dopo  di  Ca-rla . lìam.  Pm.  15.  Ben  lopplico  io  » re,  vi- 
vo topi7Ìn,Ciic  quella  gtota  prenota  ingemmi.  Peretta  mi 
fece  de!  mw  nome  fatirt.  M.K  t.ie  fu  fuppUcaioal  Papa, 
Che  nel  neotlimo  tacuru  cinqui mefimo  anno  la  Ctacfe  nn- 
npvc'.Utlc  generale  perdiym  a Koou . CMC  taiq.p  Supplico 
V.  M eh*  fi  degni  d' udirlo  uni  la  tua  benignila  1 alila 
- - . WaW  da  lappi  nari.  Buca.  Pur.  %.  j.8.  De‘ 


Pi*  li  C ITO-  vidrf  da  lappi  Kart . Baa*.  htr.  %.  {.8, 
e «wjUjtad  voi,  dcliderat»,  “ 


Su 

Mimi  wnw  .il— - - , 

Di,  (applicaci,  CiJ»<É>)iin  i ennligii.  E ì- 4. 14.  Invua- 
to,  pregato,  tappiate,  Viotcntaio 
S U l*p  1 1 v a T O !< : : O.  fai.  O*/*,  pina.  Atti  a /affittare. 
Lat.  ùtippiuafaiai  <.»- .« àem.  6.  *■'-  rz.  108. |.  La  p falca- 
te «aimne  ec.  fi  divide  ut  tre  pani  , la  prima  i racco- 
man-iuona,  e offeritoti*,  fe  iccuoda  oarraton*,  e foppli- 
cat'tfM,  la- 1 erti- con  vi -ioti* 

lumi.CAlMINt.  /•  /Uffiuart  , Fitte  . hOjmppluatia . 

; s.  In  quella  m»  vefcr, 
ne  umano  ptovvedimento  oc  né  ancora  umili  fuj>- 
una  «vita  , ma  molte  ec.  * Dm  fatte  dai- 


s u p J 

SumiCHEVfltMtSTr.  Artieri.  Ce*  rrr.i* 
vtit  ; cn  tappiti  ava de . taf  fapfUtnrr . Or.  ta* 

1.  J7.  lo  lapplichevolmentc  r»er  quello  vc«l 

dal  quale  tu  prima  li  nutritivi  alimenti  vret . _ 

go,  thè  ru  mede  inni  {‘aiuti  Serd.pt*.  lud.  16-644.  Ita- 
pel  ralle  lupplichevoimrnrc  dal  lommo  Vicario  di  Grillo 
nulltu  Signore , cnc  decloro  autorità.  E 1 d-  ri^z.  h:Vi>- 
czrono  l«|>pltehcvo)iacntc  l'aiuto  della  beata  Vetrine. 

Sur»,  tem,  t tvmmo.  Pmi  , ùk/Hgn  laiffjb'o 
mafaiiaii  dall*  giaflivt  lu.  far/ luno,,.  iva  l.i.tf m- 
f»ti • Bm.  aav.  96. 16.  c^ual  iraJimemo  fi  cómmlc  giam- 
mai più  degno  d’cterm>  tappliuo,  che  feria  quei \o>  fyt* 
io.  ajo.  Cosi  dieta  ec.  e ia  pena  , e ’l  .t'uppifoò  elttie 
imperfetti  . E*.  'Af.  7 6.  Avvengac»  maggior  fiirftftÙO 
menta  il  mio  peccato . Gir.  Veti.  ?a  7*.  Come  può  ferii 
quefln  ec.  ie  non  con  pene  eraviliW  , e eoo  ‘uppltty 
unto  crudeli  per  ripa  vento  de  flùMutonr  A r.  Far.  1 
(kkicli'ro  fu  cerea  , dice  , o cavaiicro.  Ch'io  porterò  del 
mio  jMfJax  tappliziow.Pur  fon  d riparia  non  celarti  ii  vero. 

Sappia  iu  ,J1r/am  , va  U la  Mane  . luf.  <-rr-r**in  fap- 
pitti  1 a . Gr.  agdfcr-rqrtyiV  . Amo.  64.  Quéta  dal  pHfftrto 
fiato  dell*  ku  nocca  condotta  ad  earemo  fappiMO  gt’hn- 
pongo  litanzio . • 

Su  rat  1 M ENTO.  U tappine.  Lat.  fappìeateiAnm  . Gf.eJU- 

?m  . Fiama.  7.  do.  Òpetlo  uno  tata  , e uJtiflao1  q toty 
tlin  dai  tappJunenfo  . Por.  aem.  ili.  Ertno  dati  d«n 
cavalieri  per  tappiìflwoto  ridia  dilciptiii*  deli  «im.' 

S u.>d  tta  a .Ad  mpterr,foiAt/nrt  al  difetto.  Lat.  ;urpit>a  Gr 
aajtpM . B<ae.  n*v.  69.  j.*H«  per  partito  prdd  di  volere 
ec.  che  il  nollto  l’ut»  co’  futa  abbracci) menti  gli  luppli- 
»ta.  E aov.  pg.  ry.  Acciocché  10  pori  a ec  qud  difeeeo  fup- 
plirc,  che  «a  per  la  voltai  fretta, mi  convìcn  crunmgfte- 
rt.  FtUt.  b.  181.  lo  con  nuova  nota  tupplirb  al  difetto. 
Mar.  S.Oirg.  4.  8.  Io  fapp  nco  nella  carne  mia  • quel, 
che  manca  delie  pilftoot  di  Cntta-  Bat.  Farr.-v-  *1  La 
fede  ina  fiiiqilc  lo  detetto  dei  tacentai.  Ap»:  Fami.  1»- 
Se  liete  «Oli  in  cola  a cuita  negri  «tot  t . a la  quale  pof fia- 
te per  allora  rimediare , lutato  vi  tappine . 

Summo  v.  sumicio. 

Suppoaae.  prtfkppatte.  Lat.  penava, <iare.Gr.  FkrrihBn. 
1.  Ag.  C.  D.  Suppongali  però  , che  fc/ppucr  tu  a modo 
loro  un  uno  di  quello  mondo. 

f.  I.  Ihppvrrv,  pfr  Metter rfott*.  Taf.  Gar.  n».  ad.  Altri 
tappa  k fiamme , e il  volgo  *«*»  D'An»b.,c  Tiucht  a 
un  L.-.u  ardere- ha  vii  tu. 

s.  IL  Per  Pone  « ìmga  J rfer,  ftaatimrt. . Lai.  fappa- 
atre.  Ar.  Sppp.  piti,  thè  raion  t -G netti Ùi  li  {oppongano 
A muti  «tade,  e per  addietro  fianr.  Siili  non  meno  mh 
volle  ta|', «liti,  0«tre  *b«  voi  |*  abbiate  orile  lattale  Ve- 
duto, e letto  nclfanctch*  utone.  Fùrie  è qui  alcuno, che 
in  clpcrieum  L'ha  avuto  inco»,  nu  erte  li  vecchi  liino 
Similmente  dai  aio  vani  iupppfirt,  Nuovo,  e flrano  vi  dee 
parer  ccrtrifima  Mente,  e paratie»  i ve«.)t  fi  lor  pongono 
Su»*  t>i  iti  YO.  Aéé.fCbe  fifaoptm.  fané.  futi.  165.10 
molle  Cute  tono  diverti  datai  ameoit  Greci  -,  cobi  (irepofi- 
nvi,  co.de  luppolttivi.  t In,  5.  <^ic,.*e  li  mioiieltsao  ec- 
coli alcun  fiitagtlmo  ipaaetm  , curt  tappolìrtvo. 
SuPPOSl’Ti  1 r a M tari . Avverò. In  camir  . Ut . lappa- 

fi*.  Gr.  bmtiitirm.  f'n**.  g.  a»  no».  I.  Son  tk  otta  al- 
coli j <e  legge , la  quale  vuote  , clic  t ftgtiutai  lieta»» 
di  uueltaa,  die  Juppulki;  ' " 

tnad'i  proprie . 


gli  «Ikvatio,’ 
Far.  1.  i.  1.  G'i  adul- 


/ Sfratata  . fai*  jrtale  / 


CMIMMli 

di  vate  pcrionc. 
k/fta  am  di  Sin  — 

ebndt  aitami  granii  a fhprrmrt  i h ti*  /•<«  marnar**  nt 
retato  S*pfltr<iye  Mi  marioli.  IjOt'.iiidiìm,  /affiti  .Citila.... 
Peter,  g.  i.  mv.  1.  Feccgli  fegatac  iurte  te  tappticaaiom 
foc  Flaae.  torcb.aavj^.  ©fi  few  fan*  una  lupplicazume 
per  infjxmrr  alcun  beneficio  £ dpprafii  : Lo  Candiaak 
trovò  fe  loppi  cariane  , e éiug!»efe  , il  menò  dinanzi  ai 
Papa  . E appetto  : Coma  il  Papa  ebbe  -fe  tappili  azione , 
fe  Idfc  ce.  , . 

Sumut.  AHU  Sappili  hrvtit  . La e fappln.  Gr.  iaiat*  . 
F/r.  Af.  i}p.  Pregato  dalle  piciofe  parole  della  fuppìiec , 
~ iu  rii»  d">na»  coufeirtilc  1)  frutto  de'  /trocchic- 
rri  alfe  (taflinnata  an.- 
T,““  "*• 

Supplici  Mi  si.--  Avfab.  Sappiethevatmeme  . I M.  fap- 
filfiiir  ■ Gl.  foia  imi  fuma*,  j.  io».  Quanto  più  lupplicc- 

Uefa.  G, 

iaiat*.  Fap.  de*.  ».  s\.  Vuol,  eh  eli*  fapfea,  cb  un  nn- 
giop  fan  fere  Gii  marne  , uippfechevote  , e 


delle  madri  proprie. 

SurrosiTO-  Add.  Sappvpr . B 
tenui  gccetaanoi  e im-potiti . 

Sutfotno»  10  . lati.  C ofa  da  pap  fotta,  Sapftfia  . Lat. 
. lappafinrtmm . Gr-  tìwr»*fe»  . C*.  \.  *.  ij.  Anche  vile 
( / tit*  deiti  mandati*  ) a provocare  1 merititi  i fe  le  ne 
uri  i!u>;joiiu>no  con  trillerà  magna.  E 6.  9.  a.  Di  quella, 
e .1  o-to  cornune  li  feccia  fon  olito!  10. 
Soppf>*iaiaK«.  li  iapamae,  . Lat.inpoabfi, , og- 

gammarn  ,-paàati  . Gr  à*iB*an9  Bat.  P*  Si  nthiede  di- 
manifcllar  «re  cole  prmcqulmedfr,  ctoé  le  cagioni , e af 
prerio  la  nomwMSJunc  . 1 pn  li  ittp^jfitina  dell'  Op*rg-. 
Fétimjfm  s-  Quelle  fi  chiamano  lùppnfitmuv,  fe  qua.,  li 


, tot  fugano  par  Sa  parte  dettiamo  per  u 


r gtiafeee. 


mub  delle  budella  di  forto*  Tèi 


divcnrfle  per 

eia  fupptata  della  taa  polve»  ( dei  afillo  ) ferri. 
f«».  »n.  Siccome  fe  cui»,  o tappetila  vico  chiamala  fpc- 
1»,  per  edere  b«  volgolo,  cori  fxHfagD  cfTerti  dette  fpere 
qt«t  ©fu  fegati, e a v\ otti, che  li  gituno  in  mare  per  ar 


c.ler  gran  «ria.  che  non  ne  dia  rie  birtamt,  0 non  difeo- 
pra  1 or. eoo  ad  ella  la  felfrtS  di  qualche  contrario  tappollo. 
Su  h»**  1 b.  Aù.i.  ita  lapparti.  Ui  fa  Popi  ut , pafittu . Gr. 
ùaàmfa.  Gai.  Stfi.  «ai.  Propofizioae  aoco  un1  altra  volte 
ppotìa  por  vera,  ma  non  dminViata 


Su  prie  est  ione.  H Ptppnoaero  . L*l  luapregi* 
a^4n  . 0 uiu.  firn  10  70?-  hurono  feftvt.ll.ai 
con  hi,  (ned ione  da'  nomi  veri  fetn  configii  «e 
SUMIN  4*r*fer*.  Adottò.  Sotimomean.  Ut.  /- 


S U P 


s u s 
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n,  m.ag'tapeee,  minem  ,-i  modum.  Car.  Itti,  I.  1*0.  li  Re- 
vcreodife.  G'iazagi  m ht  utt.j  grazia  di  mandare  un  al- 
tra Tua  io  mia  raccomandazione  , la  quale  m'  è liau  fu- 
prs  mummie  car*. 

SuPUHO-  Add.  Emrnaotiffivo , OhiIIo , che  è il  giù  alto, 
Q* -Ile,  thè  è [opta  ad  ogni  altro . Lat.  fuprtmut  ■ Gr.  v»v- 
Tftr» . Domi-  Par.  ij.  fc  forfè  il  ciclo  in  (ut  virtù  fopre- 
ma.  E *7-  fc  mie  Muffi*  credo  ,chc  n óci  tue,  Quando 
pati  la  fuprem*  furfanta  . Pc*r.  ea> jg.  4».  4.  Le  pam  fu- 
p-:—-:  Erano  avvolte  d una  nebbia  ofcura  . Boa.  nov.  ps». 
jO.La  qua.  mai  da  toc  in  ti  fupremo  grado  non  fu  meritata 

Sua.  Sar,  fu,  Sapra.  E non  h pone , fc  ma  inuami  .«  paro- 
la principiante  da  vuole.  La t.fuper.  Gr.  ùrip,  èri.  Cr.  io. 
ir.).  La  cui  parte  di  l'otto  fia  lur  un  ballon  cello  piccolo. 
Tt jouli.  Bt.  Vidi  uno  fcolaio  Sur  un  muletto  baio.  Dev. 
C M.  164.  Mettivi  buona  parte  de'  ral'pi  triti  bene,  c bat- 
tuti in  lur  un' alfe  col  coltello. 

Sua  GENTE  . che  forfè  . Lat.  far  gnu  , mafie  al  , efo- 
ri: ni  . Gr.  mari»**  , iaomui >>i  . Bue.  g.  j.  p,  1.  Li  lar- 
genti raggi  per  tutto  il  noltro  cmifpcno  avevaa  latto 
chiaro.  E g.  8.  p.  1.  Apparivano  la  domenica  mattina  1 
raggi  della  (urgente  luce.  r.  tur.  Dani.  xiy.  Parevano  li 
Tuoi  occhi  due  ibbondantidìmc  fontane  d'acqua  (urgente. 
Alam.  Colt.  *■  48.  Ma  quell»  adopre  alla  furiente  aurata. 

Suro  ERE.  * totem.  Ufitr  fuori,  Levarli . Lat. /urge- 
re. Gr.  dakmòat.  Dani.  Par.  io.  NcH'  ora,  che  la  (poi*  di 
Dio  forge  A mattinar  lo  fpofo,  perdi*  I ami.  Baie.  nov. 
17.  6.  fc  largendo  gù  dalla  temprila  cominciata  la  terza 
notte  cc-  (entirono  la  nave  Idruurc . 

$.  I.  Per  SaUrvarfi.  Lat.  fevttollere . Gv.  l'ratpda  .Diti. 
Par.  9.  Si  leva  no  tolte,  c non  (urge  mole  alto.  Tag.Get. 
ij.  2.  Sorge  non  lunge  alle  Crilhanc  tende  Tra  (olitane 
valli  alta  forcila. 

4.  IL  Per  Ifeatunrt.  Lat.  future , fearmurt , fine re  . Gr. 
prtt.eaax.  ji.  4.  Sorge  nel  Mezzogiorno  Dna  fon- 
tana, e fica  nome  del  sole.  E 42.  4.  Chiara  fontana  m 
quei  medeiniò  bosco  Surgca  d*  un  (ilio  . Dan.  Pmg.  *8. 
L acqua  , che  vedi,  non  (urge  di  vota  . Botgb.  Rjp.  470. 
Mo óè  percntcndi/ 1 2 terra  U I urger  Tacqui 

(.  1 1 It  Per  SttUtt . Lat.  afceaJete  . Gr  irmdairHt . Pftr.  firn. 
1)0., E tu  pur  vi*  di  poggio  in  poggio  forgi  Di  giorno 
*■»  giorno.  Sagg.  nat.  e fi.  229.  Accostandoli  T ambra  aiò 


quando  egli  ave*  già  tatti  molti  miracoli,  come  è di  mor- 
ti foratore,  e d'  altre  infcimitaii  (mare.  Quoti.  S. Gei  fio  fi. 
Sofuitav*  1 morti,  cui  a va  1 kobrofi,  c cacciava  le  dun>- 
nia . Coll  SS.  Pad.  Il  quale  fofcitóc  loro  il  Salvatore,  e b- 
bcrikli.  Dami.  Par.  20.  Di  viva  focaie,  che  nule  fu*  pof- 
la  Nc  pnegtu  fatti  a Dm  [per  foie  1 urla  . 

$.  L Per  Eccitare,  Far  levar  la  , Far  ri  fot  tu . L*t-  ««- 
taro , fa  fòt  are  . Gr.  r;  oipme . Oli.  db.  tfae.  taf.  J7.  Ogni  al- 
legrezza , la  etti  cagióne  non  è da  vtrtude  , meontaneate 
Pii.  folata  movimento  di  coacupifccnzia  10  colui, che  la  rruo- 
ita.  vi.  iVIrr.  f.  Grog.  Bene  diciamo  ani  Icilo  nostra,  li  quali 
fooo  apparecchiati  a folcitale  Lcviaun  - Seat.S.  de.  Dio  al- 
cuna vola  lutata  li  figliuoli  d'Abroam  delle  pietre  cc.Dov. 
Sufm.  5.  Giuda  Patriarca  comandò  a Onan  Ino  fecondo  se- 
nno , che  fpoialfc  Tamar  moglie  itati  del  primo  defun- 
to lenza  figliuoli  , per  lulcitarc  il  lente  al  frate!  Tuo. 

b.  il.  E IH  figai/i.  ntutt.  1 neutr.  paffvale  T untare  in  vita, 
Rijvtgliatji , Rjjentnfì  . Bue.  un.  42.  16.  L'amor  di  lui  ec. 
divenne  maggiore, e la  morta  fpcranra  fufeitù.  M.V.  t.  jj. 
tu.  Come  per  lievi  cagioni  Mutò  novità  in  Romano* . 
Suscitar»-  Add.  da  Salutare . Lat.  tacitatili  , coi ama- 
titi. Gr.  qvhii , «vpunAii  . Bue.  vii.  D mf.  22 j.  Per  co- 
llui  la  morta  poelia  meritamente  fi  può  dire  (ululata.  Star, 
tur.  t.  t.  Se  il  terzo  Leone  Pontefice  cc.  dcudcrpfo  del 
ben  comune,  non  avelie  revocato  , o , per  meglio  dite , 
(ufcitato  in  Punente  il  dimenticalo  Itiolo  delio  Imperio . 
Suscitatori.  Che  fufeita . 

(.  Per  meta/.  Lat.  etuiatae.  Gr.  i iylfiur  . Fi! oc.  j.  t(fc 
Dunque  colìui  non  è cacciator  d'onore  ec.  ai  (ufcitaioe  di 
vizi,  ai  largitore  dt  vane  foflccitudiai . 
Suscitatrice  - l'etbd.ftmm. Chefafcita . Lat. txiuauie. 
Gr.  v tpaifuaa.  file*..?,  taj.  Tu  non  conofeente  ,fc  de 
menti  gualUcricc , invocatrice  d'ira,  e fufcitarncc di  briga. 
Susina-  Fruita  mia  di  vane  , r Jiverft  Iptut . Lat.  fra- 
nimi. Gr.  neiuifoaAir  . Dant.  Par.  27.  Ma  la  pioggia  cprtM- 
mu  converte  In  bozucchiom  le  fufinc  trae  . M-  Auhbr. 
Tiene  li  corpo  ben  futuro  con  acqua  cotta  di  (ufi ne  . 
Ama.  15.  Ti  feri»  gdfc,  miuiorie,  e lutine , Frivole,  e 
buzzocebioni  in  questo  loco.  CaJ’.lett.  74.  Non  lo  perder 
dunque,  c non  il  pendere  in  ciriege,  e in  fufiric,nè  in  fe- 
tte ,*cd  amori  4<  mouugn*  si  bella , e si  caia  otcafion: , 


ItrohnatA,  c Ca  da  a quel  fumo,'  che  lorge  di  una  Susino.  Alberi , eòe  fa  la  fufiaa  . Lat.  prunai  . Gr.  ****'- 

la  allora  (pena, quello  piega  lubito  alla  volt*  deli’ ambra.  p #>»«.  Pollai.  Npfemb.  7.  Il  luiino,  ovvero  pruno  li  Ic- 

$.  IV.  Per  Incominciare . G l',  n.tò.s.  Fornita  la  detta  mini  co’  noccioli  geli  autunno  di  Novembre  . Cr.  g.  ai. 

. ' ~m—  *: 1:—  |,  Il  prugno , ovvero  l ufi  no  è arbore  noto.  Alfa».  Celi,  t. 

top.  Óve  a diletto  tuo  verdegge  il  pomo,  E 'l-cafosettre 
fulino.  Dav.  Coll.  i8j.  Il  fufioo  genmlhaente  am*  luogo 
grado,  balio,  frefeo,  umido,  c u^gmfo,  partitolarmcqic, 
c fuor  di  modo  il  fupiano  , c il  porcino  . Seder.  Coll.  66. 
Hanno  le  viti  in  odio  i nocciuoii,  c'  fufini  , e di  erbaggi 
J cavoli,  r 68.  Non  i dubio  ec.  ctfctli  veduto  un  fulifto 
vìvere  (opra  un  ulivo  ■,  ma  fooo  fconcuturc  , e abortivi  , 
» ipaiwa.  • p.  ■»  ui-  che  non  battano,  ni  pullono  ballar  piò  che  tanto, 
dentro  al  porto  furti  fooo,  Rinaldo  dal  padron  61  di-  Suao  ■ Avverò.  Su  . lui.  Jurjuiu  . Gr.  ira  . Dipi-  M-  JI- 
- - **  hè  fa  notar  com’  una  loo-  fc  gli  altri  duo, che 'I  canto  fufo  appesi*.  E Pae.  1.  Beatrice 

in  fufo,  cd  io  in  lei  guardava  . £'  7.  Quanto  difobbidcndo 
irtele  ir  fufo.  Bocc.»uv.%a.  11.  G.ttovvi  fufo  un  panni  a:  10 
d'  un  faccoiK , che  (arto  aveva  il  d)  votate.  t'ii.Cnfl-  Che 
vi  fu  pollo  nel  fieno  fufo  . Pii.  S.  Af.  Mudi  Levatevi 
fufo  , c fiate  fini  , c andatevi  a procacciare  il  regno  del 
Cielo  . CrwMf/xM.  A Amar.  128.  I Fiorentini  ditfcaono  a 
Ficfolc  alcun*  foltezza  . che  rim»fa  y*  era  tufo  . Taff.  Ger. 
4.  jó.  Kifpondc  il  tuo  lodar  tropp  alto  fole*.  Nè  tanto 
in  (ufo  il  metto  neutro  arriva. 


lezione,  forfè  un  altro  ufficio  di  maggior  lievi.  HI 
V V.  Per  Kafctre  , Derivare . Lat.  oriti  , provenire  . Gr. 
MOtltda . G.  I'.  7. pt. 9.  Che  ancora  ne  furge  materia.  Ttf. 
Br.  0.  4-  Mandarli  brevemente  la  fomma  di  tutto  fuo 
uficio  a kh arare  sì, che  nullo  errore  vi  potette  (urgere. 

VI.  Sorgere  , per  Fermar  fi  , Pigliar  porto  , Approdare . 
Morg.  zi.  ifp.  Surgiam  pur  pretto,  c foggiani  via  fortu- 
na. E fi.  160.  fc  conforta  il  padron  tanto  , c minaccia, 
Che  forfè  finalmente,  e 'I  fèrro  fpaccu.  E fi.  222.  E co- 


pattira.  Ar.  far.  jo.  ).  E perchè 
tra,  Entra  nel  fiume,  c farge  all'  altra  nva 
Su  A RESI  IONI,  • SUR  KBZ  IONE  • Add.  Refarrevut  . 
Lat.  ttfartetido . Gr.  dodeaate.  Gr.S.  Ger.  44.  Afcte  gutdar- 
dabe  alla  furtclIioiM  . Fr.  leu.  T.  j.  16.  ai.  Ben  cinque 
volte  il  dì  di  surrezionc  Parve,  e cinque  altre  fino  ai- 
l' Afccnfione . 

(.  Puf  fan  di  Surre  Stane,  fi  due  la  Solennità  celebrala  dalla 
C&eja  in  memoria  della  refurreùam  de  Grifi».  G.K.ta.8. 16. 
per  la  pafqua  di  Surrdfionr. 


rtr  la  paiuua  ui  juiiimuuc.  im  — - , » 

Surrettizio-  Add.  Arpante  di  Strinata , thè  fin  fal/a , Su  sor  mare  . I ■ d.tujin  rare  . IJt.  fa  fare  are  . Gr. 

» dt  Grava  , eòe  fio  fi  ingiaflamea.e  oli  e nati  , per  efire  effe,-  . Mar.  S.  Greg.  Certamente  non  polliamo  dii*  , che 

fi a ah  uni  eofa  nm  vera,  termine  legale  . Iaf.  fubreptinui . cito  apertamente  con  noi  patii,  ma  èh*  mormori , ovvero 
Gr.  wapi9au.ru . SenLfier.  Ind.  j.  1 1*.  Sol  peti  indo  per  al-  foform  . , ..  . _ ■ -• 

toni  qidizj , che  la  patente  de'  Hortoghefi  modulagli  da  SusORNIONE  . Che  Pia  coufuumuae  declamo  Sornione  . i* 


mai  ina  ri  folle  falla  ,’c  forrcttici*.  Day.  Stefm . 1?.  Che  di- 
chiarane la  dilpenfa  di  Giulio  furrcttizia,  e nulla. 

Surrezionc.  ti.  iumis'sioni-  . J 

SURROO.VR*.  Mettere  ano  tu  loeigo  d un  nitro . Lat.  fièro- 
gore.  Gr.  ifoirdnrt . Oedin.  Fot.  Un  altro  al  detto  modo , c 
forma  fi  debbe  furragore  , cd  eleggere . Giure,  fior.  9.  Fu 
cc.  fonogato  in  luogo  fuo  Franocfco  Carducci . 

Surrogato,  deli,  da  Surrogare.  Lu.  fuftUui . Gr.  uro- 
antmnédam  Gutet  fior.  1 6.  «od.  Borbone  (arroga tu  anco  in 
calo  della  fua  motte  veniva  a fuccedere . Borgh.  Fafi.  kom 
465.  Quegli  altri  (uffctti,  ebe  noi  ductnroo  per  avventu- 
ra o foìhtuti , o forrogati . 

Surto.  Adef.  da  Surgere.  Dmt.  Inf.  ad.  Io  flava  fovra  I 


due  de  Chi  tenga  in  fc  1 fuoe  pen fieri  , ni  fi  la/e*  mltndere  t 
t pigliali  in  mala  parte  . . 

Su  so  11  so  - V.  A.  Sagù  muovine , Suffumigio.  Lat-  faffmeu- 
tum  . Gr  bjp,À,e . M.  Ai *b,.  La  cura  è,  che  fu  purgata 
la  materia  della  cagione  croi  ghiera  pigra, e poi. riceva  in- 
forno di  q nette  erbe  cc-  Cr.  r-  49.  ?■  Contro  la  frigidità 
del  ocrcbro  fi  du  la  lua  decozione  ( M ramtrtaa  ) in  vino, 
e lo  'nfermo  rileva  il  inforno  col  capo  coperto . Pota  fi.  j. 
Ecco  fufornodt  quella  baldoria. 

. M ' 


CD  IUIUSISUUI  U4IIÌVIII.  ..  , 

Sufarno  , dteiama  ambe  Un  foni  calta,  ebe  fi  dui  altrui 
...  fui  topo.  Morg. 7.  17.  Prima  pensò  d applicargli  un  In- 
forno Ai  capo  , c dir , eh'  al  fuo  modo  zampogni  - F i?- 

JPPmPHH Morgante  un  gran  fuforno  gli  appiccóc  Col  gran  bat- 

pónrc”  a veder  lurto.”«*u.  ivi:  Surto,  cioè  fermo,  come  fi  taglio  , e ’l  capo  gli  fchiaccióc.  . . P- 

dice  iurta  l'ancora,  quando  è fermata..  E Purg.  et.  Che  Suspens  ion  * • Sofpeufione.  UL  fiftaufio ■ 

Grillo  apparve  a'  iue  . eh' erano  in  via  , Gii  furto  foor  S. frane. ih*.  Che  I grado  della  contemplazione  fi*  e . 

della  fc  pulciai  buca.  £ Pae.  18.  fc  come  augelli  fotti  di  ri-  fpenbone  di  mente  ‘Ofbtuti  . 

obera  cc.  Fanno  di  fe  or  tonda, or  lunga  fchicra  {m^uefii 
due  efempi  vale: ufiHo)rtt.  Piti.  94.  Feccia  adunque  ( il  ca- 
vallo) «Ito  di  tetta,  c furto  di  collo  ( eiei  : diritto,' 


vicra  ec.  Fanno  di  fe  or  tonda, or  lunga  fchicra  {mgurfii 
*'  " ' 2 adunque  (il  ca- 

eliriuaJvtUo) 

Suscita  mento,  llfufeitare. 

v Per  mrtaf.  Lat.  nertateo  , mutui . Gr.  oyw  , aleuru. 
M.  V.  6.  di.  Allora  s'  aooorfono,  lènza  folcitami nto  di 
guerra,  quanto  guadagno  tornava  al  loro  comune. 
SuiciTAtt-  De  morto  far  tornar  vivo  , AjJufeetaey  . I^t. 
fkfithv  c , a mortori  evitare . Gr.  tydpur  , doaQmypme  . Ttf. 


cutruiic  «■  iuviii,  intuii...  . . , . 

).  Per  Crafen  et^iefiaflua  - Lat.  /irfrnvfta  . Or.  «2>*« • 
Mae/huzz.t.  ft.  In  qua’cofe  » accordano  la  foomamcaEioae, 
e lo  ’nterdetto  , e la  fofpenfione  ì 

SuiPEKSIVO  • V.  SOSPENSIVO. 

Sospeso  . Sofpefa  . Lat . fufpenfui  . 

i.  Per  Incurfo  mila  etnfuta  rulefiafitta  detta  So  fieli  flou'. 
Lat.  fafpenfionit  tenfuta  da mn.it m . Gr.  an*i  . Matfiruxx. 
1.  4).  Santa  nccdliià  non  fi  dee  licevcte  ( d battefimo  ) 
^ eretico , nè  dallo  (comunicato  , nè  dal  fofpcfo 


re,  a mortati  evitare  Ur.  lyupur  . mru^mppnr  . ir/.  «ili  eretico  , oc  nano  ■comumcaio  , y 
§r.  *.  11.  Egli  predicò  in  Arata  , e li  fu  «gli  «rocitUfo,  Su  s Pie  a rs.  Safpnau , Soff  et:  ITI . Lat./yptton.  Gr.at 
Tom.  IV.  009  "*  ■ 
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*»r . Bue.  mv.  ;6.  io.  Snfpicando , e non  fappiendo  che» 
pii!  che  l'ufato  fpefle  vohq  il  nguanfava  nei.  volto . Albert, 
eap.jt.  La  mente  oc U’  unmu  agevolmente  fufpica.c  crede 
di  cufcano  quelle  cofe,  ebe  foiliene.  Caf.fett.ip.  Che  non 
avendo  1'  effetto  (uo  , potrebbe  far  iul'piCare  le  perfone 
maligne  . 


s u s 

In  quello  il  ratto  non  è avverbio,  ma  au'dicttivo,  al  quale 
il  fuilantivo  nome  pa/io  fucomc  replicato  li  vuole  mtcn- 
derc  . Ari.  annoi.  Dmr.  jp.  Negli  ciompi  tuddctti  per  lo 
più  <hudt>  i nome  fuilantivo  , ma  io  lo  trovo  ancora  in 
forza  di  addicttivo  appretto  gli  scrittori  Tofcam  più  an- 
tichi» 


Su  spi  a ione  . Sofprùonc  , Sofpetto.  Lar.  [ufficio . Gr.  Cmi - SusT*NZA,e  sosta  NUiSUSTiNtu,»  sostas- 
si» • Bete.  am  *7.  f.  Lo  innocente  per  falla  fufpizìone  ZIA.  Quel , ebe  fi  fofieata  pn  ft  nudefimo , e dÀ  fondamento 


fu  fpizìone 

acculato  . 

Sussecutivo  . Addi  Sufi fluente  . Salvia,  prof.  Tofr.  1. 
joj.  Si  potrebbe  rende*  I'  uhzio  lenza  quella  luffccunva 
folcnnui  delia  cena  . 

Susseguente  • Cbe  ftguìta 


.... _ . „ r,  -„  » lat.  pre- 

xjmm  , fubftqupnt  . Gì.  iy)iÌ9 nei  1 Boti.  g.  6. 

f.  «.Il  limiBliantc  ficcmmo  del  sabato  liiflegucnte . Gutd. 
C.  Tutte  l’aTtrc  ILhictc  fuffcgucnii  affai  dilpuofe  pcovedu- 
tamcntc  . Arri  UtJ.  4 j.  Ebbe  per  aderente  in  gran  parte 
nc’  fuflcgucoti  tempi  il  Greco  compilatore  de'  precetti  del- 
1’  agricoltura . 

S usa*  COEN  TEMENTE.  Awerb.  Suettffivamarts-  Ordina, 
lanterne  . Lat.  grada  tim  , dermi  fi , dande  . Gr.  t&t.  Cuid. 
G.  Poi  Pan , e poi  lo  Re  Priamo , e pui  fuffeguentemente 
Encas.  Diti.Cim.i;*.  Poi  fuifcgucntcmentc  dice, co m1  ella 
vatora  , c accende  amore  . Bui.  Delie  quali  tratterà  fuf- 
Ugucntc mente,  ovvero  fuccefTivimcnte. 

Su  litr.vi  NZ  A . ConfegHtma  . Lag  aajequtnna , Gr.  *r«- 
xiAttSaffi*. 

Sussidi  a toae.  Cli  dà  fujfidie . Lar.  ad j ut  or,  a*x, lutee. 
Gr.  fiondi,  omayanr*,.  Buon.  Fm.  j.  f.  a.  E fcoperchiati 
quei  fepolt»  vivi  , Ufcir  di  Quella  tomba  , efci  per  mano 
D‘  ah  un  fulTidiatqf  , eh*  in  braccio  ad  cflb  . 

Su  S ai  tuo  . Aiuto  mila  ncceffisi  , Soecorfo  . Lat-  [ubfid'mm  . 
Gr.  «111*24».  mite.  iute.  ij.  A Coloro  ec.  che  infermavano, 
SI  uno  altro  fullidiotimajt  , eheo  la  carità  degli  amie?, 
* «fi  quelli  for  pochi.,  o r avarizia  de’  ferventi  . G.  P.  11. 
$4.  4-  Gli  levb  tutto  il  fuffidio  delle  decime  di  CrifHanità 
a lui  aonpedute  . M.  P.  al  10.  I!  maggiore  fnfTidio  , che 
avclfono,  era  l'agretto  , c le  fruite  n«»n  mature  . 

5-  P"  Sufgefiioat.e  Incitamento  . Ut./u/grflio,  meita- 
mentunt . Gr.  * G.  V.  5.  j8i  1.  Incontanente  per 

fui&dio  diabolico  prefo  di  lei-,  la  premile, cd  i f pos.S  «Vio- 
glie.  E 8.  j8.  t.  ll  peccato  dell'  ingratitudine,  e 'I  fuffidio 
del  nimico  dell’  umana  generazione  della  detta  grafitila 
fece  partorire  luperbia  corruzione.  . 

Sussiego.  Gravità  , Soft mutezza  . Lat.  gravitai , fupejti- 
lium  .‘Gr.  attui- a,  , .crfafeari»  . 

Sussi  ET  ENTE.  Che  fu&fle . Sten.  Mann.  Aprii.  1 . 1 . Guarda 
quanto  tu  fii  tenuto  a rendergli  grazie  d'  una  inftnizionc 
si  copiofa  , si  foda  , si  raffittente  . Salvia,  dife.t.  134.  Il 
pnEcie  della  virtù  è «labile  , c fermo,  e fnflittcnre . 

Sussistenza.  Attuale  efifienza  . Lat.  • jubfiihnua  . Gr. 

. Date.  Far.,  ti.  Per  fua  bontate  il  fuo. raggiare 
■duna , Quafi  fp«cd»ùito.  in  nuove  fullìllcnrc.  E jj.  Nella 
profonda,  e chiara  fufsillcnta  Dell’alto  lume  patVcmi  tre 
giri  . Buon.  Fin.  iMt.  a.  j.  Ch'  a lune  l’ impoisibit  llrava- 
ganze  S^Tnltnia  donate  . 

Sussistere.  Avne  attuale  e/ìfienza  . Lat.  exiflerr  . 

$.  Sufft fi  ere,  parlando*  di  ragioni , difenfi%  , fimdt,  vale 
T f}er  valido  , Fffer  fondato  , Reggere  ai  maritilo  . 

Su  s SOL  A NO  . Uno  de'  guanto  venti  fmeipali,  thè  /pira  da 
Grume  .Lat.  /kbfolanoi . Gr.  àg»yu,mi  . Ubr.  tur.  malati. 
Quando  il  fjffolano  "fotfia  , allora  crefce  la -bile  . 

Susta  . Corda  , eoa  thè  fi  legano  Ir  Jome  . Bum.  Fin.  a.  r. 
«5.  Un. che  reca  bacchette  da  cavalli, E fovattolr.e  sfer- 
e'fùllc  ^f0n-  fi  * PunRoJ'  * E funi>  c “>“<• , e cavczioni, 

' f Effrre 

nemdere  . Gr.  olepft-atiu . Ber».  Ori  1.  34.  r.  Però  onci 
due  Pagati  metteva  irf  ioifa  . F »,  17.  p hlP  aran 


a tulli  gurgli  ,11  (nienti , ebe  non  fi  pagano  per  lor  mede  limi 
fofitnnt  i E fi  prende  ttlvoita  per  Effenia  , QotMt.i  , « 
Jtmth.  Lat.  fubjUntta.  Gr.  loia  , uraf4.it  ,■  ór  ir  *nt  . Dmr. 
P*r.»+.  Fede  i kiJtanzia  di  cofe  fperaic,  E argomento  del- 
le non  parventi.  Kov.  ant.  8.  j.-  li  fumo  non  fi  può  rite- 
nere, che  torna  ad  auinucnto,c  non  ha  follanzia,nd  prò* 
pneude  , che  fa  utile  . Pag.  107.  Non  lafcia  errare  in 
quelle  cufe , cbe  fono  della  (ullanzia  della  lède  . M.  K ; 


i creala,  che  ella  t niella  dentro  dal  fuo  corpo . Seder.  Cv/t. 
a;.  La  vite  cc  i .vaga  d’  abbracciar  molto  parte  , e mal-, 
limamcnic  in  alto, e qsanto  più  va* alta,  tanto  piò  frutto 
getta  , ma  di  iinlanza  più  debole,  e minore  • £ 95.  Si  fa 
vino  d'  affenaio  , di  roteranno,  e di  falvia , e tutte  que- 
lle cole  lì  leccano  nei  terno  , fc  non  altrove  , c fccche  fi 
(polverizzano,  c fi  mettono  difpcrsd  topo  la  botte  di  ven- 
demmia avendo  imbottalo  vergine , perchè  bolla  con  cito, 
c attragga  a fc  quella  follano  , o Canore . ■ 

}.  1.  Per  Intelligenza  , Suòlo  angelko  . Dant.  Purg.  jo. 
Ella  pur  ferma  in  falla  dctlfl  colcia  Dcl  carro  ltando,alle 
iudanzie  pie  Volle  le  lue  parole  cosi  pofeia.  But.it,  : Alle 
luffanzic  pie,  cioè  agli  Angioli. 

$.  II.  Fa  lo  Spinto  fe parato  dal  corpo.  Dant.  Par.  7.  Cosà 
volgendoli  alla  nota  fua  Fu  vifo  a me  cantare  ella  Iattan- 
za. But.ivi:  Ella  fullanza , cioè  ella  anima  di  Grulhmano, 
che  m avea  parlato.  Doni.  Par.  15.  Come  faranno  a’giu- 
fti  preghi  lorde  Quelle  luilaime  , che  Per  dirmi  voglia, 
Ch  io  le  pregarti , a tacer  fur  concorde  f Bui.  iti  : Quelle 
fultanzie  , cioè  quelle  beale  anime.  * 

$.  114.  Per  Somma  , Commuto  , Rifi  retto  . Lat.  fiamma , 
Gr.  xtpitaitr  .G.V.  10.69,1.  Confermò  ie  infrafentte  nuove 
leggi  per  lui  nuovamente  Catte,  la  futtanzia  in  breve  del- 
le quali  è quella.  M.>;  i • J9-  Ncjla  pace  Ih  (ullanzia  A 
contenne  , che  generale  , c perpetua  pace  fia  tra  1*  Arci- 
vefeovo  di  Malano  , t tutte  le  lue  città  ec.  Btm.  Ori.  ». 
17-47.  L’iiloric  noi  Ire  in  molte  parti  (patte  Convita  tac- 
cone , e farne  una  fuffamu  . ;•  -• 

f IV.  Per  Fato  lindi,  Avere,  Renda».  Lit.  opri  .fornata. 
G.  i.  II.  pi.  j.  E' mala  provvederne  acétefcere  1 entrata 
del  comune  della  fuitanza  , e povertà  de’  cittadini . Al.  V. 
6.  tj.  l’refa  la  terra,  la  fpogliarono  d’ogm  futtaoza.  Pit. 
SS.  Pad.  t.  la.  Tornando  a cafa  difpafe  , c dilìribucttc  o 
vendendo  , o donando  ai  vicini , e ai  poveri  ogni  fua 
l'ullanzia,rifcrbandone  una  picciola  quantitadc  per  la  forella. 
Pii.  S.  Gir.  18.  Che  diremo  al  prefente  di  certi  non  partorì, 
ma  (Iruggitori  in  coniumarele  fultanzie  ecclefuftichcè 
Su  STANZIA  LE,  r sostanziale.  Add.  Di  jujlanzia. 
Che  ha  fiufloaziay  talvolta  fi  prende  per  E/'semiaJe . Lui.  fin b- 
flaatialn  . Gr.  «riarmar . Dant.  Purg.  18.  Ogni  dorma  fO- 
lianual,  che  fetta  E da  materia ,cd  è con  lei  unita.  Spe- 
dita v irrude  ha  in  (c  collctta.  C oli.  SS.  Pad.  Cosi  mede- 
fimamentc  non  dobbiamo  grcndcrc  per  quello  fpirito  alcuna 
cofa'ful!an»llc  . Matfimzz.  1. 15.  Dicono  qu^lì  tutti  i dot- 
tori -,  che  in  ninno  modo  puote  clfcre  vetcovo , fe  non  ò 
prete,  imperocché  l’ ordine  uccrdotak  è quali  fondamento 
fullanriale  dell' ordine  veicolale.  Partb.Ltz.  ita-  Se  I'  ani- 
ma è la  torma  fortantiale  dell' uomo,  c gli  dà  1'  edere,  c 
1'  operazioni , o no  . 

f I.  Pale  ancora  Importarne  , Comfidnàbilt  . Brroa.  Fin. 
%.  4.  10.  Cofe  confiderà  bri  , cole  buone  , Cole  luftanzial? 
C.  funanziahrttme  . ■ 

c - -1-  ; ----  - , - - — - • J.  II.  la  forza  di.  fu  fi.  Buon.  Fin.  a.  4.  18.  Ad  un  signor. 

Susta  nz  f < .A*  Diteli  In  Jufiantt  ; t vale  In  fii  . Nov.  che  (aldo  in  fulìe  culc  Ami'l  fullanzulc,  e'I  vano  aborra. 
ant.  ss.  4.  Appretto  il  fece  rizzare  in  (urtante,  e gli  cinfe  Sus-tànri  alissi  mo  . Su  peti,  di  S*jf*n~r.ile  . Lat.  ad 
ina  bianca  Centura  . - rem  maxime  par  meni.  Bue ».  Fin.  ».  4.  10.  Coffe  confiderà* 

o u st  a nt  1 v a mentc«,  e soìtantivamentf  . bit , cofe  buone  , Cole"  fullinziil  f C.  lullàiwualilìimc . 
otturo  A manina  di  fuflaainv.  Lu.fiuifiantiVe.  Gr.%<rue.  Su  s T a N Z I a L I T A , sostanziali  TACER  , » su* 
r,*?r ’V^s  ‘ LfX,t*7'  Venghiamo  ornai  a trattare  del  caldo  st  a nz  t a lita  t B . iostaniiauta’,  «ost  an* 
prclo  tortani.vamcnte  . z 1 a li  t a de  , r so  si*  nz  i al  it  a t f . Afbatto  di 

. 7,A  5I_TV<V  f *°*T* NT  l vo.  Add.Cbe  b»  fuflaaza,  Sufiantale  , e eli  Sofimziale.  Teol.  M,fl.  A Dio  f.  convien 

0 JujtrjieVza  . Lat.  fubfiatnnmt.  Gr.  va apumoi  . dare  cc.  li  •foptaflutianzialc  faenza  della  ignoranaa  , c 

5 1.  Su  fia  nt ivo,  i ambe  Termino  gram.itiealr  ; o diteti  del  della  furtanzialità  . 

Perirò  ,0  del  h'.Mt  . Palo  Safiaram  è Duello  , ebe  fignifita  Sust  ANZI  A*L  ME  NT  E»  t SOSTA  NZIALM*  ENTE.  Av- 
MaJfiramu.  .uT^C.  <®"#  f//ro  vrrt?'  [n  f fi11'*  e Senza  , Ffi- 


rnt  , s Mettere  in  fin  fi, t,  vale  Fffere  . 0 Mettere  in 
n agitamene  , o fintili  . Lat.  ex  agi  tA e , incendere  , 

e . Gr.  «r^»«ti4/ . Beni.  Ori.  1.  a*,  t.  v 

ia-n  metteva  irf  fatta  .'E  »,  »?.  %.  Eira 

conto. -altrtl  pcnlicro  ec.  E<i  provvederan  di  preti,  c fra- 
*•  » Ed  ecco  in  furti  i vefeovi  . e gli  abati 


Maepruzz.  1.  j*.  Pare  , che  li  debba  dire  , che  quando 
quella  (urola  voglio  fi  crfngiungc  collo  infinito  del  verbo 
luflantivqr  cc.  ovvero  del  vcibo  , che  non.  fignirtca  atto, 
ma  relazione  ec.  aJlora-per  quella  parola  vaglio  piuttoflo 
fi  luote  ifpMnerc  la  votomi,  che  lemma,  che  la  precederne. 
.5-  IL  f fpfianUVO  , o Sufiantfv»  a fi  tintamente  , fi 
dite  Rutilo, tkt  per  ft  fufufit , decimandoli  pn  un  ji-l  genere, 
ri  etu  oppofito  è detto  Addtemvo.But.Jafi  li.  t.  Servio  pone 
pure  Alfe  a adiettivo  del  fuilantivo  e regine  . Frane.  Saetb. 
**•  accordando  hMgtttivo  col  furtanrivo,gmnfo 


Jinzialmtnte.  Paffi  100.  L’atto  della  coDfcflione  fullanzial- 
mente  fi  dunottra  in  ciò  , che  dicono  , che  è uno  mani- 
fertare  , ed  aprire  colla  parola  quello  , eh'  era  nafeoffo, 
E jj*.  Non  puote  adunque  il  diavolo  mutare  una  cola  ao 
altra  lullanzialmentc  , trasformando  le  cofe  , 0 di  nuovo 
creandole  , eh’  è propria  , e loia  virtù  d Iddio.  Ciré. Geli. 
9.  joj.  Tralmutarfi  lurtanzialmente  , c diventare  un  al- 
tro , tono  pochi  , che  lo  ficcrtono.  Parth.  Un.  487.  Se  il 
bello  , V il  buono  fono  follane  talmente  una  cofa  mede- 
lima  cc. 


ba.bertando  a uno  feurerpafto  là  dove  dice  yix  mobt,  Ixdte.  Sust  anzi  are  , t sostanziare.  Neatr.  paff.  Rite- 
S'  fufl^utsvtz , cui  putta  agglugncrfi.  vne  fpfianzta.  lat.  fubfiantiam  ampere.  Gr.  «r>i or  arra  tato- 

E 7J.  Non  c è 1 u/lanli vo  , a cui  appoggiarli . E a/jrtfio:  flmeA.  Cora.  Par.  **.  Quelle  cofe  , che  fi  fpcrano  nel  tei», 

po  av- 


**'  -35  - 


sus 

po  avvenire  , in  cui  fi  fuilanziano. 

SuiTANllf  vote  , e SOSTANZIEVOI.  E • Add.  Di 
jaflanza , CAr  ha  fuflanzia  , Che  dà  , » rette  fuflanza . Remò, 
prof.  i.  io.  Molle  cofc  recò  il  Calmeli  m difefa  della  Tua 
nuova  lingua  poco  fulliuztcvoli  nel  vero.  Stgr.  ho*. Che. 

4.  *.  Io  cenerò  poche  cole  , ma  tutte  fuflanzicvoli  ( tini  : 
di  nodri  mento  ) 

$.  Per  Utile  , e Profittevole  . Lat.  udii  , fruftuofus  . Gr. 
Xpóotu»i  , rÒKipoof  . Frane.  Saech.  nov.  aa.  Forfè  fu  piò  ve- 
ra, e (ultanzievole  predica  quella  di  quello  fraticello,  che 
non  fon  quelle  de’  gran  teologi  ’.  D. Ciò: Crii.  Ini.  15.  Sic- 
come cole  accettane  alla  noltra  falutc  , c dono  luilan- 
rievolc. 

SutTANZ  [Osissimo  . Superi,  di  Suflanziofo  .La  r.  furti 
plenìjflmui . Gr.  yvA*dir«w»  . Liòr.cur.  maiali.  Errano  nel 
nutrirli  con  cibi  lullanziolìttimi  , e talvolta  piò  clic  fu- 
fianziofilTimi  , e troppo  frequentemente. 

SuSTANZioso  , e sostanzioso  . Add.  Sufhmie vo- 
te . Lar.  utili 1 , fiugifex  . Gr.  x? 1 •ùxaeru  . Trarr. 
Pat.Ni.fl.  L’uomo  dice,  che  vivanda  è fultanziofa,  quan- 
do ella  ha  affai  di  fuflanza.  e di  nodrimenro.  Seder.  Colt. 
14.  Quella  terra  , che  con  la  grattezza  ha  fuflanza,  e leg- 
gerezza , c non  grave  , e ancoraché  ella  tia  di  fopra  de- 
bile , fc  dentro  è graffa  , c fuilanziofa , fari  buona . Red. 
Itti.  a.  taj.  I brodi  grotti  , e fullaoziofi  , vifeofi , e di  na- 
tura di  coila  non  fouo  buoni  pct  lei  ( qui  vale  : di  nodn- 
mento  ) 

SUSTENT  AZIONE  , * SOSTE  NT  AZIONE.  Il  foflent  a- 
re . Lat.  a h men  tu  m , fuflentatio.  Gr.  t pmi.  Bore.  nov.  a.  9. 
Avendo  alla  manifelta  fìmonia  proccurcria  poeto  nome , e 
alia  golofiti  lulicntAzmne . Guid.  C.  Se  la  vettovaglia  non 
mancalfc  per  loro  fullentaziode  . Mar.  S.  G reg.  Rendalo 
dagli  uditori  il  debito  foldo  per  fo.ttenta/ione  della  Jor  vi- 
ti . Ted.  Mifl.  Ne’  benefìci  ricevuti  da  lui  pa  Sua  tollcn- 
tazionc . 

SusTtTUlRE  , e SOSTITUIRE  . Mettere  uio  in  luogo 
fui  , 0 et  altrui  . lat.  fubjhtutre  , in  alteriui  loeum  [abroga- 
re . Gr.  lìi  «AA»  q*£ir  xabtra/11  arra  .-Bare.  rum.  17.  34.  Per- 
ché prcflamcnrc  in  lor  l'rcnze  un  fratello  del  mono  Prcn- 
ze  fullituendo  , lui  alla  vendetta  con  ogni  lor  potere  in- 
citarono. Frane.  Saeib.no v.  4.  All'abate  parve  mill'  anni 
di  fulhtuirc  il  mugnaiojn  Suo  luogo.  Toc.  Dav.  fluì.  3. -1 1. 
Sortituifce  Alfcno  Varo. 

J.  So  flit  uire , è anche  termine  legale  ; e vale  Inflittine  il  [t- 
tondo  erede.  Lat . fubflituere . Gr.  vronaltrami . Rote.  nov.  49. 

5.  Lei  , fé  avvenitSc  , clic  '1  figliuola  Senza  qrede  legitti- 
mo morilfc  , Suo  erede  fullitui . 

Sostituito  , e SOSTITUITO  . Add.  da  Suflituire  , e 
So  fluirne. 

SusTITUTO  , e SOSTITUTO  . Che  tiene  la  vere  altrui . 
Lat.  /abroganti , vicanus , Jubfliiuha.  Gr.  0 «W  «AA»  •»*«>- 
pin<.  Pn.  Plut.  Voleva  , che  i capitani  poteffono  ire  fuur 
della  terra  coll’ olle  , c poreffonp  avere  l'onnr  dc’confoli, 
e che  potelfono  venire  per  Arili  tuti . Beni.  rim.  1. 58.  Che 
paion  fulliruti  della  pcfle. 

SuSTITUZIONK  - V.  SOSTITUZIONE. 

SusURRARE.  Mormorare  , Leggiermente  romiregiiarg . Lsr. 
fujunare , murmurare  . Gr.  4afae>£« w.  Potei).  Ernl.  58.  Quel- 
la , che  favellano  piano , c di  Segreto  I’  uno  all*  altro  cc. 
fi  dicono  bisbigliare,  e ancora  , irta  non  cosi  propriamen- 
te  , con  verbi  Latini  fufuxrarc  , e mormorare.  M'nz.nnt. 
1.  dj-  Porge  diletto  il  Sufurrar  Soave  Dell' api  mdullri  per 
fiorita  fpomh. 

f.  Per  Dir  male  I altrui  , Mormorare  , nel  fignifie.  del  §. 

. Lat.  de  alicujut  fama  detraheie  . Gr.  kuftpuo, 

A«/  . Cie.  Pifl.  Sfumi.  Per  cagione  di  guadagnare  non  fi 
polfa  lufurrare , o pispigliare  . Maeflruzz.  j.  8.  y.  Siccome 
alcuno  conviziando  intende  di  cacciare  a terra  l' onore  del 
«inviziato  , c detraendo  ifeemare  la  fama  , e Murrando 
togliere  l’amicizia,  così  ifcherneodo  intende  , che  colui, 
che  è ifchernito  , fi  vergogni . 

Sus  U REATO.  Sufi.  P.  A.  Il  fufurrate  . Lat.  fufurrut  ; Gr.” 
4i2v&outt . C r.  9.  99.  3.  .Fanno  ( la  petthte  ) dentro  alla 
cala  il  lufurrato  piò  grave. 

SusURRATO.  Add.  da  Sufurrart . 

Susuhratore.  Che  fufurra . 

§.  Per  Mormoratore  , Detrattore  oeetdto  . Lat.  fufurrator  , 
murmueator  . del  rader  , fufurro  . Gr.  . Cavale. 

Med.  cuor.  Gli  uomini  fufurratori  , e mormoratoli  fon 
roiladrtti  da  Dio  , perocché  turbano  la  pace  di  molli  , 
e san  Paolo  dice  : fufurratori  , e detrattori  fono  odiofi  a 
Dio. 

St  SUR  R a z IONE.  Il  fufurrare.  Lat.  fufurratio . 

J.  Per  Mormorazione  . Lat.  detraHio  , * mutmu'atio . Gr. 
m*a«Ai«.  Tratt.pi ee.  mori.  Sufurrazione  è quando  la  per- 
sona Jkc  mal  d’  alcuno  , o quello  , che  par  male  , cn  è 
a provocare  , c a dispiacer  l’uditore  inverfo  la  perfona  di 
chi  dice  , non  efTendo  prefente.  Matflruzz.  a.  8.  a.  Qual  di 
quelle  cofc  è piò  grave  l Hifpondc  san  Tommalb  ; la  fu- 
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lunazione  é piò  grave.  But.Par.ò.t.  Significa  ec.  fufurra-- 
rioni,  bugie  , fallo  teiiimomo  , c molte  a^rre  cofc  ■ 

Susurro.  Il  fù funate  , Mormorio  . Lat.  fufanut  . Gr.  4 *• 
Mor.  S.  Greg.  Lo  mormorio  , o veramente  , fe- 
condo ’l  noi  Irò  (elio  parlando  , il  fufurro  dell' occulte  pa- 
role non  é altra  . fc  non  il  movimento  innanzi  al  parla- 
re. D.Gia:Cell.  Non  aCcoltino  li  fuluvi  ,’c  le  lufinghc  dt 
quelli  cole.  Rcd.  Pip.  t.  8j.  Come  fc  udito  avelie  gli  or- 
rendi, ma  per  mio  credere,  inutili , e bugiatdi  fufurri  de’- 
Manj  incantatori. 

SutURtoKE  . Sufurratore  , Che  fufurra  . l'areh.  F.rtol.  t8. 
Non  }>cr  tanto  li  dice  ancora  bisbiglione  , ma  in  quella 
vece  ti  dice  fufunone. 

$.  Per  Mormoratore  , Detrattore  . Lat.  fufurrator  , nturmu- 
rotar , deeraiior . Gr.uvU^i.  Maeflrntz.  2.  8.  j.  Su  burroni 
fono  detti  coloro  , che  tra  gli  amici  feminano  difcordia. 
Cavale.  Pungi!.  Guardali , che  non  fii  chiamato  fulurrone, 
cioè  occulto  detrattore  , e che  non  fii  prefp  al  laccio  del- 
la  tua  lingua . Petr.  lett.  P.N.  Che  con  altro  animo  gl'ini- 
qui rapportatori  , e tu  birroni  cacci  da  H . Alo  rg.  *s.  1^7. 
Egli  ha  con  fcco  certi  fufurroni  % Che  penfan  contro  a 
me  Sempre  lacciuoli. 

StlTO.  Add.  da  Effere  , tronco  da  Fiuto  , lo  fIrfo,  che  Stato 
add.  Lat.  faBut . Gr.  jiróuwi . Boee.  nav.  tb.sj.  E Se  io  •- 
vctli  creduto  , che  conceduto  mi  dovelfc  effer  Suro  , lun- 

• go  tempo  é , che  domandato  I’  avrei . Salufl.  lug.  R.  La 
fui  virtù  é tuta  grandiflima  , e diSmifurata  . Pu.  S.  Umil. 
Ma  ella  ritornò  a letto  , acciocché  la  fante  non  V avve- 
dete , o accurgcifc  di  quello  , ch’era  luto.  G.  P.  8.  18.  1. 
Il  detto  Re  Giacomo  fi  Scusò  della  'mprcf«,che  Don  Fe- 
derigo Suo  fratello  avea  fitta  della  fui  signor :i  di  Cicilia, 
c come  non  era  futa  di  Sua  Saputa  , né  di  Suo  conicno- 
mcnto. 

Su  l TBRFUGIO.  Forma  da  sfuggir  rilecchi /fa , Scampo , Mo- 
do da  [campare  , da  ufar  dt  pencolo , o <S impegna . Lat.  fub- 
tc'fugium  . Gr.  iiajv}».  F r.  Giord.  Prtd.  Nella  giulbzi* 
umana  Se  lo  protetto  fu  fatto  colle  neccfTanc  fi* militi  , 
vi  può  cttcre  qualche  futtcìfugio  di  tempo  per  lo  reo,  ma’ 
ec.  Red.  Ptp.  1.  64.  Non  Sapendo  trovare  altro  fcampo  , o 
lutterfugio  , ricorrono  alle  cavillazoni.  Gal. Sifl. 88.  Con- 
vinchiamo  l' errar  tuo  con  mezzi  , che  non  ammettono 
nfpoila  , o per  dir  meglio  fuiterfugj . 

Suttrarre.'  Sottrane  . Boez.  G.  S.  6t.  Che  è , perchè 
tu  non  lo  confetti  , conciofliaché  continuamente  il  piò 
forte  al  men  | tallente  contri  voglia  fui  tragga^ 

SuTTR  AZIONE.  V.  SOTTRAZIONE. 

Su  VER  a io  , e sudi  Et  * to  . Add.  Si  dite  di  [carpe , 
pantofole , e piantile  , thè  abbiano  emette  di  faveto  tra  Jou- 
le , e fualo  , e di  fuaJuitfue  altra  cojr,  deve  fia  futura . Fan. 
Ejep.  Nè  li  vergogna  di  portar  calzari  , e pianelle  fuve* 
rate.  0. 10. jd.  1.  Quella  rete  è molto  lunga,  e aliai  am- 
pia , c fina  , avente  corda  dall’un  lato  piombata  , e dal- 
l’altro Suverata. 

Su  V ERO  . Sughere  . Lxt.fuber  . Gr.  fiRib.  Cr.  3.  64.  t.  Il 
Su  vero  è un  Arbore  , che  fa  ghiande  più  Serotini  , che  la 
quercia  , la  cui  corteccia  è grotta  , leggieri,  e ultima  pct 
pianelle.  V,  f 

Su  vi  . v.  su y t 1 • 

Su  v versioni  Srrjvtr flint , //  favvtrtire . Lat.  fubverfie. 
Gr.  iumbc noi.  Coite,  fler.  1.37.  Ebbono  principio  mutazio- 
ni di  stati  , fuvverfioni  di  regni  , defoùzioni  di  pacli. 

Sur  vert  1 1 e . Sovvenne . 

Su  v v 1 , < su  v 1 . v.  su  i.  II. 

Suzzacchera.  OjitwebeTa.  Lat.  oryfiiuhmum  . Frane. 
Saetb.  nov.  ito.  Noi  cc  n’avvedremo  a’ medici,  e agli  Sci- 
roppi , e alle  Suzzacchere,  che  fapctc  quello,  che-co fta no. 

$■  Ftguratam.  fi  due  di  Cefo  , che  rechi  altrui  noia  , e di- 
f piacele . Patajf.  i.  E alla  buona  Guelfa  c’  fii  Suzzacchera. 
l’areh.  Era!.  5 5 i D'  uno  , che  dica  male  ri’ un  altro,  quan- 
do .colui  non  è prefente  , s’  ufano  quelli  verbi  ec.  dargli 
il  cardo  , ir  matrone  , c la  fuzzacchcra  , ms  Ili  ma  men  re 
quando  te  gli  nuoce  . Lafc.  GtUf.  3.  1*.  Oh  oh  voi  non 
fapcte  i oh  quella' è la  fuzzacchcra  ! Ambe.  Bcrn.  5. 8.  No 
no , io  va’  quella  fuzzacchcra  LaSciarc  ad  altri . 

Su  zza  ai  e sto.  Il  fintare. 

Suzzante.  Che  /izze . 

Suzzare.  Refi  ioga™  a f oct  a P**0  > uf*f*  "f/  fignifxe.  ett. 
e neutr.  Lat.  paulatim  tergere , fucate . Gr.  turni  pmpir  ifttfyrv- 

’tl  , !•*,>■  i«w/ . 

Suzzato.  Add.  da  Suzzare . 

Suzzato*  f.  Che  [uzza . 

Su  z io. Add. da  Suzzare.  La t.  ficeui, etnunBut, exilit. Gt infoi, 
uTopuogUt,  knrit . Peti.  Colt.  80.  Sentii  dire  ad  un  conta- 
dino cc.  che  quel  tempo  era  llato  a propofito  per  l'ulive, 
perciocché  eli'  erano  mgrottatc  , dove  {^ima  pel  molto 
Secco  erano  troppo  Suzze. 

V Per  meta/.  Fir.  rim.  buri.  3 1.  Mona.  Maria,  s'i'  ho  en- 
fiato 1 talloni  f Io  quello  Scambio  i'  ho  Sozzo  l' ingegno. 
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ERRORI  DI  STAMPA 

Trafcorjl  mi  quarto  Tomo  del  Vocabolario  della  Crufca  dell'  ul- 
tima impresone  di  Firenze  per  trafcuratezza  de  compo- 
nitori , e corretti  in  quejla  di  Napoli. 


QU  A* . f.  IX.  ufUediptAev  . rorr.  i(*pm  imito . 

,Qtl  adernaRio.  Red.  Vip.  t.  i6.  tal  voi-  . zar*.  tal- 
volta . 

Qu  a li#  » he  ■ Red.  Ditir.  j6.  matte  (natica  . coir.  mate- 
matica . 

Quagli*  • Lat.  coturnix  . Gr.  xotWm . con.  ipn%  . 
Quegli  • V II.  Dtaa.  Inf.  19.  ranca  . corr.  tanca. 
Questiona  mento  . pifia  . con.  fui . 

Qu  1 Njo  . Nome  numerale  . Dtmt,  Far.  io.  m’ha  gola.  mr. 
n’  ha  gola . 

Qu  OT 1 o 1 * NI  s s 1 M 9 . Fr.  Gufiti,  Pud.  R.  quotidianAio. 
torr.  quotidiani!  simo. 


R 


R Abbaruffato  - Ùxaxbrmt  . con.  ùxjdkirrtcet , 
Rabbuffato  . ■jwaw'vi rar  . con.  ixaAùmu . 

Raccapezzare.  VixpAlur  . con.  . 

Raccattato.  Celi.  Spmt.  5.  j.  quatro.  con.  quattro. 
Raccertato.  0*fi anobi  t . con.  . 

RACCOMUNillI.  ■«Bwwit.  wrr. 

Racco  SCIATORE*  ® iiaanduifar . nrr.  i m max  diila  r . 
R A CQU  | $ T A G I O N E • . con.  . 

RACQ.UISTAMENTO.  . torr.  ifit+Jcf . 

Raddormentare  - xmotq ufur  . cerr.  Kxmaumlfui . 
Radice  . $.  III.  Vaitch.  gtuot.  Ptttag.  due  vie  quattro  ot- 
to . iter,  due  vìa  quattro  otto  . 

Raffinato  . tunm&Adt . con.  ujygihat  . 
Ragghiare.  . nrr.  syzàabm . 

Ralleggiake  . Lat.  alleviare  . nrr.  allevine . 

R A M A . 5.  Trote,  pece,  mori,  che  ha  ramarceli  i.  torr.  die  h* 
molti  ramufcelli . 

Ram  mucchiato  . «irr.  ammattonimi. 

Randello.  Pi*Jr  . torr.  /tdxfn . 

Rannodare.*.  I.  Lat.  adattare . con.  adncHcre . 
Rapire  . }.  II.  Va.  SS.  Pad.  a.  44.  Figluolo  .<err.  Fi- 
gliuolo . 

Raso.  Sufi.  %.  e» rft»f . con.  fyaptit . 

Rasura  . {.  II.  Rieett.  fior.  174.  gcrollni  . ccn.  giro- 

R A V VOLGIMENTO  • auar>vmó  . mr.  ovurkoxò . 
Recare.  §.  XII.  Lat.  defolore . Gr.  lequa? . con.  i patii . 
Refezione,  «r*4v*»  . tue.  intdox»  ■ 

Reflusso  . Toc. Dov. vie. Agra. ?8o.  sluflb.  torr.  fluffo. 
Regolare  - xaSAAoónr . con.  mrrlAuànr . 

Regola  TO  B E . x«3tL3ta>a>r . core.  x<rr£sitrt>af  . 
Regolatrice,  i tmbdLbm'oou  . torr.  xurAfiiaioaa  . 
Regrèsso  . V.  L.  Ritorno  ut  dietro  . Lat.  terre  firn  , Gf. 

rewraxùfaoot  . torr.  ivamx» prati . 

Rei.  t nqueRE  . do  attivar . con.  iroXilriir . 
Replicare.  T^Ure*?»' . torr.  tdenou^ar . 
RepugnaN  TEMENTE.  irtarottUni . con.  imomrttinu 
Req_uisiz  ione  . tutmc  . con.  duca. 

Resistere.  $.  Lat.  fuJUntre . Gr.  x«v ftpùi . nrr.  tu t/xi- 

Reticella  . LèX.  retiadum  . Gr.  vtjyftóanr.  con,  r>.i y 

ftamr  ; C et)  ancora  mila  Voce  R et  l C l NO . 
^evoluzione  . Lat.  tircuitui . La  Voce  Greta  fiate  ; fi  ì 
traff  ernia  nel  A in  figutfic.  di  SolUvavont  d,  popolo  . 
Kt*VtRE.\  II.  . con.  u . 

R I C A R I C A TO  . Tifar  aiaofmafiint  . nrr.  vikit  npotXia- 
fekot  . 

Ricompensare.  Ut.  ntrUueu . Gr.  «*•,««,.  cerr.  ir*. 

Tur  . 

Riconvertire  . drdmn . con.  iAirant . 

R l D l R t z z A R E . s 5 Off.  vit.  Dami.  t^x.  ConcioffolTechi. 
ton.  CoacìomnccaucM . 

Ridondamento.  L*t.  rt  dandoti*,  con.  raduti  danti*. 

R I F E D 1 r 1 . Lat.  referire  . Gr.  aitar  avmn  . con.  aitar 

Tinnir . 

Riferire.  Red.  Vip.  *.  ai.  facefle  . con.  fice/fc . 

E V IV.  fleflo  . con.  flefli) . Caf.  Itti.  aa.  brevevetneft- 
1 te  . «Tr^brc  ve  mente . 

Rigogolo  . Lat.  galbula  . Gr.  ìxfu . con.  Umpit  . 
Rigorosità'.  Lat.  durata.  Gr.  ottfapSan  . nrr.  nu. 


Rilassare  • }.  IL  Lai.  n fulvi . Gr.  iuoJttr  . con.  ira- 

ruooòaj  . 

Rima,  hcmsoteleutom  . con.  * homéetelcuton  . 

R IMS  rotto.  Vareh.  Sitai.' h.  timbrottamenti . nrr.  bof- 
botrimenti  . 

Rimescolare.  $.  II.  Vani.  Emi.  ta.  fi  dice  .con. 
dice  . 

Rimessibile  . royyuei, . con.  enryyomeit . 

“ lunch*  T * R 1 ’ Sfeci.  60.  qualunque  . rarr.  qua» 

Rimettere  . Pere.  nov.  62.  ir.  rìtntfse.  con.  rimife. 

K mosso  - X^ifcrrot  . con.  ■ 

Rinascere.  Lat.  renafii . Gr.  àutpnoèm  . con.  impit- 

aÒw  . - 

RincerconIRE  . Lat  t tappeftm.  Gr.  tnroxirm  . earr. 

Ifttrnirai . 

Ri  n colamento,  lefuoic  . con.  Spftaeit  . 
Rinfrescatoio.  Liti,  frigidorium  . ór.  rjfòr  -4-vypói  • 

cvrr.  Xtjir  4uxpir . 

Ringagliabdire.  Salvia,  dtfe.  1.  iStì.  ripulUircono  « 
con.  npulifcono  . 

R I NGt  nt il  1 r e . Red.  Ditir.  u.  tubati,  con.  fuperbi . 

R I S*N  OVELLARE  . itavi,  r . Corr.  àratùr. 

RinnovellaEio N.E . Gron.  March.  \i x.  che  fu  tùtavel - 
llzione  . rerr.  che  ra'rinnovellatione . 

Rinverdire,  gaa^av- « . con.  x\»eio+m  . 

RlNUS'IUMENTo.  iroft/^i  e . con.  iaóximSit . 

Rinunziare  ÌmyyH*.nr  . earr,  rrir»taBr. 
Ripercosso  . $.  I.  i>anrmujtr4t , con.  irmntxxetl W<  . 
Ripetitore  , e r iPiti  tór  e-  Vartb.  Brd6o.  Ripe- 
mori  . con.  Ripjritori  . letta  che  hanno  Ja  lezione  . coir, 
letta  che  hanno  i maeflri  Ja  lezione  . 

Riporre  . $.  (L  , coir.  3mu>. 

Riposare.  §.  II.  Rote.  nov.  44.^  ti.  ufignolo  . corr.  ufi- 
gnuolo  . 

RiprendevoLE.  lAtyz«  . con.  t\i yttaix . . 
Riprensibile  - •*!>«»> . cerr.  ixaynatit . 

Ripromesso  . Coll.  SS.  Pad.  ila  vano  .con.  davamo. 
Risarcimento  . «rwprwif . torr.  «tumVcpk . 

R r se  w 1 n a f k . Dtv.  Colt.  19^,  Nell*  abetaie  , e pinete 
et.  con  le  foglie  et.  torr.  Nell' abetaie  , pinete  et.  colle 
foglie  or. 

Risonanza  . ptiyou  . con.  ptìyyot  . 

Ritoccare  . 5-  III.  Lat.  admovtrì.  con.  adm^vrrr . 
Ritritare.  Volg.  Mrfi  e Jo  riitaccia . wt.  c la  rilticcia. 
Rivendere.  «>■»» . een.  airir . 

Riverenza  . Seno.  s.  Ai.  j j.  D.'o  . con.  Dìo . 
Rovesciare.  IL  Coll.  Ai.  Jfie.  tip.  11.  rovcJci . rarr. 
rivefei . 

R I U R T A T O . amarrarmi . een.  . 

Roditrice.  X**m?ayur . can.  nwn.J'dyuov . 

Rogo  ■ Pronunziato  colf  o ftretto  . Ttlot.  4.  i«.  longhiftimì. 
con.  luDghifsimi  . 

Rompere.  I1L  unfr.  rarr.  ix*£r . 

E f.  XXVI.  een.  ipytdtn. 

Roncola.  Coltello  adunco  pet  ujodetC  agricoltura . Ut.  fi  in 
pieula  . Gr.  TXtyjuu  . con.  Ppiruoit  . 

Ronda  . Lat.  luflratio  cxcubiarum  , Gr.  , torr.  ri- 

S/vóxmt  , wJXrit  olir  t>t*uìr  . 

Ronzio  . xxihoi . corr.  uTvr « . 

Rosa.  f.  Vili.  Lar.  rebeum  . Qr.  . con.  l%ù  t». 
Roso  l a TO  . t ne/rovrot  . con.  moiimnot  . 

Rotella  . f.  III.  Lat.  rotala  , mola  , patella  . Gr.  pira 
wijowr  . corr.  pira  , rriyerrai  . 

Rotto  . f.  I.  diàfani,  con.  i^Afon . 

Rottura  . Dam.  inf.  1$.  E menarmi  al  cerpugKo.  rarr. 

E menomasi  al  ccrpugJio. 

Rubacchiare.  Lat.  [affatati . rari,  fi  furari . 
Roiicnuolo.  r rosionuolo.  Par. fon.  a. 7©.  Qi;| 
rofigool  rarr.  Quel  rofignuol. 

RUTA.  TÓytatr  . con.  arìyarti . 

Ruvidezza.  Tn.Af.  8.  Abbimmi  ora  rr.  torr.  Abbia- 
mi ora  ti. 


SALAMISTRARE.  Alpini  . con.  Alpolnt  . 

Salcio  no.  Maini.  7.  a;,  all’ ombre,  rarr.  all'ombra. 
Saltare  . V L Data.  Purg.  i*.  dell’ acqua,  o dallo  Orec- 
chio. torr.  dall'aoqua  , o dallo  fpccchio  . 


! 


\ 
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Salva.}.  Lit.  prfftfcAh  . Gr.  Uno» Vaie  . tort.  foyCttt , 
Sambuco 

S-ANNA  . X^Lr.  «Brr.  *Ad.B.  ' 

$ a s T i FI  e a T O . Coll  Ab.  Iftt.  cap.  ji.  imgionibile . con. 
irrazionabile. 

5!  a P A • citane.  con.  nxn». 

SapHe  • $.  XXVI.  «wir.wr,  dmrnir. 
Saputamente  • . con.  i&tmSit. 

Sarchi  a re  . Tnut.fov.fam.  *1.  fc  nn  monfse.  torr.  fe 
non  morifee  . 

Sarchiellare  • c**>A*n.  con.  na*£ur. 

Sa  RRCHIILLO  . eaKZd  . con.  «roRt'l. 

Sarchio*  *•/*•* . con.  n*>.li . 

Sa 5 so  . 5 li.  rw«M*»f.  co 
Se  A LESTE  ATAMISTE  - doziuwi  . Ctn. 

Sbarcare*  $•  L»t.  utcndn» . con.  difendere  . 

SlAIACCHIARH**«»»H>»,»r. 

Sbilanciamento,  icippruiai  aompoan  .eon,  Utfftm  toc 
òoaiftut  . Coli  pure  nella  Voce  sbilancio  . 
Seisacciare  • con.  SBISACCIARR  • 

SbR  acato.  Ant.  Alcun,  fon.  ij.  con.  19. 
Sburrante*  aìbtudm» . con.  àbuaimr. 

Sbuppare*  . con.  . 

S(  A BBl  A R I ■ v *■•**•'  • con.  KuaAmì  . 

Scacciato,  {Xu»dt  • con.  &Mt . 

SAGGIA  L C^»>;  , 

Scala.}.  VII.  iy(*r-  con.  $jyn. 
ScAUIIARI.*A*ffli'.«'.*»*«'». 
Scapestratameli  e apparirne . wl 
Scapezz  m • -W-*r.  Co/a  *p.  «gg.  /*  5*.  kapezzaodo 
a finiti’  a dove  li  coarta  folla  rimetter  1*  vile. 
Scarico  . Add.  ».  II.  afotutam.  ton.  afalutam. 
Scarlatto.  8.  ij.  ».  con.  G.V.R.  «f.  ». 
ScARTELLARE.  $.  I.  >*•»».  «rr. 

ScaRseLLINA  . Ut.  iccW«f . Gr.  • con. 

tur.  , . . . 

Se  A v AMENTO.  Ìmuabnt»»  . con.  ux# K*<r,t  . 

Se  E CIRI  T a'.  JCELERlTADE.lorr.  se  ILIR1T  ATI. 
Se  ESO  . i yrpurdt . con.  yoyordr . 

Scheggioso  . uvl-wfin  . con.  duòmpot  . 

SciURAyil'A  . *ai*)XJ>  . eorr.  x'Judfjm . 

Scherzoso.,  mptrit . ccn.  uoporne  ■ 

Schiccherare.  Car.Matt.ó.  o ’mpacciuchc . rorr.o  m- 
pacthiucha . 

Schiera  . $.  II.  itati».  con.  1W4*. 

Schietto.  Add.  Ricord.  b-Ultfp.  17&.  Copradetto.  con.  fo. 
pnddetto . 

Schifo.  Add.  5.  li.  Lat.  mode  fui , Gr.  pòtpnt . eorr.  «'• 

O’/JéOC. 

E }.  III.  Ut.  fafiidi»fc . con.  fa  fedire . 

Schiomare  . •*>**'  . con.  1 e*>><  «Mi m . 

Schiuso  . f.  S.  Cnftfi.  efelidi . con.  fciuufi . 
Scilinguare  . Vare!.  En oL  60.  per  vino  natura’e  non 
pofTono  profferire  la  lettera  r,  fi  dice  . con.  per  vizio  na- 
turale , e e.  non  pofsono  profferire  la  lettera  r , ce.  fi 
dice  . 

Scilinguato  . Gcntf.  balbczicS  . con.  balbettici). 

Se  l LO  P PO  . Lat.  /irufiii  . eorr.  * fyruput  . 

Scimmione  . Kov.ant.  p$.  a.  di  quella  moneta,  con.  di 
qqefta  moneta  . 

Scioltamente,  ifldnrt . con.  £'dn,<  . 

Se  IONE  . Buon.  Fin.  4.  4.  j.  «trogoni  . con.  dragoni. 
Sciupare,  ftmuyonniùai . con.  uuguim  • 

Scolastico  . ».  II.  Ac.  Supp.  1.  1.  roboe.  con.  robe. 
Sco  lopenda  a . Red.  Off.  an.  61.  vermiccioluzzi  . con. 
vcrmicciuoluzzi  . 

S C O N C*E  R T A R E • $.  mTtoxijùxn r . con.  «t omiui'nr. 
Sconcio  • Add.  }.  VII.  f^Apani*».- . tnr.  tfoiàpfiinc. 
Sconfidane A . Af.  V.  5.  p.  kunfidanzia  . con.  Iconfi- 
«linza  . 

Sconvolto.  {JbApuftimc  . con.  {fr/Spo/iìnt . 
Scopetta  . «r«^»<rew . coir,  eupoì&ot. 

SCORI  A . no&*  . eorr.  oxmeóm. 

Scotto  . }.  I.  Lai. J/mloia  . Gr.  nmfitior,  con.  eif hSjkì. 

Seuil  A IO  • OTXVTMIf  . coir.  òo\TT0fit  . 

Scuffia.  Lat.  * npbi j . con.  * cuphia . 

SCURETTO,  ùrananau  . eorr.  lÀMucnnr . 
Spicevole.  Ambe.  Ben»,  j.  4.  gamrnutracciR . con.  gim- 
mirrwccM. 

Secco  • i»f.  f.  I.  . con.  0x0/04.0$  . 

Sedere.  Nome.  frane.  Sacci,  nov.  147.  a appiccate,  «ir. 
e appiccale. 

Segno.  }.  Vili.  Vane.  Par.  6.  Fatto  era  prima,  con. 
Fatto  avea  prima  . 

Seguire.  §.  U.  Ùmpin'ir  . con.  vrnponìr  . 
Semicerchio  . iyai«v»An  . con.  ópoixvxktc . 

Senape  . ouòooc . «a rr.  airone . 

Sensibile  . aitane  . con.  ai  bini  e . 

SeNTENZIEVOI. MENTE,  ham'ixic  . nn.  tour ciane. 
Sepolto.  Add.  Dani.  Par.  7.  iczreto  . cmt.  decreto. 
Seppellire  - ' eorr.  Sàrai» . 

Serpe  - I.  Lai.  con.  Gr. 

Serpentino  - Add.  %.  1 1.  ti*me*é< . con.  Inm u'« . 
Serra.  $.  I.  Lat.  tallir  an^ufj.  Gr  exai  fum  y%nm  . con, 
rtoi  peoni', rata  . 

Serra  minto.  Il  forare  , Lat.  comlufio  . Gr.  *>ASpìt  . 
con.  euuxXMoic, 


Set*  ARE  . f.  VI.  firn»  • t+r.  fLfr. \ v \a  p 

SiTTUAC.EBiMA  - tdSofi+n*.  cor r.  1 ft^irotai 

Sfaccendato  • dy/t/rot . con.  àyjmo<  . » 

Sfatto.  Ontani.  ».  ai.  fra  tra  . nn.  sfatti. 

Sfavillamento  . omrt^pMpi*  . con  «1 

Sp  IDATOII  • mpcmbtmt  ■ con.  •P5**1''»!  • 

Sfinimento.  Botc.  mv.  d).  it.  sfininimcnto.  con.  sfini- 
mento . 

Sf  1 R e n A . Lat.  feltrano  . Gr.  efCtf/o*  . con.  Lat.  fpbyta- 
n.t  . Gr.  ofiifiaiaa  . 

Sfoggio.  Boom.  Fin.  4.  i.  7.  dlfpcttofa.  con.  difpettofa  . 

Sforni  mento.  Buon.  Fin.  4.  1,7.  filone  . con.  fa. 
iorne  . 

Sfo  R n ito  • Geli.  Sport.  ».  6.  aon.  ».  5. 

Sforz  E VOLMENTE  . ptKrapx  . con.  fi Animi. 

Sfiatare  . #.  abita  m . core,  habttum  . 

Sfrenato  • }.  III.  dnKixdaon . con.  *\*>inà*ac. 

Sfrombolare  . opirtorùc  . m.  afwlmir . 

SfrO  stare  • prendere  ardere  , 0 fidanza  . Lat.  diffonde- 
re animum  . con.  anim  e fumnc . 

Sbronza  a e . con.  tcAtmftai. 

SfuGGIASCO.  Borati.  Orig.  Tir.  14  9.  i ni  frani  . con.  » 
enfiarci . • e 

Sgambato  . $.11.  freme.  Saab.  nov.  7 6.  co’  gambali 
eorr.  co’  gambuJi. 

SGOMBERARE,  f.  I.  con.  fiawix  i(rbai . 

E $.  IV.  àwoxacnr.  eorr.  «fwiNÌr.^ 

Soo  NFIAAE.  ór  ry  cibai  . eorr.  azyyzibo 1 . 

Sgorga  re.  $ III.  t'orcb.  Etcol.  58.  o fatto  et.  domanda 
te.  con.  e fatto  te.  dimanda  te. 

Sgraffiare  . oxatennùbat  . con.  ecKaepfooibai . 


Sicuro  . VII.  rwtto t.  con.  nràmu. 
Siepe.  }.  fi.  ù uSmun . con.  ir  xaiinmi. 
Sinderesi  ■»*At-  fyndatfe  . eorr.  jntmfis . 


Sistema  . c-ium  . con.  ove» un  . Cori  pure  nel  $.  I. 

Sito  . Dant.  Par.  agg.  17.  E 17.  *7.  con.  tj. 

Situato  . $•»»«  • con.  «Su’»  . 

Slanciare.  «xarW^ar . con.  àmn(nr  . 

Smeiato  ■ xatafvbm  . Con.  . 

Smqvitura  . eisyrixoOK  . con.  ovyzinorc  . 

Smuovere  • Lat.  wr.  Gr. 

Snocciolare  . nòti*  l*rvpU!£ma . con.  rvpLa  ixtvpUi- 

(«». 

So  a t t o . lf»it . con,  Sfide . 

Soavemente  . $.  I.  • con.  iavjJ . 

Soff  io  . $.  d.‘IU  . nn.  dltót  . 

Soffione  . Cani-  Cam.  445.  ufati  . con.  afate  . 

Sognatore.  Òmpintk a . con.  impoirmit . 

Soia.  Spezie  £ adula  acme.  Lat. palpai , palpum  . Gr.  iwMig» 

•orrLfi*  . eon.  koRjfXrt'n  , StrnfuM  . 

E j.  Lat.  to! pan  . Gt.mnd.ar.  con.  ivrdJar. 

Solco  . $.  IV.  fjpidbu  . ccn.  ti? libai . 

Solidezza  . Com.  Pura.  j.  fufianzic . con.  fulhnzic. 

Sollecito.  V . cnr.  nr-uftie/firoc  . Coti 

ancora  nelle  Voci  SOLLKCITOSO  , r SOLLICITO  j. 

SoLLIClTUDlNE  . • con.  moti  . 

E J.  (tifufioa  . con.  pii&fir*  . 

Sollievo,  r J^f^-da  . nn.  nJ^pudia  . 

Sonato.  Lat.  pulfntut . Gr.  upiop*  . con.  ampaorpiirot . 

Soperchi  aoi e . $.  I.  ùfer^dc . con.  ;/t&( ar . __  • 

Soppannato  . $.  Sagg.  nat.tfp.  11.  impefeuto . con.  im- 
peciato . 

Soppi  a no  . #i>»  . «rr.  arti  . 

SopRABBOnda.nte  . iaèùmir  . eorr.  Ibinùr . 

So  P R A BIONDA  RE  . ixSlmàr.  con.  IHunr. 

Soprac cinghia;  Tav.  Rit.  rìnfrefea  «.  bene , e di  (b- 
pracdnghie  . eorr.  rinfrena  ce.  benq  di  cinghie  , e di  Co- 
praccinghic . 

SoPr  annotare.  Gal.  Gali  x%y.  foprannuotauno  . con. 
foprannuotano  . 

Sopr  APPORRE  . Lat.  fupm  paone  .con.  fuferpounc. 

Sopra  ssegno  . aipuln . eorr.  nwi». 

Sopr  a ssem  IN  a RE.  Lat.  fupajt  minare . Gf.  <n ni  par  eorr. 
iromupar. 

SopiASSETE.  ta-l*  . ton.  Ìi4a  . 

Sopr  asta. n za  . ».  Cap.  lmpr.  pici,  fopr  abbundin  te . eon. 
foprabbondinte . 

So  ps  a tt  1 eni  . §•  Lat.  dilatia  , mera  . Gr.  daafltKi.mn. 
drcdloXd  . 

Sor»  a v vi  volo  • dàlmor.  con.  àu(*t>  . 

Soprosso  . $.  II.  Fn.  Af.  ji{.  quei  paefi  . tmrr.  di  quei 
paefi. 

Sordo.  $.  II.  trame.  Sacci,  nn.  135.  codefli  . con.  ca- 
telli . 

Sorridere  . ùvofintipr.  con.  ówofmtiàr. 

Sorta  • Sodar.  Cw.  83.  dentro  . con.  dentro. 

Sorvolare*  Vare!,  far.  j.  107.  per  1'  addietro . con.  per 
f addietro  . 

Sos  feccioso  » • SOSPICCIOtO.  vraMrvi nòe.  ccn. 

llT^MVTTR^f  . 

SosPINZIO.sE  . tCSnirif  . con.  ihune  . 

Sostenta  colo  - iejurpta  . con.  ipm  <rpm  . 

Sotterrare  . «nm . con.  Sórooir . 

So  t t 1 l e z z a . M.  Aldobr.  p.  N.  iff . a fottidiezza . coir. 
a fortilezza . 

So  T T 1 l i s s 1 uo . Bocc.  non.  Sa  8.  Vi  mife  . ton.  V i mi- 
fcr  . 

Sor* 


St  rt  1 C A R t . imprmùr  « e*^-'nu  • nrr-  f* Xfrvpmr  , «***«- 


JJtin 

dTIZ 


NCO  . xropm  - coir.  Xtw 
zoso  . $•  Lot- fiaba  Ubar  ani.  Gr.  -Ww» . con.  4* 


Sotto  ■ Avveri.  ùratémito  . eorr.  xém. 

Sottosoma  . $.  II.  Ut.  m fummo  . Gr.  U xtfXoìp  , 
con.  ir  MMAM> . „ . . . 

So  V v e A T * a e . Ubr.  Am.  noni  . nrr.  «foni . 

St  K SÌ  ti \TO.  Avveri  nrr.  Add.  • -fi**'-  , é , . . _ . . . 

Specchiato,  inonl’iftt. «< . earr.  cmrr&Z . Stoitia  • Soltnja  . con.  stoltizia.  - 

Sp  Et  a z zi  no  . Batch,  i.  5.  diventar  lo  (crocchi,  «r».  do-  Sto  r 1 a . $.  III.  Fir.  Af.  184.  nella  logge  di  mi»  caia 
venur  lo  Scrocchi  . »rf.  nell.  logge  di  nu.  c.f. . 

Spetrare.  f Taff.  Crr.  *.  8 ji  atnmolrfce  . con.  Amino!-  Storcere.  $.  HI.  yamòm  . rorr-  . 

Iifw  Stogigli  . §.  I*.  {fyòvp*».  con.  »iysvfmr.  _ 

Spia  i I.  uacnit . nrr.  fiboooie . Stiaccuhe.m«w«wi.  «w- 

Spi  A SO  . i II.  dauXìv^w  . con.  **»>., *t<u, . Str  ACCION-e  . Buon.  fin.  j.  *.  & tulio.  ceor.  wurto. 

Spiccato.  Krd.  «on/i.aji.  tenti  dir  quella  parola  .«rr.  Strada.  J.  VII.  ai-tmuwu' . eorr.  kmntvrur. 
dire  quell»  potente  parola  . St»  anaturare  . pn,c  fcnu. Aórrur  . con.  t 


tenti  dire  quell»  potente  parola 

Spicco.  W«a  difi.agg.  1.  Così  pure  mila  Voce  spiega- 

ZIOS%,  eSPLENDIDISSIMAMENTE. 

Spi  GNITR  I C E . 1 umfpnoom  . con.  KHZapfùooom 
S P I N A c E . Ut.  fornaci*  . cmr.  Jpouefuum  . 

Spinoso  . Adi.  §.  • *>"■  T*X“‘ 


fórni  firmk- 

XaVair . 

Sj-R  ANGURIA  . trpmyyu*À*  . con.  cpoyyopj* . . 
Stre»»i*ato.  flww.  Fi*t.4.j.  7.  lifciardericcia . con.lt- 
fcnrdicraccia  . , . 

Strettamente.  $.  I.  tùmit  . con.  umkni. 


Splendentissimo.  Fir.  Af-  0*87.  Codclli  . nrr.  Co-  Strignitur  a.  cvntui . con.  «nx»  . 

le1^  . Stronzoletto  . Red.  leu.  ».  17».  cacherelli , e ftron- 

Spooli  ATURA  . «nUxW  . r»rr.  onóxicru  . zoletti  . con.  cacherelli  , o (lioozoletti . 

Spondu  lo  . U t.fphonddut.  con.  fpbondylut.  StrOZI  ATOio  . Add.  iyyn.  eorr.  -r*»r  . 

Spontaneamente  . ménte  . con.  intime.  Strutto  . Soft.  Lat.  landum  . Gr.x<«<.  con.  Agni  . 

Sposalizi  a . Amir.  Cof.  4.  i».  fponfalilio  . eorr.  fpofa-  Studi  ante  . pjxa^-S  ót , con.  f,uofmòn  . 

lijio  . . Stufo  • ffopmòptmi  . con,  ffuptuntomi . , _ 

Sprizzato  . % wtnitM  . con.  «m/x##  . Svariare  . Amm.  ara.  j*.  1.  9.  c I piepc  - con.  c 1 

Seminante.  Cr.4.40.  j.oer  ugual  parte,  nrr.  per  ugual  ^ piede  • 


S t a^  b EC  c H I NO  . Ut  fagiUariut . Gr.  «Errai  . con.  n-  Suggella  mento 
iprm . 

Stare  alla  lontanò.  <tàòòm&*  • con.  oi?pm$w 

Stare  a Parte.  «"*«'  • tar-  xtomnn. 

Stare  a PIGIONE  . ù luòmaòrm  . nrr.  „ ftAmlv r«. 

Stare  fermo.  Jmpm*  ix."*  • corT-  }w  • 

Stare  in  piedi.  òp*>‘  - eorr. 


Su  ABIETTO  ■ Sufi,  vototi (otMtr . con.  tSottutueovr . 

frjttfiói  . con.  i uomefpayto- 


Suggellare  •§.  III.  Ut.  imprimere  , inumi . Gr.  ix - 

iMinr  . con.  iy Sfitti. 

Soggettato.  Ut.  in  diti  toner*  rtda&ut  . con.  in  dirio» 
non  redaàut . 

Sviluppare  . §.  I.  dnxùr«ur  . con.  •nx/vnir H 


Stare  in  transito.  E fit^e  in  fui  morire . i*4«rf  fui-  Sviluppato.  SoC  ben.  Vatcb.  7.  9.  « codello  peto.  nm. 


rr.  *&«-»>  . 


peto  • 


Stare’  mallevadore.  Ccctb.  Mogi  prol.  Chi  i'  vi  Svinare.  Da v.  C#/r.  160.  chiariti . con.  Ichiirifca. 


promcttò  et  eorr.  Ch*  i‘vi  prometto  tc. 

Stec  ade  . Ut.  fiatar  . con.  fiachai . 

Stiani*.  vxW»  . con.  vx«5  . Maini.  6.  44.  di  cuori  urna-  Supporre.  wobSAu.  con.  1 mmBtam  . 
ai . con.  di  cuoi  umani 


Svoltatura  . ìHuvnn'i  . eon.jfykiyftìi . 
Suppellettile.  $.  Ut.  fmppeStx  . con.  faptllcx  . 
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Q.  U 

Q Cader N ARO.  Lo  fieffo  , che  Quadernario . La*. 

tetraflicbcn  . Gr.  evepanijp»  . Salvi»,  pref.  Tafc.  t. 
4*.  Nei  comincumcnlo  del  quarto  verro  del  pri- 
mo quadernari»  re.  non  par,  ohe  molto  grato  mo- 
no facciano  queVnque  mono  fi  1 labi  . 
Quadragesima  . Lo  (Ugo, che  Onore  finta . Lat.  * qua- 
dtagtfima  . Gr.  . Bemb.  Ita.  a.  t».  ijj.  E 

tanto  piè , quanto  io  llimo  che  la  quadragcfiou  per  que- 
flo  nfpcno  debba  effcrc  da  voi  onorata  con  divozione,  e 
religione  più  pienamente  . 

Quadrativi)  . Add.  Che  quadra  . Atto  a quadrare . Lat. 
quadrarti . Gr.  meerpayotrifme  . Cai.  aifi  tafr.  194.  Nel  cap. 
7,  mette  la  eofiruzionc  della  linea  quadrati  va  chiamata  da 
me  tetragoni»  , et 

Q_p  ausai  RICE  . Ohe  ridurr  in  forma  quadra'  ; * fi  dite 
da' geometri  ad  una  fetta  di  tiara.  Lat-  quadrarti. Or.  atTfo- 
juri'oca  . Gal.  dif.  Capr.  xoj.  Palla  oc  1 due  capitoli  $8. 
e jp.  alli  ufi  della  linea  qtiadratrice  , detta  da  me  tetra- 
fonica  , ec. 

Quadrettino  . fotta  di  pianto  yafttia  dì  vetro  . La e. 
Va  fruì  un  vdreum  . Gr-  àyydfiw  i*y.»t . Red.  Ita.  a.  KSc. 
Quella  benedetta  sig.  Geronima  Promontoria  ec.  vuole  da 
ire  un  poco  d'olio  da  bachi.  Di'  grazia  nc  inetta  V.  Sig. 
tac  o quattro  quadrettini  in  una  rcatoEctta,e  glie  la  man- 
di per  via  de(l*  fedita  corrifpondenza  . 

Qu  ADSILITTIRO.  Che  i ccmpofìo  di  quattro  lettere , 
Lat.  m tetragr ammalo»  . Gs.  . Salvia,  drfe. 

1.  170.  Con  tal  nome  appellano  Bacco  , dall'  ineffabile 
pie  rio  loro  quadretterò  , e milleriofo  nome  ec. 

Qu  ADRIPARTITO.  Add.  da  Quackipartire  . Bemb.  leH. 
a.  j.  ?i.  Prr  non  edere  io  adunque  del  tutto  mutolo, vi 
ri  (pondo  ; che  quanto  alla  quadripartita  volila  dimoftra- 
zionc  del  poter  N.  S.  giovar  altrui  ; dico  , ec.  ' 


Q U 

Qu  ARTANEIXA.  Dim.  di  Quartana  . Lat.  lev  il  quarta- 
na . Bemb.  Itti.  ».  io.  i{6.  Lodate  N..  Sig.  Dio  , e più  , 
quando  arete  gittata  via  co  teda  poca  quartanelia  rima- 

Q*u  articelLo.  Dìnrf  di  Quarto  Sufi.  Seguir.  Pred.  j.  9. 
Non  potrelle  ogni  fera  fare  uo  qp  aro  cello  d*  ora  di  da- 
me per  aggiuflar  la  votlra  coscienza? 

Qu  ATERNITA'jQUATSRNJTA  D I > « QU  A T K R N !• 
TATE  • A firatto  del  numero  di  Quattro  . Com.  Par.  11. 
Fece  molti  ferini  , tra  i quali  nc  fu  uno  , eh’  é dannato 
per  la  Chiefa  , come  appare  nel  primo  delle  decretali  , 
perocché  olile  nell»  Divmitidc  non  fellamente  Trinitade, 
ma  quatcrnitade.  . Car.  Un.  1.  idi.  In  Milano  un  carno- 
vale mi  fece  camuffare  , c rapire  dalla  fu*  quaicmità.  E 
174.  M*  avete  fotte  guarire  ec.  non  con  le  fiancati  , che 
m’ avete  date  cerna  con  lo  (congiuro  in  nome  della  vo- 
lita quarcraità  . 

Qu  ELLE.  Foce  ufata  fole  meni  e nel  numero  del  piA  in  /igni- 
fic.  di  Smorfie  , Inveme  . Lai.  illeeeèra.  Gr.tikyirrtm.  Bue*. 
Pier,  4.  a.  7.  Là  cavalieri  maneggiar  cavalli  Sfumare  , 
far  le  fmorfìc  , fu  le  quelle  . Le  donne  andare  a inoltra 
a trar  merlotti  A'  tot  zimbelli  . £ 4.  5.  16.  Fan  tante  le 
quelle  , Che  nc  rimangon  vinte  le  bertucce . 

Qu  e s t u R a . Qtufiorla  , Dignità , Uffizio  del  que fiore  tref- 
Jo  i Romani . Lai.  qua  fi  ter  a . Gr.  enfiala  . Salviti,  dife.  1. 
367.  Fu  defitto  capitale  ad  Erennio  il  non  avere  dopo  la 
queliti»  , primo  gradino  agli  onori , eh  «Ila  nc'luoi  mol- 
ti anni  alcuna  carica . 

Qu  ET  A n z A .La  fugo  , ehe  Quìtama  . L»r.  amputano  , 
apoeba  . Gr.  **«’£*  . Bemb.  teu.  1.  j.  69.  Quella  mat- 
tina, mi  fur  date  le.  al  tre  volìrc  con  la  quetanza  di  M. 
Ottaviano  Barzi  di  x.  feudi  . De  la  qua!  quetanza  non 


none  del  poter  N.  S.  giovar  altrui  ; dico  , ec.  bifognava  che  voi  vi  pigliafle ,aictina  cura. 

Qu  A DI  ts  l LL  A »o  • Add.  Di  quattro  filiate  I Lat.  m qua-  Quietissimo  . Superi,  di  Quoto  . Lat.  qnietifimui  . Gr. 
Jniyliabut . Salvi»,  prof.  Ttfe.  1.  $51.  Parole  quadrifillabc  davxnntrfi . Bemb.  lett.  3.  3.  j6.  La  mano  unto  la  de- 
sila fine  del  vedo  dal  Dolce  cenfurate , auau  m' invita-  lira  gota  egli  Beffo  adagiandoli  , quali  preparandoli  all’ 


alla  tuie  del  vedo  dal  Dolce  cenfurate,  quafi  m invita- 
no al  tifo  . E 2.  110.  Siccome  nella  beltà  , e notabile 
ilioria  de  i Re  Yncas  del  Perù  , G trovano  vedi  in  quel- 
la lingua  , ci  alcuno  , qondrifillabi . 

Qu  ALIF1CAZION8  • U qualifirore  , Lat.  condii  io  , qqa- 
htas . Gr.  natomi  . Salvi»,  prof.  Tofc.  1.  464.  Or  udite  , 
come  /onoro  , c bravo  , eh'  io  non  fo  ebe  altra  qualifica- 
no!» dargli  , n’cfce  a un  tratto  il  ternario. 

Qu  ALUNO  . Qualunque  ■ Lat.  qudibei  . Gr.  imi  . Salvi», 
dife.  1.  idi.  irebbe  quafi  un  far  torto  a quaiuna  fi  folle 
delle  virtù,  che  (opra  / altre  da  chi  che  fia  cercarie  fi  d'in- 
nalzare . 

Qu  AÙNTACI N QU  ESIMO  . Nome  numerale  ordinati- 
vo ; Uno , 6 t ultimo  di  quarantacinque . Lat.  quadrage/hmu 
quitti  us  . Gr.  Ttemjutxxài  * tuo  ni  . Dani.  eonv.  ipq.  A ve- 
tro adunque  , che  la  gioventute  nel  qliarantacinquefimo 
anno  fi  compie  . 

Qu  Arantott ESIMO  - Nome  numerale  ee dinativo  ; 
Uno  , 0 / ultimo  di  aqstantotto  . Lat.  quadragefimus  otta- 
vai  . Gr.  neeapax%-}f  ìySioi  . Sagg.  noi.  efp.  144.  Tro- 
vammo con  bilancia,  che  tirava  a un  quarantol tedino  di 
grano  , il  pefo  di  quella  al  peto  di  quella  Ilare  come  cc. 
( qu)  in  forza  di  fu  fi.  4 vale  U quarantine  fi  ma  parte  ) 

QU  RT  A N A C C I A • con.  Q.UARTANACCIA. 


oervymruni . Bemb.  leu.  1.  f.  t6.  La  mano  lutto  la  de- 
lira gota  egli  Beffo  adagiandoti  , quafi  preparandoli  all' 
eterno  tonno  , quetilfimo  , e tenia  alcun  fegno  di  mor- 
ie , cc.  di  quella  vita  pa/sò  . 

Quiescente  . Che  qmefee , G he  pofi  . Lat  quie ficea  i . 
Gr.  *Jvv«£efii»uf  . Sega.  Amen.  j.  17^.  Se  pur  vogliamo 
dire  , che  ancor  muova  la  prima, diciamo, che  ella  muo- 
va come  quic/cente  , e immobile  in  compagnia  della  fe- 
conda, che  muove  altri  menti  . 

Qu  istanza  . Quii  anzi  . Lat.  aceeptitaUo  . Gr.  . > 

Il  Voeabel.  nella  vare  queto  Sufi. 

Qu  inumo.  Add.  Di  cinque . Lat.  quìqarms  . Gr.  nra- 
£«»*  . Sega.  Polis,  i.  jca.  Di  ciò  efler  principio , che  il 
fopra  terzo  cubo,  congiunto  al  numero  quinario  , là  due 
armonie  . 

Qu  1 n qu  e s 1 il  A b o . Add.  Di  cinque  filiate  . Lat.  * 
qui.nqkeipll.tbtn  . Salvi»,  prof.  Tofe.  1.  jji.  Fra  Guidone 
usò  per  fine  un  quiaqueliltabo  nella  canzone  alla  Madon- 
na , citata  dal  Redi  nell’ annotazioni  al  Ditirambo. 

Quot  a . Porzione  , Rata  , Scotto  ■ Lai.  ferirà  , lymbola  . 
Gr.  n'igot  , di qifiHa  . Salvi n.  dife.  a.  adì.  Siccome  quelle 
forte  di  conviti  , nc*  quali  ognuno  de'  convitati  mette  la 
Tua  quota  , 0 il  Tuo  (cotto  , ec-  furono  appellate  collazio- 
ni , poi  da  noi  colmami  , dal  conferire  , c contribuire 
ognuno  per  la  fua  parte  » così  ec. 
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R A*  AH  AERO,  1 REUBARBARO.  Lo  fic  fio  , eòa 
Rabarbaro.  Lat.  * r baiar  bar  um . Libr.  cut.  malate. 
Il  rabarbero  conviene  leggiermente  broifolarlo.  B 
altrove  : Il  rcuborbatz)  ottimo  nc  mali  cronici. 
Rabbattuta.  Add.  Ribattuto  , Rtpnmfio  . 
La»,  rrrcriufius  . Gr.  drdxUaaTn  ■ Salvi»,  dtfe.  x.  et 8.  Le 
cole  più  intime, e biffe  fono  un  ecò , rabbattuto  da  quel- 
la mufica  grande  , ed  inffaocabUc,  ebe  prerio  di  Dio  più 
luminofa  u fente  , e più  cbià#a  . 

Toni.  Ufi. 


Ra  II  ATUFFOR  ATO  . Add.  da  RabbaUtfoUre  \ Avvolto 
in  fi:  me  confu fornente  , Ridotto  in  f afe tot  in  batuffolo.  Lat, 
glormraOH  , convolami  . Gr. . eutikiTTÓfum  , Il  Foca  boi. 
nella  voce  BATUFFOLO. 

Rabbiosetto.  Dm.  di  Rdbbiofo  . Lat  r obiofulut.il 
Foeabol.  nella  voce  V E L E N O s I T T o • 

Rabbuiato.  Add.  da  Rabbuiate  . Lat.  obfcwatui  . Gr. 

oztrdidc . tl  Foeabol.  nella  voce  scombuiato 
R & Et  DO  • V-  L.  Add.  Rabbtefo  . Lue.  rabidus  . Gì. ifirrti- 
•J»  Sm. 
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|v<  - Jlam.Gir.  a-  xr.  «.Quando  io  fi:n  dJla  fra  vrfla  fqo 
re  SI  ben  mi  mcllri  a dirli»  mia  rijcitìr.e  , Ch‘  rb  Er- 
rerei di  ione  il  ino  furore  Ai  più  piU%i«:u  , e rabido 

. Icone  . - 

S »CC*SNAU.  Attenuar  di  davuC,  e Atetnnare  fempti- 
cernerne  . Lat.  treni  m indiare  . Gr  nòtor  futtCft  . Morg. 
li.  96.  Gan  lo  fchcrnU  di  nuovo  con  furiale  , E pure  al 
manigoldo  raccennava. 

Riccocum  LE  vur,  Figurar,  -Mie  Far  f.nefCc*i- 
thiudere . Lai.  finem  pene  . Gì.  minime  . fatue  Alfe.  i. 
soj.  Tempo  è di  raccogliere  le  vele  , cc.  £ Alfe.  a.  wj; 
Sia.  io  troppo  . m’ ingoilo  , lulingatn  dalla  materia  . Rat- 
eo! ghiaino  le  vele  aJ  difcorfo  . F prof.  1 oje.  1.  1X4.  Rac- 
cogliamo adunque  le  vele  , c citi;  1-1  mtJ,»fec  quanto  Ano- 
ta ho  accennato  ec.  ma’t  non  ? tornato  ia  acconcio  cc- 

R accoÌtor  1 - Rouogliiore.  Làt-cr-Utticr  . Gr.  TÙaijtii». 
t .litui.  Alfe.  a.  52$.  Coti  da  qualche  autore  , ch'egli  non 
cita  , il  1 accoltole  Snida  . £ pr»J\  T off.  2.  37.  l>i  cui  par- 
lano più  frammenti  cc.  prillo  il  raccoltore  Stobeo  . £ 41. 
Quelli  moderni  epitomatoli  , raccolto r;  , annotatori  , co- 
mentitori  , fpoGtori  , cc.  fervono  per  ileoprire  la  funga- 
ia , ec. 

Raccomodare  - Rateoneiore , R Affettare  . Lai.  reeon- 
1 innare  . Gr.  arnsnonU'ut . It  Poe* boi.  nella  vote  rifare 

MV.  v * 

Raddirizzamento.  Il  raddirizzare  , Oirizzamentx 
Lat-  drtt&to  . Gr.  Spanti  .„  Salvia,  dife.  2.  477.  Ma  quan- 
do ella  é ùpienza  , come'  ella  ha  da  elTerc , cioè  ‘ perfe- 
zione della  ragione  , raddirizza  memo  delle  opprmoni  , 
moderamento  delle  paiTtoni  , c fubòrdinamentò  a Dio  , 
cc>  pofa  i tuoi  ottimi  fondamenti  fai  vero,  cc 

Raddolcimentò.  Il  raddolcire  ; e figurai. Mitigamen- 
to . Lat.  * eduleatn  . Gr.  puifu^u  . Red.  confi  t.  225.  Per 
facilitare  ia  correzione  , c purificazione  , c raddolcimcnto 
del  (angue  - £ ;id.  Rendutò  di  quando  in  quando  loluti- 
vo  con  ia  infusione  delia  fena  , t col  raddoteimento  del 
giulebbe  aureo  .£  241.  Verrà  facilmente,  ec.  ad  intro; 
dune  nel  corpo  , ec.  un  ncccflarìo  «addolcimento  di  quel- 
le particelle  bilione  . 

Rau  cucitrice  . l’erba!,  fem.  Cht  r adduce.  Salvia,  dife. 
1.  stz.  O poesia  dono  del  cielo,  infpirarrice  di  religione, 
c degli  animi  umani  a Diotadd udirne, 'ec.  f c a Dìo  le* 
tanto  cara,  come  non  deieìfcr  cara  a quegli,  che  et? 

Raffermato.  Add:  ria  Rafffrmart  . ' Lat.  ednfirmatur  . 
Gr.  fin3*M i$h<  . Il  Fotaboi.  nella  voce  r a Ff  ERMO. 

H * F r I N » T R I C 8 . I erbai,  fem.  Ohe  affina  . Salvia,  dife. 
1.  ?$j.  Sotto  nome  di  mofica  tutte  le  dottrine  comprèn- 
devano, c le  arti  dell'  ingegno  rasTìnamd  s 

Raffi  ttare.  Affittare  di  nuovo.  Lai.  deano  eloearr ..  Gr. 
irxiftiDir  . Car.Uu.i.-  39.  Io  non  mi  poffo  partir  di 
qui  quello  carnovale,  ec.  ranto^più  , che  mi  bifognai.it- 
httarc  il  benefìcio  . 

R affo  NE  . Spezie  di  uva  » e a ne  fu  di  vitigno  . Seder. 
Colt,  ti 8,  Il  trebbiano  d‘  ogni  forte  , 1!  raffune  , il  mor- 
gìano  , la  barbatella  ec  il  (angiogheto,  afpro  a mangia- 
le , ma  fugofo  , e pieniflìmo  di  vino.  £ i:f.  IJ  raffóne, 
e 1 mórgiano  fc  ne  caricano  , tanto  più  piantati  in  lati 
graffi  cc.- 

R a FF  RE  DD  ANTE  . Che  raffredda.  Salvia,  dife.  t.  ?z.- 
Nella  teologia  ancora  fon  braiìmate  da  Agallino  {le  qui- 
fhom  ) come  raffreddanti  Ia  divozione. 

Raffr  esc  amento.  Rìnfrtfeamtnio  . Lar.  refrigerano," 
Gr.  àtd-l&t  • Rrd.  tonfi.  1.  134.  Non  è intermittente  p* 
ancorché  venga  a qualche  declinazione  , fc  fc  ne  vegga 
la  remiffione  manifefiiffima , due  o tre  ore  avanti  it  mez- 
zo gionio  , con  un  Jeggicr  raffrefeamento  delle  mani , c 
de  piedi . ' 

Rao  azzacciq  . Peggiorar,  di  Ragazzo  . Beta.  Catr.  S1  io 
te  riaiurrgo  , ragazzaccio  ttiavo  , Io  tt  cenerò  , cbe  tu 
non  irai  più  buono  . 

Ragazzame  . Ragazzaglia  , Moltitudine  dì  ragazzi  . 
Alieg.  280.  Li  quali  regolarmente  a ragazzame,  e gente- 
rella , che  mcn  di  loro  sa  cc.  cicalano . 

RAGGENTILIRE  • Ringentilire , Render  gentile . Lat.  ex- 
colere . Gr.  ua*.\aeri^ut  . Salvia,  prof:  Teff.  1.  38.  Poiché 
il  nofiro  Sollecito, cosi  nci.c  operazioni , -come  negli  fcrit- 
ti  la  raggentilì,  1 annobilirò  . £ dife.  1.  jcj.  Hanno  avu- 
ta forza  di  raggcntiiire  il  rftedefìmo  vizio . £ dife, s.  180. 
L’avere  1’  Italia  colie  lettere  , che  in  ella  per  via  princi- 
palmente de' magnanimi  Medici  nfufcitarooiv,  raggentilire, 
c polite  , per  cosi  dire  , tutte  f altre  putì  ur  Europa, 
fa  , che  cc. 

Raggiratore.  Ingannarne  , Bindolo  . l_at.  vafer  ,m- 
(Utnventer  . Gr.  toKipòi  , aaripyoi  . Il  Vocabat.  nelle  voti 
MOZZORECCHI,  * TftAFUREJ.  IO  ■ 

RaggR  ICC  II  ia  mento,  il  raggruthi.tr f . Lat.  ermtra- 
tììo  . Gr.  avariò  , Il  Voeabol.  nella- vece  contrat- 
tura . 

RAGGRINZITO.  AdJ.  lo  fleffo , eht  Raggrinzato  . Red, 

1 onf.  1.  tjo.  Pub  nulladimeno  avvenire  la  dcnlità  per  ca- 
gione di  elfo  forame  tenuto  tiretto  , raggrinzito , premu- 
to , e ferrato  dalla  fovercbja  pienezza  de'  rami  delle  ar- 
terie , e delle  vene  preparanti  . 

Ragguagliare  f.  III.  Lat.  mìones  eonftne  , ad  eal- 
culum  redigerti  piattofo  , ex  advtrfanis  in  tadtiem  te  fette. 

Raoguagliatore  . Relatore  . Lat.  numi.vcr  . Gr.  • 
inayyiAau  . li  l'tcabei.  nella  vote  INFORMATORE  $- 


danari . 

R ALLE  V 


RAG 

R a’C  » t}N  qjT»  l s t «Jr  o nfitira  , Iaéi' fotpieak  Ot  n Ri-* 
tim,  fji'fjr.-.  f ' «f.  TOTjJ  j t%YI  p.q  «imo  atluzif,  che  fen«  j 
n«.,  bc.  finirne  r^ra  air  ufi'e . def  puffinte,  vI>l  con  im-J* 
pioprio  nome  tagtoii  di  fiatb  lì  appella. 

Ragioni  v o l F 1 1 * . Affatto  di  Ragionevole  . Lat.  ra- 
tto . cqutus  . Uf.irfcr»i  ^ieeoii  rtt  . Salvia,  prof.  Tofe.  1, 
cL/R  di  qui  mcJflìnwmctae  altri  può  eoa  tagioncvolcz- 
j*  DtdurfeTa  (knkT  del  (metto  . 

Ragnatéla  . Trio,  thè  fa  il  rag w?  . Lat.  aranea  . Gf. 
iman,  ir^na. Cifji.^nfr  1 . 14.  S-  renlate  però, che  que- 
lle ftufe  vi  copriranno  dinanzi  a Dio  più  dì  quei  che  fa- 
rebbe una  ragliatela  l 

R A CUNA  r lice.  Ferirai,  fem.  C/;r  fimh  . Lat.  cumu- 
larti , rtuj'irfn».  Gr.  « swratfj-<ji^«vÉ  , er-jtKiyopte  . SÌinJRoIit. 

«|  jM,  A qoefta  fpezicjdi  potle^crc  nc  epòfegui»  un'  al- 
tra , che  I folli  u ui  cfoatnarfi  ec.  fpczie  ragù  natrice  di 

IRE.  Allevare  . Lat.  altre  , educate  . Gr.  turpi- 
f wr  . Salvia,  dife.  1.  274.  Tutto  addita  la  fomma  cura  , 
che  fi  dee  pone'  nel  tblljvare  , e oondurrc  quelle  piante, 
acciò  facciano  prode,  c onore  al!' agricoltore  fovraoo. 

Rallevato  . Add.  da  Rallevare . Lat.  attui  , educarne . 
Gr.  ter pogo t . T rati.  fegt.  eif  dona.  Più  accarezza  il  ralle- 
vato , quando  lì  avvicina  il  tempo  dello  fpoppmcgto 

RaLLIEVARE  . Alleviare  . Lat.  allevare  . Gr.  lAvirtvn/ 
Paff.  153.  Uno  medefimo  peccato  fi  raggrava  , c*^illie-jr 
va  , fecondo  lo  fiato  , eT  officio  , e la  coedizione  «iella 

perfona . ' 

Ramici  - Etnia  . Lat.  ramex . GV.  *ók»  . Red.  tonf.  1 .^78.' 
Oltre  Io  feirro  , vengon  prodotte  le  faofolc  , o firurac  , 
e gavine  ; le  varici  -,  un  tumore  dello  fcroto  chiama- 
to ramice  ; ed  un  altro  pur  dello  fcroto  chiamato,  farco- 
eele . 

Rammaico  • Lo  fleffo  , che  Rammarico  . Lai.  quefluc  , 
oogor . Qr.  (elft-fit , x-An  i.Vareh.  Lrcol.  65.  Da  quella 
nalcono  rammarico  , o vero  fammarco  , e rarrto;a.-rchio 
nel  medelimo  lignificato  . 

R a M UEUOlAT  R t et  Verbo!,  fem.  Che  rammemora  . 
Lat.  mempratrix  . Gr.  CxTfufinaxtJa  . Salvia,  dife,  2.  jifó. 

Di  cui  nc  ha  voluto,- che  portino  \ fervi  fuoi  Ja  funtfia 
livida,  e rammcmoratricc  oc’  flioi  dolori. 

Rammendatrice.  Fatai,  fem.  Che  tammenda  . Lat. 
emendarne  , GrJ  aanftiOo'.  Salvia. dife^z.  530.  La  mer- 
catura , Ir  quale  a volerli  conservare  ha  pure  le  tue  leg- 
gi , come  cola  però  nata  dall'  indigenza  , e facoltà  ram- 
mendatrice della  cardila  , ec.  dee  cedete  alla  feienza  le- 
gale . ■* 

Rammontato  - Add.  da  Rara  me  more . Lat.  coacervai  uj.^ 
Gr.  axaaufitMi  . Salvia,  dife.  2.  115.  Quella ’fqrta  di  va- 
cuo chiamano  comunemente  le  fcuole  coacervato, e ram- 
raontato  . ' ' 

R A N C I b laS  $ t M O . Superi,  di  Rancido  . Setter.  Pred.  1 9. 

5.  Vedete" , che  cottilo  vofiro  artifizio  di  biafimare  in 
molto  , e lodare  in  poco  , non  é artifizio  si  nuovo  , co- 
me a voi  fembra  } ma  rahcidiffiioo  . ** 

Rannoso  . Add.  Lìffrviale  . Red.  emf.  t.  71.  E quegli 
parimente  , che  corroborano  , e fortificano  il  fermento 
fulfurco  , c rannofo  de’  reni . 

RaNNUVO  L AMENTO  . Il  rannuvolare  Lat.  nn illuni  , 
nubmm  cbdùGio  . Gr.  rr«n4<r  ..'li  Focabol.  nella  vece  no- 
to L A T O . Sufi. 

R A N T O • Lo  fleffo  ,the  Rantolo  . Buon.  T-tnc.  1 : 1.  1’non 
are’  più  ’l  ramo  , E mi  parrebbe  di  rifucitare  . 

Rapacemente  . Avveri.  Con  rapacità  . Lat.  raffio n r 
Gr.  aowaxrbuif  . Il  Fteaòai.  iteHa  voce  scorticare 
IV. 

RaPPIATTaHB  . IV'rvrr.  paff.  Af piallar fi  . Lat.  fe  oeeul- 
tme  . (ir.  ntùSoàai  . Malva  la  37.  Là  entro  a quella  lél- 
va  ei  fi  rappiaua  , Ptrch'ella  è grande,  dirupata, e fìtta. 

RaPPICCaTURA  . il  rapì retate  > Apiactatura  , Ccug/u- . 
palmento.  Lar.  reajietio  ,■  aJhafio . (ir.  -tforxiMurtt . Remi, 
7-rt.  2.  2.  10.  Conofco  , che  è bene  in  fe  il  non  fi  crc- 
ftcre  il  danno , c aggiugncre  al  male  con  fo  flempctarlì, 
«'addolorarli  , come  dite,  nelle  cofe  , chq  cc.  una  voltR 
rotte  non  hanno  rappiecatura . 

RappRESEN  ta  T MCE.  l'erba!,  fem.  Che  rapprefenta  . ’ 
Lat-  referto! . Gr.  « Tapino**  . Salvia,  difi.  Se  al 

nobile  divertimento  di  regìa  frena  , e a Stufa  <T  eroiche 
azioni  'wpprefentarricc  rivolge  il  magnanimo  fuo  pende- 
rò cc.  fà  comparire  nella  ina  propria  forma  la  magniti' 
cenza. 

R ASCIUTTISSIMO*.  Superi,  di  Rafciutt » ; Red.  lett.  2. 
205.  Mi  fovvieoe  , che  una  volta  , dopo  aver  gridato 
molte  ore  per  un  dolore  nefritico,  pel  qual  dolore  rima- 
li poi  aftefatiffimo  , e rafciumllimo , io  mi  bevvi  in  po- 
che ore  più  di  fei  libbre*di  bevanda  del  Te  . 

Raspa  . Scuffina  , 0 Linfa  da  legno  . Il  Fuaiol.  nella  vote 
SCUFFINA. 

Raspollo  . Si  pub  aggiung.  Soder.  Coir,  af.  Trova  mol-ì 
tc  viti  , che  non  fanno  uve  mai  ; e di  quelle  , che  bui 
fanno  fe  non  rafpolli . 

RasSEMBRante  - Che  rafftmbra  . Làf.  referent . Gr.%*.* 
ftitpaimr  . Il  Feeabtl.  nella  ws'c  ziEStf. 

R ASfRTT  ATJU  R A . Oontuenra  . Lu.  r onumnib,  Gr. 
«nnti» . It PataboL  nella  voce  concierò1. 

Rassodi' a . F.  G.  Unir  uro  di  tanti  , Potila  dì  ver  fi  .me- 
tolti  , t pofli  infume  . Lai.  rbapfodib  , Gr  . Bw-n. 

Fur. 


RAS 

Sa.  s.  ».  O fdwio  .tibfis  «iole  tata , Sciorini 
dio  raflodia  lima» 

ouici.uti  to  • Add.  Atto  a forni  »!/.m  , > ,ù- 
t rn  lì  tmcuama  . li  l'ceahol.  nell*  V* te  quali. 

K a S T I A P A v ili  E n 11  • C Ite  raflin  i jovi  menti . Sotcìr. 

MU.tt  1"'  '»  Vf'f-  - />■/■".  •*  , ' • 

Ut  /wmo  rrwfaf/  . Gf.  aanpOuii.  Buon.  Fin.  j.  x.  17.  Por 
pori  non  mai  piit  (potili  ipuKerumura , K ralhapzvimea- 

R VII  «ARCUITI  . Antiquato  , Fallirne  di  gencalcgi-,  t fi 
futi  dire  m dt/jrtgio  . Lat.  ant:  fUorins . Gl.  £«:<  . Bu<n. 

jKr.5.  4.  6.  Guardi  a non  lì  luci*  ficcar  carote  Co’ ne- 
tti della  mala  agricoltura  Di  qodttt  raflurchtvi  , autor- 

K a T 1 a t • 1 «->re  b watt  , thè  fogUono  precedere  la  morte , 

ttoi  rarefiti  di  fiat*  lardo , fonile  , e Unto , Aforjrr  J»  dof#- 
te  .{jÀ.fhtffétote  a* imam.  Gr- 4v%re'ìmy*r . Btrn. Catr.  Deh 
lafciami  dire  , Ch’ai  lana»»  all  .«ia,  te  fari»  ratirc  .Smn. 
Tarn-  j.  1.  Oh  s*  ha  pur  tanto  a voltolar  luti' aia , Quan- 
d‘ io  dirb  ch’elu  non  vuoi  udire  Nulla  ^t  lui  , c ha  pur 
a ratuc  . 

Rattacconato.  Add.  do  Rmtanmm*  . la.  fan*  . 
Gr.  dramm»**o.  H fioqàal.  nella  veti  rattacco- 
na « a n t o . . _ . . 

Rattenitiva.  Raumnmuto  . Lai.  tettano  . Cir.  t r.r- 
wi;  . Salvia,  di  fi.  t.  17S-  Talchi  il  «olito  allcaumcnio 
veniva  a non  pender  più  da  una  banda  che  daJl  a’tra  , e 
in  eònfcguc.iza  a rcllar  nei  mezzo  rattenuti»  e foffacfb  ; 
nella  quale  fot  [«ni ione  , e ratte  univa  allogavano  Ciri,  la 
«•Ima  dell'animo  , e I»  tranauillitit  . 

R AtY  «MITI  vo  - Ritegno  , kiparb  . Lat.  rcfagulum  . Gr. 

iva*  . Il  fireafi tl.  mila  wtt  coll  uqNB  IH. 

1 ATT  t VO  . Add.  Che  tnpifit  , Atto  a rapire  . Ut.  rapa x . 
Gr.  àpra»rmat . Bum.  Fui.  *.  t.  tl.  Truffaiivo,  o talli- 
vo, o murario  Del  dina»  , che  ’n  virtit  di  cambio  otte- 
tto In  merce  fi  trasforma ,onJ«  k mera  Stantio  dei  pie- 
g»  lor  norma  , e matrice  . 

R Al  1 OH  TO  • Si  pub  aggumg . Solva,  dife.  x.  1*1.  Tulle 

le  coll  . -t;  1 .11  pi  ì;is  ra.v'c  , e 

polli»  ? a li  IcAgliano  ( • [>Hi  acutamente  penetrando  , »e- 

KiTlM»r»TU«»  • U Bai 

irmi. ititi’ . Gr.  «cmii.ll  firn  | 

TUR  A • , r Jt  ’ 

1 Rattristare.  Amifiaet  > Court /fiere  . Lat.  tnjhttd 
afficele  . Gr.  HjraO.ier*/  . Stgner.  Mai/i.  Lugl.  z8.  I.  Se  ti 
mttegri,  dei  rallegrarti  devili  onori  di  Dio,  le  ti  rartrdh, 
«Trattriftarti  delie  olfefe  di  Dio  ( qui  naetr.  pefi.  ) 
R»tva  tot  ATO.  Add.  da  Ravvalorare  . Salva,  dtfi.t. 
145.  li  caduto  amate  nella  villa  ravvalorato  , « che  del- 
la villa  C falce  . può  in  qualche  parte  , come  s'é  vedu- 
ta» a noi  mortali  (avite. 

R a V v l N T o . Add.  Avviato  . lat . rcvmfiui . G*.  dmtarm. 
fqjntr.  Crtfi.  imfir.  a.  n.  li.  Un  picciolo  mancamento 
può  talora  iprigionue  quella  gran  nera  , fe  ella  è av- 
viata . 

Ravvisto.  Add.  Ravveduto  . Salvia,  dife.  a.  ?ia.  Si 
vedrebbero  ben  preflo  ricreduti  , « ravvidi  della  loro  ar- 
te maligna  , e del  ìor  Éailo  pentiti  , tornare  indietro. 
Ravvolto.  Sufi.  Involto . Lu.  ntvolucrnm  . Gr.  munita. 

Il  PncahuL  nella  ime  ciucine. 

Razzo.  Pet  Una  fpevtt  a ulivo . fiele  Colt.  74.  I nomi 
adunque  degli  ulivi  . che  fono  in  ufo  qua  , fon  quelli  : 
mora  moli  «e-  coregf  iuoJa  , anzi  , rofcliim  , oc. 


K E G 

ro^Ji , die  han  fangue  . F iaa,  94.  £ uffizio  acct&rio 
per  mintcncr  r eOerc  la  refrigerazione. 

Ra<.  alatissimo.  SupttL  di  Ricalato  , Sjnfuijfi>m  . 

Lat.  txauifiiifl/mm  . Gr.  diurni  . Seguir.  Crtfi.  mfir. 

14. 18-  Si  vede  innanzi  una  giocane  di  pandi fo , che  g:: 
oQcufcc  un  bacino  pieno  di  Trutta  rcgaatitiimc . 

K K.c.E  nz  a - Reggimento  , Covimo  . Lat.  regime»  . G t. 
*hfi*m*u  ■ Selva,  dife.  *.  {{.  Non  [Hitevate  , o novello 
noltxo  Apatiti*  » attrarre  più  gli  animi  degli  accademici  , 
ce.  che  col  proporre  sul  bel  principio  di  voiba  reggenza 
un  problema  quanto  mgegoofo , altrettanto  loltdo.c  mo- 
rale . 

R SCI  a MENTI  . Avvedi.  Regalmente  , la  maniera  regia . 
L*t.  regie  . Or.  tfnurttoxi» . Buon.  Pier.  i.  t.  4.  La  pnat* 
rezza  de!  cuor  de  cittadini  , L di  olii  regutnentc  gli  go- 
vcroa,  t"i  propugnaci!  vero  . Salva,  prof.  lofi.  1.  a*, 
traoo  tegaruente  addobbate  le  fue  ville. 
Riosamci.  Feria t.  firn.  Che  regna  . Che  domina  . 
Lat.  ugnati ix , duainani  . Gr.  ttraira  , i ungitura  . Sai- 
tiri». 474.  Si  pub  dire  fon»  tacca  di  vaiiiiù,  ch’el- 
la è una  non  delle  più  inferiori  bellezze  della  cuti  r*> 
g natrice.  MHB 


HiciniTTA  . Dim. di  Regola.  Salviti. dife.  1.  j*c. Quel- 
grande  ingegno  d'  Anltotilc  , ben  compre  le  cib  eh'  ella 
WM  , allontanandoli  da!  metodo  degli  antichi  prccettato- 


, i quali  li  ri  il  ri  nge  vano  a certe  piccole  .'(golette  , a 
uflervazioit^c.-e  minine  , oc. 

Rtouaiiir  aiu  . Ringoi  gare  , Ribattati  . Lat.  rtdan- 
date  . Cu-  ùryd^ne  . Red.  terni . ».  Io  tengo  , e 
aedo  per  fermo  , ebe  1 ardore  dello  rtomaco  in  tua  Ec- 
cellenza noo  proven;a  da  altro  , che  dalla  bile  , U qir*. 
le  verfatA  nell'  iniettino  duodeno  , rcgorgiti  albi  lìotna- 
CO  . £'  lett.  1.  40.  Nofi  proviene  da  alti*  cagioni,  che  da 
una  grandilhma  qiunfità  di  bile  , la  quale  di  quando  in 
Quando  tcgvrgru  a'-a  llomaco  . E offre  fi*  : pare  necef- 
lario  il  proccunue  ec.  che  1*  bile  non  tcgurgili , a rifiliti 
allo  ftotnacc  ’ ' • 


U Ratte apper fi  , Conti  attera . Lat. 
oboi,  mila  voto  CONTI  AT- 


Requ  agitato.  A'Id.  da  Rigurgitare  . Red. confi  l.  yj. 
Quei  dolore  non  i provenuto  da  filatene  pnuilofe  , e 
fredde  , ma  bensì  da  lught  burnii  , ec  pugnili  vi , e mor- 
denti regurgitan  vetlo  fl  piloro  allo  llomaco. E 1 jo  Que- 
ll» bile  rcgurRirata  allo  llomaco  non  lolamentc  lo  trava- 
glia per  le  mcJcfmu  , ma  ce.  F x.  84.  Dal  duodeno  re- 
gurgmra  nello  ilom.ico  medclimo  . E lett.  1.  40.  Qqjv» 
:cgùrgitat;i  ( la  bile  ) et.  pugnendo  le  tuniche  di  cUo  tio- 

1 dolO! 


R E 


REcst  roti  ■ Ricevine*  y Riattetore  . Ut.  • tteeptar  , 
rieepittiue  . Gr.  • intoni  . fi».  S.  Curi.  45.  Menami 
nella  tafa  tua,  tu  le' il  mio  rcàtir>rc,c  fe'Ja  mia  gloria. 
K fc  co  n H I zio  \ 1:  . La  fiefio  , che  kitognixiont . l-afi.  fhtg. 
gral.  Ni  in  lei  Almo  cc  quelle  ree  ogni  x ioni  dcbuli  . e 
(garbate  , che  m molte  , ‘molte  volte  li  Cono  vedute 


Reietto,  fi.  L.  Add.  Rigettato.  Lat.  rcietbu  . Gin  ara. 

‘ U-.uiftaj pimi  . Cor.  lett.  1.  141.  Vo  vnlVdcnmdo  , ch« 
I becellcnta  V.  polla  clfcrc  mfofpctMM  in  qocfto  cafo  di 
non  efler  forfè  trattenuta,  o con  quelle  domande  fuor  di 
propolito  reietta  . • 

Rezativ  amf.  nte  . Amerk  U maniere  relativa  ,C*m- 
p ir  Ulivi  tu  rute  . Ut.  tubila  talune  , t imparate  . Gr.  uà- 
dKéta*.  Segnar.  Man».  Nove mb.xp.  4.  Quand’odi  mai  di- 
re , che  il  pecearo  veniale  i un  peccato  ftggiero,  non  ti 
dare  a credere  che  cib  ma*  C dica  parlando  airolutamcn- 
tc  , ma  folo  telati  vomente. 

R EhA  T t V rza  A R K . Rifa  il  e . Lat.  refttte . Gr.  a,  input. 
Tm.  Dov.  pofi.  444.  Solamente  dittonga  , e relativizza  In 
copula  que  . 

Rea  tG  IO  sita'.  Aflratta  di  Re  li  gufo  . Lat.  rthgmfitar  . 
Gf.  nicigtm  . Segue r.  Ma/m.  Srttemb.  15.  1.  La  tua  reh- 
gioht»  tutta  è vana,  <toì  vuota  di  qu*H\utile . eh’  ella 
dovrebbe  per  fin  natura  prodimc  cc.  Salvi»,  difi.  ?.  Se. 
Non  era  pertanto  vana  , * (overchm  la  fine  , e lottile 
accula  ri  {luna  diligenza  , e loduitn*  degù  antichi  lailh  , 
re.!o  inventare  , e con  ter  vaie  col»  funnu  reiig  «liti  lo 
lo»  formule  ( qui  pei  Smtedafa  efattesM  ) 

ReMENso  . fi.  L.  Add.  MififJio  , Riandate  , If rmtc.tt»  . 
Lat.  remtnfui  . Merg  xj.  IÌ7.  E 1 taccuin  retoeofo  Mi- 
naccia tl  ciel  d»  qualche  cafo  Ulano . 

Remiganti.  Si  tnb  j gr.iung.  Prof,  Fior.  6.  6 $.  Ni  »I- 


1 1 Lat.  berti  . Gr.  *>v,-4iro^5.  . Segno. 

Brad.  »J.  8.  hece  quello  dilcorfu  grand’  ianpvdTiooe  nella 
mente  de' due  fratelli  , i quali  rimanevano  teditieri  delie 
ree  follarne  paterne . 

R l P 1 Z LA  TLICI  . Ricreati  ite  , Rifila  aititi  . Segner.  Crtfi. 
mffi.  |.  0.  y Pochi  , per  nuggiotc  onore  , non  delle 
ancora  di  porgaci  rama  bene  lotto  gli  accidenti  di  qual- 
che iiluiirc  fui  lama  rchzutncc? 

ReUHIAIo  Add.  Rifitfic  . Lat.  tifitxus  , upertuffui . 
Gr.  tfVwixAodMc . Prof.  hot.  3.  si 4.  Cuicuno  facclfc  ve- 
dete come  in  uno  fpccciuo  la  faceta  , per  coù  dire  , de’ 
ptuprj  peniteli  ttflcfTaia  , e ribattuta  alla  cognizione  , e 
aliti  intelligenza  altro»  . 

R eh.es  so  . Sufi.  Re  fittone  , Rivalete  . Lat.  rtpntufiui , 
ut  , re  per  r»fia  . Gr.  dmmmnumù.  . H firn  alai,  mila  wr 
.rclcHio. 

Kei-h  iiuir  . Neo»,  puff.  Riflorarfi  , Rieremfi  . Lat. 
r /fieli  lari  . Gr.  ùr*Lù^t!>m . U l'era  boi.  rulla  Voce  RISTO- 
RA R E f n. 

Refrigerazione  . Rmfufiinieuto , Il  refrigerare . Lat. 
tiH scr  itto  . Gr.  ùni 4wy<  - Sego.  Anim.  tot.  93.  E tal  re- 
irigerazuw  cagione  di  macteaimeirto  di  vita  negli  ani- 
’Tm. 


» tetóigante  veder  lat>ca  , ni  legno  vi  s'  approdava  » 
che  per  lo  circondante  Wbetto  , cc.  mi  delTe  il  varco. 

R t uoi  art.  fi.  A.  Tatdort , Indugiare  . £at.  remerai  1 . 
Gr.‘  dta/N*tfSm  . Paia  fi.  6.  i uon  remoli  cica  d' impaz- 
za** . 

Renale.  Add.  Di  tene  , Appai  nanne  alle  reni.  Red.  lett. 
t.  i<>4-  Quali  tutti  quei  Baragli  renali , e*,  quafi  tutti 
gli  ho  avun  ancor  io  . £ apprese  :'Jn  mataia  di  trava- 
gli renali,  io  amento  nu  i rimalo,  cc.  Segati.  Pred.  pi  {. 
Se  G potcHcro  unire  i nife  me  da  un  angelo  tutti  quei  va- 
• rj  dolori  , che  noi  proviamo  , renali , «(etici , iincram- 
ci , ec.  clic  dolore  vivilRmo  Uria  quello 
Rendere  t coltri  uni  . RtJ fondere  alle  rime.  Lat. 

par  iati  riferir  . Qt.  duónbm  tsìi  épt.on . fiatiti.  Eresi.  St. 
i^amdo  imo  li  Qa  ne' Tuoi  panni  , lenta  d«  noia  a per- 
fona, e un  altro  comincia  per  qualche  cagione  a morder- 
lo , e attenderlo  di  parale , (e  colui  è uomo  da  non  lì  la- 
rdare mal  itivi. are  , e biiuur.ie , ma  per  rendergli  < come 
fi  dice , 1 coltellini  , s‘  uli  dire  : egli  lìnzzka  il  formica- 
io , cc. 

R^N  ISCHIO  , « RBNISTIO.  AeLL  Renefit  . Llt.  OTt- 
nùfmi  . Gr.  lafimilm  . Seder.  Cali.  i{.  Tutte  quelle, -che 
fanno  I'  ava  di  granello  teatro , danno  bene  piantarli  in 
uria»  rcmfchio  , ec . E et-  Nd’  luoghi  reniftii,  e dove 
fsa  tufo  sfarinato , cc.  fi  poffono  'afciare  cc 

* 1 Ri- 


<r 


R E N 

Remo*  za  . Dim.  di  Reca  . Lat.  tremula  . Gr.  . 

St/;ner.  C ri/l.  mfir.  3.  I?.  7-  Congenite  quanto  farà  prt- 
violo  quel  nume  d'  oro  , k cui  lenirne  anche  minime 
vaglion  tanto  . 

Ribellar».  y.  L.  Ritingere . La»,  nf  elitre  . Gr. 

Ime  . Red.  rei/,  i.  154.  Se  vogliamo  repe-Ictc  , corriamo 
pencolo  d’  indurire  > fc  vogliamo  ammollire  , corriamo 
pericolo  di  putrefate.  ' ) 

Riputo  . P.  L.  Add.  Ripiena  . Lai.  reputi*  . Gr.  «/«- 
wkimi  . Dant.  Purg.  *5.  Lo  motor  primo  a lui  li  volge 
lieto  r Sovra  tatua  arte  di  ntuura , e Ipita  Spirito  nuovo 
di  virtù  repleto  . 

RèPOSiTOllO.  Luogo,  da  riferir  vrfii , 0 altre  eo/e . Lat. 
lepafiurmm  . Gr.  fu ut . Cai  . lat.  1.  147-  Si  poma  fate  un 
loco  , che  patcHe  re  poli  torio  di  velli  comuni . 

KkPRO  MISSIONE  . «gl.  t klPHOMISSIONE- 

KiPUMUCANTE  . e he  «ròr  m ttpubbhta  , • in  ferma 
di  1 (pubblica  . Salvi*,  di/i.  x.  84.  L anime  de’  civili  , e 
degli  oncib  prendere  i corpi  di  pecchie  , di  vclpe  , e di 
formiche  , animali  , per  covi  dire  , ripubblicanti  ce.  r un 
molli-are  (otto  figura  la  bruttezza,  e belletta  dell'anima. 

Risarcire  . kiflaurart  . Lat.  teff  rare  . Gr.  ucuim- 
(w.  Il  recali. >1.  rulla  We  R A l«  t INCI  ARI  . 

Residuo.  Sufi  Lat.  rnftaas  , reofpui  . Gr.  *k«v<  , 1 
lai™  . etrr.  re  fida*  , rthfuum  . Gr.  ri  \aixar,  ri  txtAar 

Resinifero  . Add.  Che  frodate  refina  . Il  Pocabol.  nella 
vote  larice. 

R*sn  A . S rta  di  pefee  . Red.  tea.  1.  14;  Ha  voluto  ec. 
Che  10  offervi  quella  faccenda  in  due  meiie  differenti  di 
pelei  , cioè  in  un  pefee  iqutpnraofo  , ed  in  un  pefee  car- 
tilagineo , o per  dir  più  aperto  , in  una  relìia  , ed  ni  un 
pcfce  della  tati*  de' cani. 

Raso  . Add.  Oa  Rendete  . leu,  deduht  . Gr.  «par**. ftnu  . 
Bum.  Fra.  e.  ?.  tf.  E cootnufaaci  dar  lor  morte  , o refi 
Sottoporli  alla  pena  . 

Respirabile.  Add.  Da  pottrfi  rtfpirare  . Salvia.  pnf. 
Tale.  x.  64.  Tutto  è piano  , c non  intralciato  , ed  è pc- 


R E V 

REPELLERE-  Termine  medi™  ; Divmfrr  palei'  temere  da 

una  parte  del  tarpo  ad  ari  altra.  Lat,  tir  rafie  ri  , de  tl.-pm 
lita  dedurne . (ir. drri9ifr  . Red. con f.  1.  tei. Sarebbe  nt- 
cellàrio  preparare,  cd'  ev-ciurc  quelli  untori  .derivargli  | « 
revellcrgli  allo  parti, ÉWt  quali  hi  natura  è follia  di  man- 
dargli ;E  t.  1:5.  Si  cavi  una  moderate  quantità  di  fan* 
guc  per  rcvellcre  quei  fangoi  , che  cc.  ' 

RtrtifiRE  . Rivenirmi  . I Jt.  nam  metter  , • rtvtfbr  « Gr. 
iJiT»«Ti.r  , rrrrfm  . Segna.  Pad.  tei  5.  ÀI  peccatore  dà 
un  gran  fallitilo  il  crederi.' , che  ci  fia  Dio,  non  m qnan- 
ro  provvido  , non  in  qunuto  buono  , ee.  ma  in  quanto 
revtfor  leverò  de’  conti  - 

Revulsivo.  Add.  La  fttffe,  che  RtveUente  . R-d  eoa/, 
x.  54.  In  altri , cc.  valendoti  de'  vcicicatotj  , «Mie  cop- 
pette, c di  altri  Umili  revuiùn  cbirurgici  , ec. 


R I 


RI  B C CO  N C I A.R  E • . ,M.  irian/mmir  - 

ufieae  . Gr.  fraswfs/  Salvia  dtfe.  1.  154.  Sia  per 
tdlfatrc  alla  voce  njfuittne  , per  ri  acconciare  le  penne 
ieri-  degii  uccelli  rapaci  , e rm nettarle  ; certamente  che  cc. 
RuccRtlCFAt.  Aretrita  e dt  numi,  ed  Aecrt fette  fem- 


Riaeeo  . lat.  r reami* 


nodo  refpnabilc  . 

R K'SP!  a a Ti  vo  ■ Add.  Atto  a re f per  are  nel  figtùfie.  del  %. 

I L Ricreative  . Salvim. praf.  TeJt.  t,  168.  Un  npoio  laporito, 
tranquillo  , leggieri  , recitativo  , coniortativu , che  nito- 
ri, , ma  non  opprima 

Restauratore.  Si  può  uggiun j.  Prof.  Fiat.  6.  186. 
Qpefli  fu  quel  gran  Fabio  detto  lad  ano,  il  quale  ec.  fu 
il  pumo,  e' vero  misurature  della  lingua  Fagiana. 

Restrittivo  • Add.  che  u Ragne  V Atto  a rifirignere  . 
Lat.  rilìringent . Cr.  np^tn/u(me . Salvia. dije.  t.  ta*.  Non 
apparendo  volontà  del  tdiatore  in  contrario  , iimirariva  , 
o rcllntiiva  della  voce  , ella  Fi  dee  intender  Àmpie  non 
in  alito  linguaggio  , che  in  quello  de' legali . 

Re  su  REE»*  ITO  . y»  A-  Rijufmtato  . Ut.fufamnt.  Gr. 
dnpdiuat.  Dant.  vii.  nuav.  14  • J a q«an- 

to  , e relurreffiti  li  moni  fpiriti  mici . e li  dncacciatr  n- 
venutì  alle  loro  pòflclTioni , dirti  a quello  mio  amico  que- 
lle parole  ( figarat.  ) 

Retato  Add.  Retuolate  , Imuatate  a gru  fa  dt  Irte  . 
Lat.  nneulatut  . Gr.  tompiròt  . Il  t-’uaùU.  ne  Ut  veti  uo- 
%t ADO Y • NOCE MOlC A D A . ♦ 

RetICENEA  .il  tacere  , Silenzio  . Lat.  rctutntia  . Gr. 
drseiÙT uett  . Rrtf.  Fior.  aip-  Il  qual  coltumc  ec.  con- 
woffìachd  avelie  ut  fc  'della  rcùceou  venerabile , c dell’ 
arcano  , cc.  fi  \cd«  edere  fiato  in  molta  reputazione  di 
coloro  , che  c&  , 

ReTEAEEE.  y.  L.  Lo  fleffe  , thè  Ritirare , Ritrarre.  Daat. 
cenv.  86.  L'Eltrn  ragione  i , quando  i'  uomo  ncevc  bene- 
ficio , ovvero  ingiuria  , ptiroa  di  quello  rciuerc  , ee. 

RetiIIUIUESTO.  Ri’  ompenfa  , Centrare  amino  . Lat. 
remunerano,  cr.mptn/dùo  . Gr.  da: imi  , àrrlt xnt . Il  l'o- 
ca SU.  nella  Voce  KETAIIU  IIOH  E . 

Retrocedere.  Rimar  fi  , Temen  m dietro  . Lar.  re- 
trote  dei  e . Gr.  Il  Vcthbol.  itile  voci  COMSf 

TIRE  $•  Vili,  e RET.ROjCED  I fct  «NTO. 

ReTTORICUIZO.  Dim.  di  Rettorato  . Lat.  theteri/m t . 
Gr.  pmA-at  firrup . A lem.  Jat.  g.  Rcttoricuczo  fehicchcrar 
prefu  me  Le  carte  intorno  a'vizj. 

RiTUNSEIE  - y,  L.  Rmtuwre  . Lat.  rctundtre  . Gr.  dpi- 
fiikifO  . Red-  li»-  x.  I6».  Bilagncrcbbe  arKO  concedere  , 
che  molto  più  copiofi  vi  lkno  fiati  ai  giorni  pallai!  , 
avanti  che  o con  brodi  Fi  contcmpe raderò  , e rctunddlc- 
ro  , o con  l'  evacuazioni  fi  ca vallerò  inora  . E .eanj.  1. 
1*8.  Quella  così  falla  decozione  amrooh’ike  il  ventre  , 
mi  quel  che  p’ù  imporra , ictunde,  e obllcga  Jc  partito- 
le fuifurcc  , falmailre  , cc.  ' 

Reuba  kia|o  • t>.  RAT  ARRESO  in  luefla  Qmntr. 

Revelante  .Che  retala  . Lat.  leveisni  , mmufcflani  . 
Gr.  dvtxnKivrnr  . D*nt.  carni.  90.  Vederne  continua  tpc- 
rienza  della  nofìra  immortaliti  nelle  divinazioni  de' nottn 
fogni  ,'te  quali  elfcrc  non  potrebberb  , fc  in  no»  alcuna 
parte  immortale  non  folle  , canoolfiacoUchc  immortale 
convegna  e/fcre  .lo  re  velame  , o incorporeo  , che  Jìa  , fi; 
ben  fi  penfa  fo(tilmcntc  . 

Repellente  . Aggiunto  di  tm.r  fetta  di  medi  tarami  1 , . 

f ritraggono , t dilati  frema  1 * altra  porle  d.l  corpo  )u|. 

amore . Lai.  teli. -tieni  , *"  reVcLrnl  . Gc.  |Iiti*»«tu>(  . 
Reti.  tanf.  1.  8.  Quindi  ha  pollo  in  eie»  mc<iiinii«nii 
tc velimi i attemperanti, pofcia  molti  locali  cotutlicati,  cc. 


. Lat.  aiangat , (vangete  . Gr.  lardami  i 
Parafiti,  nella  Vece  « 1 No  KOS  $ a r e . 

Ki  auoo  » K 1 • Allegar  di  nuovo  . Btioe.  Tane.  a.  ^ <S». 
Ilei  , « che  va'  Frate  in  qur.lc  pelle  \ D.i  po;  clic  Fleto 
i andato  a pati  site,  Ditemi!  vcr,U  tuRoghcrcite?  (5»» 
per  Rimaritale  ) 

Rialto  . Add  Rilevato  . Lat.  emina»  . Gr.  •?«.-£•#  . Se- 
tter. Fred.  tp.  4.  Crcfcevano  , cc.  nell'  ampio  campo  del  '• 
padrone  evangelico  le  turarne  malnate  : e già  ngogHafa, 
c rialte  , faccano'  gli  ultimi  sfotti  per  fopraffarc  quante 
fpighe  elette  fiorivano  rt  que’ falchi  . 

Riammalare  . Kurt.  pafi.  Ammalai  fi  di  nuovo . fjr. 
in  dkrhum  recidete  . Gr.  •'«  riera  mrcrriaru*  . Il  Pataóol. 

arile  vati  ricadere  V V-  e ribadimento. 
Riammette  RI  . Ammettete  di  nuovo  S frgner.  Crea, 
mflr  j.  11,  ij.  Purchi  nc  fiate  pentito  di  cuore,  io  poti* 
affali  erri  in  tm  momento  di  tutu  , e far  si  , che  Dru  vi 
riammetta  futuro  Tubilo  in  gr«ia  lux  . 
Riandamento.  Il  riandare , Muovo  andamento , La*. 
ledili  . Gr.  Òro Tfofù  . Sagg.  noi  efp.  1*5-  K notili  , cb« 
la  palla  ec.  ferve  a ritener  I argento  nc  r*ci|-ruehi  and*, 
menti  , c Mandamenti  , ch’ei  fa  be’ due  rami  della  cuom 
puma  di  fcrmarFi. 

RiAPtHTURA  , » Era  ERI  TUE  A . Il  riaprire , Repri- 
mente . Salvi*,  prof.  Topi.  1.  1?.  Perché  nelL  riapertura 
dell' accademia  elitre  tempre  mi  lecito  a trattenerla-  E 
difi.  1.  117.  NelL  uaptuura  della  nollra  accademia  , do- 
po le  lue  bic vi  Taianze  dell'  Ottobre  , mele  del  direni. 
mento  , e della  vfiieg;  latura  , mi  t venuta  cc.  voglia  di 
tclkrie  cc-  uor  piccolo  encomio  . 

Riasciuttato.  Add.  A /emirato  di  nuova . Salvi»,  di  fi. 
t)  140.  Rral'ciuna’a  di  p*n  quc4fcs  medefinw  terra  , e ti- 
mÉurata  , fi  trovò  pochiilimo  diminuita  dt  pefo  / 
Riascoltare.  A/coltor  m nuovo . Lat.  nerumi  ondar. 
Gt.mix.ir  Jxidt . Salvia,  prof.  Tafc.  1.  76.  Per  oucllo  noo 
tornerà  male  in  acconcio  il  ripetere  qui  il  fónetto  ; d 
perche  degno  i dalle  v olire  orecchie  clkre  riatcoltato  , sà 
perchè  ec 

R l A s S A L t R-E  • Lo  pefio  y che  Raff altre  . Il  Potatoi,  ted- 
ia VCee  AASSALIR  F. 

Riassicurare,  b’eutr.  puff.  A ff curar  fi  di  nuove,  Raffr- 
eni *>  fi.  Lat.  annmoi  re/urutrt  yceafimari  .Qr.  x*emafaxi(tàm. 

Il  Patatai.  Mila  vote  * i M n a l d 'A  n 1 1 h e . 
Riassorbire  - A forbir  di  nuovo  . Lar.  reforiere  . Gr. 

àinféevdr . Red.  con]  1;  71.  Bifogncfebhc  altre*!  procura- 
te , che  quel  fiero  , che  lingua  nclla'ctviA  dcil  abdomi- 
ne  , folle  rialTorbito  , c «bevuto  dulie  vene  . 

R l a V v | c l K A » E . Lo  fleffa  , ohe  Ruvvumaet  , U Poea- 
oal.  nella  \w  r a epe  f s * a r e. 

RlCALDACGiNE  ..  Ri  t ridetta  , ' Stellerai,  ritte  . Lat.  im- 
proba al  , (telut  . Gr.  fttx^eia  . Segncr.  enfi.  mjh.  g. 

18.  G> alcuno  ivi  a gara  lo  maledice  , come  egli  merita 
per  la  firn  riba  daggroe  . 

Riballare.,/}/  nuovo  ballon  . Buo*.  Tom.  \.  7.  Un’ 
altra  voltR  Cantiamo'  intanto  .''RkOmmcMine!  , RitaL'e- 
gnaroti  , Si  ricanti  , e fi'  nioHi  , £ T terrcn  tttrm  , • 
traballi  . 

R 1 ■ A l Z a M E N T O . U ribelli*!* , Ribalzo  . Coi.  di  al.  mot. 
he.  di*-.  Un  tal  ribahamenio  accade  quando  non  fedamente 
quello , che  percuote  , cade  , c poi  ritorna  , ma  ec. 
Ribattutamente  . Awcth.  Con  uba; r imeneo  , Go- 
piiar  da  mente.*  al:*».  pref.Teft.  t.gio  I IcucomCilii  , cioè 
b'iiachi  umbilicaxi  , faranno  quelli,  cbe  tono  fopra  gli  «- 
tri  dt  foavità,  c di  genti  Jet /a  dotati , ec.  e per  maggiore 
f?xco  , fib.mutamentc  detti  dottati . n 

Rie  I.  NERICAR  X - Benefit. tre  di  nuove) , Beneficate  rn  tan- 
t ratta mbio  . Lat.  benrfino  vuem  e» fidine  , Tnc. Gn  arrecta- 
yni*  • Salvia.  Alfe.  }.  58.  Pronto  a ribcrwruare  , c a ri- 
lervirc  il  beneficante  . 

R rtAt.nr  M irto  . Rieadimento  . Lat.  iterati. t laffin  . 

Gr.  Ptùatpa  ÒK&aen  ^Cavale.  Frutt.  hn/.  ; Ci  dfbt<e 
edere  cagione,  ed  urgumento  di  veto  pentimcato.e  non 


Di  gii, 
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ói  jicagj;  sire  ufo . E app  rf/Jb;G  debbc  indurre  a compiili 
none  , e peni  lamio,  non  con  ricaggimcnto  . 

ANCELLA  RE  . Cancellar  di  nuo vo  . Lai-  etrtum  de- 
Irre  % txt  ungere.  Gr.  mW  imyfahu . Salvai.  prò/'.  Taft. 
i.  Ò7.  Cancella,  11  mene,  ricanceila,  mura  , notula  .fino 
a che  gli  paia  quella  campolizionc  pagabile  . 

Ricantato.  AdA.  li»  Ricantare  $ Replicato  , Orti*  pòi 
«Òr  . Lar.  rtprutut , vulgata! . Gr.  rjfauifiiw  . Segner. 
Fred.  1. 1.  Mi  accorgo  bcoiUimo  , che  in  cuor  voflro  voi 
cominciate  alquanto  a rider  di  me  , come  di  colui  , che 
qui  vengo  a ijucciur  per  nuovo  un  avvilo  n ricantato  . 

Rica  N TAZIO  NE  . Ritrattartene  , Palinodia  . Lai.  retro- 


menu  . Lau  te  Se  , occulte , Gr.  u/ynriube  . Segner.  Manu. 
" ' ‘ Quelli  (alti  predicatori  tolgono  alla  parola  di- 


1 , patinatila  . Gr.  «a opti*  . Salvia.  Mfc.l.  176.  Quan- 
do ci  uà  nmollrata, cc-qoaJcfi*  cola  in  contrario  di  qucl- 


. che  altre  «ulte  polliamo  avere  arteroau , non  i ver- 
gogno!* , ma  unta  la  palinodia,  e La  ncantauonc  . 

Riva» ( ANTE  - Che  rttafcm  . Lai.  reciderò  . Gr.  àtavi- 
*r»r . Salvia,  prof.  Toje.  j.  ijx.  D*  te  mede  limi  fi  nu- 
trilcono  quelli  fuochi , óoi  per  via  di  circolazione  da  i 
loro  me  oc  limi  effluvi  ricalcanti  prendono  La  nodrirura.c ’l 


ApnL  d.  a. 

vina  tutto  il'fod  ereditò  , come  fanno  gli  eretici , beu- 
cbò  più  ricopertamente  . 

Ricoricai  O . Add.  da  Ricaricare . Il  Potatoi,  utili  voce 
CORSO  Sufi.  $.11. 

Rie  a oc  ir  isso  • Aid.  Dì  nuovo  notifico  . Lat.  deano 
Ctiuifixui  . Gr.  àieenopuldi . Sfotter.  Crifi.  mflr.  j.  tj.  17. 
11  figliuolo  datò  a morte  é 1 unigenito  del  i'adre  eter- 
no , il  noilro  redentore  Gesù , ricrocififlb  ogni  tratto  , 
come  l’ Appoilolo  dice  , da  peccatori  . 
Ricuperatore.  Per  tal.  mafe.  Che  ricupera  . Il  Poca- 
boL  nella  voce  ricomperatole  è. 

Ri  DICO  LOs  I SS  t sto  . Superi,  di  RidMofo . Salviti,  dife. 


1.  8j.  Ponendo  il  mondo  Ulto  a calo  dallo  accazumen- 
•O  tornino  ■*'  ..*.  : r — - 


Ricat  r a M emtO  . Ricatto  . Lat.  t indieotio  . Gr.  Wt- 
man  . Segner.  Crefi.  mflr.  ì.  a*.  4.  Coti  pure  a quelli  , 
che  meditano  dei  cootuiuo  ntenrimenri  , nauta  menti  , 
vendette  , non  accade  tra  gli  uomini  impone  altra  peni- 
tenza. 

Ricavare.  Termine  di  feltrata  ; e dice  fi  ilei  Ritirare  e 
mutar  di  luogo  la  Jfada , guaiolo  fi  giunta  di  fchermn  . Il 
Potatoi,  arila  voce  cavaRK  $•  Ili. 

Ricerca  MENTO  . Rune  a , Rajuifiztene  . Lat.  At fai  fi- 
tto , urvefii gatte  . Gr.  %mman  , •ei£«ra#i<  . Sega.  Elie.  7. 
tati*  Ma  ogni  ricmaraento  non  pare  già  , che  fi*  confi 
gfio  . iiccome  i quello  delie  mai  ematiche,  ma  bene  ogni 
confìglw  i ncercamen»  • Prof.  Rior.  4.  no.  fu  neodii- 
tata  ad  impilare  inutilmente  le  lue  ingcgnofilTimc  opc- 
nrtioni  nel  rieercaracnto  deli'  oro  . 

Ricercata  . Per  Riterrà  , Il  TKereate  . Lxt.  petgu:  fitto . 
Gr.  K'Wi*  ■ Prof.  fior.  6.  109-  Con  ficuiiinu  anatomia 
fanno  le  ricercate  per  tutti  li  membri. 

RicCRCATAMENTI.  Avsterb.  A bella  Refi»  . Studio  fu- 
mea: e . Lat.  dìdil.l  operi  . Gr.  ifrTiridii  . Salvia.  prof 
Toji.  1.  tu.  Cai  di  quelle  immagini  fino  a laziccù  , e 
ricercali  niente  , e con  isfacoat*  , e notante  aflctuzionc 
fi  fervono  . 

R i e ».  T T A cu  LO . Lo  fi  e fio  , thè  Ricettatelo  . Lat.  retarla- 
ttilum  , prof  ugnati  • Gr.  dnoì ojrùor , uampv,à  . Hut.  Par. 
>1  Fatto  (ono  (palanche  , cioè  riccttaculo  di  malandrini, 
e di 


uto  U'  infiniti  corpicclli  in  uti  immenfo  vano  con 
ndkololilliini  moti  per  infinito  tempo  biixairnmente 
iconenii . 

Ridi  CULO  . Io  fit fio  , thè  Riditelo  . Bemb.  puf.  j.  pf. 
Credendo  quelle  voci  graziofe  diete  , che  ridicale  tono  , 
t le  unbcl.cttatc  vaghe  . 

Ridisi  INr.Uttt  . Dtflmgutre  di  nuovo , Dichiarar  me- 
glio . Lat.  tutina  expontre  . Gr.  ùftnr  gridai  . Il  Pota- 
toi. nella  voee  RICEgNERE  f. 

Ridivincolare.  Plrutr,  puff.  Ritorcer/!  , Ripiegar- 
fi  gui  e dà  . Lai.  di  fi or  garrì  . Gr.  ìmrrplp*S*t  . Salvia, 
prtj.  refi.  ».  icp.  Come  urt  ferpente  i o più  torto  , dirci 
10 , aggregato  di  più  mortiferi  fcrpcnrdJi  , in  giù  , ridi- 
vincolandoli , guaiava  il  tutto  a terza  di  putredine . 

Riempitore  . Pah  al:  bufere**  riempie  . Lat.  adim- 
pUni  . Gr.  i iretlauii  . Segner.  Crifi.  tn/b.  1.  lè.  II.  A 
guifa  di  un  mulo  ricalcitrante,  ama.»  più  la  mangiatoia 
riempita  , che  non  amava  il  padrone  riempitore  . 

Ri  enei  ari  . Di  uuctjv  enfiare  . Lat.  dea  ua  m;  u nrfiere  . 
Gr.  *WXìt  ùinSfìr  . Red.  evuf.  a.  plt.  Se  fta  qualche  gior- 
no v o quaiche  notte  nel  letto  in  ripofo,lc  gambe  dilcn-  * 
furo  , e le  poi  fi  ritorna  al  moro  , ricmiano  , perché  le 
vilvuJc  , o foilegoi  de' vali  linfatici  fono' rode b.. tire  . 

Rie  VACUATO.  Adi.  Evacuato  di  nuovo  . Laf.  denuo  eva- 


inatta  . Gr.  oàXn  «Mi.  Red.  confi  1.  144-  Evacuato 
o il  corpo  tutto  , dovrebbe  ncccflitriA- 


Ricettivo  . Adi.  Che  riceve  , Atto  a ricevere  . Lat. 
remimi  , reeeptoriut . Gr.  Staratir  . Sega.  Anna.  ».  101. 
Difflnendo  diciamo  , che  la  polenta  odorativi»  è una  vir- 


tù nello  Linimento  corporeo  ricettiva  degli  odori  e e. 
Ricevutissimo.  Superi,  di  Ricevuto  . Segner.  Pud.  r. 


p.  Fu  .principio  ricevutnlimo  in  tutù  gli  àlfait  < 
quello' di  Appi* 


Ricircola  i ione  . Il  Ritirtelare , Nuova  'e  ir  telatane . 


Liu,  iterai. 1 creiiutio . Gr.  ttùoifu  otftòS^en  .Salvia. prof.fofe. 
"avtojeri. 


1.  158.  La  .nciicoli7Ìonc  , che  richiama  T effluvio  . 

Ilota  il  perdi  mento  delle  cole  nel  mondo,  viene  da  Apol- 
lo , dice  Proclo  nel  consento  l'opra  il  Timeo 

RrcOGLITRTCE  . Sì  pub  aggiuag.  Prof.  fior.  j.  *14.  Si 
vernile  per  via  della  mente  , è della-  fantasia  ricogliukc 
di  tali  immagini  . ec.  ad  articolar  ta  (avelia  . 

Ricolato  . Adi.  da  Ruotare  . Red.  con/,  1.  84.  Sola- 
mente coiàio  , e ricolato  due  volte  per  un  (unno  lino  » 
più  doppi  - 

Ricollocare  .<G oUotmr  di  nuovo  . La t.  reponrre  . Gr. 
>Mrflw  . Salvi»,  dife.  a.  vjp.  Nello  Aedo  tempo  , che 
furono  coirivatc  le  lingue  , furono  rimerte  le  fcicnze  , e 
nel  primiero  vigore, e lufiro  ricollocate, nel  qoak  a’buo- 
ni  tempi  fiorirono  - 

Ricolmato.  Adi.  da  Ricolmare . Lar.  cam  tifatoti  .Gr. 
itauouftif  . Segner.  Rred.  u.^,  Ma  quei  peccatori  infe- 
lici , ì quali  fi  gloriano  d’ circi  ricoperti  d’ iniquità,  e ri- 
colmati d’  infamie  ec-  quale  feufa  potranno  f per  are  da 
Dio  i . 

Ricolmo.  Adi.  Colmo  r Ripieno  , Lat.  enmulatuz , ripie- 
na . Gr.  fxTRtof  . Salvia,  dife.  a.  jxj.  Tenendo  nella  ,fi- 
niflra  mano  il  corno  della  dovizia  , d’  uve  ricolmo,  e di 
pomi  . fi  dì  a conofcerc  per  1'  abbondanza  . 

R 1 C O M*P  IKIAMIKTO  . Si  pub  aggiuvg.  Prof.  fior.  4. 
di  Al  noilro  danpo  gran  ucompcnlamcnto  fati  un  U 
bello  efempb . 

R I CONEORT  ATR I CE.  y erbai,  firn.  Che  riconforta  . Sal- 
via. prof.  Tofe.  i.  417.  Con  fitio  accorgimento  la  noltra 

..  m.I-.m.i.  t.  ! I1  .......  . J.l  ...  il.  nnllrt  linfllll-  fi/nf». 


bene  , e rievaéuaro  , . 

mente  cedere  e l’ infiammazione , e U cagione 

Rie  stime  are  . fabbricare  de  nuovo.  Lai.  r exdifcarr. 
Gr.  diMui^u v . Solv:n  iijc.  1.  :gj.  Or  non  è quello  un 
rifabbricare  il  mondo  in  certo  modo . e comporto, e col- 
la medie  arcbitcttricc  abbracciarlo?  (gui  meteforte;) 

Rifasciare.  Fafci.tr  di  nuovo  fa  anche  f afone  fem- 
plu ente mt  . Lat.  fijud  ligure  , i&vclvfte  . Gr.  dritti*  . 
Red.  eonf.  1.  169.  Subito  che  la  (ignora  fi  (ari  cavalo  il 
(angue  , e fi  feri  rifafciato  i!  braccio  , fi  contenterà  di 
bevete  otto  once  di  brodo  lungo  di  poliaflra  ben  digraf- 
lato.. 

Rie £AR  are  Ferrare  di  nuovo.  Matm.  5.  Ai-  Pereh’ in 
queir  ota  a «parli  ad  effe  tocca  La  fronte  , e il  capò  , 
e riterrai  la  bocca  ( fui  vale  Rimettere  1 denti  pofiuet  ) 

Rim  ANCHEGGI  ATO  . Add.  fiancheggiati  di  nuovo  , So- 
fienaio  di  nuovo  , Riaffittata . Lxt. denuo  fufiultuv.Qu  +dy* 
itopttftiroi . Segner.  Crifi.  ihfir.  }.  if,  i.  Nella  prefeme  ma- 
teria de’  balli  , ritorta  con  maggia  animo  , e nfiancheg- 
giata  da  maggiori  autorità  • 

RipimuISTO-  Legamento  . Lat.  et  fiat  io  . Gr.  »«ùeir. 
Il  Pceobol.  nella  vece  e»  ss  agiose  . 

Riflessamente.  Awtrb.  Co»  riflejfvme  . Lar.  refle- 
xint  JGt.  àmnfar  . Prof.  Fkr.  6.  71.  Le  gemme  , onde 


cotonava  la  degna  fronte  , per  cui  ad  effi  per  lume  mi- 


accademia  dell’ onore, e del  pregio  di  oollra  lingua  rtcon- 
figliuoli 


furtatrice  , tra’  fuoi  propri  figliuòli  adotta  . 

Riconfho  stare  . Confrontare  di  nuovo  , e f empiice- 
ne nte  Confrontate  . Lai.  tonfare  , tonfai  urt  . Gr.  nmArrt- 
tino  . Reti.' leu.  1.  1 jp.  Kicuntiontava  le  file  ortcrvaziom 
intorno  ,V  polmoni  degli  uccelli  . £ *-  ioj.  Uno  falò  ne 
arrivò-,  ebe  non  avea  cacato  le  budella  , e con  dio  fio- 
tetti  ritnnfromare  il  da  me  offcivato  gli  anni  addietro. 

Riconsegnare.  Si  pub  aggtung.  Salvia. dife.  j.  *1.  Se 
ella  muove  le  prefe  penne  , e da  me . levali , le  riconlc- 
gno  ciò  ebe  mi  diè . .'  -i  * . 

Ricoperta  MENTE  • Avute b.  Cofertamenit  , Afecfa- 


lere  fi  vedevano  rrOellamcntc, altro  ec.  non 
importavano  , che  ec.  * 

Rifluire.  Siorten  in  dietro  , frenar  di  nuovo . Lat,  rr- 
(i  11  ae  . Gr.  arruffar  . Red.  lett.  *i.  tji.  Perciò  .ella  non 
può  riforturc  cosi  fedlmentc  a rifluire  , e rientrare  nel 
MogHC . w v- 

Rifriggerò  . V.  A.  Rifrigeri 0 . Lar.  rtfngnmm  . Gr. 
«VAjift»  . D.  L.CeU.  lett.  1 1.  Sempre  affettava  il  tffrine- 
io  de;  \ollio  contatto, e non  fenu  pena  d'animo  m'  era 
lo'ò&lfio.  ' 

R | F U T A 7. 1 ONE  . Con  f ut  azione  . La t.  rrfut.rtio  . Gr.  ùvi- 
xuoti  . Salati». prof. Tofe.  t.  19’.  Qpaodo  lo  l' averti  voluta 
lare  di  propalilo  col  fun  cfotdio  , colf*  fu*  propufuioDC , 
colle  Lue  prove,  colle  lite  rìfùtanont,  col  ino  riconto, o 
epilogo,  non  farebbe  Hata  cicalata  ti at tenitrice , ma  ora- 
zione nunuricc. 

Riga  Lieo.  Sorta  di  fiore  et. piuetofk , Sorta  di  pianta , e 
defaty  te.  fuchi  fi  porla  dt  ps-utta  nell'  e /empio  allegai' . 
j in  eoi  guantntigue  C Autore  la  confonda  con  la  tea/ nhd .. 
maggior: , prof  tornente  ì quella  , che  fi  ebuma  da' tot  ani- 
et  , t onjihda  legala  . 

Riga  T TATO  • ddd.  Di  mah  vita  , rjxajt  ricattato  dalia 
pena  . a (ut  era  fiato  Condannato  pt\  fuor  ma  fatti  . Laf. 
tuffitelo  taemptus  . Gr.  drvnAdr.  l'artb.Eud.  55.  1 qua- 


li perché  più  delle  volle  feno  perfoae  rigattarc,  e oomi- 
ìll  81  t -A- - I-  h...  «al 


Uanrera,  moflnno  altrui  la  lana  nel  pozzo,  o dan- 
no ari  intendere  lucciole  pò  lanterne . 

Rigenerato.  Add.  di  Rigenera re  . Lat.  rtseneratui  . 
Gr-  ùrdnmmtot . Segate.  Crifi.  tnflr.  i.  ri.  17.  Giudicate 
voi  con  oual  occhio  VCTtb  itUraro  da  Dio  un  cattivo 
compagno  , il  quale  oltre  al  torto  , che  fa  a Crifto  , ni- 
band^li  le  Mime  da  lui  riàcquiflate,  rigeuerate  con  t*n- 
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Ci  affanni  ; fa  poi  sì  gran  nocumento  ec.  ( fu)  wutafceip .) 
tiOrsEUATORE  . y erbai.  tanfi.  Che  ngcneen  . Segner. 
Grifi,  tnfie.i.  ai.  ìd.  Il  loro  redentore,  il  loro  rigenerato- 
le , eoa)  fovrcmincntc  , che  vai  |«r  rutti  . 

Kicir  AMENTO  - Ctrcuimento  , II  rigirare  . Lat.  arcui- 
no . Gr.  ntftrpooà . Vrof.  Ture.  6.  yz.  Mollavano  la  di- 
vediti de'  voliti  fcntieri  , ad  un  meddimo  piacere , ed 
ad  un  modellino  bene  , appo  un  lungo  ngiramento , in 
felìdtadc  congiu  n gerii . 

Rigirasti.  • Gite  ugna  . Lat.  regyrnm  . Gr.  tv*?^**. 
Salvia.  prof.  Tofe.  i.  idz.  Con  merter  ciudi  foci.i  «ciaa- 


R ) M 


R rat  isu  rato  • Add.  da  Rimifur.rrt  Lat.  remenfit  . 
Gr.  itau (remiti i.  Salvia.  difi.  i.  140.  Rwftiuttata  di  poi 


i trovò  pochtflim 


Salvi*-  difi. 

quella  medefina  tetra,  e rumlùraia,  f 
diminuita  di  poro  . 

Rim  marginate  . Rammjrtmare  . Lat.  obdtum  . Gr. 
xtmuòr.  Red.' Un.  ».  teo.  Ix  indicazioni , ce.  fono  il  tv 
durre  il  langtie  alla  foa  puma  dolicela  col  rinfuriare  te 

Suite  delle  parti  etolivc  , e nmmargiiurc  la  1 “ 

rr  - 


IMOOrRNASC.  Ridurr; 


latta  ne)  polmone  . 
Kimoiuxau.  Conrggcrr  , 

- - . dermi  , emendate  . Gr.  IvMmr 

to  a morbide  lane  in  bel  monile  ugnanti , e calcami  in-  la  mi et  e or  regge  ut  J.  !■ 
torno  a petti  de’  fuoi  magnanimi  . E $ z6.  Sono  le  fcr-  R 1, 
venti  , e le  ancelle,  che  altro  non  lignifica,  die  rigiran- 
ti attorno  . 

Rigirai  ionf.  Il  aigirart , Cnttlaztcm  . Lat. 

Gr.  «vifwr*  . Segn.Amm.  -.  87.  Alla  pytcolla  dell’acqua 
con fesuitano  alcune  rigitazioni  d' ctla  intorno  ai  luogo 
pendio  . E appreSa  : Intorno  al  luogo  peri  dio  li  dumo 
le  ngiraxioni  dell  aria  piccole  e veementi  . E 1.  88, 

Cucite  figliazioni  adunche  dell'  aria  fon  quelle  , ove  fi 
genera  il  tuono  . E eppufio  : Se  quelle  riutiaxioni  troV»- 


di  nuovo . Lat.  up- 
i mop9it . U l'otmòoL  net- 


. alt  ufi  moderno  . Lat.  ad  nM 

vota  firma m redigere  . Or  «où  . Salvi*,  prof.  Tafe.  I . 
Ì97-  Ine  tedi  l>  e t la  preformane,  e la  tracotanza  de’ cor- 
rettori , «e.  iHe  per  rendere  al  lor  parete,  piò  vendibile, 
e piò  fpacciabile  il  libro  , lo  rimodernano  , Io  lacera- 


li t mor  ire  . Di  nuovo  morire  nel  fignific.dct  V II  Salvia, 
prof.  Ttfi.t.  »i  Solpefa  tra  mortali  angofe-e  vivea,  ora, 
per  dir  così,  n (ululando  irti  saudio,  e nella  I per  arra*  , 

m „ _ __  m . ora  nmorcndo  nell' abbattimento  , e nel  dolore. 

no  qualche  oiìatJOto  , elle  tornano  indietro  a rigira,  li  i«-  Riuoso.  I’.  C.  Add.  Screpolate  , Pieno  di  fefinre  . Lat. 
vedo  il  luogo  prima  peraiffu  . ritte  fui  , pitone  u annua  , Tir.  Gr  pnjmKn  Rat  eli.  Ap. 

RtoiRE  vole  . Add.  che  jaulmtdte  rigira Salvia,  dift.  s.o  Le  lur  rimale  ielle  Leggiermente  col  limo  empi  , 

“li.  07.  Quella  velocitò  , e prello  , e rigirevol  moto  im-  e riftuica  . E t-i.  E porre  1 ietti  alf ingegno fe  cafe.te- 

prtffolc  dalia  neve  flit*  , viene  ottimamente  upprcJcotato  tooacaado  le  tuDofe  mura  Col  fugo  dell'  origano , e dcl- 


Risiti  amento  . Il  ugkfoto  , l'emùamtnto  . Lat.  va- 
nàto . Gr.  ìfuToi . Votg,  Raf  Se  da  afmni  lìa  dato  a bere 
zrmur  , emé  verderame,  a quelli  colali  avviene  Rine  do- 
lore , e nsittamcnr»  . 

R I Gt  T T A s T t . Cbe  rigitta  > Che  ramila  . I.at.  rendetti , 
n.<omrni  . Gr  «Vi pur  . Pallai!.  felbr.  4;.  t'  buono  allo 
l!omnco  debole  , e dubitante  , e figurante  . 


i a.  , . . . _ 

Rimostranza  . Si  pah  agirmi  e . Salvia,  prof.  To fi.  1. 
ji8.  Toccava  agli  accademici  a famclo  avvertito  con  ti- 
fi cuoia  rimutlranta  . 

Rimota  mente  . Avverò.  In  manina  notti  a , l umana- 
mente ■ Lat.  remote  . Gr  nifi*  . Seguir.  Pred.  at.  ?.  Noo 
rulcii  la  Ruffa  fallite  unaicduiamenrc  da  rati  azioni, 
dipcndcraone  rimotamentc  , in  quel.a  manica  eq. 


iiuiu.il'.-  u«.juic  , e tiuDnaiiic  , 1 ri<nianii-  . ma  o i^'criucroiine  nmorame.  __ 

Rigogliosissimo  . l*/eW.  di  Krgoehofi . Seder.  Colt.  KiMPARARE.  Imparar  d,  nutro  . l^it.  ttnum  di  fieri  . 
ja.  I mam  moli  «un  pur  s'  clegghino  da  fecondilGme  vi-  (ir.  draprarlàior  Sega.  Polii,  j.  184.  Non  altrimenti , che 
ma  da  rìgogliafiiliau  parte  delle  viti.  " 


RlOOGOLITlO  . X’.  RIGOLETTO  f. 

RjGOSFt  ANTE  • Add.  cir  rigonfia.  1 

Cr,  dmlur  . Red.  Itti.  1.  iti.  Quelli  dolori  non  fon  mai 
rdai  cagionali  da  fredde/ za  di  domato  , ec.  ma  ec.  da 
ir.  a le  ne  raeduufe  in  piccolo  (pano  , e quivi  rigonfiami , 
e facenti  forza  per  ogni  luogo  . E trmf.  1.  *41.  Quelle 
licite  particelle  pur  biliofc  mcfcolaie  con  edì  fluidi  lior- 
rcriti  ne  corpo,  e rigonfiami  , cc.  fon  quelle  , che  ec. 

R tuo  BOIA  MENTE.  Avverò.  Con  rigore  , Severamente, 
lat.  rigide  , fevtte  . Gr.  mùhnAHne  - il  f'teafil.  nelle  va- 
« ^DISTRETTAMENTE  , C STRETTAMENTE 

Rigurgitare.  Rigurgitare,  Riboccar*  . Lat.  ridon- 
dare . Gr.  àmjtKvftit  Segnar.  Crifi.  indir.  ».  »i.  ».  Sopra 
HmCroT  veolKro  m "■UT*inwe  1 fonU  di  4ueir  «biffe  va- 

R 1 gCj  stare  . enfiar  di  nuovo  . Lai.  regufign  . Gr.  «m- 
■)tmr  . Stgner.  Crifi.  utfir.  ?.  7.  Dopo  aua'cfe  tempo  , 


1’  «vere  a r un  . arare  una  cofa  dappoi  è più  fatica  , 
non  i l’ impararla  da  prima  . 

» - Laf.  iaiumcfttM  . R 1 M r 1 C 1 a . e . Imperiare  di  nuovo  , e Impeci. tre  fempìi- 
, ■ — ; cernente  . Lat.  p icore  . Gr.  »i”m  • Il  Vocalol.  nella  iota 

«'IMPALMA  «E. 

R 1 UFI  CCO  l r to  . Adii,  da  Rimpiccolire . Lat.  de  minai  ai. 
Gr.  .Ce/.  Óial.  Mot. he.  Quando  di  due  mo- 

bili eguali  della  lleffa  materia  , c limili  di  figura  « al- 
1‘  uno  di  loro  fi  diimnuilTc  tanto  la  gravità  , qua  tn  ia 
fupcific.c  cc.  non  perciò  li  ice  orerebbe  la  velociti  od 
rimpiCcnluo  . 

Rijimniamesto.  il  rimpinzare  , Zeppavamo  . Laf. 
cx/f ilio  , fattura  . Gr.  i*o*ip»su  . Red  leu  1 . r?p.  Io 
fu»  nimuiilitno  di  quel  rimpinzamento  di  liltobe  . 
Rimpinzato  . Add.  da  Rimpinzare  : Zeppo . Zeppato  , 
Ricci m . Lat.  /arrivi  , ex pictus  . Gr.  Utamm  . Rta.  lue. 
i . pK  La  canzone  di  V S Illullrns.  i a tufima,  nabi/tf- 
fìma , c arciconedara  di  pellegnni  rerfien,  che  dal  rim- 
prazato  utero  della  l'uà  mente  fcappon  fuora  cc. 


gittato  via  f abito  regolare  , tornò  a ngulìare  le  imaron’  RfM POLPETTA  h e.  Lat.  verbo  vèrbn  f iere  . Gr. 
delie  del  Iccolo  . Salvia,  prof.  Tofi.  ».  61.  Per  risultare  >.lgo  dmpto-ggdm  ; photofit  , Lat.  appnfitre  , et  ninnare  . 

gHÉÉ  ' " la-  ' * — *■'  r 


3 nel  dolce  errore  del  fogno  fuo  , li  ri  patir  giù  , ideando  Gr.  èrauìrar,  irJu.fi,  . ' 

1 raddormentarli,  f ji§.  Queflo  mi  è panito  un  bel  rea-  RimpRegnare.  Lo  fiefio  , che  R magne  re  Rn  gravida. 
zo  della  leu  actufa,  cc.  perché  é defno  de'  vrjftr.  intcflet-  re  . Lat.  deano  pjkvtdam  fieri  . Il  rocaU.nelU  ri.ee  r i ri- 
ti , c da  riguituru  lempre  con  nurarie.’iM  . c diletto.  cignere. 

fin  mento  , U Ri'.affart  nel  figmific.  Ri  V»Rove«AHIE.  Add  Da  rim proverai fi , Degno  di 
del  f.  III.  Lat.  relaratn.Gr.  *«G*r,«  . Scgmr.  Mann.  ’ ’ ^ 

Sette  mi.  f.  f.  E a quello  drefi  ordinar  altresì  la  tua  vi- 

fl'laa»  . e non  ufeire  a chius' occhi  da  quelle  mura  con 
b rilalfazion  di  tali  efercizj  pur' ora  detti. 

Rilevatissimo  . Superi,  d,  Ritmata  . Segnile.  Mann. 

Ottobr.  i9.  Siccome  dallo  ftar  Iddio  tanto  in  alto  ne 


umprnvero  . I M.exòrobratione  dtgnut  . Gr.  drirhtltft  . 
r Cnfl.  tnflr.  ■}.  Imendellimo  rum , quanto 

1 abbona  un  tal  genere  d*  iniquità  , fe  non  tome  la 
1 (Trave  di  qualunque  altra  , almeno  come  la  piò  vile. 
■I  più  vergognofa  , e la  prò  di  tutte  rimproverabile  al- 
l'uomo.  ’1'|  ‘ 


«ali' al 

frS: 


vene,  che  per  confeguente  egli  vegga  con  liberti  tutto  Rimvitiplicate  . Mulupiuor  m igei  r menu  . Ijt. 

ab  , che  vuote  , come  facciam  noi  da  una  torre  'rileva-  tango  tnagifiue  mdtipluare  . Gr  »a *:  .>■>,  . Sega  Anne. 

tilfima  i cosi  cc.  a.jr.  GcncntG  an.ora  il  Idono  per  via  di  riverbetanno% 

Kimamr  ai  anco  . tri  11  anco  9 in  autfia  Giunta  . e chiamali  ecco  , che  i quel  fuono  . che  ritniiltipliu  fe 

Ass®  • fl'fi*  1 ,hf  Refiare  m rugo  . non  turtà-,  almanco  parte  delia  voce  , che  prima  i fiata 

Lai.  defltv  t . Gr.  tannatene  . Buon.  Tane.  1.  S-  t io  ri-  mandaca  fuori. 

manga  in  affo  un  bel  fagruolo  . RiMUNER  a Tri  Add  da  Rimunerate  . Ut.  cnmfienfn. 

K 1 M « E R_C  I O . Manrtl.irn . Lat.  linea  manica  . Salvi n.  difi.  lui  , rumi»  affifìus  . Gl.  throtgytTnptimc  . Va.  S.  Gre.  Bar. 

/ i li  Sa-  »ip  O iilrcttilfima  jMvcrr'a  atramente  rimuoerara  ! 


!■  7f-  Frotcntino  manieimt 
neh  li  chiamano  jtrttberti  , , 
tura  da  mono  delia  camici.» 
quella 


, Romano  manichiti aj  li  Sa-  O nirettiinm»  jioverà  altamente  rimunerata  ! 

perche  narrano  la  rimbocca-  R r va  C t « rf,  • « » F farci  bare  di  nuovo  . Lat.  demo  rracer- 
;a  , e d eflcrc  il  rovefeio  di  bare  . Gr  tù>.u  Imyptfime  . Salvia. prof.  Tc fi.  1.  »»8.  Né  t 
luogo  quertrf  di  rin(rcfcùe,e  di  rtnacerbire  la  nofira  piagA. 


noi  tra  piaga. 

. - , - ...  — — . . r — ^ di  uva  , « 

di  vitigno  . Seder.  Coll  1:8  11  trebbiano  d’ ogni  forte  , 
i!  fanone  , il  m»rgiauo  , la  barbaroffa  , U nnaldeffA  , il 
langingticto  , afpro  a mangiare  , ma  fugofo.  c pieni Ifimo 
di  vino.  T ir  9- Il  mammo.'n  t buon  vitigno  per  vino 
ec.  fìccome  I'  orzefe  , c la  naaidefca  , c quelle  fon  otti- 
me  per  far 

K '«  * i **  T /N  * ■ Irrrbrentme  . Ut.  leda  , leder, . Gr.  xu.  R i n A a c r n T E Che  nanfe  . Ut  rena  fieni  . Gr-  *a  - 
Set  . li  V«abé.  nella  w«  tiSTio.  «mf<  . Salvia  dtfi.  r.  j-b.  Quali  rmafu  r 

1 ME  Oleate  . Mute  p*ff  Meditar  fi  di  nu  »w  . Red.  dalia  ftìlcbròfa  , c maligna  ignoranra  ne  pullulano  . 

ionf  1 9 01  fogna  rimciJiiarli  di  nnnvo , e nel  nrtiedicaz-  R 1 scalo*  ire  . Accendere  , Rau  ernie  te  . LM.infimrma- 
b fi  dee  avere  quelle  llcffe  intenzioni  , alle  quali  i me-  re  . Gr.  «S*rc«r  . Salvia,  prof.  Tcfe.  s,  181.  Suole  nell» 

„ dlcl  fi,K>  a *Inl  ha<f*no  **vuto  riguardo  nel  medicarla.  «pnttira  dcll'uccademra  rigirarli  il  difeorntore  intorno  al- 

..  imiritato  . Si  può  fi/FAuni.  ! rrf.  fIOr.  ;.  jgc.  Di  le  lodi  di  noltra  lingua,  per  inanimare  vie  maggiormente 

pregio  debb:  elTcr  tenuto  ^uei  dooi  ila  c rmealorirc  gli  animi  agli  citte, di  §Ue!fc  {fu/  nirtm 

< 1 «I- 


Z- jd.  tr.  Il  camiciotto  di  fudjcio  carbonaio  , ce  può  ben 
lavarli  veramente  da  pratico  nct<*p*nni  , e può  nmbian. 
carfi  , iiifiltO  ad  un  certo  fegrn  . 

Rimbocco.  Lo  fiega  , eòe  Ribocco  ; Traine  contento . Ut. 
enunciano  . Gr.  ìrxipdmott  . Il  l’ocaboL  mila  voce  10- 
V RE  M PIER  E 


r iaer nato,  che  ec 
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H tue  a LZ  4 A S . $.  III.  Bus».  Fitr.  4.  s.  t.  rincalzata  . 
ter*,  rincalzate . 

Rurciiru  Dilli  . ranip  yen  . torr.  *0T  ùpynr  / 

Risc  IV  IURE.  Neutr.  puff.  lativdiu  , Divenir  mule  . 
Lae.  urbanm  morti  < mine  te  . Gr. . i.uiiMnil*  . Stivi*. 
F**f-  W‘-  '•  «oH.  Egli  $•  inurba  , li  raffazzona  « e li  rin- 
civiline . 

R IRCI*  I l-  fTQ  . Add.  d.  i Rincivilire  . Prof.  Fior.  6.j6. 
Alcuni  fatin  con  abiti  «li  felpa  , che  Lignificavano  citcre 
quelli  fami  rinciviliti , e falli  domcllici  , (uavaa  quello 
gran  lavorio . 

RlxfOlOHm.  Neutr.  puff.  Ri  pater  fi  la  etto*»  . Rm- 
ulLAp.  in.  Io  veggio  ij  Tebro  re  di  rum  i fiumi  Rin- 
eoronarfi  deH’  anticlie  fiondi  Sotto  ì governo  di  si  gran 
pollare  ( fu>  mtufbrit.  ) • 

RlNfOII  lOM  MI.NTO  . I!  rmeorporare  , e L'  ruttar  di 

turno  in  gualche  tarpo  . Lar.  ir. infitta  in  aliai  tarpiti ■ . C»r. 
Inetta  afta» non  . Salvi»,  dife.  ».  84-  Sia  quanto  ti  voglia 
lt«nl  quella  traimi  frazione  « che  anche  con  irtram  , e 
nuovi  .vocaboli  , mtientpfiebofi , e maenjvmatofi,GOÌ  tratr- 
fanimazionc  , e trafcorponuiooe ,0  uncorporamcnto  vico 
detta . 

Rr.vc  » t JCIOSO  . Aid.  et*  ha  rincrefe  munto  , Pieno  di 
ri  atre  fi  im<Me.  . Lafv  udii  flenut . Gr.  tva?jtainrr  . Cor. 
lar.  1.  101.  Ma  poiché  lo  Un  vere  non  li  può  rorre  , ec. 
m' avete  per  ignorante  più  tolto  , che  per  nncrtfciofo . 
RlNCJt  UDIR  E . E jote  < ture  di  nuovo , Lat.  nrrum  txater - 
bay  . Cr.falv  tSéypmirmr . Satvin.  di/c.  j.  10.  PolTono 
co*  granuli  loro  detti  fomentare  quella  palfìonc , c Lincru- 
dire  le  malfntdatc  poaghc  . 

Rimettati».  Add.  da  Rinfilare  » Lat.  re  purgatili  . Gr. 

ìueUfinpiAdt . Jl  Potabol.  nella  vote,  rineito. 
Rinvia  ncamento.  Rinforzata  , Riufeaxamento  . Lar. 
fui  it  me  munì , tea  robot  amentum  . Gr.  ntfiy/Ui  . Safvtn.  prof. 
Tefe.  1.  j#6.  E’nn  rezzo  del  ooiho  linguaggio,  che  ec. 
«di  per  bellezza,  per  armonia , per  nnfiaacamento  , e 
per  (una  , ulano  riccamente . 

R r SF  l a n C A R B . Si  fui  appiana.  Salvia,  dife.  ».  146.  Col 
ferrò,  coll’utile,  e col  fa! ubre  de’ componimenti  nnfian- 
care  la  volle  ( fa/  nondimeno  manforte.  > 

R I SFI A M c'Xt  0 • Add.  da  Ri» fianca,  e t figurai.  Soccer - 
fi*  • J-«.  fugali*!  « eot/o  borami  . Gr.  hvpiyfiuoi . Red.  tonfi, 
t.  84.  Per  me  crederci  , che  fano  conli'ho , ec..  forte  cc 
rimettere  il  negozio  della  fua  fallite  all' opera  della  natu- 
ra . nntunc.ua  da  una  lunga,  c buona  regola  di  vira  . 
Satvin.  dife,  ».  jo.  Il  numero  Dantefco  , e *1  Tuono  de’ 
veli  cammina  con  una  naturale'  nudili  , nè  ha  bifogno 
d’ertere  nnfian^aio  da  più  vocali,  ce. 

R I SF  LO  R A R I . Rifiorite  . Lat.  refiortfeere  , Gr.  àmetdr. 
Mtrg.  14.  J7.  Se  per  me  il  tuo  l'angue  non  li  oncia  , 
Non  mi  falciar  mai  più  portar  la  fpadk  Ma  quella  è 
quella  volta  che  rinfiora  ( qui  figurai  ) 

Rinfocolami  sto  - li  rinfomdr  e , Ac  et» frane  e Lat  in- 
tm fio , afiui . Gr.  «1-5?».  Salvili. ptof.  Tufi.  ».  io;.  la  par- 
lala adunque  è confccutiva  al  fcn(ualc,pcr  cosi  dirc.rm- 
focolagicnfo . 

RinfooeRabilI.  Addì  Da  peter/i  ripone  nella  vagina, 
Alio  a rientrare, nel  fignific.  del  J.  H.  Salva),  prof  hfc  t. 
»»o.  Quelle  fono  arrendevoli  , ed  oculate,  c nella  vagì, 
na  delle  membra  , rinfoderabili  ( farla  delle  Ujmathe  ) 
Rinfoderare  . Neutr.  gag  Foderar  fi  eh  nudvo  , Fode- 
rar fi  bme.  Rientrate , nel  figntfic.  del  §•  IL  Smina,  eufic.x. 
214.  Il  ritirare  fc  in  fe  msdeiima  , c il  nnfodcrarfi  , per 
cosi  dire  , delle  parti.,  il  che  fcgue  negli  aidcnfamcnti  , 
non  capire  , come  porta  fcguire  fenza  voto  . 

RiNfOKZA  MINIO.  Ruìjoi  vaia  , Atei  e fi  intento  di  for- 
ze . Lat.  Jubfidium  , rorroforammtum  Or.  np^papit.  Il 
Votàbd.  nella  vote  RINFORZATA  . 
"iNFRANCAMFMTO  . Il  rinfrancare  , Rinvigorimento  . 
Lar.  viti  uni  mftauram  , tir t refe  filo  . Gr.  àr*dvx*  • p.TOfi 
Fior.  4.  8/.  Companfcono  alcuni  guziofi  negli  affari  da 
lenno  , c di  grgvnÌE,  ma  poi  fra  gli  (chcrzi  , e fra  le 
piacevolezze  pur  ncccrtane  talora  per  rinfrancamento  del- 
l’animo  il»nco  , fono  difutih  . 

Rin’FRatellark.  Neutr.  puff.  Riunir/!  fnttellevoldien- 
tt  , grettamente  . Lat.  neceflitudmcm  fra! emani  mire  . Gr. 
JtiUpnoi  truuitirmrrvhai  . Croniche tt.  a Amarti.  »oS  I Bo- 
logncli  isilegnati  di  quelle  parole  dette  per  lo  Cardinale, 
rrafratclUronfi  to’ Fiorentini  più  eHe  mai  . 

Rimiri  NAZIONE  . • Rrgrenamento  . jort.  R a frenamento. 
Rinfrescata  . Rinfrtfeamento  . Lat.  refi  igei alio  . .Gr. 
nrd-lviif  . Red.  tonfi.  ».  88.  Venuto  1’  autunno  , c con 
erto  le  piogge  , c la  rinfrefea»  della  Ragione  , metto  in 
coniiderazionc  ec.  fe  ec. 

Ribuscati  vo  . Add.  Atto  a rbnfttfcart , Che  ri  afte- 
ftw . Lat.  re  fri ger  otorini  . Gr.  dnupMrtnóc  . Red.  Ieri.  1. 
»?t-  Gioverà  un’  ottima  regola  di  vivere  , pendente  all’ 
umettativo  , td  ai  nnficfcativj  . E tonfi  1.  171.  Quindi 
farà  portaggio , ec.  fd  ufarc  1*  infrafcritto  Groppo  fuluti- 
vo  acciaiato,  c 11nfrcf.au vo  . E ».  81.  Mi  farci  ardito  a 
prop>ofre  l’ufo  di  qualche  acqua  minerale  rinfrefeativà  . 
£114.  Eu  lodato  ee.  che  fi  facetlc  de’ lavativi  , e pi- 
giatile de’  rinfrefeativi  ne*  brodi  altcìati  ( fa l in  fona  di 

R I v F U J » 0 N * . Rinfendimento , Il  ri» fondete . Lat.  rtfufio  . 
Gr.mjgw»  . Salfm.dìfic.  z.499. ' Gli  fpiriti  dal  lor  colio 
fioritali  hanno  bifogrio  di  rifacimento,  c di  rinfutione. 


R I N 

R I WG  A'O  L l A R D ITO  . Add.  da  Ringagliardire  . La t.  vi-  ’ 
riluti  autìui  , vi  goral  HJ , ApulAjt.  òripjmddt  . S alien,  dife. 
gl  9j.  la  legno  di  dio  Tuono  rinforzare  , c ringagliardi- 
to lì  pub , c fi  dee  Temere  raddoppiata  . 

Rinc,  ALLO  ZZATO  . Add.  da  Rimgadutxan  . Lai.  ge% 
filerà  , fu  per  di  < ni . Gr.  yuvfiùi . U VofmkoL  mila  vota  1 N- 
OALLUZZATO. 

Ri  no  I . Sorta  dì  trita  \ Calcatreppe) . Lat.  eryngmm  . Gr. 
òpùyyor . Tef.  Pov.  P.  S.  eap.  17.  La  radice  di  ring!  cc.  • 
guai ilcc  i caJculofi  ,*i  nefritici  , e gli  llranguriati  . , 
Ringiovanito.  Add.  da  Ringi./vanire  . Salvia,  dife. 

1.  19.  Invano  1 Romani  per  la  memoria  di  quei  dolce  * 
tempo  delia  prima  cladc  del  ringiovanito  mondo,  ubaro- 
no di  eciebrare  cc.  le  te. re  di  Saturno  ec. 
Rinoioviauie.  Divenir  gioviate , Rìagtoire  Laf . bi- 
htn fitte  . Gr.  . Salvia,  prof.  Tolt.  1.  116.  Quei 

centomila  feudi  farebbero  nngioviaine  piu  d‘  uno. 
Ringoiare  . Ingoiare  di  nuovo  . Lat.  re  fot  ber  e.  Gr.  dtuf- 
fiopùr  . Segate.  Fred.  *».  9.  E'  voler  fare  come  quelle  fon- 
tane , le  quali  paiono  Liberali  , e non  fono  » perchè  un- 
to ringoiano  , quanto  vertano  ( juì  mttafi.ru.) 

R.  ingorgato  . Add,  da  Rmgergmt  . Red.  tonfi.  1.  165. 
Perchè  nelle  vene,  e nelle  arterie  delf  utero  Hanno  r in- 
gorgati , c rattenuti  quei  fuddem  fangui  , quindi  è che 
CC.  L fkì  per  Ingorgato  , R itorno  ) ’• 

Ri  SS  alzamento  • Alzamento  , Innalzamento  . Lat. 
tiglio . Gr.  i-rtpoic  . Salma,  prof.  Tuffo  1.  54$  Non  pu- 
re che  gli  tolga  niente  del  fuo  decoro,  e che  iiiangUidi- 
Tea  la  (ocra  del  Tuo  favellare  quella  frate , ec.  anzi  gli  dia  • 
tinnalumenio  ■* 

R innesta  mesto  . 1 aneti  a mento  , Il  rt»nefiart  . Lat. 
infitto  . Gr.  «ìufurna  . Profi  'Fior,  6-  1 }8.  Quella  della  Jo-  • 
nra  , mercè  de'  grand’  uomini  p Tua  pulizia  , c nnnella* 
mento  dall'  Attica  ottenne.  ► 

KlNNOV  ELLATORt  . Fu  bai.  mafie.  Che  r innovella  .Ixt. 
inflaurator  . Gr.  iris  nume  te  . Salvi»,  prof.  Tufi.  I.  ?7i. 
Un  Kctro  Gaidmaie  Ottobuoni  ec.  nella  felice  cokKa- 
zionc  di  quqlta  ( lingua  ) rmnovc.' latore  della  gloria  del 
pumo  , a cui  eternamente  dee  l»,  neutra  lingua  i princi- 
pi , ec.  . 

Rinomatissimo  - Superi,  di  Rinomato  . Laf. celeberri- 
ma! , ilangimui  . Gr.  dyanMrie  . Salvia,  difie.  1.47.  Tan- 
to utilmente  per  le  cntadincfchc  comunanze  fiutuficaiU, 
c ad  imprefe  animarti  rinomirtirtime  , c gfjuidi  . fc  147. 
Nel  qtul  ungo  Piatone  te  fua  rinumatulinia  lUioIa  te- 
neva , c la  tennero  Lungamente  1 litui  fuuertori , e fc- 
guau{  E dije.  j.  40.  Quella  è la  ^miicioùi  invenzione  , 
c la  punta  di  quella  rmomatilfuna  adunanza,  def  noiiro 
buun  padre . 

R I N QU  a a TaT  O • Add.  Ripieno  . Lat.  rtpletui  . Gr.  dui- 
rktm  . Salvia,  difiet  {.  98.  U Tuono  nc  veniva -non  dop- 
pio, come  nell'  altrctlcffere  , ma  r inquartato  , c che  a 
profferii ra  ci  voleva  un  dito  più  che  gagliardo.  • 1 

RiNSACCAMRNTO.  y.  R <0-  Scotimento  j r propumeutu 
quello, e In  fi  Jogn/te  andando  a t avallo  , che  tammtaa  eli 
levito  , 0 io»  ifiomoda  andatura  . Lat.  fintcufio  , fate  ufi  a- 
tura.  Gr.  ivano uót  . Salvi»,  dife.  4?;.  Noi  eoo  ballo, 
ma  fregante  vocabolo  potremmo  chiamare  hniaccamen- 
to  della  mcdcGn»  terra  i * 

Rl'NSALDAMRNTn.  Salda  me  alo  , Ritorno  alla  primie- 
ra Jaldezxa  . Lar.  jd  ulano . Gr.  r tomo  a . Salvi»,  dific.  ». 

418  Non  è mani  viglia"  adunque  fc  commntfa  dal  calo  , 
ec.  l'accademia  degli  Aprirti  , per  dir  co?ì  , rinunzia  a 
fe  lidia  , cc.  ed  al  cielo  voti  , e preghiere  tramaoda  pdl 
nnUWamcnto  della  feorta  città. 

Risi  AMICARE.  Render  fan n . Lat-  fimiottm  impettite. 

Gr.  Ìyui(ut.  Red.  <o»J.  1.  »o.  E nelle  lagune  , imbrattare  , 
di  acque  putride , e llagiunti  , le  purificano  , e le  rinfa- 
nicano  . 

Ri  NTENDER  E . Intendere  di  nuovo . Lat.  ittrum  audir  t . 

Gr.  *«Ai»  àxiur  . Sega.  Amm.  1.  »u.  Il  medelìmo  inten- 
dimento appunto  s'andalfe  replicando, e riaccadendo  con- 
tinovameute  . 

RlSTlMOOAlE  . Interrogar  di  naot»  . Buon.  Fier.  ai 
5.  5.  E quel  balordo  Rinterrogandd  foggìugncva . 

R INTERZATO  . Add.  da  Rmtcrzare  . i'artb.  lev.  64$.  Que- 
fb  numera  di  verfi  chiamati  ora  terzetti  , ora  ternari  % . 
ec.  non  fono  altro  che  vedi  d'  undui  fiuabe  rintcrzan  , 
onde  fi  dicono  volgarmente  tèrze  rupe  cc-  Red.  anno:. 
Dinr.  1-4  Ne'  mici  antichi  Tc.li  a penna  fon'  appellate 
con  nome  di  Sonetti  rinterrali  non  fubmeme  la  mento- 
vala canzone  di  Dante, ma  cc.(i>  gutfi  eftmpi  Aggiunto 
di  /tate  di  (tmpofizioai  fienile  cc»  rima  umozata  ) 
RlNTRACC/ATOAl  lavefligattux  . Lar.  inutfitgtioe  . 

Gr.  driznuri  1 . Salve»,  dife.  f.  1 «{.  Dagli  fludj  I*  altra  , 
c da’  leggiadro  pulimento  dello  fpintOj  mulica  i mac'.ln  ^ 
Greci  , come  fortilidimi  nntracciaron  delie  cole,  cosi  l«- 
vitlìmi  impomtori  di  nomi,  appellarono. 

Rintrono  . Rimbombo.  Lat.  vebetr^ni  fonimi  . Gt.flgi- 
ftic . Buon.  Fi. -r.  1.  4.  te.  Ogni  fitepìto  prova,  ogni  rm/ 
irono.  Tenta  per,  far  defiar  le  fue  vicine  . 
RinVeniciLissimo.  Sapir  l.  Fatili  fimo  a rinvenir  fi ..  * 
Salvi»,  prefi.  Toft.  ».  94.  La  cagione  è nnvcmbihllìnu  , 
cd  è il  trionfo,  per  lo  quale  altri  va  pompofo,c  fuperbo. 

R 1 N-  V E R 0 AT  O . Add.  Piegato  . Lat.  virgola!  . Gr.  pufit»-  , 
vie  . Qiiad.  Catti-  Rcr  panno  lino  giallo , per  foppannure 
la  giubw  rin vergata. 

Rim> 
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fencvAlTiSEtMO.'  turni,  di  Rinvolto  ^ Intrigai  i/fimo  . 
L*t.  impluattiflmui  . Gr.  adatta  ifiaxtxflm  • Snlvtn.  paf‘ 
Tofe.  «.alt.  Egli  «omo  politico, e ne’ gravi  aff.iri  «tei  pub- 
blico rinvoltiflimo.  fcrivcva  per  fuo  refpiro,  n«o  qoeJcbe 
«ve»  veduto , cc.  itu  quckhe  intendeva  ec. 
Riordinamento  - II  riordinare  . Lat.  m ordimm  n- 
dartui . Cr  namtTi  tpàt  . Il  Voi  oboi.  nella  vate  COSTKU* 

R rò  ID  |*N  A Z I O N « . Jf  riordinar! , Riordinamento . Segner. 
enfi,  inflr.  j.  ip.  7.  La  penitenza  prodotte  da  un  tale 
fpirito  « i una  nordmazion  delle  cole  difendi  nate  . 
KlOtZOLO  • Rivoltelo.  Lai.  rivalli . Gl.  fmxu r . Red. 
lui.  i.  uj.  Noi  gli  pefchiamo  per  quelli  botri , e per 
qoefii  riottoli , che  Tcorrono  per  quello  pack,  e quando 
ne*  noxzoli.c  oc' botri  non  oc  ttovaBìuio,  pigliamo  una 

• AÀL  che  P*  riP*r"fi  • La»-  ttpmMlu. 
Gr.  ieoaummuit  . Segner.  Cri/L  inflr.  g.  jé.  j.  Qucflc , ed 
altre  tali  cautele  (on  polle  in  opera  dagli  ammali  infan- 
fati  , ove  fi  tratti  di  fallo  non  riparabile . 

Ri  patir  e . Di  amava  ponti  . Lat.  iteram  pati  . Gr. 
adoti  ■ ***■  btt.  t.  415.  Per  due  anni  di  nuovo 

ha  np*nn  i medefuai  travagli , quando  più  , e quando 
meno  uAidiofi . . _ 

* imcvno.  Addio  /Uffa  , thè  Ri  punga  . Lat.  reatr- 
eaffm  . Gr.  d/aara kAnAni  . Dami.  eanv.  ino.  Altri  dittero 
( fitto  me  fùc  Anazagora  , c Democrito  ) che  ciò  era  lu- 
me di  sole  ripcrcuffo  m parte . 

Ridestato  . Add.  da  Ripe  flati  . Salvia,  prof.  Tafc.  a. 
1 ia.  Or  dove  è quella  trita  , c ornai  tanto  peliate  , e n- 
pedata  critica  del  prolaifmoè 

Ripetizione.  La  fltffe  , ‘thè  Refluiva*!  . Lac.  repeh- 
no.  Gr.  ■/«xa4» . li  VceaU.  mila  voti  repetizione. 
R 1 FEZ  Z AMENTO.  Rjntontiameata  , Il  tifimi"  . Lat. 
trillilo  , inflouiatio  . Gr.  Imrxt-à  . Bemò.  Utt.  .1.  la.  146. 
Moll-andolc  , che  quello  ripearamento  fia  cola  molto 
grande  e bella.  . _ „ _ 

KimcZTOM.  R taratura . Laf.  mflexio , 9 telar  fu . Gr. 

ùtdxU *4i«  • H y«taM.  mila  vote  F o R a 1 C I V • 
Ripopolare.  Di  nuovo  popolare  . Salvia,  difc+j.  17. 

I Romani , dico , ellendo  per  1 afpre  guerre  civili  il  lo- 
ro Dato  debilita,  ed  efaulìo,  provvidero  colle  leggi  a ri- 
popolare il  mcdeGmo  . 

Riposi  ignolo  . Ripofliglu  . Bat.  taf.  iS.  Sicché  fi 
conviene  cficic  chiamalo  malcbolge  , cioè  mali  ripofli* 

gnolr. 

Ripresi©.  Add.  da  Ripremrre  ; Riflremuto  . L*f.  rtflref- 
fui  . Gr.  iparyifatm  ■ Segner.  Pred.  16.  6.  Sono  come  un 
forno  , da  cui  la  vampa  non  efee , perché  non  può  ; è 
ritenuta  , è riprclfa.  Salvia,  dife.  1.14.  Onde  traile  l’ origi- 
ne , ed  aumento  ebbe  la  pazza  , e benché  riprclfa,  Tem- 
pre a guifa  dell'  idra  , ripullulante  idolatria  f 
Riprinc  ipiamento.  Ricominciamento . Lat.  redmte- 
grano.  Gr.  vwìmii  . Salvia.  pnf.Tafc.%.  l|.  Convenen- 
do qnafi  in  quelli  riprincipiamcnti  di  letterarie  adunanze, 
rimettere  gli  animi  nel  desio  di  contribuite  cc. 
Ripromissions.v.  repromissione. 
Ripugnante.  Add.  Che  ripugna  . Lar.  ripugnavi  , ob- 
flam  . Gr.  àr&itdfltrai . Red.  lett.  1.  adì.  Ancor  10  leggo 
in  quello  difeorfo  del  sig.  Sinibaldi  molte  cofc  ripuguan- 
ti  ad  elfa  vaiti.  . 

Ripulitura  . //  ripulita  , Riflahmenta . Lat.  ni  tor,  evi- 
tai . Gr.  xaXRimvjadr  . Salvia,  dife.  1.  aqj.  Vi  mancherà 
al  certo  quell’  ultima  ripulitura  , c finimento  , che  cc. 
F dtjc.  «.  4 j8.  Quantunque  non  abbiano  tutta  la  ripuli- 
tura , e’1  raffinamento  del  giudicio  , ebe  coll’ età  ,.c  col 
fare  fi  acquilta  j tuttavia  ec. 

Ripullulante  . Che  ripullula • Salvia,  dife.  t.  14. 
Onde  iraffe  P origine  , ed  aumento  ebbe  la  pm*  , e 
benché  ripreiTa , fempre  a guifa  dell’  idra  , ripullulante 
idolatrìa  ì 

ItiPURGA  . Parta  replicata  . Laf.  iterata  turgatio  . Gr. 
dmaJfapc,,  . Rei  eoa/.  1.  ijj.  Mi  piacerebbe  moito.che, 
tralasciate  le  folite  purghe  , c ripurghe  di  Groppi  , fi  co- 
ituncialle  coll’ufo  del'fcgnente  vino  medicato  . E a.  ?ó. 

II  dottiffimo  sig.  Piacenti  le  ha  ordinato  il  latte  Tenia 
tante  precedenti  purghe  , e ripurghe  . 

Ri  PURGATO.  Add.  da  Ripargare  . Red.  eemf  1.  146.  In- 
dugerei  fempre  a quel  tempo,  nel  quale  mi  parefFc  a 
bronza  ben  purgatp  , e ripuntato  il  corpo  . F 157-  Ri- 
purgati  bene  gli  efcrementi  del  corpo  co  i preaetennaci 
medicamenti , mV  piacerebbe  molto  , che  e«. Segner. Pred. 
y.  7.  Benché  dopo  fette  di  tornar  vi  dovelfe  già  ripunta- 
ta , già  monda  . Salvia,  prof.  Tofe.  a.  18?.  I vocaboli 
iteiTi  dal  baffo  popolo  con  accorto  giudicio  adoperati  , e 
dalla  lor  lega  npurgati  a luogp.,  e tempo  fan  tcoppio . 
RlQ.UIStZJO.NE  . Le  flegà  , che,  Rraui/iziaae  . Maini. 
pi.  9.  Dice  , che  ha  fatto  a lor  riquìfizione  Già  fpcdirc 
un  lacchè  per  un  gigante  . Salvia,  prof.  Tofe.  i.  14.  Con 
rivedete  le  altrui  comyoluiont , comporre  ognora  ad  al- 
trui riquìfizione  , e comirrtiarncntc  tradurre  . 

R IR  ALLEGRARE  ‘ H*atr.  paf.  Rallevar/!  di  nuovo  . 
Runa.  Tane.  5,  7.  Ui»’ altra  volta  Cantiamo  intanto.-  Ri* 
com  incupiti , Rirallegiamd , Si  ricanti,  e fi  hballi  , E ’l 
terreo  tremi , e traballi . 

Risanamento  . Guatimela  0 , Guarigione  . lat.faaatio. 
Gr.  laau  . B:m£.  leu.  ».  11.  1 :p.  Elie  oca  venendo  me 
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ne  tornai  rimettendo  quella  gita  al  paimo  1 
del  morbo.  . ' 

Riscaldante  . Cie  r, /calda  ■ La*-  calefatitiu.  Gr.  K- 
tuitur  . Red.  naf.  s.  xyp.  Concotto  ec  fc  fi  profagutò 
una  buona  regola  di  vivere  ec.  con  brodi, o troppi  am- 
plici , piacevoli  , ed  e fpat oranti , umettanti  , e m*  fi- 
fcaldpnti . . . 

RISCATTARE  . Per  Venditarfi  , Riffaaderg  alle  reale f Ri- 
luttare nel  fi  gai  fa.  del  %.  Lar.  uln Jet  , re pendere  vteet.  Gr. 
d/iùnSai  . t'ari b Ertol.  7$.  Dicefi  ancora  rifcaltarc,  cooje 
de’  prigioni  , quando  pagano  la  taglia , e ritornare  in  sai 
fuo  , ma  più  gcmilmcbte  : egli  ha  rifpofto  alle  rime , o 
per  le  rime  . , 

R 1 s c at  TAT  O • Add.  da  Rifrattore  . Lai.  rtètmpuu.  Gr. 
kvrnàdi  . Prof.  Fior.  a.  1x8.  Segna  apprello  1!  nlcatlato 
dalle  mani  de'  Bai  bari  di  quel  Franzcfc  profe fiore  di  me- 
dicina . 

R l s c at  tato  R E . Ver  bai.  mafie.  Che  ricatta  .Lat.  r edera - 
pur  , hòtraior . Gr.  ht"fttTÌt . Il  Vocabol.  malia  voce  a 1- 
COMPER  ATORE  fi-  . 

Risceglimfnto.  Seeglimento . Lai.  deleSus . Gr.  ««>.♦- 
yi.Pnf.  Fior.  6.  146.  Le  voci  nofire  non  altro  fignifictto 
aveano  , fe  non  quello  , che  la  confuctudinc  , c lo  rifee- 
gli mento  di  quei  valentuomini  ftimò  a lor  piacimento. 
R 1 s C E L T O • Add.  da  Rifreglitre  . Lat.  feletìui  . Gr.  iato- 
p}àt  . Salvia,  dife.  a.  jpj.  Farei  tonò  a i vollri  giudici, 
oltraggio  alla  brevi^  del  tempo  donatami  , io  qua  ve 
ne  portaifi  le  molte  , e sfavillanti  teilimoaianze  , traile 
infinite,  nfcclte.  ....  - 

RrsCHlARATISSIMO.  Saperi,  di  Rifchtarato  . Il  Para- 
boi.  nella  vote  CHIARITISSIMO  $.  I. 
RlSCMIARITO.  Add  Lo  /lego , ebe  Rifibiorato  . Segner. 
Cnfl.iafir.  a.  5.  I?.  Dall'occhio  più  rifchiarito  fi  argui- 
to il  miglioramento  dell’  ammalato  . 

Risciacquata  . Lavacapo  , Imre  pozione  . Laf.  e ò lar- 
gali 0 . Gr.  iririuuon  . Il  VocabeL  nula  vere  bucato 

f.  IV. 

R l S c o LO  • Sorta  di  pianta  , la  di  tui  cenere  ferve  a fora 
H vetro  . Il  Votabol.  nella  t net  SODA  ■ 

Riscoppiare  . Scoppiar  di  nuovo  , Rinaferrt  . Lat.  ite- 
rum  txfihrc  . trumperc  . Gr.  ir  arami  ft , ivaMrviA*M  . Sal- 
via, prof.  Tofe.  t.  546.  A mio  giudizio  non  può  cllcr.  mi- 
gliore , nè  ^iù  rapprtfentantc  il  pullulare  , c il  rifeoppia- 
rc  , che  la  calpvjlata  ancora  l’ eresia . 

Rt's  C OT  iuento  . r fazione  , Rjjiogione  . Lat.  exaBio  . 

Gr.  darpa&<  . Il  Votabol.  nella  voce  ESAZIONE. 

R 1 s EG  ATU  R A . Il  rijigart , Intaccatura  . Lat.  mtifma  . 

Gr.  XuuttTt . Il  Vuabol.  nella  vare  INCAPESTRATURA. 
RiseiTbanZa  . Riferbagtone  , Riferba  . Laf.  «.njirvatiei . 
Gr.  eurritaan  . Pmf.  Fior.  4.  no.  Delle  quali  da  i più 
intendenti  le  ne  veggono  in  molli  luoghi  con  grao  di- 
letto far  rilerbanza. 

RrsERRAMENTO.  Rtturamento,  Co fli fazione , Il  rifir. 
rare  . Lat.  tonfi  1 patio  , tane lu fio  . Gr.  ari-in  . Il  Votabol. 
nelle  VOCI  COSTIPAZIONE,  t OPPILAZIONE. 
RlilkVim  ■ Servir  di  nuovo  , Servire  in  tontraetambia. 
Salvia,  dife.  j.  j8.  Pronto  a ri  beneficare , e a rilervtre  il 
beneficante . 

RiSOGNARE  ■ Sognar  di  movo  . Salvìn.  dife.  a.  1 18.  Sve- 
glioflì  , c raddormentatoli  ri  fognò  , e pareagli  di  vedere 
l'ette  fpighe  ufeite  da  un  fot  folio . 

RisOLLETICARC. Solleticar  di  movo , e Solleticare  firn- 
pheemente  . Salvi ».  prof.  Tofe.  1.  5 qc.  Con  plettro  novel- 
lo le  già  mute  corde  rifvcgli,  e tìfolletichi  . 
Risorgimento.  Il  rifai gtrt . Rifarrtznfnt  . Lat  refitr- 
reiho  . Gr.  ùrdrman  . Salvia. dife.  a.  td?.  Ha  fondamen- 
to sulla  profezia  del  buon  vecchio  Simeone  , ed  allude 
a quelle  parole,  ch’egli  appreflb  al  fuo  faroqlo  càntico 
dille  rivolto  alla  Vergine  , c repillratc  fono  in  S.  Luca 
al  capo  fecondo  : ette  tjwefli  t pefla  m cadala , e in  rifor- 
nimento di  moki  ec. 

R 1 s o R TO  • Add.  da  Riforgert  ; Ri  farcitalo  . Lat.  fufeita- 
tui  . Gr.  d ned  fune  . Segner.  Pred.  j<T.  6.  Tanto  è quello, 
che  noi  polliamo  promettere  a noi  medefìmi  , malli  ma- 
ménte  da  che  nforto  in  quello  dì  noi'  vediamo  il  noilro 
Gesù. 

RisosPINGERE  . Lo  fleffo  , che  Rifofpianert  . Segner. 
Grifi,  inflr.  j.  44.  11.  Nelf  accodarli  r queir  ufeio  , ec.  fi 
Tenti  da  una  forra  i n v ili  bile  rifofpingcre  indietro  per  un- 
to fpaiiò  , quant’era  lunga  quella  contrada  . 

R ISO  1 FINTO  . Add.  da  Rifil piagete  . Lat.  reflui  fai . Gr. 
draBMi  . Segner.  Grifi,  inflr.  g.  1.  *4.  Rifofpinto  indietro 
dalla  moltitudine  delle  loro  iniquità  , con  vieti  che  pigli 
un  corfo  tutto  contrario  alla  fua  natura.  Bemb.  Ine.  1.2. 
11.  ÀI  qual  mio  difulcrio  fempre  in  dietrò  dalla  fortuna 
rifofpinto,  cc.  fe  l'aura  favorevole  di  V. S.darà  mai  por- 
to , e confeguimento,a  voi  rimetterò  in  mano  il  gover- 
no della  mia  vita . 

Ri  SOTTOMETTERE  . Lo  fleffo  , thè  Rifommeture  . Il 
Votabol.  nella  vote  hisommettere  . 
Risparmiaste  . Che  riftmnnia  . Lat.  farfimcnìa  flit * 
diófiut  . Gr.  fot  mòi  . il  Veci  tei.  nella  vece  M A s s £ R t- 
ztoso  . • ' • 

Rispettabile  . Add.  Da  rt/pettarfi  , Mirarcele  di  ri - 
/fletto  . hit.  r eie  reati J dipani  . Gr.  m'fiatftai  . Segner.  Crrfi, 
inflr.  i.  1.  15.  Se  foifc  offerto  ad- un  giovane  di  divemm 
re  si  ricco  , si  ri fpc tubile  , e ri  beato , quaqt'  è jl  mede- 
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fimo  Dia  , ce.  non  dovrebbe  acce  trarr  quello  partito  i ed 
accctu  il  partito  di  diventare  un  diavolo  , ec. 

RutlTTEVOLt.  Add,  Reverenziale , Ofitquiefo . Lat.  rrw- 
r(«j  . Gr.  tihifmt . Stivi»,  dife.  a.  146.  L'  efito  in  tut- 
ti ì fecoii  molto  chiaramente  diraoftra  , edere  quello  un 
milfivuro  terrore  , e non  un  giufto,  e nipet levate  tirao- 
k imprclTo  negli  aturai  de’  l'udditi  . 

RltPITTOlAMtNTK  - Aweih.  I » manieri  nfptttofa  , 
Rrvertiuemtnle  , Fatgognofamnat . Lat.  rtvacnttr  , t 'eie- 
rande.  Gr.  aìlaftàii  . il  Fuahol.  netta  vere  Vinco- 
gnosamente. 

Rishgmui  ■ Le  Jleffe  , <>>*  Ritingere  . L*r.  repellat  . 
Gr.  àmidi  . Il  Fotaboi.  nella  vere  RIBUTTARE. 

Risplendentissimo  . Superi,  di  Ri/pUndente  . Sal- 
vili. dife.  a.  117.  Traile  rifplendeniilfitnc  imprcfe  c mili- 
tari, c civili  del  gran  Luigi  Re  di  Francia  oggi  regnan- 
te , quella  certamente  dell*  avere  abolito  ogni  vcltig» 
del  duellare  , ec.  trai!’  ultime  è da  annoverali!. 

RispondentissIMO  . Saperi,  di  Rifondente  . Semi, 
le  et.  1.  6.  Ss-  Cosi  il  (cntimcnto  è piano  , cd  alle  com- 
pcranoni  dette  oc'  tre  vali  lopn  nfpoadeotiUimo , cd 
appoiintUmo  . 

Rispondere  alle  rime,  « per  le  rime  . t». 
RIMA  ).  III. 

RisponSIVO.  AAd.  Che  rifponde  , Atto  a tifpemdert  . 
Lat.  affonda»  , * rtfponfonui . Il  FocaboL  nella  vote  PER- 
CHE* 9-  II. 

Riprendere.  F.  A.  Le  fieff* , che  Rtfplendac  . C.  V. 
is.  i=S.  1.  Nel  cofpetto  del  quale  la  luna  non  rifprende, 
le  (Ielle  non  tralucono  , c immonde  lono  . 

Ristato  . AAd.  da  Riftare ; CeJJato  . G.F.  la.  66.  j.  In- 
rumi  che  la  battaglia  (1  cominciafre  apparvono  fopra  le 
dette  «li  due  grandi  corbi , gridando  , c gracchiando  , e 
coi  piovve  una  piccola  acqua , e ridata  , fi  cominciò  la 
battaglia  . 

RisiaURATORE.  Verini,  maft.  Che  rifiaterà  . Lat.  m- 
jf  turato!  . Gr.  àmsneuaarir  . Salvi»,  prof.  Tofe.  1.  7*. 
Tetiunonio  il  canonico  Fiorentino  Mari  Ito  Ficino  gran 
ruiiuratorc  di  quella  , c profondiamo  (crutatore  de'  tuoi 
mirtei) . 

RiSTRRTTINO.  Di'»,  di  Rifirato  . Ricett.  Fior.  Il  pu- 
gillo  i quanto  contiene  un  riitrcttino  delle  dita. 

RtETRINEIOKE.  Refirtuant  . Lat.  cabiboio,  • rtftnBio. 
Gr.  ■tpocSiii-repSt  . SegntT.Fred.tux.  Ne  (000  padroni  si, 
ma  non  artoluti  : v'  i riferva  , »’  è riltrinzionc  . 

RlSVEOOHtaat  . Svegghunt  , Rifveglìart  . Lat.  trpa- 
gtjacere  . Gr.  ùnyùpuw.  Il  Votaboi.  nella  vece  DESTARE. 

Riiveoliants.  che  ufvtgha . Lat.  eutitanj  . Gr.  àn- 
yipm  . Salvi»- di ft.  1.  jRp.  Vogliono  edere  purganti  mor- 
daci, e vellicanti  cocenti,  c ni  vegliarne  fuoco,  che  Scuo- 
ta dal  mortifero  letargo,  c faccia  gli  uomini  ritornare  in 
le  tteHi  . 

Risultante.  Che  rifalla . Lat.  tnaferns  , tenftquent  . 
Gr.  apmp x*hun‘  • Stivi»,  atfe.  1.  xjj.  Quc.ta  legge  info- 
ia nc’cooii  notlri , et.  tà  loro  feotirc  la  belletta  , 1*  av- 
venenza , la  proporr  ione  , c f armonia  multante  dalle 
virtodi  ; e Morale  «’  appella.  E di/e.  u |JJ.  (Quanta  più 
foave  impredione  ute  (are  la  poesia  , viva  malica  , da 
organo  razionale  multante  f 

Risua  ni  mento.  //  rtfutia* , Refuneffione  . Lat.  * re- 
fumili^  . Gr.  àrderne tt  . Il  FocaboL  nella  vere  uiUL- 
rrssione. 

Risuscitamento.  Rifu  fe  itavi  c.ne  . Lat.  • refurrcHh  . 
Gr  d menno n . Salvi».  ProJ.  Te/e.  Di  tutta  la  nollra  san- 
ta tede  baie  , c fondamento  fi  l il  rifufcuamcnto  glorio- 
fo  del  Salvatore  . 

Ritardante,  che  ritarda  . Cai.  DiaL  mot.  iot.  ${4. 
Qu^roo  fi  diminuire  la  gravità  movente  , altrettanto  li 
dimtnuiiie  la  facoltà  delia  lupcrfidc  ritardante  . 

Rii  «a  DAT  ivo.  Add.  Che  morda  , Atto  a ritardare  . 
La.  ritmèmi  ■ Gè.  imijg m ■ Srgner.  enfi.  nftr.  j,  u,  au 
Cvmc  dunque  coflono  gii  uomini  tanti  aver  caro  veruno 
di  quciti  oiuculi  ,cbc  tono  ritardativi  di  una  tal  villa,  cd 

RitEGNEN  tisi  imo.  Saperi.  Lo  fit/Jo  , thè  Ritenenti fi- 
fino  . Lat.  rrtmentnj. mai . Gr  m4ktiiuì«tm  . Salvia,  dije. 
1.  ira.  Sparta  città  delle  ottimamente  governate  nella 
Grecia  , c ritcgncnullima  degli  Amichi  imtituti  , co’  qua- 
li vivca  , non  ammetteva  Ittanicu  nella  fua  valorofa  àt- 
tadinanu  . 

RiTENENTISSIEio.  Saperi,  di  Ritenente  . Salvi n.  dite. 
1.  1C4.  La  quale  ritenentidima  dell*  antico  culto , e delie 
molàiche  cirimonie,  non' lo  voleva  adorare. 

RITENITIVA  . V.  RITENITIVO  b- 

Ritiratamente.  Avverò.  Con  ritiratezza , Appartata- 
mente . ÌM.Jcotfam  , /e palatino.  Gr.  xdpu  , fumi . Stgner. 
Frtd.  8.  7.  Coilumando  io  d*  attendere  ntuatamcnlc  alle 
divozioni , la  rate  co’  fuoi  motteggiamenti  me  ne  ritraile  . 

Ritiratissimo.  SufierL  di  Ritirato  . Segna.  Fred.  4. 
j.  Era  pur  donna  la  celebre  Sunamittde  , c donna  nobi- 
le , c donna  ruiraiidima  . 

XnaccATO.  Add.  da  Allottare  . Il  Fot  e boi.  nella  tiare 
RITOCCO.  Add. 

Ritornare  in  sul  eoo.  Pale  Ri  f panda  e per  le  ri - 
me  . Lat.  tur  pan  re/erre  . Gr.  àiiiìnòei  wi»  t'/utti  1 . Farti. 
hreoLi\.  Diteli  ancora  ricattare,  come  de’pngioni,  quan- 
do pagano  la  taglia, c ritornare  in  sul  Tuo,  ma  più  gcn- 
temente . egli  ha  : livello  a!k  rime  , o per  Jc  rune  . 
lem.  IT. 
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Rr  TORNEILO  • Sorta  di  repellatene  , Ver fb  mi  ertala  e . 
Lar.  intercalarti  va/ot  . Gr.  intpti  , trq&dtmm  . Prof. 
Fiat.  6.  ji.  Seguendo  femore  con  quel  ritornello  . o in- 
tercalare , che  ec.  E ipj.  Corvette  , pallagalli  , d’  ounè 
fofpin  m quilio  , cofpettoni  in  ritornello  . Red.  annoi. 
Dr.tr.  108.  Vi  ha  un’  altra  maniera  di  Jonetti  doppi  , che 
fan  fatti  come  quel  primo  di  Fra  Guittone  , fe  non  che 
hanno  di  piò  il  ritornello  di  cinque  alni  verfi  . E 118. 

Tali  fonetn  di  diciaflctte  verfi  gli  antichi  gli  appellavano 

EOO-  /enei  li  eoi  ut  anello  ^ m qat/èi  dot  tfempt  vale  , Coda  di 
Jvneito  ) 

Ritradurre.  Tradurre  _di  nuovo  . Salvi ».  prof  Tofe.  1. 
S67.  torello  in  leggiadre  rime  non  dubitò  , ec.  di  novel- 
lamente ritradurre,  c ritradurre  in  modo, che  non  ìlcom- 
paritfc  , ma  ec. 

R 1 1 R AT  T A M E N T O ■ Ritrattazione  . Lat.  r etraéiaiio  , pa- 
linodia . Gr.  oaxuptim  . Salvi»,  dife.  1.  Jot.  L’  accompa- 
gnò colla  paura  il  Ferra  rea  nella  nobiiilìinta  canzone  di 
mrattamento  , che  comincia  ec. 

Ri  T AITATO  . Add.  da  Ritritare.  Red.  lnf.  io*.  Non  so, 
ec.  in  qual  maniera  quc’lcmi  cc- nel  loro  (lomaco  mina- 
ti , c coiti,  c Spremuti;  cc.  abbiano  potuto  confcrvar  la- 
na , c Ulva  , cd  intera  la  loro  vtrtude . 
Ritrovabile.  Add.  Che  puh  ritrovar/!.  Salvia,  dife.  x. 
sej.  Siccome  alcuni  problemi  geometria  non  ritrovati  , 
ne  ritrovabili  pel  piano  metodo  dimolbativo  , fono  Iloti 
bella  oc  catione  cc.  cosi  ec. 

R 1 v A L a R E . Seutr.  pafl.  l’ala  fi  di  nuovo  , Rilevar/! , Ri- 
fot  fi  . U Foeahol.  nelle  voti  keoresso  }■  Libile- 

V A RE  $.  X. 

R 1 U D I T O • Add  do  R/udire  ; Di  nuove  udito . Salvai,  dife. 
1.  Ma  i meglio  udire  dalla  bocca  del  mcdcluno  ora- 
tore il  (atro  ; le  cui  parole  quantunque  udire  , c nudile, 
tempre  riuniranno  a’  volln  purgatillimi  giudic;  belle  , e 
care . 

Rivenditore  . Rivendane e . Il  Potahd.  mila  voct  r j- 

V e sditi  1 et . 

Riverenzio.se.  Actrtfit.  di  Riverema  ; e fi  funi  dire 
tn  ifthaxo  . Malm.  ».  44.  Un  bel  riverenti on  lecer , che 
prete  Di  rcrmorio  un  miglio  di  paefe. 

Ri  v 1 NTt>  . Add.  da  Rjvmtae  . Lat.  ita um  vsSut . Gr. 

wàKir  raudui  . Il  l'otabol.  mila  vote  trav  into. 
Rivivificare  . Ravvivale  . Lat.  ad  vitam  revocare  . 
Gr.  (u ypùr  . Segna.  Mann.  Magf.  14.  4.  Potca  rivivificarti 
tempncemcntc  ; c nondimeno  I ba  voluto  fare  anche  in 
Cnlto  , c in  Cnlio  sì  malconcio  , in  Crìflo  si  maltrat- 
tato . 

Rivolgere,*  rivoltare  il  dado.»,  dado 
V. 

R l V O L TAT  INA.  Dim.  Piatola  , 0 Leggina  rivolta  . Lat 
Inni  inva  fio  . Gr.  iìaffà  funurpo vi  . Prof.  Fior.  6.  i»j. 
Tutto  in  un  tempo  dà  una  nvoitatina  a tutto  il  mondo, 
e vi  fcodclla  tutte  le  cole  , belle,  c aggiriate. 
Rivoltolare  . Si  può  aggiung.  Gol.  Sifi.  x6e.  Pur  ci 
fono  degli  ammali  , che  fi  rinfrancano  dalla  Itane  li  cita 
col  rivoltolarli  per  terra  . 

R I V 0 T A R E . /'orare  di  nuovo  . Lat.  ttaum  evacuare  . Gr, 
uJkv  «v  auree  . Fu.  S.  A Zar.  A litéd.  ;6.  Quando  tornava 
meifer  Gicsu  , c que'  nvotava  la  cala  . 
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ROccilELLA  . Lo  flrfo  , che  Rocchetto  . Laf.  panueel- 
hum  . Alleg.  jj8.  Che  farebbe  a girar  colle  rocchellc. 
Rodo  monte  R ia  . Smargiaffala  , Millantala  . Lar.  /. »- 
Bauo  , eft emano  . Gr.  rùxot  . buon.  Far.  a.  a.  j.  Conta 
pur  quelle  rodomontcric  A quello  amico  tuo  , quanto  tu 
puoi  . 

Romrazxo  . ermi  romhaxvt  , t pota  lana  ; ptovtrb.  limi- 
le a quell,  altro  , Affai  pompane  , t pota  uva  . Red.  Un.  x, 
7*.  lo  per  me  aedo  , che  in  nnc  abbia  ad  ciler  detto  , 
come  già  diffc  il  diavolo  a colui  , che  tofava  i porci  , 
gran  rombazzo  , c poca  lana  . 

Romoregoi  amento.  Il  tomonggiare  , Strepito  . Laf. 

flupnuj.Gt.4ife‘<ll  Fotahal. nello  vote  c H I ASf  ata  . 

R o M 0 R io  . Remare  . Lat.  fi rtpitus  , murmur  . Gr.  Spioi  . 
Stgmr.  Cnfi.  inftr.  1.  a 6.  14.  Se  nel  tempo  , ch’io  vi  ra- 
giono , fi  fàccffc  qui  in  chiefa  un  gran  romorio , ancor- 
ché 10  vi  parlaifi  , voi  oon  mi  udireltc  . 

Romper  la  callaia  ■ y.  callaia  $.  I. 

Rondi  nino  . Add.  Sorta  di  fieo  . Salvi». prof. Tofe.  1.510. 

Fichi  di  due,  di  tre  volle  , rondinini  , cc. 

Ronzare  S>  IL  Buon.  Fitr.  j.  4.  ».  per  la  via . con.  per 
le  vie  . . 

RospaCCIO.  Peggiorai,  di  Rofpo  . Segna.  Cnfi.  tnfir.  1. 
iò.  xi.  Il  fecondo  s indorò  folto  le  pcrcoffc  come  un  ro- 
fpaccio.c  mai  non  dcfilté  dal  pcxfcguitare  il  popolo  elet- 
to , finché  ec. 

Rosselli  no  . Spezie  J1  ulivo  . Fett.  Colt.  74.  I nomi 
adunque  degli  tali  vi  , che  fono  io  ufo  auà  , fon  quelli  s 
moraiuoli  , ec.  coreggiuoli . razzi  , roflcllmi , cc. 

Ross  INO.flira.di  Refe  ; Alquanto  rogo . Lxt.Juhruha,  rufu- 
lui . Gr. ùa  ipidfot  tùréviefp*i . Salv in.  dife.  i.jxt.  Nella  IlefTa 
guila , che  altri  fervi  fi  nominavano  chi  Mmhiat  , c chi 
ri»  *i*  Xan- 
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Xanthtae  , quali  refino  , e biendtllo , da!  colore  de'  eu- 
pelli  . . 

JtniTKCI.  Sarà*  -,  Materia  , eie  fi  fi  fata  dal  ferro  , al- 
lenii fi  niello  mila  fatine  . Lat.  fior, a . Gr.  netti»  . U 
Puniti.  mila  vota  a Coki  a ■ 

Rostri  . Nel  numrro  del  pia  ; Ringhiera  . Lat.  rofira  , 
•rsrM  . Gf-  IfofioKm  . Signor,  prod.  k.  a.  Pilone  , nobii 
Romano  , entrato  in  fenato  con  quella  fordida  velie  , la 
quale  anticamente  era  in  ufo  di  porli  a’  rei  ; non  prima 
contemplò  tc.  gli  ascu  fetori  «(cefi  su’  rqliri  , ec  che  non 
potendo  piò  reggere  alla  vergogna  ec.  li  diè  la  morte  . 

Rot  a NT  I • Por  Uno  do'  mufeoll  dtU'  mitro  . Salvia,  drft. 
i.  jja.  Siccome  il  mofcolo  , che  kgrimatorio  s’addiman- 
da,  ec.  coll  il  mufeoto,  che  rotante  , o amatorio  li  chia- 
ma , può  razione volmente  dirti  , cbe  ec. 

Rotato.  Add.  da  Rotato  . Lat  imumathn . Gr- 

rtprroi  . Vani.  Purg.  p.  Poi  mi  parca  , ebe  piò  rotata  un 
poco  , Ternbil  , come  fbigor  , difceodeffe  . 

<).  Rotato  i Aggiunto  dt  Leardo  ; Sorta  di  colori  di  man- 
tella do'  (avalli  , e mudi  . Il  Vetabal.  Rolla  vaco  lear- 
do) 

RoT  l L LO  N B • Altre ftit.  di  Rotella.  Malm.  io,  1 ?.  E per* 
eh'  ha  ititelo  i che  tu  lai  duello  , Un  rotcllon  dr  lagnerò 
tt  manda  . 

RoTom  . lotta  di  fefit . fimi. Ori. a.  x j.  jp.  Di verfe  for- 
me di  molili  marini  , Rotoni , e capidogli  aliai  ven’  e* 
rano  * 

Ro  v e N 1 1 * s t M A M I H T E . Avveri,  fmperl.  Acttfiff, ma- 
rne nte , Con  fomma  tovomtxxa.  Pii.  SS.Padr.x.  apj.  Allo- 
ra Jo  ’ltiperadore  fece  tolto  incendere  un  bue  di  metallo 
rovemilt.mameme  , e mctterveli  dentro  . 

Roveri'*  . Roveto  . Lat.  dumtlum  . Gr.  dnarfùr  . Tr.lat. 
T.  4.  j*.  17.  E allooghmmi  in  fcpoltuta  ’N  un  fpineto  , 
o rovcria . 

Rovescio  • Per  Rigtenfione  , bure  pozione  . Lat.  ol /orga- 
no . Gr.  òri tIm*o tt  . yard.  Eteol.  88.  Dare  una  sbrigliala, 
ovvero  sbrigliami?  , è dare  alcuna  buona  ripreolìone  ad 
alcuno  per  raffrenarlo  , il  che  fi  dice  ancoia  fare  un  ro- 
veteio . 

RoviGLKTO  . Rumare  tra'  reni  . Bum.  Tane.  4.  11.  Ma 
l’ lenti1  traile  frafchc  un  roviglieto  , Un  certo  dimenio. 

RoviNATRICE.  y erbai,  firn.  Che  rovina  . Lat.  everta »i, 
ftrdtnt  . Gr.  xtctruflau  . Stg ».  Polii.  5.  i8p.  Per  dire  in 
fomma  tutte  le  cagioni  , che  io  ho  detto  effer  rovina- 
toci dell1  ultimo  governo  popolare  le  medefime  fono 
rovinatoci  delle  tirannidi. 

Rovine  voLmente.  Avveri.  Rovinefamente  . Lat-  pra- 
afrtanur  . Gr.  -rgrarrù 1 . Buon.  Tane.  f.  5.  Noi  sfondo* 
limino  con  si  gran  fracalTo  , E aiutammo  giù  sì  rovine* 
volmcnre , Ch  10  credett1  ire  in  bocca  a fai  amilo  . 

Rovinio.  Per  Prettprtro  . Lat.  pracipitntm  . Gr-  Rg op- 
ri' . Buca,  Tarn.  a.  3.  Vuo‘  che  n un  rovinio  s infranga 
1’  offa? 
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A S ATO  5-  H.  ftÌKK,  , cerr.  /lina  . 

Sauna  . Sorta  di  erba  , detta  anche  Savina  . taf. 
faima  , Libr.  cut.  malati.  La  fabina  giova  alla  riten- 
zione de’ mefirut  , e giova  alla  (lentezza  . 

SacCHlEL  . Sorta  dt  cria.  Tifi  Br.  5.  34.  Quello  nido 
murano  , e falciano  d*  una  erba  , che  ha  nome  lacchici  . 

SacCIUTELLO.  Dima,  di  Saettato  -t  Sacrimi  uzzo . Lat. 
Jciolut  . Gr.  ifiifialèi . jilleg.  137.  Ogni  (àcciotello  , dov’c 
trova  il  terren  renerò  , vuol  fare  del  IcttcTatonc  al  buio. 

Sacro-  Aggiunto  dt  e/jo  , dinota  Quell  oflo  , che  fla  mila 
gartt  Inferiori  dilla  fptnm^ , e le  firme  fmafi!  da  bafe  . Lat. 
m factum  . Gr.  ligie  tari ».  Red.  Utt.  1.  441.  Si  poi  A pari- 
mente ugnere  tutta  quanta  la  regione  dell’  olio  facro . 

Siiti  IR  RE  • Saettatore  , Che  fatua  . Lat.  jiMulatar  , fa- 
glila r mi  . Gr.  'rizòmi  . Salvi».  dr/t.  1.  aja.  Occhi  ridenti 

. lacttier  d'amori  Colle  grazie  piò  liete  (fui  figurai.  ) 

SarttONE  • Spezie  di  ftrptnit  , detto  eoi)  , pachi  certi 
vtlote  , tome  una  forila  . Lit,  eduber  . Gr.  lp 11  . Malm.  5. 
1 6.  Vedrai  eh’  il  Duca  torna  allotta  allotta  Correndo  a 
ca'a  corde  un  faettone  Con  quanta  ciurma  , ch'egli  ha 
qua  condona  , Per  voler  ammazzar  beilìe  , e pcrfonc  . 

Saffico  • Sorta  dt  vrrfo  tndcta/illabo  . Salve»,  prof.  Tufi, 
1.  {47.  Ora  può  «ffiiturare  il  falcUcio  , cd  ota  il  fallico  in 
certo  modo  far  nfcnare  . E 1.  51.  Per  vedere  d’ introdur- 
re un  puì  anificiofo , e rracfirtvolc  verfo  , che  non  è il 
n*‘flro  chdccalìllabo  , corrilpondente  al  folcncio  , cd  al 
faffico  . F Sé.  Il  gtaviiTmo,  c IimatilTimo  poeta  Franze* 
le  Ma'erba  nella  fui  canzone  cc  fatta  graziofàmente  al- 
la numera  de'  verfr  fallici  , dice  ec. 

S A <1  o t z 1 a . A flmt  m di  Sagrò)  , Saviezza  . Lat.  fati  ere- 
tir  , pittar  una  . Gr.  oop.t , fgiacet.  Alain,  cit.  ».  137.  Anco 
ellcr  può  che  gli  in.imtlì  tarli  Rodm'  il  cor  a chi  di  lor 
fi  ride  , E a chi  no  '1  voma  cor.iigiio  darli  Opra  è che 
da  faggezza  fi  divide  . 

Sacrosanto  ■ Add.  Sie-ofanto  , Sagro  , » fame.  Lafc 
fot  ref infìtti  . Gr.  ixirBnaOftiret  . Il  yatahol.  nella  vece  a A- 
CKOSA.STO. 

Saionaccìo.  peggiorai,  dt  Saune  . Stgn.  Slot.  9,  pjj. 
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Rubacchiato  - Add.  da  Rubacchiare . Lat.  Juppild- 
tur  , furrtpms  . Gr.  ópttpo$*rt  . Red.  Utt.  a.  114  A reni* 
pi  rubacchiati  ho  mefle  inficine  in  una  leggenda  cene 
olìervaiioncclluccc  di  niun  valore  , che  I'  ho  legate  , ec. 
Rubestezza  . Lat.  rohur  . Gr.  àuxù  ; pmttefle  , Lat.  fe- 
rocia . Gr.  dynUret . 

R u B l Ol  a . Sorta  di  irur . Cr.  4.  4.  io.  Buone  ( uve)  Co- 
no grilla  , c litiga  , le  quali  in  altro  nome  fono  dette 
maigigran»  , o rubiola  . 

Rubro,  y.  L.  Add.  Roflo  . Lat.  ruba . Gr  ifuhgói  . Data. 

Par.  6.  Con  cofiui  corte  mimo  al  Irto  rubro  . 
Rugiada  . £'  ambe  armine  medico  , dinotarne  Una  delti 
parti  dtl  f angue . l'areh.  lez  jopra  Darti  Purg  aj.il  (angue 
ha  ne  pam  , chiamale. da' medici  Ianni  giurino  , rugiada, 
c cambio  , cc. 

Rumare  . Rugumare  , Ruminare  . Lat.  reputare  , retraRo- 
rt  arumo  , Ci e.  Gr.  tuiexrxoiJSm  . Parrò.  Errai.  77.  Quel- 
li , ì quali  , avendo  udito  alcuna  cola  , vi  ^cofano  dipoi 
fopra  , c la  nandano  colla  mente, fi  dicono  Tolcar unen- 
te , ma  con  verbo  Latino , ruminare  , c Fiorenti  rumeni* 
rugumare  , c talvolta  rumare. 

Ruminato  . Add.  da  Ruminare  Confida -te  bene  . Lat. 
rtf-utatus  . Gr  àwrrub'i  . Bemb.  Un.  1.  8.  99.  Confor- 
to vi  a feguir  nel  comporre  ; ma  tuttavia  piò  lofio  pen- 
faumcnte  c poco,  che  molto  non  ben  prima  e penfato, 
e ruminato  , c trito  . 

Rumor  v.  Le  fleffo  , thè  Remore  . Er.  lat.  T.  3.  7.  a. 
Amanti  del  fervore  , Come  non  vi  finiggerc  ? Poiché  1 
divino  amore  Jcfu  Cullo  vedete  i Deh  in  braccio  or  lo 
prendete  , E venitcl  gufando  ec  Senza  fare  rumore  . 
Bem.  Moglin.  E fanno  un  gran  fracalTo,  c gran  rumore. 
Rumoreggiare.  Lo  fltflo.eh*  Romoaggian  . Rrd.Uu. 
1.  187.  Brama  il  «gnor  fuo  figliuolo  di  viver  fano,e  di 
liberarli  dalla  lìrtichczza  di  corpo  , e da  certi  flati  , che 
gli  rumoreggiano  nel  venire  inferiore. 

Rumoroso.  Lo  fleffo  , thè  Romarafo  . Salvi»  prof.  Tofie. 
1.423.  Quando  Efchine  cfule  leggeva  in  Rodi  !a  tremen- 
da , c terribile  (nazione  di  Demollene  con  tra  di  lui  , ec- 
citando ella  da  per  tutto  rumorofi  gli  applaufì  , volto  al- 
I'  udienza  dille  : 0»  e he  fatto  avafìe  , ft  udite  avefle  fueig 
la  btflta  colla  propria  botta  favellare  ? 

RUSTICARE.K.  L.  y fileggiate , l’iVtrt  in  cauli  agno . Lai. 
ru (ìttari  , Cte.  Gr.  /cjagui^mr  . Car.  leu.  a.  148.  Nel  fecon- 
do un  Imperatore  : e quello  farci  Diocleziano  , che  la- 
feiato  l’imperio  , fé  n'  andò  in  Ifchiavoma  a tuonare  . 
Ruzzolante-  che  rimali . Salito,  prof.  Tojc.  ».  «ts. 
Quello  verfo  a mio  giudizio  , per  non  ttafiurar  mente  , 
cc.  ha  una  certa  apparenza  di  calcarne  , e dì  ruzzolante , 
pei  dir  meglio . 
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Correva  tutto  il  popolo  per  la  via  Larga  alle  cafc  de*  Me- 
dici a vedero  un  miferando  f per  (acolo , che  c a nel  rrnuar 
Baccio  in  Tur  un  cavalluccio  con  un  lavoraccio  indulto. 

Sa  la  . f.  IH.  Si  può  aggrazi. Cr.  5.  di.  1.  L’olmo  è arbo- 
re noto  cc  Del  (uo  legno  li  fanno  le  travi  ec.  anche  fé 
ne  fa  late  di  cam  , e fulòli  di  mulini . 

SAltMUECCHE.I'.M  ufata  per  lo  prò  in  ifcheru , e 
formata  dall'  Ebroi.o  e Arabo,  feUm  letha , thè  vile  : pax  tibi. 
Salvm.érft.  1.3*5.  Donde  abbiam  fatto  il  nollro  falgtma- 
letibe  , cioè  cirimonìofo  (aiuto  , e rivercnta  profonda  . 

1 e.  14.  Le  guarda  dietro  Calagli  Ilo , e gnda  : M‘  avelfi 
detto  almcn  , faiamaiccche  ! Buon  Fter.  t.  5.  5.  In  arin- 
go fatilo  Si  vide  il  baccalare  imbalciadore  • Che  già  per 
far  le  fue  lalaraalecchc  , ec  Componeva  i femcnann  , ec. 

Saldamente  . Avveri.  Fermamente , Stabilmente . Lat. 
firme  , firmi  ter  . Gr  MprtMii  . Salve»,  citfc.  j.  $8.  Ma  im- 
prclfa  nenia  nell’animo  fidamente  . 

Salire  il  moscherino  • v.  moschea  ino  $•  I. 

Salone.  Aure  fiat  di  Seda  ; Sala  grande  . Malm.  6.  78. 
Il  Re  fatta  con  lei  la  dipartenza  , Al  falon  del  configlio 
fc  ne  torna  . 

SalPRUnklla,  Che  anche  fruvtfi  m BRUNELLA. 
Sorta  di  fiale  artificiato  . Red  Uh.  1.  445.  Sena  di  Levan- 
te dramme  iij.  falprunclla  dramme  i.  noce  mofeada  pol- 
verizzata ec.  E tonfi  t.  uff.  Sena  ai  Levante  dr.  113.  e 
mez.  lai  prunella  dr.  f.  e mez-  cc. 

SaltilLante.  Che  ftlulla  . Salvia,  prefi  Tofe.  1.  iti. 
Formano  il  tuono  afpro  , fai  (et  lame  , e (concertalo  ( pii 
per  fimiln.} 

Salt  imbarca.  Sorta  di  ve  fi  e vile  ; Sahambaree  ■ AÌieg. 
101.  Come  d'un  lucco  far  un  falnmbarca  . 

Salvaguardia  - cnfledta  , Sunranna . Lat.  enflodia  , 
fteuritai  . Gr.  dopòiem  . Segna.  Chfl.tnflr.  I.  *7.  4.  Que- 
llo fa  che  il  Signore  ponga  come  una  lalvaguardra  a tutr 
ti  ì beni  pofleduti  da  noi  , affinchè  ognuno  gli  rispetti . 

Salvastrella  . Sorta  di  uba  Pimpinella . Lat.  * pim- 
pinella . Libr.  et a.  malati.  Lo  'm polirò  delia  falcameli* 
giova  ai  mai  del  dilombato  . 

SaD 
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Suvavoci  . Icbto  . Lar.  eiht a . Gr.  »*«*  . Salvia, 
pro/l  Tofh  t.  »o8.  Ir  fonimi  è un  ecbeo  , un  falvavocc  , 
un  fcsbitoio  , una  difpcnfa,  una  conferva  dei  canto  . 

Salvi  ITT*.  Si  pub  aggiung.  Red.  eonf.  I.  191.  Si  CUO- 
prc  col  fuo  coperchio , ed  u vafo  i iu volta  m una  fal- 
viitta  bianca  . Prof.  hot.  6.  89.  Non  farebbe  ballato  in 
oud  cambio  un  lenzuolo  , non  che  una  falvictta  . 

Sa  m fiero.  Duv.  Coll.  iSj.  amofcini  . etrr.  amorofi  : 
perciò  cbè  legge/!  nell'  edizioni  Fruì  emme  elei  1600.  e *6$S. 
e ambe  nel  PoeaboL  nella  iute  C ATELano  . 

SakgiMIGNANO  - Sorta  eie  vino  . Man.  tram.  rim.  buri. 
x.  176.  Greci,  fangimignani  , e mofcadcUi  , Ch'appetto 
a te  , con  lor  fopportaziooc  , Paion  tutti  ranoate  , c ac- 
querelli . 

Sanguinario  . Add.  Sanguinolente  , Munitale  . Lat. 
fangum.tuut.Qt.  f»*«*  .Seguir.  Co/?.  mftr.  1.  xx.  10, 
Sono  ordinariamente  perfone  di  mala  vita  , o fuperbiori, 

0 fangumar) , o leniuali  . 

SanTaGIO  . Voce  Baff.  ebt  fi  due  a per  fona  agiata  , e 
tarda  nr!C  operate  . Malm.  10. ai.  Quand' il  nimico, eh*  ivi 
ila  a difagio  A tal  pigrizia,  grida  ad  alta  voce,  Vieni  ari- 
naccia  , moviti  fan  (agio  . 

Santamaria  . Per  Sorta  et  uterll»  . Morg.  j 6.  La 
galline!- a con  variate  piume  , L'  ucce!  fantamaria  , v'era 
il  piombino. 

Santessa.  Greffiafanti , Ipocrita  . Pareli.  Suor.  ».  1.  Que- 
lle fpigoliltre,  quelle  fanterie  , quelle  picchiapetti  cc. 

Santificami.  C4r  /amufica  -,  e fuot  tffert  aggiunto 
della  grazia  dibina.  Segnar.  Cnfl.  infir.  11.  j.  In  tutti 

1 fagramcnci  , olite  la  grazia  abituale  ramificante , che 
noi  riceviamo  in  elfi  , riceviamo' ancor  1' attuale  , ovve- 
ro fi  aiutante  , la  quale  ec. 

SantinPIZZA  ■ Craffiafanti  , Ipotrito  . Lat.  pietatit  fi  mu- 
tai or  . Gr.  vroaoirii  . Maini.  7.  68.  O lecca  pevera  da  , 
Carne  IlanfM,  barba  piarrolofa. Ribaldo, fanrinniza,gab- 
baddei  , Che  a quel  d‘  altri  pon  cinque  , c levi  lei  . 

SANTULa  • Manina , Comare  .hit.*  eommattr.  Gr.»  drm- 
Soyop •'*»  • But.  Pure.  i».  1.  La  fantula  , o vero  mattina, 
che  lo  prefentò  al  batteri  mo  . 


S A Z 

per  bvorra  r in  le  fono  permeile  anche  per  gafìigo. 

S A Z l a a 1 L 1 TA'  ■ Affatto  di  Saziabile  ; Sazievolezza  . Il 
Potatoi,  nella  vote  JAZtAllLUlNTt. 


S B 


SRaoat  AGGINE  • Spemfierataggine , Di /attenzione . Lat. 
tneonfidetantia , rum  ria  . Gr.  auii.ua  , Jf  gemerla  . Red. 
leu.  x s86.  Per  far  difpctto  a V.  Sig.  Eccellenti!'*,  voglio 


fcriverle  qui  un  altro  fonetto  , nel  quale  eoo  U mia  fo- 
lita  sbadataggine  mi  è venuta  fitta  la  rima  in  ere  . 
Sbadatamente.  Avverò.  I neon  fiderai  a me  me  , Con  di- 
fattewzione  . Lat.  inronfiderate  , incunofr  . Gr.  ioecèreuc  , 
«uiMti  . Red.  lett.  t.  pi.  Guarda  un  po' , come  tu  tieni 
sbadatamente  le  mani  nel  manicotto  . 1 

Scapatello.  Dim.  di  Sbadato  . Prof.  Fior.  6.  no.'  Mi 
lalciai  tentare  a ciò  credere  dal  conofcere  alcuni  di  loro 

Kndnaci  marci  , e vcrifimilmcntc  alquanto  (litici  , 
tedi , c irrcfoluti , ec. 

Sbadato  . Add.  Difottcnto  , Spenfierato  . Lat.  negligent  , 
tnaencfut . Gr.  afui.it  . Il  Potatoi,  nella  vote  disat- 
tento. 

Sb  A 1 » E . Baite  , Allibire  . Laf.  ebfluPefcere  , fiupeet  per - 
celli  . Gr.  iurKayrnm  . Il  l’ocabol.  nella  voce  B a l R E . 
SBALDORE.  II. ridere  , Baldanza  . Lat.  alternai , audacia. 
Gr.  pmlfirut  , Sàpaie  ■ Rim.  ani.  P.  N RinaleL  et  Afuin. 
Gli  augelli  fanno  sbaldorc  Dentro  dalla  fruodura  , Can- 
tando in  lor  maniera  . 

Sbalordimento  . Si  può  aggiung.  Red.  lett.  1.  jjy. 
Or  che  farà  il  mercurio  (olito  a produrre  anco  nc'fam  gli 
sbalordimenti , e >c  otturiti  I 

Srassamento.  Bacamento  , Scadimento  . Lat.  dtprtf- 
fio  , tmmmutio  . Gr.  mmituau  , faina  n . Il  Pocabel.  nella 
voce  bassa  mento  . 

Sb  ATTI  mestato  - Add.  Aggiunto,  che  fi  dà  al  corpo  , 
che  riceve  la  Iute  rificffa , t ombreggiata,  e ambe  alla  ruede- 


Sapere  . Som  fetpttt  fueleb' 

s-  VII. 

Non  faptrt  quante  dita  fi  ha  nelle  mani  . v.  DITO 
$-  Non  fapere  quanti  piedi  i entrino  ho  uno  ft ivate  . v. 

stivale  fc-  HI. 

SAPONARIA  . Setta  et  erba  , detta  ambe  Saponata  . Red. 
eonf.  1,  6?.  Soggiunsero  , che  era  nectfiauo  ricorrer  di 
nuovo  ad  un  terzo  decotto  di  legno  fanto  , di  falfapari- 
glia  , di  china  , e di  faponaria  , ec.  E apfneflo  : Ottimo 
pcafamento  farebbe  (lato  , il  far  cuocere  cc  una  vipera 
intera  nel  fopram mentovato  decotto  di  legno  fanto  , di 
china  , di  falfapariglia  , c di  faponaria  . 

Sa  R COC  E LE  . P.  G.  Erma  corno/ a . Lat.  * fattocele . Gr. 
oafuaxi*.*  . Red.  confi.  178.  Oltre  lo  feirro , vengon  pro- 
dotte le  fcrofolc  , ec.  un  tumore  dello  fcroto  , chiamato 
ramicc;  ed  un  altro  por  dello  fcroto  , chiamato  farcocc- 
le , cioè  a dire  ernia  camola  . 

Sardonico.  Aggiunto  di  Rifoi  Spezie  di  nmvtdfiant.  che 
contrae  dall'  una  , t dalt  altra  parte  i mufeoli  delle  labbra. 
V.  RISO  v 111. 

Sassai  allo  . Saffolino  . Lat.  lapillut . Gr.  . Se- 

der. Cult.  14.  Cosi  le  tene  fparfe  di  minuti  faflatclli , ec. 
giovano  alle  viti. 

Satanico  • Add.  Di  fatanaffo  , Diaboli I»  . Stgner.  Crift. 
tnflr.  j.  tp.  »■  Chiamando  il  ballo  un  giuoco  faranico  , 
c negando  avvenire  in  elio, che  ri  sfuggano  i lacci  teGvi 
dal  nimico, c che  ri  refiiia  alle  fuggcltioni  rifvcgliatc  dal 
feofo  . 

S A T l R I A s ! . Sarta  di  male  del  membro  virile . Lat.  * fa- 
tpria/ìi . Gr.  oarvfiiniH  . Red.  eonf.  t.  »8o.  InrinuandoG 
quella  (Utuorità  nel  concavo  del  ventre  inferiore,  produ- 
ce I'  etnia  timpanitide , cc.  fe  nel  membro  genitale  , ne 
deriva  la  fatiriafì  , o pnapifmo. 

Satisfa  cimento.  Sai  11  fazione  . Lot.  fatisfatìio . Dant. 
eonv.tjp.  Perocché  una  vicinanza  fe  non  può  in  tutto  fa- 
ttsfane,  conviene  a fatisfacimcnto  di  quella  edere  la  città. 

SlTIIF  ATTORIO  . Add.  Soddìtfatloen  , Attenente  a fa- 
tiifazione  . I.at.  fatiifaeiendi  vim  babens  . Cavale.  Frutt. 
Img.  fi-  E debbe  elferc  ( la  toafefftotu  ) fatisfattoria  , ed 
umile  lenza  efazione  . 

Saturnale,  * satuenalizio  . Aggiunto  de' giorni, 
e dille  fife  , thè  ne'  mede  fimi  fi  faeevano  m onore  di  Sa- 
turno ■ Lat.  /ammolli . Qt.ufinu.  Red.  eonf.  1.  spa.  Gli 
novera  tra  quei  donativi,  che  fcumbicvolmentc  far  fi  fo- 
lcano oc'  giorni  laturnali  . Sahin.  dift.  a.  $16.  1 nodri 
antichi  , feguendo  1'  ufo  de’  (ammali  , ne'  quali  giorni 
1'  aurea  fcmpiicità  del  regno  di  Saturno  con  una  inno- 
cente libertà  fi  rinnovcllava  , una  particella  dell’  anno  , 
ec.  al  pafUtcmpo  , per  cosi  dire  , confacrmrono  . E prof. 
Tote.  1.  119.  Contali  degli  antichi  una  molto  buona  , e 
bella  ufunza  , ne’  giorni  comflìmi  del  Dicembre  dedicati 
a Saturno  , c perciò  faturnali  chiamati  . E ap prego  : Le 
antiche  felle  laturnalizie  dir  fi  poicano  nnno veliate  al 
tempo  del  Redi  . 

Suonai  . Zavorra  . Lat.  faburra  . Gr.  ì ofue  . Stgner. 
Mann.  Novemb.  17.  ».  In  quelle  fono  permeile  , come  a 
navi , che  volano  al  par  degli  auliti  , c degli  albichi 
Tom.  IP. 


omorcrriciia,  r «nior  una  mcac- 

fima  luce  . Buon.  Fier,  x.  4.  15.  Tra  gli  orrori  Sbattimcn- 
fi  pefebi  . v.  pesca-  tato  , feorge  un  bacalare  Con  un  lungo  barbon  , cc.  Sal- 
vi n.  dtfe.  1.  jt4-II  nero  è nero  , perchè  non  licenzia  da 

in  gli  s*-1  “"-1 


se  come  far»  gii  altri  colori  , ma  porge  agli  occhi  noftri 
in  varie  guile  sSattimcnrata  la  luce. 

Sbocciare.  St  può  aggiung.  Salvia,  dift.  j.  71.  Perchè 
le  cofe  nella  primavera  muovono  , e saocciano  . 
SnORAClARK.  Purgare  dalla  boriate  Lat. chr/f colla  tur- 

5 or  e . Gr.  vpuaoKÓKZae  tipaifùr  . barn.  Celi.  Ortf.  18.  Sal- 
ato che  farà  il  lavoro  la  prima  volta  , fe  i'  opera  ria 
d'  argento  , fi  fari  bollire  ec.  e tanto  vi  bollirà , che  il 
lavoro  ria  sboracia!o,la  qual  cofa  li  coofcguiri  per  termi- 
ne di  un  terzo  d’  ora  . 

SbORBOTTARK.  Rimbrottare  . Lat.  inerepuare . Gr.  ivi- 
riftfi  . Red.  lett.  1.  6.  Ella  mi  ha  sborbetuto  , rampogna- 
to , e (gridalo  a torto . 

SboRDELLAMENTO.  Lo  tboedcUare  , Puttane  ggio . Laf. 
compiei»  , mertirictum  . Gr.  SeopSofà  , hrmfua,i  . Sego. 
Ster.  11.  x8».  Senza  raccontare  gli  sbinicliamcnti  delle 
matrone  nobili,  la  verginità  perduta  dalle  fanciulle  fac re, 
e profane  , cc. 

Sbottaee  • Sembra  lo  fleffo  , ebt  Potare  , Sgonfiar  fi.  Car. 

Matt.  x.  Schumazza  , e fi  dibatte  , e sbuffa,  e sbotta. 

S B R 1 C C o . Sembra  la  fleffo  . thè  Masnadiere  , Cagnotto  , 
Briccone  . Lai.  ficai  ha  , ftrditus.  Gr.  £ip*»«><  , nozW'- 
Rem.  rim.  Sbricchi  , fgherri , barbon  , gente  beitiaJc  . 
Sbudellamento.  Lo  tbudellart . Il  Poeabol.mlla  voce 
sfondamento  $. 
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SCaldavivande.  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior. 6.  ipr. 
Uno  fcaldalctto  pieno  di  diaccio  , una  gelatina  su  io 
fcaldavivande  , cc. 

Scalmanato  . v.  scar  manato. 

Scalogno  . Per  Sorta  di  fico  . Salvia,  prof.  Toft.  1.  519. 
Infino  I fichi  fcalogni  da  Afcalona  città  di  Soria  . E ap- 
prego  : Io  il  primo  fui  quello  , che  nelle  medaglie  dì 
quella  città  , ec  feoperfi  clTcre  pretti , e fputati  fcaiogni. 
Scaltrezza  . Affatto  di  Scaltro  \ Auortezxa  , Sagaci- 
là  . Lat.  fagaeicas , affitti»  . Gr.  *y£Ìrom  . Salvi»,  dift.  a. 
477.  La  fanrità  conviene  colla  faptenza  , mentre  aucria 
non  ria  difgiunta  dalla  giufiizia  , c piuttolfo  ria  fealtrez- 
za  , e fotoliti  , ed  ailuzia  , e fagacità  umana . 
Scalzaoatto.  Guidone  . Uomo  vile  . Lat.  verbero  , 
mafligia  . Gr.  pneiyh « . Malm.  f.  54-  Torna  , e rifpondi 
a ouefto  fcalzagatto , Che  fi  crede  ingoiar  con  le  parole: 
Ch  io  non  so  quel  ch’ei  dica , ec 
Se  A M ATATO.  Add.  da  Scamatare  . bkt.virgulii  excuffiu. 
Gr.  fijSiuifàvoi  . Il  Potatoi,  nella  vote  vergheggia- 
to 5- 

SCAEIPAFORCA  . Furfantine  , Scaprefla  . Lat.  [wafer  , 
de  ere  (hit  . Gr.  re nuuinpot  . Buon.  Fier.  1.  j.  6.  E fan  broglio 
tra  lor  gli  feampaforebe  ; Finghiam  non  por  lor  mente  , 
e Giamo  attenti  . 

Scancellamento.  Cancellazione.  Laf.  delitto  , 
eòi  iterano  . Gr.  •(•A«4ir  • U Potatoi,  nella  vote  remis- 
sione . . • 

a Scan- 
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Se  A KD  A L E G 01 A R R . Seandalizzart  . iM.  utmplo  offen- 
dere . fiandaltzare  . Gr.  «xmrì*Ki(mr  . Cavale.  Frutt.  hng. 
>4.  L’altro  popolo  eoa  i lor  mali  configli,  cc.  fanno  ca- 
dere , e (candeggiare . 

ScANDESCENZIA  . Efiandefctnza , Stizza  , S degno.  Lzt. 
exeandefientia  . Gr.  Bbpuau  . Cor.  lett.  1.  11.  Il  capitano, 
che  fi  truovava  aver  fatto  tanto  fchiamazzo  a Roma  di 
quella  fua  vigna  , venuto  in  ifcandcfcenzia , ec.  dille , cc. 

Scandire-  Lo  fitgo  , che  Scandere  net  figmflc.  del  f.  Lat. 
numero!  carminarli  ritenti  . Gr.  mi  irò  ua^tr^»  . Salvi», 
prof. lofi.  1.  aj.  l’ex  me  fofpctto , che  cc.  il  verfo  in  di- 
cendo tutte  intere  le  parole  , che  nello  feandire  neccffa- 
TiAircntc  fi  fchiacciaoo , oc  laria  venuto  cc.  (oprabbun- 
dante . 

Se  ANDOLOS  A M ENTI  • Awerb.  Jn  maniera  [condolo - 
[a  . Lat.  ogtndieulo  , nulo  riempio  . Gr.  Tpoexorì  . Fr. 
Curii.  Fred.  R Ne' tempi  delle  licite  foicnni  icandolofa- 
xncnre  tripudiano  , c d'effer  tripudiaton  li  gloriano  . 

Jcanoe'.  Sorta  di  drappo  di  [età  di  color  cangiarne.  Farch. 
Enol.  185.  Noi  pronunziamo  chermisi  , taffettà  , fcangè, 
umbafcià  , CC. 

ScaNNONEZZARE  • Sfagliar  col  cannone  , Abbattere  eoi 
tannine  . Lat.  tormento  belino  diruere  . Gr.  xuSaipùr  . Car. 
leu.  1.  116.  Vi  fcannoncxzo  quel  Sandifir  tuono  ch’arri- 
vo ( qui  figura!.  ) 

Scansa  mento  . Schi  fomento  , S fuggimento  . Lat.  decli- 
nano . Gt.  Ut  puri  . Salviti,  dtjt.  J.  11.  La  vinù  , ed  il 
vizio , c il  icguimcnto  di  quella  , e lo  Icanfamcnto  di 
quello  ec-  . 

Scappante  . Che  [cappa  . Lat.  evade» t , exiens  . Gr. 
tmtóar  . Salviti.  dt[e.  x.  95.  Ulule  , che  prepofe  alla  ve- 
duta del  fummo  , (tappante  da  i furoroaiuoli  della  fua 
Itaca  , I'  immortaliti  «Uditagli  dalla  ninfa  innamorata  di 
lui  \ dice  delia  mctkiima  tua  patria,  ch'era  uno  fcoglio. 

Scappatella  . Dim.  di  Scappata  . prof.  Fior.  6.  *=4. 
Quello  (graziato  vedendo  , cne  Venere  faceva,  qualche 
(cappate l.a  , non  volle  lafctar  correre, come  tant' altri, ec. 

Scarabeo  . Scarabone  . Lat.  [car abita  . Gr.  xùAupo  1 . 
Car.  lett.  z.  71.  Àncora  io  penlava  , che  folle  di  quelli  , 
che  ronzano  , c non  di  quelli,  che  fanno  palloua;  come 
lo  fearabeo  , o Io  Icarafaggio  . 

Se  ara  «occhio.  Si  pub  aggiung.  Red.  lett.  1 . 1 18.  Io  vi 
farei  quella  bella  comparfa  , che  farebbe  cc.  uno  di  ouei 
rozzi  Icarabocchi  , che  fehiccherava  co' Tuoi  pennelli  1 an- 
tico Margbcritone  d' Arezzo . 

SCARAFFARE.  Arrapare  , Rapire  a tuga  roga  , Levar 
via  con  [una  , e agiatamente  . Lat.  alni  per  e . Gr.  mpw*~ 
(«r . Malm.  9.  5:.  Se  vico  frittata  ognun  (lava  acci  v ilo. 
Che  per  aria  chi  pub  fc  la  (caraffa. 

Scarificato.  Add.  da  Scarificare  . Lat.  fcarifuatui  . 
Gr.  au*(ó(nrot  . Red.  tonfi  1.  io.  Con  poco  buon  focccf- 
fo  usò  > bagni  di  Napoli  , cc.  C pofcia  in  procedo  di 
tempo  le  ventofe  tagliate  , c I cantica! e , cd  un  vcllicato- 
rio  al  collo  . 

ScARNOVALARE  . Camefiialart . Lat.  bactbanalibui  in- 
dulgere . Gr.  «>ft»  turbata.  Prof  Fior.  6. 4;.  Ognuno  quan- 
do gli  li  porge  1'  occaiiooe  *’  allenta  un  po  del  rigore , e 
fi  diletta  di  fcamovalar  volentieri  • 

Se  ARSISSIMA  ME  NT  E . Superi,  di  Scalamenti  . Lat. 
par  agirne  . (jt. yltexpóme*.  Il  Foeabol.  nella  voce  STRET- 
TI S S I M A M i N T E 5.1.  . _ . 

Scartamento  . Lo  / tartare  . Lat.  rc/euio . Gr.  axoffo- 
hi  . Il  Foeabol.  nella  voee  chiappolo  . 

Scalza  . Sorta  di  pefte  . Mare.  14.  66.  Gambero,  e nic- 
chio , c calcinello  , c feppia  , £ Igombero  , morena  , c 
(carza  , e cheppia  . 

Se  ata  LU  ffo  . Sembra  lo  ftego  , che  Scapezzane  , 0 altra 
fintile  per  toga  . Alltg.  90.  AJtramcnri  n avrei  mille  rab- 
buffi I>a  Apollo  , e voi  , foJcnni  goccioloni  , Da  lui 
n'Bvrche  ancor  (Ci  fcataluffi. 

Se  ata  puzza  • Sorta  di  erba  ; lo  fitgo  , che  Catapuzza. 
Lat.  lathynt  . Gr.  RoSa/ir  . Cr.  6.  <6.  j.  La  (catapuzza 
cc  purga  di  (opra  , e di  folto  faiicolamente  , c con  ari- 
guferà . ... 

Scaturente,  che  featnrifte  . LkX.exfilieni,  fiatartene. 
Gr.  àra[*-b(ur  . Buon.  Fur.  4.  4.  18.  In  mezzo  a cui  par 
rider  laminante  Limpido  fonte  , che  j'  acre  tinga  fcatu- 
ncntc  . E j.  *.  t.  Poi  dove  fonte  , eh' è d'  un  mallo  in- 
alo Scaiuricntc  , a confortar  la  (ctc,  Ci  cfponga  il  chia- 
ro, e gelido  liquore. 

Sr  AT  u h 1 M ► n TO  . Lo  [tatuare  J Scorrimento  . Lat.  efflu- 
itili . Gr.  àniEzuau  . Il  Foeabol.  mila  voee  a V v emi- 
ri ENTO  f.  IL 

Se  AVAMINTO.  ego  fio  . Off.  tgigio . 

Scavatore.  Fatai,  mafe.  Che  [ava  . Salvi».  dite.  }. 
ho.  Quello  uccello  i Greci  dicono  SpuMozàt  ror , cioè  fca- 

vatore  di  quercia. 

s<  avari  ose.  Lo  [cavare  , Cava  . Lai.  fogo  . Gr.  1 wi- 
\arctt . Il  Foeabol.  nella  voce  CAVA  V 1. 

Scada.  Per  Smunta  abbozzata  , Prima  / frittura  ; t Per 
lo  pii  fi  due  a grulle  dì  notai . Lat.  fi  teda  . Gr.  *****  . 
But.  Par.  >9.  Scoia  è Ja  prima  tenitura  , cd  anco  lunu- 
la eia  ne  , c contraffacimento  , come  quando  1'  uomo  llra- 
z.c/.giando  contraffa  altrui. 

SciUONl.  Figura  Jrbtrntvolt  ,ihe  Me  fervirt  da  menfula, 
v di  tapinila  . But.  Purg.  io.  Mcnfoia , quello  vocabolo 
lignifica  lo  piutOACCtUblo , o io  capitello  ,o  lo  fcedonc  , o 


leoncello  , che  fi  chiami , che  foffiene  auatcfae  tnrve  . 

Scellerata  COI  NE  . Aftrotio  di  Seellerata  , Scellerate e- 
za  . Lat.  [celiti  f improbità 1 . Gr.  nonpia  , . Si- 

gma. Cri  fi.  inftr.  1.  8.  al.  Si  eilermini  da  tutti  voi  la  be- 
ltcmraia  , peccato  che  va  congiunto  con  ogni  altra  feci- 
lentaggine  . E 1.  1 1.  14.  Dopo  aver  quali  dormito  tutta 
la  fcttimana , nella  domenica  fi  (catena,  ed  empie  di  (cel- 
ierai aggim  il  cnllianelimo . 

Sceltezza  . A firatto  di  Scelto.  Lat.  delcSus . Gr.  ùaa 
>».  Salvi»,  prof.  Tofe.  1.  141.  Alla  fodezza  . alla  dignità, 
alla  macllà  della  profa  , la  fceltczza  , la  leggiadria  , la 
fublimità  della  poesia  congiunfe. 

Scempi  ata  MENTE.  Awab.  Sgangheratamente , In  ma- 
niera fi empiala  . Lat.  perperam  , Bolide  , incenditi _ . Gr. 
vUofifii*.ùi  , ètjSimt , . Red.  lett.  s.  i&f.  I mici  do- 

lon  forfè  mi  tanno  parlare  così  feempiatamente. 

Scempio  . l' ambe  termine  di  ballo.  Ftr.Afi  }id.  Quelle 
capriolate  minute  , quelle  riprefe  nette  , quegli  feempi 
tardetti  ,quc' doppi  fugaci . quelle  gravi  continenze, quel- 
le umili  reverenze  , c così  a tempo  , che  c’pareva,  che 
ogni  lor  movimento  folle  degli  linimenti  medefimi. 

Scervellato.  Patag.  t.  luccicanti,  con.  Juccianti. 

Scheda  ■ Set  da  , Carta  firma  . Lat.  feheda  . Gr.  **£f*. 
Mtnz.  fat.  1 x.  Ad  Apollo  chiede  Anch*  ci  d’  effer  poeta  , 
c meglio  fora  Gettar  ’n  un  ceffo  le  Pieric  Schede  . 

Schedula  ■ Dimin.  di  Scheda  ; Cattai  ri*  . Lat.  fchtdn- 
la  . Gr.  **JW  . Red.  lett.  a.  57.  Perchè  il  «g.  Mongi- 
voto  nel  line  della  fcbedula  , ec.  ferire  , che  cerca  occa- 
fionc  di  mandarmi  il  fuo  libro  , quella  fera  ne  ferivo  io 
colli  cc. 

Scherzetto  . Dimin.  di  Scherzo  . Lat.  poeulut  , Piata. 
Gr.  naiynor  . Salvia,  prof .Tofe.  a.  io*.  Qui,  come  s è det- 
to , nave  , e nocchiero  , ha  particolare  , e dillinta  fignifi- 
canza  , c non  è nudo  giuoco  di  parole , e fchcrzetto  di 
fuoru. 

Schiacciare./*  modo  bago  \ Per  Rodere  il  freno.  Avere 
grand1  ira  , t non  pel  ere  ifogarla  a fuo  modo  . Lat.  frenum 
mordere  . Gr.  mi  vmA*  làute  . Il  Fotabol.  nella  voce  R o- 
DERE  $■  V. 

SCHIAPPA.  Per  Atnefe  da  riarmar  la  pafia . Salvia,  prof. 
Tojc.  1.  101.  Egli  fa  una  malfa  di  palla  , è vero , ma  di 
palla  fine  , con  una  piccola  (chiappa  , che  è 1’  arnefe  per 
rimcnarla. 

Schiarimento.  Le  [chiarire , Il  divenir  chiaro  . Red. 
lett.  1.  117.  Dove  ho  parlato  a lungo  de’ medefimi  intot- 
bidamenti , e (chiarimenti  . 

$.  Per  Chiarità  , Dichiarazione  . Salvia. prof.  Tofir.  x.  af. 
Ne’  luoghi  cc.  fi  ommcltono  le  virgole  , riferbaodole  ne* 
palli  più  opportuni  , c bffognevoli  di  dtflinzione  , c di 
(chiarimento . 

Sch  IP  ANOI  a . Fuggifatica  , Pigro  . Lat.  meri  , flit  m- 
fervient  commodit  . Gr.  àpyòt  , r»*»La r . Matt.  Franz,  nm. 
buri.  x.  109.  Ma  chi  uovaffe  il  modo  a bilicalio,  Sareb- 
be un  fchifanoia . 

S C II  I N C I O . Add.  Obbhaue , T r aver  fi . Lat.  tranfverfut.  Gr. 
vxdyni  . Diti  am.  1.  8.  Dal  Nilo  è bello,  che  qui  mi  co- 
mincc,  Che  vien  dal  Mezzodì  per  molte  lingue  , £ per 
illrade  difviatc  , c fchioce  . 

Schiumanti.  Che  [còmma , Che  fa  fihiuma . La  t.fpu- 
mans . Gr.  apporne  . Salvi»,  dtfi.  x.  4)6.  Dove  il  tremi- 
to , e lo  feonmento  , c la  convulfione  lucccdc, c la  boc- 
ca fi  fa  fchiumantc  . 

Sciacquadenti.  F.  Baff.  Cfletòane  ; t propriamente  11 
mangiare  qualche  piceiols  eofa , per  bere  con  guflo . Lat.  fi- 
(*1**1,  fcntatulum  . Gr.  Immciffiói  . Malm.  1.  jf.  A lei 
fece  Baldorie  Quivi  portar  un  po  di  fciacquadeati , O vo- 
lete chiamarla  coleiionc . 

Sci  acuii  itone  - Aecrefiit.  di  Sciagurato  . Lat.  nequigt- 
m tu  . Gr.  it,HTÓnp»i  . Red.  leu.  t.  8x.  Stia  fana  V . big.  c 
proccuri  di  vivere,  perchè  morti  ebe  fuuno,  quelli  (eia- 
puntoni  , che  reffano  , fobito  ci  fcppellifcoao,  e non  ci 
danno  da  mangiare  ( qui  in  ifihtno  ) 

SciALAPPA  . Lo  fitgo , thè  Seiarappa  . Lat.  • /alappa  . 
Red.  confi  1.  41.  E'cofa  certifluna  , che  il  fa!c  di  zucca 
ec.  ha  la  lleffa  (leffilfima  natura  del  fate  di  felvia  cc.  di 
fcialappa , o di  qualfifia  altro  legno  , o erba . 

Se  1 a Pi  DO  . Lo  fitgo  . che  [apulo  . Lat.  tnfiptdut  . Gr. 
àXiepot  . Il  Foca  bel.  nella  vote  «CIAPIDIRE- 

Sciarda  . Mala  /ciarda  , fi  due  forfè  * per  fona  tnfla , 
tome  Mala  zeppa  , Mela  lanuzzi  , e fintili  . Patag.  7.  La 
mala  (ciarda  lu  giunta  nel  chioflro,£  (popolato  fu  l'axia 
grattando . 

Sciarpa.  Ciarpa  , Banda  . Mene.  fat.  7.  Certo  che  la 
nailriera,  e I'  aurea  (ciarpa  ec.  Già  m’  abbarbaglia  , e ’l 
buon  vcacr  mi  tarpa. 

SctaURATEZlA  . Aftratto  di  Seiaurato  ; Stiauratsggmt . 
Laf.  improbità 1 , nequiti.  1 . Gr.  , *0 rupia  . Segner. 

Cnfl.  mfir.  ).  9.  8.  Tanrc  impudicizie  . tanti  fcanaali  , 
tante  fciauratczze  , che  fanno  pianger  fa  (anta  Chiefa  a 
lagrime  mconloiabili , fi  toglierebbono  rodo  , fc  ec 

Scio  . Le  fitgo , 1 he  I fi  Lio,  ago.  Lat.  ifihium . Gr.iV*iw. 
Il  Fotabol.  nella  vote  sciatica. 

Sciocchino.  Dim.  di  Sciocco  . Im.JImIiuIui  . Gr.  ùflik- 
enpoe  . Buon.  Tane.  4.5.  Non  mancherà  chi  gli  torri  (cioè- 
china  . 

Scioperatezza  . Scioperataggine  , sptnfierat  aggine  , 
Stratcutataggme . Lat.  tmuna  . Gr.  òfiiKon  . Segner.  Pud. 

al. 
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»t.  7.  Maggior  perìcolo  corrono  di  perire  quei  , eh* ogni 
leggiera  colpa  gaitigano  con  tanta  feventà  , di  quei,  che 
1'  ammettono  con  unta  fcioperatczza  . 
Scipitamente  . Awetb.  lnfiptdamtnu  j e per  metaf. 
Siliceamente . Lai.  infui fe , nifi  piente* . Cr.  unirmi . U Pe- 
eobol.  nella  vote  insipidamente. 

Scissile  . Aggiunta  eli  una  fpeZtt  di  allume  . Lat.  ftki- 
fio»  . Gr.  nx«fTia  . Ratte.  fior.  14.  Gli  allumi  naturali 
fono  più  , ciò é I'  allume  follile  , il  rotondo  , lo  llrongi- 
le , l’ailragalotc,  il  liquido,  il  piacile  , e il  plintuc  . 

S C I U N O . P.  A . Add.  sprovveduto  , Sguernito . Lat  imperi  tu  j. 
Gr.  mnpàsuMM*  . F.  lacop.  T.  2.  8.  j.  La  carne  fa  fim- 
btaglia  , E cootra  la  ragione  Muove  grande  battaglia,  E 
fuo  voler  non  Tenaglia  Con  la  voglia  importuna  ; Se  tro- 
va l’alma  iciuna  fallali  conicntirc. 

ScOGLIETTA  . Dim.  di  Stogila  i t qui  ptr  Scaglinola  nel 
fignific.  del  $>.  II.  «Lat.  J-juamui  1 . Gr.  Knritur  Benv.  CHI. 
Ortf.  7.  Alcuni  artefici  (pinti  da  avarìzia  cc.  hanno  prefo 
una  fcoglietra  di  rubino  cc.  cd  il  reliante  della  pietra  , 
che  entra  nel  callonc  dell'anello,  hanno  fatta  da  crii  tal  lo. 
Scoonoscanza.  Lo  fltflo  , thè  Scanefanxa  , Ingratitu- 
dine . Pii.  SS.  Bade.  a.  *$4-  Dopo  quelle  cole  tornando 
io  nella  fpilonca  , rcmWf.ni  in  colpa  a Dio  della  mia  tu- 
grigenza  , e (cognolccnza . 

Sco  l ATTO  . Scoiattolo  . Lat.  femms  . Gr.  ni  «am  . Morg. 
1 a-  7 9-  Bcvero  , c ’l  ghir  fonnoJcnte  , c perduto,  E puz- 
zola , e faina , c lo  fcoiatto . 

Scolar eg giare  . Buon.  Fter.  J.  a.  i».  fcolareggiar  . 

tot v.  fcolareggiai  . * 

Scollamento.  Gmflifietuame  , Stufa  . Lat.  e* tafano  , 
purgano  . Gr.  . Il  Pocabol.  nella  vote  giusti- 

FICAZIONt  . 

StOLTUS  esco-  Add.  Di  fruitala  , Attenente  a finltura. 
Car.  lett.  1.  58.  Son  tutto  volito  alia  feoiturefea  , c non 
alla  cortigiana  ( qui  awnbialm.  ) 

Scombinare.  Sgominare  , Stampane  . Lat.  diffolvtrc  . 
Gr.  . Salvia,  dife.  1.116.  Il  timore  d’ alcuni, che 

fpendono  tutta  la  materia  in  un  fot  mondo  , acciocché 
mente  rcilando  fuori,  non  venga  con  urti  a percuoterlo, 
c (combinarlo,  li  mollai  ellcr  vano  . 

Sco  m binazione.  Sgominio , Difadmamento  . Lat.  dif- 
f olmi  10  . Gr.  hùKuau  . Il  Potatoi  nella  voee  sgomin  1*0. 
Sco  M MODIT  a'  . Lo  fleffio  , tòt  Stomodità  . Lzt.incommo- 
ditai  . Gr.  tv^goela  . Prof.  Fior.  j.  ipo-  Per  non  recar 
dillurbo  colà  dove  onclla  brigata  li  ritrovava  , egli  cclaf- 
fc  la  propru  fcommodità , e s'  mfingcllc  di  avervi  picnif- 
lima  confolazione  . 

Scommov  (Mento  . Scommovtziant  . Lat.  commetto  . 
Gr.  àtaxinau  . Salvia,  di/c.  j.  141.  Di  fatto  il  nome  di 
pazia  , ebe  non  Tenta  buona  venlimiglianza  procede  dal 
Greco  empathta  , che  vale  interno  (commovimento  , e 
infermiti  di  mente,  rende  il  ih  per  z . 
Scomodissimo  . Superi,  di  Scomodo  . Salvia,  dife.  a. 
174.  Scomodi  ili  ma  adunque  flagrane  è la  fiate  , come 
contraria  alle  fatiche  particolarmente  d'ingegno. 
Scompensare  . Fenjar  qui  , t là  . Girar  eolia  mente 
rugumtndo  . Lat.  fecum  volvert  , Lrv.  Gr.fupiftrft  . Buon. 
Ta*  a.  4.  I' non  (aperte'  ire  (compcnfando  Ciuci  ch’ella 
s'  a-bia  cosi  a un  tratto  . 

Scomposizioni.  Perturbazione  . Lar.  per  tur  balio.  Gr. 
BWfi'H  . Stgner.  Mann  Ottubr.  ji.  j.  Rare  volle  avvie- 
ne ebe  un  luddito  reili  in  religione  emendato  da  quel 
galtigo  , eh’  egli  fi  vede  dar  dal  fuo  lupenore  con  ira 
é‘  uomo , cioè  con  tale  (terni  poli  none  , c con  tale  fe  ve- 
rità, che  dinotino  in  lui  pailionc  . 

Sconci  AMENTO  . Scwto,  Lo  (conciarti  Sto  modo  . Lat. 
incom modano  . Gr.  fiKÒfifxa  . Salvia,  dtfe.  j.  4».  Gli  feon- 
ciamcnti  , e gii  urti , c gli  affronti  delia  perfona  in  que- 
llo eferemo  intervengono . 

Sconclude!  E . Contrario  di  Ctmeludere  ; Diifare  , Di- 
ftiortt  . Lat.  diQolvtic  . Gr.  fmtainr  . Red.  lett.  1.  141. 
Quanto  piò  io  mi  mollTaffi  infervorato  di  vofer  conclu- 
dere I affare  , tanto  più  mi  crederei  di  fcoocludcrlo. 
Sconfermare  . P.  Baffi  il  fata  per  energia  di  lingua  ; e 
vate  lo  file  fio  , che  Confermare  in  tutto , ficcarne  fi  dite  Spro- 
fondare , per  Profondare  ; Smunta  , per  Munto  , ed  altri  . 
Lai.  firmijjimum  recidere  . Gr.  -*e  «n^-nSit  . Buon.  Tom.  ». 
a.  r vo*  che  quella  pace  con  un  ballo  Qui  fra  noi  tre  fi 
venga  a fcontcrmarc. 

Sconnesso-  Add.  Incongruente , Di  fornito . Lat.  ditfimBat, 
incong ruui . Gr.  f mXtAd t , àràpftorn  . S tener.  Mann.  Dtcemb.  7. 
j.  Vedi  però  che  conncilionc  llreitillima  palla  tra  quelle 
parole  ■'  cc.  e tra  quelle  altre  che  fembrano  si  feonnefle  . 
Saluta,  prof.  Teft.  1.  74.  11  fonetfo  , per  dir  tutti  i difet- 
ti in  un  mazzo  , è gretto  , Iterile  , (connetto  , cc.  E 89. 
Le  quali  a chi  più  oltre  nun  mira , fembnno  difunite,  e 
(connette  . 

Sconocchiare  . Per  fimiltt.  Confumare  y Finire  qual- 
che cofa  mangiandola  . Lar.  tonfumtre  , credere  . Gr.  i£L 
tue  . Red.  lett.  1.  176.  Compattami  calda  calda,  e ben 
rofolata  in  tavola  , me  la  fionoccinai  francamente  quali 
tutra  . 

Sconosciutissimo.  Superi,  di  Sconofciuto . Segner. 
Cnfl.  mftr.  j.  7.  8.  Cambiò  il  vino  in  (angue  , ed  in  (an- 
gue propio  , con  un  cambiamenro  feonofeiutiffimo  . 

Sc  onsigli  ATAMENTE  . Avvtrb.  Sconfideratanunte  , 
Stava  tonfi  gito.  Lai.  ine  onjuJict  temere  . Gr.  fini  , d fidati. 
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Segner.  Crifi.  inflr.  ?.  19.  io.  Difendendo  eoa  piò  di  Au- 
dio quei  che  IconfigJiaumcnrc  li  efpongono  ec  Salvia, 
dife.  {.  »j.  Non  voglu  , fvoofigliaramenre  . e più  che 
rocflicr  non  taccia,  avvicinandoli,  provare  I altra  virtù. 
Sconsigliatezza  . Aftratio  di  Sconfighato  ; Seonfide- 
r a terza  . Lat.  intonfiderantta  . Gr.  affa*,  in  . Satvm.  prof. 
Teft.  1.  175- .Quota  é l'ordinaria  (ciocca  difcla  de’ carri- 
velli  appatLionan  , cc.  creder  ncceffirà  ciò  eh*  é venuto 
per  colpa  di  loro  (confi ‘liatezza  . 

Sconsigli  ai  ISSIMO  . Superi,  di  Somigliato  . Segner. 
Prtd.  jj.  8.  Ferma  , gli  dirette  , che  (ai  IconfiglutilUmo 
economo  de’  tuoi  beni  f 

Scontentato  . Add.  da  Scontentare  . Lat.  m/litid  afft- 
tìut , contri  fiat  ut . Gr.  kvmhtii . Car.  lett.  ».  17J.  Quanto 
a me  , non  mi  affido  di  potcrvcnc  dare  confolaiione  al- 
cuna ; tanto  ne  fono  rc.Uta  (confidata  , e (contenuta  io 
mole  li  ma  . 

ScontessITUR  A.  Scombioavione , Difodinamenia.  lat. 
lùjjolutie . lar. StaKuon  . Salvia,  di fc.  1.  ty.  Nella  (tcila  gui- 
la  appunto , che  a 1 febbricitami  fembra  il  dolce  amato 
per  la  fcontcl&tura  delle  parti  , nella  quale  lì  dee  quella 
tentazione  ricevere  . 

Scontra*  patto  . Buon.  Fttr.  1.  a.  grifagni  . con. 
grifagni  . 

Sco  NT  E 1 NEL  LO  . Dim.  di  Scontro',  Piatolo  fioatto.  Pa- 
taffi. j.  Che  m uggioli  per  uno  (contrmello. 

Sconv  enkvoLISSIMO  . Superi. di  Sconvenevole  . Lai. 
indecentijfintui  . Gr.  argot  ir  ut  or  . Il  Cocabel.  nella  voce 
SCROCCHIO» 

Sconvolgi  m e nto  . Scompiglio  , Perturbamento  . Lat. 
perturbano , confufio  . Gr  mnitorit  . Segner.  Cnfl.  inflr.  1. 
5.  18  Ancoraché  nella  cofcienza  lì  affacciano  per  breve 
ora  , cagionano  (empie  un  grave  Icoavoigimcnto  , e un 
grave  (concerto  . 

Scopami,  stieri  • Quegli  , che  comincia , e cambia  in 
poto  tempo  vane  arti  , 0 mefiien  , non  piacendogli  i pri- 
mi . Mal-M.  11.  4{.  Nanniruifa  ha  più  la  pien  di  ferite  , 
Pericolo  , che  fu  fcopamdlicri , Fu  pallaio  , fin  fax , at- 
tor di  lite. 

ScOPPBITIERE  - Arra  ito  di  fchiopprtto . Lat.  bahfld  ignei 
infiruSut  . Mali.  Franz,  iim.burl.j.  99.  E di  venda  piut- 
totlo  I coppe  uteri  , O imbcrcutor,  che  voi  vogliate  dire. 
Sco  R R e T T I VO  . Add.  Centrano  di  Correttive  , Altera- 
tivo , Infettivo  . Lat.  depravarti  , cenumpens  . Gr.  iueqtm- 
put  . Red.  lett.  1.  10$.  Senza  mclcoUnza  veruna  di  que- 
gli ingredienti , che  da’  medici  fon  chiamati  correttivi  , 
ma  da  me  con  proprio  vocabolo  {correttivi  fono  appel- 
lati . 

ScoESIVO  • Add.  Scorfeio , Che  fi  dilata  . ZibalcL  Ande. 
77.  Ari  infermità  ifeoruva  , farà  laidita  da  fuoco , ovve- 
ro da  ferro  . 

Scori  BCCl  AMENTO  . Lo  feontetian  . Lar.  decortica- 
no . Gr.  phma/un  . Gal.  Sagg.  t?8.  Per  fare  una  notabile 
corrolìonc  , o fcortecc lamento  negli  (cogli  , c nelle  tor- 
ri , a vuole  il  ferir  di  duccnto  , e trecento  anni  dell'ac- 
qua , e del  vento  ( qui  per  fimtia.  ) 

Scortica  villani  - Segatane  , Scorticatore  , Anga- 
riatore de' villani  . Ccieb.  elalt,  a.  j.  4.  Coletto  iconica- 
villani  E' un  nccaccio  graffo. 

Scorzonera  Sorta  di  pianta . Red.  tonfi  1.  J7.  Si  be- 
va con  larga  mano  l'acqua  di  fcorzooeia  . E 87.  Non  è 
immaginabile  1’  utile , che  apporta  la  bollitura  delle  fud- 
dette  radiche  di  Icorzonera  Ircfche.C  199. Preparerei  con 
brodi  , bollitovi  radiche  di  radicchio  , di  prezzemolo,  di 
gramigna  , di  borrana  , di  feorzonera  , ec. 
Scostamento.  Dijcoflamento  , Allontanamento  . Lat. 
abfeffio  , a moti  * . Gr.  avarimeli . Il  Votabel.  nella  voce 
cesso  , per  C ffiamtmo  f.  i. 

Scostumatissimo  Superi,  di  S cefi  amato . Prof.  Fior, 
g.  4.  O tempi!  o collumi!  tempi  dico  intcmperaotiffimi, 
e coltemi  fcofiumatilfimi  . 

Scottamento.  Scottatura  , Lo  frettare  . Lai.  adu- 
fite  . Gr.  ienauo»  . Red.  tonfi  t.  »8o  Siccome  per  ifeot- 
tamento  di  ferro  infocato  , o di  acqua  bollente,  fon  pro- 
dotte alcune  vefcicbctte  nella  cute  ripiene  d’  acqua  , no- 
minate idatidi  . 

Scottante  • Che  fiotta  . Lat.  eumeni . Gr.  uumauim  . 
Salvm.  prof.  Tofc.  1.  {61.  Ma  che  poffooo  Cernire  , dite 
egh , gole  lailncaic , da'  cibi  (cottami  mortificate  , c in- 
callite f 

ScremenZi'a  . S chef  amia  , Sprintatili  , Lat.  angina  . 
Gr.  a vràyx*  . Salvia,  dife.  1.  414.  Onde  comparito  egli 
in  pubblico  colla  gola  falciata  non  diffe  verbo  , acca- 
gionandone una  fcremeozU , o infiammazione  di  fàuci . 
ScREPAZZARE  . Sembra  le  fltflo  . thè  Stoppiate,  Crepa- 
re . Lat.  crepare  , dtjrumpi . Or.  ImUuuàr  . Pataffi.  8.  Il 
gozzo  volli  indietro  , e (crepazzai . 

Screziare.  Mattinare  con  pii  colati  , Fare  fermato  . 
Lat.  variegati  , man  lare . Gr.  naia»  , puwaimr  . U Po- 
cabol.  nella  vote  sgorbiare 
Scritto.  Add.  Per  fimiht.fi  dice  a eofe  , in  cui  fi  far- 
ge qualche  lavorio  fatta  dalt  arte  , o dalli  natura  . Palltd. 
Coi».  16.  Dicono  i Greci  , che  le  mandorle  nafeerebbo- 
no  (cri tre  , fe  s'apnflc  il  nocciolo , quando  ella  fi  pone, 
c coti  fino  fi  toglierti  il  midollo . 

Se  roba  . V.  L-  Fo(fa  . Lai.  [etabt . Gr.  ipvypu  . Pallai. 
Febbr.  io.  La  (cxoba  non  fi  vuole  il  pruno  anno  riem- 
piere 
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picre  affatto , ma  poi  f a'tro  anso  ragguagliala . 

SctofuiA  .Lo  fitffo  , chi  Scrofola  . Red.  Un.  i . 44  5.  Di- 
co con  etri  , che  quoto  * quel  naie  , che  comunemente 
fi  eh  ama  ie  (erottile  , o le  Grume. 

Scroio  . Boi  fa  di  tifinoli . Lai.  fcrottim  . Gr.  iox*or  • 
Rea.  conf  i,  s-8  Oltic  lo  (cirro  vengoa  prodotte  cc-.un 
tumore  ociio  lesolo  , chiamato  ramice  , ed  un  altro  pur 
dello  l'croto  . chiamato  latcoccie  . £ 179.  Raccolto  ( il 
fiero  ) nello  (croio  nane  l' tenia  umutale  dello  tirerò  , 
chiamata  da' Greci  idrocele  . £ a8o.  Inlinuandofi  quella 
fiat  untiti  cc.  cello  ter  imo  fa  natiere  1'  erma  ventola  del 
xredetimo  icroto  . £ Un.  1.  i$*.  Non  mi  pare  di  aver 
mai  detto  , thè  con  lo  fmagmnemo  polla  guarire  di 
quel  l lua  rottura  , per  la  quale  (tende  i'ialclTino  nello 
(croio. 

St  tu  POI  E TT  licci  «cero.  Scrofola  irragionevole  , t 
di  mun  momento  . Lai.  fkltlii  fcrufulu,  , vana  dubitane  . 
Gr.  miptif*  «ivi*  • Red.  liti.  1.  97.  Or  nn  condoni  dun- 
que V.  big.  le  le  ho  ic<  pcrto  i miei  Icrupolctlucciacci  . 

Se  tei  IR  Al  Ol  i • St>  malore  . Lai  fnutaior . Gr.  .Sam- 
ara* . Salvai,  prof.  T e/t.  1.  71.  La  mcdelima  natura  , cc. 
riderti  de'  morrai  1 , che  troppo  cunoG  fcrutinarori  , e in- 
dagatori d>  quella  cc.  ti  affannano  , e ti  preti,  mono  di 
niitrauciaria . 

ScUDALi  . Add.  Di  fendo  , Appartenente  a fendo  . Prof. 
Fior  ò.  84.  Il  color  rollo  cc  e la  forma  feudale  molto 
bene  lo  pcrluadooo  . 

Scultorio  .Add.  Di  J cultura  , Seolturefeo  . Segn.  Polii. 
1.  <).  Cerne  l'arte  ciicmitc  del  bromo  con  I'  arte  (cui- 
tona  . 

SCUOTIMENTO.  Contusone  , Lo  {enotere  . Lat.  tornuf- 
fio  . Gr  Saomofiii  . Il  Vocabol.  nella  wee  CONCUiflo- 
h*  $• 

ScotiTORE.  Ver  bai.  mafe.  Che  fenoli . Il  Votabof  rulla 
vate  co. scuss Aiont. 
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SD  *T n . Add.  da  Sdare  ; Difaf plinto  , Impigrito  . taf. 
alienali, e , ileo  Ceduta  . Gr.  órrorfon  itivi,  , xartnrrSde . 
Salvia,  di/e  x.  478-  Kenih*  di  lunga  mano  Idato  dal 
cumpor  checchcflia  , pure  di  buona  voglia  mi  ricondu- 
co , auciuro  dada  giocondità  dell'  argomento  . 
Sdelinq.uito.  Add.  Lo  fi,  fio  , <be  Sdilinquito  . Prof. 
Fiea.  6.  x la-  Ma  coi  burro  , come  sdelinquno  , e ltuc- 
chcvo.'e  non  < ben  friggere  certe  linguacce  fractdc.c  len- 
za file» 

Spomellare  . Sente,  fa  fi.  Denteila! fi  , B , lottar  T,  , 
Dondola, J ila  Lat.  oliati  . Gr.  inAuMir.  Il  Vaca  boi.  nella 
voce  HO  NIELLA  RE. 

Sdoh meni  ire  . Sdoi  montare  , Deflare  , Eccitare  . Lat. 
ramare  . Gr  i>W^rir . Prof  hot.  j.  .*00.  L'amore  di  cita 
virtù  , ec.  non  hnl  m.i  di  sdormenttre  nell'  animo  luo 
nuovi  concetti  di  dilezione . 

S E 

SEcr  a UFNTt  . Avorrb.  Afillamente  . Laf.  fitte . Gr. 
g«r«r<  Il  Vota  boi.  nelU  voti  piede  b XLV.  e CIC- 
CO* Sufi.  $.  1. 

Siìccheri’a  . Sree  aggine  , Co/a  fetta  , e da  nulla  . Lat. 
futilità!  . Gr.  9>aw,oi*  . Cetch.  EJait.  cr.  a.  4.  O quella  * 
la  pii  (ceca  fcichcria,  Ch'io  (cntitli  giammai  . 

Si  caspita.*'.  L Sorta  di  tatuilo  , eoe  ferveva  ne'  fatai- 
fri  degli  antichi  Lat.  fterl'pita  . Car.  Un.  1.  ix.  Quella 
ci  mezzo  < la  (ecurc  , o 'l  malico,  o la  fcccfpita  , che 
fc  la  chiama/Icro  , ton  che  ammazzavano  le  vittime. 
Sb<  ESSO,  t taiuait  , 0 Ributtare  per  fi  e fio  , r fimili  , 
•.alt  Stentate  fri  la  forte  del  fedire  . Lat.  * per  ft.rfium 
exenc, are  , eunrneie  , Lei/  Gr  rfWrTHr  , avoaiuvi i£ur  . 
Red.  conj.  t.  J7.  Quelli  umori  bi Itoli  , e piruiroti  , 1 quali 
per  (cucilo,  c per  vomito  ti  logliono  ributtare  , non  fo- 
no cagione  della  cotica  , ma  ec. 

Siculo.  Lo  {le fio  , thè  Strato  . Lat.  feculum  . Gr.  . 

fu.  S.  Lrtol.  48.  Certamente  tu  le’  colui  , il  quale  folti  , 
- c (V  Iddio  col  tuo  padre  eternale  innanzi  a rutti  1 fc- 
cuii  . £ <5s.  E;!i  i giunto  al  palio  , per  lo  quale  avere 
ha  tanto  corfo  in  quello  nrcTcntc  (cculo. 

Sedi  ciangola  IL  e . Add.  Di  fediti  angoli  , che  ha  fe- 
diti angoli  . buon.  Fot.  1.  1.  4.  Voi  fapetc  , Signor,  co- 
me la  piazza  E di  figura  fcdiciaagolarc  , L'n  confluen- 
za eh'  ha  icdic  ficee . 

Sedimentoso.  Add.  Che  fa  frdimento  . Lai  fubfidrnt. 
Gr.  Cpì^ar  . Red.  tomf.  1.  i»|.  Con  qualche  lollicvo  allo- 
ra  juamio  et.  la  natura  ha  tramandato  fuora  gran  copia 
d onne  grolle  , c redimentoti: . 

SEDUTTRICE  ■ Ver  bel.  femm.  Che  fé  Ante  . Lat.  fedurent. 
Gl.  • «nrtrXwr  . Segue r.  enfi,  inflr.  }.  >0.  14.  Più  lo- 
fio potremmo  credere  , che  la  loro  non  fui  vaghezza  di 
Ripe  feduttrice  , ma  di  colomba  (edotta. 

SlCAClia  . SAGACI!  AT  E.  con.  SECA  CITATE. 
Signor  i’a  . V.  A.  Lo  fiefio  , eie  Signoria  . Sm.  Pi  fi.  78. 
Egli  è tanto  grande  la  loro  Ichitilù  , c legnoria  , che  fi 
lana u poetar  dietro  A cucina  . 
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Secreta  RIA.  Fcm.di  Segretario  ; Femmina  , tu  fi  cow 
fidano  1 ftgttti  . Il  Votabof.  nella  voce  SEGRETE  ss  A. 

Seguimento.  Il  ftguire  , Segui  lamento  . Salvia,  dife.  j. 
tx.  La  virtù  , ed  il  vizio  , e il  leguimcnto  di  quella  , e 
lo  fcanfamemo  di  quello . _ 

Selciare  Lofimart . Lat.  filieibus  {temere  . Gr.  Aro»- 
rrn rrCnr  . Il  Votabof  nella  voce  ciottolare 

Selciato  . Add.  eia  Se  fiate  . Lat.  filieibeu  flratut  . Gr. 
Aj3»»T(Mrra< . U Votabof  nella  voce  CIOTTOLATO.  Sufi. 

SeMIIAGLIA  , e SEMBRAGLIA  . Rngunaié  , Ragù, 
rea  mento  , Apparecchio  de  aiuti  . Lat.  colle&io  , contilo.  Gr. 
euJkoyi  , evraytryi  . F.  lat.  T.  1.  8.  La  carne  fa  fetn- 
braglia  , E contra  la  ragione  Muove  grande  battaglia 
( cui  dici  f tdruont  di  Vene  via  del  1617.  e nu)  fi  ufm 
figurai.  ) £ x.  it.  4.  E fugar  la  le  fembragtie  de'  potenti 
fuor  nemici  ( Il  Vomirei,  fi  ferve  di  quej h ejcmp/  ne'  ro- 
cabeti  Se  mi  raglia  , e Scmbiaglta  , che  {fuga  per  Adunante 
di  cavalieri  ) 

Semicupio,  si  dite  d- 1 Sedali  nel  bagno  , in  cui  f ac- 
qua giunga  fino  all"  ombelico  . Lat.  * jemieurium  . Gr.  ir- 
uabufta  . Red.  tonfi  i.  *6.  Il  bagno  non  f:a  di  tutta  la 
perfora  , ma  fia  in  foggia  di  fcmicupio  . 

SemiDI  apente. Termine  mufitalc , thè  fi  dice  altrimen- 
ti da’  mufict  Quinta  impe, fetta  , 0 diminuita  . Gal.  dui. 
nov.  fata.  sjj.  Òri  Iona  nix  limile  al  tritono,  o femidrapcntc. 

SemiDITONO.  Termine  muffale  , e he  dinota  Un  tuono  . 
r mexzo  . • piuttoflo  Un  ditone  imperfetto  \ e da'  mufià  fi 
due  anche  Terza  minore  . Varth.  giuot.  Pili.  Dico  (empii- 
ci , perdi*  fc  ne  trovano  molte  compolle,  come  il  dito- 
no  , do*  di  due  tuoni , (cmidirono  , tritono , ec. 

Seminante  - Che  f tanna  . Lat.  faent  . Gr.  angue  . 
O.nr.toitv.  188.  La  complcflione  del  feme  può  eflere  mi- 
gliore , c men  buona  -,  e la  difpotizionc  del  feminantt 
può  eflere  migliore  , c men  buona. 

SEMIPARALISI.  Par  aiuta  tm-  er fetta  . Lat.  para!)  fri  im- 

£trf,8a , * fare  fu.  Gr.  *a>Mi<  . Red.  confi  x.  nj.  Non 
.fogna  dunque  perderti  di  animo  , ma  bensì  incontrare 
il  male  con  nuovi  rimedj  adeguati  e mila  (cmipaialiti  , e 
alla  nefritica . 

SemirettO  . Add.  Meteo  retto  . Gal.  Dui.  mot.  lot  657. 
Guadagnata  per  lo  difeorfo  dtmollraiivo  la  certezza  dell* 
ellcre  il  maflimo  di  tutti  i tiri  di  volala  quello  dcll'clc* 
vazione  dell'angolo  femiretto,  ci  dimoili»  l’autore  quel- 
lo, che  ec  E ap/rrffo  : Le  elevazioni  de  i quali  Ripeta- 
no , o mancano  per  angoli  eguali  della  fcmirctia  . 
Semi»  itondo  . Mezza  mondo  , Alquanto  mondo . Laf. 
Jubtctundu 1 . Gr.  ùwvrgixn^at  . Red.  Ufi.  am.  174.  Dove 
quello  canale  fudderto  elee  dalla  vcfcica  , ti  veggono  io 
ella  vcti.ua  due  corpi  rolli  quali  ti.  immondi , 1 quali  con 
le  loro  cllremirà  rcndmofe  vanno  a lordure  le  due  tuni- 
che proprie  della  vefcica  . 

Se  mita  .KL-  Stradata.  Lat. firmila. Gr. r iìi/ . Bui.  Pn'g. 
7.  a.  E' (emicro  tincopato  da  fcmnicro  diminutivo  detia  le- 
mira  , che  * piccola  via  polla  allato  alle  tini  de'  campi. 
Ciò*  ft,us  meta!  , vel  Jtgrtgam  mela!  . Vu.SS.Padr.  1. 1 {8. 
Andavati  a lui  per  una  icmira  molto  Uretra,  c occulta, 
c difficile  .E  i)8.  A quello  luogo  nulla  via,  n*  Icmitn 
propriamente  mena  , n*  non  vi  fi  può  andare  , (c  non 
per  fegni  di  delle  . 

Semivocale  . Aggiunto, che  fi  dì  da'  grammo!  iti  ad  al- 
cune lettere  eonfonanti . Lat.  fcmtvoealn  . Salvia,  prof.  loft. 
X.  loi-  N*  nelle  voci  corporeo,  e frale,  fi  lente  balfezza, 
n*  nelle  voci  m qurfio  baffo  ofieilo  , li  fente  al  prezza  del- 
la fcmivocale  S. 

S E m I U o M O . Mezzo  uomo  . Laf.  femihomo . Gr.  ipuàrSfnr- 
»»t  . Bum.  Far.  1.  9.  Son  , verbtgraxia , il  kmi  , 11 
(emiadduttoraio  , il  fcmimutico  , Scmipoeta,  Temi  (on  fi- 
lolofò  , E icmiuom  di  diicgno  , E (cmt  ho,  e femi  non 
ho  ’ngegno . 

SemolelLA  . Sorta  di  pa fia  , che  fi  ufa  per  fame  mtne- 
fire  . Red. leu.  i.do.  Una  volta  la  (ctfimana  pigliafle  la 
fera  per  cena  una  mincflra  o di  lafagne , o di  nfo,  o di 
femoìcl'a  cotte  in  brodo  . £ tonfi  x.  19.  Non  fi  fxceflc 
fcrupok)  di  fcrvirfi  di  quando  in  quando  di  qualche  gen- 
til minciira  , c aliai  brndofa  di  palle  non  licvrte  , come 
farebbouu  le  lafagne  , la  femoiclla  , il  farro  panato  , e 
limili. 

Se  NAZIONE.  Sorta  di  erba  , detta  antbe  Crefeime  . Lat. 
fmeno  . Gr-  ittyisur  . Cr.  6.  1 18  1.  Le  (coazioni  , ciò* 
crefcioni  , che  per  altro  vocabolo  s'  appellano  naiiurcio 
aquatico  , fon  caldi  , c ficchi  in  focondo  grado. 
Senio,  v.  L Decrepità  . Lat.  fmium  . Gr.  Coauror  ybfu. 
Doni,  conti.  19X.  Farteli  quella  parte  in  quattro  , cc.  tic- 
come  per  1*  adoielccnra.pcr  la  giovenrutc,  per  la  fcnct- 
turc  , e per  lo  fenio  . £ 194-  La  quarta  fi  * Tento  , che 
s'appropia  al  freddo  , e al  lecco  . £ aptnfioAz  terza  fi 
chiama  fenetture  , la  quarta  ti  chiama  lento  , ficcome  di 
(opra  * detto  . £ 106.  Per  lo  quale  vedovaggio  lignifica 
lo  femo. 

Sen  NUCCIO  . Di  m.  di  Senno  ; Sennino  , e fi  dia  per  vez- 
zo . Salvia,  dife.  1.  349.  H Natica  , cc  fu  (celio  come  il 
più  Tanto  , c il  migliore  cittadino  a riceverla  ( la  Dea 
f rigia  ) c per  la  prudenza  fu  foprannominato  eoreulum  , 
do*  (cnnuccio  . 

Se  non  $.  IV.  Boet.  7 6.  18.  due  paia  due  di  capponi. 

«ri.  due  paia  di  capponi. 

Sensibile  . aiiomót  . ton.  aiàrraeót , 

S*N- 
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SlWTlNIlA  . Per  Tifar*  r Ut  trita  . Lat.  fiat  enti  a . J \m. 
Tali.  9?.  E un*  altra  fcntenzia , che  *'  appella  ipeffamcn- 
to  , la  Quale  ha  luogo  Quando  molte  cole  , che  fparta- 
mente  fon  dette  io  una  diceria  , fi  raccolgo»  da  (erro 
in  un  luogo , acciocché  fi  renda  più  grave  quel  , che  fi 
dice  . . 

Separatori^  . Add.  Sipari!  iva  . Lat.  fi  f arami . Cr.  Ita- 
X*pi{mr  . Red.  tonfi  t.  iio.  Suppongo  in  primo  luogo  , 
eoe  nel  fegato  ec.  come  gianduia  Icparatoita  della  bile  , 
non  fi  Separi  bene  rifa  bile  dal  fatiguc  . £ *14.  Fa  di 
mestiere  proccurar  che  il  legato  , come  gianduia  fepara- 
toria  , Separi  perfettamente  la  bile  dal  (angue,  ec. 

Sepolcro  . Lo  fiefio , thè  Se  poltro . La*,  Jipùlcrum.  Ct. 
t«9m  . l'it.  SS.  Psdr.  1.  17.  Andò  ec.  io  uno  diletto , do- 
ve erano  ceni  fepulcri  antichi  . 

S E R . Voto  attor  tinta  da  Sere  , tb*  [noie  pr  e por  fi  divifa  , • 
natta  ad  alni  vatobeh  , to'  quali  nondimeno  diana  per  la 
più  di  fi  regia  , * dtnfint  ,•  tarme  fona  Ser  appuntino  , Set 
contrapponi , Serpetta , Sei] ac  trote  , Set  patriota  , Str  via- 
ti  giuri  a , Str  tutte  falle  , thè  vagliano  lo  fiefio,  thè  Prefura- 
taofilla  , S accentino  , fatarne  Ho  . Lat.  a u dot  nini  , ftiaiut  , 
impadent infialai  , Gr.  finevoifai  , tiagaariat  . Str  me  fin  i 
F agendine  . Lat . ardili*  . Or.  »t»v>f«),uw  , Sermeflota,  0 
Ser  mie  fiala  , e altri  fintili  ; baie-.  Lane  , Scimunito  . Lat. 
birteut  , vaetrra  . Gr.  ÓKÌitu  , amarai  . Patch.  Eroi  75, 
Appuntare  alcuno  , vuol  dite  riprenderlo  , c maffima- 
mente  nel  favellare;  onde  certi  (accentuati,  che  voglio- 
no riprendere  ognuno  fi  chiamano  fer  appuntini  . £ 96. 
Quelli  tali  forame  111  , e tignofuxxi  . che  vogliono  con- 
trapporli a ognuno , fi  chiamano  fcr  (accenti , ler  facciu- 
ti  , fer  contrapponi,  fer  Vinciguerra , fcr  tutte  falle, dot- 
tori fonili  , nuovi  Sa'amoni  , Amianto , o Quintiliani 
falvatnhi  . Buon.  fitr.  a.  $•  J.  Dieta  rilpoflo  aver  come 
adirato  A lui  (ch’era  un  MZievol  lerfaccentc  ,cc.)  Menz. 
fot  n.  E vi  farà  qualche  dottor  ferpotta,  Che  ardifca  dir, 
eh'  elle  non  ficn  virtudi  Ballanti  a metter  le  diigrazie  in 
lotta  1 Buon.  Tur.  x.  mtj.  j.  Vadia  , vadia  a fodar  colle 
faccende,  Vadia, e crepi  con  cfle  Quello  noftro  fer  melta. 
Lab.  api.  E te  oc  gocciolone  , or  mellone  , or  farinello- 
la  , e talor  cenato  chiamando. 

S E R R N O • In  firovtrk  fi  dite  : Setta  di  verno  , angolo  di 
fin*  , r veniva  prof  pattate  ; pereti  /’  annoverino  tra  le  co- 
fi  , di  imi  C u*m  fi  dtbb*  poto  fidare , pareti  e hi  per  ordina- 
rio fagliano  durar  poto  . V.  prosperità'  i.  li 

Serie*  Si  pai  aggiung.  Stgner.  Mena.  Febr.  19.  g.  Rimira 
un  poco  , come  il  Signore  ha  diSpofio  dalla  fua  parte  la 
ferie  delle  lue  colie  fin  al  di  d'oggi . 

Ssr  100  lOCOiO.  Add.  Mi  fio  di  firio  , e gieeafa  . Salvia, 
prof.  Tufi.  1.  ni.  Del  refio,  un  certo  Filippo  , artigiano 
di  rifo  , fu  allontanato  dal  convito  ec.  e dato  luogo  a 
ragiunamcnti  piacevoli  , fcnogiocofi  , filosofici  , ma  da 
convito  . 

SlIOLOKt.  Sorta  £ mettilo  , detto  amebe  Segniamo  . Red. 
Off.  nn  154.  M erghi , o marangoni  , che  ee.  in  Tafcara 
dall'  avere  il  rostro  Èuro  a foggia  di  fega  fon  delti  lega- 
ioni , O (croi  tini . 

Serosha'.  Lo  fitffo  , thè  Sierofiti  . Red.  tanfi  1.  77.  Io 
prefuppongo  per  cufa  ver  ufi  ma  che  la  fcrotirà  del  Sangue 
ec.  lia  una  fcrotiià falfugmofa  , acre  , e mordace  £ 78. 
Poiché  coli’ mina  fi  purga  il  (angue  dalle  fcrolità  fenza 
pencolo  ■ 

Staoso  ■ L*  fieffa  , thè  Siero  fi  .Red.  tonfi.  1.  tot.  Ma  ben- 
sì congiunta  con  umori  pituiiofi  , freddi,  umidi  , c fero- 
fi  . £ ipT-  Egli  i ben  vero,  che  è accertano  ec  addolci- 
re quelle  Sanguigne  ferole  , livide  , e mordaci  escrezioni. 
£ Ini.  *.  84.  Con  elfi»  credo  , che  il  petto  fi  lia  un  po- 
co Sonncato  da  ,’e  materie  ferole,  le  quali  cagionano  quel- 
I’  affanno,  che  talvolta  lente  la  Ognora. 

Serpentino.  Add.  ).  IL  lourouii  . tare,  tren- 
ti 1 . 

Serpetta.  Piattaia  terge  , Serenella  . Ut.  fer  pula  . Gr. 
àuiìnr  . Segner.  Predi,  i*.  * Il  far  coti  noo  é altro,  che 
immitarc  le  talpe , immitarc  i topi , 1 quali  mordono  si, 
ma  fol  di  nafeofio  . o é più  lofio  far  come  I'  Ecclcfiafie 
affermi'»  di  alcune  Serper  te  , le  quaii  ec. 

Servire  J.  IV.  Bau.  nav.  84.  9.  vi  vuo*  tu  . tory,  iti 
vuo  tu . 

Si  R v 1 so  . V.  A , Servi zio  . Lat.  firvitinm  . Gr.  lìhtuua. 
Ftant.Baib.bg.  7.  Pon  cura  , eh* in  ogni  opra  , Che' fa’ 
davanti  a lui  , ovver  fervilo  , Ti  convita  penfar  filò  A 
quel  , che  fai  . 

Se  R v 1 zi  UCC  IO  - Dim.  di  Servizio  . Ut.  optila  , Orat. 
Gr.  vpmytadrmo  . Segner.  Pred.  a * Cortesie  minime  , fcr- 
viziucu  da  niente  non  fi  pofion’  aggi  da  veruno  rice- 
vere . 

S E • Q.U  I ALTERO  . Aggiunto  di  proporzione  , detta  Ernia- 
La  . Lat.  fefquialter  . Gr.  ùfedRnt ..  March.  linee.  Pnt.  Ag- 
guagliando tei  a nove  . e otto  a dodici  , fi  fa  la  propor- 
zione fciquiaitera,  cioè  la  diapente . Col.  Diai  mealoe.egt. 
Le  moli  de  i quali  fono  in  fclquialtcra  proporzione  delie 
lot  Superficie.  £ *4».  Quella  ragione  , dico  , non  mi  pa- 
reva concluderne  per  poter  affegoarc  modicamente  la  du- 
pla, c la  fefquialtcra  per  forme  naturali  della  diapafon  , e 
dalla  diapente.  £ appiè  fio;  Non  mi  pareva  Scorger  ragio- 
ne alcuna  , per  la  quale  averterò  1 fugaci  filofofi  a llabilir 
U forma  dell'ottava  effer  più  la  dupla  , che  la  quadrupla, 
c della  quinta  più  la  iefquialtcn  , che  la  dupla  fciqui- 
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quarta  . £ 544.  I tempi  delle  quali  Cono  in  proporzion 
fcfquialtcra  . 

SssóuiOTTAVO.  Termine  di  proporzione  -.e  fi  adopera 
ambe  da' muli u . Gal.  Dial.  mot.  tot.  ^4;.  Nel  tuono  fe- 
fquiottavo  per  ogni  nove  puluziooj  una  loia  arriva  con- 
cordemente a jcrvooicre  coll'altra  della  corda  più  grave, 
tutte  l' altre  fono  difcoidi. 

Slsq.UIPADALa  . V.  L.  Smifarato  , Di  un  piede,  e mez- 
zo . Lat.  Jefqutpedalu . Gr.  fioent  .March,  lei.  *04  U poe- 
sia de* quali  era  piena  di  parole  compolle,  e lunghe, chia- . 
mate  da'  Latini  Sctquipcdali  , cioè  d un  piede,  c mezzo. 
Car.  leu.  1.  11.  Uno  di  quelli  He  è fiato  M.  Gio.-  F'raa- 
ccfco  Lione  , il  quale  li  trova  ( come  Sapete  ) un  tufo 
fcfqui pedale  ■ 

SssquiquaiTO  . Termine  di  proporzione  . Lat.  fifqni-  •* 
qti nini  . (Jr- ÒTirimprat  . Gal.  Dt.il.  ma.  lat.  $ 41.  Hikv.na 
duplicar  la  proporzione  l'ciquialtera,  pigliando  la  dupla  te- 
fquiquarta  , ec.  £ appiè  fio  : Non  mi  paicva  Scòrger  ragio- 
ne Alcuna  , per  la  quale  avellerò  1 lavaci  filofofi  a (tabi- 
lir  la  forma  dell'  ottava  efier  più  la  dupla  , che  la  qua- 
diupfa  , c delia  quinta  più  la  leiquiaitua  , che  la  dupli 
le* q inquarta  . 

S E s Q.U  1 s t T ; T l 51  n . Termine  di  proporzione  . Lat.  ftfiui- 
Jepnmus  . Gr.  ijwStiftti  . Gai.  ma. eh  fai.  161.  Sia  tirata 
la  OLE,  parahea  alla  A C , c di  una  sfera  , die  rivol- 
gendoti intorno  al  sole  porti  le  macchie  , che  travertino 
la  lutea  B A , c la  LO,  quella  in  tempo  fcfquilcttimo 
al  tempo  di  quella,  ec* 

S E S Q.U  mito  . Termine  di  proporzione  . Lat.  fi  finii er-  ' 
uni  Gr.  iolrpini  . t'aitò,  giuot.  Pnt  Agguagliando  ot- 
to a tei,  c nove  a dodici  , lì  fa  la  proporzione  fcfquitcr- 
za,  cioè  la  consonanza  oiai  lftron . f Ertal.  *54.  Il  tem- 
po d’un  movimento  al  tempo  d’ un  altro  movimento  ha 
neve  (lat  amen  te  alcuna  proporzione,  o doppia,  o l'efquial* 
tera  , b fcfquiterta  ec. 

Sessanta  qu  nmsiuo.  Nome  numerale  ordinatila; 

L’  ultimo  , o una  di  fcfianlaqu.ttiro . Lu.ftuagefimus  quar- 
tui  . Gr.  i-murii  nr^rrai.  Gii  Dial.  m>!.lat.  jjj.  La  Sua 
mole  è Solamente  la  icrtantaiuairrclima . 

Sessa  N tesi  MO.  Nome  numerate  ordinativo  ; V ultimo, 

0 una  di  fc fi  anta  . lat.  fi  xage firma  . Gr.  »5«»tì»  . C al. 
Sagg.  *76.  lo  ho  voluto  Servirmi  d una  bilancia  da  Sag- 
giatori , che  So  no  cosi  cfaitC  , che  tirami  a meno  d'  uo 
Icflanrclimo  di  grano  ( qui  in  forza  di  Jmfl.  e vali  la  fef- 
fantefima  parte  ) 

SESTERZIO.  Sarta  di  moneta  antica  . Segner.  Cnfl.  imfir. 

1.  »j.  11.  Con  Ja  lua  compagna  tu  appuzzala  ( una  pir- 
la ) da  centomila  fcitcrzj  , cioè  dire  dugento  cinquanta, 
mila  de'noiln  feudi  . 

Setta  .SCOLO  . Add.  Di  fitte  angoli  . Lat.  * feptangulus. 
Gr.  àm<rày*rot  . Sega.  Amai.  1.  17.  Al  quale  aggiunto  il 
fccoado  pan  , che  è quattro  , rifalla  fette  , che  è figura 
fet rangola  , c divella  . 

Settantesimo  Nome  numerale  nrdinatrv  ;Uno,mf  ul- 
timo di  fettunta  . Lai.  ftnuagrfiiaki  . Or.  iiZfattuxaerit  . 
Suino,  dtft.  1.  joS.  Del  reno  quello  , che  alcuni  di  So- 
pra deferirli  dal  Nazianzcno  ec  adducono  dai  (almo  fet- 
lantcfimo  ec.  in  pnroo  luogo  è tallo  . 

Srtt  iMIIINO  • Add.  Di  Setumbrt  , Attentate  a Set- 
tembre , e parlandofi  di  vino  , vale  Svig  nilo.  Salvtn.dije. 
a.  499  11  vino, die  è fiato  alia  prova  de' rigori  del  ver- 
no , e de'  calori  della  «late  , piglia  in  queffo  mede  la. 
qualità,  come  noi  diciamo  , di  fettembrmo,  cioè  di  (vi- 
gonio  , e portato  . 

SlUDOIOMITO  - Remilo  fi! fi  , finto  , eattivo  . Lat  .fal- 
lai ante  borda  . Gr.  4*^»'  Ititi  . Buon.  Fier.  4.  4.  5. 
Vero  romito  è quello  , E non  feudoromuo , c non  ipo- 
cnto  , Ma  benigno,  c pictofo  , «d  oSpitalc. 

SfVRCCHIMB.  spezie  ai  erba  . M.  AlAobr.  P.  N.  gb.  Fa’ 
cuocere  in  acqua  poh  podio  , fevccchimc, epitimo  , cefcu- 
te  , agarico  , radici  di  finocchio . 

Se-z  ioni  . Tagliamene  , Divifiont  . Lar.  feQio  . Gr .rouà. 
Gal.  Sagg.  195.  Con  l'ellittica,  nafccndo  dalla  Scrion  del 
cono  , e del  cilindro  ec  Red.  Itti.  11  a»f.  Fuoco  anprerto 

1 ecometri  Significa  quel  punto  determinato  nell' alle  del- 
le lenoni  del  cono  , al  quale  . ec. 

J.  Per  Parte  di  nettato  . Salvia,  di  fi.  ».  I91.  E Samolo 
il  parere^  d’  Arifiotile  alla  Sezione  trentèlima  , quifiione 
prima  de*  Tuoi  problemi  . 
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Sfacimento  . Lo  tfare  , Di  1 ferimento  lar.  defhugHo. 
Gr.  aramuuf  . Prof.  Fror.  6.  140.  Confidgrando  Savia- 
mente da  quanti  «cadenti  , ec-  polla  dcpcndere  lo  sfaci- 
mento, e la  mone  deli'  individuo. 

Sfaldili,  ari  . AffateLUare , Ridurre  m faldelle  . Il  Po- 
tabili. nella  vie  a F r a L D e l l a r'r  .. 

i Ber  Iftr  1 telare  , Sfarinare  . Lat.  comminute , dettene. 
Gr.  worr f idar  . amo t f idar  . Red  leu.  1.  i4i.  In  quello 
Iuoh accio  vi  ti  raduna  una  certa  poltiglia  bianca  , ebe 
rafciutta  fi  sfaldella  ■ 

Sfamato.  Add.  da  Sfamare  ; Satollata  . Lat.  fatinoti, t . 
Gr.  aoràXMK  . Sttner.  Grifi,  mfir.  j.  io.  19.  Per  ricever- 
ne in  premio  quella  nfczione  beata,  che  ci  renderà  Sem- 
pre 
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pre  fnj , e non  mai  risucchi , ami  nè  anche  sfamati . 

SMKFtNAU  . Struggere  , Disfare  , Ctnfum.it t . L»t. 
ft edere  , perimtrr , ab/urnere  . (ir  tatui?*’  , . Brrn. 

Coir.  Colliri  ha  denti  da  mangiar  le  ghiande  , E ’n  quat- 
tro Tolte  e’  l'arà  «anfanar a . Buon.  1 .»*»<•.  i.  i.Tu  fc'fom- 
I «remai  sulle  bri  Idre , E i’ mi  Tento  sfanfanar  d'amore. 

StAkfAlLONt  • Lo  ficjfo  , tbt  Far/ «liane  . Red,  hit.  i. 
i|j.  No  detto  vefoovo  con  cognizione  ili  caufa,  c non 
ho  delio  ni  uno  «urial lune  , ni  uno  Iptopolìto  . 

Svelici  . Add.  Sfortunato , Infelice . bit.  infili  » . Gr.  tuan- 
vo'i  . Buoi.  1 am.  5.  a.  lo  che  farò  , puver  a me  «felice? 
lo  mi  vo'-dilcguar  dalle  perfonc  . 

Spenditi;!  a • Lo  >f liniere  , Fenditoi  1 . !at.  Affi»  . Gr. 
ex'Oit  ■ Sotler,  Coti.  56.  Ma  firmJa/i  in  un  coljx»  affatto  , 

* che  arrivi  ia  «fonditura  dall'  una  c dall'altra  joule  in  già 
quanto  s è detto . 

Sfeio  M A CHI  A • P.C. Stata  di  gmo<o  a folli.  Lat.  fpba- 
tv  macia  . Gt.  tfaifr/saX1"  • U Potatoi.  W'  C A L- 
cio  h Vili. 

Sfibrato  . Add.  Snervato  . Lat.  encrvatut  . Gr.  mfimt . 
Red.  con].  1.  yj.  Lafcmno  poi  le  v licere  coti  infralite  , e 
per  così  dire*,  cotanto  «librate, che  la  generazione  de’ lie- 
ti crefoc  ih abocche voline  ruc  , cc. 

Sfidato.  Add.  ftt  1/ fedito  , Di ff croio  ; e fcr  lo  più  fi 
due  dif  inferni  . Lat.  dt/ftiatut  . Gr.  ùztyrve/iirot  . Il 
Potatoi, mila  vote  SPACCI  ato  E 

SfIOUBAHS.  Disfigurare  . Lat.  deformare  . Gr.  Knfiiim. 
Segncr.  Prcd.  la.  4.  Per  molto  che  procurili  di  occultare 
la  lividezza  del  tuo  veleno  , tralpanJcc  nel  volto  , lo 
feolora  , lo  macera  , lo  sfigura . 

S I1  I L AT  O . Sufi.  Dtmoma  , Scoi  azione  di  rene  . Lat.  gontr- 
rtaa  , Jimm  s fin» ut  . Gr.  yoeóffita  . Il  Potatoi,  nella  vo- 
lt COMO A A E A . 

Sfiondai  ura  . Scagliamento  eolia  fionda  i t figurai.  Bu- 
gia /oltane  , ton  raggiro  /(agliata  . buon.  Fitr.i.  5*7.  AL 
tra  per  or  non  ti  occupa  L' orecchie  , o sfondatura  , o 
verità  , Che  quella  tua  fi  (la. 

Sfooatisiimo  • Sufeit.  di  Sfegata.  Alleg.  14$.  Non  al- 
trimenti che  potate  in  camera  terrena  , Tutto  la  sfogai  ri- 
finì a volta  della  luna  , o come  i legnami  intarlano  , o 
come  le  pelli  intignano  . 

Sfoci  ietta  . Dim.  di  Sfoglia  . Lat.  trattola  , fou emu- 
la . Gr.  uba»*  , Uarópnr  . Benv.  Celi.  Or»/'.  Hó.  Prue  cu- 
rando di  levar  Tempre  con  diligenza  qualche  sfoglietta  , 

che  apparile  nel  lavoro. 

SfOL  GOlAM  UNTO  . Le  tfolgorare  , Balenamento  . Lat. 
fulgor  . Gr.  iucsyeafiòt  . Il  Potatoi,  nella  vote  BALENA- 
MENTO 

Sfolgorante.  Che  sfolgora . Lat.  toru/tani . Gr.  «w- 
ri<  . Salvia,  dtfc . 1.  51J.  Ma  la  luce  sfolgorante  d’  una 
grandezza  felice  sì  ci  abbaglia  , e ci  fu  ciechi  , e dimco- 
ticlu  di  noi  medefimi  . f prof.  T ofc.  1.  i{p.  Collo  Ih  le 
eguagliarne  per  tutto  la  medefima , voler  collocare  in  piò 
alto  grado  , e in  lume  più  sfolgorante,  la  chiarifTima  ta- 
vella nollra.  E a.  5 6.  Con  quella  parola  ec.  ama  d'cfferc 
chiamalo  , ed  adorato  lo  Detto  figiiuol  di  Dio, la  imma- 
gine sfolgorante  dell’ Eterno  Padre. 

Sfo  LGO  R A B I 4.  IL  caxórmt  . ton.  wyi»w. 

Sfo  L OO  R 10  . Sfolgoramento  i e figurai,  lì  [aliate  te  art  , Il 
JaltabtUare . Lai  * ma  a no  . Gr.  /lap/eaniyò . Salvia. prof.  loft. 
1.  ts+.  Non  lenza  ragione  gl'  intrecci  , e i raddoppia- 
menti de’  falci  Omero  chiamò  /tap/ianr/ài  votar  , mi  ta- 
llenti pedina  , sfolgori!  delle  piante  . 

SfobzatissimaMKNTE  ■ Superi,  di  S forzatamente  . 
Lat.  wolenirthme  . Gr.  unito  dia  . U Potatoi,  nella  vote 

vivo-  Aod.  $.  XX. 

SfrecacciOio  ■ Pezzetto  , Starnazzalo , Scampolo  . Lat. 
frufiulum  . Gr.  voftàxior  . Pro/.  Fior.  à.  18.  Fuvvi  un  pra- 
tico in  ifcritturc  antiche,  e che  intendeva  ogni  sfrcgac- 
ciolo  , ogni  (tracciato  , cc.  che  ditte  , che  cc. 

SfAenataguine  • Sf 'cautezza  . Lat . e jf  tonai  io . Gr. «'*»- 
inaia  . Segate.  Fred.  17.4.  (aie  che  dopo  contorn aulitola 
informità  riporliam  perfetta  lalutc  : non  toraiam  tubilo 
aglt  amori , alle  sticnataggini , alle  rivalità? 

Sfrontatissimo  . Superi,  di  Sfrontato. . Laf.  impuden- 
tiffimui  . Gr.  l'eyirfmrer  . Stinte.  Pud.  a- 11.  Ma ,0  tra- 
cotanza di  giudice  s&ontatiUimo  ! 
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Sgombero.  Sufi.  Per  Uno  fatta  de  ftftt  . M rag.  14.  òd* 
Gambero  , c nicchio  , e calcinello,  e leppi»,  E fgorobe- 
ro  , morena , e learza , e cheppia  . 

Sgomitolato.  Add.  da  Sgomitolare  . Il  Potatoi,  nella 
VOft  RAGGOMITOLARE  • 

Sgonnellare  . Levar  la  gonnella  ; ma  qui  per  fimiht. 
t m quella  mamera  , tn  cui  fi  tifano  U votatoli  Smantel- 
late , S/aJctart  , Seonveeliure  , ed  altri  . Prof  Fio r.  A.  1 pa. 
Elleno»  10  a tavola  con  un  branco  d'accademici  , fgon- 
nciUndo  a luci  torte  le  pagnotte  , c sbaragliando  le  vi- 
vande con  gli  ugnioni  , cominciammo  a decorrere  delle 
cole  dell  accademia . 

Sgorgante.  Cte  /gorgo.  Lat. rffiuent.Gt.ùfi»v(or.  Red. 
hit.  1-441.  Citici  medicamenti , che  dal  vulgo  avvezzo  a 
grandi  errori  , Tono  creduti  cc.  poter  formare  , c stagnare 
il  iangoc  Igorganrc  cc.  Tono  mere  bare. 

Su  R adito  • Add.  da  Sgradire  ; SUtc adito  , Malgradito . 
Lat.  male  e »< eptus , mgratui.  Gr  ««s/uc-tj*  . Satrm.  di/e.x. 
150.  Sammuthno  pregio  t delle  lettere  , che  quantunque 
in  alcuni  icun  tempi  non  guiderdonate,  ec.  ma  piu  trotto 
I gradite , c fvibte,  fieno  Hate  da  alcuno  gentile,  ed  ono- 
rato fpirtto  mai  Tempre  coltivate  . 

Sgusciato.  Add.  da  Sgufuare  i Di  ff  ufi  iato  , Tratto  dal 
gufilo  . Lat.  fihfUa  /pollatiti  , e tra  amine  eduBui . Gr.  »► 
yavoe  àpasfi'-itii  . Il  Potatoi,  nella  urte  MACCO. 
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SGalante  . Add.  Svenevole , Sgraziato  . Lat.  intptu»  , 
meltgani  . Salve»,  prof.  Tofit.  1.  477-  lo  credo  , come 
aliti  ancora  offervarono  , che  «’p»v>  , c dmeioain  , cioè 
diimiatto  per  natura  , c non  pento  del  bcJioyc,pcr  «osi 
dire  , tgalanrc  , potettero  cc.  convenne  . 

S marnatami:  ntb.  Avveri  Con  m.tnitra  filar  baia.  Sgra- 
na tomi  ut  . Lai.  mepst  , tu  tamia  ut . Gì.  mkfsuaw  , data 
/sdami  . Segntr.Cnfi.  nifir.  :.  *0.  1*.  Quelli  , cc.  che  ora 
sì  Sgarbatamente  mi  offende  ridia  Tua  nuaazia  , ridotto 
un  di  allo  Italo  perfetto  su  io  paiadiùi,larà  un  Re  d'im- 
menfa  grandezza  . 

S gattigliar  E .Cavare  , Tirar  fuori  , Strafare  . Lat. 
ex pedrrt , exfclveie  . Gr.  «xJh»  , IkskCh,  . tur.  Use.  1.  75. 
In  tanto  fatemi  (gattigliare  il  dauuo  cc. 
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SIBILANTI  . cte  fitila  . La*,  fihilaut  . Gr.  avrioroe. 
Cai.  Dial.  mot.  loe.  541.  Nelle  (Trifolate  libilaati  Temiva 
tremarmi  il  fèrro  in  pugno. 

Sibilla.  Indovina  ; e propriamente  fi  dite  di  quahhedrma 
delie  duci  celebri  indovinate  iti . Lat.  fittila  . Gr.  v ifiuXXM . 
Pirg.  tned  M.  E per  la  fpilqnca  paurofo  , dove  Tono  I» 
fegrcte  della  librila  . Salvi n.  di/e.  a.  jed.  Rapporta  Seneca 
il  vecchio  un  motto  d'  un  antico  declamatore,  che  quan- 
do udiva  alcuna  compoCzkme  eccellente  , cc  Coleva  dire 
ciò  , che  dèlia  ttbilla  dice  Virgilio  , piena  Deo . 

S l c c 1 o LO  ■ Le  fiegoytte  dettolo.  Lat.  frufimlum  fivillum . 

Gr.  ani  re  rqurgrt»  . Il  Potatoi,  nello  vote  CICCIOLO  • 
Si  c lo  ■ Sorta  di  pefo  , » eh  moneta  Ebratta  . Lar.  fichu  . 
Gr.  oixhof . Segate.  Pud.  x.  »».  Perchè  tu  non  gli  hai  ro- 
llo vibrato  un  pugnale  in  petto , eh*  io  t*  avrei  data  per 
lo  meno  una  mancia  di  dieci  (kit  d'  argento  ) 

Si I p a . P.  A.  Lo  fiefio  , eie  Sedia  . Pii.  SS. Patir.  ».  1 69.  E 
poiché  furono  tutti  dentro  , lo  predetto  principe  fi  puo- 
fc  a federe  in  su  una  Leda  alti  (lima  , e incominciò  a di- 
laminare  . 

Si  F 1 L 1 DE  . Malframtft  . Lat.  * jjphiht , Ima  venerea . Gr. 
A47*»  àgfotiam  . Red.  con/,  r.  1 a.  Facciano  rilkttionc  , di- 
co, (c  polla  effer  cagionata  da  quel  malore,  detto  fifilide, 
di  cui  fece  quel  geni  didimo  poema  il  Fracalloro  . 
Significantissimo  . Superi,  de  Significarne  . Salvò», 
difi.  i.  i8<$.  Primieramente  La  parofo  fatto  è bcllittuns , e 
figaificaniittimA  . 

Signorino.  Dim.  dì  Signore  : e fi  dice  per  vezzo,  0 per 
poca  iti  . Rad.  tonf  1.  ip8.  Net  medicare  quella  (ignorila 
mi  fervirci,cc.  di  tutti  tutti  medicamenti  piacevoli,  tanto 
evacuativi,  quanto  preparativi  . E zoo.  Mi  atterrei  da' fall 
di  acciaio  , ec.  perchè  cc.  mcfcoUn  con  gli  acidi  del  cor- 
po di  quella  lìgnonna  , potrebbero  (are  grandi  bulloti  , • 
(concert»  . 

Si  LIQ.U  A . Per  Sorta  di  moneta  . Pie.  SS.  Padr.  ».  sta. 
Ogni  giorno  faceva  dare  , al  mafchio  una  certa  moneta  r 
che  fi  chiamava  liliqua  , e alla  femmina  due  . 
Sillepsi*  P.c.  Sorto  di  figura  di  coflneziom . Lzt.fiyUepfis. 
Gr.  *uaa*4.k  . Prof.  Fior.  6.  té.  Volevano  quelli  inferire 
quelle  tramutaziooi  ,0  troncamenti,  ec.  di  cornfponden- 
ic  lira  voite  , prolcpii  , fiilepfi , fintefi  , ec. 

SlLLOG  IST  l CO.  Add.  DÌ  fiUogifmo  , Appartenente  a fiL 
ItP'ìfme  . Lat.  fyllogifhent  . Gr.  avuiayttvtii  . Satina  difi. 
».  apS.  La  forma  dialettica  antica  era  nelle  domande  , e 
rifpolV  i che  è forma  molto  più  coperta  , e più  Hrctta.c 
piu  forte  della  filiogiliica  Peripatetica  . 
StMBOLFOOtANTB  . Cte  fimtoleggia  . Salvi»,  prof. Te fi. 
1.  1B1.  DcJcri  vendo  egli  gli  sfocmati  giganti  , rracotata 
(chiatta  limbolcggiante  gli  atei,  e empi  ; ec.  prorompe  ec. 
SIMBOLICAMENTE  . Avoert.  In  maniera  firn  bulica , Por 
via  ds  /imboli . Lat.  fpmtoliee  . Gr.  myi/faRixòr  . Salvi», 
eli/e.  x.  tri.  Altri  più  miilcnofamenm  dittero  , et.  voler 
dire  fimbolicamentc  Penelope,  etterc  più  credibili  delle  co- 
le , che  fi  dicano . le  cole , che  fi  vcggiono  in  effetto . 
SlMlOLico  . Add.  Attenente  a /imboli  , Allegorico  . LaC. 
* Jymbthim  . Gr.  euufiazeuóc  . Salvia,  dific.  z.  zso.  Autore, 
come  lo  mottra  il  molo  , vanri&mo,  c luperDitiofifliame 
ma  di  mittcrìola  , e diabolica  crudi  aio  no  rtptcoo . 

S I M SOL  1 TA1 . Similitudine  , Conformità  allegorica  . Salvo», 
puf.  Tape.  1.  ì&j.  Ecco  come  non  so  come  s'  accordano  a 
dare  lo  llcffo  titolo  quegli  alla  tortai  la  , quelli  eli'  anima, 
per  la  loro  , per  cosi  dire  , fimbolità  . 

SimeteTa.  Lo  -fiejo  , eie  Simmetria  . Lat.  /jmmttria  . 
Gr.  auti/sarefii  ■ lUa-  tonfi  t.  71.  Ma  lo  mantengono  nel 
Tuo  tuono  , e odia  fua  naturai  fimetrin  , e ordine  di  par- 
ti . Prof.  Feor.6,  t jg.  Sodo  indizi  miai  Ubili  della  fimeuia 

detta 


bi 


SMA 


S I M 

«iella  vita  . Salvia.  prof.  Tfe.  j.  4??.  Nnn  porto  i*  già 
orarne  un  ratio  , le  «n  parti  cr»n  quello  , e tra  fe  con 
avventata  di  fimetrla  lì  n/pondano  . 

Si  «:•  licione.  Lo  fltffo  , che  Sem  piti  fine  . Lat.  mmiam 
Jimplex  , flumbeai  , Ter.  Or.  p>.irfofiai,  Anfiaf.  Fr.  lat. 
T.j-aj.  1 9 E fe  oc  Ita  coiti' uomo  linif licione, £ ora  (itò- 
do  , c groflolatumcntc  . 

Siwrimcm.  NfMT.  paff.  Far/i  /empiite , RtJnrfi  a 
fimplknd  . Salvia.  prof.  Taf r.  1.  40*.  Il  detto  , e ’l  farlo 
viene  per  fovrana  amia  a cumular/;  , e come  ture  le  co- 
le , ec  a 1>  m pi  1 bearli  , e ver  cosi  dire  , ad  uni  trarli  . £ 

Ìj».  Tanto  è migliore  1!  lapcre,  quanto  più  li  unifica,  e 
limpide*  , e fi  aniverfaluu.il'  di  fi.  t.tpg.  Eliendo  per- 
fettilfmumenie  uno  , i in  eminente  grado  tutte  le  cofe  , 
le  quali  in  elio  Amplificarci . 

Simposi  a co-  Add.  Simpafi ta.  Lat  /ympoRatut  . Or.  n#- 
viamxii  . Salvia,  difi.  a.  iflp.  Del  quale  «letto  del  vino 
Ipocrite  negli  anònimi  , ec.  e dottamente  Plutarco  nelle 
quiliioni  fimpufiachc  , o convivali  la  filica  ragione  ne  *f- 
fcgna  . £ fra/.  Taf*.  1.  sua.  In  pubblici  toicnnilfimi  luo- 
ghi fi  fono  radunati  a frequenti  convivati  confulte  , a 
trmp.'fiaci  dibattimenti  . 

Sin  cerase.  Gt*flif*-irt  j C a fai Hart . La»,  aoprobme  ali- 
tai , fargart . Gt . azrtayàaim  *»fl*  rtn*  . U yuabat.mil* 

MM  GIUSTIFICARE  9-  IL 
Sincerissim  a mente  . Saperi,  di  Smettamene*  . Lae. 
/incrinale  . Gr  Jaifitak+rar*  . Red.  Utt.  I.  }8.  lo  le  n- 
fiponderò  con  Ja  mia  lolita  libertà  finccrirtimaraentc  , di- 
cendole, che  ec.  E 56.  (guelfo  i quanto  , ec  pollo  dire  a 
V.  Kev.  ec-  e lo  (otto pongo  finca  ìUunameatc  alla  pruden- 
za di  quei  dotiirtimi  ^mmi , ec  E 1.  xóS.  Io  f ho  letta 
con  fomiti*  fod tifartene,  c le  parlo  col  cuore  fwccntfima- 
mente  . 

Sincope  . U«4*<  • w.  l*k* 4«  . 

Sinistrare  . Nratr  paff.  s<  mtodarfi  . Lat.  iatfmanda  fa- 
bini  . Gr.  Xwxf* *»*•-  Btmb.  lem.  1.  4.  jp  VutUa  ti 5 no- 
na *■»  pur  voluto  fare  a fuo  modo  in  fi  mitrar  li  , e difa- 
giarfi  cJ;a  per  adagiare  , e comandar  me , ec. 
Sintesi,  furia  lU  folta  di  eoftratione . li*  fyatht/u  Gr. 
rirhvw.  Fra/.  Fin.  6-  s 6.  Volevano  quelli  inferire  quelle 
Starnutazioni  , o troncamenti  , ce.  di  corrifpondenze  lira' 
volte  , prolepli , fìllcofi  , finteli  , ec. 

Siringa  - Fi  fiala  . Lar.  fynnx  . Gr.  . Salvia.  P'cf. 

T ffi.  i.  j 57 . Ancor  qui  U finnga  rammenta  la  tavolare 
ilioria  degli  amon  della  fua  ninfa,  di  cui  quello  finimen- 
to coniava  col  non*  la  ricordante  . 

SlROPPEl  TO  - Dim.  di  Sitafpa  . Red.  Un.  x.  pj.  E poi 
qualche  (iroopctro  molliuvo  , e alternativamente  qualche 
fuoppcrto  (olutivo  chiarito . £ tanfi  1.  f.  Il  principio  del 
fuo  medicamento  fotte  un  firoppctto  chiarificaio  fot  uovo , 
il  qual  llroppetto  ec-  per  molte  volte  forte  pigliato  ec-  £ 
a.  jo.  Continui  pofàa  per  quauro  giorni  a prendere  qual- 
che tentile,  e grato  Gruppetto  confortativo  della  (ella.  E 
7$.  Per  poter  poi  fa»  immediatamente  patteggio  all'  afa 
di  un  liroppetio  acciaialo  ec. 

S l a T e - Stecagaa  . Lat.  Jynn  . Gr.  #v>ru  . Salma,  difi.  t. 
7 1.  Non  minore  ec.  d il  vantaggio  , che  dagli  amia  fi 
trae  , quand  i prnlpcrevolc  vento  a vele  gonfie  porta  la 
nave  di  'noi Ira  vita,  che  quando  con  vento  contrario  trai- 
le firn  , c «ragli  feogk  degli  infortuni  va  mani  fellamen- 
te pericolando  . 

S 1 s s 1 z l o - Compagni.  1 di  fili  mafibi  , ebe  ftr  riertoxiiat 
militanti  infame  , peto  me  cofinmavano  1 Candirti!  . Lai, 
Jadalitai  Gr  JMfirw  . Salvia,  prò/.  Taf  e.  1.  10;.  E‘  un 
fi/lirio , un  fidiuo,  o vogiiam  dire  hi  lingua  povera, una 
ocna'a  generale  , una  nervazione  amichevole  , quantun- 
que di  non  molto  nlparmio  , della  noli»  letteraria  re- 
pubblica . 

S n u agio  ne  - La  fuga  , ibi  Situazione  . U VatnbeL  nel- 
la 1 aet  disposizione  9-  ilL 
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SMAGRITO  . Adi.  da  Smagrire  E Permute  . La»,  a tacer, 
Gr.  adrmxnt . RnLeanJ.  1.61.  Anzi  li  Uovb  notabilmen- 
te (magato . 

Smaltato  f-  Ce/L  Ab.  Ifat.  jo.  come  ifmalrato  c fon- 
damai  ruro  . L' edizione  fiorenti ma  di  Tarlimi  , * frane  hi 
dite  : come  ifmalro  , e fondamento  ; r resi  anche  legge  fi 
nel  y*cabalarto  faefla  efimpio  itila  mede  fiata  ertamene  nel- 
la vote  SMALTO;  r pe-ab  fai } ebe  non  fi*  bea  adoftraH 
nel  di  •>  ma  LTATO  - 

Sunro  f II.  M.  y.  10.  fb.  vafcllamcnto  . tm.  vaCcHa- 
mcnto  d' argento. 

Smascellante.  Che  /nu fieli*  , Che  fgaaafiia  . Lat. 
eaihmmam  . Gr.  KnyX"itnf  ■ rtrd.  annoi.  Dutr.  tali.  Verta  1- 
e!i  in  vrtò  , c così  ItiuicclUntiii  per  le  rifa  , che  tutti  È 
acati  fi  portebbon  tur  trarre  . 

Smascellare.  U mainila  . caar f U mafie  Ile  . 

Su  E MORATA  ceto  . Peggiorai,  eh  Smemorato  . La»,  vali» 
Mraiafiu  . Gr.  klutputripii . Red. leu.  a.  ttj.  Abbia  pa- 
zienza le  fono  importuno,  e non  fi  rida  di  me  (e  ora  fo- 
no fine  mora» accio  , e poi  foie  mora» accio  per  la  feconda 
volta  , c per  la  terza  . 

SmilLANTA  ■ Millantatore  , Sfattane . Lat  tbrafo  , /«Ae- 
rar . Gr.  Sgnaar  , ai ftvn  . Mafia.  II.  44.  L*  armi  Papiri* 
ad  un  Ptandrun  guadagna  , Che  fo  il  tagiiacantooi  , c lo 
fon  Manta  . 

SmìNCKION  ARE  - Sìtncbemore  , Burlare  . Lat  /««ri,  il- 
ludere . Gr.  ipnrn^m  , inj;tLi''»r  . Salvi*,  frafi  T afe.  I. 
107.  lo  voleva  ec  che  eli*  ( la  tiealatm  ) cosi  fmmchio- 
tiAndo  forte  venuta  da  te  naturalmente  , lenza  A-nfitio. 
Sui  Nil  ITR  l C (■  y*rhat.  firn.  Che  J mmurfit . Lat.  demmnent. 
Gr.  » agmpirat* . Salma,  dtfi.  z.  «va.  Vuole  , che  1 com- 
ponimenti poetici,  poma  di  fargli  andare  per  le  mani  do- 
gli uomini  , e tosto  por  gli  alla  pubblica  luce  , tb'  i una 
Ilice  maligna  , ingrarklitricc  de'  difetti  , fini  matrice  dello 
virtù  , li  debbano  rena  folto  fino  in  nove  anni. 
Smisuaatiss  / ma  minte.  SaatH  ih  fw  / malamente. 
Lat.  fin  fra  omnem  modam  . Gr  vnapdifikafamt  . Il  Patabal. 
nella  vote  STRANissiMAMKNTfc  f. 
SmoCCOLaIORE  . ter  bai  ma/e.  Che  /muffola  . Prof.  Fior, 
i 47  Sol  mi  ricordo  di  Morgante  fmoccolator  di  quei  pi- 
ni , e di  qocM*  onde  ( f al  fo’ae. 

SmOREARE  . . tarrr  . 

SmorTITO.  Ada.  Smorta  , Pallido.  L*t.  faifidmt  . Gr. 

XympU.  Il  yoeabol.  nella  vece  MORTO-  Add.  III. 
SuOiURI  COI/O.la/'RMti'f  il  corpi  t Andata  di 
tuta.  Lat.  rt/uineti  vene  u , Celf.  Gr.  ena*av«i«  . Red  tonfi t. 
ajif  Di  quando  in  mwkio  ha  certe  fmulfc  di  corpo  (tem- 
perate , il  color  delle  quali  pende  molto  nel  giallo  . 

Suo  v it  v ea  . avffkaait  . rvtr.  rv>*i ivru  . 
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SL  A R O ATO  . Add.  da  Slargate  . Lat.  dilatami . Gl.vkn- 
tvAhì  . Il  Votabel.  nella  Voce  FALETTONE. 

S LAT  I n A R c . Le  peOo  , thè  Sgramugart . Il  Vetabal.  nella 

vate  IGMMOFFAU. 

Sl  AZZERARE  . y.  Baff.  Cavare  % Sgattigiiare  , Metter  f na- 
ta . Lat.  rt/Wwrr  . Gr.  tortami  . M ntm.  7.  8.  E fatto  un 
guazzabuglio  nella  fporta  , Le  quattro  lire  stazzerà  , e fi 
fpaccia  . 

Slonta  N A M E NTO  ■ Le  r lontanare  . Lat.  amati a . Gr. 
famimon  . Saivm.  frafi.  Te fi.  r.  24  Qpelto  fegoo  ec.  chia- 
mato fu  Zpoilrofo  , che  in  latino  luona  averfio  ; quafi  un 
n morirne  nro  , e slontanamcnro  di  quella  povaa  vocale  , 
cui  tocca  a c fiere  elila , ec. 


SNERVAMENTO.  Difnirvrxitne  , ìndtbtlmmta  . Lat. 
aebmi suo  . Gr.  mania  . Red.  lai.  1.  p{.  Ciò  non  tanto 
per  I'  autorità  di  Galeno  , quanto  per  quello  fnervamento, 
c relaflaziooe  , che  tuoi  introdurre  I*  antimonio  nello  fio- 

SncRVATEZZA  • Afona  de  Snervata  ; Debolezza  . Lat. 
debilitai  . Gr.  èhirma  . Segate.  Grifi,  infir.  I.  17.  16.  Il 
dolore  dei  petto  , dicono  1 medici  , ove  fia  congiunto 
con  la  fnervatezza  , e llupidita  delle  membra , i cattivo 
legno  . 

SnOCC  IOLATA  MIRTI  - Awerb.  le fittamente , Apertamente, 
Lai.  muffiate  , arcatati,  tiare  . Gr.  a mSapie% 
1 . Salma,  difi.  1.494.  Àmkotile  , come  più 
e metodico  , ce.  fo  dagli  eroditi  Arate  a 
gara  comunemente  abbracciato  nel  tempo  del  loto  regno , 
c tradotto , e come  Ditto  ampiamente  . 
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SOsaoLLT  MENTO  . Il  fobbrllirt  , Ltggter  bolliranno  . 
Lat.  finii  ebmlfino  . Gr.  fimpé  {/ru  . Segate.  Pred.  so.  8. 
A pcrfcguitarc  qualcuno  teuU  un  leggiero  trror  d'  intel- 
letto , un  lobbollimento  di  fanguc , un  moto  d'  invidia, 
un  empito  di  furore  . 

SOCCOTRINO  . Aggiunti  di  una  /erta  di  alai  Lat.  * /otto- 
nami . Red.  Off.  am.  106.  Stemperai  nell'  acqua  comune 
una  gtulla  quantità  di  aloi  foccotnoo  polverizzato  in  mo- 
do , che  ec. 

Soddotto.  Add.  da  Soddutere  ; Sedotto  . Lat.  fraade  fin- 
fulfius  . Gr.  àwoaianbùi . Taf.  Dav.  fior.  1.144-  Le  legio- 
ni quarta,  e diciottcfinu  foddottc  da  pochi  non  erter  pel- 
iate oltre  alle  parole  , e le  grida  , c tota  fartene  torna- 
te a fegoo  . 

*fr  + *i*  So»- 
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SoDDUClTKlCt  • Vtrbal.  fem.  Cbt  [•dine:  . Salvia.  dife. 
i.  *:8.  Quando  S Paolo  bulini»  a'  Coloflenfi  la  filofofia, 
intende  de  la  Indducttnoe  , c bugiarda  , che  Ésvorifcc  la 
tradizione  degli  uomini . 

Sodo  . Avvitì,  rpitpm  . fin.  , 

SoFmiMTIIMUO.  ftfnl  di  Si  ferente  . U'w«. 
a.  sjt-  Capitani  vilorofiffìqù  , come  uno  Annibale  , ua 
Alrtlandro  , delle  grandi  fatiche  di  guerra  taffete  nudi  mi , 
pur  non  poterono  lolkncrli  quegli  nelle  delizie  di  Capua, 
quelli  oc'  conviti , c nelle  delicatezze  dell  Afu  . Segmr. 
Manu.  Afui.  }«.  a.  Quella  rabbia  medefima  de'  demonj  i 
rabbia  taffercntiflinta  d'  ogni  oltraggio  . 

Soffermata  • li  [cfierma-Ji  , Bntve  fermata.  Lai.  bit- 
vis  poafa  . òr.  $p*X"n  . Red.  tonf,  i.  atf-  Que- 

llo fina  mente  i un  male  , che  va  direttamente  ad  attac- 
care il  cuore  i fonte  della  vita  , e nelle  taffennate  del 
cuore  . fi  può  coi  tempo  appoco  appoco,  td  mfcnfibil- 
mente  radunare  , c deporre  cc.  qualche  cola  clicroa  . 

Soffice»  l k . Si  pub  aggi nng.  «sofpjcirnza. 

Soffio  ioccio  . Aeertjat.  di  Soffice . Lai.  i mlher  - Gr. 
|uXotnr»  . Beta.  Coti.  Perché  la  ili  è troppo  bianca  Ca- 
rina , Paffuta  , tonda  , gratin  , e (officiacela. 

Sor  FIO  LA  . Mei  don  , Ir  ili  vetturina  . Lat.  mchlotut  . Gr. 
pàx>LM»<  . li  Votabol.  nella  voce  meli  LOTO- 

So  iMtfNt  - Per  Prefuaimjt  , Alttrofo  , Gonfio  , Superbo  . 
Lat.  OTTOfam  , fiatai  , infatui . Gr.  òzn(ur , vifamxt , #V 
uopi*  ■ Sega.  Elie.  4.  188.  Il  foffiooe  in  quanto  alla  confi- 
derilione  di  te  lidio  lopravanza , ma  non  gii  in  quanto 
alla  confiJcrazione  del  magnanimo.  £ ipz.  1 loffio  ni  foo 
bene  (lotti  , e tali  non  fi  conolcono  . Stgr.  Fior.  C In.  1. 
3.  Soft.  Entra  in  che  entrare  tu  vuoi  . Quella  fanciulla 
non  fi  ha  a gittar  via,  o 10  manderò  tattotopi»,  non  che 
la  cala,  Fireaze  . Nu.  Sofronia,  Sofronia  chi  ti  potè  que- 
Qo  nome,  non  fognava  ; fc  tu  fe'una  lotfiona.e  le' Piena 
di  verno  ( d l'ocabol.  nei  la  VOU  SOFFIONE  §.  1 1.  fi  fero 
ve  di  f i.ifio  e [empir,  tu  fignifie.  di  Spia  ; ma  [ombra  , che 
la  vate  Soffieria  ifu)  piatitilo  vaglia  Alterofa  , -w««  Che 
fi ffia,  mi  figmfie.  del  $.  IV.  di  SOFFIARE) 

So  F F 1 O NE  R i’a  . Aprati o di  Soffione  j Ere  funzione  , Alteri- 
gia , Gonfiezza  . Lat.  arrogamela  , animi  eletto  . Gr  ri  in- 
corna , umida , (>i«  . Sega  Etie.  4.  Tpz.  F.'  più  oppolia 
alla  magnanimiti  la  pulii  Unim  uà  , che  la  loffìoocru. 

Soffittato.  Add.  Lafuesm  . Lat.  Inumata*  . Gr  »•»«*- 

ninfe  uni  . Il  VotaboL  nella  vote  isquttTO- 

Soffolto.  Add.  dm  So  fole  tre  i Sofie  auto  , Sufientato  Lai. 
[ufi attui  . Gr.  inni) ftlroi . Ar.Fne.  14.  <0.  La  qual  taffal- 
tu  dall’antico  piede  D un  fraffino  filveffre,  fi  dolca. 

Sof formato  . Actd.  In: avertuto  , Intanato  . Lat  eonea- 
vut  . Gr.  . Buon.  E ter.  ;.  a.  li.  Non  vedi  tu  quel 

ceffo  rubicondo  , Che  par  di  rame,  c quegli  occhi  di  fuo- 
co So  fior  nati  in  quegli  archi  delle  cieiu  lipide, c (etotolcé 

Soooiogator  E . VtibA.  maje.  Cbt  foggioga  . Lai.  de- 
bellane, do  mitor  . Gr.  , turare  ■ Segna.  Marno. 

Marx  t 4.  Non  perché  punto  tu  n'abbi  in  morte  a (pe- 
lare di  u muniti  , ma  perché  è fiato  (oggiogatore  dell’  uo- 
mo . Salvm.  prof.  Toft.  *.  sij.  Nodriro  in  una  talicriTi- 
ma  liberti  venne  a farli  loggiogatorc , c iovrano  dell'  uni- 
verfo  . 

SoguO  • Stiro  . Lat.  falcia . Gr.  a£kd£  . Il  l'oca  boi.  nella 
vote  SOLCO  . 

Soleggienti  . eie  biondeggiando  rifpinde  . Lat.  rati- 
lami  . Gr.  «Aide . Salvia,  dife.  a.  193.  Fa  la  chioma  di  lici- 
ta , Profumata  , Al  di  fotte  nereggiante  , Ed  in  cima  lo- 
leggiantc  - 

Solidissim  a mente  ■ Superi,  di  Solidamente  . Salvia, 
dife.  ».  |F$.  Avendo  tanti  altri  buoni  ingegni  , ec.  per  U 
commedia  Ibi  idi  (Ti  numeri!  e ragionato  . 

SoLLAlliUlNTO.  Sollazzo  . Lar  deleQamentum  , oble- 
(Ltmeaium.  Gr.«t>4>‘  . Prof.  Fm.b.b  1.  EJfcr  dovea  l'elite- 
mo  de’  nofiri  viliefcbi  foUizzamcoti  . 

Solla  Z Z a NT  E • Sollazzevole  , F e fievole  . Lat  obleOaat  , 
Milani . Gr.  mpmrl*  ,•  ìxnfói  . ÀUeg.  Uy.  Fmgon  la  fama 
follazzante  , vergine  ec.  e I'  avai  1 zia  una  fegrcana. 

So  L L a VAT  Itsilto  . Superi,  eli  Sollevalo  . Salvia,  dife.  a. 
Jlo.  L'  eflérfi  impiegata , per  cosi  due,  la  natura  a forti- 
ficare il  fito  d'  Italia  ec.  e 1'  averla  d'  ogni  bene  dotata  , 
e di  fpiriti  , c d’  ingegni  follevatifiìmi , cc.  la  innalza  fo- 
pra  tutte  I'  altre  regioni  maravigliofareenrc  . E prof.  Toft. 
1.  S->  r parta  qual  Glia  comune  nofiro  poetico  Ibllcvatif- 

fitno  componimento  . 

Sol  LO.  Sagg.  nae.tfp.ttt.  aggiacciate  . toer.  agghiacciare. 

So  LLUCHI  RA  RI  . Sollettbnare  . eoa.  Solite  turare  . 

Sol  tanto,  v solo.  Avveib.  f.  III. 

SoLTANT  OCHC*.  Aworb.  Imianembì , TalmenUchi  . Il  Vo- 
tatiti. nella  vote  INTANTO  CHE*  *.11.  ( ma  Jcmbta  piat- 
to fio  , eh*  vagita  Solamente  thè  ) 

Sommessissimo  . Saperi  de  Sommeffo  . Salvi»,  dife.  a. 
68-  Volendo  cfprimerc  un  genere  di  fervitò  umile,  e fom- 
mcfiiffimo  . E prof.  Toft.  1.  531.  Ove  rende  le  ragioni  uni 
filolofica  tempre  lommcfMima  ec  dubitazione  . 

Som  M 1 N IST  RA  NT  E . Che  fommimfira  . Red  lett.  T.444 . 
Tre  looo  le  parti  della  medicina  (dmminiffransi  i nmed;, 
cioè  Ja  chirurgia , e la  (arimela  , e la  dieta  . 

Sommo  . Pigliare  in  fornaio  . v.  figliare  i.  XXVI. 

So  M MO  M MO  . Forfè  Colpo  / otto  al  munto  , come  Sergow- 
ne  fai  gozzo  , e Ceffone  fit!  ergo  , Buon.  Tane.  j.  1.  Beccaci 
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tu  , Ciaptn , quello  (om mommo  . _ 

So  N A E I LE  . Add.  Alto  a tQer  J ornato  . Sega.  Anim.  l Ed. 
Per  dimn.trarc  , eh’  e’  non  i nel  (oggetto  fon  abile,  come 
natura  cunfilleotc  , ma  cc.  £ j.  114.  L'  atto  dell’  oggetto 
loo abile  li  dice  effer  fonazione  . 

SONAGLI  ATA  . Il  fonare  de' campanelli  pofit  nella  J'oaagltt- 
ra  .che  fi  porta  per  lo  più  mi  collo  dagli  ammali  . Salt un. 
froj.Tr.fi.  ..  4 9.  Sono  a guif»  di  quei  muli  di  condotta  , 


1 


che  a ogni  paffo  , che  danno  , fanno  co  1 • 
de  quali  va  cinto  il  lor  collo  , una  tanagliata  . 

So»  ARE  a MO  E TO  . Sonoit  in  marnerò  funebre  , 

ravvi  fori  al  popolo  il  mortorio  . A Img  *7-  f».  I 

tempcllaron  le  campane  , Senza  Japcr  chi  fuoni  a mot- 
to , o fella  . 

Sodatrice  • Variai,  femm.  Che  fona  . Salvia,  dife.  j.  1 13. 
Pindaro  non  fi  volge  alla  mula  limatrice  di  lira , o di  ce- 
lerà come  Orano. 

Son  azione,  il  fomam,  Sonamento . Seta.  Anim.  g.  lag. 
L'  atto  dell'  oggetto  fonabik  fi  dice  cuer  fonazione  . £ 
apprefja:  Com'  i verbigrazu  nel  fuono,  che  ha  il  nome  di 
lonaziooc  . duando  egli  è io  atto  . 

Sotto  . Sona  rù  erba  . Lat.  fonthms . Gr.  abpxn  . Red.  Off. 
an.  7 b.  Polli  in  vata  aperto  fiori  di  foneo  al  prò  , ec.  vi 
nacquero  molti  mofeiom  . £ Itti.  1.  438.  Si  può  tallii  aire 
nelle  altre  llagioni  dell'  anno  una  tuia  delle  ffgucnti  erbe, 
o pomi,  a oc  cicoria,  borragme,  bugioffa,  foneo,  prugne 
Étrfchc  , o tacche  , mele  apoic  , oc.  £ tonf.  1.  $S.  Suline 
amo  fune  nun.  iuj.  Giuggiole  aum.  xj.  Sonco  pugil.  y ec. 
£ idx.  Non  mi  lervirci  di  altro , che  del  brodo  fcaza  ta- 
le , ec.  o dei  lotico  , o della  bagluifa  , ec. 

SoNETT  t STA  . Componitore  di  joneott , Salvin.  prof.  Tufi. 
1.  3*8,  E 1 taoettilia  per  efcmpio  rifpoodefle  , un  barbe- 
ro . £ 479.  Quali  quello  fia  uno  di  que’  fooctti  familud 
ulariffimi  da’  nofiri  più  amichi  fonettilh  . 

Son  ET  TUCCIA  ceto  - Peggiorai,  di  Scmttuctn  . Lat. 
peffimnm  epigramma  r lolita n . Red. leu.  L 169.  La  fettima- 
na  paffata  le  tnU metti  quattro  altri  de'  naia  foncnucciac- 
d , che  eli  avrà  trovati  di  un  altro  fide  differente  da 
quello  de  primi  . £ 193.  Ella  òe  lodali  quei  due  miei  fe- 
ncttuccucci . , i ■ 

Sosett UZZO.  Dim.  di  Sonetto  ; Sonetto  àride  . Salvi*, 
prof.  Toft.  i.  179-  11  povero  poeta  avendo  f premuto  dal 
fuo  milcro  cervello  quello  feocttuzzo  , cc.  par  giugne  al 
dcliato  termine  . 

Sopir  Era  . V.  A.  Superbia  . Lat.  fuperbia  , faflat  . Gr. 
ÙTtpopdma  . Coll.  Ab.  ifot.  la.  Siccome  la  grazia  s'  apptef- 
fima  all'  umiltà  ^ cosi  s' appreffimano  alla  taperbu  li  cali, 
che  contatiaoo  l'uomo. 

So  PE  E CHI  A MENTE  . Avcerb.  Sopenbirvolmente  , Co» 
[optubionza  . Lat.  tmmodtte  . Gr.  ùrtpf**fmr  . Il  VotaboL 
mito  vote  DI  soperchio. 

Soffi  ai  tar  e . tròtto»  . «w.  *\ìrr*r. 

SoPPOR  TAT  R ICE  . Pellai  femm.  Che  [apporta  . Lat.  to- 
leraru  . Gr.  » nt*x miro . Sega.  Pnht.pt.  96.  Siccome  inter- 
venne in  Sparta  , dove  il  dator  di  legge  valendo  farvi  la 
atti  fopforutncc  delle  tariebe  , i manticlle  , che  negli 
uomini  e vi  cootaqul  quello  fine  ; ma  cc. 

Sona  bionda  NT  1 ss  1 MO  . Sapori  eh  Som  abbondante . 
V ».  S.  Cuoi  f).  Com'  è fi  adulare  , e inaudita  la  tua  libe- 
raloide ! come  (oprabboodantillima , c larga  la  tua  corte- 
sia, ecl  Bemb.lett.  ».  x.  31.  Bafciovi  nondimeno  la  maao 
della  V olirà  foprabboodantiffima  cortesia  . 
Sopraccaricare.  Far  Jbpraeearito  , Caricare  troppo  . 
Lat.  nimii  onerare  . , Gr. •feppoiHtfNto . RecLlett.  1.175.  M» 
quando  la  (orna  mi  IbprauArica  come  oggi  , mi  cafcan  1* 
braccia  . 

Sopraccarta.  Coperta  della  Ietterò  . Lat.  litieranm  in- 
vedo  tram  II  Votabd.  nella  voce  COPERTA  IL 
Sopraesaltato.  Add.  Efoltau  grandemente  , E fallito 
Jopra  d proprio  mento  . Segate.  Mann.  Aprii  18.  1.  Ma  non 
gli  è dovuta  altrimenti  ; che  però  non  fl  dice  , eh'  egLi  è 
e (aitato  , ma  eh’  egli  i lopraefaluto  . 

SoPRAES*  LT  AZIONE  . Grondo  efaltaxiono  , » [opra  il 
proprio  mento  . Stgner.  Mona. Aprii.  18.  1.  Non  fi  pub  tro- 
vare veruna  esitazione  dell’  empio  , che  non  fia  fopme- 
faitatione . 

Sopraffina  MENTO- Crea  raffinamento.  Salvia,  prof, 
lofi.  1.  aid.  Per  tornare  a notici  lingua  , abufo  (ombrami 
ec.  gli  altri  componimenti  per  un  calo  lopraffioamento 
di  giudico  ripudiare  . 

Sopiallodaie  . Lodato  00»  grandi  enetmj  . Lat.  lam- 
dibut  in  cmhtm  1 oli  tu  . Gr  ihvmv«>  . Prof  Fior.  3.  146. 
Per  mio  avvita  , con  libera  fronte  potrà  ben  dirli , eh’  ci 
fia  degno  di  effcrc  piò  che  iodato  , C piò  che  mólto  fo- 
prallodaco  - 

Sopra  ll ODE  ■ Lodo  mfigm . Lat.  tximea  lami  . Gr.  i(d- 
porti  iwmmc . Puf.  Fior.  3.  1 46.  Nell'  entrar  della  prima 
Jua  fanciullezza  , ec  avrei  io  voluto  tantofio  delle  lue  Io- 
di , c delle  fue  taprallodi  entrate  a contarvi. 
Soprallunare.  Add.  Si  due  di  C?fa,  che  fia  dalla  la- 
na in  sa  . Salvo»,  prof.  Tofc.  a.  13».  Dalle  comete  (oprai  lu- 
nari , e ce kfii , ec  ciò  viene  abbafianza  rifiutato . 

Sopra  MA  BILE  . Add.  Più  che  ornatalo  , Amabilijfimo  . 
Lat.  amabili ffimut  . Gr.  I forum  ornai  . Salvia,  dtft.  1.  1Ó8. 
EJTendo  Iddio  amabililfimo  l’opra  tutte  le  cole,  anzi  l'ama- 
bilità me  deli  ma  , e tutto  1'  amabile , c ’1  fopramabu'e  , c 
Irido- 


S O P 


r am.!  re  l'itilo  «neretto  , pizzo  farebbe  chi  [ertamente  il 
actaalfe , e ‘I  e attempi  atte  , che  » una  rama  Iute  rapato 
aon  fi  volgciTe . 

oOPim.MUATO.  Adi.  Kart  alo  avanti.  ÌM.  Premorrà- 
au  . Gr.  mfoifomi  . Aid.  Off.  an.  1:4.  Io  so  molto  bene, 
a-  che  («ebbe  (lato  miglior  penderò  tentar  tutte  le  fo- 
prannarrarc  efpcritnzc  . 

Soprannomi  . romp  <■ . **rr.  hrmvpm  . 

SoPNtrm.NO  . /»dd.  l’iaujjitm  . Lat.  pltmffimut . Gr. 
UrM»<  . Segno/.  Cu/L  inflt.  *.  14.  4.  Oltre  quella  mercede 
foprabbo«  «dante  , e foprappiena,  che  a rifa»  in  parodilo, 
premendoci  de  vincitori  ; ce  oe  di  an'  altre  in  quello 


Sop  tAPPO NI  MENTO  . Il  {«frapporr»  . Lat.  fuperptfitio  . 

Gr.  r»»4irii  . Il  Votabol.  nella  vou  1 NC  Ave  LC  at  U ■«. 
SoPtepPos  rz  ione.  Sioreppenimeuio . Cai.  Diti.  mot.  tot. 

tia  Compongono , e di  legnano  una  linee  eguale  alle  do- 
rma del  minor  cerchio,  contenente  in  se  infinite  foprap- 
pafivmni  ee. 

Sopk  a P_PR  OFOKDO.  AtlA  P’ vomii  fumo . Lat  Profondi/- 
firnus  Gr.  fiaòirot  . Salvi*,  prof.  Tofe.  1.  570.  Riveriamo 
adunque  I'  ingegno  del  poeta  divino,  che  ec.  alla  leggi*, 
dna  , e graviti  della  poesia  uniicc  domine  lopnppro- 
fonda  . 

Sopii  armoniosissimo.  Add.  Più  tht  armavo  fi /[ima. 
Satvm.  di/i  *.  518.  Tutto  ciò  , cb'  è contento  , tutto  ciò, 
eh’  è armonia  oc.  piate  a Dio  , che  uni  firmo  i iafieme, 
e foprarmontoiìllimo . 

Soprasparso.  Add.  Spar/o  di  / opra  . Lat.  mfptrfut  , 
faperfufoi  . Gr.  faNftMrrfa»s  . Salvia,  dife.i.  ari.  Rima- 
le per  Te  morte  del  luo  buon  padre , e fondatore  I'  acca- 
demia m dotorofo  filenzio  ravvolta , -e  dal  (ubriaco  cefo, 
come  da  fopratparfa  caligine  , intenebrata  . 
SopaasPHRANZA.  Speranza  qua  fi  orla . Crau  fiducia, 
Confi.Uni.1  . Lat.  fidmit  , tonfi  fio  . Gr.  tùéipona  . Srgntr. 
Cnjl.  mftr.  1.4.».  Raih  «lire , che  il  Profeta  non  la  chia- 
mi (per anta  , ma  (opraf perenta  . 

SgPHlSPEIME.  Avere  grande  fperanxa  . Lat.  tmfide- 
rc  . Gr.  Jvptaffow  . Salvai,  dtfe.  1.  41.  Dicendo  tra  l’ al- 
tre in  un  luogo  ; ch’egli  (opraTpcrava  , cioè  trapalava -t 
limili  dc.T  ordinaria  fpcrania  . 

So  Y R A * * ANTO  • Add.  Più  tht  (anta  . Lat.  fan&tflimnu  . 
Gr.  vvtpàja*  . Salvt*.difc.*.6&.  Quella  gran  donna  avan- 
za rutti  1 fanti  , onde  dalla  Chicli  Greca  è invocata  col 
nome  di  hpptragia  , cioè  loptalTanta  , cd  è la  più  vicina 
ali'  Attilli  mo  . 

So  P X A S S l N D A C O . Magi  firn  to  , the  ha  l autorità  di  ri. 
vedete  1 tonti  a tatù  1 magi  (Iran  , t offrziili  . Maini,  6. 
io.  Quai  con  le  brache  fon  fino  Al  ginocchio,  Dovendo 
a’ foprulGodaci  di  Dite  Presentar  dc’lor  libri  le  partite. 
Som  a IIUIT1N1  A • Sufi  ima  fuptrtare  , 0 più  neh  le 
dm  altre  . Lat.  ncbiltcr  fubjUntia  . ftgntr.  Mann.  Ottobr. 
t].  ì-  Gli  hai  da  chiedere  per  fin  si  che  il  tuo  corpo  . 
comcrvato  da  cfli  , e conlòlidato , ferva  allo  fptnco,cb*è 
la  fullanza  fupcriore  , qui  detta  loprafluiiama . 

Sopì  ASTIATO.  Add.  coverto  , Laflrnato  . Lat.es nflrm- 
tra.  Gr.  aronrii  . Btmb.  AfoL  1.  10.  La  quale  (ni  ) 
aliai  (pancia  , e. lunga  , c rutta  di  viva  felce  fopràrtraia 
fi  chiudeva  dalla  parte  di  verfo  il  giardino  . 

Sopr  ATT  ET  io  - Awnb.  Sapra  V letto  . Buon.  Pier.  t. 
}.  ?.  E vide  io  ci  ho , eh'  10  tengo  oliai  maiianc  ,*Mol- 
tifiimc  fincllre  I oprai  tetto  ( qui  fi  dee*  di  una  fon  ad»  fi- 
rn(tra,  chiamata  Abbaino  ) 

So P A A V a NZ  A N T E . Ohe  fopnavanza  . Lai.  inameni . Gr. 

fax*  • 11  Votoèpl.  nello  voce  EMIN1NTI. 

So  Ulti  EDO  TO  Add.  Più  ohe  avvedalo.  Avveduti  firma. 
Lar  (iiutiijinuu  . Gr.  uiXmttreaToc  . Pernii.  A/d  i.  «o.  Mol- 
ti particolari  accidenti  , che  a ciak  una  (up- alunno  , vie 
più  , che  noi  non  fiamo,  (opra v vedute  vi  Uccuno , e n- 
guardoic  . 

Sopra  C CEDENZA  . Grand  ri  tede  ma  , Gran  di  fra  fora* - 
ta  . Lar.  magna  ex /uff  tanna  , ni  mia  redundamia  . Qr. 
v >■)*>»  ùrv*x*.  ùaifffnim  . Segna.  Mann,  ime  robe.  17.*. 
Pienezza  di  lufftcienza , pienezza  di  foprahbondanza  , e 
pienezza  di  foprcscedcma . £ 17.  4.  Eccola  benedetta  bt- 
nedrQienibui  ahjfii , cb'è  la  pienezza  di  foprcccedenza. 
SopiECULU.cn..  Add.  Sovreccellente  , Lanital  t ptà 
eòe  più  . Lat  preflantiflimai  . Gr.  igot*  - Salvi»,  deft.  U 
>51.  Signori  , adunqua  il  vino  non  tien  fona,  c valore 
foprecccllcnic  ì 

Sopredificato  . Add.  Fondato  , SoptappoBo  . Sabota 
nife.  1.  ara.  Lo  (uè , ovvero  dnm , col  quale  le  dttadi 
tri  beila  concordia  di  pace  manrengónfi  , è fóprcdifi- 
cato  sul  dritto  generale  de'  popoli . 

So  PREMINENTE  . Add.  Soortcttllfittc  , Più  ehi  tmtnm- 
t*  . Lat.  Jupertmmnu  , txt t tieni ifiimiu  . Gr.  mmivifoype, 
òvipomnt  . Salti a.  dtfe.  a.  76.  Contenendo  amori , e diiò- 
ndlà  d ogni  fona , ec.  cole  non  fo|o  poco  dicevoli , ma 
del  tutto  ripugnasti , c conciane  a quella  iovuna,  cccel- 
fa.  e fopreminentc  natura  . 

S.»  PRESSO.  Avverò.  Lo  fletto  , tht  Sovujfo  . li  VotaboL 
nell a vote  SOPAA  f.  XXL 

SoP RATEANO.  Add.  Più  eòe  eterno  \ t fi  fini  dire  m 
miniera  enfatica  . Salvi* *.  prtf.  Tofo.  1.  164.  Si  potrebbe 
due  ec.  che  I'  b'  figoifica  le  cufc  ciane  > l'Era  , le  fopte- 
tane  , il  Sarà  , le  temporali . 

Tom.  IV. 
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SopRINtENDEKZA.  Lo  Beffo  , tht  Sopntntndewta.Se* 

Ctar.  Marni.  Otte. òr.  17.  4.  L’ambir  la  foprintendcnia  del- 
latrine  T immerger G nella  marcia  delle  carogne  . 

Sor  A « T tato  • Add.  Congelato,»  Attorno  in  maniera  dm 
far  Metto  . ReeUett.  1.18;.  Beva  dell’acqua  cedrai*, beva 
dell'acqua  (orbenau,  e di  fimiii  altre  acque  acconce  . 
SoACA.  Sorto , Sante . Lat.  fon* . Gr.  R*v<  «>■*«.*  . Cor. 
Itti.  x.  197.  Si  dit^  jioi  : Ha  fiuto  i c fu  poi  un  (oecei  e 
limili  cole . 

So  ACORO  A NI  A . V.  A.  Straeenranxm , Codardia.  Lat.  r»- 
euna  , Jotoedia  . Gr.  àfeinma  , fixjwuln  . le forett.  Br.  1.  H. 
Che  file  tutta  Abbattuta  Sua  folle  forcoitianza,  In  si  gran 
malenanza. 

S o kt accia  . Peggiorai,  di  Sorte  . Owré.  Sfar.  1.  1.  La 
fonaccia  Conno  F oppcnion  di  rutti  t medici  Lo  Se  gua- 
rire , c rimettere  un  tallo  In  sul  vecchio . 
Sospiratissimo.  Sapori,  di  So/pirato . Lae.  excptatif- 
/hmn  . Gr.  rgrróbmoi  . Srgntr.  Pred.  *7.  7.  Ci  farò  un 
giovine  litui  Ir  e . fi  quale  avendo  con  gran  vaniaggio 
conchiufo  un  folpiraiilfiirio  parentado , fi  conduce  a cala 
M fpo U , cioè  una  fanciulla  , ec 
SOSSANNARB  - far  boa  hi , Schema*  , Sghignare  . Lat. 
fnbfonnart  . Gr.  punr*pi(ar . Arrighi  44.  TutlA  la  piatta 
con nke  il  mio  brobbio , e egli  mi  mofiiano  a dito  , a 
colli  denti  fbflaooano. 

SosT  EM  MENTO  . ifitfim  . cerj.  ifus-fen  . 
Sotterraneo.  Cr.  ».  1 <.  g.  fottetranei . rat.  fottcmmei. 
Sotterratore  . che  / otterrà , Beeehina  . ìm.  polln- 
Bar , hnmator  . Gr.  mpió<  . il  Vota  boi.  nella  vote  A EC* 
‘CHINO'. 

SotTIQL!  AZIONE  . U fottiffiimn  , Affattigliamenu  Lai. 
attenuano  . Gt.  imwfdi  . Ari.  Vate.  N tr.  1.  ib.  Il  erodo 
di  Marte  non  è Altro  , che  una  lotsigiiMÌonc  , t calcina* 
arane  di  ferro,  per  metto  della  quale  la  fua  tintura  , che 
rn  vetro  i rubicondi  (li  ma  , li  apra  di  maniera  , che  ec. 
Sottili  NO.  Minghmhmo  , Magma.  Lat.  fabula» , gra- 
tili! . Gr.  aivtmirm  , ijfcre» . Il  Votahol.  me  Ila  «m  m i n- 
cherli.no. 

SoTTILISSIM  AMENTI  . Sagg.  ami.  tfptr.  17;.  fcA- 
gliolc  . tori,  tagliuole  . 

SOTTINTSSO.  Add.  dm  Sottintendere  . Lat-  fuboudetut  . 
Gr.  vvrauàNi  . Segncr.  Marne.  Mmrz.  jo.  X.  Non  cade  SU 
la  cupidità,  ma  su  la  pecunia,  la  quale  nel  tefio  latino 
non  viene  efprerta  , ma  fotnalcfii. 

Sottonta  murra  . Senmtemdero  . Lar.  fulatubre  . Gr. 
ómou'w  . Salvia,  dtfe.  a.  i«d.  Sotto  quella  figura  fottoo- 
1 cadendo  , credo  io  , che  la  grazia  del  volto  , unita  alla 
gratta  della  parole  , Ih  un  compoito  divino  . 

Sottoer  10 a h . Sopprime.  LaLvecmriut . il  Voeobok nel- 
la voce  (APPI  ioti  . 

Sotto  TI  no*  re  . Fare  la  prima  tèntnra  . Indirà»,  deft. 
x.  466.  In  quella  gràia  appunto  , eira  le  lane,  per  tigna- 
le in  grana , per  avanti  con  alcuna  mano  d‘  altri  fughi  , 
c colon  prcpararivi.fi  fortotmgono . £ deft.  j.  y 1 'in* 
tori  prima  di  tingere  in  grana  i panni , con  altro  colore 
gli  preparano  , e per  dir  cosi  , gli  (ottotingono . 

So  V RECHI  ante.  Cfir  foverthea  . Lat.  r teiundam  , uff- 
fieni  . Gr.  wxmom^no  , woprrrit  . Buon.  Pier.  4.  4.  ai.  Si 
ritenne  però  di  non  andarne  Appiè  con  efib  lor.ch'eran 
di  troppo  Numero  foverchianti  il  capimcnto  Della  car- 
rozza. f 

So  VA  a S AON  DANTE  - SoPrabbomdaMt  , Abbondanti Ji- 
mo  . Lai.  nnberam  , redandam . Gf.  v*ir»xxmó(*r . Red. 
eonf.  1.  aja.  Per  lo  più  ancora  colluttano  introdurre  nel 
(angue  particelle  io v abbondami  di  filoco  , e di  (ale , ec. 
Segate.  Cnfi.  mfir.  x.  19  s.  Peniate  come  (ari  lòvnppic- 
no  , c fovrabbondantc  , per  aiipugare  la  nostra  ! 

So»  R ABBONDANZA  . La  firfio  , tht  Soprmbbtndawrji  . 
La»,  redandmntea , mitrami*  . Gr.  aJwpia  , «wrair < . 
Red  un.  1 86.  Ma  «icora  10  tutta  quanta  la  mafia  del 
loro  (Angue  , per  cacume  della  fi>viab-*>ndania  de*  corn- 
cclli  aedi  , c (alfuginofi  , e amori  ce.  £ tmf.  1.  171.  Ed 
in  lutti  colevo  , ne' quali  fi  («orge  fovribboodanaa  di  at- 
tore non  buono  , cd  emaciamone  di  tutto  iJ  corpo  . 

So  Vii  ACCSIVN  at  a . Add  Lo  fltff o,cèt  Saprai  cenate  j . Red. 
annoi.  Dmr.  179.  li  Re  d*  Inghilterra  cc  foce  molli  , e 
molli  cavalieri  mgnati  , o del  Bagno , con  le  (olite  anti- 
che cirimonie,  c non  molto  dilbmili  draK  (ovracccofute. 
So  v A eccitato  . Add.  La  flrffo  , tht  Soptataimto.  La*. 
pratetMtu  . Gr.  vpa • Sdivo*,  fiele.  ».  1 jx.  Appun- 
to la  fpcranzA  da  Smeli©  nel  fuviacckato  libra  fu  detta, 
un  fognare  a occhi  aperti  . S ?.  j.  Similcncntc  Ckerooe 
nella  lo vroct ilota  orazione  quelle  forme  preferì vA  alia 
gioventù  ■ ...  , . ' 

Sov  RACCULTO.  Venerazione  gr. m di  groom  , Culto,  tht  fi- 
porgo  * 9 ualebt  oggetto  creato  , più  eccellente  degli  altri  per 
gualche  pare i< don  qualità,  comi  fpnualmentc  fi  dà  alla 
Sanugrma  Vergine  , madre  di  Dio  . Lai.  * by per  dulia  . & 
• óctm Smoda  . Salvia,  dtfe.  a.  68.  E' detto  coti  . come  fe 
noi  dicci!  imo  in  una  fola  parola  di  due  coro  poi  la  : fovrof- 

s,:r.io.'Bt,.krT^.  . u ^ . c, 

rfovtnpmliùrot  . Red.  Off.  *n.  14.  la  tre  fitte  lame  ec.hu 
trovato  ne'  polmoni  i lovraddetu  tacchetti  . £ 6f.  Aven- 
do io  qui  locidcnicmcaic  mentovato  il  fovraddeuo  Padre 
Rrnmanvi.  fi  leu.  L' «(peri aria  ebbe  lo  Odio  avvcniaco- 
iH"!»  s ho 
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ro  di  quella  , tentata  co'  fovraddetti  tre  olj.  E ijo.  Tut- 
te le  lovrad -tetre  e f per  lenze  intorno  a'  lombrichi  de',  corpi 
umani  fono  Hate  da  me  tentale  ec. 

SotttOGlUsoetl  - Lo  flit)*  , che  Sor,  aggiungere.  2À- 
bold.  Andr.  Gli  fyvwggiunle  un'occulta  ipitazioncella . • 

Sovrani  (.gisto  • Add.  do  Sma  jntggwt . Seguir.  Cnft. 
nftr.  i.  ad.  9-  Proposta  nel  cuore  di  quell»  vedova  , c 
di  quell»  tanaglia  , che  rimane  lopriuteiu  , c iòvraocg- 
giata  , a forza  dell  oro  altrui. 

So  V tUPPUNO  . And.  La  Jieffo  , de  Soft  affieno  ; Pùmf- 
fimo  . Ugnar.  Crift.infit.  a.  ip.  ».  Peniate  come  lata 
fovrappieno , e fb  v rabbonitaci  . per  appagare  la  aodi»! 

Sovra  STA  MENTO.  il  fivroftau  . Bemb  letp.  i.  a.  «o- 
QuanJo  e per  1»  debolezza  del  giovanetto  pcdal  tuo  , e 
per  iu  fovraflitmcntu  delle  nicol tanti  ombre  l'pcuniA  mu- 
ra non  te  nc  avea . . 

Sovrastanti  - Lo  fltffo  , tèe  So;  ro  fonte  . Solvi*,  nife, 
j.  u$.  Colle  coro»  ramoie  pub  figurare  i»  ceppala  , per 
cosi  due  , ddlc  pafiioui,  c lotto  la  figura  delio  1 Itala  fb> 
vrallante,  i cattivi  eventi. 

Sov  > III  I NINT  E • Lo  Beffo  , iht  S.  preminente  . Segner. 
Cnfl.  infi r.  ..  ...  16.  Il  loro  redentore  , il  loro  rigene- 
ratole , cosi  fòvrcminenle , che  vai  per  tutti.  Soh.tn.fref. 
T ojf.  i.  $c.  La  quale  quantunque  iiobiiillinu  , non  ug- 
eiugne  però  in  vento  conto  alla  minima  dote  di  quella 
fovicmincntc  natura  . 

So  V ROSS  £ Q.U  l O-  Sevi  me  calte , Offe  futa  gronde  .e  f fedele, 
ehi  fi  dà  o •juaifht  oggetto  ertolo  , pfermee  egli  altri  ter 
ferii  he  tenie  tiare  guiditi  , a riguardo  . Lat.  * b/tfeuiafia . 
tir.  * imiftoifio.  Salvi*,  di  fi.  ».  68.  E' detto  cosi  , cumc 
le  noi  ciuci  fimo  io  uno  (din  porola  di  due  compaia  : 
(ovrcllequio  , c lovracculto . 

So  v v ( sto  1 1 • If’nhel.  mafr.  Che  fornirle , Sture#  iure. 
LoL  tona  fui  , net  far . Gr.  Uvpartép,  erme  fattói  .,  Segare. 
Cnfl.  tmftr.  i.  ai.  io.  Primieramente  iJ  loco  uffizio  non  i 
altro  , che  fervile  di  luogotenente  al  diavolo  nell' impie- 
go di  fuvvciiocu. 
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fruga  confamele  rat  ut,'  . _ _ , . - . ^ 

ym.  Rlalm.  p.  9*  E co  coltelli  io  man  , fiahdovi  a pctlq, 

KiuCciltc  si  bravi  fparapani . 

Sparecchio  . Le  fforecthmt , il  lettor  via  le  vivande, 
e f oit’t  eofe  dello  mettfo . Lai.  mm/o  remata.  F> oj.htr. 
6.  a so.  Se  nel)' apparecchio  vt  liete  talli  un  fummo  ono- 
re , è fiato  Uno  anco  a voi  nello  Ipatrcckto  . 
Sparito.  Add.éo  Samare.  Il  Focabel.  nella  ime  SPAR- 
SO i.  iv.  j*  ! 

Sparizione.  Lo  fparitt  . Lai.  dea  fra  , • evanefernlpi  . 
Or.  dm •*>**  . Salviti,  prof.  To/r.  t.  6*  Ove  li  duole 
T autore  delta  finzione  dt  quello  mcdeiitno  pcnfieio  , « 
s’ affatica  di  richiamarlo  . Cecca,  eoa.  a.  a.  rece  le  Ipazi* 
ziom  in  polle  , c via.  . 

S par  TATO  • Adi.  ter  Iff  aitile  , Dni fi  >n  dot  porti  . 
Lai  tirf  i/ut  , di  fitti  ut  . CrpifiHui  yii^rtfndni  .b*l.i'urg. 
4.  u •Quadrante  è un*  quarta  puiic  d uno  tondo  pano  , 
c anel  e d' una  meli  d‘  uno  tondo  , che  (olle  fiottato  . 
Spartiiilc.  Acid.  Fort, bile  , Dmfibde  La»,  panMu, 
Gr.  Smrvrà  . U yeeobot.  *tUo  vote  pò.  ari  voli. 
Sparvieri.  A Uftodo.  carr.  hiofiarde. 
SstiUTELLO.  Dim.  di  sparuto  , Sfaranno.  La I.  groei- 
hot , moti icntei  . Gr.  rnxrmofo*  . Bei.  leu.  i.  «il.  Iq 
molte  di  effe  mi  rat  di  nconofcctc  il  mio  proprio  isp- 
irano . con  un  vi»  di  mummi* , I pannello, lecco,  Iraun- 
cc.  Pro/.  fior.  6.  sta*  Mancando  A fi- 
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V’Pa  CCI  A BILE  • AdJ.  Atto  o ff  accio  r fi  , od  tfitmfi  . Lat. 

*->  vendibili!  . Gl.  . Salem. prof. lofi  ».  ^97-  Incre- 

dibile i la  p refusatone  , t la  tracotanza  de’  cor  re  non  ec. 
ebe  per  rendere  al  ior  parere,  più  vendibile, c più  Ipac- 
ciabile  il  libro , lo  rimodernano,  lo  lacerano  , ec.  . 

Spacciati  ss  i m a mante  . Superi  di  Spot  natamente. 
Laf.  uff  ime . Gr.  Il  Potatoi,  urlio  vote  a tPRON 

a AT  i un. 

Spacci  AT  ISSINO  - Superi,  di  spacciato.  Bemb.  leu.  ». 
i.  44.  Se  quel  poverino  farà  morto  che  10  lo  tengo 
ipucciatillimo , qc.  la  pania  ouftzu  perderà  il  più  vaino- 
lo citi -din  fu». 

Spacciatore,  fu  bai.  ma  fi.  che  f patria  . Salvia,  prof, 
loft.  1.  log.  Non  vi  ba  tra  Saturno  . c Giove  quella 
nimicizi*  , ch'uom  crede  . e quella  diffiaugliauza , che 
hanno  decantai  a Iplendidi  Qucciaton  di  canore  menzogne. 
Spaccone.  Smarrì  offa  , c i/fetuot  . Lue.  fati  atag , t/n  *- 
fi  . Gr.  Bpàent  . Il  Veerbol.  nello  vece  s Al  1 Itoli  tuo. 

Spada  c c isoli  . Sorta  dt  finte,  detto  olir  unenti  fan- 
catctuolo . Lat. gladiolo»,  li  yotobal.ntlla  voeo  P ANC  AC- 
CI U O LO . 

Spagnoletta.  Spezie  d»  fonato  a danna  . Mal*.  9. 
ja.  N armatilo  intanto  fopr’  arfa  fpinctta  S1  era  niello  a 
zappar  ia  (pagnolctti. 

SpaIAMkNto.  Lo  J faine,  Dtfiy  ugni  mento  . La Lditpmn- 
B10  , difieaoiio  . Gr.  tui^u  . Allrf.  |«6.  u quale  , «.- 
ventatili  dagli  oppimi  per  ripugnanza  non  difccnda,  ella 
vidi  tuttavia  dagli  oppofii  per  11  palamento  (fui  per  De- 
vrtfità  , L effe*  di f parato  ) 

Scalcato.  Add.  da  Spaliate.  U yoeakl.  nella  voce  c A- 

SOLARI ■ 

Spalmar!.  Oltre  lo  ogntre  lo  notti , fi  dito  ambe  ad  td- 
ire^toje  per  iimilit.  laty  illintre . (1  r.  I ronfiar  ■ Red  laf. ^9. 

e in  Granchio  , penava  bua  bene  il  l affiu- 


Kflendo  il  caie  in  Granchio  , penava  bea  bene  il 
io, e con  elio  Atti  pellaio  fpalmava  rafla  erotici  za 
dita  , un  tegolo  rovente  . £ tonfi  1.44.  Al  che  li 

p»  , ec.  che  1'  interna  runica  intestini  i ali 

impiafirata  , e*f palmata  di  mMcrra  ^lutinola  , c vifeofa . 

S P a m BINAR  n.  Lo  fiefio  , che  Spampanare  . Lat,  pam - 
panare  , pampmet  detti  pere  . G».  fvUwwuó»  , fraroKajar  . 
Seder.  Colt  »c.  Diali  loro  del  litanie  flagionato  , potan- 
do coito  , zappaado  , c fpampinandote  ipdjo. 

Spannar»,  ter  Terre  il  panno  , Nettare  , Levare  i fa- 
ci dumi  . Btnv.  Celi.  Or* f.  tot.  Si  piglia  dell' orina  di  fan- 
cidlki  . ec.  e cosi  tiepida  con  fendine  di  porco  in  una 
catiUcila  netta  fi  fpanna  «olle  dette  fecole  . £ >0$.  lodi 
lì  (panni  con  una  letoia  nell*  acqua  frena  . £ 1041  Coti 
calda  fpengaft  in  acqua  frelea  , dipoi  fi  fpanniq  e cosi 
freddi  fi  (acci»  di  nuovo  bollire  nella  gnim.ita  per  bre- 
viffimo  (pano  . Ciò  limo,  tornili  di  nuovo  R Ipannare 
in  acqua,  e bruntfosfi  dove  più  «cerai!*. 

SpaRapan».  Pece  ha  fi.  Mangia  pone.  Divoratore  di  pam ; 
t fi  fml  due  in  dtrtfitne  a tajvazxi  , agii  J patemi.  Lai. 


chi',  c T live  , mónca  loro  il  doltc  , c grido  alimento  , 
e perciò  giacili  ^ c (paniteli! , cc.  a capo  , ed  ale  balle 
fvolazzaao  mendicando  . 

Spasmodico.  Add.  Di  fiafmo,  Cmtmlfivo  . Lat.*  con- 
vnlfivoi  . Gr.  enaofoùtn  . Red.  tonfi  1.  117.  l 'ungendo 
però  quello  le  fibre  , ec.  recita  le  loro  confagiom  fpal- 
modicnc  , cagioni  immediate  del  dolore  non  foto  9 tua 
Ancora  dell' accorciamento  delia  gamba. 

S PAUSI  OH  ATAMBNTB  • Atrterb.  Senta  pf ffiont  , Inge- 
nmammu  . Lat  ingenue  1 indifferenter  . Gr .***11*9* , ano- 
bit  . Salvi*,  dtfi.  a.  16*.  Particolarmente  alla  nolfia  ac- 
cademia , che  titolo  tiene  degli  Apaulii  , cioè  di  perto- 
nc.  che  intorno  a dubbi  leftrrarj  propelli  dicono  fpalTio- 
natamente  ciafauoo  il  parer  tuo  . 

SPAZIOilSilM*  mente  - Avverò  Soffri.  Ampifiima- 
mentt  . Lai.  Uuffvnt  . Gr.  lietro  . rio/.  Ftor.  6.  61.  A 
cuifa  di  uo  largo  mare  , al  •‘ora  che  10  calma  potandoli 
fpaziolifliiBamentc  tranquilla  fonde. 

S PR  C C li  I O D*  asino.  Sorta  di  pietra , detta  olir  intento 
Scaglinola  . Lat.  lopii  fpetulant  . Gr.  Smforic  ùbf  . U 
Voeakrd.  nella  voce  se  AG  Lilio  La. 

Speculare.  Aggiunto  di  una  /orto  de  pietra  tralucente. 
Lat.  /perniate» . Gr.  tmomét  . Rutti.  Fior.  »«.  1 tatti!» 
( allumi  ) ancora  (000  molti  , cioè  lo  (caglinolo  fatto 
da;. a pietre  fpcculare,  che  è puntello  geflo  , che  allume. 
Sprone  a»  . Spegnerti  il  Jeme  , come  de’ eoa  gialli  . v. 
GIALLO  in  f ntfia  Giunta  . 

Spendine  nto  . Lo  (pendere  , Confumamento  . Lat.zm- 
pmdium  , mfumptea . Gr.  «ad»  ni»  . Prof.  tmr.  j.  1*4. 
Non  dico  Ailùiuumcnte  di  imnor  frutto , ma  di  più  lun- 
go (pcndimento  di  tempo,  e di  opere. 

Spens  Iti  ATA  MCNTt  . Awtrb.  Sfratatamente  , Sento 
pen  fieri  . Lat.  ouofr , in  tur»» fi  . Gr.  , «ju*»»  . « 

Foiabei.  nella  voce  sa  R A c ata  MENI  E . .. 

Spento  . Sagg.  nut.  e/oer.  :aj.  fpicg» . ttrr.  piega.  v 
Sperabile.  Add.  Che  pub  fptrat/i  . Lat  (per abili  t . Gr. 
ÌKTieit.  Segrur.  Crifl.  nfi*  x.  l.j  »c.  Qual  dubbio  c'è  che 
fi  diminuirebbe  a guo  legno  il  torto  reouto  a Dio  nel 
commettere  r iniquità  > ma  quello  non  è fperabtie  mu  1 
Speranzoso.  Add.  sperante  , Pieno  di  /gerenza  . Lat. 
fptt  flermt  . Gr.  A****'  . Seguir.  Prede  I.  il.  Piu  timido 
per  fa  mone  di  uno  , che  freranzofo  per,  k falure  di  di- 
ciannove , non  iofiicrfe  mai  di  coauncttcrfi  a tal  cimen- 
to . E Cnfi.  inftr.  ..  ix.  Chi  dopo  aver  tanto  oflefo 
Dio  fi  dimofira.sl  fperanaolb  in  quell  ayo  fistio  di  anda- 
re alta  fua  prefenza  , è legno  chiaro  , che  ec 
Spimertito  . Add.  da  S pervertire  . Ut.  alienatili  , 
louuptiu..  Gr.  Sterpa##', ni . Prof  Fior.  6.  150.  PotlezgEU 
la  ragione  a*  propri  ingrandimenti , (guardando  molti  per 
fcgrcto  fc  due  ime. ito  «pervertiti  , de  nofiri  a (uo  corpo 
(affili-  aggregati  le  gli  ha  . 

Spesa  S-  Ili.  /a;  imi  . coir,  fi  sfinì  rm  . 

S .'Usato.  Add.  do  Spr/onj  Alimentate . Lat.  aitar.  Gr. 
ipewni,  . Segner.  Cnfi.  mftr.  ».  $1.  4.  Effi  tk»  si.,  che  vi 
fieno  chiamate  fin  da  lontani  paefi,  Giuriate,  fpcfàic.cc. 
Spessa  mento.  Sptfoxtone  . Lai.  fpilfuudo  , fn^ninto- 
tio  . Gr.  wvamau  . Rete.  Tali.  pf.  turi  altre  lente  mia  , 
che  s'  appella  Ipcfiamcnto  , la  quale  ha  luogo  quando 
molto  cole  , che  1 partamene  fon  dette  in  una  diceria,  fi 
laccai gon  da  lazzo  in  un  luogo,  «X.  ( f uè  per  Sorta  dt  fi- 
gura rei  lorica) 

Spettante.  CAr  fprtta  , Appartenente  . Lat.  fettimni  . 
Gr.  bfeadtmr  . Segner.  Mann.  bugi.  *4.  j.  Non  foto  Aldi - 
(cono  ribellarli  a 1 dettami  di  Cnfio  fpcttanti  al  vivete  , 
ma  ancora,  a r dttgmi  appartenenti  «Ila  fede  ■ 

Spetta z IONE  ■ Lo  fttffo  , che  Efpataeaone.  Lai.  e *f pe- 
dano. Gr.  oemSmia  . Cor. leu.  ».  197.  Son  ceno  di  noi» 
poter  cotrifpondetc  alia  fpeit*«ionc  non  (aio  delle  quAli- 
ù d'eli»  , ma  nè  anco  della  quantità. 
Spiccatamente  . Avverò.  Con  tf pitto  . Lat.  frxcùm, 

ptd. 


■PPP 


r 


S P I 

prufluntfr  . Gr.  o vai . S alt  in.  fra/  Tofc.tX.  411. 

Or  quelle  divertita  cc.  fi  inoltrano  oeU' indole  varia  celle 
ter  lingue  fpiccatamentc . 

Spicco  . Le  piume  nel  fignifa.  del  |.  IV.  ptutto/U  del 

Spi  EO»NT!  . CAr  fpieg  * . Lar.  cxpìteani  , /igni fammi.  Gr. 
Mm*i*  , ùf<Kiu.  . Red.  tonf.  r.  17».  Avendo  vedalo 
He' tempi  addietro  alami  dattilomi  coniulti  ottimamente 
(pieganti  , « f idea,  e le  cagioni  de' (iridati  mali  . Sul- 
vtn.  dift.  ».  3C7.'  Per  avere  ufatc  a teo  uopo  alcune  pa- 
role cc.  (piccanti  sì  , ma  ruvide  anzi  che  no.  £'  45». 
Noi  con  ballo  , ma  (piegante  vocabolo  porremmo  chia- 
mare rinfaccamcnto  della  mede  fi  ma  terra  t E are/.  Toft.  t. 
gcg.  Il  noiiro  popolo  cc.  attinie  truci  ballo  si  ,-roa  (pie- 
gante mono,  di  beccarli  il  cervello  . E ì»t.  Lucia  com- 
parazione cc.  tenue  , e balla  , ma  (piegante  . 

Spi  t t at IZZA.  Affatto  de  Sputate  \ Crudeltà  . Lat.cru- 
de  litui  , me  muntimi  , Gr.  Murn  . Seguir.  Menu.  Ma», 
ad.  4.  Quel  che  fi  è detto  di  cucili  , dì  pure  di  tanti  a!- 


S P R 

Gr.  nfcnpppwery . Sedurr.  Pud.  10.  9.  Si  è valuto  a si 
grande  acquillo  non  d altro  che  della  lingua  di  dodici  pe- 
rentori , (calzi , m endici  , illiberali , (pregevoli  , cc. 

SPREGIUDICATO  . Adi.  Difimgannato  , Avvedute  , Di 
hòtu  fé»:  intenti  . Lat.  e munti*  munì  , Liuti  ingenti  . Gr. 
imwempdht ynartxmAifitt  . Salvai,  dtfe.  f.6i.  Particolarmen- 
te I poeti , 1 quali  egli  procella  va  talora  con  troppo  rigida, 
• troppo  (pregiudicata  ccnfum  . 

Spazia  1 ss  imo  . Smpttl  Lo  /Uff»)  eòe  E/pnfiiffimp.Lat. 
mmmifefiiffimut . Gr.  fmufmmkr* , Bcmb.ielt.  ».  s.  14.  Se  la 
voiira  lettera  ano  fi  rivocallc  , a lui  farebbe  tetto  sfpccf- 
lifiimo  torto . 

Spk  OH  a IO  Fattine  di  / premi  . Lat talemnum  faier . Tir. 
Trtm.  4.  ».  I'(on  mdlcr  Rovina  dello  (pcoiuw  . 

Sprone  di  cavaliere.  Sarta  di  fiere  , dette  altri - 
memti  henappmetu  . il  l'etaM.  rulla  vate  RIGA- 
Et  OO» 

Sprotetto  . AdtL  Non  prelette  , Senza  protezione . Lot. 


ad.  4.  Quei  che  fi  è detto  di  quelli  , di  jmre  di  tanti  al-  r> per t putrootOtt . Gr-  àmprc  otturo*  . Salva.  prU.  Teff.  1. 

tri  idoli  , che  10  fc  fono  , malli  inamente  e di  (pieratez.  ji$  La  provvidenza  voiira  . ajuconfolo  degnati  mo  , me 

7A  verte  r poveri , c di  ((orto  verte  i plebei.  E Prtd.tg.  (celile  a tal  prova  ,•  acoou.be  non  tefiaff»  l’innocenza  io- 


ta verte  «poveri,  c di  afano  rerfo  i plebei.  E Prtd.tg. 
acuivi  egli  vien  propofio  da  Dio  per  elcmpio  c di  (lo- 
lidezza  , e di  (ptetateata  . 

Sp  lOSIHf'TO  . Lo  ebt  Spingi  mente . Lat.  imptd- 


fut  . Gr.  mirea  . Segn.  Àmrm.  {.  17$.  Quefte  due  co(e  ap- 
parile ono  nel  moto  del  cuore  , il  quale  fi  (a  per  via  di 
(pignimcRto  , e di  riiraimcnso. 


difefa  , c (protetta. 

Smiona  . Lt/ttat  la /pugna  ; maniera  proverò.  per  efpti- 
mere  II  tentare  tmmti.mumte  y nauti  c tefa  mfvifiitU  a far  fi, 
0 a rinjure  . Lat-  lapteUm  tltuate . Ge.  Rite»  Urna  . Buon. 
Pier.  5.  1.  j.  Non  fu  eh’ un  dare  appunto  un  pugno  io 


Spillet  tose  . Aeettfitt.  di  Spaimo.  Sega.  Star.  it. 
ri.  Nelle  cakfac  la  pungevano  con  fpillcttoni  per  di- 
f pregiai  la. 

Spi  1 uno  a . Le  fieffe  , thè  Stilline  a . Lat.  f petunia  . Gr. 
BTeKtuir  . Firg.  Enetd.  M.  E per  la  (pii unta  patirete,  de- 
ve fono  la  fegrete  della  fibilla. 

SpiMACClARR  . Spiumaniate  . Lat.  ndeitam  agitare  . 
Gr.  rvkdao  urormxitur . Amgh.  f i.  Perché  continuamente 
il  mio  letto  male  » batte,  e fpimacciaf 

Spina  . ifva  /tòta  . v.  uva  $.  IH. 

Spina  bianca.  Spezie  dt  pianta  , detta  altrimenti  Se- 
de g*  ut  . Riertt.  Fior.  so.  Il  bedeguar  , chiamato  da  D10- 
feonde  f|bna  bianca  , è quella  pianta  (pinola  , la  quale 
produce  le  foglie  lunghe , e non  molto  larghe  cc. 

Spineto  . Trote,  gov.  fam.  (elccti  . terr.  falcai. 

Spi  m tal u est  e . Avveri.  S[ 'ritualmente t hi  numero 
/pii  itale . Lac.  I tur it. riiter  . Gr.  nnofturmòt . Sega.  Amm.  ». 
77.  Dal  modo  dell  immutazione  , che  fi  fa  in  lui  in  un 
hibito  , e tpinta'mente  . f apeufie  : Bcnchi  nel  (bolo 
dell'udito  ei  a fi  faceta  aliai  f;nri talmente, mia  non  come 
nel  vifa . e 1.  99.  Perchè  1 colori  fptritalmentc  fon  por- 
tati al  (cnlorio  dell*  occhio  . 

Spitauo  . spanna  Lat.  Jpithama  . Gr.  miufti  . Farti), 
lez.  117.  I quali  non  fono  pob  alti  ««.  di  tre  fpitami. ov- 
vero dodranti  , cind  di  tre  Ipanne'-,  ovvero  tremala  aita, 
che  fanno  (in  braccio  , e un  ottavo. 

Spogli  ARE.  Spogliar  fi  m taffettà  . v.  FARSETTO 

I IV. 

Sfogli  atoio  . uvoSiréfmr  . con.  dvttAripnr. 

Spolvera  m\j  R a . CAe  fpoivera  le  mura  , Uomo  dappo- 
co , Sate  ir  delle -yC  fi  due  in  difpretmo  a per  [orna  x-ilé.  Lar. 
homo  trftiah  , Plani.  Gr.  Mimi  rr'tuSiXmoe.  Bau*.  Fitr. 
j.  ».  17.  Pur  partimi  mai  più  Qnc(h  Ipolvetamora  , E 
raihapav  unenti  . 

Spolverare.  L I.  Buon.  Pier.  4 In  ned.  Librarie  . trtn. 
Librerie . 

Spolverizzo  . Benv.  Bell.  Ortf.'ton.  Ben  ti.  CAI.  Onf. 

Spondilo.  Lo  flrffo  , che  BfmteMe  . Ltt.  f poa dpi m . Gr. 
vvfrXvM»  . Red.  In/.  6j.  Non  voglio  gii  tralafcur  di  dir- 
vi , che  , ficcomc  tutti  quegli  (corpioni  dell’  ! talli  , cc. 
hanno  (ci  fole  vertebre,  o (pondili  , o nodi  nella  coda  , 
coti  cc.  E 66.  Gli  fpondili  , o le  vertebre  della  coda  di 
que*  d’  Egitto  fon  tutte  qusfi  di  lungbeira  , c di  grorfer- 
24  uguali  era  di  foro.  E leu.  1.  579  Oggi  diciamo  /fon- 
dilo . Dì  fpondilo  ve  n’i  un  cfcmplo  nel  Vocabolario  al- 
la voce  tóabd . 

Sporca  menti  • Amerò  Laidamente  , Lordamente,  Soz- 
zamente . Lat  /cede  , immundr  . Gr.  , fi/OmpA t . 

II  Focato!,  nello  vori  LAIDAMENTE  » LO  .1  DEMEN- 
TI , e SOZZAMENTE  ■ 

SpoRCIPICARI  . Lordare  , ^ferente  . Lat.  erm/pmetare  , 
ptlluere  . Gr.  im mine  . Segncr.  Gufi.  mfh.  «L  17.  14.  Ma 
come  arrende  a (intificar  te  medefimo  chi  non  altro  mai 
fa  che  fpOrcificarfW  ( eu)  netur.  paff.  ) 

Sporgente.  Che  /porge  . Lat.  prrmment . Gr.  vpofip- 
eruutli . Satvtn.  prof  Te/e,  a.  tjs.  E chi  fa  , che  le  mac- 
chie foiari  , die  rìgiranilo  intorno  al  sole  , dal  thedefimo 
difi*  , nel  rivolgerli  , (porgenti  in  faora  dall'  òrto  , cc. 
non  fieno  quegli  effluvj  ritedtori  della  luce  , c ri  (fora- 
tori ? 

SpostTRtcì.  Ferbal.  fhm.  Che  /pene  . Salvia,  prof.  Tofr. 
1.  apfi.  CoU  divina  adunque  i la  favella  , ambasciatrice , 
e fpofitrice  .della  ragione  . 

SposTaRt  • Stofiare  , Divertire  , la  fetore  rf  pefla  . Lar. 
d^rOere  , dnrrtere  . Gr.  pMBuwidai  . Salvimi  dife.  j.  i»8. 
Bada  all.»  parte  del  canto  , cc.  alle  munizioni  delle  Olia- 
vi, a i relptn  , ec.  e (e  gli  accade  (portare  . bada  anco  a 
quello . 

Spregévole.  Add.  Dtf pregevole  . Lat  ante  ufi  tòt  Ut . 


her.  5.  1.  5.  ison  tu  eh  un  uarc  appunto  un  puitno  in 
cielo  : Non  fu  eh* un  (otte  a pettinar  un  riccio  , Un  (i- 
fuare  una  (pugna , Che  la  lupo  bit  mnt  lolita  doon*  Non 
fi  piegò  , non  pur  fi  molle  un  ugna  . 

Spugni  uzza  . Dmun.  di  Spugna  . Lar.  fpongiola  . Gr. 
evfyyuo  . Benv.  Ceti.  Ore f.  1 *.  Quella  brunitola  i fola- 
mence  farta  per  murar  cene  (pugmutre,  che  alcune  vol- 
te vengono  nei  niellare  ( fui  per  fintiti.  ) 

Spu  ICIALITTf  • Srox* gioie  , SJpeglt , eòe  rifa, e fpmleia 
i éetn  i e fi  dire  m dt/pregto  a far/vma  vtU  , e di  fervè 
mefittre  . Buon.  her.  4.  ».  5.  Anche  tu  feroce atorc  , Ipul- 
cialetti,  Anche  tu  tcitrigon  iuocnosaiati , ec.  hattoian  da 
(e poteri  cfa  al  (treno  . 

SpuwtOncello  . Dtm.  di  S^tmtome . Prof.  Fior. 6.  » go. 
La  cicala  ec.  è I'  unico  tra  gli  animali  , che  viva  lènza 
bocca  . in  cambra  della  quale  ha  nel  petto  uno  (punì on- 
erilo ben  aguzzo  ( f mi  per  fimUtt.  ) 

SruNTONctNO  . SpunteneeUo  . Selvin.  prof.  Toft.  ut.lt. 
La  palate , o carni  «ola  , poiché  con  un  certo  Ipnntnnci- 
no  , che  bt  di  dietro  buca  le  canne  , c i pali  delie  vi- 
ti per  farvi  l’uora(fu>  per  fi  min.  ) 

Spu  R a re  . Nettare  , Purgare  . La ft  purgare  . Gr.  *n*oai- 
. Red.  eemf.  h 114.  £ pcrriò-  é neccflario  uncom  lht- 
Ibtc  bene , e I parare  1 canali , «he  (corrono  per  dio  le- 
gato . 

Spurgato  • Add.  da  Spvrgart  . Lat.  purgarmi  . Gr.  xa- 
hupthti t . Satvtn.  Prof.  T afe.  1.  6.  Ma  nei  noilro  gran  vt- 
feovo  venne  un  ul  nome  ad  edere  (purgato  deito  fua  lu- 
pOfìizione .’ 

Sfutzc  ett  l E R a . Sorta  di  vafo  da  /potar  dentro  . Lat. 
vai  ad  expuendum  . Prof.  Fio*.  6 140-  Nella  fputacchteia 
a (itila  » folla  il  catarro  , il  fa  rivedere  ai  medico  . Red. 
eemf.  ».  f?9.  Intorno  a quello  («ore  (r  jwtrehbe  conftde- 
rarefe  veramente  gli  (putì  eo.- acquitrino  ti  faore  dopo 
qualche  tempo  , che  fono  itoti  nelle  (potaceli icre , confor- 
me fovenicmentc  tuoi  avvenire. 


S Q. 


CQtr adCftfKAgv  . Bum.  Ft*r.  4.  xaug.  gonfia  verni  » 

O «ir.  gonfia  ventri  . 

Squadriglia  . Squadrigli*  , Uremia  fguadra  . Llf. 
mani  potai  , ce  borrir uta  . Gr.  fax*  1 urrìr*  . Ségntr. 
Pud.  ••>.  ri.  Arma  pertanto  una  iquadngtia  di  Igher* 
ri,  e con  quelli  comincia  a tendergli  tnlìdic. 

SqtMMl  Per  fimdtt.  Maglia  di  giaco  . Lai.  f<juar»a  . Ge. 
pox  1*  . Prof.  -Fior.  y.  74*.  Le  IqUarne  , € le  erède  v e le 
Kfhtdini  , da  quella  < difdplima  ) che  fpccula  intorno  agli 
animali,  furon  prefe  . 

Squamo  - Lo  flefio  , che  Kg  ma  ma  . Ooid.  a.  Ar.giugnendo 
colpi  a colpi , li  quali  per  li  duri  fqiumi  quali  in  vano 
fi  danne . 


S R 

S Regolamento.  Di/eudime  y Sregclatexva . Lat.  ,w 
dmatte  . Gr.  «va^At . Srgnfir.  Ceifl.  mftr.  ».  »o.  t}.  Ma 
ce  l'impedifcc  in  fecondo  luogo  altresì  lo  srtgolametsto 
delta  no  Ara  voloOth , avvezza  telo  ad  amare  prefentemen- 
tc  cofe  di  terra  , E Marne.  Kltrz.  tt.  ».  Non  é tanto  fa- 
cile di  curare  lo  srcgolamento  della  votemi,  come  quel- 
lo dell'  appetito  , o dell'  intelletto . 
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ST  * . V.  s t a R c ■ fi«  , deira  eoi ) afiolntamrntt , tr. 
Stabilmente.  Avverò.  Fermamente  , Con  iftabth 
là  . Lat.  firmiter , fh&itrter  . Cr.nuptnt  . Segnrr.  Crift.  infli 


S T I 

Stipo!  A . V.  L.  Serti*  , Stoppia  . Lai.  tifala  ■ Or.  m>ó- 
fi*  . Cavale.  Fruii,  ling.  il.  I figliuoli  d"  lincilo  ciano 
oppreffati  da  Faraone  in  Egitto  di  duriftima  fcr  irò,  cioè 
di  (are  mattoni  , cogliere  (hpula  , e cuocere  i mattoni 
nelle  fornaci . 

Stiramento.  Stiratura  . Lat.  difimrio  . Gr.  awdafia  . 
Salvia,  di/r.  j.  144.  La  llefl»  parola  mobili  pare  . che  fi- 
nite» la  lite , (blamente  col  farli  vedere  , che  non  vi  va 
t, , | . . ..  °.B  Rr*ni*c  (filamento,©  violenza  di  etimologia  a far  ca- 
lè. 8.  Il  luoto  della  giudizi»  da  quello  fatto  pigliò  pire,  che  cc. 

Vilmente  la  denomininone  di  Terra  efecranda . Satina.  Stiticaggini- . Stitichezza , Sthitherh  . Lat.  mommo. 

Gr.  . Red  lm.  1.  up.  Quelle  fono  (olire  mie  fti- 

ticaggmi  da  non  farse  conto  . 

Stogo  IO  . Cirimonia  , Lu finga  , Ammuinamento  . Lat.  il- 
Irttèi* , molli»  verta.  Gr.  IHkyorpa  , Inwi  kiynr . Ma/m. 
5.4*.  Ed  ci,  che  in  una  camera  locanda  S’  era  acculato  , 
volle  mille  tloggi  Pria  eh’  ci  n’  u (citte  s Suo».  Tane.  4.  1. 
Bi  fogna  eh'  a et  r l'rcto  tu  t*  acconci  , E non  volere  or 
pò  moine  o lìoggi  . 

Stoicamente  . Avveri.  Sitando  li  [entimemi  de' fiotti  , 
In  maniera  fiotta  . Lar.  flotte  . Gr  ornai t . Salvia  dift. 
x.  5)5  Nel  admirtn  propc  rts  efi  una  , Nuotici  , Solarne, 


dife.  x.  iai.  Era  in  fomma  I’  amore  della  r*tna  ec-  un 
pemo  , sul  quale  fi  reggeva  , e (labilmente  fi  rigirava  it 
governo  . 

Staderone.  Aeeitfcit.  di  Stadera  . Lat.  magna  fiaterà  . 
Prof.  Pie*.  6.  140.  A fine  di  mantenere  la  finità  in  equi- 
librio fi  pefa  anzi  ebe  vada  a tavola  fopra  un  gran  Ib* 
dcrone . 

Stagnamento.  Ri  Bagno,  Le  flagrare  nel  figmfic.dtl  V 
II.  Lar.  fiuaut  eobtbiito  . Red.  leu.  1.  154.  Motlro  ancora, 
che  I'  acqua  pura  , c femplice  , di  pozzo  , o di  fontana  , 
può  produrre  l’ effetto  dello  (lagnamcnto . 

Stimavi  . Stamane  . Lar.  badie  mane  . Gr.  ir  rórp  vi 
it9fm  . Loft.  Spar.  t.  I.  E ftamani . che  defuKremo  / T. 
Mancherà  ec.  icrfcra  v'  avanzò  quali  tutto  quel  cappone . 
Ceeeh.  Efalt.  tr.  4.  7.  Il  poveraccio  s'  ahbatrè  iìamani 
Appunto, eh’ io  comprava  i bcccafithi  Settanta,  tondi  co- 
me palle  Icfine.  Giu.  Sport,  j.  1.  Stamani  m’ha  fitto  mot- 
to rale,c  tale  m’  ha  tifo  in  bocca, ed  inchinatomiycixcc. 

STAMPE  RI*  A . nrwwafia  . ner.  rvwrpfnoim. 

Star  * a l c a mbo  n e . *.  o a m none  S-  *>• 

Stare  alla  se  .sten  sa  d*  alcuno,  i»  full*  ba- 
lla . eorr.  in  fu a bulla  , 

Stare  coll'  occhio  alla  pinna.*,  oc  chio 
è.  XC.  eorr.  XCI-  ' i !■  Stare  colf  oecbio  tifo  , te.  V-  oc- 
chio S LXXXVI.  con.  LXXXV1I.  r *.  IV.  Starete» 
gli  Offht  addogo  ad  aitano, te. V.OCCHIO  f.LXXXVII. 
coir.  LXXXVI II. 

Statista.  Perfonaggto  di  governo  , che  regala  gli  affari 
dille  flato  . Lat ■ politicai  . Gr.  tsAjtikm  . Segati.  Petd.  j 
3.  Buon  per  lui , che  non  chiamò  prima  a trattato  su 
quello  affare  veruno  di  quegli  iniqui  Uatilii , di  cui  par. 

Statuetta  . Dim.  di  Statua  . Lat.  parva  fiata*  . Gr. 
ari  putir  le*o<  . Prof  Fior.*.  116.  Nè  meco  fiorò  a nume- 
rare le  (bluette  , le  pitture,  1* anticaglie,  c le  rarità, che 
mercè  della  liberalità  di  lui  fi  veggono  . 

StecCaoENTI  . Denietiiare  , Stuttac adenti  . Lat.  den- 
tiftalpium  . Gr.  òìeiTtykiifit  . Matt.  Franz,  rim.  buri.  j. 
06.  Io  credo  pur  , eh'  abbiate  pollo  mente  , Con  quanta 
{tannerà,  e quanto  onore  In  tavolai  fi  porta  il  iieccadcntc. 

Stelletta  . Dim.  di  fltUa  ; Afitufio  . Lat.  mire  . Gr. 
atftùor  . il  Potabol.  nella  vote  ASTERISCO. 

Stempiato,  b Si  puh  aggmng.  Prof.  Pier.  6.  118.  Ri- 
dendo fotro  le  bafetre  , sballa  , e le  ficca  carote  sì  ma- 
dornali , e Itcmpiaic  , che  ec. 

St  rNTAT  ISSIM  A Al  ENTE  • Superi,  di  Stentatamente. 
Lat.  difiìcillime  , agemine  . Gr.  . U l'ocabol , 

nella  voce  a grande  stento. 

Stentatissimo.  Super!,  di  Stentata  . Lat.  imifimmt  , 
labcrio fi fimui  . Gr.  >«>.«7 . Red.  conf.  a.  al.  Mag- 
giore fi  ricaverà  dalla  buona  regola  del  bere,  e del  man- 
giare .congiurila  con  una  fientatittirea ,e  lunga  ali i nenia. 

STERNO.  L*  offa  in  mextAjhl  petto,  a:  le  di  cut  parti  laterali 
fianno  impiantate  airone  delle  cele . Lat  fiernum-  Gr.  cifrar . 
R-dJett.  1. 1 c.6. Quello  canale,  puma  di  anivare  a i polmo- 
ni , entrava  in  una  cavità  riflea  dello  derno  . Prof.  Fior. 
6.  14).  Non  avelie  patito  ammaccatura  qualche  mufcolo 
dell’  otto  demo  , 

Stir  Pieno  . Aggiunto  di  luogo  pieno  di  fletei,  e eh*  me- 
nu flerpi . Buon.  Pier.  g.  4.  8.  L ottinazion  de- legni  Non 

10  s'a  luna  focaia , O pure  in  luogo  Aerile  e fierpigao  , 
piantati  , cc.  fan  che  ec. 

SteRTORE  . Rufo  , fragore  , thè  nafte  dalla  difficoltà  del 
et f pi\o  . Lar.  rbonfhut  , * fletter . Gr- >«>*«  - Red. 
lett.  1.  247.  A proporzione  dello  fputo  fi  vede  feenur 
r affanno  , e lo  llertore  del  rcfpiro . 

StIkio.  Sorta  di  eanotxa  aperta  , tapaee  di  due  perfine . 

11  Potatoi,  nella  Voce  CAMERA  }.  Vili. 

Stilettata.  Si  pub 

picco!  fiato , che  patti  . 

Stillare  a4enai*  a bagno  secco,  «.re- 
na I. 

Stillicidio  . Termine  medico  ; Embrocazione  . Lat.  ir- 
riga no  , • ftillicidtum  . Gr.  i(t0p*x*  • Red.  tonfi.  10.  Con 
poco  buon  f ucce  (Io  usò  i bagni  di  Napoli  , c alcuni  dii- 
lickJj  refrigerami  fopra  gl’ ipocondri  . 

Stimante  .Che  (lima  . Lat.  e rifilami . Gr.  «■***£•*  •’ 
Salvia,  dift.  a.  508.  Lo  che  debilita  molto  T autorità  del 
Pallavicino,  (limante,  che  il  trattare  controverte  di  reli- 
gione in  dialogo  fia  eofa  pemiziofa  . 

S T 1 M O L AT  1 V O . Add.  Che  filmala  , Alto  a fihnolare  . 
Lai.  fit mulini . Gr.  uonweadt . Red.  conf.  a.  gl.  I enfile- 
«i  fieno  miri  « piacevoli , ec.  lenza  vcrun  altro  ingredien- 
te caldo  , o llimoldtivo. 

Stiniere  . C ar.  Itti.  1.  51.  io  piede  . con.  in  piedi. 


aggiung.  Prof.  Fnr.  6.  ajf-  Ogni 
, l’ha  per  una  lliletlita. 


vira  rifili  facere  , & fervore  beuum  , ditte  iloicamcmc  il 
buono  Orazio,  e il  geografo  Smiboue  , ec.  * ¥• 

Stoico  . Filofifo  della  fetta  di  Zenone  . Lar.  fioitut . Gr. 
aimotit  . Red  efp.nat.x.  ^dollrrrrei  re.  per  lo  mpno  d'ef- 
fere  un  nividiltimo  , c quafi  infcnfibilc  Itotcu  . P lett. 
1.  zio-  Io  farei  uno  (lolidiffimo  (torco,  le  non  tonfcftafE 
ec  Salvm.  difi.  x.  ut.  Gli  itoici  , quando  dicevano  il 
mondo  , intendevano  quello  noliro  . E jiy.  Viene  oggi 
iu  quella  fiorita  adunanza  un  rigido  llorco  a (pace tare  pà- 
radofii  della  lua  (erta. 

Stoppionaccio  . Acer  e fin.  di  Stoppione  . F ir.  nov.  4. 
ix6.  Aveva  la  piò  bella  lattuga  tallita  , c i piò  begli 
fioppionacci  ebe  mai  vedette . 

Stortamente.  Avveri.  Biecamente  , T moltamente  . 
Lat.  oblique  . Gr.  vkoylut  . Il  Votabol. nelle  voci  bieca- 
mente, SAI-ECO  V r STORCILEGGI. 

StRAIEVIZIOke  . Lo  firabere  , Bcvimrute  fmoderato  . 
Saltai,  prof  T»ft.  t.  104.  Che  quel  che  uno  cc.  dice,  an- 
zi cicala,  pretto  una  llrabcvizionc  , volli  dire  fizavizzoi 
fia  rana  rogata  da  pubblico  notato  , certamente  10  non 
lo  mi  credeva . 

StraCICALare.  Citatore  eeeefiivamente  . Salvi»,  prof. 
Tofe.  1.  j»*.  Cicalare  è bene,  ma  non  illracrcalare  . 

Sta  ^CONTENTO  . Add.  Caouentifiimo  . Varcò.  Suor.  5.  f. 
N’ara»  tal  premio  , che  ri  chiamerai  ftraconrento. 

Stracotto  . Si  pu  è aggiuag.  Silvi»,  prof.  Tofe.  t.  141. 
Non  è la  fola  dote  della  poesia  la  dolcezza , la  quale  fo- 
vcicbia  effendo  , viene  a fare  il  parlare  , come  le  frutta 
pdffe  , e tiracotte  . ec.  • 

Stradina.  Forfè  lo  fleffo  . che  Cantoniera , Sgualdrina  . 
Lat. Ivornllum  , /r rafia  , ambabai*  . Gr.  vaftiSior  , 
miro  . AUeg.  i6r.  Mentre  t' fu»  giovanetto  le  ((radine  Mi 
facevano  ognor  mille  moine  . 

StraDUZZA.  Si  potrebbe  aggioga,  al  Lar.  femita  , tallii, 

* al  Gr.  amrù  òìóe  ; cosi  anebe  nelle  wei  STRADIC- 
C1UOLA  , e S TRADETTA. 

StrAOCERI  • Dtfitarrt  , Diftarnare  . Lat-  avertere  , di- 
firaber « . Gr.  auparpinur  . l'u.  SS.  Padr.  1.  67.  Gli  par- 
lavano innanzi  agli  occhi  come  lupi  urlando  . e come 
volpi.c  altri  animali  per  iflraggerli  la  mente  dall  orazione. 

StrambOTTOLO  . Si  può  aggiuag.  Prof.  Fior.  6.  ijo.  La 
cui  domina, per  in  piò , ferve  d aufemica  ec  alla  (empii- 
atà  di  coloro  , che  alla  bella  prima  fi  credono  per  veri 
tutti  gli  finawoècbli  « cc 

Stranaccio.  Peggiorai. di  Strano  . Ber»  Catr  Ho  trai- 
nato tm;afin  pica  di  cole  , ec.  Ber  quelle  vie  ilranaccc  , 
c rovino  fa  . 

S t R A P SOSTO  . Add.  da  Strapagare  . Lai.  Urge  compra- 
fatui  . il  Votabol.  nella  voce  OLUAPS  c'at  O . 

StrAPAZEATRICB.  Nerbai,  ftmm.  Che  fir»pmxa  . Se- 
gaci. Crift.  iufir.  1.  19.  11.  La  ragion' è per  quell’ obbliga- 
zione « che  ha  ogni  buon  figliuolo  , di  nfareire  nel  mi- 
glior modo  , die  tutta  , l'onore  al  padre  «quando  lo  len- 
te gravemente  smontare  da  una  lingua  11  radazzai  rice . 

Strama  nta  r e . Lar.  infirtrt . Gr.  ippuruimr;  puatofio, 
Lai.  Uéufteae  . Gl  pamp^raimr  . 

Strappamento.  Lo  (Ir appare  , Strappata  - lat.  ovai- 
fio  . Gr.  dvianoopa  . Cai.  Disi.  mot.  tee.  485.  Come  do- 
vria  vederli , quando  la  divifion  della  corda  fi  facvtte  non 
per  lo  firappamento  delle  fila , ma  ec. 

STRARIPEVOLE  . mHnpopuoo  . ceer.  ùnóxpitfuoi  . 

Strascicante  . Che  firaftita . Salma,  prof.  Tofe.  a. 
1)7.  Il  moderno  critico  co.  taccia  Omero  di  avete  adat- 
tato un  lungo  efordio  , e firafoicante  , ec.  ad  una  corta 
orazione  ( qui  figurai.  ) 

St  R A SOR  DJ  N a R 1 a MENTF.tì  uin-poo.  eoor.ré  ftUpoo. 

StRAVAjGANTEMENTF.  . Avveri.  In  maniera  firaxo- 

e ite.  Stranamente . Lat.  inufiiate , no vo,&  abmrmi  modo. 

, dàini  , r apoktyan . Segato.  CufLinfir.  1.  x8.  ’l  i Sentiva 
sì  vivamente  il  santo  Re  Davide  1 ‘cffcrc  giudicato  d 
ftradhgantcmente  dagli  uomini  , die  ec. 

Stra  V AGANTISSiM  AM  ENTI  . Superi,  di  Stravagan- 
temente . U Potatoi,  nell/ 1 voce  stranissimamen- 
T«  b. 

Stra- 


S T R 


STU 


STIA  V A UCARi:  . Palliare  di  fubita  , Tiapaff.nr  con 
fretta.  Lat.  'fnftrjuurr  tranfire . Gr.  «x**1  tàófiaimu  . 
Ucrn  Cntt.  Siravalica  il  follilo . 

St»*V!naTO.  Add.  Ufeitc  fmrì  delle  vene  . Lu.e  venti 
gru} imi.  Red.  leu.  i.  lóu  Come  quel  (angue  llravai*to 
tn  quelle  interne  parfi «Iella  teda  , è ululo  poi  tutto  tut- 
te tutto,  lenti  unii  net  vene  note  una  dilli  aggrumata . 

STRAVIZIO.  Le  fi  tO»  , che  Stravolto  ; ma  è peto  ufoto . 
Red.  annoi.  Dette,  à.  Haitiano  de'  Rolli  cc.  ui  una  lui  ci- 
caliti fitta  la  ieri  dello  llravino  dell*  anno  15».  Prof. 
Fiat,  ói 40j.  Gridando  allegretti , allegrezza  , c‘  piove  , 
•’  Terranno  - bigioni  , fi  tarò  lo  Aravi**» , c li  raguoerà 
pure  una  colta  quella  benedetta  accademia. 

Sia  x m-  A . Sona  dt  talpa , eon$  Gufine  , Ma  feritane , • 
fintile  . Cor.  Mail  fon.  6.  Forfè  ha  podagre  , o digli  una 
dirotta  Di  Afecolc  , di  fgrugni  , c di  frugoni . 

S T * » T T O ■ Add.  Per  Iffxffo  , Dtnfe  . La/.  denfia  . Gr. 
«mni  . Red.  tonfi  u *1.  Ma  fe  fi  ha  da  Ciré  un  decotto 
cono  , e decito  , con  molta  quantici  di  usa  bollita  , c 
ribollita  10  per  me  credati  , che  ec 

SiiiiiUOLl  . Remb.  Prof.  %.  9 1 ridicole  • <■»».  ridicole. 

Sta  11»  1*0  • La  fin  di  et  , Slndeet . Llt.  fin  do»..  Gr .vpaOfmt. 
Salvi*,  prof.  Teff.  I*  io»,  ikn  il  sa , che  Andò»  , e che 
fetuamazzo  elle  fanno. 

Strigii  . Sorta  d ancella  notturne  . Lat.  fina  . Gr.  Riavrai». 
Mene.  fot.  ».  E folo  a gufi , a Ungi  , a cornacchiom  Nel 
pa laico  rea)  poneaU  il  giugno  . Red.  Off.aa.  laZ.  Se  tutti 
gli  uccelli  di  ramina  o grandi,  o piccoli, che  lieao,cccet- 
tuaionc  . b.ubag tanni,  1 gufi, le  Ungi,  o nottole, ed  altri 
rapaci  notturni, hanno  collidimi  iloro  due inieliini  ciechi/ 

St  Ri  G IO  - Sorta  dt  erba  , detta  altrimenti  Solatro  . Lat.  fin- 
lonum  . Gr.  nptijRm  . C r.  6.  ì^a.  i.  Lo  litigio,  folatro, 
« morella  i una  mede  Cuna  erba  . 

Strighi»!.  Si  pei  *&•""£■  t iTiiNccit- 

Strillar!.  Pa>th.  far  al.  61.  tritoli  . iter,  titoli;  e tei) 
anela  nella  t età  STttlLa. 

Strino  a . Non  dare  tuut  fi  tinga  . v.  BARI  in  gnefia 


L 


Salvi»,  prof.  Tt.fi.  a,  ié<,.  Portiamo  qualche  cola  da  noi 
legnata  pa  ite  più  bettole  pii  ancora  lludiabilc  il  dia- 
letto più  puro  dell'  Italia  . 

Studio  f.  V.  Agn.  Pani.  4*.  per  maniche  . terr.  per  le 
maniche  • . — 

Stufetta  . Dim.  di  Stufa  . Lat.  t termale.  Btmb.  lett. 
a.  lì_  Dietim  , che  io  aggiunga  quello  poco;  dot  che 
gli  mandiate  le  altre  illonc  , che  % hanno  a dipigncrc 
nella  voitra  dufetu  .E  u 1,  *1.  La  llufctta  fi  va  fornen- 
do , c veramente  farà  molto  bella  . 

Stuonare.  Uftu  dt  tuono  . li  Potatoi.  nella  vece  usci- 
re «.  XV. 

St  (J  O N ai  o ■ Add.  da  S tuonare-,  U/crto  de  titano . Mah*. 6. 
udL  V-nnc  le  fave  attorno  , ed  . lupini  , E femeli  ifoo- 
nato , e fuor  di  chiave  Alle  panche  gridar  . Pro/.  Fior.  g. 
sto.  Come  languirebbero  1 vcrli  de  poeti  , e come  t tuo- 
nati , o n. ati  gli  accenti  degli  oratori , fe  cc  ì 

StURIAUIKTO  • L»  fiurbare  , Sturbante  , Sturbo.  Lat. 
pertuebatio  , tur6am>ntum  . Gr.  f**jrau  . Beoti  Irti.  4 
?a-  Ho  cilunato , che  le  cofe  di  Camerino  abbono  re- 
cato alcuno  1h1rbamc.no  alla  quiete  velina  . 

Stuzzicare  imiiuizi.  l'ale  Ingtgnarfi , « Ado- 
pratfi  eoa  tutti  gir  tfmrxa  . Lai.  ornati  nervo  1 intendere  .Gr. 
nrw/i&u  . Red.  leu.  4 J_£jv  E per  confeflarl»  altresì  giu- 
da , non  stuzzicò  egli  1 tuoi  fcrxutzt  per  tornarvi  l 


S V 


SVaoauevTO  . Ti  può  aggiong.  Pref.  Fior.  j.»l, 
ve  a lui  , che  più  lunghe  doveifooo  effete  k oc 


Par- 


St  R : N 0 a I O • Farina*  dt  fiemgbt . Lat.  hgmlarum  epifita  . 
Remò.  Itti.  ».jj  70-  Ha  rulla  (Irrogato  imp.gionato  perciò, 
che  venuto  a^parole  con  un  altro  ftringaio  gli  avvenne 
con  un  martelline  della  loco  atte  legnarli  un  poco  la  pel- 
le del  volto  . 

St  R LKTA  • angufla  . torr.  angmfiea  . 

SniNTO.  Add.  da  Stringine  _ Strette . Lat.  fliitìut  , ad- 
fitiSm  . Ci».  Upe^fÉtni  . Rrd.  Off.  «a.  1S4.  Né  fon  ec.  ar- 
mati di  ciotta  , anzi  teneri  , e che  fluori  fra  le  dita  fi 
ammaccano  Cubito , c fi  disfanno  fenra  rciiltcnza  veruna. 

Strisciata.  L*  fi  ti f timer  . (imi.  Dtal.  rata.  loe.  sa».  Quan- 
do la  Arifaara  falliva  fenra  Libilo  , non  rollava  pur  mi- 
nima ambra  di  tali  virgolette  . K apprtff  Nelle  llrtfc*»- 
tc  libìlanti  lenti  va  tremarmi  tl  ferro  in  pugno. E aptnf. 
fio  : Mifurando  poi  gl’ intervalli  delle  virgolate  dell'  una, 
e dcU* altra  ilrifoata  fi  vedeva  la  diilanra  , che  cc 

Sr«  [sciolina  . Dtm.de  Sinfonia  .finitola  fhtfuualn. 
Lat.  pariw  fa  ferola  . Gr.  nJiaftm  . Il  S'ofabd.  mila  vote 
passante  j.  • 

Stri  se  tuo  LA  • Dim.  di  Stnfcia  . Lat.  f-fiicla  . Gr  .ira 
tlo feto*  . Il  Poeabel.  nella  vote  LUNGA. 

StronGLLE.  Sorta  et  allume  . Rieett.  Fior.  £_±.  L*  allume 
(cifli)e,  il  rotondo,  lo  fhongile  , l' alhagalotc . 

S T a O P P 1 A M E nt.O  • Sterfitatura  , La  fiorpiarr  ; e fui  nel 
fignifu.  del  V IL  lat.  mutiUuo  , depravano  . Gr  nrpomn . 
Salina  prof.  Tofe.  l.  «da-  Tolte  quaG  fono  ftroppumenn 
di  voci  della  Sannita,  v.  noi  :■  1 amento. 


noni , acciocché  gli  nomini  tteilero  intenti  , c da  ogni 
f vagamento  lontani  - 

Su  a v ira' . Vd.  S.  Gir.  -o.  Dio.  mr.  di  Dio  . 

SUBASTAIB.  fi.  L.  Pendere  fono  f afta  alf  imanto  . Lat. 
fubba fiate , halle  fuò/iene  tona  alte  apre  . Gr.  uetvronr 
irai.  Il  Potatoi,  nella  vote  tromba  $.  111. 

SuaaiLIOSO.  Add.  Alquanto  bili  ufo.  Lat  oiituantum  ti- 


•Jitoantrm  l 

hofut . Gr.  Unvoueaii . Red.  tonfi  1.  us.  E I*  Eccellenti  fi. 
” n " — iTi  ' 


sig.  Prelidente  d‘  anni  ùll.  c d.  un  tempetamenro  faogui- 
gno  fu bbi liuto  , di  fegato  caldittimo  , di  cervello  caldo  , 
« umido  . 


Sub  rolli  RE  . SiagHentare  , Scbielltrr  ; r fi  uja  in  firrn- 
fic.  att.  t neutr.  La*,  femefattrt  . tkullirt  . Gr.  àr*d fatar , 
drogar  . Car.  lett.  u IL.  Dalia  toperflaità  del  quait  (/àn- 
gue ) c dal  caldo  che  fubbolll  «ulto  il  corpo  nel  tra/por- 
tarlo di  quella  (Cagione,  deve  credere  che  ce.  Stgner.Prtd. 


Stroppi  ata  mente  . Avverò.  In  numera  fi.  oppiata  , 
Con  ifiioo  fiatar  a , TimmMMN  . Lat.  inafe  , depravate  . 


Gr.  Tifi! rr  . Segnar.  Grifi. infir.  [_  f.  io.  Si  appagano  quo- 
(ti  mitcri  1 perchè  fanno  a memora  Aroppiatamcnre  alcu- 
ne poche  ormoni . S L li.  ii-J  ooliti  enftiani  al  pie 
(tote  riducono  cult*  la  loro  orar  ione  a imiticarc  drop; 'la- 
tamente una  corona  con  mille  dii* razioni , eJ  irriverenze. 

Stroppi  atura  . t».  sto  api  ama  a. 

Stroscio  V Ftamm.  Acciocché  elfi  più  abbandonandoli 
a lei  cangiano  maggiore  lirofuo  . Il  Pataffi,  nelle  toei 
a ha  s no»  Hi,  e scoscio  ha:  Ftamm.  ó.  L Ac- 


ciocché elfi  più  abbandonandoli  ala  cagli  uno  in  magtxi. 
re  fcoicio  . e coti  ambe  fi  legge  mll'  rdeitom  , <Ar  fi  fona 


ri  fermi  rate  \ t patti  me  fi*  e /empio  par , thè  non  è ben  ado. 

ntlfa  VOTI  STROSCIO 


permeo  nel  ... 

Struma  fi  L.  Scrofola  . Lat.  finirne  . Gr.  . Red. 


confi  4 » 78.  Oltre  lo  feirro  vengon  prodotte  le  fcrotole 
o (trame  . E lett.  1.441.  Dico  con  erfi  . che  quello  è quel 


u iiiuiiic  . n ini  lai  co  tpn  tm  . cnc  queu 

male  che  comunemente  fi  chiama  ec.  ic  finirne. 
StR-UMenTino.  Demi*,  di  Strumento.  Lat.  Mnwiw  infila- 
rne nt  uni  . Red.  Irti.  4 10.  Non  è (lato  puffi  bile  , che  pel 
procaccio  ordinano  di  quell»  fettimana  10  mandi  ec  gli 
uramcmini  da  mifurarc  il  peto  dell' acque  . 

Stucche  volaOGin*  . F affidi* faggi»*  , Stuerirvolez- 
u . Lat.  tadmm  , fatiat  . Gr.  Soa'/ìpom , «iptr . Il  Poeabol. 
nella  vptt  pastidios  agg  ine. 
-StuCCRIYol»  »£.  lnfafiitlere  , Importunare  . Lat.  ot- 
tundere , tedio  afflare  . Gt.  arnivo*}*/ . Red.  lett.  1.  1 cc. 
Perciò  tutto  giorno  flava  ftacchevolando  mefier  Giove  , 
e lo  pregava  a man  giunte  , che  ec. 

StudiaIìLI  ■ Add.  Degno  , 0 zitto  ad  cftre  / indiato  ■ 


6.  4 Tanto  erano  mordaci  que'  vermi , i quali  gli  luto- 
bolli  vano  dalle  Tibie  ( fu)  per  filmiti.  ) 

SuitTisilMAMiNTi  . Superi,  di  Subitamente  . Lat. 
otpffmt  . Gr.  addurr»  . Il  Potatoi,  nella  vote  t SPENTE- 
MENTE. 

SuiLUGARt  • fi.  L Soggiogare , Set:  omettere  . Lat.  fub/n- 
gare  , fattane  . Gr  Ùiwrèw  . Pii.  S.  Girci,  li.  Per  tut- 
ta la  fettmwuta  cosi  Rifriggendomi , la  ripogoaatc  mia 
carne  tobiugava  . 

SuiOIHUI.  vnpwwir  . COTT.  varani/*'  • 

Suav  BNTANEO  . Aggiunta  dt  uovo, e vaie  fiano  ,lnfttom- 
do  , Non  bum*  a tovarfi  . lat.  hy penarmi  . Gr.  bworlfutt. 
Prof.  Fior.  (Ltrj-  Qui  fi  parla  non  dell* uova  zeffinc  fub- 
vcnranee,ma  delle  gallate  . 

Succrdanbo.  J_.  Rutti.  Fine,  it 6 Dichiarazione  de’pe- 
fi  , « mifure  , ed  ; 1 ucce  datici  . S-W  edizione  Fiorentina 
del  td->o  por.  1 1 » fi  logge  : Dichiarazione  de  peli  , e 
mtture  , c de  fuccedanei 

Succedere,  j.  111.  Art.  fiett.  Noe.  j8.  il  vero  . cote. 
il  vetro  . 

SvcciauautI  . fi.  Rag.  ohe  fi  dite  in  difprtgio  a per- 
fona,  thè  ha  ifualeèe  noe  fi  in  e , con  nu  tifava  utile  dagli 
ammalnu  . Buon.  Firr.  ».  £.  Anche  tu  fcraccatorc  , 
fpulcialctti  , Anche  tu  IcTlrigon  fucciaouiari  , cc.  Piatto- 
lon  da  fepoicrì,  efei  al  fcitno  . 

SuCC.  lav  io  . Aggiunto  , et*  fi  dà  da'  noi  orai  fii  ai  alcu- 
ne arterie  , e vene  del  corpo  . Red.  con/,  t.  78.  Il  fango* 
ni* vendo  nelle  fuedavie  un  fugo  uniforme  pii  andrò  an- 
cor erti»  riducendo  , e rimetterò  . tooi  minimi  compo- 
nenti in  migliar  tuono  . 

SupamINI  . Piccali  lamoretti  , tic  fogliono  nafitrt  nella 
cute  , e ragionare  un  gran  prurito.  Lat.  pufikla  , * fu  (lami- 
na . Gr.  tupàia  . Rtd.  confi  _ 187.  In  oltre  fc  il  mento- 
vato fiero  u fpai^e  per  la  cute  , nafeoao  quei  piccoliffi- 
mi  tumorctti  chiamati  ludamim  , c per  altro  nome  dal 
volgo  chiamati  pelliccili . 

Suda  ntiss  IMO  • Superi.  Affai  ita  ntt/fimo  , Faticofiffimo. 
Salvia,  prof.  Tofe.  u-  144  Appunto  ha  voluto  la  torte  , 
che  ahbiano  incontraro  me  ec.  a «afa  uno  di  quelli  ge- 
nerofifiimi , e fudantifiirai  grov veditori  . 

Sudato  . ad  Sudore  . con.  da  Sudati  . 

Sudatorio.  Sufi.  Stufa , Luogo  tolda  da  prtvecéet  il 
Indole  . Lat.  fudatonwn  , vaporar  1 un  , latonnum  . Gr.  >.*- 
, éufMOTÓpor  . Red. tonfi  l.  lc  i.  Quelli  tali  incalli- 
menti non  poffono  mai  domarli  né  dai  decotti  fudorifi- 
ci  , nè  da  quanti  fudatorj  fi  grovaoo  in  tutto  1'  univerfo 
mondo  . 
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Sur»  Air».»  to  . Addi  Atto  a provocare  d fa  Aere  , Sndocifi- 
n . Lu./aéaienai . Gr.  l/furKH.  RnL  tonf.  i.  104-  In- 
tendo elitre  d altronde  flati  proporli  i decorri  ! od  orifici  , 
e le  II  iilè  lodatori  e . 


Su  or»  l v 1 1 1 B 1 L st  . Adi.  Che  f\  fu)  /addivi  lire  . Cai. 
Dtal.m3i.lt.  rtflS.  Ma  perché  quanto  fi  voglia  lo  fpaiio 
fu  breve , è egli  per*-  »r"™ !l-  " • - - - 

fi  continueranno  ec. 


I L.  -Wl»  lo  . 

fia  breve,  è egli  però  divisibile , e fudJiviGbrle  icropre, 
fi  continueranno  ec.  v 

SlJDDURLO  • Termini  di  proporzione  . Lai.  fiuòdu/lai  . 
Cai.  Dial  mot.  tot.  jtj.  L’ accrcfcimeuto  della  Superficie 
è Ardita  pio  dell*  alluri  •.•.amento  , come  io  potrei  geome- 
tricamente dimoilrarvi  . E 514.  Come  la  Superficie  del 
cilindro  AB  alla  Superficie  del  cilindro  C D . cosi  la  Ir* 
nea  E alla  A F , cioè  alla  C D , ovvero  la  A b alla  E , 
che  è proporr  ione  foddupla  della  A B alla  CD. 
StimtuiNTO.  La  [trio  , dm  fnUimmto  . Lat.  rea/- 
fio  . Gr.  Inavoaptit  . ffg«.  Stic.  7.  jjj.  Altri  fooo  , che 


vengono  da  malattia , o da  cns/uetudinc  , come  gli  Svc- 

£ Irnienti  de' peli  , e il  mangiarli  f ugna  , e i carboni,  c 
terra. 

SvKNCVOtAOOtNK.  Svenevoltxta , S grazi. rtagrnr  Lat, 
ntomcinmiat  , infittila.  Gr.  dnmrma\ia  , dxapterim.  Red. 
Utt.  1.  t*8  Egli  fi  portò  con  unto  mal  garbo , c con 
tanta  f.enevottgginc  , che  flomacò  tutto  quanto  quel 
notturno  conciliabolo. 

Svilita  voli.  Lofi.  pattai . prol.Luggmola . ntr.  I ir  tg  inoli. 
SVENTOLAMI  HTO  . torr  I V fNTOLi  MINTO.  ' 
SVERGOGNA  . S matto  , Lo  /vergognare . Lat.  ceni  umilia, 
dedmai.Gt.  imi  tic  firn,  ififu.  Il  Voi  òboi,  rulla  vote  smacco. 
SvfSCIATRICI  . Ciò  fpetezzi  , e figurai.  Ciarlerà  , 
Che  non  ]*  leiuu  il  ferrilo  . Lai.  hguax  . Gr.  KaXÌortfn . 
Salviti,  dift.  t.  187.  Chiama  qui  ( le  femmine  ) mcravi- 
gliolamentc  iromitiit , cioè  firepiti'ie  , e Brutale  errala» 
arici  , c tv  di  tattici  , che  quando  (anno  una  minima  co- 
fa  , o che  la  Sospettino  . (ubilo  la  bucinano  , c come  fi 
dice  , pigliano  la  tromba. 

SliilAUtl.  Tour  tvtfpa  i , fio)  gli  ornamenti  falli  a 
gaija  di  vtfpe . Buon.  Fier. 4.  4.  1».  Le  Scatenante  fbor- 
chiaoo  1 fvcfjaiano. 

Sur  aoc  a a a . Lo  fltffo  , tbt  Soffogare  . Il  VotaboL  nella 
vote  S Uff  OC  AZIONI. 

SuiFOLCaaa  . Soff  ebete  , Appoggiare . Lai.  [affale  tre . Gr. 
Atapdìm  . Ar.  Far.  17.  84  Quando  li  narra  , che  ’1  forcai 
ladrone  , Che  in  un  alro  pender  l'aveva  colto , La  Sella 
su  quattro  alle  gli  luffolfe  , E di  fono  il  definer  nudo  li 
lolle  . 

SurrutfO  . V.  L.  Add.  Afptrfo , Imbagnato.  I-lf.  fifufux. 
Gr.  vmdcaxifHr*  • Ar.  Far.  4?.  174.  Poi  Setnia  Orlan- 
do, e ad  or  ad  or  fulfufi  Di  lagrime  area  gli  occhi  rolli 
c inciti. 

Su  00  ESTIVAMENTE  . Avverò.  Con  fogge  glene  . In 
manata  fuggtftr.'a  . Lai.  faòdole  . Gr.  inrpiptmi  . Il  (V 
eaòol.  nella  voti  arcata  i 


Svigorito.  Add.  Sfa  fato  . Senna  vigore  . Lat.  de  kh In- 
tuì . Gr.  «£*/*«  . Salvia,  eh  le.  ».  499-  Il  vino  , che  è tin- 
to alla  piova  de'  rigori  del  verno  , ec.  piglia  in  quello 


anele  M qualità, come  noi  diciamo  , di  Settembrino,  cioè 

dì  Svigorito,  e partalo. 

Svilimento.  Lo  friitre  , Avvilimento  , Spregio  . Lat. 
aò/rQio  , corte m fluì  . Gr.  V«vAitf|u<  f xwmppiioeii  . Sal- 
via. difi.  j.  88.  Detto  in  Segno  di  dilìllima  , c di  Svili- 
mento . 

Svillaneggiatole  Nerbai,  nu fé.  Che  fvilUneggia, 
Ingiuri  more  . Lat.  tonvmator.  Gr.  iodato  t . Il  Vettóri,  nel- 
la vote  CON  V IZ  I AT ORE. 

SviNClGLlARR.  Fr.  lat.  T.  I.  a.  le.  f il . torr.  già . 
Sviscerato*  e . Ver  bai  ma  fi.  Che  fvi fiera  . Lat.  et»i- 
feratet . Gr. ò i^ootpi^orr  il  Vota kL molla  voto  Iliaci- 
R Al  OR  E. 

Svista  . sfiigliamento  , Staglio  . Lai.  allucinano  , errar  . 
Gr  amtdfiao. In  , oaàxpoa . il  fiotaòol.  mila  vote  scap- 
puccio. 

SuMMINISTRAMENTO  • Somminiftì azione  . I.at-  pra- 

buio  , [uòmini fratte  . Gr-  nontftit  . Segate.  Crrfl.  infir.  r. 
a.  10  Egli  non  Serba  in  tal  (umminilirameato  lo  fiale 
ululo  nella  Sua  cuna  ce  Ielle  . 


Su  u minisi  ra  I IONE  . La  Jleffo  , tbe  Somrninitrazio- 
' ' " Siccome  egli  è ancora  imponibile, 

0 , che  nclf  utile  vogliono  il  piò, 


ne . Sega.  Flit.  p.  46*.  Siccome  e 
che  fieno  r — : “* — - 


e ne' carichi,  e nelle  fumminirtratiooi  vogliono  il  meno. 
Svogli  ata  cine-  «orr.  svogliataggine. 
Svolta  RE  fi.  I.  La  voce  wa  ho  fimòra  touivaltre  piat- 
to ;U  al  figmfic.  del  $.  II. 

S v o LTO  ■ La  vare  nronofiimi  non  ftmòra  ejaivalentt  ni  fi- 
g"i fu.  proprio  , ma  pia  t lofio  al  meta  fatico  dtl  t.  I. 
Superante  . Còr  Jupera  . Lai.  / apuani . Gr  rodo . Do- 
mttr.  Sega.  a;.  L’eroico  certo  ha  molto  del  pnmpoto  , 
non  già  accomodato  al  parlare  , ma  rimbombante  , non 
numeroso  , ma  Superante  l’ armonia  della  profa  . 
Superba  ceto  . Aerrrfiit.  di  Superbo' . Lat.  valili  fafn- 
òmt  . Gr.  inìpvgn*  . Srgaer.  Crtfi.  mftr.  }.  15.  14.  La  andò 
Subito  a dire  che  lo  Icufallc  , le  non  polca  piò  catare 
una  fuperbaccia  , che  Senza  prò  gli  uveo  meflo  la  vita  a 
sì  gran  cittacuto  . 

Se  PRELAZIONE.  Varcò.  Ertol.  1*7.  comparizione . tur. 
compart  i ione . 

Superstiziosissimo.  Imperi,  di  Super fhxio fi.  Salvia, 
difi.  i.  j»c.Non  voglio  mancar  di  dire  quello,  che  in  Ar- 
temidoco  Del  gmcheamnto  de’  fugai  fi  legge  , autore  , co- 
me lo  rimira  il  titolo,  vamlfimo,  c SupcriliziofiOiino. 
Supina  menti  . Avverò.  Con  /rifinirà  faptna.  Calla  pan- 
no all'  imi  . La*,  vcairr  ut  mlurn  ver  fi  . Gr.  leWtf  . Il 
Vocabol.  mila  voce  SUPINO.  Avverò. 

Supplicante.  C*e  fapplioa.  La*,  fiptlex  . Gr.  'miro*. 
Segmer.  Cnfl.  mftr.  j.  J4.  A Come  faiebbc  poflibiie,  che 
la  divina  jnetà  non  li  p egafle  a tante  voci  concordi  di 
(upplicanti  ì 

Sopprimere  . V.L.  Ctl.tre , Occultare  . La*,  /opprimere  , 
uiultec.Gt.0mpCrtw.il  Vocabol.  nella  voce  s oppres- 
sione. 

Suppurane nto.  Suppuratile  . Lst.  maturano  , [ap- 
purano . Gr.  4pm«wPif  . k<d  confi  a.8j.  kichiedono  la  ma- 
nuale operazione  , a fine  di  bine  I’  di  razione  prima, che 
giungano  al  lappuraxncnto  . 

Su  PPL*  R AT  O . Add.  Ridallo  u furfnraxiom  . La t.fuppnra- 
tut . Gr.  inTuvÒafr  . Il  Voiaòù  arila  voce  vomica. 
Suppurazione.  Maturazione  di  tumore  . Lar.  matura- 
tm  y juppur atta  , Gr.  firànti  Red.  confi,  r.  *0.  Fu  forprc- 
fo  in  puma  da  una  fiera  , e dolcntiflima  gonorrea  di  di- 
verso , c bruno  colore , c polcta  da  due  bubom  nell*  an- 
gumaglia  , 1 quali  vennero  a uppuranone  . E 178.  Si  è 
ottennio  fino  a qui  , che  1*  cgilope  a poco  a poco  , cd 
infenùbilmcnie  è St  atura  Senza  venire  a Supputazione  . 
Suscett  1 VO.  Add.  Che  riceve  , Ano  a ri.evere  . Dant. 
finn.  i8j.  Poi  quando  dice  che  filo  Iddio  all'  animo  la 
dona  t ragione  è del  Subiettivo  , cioè  del  fuggetto  , dove 
divino  dono  discende  . 

SusCEZlONE  ■ Ru  t violento  . Laf.  fifitftit  , rrtfpti».  Gr. 
dròìdtit . infilzi.  Sten.  Pcht.  7.  jSg.  Ancora  la  Sulcczio* 
ne  .dei  figliuoli  in  coti  padri  verrà  quando  «'fono  ec.  in 
tu  1 buono  delia  età . 

Sussiou  INI  a Si  pub  aggiorna.  Rtd.  tonfi.  1.  78.  Quel- 
lo che  piò  importa, tutta  la  malta  Sanguigna  rimarrà  poi 
piò  pregna  , « piò  carica  «li  fole  , e per  (utlcguenzA  il 
Sangue  Sempre  piò  imperverserà  ( qui  avverbio!*  ) 

Sussi  Q.UINTE  . Lo  fleffo  , eòo.  Suffegucnie  . Buon.  Fier. 
a.  1. 1 a Ma  in  celebrarne  il  detto  anteriore  , Perchè  non 
ai  Scapjulfc  il  Suflcqucnte  , Frenai  la  lingua , c ben  gli 
orecchi  Sciolti . 

Susse<2.u  INTIMINTI  • Avverò.  Lo  fttffo  , eòe  faffe- 
gat aumenti  . Dant.  tomi.  88.  Poi  fuflequentememe  , dico 
T effetto  di  quello  penfero  , a dare  ad  intendere  la  Sua 

dolcezza . 

Sussi  DIN! a . pof atura  . Lat.  fubfidentio  . Gr.  Memo- 
•*  • Rtd.  (taf.  1.  154.  Talvolta  può  augumcntarc  , e ren- 
dere jpNTOliiaata  la  fulfìdenza  4 e t ostruzione  . E leu.  1 . 
47.  Olire  il  Sangue  , vi  fi  Scorge  ancora  di  nuovo  una 
cctu  torbidezza , che  lafcia  nel  Sondo  dell’  urinale  una 
(ulfidenta  , o deposizione  di  materia  giofia  bianchiccia  . 
SusSISTENT  issino  . f uperl.di  Sufrfhnte . Salvia  ehfit. 

1.  IC4.  Come  la  bontà  divina  attuala  , c come  un  rag- 
gio di  quella  , penetrante  pruni  negli  angioli  , «.  e fi- 
nalmente nella  materia, è una  cofo  Sulfilkntirtima.ercaJe. 
Su  s U a R IO  • Snfurro  , Mormorio  . Lat.  fifurrut  . Gr.  4*- 
kiprtport  .•  Salvia,  prof.  Tofi.  I.  pc SL  Nel  cello  , O trapun- 
ta , o cinto  di  Venere  , dove  erano  Boriale  le  avvenen- 
te , e le  grazie  tutte  , vi  era  tialf  altre  il  SuSurrfo  , il 
oca  lamento  , pur  troppo  da' soffri  cicisbei , ec.  adoperato. 
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